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Tatti  gii  atti  d'  amministrazione    posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali 
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NOTIZIE    ESTEBE 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna ,  8  Dicembre. 

JLiA  corte  vive  qui  in  gran  ritiro ,  ed  a  mala  pena 
ci  accorgiamo  eli'  ella  ci  sia.  In  quest'  anno  non  ci  ha 
la  è  assemblee ,  ne  concerti  ,  ne  spettacoli  straordiuarj  ; 
tutto  languisce ,  gli  operai  generalmente  si  lamentano , 
e  la  miseria  va  crescendo  di  giorno  in  giorno  la 
nostra  carta  sopra  Augusta  è  a  179  e  tgo  ,  e  ci  ei 
diceva  ch'essa  sarebbe  sempre  andata  aumentando.  Biso- 
gna agght~ere  a  ciò  che  gli  spiriti  sono  assai  spaven- 
tati dai  sintomi  di  peste  che  si  sono  manifestati  in 
Transilvania  ,  perocché  è  difficile  di  togliere  ogni  co- 
municazione con  quella  provincia  ,  essenzialmente  imita 
all'  Ungheria.  Quel  regno  continua  a  mettere  in  piedi 
nessuna  truppa  ,  e  non  somministra  denaro  ,  malgrado 
le  vive  e  ripetute  istanze  del  governo  austriaco  ;  • 
eh  esso  si  riguardi  come  indipendente.  1  politici  vi- 
gono in  ciò  un  germe  di  future  dissensioni  ,  giacche 
un  tale  stato  di  cose  non  può  sussistere  a  lun<*o.  La 
Boemia  ha  mostrato  una  oiiglior  volontà ,  qnindi  ella 
è  anche  rovinata  ,  e  non  le  si  lascia  più  nulla.  Il 
soggiorno  e  la  vicinanza  degli  eserciti  C'  avevans  esau- 
sta in  parte  ;  ed  ora  le  si  toglie  ,  per  amore  o  per 
forza,  ciò  che  le  era  restato,  pei  bisogni  degli  eserciti 
sul  Reno. 

Pare  che  i  successi  de'  Turchi  in  Servia  produ 
cano  una  straordinaria  sensazione.  La  nazione  mussul- 
mana non  respira  die  guerra  ;  i  Turchi  credono  che 
questo  sia  il  momento  di  riconquistare  tutto  ciò  che 
fu  loro  rapito  colla  forza  ;  e  non  sarebbe  da  stupirsi 
che  la  Porta  cercasse  d'approfittare  di  questo  entusiasmo, 
e  non  ponesse  in  campagna  per  la  primavera  forze 
considerabili.  (  Gaz.  de  Frunce.  ), 

IMPERO  FRANCESE. 

Dieppe  ,   6  Dicembre. 
Il  corsale  il   Telemaco  ,  di  Duukerque  ,    comandato 
dal  bravo  capitano    J.    Calciai ,    è   rientrato    in    questo 
porto,  dopo  d'aver  sostenuto  nella  notte    del    4    al     5 
un  vigoroso  combattimento  contro    parecchi    bastimenti  ' 
inglesi. 

Uscito  da  Càlais  il  4  corrente  per  portarsi  a  Diep- 
P*  ,  trovandosi  favorito  da  un  buon  vento  di  E.  S.  E. 
ed  all'  altura  Oi  Boulogne  ,  il  capitano  Calcina  si  decise 


di  portarsi  scila  costa  d'Inghilterra,  colla  speranza  li  f  ir» 
qualche  preda.  Egli  s'  incontrò  a  Fatatone  con  un  gt'jyi 
cutter ,  che  ,  dopo  d'  averlo  osservato  a  lungo  ,  si  feci* 
ad  inseguirlo  tosto  che  venne  a  risapere  che  stavano 
per  giungere  parecchi  bastimenti  nemici.  Questi  erano 
un  vascello  di  linea  ed  un  altro  cutter. 

Que'  tre  bastimenti  fecero  un  terribile  fuoco  di 
mitraglia  sol  corsale  per  lo  spazio  d'un'  ora  e  mezzi;. 
Il  capitano  Calcius  avendo ,  colla  sua  bella  manovra  , 
guadagnato  il  vento  sopra  il  vascello,  si  trovò  di  non 
aver  più  da  fare  che  coi  due  cutteri.  Egli  prese  tosto 
la  risoluzione  di  combatterli  ,  e  cominciò  un  fuoco  di 
moschetteria  ben  sostenuto  a  tiro  di  pistola.  Varie  volte 
i  due  cutteri  tentarono  d'  abbordarlo,  ma  furono  sempre 
respinti,  e  finalmente  forzati  ad  allontanarsi,  a*9j».i 
d'  essere  stati  assai   maltrattati. 

11  capitana  Calcius  è  rimasto  esposto  al  fuoco  del 
Vascello  di  linea  e  de'due  cutteri  dalle  ore  otto  e  mezzt> 
della  sera    fino    alle  dieci  ;    e    dallo    dieci    fino  a  mez- 

■     -iC       i  t.      .  ....!/. ..li."     .     Cllifc      '    .    ':.i'.      tvvJi.'. 

Egli  non  ha  da  compiangere  che  il  suo  maestro 
del  bastimento,  che  fu  ucciso  al  principio  dell'azione, 
e  due  marinai  feriti ,  uno  de'  quali    mortalmente. 

Egli  è  stato  assai  soddisfatto  del  coraggio  del  suo 
equipaggio. 

Questa  è  la  quarta  o  sesta  volta  che  il  bravo  ca- 
pitano Calcius  fa  provare   il  suo  valore   agi'  Inglesi. 

(  /o/ir.  de  V  Emp.  ) 

Anversa  ,   14  Dicembre. 

Il  Duca  di  Piacenza  è  governatore  della  n  ostra 
città  ,  ed  il  general  di  divisione  Fauconnet  è  comandan- 
te della  piazza.  (  Idem.   ) 

Mòat-de-Marsan  ,  18  Dicembre. 
Le  notizie  che  riceviamo  dalla  costa  ci  confermane 
che  gl'Inglesi  hanno  sofferto  nuovi  disastri.  '  Un  \ez,nn 
di  trasporto  si  è-arreiiato  sulla  costa  d'i  Tìeo'x  -Boacaud  ; 
il  suo  carico  consisteva  in  885  sacchi  di  hiscotto.  L\ 
nave  svedese  il  Tritone  ,  di  Giittémbòrgo  ,  carica  di 
succerò  ,  caffè  ,  vi.i->,  birra,  acquavite  ,  rimai  ,  patate, 
formaggio  e  riso,  eh'  erario  destinati  per  l'  esercito  ingle- 
se ,  è  naufragata  sulla  spiaggia  di  Santa  Eni  alia  ;  e  fi- 
nalmente la  nave  inglese  il  Lìvely  ,  di  1  3u  tonnellate  , 
carica  di  farine  e  di  vino,  si  è  arrenata  sulla  cosra  d: 
Sanguinet.  (  Gaz.   de  Trance.   ) 

Clerinont  ,    1 8  Dicembre. 
Il    consiglio     dì     reclutamento  si   occupa  ,    sin    dai 
principio  di  questo  mese,  della   nuova  leva      La  prima 
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pai-tema    li  a    avuto    luogo  il   i«.    H    14  ce  n*  c  rtata 
i  .     sect 

Un    numeroso     convoglio    sarà    posto  in  marcia   il 
jp  ,    e  s  posizioni  amache  le  partenze 

si    succedano    ogni     n    giorni,    lino  al  compimento  del 
contingente.    Gli     abitanti    del     Pdy-de-Dòme    si    sono 


Il  lig.  conte  de  Tdìlt  ypand ,  ministro  di  Francia 
Della  Svizzera,  è  qui  arrivato,  e  n' è  subito  partito 
per  Zurigo.     (   Caz.   ti  ■     ) 

D  /     1  -. 
Tutti    gli   editti    |'ii      'in    dopo   I'  arrivo    de"   sigg. 
deputati   svi//   ri    a    Frana  forte  sono   concorsi    finora     a 


,     !•  ita     grande     circostanza     politica    colta      mnit-n  r<i   ualla   sicnrczz  >      1   comandanti   austriaci   ave- 

\  tu  »  pubblicato  degli  ordini  del  giorno  per  f.ir  rispet- 
tili-.•  la  neutralità  del  nostro  territorio  :  si  erano  piantati 
reciprocamente  nuovi  termini  per  meglio  designare  la 
linea  di  frontiera  e  per  imptJirne  qualunque  violazione. 
I  tuttavia  le  diverse  truppe  clje  si  vanno  raccogliendo 
sulla1  riva  destra  del  Reno  sembrano  essere  dirette  verso 
di  noi  ,  e  temesi   una  imminente  invasiòne. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Zurìgo,  14    Dicembre. 

I  signori  de  Reding  e  d"  Escher,  deputati  della 
dieta  federale,  sono  stati  ricevuti  il  6  e  ne"  due  giorni 
seguenti  dai  monarchi  riuniti  a  Francoforte.  Assicurisi 
di'  essi  hanno  ottenuto  da  que'  Sovrani  le  testimonian- 
ze meno  equi  vocile  della  loro  benevolenza  personale 
per  h  nazione  svizzera  ,  e  ditesi  che  hanno  ogni  mo- 
tivo di  sperare  che  Sarà  perfettamente  conseguito  lo 
scopo  della  loro  missione. 

(  Gaz.  de  Lausanne  ,  da  17  déccmb.   ) 

Arau  ,   i5     Dicembre. 

Abbiamo  ricevuta  per  istaffetta  la  notizia  che  I'n 
corre.it"  il  Principe  de  Mettermeli  ha  data  la  sua  pa- 
rola al  sig.  de  Reding  che  il  territorio  della  Svizzera 
non  sarà   insultato. 


8 

loro   :  -   co!   loro   .more,  e   colla  loro  .lev. /.ione   per 

S     \1.   (  Jour.  du       .  ■ -dc-Dóme.  —  Moniteur.  ) 
Clcvèi  ,    1  9   Dicembre. 
Il    sig.    Duca    di    Taranto     parte     al  momento  per 

Niroega. 

Veniamo  a  risapere  che  il  general  Rampon  è 
quello  che  comanda  a  Gorcunr. 

Il  forte   Grave  e  le     tiiire    piazze     vicine    sono    in 
buono   stato  dt   difesi.   (   Gaz.  de  Frutice.  ) 
Strasburgo  ,  20  Dicembre. 

S.  F,  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Belluno  ba  pas- 
sato jeri  a  raspegna  alla  Robertson  una  gran  parte  del- 
la guernigione  di  questa  piazza.  Si  è  ammirata  la  sn- 
perba  tenuta  «Ji  queste  'ruppe,  animate  d'uno  spirito 
eccellente.  (  Jour.  du   Mont—Blanc.  ) 


7  ai  r_ 


i5  Dicembre. 


Un  distaccamento  di  144  prigionieri  di  guerra 
ruòsi  è  arrivato  il  i3  di  questo  mese  a  Mende,  e  n'é 
partito  itila   volta  dei  deposito  di   Rodez. 

(  Jour.  de  l"  Emp.   ) 

SVIZZERA. 
Palle   frontiere  delia  aizzerà,     11   Dicembre. 


Siamo   informati   che   o<rgi  ,   a    a    ore    pomeridiane  , 
I,  in    i.lt.ra    di    S.    Gallo   del     7      corrente     Jimmnzin        A.  ,  '  ...... 

il  sig.   generale   de    Watie ville   ha  ricevuto  da   Dorigo  uà 
che   le   potenze   alleale  hanno  riconosciuta    la    neutralità 


della   Svizzera.     Almeno    finora    non    e    entrata    nessuna 
truppa   degli   alleati   nel  territorio  elvetico. 

(  Alìg.  Zeit.  ,  1 1  dicemb.  ) 

Basilea,    11   Dicembre. 
Finora  non  si  sa  nulla  di  positivo  sulla   destinazio- 
ne  del    cupo   d'esercito   austriaco,  russo  e  bavaro,  che 


corriere  di  S.  E.  il  landamano ,  il  quale  gli  arreca  la 
fausta  notizia  che  i  coalizzati  hanno  riconosciuta  la 
neutralità  della  Svizzera.  Il  sig.  generale  e  andato  su- 
bito ad  annunziare  uni  simile  notizia  al  presidente  del 
nostro  piccolo  consìglio  ,  il  quale  si  ò  fatto  premura 
di  darle  tutta  li  pubblicità  possibile.  (  Questa  lettera 
e  firmata   da   un   "fìiciale   superiora     del    cantone     d*  Ar- 


ti  è    radunato   intorno  alle   nostre  frontiere  ,    e  che  si  fa  j  govia  ,  e   merita   hi    più   alta    confidenza.   )    Una   quantità 
ascendere   a    nom.   Uomini   per   Io   meno  ;  ma     in    queste  \  di  lettere  arrivate   stimane  a  Losanna   confermano    que- 


circostaoze  l^ggonsi  con  premura  in  tutte  le  lettere  di 
Francoforte  le  nunzio  più  rassicuranti  per  riguardo  alla 
nostra  neutralità.  Persone,  <lo-  hanno  avuto  occasione  .li 
Vedere  i  nostri  deputati,  accertano  ch'essi  non  sola- 
li ■  ,iu  s  no  conti  n'.i  del  loro  primo  abboccamento  ,  riva 
nutrono  tutta  la  speranza  che  verrà  felicemente  conse- 
gniti) lo  so .pò  .1.  Ila  loro  missione. 

(  Gaz    di'  Lausanne  du  17  déccmb.  ) 

Del  16. 
Si  è  risnn  il  i  colta   più   viva  indignazione    che    al 
ri'  iì  soldati  parte    di    Rhinfelden,    si 

..  dì  far  f      01  ipi     tlcuni  Svizzeri  pò 
51  ti   pulì     r  »  1    sinistra  del    Reno.     Immediatamente    fu- 
ro... ni    rizzate   lami       n:  .1  alle  autorità  mi- 
litari  degli    1II1    ti:   si   chii    «     u    1    pi    ntn    soddisfazione 


sta   importante   noi  1711. 

(  Caz.  de  Lausanne,  du   17  dàeemb.  ) 

/  0  anno  ,  17  Dicembre. 
[  Eitr  delle  notizie  .li  Francoforte  io  .lata  del  io  dicembre  ] 
Il  Principe  di  Schwartzenberg  ,  cbmandafife  in 
capo,  è  partiti  da  Francofilie  bella  scorsa  notte.  Er.li 
portasi  a  Frib.orgo  in  Brisgovih  ,  òv'é  frnsfermS  il 
quarticr  genera!-  austriaco,  In  breve  gli  1  "r'rà  dietro 
a-ache  il  quartier  generale  russo.  Tutti  i  corpi  <l  eser- 
cito   seno    in    u;<  vini.  nto. 

Secondo  le  notizie     di    Carlsrahe    in    d:,tn     lei    io 
dicembre  pane  che  l'esercito     «uscViaco     si    concentrerà 
snir  Alto  R.-uo  ,  e  che  in  hre*  !  avranno  luogo     impor- 
tanti avvenimenti.   'T  >a   divisioni    di   granatieri   stazi* 
ta  a  Manbeim  ?"   per    ten  re    la     medesima     direzione. 


d'un  tale  deli     >  e  il  gaetigo  de'  colpevoli  j    la  risposta  [fi  qui  <  Francol     te  )  nspei    to  pei     lomoni   il  gener-le 
ri.  •  pai    cardare  •  Wrcd  .  v  Gaz.  de  h:  n-,  •■    17  décembr*  ) 


r 


%c.raa  :   uj  piceirj>ré.  . 
Te   inquietudini   per  la  pubblica    tranquillai  si  sono 
««.cresciute  dopo  il  seguente  ediao  fitto    pubblicare  dal 
comandante  militare  : 

EDITTO. 

Il  comandante  militare  eh?  nelle  attuali'  congiuntu- 
re dee  dare  le  provvidenze  necessarie  pel  mantenimento 
'dell"  ordine,  della  tranquillità  e' della  sicurezza  puhbMcn, 
fa  conoscere  le  regole  secondo  le  quali  gli  alitanti  di 
Berna  ,  non  militari ,  debbono  condursi  nel  caso'  ìa  cui 
si  sonasse  aW  arme. 

Se  f  all'  arme  terrà  sonato  di  giorno ,  gli  abitanti 
ci  comporteranno  come  segue  : 

i."   Cesserà  qualunque,  comunicazione  nella   città. 

a."  Saranno  chiuse  le  porte  durante  V  air  arme  ,  e 
nessuno  potrà  né  uscire  dalla  città  né  entrarvi. 

?j*  Saranno  chiuse  tutte  le  case  e  botteghe. 

4.*  Nessun  attruppamento  d'uomini  verrà  sofferto 
né  sulle  piazze,  né  per  le  vie  ,  né  sotto  i  portici. 

5*  Tutte  le  donne  si  rimarranno  nelle  loro 
case. 

6."  Tutti  i  cavalli  ,  tranne  quelli  appartenenti  agli 
ambasciatori  esteri,  verranno  sellati  0  bardati  nelle  scu- 
derie per  essere  a  disposizione  delie  requisizioni  allorché 
ne  sarà,  uopo. 

7  •  Tutti  i  carri  di  contadini  ,  al  primo  segnalp 
d'  aW  arme  ,  resteranno  nel  sito  in  cui  trovansi  co"  loro 
cavalli  fino  a  che  il  comandante  militare  avrà  ordinato 
altrimenti. 

Se  ì"  aW  arme  verrà  dato  di  notte  ,  si  osserveranno 
le  prescrizioni  contenute  negli  articoli  suddetti  e  quanto 
segue  : 

8°  Ogni  casa  verrà  illuminata  dalla  parte  della 
strada  secondo  il  testo  del  nuovo  regolamento  in  caso 
d"  incendio,   %  4.0 

g.°  La  polizia  avrà  cura  dell'  illuminazione  dei 
portici. 

io."  Nelle  scuderie  in  cui  ci  saranno  dei  cavalli  , 
saranno  accese   le  lampade. 

1 1 .°  Durante  T  ali"  arme  ,  il  comandante  in  capo 
stara  al  palazzo  della  prefettura  ;  e  fuori  di  là  ,  al  n.° 
«68  ,  quartier   bianco. 

Berna  ,    18  dicentbre    ?8i3. 

Il  comandante  in  capo  , 

Firmato  ,  B.  EffinguìER. 

Il  eia;  de  Senft— Pils.ich  ,  antico  ministro  sassone  , 
*■  or  giunto  a  Berna  ed  ha  domandato  al  consiglio  di 
Sr-ito  di  questa  citta  di  radunarsi  straordinariamente 
g>  ;•  f  irgli  parte  d'  una  missione  di  cui  era  incaricato 
dalle   potenze   alleate. 

In  questo  consiglio  ,  il  pio.  de  Senft— Pilsach  !in 
.'.(.fincato  che  gli  eserciti  coalizzati  passeranno  il  20  da 
3  isilea.   (  Jour.  de  T  Emp.  ) 


2W  4t>. 

Uu  officiale  dell'  esercito  alleato  è  v  eaoto  ad  av- 
vertire il  sig.  de  "Watieville  .  generale  ;n  capo  del  cor- 
done di  neutralità  }  che  i  nemici  entreranno  ni  Ila  not- 
te sopra  differenti  punti  ,  e  che  una  parte  delle  loro 
forze   attraverserà   la   Svizzera. 

Ecco  il  modo  con  cui  i  pretesi  vendicatori  dei  di- 
ritti de'  popoli  rispettano  1"  indipendenza  delle  nazioni  z, 
ecco  il  modo  con  cui  i  liberatori  dell"  Europa  riman- 
gono ftueli  alle  grandi  massime  di  buona  fede  e  di 
moderazione  che  mettono  conti  linamente  in  campo  !  Il 
rispetto  de'  trattati  ,  la  religione  de'  giuramenti  ,  tutto 
calpestano  costoro,  ed  invadono  un  popolo  pacifico 
dopo  d'a-ver.?  alt.n-ne.ite  annunziato  che  aon  attenterub- 
bono  alla  sua  libertà.    {  Idem.   ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D"  ITALIA. 

Milano  ,    1 .°   Gennajo. 

.    Decreto  di  S.  M.  I.  e  R. 

S.  M.  r  Imperatore  e  Re  ,  con  Decreto  del  giorno 
i5  p  °  p.°  dicembre,  ha  nominato  il  sig.  Antonia 
Gtanella   podestà  di   Verona. 


Decreti  di  S.  A.  I. 
S.  A.  I.   il  Principe   Viceré  ,     con    due   decreti   dati 
il   giorno    2   del  spirato   dicembre  ,    ha   nominato  : 

1.*  Il  sacerdote  Giuseppe  Pizzntti  al  vacante  bene- 
ficio coadi litorale  di  Reniate  ,  dipartimento  d"  Olona  . 
di   regia    nomina. 

a."  II  sacerdote  Pietro  Ottaviànì  al  vacante  beneficio 
parrocchiale  di  S.  Pietro  in  S.  Giovanni  di  Mirismano 
nel  dipartimento  del    Mctauro  ,   di   regio   padronato. 


Con  decreto  del  suddetto  giorno  2  ,  «sentito  il  Con- 
siglio di  Stata  ,  ha  autorizzato  la  fabbriceria  della  chiesa 
parrocchiale  di  Barzanò  ,  nel  dipartimento  del  Laf io  ,  e 
quella  congregnzione  di  carità  ad  accettare  ,  la  primi 
per  un  quinto  e  la  seconda  per  quattro  quinti,  la  so- 
stanza consistente  in  capitali  del  verisimile  valore  di 
lir.  26111  ladini  dal  parroco  Ambrogio  Ferrano  ire 
favore  prima  della  suddetta  chiesa  e  poi  dei  poveri 
del  luogo. 


Con  decreto  pure  del  suddetto  giorno  2  ,  sentite 
il  Consiglio  di   Stato  ,   ha   autorizzato: 

i.°  La  congregazione  di  carità  d'  Inzago ,  diparti- 
mento cf  Olona  ,  ad  accertare  il  legato  di  annue  lir. 
i5o  per  anni  sei  ,  disposto  da  Girolamo  Manzi  ,  per 
essere  distribuite  in  dote  a  ire  figlie  contadine  di  detto 
comune. 

2.0  La  con?regizione  di  carità  in  Cremona  ad  ac- 
cettare la  libreria  legale  del  valore  di  lir.  1266,  la- 
sciata da  Ignazio  Maria  Zneclielli  ,igli  orfanotrofi  dei 
maschi  e  delle  femmine  di    Cremona. 


Con  due  decreti  del  giorno    io  ,    sentito  il  Consi- 
glio ili   Stato  ,    ha  autorizzato  : 

i.°  La  congregazione     di     carità    di     Carpi  ,  diparti- 
talo   del    Panaro ,   ad    accettare    per    quello    Spedale 
1*  eredità  lasci. ita  dal  sacerdote  Niccolò    Aldrovandi    del 
\erisimile    valore  di  lir.   38, eoo. 

2.0  11  podestà  di  Bologna  ,  dipartimento  del  Reno  , 
ad. accettare  la  collezione  di  a5m  volami  del  calcolato 
Salore  di  lir.  Som.  lasciata  a  quel  comune  dal  sacer- 
dote  Antonio  Magnani. 

3."  Il  podestà  suddetto  e  la  congregazione  di  carità 
del  comune  ad  accettare  1'  altra  parte  dell'  eredità 
JIsgnani  del  verisimile  valore  di  lir.  67939.  67  sul 
coi  capitale  verrà  assegnato  nn  sussidio  vita  loro  na- 
turale durante  a  Maria  Magnani  e  a  quelle  delle  so- 
relle Manzi  che  risulteranno  in  istato  di  miserabilità  , 
*  che  a  misura  della  loro  mancanza  la  rendita  suddetta 
anderà  in  faVore  della  Biblioteca. 

Con  due   decreti   del  giorno    1 1    ha   nominato  : 
r.°  Il  sig.    Filippo    Schiassi    reggente    dell'  Università 
di   Bologna   per   V  anno    1 3 1 3    e    1814,    in     sostituzione 
del  sig.   professore  Valeriani  ,   dimissionario. 

2.0  Il  sig.  Chiericom  economo  del  Liceo  convitto  di 
Ferrara. 


tro  nuovi  regolare  ìstfOBiOB*  ■  nel  giudizio    sia    d'  am- 
missione d'  accusa  ,  sia  definitivo. 

(  Decisione.   10  ottobre  i3ia.  ) 


Con  decreto  del  giorno  1 5  ha  accordato  alla  si- 
gnora della  Scala  ,  nata  Provasi  ,  1'  ammissione  a  metà 
pensione  dell'  a'itra  figlia  per  nome  Giulia  nel  collegio 
delle  fanciulle   in    Verona. 


Con  decreto  del  giorno  20  ha  nominato  i  membri 
de'  consigli  comunali  di  prima  e  seconda  classe  del 
dipartimento  del  Tronto  riferibile  alla  parziale  rinno- 
vazione pel  corrente  anno    1814. 

Con    decreto    del    suddetto  giorno  ha    nominato  il 
sacerdote  Lorenzo  Leonardi  alla  vacante     parrocchia    di 
ti.     Andrea    in    Casale ,     diocesi    di    Rimino  ,   di  regia 
nomina. 


IT  presidente  non  può  ordinare  la  lettura  al  dibat- 
timento della  deposizione  scritta  ad  un  testimonio  pre- 
sente dietro  la  mera  provocazione  del  medesimo  ,  al- 
l'unico oggetto  di  farsi  risovvenire  quanto  aveva  de- 
posto nelT  istruzione. 

Codice  di  proc.  pen.  art.   466  §  4. 

(  Decisione  17  ottobre  18 12.   ) 

Nei  delitti  di  falsità  ,  o  alterazione  di  scritture  il 
cancelliere ,  che  avrà  ammesso  di  descriver»  la  carta 
accusata  di  falso  nei  modi  prescritti  dall'art.  é8o  del 
Codice  di  proc.  pen.  incorre  nella  multa  di  lir.  5o  com- 
minata ntii"  art.   6 Sa  del  citato  Codice. 

Codice  di  proc.  pen.  art.   680   e   682. 

(  Decisione   19  ottobre   1812.  ) 

Allorché  una  Corte  speciale  ordinaria  ha  dichiarato 
una  causa  di  propria  competenza  ,  e  la  sentenza  è  pas- 
sata in  cosa  giudicata  ,  non  può  più  nell'  eguale  stato 
degli  atti  dimettersi  da  un  tale  giudizio  ,  e  delegarlo 
alla  Corte  speciale  straordinaria  ,   che  fosse  competente. 

Codice  di  proc.  pen.   art.    14  e    io   §   4. 

(  Decisione  22   ottobre   1812.  ) 

La  Corte  decidente  non  è  obbligata  nel  caso  che 
venga  arrestato  ali"  udienza  un  testimonio  perchè  la  di 
lui  deposizione  appaja  evidentemente  falsa  ,  di  diffidare 
1'  accusato  della  facoltà  che  gli  compete  di  chiedere 
che  sia   prorogata   I*  udienza. 

Codice  di   proc.   pen.  art.    467. 

(  Decisione  28  ottobre  18.  a.  ) 

Nessuna  leg^e  proibisce  che  si  assumano  in  qua- 
lità di  tesiimonj  in  aggravio  di  terze  persone  i  con- 
giunti  degli   offesi   e  de'  querelanti. 

Codice  dt   proc.  pen.  art.    180. 

(  Decisione  4  novembre   181  a.  ) 


GIURISPRUDENZA. 

Ritratti  delle  decisioni  eli  massima  emanate  dalla 
Certe  di  cassazione  nel  decorso  dell"  anno  181  a  sulla 
procedura  e  competenza   in  materia  penale. 

Nel  caso  di  un  pubblico  dibattimento  ,  che  deve 
continuare  per  più  giorni  ,  il  presidente  non  può  li- 
cenziare alcuno  de'  testimonj  già  interrogati  ,  se  il  pub- 
blico ministero,  l'accusato,  il  suo  difensore,  ed  il 
querelante  appositamente  interpellati,  non  vi  ateo  Men- 
tano j  e  ciò  sotto  pena  di  nullità  del  giudizio,  che  non 
potrà  intendersi  sanata  dal  silenzio  al  dibattimento  delle 
parti  che  avevano  diritto  di  fare  trattenere  tutti  i 
testimonj. 

Codice  di  proc.   pen.    ìrt.   460. 

(  Decisione  5  ottobre    1812.  ) 

W»s*„„a   |egg«   proibisce    ai    giudici     intervenuti    al 
guub/jo  di  dissipata  imputazione    di  poter  votare  ,    die- 


SPETTACOL1  D'  OGGI. 
^  R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Drumma  serio  di  G. 
F  R  )  lureliano  in  Palmiro ,  musica  del  sig.  M.° 
Gioachino  K.  s*nii  di  Pesaro.  —  B.dli  ,  i.°  Arsinoe  e 
Telemaco:  2  "  I  minatori  vaiacela,  inventati  e  diretti 
dal  sig     G  ,,  r.  no   Ginja. 

A'.°  TtATBO  DELLA  CAlfOBlA.tr a.  (  Coni.  comp. 
italiana  )  Elisabetta  Pederovitzka.  —  B.iilo ,  Il  ratto 
di    Zeha. 

Teatro   CAncA.ro.  Festa   di   ballo  in   primi  sera. 

Tt:  irmi  Re  .  contrada  S.  Salvatore.  (  Opera  se- 
ria.   )    il    Tancredi^    musica    del    so;.    M.°    Rotami.  — 

Ballo  , 

Teatro      ntr.     Rei.  invi \-o     (     detto     Girolamo.  ) 
Girolamo  <■  unite  neW  ìsola  de'  solitari. 
Dopo  la  commedia   festa   di   Indio. 

I      ITBO     DELLE      VABrONETl  I     S.      RoMASfO.    

Arleccliim 

Dopo    la    comi       ..,    festa    ai    ballo. 


Milano  dalla  tipografia    di     Federico   Agnelli. 
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E    I  T  A  L  1  A  N  U 


MitANfe,  Docente» v    a    Cinnfjo   1814. 


Tatti-C»  atti  d'  «ibdliid^MAèae   po'»  in  questo  fogKo  sono  t^aatt 


'NOTIZIE    ESTER 


p       Icona    difficoltà    a    dire  che  il  documento  'n  quattone 

erti    autentico;    egh    ha    pure    la    soddiafezione  di   .Urq 

Se   è   regnate   il  più   perfu'.o    acr.cr  lo     nelle     iatepziooi 

oiegli     allestì,     e     che     tutte  le    d  (librazioni    adottate, 

;  sono  state  contrassegnate  dd!a    sincerità-  e  dalla   cm-.lia- 

.'  lità.     Egli    si     lusinga     che     la     Camera    non   insisterà   io. 

onesto  momento  a   stimolarlo    di     spiegarsi    sopra  l     m-j 

dole  di  questa  deliberazióne.    Egli    li.    quindi   riportata 

Fatto  menzione  *  ««    »«»g°    discorso    i     taotivi  che  doòw^vano.cln 

ìubb!i<.at0   ,„  InghiUerua,  che  dicesi  «w  U  dichiara,     fosse  aggiornato  il  parlaménto,    L,  su,   panane  e  stata 

Ine  delie  potetL  allea*  ;    *&  ^  mestato     '<  de"     ^°»ata  >  e  ,a  caincra  Si  e  *SSio™ata   al    W   ^ 

(  frlonitedri  ) 


:  •  -)HiLTEURA. 

Loii'ha ,    ào    Dicembre. 

(  The    Courier.  ) 

C  A  M  e  b  v     D  '..'    Pari. 


sldef'io  di  fòre  una  domanda  al  ministro  a  questo  n- 
,,inr<ìo  ..  e  bramerebbe  sapere  primiera  diente  se  il  do- 
ósmì/nta  di  sai  parlasi  ora  autenticò  n  no  ?  Se  era  au- 
Icntich  ,*r*nj  rebbe  di  sapere  se  l"  Inghilterra  vi  aveva 
:,  icona  parte  ?  La  dichiacazhmé  conteneva  queste  parole  s 


REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia  ,   10  Dicembre, 
V  epidemia  continua   a  fw»  stragi    in  Sassonia  ', 


'iawl0  Principe  !     pnin  avesse   risoluto    la     r>vma    totale  dì 

«ritorsi     dt    mez?i 


U  primo  :  .      che    le  LL.  MM.  Il   e 

:       - utó  fftffer*  la  pace    a  S.  M.  P  Impé-  j  qncst' infel.ee  paese*    non    perebbe  srvus, 

«  «V  ferie.*    doratore   non  ha    bisogno     di     leg-  !  pia  efficaci.   Non  si   tratta   più   né    di   smerdo  ,   ne    dt 

&ré  Presto,*'  una  tale     dW^azioae  i     n.a    presenta.;  j  apicoltura  ,  né  di  giustizia  ;    tutto    è    .«ott.l.Uto.     P.u 

L'  altra  onisdo.,  ,  I  *  q-ndi*  di  saPer.  se  l'  off-rta  è  stai     ,        .  esistono  le  nostre  belle   ,u  vnf.tuire.     ftoj     non     ah- 

.  ,-.  i   ODUi    •>':,'    ^'<e   m-M  •    •    v.^chianio   d-««tra»,    e  ;   Kuss 

!*&.(,,    .  s.    ,..•;.-.-,    •..  •  .   .   .       ■*   '•••  -.      ,    --■  ..         ..  ../       -"^''pe,     qi  piarti  anera  n*  c"- 


hi  risposto  eh"  egli  credeva  essere  autentico  il  docu- 
ménto suddetto  ,  ed  ecco  la  risposti  alla  prima  doman- 
da. Per  riguardo  alia  seconda,  ha  risposto  che  questa 
dichiarazione  è  stota  fatta  e  pubblicata  a  Francoforte 
senza  dare  nessuna  comunicazione  preventiva  ,  in  quanto 
n  quest'atto  particolare,  al  governo  inglese;  ma  nello 
Stesso  tempo  è  d'opinione  che  sia  giusto  l'osservare 
che  le  altre  potenze  alleate  conoscevano  interamente  il 
sentimento  generale  del  governo  britannico  a  tale  ri- 
guardo; in  quanto  all'altra  questione  del  nobile  lord  , 
relativamente  ad  un'  offerta  d.  pace  ,  ed  alla  sua  non 
accettazione  ,  ed  a  qualunque  altra  cosa  relativa  ad  una 
negoziazione  ,  intavolata  o  no  ,  crede  suo  dovere  d'aste- 
nersi  dal   rispondere. 

Lord  Darnh'y  osserva  che  si  dice  nella  dichiara- 
zione eh'  è  stata  fatta  1"  offerta  :  trattasi  dunque  pura- 
mente di  sapere  se  una  tale  offerta  e   stata  rigettata  ? 

Lord  Lìverpool  si  è  schermito  di  dare  alcuna  ri- 
sposta a  questa  osservazione  ;  ed  ha  proposto  in  se- 
gnilo d'aggiornare  il  parlamento  fino  al  i.mo  marzo.  — 
Adottato. 

Camera    de'  Comuni. 

Il  sig.  Horner  fi  la  medesima  quistione  di  lord 
H.dlaiìd,  relativamente  alla  dichiarazione  delle  potenze 
bllecte,  '■ 

Lord  Castlereagh  ha  risposto  e!»'  egli    non    aveva 


ruberebbero  ciò  che  potessimo  fabbricare.  1  v>Egi 
erano  abbandonati  ,  e  si  è  durato  ",r  m  Itfficolt  per 
ottenere  dal  Principe  di  Repatn  eh  poterli  rimettere 
sul  loro  piede  ordinario.  Gli  studenti  della  università 
Simo  soggetti  alla  latuhvehr.  ti  Principe  governatore  ha 
f.tto  un  decreto  che  è  loro  f.vorevde  ;  mi  si  trovano 
sempre  i  mezzi  d'  ehi J  rio  ,  e  le  seu  de  sono  deserte. 
La  nostra  s.>rte  è  ben  lagriuaevole  ,  e  1"  avvenire  non 
può  offrirci  nessun  soggetto  di  consolazione.  Tutte  Io 
persone  che  mostrano  qualche  interessa  ,  qualche  at- 
taccamento per  la  famiglia  reale  ,  sDno  perseguitate.  I 
Russi  conoscono  bene  cìie  noi  non  gli  amiamo  ,  che  il 
loro  governo  ci  è  odioso;  questa  è  una  ragione  per  essi 
d1  essere  ancor  più  arbitrari    e.  più  iniqui. 

(  Gaz.  de  Fiance.  ) 

Del  12. 

I  principali  negozianti  delia  nostra  citta  si  sono 
radunati  in  società  per  consigliarsi  sulle  disposizioni 
atte  a  rialzare  il  riedite  de'  biglietti  di  «"issa  sasso- 
ni. Il  banchiere  Koehlej*  ,  della  nostra  città  ,  è  "  auto- 
re del  piano  d'  associazione.  Si  è  stabilita  una  cassa  di. 
cambio,  cui  si  è  unita  quella  di  Dresda.  Sperasi  idi^ 
nello  spazio  d'un  anno  o  di  i5  mesi  i  detti  bigliétti 
ripigleranno  il  loro   Valore   nominale. 

(  Jeur.  de  Paris.  V 


IMPERO  FRANCESE. 
Tolone  ,    1 6  Dicembre. 
Un  fortissimo  temporale  ha  devastato    il    territorio 
di  Draguign.in    e    quello    dei    comuni    finitimi     per    un 
raggio  di  tre  leghe  e  più. 

Già  da  molti  giorni  durava  una  grossa  pioggia,  ac- 
compttgnata  da  un  vento  di  N.  E.  ,  quando,  alla  sera  del 
6,  il  cielo  si  copri  di  nubi  sempre  più  dense  le  quali  , 
durante  la  notte,  caddero  in  torrenti  d' acqna ,  fra  i 
ampi  e  i  tuoni.  La  pioggia  continuò  anche  il  giorno 
seguente  con  minor  violenza  ,  ma  la  grandine  a  cui  era 
mista  ha  sommamente  danneggiato  il  ricolto  delle  ulive. 
Non  si  conoscono  ancora  in  tutta  la  loro  estensione  i 
danni     cagionati     da      questo    temporale    ,      ma       sono  ! 


La  premura  de*  contrfbdftnlr  eSegbTf é  ìi  pagamento 
è  tanto  più  degna  d'  elogi  unto  che  le  tariffe  che, 
sono  state  fatte  segnatamente  ogni  comune  ,  non 
sono  giunte  che  nei  primi  gioii  dicembre,  al  mag- 
gior numero  degli  esattori.  (  tde  Trance.  ) 
Chambery  ,   20     Dice. 

I  quattro  primi  distaccamenti  coscritti  sommi- 
nistrati dal  dipartimento  del  Mont-Blaiper  la  leva 
de*  3ooin.  uomini,  sono  partiti  da  Charv  ne'  g'ornl 
io,  i3j  16  e  19  di  questo  mese.  Il  sppiù  de» 
contingente  sarà  posto  in  marcia  ne'  Cera  stabiliti 
col  decreto  di  S.  M.  (  Jour.  de  TEmp.  ) 
Liegi  ,     21    Dicembre. 

La  guardia  nazionale  di   Brusselles  si    distin'  pel 


certamente  di  terribile  aspetto.  Una    parte     della    cuit*  i   *uo   zelo  e.  per  la   sua  devozione 


del  cimitero  di  Draguignan  è  stata  atterrata  ;  le  acque 
ivi  affluite  sono  entrate  per  la  porta  più  vicina  del  ba- 
stione ;  le  cantine  sono  state  innondate  ,  e  molte  con- 
trade ingombrate  di  sabbia.  Le  mura  the  sostengono  le 
terre  in  quel  paese  eh'  e  quasi  tutto  a  colli  ,  sono  state 
portate  via  su  varj  punti ,  ed  il  terreno  si  scoscese  in 
Ih'olti  luoghi  a  gran  profondità.  Le  pianure  sono  state  irnien- 
ti ite  e  coperte  di  ciottoli  e  di  grossissime  pietre  ;  le 
strade  tagliate  e  guaste  in  molte  parti  ;  i  ponti  furono 
portati  via  ,  ed  altri  hanno  sofferto  gran  danni.  E  ro- 
vinato anche  un  muro  di  sostegno  sulla  strada  imperia- 
le verso  !"  Argens?  il  battello  ch'era  su  quel  fiume  al 
passo  di  Rr>qu"brune  ,  è  stato  portato  entro  terra  ;  il 
filtijuolo  uà  veduto  rovinare  in  parte  la  sua  casa,  e 
si  e  trovato  colla  sua  famìglia  esposto  per  36  ore  so- 
pra un  pezzo  di  muro  che  le  acque  minacciavano  d*  in- 
ghiottire a  ogni  momento  Alla  fina  gli  abitanti,  accorsi 
-.1  da  principio  in  ajuto  di  lui  ,  poterono  a  gran  fatica 


Dobbiamo  altresì  fare   gli   elogi  di  quella     di    Lìe^ 
che  fa  il  suo  servizio  regolarmente  e    con    zelo. 

(  Idem.  ) 
Colonia  ,  23  Dicembre. 
Ci  si  scrive  da  Metz  che  arrivano    colà    senza  in- 
terruzione numerose  truppe  per  raggiugnere    V  esercito 
di  riserva. 

Oggi  abbiamo  veduto  arrivare  un  battaglione  di 
doganieri  ,  composto  in  gran  parte  di  vecchi  soldati; 
Queste  truppe  avevano  una  tenuta  veramente  marziale;. 
Il  nemico  non  si  fa  vedere  sul*'  altra  riva.  Il  ge- 
neral Sebastiani  continua  ad  aver  qui  il  suo  qnartier 
generale  ,    e  il  Duca  di  Taranto  ha  il  suo  a  Creveldt. 

(  Idem.  ) 
Uninga  ,  23  Dicembre. 
I  liberatori    de*  popoli    si    sono    svelati    ajili    occhi 
dell*  Europa.   Una  nazione   prode  ,    leale  e   pacifica  ave- 
va dichiarato  unanimemente  per  l'organo  de'suoi  rappre- 


so 


ella  aveva  solennemente  proclamata  la  sua  risoluzione 
al  cospetto  di  Dio  e  deglt  uomini  ;  i  suoi  deputati  , 
investiti  di  poteri  ,  erano  stati  incaricati  di  notificare 
la  sua  volontà  alle  potenze  alleate  ;  il  mondo  intero 
echeggiò  dell'  espressione  de'  voti  di  essa  ;  nessun  po- 
polo si  dichiarò  mai  in  un  modo  più  positivo  e  più 
luminoso.  E  bene  !  gli  augusti  coalizzati  ,  si  modesti 
ne*  loro  proclami  ,  sì  generosi  ne*  loro  discorsi  ,  hanno 
ora  lacerato  i  trattati  più  sacri  ,  rovesciate  le  barriere 
erette  dalla  buona  fede  ,  ed  insultato  un  popolo  rino- 
mato per  le  sue  virtù  e  per  la  sua  antica  lealtà  ;  e 
ciò  nel  momento  che  spargono  da  tutte  le  parti  di- 
chiarazioni mendaci  e  piene  d*  una  falsa  moderazione  ; 
nel  momento  che  si  proclamano  restauratori  de' diritti 
de' popoli  Q-iesti  uomini  i  quali  non  parlano  che  d'o- 
nore ,  tentano  vilmente  di  sedurre  comandanti  di  piaz- 
ze e  d'  impadronirsi  coli*  oro  delle  città  che  non  pos- 
sono conquistare  col  ferro  ;  questo  primo  tentativo  dà 
una  giusta  misura  della  stima  eh' e«si  hnnOO  per  la  na- 
zione francese  In  questo  tempo  di  defezioni  e  d'in- 
gratitudine ,  gli  Svizzeri  non  hanno  almeno  a  rimpro- 
verarsi d*  aver  dimenticato  i  loro  diritti  e  d*  essersi 
presentati  alla  •ehiavitù.  Non  si  è  potato  permadeè  loro 
eh*  dovevano  avvilirsi;  gli  Svizzeri  sono  stati  fagsn- 
natij  li  è  data  parola  di  rispettar*    il    loro    territorio  , 


vi  ito  sulla   chiesi   parrocchiale     di     Lorgues  ,     e     vi     ha 
fatto    polii  danni.  (  Jour.  de  l'  Emp.   ) 
Wesel ,    1 9   Dicembre. 

Siamo  informati  che  il  nemico  è  stato  battuto  sul 
"Wah.il  e  respinto  colla  perdita  di  ben  iSoo  uomini. 
Si  3ono  raccolte  forze  molto  considerabili  sul  punto  di 
Anversa.  (   Idem,  ) 

Le  Mans  ,  ao  Dicembre. 

Nei  giorni  12  ,  i5  ,  17  e  19  del  corrente  sono 
Stati  diretti  a  Nancy  4  nuovi  distaccamenti  di  coscritti 
di    1182  uomini  in  totale. 

Il  dipartimento  della  Sarthe  ha  messo  in  cammino 
a3oA  uomini  a  conto  della  nuova  leva. 

Queste  ultime  partenze  sono  succedute  con  un 
entusiasmo  che  ha  per  testimonio  tutta  la  popolazione 
di  questa  città.  La  maggior  parte  de'  coscritti  hanno 
jw  colta  la  loro  dessìgnazione  colle  grida  di  viva  V  Im- 
peratore 1  Quelli  di  Marneis  sono  venuti  al  capoluogo 
n  tatti  uro  battente  con  varj  capi  che  avevano  ireato 
»1»  se  cammin  facendo;  e  i  distaccamenti  della  Fleche 
r  di  S.  Calai»  ,  partiti  jeri  ,  si  sono  fitti  accompa- 
gnare per  lotta  1  1  città  ed  anche  per  una  lega  di  fuo- 
ri ,  da   una   bandi   numero»!. 

L'  esazione  della  ioni  riho  rione  straordinaria  mon- 
tava già,  il   l5  dicembre,  alla    metà    del    contingente. 


fe  mentr*  ejdnic  ripesavano  stilli  6  eie  iV  fVàlhtT  ,  sì'tra-  Zeitèm  del  g'ctitèrtué  Minimi,  r'vntrjntf'fl    il    %? 

■corpo  di  cavallc-ia,  a  S    A    S.  il    Privc'oe  di  Nvichateb 


tEivano  vili  cibile  fra  le  tenebre  ,  ed  ecco  tutto  ad  un 
enfto  gli  eserciti  alleati  innondano  il  paese  che  anche  il 
dì  prima  avevano  giurato  di  non  violare.  E  impossibile 
ài  figurarsi  il  dolore  che  hanno  manifestato  i  bravi 
abitanti  della  Svizzera  ;  la  più  pirte  di  essi  mettevano 
&  pezzi  le  loro  armi  ,  vergognandosi  d*  essere  etati 
«hiarn  iti  sotto  le  bandiere  per  essere  testimone 
à?  una  tale  perfidia  ,  e  vittime  di  un  Simile  attenta- 
to. Essi  gridavano  eh*  era  assai  meglio  lisciarli  nelle 
loro  montagne ,  «he  armare  le  loro  braccia  per  render- 
li spettatori  dell'  invasione  del  loro  paese. 

Del  resto  l"  invasione  della  Svizzera  è  una  gran- 
de lezione  per  noi  ;  quest'  atto  di  violenza  e  di 
perfidia  debbe  illuminare  i  popoli  sui  inondaci  discorsi 
de'  coalizziti  ;,  ed  allorché  i  loro  proclami  ei  parlano 
«li  buona  fede  e  di  moderazione  ,  gli  Svizzeri  ci  gri- 
dano :  Francesi  ,  armatevi .,  respingete  lo  straniero  che 
vi  disprezza  ,  esterminate  il  nemico  c!te  vi  porta  le 
catene  !  (    Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  ,   2  5  Dicembre. 

Ci  si  scrive  da  Tarbes  che  il  sig.  Castelnau  ,  maire 
di  quella  città ,  ha  pur  dianzi  ottenuto  da  S.  M. ,  in 
premio  de' suoi  servigi  amministrativi,  il  grado  di  ca- 
posquadrone  nel  3.°  reggimento  delle  guardie  d'onore. 

— «  la  virtù  d"  un'  autorizzazione  di  S.  E,  il  gran  mae- 
stro dell"  Università  imperiale  ,  il  dottore  Gali  darà 
principio  lunedi  3  del  prossimo  genmjo  ad'  un  nuovo 
corso  di  lezioni  ,  in  cui  esporrà  V  anatomia  e  la  fisio- 
logia del  sistema  nervoso  iu  generale,  e  del  cervello  in 
particolare  ,  come  aneli»  le  osservazioni  sulla  possibili- 
tà di  conoscere  parecchie  disposizioni  intellettuali  e 
morali  dell'"  uomo  e  de'  bruti  dalla  configurazione 
delie  loro  teste.  (  Idem    ) 

Del  26. 
Assicurati  elie   il  Settato   terrà    domani     una    seduti 
Straordinaria  ,  nella  qa.ile  sentirà  il    rapporto  della  corti 
missione  incaricata  di   prender  comunicazione    degli  atti 
gelativi  alla  negoziazione.  (    Idem.   ) 


Oggi,  dopo  la  messa,  sono  stati  presentati  al  giu- 
ramento die  hanno  prestito  fra  le  mani  di   S     i\I. 

Da  S.  A.   S.  il    Principe    arcicancelhere  dell'  Impero; 

Il  sig.  Julien  Bessieres,  prefetti  del  dip  irtiraento 
del  Gers. 

Da  S.   A.  S.  il  Principe   vicecontestabile: 

II  sig.  barone  Vincent  ,  generale  di  brigata  ,  co- 
lonnello in  secando  del  3.°  reggimento  di  guardie 
d*  onore. 

Il  sig.  barone  Valili  ,  generale  di  brigata  ,  colon- 
nello in  secondo  del   2..0  reggimento  di  guardie  d*  onore  ; 

Il  sig.  Plauzeaux  ,  colonnello  dell*  8.°  reggimento 
di  cacciatori  a  cavallo  :, 

Ed  il  sig.  de  Tolozan  ,  colonnello  del  58  °  reg- 
gimento di   linea. 

Hanno  avuto  1*  onore  d*  essere  presentate    a  S.    M. 

La  signora  de  Forbin  Janson ,  dalla  signora  con- 
tessa de   Beauveau  ; 

La  signora  contessa  Miison  ,  dalla  signora  contes- 
sa de  Lanriston  ; 

La  signora  Hondedey ,  dalla  signora  contessa  de 
Brignole. 

Hi  egualmente  avuto  1'  onore  d*  essere     presentato  a 
S.    M.: 

II  sig.  Anguissola.  (  Monitcwr.  ) 


Colmar  ,  24  dicembre    l ft  1  3  ,  a  7  or;    della  sera. 
Mio   Principe  ,  , 

Ho  avuto  finalmente  la  fortuna  di  raggiugnere  il 
corpo  d*  avventurieri  commiati  dal  generale  austriaco 
Scbeiblcr  ,  il  quale  aveva  fitto  entrare  jeri  in  Colmar 
un  distaccamento  di  60  cavalli  ,  un"  ora  prima  che  vi 
arrivasse  la  vanguardia  del  5.°  corno.  La  brigata  di 
dragoni  comandati  dal  generale  Montelegier  ha  avuto 
ordine  di  marciare  sopra  Sainte— Croix  ove  il  nemico 
aveva  zm.  ca-valli  che  ha  sbaragliati  ad  onta  «Iella  loro 
ostinata  resistenza.  II  a0  ,  6.°  e  11.0  di  dragoni  hanno 
rotto  da  tutte  le  parti  il  corpo  nemico  ,  superiore  del 
doppio  in  numero  ;  hanno  messo  a  taglio  di  sciabola 
più  di  900  cavatleggieri  bavari  ,  ussiri  austriaci  dì 
Szecklers  e  d'  Assia  Onborgo  ,  e  hanno  data  uni  se- 
vera lezione  a  due  reggimenti  di  cosacchi.  Trecento 
morti  nemici  sono  rimasti  sul  ciinpo  di  battaglia.  La 
brigata  Montélégier  ha  preso  ilo  cavalli  e  fatto  a3o 
prigionieri  ;  fra  i  quali  do  cosacchi,  oltre  ho  colonnel- 
lo di  cosacchi  ,  sig.  Petro—  Aurazin  ,  pericolosamente 
ferito  ,  ed  un  luogotenente  colonnetta  degli  ussari  d'As- 
sia  Omborgo  ,   chiamato  d'  Arnstem  ,   egualmente    ferito. 

L'energia  de*  soldati  del  5.°  corpo  sarebbe  stati 
accresciuta ,  se  fosse  stato  possibile  ,  dallo  zelo  degli 
abitanti  dell'Alto  Reno  e  di  in  ti  i  ministrati.  Il  sig 
conte  de  la  Vieuville  ,  ed  il  sig.  mure  di  Colmar  sono 
i  primi  a  dar  l'esempio,  tatti  gli  abitanti  ,  animiti 
del  massimo  zelo  per  I*  Imperatore  e  per  la  difesa  dell» 
ìoro  case  ,  domandano  armi  ad  alte  grida  contro  i  ne- 
mici del  nostro  augusto  Sovrano  e  della  nostri  patria. 
Noi  siamo  stati  ricevuti  nell*  Alto  Reno  con  un  entu- 
siasmo che  aumenta  1'  energia  delle  truppe. 

Il  colonnello  di  cosacchi  prigioniere  hi  ricevuto 
un  titolo  in  Rimi  a  e  due  villaggi  per  ricompensa  Ej;li 
era  della  Guardia  imperiale  russa  ,  e  comanda  du^  reg- 
gimenti di  cosacchi  d*  Eliiiouzin  ed  Iliu-en.  Egli  è  stato 
trattato   con  riguardo   dai  dragoni   die    1'  hanno   proso. 

Io  vado  altiero,  o  mio  Principe,  di  comandare  il 
''.*  T:orpo  di  civalleria  che  5.  NI,  si  è  degnata  d'  afiì- 
darmi.  Noi  non  abbiamo  ancora  renduta  la  metà  de'no- 
stri  fucili ,  ed  in  istri  vecchi  dragoni  ,  che  non  ne 
hanno  più  ,   li  desiderano  sommamente. 

Impiegherò  tutti  i  mezzi  possibili  p*r  intaccare  i 
fianchi  di  questo  esercito  ,  e  sapere  ciò  eli' esso  intende 
di   fare. 

Noi  abbiamo  a  compiangere  la  morte  di  io  uo- 
mini, ma  di  nessun  officiale  II  capitano  de  C  mer  ,  del 
6.°  dragoni  ,  2  officiali  d"  un  distaccamento  del  22.0,  e 
60   sottoffici-ali   e   dragoni   sono   stati  feriti. 

Aggradite  ,  monsignore  ,  1*  omaggio  del  mio  pro- 
fondo  rispetto. 

Il   generale  di  divisìftne  comandante 
US"  corpo  di  cavalleria  , 

Firmato  ,  il  conte  DS  Milhau». 

(   Moniteur.   ) 

Roma  ,  24  Dicembre. 

La  cavalleria  della  guardia  reale  napoletani  dopo 
un  breve  soggiorno  è  partita  di  questa  città  ,  a  si  e 
portata  verso  A  icona.  Q ai  non  rimine  adesso  che 
quella   a    piedi.  (   Qior.   di    Roma.   ) 

SVIZZERA. 

Lentzborgo  ,  3 1    Dicembre. 

Gli  eserciti  coalizzati  sono  entrati  oggi  nella  Sviz- 
zera :  20in.  uomini  dalla  parte  di  Lati  flfemborgo  ,•  uni 
colonna  di  5  in  611.  uomini  fra  Rliinfallea  e  Buileai, 
ove  hanno  gettato  un  ponte  sul  Reoo  ;  20  in  3o  n  uo- 
mini sul  ponte  di  Bisilea:,  e  5  n  nomini  di  cavalleria» 
facenti  pirte  di  7  reggimenti  soio  a  Zorigo.  Si  funi» 
ascendere  a  160 .11.  uomini  le  forze  degli  alleati  ciie 
hanno  preso  parte  a  questo   movimento. 


lo    ■  t             d'Una    simile    condotta.    Il 
gior  ero  sta        r  I'  atto  di  mediazione,  ed  avreb- 
be d;flsa  i.i  neutralità  se  avesse  creduto  di  poter  essere 
:-  utato. 


Qtf?«t<  tropp*  SftrW   rtif.fnte     nefla    Svizzera    senza"  7?    morir,    con    eri!    tutti    r    corpi    <;}    tono  condor  fi 

the  tifasi  ti      o  un  •<il,       li  fucile;  una  gran    parte  del  \ finora    in    Queste    critiche    circostanze,  mi  convince  chi 

a  getteranno  pacificamtnye  il  corto  degli  eventi  e  i  de- 
creti  de'  loro  superiori. 

Dui  quartier  generale  di  Lcntz  borgo  ,  il  2.1  di- 
cembre  ibi  3. 

I!  generale  di  ila  Confederazione, 

Firmato  ,   R    de  Wattenw*l£ 

OUDIKE    DEL   GJOP.NO 

Di  S    A.   S.   il   gcn<  rale  in  capo  degli  eserciti  alleati , 

Principe    di  Stlìvvartzenberg. 

Soldi/.'!  , 

'    entriamo    sul    territorio  svizzero  ;  egli  è  come 
amiti     e    rome    liberatori    the    ci  presentiamo  in  questo 
paese.    La    vostra    condotta    soia    conforme  ad  un 
ruppe    :  •    stazionate  da    Ba  :.; '.P,  principio.      Provate  ai  bravi  Svizzeri  che  1  guerrieri    au- 

Striaa  conoscono  non  meno  i  doveri  che  debbono  adenti 
pien  passando  per  ini  paese  amico  ed  1  riguardi  dovuti 
a"  suoi  abitanti  ,  quante  le  qualità  che  ut  un  giorno  ili 
battaglia  guidano  alla   gloria  ed  alla   vittoria. 

Se  hi  direzione  della  guerra  rende  necessario  che 
vi  esponiate  a  marce  penose  in  questa  rigala  stagione  , 
non  dimenticatevi,  0  soldati,  die  trattasi  in  eptest» 
momento  di  tei  minare  gloriosamente  ciò  che  avete  inco- 
minciato con  tanto  onore  ,  e  che  maggiori  difficolta  ,  e 
più  gravi  pericoli  di  quelli  che  ancor  potete  incontrare, 
sono  giù  superati  ;  fina/mente  che  dal  vostro  valore  e 
dalla  vcsi.ru  perseveranza  aspettano  e  la  vostra  patria 
e  il  mondo  intero  una  pace  gloriosa  e  durevole. 

Firmato  ,    Schwartzenberg. 

(  Jour    de  F  Emp.  ) 


Il  sig.  IancTamano  Reinhard    hi    scritto     ai     cantoni 
inviare   a  Zurigo  eie"  deputati    i   quali     saranno     costi 
tuiti  in  dieta,  allorché   vi  sarà  raccolta   la    maggioranza 
de"  membri.    La  nomina    dei  depotati  si   far.i    dal  y>r 
consiglio,  e  non  dal   gran    consiglio  :    il  clic    prova     che 
pi  vuol  rovesciare  la   costituzion*.     (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

Berna        3  :    Dicembre. 
Giusta  alcune    lettere  di   Bisilea   che    riceviamo    in 
questo  momento  ,  il   .  ■  ni  rale    Bulina   Ira   avuto  ieri   mat- 
tina una  lunga  conferenza  &  1  colonnello  Horrenschwand 
che  comanda  K 

fino  a  Lauff'tnborgo.  Esso  gli  ha  dichiarato  ciò-  V  eser- 
cito alleato  ferie  di  1 60,000  uomini  entrerebbe  in 
Isvi zzerà  nella  notte  del  20  al  21  per  la  vìa  di  Basilea, 
Rhiofelden  e  Stein.  Il  colonnello  Herrens'chwand  ha  do- 
tnsndato  d'i  darne  notizia  al  sig.  I.iudamano  ed  al  gene- 
rale di  Wattenwylì.  I  battaglioni  svizzeri  ch'erano 
sul  Rtn  si  sono  ripiegati  ,  gii  uni  sopra  Soletta  ,  gli 
altri  verso  il  quartier  generale  che  eia  Arati  si  è  viti- 
rato  a  Lentzborgo. 

Annunziasi  che  il  2 5  corrente  ,  ioni,  nomici  per 
la  maggior  parte  di  cavalleria  austriaca  ,  arriveranno  a 
Birna  .  e  che  subito  dopo  vi  passeranno  due  colonne 
simili  le  quali  si  dirigeranno  successivamente  sopra  Gi- 
nevra.  (  Idem.   ) 

Del  7.a. 

E  arrivata  oggi  della  cavalleria  austriaca  a  Soletta  , 
ina  credesi  che  si  dirigerà  sopra  Bienne  ,  e  clic  altre 
frupp"   entreranno   il    23   in   Berna. 

Siamo  qui  nella  massima  confusione.  Il  a;ran 
consiglio  ha  votato  de1  ringraziamenti  al  piccolo  consi- 
glio per  non  aver  ceduto  alle  istanze  del  sig.  de  Senft- 
Pilsach  ed  ai  raggiri  degl'  intriganti  Bernesi  ,  i  quali 
■volevano  the  immediatamente  si  cambiasse  I'  attutile 
costituzione.  Uomini  distinti  pe"  loro  nomi  e  pe  loro 
sirvigi  hanno  mostrato  quanto  abborrylsero  la  macchia 
ohe  stava  per  essere  impressa  sulla  città  di  Berna.  l\3a 
i  deboli  e  <;in!li  che  hanno  desiderato  I"  ingresso  delle 
truppe  alleate  ,  temono  una  reazione  e  la  vendetta  di 
cni   li   minaccia   il   popolo. 

I  battaglioni  svizzeri  ritornano  ne' loro  cantoni, 
malcontèntissimi  della  condotta  che  si  è  fatta  loro  te- 
nere. Molti  avrebbero  amato  mèglio  di  smeumbere  con 
gloria  ,  e  saranno  pronti,  dove  si  presenti  l'occasione, 
0:  riparare  c:o  eh' <  ss!  chiamano  una  viltà  involontaria. 
Kon  si  sono  mai  sentiti  si  profondamente  i  b;nefi7J 
ti  h"  atte  di  mediazione  ed  i  vantaggi  di  cui  ha  goduto 
questo   paese  già   da  dieci   anni. 

p  n  o  e  l   a   a   A 


Alle  truppe    della  Confederazione  svizzera. 

Si  anwinzia  a  tutte  le  truppe,  federali  sotto  le  ar- 
ni che  gli  turi  •  alle<  sano  entrati  nel  territorio 
suzzerò  sopir  diversi  punti  e  che  il  generale  in  capo 
Principe  di  Schwartzenberg  ha  l'atto  pubblicare  n'  suoi 
eserciti  e  trasmettere  al  generale  della  Confederazione 
V  ordtm  luì  y><ii  qui  appres  ■>  Nello  stes  0  tempo  i 
pie.  ìpoten:  ini  1  di  Ih  corti  alleati  chi  tro\  ansi 
Svi  -e. a.  hanm  rimesso  a  S.  /.'.  il  Landamano  una  ti- 
chiaro  ione  contenente,  le  più  forti  assicurazioni  pel  bn  n 
trattamela  del  pm  ■  degli  abitanti  Debbe  a 
ognuno  aspi  art  che  le  1  uppt  federali,  incontrando  in 
ìunqui  fiasi  lunga  Corpi  stranieri  %  non  avranno  a 
p  vari  /■  un  dispiaceri  ;  e  gì  officiali  .  ssttofficiali  e 
faldati  avranno  atra  in  tuli  casi  di  non  dai  motivo 
n  tw.ssh  a  lasnanìa  colla  (oro  condotta  Tutti  1  coman- 
•  1  Corpi  co  tinueranno  a  mantenere  la  tranquilli- 
1         '       i  t  e  e  la   confidenza  fra  le   truppe  sótto  il  loro 

t  Dfi  ..Udo. 


RECNO  DELLE  DUE  SICiLIE. 
Napoli,   2 1    Dicembre. 
Gioacchino  Napoleone  .  ecc. 
Sopra  rapporto  del    nostro    ministro    delle  finanze  t 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.  i.°  Le  monete  éT  o/o  fui  esci  tre  chiamate  Eu- 
sponi  di  loscuna ,  ver,  anno  ricevute  in  tutte  le  e  sse 
\  dello  Stato,  a  contare  dalla  pubblicazione  d'i  presente 
decreto  ,  per  il  valore  di  trentqcinque  lire  e  c< 
So  ,  allorché  avranno  il  peso  di  10  granimi  ,iS~  mille- 
grammi. 

2.0  Il  nostro    ministro    delle    finanze    e     incaricato 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  36  dicembre   1 3 1 3. 

Gioacchino  Napoleone. 

Da  parte  del  Re  , 
Il  ministro  segretario  di  Stato  , 

PIGNATELLt 
(    ìfonit.   delle  Due  Sic:!ir.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Milano  ,    l.°    (•'  <•.:.'.  • 
Quest'oggi,     dipo    h    messa-  S.    A.   I. 

pessa   Viceregina   ha   data    udienza   a    tutte     le     aut 

civili    e   militari   ed    hi   ricevute    ie    consuete    feti 

ed   i   voti   <b   prosperità   p<  1  nuovo  anno. 

Alla   sera    vi   e   stato   a   Corte    circolo    con   concerto 

ne'  grandi    appartamenti. 


Milano  dalla  tipogrida     di     Fedenti)    A 


cA  . 


G  1  O  li  N  A  LE    ITALIAK  0 


"MlL».KO  ,  lunedì  ,  5  Getiftnjo    1814. 


TMPFBO  FRANCESE. 
Parigi ,    -'.;■    Da'  m/Ve. 
Dal  palazzo  delle  Tuìlcrìes  ,  il  26  dicembre  i8i3. 
NAPOLEONE  ,  Imperatore   aV  Francesi  ,    Re   d"  I- 
♦alia      Protettore  della   Confederazione    del    Reno  ?     Mc- 
<ti,i».  —    i   il.   C'MjfrdcràaieiM?  svi"/trn  ,   etu.  ,  «e*.  ,  eco 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.°  I."  Saranno  spedili  de  Senatori  o  Consiglieri  di  Stati 
nelle  divisioni  indila  ri  ,  in  qualità  di  nostri  cOimaùsarj  straor- 
dinari. Saranno  essi  scompagnali  da  releiend.rj  o  da  uditori. 

2."  I  nostri  pQHluiissarj  straorJinsrj  sono  incaricati  d'  ac- 
celerare :  r."  lo  leve  della  caSCTiajone  ;  2."  il  vestiario  ,  P  trjui- 
tiaegiamento  e  1'  armamento  del  e  (ruppe  ;  J."  il  compimento 
«jeile  provviste  delle  piasse*!  4."  1'  efietlmzi  -ne  delle  ieau,j,iz.iuul 
«ie1  cavalli  pel  servilo  dell'  esercito  ;  5."  la  leva  e  I'  organi za»r 
fcone  delle  guardie  nazionali  a  nonna  de'  nostii  decreti.  I  no  • 
etri  suddetti  coinmrassrj  stiaor^inarj  potranno  estendere  le  di- 
eposizioni  degli  accennati  dewreli  alle  città  e  piazze  che  non  vi 
tono  comprese. 

3°  Quelli  de' neutri  suddetti  comaiissarj  straorJinirj  clie 
saranno  spediti  in  paesi  cui  minxcciis<ri  il  nemico  ,  «mineranno 
leve  io  massa  e  qualunque  abra  provviilenza  n<oessaria  alla  di- 
fesi del  territorio,  e  coni  iodata  d  1  dovere  d' opporsi  ui  progres- 
si del  nemico.  Del  resto,  verranno  l;>te  loro  4<  Ile  istruzioni 
speciali  in  ragione  della  si!u~>ziono  particolare  dei  dipartimenti 
ove  saranno  iu  missione. 

4.0  I  nostri  coimnisiarj  straoidmar)  sono  autoiizzali  ad  or- 
dinare tulle  le  provvidenze  d'  alla  polizia  eh'  esigessero  le  circo- 
stanze ed  il  mantenimento  dell'  ordine  pubblico. 

5.°  Sono  egualmente  autorizzati  a  formare  delle  coininis- 
eiom  militari  ed  a  tradurle  davanti  ad  esse  o  davanti  alle  corti 
speciali  tutte  le  persone  prevenute  di  favorire  il  nemico  ,  d' es- 
sere d' intelligenza  con  esso,  o  d'attentare  alla  tranqudlità  pub- 
blioa. 

6."  Porr  mno  fair  Jt  p1*ooUuii  e  delie  Ordinazioni.  Le  oeirr 
ordinazioni  saranno  obbligatone  per  tutti  i  cittadini.  Le  autorità 
giudiziarie  ,  civili  e  militari  saranno  tenute  di  conloriaarvisi  e 
di  farle  eseguire 

7.0  I  nostri  coinmissarj  straordina|j  corrisponderanno  coi 
nostri  ministri  per  gli  oggeiti  relativi  a  ciascun  ministero. 

8.°  Essi  goJranno  ,  nelle  loro  qualità  rispettive  ,  degli  onori 
che  sono  loro   attribuiti   dai  nostri    legulamen'i. 

9."  I  nostri   ministri  sono  incaricati  dell'  esecuzione  del  pre 
eente  decreto  che  sarà  inserilo  nel  bullonino  delle  leggi. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 


Con  altro  decreto  dello  stesso  giorno  ,  S.  M.  Ita 
nominato  i  commissari  straordinarj,  i  referendari  o  udi- 
tori che  debbono  accompagnarli  ,  ed  ha  stabilita  la  loro 
respettiva  destinazione. 

Senato  Conservatore. 
Seduta  di  lunedì  27  dicembre   i8i3, 
Preseduta  da  S.  A.  S.  il  Principe   arcicaucelliere  dell'  Impero. 
In  nome  della   commissione  speciale   nominata   nella 
seduta  del   22   corrente,   il  sig.   senatore   conte     de   Fon- 
tanes  ,   uno  de'  suoi   membri,  ottiene   la  parola,  e  fa   al- 
l'' assemblea  il  seguente  rapporto. 

u  Monsignore  , 

»  Senatori  , 

»  Il  primo  dovere  del  Senato  verso  il  monarca 
ed  il  popolo  è  la  verità.  Le  circostanze  straordinarie 
in  cui  trovasi  la  patria  rendono  ancor  più  rigoroso 
questo     dovere. 

»  L"  Imperatore  invita  egli  medesimo  tutti  i  gran- 
di corpi  del!)  Stalo  a  manifestare  la  loro  libera  opi- 
nione. Pensiero  veramente  reale  !  salutare  sviluppo  di 
quelle  istituzioni  monarchiche  in  cui  il  potere  concentrato 


Ì  nelle  mani   d'  un  solo  viene  fortificato   dalla    confidenza 
ili   tutti   e   rhe  ,   dando   al   trono   la    guarentigia   dtlPopi- 
|  nione  nazionale  ,  da   parimente  ■  ai    popoli   il  sentimento 

Ideila    loro    dignità  ,    prezzo  troppo    giusto    de"  loro  sa- 
«rifizj  ! 

»  Così  magnanime  intenzioni  non  debbono  essere 
deluse. 

»  In  conseguenza  ,  la  commissióne  nominata  nella 
vostra  seduta  del  22  dicèmbre ,  e  di  cui  ho  1'  .onore 
d'essere  I"  organo  ,  ha  fatto  il  più  serio  esame  degli 
atti  ollicinli  messi  sotto  a'  suoi  occhi  ,  a  tenore  de<;!i 
ordini  di  S.  M.  V  Imperatore  ,  e  comunicati  dal  Duca 
di   Vicenza. 

»  Sono  incominciate  delie  negoziazioni  per  la  pa- 
ce ;  voi  dovete  conoscerne  l'  animili  ino.  Non  bisogna 
prevenire  il  vostro  giudizio.  Una  semplice  esposizione 
de'  fatti  ,  illuminando  la  vostra  opinione  ,  dee  preparar 
quella  della   Francia. 

»  Quando  il  gabinetto  dell'  Austria  abbandonò  le 
parti  di  mediatore  ,  quando  tutto  fece  giudicare  che  il 
congresso  di  Praga  stava  [ter  esser  rotto  ,  I'  Imperatore 
volle  tentare  un  ultimo  sforzo  per  la  parificazione  de' 
Continente. 

Uè 
»    Il  sig.   Duca  di   Bassano   scrisse     al    fanto    stt 

di  Mettermeli.  „    d'v   ?ra'èa  ' 

azione 

»/   Egli     propose    di    neutrali" 

frontiere  ,   e   di   riprendervi^ui'i'a-  ^  «jos'vi*0*1"1  8° 

nel  corso  medesimo  de*'              o*n"»e  P' 

„te   cio^1  ......    tre   secoli, 

..   Sfortonatame»1*   n                    -  l      „      .              ' 

~  .    usta   P  idea   d  Ila   tede   che 

'    ^   zc-27.;;   eircttc.                   ,    .  ....«-.«... 

»  L'  epoca  di  questo  pacifico  passo  è  importante. 
Essa  e  del  18  agosto  passato.  La  rimembranza  delie 
giornate  di  Lutzeu  e  di  lìautzen  era  recente.  (Questo 
voto  contro  la  prolungazione  della  guèrra  è  <ìu  ione 
in  certa   maniera   espresso  alla   data   delie  due    vittorie; 

w  Le  istanze  del  gabinetto  francese  f.irono  vane  , 
la  pace  si  allontanò  ,  ricominciarono  le  ostilità  ,  e  gli 
avvenimenti  presero  uri  altro  aspetto.  I  soldati  de  "Prin- 
cipi tedeschi  ,  non  ha  guari  nostri  alleati ,  non  mostra- 
rono più  d'una  volta,  combattendo  sorto  le  nostre  ban- 
diere ,  che  una  fedeltà  troppo  equivoca  -  tutto  ad  mi 
tratto  cessarono  di  fingere  ,  e  si  unirono  a'  nostri 
nemici. 

i>  Da  quel  punto  le  combinazioni  di  una  campagna 
aperta  sì  gloriosamente  non  poterono  avere  1'  aspettato 
successo. 

»  L'  Imperatore  conobbe  eh"  era  tempo  d*  ordina- 
re a'  suoi   Francesi  di   sgomberar   li    Germania. 

»  Egli  ritornò  seto  loro  combattendo  qu  isi  ad  ojrnj 
passo,  e,  sullo  -.stretto  cammino  ove  tante  funo.se 
defezioni  e  tanti  sordi  tradimenti  angustiai' ino  li  sua 
marcia  ed  i  suoi  movimenti,  nuovi  trofei  hanno  segna- 
lato  il   sho   ritorno. 

>t  Noi  Io  seguivamo  con  qu  delie  inquietudine  in 
mezzo  a  tanti  ostacoli,  di  cui  egli  solo  poteva  trionfare. 
Noi  1'  abbiamo  con  g'ruja  veduto  ritornare  sulla  sua 
frontiera  ,  non  già  colla  sua  solita  fortuna  ,  mi  non 
senza   eroismo  ,   non  senza   gloria. 

»  Rientrato  nella  sua  capitale  ,  euli  ha  rimossa 
gli  ocelli  da  que' campi  di  b  duglia  ove  il  mondo  |» 
ammiro  per  quindici  anni  ,  ha  perfino  st  recato  il  suo 
pensiero  da'  grandi  disegui  che  aveva  conr,epiti   .  .   .   le- 


servo  d "n  •  sli,->  proprie  espressioni  :,  egli  sì  è  nvol- 
>   verso   il  suo   p  ip  ilo  ,  il  suo  cuore    si     è    aperto  ,     e 
noi   yi  abbiamo  letto  i   u  ostri  propri   sentimenti. 

»   Egli   hi   i!";ijer.itn  li   pace ,   e  dal  momento  clic 
possibile   la  speranza  d'imi   negoziazione  ,  sj  e 
:di iettato  di   coglierla. 

»  Le  circostanze  della  guerra  hanno  conJotto  il 
ii::  barone  de  Saiut-Aig?iao  al  quartier  generale  delle  po- 
tenze coalizzate.  E  li  ha  veduto  cola  'il  ministro  au- 
triaco ,  Principe  di  MTetternich.>  ed  ì  ministro  russo  , 
$1g,  conte  de  tfesselrpde.  Ambedue,  in  nome  della  loro 
core,  brino  stabilite  lavanti  ad  esso,  in  una  corife 
ronza  confi  lenzi  de  ,  If  basi  preliminari  d'uni  papificar 
isione  generale.  L'  ambasciadore  inglese,  lord  Aberdeen  , 
era  presente  a  Questa  conferenza.  Not.ite  bene  questo 
ultimo  »- uto  ,   o  senatori  ;   esso  è  importante. 

»  Il  sig.  barone  de  Saint— Aignan  ,  incaricato  di 
trasmettere  alla  sua  corte  tutto  ciò  che  aveva  sentito  , 
ha  fedelmente  adempita   la  sua  missione. 

"   Benché  la  Francia    avesse  diritto    di  sperare  al 
tre  proposizioni,  l'Imperatore  I14    sagri  fica  tp    tutto    a! 
sincero  desiderio  della  pace. 

<>  Ej;li  ha  fatto  scrivere  al  sig.  Principe  di  Met- 
termeli d.ti  sig.  Duca  di  Bissano  che  ammetteva  per 
base  deli  1  negoziazione  il  principio  gqnerale  contenuto 
nel  rapporto  confidenziale  del  sig.  de  Saint— A  gnau. 

>i  Parvo  efie  il  sig  Principe  di  Mettermeli,  rispon- 
dendo al  sig.  Duci  di  Bussano  ,  credesse  che  restasse 
qqalclje  cosa  d"  iuletcrmiuato  iiell'  adesione    data     datja 


arancia. 

"  Allora  ,  per  togliere  qualunque  difficoltà  ,  il  sig. 
Dncr,  j|  V:cenza  ^  j0p0  ,p  ave;.  preso  gli  ordini  di  S.  ;\ì., 
ha  ttttq  conoscere  al  gabinetto  d*  Austria  cV  ella  ade- 
'":   a"v  rivali  o.  sommarie  comunicate     dal     $ìg. 

■'-  Saint  lignoiì  U  Intera  del  sig.  Duca  di  Vicenza  è 
del  3  dicembre  :  ed  è  «^  riceViita  il  5  dello  stesso 
mese,  il  sig  Principe  di  Ep^rmcfi  Dorj  |,a  vlspb9t0 
che  il  jo  Queste  date  debbono  fc«er8  diligentemente 
notate  ;  bentosto  -Indicherete  pli*  essB  Ii0n  S0;,,j  scilll 
qualche  conseguènza. 

ti  Si  possono,  concepire  giuste  speranze  per  la 
pace  leggendo  !a  risposta  del  sig.  Principe  di  Mettermeli 
al  dispaccio  d»l  sig.  Duca  di  Vicenza  ;  solamente  alla 
fine  della  sui  lettera  egli  annunzia  che,  prima  d'aprire 
Ììi  negoziazione  ,  bisogna  conferire  sn  di  ciò  cogli  al- 
leati. Questi  alleati  non  possono  essere  che  gì'  Inglesi. 
Ora  il  lui  o  ambasciadore  assisteva  alla  conferenza  di 
cui  era  stato  testimonio  il  sig.  de  Saint— Aignan.  Noi 
nprj  vogliamo  eccitar  diffidenza  :,  noi  raccontiamo. 

■  »  Abbiamo  notato  con  diligenza  la  data  delle  ul- 
time corrispondenze  fra  il  gabinetto  francese  ed  il  ga- 
binetto austriaco  ;  abbiamo  detto  che  la  lettera  ilei  sig. 
Duca  di  Vicenza  era  dovuta  pervenire  il  5  dicembre  , 
"  che  non  se   n'era   accusata  la   ricevuta  che  il    io. 

u  Nel!'  intervallo  ,  una  gazzetta,  oggidì  sotto  Inin- 
fluenza delle  potenzi;  coalizzate  ,  ha  pubblicalo  in  tutta 
V  Europ  1  nna  dichiarazione  che  dicesi  essere  munita 
dejja.   [oro   autorità     Sarebbe   tristo   il   crederlo. 

Questa  dichiarazione  è  d'  un  carattere     inusitato 
nella  diplomazia  dei   Re.    Non    è    più  ai  Re  come  essi 
:he   spiegano  le  loro  lagnanze   e    che     spediscono   i   loro 
manifesti  j  egli  è  ai  popoli  che  li  dirigono;   e  pe:  quali 
motivi   si   adotta   mai   questa   condotta   sì   nuova  '     Egli    1 
leparare  la  causa  de1  popoli  da  quella  de'loro  . 
oche  da   pei   tutto  l'interesse  sociale  le  abbia  confuse. 
Questo  esempio  aon  può  egli    essere    funesto  ì    Bisogna 
egli  .bolo  soprattutto  in  quest'epoca  ju  coi    gb  spiriti, 
iti  da  tutte   l«   malattie    dell'    orgoglio,    dui 
.  ■  ■  n   n   piegargi   sotto   I'  aut<  1  "■'    <  he  li    pr«  I 
repi  .imi  '-     |a    loro    audacia?    E   contro  chi   nini  e  n- 
. udii reno  '■    CJ  '.ni  .1    un   p-.u.,!'    • 

.1  di  lui  i  \\-  .  poiché,  1  S  1- 
l'ilrnclo  '•  nno  della  Francia,  tgli  ha  chiuso  le  fauci 
di  (|MVÌ  >  ","  M   •■     ;    :     '  "  SftYfl  '■"•'•ll 


»  N  n  bisogna  dissJtmil  M  die  a  e.rn  riguardi 
questo  manifesto  straordiu 

Ciò    proverebbe     clic    V   esperienza     de'  coalizzati  ».  8 
per/ezioq  ita. 

v  Si  e  posto  mente  per  avventura  «he  il  rnanl- 
festo  del  Duca  di  Brunswi'k  aveva  irritato  ['  orgoglio 
d'un  «mi  popolo.  Quelli  medesimi  di  fatto  die  nou 
partecipavano  alle  opinioni  dominanti  in  queir  epoca, 
leggendo  quell'ingiurioso  manifesto,  si  sentiremo  feriti 
nel!  onore   nazionale. 

»  Si  e  dunque  preso  un  altro  linguaggio.  L'  Eu^ 
ropa  ,  oggidì  stanca  ,  ha  più  bisogno  di  riposo  <  ha 
di  passioni. 

»   Ma  se   ci   ha  tanta   moderazione    neJ  consigli   ne- 
mici,    perchè   mai,     parlando     sempre  di   pace,     e  ,.;ti- 
-  nino  essi  a   minacciare  frontiere  che  avevano  pro.ui 
di  nspcii.ie   quando  più  non  avessimo  che  ij  Heno  pep 
barriera  ? 

ù  Se  i  nemici  sono  cosi  moderati  ,  pa  che  hanno 
violala  la  capitolazione  di  Dresda  ?  Perche  non. 
hanuo  fatto  ragione  alle  nobili  l.ignan?,e  del  generai1.? 
che  comandava   quella   piazza  ! 

»  Se  sono  così  moderati,  perchè  mai  non  hanaaj 
stabilita  la  convenzione  di  cambio  conformeiuentx;  a 
tutti  gli   usi   della   guerra  l 

»  Finalmente  se  sono  così  moderati  ,  perchè  mai 
questi  protettori  dei  diritti  de'  popoli  qoq  hanno  ri- 
spettato quelli  de'  cantoni  svizzeri  '  perchè  mai  r^oelf 
Saggio  e  libero  governo,  che  si  era  dichiarato  neutrale 
in  faccia  a  IP  Europa ,  ved' egli  in  questo  mbmeotb  le 
sue  valli  e  le  sue  mojitague  pacifiche  desolate  du  Uilu 
i  flagelli   della  guerra    ? 

»  La  moderazione  non  è  talvolta  che  un'  astvc  ^ 
della  diplomazia.  Se  noi  volessimo  impiegare  il  mede- 
simo artifizio  chi  imando  pure  in  testimonio  la  giusti- 
zia e  la  buona  fede  ,  quanto  ci  sarebbe  facile  di  con- 
fondere i  nostri  .iccusaiun   colle  loro  proprie   armi  ! 

»  Qui  Ila  Regni:.!  fuggita  dalia  S  alia  ,  e  ilja 
d'  esigilo  in  esiglio  ha  portare  le  sue  sciagure  fra  gli 
Gttom^oi  ,  provi  e*;.!  ;d  moni,)  che  i  nostri  nemici 
abbi   no  tanto  nsp  ito   per  la   maestà  reale  ? 

»  Il  sovrano  della  S-issonia  a\  è  messo  a  disposir- 
zione  dejle  potenze  coalizzate,  ili  e^ii  trovato  i  fatti 
d'accordi  colle  parole?  Circolano  in  Europa  voci  sini- 
stre ;,  possano  esse  non  sortire  effetto!  Si  vorrebbe  for-j 
se  punire  la  fede  de'  giuramenti  su  quelli  fronte  reale 
incanutita  digli  anni  e  dalje  amb.isce  ,  e  coronata  di 
tante  virtù? 

»  Non  è  dall'  alto  di  questa  tribuna  che  si  oltragr 
germino  1  governi  che  si  permettessero  pure  d"  oltrag- 
giar noi  ;  ma  e  permesso  d'  apprezzare  secondo  il 
loro  giusto  vajore  quei  rimproveri  si  antichi  e  si  noti  , 
profusi  a  tutte  le  potenze  efie  hanno  Ritto  una  gran  le 
figura  da  Carlo  V  fino  a  Luigi  XIV,  e  da  Luigi  XIV 
lino  alt'  Imperatore.  Qu  sto  sistema  d'inwi'one,  d!  H  - 
ponderanza  ,  vb  monarchia  universale  .  fu  sempre  un 
grido  <h  unione  per  tutte  le  coalizioni  ;  e  da]  seno 
medesimo  di  queste  coalizioni  snpraffittò  dilli  loro  im- 
prudenza insorge  più  volte  n:ii  |)i!".:/i  più  ambiziosa 
di   quella   di   cui    deimoz'a\  asi    T  ambizione. 

>/    Oli   abusi   di  Ila   forza   s  mio   seguati    a   caratteri    dj 
sangue   ni  unte   le   pagine  .Iella   storia.   1  tute   le    nari 
si  sono  traviati  ■    tutti    i   jovern    b.1.1.10  commesso  dig'i 
eccessi,  tufi  debbono  perdonarsi. 

n  Se,  come  r.iniamo  di  credere  .  le    potenze  < 
lizzate  firmano  de'  voli  sìnceri    per    li    pace  ,    nulla   si 
oppone  A  suo  ristabifiineutp. 

>i  Abbiamo   .imi  strato,  cullo  spoglio  degli  atti   1 
fidali  .   che   I    Imperatore   vuole  la   pace  e   la     comj        1 
anche   con   s  •■.'  tìzj   in   cui  la  sui     .•    rid' anima    sei*.      ■ 
trascurare     li    scia     gloria  personale  per    non  occuj 
che  ...-'    lus    ■•     dell  1   nazione, 

■/  Ogandu  sl  Fivu'goU'    gli  occhi  sopra  >y.  ^%  .>,- 


{Buon*  fognata  d*  cTcìneati  che  o!  respìngono  :,  qt*aaac 
vedési  la  mescolanza  fortuita  e  bizzarra  di  tanti  popo- 
li die  la  natura  ba  fatti  rivali  ;  quando  sì  pensa  ch« 
parecchi  ,  per  mezzo  d1  alleanze  poco  meditate  ,  si 
espongono  a  pericoli  che  non  sono  una  chimera,  non 
si  può  credere  c;»e  una  s  mi!e  unione  d'interessi  così  di- 
versi abbia  una  lunga  durata. 

»  Non  veggo  10  in  mezzo  alle  file  nemiche  quel 
Principe  nato  con  tutti  i  sentimenti  francesi  nel  paese 
ov'  csii  hanno  per  avventura  la  maggiore  attività  ? 
21  guerriero  che  difese  altrevoke  la  Francia  non  può 
rimanere  lungamente   armato   contro  di   essa. 

m  Rammentiamoci  ancora  che  un  Monarca  del  nord, 
ed  il  più  p  .tenie  di  tutti  ,  riponeva  pur  dianzi  nel  nu- 
mero de' suoi  titoli  di  gloria  I'  amicizia  del  graod'uomo 
eh'  «gh  combatte   oggidì. 

»  I  nostri  sguardi  si  rivolgono  con  fiducia  sopra 
Cfueli'  Imperatore  cui  tanti  vincoli  uniscono  al  nostro  ; 
che  ne  fece  il  più  bel  dono  in  una  cara  sovrana ,  e 
.the  vede  nel  suo  nipote  1'  er^de  dell'  Impero    Francese. 

>/  Con  tanti  motivi  per  andare  d'  accordo  o  riu- 
nirsi ,   la  pace   e  ella   cosi  difficile  J? 

»  Si  stabilisca  immediatamente  il  luogo  delle  con- 
ferenze ;,  i  plenipotenziarj  s'  avanzino  d'ambe  le  p  irti 
scolla  nobile  volontà  di  pacificare  il  mondo  ;  la  mode- 
razione regni  ne'  consigli  al  pari  die  nelle  p  uole.  Le 
potenze  estere  medesime  lo  li  inno  fletto  in  quella  di- 
.chiarazione  che  vien  loro  attribuita  :  Una  grande  na- 
zione non  debhe  decadere  per  aver  provato  ,  alla  sua 
volta,  de'  rovesci  in  questa,  .dura  e  sangui/iosa  lotta  ove 
•fera  conbattuto  col  suo  solito  ardire. 

»  Senatori,  noi  non  avremmo  adempiuto  i  doveri  che 
m  aspettate  dalla  vostra  commissione  ,  se,  mostrando 
<on  una  si  perfetta  evidenzi  le  intenzioni  pacifiche  del- 
1'  Imperiture  ,  le  nostre  ulti. ne  parole  non  ra  11  licitas- 
sero ai  popolo  ciò  eh''  egli  debhe  a  se  medesimo  ,  ciò 
•che   debbe  al  Monarca. 

»  ì\  momento  è  decisivo.  GII  stranieri  tengono  na 
Jingu 'ggio  pacifico  i  ma  alcune  delle  nostre  frontiere 
sono  invasa  ,  e  la  guerra  è  aiie  nostre  porte.  Trentasei 
milioni  ci'  uomini  non  possono  tradire  la  loro  gli.ua  .-J 
i.1  loro  destino.  Popoli  illustri  ,  in  questa  grande  conte- 
sa ,  hanno  sofferto  numerosi  rovesci  ;  più  d*  una  volta 
«oao  stati  messi  fuor  di  combattimento  ;  l'i  loro  piaghe 
gettano  ancor  sangue.  La  Francia  ha  ricevuto  pure  al- 
onni  colpi  ;  ma  e  ben  luu^i  dell'1  essere  abbattuta  ;,  può 
..andare  alt'era  d'-l'e  sue  ferite'  al  pari  che  de'  suoi  trionfi 
passati.  Lo  scoraggiamento  nella  sventura  sarebbe  ancor 
pfu  mescusabile  eh»  la  5 manta  nell  1  prosperità.  Mentre 
adunque  invochiamo  la  pace,  siano  gli  appare  celli  militari 
accelerati  d^  per  tutto  e  sostengano  la  ij<-go/.iazione. 
Kaccogtiamci  intorno  a  quel  diadema  ove  lo  splendore 
di  cinquanta  vittorie  brilla  a  traverso  d'  a  la  nube  pas- 
geggiera.  La  fortuna  non  in  anca  lungo  tempo  alle  na- 
zioni  che   non   mancano   a   se   medesime. 

»  Questa  chiamata  ali'  onor  nazionale  è  dettata 
dall'amor  medesimo  della  pace,  di  quella  pace  die  non 
s'ottiene  colla  debolezza,  ma  colla  costanza  ;  di  quella 
pace  linalineale  che  l'Imperatore,  con  uà  nuovo  ge- 
nere di  coraggio,  promette  d'  accori. re.  a  costo  di  gran- 
ai sagrifiZj.  Noi  abbiamo  la  dolce  fiducia  the  i  suoi  voti 
ed  i  nostri  saranno  compiuti  ,  e  cae  questa  prole  na- 
zione ,  dopo  si  lunghe  fatiche  e  tatuo  sangue  versato, 
troverà  il  riposo  eotto  gli  auspicj  d"  un  trono  che  ebbe 
abbastanza  di  gloria  .  e  che  non  vuole  più  circondarsi 
che  delle  ùcuiagini  della  felicita   pubblica.   >> 

II   Senato  fata    deliberato   che  sarà  fatto  un   indirizzo 
a  S.  M. 

Egli  ha  rimessa  li  compilazione  di  questo  indiriz- 
zo alla  medesima  commissione  speciale  nominata  nella 
seduta  del   22. 

Il  sig.  duca  di  Vicenza,  ministro  delle  relazioni 
estere,  ha  in  seguito  fatta  li  lettura  del  seguente  rap- 
porto. 


}  'porto  a  S.  Itf.  r  Imperatore  e  Se. 
Sire  , 

E  •  V  onore  di  mettere  sott'  occhio  a  V.  M.  i  di- 
spacci della  sua  legazione  a  Benu  ,  annunziami  e  ie  16 
territorio  e  la  neutralità  della  Svizzera  sono  stati  vio- 
lati dagli  alleati; 

Uùisco  ad  essi  la  lettera  arrecata  dai  sigg.  Rutti- 
rnann  e  Wieland  ,  inviati  Btraordinurj  dalla  dieta  elve- 
tica, e  la  risposta  di  V.  M.  confermante  li  ne  ignizio- 
ne già  fitta  dal  suo  ministro  della  .neutralità  della 
Svizzera. 

Intanto  che  questi  inviati  presentivano  a  V.  M. 
la  lettera  di  cui  erano  latori  ,  altri  inviati  si  erano 
portati  a  Francoforte  dai  Sovrani  alleati.  Questi  ultimi 
promettevano  di  riconoscere  aneli'  esigi  ia  neutralità  del- 
la Svizzera  ,  ed  il  generale  in  capo  dei  loro  eserciti 
dava   per   ogni   (urte    degli     ordini    per    farla    rispettare. 

Fieni  di  li  lucia  in  queste  promesse  e  in  questi 
orimi,  gli  Svizzeri  avevano  limitato  le  loro  precauzioni 
allo  stabilimento  d'un  semplice  cordone.  V.  M.  non 
aveva  nessun  corpo  su  quella  frontiera.  E*»a  aveva 
voluto  allontanare  perfino  l'idea  che  li  neutralità  de- 
gli Svizzeri  potesse  correre  qualche  rischio  da  quella 
parte. 

Ma  Hon  è  soltanto  la  neutralità  della  Svizzera 
che  fu  violala  dagli  alleati  \  essi  hanno  mandato  il  sig., 
de  Senft  a  Berna  ,  per  domandare  che  quel  paese  ri- 
nunziasse  all'  atto  di  mediazione  ed  alle  conseguenze  di 
quest'atto  che  lo  aveva  reso  cosi  felice  da  io  anni 
in  poi.  11  sig.  de  Senft  accompagnava  questa  doman- 
da colla  dichiarazione  che  l' esercito  alleato  stava  per 
entrare    in-    Lvizzera. 

Nello  stesso  tempo  il  sig.  de  Babna  intimava  alle 
truppe  della  Confederazione  di  sgomberare  i  loro  po- 
sti ;  veniva  sforzato  il  poute  di  Basilea  ,  e  F  esercita 
alleato  entrava  su   vaq    punti. 

Violando  cosi  il  territorio  di  un  popolo  pacifico  e 
la  stia  neutralità  rispettata  dall'  Europa  per  tre  secoli, 
<iji  alleati  baiano  da  se  gtessa  data  l'idea  d  Ita  fede  che 
meritino  le  laro  projnegge,  ed  hanno  mostrato  che  cosa 
H3  ia  realta  ti  rispètto  eoe  proiV^saiiu  j^ci  duini  -ìciìer 
nazioni. 

Parigi  ,    27    dicembre    )8i3. 

//  ministro  delle  relazioni    estere  , 

Firmato  ,    CaULAIKCOUKT  ,   DUCk.   Df    VlCEtfZA.. 

Copiti  delta  lettera  del  laniamano  della  Svizzera 
a  S.   M.   V  Imperatore  e   Re. 

Sire  , '.gli  avvenimenti  hanno  segnato  1'  istante  in  cui  1» 
dieta  delia  Confederazione  svizzera  adunata  stra irlinariamente  y 
crede  di  dover  proclamare  il  sistema  else  la  Svizzera  vuole 
adottara   nel   corso  delia   guerra   attuale. 

Fin  rLl  tempo  di  Franoeseo  1  ,  la  neutralità  fu  un  prin- 
cipio fondamentale  dell'  alleanza  degli  Svizzeri  calla  corona  di 
Francia.  Il  trjttalo  ooneuiuso  noi  itfud  l'  ila  richiamato  e  eoa* 
searato  di  bel  nuovo  ,  e  noi  restiamo  nu  ri  utabi  lineate  fedeli 
alle  nostre  massime  nazionali  dichiarando  oggidì  la  nostra  vo- 
lontà di  osservare  verso  tutte  le  potenzi  ,  nel  senso  più  a-- 
luto  ed  imparziale,  questa  slessa  neutralità  sulla  qu-.j  pos  .  la 
nostra  esistenza   politica 

Alla  vostra  benevolenza,  o  Sire,  noi  andiam  1  debitori 
dell'  avere  veduto  a  svanire  in  questi  ultimi  tempi  uó  osta  ola 
che  avrebbe  ponilo  comprometterla  grav  .'incute.  Aon-ucrudo  ai 
nostri  voti  su  questo  punto  ,  V.  M.  1.  e  li.  ci  ha  dt'.o  nuovi 
ruotivi  'li  sperare  «'ae  la  diohiaraziòue  della  dieta  sarà  accolta 
favorevolmente  ,  <s  che  si  degnerà  ,  co  i  un  atto  tannile  ,  ili 
't,tvwljie  li  rico;;inziooe  della  guarentii  reciproca  delia  n.  1.  - 
hla  d-'lla  Svizzera   per  pari:   di   tutte  le  potenze. 

In  tale  fiducia  la  dieta  ,  o  Sire  ,  fa  dei  passi  analoghi 
presso  ai  sovra, 11  alleati  ■  o  Ora  la  Francia  Lss  <  pensa  ne!  tem- 
po stesso  alle  disposizioni  militari  eh'  esige  la  presenza  di  alcuut 
corpi   di  truppe   in    vieiotnza   delle   irjiiiicie  della   Svizzera. 

il  sig.  Vincenzo  Ruttimauo  ,  antico  Ludanuno  della  Sviz- 
zera ,  ed  avoyer  del  camone  di  Lucerna,  ed  il  sg  G10.  Enrica 
Wieland  ,  borgomastro  del  cantone  di  Basilea  ,  che  si  portano 
nella  vostra  residenza  imperiale  in  qualità  di  nostri  inviali 
straordinarj  ,  sono  incaricati  di  presentare  V-  ivi.  questa  Jet— 
•  teli»  e  la  (Ughiaiitzioae  «Itila  nostra,  acuuaiitu.     >*ìoi    pre^hiiiing 


la 

V.  M    I.  e  R.  ^i  volerle  accoglier*  con  bontà  ,  e  di    aggradire 
la  loro  missione. 

Siamo  coi  sensi  del  più  profondo  rispetta  , 

Di  V.   M.  1.  e  li. 

Gli  obbedientissur.i   servitori  ,    fedeli  alleati  e  buoni  amici  , 

11   landamano    presidente  d<  Ila  dieta  generale 
della  Sv  zzerà  ,  brinato  Ki.imiakd. 

Il  cancelliere  della  Confederazione, 

Firmalo  ,   Mol'SSON. 

Zurigo  ,  18  novembre  i8i3. 

DICHIARAZIONE. 

Noi  landamano  della  Svizzera  e  deputati  dei  diciannove 
cantoni  confederati  , 

Riuniti  in  dieta  straordinaria  a  Zurigo  ,  nostra  città  fede- 
9**le  ,  per  pensare  .  nelle  attuali  circostanze  di  politica  e  di 
guerra,  a  quanto  esigono  la  situazione  interna  della  nostra  pa- 
tria ed  i  >uui  rapporti  colle  aite  potenze  estere  ,  dichiariamo 
•solennemente  e  ad  unanimità   eolie  presènti  , 

Che  la  Confederazione  svizzera  ,  fedele  alle  sue  antiebe 
massime  che  per  varj  secoli  ebbero  per  base  ,  per  iscopo  ed 
«■Metto  di  allontanare  il  teatro  della  guerra  dai  territorio  della 
•Svizzera  ,  di  assicurarne  1  inviolibililà  per  parte  di  qualunque 
esercito  che  si  avvicinasse  alle  su'?  frontiere  eli  co  tivare  scrupolo- 
•  unente  le  reluztoni  cogli  Stati  vicini,  e  di  osservare  con  essi 
tutti  il  modo  di  precedere  e  i  riguardi  dell '  amicizia  ,  ritiene 
jCJine  suo  dovere  il  più  sagro  quello  di  rimanere  assolutamente 
neutrale  nella  guerre  presente,  e  eli  compiere  lealmente  ed  im- 
parzialmente i  doveri  di  questa  neutralità  verso  tutte  le  potenze 
Jielligeranti. 

Per  sostenere  questa  neutralità  ,  e  per  mantenere  1'  ordine 
in  tutta  V  estensione  del  territorio  svizzero,  la  D  e'a  ha  deciso 
«li  far  marciare  sulle  frontiere  Je  truppe  della  Confederazione  e 
di  guarentire  colle  armi  la  sicurezza  e  l' inviolabilità  dal  suo 
territorio. 

Del  resto  ,  il  benevolo  inlere-.same.ito  che  hanno  sempre 
mostralo  le  corti  imperiali  e  reali  cu*  attualmente  sono  in  guer- 
ra ,  per  riguardo  ai  destini  della  Svizzera  .  ispira  alla  dieta  la 
piena  confidenza  che  questa  neutralità  di  un  popolo  indipendente 
1*  cui  esislcuza  politica  riclama  essenzialmente  il  riposo,  de' giu- 
sti riguardi  ,e  la  -iurta  della  pace  ,  non  soffrirà  per  parte 
loro  ,  m  nessuna  circostanza  della  guerra  ,  nessun  intaeco  , 
nessuna  lesione  ,  e  che  a  tale  effetto  daranno  ai  general:  coman- 
danti dei  loro  eserciti  gli  ordini  più  precisi  di  lasciare  intatto  il 
territorio  svizzero  ,  e  di  non  farsi  lecito  ,  in  nessun  caso  ,  di 
«prendervi   posto  o  passo. 

In   "  la  presente  l  Hata  munita    de]    sigillo    della 

C«.>u:  le  e  delle  fiaue  del  fandania  io  'Mia  Svizzera  «  pfcl 

•;<•!;•  >  . 

A   Zinrigo,   18  novembre   i! 

Il  -landamano  della  Svizzera  ,  presidente  della  dieta  , 
Firmato,  ReinhÀWJ. 
Il  cancelliere  della    Confederazione ,  Mousso.v 
Copia    della   lettera  di  S   M   P  Imperatore  e  Re  a 
S.  E.  il  sig.    Reinhard ,  landamano  della    Svizzera. 
Sig.   land.muno,   li      letto  con   piacere  la  lettera    che  furono 
da  voi   lucanoli  .li   rinaeUerihi   ,  jigaori  di   llutumann  e  Wuland, 
inviati  slraprdiaarj  della  Coafedajsazioue    Fio  sentito  con    soddi- 
efazioo  particolare  l'unione  eh' è    regnata    fra  tutti    i    cantoni  e 
fri   tulle  ie  classi  di     cittadini.     La     neutralità    che    la    dieta    lui 
proclamato  ad   unanimità  è  conforme  a     un   tempo   stesso    e  alie 
«(•bligazioiii  de'  vostri   trattati  ,  e   ai   vostri   più   cari    interessi.   Io 
li  o aosco  questa  neutralità  ,  e  ho   dato  gli   ordini    necessarj  per- 
«t.Ih'.  venga   rispettata,   pale  conoscere    ai' diciannove    cantoni  che 
Jn  ogni   occasione    possono     far    conto     sul     vivo    interessamento 
che  ho   per  essi  ,  e  che  sarò  sempre  disposto    a  dar    loro    delle 
prove  dilla   iiii.i    protezione   ed   amicizia. 

Su  di  ciò,  prego  Dio,  sig.  landamano,  che  vi  abbia  nella 
eua  .-anta  e  degna  custodia. 

't         Dal  palazzo  delle  Taileries  ,  il  14  dicembre  i8t3. 

Firmalo  ,  NAPOLEONE. 
A.  S.  E.  il  ministro  delle   relazioni  estere. 
Monsignore, 

Jeri   mattina   il  generale   Bubni   ha  avuto  una   lunga    coufe 
lenza     col    colonnello     Ilerren.cliwand     che    comanda     le    truppe 
■v.zzere  stazionate  da   Basilea  fitta  a   Lanftcmborgo.    Esso  gli  ha 
dichiaralo  eli.    l' esercito  allento  forte  di   160  000  uomini    «ntre- 
j-l-he  in   Uvixzem   nrlla   none  del   20  al   21    per  la   via    di     f.,,,1- 

lea,  fìhujftWen  e  Stelo.  Il  collimilo  Herrcoachwand  ha  do- 
mandato di  iam.-  notizia  d  sig.  landamano  ed  al  generale  di 
Watienvvu  I  battaglioni  svizzeri  tir  erano  sul  Reno  si  sono 
ripiegati  ,  gli  um  jopra  Soletta,  gli  altri  verso  il  quartier  ge- 
nerale che  da  Arali  ai  è  ritiralo  a  Lentrborgo.  Annunziasi  che 
il  29  corrente  ,  ioni,  uomini,  per  la  maggior  parte    di    caval- 


leria austriaca  .  arriveranno  a  Berna  ,  e  ebe  subito  dopo  vi  pas^ 
scranno  due:  colo  une  sii/uh  ie  quaii  si  dir.eerau&o  successiva- 
mente sO|.ra  Ginevra. 

Il  sig.  de  Seufl-Pilsac  ha  continuato  a  sollecitare  e  brigare 
in  questa  città  perché  -1  cumhias-.e  la  lo'ma  del  governo;  ma 
il  piccolo  consiglio  non  ha  aderito  a  .pi  sta  domanda  ,  e  il  gran 
consiglio  ,  che  si  è  adunalo  jei'i  ed  og^i  per  la  sessione  ordina- 
ria d'  autunno  ,  non  si  e  l'asciato  sedune  dalla  promessa  che  ha 
fatto  il  sig.  de  Senfl-Pilsach  ,  in  nome  delle  potenze  alleale  ,  di 
rimettere  il  canton  di  liiiua  in  possesso  dell' Argovia  e  del 
paese  di   V'aud,   e  di  daigli   Bienne  e  1'  l'.rgml. 

Di  fatto  questo  Ministro  ,  malcontento  del  poco  buon  esito 
de'  suoi  passi  ìia  rimproveralo  a  quegl  tulrigalori  clie  sono  an- 
dati a  rVancoforle,  eli'  cs»i  vi  avevano  esagerato  di  troppo  la 
premura  che  si  aveva  di  distruggere  1'  allo  di  mediazione.  Al- 
l' opposto  si  vede  che  non  si  riuscirà  a  lare  ciò  se  riO:i  s-  col- 
le minacce  e  colla  forza.  Le  genti  della  campagna  vi  sono  cer- 
tamente assai  affezionate  ,  e  mormorano  altamente  perché  si  sia 
tirala  la  guerra  in  lsvizzera  ,  e  dicono  che  verta  un  giorno  in 
cui  potranno   vendicarsi  degli  ambiziosi  delle  città. 

Molti  cantoni  hanno  mandato  dei  deputati  per  chiedere  di- 
rezione al  sig.  laiKlaiii.ii. o.  1  contadini  del  suo  cantone  saranno 
di  certo   i  più  furenti   se  si  cambia  la    cosliluzioue  attuale. 

Prementemente  si  vede,  in  modo  da  non  poterne  dubitare  t 
che  un  esercito  francese  in  lsvizzera  vi  troverebbe  molti  parti- 
giani ,  e  che  se  vi  tosse  slato  un  punto  d  appoggio  uu  po' 
forte  .  la  massa  del  popolo,  almeno  ia  parecchi  cantoni  ,  vi  si. 
sarebbe  riunita  sicuramente. 

Prego  V.  E.  ,  ecc. 

Firmalo  ,  F.  Rouyeh  ,  segret  d'  ambasciata. 
Berna,  21   dicembre  lol3   .  a  IO  ore  della  sera. 

(  Moniteur.   ) 


(  Seguono  due  altre  lettere  del  sig.  F.  Rouyer  ,  in 
cui  si  riportano  fatti  da  noi  inseriti  nel  foglio  di  ieri 
sotto  la  rubrica  <h  Svizzera  ;  il  proclama  alle  truppe 
della  Confederazione  svizzera  firmato  dal  generate  R.  de 
Wattenwill ,  e  T  ordine  del  giorno  del  Principe  di  Schtvar- 
tzenberg  ,  egualmente  da  noi  pubblicali  jen.  ) 

Borsa  diPabigi. 
Corso  del  cambio  del  giorno  24  dicembre  181 3. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  ai  settembre  i8i3,  5o  f.  5o  f.  5o  e.  Se  f. 
25  e.  5o  f.  5o  f.  25  e.  5o  e.  5i  f.  5o  e.  2S  e.  5 1  f '. 
5o  f.  So  e.  5o  f.  76  e.  So  75  e.  So  e.  e.  60  e.  5i  f. 
So  f.  75   e» 

Idem,  godimento  del  22   marzo    1814,   48  f. 
Azioni  della  banca  di  Francia  ,    godimento    del  i.° 

luglio     lo!    ,,    7"S    f.     (    Mulllt.    ) 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 
TI."    Teatro  alla  Scala.  Riposo. 
Dimani   opera   nuova   bulbi. 

Il"  FmàTRO  dki.la  ('i.vo.v:  ivi.  (  Com.  co-np. . 
francese  )  Ipfugetife   en    ■lulide.  _  Les  fausses  conjìdcnces. 

Teatro  Re  .  contrada  S.  Salvatore.  (  Opera  se- 
rio.. )  Il  Tancredi ,  innsica  del  sig.  M.°  Rossini.  — 
Ballo  , 

Ti  ITRO     DEI     Bzlarmino    (    detto     Girolamo.  ) 

La  ! 

/  /..ii  delle  UASlONETTM  a  s.  Romano.  — 
Riposo. 


Milnno  dalla  tipografia     di     Federico    Agnelli, 
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G  I  O  li  N  A  L  '! 


Hi 


ITALIANO 


MILANO,  U  :ttd) ,  4    Gennajo   1814. 


etto  (■■  meo-  l 
q-ca\.  uomini 


a  2  o: 
contici 


INCHLTERRA. 

Lumini  .,    10    OicetiUfre, 

V  ammiraglio  Verhuel  ,    ci»  si  diceva   essere   -.tato 

ucciso,  si  sostiene  tuttora   nei!"  H>  I  <À>r.   H    fcrte    L.  Sdite 

&  occupato  dalk  truppe  eh"  egli  ha  sotto  a"  suoi  <     Uni. 

_<-   l,u*»r*  .1    L,,._  land     .lei  eiubre,  ammantano 

che  avendo  l'esercito  svedesi»  i'auo     de' movimenti     per 

penetrare  sopra   Arnborgo ,     J'    cavallerìa   del   mare;.. allo 

Davoust  lo  In  att. iceato  coq   buon  successo,     e     gli     Ita 

finn  provare  una   perdita     amabile     S\    stava    per    far 

pass  •-  uuovi  rinforzi  dall'altra   parte  tieil*  Elba.  1.  (fer- 

mi.se   Sotto     a!     iìiaMSciallo     l);tv>>n^t  di 

,  senza   contare  il  corpo  ih'  e  ad  Aarbf  rg«- 

i!  Re  di  Danimarca   si    mantiene    fedele     alla     stia 

lilieanza  colla  Francia. 

L'  aiubasciador  d'  Austria  è  voluto  partire  d*  <lj- 
jwsuhagen.  (  Gaz.  di  Jersey:  —  lour.  de  V  Empì  ) 

Del     2.3. 

(   Tiie  Courier.  ) 

SECONDA    PPÌZIONE. 

Qliàoio  dei  Courier 
il  discordo  di  Napoleone  e  arrivato  ,    e 
seguente  passo  ; 

n  ilo  accettate  le  condizioni  preliminari  degli  al- 
;/  leati  per  1'  amore  delle  famiglie  e  delia  nazione  ffan- 
}>   ce  se.  » 

U  omnium  è   salita  a   18. 

XEf.ZA   ED/ZIONE. 

Oifieio  dei  Courier,  a  4  or. 
È   certo  che   lord   Castlereagh   parte   pel  continente  ;, 
:i  pi  r  un  congresso,    ma    per  essere    sul    luogo-, 
■  i.e   1  ritardi  ,  ecc.   nelle  comunicazioni  cu'  nostri 
aiiea        |    Muniteiir.   ) 

GERMANIA. 

hiile  frontiere  della  Germania ,    17   Dicembre. 
J!   corso   del  cambio  di    Vienna  continua  a  decadere. 
la  data  d< .11'  8  corrente,  il  corso  sopra  Augusta  era,  pila 
borsa  di  Vienna,  a   J79    1/2,   uso,  e    179  a  due  mesi. 

Veniamo  a  risapere  che  il  generale  austriaco  conte 
,it  Klenau  è  caduto  totalmente  in  disgrazia  ,  e  else  ha 
iato  definitivamente  il  comando  dei  suo  corpo  d'eser- 
f.o.  Dicesi  ch'egli  ha  spedito  ali"  Imperatore  d'  Austria 
.  ia  memoria  di  giustificazione  della  sua  condotta,  nella 
urtale  non  sono  punto  risparmiati  il  Principe  di  Schvyar- 
izenberg  e  i  generali  rnss-. 

I  giornali  tedeschi  parlano  di  discussioni  gravi  fra 
ì  ministri  annoverai  ed  il  eonte  de  Steiufurt— Bentbeui, 
sul  soggetto  dell'occupazione  del  paese  d;  Benthem  , 
lieti*  altre  volte  circolo  di  Vestfalia.  Ci  sono  stati  a 
^  'sto  riguardo  de'  vivi  dibattimenti  fra  le  due  pasti 
pretendenti.  Assicurasi  che  i  ministri  annoveresi  si  aio 
recati  superiori   coli' ajuto   delle  truppe   eoalizzaie. 

Parlasi  d'una  luminosa  sortita  fatta  dalla  guen.i- 
gione  di  Toigau  sul  finir  di  novembre.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Clèves  .    19   Dicembre. 
I  prigionieri     prussiani    fatti    dal    corpo  d'  esercito 
d«i  maresciallo    Duca    di     Taranto     sono     stati   messi   in 
(bircia  il   18  per  Maèstricht.   (   Gaz.   de   Frutice.  ) 

Nismes  ,21    Dicembre. 
Sotto  alle  nostre  ìnm-a  si  sta  radunando    un  pode- 
r.a  >  corpo  di   truppe.  (   Idem.  ) 


Bajor.a  ,   22   Dicembre. 
In  questa  citta  godiamo  della   massima  tr?/iquii!ir:t. 
Li  nostra   guernigione  è  assii    numerosa  ,  animf.a  d'ot- 
ti tuo  spirito  ,    e    noi    siamo    al    sicuro  dai  tentativi  del 
nemico.  (     Idem.  ) 

Aquisgrana  ,  22  Dicembre. 
II  5  agowo  scorso,  giorno  in  cui  in  questa  città  si 
godè  dell'  augusta  presenza  di  S.  M.  V  Imperatrice 
Regina  e  Reggente  ,  uni  b  omha  devastò  la  manifattura 
ili  bleii  di  Prussia  e  sale  ammoniaco  ,  stabilita  dal  4  g 
Uethel.  Il  protettore  del  commercio,  nostro  augusto  e  ama- 
to sovrano ,  ha  soccorso  questo  fabbricatore  ,  e  si  e  de- 
gnato di  accordargli  2111.  franchi  per  ajutarlo  a  lune- 
diare ai  danni  che  aveva  sofferti,     (   Idem.  ) 

Befort  ,  2  3  Dicembre. 

Alcuni  contrabbandieri  hanno  tentato ,  nella  notte 
scorsa  ,  d'  introdurre  in  questa  città  parécchie  carra 
di  merci  proibite  ,  ma  i  doganieri  ne  gli  hanno  impe- 
diti facendo  bene  il  loro  dovere.  Del  resto  tutto  è  tran- 
quillo. (  Idem.  ) 

Liegi ,  24  Dicembre. 
Lettere  d'Anversa  del  ^2  annunziano  che  tutto  e 
truiquiìlo  in  quella  piazza  e  nei  contorni  j  che  il  sig. 
arcivescovo  di  Mil'mes  e  ritornato  a  Ma lines  nello  stesso 
giorno  ;  che  Breda  è  stata  attaccata  il  2 1  dalle  truppe 
imperiai:  e  reali,  S'  ignora  tuttavia  1"  esito  di  questo 
movimento.  In  generale  si  credeva  ad  Anversa  eh/.-  il 
nemico  sgombererebbe  la  piazza  di  Breda  se.iz;»  ctr<r»  - 
resistenza. 

I  movimenti  delle  truppe  al  di  là  d'  Anversa  hanno 
liberato  dai  cosacchi   il  paese  è  le   vicinanze. 

(    Jour.    de    r  Emp.    ) 


Strasburgo  , 


Dicembre. 


Gli  abitanti  di  questa  citta  e  là  sua  valorosa  guar- 
nigione hanno  dimostrato  il  più  vivo  ardore  appena  die 
ebbero  sentita  la  notizia  dell'invasione  dei  nemici  in  Isviz- 
aera  e  del  loro  ingresso  sul  nostro  territorio.  Lo  spi- 
rito e  eccellente  nei  due  dipartimenti  dell'  Alto  e  Basso 
Reno  ,  e  nessuno  vuole  lasciare  i  suoi  averi  in  preda 
ai  Cosacchi  ed  agli  Austriaci.  Tutte  le  truppe  che  ab- 
biamo intorno  di  noi  e  in  tutti  i  dipartimenti  finitimi', 
sono  in  moto  ,  e  91  portano  con  incredibile  celerità  ai 
posti  loro   indicati.    (    Gaz.    de   France.   ) 

Sedan ,   30    Dicembre. 

Noi  abbiamo  qui  un  corpo  di  >m.  Polacchi  ,  e 
per  la  maggior  parte  di  cavalleria.  Pare  clic  questo 
corpo  ,  animato  d'  ottimo  spirito  e  benissimo  equipag- 
giato ,  stia   pronto   a   partire  al  primo  cenno.    (  Idem.  ) 

Vésoul  ,    &6    DJcemhre. 

Il  corpo  nemico  eh'  è     penetrata     nel    dipartimento 

deli'  Alto  Reno  ,  ha  intimato  li  resa  alla  piazza,  di  Be- 
forL  ;,  1'  intimazione  è  stata  rigettata  cuél  fermezza  SI 
nemico  ha  mandato  alcune  pattuglie  fi  10  a  due  leghe 
sotto  Bef ort  ,  seguendo  la  direzione  di  Euro  ;,  esso  si 
comporta  pessimamente.  Gli  Àustri  tei  si  limitano 
a  divorare  quanti  mai  commestibili  vien  loro  fatto 
di  ritrovare  ,  e  non  pigino  nuli  1.  I  cosacchi  si  u-b bria- 
ca no  ,  ma  i  calmucchi,  i  baschiri  ed  StTTe  truppe  as  - 
tiebe  saccheggiano  e  distruggono  come  facevano  già  i 
l"rco  antenati  gli  Unni.  Alcuni  cosacchi  ,  entrati  in  tuia 
fattoria  ,  si  erano  ben  bene  ubbriacati  :..  ma  alcuni  fui-, 
cmlli  di   iz  anni  3  njonta,ti  a  cavallo,,    £?ce:;o   sonare    1 
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stormo     e  tftt  pre»t»  ì  contadini  Jl  tatti  ì  villaggi  vì- 

ini  ,  accorsi  Con  picche  ,  forche  e  fucili  da  cucii  ,  fe- 
-  -r  bassa  sui  nemici,  a  ben  pochi  de' quali  riuscì 
di  salvarsi.  Lo  spirito  pubblico  e  ottimo  in  tutta  1'  an- 
tica Franca  Contea;  ogni  famiglia  di  quella  provincia 
può  contare  un  eroe  ;  1"  ardor  militare  ,  eh"  è  eredit.-rio 
va  quel  popolo  leale  ,  non  gli  permette  di  starsene 
tranquillo  spettatore  de'  guasti  di  cui  lo  minaccia  un 
*  -  rcito  composto  in  parte  di  truppe  cui  sono  ignoti  i 
costumi   europei.   (  /our.  de  l'  Ln:p.  ) 

Parigi  ,    28   Dicembre. 
S.     M.    T  Imperatore    ha  preseduto  oggi  la   seduta 
<3el  suo  consiglio  di  Stato. 

—  Il  Senato  si  è  radunato  oggi  ,  e  si  è  occupato 
della  compilazione  dell'  indirizzo  da  presentare  a  S.  M.  , 
relativamente  alla  comunicazione  che  gli  e  stata  fn'ta 
de'  documenti  officiali  risguardanti  le  negoziazioni  dil- 
la pace. 

—  I  membri  della  commissione  del  Corpo  legislativo 
incaricati  di  ricevere  la  comunicazione  de'  documenti 
officiali  relativi  alle  negoziazioni  della  pace  ,  si  sono 
radunati  oggi  presso   S.    A.   S.  il  Principe  arcicancelliere. 

—  Dicesi  che  S.  M.  1"  Imperatore  abbia  ammesso  ad 
un'  udienza  particolare  i  Senatori  incaricati  dell*  ono- 
revole missione  di  dirigere  lo  zelo  de"  cittadini  ,  e  di 
concorrere  alla  difesa  dello  Stato.  Egli  è  impossibile  di 
unire  ad  un  interesse  più  urgente  e  più  tenero  per  la 
Francia,  uà  sentimento  più  profondo  delle  sue  forze, 
delle  sue  risorse  e  della  sua  energia.  Ognuno  de"  testi- 
ruonj  di  quella  scena  imponente  è  partito  pieno  di 
fiducia  ,  e  dicendo  che  una  tale  nazione  ed  un  tale 
sovrano  uniti  insieme  ,  non  potranno  succumbrre. 

—  Siamo  informati  che ,  in  conformità  degli  oédini 
ministeriali  ,  i  prefetti  di  tutti  i  dipartimenti  di  ^fron- 
tiera sono  autorizzati  a  levare  de'  corpi  franchi  a  Jjiedi 
ed  a  cavallo  ,  eii  a  nominarne  i  capi  fra  la  gioventù 
più  ardente  e  valorosa.  Questi  corpi  si  armeranno,  e 
si   equipaggeranno   a   loro    piacimento. 

Sono     state     autorizzate     le     stesse   disposizioni  nei 
dipartimenti   in  cui    1   nemici    potessero   penetrare. 

L.  .  Ci  si  scrive  contemporaneamente  da  parecchi  luoghi 
che  torti  g!i  antichi  militari,  tanto  congedati  che  in 
ntiro  ,  si  presentano  alle  autorità  ed  offrono  i  loro 
servigi  col  più  nobile  attaccamento.  A  Besanzone,  sono 
«ssi  entrati   nella   cittadella  ,   che   è   ben   provvisti. 

(    Gaz.   de  Trance.  ) 


La   Calipso  .  bastimento  provegnente     da    Filadelfia 
in   33   giorni,  è  entrata  il   21    corrente  a  Bordò. 

(  Idem  ) 


Giusta  nn  decreto  di  S.  ì\l.  I"  Imperatore  ,  i  dra- 
goni non  avranno  più  il  fucile  ,  e  saranuo  armati  rome 
il  restante  della  cavalleria.  Questa  disposizione  spiega 
un  passo  della  lèttera  del  general.'  Milhaud  (  che  fu 
itisi  rito  in/  Gior.  Ital.  del  2  corrente  ). 

—  Cinque  anni  fi  ,  1"  Imperatore  Napoleone  sentendo, 
dal  fondo  della  Spagna  ,  che  la  Baviera  era  minacciata, 
pini  in  tutta  fretta  da  Astorga  ,  se  ne  venne  a  Pari- 
gi .  levò  una  coscrizione  ,     marciò     in    soccorso  del    Re 

'io  alleato  ,  scacciò  il  nemico  dal  territorio  di  lui  .  e 
terminò  la  guerra  coli'  ingran  litio  ancora  dan  logli  il 
paese  di  Sal'shorgo  •>  e  tacendolo  confermare  nel  l'osses- 
so del  Tirolo  che  si  voleva  togliergli.  Era  tanta  la  con- 
fidenza dell"  Imperatore  nella  lealtà  de'  Bavari  ,  c'ie 
incorni    •     ■    '1    campagna    mettendosi    alla    loro   tr*rn.    che 

■<'iss< ampo   fra    di   es^i  ,    e    che     non    fu     rag';  noto 

dall'esercito  francese  se  non  se  dopo  alluni  giorni  ,|i 
opei  izione  :  e  in  oggi  sono  questi  medesimi  F>'\  ,ri 
che  vengono  ad  invadere  il  suo  tcrritocio  ,  1  devastare 
!•  si.  città  •  ■'  1  i<  chi  ggiare  i  suoi  sudditi  Fra  i  citi  - 
dim  eh'  r<si  oltraggiano  .  fra  i  contadini  dir  spoglie  no', 
si     trovrra    p  u    d'  un     Frani  taf   chi    ha  sparso     il     tuo 


I2\«ba?  ,-fr  ejutarli  a  peti.  Ifnre  nelle  Valli  Jel  TiroTo  ; 
|  •  d"  un  s<  I  !ato  che  porta  sul  volto  le  nobili  cicatrici 
delle  ferite  the  ha  avuto  a  Landshnt ,  od  al  ponte  di 
Rafisfeona.  È  singolare  che  l'ufficiale  incaricato  dagli 
alleati  di  corrompere  i  comandanti  d."  Uninga  e  del 
forte  Moitier,  fa  parte  dell1  es<  rcito  bavaro  ;  quello 
ih'  è  più  sin;;'  I  .re  ancora  ,  si  è  eh'  egli  è  nato  in 
Francia  $  presentemente  egli  «.i  chiama  Franberg,  ma  il 
su«  vero  nome  e  Montioye.  Si  vede  eh*  egli  non  ha 
volo' o  conservar  nulla  di  Francese.  Egli  era  ajntartte  dì 
campo  di  I  Re  di  Baviera,  e  impiegato  come  tale  al 
quart.er  generale  dell'  Imperatore  nelle  campagne  del 
I(jC,6  e  del  i3o2.  Nel  iliio  .  egli  venne  a  Parigi  o\e 
ottenne  d'  essere  immediatamente  rimesso  in  possesso 
dello  foreste  e  della  successione  di  cui  era  stato  privato 
a  motivo  della  sua  emigrazione.  Oggidì  egli  paga  be- 
ne cmesto  beneficio;  la  sna  riconoscenza  e  sciatta  a 
caratteri  .mieli  bili   sulle   porle  di    Uninga. 

(   Jnur.   de   l'  Emp.   ) 


DECRETO    IMPERIALE. 
Dal  palazzo  delle  Tuilcries  }    il  17  dicembre  i8i3. 
NAPOLEONE  .    imperalo) e  de1  Francesi  ,  Re  d"  I- 
taìia  ,    Prottltore  delia  Conjederazione    del    fieno,   Me- 
diatore  della    Confederazione  svizzera ,  ecc.    ecc.    ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo    quanto    segue  : 

TITOLO  I. 

Art.  1 .  Saranno  organizzate  per  la  custodia  delie- 
piazze  da  guerra  ,  alla  custodia  delle  quali  non  si  fosse 
provveduto  ,  dille  coorti  di  granatieri  ,  delle  coorn  dì 
fucilieri  ,  delle  coorti  miste  composte  di  compagini.'  di 
granatieri  e  di  fucilieri  di  guardie  nazionali  e  di  Com- 
pagnie d'  artigli,  .  !. 

2.  Saranno  organizzate  ,  per  mantenere  la  tran- 
quillità  e  dar  inani:  forte  alf  autorità  pubblica,  dette 
coorti  di  granatieri  di  guardie  nazionali  ,  nelle  città  a 
riguardo  delle  quali  non  fosse  stato  provveduto  da  de- 
creti anteriori  ,   e   die  non   sr.r.o  piazze  di  guerra. 

3.  //  numero  dille  coorti  ,   tanto  di  granatieri       he 
di  Jucilìeri    di   guardie  nazionali,  e  di   campasi 
tighari  ,     da     organizzare     in     conseguenza  degli   òrti       ' 
precedenti ,  è  determinato  dall"  elenco    annesso    al   pre- 
sente decreto. 

TITOLO  li. 

4.  Le  coorti  di  granatieri   saranno    di    due    classi. 

Le  coorti  di  granatieri  di  i.ma  classe  saranno  di  4 
compagnie.  Ciascuna  compagnia  avrà  lo  stesso  maini 0 
d'  officiali  e  di  sottofficiati  come  i  reggimenti  di  linea  , 
in  tutto  di    125    uomini. 

Le  coorti  di  granatieri  di   2. da  classe  saranno    egual- 
mente composte  di  4  compagine  ;     ma     ciascuna  compa- 
gnia avrà   un   officiale  ,    2   sergenti   e  4   caporali  di  meno 
delle  compagnie  delle  coorti  di    i.ma  classe,    e    sai 
rutto  di    7S    uomini. 

5.  Le  coorti  di  fai  ilari  e  le  coorti  miste  oc»..  - 
la  medesima  organizzazione  .  e  saranno  della  mede  1 
forza  delle  coatti   di  granatieri  di    1     in  classe. 

(1.     L  ■    compagnie    <•'  ìieri    saranno     camp 

nella  stt<sa  guisa  comi  .'•  co/W|  •  di  granatieri  < 
coorti  diluì,  (Uhi  ove  faranno  formale,  tuttavia  avi 
no  di  pai    4    /..;.  ;  .   4  fabbri/erra] ,  e  4  artificiei  % 

TITOLO   111. 
7.    Le    coorti    e    compagnie  di  granatini     tdranno 
composte    cT  uomini    presi     1  a    1    propri  ta  1 

dilla    città       a    lio    1    1,  '■■■•:!,,    ,-,-   paternali,      o      in:     o 

ch'eserciteranno  una  professione    utile,  0  tu:  : 

gli  uni  1    degli  altri.   /  sji  51  armeranno  .    vestirà  ino    <  l 

equipaggerei    .<    a     loro     $p  >'  .     e    non    potranno   J      i 
rimpiazzare. 

o\  Ciascuna  coorte  di  granatieri  farà  un  fondo 
comune  on<h  prowetlcre  alla  spese  de'  tamburi  ed  altre 
sptfi  uà... 


n.  t*  compujuie  $  artiglieri  .idranti*  composte 
Se*  medesimi  elementi  delle  coorti  di   granativi. 

Gii    artiglieri    si    armeranno    e    vestiranno    a  proprie 
spese.  Anch'  essi  non  potranno  farsi  rimpiazzare. 

io  Gli  operai  ed  artificieri  addetti  alle  compagni*: 
«f  artiglieri  s-iraa.no  scelti  fra  gli  operai  eh?  esercitano 
mestieri  analoghi  ,  e  che  saranno  abbastanza  facoltosi 
per  vestirsi.  Nel  caso  però  che  non  potessero  farlo  , 
tarò  a  cui  provveduto  sulle  spese  municipali.  Questi 
operai  non  potranno  farsi  rimpiazzare. 

li.  Le  coorti  e  compagnie  di  fucilieri  saranno 
organizzate  per  Quartiere  e  per  cantone  ,  e  composte 
degli  uomini  pin  agiati  dopo  quelli  che  saranno  en- 
trati nelle  coorti  o*,  aompagnie  di  granatieri  ,  o  nelle 
compagnie,  a"  artiglieri.  Essi  non  saranno  tenuti  -ad  es- 
cere .vectiti  ia   uniforme. 

v 

ia.  Gli  officiali  delle  coorti  e  delle  compagnie 
<eT  artiglieri  delle 'guardie  nazionali  saranno  nominati  da 
fioi  sopra  liste  formate  dai  prefetti  e  sulla  jpresenta- 
zione  del  nostro   ihinistro    dell'  interno. 

i3.  Le  coorti  di  granatieri,  si  riuniranno  tutte  le 
domeniche  per  esercitarsi.  Esse  potranno  essere  requisite 
dai  prefetti  e  dui  maires  pel  mantenimento  della  tran- 
qnithtà  pubblica.  Nelle  piazze  di  guerra  ,  le  coorti  di 
granatieri  e  di  fucilieri  ,  le  coorti  miste  e  le  compa- 
gnie a"  artiglieri  ,  si  riuniranno  egualmente  tutte  le  do- 
meniche per  esercitarsi  sotto  gli  ordini  del  comandanti' 
della  piazza. 

14.  Allorché  ,  in  conseguenza  deh"  esecuzione  delle 
disposizioni  suddette,  i  granatieri,  fucilieri  o  cannonieri 
saranno  nel  caso  di  pernottare  fuori  delle  lor  ease  , 
avranno  diritto  ad  una  indenni zzazione. 

I  nostri  ministri  deW  interno  ,  della  guerra,  dell'  am- 
ministrazione della  guerra  ,  della  polizia  generale  e  del 
tesoro  imperiale  ,  sono  incaricati ,  ciascuno  in  ciò  che 
lo  riguarda ,  dell'  esecuzione  del  presente  decreto  che 
sarà  inserito  nel  ballettino  delle  leggi. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 

(  Segue  r  elenco  di  cui  si  è  parlato  nel!'  articolo 
3.°  del  suddetto  decreto.  ) 

(  Moniteur.  ) 


Gli  eserciti  alleati  hanno  violato  la  neutralità  del- 
la Svizzera.  Quagli  eserciti  i  cui  capi  allettano  tanta 
moderazione  nel  loro  linguaggio  ed  impiegano  tanta 
violenza  nella  loro  condotta,  tanta  alterigia  nelle  loro 
pretensioni  ,  si  apparecchiano  ad  invadere  le  nostre 
frontiere.  I  nostri  nemici  si  lusingano  di  già  di  far  pro- 
vare «ila  Francia  la  sorte  delia  Polonia  e  d'  abbassarla 
all'ultimo  rango  de' popoli   conquistati. 

Francesi  ,  la  situazione  in  cui  vi  trovate  ossidi 
non  e  punto  somigliante  alla  situazione  ordinaria  d'  un 
popolo  minacciato  dall'ambizione  de' suoi  vicini.  Ascol- 
tate la.   verità;    voi   siete   degni  di   sentirla  ! 

I  nostri  nemici  ,  umiliati  tante  volte  dalle  nostre 
vittorie,  e  tante  volte  ridotti  ad  implorare  la  pace  dal- 
la generosità  del  vincitore  ,  verranno  tra  voi  col  cuore 
pieno  di  risentimento,  e  vi  detteranno  leggi  col  ferro 
*  col  fuoco   alla   mano. 

Sanno  essi  però  che  nessuna  coalizione  non  ha 
giammai  trionfito  d'  mi  gran  popolo  ,  fuorché  que- 
sto popolo,  traviato  da  f ai-se  promesse  e  da  una  finta 
.moderazione  ,  non  sia  divenuto  complice  egli  stesso 
della  stia  propria  rovina  ,  e  non  abbia  aspettato  in  una 
rea  inattività   il  trionfo  , de'  suoi    nemici. 

Qnal  è  dunque  lo  scopo  di  questi  proclami  insi- 
diosi eh.-'  precedono  la  marcia  de'  loro  eserciti  ,  e  sui 
quali  essi  contano  ancor  più  che  sulle  loro  forze  e  sul 
loro  coraggio  '! 

Essi  hanno  per  iscopo  di  dividervi  per  indebolirvi, 
<3i  snervare  le  vostre  braccia  .  d'  annichilare  nelle  am- 
ine vostre  1'  amore  della  patria  1   di  rendervi   insensibili 
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all'  Qtf&f  nazionale  ,  eli  prepararvi  agli   affronti  ,    ai  cat- 
tivi  trattamenti   ed  ali"  umiliazione  d' un  giogo  straniero. 

Noi  non  facciamo  la  guerra  ,  dicono  costoro,  che 
al  vostro  Imperatore.  Quale  insulto  per  una  nazione 
generosa  :  ma  quale  perfidia   nello  stesso  tempo  ! 

Francesi  ,  esci  vi  credono  abbastanza  vili  da  ab- 
bandonare 1!  capo  «he  avete  scelto  ,  la  cui  voce  po- 
tente ha  fatto  tacere  le  passioni  sanguinarie  ,  e  che  ha 
messo  le  vostre  proprietà  sotto  la  salvaguardia  dell* 
Jf,gg«- 

Vi  credono  abbastanza  insensati  da  non  ravvi- 
sare i  loro  motivi.  Disgiunti  dal  vostro  governo  ,  facil- 
mente diverreste  loro  preda  ;  tenaoB  essi  1'  istante  ira 
cui  il  vostro  imperatore  ,  raccogliendo  con  nuova  ener- 
gia le  forze  della  nazione  ,  riaccenderà  i  fulmini  d'  Au- 
stevlitz  e    di   Marengo. 

Paragonate  culi' ignominia  dì  queste  proposizioni  la 
condotta  magnanima  del  vostro  Imperatore.  Due  volte 
la  vittoria  1"  ha  guidato  a  Vienna  :,  due  volte  ,  nel  cen- 
tro della  monarchia  austriaca  ,  egli  si  e  trovato  arbitro 
de'  destini  della  casa  d*  ilapsburg  ;  ha  egli  giammai 
propi  sto  a  que' popoli  d'abbandonare  il  loro  sovrano  ? 
No,  una  pace  onorevole  pe"  suoi  nemici  e  stato  il  pri- 
mo frutto  delle  sue  vittorie  ;  e  questi  stessi  nemici  che 
non  hanno  per  anco  messo  piede  sulle  nostre  frontiere, 
ci  fanno  un  tale  oltraggio  I  ed  osino  proporre  tradi- 
menti ai  Francesi  1  e  fondare  le  loro  speranze  sul  no- 
stro disonore  ! 

Ma  chi  è  fra  noi  che  possi  ignorare  la  sorte 
che  lo  minaccia,  s'eglino  compier  potessero  i  loro  dise- 
gni 'ì  Non  esiste  forse  fra  tutti  i  Francesi  una  comune  ri- 
sponsahiJità  per  tutti  gli  avvenimenti  che  da  vent' ann' 
si   sono  successi   con  tanta   rapidità    ì 

Trasandiamo  le  violenze  ,  i!  saccheggio  ,  le  deva- 
stazioni che  accompagnano  la  marcia  di  quelle  orde 
barbare,  uscite,  come  le  tempeste,  dalle  caverne  del 
nord. 

Ma  qnal  efofsé  delia  società  sarà  al  sicuro  d'  una 
odiosa   inquisizione  ,  e  dalle   vendette   del   vincitore  ? 

Oljfll  sarà  la  posizione  de' compratori  de' beni  na- 
zionali  i   cui  titoli  sono  uniti   all'  esistenza  del  governo  ? 

Che  ne  direbbe  di  tutti  i  cittadini  ohe  hanno  ama- 
to, servito  la  patria  ,  e  che,  con  solenni  indirizzi, 
hanno  manifestato  il  loro  attaccamento  alla  dinastia  im- 
periale ? 

Qnal  sarebbe  la  sorte  di  tutti  i  fiiizioriarj  pub- 
blici ,  eli  quegli  uomini  che  la  fiducia  nel  governo  ha 
ricondotto  alle  loro  case  ,  e  che  debbono  a  questo  go- 
verno ,  il  quale  stese  loro  una  mauo  tutelare  ,  amo- 
re  e  fedeltà    ? 

La  risposta  e  facile  :  le  leggi  non  sarebbero  più 
rispettate  ,  il  rovesciamento  dell**  fortune  sarebbò  uni- 
versale ,  agenti  stranieri  disporrebbero  delia  vita  e  delle 
proprietà  de'  cittadini. 

Rappresentiauici  1'  orrore  delle  convulsioni  che  na- 
scerebbero da  un  tale  stato  di  cose,  li  popolo  francese 
sana  posto  tra  I  infamia  e  la  disperazione;  eiiso  n  ,i.-. 
esisterebbe    più   per  t'  in  I  pendenza   e   per   la   gleria. 

I  nostri  pubblici  monumenti  sarebbero  mutilati  ;,  • 
capolavori  dell'  arte  eh;-  possediamo  cadrebbero  in  potere 
de'  barbari  ;  essi  spoglerebbero  ì  nostri  musei  di  quelle 
sublimi  produzioni  di"l  geaitri  ,  frutto  delle  nostre  vitto- 
rie, ed  oggetto  eterno   di  gelosia   pe' nostri   nemici. 

Francesi  ,  sietio  queste  verità  oguor  presenti 
al  vi  ,^«ro  spirito;  animali  dulia  memoria  della  gloria 
nazionale  ,  accesi  da  ipiill'  amor  d-dla  patria  che  ge- 
nera prodigi  ,  voi  respingerete  criminose  insinuazioni  „ 
proteggerete  le  vostri  mogli  e  i  vostri  lìgliu.'li  contro 
gì'  insulti  d'  una  soldatesca  sfrenata,  garantirete  le  vo- 
stre proprietà  minacciate.  1  nostri  nemici  troveranno  in 
ciascuno  di  noi  un  nemico.  S'  essi  entrano  sul  nostro 
territorio  ,  siano  arrestati  ad  ogni  passo  dal  pa- 
triotismo   e  dal  coraggio  de"  littadiui. 
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Da  tutte  le  parti  dell'  Impera  numerosi  difensori 
Voleranno  al  soccorso  de'  loro  fratelli  ,  la  spada  del 
Nostro  Imperatore  vi  guiderà  nuovamente  alla  vittoria' 
che  non  sarà  mai  più  dubbia  quando  vili  defezioni  più  non 
inganneranno  i  calcoli  del  suo  genio.  Già  una  valorosa 
gioventù  si  precipita  verso  le  nostre  frontiere.  La  voce 
della  patria  non  e  stata  sentita  in  vano  Si  tratta  deila 
Saluta  comune.  I  nostri  sforzi  siano  unanimi ,  e  noi 
otterremo  una  pace  onorevole  ,  la  boia  che  possa  esse- 
re  solida,  e  fare  la  felicità  de'   Francasi. 

(  Jour.   de  Paris.  ) 


Corpo  Legislativo, 


(  Presidenza  di  S.  E.  il  sig.  di»ea  di  Massa.  ) 
Sedata  del  27  dicembre, 

AI  principio  di  questa  seduta  ,  il  sig,  Challan  pre- 
senta al  Corpo  legislativo  l' omaggio  di  una  memoria 
pubblicata  dal  sig.  barone  Van  Recum  ,  deputato  del 
Beno  e  Mosella ,  in  uni  l'autore  cerca  di  metter  in 
cliiaro  una  cjuistione  d'  economia  politica  sull'  uso  di 
distillare  le  patate,  ed  insegna  i  mezzi  di  moltiplicarle 
mediante  la  coltivazione  in  grande.  L'adunanza  aggradisce 
cjuesto  omaggio  ,  ed  ordina  die  la  memoria  venga  de- 
posta nella  sua  biblioteca. 

L' assemblea  si  occupa  per  tutto  il  tempo  della 
seduta  della  nomina  di  6  candidati  da  presentarsi  all'Im- 
peratore per  la  sostituzione  di  due  membri  della  questura. 
1  membri  scelti  ne'  tre  scrutinj  die  hanno  avuto  luogo 
sono  i  sigg.  de  Beaunidnt  ,  il  barone  Desperichetis  ,  il 
conte  de  Triou— Montalambert ,  Gotirlay  (  di  Nantes  )  , 
Thiry-j  ed   il  cavaliere  Danzai. 

L'ordine  de!  giorno  di  domani  saia  la  nomina  dei 
membri  che  debbono  comporre  la  commissione  di  legi- 
elazione.   (  Gaz.   de  Frante.    ) 

Seduta  del  2G   dicembre. 

Dopo  T  adozione  del  processo  verbale  delia  seduta 
di  jeri  ,  il  sig.  Donyn  d«  Chastre  sparge  de'  iicft*.'  sulla 
tomba  del  sig.  Willems  ,  deputato  al  corpo  legislativo 
pel  dipartimento  deila  Dyle,  morto  il  22  Settembre  p.  p. 
L'assemblea  ordina  la  stampa  de!  discorso  del  sig.  Donyn. 

11  sig.  vicepresidente  annunzia  che  1'  ordine  del 
giorno  chiama  la  nomina  dei  7  membri  che  compor- 
ranno la  commissione  delle  tìnanze  del  corpo  legislativo. 
1  voti  si  sono  uniti  a  favore  de'  sigg.  Blanquart  de 
Bailleul  ,  Laine  ,  Flaugergues  e  Gaìloi?  i  essi  sono  stali 
proclamati   membri   della    commissione  delle  linanze, 

A  tre  ore  ,  la  commissione  straordinaria  ,  nominata 
lui  seno  del  corpo  legislativo ,  in  esecuzione  del  de- 
creto imperiale  del  20  corrente  ,  è  introdotta  nella 
er.la  delle  sedute  per  farvi  il  suo  rapporto.  Al  momento 
*i  fanno  sgomberare  le  tribune  ,  e  l' assemblea  si  for- 
ma in  comitato  generale,  A  quattr'  ore  ,  S.  E.  il  pre- 
sidente leva  la  seduta.  Domani  si  continuerà  lo  scru- 
tinio che  risguarda  la  nomina  di  tre  membri  die  deb- 
Ai'jno  completare  la  commissione  delle  finanze. 

(  Jour.    de   Paris.    ) 

Borsa    diFabigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno  28   dicembre    j8t3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  j8i3,  4.0.  f.  5o  C.  40  f.  49  f 
^o  e  49  f.  49  f.  aS  e.  49  f.  48  f.  y5  e.  49  f.  48  f 
1 5  e.  49    f.  48  f.  -5  40  f. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  1 .° 
ìngh»>    i8i3,  718  f.  75  e.  720  f.   718  f.   75  e.  7i5  f. 

(  Idem.  ) 
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CONFEDERAZIONE  SYiaZEIUL 
Scitijjiisu  ,    16   Diotinbre. 

Jeri  si  e  avuta  la  notizia  positiva  che  S.  A.  1.  (a 
granduchessa  Paolina  di  Russia  ,  .-ordii  di  8.  RI.  1"  Im- 
peratore di  Russia,  dehbe  ;:niv.ue  in  questa  citi 
domenica  rcj  dicembre  col  suo  seguito.  All'  albergo  a'e/— 
la  ppronci  </"  uro  si  fumo  gli  appari  echi  necessarj. 
per  ricevere  questa  principessa  che  debbe  soggiornare- 
per  quali  he  tempo    nella  nostra    città. 

(  Jour.  de   l'  Emp.   ) 
Berna  ,   34   Dicembre, 

Gli  alleati  sono  entrati  in  [svizzera  da  varie  pani 
senza  die  siasi  sparato  mi  colpo  di  fucile  per  im- 
pedirlo ,  ìil  onta  ileiia  buona  volontà  che  mostravano 
i   battaglioni    della    iiia;- 1-  ;< t   parte    de'    cantoni. 

Il  ai,  sono  entrati  in  ijurigo  Cui.  uomini  ,  princi- 
palmente di  cavalleria, 

Alla  seri  del  22,  è  qui  giunto  il  colonnello  Saint— 
Quentiu,  quartier— mastro  generale  incaricato  deali  al- 
loggi  ,  e  jeri  mattina  e^li  u  partito  nuovamente  per 
Friboi'go  e  Payerne. 

Jeri  ,  verso  3  ore  ,  sono  entrati  in  Berna  6m. 
nomini  e  segnatamente  di  cavalleria ,  i  quali  avevano 
alla  ioro  testa  il  general"  Bubha  di'  e  nuovamente 
partito  verso  5  ore.  Oggi  se  ne  aspettano  altri  ioni.  ; 
ma  crediamo  che  questo  numero  sia  esagerato  di  più 
della  meta.  Siamo  già  stanchi  all'  estremo  di  questi 
ospiti.  Si  dico  essere  possibile  che  i  sovrani  alleati 
stabiliscano  per  qualcbe  tempo  in  questa  citta  il  loro 
quartier  generale.  Si  crede  che  saranno  principalmente 
Austriaci  quelli  che  passeranno  e  soggiorneranno  in  questo 
paese, 

11  sig.  de  Lebfcelcern  ha  scritto  ufficialmente  ai 
governi  cantonali  che  l'atto  di  mediazione  era  distrutto, 
e  che  Insognava  riprendere  1'  antica  costituzione-,  i! 
die  si  o  incominci. ito  ad  effettuare  questa  mattina  in 
Berna  ,  ad  onta  ddi'  opposizione  de'  consiglieri  e  delle 
lagnanze  di   moltissime    persone.   (  Idem.    ) 

Zurigo  ,    1 8  Dicembre, 

S.  E.  il  ministro  eli  Francia  conte  de  Talleyrand 
è  partito  jeri  mattina  per  Berna,  li  sii.  de  Wolf  ,  se, 
gretano  dell'  ambasceria  austriaca  in  Isvizzera,  e  qui 
tornato  F  altrieri  da  Francoforte.  Lettore  di  questa  ulti- 
ma citta  ,  in  data  <h  1!"  11,  assicurali.)  die  i  deputati 
della  Svizzera  aveano  deciso  di  seguire  il  quartier  gè- 
nerale  ,  che  ('  udienza,  che  dovevano  avere  ,  F  0  ,  da 
S.  M.  i!  Re  di  Prussia  ,  non  ha  avuto  luogo  per  una 
circostanza  accidentale  ,  e  che  intanto  sono  stati  .\n\~ 
messi  a  quella  del  sig.  conte  de  rjardenbejcg.  Si  credo 
che  la  deputazione  saia  u  ritorno  entro  la  settimana 
ventura.   (  ideili,.   ) 

REGNO  D'ITALIA. 

l&ilanq  .    3    Gennai'', 

Oggi  è  arrivato  in  questa  capitale  proveniente  da 
Alessandria  uno  squadrone  del  3  1 ."  reggtmeèto  ili  cac- 
ciatori a  cavallo  destinato  a  raggiungere  gli  altri 
squadroni  dello   stesso  reggimento   che    trovatisi  alt   eser» 

cito  d'  itaba. 


SPETTÀCOLI    ìj    OGGI, 

A'.°     TE,irtU>      tLIA      -'./.!.     (     ■>,»    ''l     buffi.     )        /}i'' 

al  pubblico.  —  Balli ,  Arsii iaa  6   Teleiwtca  ;     /  riii 

vaiai  chi. 

II."     Teatro    oxta  <     C  1  ■:■■■■■:  v  (.  (  G»»n.    cumj 

italiana  )  Una  lezione  .."  ■■■/■■    ■  -  <•  »*#'•  ,:'•'■ 

.'  1   '..:<>  ììr.  ,  cernia. li   S.   Salvatore.    Riposo, 
Teatro      del     Belai:,:. :,  0     (     detto     Girolamo.   ) 

La  favola  del   Corvo.. 


Milano  dalla  tipo^raiia    di    federico    4fi — • 


O  li  JN   A 


§..J 


E    I  T  ALIAK 


MILANO;  Mereoledì.,  5    Genftajo   1814. 
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INGHILTERRA. 

Zjilìdrfl  ,    s  0    ' '■■'      ;■'■!■(>. 
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JLJèco  1  nomi  dei  bastimenti    predate    «.1  il      t."    «1   6 
de!  torrente  d  -il '<.•«■*•■••'■  ■•  -■  Francesi  La  Stella  e  Lei  - 

uscite  da  Nantes.- L'  Susan  ,  d-miu  al^a  Gwwtiaioa*, 
il  Pèarl ,  diretto  .'la  Gnad  (lupa  ;  il  Lrt&y,  diretto  a 
N.s-  ■  •  Iti  Diana  ,  il  Matikv ,  bastimeli  i  da  traJppr,to  ; 
1  Etfcn  ,  1!  ZWmnso  ,  I'  i.'^  e  il  Vassel'-,,  di  Terra 
Nasva.  L'JjCciwafl  e  Simo  rilasciato  ai  prigionieri  dopo 
ó  saere  stato  spogliato  de  !  ;im  carico  ,  ed  e  arrivato 
«  •>  ito  a  Portsmouth.  La  Lusitania  ,  diretta  da  L'unirà 
.-,  Suria.ao)  ;  il  Blend&i-Uall ,  diretto  da  Londra  Tiìlè 
15  -r  (iu  lo  ■  1!  IoIil  Vi  Guand,  diretto  alfa  Martinica  ; 
]  Aurora  e  il  Superbo  che  and  ivano  a  Malta  ove  invo- 
li <  presi  dall  *  firegata  francese  la  Clorinda.  L::  Lusifà- 
7111.  e  stati  rilasciata  ali"  equipaggio,  ed  è  giunta  sa- 
})  10  scorso  a  Plymouth. 

La  Cord*  diretta  da  Smirne  a  Londra  ;  la  Favori- 
ta ,  bi'OVegnente  da  Buenos,-Ayres  ;  ,  V  Elisa  ,  pruve- 
gfiente  da  Terra  Nuova  i  il  Castore  c\  il  Piiitmore;  di- 
fetti a  Londra  f.inmo  presi  dal  corsale  americano  il 
Ti  ne  Elùder  ■  Yauikt. 

Monreale  ,  7  uovcrr.bre. 

S.il  finire  clrlla  settimana  scorsa,  7  batte  11    carichini 
Lati  presi  dagli  Americani   fra    ".'■■■ 
*    \ingitou  j   il  toro   valore    si    ta    ascendere   a     >m 
Sterline. 

Gii  Americani  costruiscono  delle  capanne  1  Gra- 
V<-Jly— Point  dove  ,  per  guanto  si  dice  ,  un  ;  sortito 
detibe  stare  accampato  durante  tutto  il  verno  per  tenere 
in  sogg<  zione  la  città  di  Kingston.  (  Jóur.  de   F  Emp..  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Quibèroh ,    1 6     Dicembre. 

Già  da  gran  tempo  noi  non  abbiamo  più  alle  vi- 
ste nessuna  vela  nemica.  .Tiri  tuattìqa  sono  comparsi 
su  questa  testa  un  vascello  ed  un  coire  ;  ed  una  go- 
letta è  passata  per  le  conenti  di  Belle— Jsle..  Essa  por- 
ti va  bandiera  aniericaha  ,  ed  ha  preso  u;n  citasse— 
se  francese  che  veniva  dal  sud  e  dì  cui  s' ignora  il 
n  ime.  La  sua  penica  ,  ad  gota  del  fuoco  che  fecero  le 
batterie  della  costa  ,  ha  predata  un  altra  citasse  marèe 
ii  cui  equipaggio  si  è  salvato  a  terra  col  canotti  :,  que- 
m'  ultim  1  era  I'  Amabile- Antonietta  ,  capitano  Victor  , 
Ji   Nantes  ,  carica  di   vino  per  Reiion. 

La  Concezione  *  eliass€'iliarée  comandata  dal  capi- 
ino  Le  Gogal  ,  di  Lomarbquei  ,  carica  'h  vino  por 
Lcrienfc,  e  ch'erosi  rifuggita  a  P..«rto— Maria  ,  dirim- 
petto al  borgo  di  Qutfoefotì  .  p.'r  ischivare  il  nemico  , 
ha  fatto  naufragio  sugli  »';ogli  nella  scorsa  notte  ;  l'equi- 
paggio e  parte  del  carico  si  sono  potuti  salvare  ;  il 
bastimento  è  in  pezzi.   (  Jour.  de  Paris.   ) 

Nismes  ,    18    Dicembre; 

Ogni  giorno  vediamo  arrivar  troppo  destinate  a 
f  rmare  la  a. da  divisione  di  riserva  ,  forte  di  circa 
mi),  uomini,  la  quale  si  riunisce  e  s*  organizza  nella 
ni'-'iM  città.  Tutti  questi  giovani  sono  animati  d'  ot- 
tLao  spirito.  (  Tour:  de  l   Emp.  ) 


Aurillac ,   io  Dicemb're. 

-La  leva  dei  3om.  nomini  ora  terminata  nel  Canf  .1 
già  Ja  gran  tempo  innanzi  al  i.°  dicembre.  A  :  se 
epuci  sono  incominciate  le  partenze  per  quella  dei 
3i  »  ,  e  già  6.i5  coscritti  sono  stati  messi  in  marcia 
in..  "  '  di  cjuestn  nnov«  <-r..  "in;  ritr-,  e  •  -ju-into  prima 
tà  d  'l'alio  a  numero,  giacche -.questo  I  ion  dipartimen- 
a  cui  ognuno  da  l'esenipio  dell"  >  ;  >re  della  fatica 
e  'a  sommisiione  ali,  legj«,ì ,  sì  mostrerà  francese  in 
ni  «lomento  <:!ie  più  nemici  cen:»i"ni'i  pare  che  vo- 
gU;fp,o  distruggere  questo  nonio,  n  por  lo  meno  oscu- 
ravi >  e  privarlo  dì   tutta  la  sua   gloria.   (  Idem.   ) 

Wespil  .  2  a  Dicembre. 
Bisogna  confi  ssare.  ette  gh  alleati  non  sono  forfn- 
iiati  urli"  attatcaie  le  piazze  tedesche  oecnpate  dai 
lYi.  csi.  Er:>si  appena  dello  elio  il  general  prussiano 
ì  mi  iaien  aveva  aperta  .  il  22  novembre  ,  1  1  trincea 
dàv?  iti  a  Torgau  ,  die  sei  oioroi  dopo  ,  Cioè  il  28  , 
!  1  guernigione  aveva  ,  in  ima  sortita  ,  distrutto  tutti  i 
■  tv-  (  degli  assediatiti.  L'  attacco  e  stato  dirotto  prihei- 
;:  I  ente  sulla  destra  delle  trincee  e  s;t!h  gran  batteria 
che  vi  era  stata  stabilita.  La  sor: ita  ha  avuto  un  pie- 
no accesso,  e  molti  cannonieri  prussiani  fono  stati  fit- 
ti  i  'i  suoni  eri. 

o 

L'  assedio    di     Vittemlierga     non    è     per   anco  stito 

uineiato  in  regola  dal  gemrale  prussiano  Dobschutz^ 
clie  ne  comanda  il  blocco.   Assicuraci   c!T  egli   manca  di 

liena  d' assedio ,  e  clic  te  sue  truppe  sono  in  ji'an 
e  composte  di  lamii-i'hr  della  Marca  di  Brandobor- 
•'•  la  quale  mostra  poca  buona  voglia  cti  combattere.  I! 
,:.\\>o  governatore  ,  geprtrui  L^  ;i  ■■  •••  ■'  >y.'tt  ''i 
molto  la  difesa  di  Vitteuiberga  col  gran  numero  di  nuo- 
vi lavori  che  ha  fatto  costruire 

La  divisione  prussiana  dei  luogotenente  generale 
de  Kleist  e  stata  trattenuta  fmora  davanti  alia  cittadel- 
la di  Erfurtb,  che  si  trova  in  assai  buono  stato.  Quel 
generale  ha  fatto  al  comandante  francese  inutili  propo- 
sizioni :   esse  sono   state  rigettate. 

Il  generale  Krusemarck  ,  ex  -inviato  della  corte  di 
Berlino  a  Parigi  ,  è  stato  richiamato  dalle  funzioni  di 
governator  militare  dell?  province  prussiane  fra  1"  Elba 
e  il  Weser  ,  di  cui  era  stato  incaricato  già  da  alcune 
settimane.  E^,li   e   stato   rimpiazzato    dai   generale  Ebra. 

o  IO 

II  Re  di  Prussia  ha  stabilito  una  commissione  di 
governo  per  gli  Stati  posti  [et  il  Weser  cu  il  Reno  , 
de'  quali  ha  fitto  prender  possesso.  Essa  e  composta  di 
tm  gwvernator  militare  ,  il  general  He  User  ,  e  <T  un  go- 
vernatore civile  ,  il  sig.  de  Vinke  ,  antico  presidente 
(ioil.T  reggenza  dì  Potsdam  ,  e  che  dopo  il  trattato  di 
Tilsit  era  vissuto  ritirato  ne'  stvii  poderi  ,  presso  IMin- 
i\en  ,  sul  Weser.  Questa  commissione  li  1  fitto  prèn  lece 
possesso  degli  antichi  principati  di  Ti  klenbur^  e  di  Liu- 
gen  .  ov'  egli  La  rimessi  in  funzioni1  ;;!i  antichi  impie- 
gati prussiani.  Essi  voleva  prendere  akresì  possesso  del 
paese  d' Oso  ibroeìi  ,  un  e  stata  pr^venata  dal  sig.  de 
P«rSte!  ,  die  si  ò  presentato  ad  Qsfftihruck  come  com- 
missario d'  Annover  ,  e  ne  ha  pres  >  possesso  in  uomo 
del  Ile  d' Inghilterra.  Lo  stesso  coiti m issarlo  s"1  è  presen- 
tati» anche  a  Bentheim  ,  e  vi  ha  spodestato  1"  1  itico 
conte  di  Bentheim  SteipfnPt  ,  il  quale  orni  mi  di- 
staccamento di  cosacchi  aveva  preso  possesso  dell  \ 
contea  di  Bentheii'n.  11  s.igo^r  uè  Post,!  !ii  preteso 
che  quel  paese  doveva  appartenere  ali1  elettorato 
di  Annover  ,  al  quale  ora  stato  ipotecato  altrevolté 
dal  conte   de  Bentheim.     I!   conte  de   B. uh  ■    ;i   s..l  •  ■    •    • 
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da  questa  marnerà  di  procedere  ,  ha  pveso  fa  pos'a  e 
a'  è  portato  al  quartier  general»  degl'i  alleati  per  firvi 
!.*  sue  lagnanze  ,  e  dimandar  V  espulsione  d>l  commis- 
sario aunoverese;  ina  si  crede  eh'  t-ssse  non  a  ranno  buon 
esito.  Cosi  arbitrarie  occupazioni  eccitano  ad  ognj  gior- 
no nuove  contestazioni  ,  ed  accrescono  sempre  più  la 
miseria  e   la  desolazione  degli   abitanti. 

(  Gaz.  de  Fratfre.  ) 
Schélestadt ,   2  3   Dicembre. 
La  nostra  citta  si  trova  in   istato  d'   assedio   da  un 
mese  circa;,  essa  è   ben  provvista,  e  noi  non  manchia- 
mo di  nulla. 

Si  e  qui  organizzata  una  coorte  urbana  di  guardie 
nazionali.  Noi  abbiamo  una  guernigione  sufficiente  per 
ìa  nostra  difesa  ;  essa  è  composta  di  truppe  di  15 
e  di  coorti  dell'  Alto  Reno.  Se  occorresse  il  bisog/ 
moi  sapremmo  dar  prove  di  patriotismo  e  di  devo?!  ne 
"verso  il  nostro  augusto  sovrano  ,  e  del  nostro  att&ca- 
mento   alla  Francia. 

Tutte  le  fortificazioni  della  nostra  piazza  sono  in 
Jiuono  stato  ,  e  sono  anche  state  aumentate  di 
muove  trincee.  Si  aspetta  nel  paese  un  corpo  d'  eser- 
cito numeroso.  È  già  arrivato  un  corpo  assai  bello  di 
cavalleria  ,  che  pare  destinato  a  difendere  i'  ingresso 
della  valle  di  Santa  Maria  ,  uno  de'  principali  passaggi 
de'  Vo3ges.   (  Idem.    ) 

Caen  ,  24  Dicembre. 
Due  forti   distaccamenti   di   coscritti    sulla    leva   dei 
Scoili,     uomini     si     sono    pur     dianzi   messi    in    marcia. 
Ogni   due   giorni   un  distaccamento   va   ad   unirsi  a  quelli 
che  1"  hanno   preceduto.  (  Jour.   de  Paris    ) 

Worms  ,    24  Dicembre. 

Non  è  accaduto  nuli  1  d' importante  sulle  frontiere 
d'-l  nostro  dipartimento  Tutto  vi  è  tranquillo  ,  e  il  ne- 
mico non  e  in  grado  di  tentare  nulla  contro  di  noi. 
Le  sue  forze  in  qua  da  Cassel  sono  state  molto  inde 
b*  lite  dai  numerosi  distaccamenti  eh'  egli  ha  spediti  sul- 
PAIioRono  ,  sulla   riva  sinistra   del   Meno  ,   e   sul  NccK  r. 

Oì;ui  giorno  va  crescendo  il  numero  degli  os,ir-- 
dali  sulla  riva  deMra,  e  ancora  non  bastano  a  contene- 
re  tutu   gli   anni!  il  iti. 

Il  granducato  d'  Assia  D  «rmstidt  sofFre  al  maggior 
segno  per  la  presenza  dei  Russi.  Il  granduca  ha  do- 
mandato alle  potenze  alleate  d'essere  snll<>v  ito  da  un 
tanto  peso  ,  ma  timi  ha  ottenuto  nulla  E  il  corpo  di 
S  cken  qiv-ll  >  eh-  vive  cn«n  a  discrezione  negli  Stati 
dJ  Un  Principe  i  cui  sol  lati  combattono  nelle  schiere 
degli  alleati.  (   Cinz,   de    France.  ) 

Stràsborgo  ,  24  Dicembre. 
Le  notizie  dell'Alto  Remi,  qui  giunte  jeri,  annun- 
ziano che  un  corpo  di  cavali  ria  dell'  esercito  coa- 
1  z.z.ato  che  hn  passato  I  Reno' ,  e  stato  distaccato  nel 
ti  partithento  doli'  Ah"  Reno.  Alcune  pattuglie  d'ulani 
austri  >ci  «i  sono  avanzate  fino  ad  Hahsheim  fra  Basilea 
e  Colmar. 

La  diligenza  eh'  è  partita  da  questa  citià  per 
Basilea  si  è  dovuta  fermare  a  Colmar,  come  anche  il 
corriere   ordinario. 

Eri  st  ito  detto  che  il  nemico  facev  1  scendere  il  Reno 
ad  una  piccola  colonna  di  troppi  sulla  strada  di  Kenis , 
«!•  conduce  iu.igo  d  Reno  verso  Nuova  Brisac,  ma 
questa   notizia  non  s    è  confermata. 

Non  sono  mirar  giunte  le  lettere  di  Béf  rt  ;  il 
Corrière  1  ira  certam  nt*  stato  obbligato  a  fi-  mi  giro 
pel  dipartimento  de  Vosgi  s  ,  ond'  evitare  la  stradi  <la 
B  sdea  n  Colmar. 

N  Ile  nostre  parti  continua  a  regnare  la  massima 
tranquillità.  Passano  continuamente  delle  truppe;  j- ri 
S'  no  passali  per  questa  città  un  bell-ssiino  reggimento 
d>  cacciatori  a  cavallo  «d  un  corpo  d'  artiglierìa  a  ca- 
vallo, e  si  sono  avviati  verso  Schlestatt,  Sono  giunte  1 
anche   altre  troppe     nei    nostri     contorni.     Il     corp        li 


cavalleria    ieì    generala    Mìlhauc!     sì  è    avanzate  sima 
strada  di  Schlestatt  a  Colmar. 

Si  hanno  notizie  di  Nuova  Brisac  ;  alla  partenza 
dell'  ultimo  corriere  tutto  era  tranquillo  su  quel  punto. 

Si  assicura  in  questo  momento  che  un  corpo 
d'   esercito  nemico  si  dirige  sul  paese  di  Vaud. 

(    Four.  de  Paris.  ) 

Bordo  ,25   Dicembre. 

UltimamtrQte  e  qui  giunto  un  gran  numero  di 
prigionieri   inglesi. 

Già  da  alcuni  giorni  si  trovano  in  questa  città  \z 
in  i5  quadri  di  reggimenti  per  ricevervi  i  depositi.  Il 
prefetto  ha  dato  va  gran  pranzo  ai  comandanti  ,  agli 
ufficiali  ed  ai  prim.-.rj  negozianti.  (   Four.  de  l"  Emp.  ) 

Besanzone ,   26    Dicembre. 

Tutti  gli  abitanti  di  questa  piazza  si  sono  effetti 
con  uno  zelo  senza  esempio  per  difendere  la  loro 
città.  Tutti  si  preparano  a  fare  una  vigorosa  di- 
fesa in  caso  di  attacco.  I  militari  in  ritiro  continuano 
a  dare  a  tutti  1'  esempio  del  coraggio.  Nulla  per  anco 
annunzia  la  presenza  del  pericolo  ;  ma  per  farvi  argine, 
bisogna  averlo  preveduto  anticipatamente. 

Il  Principe  della  Moskwa  è  nelle  nostre  mura  ,  e 
dà  -un  moto  elettrico  a  tutti  i  nostri    apparecchi. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Fésoul  ,  27  Dicembre. 
Un  viaggiatore  ,  antico  militare  ,  che  ha  seguito 
la  marcia  del  nemico  da  Basilea  fino  a  Befort  ,  riferisce 
che  In  colonna  che  ha  presa  quella  direzione  può  esser 
f  irte  di  Som.  uomini  circa  fra  Austriaci  e  Russi.  Egli 
ha  sentito  dire  dagli  ufficiali  che  un'  altra  colonna  di 
pari  forza  era  passata  da  Poreritrtry  per  entrare  nella 
valle  del  Doti!  s  ,  e  ohe  un  corpo  d'  osservazione  si 
era  diretto  versi  Colmar.  Tutte  queste  truppe  unite 
insieme  possono  formare  circa  i5om.  uomini  Non  è 
con  tali  forze  die  si  può  conquisi  ir  la  Francia  quan- 
do si  debbe  combattere  tutti  i  suoi  eserciti  regolari  , 
aUjtcar»  Bàtte  le  sup  piazze  ferti  ,  e  vinco.-**  tiui« 
la  sua  popolazione.  In  tuff  i  dipartimenti  finitimi  si 
fanno  vivissimi  apparecchi  di  difesa,  e  tutto  si  dispone 
per  fir  trincee  ,  fagliare  i  ponti  ,  le  strade  ,  portar 
via  i  bestiami  ,  e  filialmente  per  moltiplicare  tutti  gli 
ostacoli  che  possono  impedire  la  marcia  del  nemico. 
Tutti  i  proprietarj  ,  tutti  i  negozianti  danno  di  p  glio 
alle  armi  ;  i  padri  chiamano  a  se  que*  loro  figli  che 
attendono  agli  Studj  anche  in  Parigi  ,  perchè  vengano 
;>  difotiiKré  la  casa  paterna.  Si  siegua  da  per  tutto 
il  nostro  esempio  ,  e  in  pochi  giorni  la  Francia  avrà 
una    guardia    nazionale    bella  quanto   nel    1789 

Noi  siamo  ancora  in  comunicazione  con  Besanzone. 
Gli  avamposti  nemici  ne  sono  ancora  distanti  più  di 
dieci  leghe.  Tutti  i  depositi  di  Gray  .  di  Póle  ,  di  Jus- 
sey  ,  di  Vesoul,  e  d'  altri  luoghi,  sono  venuti  ad  unirsi 
alla  guernigione  di  B?s»'nzone  oh'  è  assai  considerali! le  , 
tutte  le  casse  pubbliche  vi  sono  state  messe  in  sicuro. 
I  nemici  devastano  i  villaggi,  sempre  dicendo  che  vo- 
gliono rispettare  le  proprietà.  F^si  non  hanno  per  anco 
trovato  che  nn  mezzo  solo  di  farsi  de'  partigiani,  ed  e 
quello  di  aprire,  per  tutti  i  luoghi  ov*  passano,  le  pri- 
gioni ove  sono  rinchiusi  i  malfattori.  A  Pontarlier  il  ne- 
mico ha    messi    in   libertà    i   ladri    e   gli   assassini. 

(  four.  de  V  Emp.  ) 
Pmmpnitl  ,    28   Dicembre. 

Il  corsale  1'  Augusto  di  S.  Malo  è  pur  dianzi  en- 
trato neiln  rada  di  Brclm  con  una  preda  inglese  o» 
200  tonnellate  ,   uscita  da   Malta. 

1,'  Augusto  ba  catturato  ,  io  quest'  ultima  crociera, 
tre   altri    bastimenti     (    Gaz.   He    France.   ) 

Parigi .   ?,?>  Dicembre. 
Jeri     sera     S.     IVI.     ha   tenuto   no   consiglio   straordi- 
nari 1   a   cui   s  ino  stati   chiamati   i  gran  dignii  »rj    e  tito- 
lari dell'  Impero  f  i  m/mìsui  ,    i  presidenti    lell=  serioo| 


éA    Consilio    di    Stata,    e    il    presidente     Jet   Corpo 
legislativo. 

Questa  mattina  S.  M.  ha  temuto  il  consiglio  dei 
ministri. 

—  0^,gi  il  Senato  si  «  radunato  straordinariamente  , 
sotto  alla  presidenza  di  S.  A.  S.  il  Principe  arciiancel- 
■Jiere.  In  questa  seduta  sono  stati  proclamati  segretari 
<lel  Senato  per  1'  anno  1814  i  «igg.  conti  senatori  de 
Yalence  e  Pastoret  ;  membri  d«l  gran  consiglio  d'  am- 
ministrazione del  Si-nato  per  l  o  stesso  anno,  i  sigg. 
conti  senatori  de  Lncepede  ,  Davous,  Lamì>reclvt,  Saint- 
Martin  ,  Garnier  ,  B.irbe-Marbois  ,  e  Cholet  \  e  membri 
rieletti  del  Consiglio  particolare  del  Senato,  i  sigg. 
conti  Senatori  Abrial  e  Viiw.ir.   (  Estr.  dal  Moakeur.  ) 

—  Le    leve    de'  coscritti    continuano     a    firsi   col   pii 
gran  successo   nel  dipartimento   della    Girouda.    Un     5 
•distaccamento  e   già   partito  per   Bordò.  Le  contribuzioni 
tono  esattamente  pagate. 

{  four.  de  Park.  ) 

Del  zi). 

i/Rapporto  del  generale    conte  Milhuud  a    S.  A.  S. 
il  Principe   maggior  generale. 

Colmar  ,  26  dicembre  i8i3  ,  a  mezzodì. 
Monsignore  , 

Dopo  il  combattimento  di  Sainte-Cro:x  ,  ove  la 
brigata  di  dragoni  del  generale  Montelegier  si  è  portata 
cosi  valorosamente  ,  il  nemico  ba  fatto  venire  molti 
S'inforzi.  Jeri  ,  a5  ,  il  generale  Hardeis  .,  sedicente  co- 
mandante della  vanguardia  ausiro-bavara ,  è  arrivato 
ad  Ensisheim  con  6m.  fanti  ,  3m.  cavalli  ,  e  6  p^zzi 
d' artiglieria.  Si  sono  fatte  venire  sui  carri  da  Basilea 
varie  fanterie  le  quali  sono  passate  por  Batenheim.  Un 
buon  contadino ,  degno  di  fede  ,  fa  ascendere  la  loro 
forza  a  «  2,111.  fanti  e  6m.  cavalli.  Egli  ignora  il  nume- 
ro de'  cannoui. 

La  divisione  del  generale  Pire  è  sottentrata,  a  Sain- 
te-Croix,  alla  5.ta  divisione  di  cavalleria  pesante  del  5.4 
.iiim  Io  t-nrjo  in  ri.«crya  la  divisione  del  Mae(*kl<{| 
r  Heritier  con  una  brigata  di  fanteria.  Faccio  tenere 
d'occhio  alla  strada  del  Reno  da  Uninga  lino  al  Nuovo 
Brisac  dal  generale  Dennoncourt. 

L>  sono  ben  assecondato  dall'  ottimo  prefetto  si;;. 
e  iute  Delavieuville,  dal  maire  di  Colmar,  e  da  tutte  le 
autorità   civili. 

Le  bande  nimiche  h.iano  commesso  orribili  eccessi  , 
prima  d'I  nostro  arrivo  ,  a  Sainte— Croix  ed  in  altri 
villaggi.  Lo  sdegno  di    tutti  è  al  suo  colmo. 

Quando  avrò  ricevuto  i  nomi  degli  «{Sciali  e  sol- 
dati della  brigata  Montelegier  che  si  sono  maggior- 
mente distinti,  pregherò  V.  A.  di  sollecitare  delle  ri- 
compense per  questi   valorosi. 

11  colonnello  dei  cosaceli!  è  morto  dalle  sue  ferite, 
ed  è  morto  anche  il  colonnello  degli  ussari  austriaci.  Io 
ho  ordinato  che  fissero  sepolti  cogli   onori    militari. 

Sono  ,  ecc. 

Firmato  ,  il  conte  MlLHACD. 

(  Moniteur.  ) 


, | 

ria  a.'   Liìle-sttr-DoiuSs    sì    era    ritirata    ali*  avvicini:»?  ^0 
dille     ruppe   leggiere  del     nemico    il    quale    si     tfovavW-,> 
fra  qu  -sto  ultimo  luogo    e   Befort.  ^ 

Besanzone  è  ben  provveduta  ,  e  a  ogni  moment© 
vi  si  facevano  entrar    viveri. 

Scrivono  da  Mons  che  si  attende  con  grande  au 
tività  ali'  approvigionamento  delle  piazze  di  Valeacìeii- 
nee  ,  Condé  e  Mauhenge.  (   four.  de    V  Emp.   ) 


'  '     *  7>^ 


a  io 


Il  generale    Cambacerès    è    arrivato    a    Tours    per 
•SBQsnere  il  comando  dei  dipartimento  d"  Indre—  et— Loire. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


In  questo  momento  si  procede  alla  organizzazione 
della  guardia  nazionale  di  Parigi  ;  i  ruoli  sono  fatti  ,  e 
fra  pochi  giorni  essa  sarà  in  attività.  Tutti  i  proprie- 
'■■•{'i ,  tutti  i  negozianti,  tutti  i;T  impiegati,  qualunque 
uiano  i  loro  affari,  faranno  parte  di  questa  guardia  per 
«:ui  nessuno  potrà  farsi  rimpiazzi 

Lettere  di  Besnnzone  del  26  e'  infortì/ ino  che  so- 
lamente in  quello  stesso  giorn*  la  brig<u/.  di  gendarme- 


Le  notizie  che  riceviamo  dall'  Alsazia  e  dalla  Franca  Contea 
annunziano  che  al  primo  segnale  deli'  invasione  del  ne. ideo  ,  il 
sentimento  dell'  onore  nazionale  e  della  difesa  comune  ha  riu- 
nito tatti  i  Francesi.  Il  grido  alle  armi  !  è  risonato  da  tutte  le 
parti.  1  militari  in  ritiro  si  sono  uniti  insieme,  e  raccolti  nelle 
città  per  vegliare  alla  loro  difesa.  E  impossrbile  di  trovar  ter- 
mini per  dipingere  l'entusiasmo  che  ha  eceilsto  nel  diparti— 
mento  dell'  Alto  Reno  1'  arrivo  della  colonna  di  cavalleria  co- 
mandala dal  generale  Milhaud  :  gli  abitanti  velavano  incontro- 
ai  soldati  ,  offrivano  loro  vettovaglie  e  vino  ,  e  gli  abbraccia- 
vano quai  fratrlli  e  liberatori. 

Q  lesto  movimento  si  comunica  di  tutte    le    bande:    alcuai 
giorni  ancora  ,  e  la  Francia  intiera  sarà  tutta    in    armi  :    1'  ora 
del  trionfo  sìa  per  sonare.  Numerosi    corpi    marciano    da    tutto 
le  bande;  il  nemico  avrà  a  combattere  i  nostri     eserciti    e    tutta 
la  nazione  riuniti    sotto    gli    ©rdini    del    Sovrano.    Il    territori» 
francese  sarà  la   tomba  di  uà   nemico   arrogante  ;  ed  i   campi     di 
battaglia  ove  fu  vinto  lo     straniero    colpiscono     da     per    tutto    i 
nostri  occhi;  il  suolo  che  divorò  le  sue  legioni  sta  per  riaprirai. 
Cessino  gli  alleali  di  tenerci  un  linguaggio  J'  ipocrisia ,   né  ten- 
tino di  sedurci  con  una  falsa  dolcezza.   A  chi  mai    sperano    essi 
di  persuadere  eli' eglino  c'invadono    per     amicizia,    che    ci    sac- 
t  cheggixnu   per  Ja   nostra  felicità  V   Bisog.ia  eh'  essi  credano  essere 
ì  Francesi  bene  sprovvisti  di  spirilo  ,   o    ben  degenerati  per  in— 
saltare  in  tal   guisa  la   nxz;one,  per  cercare   di   darle  ad   intendere 
ch'egli  é  a  fiie  di   farle  godere  di   latte  le  felicità  ,     che    i    loro 
cosacchi  vengono  ad  occupare  il  suo  territorio  ,   a  rapire  il  suo 
y  denaro,  a   mettere  a   sacco  le    =uc     città     e    e    devabttre    le     ■:■& 
I  campagne.   No  ,  i  nostri  nemici   non   hanno  questa   folle    sperati- 
j  za  :    venti  anni   di    guerra   hanno     insegnato    loro    a     conoscerci  ; 
I  laoade  essi  contano   meno  sulla  nostra  debolezza  che    sulla     no- 
stra disunione.   L'  istoria  dice  loro  che,  se  i  Saraceni  fossero  per- 
venuti a  distaccare  C^rlo    Martello     dalla     nazione,     la     Francia 
era  spacciata,  t^si  arrivano  fra  noi  con  altrettanto   furore  ,    tua 
con  maggiore   perfidia  ;  non   e'  inganneranno  però  ;   il  lacoio  che 
ne  tendono  è  troppo  grossolano  ;     essi   non   liaano  conosciuto   il 
carattere   nazionale  ;   il   loro   insensato  tentativo   ributta  gii  animi 
fieri   e  generosi  ,  e  noi   sentiamo  tutti   che   1'  ultimo    contrassegno 
di  disprezzo   eh»  <Ìj.t  si  possa   ad  una   nazione  ,  si   è  quello  d  ol- 
traggiarla  nella   persona,  de;   suo  capo  nel   momento    in    cui     egli 
ha  il  massimo  bisogno    de'  suoi    sforzi.    Questa    tattica    infame 
tradisce  il  segreto  della  loro   impotenza;    alla  rimembranza  di  sì 
numerosi  trioni!  ,  di   si  luminosi  successi  ,  essi  tremano    pel  mo- 
mento che  il  Sovrano  avrà    raccolto  nelle  sue   mani   lutti  1  mezzi 
della   nazione.   Ebbene   /  questo     istante    eh'  essi     temono    non    e 
lontano  ;  già  echeggia   il  segnale  (iella   pugna  ,    gli    eserciti    sono 
in  marcia  ,  e  la   vittoria     li     riconosce.     Deh   !    tutti     i     Frane  sì 
gli   ajulino   nello   loro   fatiche  ;  si   uniscalo  tutti     1    cittadini    alla 
loro    gloria;     ne'  dipartimenti     minacciali     si     formino    rie'  corpi 
franchi  destinati  a  tribolare  la  marcia    del    nemico,    a   togi-ergli 
le  sussistenze,  a  sorprendere  i  suoi   distaccamenti,     ad    intercet- 
tare le  sue     comunicazioni   .'     La     Francia    è    coperta    d'  antichi 
soldati  e  di   recchi   otficiali  che  serviranno   (irò    di     guide.    Anni 
da  fuoco  d'ogni  calibro  possono  e6sere  imp-igale    con    successo 
in  questi  corpi  ,  che  non  hanno  combattimenti  regolari   a  soste- 
nere. Non  trattasi  d   attaccare  le  colonne  e    gli    ac  '-impanienti  , 
ma  di  sorprendete  i  distaccamenti  isolali  ,  di  far    prigion  eri     gli 
esploratori  ,  1   corrieri  ,    i    convogli  ,    gli     sbandali  ;    di  sottrarre 
tutti  i   viveri  sparsi   ne'  villaggi  ,  distruggere   i  ponti  ,    rendere    le 
6trade  impraticabili   all'artiglieria,  sia  collo  scavar   delle    fosse, 
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fate  d'alberi.  Questi  mezzi  ais*tti  da  vecchi  j  adottato  da   tutta  la  ConfeoVaziorie  il  frincipm  «Iella  neutralità; 

e  c;ò  Ji  unanime  conscuso  i    per  .    ■.    -   '...,,..  come  qucll  unico 


militari  intelligenti  possono  ritardare  la  marcia  di  colonn<ji  mtie- 
Je  ,  e  farle  pur  cadere  tra  Je  mani  dell'  esercito  nazionale  re- 
golare. 

Le  guardie  campestri  ,  quelle  de'  boschi  ed  1  guarda- 
caccia sono  eccellenti  vedette  pei  corpi  franchi.  Essi  debbono 
6oprattutto  dare  utili  avvisi  all'  esercito  regolare  sopra  tutte  le 
in-.prese  del  nemico  ;  è  per  essi  un  punto  d'onore  !o  spiare  le 
«di   lui  operazioni^   il  Amie  conoscere  i   più  piccoli   movimenti. 

Se  un  parco  d'  equipaggi,  se  convegli  si  stabiliscono  presso 
Un  villaggio  ,  gli  alitanti  de'  villaggi  vicini  vadano  di  notte- 
tempo a  portar  via  i  cavalli  ,  ad  incendiare  le  vetture  ;  in  una 
jiarùla  i  cittadini  di  tutte  le  classi  concorrano  alla  difesa  dei 
loro  focolari.,  delle  loro  famiglie,  di  tutto  ciò  clic  hanno  dia 
più  caro  e  ili   (■■u  .acro. 

Ecco  ostacoli  che  possono  essere  opposti  al  nemico  con 
tanto  maggior  successo,  in  quanto  che,  a  misura  ch'egli  si 
avanzatila  minor  facilità  per  riparar  le  sue  p.-rdite.  Perchè  non 
avremmo  noi  sui  nostro  territorio  i  medesimi  vantaggi  eh'  egli 
lia  avuto  contro  di  noi  combattendo  sul  suo  V  Ch'  egli  si  vegga 
asolalo  ,  senza  risorse  ,  senza  soccorsi   ovunque  si   presenterà  ! 

Kicouoscauo  tulli  i  Francesi  nelle  file  nemiche  coloro  che 
tanno  immolalo  i  loro  iigli  ,  i  loro  amici  ,  i  loro  padri  ;  gli 
accenda  uu  nobile  risentimento.  La  vendetta  è  pei  essi  un  ilo- 
vere  ,  e  diventa  una  virtù.  Nessuno  soprattutto  non  aggta.vi  cjn 
mi  falso  djlore  i  mali  inseparabili  dalla  nostra  situazione  ;  il 
vero  ilo  ore  ,  nobile  e  palriotico,  non  si  sfoga  con  vane  querele  ; 
esso  mostrasi  con  generosi  sforzi. 

Qualunque  sia  la  cagione  del  pericolo  ,  esso  esiste ,  e 
l'ouor  nazionale  non  permette  che  una  lifiessiouc  :  la  necessità 
di  respingerlo  '.   (  Jour    de  i  Emp.  ) 


sistema  politico  che  g..i  da  secoli  ha  assicuralo  :i  bene  della  pa- 
tria e  che  solo  può  urlo  ancora  nelle  attuali  circostanze. 

»  Sentimenti  situili  a  quelli  che  l' autore  di  questo  articolo 
crede  bene  di  palesare  coatto  la  neutralità  non  si  sono  mai  ma- 
nifestali nel  seno  della  elicla  ,  i.è  lurono  inai  dichiarati  uè  per 
bocca  né  per  iscritto  «1  laridamàno  della  Svizzera  o  al  countaio  ; 
d'  altronde,  il  principio  della  neutralità  non  è  mai  potuto  essere 
1'  oggetto  delie  loro  deliberazioni. 

»  Io  conseguenza,  tutto  ciò  che  si  legge  su  «questo  prò;  osito 
nella  gazzetta  su  mentovala  è  una  mera  invenzione  ,  ia  cui  for- 
ma e  tendenza  e  il  cui  QOnienuiO  sono  .'mentili  con  viva  ripro- 
vazione da  tutti  i  veri  Svizzeri  ,  qualunque  esser  possa  la 
diversità  d.  Ile  loro  opinioni  sopra  altri    pumi.  » 

Zurigo  ,  io  dicembre   l3t3. 

Per  ordine  di  S    E.   il  landamano  della  Svizzera  } 

Il  cancelliere  della.  Confederazione  , 

Firmato  ,  MOUSSON. 

(  Jour.  de  V  Emp.  — .  Gaz.  di  Losanna.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

RECANO  D'ITALIA. 

Sfilano  ,  4  Ctnnijo. 

Quest'  oggi  e  giunto  in  questa  citta  ,  proveniente 
da  Toriuo  ,  uno  squadrone  del  r.mo  reggimento  d'  us- 
sari ,  il  qu  ile  ,  dopo  una  giornata  eli  soggiornò  ,  con- 
ti  mirra  la  sua  marcia  per  raggiungere  a  Verona  il  suo 
reggimento. 


COKPO   LEGISLATIVO. 

(  Presidenza  di  S.  E.  il  Duca  di  Massa.  ) 

Seduta  del  2,9  dicembre. 

Fatta  lettura  del  processo  verbale,  il  sig.  presi- A 
dente  p.  ssa  a  leggere:  1 ."  un  messaggio  del  s»'iiato  sul- 
la nomina  de'  dm*  segretari  signori  tonte  de  Vàlence  e 
Tastoni.  ;  a.°  un  messaggio  di  S.  M.  che  !ia  nominato 
questori  del  Corpo  legislativo  i  signori  barone  Despé- 
Tichons  e  conte   de  Trion  Montalembert. 

In  seguito  il  Corpo  legislativo  si  forma  in  comi- 
tato segreto  ch  e  durato  fino  alle  ore  4.  Non  è  stato 
.reso  pubblico  nessun   resultato  ,   e  fu   levata    la     seduta. 

(    Jour.   de  Paris.    ) 


BOESA      DI    P  A  BIGI. 

Corso  del  cambio  del  giorno   29   dicembre    i3i3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
di Mito  del  22  settembre  i8l'3,  48  f.  47  f.  75.  e.  47  f. 
5o  e.  60  e.  5o  e.  75  e.  48  f.  0  f.  .So  e.  jS  e.  48  f. 
Bo  e.  49  f.  48  f.   jì   e.   40  f.   5o   e.   49  f. 

Idem,  godimento  del  22  marzo    1814,  46  f.  5o  e. 

Azioni  «.Iella  banca  d i  Francia  ,  godimento  del  i.° 
luglio,  690  f,  690  f.  700  f.  (  Moniteur.  ) 

SVIZZERA. 

Scia  fj'usa  }  16  .Dicembre. 

Hel  nostro  foglio  si  '"gge  la  seguente  dichiarazione, 

«  Il  foglio  cono  ul"  sulto  al  nome  di  Ali uemein-Zeit ungi 
x*  343  ,  del  ci  dicembre  t8i\ì,  contiene,  sotto  alla  rubrica 
Svizzera  ,  un  arinolo  eh'.'  si  sUj  ...  ne  mandato  dalle  frontiere 
«Iella  Svizzera,  e  che   viene  qui  contraddetto   ufficialmente  e    nel 

modo  più  filmale. 

»  IS'on  è  si  lari  me  la  maggior  parte  de  cantoni  ohe  (  co- 
me si  esprime  l'  autore  dell'  articolo  in  quistiOne  )  ha  votato 
per  la  neutralità  dilla  Svizzera  ;  ma  i  deputati  di  lutti  i  cantoni] 
icn/.j  eccezione  ,  cqe  ,  nell  assemblea  delle  loro  autorità  supre- 
mi-, avevano  già  decisa  affermativamente  la  quislione  della  neu- 
triilità  .  hanno  ricevuto  1' ordine  espresso  di  volare  nello  stesso 
.•»*i.so  ,  iu  guisa  ciic  appena  radunata  la  dieta,    tu   solenuemeute 


Venerdì  01  dicembre  i  Reali  Paggi  d'Italia  so- 
stennero ceni  singolare  applauso  ilei  più  eletto  uditorio 
un  siderale  esperimento  eli  scierz»-  ,  lettere  ed  arti  e 
di  discipline  ed  esercizj  militari  e  c.i\  dlereschi.  Prese- 
deva  alla  l'unzione  S.  E  il  sig  ponte  Caprara,  senatore, 
gran-scudiere  eli  S.  M.  I.  e  R.  ,  e,  a  vie  più  nobili- 
tarla, si  compiacquero  di  sederne  giudici  il  s>^.  conte 
senatore  Paradisi,  presidente  dell'Istituto  reale;,  il  s 
conte  senatore  Stratico,  presidente  della  classe  eli  K'ttr- 
ratuia  di  detto  Istituto  ;,  il  sig  cont  Pulfranceschi,  :~e- 
nerab*  e  consigliere  di  Stato  ;  ed  il  sig  cnv.  Brunacei  , 
professore  eli  matematica  sublime  nella  R.  Università 
di  Pavia  e  membro  dell'  lsrin:tfi  H  V  intervennero 
v.'irj  distinti  funzionai j  e  magistrati  ed  altri  scelti  per- 
sonaggi. 

Pd?sa  tornar  gradito  ali"  augusto  monarca  il  pro- 
spero effetto  degli  splendidi  e  liberali  mezzi  da  lui 
conceduti  a  codesta  reale  casa  di  educazione,  e  posi 
]'  amatissimo  dei  Principi  .  I"  impareggiabile  nostro 
Viceré,  ravvisare  nei  successi  Letterari  di  questi  pre- 
ziosi giovani  ,  cari  al  paterno  eii  lui  cuore  ,  iw  nuovo 
argomento  della  fiJucia  che  nasce  eì.ii  di  lui  senno  e 
valore ,  e  un  frutto  di  quella  tranquillità  eli  cui  uli 
vanno  debitori  ,  fra  le  più  ardue  cure  eli  guerra,  gli 
studj  della   pace. 


SPETTACOLI    D'   0<\,:. 

lì."  Teatro  alla  Scala.    (   Opera   buffa    )     AwisQ 
al  pubblico.  —  Balli,  Arsinoe  e   fi  1  minatori 

valacchì. 

R.°     Ti:  imo     DELLA     Ci  >  ini 4     1.   (    '■  rmi.     cotnp. 
italiana  )  Il  pellegrino  bianco.  —   Ballo,  II,  Zelia. 

' .    ìi  ro  Ri    ,  «e'iiii-aii.i   S.    Sai  :.  1.  ) 

La  nemica  degli  uomini',  music  1  del  s         l.°  Carlo  Mellara. 
—   Balio  , 

/V.ir.fii      osl     Belaa  io     Girolamo.  ) 

La.  favola  del  1  or.po. 


Milano  dalla   tipo  te    AgnéUL 


e 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì,  6    Gennaio   1814. 


Tutti   eli  atti  J'  amministrazione    posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  a 3   Dicembre* 


D 


icesi  che  Ioni  Castlereagh  partirà  questa  notte  o 
domani  per  Francofone,  ad  oggetto  d' assistere  al  con- 
gresso ,  a  Basilea  ,  per  h  pace  generale.  (  Moniteur.    ) 

Del  25. 

Il  Duca  di  Montrose  è  stato  preso  il  i3  dicembre 
fra  i  34°  ai'  di  latini  line  nord ,  e  i  210  44'  di  longi- 
tudine ouest,  dalla  Sultana  fregata  francese  che  gli  ha  dato 
la  caccia  per  5  ore.  La  fregata  ,  gettati  in  mare  i  can- 
Ijoni  e  le  munizioni  di  questo  bastimento  ,  lo  ha  resti- 
tuito al  capitano ,  e  rimandato  in  Inghilterra  con  20 
uomini  del  suo  equipaggio,  due  passeggìeri  ed  una  par- 
te degli  equipaggi  del  bastimento  da  trasporto  la  Diana 
e  del  brich  la  Lucia.  Il  paehebotto  la  Piccola  Cateri- 
na e  stato  preso  il  %b  novembre  fra  i  i\V  40'  latitu- 
dine e  i  40  So'  longitudine  dalla  stessa  fregata  france- 
se la  Sultana  e  da  un'  altra  fregata  della  stessa  nazione 
(  la  Stella  )  armate  ambedue  di  44  cannoni  e  viag- 
gianti di  conserva  con  due  corsali  fr.mcrsi  ,  il  hrith 
americano  il  Governatore  Armstrong,  di  14  cannoni  ,  e 
due  corvette  americane  uscite  da  Nantes  il  24  novem- 
bre. 

Il  colonnello  Grant  ,  tf.5  ussari  ,  il  sig.  Lnudren- 
ee  ed  un  negoziante  spagnuolo ,  passeggeri  a  bordo 
del  Duca  di  Montrose  ,  sono  stati  messi  sulla  fregata 
la  Stella.  II  luogotenente  colonnello  Dorville  del  i.° 
reggimento  delle  guardie  ,  ed  il  maggiore  Wade  ,  che 
erano  prigionieri  sulla  Sultana  ,  sono  arrivati  a  bordo 
del  Duca  fu"  Montrose.  (  7our.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Tolosa  ,    a  3   Dicembre. 

Le  giornate  dei  o  ,  io  ,  1 1  ,  12  e  i3  non  hanno 
avuto  nessun  successo  pel' nemico;  esso  non  ha  potuto 
ottenere  il  nienomo  vantaggio  ,  benché  abbia  perduta 
moltissima  gente  ;  la  sua  posizione  è  tale  eh'  egli  non 
può  fare  un  passo.  Dai  fianchi  esso  ha  il  corpo  d'eser- 
cito di  Bajona  e  quello  che  si  trova  a  San  Gio.  di 
Pie  di  Porto  ,  e  a  fronte  V  Adour  ,  di  cui  una  delle 
nostre  divisioni  gli  contrasta  il  passo.  La  sua  posizione 
è  assai  pericolosa  \  esso  non  può  ne  avanzarsi  ne  re- 
trocedere ,  cosicché  anche  i  più  paurosi  si  sono  piena- 
mente rassicurati. 

La  nostra  posizione  militare  verso  i  Bassi  Pirenei 
pare  tuttora  assai  buona. 

L'  esercito  di  Rai  oda  è  padrone  de'  suoi  movimenti, 
e  sta  per  essere  notabilmente  ingrossato  dai  corpi  che 
9'  organizzano  a  Tolosa  e  a  Bordò  Sul  momento  noi 
avremmo  ancora  una  bella  e  numerosa  cavalleria  , 
acquartierata  nei  dipartimenti  degli  Alti  e  Bassi  Pire- 
nei e  de!  Gers  ,  la  quale  se  ne  sta  inoperosa  perchè  il 
nemico  da  quella   parte  non  osa  uscire  dalle    montagne. 

Alla  giornata  del  jo  ,  gli  Anglo-Portoghesi    hanno 


t  civdrrw  che  sarebbero  costretti  a  ripassar»  la  Bidassoa, 
od  a  S.  Gio.  de  Lnz  ham»o  coni. nesso  eccessi  orribili 
al  pari  di  ciò  che  fanno  i  Cosacchi  ,  loro  buoni  amici  ^ 
Questo  si  sa  ,  e  presentemente  si  freme  al  solo  pensier» 
di  vederli  ni!  nostro  bel  paese.  Lo  spirito  pubblico  se 
ne  risente  ,  il  coraggio  va  crescendo  ogni  giorno  ,  • 
l' ingannevole  confidenza  che  avea  ispirato  nei  trop- 
po creduli  un  qualche  buon  tratto  de'  nostri  nemici  al 
loro  ingresso  su!  territorio  francese,  ti  va  distruggendo 
e  fa  luogo  al  solo  sentimento  che  noi  tutti  dobbiamo 
provare.  (  Gaz.  de  France    ) 

Strasburgo  ,  24  Dicembre. 

Siamo  informati  ebe  i  Bavari  sono  stati  respinti  a 
H attenheiiu ,  grande  villaggio  presso  Befort.  Lf  nostre 
brave  guardie  nazionali  sono  quelle  che  hanno  avuto 
il  vanto  di  cominciare  il  fuoco  contro  il  nemico  ,  e  che 
si  sono  condotte  con  fermezza  e  valore.  Gli  avamposti 
del  nimico  si  sono  inoltrati  jeri  ,  sulla  stradi  del  Reno, 
sino  a  Fnsfmheim  ed  Hoidern.  Noi  gli  aspettiamo  qu-i 
di  pie  fermo  :  tutti  siamo  pieni  di  coraggi»  e  di  fi  lu- 
cia ,  e  speriamo  di  farli  andar  pentiti  della  loro  au- 
dacia. 

Gli  alleati  non  pure  hanno  violato  il  territorio 
della  Svizzera  ,  ma  vi  esercitano  il  loro  diritto  dì 
conquista.  È  stata  imposta  a  B -isilea  U'ia  contribuzioni 
di  2  milioni ,  pagabili  entro  4^  ore ,  di  cui  il  nemico 
avea  bisogno  per  pagar  le  sue  truppe.  Che  non  fa- 
rebbero  costoro    in  Francia  ?  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 

Del  25. 

Non  si  è  mai  data  una  perfidia  più  atroce  e  ma- 
glio combinata  dell'  invasione  della  Svizzera  p°r  parte 
degli  alleati.  II  giorno  avanti  che  violassero  quelle 
frontiere ,  riempivano  le  gazzette  tedesche  di  proteste 
pacifiche  verso  qurila  potenza.  Se  ne  giudichi  dalla  se- 
guente lettera  riportata  nell'  ultimo  numero  della  Gaz- 
zetta  di    Losanna. 

Estratto  d'  una  lettera  d'  un  officiale  dello  stalo 
maggiore. 

"  ^ga'  sono  stato  a  Lorrach  (  a  2  leghe  da  Ba- 
silea )  a  visitare  il  conte  Mensdorf.  Egli  aveva  rice- 
vuto una  lettera  del  Principe  'di  Schw  irtzenberg  ,  del 
3  corrente  ,  che  mi  ha  fitto  leggera  ,  e  nella  qu  de 
egli  dice  che,  avendo  il  governo  svizzero  dichiarata  la 
sua  neutralità  ,  ordina  ad  esso  come  anche  a  tutti  t 
comandanti  di  corpi  ,  di  rispettarla  ,  sotto  la  loro  ri- 
sponsabilità    personale.    » 

La  detta  Gazzetta  aggiugne  :  i<  Tutti  gli  officiali 
dell'  esercito  alleato  che  vengono  di  Basilea  riferiscono 
d'avere  gli  ordini  più  positivi  di  rispettare  il  territorio 
della  Confederazione.  I  loro  avamposti  si  trovano  sul- 
r  isola  des   Cordonniers.   » 

Ora  ,  gli  alleati  sperano  essi  forse  d' ingannare 
qualcheduno  in  Francia  ?  havvi  alcuno  tanto  stupido 
da   credere   alle  loro  promesse   ? 

— >  II  nemico  ha  una  bella  cavalleria  ,  ma  li  stia  fin- 
teria è  in  assai  cattivo  stato.  Un  gran  numero  de'  suoi 
soldati  non  ha  ancor  compiuti  i  i3  anni  ;  il  loro  ve- 
stiario fa  compassione.   La  divisione  di     cavalleria    fran- 


1    - 


W6e  f  «iWiGtfola  cliil  generale  MilhauJ  ,  è  domp^ta  ó*! 
VeccUrréggi  menti   d"  una   tenuta   eccellente.    (    Idem.    ) 

Tutto  e  tranquillo  nei  contorni  di  Spira  ,  e  gli 
abitanti  Boutì   ainunu  dal  più  grande  coraggio. 

(  Gaz-  de  Frutice   ) 

Del     a6. 

Tutto  è  tranquilli»  6ulla  Jinea  del  Reno  ,  dalli 
fcostra  città  lino  a  Nunega  ove  i!  Duca  ili  Taranto 
inette  insiVfììò  poderóse  frrze.  Sono  imminenti  de'  fatti 
verso  I"  hU>j  Reno  ,  numerose  truppe  si  portano  a  quella 
volta  inèonfpy  il  nemico  ,  il  quale  è  già  stato  respinto 
flOVta    atcnrii    punti. 

Le  truppe  regolari  ,  partite  1"  altrieri  da  Strasbor- 
go  ,  soni  stolte  rimpiazzate  da  altre  giunte  jeri  ed  oggi- 
Ci  si  scrive  da  Mhz  che  anche  per  quella  città  è  con- 
tinuo  il   passaggio   delle   truppe.   (  Jour.  de  Paris,  ) 

Colonia,   »5   Dicembre. 

Sentiamo  dalli  riva  destra  del  Reno  che  il  Codice 
Napoleone  è  stato  abrogali)  in  tutte  le  antrche  provin- 
ce prussiane  incorporate  alla  Vestfalia  o  al  granducato 
di  B'Tg  ,  e  eli*  e  stato  rimesse*  in  vigore  1'  antico  Co- 
dice prussiano.  S"  ignora  se  questi  cangiamenti  abbiano 
efftto  retroattivo,  ma  spargono  viva  inquietudine  in 
tutte  le  «  !  >ssi  ih  nroj.riftarj  i  quali  vedono  compro- 
messo il  1  :o  stilo  da  una  disposizione  intempestiva  e 
tanto  cotur. ria  alla  stabilita  dèlie  fortune  e  alla  sicu- 
rezza   del!--  Funiglie. 

Si  sa,  parimente  che  l' aimiihiisirazinne  russa  h  \  or- 
din  to  alle  autorità  attuali  d<'l  granducato  di  Bei  g  di 
Continuare  nelle  liuo  funzioni  rispettive  fino  al  i.° 
maggio  prossimo  ,  epoea  in  cui  s'annunzia  che  ver- 
ranno  i-m,  >.  i/./.ilo   da   nuove   autorità. 

Si  Ncérbtino  con  s»:uiiw  rigore  tutte  le  proprietà 
francasi  ,   o  anche   qui  Me  dei   privati. 

Ni  1  ^r.iiidue  ito  di  B-fii  il  commercio  è  arrenato 
del  tutto  ,  attesi  I"  ii  'stabilità  degli  avvenimenti,-  pare 
altronde  che  il  commi  rem  inglese  non  presenti  ai  ne- 
goziami ted' 9v:hi  qn.r  vantaggi  ci»'  essi  ne  avevano 
sperato. 

Il  3'g.  generale  Sebastiani  sì  trova  tuttora  in  que- 
sta  citta   col   suo   corpo. 

N  •!  continui  tuo  a  sodere  di  Ila  massima  tram/ml- 
Ina,  e  e  isi  e  pure  su  :u.ii  la  linea  del  Basso  Reno. 
Il  nemico  nóu   si    f.    ved  re. 

Si  danno  ii'tizii  indirette  d'  Amliorgo  fino  ai  primi 
di  dicembri -,  Qn  11,  'irta  <  m  |.n  Uxìft  stato  formidabile, 
*•  più  di  ,'••»>  i  ini  ifiii"  p  si  ni  sui  b  isttoni  e  nelle 
fortific  azioni  ci  irc,ondau«  l>  città  Dalla  parte  d' Al- 
fn-i  i  ,  dì  <'  il  pu  ito  pili  access'bd'i  si  facevano  enn- 
tinuamènte  nuovti  fortificazioni.  Nel  ■  >rso  di  novembre 
si   epa  io   fatti    entrare    in    Amburgo    più    di    5:ii.     buoi. 

Gb     genti  di  !   ni  nuoo    hanno    gè  i  ultimamente 

Bulla   riva   sinistra   alcune   cóp'«    tìi     un  lama     |  ieno 

.'"  ino  urie  coatro   la   n  ?,ione  francese.     E  i    una   ri- 

li  ••  /       e    ni    tutte   li-    diatribe   che    i     i\    i  .•  ci      diri 

bit  Usti  tedeschi  vanno  stampando  ujéi  !  :  ^h  Quelli 
vili'  hanno  trovato  le  copie  di  jn«  si  -  lil  li  si  sono 
fitti   premura  di   consegnarlo  alle   autorità   hcali. 

Sentiamo  ehe  i  p  <si  di  Limole  «•  h  V  rden  sono 
stati  distaccati  dal  granducato  di  Bérg  e  rimessi  alla 
Prussia  che  anticamente  li  possedeva  rare  che  da  ciò 
aia  nata  li  voci'  divulgatasi  che  quella  potenza  iivev.i 
preso  possesso  del  granducato,  L  Russia  è  quella  ebé 
fa  amministrare  in  suo  nóme  ,  e  quella  che  fa  la  Sit^rra 
&\\ ■:  preponderanza  esercii  ita  Ih  Europa  dall'  lmperator 
N  ipoleone,  (  foiir   de  f  EAip;  ) 


io    Dicembre. 


/^esamone 

ti    consiglio    di    recluta  mento     hi      rcrinin.-to 
«uè  prime   operazioni    per     la     leva     d<*'  3oon. 


Il 


l'V 


«e  m  nessun 


jert     te 
uomini 

•dira  crrcojtania  i  coscritti  non  iiumio 


mostrato  maggior  deferenza    per     V   autorità,,    maggi** 
sommissione  ai  doveri  imposti  dulie  circostanze. 

(  Jour.  de   l'  Emp.  ) 

Parigi  ,    3o    Direi:;  bre. 

Oggi,  a  2  ore,  S.  M.  T  Imperatore  e  Re  ,  essendo 
sul  suo  nono,  circondato  dai  principi  grandignitarj  , 
dai  ministri  ,  dai  grand'  offiriili  ,  dai  grand'  aquile  ilel- 
1,.  Legion  d'  onore  ,  e  dagli  ciuciali  della  sua  casa  ,  ha 
ricevuto   il   Senato   in  corpo. 

S.  E.  il  sìg.  conte  de  Lacépède  ,  presidente  del 
Senato  ,   ha   presentato   a   S.    M.     il  seguente     indirizzo  : 

Estratto    de'  registri    del     Senato-Conservatore 
di  mercoledì   20  dicembre   181 3. 

Il  Senato  conservatore  ,  radunato  nel  numero  di 
membri  pus» ritto  dall'articolo  90  dell'atto  delle  co- 
stituzioni ,  ecc. 

Sentito  nelia  sua  seduta  del  27  corrente  la  comu- 
nicazione fitta,  in  nome  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  , 
d  il  ministro  delle  relazioni  estere,  ed  il  rapporto  del- 
la sua  commissione  speciale  nominata  nella  seduta, 
del  22   ;, 

Deliberando  sull'indirizzo  votato  nella  seduta  dello 
stesso  giorno  27  ,  iu  occasione  della  comunicazione  » 
del  rapporto  di   cui   trattasi  ; 

Adotta  il  progetto  d'  indirizzo  presentato  dalla 
sua  commissione  speciale  ,  di   cui  segue    il  tenore  : 

Sire  , 

Il  Senato  viene  a  presentare  a  V.  M.  I.  e  ti. 
i'  omaggio  della  sua  rispettosa  devozione  e  della  sud 
riconoscenza  per  le  ultime  comunicazioni  che  ha  rice- 
vute per  mezzo  della  sua  commissione.  V.  M.  aderisce 
alle  stesse  proposizioni  de"  suoi  nemici  che  le  sono  stai» 
trasmesse  da  uno  de'  suoi  ministri  iti  Germania  :  qital 
più  valido  pegno  ella  potcya  mai  dare  de'  suoi  voti  sin* 
ceri  per  la  pace  ? 

>  Voi  avete  creduto  senza  dubbio,  o  Smt  ,  che  il 
potere  si  rafferma  col  limitarsi  ,  e  che  V  arte  di  procu- 
rare il  bene  de'  popoli ,  e  là  prima  politica  de'  Re  II 
Senato  ve  ne  rende  grazie  ut  nome  del  popolo   francese. 

In  nome  pure  di,  questo  pr-polo  noi  vi  ringraziivno 
di  tutti  i  nirzzi  legittimi  di  difesa  che  unpiegìieru  l(t 
vostra  saggezza  per   assicurare  la  pace. 

Il  nemico  ha  pur  ora  invaso  il  nostro  territori',. 
Egli  vuol  priU!rnre  fino  al  e 'litro  delle  nostre  province. 
I  Francesi  riuniti  di  cuore  e  d'interesse,  sotto  un 
capo  quii  voi  siete,  non  lasceranno  abbàttere  la  loro 
energia. 

GP  Imperi ,  co'/ie  gli  nomini  ,  hanno  1  loro  giorni 
di  lutto  e  di  prosperità:  egli  e  nelle  grandi  r.ircoòt....~<3 
che  si   rVcànt>SC%hb    te  granili  nazio.ii. 

iVo ,  /'/  nemico  non  isiw  .■■óreru  questa  beila  e 
nobile  Francia*  c.iie  yià  Uà  1.+00  ,i:iui  si  sostiene  1 
gloria  in  mezzo  ti  tante  dnerse  pirlune,  e  che,  per 
l'  interesse  ,ne<lesimn  de'  p"i>oìi  (  ;,...■',  fa  OQfiOr,  natta.: 
un  peso  <  oiisid  '■il/ile  urlìi  b:;i:.c:<i  di  II'  Europa.  .Voi 
ne  abbiamo  per  guttreniigia  la  vostra  ennea  costanza  q 
f  cuore  nazioni,.,, 

:\'<ìi  combatteremo  per  la  nBXtfH  cara  patria  fra  le 
tombe  de'  nostri  pmlrt  e  le  i.nde,     •!■:"  nostri  Jigli. 

Sin--,  ottenete,  la  pace  per  mezzo  d'un  ubi'mo 
sforzo  degno  dt  t  rv  e  </<■'  Francesi  ,  e  la  vostra  man  • 
tante  volt*  vittoriosa  Iosa  sfuggirsi  le  sue.  arÀìl  'dopa 
W  aver  ><gmi:a  la  pace  uil  'móndo. 

Tate  è  ,  o  Si  ut:  ,  il  poto  del  Menotti  ;  t.iìe  d  vo.  ) 
della   ira  ■■ria  ;   tale  il  voto  ed    :l  bisogno    dell'  »mui::Ui. 


V  assemblea  determina  die  !t  suUetta  indirizzo 
»j.rà  presentato  dal  Senato  in  corpo  a  S.    M.   I.   e   li. 

£  presidenti  e  segretarj, 

Firmato  ,  Cambacéoes, 

Il  conte  De  Valente  ,  Pastore*. 

Visto  e  sigillato  , 

Il  cancelliere  del  Senato 

Firmato ,  eonte  Laplace. 

$.  M.   ha  risposto  : 

«  Sen  Aro.it  , 

»  Sono  sensibile  ai  se  iti  ri"  iti    «,he  mi   esprimete. 

»  Voi  avete  velato  di'  àjcu  ne  iti  che  vi  ho  fatto 
^  comunicare  ,  eia  di  io  faccio  per  li  o  ice.  I  sagri  fi  - 
u  a  che  comportalo  le  basi  preliminari  che  mi  hanno 
»  proposte  i  nemici  ,  e  eh"  io  ho  accettate  ,  li  furò  scn- 
a  za  ram:narico  ;  li  mia  vita  non  ha  che  uno  scopo  , 
a  la  felicità  de*  Francesi. 

»  Tuttavia  il  Béarn-,  P  Alsazia  ,  la  Franca  Con- 
ti tea  ,  il  Brabante  sono  intaccali  Le  grida  di  quel- 
li la  parte  della  mia  fn-nbjia  nd  lacerano  l' anima  f 
n  Ckia.no  i  Francesi  in  soccorso  de""  Francesi  !  chiamo 
a  i  Francesi  di  Parigi  ,  della  Bretagna  ,  della  ìVormm- 
a  dia  ,  della  Sciampagna  ,  della  Borgogna  e  degli  altri 
>i  dipartimenti  in  soccorso  de"1  loro  fratelli  ■'  Gli  abban- 
m  doneremo  noi  nella  loro  disgrazia  ?.  Pace  e  hberaz'O- 
*/  ne  del  nostro  territorio  del>b'  essere  il  nostro  grido  di 
n' unione.  All'aspetto  di  tutto  questo  popolo  in  armi  , 
a  lo  straniero  fuggirà  o  segnerà  la  pace  sulle  basi  che 
»  egli  medesimo  Ita  proposte.  Più  non  trattasi  di  ricu- 
»  perare  le  conquiste  che  avevamo  fatte.  » 

Il  Senato  è  stato  condotto  a  questa  udienza  Ha  un 
maestro  e  da  un  a'jutaule  delle  Cirimonie,  introdotto 
dal  sig.  b.irone  de  Crauiayel  ,  maestro  delle  cirimonie  , 
in  assenza  di  S.  E.  il  gran  maestro ,  e  presentato  a 
S.  M.   da  S.   A.   S.   il  Principe    vicegeaud'  elettore. 

{  Monitew.   ) 


Jori     sera ,    a     9    ore ,    S,    M. 
«traordmario.  (  Gaz.   de  France.  ) 


Si    assicura    die    lord     Castlereagh ,    ministro  degli 
sffiri  esteri  d'  Inghilterra  .   è  sbarcato  a  Morlaix. 

(  Idem.  ) 


Tatti  gli  apparecchi ,  tutte  le  provviste  si  vanno 
facendo  con  somma  colorita.  Per  non  citare  che  un 
sola  esempio  fra  mille  ,  oltre  ai  fucili  che  i'  esercito 
aveva  riportati  seco  ,  ed  oltre  a  quelli  die  si  fabbri- 
cano in  grandissimi  uumeru  ogni  giorno,  una  Sulft  cli- 
sposizioue  ne  ha  dati  più  di  it>oi«.  A  tutti  questi  mezzi 
■«jFcttjvi  conviene  aggiungere  die  alcune  officine  di 
raggi uetn mente  ,  stabilite  già  da  gran  tempo  dalla  pre- 
videnza del  governo ,  hanno  rimesso  e  rimettono  in 
istato  di  servigio  aquile  armi  che  altreyolte  sarebbero 
etate  inutili.   (   Idem.  ) 


Parsone  qm  giunte  di  Vesoul  riferiscono  d'  avere 
incontrato  su  quella  strada  moltissimi  coscritti  in  otti- 
mo stato  e  diretti  all'  esercito  ,  una  folla  d"  ufficiali 
generali  ,  di  trasporti  d'  ogni  genere  ,  e  iu  somma  di 
avere  osservata  un'  attività  ed  un  ardore  che  fareb- 
bero stupire  grandemente  quelli  che  credevano  die 
non  si  facessero  apparecchi  perche  ignorano  la  marcia 
delle  truppe  e  i  movimenti   militari.   (   Idem.   ) 


Le  lettere  di  Svizzera  ci  riferiscono  che  i  Cosac- 
chi entrati  nel  cantone  dì  Basilea  ,  vi  commettono  mol- 
li eccessi  ;  e  pure  era  stato  detto  die  gli  eserciti  al- 
leati entravano  in  Isvizzera  ,  come  111  uà  paese  amico. 
ISon  e  questa  la  sola    contraddizione  che  sussista  fra  la 


Condotta  e  il  linguaggio  dei  nostri  nemici.  Sotto 'al  vL'* 
della  moderazione  celano  essi  una  smisurata  ambi/  o«e 
e  non  spirano  die  vendetta  contro  la  nazione  francese  i 
portano  la  guerra  sul  nostro  suolo  ,  e  si  vanno  pro- 
testando amanti  della  pace.  Clii  è  di  noi  chs  potrebbe 
lasciarsi  abbigliare  da  queste  mendaci  proteste  ?  Quanto 
non  sarebbe  mai  grande  V  acciecamento  di  chi  noi» 
vedesse  il  laccio  che  ci  viene  teso?  Solo  per  impedir*; 
lo  svilupp.)  Ielle  f>rze  nazionali  ,  per  distruggere  la 
nostra  energia  e  per  opprimerci  sunza  incontrare  nes- 
suna resistenza  ,  essi  spargono  que'  menzogneri  procla- 
mi che  sono  V  oltraggio  più  grande  che  si  isi  mai  fitto  al 
buon  senso  ed  all'  onore  di  una  grande  nazione.  I  nostri 
ai  nici  si  danno  a  credere  che  i  Francesi  non  abbiano  'rat-' 
<o' profitto  dalle  lezioni  dell1  esperienza,  m \  s'incannano. 
K  ii  ci  ricordiamo  benissimo  di  que'  dolci  proclami  che 
in  Polonia  precedettero  V  arrivo  dei  Russi  ,  «.lei  Prus- 
siani e  dpgli  Austriaci.  Le  potenze  codtvidenti  protesta- 
vano che  t  loro  eserciti  non  entra  vani  in  Polonia  che 
per  mantenervi  la  pace,  e  p»-r  rendere  al  popjìo  la 
?aa  indipendenza,  la  sua  prosperità!  E  quando  parlavano 
in  tal  modo,  era  già  concilili*  >  il  trattato  di  divisione  , 
la  Polonia  era  smembrata  ,  la  sui  gloria  oscurata  ,  e  il 
fulmine  stava  per  iscopp'ace  sul  trono  de.'  Jtgelloni. 
Quale  fu  inai  la  coadotta  di  questi  paciiicatori  così 
moderati?  Inteirogate  i  Poli-echi!  Essi  vi  diranno  die 
le  loro  città  furono  incendiate  ,  che  il  terrore  e  la  de- 
solazione si  sparse  per  le  loro  campagne ,  che  il  loro 
governo  avvilito  non  fu  più  in  grido  di  proteggerli  ;, 
die  i  cittadini  affezionati  alla  loro  patria  furono  sagri- 
ficati  alla  barbara  politica  dei  conquistatori  ,  e  che  la 
calma  die  tenne  dietro  a  si  orribile  catastrofe  ,  non  fu 
die  la  calma  d>  1  sepolcro  Si  terribile  esempio  ci  serva 
di  lezione;  le  cai  unità  delia  Polonia  ci  dama  a  cono- 
scere la  sorte  che  ci  atten  lerebbe  se  fossimo  cosi  de- 
boli per  dar  fede  ai  detti  dei  nostri  nemici  ,  e  così 
pfivi  di  senno  per  isf-accarci  dal  ^0 verno  che  solo  può 
dirigere  le  nostre  f  >rze ,  e  salvare  V  indipendenza  e 
1'  onore  della  patria.  Noi  abbiamo  sofferto  de'  rovesci  ; 
conviene  rimediarci  -,  la  forza  ,  la  costanza  nelle  cala- 
mità e  quel!  ;  che  forma  la  gloria  d;dle  nazioni  No« 
abbiamo  noi  forse  già  veduti  1  Prussiani  in  Sciampagna, 
1  Russi  in  I-svizzera  ,.  gl'Inglési  sotto  le  mura  di  Dun- 
Iserque  ?  A  qm  li"  istessa  epoca  la  Francia  era  lacerata 
da  una  guerra  civde.  E  pure  i  nostri  nemici  furono 
rispinti,  il  suolo  natio  fu  liberato  dalla  loro  presenza, 
e  con  vergognose  sconfìtte  espiarono  la  temerità 
della  loro  invasione.  Che  cosa  dunque  dobbiam  fare  in 
questo  momento?  Perdere  il  tempo  in  vane  e  perico- 
lose deliberazioni  ?  No  :,  conviene  correre  all'  armi ,  e 
schierarci  intorno  a  quel  tron  >  imperiale,  sotto  alli  cui 
salvaguardia  abbiamo  rip  i.sta  la  nostra  gloria  ,  la 
nostra  felicità  e  quel  ha  de'  nostri  figli.  Che  cosa  direb- 
bero mai  qu;-'  prodi  che  hanno  u;ià  salvata  la  Francia 
a  costo  del  loro  sangue  ,  se  fossero  testimoni  di  questa 
nuova  invasione  dei  nostri  nemici  ?  Francesi  ,  sciame- 
rebbero ,  le  nazioni  non  si  perdono  ehe  per  colpevole 
inerzia  ;  un  popolo  coraggioso  e  fedele  al  suo  govìrno 
non  poò  mai  essere  conquistato.  Imitateci  ,  armatavi  , 
sterminate.,  qne*  barbari  che  vogliono  firvi  schiavi  e 
disonorarvi.  Noi  abbiati»  fatto  il  nostro  dovere;  oggidì 
fate  voi  il  vtstro;  cosi  otterrete  la  pace,  e  assi- 
curerete V  indipendenza   della   vostra  patria. 

(    four.  de  Paris.   ) 


Corpo  Legislativo. 

(  Presidenza  di  S.  £.   il  si£.  «iuea  Jì'Mjsss.  ) 
Seduta  del  3o   liicembrc. 

Dopo  la  lettura  del  processo  verbale  ,  il  sig.  pre- 
sidente propone  all'  assemblea  d  emettere  il  suo  voto 
sulla  auistiohe  agitata  jeri  in  comitato  sr  'reto  ;  cioè  se 
d  rapporto  della  commissione  straordinaria  sarà  stam- 
pato o   no. 

L'  assemblea  delibera  per  appello  nominale. 


ì   palle  pianeta  *o  j 
,   o   voti   negativi.  I 


Staila  i*4  vctnnti  ,    vi    T\s    11% 
iT.'VOfe  deli*  stampa,  e   Sì    palle   nere 

Si  continui  l(o  scrutinio  per  la  scelta  de'  tre  meni- 
li! .  che  restano  Ha  nominarsi  ,  ad  oggetto  di  compiere 
la  commissione  di  finanze.  1  signori  cavaliere  de  Biran, 
r :•. voliere  Rny.ionard  e  Pir.tet  Diodati  ,  avendo  ottenu- 
to la  maggioranza  assoluta  de'  voti  ,  sono  proclamati 
iiietnhri   della  ditta   commissione. 

21  corpo  legislativo  ha  deliberato  che  il  processo 
Verbale  .compri .va irte  le  scelte  ch'esso  ha  fatte  per 
Compiere  là  sua  commissione  di  finanze  sarà  trasmesso 
Sn  giornata  a  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  con  un  mes- 
saggio. 

Il  sig.  presidente  ricorda  alP  assemblea  che  indi- 
tsendeittemente  dalle  commissioni  di  legislazione  e  del- 
Y  interno  ,  ella  debbe  occuparsi  altresì  di  nominar 
quella  cui  vuule  incaricare  di  stendere  un  indirizzo  a 
S.   M.   1'    Imperatore   e   Re. 

Un  membro  domanda  che  1'  assemblea  si  formi 
in  comitato  segreto  per  istabilire  le  basi  di  questo  in- 
dirizzo : 

Altri  membri  domandano  P  appello  nominale  per 
formar  la  commissione. 

Si   procede  subito  all'  appello   nominale. 

Lo  spt>glio  dallo  scrutinio  designa  come  membri 
della  commissione  incaricata  dì  stendere  ,  unitamente 
Con  $.  E.  il  duca  di  Massa,  1'  indirizzo  da  prc9<  ritarsi 
4  S.  IVI.  l'Imperatore  e  Re  ,  i  signori  Lniné  ,  il  cava- 
liere Maine  de  Biran,  Gallois  ,  il  cavaliere  Raynouard 
*  Flaunergues. 

Il  sig.  presidente  dà  comunicazione  air  assemblea 
della  lettera  seguente  diretta  oggi  ai  signori  questori 
«3<1  corpo  b'gislativo  : 

Signori  , 

Jl  ntàestró  delle  cirimonie  di  servizio  ha  V  onore 
à'  avvertirvi  cìie  sabato  prostimo  i .°  gennajo  ,  a  mez- 
zodì ,  S.  M.  T  Imperatore  e  Re  riftverù  nella  sala  del 
trono ,  al  palazzo  delle  Twileries ,  le  felicitazioni  del 
Corpo  legislativo. 

Ognuno  sarà   in   abito  di  gala. 

Dopo  qtes'a  whenzn  ,  il  Corpo  legislativo  si  por- 
terà nella  galleria  di  Diana  ,  per  trovarsi  sul  passaggio 
gli  8.  M.  T  Imperatrice ,  e  presentarle  i  suoi  omaggi. 

Non  si  va  in  corpo  alle  Tuiteries ,  e  ciascuno  s/. 
*gia  ,  come  al  solito  ,  nella   sala  ove  ha  diritto  a"  entrare. 

Il  maestro  delle  cirimonie  vi  prega  a"  aggradire 
T  assiti  ir  azione  della   sua.  alta  considerazione. 

Dopo  questa  comunicazione  ,  il  Corpo  legislativo 
sì  forma  iu  comitato  generale  per  sentire  la  lettura 
de'  proc<  ssi  verbali  de'  due  comitati  segreti  che  hanno 
avuto  luogo  nelle  due  ultime  sedute.   (  Moniteur.   ) 


Lucerna ,    2,0  Dicembre. 

II  piccolo  consiglio  ha  ordinato  eòe  per  tre  giorni 
ai  facciano  pubbliche  preghiere,  onde  implorare  dalla  mi* 
sericordia  divina  che  si  degni  finalmente  di  porre  colh  pa- 
ce un  tenniue  ai  mali  che  affliggono  l'umanità,  per  celebra- 
re la  polente  bontà  con  Cui  la  Provvidenza  ha  permesso 
che  la  Svizzera  non  fosse  il  teatro  della  guerra  ,  e  per 
chiedete  al  cielo  la  continuazione  di  qc.csto  segnilato 
favore  I  giorni  destinati  sono  il  1 2  ,  il  io  ed  il  26 
dicembre,  fi  comm  ssario  episcopale  regolerà  partico- 
larmente  questa  solennità. 

Veniamo  a  risapere  che  pochi  giorni  fa  una  va- 
langa ha  sepolte  parecchie  persone  che  si  trovavano  irt 
istrada  presso  al  villaggio  del    Sempione. 

(  Jour.  de  l'  Enip. 


) 


NOTIZIE  INTERNE 

REG-NO  D'ITALIA. 

Verona ,  5   Gennajo. 

Già  da  molti  giorni  il  tempo  è  divenuto  cattivis- 
simo. Essendo  raduia  gran  quantità  di  neve  nei  monti, 
abbiaui  dovuto  far  rientrare  le  nostre  bande  d'esploratori. 
L'  ultima  di  quest?»  ,  composta  di  una  compagnia  di 
volteggiatori  dell' 84;0 ,  si  era  tanto  avanzata  da  spar- 
gere I'  allarme  a  Montebello  e  a  Vicenza.  La  brigata 
di  dragoni  del  generale  de  Wrede  ,  e  la  riserva  di 
granatieri  sono  state  in  armi  per  tre  giorni  continui. 
Il  nemico  ,  sulla  nostra  destra  ,  non  ha  intrapreso  nulla 
dathe   gli  è  andato   voto  P  ultimo   suo  attacco. 

11  io.°  battaglione  di  cacciatori  .  giunto  di  fresco 
agli  avamposti  del  nemico  ,  ha  già  sofferto  notabilmen- 
te  a   motivo  della   diserzione. 

Al  di  là  del  Po  y  I'  inimico,  informato  dell'  arrivo 
delle  truppe    napoletane  ,     ha     richiamato    quelle    bande 

avevano    momentaneamente     cagionato     qualche   in- 


Cl 


a   Comaechio  e 
con     un   posto 


quietudine  a  Bologna  ,  si  è  concentrato 
a  Ravenna  ,  e  non  occupa  Forlì  che 
avanzato.  Le  truppe  napolitane  sono  a  Rimini  e  a  Bo- 
logna .,  ciò  che  fa  pensare  che  F'rlì  sarà  quanto  prima 
liberato  È  però  presumibile  che  le  truppe  napolitane 
non  incominceranno  ad  agire  se  non  se  dopo  l'  arrivo 
del  Re. 


)  a  giorni  3o<> 
)  a  giorni  90»  , 


1,01,0    — i 


Borsa    dt  Parigi. 
Corso  del  cambio  del  giorno   3o    dicembre.    1 8 x 3. 
Effetti  pubblici.   Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22   settembre  1 B t 3,   Si   f.  5o    e     5i   f.  5ò    f. 
£0  e.   40   e.  '5o   e.   60   e.   75  e.   80  e.   5i   f. 

Azioni  della   banca  di  Francia  ,     godimento     del    j.° 
luglio,  710  f.  717  f.   5o  e.   715  f.   700  f.  705  f. 

(  Moniteur.  ) 

Torino  }  2   Gennajo. 

S.  A.  T.  il  Principe  Camillo  ,  governator  generale 
de'  dipartimenti  oltre  le  Alpi  ,  ha  tenuto  ricevimento' 
y-ri,  primo  giorno  dell'  anno  ,  ne'  grandi  appartamenti 
del  palazzo  imperiale. 

Non  S'è  mai  veduta  un'assemblea  più  numerosa; 
tutte  le  autorità  civili  ,  militari  ,  ecclesiastiche  vi  si 
erano  portate,  cerne  anche  tutte  le  persone  presentate. 
Ciascuno  si  faceva  un  dovere  d'approfittare  di  questa 
rircottnnZn  per  da. -e  tir»  nuovo  testimonio  di  devozione 
per  la  S'<cr3  persrna  di  S.  M.  ,  e  di  ri  conoscenza  per 
J  rasato  Principe  suo  degno  rappresentante  in  questi 
paesi  che  provano  cotidinnamente  la  fclòe  influenza 
rhe   9Ì   tj.arge   intorno   a   lui. 

Tutto  ani  bacìi)  che  la  città  di  Torino  aspetta  fra 
In  mima  e  la  fiducia  il  risultato  delie  cure  paterne  del- 
l'eroe  della  Francia.  (  Cvur.  de  Turiti.  ) 


1,01,3 
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a,58,a    L. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  5  gennajo    181^. 

Parigi ,  per  un  fr 

Lione  ,   idem 

Genova  ,  per  una  lira  f.  b. 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8 
Venezia  ,  per  una  lira  ital. 
Augnata ,  per  un  fior.  corr. 
Vienna ,  idem  .... 
Amsterdam,  B.co 

Londra         

Napoli 

Amborgo  ,  per  un  marco  . 


SPETTACOLI    D'  OGG/. 

R.'  Teatro  alla  Se  ai  i.   (  Op<n-a  buffi.  )    Avviso 
al  pubblico.  —  B.tlli  ,  A^sinoe  e   Telemaco  ;     l  militari . 
vaiacela. 

R."     Tu  it  no     rtr.ir.4     Ci  VOSI  t  V  •'.   (  Co.n.    co<op. 
italiana   )  la    raj<f>>r.<nclia.  —  Ballo  .  //  ratto  (//  Zeli". 

Tiatuo    Gargano:  Festa  di   ballò    in    prima   sera. 

Teatro  Re  ,  contrada   S.  Salvatore.  (  Opera  butta!  *i 
La  nemica  digli  uooiifli  :  musica  del  sìg.  M.°  Carlo  Mellara. 

Ti  ATRO   Le.vt.isio     Festa    di    ballo   in   prima  sna. 

Teatro     psi    list  armino    (     d.ito     Girolamo.  ) 
//  centauro   d'  abisso.   —   Dopo  la  comm.   festa    di   ballo. 

Teatro    DSiat    m arioxctte     a    s.     Romaso.  — 
Un  esempio   di   virtil    —  Dopo   la   comm.    festa    di  ballo 


Milano  dalla  tipografia    di     federico    AgneUU 


cAT."    - 
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Q  l  O  RNALE    ITALIANO 


Milano,   Vene rdì ì  7    Gennpjo   1814. 


Tutti   eli  affi  <V  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Cadice  ,    ai    Novenne. 

AL  consiglio  suprema  di  sanità  ha  fatto  jerì  un 
rapporto  alle  cortes.  Il  numero  quotidiano  de"  morti  in 
questa  città  non  eccede  l'ordinario..  11  parere  del  sud- 
detto consiglio  è  che  alla  fine  di  questo  inese  si  potrà 
dichiarare  la  città  al  sicuro  dal  contagio. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Gibilterra  ,   2   Dicembre. 

La  febbre  ha  cessato  di  fare  le  sue  stragi.  Il  nu- 
mero de*  malati  non  ascende  a  più  di  due  o  tre  al 
giorno.  Si  spera  che  io  breve  la  gvernigione  sarà  di- 
chiarata in  istato  di  sanità.  Si  vanno  purificando  per 
mezzo  di  fumigazioni  e  s*  imbiancano  colla  t&lfie  tutte 
le  case  della  citta.  È  notabile  che  gl'individui  che 
hanno  avuto  la  febbre  nel  1804,  non  ne  sono  stati 
attaccati  questa   volta.  (   Idem.    ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Colonia  ,    a 6    Dicembre. 

Ci  si  scrive  da  Nimega  e  da  Bois-ie-Duc  che  tutta 
la  linea  del  Whaal  è  messa  in  ottimo  stato  di  difesa  , 
il  che  non  impedisce  alle  truppe  francesi  d*  occupare 
altresì  tutta  P  isola  di  Bommel  situata  fra  il  detto  fiu- 
me ed  ij  Reno.  Questa  posizione  formidabile  sì  per 
la  natura  come  per  l'arte  ,  è  inespugnabile  fiuo  a  tanto 
che  i  nominati  fiumi  non  sono  gelati ,  e  per  quest'anno 
»on   v'  è   apparenza   che   abbiano   ad   esserlo. 

Il  sig.  maresciallo  duca  di  Taranto  continua  ad 
essere  a  Nimega  ,  ed  il  sig.  senatore  conte  Rampon  a 
Gorcum.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 

Colmar  ,    27    Dicembre. 

Noi  abbiamo  a  Sainte--Croix  delle  truppe  che 
s'appoggiano  sopra  Nuovo  Brisach. 

La  sera  del  24  si  sono  portati  via  i  morti  che 
trovavansi  presso  il  villaggio  ove  si  è  combattuto  più 
vivamente  ;  vi  erano  42  morti  ,  fra  i  quali  non  si  tro- 
vavano che  3  Francesi.  Allorché,  il  giorno  antecedente, 
sono  comparsi  i  nemici  nella  nostra  città  ,  hanno  do- 
mandato al  maire  ,  sig.  More! ,  medico  ,  una  contribu- 
zione di  Sooin.  franchi  in  denaro,  e  di  600  cavalli  ;  ma 
questo  funzionario  ,  informato  che  i  nostri  dragoni  sta- 
vano per  arrivare,  ha  cercato  di  guadagnar  tempo  ,  e 
di  fatto  questi  dragoni  sono  giunti  opportunamente  per 
incagliarsi  sul  nemico  e  scacciarlo.  Nella  stessa  sera  ,  il 
generale  russo  Romaiesky  ,  ed    il     comandante     bavaro , 


che  avevano  domandato  alla  mattina  la  suddetta  con- 
tribuzione, sono  stati  ricondotti  feriti  a  Colmar,  ov» 
il  sig.  More!  ha  prestato  loro  tutti  i  soccorsi  della  sua 
arte  ;  nondimeno  ambedue  sono  morti  il  a5,  e  sono  st;'t| 
sepolti  il  dì  vegnente.  È  qui  arrivata  la  bella  divisiona 
di  fanteria  partita  da  Strasborgo.  È  pure  giunto  un  of- 
ciale  superiore  il  quale  annunzia  che  stanno  per  tenerle 
dietro   altri   corpi. 

—  Ecco  la  copia  autentica  della  lettera  che  !a  gran- 
duchessa di  Sassoni. »  Weimar  ,  sorella  dell'Imperatore 
di  Russia  ,  ha  scritta  alla  signora  Maselet ,  dimorante  a 
Morges  ,  cantone  di  Vaud  : 

a  M'  affretto  di  rallegrare  il  vostro  cuore  ,  dicen- 
dovi che  in  questo  istante  le  potenze  alleate  hanno  ra- 
tificato i  voti  della  Svizzera  ;  calmate  adunque  i  vostri 
timori  ,  e  contate  più  che  mai  sulla  pace  e  sulla  pro- 
sperita  della  vostra  felice  patria.  L'  Imperatore  mio 
fratello  è  al  mio  fianco  j  io  vi  scrivo  colla  permissione 
del  medesimo;  egli  è  a  parte  di  tutto  uuar>*o  vi  dico  t 
e  Vi  Svizzera  intera  può  contare  sulla  protezione  e  sui 
particolare  attaccamento  delle  potenze  alleate.  Vi  spe- 
disco la  presente  per  una  delle  vie  più  pronte  ,  volen- 
do essere  la  prima  ad  annunziarvi  questa  buona  noti- 
zia ;  I"  Imperatore  aggiunge  pure  che  potete  dirlo  ai 
vostri   amici  più  particolari.  » 

(  Questa  lettera  è  stata  scritta  dal  quartier  gene- 
rale alla  signora  Maselet  di  Morges ,  antica  istitutrice 
della  granduchessa.  )  ■- 

Questa  per  certo  è  politica  raffinata.  La  signora 
Maselet,  dopo  d'aver  ricevuto  questa  preziosa  lettera, 
si  è  affrettata  di  comunicarla  al  cantone  di  Vaud  ed  a 
tutti  gli  abitanti  ,  i  quali  si  rallegravano  d'  una  tale 
assicurazione  data  per  la    felicità    del     loro  cantone. 

E  notabile  che  la  promessa  di  questa  granile  fe- 
licità si  converte  oggidì  nelle  determinazioni  più  disa- 
strose pel  paese.  Infatti  il  ministro  austriaco  presso  la 
Confederazione  svizzera  ha  dichiarato  ,  a  tenore  del- 
l' ordine  dulie  potenze  alleate  ,  che  il  cantone  di  Vaud 
doveva  rientrare  sotto  il  dominio  de'  «ignori    Bernesi. 

Quel  paese  ,  divenuto  libero  merce  dell'  atto  di 
mediazione  ,  e  che  si  governava  da  se  stesso  ,  è  torna- 
to ad  essere  soggetto  a  Berna.  È  questa  la  sorte  più 
trista  che  gli  poteva  sopravvenire  ;  quindi  la  desola- 
zione è  al  suo  colmo  ;  ed  ecco  la  felicità  che  la  gran- 
duchessa gli  prometteva  sotto  la  dettatura,  per  così  dire, 
del  suo   augusto   fratello. 

Qual  conto  debbesi  or  fare  della  bella  dichiara- 
zione in  cai  gli  alleati  promettono  ai    Francesi    di    non 


occupaci  che  della  loro  prosperità  ?  Tutti  quelli  i  qua, 
h  ,  ad  esempio  dèlta  «ignora  Maselet  ,  si  erano  lasciati 
sedurre  dà  8}  vaghe  chimere ,  legamo  e  rileggano  la 
lederà  che  alj.bi.ujit>  riportata  più  sopra  '. 

(  Jour.   de  V  Emp.  ) 

Liegi  ,  27    Dicembre. 

Le  iettare  di  Nmvur,  di  Brusselles  e  d'  Anversa 
confermano  eh:-  p.TSWHO  continuamente  da  quelle  piazze 
numeroso  $  bellissime   truppe. 

Anche  le   lettere   di   Grave,   Veiùoo  ,    V/esel   e   Mae- 
«triebt   annunziano  che  i    differenti  co>-pi    ricevono    ogni 
giorno   considerabili   rinforzi.    (  Idem.    ) 
Strasborgo  ,  27   Dicembre. 

\\  si»,  primo  presidente  e  parecchi  consiglieri  della 
porte  imperiale  di  Colaiar  sono  arrivati  nella  nostra 
città.  La   corte  ha  sospese    le  sue  sedute, 

I  pachetti  e  le  lettere  del  corriere  di  Lione  ,  che 
«erano  qui  mancate  ,  erano  cadute  fra  le  mani  della 
cavalleria  leggiere  nemica  ,  ma  i  nostri  dragoni  le  han- 
no riprese,  e  cpii  portate.  Le  lettere  destinate  per  Lione 
C  pel  mezzodì  vengono  presentemente  da  qui  sp<  dite  , 
pel  dipartimento  de'  Yosges ,  alla  loro  destinazione 
ulteriore. 

L' ultimo  corriera  di  Parigi ,  che  arriva  a  Colmar 
per  la  via  di  Belfort  e  per  la  vallata  di  Ceroai  ,  ha 
fatto    un    giro    per  evitare   le   pattuglie   nemiche. 

Jeri  abbiamo  sentito  un  vivo  fuoco  di  mosdietteria 
dalla  parte  di  Kebl.  I  nostri  bersaglieri  hanno  scacciato 
i  bersaglieri  nemici  lungi  parecchie  poste, 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi  ,  3  x   Dicembre, 

S.  1\J.  ha  preceduto  oggi  la  seduta  del  6UO  consi- 
glio di  Stato.   (   Gas.  de  Trance.   ) 


dicembre ,  e  che  per  tanto  il    Corpo    legislativo    sarcbhe 
d'    ora  innanzi   incompleto  ; 

Visio  r  articolo  LX.XV  delle  nostre  costituzioni 
del  4.  agosto    1802  . 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto   segue  : 

Art,    i.°   //   Corpo  legislativo  è  aggiornato. 

2.0  Il  nostro  ministro  dell'  interno  ci  proporrà 
senza  indugio  le  misure  necessarie  per  la  riunione  dei 
collegi  elettorali  delle  tre  serie  che  debbono  rinnovare 
la  loro  Usta. 

3.°  /  nostri  ministri  sono  incaricati  dell'1   esecnzio~ 
ne  del  presente    decreto     che    sarà    spedito    per    mezzi 
d"  un  messaggio  a!  presidente  del   Corpo    legista     li  l  a 
inserto  nel  ballettino  delle  leggi. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 

Per  T  Imperatore  , 
//  ministro   segretario    di  Stato  , 
Firmato  ,  il  duca  di  Bassamo. 
(  Moniteur.   ) 


I  giovani  che  compongono  la  scuola  politecnica , 
infiammati  dai  nobili  sentimenti  che  ardono  il  cuore  di 
tutti  »  Francesi  ,  hanno  domandato  di  marciare  contro 
il  nemico.  Il  loro  indirizzo  a  S.  M.  è  semplice  ad  un 
tempo  ed  energico  ;  vi  si  trovano  più  cose  che  parole 
Un  cosi  bello  esempio  che  non  può  mancare  d'  aver 
numerosi  imitatori  ,  £d  onore  ai  capi  di  quella  scuola  , 
che  1*  Europa  C  invidia  ,  poiché  non  ha  uullu  di  simile 
da  opporci,   (  Gaz.  de  plance.   ) 


Jeri,  ad  un  quarto  d'  ora  dopo  mezzodì,  il  He  di 
Roma,  uscendo  dal  suo  appartamento  „  e  prima  di 
montare  in  carrozza  ,  ha  salutato  più  volte  le  persone 
eh'  erano  sotto  il  grande  vestibolo  e  nella  corte  d"  0- 
nore.  Il  popolo  Iia  risposto  colle  acclaaiaziojfti  d»  viva 
il  Jic  f  — -  (  Jour,  de   Paris.  ) 


DECRETO    IMPERIALE, 
DjI  paLzzo  delle  Tmhriss  ,  3i  dicembre  i8:3, 
NAPOLEONE,    Liberatore  ttì?  Frantesi',   Ec  d'  I- 
ttiliu  ,    PrQÌSttort   nella    Confederazione    del    Pena,     Me- 
thaiore  della    Confederazione  svizzera,   ecc.,   ecc. 


La  Francia  rassomiglia  ,  segnatamente  da  venti 
anni  in  poi  ,  a  quella  potenza  il  cui  genio  ci  fu  così 
bene  spiegato  da  Montesquieu  ;  ella  ha  lo  stesso  brio 
nei  prosperi  successi }  la  stessa  costanza  nei  sinistri  .  e 
la  stessa  celerità  nel  porvi  riparo  e  nello  scancellarli 
co'  trionfi.  Si  può  vincerla  ,  perchè  la  fortuna  ha  dei 
colpi  inaspettati  :,  ma  non  si  potrebbe  domarla  perchè; 
il  carattere  de'  suoi  abitanti,  rinvigorito  da  si  grindi 
prove ,  ha  preso  un  nuovo  grado  d'  ardire  e  di  fer»; 
mezza. 

Nel    1792  ,  innumerevoli  eserciti  di  stranieri  ,  tratti 
dalla  speranza   di   approfittare    delle    nostre     dissensioni , 
e  di  toglierci  le  nostre  spoglie  „  innondano  il  nostro  ter^ 
ritorio  e  arrivano  senza   incontrare  nessun  ostacolo  nella 
pianure  della  Sciampagna.  Noi  non  avevamo    né     prov-- 
viste,  né  esercito  disponibile  ,  né  generali     celebri  ,    ne 
piano  di  difesa  ben  concertato  ;  si  stava    ancora  batten- 
do la  generale  in  Parigi  per  chiamare  alle  armi"  i    cit- 
tadini, quando  i  nemici   non  erano  lontani  più  di  40  leghi 
dalla  capitale,    Bisogna     (  cosi    diceva     noi    ministro    4r 
que'  tempi  )  fare   un  proclama  che  domani    faccia  uscii» 
da    Parigi     3om.     uomini  ,    o    siamo    perduti.     In    tal» 
estremità  ,  si   sarebbe  creduto   che  1  coalizzati  non  aves- 
sero da  far  altro  che  una    passeggiata    militare    fino    al 
centpo  di  tutti  i" nostri  mezzi  j,  e  pure  la   vittoria    eoa- 
fuse  queste  orgogliose  speranze.   Noi    non     abbiamo     di- 
menticato che   le  truppe    veterane    di     Federico    ebbero 
a   gran   sorte   di   non  giùatjlicai'e  ,   eolia     loro    totale    di- 
struzione ,  quella   parola  di   un   He   di  Sardegna     celebra 
pel  suo  ingegno  :   <■  Conosco  più    str.ule    per    penetrare 
in  Francia  }  tua   non  ne  so  alcuna    per     uscirne.   <>     N  >n 
contento  di   rispingere   i  ne  miei ,  h*    nostre    nuove    leve 
gì'  inseguirono  e  si   precipitarono    nel  Belgio  ,  dove     iti 
premio  di   un   coraggio     e    «   un    ardore    che    forse    non 
avrebbero   mostrato   le  truppe     veterane,    ottenni  ro    lu- 
minose   vittorie.    Tutto   cellette   Hl   comparire    dei    uosiii. 
La  debolezza  di   un  governo,  attaccato  per   ogni     parta 
dalle   vane  opinioni,    le    scissure    interne,     la    lotta    <,L 


Considerando    che    i    deputati   della  3  za  serie  dal 
Cerpa  legìslUftfa  i'c.u/iu  d"  avere  i  loro  pou.  i  oggi  3i  [  Uni'  \ urtiti  ù«c  ncoftospev'aùo  una  9U«a  origine ,  e  jpf 


gjk  appuntò  più  accaniti  !'  uu  contro  V  altro  ,  produs- 
sero una  specie  di  scioglimento  della  Francia  ;  le  scon- 
dite succedettero  alle  vittorie.  Torni amci  a  mente  la 
'battaglia  di  Nervmda  e  tutto  quello  che  accadde  poco 
tempo  dopo  la  fuga  di  Dumourier.  Generali  perfidi , 
Aia  «esercito  disorganizzato  ,  che  gridava  al  tradimento  , 
.e  che  ogni  giorno  s'andava  diminuendo  a  motivo  della 
diserzione  ,  nemici  formidabili  «  disciplinati  che  lo  in- 
seguivano accanitamente  ,  le  nostre  frontiere  minacciate 
•«  bentosto  invase ,  nel  cuor  dilla  Francia  mia  guerra 
civile  che  stava  per  ingoiarne  le  più  ricche  province  ; 
3a  discordia  che  -scote  va  per  ogni  dove  le  sue  faci  , 
-d  un'  III  Milli  iMn  iu  cui  bollivano  passioni  tali  the  pri- 
vavano di  forza  quel  governo  oli1  essa  aveva  creato  :, 
«ecco  qual  era  lo  stato  del  nostro  paese.  Cui  nvreh- 
jje  mai  pensato  che  in  tali  estremi  la  Erancin  po- 
tesse resistere  all'  Europa  congiurata  contri)  di  .'  i  9 
E  pure  essa  resiste  a  tuuto  ,  e  perfino  agi1  interni  suoi 
furori,;  e.,  ben  lungi  dal  ricevere  vergognosamente  li 
legge  d.dlo  straniero,,  la  der.o  più  volte  ,  e  si  fece  ri- 
spettare da  quelle  potenze  che  avevano  progettato  di 
dividersi  fra  di  loro  1'  antica  G»Uia  al  pari  della  scia- 
gurata Polonia. 

U  1  .cangiamento  di  governo  ,  prova  ognora  peri- 
colosa per  una  nazione  ,  e  lo  sfogo  di  passioni 
contrarie  a  -quelle  per  cui  si  gran  tempo  erano 
«tati  enfatici  j  Francesi,  avevano  prodotta  una  funesta 
debolezza  iu  Lotte  le  parti  del  corpo  sociale  ,  e  nuove 
eeiagure ,  uiite  ad  un'  orribile  carestia,  minacciarono 
ancora  d'  una  perdita  totale  la  nostra  patria.  E  pure 
fu  da  questo  «tato  di  decadenza  eh*  ella  sorse  alla  glo- 
•ortale  dei  nostri  trionfi  io  Italia, 
storia  J.HA  come  il  vincitore  e  il  pacificatore  di 
qiv  Ilo  bilie  contrade  giunse  per  miracolo  a  ricuperare 
e  salvar  la  Francia  \  in  quale  stato  d'  avvilimento  ci 
trovavamo  noi  dopo  la  sconfitta  di  Schere-r ,  la  morte 
<LJ  generale  Juubert ,  e  la  perdita  della  battaglia  di 
Novi  ?  A  quelle  due  epoche  in  cui  lo  stesso  genio  ci  salvò 
dai  disastri  nati  dalla  debolezza  del  governo  e  dalle 
nostre  scissure  interne ,  la  rapidità  del  cangiamento 
della  a  >stra  sorte  sotto  a°  suoi  auspicj  e  tale  che  il 
pensiero  vi  si  confonde.  I  tu>*tri  nemici  ,  testimone  dei 
prodigi  die  hanno  riparare  le  perdite  cagionate  da 
un'  intemperie  orrib  le  ,  vinti  in  cinque  battaglie  cam- 
pali ,  anche  iu  questa  .stessa  campagna  in  Cui  soltanto 
al  tradimento  vanno  debitori  dei  loro  ultimi  vantaggi  ; 
schiacciati  alla  battaglia  d' ILitim  in  cui  soltanto»  l'uma- 
nità dell'  Imperatore  salvò  i  loro  soldati  che  chiedeva- 
no la  vita  in  dono,  couoscouo  le  nostre  forze  e  i  no- 
stri mezzi  ,  e  ne  temono.  S  essi  vengono  ad  attaccarci 
yerfiuo  ia  casa  nostra ,  non  è  già  che  fidino  nel  pote- 
re delle  loro  armi    ,  ma  è   che  sperano   di  disunirci. 

Nel  corso  delta  rivoluzione  essi  non  hanno  mai 
ottenuto  alcun  successo  se  non  se  quando  noi  eravamo 
divisi,  e  quando  la  nazione  non  andava  d'accordo  col 
governo.  Gli  anni  1793  ,  J7{)3  ,  Fanno  3.e  e  Fauno 
7,0  ci  fanno  fede  di  questa  verità.  In  oggi,  dopo  d'  es- 
sere stati  favoriti  ,  1'  anno  scorso  ,  da  imo  straordinario 
avvenimento  ,  come  mai   sono  pervenuti  a    render   vane 


le   più  memoràbili  vittorie  ?  Col    mettere    la     t!'enniòn&    > 
fra  i   nostri   alle  ti   e   noi.   Invano  avevano  scagli   to   con- 
tro    c;i   uoi  torrenti    di    soldati  ;  essi   avrebbero  finito  col        W 
succumbere  malia  lotta     Eglino  se  n'  avvidero  ,  e   allora      , 
ordirono   trame   tenebrose   nella   corte   di  alcuni   Principi,      <S:5i%4jÌ 
e  gli  strascinarono  ih    vergognose    perfidie.    Al)>ra     sol- 
tanto noi   vedemmo  la  vittoria  essere  infedele    alle     no- 
stre bandiere.  Essa  tornò  fra  noi  alla  battaglia  d'H -.nati, 
quasi  mostrar  volesse  agli  uomini   che  la    giustizia    non 
*;  sempre  tarda,  e  che  talvolta    colpisce     colla    rapidità 
del  fulmine. 

Gli  artiftzj  e  !e  divisioni  furono  sempre  i  più  po- 
tetti ansiliarj  dei  coalizzati  durante  questa  campagna. 
Essi  vengono  ora  a  portare  in  Francia  quegli  stessi 
mezzi  che  sono  loro  riusciti  nel  resto  dell'Europa.  Hanno 
•staccato  da  noi  de'  principi  che  ci  dovevano  tutto'; 
ed  ora  tentano  di  staccare  i  Francesi  dal  governo  eh*  fe 
I'  anima  di  tutti  i  movimenti.  Sì  ,  la  sola  speranza  di 
dividerci  è  quella  che  sostiene  la  temeraria  impresa 
dei  coalizzati.  Sanno  che  un  popolo  senza  governo  ,  ed 
un  esercito  senza  capo  sono  in  balia  di  chiunque  vuo- 
le la  loro  perdita.  Questo  pensiero  dirige  tutti  ^li  at- 
tacchi dell'astuta  loro  politica.  Mettete  ioom.  uomini 
di  più  (  diceva  uno  dei  loro  agenti  più  accreditati  ), 
e  non  date  1'  Imperatore  per  generale  de'  Francesi  , 
e  noi  trionferemo.  I  coalizzati  vanno  ripetendo  lo  stes- 
so fra  di  loro  %  separiamo  la  Francia  dal  suo  governo  ». 
e  F  avremo  con  facilità.  Per  buona  sorte  i  loro  voti 
a  questo  riguardo  non  possono  ottenere  nessun  successo, . 
La  Francia  si  ricorda  che  l'Imperatore  F  ha  salvata, 
la  Francia  conosce  la  mano  che  sanò  le  piaghe 
della  guerra  civile  ,  che  riconciliò  tutti  i  partiti.  La 
Francia  sa  che  un  popolo  il  qtule  mancasse  di  fedeltà 
al  suo  Principe  e  al  suo  governo  in  tempo  d'  un  peri- 
colo imminente  ,  non  potrebbe  «spettarsi  che  ver^o^tia 
e  calamità.  La  Francia  ha  il  sentimento  della  sua  di- 
gnità ,  e  sa  che  si  vuole  dettarle  la  legge  ,  ridurla  al- 
l' avvilimento  ,  e  spogliarla  dopo  di  averla  iugannata 
con  parole  artificiose.  Così  ,  lungi  dal  dire  orecchio  a 
perfide  insinuazioni  ,  essa  risponderà  alle  potenze  stra- 
niere :  Ritiratevi  dal  nostro  territorio  ,  o  noi  sconfigge- 
remo i  vostri  soldati,  La  loro  presenza  ci  oltraggia  ,  ì 
loro  eccessi  ci  rivoltano ,  e  ci  danno  a  conoscere  ciò. 
che  dobbiamo  aspettarci  dalle  vostre  fallaci  proteste. 
Voi  avete  contato  sulle  divisioni  e  vi  «lete  ingannali. 
Fra  noi  non  esisterà  che  un  solo  spirito  ,  un  solo  de- 
siderio, un  voler  solo  ;  ed  è  quello  di  farvi  ripassar 
prontamente  quel  fiume  che  noa  dovevate  varcare  se 
ci  fosse  stata  moderazione  nelle  vostre  pretese.  In 
somma  voi  tr./verete  tutti  i  Francesi  riuniti  intorno  :,{ 
loro    monarca    per  la    difesa    comuue,  (  Gaz.  de  Fruii.  ) 


Borsa  di  Parici. 

Corso  del  cambio  del  giorno    3i    dicembre    l'Olì. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento de]  aa  settembre  i8i3,  Sa  f.  Si  f.  5o  e. 
5a  f  52  f  2S  e.  So  e.  a5  e.  5a  f.  5i  £  5u  e.  5i  f. 
5o  f.  70  e. 

Idem,   godimento   del    22    marzo    1854,   49   f- 
Azioni   lU'iij    banca   di    Frani  ia  ,   godimento   del    l. 
jennajo  ,  7 1 5  f.   -20  f.   71J  f.   (   Lkm.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

RKONO  D'ITALIA. 

Bologna  ,   1  .°  Gennajo. 
Nel  giorni/   jr>    diivmbre    arrivarono    «jni     numero 
fico  tra  ufficiali,     sottufficiali     e    soldati    del   20  reggi- 
si" nto     leggero    a     cavallo    napolitani     provenienti     dal 
C  l'amie  Esercito. 

Nel  successivo  giorno  giunsero  qni  parimente  il 
j>f  e  a.°  battaglione  del  3.°  reggimento  napolitano 
forti  di    i5oo   individui  proredenti  dalla    Toscana. 

Nei  ili  3i  detto  arrivarono  due  battaglioni  3.  e 
4,°  ,  del  5."  reggimento,  forti  di  i5oo  soldati  proce- 
denti dalla    Toscana. 

Oggi  i>*  gemir>jo  è  arrivato  un  distaccamento  di 
*Lrca  ico  uomini  del  53.°  reggimento  francese  proce- 
dente da  Barberino.   (  Gior.  del  dipart.   del  Reno.  ) 

Milano  ,   6   Gennajo. 

Crediamo  di  far  cosa  grata  ai  nostri  leggitori  ,  col 
pubblicare  la  seguente  lettera  necrologica ,  relativa  ai 
fatti  più  luminosi  e  alle  virtù  che  renderanno  sempre 
illustre  e  chiara  Li  memoria  ilei  defunto  monsig.  Mela- 
no Portula  ,  vescovo  di  Novara  e  membro  del  Senato 
consulente. 

Novara  ,  28  dicembre  i8l3. 
Alle  ore  sei  del  mattino  del  2  3  cadente  ,  cessò  di 
vita  monsig.  Melano  Portula  ,  Arcivescovo ,  Vescovo  di 
Novara,  conte  del  Regno  e  Commendatore  del  R.  Ordine 
della  Corona  dt  ferro.  Il  di  lui  cadavere  è  restato  espo- 
-ato  nel  letto  funebre  per  tre  continui  giorni ,  e  la  fre- 
quenza del  popolo  accorso  a  visitare  le    ceneri   di    lui  , 


)  ministeri  Ai  buon  pastore  è  di  haon  suddito,  e  in  hreve 
con  sommo  contento  di  quella  nazione  ,  e  del  suo  So- 
vrano restituì  la  concordia   ed  il  buon  órdine. 

Nel  novembre   1797  fu  creato  vescovo    di    Novara. 
In  questa  sede  fece  risplendere    il    suo  personale  attac- 
i  camento  verso  il  sommo  nostro  Monarca  ,    la    sua  affe- 
l  zionc  verso  i  poveri  ,    la    temperanz  1    verso    se  stesso  , 
I  la  sua  giustizia  e  fermezza  nel  sottrarre    alla    persecu- 
zione politica   chiunque  ne  era  E  oggetto  air  epoca    del- 
l' invasione  austro- russa      Per  le  quali    cose    V  amatis- 
simo nostro    Imperatore  lo  premiò  di  onori  ',     elevandolo 
pure  al  primo  corpo  dello  Stato,  e  la  diocesi  gli  pago 
il  tributa  del   rispetto  e  della  riverenza.  La  sua  gea* re- 
stia verso  1  poveri  non  ebbe  limiti  ;   ad    essi  distribuiva 
non  solo  r  onorario  che  riceveva  come  senatore  ,    ma  il 
di  più  die  gli  rimaneva  della  ecclesiastica  prebenda  ,    e 
volle  pure    restringere    il   suo  .personale    trattamento    in 
modo  di  formare  un  cumulo    di    tir.     iSin.    ogni    anno 
perchè  rimanesse  dopo  di  lui  con  che  perpetuare  ai  po- 
veri    il   suo    soccorso.    Quindi    memore    sempre    che    il 
patrimonio    della    chiesa     è    pur  quello  dei  poveri ,    non 
cedette    aW    amore     che    riuniva  e  pei  congiunti    e,   pei 
famigliari  ,  cosicché,   legate    a    questi  non    considerabili 
somme ,    institi:.:  erede    sua    universale    questa   congrega- 
zione  della    carata  ,    con  facoltà  alla    medesima    di    di' 
sporre    dell'  asse  ereditario   come  meglio   crederà  in    be- 
neficio dei  poveri.  Tale  asse  ammonta  a  circa  tir.  176,520. 
26,  in    numerario    esistente  in   cassa ,  e  Sj,S6j.  89   m 
crediti  ,   oltre  ul  valore  dei  generi  rurali    e  degli  effetti 
mobigliari. 

Ad  uà  sì  breve  cenno   dei  meriti    deli"  insigne   de- 
funto supplisca  la  fama  che  vive    e    viverà    lungamente. 


Una  prova  del  cordoglio  e  del  desiderio  che  ha  lascia-  ■    . 

r  °  dopo   di    lui.   Romina   religione ,  illibati    costumi ,   inesaii- 

16  di  Se  questo  esimio  prelato.  Nella  mattina    del    27  è 

S"guita  la  cerimonia  del  trasporto,  ed  il  sig.  prefetti,  in 

unione  alle   autorità  civili  e  militari  ,  ed  alle  deputazio- 


ni della  Corte  di  giustizia,  del  Corpo  de"  professori  e 
didla  Congregazione  di  carità,  accompagnò  il  convoglio 
JUnebre  al  sacro  tempio  ove  furono  celebrate  le  ese- 
quie d't  monsig.  vescovo  di  Vigevano  ,  assistito  da  tutto 
il  clero  e  dà  un  numeroso  intervento  di  popolo.  La 
lunt>a  carriera  percorsa  da  questo  eminente  soggetto  è 
Hfn  esemplo  di  virtù,  poiché  colla  sita  condotta  ha  di- 
mostrato con  quale  dolce  armonia  si  uniscano  i  doveri  di 
religione  e  di  sudditanza,  mentre  ha  potuto  procacciarsi 
le  rimunerazioni  più  generose  dei  Sovrani ,  cui  ha  pre- 
stato l'  opera  sua  e  È  amore  .  e  la  riverenza  di  ogni 
classe  di  persone. 

Egli  nacque  in  Cuneo  da  nobile  famiglia ,  il  27 
settembre  1733  ;  di  18  anni  vestì  V  abito  monastico  di 
S.  Domenico  ,  coltivò  con  sommo  profitto  le  scienze  , 
sostenne  nelle  primarie  città  d*  Italia  le  cattedre  di  filo- 
sofia  e  di  teologia  del  proprio  ordine,  si  rese  ver  suri  s- 
SÌmo  nelle  lingue  orientali  ,  ed  in  fine  fu  promosso  pro- 
fessore di  teologia  nell"  università  dì  Cagliari  ,  e.  dìchià- 
r 'io  professor  emerito  e  dottor  collegiata  nel?  università 
di  Torino.  La  bontà  dell'  indole  di  hit  Congiunta  ni  va- 
lore delle  sue  cognizioni  gli  procacciò  l'  arcivescovato 
di  Cagliari  ,  l'  onore  di  primate  di  Sardegna  e  Corsica. 
Nei  movimenti  della  Sardegna    impiegò    con    successo  il 


ribile  beneficenza  ,  modestia  esemplare  ,  costante  esf-- 
cizìo  d"  ogni  virtù  sociale  illustrano  la  di  lui  vita 
scevra  d'  ogni  macchia  e  rimprovero  ;  zelante  sostegno 
della  chiesa  ,  affettuoso  pastore  dtl  suo  gregge,  affezio- 
nato suddito  al  monarca ,  egli  sarà  sempre  chiarissimo 
esempio    uL  sacerdote  ed   al  cittadino. 


N.  B.  Nel  foglio  di.  jeri ,  indirizzo  del  Senato  a 
S.  M.  I.  e  R.  ,  §  (>.°  ,  invece  di  :  sa  ognor  mettere  un 
peso  considerabile  nella  bilancia  dt- IP  Europa  ,  leggasi: 
deve  ognor  mettere   un  peso  considerabile  ,   ecc. 

(  Correz.  del  Moniteur.  ) 


R.    AMMINISTRA7.I0NK    DEL    LOTTO. 
Estrazione    di    Bergamo  del   giorno    6     Gennajo     i8j/j.. 

3o     80       1     45     45 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

Il"  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  buffi.  )  Avvi» 
al  pubblico.  —  Baiti ,  Arsmoe  e  Telemaco  ;  J  minatori. 
valucchi. 

A'.*  T*ATPto  DKiLA  Canov.i  4.Y.I.  (  Coni.  coup, 
italiana   )    face  figlia  d"  amore     Ballo  ,  //  ratto  di  Zcha. 

Teatro  Ss  .  contrada  S.  Salvatore.  (  Opera  bntl'a.  ) 
La  nemica  digli  uomini  ;  musici  del  sig.  M.°  Carlo  Mellars. 

Ir.nr.o  ohi  fin.  mv  r  \-->  [  detto  Girolamo.^) 
Tutte  le  donne   innamorate   di  Girolamo. 


Milano  dalia  tipografia     d>     Federico    Agnelli- 


o 


G  1  Q  li  IN  A  L  E    I  T  A  L  I  A  N 


Milano,   Sabato,  S     Gennajo  1C14. 


Tiwii   eli   W**  d'  aimoiiaiuraziune    posti  i a  questo  fuglio  sono  ufficiali 


KaMvwaMiammei 


N  0  T I  Z I  E    E  8  T  ERE 

INGHILTERRA. 
Londra,    23  Dicembre. 

O,  tondo  le  ultime  notizie  dell1  Olanda  ,  Berg-op- 
Z-om,  Gorcum  ed  Anversa  trovane  in  buono  slitto  «li 
difetta  ,  e  nuove  truppe  francesi  si  portano  comiuun- 
fti£tìt*  sullo  frontiere.  Bo  s-le-Duc  è  occupato  d.\  una 
gueruigionc  del  generale  MòlUwr.  (  Juur.  de  C  Emp.  ) 
D  /  24. 
Si  è  pubblicato  a  flussi  co..,  il  1,8.  -'giugno  scorso» 
«n  rapporto  di  don  Ghristoval  Ordonez  al  Viceré  ,  nel 
oui'.le  si  annunzia  che  P  indiano  Casimiro  Gornez 
aveva  dimandato  per  se  e  pe'  suoi  un'  amnistia  che 
ali  V«unè  a ( cordata  ,  ed  in  virtìx  della  quale  egB  iia 
fitto,  il  7  dil  detto  mese  di  giugno,  a  San  Mi  elle  le, 
L  consegna  dilla  sua  artiglieria,  delle  sue  munizioni 
ed  anni  d'  ogni  specie.  Di  1700  Indiani  sotto  gji  or- 
d.ni  di  Casimiro  ,  49$  ,  alla  partenza  del  rapporto  , 
avevano  già  fatta   la   loro  sommissione. 

(    .Tour,   de    Paris.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Frane  forte  ,   20  Dicembre. 
Le  notizie   della   Bassa  Elba  annunziano     che  il  ge- 
neral frai  Rig  ad  ,     il     quale  comanda  un  corpo  di 
truppe  frane  si   a   Thuhomborgo  ,    ha    dato    un    glorioso 
combattimento  all'  esercito  svedese  cui  ha  forzato  a   ri- 
passare sulla   riva  destra  dell'  Elba. 

Siamo   pure   informati  per  la   medesima     via   che   il 
Principe  d1  Edo-nubi  ha  aSm.   uomini  _,  una  superba  ar- 
tiglieria ,  munizioni  per  9  mesi ,     ed  una  posizione   che 
egli  rende  ogni  di  pia  formidabile.   (  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Colonia  ,   a5   Dicembre. 
Cinque  Ebrei  si  erano  travestiti    da    cosacchi     per 
mettere   dna   contribuzione   agli  abitanti   e    darsi     al   bri- 
gan  lagjio.    La   gendarmeria  di  Gueldres ,    informata  che 
costóni  si   èrano  rifuggiti    in  un  casolare    presso    quelli 
Citta  ,  gli  ha  accerchiati.   Uno  di  questi  Ebrei  che   volle 
fuggire  ,  fu  ucciso  da  un  colpo  di     carabina  ;    gli     altri 
quattro  sono  stati  presi  e  consegnati    alla  giustizia. 

(  Gazz.  di  Colonia.  ) 
Bordò  ,  26  Dicembre. 
11  seguente   ordine  ,  stato   ora  qui   pubblicato  ,    pro- 
Va   clic   non  si  trascura  una  esatta   osservanza    della    di- 
sciplina militare  : 

II  nìofresctùìllo    d"  Impero  ,    luogotenente    generale 


.ìcir  Imperatore  ,  comandante  gli  eserciti  di  S.  M.  in. 
hpiigna   ed  ai  Pirenei  ; 

Vista  la  lagnanza  fatta  dal  sig.  prefetto  de'  Basst 
Pirenei  contro  il  sig.  Musson  ,  luogo  tenente  nel  »6.* 
reggimento  di  dragoni ,  prevenuto  ./"  essersi  portato  <t 
minacce  ed  a  vie  di  fatto  verso  il  sfg.  maire  del  coinu- 
"w  if  Omule  ; 

E  contro  il  sig.  Perron  ,  capitano  comandante  il 
deposito  del  i5.°  di  cacciatori  a  cavallo,  a  proposito 
di  Ila  lettera  di' egli  ha  scritta  al  sig.  aggiunto  al  maire 
del  comune  di  Hay  ; 

Ordina  : 

Il  s:g.  Musson  ,  luogotenente  nel  2 6.°  dì  dragoni  , 
sarà  arrestato  e  condotto  nella  cittadella  di  Bajona  ;  il 
i*g.  generale  gran-preposto  delt  esercito  farà  costruire 
un  processo  contro  di  lui  sui  fatti  che  gli  sono  imputati. 

Il  sig.  Perron ,  capitano  comandante  il  depositò 
èàl  i5."  di  cacciatori  a  cavallo  ,  si  costituirà  in  prigione 

otto  giorni  nella  cittadella  di  fSujonu  ,  per  essersi 
permesso  di  scrivere  indecentemente  all'  aggiunto  ai  mai- 
re del  comune  di  Hay  ,  e  A?  aver  conculcato  il  diritto, 
che  il  maire  ,  o  f  aggiunto  che  lo  rafipresenta  ,  ha  ,  se- 
condo le  leggi  ,  di  comprovare  V  effettivo  delle  eruppe  et 
cui  il  comune  ha  somministrato  sussistenze  in  assenza 
ti'  un  commissario  di  guerra. 

Il  presente  ordine  verrà  diretto  ,  coi  documenti  qui 
uniti ,  al  sig.  generale  gran— preposto  dell'  esercito  ,  e  ne 
sarà  data  comunicazione  al  sig.  prefetto  de'  Bassi  Pi~ 
renei . 

Bajona,  8  dicembre   i"i3. 

Firmato  ,  il  maresciallo  duca  Di  Dalmazia. 
(  /oi«r.  de,  f  Emp.  ) 

Strasborgo  ,   27   Die  end' re. 

Un  bellissimo  corpo  di  finteria  che  trovavasi  già 
da  alcuni  giorni  uella  nostra  città  ,  si  è  messo  oggi  in 
cammino  per   Colmar. 

Nello  stesso  momento  facevi  il  suo  ingresso  nella 
piazza  la  testa  d'  una  nuova  colonna  di  truppe.  Siamo 
avvertiti  che  per  più  giorni  avremo  mi  numeroso  pas- 
saggio di  altre  truppe.  La  guardia  nazionale  è  sottentra- 
ta a  quasi  tutti  ì  posti  ,  affiaehè  le  truppe  di  linea 
possano   essere   disponibili. 

Dopo  il  combattimento  del  2.4  non  è  piti  succedu- 
to nulla  d'  importante  siili'  Alto  Reno.  Il  nemico  si  è 
pessimamente  condotto  ne'  diversi  comuni  in  cui  è  en- 
trato.  (  Gaz.  de  France.    ) 


Sfide stadt  ,  27  Diceniire. 

S  continuo  il  passaggio  delle  truppe  per  questa 
4Ìttà  9  tpttè  prendono  la  strada  di  Colmar  Credesi  che 
il  quarticr  generala  del  Duca  di  Belluno  yerra  da  un 
•jttiomentQ  all'  nitro  tra=,i'(  ri  te  da  Strasborgo  a  Colmar, 
giamo  altronde  informati  die  da  tutte  le  bande  afEui- 
jbcoho  numerose  truppe  d'  ogni  arme  nel  dipartimento 
dell'  Alto   Reno. 

Una  notizia  importante  che  abbiamo  ricevuta  oggi, 
*  di  cui  aspettiamo  la  conferma,  si  è  che  il  comandante 
d'  Uninga  è  pervenuto  a  distruggere  Colla  sua  artiglie- 
ria il  ponte  del  Reno  a  Basilea  ,  clie  serve  prinripal- 
■fnente  pi  nemico  per  comunicate  da  una  riva  all'  altra. 
(  Estr.  dalla  Gaz.  de  Fran.ce.  ) 
Parigi  ,  3  i    Dictiitibre. 

Ci  si  scrive  da  Saint-Brieux  che  la  contribuzione 
«traordinaria  ..ordinata  con  decreto  di  S.  M.  ,  viene 
pagata  in  tutto  il  dipartimento  delle  Cótes-du-Ntrd  , 
con  una  premura  e  con  uno  zelo  degno  de'  più  grandi 
elogi.  Fra  gli  aitisi  si  citano  i  circondar)  di  Guingamg 
e  di  Lannion  :  i  contribuenti  di  que5  circondarj  si  sono 
portati  in  numero  sì  grande  a^li  offici  dpgh  esattori  , 
the  si  dovettero  porre  sentinelle  per  impedire  che  non 
avesse  a   nascere  nessuna  confusione, 

(  Jour.  de  l'   Emp.  ) 


S.  M.  ha  autorizzati  con  lettere  patenti  i  signori 
Giovanni  Claudio  Lechat  ;  Giuseppe  Amedeo  Taverne  , 
nato  a  Lilla  (  Nord  )  ,  d;  anni  .io  à  Giovanni  Pietro 
Luigi  Gentil  ,  nato  a  Metz  (  Mosella  )  ,  d'  anni  29  i 
Barione  Luì^i  Bhnchard,  nato  a  Marsiglia  ,  d'anni  3  ;  % 
Luigi  Pelissier  ,  nato  a  Saint-Remi  (  Bocche  del  Ro- 
dano )  ,  d'  anni  62,  ed  Augusto  de  Cou6si,  nato  a  Parigi, 
d'anni  26  ,  tutti  impiegati  nel  regno  delle  Due  Sicilie, 
a     festar«  a|   servizio   di   S.    IVI.   il   Re   delle  Due   Sicilie. 

tm  II  io  corrente  ,  il  rftQÌre  di  Montagnat  (  Ain  )  fece 
conoscere  a*  suoi  amministrati  quanto  essi  dovevano  som- 
ministrare per  T  approvvigionamento  in  biade  delli 
piazza  di  Ginevra,  Essi  non  vollero  che  $.  facesse  la 
<livismne  fra  loro  ;,  tutti  si  affrettarono  di  portare  la 
loro  porzione  al  luogo  indicato  ,  e  fu  riconosciuto  che 
i  'versamenti  oltrepassavano  i|  contingente  assegnato. 
Consimili  esempi  mostrano  1*  eccellente  spirito  che  re- 
gna ne"  nostri  diparti  mentì,  (  Jour,   de  Paris.  ) 


Il  passato  è  quasi  sempre  una  lezione  del  prcsrntc  ; 
questa  verità  0°  induce  fl  porre  sott'  occhio  a'  nostri 
latori  il  passo  seguente  estratto  dalla  Storia  di  Francia 
pubblicata  àa  A  iqq  M:  Cirio  V  nll  epoca  in  cui  vu- 
lva impadronirsi  de  la  Peoyen?  |  > .  :  ra  sempre  sotf'or- 
«b.io  pi  carta  di  quella  provincia  :  .  cui  doveva  inco- 
jninciare  la  sua  invasione,  JSgli  provava  della  compia- 
cenza a  chiamarla  sua  contea  ,  e  faceva  anticipatamente 
la  noti  di  que' suoi  capitani  ai  quali  doveva  distrilmire 
le  terre  de"  signori  provenzali  che  ricusassero  di  sotto- 
mettersi ,  e  parlava  delle  sue  gesta  future  con  una  ri- 
dicola jattanza  i  un  un  gentiluomo  francese,  per  nome 
la  Roche-du^M  line  ,  la  depresso  alquanto.  Questi  si 
tnvava    nel   campo    imperi  de  ,     chiamatovi      da     Antonio 

di  L#?«  da  cui  era    molw    «iiu^o ,    e   d«ider-io    -,-tt 


1  generai  per  esser  uomo  allegre  e  faceto.  Carlo  V  I<j 
i  volle  vedere,  e  farsi  un  piacere  di  mostrargli  in  persona 
il  suo  esercito.  «  Ebbene  (  gli  disse  l'  lmperator.-  )  , 
»  che  ve  ne  sembra  ?  —  Io  lo  trovo  più  che  bello  e 
»  possente  ,  rispose  la  Roche:  ma  pure  il  Re  di  Fran- 
»  eia  potrebbe  unire  tanti  gentiluomini  quanti  sono  in- 
»  dividui  d'ogni  sorta  in  questo  esercito,  e  in  allora 
»  V.  M.  si  farebbe  molto  più  onore  movendo  guerra 
•>  al  Turco  ,  di  quello  ohe  accingendosi  alla  rovina  di 
»  uu  Principe  cristianissimo.  —  Non  posso  ,  replicò 
»  V  Imperatore  ,  non  posso  lasciar  di  andare  a  visitare 
»  i  miei  sudditi  di  Provenza.  —  Ah  ,  sciamò  la  Roche, 
»  voi  li  troverete  troppo  ribelli  !  _  \\  Principe  gii 
»  domandò  :  Quante  giornate  sono  da  qui  a  Parigi  * 
11  Egli  rispose  :  Se  per  giornate  intendete  battaglie , 
»  potete  contarne  più  di  j  2  t  quando  pur  non  siata 
»  ridotto  fin  dalla  prima  a  non  poter  più  combattere.  ., 
Lo  stesso  Anquetil  ci  narra  quale  fu  l'esito  di  questa» 
tentativo.  L'  Imperatore  si  era  avanzato  fin  presso  ad 
Avignone  ;  ma  ben  presto ,  per  le  disposizioni  date 
ma  icarono  i  grani  al  suo  esercito  ,  e  quando  ,  dopo 
grandi  ricérche,  «e  n'  erano  trovati,  non  v'  erano  mulini 
per  macinarli.  Un  gran  convoglio  che  gli  veniva  spe- 
dito da  Tolone,  fu  preso  ,  ed  egli  si  vide  in  grand» 
perplessità.  Non  v'era  più  danaro,  non  più  viveri 
i  suoi  gold.iti  costernati  e  Imbuenti  dalla  famt.  e  dalla 
malattie  se  ne  fuggivano*  gettando  via  Je  loro  arni» 
per  esser  più  veloci.  I  contadini  ,  imboscati  nei  monti 
raccoglievano  queste  armi  ,  e  ne  usavano  contro  quelli 
che  àvev-ma  cagionata  la  hro  miseria  e  desolazione.  L» 
rotta  fu  completa  ,  e  questa  grand'  impresa  tornata  vana 
dimostrò  quanto  mai  possano  nei»Frances.i  l'amore  della; 
patria  e  tuUt  i  sentimenti  dell'  cmor  nazionale. 

(  Gaz-  de  France.  ) 
Del  r.*  Cennajo. 

Oggi ,  prima  della  messa  ,  essendo  1*  Imperatore 
nella  sala  del  trono  ,  il  maestro  delle  cirimonie  di  ser- 
vizio ,  facente  le  funzioni  di  gran  maestro,  dopo  d'aver 
preso  gli  ordini  di  S  M.  ,  ha  introdotto  il  Senato  ,  il 
Consiglio  dì  Stato  ,  il  Corpo  legislativo  ,  la  Cotte  di 
cassazione   ed   il   Corpo   municipale   di    Parigi. 

Questi  differenti  corpi  sono  siati  condotti  da  un 
maestro  <t  da  un  aiutante  delle  cirimonie  e  presentati  a 
S.  M.  )  il  Senato  ed  il  Corpo  legislativo  da  S.  A.  S» 
il  Princpe  vicegraud'  elettore  ;  il  Consiglio  di  Stai., 
l.\  Corte  di  cassazione  ed  il  Corpo  municipale  di  Pmi» 
gi  ,  da  S.   A.  S.   il  Principe  arcirancrlliere  dell'  Impero. 

Uscendo  dalla  sala  del  trino  ,  questi  corpi  sono 
3ndati  a  collocarsi  ni  li  1  galleria  di  Djaoa  per  trovarsi 
presenti  al  p:iss  iggiq  dell'  Imperatrice  e  presentarle  t 
loro  omaggi, 

Dopo  la  messa  l'Imperatore  ha  veduto  gli  ufficia.» 
li  della  sua  guardia  ,  il  corpo  degli  officiali  della  guei> 
nigione  di  Parigi  e  della  gendarmeria  di  Parigi  ,  i| 
clero  ed  i  membri  de'   concistori.   (  Moniteur.  ) 


Nel  dipartimento  del  Doubs ,  gli  abitanti  di  pa- 
recchi comuni  ,  animati  d"  ottimo  spirito,  sonano  u 
inanello  ah"  »v vicinarsi  dei  uìuiìcu  ;  mai  ^U    uomini    «ì 


3t 


p.  «emano  armati  chi  ài   fucile  e  ehi    di    forche    e    di  ]  delta  forma  ulta  ,  détta  Scampagna  ,  della  Borgogna    e 


qualunque  arma  possono  trovare,  e  fanno  una  vigorosa 
resistenza.  I  cosacchi  non  oseranno    comparire     in    que'  ; 
a/.xiorosi  comuni.  (  Gaz.  de  Francc.  ) 

Del  2. 

L'  indirizzo  del  Senato  e  la  risposta  delPImperato- 
jte  contengono  i  giusti  motivi  che  animar  debbono  il 
coraggio  della  nazione  e  i  sentimenti  die  vivono  nel 
■cuore  di  tutti  i  buoni  Francesi.  «  Avete  4'  inimico  alle 
iMorte^  e  «tate  deliberando  «  .,  diceva  quell'  oratore  così 
possente  per  la  stia  eloquenza  e  di  cui  gli  Ateniesi  s» 
pentirono  amaramente  d'  avere     disprezzi©     i    consigli.  ; 

(Quando  ja  patria  è  minacciata  ,  un  solo  interesse  , 
i"  interesse  di  tutti  debhe  riunire  i  cittadini.  Mediante 
ina  accordo  unanime  noi  opporremo  un'  efficace  resi- 
•eveaza  ai  nostri  nemici,  la  tale  circostanza  debbono  ta- 
cer la  passioni  ;  ogni  pensiero,  ogni  azione  debbono  es- 
sere diretti  ad  un  solo  ecopo,  alla  salvezza  della  patria. 

Se  i  nostri  nemici  vogliono  la  pace ,  sta  in  loro 
potere  1'  averla.  Le  proposizioni  fatte  dalie  potenze  am- 
icate furono  accettate.  E  perchè  non  depongono  es*e  le 
armi  ?  perchè  mai  non  sono  già  incominciate  le  tratta- 
ti ve  ?  il  goverao  francese  non  vi  fa  nessun  ostacolo; 
esso  proclama  in  faccia  a  tutto  il  mondo  che  brama  di 
metter  fine  allo  spargimento  del  sangue  umano.  Donde 
provengono  adunque  le  difficoltà  ? 

Que'  proclami  così  moderati  ,  quelle  proteste  cesi 
pacifiche  sarebbero  mai  un  laccio  teso  alla  nazione  e 
ai  sa»  governo  ?  Avrebbero  esse  mai  per  iscopo  di 
spargere  tra  i  Francesi  i  semi    della  discordia  ,  (f  inci- 

«  !-•  loro  energia ,  e  di  assopirli  in  una  lunetta 
secarla?  Se  tale  è  la  speranza  de'  sovrani  alleati,  esso 
tornerà  vana  ,  e  le  semplici  idee  del  buon  senso  ba- 
tteranno ad  illuminarci  sulla  nostra  situazione  e  su' 
pcogeXti   dei  nostri   nemici. 

il  nostro  territorio  non  è  più  minacciato  ,  esso  è 
invaso.  E  per  l' integrità  di  que6to  stesso  territorio, 
per  assicurarne  1' indipendenza  nazionale  che  fa  d  uopo 
riunire  tutti  i  nostri  sforzi  ;  è  per  soccorrere  i  nostri 
fratelli  ,  i  nostri  concittadini  ,  la  cui  vita  ,  i  cui  averi 
sono  in  balia  del  nemico  ,  che  ci  bisogna  prendere  le 
armi.  Qaal  pretesto  potrebbe  inai  restare  alla  malevo- 
lenza,  quaie  speranza  ai  nostri  nemici  ,  quando  noi 
avremo  per  grido  d'unione  quelle  sagre  parole:  Pace 
t  liberazione  del  territorio  francese  ! 

Non  bisogna  dissimularlo  :  V  unione  de'  cittadini  , 
Ila  loro  fedeltà  al  governo  son  quelle  che  formano  la 
forza  degli  Stati.  Non  v'  ha  ragionamento  che  possa 
indebolire  questa  verità  eh'  è  ormai  consacrata  '*WauV 
esperienza  di  tutti  i  tempi  :  la  Francia  stessa  ha  pro- 
vato più  d'una  volta  all'Europa  ch'era  invincibile 
«uiando  era  unita  al  suo  governo.  La  guerra  presente 
»e  darà  una  prova  novella.  I  Francesi  sosterranno  il 
loro  carattere  in  faccia  a  tutto  il  mondo.  Già  ,  alla 
voce  della  patria  in  lutto  ,  sorgono  numerosi  difensori. 
Se  l' inimico  ricusa  ancora  la  pace  P  noi  sapremo  con- 
quistarla,  e  questa  gloriosa  conquista  sarà  malìe vadricè 
della  nostra  indipendenza  e  prosperità. 

tt  Chiamo  i  Francesi  di    Parigi ,    della    Bretagna , 
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ri  cono» 


degli  altri  dipartimenti  in  soccorso  de"  loro  fratelli  !  » 
Queste  parole  memorabili  dell'  Imperatore  saranno 
sentite  in  tutte  le  parti  della  Francia  ,  e  i  nostri  ne- 
mici ,  vedendosi  a  fronte  tutta  una  nazione  in  armi 
rinunzieranuo  ai  loro  piani  di  conquista.  Essi 
sceranno  che  un  popolo  ,  il  quale  non  sa  mancare  a 
se  stesso  ,  non  passa   mai   eotto  a  uà  giogo  straniero. 

Possano  i  nostri  nemici  ascoltare  i  consigli  della 
prudenza  e  dell'  umanità  !  Possano  essere  sinceri  nellis 
loro  proposizioni  pacifiche  ,  e  non  insensibili  all'  iute» 
resse  di  tutti  i  popoli  che  altamente  riclamauo  i  b  ne- 
fifcj  di  una  pace  durevole  !  Ma  se  hanno  intenzione  - 
col  parlarci  di  pace  ,  di  farci  la  guerja  con  maggior 
sicurezza  ,  se  sotto  alle  loro  parole  si  celano  mire;  am- 
biziose ,  se  Imuno  formato  il  progetto  d'  indebolirci ,  di 
disonorarci,  di  dividere  le  nostre  spoglie,  Francesi, 
più  non  -ci  rimane  che  un  solo  partito  a  cui  appigliar- 
ci -:  quello  di  considerarci  scambievolmente  come  ri- 
sponsabili  gli  uni  verso  gli  altri  dell'  enor  nazionale  ,  di 
schierarci  intorno  al  governo  ,  senza  V  azione  del  quale 
non  faremmo  che  vani  sforzi.  Noi  non  dobbiamo  avere 
che  un  solo  pensiero  :  quello  di  liberare  il  nostro  ter- 
ritorio d  i ! Ul  presenza  dello  straniero.  È  nelle  glandi 
circostanze  ,  come  già  vi  fu  detto  ,  che  si  conoscono  le 
grandi  nazioni.  — .  (  Jour.  de  Paris.  ), 
SVIZZERA. 
Berna  ,  a  3  Dicembri 
Una  parie  delle  milizie  armate  che  trovavansi  in 
questa  città,  è  stata/  spedita  nel!'  Emmenthal  j  ài  rèsto; 
debb'  essere  lioenfcisto,    (   Gaz.    de    Prance.    ) 

Losanna ,     .24   Dicembre. 
L'  officio   delle    poste   di  questo  cantone  ha  ricevuto 
Oggi   dall'  officio    superiore    delle     poste     del    cantone    di 
Z uri  so    il    seguente 

PROCLAMA 

Del  feld— maresciallo    Princpe    di    SclrA'irtzenberg. 

Locrach  ,  zi  dicimbre  i8i3. 
Abitami  delia  Svizzera  ,  le  Alte  Potenze  alleate  , 
per  ordine  delle  quii  gli  eserciti  sotto  la  mia  condotta 
entrano  nel  territorio  svizzero  ,  hanno  giudicato  nec.es- 
sano  di  render  Cuùto  tanto  a  voi  co:ne  uW  Europa , 
per  mezzo  di  Una  firmile  dichiarazione  ,  de'  motivi  e 
dello  scopo  di  una  tale  1  uprcsa.  Questa  dichiarazione  vi 
proverà  con  quali  intenzioni  esse  hanno  presa,  una  si- 
mile risoluzione ,  quanto  sonò  legittimi  i  motivi  della 
loro  condotta  ,  e  quanto  sono  pure  le  loro  vi->te. 

Sono  interau lente  persuaso  che  il  nostro  ingresso 
nella  Svizzera  spargerà  una  gioja  sincera  fra  coloro  i 
quali  conoscono  e.  sanno  apprezzare  i  veri  interessi  di 
questo  paese  ,  e  fra  tutti  gli  umici  dell'  antica  indipen- 
denza della  Svizzera,  della  sua  antica  gloria  e  p-ospe 
rita  ,  finalmente  tra  i  fautori  della  sua  antica  costitu- 
zione federativa  la  qiale  zodeva  dilla  stima  e  della, 
considerazione  del  mondo  intero. 

Mi  credo  perfettamente  autorizzato  al  aspettare 
da  questa  alasse  senza  dubbio  mi, -aerosissima  di  veri 
patriotti ,  che  ci  riceveranno  da  amici  e  che  ci  assiste- 
ranno Ckin  lutti  i  loro  mezzi ,  poiché  debbono  compren- 
dere essi  mud.'sim,:  quanto  V  oggetto  di  q  testa  guerra  , 
vale  a  dire  il  ristabilimento  <f  mi  sistema,  poi/iico  giusto 
e  saggio  in  Europa  ,  debba  influire  sulla  sarte  futura 
della  Svizzera ,  e  sopra  1  suol  inter.esst  nazionali  più 
importanti. 

Io  non  temo  una  palese  ripugnanza  che  per  parte 
di  coloro  i  quali   c<j.:o  tanto  degenerati    od    accecati  da 
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preferire  lì,  mantenimento    del  dominio    francese  al  bene  \  con*    dove    la    comparsa    dì    questi    malvagi  ha  tosto 


i'f'  loro  conca  a  'ini  ,  noti  te;,v>  malcontento  e  tepidezza 
die  per  parte  dì  colóre  ì  quelli-,  con  sentimenti  (Urrorule 
leali  .  risgua  dano  l'ingressa  </'  un  esercito. straniero  nel 
loro  paese  con, e  la  più  grande  di  nate,  le  sventure. 

Bisogna  perart  che.  gli  u  a  troveranno  pochi  par- 
tigiani ni  un  momento  che  sentimenti  v'erqmetite  patriot- 
tici potranno  prevalere  da  sé  stessi,  e  che  nessun  or- 
ti;!,: e  nessun  giogo  straniero  non  verranno  più  ad  in- 
ceppare V  opinione  pubbli  a;  <•  the  gli  altri  vedranno 
die  sagrifzj  momentanei  vengono  bentosto  dimenticati 
itihfchè  la  conservazione  de*  più  vrahdi  beni  d'un  pò 
poto  e  la  prospettiva,  d  un  felice  avvenire  ne  sono  li 
prezzo,  e  che  non  ci  ha  die  uomini  deboli  e  dominali 
dall'egoismo  i  piali  possano  esseri  diij  -sii  a  compe- 
rare la  continua  óne  d'una  tranquillità  arinoci;  coffa 
degradazione  p  ossessiva  e  col  permanente  avvilimento 
delta  /or.)  patria. 

/  ,\  ciò  che  si  può  fare  mediante  un  ordite  ed 
mia  .'  iplina  severa,  mediati u  il  pagamento  delle  vet- 
ro; gite  e  de'  mezzi  di  trcfsporto  che  debbono  essere 
sòfnmjriistrati  ,  finalmente  ìiudiaiin-  ogni  sorta  dì  ri- 
guardi, iter  diminuire  i  pisi  inseparabili  dalla  presenza 
n"  in  numerosa  esercito  ,  tutto  sarà  fatto  colla  massi- 
ma  cura. 

Noi  entriamo  nelle  vostre  contrade-  come  amici 
della  vòstra  patria,  del  eostro  home  \  de1  vostri  dumi, 
td  agiremo  come  tali  in  tutte  le.  circostanze.  Convinti 
dd  vostro  buon  volere  e.  della  vostra,  <:o"pernzione  , 
speriamo  di  potervi  lasciare  accompagnati  dai  Vostri  vo- 
ti e  dalla  vostra  riconoscenza,  allorché  il  grande  scopo 
a  cui  tendiamo  sarà  conseguito,  e  la  pace  del  mondo 
ai  pori  che  la  vostra  liberta  e  la  prosperità  vostra  sa- 
ranno assicurate. 

(  Gii  Svizzeri  erano  liberi  ,  contenti  e  felici  «van- 
ti il  piccinina  del  Principe  di  Schwartzpnberg  e  P  in* 
■vnsione  cibile  truppe  estere.  St  può  dire  Oggidì  l:i  SU  s- 
Sa  cosa  di  questo  brivo  popolo  ,  vittima  della  stu  fidu- 
cia e  della  sua  credulità  ?  (  Gaz.   de  Fianca.  ) 

NOTIZIE  I 

REGNO  D'ITALIA. 


Bologna  . 


i .°    Cennujo. 
La   condotta   del  corpo   nemico   comandato    dal    ge- 
nerale  Nugent   va  sempre   più   divenendo   detestabile.    Le 
popolazioni     che    hanno    1'    infortunio    di    averlo   vicino 
palarono  fin   qui   con  ischerno     della     ridicola    jattanza 
efe'  suoi   comandatiti  ,   i    quali  ,  appena  toccato     un     co- 
nno.e  ,  affettano  di  abolire    alcune  tasse   legittimamente 
imposte ,    e     di    diminuire    eziandio  il  prezzo  di  alcuni 
yeneri   di   privativa  ,   nell'  atto   stesso   che  ,  non  contenti 
di  opprimere  il  paese   con  esorbitanti   requisizioni   e  ra- 
pine d'ogni  surra,  gravosissime  contribuzi0niindana.ro 
esigono  dagli  abitanti.   Questo    è     veramente  aggiugnere 
al  danno   il  maggiore  dileggiò.    L'   orribile  brìgandaggio 
che    palesemente    proteggono    é    fomentano,    ogni 
vi'm   ha   tolto   oramai   all'  ipocrisia  delle     loro     millante- 
rie. Egli   e   uno   spettacolo  che  deve    movere     ad     inde- 
gnazione  qualsivoglia  popolo  il    vedere    c'è1  comandanti 
militari     di     grandi     potenze   prostituire   il   loro   grado  e 
P  onere   delle   loro   anni    lino   al   punto  di  mescolarsi   con 
infami   ^scassini   e   banditi,   i   quali  ,  dopo  avere    oltrag- 
giote    in   ogni    guisa  le   Kl.'-.ì    de!   loro   paese  .    ed   essere 
«fuggiti    alia  y  spada'    delia     •  iustizia  ,   sacra   presso  ogni 
«azione    incivilita  ,   pongono    il   suggello  alla  loro  iniquità 
col     rivolgere     in     seno    alla   propria   patria   le  parricide 
l>»ro   uirn;.    Sono    (estero    iti   fatti   i   valorosi     ai     quali   il 
nemico  conceóV  L'onore  di  fargli  da   vanguardia,  e   per 
un'/7i.  di  tui   non   ha   ribrezzo  di  disseminare  i  fraudo- 
lenta suoi   prò  lauti    iccompagnati  quasi  sempre  dal  sac- 
*nei   ;io ,  dalla   devastazione    e    digli  eccelsi  più  crimi- 
nosi,  Frn  Io  satino   parecchi   infilici     Comuni    del    Rubi- 


niesso  a  soqqua  Irò  le  private  proprietà  ,  e  mandata  in 
bando  la  personale  sicurezza.  La  citta  medesima  di 
Faenza  ha  avuto  a  fremere  sopra  cosi  vile  sistema  , 
allorché  ,  data  negli  scorsi  giorni  in  gnernigione  ad 
un1  orda  eli  briganti  ,  vide  subilo  sacrificata  dalla  ferocia 
di  costoro  la  vita  di  quattro  buoni  cittadini  ,  e  feriti 
pure  tre  altri  da  essi  che  raccolti  si  erano  per  virtuoso 
amore  del  Lio  paese  al  solo  oggetto  di  mantenerne  la 
quiete.  Alcuni  di  questi  feriti  non  hanno  perfino  potuto  ' 
evitare  la  morte  che  n  prezzo  di  rilevante  somma. 
Ecco  quali  sono  i  generosi  liberatori,  gli  amici  dell' in- 
dìpettdenza    de'   popoli  '.   . 

Modena,    i.°   Cennajo. 
Due  dei    battaglioni   di    vi  I   ntarj     organizzati      non 
ha   guari   a   Bologna   giunsero  ieri    in    questa    citta  e  pro- 
seguirono    oggi     la     loro   marcia    alia    volta    di    Reggio. 
Fu  uno  spettacolo   commovente   a    vedersi     il     modo     fe- 
stose.!; spontaneo  con   cui   gli   abitanti     e     gli   altri     mi- 
litari   qui     stazionati     accolsero     questi     nuovi     difensori 
della   patria.    Molta  folla  di     popolo    andò     incontro    ad 
essi   giulivamente,   e  appena  arrivati   nella   città.,    le   ma- 
gistrature  principali   si   unirono  alla  folla   medesima     per 
dimostrar     toro    i     sentimenti     onde    tutto  il   paese    era 
a  loro  riguardo  penetrato.  li  prefetto  ed  il  podestà     fe- 
cero indi   distribuir  loro    delle     somministrazioni    straor- 
dinarie  in   attestato   della   propria   esultanza   particolare  , 
ammettendoli   ezhndio   ad   ingresso   gratuito   nel  teatro. 

Cremona  ,  i.°  Cennajo. 
Continua  sempre  per  questa  citta  il  passaggio  di 
numerosi  corpi  di  truppa  francese  che  dal  Piemonte 
vanno  a  rinforzare  l'esercito  soli'  Adip.e.  Anche  oggi 
abl/i. uno  veduto  transitare  parecchi  battaglioni  apparte- 
nenti al  3.ZO  degli  zappatovi  .  ed  ai  reggimenti  di  fan- 
teria di  linea   Q.°  ,   35.°,    oa."  ,    ic6.°,  e    1J2..0 

Milano  ,  6   Genrvajo, 

Nulla  notte  dei  2^  ;d  a8  dicembre  il  nemico  ven- 
ne con  grande  superiorità  di  furze  ad  attaccare  icn- 
prowifanie'nte  i  nostri  p>  sti  sul  Monte  Tonale.  1/  io- 
trepida  vigilanza  di  questi  seppe  pero  vigorosamente 
respingerlo  ,  obbligandolo  a  lasciare  sul  campo  parecchi 
morti,,  feriti  e  prigionieri.  Noi  non  abbiamo  avuti  che 
{pochissimi  feriti ,  fi  a  cui  assai  leggermente  in  una 
coscia  s!  bravo  sig.  colonnello  Neri  ,  il  quale  alla  testa 
della  truppa  sostenne  coli' ordinano  suo  valore  la  difesa 
de'  posti. 

Dell'    8. 

Jeri  sono  giunti  in  questa  capitale  provenienti  da 
Bologna  due  dei  battaglioni  dei  volontari  dei  diparti- 
menti  situati   alla   destra   de!   Po. 

Molte  autorità  civili  e  militari  ,  li  guarnigione  ed 
una  folli  di  popolo  andti  0110  ad  (h'coàtrare  questi  goi- 
vain  Soldati  ,  la  di  cu:  bella  tenuta  ,  disciplina  e  intono 
spirito  presagiscono  che  eguaglicrauno  1:1  valore  i  loro 
vecchi    fratelli   d"  armi. 

11  loro  arrivo  fu  contrassegnato  dalle  pia  vive 
espressioni  di  gioia  ,  e  l"  entusi  ismo  di  cui  sono  essi 
animati  non  può  a  meno  ih  destare  nella  gioventù 
italiana  la  più  noliile  emulazione. 


SPETTACOLI  D'  OQGL 
fi.0  Teatiìo  alla  Scala.  (  Dramma  serio  di  G. 
F.  R.  )  Aurei/ano  in  Pultnira  ,  music  a  del  sig.  M.° 
Gioachino  Rossini  di  Perirò.  —  B 1! li  ,  1."  Arsinoe  e 
Telemaco;  2.°  J  minatori  vaiacela,  inventati  e  diretti 
dal  sig     Gaetano   Gioia. 

/!."       2'SATRU      ;>..:;, A      C. A  VO.'.V J .V  t.    (    Coni.      C.O'Up. '. 

francese.  )  Le    Phili  Volière,  Ballo,  Il  ratto  ili  Zelìa. 

Teatro  Re  .  contrada  S.  Salvatore.  (  Opera  se- 
ria.   )    il   Tancredi,    musica    del    sig.    M.°    Rossini. 

Ai.'  r  1  !  .  ,  t  i$to  Dimani  fe^ta  di  bailo  in  pinna  sera. 
0  dei  Uelarmino  (  detto  Girolamo  ) 
La  favola  de'  tre  cani. 


Milano  dalia  tipografia    di    Federico    Agnelli» 
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Milano  ,   Domenica  ,  $    Gennajo   1814. 
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Tutti  gii  atti  à'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ujìcial!. 
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NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA» 
ffliova— Tork  ,  u,  Novembre. 

J.L  consiglio  de'  comuni  di  Nuova  York  ha  deciso 
ftmtrni  mentente  di  conferire  il  privilegio  di  libertà  di 
questa  citta  al  commodoro  Perry ,  e-  di  fargliene  la 
consegna  entro  ad  una  scotola  d'oro.  Esso  ha  decretato 
iii<"ltre  che  .1  ritratto  dì  questo  ufliciiile  vengi  collocato 
nella  sua  «allena  de'  ritratti,  e  che  vengano  ringraziati 
p<r  parte  del  consiglio  i  valorosi  officiali  ed  equipaggi 
dr  Ila  flotta  da  lui  comandata  per  la  vittoria  » /portata 
dulia  nascente   marina  degli   Stati    Uniti. 

Sono  state  fatate  delle  scommesse  per  sostenere  che 
il  generale  Frost  farà  la  conquista  dei  Canada  ,  e  che 
il  sito  quartier  generale  è  di   già  a  Quebec. 

(  Jour.    de    Paris.    ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    2  0   Dicembri'. 

11  brich  il  Brillante  è  stato  catturato  da  liti  corsale 
francese.  Anche  il  ora  ile  francese  I"  F.ugtnt  si  è  iuijr 
dronito  della  Procedenza  e  di  due  altre  navi.  E«li  in- 
crociava già  da  i5  giorni  fra  il  Capo  Finisterre  e  San 
Michele.  La  Su  enti  di  D. innondi  è  stata  presa  ed  ab- 
bruciata <1  Al' Eugeni- ,  il  |5  novembre.  Il  Rachorse  , 
nell'andare  a  Terranova,  è  st.ito  preso  dal  Diligente, 
corsile  francese  di  14.  cannoni  :  esso  è  stato  ripreso 
dal  vascello    di  S.  M.   il   Rosamond. 

Il  governo  ha  ricevuto  il  seguente  dispaccio  del 
generale  Prevust  ,  dal  quartier  generale  di  Monreal  il 
17  ottobre  : 

Milord , 

Ho  V  onore  d'  annunziare  a  V.  S.  V  arrivo  nel  fiu- 
me S.  Lorenzo  de"  vascelli  il  Diadema  ,  il  Diomede  , 
la  Volpe'  ,  la  Nem<-si ,  il  Successo  e  il  Marioajo  ,  averi 
ti  a  bordo  due  battaglioni  di  mai  ina  e  due  compagnie 
dell'  artiglieria  di  manna  che  sono  loro  addette.  Essi  ven- 
gono da  Halifax  ,  in  conseguenza  della  rimostranza 
di'  io  aveva  fatta,  all'  ammiraglio  IVuren  cui  avia.  do- 
mandato questo  rinforzo  in  conseguenza  del  disastro  die 
ci  è  accaduto  sul  lago  Erié.,  e  del  pericolo  a  ini  la  di- 
visione della  destra  dell'esercito  neW  Alto  Canada  si  tro- 
vava esposta. 

Con  sua  lettera  datata  da  Kingston  ,  il  ì8  del 
mese  passato  ,  il  generale  de  Rottemburg  mi  ha  infor- 
mato che  il  nemico  minaccia  nuovamente  quella  città. 
L'  esercito  americano  ,  sotto  gli  ordini  del  general  Wd- 
kinson  e  del  commodoro  Chuuncey ,  si  trovava  il  28 
alP  isola  de"  Granatieri  ,  a    1 8  miglia  da  Kingston. 

Il  cattivo  tempo  ha  impedito  al  general  Hampton 
d"  attaccare  la  bassa  provincia  ,  come  ha  impedito 
al  general  IVilkinson  W  attaccare  Kingston  ;  egli  spera 
die  la  loro  impresa  non  avrà  effetto. 

(  Jour.  de  1*  Emp.  ) 


GERMANIA. 
Erfurth  ,  ai  Dicembre. 
Seutiamo  che  la  corte  di  "Berlino  non  è  potuta 
riuscire  ne'  suoi  progetti  d*  ingrandimento  nella  Bassa- 
Sassonia  ,  e  che  l' influenza  dall'Inghilterra  presso  alla 
corte  di  Russia  e  pervenuta  a  rimettere  per  ora  il  ga- 
binetto di  Londra  in  possesso  dell'  antico  elettorai.0. 
d'  Anuover.  Si  assicura  che  la  Prussia  è  stata  obbli- 
gata a  firmare  oli'  Inghilterra  un  trattato  relativo  :* 
questo  oggetto.  Il  Principe  reggente  d'  Inghilterra  ha 
nominato  suo  fratello  il  Duca  ili  Cambridge  ,  j»over- 
nator  generale  degli  Stati  d'  Annóver  ,  conferendogli  a 
un  tempo  stesso  il  grado  di  feM-m  iresciallo.  Il  conte 
di  Munster  debba  dirigere  gli  affari  in  suo  nome.  Il 
luogotenente  generale  de  De&ken  è  stato  nominato  co- 
mandante militare  del  paese1  di  Anno  ver.  Questi  ut; 
personaggi  erano  aspettati  dall'  Inghilterra  nella  città 
di  Anno  ver. 

Anche  il  Duca  di  CumberlanJia  ,  altro  fratelli 
del  Principe  reggente  d'  Inghilterra  ,  die  dall'  estati; 
scorsa  in  poi  si  trovava  sul  Continente  ,  è  sfato  ni  mi- 
nato feld— maresciallo  ,  e  si  acsuura  eh'  e  stato  richia- 
mato a  Londra.  Questo  Principe  non  ha  fatto  gran 
figura  sul  Continente,  dove  già  da  6  mesi  si  vivevi  in 
una  totale  inerzia.  1  coalizzati  non  gli  hanno  lasciato  pr*m- 
|  der  parte  in  nessun  atto  ,  111  nessuna  operazione  Egli 
I  si  è  limitato  a  fare  una  visita  di  cerimonia  ai  sovrani 
coalizzati  ed  è  soggiornato  ora  a  Berlino  ed  ori  a 
Strelitz.  Esso  non  gode  nessun  1  stima  in  Germania  ,  e 
generalmente  si  dice  che   non  abbia  nessuna  capacita. 

(  Jour.   de    Paris.    ) 
REGNO  DI    BAVIERA. 
Ratisbona  ,    26  Dicembre. 
Tutti  i   voti  della   Germania   sono   per  li     pace.    S» 
dice   generalmente   che   se   i   Sovrani   coalizzati     la    voles- 
sero sinceramente  ,  sarebbe    già    conchiusa.     L"  Europa  , 
e  singolarmente   la   Germania,   ne   hanno   gran    bisogno  j 
quest'  ultima   è   rovinata  dall'  esorbitanti   requisizioni   dei 
coalizzati ,  dalle  contribuzioni   d'  ogni  specie  ,   dalle   ma- 
lattie epidemiche  ,  ecc.   (   Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Domèvre  (  Voghesi  )  ,   20    Dicembre. 

I  bravi  abitanti  del  nostro  dipartimento  corroso 
all'  armi  per  rispingere  il  nemico  e  conquistare  li  pace. 
I!  nosiro  comune  ha  equipaggiato  a  proprie  spese  il 
6uo  contingente  di  guardia  nazionale,  Vediamo  gli  abi- 
tanti d'  Spinai  e  di  Remiremont  arrivare  colle  loro  vet- 
tore per  raccogliere  i  malati  dell'  esercito.  Le  nostre 
truppe  occupano  le  strette ,  e  noi  siamo  tranquillissimi 
stili'  avvenire.  (  Jour.  de  /'  Enip.   ) 

Jgen,   24   Dicembre. 

II  22  la  Garonua  e  uscita  dal  suo  letto  ,  è 
penetrata  nelle  parti  basse  della  città  ,  e  copre  ancora 
il  corso  del  Gravier;,  la  notte  scorsa  ha  incominciato  .1 
diminuire  ,  ma  assai  lentamente.  Le  comunicazioni  con- 
tinuano ad  essere  intterrotte  :  i  corrieri  sono  arrestati    \ 


$4 
.quelli     di    Parigi  ,    $orc!p  e    Tolosa    sono    aspettati  da 
mare  di  seca  so  in  p<  i-   Quello  di  Aneli  e  giunto  »oH.ap.to 
i  ■  -t'  <■  "M   a   mezzodì.   (  /o/xr.  de  Paris.  ) 

/'e  TV-'  ,  24  Dicembre. 
Le  opera-rioni  della  leva  de'  3oom.  ùoprini  si  avan- 
zano C017  grandissima  attività.  Quasi  tinti  i  giorni  il 
^consiglio  di  r.ed.atatneuto  e  radunalo,  e  le  p-rteuze  che 
#i  succedono  tapi  l;;. nenie  àion  sono  inai  state  ne  si  nu- 
merose ,   uè   composte   ii'  uomini   sì  generalmente  belli   e 

■  "in 

jrobpsù.  Alia  vista  di  tutta  questa  gioventù  de.»e  nostre 
c;.ìà  e  cmimagn.e  che  ogiji  giorno  arriva  in  folla  al  Ca- 
poluogo ,  e  parte  il  giorno  dopo  per  andare  a  schierarsi 
sotto  ie  nostre  bandiere  ,  ci  ricordiamo  di  '^ue'  tempi 
i:i  cu:  la  presenza  del  nemico  alie  nostre  pone  riuniva 
i  nostri  padri  sotto  le  bandiere  del  Veki  contro  le 
&aa.de   inglesi   clic  diesojayaijo  Je   nostre    contrade. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Clermont  ,  a 5  Dicembre. 
La  leva  de'  3oom.  u  mini  si  va  continuando  nel 
dipanili  eoi.)  del  Pn-y-  I. '-D.'):ne  ,  con  ordine  ed  attività. 
D.lio  al  ii  J.<i.,We  sono  partiti  332  uomini  per 
ynj  cot-pi  ,  ed  d  2.5  ,  itti  nuovo  distaccamento  di  200 
coscritti   si    metterà   jn    marcia   per  Torino.   (  Idem.   } 


m  -- 


ili.rìni  ,   2S   t)icen%bre. 


Li  feup-sta  lied  16  al  2j  ha  gettato  tre  basti- 
joi-uti  inglesi  sidi'a  posta  d>  L  anemie.  Sono  periti  So 
(buoi  U'  Irlanda  -',  Faci  -v.m<i  parte  ci-!  carie:»  ..li  uno  di 
questi  yase.  f}t  $  gli  aitfi  erano  carichi  di  foraggi  , 
ytun,  „  biscotto  e  rmin.ÌKioni  -\  \  guerra  che  s1  impieghe- 
ranno j.c'  ì<  sni'ni  de.ll?  fsrfcìpq.  Si  e  potuto  salvare 
i'  1  .,(/,,! vìi-  ds  uno  di  questi  bastimenti  ;  quello  dell'.  1- 
<;■•,  CóiupoSKl  di  17  persone,  e  perito.  'AJtri  bastimenti 
'<  erano  li]  vista  del  liiueu,  ijorio  scomparsi  ,  e  si 
,,  suuporre  che  .ibi'ian.)  d.au  in  secco  al  nord  dej 
Capo   Bn  tmi. 

Le  dirotte  pioggie  hanno  fatto  ingrossare  talmente 
£a  Mi  I  mze  eli--  1  ponti  furono  portati  via  ,  e  le  co- 
jra'nea?!  ni  in' ernì te  ;  ma  per  le  Sà'gge  disposizioni 
di  1  si-,  pr  i'  it  -  furono  ben  presto  ristabilite  colia  t&as- 
Sima   stivila.   (   Jour    de   Pai is    ) 

Péris^euv  ,    2.S  Dicembre. 

Non  si  è  mai  ni .i:r,f  stato  tnato  zajo  presso  i  no- 
stri valorosi  giovani  per  rispondere  alla  chiamata  della 
patria,  d<  •'  sovrano  p  dell'onore;  ed  abbiamo  1"  orgo- 
glio di  end.  j:-  el.p  nessun  dipartimento  non  sapra  njag- 
M'prmenti    s  gnalarsi   colja   sua   attività,   e  devozione. 

C-:i  da  gran  pezzo  1  io3o  uomini  formanti  il  uò- 
att-Q  contingente  per  la  chiamata  de'  120111.  uomini  han- 
no raggiunto  le  bandiere,  e  di  già  Se  ae  sono  nirssi 
in  camia.no  din  ó  ;  )  a-  copto  sui  èonting'mte  della 
tir- m?atq  cip*  3oom,  uomini  ',  ohe  sarà  a  uuin*ro  uel 
ni.se  prossimo.   (  Jour    (!>■  I'  Qmp    ) 

Celoma,    27    DiceiiJjre. 

Avendo  alcuni  poèti  nem  •  i  àccntupati  sul  Reno 
fie'  contorni  d°  ^nderhach  ,  ove  .1  letto  di  I  fiume  è  :"*, 
jiUSl  iss  0.1)  ,  inquietato  j  viandanti  coi  replicato  fuoaó 
dì  111  gchptter'ia  ',  diretto  dalla  r  va  d'str'a  siil  i  strutta 
«die  S'  riK  il  corso  del  Reno,  fino  a  Coblent? ,  s'  sono 
f.tti  <l.i  qui  partire  alcuni  caquooi  pév  allonfflftjuie  » 
licrs  ij'.iii  r:  da  tìuel  jpAn'(o  troppp  vicino  alle  coniimie.;- 
doni. 

Difesi  che  il  granducato  di  B  fg  debbe  sommìiii- 
«trare  20tu,  nomini  .  nel  più  linai'  termine  possibile^ 
pll*  esercito  all.:.a'".  1  ' •  •  1  1  de  'ii-irriiiinar:iona  ha  pagiq- 
;i:uc>  grande  ferui  mta   nel  due  ito. 

È  succeduto  o:  in:  ::i,ei:ie  un  fatto  ti' 'avamposti  *i 
vti    là    d'I!,    linea    del    VVhaal  .      eh"  <•    stato    iWertmienfè    a 


ItScfl   priglonìefìj  i  *}ùaìli  S'Uio  stati  subito    diretti    fcopss» 

IMaestriclit. 

II  discorso  di  S  IVI.  I'  Imperatore  al  Corpo  legi» 
il.it.i'u   ha   qui  eccitato  il  più    vivo    etitush.snio. 

(  Idem.  ) 

Strasburgo ,     27   Dicembre. 

.Ci  si  scrive  la  Colmar  ,  in  data  di  jeisera  ,  che  i 
nemici  sono  ad  Ensisheim ,  3"llvil!er ,  Snultz  e  nelli 
valle  di  Saint— Amaria.  Le  nostre  truppe  trovansj  nelia 
medesiina   posizione  in  cui  erano  la  sera  del   24. 

La  bella  divisione  di  finteria  partita  da  Strasburgo 
Ija  oltrepassato  Colmar.  Aspettatisi  sgìi'  A'to  JReno  vai  j 
corpi  della   guardia  imperiale. 

Ci  si  scrive  da  Saiute— Marie— aux—Mmes  (  A 3 1 r> 
Reno  )  che  vi  passano  molte  truppe  proveguenti  dal?- 
T  interno. 

Vi  e  stato  jeri  un  piccolo  fatto  d'  armi  al  di  là 
di  Kehl  j  i  nostri  granatieri  di  quella  eqernigione  ,  cui 
da  noia  il  riposo  ,  hanno  fatto  ripiegare  i  nemici  al  di 
là  di  Sundhein  ,  e  gli  haim  •  riapinti  ne'  loro  trinca 
rametiti  ove    si    stagno  rmjla  difensiva.  (  Idem.   ) 


li 


Flessi nga  ,   27    Dicembre. 
nemico     ha     tentato    più   volte  di   sbarcare  ,   ni* 


sempre  inutilmente.  Net  ahbiamo  tuttora  in  vista  11114 
squadra  di  18  vascelli  da  guerra,  la  quale,  per  quanto 
dicesi,  ha  clpfle  truppe  a  bordo.  La  nostra  giurnign.ne 
ascende  a  più  di  8uj.  uomini  ,  ed  è  provveduta  pep 
un»  an;1o. 

I  lavori  fatti  a  F'essinga  ,  a  Twer  ed  a  Ramslcen* 
dopo  il  1809  si  pessimo  appena  concepire  ,  e  per  ve- 
rità si  sono  spesi  più  milioni  intorno  a  queste  piaz?e_ 
Dove  gf  Inglesi  s1  arrischino  di  sbarcare  ,  perdex.'inn# 
il  loro  esercito  come  nel  1809,  ed  i  trrrf  tentativi 
torneranno   vuoti    coi, irò  le  nostre  piazze. 

Noi  abbiamo  m  l  porto  2  vascelli  di  linea  ,  ^ 
fregate  e  60  scialuppa  cannoniere-,  tinti  questi  legai 
sono  perfetta  mefite  armati  per  mantenere  la  nostra  cai 
munkiizione  cojr   i»ola  di   Qaitzand.   (  Moaiteiir.    ) 

Colmar  ,  27  Dicembre. 
Tutto  continua  ad  essere  tranquillo  in  questa  cilcì^. 
La  nostra  vanguardia  è  sulla  strada  che  mena  da  Ba-^ 
silea  a  Mayenheim  e  sulla  strada  di  Gernay  ,  ad  una 
mezza  h-ga  da  Riìffach.  Sono  partite  nuove  forze  da 
Colmar  per  Ruffach.  Quando  tutte  le  colonne  saranno 
riunite  su  quel  punto  ,  si  aspettano  serie  ope.-jzionj 
coiitr-3   il  corpo   iV  esercito  del   gener.  [e   Wre  le. 

(   Jour.   de  Par:s.   ) 

Bois-le-Duc,    38   Dicembre. 

U  comandante  della  nostri  cittadella  non  nve^ft 
viveri  che  per  un  mese.  Egli  ne  ha  domandato  alla 
città  ,  ed  ha  completato  d  suo  approyigionamento  peé 
sei  meìji. 

Riceviamo  la  notizia  d'  una  vigorosa  sortita  cka 
il  generale  Rana pon  ha  fatta  alla  t(  sia  della  guernigion*» 
di  G(.ri;im  Egli  ha  cagionato  molto  dami)  al  nemico. 
La  sua  gueruigione  è  di  5m.  uomini,  ed  ha  per  più  d\ 
sci  mesi  di   viveri.   (  Jow.   ce  l'  Emp     ) 

Re.niremond  (  V.  gir  si   ),    a8    Dicembre. 

I  Bavari  e  ;;Ii  Ausiriari  non  possono  fare  ncj.^.iu 
movimento  su!' 1  strada  che  viene  da  Basilea;  essi 
hanno   rotto    il     ponte    di     M   y  nlieim  ,     per     timore    .li 

■  ivi',  sorpreso,    i   nostri  avamposti   si    trovano     tuttora   n 
quel    comune. 

II  <;, nei-  !<•  Wredfl  hi  imposta  una  grossa  contri- 
buzione alla  eira  di  .Molinoseli  ,  promettendole  ami» .-? 
zia.  e  protezione. 

Si  4.ot.-  die    oa^i    il    pi.a-titr    generale    del    ui"»^-  • 
4 


*ua'iJo  Duca  di  Befluns  sarà  partito  dà  Strstfbor-*»  per 
(trasferirsi  a  Sche lesta dt  e  cpiiadi  a  Coì.n  ir.  Fra  pochi 
•fiorai  si  aspettauo  importanti  avvenimenti  da  quella 
ftiatfi. 

I  nemici  che  credono  di  non  aver   più  bisogno  de- 
j>.Ii  Svizzeri  ,   non  usano   più     nessun   riguardo    verso  di  1 


Parigi  ,   !  8  Gennajtì. 

Estratto    d"  una  lettera  di  Colmar  , 

del    So    dicembre   j8i3. 

«    Se     voi     poteste     vedere     lo    st,»to   delle   requisì 

zioni    e  eh    cui  4    corpi  di   trurpe    nt  nuche    à&jnartierat» 

a    Rcymsheim   hanno     aggravato    i    comuni    di     Soultz  0 


loro.   Ci  valli,   bestiami,  derrate,  tutto   ciò     che    fa   per  j  Ensshein.  ,    Pulversheìm    ,    "Ungershcim  ,     Botteuheun  , 


,essi  ,  vieti  portato  via.  Impongono  all'  Elvezia  delie 
jequisizioni  come  se  fusse  un  paese  di  conquista  ,  -e  se 
sii  Svizzeri  ,  che  per  natura  souo  rualtolìeranti  ,  osano 
lagnarsi  e  riula.na.re,  i  generali  alleati  pissimo  iuuue- 
diataaieotu  alle  yie  di  rigore.  1  loro  subalterni  commet- 
tono delle  esazioni.  Il  cantone  di  Basilea  non  è  osai 
«iato   più   inft-li.ee  dei  presente. 

ì  Bidesi  che  menavano  vma  vita  cosi  dolce  e 
(tranquilla  sotto  a  Principi  me  furono  sempre  i  p::dri 
ok' loro  sniditi,  sono  ora    oppressi   dai   Russi.     1     gene 


^ue'w  Hi  r  ,  «de  ,  ne  sareste  spaventato  ;  tanta  e 
la  quantità  esorbitante  di  derrate ,  di  vino  ,  d'  acqua- 
vite ,  di  fieno  ,  paglia  ,  caffè  ,  ecc. .,  die  si  esige 
dai    nemici. 

»  1  con-uni  più  lontani  del  cantone  di  Cernay  soa© 
colpiti  dallo  stesso  fl.igtllo  ;  il  paese  soffre  ornbilmc  li- 
te ;  6e  f<  sse  almeno  per  la  buona  causa  ,  nessuno  si 
lamenterei  ^be. 

»    Malgrado    le    «rnndi    proteste   di    moderazioiie  del 
nemico  ,    egli     si    teglie   tutto   senza     png  re  ,     come    ha 


t  ali  di  questa  unzione  avevano  promesso  di  trattare  !  fitto  nella  Svizzera,  presso  un  popolo  attestò  II  ne-. 
Ài  Granducato  da  paese,  alleato  ed  amico  ,  ma  tutte  le  mico  aveva  anche  pubblicato  che  ls  truppe  avrebbero 
Ja-o  promesse  furono  menzognere.  I  poveri  contadini  osservato  la  più  severa  discipìiua  ;  ma  ,  ad  onta  dell© 
\engono  trattati  colia  frusta  e  col  knout  ,  e  la  mianta  t  sue  più  belle  promesse,  le  sue  pattuglie  molestalo  con- 
rcaistenza  è  punita  crudelmente  ,  talclie  molti  Badesi  j  tinuaniente  ì"  infelice  abitante  ,  e  introducono  nelle  case,, 
t  .no   morti   dai   cattivi     .trattamenti   che     hanno    sofferto. 


ì  più  vessati  sono  quelli  incolpati  d'  amare  i  Francesi, 
.e  sotto  a  questo  protesto  si  molestano  anche  i  più 
jj.icifici  abitanti. 

Le  febbri  nosocomiali  ,  da  cui  finora  il  Granduca- 
to di  E  idea  era  andato  esente,  cominciano  a  far  Stra- 
ge anciis  in  esso  lische  vi  souo  passati  gli  alleati.  Que- 
sti malattia  si  è  sparsa  con  maggior  rapidità  nella 
lìrjsgovia  singolarmente  e  nell'  Alto  Margraviato  e  vi 
ba  fatto  perire  moltissime  persone.  In  Brisgovia  si  sona 
gcet.ti  molti  ospedali.  (  Gaz.  de  Fraaoe.  ) 

Berg-op-Zoo:n  ,  29  Dicembre. 

li  generale  Bisaoet  ,  che  comanda  la  nostra  città  , 
è    un    olijjiale   pieno  d'ingegno   e   di     attività.     Egli     ha 


ben  organizzato  tutti     i  servizi    ed  ha   messa  in  ottimo       ,  >,  .,  .       ,  '.  ,  . 

»    *  .  »    .  .     .  .1  della   nnssa   mila    sala   <l<  I    t 

stato     di    difesa     la     piazza.     Nei     primi      momenti     noi      „„„,„,,.     ,      c     A     e      1   n  • 


le  saccheggiano  e   vi   commettono  ogni     sorta    4'  eccesfe* 
che   vanno   a   finire  con  severe  rappresaglie. 

»  Il  nemico  fa  difiltire  per  Basilea  una  parte  delle 
derrate  che  rapisce*;  la  quale  circostanza  par  che  in- 
dichi eh'  egli  non  ha  ne  P  intenzione  né  la  speranza  di 
mantenersi  in  òné' luoghi,  *  che  «Iiro  non  cerca  cHe 
eli  rovinare  il  paese.  Dalle  rigorose  disposizioni  che  ve- 
diamo ,  pare  che  le  nostre  truppe  non  gli  lasceranno 
eseguire  questo  disegno  ,  e  Dio  sa  come  noi  favoriremo 
i  nostri  bravi  difensori-  ne"1  loro  rapidi  sforzi  per  libe- 
rare il  nostro  dipartimento  dalla  presenza  di  questa 
gente  moderata  che  si  abbandoni!  al  saccheggio  e  adi 
ogni  sorta  d'  eccessi.  .(   Gaz.  de  Fran.ce.  ) 

Del  3. 

Ieri   S.   M.   Y  Imperatore    e    Re   ha  ricevuto  prinn* 


r<<no    la  Corte   de'  rotiti      :>»"e- 

,  sentala   da   S     A.   S     il   Principe  are itrsor'ere  dell'I  ■  pero; 
timjmo   in  pencolo  ,   ma  in  oggi    non    abbiamo    pia   ms-      -,   n     ■■   ,.       ,   ,,,  TT   .         .  .     '.      „  .  .  ,  ,, . 

v  '  ,   ,  1  1   «  Consiglio   dell    università  \   la    Cnne    inip;  1 1  ■de,   e   PI- 

eiìnn       M.-10I..HQ       .tj»»       1    ■■■     ■  r- .  ■        ib>]  i_    i  1  i  1  j  ■  ■  .  I  .1*        ,  •.■••1        nlini'iii_       >  °  * 


sn ni  ragione  per  teruore  del  nemico.  La  nostra  guarnì 
gioue  ,  eh'  «  forte  di  5'U.  uomini  ha  provvigioni  pei 
6  mesi.  Questa  mattina  e  entrato  nella  piazza  un  con 
voglio  di   indie  buoi.   (  Jile.it.   ) 

Ginevra  ,  29  Dicembre. 

Il  prefetto  hi  lasciata  la  nostra    città.     Il 
Jordy    e   il  instro  comandante.   Si  assicura   che 


generale 
le  trup- 
pe nemiche  souo  comparse  a  Losanna.  Nù  non  tarde- 
remo a  vederle  s  nto  alle  nostre  mura.  A  numi  enti 
aspettiamo  iin  distaccamento  di  3  ti.  uomini  che  da 
Grenoble  viene  a  rinforzare  la  nostra    oijernigione. 


(  Idem.  ) 


Liegi  ,    20  Dicembre. 


Il  sig.  barone  Doainiijet  ,  generale  di  brigata  ,  e 
il  sig.  barone  D escila m ps ,  dwi;ìli  le!  4.0  di  caval- 
leggieri  so.10  arrivati  il  rlisself  il  2,6  dicembre  con 
^m.  cavalli  destinali  a  d  fe  idere  le  strade  di  Bois-Ie— 
Due  e  BreJa.  (  Tour,  de  L  Ourthe.  —  Jour.  de  faris.  ) 

4nversa  ,  3  e  Dicembre, 

Il  generale  di  divisila?*  Mos>i  è  stato  nominato 
uomamlante  del  r.*  corp  >  che  si  torna  nella  nostra 
città,  e  cir  è  composto  di  So  battagliceli,  4  divisioni 
ed  un  nn:n.*roso  equipaggio  d'  artiglieria.  Abbiamo 
inoltre  due  divisioni  di  cavalleria,  e  tre  divisioni  di 
bersaglieri.  (  Tour,  de  P  E, tip.  ) 

Maestriclit ,  3o  Dicembre. 
La    nostra    città  e  interamente      armata    e   provve- 
duta ,  ed  in  perfetto  stato     di     difesa.     Siamo   informati 
die  lo  stesso  ha  luogo  in  tutte    le    piazze   della   M^sa. 


stituto  ,   presentati  da  S.  A.  S.   il  Priuc'pe  arcicancellie- 
re  dell'  Ini  pero. 

Questi  v.irj  corpi  sono  stati  condotti  nfiMa  sala  del 
trono  da   un    maestro  e   da   un    ajutante   delle    cerimonie. 

Dopo  V  udienza  deb"  Imperatore,  questi  corpi  so- 
no passati  nella  galleria  di  Dima  ove  baino  presen- 
tato  i   loro   omaggi   a   S    M.    I'  Imperatrice. 

L'  Imperatrice,  al  suo  ritorno  dalla  messa,  ha  tro- 
vato nella  detta  «vdleria  il  clero  ,  i  concistori  calvinista 
e  luterano,  i  corni  d'offieurli  della  guardia  imperiale  , 
della  prima  divisioni'  militare,  e  della  gendarmerìa  mu- 
nicipale, eh"  ermi)  stati  amméssi  il  1 .°  gennajo  a  pre- 
sentare i  loro  omaggi  a  S.   M.   1'  Imperatore. 

Sono  stati  quindi  presentati  al  giuramento  che 
hanno   prestato   nelle   unni   dell0  Imperatore  : 

Da  S.   A.  S.   il  Principe  di    Neuehàtel  ,     vicècqntesta- 
bik- , 

Il  sig.  Donarehe  ,  colonnello  del  5i.°  reggimento 
di  linea;  ed  d  sig.  Glary,  colonnello  del  r.°  regghnei;- 
to   d'  ussari.   (  Moaiteur.   ) 

lì  general  di  divisioni-  barone  di  Berkheim  è  Ltato 
nominato  generale  eomm dante  della  leva  in  massi  e 
dell"  insurrezione   dell"  Alsazia  contro   il   nemico. 

S.  M.  ha  rlòùiinatò  officiale  della  Le^ion  d'  onore 
il  sig.  coinè  de  li  Vieuvllle  ,  prefetto  dell'  Alto  Beno  , 
in  riGompenii  di'  servigi  eh'  egli  ha  già  renJuti  e  di 
cjuelli  che  rvnde   in  epiesto  momento. 

La  levi  ih  massa  è  egualmente  ordinata  ne'  dipar- 
timenti de'  Voghesi  ,  dell'  Alta  S.nm.i  ,  del  Jura  ,  de! 
Doubs  e  de!  Mo'nU-Blaoc  ,  e  si  sono  spediti  degli  ordi- 
ni per  prepararne  I"  organizzazione  nella  Borgogni  e 
nella  8fcioit')|iàgaa.  Sòn.o  stati  spediti  altresì  degli  officiali 
f  ld-j  i.  )    !  supefibVì  j  -Al.    op^urtoae  .struzjoni   per    la    detta  u» 
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janizzazione  ,     e    lotto  a"  loro  ordini   si  trova  un  buon  ! 
numero  U"  officiali.   Un  terzo  dilla     popolazione  sarà  ar-  I 
iiiHta.   L.  artiglici ia  ha  spedito  delle    forme    per  fondere 
le  palle  de'  lucili  da  caccia     e  delle  urtili  che  non  sono 
«ii   calibro. 

Le  leve  sono  sotto  gli  ordini  de'  generati  coman- 
datiti le  truppe  i  quali  hanno  V  autorizzazione  di  dirigere 
gli  avventurieri,  i  capitani  delle  compagnie  franche, 
«ce.  ,  e  di  nominare  gli  «  ftici;ih  delle  leve  e  de"  corpi 
.franchi  fino  al  grado  di   capobattaglione   inclusivamente. 

(   Moiuteur.  ) 
DECRETI    IMPERIALI. 

Decreto  portante  ch.e  gli  Ebrei  di  Parigi  sono  com- 
jyresi  nelle  eccezioni  stabilite  dall'articolo   19,  titolo  3° 
del  decreto   ij   marzo    i'óc'S  ,   sulla   poi/zia    degli  Ebrei. 
-  Dd  pai.  zzo  delle  Tuileries  ,  i6  dicembre  i8t3. 
NAPOLEONE  ,  Imperatore  de"  Francesi  ,  Re    a"  I- 
talia  ,   Protettore  della   Lonjeder azione   del    Reno,     Me- 
diuiore  della   Conjederazione  svizzera  ,  ecc.  ,  ecc.  ,  ecc. 
Sovra  rapporto    del    nostro    min, uro    dell'  interno  , 
esponente  che  subito  dopo    la   pubblicazione    del    nostro 
decreto  del  17  marzo   itloH  sulla   polizia    degli    Ebrei, 
quelli  della  nostra  capitale  ricorsero    ad    oggetto    o"  es- 
sere compresi  nella  eccezione  portata    dalC  ai  ticolo     1  9 
del  detto  decreto;  che,  sul  rapporto  che  ne  venne  fatto  e 
sulla  favorevole  testimonianza  che   ne  fu    rendimi    della. 
•'  loro  condotta  ,  facemmo  una  decisione   che  accordava  ad 
essi  la  loro  domanda  ;  che  una  tale  decisione  non  e    stata 
'inserita  nel  ballettino  delle  leggi  ;  ma.    eh'  essendo    slata 
a  suo  tempo  notificata  al    nostro   ministro    de    culti,  al 
prefetto  della  S*nna  ed  a  quello  di   polizia  ,  come  pure 
alla   comunità  degli  Ebrei   dilla    captale,  hanno    questi 
goduto  costantemente    dtW    esenzione    che  .avevano    ot- 
tenuta  ; 

Vista  la    nostra    decisione    data  da    Bajontt    il  26 
aprile    1808  ; 

Considerando  che  questa  decisione ,  non  essendo 
stata  inserita  nel  bullettmo  delle  leggi  ,  non  è  stala 
pubblicata  colla  solita  formalità  ;  che  tuttavia ,  per 
mezzo  delle  diverse  notificazioni  state  fatte  ,  e  della 
pubblicità  che  uè  fu  la  conseguenza ,  gli  Ebrei  della 
nostra  capitale  sono  stati  generalmente  considerati  come 
ci  patte  deW  eccezione  di  cui  trattasi:,  che  ne  è  risul- 
tato pei  medesimi  un  possesso,  o  piuttosto  una.  continua- 
zione di  possesso,  tanto  più  rispettabile  in  quanto  che  e 
conforme  al  diritto  comune  ;  che  ricusando  d'  avervi  ri- 
guardo si  lederebbero  le  transazioni  civili  e  commerciali 
èhe  hanno  avuto  luogo  sulla  fede  della  sua  esistenza  e 
del  suo  mantenimento  ; 

Sentito  il  nostro  consiglio  di  Stato  , 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo    quanto  segue: 
Art.    i.°    CU    Ebici     della    capitale    sono     compresi 
nella  eccezione  portata  dall'art.    19  ,    titolo  3.°  del  de- 
creto  17   marzo   1808. 

2.0  Non  intendiamo  di  pregiudicare  in  nulla  al 
possesso  di  cui  eglino  hanno  goduto  in  conseguenza  delta 
nostra  decisione  del  26  aprile    1808. 

3  °  il  nostro  giangiudLe  ministro    della  giustizia  , 
ed  il  nostro  mmtstio  dell'  interno  sono   incaricati,  cia- 
scuno in  ciò  the  lo  riguardo  ,  dell'    esecuzione  del  pre- 
sente decreto,  che  sarà  inserito  nel  bulleltino  delle  leggi. 
Firmato  ,  NAPOLEONE. 

(  Idem.  ) 


S.  M.  ha  approvato  il  ,(y  dicembre  i8i3  una 
consulta  del  consiglio  di  Stato  relativa  alla  anstitiizion* 
per  interim  d'  un  ricevitore  a  vita  che  si  trovi  compreso 
uella    leva   dei    3oO(U    coscritti. 

Questa  «resulta  è  conce  pita  come  segue: 
"  Il  Consiglio  di  Stato  il  quale,  git.sta  la  trasmis- 
sione ordinata  da  S.  M.  .  ha  sentito  il  riporto  della 
sezione  delle  finanze,  sopra'  iju<  Ilo  del  mi oist.ro  di  que- 
»>o  dipartimento,  proponente  di  decidere  che  un  ricevi- 
«■  ie  />  viti  il  quale  si  trovassi*  nel  caso  dVasf  re  rirh'ramfl.- 
tu'  "«caiitìo  ii  HfjatoeorWulro  del  i5  novembre  ioi3, 
relativo  alla  leva  de'  3©oni.  coscritti  ,  debba  essere 
■Driag&to  a  fare  ammettere  un    preposto    per     sosti 


la  sua  carici  per  interim  .  e    riprenderla      Dorelle    sari 
nel  caso  di   abbondo  «are   ■!  servizio   militai,*:  ; 

E  d'avviso   «he  la    proporzione  del   ministro    delle 
finanze   debba  e^sire   adottata  ,  e     che     li     presente     sia 
inserita  nel   Bulicamo  delle  leggi.   (   Ideai,    ) 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli  ,     2  3     Dicembre. 
Assicurasi  che  lo  Stato  maggiore     generale     partirà 
domani  ,  e  credetti   che   pochi   giorni    dopo   partirà     pure 
S.  M.  per  mettersi  alla  testa  delle  ti  lippe. 

(  Jour.   de  V  Emp.  ) 

NOTIZIE*  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Macerata  ,    a3     Dicembre 

Nella  vicinanze  di  questa  nostra  città  ha  avuto 
luogo  jeri  il  passaggio  di  un  reggimento  di  cavalleria 
leggiera  napoletana  t'urinante  parte  della  divisione  napo- 
letana che  da  Foligno  entro  nel  Regno  per  le  due  stra- 
de del  Furio  f  di  Seravalle.  La  bella  tenuta  di  questo 
numeroso  corpo  e  il  modo  regolare  con  cui  marciava 
eccitarono  la  maggiore  ammirazione  nei  cittadini  clic, 
nd  onta  delle  cattive  strade  ,  vi  andarono  ali  incontro. 
Pel  giorno  26  avrà  luogo  il  passaggio  di  altro  reggi, 
mento  di  cavalleria  e  di  un  rispettabile  parco  d'  arti- 
glieria. Tutte  queste  truppe  formano  parte  della  divi- 
sione   Carascosa.    La   fanteria  marcia    pel    Furio. 

(  Gior.   del   Musone.  ) 

Ancona,   28    Dicembre. 
II   giorno   2  3   andante   è  giunto   in    Ancona    il    reg- 
gimento di   cavalleria   eie'  lancieri     napolitani  ,     forte     di 
óco  uomini ,  ed  ha   proseguito  il  suo  cammino  per  Fano 
il  di  seguente. 

11  21  corrente  giunse  a  Ccstncciaro  da  Nocera  la 
prima  colonna  di  truppe  napolitane  forte  di  2000  uo- 
mini prò  vegnente  da  Roma  ,  che  fu  suss.  guita  dal  1 .° 
reggimento  di  linea.  1  suddetti  eorpi  avevano  la  desti- 
nazione sopra   Fono. 

11  sig.  barone  tenente— generale  Csrascosa  ,  roman- 
dante  la  ima  divisione  napolitani  ,  è  giunto  a  Fano  il 
giorno  24  ,  dove  ha  stabilito  il  suo  quartier  generale. 
Pel  giorno  j,°  gennujo  si  attendono  in  Ancona  gli 
ossari  d>  Ha  guarelia  napolitana  ,  il  quartier  generale»  di 
S.  M.  il  Re  di  Napoli  ,  la  gendarmeria  a  cavallo  ,  il 
pagatore   degl'esercito,   ed    il    direttore   delle    p.  ste. 

Pel  giorno  2  si  attendono  tre  squadroni  di  caval- 
leggieri  ,  e  I'  artiglieria  a  cavallo  della  guardia  ,  e  p«-l 
giorno  3  i  corazzieri  delle  guardie  del  corpo.  Ne"  gior- 
ni 4  e  S  perverranno  la  1  .ina  e  a. da  divisione  di  ri- 
serva   del   parco    d"  artiglieria  ,   e    gli   spedali    volanti. 

(   Gior.  del  Melauro.   ) 
Ferrara  ,    4  Cenni;  jo. 
Siamo    ora    assicurati  clu-  I'  Arciduca   Massimiliano 
dopo    essere    stato    dille     burrasche  di   mare  trattenuto 
parecchi   giorni    a   .Magna vacca   e   partito    per    Trieste   il. 
29  dicèmbre  p.°  p.° 

Cremona  ,  7    Gca: loù 
Anche  jeri   sono   arrivati   ehi  etti   .1    Verona   due   bat- 
taglioni appartenenti  ai  reggimenti  di  rWhterij    di    linea 
francese    io.0   e    it».° 

Milena  ,  1)  Ctnnajo 
Nella  sera  del  i'y  dicembre  il  Vesuvio  ha  fatta 
una  delle  più  terribili  eruzioni  ili  cui  ai  conservi  la 
memoria;  essa  pero  non  aveva  calumato  incora  nes- 
sun danno.  Daremo  dimani  la  relazione  estesa  di  questo 
avvenimento. 


sere   au- 
nere 


BORSA  DI  MILANO.. 

Corso  de' Caiuh/  del  giorno  8  gennujo    18  14. 

D     .    .  ,       )  a  giorni  3o->  1,00,8    L 

ranci  ,   per  un  U-.     :        . 

n       ■  )  .1  giorni  00'/  .... 

Lione,   iilem     ....  «  1,01,2    L. 

Genova,    per   una   lira   f.    b.      .      «         81,8  — 

Livorno,  p>-r  una  pezza  da    8    R.  »  4.96.0    L 

Venezia  ,  per  una  lira  irai.     .     «  .    •  ■ 

Augusta  ,  per  un  fior.  corr.    . 


2,57,7    L. 


Milano  «4aiÌ4  tipografia    di    Federica    Agndìiy 
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N  A  L  E    1  T  A  L  r  A  K  0 


ÈIilaso,   Lunedi-" j   ic    Gennajo   1814. 


GRANDUCATO  DI  FU  \N~0" FORTE. 


Saint- ritirare  ,  21   TVcwutre. 


emiicvj  ■■ 
11    Piincipe    della    To 


■  '  il  ni'rrtico  ,  ette  occupa  i  e   . ■•'.   r  .?    di    btfort  ,  si    conduce 

e  Tiix'S   li-  Ottenuto   i!   ristabilì*  in   un   modo   veramente  attScs.  Gli   abitanti,   disperali  .   tivol-     - 

rilc  sue  po5(e  in  alcuni  do    paesi  teJuseai  ove  ioa    esi-  '  m>  i  loro  sguardi  verso  tutti  i  Fr.1ne.0i  ,   e  ti  chiamano  ìm  !   -o 

slevano  più.  Questa  poste  sono  state  vm»&    lf>    "«'"là    umilia  '.  socdoraa.  Le  truppe  nimichi»  rapiscono  bestiami  e  grani.  I  00  t- 

nel   erwaucaiò  di  Bècg    «v   tuo  m  e.       1»  u  li  le.       f.-de  Purìsf.')  ,  torni  di  Pontarlitr    sono    saccheggiati.    Un    corpo   é    andato    X 

-...,.,   '  ,  .,  .  ...   v     ,  ■      ,            .   -v,i  I  lattiere  contribuzioni  a  Battine  ,  ove    Ila    coinni's  b    orni     sol .  « 

CO^T£BE»ÀAZilOi\£ .  Dfci.  ilJwSO.  dimetti. 


Il  nostro  parroco  ,  sig.  Deville  ,  udendo  !  invasione  dpi  ni-> 
lineo,  ha   raccolto    tutti   i   su    i  pirrochianij  è  -parlilo   COU   2oG    UO- . 
turni  armati  di   sciabole  e  di  fucili  da  ciuco.  .    e    si  è  portalo    a 
Lde,  ctié  lontana  11  leghe  dallu  sua    parroco. lia. 

C  imitino  tutti  i  Francasi ,  e  iì  nemico  sarà  quanto     primi 
eslertmnato.   (  Jour.  ile.  i'  Emp.  ) 

Besanzonè  ,  3o  Dicembre. 
Il    generale    Marilina    comandava     la   nostra  ;,'iZ7 


J1..H-U  .  Jo  Uiccinl  -•  • 
Uu  impiegato  della  cancelleria   prussiana,  ffuoto    ui     fresco 
in  HueBta  onta  ,  ha  veduto  il  ftm asp  Is.ou.ehue   ,    che    si    crede 
caduto    iti    disgrazia  ,      patftirscue  'usiai  inaioaiileulo  per  la  Li- 
votila.  (  Gaz.  de  trance.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 

lìiljona,  22  Dci>nbre. 
Tatto  va  bene  in  questi   poeti.   VI  tniuuco   ha     voluto     pas- 
sare ■'  Aloni  ,  ma  è  stato  rispinfo  vigorosa  me  ale,  Noi  ci  wàu- 
imiauio  tuttora  nelle  nostre  piszioui  ai  ai  là  del  fiumi:. 

(  ld.cn-  } 

ÌVesel  f  27   Dictm'ore. 
Si     assicura     che    le    poche     truppe     eh?    si    trovano     so •' .< 
jrivj    destra    dada     p.irle  d.   Colonia  .     sono     reclute     deli.     W- 
sudia    che     nionUuO  la    guardia  vestite  alla   butjjawse.    1  Pus 
61-ui        e   soprattutto   1   liutai     cOnt..i.i  .1.0   a   in-itr  alare    gli    abi- 
taii'.i  ,  a  portare  via  tulio  ,  e  a  oou  pagar  mai  nullo. 

^  Idem.  ) 

Cobìentz  j  20  Dicembre. 
Sentiamo  dalla  riva  .ieslra  del  Reno  olle  è  stata  oingiaU 
ìfal  ramante  I  aiiioiniislrazioue,  coinè  anche  le  iei.gi  esistcall 
un  g*undticàto  di  Francofone.  Il  Principe  di  Assi»  Otobòigó  . 
zìi.  una'.o  dai  coalizzali  govcxntttor  generale  di  F  ranco  fu  riè  ,  ha 
piiiibiJCalo  varj  ordiqi  cLa  filili  aholiiCé  il  meioóo  d  iuip  )»lc 
c.i-  v'oia  suh.lito,  rr  bOÀtuuitoe  uà  a::ro  .1  (juj'Cj  p^r  es  iie 
ar1   ti..i./,  tcciia  od  malcontento.  1  diritti  ai   regi  atro  e  di  bolla 

sono   stati   s    ...pressi  .la   un  editto   particot^aU- ,     ••      J«i.i^    d»l    ..  -■  — --   ~— | —  -0--j-   •   • -■•- 

ftn0.a]o  prossimo  ,0  $jup  rimesse    ia     r.goic    luTte    le    ani.;  -";»'  .  p>-r    untrs:    eoa     !.  ro. 

Coiitfiu.iiiQui.  ia  ìuui  .picsli  cauibiniu'eiiii  nou  s.  o  sSlUltóia 
ponto  !  odio  woletlfo  ooe  aoiiliJ  i  t;api  della  coa.'.zioac  COlltto 
ai  orali-duca  di   K ra.icol'orle.   (  Jour.'  dà  l'uris.  } 

Magonza  ,  2g   Dicaubret 


Tulio   è  IranijN'Ilo   1.1   questa   cili.i    e    ne.'   contorni  ;     il    mi 
moro    le:  inalali    va  d.uiiiiuon  o  in  seguito    alle  precauzioni  prese 
da:  goveruo,  e  1101   non   ìiunchiamo   di   nulla.   (  G.  ds  t'runcc.  ) 

Ginevra  ,    3o  Dicembre. 

Tutto  si  sta  qui  preparando  perchè  questa  città  ubbia 
qu.;uo  puma  nel  suo  seno  forze  imponenti.  Lo  spirilo  de^li 
i.OLL.0;.!  è  L'ccellente  ,  e  tutu  si  dispongono  ad  assecoudare  con 
Coraggio  li:  disposizioni  Oale  dal  governo.   |    Id.  J 

Ki  mremond  (  Vogliosi  ) ,   a8   Dicembre, 

colonna  nemici  che  da    Cemay     s'  era     portata 
nella    ■  ille   di   Qaciiviliers  ,    non   ^i   e   paranco   uVauzata 


rn    e    apj>rov-igit«i;>ta    ci     11     (Sin co    d'  itsst'diò  ,     aia    lì 

;:'.*nerriìe  Musiiu-r  è  arrivato  j  ti  con  nn  coiinaissione 
<fclP  Imperatore  |>'-r  assumine  il  co.  n  rado'.  1  aeitiico 
iiOn  ha  passalo  Po'atarlisr.  Le  tio^rre  pitturi. e  spedito 
còlila  parie  di  tjn '.'li  ciua  timi  hauno    iiioou'.nto    nemici. 

(  iWonùear,  ) 
Tì.'.l  1."  Gcnnujo. 

Il  generale  Miruóiz,  oomandaht<!  superiore  di  iaesanzone  , 
informato  che  una  b.tnd»  nemica  si  era  stabilita  a  B  n oi ^- K-a— 
Duuies,  sulla  strada  di  lìélbrt,  e  oh^  111  ci  te  va  a  o-ntr'l'HZ' ;oe 
qui'  uonlorui  ,  è  uscio  òj  Cesanzone  l<  notte  de)  3o  ifi  otti»i*i4?5 
t.0. 1  OoO  fiati,  ioti  cavilli  ed  uu  carino  uo  uà'  4  ,  ci  é  eiitrata 
1!  di  a  10  aì), ii  la  B.uute  ove  ha  trovato  3yO  UQiniìri  di  fan-* 
:    lena   neuiisa  ed   00   cavalli     Qatsti    pred  .1  .ri    liirouo    investili    in»— 

i  petuosaineuie  e  sbaragliati;   to3  sono  ^toi   pi'-si  colle   l*ro    tr~ 
I  mi,    io    uccisi    e    So  iViiti.    Gii    abitatili  ..1   i'.iume  hanno  ae- 
do (.ni  trasporto  di  gioji  i  loro  jibeiJ  ori  .  ed  li. aio  eli  sito 

•  r  'L  i'.J  .n;i»7  9.i  lo  U 
iriiUo  dell' ÌDtr;'p:  iezza  ds'  giovani  conciliti  del  3,.'  che  hanno 
investito  il  nemico  eoi  massimo  valore  I  ni.ooiun  ,  coinaiiJiti 
dal  colounello  Faudba*  ri  a  Uno  inseguito  i  l"'ig^i  ':-'■  ili  colla  spada 
a. L  vita  sulla  strada  Ji  Rjl'orl  I  prigionieri  sono  ers-trwii  in  ile  — 
sauzone.  Li  questo  tatto  li'  arme  noi  non  abbiamo  svuto  ohe  a 
uomini  ientt  e   2  CJValh  am.u12.zit1.   (    Jdem.  ) 

Dizione  ,    .''  1    Dicembre. 

Abbiamo  già  farai  ila  la  nostra    guardia    nazionale. 
|  Lo  spirito  ili  queste   popolazióni  si    manifesta   coti  quello 
ardorr  che  fu  osservato  in  "»,ji  ctrcosiinza.  Si  sta  arai  andò 
la  piazza  d'  Auxon&d.   Tinto  e   111   .nolo    iatora  1    :t    noi. 

(  Gaz.  de  l'ra.ice.   ) 

Langrcs  ,   3  t    Dicembre. 

Sono    qui    arriviti   de1  cerni unsstrj    di     gnerra   per 


al   di    :     d     ili tffar'.    U.ii   colouau   delle  t.ostn:  trrippo  sia      preparare  i   viveri,  far  costruire    de'  magazzini  ,     e  dj- 


1.  i  :  rvazione  de'  movimenti  dei  nemicò  e  lo  tiene  a 
*  ;>  il  n  mico  si.  trova  iti  un.i  posizione  assai  ri- 
tta. 

.;  —      ruppe  si   vanno  radunando  da    tutte     !e 
ti;     e     probabile    die    non    riprenderanno  f    mTen- 
se  dopo  cL  es-ierrii   riuatte   tutte.   ,U.ia     torte 
ni  1   111  .1  tray<s  sato  Li   Lorena  .e     si  e  portata  da 
S.iiut  i)iez  nella   valle  di    Sauta    Miria  ,       donne   p. cu- 
ci  ..i  la   s.iaJa   oli    C  dinar.    ;5i   a.ì   cii"  ts-oa     è     seguila     da 
altre  coÌoìjuc.   (  Iddn.   ) 

Liegi  ,  29  Dicembre. 
I  comuni  di  Battrice ,  Beuu«tiys  ,  Chai-ìfontaine  , 
C'-énee  ,  G-riveguéo  ,  Hermalle  ,  V*sé  e  Waremme  ,.  del 
circondario  di  Liegi,  come  anche  «pieili  di  Hodimont  , 
Maini  dy  e  Staveiot  ,  hanno  assicurata  Fcsecuzione  del- 
ordiue  .,e»  3  Corrente,  e  1'  autorità  si  u.ua  premura 
(li  segonlare  a  questo  riguardo  la  lieneàcenza  ae^H  abi- 
tanti,  nel   c-nio   eh'  essa     fenderà  di  questa    requ'sizione. 

(  fov,r,  de  V  Ounhs.  ) 


sporro  ugni  cosa   per   un  esercito   di  tooai".  un, inni    cj  ^ia 
1  stainlito  r  alloggio  ibi    Duci    di  Treviso.   Aspettiamo  iÌa 
un  momento   ali  altro   3oiU>    nouiim    deila   guardia   ntipe- 
riale   con   6:11.  '  cavalli.   (   Jour.   de  *'  Emp.   ) 

£jjiad  ,    3i     Dicembre. 

I  Destri  abitanti  die  si  sono  in  Ogni  tempo  segna- 
lati pe!  loro  buono  spi n tu,  noi  possono  smentirsi  og- 
gidì eh  ■  Uri  perfido  nemico  si  mostra  sul  nostro  ferri- 
coi.o.  Noi  corriamo  tutti  ali'  armi  per  difendere  i'> 
stretie  de1  Voglie^:.  Aspi-itti  amo  in  breve  un  esercito  di 
3om.  uomini  rìu'  arnya  da  Metz  ù  da  Nancy.  L'  Im- 
peratore può  calcolare  che  aom.  abitanti  del  nostro 
dipartimento  si  uniranno  a  queste  truppe  per  attaccare 
il  nemico.  D.  1  tv  sto  n.t.i  abbiamo  ancor  veduta  nessu- 
na patto-glia  nennca  nel  nostro  dipartimento.  (  Idem.  ) 
f^csou!  ,  3:  Dicembre- 
li  nemico  è  davanti  1  ih. fori.  Etjli  avea  voluto  tentare  una 
sorpresa,  ni  i  è  stala  respimó  co.l»  perdita  di  ooo  in  000  uo- 
10.111  ,  ed  ora  .11  .iene  in  grande  distanza.  Una  treUioa  i>  suoi 
esploratori  ii  soao  inaoltrati  iiuo  a  Lure.    l'are    che   il  nemici* 


8» 


-^i. 


fibbia  ptr  :«Cùpò  J'eiturir»  il  pa«*t.  Egli  ;acap6*r«  i  gruiT,  jre'j  p«  la  posta  di  ILstfea  ,  a3  UH  graa  MIBft- 
pirla  via  i  bei.liar.ii ,  e  sferza  a  rio»  ve».'  1^  sua  O-arU  pei  de-  ,-0  j;  persone.  L'  oi'More  del  Senato  ne  ha  di  già 
iiaro.  I  Navali  ed  i  Cosacchi  sono  quelli  die  conm.etloao  i* 
vju^jgioij  venazioni.  (  Jour.  de  V  Fmp.  ) 

Strusborgo ,  3i    Dicembre. 


Parlasi  oggi  d'  un  successo  che  le  nostre  truppe  hitina  Ot- 
tenuto sulla  colonna  nemica  che  si  è  diretta  dalla  pai  te  di  Col- 
mar. Non  tarderemo  a  ricevere  raggiagli    positivi. 

Una  lettera  di  Colmar  ,  che  riceviamo  in  questo  momento, 
6'  esprime  iu  questi  temimi  : 

*  Un'  ordinanza  ci  annuncia  ohe  1*  guernigione  di  Uninga 
}là  fuip  una  vigorosa  sortita  ;  ohe  li  coraggio  de'  Francesi  ha 
rovetOMtt»  mito  ciò  che  ie  si  era  parato  dinanzi  ;  che  V  arti- 
glieria de!  ioile  li»  tatto  grandi  stragi  nelle  file  nein ielle  ;  che 
Ma  uootr.i  brava  cavalleria  ha  tolto  al  nemico  ogni  comunica- 
zione ;  che  i  suoi  puntoni  e  battelli  tu!  Reno  sono  caduti  in 
•poter  de'  Frantisi  ,  e  che  un  corpo  considerale  è  circondato 
nenia   pol«r   ripassare  il  Jl?no.  » 

Pare  eh-*  ,  aven'ìo-  la  fortezza  di  Uninga  minacciato  gli 
abitanti  di  Basilea  di  far  fuoco  sulla  città  s'  eglino  non  'distrug- 
gevano il  ponte  ,  questi  ultimi  abbiano  acconsentito  alla  do- 
manda eh'  era  stata  latta  loro. 

I  nemici  troveranno  da  per  tutto  gli  antichi  Francesi  che 
£li  hanoe  vinti  si  spesso  ,  ed  il  cui  ardore  si  è  raddoppialo 
djché  difendono  il  sacro  territorio  della  loro  p.-tria.  Tale  è  lo 
epirito  che  anima  egualmente  le  nostre  truppe  ,  le  nostre  coorti 
«il  euardje  nazionali  ,  e  tulli  i  nostri  couip-triotli. 

li  nemico  }  che  sembra  mancare  di  tutto  ,  fa  enormi  ie- 
quisizioni  io  dinaro  .  grani  ,  fieno  ,  vino  e  bestiami-  l!  lutto 
viene  subitamente  trasportato  uxlla  Svizzera, 

Una  parte  della  nostra  gucruigicne  ed  un  treno  d'  artiglie- 
ria eh'  erano  partiti  per  Colmar  ,  stanno  per  ritornare  in  questa 
città.  La  loro  presenza  diveniva  superflua  ,  stante  il  gran  cu. 
uieio  di  truppe  «.Ile  sono  colà  arrivale  dall'interno 

Sui  Jjasso -Reno  tutto  è  tranquillissimo,   (   Idem.  ) 
Colmar ,  3j  Dicembre;. 

Questa  mattina  1'  inimico  ha  approfittato  di  Una  folta  neb- 
J)ia  per  aUa-.e.ne  il  villaggio  di  Sanile- (Jruix  con  due  regg'inerìli 
di  Cavalleria,;  ma  fin  dalie  5  ore  del  mattino  una  brìgnti  della 
divisione  Ji  Cavalleria  leggiere  comandata  dal  generale  P>r<j  era 
i't  trovi  dietro  al  villaggio  ;  i  reggimenti  a6.°  e  i7-u  d'  ussari 
inr-uo  sostenuta  vsjorosaujentc  la  canea,  ed  hanno  sbaragliato 
l  innni.-o  da  tinte  le  parti.  1  nemici  h'jnno  lisciato  sul  luogo 
l6  motti  ,  ed   hanno  avuio   un  centinaio  di   feriti. 

La  coatra  perdita  è  di  3  UjSari  uccisi  e  io  feriti. 

(  Moniteur.  ) 
SchcUsLolil  ,  3(   Dicembre. 

Si  confermano  i  vantaggi  riportati  in  (piasti  ultimi  giorni 
lialla  guernigione  d  Uninga  ;  ni3  ne  rgnonauio  ancora  ie  pa«- 
ticolaiilà  a  motivo  deli'  ìulerru/iune  delie  comunicazioni.  Si 
confeiuia  ,  pi  r  quanto  pare  ,  ohe  il  ponte  di  Basilea  noa  (Esistei 
più.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi ,  3  Gennajo. 
Un  numeroso  distaccamento  di  coscritta  è  partito 
v. u ovatti v ntc  da  Privas,  il  2,5  dicembre  ,  per  pVrtatsi  a 
ÌNitins.  Ci  si  scrive  da  quella  città  ohe  uomini  più  ro- 
busti ed  animati  da  uno  spirito  migliore  non  sono  mai 
stati   chiamati   sotto  le  bandiere, 

—  Le  operazioni  della  chiamata  ti ì  3oom.  nomini  si 
proseguono  con  attività  nel  dipartimento  delie  Landes  , 
e  già  quasi  cinquecento  uomini  che  uniscono  alle 
migliori  disposizioni  tutto  il  vigore  della  gioventù  ,  so- 
rto stari  diretti  ai  corpi  cui  debbono  essere  sommini- 
»  tra  ti  dai  nostro  dipartimento.  Le  partenze  si  effettuano 
quotidianamente,  Si  procede  con  eguale  zelo  a,  ila 
leva  della  guardie  nazionali.  E  già  stata  ordinata  e  si 
va  effettuando     1'   organizzazione     e    P  attuazione    dille 

oenpagnie  di  granatieri  e  cacciatori.  Dax  è  scelto  pel 
punto  ci'  unione, 

—  La  goletta  americana  la  Spedizione,  partita  dalla 
Nuova  Orleans  il  7  novembre,  e  entrata  nella  riviera 
«li   Bordò   il    28   dicembre   carica  di  pelli ,   cotone  e  rame. 

—  Le  navi,  il  Commodoro  Perry,  partita  da  Filadelfia  il 
ìi  dicembre  ,  e  F  Adelina  -  proveffO*n(e  da  Charlestown, 
koi)<>  giunte  ti  Bordo  lo  stesso  gìoiBo.   (   Q.  ■'(.  Franca.  ) 


Cia  da  qualche  tempo  parlasi  molto  della  tlidda- 
miiutie  delle  potenza  alleate,  in  data  del  1 .°  dicembre, 
v.'  I  i  .-,  ,■  •  1  nella  gazzetta  di  Fraucóforte  del  6.  Il  ue- 
miro  ufi  In  geit;.io  degli    esemplari   sulle    nostre    fron- 

tit.-c  »;  tul      .or  re  eojit  s  e  o«  ha  fatto    ili  I    _• 


citato  alcuni  passi  che  ha  confutati  ton  egual  l'orza  die 
ragione;  ma  noi  crediamo  di  dovei'  fare  «opra  un  cosi 
strano  atto  alcune  riflessioni  atte  a  colpire  tutti  gli 
animi. 

Se  gli  alleati  5  dopo  d"  aver  fatto  a  S.  M.  V  Im- 
peratore de'  Francesi  proposizioni  giuste  ,  generose  e 
libri  idi  ,  non  avessero  provato  che  uà  rifiuto ,  od  ducilo 
non  avessero  ottenuto  che  una  risposta  evasiva,  non 
si  saprebbe  negare  che  la  loro  dichiarazione  non  fosse 
atta  a  far  qualche  impressione  sulle  persone  poco  prati» 
che  della  obbhqua  condotta  delia  diplomazìa  :  ma  i* 
per  lo  contrario  le  proposizioni  delle  potenze  alleale 
sono  state  formalmente  accettate  da  S.  M.  1"  Imperatole 
de'  Francesi  (  come  è  provaio  dai  rapporto  delia  com- 
missione del  Sonalo) .  e  se  nou  è  che  dopo  d"  aver  ri- 
cevuta I'  ;•«  reflazione  di  S.  M.  che  i  Re  coalizzati  han- 
no pubblicato  una  simile  dichiarazione  ,  si  dee  co.'ivc^ 
nire  che  i  loro  sentimenti  non  sono  cosi  nobili  ,  Uè  ie 
loro  mire  eoe!  disinteressate  coni'  essi  affettano  di  pub- 
blicare ì  cl>e  il  loro  manifesto  non  ha  altro  scopo  che 
di  deprimere  i  .•ni.r."ia  della  nazione  francese  ,  tentan- 
do di  persuaderle  pire  ti  *no  governo  ricusa  propini* 
zioni  giuste,  generose  e  liberali  :  che  questa  dichiarar 
zione  ,  m  apparenza  si  moderata,  ben  potrebbe  na- 
scondere un  iimbizioite  che  teme  di  mostrarsi  aporia- 
mente  ;  che  in  liae  e  la  stessa  discordia  eh*1  ,  sotto  le 
sembianze  della  pace  ,  iia  pittato  in  mezzo  alla  Fran- 
cia una  dichiarazione  Ja  quale  non  e  che  un  iaga;:u;»l» 
vole  adescamento, 

E  non  h  gin  questa  una  nostra  supposizione.  •!  5 
dicembre  alla  sera  gli  alleati  ricevettero  1'  accettazione 
deli"  Liipor.it  "•>'  I*  PrJYjcesi  ;  1!  7  *  essi  hanno  pub- 
blicato nell'i  (;•  ::/?vtia  di  Frani uforte  ,  c.tui  in  cui  tro- 
V  a  vasi  allora  :!  torri  quartier  generale,  la  famosa  di- 
chiarazione etti  h.-iimo  messa  la  data  del  i.°  È  questo 
un  fitto  certo  ,  e  !a  mi  sola  esposizione  basta  per  re- 
wsciave  qualunque  pompa  di  geiwr>>si'tà  e  d'  amore  di 
pace.  Certamente  >i  p>ttehbo  ,  dopo  lutto  queste,  di- 
speu8hisi  dal  rispondere  ad  un  atro  clu;-  più  non  si  sai 
come  quahuxare  ;  vogliamo  nondimeno  e.iamiuar'o  par- 
titam'iite  ,  e  confutarla  come  se  f->sse  fatto  di  buonn 
fede  i  e  quando  6a't'à  esso  spogliato  di  tutte  le  forni» 
fallaci  che  ne  coprono  il  vero  spirito  ,  si  riconoscerà 
facilmente  che  qutsto  atto  non  può  trarre  in  inganna* 
nessuno.,  e  che  unti  i  Francesi  non  debbono  risponder- 
vi se  non  se  coli  1  loro  unione  ,  col  loro  coraggio  • 
cogli  sforzi   più   ti  aerosi. 

Le  pote'f/ze  non  fanno  la  guerra  aiia  Francia  ,■  di- 
cono <'s^  ,  11'jò  b^i'Si  alla  prepnruleranzei  che  P  Impera- 
tore Napoleone  in  esercitato  fuor  de"  conimi  del  suo 
impero. 

Noi  non  ripeteremo  qui  le  riflessioni  piene  di  sag- 
gezza die  ii  sit>,  eonte  de  Foutanee  ha  opposte  a  qn»- 
ste  forme  si  nuove  nell'ordine  sociale  ♦>  politico  ;,d- 
P  Europa  ;  ma  domanderemo  agli  alleati  se  non  9 
.1*  l>ro  imprudenti  attacchi  che  P  Impero  francese  andò 
debitore  di  questa  preponili rar.zu.  Dopo  la  famosa  epoca 
del  trattato  di  Pil'ii;z,  non  cihanuo  ^ssi  di  mano  in  mano 
forzati  a  combatterti  ed  a  vìncerli?  Nel  1796,  l« 
Francia  padrona  d<d  Peno  e  d<dle  Alpi  ,  dominante  sul- 
I*  Ohind  t  e  sul  Milanese  ,  >ra  di  già  una  potenza  pre- 
ponderante sul  C":it::i< me  ,  e  quesia  prepuaderunzu  , 
frutto  delia  prima  coalizione  ,  fu  riconosciuta  e  sanzio- 
nata dai   trattati   di  Basilea   e   di   Ctmpoformio. 

L'Imperatore  de' Franasi  Phi  senza  dubbio  por- 
tata più  oltre  ,  ed  ogni  nuova  guerra  P  ha  fortificai!*. 
Ma  ciii  lui  provocate  queste  guaTC  ?  Quelli  che  nel 
1804,  nel  li-có  e  nel  1809  violarono  i  trattati  a 
vennero  ad  attaccare  la  Francia  occupata  a  combatterò 
la  preponderanza  dell'  Inghilterra. 

Sii  no  le  potenze  alleate  di  buona  fede  :  ognora  lo 
prime  ad  aitacene  ,  ognor   vinte  ,  esse    hanno  intuivi.» 


Cune  t»n     lonnalii:' ole     u«u     provtdense    general; 


che 


Terrebbero  oggidì  rappresentar*  «Affli*/  ìnf-t'ce  r'sulnro 
«Mia  preponderanza  francese.  Trattasi  forse  della  Ger- 
«Baala^  A  Ratisbona  «d  a  Lunevtlie  ,  all'  epoca  driio 
sttabiluuento  delle  indennizzazsoni  ,,  o  sia,  per  parlare 
„;„  igneamente  ,  all'  epoca  della  divisione  dell'  Impero 
Germanico  ,  non  «i  videro  forse  e  l'Austria  *  la  Prussia 
.  .< iperàtwi    nel  modo  più  attivo?  La    Russia  non  dirigeva 

Lia  le  negoziazioni  di  concerto  colia  Francia'  non  ne 
garantiva  ella  i  risultati  tei'  amba«ciador  russo  non  pr»- 

:  -tiiO  egli  in  afiora  ebe  la  ripartizione  delle  indenniz- 
jgasicOM  si  faceva  pel  riposo  e -per  la  felicità  (Iti  Continente  ? 

Trattasi   forse  del   sistema    continentale  * -La 

r.  -,ssU  medesima  non  ha  ella  per  la  prima  ,  dorante  h 
warta  dell'America,  dato  'il  segnale  delie  rirovirieote 
b!ie  furono  adottate  dalie  potenze  marittime  dei  Nord 
fr'-  arrestare  i  pregressi  della  preponderanza  degf  In- 
pesi., divenuta  oggidì  ,  se  cosi  possiamo  esprimerci  , 
tuia  vera  onnipotenza  sopra  tutti  i  mari  del  globo  ? 
s>.«l  era  1o  ^copo  della  Francia  vittoriosa  }  se  non 
.t-s-.cdlo  di  rinnovare  e  di  Stabilire  sopra  solidi  fonda- 
l. ttónti  il  sistema  marittimo  che  aveva  immaginato  la 
2  i  ossia  ?  «Qual  fu  la  più  importante  stipulazione  dei 
lattato  di  Tilsit  ?  L'  obbligo  preso  dalla  Russia  di 
f  lamiere  insieme  con  noi  ciò  eli'  ella  medesima  aveva 
Micomùicir.to  ,  ciò  eh'  ella  riguardo  lungo  tempo  coite 
;v  òuo   più  bel  titolo   di    gloria. 

L'Europa  può  eHa  essersi  dimenticata  di  quo' so- 
lenni proclami  dell'  Imperatore  Alessandro  ,  uè'  quali 
dichiarava  che  ,  per  Ja  felicità  del  suo  popolo  e  del 
inondo  intero  ,  era  convenuto  coli'  Imperatore  Napo- 
leone sopra  i  mezzi  di  mantenere  il  sistema  continen- 
tale e  di  forzare  t"  Inghilterra  a  riconoscere  i  diritti 
«de'  neutrali  "?  non  ti  assunse  egli  il  sacro  irnpeguo  di 
vendicare  X'  attentato  di  Copenhagen  ?  non  dichiarò  egli 
Ja  guerra  alla  Gran  Bretagna  '?  E  ,  quando  la  Russia 
J  .cerò  da  poi  i  trattati  che  aveva  giurati  ,  la  Prussia, 
J"  Austria  ,  la  Baviera  e  tutta  la  Germania  ,  non  com- 
ìistlerono  esse  per  mantenere  questo  sistema  conti nen- 
Aale  clie  avevano   tante    volte    proclamato  ? 

Certamente  ,  quando  J?  I  operatore  Napoleone  mar- 
ciava alla  testa  della  Confederazione  dei  Re  contro  la 
r.i.ssia ,  il  solo  alleato  .che  avesse  allora  1'  Inghilterra 
«sul  continente  t  egh"  esercitava  un'  enorme  preponde- 
ranza fuor  de*  limiti  del  suo  Impero  ;  ma  gli  elementi 
«i  dichiarano  contro  di  esso  .,  gli  alleati  di  mano  ie 
inano  \'  abbandonano  ,  uniscono  i  loro  eserciti  a  quelli 
•della  Russia  ,  marciano  essi  medesimi  contro  la  Fras- 
«ia  rientrata  ne'  suoi  confini  natuiali.  Questa  prepon- 
deranza non  ha  ella  cambiato  di  mano ,  e  se  vieìae 
esercitata  oggidì  da  una  potenza  ,  non  è  egli  da  quel- 
la che  seco  lei  strascina  tutte  le  nazioni  dell'  Europa, 
■e  che  le  precipita  sovra  nU  popolo  che  altro  più  non 
.  uole  *:Ue  difendere  il  suo  territorio  ?  Laonde  la  E.us- 
bia  eh'-  eia  da  un  secolo  ha  successivamente  schiac- 
ciata la  Svezia,  diviea  la  Polonia  ,  divorata  la  Crimea  , 
minacciato  il  Caucaso,  e  ambito  il  trono  di  Costantino  ; 
ìi  Russia  ,  che  governa  oggidì  la  Sassonia  ,  signoreg- 
gia la  Prussia  e  fors*  anche  tutta  la  Germania ,  la 
ÌJussia  che  getta  in  Francia  le  *ue  legioni  asiatiche  , 
la  Russia  e  quella  che  dichiara  eh'  ella  fa  la  guerra  alla 
preponderanza  dell'   Imperatore  Napoleone    in    Europa  l 

EHa  .proclama  non  pertanto  che  le  mire  delle  po- 
tenze baano  per  i*copo  V  indipendenza  di  tutti  gii  Stati  \ 
che  queste  mire  sono  giuste  ,  generose  ,  liberali  .  tali 
da  rassicurare  ogni  persona  ,  onorevoli  per  tutti.  Perchè 
dunque  queste  potenze  non  le  esprimono  eese  in  un 
modo  piti  preciso?  Perche  in  attesto  «novo  sistema  di 
perlure  alla  nazione  ,  non  le  dicono  chiaramente  ciò 
^be  propongono  ?  Perche  non  indicano  senza  rigiri  le 
basi   della   pacificazione  ? 

Esse  .vogliono  che  la  Fratria  aia  forte.  ,  potente  : 
?he  vi  fioriscano  le  arti  ;  le  confermano  una  estenvow 
Il  territorio  cìC  ella  non  ha  conosciuta  sotto  a'  suoi 
lie.  Eh  .'  perchè  non  istabiliecoao  esse  formalmente  qu~sta 
s*t«lJMOne  *    Con   una    #">    fatta    maniera    iadèt*rniinata 


eP  esp-imersi  ,  ess"  ci  possono  rifiVrire  T\>rentmv  che 
non  possedevamo  sotto  i  nostri  Re.  Frasi  ambigue  non; 
annunziano  intenzioni  leali  :}  la  chiarezza  e  il  primo 
Carattere  della  buona  .fede.  Ma  gli  alleati  avevano  di 
buone  ragioni  per  impiegare  termini  misteriosi.  Se 
avessero  pubblicato  le  vere  propo*  iomi  òhe  hanno 
fatto  alla  Francia  .,  l'Imperatore  avrebbe  risposto:  Le 
ho  accettate.  Cesi  la  gin  ira  era  "finita  ,  era  fatta  la 
pace.  Ma  ,  ci  .pesa  il  dirlo  ,  tutto  sembra  annunziare 
che  non  era  questo  il  desiderio  delle  potenze,  o  perle» 
meno  di  alcV.ne  di    esse. 

Siaci  permesso  di  dirigerci  pgli  autori  della  di- 
chiarazione ,  e  di  chieder  loro  s'  egli  è  tin  voler  sin- 
ceramente I'  indipendenza  dell'  Impero  Francese ,  I'  in- 
vadere i  snoi  confini  naturali  ?  Se  puossi  interamente 
riposare  sulla  buona  -fede  degli  alleati .,  quand'  esse 
passano  il  Beno  dopo  d'  avere  altaivcnte  dichiarata 
■nell'  anno  scor3o,  ciré  non  pfrern'evaiio  le  firmi  che  per 
rispignere  i  Francesi  a!  di  là  di  giusto  fiume  ;  quiri- 
ti'-essi  occupano  il  territorio  elvetico  dopo  d'avere  an- 
nunziato all'  Europa  cIk;  i  loro  eserciti  non  Jo  attra- 
verserebbero ? 

Gli  alleati  bramano  che  tornino  a  fiorir  le  arti  ira 
Francia  i  ma  i  suoi  monumenti  non  colpiscono  forse  gli 
altrui  sguardi  da  per  tutto  ?  ma  i  nostri  musei  ,  la  no- 
stra capitale ,  le  nostre  città  ,  le  nostre  piazze  pub- 
bliche non  olirono  continue  maraviglie  che  hanno  , 
per  così  dire  ,  stancata  1'  ammirazione  ■?  Eh .'  quale  è 
dunque  il  popolo  de'  coalizEati  che  vuol  far  rifiorire  Ik 
arti  in  Francia?  Sarebbe  forse  il  popolo  russo  ebe  ai- 
tira  a  se  i  nostri  agricoltori  ,  seduce  i  nostri  manifat- 
tori ,  e  arrola  co' suoi  rigiri  i  nostri  artisti?  Bisogna 
convenirne, .è  curioso  il  vedere  H  N-rrd  invadere  il  Mez- 
zodì per  farvi    fiori-re    le    .-irti  e  la  civiltà  ! 

Le  potenze  parlino  d'un  giusto  equilibrio^  ma 
garantiranno  esse  ai*'  Europa  che  una  di  loro  non  eser- 
citerà quanto  prima  uni  prépond'J'ranr.a  disastrosa,  e  che, 
trovando  troppo  poterne  i'  Impero  francese  ,  non  vorrà 
mettersi  in  grado  di  mn  temer  più  ostacoli  al  «no  in- 
g-Cfutdiment»  ''.  E*ee  parlano  di  giuste  liparrizioui  di  for- 
ze ,  di  confini  naturali.,  e  ciò  nel  momento  che  In  Sve- 
zia vuole  oltrepassare  le  montagne  ebe  la  dividono 
dalla  Norvegia  ,  net  momento  che  \"  Inghilterra  pre- 
tende di  conservane  alcuni  de"  porti  principali  del  Con- 
tinente ! 

Non  temiamo  di  diri  >  :  ciò  che  dichiarano  queste 
poteuie  è  in  contraddizione  con  quei")  che  vogliono; 
le  toro  promesse  non  sono  più  sincere  di  quello  che 
non  siano  giissti  i  biro  rimproveri.  E»>e  producono 
continuamente  in  mezzo  la  lor')  iTJoJeraziotie  ,  ma  le 
loro  azioni  parlino  più  foitcmonte  de'  loro  discorsi. 
Quando  la  loro  d uhi ar azione  non  reipira  *he  paee  fc 
felicità  ,  la  loro  invasione  arreca  strage  e  morte.  Là 
Francia  ebbe  i  suoi  dì  filici.  Rammentiamci  d"H  i  sua 
attitudine  in  mézzo  a' suoi  trionfi  ,  opp'n:?iin  cifr 
eh'  ella  ha  spesse  volte  accordato  a  ciò  che  1e  si  ri- 
chiede oggidì,  e  decidiamo  allora  da  qual  banda  t'.iron« 
la  buoiaa  frde,  la  moderazione,  e,  osiam  dirli  ,  la  ge- 
nerosità noli  i  vittoria. 

Cominciamo    dall'  Austrix. 

In  20  anni  li  Francia  ha  coochiuso  qi»aétro  trat- 
tati di  pace  eoa  questa  potenti,  a  Camp  (formi ->  ,  a 
Lane  vi  Ile  t  *  P.-ibargo  ed  a  Vienna.  A  GaiHpofaf  imo  \ 
il  Tirolo  era  e 9.i<jaij5tìU 0  ;,  V  Inperatore,  alla  teaf.a  di 
quell'  esercito  iu>  incidile  ,  innanzi  a  cui  era  cadm.-. 
l'Italia,  tr. vivasi  a  *o  i-j»h  *  dalla  capitale  dell'  Austri.-) 
L'esercito  fram.epe  del  Reno  penetrava  nel  cuore  di 
quella  monarchia.  L\  Ungheria  agjt.it)i  uiinacciiva  dì 
staccarsi  dall',  metropoli.  I  vìucitori  olfrono  la  pace. 
Quali  ne  furono  io  coodizioni  ?  L'  Austria  cede  il  Bel- 
gio e  la  Loiiih'ar  ha  ch'ersao  conquistati»  nit  riceve 
in  cambio  V  Isrcoi  ,  h  D'iniazia,  i»  isole  venete  del- 
l' Adriatico,  Cutaro  ,  Venezia,  e  le  province  <li  quell* 
repubblica  alla  sinistra  dall'Adige.  Laonde,  l'Austria 
vinta,  l'Austria   iaVas.i  da  tutte  le    narti ,    si    ritrova^ 
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«lopo  i  suoi  disastri,  ni  possesso  d'  un  territorio  più  con-     gioni  francesi    vanno  incontro    nd    essi    ,     e    la  battaglia 

sperabile  in   estensione,  e  più  vantaggiosamente    situatoteli  Jena,   mettendo    fine    a     quella    stolida     lotta,    rende 
per  essa.   Tuttavia   nel    i-8oo   essa   da    nuovamente   il  se-  j  il    vincitore  ,    dopo    un   mese  ,    padrone    della    monarchia 
in   le   della   pUgàa;   noi    marciamo  ;  la    vittoria     ci     con-  [prussiana    ;    un    grande   e    potente     alleato    la    tlrtVndeva 
dote   ancora  alle   porte   di    Vienna      L'Imperatore   d' Au-  j  ancora  \    vinto     egli     medesimo    nelle     pianure    di   Fried- 
finn  domanda   la   pai-*.   Ondi   condizioni   le  impone  l'Ina-  I  land  ,  lascia   l'Imperatore   Napoleone  arbitro    dei  destini 
Vjterntor  de' Francesi  1   La   pi'ce   di    LuneviHe.     11  trattato  |  della    Pmssia. 
<li   Campofoimio   e  ,   d.\   poche   cose   m  Inori  ,    conferma-  ! 
tu;   e   la   Francia,   sempre    assalita,  sempre     trionfante  , 
jpon  si  stanca  d'  essere  magnanima.  Clii  non    si    ricorda 
clic  in  quella   memorabile   campagna,    l'Imperatore   Na- 
poleone ,  dopo  la   vittoria  di    Marengo,  onorandi»    il  co- 
raggio  e    la    sventura  ,     accordo    al    ijjg.    de     Melas    una 
<■->.. notazione  ,  in   virtù   della  quale  3om   Austriaci    si    di- 
fjlarorio  con   armi  e   bastigli    in  uh  zzo  ali'  esercito    fran- 
cese ?    Cenunente     egli    noti   ignorava    the   quelle   truppe 
andavano   a    rinforzare   1'  esercito    austriaco     dell'  Alligo  , 
«  pure  la   loro  ritirata,    a    traverso    V  Italia    si     effettcìò 
senza  il  mimmo  ostacolo,   l'i  bene  ,     si   paragoni    questa 
capitolazione  d' Alessandria    con     quella     di    Dresda  ,  si 
opponga    la   sorte    del   sig.    de  Melas   a    quella  del   mare- 
sciallo   Saiat-Cyr,    e    si     vedrà  d.\   cjual   parte   e    la    mo- 
derazione   nella    vittoria  ,   e  la    fedeltà  ne'  trattati. 

Continuiamo. 

Dopo  il  trattato  di  LuneviHe ,  seminava  clie  il 
Continente  dovesse  godere  d'  ima  lunga  pace.  La  Fran- 
cia, occupata  de' suoi  apparécchi  marittimi  ,  non  avea 
forze  sulle  sponde  del  Reno.  Tutte  le  nostre  truppe 
erano  sulle  alture  di  Boulogne  ,  le  imbarcazioni  raccol- 
te ,  la  spedizione  in  pronto  :  già  stava  per  risonare  il 
segnale  della  partenza  ,  quand'  ecco  tutto  ad  ari  tratto 
l'Austria  grida  ancora  all' armi  '.  I  suoi  eserciti  mi- 
nacciano le  nostre  frontiere  ,  noi  partiamo  eolla  rapidi- 
tà del  lampo  ,  scoppia  il  fislmitfc  ad  Dima  ,  cade  Vien- 
na ,  ed  Austerlitz  ci  d.x  in  mano  tutto  1"  Impero.  Se  i 
nostri  nemici  fossero  stati  in  nostro  luogo  ,  ctie  avreb- 
bero fatto  ?  Noi  l'ignoriamo;  ma  il  trattalo  di  Pre- 
bLorgo  dice  quello  ehe   li.i  fatto  1'  imperatore. 

La  casa  d'Austria  che  ,  per  cosi  dire  ,  non  esi- 
steva più  che  in  abulie  delle  sue  province  orientali  , 
ricupera  tutti  i  suoi  posséssi  ,  ad  eccezione  del  Lr  :!<•, 
delia  parte  degli  Stali  veneti  ceciata  co"  trattali  di 
C'impoformio  e  dì  Lune  ville  ,  e  di  alcune  altre  porzio- 
ni ''t  territori  isolati  ,  ma  che  sotio  stati  compensali 
coila  cessione  di  Salisburgo  e  di  Bercstolàaden. 
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Finalmente  nel  l8og  ,  nel  memento  che  l'Impera- 
tore batteva  ad  Astorjra  ì"  esercito  inglese  del  gerii 
IVI .)■  re  .  un'aggressione  ancor  più  ingiusta  di  quella  del 
ic'o5,  un'aggressione  il  cui  scopo  altamente  annunzia- 
to era  quello  d*  invadere  la  Francia,  provoca  di  nuovo 
le  legioni  francesi.  Tutte  le  province  occidentali  e 
meridionali  dell*  Austria  sono  conquistate,  la  capitile 
*>  per  la  seconda  volta  in  potere  tl«l  vincitore.  L  CLi- 
glieria  vede  ie  aquile  francesi  sui  bastioni  delle  sue 
»  uà  :  una  battaglia  per  sempre  memorabile  mette  a 
disposizione  del  vincitore  la  monarchia  intera  ;  gli 
eserciti  russi  ,  allora  nostri  alleati  ,  minacciavano  la 
Galizia  orientale  ;  la  casa  d'  Hapsburg  poteva  cessare 
ti'  esistere. 

Il  trattato  «li  Vienna  rimette  la  casa  d'  Austria  nel 
ring"    .ielle    potenze    di    primo    ordine. 

Tale  è  stata  ia  condotta  generosa  e  nobile  del- 
l' Imperatore  de'  Francesi  verso  tuia  delle  potenze 
belligeranti.  L'  Austria  ,  dopo  quattro  guerre  conse- 
cutive e  sventurate  per  essa,  durante  le  quali  vide 
per  quattro  voile  compromessa  la  sua  esistenza  ,  non 
perde  ehe   alcune  province. 

Ah  !  s'  eli  i  avesse  ottenuto  sopra  di  noi  ì  v..n- 
taggi  <  lie  albi. ino  riportato  sopra  di  essa  ,  se  n.  ire 
noni  «Ila  avesse  occupati!  due  volte  !;..ri:;i  ,  saremmo 
noi    oosì    potenti    tome    e    dessa    oggidì  ?    avremmo    noi 

?     Ci 


Il  trattolo  di  Tilsit  rimette  iì  Re  di  Prussia  nei 
raiigo  de'sovraui  dell'Europa.  L*  Imperai.  ,e  Napoleone 
gli  restituisce  quasi  due  terzi  del  suo  regno  ,  di  cui  la 
vittoria  lo  aveva  interamente  nego  padrone,  e,  grazie 
alla  generosità  del  vincitore ,  la  Prussia  conserva  an- 
cora più    di    ciurme    milioni    e    mezzo    d'  abitanti. 

Parleremo    noi    d-  Ila    Russia    che    dopo    quella    me- 
desima   guerra    del    i8òo    ,     e     dopo     la    perdita  di    più 
|  battaglie,  lungi    dal    risentirsi    delie  sue  scontine,  acqui- 
sta  il   distretto    di    By.ilistock  sulla   Prussia   sua   alleala , 
ch'ella    si    era   impegnata   a  difenderò   ? 

Non  sono  già  queste  vane  allegazioni  ;  non  sono 
già  frasi  vuote  di  senso  ;  sono  fatti  che  i  popoli  con- 
temporanei hanno  veduti  e  che  la  storia  ha  di  già 
raccolti. 

Provino  gli  albati  la  loro  moderazione  nel  modo 
che  abbiamo  ora  dimostrata  la  nostra  ;  s'  avanzino  , 
parlino ,  e  il  mondo  giudicherà  se  hanno  il  diritto  di 
accusarci. 

Noi  fummo  nobili  ,  grandi,  generosi  in  mezzo 
alle  vittorie.  Siamo  oggidì  ft.-ri  coraggiosi  e  pachici  ! 
Uniamci  più  che  mai  ,  schieriamoci  incorno  al 
trono  donde  pendono  si  Inolinosi  trofei  ;  diffidiamo 
d'  un  nemico  che  ci  vuol  dividere,  e  che,  sperando 
d'  indebolirci  colla  disunio'oe  e  dì  reprimerci  col  ter- 
rore, si  fi  precedere  da  fallaci  proclami  ,  ed  entra  sul 
nostro  territorio  colla  face  in  mano  ;  siamo  sordi  non 
meno  alle  sue  promesse?  che  alle  sue  minacce  ;  ed 
impari  che  non  si  può  ne  sedurci  riè  sbigottirci  \  al- 
lora egli  sarà  forzato  a  voler  di  buina  ledo  qui  Ila 
pace  di  cui  ci  parla  oggidì  sv.za  torse  desiderarla  ; 
f  umanità  si  vedrà  a-lfine  respirare  ,  e  1'  Europa  s..ra 
consolata  1 

Sia  dunque  letta  questa  fastosa  dichiarazione  con 
quella  giusta  diffidènza  eli'  essa  e  faita  per  eccitare  ; 
e  ,  dove  ci  foss-.;  un  solo  Francese  eh*  ella  p>  ;--,si- 
sedurre,  apra  gli  annali  dilla  Polonia  .  legga  il  ma- 
nifesto di  C.  iterili  a  qn  indo  i  suoi  eserciti  invasero 
quel  regnò:  ella  non  veniva  che  per  ridonargli  ii  fe- 
licità ,  e  per  sostenere  la  sui  antica  costituzione  -  per 
assicurare  la  liberta  delle  coscienze  ;  ne  coritirtói  \\ 
lettura  ,  e  tre  pigine  ji.u  olire  verranno  ad  atterrire 
i  suoi  occhi  il  sacche ■>"ii>  di  Praga 
3oni.  cittadini  ;  Lr  ,1  ancora  ,  e  v°< 
sonno  tu  cemeteri    di    sangue  :    La     Poloni  più, 

(  four.  de  l'  1.  ,i  p.   ') 


e    la   stra  .  1    di 
a  qiu*s;  ■     par  ■  le 


Borsa  di  Parigi. 
Corso  del  cambio  del  giorno   3  genia jo  .1814. 
Effetti  pubblici    Cinque  per  cenf.ii   consolidato,  g(,- 
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:•>  ora     I'    influenza     ch'ella    esercita    in     Europa 
•ombra    che    ne    sia    permesso    'li    dubitarne. 
Passiamo    alla    Prussia, 

Nel     1806,     la    Prussia    ,    seuz'   essere    provocata, 
|a   prr:,.',sre    a'  suoi    cernali   la   strada    del  Reno  :,  le  le- 


diineuto     dei     11    sellewlne. 

5o  f.    00   e.   al)   e.    ao   e.    oi 

òi   f. 

Idem,  godimeuto  del   2.2,   marzo    1814..   40  f.    20   e. 
Azioni  della  banca  di   ITran'cia  ,  godimento   J--1    i.° 

genuajo ,  690  f.  -[   ilonìteur.    , 

-      RKGNO  W  ITALIA. 
.Vii  ino-,    ■ e    •  <■ . 
11    ilip.'.rtimetito    del     Mella  .    idi*'    1.1  osai   Knipn   si   di»lii 
per    energia    nuzioiialu    e    per    devozione    al    Co.   ni  -   .4 

qu        ulti.ui    gioriii     date     nuove    prove    iltl    suo    Ine 
somiiintisii    ■    "■   visto»';   numero   di    solvami]    ,::    arni  .(a. 

L  1    (•  ù    lei  ii  >1«    ''lini ...  li  I  le    ri    ,:•  :      ,  l     pi    !.  l    -  !).  1  i .  .  i 

Qjctl  -..  5     •  ■■     Olivini     I        H    .   ■  I  '  / 

!  ■  riti)    ■■■    ..'■  I    pallici    ..iì    ji    . ;ui  1    iiip  .rtiiiviito    si 
in  qu     ■•  .     il. «tinti  iu  siugòlnr   niotio      '  ioio    no.i 

raonu    i.oli   e     i.-ow' !<    ..oli. e  >!  ,,n  ui  iì»     pubbliua    >  .iiei^.a. 
ficunoscenza. 

Mi! .   d  'i.!  i  ;:•■'...;!.!  di   Federico  Agnelli, 

neiia  contrada' di  S.  lilarghefita,   1 1 1 3. 
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MlL,.WOj   Martedì,   n    Gennajo    1814. 


IMPEBO  FRAl8eF.Se. 
Quifnper  ,    :-.  3    Dftievnfcrr. 
Nel  dipflrtimPnto  del  FKìVstèr*    yi     è    già    punito 
in   gran    part«'  il   pagaménto  disile  contribuzioni  ordinate 
co'   tlecret"    12   novembre    E    terminata     in    qnesto   di- 
1 -;. -.ai' 1  >">">    anche   la  fìnti  ovazione  del  contingente   arrivo 
di  Ite    puardie    nazionali  destirii'e  pei  reggimenti   di  Brest. 
]   contingenti   della   leva   ile'   ì acini,    uomini    dei    diparti- 
menti   che    hanno    dovuto    somministrare  i   coscritti    ni 
«depositi    che    si    trovano    a   Brest,   si    sono    fatti     distin- 
guere  pél  loro   buono    spirito   e    vigore. 

(  Jour.  du  Fìniste.re.   —  Moniteur.  ) 
Wescl  .   27   Dicembre. 
Teri    un     centina)',     di     Prussiani  ,    cól    favor    (Iella 
nebbia  ,    erano    passati     a     Grieth  -,     ivi    hanno   dato    il 
s?cco   ad    alcune  case  ,  hanno   presi    due    cavalli   ,     e    se 
r(.  9r,,io  fuggiti    precipitosamente    all'  avvicinarsi  di    un 
distaccamento   francese.   (   Jour.  da  Paris.  ) 
Spira  ,    a  3  Dicembre. 
Le   notizie   di   Mf-jionza   sono  soddisfacenti.    Tutto   è 
ivi  in  buono  stato    I    Prussiani     ed   i    Russi     non    hanno 
f'tto  nessun  tentativo  ;    dircsi   anzi   che   h   magemr  parte 
delle  loro  truppa  ha   abbandonato   le  sponde  d>l    Meno. 
Le   nostre   occupino   tnttora   le   loro    posizioni    davanti    ni 
forre  di   Cassel.    lo  quel  forte   come  anche  nell  1    «  iua   di 
Micouza   ci   è   ufrà    ;ru<  mintone   assai     forte.  (  idem.   ) 
Colmar  ,  2,9  Dicembre  ,    alla.  sera. 
Arrivano  molte   truppe-,   un   corpo   assai    beilo  rrih- 
f. nitori»  eh'  era   sfazionato  da   pochi   giórni    nella    nostra 
città  e  nelle  vicinanze,    si    è     messo    in    caiùmmo    per 
Nuova    B' ;:  icco  e  verso  la   strida  del  Retio.     Si     e    an- 

n'unziatn    per    I li     I'  arrivo    d'ori    corpo     eli     truppe 

as^ai   più  considerabile  vii   quello  <h"c   partito. 

da  da  qualche  giorni  il  nostro  corpo  d1  esercito 
si  e  rinforzate  considerabilinente.  La  nostra  linea  si 
stende  ora  dai  Voghesi  lino  aiie  rive  del  Reno  ,  e  dai 
contorni  di  Rc.fraeh  per  Hontzen  e  Muimwiller  a  Fes- 
f '.ih.iim  ed  a  Nampsheirn.  I  nemici  occupano  principale 
mente  la  foresta  della  Hart  e  le  vicinanze,  come  an- 
che iì  distretto  d'  Ochsenfeld  ,  celebre  per  la  vittoria 
segnalata  cite  vi  riportò  il  maresciallo  de  Turenna  sul- 
Y  esercito    austriaco.   (   Idem.   ) 

Del  Si. 

Il  prefetto  dell'Alto  Reno  ha  ricevuto  l'ordine  di 
far  lavare  in  massa  la  popolazione  del  dipartimento  ; 
j  misfatti  commessi  dal  nemico  hanno  eccitato  I  >  s  le- 
gno di  to'.'i  ,  e  gli  abitanti  irritati  corrono  alle  armi 
iìcr  difèndere   i   loro   focolari. 

Questa  notte  si  è  sentito  un  cannonamento  dalla 
pirte  <Ji  Uaiuga  dove  il  nemico  ha  gettato  degli  oliiz- 
•z<  ;,   quella  guarnigione   si  difende    vigorosamente. 

(  Moniteur.  ) 

Worms  ,    so   Dicembre. 

La  riva  sinistra  è  ancora  occupata  da  un  numero 
di  truppe  bastante  per  rispingere  tutti  gli  attacchi  del 
nemico  se  mai  volesse  tentarne  il  passo.  Si  assicura 
ehe  molti  corpi  dell"  esercito  di  Blucller  (  quel  solo 
che  sia  rimasto  ìubgtl  la  riva  destra  dachè  si  e  ali  in- 
tanato l'esercito  <!i  Schwartzenberg  e  quello  di  Bar- 
c'ay  de  T\>!!y  )  hanno  fitto  '\ì  poco  tempo  in  qua  m; 
movimento  per  rimontare  il  Reno,  e  che  l'ala  sinistra 
t^i  épiest'  esercito  si  è  diretta  dalle  rive  del  Neker  verso 


qui  ile  della  Mttfg.  Si  dice  inoltre  che  il  qiiarfìer  gene- 
rale di  Blucher  dejib' essera  stalo  trasferito  da  HoecHt 
a   l'ianheim. 

Le  truppe  nemiche  hanno  un  numero  considerabile 
di  ammalati  sparsi  in  quasi  tutti  i  comuni  de'  paesi  di 
Francoforte,  Dirmstadt  e  del  Pastinalo.  Fra  questi  la 
mortalità  e  assai   grande. 

Finora  i  riclami  diretti  da  molti  Principi  tedeschi 
al  quartier  generale  dei  coalizzati  intorno  alle  vessa- 
zioni clic  soffrono  i  loro  sudditi  per  parte  delle  truppe 
non  hanno  avuto  nessun  effetto.  1  funzionar)  pubblici 
sono  i  più  maltrattati,  anche  a/lor  quando  sono  nell'eser- 
cizio delie  loro  funzioni.    (  Idem.) 

Grenoble  ,   ao   Dicembre. 

Già  da  molto  tempo  è  terminata  la  leva  dei  1  2om. 
uomini  ordinata  dal  senatoconsnlto  del  9  ottobri»  i8t3. 
Anche  la  nuova  leva  si  va  eseguendo  senz?  interru- 
zinne  e  Col  massimo  buon  ordine  :  di  questa  si  sono 
già  spediti  ai  vaij  corpi  dell'  esercito  1480  uomini  ,  e 
in  generale  tutti  di  bella  statura  e  di  robusta  costitli- 
zi>ne.  Essi  partono  Con  allegria  ed  entusiasmo.  Iti  que- 
sta importante  circostanza  il  dipartimento  dell'  feefo  dà 
nuove  prove  della  sui  sommissione  alle  leggi  e  del  suo 
attaccamento   al  Sovrana   ed   alla    patria. 

(  Jour.  de  V  Iscre.  — •  Moniteur.  ) 

Saint-Die  ,  3o   Dicembre. 

-  Sappiamo  che  un  numeroso  corpo  di  nostre  trup- 
pe attraversa  in  questo  momento  il  dipartimento  dei 
Voghesi  per  isbucire  sull'  Alto  Reno  per  la  via  di 
Thann  ,  dov'  e  probabile  che  il  nemico  stazionato  uel- 
1 1  pianura  sarà  preso  a  rovescio. 

Si  hanno  delle  notizie  di  Béfort.  f  nemici  avevano 
occupato  i  sobborghi  di  quella  citta  ;  la  guarnigione 
francese  s'  e  ritirata  nella  cittadella  ,  eh'  e  stata  messa 
ih  buono  stato  di  difesa. 

Da  quanto  veniamo  a  risapere,  la  maggior  parte 
delle  forze   nemiche  s'è   portata    verso   \"  le  ili  a. 

(  Jour.   de   Paris.   ) 

Rennes  ,  3  1  Dicembre. 
In  questo  dipartimento  si  eseguisce  con  incredibile 
rapidità  il  pagamento  dei  centesimi  straordiuarj  ,  e  ,  se 
continua  cosi,  sarà  compiuto  anche  prima  dell'epoche 
stabilite.  Non  si  può  lodare  abbastanza  lo  zelo  dei  con- 
tribuenti ,  che  ben  conoscono  quanto  sia  necessario  in 
questi  momenti  di  fare  qualche  s  tgrificio  per  cui  pos- 
siamo giungere  a  conquistar  la   paca..    (   G.    de  Franca.  ) 

Strasburgo  ,  20   Dicembre. 

Jeri  sera  sono  arrivati  in  questa  città  di  qo  uomini  circa 
stati  fatti  prigionieri  di  guerra  ,  il  2Ìì  ,  net  Tutto  ili  Ensislieim  ; 
fra  essi  ci  sono  dei  cosacco,!  ,  degli  u.san  ili  Sicckler  ,  e  dei 
c:ivill'j_yji"n  bavuri.  Questi  uòmini  dicono  die  sono  slati  sor- 
presi Vedendosi  a  fr.mte  un.»  c<vill;riu  cosi  bella  coni'  è  la 
nostra  divisione  di  dn:;oni  ,  quando  co-  n-'Il' esercirò  .le^li  ut- 
leali  si  diceva  die  in  Francia  una  e'  era  più  cavalleria.  Eyi  no 
si  lodino  molla  delle  nostre  truppe  ebe  hanno  lasciato  loro  il 
ddn-.ro  e  le  robe  che  avevano.  (   ld  in.  ) 

—  Si  dice  clie  molle  grosse  colonne  delle  nostre  truppe  si 
sono  portale  per  d. verse  strade  dall'  interno  dell'  Lorena  nel 
dipartimento  de'  Vo^hesi  per  u  orsi  -il  corpo  d  esercito  del  sig. 
Uuua  di  Belluno.  Fra  le  dette  colonne  si  uova  anctie  un  corpo 
deila   guardia   nnperi.de. 

—  Qui  si  pula  d'una  vigorosa  sortita  futa  in  nn^sti  ultimi 
giorni  .ia  u  .a  parte  della  gucrnigióne  d'  Unin,;»  .-ul  corpo  di 
blocco  stazionato  presso  a  «netta  pnzza  :  si  dice  clic  in  qu:sta 
occasione  1   aeimoi   Lamio   soiferta   una  gran   perditi 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
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Del  3o, 
Abbiami  ricevuta  la  notizia  <  he  la  vangimdia  Invara  « 
,-iiSji  é  stata  fispinta  !'  altrieri  ,  tanto  sulla  btrada  di  Basilea, 
gnaulo  su,  QUlila  °\i  Cernay  e  di  Bélort  ,  e  su  questa  ultima  le 
nostre  truppe  som  air  ite' vittoriose  in  Rtiffach.  Sentiamo  che 
si  sono  ripuruu  Jy'  vantJggi  sulle  truppe  coalizzate  anche  ndle 
montagne. 

Si  assicura'  c\  >  una  colonna  delle  nostre  truppe  é  in 
■piena  marcia  sopri  Mulhou  e.  Per  quanto  si  dice,  vi  sono 
«e    movimenti  combinati   contro   il  nemico. 

Si  pria  .li  a1  >3i.:o  scaramucce  che  le  truppe  nemiche 
hanno  l'atte  già  ti'  alduoi  giorni  dalU  parte  di  Tusiadt. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  Zi, 

Il  sia.  prefetto  ha  diretto  ultimamente  una  lettera  circolare 
ai  signori  maire*  del  d.  partimenlo  del  Basso  Beno  per  avvisarli 
ohe  sono  stale  date  le  importune  disposizioni  per  pagare  ai  co- 
muni il  valore  delle  reqVifiiiorii  che  saranno  slate  falle  loro. 
h  so  gì'  invila  quindi  a  conservare  accuratamente  i  loro  titoli 
giustificativi  ,  e  a  non  rilanciarli  che  in  mano  delle  autorità  su- 
periori ;  i  privati  che  ne  facessero  tralfieo  con  perdita,  com- 
prometterthbi  ro  i  loro  interessi.  Un  servizio  di  requisizione 
(  cosi  d-ce  la  lettera  circoijire  ;  "on  è  già  un  carico  personale  ; 
ma  tutti  gli  abitanti  del  commi''  vi  .lebbono  concorrere  in 
proporzione  uguale,  e  tocca  all' amministrazione  pubblica  a 
fare  un   equo   scompartimento. 

■ —  Si  stanno  formando  le  compagnie  scelte  della  guardili  pi- 
gionale della  nostra  città  Gli  ibiunti  designati  come  cannonieri 
delle  quattro  conni  urbane  si  soqo  riuniti  jeri  per  la  prima 
volta.  I  Cruz,  der  Fi-ance.  J 

Del  i.°  Gcnnnjo. 
Aspettiamo  qui  il  sig.  tenitore  conte  Boederer  ,  uno  dei 
26  commissari  nominati  da  S.  M.  1  Imperatore  per  poetarsi 
■nei  dipartimenti  ,  e  ci  viene  annunaiato  come  vicino  am.be 
V  arrivo  del  si£.  generale  conte  tri  Nanbouly  Continuano  sempre 
il   passar  tiuppe  dirette  a  Str^sborgo.  I   Jde.n.  J 

Lione,  i.°  Genimjo. 
La  popolazione  di  questa  citta  ha  manifestato  il 
jmù  glande  sdegno  quando  ha  sentita  I' invasione 
di  I  territorio  franct  se.  Già  più  di  20111.  cittadini  han- 
no domandate  le  anni,  e  si  dispongono  ad  assecondare 
gli  sforzi  elfi  governo  per  ri  spingere  il  nemico.  I ,  L10- 
npsi  conoscono  lieue  quanto  sia  grande  la  gelosi,-.'  o'e- 
gP  Inglesi  contro  ia  loro  ci  il  ì\  ,  e  che  non  lascerr  bbero 
certamente  di  tal?  distruggere  mite  le  loro  manifatture 
da   qualche    corpo    dt  barbari    Venuti  dal  cuor  dell'  Asia. 

(  Idem   ) 

Besanzone  ,   i.°  Gennajo. 

A  misura  che  gli  alleati  s'  avanzino  ,  mettono  in 
piena  luce  la  loro  più  insigne  malafede.  Vengasi 
ti  dimandare  che  si  pensa  della  loro  dichiarazione  nei 
Comuni  che  costoro  hanno  saccheggiali  ;  non  si  rispon- 
derà che  col  grido  della  disperazione  e  della  vendetta. 
E  che  !  ci  si  parla  di  moderazione  ,  e  si  viene  a  sac- 
cheggiarci !  ci  si  nta  li  felicità  ,  e  ci  rieri  rapito  il 
nostro  denaro  ;  Per  verità  ,  questi  insulti  sono  troppo 
atroci  ,r  Deli  !  s'  anni  unta  la  nazione  con  noi  ,  e  di- 
struggiamo qutgie   orribili   masnade. 

Ascoltiamo  i  coalizzati  :  clic  dolce  linguairgio  '.  mi- 
riamo i  loro  soldati;  qual  furore  ;  quali  brutalità'!  Si 
i-fede  che  i  Francis'  sileno  ben  sciocchi;  si  propone 
loro  seri'airiènje  di  convìnci  afe  dal  lasciarsi  incatenare 
per  diventar  liberi;  e  qua|  gara  11  ti  a  ci  danno  gli  al- 
l'iti della  loro  sincerità  ?  la  loro  parola.  Vediamo  che 
cos'  e  qui  ,1.1    loro   parola, 

1  coalizzati  non  hanno  ancor  fatto  che  un  passo 
ben  notabile,  voglia m  dire  il  loro  ingrèsso  nella  Sviz- 
zera. Che  dicevi essi   prima    ch'entrassero    in  qui  gli 

otiti  ?  Che  non  vi  entreri  bbt  ro  mai  ,  che  Inai  non 
violerebbero  l.i  loro  neutralità  ;  e  ciò  non  solamenrfe  l> 
djcevano  essi  ,  ma  lo  facevano  dire  e  scrivere  dai  loro 
g«nev!i.  dai  loro  ministri  e  da  tut  t  <■  le  autorità  civili 
i>  militari;  p  Mino  delle  principesse,  alleate  e  sorelle 
dell,  ictc  «. )..iiii...  scrivevano  in  IsviKzcrn  per  toii- 
gratularsi  colla  repubblica  della  neutralità  clic  i  sovro- 
r.i  avevpno  H  conosci  ut  a  ]  Che  e  sa  è  avvenuto?  !l  .Jor- 
no  susseguente  a  questi  belli  e  nntorj  proclami  ,  1  coa- 
\\.%  ti  sono  entrati  nella  Svizzera. 


Che  coi*  hanno  procTamato  1  coalizzati  entt*sa?a 
Delia  Svizzera?  Ch'entrerebbero  quali  amici,  e  non  si 
mischierebbero  né  della  polizia  interna ,  uè  del  go- 
verno. 

Che  hanno  fatto  i  coalizzati  dopo  essere  entrati 
nella  Svizzera  ?  ...  Si  sono  appunto  impadroniti  dell* 
polizia   interna   e  del   governo. 

Per  riguardo  alla  polizia,  ciò  è  officialmente  com- 
provato dall'  arrpsto  de'  ministri  di  Francia  e  d'  Italia; 
6tilla  strada  di  Berna  a  Zurigo,  dal  loro  rilascio,  ed  al- 
tresì dalla  scorta  destinata  a  far  rispettare  "I  loro  ca- 
rattere. Colui  che  arresta  ,  rilascia  e  da  delle  scorte  è 
evidentemente   il   padrone   della  polizia  interna. 

Per  riguardo  al  governo,  si  dirà  srnz.t  dubbio  che 
il  Senato  di  Berna  ha  egli  medesimo  e  di  moto  spon- 
taneo cambiata  la  costitne*one  e  ristabiliti  i  dugento. 
Ch"  egli  e  pure  per  volere  delle  genti  di  Friborgo  e 
di  Zurigo  che  è  ristabilito  I*  antico  ordine  di  cose  in 
quella  contrade.  Ma  si  oserà  mai  dire  che  questi  aiti 
di  Ila  volontà  particolare  di  alcuni  oligarchi  sarebbero 
stati  tintati  ,  od  ambe  sarebbero  stati  possibili,  senza 
la  presenza  e  la  cooperazione  delie  truppe  austriache  f 
E  se  non  si  osa  dirlo  ,  non  è  egli  evidente  allora  che 
sono  appunto  questi  amici  dell'1  indipend<  za  delle  na- 
zioni, che  vengoao  a  distruggere  un  governo  libera- 
mente approvato  da  un  popolo  felice  ,  un  governo  che 
solamente  dispiaceva  ai  coalizzati  ? 

È  egli  parimente  per  volere  degli  abitanti  del  paese 
di  "Vaud  e  d"  Argovia  ,  eh'  eglino  ritornano  su  Iditi  (  il 
dire  schiavi  sarebbe  troppo  duro  in  sul  bel  principio) 
de«li   abitanti   della   citta  di  Berna  ? 

E  egli  finalmente  per  volere  de*  repubblicani  sviz- 
zeri ,  o  pel  vibro  itegli  Austriaci  che  al  berretto  dì 
Guglielmo  Teli  trovasi  sostituiti   il  cappella  di   Gesler? 

Dei  resto  ,  passiamo  annunziare  io  un  modi 
certo  che  gii  Svizzeri  vicini  alle  nostre  contrade  ,  i 
quali  già  da  più  secoli  incontravano  co.i  ess»;  relazioni 
d'amicizia,  S"no  forte  irritati  drlla  violazioni'  del  loro 
territorio.  Ne'cantoni  dj  Vaud  e  d'  Argovia  il  fermento  è) 
estremo.  Per  poco  essi  porterebbonsi  ad  una  insurrezio- 
ne ;  e  cereamente  quando  il  Gran  P  Esercito  avrà  vibra- 
to qualche  colpo  decisivo,  le  colonne  nimiche  non  ri- 
torneranno inveirò  con  quella  facilità  con  cui  si  sono 
avanzate:  quest'epoca  non  e  lontana  :  tutto  è  in  cam- 
mino ,  tutto  si  raccoglie  sotto  le  bandiere  :,  ancor  po- 
chi giorni  di  sofferènza  ,  ed  il  nemico  pagherà  caro  le 
vessazioni  che  ci  ha  fatto  subire  :  le  nubi  si  addensa- 
no ,  il  fulmine  sta  per  cadere  ,  ed  il  suo  scoppio  di- 
sperderà da  lungi  i  nemici  che  deturpano  colla  loro 
presenza  il  territorio  delta  nostra  bella    Fr.mrii. 

(  7o»r,  de  V  Emp.  ) 

Troyes  ,   %    Cerna:  1:1. 

Il  sìg.  conte  de  Ségur ,  senatore  e  commissario 
Straordinario  di  S.  IM  ,  arrivato  in  questa  piazza  .  iia 
ricevuto  i  funzionar]  pubblici  e  tutti  i  notabili  del  u  te- 
se ,  ed  è  sembrato  soddisfattissimo  dell'  eccellente  spi- 
rito «he  ci  mima  Di  fitto,  coscrizione,  imposizioni, 
requisizioni  di  cavalli  ,  tutto  indo*1  procede*  egregiamen- 
te. Il  sig  de  Ségur  lia  diretto  .-,ì;Iì  abitanti  d<  I  nastro 
dipartimento  il  «eguenie  proclami  che  hi  prodotto  la 
più  viva  impressione  Le  nobili  e  tea  re  parpjle  del- 
l' Imperatore  al  Senato  sono  state  ricevine  da  per  tutto 
con  entusiasmo  ,  smentiscono  tutte  le  false  voci  ,  ed 
infiammano  tutti   gli   animi. 

PROCLAMA. 
Signori  , 

J.<i  Francia  defilerà  la  pace;  il  mondo  mirro  ne  ha  bit 
solito  ;  l'  i  nperalore  la  vuole,  e  voi  ne  godretc  quanto  prì  - 
ma  se ,  nei  .-io  vento  clic  il  nemico  si  <>•  *  d'invadere  ìe  vo- 
s  re  frontière  continuerete  a  mostrar*  .  da  v  ri  Francesi  ,  il 
bn'i  0  in  o  .  e  ze  a  ed  il  coraggio  che  vi  hanno  in  o-  i 
trm<<      segnalati. 

Imperatore  m'invia  in  mezzo  a  voi    per    dirvi    imi 

tanti    crita ,  e  per  par  Lavi  de' vostri  più  fari   interèsi 


S.  Ut.  annone"  ì  ittafi  cTie  -vele  sofferà  ,  te  perdile  che 
Mivete  fatte  :  il  suo  cuore  ne  rimase  affiato. 

E  da  a.'c\'a  dà  progètti  più  vasti  per  la  Vostra  gloria  *e 
per  la  Vòstra  prosperità  :  /'  incostanza  degli  et  menti  e  quella 
de'  suoi  alleati ,  hanno  impedito  il  .compimento  de'  suoi  grandi 
disponi. 

L'  Imperatore  preferisce  'a  felicità  del  popolo  ad  una 
gloria  troppo  costosa.  Egli  Ita  damme  rinunziato  ad  ogni 
progetto  d  ingrandimento  ;  egli  lui  acconsentito  a  sagrijizj 
penosi  per  se  non  meno  clic,  per  noi  ;  finalmente  ha  accettato 
tutte  te  condizioni  di  p  ice  che  gli  proponevano  i  nostri  nemici. 

Voi  godeste  già  dì  questa  sospirata  pace  ,  se  questi  me- 
de imi  u  m  ci  non  avessero  voluto  rda  -darla  ancora.  Costoro 
dijjcriscoiio  di  segnare  un  trattato  di  cai  hanno  essi  medesimi 
stabilite  te  basi;  e  durante  questo  indugio  servano  con  perfi- 
di insinuazioni  di  farvi  duo. tare  delle  intenzioni  pacifiche  di 
iS.  J.  !  Nessun  Francese  non  può  essere  ingannato  da  co- 
storo. L'  Imperatore  ha  d  chiarata  a  Senato  al  Corpo  le- 
gi'lativo  ,  in  faccia  de  i  universo  ,  -che  vuole  la  pace  ,  e  che 
.*•  nte  ,  come  monarca  e  come  padre,  lutto  ciò  ohe  la  pace  ag- 
,giu^ae  ali-i  sicurezza  ile' troni  ed  a  (piell*  delle  fam  glie. 

Egli  In  dìclùaralo  s biennemente  che  accettava  tutte  le 
^condizioni  che  proponevano  gli  alleati  ,  e  nondimeno  questi 
medesimi  nemici  ritardano  la  conchiusione  di  questa  pace  a 
cui  S.  ài.  Ita  consentito.  Aon  solamente  essi  pi osieguouo  le 
o.tihtà,  ma  vengono  a  violare  il  territorio  d  uno  alato  neu- 
tre le  ,  entrano  in  Francia,  minacciano  i  dipartimenti  a  voi 
1/ìcini  !  .  .  . 

L'  Imperatore  ,  alla  testa  de'  suoi  eserciti  ,  è  sul  punto 
^d'avanzarsi  p  r  comb Ut  rli ,  dove  ritardino  più  a  lungo  a 
segnare  un  trattato  eli  essi  soli  differiscono  senza  motivo. 

Francesi  !  il  nemico  è  entrato  :n  Francia  !  Voi  sen'.ite 
£ió  che  I  onore  e  la  patria  s'  aspettano  da  voi  !  voi  surele 
fedeli  alle  loro  voci  ! 

Se  jino  al  momento  che  il  'ostro  esercito  sta  per  avan- 
zarsi, assumete  la  riera  attitudine  che  conviene  ad  un  gran 
pn;>o!jo ,  se  organizzate  rapidamente  'v  vostre  guardie  naùo- 
U  ili  eome  avete  di  già  incominciato  ,  vedrete  quanto  prima  il 
nem  co  arrestarsi  nella  sua  temeraria  impresa.  Egli  non  sarà 
tanto  intasato  da  osar  di  penetrare  in  mezzo  ad  una  nazio- 
ne che  insorge  e  si  arma  per  rispingerlo . 

trià  Li  vanguardia  d'  ano  de' nostri  corpi  ha  fatto  riucu- 
la":  questi  stranieri  ,  che  calcolavano  sul  saccheggio  ,  e  che 
non    tanno  ine  nitrato  che  la  morte  ! 

Essi  già  tremano  d' i /inoltrarsi  più  lungi  in  un  paese  bel- 
licoso ove  troverebbono  'in  ogni  uomo  un  nemico,  e  ad  ogni 
passo  ui  comb  ilti'i'Cuto.  La  loro  immtig  nazione  si  sbigottiste 
m pensan  l>  che  davanti  mi  essi  .  sui  loro  fianchi  ?d  uite  loro 
spale,  le  vostre  guardie  nazionali,  e  re.  ridandoli  da  tute  le 
bande,  li  priverebbero  sub. torneate  e  di  sussistenze  e  d  ogni 
speranza  di  retrocedere  Egl.no  sanno  che  ,  se  voi  sngriheate 
tutto  qmi'iio  e  fuori  ae' vostri  confini,  non  vi  sottoporre  ile 
perei  ~<.iai,iiii  ad  abbandonar  loro  d  vostro  pr.pao  territorio. 

Lnoile  essi  c-rcano  nino  di  combattervi   che  di      dur.'i. 

Essi  vorrebbero  vivere  per  qualche  tempo  alle  spese  d'una 
porzion  delie  .'ostie  frontiere  ■  riè  estenderebb  ro  i  1  ro  Sac- 
cheggi che  ai  luoghi  ove  la  loro  fiuta  moderazione  trovasse 
creduli,  o  braccia  inermi. 

E  ehi  potrebbe,  mai  credere  ai  loro  proclami  ed  alla  loro 
■pery.de  p'om  sse  ? 

Costoro  h  inno  p -omesso  agli  Svizzeri,  di  cui  violano  il 
territòrio,  di  trattarli  di  ama,  e  vanno  al  imporre  torti 
contri  baz.o  ni  a  Basilea. 

Do.-e  ci -toro  si  avanz  isserò  ,  s'impadronirebbero  de'  vo- 
stri vini  ,! delle  vostre  bi  idé  ,  de'  vostri  armenti,  delle,  produ- 
zioni itile  nostre  fabbriche  e  dilla  vostra  industria  !  .  .  . 
Essi  vi  pallerebbero  il  pruno  giorno  eoa  dentro  ,  il  secondo 
con  carta  ,  e  quindi  con  violenze  ed  oltraggi.   >  !    >   .  . 

Ala  non  potranno   né  sgomentarvi.  .   riè   illudervi. 

A'iLtn  i  del  dipartali  nco  dell'  -labe  !  regna  fra  voi  la 
massi  na  tranquillità  ;  i  vostri  amnmi<;  tra  tori  godono  della 
vostra  couil-nza  e  sono  soddisfatti  doliti  vostra  condotta. 
Voi  avete  air  ori.  dite,  air  esercito  le  braccia  che  gli  erano 
necessarie  ;  som  a  unir  de  i  cavitili  che  vi  sono  domandati  : 
l'  Imperatore  sente  l'estensione  ili  questi  sagnfif ,  e  vaole 
che  siano  gli    ultimi. 

La  gu  irdia  nazionale  ,  di  cai  si  è  pur  dianzi  ordinata  la 
fior  nazione.  ,  n  >n  hi  altro  oggetto  che  quello  di  difendere  i 
vostri  proprj  focolari  ,  di  mantenere  d  buon  ordine  nelle  vo- 
stre pop jì ose  città. 

y~cl  lasciarsi  per  pori  imi  ne  d  pi  c'irne  liti  più  vicini  alle 
nostre  frontiere  e  più  m  naca  .ti  dal  /i unico,  ve  lo  r.pelo  con 
fiducia  ,  il  pericolo  con  cui  si  sarebbe  voluto  atterrirvi  non  è 
ralla  ,  se  lo  voice  ;  è  u.i  nembo  che  vi  ne  ingrandito  dal- 
l' immig, nazione  ,   e  che  si   dissipi  dal  cora^xio. 

So-g"te  e  state  pronti  ad  armarvi  !  1/  Imperatóre  alla 
testa  de   Suoi  prodi  soldati  si  avvicina,  a  quanto  prima  avrete 
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una  p.tce  so'iUa  ehe  òl  risarcirà  e  ricompenserà  dì  tutti  i  vo~ 
j  se  i  generosi  sagrijizj  Ma  pensate  Lene_che  ,  poiché  j  neiwcì. 
j  dijjcriscono  ancora  la  p^ce  che  hanno  proposta,  il  solo  m^zza 
,  d  ottenerla  p'ontamen.e  è  quel.o  di  presentarci  ad  essi  col— 
',  i  attitudine  della  Jorza  e  della  Jierezza  S.  M  lo  ha  detta 
j  ella  medesima  al  Senato:  «  All'  aspetto  di  tutto  questo  pò— 
j  »  po'o  in  armi  ,  lo  stranerò    uggirà  o  segnerà  la  pace   sullo 

»  basi  eh'  egli  mrd  Simo  ha  proposto  :    più  non  trattasi  di  ri-< 

•>   cuperare  le  conquste  che  avevamo  fitte    » 

(  Juar.  de  l*  Etnp.  ) 

Anversa  ,  a   Genita jo. 
L' esercito  comantl.ito  dal    geaeruie    Matsoa    riceve 
.  di   giorno  in  giorno  de'  rinforzi  ,  e     ne    aspetta    ancora 
]  di   nuovi. 

Ecco  sulla  situazione  del  uemico  in  Olanda  esattis- 
j  siiue   notizie  ; 

L'ammiraglio  Werhu^l  è  all' Helder ,  dove  resiste- 
]  rà  fermamente  Egli  ha  rimandati  tutti  gli  uomir,:  di 
»  fede  dubbia  ,  ed  ha  con  se  de"  valorosi  che  hanno  gin- 
'  r.ito  d'  associarsi  ali  i  sua  sorte.  Egli  ha  provviste  per 
,  lungo  tempo  :,  altronde  è  opinione  in  OLinda  the 
'  J'  Helder  e  iuespn inabile. 

I  . 

!  La  piazza    di     Naarden    è     occupata     dalle     nostre 

,  truppe   e   resiste  :   essa   è  altronde   assediata    debolmente. 

)  Dtwenter  e  Delflull  sono    in  isiato     di    f.ire     una  Linga 

]  resistenza.  Tutti  si  domandano  in  Olanda  ov"  e  l'eser- 
cito  dei   gener.le   Bvrlcw.   I   giornali    menane     molto  ro- 

j  more  ,  e  raddoppiano  enormemente  gli   oggetti.    Il    go- 

j  verno  ed  i  milit.nri  affettano  d1  anminziaré  <ia  tutte  le 
parti  forze  che  non  vi  sono.  Non  ci  ha  pur  joiti.  uo- 
mini in  tutta   f    Olanda-   e  fra  questi    non     si    trovant» 

I  che  beo.  uomini  di  truppe  estere.  Il  rimanente  è  for- 
mato di  reclute  olandesi  che  non  prendono  servizio  che 
per   miseria  e  per   non  s:iper  altro  che  si  fare.  Non  ci  sono 

;  pure   ad   Amsterdam    aoo   uninini  di   truppe.   In   generale 

!il  popolo   mostra   poco   ardore  ,  ed   i   ricchi   non   si   pan- 
no  cur»   di  servire.   Tutto  il   movimento   di     guerra  che 
i  ha  avuto  luogo   in    Olanda   non    va    a  genio     degli    abi- 
;  ta^nti.   Era  un   movimento  di  commerco   di"  erasi  deside- 


rato, ma  ciò  non  ha  avuto  luogo.  In  tutti  i  paesi  occu- 
pati dalle  troppe  straniere  ,  la  costernazione,  il  s-ceiieg- 
gio  ,  i  cattivi  trattamenti  scacciano  tre  quarti  della  po- 
polazione. Non  rimane  quasi  più  nessuno  a  Bredi  ,  ove 
i  cosacchi  svaligiavano  pubblicamente  In  bot'egh»  ,  si 
facevano  dare  al  .«iorno  dai  loro  osp'ti  una  bottiglia  di 
vino  ed  una  d'acquavite,  e,  non  coutenti  di  simili  na- 
zioni ,  attendavano  al  pudore  delle  donne  nelle  case 
dov'  erano  alIo'><>iaii.  Presentemente  non  trovarsi  ia 
quella  città  che  180©  nomili'  di  finteria  e  3oo  cavalli  , 
ma   saccheggiano   come   se  fossero  diecimila. 

Un  colonnello  prussiano  eli"  è  a  Bredi  ,  si  lagnava 
amaramente  ,  alenai  pomi  sono  ,  che  gli  alleati  erano 
st;iti  ingannati  dai  calcoli  che  si  erano  lor  fatti.  Essi 
credevano  di  far  parte  d*  un  corpo  di  40111  uomini  ,  e 
non  ne  hanno  .  dicevano  essi  ,  trovato  pur  uno.  Egli 
annunzia  che  i  Russi  ed  1  Prussiani  si  ritirerebbero  ver- 
so Munster  subito  che  >»li  Olandesi  fossero  in  sxa  io  di 
rimpiazzarli   sul   Whial. 

Alcuni  disertori  fiamminghi,  essendo  passati  in  Olan- 
da colla  speranza  di  n  ni  servir  più  ,  sono  stati  condot- 
ti nelle  caserme,  ed  armati  a  loro  malgrado.  Ven^onu 
essi  trattati  aspramente  ,  ed  il  nemico  li  riguarda  quii 
canaglia. 

Si  va  illudendo  il  popolo  d'Oli, ili  coli' arrivo  di 
un  esercito  inglese  :,  si  tenta  pure  cP  annunziare  nelle 
taverne  che  ne  sono  già  arrivati  a5in.  ;  m  1  il  fatto 
sta  che  non  ce  ne  soia  pure  ani.  in  tutti  I'  Ola  1 1 1 ,  e 
che  al  di  qua  dèlia  AIosi  e  del  Wh  ia!  nuu  se  ne  con- 
ta che   un   piccolo    numero. 

In  q  lesto   ni '>. udito    vi   è    un    certo    minerò   di  ba- 
stimenti  ui'lesi    11    visti   della   costi     li    S"  ;'i  v"d'\i'    vicino 
|  all'  Aj  1  ,   e   credvÙ   (:',c'   abbiano    don  1'    trupp«   a   bordo. 
—  Le   op-r.ìzio.ù  rehtive  alla   leva    d .■'  3  hi  11.   uomini 
I  si  sono  qui   in,teram«ute  tenirnite    il     a5   dicembre.   Un 


gran  annero  de' uo.mi  gioviti,   sano    già  iti 


i-a  11  uni  '• 
(  Idem.  ) 


Parigi ,  4  Gennajo. 
S.  M.  ,  dopo  il  suo  ritorno  a  Parigi  ,  tiene  ogni 
giorno  parecchi  consìgli  in  cui  si  occupa  di  tutti  i 
rimi  deh*  amministrazione  civile  e  militare.  Il  perso- 
nale ed  il  materiale  della  guerra  ,  V  artiglieria  ,  il 
genio  ,  le  finanze  ,  l'  interno  ,  sono  il  costante  oggetto 
de*  suoi  lavori  e  delle  sue  veglie.  Fortunatamente  ,  la 
salute  di  S.  M.  è  sempre  ottima  ,  e  le  permette  di 
darsi  a  questa  indefessa  attività  «he  sembra  accrescersi 
ancor  più  a   misura   delle    circostanze.    (  /.  de  V    Emp.  ) 

—  Giovedì  venturo  S  M.  I.  e  R.  passerà  a  rassegna, 
sul  CarroiM'èì  ,  un  corpo  di  truppe  magnifiche  ,  com- 
posto   di    i5tn.    uomini.    (    Gaz.    de   France.   ) 

—  È  qui  giunto  il  sig.  conte  de  Talleyrand  ,  'ministro 
di  Francia  presso  alla  Confederazione  svizzera.  Egli  è 
partito   da    Basilea   il    3o    dicembre.    (    Moniteur.   ) 

—  Madamigella  Raucourt  che  tutto  Parigi  ammirava  , 
qualche  giorno  fa  ,  è  stata  sorpresa  ,  da  un  attacco 
d'  apoplesia.  Lo  stito  in  cui  ella  si  trova  dà  ancora 
delle  inquietudini  i  ina  si  spera  che  il  teatro  francese 
non  la   perderà. 

—  Il  Corridore  ,  corsale  ,  ha  predato,  il  16  dicembre, 
un  brich  inglese   che  ha  fitto  entrare   a   San  Malo  il  19. 

. —  Il  parlamentario  inglese  .  1'  Industria  ,  è  arrivato 
a  Morlaix  da  Ghatam   con  a5   passeggieri. 

(  Jour.  de   Paris.   ) 


A  Zurìgo,  a  Lucerna  e  ne' pìccoli  cantoni,  si  so- 
no raccolti  i  consigli  e  gli  abitami  per  proclamare  di 
nuovo  V  atto  di  mediazione  e  persistere  nel  sistema  di 
neutralità. 

Nessuna  colonna  coalizzata  non  ha  osato  pene- 
trare  ne"    piccoli  cantoni. 

Il  freddo  e  diventato  rigidissimo,  benché  non  ne- 
vichi ,  il  che  è  riguardato  come  un  fenomeno  in  questa 
stagione. 

Abbiamo  veduto  qui  arrivare  jeri  molti  feriti.  In 
un  solo  giorno  ne  sono  entrati  700  in  800.  Provenir-  * 
vano  questi  da  Bcl'ort  ove  i  coalizzati  hanno  cercato 
d'  avventurare  una  sorpresa  che  andò  loro  fallita.  Si 
è  sentito  mi  vivissimo  cannona  mento  dalla  parte  d'Unin- 
ga.  Tanto  Uninga  come  Belort  sono  attaccate  senza 
artiglieria  d'  assedio  :  gli  assediatiti  si  valgono  di  alcuni 
obizzi  con  cui  sperano  invano  di  sgomentare  la  guar- 
nigione e  gli  abitami.  (  Jour.  de  V   Emp.   ) 


Riceviamo  dalla  Svizzera    i   seguenti     ragguagli  : 

Basilea  ,  29  dicembre. 

Il  quarlier  generale  del  Principe  di  Schwartzen- 
Tòerg  è  tuttora  &  Loerach.  L'  Imperatore  d"  Austria  e 
1'  Imperatore  di  Russia  sono  a  Friborgo.  Le  truppe  del 
nostro  cantone  formavano  vm  contingente  d*  oltre  a 
I2tn.  uomini,  ed  avevano  14  pezzi  d*  artiglieria.  Al- 
lorché i  capi  hanno  dato  ordine  di  ritirarsi  ,  si  è  ma- 
nifestato il  più  grande  malcontento  nella  truppa  che 
non  poteva  se  non  obbedire.  Il  colonnello  che  ha  ap- 
portato T  ordine  non  ardi  tornarsene  indietro  a  caval- 
lo ,  dopo  d'  aver  adempiuta  la  sua  missione  :  egli  e 
partito  in  vettura  per  non  essere   osservato. 

Si   fa   ascendere  la   forza  del   nemico   che   ha    passa- 
to il  Reno  a  cinque  divisioni)  formanti  36  in  40111.11011:1111. 
I  Ravan   seno   quelli   che   assediano     Uninga   e  BeJort.  11 
e<  neraje  Rubna  si     dirige     sopra    Ginevra.    Il    generale 
Colìoredo  è   a   Berna. 

La  nostra  Dieta  ita  per  riunirsi.  Qualunque  sieno 
gli  sforzi  tentati  dai  coalizzati  ,  non  hanno  potuto  ot- 
tenere che  rinuncins&imo  alle  leggi  che  ci  sono  care. 
Tutta  la  Svizzera  ha  prestato  di  nuovo  il  giuramento 
d*  osservare  I'  atto  di  mediazione  che  ha  riuniti  tutti 
gì*  interessi  .  e  consecrati  i  diritti  del  popolo  elvetico. 
"Jl  conte  di  Senft ,  altre  volte  ministro  del  Re  di  Sas- 
sonia ,  inviato  dai  coalizzati  per  si  sumere  la  loro  cau- 
&a  ,  è  stato  pessimamente  ricevuto  a  Berna.  Egli  s|><-- 
rava  df  approfittare  dell*  impressione  che  cagionerebbe 
r   occupazione    violenta    d<  !    nostro    territorio  ,     ma  ha 


Borsa  di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno  4  gennajo    1814. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  181 3  ,  5o  f.  5o  e.  5i  f. 
5o  f.  75  e.  70  e.   60  e.   Si    f. 

Iilem,  godimento  del   22    marzo    1814,   48  f. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
gennajo  ,  700  f.  690  f.  692  f.  5o  e.  6o5  f.  692  f.  3o  e. 
69  5  E   (    Monacar.    ) 

Genova ,    3    Gennajo. 

Il  prefetto  del  ilipartimento  di  Genova  ,  barone 
dell'  Impero  ,  ufficiale  della  Legnai  a"  onore ,  ai  signori 
viceprefetti  e  maircs  del  dipanuneuto. 

Signori  ,  S.  M.  F  Imperatore  e  Re  ha  ordinato 
che  tutti  i  fucili  di  calibro  «.li  guerra,  che  s.  trovano  in 
mano  dei  privati  ,  vengano  comperati  dall'  amministra- 
zione a  prezzo  di  stima  che  verrà  stabilito  da  pei  iti 
nominati  espressamente  per  ciò:  essa  ha  voluto  che 
queste  armi  siano  prontamente  consegnate  agli  arsenali 
onde  provvedere  ali"  armamento  delle  guardie  nazionali 
e  delle  truppe  levate  di  fresco.  S.  A.  1.  il  Principe  go- 
vernatiti- generale  brama  che  venga  fatto  colla  inassi. ita 
attività  I'  acquisto  di  questi  fucili  ,  e  si  degna  d'an- 
nunziarmi che  stanno  per  essermi  fatti  dei  mudi  per 
pagarne   il   valore. 

Ebbi  1*  onore  ,  o  signori  ,  di  additarvi  colie  mìe 
lettere  de'  1  j  dicembre  scorso  e  del  3  corrente  la  con- 
dotta che  dovete  tenere  in  questa  operazione.  Io  vi 
prego  pertanto  di  far  conoscere  ai  vostri  amutiuis  \ 
che,  conformemente  alle  disposizioni  della  legge 
marzo  1-9J,  tutte  le  armi  dei  calibro  da  gnei  ..  jiet- 
t..no  allo  Stato,  e  che  S.  M.  per.questa  volta  si  degna  di 
pagarne  1!  valore  ;  uu  che  quelli  che  non  le  rilascias- 
sero immediatamente,  .animino  soggetti,  in  caso  di  visita 
domiciliale  ,  a  perdere  i  fucili  che  avessero,  e  aù  essére 
condannati     come     ricettatori  di   oggetti   involati    al    go- 


.  ■    Cito    vederi;  egli    medesimo    che     un    simile    atto   non  I  ver.10 

aspira'va   nitro  sentimento     che    l'indignazione    generale. 

Ho   diritto  di  sperare  ,   o  signori ,   che  gli     abitanti 

del  dipartimento  di  Genova  ,  che  si  sono    sèmpre    fatti 


Alcune  persone  msì  informate  hanno  accusato  i 
«nostri  deputati  al  quartier.  general,-  «le*  coalizzali  di 
averli  attirati  nel  nostro  paese,  ma  sono  in  grand'  er- 
rore. Luigi  Reding  é  un  vero  Svizzero,  ed  è  stato 
veduto  v<rsir  lagrime  sulla  violazione  del  nostro  ter- 
ritorio che  doveva  essere  sacro  per  tutte  le  potenze. 
I  piccoli  «anioni  sono  alia  disperazione.  I  contadini  del 
ca Motte  di  Berna  avevano  dichiarilo  altamente  che  , 
e  •  il  governo  cantonale  avesse  abbracciato  w.\  partito 
oon'rnrio  alla  neutralità  ed  air'  atto  di  mediazione', 
a  .0  hi. ero  venuti  ad  incendiare  la  citta.  Per  Un  acci- 
dente notabile  s*  appiccò  il  fuoco  in  ana  casa  di  Berna 
ni'  momento  the  gli  Austriaci  sono  entrati  nella  città  : 
1*  impressione  era  tale  che  si  e  creduto  che  i  contadini 
"Mfifrtu  la  loro   parola. 


distinguere  pel  loro  buono  spinto  e  per  I  1  loro  obbe- 
dienza, non  mi  porranno  nella  penosa  necessità  di  dare 
provvidenze  ih  rigore  in  questa   circostanza. 

"V"  invito   .1   tenere   mano   forte     perchè     venga    ese- 
guita  c<  III    massima   celerità     la     requisizione    dei    fucili 

ili    calibro. 


Ilo   T  onore  ,  signori ,  ecc. 


Al.  A.  Bourbon, 

(   Gazz.  di    Gciova.  ) 


Milano  ,   dalla  tipografia  di   Fedi    i<       ìgnclH t 
nella  contrada  di  S.  Margherita,    11  i3. 


*#?    12 


Milakc,  Mereoledì  ,  ra    Gennajo  1814. 


^ 


GIORNALE    ITALIANO 


Tutti  gli  atti  cV  arami  n.;  strazi  ooe  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO  FRANCESE. 
Nantur  ,  3o  Dkembre. 

JLJa  mattina  del  i5  novembre  scorto  Gio.  Giuseppe 
JVIaillen  ed  Emanuele  Pigneur  ,  minatori  ,  stesero  in 
•ina  miniera  di  ferro  a  Bonines  per  attendere  ai  loro 
«oliti  lavori.  Yerso  an'  ora  pomeridiana  }  questa  minie- 
ra 1  sfranandosi  con  gran  remore  ,  si  otturò  quasi  intie- 
ramente, e  i  due  svetnrati  minatori  si  videro  sepolti 
in  essa.  Pietro  Dodat  e  Gio.  Francesco  Hamerellc  ,  di 
IVIarchevelette  ,  informati  di  questo  accidente,  accorsero 
sul  luogo  ,  e  dopo  27  ore  di  lavoro  penoso  e  perico- 
loso giunsero  a  scoprire  Maillen;  ma  trovatolo  morto  , 
e  perduta  la  speranza  di  salvare  Pigneur  »  lo  abban- 
donarono alla  disgraziata  sua  sorte.  Gio.  Pietro  Mir- 
quet  ,  di  Gel!>ressce,  eh'  era  accorso  «gli  pure  sul  luo- 
go ,  cedendo  alle  premure  de-1  sig.  Burta^x  ,  maire  di 
Bonines  ,  continuò  i!  lavoro  intrapreso  per  liberare  le 
due  vittime,  e  giunse  finalmente  a  salvare  Pigneur, 
il  quale  era  ancora  vivo  ,  quantunque  sepolto  già  da 
quasi  34  ore  alla  profondità  di  circa  40  metri.  Il  si"-. 
prefetto  ha  proposto  a  S.  E.  il  ministro  dell'  intorno 
di  ricompensare  lo  zelo  del  coraggioso  Mirquet  ,  e  di 
accordare  una  gratificazione  anche  ai  nominati  Bodart 
ed  Hamerelle. 

(  Jour.  de  Sambre  et  Meme.   ■ —  Moniteur.  ) 

Colonia  ,  3 1  Dicembre. 
Il  quartier  generale  del  Duca  di  Taranto  è  tutto- 
ra a  Nimega.  Nulla  è  avvenuto  di  nuovo  sul  Whaal 
dopo  1'  ultima  lezione  che  vi  ha  ricevuto  il  nemico. 
Pare  dal  rapporto  de'  prigionieri ,  che  gli  alleiti  si 
fossero  aspettati  di  trovare  una  resistenza  molto  mi- 
nore. 

Nulla  e'  è  di  nuovo  sul  Bnsso  Reno. 

Si  stanno  qui  armando  le  guardie  nazionali  ;  in 
breve  saranno  a  numero.  La  nostra  guernnnone  si  va 
di  giorno  in  giorno  aumentando  mediante  i  rinforzi  clic 
arrivano  dall'  interno  ai  differenti  corpi  che  la  compon- 
gono. Queste  truppe  si  esercitano  tutti  i  giorni,  nel 
maneggio  delle  armi.  Si  distinguono  soprattutto  magni- 
fiche batterie  d*  artiglieria  leggiere  state  organizzate 
quasi   per  incanto. 

—  È  certo  che  parecchi  Francesi  che  i  Russi  aveva- 
no ritenuti  prigion'u-ri  contro  ogni  specie  di  diritto 
delle  genti ,  sono  pervenuti  a  fuggire  per  mezzo  dei 
passaporti  che  hanno  dato  loro  le  autorità   locali  ;  che, 


non  avendo  potato  nascondere  ,  per  Fa  loro  poca  pra- 
tica della  lingua  tedesca  ,  eh'  erano  Francesi  ,  hanno 
tuttavia  ritrovato  e  cavalli  e  guide  \  e  che  da  per  tot»» 
hanno  notato  un  estremo  malcontento  contro  quelli  che 
avevano  promessa  la  pace  e  che  continuano  la  guerra. 
Da  per  tutto  si  ritorcono  contro  i  Russi  i  rimproveri 
che  dianzi  si  dirigevano  ai  Francesi.  E  che  ?  dicesi  da 
per  tutto  ,  quando  gli  eserciti  francesi  ,  accampati  sul" 
le  sponde  della  "Vistola  ,  marciarono  sopra  Masca  , 
quella  marcia  seuibrava  gigantesca  ,  quella  spedizione 
pareva  ambiziosa  :  ed  oggidì  che  cosa  dovremo  pensare 
della  Russia  la  quale  fa  marciare  verso  il  Rodano 
soldati  venuti  dal  fondo  della  Siberia  ?  Certnmente  ci 
ha  un  po'  più  di  distanza  da  Tobolsk  a  Ginevra  ,  che 
da  Varsavia  a  Mosca.  E  1'  Europa  non  vede  il  pericolo 
a  cui  si  fa  incontro  ,  e  i  Re  non  fremono  all'  aspetto 
del  colosso  che  minaccia  i   loro  troni   vacillanti  ! 

—  Il  sig.  generale  di  divisione  Jaccjuinot  è  arrivalo 
ieri  a  Colonia  per  assumervi  il  comanda  dei  dragoni 
del  5."  corpo  d'  esercito  ,  sotto  gli  ordini  del  generale- 
Sebastiani.  Questa  cavalleria  ,  eh'  è  superba,  si  va  eli 
giorno  in  giorno   mettendo  a  numero. 

—  Ci  si  scrive  da  Migonza  che  tre  officiali  francesi 
prigionieri  sono  pervenuti  ,  colla  spada  alla  «inno  , 
fino  agli  avamposti  francesi  presso  a  Casscl  ,  dopo 
avere  con  diversi  mezzi  gettato  lo  spavento  fra  pa- 
recchi posti  nemici  in  cui  s' abbatterono, 

(  Jour.  de  V  £mp.   ) 
Saint-Die,    3t    Dicembre.         « 

Non  sì  è  ponto  verificata  la  notizia  divulgatasi 
jeri  che  la  maggior  parte  delle  forze  ni  mi  die  si  fosso 
diretta  verso  l' Italia  (  V.  nel  Gior.  Itati  di  jeri  hi  dni/s 
di  Saint-Die  )  .  Ciò  che  forse  ha  dato  motivo  ad  una 
simile  voce  si  e  ,  come  e'  informano  lettere  decite  di 
fede  ,  r  essersi  il  nemico  ritirato  per  lungo  tratto  di 
paese  ,  non  potendovi?-!  sostenere  se  non  riceve  de'  rin. 
forzi.  (  G.  de  F.  ) 

Parigi  ,   5    Gennajo. 

Una  vanguardia  nemica  di  3)ii:  uomini  ,  sotto  gli 
ordini  del  generale  Bulina  ,  si  è  presentata  ,  il  3o  di- 
cembre ,  davanti  alla  città  di  Ginevra.  Li  guardia  na- 
ziooale  annata  era  stata  requisita  dal  prefetto  ;  e  for- 
mava 1800  uomini.  Il  generale  Jordy  ,  che  comandava; 
la  piazza  ,  F  aveva  fatta  mettere  in  istato  ili  difesa  : 
essa  aveva  14  pezzi  d'  artiglieria.  La  guernigione  era, 
di  1S00  uomini:  i8co  uomini,  partiti  da  Grenoble  , 
arrivavano  per  rinforzarli  ;  d  che  bastava  perchè  la 
città  fosse  al  sicuro  da  un  colpo  di  mano. 


1$ 


r.  r  fatalità  ,  il  generale  Jordy  Vi  stato  Sorpreso  da     frenali  è\  c'asenna  delle  divisioni  militari  \  cui  diparti- 


un  et 'pò  d' apoplesia  appunto  nella  mattina  che  si  pre- 
sentò il  nemico.  L'  officiale  che  comandava  sotto  di  esso, 
*i  e  lasciato  persuadere  dalla  cittadinanza  ,  e  la  guer- 
ftigione  è  uscita  dalla   città. 


menti  concorrono  alla  sua  formazione.  Queste  guardie 
nazionali  saranno  rimandate  alle  loro  case  subito  che  il 
territorio   sarà   liberato   della    presenza   dell'  inimico. 

I  dipartimenti     che     somministrano    i     loro  contin- 


II  prefetto  l'aveva  abbandonata,  in  guisa  che  già  genti  di  coscrizione  per  1' esercito  de1  Pirenei,  forme- 
ranno per  Tclosa  e  Bordò  un  esercito  di  riserva  di 
guardie  nazionali  ,  che  saranno  egualmente  licenziate 
subito  che  il  nemico  sarà  stato  scacciato  dal  nostro 
territorio.  (  Jour.  de  f  Emp.   ) 


da  tre  giorni  la  cittadinanza  si  era  costituita  e  s  aveva 
assunta  1'  autorità.  Uscita  che  fu  la  guernigione  ,  i  cit- 
tadini apersero  le  porte. 

Se  il  prefetto  avesse  fatto  il  suo  dovere  ,  se  non 
avesse  abbandonata  Ginevra,  se  fosse  stato  animato  dai 
sentimenti  che  dirigono  la  condotta  de'  prefetti  dell'Alt» 
Reno  e  del  Dòubs  ,  quella  importante  piazza  sarebbe 
stata  al  sicuro. 

I  prefetti  non  sono  semplici  intendenti  di  finanze  ; 
essi  hanno  l*  alta  polizia.  Quando  il  capoluogo  del  loro 
dipartimento  è  una  piazza  forte  ,  debbono  organizzarvi 
i  mezzi  di  resistenza  che  può  offerire  lo  zelo  degli 
abitanti  ,  e  farli  concorrere  alla  dift  sa.  il  prefetto  del 
Lemano  non  ha  potuto  dubitare  che  tale  fesse  il  suo 
dovere.  Le  due  colonne  che  venivano  a  rinforzare  la 
guernigione  ,  trov a  va  usi  a  poca  distanza  dalla  città  quan- 
do hanno   sentito   eh"  essa   tra    sgomberata. 

S.   M.   ha  fatto   ieri    il   seguente   decreto: 

Dal  p dazio  delle  Tuiìeries  ,    4  gennujo  1814- 

NAPOLLOXE  ,  Impiia/ore  de*  Francesi ,  Re  a"  I- 
talia  ,,  Protettone  della  (  on fede razione  del  Reno  ,  Me- 
d-thre  della   ivnfrder azione  svizzera  ,  ecc.,  ecc.  ,  ecc. 


S.  M,  1*  Imperatore  ha  tenuto  oggi  il  consiglio  de' 
ministri. 

—  Uno  de'  nostri  corrispondenti  ,  che  ha  percorso 
l'Alto  Reni  ,  vi  ha  veduto  un  esercito  francese  pode- 
roso ,  perfettamente  equipaggiato  ed  animato  d"  un  ar- 
dore inesprimibile.  Si  erano  di  molto  esagerate  le  forze 
del  nimico.  Tutto  ci  arreca  a  credere  eh'  egli  non  sarà 
in  grado  di  resisterci  quando  sarà  sonata  1'  ora  dell'  at- 
tacco. E^!i  è  sconcertato  dall'  energia  e  dalle  disposi- 
zioni di  tutti  gli  abitanti  :  credeva  di  non  trovare  che 
scoraggiamento  e  sommissione  ,  e  non  vede  da  per  tut- 
to che  minaccia  ,  odio  ,  resistenza. 

— -  La  guernigione    di     Befort    fa    prodigi.    Essa  ha  di 
già  messo  fuor  di  combattimento  più  di   2200  Austriaci 
e  Bavari.   Questi   ultimi   si    portano   in     un    modo   orribi- 
le ,     e    commettono    ogni    sorta    di   misfatti.   Essi   hanno 
j  voluto  forzare  gli   abitanti  dell;»  Campagne    ad  innalzare 


Considerando  che  il  prefetto  del  lemano  ha  abban- 
donata la  ruta  di  Ginevra  parecchi  giorni  prima  che 
gli  avamposti  nemici  si  presentassero  alle  porte; 

Che  il  prefetto  non  ha  data  veruna  prowidenza 
per  requisire  ed  ani  nave  la  guardia  nazionale  ,  ajfin- 
c'C  ella  unisse  i  suoi  sforzi  a  quelli  della  guernigione  , 
per  dijendere  la  città  ed  aspettare  i  soccorsi  che  ,  il 
•$  1  ,  arrivavano  in  quella  piazza  ; 

Che ,  come  primo  magistrato  del  d  pentimento  ,  egli 
doveva  uscirne  per  V  ultimo  ,  e  concertarsi  colla  guer- 
nigione e  colle  guardie  nazionali  per  difendere  la  piazza 
di    Ginevra  -, 

Che  questa  dimenticanza,  de'  suoi  doveri  è  stata 
e  igione  che  la  guernigione  non  trovandosi  secondata 
dalle  guardie  nazionali  ,  vedendosi  abbandonata  dai  ma- 
gistrati ,  e  trovandosi  momentaneamente  troppo  debofe  , 
ha  sgomberata  la  piazza  ,  e  che  1  soccorsi  che  vi  ">tj- 
vnvuno  24  ore  dopo,  luinuo  ti  ovata  la  città  occupata 
dal  nemico  ; 

Abitiamo   decretato    e    decretiamo   quanto   s<  gite  : 

Art.0    i."     //   barone    Capelle  ,  prefetto  del  diparti- 
mento del  Lemano  ,  è.  sospeso. 

a  Egli  sarà  tradotto  davanti  ad  una  commissione 
(V  informazione. 

3.  //  nostro  ministro  dell'  interno  è  incaricato  dcl- 
1    esecuzione   ilei  presente  dei  reto. 

Firmato  ,   NAPOLEONE. 

(   Moni;  tur.  ) 


Un  esercito  di  riserva  dell'  interno  sm  per  racco- 
gliersi n  Soissons ,  MeauXj  Nogent  ,  Troyes  e  Lione. 
<^k.i.>tw<    taci cuo    è    CMUPCSto    di  brigate  di  guardie  ca- 


de' trinceramenti  di  terra  intorno  alla  citta  :  ma  que' 
contadini  ,  da  veri  Francesi  ,  si  sono  sottratti  a  si  in- 
degni lavori,  e  quindi  hanno  provato  pessimi  trattamen- 
ti. Per  la  qual  cosi  essi  ardono  di  rabbia  e  di  furore 
contro  1  nemici  ,  e  in  tutte  le  campagne  non  s'  aspetta 
che  il  momento  di  marciare  coli'  esercito  regolare  per 
esterminarli  ,  e  vendicarsi.  Queste  disposizioni  sono  tal. 
mente  note  ,  che  gli  Austriaci  e  i  Bavari  non  osano 
alloggiare  ne'  villaggi  ,  e  sono  ridotti  a  dormir  la  notte 
a  campo. 

—  Il  generale  di  brigata  conte  de  Pac  partirà  qusnto 
prima  per  Sedan  ,  ove  assumerà  il  comando  del  corpo 
polacco  sotto  gli  ordini  del  generale  di  divisione  si», 
conte  de  Flahut    (  Gaz.  de   frante.  ) 

TI  giorno  3  del  corrente  la  prima  classe  dell'  Isti  - 
tnto  ha  tenuto  una  seduta  pubblica  sotto  alla  presi;- 
denza  del  si^.  rav  Halle  ;  essa  ha  proposto  due  p>ev 
inj  di  matematiche  ,  ha  conferita  ,  ih  via  d'  incorag- 
giamento ,  al  sig.  Daussy  ,  figlio,  la  medaglia  fondita 
dal  si;:.  Lalnnde  per  l'osservazione  più  importante 
Bull'  astronomia  die  sarà  stata  fatta  entro  I'  anno , 
e  ha  dichiarato  che  nessun'  opera  sul  galvanismo  avea 
meritato  il  premio  fondato  da  S.  M-  1'  Imperatore  a 
Re.  (  Idem.  ) 


Borsa  di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno   5  gennnjo    1814. 
1 

Ejfetti  pubblici.   Cinque  per  cento   consolidato  ,  go- 
dimento   dei     23.   settèmbre    i8t3  ,    53  f.    5o  e.    -*5   e 
53  f.   5o  r.   7Ì  e.   53  f.   53  f.   2  5  e.   So  e.   afl   e.   5o  e. 
53  f.  »5  e. 

Idem,  godim-'ofo  del   22    marzo    1814.    5o  f.   7  5   e. 

Azioni  della  banCa  di  Francia,  godimi '■>!'>  del  t.° 
eenuajjo  ,  720  f.  7 ai  f.  735  f.  -740  f.  741  f.  5<J  C. 
7^0  ;    (  MoiUieur.  ) 


IL»/; 


forino  ,  aé  Dicembre. 

©gni  giorno  e  ad  ogni  ora  arrivano  qui  distacca- 
ar-enti  e  corpi  di  truppe  per  la  formazione  del  campo 
•di  Torino.  Queste  truppe  vengono  ripartite  immediata- 
mente nei  quartieri  e  villaggi  vicini.  Le  provviste  sono 
«fatte  ,  i  parchi  d'  artiglieria  sono  in  buono  stato  ,  lo 
«pirito  de'  Piemontesi  è  eccellente  ,  e  gli  Austriaci 
«olla  loro  carta  monetata  si  lusingherebbero  invano  di 
ottenere  de'  successi.    (  Gaz.    de    France.   ) 

Parma  ,  3  Gennaio. 
Le  fortificazioni  della  cittadella  di  Piacenza  ,  e  1e 
iìoro  opere  sul  Po  stanno  per  essere  terminate.  Que- 
sto punto  si  trova  nel  migliore  stato  possibile  di 
•d.fosa.  I  comuni  del  dipartimento  si  sono  pr«  stati  con 
arno  zelo  costante  a  somministrare  i  mezzi  Decessati)  per 
abbattere  e  trasportare  la  grande  qtfantita  d'  alberi  che 
•è  stata  diretta  a  Piacenza  e  ad  Alessandria.  Le  provi- 
sioni per  le  piazze  furti  sono  terminate.  Le  forniture 
•cono  «iste  pagate  per  la  maggior  parte  ,  e  vi  sono  i 
J'ondi  pel  rimanente.  La  città  di  Piacenza  è  in  grande 
sutivita  e  movimento  pel  conti nuo  e  considerabile  pas- 
«r.ggio  di  truppe,  intieri  reggimenti  vi  si  organizzano 
evo  grande  prontezza.  Arrivano  ogni  giorno  numerosi 
.tUstaccaiuenti    di    coscritti. 

(  G.  del  Taro.  —  G.  di  Genova. 

SEGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli ,   26  Dicembre.   (*) 

Jeri,  alle  cinque  ore  della  sera  ,  cominciò  una  delle 
tMÙt  terribili  eruzioni  di  cui  si  abbia  memoria  nella 
Storia  dei  Vesuvio.  L'  eruzione  cominciata  con  una 
pioggia  di  l-ip-dlo  che  si  distese  sui  dintorni  del  vul- 
cano ,  fu  seguita  da  una  violenta  esplosione  di  materie 
ioli  f mmate  che  si  divisero  in  due  torrenti  ,  i  qu  di 
<  b  sorprendente  velocità  si  rivolsero  sopra  gli  avanzi 
di  antiche  lave  ,  d<llla  Torre  del  Greco  e  del  Mauro. 
Al!'  ora  io  della  Sfera,  mancata  la  forza  del  primo 
torrente,  parve  che  il  secondo  si  avanzasse  con  estre- 
ma rapitili  a  verso  Bosco  Reale  e  Bosco  Tre  Case  : 
ma  correndo  sempre  sopra  lave  estinte  ,  pareva  altresì 
che  volasse  rispettare  nel  sua  cammino  le  campagne 
vicine. 

Alla  calma  apparente  della  notte  è  "succeduta , 
questa  mattina,  una  più  violenta  esplosione,  annunziata 
con  u:ia  forte  detona/,  one  simile  ad  un  colpo  di  can- 
none di  grosso  calibro.  Il  torrente  delle  materie  in- 
fiim^iate,  lanciato  con  sorprendente  violenza  ul  aria  , 
verso  mezzogiorno  ,  ha  formato  un  cono  immenso  di 
teneri  vulcaniche  che  ha  coperto  a  molta  distanza  una 
gran  parte  dell'  orizzonte.  Nel  momento  in  cui  scri- 
viamo T  eruzione  è  in  piena  attività  :,  le  esplosioni  del 
vulcano  si  succedono  aJ  istanti  ,  ed  il  loro  cupo  rim 
bombo  ascoltasi  fin  dalla  capitale  }  le  cui  abitazioni 
sono  continuamente  scosse.  Fino  alla  partenza  delle  ul- 
time nuove  non  si  era  sofferto  nessun  danno:,  ignoriamo 
qual    sia   la  direzione    che   abbia    ora    la   lava, 

La  tranquillità  pubblica  non  è  stata  punto  turbata 
in  tutti  i  luoghi  vicini  all'  eruzione  ;  il  Governo  ha 
diepogto  tutti  i  soccorsi  possibili  per  gli  abitanti  di 
quei    dintorni  ,    nel   caso  ctitì  fossero    minacciati. 

P.  S.  Sono  le  ore  due  ,  e  V  eruzione  è  quasi  in- 
teramente cessata.   (    Estr.  dal  Ma  fui.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Del  27. 

Giusta  le  relazioni  che  riceviamo  all'  istante  }  V  ul- 
tima   esplosione     del    Vesuvio    di   jeri    mattina      aprì     un 


nuovo  cratere  ,  donde  sWcò    un    ampio    torrefa    chtf 
si    fece    impetuosamente   strada  nella    direzione    divSoiuj.^ 
ma  *•   d      Ottajano  ,   mentre    un   altro    correva    ver$p    il 
Juog-o   ditto    il    Cardinale     Nella   Torre    cadde    una    pi 
già    di    lapillo    che    durò   un    quarto    d' ora    circa.     Tutti 
queeti  terribili    fenomeni  non   hanno  recato   alcun  danno» 

(    Idem.   ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGGIO  D'ITALIA. 

Ancona  ,    3   Gemiajo. 

Dal  dì  17  del  p.°  p.°  dicembre  a  tutto  il  giorno 
28  sono  giunti  in  questo  porto  12  legni  mercantili  di 
varie  grandezze  provegnenti  da  Grottamare  ,  Cesenati- 
co ,  Monopoli  ,  Misolongi  ,  Porto  di  Recanati  ,  Spalato  , 
Brindisi  e  Bari  ,  carichi  di  varj  generi  per  diversi  ne- 
gozianti. Nel  numero  di  detti  legni  è  compreso  un  bri- 
gantino austriaco  nominato  il  Diogene  ,  predato  dalla, 
speronara  francese  il  Gaspare  ,  con  caricò  di  legname 
e  vetrami  diversi.  (    Gior.  del  dipart.  del   Metaiiro.  ) 

Milano  ,   1 1   Gennajo. 

Oggi  abbiamo  veduto  partire  alla  vf  Ita  dell'eser- 
cito un  forte  distaccamento  ,  superba. ne  tue  montato  , 
del  1 ."  reggimento  d'ussari  francese,  eli'  era  giunti» 
in  tpiesta  capitale  il  9  proveniente  da  Lione  per  la 
via  di  Torino. 


S.  A.  I.  il  Principe  Vicf-rè  ,  con  decreto  d<  I  gior- 
no 24  p.°  p.°  dicembre  _,  sentito  il  Consiglio  di  Stato  , 
ha   autorizzato: 

i.°  La  congregazione  di  carità  in  Sopraponte, 
dipartimento  del  Mella  ,  ad  accettare  1'  eredita  di  lir. 
3v5oo,  disposta  da  Andrea  Ferandi  ,  coli'  obbligo  di  ero- 
garne l'  annuo  reddito  in  una  distribuzione  di  altrettanto 
sale  agli  abitanti  di  Vailio  ,  frazione  del  comune  sud- 
detto. 

2*  La  congregazione  di  carità  in  Este ,  diparti- 
mento del  Brenta  ,  ad  accettare  il  legato  di  tir.  634. 
48.  2,  disposto  in  favore  di  quello  spedale  dalla  fu 
Elisabetta  Roda. 

3."  La  congregazione  di  carità  in  Visitano  ,  di- 
partimento dell'  Agogna  ,  ad  acce. tare  il  legato  di  an- 
nue lir.  76.  75.  2,  disposto  da  Francesco  Colli  a  fa- 
vore  dei    poveri   dei   comune. 

4.0  La  congregazione  di  carità  in  Brescia  ,  dipar- 
timento  del   Mella  ,    ad   accettare   il   legato   di   alcuni   mo- 


bili  del   verisimile     valore    di   lir. 


977- 


62. 


■ipOStD 


'*)  La  copia  e  :"  importanza  de: la  materie  politiche  non 
i-i  ha  permesso  prima  d'oggi  d'inserire  li  piacine  descri- 
zione dell  ultim,a  ernzone  del  P'e stivi ó ,  di  noi  annunziata 
nel  f°ou  '   del  9  gennajo  corrente. 


dal  sacerdote   Pier   Antonio    Ni  colini   a   beneficio    dei   più, 
indigenti   della  parrocchia  di   S.    M.    Elisabetta. 

5."  Le  congregazioni  di  carità  in  Vicenza  ,  dip  irti- 
mento  del  B.icchiglione  ,  ed  in  Caravaggio  ,  diparti- 
mento del  Serio,  ad  accettare  ciascheduna  rispeu/va- 
mente  il  legato  di  lir.  767.  5i.  9  ,  disposto  da  Cesare 
Fava  ,  per  la  prima  a  favore  dei  poveri  della  parroc- 
chia di  S.  Barbara  in  S.  Stefano  ;,  e  per  la  seconda  a 
favore  dei   poveri  del   comune   di   Caravaggio. 

6."  La  congregazione  di  carità  in  Bergamo  ,  ad 
accettare  il  legato  di  lir.  1284.  consistente  in  mobili  e 
stabili,  disposto  dalla  fu  ex-monaca  Paola  Fiaurdi  a 
favore  di  que'  poveri. 

Ila  pure  autorizzata  la  fabbriceria  della  cattedrale 
in  Bergamo  ,  ad  accettare  il  legato  di  lir.  419  ,  consi- 
stente in  arredi  sacri  iti  favore  della  cattedrale  ,  dispo- 
sto dalli   nominata   Finardi. 


5$ 

//  Tribunati  di  prima  istanza  civile  sedente  in 
J-:i",aro  i  il  giorno  (5  novembre  i8i3  ,  ha  pronunciata 
là    seguente    sentenza'. 

Sopra  richiesta  della  direzione  del  demanio  nei 
dipartimenti  del  uletauro  e  del  Musone  ,  sedente  in  An- 
cona ,  per  organo,  del  sig.  Mezzanotte  ,  i?.°  jnocura- 
tovs  presso  il   Tribunale    di  prima    istanza  in    Pesar  o  ; 

Vista  la  domanda  della  direzione  del  demanio  in 
Ancona  del  i5  ottobre  p."  p.°  oniV  essere  immessa  nel 
possesso  delle  eredita  giacenti  lasciate  dai  defunti  Giu- 
seppe Guardinucci  ,  di  Fano  $  Niceola  Calanti  ,  di  Fos- 
sornbrone  ',  Luigi  Simoncelli  ,  di  Fano  ;  Pietro  Bertelli , 
del  comune  di  Tomba,   nei  cantone  di   Pesaro  ; 

Sentito   il  rapporto  del  sig,  giudice    Pacipeppi  ; 

Sentito  il  R."  sig.  procuratore  Giacomo  Mezzanotte 
che  concìvuse  perche  sia  fatto  luogo  alla  pubblicazione 
ed  affissione  di  legge ,  e  colle  noi  ine  prescritte  dalle 
ministeriali    istruzioni    14  maggia    i8ie,  n."    10164, 

Visto  V  art.°  770   del   Codice   Napoleone  , 

Viste  le  relative  istruttorii  del  ministro  della  giu- 
stizia   ìa  maggio    ìiiic  ,  n.°    10164,    div.    2. da  , 

Considerando  che  nell"  atto  che  consta  che  le  sud- 
dette successioni  intestate  si  sonò  aperte  nella  giurisdi- 
zione  di  questo  Tribunale  ,  ed  appariscono  iti  oggi  gia- 
centi per  la  rinunzia  degli  eredi  cr<nos'cniti  ,  non  si  può 
pronunci  a  re  sulla  riducila  immissione  in  possesso  delle 
medesime  che  dopo  le  tre  pubblicazioni  ed  affissioni 
nelle  solite  forme  prescritte  dal  citato  art."  770  v 

Il  Tribunale  di  prima  istanza   di   Pesaro 

Ha  dichiarato  che  V  estratto  delle  suddette  istanze 
tolV  intervallo  di  tre  in  tre  masi  venga  pubblicato,  ed 
affìsso  per  tre  volte  nel  circondario  di  questo  Tribu- 
nale ,  che  le  istanze  medesime  siano  conservate  tra  gli 
atti  per  essere  prese  opportunamente  in  esame  ,  e.  che 
la  presente  deliberazione  sia  inserita  ntl  Giornale  italiano. 

Fatto  in  Pesaro  e  giudicato  dai  sigg.  SpeCiani  , 
presidente}  Pacipeppi  e  Barbieri,  giudici,  il  giorno  , 
mese  ed    anno   suddetto. 

Firmato  ,    Speciani ,  presidente. 

Soit. ,   Pallavicini ,  cancelliere. 


per  ogni  poffpr.jo,  fjel  t.*  prtvn    es5cre    quest'animale   ìf    re?» 
produttore  di  questo  polipajo  ;  tolse  tutte  le  obi,  i  «ioni    che  vi 
si  potessero  fare,  dimorilo  U  costruzione  dei   polipijo  essere  re- 
lativa e  conseguente    di    quella    dell'  animale,    imporlo    tre    altri 
esempj  di  attinie  madreporigeae,  1°  ana  conosciuta  dal  Cavoliui  , 
l'altra  vedala  da  Vincenzo  Rosa,  e  la  terza  dal  Donati;    giac- 
ché egli  dimostra  che  l'animale  osservalo  da  questo  autore  nella 
Madrepora  rainea  L.  è  una  vera  attinia,   non   una  medusa,  co- 
me si  credeva.  l\el  6."  fece  conoscere  che  anco  questo   polipwjo 
è  una  nuova  9pccie  di  niadrepera,  e  quindi   diede    all'animale  il 
nome  di  attinia  costolata ,  e    al     polipajo    quello    di     madrepora 
costolata,  traendone  il  nome  dalle  costole  longitudinali  che  Un- 
to in  uno  quanto  nell'  altra  costantemente  vi  sono.    Nel    J."    fi- 
nalmente indicò  alcuna  delle    conseguenze    derivanti    dall'  esposta 
osservazione,  e  tra  le  altre  che  gli  zoologi  alternatori   male  asse- 
gnarono alle  madrepore  per  animali     producitori     senza    avtrveli 
veduii ,  alcuni,  e  tra  questi  il  Linneo  ,  le  meduse  ;    e    «ri'  altri 
V  idre  o  dei  polipi  idreformi;  mentre    i   quattro   esposti    esempj 
di  animali  esaminati  stabiliscono  ia    vece    le  attinie.    Per  lo  else 
fece  couoscere  necessaria  ami  regola  nella  classificazione  dei  po- 
lipi coralligeni  ,  regola  eh'  egli  espose  e  che    ha    già    pubblicata 
nelle  sue  tavole  zoometriche. 

Nel  prossimo  giovedt    i3    del    corrente    risederà   la    classe 
di  lettere  ed  arti  liberali. 


HEG10    ISTITUTO    ITALIANO. 

fieli'  adunanza  del  7  corrente  della  classe  delle  scienze  ed 
«r»i  meccaniche  il  socio  sig.  Stefano  Andrea  Renieri  ,  profes- 
sore di  storia  naturale  ,  ha  letta  una  estesa  memoria  sopra 
1  attinia  costolata  madreporica  ,  nuova  specie  di  animale  dilla 
©lasse  dei  polipi  -  da  lui  scoperta  ne!  mare  Adriatico  e  già  indi- 
li la  nel  suo  prodromo  stampato  nel  1S04.  La  lettura  fu  accom- 
J>  >gnata  da  figure  incise  dell"  animale  e  del  polipajo  che  produ- 
ca ,  diligentemente  dall'  autore  anatomizzati  e  diseguati  ,  e  da 
quelle  di  altri  animali  e  polipaj  più  prossimi  ch'egli  portò  di 
confronto  per   quanto  ha   voluto  provare. 

Egli  ha  divisa  la  memoria  in  7  articoli.  Nel  l.°  ha  descritto 
minutamente  I'  animale  in  tulli  1  suoi  slati  ,  ne  fece  conoscere 
1  Organizzazione  ,  il  grado  delle  facoltà  animali  ,  il  modo  con 
eul  eseguisce  i  suoi  movimenti  ,  ed  altre  particolarità.  Nel  2.° 
confrontò  quest'animale  cogli  altri  più  prossimi  ,  notandone 
i  Caratteri  differenziali  da  quelli  dai  quali  differisce  e  V  unifor- 
mila colle  attinie  ,  per  cui  lo  fece  conoscere  e  lo  stabili  come 
»ma  vera  attinia.  Nel  3."  descrisse  minutamente  tanto  l'esterno 
quanto  T  iaicrno  del  polipajo,  cui  l'animale  produce.  Nel  4.0 
«spose  le  sue  divi,ioui  .li  tutti  i  polipi  io  tre  famiglie  ,  I  mj> 
Quella  degli  incidali  nell' h  .imo  del  polipajo  che  producono» 
ii.da  quella  degl'  investenti  il  pelipajo  che  foimano  ,  3.za  quel- 
li dei  coprali, lami  al  loro  pttlipajo  :  e  fé'  conoscere  che  questo 
miniale  spartirne  ailJa  terza  ,  e  che  ,  a  differenza  di  altri  poli- 
pi, questo  e  «aonocipitP  e  moncceiio    e  che  uno  soltanto  abita 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

Elogio  di  Giuseppe  Parini  ,  del  sig.  Levati  ,  pro- 
fessore provvisionale  di  storia  e  principi  generali  sulle 
belle  arti  ,  letto  nelf  aprimento  delle  scuole  del  Liceo 
di  Milano   in   Porta    Nuova   il  giorno  16  novembre  i8i3c 

Si     vende     dai    tipografo    Bernardoni  , 
sulla    Corsia   di     S.    Marcellino. 

Prezzo  ,  lir.    1    italiana, 

11  Giornale  italiano  ha  già  parlato  cen  molta  lode 
di  questo  elogio  nel  n .*  3a8  dell"  anno  or  ora  scorso. 
A  quanto  si  è  già  detto  intorno  al  merito  del  sig. 
professore  che  con  lino  criterio  analizzo  le  principali 
opere  di  Parini ,  e  con  molta  vivezza  o  purità  cii  sulfi 
espose  i  suoi  sentimenti ,  aggiugaeremo  solo  che  le 
note  erudite  dai  medesimo  annesse  al  suo  ragionamento 
sono  tanto  utili  alia  studiosa  gioventù  quanto  V  eloj 
è  onorivi  le  alla  nosira  patria  che  ne' suoi  fasti  lette  rarj 
tra  gli  uomini  celefor  ,  òde  vi  a  buon  diritto  superba, 
.vanterà  sempre  coi.  u  uima  con. piacenza  V  ìin  mortale 
Patini. 

M.    Q. 


AVVISO. 


V  amministrazione  delle  diligenze  e  messaggerie 
viene  ,  con  lettera  del  9  corrente  ,  incuneata  dalla 
casa  Bonafou  ,  fratelli  e  comp.  di  Tot  ilio  ,  proprietaria 
delle  diligenze  di  Torino  a  Lione  ,  di  avvertire  il  pub- 
blico per  sua  direzione  ,  che  le  comunicazioni  da  To- 
rino a  Lione  non  furono  mai  interrotte. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  buffa.  )  Avviso 
al  pubblico.  —  Balli ,  Arsinoe  e  Telemaco  ;  I  minatori 
vaiaceli!. 

11."  Teatro  della  Canori  ax  a.  (  Coni.  comp. 
italiana  )  Adriano  in  Huia.  —  Le  consulte  ridicole.  — » 
Ballo  ;  //  ratio  ih  tetta. 

Teatro  Re  .  contrada  S.  Salvatore.  (  Opera  buffi.) 
Lu  nemica  digli  uomini  :  musica  del  si£.  M.*  Carlo  Alt  11. ira  . 

Tkatro  LmnjasiQ.  Giuochi  d  esperienxi  e  tri  li- 
sica  del  sii;.   Gualon  ,  con  esercì zj  di  cani  e  sciniie. 

Teatro  dll  Belarminq  l  delio  Gerolamo.  ) 
Robinson   Crosuè. 


Milano,   dalla  tipografia   di    Federico  Agnelli, 
■élla  contrada  di  S.  Margherita,    11  iS. 


<aT.< 


le} 


♦IP 


GIORNALE    ITALIANO 


Mjlaso,    Giovedì,  i3    Cehnajo  1814. 


INGHILTERRA 
Londra  j  j.'j   Dicembre. 

X-ÌA  notizia  della  partenza  di  lord  CattfereagH  pel  conti- 
nenie  era  immatura  ;  egli  dtbbe  mettersi  in  viaggio  lunt  di 
prossima»  e  »»r»  »ccorr.pnf,"3!o  dal  £>§  Robinson  e  uà  due  nae*- 
•aggieri  delia  corte.  (  Jotil:  de  Paris.  ) 

Del  òi. 

È  opinione  di  qmsì  tutti  i  militari  che  lord  Wellington 
non  potrà  rimanere  neita  sua  pcs'zjone  Attuale  senza  solfar 
perdite  immense  si  j  motivo  dell'  aria  inietta  ette    si  esala  daile 

Ìjaludi  ,  e  si  a  motivo  <L',ls  foi  ie  ogaor    nascenti  del  mai  escisi-» 
0  Souit. 

Con  dolore  anaunziemo  che  intorno  a  1200  uomini  delle 
■oatre  truppe  sono  disertati. 

(  Morning-ChromcLe  —  Jour.  de  Paris.  } 

SICILIA. 
Palermo  ,  z'ó  Novembre. 

Il  nostro  parlamento  è  stato  disciolto.  Uo  totale  cambia- 
mento ha  avuto  luogo  nel  gabinetto  di  Palermo.  Il  Principe  di 
Villafranca  ,  ch'era  stalo  ministro  delle  finente  sotto  I  ultimo 
ministero  formato  coti'  approvazione  di  lord  Bentmck  ,  è  intual- 
•lente  alla  testa  del  consiglio,  il  Principe  Cariui  e  D.  Ruggiero 
ÒUtiHJO  tono  stati  rimpinzati.    [  J.  de  Paris.  —  Monile  ur.  J 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  28  Dicembre. 

L*  insurrezione  del  Tirolo  b.ivaro  cagiona  de'  timo»!  alla 
Vostra  corte.  Si  stanno  per  far  marciare  dell:  truppe  iti  quel 
paese  a  fine  di  fai  vi  rispettale  l'autorità  de' pubblici  fun,v>oarj 
e  ristabilire  la  lf  uiquilluù,  f  Idem.  ] 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Franaojorte  ,   27    Dicembre 

Si  sa>  che  in  tutti  1  tempi  gli  Austriaci  ed  i  Divari  si  oso 
detestati  ,  e  che  gli  uui  uon  hanno  mai  avuta,  confidenza  negli 
altri.  Laonde  par*  che  i  Bavarr  sicno  persuadi  che  gli  Austriaci 
non  sono  in  tutto  strati  ieri  allo  sommosse  che  uliiniimcuie 
eonosi  manifestate  nel  Ti  rido;  il  che  certo  potrebbe  esser  vero, 
perocché  1'  Austria  uon  ha  rinunziato  che  con  dolore  a  risei  la 
superba  provincia  che  agevola  il  suo  passaggio  in  Italia,  e  che 
protegge  i  atioi  Stati  di  Germania.  Il  Ccìà'.c  di  Beliegarde  ba 
pubblicalo  de'  proclami  p»r  ricondurre  i  Tirolesi  all'  obbe- 
dienza ;  ma  forse  egli  non  ha  giudicalo  ancor  favorevole  il  mo- 
mento ,  e  vuole  aspettare  altre  circostanze  Di  fatto  ,  come  mai 
impadronirsi  d'  una  provincia  bavara  ,  allorché  i  soldati  di  quella 
nazione  combattono  sotto  le  bandiere  austriache  ? 

I  rapporti  austriaci  ,  parlando  delle  cose  d'  Italia ,  e  dissi- 
mulandone il  più  che  sia  possibile  i  sinistri  risultati,  dicono 
che  i  Francesi  combattono  con  accani  Rien'.o  ,  e  che  il  Vie  rè  è 
instancabile  e  si  mostra  da  per  tutto.  Bisogna  bene  che  questo 
elogio  de'  Francesi  sia  beu  meritalo  ,  i!  esce  dalla  bocca  dei 
loro  nemici. 

Le  fortezze  di  Glogiu ,  Torgau,  Virtemberga ,  Erfurt  , 
continuano  a  fare  una  vigorosa  resistenza. 

I  nemici  raccolgono  delle  forze  nella  Brisgovia  ,  e  sembra 
ehe  minaccino  il  passaggio  del  Reno  »u  parecchi  punti  ;  ma 
una  tale  impresa  presentirebbe  grandi  difficolta  risultanti  dalla 
stagione  e  dagli  ostacoli  che  incontrerebbe  1'  esercito  per  ese- 
guire la  sua  ritirata  ,   caso  che   fosse  respinto. 

II  Principe  d' Eck umili  si  è  couccntrato  sovra  Amborgo  > 
Ove  ha  forze  considerabili  ;  egli  ha  tulle  le  sue  conmnicazion' 
libere  coli'  Holstein. 

I  carpi  di  Bulow,  di  Wiutzingerode  e  di  Blucher  agiscono 
separatamente:  sembra  che  questi  generali  sieno  gelosi  gli  ani 
degli  alici. 

II  maresciallo  duca  di  Taranto  contiuua  ad  avere  il  suo 
^nartier  generale  a  Clè'ves  ;  egli  spedisce  a  grandi  distanze  nu- 
merosi distaccamenti  ,  e  balle  i  nemici  qualunque  volta  si  vo- 
gliono avanzare  dalla  parie  del  Belgio.    [  Gaz.  de  Frante.  ] 

IMPERO  FRANCESE. 

Lons-le-Saulnier  ,  3o   Dicembre. 

Passano  continuamente  da  questa  città  truppe 
«T  ogni  arma. 


Sono  già  partiti  varj  distaccamenti  di  coscritti  dV?» 
leva  de'  3oom.  uomini.  L"  ultima  partenza  e  «tabi*  <-a 
ptl  5  genito jo.  Non  si  possono   vedere  uòuiiùì    [mi    h<-;ii. 

(    Jour.   de    r  Einp.    ) 
Souliz  (  Basso- Reno  ]  ,  3i   Dictmbre. 

N«>n  ci  ha  forze  considerabili  sull'  ultra  riva  del  Reno. 
Siamo  informati  che  gli  Austriaci  fanno  piare*  e  contromarca 
per  dare  a  divedere  che  hanno  un  grosso  esercito,  ina  è  .iot 
salto  che  sono  sempre  le  uicdeòime  tfnppe  che  si  veggono  ya— 
sare  e  ripassare.  Non  trovasi  nella  Murg  che  un*  violina,  ili 
puntoni.  Gli  Austriaci  sperano  cou  queste  o  tentar'ini  di  dare 
della  inquietudine  nell'  AUaZja  ;  ma  noi  bea  sappiamo  che  cosa 
dobbiam  credere  delle  loro  forze  reali    [   Idem.  \ 

Colonia  ,   i.°  Gen/uijo. 

Uo  officiale  di  sanità  francese  ,  eli*  era  ad  Altc-ni- 
borgo  in  Sassonia  ,  e  fuetto  dal  'nemico  ,  ed  è  giunto 
jeri  in  questa  citta.  Egli  e  partito  da  Alieuiborgo  il  io 
dicembre.  Tutta  la  Sassonia  era  ingombra  tP  adunai  ti 
e  di  feriti  degli  eserciti  belligeranti,  e  N  mortalità  er  i 
spaventevole.  Quel  paese  e  governata  militar  ««ente  <hi 
Russi  ,  che  lo  trattano  da  parar*  conquistato  ni  tutta 
fa  forza  del  termine.  Il  ministro  de  Seoft— Piisaeii  ,  il 
generale  Thictmnn  ,  ed  alcuni  altri  transfugi  secondano 
coti  ogni  lor  possa  I  amministrazione  russi  nel  sud  si 
stema  di  spogliamento.  Questo  ufficiale,  per  tatti  q»i  ' 
hioghi  da' quali  è  passalo  in  Germania,  non  ha  seut t > 
che  querele  e  lamenti.  I  Tedeschi  che  tu  suite  priiu-? 
avevano  fatti  molti  sagrifizj  perche  volevano  essere  (>..- 
droni   in  casa   loro  ,    si    affiggono   ora    vedendo  che    nou 

f  hanno  fatto  ahro  che  cambiare  di  stranieri  Essi  perta.- 
àreùle  bramavano  die  s"  allumassero  i  Francesi  ;  nix 
»  dicono  palesemente  che  li  *  preferi  vano  at  loro  nuovi 
f  ospiti  ,  e  c!ie  a  «ter  e  libero  meglio  di  avere  ad  alloggiarti 
■cinque  Francesi  piuttosto  che  un  solo  Russo.  II  Ittrjrg-j 
soggiorno  dei  primi  tu  Germania  gli  aveva  resi  fami- 
gliar: colla  lingua  e  cogli  usi  del  paese  ;  ma  i  Ibissi 
non  ne  hanno  la  minima  idea  ,  e  non  v'  ha  cosa  elici 
uguagli  la  feroce  brutalità  di  questi  soldati  !  quali  :tou' 
hanno  altra  intelligenza  ,  fuorché  1'  istinto  della  rapina 
e  della  distruzione. 

Ad  onta  delle  furfanterie  di  alcuni  gazzettieri  te- 
deschi ,  nou  si  può  in  certi  fogli  tener  celata  l'infelice 
situazione  in  cui  si  trova  qu»d  paese.  Per  esempio  nel 
Giornale  di  Norimberga  dell'  8  leggesi  il  seguente  an- 
nunzio :  u  la  mia  traduzione  della  B.hbia  che  avevo 
promessa,  non  verrà  hi  luce  che  quando  la  nostra  po- 
vera Germania  godrà  fiw  dolente,  di  qualche  riposo.  — - 
Firmato  ,  il  professore  Oe&TEL  d1  Ansbach. 

(  Idem.  )' 
Bonn  ,    2    Gennajo. 

Un  distaccamento  d'  esploratori,  composto  di  due 
battaglioni  russi  e  di  alcuni  cosaceli;  ,  con  due  pezzi 
d'  artiglicritt  \  si  è  avaoz.ato  verso  la  nostra  città  ,  cVè 
occupata  da  una  parte  del  corpo  del  generale  Sebastia- 
ni, i  generali  Albert  e  Jacquinot  gli  sono  and  iti  alt'  in- 
contro con  un  battaglione  e  con  alcuni  squadroni  ,  e 
I"  hanno  immediatamente  affrontata  col  massi.no  impeto. 
Tutto  quel  distacCHineuto  è  stato  fitto  prigioniere.  Si 
sono  presi  i  due  cannoni  ed  il  maggior  russo  ehe  co- 
mandava. Noi  non  abbiamo  avuto  che  o  uomini  feriti. 
Questo  fatto  onora  il  5.°  reggimento,  di  cacciatori  e< 
il  battaglione  del   35.°   che   vi    hutno   avuto   parto. 

Il  generale  Sebastiani,  il  quale  ha  il  suo  quartier 
generale  a  Colonia,  ha  spedito  della  cavalleria  dietro 
ad  un'  altra  band  t  nemica  che  ha  presa  la  direzione  dt 
Treveii.  (  Moniteur.  ) 


:- 


Strasliorgo ,   '6    Gennùjo. 
'imenti    virtemberghesi    e    badesi 


d*  Austriaci  e  di 
d'  otto  giorni  nei 
ed  ha  imposto  al 
vini  ,     foraggi  ,    e 


Due  reggimenti  virtemberghesi  e  badesi,  cornati' 
«iati  dal  Principe  di  Virternberga ,  hanno  ra'ggiunto 
l'esercite  nyuiico,  e  sono  stati  veduti  pre-oso  a  Mulhausen. 

La  diliscane  austriaca  di  ì  generale  Frimo'nt  ha 
}  i sciato  rdulh-tiisen  ,  e  si  è  stabilita  il  2  a  Cernay.  A! 
dopo  pranzo  ,  essa  ha  inondato  un  distaccamento  di 
esploratori  di  i5oo  uomini,  fanteria  e  cavalleria,  sopra 
Itt.ilach  v  Plaft'enheira  ,  ove  ha  trovato  un  posto  della 
\  .1  guardia  eh  I  generale*  Milhaud.  Dopo  un  fuoco  di 
ijios'clieltéria    di    mezz'  ora  _,    il    nemico   e   stato  respinto. 

NelUi  notte  del  i.°  al  2  gennajo  ,  il  nemico  "ha 
passato  il  lituo  dirimpetto  a  M.mheim.-  Il  Duca  di 
listisi  arrivava  a  Neustadt  colla  vanguardia  del  suo 
«imo,  ailoiclie  gli  esploratori  nemici  si  presentarono 
::>:  n  strada  di  Manheìui  :,  egli  distaccò  subito  alcuni 
sijU-uironi  della  sua  cavalleria  leggiere  che  li  respinsero 
imo  a  poca  distanza  dal  Reno.  11  Duca  di  Raglisi  sta 
riunendo  le  sue  colonne  ,  e  prende  posizione  alle  falde 
ile'    Voghesi. 

11  Duca  di  Belluno  ha  manovrato  per  occupare  le 
g<de  de"  Vogliosi  fra  Saverne  e  la  montagna  del  Bal- 
1  in  d'  Alsazia.  Tuttv  le  piazze  dell'  Alsazia  ,  da  Magon- 
z.a  lino  ad  Uuinga  ,  sono  armate  e  provviste  per  nove 
misi. 

Le  notizie  d'  Uuinga  sono  buone.  11  nemico  è 
stato  respinto  in  una  sortita  che  ha  fatta  la  guerui- 
giotie. 

A  Befort  ,  il  nemico  volle  assalire  alla  sprovvista 
la  città  ,  è  tentare  di  prenderla  à'  assalto  :,  ma  è  stato 
respinto  ,  ed  ha  perduto  i5oo  uomini.  Un  vecchio  of- 
ficiale «f  artigieria  ,  in  ritiro  ,  ci'  anni  80  ,  e  che  ha 
perduto  ambedue  le  gambe,  si  fa  portare  tutti  i  giorni  sul- 
li  fronte  <1  attacco,  e  dirige  il  fuoco  degli  assediali  con 
r  ra  intrepidezza.  Le  batterie  del  nemico  vengono  smon- 
tate al  momento   eh'  ei  le   scopre.    In    una    delle    ultime 

sortite  ,   la   coorte    delle   guardie   nazionali    della  città   si 

.    „ 1    .                                             1  ■  •            .    anni   inaila  ;  e    più  d  una   volta     pure  ,     indeboliti     essi 

e    scagliata  sovra    un    cannone    tue   tirava   contro  di   essali        J^ .              ,        '                             ,  , 

•        .i                 >        •          i                iti              1  '  uied    '«"ii    ne    cattivo  esito    tre    raro    attacchi  .     V   danna 

a   muraglia,  se   n    e    impauromta,  1  ha    rivolto  comi:».-  .                       '        ,      .                        ,         ,        »»w™ ,    1     nana* 


24.  dicembre  p.°  p.°  è  composto 
Bavari  ^  si  è  fermato  per  lo  spazio 
villaggi  che  circondano  la  città, 
paese  gravi  requisizioni  di  biade  . 
telerie    d"  ogni    specie. 

■■)  11  segretario  del  generale  che  comanda  quel 
corpo  ,  è  un  fallito  di  Poutarlier  :,  costui  ,  dopo  d*  aver 
desolato  il  suo  paese  col  rovinare  una  quantità  d'  o- 
nesti  mercanti  ,  vi  porta  1*  estorsione  ,  la  devastazione 
e  tutti   i    flagelli    della    guerra. 

»  Quel  tradto-re  ha  anche  organizzato  una  truppa 
di  contrabbandieri  che  si  portano  ne'  poderi  e  vi  ag- 
gravano   di    requisizioni    gli    agricoltori. 

»    Il    generale    austriaco   ha   voluto   far  condurre,  a 
viva   forza   5oo    agricoltori   sulla  montagna  del  Noirmont, 
'per    farvi    fare    una'  strada   di    comunicazione  fra  la  Sviz- 
zera   e   Pontarljer ,    e  per   evitare   V  artiglieria   del  forte 
di   Joux. 

»  E  impossibile  il  far9Ì  un  quadro  esatto  delle 
vessazioni  che  ci  fanno  soffrire  i  nemici.  Al  loro  arrivo 
ci  hanno  assicurati  delle  loro  intenzioni  pacifiche  ;  han- 
no perfino  pagato  i  viveri  ;  ma  ora  fanno  riscuotere  le 
requisizioni  a  colpi  di  stock  o  di  bastone  ;  non  rispet- 
tano nessuno  e  neppure  i  magistrati  e  i  funzionai]  pub- 
blici. L'  indignazione  è  generale  ed  al  suo  colmo.  Tinti 
gli  abitanti  della  Franca  Contea  corrono  all'  armi  ,  o 
bentosto  potranno  vendicarsi  e  punire  il  nemico  del 
suo  ardire.   (  Gaz.   de  France.   ) 


/,'  opinione  del  mondo  e  fatta  dalla  Francia  o  dal- 
l'' Inghilterra?  e  questa,  una  grande  venta,  che  forse  non 
è  fuori  ili  proposito  d' esaminare  nel  suo  principio  e 
di  seguire  ne'  suoi  risultamene.  La  natura  stessa  ha 
fatta  fl>ot«n'e  la  Francia;,  i  suoi  nemici  avrebbero  vo- 
lntuAiiHii  Km  !o!.i  ;  distruggere  1'  opera  della  natura. 
Più;   •     una    volta   essi   hanno    tentato     d'indebolirla,    cu 


il  nemico  che   ha   perduto   inolia   geuttvi  ed    e   nantrat 
iti  città   menandone  il  detto   cannone    IB  trionfo, 

(  Mcniteur    ) 

inversa  5   3'  Gcrwjo. 

Il  nemico  occupava  con  alquanta  cavalleria  Gros-£u  :>>er  , 
Idar  ,  Merle  e  Baarlc.  Il  generale  Castex  ha  mandato  Wegli 
esploratori  a  quella  volta.  Si  tosto  come  i  nostri  lancieri  ebbero 
.->«;orto  il  nèrni co ,  eia-  si  gettarono  su  di  esso  con  tale  impeto 
<lie  gli  fu  impossibile  di  raccozzarsi.  Molli  cosacchi  si  sono  af- 
focati nella  Marke;  24  souo  rimasti  sul  cjiupo  3  5  battaglia, 
1  'Mpusovi  un  olficiale  superiore  J  il  riiuaueute  é  sPuo  inseguito 
*:oiia  lanca  alla  vita  per  più  di  2  leghe  I  cosacchi,  sbigottiti 
«lai  vigore  eoo  cui  venivano  incalzali  ,  gìttavano  al  suolo  le 
Juio  armi,  non  ellrandatsi  d'altro  <  lie  di  l'uscire.  Il  nemico  ha 
perduto,  in  cjuesti  diversi  sconta  ile  nostri  esploratori,  più  di 
...    1   uouiiui.   f  (ì#z    de  l^ rum  e.  j 

Cìuunbery  ,  At(ronnajo. 
Il  sig.  conte  Desai.».  ,  generale    di    divisione  ,    è     qui    giun- 
to nel  momento  che  le  noli/e  di  Ginevra  ci    mettevano  in   vi-i 
■uà  10  ri.  Egli  si  e  posto  immediatamente    alla    testa    dcile     nostre 
a;a'rdie  nazionali  ,  ed  è    stato    raggiunto    «lui    sig.     generale    «li 
(iivi  i-,oe    !  ,j    Roche  che  a  è  qui   portalo  da  Grenoble  colle  sue 
li    ;  pe*  I   oostri  avamposti  vanne  fino  ad  una  lega    da  G  nevra. 
i!   nemico  non   ria    l'atto  nessuu     pi  'gicsso     nel    di;>  irtiinento  de! 
'  ■  ariano  ,  e  non  è  entrato  in    quello    del    Setnpjooe.    11    uuatro 
ruo  vane  rinforzato    dalla     guernigione    di    Ginevra    e    «iaile 
;  e  ci.'    scrivano  da  diversi  punti.  (  Jour.  de  t  Lmp.  ) 

iV  aucy  ,  ù  Gì  ,/u.iju. 

acri  é  qui  mtiaU  una  divisione  della  giovine  guardia  ,  co- 
nundatu  d.d  generale  Meujrjjer.  'i..tto  è  in  moto  nel  nostro 
dipartimento  per  secondare  le  uoshe  truppe.  (  Idem,  ) 

Metz  ,  5  Gennajo. 

11    sg.     niarcfeiallo     Din  1  di  Valmy   ha   messo   in   islato    di 

n.sadio  la   r.o.-tra  pi.i»i..i  e  quelle  di  Lussenib'oreo  ,  ThionviPfe  e 

Si   unisce   un   corjio  cousiderabde   a  .Nincy.      Idem.) 

!  arisi  ,  5   Gennc  0. 
Ci     si    scrive    dalle    frontiere    della     Svizzera  ,   ic 
,i.;ta  etcì    i.°    i,.i'i'i.'i,L.-  ,  quanto    segue: 

<•   Il  corpe   nemico   eh' è    etUk'ii^O    in   Poniarlie.     ,1 


. 


acersata  d  ambizione  ,  quando  die  i  suoi  sforzi  non 
ave.uio  altro  scopo  fuorché  quello  di  mantenere  La  sua 
indipendenza   e   di   assicurare   il  suo  riposo. 

L"  Inghilterra  che  ,  per  gli  antichi  ,  era  rilega- 
ta ai  confini  del  mondo  ,  mercè  dei  progressi  djelia  ci- 
vilizzazione e  dell'  industria ,  ha  veduto  quello  stessa 
elemento  che  la  separava  dagli  altri  popoli  divenite  un 
mezzo  più  facile  tli  comunicazione  con  essi.  Debole  per 
se.  stessa  ,  poco  formidabile  per  la  sua  popolazione  ed 
estensione,  ella  si  e  adoperata  bel  Statuente  per  aumen- 
tare la  sua  possanza,  senza  risvegliare  l' invidia  altrui  ;  i 
governi  m-n  si  sono  inai  pensiti  che  la  loro  indipen- 
denza potesse  essere  minacciata  da  una  nazione  che 
non  sembrava  in  grado  di  poter  invadere  il  loro  territo- 
rio ;  ed  .anzi  hanno  «li  leggieri  supposto  che,  moltipli- 
cando con  essa  le  relazioni  di  commercio,  non  avreb- 
bero avuto  «he  a  dividere  de'  vantaggi  senza  correrò 
nessun  rischio.  Su"-,  iniesiu  dvppìo  aspetto  fi  d'  uopo 
considerare  V  andamento  della  pòtitica  «Iella  Francia  e 
clelF  Inghilterra   in   mezzo   agl'interessi    e     alle    passioni 


,  he 


;h    Siati    d'  Europa  ,     e    seguire    . 


st 
rra 


Cassivi    C  nubi, unenti     ci*"  esse    hanno    prodotto    nella    pub- 
blici  opiniooe, 

La  Fenicia  imprime  a'  suoi  progetti  quel  carattere 
di  lealtà  e  di  generosità  die  le  e  connaturale  ;  «-ssa 
cel^  ben  «li  radi;  le  sue  visie  ,  e  s'  incammina  qua 
sempre  direttamente  verso  il  suo  scopo.  L' Injjhilten 
si  appiglia  indifferentemente  nelle  sue  combinazioni  a 
«pjalmiipic  mez/«)  per  riuscire  ;  ben  sovente  si  serve 
«iella  pace  per  mascherar  la  guerva  ,  e  non  si  coóosce 
tutta  P  estensione  de"  suoi  disegni  se  non  se  dopo  elio 
som)  eseguiti  ;,  anziché  forte  ,  essa  e  accorta  ed  astuta. 
Rare  volte  si  vede  la  Francia  alla  t«-*ta  delle  coalizioni} 
talora  «-ssa  «1  \- e  :  t  •  sostenere  tutto  il  peso  di  «niello 
,e-lb  cjii.Ji  0  t  v.'ta  strascinata,  «■  li  sui  Fedeltà  agli 
irrjpe>ni   contratti  le  ha  spesso  imposto  il    sagriftero  del 


7       Ci 


kpe?.iagM  °  de' suoi   tesori.  L'inguiUerra  invece  fùsem-  [die  T  i  calmi  foriera  della  tempesta  ;    essa 


rte  F  anima  di  tutte  le  rjeghe  ,  esegaatameate  di  quelle  |  tosu,  spilli  Francia  ;  e   mentre    die  tutte    leSlor/e*  <|jj-ft£  "^.^ 

ivamente    a  romp?rsN^B|y^r.lfO^' 


HP,ìi>a   Ityn. 


ch'ebbero  per  oggetto  P  ahb  issa  mento  o  ia  rovini 
clelli  Francia  ;  e  pure  non  Ila  mai  esitato  ad  abbando- 
narle quinte  volte  i  suoi  sforzi  le  parvero  superiori 
al  compenso  che  ne  aspettava  ;  le  sue  alleanze  sono 
calcoli  di  commercio  ,  e  i  suoi  mercanti  suino  far  ri- 
ili,  re  ìie!'.'.  casse  deli'  erario  l1  oro  con  cui  essa  paga 
ai  sovrani    il  sangue  de'  loro  sudditi. 

Se  si  analizzano  le  conseguenze  dei  principi  sui 
«juaìi  sono  fondati  i  sistemi  ebe  hanno  guidato  abitualmente 
Se  due  potenze  ,  se  con  occhio  attento  si  osservano  le 
va. dazioni  della  loro  preponderanza  sugli  Stali  eh'  òa-  j' 
tvi:.:o  nella  sfera  della  loro  attività  ,  non  si  potrà  ne- 
gare ebe  la  Francia  ,  padrona  per  se  stessa  di  tutti  gli 
elementi  di  prosperità  pubblica  e  privata  ,  si  è  dovuta 
^  e  il  ménte  guarentire  dallo  spirito  d'  invasione  ;  che 
più  spesso  fu  intenta  a  conservare  che  ad  acqui» 
stare:,  a  rispingere  anaiebè  a  tentare  aggressioni1; 
che  ,  fino  a  questi  ultimi  tempi  ,  molti  secoli  di  guerre 
per  cosi  uire  e -editane  non  le  hanno  prodotto  alrro 
Vantaggio  che  quello  di  riavere  due  o  tre  proviace  , 
Stai  .  sempre  i>arti  integrandi  della  monarchia  da  ersi 
©ratio  state  separate  per  un  possesso  contenzioso,  senza 
ehe  fosse  seguita  alcuna  prescrizione  contro  ai  diritti 
ideila    sovranità. 

L'Inghilterra,  all'opposto,  creatisi,  colla  sua  in- 
dustria e  col  suo  commercio,  una  grandezza  meramente 
fattizia  ,  hi  dovuto  sostenere  la  su.i  potenza  con  quegli 
etesii  ,>ai>  zzi  di  cui  si  eia  servita  per  £  irla  nascere. 
Q.;  mto  p.u  fu  viva  la  sua  ambizione  ,  tante  uniggiori 
astuzie  e  rigiri  ha  dovuto  impiegare  per  celarne  F  an- 
damento „  per  infingerne  F  attività  ;  e  quaiito  più  -il 
jsno  potpre  è  uscito  da'  suoi  limiti  naturali ,  tanto  mag- 
giori sforzi  e  spese  ha  dovuto  fare  per  sostenersi  n»  i 
suo  innalzamento.  La  sua  situazione  precaria  l'ha  por- 
tata a  studiare  profondamente  la  natura  delle  sue  reli- 
ziòui  colle  potenze  continentali.  Essa  ha  veduto  ben 
tosto  che    non    poteva    esser  forte    senza     li    debolezza 


Europa    vengono   successi 

nostre  Frontiere  ;  mentre  che  la  guerra  fa  vers; 
ogni  parte  il  sàngue  e  i  ti  sori  de"  popoli ,  ne  deprime 
il  commercio,  e  va  lentamente  struggerlo  le  bisi  della 
loro  prosperità  ,  F  Inghilterra ,  al  coperto  dagli  eff-tti 
diretti  della  tempesta  eh'  ella  ha  eccitata  ,  va  racco- 
gliendo gli  avanzi  di  tutti  i  naufragj.  Essa  dilata  senza 
pericolo  il  suo  sistemi  d'  invasione  del  commerci® 
universale  ;  e  le  sue  conquiste  più  utili  che  gloriose 
stanno  per  farle  tributario  tutto  il  mondo  ,  te  una 
potenza  forte  ed  illuminata  non  si  affretta  di  scuotere 
giogo  che ,  quantunque  imposto  soltanto  dall'  artifi- 
zio ,  minaccia  però  ugualmente  V  onore  e  F  in.lipt.n- 
denza    delle  nazioni. 


Principe 


degli   altri  ;   e  questa   cognizione    è  divenuta   per  es3a   la 
liase   dèlie  sue    massime   di  Stato,   e   una  invariabile   Ui 
ina  di  con  lotta. 

L'occhio  anche  meno  praticai  de'  misteri  della 
■politica  scorge  ben  presto  quella  trama  di  cabale  e  di 
macchinazioni  di  cu;  l'Inghilterra  tiene  i  fili  e  li  fa 
muovere  a  secondi  dell'  unico  suo  interesse  ,  quello 
cioè  di  far  traviare  i  governi  europei,  arrenare, 
distruggere  F  industria  ikii  popoli  }  attrarre  a  sé 
tutte  !<:  foriti  dei  commercio  _,  e  far  tornare  alla  bar- 
barie F  Europa  per  godere  eisa  esclusivamente  di  tutti 
i  benetìzj  deTh*.  civilizzazione.  Questi  frutti  dell.',  sul 
influenza  sul  Continente  stanno  scritti  in  ogni  pagina 
de'  nostri  annali  moderni  :  n>n  v'  è  guerra  di"  essa 
noti  abbia  accesa  ,  incitata  ,  fomentata  ;  non  una.  nazione 
debole  che  -jìa  andata  esente  da'  suoi  attacchi  ;  non 
una  potenza  eh'  essa  non  aftbia  agitata,  ingannati, 
tradita  ,  facendola  vittima  o  strumento  de"  suoi  ambi- 
ziosi  disegni. 

E  segnatatnsute  dall'  epoca  della  rivoluzione  in 
poi  che  si  è  svelato  tutto  il  segreto  delle  pretensioni , 
de'  progetti  ,  delle  spera;:- e  d di'  Inghilterra.  Appena 
furono  scoppiate  le  nostre  turbolente  ,  eh'  essa  mede- 
sima rappacifica  tutte  quelle  che  mettevano  a  soqquadro 
il  resto  del  mondo  .  e  nella  maggior  parte  delle  quali 
essa  non  aveva  parte  alcuna.  Nel  1790  la  vediamo 
affrettarsi  di  terminar  la  guerra  dell'  india,  di  sospen- 
dere le  vendette  che  volge  vg  sii  ménte  contro  la  Spa- 
gna. Si  fa  mediatrice  fra  fct  1  reh'ta  e  i  di  lei  nemici  ; 
la  Russia  e  la  Svezia  si  1  .  •  icil  ino  ;  la  Prussia  cessa 
di  minacciar  l'Impèro;  Una  pace  universale  par  che 
^pengK   ìe   liei  dell.»   guerra   (1)0   "il    questa    pace   none 


Si  sa  che  questo  pensiere  generoso  fu  quelli  -lei 
a  cui  la  Frmcia  aiìà  !o  i  san  destini;  si  sa 
che  ,  per  liberare  I' E  vrop  1  di  qua  bisógni  che  la  ren- 
dono s'aggetta  all'  Inghilterra  .  egli  volle  rimettere  m 
piede  quell'antica  separazione  che  le  ficeva  straniere 
i"  una    all'  altra  ,    ed    opporre  la    terra    al    mare. 

L'esecuzione  ili  questo  grande  progetto  elogiava 
tutto  i!  sistema  della  guerra  ,'  l'Europi  Combatteva 
collo  stesso  suo  riposo,  colia  sui  fjrz  1  d'  iuerzi  1.  Toc- 
cava all' Inghilterra  di  scegliere  fra  F  alternativa  O  di 
sopportare  il  bando  pronunziato  contro  di  essa  ,  o  di 
mantenersi  colla  sui  propria  forza  sul  Continente.  Que- 
sta forza  nota  poteva  esser  quelli  delle  armi.  Fedele 
alla  lezione  lasciatale  da  quel  suo  R^  che  alle  sue  in- 
segne appendeva  una  coda  di  volpe  (2)  ,  fa  veduta 
mischiare  a  qualche  tentativo  ostile  tutti  qua'  raggiri 
che  credette  opportuni  per  tenerle  aperte  ddle  porte 
nascoste  ,  delle  comunica/ioni  impelici  ri  bili  all'  occhio 
del  suo  nemico.  Questi  tentativi  divennero  funesti  per 
essa  ,  e  quante  più  strade  di  tal  fatta  ella  volle  rite- 
nere ,  tanto  più  questo  nemico  ,  obbligato  a  chiuder- 
gliele ,  -crebbe  in  potere  è  in  mezzi  atti  a  compiere 
F  isolamento  desìi  agitatori  di  mondo,  ra  tale  estremo, 
non  mancarono  ad  essi  le  us  ite  loro  astuzie;  e  perchè 
la  Francia  atterrava  il  sistema  del  loro  dispotismo  po- 
litico, rinnovarono  con  furore  l'aéctisaj  vecchia  e  vota  di( 
senso  ,  del  suo  pretèso  progettò  dì  nion  .rchia  universale. 
Noi  abbiamo  veduto  l'esito  di  questi  ultimi  sforzi  dell'In- 
ghilterra ;  è  inutile  il  ridire  che  circostanze  impreve- 
dut**,  irresistibili ,  sono  concorse  a  prò  della  sua  politi- 
ca; che  la  guerra  generale  le  ha  renduta  quella  sicurezza 
che  cominciava  a  marcirle  ;  eh'  dia  si  rafferma  e 
r  sorge  sulle  rovine  de"  popoli  srrasc'mati  alia  pugna 
per  assicurare  ai  mercanti  di  Londra  tutti  i  vantaggi 
della  pace  L'  esito  di  questa  grarri  lutti,  ancora  sospesa, 
non*  è  dubbio  per  noi  ;  la  Francia  ,  che  non  e  mai 
tanto  terribile  quanto  uè' giorni  del  pericolo  ,  svilup- 
perà tutta  1"  energia  del  patriottismo  e  del  coraggio  , 
tutta  F  estensione  de'  suoi  mezzi  per  conservare  la 
sua  indipendenza  ,  ì*  integrità  del  suo  territorio  e  il 
suo  onore.  In  aspettazione  di  questo  risultato  ,  che  si 
può  francamente  presagire  ,  le  presenti  congiunture 
avranno  almeno  dimostrato  quest'  importante  verità 
(  e  possano  i  nostri  nipoti  approfittare  della  lezione  ), 
che  V  influenza  dell'  Inghilterra  sul  Continente  vi  fo- 
menta e  perpetua  le  guerre  di  cui  ha  bisogno  quella 
potenza  per  conservare  l'  intorna  sua  tranquillità  ,  e 
di  cui  ella  soia  coglie  tutto  il  frutto  ,  mentre  che  la 
pace  del  restante  d'  Europa  colla  Francia  ,  favorevole 
alio  sviluppo  deli'  industria  delie  nazioni  ,  ai  progressi 
delle  loro  manifatture  ed  arti,  e  per  1'  Inghilterra  un 
pericolo  manifesto  e  così  urgente  the  tutti  gli  sforzi 
del  suo  genio  insidioso  tendo nd  ognora  ai  allontanarlo. 
Per  tal  modo  essa  trionfa  delle  perdite  comuni;  così 
ella  specul  1   sulle    sciagure     dell'  umanità. 

(   /o/i./,    de    Puri1;.   ) 


(l)  Questa  osservazione  è  importante  ,  e  clovrebb* esser  me- 
ditata dalle  potenz;  continentali  le  quali  s'  accorgeranno  un 
giorno  che  nou  sono  state  che  gli  s'.iumenti  'd^lla  politica  ia- 
glese.  {  Jour,  de  Paris.  J 


(2)  Earico  V. 


[  Jour.  de  Pifris.  J 


*; 


7)el  6.  1  SchwartZPnberg  h  stato  per  alcuni  giorni    a    Berna  ;    f 

S.  M  l' Imperatoci;  ha  passalo  oggi  u  rai  segna  ,  nelle  corti  j  due    Imperatori   il'  Austria   e  vt i    Htis-sin    \i    hanno   p;i?s:ite 

I»  feste  del  Natale.  Il  loro  seguito  «d  il  lusso  de"  f«c* 
quartieri  generali  fumo  un  singolare  contrasto  colla 
modestia  degli  Svizzeri  ;  ma  i  discorsi  de'  loro  corti- 
giani fanno  maravigliare  assai  più.  1  coalizzati  ,  al  dir»* 
di  costoro ,  non  hanno  che  a  mostrarsi  perché  tutto 
ceda  alle  loro  armi.  Ed  ecco  fino  a  qn„l  punto  li  pro- 
aperita  accieca  chi  non  ci  è  avvezzo  \  Principi  sa\j  « 
gelosi  della  lt.ro  riputazione  non  ascolterehbouo  però 
un  simile  linguaggio.  —  Si  assicura  che  i  due  monarchi 
si   portino  a  Losanna.    Una    parte   dell'  esercito   allento  si 


,    del  palazzo  delie  Tt'.drrìes  ,  un   corpo  (li   l8m.    uomini  ,    fante-  j 
•i»j     cavalleria,  artiglieria  .    Questo    corpo    eia    seguilo    da     uà  i 
gr^nle  ciraeio  ci  carri  destinati    al  trasporto    degli    equipaggi, 
■«4*'  viTrfri  ,  e  degli  spedali  vohnii      La  cavalleria    era    superba    , 
«  si  »  not  '.9   nn  corpo  d'esploratori   a  cavallo  che,  per  quanto 
«Scafi  ,  saranno  armati  di  lance  come  i  cosacchi* 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Siamo    informati  che  il    Principe    di     Schwarlzer  berg    ha 
-«ichiesto  che  fossero  licenziate  le  autorità    costituite   «li    Berna  , 
che  di   fatto  sono  siale  Costrette ,  ad   onta  delia   loro  ripugnan- 


za e  del  malcontento  del    po|  o!o  ,    aJ    obbedire    ad    una  fona  j  è  diretta   sopra   quella   città   e   sopra  Vevry.    Pare   che    il 


eupuiore.  Tale  è  il  modo  con  cui  i  sovrani  coalizzati  man- 
tengono le  p.onjesac.  Eglino  s'  annunziavano  quai  liberatori 
della  Svizzera  ,  e  non  pe  rispettano  nò  le  leggi  ,  né  le  autorità 
legittime  !     (  ólour.  de  Parisi) 

■■  siquhgrana  ,  4  gennajo  1814. 

Copia  d'  un  rapporto  del  prefetto  della  Roàr  ,  dato  da 
^iquisgrarha  il  4  gemiiijo ,  a  a  ore  del  mattino,  e  arrivato 
fer  [sUijfeita. 

Il  t.°  gcnciijo,  ad  11  ore.  deMa  sera,  il  nemfoo  é  sbarcato 
fidino  a   llemagtu  [  dipartimento     del    l'tio    e    Mosella   |  ;    e.",li 


cantone  di  Yr,ud  sarà  sagrificnto  all'  ambizione  di  quel- 
lo di  Berna  ',  il  quale  vuol  ridurre  nuovamente  sotto  \\ 
sua  obbedienza  quel  cantone  e  I*  Argovia.  Cosi,  i 
nobili  di  Berna  torneranno ,  col  titolo  di  baili  ,  ad 
esercitare  un  autorità  senza  limili  su  qu<gl'  infilici 
paesi  the  andavano  debitori  alla  Francia  della  loro  li- 
bertà e  della    loro  esistenza  politica. 

—  La    nostra     Dieta   è     convocata  ,    e     debbe     quanto 

Firua  essere    unita.    Le    discussioni    saranno  sasai    forti. 
é  staio  battuto  fra  quel  comuae  e  quello  di  Senzig  :  gli  si  sono  «  II   cantone  di   Berna  sarà  attaccato   vivamente  ,   e  durerà 


falli  2oo  prigionieri,  fra    cui     nn     maggiore;     60     uomini,    tra 
Hus-i  e  Prussiani  ,  :ono  già  arrivati  a    Colonia    con    uri    carro 

<ja  cannona  ed   un  cassone. 


Ricevo  per  mezzo  d' uua  staffetta  inviatami  dal  segretario 
generale  della  prefettura  in  missione  a  Colonia,  la  seguente 
notizia  : 

11  3  gennajo  .  sul  "ezzodi  ,  il  nemico  ha  passato  il  Reno 
jie'  contorni  di  IVIallieim.  ,  in  undici  navicelli  ,  e  s  è  avanzato 
Un  presso  la  dar^.n*  di  Colonia.  I  posti  ,  forzali  a  ripiegarsi  , 
ti  «lino  «ottenuti  in  una  cas*  ,  face. .«lo  fuoco  dalle  porte  e  datile 
liiii'strR  In  un  istante,  la  guernigionc  ,  fanteria  e  cavalleria, 
e'  è  portata  sul  punto  dell'  invasione  Gli  alleati,  dopo  un  breve 
-  »r>  nibugiare  ,  in  cui  hanno  perduto  aio-ani  uomini  ,  sodo  ritcr- 
»  'i  sulla  riva  destra  ,  lasciando  in  nastro  paure  una  sessantina 
di  piigK>n^n,  fra  cui  un  officiale  ru>ìO  (Vriio.  Di  pochi  soldati 
in  fuori  ,  miti  costoro  •'<pp&rtt;ng«Ho  alla  tandwchr  ,  ed  hanno 
ancora  i  loro  gabóani  Sulla  nqa  sizione  del  segretario  generale 
della  prefettura,  la  guardia  assimilale  ,  nuovaiiu-nle  organizzata, 
}ja   fallo  il  serv  gio  :   l'ardine  pubblico  non   è  stavo  turbato. 

Il  maire  di  l'ondorff  m*  avverte  che  il  nemico  ha  pure 
approdalo  jeri  ,  vc-rs©  le  1 1  ore  del  mattino  ,  fra  Weiss  e  R.O.- 
«fcnkirchen  ;  ma  ci.'  è  dato  respinto  Con  vigore  dalla  cavalleria 
«  dalla  lanieri,  stazionate  in  que'  villaggi.   [  J .  de  V  Emp    J 


griffe    fatica  a    giustificare    la    condetta    che    ha  tenuta 
nelle   presenti  circostanze. 

Siamo  infirmati  che  l'Italia  mostrali  massimo  attac- 
camento al  -overno  francese^  ella  conosce  per  prova  quello 
dell'  Austria  ,  eh'  è  tanto  irnbara?zato  nelle  sue  finanze 
e  che  sostituisce  all'  oro  ed  all'  argento  ,  che  riscuote  da* 
suoi  sud. liti  ,  della  carta  che  non  ha  valore  \  così  tutti 
i  proclami  ch'egii  sparge  non  producono  verun  effetto. 
1  L'  Austria  va  continuamente  annunziando  in  mense 
'  forze  ,  e  ciò  colla  sola  mira  d' indurre  alla  ri- 
bellione i  popoli  ,  che  abbandona  poi  quando  crede 
che  le     convenga  di  farlo.  (  Gaz.  de  Tràlice.  ) 

REONO  D'ITALIA. 

Cremona  ,  9   Gennajo. 


Alcuni  battaglioni  di  fanteria  di  linea  francese, 
spettanti  ai  reggimenti  9.0 ,  53.",  62. °,  84.0  ,  92. °  e 
i3a.°  ,   arrivarono   qui  jeri  dal   Piemonte    diretti    sopra 

Mantova. 


Parigi ,   per  un  fr. 


Borsa  di  Pahic». 
Corso  del  cambio  del  giorno    6  gennajo    18 14. 

Efff.ni  pubblici.  Cinque  .per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento   del     aa   settembre    i8ì3  ,    53   fi     53   f     25   e. 

53  fi   52  fi  60  e.   5o  e.   60  e.   5o   e.  6j   c    7.5    e.    60   e.  1  n-ratuito   af  teatro. 
Idem,  godimento  del   22   marzo    1814,    5o  f.   5o   e. 
Azioni   della   banca  di   Francia  ,  godimento   del    t.° 
gennajo,   735  f.  730  fi   725    fi    720  f.    72.5    fi    720  fi 

(  AJoniteur.  ) 
SVIZZERA. 
Soletta  ,  28  Dicembre 

Tutti  sanno  che  le  produzioni  della  Svizzera  non 
bastano  ad  alimentare  i  suoi  abitanti  :  egli  è  a  forza 
«I*  industria  ,  d'economia  ,  di  previdenza  che  pa- 
rect  hi  de*  suoi  cantoni  si  soffriggono  alla  carestia  : 
spesse  volte  i  governi  sono  obbligati  n  far  de"  s  igrifizj 
J»etumarj  per  soccorrere  ai  bisogni  della  classe  indi- 
gente ;  e  quando  non  si  pesano  avere  le  biade  ne- 
«essarie  all'  annuo  consumo  }  si  ricorre  allora  a"  granai 
<V  abbondanza.  Si  pensi  ora  quale  sia  la  nostra  desola- 
zione ,  mentre  vegliamo  ,  nel  cuor  dell"  inverno  ,  inva- 
do il  nostro  territorio  ,  e  votati  i  magazzini  che  siamo 
•diti  a  riguardare  come  la  nostra  risorsa  e  la  nostra 
provvidenza  ! 

Le  colonne  austriache  hanno  attraversato  il  canto- 
Tie  di  Berna  ,  e  presa  la  direzione  del  paese  di  Vaud  , 
da  per  tntto  sono  vissute  di  requisizioni  ,  o  ,  per  im:- 
gKe  dire  ,  n  discrezione  ,  presso  i  nostri  infelici  abi- 
tanti. Parecchi  distaccamenti  sono  passati  anche  sul 
«ostro  territori»     11    quartier    generale   del     Principe  di 


Lodi  ,    5  Gennajo. 

Anco   in   questa    città  ebbero  og£Ì    frstevo'e    nceo- 

battaglioni   di   volohtarj   che  da  Bologna 

p.is»"i30      a    M  Lino.     Un    Unto     pranzo    venne    dato    dai 

oinune    agli    ufficiali  i  quali  tutti  ebbero   poscia  ingressa 


B0R5A  Dr  MILANO. 


i,oi,o 

82,0 

4.96,0 

»>57>7 


Còrso  <le'  Cnmbj  del  giorno  12  gennajo    18 14. 

)  a  giorni  3o»      1,00,6    L, 

)  a  giorni  90» 
Lione ,  idem    ....  .     •» 

Genova  ,  per  una  lira  fi  b.  .  » 
Livorno ,  per  una  pezza  da  8  R.  » 
Venezia  ,  per  una  lira  ital.  .  « 
Augusta ,  per  un  fior.  corr.    .     » 

Vienna ,  idem » 

Amsterdam ,  B.co  .  .  .  .  w 
Londra        .    ' .     .     .     .     .     .     * 

Napoli  . .  ■ .     * 

Auiborgo  »  per  un  inarco  .     .     » 


.  Pozzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

Iscrizioni  o  sia   Consolidato  ,  in  regola  del  reddit* 
del   5   per    100,   3t    1/2. 


Milano  ,    dalla  tipografia  di    Federico  Agnelli  , 
nella  contrada  di   S.  Margherita,   11  i3. 


oy: 


»'4 


G  I 


ALE    ITALI 


Milai.'Oj    Venerdì  ,   14    Gennyjo  1814, 


N 


—a—  1  — >Éi 


Tinti  gli  atti  <J'  amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  ufficiali. 


ut"  'mm 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI  UNITI. 
Washington  ,    aò"     Ottobre. 

JL  commodoro  Decatur  si  dispone  ad  incrociare  con 
aue  fregate  e  con  uno  sloop  da  guerra.  Egli  ha  fama 
d'  essere  uno  de'  più  bravi  ufficiali  della  marina  ame- 
ricana. 

Il  partito   della    guerra    va    diventando    più    forte 

©gni  giorno. 

Del  9  Novembre, 

Le  tempeste  hanno  obbligato  i  generali  americani 
a  sospendere  le  loro  operazioni  sul  lago    Ontario. 

Ci  aspettiamo  di  veder  presto  di  ritorno  i  signori 
G:  latin  e  B  yard  ed' erano  s;ati  inviati  in  Europa  per 
trattar  la  pace  coli'  Inghilterra  ;  non  si  spera  più  d'  ot- 
tenerla se  non  se  proseguendo  vigorosamente  a  far  la 
guerra.  (  Tour,  de  V  E<np.  ) 

AMERICA  SETTENTRIONALE, 
Halifax  ,  1 1  Novembre . 
Con  sommo  dispiacere  annunziamo  la  perdita  del- 
l' Atalanta  ,  vascello  d'i  S.  M.  ;  esso  veniva  dalla  sua 
crociera  davanti  a  Nuova-Londra  ,  e  stava  per  entrare 
nel  nostro  porto,  quando  ruppe  sugli  scogli  al  sud-est 
del  fanale.    Fortunatamente   1'  equipaggio  è  stato  salvato. 

(  Jour .  de  Paris.  ) 

SICILIA. 
Palermo  ,   20   Novembre. 

11  i3  di  questo  mese  ,  il  Principe  della  Cattolica 
(  che  ,  dieci  giorni  prima  ,  aveva  trattato  ad  un  ma- 
gnifico banchetto  S.  E.  lord  Guglielmo  Bentinck  )  si  e 
portato  in  cerimonia  alla  Camera  de'  Pari,  per  annunzia- 
re lo  scioglimento  de!  Parlamento  ,  in  virtù  della  com- 
missione reale  di  cui  era  apportatore.  In  quest"1  occasio- 
ne egli  ha  pronunziato  il  discorso  seguente  : 

Monsignori  e  signori ,  avendo  S.  A.  R.  il  Principe 
vicario  generale  <  coli'  approvazione  del  suo  consiglio  , 
scelta  la.  mia  persona  per  manifestarvi  i  suoi  sentimenti, 
mi  ordina  di  dirvi  eh'  egli  vi  ha  riuniti  in  Parlamento 
generale  coW  intina  persuasione  che  compiereste  Papera 
incominciata  l*  anno  scorso.  Egli  ha  pensato  che  orga- 
nizzereste prontamente    i    nuovi    Tribunali  ,  garantendo 


Nel  1810  si  erano  fatti  degli  apparecchi  per  l' in- 
troduzione d'  un  sistema  di  finanze  semplice  e  salutare 
di  citi  peio  r  uitcìno  parlamento  non  ha  potuto  premiere, 
intiera  cognizione  ,  essendo  esso  incaricato  della  cura 
ancor  più  importante  di  conformare  la  nostra  costitu- 
zione a  quella  della  Gran  Bretagna.  Il  parlamento  ha 
decretato  frattanto  alcuni  sassidi  provvisionali  ed  olearie: 
disposiziojii  di  finanza  ,  las iando  «'  suoi  successori  la 
cura  di  portare  a  compimento  tpj.est'  affare  importante  ; 
e  S.  A.  li.  si  aspettava  con  quaiclie  impazienza  che 
nella  vostra  saggezza  mandareste  ad  effetto  questo  si- 
stema. Ella  ha  pensato  con  interna  soddisfazione  al  sa- 
gri fizio  volontario  che  ha  fatto  ,  col  consenso  del  Re 
suo  padre  e  nostro  signore  ,  a"  una  parte  delle  antiche 
rendite  ereditarie  e  delle  prerogative  della  corona  ,  Crè- 
di ndosi  d'  avere  per  tal  modo  assicurata  la  felicità  del 
regno  di  Sicilia. 

Ma  le  speranze  che  S.  A.  R.  ha  poste  in  voi  , 
sono  state  deluse  ;  voi  non  vi  siete  occupati  che  di  fri- 
voli dibattimenti  ;  avete  ascoltati  sènza  emozione  i  mes- 
saggi reiterati  che  il  Principe  vi  ha  indirizzati;  e  regia 
fra  voi  uno  spirito  di  himicizia  e  di  discordia.  Invano 
S.  A.  R.  ha  procurato  ,  mediante  replicate  proroghe  ,  di 
ricondurci  a  questa  unanimità  desiderata.  Il  tempo  pas- 
sa, e  lo  Stato  perisce.  Voi  siete  stati  avvertiti  ;  ma  non 
avete  voluto  fermarvi  e  riflettere  ì,  voi  avete  posta  S.  A. 
R.  nella  necessità  di  adottare  una  misura  decisiva  au- 
torizzata da  quella  costituzione  di'  ella  vi  ha  data ,  che 
lui  promessa  e  nuovamente  promette  di  mantenere.  S.  A. 
R.  crede  di  dover  discioghere  immediatamente  il  presente 
parlamento  ,  onde  convocarne  al  pài  presto  possibile  un 
nuovo  che ,  fatto  savio  dall'  esperienza  ,  dirigerà  i  suoi 
lavori  al  perfezionamento  del  codice  costituzionale  ,  di 
quell'  àncora  sulla  quale  riposa  la  nostra  pubblica  si- 
curezza. 

S.  A.  R.  si  è>  anche  degnata  di  dirmi  eh"  ella  non 
ha  adottata  questa  provvidenza  se  min  con  ripugnanza  ; 
ma  di' essa  era  indispensabile,  e  che  la  nazione  non 
potrebbe  farle  alcun  biasimo  ,  giacche  ,  nella  temerità 
delle  vostre  dispute  ,  si  sono  fatte  delle  mozioni  che 
indicavano  chiaramente  che  si  desiderava  una  costitu- 
zione in  tutto  diversa  dalla  nostra  e  da  cj'tella  deW  lu- 
gldlterra.  Alcuni  scritti  stampati  che  circolavano  perla 
capitale   e  nelle  province ,  i  tentativi  che   si    sono   fatti 


in    tal    maniera    a"1  suoi    cari  e  ben    amati    Siciliani  la     parecchie  volte  per  distruggere     la    prerogativa     reale    e 


sicurezza  de'  loro  diritti  e  delle  loro  proprietà  ,  sotto 
V  amministrazione  delle  nuove  leggi  che  hanno  fatto  ces- 
sare tutti  gli  antichi  ubusi, 


perpetuare  la  durata  del  Harhimento ,  non  accordando 
susstdj  che  per  un  mese  ;  altri  tentativi  per  impadro- 
nirsi nello   stesso   tempo    del   poter  giudiziario  >   la  cui 


H 

■  }ndiptndenzn  è  una  ch'Ile  colonne  fondamentali  della  no- 
stra cosf' dizione  ,  tutto  ciò  comprova  ad  evidenza 
questa  'deplorabile    verità. 

S.   A.   11.  mi   lui   ordinato  di  dire  a  voi,  signori ,  che  , 
V*/  iliante   (/insto  momentaneo    scioglimento  del  Parlamen- 
to, in  rete   il  modo  d"  esaminare  i    vostri    veri  interessi  . 
ed   a.   voi  ,  signori    defla   camera  de"  comuni  ,    che   ritor- 
nando ne'   vostri  paesi   resptttivi,    ella    spera  die  notici 
lascerete  guidare  da  nessuna  falsa    nozione    che    vi    pa- 
pesse   essere     suggerita   ,     ma    che ,    per  lo  contrarili  ,   i 
nostri   concittadini   riceveranno  per   mezzo    vostro   le  as 
sicTtraziotii  clic  le  promesse   di    S-     A-     R-    sono    sacre  ; 
eh'  ella  ha  sanzionalo    e    sanziona    di    nuovo    la    nostra 
libertà,  tal  quale  è  stata  stabilita  in.   Parlamento  l'an- 
no   scorso  ;  elle  ,  per   impedire     lo     sciogliuientp.    del    go- 
verno   e   dello   Stato  ,   ella    continuerà   a   regolare   il    di- 
partimento   delle  finanze,   conformemente   al  piano  prov 
visionale    decretato    nel    Parlamento ,  I"  anno    i$i2,  fino 
(i   tanto,     che     questo    affare    dì  un  sì   alto  interesse  non 
sia  definitivamente    determinato  ;     avvenimento     che     non 
potrà   essere  protratto    oltre  ad    un    anno  ;    che   intanto 
S.    A.    R.  nominerà  alle  magistrature  ed  alle  cariche  ,   la 
cui   nomina    le    è    stata  proposta  P  anno    scorso  ,    e    che 
ella   si   è   degnata  (l'accettare;    e    che,  finalmente,   la 
convocazione   d"  un    nuovo   Parlamento  avrà   luogo  al  più 
presto    cìie    sarà  possibile. 

A  questo  riguardo  però  ella,  vi  raccomanda  che 
facciate  comprendere  a"  vostri  concittadini  ,  ogni  qual 
volta  sarà  necessario  ,  eli  essi  non  debbono  scegliere 
per  membri  del  nuovo  parlamento  alfe  persone  che  quel- 
le che  sono  animate  dcW  amore,  del  loro  paese,  che  non 
si  lasciano  sviare  ne~  loro  diveri  dai  suggerimenti  dei 
malvagi,  nemici  della  felicità  e  della  vera  libertà  del 
popolo  siciliano  ;  quelle,  finalmente  che.  confidano  nella 
lealtà  di  S.  A.  R.  ,  nella  lealtà  di  elv  non  ha  altro  de- 
siderio che  di  rendere  felici  i  suoi  fedeli  e  ben  amati 
Siciliani.   (   Jour.    de    Paris.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Tqrbes  ,  zS  Dicenibie. 

La  formazione  del  contingente  di  questo  diparti- 
mento per  la  leva  dei  3oom.  uomini  si  va  innohrando, 
e  già  ne  sono  stati  spediti  ai  vari  depositi  nielli  di- 
staccamenti. Ben  presto  i  nuovi  campi  ordinati  dà  S.  IVI- 
saranno  composti  d'  uomini  forti  ,  prodi  e  valor*  si  , 
i  quali  ,  accorrendo  in  folla  sulle  tracce  de'  loro  ante- 
cessori ,  fisseranno  la  vittoria  sotto  alle  np$tre  ban- 
diere.   (  /ot<r.  de  /'  E.np.   ) 

Pqh'gny ,    i.°    Cernia  io. 

Ni,n  si  hanno  notizie  della  marcia  degli  Austriaci  j, 
diceej  soltanto  eli'  eglino  si  sono  diretti  in  tre  colo i ine 
dalli  parte  di  Ginevra.  Alcuni  Prussiani  sono  entrati 
f)  &JeuchàteJ  ,  e  pretendesi  eh"  essi  sieno  andati  a  Pont 
nrìier  per  la   via   dj    Basilea.    (    Idem.   ) 


Lioni 


Gennaio,. 


l\  S'g-  prefetto  del  Rodano  ha  diretto  agli  .•ibiisnti 
di  questo  dipartimento  il  seguente  proci. una  : 

Abitami  del  dipartimento  del  Rodano  ,  un  escreto 
lieo  ha  passato  il  Reno  ,  in  questi  ultimi  giórni  ■  a 
&àlikVi  j  ?  (  è  aS'a.'\^Q  4$  W.  l.at?°  R$?À    Spiasti  fi ,    e  é  ^uar.ot  ..af.^ual. ,  \a  austro   ui    ioqj    i    aj  -.  ,    «.     ,..*. 


dafP altro  sovra  Bèfort  (  dipartimento  dell'  Alto  Xeno*), 
Ma  le  nostre  truppe ,  accorse  da  tutte  le  bande,  si  sona 
scagliate  sul  nimico  ,  la  cui  marcia  e  di  già  arrestata, 
Senza  dubbio  ,  egli  sarà  quanto  prima  forzato  a  ri- 
passare il  Reno  .  che  non  avea  varcato  se  non  violando 
la  neutralità  della  Svizzera  che  le  potenze  coalizzate 
avevano  solennemente  riconosciuta. 

Abitanti  della  citta  di  Lione  ,  abitanti  delle  cani-, 
pugne,  siate  senza  timore  sul  vostro  paese  ,  sulle  vo^ 
stre  persone  ,  sulle  vostre  proprietà  ,  sopra  tutto  quajKQ 
P  e  caro.  Il  nostro  augusto  Sovrano  vegVa  albi  nostra, 
bella  patria  ;  il  suo  gemo  e  l"  energia  de'  Francesi  lq 
mettono  al  sicuro  dui  mali  onde  opprimerla  vorrebbe^ 
la  gelosia    e   I'  ambizione   de'  nostri  nemici. 

Disprezzate  udunque  le  voci  bugiarda  che  si  com? 
piacciono  j,  malvagi  di  spargere  ;  intendete  tranquilla 
mente  a'  vostri  usati  lavori  ,  non  ascoltate  che  la  voce 
de  vostri  magistrati  ,  è  fidatevi  all'  efficacia  de'  provve- 
dimenti eli  essi  danno  per  impedire  a'  perturbatori  ed 
a'  malevoli  di  nulla  intraprendere  contro  V  ordine  e  Iq. 
tranquillità- 

A  Itone  ,  dui  palazzo  della  prefettura  ,  il  3*§ 
dicembre  j8j3. 

II    conte   DE  BoMDY. 

(  Jour.  de.  Fa,  a,  ) 
Strasborgo  ,  3  Gennaio. 
Il  decreto  dc!|a  leva  in  mnssx  è  stato  qui  accolto» 
con  tanto  maggior  piacere  ,  in  quanto  che  si  sa 
quali  eccessi  commette  il  nemico.  Certamente  noi  tu:ti 
vogliamo  la  p.\ce  ,  ma  non  già  una  pace  vergognosa. 
Se  ]'  mimico  si  avanza  nei!"  inferno  ,  come  si  dice  , 
noi  p*  incarichiamo  di  non  lasciarlo  ripassare  ,e  i  Rus^i 
si  ricorderanno  della  Franca  Contea  ,  come  i  Prussiani 
si  ricordano  della  Sciampagna.  Tutte  le  nostre  guardie 
nazionali  si  stanno  organizzando  ,  e  sono  piene  d*  entu- 
siasmo. La  violazione  della  Svizzera  ha  mosso  a  sdegno 
tatti  gli  abitanti  dell"  Alsazia.   (  Jour.    de   l'  Emp.   ) 

Colonia  ,  2  Gennaio,. 
Non  ci  ha  veruna  sorta  di  mezzi  che  non  impie- 
ghino 1  generali  nemici  per  far  traviare  P  opinione 
pubblica  ,  ma  non  ne  possono  venire  a  capo.  Due  cit- 
tidini  sospetti  ,  che  ahitf.no  uno  de'  sobborghi  di  Co- 
lonia .  sono  st<ui  arrestati.  Si  sono  trovati  nelle  lora 
case  de'  libelli  sediziosi  e  dej  proclami  in  favore  delle 
potenze,  estere,  DA  rimanente  ,  questi  proclami  ,  iq, 
cattivo  st  h-  e  pieni  di  menzogne  ,  debbono  diminuire 
anziché  aumentate  •!  numev-Q  de'  partigiani  degli  alleali* 
come  guelfi   c!ie   predicano   altamente  la   ribellione. 

(   Gaz.   de   Frante.   ) 
Colmar  ,    3    Gennaio. 
Dall'  alto  delle  torri  della  nostra  città    si    veggono 
le  rovine   di   parecchi    villaggi   che   il   nemico     ha     incen- 
diati. Tutti   i   palazzi   e  tutte    le    cascine    sonp    sacche» 
giati.   Gli  abitanti  si  danno   alla   fuga  -     h    rabbia     e     la 
disperazione   straziano   il   loro   cuore.    (    Jour.de    f  Fmp.\ 
Ctien  .    3    Gennaio. 
É    qui     arrivato    il    sìg.    conte,    Latpur— Mauboùrg  a 
commissario  Btraordinnrio  di    S     M. 


I  1     legioni 


.iacinto  di  partire   per  condursi  al  luogo  d*  unione    desti- 
nato air  esercito  di   riscriva.  (  lour.  de  P Emp.  ) 
Rouen  ,   4  Gennajo. 

Domani  partiranno  gli  ultimi  coscritti  che  compio- 
no il  contingente  del  nostro  dipartimento  per  la  leva 
.dei  3ooin.  uomini  la  quale  fu  qui  eseguita  col  massimo 
ì>uon  ordine   e  colle   più   lodevoli    disposizioni. 

Il  a  corrente  il  sig.  prefetto  e  il  sig.  generale  co- 
mandante il  dipartimento  hanno  passato  a  rassegna  le 
A  coorti  della  legione  d'  attività  della  guardia  nazionale 
della  città  e  del  distretto  di  Rouen.  Questo  corpo  , 
«jttimainente  composto  ,  e  veramente  magnifico  ,  pare 
che  non  aspiri  ad  altro  che  a  volare  in  difesa  del  ter- 
ritorio francese  quando  la  6alute  delia  patria  lo  im- 
ponga. (  Jour.  de  Paris.  ) 

B esamone  ,  4  Gennajo . 

Le  bande  nemiche  se  ne  stanno  alla  distanza  di 
ire  leghe  dalla  nostra  citta.  Le  nostre  truppe  si  rinfor- 
zano ,  e  le  truppe  nazionali  delle  varie  parti  del  di- 
partimento si  uniscono  ad  esse.  Si  vanno  proseguendo 
#on  attività  le  fortificazioni  sulié  alture  che  signoreg- 
giano la  città.  (  Tour,  de  V  Emp.  ) 
Pungi ,  6    Gennajo. 

In  una  lettera  scruta  da  San  Lf>  (  Manica  )  il  3 
gennajo  ,  si  legge  il  seguente  pa-tso  :  <<  la  questo  dipar- 
timento le  leve  si  eseguiscono  eolia  massima  facilità , 
e  stiamo  per  far  partire  3m.  uomini  della  nostra  guar- 
dia nazionale  scelta.  >>   (   Gaz.   de    France.  ) 

—  Sono  partiti  anche  ultimamente  varj  distaccamenti 
di  coscritti  del  Jura  per  la  leya  dei  3oom.  uomini. 
Non  si  possono  vedere  uomini  più  belli  ,•  e  tuut  sono 
Snimati  dajlo  stesso  coraggio  che  mostravano  i  primi 
che  ne  sono  parliti.  L'ultima  partenza  è  stabilita  pi ì 
5    gennajo. 

— =  "Parecchi  distaccamenti  de'  coscritti  degli  Alti  Pi- 
renei ,  della  leva  de'  3oom.  uomini  ,  si  sono  £>ià  messi 
in  marcia  ,  e  sono  partiti  per  P  esercito  pieni  d'  entu- 
siasmo.  (  Jour.  de  Paris.   ) 

De!  7. 

S.  M.  1"  Imperatore  l\\  preseduto  oggi  il  suo  con- 
siglio di  Stato.  (  Gaz.  de  France.    ) 


Lettere  di  Germania  e'  informano  che  S.  E.  il 
maresciallo  Gouvion  Saint-Cyr  ,  ed  i  principali  officiali 
del  suo  corpo  d'  esercito  si  trovano  presentemente  a 
Carlsbad  in  Boemia.  (  Iitei/i.  ) 


«  Amare  la  sua  patria  ,  è  fare  ogni  sforzo  perchè 
ella  sia  formidabile  a{  di  fluori,  e  tranquilla  nell'inter- 
no. »  Questo  passo ,  tolto  etili'  Anacurù ,  esprime  in 
poche  parole  tutti  i  doveri  de^li  uomini  verso  il  paese 
che  gli  ha  veduti  nascere.  I  servigi  militari  ,  il  sangue 
sparso  ne'  combattimenti  ,  illustri  vittorie  od  onorevoli 
trattati  ,  assicurano  la  gloria  della  patria ,  e  le  asse- 
gnano un  posto  fra  le  nazioni  ;,  p  esercizio  delle  virtù 
*vih  ,  il  mantenimento  delle  leggi  ed  il  rispetto  per 
l'autorità  costituita,  sono  internamente  la  più  si- 
cura guarentigia  della  sua  prosperità.  La  patria  ed  il 
governo,  col  proteggere  P  ivamo  fio.  «141»  «W .«fticifa ,  col  lìflzj  publ&#.     Qi^UefccnQ,,  fi,ho    di  QluUpy^  Vi  Utit 


SS 
vegliare  a' suoi  diritti,  hanno  fitto  assai  per  essai  e 
quindi  molto  da  esso  si  aspettano  ,  s'egli  ha  un  cuore 
generoso  e  grato.  «  0  voi  che  siete  P  oggetto  di  queste 
riflessioni  (  prosegue  Barthélemy  nelP  immortale  suo» 
lavoro  ),  voi  che  in  questo  momento  mi  fate  desiderare 
un'  eloquenza  abbastanza  viva  per  parlarvi  degnamente 
delle  verità  di  cui  sono  convinto;  voi  finalmente  che 
accender  vorrei  di  tutti  gli  onesti  affetti  ,  poiché  noia 
sareste  che  più  felici ,  ricordatevi  coutinuamente  che  la 
patria  ha  imperscrittibili  e  sacri  diritti  sul  vostro  in- 
gegno ,  sulte  vostre  virtù ,  sui  vostri  sentimenti  e  sa 
tutte  le  vostre  azioni  ;  sovvengavi  che  qualunque  sia. 
lo  stato  in  che  vi  trovate,  a?ur©  non  siete  che  soldati 
in  sentinella ,  sempre  obbligati  a  vegliare  per  essi  e  ad 
accorrere  in  suo  soccorso  ad  ogni  mini  aio  pericolo  ;  .  . .  >* 

L'idea,  o,  per  meglio  dire,  il  sentimento  d| 
questo  dofere  imperioso  è  quello  che  negli  antichi 
tempi  guidò  gli  Spartani  alle  Termopile  ,  ed  animò  il 
popolo  d'Atene  ,  quando  ,  per  salvar  meglio  la  sua  pa- 
tria ,  ne  abbati  lonò  coraggiosamente  le  mura  ;  è  quelle» 
che  fece  risolvere  gli  abitanti  di  Sagnnto ,  quando  fa 
perduta  ogni  speranza  ,  di  seppellirsi  sotto  alle  rovine 
della  loro  citta  incenerita.  Si  grandi  esempi  ,  si  nobili 
tratti  di  eroica  devozione  ,  sublimano  il  cuore  e  1'  ac- 
cendono d'una  felice  emulazione  \  ma  quinto  maggior 
forza  non  acquistano  quando  le  pagine  stesse  d>*Ha  no- 
stra istoria  ce  ne  offrono  fedeli  racconti  !  quin  lo  quelli, 
di  cui  ammiriamo  il  coraggio  ,  sono  nostri  concittadini 
e  nostri  padri  |  Con  quale  avidità  non  leggiamo  noi  , 
in  Velly  ed  in  Mezerai  .  tutte  le  operazioni  delf  asse- 
dio di  Metz  ,  difesa  dal  duca  di  Gaise  contro  Carlo  V 
die  l'attaccava  in  persona  ,  alla  testa  d'un  esercito  di 
centomila  combattenti  !  Quanti  elogi  non  compartiamo 
noi  alia  prudenza  del  generale  che  comandava  in  quella 
città,  ed  alla  sua  indefessa  attività;  al  valor  de' sol- 
dati ,  alla  sommissione  ed  alla  fedeltà  degli  abitanti  ! 
E  quanto  non  andiamo  noi  superbi  d'  esser  Francesi  , 
quando  vediamo  che  Carlo  V  ,  sforzato  da  una  si  bella 
resistenza  a  mancare  al  giuramento  che  aveva  fitto 
d'  impadronirsi  di  quel  baluardo  della  Francia  ,  sciolse 
1'  assedio  ,  lasciando  sotto  a  quelle  mura  ben  40111.  de*' 
suoi  più   valorosi   soldati  ! 

Se  1'  ingressi  deg!'  inimici  in  Francia  potesse  ora 
cagionar  qualche  timore  ,  basterebbe ,  per  dissiparlo  a 
di  ricordare  la  storia  delle  citta  che  ,  fin  dagli  antichi 
tempi  della  monarchia  francese ,  le  sono  state  fedel- 
mente devote.  Fra  queste  città  notabili  per  la  loro  lai- 
portanza  e  pel  loro  attaccamento ,  di  cui  p atreinmo 
di  mano  in  mano  rammentare  le  illustri  gesta  , 
Lione  ,  fondata  dai  Romani  ,  cui  tanti  scrittori  del  me-i 
dio  evo  chiamarono  nutrice  delle  scienze  ,  e  P  an- 
tica carta  <h  Pèntinger  chiama  Chef  des  Gaule-s  ,  Lio- 
ne ,  che  vide  nascere  Germanico  ,  e  che  gì'  Iinperido- 
ri  romani  rien^pierono  già  de'  monumenti  della  loro 
magnificenza  ,  e  sempre  stata  ,  dopo  la  sua  unione  ali* 
Francia  ,  oggetto  costante  delle  premure  de*  nostri  Prin- 
cipi. A'  loro  benefizj  >  ssa  va  debitrice  dilla  maggior 
parte    de'  suoi    ospedali  ,   delle    sue    chiese   e    de'  suoi  edi- 


V  Hórel -Dieil  -,  Etnico  II  v!   fece    fabbricare    il    palazzo 
«li  giustizia  ;  ed  una  mano  augusta    si  e  a'  giorni   nostri 
occupata  di    pone   usi  pipare   alle   di    lei  disgrazie  ,   e  di 
restituirle  quello   splendore   di   cui   ali   avvenimenti   della 
rivoluzione   Y  avevano   privata.    Essendosi    quelli     antica 
citta   volontariamente    sottomessa    al   governo    de"  nostri 
Re,  le  vennero  da  essi    mantenuti   tutti  i   privilegi   di   cui 
godeva  sotto  gì'  Unpefadori   romani  ,     e    eh'  ella     avevi 
sempre   conservali.   A  queste    prerogative    altre    ne     ag- 
giunsero   i   Re   nostri  ,   in   ricompensa     dell'  atlnccamcnt 
de*  Lionesi   al   governo,     hi    fatti    sarebbe     stato    difficile 
di  mostrare  ,  in  tutte  le  circostanze  ,     maggior    zelo    e 
■fedeltà  ,  di   quello'  che   mostrò    la   città  di   Lione.    E   no- 
to   con     qu.l    coraggio    i     suoi   abitanti  si  difesero  ,    a 
tempi  di  Carlo   Martello  ,  contro   i   Saraceni   che    ininac 
cinvano   alla   Francia   un   giogo    ignominioso  ;   e   pur  noto 
quanto  issa   co^ò   ai   Protestanti   quando     air  epoca  dello 
gn  -rre   civili,   nel    i56o,  tentarono   d'impadronirsi   della 
città  ch'era  rimasta  fedele   al   Re   Francesco    II.     Per   ri- 
conoscenza  al  fermo   attaccamento   de' Lionesi  a' suoi   Re, 
qu  òli     ultimi     accordarono     loro     la    dimostrazione     più 
onorevole  di   confidenza    che   i  sudditi     possano    ricevere 
dai  loto  sovrani  ,   il  diritto   di   custodire     la     loro    città  ; 
ed   eglino  si  mostrarono     sempre    degni     d'  un    così    bel 
privilegio.   Un   eguale   spirito  ed   un'eguale  generosità     si 
manifestano  anche   oggidì    fra    essi.    All'  arder   patiiotico 
che   nelle  circostanze   attuali     gli     ha     portati   a   chielere 
l' armi  e   ad   offrirsi   per   difendere  la     loro     citta    contro 
qualunque   impresa   del    nimico  ,    bea    si    riconoscono     i 
discendenti   di   que'  Lionesi     die    sempre     furono     soldati 
valorosi   e   Sudditi   fedeli.    Se   gli    abitanti   di    quella   gran- 
de  citta  hanno  annnnziato   una   sì  nobile  risoluzione   alla 
notizia  dell'invasione  nimica,  quali  prove   di    patriottismo 
non  daranno   essi  quando    avranno   uelito  echeggiar  fra   le 
li.ro  mura  le    memorande   parole   del    Sovrano     che     non 
lia  cessato  d'  occuparsi   dedla   loro   prosperità   ?    Del     re- 
sto ,  il  generoso    entusiasmo    che    ci    promette     il    loro 
co-attere,  si   mostra   in     tutte     le     parti    dell'Impero.     Il 
s;.jgue  degli  antichi    Francesi   scorre   ancora   nelle   nostre 
X;  ne  :   se   potessimo  obbliare   per   un   solo    istante  le   no- 
stre proprie   vittorie,  penseremmo  tosto  a'  trofei  de'no- 
$tri   antenati.  Leggeudo  i   racconti   delle  loro  inclite  gesta, 
facciamoci  un  dovere  d*  imitarle   '.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

Borsa  di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno   7  gennajo    18 14. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  32  settembre  i8t3  ,  5i  f.  5o  e.  60  C. 
i>\  f.  7 5  e.  70  e.  75  e.  5o  e.  2 5  e.  Si  f.  Si  I'.  10  e. 
a5   e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  1." 
gennajo,  718  f.  713  f.   5o  e.  710    f. 

(  Jour.   de  T  Emp.  ) 


tre  più  commenclevoli  Memorie  dell*  anno  corrente,  se- 
cando il  disposto  dell'  art.  3o  dello  statuto,  è  stato  co- 
fonato  :1  solo  poema  in  verso  sciolto  del  sig.  professore 
Cesare  Arici  intitolato  :    La    Pastorizia. 

(  Gior.  del  dipartirti,  del  Mella.  ) 

Del   2    Gennajo . 
Nella   generale   sessione   ti'   oggi    e   stato   eletto  , 

I.  Un  censore  nel  sig.  barone   Camillo   Ugoni. 

II.  Sono  stati  eletti  soci  corrispon  lenti  i  signori:  cav. 
Longhi  ,  incisore  :,  Pietro  Anderloni  pur  incisore  ; 
cav.  Bossi  ,  pittore  ;  abate  Antonio  Dragoni  di 
Cremona  ;  Antonio  Bucelleni  ,  professore  nel  Liceo 
di  Belluno  ,   e   Deciani    di    Udine. 

III.  Si  e  eletto  un  socio  attivo  nel  sig.  abate  Giu- 
seppe  Taverna  ,  rettore  del  collegio  Peroni. 

IV.  E  rimasto  rieletto  presidente  il  sig.  Federico  Fe- 
naroli.   (  Idem.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Portafoglio  di  commercio,  o  sia  Almanacco  di  mèmori*, 

per    l"  anno    1  ì<  1 4.  —  la    Milano ,     dalla    tipografia    di 

Gio.   Giuseppe  Destefams. 

(  Prezzo  lir.    1.   60.  ) 

Questo  almanacco  serve  non  solo  per  segnare  in 
cadami  giorno  le  memorie  delle  quali  può  abbisognare 
ogni  persona  di  affari ,  ma  offre  eziandio  un  picciolo 
registro  tascabile  ,  onde  notare  gì'  introiti  ed  uscite 
giornaliere  ,  1  riassunti  dei  guadagni  e  spese  eh  cadami 
mese  ,  non  che  il  bilancio  annuo.  Il  comodo  eh'  esso 
presenta  lo  ha  reso  sempre  utile  e  ben  accolto  da  ogni 
classe   di   persone. 

Trovasi  vendibile  in  Milano  presso  lo  stampatore 
suddetto  ,  sul  piazzale  di  S.  Zeno  al  n.°  534  »  e  "elle 
altre  città  presso  i  priuci|>ali  libra). 


Il  gran  Miraridolano  indovino  ,  almanacco  per 
l'anno  1814  ,  nel  qn  le  corrispondono  le  ore  del  le- 
vare e  tramontare  del  sole  ,  il  lunario  ebraico  ,  le  os- 
sprvazioni  astronomi-che1 ,  le  predizioni  meteorologo  he 
con  diversi  fatti  istorici  ,  euriosi  ed  utili  ,  e  le  fiere 
principali  ,  ecc.  ,  ecc.  Si  vende  in  Milano  da  Pietro 
Agnelli ,   stampatore— librajo  in  contrada  S.  Margherita. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Brescia  ,   20   Dicembre. 

A    T    E    a    E    O. 

ré  dunat-isi  Oggi   la   censura    eli   questo   patrio    scien- 
•ifeco  e  letterario  istituto  pur  aggiudicare    i    prenij    alle 


R.  Amministkazionk  del  Lotto. 
Estrazione    di    Milano    del   giorno     i3     Gennajo     18:4. 
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SPETTACOLI    D'   OGGI. 

lì"   Teatro    alla   Scala.  Kiposo. 

R."     Teatro     della     Cavavi  Ut  1.   (   Coni.     comp. 
italiana  )    /  figli    del  falegname.    Ballo  ,   Il  ratto  di  Zclia. 

Teatro    Caucano.   (  Comp.    francese.  )   Les   maris 
corriges.  —  La   vallee    de  JJirCclonetlc. 

Teatro    Re,   contrada  S.  Salvatore.    (Opera  scria.) 
Il    Tani  redi ,     musica     del     sig.     M°     Rossini. 

Teatro  Leatasio    Giuochi  d'  esperienza    e    di    fi- 
sica  del   sig.    Gì. duo  ,   con   t  serci/j   di   cani   e   scinde. 

'Teatro      del     Kklarmixo     (     detto     Girolamo.  ) 
Il  palazzo   della    verità. 


Milano  ,    dalla  tipografia  di   Fedeiico  Agnelli, 
nella  contrada  di   S.  Margherita,    iii3. 


c^.°  i5 


K 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    $abato  ,   i5    Gennajo  1814, 


u> *~  ---Just 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  iu  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   j.°  Gennajo. 

1  ja  partenza  di  lord  Castlereagh.  ha  avuto  luogo 
il  27  dicembre  scorso.  Es^li  portasi  sul  Continente  per 
adempiervi  una  missione  della  più  alta  importanza.  Sua 
signoria  si  è  imbarcata  il  a 8  ad  H  avvidi  insieme  colla 
signora  viscontessa  Castlereagh  e  con  lady  Emma  Mont 
Edgecumbe.  Due  secretar)  e  tre  corrieri  del  Re  fauno 
parte  del  suo  seguito.  La  di  lui  assenza  sarà  ,  per 
quanto  dicesi ,  di  due  mesi.  Lord  Castlereagh  ,  prima 
della  sua  partenza  ,  ha  avuto  parecchie  udienze  da 
S.  A.  R.  il  Principe  reggete  ,  e  frequenti  conferenze 
col  conte  di  Liverpo.d  e  con   altri  membri  del  gabinetto. 

—  Il  vascello  di  S.  M.  il  Sedwing    è  giunto    da  Mal- 
ta ,  donde  ha  fatto  vela    il    3    novembre.    La    malattia 

era  interamente  cessata  in  quell1  isola.  U  luogo'»  lente 
generale  Maythuul  era  colà  giunti',  ed  aveva  preso  il  co- 
niando il  5  ottobre.  Il  luogt  tenente  generale  sir  H.  O.iks, 
eh'  egli  ha  rimpiazzato  ,  è  partito  da  Malta  T  1  1  dello 
etesso  mese,   per   venire   in   Inghilterra,  ov'  e  già  tornato. 

—  Lettere  di  Teneriffs   e*  informano    che    i   pachehotii 
il  Montague  ed   il   Pelham  sono  colà  arrivati  il  6  novem- 
bre ,  dopo  d'  aver  sostenuto   uà  ostinato  combattimento 
nelle  acque    di    Madera  f    il    a    novembre,     contro     un 
corsale  americano  ,    armato  di   9  cannoni     e   d*  oltre    a 
100  uomini  d'  equipaggio.   Esso  ha  incominciato  d all'at- 
taccare il  Montagne  ,  ed  ha  tentato  a'  abbordarlo  ,    ma 
è  stato  respinto  ;  il  capitano  comandante  del  pachebot- 
to ,  il  chirurgo  e   parecchi  uomini  dell'  equipàggio  sono 
stati  uccisi.  11  combattimento  e  stato  quindi    si    vivo  , 
che  in     10    minuti     il    Montagne     è    stato     interamente 
disarmato.  Il   Pelham,  giunto  fra  tanto  in  di  lui  soccor- 
so, rinnovò  la   pugna,  ed  in  capo  a   4.C    minuti  ,  il  cor- 
sale americano   ha   cossito  ili  fir  fuoco     e    si     è   allonta- 
nato. La  sua  marcia  supcriore  ha  rondata  inutile  la  cac- 
cia datagli  dal    Pelliam,   per  due  ore.  Si  è  poi  saputo  che 
quei  corsale   era  il    Globo  ,  di   Baltimora. 

— r-  I  giornali  americani  ,  del  2  dicembre  ,  annunziano 
che  il  general  Wilkinson  ha  passato  il  fiume  S.  Loren- 
zo con  un  corpo  di  ioni,  uomini  in  circa  ,  e  che  do- 
vea  attaccare  Mó'nVeal  ,  e  poi   Quebec. 

—  Secondo  le  notizie  di  Sicilia  ,  lord  Bentinck  ,  dopo 
lo  scioglimento  del  parlamento  ,  lia  stimato  necessario 
di  adottare  disposizioni  vigorose  per  mantenere  la  pub- 


blica tranquillità  ,  e  di  minacciare  gli  antagonisti  della 
costituzione  d'  essere  tradotti  dinanzi  ad  una  corte  mar- 
ziale.  (  Jour.   de    Paris.   ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Cadice  ,   l.°  Dicembre. 

Oggi  è  stato  cantato  il  Te  Deum  in  rendimento  di 
grazie  per  la  cessazione  della  febbre.  Eccj  il  numerò 
degl'  individui  che  sono  morti  di  questa  uicdaitia  y  du- 
rante il  suo  corso  :  in  settembre  3aa  ,  in  ottobre  Ìli  » 
ed  in  novembre   aii.   (  Idem.   ) 

LMPERO  FRANCESE. 
Mont— de— Mar  san  ,    3  1   Dicembre. 

Nel  combattimento  del  i3  corrente  ,  in  cui  V  ini- 
mico ha  sofferte  perdite  cos'i  notabili  ,  e  le  nostro  trup- 
pe hanno  dato  prove  ór&  più  grande  valore,  ie  autorità 
municipali  delle  città  di  Bajona  e  di  S.  Esprit  ,  e  tutti 
gli  abitanti  sono  accorsi  per  tutto  0/  erano  de*  feriti  d* 
soccorrere  \  ognuno  li  conduca  va  a  casa  sua,  e  prestava 
loro  la  più  tenera  assistenza.  Ogi/t  casa  era  dive. ima 
un  ospizio  ,  in  cui  tutta  la  famiglia  allunala  interno  ai 
nostri  valorosi,  li  medicava  aggiungendo  ai  soccorsi  del- 
l' arte  le  più  affettuose  carezze  .  e  fu  cenilo  con  tanta 
generosità  obbliare  i  loro  dolori   a  quegT  infelici. 

Il  sig.  generale  Thouvenot  ,  comandante  superiore 
di  Bajona  e  della  cittadella  ,  ha  partecipato  a  S.  E.'  il 
ministro  della  guerra  una  si  bella  condotta  tenuta  da 
questi  abitanti  ,  e  S.  E.  Io  ha  incaricato  di  attestare  ai 
maires  di  queste  due  citta  la  soddisfazione  dell'Imperatore- 

(  Jour.  de  P  Emp.    ) 
Poligny  ,   i.°  Gennaio. 
Alcune   persone   partite   da   Ginevra    ci     hanno   por- 
tato il   proclama  del  Principe     di     Schwartzenberg  ,    in» 
serito  nella   Gazzetta  di   Losanna.     In  esso   egli    promette 
di  trattar  la  Svizzera  da  paeae  amico  ,    e    di   ristabilire 
4'  antico  ordine  di  cose   in  Elvezia.    Mal  si    possono     di- 
pingere le  sinistre   impressioni     che     ha     lasciate    r'ucst» 
proclama  negli  spiriti   degli   amici   del    nuovo    ordine     di 
cose;    e     siccome    questi     ultimi    sono    assai     numerosi  , 
cosi  il  primo  frutto   dell  amicizia  delle     potenze    coaliz- 
zate fu   di   mettere   in   allarme    una    infinità    di     cittadini 
pacifici  ,  e  di  recar  loro  in  dono  la  guerra  civile.  Varie 
persone  di   rango,   che   si   sono   mostrale  fautrici  dell'atte- 
di  mediazione  ,  se  ne  fuggono   da     ogni     parte    sul    ter- 
ritorio francese. 

Le  contribuzioni  che  i  generali  austriaci  impon- 
gono in  quella  stessa  Svizzera  donde  ,  tempo  fa  ,  Gu- 
glielmo Teli  discacciò  i  baili  austriaci  3    uoa    sono    già 


S8 
il  solo  soggetto  ci<  II'  indegnaaione    dì    tutti    i    boom    e 
valorosi  Svizzeri,   hi  forza    dell'  abolizione    dell'  atto    «Ji 
Tìk  .  !  i  , ..  .,-■■    .t.Imii,    cine    V  a  li  I  ,     Thiiio,    Tnr- 

govin  ,  Satijfciilo  e  Avjgovip  ,  perdona  a  un  colpo  i  di- 
ritti di  cittadinanza  dj  cui  godevano,  e  divengono  di 
bel  nuovo  sudditi  degli  antichi  cantini.  Oli  abitanti 
dell"  Vr'.v  i,  clic  avevano  stabilito  un  governo  degno 
di  servir  da  modello  a  tutte  qu' ile  piccole  republiche  » 
fremoiTo  vedendo  gli  aristocratici  di  Berna  farsi  a  distrug- 
gere tutte  le  istituzioni  Liberali  eli»;  da  io  anjaj  in  qns 
facevano  fiorire  il  loro  cantone,  tanto  popolato  ed  im- 
portante quanto  sono  quelli  di  Berna  e  di  Zurigo.  Pie 
sentemente  questi  ultimi  due  cantoni  vogliono  dividero 
fra  loro  1*  Argovia ,  jistabilendo  gli  antichi  loro  confini 
La  disperazione  degli  abitanti  del  paese  di  Vaud  ,  ca- 
gionata dagli  stessi  motivi  ili  quella'  degli  abitanti  del- 
l' Argovia  ,  è  resa  ancora  più  profonda  dal  sincero  at- 
taccamento di  quella-  piccia  nazione  alla  Francia  ; 
attaccamento  die  e  reso  inviolabile  d'ffU1  identità  de  lin- 
guaggi e  dei  costumi.  I  cantoni  di  Turgovia  e  di  Snn- 
gallo ,  essendo  molto  più  petenti  de*  picooli  cantoni, 
antichi  loro  vicini  ,  non  si  sottoporranno  certamente 
di  buon  grado  al  giogo  che  vuoisi  loro  imporre.  Ter 
ultimo,  gli  abitanti  del  CjnjQOje  Ticino.,  Italiani  per  ori- 
gine, per  lingua  e  per  culto  ,  fremono  all'  idea  ili  ve- 
dere nuovamente  gli  ah.it  ioti  di  Uri  e  iV  Unterwald 
gotte  metti  :'i  allT antico  loro;  governo  d'oppressione,  e 
mandar  fra  loro  de'  baili  investiti  di  un  potere  arbi- 
trario. In  una  parola,  i  utqrlamj  austriaci  ,  lusingando 
1"  orgoglio  dei  i3  antichi  cantoni,  e  adescando  i  Gii- 
gicni  colla  chtinfx.ica  prospettiva  della  riavuta  della 
Wielliun  ,  rimine:?!  oh,  altamente  ad  un  mezzo  milione 
di  Svizzeri  la  perdita  di  qualunque  libertà  politica   .... 

(    fruir,  de  V  Emp.    ) 

Augi  rs  ,  3  Gennaio. 
Il  sig.  conte  Poriabs  ,  nominato  da  S.  M.  I.  e  R. 
primo  presidente  della  curie  imperiale  d'  Angers  in  so- 
stituzione al  sig.  barone  Menare]  de— I.i-Groic,  defunjto  , 
è  giunto  ad  Angers,  e  vera  quinto  prima  istallato 
nella  sui  nuova  carica  (  Jow.  de  Paris  ) 
/..'/A t ,    3    Gennàjo. 

II  sig.  de  Villenianzv  ,  senatore  ,  conte  dell'  Im- 
pero ,  commissario  straordinario  di  S.  i\l.  I.  e  B.  nei 
dipartimenti  lei  Nord  ,  del  Passo  di  Cilais  <■  d.ellfl  Lys, 
è  arrivato  in  questa  citta  ,  ed  ha  pubblicato  d  segiteote 
preci;- mi  ; 

l'i ancesi  !  L'  inimico  ha  invasi  In  nostra  frtojil,iera, 
e  vuol  penetrare  lino  al  centro  delle  nostri    province. 

E  pure  '"'.'ili  siale  intavolate  delh  f.cgoziazÌQui  colle- 
potenze  Coalizzate  ,  e  /'  Imperatore  ha  addito  a,lle.  basi 
preliminari  di'  esse  medesime  hanno  presentate. 

Quali  sono  i.  motivi  che  si  oppongono   alla   coni  lini 
sione  dilla  p-ire  ?   .   .   .   Essi  non  possono,     venire     attri- 
buiti olla  Francia, 

Jrarcesi  '  Più  non  trattasi  di  ricuperate  le.  nostre 
conquiste  ;  I'  Imperatore  ve  lo  ha  pur  ora  dn  ìùui  aio. 
}i  trarla,  di  iinintinere  l'integrità  8  /'  ini '■pendi;-/  .:■:  del 
nostro   territorio,  e  di  preservare    le   nostre   belle  n  ',- 

da   tutti  qae-flagelli  ohe  la  guarà    mena     seco    ntctasit- 


■  riamente,  da'  saccheggi ,  dag?  Incmèì  ,  dalia  distrimene 
delie  proprietà      .... 

Affrettatevi  dunque  ,  o  voi  chiamati  a  parte  di  sì 
nobile  e  generoso  scopo,  affrettatevi  di  raggiungere  i 
vostri  liottii-hnr.i  ;  sia  pronto,  sia  spantani  o  il  vostra 
ardore.  ;  ne  rimanga  sconcertato  V  inimico.  Questo  è  il 
mezzo  pòi  sicuro  di  pervenire  a  quella  pace  tanto  de- 
si.li-rata  di  e  il  voto  più  caro  di  3.  M .,  perchè  le  per- 
metterà   di    assicurare    per    sempre    la    felicuà    de'  suoi 

popoli. 

Francesi  chi  dipartimenti  del  Nord,  dpi  Tasso  81 
Calai*  e  dell'i  Lys  ,  io  mi  porterò  a  momenti  nelle  vòstre 
<o;tr,ide,e  vi  raccoglienti  vostri  jmàsresT Mi  lusingo  e 
non  avranno  eia  parlarmi  che  del  vostro  patriottismo  ',' 
del  vostro  zelo  ,  del  vostro  attaccamento  pel  nostro  au- 
gusto Sovrano;  die  mi  diranno  che  ne* vostri  comuni 
regna  la  più  perfetta  tranquillità  ;  che  tutti  quelli  desi' 
guati  e  chiamati  in  difesa  della  nostra  cara  patria'  ne 
sono  partiti  per  raggiungere  le  loro  aquile,  e  che  io 
non  sarò  mai  costretto  a  far  uso ,  contro  nessuno  ili 
voi ,  dei  poteri  ili  cui  S.  M.  si  è  degnata  d"  investirne. 
Francesi  !  non  vi  dimenticate  giammai  di  quelle  parole 
che  S.  M.  ha  proferite  nella  sua  risposta  del  Ìó  dicem- 
bre aW  indirizzo  che  il  Senato  ebbe  l'onore  di  pn sta- 
tarle :  u  I  sagrifizj  che  comportano- le  basi  preliminari 
"  che  mi  hanno  proposte  i  nemici ,  e  eh"  io  ho  accettj.tr, 
>>  li  farò  senza  rammarico  -,  la  mia  vita  non  ha  che 
»  uno  scopo  ,  la  felicità  de'  Francesi.  Pace  e  liherazio- 
>>  ne  del  nostro  territorio  debb"  essere  il  nostro  grido 
»  d'  unione.  Ali"  aspetto  dì  tufto  questo  popolo  in  arme, 
»  lo  straniero  fuggirà  ,  o  segnerà  la  pace  sulle  basi 
»  ch'egli  medesimo  ha  preposte.  Più  non  trottasi  di  ri- 
ti ciipcrarc  le  conquiste  che  avevamo  fatte.  » 

Il  conte  di  VrrxmAxzY. 

(   Jour.   de  l' Emp.  ) 
Chambery  }    5    Ccnnajo. 

Sentiamo  che  il  n<  mico  sta  f  icendo  un  movimento 
retrogrado.  Egli  iia  improvvisamente  sgomberate  An- 
ni cy,  B  thy  e  Seyssel.  Corre  voce  che  le  truppe  fran- 
cesi abb,  ino  riportato  un  gran  vantaggio  sul  uemico 
dalla   parte  di  Besanzone.  (    Idem  .  ) 

Lione  ,    6    Cenno jo. 

La  colonna  nemica  ,  che  si  era  avanzata  fino  ad 
Annecy  ,  e  che  sembrava  che  aiinaceiasse  Chambery.  si 
è  ripiegata  improvvisamente  Si  assicura  anzi  eh"  essa 
ha  I .is ■■;.,!  i  Goievn,  e  eli'  è  rientrata  nel  paese  di 
Vaud.  Stcnndo  altri  rapi- ni  essa  .n::i  avrebbe  lasciato 
in   Ginevra    ohe    óVo    io..  Qi     si  o    movimento   retro- 

grado  viene   attribuito  alla   notizia    de)    prossimo   arrivo 
di  un  corpo  lìao(<>e  di   41  ni.  uomini.  (   Idem.    ) 
Pai  igi  ,   7    Qeunajo. 

Il  a  corrente  è  arrivato  a  Touxs  il  s'g.  conte  Ls- 
coutcu'x  de  Gante  leu  ,  commissario  straordinario  di 
S.  M.   nella   22. ma   divisione  militare. 

S.  M.  ha  deciso  die  i  poscritti  del  i8id  come  an- 
che quelli  J<  Ila  li  va  le'  3<  .mi.  uomini  che  non  avi  s* 
seni  le  condizioni  necessarie  per  essi  re  ricevivi  come 
guardie  d*  «non.'  ,  e  che  non  pertanto  bramassero  d'  en- 
trale  i.eiia   cavalleria,   vi  saranno   ammessi   mpntdnijlosi  a 


fere  ipese  ,   secondo  3*  arma  n  cut  saranno   atti  si  V  no-     gtoso   padre    ài  famiglia   «   anelato   a  fare  la  stia  e 


ir.o  die  il  cavallo.  Questi  coscritti  dovranno  presentare 
le  loro  domande  ai  maires  de'  loro  comuni  ,  e  sotto- 
scrivere nello  stesso  tempo  l'  obbligo  di  montarsi  a 
loro  epe&f.  (    Jour.    de  V  Emp.  ) 

Le  notizie  die  riceviamo  dai  dipartimenti  in  cui 
St  è  fatto  vedere  il  nemico,  c'informano  che  le  leve  in 
massa  si  eseguiscono  con  successo  ,  non  a  vendi»  gii 
abitatati  aJtr'  oggetto  die  quello  di  sottrarre  le  loro 
i.  raigjie  e  le  loro  proprietà  agli  oltraggi  ed  alla  rapa- 
cità de'  nemici.  1  ragguagli  deprìmi  eccessi  a  cui  si  Sono 
«estoro  abbandonati  nella  Franca  Contea  ci  son  noti.  Gli 
abitanti  eli  quella  provincia  sono  quasi  tutti  antichi  un- 
itari die  hanno  servito  gloriosamente    ne'    nostri    eser- 


r azione  al  maire  del  villaggio  ,  temendo  ,  eotn 
dicea  ,  d1  essere  tradotto  innanzi  alla  giustizia  ,  per  avere 
ucciso  il  cosacco  col  suo  coltello  e  non  con  un'  arme 
da  fuoco. 

Ecco  gli  esempi  die  debbono  essere  imitati  dai 
Francesi  ovunquìe  si  presenteranno  questi  barbari.  Egli  è 
ormai  tempo  die  ogni  Francese  aguzzi  ed  apparecchi  le 
sue  armi,  e  che  salvi  la  sua  famìglia  dal  disonore,  le1 
sue  proprietà  dal  s /.echeggio.  Le  memorie  della  gloria 
nazionale  sarebbero  bentosto  scancellate  ,  se  ricevessimo 
il  giogo     che  ci  si    vuole  imporre. 

Nella  Sciampagna  ,  il  patriottismo  più  ardente  ani- 
ma tutti  i  cittadini.  Il  scio  circondario  di  Sens  ha  som- 
ministrato una  compagnia  franca  di     067     guardaboschi 


citi.  Quelli  di  Line,  B  eaume— les-Damcs  ,  Ilo— su;-^le— 
I>onx ,  che  sono  stati  testimoni  della  condotta  degli 
allenti  ,  fremono     d1   indignazione     Dal  tenore  delle   let- 


ì  tinto  de' boschi  nazionali  quanto  di  quelli  che  appar- 
tengono a  particolari.  Le  dette  guardie  sono  armate  di 
fucili    da   caccia. 


fcere  che  ci  vengono  da  que'  paesi   si  vede   che   gli   ahi-  È  giunto   il  momento  d'intercettare  i  convogli   ed  t 


tanti  sono   inaspriti  ,     e     die  le  loro   mani    stanno     per 
«scagli  a  re    i    primi   colpi  della   vendetta  . 

Ultimamente    dieci     cosacchi    sono    entrati     in     un  ' 


corrieri  ,  eli  tagliere  le  comunicazioni  del  nemico  ,  di 
tribolarlo  ,  di  stancarlo  con  tutti  i  mezzi  possibili. 
Questa   piccola   guerra   è   distruttiva   e   va     a     finire    col- 


grosso  podere  fuor  di  strada  fra  Ure  e  Vesoui.  Gli  1'  inceppare  seriamente  il  movimento  delle  masse  ne 
operai  erano  due  vecclii  dragoni.  S'  accorsero  essi  che  \  miche.  Ancor  pochi  giorni  di  pazienza.  Le  nostre  trup 
J  cosacchi  ,  per  introdursi  nella  casa  ,  avevano  dovuto 
lasciare    alla    porta   le  loro  lance  lunghe  18  piedi.  Quattro 


di  essi  saccheggiavano  la  casa  ,  mentre  gli  altri  sei 
erano  saliti  sul  tienile  per  vedere  se  i  propriefarj  non 
vi  avessero  nascosti  effetti  preziosi.  I  due  dragoni  , 
che  il  nemico  prendeva  per  agricoltori,  conservino  la 
loro  fermezza,  escono  dalla  e. sa,  chiudono  la  porta  ,  si 
impadroniscono  delle  lance  e  tolgono  vii  dal  fienile  la  seila. 
I  cosacchi  che  se  a'  avveggono  minacciano,  fanno  schia- 
mazzo ,  e  sali  ino  sul  letamaio  dove  i  dragoni  gli  uc- 
cisero T  un  dopo  1'  altro  colle  loro  proprie  lance.  È 
noto    clic   que'  barbari     non     portano    aitr"  armi.     Quellj 


di'  erano  chiusi  nell  1  casa,  ebbero  a  provare  un'  egual 
sorte.  [  dragoni  trovarono  indosso  ad  risi  molto  denaro 
che  smza  dubbio  avevano  rubato  fra  Basilea  e  Befit. 
L.ipo  ojucsta  spedizione^  si  diedero  premura  di  seppellire 
i  cadaveri  de'  cosacchi  ,  e  si  ritirarono  co'  loro     cavalli  (  deJ|a  nM     s,,11)ri  .    deràsiazintti  ,    sicciieggt  ,    furori 


pe  sono  già  in  marcia  .  il  luogo  d"  unione  è  stabilito,  e 
le  pianure  d<  Ila  Sciampagna,,  ove  esìstono  tante  gloriose 
memorie  ,  saranno  illustrate  nuovamente  ,  e  richiame" 
ranno  al  pensiero  la  memoranda  giornata  di  Chalons , 
in  cui  il  valore  de'  nostri  padri  arrosti»  il  torrente  de- 
gli Un  ìi  e  dogli  altri  selvaggi  usciti  dai  fanghi  del 
nord  ,  e  salvò     la   Francia    dalla     barbarie. 

(    Juw.    de  Paris.    ) 

Del?   8. 

Un  negoziante  di  Parigi  ci  ha  comunicata  stamane 
la   seguente   lettera  ,   eh'  egli   ha   ricevuta  da  uno  de' suoi 


corrispondenti    d'  Anversa  ,  e   die   noi    traduciamo    lette- 
ralmente : 

>i    Sitttizie  di   Broda   mi  annunziano  che    quella  cit- 
tà ed   i  suoi  contorni   sono    in   preda    a  tutti    gli     orrori 


sul  tim  >re   of  una   seconda    visita. 

Riceviamo  dall'1  Alsazia  le  più  autentiche  notizie 
de!   fitto   seguente  : 

Un  cosacco  arriva  alla  porta  d"  un  agricoltore  dei 
contorni  di  SuultB  0  chiede  foraggi  pel  suo  cavallo  ,  ed 
oHina  alla  figlia  della  casa  di  portargliene.  La  giovinetta 
gale  sul  fienile,  e  tosto  s  avvede  ir  essere  seguita  da 
pp.snceo  :  corre  essa  allora  verso  V  apertura  donde  si 
getta  il  foraggio  ai  cavalli  della  scuderia  ;  il  cosacco  la 
ius  ■MU'  ;  ma  la  nostra  nooya,  Giovanna  d"  Arco  ,  senza 
temere ,  lo  spinge  con  vigoroso  braccio  verso  il  buco  , 
cW  egli  non  aveva  ancora  avuto  tempo  di  vedere,  e  lo 
precipita   nella   scuderia.    Essa    chiama   in  allora   suo   pa- 


dre  e   1   suoi  fratelli  ,   che   accorrono   alle    su-' 


da.    Pa 


dre   e  fiji.   pieni     oh    furore,   scannano    il    cosacco    mila 
mangiate  j  1    in    cui     era    caduto.     Ciò    c!f   è      più     degno! 
«T  osservazione  in  rmesto  fatto  ,    si    è   che     quel    corag-j 


il'  ogni  sorta  ,  «co  ciò  che  arreca  una  soldatesca  sfre- 
nata. Tutte  le  botteghe  .e  tutte  le  case  sono  chiusa. 
Ne  uomini  ne  donne  osano  uscire,  per  timore  di  m  a 
provare  orribili  trattamenti.  I  cosacchi  mettono  a  pre- 
ferenza i  loro  cavalli  negli  appartamenti  meglio  mo- 
higliati  ;,   tutte   le   case   sono   ingombre   di    letame.   » 

Ecco  in  che  modo  si  portano  i  nostri  nemici  >n 
Olanda';  Glie  dobbiamo  aspettarci  da  costoro  ,  so  tutta 
la  Francia  timi  oppóne  ad  essi  un  baluardo  di  ferro  ? 
— .  E  j  ri  gumto  a  Parigi  il  sig.  Duca  di  Reggio.  Di- 
cesi  che  S.  E.  andrà  nd  assumere  il  comando  d'  uu 
corpo  d'  esercitò,  11  3ig.  maresciallo  Duca  di  TrevisV» 
non  si  è  si  iì'.roiato  ohe  un  momento  ,  ed  è  quinta 
partito  per  Langrés.   (  Tour,   de  f  Emp.   ) 


tfa 


t>  E  C  lì  E  T  T    T  M  V  E  B  T  A  L  T. 
Dal  polazzo  ikiie  Tuilenes  ,  8  gennajo  1814. 
NAPOLEONE  ,    Imperatore   de'  francesi ,   te  <F /- 
fatai,   Protettore  della  Confederazione    del    Beno,    Me- 
diatore della  Confederazione  svizzera  ,  ecc.  ,  ere.  ,  ecc. 
Abbiamo    decretato   e   decretiamo   quanto  segue  : 
Art.0   i."  -È  messa  m  attività  la   Guardia  nazionale 
della  nostra  buona  città  di  Parigi: 

a.  L'  Imperatore  la  comanda  in  capo. 

3.  Lo  stato  maggiore  generale  è  composto 
D'  un  maggi  or-generale  comandante  in  secondo  t 
Di  4  ajiitanti-maggiori  generali ,- 
Di  4  ajutant  i—comandatiti 
E  di  8  aggiunti  capitani. 

4.  La  Guardia  nazionale  di  Parigi  è  composta 
a"  una  legione  per  circondario  ;  ogni  legione  di  4  batta- 
glioni ;  ed  ogni  battaglione  di  5  compagnie  ,  una  delle 
quali  di  granatieri  e  4  di  fucilieri.  Le  4  compagnie 
di  granatieri  d'  una  legione  formano  un  battaglione  scelto 
< he  porta  il  nome  di  battaglione  scelto  della  tale  le- 
gione. 

5  °  Ciascuna  legione  è  comandata  da  un  colonnello 
e  du  un  aiutante  maggiore.  L'  ajutante  maggiore  è  scel- 
ta fra  gli  officiali  in  ritiro.  Ciascun  battaglione  e  co- 
vandatò  da  un  capobattagVone  e  da  un  ajutante. 

ò.°   Ciàìcuna  compagnia  è  composta     come    segue  : 

Un  capitano  ,  Un  lenente  ,  due  sottotenenti,  un  sergente 

iKUggiore ,  4  Sergenti,   un  caporale  foriere  ,   8   caporali, 

due  tamburini,  e   10S   uomini.     Totale    della    compagnia 

a  a 5   uomini. 

7.  1  generali  ed  i  colonnelli  presteranno  giuramento 
Tìell"  norire  ma  a  Gli  officiali  degli  altri  gradi  daranno 
il  loro  giuramento  nelle  mani  del  nostro  cugina  il  vice- 
eorites  tubile. 

Si  Gli  officiali  e  sottofficudi  sono  tenuti  d'  essere 
vestiti  in  divisa  di  guardie  nazionali.  I  granatieri  sono 
tenuti  d'  armarsi ,  vestirsi  ed  equipaggiarsi  a  proprie 
Spese. 

9.  Il  nostro  ministro  dell'1  interno  ci    presenterà   la  } 
nomina  degli,   officiali. 

10.  Nessuno  potrà  farsi  rimpiazzare  nel  servigio 
('•Hi  guardia  nazionale  ,  se  non  è  il  padre  dal  figlio  , 
il  suocero  dal  genero  ,  1!  zio  dal  nipote  ,  ed  il  fratello 
cai  fratello. 

11.  Il  nostre  ministro  dell'interno  è  incaricato 
dell''  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato,  NAPOLEONE. 


Aju  tanti  maggior  {--generali 
Il  generale  di  divisione   conte  Hulin  , 
Il   conte    Bertrand  ,    gran  maresciallo  , 
Il   conte   Montesquieu  3  gran   ciambellano, 
Il  conte  de  Motitmòrency. 

Ajutanti  comandanti  : 
Il    barone    Laborde   *    ajutante     comandante    della 
piazza    di   Parigi  , 

//  conte  Alberto  de  Brancas  ', 
Il  conte   Germani  > 
Il   sig,  Tourton. 

Ajutanti— capitani  ± 
Il  conte  La  Riboissiere  , 
Il  cavai.   Adolfo  de  Maussion  , 

I  signori  Montbreton  ,  figlio  ;  Colini  ,  figlio  ,  il 
giovine;  Lrcordier  ,  figlio  j  Lemoine-,  figlio  j  Cardati  % 
figlio  ;    Malli  t ,  figlio. 

2.  Sono  nominati  capi  di  legioni: 

II  conte  de  Gontaut ,  padre  ; 
Il  conte  Regnami  de  Saint-Jean  cV  Angtly  , 
Il  barone  Hotiinguer  , 
//  conte  Jaubert  , 


Dal   paJazto  »J«llt  Tuileries,  8  geuna  jo   1814. 
NAPOLEONE  ,  ecc. 

Visto  t  art.  3  del  nostro  decreto  «"  oggi  che  .de- 
termina la  formazione  dello  stato  maggiore  della  guardia 
razionale   della    nostra    buona    città   (ti   Parigi  , 

Abbiamo   decretato   e   decretiamo  quanto  segue . 

Art.    i.°  Sono  nominati, 

Maggtoi  generale    comandante  ni   secondo , 

li   mure  sciai1.®  duca   di    Collegllano  ; 


Il  sig.   Duuberjon  de   Murinais  , 
Il  sig.  Defraguier , 
Il  stg.  Le  Piteur  de  Brevannes  , 
Il  sig.  Riccardo  Ee.noir  , 
Il  sig.  Devius  de  Gaville , 
Il  Duca  di  Cadore  , 
Il  conte  de.   Choiseul-Praslin  , 
Il  sig.  Salleron, 

3."  Il  nostro  ministro  dell'  interno  e  incaricato  del- 
l' esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 
(  Moniteur.  ) 

Borsa  di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno    8   gennajo    18 14. 

pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
iis   settembre    i8i3  ,     5i  f     So    f.  So  f. 

a5   e.  5c  i    So'  e.    40   e.   5o   e.  76  e     So   t. 

Idem,  godimento  del  aa  marzo  1814,  47  f.  47  f. 
So  e. 

Azioni  della  banca  di  Fenicia  ,  godimento  del  1.* 
gennajo  ,    67S   1.   670   f.    680   f.    690   f.    69S   f. 

(  Idem.  ) 

SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scal  1.  (  D  /.ninna  seno  di  G. 
F.  R.  )  Aurelìt ino  in  Palnua,  musica  d<}  sig\  i\l.° 
Gioaehi.no  Rossini  di  P«*s.iro.  —  Bilh,  i.°  Arsi  noe  e 
Telemaco  ;  a."  /  minatori  vulacchi ,  inventati  e  diretti 
dal  sig.    Gaetano   Giija. 

R.°       TeATUO      DSLL.4      C.i.VOlil  iVl.    (    Co.-.l.      CO'llf». 

francese.  )  I'  orphelin  de  la  (lane.  —  Les   bottes  de   foni.. 

TEATRO  Re,  contrada  S.  Salvatore.  (Opera  sena.) 
//   Tancredi ,    musica     del    sig.     M.°     Rossini. 

Teatro  uth  Bel  ARMINO  (  detto  Girolamo.  ) 
La  locanda    di  Girolamo. 


Milano,    dalla   tipografia   di    Federico   Agnelli, 
nella   contrada  di   S.   Margherita ,    iii>. 


Jf."  16 


GIORNALE    IT  A.L  I  A  N  O 

Milavo  _,    Domenica,   16    Gennajo   1814. 


IMITERÒ  FRANCTSC. 
Wesel ,  3i    'Oici'ii.biv. 

Se  non  fossero  chiuse  le  pone  che  CiiminìKiv.ino 
«ol  dipartimento  dell»  Lipps,  e  se  non  si  sentisse  ^  bea- 
tile assai  di  rado,  qualche  colpo  di  «timone  tirato  dalfe 
©pere  avanzata  stille  patta  2,  li  e  nemiche  ,  pon  si  credei 
rei>b»  the  qu<  «.a  citi .1  fosse  ti  teatro  della  g aerea. 
Gli  abitanti  non  hanno  pi  1*  tintore  ck-'  cosacchi  ,  f ti  è 
accaduto  loro  di  riprendere  colia  loro  forza  e  col  loto 
coraggio  ,  tutto  ciò  cìie  questi  ultimi   avevano    predato. 

(  Jour.  de  la  Roer.  ) 
Vesovl  ,    \.°    (Jenuajo. 
[  Estratto  di    una    lettera  particolare.  ] 

Potete  dare  le  seguenti  notizie  sulle  operazioni  del 
«cinico  ;  io  ve  ne  garantisco  1'  esattezza, 

il  crusctier  generale  di  Wd  de  è  a  Boltaheim  ,  alia 
distanza  di  5/4  di  lega  da  Uninga.  Dal  ao  dicembre  in 
jh>i  P  inimico  sta  bombardando  quella  piazza.  &  lie  sue 
batterie  ci  sono  6  mortaj.  Finora  esso  ha  fotto  fuoco 
senza  ah  un  effetto  \  le  nebbie  può  hanno  favor. to  i 
«imi  lavori.  Esso  ha  fatto  venire  alcuni  pezzi  di  grosso 
Cabbro  dal  sin»  gran  parco  che  è  stabilito  a  Sciti. eoger 
sulla  riva  destra.  Si  dice  che  iu  quel  parco  fi  siano 
anche  dei  razzi  alla  congrève  ;  voi  ben  vedete  eon  <  tu  .1 
nemico  generoso  abitiamo  die  fare.  I  nostri  ebani- 
ti ,  che  sono  pur  tanto  ingegnasi  ,  non  saprebbero  ino 
ìmtHagicar*  qualche  composizione  di  t.ti  futa  ?  L'  in- 
■veuzi'se  di  tntte  queste  macchine  infintali  è  cer»  .. 
te  una  grande  sciagura  per  1"  umanità  ;  ma  il  nemico 
«■  quegli  che  ce  ne  dà  1'  esempio  ,  e  fa  d'  uopo  com- 
battere con  armi  ugnili.  Noi  ci  picchiamo  di  uni  ge- 
nerosità che  ben  sovente  ci  è  stata  funesta  ;  è  ormai 
tempo  clic  usiamo  la  rappresaglia  ,  e  che  trattiamo 
senza   pietà  un  nemico   che   non   ha    buona  fede. 

La  guarnigione,  di  Uninga  ha  già  fatto  tre  sortite 
voti  bu-"i  successo  .  e  pare  che  sia  ben  risoluta  di  re- 
si-ere I  gn.ssi  cannoni  de"  cavalieri  della  piazza  fumo 
ne  furte  ;  micidiale  sul  ponte  del  nemico,  e  molestano 
sommamente  il  passaggio  delle  sue  truppe  e  de'  suoi 
convogli  :  ma  il  Principe  di  Schwartzenberg  ,  furioso 
jn  vedere  clic  il  comandante  di  Uninga  aves.se  l'ardire 
di  tirare  su  quelli  che  vengono  ad  assediarla  ,  gii  ha 
mainiate  un  trombetta  incaricato  di  dichiarargli  die  se 
faceva  tirare  ancora  un  solo  colpo  di  cannone  sul  pon- 
te ,  avrebbe  sul  monacato  fatto  dare  il  fuoco  a  cento 
villaggi  francesi.  Ecco  un  atto  da  aggiungersi  alle  prove 
di   moderazione  che  ogni  giorno  ci  dà  l'  inimico    ! 

Dilla  parte  'li  Mulhansen  ci  so-io  circa  Ani.  uo- 
mini ili  finteria  i  quali  vanno  continuamente  passando 
e  ripassando  ,  per  fare  credere  che  sono  più  numerasi  \, 
essi  occupano  il  colle  vignato  che  fronteggia  la  pianura, 
e  costruiscono  dei  trinceramenti  dalla  parte  di  Hibs- 
lieim. 

Non  contenti  di  vessare  gli  abitanti  con  enormi 
requisizioni  e  contribuzioni  ,  mettono  totalmente  a  sacco 
i  villaggi  :,  un  gran  numero  di  questi  è  deserto  ,  gli  abi- 
tanti se  ne  fuggono  ,  e  stanno  appiattati  nei  boschi  ; 
potete  star  certo  che  appena  che  si  vedrà  comparire 
un  corpo  di  troppi;  francesi  ,  si  leveranno  toni  in  mas- 
sa,, e  che  più  nini  useranno  pietà  con  quanti  cadranno 
rt-i'e  loro  mani.  L*  infanteria  nemica  non  è  da  temersi 
gran  fitto.  Quelli  dei  Bavari  è  composta  'ii  giovani  ili 
16  <  18  anni  1  quali  si  metteranno  in  fuga  subito  che 
saranno  attaccati  un  po'  smaniente. 


Il  quartier  generale  degli  alleati  di  vanti  a  Béf  't 
è  a  Bessoncpurt.  li  Principi-  '■'■  rio  di  Baviera  J  gioì  ie> 
di  18  anni,  si  nova  in  quel  villaggio;  e  il  goti  •  ilo 
'  Kechberg  è  quegli  che  comanda  il  blocco.  Il  conte  di 
Licbtemberg  era  il  26  a  Sermàtnagny  con  ^.m.  mv'MI»  , 
-,  e  spingeva  i  suoi  posti  fin  sulla  strada  <?i  J.nie  e 
!  satizoné:  Si  creili-  che  unto  questo  corpo  baVaro  non 
conti  più  di  1  o:n.  uomini  ,  la  maggior*  parie  d»n  »;  .  Ai 
si  trova  sulle  strade  di  Delle  e  ili  M  >atbebard.  Fino  al 
ì<)  dicembre  essi  non  avevano  potuto  assediare  Bufare 
che  cou  alcuni  pezzi  da  4,  da  6  e  <:a  12  ;  ogni  gior- 
no pero  andavano  dicendo  che  stavi  per  giùngere  l.i 
loro  artiglieria  di  grosso  calibro.  Questa  piccola  citta- 
della fa-  una  resistenza  mirabile  ;  finora  1'  artiglieria  li  1 
pilotato  i  suoi  pezzi  con  pran  fortuna:  essi  e  diretta 
da  un  antico  ufficiate  di  Béfort,  e  da  un  liiuratore  dì 
quella  città  pentissimo  iu  qùest'  arte.  II  primo  col- 
po del  forte  ha  portalo  via  un  generale  col  suo  ca- 
vallo ed  un  altro  individuo  che  si  avvicinavano  alla. 
piazza  per  riconoscerla.  lì  comandante  ,  di  cui  ignoro 
il  nome  ,  è  un  uomo  fermo  e  risoluto  di  tenersi  iàno 
agli   estremi. 

La  divisione  austriaca  di  Frimont  pare  destinata  ~à 
sostenere  il  corpo  bavaro.  Il  nimico  ha  stabilito  nu 
nuovo  ponte  di  battelli  dirimpetto  a  Neudorf  ;  per  que- 
sta via  sono  Venuti  i  due  reggimenti  di  Baden  e  di 
Virternbcrga.  (  Jont.   de  V  Èmp.   ) 

Lniidau  ,   2   GejinirJQ. 
Una   parte  delle    t«*nrpe  stazjutwite    nel    M'Nit-Tun- 
uerre  si   è   messa  in  marcia  verso  le   nostre   contrarle. 

Jeri  mattina  ,  un  corpo  prussiano  e  russo  dell'eser- 
cito di  Blucher  ha  passato  il  Reno  ni"  SS'>  a  Mauneim 
(  Fedi.  I'  articolo  Stràsbofgry  nel  Gior.  italiano  def  i3 
corrente  ).  Il  sigi  maresciallo  Duca  di  Miglisi  coman  la 
le  nostre  truppe  su  quel  plinto.  Del  reato  noi  santo 
qui  tranquilli  ,  e  la  nostra  piazza  è  in  ottimo  stato  di 
difesa  e  bene  provvista.  In  caso  di  bisogno  .  li  nostra 
guarnigione  e  i  nostri  abitanti  opporranno  a  nemici  la 
medesima  resistenza  come  nel  I7n3  ,  epoca  10  cm  ha 
nostra   piazza  si   e   illustrata   colla   sua   bella   difesa. 

(   four.  de    Paris.    ) 

Liegi  ,   3   Genhajo. 

Il  senatore  Monge  ,  commissario   straordinario  di  S.  M. 
agli     abitanti   della    25nna   divisione   militare. 

Francesi  ;  in  virtù  degli  ordini  di  S.  M.  vengo  a 
farvi  conoscere  le  sue  intenzioni  generose  e  pacifiche. 
Vengo  ad  unirmi  a  voi  e  a  dare  i  provvedimenti  che 
esigono  le  circostanze  . 

La  missione  onorevole  die  mi  ha  affidata  S.  M.  ., 
mi  ha  tanto  più  lusingato  ,  quanto  che  debbo  esercitar' 
ia  in -dipartiménti  che  amo  particolarmente,  e  i  cui 
abitanti  hanno  più  volte  dato  prove  di  zelo  \>el  servigio 
di  S    M. 

Franerò  ,  /'  fmpcrfltore  vuole  la  pace  :  egli  lo  ha 
^biennemente  dichiarato  ai  principali  corpi  delio  Stato  „ 
e  la  sola,  mala  fede  può  ancor  fìngere  di  dubitarne.  La 
nobile  moderazione  di  S.  M.  è  non  meno  manifesta 
della  sua.  inalterabile  fermezza  ,•  essa  mostross'i  tanto  in 
mezzo  alle  pugne  ,  quanto  dopo  le  vittorie  più  luminose. 

V  Imperatore  ,  fortemente  occupato  ,  egli  e  vero  , 
di.  grandi  disegni  che  avevano  per  oggetto  la  felicità  di 
tutti  i  popoli  del  Continente ,  ma  abbandonato  dotte- 
medesime  potenze  che  sprezzano  oggidì  qu.e"  principj  che 
non  ka  guari  avevano  premurosamente    adottati  ,    è  de- 


6% 

terminato  di  consacrare  tutte  le    sue    cure    allo    felicità 
del   SUO  popolo. 

Moitm cu  e  padre,  l'Imperatore  non  vuol  più  go- 
dere che  deità  ftUcipà  delle  famiglie,  Le  sue  intenzioni 
Suno  invariabilmente  stalline. 

Francesi  ,  /'  Imperatore  .  siccome  non  preterirle  di 
turbare  le  potenze  estere  ne'  loro  Stati,  cosi  non  t  di- 
spósto a  spffèrire  la  lom  influenza  nel  suo.  In  soìiuuu 
(gli  vuole  la  pace  ,  e  ha  ioli: no  a  tutti  i  iagrifizj  cotiìA 
patibili  coli'  onore  e  col  voto  nazionale. 

Sia  queste  intenzioni  cosi  moderate  ,  così  magna- 
riérne,  uiiruversaho  i  disegni  dei  direttori  della  coali- 
zione Essi  vogliono  stnembrare  ,  opprimere  s  distruggere 
la  nozione  francese  ,  e  se  pare  die.  non  attacchino  die 
il  governo  ,  sì  e  che  ben  ninno  tké  la  Francia  non  est 
sta  ebbe  più  m  corpo  ili  nazione,  se  mancasse  all'  edi- 
lìzio la  chiave  della  volta. 

Francesi  „  invano  gli  eterni  nemici  della  nostra  pa~ 
tria  si  /unno  giuoco  di. tutti  i  principi  di  giustizia:  no 
non  saremo  le  vittime  della  loro  insidiosa  politica,  nata 
sulle  sjionde  dei  Tamigi.  1  sentimenti  dd  nostro  augusto 
Imperatore  vi  sono  ora  noti.  Siamo  uniti  ,  uttavchiam- 
ci  al  governo  ,  nostra  'eia  ancora  di  speranza.  Un  so- 
lo spirilo  ci  animi  :  un  sentimento  unico  infiammi  i  no- 
stri petti  ,  quello  di  respignere  il  nemico  al  di  là  del 
fimo  V  esercizio  della  nostra  industria,  la  cùnservQ- 
zione.  del  suolo  che  ci  ha  veduti  nascile  ,  ili  fine  la 
nostra  salute,  dipendono  dai  nostro  coraggio  e  dalla 
nostra  intera  confidenza  nel  capo  supremo  dello  Stato  , 
il  qua}  solo  può  salvai  ci  e  ne  salverà. 

Liegi ,   i.p  genuajo    1814. 

(  Gaz.   de  Frante.   ) 

Del  4. 
Una  tetterà  di  Colonia  del  3  porta  che  il  genera- 
le Scb  .siuini  ,  partito  da  quella  citta  ,  il  2  a  mezzodì  , 
albi  testa  della  spedizione  diretta  Contro  i!  nemico  sbar- 
bilo vicino  a  d  Andernath  ,  e  ritornate  il  3?  dopo  d'averi' 
pienamente  battuto  il  nemico  farti!  d.  a5oo  uomini  ,  a 
«ui  fece  pure  3oo  prigionieri  e  prese  uà  cannone.  1! 
resto  si  e  precipitosamente  rimbarcato.  Ttutw  e  tran- 
quillo  sulla   riva  sin. atra  del  Reno. 

(  Jour.  de  r  Ounhe.  ) 

Dtl  5. 

Ci  si  scrive  da  Coionia,  in  data  del  4  corrente, 
quanto  segue  : 

Jeri  ,  verso  mezzodì  ,  il  nemico  ha  sbarcati) ,  col 
fwre  d'uni  folta  nebbia ,  3o©  uomini  dirimpetto  a 
Wulbeim  Li  nostra  guarnigione  gli  andò  all'  incontro  , 
e  lo  ributtò  nel  Reno  ,  dopo  d"  avergli  fiato  60  pri- 
gionieri. Questi  prigionieri  ,  al  pari  di  quelli  futti  nei 
contorni  di  Rhemagen  ,  ed  un  cannine  russo,  sono 
stati  condotti  a  Colonia.  Il  4  ,  a  mezzodì  ,  e  arrivata 
li  notizia  che  il  generale  Albert  aveva  interamente 
battuto  il  nemico  davanti  a  Neuwied  ,  e  gli  aveva 
presi    6  cannoni.    (    Idem.    ) 

Strasburgo  ,  3   Gennàio, 

UT  altrieri  ,  a  11  ore,  il  gener.ile  di  divisione  co- 
mandante superiore  di  Sirnsborgo  e  di  Keld  Isa  p. issilo 
n  rassegna,  spila  piazza  d'  armi  ,  le  compagnie  dì  can- 
nonieri ,  granatieri  e  cacciatori  della  guardia  anz.ouale 
di  qureti  città  :  queste  compagnie  sodo  belle  ,  ben  to.11. 
poste  j  bene  animate  e  degne  di  marciare,  se  occorre  , 
alla  teBta  delle  guardie  nazionali  del  B.isso  Reno.  Noa 
v"  ha  paese  che  superi  il  nostro  in  attaccamento  a  S.  il. 
ed  alla  patria;  Le  autorità  civili  e  militari  ne  danno 
le  prime  1*  esempio.  Da  per  tutto  si  riconosce  il  buono 
spinte,  degli  Strasborghesi,  (  Jour.  du  Bus  Rimi.  ) 

S.  E.  il  maresciallo  Duca  di  Bi  lluno  è  partito  jeri 
d'i  questa  città  col  suo  stato  maggiore.  Egli  si  è  por- 
tato 1  ella  piccola  città  di  MoWheim,  a  cinque  leghe  la 
Strasborgo  ,  e  vi  lia  stabilito  il  suo  quntier  generale 

La  posta  dell'esercito,  elicsi  trovava  qui  ,  e  stata 
trasferita    provvisionalmente  a   Montzig. 

Le  nostre  comunicazioni  fulla   strada   del   Reno   con 
Waniìeuaii  .   Caurishrim  ,   Olfendoif     Herlisheirn    r    I'  n 
«tnbtiin  ,  al  confluente  dtllu  Moder  v  del    l\eao  ,    j  uno 


tuttora  lìbere.  T'arrechi  distaccamenti  delle   nostre  tnip- 
pe   occupano  le   rive  dei   Keuw   da  questa   parte. 

Egli   e   presso   il    vecchio  Forte—  Yauban  che  gli  Au- 
'  striaci  fecero   saltare     in  .-.:  ia  tic ì    1700  per  coprire   la  loro 
j  ritirata j  quand'irai :e   Lr.segu  u  dai  Francesi,  eiie  un  corpo 
I  rn«so   ha   passato   il    Remi     Una   lettera  d'flagueuàu,  assai 
circostanziata  ,    in    data     di    jeri   a    mezzodì   ,      riferiste 
che  1   aentici  ,    1  quali  non  sono   in  tanto  numero  come 
si   era  creduto  da  prima  ,  si  sono  limitati    ad    occupar» 
alcuni    villaggi    più    vicini  al  Reno,  tome  sono  Resthwoog 
e   K/bppenheirn,   Si   spera   che  non  si    tarderà    ad    attac- 
carli  ed   a  gettarli   nel   Reno.   Tutti  i  comuni  circonvicini 
si   armano  e  prendono  le  disposizioni  per  ben  difendersi. 
Aìcuiji   cèrri   di   mobili   eh"   erano     din  tti     a     Str:i*borga 
sonO   tornati   luditiro  tosto  -che   si   conobbe   il   vero  stato 
delle   cose. 

Del  resto  abbiamo  ia  soddisf:;zione  di  poter  an-> 
nunziare  che  lo  spinto  pubblico  e  1'  attaccamento  al 
governo  r.iii  si  sono  mai  manifestati  in  una  maniera 
più  notabile  in  cpjtsio  dipartimento.  Gli  abitanti  gareg- 
giano di  zelo  e  d'  attività  :,  uomini  e  donne,  tutti  vo- 
gliono concorrere  a  rtspiguere  un  m  mito  che  seco  noa 
porta  che  hi  desolazione  e  la  morte  ;  egii  debb'  essere 
punito  della  folle  presunzione  che  ha  concepita  di  con- 
quistar la   Francia  ,  di   saccheggiarla  e  quindi  dividerla. 

Ci  si  scrive  da  Colmar  the  non  e  accaduto  ikssuo. 
cambiami  nto  importante  nella  situazione  respettiva 
degli   eserciti  nei  dipartimento  dell*  Aito  Rjeiio. 

Va  nuovo  corpo  di  fanteria  e  giunto  a  Colmar 
per  rinforzare  il  generale  Miihaud.  Si  avrà  un"  ide»_ 
della  moderazione  del  nemico,  quando  si  sapra  eli"  egli 
ha  dimandato  un  milione  in  denaro  alla  piccola  tuia  di. 
Muihauseu.  E  quasi  impossibile  eh'  ella  possa  reggere  a. 
una   Simile   contribuzione. 

il   nemico  fa    (lassare  sulla   destra     del     Reno    parca 
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egli  rapisce.  Egli  fa  requisizioni  assai 
forti  di  vino  j  picce  .11  è  e  gii  ìu  .  e  parte  lo  spedisca; 
sulla  Uesu-a  dei  detto  fiume.  Malgrado  !  suoi  proclami 
pieni  di  j.ìii.vazt  e  di  menzogne,  e  oh. aro  ch'egli  uon 
riguarda  come  troppo  sicuro  1!  suo  soggiorno  in  Frauda. 
Si  annunzi  a1  l"  arrivo  d'  una  colonna  assai  fort«-  di 
truppe  francesi  a  Slvenie.  Secondo  le  notizie  che  et 
sono  gunite,  essa  debbe  anzi  esservi  arrivata  nel  aio» 
memo  in  cui  scriviamo.  (  Gas.  de  frutice.  ) 

Dtl  5. 
Lettere   particolari   fumo   nmtiziwne    di   grandi    van- 
taggi riportati  dal  maresciallo  Duca  di   Ragtwi  sul  fold- 
inaresc.dio  prussiane  Btuclier  ,  fra     Spira    e    iYlauheim. 
Si  assicura  die   il  nemico  e    stato    forzato    a    tipassai'o 
j  il   Reno   tla    quella    banda,   e   che   ha   sofferta   grave    per» 
t  dna.   Si   aspettano   i    ragguagli     circostanziati     di     questo 
tatto. 

Le  gole  di  Saverne  sono  state  occupate  da  molta 
truppa  ,  e  le  aitine  ne  sono  state  munite  d'  artiglieria; 
Si  accerta  the  altri  diversi  corpi  sono  arrivati  jeri 
a  Sa  venie  ,  prò  vegnenti  dai  Contorni  di  Nancy  fc  di 
Metz. 

Il  si-;,  maresciallo  Duca  di  Belluno  concentra  le 
|  sue  forze  pria  ri  pah  fi- 1  M,  IsTndin    ed    òberuai   ,    ed  al- 

l'ingresso  d-  ila  v  He  della  Benché,  Egli  ha  ricevuto 
j  jeri   numerose  truppe  .   fanteria   e     e  ivalli  ria.     S.    E.    ha 

sotto    ti1  suoi     ord.ai     il      1.  °     fé   £inj(eqio    di  Ile    guardisi 

d-'  onore.  (    Idtni    ) 

'■.OH,    ì  I      •   '('/;»   iljo. 

Il  sig.  senatore  Colehen  è  giunto  in  questa  citta, 
domenica    a    ^    ore. 

Colmar  ,  29  dicembre  iCt3. 
PREFETTI) t<  I- 

Il  conte  dell*  Impero  .  ciambellano  di  S,  M.  P  lr>~ 
peratore ,  eayaliere  della  Ltgion  d'Onore  ,  prt]fefto  di 
dipoi  .lineato  dell'  Alto  Rmo,  ài  sig.  segretario  generalia 
della  prefettura  detta  Alea  tlu  facente  funzioni  ili  pro- 
ietto  per   interim. 

Signore,  siccome  è  cosa  i1e"l.i  pin  t'Ita  importanza 
rhe  \A\  •■!•  ■■■.]■'...  ,..,,j  ^p>  (bpartii)ienti  eh«  ftr.no  tricini  .1 
quello   dell    Alto  Reno,   una    parie   dei   qu  ile  51   trova  ÌU 


"> 


ftnesto  monicato  iuva*a  dalle  truppe  ans!nache  ,  bavare 
«e  russe  ,  conoscano  le  domande  esorbitanti  eh?  fa 
al  generale  osaiico  ,  in  derrate  di  di  «/erse  spe- 
cie ,  agli  abitanti  di  Mulhausen  e  di  Tan ,  così 
mi  faccio  premura  ,  o  signore  ,  d'  indirizzarvi  !a  copia 
éC-  «uà  requisizione  fatta  loro  dal  detto  generale.  Vi 
prego  di  farla  tosto  inserire  nel  giornale  della  Meurthe. 
Ho  1'  onore  ,  ecc. 

DZ  LA.   VlEUVlLLE. 

Copia  a  una  requisizione  fatta  al  sig.  viceprefetto 
*f  Allkiicli  dai  capi  degli  eserciti  uniti ,  entrati  nel  di~ 
Battimento  deW  Alto    Reno. 

Il  viceprefetto  d'  Altkirch  è  invitato  a  sommini- 
ctrare  quanto  prima  al  magazzino  di  Hoesing«n,  pel 
servizio  de'  corpi  d' esercito  un;ti  sotto  gli  ordini  di 
S.  E.  il  cg.  generale  di  cavalleria  conte  de  Wrede  ,  le 
«provvisioni   sotto  notate  ,  cioè  : 

S.'iceitfoHiila  libbre  di  paae,  Soo  buoi,  6na.  vartel 
jdi  biada,  7ru.  quintali  di  fieno,  a5om.  misure  di  vino, 
lina,  misure  d'  acquavite,  5oo  fasci  di  legne  ,  ioo 
«Quintali  di  sale,   e    100  quintali  di  tabacco. 

Si  ordina ,  sotto  pena  d*  esecuzione  militare,  che 
Je  dette  provvisioni  siano  somministrate  al  magazzino 
«di  Hocsingen  fra  quattro  giorni  ,  in  maniera  che  la 
prima  quarta  parte  abbia  ad  essere  versata  infatlibil- 
«uente  per  domani  a  sera 

Siccome  potrebbero  esser  egualmente  necessarie 
altre  requisizioni  ,  così  il  viceprefetto  spedirà ,  senza 
indugio  ,  un  commissario  si  quartier  generale,  il  quale 
possa   provvedere  a  tutti   i  bisogni   dell'  esercito. 

Dal  quartier  generale  di  Hoesingen  ,  22  dicembre 
j  8 1 3  ,  per  ordine  di  S.  E.  il  generale  in  capo  e  del 
commissario  civico  dell'  escreto.  —  Rengel. 

L'  ordinatore    in   capo  ,  Knopf. 

P.  S.  Si  ordina  pure  che  fra  due  giorni  sieno  som- 
ministrati  5o   cavalli   da   tiro ,   bardati ,   pel  servigi'»   del 
V  artiglieria  ,   e   ciò  sotto   pena    d' esecuzion   militare. 

(  Gaz.  de  trance.   )  Rehgel. 

Colonia  ,  4  Geinajo. 

Ultimamente  abbiamo  veduto  arrivare  il  primo 
dtstaccam  mto  de'  prigionieri  russi,  fatti  tra  Rhemage  n  e 
Smzig  ,  come  anche  un  carro  di  cannone  ed  un  cas- 
sone. Questa  lezione  debbe  disgustare  1"  inimico  dal 
fare  sbarchi  nei  quali  non  ha  altro  scopo  che  di  sac- 
cheggiare. Esso  1'  ignorava  ancora  a  Mulheim  quando 
jeri  ha  gettato  sulla  nostra  riva  una  banda  cìie  fu  vi- 
vamente rispinta  lascian  loci  60  prigionieri  ,  qu  >si  tutti 
uomini  della  larAwthr. 

N'Ho  stesso  giorno  egli  aveva  mandato  degli  uo- 
mini anche  dalia  parte  di  Rnndorff  ;  ma  in  un  momen- 
to essi  furono  sbaragliati  dalia  fanteria  e  dalla  cavalle- 
tta eh'  è  acquartierata  nei  villaggi  di  Weiss  e  di  Ro- 
deiikrchen.  Le  nostre  truppe  ardono  d"  entusiasmo  ,  e 
ì  loro  successi  hanno  desiato   >Lì  per  tutto  la   confi -lenza. 

(  Jour.   de  la  lìoer.  ) 

Il  nemico  ,  nella  sua  stolida  impresa  di  jeri  ,  do- 
po varie  scariche  di  moschetteria  ,  e  stato  investito  a 
Jbajonetta  in  e  inni  ,  ed  ha  perduto  molta  gente  in 
morti  e  feriti  ,  oltre  60  prigionieri.  Il  maggiore  che 
comandava  questa  spedizione  ,  colpito  da  uua  palla  , 
è  stramazzato  nel  Reno  e  si  e  annegato  :  la  stessa 
6orte  hanno  avuto   200    de'  suoi    soldati. 

1  lavori  della  darsena  ,  interrotti  mentre  che  si 
combatteva  ,  sono  stati  ripresi  stamane.  Durante  la 
pugna ,  gli  abitanti  di  Colonia  hanno  dato  prova  di 
eccellente  spirito.   (  Jour.  de  f  È  np.  ) 

Chambery  ,  S     Gennaio.  ■ 

Ieri  è  stato  qui  pubblicato  ed  affisso  V  ordine  se- 
guente : 

Disposizioni  per  la  difesa  del  territorio. 

Noi  barone  Fiaot ,  pref -tto  d.-l  dip  ircimeuto  del 
Mont-Blanc,  uditore  nel  Consiglio  di  Stato  ,  barone 
dell'  Impero  1, 

Velluta  la  lettera  di  S.  E.  ii  ministro  deli'  interno, 
fa  data   29  dicembre    181 3  ,   die   sì  e  pervenuta    quest' 


3.    j'iCEN.^. 

oggi  4  s^nnajo  ,  a   t©  ore  del  mattino ,  e  con  cui  S.  £3 ■'•  *  r     j|      n\jj 
ci  trasmette  gli   ordini  di   S.  M.  l'Imperatore    per  l'or-    ^^^£^^^^ 
ganlzzazione  di  una  leva  in  massa  destinata  a  mpiager© 
o  a  fare  ostacolo   all'invasione  del   nemico -i 

Considerando  che  non  vi  è  da  perdere  nemmeno 
un  momento   per  organizzare    questi     mezzi    di     difesa  ; 

Considerando  che  non  vi  «  nel  dipartimento  uti 
buon  Francese  ed  un  buon  cittadino  il  quale  non  uebba 
concorrere  in  persona  e  con  tutti  i  suoi  mezzi  a  sot- 
trarre il  suo  paese  alla  dominazione  straniera  ,  alla 
rovina  ed  agli  oltraggi  di  ogni  genere  di  cui  è 
minacciato  ; 

Considerando  che  l'attaccamento  che  gli  abitanti 
del  dipartimento  non  hanno  mai  cessato  di  mostrare 
pel  seriir.io  di  S.  M.  ,  che  i  sentimenti  di  onore  e  di 
valore  che  gli  hanno  sempre  contraddistinti,  ci  sono 
una  sicura  guarentigia  dell'  energia  che  stanno  per 
ispiegare  iu  questa  grande  circostanza  :, 

Dopo  di  esserci  concertati  col  sig  generale  baione 
de  la  Roche  ,  comandante  la  divisione  ,  col  sig.  gene- 
ral'1 comandante  il  dipartimento ,  colle  varie  autorità 
militari  e  coi  principali  ufficiali,  sia  in  ritiro,  come 
in  riforma  , 

Abbiamo  ordinato ,  ecc. 

(  Siegue  l'  ordine  che  in  costanza  contiene  le  se- 
guenti disposizioni  )  ; 

«  Tutti  i  cittadini  del  dipartimento  ed  i  s'gnori 
ufficiali  iu  ritiro  ia  istato  di  portar  le  armi  sino  chia- 
mati per  formare  delle  colonne  mobili  eh*  saranno  sotto 
gli  ordini  del  sig.  generale  di  divisione  La  Roche  e  del 
sig.  generale  comandante  il  dipartimento  :,  essi  lovranio) 
munirsi  di  fucili  drogai  specie,  d'armi  bianche,  e  di 
qualunque  altra  arnie  di  cui  potessero  disporre.  Quei 
cittadini  che  sono  chiamati  alla  difesa  del  territorio  del 
1  loro  cantone  suppliranno  alle  armi  ordinarie  con  picche 
e  con  qualunque  altro  strumento  che  riputassero  con- 
veniente. I  distaccamenti  che  saranno  formati  nei  can- 
toni in  forza  dell'  ordine  presente  saranno  considerati, 
come  tanti  corpi  di  avventurieri  4  essi  procurerà  ano  di 
sorprendere  i  depositi ,  i  bagagli  e  i  convogli,  di  pren- 
dere gli  esploratori  del  nemico  ,  d'  intercettare  le  cor- 
rispondenze -,  in  una  parola  d'  arrestare  la  marcia  del- 
r  inimico  ,  di  diminuire  i  suoi  mezzi  ,  e  d'  intimorirlo 
con  tutti  que'  modi  che  V  accortezza  e  il  coraggio  pos- 
sono suggerire.  Tutte  le  prede  eh'  essi  faranno  sul  ne- 
mico saranno  di  loro  spettanza.  I  cittadini  facenti  par- 
te delle  colonne  mobili  saranno  trattati  come  le  truppe 
di  linea.  Qu°sta  leva  verrà  eseguita  immediatamente  , 
e  le  autorità  imploreranno  dal  governo  straordinarie 
ricompense  per  quelli  che  avranno  mostrato  maggior  zelo 
in  questa    circostanza-  •> 

Quest'  ordine  ha  già  prodotto  i  più  f  liei  effetti  » 
i  cittadini  che  sono  iu  grado  di  portar  le  armi  accor- 
rono da  ogni  parte  alla  voce  del  loro  primo  magi- 
strato, e  gran  numero  di  ufficiali  in  ritiro  vengono 
ad  offrire  i    loro  servigi. 

— -  Il  discorso  dell'  Imperatore   al  Senato    ha  qui  pro- 
dotta la  più  viva  sensazione.  (  Jour    de  F  Emp.  ) 

Lilla  ,  6   Gennajo. 

Se  il  nemico  avesse  la  temerità  d'  avanzarsi ,  gli 
abitanti  del  dipartimento  del  Nord  hanno  fatte  le  loro 
prove  ;  essi  sapranno  rispondere  alla  chiamata  energica, 
fatta  loro  dal  sig.  senatore  commissario  straordinario  di 
S.  M.  Negl*  intervalli  delle  loro  numerose  piazze  furti  , 
confini  dèli"  antica  Francia  ,  e  che  per  tanti  titoli  fu- 
rono chiaimte  la  barriera  di  ferro,  ci  sono  dei  comuni 
rurali  formidabili  per  la  condotta  che  in  ogni  guerre 
hanno  saputo  tenere  i  numerosi  loro  abitanti  :  sempre 
pronti  a  fornire  ciò  eh'  es'gono  i  bisogni  dello  Stato  , 
fremono  all'  idea  di  soggiacere  alle  requisizioni  dello) 
straniero.  In  oi;;ni  tempo  il  dipartimento  del  Nord  pre-> 
Bealera  ad  ogni  passo  ,  alle  truppe  che  tentassero  d' in- 
vaderlo ,  interminabili  combattimenti  ;  per  sottomettere 
il  suo  territorio  bujoguevcbbe  farne  un  deserto. 

(  Gu*Z.  di  Lilla.  ) 
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Lione  ,   C'Grnnajo. 

lì   4corr.,  da  a5  in  3o  esploratori  ungheresi  si  orano  . 

»,  cì  „■•„.'  a  modificare  ìa  tarma  tifi   governo 

v>ortat!   a   ÌNnntua ,     ma  turo  no     sul     momento     m».*si    tu  •     .         ,.  .  r>  •     • 

,  i         •  n  i  e-  «..:=■  !  fiso   di     scrivere     ai    frinane 

T«l  a  da    12   volteggiatori  e   j   eeudanm.    01  souo  uccisi  s    . 

i  r  r  *»•  L:     .,,.;„;„  ì  larah   conoscere   eh 

lonimi  al  nemico  ,  e  se  gli  sono  tatti    molti    pngio< 
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imiti.  Questo  piccolo  vantaggio  ha  ricolmi  di  gioia  i 
l>uoni  abitanti  ili  Nantuà  che  sono  animati  dal  più  ar- 
dente patriottismo  ;  tutù  hanno   preso    le  armi. 

(  Jour.  de  2'  Emp.  ) 
Bourg  (  Ain  )  ,  7  Gemici jo. 
Secondo  le  notizie  del  dipartimento  del  Lemano  , 
il  nemico  avrebbe  richiamato  a  se  i  distaccamenti  che 
aveva  spediti  dalla  parte  d'  Annecy ,  e  le  sue  forze 
principali  da  crucila  ban  la  avrebbono  fatto  ti  ti  movi- 
mento retrogrado  nel  Vale.se  ,  abbandonando  Ginevra, 
ti  non  lasciandovi  che  una  debole  gneruigione  come 
■corpo   d'  osservazione.   (    Tour,  de  Paris.    ) 

Parigi,  9   Gennaio. 
Ci  si  scrive  da   E  pi  rial   che    vi     si     aspettano    3om. 
«omini   provegnenti   d.i   Metz   e   da   Nancy,   a'  quali   stan- 
tì"  per   unirsi    acni,  abitanti   de'  Voghesi. 

— ■  Varj  cittadini  di  Nancy  hanno  diretto  una  lettera 
al  sig.  preftto  del  dipartimento  della  Menrtlie  ,  per 
sottoporgli  il  progetto  che  hanno  f. rinato  d'  armarsi 
j»  bande  d'avventurieri,  a  fine  di  tribolare  e  tormen- 
tare il  nemico  ,  assalire  i  suoi  convogli  ,  i  suoi  Forag- 
gieri ,  i  suoi  sbandati  ,  ecc.  <<  Noi  abbiamo  già  rac- 
■»'  colto  (  dicono  essi  )  molti  giovani  i  quali  non  aspet- 
■»>  tano  che  la  vostra  permissione  per  partire,  Se  ce  lo 
»>  accordate  ,  siate  persuaso  che  in  breve  avremo  for- 
v  unita  una  poderosa  recluta  la  quale  si  andrà  ogni  di 
*>  accrescendo.  Vogliate  darci  altresì  un  capo  esper- 
ia mentalo  per  guidarci.  Il  nostro  corpo  sarà  formato 
»  di  persone  di  tutte  le  classi  ,  in  istato  di  portare  le 
■»  armi  ,  cioè  un  fucile  semplice  o  a  due  canne  ,  una 
ti    ilice*   od   altre   armi   qualunque.   » 

Il  sig.  prefetto  ha  letta  questa  lettera  con  una 
commozione  che  si  e  aumentata  allorché  i  soscrittorì 
«ignori  Perrin  ,  Poirson  e  Andre,  d'anni  16  a  nfcila 
petta  ,  si  sono  presentati  a  lui  per  rinnovare  le  l'oro 
domande  colle  massime  istanze  e  col  più  vivo  entu- 
siasmo. (  Idem.  } 

11  decreto  su!!'  organizzazione  della  guardia  nazio- 
nale di  Parigi,  coroanda'ta  da  S.  M.  medesimi» ,  è  una 
<li  quelle  grandi  idee  the  non  possono  non  sortirò  effetto 
presso  un  popolo  sì  generóso  come  è  il  popolo  francese. 
3)  tutti  i  fc?mpi  la  capitale  fu  eira  a'  nostri  Principi;, 
in  tutti  i  rompi  essi  la  riguardarono  rome  una  specie 
di  palladio  dell' Impero.  Ma  fra  i  più  r, nomati  de' Re  , 
suoi  benefattori,  qua!  è  quello  fine,  dopo  aver  Coosa- 
rr-tn  tanti  tesori  ali"  ibbellimerito  ed  alla  proprietà  di 
questa  coraggiosa  città  ,  le  ha  mai  accordato  un  simile 
contrassegno  d'  onore  ? 

Nel  momento  che  1*  Imperatore  ,  dopo  d'  aver  fitto 
in  ari  magnanimo  silènzio  prodigi  d"  attività  più  sor 
prendenti  per  avvenir  de'  più  'liminosi  successi ,  sta 
j><  r  mettersi  alla  irsi:,  de'  s,uni  eserciti,  sembra  sala- 
tare  i  sifloi  fedeli  abitanti  di  Parigi  con  queste  parole: 
»  Vi  affido  la  sede  •'  li "  l.ijpcro  .  il  centro  di  tutti  i 
»  poteri  superiori  ,  I  ;  custo  ini  ile'  monumenti  delle  nr- 
*•  V  e  di  '  trof.  i  delle  nostre  vittorie.  Ripongo  nelle 
».  vostre  mani  quanto  ho  di  più  caro,  la  mia  sposa  e 
»  mio  nglio  ,  speranza  dello  Stato  e  mia.  In  mezzo  ai 
n  miei  pericoli  .  il  mio  pensiero  era  con  voi  ;  in  nWz- 
»-  zi  a'gli  stessi  trionfi  vi  ho  dato  prove  luminose  della 
fi  mia  stima  e  del  mio  amore  ;  ve  ne  ilo  og<M  la 
»   maggiore  di    tutte.  „   (  Gaz.   de   Frahce.  ) 

CONFEDERAZIONE  SVIZZERA. 

Basilea  ,   3    Cennajo. 

La  Dieta  elvetica  si  è  precipitosamente  radunata  a 
Zurigo,   tu  questa  unione   straordinaria  ,    resa     necessaria 


)  dilP  urgenza  delle  c'rcostnnz?.  V  opinione  generale  sì  I» 
dichiarata   contraria  a   qu  luitque     disposizione     tendente 

Li  Dieta  111  de- 
ll Schwartzenberfc  per 
.  e  volere  della  Svizzera  di  non  sot- 
toporsi a  nessun  cangìairento  ri  fili  divisi  me  del  suo 
territorio  se  non  per  la  forza  dell'  armi,  e  per  dichiarar- 
gli che  P  unione  dei  cantoni  di  Vaud  e  di  Argovia  a 
quello  di  Berna  sarebbe  contraria  al  voto  generale  -Iel- 
la Confederazione,  la  quale  intende  di  conservare  le 
basi  dell'attuale  sin   organizzazione. 

II  sig.  colonnello  Hauser  ,  ajutante  del  tandamano* 
è  partito  immediatamente  per  portare  la  lettera  della 
Dieta  al  Principe  di  SchwaTtzenberg. 

In  Isvizzera  si  tiene  per  certo  che  li  violazione 
della  neutralità  non  è  stata  commessa  d'unanime  ac- 
cordo fra  i  conlizzati  ,  e  che  anzi  souo  accadute  fra 
loro  vivissime  dissensioni  per  tale  proposito.  Al  quir- 
tier  generale  si  è  trattato  fortemente  di  disapprovare  i 
passi   fatti   a  Berna   dal  sig.   de   Senft.   e   di    censurarlo. 

Erano  state  date  delle  disposizioni  per  trasportare 
il  gran  quartier  generale  de'  coalizzati  a  Ber.ia  ;  ma 
fin  dal  2-  dicembre  virj  quartiermastri  percorrevano 
i  le  strade  per  contram  nano;! -e  gli  ordini 
serva  molta  incertezza  nei  movimenta 
alleate.   (   Moniceur.   ) 


da'i.     Si    os~ 
deile    truppe 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cai  ab)  del  giorno  i5  gen.na.jo    1814. 

T>     •    •  r       )  a  fiorui  3o»      1.00,6    L. 

lariiii ,   per  uu  ir.     ;      °.  ■ 

)  a  giorni  qo»      .... 

Lione,  idem .  »     1,01,0    L. 

Genova,  per  una  lira  f.   b.      .  »         8a,o  ; — 
Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  »      4.06.0    L. 

Venezia,   per   una   lira  ìtal,      .  >»      .... 

Augusta,  per  un  fior.  coir.    .  h      a, .S7, 7    L. 

Vienna ,  idem m 

Amsterdam,  B.co      ....  « 

Londra         » 

Napoli ., 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .  » 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  Te  atro  A£tU  Scala.  (  Dramma  serio  di  G. 
F.  B.  )  Aureliano  vi  Pattuirà,  musica  del  sig  VL* 
Gioachino  Rossini  di  Pesaro.  —  B  1II1  ,  i."  Arsiaoe  e 
Telemacoj  2.°  I  minatori  vaiacela,  inventati  e  diretti 
dal  sig.   Gaetano   Gie-j.i. 

H.°  Tkàtro  della  C.ivosr ax ■:.  {  Coni,  conip. 
italiana.  )  Erminia.  —  Ballo,   //  ratta   di    Zeliq. 

Teatro   Cascalo.  Festa   di   ballo  in   prima  sera. 

Teatro  Rb  .  contrada  S.  Salvatore.  (  Opera  Im'l'i.  ) 
La  nemica  degli  uomini;  musica  del  sig.  'VI.0  C  ni     rT.  Ilar  1. 

Teatro  Lkntasio  Giuochi  d'esperienza  e  di  fi- 
sica del  sig.  Chalon  ,  con  escrcizj  di  cani  e  sciiaie. 

Dopo   i   giù   chi   festa   di   ballo. 

Teatro  off,  RELARirr/vo  (  <fetto  Girolamo.  ) 
V  equii     q   de*  due  dottori. 

D"j))  ìa  coinmedia  festa  di   bailo. 


Teatro    delle    marionette 
Il  terrìbile   Casimiro. 


A    s.    Romano.  — 


Dopo   la   coinmedia  festa   di    ballo. 


Ridano  ,  dalla  tipografìa  di    federico  Agnelli , 
nella  Contrada  di  S.  Margherita,  jii3. 


>f°  il 


6'> 


GIORNALE    ITALIA 


Milano,   Lunedì  ,17   Getinajo  1814. 


Tutti  gli  atti  d*  a  miti  ini  strazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


*--n 


V 


TV  OTTTVTTT         "F1   ^  HT  p1  T*    F*  '  aHa  rns8a  '  ^  bastone  ,  la  frusta ,  il  knouc   sono    i    ca- 
stighi ordinar). 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  i.°  Gennujo. 


A. 


JXk  data  delle  ultimo  notizie  d"  Halifax  ,  1'  am- 
miraglio Warren  era  sul  punto  di  lasciare  quel  porto 
per  andare  a  sver«are   alle  Bermude. 

La  Melpomene  ,  fregata  partita  da  Portsmouth  il 
27  del  mese  scorso  con  un  convoglio  destinato  per 
1'  Lidie  occidentali  ,  è  stata  obbligata  di  dar  fondo  a 
Lisbona  dopo  d'  aver  sofferto  notabili  avarie. 

La  gazzetta  di  Cutagena  del  io  novembre  an- 
nunzia che  i  realisti  del  Regno  di  Messico  sono  perve- 
nuti a  far  cessare  le  turbolenze  fra  gl'Indiani  ed  a 
riaprire  l'  antica  comunicazione  coli'  interno  del  paese. 
In  conseguenza  di  questo  cambiamento  erano  giunti 
a  Vera-Cruz ,  nello  scorso  luglio  ,  8  milioni  di  pi.v_...  r 
prcrvegaenti  dall'  interno. 

In  ottobre  scorso  fu  messa  in  vigore  ,  a  Cartage- 
na,  per  4  mesi,  la  legge  marziale.  Il  motivo  appa- 
rente di  questa  disposi/ione  era  di  disciplinare  I'  eser- 
cito destinato  a  combattere  contro  i  realisti.  11  generale 
Labatut  è  stato  arrestato  a  Cartagena  ,  per  avere  co- 
spirato   contro  gì'  insorgenti.  (  Jour.  de    Paris.   ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francoforte  ,28  Dicembre. 
II  Principe  di  Repnin  ,  sotto  il  nome  di  governa- 
tore ,  continua  a  devastare  la  Sassonia  ,  a  non  rispet- 
tar nulla,  ad  impadronirsi  di  tutte  le  casse  del  Re- 
gno ,  e  a  disporre  a  suo  piacere  delle  rendite  e  degli 
impieghi  dello  Stato.  I  funzionari  e  gP  impiegati  pub- 
blici non  sono  pagati  ,  cosicché  non  hanno  per 
sussistere  se  non  se  le  risorse  che  si  procurano  ;  e 
siccome  gl'impieghi  non  sono  affidati  alle  persone  più 
oneste  ,  ognuno  può  immaginarsi  quali  abusi  abbiano 
luogo;  manca  ben  poco  che  gP  impieghi  non  si  diano 
per  appalto.  Le  spese  più  necessarie  pel  mantenimento 
de' canali,  de"  fiumi,  delle  strade  ,  sono  assolutamente 
negate  ,  le  foreste  sono  a  soqquadro  ,  gli  edifizj  pub- 
blici non  vengono  restaurati.  Questo  quadro  è  esatto, 
e  non  ci  è  veruna  esagerazione,  ma  non  si  è  ancor  detto 
tutto.  La  leva  delle  truppe  di  linea  e  della  landwehr  si 
"»  con  rigore  inudito  ;  e  ,  per  una  specie  di  derisione  , 
si  dà  a  que'  corpi  ,  levati  colla  violenza  ,  il  noma  di 
VoWtarj.  Lrt  disciplina  è  russa  h  i  volontari  sono  puniti 


Per  ordine  delle  autorità  russe ,  si  sono  stabilite 
nella  chiesa  di  S.  Nicoli  di  Lipsia"  delle  formole  reli- 
giose per  ricevere  il  giuramento  che  le  truppe  sassoni 
sono  obbligate  a  dare  alle  potenze  coal'i2ZHte.  Le  auto- 
rità civili  di  Lipsia  assistono  a  tali  cerimonie  \  e,  dov<? 
se  ne  astenessero,  verrebbouo  trattate  come  nemiche  ,  e 
tutta  la  città  ne  soffrirebbe. 

Gli  Ebrei  fauno  ora  una  gran  fìgnra  in  Sassonia  , 
eglino  si  prestano  a  tutti  i  desiderj  de'Russi,  e  servono 
loro  da  agenti. 

Quanto  mai  i  partigiani  degli  alleati  non  desiderano 
adesso  i  Francesi  '.   (  Gaz.  de  Trance.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Spinai,    i.°    Gennujo. 

Si  assicura  che  gli  alleati  hanno  levato  P  assedio 
di  Béfort  sotto  a  cui  hanno  perduta  gran  gente,  e  òhe 
ti  concentrano  sopra  Altkirch. 

È  entrato  in  Colmar  un  rinforzo  de  4111.  uomini 
di  fanteria  ,  e  vi  debbono  arrivare  molte  altre  truppe 
tP  ogni  arma.  (  Jour.  de   f  Emp.    ) 

Clèves  ,   i.°    Getinajo. 

Da  jerì  in  poi  non  si  vedono  quasi  più  nemici  a4 
Emraerich  ed  a  Rees.  (    Idem.    ) 

Belly  (  Ai  n   ) ,   3    Gennajo. 

L'  inimico  è  penetrato  in  questo  paese  ove  com- 
mette ogni  sorta  d"  eccessi.  Ginevra  ha  già  pagato  il 
suo  tributo  con  forti  contribuzioni.  Tutta  la  colonna 
austriaca  ,  bavara  e  sassone  che  e'  invade  ,  ha  prr so 
per  ogni  dove  le  derrate  pagandole  con  moneta  dì 
cuojo.  I  soldati  esigono  rigorosauvente  ciò  che  loro  si 
confa,  pnjono  tanti  lupi  già  da  gran  tempo  affamati  > 
e  rovinano  dfl  tutto  le  campagne".  I  loro  oiftciali  ,  tutti 
male  in  arnese  ,  sembrano  veri  heccq.  Bisogna  che  ci 
spogliamo  di  tutto  per  nutrirli.  Ci  si  dice  che  siano  iti 
marcia  poderose  forze  per  liber.-.rci  della  presenza  di 
questi  barbari.   (    Jour.   de    Paris.    ) 

Hermes  ,  4  Gennujo.    • 

Il  sig.  conte  senatore  de  Cinebox ,  nominato  da 
S.  Mi  commissario  dilli  i3.tna  divisione  militare,  arri- 
va in  questo  moment)  nella  nostra  città  ,  unitamente 
al  sig.  Lacuée  ,  referendario.  II  cannone  si  fa  sentire 
dalle  nostre  mura  ,  e  ,  ad  onta  del  cattivo  tempo?,» 
tutti  accorrono  iu  folla  per  veder  passare  il  signor- 
conte  de  Canclaux.   Ognuno  si    ricorda    degl* importanti 


ti 


ór, 

seryigi   che  questo  geremie    ha    reidn'o    alla 
noi  tempi   procell  si.   I!  s:g.   senatore  è    smontato  hi  pa- 
lazzo vescovile  ,    eri    ha    rimandate     alle    case    loro    le 
guardie  d*  onore  a  piedi   e  a   Bavàllf    eh-   gli   erano   pn 
date   incontro  .   e   che   si   disponevano   a   f.ire   un   servizio 
regni  ire  durante   il  suo  soggiorno. 

Quest'  oggi  è  partito  un  distaeflarhéntq  di  200 
dragoni  bqn  montati  ed  equipaggiati  ,  per  portarsi  nei 
contorni   di   Parigi. 

Il  3i  dicembre  sono  passati  da  questi  c;"n  400 
prigionieri  spaganflli  diretti  da  Nantes  a  Ilede,  ove  la- 
voreranno  intorno   al    canale   della   Ranco. 

Lo  stes«o  eìorno  ci  erano  giunti  35o  coscritti  del 
dipartimento  del  Finisière. 

Già  da  un  anno  la  nostra  città  è  divenuta  vn 
punto  di  continuo  passaggio  di  truppe  òhe  si  portano 
sul  Reno  e  die  vengono  dall'  interno  per  andare  sulle 
coste.   (  Gaz  de  Franco.  ) 

Schelesttidt ,    5    Gennajo. 

Jori  non  abbiamo  ricevuto  notizie  di  Colmar.  L3 
\mm  occupata  dall'  nostre  truppe  da  questa  parte  si 
esu-ìjle  da  M»lsh«-n»  fino  a  Schdestadt  ,  nella  direzio- 
ne del  Reno  fino  ai  Voghesi.  Questa  linea  copre  la 
parte  meridionale  del  dipariiacrto  dpi  Basso  Reno  „ 
come  anche  la  città  di  Stpashorgo.  Un  altro  corpo  oc- 
cupa la  linea  di  qua  de"  Voghesi  ,  da  Molsheim  fino  a 
S-  verne  ,  ed  assenni  pienamente  le  comunicazioni  colla 
Lorena  e  coli"  interno  della  Francia  ,  mediante  le  due 
strade  mai  su  »  fittPsI  a  traverso  de*  Voghesi.  Una  di 
queste  ,  eh'  e  I1  più  Frequentata  .  passa  per  S.iverne  , 
e  per  le  scoscese  montagne  dietro  a  quella  città  the 
sparano  I"  Alsazia  dalia  Lorena  ,  e  d*  onde  si  viene  a 
Faìsborgo  ed  a  Sarreborgo  ;  1"  altra  attraversa  ,  dietro 
Molslieim  e  Mutzig  .  la  valle  della  Rrenscb  ,  si  dirige 
sopra  Schirmeck  ali"  ingresso  del  Ban  de  la  Roche 
donde  dfva  djlla  parte  di  Framont  per  attraversare 
1*  alta  montagna  detta  il  Donnoi  ,  e  di  là  va  a  Bla- 
mont  sulla  Strada  maestra  di  Luneville  e  Nancy.  E  in 
queste  posizioni  che  i  nostri  prodi  possono  aspettare  1 
poderosi  rinforzi  ebe  sono  in  marcia  dilla  Lorena  ,  e 
de*  quali  si  assicura  già  che  sia  giunta  ne  contorni  di 
Saverne    la     testa  di     una  forte     colonna. 

(   Jour    de    Paris.  ) 

Strasburgo  ,  5  Gffnnpfcf. 
Non  sono  già  truppe  prussiane  ,  com*  èra  «m*o 
detto  ne*  giorni  scorsi,  ma  b-  nsì  truppe  russe  qntjre 
che  si  trovano  attualmente  nei  yil'aggi  della  riva  de- 
■tra  del  Reno  ,  in  qua  dal  ponte  di  HLéhl.  È  già  qual- 
che tempo  che  non  succede  più  nulla  d"  importarle  da 
quella   parte. 

Gli  avventurieri  nemici  che  hanno  passato  il  Re- 
no a  N<  ubensol  ,  si  sono  portati  jeri  in  rvlcnni  comuni 
ne"  contórni  di  Haguenau.  Si  spera  però  «he  non  tar- 
deranno molto  ad  esserne  discacciati.  Sulla  strada  del 
Reno  tuffo   è  tranquillo.   (   Idem    ) 

— >  Secondo  tutte  le  notizie  che  ci  siamo  potuti  preoac- 
ciare  sui  nemici  che  hanno  passato  il  Reno  al  Fotte 
Vauban  ,  non  è  quistioue  che  d"  un  corpo     ds  avveutn- 


"Bretagna  ,-*"r'  "*0**"  .  il  quaTe  non  è  censitici  abile.  ?!  Tanno  fritti 
gli  apparecchi  per  attaccarlo  ,  e  possiamo  supporre 
che  il  su"  soggi  «imo  in  Francia  sarà  di  breve  durata. 
L"  inimico  ,  passando  questo  Game  ,  aveva  in  idea,  dì 
stabilire  una  testa  di  ponte  al  Forte  Yaubaa  ,  ma  non 
ne  potrà  venire  a  capo.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 
Metz  ,  5  Gennajo. 
Il  i.°  corrente  è  giunto  in  questa  città  il  senato- 
re conte  Cbr\ss"\,  nominato  da  5.  IVI.  I"  Imperatore  com- 
iiNissario  straordinario  nt-lla  3  za  divisione   militare. 

(    Tour,  de  l'  EmpÀ 
MntiHns  ,    5    Gennajo. 

Dal    14   ai   3o  dicembre  il  dipartimento  defl"  Alli-  r 

ha  già  spediti  aila  loro  destinazione  cinque  distacca- 
menti, forti  in  tutto  di  173  coscritti  per  la  leva  dei 
3coru.   uomini  :,  il    6.°  partirà  a*  7   di   gennajo. 

(  Idem.   ) 
Nancy  ,   5   Gennajo. 

Questa   notte   è  arrivata    Fra      noi    una    parte  della 

giovane  guardia.   (  Idem    ) 

«—  Si  annunzia  generalmente  che  il  nemico  ha  dovu- 
to abbandonare  i  contorni  di  (Spinai  ed  anche  qu-  Ili 
di   Rtaiirt-mont.   (    Gaz.  de  France.   \ 

Colemia  ,   5    Gennaio. 

Sentiamo  che  il  nemico  ,  avendo  gettato  uri  po>:te> 
di  battelli  a  N •  riwie-l  ,  vi  ha  fitto  pass-ire  delbi  cavaf- 
leria  e  de'Ia  finteria  che  si  è  porrmi  sopra  Òobletitz 
in  guisa  clic  la  comunicazione  con  Magouza  è  momen- 
taneamente intercettata.  Si  sta  però  inseguendo  i]  ne- 
mico con  f/rze  superiori. 

Un  distaccamento  di  nemici  ,  uscito  da  Miilheirn  , 
'è  sbarcato  sulla  riva  sinistra  ;  ma  accolti  da  un  vivo 
fuoco  di  mosebetterià  per  parte  dei  doganieri  ,  non  eb- 
ber  tempo  di  ritirarsi  tutti  sulla  riva  destra  ,  ed  anche 
in  questa  occasione  abbiamo  fatto  nna  ventina  di  pri- 
gionieri ,  molti  de*  quali  sono  feriti  gravemente.  Regnò) 
la  massima  calma  nella  nostra  città  durante  questo  bre- 
ve fitto  d"  arme  ,  e  le  aotortà  non  ebbero  che  a  lo- 
darsi delT  ottimo  spirito  degli    abitanti. 

(   /.     de,    V  Emp.  ) 

Nantes  .   6  Gennajo. 

Il  dipartinien'o  detta  Loira  inferiore  ha  già  -''iti 
T78  cavalli  al  !2.°  reggimento  di  dragoni  acquartierato 
^d  Ancenis  ,  e  la  leva  si  sta  proseguendo  colla  ma«- 
sima  attività.   (  Idem    ) 

Liegi ,   6    Gennaio. 

I  a.Sro  nomini  ch'erano  passati  sulla  riva  tniiatra 
del  Reno  .  nei  contorni  di  Rbeni  agen  ,  ed  ai  quali  si 
erano  fatti  3o'0  prigionieri  e  preso  un  cannone  ed  un 
cassone  ,  non  avendo  potuto  raggiungere  le  loro  barche, 
hanno  risalito  il  fiume ,  da  sinistri*,  fino  a  Coblentz 
ove  sono  itati  circondati  dalle  nostre  truppe  acquari  id- 
rate in  quei  contorni  ,  ed  obbligali  ad  arrendersi  eoa 
tutta   la  loro   artiglieria  consistente  in    6   cannoni. 

(  Idem.   ) 


«<0   IL-,  */'!*< 


Tìheìms  ,  "  'Óeniafo. 
Prespnter.iente  abbinalo  nelle  nostre  mura  corife 
nache  nei  contorni  un  grin  numero  di  truppe  di  di- 
verse armi  ,  parte  delie  quali  ,  per  quanto  si  dice  , 
«ebbe  andare  dalla  parte  di  Langres  ove  si  stanno  rac- 
cogliendo poderose  forze.  (  Gaz.  de  Francc.  ) 
Eauen  ,  9  Gennaio. 

Jeri  è  qui  giunto  il  sig.  conte  de  Montesqniou  , 
•senatore,  gran  ciambellano  di  Francia  ,  e  commissario 
straordinario  di  S.  M.  nella    i5.ma  divisione  militare. 

(  Jour.  de  i'  Emp.  ) 

Parigi  ,  9  Gennajo. 
Quest*  oggi  ,  dopo  la  messa  ,  sono  «tati  presentati 
al  giuramento  che  hanno  prestato  nelle  mani  dell*  Im- 
peratore i,  da  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neufchatel  ,  vice- 
contestabile  ,  i  signori  generale  di  brigata  Gruyère  i 
generale  di  brigata  Bongsirs ,;  Gnlbois  ,  lutante  coman- 
dante ;  il  baione  di  Gnrignano  ,  colonnello  del  6."  reg- 
gimento d"1  ussari  -,  Sauzet  ,  colonnello  del  i8.°  di  linea; 
Eslon  ,  colonnello  del  90  leggiere:,  e  S.iizieu  ,  capita- 
no  di  vascello  ,  maggiore  dell'  equipaggio  de*  marina] 
della  guardia.   (  Moniteur.   ) 


II  i.°  corrente  è  partito  da  Privas  un  nuovo  di- 
staacimento  de'  coscritti  della  leva  dei  3oom.  per  por- 
tarsi al  deposito   del   20. *  di   linea   a   Nimes. 

(  Gaz.  de   France  ) 


La  catena  de*  Voghesi.  (Vosges),  che  separa  l'Alsazia 
dalla  Lorena  .  comincia  ne*  contorni  di  Giromagny  e  di 
Epihal  ,  si  stende  ,  per  San  Die  ,  Saverne  ,  Faltzborgo 
€  Bieche  fino  nei  contorni  di  Kayserslautern  ove  as- 
sume il  nome  di  Moot— Tmnerre  ;  si  prolunga  al  nord 
tino  a  Bingen  dove  ristringe  il  corso  del  Reno  fra  una 
barriera  di  rupi  ;  al  sud  viene  riunita  al  M. mi-Tura  da 
uni  catena  di  colli  sul  dosso  de*  quali  giace  Befort. 
Le  scese  verso  1*  Alsazia  e  il  Reno  sono  molto  diru- 
pate :,  e  in  vece,  dalla  parte  della  Lorena  e  della  Mo- 
bili ,  il  terreno  sì  sostiene  per  grande  spazio  ad  al- 
tissimo livello.  Le  vette  de*  Voghesi  ,  per  essere  roton- 
de ,  portano  il  nome  di  bulioiis.  Quel  monte  eh'  e 
detto  più  particolarmente  Ballon  di  Quebwille  è  alto 
1433  metri  al  di  sopra  del  livello  del  nutre  ,  e  1200 
metri  al  di  sopra  della  pianura  di  Colmar.  Il  porfido 
«  in  alcune  parti  anche  il  granito  formano  le  rocce 
principali  dei  Vogliosi.  Fra  i  minerali  onde  son  ricchi, 
vi  si  osservano  le  agate  di  Oberstein  ,  le  miniere  di 
mercurio  nell*  ex-ducato  di  Due  Ponti  ,  e  quelle  d*  ar- 
gento e  di  rame  presso  a  Sinta  Maria  delle  miniere , 
ove  si  sono  trovati  dei  massi  d'  argento  nativo  del  peso 
di  6«  libbre.  I  Voghesi  presentano  delle  vedute  assai 
pittoresche,  e  in  quelle  vallate  vivono  montanari  robusti, 
attivi  e  bellicosi  i  quali  presentemente  si  armano  per 
rispingere  lungi  dalle  loro  case  un  feroce  nemico  .  e 
appoggiano  1*  esercito  regolare  che  postato  sui  fianchi 
de'  Voghesi   copre   la  Lorena. 

Il  dipartimento  dell'  Alto   Reno  ,    facente   parte   del 


senfpre  flato 'cttìmi  soldati  ;  ♦?,  ad-  onta  delle  T?Ye,Vfte^f*iìcV'^'vi 

I     •  v  1  \T  »,        'ì       ■-$># 

andato  crescendo  10  popolazione.   lNel    170.9  esso    (N^jgjva^p,^ 

377,80-  anime  ;  e  nel  1810  ascendevano  queste  a  4.20,-"  4 
Questo  aumento  è  dovuto  alìViTlucnza  degli  opernj  stranieri 
che   vengono   a    cercare   lavoro  nelle  floride    man  fatture 
del     dipartimento ,   tra   le     quali    primeggiano  la   filatura 
del  cotone  ,  la  fabbrica  delle  siamesi   e  delle  tele  stam- 
pate ,  e  r  or>  logerìa.    Anche   i   progressi    della    vaccina- 
zione    hanno     contribuito    a    conservare   la   popolazione» 
Si  è  calcolato  che  I*   coscrizione    ordinaria    abbracciava 
la    uà  ma  parte  della  popolazione  totale.  Il  canale  Na- 
poleone ,   che  debbe   attraversare  questo     dipartimento  , 
e    eh*  è     già  assai   iriuoltrato ,     debbe     unire   il   Reno  af 
Rodano  ,   per  mezzo  del  Donbs  e   dell*  HI  ,  e  per     con- 
seguenza    aprire    una    comunicazione     fra     Marsiglia     e 
Lione    da    una     parte  ,   e   fra     Amsterdam   e   Francofobe! 
dall'  altra.  (   Jour.   de  l'  Emp.   ) 
Del   io. 
Il  sig.    maresciallo    Duca    di    Castiglione     ed   il  *ig. 
Principe   della    Moskwa   sono   partiti   da  Parigi.   Il   primo, 
per  quanto  si   dice  ,    ha  presa  la  stradi    di   Nancy  ,    ed! 
il  secondo  quella  di   Lione. 

—  Le  notizie  che  riceviamo  quest'  oggi  ci  annunziano 
che  la  leva  in  massa  si  sta  organizzando  con  grande 
attività  nei  dipartimenti  dell'Aio.,  dell'Alta  Marna  e 
del  Mont-Blanc.  Qualeli"  giorno  ancora ,  e  tutta  la 
Francia  6arà  in  armi.  (   Idem.   ) 


Jeri  ed     oggi    un     gran    numero    dì     battaglioni  cft 
varie  arme  ,   ben   armati    ed   equipaggiati,     sono     partiti 
da   Parigi   per   portarsi   alle   loro   destinazioni. 
'  — •  11  sig.   Albino   de  Vi'.ìeneuve     è     nominato   prefetto» 
del  dipartimento  di   Sambre— et-Mense.   (  /.  de  Paris-.  ) 


Borsa  di  Paeigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno  1  o  gennajo    1 8 1 4. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  i8i3  ,  5o  f.  5o  C.  5o  £ 
óo  f.   2-5  e.  5o  f.    5o  f.   70  e.   5o   e.  40   e.   5o  e.   5i  £ 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
gennajo ,   69$  f.  690   f.   687  f.   5o   e.   690  f. 

(  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  IX TÈRNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Cremona  ,    1 2    Gennajo. 

Negli  ultimi  tre  scorsi  giorni  sono  passati  da  qui 
diretti  a  Verona  un  battaglione  del  5a.°  reggimento  di 
linea  francese  ,  e  forti  distaccamenti  del  53."  ,  dui 
67. °  e  del    joi.° 

Sfilano  ,    1 6   Gennajo. 

La  Gazzetta  di  Francoforte  ,  del  4  gennajo  ,  con- 
tiene  il   seguente   articolo  : 

11  Lord  Castlereagh  ,  segretario  di  Stato  ,  è  giunt» 
»»   in   Olanda   per   venire    ad    assumere  ,    al     Congresso  , 


"   il   posto  di   ministro     plenipotenziaria    d'Inghilterra    1 
rentro  delia  guerra ,  e  situato  in   parte  ne'  Voghesi ,  ha     »  egli  è   aspelt/.to    ogji   a    Francoforte.   La    scelta   U"  un 


»i  uotio    così    vagguartlevole    accresce   soimmmente   le 
»  speranze  di  pace.  » 


S.  E.  il  ministro  della    guerra  ,    accompagnate    dai 
generali  e  d:illo  stato  maggiore  :,  il  prefetto  ,  il  podestà, 
i  magistrati  municipali  ;  lo  stato  maggiore  e  gli  ufficiali 
della  guardia  civica    e     la  guernigione  ,  sono  oggi  usciti 
ad  incontrare  la  prima  colonna  della  divisione  italiana  tor- 
nata di  Spagna.   Questa  divisione  gareggiò  eon    le    altre 
schiere  italiane  associate  da  NAPOLEONE  a'  suoi    eserciti  ;, 
il  suo   valore  le    meritò     gli    elogi     de'  generali  francesi 
in  Ispagna  e  la  stima  de'  nemici  ;    la  sui   fedele   perse- 
veranza  nelle  fatiche   fu   onorata    dell'  approvazione    del 
nostro   Sovrano.   Ed   è   uno    de"  beneficj    di    S.    M.    verso 
\  suoi   popoli    d'   Italia  I'  avere   unita     sotto  (  le     insegne 
guidate  con  eroismo   dal    Viceré  questa   divisione    aspet- 
tata con  ansietà  e  riveduta   con  esultanza  da'  nostri  con- 
cittadini. La   tenuta  e    V  aspetto  militare   di   questi   bat- 
taglioni disciplinati  e  agguerriti  confermano  in  noi  tutti 
1'  amore  e  la  speranza  dell'  onor    nazionale  ;    e    V  entu- 
siasmo che  ha  destato  fa  presagire   che   i   giovani  soldati 
emulando  l' esempio  de'  veterani    avranno    comune    con 
essi  la  difesa  della  Patria  e  la  gloria. 


HEGIO    ISTITUTO    ITALIANO. 

Convocatasi  il  di  i3  la  classe  letteraria  del  R.° 
Istituto ,  il  sig.  cavaliere  consigliere  Luigi  Bossi  ha 
proseguita  h?  lettura  della  sua  dissertazione  sulle  por- 
pore e  su  Riverse  materie  tintorie  e  vestiarie  degli  an- 
tiijii. 

Indi  il  sig.  cavaliere  Amoretti  ,  ritornando  sopra 
I1  argomento  già  da  lui  altra  volta  trattato  ,  (  Vedi  il 
Gior.  ital.  ,  anno  i8i3,  n.°  34.  )  ha  letto  un  secondo 
discorso  ,  in  cui  ha  mostrato  che  adduconsi  talora  de' 
monumenti  falsi  in  prova  di  fatti  veri.  Egli  applica 
questa  riflessione  a  due  monumenti  lodigiani  }  cioè  a 
quello  d'  un  teschio  di  alce  d'  Irlanda  ,  animale  di  spe- 
cie ora  perduta  ,  riputato  di  rangifero  qui  condotto 
da'  Boi  ,  ed  a  quelli  d"  una  tibia  di  elefante  e  d'  una 
costa  di  balena ,  riputate  ossa  d'  un  drago  ,  che  si 
narra  essere  nato  nel  secolo  XIII  nelle  paludi  della 
provincia  cremasca  ,  ed  al  cui  fiato  si  attribuì  l' aria 
malsana  dalle  paludi  stesse  naturalmente  prodotta. 

La  convocazione  della  classe  scientifica  che  do- 
rrebbe seguire  il  giorno  20  del  corrente  ,  si  terrà  in 
vece  nel  dì  susseguente. 


E  assolutamente  nulla  quelli  sentenza  in  cai  ebbe 
voto  deliberativo  un  numero  di  supplenti  maggiore  a 
quello  de' giudici.  (Regolamento  interno  14  agosto  1807.   ) 

Real  decreto  3©   agosto   1808  art.   49. 

(  Decisione    7  novembre   1 8 1 2.  ) 

Quando  in  una  causa  inappellabile  il  presidente 
avrà  proposta  la  separata  questione  sali'  essteaza  di 
una  o  più  qualità  e  circostanze  aggravanti  determinate 
emerse  dal  dibattimento  e  non  espresse  neh'  atto  dì 
accusa  ,  ed  i  giudici  avranno  risposto  affermati  vamen- 
te  ,  non  si  potrà  dubitare  che  siffatte  qualità  e  circo- 
stanze aggravanti  sieno  realmente  emerse  dal  dibatti- 
mento ,  benché  nel  processo  verbale  del  medesima 
non  se  ne  trovi  fatta  alcuna  menzione.  (  Codice  di  pror. 
pen.  ,  art.   481  :,   appendice   al   medesimo,  art.    3a.  ) 

L'  ommissione  di  trascrivere  gli  articoli  della  legge 
penale  applicata  immediatamente  dopo  la  citazione  dei 
loro  numeri  ,  non  può  formare  motivo  di  cassazione  , 
quando  risulti  dal  processo  verbale  della  seduta  che  il 
presidente  nel  pubblicare  la  sentenza  lesse  gli  articoli 
di  legge  in  essa  citati  ,  ed  essi  furono  poi  trascritti  a 
piede  della  sentenza.  (  Codice  di  proc.  pen  ,  art.  5o6  ; 
appendice  al   medesimo,    art.    5l.    ) 

(  Decisione  9  novembre   181 3.  ) 


Estratti  delle  decisioni  di  massima  emanate  dalla. 
Corte  di  cassazione  nel  decorso  dell'  anno  181  a  sulla 
procedura  e   competenza  in  materia  penale. 

Quando  si  sarà  ritenuto  necessario  di  sentire  anche 
in  appello  tutti  i  testimonj  sentiti  in  prima  istanza  , 
non  si  potrà  ,  sotto  pena  di  nullità  ,  omettere  di  far 
leggere  le  deposizioni  scritte  di  que'  testimonj  citati  ,  e 
non  comparsi  perchè  legittimamente  impediti ,  benché 
non  se  ne  sia  fatta  istanza  dall'  Imputato  ,  e  siasi  Ietto 
il  processo  verbale  del  pubblico  dibattimento  in  prima 
istanza.    (  Codice  di  proc.  pen.  art.   466  e   638.  ) 

(  Decisione  4  novembre   1812.  ) 


L'  art.  743  del  Codice  di  proc.  pen.  il  quale  pre- 
scrive che  il  giudizio  di  competenza  delle  Corti  spe- 
ciali debba  essere  notificato  all'  accusato  entro  24  ore  , 
e  autorizza  f  accusato  stesso  a  ricorrere  alla  Corte  di 
cassazione  contro  un  tale  giudizio  ,  suppone  necessaria- 
mente che  l'  imputato  sia  in  istato  d'  arresto  -,  om!>? 
se  la  sentenza  di  competenza  non  sarà  mai  stata  no- 
tificata all'  accusato  per  non  essersi  questi  mai  costi- 
tuito in  istato  d'  arresto ,  il  ricorso  per  cassazione 
contro  il  suddetto  giudizio  di  competenza  è  inammis- 
sibile.   (   Codice  di  proc.   pen,  ,   art.    ~_i3.    ) 

(   Decisione    j6   novembre     181 2.  ) 


L'art.0  1  del  reale  decreto  3i  dicembre  181 1,  il 
quale  ,  ove  abbia  luogo  la  fuga  di  u;i  detenuto  ,  attri- 
buisce alla  cognizione  delle  Corti  speciali  straordinarie 
la  causa  del  custode  d'elle  carceri  prevenuto  di  conni- 
venza o  di  negligenza,  non  comprende  il  caso  dA  cu- 
stode imputato  di  avere  somministrato  ai  detenuti  dei 
mezzi  coi  quali  questi  tentarono  i/i  fuga,  ma  non  la 
effettuarono.   (  Reale  dee."    3i    dicembre    181 1,  art.    1.   ) 

(   Decisione  3o  novembre    1812.  ) 


SPETTACOLI    D'   OGGI 
R.°   Teatro   alla   Scala.    (  Opera   buffi.   )     Avviso 
al  pubblico.  —  Balli  ,  Arsmoe  e   Telemaco  ;     J  minatori 
valacchi. 

fi."     Teatro    della     Canobiana.    (  Coni.    comp. 
italiana.  )    Viene  la  sua  per  tutti.  B  ilio,  TI  ratto  di  Zeliti. 

Teatro  Re  ,  contrada  S.  Salvatóre.  (  Opera  buffa.  ) 
La  ritmica  degli  uomini  i  musica  del  sig.  M.°  Culo  Mellara. 

Teatro      dei,     Rei,  armino     (     detto     Girolamo,  ) 

Siinsone  flagello  dei    J'ilisrei. 


Milano  ,   dalla  tipografìa  di   Federico  Agnelli 
nella   contrada   di   S.   Margherita  .    1 1  1  3. 
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GIORNALE    ITALI 


MìtASO,    Martedì,   iS    G  ernia  jo   1814. 


Tm 


Tutti  gir  atti  d'  aairuiaistrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


•     : 


NOTIZIE    ESTERE 


IMPERO   "FRANCESE. 
Lftfiiuaout ,  4  Gennaio. 

J.L  sig.  conte  de  Segur  ,  senatore  e  commissario 
Straordinario  di  S.  M.  ,  è  arrivato  jeri  nella  nostra  città 
a  6  ore  della  sera  :  egli  si  è  occupato  immediatamente 
di  tutto  quanto  forma  1"  oggetto  della  sua  missione  , 
ed  è  paruto  soddisfatto  delk-  disposizioni  state  date  per 
asdeurare  l'esecuzione  desili  ordini  di  S.  M.  relativa- 
mente alla  coscrizione  ,  alle  imposte  ed  al!e  requisizioni 
di  cavalli.  Pria  di  partirsi  da  questa  città  ,  egli  ha  di- 
retto agli  abitanti  del  nostro  dipartimento  un  proclama, 
di  cui  diamo  qni  alcuni  squarci  : 

»  ....  I  nemici  sono  in  Francia  !  Voi  sentite,  o 
Francesi ,  i  doveri  clip  v'  impone  questa  sola  parola  ! 
•t  Voi  non  vi  lascerete  no  illudere  né  sbigottire 
dalle  loro  perfide  insinuazioni  e  dalle  loro  audaci  im- 
prese. Essi  li  inno  voluto  vedere  se  eravate  tempre 
Francesi,  se  una  marcia  impreveduta  non  vi  abbatte- 
rebbe ,  se  non  potrebbero  vivere  per  qualche  tempo 
alle  spese   delle   nostre    frontiere. 

»  Ma  Don  credete  già  che  costoro  si  osino  di  pe- 
netrare n'ell'  interno  d'  un  paese  armato  per  arrestarli. 
L'  esercito  di  8om.  uomini  dell'  Imperatore  che  arriverà 
in  breve  fra  voi  gli  esterminerebbe  ;  V  esercito  del  Reno 
toglierebbe  loro  ogni  ritirata  ;  le  guardie  «azionali  li 
priverebbnno  d'  ogni  sussistenza. 

»    Una   dille   nostre   vanguardie   gli   ha    di   già     scac- 
ciati da  Colmar  ;   un     distaccamento    partito    da     Besan- 
zone   gli   ba   ributtili   fin   presso  a   Er fort -,  gli  agricoltori 
dell'  Alsazia  hanno  fatto    pentire     i    cosacchi    delle     loro 
Violenze. 

»  fhi  sarebbe  sì  stupido-  da  prestar  fe^fe  alla  finta 
moderazione  di  questi  stranieri  ?  11  loro  esercito  in 
Germania  non  ha  denaro  3  esso  si  vale  ti'  ima  carta 
monetata  priva  adatto  di  cretino.  Al  loro  arrivo  in  un 
paese  ,  costoro  danno  pel  primo  giorno  alcuni  studi  , 
il  dì  vegnente  daauo  -della  .carta  ,  e  al  terzo  pagano 
con   violenze  ed   oltraggi.       ,. 

»  Violando  il  territorio  degli  Svizzeri  ,  essi  ave- 
vano promessa  di  trattarli  da  amici  ;  e  intanto  h.inno 
'inposto  a  Basilea  a  milioni.  Costoro  avevano  imposto 
un  milione  a  Colmar  ;  ma  le  nostre  sciabole  e  le  forche 
•de'  concimi  hanno  dato  loro  il  solo  pagamento  che 
dovevano  ricevere. 


L*  esercito  dell'  Imperatore  sarà  fra  p 
nel  vostro  dipartimento  per  accelerare  Sa  e- 
della  pace.  Egli  sapra  ,  al  suo  arrivo  ,  ne 
coraggio  di  quelli  che  avranno  dato  'mone  p: 
e  coprire  d"  un  giusto  disprezzo  quelli  che  1 
ranno  condotti  in  questa  grande    circostanza  veri 

vecchi  Francesi. 

«   Abitanti  dell'  Atta— Marna  ,  tatto  vi 
sicurare  :  il  nemico   vi  teme  ;  il  vostro  mti. 
za;    la   pace  è  vicina;  i  sagrifìzf  chr   vi  si  tl< 
non  hanno  per  oggetto  che    d'  ottenere     un.*     1 
ve  ne   darà  la   ricompensa  ;    poiché  S.   M.    Vapte 
mente  che  questi  sagrili?^  sieno  gli  ultimi  ;    f-ue! 
que    con    rassegnazione     e     fiducia  .....  M»    p* 
questa     bramata    pace    sia    prontamente    conehius 
uopo  che   il   nemico     perda   ogni     speranza     eh    vivere     • 
vostre  spese  ,  di  togliere  a'  ricchi  tinto    ciò.    ehe  hanno 
e  di   opprimere  di  fatiche  e    di    stenti    quelli    che     nun 
hanno  nulla  :   questa  sola     speranza     di     saccheggio  e   il 
motivo  de'  loro  iadugi. 

a  La  sola  notizia  della  vostra  le-va-  in -massa  pm» 
farli   rinculare.   Sorgete  dunque    ,   o     Francesi  ,    e     siate 

pronti  ,    ove  occorra  ,   a    levarvi    in     massa •> 

(  Jour.  de  V  Emp.   ). 

Saint  Die ,  4  Geimajo. 

Assicurasi  che  negli  ultimi  giorni  di  dicembre  iSi 
nemico  ha  perduto  oltre  a  1S00  uomini  davanti  ad 
Dninga  Dicesi  eh*  esso  innalzi  de'  trincera  nienti  dietro 
a  Mayenheim  e  Reguishen.  Il  nemico  ha  formato  de* 
magazzini  ad  Inzisheim  col  prodotto  delle  sue  requisi- 
zioni e  rapine. 

Si  è-  combattuto  più  volte  ne'  sobborghi  di  Be- 
fort  :  il  nemico  vi  Ita  incendiate  parecchie  case  ;  rasi; 
nondimeno  ha  sofferte  gravi  perdite.  Il  vicepp>  Tetto,  che* 
è  un  antico  militare  ,  e  rimasto  nella-  piazza  ,  e  secon- 
da  vigorosamente   il  comaod.inte. 

II  nemico  ha  mandate  alcune  bande  ne'  Voghe9u 
,  Si  sono  veduti  a3  in  io  uomini  a  Busaang  :  ma  l'  or-» 
gauizzaziune  delle  guardie  nazionali  renderà  questi  pre- 
doni mi  po'  più  cauti.  Si  sa-  ehe  costoro  non  s'  avven- 
turano punto  allorché  sono  certi  d'  incontrare  la  cannst 
d*  un  fucile. 

La  Svizzera  è  in  un  fermento  estremo.  Essa  go- 
deva di  una  profonda  pace  ;  ma  gli  alleati  che  voglio- 
no la  felicità  de'  popoli ,  le  hanno  apportata  !a  guerra 
civile.  (  Idem.  ) 


7° 

Colonia  ,    6"  Genntijo. 

Abbiano  "eri  valuto  arrivare  un  secondo  convo- 
glio di  i5o  prigionieri  fatti  al  nemico  presso  a  Neuwied, 
ciò  die  porta  finora  il  loro  numero  a  3oo  II  punto 
dello  sbarco  del  nemico  in  quella  parte  era  fra  Remiu- 
gen  e  Sitisi;:.  L*  officiai*  preso  dirimpetto  a  Mulhcim 
ha  dichiarato  che  v'  era  stato  un  movimento  generale 
d'  esplorazione  su  tutta  la  linea  nemica  del  Basso  ■ 
Reno  ;  quello  che  sembra  confermare  una  simile  depo- 
sizione ,  si  è  die  il  nemico  si  e  presentato  nel  mede- 
simo giorno  sulla  riva  sinistra  a  Rondorff  e  dalla  parte 
di  Wese!  :  su  tutti  i  punti  esso  è  stato  ricevuto  col 
medesimo  vigore  ,  e  si  è  dovuto  pentire  della  sua 
temerità. 

Il  generale  Sebastiani  ba  espresso  altamente  agli 
abitanti  di  Colonia  la  sua  soddisfazione  della  loro  ec- 
cellente condotta  tenuta  durante  l"  all'  arme  a  cui 
avevano  dato  luogo  cosiffatte  scorrerie. 

La  nostra  coorte  dì  guardia  nazionale  è  intera- 
mente organizzata ,   e  fra   pochi   giorni   sarà   in   armi. 

Giusta  le  notizie  che  libiamo  ricevute  dalle  spon- 
de del  Whaal  ,  nulla  era  cola  succeduto  d'importarne  , 
ina  sembrava  che  il  nemico  meditasse  qualche  opera- 
zione su  quella  parte  del  teatro  della  guerra.  Le  trup- 
pe francesi  continuavano  il  loro  movimento  dall'  inter- 
no del  Belgio  per  rinforzare  la    nostra  linea. 

(  lour,  de  f  Emp.    ) 
Del  7. 

Ci  si  scrive  dalle  sponde  del  Whaal  cbe  avendo 
r  escreto  dèi  Nortl  col  suo  movimento  verso  quel  fiu- 
me fi  molleggiata  la  sinistra  de!  corpo  sotto  gli  ordini 
del  Duca  di  Taranto  ,  il  suo  quartier  generale  è  stato 
fi  portato  da  N.me^a  a  Creveld  ,  appoggiando  così  la 
sua  diritta  alla  fortezza  di  WcaeJ.  Tutta  quella  parte 
della  linea  di  difessi  .  si  aggiugne  ,  prende  ogni  giorno 
un  aspetto   più  formidabile. 

Oggi  abbiamo  ve.  uhi  ritornare  in  questa  città  il 
•sig,  geni  rale  Jscquinot  con  una  parte  della  cavalleria 
eh  era  stata  spedita  per  aver  occhio  al  nemico  che 
sembrava  far   qualche   tentativo   dalle    bande   di  Bonn. 

II  nemico  ha  spedito  un  parlamentario  per  ricla- 
mare  I'  (fin  tale  romani)  mie  lo  sbarco  eh'  e  stato  sì 
ben  ricevuto,  alcuni  giorni  sono  ,  m  faccia  a  Mnlheim, 
offrendo  di  restituire  in  cambio  mi  officiale  francese  ; 
ma  l'individuo  riclàirnato  era  appunto  quello  stesso  che 
si  e  annegato  nel  fuggire*.   (  Idem.   ) 

lìonlo  ,  7   Gehnnìo. 

Nulla  è  succeduto  di  nuovo  a  B^jona  dopo  >l  1  ° 
genn.ijo  ,  giorno  in  cui  il  wemiio  aveva  tentato  ì  * 
saggio  dell'  Alour  ,  procurando  di  piantare  una  batte- 
ria in  una  isnletta.  Si  e  fatto  fuoco  su  qui  I  punto  ,  si 
sono  colati  a  fondo  i  ponti  di  battelli  ,  e  si  è.  distrutta 
la  batteria.  Il  nemico  ha  sofferta  una  perdita  di  700. 
uomini    in   morti  e  feriti. 

Tanto  1  Bearnesi  come  i  Basqueg  vengono  premu- 
rosamente a  mettersi  sotto  le  bandiere  d*l  general^ 
Hanspe  ,  il  quale  meli  sta  vivamente  il  nemico,  e 
quanto   prima   non   gli   lr.scrà   un   infante   di     posa 

Tutti  1  giorni  ci  arrivano   delle  anni      Le     truppa 


vengono  rinforzate   ,    vestite    ed     equipsggìate  :      ìì  *cro 
spirito  è   eccellente. 

(   Jour.  de    Paris.  —  7ot/r.  de  1  Emp.  ) 

Lione  ,  7  Gennaro. 
Il  giorn-Ie  di  questa  città  contiene  oggi  un  avvilo 
del  sig.  prefetto,  relativo  alla  formazione  d'un  corpo 
franco  di  avventurieri  e  di  volteggiatori.  Tutta,  la  gio- 
ventù di  Lione  si  presenti  ,  e  qui  sto  corpo  m/n  tarde  < 
rà  ad  essere  completo.  Arrivano  qui  molti  fucili.  CU 
abitanti  mostrano  il  massime  zelo  per  armarsi  e  coni- 
hatu  re  il  nemico.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 
—  E  qui   aspettato  il  maresciallo  Duca  di  Castiglione^ 

(   Jour.  de  Paris.  ) 
Parigi  ,    io    Cennnjo. 

Gli  alleati  danno  oggidì  eli"  Europa  uno  spettacolo 
ben  tristo  per  V  umanità.  Essi  non  hanno  mantenuta 
nessuna  delle  promesse  che  hanno  fatte  agli  abitanti 
de'  cantoni  sv  zzeri  :  avevano  promesso  di  aver  riguardo 
alle  proprietà  de'  privati  ;  e  contribuzioni  enormi  e  ves- 
sazioni d'  ogni  genere  accompagnano  la  marcia  delle 
loro  colonne  indisciplinate:  si  erano  obbligati  di  rispet- 
tare la  forma  del  governo  elvetico  ,  e  il  primo  saggio 
del  loro  potere  è  stato  quello  di  sostituire  l'antica  ari- 
stocraziri  all'atto  costitutivo  che  assicurava  i  diritti  e 
la   libertà   de' cittadini. 

Laonde  li  Svizzera  è  div«nuta  non  pure  il  teatro 
della  guerra  ,  ma  quello  altresì  dell'  anarchia.  Il  mal- 
contento del  popolo ,  i  cui  interessi  sono  sacrificati  a 
quelli  di  alcuni  nobili  e  di  alcuni  intrigatori  subalterni, 
comincia  a  manifestarsi  con  energia.  Sono  succeduto 
delle  sommosse  nel  paese  di  Vaud  e  nell'  Argovia  ;  e 
gli  amici  dell»  pace  gemono  delle  funeste  conseguenze 
che   produr  debbono  questi  movimenti    popolari. 

Egli  è  dunque  col  riaccendere  i  furori  dello  spirito 
di  partito  che  gli  alleati  provano  la  loro  moderazione  ; 
egli  è  col  distruggere  i  più  sacri  diritti  de'  popoli  ,  e 
col  mettere  a  sacco  le  proprietà  individuali  ,  che  co- 
stóro dimostrano  il  loro  amore  per  la  giustizia,  il  lor.> 
rispetto   per   I'  umanità. 

Moderati  ne*  loro  proteismi  ,  pieni  di  violenza  nella 
loro  condotta,  rassomigliano  a  que"  feroci  animili  che 
non  imitano  la  voce  dell"  uomo  che  per  sorprenderlo  o 
divorarlo. 

Francesi  ,  dalla  sorte  della  Svizzera  giudicate  di 
quella  eh'  è  a  voi  preparata.  Cli  alleati  sono  entrati 
sul  nostro  territorio  come  ivll'  Elvezia  ,  con  parole  di. 
pace.  Dimandate  agli  abitanti  dell'Alsazia,  a  qu'Tti 
della  Franca-C.mtca  ,  quii  e  questa  pace  che  ci  arreca 
il   nemico.   Essi    vi    r"*-jiJ>nderànoo   al    una    voce  : 

a  I  loro  primi  passi  \ono  stati  contraddistìnti  dalli 
•1  vendetta  e  dal  furore.  Il  fltoello  d'-H  •  requis'zinai 
»  opprime  il  nostro  paese  ,  band*  di  selvaggi  .  al.-  ni 
»  da  qualunque  sentimento  umano  e  generoso,  si  <!i- 
»  sperdono  nelle  nostre  campaio'-  ,  maltrattano  i  nostri 
»  figli,  insultano  le  nostre  mogli  <•  le  nostra  fanciulle  » 
»  e  portano  via  i nostri  operai  destinandoli  a  popolare  . 
ti  deserti  della  Russia  ed  a  morir  lungi  dàJ  stole  n  >> 
•/   nella  schiavitù  e  nella  disperazione.  C-';    stessi    mini- 


»  stri  della  religione  vengono  oltraggiati  én  cotesti  bar- 
»?  bari  che  raon  conoscono  né  leggi  né  dieci pliaa.  O 
»  voi  ,  nostri  fratelli ,  nostri  compatriota  ,  sorgete  ia 
■»  nome  della  patria  e  dell'onore-,  date  di  piglio  alle 
ti  vostre  araii  ,  e  venite  a  liberarci  de*  mali  che  ne 
»  -opprimono.  Prosate  che  noi  siamo  la  vanguardia 
«»  della  nazione  ,  die  in  nessun  tempo  aoa  abbiamo 
*t  abbandonato  auesto  posto  onorevole  e  pericoloso  ,  e 
-  che  recl  ;i  minino  a  giusto  titolo  ta  vostra  ri  conoscenza 
»  ed  i  vostri  soccorsi.  Noi  ratteuiamo  ancora  questo 
?,•  torrente  che  quanto  prima  riboccherà  sopra  di  voi 
«  con  impeto ,  «e  rimanete  iu  uua  vile  inerzia.  Uniti 
tt  dal  medesimo  idio.ua  ,  dalle  medesime  leggi  ,  altieri 
t>  di  portare  questo  nome  di  Francesi  che  forma  la 
a  nostra  gloria  ,  i  nostri  perigl.  sono  comuni  ,  i  nostri 
"  interessi  sono  i  medesimi  ^  la  nostra  unione  farà  la 
«  nostra  forza  ,  e  noi  otterremo  analmente  quella  pace, 
u  oggetto  delle  nostre  speranze  e  della  sollecitudine  dei 
"    governo.   » 

Tale  e  oggidì  il  linguaggio  degli  abitanti  delle 
nostro  frontiere  invase.  Evvi  mai  un  Francese  ,  il  cui 
umore  sia  tanto  inaridito  dall'  egoismo  ,  da  rimanere 
insensibile  a  queste  commoventi  invocazioni  ?  No  ,  non 
passiamo  crederlo.  L'amor  dell»  patria  vive  ancora 
nelle  n  ostre  anime  ó  ne  abbiamo  per  guarentigia  quella 
i Mia  di  cittadini  che  ,  pieni  d'una  santa  indignazione, 
accorrono  sotto  alla  bandiera  nazionale  ,  e  aspettano 
cou  impazienza  il  momento  d' t  sterminare  le  01  de  san- 
guinarie che   infestano   il  nostro  snero    territorio. 

Intanto  the  l'esercito  regolare  si  prepara  alla  vit- 
toria ,  compagnie  franche  ,  ed  avventurieri  avvezzi  alia 
guerra  s'  aggireranno  sui  Banchi  ed  alle  spalle  d:  Ile 
masse  niiiiiche  ;  io  una  simile  circostanza  ,  ogni 
Francese  ,  qualunque  sia  il  suo  sesso  e  la  sua  eia  , 
dee  farai  gloria  di  resistere  e  di  far  mordere  la  polvere 
ai  barbari.  L'  astuzia  ,  la  forza  aperta  ,  tutto  e  per- 
messo conti*. <  l'  inimico  che  ci  apporta  miseria  e  ser- 
vaggio. 11  segnale  della  morte  dee  sonare  dovunque 
egli  si   mestatela. 

Le  gesta  di  coraggio  e  d'  eroismo  ,  die  in  ogni 
tempi  hanno  onorata  la  nazione  ,  ci  servano  di  lezio- 
ne e  di  modello  !  Anche  fra  le  donila  sorgano  di  quel- 
le generose  eroine  ,  i  cui  nomi  sono  consecran  dalla 
riconoscenza  e  dall'  amor  nazionale.  Qua]  madre  di  fa- 
miglia potrebbe  vedere  oltraggiare  la  sua  fi*ha  ,  e  tru- 
cidare i  suoi  tigli  ,  seuz'  affrontare  tutu  i  pericoli  per 
difenderli  e  vendicarli  ?  Le  nostre  Francesi  si  rendano 
degne  di  quelle  inclite  Galle  the  eccitavano  la  loro  pro- 
le ed  i  loro  mariti  ne'  giorni  della  pugna  ,  e  sostene- 
va. ìi>  culla  loro  presenza  la  loro  costanza  ed  il  loro  va- 
lore ',  Si  rammentino  di  Giovanna  H  ,cii«tte  ,  di  quella 
illustre  donna  di  Beauvais  ,  la  quale  nel  giorno  d'  un 
assalto  si  presento  improvvisamente  sulla  breccia  , 
strappò  la  bandiera  che  un  soldato  nemico  voleva 
inalberarvi ,  Io  precipito  fuor  delle  mura ,  e  salvò  la 
alta  dal  saccheggio   e   dall'  incendio  ! 

Allorché  i  nemici  ,  che  confidano  d'  illuderci  con 
perfidi  proclami  .  vedranno  tutta  la  Francia  uuita  sol- 
fo un  governo  tutelare  ,  si  affretteranno  di  fuggire  dal- 


le faestre  c->nrr.ic!c-  e  tf  abbandonare    \  loro  progetti    li 
vendetta  e  d'ambizione.   (  four.  de  Paris.   ) 

Dell'  11. 
Dal  37  dicembre  al  3  gennajo  sono  arrivati  a  Mor- 
laix  due  parliuieutarj  francesi  ,  provegnenti  da  Dar- 
momh  senza  carico  ^  e  4.  parlamentar)  inglesi  ,  prove- 
gnenti da  Portsmouth  e  di  Plymouth  con  9J  passeg- 
gieri  ,  fra   cui  un  generale. 

j     —  Ci  si  «crive  da  Ghaumont  ,   dipartimento  dell'  Alta 

I  Mima  che  arrivano  tutti  i  giorni  in  quella  città  truppe 

j  d' ogni  arme  con  molta  artiglieria.    Tutto     ne    arreca    st 

i   credere  che   si  debba     colà    mettere     insieme    un     gra« 

corpo  d'esercito.  L'arrivo    di    queste    truppe    •mm'-nts, 

ancora,  s'è  possibile,  le  buone  disposizioni  e  1'  energia 

degli  abitatiti  del  detto  dipartimento. 

(   Gaz    de  France.  ) 


Borsa  di  Parigi. 

Corso  del  cambio  dd  giorno  il  gennajo    181 4. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento dei  ii  settembre  i8i3  ,  5i  f.  a5  e.  5o  e. 
Si   f.   2.5  e.  So  e.    40   e.    5t>  e.  5i  f.   5o  f.  78  e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  1  * 
luglio  ,   716  f.   710   f.   700  f.  705  f.   700  f. 

(  Monueur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Milano  ,  \i  Gennajo. 
MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 
La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Brescia  , 
con  sentenza  del  giorno  22  dicembre  18)  3,  lw  con- 
dannato Girolamo  Treccani  e  Girolamo  Tracchini  ai 
lavori  forzati  a  vita  ,  berlina  e  marchio  per  furto  vio- 
lento alla  strada  colle  circostanze  prevedute  dall'  art, 
3  83    del   Codice  pinate. 

La  Corte  di  giustizia  sedente  in  Macerata  ,  con 
sentenza  10  settembre  i8i3  ,  contro  la  quale  non  fu 
accolto  il  reclamo  interposto  in  cassazione  ,  ha  condan- 
nato Angelo  Leoni  ai  lavori  forzati  a  vita  ,  berlina  e 
marchio  per   titolo   d'  omicidio    volontario. 

La  Corte  speciale  straordinaria1  sedente  in  Berga- 
mo ,  con  setàtrnza  del  giort/o  3o  dicembre  i8i3  ,  ha 
condannato  ai  lavori  forzati  a  vita  ,  berlina  e  marchio 
Antonio  Mazze-leni  ,  colpevole  di  furti  violenti  alla 
casa  col  concorso  delle  circostanze  prevedute  dall'  art. 
382    del   Codice   penale. 


3» 


VARIETÀ'. 

osservazioni  meteorologielie  fatte  alla  specola  fisico-meteorologi    : 
del  sig.  conte   senatore  Moscati ,  in   Milano  ,  éntro  il  primo  semestre  d       \  '    ;- 

Compilazioni    mensuali  ricavate  dal  registro  delle  giornali  ire  osserva»    . 
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SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  TjsJran  alla  Sci:  1.  (  Domina  serio  di  G. 
E.  I\.  )  Aureliano  in  l'almira,  musica  del  sig.  [\J.° 
Gìoach'miò  Rossini  th  Pesaro.  —  Balli  ,  1."  Arsìnoe  e 
Telemaco  :    2°   I  minatori  valticchì. 

A'.0  ',.  '/•;•(.  niijj  1  ( 'jifOSl  i  v  t.  (  Coni.  co<np. 
italiana    )    /<    donin    curiose.   —   Bnllu  ,    Amo  piano. 

Teatro    Carcano.    (  Gomp.    fcanoese.  )    Les  detta 


Teatro  tir.,  contrada  S.  Salvatore.  (Opera  scria.) 
7/  Tiùicredi ,    musica    del    sig.    M"    Rossini 

/'fj/'/M  Ls.VTAsro  Giuochi  -i"  c«|n ti  -a/.  1  e  di  ti- 
sica del   sifj;.   Ghalon  ,  con  esercizi  di  cani  e  sci  mie. 

Teatro  i>e&  [ìklahmcno  (  detto  Girolamo.  ) 
Le  treiitut>  >    disgrazie  di  Girol&mp. 


trillano  ,   dalla  tipografia  di   Federico    fanelli. 


%»»'■■ 


&V°    I9 


GIORNALE    ITALI 


Milano  ,    Mercoledì  .  13   Genna'o  1814,. 


Tutti  gli  atti  ii'  amnùuistrazioue  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


ICEN. 


— ir,  jjé 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI  DNITI  !>'  AMERICA. 

B  ston  ,  28  Novembre. 

dentiamo  da  lettere  di  Albany  eli*  è  insorta  !a  di- 
sunione fra  i  nostii  generali  ,  e  che  questa  h  V  unici 
causa  che  ha  fa 1 1 «>  chiudere  la  campagna.  Noi  abbinino 
perduto  Soo  uomini  nel  combattimento  del  14.  La 
perdita  degf  Inglesi  è  molto  pm  grande.  Un  colonnello 
e  due  capitani  soao  caduti  in  nostro  potete. 

(   Coleiitbian-CentUicl.  ) 
INGHILTERRA. 
Lo: uh  a  ,   3    Gauiafo. 
Jeri  è  stato  affisso  al   palazzo  di    S.  James    il    se- 
guente bullettaio  sitilo  st.iLu  vii  salute  del  Re  : 

Winòiinr-Castle  ,  i.°  geoosjo. 
11  La  salute  di  S.  M.  continua  ad  esser  buona  ;  ma 
l'alienazione  di  spirito  è  tuttora  permanente.  » 
—rr  II  magnifico  palazzo  di  lord  Spencer  a  Wheaifief 
»eir  Oxfordshire  è  stato  ridotto  in  ceneri  venerdì  scor- 
so ,  ad  eccezione  soltanto  di  alcuni  padiglioni  isolati. 
Non  è  perito  nessuno  ,  e  si  è  salvata  la  maggior  parte 
de'  libri  e  de*  quadri. 

1 —  Sir  Alessandro    Cochrane    sotfntra    all' ammiraglio 
\*7arren  nel  comando  sulla  costa  d'  America. 

(  Juur.  de  Paris.  ) 
IMPERO    FRANCESE. 
Tolosa  ,  4  Cennajo. 
Il   sig.   consigliere   di   Stato  ,  conte   CafFarelli ,   com- 
missario straordinario  di  S.  M. ,  è  arrivato  a  Tolosa  jeri. 

(  Moniteur.  ) 
Besanzone ,    6   Cennajo. 

II  sig.  generale  cinte  di  Vnlence  ,  commissario 
straordinario  di  S.  JVJ.  l'Imperatore  e  Re  nella  6.ta  di- 
visione militare  ,  ha  diretto  il  seguente  proclama  agli 
abitanti  dei  dipartimenti  dell*  Alta  Saona  ,  del  Douhs 
del  Jura  e  dell'  Ain. 

Francesi  ,  gli  stranieri  hanno  intaccato  il  vostro 
territorio  ;  que'  Prussiani ,  quegli  Austriaci ,  quella  folta 
di  Tedeschi  che  ,  non  ha  guari  vostri  alleati ,  combat- 
tevano sotto  le  vostre  aquile  vittoriose ,  vi  hanno  ab- 
bandonato per  servire  alla  causa  dell'  Inghilterra.  Tra- 
dimenti orditi  dai  gabinetti  ,  eseguiti  sul  campo  stesso 
dell'  onore ,  e  di  cui.  I"  onor  francese  non  poteva  nem- 
meno formare  il  sospetto  ,  hanno  cangiato  V  aspetto 
degli  affari ,  ma  non  possono  già  indebolire  il  vostro 
coraggio  ;  che  anzi  esso  debbe  aumentarsi  con  tutta  la 
forza  dall'  Meéiazione. 


Z'  Imperatore  te  ha  detto  al  Senato  :  «  Voi  notti 
»  avrete  più  ad  armarvi  per  conquiste  »  ;  ma  •trina- 
tevi per  la  gloria  ,  per  la  conservazione-  dell'  antica 
vostra  patria.  ,  per  la  sicurezza  delle  vostre  proprietà  9 
per  la  salvezza  delle  vostre  donne  e  de'  vostri  figli. 
Sappiate  che  voi  sarete  invincìbili  quando  vorrete  ,  e 
non  ne  avete  forse  a  indubitati  mallevadori  20  anni 
di  trionfi  ?  Potete  voi  dimenticarvi  che  quando  avetx- 
combattuto  da  soli  ,  avete  distrutti  tutti  gli  eserciti 
del  Continente  ?  I  vostri  rovesci  ebbero  principio  quan~ 
do  si  mescolarono  gli  stranieri  nelle  vostre  schiere  } 
essi  le  hanno  abbandonate  per  tradirai  \.  sappiate  pu- 
uirneli  ,  sappiate  riprendere  que.lt*  attitudine  che  si  cott» 
viene  a  20  anni  di  trionfi  ,  e  sarete  sempre  vittoriosi*. 
Abitanti  della  6ta  divisione  militare  !  valorosi 
francesi  che  avete  sempre  cerotto  di  segnalarvi  fra  t 
prodi,  difendete  quel  suolo  sul  quale  vivete  ;,  non  vi 
lasciate  sedurre  dcdle  fallaci  dici  rifrazioni  di  que"  nemUè- 
che  vi  vogliono  ingannare  »  temeiulo.  di  non  vi  poter 
vincere,  E  non  sarebbero,  dunque  i  tradimenti  una  h  -■ 
zione  contro  ai  tradimenti  stessi  ?  Essi  •  /'  parlano  di- 
pace  ,  e  intanto  ,  quando  V  Imperatore  ha  accettato 
tutte  le  condizioni  eh'  essi  medesimi  hanno  proposte  ». 
violano  il  territorio  svizzero  ,  proclamandone  la  neutra-*, 
lità  ;  e  cercano  d' invadere  d  vostro,  nello  stesso  tempa^ 
che  vi  assicurano  delle  loro  buone  intenzioni  per  la.\ 
felicita  della  nazione  francese. 

La  pace    è  d   voto  di     tutta    la     Francia-  :     questo, 
voto    è    quello    dell'  Imperatore;    esso    ce  lo    ha  detto'. 
u  Io   sento  ,   come  padre    e    coinè  monarca ,   tutto    ciò- 
»  che    la  pace    aggiunge   alla   sicurezza  dei    troni   e  a 
»   quella   delle  famiglie.  » 

Ben  presto  la  pace  sarà  firmata,  se  voi'  opponete 
forza  alla  forza  ,  guerra  alla  guerra.  Se  invece  vi  la- 
sciate addormentare  dalle  fallaci'  promesse  di  quelli  chc~ 
vi.  hanno  tradto  ,  non  avrete  c/i?  quella.,  pace  clic- 
tien  dietro  alla  rovina  e  alla  devastazione  ;  sarete  in- 
vasi ed  umiliati  ;  più  non  avrete  che  la  pa£e  dell'i 
tondia. 

L?  Imperatore  sta  per  avanzarsi  in  vostro  soccorso 
con  poderose  forze.  Prodi  Francesi  ,  fate  una  sforzo 
che  sarà  V  ultimo  !  I  nemici  fuggiranno  dal  vostro  ter- 
ritorio ,  desisteranno  dalle  loro  folli  speranze  ;  e 
a  voi  slessi  andrete  debitori  dei  mezzi  di  conquistar 
la  pace. 

Bcsatizone  ,  5  gennajo    1814. 

Il  conte  de   Valencìì. 
(  /qui:  de  l'  Ensp.  J 


% 


*4 


ì)el  7. 


La  nostra  città  è  in  uno  stato  rispettabile  di  di- 
fesa :  più  di  ioni,  uomini  ne  formano  la  guernigione. 
Noi  ricaveremo    vigorosamente  il   nemico. 

(    lour.   de  P  Emp.  ) 
Cupidi- e .5  ,    6    Gew in jo. 

Il  qnàrtier  gene,  ale  del  daca  di  Taranto  è  stabilito 
in  questa  città,   (   Moniteur.  ) 

BrìisseKe's  ,  7  Gennajo. 

Il  sig.  senatore  conte  di  Poutéconlant,  commissario 
itraordinario  di  S.  M  n<  Ila  24. ma  divisione  militare, 
è  qui  ritornato  jeri  ,  dopo  d' essere  stato  ad  Anversa 
ed  essersi  portato  sui  punti  più  rilevanti  Jella  divisio- 
ne :  egli  ha  da  per  tutto  espressa  ai  diversi  funzionari 
pubblici  la  sua  soddisfazione  dell'  ordine  die  lia  veduto 
regnare  ne'  loro  comuni  ,  del  buono  spirito  che  mani- 
festano gli  abitanti  nelle  gravi  circostanze  in  che  ci 
troviamo ,  ed  ha  pienamente  approvate  le  disposizioni 
date  per  assicurare  da  per  tutto  la  pubblica  tranquillità. 

(  Jdrm.  ) 
Bourg-en-Bresse  ,  7   Gennajo. 

La  truppa  Stazionata  a  Nantua  ha  fatto  una  sco- 
perta sopra  Òhatillon'-dc-Michailfe.  Dodici  gendarmi, 
comandati  dal  luogotenente  Mounier ,  hanno  investito 
un  posto  A'  ussari  nemici  tre  volte  più  numeroso  ,  e 
gli  hanno  preso   3   uomini   e  5  cavalli. 

Si  stanno  qui    ordinando  parecchie  compagnie  scelte 

composte  di    100   uomini  ciascheduna. 

—      .-.-.. ....        .  .     . 

Tutti    1    militari    ritirati    e     moltissimi  volontarj  si 

formano  in   corpi  frantili.   (   lour.   de    Y  Ernp.   ) 

Grenoble ,  7   Gennajo. 


lì  sig.  senatore  conte  di  S aint-Valier  ,  commissario 
straordinario  di  S.  M.  f.  nella  7 .ma  div  sione  militare  , 
è  arrivato  jeri  mattina  nella  nostra  città  :,  la  sua  pre- 
senza ha  destato  una   gi.oja  unanime  in  tutto    Grenoble. 

(  Monìtèur.  ) 
Bourges  ,    8   Gennaio. 
Jeri  mattina  ,    varie  salve   d'  artiglieria    hanno    an- 
nunziato  V  arrivo  del    sig.  senatore     conti1    de    Seniori- 
ville   eh'  era  qui   aspettato   da   più   giorni.   (   Idem.   ) 
Ronca  ,  9   Gennajo. 
Il  sig.  conte  de  Montesquieu  ,  senatore  ,  gran  ciam- 
bellano di  Francia,  commissario  straordinario  di  S.  M., 
ha  fatto  pubblicare   il   seguente 

PROCLAMA. 

Nelle  gravi  circostanze  in  che  si  trova  lo  Stato  . 
S.  31.  V  Imperatóre  ci  ha  ordinato  dì.  portarci  presso  i 
buoni  e  fedeli  sudditi  dei  dipar rimenti  della  Senna  In- 
feri"! e  ,  della  Somma  e  dell'  Eure  «  per  far  loro  cono- 
scere le  intenzioni  paterne  di  S.  M.  ,  e  per  parlar  hrà 
col  linguaggio  il  la  .  rifa  e  dell'  onore  ,  sempre  sì  bene 
inteso  da'  Francesi. 

S.  M.  avea  concepito  i  più  vasti  disegni  :  voi  cono- 
scete gli  avvenimenti  che  ne  hanno  arrestato  il  compi- 
mento. L'  Imperatore,  rientrato  ne' suoi.  Stati,  ne  ha 
deposto  per  sempre  il  pensvtre  ;  egli  non  si  è  più  1 
pato  che  de"1  bisogni  del  suo  popolo  ,  e  ha  diviso  con 
esso  tutti  i  suoi  sentimenti.  Come  francese  ,  come 
Monarca,  e  come  padre ,    egli  vuol  la  pace;  egli  In  pro- 


poneva in  mezzo  ai  successi  p'.u  luminosi,  e,  tornale     ;l 
la  sua  capitale.  ,     ne    ha  accettate  ,     senza    discussioni 
e  senza  restrizioni  ,    le    basi    stabilite  dalle  potenze  al- 
leate. 

L"  Imperatore  si  è  adunque  determinato  d'  ottenere 
con  grandi  sagrifizj  V  oggetto  «V  vostri  e  de'  suoi  voti  ; 
ma  or  più  che  mai  è  necessario  clic  tutti  i  Francesi  si 
uniscano  col  capo  dell'  Impero  ;  non  trattasi  più  di  con- 
correre  nell'  esecuzione  di  quelle  grandi  imprese  prose' 
giti  te  per  lo  spazio  di  dieci  anni  con  tanta  gloria  ,  ma 
soltanto  di  resistere  aW  invasione  degli  stranieri,  di 
sottrarre  le  nostre  proprietà  e  le  nostre  famiglie  a Un 
devastazione  ed  alla  schiavitù  ,  e  di  sforzare  finalmente 
i  nostri  nemici  a  conc.hiudtre  delle  negoziazioni  in  cui 
vanno  conti. umiliente  frapponendo  indugi  de"1  quali  ac- 
cusano lei  Francia. 

Persuasi  di  queste  verità  i  funzionari  pubblici,  già 
animati  da  tanto  zelo ,  ritraggano  una  nuova  energia 
dalla  difficoltà  delle  circostanze  \  i  coscritti  corrisponda* 
no  senza  indugio  alle  voci  della  patria  che  li  elimina  t, 
le  guardie  nazionali  ,  specialmente  destinate  alla  difesa 
del  territorio  o  alla  sicurezza  delle  nostre  città  ,  corra* 
no  aW  arnv  ;  le  nostre  coste  siano  poste  al  sicuro  con- 
tro qualunque  tentativo  eie'  nostri  più  implacabili,  ne- 
mici ;  i  proprietarj ,  i  padri  di  famiglia  prendano  la 
nobile  risoluzione  di  difendere  ,  anche,  con  pericolo  del- 
la loro  vita  ,  le  loro  mogli  ,  i  loro  figli ,  e  i  loro 
beni  !  Potrebbero  mai  titubare  i  Francesi  ,  quando  si 
trovano  posti  fra  la  vergogna  del  giogo  degli  stranieri  e 
l"  onor  nazionale  ! 

Invano  1  nòstri  nemici  si  fanno  precedere  da  fal- 
laci promesse  ;  invano  si  coprono  colla  maschera 
della  moderazione:  l'esperienza  di  tutti  i  popoli  e  di 
tutti  1  secoli  c'insegna  quello  che  ne  dobbiamo  aspettare  - 
Ascoltate  i  bravi  abitanti  delle  frontiere  assalite  ;  essi 
vi  diranno  che  la  devastazione  delle  nostre  più  belle 
province,  f  incendio  delle  nostre  citta  ,  lo  scambio  di 
tutte  le  nostre  ricchezze  con  carta  senza  valore  • 
sono  lo  scopo  a  cui  mirano  i  nostri  nemici.  Tali  som» 
i  pei  icoli  cui  saremmo  esposti  ,  qualora  ritardassi- 
mo pure  un  momento  di  secondare  le  disposizioni  del 
Capo  dello  Stato  ,  e  principalmente  qualora,  sia  per  de- 
bolezza, sia  per  seduzione,  porgessimo  orecchio  a  quella 
perfide  insinuazioni  che  hanno  per  iscopo  di  disunire 
la  nazione  dal  suo   governo. 

Francesi  !  assumiamo  tutti  quelì'  attitudine  eh  ile' 
Kezza  e  di  coraggip  che  sì  ben  conviensi  al  vostra 
carattere  ,  e  eh'  e  per  noi  1'  muco  mezzo  di  salvezza  f 
La  causa  comune  sia  quelli  di  ciascun  cittadino  !  Or 
non  si  traila  di  combattere  se  non  se  per  la  difesa 
de' nostri  lari.  Già  già  siamo  vaiai  al  termine  de1 'nostri 
travagli  e  de'  nostri  sagrifizj,.  Uaiamci  tutti  intorno  a 
quel    trono    il    cui    ristabilimento    distrusse     1'   anarchìa. 

Sappiano    {'li     stranieri,    che'    tri    ciascun   punto     ,!,-l 
nostro    territorio      troveranno     in      Ogni     vera     J'ran. 
un   nemico  pronto    a   dì  tendere  la  sua.  vita,  il  si,  1  0» 
e    le  sue  proprietà  '   Secondiamo  con  lutti    1    nostri    ■       -Ù 
le   intenzioni  pacifiche    di  S.    M   ;   U    nostro    iuter, .  -       e 

r  nos'ro   ce   ìo   comandano.   Egli    e   col    mostrarsi 


imposti  a  *ar  la  guerrq.  che  :l  e  ììdurl  ài  conquistar 
£a  pace.  Non  si  oseranno  mai  gli  stranieri  di  persistere 
nel  loro  funesto  disegno  contro  la  nostra  bella  Francia 
se  avranno  la  certezza  che  la  nostra  energia  è  sempre  la 
stessa.   Quanto  più  la  crisi  attuale   e  violenta  ,    ella  sarà 


TI  Mac'pe  S.efln  Moslcwa  ha  portato  il  suo  qatrtier 
g«nernltì  a  Nancy  ,  ed  il  generale  Duvignau  occupa  le 
strette  davanti   ad  Épmal. 

Il  nemico  ha  inseguito  il  duca  di  Belluno  ,  ma 
solamente  con  alquanta    cavalleria.     Una     divisione    In- 


fanto più  breve.    Un  generoso  ed  ultimo  sforzo    ancora  ,  J  giere  di    i5co  cavalli    nemici    avea     preso     posizione    a 


e  la  pace  coronerà  i  voti  dell'  Imperatore  ,  i  voti  vostri, 
«  voti  del  mondo  intero.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Digione  ,  9  Gennaro. 

La  piazza  d'  Auxonne  ,  die  copre  il  nastro  dìparti- 
«nento  ,  è  stata  messa  in  istato  d*  assedio,  il  nostro  prode 
compatriotta  ,  U  generale  Veaux  ,  ne  ha  assnnto  il  co- 
mando. Molti  militari  in  ritiro  si  sono  uniti  alla  guardia 
nazionale  ed  alla  gueraigione.  Le  provvisioni  da  guerra 
■e  da  bocca  sono  in  abbondanza.  Il  nostro  prefetto  ha 
fatto  un  energico  invito  agli  antichi  artiglieri  domi- 
oliati  nel  dipartimento.  Si  sono  dati  ad  .essi  de'  fogli 
d'i  via  per  Auxmne.  (  Jour.  de  P  Emp.  ) 
Parigi ,    1 1     Gennajo. 

Il  sig.  conte  de   Lapparent  ,  senatore  ,   commissario 
f.traordinario  di  S.  M.  nella   20  ina  divisione  militare,  è 
arrivato  il  a  corrente  a  Perigu  -uv   (  liem.  ) 
Del    12. 

S.  M.  P  Imperatore  ha  tenuto  oggi  a  a  ore  il 
consìglio  de'  ministri. 

Durante  il  mese  di  dicembre  i8i3  ,  sono  entrati  a 
Bordò  146  bastimenti  di  commercio,  carichi  di  mer- 
canzie divei'se.  No  sono  usciti     1S2. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Il  sig.  de  la  M  ussaye ,  uditore  nel  consiglio  di 
btato  ,  è  nominato  prefetto  nel  dipartimento  del  Le- 
Ktano. 

Il  sig.  de  Contadcs  ,  uditore  nel  consiglio  di  Stato, 
«  nominato  prefetto  del  dipartimento  del  Puy— de— 
Dòme. 

Il  rig  eonte  Rambuteau  ,  prefetto  del  Sety  pione  , 
è  nominate    prefetto  della  Loira. 

Il  sig,  Flivigny  ,  viceprefetto  di  Soissons  ,  è  no- 
minato prefetto   dell'  Alta— Saonn.    (  Jour.  de  Paris.  ) 

L'  esercito  del  Principe  di  Schwartzenberg  ha  vo- 
luto prendere  Unìnga  a  viva  forza  11  nemico  è  stato 
respinto.  Avendo  il  comandante  della  piazza  fatto  gio- 
care le  chiuse  ,  vi  si  è  annegata  molta  gente  degli  asse- 
diami. Dopo  questi  avvenimenti,  il  nemico  ha  rinun- 
ciato a  qualunque  attacco  ,  ed  ha  convertito  l'assedio 
in  blocco. 

Il  corpo  di  truppe  die  assediava  Befort  ,  dopo 
d^  aver  fatto  contro  quella  citta  parecchi  inutili  tentati- 
vi che  gli  aono  costati  assai  caro  ,  ha  parimente  con- 
vertito in  blocco  anche  qui'i'  assedio. 

Un'  altra  colonna  nemica  si  è  portata  eopra  Be- 
sanzone  ,  ove  è  stata  alle  prese  col  generale  Marulaz- 
3  suoi  esploratori  si  sono  sparsi  in  tutte  le  direzioni  ; 
3200  uomini  sono  andati  a  Ginevra,  800  a  Lons— le— 
Saulaier  ,  e   600   a  Dóle. 

Giusta  il  piano  generale  d'  operazione  ,  il  duca  di 
Belluno  ha  passato  i  Voghesi  ,  ed  ha  portato  il  suo 
Chartier  generale  a  Bacare. 


Rambervillers.  Il  generale  Briche  ha  fatto  marciare  un:i 
delie  sue  brigate  di  cavalleria  II  colonnello  Hoffmayer „ 
del  2.0  di  dragoni  ,  ha  preso  a  rovescio  la  città  il  9  „ 
«s'è  portato  sulla  strada  cFÉpinal  ,  intanto  che  il  ge- 
nerale Montelégier  marciava  direttamente  sopra  Ram- 
bervillers  e  penetrava  nella  città.  I  7  5oo  cavallari  ne- 
mici sono  stati  sbaragliati  su  tutti  i  pu.iti.  Essi  cerca- 
rono di  raccozzarsi  a  qualche  distanza  ,  ma  furono 
impetuosamente  investiti  ,  rotti  e  fugali  a  più  di  2  le- 
ghe ,  lasciando  molti  morti  sul  campo  di  battaglia  , 
fra"  quali  un  colonnello  ed  un  maggiore  di  cosacchi. 
Sessanta  cosacchi  sono  stati  presi.  1!  sig.  Lacoudamine  „ 
capo  dello  stato  maggiore  della  divisione  del  generalo 
Eriche  ,  si  è  segnalato  :  egli  ha  ucciso  2  cosacchi  e  ne 
ha  feriti  parecchi  di  propria  mano. 

Il  generale  Duliesme  ha  portato  il  suo  quartiere 
generale  a  Saint-Diez. 

Il  generale  Ségtir  ,  comandante  una  brigata  di 
guardie  d'  onore  ,  s'  è-  approfittato  del  momento  che 
un  reggimento  di  cosaceli!  si  trovava  impegnato  nelle 
gole  di  Saverne ,  P  ha  assalito ,  gli  ha  uccisa  moka 
gente  ,  e  fatti  de"1  prigionieri. 

11  9  ,  una  vanguardia  nemica  dell'  esercito  di 
Slesia  ,  che  ha  circondato  Ma  gonza  ,  si  è  portata  sopra 
Sarrefotiis  ,  ov'  ha  gettato  alcuni  obizzi.  La  guernigio-. 
ne  ha  fatto  una  sortita  ed  ha  inseguito  il  nemico  p£i? 
due  leghe. 

Il  Duca  di  Ragusi  ha  preso   posizione  sulla  Sarre. 

Uno  squadrone  delle  truppe  che  sono  davanti  a 
Befort  si  e  portato  lino  a  Latfgres,  e  si  è  presentato  in- 
nanzi alia  città  il  9.  La  guardia  nazionale  aveva  riso- 
luto di  difendersi.  Il  nemico  inviò  un  olUciale  in  qua- 
lità di  parlamentario  per  intimare  alla  città  d'  arren- 
dersi. Si  stava  aprendo  la  porta  per  riceverlo,  quando, 
in  onta  delle  leggi  della  guerra  ,  lo  squadrone  nimico 
slanciossi  per  isforzare  ii  passo  ,  e  caricare  per  la  via  :t 
ma  il  sig.  Paure  ,  officiale  della  guirdui  nazionale,  che 
trovavasi  di  guardia  alla  porta  ,  fece  far  fuoco  sul  ne- 
mico che  subitamente  volse  le  spalle  e  se  ne  fuggì  la- 
sciando sul  terreno  parecchi  morti  ,  fra  cui  si  trovo  uri 
capitano.  11  primo  luogotenente  dello  squadrone  è  stato 
fatto  prigioniere.  Questo  piccolo  fatto  è  onorevolissimo 
per  la  citta  di  Langres.  Il  sig.  Paure  è  stato  nominato 
cavaliere  della   Legion  d'  onore. 

Il  di  seguente,  io,  il  generale  Chouard  è  arriva- 
to a  Langres  con  una  brigata  di  1800  uomini  della 
più  superba  cavalleria.  Sarebbe  diilicile  P  esprimere 
P  entusiasmo  con  cui  queste  truppe  furono  ricevute 
dagli  abitanti.  Questa  brigata  doveva  essere  seguita  nei 
giorni  11  e  12  da  un  gran  numero  di  truppe  ,  fante- 
ria ,  cavalleria  ed  artiglieria.  (  Moniteur.  ) 


Boim  di  Pasigì, 

Corso  del  càhibìo  (tèi  giorno  la  <0ei ma jo   1814. 

Effiitti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento dei  aa  settembre  i8i3  ,  5o  t.  jS  e.  5o  e. 
5o  e.  65  e.  7  5  e.  5i  f.  5<  £  ali  e.  5i  f.  5i  f.  aS  e. 
5.i.  f. 

Azioni  della  banca  di  Francia  .  godimento  del  i.° 
gennajo,  700  f.   695  f.   700  f.    (  Moniteur.   ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Macerata  ,  5   Gennajo. 

Abbiamo    veduto  negli   scorsi   giorni     passare    nelle 

■vicinanze    di    questa    città    un    gran    numero  di  truppe 

Saporitane ,    con    porzione    della    cavalleria  e  artiglieria 

della  guardia   reale,   oltre     un      gran   parVo    di    riserva. 

(  Gìor.  del  Musone.  ) 

Milano  ,   1 8  Gennajo. 
^£b'  è   giunto   in   questa    capitale  ,  proveniente    da 
Vienne      (  Impero   francese   )     un     forte    squadrone   del 
3i.mo  reggimento  cacciatori   a    cavallo,   diritto  all'  ss  er- 
etto   d'    Italia. 


S.  IVI.  r  Imperatore  e  Re  ,  con  decreto  dato  dal 
palazzo  delle  Tuileries  ,  il  giorno  ie  corrente  gennajo , 
lia  nominato  commendatore  dell"  Ordine  della  Corona 
di  ferro  il  sia.   colonnello  Bianclù. 

Con  altro  decreto  delio  stesso  giorno  ha  pure  no- 
minato commendatori  del  detto  Ordine  nella  guardia 
reale  italiana  , 

I  sigg.   Cornetti,  colonnello  dei  veliti  della  guardia  R. 
Crovì  ,   colonnello    dei    granatieri  ,   idem. 
Per  aldi ,   colonnello  dei   cacciatori ,   idem. 
Murane si  ,    colonnello  dei   dragoni,   idem. 
E  cavalieri    i    seguenti    officiali  ,     sottofficiaìi    e    soldati 
dell-a  guardia  reale  italiana 

Stato    maggiore. 
I  sigg.    Gira  ,    commissario   di   guerra. 
Dodici  ,    capitano    aggiunto. 
Delmas  ,  tenente  ,   ajutante  di   campo. 
Banchi  ,   tenente  ,    aggiunto. 
Trina  ,  tenente  ,  officiale  topografo. 
Guardie    oT  onore. 
I  sigg.  Mantovani,  chirurgo  maggiore. 
Sommariva  ,   tenente  in    1.' 
Duna  ,    tenente    in    2.0 
Maffei ,  maresciallo  d'  alloggio. 
Velai. 
I  sigg.   Germain  ,    capitano. 

Qambini  ,    sottotenente. 
Carotti  ,  sergente. 
Bettanni  ,   idem. 
Beccali ,  velite. 
Sizzotto  ,  idem. 

Granatieri. 
I  sigg.  Stanzoni  ,  capobattnglion*. 
Grossif  tenente    in    i.° 
Paladini,   tenente  in  a" 
Castagnari ,  sergente. 
Padovani .  granatiere. 


Artiglieria. 
I  sigg.   Rczia  (  Franetsco  )  ,    capitano. 
liivals  ,   Ui- piti.no. 
Slampa ,   tenente    in    1  ° 
C'amuzzi  ,  idem. 

Cacciatori: 

I  sigg.   Tracol  ,  capobattaglione. 
F intuiti  ,  capitano. 
Bentiolirù  ,  idem. 
Viuud  ,  idem. 
BentHiogiio  ,   idem. 
Aivisani  ,  idem. 
Rusconi  ,    sottotenente.1, 
Fabbri,  ideai. 

Stranieri ,   tamburino   maggiore. 
Rizzoli  ,     sergente. 
Singarini ,  caporale. 
Mistioni ,  idem. 

Dragoni. 

I  sigg.   Paltadoro  ,  capitano. 

Araldi  ,    tenente  ,     officiale    d'    ordinanza     di 

S.  A.  I.  il  Principe   Viceré. 
Cart ,  tenente  in   a.° 
Scarselli  ,   sottotenente. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 
Sopra  istanza  di  Amanzio  ,  Clotilde  e  Celestina  , 
fratello  e  sorelle  Mocchetti  ,  la  Corte  di  giustizia  civile 
e  criminale  sedente  in  questa  capitale  ,  ha  ,  con  sen- 
tenza del  i  corrente  gennajo  ,  dichiarata  V  assenza  di 
Angelo  Maria  Mocchetti  ,  padre  dei  ricorrenti  ,  altre- 
volte  domiciliato  in  Carolino  ,  dipartimento   OC  OLoua. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO.    . 

Almanacco  del  commercio  dei  dipartimenti  del  Re- 
gno d"  Italia  ,  delle  primarie  piazze  mercantili  dell'  Im- 
pero Jrancest  in  Italia  ed  anche  di  Paiigi,per  f  anno 
1814. 

In  Milano  ,  colle  stampe  di  Gio.  Giuseppe  Destefarus, 
tipografo   del  Senato. 

Pr<  zzo  lire  una  italiana. 

Questo  almanacco  presenta  1'  ebuco  dei  più  di- 
stinti banchieri  ,  negozianti  ,  manifattori  ed  artisti 
stabiliti  nei  diversi  dipartimenti  del  Regno  d'  Italia  , 
non  che  delle  piazze  di  Genova,  Torino,  Livorno  e 
Parigi  :  vi  si  trovano  le  particolari  indicazioni  delle 
dittG  ,  sotto  le  quali  il  ramo  di  tralfico  cui  attendono 
e  la  loro  abitazione. 

Non  e  questa  la  prima  volta  che  Io  stampatore 
suddetto  pubblica  simigliante  raccolta  ,  e  la  Utilità  di 
essa  puossi  ragionevolmente  desumere  dall'  accoglimen- 
to fattone  :  egli  non  risparmiò  spesa  ,  ne  oinmise  di- 
ligenza per  renderla  più  accurata  die  fu  possibile  , 
egli  non  ne  risparmiera  per  lo  avvenire  ,  onde  accre- 
scerne il  pregio  ,  qualora  il  pubblico  de^m  di  vie  piti 
onorarlo  co'  suoi  incoraggiamenti. 

Vendesi  in  Milano  presso   In    stampatore    suddetto. 

A.  C. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R."   Teatro  alla  Scala.    (  Opera  buffa.  )    Avviso 
al  pubblico.  -—  Bulli ,  Arstnoe  e  Telemaco  ;    I  minatori 
vaiacela , 

R."  Te  Anto  della  Caxosij.va.  (  Goni.  comp. 
francese   )   Le  tyran  domcftique  —  Les  deux  m.ères. 

TEATRO  He,  contrada  S.  Salvatore.  (Opera  scria.) 
Il    Tancredi ,    musica     del     sig.    M.°     Rossini. 

Teatro  del  Belarsi  ino  (  detto  Girolamo.  ) 
Girolamo  soldato  di  Catalogna. 

Milano  ,   dalla  tipografia  di   Federico  Agnelli, 
nella  contrada  di  S.   Margherita,    ini. 
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GIORNALE    I  T  A  L I  A  N 


MlLAÌsO,,    Giovedì  }  20    Gennajo   1814. 


'Auti  gli  atti  d    muaiiuistfcazione   posti  iu  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO    FRANCESE. 
Chdlons—sur—Suòne  ,  7  Germano. 


o. 


'ttocento  uomini  di  truppe  nemiche  sono  pene- 
tra-' nel  Jar.i  ,  ma  hanno  domandato  delle  razioni  per 
431.  Pare  òhe  da  per  tutto,  ii  nemica  tenga  aurata  me- 
desimo sistema  d'  esagerare  te  sa  -  forze  ,  e  1.1  tum  i 
luoghi  pe'  qudi  passa  impone  enormi  requisiziotli  in 
»taii  ,  bestiami  ,  panni  ,  tele  ,  tavole',  ecc.  Tutte  ie 
lettere  dicono  eh"  esso  in  fitto  tèettére  le  armi  della 
i.isa  cr  Austria  in  qtie"  luoghi  ne* quali  e  entrato.  Esso 
t  molto  incerto  ne'  suoi  movimenti  I'  4  ,  aveva  f  .(to 
fìnta  di  portarsi  sopra  Louhans  ,  dopo  u"  aver  mondato 
alcune  binde  lino  a  Bletntnics  -,  ma  alla  sera  si  e  ri- 
piegato imprWvisn'mrfàte  sulle  .al.  ore  <ii  Montaigti  ,  ed 
ha  sgombrato  Lons-le -Sauluier  che  occupava.  Pare  che 
esso,  abbia  iutercetiata  non  lettera  in  rm  era  annu.i'ia- 
t  \"  arrivo  di  un  c.vip»  di  tmpps  fi  ujeesi  ,  e  che  t  ile 
11  i.zia  sia  stata  1!  motivo  di  questo  movimento  retro- 
grado. 

Dalla  parte  di  Ginevra  ha  fatto  lieo  poco  pro- 
gresso. Le  Ietterò  eh  Bomg  annunziano  die  bi  stuno 
cola  organizzando  ih  '■!<■  forze  \)^v  rispiugierlo.,  ma  c';<* 
Bua    vi   era  ancora  comparsa   nessuna   banda. 

I  castelli  di  Joixx  e  S.ilios  sono  in  istato  di  difesa. 
I  contorni  di  qnesx'  ultima  città  sono  stati  òrribthiieiite 
maltrattati.  Di  epa  indo  in  quando  la  cavalleria  de' dentici 
fi  dell»  s-ccrrerie  ne!  paese  :  la  Iprò  fanteria  però  e 
i.'-'f  nrni.nn  ,  mal  vestita  e  Composta  soltanto  di  gio- 
vani da  16  a  10  anni.  Tutti  quelli  che  giungono  fra 
noi  .  tutte  le  lettere  che  si  ricevono  .  vano.)  d'  accordo 
fti  dire  che  i  nemici  commettono  orribili  eccessi  ,  e  , 
i;ou  coutenti  di  saccheggiar  tutto,  minacciano  di  morte 
per  sapere  dove  siano  nascosti  i  danari.  Il  maire  di 
"Villeviere ,  che  in  un'  ora  non  potè  raccogliere  200 
in  suro  d*  avena  ohe  gli  ermo  s'ate  doman  !  ite  fu 
percosso  con  25  bastonate.  II  villaggio  di  Seiliere  fa 
devastato  orrihilmrnte  ,  e  molti  abitanti  sano  morti 
dalle   percosse  che  hanno  ricevute 

(  Jour.  de   V  Emp.   ) 

Nancy  ,  o   G enua jo. 

Il  sig.  senatore  conte  Coliàieo,  commissario  straor- 
dinario di  S.  M.  nella  4  ta  divisione  militare  ,  hi  fitto 
pubblicare,,  ij  5  gpnn.jo  iota,,  W  or  ime  ,  !e  cui 
principali   disposizioni  sono  le   seguenti  . 

»<  Gli  abitanti  della  4-ta  divisione  militare  sono 
chiamati  a  portarsi  contro  il  nemico  ,  saltante  pel  tem- 
po che  ii  pericolo  sembrerà  urgente.  Saranno  essi  or- 
ganizziti in  compagnie',  che  porteranno  il  nome  di 
compagnie  franche  della  Meurthe  e  de"  Voghe'si.  Le 
dette  compagnie  saranno  essenzialmente  destinate  al 
si  rvizio  d'avventurieri.  Tutto  ciò  ch'esse  toglieranno 
al   nimico   apparterrà  loro   di  dritto. 

»  Tutti  gli  abitanti  in  istato  di  fare  un  servizio  che 
non  può  esser  che  breve ,  sono    invitati    a    presentare:. 


Essi  s'  inscriveranno  alla  segreteria  della  mttirrt  ,  entro 
le  24  ore  della  pubblicazione  dell'  ordine  ;  ed  entro  le 
24  ore  susseguenti  ,  il  mitra  li  dirigerà  avanti  al  vics- 
l>refetto.  Ciascun  volontario  si  proyvedera  delle  armi 
the  si  troverà  avere,  di  qualunque  specie  eàse  siane,  t 
maires  inviteranno  tutti  gli  abitanti  a  consegnare  i  fucili 
da  caccia  ,  le  pistole  ,  le  sciabole  che  rimarranno  loro  .,- 
per  armare   le   compagnie  franche. 

»  Tutte  le  guardie  -W  boschi  fi  non  parte  ne- 
cessariamente delle  compagnie  franche  ,  e  fti  faranno 
inscrivere  al  momento..  La  custodia  de-  bosclii  e  affidata 
alle  guardie  campestri.  Ciascun  viiseprcR-tto  e  Incari- 
cai) dell'   organizzazione  delle   compagnie. 

»>    Il   sig.    generale   Laroche     pel     dipartimento   della. 
M<uirthe  ,    ed   il  sig.   generale   Gissagne     per    cjtv  Ilo     dei. 
Vn'hpsi  ,   sono   incaricati   di  dirigere   i    moviave.iM.     Essi 
uomineramu   tiegli   officiali  superiori   per    concorrere    al- 
l'  organizzazione   insieme    coi    viceprefetti.     Il     soldo   e   B 
viveri  verranno  somministrati  agi' indi  vi  fini   componenti 
le  dette  compagnie  incominciando     tkif    giórno,    che    sa- 
ranno  giunti   innanzi   al    viceprefetto.   <r 

Tutti  gle  abitanti  della  4  ta  divisione  militare. 
conosceranno  li  necessità  d'armare  delle  compagnie- 
«'  avventurieri  nelle  attuib  circostaijae.  Parecchi  g<o- 
I  vani  avevano  di  già  domandi'. >  al  si;,  prefetto  per 
j  interim  I'  approvazioni»  per  formare  tali  compagnie  „ 
quando  il  sig.  Senatore  hi  fitto  pubblicare  l'ordine* 
surriferito  a  tale  proposito.  Temi  hanno  quindi  gareg- 
giato  a   farsi    inscrivere. 

Ora  noi  .  conosciamo  il  nemico  col  quale  abhiaiHC> 
da  trattare.  Queste  orde  di  cosacchi  ,  ili  calmucchi  , 
ecc.  ,  non  ricevono  ordini  se  non  se  da'  loro  capi  par- 
ticolari. Saccheggiatori  per  carattere  e  p;r  necessita  , 
s  innoiteano  da  3o  in  40  leghe  nel  paese  per 
istrade  fuor  di  mano.  Se  trova.no  uni  picc  >la  città  , 
si  annunziano  per  la  vanguardia  ir*  un  corpo  conside- 
rabile che  ,  ti>ui1  essi  dicono  ,  tien  loro  dietro.  Gli  abi- 
tanti, sbigottiti  ,  danno  loro  tutto  quello  ch'essi  voglio- 
no ,  ed  apparecchiano  perfino  le  cautri  bussi  uuì  che 
domandano  pel  loro  esercito.  Essi  p  rtoito  ,  e  non  se 
ne  sa  più  nulla.  Si  portai-)  in  altri  luoghi  r  e  fumo  lo 
stesso,  spargendo  l'  allarme  per  tutta  tuia  provincia. 
Quindi  le  voci  elle  passando  di  una  bocca  all'  altra 
vengono  esagerate  dalla  pusillanimità  spaventano  le  anime 
paurose,  e  s/mo  smentiti?  il  giorno  dopo.  E  cosacchi 
sono  ardui  coi  vili  ,  in.i  fuggono  se  loro  si  oppone  la, 
miniala  resistenza.  Essi  n  ni  sona  aia  venati  per  com- 
battere ma  per  saccheggi  :re.  Gii  aiutanti  di  iihk  «ra  di- 
visione sapranno  pero  difendere  i  loro  focolari  ;  con 
vinti  che  Li  ferme;-./  i  può  garantire  4  la  Ile  tlerastaziont 
del  nemico,  si  riuniranno  ,  si  arme  ranno  ,  e  silve- 
ranno     cosi  le   loro   mogli  ,  i   loro  figli    ,    la    loro   patria. 

(  Jour.   de   Rais.    ) 
Bigione,   i>    Canta j O  . 

Il  sig.  senatore  conte  de  Só-^ur  e  arrivato  il  5  il» 
questa  città,  e  il  giorno  seguenti'  ha  diretto  agli  abi- 
tanti del  dipartimento  della  Góte—  I'— Or  un  proclama  di 
cui  si  notano   i  seguenti   passi  : 

....  Francesi  !  i  ne. mei  sono  in  Francia  !  Questa 
tota  parola  dtbbe  additarvi  tutti  i  vostri  doverti 


Alcuni  avventurieri  ,  qualche  truppa  leggiere  (  t 01- 
chè ,  ad  onta  delle  false,  voci  .  finora  non  si  sono  ve- 
dute le  Ino,  colonne  )  spargono  l"  allarme  nel  diparti* 
mento  cui  quale  confinate  ,  ed  hanno  forse  eccitata 
quuLhe  inquietudine  anche  tra  voi. 

Prima  di  portarmi  in  questo  paese  ,  ho  voluto  co- 
noscere meglio  il  pericolo  di  cui  si  ilice  che  siate  mi- 
nacciati, fio  percorso  uno  dei  dipartimenti  più.  esposti 
alle  loro  scorrerie  ,  e  da  per  tutto  mi  sono  convinto 
che  i  nemici  non  avevano  esercitate  le  loro  rapine  che 
in  luoghi  ove  $'  erano  abbattuti  in  anime  deboli  ,  in 
ispiriti  atterriti. 

Dal  loro  tentativo  in  Alsazia  essi  non  ritrassero 
riè  gloria  ne  vantaggio.  Al  loro  avvicinarsi  ,  tutto  il  po- 
polo si  è  armato  ,  ed  es*i  fuggirono  all'  aspetto  de'  fuci- 
li de'  nostri  guerrieri  ,  d"lle  sciabole  dtììe  nostre  guar^ 
die  nazionali ,  delle  forche  de'  nostri  contadini. 

ila  dove  trovarono  un  facile  accesso  promisero 
moderazione  in  parole ,  e  non  commisero  in  fatto  che 
sacchegsi. 

Abitanti  della  Cóte-d'-Or  \  non  lasciate  che  alcuni 
deboli  avventurieri  vi  facciano  tali  oltraggi  cui  a  mula 
pena  oserebbero  tentare  farti  colonne.  Avi  vi  ci  ediate  mai 
che  un  esercito  possa  penetrare,  fino  al  centro  d"  un 
paese  i  cui  abitanti  sono  risoluti  a  togliere  ad  t$sa  ogni 
speranza  di  ritirata. 

L"  esercito  del  Rena  s"  ingrossa  ad  ogni  istante. 
Quello  dell"  Imperatore  e  la  formidabile  sua  guardia 
faranno  fra  pochi  giorni     alle    vostre  porte.      Vi  stanno 

per  giungere  armi  da  ogni  parte 

(   Jour.   de  r  lLmp.   ) 

Dd   io. 

Da  ogni  parte  si  vanno  proseguendo  le  disposizioni 
<ji  difesa  Con  uà  arbore  senza  esempio.  Le  truppe  di 
>i:,ca  chs>  sì  trova/ao  in  questa  citta  fanno  i!  servigio 
colla  massimi  es.atlejsza  ,  e  i  soldati  ben  armati  si  van- 
no esercitando  ogni  giortjo.  Molti  cittadini  si  sonu  of- 
ferti per  marciale,  e  una  (piàntila  di  militari  in  ritiro 
irhiedono  i  stante  i\  urite  !i  perni  issi  oue  di  riprendere  la 
firmi. 

Il  maire,  di  PlUvet  ha  <  spresso  al  nostro  prefetto 
il  voto  di ■'  midi  abitanti  e  de1  militari  a'  qu  ili  desidera 
•i"  unirsi  oi>li  stesso  ,  è  Im  domandato  delle  mùnìfciouij 
Già  gli  era  stala  data  della  polvere  ,  ed  ora  gli  sono 
State  consegnate  anche  400  libbre  di  pnlle.  Molti  va- 
lorosi sono  andati  a  chiudersi  io  Anxonne  per  assecon- 
dare gli  sforzi  di  quella  giUN'iiigione,  la  quale,  comandata 
d'ai  generale  Venni,  si  apparecchia  a  fare  la  più  vigo. 
t'osa  resistenza  11  sig.  generale  G  sbendi  dirige  1  lavori, 
e  ogni  g  orno  vengono  messi  in  batteria  nuovi  cannoni. 
Ad  ognì  1. .1  mento  vi  gii)'ns<  no  provviste  e  mezzi  di 
<1  fesa  ,  e  fra  pochi  giorni  Auxonue  sarà  in  isiato  di 
poter  tener-  a  freno  ni  esercito  li  Viceprefetto  di  Lo  re 
si  è  offerto  spontaneamente  ad  assumere  le  Ci:. 17:  •  1  dì 
commissario  'ti  guerra  d*  Ausonne  ,  ed  è  partito  jeei  a 
quella  vclta.  Le  armi  si  raggiustano  dagli  aruuquoli  di 
pigicne ,  che  tutti  sono  stati  requisiti  a  tale  oggetto, 
La  nostra  guardia  nazionale  veglia  pel  mantenimento 
del  buon  ordine  in  questa  città.  Essa  e  in  attività  an 
che  a 'Beaum  :  e  in'ti  1  comuni  grossi  ,  hanno  doman- 
dato di  attuare  la  I  ro.  1  mairès  mostrano  li  loro  solita 
rner'gia,  Quello  ili  S.  G.o.  eli  bòne  e  stato  de*  primi  a 
formare  una  compagnia  scelta  di  60  uomini  in  cui  gli 
ufficrniì  e  1  sottufficiali  sono  tinti  ant  chi  militari.  Le 
.onorila  agiscono  con  (Stancabile  attività  ;,  I'  Imperatore 
non  è  mai  stato  servito  meglio,  ed  i!  sig.  comi.! Ì9*  11  io 
straordinario  potrà  far  testimonianza  di  Ila  premura  con 
cui  esse  hanno  secondato  tutte  quelle  provvidenze  che 
n'Ji    ha  prescritte.   (   Idem.    ) 

Parigi,    i3   Dicembre. 

Ci  è  stala  oggi  ari  cortile  delle  Ti  leries  una  ras- 
segna comp  'Sta  di  3o  battaglioni  di  finteria  ,  di  40 
♦.quadro, ii  di  cavalleria,  e  d*  uu  gran  treno  d'arti- 
glieria. 


Un  gran  numero  considerabile  di  militari  de!  Pa- 
lazzo degl'  Invalidi  ha  domandato  d'  essere  presentato 
a  S.  M.  per  mezzo  del  sig.  maresciallo  Serruner  ,  onde 
implorare  di  servire.  S.  M.  è  stata  commossa  dallo 
zelo  di  questi  prodi  veterani  Ella  ha  accettato  le  of- 
ferte di  parecchie  centinaja  di  loro  ,  i  quali  ,  in  età  di 
3*  a  40  anni  ,  e  perfettamente  risanati  delle  loro  /eri- 
te  ,  sono  istato  di  ben  servire.  Fra  coloro  ,  il  cui  izel» 
non  potè  essere  accolto  ,  si  vedevano  de' soldati  d'ol- 
tre a  60  anni  ,  i  quali  ,  obbliando  Id  l>\ro  età  e  le 
conseguenze  delle  loro  onorevoli  ferite  ,  insistevano  cou 
forza  perchè  fosse  loro  permesso  di  combattere  ancor.  1 
fino  al  momento  che  il  nemico  sarà  respinto  al  di  la 
delle  frontiere.  Questa  scena  ,  di  cui  erano  testimòni  i 
n<stri  giovani    soldati,  fu   cornino veutigsima.     (   Marat.   ) 

Ci  si  scrive  c\.ì  D  rjon  che  un  distaccamento  nemi- 
co ,  composto  di  truppe  leggieri,  essendosi  avanzato 
dalla  parti-  ti*  Auxonne  par  la  via  di  Dole  ,  la  goerui- 
gione  di  qu.  Il  1  piazza  ha  fitto  mia  sortita  eh'  e  riu- 
scita perfettamente,  H  nemico  e  stato  scacciato,  la- 
sciando  dietro  di  sé  uà  gran  numero  di  morti  e  di 
prigionieri.   (   Gaz.   de  Franca.   ) 

Ci  ài  scrive  da  Lione  in  data  del  cj  corrente  ,  elio 
la  guardia  nazionale  di  quella  citta  sarò  in  breve  com- 
posta di  £m.  uomini.  Si  conferma  ogàor  più  che  i  ne- 
mici si  vanno  allontanando  de*  paesi  che  confinano  col 
Lionese.  Si  sa  presentemente  die  il  distaccamento  che 
aveva  passalo  il  Rodano  a  Seyssel ,  e  che  di  la  si  era 
Sparso  in  una  parte  del  dipartimento  dell'  Aio  ,  non 
era  compasto  che  di   i5o  uomini.   (  Idem.  ) 

Un  nostro  corrispondente  eh»  viene  da  Ginevra  ci 
dà  alcun:  ragguagli  dell"  ingresso  del  nemico  in  quella, 
città  Le  truppe  austriache  vi  g-unsero  il  3o  in  duo 
colonne,  una  delle  quali  si  fermo  indietro  temendo* 
qualche  resistenza, 

La  prima  operazione  del  nemico  è  stata  quelli 
d'  alloggiare  la  truppa  in  casa  do"  particolari.  Il  nostro 
corrispondente  h\  avuti  36  nomini  per  sua  parte.  Tre- 
cento Francesi  non  avrebbero  consumato  quello  chef 
costóro  hanno  futi  sparire  in  due  o  tre  giorni.  Eosi 
ammazzano  gli  animali  e  mangiano  tutto  ;  somigliano) 
alle   locuste   d'   Egitto. 

Si  pretende  però  d' avere  stabilito  una  specie  d'or» 
dine  e  determinato  quello  che  le  eruppe  pòsspno.  esi- 
gere. Pei  soldati  ,  Utì  bicchier  d"  acquavite ,  pane  e 
cacio  da  colazione  ;  da  pranzo  ,  minestra  ,  carne  e  le- 
gumi ;  e  da  cena  lo  stesso  senz:  minestrai  bisogna  ag- 
gmgnervi  una  mezza  bottiglia  di  vino  ad  ogni  paste. 
Per  un  colono»  ilo  »!  vuole  un  pranzo  di  18  coperti  -% 
per  un  semplice  officiale  bastano  cinque  piatti.  Ogni 
abitante  Uà  tre  officiali  ,  ma  siccome  ciascuno  d1  essi  ha 
quattro  servi ,  cosi  si  hanno  quindici  persone  da  man- 
tenere. 

Oltre  a  questo  peso,  si  è  aggravata  Ginevra  dì  ri- 
qnisizioui  d"  ogiu  specie  ;,  eppure  si  pre.ten  le  di  trattar 
quegli  abitanti  il  amici  Si  hanno  ;>er  essi,  a  quello 
che  si  dice,  de'  riguardi  p.oiu.  ia.i.  Il  proclama  del 
generale  Bulina  ,  che  impone  liuti  questi  sagri lizj  .  con- 
tiene la  seguente  espressioni-  :  Fo,<«...'o  aver  riguardo  al 
dipartimento  del  Lamino,  lì.  queatro  un  aggiugneri 
la  derisione  alla  rapina.  Ma  quwl  eh'  e  ancor  più 
terribile  si  è  ,  che  ogni  militare  ,  non  contento  dello 
somministrazioni  ordinate,  esige  tutto  ciò  che  cj r  pare  e 
pince.  Guai  a  coloro  che  non  somministrassero  efùj  ciò 
eh'  e  stabilito  ne'  regolamenti  ;  colenti  ospiti  rinforzali» 
le  loro  domande  colle  piattonate.  Qaeìla  sgraziata  città] 
Soffre  crudelmente,  e  sospira  d'esser  liberata  .  ciò  elio 
non  succederà  mai  troppo  presto  per  la  sua  felicità  Sa 
gli  Austriaci  trattano  cos'j  co'  loro  pretesi  amici ,  <  o 
faranno  mai   cogli  altri  ? 

Le  due  tonnine  entrate  in  Ginevra  s'erano  messa 
ia  m..icia  il  01  dicembre ,  a  t»el  ;.°  e  a    ^cuu.ijo  j,  uì* 


<s» 


atraedìatafflente  giunse  un  contrordine  che  le  ha  fatte 
retrocedere  sopra  Doìe.  Credesi  che  ciò  sia  stato  ca- 
gionato dal  timore  che  hanno  di  trovarsi  delle  truppe 
alte  spalle. 

Non  rimanevano  in  quel  dipartimento  che  4.  in 
5m.  uomini  ,  am.  de'  quali  a  Ginevra  ,  ove  non  si  cre- 
de che  faranno  lunga  dimora. 

Il  nostro  corrispondente  ha  osservato  da  per  tutto  delle 
prove  del  coraggio  degli  abitanti.  A  Chàtillon,  un  officiale 
in  ritiro  ed  un  gendarme  hanno  eccitato  il  coraggio  degli 
abitanti  di  Fraugy  1  quali  hanno  distrutta  la  meta  d"  una 
banda  nemica  che  si  era  presentata.  Egli  ha  veduto 
motte  truppe  ad  Aix  e  Chamberv,  ed  in  ogni  luogo  un 
grande  zelo  reso  ancor  maggiore  daìle  notizie  delle  ves- 
tizioni d'  ogni  specie  commesse  dal  nemico  in  tutti  i 
luoghi  dov*  egli  passa  o  si  ferma.  Non  si  può  credere 
«pianto  queste  vessazioni  infiammino  io  sdegno  di  tutti 
ì  Francesi. 

Passando  da  Lione  ,  il  viaggiatore  hi  trovato 
quella  città  in  gran  movimento  per  Sa  sua  difesa ,  seb- 
bene vi  si  fosse  già  avuta  la  notizia  della  marcia  retro- 
£<rada  del   unnico. 

Roannes  ,  M  mlins  ,  Mmtargis  erano  piene  di 
{ruppe  ,  e  su  tutta  la  strada  pesavano  continuamente 
tforpi   organizzati  che  si  portavano  alla  loro  destinazione. 

(  Gaz.    de  trance.   ) 


Li  storia  offre  uà*  epoca  i  cui  avvenimenti  hannG 
t;na  tale  similitudine  colle  circostanze  attuali  ,  che  nb- 
i>i.imo  creduto  d*  iuteress  ire  i  nostri  lettori  richiaman- 
dola alla  loro  memoria.  Quest'  epoca  è  quella  in  cui 
Filippo  Angusto  ,  apparecchiato  a  portare  la  guerra 
conno  gì*  Inglesi  ,  si  vide  piombare  addosso  i  Principi 
d*  Eun.pa  ,  gelosi  della  di   lui  gloria. 

L*  Imperatore  Ottone  IV  ,  il  Re  d'  Inghilterra  il 
conte  di  Fiandra,  e  parecchi  altri  conti  e  duchi  ,  lutti 
egualmente  formidabili  si  per  la  loro  possanza  ,  e  aa 
jier  le  loro  qualità  personali  ,  si  nnirouo  insieme  per 
abbattere  Fd.ppo  Augusto.  Reco  so. urna  meraviglia  il 
vedere  fra  gli  alleati  il  Duca  di  Bracante  ,  genero  di  1 
Re  ,  il  conte  di  Bar  ,  suo  suddito  ,  ed  il  conte  di  N.;- 
jnur  ,  Principe  del  sangue  reale  di  Francia  :,  ma  la  pre- 
senza di  tootn.  Tedeschi  non  permise  biro  di  seguire  la 
propria  indili izione.  1  Principi  confederati  presumevano 
cotanto  del  loro  numero  e  delle  loro  forze  ,  enei  si  di- 
visero fra  di  loro  la  Francia  ,  avanti  pure  d'  averla 
conquistata.  Il  conte  di  Fiandra  doveva  avere  Parigi  ed 
i  suoi  contorni  ;  il  curile  di  Biiulogn'e  .  il  Vermandesa  ; 
il  RJ  d'  Inghilterra  ,  le  province  al  ili  là  della  Loira  ; 
e  P  Imperatore  suo  nipote,  li  Borgogna  e  la  Sciam- 
pagna. 

L'  evento  confuse  cosi  orgogliose  speranze.  La 
vittoria  di  Filippo  Augusto  fu  annunziata  dai  successi 
di  suo  tiglio  contro  Giovanni  Senza— Terra  ,  Re  d'  In- 
ghilterra ,  il  quale  era  sbarcato  alla  Boccila  eou  un 
poderoso  esercito. 

Mi  il  forte  della  guerra  era  dilla  parte  della  Fian- 
dra ove  l' Imperatore  si  avanzava  alla  testa  di  quasi 
aoom.  uomini.  Il  Re  ,  benché  pia  debole  di  tre  qwarti, 
non  lasciò  d'  andare  li  10  a  Tourunv  incontro  ai  nemi- 
co ,  con  animo  di  dare  battagli*  ,  cune  s;>  presentasse 
1*  occasione  di  darli  con  buan  esito.  Non  puj<=si  lodare 
abbastanza  il  valore  e  1"  abilità  di  cui  egli  diede  pro- 
ve in  una  si  ddicata  congiuntura.  E  fonia  che  ,  alcune 
ore  prim  1  della  battaglia  ,  egli  mise  una  corona  d*  oro 
sud*  altare  ove  si  celebrava  la  messi  per  P  esercito  ,  e 
che,  additandola  alle  sue  truppe,  disse  loro:  «  G»ne- 
»  rosi  Francesi  ,  se  qu  ilcheduno  è  tra  voi  che  e;iudi- 
»  dichiate  più  atto  di  me  a  portare  qu  -sto  pruno  dia- 
»  dema  del  mondo,  $010  ponto  ad  obbedirgli  ;  ma  se 
»  voi  non  me  ne  credete  indegno  ,  pensate  che  ;.  vele 
»  oggi  a  difendere  il  vosiro  Re  ,  le  vostre  famiglie  ,  i 
»  vostri  beni  ,  il  vosiro  onore.  <>  Viva  Filippo  !  ri- 
sposero tutte  le  truppe  ad  una   voce  :   rimanga  egli  no- 
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stro  Ite  '  noi  morremo  -per  ìa  difesa  di  lui  e  dcU^Sràn 
tv  !  E  sul  momento  i  soldati  ,  infiammati  da  uuov» 
ardore  ,  si  gettano  a"  suoi  piedi  e  domandano  la  sua 
benedizione  ,  cu"  ei  comparte  loro'  senza  esitare. 

I  due  eserciti  «*  incontrarono  presso  al  villaggio  di 
Botivi nes ,  fra  Lilla  e  Tournay.  L'imperatore  aveva 
nel  suo  il  conte  di  Salisbury  ,  fratello  bastardo  dei- 
Re  d'  Inghilterra  \  Ferrand  ,  conte  di  Fiandra  ;  Renaud 
conte  di  Boulogne  ;  Ottone ,  Duca  di  Limborgo  ;  Gu- 
glielmo ,  Duca  del  Brabante  ;  Enrico  ,  Duca  di  Lore, 
na  ;  Filippo  ,  conte  di  Nauiur  ;  sette  od  otto  Principi 
tedeschi  ,  e  più  di  trenta  6Ìgnori  alfieri.  Egli  comanda- 
va il  corpo  di  battaglia  ;  il  conte  di  Boulogne  ,  I"  ala 
destra  -,  ed  il  conte  di  Fiandra  ,  P  ala  sinistra.  Non  vi 
fu  nessun  corpo  di  riserva  ,  tanto  gli  alleati  erano  per- 
suasi che  i  Francesi  ,  avviluppati  da  quella  formidabile 
moltitudine  .  sarebbero  stati  tutti  messi  a  pezzi  o  fatti 
prigionieri  al  primo  scontro. 

L*  esercito  francese  contava  ,  fra  ì  suoi  capi  prin- 
cipali ,  Eudes  ,  Duca  di  Bore;  gna  ;  Roberto  ,  conte  di 
Dieux  ;  Filippo  ,  fratello  di  Roberto  ;  Pietro  di  Cour- 
tenay  ,  conte  d"  Auxerre  e  di  Nevers  ;  22  signori  ves- 
silliferi ,  intorno  a  1200  cavalieri,  ed  altre  ^m.  genti 
d"  arme.  Un  vescovo  fu  quello  che  lo  schiarò  in  ordin» 
di  battagliai  tgii  chiamavasi  Fra  Guerin.  Filippo  6t 
mise  nel  corpo  di  battaglia  nel  momento  che  stava  per 
incominciare  P  attacco  ,  ed  ordino  al  suo  cappellano  di 
far  la  preghiera  il  cappellano  intono  ,  con  alcuni  ec- 
clesiastici ,  il  salmo  pre^ejico  di  David  :  Exsiirgat  Deus, 
et  dissipentur  mimici  *)ik.  Il  monarca  ,  indossatosi  il  suo 
abito  di  gaia  ,  montò  a  cavallo  e  si  spinse  davanti  ai 
suoi  alla  vista  de' nemici,  i  quali  ,  vedendolo  ève  non 
s'   aspettavano  ,  cambiarono  di  disegno. 

La  vanguardia  ,  condotta  da  Eudes  di  Borgogna, 
aveva  le  ali  più  dilatate  che  le  fu  possibile  ,  a  fine  dà 
non  essere  inviluppata  -,  alla  destra  era  Eudes  ;,  alla 
sinistra  Pietro  ,  conte  di  Dreux.  La  retroguardia  era 
guidata  da  Guutier  ,  conte  di  Saint  Paul ,  il  quale ,  sa- 
pindo che  a  torto  veniva  sospettato  di  tradimento  , 
disse  a  Guerin  :  «  Ggs>;i  ,  voglio  mostrarmi  buon  tra- 
"   ditore.   »   Il   Be  era  neila  battaglia. 

Mczerai  ,  proseguendo  la  narrazione  della  batta- 
glia ,  aggiugne  queste  notabili  parole  :  /.  Per  tal  modo, 
da  per  tutto  si  viene  idi1  armi  ;  fanteria  e  cavalleria, 
vanguardia  e  retroguardia  sono  crudelmente  assalite. 
li  nemico  fa  meraviglie  ,  ma  fa  ancor  meno  di  Filippo 
il  quale,  non  potendo  essere  ritenuto  da*  «noi  genti- 
ll} omini  che  vegbenvano  su  di  esso,  va  qr.al  torrente 
ad   urtare   e   rompere   tutto   co  che  e;li   si  para  davanti.  » 

Si  sa  Ci>n  quali  prodigi  di  coniugio  e  di  devozio- 
ne I'  esercito  francese  trionfò  de'  coalizziti.  H  numero 
de'  morti  fu  grandissimo  .  poiché  vi  pefi  più  della  me- 
tà delle  innumerevoli  truppe  del  nim.ro.  L'  Imperatore 
Ottone  se  ne  fuggì  precipitosamente  dalla  parte  di  Gand. 
Allora  il  nimico  fu  in  piena  rotta  ,  e  non  si  vide  che 
strage.  Fu  preso  lo  stendardo  imperiale  ,  e  presentito 
al  He  il  carro  elio  portava  la  famosa  aquila  d'  oro  che 
i  Tedeschi  avevano  riguardata  come  un  gloriose,  ur<->- 
sagio   de*  loro  trionfi. 

Per  tal  guisa  fu  dissipata  ,  in  un  solo  giorno  ,  in 
poche  ore,  una  lega  formidabile  che  minacciava  alla 
Francia  un  totale  dìscioglimeato  ;  ed  i  Principi  e  i 
grandi  ,  pur  dianzi  congiuriti  contro  Filippo,  passarono 
subitimente  dalla  parte  favorita  dalla  f  >rtuna  ,  e  ricer- 
carono ben  tosto  I'  alleanza  del   monarca   vittorioso. 

(  Gaz.,  de  France.  ) 


Le   potenze  aliente  ,  dopo   avere  stabilito  esse    me- 
desime le   basi   delia     pace  ,     ricusarono     di    firmarla.     È 
|  qu'sto   un   f„;ro   dimostrato   fino   ali*  evidenza  ,   e  eh*  elle- 
|  no  non  hanno   pure  tentato  di   smentire.    Si  fanno    mille 
conghietture  sopra   ihm   cosi  strana   politica  i  si  domanda 
:  come   mai   c;ò   che  loro   conveniva   cinque    giorni    prilla, 
uou    tàavìeu    tote    cSijue    giórói    dopo  ,    si    sotpj.ta 


** 


eh'  elle. io  non  avessero  fatte 
non  colla  Segreta  speranza  di  vederi'-  ritmiate  :,  e  che  , 
essendo  avvinino  il  contrario,  si  sieno  trovate  in  un 
tàiienio  impaccio  .  ina  clic  a  rischio  di  manifestare  la 
loro  malaftde  , 'abbiano  preferito  di  continuare  progetti 
di  conquiste  che  avevano  Senza  parlarne  ,  anziché  se- 
gnare  uua   pace   di   cu»   parlavano   seu/a    volarla. 

Il  tempo  rischiarerà  questi  misteri  :  ina  frattanto 
non  si  può  far  di  meno  di  non  geniere  allorché  si  vede 
ii^urare  nella  dichiarazione  degli  alleati  una  potenza 
che  ha  tante  ragioni  per  riconciliarsi  colla  Francia  ,  e 
che  altrettante  ne  ha  per  diffidare  della  Russia  :,  e  ?o- 
Jjrattutto  si  dura  estrema  tanca  a  combinare  il  rifiuto 
che  fa  I*  Austria  di  firmare  la  pace  colia  parte  si  once 
le  vele  di  mediatrice  mid"'  ella  s'investi  non  ha  guari 
in   faccia  all'  Europa. 

Noi  abbiamo  dimostrata  ,  alcuni  giorni  sono  ,  la 
moderazione  dell'  Imperatore  vittorioso  verso  quella 
potenza  :  mettiamo  ora  a  confronto  la  condona  del  suo 
nobile  nemico  con  qui  Ha  de'  suoi  allea*!  del  Nord. 
Apriamo  la  storia,  interroghiamo  aiUithi  fatti  ,  cui  di- 
atruggire  non  possono  repenti  passioni,  e  vediamo  se 
questi  giustificano  la  devozione  ,  o  ,  por'  meglio  dire  , 
1' abh«n  Jena  dell' Austria  qgT  interessi  della  Russia. 

Qual  fu  ,  nella  guerra  de'  Scile  Anni  ,  la  condotta 
dol  gabinetto  russo  ?  Esso  cambio  tre  volle  ili  sistema. 
Le  sue  truppe,  che  un  di  combattevano  per  l'Austria, 
combattevano  il  giorno  seguente  per  Federico  ;  e  quel 
monarca  andò  debitore  alia  loro  defeziona  dalla' causa 
degli   alleati  ,  di  tutti   i    vantaggi   che  ottenne. 

Nei  1778  ,  l'Austria  forma  de' progetti  sulla  Ba- 
viera. La  Hussia  era  allora  impegnata  in  uua  guerra 
contro  i  Turchi.  Che  fa  ella  ?  Lusinga  il  gabinetto  ih 
"Vienna  ut' suoi  disegni,  e  intanto  s' affretta  ih  concili  u- 
dere  la  pace  colla  Porta,  si  dichiara  mail  .'vadrice  del 
ti  aitato  di  Vestfalia  a  cui  non  eri  concorsa,  e  forza 
1'  Austria  ,  di  cui  non  avea  più  bisogno  ,  a  rinunziare 
alle   sue    pretensioni. 

Nel  '7o5  ,  la  Russia  medita  una  nuova  guerra 
centro  la  Turchia  ,  e  ,  fedtle  alla  sua  politica  ,  il  suo 
primo  pensi  ere  e  quello  d'assicurarsi  dell'  Ausilia  Giu- 
seppe 11  avea  de' progetti  siili' apertura  della  Schei. la  e 
feti]  cambio  della  Baviera.  Caterina  promette  di  secon- 
darli :  uid  intanto  eh'  ella  spedisce  a  Due— Foriti  il  cuiite 
Bomaiizqw  p«.r  negoziare  questo  camino  si  ardente? 
j. lente  desiderato  dr.ll'  Austria  ,  fa  eccitare  la  Prussia 
dal  conte  Panin  a  formare  contro  1'  Austria  una  coafe- 
t!i  razione  degli  Stati  d"  Alietiiagua ,  sotto  il  nome  di 
Unione  geruianca. 

Finalmente,  ne!  1707  ,  1*  Austria  e  la  Russia  sono 
alleate;  dichiarasi  la  guerra  alla  Porta  ottomana:  quale 
ne  e  il  risultato  ?  L'  Austria  sagrifica  3oom.  uomini  e 
occ  milioni  di  fiorini  per  assicurare  alla  Russia  il  pus- 
Sesso  della  Crimea  e  quello  d"  O.  zil(..\y  ,  e  ottiene  |M5t 
eoa  parte  due  bicocche  in  Croazia  ,  grazie  al  geneiv-so 
interesse  che  le  mostrò  la  sua  alleata  all'  epoca  delta 
famosa   convenzione   di  Reiciu  nbach. 

Durante  1  primi  anni  della  guerra  della  rivoluzio- 
ne ,  1'  Austria  muove  le  sue  armi  contro  di  noi  ;,  la 
Ivi  "-'.in  promette  continuamente  delle  truppe  che  non 
ari 'vano   mai,   e   l'Austria   e    vinta. 

In  line,  nel  1799  ,  i  Russi  compariscono  in  Italia. 
i)\:  ti  ò  la  loro  condotta  ?  Eglino  s'impadroniscono  del 
Ci  mando  delle  soldatesche  austriache.  Giona  ,  bottino  , 
successo  ,  tutto  debb'  essere  pe,  loro,  Un  Arciduca  non 
•vii  le  sottomettersi  a' loro  generali;  sull1  istante j  es*i 
partono  ,  ritornano  nel  loro  pai  se  ,  e  abbandonano 
}'  Austria  ai  disastri  dei   1800. 

Contuuoiio  .  nel  j8o5  ,  i  Russi  strascinano  V  Au- 
stria in  uon  nuova  guerra  contro  la  Francia.  Vienna  e 
presa,  ed  essi  non  sono  aucor  giunti  mi!  campo  di 
battaglia.  Finalmente  costoro  arrivano  ad  Austerhtz ; 
roo-gojao  vinti  ,  veggono  F  Austria  abbattuta  ,  e, 
éru'/a  inquietarsi  della  sua  sorte,  s'allontanano  rapida- 
mente ,  lasciando  al  vincitore  la  cara  ili  rialzarla  egli 
medesimo. 

N"l     iVocj  ,     I1  Austria    di    nuovamente    il    segnale 


le    lóro    proposizioni    se     della  pileria:  i  Russi  la  ititi. lo  no  con  fai-"3  speranze 


le  prouu  ttoiio  de'  Soccorsi  ;  ma.  nel  ■,  .nonio  cii*  ella 
succuinbe  ,  si  dichiarano  contro  di  tssa  ,  occupino  Ih 
Galizia  ,  ed  alla  pace  s'  arricchiscono  deil"  sue  spoglie. 
Finalmente  nel  ]8i3  il  gabinetto  di  Vie. ma  ,  che 
pur  sembrava  dover  essere  illuminato  dalla  sperienza  , 
si  lascia  ancora  strascinare  dalla  Russia.  Ma  questa 
volta  ella  dispone  dell'  Austria  come  d'una  potenzia  su- 
bordinata,, dirige  le  di  lei  truppe  .  allontana  1  di  Iti 
Arciduchi,  e  sembra  che  li  faccia  andare  ava. ili  da" 
per  tutto  per  nascondere  vie  meglio  i  suoi  disegni.  E 
mai  possibile  che  i*  Austria  si  rimanga  ancora  lu.ig  > 
pezzo  in  una  posizione  si  poco  degna  della  sua  pos- 
sanza  e   elei   suo   antico  splendore   ? 

Speriamo  che  ben  tosto  ,  meglio  illuminata  intorno 
a' suoi  veraci  interessi  ,  scorgerà  io  Scodo  segreto  di 
cotesta  alleata  ohe  le  pare  oggidì  tanto  fedele  '.  N  ni  e 
egli  evidente  per  chiunque  ha  hor  di  senno  e  dì  bu  ina 
fede,  che  la  hussia  vuoisi  ingrandire  impunemente  die 
spi  se  dell1  Austria  medesimi  ,  m  eatre  che  quest'  ultima  , 
non  si  potendo  indennizzare  che  alle  spese  della  Fran- 
cia, s. irebbe  sola  esposta  a  veder  riclamire  in  avvenire 
i  perfidi    doni   che  fatto   le  avrebbe   la    Russia    ? 

E  altronde  crede  forse  l'  Austria  di  liberarsi  dell'in- 
fluenza della  Russia  c.m  quella  facilità  con  che  P  ha 
ricevuta  ?  La  Russia  le  fi  di  magnifiche  promesse  oggidì 
che  ne  ha  bisogno  ;  vedremo  quale  sua  la  sua  ricono- 
scenza qu  m  lo  si  troverà  111  grado  di  far  senza  de' soc- 
corsi «li  essa  o  di  sprezzare  le  sue  minacce.  Si  ricordi 
1'  Austria  del  passato  :  pensi  all'  avvenire  ;  e  allora 
prenderà  urli"  aiu.aie  tenzone  la  sola  parte  che  con- 
viene alla  sua  i'.r/.i  od  albi  sui  dignità.  Questo  giorno 
non  e  per  avventura  lontano,  perocché  insto  o  tardi 
la  verità  ripiglia  il  suo  impero  ;  la  politica  d-irli  Stati 
può  qualche  tempo  ondeggiare  a  seconda  delle  passioni  :, 
ina  i  suoi  traviameli  non  sono  ohe  momentanei  ,  e 
quando  che  sia  ricalcherà  d  sentiero  additato  dalla  spe- 
rienza e   dalla   saggezza;   (   7our.   de   f  Ei. :p.    \ 


Bousa  in  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  gioriiu  1 3  gemiujo    1  8 1 4. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  >ri:r.o';>.  f  •  ,  ;o- 
dimeuto  del  -a  sette  udire  i3i3  .  So  ì.  5o  e.  01  f. 
5g  f.   •x'-'   e    00   0.    80   e.   7.5  e.   60  e.   70   e.   60  e.  So  e. 

Azioni  della  b  nca  ni  Francia  ,  godimento  del  i.° 
luglio  ,    duo  f.   6(ia    f.    So    e.    (    ìJouiteur.    ) 

REGaO  D'ITALIA. 
Milano  ,   1 9  Qennajo. 
Jeri  arrivò  in  questa   città }  reduce    dalli    Spagna, 
la   brigata    italiana   o  mandata     dal     generale    Saint— Paul. 
Le  truppe   ciie   la     componevano    furono    ricevute     colla 
medesima  esultanza,  e   nume-roso  concorsa  di   popolo  dì 
quelle    arrivate    nel    giorno    i  6.     Non     si      saprebbe     abba- 
stanza cucoiuiare   la   bolla     tenuta  ,    I'  ottimo     spirito     »» 
l'attitudine     veramento   militari     ili     que'  soldati     giusta- 
mente fieri ,   e   della   gloria   ohe   hanno   sapulo  acquistarsi 
sul  campo  dèli'  onore  ,   e  de*  contrassegni   il*  a.umirizio- . 
ne  ,  d'"esù1ta'nzà   e   d'attaccamento   che  da'  I   10  concitta- 
dini   venivano   tributali.   I   nuovi     soldati     invidiavano     la 
loro  sorte  :,   e   la    presenzi   di   questi   biavi     gnorri' ri    ri- 
sveglia   nella   nostra    gioventù   il   nobile    desiderio     Jì     ac- 
correre sotto    le    loro    bandiere  ,    e    di     emularli'    nella 
gloria. 

A   momenti    si   attendi;   pure    V  ultima     brigata  delle 
nostre  truppe   eli'  erano   all'  armata   di   Spagna. 


dtl 


BORSA    HI   MILANO. 
<ò;<o  de'Ccrnbj  del  giorno  19  gennajo    1814. 

Parigi,   per  un  fr >>         99-^   L 

Genova  ,   per  una   lira   f.    b.  »         ■''  1 ,8   — 

Livorno,  per  una  pezza  da   8    R    •;      496.0    L. 
Augusta  .   per   un   lìor.   coir.     .      ./       i.S-".-     L. 

Prezzo   desti   effetti  pubblici  cbiwiiercuXUCti 
Iscrizioni   o  sia   Consolidato  ,   in  regola   del  reddito 
5    per    too  ,   33.    1/2. 


Milano  ,    dalla  tipografia   di    Federico   .ignrlli. 
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GIORNALE    I 


L  I  A  N 


rvT 


Milano,    Vene  idi  ,  ii    Gennajo   1814.. 


■——»««  T_J| 


Tutti  gli  atti  u'  amministrazione  posti  ia  questo  foglio  sono  ufficiali, 


NOTIZIE    ESTERE 


REGNO  DI  PRUSSIA, 

Berlino  ,     1  6   Dicembre* 


l 


..L  ministro  delle  finanze  sig.  de  Bulow  annunzia 
èhe  il  rimborso  de'  biglietti  d'  interesse  e  de'  boni  di 
salario  che  saranno  pagabili  nel  1814,  non  si  potrà  an- 
cora effettuare  in  vista  delle  circostanze  ,  ma  die  il 
governo  promette  di  pagarli  subito  che  si  troverà  in 
una  situazione  più  favorevole. 

Ci  si  scrive  da  Varsavia  che  si  celebrò  in  quella 
citta  un  solenne  oilicio  pei  Principe  Giuseppe  Ponia- 
tovvski.  Anche  gli  Ebrei  hanno  celebrato  una  festa  fu- 
nebre in  suo  onoro.   (  Jonr.  t'e  l'  Einp.  ) 

POMERAN!A  SVEDESE. 
Stralsuudà  ,  1 6  Dicembre. 
Il  sig.  d*  Engetbrcthten  ,  comandante  la  Pomerania 
e  Pisola  di  Rugen  ,  essendo  stato  informato  che  gii  abi- 
tanti di  questa  città  clic  fanno  parte  dei  lu/tdsturm  ne- 
gavano di  fare  il  servigio ,  ha  incaricato  il  maggiore 
Schwarzer  ,  capo  del  landsturin,  di  punirli  severamente 
qualora  persistessero  nella  loro  disobbedieuza. 

(  Gazzetta  di  Strahunda.  ) 

SASSONIA. 
Dresda  ,  20  Dicembre. 
Le  chiavi  di  Dresda  furono  spedite    all'  Imperatore 
Alessandro    dal  Principe    Repnin,     governatore-generale 
della  Sassonia. 

Il  Re  di  Sassonia  ha  ora  per  prigione  il  castello 
prussiano  di  Schwedt ,  situato  sulle  rive  dell'  Oder. 

(  Jour.  de  V  Einp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFOHTE. 
Francoforte ,  6  Gennajo. 
Già  da  qualche  tempo  gli  alleati  vanno  riesami- 
nando la  coadotta  anteriore  de'  Principi  che  hanno 
creduto  di  doversi  unire  ad  essi.  Cosi  ,  nel  foglio  di 
questa  città,  compilato  sotto  V  influenza  de'  coalizzati  , 
essi  hanno  fatto  un  delitto  al  Principe  d' Isemborgo  ,  a 
cui  occupano  e  saccheggiano  lo  Stato  ,  d'  avere,  tempo 
fa,   levato  truppe  a  Berlino  per  la  Francia. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Grenoble  ,   29  Dicembre. 
La  leva  de'  i2oni.  Uomini  è  già    da    molto    tempo 
terminata  nel  dipartimento  dell'  Isero.  Quella  de'  3ooin. 


uomini  si  sta  effettuando  senza  internazione  e  co!  mas- 
simo, ordine.  Già  a  quest'  ora  si  sono  diretti  ai  diversi 
corpi  ,  sul  contingente  de  IP  ultima  leva  ,  1400  uomini 
robustissimi    e    pieni  d'  entusiasmo.   (  Jour.   de  CEmp.  ) 

S.  Maio  ,   5   Gennajo, 

Uno  de*  nostri  compatriota  ,  recentemente  arrivato 
dalle  prigioni  d'Inghilterra  ,  ci  ha  dato  ,  suU'  opinionp 
che  regna  in  que'  paesi  ,  delle  nozioni  le  quali  ,  siccome 
riferite  da  una  persona  saggia,  non  possono  rivocais» 
in  dubbio.  L'oggetto  di  tutti  ì  discorsi  delle  conversa- 
zioni di  Londra  era  che  bisognava  cancellare  fa  Francia 
dalla  lista  delle  potenze,  e  che  i  cosacchi  vendi ctrereb- 
bouo  sulle  città  e  sui  villaggi  1'  incendio  delle  mer  2 
inglesi.  Lo  smembramento  del  nostro  paese  era  annetti  • 
ziato  come  inevitabile ,  e  speravasi  ciré  gii  {tifati  „ 
dove  seguissero  i  consigli  de'  ministri  inglesi  ,  dareb- 
bero principio  a  tale  catastrofe  con  tutti  i  generi  ut 
devastazione.  I  mercanti  della  citta  si.  millantavano  al» 
•^ente  della  forza  de'  loro  biglietti  di  bduca  a  citi. 
attribuivano  ogni  sorta  di  prodigi  ,  e  specialmente  l' in- 
signe violazione  della  capitolazione  ili  Dresda.  Non  si 
aveva  ancora  a  Londra  la  notizia  della  violazione  delta 
neutralità  elvetica  ;  ma  se  ne  bucinava  di  già  qualche» 
cosa.  (  Idem.  ) 

Breda  ,   6   Gennajo. 

La  guernigioue  francese  di  Coeverden  ha  fatto 
molto  danno  ai  nemici  ,  e  soprattutto  ai  Cosacchi.  Essi 
non  hanno  cannoni  j>er  prendere  le  città.  Dv  vender  e 
Lawerden  sono  tuttora   in   mano  de'  Francesi. 

Gorcum  resiste  anch'  essa  col  pia.  grande  coraggio.» 
il  comandante  ha  saviamente  disarmato  i  cittadini  e  i 
soldati  tedeschi  della  guernigioue.  E^li  ha  «'.e'  viveri 
per  uno  spazio  di  tempo  maggiore  di  quello  che  non. 
si  era  creduto  in  sulle  prime.  (  Gaz.  de  France.   ) 

Gueret ,  8  Gennajo. 
II  contingente  di  1600  coscritti  assegnato  a  questo 
dipartimento  sulla  levi  de'  non.  nomini,  *;  stato 
somministrato  interamente.  Parecchi  distacca  memi  di 
quello  de'  ioom.  uomini  sono  già  in  cammino  ptr  la 
loro  destinazione.  (  Jour.   de  V  Emp    ) 

Bordò  ,  8  Gennajo. 
Dugenty  marinai  provegnenti  da  Rochefort  si  por- 
tano a  B.ijona.  Essi  vanno  a  montare  delle  scialuppe 
cannoniere  armate  per  la  navigazione  dell'  Adour.  La 
nostra  cavalleria  è  bellissima  e  montata  superbamente» 
Il  generale   Harispe   è   instancabile  ;    il  .uu  corpo  d'esett- 

cito  si  va  ogni  giorno  ingrossando.  (  Idem.  ) 


'4t, 


Colonia ,  3    Cenno;». 
'  Lettere  <T  Anversa    fauno     menzione    ile'  provvedi- 
menti  di   difesa   dati   a   Flessinga     e     nelj"  isola     di    "Wal- 
(Clieccn.   La   c<>mv»ijipazioiic  fra  questi  due   pini  ti    è     pro- 
tetta da  una  triplice  linea  di  scialuppe    cannoniere.    Pi- 
alle bocche  I  gnava  tempre  e  che   vegliava    sulla    sua     persona.     AH* 


per  *ìa  storia  deli*  arte  ,  ma  a-rE^re  più  importanti  ai 
di  nostri  per  V  atto  di  p idiotismo  the  servono  a  ri- 
cordarci, 

Filippo   Angusto  aveva     creato  ,  sotto    al    nome  di 
sergenti   d'armi,   una   guardia   d'  onore  che    lo  accompa- 


<esi  die  una  flotta   inglese  incrocia  davanti 

de!!::   Schelda  ,   ma   non   credesi    che  possa   ardire   di  fare 

vermi  teiit  itivo. 

PnJJa   di  nuovo  sul  Y/haal  e  sul  gasso  Reno. 

(  Jour.  de  i"  Emp.  ) 

Luneville  ,  9    Gennajo. 
Il    -   torrente  si    vide   passare   da     S.     Die    un     ofìi- 
4.iale  francese   il  quale   portavasi  ,    in    qualità     di     parla- 
mentario ,  al  quartier  generale   degli   aljeatk     Quest    ohi 
ciale  era  accompagnato   da   tre   postiglioni  :   egli     ha     te- 
muta Ja  strada  di   Saintc-Marie. 

-r  11  8ig.  maresciallo  duca  di  Taranto  copre  ,  colla 
*ua  posizione  fra  il  Reno  e  la  Mosa  ,  i  dipartimenti 
delle  Foréts,   dell    Ardenna ,  e    della  Mosa. 

(  Jour.  de  Pai  is.  ) 

Troycs  ,  10  Gennajo. 
La  nostra  guardia  nazionale  è  organizzata.  Tutto 
>  in  moto  nella  Sciampagna.  Si  sono  qui  formati  gran- 
fili magazzini  per  parecchie  divisioni  dell'  esercito  di 
riserva.  La  prima  arriverà  posdomani,  Pare  che  queste 
divisioni  soggiorneranno  per  qualche  tempo  mila  nostra 
città.   (  Jour.   de  V  Emp.   ) 

Lhaumont  (  Alta  Marna  )  ,  io  Gennajo. 
Già  da  parecchi  giorni  |a  nostra  citta  è  divenuta 
un  punto  di  passaggio  per  le  truppe  provegnenti  dai» 
1'  interno  ,  e  dirette  a  Langues  ,  e  alle  gole  de'  Voglie- 
si  e  dei  Monti  del  Jura.  Si  vuole  che  alcuni  squadroni 
di  cavalleria  nemici  scansi  avvicinati  a  qm Ila  cittadina 
che  ne  siano  stati  rispiati  dalla  sola  guardia  uazionale. 
Quest'  oggi  alcune  truppe  di  linea  doveano  por- 
Tarsi  oltre  Larigre.S  dove  arrivano  anche  altre  truppe 
da  varie  parti.  Parlisi  della  formazione  di  un  esercito 
di  riserva  a  Meanx  ;  e  già  sono  ivi  riuuiti  parecchi 
battaglioni, 

L*  inimico  manda  predatori  da  ogni  parte  per 
«spargere  l'allarme,  ma  presentemente  si  sta  all'erta 
in  modo  da  poter  deludere  la  sua  aspettativa.  Le  no- 
stre comunicazioni  con  Besanzone  sono  momentanea- 
mente intercettate..  (  Jour.  de  Paris.  ) 

JYogcnt-sin-Seine  ,    1 1    Gennajo. 

Ya  qui  arrivando  un  gran  numero  di  bellissime 
truppe  le  quali  fanno  parte  deli"  esercito  di  riserva. 
Aspettiamo  per  domani  un  treno  considerabile  I  .<rti- 
glieria.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

Parigi  %  i3  Gennajo. 
Non  fu  soia  la  storia  a  ti  "smettere  alla  poste* 
rhà  la  gloriosa  memoria  della  battagliti  di  Bo  vinca 
(  Vedi  il  Giornale  italiano  di  jeri  )  »  le  arti  ,  ben- 
ché in  allora  fossero  ancora  uelT  infanzia  ,  consa- 
crarono quell'  epoca  memorabile  «1'  aitai  «amento  «Ila 
patria   ed    al   Principe.    Nel   museo  de*  monumenti  fi-ruice- 


battaglia  di  B'iyines  ,  il  monarca  affido  a  questi  bravi 
sergenti  la  custodia  del  pome,  posto  importante,  9 
dalla  cui  conservazione  dipendeva  in  parte  la  vincita 
della  battaglia.  Essi  vi  si  difesero  intrepidamente,  e  eÌU« 
Stuccarono  cosi  la  confidenza  del  Re.  Pure  nel  f_,rt« 
della  mischia  vedendo  esser  dubbia  la  sorte,  e  eh?. 
Filippo  correva  più  d'un  rischio,  essi  fanno  improvvi. 
gameute  il  voto  ili  fondare  una  chiesa  ,  sotto  al  noma 
di  S.  Caterina  ,  se  il  Re  esce  vittorioso  ,  e  nel  tempo 
stesso  si  scagliano  in  mezzo  ai  nemici.  È  noto  l'esito» 
glorioso  di  questa  battaglia.  Qualche'  tempo  dopo  il 
loro  ritorno ,  1  sergenti  d'  armi  vollero  sciogliere  il 
loro  voto,  e  S.  Lui-i  ne  consacrò  la  memoria  ,  fa-» 
cendo  incidere  le  seguenti  iscrizioni  a  pie  dei  due 
bassinlievi  sopra  menzionali  che  rappresentavano 
la  fondazione  del  monastero  di  S.  Caterina  di  Val 
d<  s- Ecolie rs  ,  e  ne  decoravano  il  portico  j 

•  -.  I  sergenti  d'  arme  stavano  a  guardia  del  detto 
ponte ,  e  fecero  voto  che  se  Dio  dava  loro  la  vittoria  , 
avrebbero  fondato  ujia  chiesa  in  onore  di  S.  Caterina, 
E  così  fu.  » 

m  .Sopra  preghiera  de'  sergenti  $  armi,  S.  L'agi 
fondò  questa  chiesa  e  vi  mise  la  prima  pietra  ,  per  fé* 
stcggiar  la  vittoria  riportata  al  ponte  di  fìnnnex 
r  anno   1314.   » 

Tali  iscrizioni  sono  uno  de*  monumenti  più  pio- 
z»03Ì   degli   archivj    della     gloria     nazionale, 

(  Gaz.  de  Esame.  ) 
Pei   14. 

Lettere  particolari  giunte  da  Mnliiausen  annunziano 
che  dietro  all'esercito  nemico  si  trovano  de' commissari 
inglesi  i  quali  fanno  la  guerra  alle  nostre  manifatture  , 
intanto  che  i  soldati  danno  il  guasto  alle  nostre  prò-. 
(  piieta.  Alcuni  di  questi  commissari  sono  entrati  nelle 
fabbriche  e  ne'  fondachi  della  detta  citta  ;  si  sono  inw 
padroni  ti  delle  macchine  che  possono  contribuir*  all'  in- 
cremento della  loro  industria,  e  che  non  si  conoscono 
in  Inghilterra,  ed  hanno  poscia  fatto  mettere  a  pezzi 
tutto  quello  che  non  hanno  giudicato  a  proposito  di 
portar  via,    (  Menti  ) 

Ci  si  9crive  da  Cut Idres  ,  in  data  dell'  8  g*min]o  , 
che  tutti  i  comuni  di  quel  dipartimento  si  danno  pre- 
mura di  provvei.-.  re  J'  esercito  del  sig.  maresciallo  duca, 
di    Taranto ,  e  le  fortezze.    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Il   sig.    prefetto     del    dipartimento    della    Seooa   1.8 
fatto   pubblicare   stamane   il  seguente 

Avviso  ai  miliuni  <lw    \rrvironn  neVa- 
Gùardia  imperiale. 


«  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  invita    tinti    1    liìlhar-Jj 
64    giittoqo   due    bajatòtif vi    io   tigni    lunpo    wgPJVÌ  J  vU<?   NWWM   nella  $uaru,u  jmperUe  a  rifiato* 


tyìsto  io  questa  guardia  fino  al  momento  die  il  netn'co 
■tara  scacciato  dal  territorio  francese.  Qu<  sti  vecchi 
prodi  comprenderanno  quanto  sia  per  essi  onorifico  uu 
tale  invito  del  Sovrano.  Essi  possono  recarsi  all'  officio 
militare  della  prefettura  del  dipartimento,  nel  palazzo 
,di  città  di  Parigi  ,  per  farvisi  inscrivere  e  ricevere  la 
loro  destinazione.  Eglino  saranno  ammessi  nel  detto 
.©#icio  tutti  i  giorni  ,  ece.  ,  ecc. 

Fatta  a  Parigi  ,  il    i3   gennajo    1814. 

//  referendario  ,  barone  dell'  Impero  , 
prefetto  del  dipartimento  della  Senna   , 

firmato,   Chabcol. 
(  Jour.  de  l'  Emp.   ) 


Borsa  di  Parigi. 
Corso  del  cambio  del  giorno  1 4  gennajo    1814. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  18 13  ,  5e  f.  So  e.  49  e. 
40  f.  75  e.  So  f.  5o  f.  20  e.  5o  f.  5o  f.  io  e.  5o  f. 
htì  f.   2$.  e.  5y  e. 

Idem,  godimento  del   22   marzo    2814,   47  f.   So  e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
g.ennajo ,  690  f.  (187  f.   So  e.    685.  f.   (  Moiuteur.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D' ITALIA. 

Pavia  ,    1 4.    Gennajo. 
E    anch'  oggi    transitato    da    qui  un  battaglione  di 
truppa    francese    forte    di    più  di   5oo     uomini  ,  che  da 
Alessandri*  si  reca  sull1    Adige. 

Milano  ,   20   Gennajo. 

MINISTERO     DELLA     GUERRA. 

Promozioni  del  giorno    17  gennajo     1814. 

Sangiorgio  Angelo  ,  capitanp  aggiunto  ,  capobattaglione 
aggiunto. 

Beffa  Antonio  ,  capitano  in  i.mo  del  reggimento  d'  ar- 
tiglieria a  piedi  ,  capobattaglione. 

Palustri  Nicola  ,  maresciallo  d'  alloggio  del  treno  d'  ar- 
tiglieria ,  sottotenente. 

Primo  reggimento  di  linea. 

Sercognani  Giuseppe  ,  capobattaglione  ,   maggiore. 

Cmctie  Agostino  ,  capitano  ,  capobattaglione. 

Micheli  Gio.  Battista  ,   capitano  ,  capobattaglione. 

Baratta  Lodovico  ,  tenente  ,   capitano. 

Mo'igardi  Natale,       idem,         idem. 

Calvi  Egidio  ,  idem ,         idem. 

Mattei  Lorenzo  ,       *>dem  ,         idem. 

Poiet  Dionigio  ,  sottotenente  ,   tenente. 

Quermani  Francesco  ,  idem. .       idem. 

Serracchioli   Gaetano,   ajutante  sottufficiale,  sottotenente 

ìdreaoble  Francesco  ,  idem ,  idem. 

Fondelli   Benedetto  ,   sergente    maggiore  ,    sottotenente. 

Caneeris  Stefano  ,  idem   ,  idem. 

Toreaud  Stefano  •   ergente  ,  sottotenente. 
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Quarto  rceg'inwto  dì  lìnea. 

Magistrelli    Giuseppe,  capobattaglione,  maggiore. 
Crcbassan   Giovanni ,  capitano  ,  capobattaglione. 
Regnicr  Luigi ,  idem  ,  idem. 

Ferrara  Antonio  ,  lenente  ,  capitano. 
Bompani  Geminiano,  idem,       idem. 
Casali   Luigi ,  sottotenente  ,  tenente. 
Storari  Giù  seppe  ,  idem  ,         idem. 
Lana   Vincenzo  ,      idem  ,  idem. 

Tononi  Stefano  ,  sergente  maggiore ,  sottotenente. 
Garzia  Francesco  ,  idem ,  idem. 

Hadaelli   Giuseppe  ,  sergente  ,  sottotenente. 
Cagnoni  Luigi ,  idem ,  idem. 

Sesto  reggimento  di  linea. 

Debilito  Luigi  ,    capitano  ,  capobattaglione. 

Buroschi  Giuseppe,  tenente  ajutante  maggiore  ,  capitano- 

Po  Francesco  ,  tenente  ,  capitano. 

Clos  Leonardo  ,  sottotenente  ,  tenente. 

Albinoni  Lwgi ,         idem ,  idem. 

Volpini   Gio.  Batt. ,  idem  ,  idem. 

Mirone.au   Pietro  ,      idem ,  idem. 

Brusa   tassiano  ,   ajutante  sottufliciale  ,  sottote»ent«. 

Settimo  reggimento  di  linea. 

Dulot  Pietro  ,  tenerne  ,  capitano. 

Camissecra   Michele  ,  ajutante  sottufficiale  ,   sottotenentt. 
Friggieri  Giuseppe  ,  idem  ,  idem. 

Ponzila  Ercolano  ,  sergente  maggiore  ,  sottotenente. 

Primo   reggimento  leggiere. 

Mn-zzucchelli  Antonio  ,  capitano  ,  capobattaglione. 

Bernez   Candido  ,    tenente  ,  capitano, 

Paiga  Gaetano',         idem ,         idem. 

Giustiniani  Pasquale,  idem  ,  idem. 

Balsami  Francesco  ,  idem  ,         idem. 

Sana  Giovanni ,         id"m  ,         idem. 

Peiretti   Cajo  ,  idem ,  idem, 

Ferrari   Costante ,      idem  ,  idem. 

v 

Moda  Gio.  Battista  ,  sottotenente ,  tenente. 
Zacchia  Isacco  ,  idem  ,  idem. 

Frontelli  Agostino  ,  idem  ,  idem, 

Carrara  Antonio  ,  idem  ,  idem. 

Brioschi  Mauro  ,  idem  ,  idem. 

Moriggi  Girolamo  ,  sj atante  sottufficiale  ,  sottotenente. 
Scarella   Giacomo ,  idem  ,  idem. 

Fontana  Francesco  ,  idem  ,  idem. 

Ghedini  Giovanni  ,  sergente  maggiore  ,  sottotenente. 
Maffezoni   Giuseppe }  idem  ,  idem. 

Predieri  Lorenzo  ,  idem  ,  idem. 

Galvagni   Matteo  ,  idem  ,  idem. 

Astori   Giuseppe  ,  sergente  ,    sottoteneiate. 
Arduini   Giovanni  ,  idem  ,  idem. 

Bottesini   Giuseppe,  idem,  idem. 

Notati  Francesco  ,  idem  ,  idem. 

Secondo  reggimento  leggiere. 

Giorgi  Paolo  ,  capitanò  .   capobattaglione. 
,  &UU  Gaetano  .,  tenente  ,   capitano. 


"•4 
Rinaldi   insehw  ,  -sergeute  maggiore  .  sottotenente. 
Ugolctti  Pietro  ,    sergente  ,  sottotenente. 
Damiani   Gaetano  ,  idem  }  idem, 

fi  Ugolini  Antonio  ,     idem  ,  idem. 

Vigltzzi  Gaetano  ,    idem  ,  idem. 

Primo  reggimento  cacciatori  a  cavallo. 

Gagliardi  Carlo  ,  caposquadrone  ,  maggiore. 
Spini   Celestino  ,  capitano  ajut.  magg.  ,    caposquadrone. 
Bottard  Giuseppe  ,  capitano  ,  idem. 

Sera-pica  Gioachino  ,  tenente  ,  capitano. 
Cotti  Michele  ,  idem ,        idem. 

Gremonville  Felice ,         idem,       idem. 
Ridolfi  Santo  ,  sottotenente  ,   tenente. 

Carozzi  Alessandro  ,     idem  ,  idem. 

Torricelli  fior  toh  ,         idem ,  idem. 

M-'gnanini  Emilio,  ajutante  sottufficiale,  sottotenente. 
JSianchini  federico ,   maresciallo  d"  alloggio  capo  ,    idem. 
Anderlini  Marco  ,  maresciallo  d'  alloggio  ,  idem. 

Reggimento  dragoni  Napoleone. 

Liberati   Enrico  ,  capitano ,  caposquadrone. 
Antici    Giuseppe  ,  sottotenente  ,   tenente. 
Valle   Vincenzo ,         idem  ,  idem. 

Altre  promozioni  del  dì   17  gennajo  1814. 

Quarto  reggimento   di  fanteria  di  linea. 
Torlombani  ,  capitano  ,    capitano  ajutante   maggiore. 
Leardi  ,  tenente  ,   capitana. 
ilalaspina  ,    sottotenente  ,  tenente. 
JBùdoni  ,  fiutante  sottufficiale  ,   sottotenente. 
Calzavara  ,  idem ,  idem. 

Rosa  ,  idem ,  idem. 

Martinelli  ,  sergente   maggiore  ,  sottotenente. 
Ccdzolari  ,   sergente  ,  idem. 


qualche  mrozo  dì  prova  .  commette  nn  eccesso  di  po- 
tere tanto  il  giud.ee  istruttore  che  ».  limette  d;.l  pro- 
nunciare sopra  di  essi,  quanto  il  tribunale  che  giu- 
dica della  medesima.  (  Codice  di  proc.  >eu.  .  art,  n\t 
i3a  ,   i34,   i35  e   j  5   5  4-  ) 

(  Deaisione  28  dicanbre   tota.  ) 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

//  vesta  turchino  0  sia  P  indicatore  che  fa  per 
tutti  ,  almanacco  stanco  ,  curioso  e  dilettevole  per 
V  unno    1 3 1 4.   Milano  ,  presso   Pietro  Agnelli. 

Questo  almanacco,  che  si  avventura  per  la  prima 
volta  a  comparire  in  pubblico  con  una  veste  di  un 
color  nuovo  tra  i  suoi  fratelli  ,  porta  seco  una  dote 
abbastanza  discreta  per  isperar  di  piacere  ,  e  d'ottener 
luogo  stabile  nella  famiglia  degli  almanacchi  per  gli 
anni  avvenire.  Olire  al  solito  corredo  de'  hi  j.-irj  ,  esso 
contiene  diversi  saggi  geografici  e  statistici  ,  non  che 
alcune  vurietà  curiose  che  non  possono  far  a  meno  Jj 
non  muovere  la  curiosità  di  un  lettore,  e  sìngòiar- 
mente  d'  un  lettor  di  taccuini.  In  somma  esso  e  ule 
da  poter  dire  anche  ai  più  ostinati  detrattori  della, 
novità  che  non  è  già  l"  abito  che  fa  il  monaco  ,  e  che 
s' ei  vesto  di  turchino ,  non  è  pero  inferiore  in  capitale 
a  quegli  altri  cui  sia  già  piaciuto  d'  indossar  abito 
rosso   o   verde   o    d'  alno   qualunque  colore.  K. 


GIURISPRUDENZA. 

Estratti    delle    decisioni    di  massima  ■  emanate  dalla 
Corte    di    cassazione    nel  decorso  deW  anno   1812.  sulla 
procedura  e    competenza  in   materia  penale. 

L'eccezione  di  prescrizione  può  proporsi  ,  e  pro- 
posta  debb"  essere   decisa   in  qualunque   stato  di   causa. 

Volendosi  applicare  le  nuove  leggi  sulla  prescri- 
zione in  materia  criminale  ai  casi  anteriori  ,  essa  non 
può  farsi  decorrere  che  dal  giorno  dell'  attivazione  del- 
l' appendice  al  Codice  di  proc.  pen.  (  Appendice  al 
Codice    di   proc.  pen.,  art.   81.  ) 

(  Decisione   12  dicembre   181  a.  ) 


Storia  della  dissentirla  c!u:  regni)  epidemica  nello 
spedale  militare  di  Mantova  sul  finii  e  del  1811  ed  al 
principio  dei  1812  ,  con  alcune  considerazioni  generali 
intorno  alla  natura,  di  questa  malattia  ,  del  dottore 
Gio.   Giacomo  Pisani.    ■ 

Cujus  1  utern  rei  non  est  certa  notitia  ,  ejus  opimo 
certuni  reperire  remedium  no»  potest. 

Cor.  Cels. ,   18>.  \. 
Milano,  presso  Gio.    Pacata,    181 3. 
Si    vende    dal    suddetto  stampatore   in  contrada  S. 
Radegonda  ,    e    da    Masuero  e  Ruocher    in    contrada  S. 
Margherita. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione    di    Novara  del  giorno    io     Gennajo    18:4. 
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Nel  caso  di  un  individuo  imputato  di  più  delitti 
diversi  ,  fra  loro  commessi  ,  il  giudice  competente  per 
il  delitto  più  grave  è  competente  anche  per  gli  altri 
eJclitii  minori.   (  Codice  di   proc.  pen.  ,  art    86.   ) 

(  Decisione  a8  dicembre   181 2.  ) 


Spetta  unicamente  al  giudice  istruttore,  e  non  al 
tribunale,  il  decreto  di  ammettere  ,  o  ricusare  di  assu- 
mere i  nuovi  me7zi  di  prova  introdotti  dall'  imputato  ; 
e  quindi  nel  caso  di   un'  istanza  per  1*  ammissibilità   di 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R."    Teatro   alla   Scala.  Riposo. 

R.°  Teatro  della  Càxo-biana.  (  Com.  comp. 
italiana  )  Le  avventure  di  madamigella  Conio.  —~  Il  pa~ 
rente  di  tutti. 

Teatro  Cadono.  (  Comp.  francese.  )  Amphitrion. 
—  Hai  ne  aux  femmes. 

Teatro  XiBNTASIO  Giuochi  d'  esperienzi  e  di  fi- 
sica del  si^.    Gli  ilou  ,   con   esercizj   di   cani   e   sci  mìe. 

Teatro  dei.  I'eiaruiko  (  detto  Girolamo.  ) 
Girolamo  soldato  di  Catalogna. 

I  LATRO     DELLE      M  AillO.V  &  IT  K        A      S.      RntfA.VU      -  - 

Prometeo. 


Milano,   dalla  tipografia   di    Federico  A 
nella  contraila  di  S.  Margherita,    tti3. 


/ 


.. 
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G I U  K  N ALE    ITA L I  A  N 


EN. 


Mli-ASOj    Sabato,  aa    Gennajo  1814. 


Tutti  gli  atti  J'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


N0T1ZTE    ESTERE 


u 


IMPERO  FRANCESE. 
Carcassona  ,  5   Gennajo. 


N  distaccamento  della  ima  coorte  dell'  Aude  , 
in  uno  scontro  col  nemico  ,  ha  mostrata  la  fermezza  di 
Vecchie  tttippe.  Questo  distaccane  no  ,  di  concerto 
colla  1  ma  coorte  dell'  Arnese  ,  ha  t'orzato  il  nemico  a 
ritirassi.  (  Jour.  ile  Paris.'  ) 

Le  Pity  ,   6   Gennajo. 
L'  organizzazione  della   coorte   delle  guardie   nazio- 
nali  della    nostra   città  è   in   punto  d'  essere  terminata. 

Un  ord/he  del  sig,  senatore  ,  connnissario  straordi- 
nario di  S.  M.  nella  io. ma  divisione  ,  chiama  aila  for- 
mazione d'  un  corpo  franco  tutti  gli  officiali  »  sottoffi- 
cìali.  e  saldati   in  ritiro   o   congedati  definitivamente. 

(  Gaz.  (ìe  France.  ) 

Montalbano  ,  7  Gennajo. 
I!  2  corrente  e  passato  da  questa  città  il  signor 
conte  C  iFarelli  ,  consigliere  di  Stato  ,  e  commissario 
straordinario  di  S.  M  nella  ;o.ma  divisione  militare; 
ed  d  4.  v'e  passato  il  sig.  conte  Pelet  ,  consigliere  di 
Stato  ,  commissario  straordinario  di  S.  M.  nella  g.na 
divisione  ,   diretto    da   Bordò    a   Mompellieri. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Chamberj  ,    7   Gennajo. 

In  questo  dipartimento  si  sta  organizzando  un 
•corpo  franco  di  ottima  composizione.  Ogni  comune  dà 
un  volontario  preso  di  preferenza  tra  persone  die  sia- 
no già  state  alla  guerra  ,  e  gli  da  un  fucile  ,  un'  arme 
bianca  ,  un  sacco  ed  mi  pajo  di  scarpe.  Questo  corpo 
sarà  comandato  dal  generale  comandarne  il  diparti" 
mento  ,  ed  è  destinato  a  servire  ,  come  ausiliario  ,  alla 
difesa    del    territorio    del  dipartimento.     (    Idem.     ) 

Mont-de-Marsan  ,   8   Gennajo. 

Dachè  si  è  cominciato  a  forai  ir  delle  compagnia 
ranche.,  tutti  i  Basques  si  sono  levati  in  massa  e  van- 
no tribolando  1'  esercito  inglese  da  tutte  le  parti.  Que- 
sta genere  di  guerra  conviene  ugualmente  e  alla  natu- 
ra del  paese  ed  al  carattere  di  questi  attivi  e  intrepidi 
montanari.  Avvezzi  a  maneggiare  con  destrezza  i  loro 
fucili  alla  caccia  ,  uccidono  spesso  gli  esploratori  del 
nimico.  Non  trovassi  ne'  villaggi  de'  Pirenei  che  vecchi 
e  dorme,-,  tutti  gli  uomini  ,  dai  18  ai  4S  anni,  sono 
in  armi,  (   Idemi  ) 


Del  io. 
Perpignano    gode    della     massima    tranquillità  ;  gli 
abitanti  e  la  pnernigione  ardono  del  più    vivo    entusia- 
smi k<».   (  Gaz.   de  France    ) 

Lione  ,  <>  Gennajo. 
Già  da  alcuni  giorni  abbiamo  fra  noi  il  sig.  sena- 
tore Chapral,  conte  di  Chanteloup,  commissario  straor- 
dinario di  S.  M.  nella  it/.ma  divisione  militare.  Dache 
esso  è  arrivato  regnano  in  questa  città  la  speranza  e  la 
massima  confidenza  \  lo  spirito  nazionale  si  palesa  ia 
sommo  grado  ;  più  non  si  sente  parlare  che  di  forma- 
zione di  corpi  franchi  e  di  legion  lionsse  ;  1*  attacca* 
mento  al  governo  è  illimitato,  e  i  magistrali  assecon-. 
dano  vivamente  lo  zelo  de'  loro  concittadini.  Se  fa  bi- 
sogno ,  i  valorosi  Lionesi  mostreranno  ancora  che  sono, 
degni  della  benevolenza  che  loro  ha  dimostrata  1'  Itti-^ 
peratore.  (  Jour.  de  l'  Emp.   ) 

Bordò  ,    9  Gennajo. 
Jeri  è  qui  giunto  il  sig.  conte  Cornudefc  ,  senatore- 
e  commissario  straordinario  di  S.   M.   nella    :i.ma    divi- 
sione militare.    (  Jour.  de  la  Gtronde.  ) 

Colonia  ,  9  Gennajo. 

Le  lettere  di  Nimega  e'  informano  che  il  sig.  gè-»- 
nerale  Molitor  è  arrivato  a  Creveldt  con  poderosi  rim- 
forzi  ,  e  che  il  Duca  di  Taranto  ha  stabilito  il  suo- 
quartier  generale  a  Venloo. 

11  nemico  è  ad  Andernach  ;  ma  il  generale  Jacqui- 
not  occupa  Bonn    co'  suoi  dragoni     e  con    un    corpo  di 
fanteria  ;>  i  suoi  avamposti    sono    a  Remagèn.     Pare  dai 
rapporti  ricevuti  che  il  nemico  non  sia    in     gran     forze- 
su  questa  parte  del  Basso-Reno.   (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

Pau  ,  io  Gennajo. 
Il  4  corrente ,  lord  Wellington  ha  abbandonato 
Saint— Jean— de— Luz  con  tre  reggimenti  inglesi  ;>  il  6, 
si  è  avanzato  verso  Mendioude,  ove  si  era  pure  av- 
viato il  Duca  di  Dalmazia.  V  è  stato  un  fuoco  assa» 
vivo  di  moschettarla;  ma  le  cattive  strade  hanno  ren- 
duto  i  movimenti  dell'  artiglieria  si  difficili  che  questo» 
fatto  non  ha  avuto  alcun  risuttamento.  Solo  è  certo» 
che  V  esercito  inglese  ha  avuto  un  gran  numero  di 
feriti  ;  e  che  le  nostre  ultime  mosse  hanno  costretto  li 
nemico  a  rinunziare  agli  apparecchi  del  passaggio  del- 
l' Adoure. 

Le  guardie  nazionali  sedentarie  di  questo  diparti- 
mento ,  provvisionalmente  in  attività,  si  sono  avan- 
zate. Una  parte  si  ritrova  al  Irrissari  sotto  gli  ordini, 
diretti  del  sig.   generale     ILirispe'j    P  altra  è     stata  spe- 
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dita    a    Saur.-Jenn-Pied-de-Piirt  ,    «otto    gli  ordini    del 
generale  Blonde ,m . 

Giusta  le  informazioni  die  ricéviamo  dai  cantoni 
«tati  occupiti  da'  nemici  ,  è  specialmente  da  quello  di 
"B  stide  ,  vi  Ranno  commesso  ogni  sorta  di  n;  sfitti  du- 
rante il  loro  soggiorno.  Laonde  quella  inftlice  popola- 
zione ha  riveduto  con  somma  gi"ja  il  ritorno  del  no- 
stro esercitò.  (  Jour    de  V  Emp.  ) 

le  qui  sgrana  ,     io   Gennajo. 

Ieri  è  qui  giunto  il  sig.  conte  di  Pelu'se ,  commis- 
sario straordinari*  di  S.  M.  e  senaior  titolare  della 
senatoria  di   Liegi.   (    Idem.   ) 

"Saccarat  (  Meurthe  )  ,    io   Gennajo. 

Il  sig.  generale  Grcuchy  è  nel  nostro  paese  con 
un  superbo  corpo  di  cavalleria  ,  ed  occupa  le  strette 
de'  Voghesi.  Ad  ogni  istante  vediamo  moltiplicarsi  le 
■forze   destinate    a   combattere    il   nemico. 

La  giovine  guardia  ha  riportato  ,  per  quanto  si 
vocifera  ,  de'  successi  al  di  la  d*  Épinal.  Qa?sta  notizia 
è  bastata  per  f  ire  allontanar  celt-remente  alcuni  cosac- 
chi che  si   erano  fatti   vedere   a   Mirecourt. 

(   Jour.  de  Paris.  ) 
Besanzone  ,    io    Gemici jn. 

Da  jeri  in  poi  il  nemico,  non  ha  fitto  nessun  pro- 
gresso. Li  neve  cade  in  gran  quantità  ,  e  rallenta  le 
di  lui  operazioni.  La  strada  di  Parigi  e  tuttora  libera, 
«  parecchi  convogli  di  sussistenze  sono  pur  ora  entrati 
nella  nostra  piazza. .1  cittadini  sono  pieni  di  coraggio  e 
di  znlo ,  e  la  guardia  nazionale  adempie  i  suoi  servigi 
con  somma  esattezza. 

In  questo  momento  il  cannone  della  piazza  e  della 
cittadella  fi  fuoco   sugli   esploratori   d<-I   nemico. 

(   Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Cucii  ,  1 1  Gennajo. 
Due  battaglioni  della  legione  dipartimentale  delle 
guardie  nazionali  si  raccoglieranno  in  questa  citta  ni  Ila 
corrente  settimana  per  formare  un  reggimento  e  diri- 
ger quindi  verso  la  destinazione  eh*  è  loro  assegnata. 
Da  tutte  le  parti  si  manifesta  ottiaio  spirito  ,  e  ciascu- 
no è  impaziente  d"  andare  a  concorrere  alla  liberazione 
dd  territorio  Crani 

Noi  vediamo  tutti  i  giorni  arrivar  de*  cavalli  nel- 
le nostre  mura  :,  abbiamo  già  rimontato  il  4  °  e  7.0 
reggimento  di  corazzieri  %  i  coscritti  che  debbono  rag- 
giugnere  l'esercito,     affluiscono   qui   senza   interruzione. 

—  L"  organizzazione  delle  coorti  sedentarie  ,  decretate 
si  17  dicembre  p.°  p.°,  è  approvata  per  le  città  di  Vi- 
ri- ,  Falaise  e  Bayeux.  La  coorte  della  città  di  Caen  e 
li  compagnia  d"  artiglieria  saranno  formale  in  questa 
s  ttimana.  Il  lavoro  preparatorio  è   già  terminato. 

— -  Il  comune  d'  Ileroitville  ha  dato  Un  esempio  che- 
senza  dubbio  verrà  imitato  da  parecchi  altri.  Il  9  corrente, 
il  maire  lesse  agli  abitanti  convocati  la  risposta  di  S.  IVI. 
al  Senato.  Tutti  ,  immediatamente  e  d"  unanime  accor- 
do ,  d<  liberarono  : 

i.°  Di  lavorare  e  coltivare  ,  senza  veruna  retri1- 
fruizione  ,  le  terre  che  faranno  valere  ,  all'  epoca  della 
loro  partenza  ,  quelli  fra'  loro  concittadini  che  saranno 
chiamati  .JJ.i  difesa  dello  Stato  ,    lino    alla   concorrenza 


detta  tràantitn  necessaria  perche  ciascuna  famiglia  pos*1* 
conservare  almeno  una  vacca  da  latte  ed  una  gio-» 
venca. 

2°  Che  tutti  quelli  che  non  seconderanno  ì^nvit*» 
che  viene  lor  fatto  ,  e  daranno  motivo  di  costringerli  t 
non   potranno   più    pretendere    a  nessun   soccorso 

3.°  Glie  finalmente  i  segnntarj  obbligano  la  ioro 
fortunn  personale  per  guarentigia  diti"  impegno  che  con- 
traggono.  (  Estr.  dal  Giornale  del  Calvados.   ) 

Nàncì  ,    1 1    Gennajo. 

Il  Principe  della  Moskwa  è  qui  arrivato  ì\  sera 
de!   9. 

Ci   si   scrìve  da  Épirtal  in  dr\ta  del  6    quanto  segue r 

«  Tinto  è  tranquillo  ne'  nnstri  contorni.  Il  corpo 
d  avventurieri  nemici  che  aveva  voluto  penetrare  ne* 
Voghesi  ,  si  è  ritirato.  Le  truppe  sono  state  ptrfetta- 
mente  secondate"  da^li  abitanti   in   tutti  gì'  incontri.  » 

Dice9Ì  che  una  colonna  nemica ,  avanzatasi  fra 
StraSborgo  e  Schei,  stadi  ,  e  stata  sbaragliata  dalle  guer- 
nigioni  di  quelle  due  piazze  ,  e  che  si  è  fatto  un  graa 
numero  di  prigionieri.  (  Jour.   de  l'  Emp.  ) 

Nantes  ,    1 1    Gennajo. 

La  lettera  di  marchio  americina  Y  Eroe ,  capitano 
Wattermann  ,  partita  da  Charlestown  il  29  novembre  » 
è  giunta  nella  riviera  di  Quimper  il  26  dicembre  »  ca- 
rica di    148   balle   dì    cotone. 

Essa  ha  fitto  una  preda  inglese  che  ha  rilasciata 
sotto  riscatto.  (  Gaz.  de  Francie.   ) 

Metz  ,   1 2   Gennajo. 

Il  dipartimento  della  Mosella  ha  veduto  comparire? 
il  nemico  ai  nord  ed  all'  est  :  questa  provincia  ,  che? 
somministrò  all'  esercito  una  moltitudine  di  buoni  sol- 
dati ,  e  di  cut  è  noto  lo  spirito  militare ,  dà  novelle» 
prove  della  sua  devozione  alla  causa  della  patria.  Tutù 
gli  abitanti  che  hanno  qualche  risorsa,  abbandonano  il 
loro  paesi»  al  momento  che  vi  si  avvicina  il  nemico  y 
ed  i  funzionar]  pubblici  si  ritirano  egualmente  per  nons 
lasciar  mezzi  di  requisizioni  e  di  leve.  Varj  villaggi 
sulla  riva  «Iella  Satra  sono  stati  testimonj  di  gravi 
eccessi  che  hanno  raddoppiato ,  s'  è  possibile  ,  Y  odio 
degli   abitanti. 

II  7  corrente,  il  nemico  si  è  presentato  sotto  alle? 
mura  di  Sarrejquis  ,  ed  ha  posto  de»li  obizzi  fra  Loutr» 
e  Roden.  L"  8  ,  a  5  ore  del  mattino,  sono  stati  lan- 
ciati degli  obizzi  nella  città.  Il  fuoco  non  si  è  appic- 
cato in  nessuna  parte,  e  solamente  alcune  case  hanno 
sofferto  piccoli  guasti.  Un  parlamentario  ,  spedito  alla 
mattina  ,  non  ha  potuto  adempiere  la  sua  ridicola  mis- 
sione. Il  sig.  colonnello  Gueret  ,  comandante  d"  armi  , 
non  ha  voluto  ascoltarlo  ;  Y  emissario  non  è  entrato 
nella  città  ,  ove  avrebbe  trovato  una  guarnigione  ag- 
guerrita ed  una  guardia  nazionale  prónta  a  secondarla 
in  caso  di  bisogno.  Il  sig.  generale  Renault  ,  maire 
della  città  ,  ha   formato   ino]         •  mpagnia    d*    arti- 

glieri ed  un'altra  di  pompieri,  Tare  ihe  questo  attacco 
non  sia  stato   pri  seguito.   Alci  ■  nini i che  si  sono 

inoltrate  fino  a  Bonzonvill  1  ■  .  borghi  aperti. 

Il  gran  quartiere  generale  continua  ad  essere  a 
Metz  sotto  il  comando  del   sig    generale;   conte  Bidiiard, 


fatante'  maggior    generale.    Vi  si    trova   egualmente  R 
sig.  intendente  generale   barone  Marchant. 

Metz  è  pare  il  qu&rtier  generale  del  sig.  mare- 
sciallo Duca  di  Valmy  e  del  sig.  generale  conte  Cariai, 
colonnello  comandante  i  cacciatori  a  piedi  della  Guardia 
i .persale.   (    Moniteur.  ) 

Chaumont  {  Alta-Marna  )  ,   i  a   Gennajo. 

Il  nemico  non  ha  fatto  u>ssun  progresso  siili'  Alta 
Marna  ,  informato  senza  dubbio  delle  disposizioni  date 
per  rispingerlo  nel  caso  che  osasse  penetrare  in  queste 
routrade.  La  leva  ia  massa  è  già  stata  proclamata,  e 
tutto  promette  ottimo  successo.  Le  guardie  urbane  sono 
organizzate  nelle  cittì»  di  Langres  ,  Chaumont  e  S.  Di- 
etec  ,  e  sono  in  attività  già  da  più  giorni.  L"  ukiino 
i  intingente  delle  guardie  nazionali  è  in  cammino,  e 
le  guardie  campestri  e  de'  boschi  ,  quasi  tutti  antichi 
Utilitari  ,  sono  pronte  a  portarsi  sui  punti  minacciati 
v-.d  nemico.  La  vista  del  bello  esercito  della  vecchia 
guardia  ,  che  in  questi  ultimi  5  giorni  va  attraversando 
ai  nostro  dipartimento,  ed  i  cui  primi  corpi  sono  en- 
tratì  nella  nostra  città  ,  contribuirà  sommamente  a 
l'addoppiare  I'  energia  de'  bravi  abitauti  ed  a  racco- 
glierli  insieme  per  la  difesa  comune. 

Jori  ,34  ore  pomeridiane ,  il  maresciallo  duca 
*!■  Treviso  è  arrivato  nella  nostra  città.  Questa  mattina 
S.  E.  sì  è  messa  in  viaggio  per  Langres  ,  ov'  e  pre- 
ceduta da  un  corpo  numeroso  della  vecchia  guardia  , 
fanteria  ,  cavalleria  ed  artiglieria.   (   Idem.  ) 

—  Un  reggimento  di  cacciatori  della   vecchia  guardia, 
Arrivato  in  questa   città  ,  si   e   dato    immediatamente    ad 
inseguire  alcune  bande   nimiche   eh-'  erano  comparse  sul- 
la strada  di  Faysbeiilot.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 
Digione  ,   1 2,  Gennajo. 

Alcune  bande  nimiche ,  comparse  ne'  contorni  Ai 
Cray ,  ne  sono  state  fugate  a  colpi  di  fucile  dai  dra- 
goni ,  gendarmi  e  guardie  nazionali  ,  raccolti  dal  sena- 
tore conte  4i   Valenza. 

Gli  abitanti  di  Chàlons-sur-Saòne  hanno  palificato 
i  loro  ponti  ;  e  tagliati  quelli  ch'erano  in  la.  Il  sig 
Pastoret  ,  uditore  nel  Consiglio  di  Stato ,  marciò  alla 
]oro  testa  lungi  più  leghe  dalla  città.  Essi  hanno  valo- 
rosamente investiti  200  uomini  di  truppe  che  volevano 
attaccarli  ,  hanno  ucciso  loro  della  gente  ,  e  fugato  il 
resto.  Siccome  si  annunziava  che  il  nemico  stava  per 
ricevere  de'  rinforzi ,  gli  abitanti  del  Cliarolais  discesero 
dalle  loro  montagne  per  veuire  in  soccorso  degli  abi- 
tanti di  Chàlons  ,  menando  seco  due  cannoni  levati  dal 
Creuzot.  Un  antico  officiale  dirige  questa  brava  gente. 
A  Tournu  ed  a  Macon  si  sono  date  le  provvidenze 
piò  energiche  per  rispingere  il  nemico  se  mai  vi  com- 
parisse. 

Lo  spirito  è  eccellente  nella  18. ma  divisione  mi- 
litare. Il  coraggio  degli  abitatori  delle  campagne  è  su- 
periore ad  ogni  espressione.   (   Idem.  ) 

Versailles,    i3   Gennajo. 

Sono  già  partiti  per  la  loro  destinazione  800  co- 
«critti  della  leva  de'  3oom.  ;  altri  distaccamenti  li  se- 
guiranno quanto  prima. 

Le    compagnie  di  guardie    nazionali    si    vanno    or- 
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gimizK.indo  ,   e  fra  -*f*c<»  si   metteranno  *ìh     marcia    peu 

la  loro  destinazione.   (  Idem.  ) 

fìoueu  ,   1 3     Gennajo. 

I  fligg.  maires  de'  comuni  dei  circondario  di  Ronca 
hanno  avuto,  ne' giorni  11  e  12  di  queste  mese, 
l'onore  d'essere  presentati  successivamente  al  sig.  conte* 
de  Montesquion.  S.  E.  si  è  trattenuta  con  quelli  di 
cinscuu  cantone ,  ed  ha  loro  esposto  minutamente 
la  situazione  della  Francia  ,  il  desiderio  ardente  che 
aveva  S.  M.  di  terminare  Sa  guerra  ,  e  la  maniera  franca 
e  positiva  con  cui  essa  aveva  aderito  alle  condizioni 
di  pace  proposte  dalle  potenze  alleate.  S.  E.  ha  dipinto 
con  colori  quanto  veri  altrettanto  energici  gli  orrori  da 
cui  sarebbe  accompagnata  e  seguita  i'  invasione  delle 
nostre  belle  contrade  ,  il  saccheggio ,  la  distruzione  e 
1'  incendio  di  cni  sarebbero  teatro  ,  principalmente  ire 
questo  dipartimento  ,  la  cai  industria  ,  rivale  di  qnell» 
dell'  Inghilterra  ,  è  già  da  tanto  tempo  1'  oggetto  della 
sua  gelosia  ,  e  le  cui  numerose  ed  importatiti  manifat- 
ture sarebbero  la  prima  preda  delle  fiamme.  S.  E.  ha 
quiadi  fatto  conoscere  V  oggetto  e  ì  motivi  della  sua 
onorevole  missione  ,  e  gli  obblighi  particolari  che  le 
attuali  circostanze  imponevano  a  tutti  i  funzionari  pub- 
blici e  ad   ogni   Francese. 

S.  E.  ha  fatto  conoscere  ai  sigg.  maires  i  grandi 
servigi  che  S.  M.  si  aspettava  dalla  loro  paterna  ma- 
gistratura ,  dall'  influenza  de'  loro  consigli  e  dal  loro 
esempio  ;  la  confidenza  estrema  cIP  ella  aveva  riposto 
nella  toro  devozione ,  e  la  guarentigia  che  la  loro  con- 
dotta anteriore  dava  dèlie  premure  con  cui  essi  giusti- 
ficherebbero una  tale  fiducia.  Ella  ha  loro  ricordato 
uupvamente  le  grandi  e  potenti  considerazioni  che  do- 
vevano continuamente  esser  presenti  al  loro  pensiero,  e 
regolare  la  loro  condotta. 

I  sigg.  maires  sono  usciti  dall'  udienza  di  S.  E. 
vivamente  penetrati  dilla  benevolenza  e  dall'  affabilità, 
ch'essa  aveva  loro  dimostrata  ,  e  pieni  d"  un  ardore 
novello  per  concorrere  all'  esecuzione  delle  provvidenze 
di  cui  essa  avea  loro  fatto  conoscere  sì  bene  la  neces- 
sità insieme  e  1' efficacia.  (   Gaz.  de   France.  ) 

Parigi  ,    i5   Gennajo. 

II  Senato  Conservatore,  nella  seduta  del  14  gen- 
najo ,  ha  rieletto  il  sig.  senatore  conte  Lemercier  mem- 
bro della  commissione  senatoriale  della  libertà  indivi- 
duale ,  ed  il  sig.  senatore  conte  Cholet  membro  della, 
commissione  senatoriale  della  libertà  della  stampa. 

(  Estr.   dal  Moniteur.  ) 
Il  sig.  generale  divisionario   Marchand     è  nominato 
comandante    in     capo     delle     guardie    nazionali  ,    corpi 
franchi  e  leve     in  massa  che  si    organizzeranno     ne'  di- 
partimenti del  Mont-Blanc  e  dell' Isero.  (  /.  de  Paris.  ) 

Borsa  di  Parigi. 

Cono  del  cambio  del  giorno  iS  gennajo    18 14. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  ai  settembre  1 8 1 3  ,  5o  f.  5o  e.  5i  t 
5o  f.  75   e    80  e.    5i   f.   5o  f.   80   e.   90   e.   5i    f. 

Idem,  godimento  del   22    marzo    1814,    48  f. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  r.° 
gennajo,   690  f.   692  f.    So  e.    60,0  f.  69*  f.   5o  e.  690  f« 

(  Moiiiieur.   )   '■ 


8P 

Firenze  ,   i3   Gemiti jo. 

Si  ripete,   a  pubblica  notizia  il  seguente  avviso  letterario. 

Coerentemente    ai    decreti    imperiali     de'    9    aprile 
3.809,    i3  genn,a]0    1810   e   ì  9   g-ennajo   j  8 1  1    l'imperiale 
A<  i    di  ini  a    della     Crusca    ,    previa     l'    approvazione     di  j 
S.  A.   1.  e  R.   madama     la     Granduchessa    di     Toscana  , 
pubblica  il   seguente 

Programma 
Del  concorso  per  l'  anno   18 j3  al  premio 
dei  5oo   Napoleoni. 
Art.     I.     Saranno     ammesse     al     concorso    le   opere 
compiute   M   manoscritte   tlie   stampate   e   pubblicate  den- 
tro 1'  anno    18  J  3 

li.   Le   opere   saranno  dirette   al   segretario    dell'Ac- 
cademia ,   flanelle   di   porto     dentro    il    futuro    mese     di 
febbcsjo    io i^- 
lll.   Saranno   ammesse    solamente    le     versioni  dalle 
antiche   lingue  dotte. 

IV.  Sara  in  facoltà  de'  concorrenti  celare  il  lor 
uotue  ,  ed  in  questo  caso  lo  scriveranno  in  una  scheda 
da  rimettersi  sigillata  con  un  motto  sopra  ,  la  quale 
si  aprirà  solamente  allorquando  1"  opera  su  cui  dovrà 
essere  scritto  l'  istesso  molto  ,  sia  premiata.  Le  opere 
manoscritte  dovranno  essere  pubblicete  a  stampa  dai 
loro  autori  tostocbè  sieno  premiati  -,  e  avanti  di  ri- 
scuotere il  premio  stabilito  dalla  munificenza  di  S.  M. , 
jierchè  gli  scrittori  colle  loro  oppre  ]iiìi  efficacemente 
contribuiscano  a  mantenere  in  tutta  la  sua  purità  la 
lingua   italiana. 

V.  Tutte  le    opere   inviate     al    concorso    resteranno 

peli'  archivio  dell'  Accademia. 

Firenze  ,  3,"  aprile    i8i3. 

approvato  ELISA. 

Per  S.  A  I.   e  li.  madama   la  Granduchessa  di   Toscana, 

Il  segretario  dei    c&tnandi , 

Firmato  ,  Lambert. 

Fc-rroni  ,  presidente. 

Pacchiani  ,  facente  le  funzioni  di  segretario. 

(   Gior.  del  dipart.  dell'  Arno:  ) 

La  mattina  del  26  dicembre  181 3  ebbe  luogo  al 
Conservatorio  d'  arti  e  mestieri  di  questa  città  la 
■prima  delle  menSùali  adunanze  del  nuovo  anno  scola- 
etico.  In  essa  il  professore  di  meccanica  parlo  di  una 
moderna  invenzione  pubblicata  e  adottata  in  Inghilterra 
per  la  costrizione  dei  carri  da  trasporto  di  comodo  e 
di  lusso  ;  le  ruote  e  le  sale  sono  gli  oggetti  ai  quali  si 
«■  dato  il  maggióre  perfezionamento  ;  i  vantaggi  che  ne 
risultano  sono  cii  somma  importanza  ,  attesoché  la  co- 
si: a/iene  di  questi  carri  diviene  più  semplice  e  meno 
dispendiosa  ,  nel  tempo  che  la  loro  solidità  è  maggiore  , 
io  scuotimento  e  notabilmente  diminuito  ,  il  pericolo 
de  ie  rotture  delle  sale  e  allontanato,  gli  attriti  diven- 
gono infinitamente  più  piccoli  ,  e  per  le  carrozze  ed 
nl'i-i  legni  di  comodo  può  ottenersi  il  risparmio  delle 
molle. 

II  professore  di  chimica  essendosi  occupato  di  varie 
esperienze  per  ottenere  della  biacca  di  buona  qualità 
indipendentemente  dai  ti  veto  di  conosciuti  ,  presentò  due 
sa'-M  di  esso  ,  prodotti  da  due  diversi  melodi  ,  cotnu- 
ub  ò  alla  società  i  metodi  medesimi  ,  e  uè  fece  iti  oltre 
sotto  gli  occhi  di  tutti  I"  esperimento.  Ambìdue  i  pro- 
dotti incentrarono  la  comune  soddisfazione  ,  ma  imo  di 
essi    che    presentò    una    particolare    biauchezza  ,  e  che 


unisce  alla  semplicità  del  metodo    una    economia  mas- 
.....  o 

giure  ,    risvegliò  I  interesse  di   ciascheduno. 

La  discussione  di  soggetti  sommamente    importanti 

per  le  nostre  manifatture  ,  che  forma  sempre  in  qmste 
periodiche  adunanze  il  trattenimento  de;  più  abili  ar- 
tefici, è  un  sicuro  presagio  die  gii  sforzi  di  questi  pro- 
fessori saranno  coronati  dal  miglior  successo,  e  che 
l' industria  toscana  riprendendo  l'antico  splendore  1.1 
tutte  le  sue  diramazioni^  tenderà  memorabile  1'  epoca 
di   una   si  intertsiante   ^istituzione.'  (   /<<e/.i.   ) 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Dai  torchi  di  Giovanni  Silvestri  ,  stampatore— 
iibrajo  agli  Scalini  del  Duomo,  nursi  °  994.,  è  fiScitA 
il  N.°  LX  degli  Annali  dell'  agricoli  ni  a  del  Regna 
a"  Italia  ,  compilati  dal  cav  Filippo  He ,  professore 
a"  agraria  nella  11.  Università  di  Bologna. 
Indice   degli   articoli   contenutivi  : 

DeW  agricoltura  dei  cinque  cantoni  del  quatto 
distretto  del  dipartimento  deW  Agogna-,  Memoria  del  sig. 
Carlo  Ferrari  ,  podestà  di  Mortala.  (  Coutiuuiizione 
e   li  ne .    ) 

Risposte  pel  dipartimento  del  Serio  ai  quesiti  con- 
tenuti   nella    circolare   del  sig.  cav.  prof.    Filippo    Re. 

Risposta  ai  quesiti  registrati  nel  volume  XVII , 
pag.  92,  ,  del  sig.  prof.  Valenani  ,  relativamente  al  di- 
partimento  del   Tronto. 

Notizie  di  leggi  agrarie  estratte  dagli  statuti  an- 
tichi di  alcuni  ha  giti  del  dipartimento  del  Tronto.  Del 
sig.  prof.   Valeriarii. 

Notizie  intorno  ai  vantaggi  recati  all'  agricoltura 
di  fapatransoue  da  monsig.  Bacher  vescovo  di  quella, 
città- 
Squarcio  di  lettera  del  sig.  B.  C.  U.  in  risposta 
al  compilatore  che  gli  aveyti  chiesto  quando  cessasse 
la    coltivazione  del  guado   nell'agio  bresciano, 

{  ome  i  Romani  adoperassero  la  religione  per  con- 
servare  le    buone  pratiche  a"  agricoltura  ,    di    F.   Re. 

Nota  intorno  all'  agricoltura  del  dipurtimenio  del 
Panaro    e    del    i.  rostolo. 

Delta  relazione  che  passa  fra  la  scienza  agrària 
e   la    medicina.     Caini   del  proj.    F.   R. 

Sopra  il   Pero.   Breve  ragionamento  del  prof.  F.  R, 

Servo  a  tutti  e  sono  per  eia  mi  vuole  ,  o  sia  il 
massaro  del  curato  ili  campagna.  Almanacco  per  tanna 
1814.   (  Anna  quarto.   )  Milano,  presso   Ciò.   Silvestri. 

Liutai  io  pei  contadini  del  Regno  cf  Italia.  Venezia, 
1814,   presso    il    Grxtzìosi. 

Notizie  ili  libri  attualmente  sotto  ti  lorcliio  ed  ap- 
pena pubblicati. 

Tabelle  de'  prezzi  medi  ,  ecc. 

Indice  degli  articoli  contenuti  in  questo  20. °  volume. 


STETTI  COLI     D'   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Dr.-numa  serio  ). 
Quinto  Fabio  ,  musica  del  sig.  M.°  Giuseppe  Nicoliui. 
Nel  detto  dramma  canterà  da  pruno  tenore  il  sig.  G10. 
David.  Balli  ,  j.°  ArsinOe  e  Telemaco  ;  2.0  1  uuiuuorL 
salacela. 

/{."  Teatro  della  Ca.\  osi.ixa.  (  Cono,  comp. 
italiana.   )   Gùievra    di   Siozi-i.  B  dio ,    Poso  pianta. 

/Vi..,.)  Re.  (  Opera  bulla.  )  La  nemica  degli 
uomini.    Ballo,  Amore  aguzza  l'ingegno. 

TmatAo  del  Bea  ah  .•  / .vii  \  detto  Girolamo.  ) 
Argante  e   Girolamo  nella  selva  incantata    di  Benevento. 

CEATRO     DELLA     MAJUQ&&FT&       .1     8.      ROMANO.    

Prometeo. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di    Federico   Agnelli, 
nella  contrada  di  S,  Margherita,   m3. 


tjm»><  ■'•■ 
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G  I O  R  N  ALE    ITALIA  N  O 


Milano,  Domenica,  23    Gennajo     1814. 


—Mi  W— MÉ^BHÉÉI 


Tutti  gli  atti  ti'  ammìnisfrsSÌotìe   posti  in  questo  fjglio  sono  ufficiali 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO  FRANCESE. 
Saint  Brieux  }  4  Gennnjo. 

J-L  carico  del  James  ,  preda  di  cui  fa  già  anottn- 
•tìato  l'arrivo  in  Brelint  ,  è  composto  di  3i  pipcs  di 
elio  d"  ulivo  ,  di  3oo  casse  iViem  ,  di  178  casso  d'  uva 
eli  Corinto  ,  e  106  barili  di  creauor  di  tartaro.  Il 
Jamrs  e  ancora  in  quarantina  sitila  rada  di  Brchat  , 
quantunque  1"  equipaggio  sia  in  ottima  salute.  Quando 
esso  è  partito  da  Malta,  vi  era  cessata  la  peste.  Quan- 
do fa  preso  dall'  Augusto  ,  esso  era  in  mare  già  da  5o 
pomi.   (  Jour.  de  I"  Einp.  ) 

Saint—I  6  ,  1  2  Gcivì'tjo. 
II  corct urgente  delie  guardie  nazionali  scette  del 
diparti  inerito  della  Manica  formi  due  battaglioni  di  840 
uomini  per  ciascuno  ,  die  danno  in  tutto  1680  uomi- 
ni, ti  l.°  dì  qn^e  i  battaglioni  ,  composto  del  fiore  de' 
granatieri  e  cacciatori  ili  S.  Lo  ,  Coutances  ,  e  d'  lina 
parte  di  quello  di  Moriain  ,  sarà  raccolti»  ne'  giorni  12 
e  i3  al  capoluogo  del  dipartimento  dove  verrà  orga 
r  '  ed  equipaggiato  definitivamente.  li  secondo  bat- 
taglione  gli  terrà  dietro  quanto  prima. 

(  Jour.  de  la  Meurtke.  ) 

Parigi  ,    i5   Gennajo. 

Un  militare  che  ha  fatta  tutta  la  campagna  ,  e 
che  ha  seguito  il  movimento  della  guardia  imperiale  in 
questi  ultimi  tempi  ,  ci  si-rive  eli'  è  imposi. bile  di 
Vedere  un  corpo  d'esercito  più  bello  :  dovunque  egli 
p  issa  ,  ognuno  accorre  per  vederlo  ed  ammirarlo  ;  pare 
t-',e  questo  corpo  abbia  l'aria  di  pollarsi  ad  mia  ras- 
segna. Per  istrada  egli  osserva  la  disciplina  più  esatta  ; 
quindi  i  bravi  soldati  che  lo  compongono  ricevono  da 
p*r  tutto  un  accoglimento  lusinghiero  :  si  couipar- 
tono  loro  le  premure  più  teuere  ;  e  tutto  ciò  dì 
ebc  possono  abbisognare.  Parecchi  giovani  delie  pri- 
me famiglie  sollecitano  dai  Capi  militari  il  favore  d'en- 
trare nella  giovine  guardi-.  La  vecchia  gu.irdia  ,  posata 
a  fianco  della  giovine  ,  h  serve  d"  esempio.  È  curioso 
«ii  vedere  la  deferènza  di  questa  per  la  prima,  Del  re- 
-»to  ,  tutta  la  guardia  è  animata  da  nobile  zelo  p 
dalia  più  assoluta  devozione  al  Principe    ed   alla   patria. 

La  detta  guardia  è  assai  numerosa  ;  V  artiglieria  , 
i  treni  ,  gli  equipaggi  ,  tutto  è  superbo  ;  la  cavalleria 
è  montata  perfettamente. 


1  È  noto  che  altri  corpi  debbono    seguire  quelli  cha 

sono  gì»  in  marcia. 

Tutti  gli  nitri  corpi  che  il  detto  militare  ha  in- 
contrati sulla  strada  ,  sono  4'  una  tenuta  egualmente 
bella  :  osservano  essi  una  buoni  disciplina  e  sono  be- 
nissimo accolti  dagli  abitanti.  Fra  le  truppe  d'  ogni  ar- 
ma regna  una  felice  unione  ;  e  quando  s'  incontrano 
nette  maree  o  ne'  fanghi  ove  si  fermano  ,  vivono  «dV 
la  massima  armonia.  (  Gaz.  de  Fratine.   ) 

Del   16. 
S.  M.    con    decreti     del    6     corrente    ha  nominato, 
viceprefetti,     t.°  di    Due-Ponti     (     Mont-Tonnene   )     il 
sig.   Desdorides  ,  viceprefetto  di  Saint-Poi  ;   z.°  di  Saint- 
Poi  (  Passo   di   Calais   ),   il  sig.   Godeau     d'  Entrai gue6  .,. 
uditore  nel   consiglio  di   Stato  ;     3.°     del     circondario   di 
Snissons    (  Aisne  )  ,    il    s.g.    Stanislao    de     RtocqMel  dk 
Wisines  ;  4.0  del  circondario  di  Sarreboorg  (    Meurthe  ), 
il  sig.  Watters .  officiale    del    genio    in    ritira;    5»°  del 
circondario  d'  Hasselt    (  Musa— Iofenr.ro   ).,   il   stg..  Battine, 
ex— subdelegato   a   Lientz  ;,    6.0,  consigliere     di     prefr-ttnr.i 
del  dipartimi  nto  dell'  Eure  ,  il  s'rj;.    Planterose    di     Bcl- 
ieville  ,  antico    militare  ;     r."    consigli"!-"     di    prefettura, 
del     dipartimento    d"    Eure— et— Loir    ,     il     sig.     Rilhrd    », 
marre  della  citta  di  Chartres.   (  Jour.   de   Paris.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
.Milano  ,   22,   Gennajo. 
GIURISPRUDENZA.. 
Corte  d'  appello  in  Milano.  —  Entrano  di  decisioni. 
Non  è   nelle   facoltà  del   consiglio  di  famiglia  di  pro-^ 
rogare   per   l'interesse  dei   minori     il   compromesso  fatto. 
dal  defunto  loro  padre  ,    e    ciò    pei    combinati    articoli 
1004  e    101. i  del  codice  di    procossura   civile. 

(  Decisione   34  luglio-  i8i3.  ) 

Dispunendo  il  nuovo  codice   civile  che  il   figlio   ar-  I 

rivato   all'età  maggiore   si  abbia   a   ritenere   emancipato, 

ne  consegue   ebe   verificandosi  con   ciò    una  etmTntipizio-  , 

ne  necessaria    e    non   volontaria,   viene   il    padre   colpito 

dalla    cessazione    dell"    usufrutto    su    qualunque  sostanza. 

avventizia  dei     figli    che     egli    godesse     pel     solo    titolo. 

delia    patria     potestà    al    momento     delia  promulgazione 

della   legge. 

(  Decisione  29.  luglio   18 1 3.  ) 


90 


È  competente  a  procedere    per  un  falso  giurameli-     somma  fV-d*  ,  che    1    pre-.ceeacati    moderni    h^nno  Mp 


to  prestato  in  giudizio  civile  avanti  la  Corte  d'appello, 
la  prima  istanza  presso  la  quale  fu  agitato  il  primo 
giudizio  ove  le  parti  sono  domiciliate  ed  ove  gli  effetti 
*delJo  spergiuro  vanno  a   verificarsi. 

(   Decisione  3   agosto   1 8 1 3.  ) 

Gli  uscieri  delle  Corti  di  giustizia  civile  e  crimi- 
«3le  non  sono  abilitati  ad  esercitare  atti  civili  nelin 
giurisdizione  dei  tribunali  di  prima  istanza  esistenti 
nello  stesso  dipartimento, 

(    Decisione  4  agosto   i  8 1 3 .  ) 


li  decidere  ed  il  proferire  mia  sentenza  civile  con 
«juattro  giudici  ,  1'  assumi  re  supplenti  che  pon  hanno 
funzioni  abituali  e  senza  il  bisogno  di  rimpiazzare  mo- 
rnentaneamente  ([U  ilihe  giudice  die  sia  mancante,  sono 
titcji   di  nul! .'.•• 

(  Decisione  ao  agosto   i8i3.  ) 

La  parte  obbligata  ad  intervenire  in  causa  non 
PUÒ  declinare  dal  foro  in  pai  si  tratta  il  giudizio  prin- 
cipale, 

(   Decisione  3o  agosto    181 3.   ) 


A  senso  delle  generali  disposizioni  del  codice  di 
procedura  ovile  negli  art.  154.  167  ,  1 60  ,  434  e 
436    il    rimedio     della     opposizione  compete  anche  alla     care  dalle  provincie  consolari    col   suo   collega    Gabiuio 


troppa  fiducia  creduti  sulla  parola  loro:  ce  aves.tro 
letto  l' orazione  intera  per  verificare  questi  p?ssi  o  1* 
joro  erronee  interpretazioni,  non  «e  ne  sarebbero  cer- 
temente   rtsi   pn  pagatori. 

Supponendo  che  senza  grave  motivo     gli  6torici  di 
Milano  ,   e   notabilmente  il  Verri,  abbiano    6critt  oche    ì 
Milanesi  furono  favoriti  del  diritto  del  Lazio    ai    tempi 
di  Mario  e  Siila  ,  non  sarà  da  disprezzarsi   il  testimonio 
del  vecchio     Q.     Asconio     Pediano,     contemporaneo    di 
Virgilio   al   parer  di   molti   dotti  ,     il  quale  gole   avendoci 
cons- Tvato   mila  sua    copia   della   predetta    orazione   alcu- 
ni  passi  di  issa  smarriti   nells  altre  lezioni  ,     e     cornea» 
tandola  ,   ri  dà  per  certo  clte  tal  diritto  fa    concesso     a 
tutte  le   citta  dejla   parte  deh'  Insubria  ,    in    cui     stanno 
Piacenza  e   Milano,  n<  II*  anno  665  di   Roma,  o   Sopri» 
ma  di  Cristo  ,  da  Pompeo  Strabone  t  padre   di   Pompeo 
Magno.   Godevane  dunque  ,    giunta    lo    stesso    cementa- 
tore ,  la   città  di  Piacenza  in  cui  era  nata  la    madre    di 
Pisone   riglia   di  un  Gallo  transalpino  ,   nominato  Calve»- 
zio,  die  venuto  nella  Cisalpina  in  Placmtia  conserterei 
ed  aveva  ivi   ottenuto    la     carica    di    precone.    .Essendo 
costui  andato  poi     a  Roma     con     sua    figlia ,     fu     presa 
dessa  in  moglie  dal  nobile  romano  Cesouio    che    fu    par- 
tire di  Pisone.  Questo  Pisorw  che    diventò   console     cot» 
A.   Gabimo    nipote,    nell'anno    di    Roma     696,     o    5tf. 
prima  di   Cristo  ,  e  che  Cicerone  fece  in    seguito    rivo- 


parte    attrice     ad     evitare    le    conseguenze  citila  incorsa 
coptu.pi.acia,, 

(  Decisione   i.°  settembre   i8i3.  ) 

Qnand"  miche  non  sia  preceduta  la  relativa  sen- 
tenza di  prima  istanza  ,  la  demanda  per  ottemi-e  una 
provvisiono'.f  prestazione  alimentaria  in  pendenza  tb'J 
giudizio  di  appello  sul  merita  può  essere  portata  diret- 
taqiente   alla   cognizione  dell'appello, 

(  Decisione  20  settembre    181 3.  ) 


VAI  IETA\ 

DsW  abusa  agi'  Insubri  unti*  hi  ingiurioso  da  tu- 
cani itosi  ri  cantQinpvranei  autori  fatto  dell'  oraziane  eli 
M.    T.    Cicerone  in  Pisonem 

Consiste  1*  abuso  di  cui  si  tratta  nel  desumere  da 
quest'orazione  un  motivo  per  albi  mare  i.°  che  al 
tempo  di  Cicerone  Milano  non  godesse  ancora  ii  diritto 
del  bario,  20  the  1]  carattere  de*  Milanesi  di  quei 
tempi  vi  sia  dipinto  con  queste  parole  di  Tullia  '• 
/«super  \d  est  mtreator  et  prue'  o- n  ,  praecotie. 

ì\   primo   viene   detto    da    un   erudite  fti-J    con        centiam  pcrtinet  ,   linde  se  is   ortum  glorimi  soiet  :   >■ 

f  ssare  che  i  Geotìnacsi  non  ottennero  I  mcatovio  enim  hoc  metì  natura  fert ,  nec  mwiieipii  jnacsertim  ila 
d'i'itlo  che  per  la  benevolenza  ed  al  tempo  di  Cubo  j  me  optane  meriti  .  dignitas  pattuir  :  Riconosci»  anche 
«tesare,  ricavandone  la  prova  da  quegli  termini  suri  1-  Tullio  che  Calvenzìo  avea  partecipato  al  favore  del 
lago  sicario  insubre,  colle  qinh  prci.  mie  ili.  Cicer,cJ0e  1  municipio:  prìus  enim  Gàlhts,  àein  Qallicaniif  (  perchè 
«Inamasse  Piacine  nella  predetta  orafejone  1'  secmi.dp.jin  Italia  t.i  era  stabilito ), extrùna  senupiaoentìnus  naturi 
trovasi  in  un' cpera  di  un  n|bre  piemontese  pubbli-  '  coepit.  La  conchiUsione  di  tutti  questi  passi  è  ,  che  le 
(rata  io  Parigi  pel  }8oS.  Provengono  v<  risimilmi-nte  I  accusnzioni  di  Cuor.. ne  non  percuotevano  un  Insubre j 
•JU*-t>tt  errori  da  precedenti  autori  riputati  degnissimi  dj     the  (' insubnapa  Piacenza  era   già   da   l.i.iro  tempo    in 


non  era  punto  insubre  ;  e  rispondendo  alle  sue  la- 
gnanze coli'  accasarlo  in  questi  termini  :  O  carmfex  et 
prociuor  cemplnrum  [  §.  5  )  ,  ut  apn  fure  ,  ut  cum  sa* 
crihgo  ,  ut  emù  sicario  dispujtabo  (  §  16  ),  Cicerone 
non  ha  potuto  qualificarlo  ,  e  non  1*  ha  difuti  qua- 
lificato insubre ,  come  lo  suppone  \"  erudito  Cenomano 
V"  è  più  ;  lungi  dal  disrprezzar  Ìa  di  lui  materna  ori* 
gme  ,  quantui.qne  non  nobile,  Tullio  l'esaltava  cooj 
queste  parole  :  O  paterni  generis  oblile  ,  materni  via 
meraor  (  §  26  )  .  Quand'egli  da  esso  era  chiamato  ne! 
§  6  :  Caesonius  semiplacentinits  Calventius  ,  non  era 
questo  in  disprezzo  dell'  iiisubnaiia  Piacenza  ,  avendo 
Cic.roue  detto  pel  principio  giusta  i  frammenti  con- 
servati  da  Asconio  Pediano  :  ine  (  C.ilvenzio  avo  ma- 
terno di  Pisene  )  cum  ad  Pudum  Piacentine  forte  con-» 
sedisset  ,  pancia  post  un-us  in  eam  civUat'em  ,  miai  tu  n 
erat  chìtfas  ,  nscenJit  ;  attestando  con  tao  ,  che  P.i» 
cenza  al  tempo  anteriore  in  cui  venne  dalia  Galliti 
transalpina  C.ilven/io  ,  già  godeva  del  privilegia  d*  es- 
ser mun'ftipium.  Anzi  lo  dichiara  formalmente,  dimo- 
strando inoltre  grande  stima  per  quel!1  inauhriaOA  città 
in  queste    altre    pari  le  :  non  Ime  ad   corUemuendani  /7,j- 


possesso  del  diritto  del  Lazio ,  e  finalmente  die  1*  avo 
alaterno  di  Pisone  partecipava  al  favore  del  romano 
jnunicipio  di  Piacenza. 

Ivi  era  precoae  ;  e  quest1  uffizio  trovavasi  onore- 
vole presso  i  Romani.  Le  funzioni  di  un  precone , 
a<sai  simili  a  quelle  de'  nostri  uscieri  legali  ,  consiste- 
*an  nel  presedere  alle  aste  ,  nunziandovi  i  prezzi  of- 
ferti ;  nel  prescrivere  il  silenzio  nelle  radunanze  del 
foto  onde  si  sentissero  gli  oratori.  Nei  £omizj  de' ma- 
gistrati chiamavano  le  tribù  a  dare  i  loro  suffragi  , 
proclamavano  gli  eletti  „  recitavano  al  popolo  le  leggi 
.ciuanate.  Nelle  liti  giudiziarie  ,  chiamavano  i  giudici, 
i  .rei,  gU  accusatori  ed  i  testimoni.  La  nomina  di  tali 
j'mzionaij  pubblici  era  fatta  in  Roma  dagli  stessi  con- 
«uli  ,  ed  erano  scelti  fra  i  ciu.ai.lini  romani.  Non  fu 
.dunque  per  awilire  Calvenzio  die  Cicerone  lo  disse 
medioktaew  praecQàe  (  %  2.6  )  ;  all'opposto  volle  ono- 
ì-.  do  più  di  quel  di'  eia  .  al  parer  di  P.  Manuzio  > 
istituendo  al  nome  della  piccola  Piacenza  nella  quale 
*.la  Calveuzio  fu  precone  ,  quello  della  vicina  ed  in- 
£, 'Uè  metropoli  dell'  insubriana  provincia.  Glie  fosse 
,ygli  stato  mercatore  venendo  dalla  Galli  a  transalpina  , 
non  fu  già  detto  in  di  lui  vituperio  ;  e  meno  ancora 
»uo  conchiudersi  da  .questo  titolo  ,  come  da  quello 
di  precoae  ,  come  P  ha  fatto  il  celebre  piemontese  , 
«he  dine,  la  condizione  ed  il  Carattere  di  tutti  gP  In- 
subri dei   te  npo  di  Cicerone. 

Supporre  all'  esempio  del  medesimo  autore  che 
Tullio  abbia  scritto  :  Insuber  ,  id  est  mercator  et  praeco, 
g.uvbbe  renderlo  colpevole  d'  inconseguenza  ,  poiché 
s.ipeya  ,  ed  aveva  riconosciuto  solennemente  ,  che 
.Cilvenzio   non    era    insubre ,  coni»    rilevasi      dalla      pre- 


girnazlone  polìtica  dì  -quei   guerreggiami    JMUJ»k  ««|CBN,^ 
dopo  di  esser  stati    sottuiuessi  da    C.    Marcello,    a^erniBv 
poi  ricevuto  ,    almeno    sotto   il    consolato     di    Pompeo 
Straboue  ,  il  diritto   del  Lazio. 

0.  N. 


£.    TEATRO    ALLA    SCALA, 

Prima    rappresentazione 
del 

Quinto    Fap.ìo. 

Tutta  V  attenzione  del  pubblico  era  rivolta  jersèiA 
al  sig.  Giovanni  David:  la  grave  malattia  che  gì' impedi 
ano  ad  ora  di  prodursi  su  questo  teatro  ;  la  fama  che 
lo  aveva  tra  noi  preceduto  ;  e  la  memoria  ancoV  vi- 
vissima deir  egregio  suo  padre,  erano  altrettanti  motivi 
che  reuder  dovevano  interessante  la  sua  prima  com- 
parsa sulle  nostre  scene  in  qualità  di  prnwo  tenore. 
Nulla,  diremo  :qu;;-si  ,  egli  lasciò  desiderare  ag-F  intelli- 
genti ,  e  come  cantante  e  come  attore  ;  e  quindi  nulla 
manco  al  suo  perfetto  trionfo.  In  ogni  pezzo  egli  ottenne 
unanimi  applausi.  Ma  dove  specialmente  egli  superò  la 
comune  aspettazione  ,  si  fu  nel  duetto  col  si g.  Velluti  » 
nell'  atto  2.°,  nel  quale  spiegò  i  più  reconditi  segreti 
della  sua  arte  ,  e  destò  negli  animi  la  più  soave  e 
profonda  commozione.  Terminato  lo  spettacolo  ,  i! 
pubblico  chiamò  il  sig.  David  ,  il  6ig.  Velluti  e  la 
signora  Correa  a  ricevere  nuovi  attestati  di  aggradi* 
mento,  e  lusinghieri  tributi  di  lode:  è  questo  un  nsio 
cedente  frase  ;  cum  ad    Padicni    Piacentine    forte  come-  j  che  già  da  molto  tempo  sembrava    caduco    in    dinienti- 


disset  ,  venendo  dal  di  la  delle  Alpi  :,  e  quest'  osserva 
zioue  concorda  colla  più  antica  e  verisimilmcnte  più 
genuina  lezione  dell'  orazione  in  Pisoncm ,  cioè  quella 
di  Aseowo  PeJiano  ,  in  cui  si  legge  :  insitper  (  e  non 
imuber  )  quidam  fiat ,  idem  mercator  et  praeco  ,  i$ 
cum  liomam  cum  /dia  venisset ,  afitoléscèniem  nobilem 
Caesoiiium  hoiunis  feracissimi  filiurn ,  xlusus  èst  n:<  .<  lì  ire  : 
filiam  collocavit.  Oade  soltanto  ,  com'  ognun  vede  ,  il 
rimprovero  d'  arditezza  sull"  aver  Calvenzio  ,  di'  era 
di  condizione  inferiore  a  quella  della  nobilissima  fa- 
miglia pisoaiana  ,  chiamato  il  giovine  Cesonio  in  ispo- 
so    della    figlia    sua. 

Resta  dunque  evidentemente  dimostrato  dalla  stessa 
orazióne  ciceroniana  ,  sulla  quale  s'  erano  appoggiati 
gli  autori  sopraddetti  ,  che  il  carattere  degl'  Insubri  al 
leaipu  di  Tullio,  non  era  dipinto  con  queste  parole 
relative  ad  un  solo  semiplaccniinu,  e  che  i  P.acentini 
avevano  allora  da  molti  anni  il  municipio.  Ora  se  , 
giusta  Stri  bone  ,  Milano  era  caput  insubriae  regiti/rìs 
della   quale    tutte  le   città    circonvicine    erano   state  fatta 


cauza. 


X. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Elementi  di  filosofia  chimica  del  sig.  H  unphry 
Davy  ,  segretario  della  Società  Reale  di  Londra  ,  ecc.  , 
ecc.  ,  tradotto  ,  con  annotazioni  ,  in  lingua  francese 
dal  professore  Van—Mons  dì  Brusselles,  e  trasportato  in 
ita. ..un  favella  dai  6Ìgg.  Moretti ,  e   Primo. 

Que»t'  opera  ,  secondo  !"  intenzione  dell"  autore, 
ha  per  oggetto  di  f«r  conoscere  ì  fenomeni  che  presco- 
tano i  corpi  ,  di  scoprirne  le  eause  ,  e  1*  Ifgg'  alle 
quali   la  natura   gli    assoggetta. 

Non  conosciamo  finora  un'  opera  più  classica  iri 
questo  genere.  Il  nome  del  suo  autore  è  abbastanza 
noto  ,  le  sue  scoperte  ed  esperienze  diverse  gli  danno 
a  buon  diritto   ni    p:  su»   il   pm  distinto  fra   i   dotti. 

L-1  opera  sarà  diviy.a  in  quattro  volumi  in  8. ve» 
adorna  di  rami,  conforme    all'  edizione  francese  ,    bella 


carta  e  stampa  :,   il   suo   prezzo  è  di  lir.    5    italiane  per 
inunicipj  da    molti   anni,   non  potrà  più  dirsi  che  «  F  In-  >  ognt  tomo    preso  in  Milano.    Il     volume    i.°  uscirà  pel 

giorno    io    febbrnjo ,    il    i°  pel    i.°   di   marzo,  ed    il  se- 
guito   pel   principio   d.l   me9e   d'  aprile. 

L'  associazione  è  aperta  sino  al  io  febbrajo  pros- 
simo futum  presso  1'  editore  librajo  Gio.  Pietro  Giegler, 
Corsìa  de"  Servi  ,   auni.0    6o3  ,  in  Milano,    e    pressa  i 


(Jubria  non  era  allora  a  miglior  condizione  di  prima  "  ; 
#  che  ina  ebbe  municipi  avanti  la  Cenomania.  Sanno 
tutti  che  ,  e  non  molesti  ai  Romani  ,  i  pacifici  C uno- 
mani  avendo  per  ciò  conservato  fin  a  Giulio  Cesare 
il  loro    governo    particolare,    non  potevano  esser     nella 


o» 


principali  l!nv»ij  d'Italia;  passata  l'epoca  i7el    10    feb- 
Ix.ijo  il   prezzo  sarà  di  lir.   6  ital.  al   volume. 
Milano,    12   genniijo    1014. 

Gio.   Pietro  Giegler. 


Aringa  criminale  per  Giuseppa  Curioni  Bossi  }  ac- 
cusata di  veneficio  nel  proprio  figlio  Giuseppe  Bossi  \, 
recitata  innanzi  la  Corte  di  giustizia  di  Como  il  giorno 
i3  gennajo  1814  dal  sig.  avvocato  ciuseppe  Marocco, 
tlì  Milano. 

La  continua  ricerca  che  vien  fatta  delle  preceden- 
ti difese  scritte  dallo  3tesso  sig.  avvocato  Marocco  io 
cause  di  veneficio  ini  ha  animato  a  riprodurle  co"  miei 
torcltj  ,  quantunque  ne  sia  sparso  un  gran  numero  di 
cop''e. 

Credo  quindi  far  cosa  grata  agli  studiosi  del  dirit- 
to penale  il  ristampare  la  difesa  di  Samuele  Rossi  stata 
pubblicata  nel  1807  ,  e  quella  del  sacerdote  Boroli  re- 
citata innanzi  la   R.   Corte  d'.pppello  iti  Milano  nel  iti  11. 

Le  diverse  questioni  di  diritto  e  di  fatto  sviluppate 
in  queste  aringhe  criminali  vengono  quasi  a  formare 
iin  trattato  sa  questa   importante   materia. 

Queste  edizioni  saranno  eseguite  in  S.°  grande  , 
carta  e  caratteri  come  la  prima  ora  pubblicità  ,  e  fra 
etto  giorni  saranno   vendibili. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri  , 
agli  Scalini   del  Duomo  ,    nino.   994. 


BORSA  T>T  MILANO, 

Corso  de  Cambj  del  giorno  22  gennajo    ibi^. 

Parigi  ,  a  giorni    3o   .    .     .     .  »         99?7  L. 

Lione , >0 

Genova,  per  una  lira  f.  b.      .  >»         81,8  — » 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  3   R.  >t      4.96,0    L. 

Venezia  ,   per   una  lira   ital.      .  » 

Augusta ,  per  un  fior.  corr.    .  »      a, $j»,5    L. 

Vienna ,  idem - 

Anibterdam ,  B.co  h 

Londra         h 

Napoli h 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .  » 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddit» 
del  5   per    100  ,   33.    3/4- 


^J 


Maspero  e  Buocher  ,  librai  in  Milano  e  proprietarj 
della  stamperia  Eredi  Galeazzi  in  Pavia  ,  sì  fanno  pre- 
mura di  annunziar?  al  pubblico  medico— chirurgico  che 
•n"\  prossimo  marzo  pubblicheranno  la  desiderata  opera 
del  eh.  sig.  professore  Tommaso  Voi.ri  ,  da  lui  pro- 
inrsia  nell'  8.®  volume  della  sua  traduzione  della  chi- 
nirgia di  Rkhter  ,  intitolata  :  Saggio  di  memorie  e  di 
osservazioni  medico  chirurgiche  ,  in  due  volumi  in  8." 
c,<hi  tavole   in  rame. 


Petit  dictionnaire  de  V  Académie  franc.oise  ,  ou 
abregé  de  la  ci,~,quième  edition  du  dictionnaire  de  T  A- 
•*a>!émif>  .  avanci  on  a  jnint  la  prononciation  d'  après 
ies  meiUèures  nutnrites  ;  et  en  téte  du  quel  orit  été 
■phrés  les  é'emens  de  la  grammaire  francoise  de  Lho- 
rnoud  ,  avec  un  supplement  contenant  Ics  mots  nouveaux 
•eri  usuge  drpuis  la  rév(llutio  1.  Par  I.  R.  Masson.  Paris, 
i8i3.    Tomi  2   in    8°   piccolo  di  pag.    918. 

Questo  eccellente  compendio  die  in  se  raccoglie 
non  men  la  purità  della  lingua  che  1'  esattezza  della 
pronunzia  francese  [  Vendesi  dal  librajo  Stella  ,  in 
contrada  S.  Margherita. 

Prezzo,    lir.    9   italiane. 


NB.   Non    sono  arrivati    i  figli  di  Francia  del    17 
gennajo. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Dramma  serio  ). 
Quinto  Jabio  ,  musica  del  sig.  M."  Giuseppe  Nicolini. 
Nel  detto  dramma  cantera  da  primo  tenore  il  sig.  Gio. 
David.  Balli  ,  i.°  Arsinoe  e  Telemaco  ;  2..°  I  minatori 
valacchi. 

R."  Teatro  della  Canosiaxa.  (  Coni.  comp. 
italiana.  )  Ernesto  ed  Enricìietta.  Bullo ,   Posa  piano. 

Teatro   Carcaxo.   Festa  dì  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  Le.vtasio.   Giuochi  d'  esperienza    e    di    fi- 
sica del  sig.   Clialon  ,  con   esercizi   di   cani   e  sciuiie. 
Dopo  i   giuochi   festa   di    ballo. 

Teatro  Re.  (  Opera  seria.  )  77  Tancredi.  Ballo , 
Amore    aguzza   f  ingegno. 

Teatro     del    Belarhino    (    dotto     Girolamo.  ) 

Argante  e   Girolamo  nella  selva  incantai. 1     iti   Benevento. 
Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  delle  XARIONBTtx  A  s.  Ro\taxo.  — ■ 
^Prometeo. 

Dopo  la  commedia  festa  ili  ballo. 


Milano,   dalla     ipi  'erico  Agnelli, 

nella  contrada  di   S.    dai    '    rita,   iii3. 


s^JXL' 


GIORNALE    ITALIAN 


MILANO,  Lunedi  ,   $4    Gennaio     1814. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  iu.  questo  foglio  sono  ufficiali. 


'— »i»  ime 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO  FRANCESE. 
Susa  (  dipartimento  del  Po  )  ,  6  Gennajo. 

Xn  questi  ultimi  due  mesi  sono  passati  dalla  nostra 
città  41,700  uomini  della  coscrizione  per  Y  esercito 
d'  Italia. 

Ignorasi  it  numero  preciso  de'  soldati  che  debbono 
essere  passati  dal  Monginevro  ,  dal  Col  di  Tenda  e 
dalla  riviera  di  Genova  ;  ma  è  certo  che  è  conside- 
rabile. 

Noi  vediamo  ancora  arrivare  di  mano  ia  mano 
diversi  distaccamenti  che  Vanno  a  raggiugnere  l'esercito. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Moatjoie  (  Roer  ) ,  n  Gennajo. 
Jerì  «era  i  gendarmi  hanno  qui  condotti  alcuni 
prigionieri  profani  die  sono  stati  diretti  «opra  Enpea 
•  Liegi.  Questi  a  erano  forse  perduti  pei  pantani.  Noi 
armiamo  la  nostra  cittadinanza  per  mantenere  il  buon 
ordine  e  preservarci  dalli  visita  e  dagli  eccessi  dei  sac- 
cheggiatori. (  Jour.  dt  V  Emp.   ) 

Mouli'is  ,   1 1    Gennajo. 
Mille  seicento  ottanta  uomini  della     nostra    guardia 
«azionale  stanno  per  mettersi    in    marcia  alla    volta    di 
Lione.  (  Idem.  ) 

itempten  (  Koèr  j,  n   Gennajo, 
Sentiamo    in    questo    momento    che    V  inimico  ha 
ripassato  il  Whaal  ,  e  che  le  nostre    truppe  sono  rien- 
trate in  Clèves  ed  in  Nimega  ,  senza  sparare    nemmeno 
Un  fucile.  (  Idem  ) 

Bourg ,   ri    Gennajo. 

Gli  esploratori  del  nemico  che  si  erano  fatti  ve- 
dere sulle  frontiere  di  Buge^  ,  e  che  avevano  pubbli- 
cato che  precedevano  un  poderoso  corpo  d'  esercito  , 
avevano  sparso  qualche  allarme  in  paese.  Pure  si  pen- 
sò alia  difesa,  e  gli  esploratori  furono  attaccati  ed  in- 
seguiti •.  alcuni  di  essi  furono  uccisi  ,  ed  altri  fatti  pri- 
gionieri. 

Da  ogni  parte  arrivano  a  Lione  de1  distaccamenti  , 
e  quella  bella  citta  e  sicura  dai  tentativi  del  nemico. 
Presentemente  i  dipartimenti  di  frontiera  sono  guerniti 
da  truppe  di  linea,  e  la  confidenza  riaasce  negli  abitato- 


vi delle  campagne  ,  ì  quali  non  pensano  più  a  ritirarsi 
nelle  città  ,  ma  si  armano  e  si  organizzano  in  guardi  e 
nazionali. 

I  nemici  non  si  osano  più  di  mandare  ,  come  fa- 
cevano qualche  giorno  fa  ,  delle  truppe  leggiere,  e  dei 
drappelli  d*  avventurieri  per  mettere  a  contribuzione  le 
case  isolate,  le  fattorie  ,  le  cascine;  essi  mostrano  d; 
volere  concentrarsi  ,  e  temono  di  essere  tagliati  fuori  ;, 
si  dice  anzi  che  pensino  a  sgomberare  In  Savp  ;  1? 
fatto  si  è  che  un  po'  più  tardi  molte  stride  di  vente- 
ranno impraticabili  a  motivo  delle  nevi.  Si  supponga  al- 
lora che  i  nemici  siano  attaccati  di  front»  e  obbligai; 
a  cedere  ,  e  non  si  vede  come  potrebbero  rifirars . 
Conviene  credere  che  questa  osservazione  non  isfug^a. 
ai  loro  occhi. 

Presentemente  gela  ;  ma  sarebbe  a  desiderarsi  ohe 
P  inimico  venisse  sorpreso  da  uno  scioglimento  dei 
ghiacci  nei  cantoni  della  Bresse  :  allora  1*  artiglieria , 
gli  uomini ,  i  cavalli  resterebbero  nel  fa:.go.  Per  mesi 
iutieri  i  villaggi  sono  senza  comunicazione  ,  e  c«mvie.i<i 
aspettare  che  le  terre  sieno  assodate ,  e  scolate  le 
reque ,  cosicché  talvolta  ci  vogliono  fin  14  buoi  per 
•strascinare  un  carro  del  paese  else  abbia  un  carico» 
mediocre  (  Gaz.  de  France.  ) 

Lione  ,   1 1    O-enrfujo. 

L'  energia  degli  abitanti  di  questa  città  si  va  sempre* 
più  palesando  ogni  giorno  ;  essi  iti  gran  paite  sono  iti-, 
arme  }  e  custodiscono  tutti  i  posti  della  città.  Le.  coorti 
di  granatieri  e  di  fucilieri  saranno  ben  presto,  comple- 
tate. Non  v'  ha  un  Liooese  che  non  sia  penetrato  dalle» 
spirito  che  anima  presentemente  tutti  i  Francesi  ,  che 
non  si  sdegni  all'  idea  di  ogni  dominazione  straniera  ». 
e  che  non  sia  pronto  a  fare  tutti  i  sagrifizj.  che  im- 
pone la  necessita  di  rispingere  al  di  la  del  Reno  i  ne- 
mici della  nostra  patria,  dtlla  nostra  industria  e  delle 
nostre    manifatture. 

Il  forte  de  V  Ecluso  ,  benché  ben  proveduto  ,  si  è 
arreso  dopo  di  avere  ,  per  quanto  si  dice  ,  tirati  sol- 
tanto 5  colpi  di  cannone.  E  generale  lo  sdegno  contro 
il  comandante  eh*  è  prigioniero  unitamente  alla  sua 
truppa. 

Si  assicura  che  non  rimangono  tutt*  al  più  che 
6oe  uomini  a  Ginevra  :  alcuni  distaccamenti  pero  van- 
no girando  nei  contorni  di  Seyssel,  presso  al  ponte  di 
Bellegsrde ,  confine  della  Savoja  ;  ma  e»»si  sono  aspet- 
tati uelle  gole  del  Bugey  dove  tutti  gli  abitanti  si  «oiu» 
armati,    ben    risoluti  di    voler    < ater.nu.urJi.    Il  aeinict»' 


'*  ..        ,  .„•(«       mvndl  'un  mode  sì   seriose  per  le  armi  fi-maree'..     Diversi   eer* 

1Ja  co^so  nulle   atrocità  nel  suo    p,«  J ;        •        ,  «     ■  L.  .  J~.  »&**!    b  «« 

«*    gH    abitanti   «   •'i^:,-e'1tVe,oJ:;ic  n     ^    l  I    it;  per  portarsi  sulle   MM  ed  al  corpo  e,"  esercì 
-'   «   J»P-*-™  **  A»   che  so» v.cim,    r«  .  P      P  ^ 

Bi     sono     arili*  i      di     fucili  ,   picche  ,  forche .   CCC. ,  OS*      **¥»■■«    * 


tagliarci  là  /tirata.  (  .Tour.  de.  Lyon.  ) 
—  Il  alatore  Chaptal  conte  de  Chanteloup ,  com- 
missariò straordinario  di  S  M.  nella  J9àoa  divisione 
militare,  ha  emanfcto  un.  ordine  ,  in  data  del  5  corrente, 
donale  prescrive  li  b  va  immediata  e  l"  org.-.niz/.a. 
zione  di  un  gorgo  franco  a  Lione  e  ne!  dipartili.,  nto 
,f,ì  Rodano.  Questo  corpo  porterà  il  nome  di  Corpi 
franco  liancse  ,  sarà  composto  di  cavalleria  e  falena, 
formato  dai  proprietà.)  ',  negozianti  ,  coltivatori  ,  fab- 
bricatori ,  ecc.  ,  e  cesserà  di  servire  subito  die  .  ne 
mici  saranno  stati  discacciati  dal  territòrio  dell1  Impero. 
(  Estr.   dal   Jour.  de  /'  Emp.    ) 


Auxonne ,   ia  Gennajo, 

Bf  sansone  non  e  per  nuche  circond  itp  ,  qualunque 
6ieno  le  voci  che  si  sono  sparse  in  contrario,  e  no. 
siamo  in  cornimi caz'tone  con  cuieUa   pi  zza. 

La  gnerni^one,  >n  luogo  d'aspettare  che  il  nemico 
le  8i  present.  innanzi,  va  ad  adontarlo  ne' di  Ini  ac- 
campani- ut..  Tutti  i  giorni  ,  ad  una  o  due  leghe  dalla 
città,  vi  sono  de5  coi.ìb'.itiiio'iit.  in  tui  .  Francesi  ri- 
mangono sempre  superiori.  No.i  si  potrebber  dare  mag- 
giori prove  di  coraggio  dì  quelle  con  cui  si  vanno 
continuacele  segnalando   1  nostri  difensori. 

Non  è  già  .1  sic.  generale  Gassendi ,  come  era 
stato     detto  ,    ma     bensì  sig.     generale     barone  An- 

dreossi  ,  jspe^tur  generale  d-  ;  t;nio  .  quegli  che  dirige 
i  lavori  «Itile  foruiicazioni  d  I  i  or., tri  piazza;  a  que- 
ir.' ora  esse  presentano  di  già  una  ironie  assai  rispet- 
tabile. Noi  starno  tuttofa  tranquillissimi. 

(   Gaz.  de  trance.  ) 

Aquisgrena  ,    ia   Gennajo, 
Le   lettere   che    riceviamo   dalle   rive   del   Reno  ,    da 
Wesel  fino    a   Colonia  ,     portano    cl<e    regna     in     quelle 
parti  la    più  grande  trànq'niìli'tà.    (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

Lìezì  i   !  3   Gennaio. 
Con  circolare  di   j  ri  ,   il    km, ne  di  Micoud,  nostro 
prefetto,    avv  sa    ..itti    i    fmizimia  j    pubblici   >•  I    Jipirti 
mento   dell"  Onrtt.e   <  h"   egli    si   e   iscritto  «Un   t.sta  della 
guardia  nazionale  d.  Èiegfy  e   «I*  invita  a   firrfi   lo  stesso, 
unitamente    a    que'  1.  r«,    figli  che  sono     atti   a   pcrtar    le 
armi.      «  Ruanda    i    cittadini     (  die'  egli    )    vi    \ ■•'.Iranno 
nelb     loro     file,     la     vestra    presenza   aro «scerà   l     loro 
energia  ,    e    la    dirigerà    al    suo  vero    scopo.  »     Questo 
esempio    e    questa     esortazione     patrioti.n   incornili. :ian  •  > 
ad  avere  tutti    quel  buon  successo  che  si   poteva^spet- 
tame,   A   Liegi  e  nei    contorni    i    cittadini  ,  sia   marnali  , 
sia   nubili ,   si    fanno    iscrivere   colla  massima  premura, 

(  Jour,   de  Fans.  ) 

Lilla  ,  i3  Gennaio. 
Tutto  assume  nel  nostro  paese     un  aspetto    guer- 
riero. Le   nostre  brave  guardie    nazionali  si    vanno  or- 
ganizzando ,    e   sono   ancora   animate    di  quella,    spinto 


Parigi  j  x6  Cennnjo. 
Oggi  sono  stati  presentati  da  S.  A.  S.  il  Principe 
vicecon'estabili*  ,  al  giuramento  che  hanno  prestato  ia 
mano  dell'Imperatore,  i  signori  Rortemfcoarg,  generato 
di  divisione;  Proteau ,  generale  di  brigata;  StoffT, 
sentante  comandante  ;  L'fevre  ,  !  lem  ;  Ri.u/ier  ,  col  a- 
nt-ll'»  del  ofi  °  di  linea  ;  Saint-Faurt  ,  colonnello  '?I 
34°  di  linea:,  il  barone  Bungars  ,  colonnello  njutarjtj 
di  campo  dei  ràoggior  generale  ;  il  barone  di  Home. 
squioa  ,  i  km  ;  >l  duca  di  Gonegliane  ,  majt gior  gene- 
rale della  Cu  r dia  di  Parigi  ;  il  conte  Hullìll  ,  ajutante 
maggior  generale  idem  ;  il  conte  Bertrand  .  idem  ;  il 
conte  de  M'itmorency  idem;  il  barone  Lab'irde  ,  sju.- 
tante  comandante  idem  ;,  il  conte  Alberto  de  Brancas, 
idem  ;  il  conte  Gertnain  idem  ;  Tourton,  idem  •-,  il  coita 
Regnaud  de  S.  Jean  a"  Angely ,  capolegioue  idem;  il 
conte  Jaohert  idem  ;  Danherjon  de  Murinais  ,  idem  ;  do 
Fraguier  ,  idem  ;  le  Pdeur  de  Brevannes  ,  idem  -  Ric- 
cardo Lenoir  ,  idem;  Devirts  de  Graville  ,  idem;  il  du- 
ca di  Cadore,  idem:,  i!  conte  de  Choiseul  Praslin  , 
ideine  Salleron ,  idem  ^   il  conte  Hottinguer  ,  idem. 

(  Monìteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA, 

Brescia  ,  ao  Gennojo. 
In  occasione  di  un  movimento  combinato  dal  ne- 
mico sulla  riviera  di  Salò  ,  e  nelle  gole  della  Valtroin- 
pia  ,  e  ch'ebbe  iuogo  ne' giorni  tó  e  ij  di  cfuesto 
mese  ,  sentiamo  che  i  nostri  bersaglieri  hanno  col  va- 
loroso loro  contegno  in  gran  parte  contribuito  a  rende;* 
vani  df  l  tutto  gli  ostili  progetti.  Il  colonnello  Duchéz  t 
ed  il  .api-squadrone  Rivar^  si  sono  distinti,  e  s.  parta 
con  l»>ùe  tanto  del  tenente  di  gendarmeria  Berti  dia 
comandava  un  distaccamento  di  cavalleria  ,  come  del 
tenente  Visniara  eh'  era  alla  testa  de"  bersaglieri. 

Cremona  ,     a  i   Gennajo, 

Sono  qui  arrivati  jeri  l'altro,  provegnenti  da  Ales- 
sandria ■  e  diretti  a  Verona,  un  battaglione  del  36.°  di 
linea  francese  ,  ed   un  fortissimo  distaccamento  del  i?^.**J 

Milano  ,   a 3   Gennajo. 
NAPOLEONE  ,  ecc. 

Evge.vio  Napolsone  di  Francia,  Pietre  d\  Iralia,  ecc. 

Visto  d  nostro  decreto  del  3o.  settembre  i8i3. 
col  quale  noi  abbiamo,  rn\<u_>  a  c|Ì5pp5fz^on<;  dei  muiistr<f 
della  guerra  quattro  milioni  :n  boni  ,  affriche  eg(i  ;-./. 
gasse  le  requisizioni  di  derrate  che  sano  state  fatte  .per 
."   approvvi&iQnamento  delle  piazze  fai  ti  ; 

Volendoci  assicurare  se.  le  nostre  intenzioni  u  ,  -i- 
von    de  pronrietarì  sono  state  folt  Intente  adempita  ■ 


yuj.biico  the  in  suu.l.  cuco^an^    si    e    m.m.f^uto  m|        -W,  u,  v.nù  u../'  uuto.  Uà  eie  1 1  e  .-.ulU  ifcl^a  ,  ■  u. 


Abbiamo  decretato  e  decidiamo; 
Art.    I.     Una    commissione  tratta    dal  Contiguo    di 
Stato    prenderà  zziate   notizie  dal  ministro    dellu  guerra 
sulle  somme  da  lui  versi  te  in   esecuzione  del    nostro  de- 
creto dei  So  settembre   ii>i3. 

IL  La  colliquinone  si  recherà  in  seguito  ne'  diversi 
diparti,  netui  ia  favore  de"  quali  ti  mirastro  della  guerra 
avrà  emesso  de  mandati  ,  e  «'  informerà  dalle  diverse 
autorità  iocali  Ocii  inipiexp  due  sarà  stato  fatto  delle 
somme  disposte  dui  où; nutro  a  loro  profitto. 

IH.  La  commissione  nei-  era  i  reclami  die  le  s;. 
poLussero  presentale  dai  pruprietuij  a  cui  si  fossero  re- 
quisite delle  derrate,  t  aie  non  aye.sser.tk  ricevuto  i 
baui  loro  dovuti. 

i'/,  A  misura  die  ia  commissione  avrà  terminate 
le  sue  osservazioni  ia  un  dipartimento  ,  essa  farà  rap- 
porto  dj.  ciò  che  avrà  verificato  ,  e  ce  io  spedirà  di- 
rettamente al  nostro  quurtier  genti  aie.  Il  suo  rapporto 
sarà  accompagnato  da  un  quadro  indicante  le  derrate 
somministrate  da  ogni  dip  trtimentu  ,  ie  somme  in  boni 
che  saranno  state  pagate  e  quelle  die  resieraiuM  a  pa- 
garsi. 

V.  La  commissione  profitterà  del  suo  soggiorno  in 
ugni  dipartimento' per  irtjuniuirsi  'Ielle  requisizioni  (  ol- 
tre quelle  che  formano  f  Oggetto  del  presente  decreto  ) 
the  possono  essere  state  levate ,  e  della  vera  destina- 
zione eli'  esse  hanno  avuto  -.,  e  se  mai  essa  scoprisse  che 
avesse  avuto  luogo  un  qualche  abuso  ,  essa  lo  velifici Wà 
e  ce  ne  renderà  conio. 

VI.  I  me. nari  della  commissione  instituita  col  pre- 
sente decreto  sono  i  Consiglieri  di  Stalo  Saul,  mio  , 
Cadati  e  Buca. 

VII     I    ministri    della    guerra  ,    dell'  interno    e  dej. 
tesoro  ,   ed  il   consigliere  segretario  di  Stato     sono    inca- 
ricati ,  ciascuno  ni  ctò   che  lo  concerne,  dell  esecuzione 
del  prese  ite    lucrato   clic    sarà  pubblicato    ed  inserito  nel 
Bollettino  deUe  Les*  i. 

Diit.o  III  nostro  quartier  generale  di  Verona  il  19 
gennajo   1814. 

EUGENIO  ±  NAPOLEONE. 

Pei      icerè , 

//  consigliere  segretario  di  Stato, 


A.  Stiugelli. 


GIURISPRUDENZA. 

Estrutto  delle  decisioni  della  Corte  d"1  appello  in 
Brescia. 

La  domanda  ili  correzione  del  quaderno  d*  asti 
io  ciò  ,  die  riguardai  I'  offerta  del  prezzo  contiene  un 
motivo  di  nullità  contro  un  atto  facente  parte  [della 
procedura  anteriore  all'  aggiudicazione  preparatoria  ,  e 
non  è  quindi  per  l'art.  733  del  God.ce  di  procedura 
fiviìe  più  proponibile   dopo   che  questa  e   seguila. 

(  Decisione  4  agosto    181 3.   ) 


9S 
tentw  interno tutoria  die  lo  ha  ordinato  ,  tpsiu  di  de- 
cade divi  Ih  ni  litio  accordato  dal  §  2,  do  cieli  au.  ,  ot 
del  Codice  di  procedura  civile  di  poter  appellare  dulia 
medesima  tatti»  prima  che  unitamente  alla  semenza 
definitiva. 

(   Decisione   14  settembre    ioio.  ) 


USCIO    ISTITUTO    ITALIANO. 

Nel!'  adunanza  ,  che  la  classe  scientifica  del  R, 
Istituto  tenne  il  di  a  del  corrente,  il  socio  sig.  ca- 
vaJiere  Palletta  espose  d. verse  sue  riflessioni  «opra  il 
morso  della  vipera.  Egli  conviene  col  sig.  professor* 
Mangili  (  che  in  una  delle  precedenti  adunanze  ha 
trattato  questo  stesso  argomento  )  ne  II  '  ammettere  1"  ef- 
ficacia dell'  ammoniaca  ad  impedire  i  terribili  effetti 
del  veleno  viperino  ,  ma  crede  che  in  moki  casi  questo 
rimedio  non  ba6ti ,  se  non  è  accompagnato  da  una 
cura  più  energica,  sudatoria,  e  tale  che  v;  ?ga  a  scio- 
gliere P  agghiacciamento  di  tutto  il  corpo,  e  a  portar* 
un    incitamento  mi  corso  di   tutti   gli    umori    animali. 

Ad  appoggiare  questa  sua  opinione  egli  recò  la 
storia  di  diverse  persene  morsicate  dà  serpenti  ,  a  lui 
comunicata  dal  sig.  dott.  Giacomo  Sacelli  di  Birsio  iu 
Valsasi  da. 

In  seguito  il  sig.  canonico  Bilìani  fu  Hai  sig.  conte 
direttore  dilla  classe  invitato  a  proseguire  la  lettura 
della  sua   dissertazione  sul   fosforo. 

Finalmente  il  soprannominato  sig.  cavaliere  Pal- 
letta lesse  un  rapporto  sopra  un  manoscritto  presentato 
al  K.  Istituto  dal  sig.  dott.  Giamhatistà  Marzari  ,  che 
porta    il  titolo  :  Memoria  patologica  sulla  pellagra. 

Giovedì  prossimo  si  adunerà  la  classe  di  lettera- 
tura  ed   arti   liberali. 


R.°  TEATRO  FRANCESE  DELLA  CANOBIANA 


Mercoledì  ,  19  Gennajo. 

Le  tjran  dontestique  ,   commedia   in   cinque   atti  del 
sig.  Duvtd  v  e  Les  deux  meres ,  commedia  iu    dite    atti. 

Essendo  passata  sotto  una  direzioue  italiana  ,  cioè 
quella  de' nostri  due  regj  teatri,  la  scena  francese  della 
Ganobiana,  e  volendo  saper  il  pubblico  s'  olla  per  ora 
è  degna  de'  suoi  suffragj  siccome  di  un  teatro  reale 
qual  è  questo  ,  non  possiamo  neir  obbligo  di  corrispon- 
dere a  lai  voti ,  far  meglio  die  di  scegliere  ali"  uopi) 
I'  occasione  della  recitata  commedia  del  Tyran  domesii- 
que ,  perche  couosciuttssirìia  dagl'Italiani-,  sulla  nazio- 
nale scena  do  quali  e  stata  con  uni  fedelissima  tradu- 
zione trasportala.  Forse  merita  dessa  maggior  attenzione 
dache  iielP  ottobre  p.°  p.°  l'  argomento  e  la  tessitura 
di  essa  furono  I'  oggetto  di  una  sorta  Hi  lite  fatta  all'  au- 
tore da  uni  signora  Fanti  Raoul  in  un  san  libro  re- 
centemente pubblicato  sotto  il  titolo  di  Frugmens  più- 
Quegli  che  intervieue  senza  riserva  ad  un  esame  kmrpkèqtte*  .  e  m.H  scornati  parigini  Ella  preti  se  e  UT» 
di  testiiponj  dimostra  la  propria    acquiescenza.   :J1 1    sco-     mostrò  che   H  s»i^.   Btòxil  aveva  desumo  il  suo    Ura.mna 


«hd  air.  .-.osrritro  di  n ; . a  (In  lei  con  posta  sotto  il  nome 
di  Tyiamnomanie  ,  la  quale  wa  stata  ad  esso  com 
manicata  da  un  infedele  depositario.  Senza  lasciarci  se- 
durre dal  pensiero  che  questa  s/gnoru  potrebb*  essere 
della  discende  ni  i  del  nostro  Sire  Raul  (  in  francese 
Kaoni  )  ,  storico  milanese  della  fine  del  secolo  duode- 
cimo (*)  ,  diremo  col  faceto  critico  del  Giornate  del- 
l' Impero  (  28  ottobre  )  ,  die  la  di  lei  commedia  va 
•sente  dal  difetto  essenziale  di  quella  del  sig.  Ditvnl  in 
cui  è  affatto  in  verisimile  lo  scioglimento  perche  ha  fatto 
il  marito  tiranno  per  indole  :  ciò  che  rendeva  la  sua 
conversione  impossibile ,  mentre  che  più  avveduta  la 
©ignora  Reietti  I"  avea  fatto  tiranno  soltanto  per  sistema  : 
il  che  rende  il  suo  cambiamento  più  verisimile.  Ha  di- 
fatti il  Tyran  domnstique  lo  stesso  vizio  della  commedia 
intitolata  La  /emine  jalouse  ,  cioè  I"  inverisimiglianza 
della  conversione  e  quindi  dello  scioglimento;  ma  in 
compenso  ella  va  ricca  de'  medesimi  pregi  ,  vale  a  dire 
quelli  di  un  andamento  veramente  drammatico  ,  di  un 
dialogo  in  gelosissimo  ,  pieno  di  pensieri  e  di  senti- 
menti analoghi  alla  situazione  con  una  versificazione 
lodevole. 

Quest*  ultima  rappresentazione  del   Tyran    domesti- 
que  è    stata    benissimo    eseguita  ,    senz1  esagerazione    e 
eon   grand*  illusione  ,   di   modo  che    ci    parve     di     veder 
al  n  mirale  una  scena  di  famiglia.  II  marito  era  figurato 
dall'attore  Leborne    nuovamente    giunto    da    Parigi  ,    e 
che  ,  in  questa  circostanza   come   nelle     precedenti  ,     ed 
anche  nelle  tragedie  d' Iphygénie  ,  e  dell"  Orphcliu  de  la 
Citine  ,  si   mostrò  più   bravo  ,  più  intelligente  ,   più     de- 
cente ,  più  padrone  della  sua  vote,  de*  suoi   gesti  r  dei 
moti  del   proprio  cuore  ,  di  tutti    quelli    che     fin  allora 
avevamo   veduti   noli*  istesso    impiego     di    primo    attore. 
Eyh   pronunciando   perfettamente  recita    colla    sensibilità 
richiesta  ,  ed    eziandio    con    prudenza     ne*  momenti    di 
trasporto ,  sa   Commuovere    le    anime    senz*  offendere    le 
orecchie  ,  gli   occhi  ,   uè   il   buon  senso.     La     moglie    del 
tiranno  fu  rappresentata     dalla    signora     Boicervoise    re- 
centemente  venuta    per  adempire    le  parti   di   madre  no- 
bde  e  d:  regina.  Ella  riunisce  .al  vantaggio    di     una     fi- 
gura  dignitosa    quinto   «ra  'troie   un'  eceelle-itiesima  dici 
tura    ed      una     bellissinàa     prc-im  iz'azione.     Comparvero 
Ut  ila   medesima   commedia   le   due   sorelle    Crassau  ,    che 
ritornate  fra  noi  Colla     loro    madre,     contribuiranno    al 
buon  esito  della   nostra   nuova  scena  francese  ,   alla  qua- 
le rimangono    i     valentissimi    commedianti    Menonval    e 
Buruissfl  colla  rocgi'.e  di    quest*  ultitno    tanto    brava    • 
gioconda   ntl   figurar  le  duegnes-    L*  attore    Morizot,  ve- 
duto anch'  egli  di   nuovo   per  1*  impiego  de*  ratsonneurs, 
vi   si   è   già  dimostrato   perito  neìl'  arte   teatrale  ,  e   nella 
Jbur.na   pronunzia  della  sua  li.ìgua.   Il   commediante    Ti  ite 
adottato   nella   nuova   compagnia,     ci     fa     sperare     che, 
correggendo   alcuni    piccoli     difetti    del    suo     precedente 
recitare ,    egli     concorrerà    sommamente     al    diletto     del 
pubblico.    Se    dispiace     die    sieno    ritardati     irell*  arrivo 
Toro   niellili    alni   attori     di    gran    vanto    da     molti    mesi 
acro  coati  ',  è  cosa  soddisfaccntitsima  il    veder    con    qual 


rclu  prestatisi  i  presentì  onde  non  $..flfi  •  '■',  servizio  òfi 
questo  regio  teatro.  Dimostrano  a  ^.o..  con  l'  impresa- 
rio la  più  viva  premura  per  il  Destro  piacere  ,  nel  far 
le  loro  rappresentazioni  colla  massima  diligenza',  mi 
rendi  rie  pompose  e  spettaci 'ose  quanto  si  deve.  Già 
colla  sopraddetta  gradevolissima  commedia  d<  Ile  Deux 
merci  per  la  prima  volta  recitata  in  Milano  ,  e  eoa 
alcune  altre  per  noi  nuovissime  da  es?i  rappresentate  , 
si  verk*  la  loro  disposizione  ad  evitare  la  niom  tenia 
delle  stesse  recite  ,  variando  colle  più  intelligenti  ri- 
cerche il  loro  repertorio:,  e  la  bellezza  de*ntK}yi  sce-» 
narj  già  esposti  basterebbe  per  convincerci  che  in  t.nt"> 
va  d'  accordo  con  questi  zelantissimi  attori  la  buon* 
volontà  dell'impresario. 

o  h. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Piacevolezze  pel  bel  seno  ,  almanacco  per  V  unn-r 
1814.  —  Milano  ,  dalla  tipografia  Destefanis  ,  a  San, 
Zeno  ;  trovasi  vendibile  nella  tipografìa  stessa  ,  come 
pure  dai  principali  libra)  del  Regno    d'  Italia. 

Una  scelta  di  morali  ed  istruttivi  racconti  ed  esem- 
pi ,  nou  che  di  spiritose  risposte  e  succose  sentenze  , 
tutte  relative  ad  alcuno  dei  doveri  femminili  ,  è  il 
dono  più  bello  che  fare  si  possa  al  gentil  sesso.  Alla 
scelta  dei  soggetti  va  accoppiata  la  eleganza  dellj  stile, 
il  quale  facile  e  chiaro  vi  si  ravvisa.  L'  editore  ha  poi 
cercato  d  abbellirne  il  materiale  col  farne  mia  edizione 
di  lusso ,  cioè  con  bellissima  earta  velina  ,  moderni 
caratteri,  detti  inglesi,  con  nitidazza  e  correzione.  Vi 
si  sono  pur»  aggiunti  quattro  rami  analogia  alle  prin- 
cipali materie ,  incisi   a  granito  da  ottimo  incisore. 

Milano,  il  j  gennaio   1 8 1 4.' 


(*;  V#d.  Ber.  ilal.c.  scrìp.  di  Murateci,  totu.  VI. 


Dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri  agii  Scalini 
del  Duomo  ,  n.*  90,4  ,  si  e  pubblicato  il  quarto  volume 
della  Raccolta  dei  Novellieri  italiani  .  questo  volume  e 
pure  il  quarto  delle  Novelle  di  Matteo  Baiuk'do  ,  e  per 
gli  associati   vale  br.    1.   jZ. 

Il  prezzo  dei  quattro  volumi  fiuora  pubblicati  e 
di  lir.    jo.   72. 


SPETTÀCOLI    D'  OGGI. 

/?•  Teatro  alla  Scaìa.  (  Dr-mima  serio  ) 
Quinto  Tabio  ,  musica  del  sig.  M.#  Giuseppe  N:colini. 
Nel  detto  dramma  canterà  da  primo  tenore  il  aìg.  Gm. 
David.  ■*-  Balli,  i."  Arsinoe  e  Telemaco  ;  2.*  I  minatori 
valacchi. 

R*  Teatro  della  C anobi ax a.  (  Com.  comp. 
francese.  )   Lleuience  et  Waldemar.    —  La  fausse  Agnes. 

Teatro   L'aula vo.   Festa  di  bailo  in   prima  sera. 

Tu  atro   Lkxtasio.  Festa  <ia   ballo  in  prima  sera. 

Teatro  Kf.  (Opera  seria.  )  tahcredL  —  Ballo, 
Amore    aguzza   l' ingégno. 

Teatro  pel  nxrAnvrw  (  'otto  Girolamo.  > 
Argante  e.    Girolamo  nella  selva  incantala    di  Benevento. 


Milano  ,   dalla  tipografia  di    Frderico  Agnelli. 
nella  contrada   d>   S.    Margherita,    uiJ. 
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GIORNALE   ITALIANO 

MILANO ,  Marted;  _  «S    Gennajo    1S14. 


?/ 


■SEE*| 


Tutti  gli  atti  d'  nmministrazioue  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


IMPERO  FRANCESE. 
Colonia  ,  1 1   Gennajo. 


a 


il  si  scrive  da  Gueldres  che  S.  E.  il  sig.  mare- 
sciallo Dnca  di  Taranto  è  colà  ritornato  da  un  giro 
che  ha  fatto  nelle  piazze  forti  della  Mosa. 

(  Jour.  de  P  Emp.  ) 
Lione ,  1  a  Geruiajo. 

Ecco  il  proclama  del  sig.  senatore  Chaptal  ,  di  cui 
abbiamo  parlato  nel  nostro  foglio  di  jeri  : 

Il  senatore  Chaptal  ,  commissario  straordinario 

di  S.  M.  nella   19. ma  divisione  militare. 
Brava  gioventù  lionese  e  del  dipartiménto  del  Ro- 
dano ! 

Il  nimico  ha  invaso  una  parte  del  territorio,    «idi 
cese  ,  ed  osa  minacciarvi  nelle  vostre  abitazioni.  Lione, 
orgoglio  della  Francia  ,  centro  dell'  industria  ,  e  da  voi 
^ia  difeso  con  tanti  sagrifizj ,  non  sarà  sua    preda. 

Il  nemico  troverà  negli  abitanti  di  Lione  quella 
energia  ch'essi  mostrarono  nel  1793. 

Alcuni  giorni  di  coraggio  e  di  sagrifizj ,  e  sarà 
respinto. 

Egli  non  s'  avanza  che  tremando  sul  territorio  dei 
prodi ,  voi  gli  opporrete  una  barriera  di  ferro  ,  e  do- 
po d'  averlo  scacciato  dalle,  frontiere  dell'Impero  , 
rientrerete  nelle  vostre  case  colla  palma  della  pace  nel- 
la destra. 

In  conseguenza  ,  stabiliamo  quanto  segue  : 
Art.    i.°  Sarà  immediatamente     levato    ed    organiz- 
zato un  corpo  franco  a  Lione    e    nel    dipartimento    del 
Rodano  ,  sotto  il  nome  di  corpo  franco  lionese. 

2°  Sarà  esso  composto  di  proprietarj  ,  negozianti  , 
agricoltori ,  fabbricatori ,  ecc. 

3.°  11  servizio  del  corpo  franco  lionese  cesserà 
dal  momento  che  i  nemici  saranno  stati  respinti  dal 
territorio  dell'  Impero. 

4.0  Il  corpo  franco  lionese  sarà  composto  di  fan- 
teria e  di   cavalleria. 

5.°  I  giovani  che  vorranno  entrare  in  questo  cor- 
po ,  possono  farsi  inscrivere  alla  prefettura  del  Ro- 
dano ,  ecc.  (  Idem.  ) 

Del  i3. 

Il  proclama  del  sig.  senatore  commissario  straordi- 
nario di  S.  M.  ha  destato  il  più  vivo  entusiasmo  ;  tat- 
ti sentonojl  bisogno    di    secondare  gli    sforzi    del    go- 


verno per  allontanare  il  nemico  dal  territorio  francese* 
Il  dipartimento  di  Saóne  et  Loir  si  distingue  per  la 
premura  con  cui  i  suoi  abitanti  corrono  sotto  le  ban- 
diere delle  guardie  nazionali.  Alcuni  hanno  già  avuto) 
occasione  di  cimentarsi  col  nemico  che  hanno  rispinto. 
Touruus ,  Macon,  e  Chalons  sur  Saune  innalzano  dei 
trinceramenti  per  la  costruzione  de'  quali  vengono  in 
iijuto  gli  abitanti  delle  campagne  circonvicine.  In  que- 
sto paese  ognuno  è  deliberato  di  opporre  la  forza  alia 
forza ,  e  di  combattere  gloriosamente  per  la  pace. 

(  fowr.  de  Paris.  ). 

Chambery  ,  i3  Gennaro. 

Le  più  coraggiose  risoluzioni  succedono  qui  a? 
primo  sentimento  inspirato  dalla  presenza  del  nemico. 

Alla  voce  del  sig.  barone  Finot  ,  nostro  prefetto  , 
wtto  gli  ordini  del  general  D*saix  ,  tutta  la  popola- 
zione prende  un'  attitudine  guerriera.  Si  organizzano 
corpi  franchi  e  corpi  d'  avventurieri. 

La  leva  in  massa  fa  un  soldato  d'  ogni  citta' lino 
in  istato  di  portar  le  armi.  Gli  antichi  militari ,  i  fun- 
zionarj  ,  i  principali  possidenti ,  le  persone  più  coin- 
mendevoli  si  trovano  da  per  tutto  alla  testa  di  quest©, 
grande  movimento.  (  Moniteur.  ) 

Metz  ,   1 3  Gennajo. 

Jeri  è  qui  giunto  S.  E.  il  Duca  di  Ragusi.  Egli, 
lia  tenuto  oggi  un  consiglio  a  cui  hanno  assistito  le 
principali  autorità  civili  e  militari.  S.  E.  ha  provveduto 
a  tutto  quello  che  riguarda  la  difesa  della  piazza ,  ed 
ha  palesata  al  sig.  prefetto  ed  al  sig.  maire  la  sua  sod- 
disfazione per  gli  eseguiti  approvigionamenti  d'  una 
città  cosi  considerabile  ,  e  si  mostrò  anzi  sorpresa  d'u 
quello  eli'  è  stato  fatto  in  pochi  giorni.  La  sua  presen- 
za ha  animato  tutto. 

Il  sig.  maresciallo  Duca  di  Valmy ,  il  sig.  conte 
Belliard  ,  ajutante  maggior  generale  ,  ed  il  sig.  conte 
Curial  ,  comandante  in  capo  de'  cacciatori  della  guardia 
imperiale,  sono  partiti  da  questa  città  con  tutti  gli  uf- 
ficiali de'  loro  quartieri  generali  ,  colle  amministrazioni 
militari  dell'  esercito  e  cogk  equipaggi  al  seguito. 

Metz  gode  piena  tranquillità ,  e  la  vicinanza  de! 
nemico  non  ispira  timore  a  nessuno.  Il  sig.  barone  de 
Cosson ,  generale  di  borgata  in  ritiro  per  le  ferite  rice- 
vute a  Wagram,  è  Quegli  che  comanda  la  nostra  guardia 
nazionale  ',  il  sig.  generale  barone  de  Faultrier  ne  co- 
manda F  artiglieria,. 


5* 

II  si}:,  colonnello  Fischer    di    Di'court  ,    figlio    del 

celebre  avventuriere  Fischer,  comanda  la  legione  di 
guardia  nazionale  di  Thionville  ,  e  il  sig.  generale  Hugo 
è  imaricato  della  difesa  di  quella  piazza  dove  regna  la 
stessa  confidenza  ed  attività  che  si  osserva  in  Metz. 

(  Monìteur.  ) 
Langres  ,   1 3   Gennajo. 

Questa  notte  la  vanguardia  nemica,  composta  d  in- 
fmtcria  e  cavalleria  ,  fu  attaccata  dalle  noBtre  troppe 
a'  Chatenay- Vaudin  ,  comune  lontano  non  più  di  2 
piccole  leghe  da  questa  città  :  il  nemico  ha  sofferto 
grandemente  ;  il  comandante  fu  ucciso  ,  e  «si  è  fatto  un 
centimjo  di   prigionieri  ,   fra   cui    parecchi    ufficiala 

Questa  mattina  gii  esploratori  mandati  sopra  Fays 
ISillot  hanno  scambiato  qualche  colpo  di  fucile  col  nemico  ; 
anche  quelli  spediti  sulla  strada  di  Gray  hanno  fatta  una 
scaramuccia  a  Lougeau  ,  villaggio  distante  due  leghe  da 
Langres  ,  sulla  strada  di  Digione  ;  d'  ambe  le  parte  fu- 
rono parecchi  i  feriti.   (  Idem.   ) 

Bordo  ,    1 3    Gennajo. 
Il  sig.   senatore   conte   Cornudet  ha  passato     a    ras- 
segna una    parte    delle     truppe    destinate    a    formare  il 
campo  ,  ed   è   stato   soddisfatto  della  loro    buona   tenuta. 

(  Jour.  de  Paris.   } 

Bourbonne  ,  1 3  Gennajo. 
È  qui  giunta  una  pattuglia  austriaca  ,  composta 
di  8  dragoni  d*dl'  11  reggimtliro  ,  ed  ha  annunziato 
che  le  tenevano  dietro  da  200»  in  2800  uomini  ,  tra 
fanti  e  cavalieri.  La  presenza  del  numeroso  corpo  della 
vecchia  guardia  che  attualmente  si  trova  a  Langres  e 
nei  contorni  ,  farà  desistere  certamente  il  nemico  dal 
inandare  più  lungi  i  suoi  esploratori.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Aijun-grana  ,  1  3  Gennajo. 
Un  distaccamento  delT  esercito  del  sig.  Duca  di 
Taranto  ha  fatto  prigioniero,  il  io,  presso  a  Crauen- 
borgo  ,  un  distaccamento  di  dragoni  prussiani.  Ecco  ciò 
che  ha  fatto  credere  alla  persona  che  ci  scrisse  1'  11 
da  Kcmperj  .  die  si  era  marciato  «opra  Clcves  e  Ni- 
niega.  Il  sig.  maresciallo  fa  eseguire  dei  movimenti  mi- 
litari dai  quali  si  aspettano  i  più    felici  resultati. 

(   Gaz.  de  France.    ) 

Cìiaumont  ,   14  Gennajo. 

Le  truppe  arrivano  in  gran  quantità  e  partono  sul 
incruento  per  Langr&s.  Non  si  possono  vedere  uomini 
più    belli. 

Ci  aspettavamo  ad  un  fatto  iF  arnie  a  Pont-Bur=» 
Sapne  :,  ma  l'inimico  non  ha  creduto  bene  d1  aspet- 
tarci. 

Befort  continua  a  far  resistenza.  Pare  che  ì"  ini- 
mico concentri  alcune  forze  da  quella  parte  ;  i  nostri 
Tanno  ad  incontrarlo  ,  e  ce  ne  aspettiamo  un  combat- 
timento. (  Jour.  de  l"  Emp.  ) 

Arrivano  delle  forze  al  campo  di  Nogent. 

(    /o/.;r.   de   Pian.   ) 

Macon  ,    14    Gennajo. 
Jeri  ,  sette  od  otto  cosacchi  si  sono  affacciati     alle 
i»vsUe  porte.  Si  credeva  eli' essi   fossero     segniti    da    un  ' 


dÌ6taccainentc  più  numeroso.  Al  griJo  d*  all' arme  1  Co- 
sacchi sono  fuggiti  ,  e  nou  gli  abbiamo  più  rivisti.  Fu- 
rono inseguiti  ,  ma  non  si  potè  rintracciarli.  La  nostra 
guardia  nazionale  è  formata  ,  e  tutti  gli  abitanti  sono 
disposti  ,  in  caso  di  attacco  ,     a  far  resistenza. 

(  Gaz.  de  France.   ) 

RQuen ,     i5   Gennaio 

L'  altrieri  i3  corrente  ,  il  i.°  distaccamento  de* 
granatieri  e  cacciatori  della  legione  attiva  della  guardia 
nazionale  è  stato  passato  a  rassegna  ,  primi  della  sua 
partenza  per  Amieus,  dal  sig.  senatore  conte  de  Monte - 
squiou. 

Un  gran  numero  di  cittadini  si  trovava  presente 
a  questo  interessante  spettacolo,  e  pagava  un  giusto  tri- 
buto d' elogi  al  generoso  impeto  che  portava  queste 
truppe  a  marciare  alla  difesa  de'  loro  compatriota  ,  del- 
le loro  famiglie  e  delle  loro  proprietà.  Il  i.*  battaglio- 
ne è  comandato  dal  sig.  Adolfo  de  Valory  ,  capo  di 
coorte  ,  figlio  d'  uno  de-1  più  ricchi  proprietari  ,  ed  ap- 
partenente ad  una  delle  più  raggu..rJevoli  famiglie  del 
dipartimento.  Il  suo  ajutante  ,  sig.  Vac  juier  ,  è  un  an- 
tico militare  commendevole  tanto  per  le  prove  che  ha 
<late  del  suo  valore  ,  quanto  per  la  sua  esperienza  nel- 
1'  arte  della  guerra.  Tutti  gli  altri  gradi  sono  parimente 
occupati  da  officiali  degni  per  ogni  riguardo  d'  essere 
compresi  in  una  organizzazione  che  fa  tanto  onore  allo 
zelo  ed  alla  devozione  degli  abitanti  di  questo  diparti- 
mento.  (  Idem.   ) 

Parigi  ,  17  Gennajo. 
Il  corpo  nemico  ,  eh'  e  comparso  in  varie  dire- 
zioni nella  Franca  Contea  da  Gray  e  Pò  le  fino  a  Bourg, 
non  è  composto  in  totale  che  di  4in.  uomini  di  fanteria 
ed  altrettanti  di  cavalleria  ,  e  si  è  sparso  per  la  pro- 
vincia in  distaccamenti  di  40  in  100  cavalli  ,  cosicché 
non  si  riduce  che  a  queste  corse  vagabonde  l' invasione 
della  Franca  Contea  e  della  Borgogna. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Con  decreto  del  i3  corrente  S.  M.  ha  nominato 
prefetto  del  dipartimento  di  Seine  et  Oise  il  sig.  baro- 
ne Pelaitre  ,  prefetto  del  dipartimento  d'  Enre  et  Loirj 
prefetto  del  dipartimento  d' Eure  et  Loir.  il  sig.  Bouii- 
lier  d'  Orfeuille  ,  viceprefetto  di  No»enl-Je— Botri;  11  ; 
prefetto  del  dipartimento  dell'  Hcr.ault  ,  il  sig.  Au- 
bernon ,  uditore  nel  consiglio  di  Stato  ;  prt  feito  del 
dipartimento  delle  Alte  Alpi  il  sig,  Ifarmand,  uditore  mi 
consiglio  di   Stato  ,   viceprefetto   di   Savenay. 

Con  decreto  dello  stesso  giorno  S.  M.  ha  nominato 
ispettor  generale  del  servizio  di  sanila  de1  suoi  esercii 
il  sig.  Lauhert  ,  farmacista  in  capo  del  Grand"  Esercito» 

(   Idem    ) 


Le  testimonianze  della  storia  ,  che  troppo  sovente 
furono  ,  tanto  pei  popoli  quanto  pei  Be  ,  decreti  di 
biasimo ,  non  sono  per  la  nostra  generosa  nazione 
che  una  serie  di  memorie  gloriose.  K;h  e  bensì  vero 
che  più  d'una  volt.t  spaventevoli  disastri  hanno  de-  - 
lato  le   nostre  province  i    ulula  la   vittoria  ha  tradito  ^1 


ttcstto  valore  ,  «  la  polìtica  Sr^tciosa  del  nemico  ai'iìi 
farsi  scherno  della  lealtà  ereditaria  de!  popò!™  francese 
*  cte'suoi  Principi  ;  ma  i  success;  precarj  delle  potenze 
nivali  non  hanno  giammai  potato  trionfare  per  luogo 
tempo  del  coraggio  della  Francia.  Ella  è  sempre  uscita 
gloriosa  dal!*  crisi  più  gravi ,  e  spesso  i  suoi  nemici 
Imnno  veduto  ripiombar  culle  loro  teste  le  procelle  che 
ìa  loro  impotente  gelosia  aveva  eccitate  contro  di  essa. 

Cjual  mai  potere  Soprannaturale  faceva  ritornar.»  si 
opportunamente  la  fortuna  eotto  alle  nostre  bandiere  '  Egli 
ìe  che  nelle  circostanze  decisive  il  popolo  francese  non  ha 
mai  abbandonato  il  suo  Re  ,  ne  mai  il  Sovrano  ha  ah- 
h  indonata  la  nazione.  Allora  il  governo  «piegava  tutta 
J'  euergia  del  potere  ,  e  i  sudditi  ,  pronti  a  sottomet- 
terai., ad  offerirei  a  tutti  i  sagrifi?.j  ,  unir -sapevano  Fob- 
ia   tienza  al  coraggio  più  eroico. 

Egli  è  soprattutto  nel  momento  in  cui  nembi  di 
Ih  mici  ,  facendo  più  conto  dell'  astuzia  e  della  seduzio- 
ni: che  delle  loro  forze  reali ,  attaccano  le  nostre  fron- 
tiere ,  eh*  è  dolce  per  un  Francese  di  rivolgere  lo  sguar- 
do sui  nostri  antichi  annali.  La  memoria  delle  azioni 
■de"  nostri  padri  è  pe"  loro  fij;li  un  motivo  d*  orgoglio  e 
-di  fiducia.  /  Francesi  sono  il  più  valoroso  ed  il  miglior 
jM/iolo  d<l  mondo  ,  diceva  il  nostro  Re  Enrico  II,  com- 
mosso da' nobili  sforzi  de'  «rioi  sniditi  dopo  la  dica- 
si rosa  giornata  di  Saint  Qoentin.  Sia  oggidì  questo  me- 
morabile d?tto  Ja  nostra  parola  d'  unione  ì  Dimostriamo 
che  la  devozione  alla  patria  ed  al  Principe  è  presso 
noi  in  ogni  tempo  una  virtù.  Siamo  ancora  ciò  che 
tempre  furono   i  Francesi. 

Vogliam  noi  penetrare  nelle  tenebre  de'  secoli 
"per  aumentare  il  numero  degli  esempi  gloriosi  che  con- 
sacrano i  nostri  fusti  ?  Sotto  Bagoberto  il  Granile , 
vediamo  un  mercante  ,  chiamato  Samoa  ,  divenuto 
Be  degli  Schiàvoni  ,  attraversar  la  Germania  alla  testa 
d'  un  esercito  innumerevole  per  assalire  il  suo  legitti- 
mo covrano  :  V  Austrasia  è  desolata  ,  Metz  abbai-donato 
ri  saccheggio,  e  Parigi  si  vede  minacciato  .  La  popo- 
lazione intera  s*  arma  contro  que'  feroci  discendenti  de- 
gli Unni  ;  sono  e6si  respinti  ,  e  non  osano  più  ricom- 
parire. 

Nel  nono  secolo  ,  gli  uomini  del  Nord ,  corsali  for- 
midabili {  giacche  la  Francia  fu  6empre  F  esca  e  lo 
scoglio  de"  barbari  )  ,  coprono  to'  loro  battelli  la 
Senna,  ne  devastano  le  sponde,  saccheggiano  Rouen 
e  si  dispongono  ad  assediare  Parigi.  I  Normanni ,  igno- 
ranti in  ogni  altra  cosa  ,  non  erano  esperti  che  nella 
gu&rra.  Per  lo  spazio  d*  un  anno  e  mezzo  ,  impiega- 
rono essi  tutte  le  risorse  dell'  arte  e  dell'  audacia  onde 
penetrare  nella  capitale  del  Regno.  Parigi  ,  abbandonato 
ì'ie  sue  proprie  forze  ,  seppe  resistere  con  uà  coraggio 
che  fé'  le   veci   di  torri    e   di    baetioni. 

Due  secoli  dopo  all'  incirca  ,  quegli  stessi  uomini 
del  Nord,  padroni  dell'Inghilterra  sotto  la  supremazia 
del  Re  di  Francia  ,  erano  per  diventare  nostri  eterni 
nemici.  Si  fn  nel  1087  ,  sotto  il  Regno  di  Filippo  I  , 
rh'  ebbe  principio  questa  accanita  contesa  die  ss  è  per- 
petuata fino  a'  nostri  giorni.  L  entusiasmo  delle  guerre 
di  religioni;  giungeva  di  tempo  in  tempo  a  distrarre 
Tedio  reciproco.  Le  diie  nagttyri   tombali. vauo   i»si?uie 


ti 

j*?r  I  &*ssa  causa  in  Terra  Santa ,  e  ritornava.-.:)  n,s- 
miche  in  Europa.  Quindi  ,  durante  V  intervalb  che 
tenne  dietro  alla  prima  -crociata  ,  1'  intrepido  Luigi  li 
Grosso  dovè  combattere  continuamente  contro  gì'  Inglesi, 
Enrico  V  ,  Imperatore  di  Germania  ,  volendo  unirsi  ad 
essi  ,  passa  il  Reno  alla  testa  a'  un  esercito  SutrMroSQ. 
Luigi  si  rivolge  con  fiducia  al  suo  popolo  ,  ed  a  mal- 
grado delle  funeste  divisioni  fra  il  monarca  ed  i  grandi , 
ritrova  ,  col  f a  voi  e  del  pericolo  ehe  minaccia  la  .patria, 
sudditi  docili  e  devoti  in  quella  medesima  nobiltà  fran- 
cese che  ,  durante  la  pace  ,  ricusava  d"  obbedire.  Ben 
tosto  un  esercito  di  aoom.  uomini  marcia  sotto  gli  or- 
dini del  monarca  francese.  Alla  comparsa  "di  queste 
forze  inaspettate  ,  gì'  Inglesi  e  gì'  Imperiali  si  disper- 
dono senz'    aver   pure  sguainata   la   spada 

Fu  in  Palestina  che  il  nostro  Re  Filippo  Augusto 
e  V  inglese  Riccardo  Cuor  di  Leone  concepirono  que* 
sentimenti  di  rivalità  che  dovevano  ben  tosto  insangui- 
nare la  Francia.  Filippo  ,  ritornato  ne'  suoi  Stati  ,  fe 
seguito  soltanto  da  3oo  uomini  d'  arme  ,  incontra  tutt<* 
l'esercito  del  suo  nimico  davanti  a  Gisors,  che  allora 
era  una  fortezza  importante.  Gli  si  propone  di  ritirarsi  i 
«  Ch*  io  abbia  a  fuggire  dinanzi  al  mio  vassil'o  l 
(-così  egli  esclamò  )  Glii  vuol  vivere  e  morire  col  Re, 
mi  segua  !  »  Piomba  egli  su  gì'  Inglesi  ,  gli  sbigottisce 
col  sno  ardire  ,  li  pone  in  fuga  ,  e  Gisors  cade  in  poter 
de'  Francesi.  D'  indi  a  poco  ,  Riccardo  ricevo  prefiO 
Limoges  il  colpo  mortale.  Giovanni  Scuza-Terra,  che 
gli  succede  ,  si  lascia  togliere  rapidamente  da  Filippo 
ìa  Normandia  ,  e  qmisi  rutti  i  dotainj  che  gì'  Inglesi 
possedevano  in  Francia  per  conseguenza  del  matrimonio 
d'  uno  de'  loro  sovrani  con  Eleonora  di  Guietitìa  , 
«posa  adultera  ,  eh'  era  stata  ripudiata  dal  Re  di 
Francia  Luigi  il  dovane.  Giovanni  Senti— Terra"  implora 
ora  la  protezione  del  Papa  ,  or  quella  del  Re  di  Ma- 
rocco ,  che  accoglie  con  disprezzo  le  di  lui  preghiere. 
Egli  si  collega  coli'  Imperatore  Ottone  IV  e  Col  conte 
di  Fiandra.  Gl'inglesi  e  i  loro  alleati  ,  in  numero  di 
200111,  uomini  ,  sono  vinti  a  Eouvines  da  Filippo  Au- 
gusto ,  che  combatte  da  eroe  alla  te«ta  di  So ,11.  valo- 
rosi. Veggonsi  ajh  ra  i  tre  sovrani  coalizzati  ,  che , 
cont-mdo  sulla  vittoria  ,  aveano  di  già  diviso  fra  di 
loro  questo  bel  paese  ,  che  credevano  egualmente  f ici!# 
di  conquistare  che  di  devastare ,  fuggir  vergognosa- 
meute  lungi  dalle  frontiere   della   Francia. 

Invano  Enrico  HI,  successore  di  Giovanni  Senza— 
Terra ,  cercò  di  ricuperare  il  territorio  che  quell'inde- 
gno Monarca  non  avea  potuto  conservare  nel  reguo  ;,  i 
suoi  sforzi  vanno  a  finire  colla  perdita  della  Rocella. 
Attento  egli  ad  approfittarsi  de'  tumulti  che  agitavano 
la  Francia  ,  sistema  a  cui  gl'Inglesi  si  sono  sempre  mo- 
strati fedeli  ,  prende  ,  alcuni  anni  dopo,  a  sostenere  il 
conte  della  Marche  nella  sua  ribellione  contro  Luigi  , 
suo  Sovrano,  il  Re  di  Francia  li  raggmgne  ameudue 
presso  Tailiehourg  ,  dove  si  erano  trincerati  ,  sforza  le 
loro  liuce  colla  spada  alla  mano  e  li  mette  in  rotta.  Il 
giorno  susseguente  li  batte  ancora  presso  alla  città  di 
Saintes  ,  e  corona  quella  doppia  vittoria  colla  sua  cle- 
menza e  colli  sua  generosità.  Egli  acconsente  a  dimen- 
ticarsi dtl  delitto  del  Uide  della  Marche,  e  compiange 


ti  <Ji*n«tro  de\V  Inglese.  Rispetto  ai  vinti  ed-  alle  teste 
€oroTuue  ,  dice  il  santo  Re  ad  alcuni  giovani  cortigiani 
inebbriati  «-la  quel  t'elice  evento.  Enrico  III  ottiene  dalla 
«li  lui  bontà  troppo  facile  una  pace,  i  cui  vantaggi  Io 
fM  ttono  in  istato  di  nuocere  ben  tosto  alla  Francia  •,  si 
dichiara  vassallo  di  Luigi  ,  e  gli  rende  omaggio.  Nel 
Suo  giuramento  erano  da  notarsi  le  seguenti  parole  , 
l'umiltà  delle  quali  formava  un  forte  contrasto  coli'  itn- 
jieitinente  linguaggio  d'  Enrico  III  prima  della  sua  di- 
sfatta ;  Voi  siete ,  diceva  egli  al  Re  di  Francia  ,  il  mio 
signore  ,  e  tal  sempre  sarete.  *n»  (  Gaz.  de  France.  ) 


V\F,TETÀ\ 
Riceviamo  ili  questo  punto  una  lettera  sottosaritta 
X  ,  in  risyi-s'-  ad  un  articolo  pubblicato  jpri  dal  Cor- 
riere Milanese  relativamente  all'  opera  del  sig.  maestro 
Nicolini  ,  posta  sulle  scene  del  R.  Teatro  alia  Scala  il 
%2>  corrente.  Le  ragioni  eh1  egli  addine  ,  benché  giuste 
e  sensate  ,  seno  espresse  con  parole  troppo  acri  ,  per- 
che et  possiamo  permettere  di  dar  luogo  nel  nostr  > 
foglio  ad  utirt  simile  lettera.  Se  noi  pero  togliamo  al 
sig.  X  questo  mezzo  di  difesa  ,  egli  potrà  consolarsi 
vedendo  che  la  sua  causa  è  pur  quella  di  più  centinaj* 
di  persone  le  quali  si  daranno  sempre  vanto  d'  incorag- 
giare co'  loro  applausi  chi  si  studia  con  ogni  sforzo  di 
meritarsi  l*  aggradimento  del    pubblico. 


II  seguente  canto  marziale ,  intitolato  La  Francia 
liberata,  contiene  la  vera  espressione  de1  sentimenti  di 
tutto  il   popolo   pel   sovrano  e   per   la   patria  : 

del  enuemi  !   Ciel  !  rends^hous  la  lumière  ! 
'   Disoit  Ajax  ,  et  combats  cantre  nous  ! 
Seul   contre    tous  ,   malgré  le  Ciel  jaloux  , 
De  notte   Ajax  voici  la  voix  guerrière  : 
Que  |ts  ciies  s'unissent  aux  soldats  ! 
Ralhons  tout  pour  les  derniers  combats  ! 
Francois  [  la  Paix  est  aux  chainps  de  la  Gioire, 
La  donce  Paix ,  bile  de  la  Victoire  1  1  ! 
Quoi  ,  dans  son  se  in  ,  notre  belle  patrie 
"Voit  s'avancer  leurs  cruels  bataillons  \ 
Eh   hien   ',   leur  sang  -nourrira   les  sillons 
De    cctte   terre   en  proie   à   leur  furie  1 
Que   les  ciiés  s'unissent  aux  soldats  ! 
Balh<-ns  tout  pour   les  derniers   combats  | 
Francois  1  la   Paix  n'est  qu'aux  champs  de  la  Gioire  ! 
La  douce   Paix ,   fille  de   la   Victoire    ! 
Il   a   parie   le   Monarque  et  le  Pere    ! 
Qui  gofoit  sourd   a  sa   puissante   voix  ? 
P.L'rie  !  H<"nneur  1   c"est  pour  vos  saintes  Jois  ! 
Nous  march*  ns  tous  sous  la  mente  bannière  ! 
KallionSr-nous  ,  citoyens   et  soldats   ! 
Rallions  tont  pour  les  detuiers  combats  ! 
Francois  !  la  Paix  n'est  qu'aux  champs  de  la  Gioire  '. 
La  douce  Paix  ,  bile  de  la  Victoire  1 

Ils  sont  leves ,  les  enfans  de  la  terre  ! 
Ceux  dont  le   monde   admira  les  exploit»  ! 
Sol  de»  guerriera  l  pour  la  derniere  fois , 
L'audace  aura  profane  ta  frontière  ; 
Elle  a  sonne  Theure  de  leur  trépas  ! 
Ils  sont  vaincus  !  la  mort  est  sur  leur  pas  ! 
Fratxais  l  la   Paix  n'est  qu'aux  champs  de  la  Gioire  J 
La  douce  Paix  ,  fille  de  la  Victoire  ! 
Napoléon  ,  Roi   d"un   peuple   fidèle   ! 
Tu  veux  horner  la  course  de  ton  char. 
Tu  nous  montras  Alexandre  et   Cesar  \ 
Oui   !  nous  verrons   Trojan,  et  Marc—Aurèle  I 
'     Nous  6<>mmes  tous  tes  enfans  ,  tes  soldats  ! 
Nous  volons  tous  à  ces  derniers  comhats  ! 
Elle   est   conquise  aux  nobles  champs  de   Gioir© 
La  douce  Paix,  fille  de  la  Victoire  !  !  ! 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del     18. 
Domani  gli  ufficiali   della   guardia   di   Parigi    preste- 
yanno  il  giuramento  in  mano  del  Principe  di  Neuchàtel. 

(  Jour.   de   Paris.  ) 

Borsa  di  Parigi.     , 

Vorso  del  cambio  del  giorno  1 7  gennajo    1 8 1 4. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  aa  settembre  )8i3  ,  So  f.  a5  e.  49  f, 
■»?5  e.  aS  e.  49  f.  48  f.  75  e.  49  f.  48  f.  75  e.  49  f 
48  f.   75  e.  40.  f    48  f.   78  e.  49  f.   48  f.  75   e. 

A7iopi  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.# 
fvnnajo  ,  670  f.  665  f  66q  f.  665  f.  660  f.  655  f 
*£•  f    645  f.  640  f  63o  t  {  Moniitw.  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Storia  della  dissenteria  che  regnò  epidemica  nello 
spedale  militare  di  Mantova  sul  finire  del  181 1  ed  al 
principio  del  1 8  1  a  ,  con  alcune  considerazioni  generali 
intorno  alla  natura  di  questa  malattia  ,  del  dottore 
Gio.  Giacomo  Pisani. 

Cujus  t.ulem  rei  non  est  certa  natii  la  ,  ejus  opimo 
certum  reperire  remedium  non  potett. 

Cor.  Ctis.  ,    lib.  1. 

Milano  ,  presso  Gio.  Pirotta  ,    181  3. 

Si  vende  dal  suddetto  stampatore  in  contrada 
S.  Radegonda  ,  e  da  Maspero  e  Buocher  in  contrada 
S.  Margherita. 

I  numerosi  fatti  che  potè  raccogliere  il  sig.  dotto- 
re Pisani   nel  trattamento   della  dissenteria  che  regno  nel- 
lo  spedale   militare  di  Mantova  sul   finire  dell'  auno  181  r 
ed   al   priucipio  dell'  anno    1813  ,   non  solamente  lo  poe- 
tarono a  riconoscere  l'indole  epidemica    di    una     simile 
malattia  ,    ma   gli   offersero   ancora    1'  opportunità  di  ri- 
mettere in  campo  no*  opinione ,    avventurata    anche     ia 
tempi   da   noi   lontani  ,   cioè   che   ì.i  dissenteria  altro   non 
è  che   una   petecchiale  ,  opinione  eh'  egli   corrobora  d'ac- 
curate osservazioni    patologiche  ,    e   che   difenda   con   sa- 
gaci ragionamenti  e   scelta  erudizione.     Noi  ci  guardere- 
mo «lai  farci   giudici   iu   questa   causa  ;   ma  bensì  diremo 
che  il  sig.  dottor  Pisani  ,     guidato  dilla  sua  teoria  ,   ha 
trattato   gì'  infermi   con  quella    s.curtzza    che    distinguo 
il  vero  medico    dall'  empirico  ,  ha  ridotto  il  suo  meto- 
do curativo   a   quella   semplicità   che     opera   prodigi  nel- 
le  mani   de'  buoni    conoscitori   dell'  arte  ,    ed   ha   ottenu- 
to effetti  cosi  felici  che    a    bum    dirtto  egli   può  acca- 
rezzare  la   sua  opinione  ,  quand"  anche   non    fosse   tutto- 
ra che  uaa  ipotesi.     L'  opera    del    sig.    dottor    Pisani  è 
divisa   in   vai]  capitoli  ,    ne'  quali   espone    le   circostanze 
più  notabili  durante  il   corso  della  epidemia  ,     descrive 
diligentemente  la  forma  di  una  malattia  si  grave  ,  par- 
tecipa le  cose  osservate  nelle  sezioni   de'  cadaveri  ,  esa- 
mina  la   i. atura  e   le    cause  «.Iella     dissenteria  ,   ne    deter- 
mina la   diatesi   e   il   metodo   curativo  ,   e  presenta  final- 
mente una  copiosa  serie    di     storie    particolari  .    scritte 
con   sommo   candore   e   con   sino   criterio.   Noi     non    sap- 
piamo se  ti  sig'.  dottor  Pisani   abbia   messo    in    luce  al- 
tri lavori  |  ma  fosse   pur  questo  il  primo  ,    egli    vi    dà 
sufficienti  prove  u"  essere  degno    di  comunicare   al  pub- 
blico il  frutto  de'  suoi  studi.  A. 

SPETTACOLI     D'   OCGi. 

.     R.°     TEATRO     ALLA    ScAt.A.     (    Opera    hlllVl.     )      Aw'lS9 

al  pubblico.  —  Balli  ,  Arsinoe  e  Tele  naCÒ  ;  1  minatori 
valacchi. 

R."  Teatro  dei  la  (  .  uri  ■'»'.•  i.\  .4.  (  Gotu.  corno. 
italiana.  )  //  desiderio  di  e. impara  e  —  La  casa  di- 
sabitata. —  ballo ,   Pòsa   piano. 

Teatro  Lkntasio  Giuochi  d'  esperienza  e  di  fi- 
sica del  siu.   Chalon  .   ;  ou  i  -rr. .      di  cani  e  scinde. 

7>  ■.  •  '■*■  {  O  .era  s;t:  .  i  i\i...rcdi.  ■ —  ballo, 
Am<"  <■    flusso   l'ingegno. 

Teatro  pel  Bela  a ./  /  vo  (  detto  Girolamo.  ) 
La  fuggitiva. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli. 


W.°  26 


GIORNALE    ITALIANO 


MILANO ,  Mercoledì  ,  26    Gerrnajo     1814. 


Tutti  gli  atti  d'  ani  minuti-azione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO  FRANCESE. 
Pan  ,   1 1   Gennajo. 

1_J  .ni  Wellington  è  ritornato  la  sera  del  7   a  Saint- 

T'an-de-Luz  ,  ed  il  maresciallo  Duca  di  Dalmazia  a 
Balena.  Ttr.fco  annunzia  clic  don  ci  saranao  così  presto 
av ventini. un  militari  sopra  questa  froQÙena.  Sembra  che 
si'  Inglesi  siano  poco  disposa  ad  attaccarci.  Si  osserva 
eh*  essi  hanno  interamente  cambiate  di  tono  ,  e  che 
sembrano  inquieti  e  timidi.  I  moviménti  del  Duca  di 
Dalmazia  gli  hanno  forzati"  a  rinunziare  al  passaggio 
deli"  Alture  ,  e  tu  hanno,  messo  in  grado  di  giudicare 
che  1'  esercito  inglese  non  era  così  forte  come  si  era 
fatto  credere.  B;stò  il  far  manovrare  due  divisioni  del 
nostro  esercito  per  mettere  in  moto  tutte  le  truppe 
nemiche.  Assicurasi  -che  il  "fuoco  di  mosehetteri1,  che  ha 
avuto  luogo  il  6  ad  Hasparran  ,  aveva  sparso  1'  allar- 
me fra  le  dette  truppe  ,  e  clic  si  erano  portate  quasi 
tutte  sn  quel  punto  ,  collo  stato  maggiore  generale  alia 
loro  testa.  Esse  non  avevano  lasciato  davanti  a  se  che 
forze  poco  considerabili  per  difendere  la  strada  di  Saint- 
Jean— de—  Luz.  Tutti  i  giorni  arrivano  de' disertori  del 
nemico  ,  i  quali  s'  accordano  in  dire  che  gì'  Inglesi 
mancano  di  viveri  ,  e  che  le  loro  truppe  soffrono  mol- 
tissimo.  (  Jcur.   de  l'  Emp,  ) 

Del   12. 

Si  fjnno  ascendete  da'  90  ai  ioom.  uomini  le 
truppe  comandate  da  S.  E.  i!  maresciallo  duca  di  Dal- 
mazia. 

Si  crede  che  il  generale  inglese  avesse  intenzione 
di  prendere  de'  quartieri  d"  inverno  nel  Bearn  ,  ina  egli 
n0a  è  sicuro  delle  disposizioni  del  paese  ,  ed  è  osser- 
vato da  1111  nimico  che  approfitterà  del  più  leggier 
fallo  eli.'  ti  potesse  commettere.  Gli  abitanti  del  Bearn 
si  mostrano  molto  affezionati  alla  Francia  ;  quindi  tutto 
fa  presumere  che  1    nemici  saranno  costretti  a  ritirarsi. 

(   Gaz.  de  Trance.    ) 
•  La  MocheUe  ,   1 1   Gennajo. 

Jeri  è  qui  giunto  il  sig.  conte  Boissy-d'  Anglas , 
commissario  straordinario  di   S    M.   (  Idem.   ) 

Colonia  ,   1 3,  Genrutjo. 
Pare   certo  che  l'  inimico  sia  a  Treveri.    Il    mare- 
sciallo Duca  di  Taranto  eseguisce  la  sua    ritirata   sopra 
Maèàfricht.  (  Idem,  ) 


Grenoble  ,  1  a  Gennajo. 
S.  M.  I.  e  R.  volenlo  incoraggiare  Io  zelo  del 
capi  di  stabilimenti  destinati  alla  fabbricazione  dell'  ac- 
cinjo }  ha  ordinato  che  verranno  accordati  de'  premj  a 
coloro  che,  pel  i.°  novembre  1814,  avranno  sommi- 
nistrato una  maggiore  quantità  d'  acciajo  alle  manifat- 
ture imperiali  d' armi  da  fuoco  e  d'  armi  bianche» 
Questi  premj  saranno  di  am.  a  5m.  franchi  ,  e  saranno 
proporzionati  alla  perfezione  ed  alla  quantità  dell'  ac- 
ciajo che  sarà  stato  somministrato.    (   Jour.  de   Paris.  } 

Digione  ,   1  a  Gennajo. 

Si  proseguono  in  tutto  il  dipartimento  gli  appa- 
recchi di  difesa  per  rispignere  il  nemico.  Moltissimi 
comuni ,  animati  d'  ottimi  sentimenti  .  hanno  già  date 
tutte  le  provvidenze,  che  sembrano  annunziare  un  pe- 
ricolo vicino,  ma  che  sono  il  mezzo  più  sicuro  di 
allontanarlo.  Molti  maires  ,  conosciuti  pel  loro  zelo  è 
per  l'energia  del  loro  carattere,  si  sono  particolar- 
mente distinti  in  questa  circostanza.  I  militari  in  ritirò 
1  anno  fatto-  tutto  quanto  potevasi  aspettare  dal  torft 
solito  attaccamento  alla  patria  ed  al  sovrano.  Varj  im- 
piegati de' diritti  uniti,  e  molti  guardaboschi,  raccolti 
da  tutte  le  parti  del  dipartimento ,  si  dirigono  sui  punti 
minacciati.  Abbiamo  spedite  delle  munizioni  a'  nostri 
vicini  dell'  Alta-Saona  e  di  Saona  e  Loira.  Nella  nostra, 
città  è  continuo  il  passaggio    do*  militari. 

Aux  >nne  è  in  istato  di  fare  una  vigorosa  resistenza. 
1  passi  della  Saona  sono  guardati  dagli  abitanti  del 
paese.  Le  guardie  «azionali  ed  i  cittadini  s'  incoraggi- 
scono  e  elettrizzano  a  vicenda.  Il  sig.  conte  de  Segur 
e  1'  anima  di  questi  movimenti  Che  si  eseguiscono  coti 
una  perfetta  unione. 

Intanto  continuano  con  somma     attività    le    opera- 
zioni della  coscrizione.  Pel    18   saranno  partiti    tutti    gli 
nomini     che    potrà    somministrare    il    dipartimento.     Sui 
3oo  cavalli  d'  artiglieria  eh»  dovea  dire  il  dipartimento 
248  Si>no  già  stati  inviati   alla  loro  destinazione. 

Tutte  le  requisizioni  per  1*  approvvigionamento 
d'  Auxonne  sono  state  consegnate.  In  mezzo  a  tutti 
questi  provvedimenti  ,  1'  amuiinistrozione  continua  le 
sue  operazioni  al  solito,  e  nessuno  dubiterebbe,  veden- 
do la  perfetta  calma  di  cui  gode  la  nostra  città  ,  che 
il  nemico  non  sia  da  noi  lontano  che    1  2   in     i5     leghe- 

(   Aur.   de   Dijon.  ) 

Del    14. 

E  qui  giunta  la  notizia  che   I"  burnirò  è  stato  pie- 


uamente  battuto  da  un  reggimento  della  guardia  im- 
periale presso  al  villaggio  di  Licey. 

11  'generale  Bellair  comanda  la  nostra  città.  Oltre 
alla  guardia  nazinnale  ,  noi  abbiamo  qui  5oo  uomini 
della  linea  :  abbiamo  sentito  con  gran  piacere  che  la 
guardia  nazionale  era  giunta  a  Langres. 

I  comuni  di  Saint-Jean-de-Losne  e  di  PJyvei  si 
Bono  armati ,  e  fai  soj&tf  portati  ai  ponti  della  Saona 
che  sono  stati  tagliati. 

Auxonne  è  in  ottimo  stato  di  difesa. 

I  nemici  non  hanno  lasciato  che  alcuni  posti  a 
©ole. 

Gli  abitanti  di  Ciiàlons  si  difendono  vigorosamen- 
te ,  ed  hanno  fatto  saltare  in  aria  tutti  i  ponti  ;  con 
€»si  non  vi  sono  più  che  80    soldati  di  truppe  di  linea. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Aquisgrana  ,  i3   Genncjo. 

II  sig.  generale  Sebastiani  e  il  sig.  Duca  di  Pa- 
dova hanno  avuto  ordine  dal  Duca  di  Taranto  di  ri- 
piegarsi saprà  Aqmsgrana  e  Julitrs.  Qu^st."  ultima  piaz- 
za e  provvista  di  unto.  Anche  il  contingente  di  sussi- 
stenze della  Roèr  per  la  piazza  di  Wesel  e  suto  fornito 
con  molta  attività.  (  Idem.  ) 

Il  concistoro  ebraico  aveva  veduto  con  molto  do- 
lore l'  accusa  fitta  contro  cinque  Israeliti  d'  essersi  tra- 
vestiti per  saccheggiare  ,  e  d'  essere  stati  arrestati  dal- 
la gendarmeria  di  GuelJres.  Risidta  dalle  informazioni 
che  abbiamo  prese  che  questo  fatto  è  f  liso  ,  e  che  gli 
Ebrei  8Ì  portano  generalmente  da  veri  amici  dell'ordine 
e  da  sudditi  fedeli  al   sovrano.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 

Chawnoru  ,   14  Gennajo. 

L' inimico  non  è  più  comparso  a  Dóle.  Egli  cerca 
vii  conoscere  lo  spirito  della  Francia  piuttosto  che  le 
6«e  forze.  Pare  ch'egli  si  diriga  tuttora  sopra   Lione. 

(  Idem.  ) 

M-'tz  ,    14  Gennajo. 
Noi  siamo  provvisti  di    vini     e    di    grani    per     18 
ine?  .  La   nostra  gtiernigione  e  la  guardia  nazionale  sono 
piene  d'  ardore.  Abbiamo   3oo   pezzi  d'  arti  j"  ria. 

(  Jour.   de  r  Emp.  ) 

Lione  ,14  Gc;i:>iijo. 
Questa  città  continua  ad  occuparsi    de'  suoi    mezzi 
di  difesa,  ed  organizza   un  cor   0  franco    che    si  distin- 
gue non  meno  per  la  sui    Ofelia   tenuta  ,  c!ie  pel  corag- 
gio e  patriottismo  degli  uJlì  lali    e  de'  voludtanjt, 

(  Gaz.  de  Erance.  ) 
Del  iS. 

Questa  notte  è  qui  giunto  il  sig.  maresciallo  duca 
tir  Castiglione. 

Gli   avamposti   del   nemico   sono   a  Montluel. 

Si  assicura  che  la  città  d.  Bourg  è  stata  aaccheaV 
ginta  per  ó  ore  continue ,  e  clic  molti  abitanti  sono 
attui  trucidati  nelle  loro  proprie  case.  Jl  loro  sangue 
g.  .<'.'.  vendetta  J(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Ckamheiy',   14  Gthnajc.' 

Per  quanto  si  dice  ,  il  nemico  si  è  rinforzato  sul 
confine  del  dipartimento  S?  sono  spediti  a  quella  volta 
alcuni  esploratori  per  accertarsene. 

La  leva  in  massa  si  va  qui  organizzando  con  tue» 
l'attività.  Essa  è  divisa  in  iS  coorti  e  65  compagnie. 
Giorno  e  notte  si  lavora  a  fabbricare  cariche  ,  a  re- 
staurare armi,  e  ad  equipaggiare  i  corpi  franchi  che 
incominciano  a  raccogliersi.  E  già  stato  messo  in  atti- 
vità un  corpo   di    1680  guardie  nazionali. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Bajona  ,   14  Gennajo. 

Le  divisioni  Levai  ,  Maransin  e  Abbé  occupano  il 
campo  trincerato;  la  divisione  Bcyer  è  a  Tarnos  e  a 
Saint  Etienne.  Si  dice  che  I1  esercito  spagnuolo  si  di- 
6pf  nga  a  ripassare  di  là  dai  Pirenei.  A  Madrid  s'è 
unita  T  assemblea  delle  cortes.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

Nopelcon  ,    1 5    Gennajo: 

I  varj  contingenti  delle  nuove  leve  del  dipartimene 
to  della  Vaudea  si   sono   portati  alla  loro  disumazione. 

(  Idem.  ) 

Nantes  ,    1 S'  Gennajo: 

Questa  mattina  un  primo  distaccamento  delle  nò-* 
stre  guardie  nazionali  si  è  messo  in  marcia  alla  volta 
d'  Orleans.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Brusselles  ,   1 5   Gennajo. 

II  Duca  di  Taranto  in  persola  è  giunto  a  Mae- 
stricht  donde  stabilirà  le  sue  comunicazioni  col  gene- 
rale Sebastiani  e  coli'  esercito  eh""  è  sono  ad  Anversa. 
Il  sig.  generale  Molitor  sta  per  partire  da  Gueldres. 
Si  crede  che  I*  inimico  rintìo.zii  ad  Un  attacco  di  viva 
forza  sulla  nostra  fronte  ,  ma  che  cerchi  di  circondar» 
le  nostre  posizioni  dalla  banda  di  Campine.  (  Llcm.  ) 

Del  16. 

L' altrieri  il  generale  Maison  ha  eseguito  un  mo- 
vimento ardito  e  ben  combinato  ;  esso  ha  avuto  ottimo 
esito,  ed  Anversa  si  trova  momentaneamente  liberata. 

I  nemici  si  sono  portati  dalla  parte  di  Diest  ed 
Aerscliot:  j  ri  il  generale  Maison  ha  colà  mandate  delie 
truppe ,  ed  oggi  vi  si  reca  egli  ste=»o.  E  verisimile 
eh'  egli  vada  a  unirsi  col  duca  di  Taranto  il  quale  jeri 
ha  passato  la  Mosa  ,  e  che  marcia  a  quella   volta. 

L'ala  destra  drir  esercito  nemico  è  composta  di 
Olandesi  ed  Inglesi  ;  la  sinistra  di  Russi ,  e  il  centro  di 
Prussiani,  li  generale  Butow  e  quégli  che  lo  comanda, 
e  trovasi  a  Brèda.  1!  reggimento  di  e  ivalleggieri  polac- 
chi è  partito  per  Langres.  Turii  pli  abitanti  de"  sob- 
borghi d'Anversa  hanno  or. Ime  di  lavorar*  intorno  11 
un  campo  trincerato  che  si  fa  davanti  a  queliti  piazzi 
Il  io  vi  sono  stati  condotti  alcuni  prigionieri  inglesi. 
Pare  che  da  varie  parti  si  diligano  delle  truppe  sopra 
Malines. 

Giusta  alcune  lettere  di  Lilla  ,  arrivano  in  quella 
città  molti  cannoni  di  bronzo.   (  /ofer'.  «S  l'  Emp.  ) 


Anversa  ,  fé  Genr.sjg. 


L"  inimico  si  è  portato  dalla  parte  di1  Diest.  Ieri 
cono  partiti  1S00  uomini  per  rinforzare  il  genera!? 
Maieon  a    Malines. 

Jeri  sera  non  v'  erano  più  truppe  nemiche  sulla 
strada  che  mette  da  Berg-op-Zoora  ad  Anversa  ,  fino 
alla  distanza  di  tre  leghe  da  questa  città. 

I  Prussiani  .che  hanno  occupato  ,  il  1 3  ,  i  villaggi 
rìcini  ad  Anversa ,  hanno  barbaramente  trattato  gli 
abitanti.,  ed  hanno  commesso  mille  eccessi  nel  loro 
Saccheggio. 

Si  e  stabilita  una  forte  batteria  snl  cavaliere  con- 
tiguo al  bacino  d' Anversa.  (  Idem.  ) 

Vincennes  ,  17  Gennaio. 

0<*gi  è  (pi  giunta  gran  quantità  di  fucili  ,  mo- 
schettoni e  pistole  destinati  per  la  guardia  imperiale. 
Ogni  giorno  vediamo  arrivare  artiglieria  e  polveri  ,  e 
ogni  giorno  partono  per  la  Sciampagna  molti  carri  di 
cariche.  È  stata  messa  in  attività  la  nuova  fabbrica 
«Ielle  cariche  ,  e  quanto  prima  se  ne  faranno  Som.  a! 
giorno.  (  Idem.  ) 

Parigi,   17    Genuajo. 

All'  udienza  di  jeri  ,  una  deputazione  dell'  Acca- 
demia imperiale  delle  scienze  di  Torino  ,  composta  de' 
«ignori  conte  de  Saint-Martin  ,  Lauiotte  ,  cavaliere  Botta 
©  cavaliere  Parolettt ,  ha  avuto  l'onore  di*  presentare  a 
S.  M.  T  Imperatore  e  Re  il  S.°  volume  della  collezione 
delle  memorie  della  detta  accademia  per  la  parte  delle 
scienze  fisiche  e  matematiche.  S.  M„  si  è  degnata  d'in- 
formarsi del  contenuto  di  questo  volume  ,  e  d'  aggra- 
dirne   f  omaggio. 

Jen  dopa  la  m?ssa  il  sig.  Petroni  ,  autore  della 
Napoleonide ,  ha  avuto  1"  onore  di  presentare  quest'opera 
a  S.  M.  F  Imperatrice  che  si  è  degnata  d"  aggradirne 
J' omaggio.  (  Moniteur.  ) 

La    goletta    americana    il    Crampus   ,    arrivata    da 
Charlestown  a  Bordo ,  tia   incontrato  io  mare  una   nave 
americana  che  avea     guasta  la  chiglia  ->    ed  ha     salvato 
6  Inglesi  ed  un  Americano    di  quel  bastimento  predato 
antecedentemente  dalla  fregata  inglese  il  Niemen, 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 


ì  nostra  -spoglie  ,    etìrnenticaudo    tìatto  a: 


1  3 

un  tra'.:;?   che  i 


Le  notizie  del  Delunato,  della  Linguadoca  e  del- 
la Provenza  non  ci  parlano  che  d'  armamenti  ;  tutta  la 
Francia  si  leva  in  massa.  Questo  grande  movimento  sareb- 
be già  stato  eseguito  da  più  d'  un  mese  qualora  noi 
avessimo  confidato  meno  nell'apparente  moderazione  del 
nimico.  Di  fatto  ,  si  doveva  credere  che  la  Germania  , 
dopo  tutte  le  perdite  che  ha  provate  già  da  i5  anni  , 
potesse  chiamarsi  felice  di  porvi  un  riparo,  e  che  arri- 
vata ai  nostri  confini,  si  sarebbe  data  premura  di  con- 
chiudere una  pace  die  assicurasse  il  suo  riposo  ,  il  no- 
stro e  quello  del  mondo.  Chi  potea  pensata  che  gli  al- 
leati ,  invece  d'  essere  animati  di  tali  viste  onorato  , 
sordi  alle  grida  dell'  Europa  desolata  ,  volessero  inva- 
dere il  nostro  territorio  ,    e    dividere  innanzi   tempo  le 


lunghi  rovesci  clic  gli  hanno  oppressi  non  furono  che  il 
fruito  de'  progetti  insensati  eh'  ebbero  un  giorno  di 
dividere  la  Francia  ?  Ora  questi  nemici  ,  le  cui  p.irole 
con  reepirano  che  la  pace  :  questi  alleati  che  non  liati^ 
no  alcuna  vista  d'  ingrandinicnto  ,  entrano  nelle  nostre 
province  ,  devastano  le  nostra  campagne  e  saccheggia- 
no la  nostra  popolazione.  Costoro  fanno  precedere 
proclami  menzogneri.  Non  imperino  però  questa  volta 
d'  ingannarci.  Se  ci  hanno  ingannati  quando  ,  riunendo 
i  loro  eserciti,  hanno  detto  di  non  avere  altro  ibie  ciré 
quello  di  farci  rientrare  ne' nostri  conlini  ,  sperano  essi 
che  noi  crederemo  loro  quando  si  troveranno  su  qael 
territorio  che  avevano  giurato  i'\  rispettare  '  Come  mai 
possano  essi  pretendere  che  noi  prestiam  fede  alla  loro 
moderazione  nel  nostro  paese,  mentre,  nella  loro  ritirata, 
gli  abbiam  veduti  devastare  le  loro  proprie  province  ? 
Ma  fin  d'ora  gl'aifcl'ci  abitanti  dell'Alsazia,  ch'essi  han- 
no privato  d"  ogni  risorsa  e  che  si  sono  rifuggili  a  Pa- 
rigi ,  e'  informano  quale  sia  la  generosità  del  nemico. 
Da  guanto  riferiscono  ,  si  era  loro  promesso  pace  e 
felicità \  alcuni  pichetti  avanzati,  trovando  tutto  ciò  di 
•che  abbisognavano  ,  s'  erano  condotti  con  qualche  di 
screziane  ;  ma  i  corpi  interi  ?  ihe  non  hanno  tardato 
a  rimpiazzarli  ,  hanno  saccheggiato  ,  devastato  ,  abbru- 
ciato  i  villaggi  e  i  poderi  per  cui  sono  passati. 

Si  uniscano  dunque  tutti  i  Francesi  ,  ed  alla  voce 
del  capo  dello  Stato  corrano  ali"  armi.  Nelle  grandi 
crisi  ,  P  cbblio  de'  propri  doveri  fu  seinpré  un  diso- 
nore :  oggi  è  un  delitto.  Guai  all'  uomo  debole  il  cui 
coraggio  abbattuto  cerca  un  mezzo  di  salvare  la  patri.i 
in  altra  maniera  che  con  un  generale  armamento  1  Egli 
non  è  degno  d'  esser  francese  ,  e  inerita  di  morire 
da  schiavo.  Si  è  questa  energia  nazionale  ,  questa  una- 
nimità dì  sentimenti  eh'  è  temuta  dal  nimico  ,  ed  è 
per  dcprhnere  1'  una  e  per  distruggere  1'  altra  eh'  egli 
fa  spargere  dalle  sue  sentinelle   proclami   lusinghieri. 

Secondo  tutti  i  rapporti  che  riceviamo  dai  paesi 
che  occupa  il  nemico  ,  egli  viene  cogli  stessi  progetti  del 
179J  ;  non  parla  die  di  divisioni  e  di  vendetta;  ha 
seco  de'  commissarj  che  formano  delle  liste  di  tutti  gli 
individui  che  gli  sembrano  sospetti  ;  tutti  quelli  eh» 
hanno  comperato  un  arpento  di  beni  nazionali  sono 
notati ,  e  si  trovano  in  preda  alle  più  orribili  vessa- 
zioni. , 

Gli  abitanti  delle  sponde  del  Pieno  ci  chiamano  e- 
gridano  :  Compatriota  ,  lasciate  i  vostri  lavori  ,  scor- 
datevi de' vostri  interessi,  correte;  o  voi  pure  avrete 
a  gemere,  al  pari  di  noi,  sotto  la  schiavitù  più  crudele  '. 
Francesi ,  all'  armi  '.  accrescete  il  numero  di  que'  bat- 
taglioni che  debbono  rispigner  da  lungi  queste  banda 
feroci  ,  pronte  a  devastare  le  vostre  campagne  dopo 
d'  aversi  divorate  le  nostre.  Ah  1  tosto  che  1'  eco  delie 
nostre  montagne  ci  avrà  fitto  sentirò  il  rimbombo  de' 
vostri  cannoni  ,  ci  slanceremo  incontro  a  voi  ,  ci 
mischieremo  nelle  vostre  file,  libereremo  insieme  eoe, 
voi  il  suolo  sacro  della   patria. 

(  fuiir.  de  l'Emp.  ) 


J04 


Del  18. 


Questa  mattina  S.  M.  ha  passato  a  rassegna  sulla 
fi  .  /  .1  .1*1  Carrouscl  molli  bei  reggimenti  di  cavalleria, 
tra  i  (inali  si  osservava  un  nuovo  reggimento  di  lan- 
cieri ,  dei  dragcni  ,  de*  cacciatori  e  de'  granatieri  a 
cavallo.   Queste  belle  truppe   sono  partite  per  1"  esercito. 

(  Jour.  de  l"  Emp.  ) 

Con  decreti  del  7  corrente  S.  M.  ha  accordata  la 
decorazione  della  Lcgiou  d"  oui.ro  al  sig.  de  Montgrand, 
maire  di  Marsiglia  ,  e  In  nominato  ufficiale  dello  stesso 
Ordine  il  sig.   conte  Lindi  ,   nume  di  Bordo.  (  Idem.  ) 


vorc ,  siccome  anche  è  disposta  in  maniera  facile  e 
dilettevole  ,  e  propriamente  tale  da  occupare  1'  atten- 
zione de'  giocatori. 

La  tavola  del  giuoco  stampata  in  carta  reale  ,  e 
dipinta  a  varj  colori  si  vende  al  tenue  ed  immutabile 
prezzo  di  centesimi  quaranta  .  ed  allo  stèsso  prezzo  si 
vende  anche  il  libro  die  contiene  in  compendio  tutta 
la  storia  sacra  ,  e  spiega  i  varj  fatti  istorici  indicati 
dai   numeri  della  tavola  stessa. 

In  Milano  si  vendono  dal  tipografo  BuccineMi  e 
librajo  Stella  in  S.  Margherita  ,  e  da  G10.  Silvestri  agli 
scalini  de!  Duomo.  A.    C. 


Oggi ,  a  un1  ora  ,  S.  M.  ha  tenuto  un  consiglio 
Eirr.oniinai  io  a  cui  hanno  assistito  :  Principi  francesi, 
j  Principi  gran  dignitari,  i  ministri,  i  ministri  di  Stato, 
ed  altri  personaggi  eminenti   dell*  Impero. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Del  ig. 

Ci  si  scrive  da  Lilla  ,  in  data  del  14  ,  che  un 
dispaccio  telegrafico  annunzia  che  le  nostre  truppe  han- 
no riportato  un   vantaggio  dalla  parte    di  Mi  estri  cht. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


Borsa  di  Parigi. 
Corso  del  cambio  del  giorno  i'8  gennajo    18 14. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  2i  settembre  i8j3,  47  f.  26  e.  5o  e. 
2  5  e.  5o  e.  47  f.  20  e.  io  e.  2 ">  e.  47  f.  47  f.  2 5  e. 
5o  e.  47  f.   60  e.  48  f.  47  f-   jo   c. 

Azioni   dilla  banca   di   Francia,     godimento   del    i.° 
geunajn  ,  55o    f.    S40  f.     55o  f.  570  f.  56o  f. 

Moniteur.   ) 

Vercelli  ,  1 1  Gennajo. 
Pare  che  l1  inimico  abbia  rinunziato  alle  sue  mire 
sai  Sempione,  I  suoi  esploratori,  che  si  erano  avanzati 
fino  a  Domodossola,  si  sono  ripiegati.  La  stagione  non 
gli  pei  mette  di  fermarsi  in  quel  paese.  Noi  abbiamo 
«ielle  forze  nella  valle    d'  A  ista.   (  Jour.  de  V  Emp.    ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Nuovo  giuoco  istorico  siili"  istoria  sacra. 

'  Ai  padri  di  famiglia  ,  ai  maestri  delle  scuole  ,  a 
chi  presiede  ali"  educazione  della  gioventù  ,  si  racco- 
manda questo  giuoco.  Con  esso  s"  istruiscono,  giocando» 
ì  figli  nella  storia  sacra  ,  e  si  animano  alla  lettura  ed 
allo  studio.  Tali  metodi  d'  istruzione  ognuno  sa  quanto 
siano  proficui  e  quanto  bene  influiscano  sul  cuore  dei 
fanciulli.  Cosi  adunque  crediamo  inutile  il  descrivere 
ancora  noi  il  buon  uso  che  si  può  fare  di  cotesto 
giuoco  nelle  caSe  civili,  e  particolarmente  mlle  case 
d'educazione.  Superate  le  prime  difiLoltà  che  ine  >n- 
trai.o  unii*  le  cote  poco  conosciute  ,  è  certo  che  il  so- 
lfaci, eimato   giucco   potrà  esser  degno     del  pubblico  fa- 


Presso  Ferdinando  Artaria  ,  negoziante  di  stampe 
e  musica  ,  dicontro  al  R.°  Teatro  alla  Scala  ,  trovansi 
i  seguenti  oggetti  di  nuova  produzione  ,  cioè  : 

Quattro    vedute  sul  lago  di   Como. 

La  villa  Melzi. 

La  villa  Giulia. 

Il    borgo  di  Éelaggio. 

Il  castello  di  Belaggio. 

Le  medesime  sono  tutte  di  uniforme  grandezza 
tratte  dal  vero  ,  incise  e  colorite  colla  massima  niti- 
dezza ,  in  carta  velina. 

Presso  il  medesimo  trovansi  pure  vendìbili  , 

Tre  duetti  per  due  violini  ,  composti  dal  sig.  Ales- 
sandro Rolla  per  uso  degli  allievi    del    R.  Conservatorio 

di    Milano. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Dramma  serio  ) 
Quinto  Fabio  ,  musica  del  sig.  M.u  Giuseppe  Nicolini. 
Nel  detto  dramma  canterà  da  primo  tenore  il  sig.  Gio. 
David.  —  Balli,  j.°  Arsinoe  e  Telemaco  :,  z."  I  ndnatori 
vaiacela. 

R.°  Teatro  della  Ca.voria.va.  (  Com.  comp. 
italiana.  )  La  vedova  di  prima  notte.  —  Il  gazzettiere. 
Ballo  ,   Posa  piano. 

Teatro  dcl  Lrvrisro.    Riposa. 

Teatro  '■/..  (.Opera  seria.  )  Tancredi.  -^  Ballo  , 
Amore    aguzza   t' ingegno. 

Teatro     del    Belarmino    (    detto     Girolamo.  ) 

Le  nozze  villane. 

Teatro    delle    marionette     a    s.    Romano.  — ' 


Milano  ,   dalla  tipografia  di   Federico   Agnelli. 
nella  ccutiada  di  S.  Margherita,    1 1 1 3. 


reV.< 


37 


GIORNALE    ITALI 


MlLAKO ,   Giovedì,   37    Gennajo     1814. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londfa  ,   io   Qennajo. 


u 


HA  nave  arrivata  a  Glnscow  ,  provegnente  dalle 
Indie  Occidentali  ,  ha  portato  de'  giornali  americani  in 
cai  trovasi  il  distorso  pronunciato  al  congresso  desìi 
Statj— Uniti  ,  il  5  dicembre  ,  dal  presidente.  Dicesi  the 
questo  discorso  contiene  espressioni  molto  ostili  contro 
r  Inghilterra. 

Il  governo  americano  ha  ordinato  V  arresto  di  46 
officiali  inglesi  ,  per  rappresaglia  della  detenzione  di  ai 
soldati  jii'oei  icaui  a  bordo  de'  vascelli  inglesi  ,  e  d'  un 
numero  «guide  di  officiali  americani  imprigionati  a 
Quebec.  (  Jour.   de   Paris.   ) 

Dell'  11. 

Lord  Cnsiieiengh  e  la  9na  spesa  sono  sbarcati 
ali"  Ajh  già  Vedi   6 

Sabato  M  ,  eoa  signoria  si  è  messa  in  viaggio  pel 
quarlier  generale  delie  potenze  alleate. 

(  Estr.  dal  Cuitrier.    — .  Monittur.   ) 

IMPERO   FRANCESE. 
Pbrpigh0té  ,     10   Gennajo. 
La   coorte    urbana    di  questa  città  è  perfettamente 
organizzata    ed    in  attività  già  di   qualche    giorno.     Gli 
officili  di  questa   cocete   sono  pieni  di   zelo    ed    esegui- 
rono esattamente  i  loro  doveri.   (  Jour.  de    Paris.    ) 

Digìonp  ,    la    Gennaio. 

Il  prefetto  del  dipartimento  della   Còte-d'  Or  ,  ecc. 

Considerando  eh'  è  necessario  di  dare  immediata- 
mente le  disposizioni  opportune  per  allontanare  il  ne- 
mico -lil  nostro  territorio;  die  l'occupazione  momen- 
tanea della  città  di  Gra'y  è  un  motivo  di  più  per  rad- 
doppiare i  nostri  sforzi  ;  che  il  miglior  mezzo  per  an- 
tivenire qualunque  tentativo  ulteriore  per  p-.irte  dei 
nemici  ,  e  quello  di  presentar  loro  della  resistenza  su 
tutti  i  puiiti  donde  possono  essere  tentati  di  penetrare; 
die  i  comuni  vicini  alla  Saona  sono  specialmente  in* 
teressiti  a  difendere  il  passiggio  di  questo  fiume  ;  dopo 
d'  esserci  concertati  eoi  sig.  generale  comandante  la 
18. ma  div  sione  militare,  abbiamo  stabilite  le  seguenti 
disposizioni  : 

Al  ricevere  dei  preseute  ,  i  signori  maires  di  tutti 
1  comuni  de'  contorni  di  Grancey  ,  Selo.^ey  ,  Fontainr- 
Fraaci.se,  Mirebeau,  Pontullier  ed  Auxoone ,  circon- 
dario di  Digione  ,  di  Saint-Jean-de-Lóne  ,  Scorre, 
Beatine  nord  e  Bòuuue  sud  ,  raccoglieranno  i  loro  abi- 
tanti »  «  li  formeranno  in  guardie  nazionali  per  difen- 
dere la  Sion.)  ,  guardare  i  ponti  ,  i  guadi  e  tutti  i 
p  issi  ,  portarsi  sui  punti  minacciati ,  e  respingere  il 
ritmico. 

Tutti  gli  abitanti  validi  di  questi  cantoni,  dall'età 
di  20  a  5o  inni  ,  sono  chiamati  a  far  parto  di  questa 
lev.*.  Le  persone  più  attempate  vi  saranno  ammesse  , 
«e  lo  brameranno  :  m  mancanza  d'  armi  di  calibro  ,    si 


serviranno  di  futili     da    caccia  ,    di    sciabole  ,    picche  » 
falci,   strumenti  rurali  ,  ecc. 

La  terza  parte  dejrl'  individui  ammessi  verrà  im- 
mediatamente pista  in  attività,  e  formerà  una  compa- 
gnia, mezza—compagnia  ,  o  seiiiphceraente  una  squadrò 
p!u  o  ineuo  numerosi  ,  per  comune  ,  a  seconda  delta 
sua  popolazione.  Onesta  terza  parto  sarà  composta 
principalmente  de'  pruprietarj  agiati ,  di  quelli  che  avran- 
no de"  fucili ,  e  d"  antichi  militari  a  cui  si  fi  col  pre- 
sente ,  per  quanto   e  d' uopo,  una  nuova  chiamata,  ec. 

Al  primo  sentore  dell'  avvicinarsi  del  nemico,  si 
sonerà  a  martello.  Le  guardie  nazionali  de'  comuni  più 
vicini  si  metteranno  in  armi  ;  e  dove  non  fossero  in 
forza  sufficiente  per  rispingere  il  nemico  ,  si  ripieghe- 
ranno sui  comuni  ove   potranno  trovar  soccorso. 

I  signori  maires  de' comuni  che  fiancheggiano  im» 
mediatamente  la  Saona  ,  somministreranno  per  via  di 
requisizione  tutti  gli  Operai  di  cui  potrebbe  aver  biso- 
gno 1*  autorità  militare  per  le  opere  eli' essa  ordinerà 
sulle  rive  del  fiume  \  come  sarebbero  tamburi  ,  paliz- 
zate per  coprire  i  ponti  ,  trinceramenti  per  chiudere  i 
villaggi  ,  ecc.  Essi  dovranno  egualmente  somministrare, 
per  via  di  requisizione  ,  tutti  i  materiali  necessarj  albi 
costruzione  delle  dette  opere  ,  ecc.  ,  ecc. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del    ì'ò. 

II  sig.  conte  do  V;dence,  commissario  straordinari» 
di  S.  Itì.  nella  6.ta  divisione  militare  ,  dopo  d'  aver 
date  rotte  le  provvidenze  opportune  per  la  difesa  di 
Besanzone  ,  si  è  portato  a  Gray,  minacciato  dal  nemi- 
co. Il  sig  senatore  per  7  giorni  ha  tenuto  a  bada  la 
colonna  che  attaccava  quel  punto  importante  e  lo  di- 
fese per  fino  die  permettere  lo  potevano  i  mezzi  locali 
eh'  egli  aveva  a  sua  disposizione.  Ma  siccome  le  forze 
che  idi  erano  opposte  a"  andavano  aumentando  con  ra- 
pidità ,  S.  E.  si  è  trovata  nella  necessità  di  ripiegarsi  ; 
e  nell'  intenzione  dì  proteggere  da  questa  parte  le 
frontiere  del  nostro  dipartimento  ha  preso  posizione  a 
Mirebeau.  L'  arrivo  del  sig.  Duca  di  Treviso  a  Lan- 
gres  ha  determinato  il  sig.  senatore  ad  andare  ad  unirsi 
all'  esercito  che  si  avanza  verso  il  dipartimento  del 
Doubs  ,  ove  rientrerà  colle  truppe  di  S.  M.  11  sig.  se- 
natore si  è  concertato  col  sig.  conte  de  Segur  sopra 
tutti  i  mezzi  di  difesa  che  possono  interessare  le  due 
divisioni  militari  di  cui  I'  Imperatore  si  è  compiaciuto 
di  conferir  loro  !'  amministrazione.  (   Idem.  ) 

Thionvillc  ,    1 3   Gennajo. 

Il  gran  quartier  generale  ,  comandato  dal  conte 
Beliiard,  è  partito  Ai  Metz,  e  si  porta  sopra  Cliàlons. 

(  Jour.   de  Paris.  ) 

S/zint-Ló  ,  i5  Gennajo. 

Quattro  compagnie  scelie  ,  di  740  nomini  ciasche- 
duna ,  delle  guardie  nazionali  della  M  mici  ,  sono  staff» 
dirette  jeri  ed  oggi  sopra  Mefiti*  con  una  parte  del 
loro  cquiji  iggio.  Il  resto  d<  1  contingente  si  porrà  in 
cammino  fra  pochi  giorni.  Qnes:a  bella  truppa  ,  ani- 
mata d'  ottimo  spirito ,  è  partita  con   aneli'   entusiasmo 


10Ù 

che  spiegarono   in  tutti  i  tempi  gli  abitanti     della    Ma- 
nica. (  Moniteur.  ) 

Chaumont  ,    i5   Gennajo. 
Il  nemico  è  stato  battuto  in  due  volte    a  Pireé  ed 
a  Malendor. 

Del  16. 
Conformasi    che    1' mimico    è     stato    scacciato    da 
Bourbonne.   (  Estr.  dal  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Erussellcs  ,  16  Gennajo. 

L*  attitudine    della  nostra  città  e  di  tutto  il  Belgio 

merita     i    più  grandi  elogi.    L"  altrieri    ed    anche  jeri  , 

benché  si  ud  sse   lo  sparo  del   cannone  ,  si   pagavano  le 

«Lontribnzioni,  e  si  somministravano  i  cavalli  di  rimonta 

(    Jour.   de    V  Emp.  ) 

Metz  ,    i  C  Grnnajo. 
ìì  Duca  di  Magnai  si   è.   portato  da  Metz  sulle  altu 
ve  di  Gravelotte.  (  Idem    ) 

Parigi  ,  i  9  Gennnjo. 
il  Big.  Duca  di  Vicenza  ,  ministro  delle  relazioni 
estere  ,  e  plenipotenziario  di  S.  M.  al  congresso  ,  si  e 
portato  a  Chat'Uon-sur-Seine  ove  avrà  ricevuto  ,  quest' 
oggi  19  ,  i  suoi  passaporti  per  recarsi  al  qtmtier  ge- 
nerale  delie   potenze   alleate    di' tra  a  Basilea   il    14. 

(  Moniteur.  ) 


Oggi  S.  M.  ha  passato  a  rassegna  ne'  cortili  del 
palazzo  delie  Tuìlerirs  varj  battaglioni  della  guardia 
é'  onor  e  ,  di  lancieri  ,  esploratori  ,  ecc.  Essi  erano  tutti 
!.<eii  equipaggiali  e  beni  montiti  ,  e  si  sono  messi  in 
marcia  immediatamente  per  portarsi  ali'  esercito. 

(  Jviir.  de   Paris.  ) 


Fra  gli  esempi  d'eroismo  che  furono  citati  nei 
gióriisii  ,  noi  abbiamo  notata  la  gloriosa  difesa  della 
tàtta  di  Metz  ,  da  cut  r  imperatore  Carlo  V  fu  obbli- 
gato a  levare  I'-  ttòaedjo  mi  10S2  I  vasti  progetti  di 
quel  monarca  andarono  falliti  sotto  a  quella  piazza  , 
bench"  ei  V assed  --.se  con  un  esercita  di  ioam.  uomini, 
fon  un'artiglieria  formidabile,  e  quantunque  non  fosse 
.•stata  fortificata  «ìt*  imperfettamente  La  guernigione 
non  oltrepassava  1  5  od  i  6'ui  combattenti  om  i  prodi 
che  la  componevano,  erano  animati  dalPauWr  della  pa 
tria  ,  e  di  ui  iMifrtitato  attaccamento  ai!>  sacra  perso- 
na del  Capo  d^!!>>  Sfato  Kssi  avevano  a'Ha  loro  testa 
il  Diva  di  Gdisé  ,  dio  de'  jfcran  capita  ::"!  sbo  s<-cq1o. 
La   condotta   ch'egli    tenne    p  r  tutt  >    il  :-!l' asse- 

dio nitrita   particolare  attenzione. 

<i   II   puca   di    Guise  ,    dice   uno  storico     stimabile  , 
superava  tutti   gii   oflictali  della    gueri  •    in    attività 

e  in  vigilanza    Umiche   i   nemici  si   ei     10  fatta    sono    alia 
città,  egli  aveva   i.i   certo    modo    i  .al     sonno. 

Alla  seri  ,  dopo   coni,   non  sì   ritira  1   Ila   sua  stanza 

«.ho  per  iscrivere  qualche  dispacci  e  cangiare  d'abito; 
quindi  partendosi  colatamente  e  ip  compagnia  soltanto 
<ìi  due  n  tre  imaiiai  d'  arme,  si  portava  successiva  men- 
te ,  e  in  ore  sempre  diversi-  ,  in  tutti  i  quartieri  ,  vi- 
sitava i  corpi  di  guardia,  e  si  assicurava  da  ne 
stesso  se  tutti  facevano  bene  il  biro  dover".  AUo  spun- 
tar ile!  giorno  egli  ritamaya  a  casa,  e  dormiva  due  o 
tre  ore  sopra  una  seggiola  ,  hello  e  vestito  ed  anche 
in  parte  armato.  Avvisato  !  die  spie  di  ciò  che  aic.a- 
deva  nel  campo  nemico  .  faceva  uscire  regolarmente  , 
si(i  di  rifate  .  sia  di  giorno,  ora  5o  .  ora  100  cavalli 
»•  talvolta  anche  in  minor  nut>i»ro  ,  >h"  protetti  dall'ar- 
tiglieria d<  'ì  1  piazza  ,  penetrando  fra  i  tre  campi  .  an- 
«lavano  da  lolita  no  ad  intercettare  i  viveri  che  giunee- 
vano    al    nemico.    » 

l.'    vigli  mza   e    il    valor»   del   Duca    di    Guise  furono 
ben   rierurrpensati.   Carlo,  eh"  era   entram   in   Francia  col- 


truppe  davanti  a  Metz  ,  e  fu  sua  ginn  ventura  po- 
terst  rifuggire  in  Germania  ,  rinunziando  sr  suoi  pro- 
getti d'  ambizione  sulla  Francia.  Lo  stesso  Principe 
aveva  fatta  ,  alcuni  anni  prima  ,  un'  invasione  in  Pro- 
venza ,  la  quale  non  era  stata  gran  che  più  fortunata. 
1  bravi  abitanti  delle  nostre  province  meridionali  gli 
opposero  tali  ostacoli  eh'  egli  non  potè  superare  ad 
onta  di  tutti   i   suoi  sforzi. 

A  misura  che  ci  avviciniamo  all'epoca  attuale, 
si  vede  che  tutte  le  volte  che  i  nemici  della  Francia 
hanno  invaso  il  suo  territorio ,  sono  stati  puniti  del/a 
loro  temerità.  In  ogni  tempo  i  Francesi  hanno  mostra- 
to un  orrore  invincibile  per  qualunque  specie  di  domi- 
nazione straniera  ;  e  quantunque  si  dica  eh'  essi  sono 
mobili  per  natura  ,  la  storia  ci  convince  che  non  vi  fu 
mai  nazione  più  sensibile  all'  onore  ,  ne  che  abbia  mai 
dimostrato  maggior  fedeltà  al  suo  governo  nelle  critiche 
circostanze.   (  jour.  de    Paris.   ) 


II  sig.  senatore  ceni  e  Cornudet  ,  commissario 
straordinario  di  S.  M.  nella  i/.ma  divisione  militare, 
ha  diretto  agli  all'itami  de' dipartimenti  della  Gironda  , 
delle  Lande  e  de'  Bassi— Pirenei  un  proclama  che  con- 
tiene   quanto   segue  : 

<i  II  nemico  viene  a  contaminare  il  vostro  terri- 
torio. Le  costituzioni  dell'  Impero ,  in  virtù  delle  quali 
la  guardia  nazionale  è  composta  di  tutti  i  cittadini  in 
età  di  portar  le  armi  ,  e  la  voce  del  vostro  Imperatore 
vi  chiamano  a  secondare  i  valorosi  sforzi  dell'  esercitò 
comand  .10  da  un  capo  illustre  e  per  la  sua  scienza 
militare  e  pe'  suoi  antichi  e  numerosi  trofei  ,  onde 
scacciare  cotesto  nemico  dalle  vostre    frontiere. 

»  Questa  chiamata  infiammerà  i  vostri  petti.  Voi 
siete  Francesi.  Qual  nazione  gelosa  della  sua  indipen- 
denza ,  assalita  fio  sopra  il  suo  territorio ,  potrebbe 
non  sentire  in  tutta  la  sua  popolazione  il  generoso  im- 
pulso dell'  onor  militare  ? 

<>   Abitanti     della     il. ma     divisione     militare,     voi 
avete  fatto  numerosi  sagrifizj  e   nella  persona  de'  Vostri 
figli  ,  e  nelle  vostre  facoltà:     tributi  dovuti  in   tutti   gli 
Stati  al  Sovrano  per  conseguire  la    protezione     che    di- 
fende la   sacietà. 

»  11  vostro  Imperatore,  clip  si  contunde  colla  pa- 
tria ,  perocché  la  gloria  reale  non  può  essere  che  1"  in- 
teresse della  patria  medesima  ,  mentre  ne  a  purezza  il 
peso,  ve  ne  domanda  di  nuovi:  saranno  questi  gli  ultimi. 
»  Egli  s'  aspetta  da  voi  ,  da  tutti  i  Francesi  ,  quel 
patriottismo  ,  queir  energia  che  onorarono  la  nazione 
a!  principio  del  secolo  passato  ,  alla  line  di  quel  re^no 
che  la  storia  ha  consacrato  nelle  sue  pagine,  e  che  nutj 
!  è  paragonabile   in  nulla  a  quello  di  Napoleone  .... 

»  Abitanti  della  11. ma  divisione  militare,  unione 
de'  Francesi  intorno  al  trono  imperiale  ,  costanza  ed 
energia  !  La  vittoria  coprirà  ben  tosto  il  nostro  terrier. -> 
rio  della  sua  impenetrabile  egida  ,  e  proclamerà  la 
pace.  La  fortuna  un  rimane  lungamente  infedele  al!«* 
nazioni  coraggioso.   »   (  Gas.  de  Fi  enee.  ) 


Bor?.\  di  Parigi. 
Corso  d  I  cambio  del  giorno  rg  grnnajo    1814. 
Effetti  ;-.'i'"'-.Vo/.   Cimine   p-~r   cento    consolidato  ,   go- 
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So 


la  speranza  di  arrivare  a  Parigi  ,  perde  le  sue  migliori     ed  alla  sua  ,    e  pe;-  rinu  svario  le  esp;e*BÌoui  di  iM8  w 


ili  mento    del    22  settembre    18  ti 

a  5   e.   So  e. 

Azimii  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  1  ° 
geanajf»  ,  540    f.    Sao  f.     5o«  f.  5*o  f.  So5  f. 

(  four.  de  r  Emp.  ) 

Poma  ,    1-   Grnnajo. 

Si  sono  ricevute  da  Parigi  delle  notizie  ri  guardilo-' 
ti  la  deputazione  che  questa  citta  S|>odì  a.  fi.  M.  I*  Im- 
peratrice e  Iv'Miu  |>or  pfl'rirle  1  n$s'cnraxionì  di  devo* 
zinne  ile*  Romani     din     persona    d'd    aug  augusto  sp©»$ 


SaakatA  fedeltà.  Si  «a  che  la  scelta  del  eonsigìto  Muni- 
cipale cadde  sopra  i  Principi  Altieri  e  Albani  ,  ed  il 
Duca  di  Zagarolo  ,  signori  cUe  per  la  loro  nascita  ,  pe' 
mezzi  di  fortuna  e  pel  loro  carattere  godono  della  stima 
generale.  Siamo  informati  che  le  LL.  MM.  hanno  rice- 
vuto con  bontà  gì'  indirizzi  co'  quali  le  città  primarie 
del  dipartimento  si  sono  affrettate  di  testificare  il  loro 
rispetto  e  la  loro  divozione.  Questi  sentimenti  non  ces- 
eeranno  di  animare  i  Romani,  perchè  sono  fondati  sopra 
una  giusta  riconoscenza  verso  1'  Imperatore  pei  benefit} 
ricevuti  e  sitila  certezza  che  hanno  di  tutto  il  bene  che 
egli  ha  risoluto  di  fire  per  la  felicità  di  questo  paese. 
(  Gazz.  di  Roma.    —  Gior.  del  dip.  dell'Arno.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D' ITALIA. 
MHkno  ,  27  Gcnnajo. 
Ieri  è  giunta  in  questa  capirle  ,  redwce  dalla 
Spagna  ,  la  brigata  italiana  comandata  dal  generata 
Bertóletti.  Le  primarie  autorità  civili  e  militari  ,  la 
guernigìone ,  ed  uoa  folla  di  popolo  si  portarono  ad 
incontrare  queste  truppe  che  furono  accolte  colla  stessa 
esultanza  ed  ammirate  ,  come  quelle  già  arrivate  fra 
noi  ne'  giorni    16  e    18  del   corrente. 


11  Journal  de  l'Empire  del  io  gennajo  annunzia, 
sotto  la  data  di  Vercelli,  che  gli  esploratori  nemici, 
Avanzatiti  lino  a  Domodossola  ,  si  erano  quindi  ripie- 
gati (  V.  il  Gior.  ital.  c/i  jeri.  )  Noi  siamo  autorizzati 
ad  assicurare  che  1!  nemico  non  e  mai  penetrato  nel 
Regno  da  quella  binda  ,  e  che  un  piccolo  distacca- 
mento ne  comparve  soltanto  ,  «  momentaneamente  00& 
confine  ad  Iseile. 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eugextio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  a"  Italia,  ecc. 
Considerando  che  è  scaduto  col  3i  del  passato  di- 
cembre il  pagamento  deW  ultimo  trimestre  delle  pensioni 
civili  e  militari  s  ed  d  secondo  semestre  degli  assegni  di 
culto  e  delle  rendite  perpetue  sid  Monte  Napoleone  , 
che  in  marzo  prossiiiio  va  a  scadere  il  semestre  dal 
l.°  ottobre  itiiò"  al  i.°  aprile  1814  delle  pensioni  ec- 
clesiustiche  ,  e  che  in  mezio  alle  spese  crescenti  per  la 
difesa  del  Regno  è  giusto  di  provvedere  alla  sussistenza 
di  tanti  stabilimenti  pubblici ,  individui  e  famiglie  che 
traggono  dal  pagamento  del  debito  pubblico  e  delle  pen- 
sioni la  loro  sussistenza  ; 

Sopra  rapporto  dei  ministri  del  Regno  , 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata ,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretia:na   .■ 

TITOLO     PRIMO. 

Imposta  prediale. 

Art."  1.  I  dipartimenti  che  a  termini  dell'  articolo 
3.8  del  nostro  decreto  2.2.  ottobre  1 3 1 3  debbono  pagare 
'■a  prima  rata  delV  imposta  prediale  del  1814  pel  cinque 
del  prossimo  febbrajo ,  pagheranno  insieme  colla  rata 
ordinaria  tre  centesimi  di  più  ,  compresi  però  in  questi 
il  centesimo  ordinato  coW  articolo  37  di  detto  de- 
creto. 

a.  1  dipartimenti  che  hanno  pagata  la  prima  rata 
deW  anno  il  cinque  del  corrente  gcnnajo  ,  pagheranno 
altri  due  centesimi  pel  quindici  del  prossimo  mese  di 
febbrajo. 

3.  Incominciando  dal  mese  di  marzo  e  sinché  venga 
altrimenti  provvisto  ,  i  dipartimenti  del  Regno ,  nessuno 
eccettuato  ,  pagheranno  V  imposta  prediale  dell'  anno 
ripartitamente  ogni  mese  e  precisamente  pel  ciucine 
a   ogni  mese. 

4.  In  ciascuna  delle  prime  due  rate  di  marzo   e  di 


aprue  ti  pagherà*  ole- e  l'imposta  érdingria  ,  un  altrp 
ventesimo  per  rata  ,  compreso  però  in  questi  due  cen- 
tesimi il  centesimo  ordinato  pagarsi  nella  seconda,  rata 
col  citato  articolo  37  del  decreto  a  a  ottobre    101 3. 

TITOLO     IL 

Ta9$a  sui  capitali  ipotecati» 

5.  È  imposta  per  una  volta  tanto  la  tas-sa  tir/-» 
F  uno  per  cento  su  tutC  i  capitali  inscritti  agli  uffici, 
delie  ipoteche  del  Regno  a  titolo  di.  mutuo ,  residuo 
prezzo ,  censo  ,  impiego  ed  altro  titolo  qualsivoglia , 
nessuno  eccettuato  ,  sui  quali  capitali  decorre  interesse 
od  annualità  in  danaro  a  favore  del  cred  tore. 

6.  La  detta  tassa  verrà  pagata  dal  debitore  del- 
l'interesse  od  annualità  pel  quindici  del  prossimo  mese 
di  febbrajo  ,    termine  di  rigore. 

Il  pagamento  verrà  furto  drJ  debitore  alla  cassa  del- 
l' esattore  del  comune  in  cui  risiede  ,  e  quando  il  debi~ 
tore  non  risieda  nel  Regno,  \*errà  fatto  alla  cassa  del- 
l' esattore  del  comune  in  cui  è  l'  uffizio  delle  ipoteclie 
ni  quale  è  inscritto  il  credito. 

7.  Il  debitore  imputerà  la  somma  pagata  a  conto 
ed  in  diminuzione  dell'  interesse  od.  annualità  da  essd 
dovuta  al  creditore  ,  salve   le  particolari     convenzioni. 

L'  imputazione  avrà  luogo  suiti'  interesse  od  annua- 
lità del  primo  anno  ,  e  ripartitamente  in  rate  eguali 
se  V  interesse  di  un  anno  0  /'  annualità  si  paga  in  rate. 

8.  /  debitori  die  non  si  troveranno  aver  pagato 
air  epoca  prescritta  ,  saranno  sottoposti  al  caposaldo  ed 
alla  escussione  privilegiata. 

9.  Gli  esattori  de"1  comuni  dovranno  versare  le  som- 
me esatte  cinque  giorni  dopo  nella  cassa  del  ricevitore, 
dipartimentale  sotto  le  stesse  pene. 

io.  /  conservatori  delle  ipoteche  ,  a  diligenza  dei 
re?j  procuratori  locali ,  dovranno  fare  immediatamente 
gii  stralci  de"1  registri  dei  loro  uffici ,  e  formarne,  una 
noia,  portante,  f  indicazione  chiara  ed  esulta  della  data 
e  natura  del  titolo  del  credito  ,  deW  ammontare  del  ca- 
pitale. ,  dell'  interesse  od  annualità  convenuta  ,  non  Pie- 
no die  i  nomi  e  residenza  del  debitore  e  creditore. 

Trasmetteranno  detfa  nota  in  doppio  esemplare  ai 
prefetti  rispettivi  pei  riscontri,  di  controllo  ai  pagamenti 
da  farsi  dai  debitori . 

11.  Il  ministro  delle  finanze  darà  le  istruzioni  che 
crederà  convenienti  per  l'  esigenza    di  questa  tassa. 

1  a.  In  caso  di  qualche  riclamo  sulV  esistenza  del 
credito  o  sulla  persona  del  debitore  dvamato  al  paga- 
ménto della  tassa  ,  il  consiglio  di  prefettura   deciderà. 

i3.  Il  grangiudice  ,  ministro  della  giustizia  ,  i 
ministri  delie  finanze  e  del  tesoro  sono  incaricati  , 
ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione  ilei 
presente  decreto  che  sarà  pubblicate  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  nostro  quarti ér  generale  di  Verona  il  34 
gennajo   1814. 

EUGENIO    NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 

Il  consigliere  segretario  di  Stato  , 

A.  SrErGELLr. 


Il  senatore  miotstuo  delle  ttnaìtzs  , 
Visto   il  titolo   II   del  decreto   di  -S_  A,    I.     il  Princi- 
pe Viceré   del     24    corrente     concernente    la    tassa  del- 
l' uno  per  cento  sui   capitali  ipotecati  , 

In  esecuzione  cieli"  art.    1 1    di   esso  decreto  , 
Determina   quanto   seguo  ; 

Art.    1     Chiunque  per  titolo    limino,    censo,    resi* 

j  duo  prezzo  di   beni  ,   dote  ,    vitalizio  ,    transazione  ,    do- 

nazione ,     lecito,    eredità   .     divisi. me     ed     alno    titolo 

qualunque  dipendente    da    capitale  inscritto    alle    ipute- 


to8 

clic  ,  è  debitore  verso    cTikdifSsia    d1  interesse    od    an-  T 
ni  rlnà  in  danaro,  dovrà  senz'obbligo  di   altro  avviso,  I 
g>a<are  ed  aver  pagalo  a  tutto   il  quindici  del   prossimo 
n:t»e  di  febbrajo  ,  all'  esattore  del  comune    in   cui    es,so 
dibnore   e  d<  nuc.lh.io  ,   l'importare  dell'  uno  percento 
mi   capitale   proti niente  1'  interesse  od   annualità. 

Cosi  ,  per  modo  d'  esempio  ,  il  debitore  di  un 
capitali.-  di  lue  cento  ruila  dovrà     pagare  lire  mille. 

2.  11  debitore  clic  non  risiede  nel  Regno,  dovrà 
Tare  il  pagamento  all'  esattore  del  comune  in  cui  e 
V  ufficiò  delle  ipoteche  dove  è   inscritto    il  credito. 

Se  il  credilo  e  insellilo  all'  ipoteca  in  più  di  un 
ufficio  ,  il  dibitore  paga  all'  esattore  del  comune  del- 
l' ufficio   eh'  egli   eleggerà. 

j.  I  debitori  di  livelli  e  decime  non  sono  compre- 
si  nelle   disposizioni   degli  articoli   precedenti. 

4  Allineile  si  abbiano  i  .dati  necessarj  di  controllo 
tra  la  somma  cui  paglioni  il  debitore  e  quella  realmen- 
te da  esso  dovuta  ,  sarà  il  medi  situo  tenuto  nel  pre- 
sentarsi ai!"  esattore  ,  di  lasciate  a  cjuesto  una  dichia- 
razione in  «aria  senza  bollo. firmata  da  esso  debitore  , 
d«l  lenor  seguente  : 

»   io (  nome  ,   .cognome     e    residenza  del 

»  debitore  che  pagi  )  miio  obbligato  di  pagare  al  .  .  . 
»  (  nome  ,  cognome  e  residenza  del  creditore  )  la  som- 
«  ma  di  lire  ....  ogni  anno  e  precisamente  alt  .... 
>»  (  epoca  della  scadenza  del  pagamento  ed  indicazione 
se  il  pagamento  si  fa  in  più  rate  )  dipendentemente  dal 
Decapitile  di  lire  .  .  .  .  (  ammontare  precìso  della 
»  somma  capitale  )  per  titolo  di  .  .  .  (  mutuo  ,  cen- 
h  so,  dote  ed  altro  molo  qualunque,  sia  oneroso  o 
»  lucrativo  )  risultante  dall"  .  .  .  .  (  istromento  ,  tc- 
»  filamento  e  qualunque  «.ìtro  atto  portante  l'ipoteca 
»   da  esprimersi  per  natura  e  data  (  inscritto  all'  ufficio 

»  delie    ipoteche  di (  Comune    ov'  è    1'  officio 

jy  d'  ipoteca  )  dipartimento  di  .....  ,  (  nome  del 
»/   d/pirrt intentò.  ) 

»  W  uno  ptr  cento  sul  capitale  importa  la  som- 
»  mn  di  .  ,  .  .  .  .  (  importare  dell'  uno  per  cento 
»»   sul  capitale   ). 

Qualóra  il  debitore  non  presenti  ali*  esattore  la  pre- 
messa dichiarazione  ,  dovià  questi  invitarlo  a  farla  colle 
indicazióni   e   nelP  ordine  qui   sopra  espressi. 

5.  L'esattore  dovrà  a  sua  i Pra  e  spvse  (  salva  la 
dispi  Biscioni)  dell'  art.  1 1  della  presente  )  aprire  un 
giornale  apposito  a  bolletta  madre  e  figlia,  e  registrarvi 
in  esse  bollii  Ite  i  pagamenti  ihe  gli  verranno  fatti  se- 
cor  do  la  modula  e  l'orni  ola  A  annessa  alla  presente 
ordinanza. 

6  II  giorno  ai  di  febbrajo  prossimo  ogni  esattore 
chiuderà  i  fogli  del  giornale  ,  serviti  sino  a  tutto  il 
giórno  20  ,  segnan. io  l  ultima  bolletta  colla  data  del 
giorno  c  cf  li.,  propria  orma  ,  e  h  spedirà  per  espresso 
sii  su:    prefetto  dei  diparti  ir  ento. 

i.  esattori  riterrà  presto  di  se  alcuni  altri  fogli  di 
giornale  pur  ricevere  ì  pagamenti  ulteriori  che  gli  po- 
tctee.ro  venir  fatti  in  t*gni(o  .  col  càpósoldò",  dai  d<  bi- 
tori  morosi,  a  termini  dogii  articoli  /  e  j  i    delia    presente. 

7.  11  giorno  venticinque  .,«  Ilo  stesso  mese  di  feb- 
bri' ugni  esattore  dona  .ncr  pagato  alla  cassa  del 
rictvitri'  d  partiincntide  l"  imi  ra  somma  che  avrà  ri- 
scofsa  ,  senro  veruna  deduzioni!  De  per  ispese  ,  rie  per 
provvisione,  ne  per  qualunque  altro  titolo  ;  Balva  la 
di'pcsirioiitì  dell'   art.    )i    qui  appresso. 

Lo  stesso  t sattore  pi  csenfrà  fra  vf,ntiqu;«ftr*  ore  la 
qmtanza  di  1  ricevitore  dipartimentale  alla  prefettura  per 
essirvi  vidimata  dal  sig.  prefetto,  e  registrata  pi\ma 
di    venir  restituita   ali"  Esattore. 

8.  Non  ostanti  le  dispcsizierfii  degli  articoli  ti  e  7, 
I'  esattore  continuerà  ed  1  sigene  le  tmmnc  <Iir  j.!i 
v  e  ir  sa  no  recate  dai  debitori  dopo  il  quindici  f  hhrajn, 
jma  insieme  colle  somme  dovrà  esigere  1'  importare  del 
caposaldo  ,  a  pi  n.i  di  esser  esso  esattore  tenuto  in 
yrt  pi  io    p«l    caposoldo. 

Lfe  «binine  1  he  verranno  pagate  dopo  il  quindici 
fi-Ll  r  |  ,  saranno  versate  dall'esattore  alla  cassi  i'.i- 
r>  >'in:(  nt'de  ,  e  limessc  le  bollette  madri  alla  profet- 
imi di  cinque  in  cinque  giorni  ,  ria  computarsi  dal  ai 
feubmju  inclasivajnente  in  poi  ,  sotto  pena  del  capo- 
soh'-i  a  carico  delT  esattore  ,  ed  osservate  nel  resto 
le  forme   Stabilite   nei   suddetti   orticoli   C   e    7, 


9.  I  cengerrntorì  delle  ìpetech?  dovranno  prima 
del  quindici  febbrajo  aver  fatto  tenere  alla  prefettura 
del  rispettivo  dipartimento  Ih  uoto  ile-i  debitori  per 
capitali  soggetti  alla  tassa  ed  inscritti  nel  proprio  uffi- 
cio  d' ipoteca. 

Faranno  una  mia  separata  ppr  ogni  anno  da  elle 
sono   state    ordinate    le  inscrizioni    d*  ipottea. 

Le  note  saranno  estese  in  carta  senza  beili  secon- 
do  la  modula  e  formula   B. 

10.  1  signori  ic;.j  Procuratori  pre-so  la  Corte  o 
presso  il  tribunale  di  prima  istanza  del  luogo  ,  3  ter- 
mini delle  istitì  uni  <h<?  riceveranno  da  S.  E.  il  sig. 
graiigiudice  ,  ministro  della  giustizia  ,  si  porteranno  ia 
persona  agli  uffici  delle  ipoteche  por  dirigere,  sorve- 
gliare   ed  accelerare    la   formazione  delle   note. 

11.  Ciascuno  de'  signori  prefetti  deputerà  uno  o 
più  impiegati  attivi,  capaci  e  probi,  i  quali  proce- 
deranno in  primo  luogo  al  confronto  tra  i  giornali 
degli  esattori  e  le  quit&nze  del  ricevitore  dipartimentale 
loro  spedite,  a  fine  di  stabilire    il   conto    dell'esattore. 

tviel  caso  che  questi  non  abbia  versato  l'intera 
somma  esatta  ,  il  prefetto  farà  immediatamente  proce- 
dere coniro  di  lui  all'  escussione  per  ogni  somma  do- 
vuta, capo3oldo  e  spese,  senza  pregiudizio  della  pro- 
cedura criminale  a   termini  del  Codice  penale. 

Qualora  1"  esattore  risuiti  aver  versato  l'intera  som- 
ma esatta,  il  prefitto  spedirà  a  favore  dell'esattore  il 
mandato  pel  pagamento  deila  somma  «he  gli  sarà  do- 
vuta per  le  fané  esa?ioni,  dietro  le  norma  che  ver- 
ranno  stabilite   con  d. -visione   a  pane. 

12.  Procederanno  quindi  gP  impiegati  della  pre- 
fettura allo  spoglio  e  ceniroim>  tra  le  somme  pagate 
da  ciascun  debitore  all'  esattore  e  le  somme  che  risul- 
teranno a  carico  di  ciascun  debitore  dalle  note  de' con- 
servatori  delle  ipoteche. 

£  formeranno  uno  stato  per  ogni  uffizio-  d'ipo- 
teca delle  partite  che.  si  sarebbero  dovute  pagare  e 
non  lo  furono  ,  e  delle  somme  pagate  in  meno  ,  se- 
condo la  modula  e  forinola   C. 

Lo  stato  6ura  riconosciuto  .  approvato  o  firmato 
dal  prefetto. 

i3.  Da  detto  stato  s;  farà  1*  estntto  dei  debitori  per 
comune. 

Questi  estratti  sarauno  immediatamente  trasmessi 
dal  prefetto  al  rispettivo  esrtttore  che  procederà  alla 
escussione  privilegiata  contro  t  debitori  per  P  esazione 
delle  somme  dovute,  caposoldo  e   -pese. 

Le  sommo  che  riscuoteranno  saranno  versate  daptli 
esattori  cinque  giorni  dopo  i^nue  agli  articoli  7  e  8  , 
e  si  procedei»  quindi  ai  riscontri  necessarj  primamento 
tra  1  fogli  di  giornale  dell  esattore  e  le  qnttanze  del 
ricevitore  dipartimentale ,  e  quindi  tra  detti  fogli  di 
giornale  e  lo  stato  dei  debitori  menzionato  all'  art.  12, 
per  indi  devenire  agli  atti  ulteriori  cui  sarà  luogo  tanto 
verso  T  esattore  quanto   verso   i  debitori. 

14.  Ciascuno  de' signori  prefetti  farà  conoscere  a 
S.  E.  il  s.gnor  ministro  del  tesoro  ed  a  noi  la  somma 
totale  che  risulterà  dovuta  dalle  note  dei  conservatori 
delle   ipoteche  del  proprio    dipartimento. 

Trasmetteranno  inoli  re  a  noi  uno  dei  due  esem- 
plari delle  note  che  saranno  stati  loro  trasmessi  dar 
detti  conservatori  a  termini  dell'art,  io  del  decreto 
24   corrente. 

1  5.  Ai  conservatori  delle  ipoteche  ,  agi'  impiegati 
delle  prefetture,  che  si  saranno  con  esattezza  e  celerità 
occupati  nei  lavori  menzionati  nei  precedenti  articoli, 
sarà  data  una  «raiificaxioiie  nella  somma  che  verrà  da 
noi  fissata  su  rapporti»  dei  preOtti  rispettivi. 

1 1).  Le  «ratificazioni  si  conservatori  delle  ipoteche. 
àgi*  impiegati  ti»  Ilo  prefetture  ,  e  le  somme  che  saran- 
no accordate  agli  esattori  a  niente  dell'articolo  11, 
saranno  prete  sui  prodi  cti  delle    tasse  e    capisoJdì. 

1-  La  presente  sua  stampata  e  trasmessa  in  più 
esemplari  ai  signori  prefetti ,  che  la  faranno  pervenire 
ai  conservatori  delle  ipoteche  ,  ai  rei!)  procuratori,  agli 
esattori  de"  conwuì  .  ed  inserite  nel  giornale  del  di- 
partimento.  —    Milano,   il  aS .  gennajo    1ÌÌ14. 

Il   senatore  ministro  delle  finanze  ,  Prina. 
(  Seguono  le  forinole.  ) 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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Milano  ,  YectrJi  3  aS    Betmajo    jSi'4. 


Timi   gii   atti  ci'  iUìmikttsi  Cagione    posti  Hi  questo  foglio  tono  ufàcìtài. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,    1 1    Geuinijo. 

^.COtfDO  le  notine  delle  Bermude  ,  del  io  dicem- 
bri ,  vi  eia  giunto  un  basamento  d'Amerio,  colli 
notiz  a  che  le  fregate  americane  il  Presidente  ed  il 
Congresso  erano  partite  da  Newport  coir  intenzione  di 
liberare  la  fregata  l.i  Costituzione  eh'  era  bloccata  da 
parecchi  vascelli  malesi  nel  porto  di   Boston? 

Il  Salerno,  andando  da  Saint-Jean  a  Sminimi ,  è 
•tato  preso  ed  abbruciato  dopo  uà  combattimento  di 
tre  quarti  d"  ora,  dal  Revenge  ,  corsale  ami  r.cano , 
clie  h\  catturato  nello  su  sso  tempo  un  bastimento  die 
da   Halifax  andava   alle   Barbnde. 

DI    5  al   14  dicembre  ,   il  Lijdinìght  ,   addando  da 
Saint— I\L cii ;  i     a     Londra  ,    e    sei     altri    bastimenti  sono 
stati   presi   e   d  strutti  dalia    Pallide   e  dalla   Cora  $    fre- 
gate   americane.   (   Joiir.   de    Paris.    ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Mende  (  Lozcre  )  »    5   Gennajo. 

Tu, te  Ir  -provitleaze  nifi  late  all'  amministratore  "Su*, 
periore  di  questo  di  parti  mento  si  eseguiscono  con  som- 
mo zelo  e  straordinaria  celerità.  L"  organizzazione  d'una 
coorte  di  seconda  classe  è  sul  punto  d' essere  terminata. 
Avanti  pure  ch'uscisse  il  decrej.'o  che  la  prescrive,  1! 
sig  prefetto  aveva  ordinato  E  organizzazione  ili  due 
compagnie  di  guardie  nazionali  per  la  polizia  della  città 
di  Meo  le.  11  laro  servizio  si  fa  regolarmente  già  da 
quasi   dite   misi. 

E  qui  aspett  ito  il  sig  conte  PeW ,  commissario 
Straordinàrio  di  S.  M.  nella  o.na  divisione     militare. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 
P&igiieiiX  (  Dordogne  ),  7  Geanflja} 
S  E.  1!  sic;,  conte  de  Lapparent ,  senatore  ,  com- 
mis'.ario  straordinario  di  S.  M.  nella  seconda  divisione 
militare,  !»a  diretto  agli  abitanti  del  nostro  dipartimento 
Un  proclama  die  ha  prodotto  la  più  viva  impressione. 
Le  parole  dell'  Imperatore  al  Senato  sono  state  di  con- 
fato a  tutti  1  cuori,  ed  hanno  raddoppiato  1  sentimenti 
di  devozione  e  d'  amore  che.  ci  uniscono  per  sempre 
al  Sovrano  ed  alla  patita. 

Ecco  un  estratto  del  suddetto  proclama  : 

Che  pretendono  inni  le  potenze  coa- 
lizzate? Noi  abbuino  abbandonato  il  loro  territorio  ; 
r  Imperatore  ha  accettato  ,  senza  modificazioni. ,  senza 
risèrva  ,  le  basi  preliminari  stabilite  da  esse  -.  in  luogo 
di  rispondere  a  questa  accettazione  coli'  incorni ' udore  le 
trattative  ,  hanno  sparso  a  profusione  insidiosi  pr odami 
in  cai  affettano  una  mendace  moderazione. 

Sembra  eh1   esse  non  respirino  die     moderazione   ed 
amore    delY  ordine.     Ma  quid    moderazione    sperar    mai  \ 
Si  dehbe  di   nazioni  umiliate  da''  nostri     trionfi  ,    e.    che  ' 
river.ta.no    a  vicenda    l'    una    suW  ultra     l'obbrobri*  dei  I 
terribili  eccessi   a    citi  s'  abbandona    e  alcuna    di  loro  ?  j 

Il  saccheggio  ,  gì'  incendj ,  la  miseria  ,  la  carestia  5 
ecco  quali  .crebbero    gli-  effetti    delle    loro    fallaci  prò-  J 


..    se  '  ceco  i  degni  presenti  che  ci    arreca  la  loro  mo- 
derazione f 

Noi  non  n  lasceremo  nò  sedurre  dulie  loro  n.-o- 
messi-.,  ne  spavntare  dalte  loro  minacce.  N<>  >  Fiance-<i, 
potremmo  noi  tremare!:  E  davanti,  a  chi  inai?  davanti  a 
nemici  die  abbiamo  vinti  cento  volte  ,  die  sono  oppres- 
si dalla  fatica  ,  lontani  dalla  loro  patria  ,  raccolti  per 
Itti  momento  sotto  le  medesime  bandiere  dal  timore  , 
dada  vendetta  o  duW  ambizione  ,  ma  eternamente  di- 
visi dflgli  odj  nazionali  e  daW  ojyiosizione  de''  loro  in? 
teressi  ' 

No  ,  non  è  più  l"  Imperatore  di'  essi  attaccano  og- 
gtdà  '  Daclie  hanno  posto  il  piede  sul  nostro  suolo  ,  han- 
no dichiarato  la  guerra  a  tutti  i  Francesi. 

Armatavi  dunque- ,  compratori  di  beni  nazionali  , 
difendete,  la  santità  de'' vostri  contratti;  voi,  abitanti 
tftUa  campa,  w,  ;'  vostri  poderi;  voi,  aiutanti  delle 
ciac,  le  vostre  case,  voi,  proprietarj  ,  i  vostri  beni  ; 
io/,  negozianti,  il  vostro  commercio  ;  voi,  artigiani,  la 
vostra  industria  ;  voi  tutti ,  o  cinadini ,  la  vostra  indir 
pendenza,  la  vostra  costituzione  e  le  vostre  leggìi 

Qual  vergogna  ,  qual  dolore  ,  se  mai  tollerassimo, 
eh'  lo  strauiem  ci  togliesse  ,  insieme  colla  gloria  ,  i  no- 
•!  beni  e  la  r.nstra  libertà,  se  lasciassimo  smembrare 
la  nostra  bella  Francia  ,  questa  cara  patria  che.  faceva 
Li  ginja  e  V  orgoglio  de'  nostri  antenna.  ;  se,  invece  di 
questa  vasta  e  splendida  eredità  che  ci  hanno  trasmes- 
sa ,  non  raccogliessero  i  nostri  figli  che  infunia ,  servitù 
e  miseria  ' 

No  !  no>i  lo  soffriremo  giammai  !  Presentiamoci  Còd 
quella  fierezza  che  rinviene  a  uomini  liberi  !  Rialziamo 
le  nostre  fronti  tante  volte  coronate  dalla  vittoria  ? 
Spingi  ii  amo  la  possanza  d"  un  gran  popolo  ,  e  V  energia 
de"  forti    ! 

Armiamoci ,  affrontiamo  questa  mostruosa  coalizio- 
ne. Ovunque  lo  straniero  h  presenta  ,*>  sia  assalito  ,  at- 
terrato f  In  ogni  Francese  incontri  esso  un  nemico  ,  un 
vincitore!  Fugga,  egli  allo  strepito  di  tutta  la  Francia 
in  armi  ,  o  segni  la  pace  alle  condizioni  da  lui  stesso 
proposte  ?  (  Jour.   de  V  Emp.  ) 

Moni.brison  ,  (  Loira  )  ,   o    Gennajo. 

In  tutto  i!  dipirtimento  dell*  Loira  si  eseguiscono 
con  zelo  ed  entusiasmo  tutte  le  providenze  di   difesa. 

(  Idem.  ) 

Naruua  ,    12    C  t.majo. 

Il  (i  ,  a  6  ore  del  mattino  ,  (e  nostre  truppe  avan- 
zate incontrarono  stili''  Aio  53*  cavalieri  anstriici,  ne 
presero  16  co1  !ii-o  cavalli,  e  ne  uccisero  6  ;  una  guar- 
dia campestre  uccise  il  capitano  nemico  ;  e^li  lia  avujo 
la  di  Ini  valigia  contenente  un  francai.;  al  uà  grani- 
tine ne  toccò  r  orologio  e  la  cintura  in  cui  erano  400 
fiaoeìii.  Il  resto  della  loro  truppa  fuggì  sopra  Saint- 
A.  in  our. 

Due  persone,  provenienti  da  Ginevra  ,  assicurano 
che  io;rì.  nomini  9.10.0  di  nuovo  partiti  da  quel  dipar- 
timeràtfl  ;  1600  si  sono  diretti  sovra  Bourg,  ed  il  resto 
sopra  Besaozone.  In  tutto  il  dipartimento  del  Lcmanc* 
non  rimangono  più  tilt-    i5oo   uomini.  (  Idem.  ) 


T'ali  ,   i3    Gcnnaje. 

11  maresciallo  Duca  di  Dalmazia  ila  ricevuto  po- 
derosi rinforzi.  I  giovani  coscritti  sono  pieni  d'ardore, 
nel  vigore  dell'  età  ,  e  tali  da  divenire  in  breve  eccel- 
lenti snidati. 

L'  inerzia  del  nemico  è  una  prova  cir  egli  non  è 
in  grado  di  far  nessun  tentativo  ,  e  crediamo  che  il 
nostro  generale  in  capo  gli  lasci  a  bello  studio  consu- 
mare tutte  le  sue  risorse.  Egli  lo  molesta  su  tutti  i 
punti ,  e  soprattutto  alle  spalle.  11  generale  Harispe  , 
alla  testa  de'  Basques  ,  gli  intercide  le  sue  comunica- 
zioni ,    e    gli  toglie    viveri   e    carriaggi. 

Gì'  ìaglesi  e  gli  Spagnuoli  non  vivono  in  buona 
armonia.  Tue  che  gì'  Inglesi  dithdino  degli  Spagnuoli 
dacde  questi  ultimi  ,  avendo  riconquistato  il  proprio 
paese,  altro  non  bramano  che  la  pace,  e  non  ascon- 
dono il  desiderio  che  avrebbero  di  conciliarsi  col  go- 
verno francese.  GÌ'  Inglesi  hanno  rimandato  gh  Spa- 
simali dietro  di  se.  Bisogna  bene  die  la  loro  diffidenza 
sia  giunta  all'  ultimo  grado,  poiché  è  noto  quanto  inai 
gì'  Inglesi  risparmino  i  loro  uomini.  (  Gaz.  de  Fi  ance.  ) 

Del  14. 
L'  esercito  sotto  gli  ordini  del  sig.  Duca  di  Dal- 
mazia è  rientrato  ,  il  3  corrente  ,  nel  comune  di  La- 
bastide— Glairence  eh'  tra  stato  momentaneamente  occu- 
pato dai  nemici.  I  nostri  soldati  vi  furono  ricevuti  quai 
liberatoti  ed  amati  fratelli  eh'  è  dolce  il  riabbracciare. 
Sarebbe  impossibile  il  dire  ciò  che  gì'  infelici  abitanti 
hanno  avuto  ;•  Soffrire,  durante  il  soggiorno  delle  trup- 
pe nemiche  ,  le  quali  hanno  commesso  i  piò  gravi 
misfatti  ,  e  rapito  grani  ,  bestiami  e  tutto  ciò  che  venne 
loro  alle  uiani>  I  cittadini  de*  comuni  all'  intorno  ,  in- 
formati dello  stato  di  penuria  a  cui  erano  stati  ridotti 
}Ji  abitanti  di  Lahastide  ,  si  sono  {direttati  di  recar  loro 
O'iii  sorta  di  soccorso.  E  corto  che  parecchi  particolari, 
incontriti  per  le  campagne  dai  soldati  nemici,  furono 
orribilmente  maltrattati  e   spogliati  di  tutto. 

La  valle  di  Baigorry  lino  a  Saint— Etienne  inclusiva- 
mtiite  e  in  nostro  potere.  Il  generale  Harispe  ,  alla 
usta  delle  sue  troppe  ,  ne  scacciò  il  nemico  il  quale 
appose  intorno  a  Ani.  uomini  e  si  difese  ostinatamente 
in  tutte  le  site  posizioni  ,  ma  dovette  cedere  .sii'  intre- 
pidezza franccsV.  Egli  ha  eseguita  la  sua  ritirata  sovra 
Bastài!  per  la  Via  del  Col  d'  lspeguy,  dopo  aver  avuto 
molti  morti  e  feriti.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Colonia  ,    1  3    Gennajo. 

Tutta  la  linea  che  si  stende  da  Aridernach  a  Gael- 
d<"es  è  occupata  da  truppe  francesi  ,  e  non  e  più  in 
raso  di   temere   il  nemico. 

Già  da  due  giorni  il  Reno  porta  de'  ghiacci  ,  ciò 
che  sembra  molestar  vivamente  il  nemico  ;  le  sue  co- 
municazioni sono  disturbate  ,  ed  alcuni  distaccamenti 
de'  medesimi  corpi  si  trovano  sulle  due  rive  senza  po- 
tersi unire.  Se  i  Francesi  ricevessero  presto  de'  rinforzi, 
sarebbe  assai  difficile  di'  egli  potesse  fuggire  in  questo 
momento. 

Trecento  uomini  sono  partiti  oggi  con  alcuni  pezzi 
d' artiglieria  per  distruggere  delle  barche  che  il  ne- 
mico ha  unito  insieme  alle  foci  della  Wuppen  ,  lungi 
cue  leghe  da  questa  città ,  ne  si  dubita  che  non  ab- 
biano a  riuscire  in  questa  impresa.   (   Gaz.  de  France.  } 

La  Rocella  ,    1 3  Gennajo. 

f  coscrìtti  della  Charenle  inferiore  sono  giunti  tut- 
ti  nei   depositi   all'  epoche  loro   prescritte. 

Si  vanno  levando  con  grattile  attività  le  guanlle 
junoiiàfi.   (  Juir.   de  V  Emp.  ) 

Metz,    1  4    Gennaio. 

Sono  succeduti  alcuni  fiuti    d'avamposti   poco   im- 

..  ■ 

1    ìi»<-  c'm;  1    inimico   nimbi   di   direzione  nella  sin 
natreia  e  the  ti  porti  .-.1  sud    (    UotÙLcur.  ) 


v  a  notte  del  14  al  i5  l'  inimico  lia  lanciuto  da 
ben  3o  obizzi  nella  citià  di  Thiònville,  ma  senza  ca- 
gionarvi il  menomo  danno.  L"  inimico  manca  assoluta- 
mente d'  artiglieria  d'  ass -dio.    (  Gaz.  eie  France.    ) 

.      Del  ì6. 
Già  da   molti   giorni   continuano    qui   a  sciogliersi    i 
ghiacci.  Non  si   può  più  attraversare    da    nessuna  parte 
la  McseHa.    (  Jour.  de  l"  Emp.  ) 

Tonnerre ,   14  Gennajo. 

Pei  primi  di  febbrajo  si  troveranno  a  Digione 
6600  uomini  del  nostro  dipartimento. 

(  Idem.  ) 

Grenoble  ,   14  Gennajo. 

Ci  si  «crive  da  Saint-Etienne  che  quanto  prima 
giungerà  qui  una  quantità  notabile  di  fucili  e  moschet- 
toni. 

Due  compagnie  d' artiglieria  sono  entrate  ultima- 
mente  nelle  piazze  di    Briaftizoue    e  Mont-Dauphin. 

(  Jour.  de  Paris.   ) 

Del  i5. 

Le  leve  si  vanno  continuando  cun  attività.  Lo  spi- 
rito degli  aiutanti  del  Debbiato  è  eccellente.  Noi  ab- 
biamo polveri  e  piombo  e  ben  200   pezzi  d' artiglieria. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Chàlons—iUr-^ Sàone  .     14  Gennajo. 

(  Estratto  d' una  lettera  scritta    da  un  negoziante.  ) 

La  mia  lettera  dell'  8  vi  annunziava  che  alcuni 
ulani  austriaci  erano  comparsi  a  4  leghe  da  chiesta  •  - 
tà.  Si  presentò  da  poi  alle  porte  uno  squadrone  ,  e ■? 
intimò  la  resa.  La  guarnigione  ,  composta  di  So  notai* 
ni  del  deposito  del  1  44  °  ,  ha  messo  in  fuga  j!  nemico* 
e  le  guardie  nazionali  della  città  e  della  campagna  ,  in 
numero  di  700  uomini,  si  sono  unite  a  questa  tùccola 
truppa. 

Alcuni  impiegati  a  cavali)  dei  diritti  uuiti  spiano 
la  marcia  del  nemico.  Parecchi  altri  impiegati  si  sono 
uniti  alle  guardie  nazionali  e  secondano  l' ardore  pa- 
triottico degli  abitanti  che  hanno  già  fjtto  parecchie 
sortite  con  buon  successo. 

Clialons  difende  il  passaggio  della  Sàone  :  è  stato 
costruito  i\n  fortino  al  di  la  del  ponte.  Sgraziatamente 
Macon  si  è  lasciato  prendere  Jori  ,  senza  opporre  re- 
sistenza ,  da  akuni  cavalieri  e  fanti  che  non  avevano 
ne  cannoni  ne  cassoni.  Ad  onta  di  questo  contrattempo, 
noi  siamo  risoluti  di  difenderci.  II  sig.  conte  de  Segur 
si  congratula  cogli  abitanti  della  loro  condotta  ,  ed  an- 
nunzia  l'  arrivo  di  pronti   soccorsi. 

Toimms  non  e  occupato.  N«>i  resisteremo  fino  agli 
estremi  Siamo  fra  tanto  sicuri  che  il  nemico  non  è  in 
forze  :  iSro  uomini  soltanto  sono  a  Bourg,  e  il  distacca- 
mento entrato  a  Macon  faceva  parte  di    quella    truppa. 

(  Idea.  ) 

Del   16. 

Il  generale  uéferattd  è  giunto  fin  da  jevmattma  in 
questa  città,  te  guardie  nazionali  delle  campagne  vicina 
accorrono  d'ugni  parie.  E  probabile  che  ira  pochi 
giorni  il  nemico  saia  scacciato  dal  nostro  cantone.  Il 
parlamentario  nemico  ci  diceva  che  i  Russi  e  gli  Au« 
stria-ei  non  venivano  per  far  la  guerra  ai  Francesi.  .N'ui 
gli  abbiamo  risposto  :  Perchè  dunque  sono  essi  in  Fran- 
cia ,  perche  non  si  ritirano  <\.\\  nostro  territorio  f 
Noi  non  ci  lasciammo  ingannare  da  queste  parole  arti- 
riziose  ,   e   ce   ne  troviamo    contenti. 

Una   bandi    nimica   si    è    presentata  a  ToUl'BilS  •   ''a-  ■ 
scorgendo  quegli   abitanti   disposti   a  difendersi,    si   ■    ri 
tirat  1.   Ecco  ii  buon  «fletto    del    coraagio    o    de-la    I 
Mezza, 


11  nemico  non  av«>va  per  finto,  il  rS  ,  clic  "  a?l3 
jioinini  a  Macon-,  prendendo  possesso  tifila  •  città  aveva, 
secondo  la  sua  solita  maniera  ,  ordinato  al  maire  di 
«■accoglier*  2011».  razioni  per  un  corpo  d"  esercito  che 
doveva  arrivare  lo  stesso  giorno  e  die  non  è  arrivato. 
■CU  abitanti  delia  campagna  sono  irritati  contro  quelli 
di  Macon.  Noi  siamo  però  decisi  d'  approfittare  delle 
lezioni  dell'  esperienza  ,  e  di  non  lasciarci  sorprendere 
«ome  gli  abitanti  di  Macon  che  sono  sta  ti  sopraccari- 
cati di  requisizioni  e  di  contribuzioni.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Bourges  ,    14  Gennajo. 

Il  nostro  dipartimento  si  fa  distinguere  pei  patrio-' 
disino  e  zelo  con  cui  souimitiÌ6tra  i  suoi  contingenti  ; 
sono  di  già  partiti  .2700  uomini,  ed  altri  si  dispongono 
a  seguirli.  (  Idem.  ) 

Chawnont  ,   14  Gennajo. 

Si  sta  mettendo  la  città  di  Langres  in  uno  stato 
^Formidabile  di  difesa.  La  gendarmeria  tiene  da  tutte  le 
parti  a  bada  i  predoni  del  nemico.  Alcuni  ne  sono 
comparsi  a  Bourbonne  ,  ma  ne  sono  stati  scacciati  da 
2  oc   granatieri  a    cavallo    della    guardia. 

(   Jour.   de  V  Emp.  ) 

Mezières  ,  i5   Genuajc. 

I  coscritti  di  questo  dipartimento  sono  animati  di 
ottimo  spinto.  Ne  sono  già  partiti  1 335.  Si  può  con- 
tar molto  su  questa  bella  leva.   (     Gaz.  de  France.  ) 

Maestrickt ,  1 5  Gennajo. 

E  qui  giunto  il  Duca  di  Taranto,  e,  per  quanto  si 
dice,  ne  partirà  domani  per  continuare  il  suo  movimen- 
to. Questa  sera  abbiamo  ricevuto  ,  come  al  solito ,  la 
staffetta  di  Wesel. 

II  generale  Sebastiani  marcia  da  Colonia  sopra  Ju- 
liers  :  le  truppe  che  occupavano  CrevcMt  tengono  la 
etessa  direzione.  (  Jour.  de  f  Emp.   ) 

Amiens  ,   1  5     Gennajo. 

Tutti  i  militari  in  ritiro  nel  nostro  dipartimento  , 
e  che  sono  ancora  in  grado  di  far  la  campagna  ,  s'  af- 
frettano di  rispondere  alla  chiamata  di  S.  M.  l' Impe- 
ratore. (  Gai.  de  France.  ) 

Anversa  ,  1 5   Gennajo. 

Due  giorni  fi ,  il  nemico  si  è  voluto  a  vvicinare  ad 
Anversa  ;  ora  però  egli  sa  che  questo  passo  gli  è  co- 
stato assai  caro.  I  nostri  giovani  soldati  hanno  combat- 
tuto assai  bene  ,  e  fatto  molto  più  di  quello  che  si 
aspettava.  I  nemici  contro  cui  abbiamo  combattuto  era- 
no precisamente  quelli  che  odiamo  di  più  :  erano 
Inglesi  e  Prussiani ,  ed  abbiamo  avuto  Un  doppio  pia- 
cere di  batterli  bene. 

Secondo  il  rapporto  d'  alcuni  prigionieri  ,  essi 
hanno  perduto  più  di   iSoo    uomini.    (  Idem.  ) 

Cliagny  (  Còte-d'or  ),  17  Gennajo. 
[  Estratto  <T  una  lettera  particolare.  ) 
Chàlons  si  difende  con  vigore  ed  a  ragione  ,  poi- 
eliè  i  nemici  devastano  tutti  i  luoghi  per  cui  passano. 
A  Bellèvre  hanno  commesso  ogni  sorta  di  misfatti  ;  ra- 
pita T  argenteria  ,  battuta  la  gente  ,  e  nella  loro  rabbia 
brutale ,  prima  di  partirsene  ,  hanno  tagliate  le  tende 
de'  letti  e  delle  finestre  ,  abbruciati  i  mobili  ,  e  spez- 
zate tutte  le  botti  dopo  d'  essersi  ubbriacati.  Questi 
signori  vogliono  pane  bianchissimo,  polli,  ca&e  e  li- 
quori \  fmno  enormi  requisizioni  ,  e  mettono  sempre  la 
pistola  alla  gola  de'  maues.  Potete  ben  essere  sicuro 
«he  quando  costoro  verranno  scacciati ,  tutti  gli  abitanti 
ila'  paesi  invasi    i\  uniranno  glie  truppe    francesi. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 
Chambcry  ,    16   Gennaio. 
Pare  che  P  inimico  stabilisca  la  linea  dei  suoi  posti 
*ul  fiume  delle  Usses  ,  da  Seissel  fino  a  Frangy  e  Cur- 
«eilles. 

Dal  canto  suo  il  generale  de  la  Eoche  .    che  ha  il 


?  suo  quartier  generale  a  ■Chambcry -,  prence  ec-rlìenti 
posizioni  ai  ponti  di  Cuppét ,  di  Ruoiilly  ,  sulla  strada 
di  Frangy  ed  ai  ponti  di  Brugcry  e  d'  Alby ,  sulla 
strada  d*  Annera.  Sono  stati  distrutti  tutti  i  battelli  »ul 
Rodano  cl*e  avrebbero  potuto  agevolare  le  comunica- 
zioni al  nemteo.  II  generale  Des.tix  continua  felice., >  '.ite 
l'organizzazione  dei  corpi  franchi  e  de" corpi  d'avven- 
turieri, nel  tempo  stesso  che  si  occupa  della  leva  in, 
massa.  La  confidenza  di  cui  godono  i  nostri  capi  mili- 
tari e  civili ,  spiana  tutti  gli  ostacoli  ;  le  persone  p  ù 
distiate  sono  alla  testa  de' battaglioni  e  compongono  i 
comitati  i  mentre  le  une  accelerano  1'  armamento  e 
passano  le  rassegne,  gli  altri  6*  occupano  dell' equipig- 
giamento  e  della  fabbricazione  delle  cariche.  La  dif-sa 
del  territorio  è  pensiero  di  tutti  ;  su  tutti  i  punti  del 
dipartimento  si  sviluppa  un'energia  ed  un'attitudine 
marziale  che  ci  presagisce  la  più  vigorosi  resistenza. 

{  MortUeitr.  ) 

Brusselles  ,    16    Gennajo. 

Il  nemico  è  stato  assai  maltrattato  ad  Anversa 
dove  il  fuoco  della  nostra  artiglieria  gli  ha  fatto  soffri- 
re perdite  considerabili.  Egli  si  è  ritirato  ne'  suoi  quar- 
tieri. Si  è  approfittato  di  questo  momento  per  formare 
la  guernigione  d'  Anversa  e  per  demolirne  i  sobborghi. 
Le  altre  piazze  della  Schelda  sono  in  «no  state  sod- 
disfacente.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Auxerre  ,17  Gennajo. 

Sono  già  partiti  da  questo  dipartimento  1461  co- 
scritti della  leva  de'  3oom.  Noi  ne  abbiamo  dati  a8o» 
per  quella  de'  iiora. 

Si  stanno  organizzando  le  nostre  guardie  nazionali, 
e  pei  primi  di  febbraio  due  battaglioni  di  esse  si  tro- 
veranno a  Digione.  (  Jour.  de  T  Emp.   ) 

Évreux  ,   1 7  Gennajo. 

Il  sig.  conte  de  Monttsquiou  ,  commissario  straor- 
dinario di  S.  M. ,  è  qui  arrivato  il  14  corrente.  Egft 
Ila  testificata  la  sua  piena  soddisfazione  dell'ottimo 
spirito  che  anima  gli  abitanti  del  dipartimento  delPEure  j 
ha  assistito  alla  partenza  di  parecchi  distaccamenti  di 
coscritti  ,  di  guardie  nazionali  e  di  cavalli  ;  ed  ha  esa- 
minato lo  stato  soddisfacente  delle  contribuzioni  ordi- 
narie e  straordinarie  che  sono  già  state  quasi  intera- 
mente riscoste. 

II  rimbombo  dell''  artiglieria  ha  annunziato  questa 
mattina  la  partenza  di  S.  E.  (  Monacar.  ) 

LoiHinio  ,  17  Gennajo. 

li  generale  Maison  è  qui  giunto  jeri  ed  ha  fatta 
la  sua  unione  col  maresciallo  MacdonaM.  Noi  occupia- 
mo Malines  ,  Lierre  ,  Aischot ,  Biest ,  Sasséti.  Il  gene- 
rale Bulow ,  avendo  perduto  molta  gente  davanti  ad 
Anversa  ,  si  è  ripiegato  i?ovra  Breda.  Assicurasi  che  il 
generale  Thielmann  è  stato  ucciso  in  questo  fitto.  Gli 
inglesi  hanno  molto  sofferto  sopra  Roserdal.  Si  continua 
ad  armare  e  prò  vedere  Anversa  ,  che  trovasi  in  uno 
stato  formidabile;  lo  stesso  dicasi  di  tutta  la  linea  di 
difesa  dalla  parte  della  SchelJa.  (  Jour.  de  £  Emp.  ) 
Le  Mans ,    17  Gennajo. 

Jeri  abbiamo  veduto  partire  Io  stato  maggiore 
d'  un  i.°  battaglione  e  4  compagnie  Complete  e  bea 
vestite  delle  guardie  nazionali  de^la  Sarthe.  Il  corp» 
degli  officiali  presenta  una  bella  unione  d'  antichi  mi- 
litari e  di  proprietà!}  più  ragguardev  >li  ,  del  diparti- 
mento. Tutti  6ono  animati  di  spirito  guerrier».  Prima 
dej  p-4  ,  i  nostri  due  battaglioni  ,  perfettamente  a  nu- 
mero .,  saranno  partiti  per  la  loro  destinazione. 

(  Idem.  ) 

Lione,  17  Gennajo. 
Il  nemica  non  ha  fatto  progressi.  K  erto  eh'  egli 
ha  zm.  uomini  a  mali  pena  nel  dipartimento  dMl'  Aiu. 
Siccome  egli  impone  enormi  requisizioni  in  grani  e  be- 
stiami per  alimentare  l'esercito  eh*  è  nella  Svizzera, 
trovasi  obbligato  a  dividere  guesxi  suoi  aia.  uuoijui    ia 


ti» 
Trtrlri  piccoli  distaccamenti  che    gli    sono    necessarj    per  j 
tenere  a  freno  i  contadini. 

Qucssa  mattina  un  individuo  ,  sedicente  parla-  ; 
Ilìentario  austriaco  ,  si  è  presentato  con  alcuni  ussari 
tiìigaresi  alla  porta  &aint--Clair  ,  ed  e  etato  subito  eoa- 
c/òtto  alla  miine.  Dopo  aver  domandato  delle  sussistènze 
thr  ™!i  furono  negate,  dichiarò  d'essere  apportatore 
di  dispacci  |n  t  generale  IVUtsmer.  Fu  esso  condotto  verso 
il  sonimi  g'/"  Crr  Taisé  ,  ove  le  truppe  del  generale  hanno 
preso  pesjzionr]  ;  ma  avendo  enervato  il  comandatile 
del  posto  ,  collocato  al  poi  te  'li  Serein  ,  che  questi  di- 
spacci erano  diretti  ,  l'ano  ni  prefetto  d:  IT  Ani ,  e 
V  altro  al  comandante  del  dipart-mento  ,  noi  gli  si 
permise  d'andar  più  oltre.  Eg.fi  ritorno  alla  manie, 
domatile)  se  il  sig.  limite  voleva  dargli  una  lettera  pel 
aig.  de  Bnbna  ,  e  sulla  ferma  negativa  di  questo  ma- 
gistrato ,  Se  ne  partì  «li  nuovo  per  la  porta  Snint-Glair. 
TTn  distaccamento  della  nostra  Fanteria  attraversa  in 
questo  momento  (a  città  ]>er  ree  irsi  fuor  della  porta 
Saint-- Cljir.   Fare   che   il   generale  Musnier  si    avanzi. 

(  Jour.   de   T  Èmp.  ) 

Trojres  ,  1 8  Gennaio. 
Già  da  molti  giorni  e  continuo  il  passaggio  delle 
truppe  per  la  nostra  citta.  Li  loro  tenuta  è  Ih  dissima. 
Si  rimarca  moka  cavalleria  e  numerosi  treni  d' artiglie- 
ria. Questo  spettacolo  ispira  una  fiducia  ad  un'  energia 
novella.  Si  accoghono  con  gran  premura  questi  valoro- 
si che  dnlla  parte  Ie.ro  mostrano  la  più  gran  voglia 
d'  azzuffarsi  con  un  nemico  cui  la  Francia  ha  cc- 
•Ctantemente  offerto  ,  anche  in  mezzo  alle  sue  vittorie  , 
1"  ulivo  della  pace.  Le  dette  truppe  prendono  la  strada 
di  Chiiumont.  (  Jour.  ile   Farti.   ) 

Fungi  ,    io    Ceinajo. 

Quesr.'   oggi   S.   Mi   ha  tenuto    il    consiglio    de'  mi- 
nistri.   (   Gaz.  de  Frutice.    ) 


Ci  viene  scritto  da  varj  dipartimenti  dell'  antica 
l3orjoj.ua  ,  della  Sciampagna  e  dei  mezzodì  dell'  Im- 
pero;  che  i  fiumi  sono  usciti  diri  loro  letto  ,  coprono 
le  campague  ,  e  intralciano  le  comunicazioni.  L'  inimico 
che  s'  era  avventurato  ad  avanzarsi  su  vari  punti  ,  ai 
ritira  in  gran  fretta.  Forse  troverà  più  difficoltà  in  riti- 
rarsi di  quelle  che  non  ne  abbia  incontrato  neh"  avan- 
zarsi. (  Idem.    ) 

Con  decreto  del  7  corrente  S.  M.  ha  nominato 
barone  dell*  Impero  il  sig.  Paolo  Garreau  ,  cavaliere 
della   Legion   d1  onore   e  maire  della   Rottila. 

Con  decreto  delio  stesso  giorno  S.  M.  ha  nominato 
cavaliere  dell'  Ordine  imperiale  della  Riunione  il  sig. 
J.  A.  Tillesu  ,  membro  della  camera  di  cominci  ciò 
della   Kocella.    (  Jour.    de    Paris.    ) 


■  '  NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Milano ,  2,7  Gennajo. 

Trospr.tto  de'  travagli  sostenuti  dalla)  Corte  di  cassazione 
nei!"  aimo    1  e  1  3. 

•Il  numero  complessivo  delle  cause  sottoposte  alla 
censura  della  Corte  di  cassazione  celi'  anno  itti 3  hi 
di    seicento    sedici. 

La  materia  sulla  quale  versavano  i  ricorsi  è  stata 
la   seguente  : 

digerito   ventuno   sopra   questioni   civili. 

Dieii   sopra   controversie    commerciali. 

Cinquantotto    contro   sentenze   correzionali. 

DugcnioUantssei    contro    sentenze    criminali. 

Trentuno   in    oggetti    di    competenza. 

Otto  domande  di  remissione  ili  causa  da  un  Tri- 
bunale  ad   un   altro. 

Bue   accuse  contro  giudici  ed    officiali    ministeriali 


Dei  Jr.*ento  ventuno  ricorso  rn  r&ri  civili  ne 
sono  stati  rigettati  settantasei,  amm  ssi  si  ss-intairè,  spe- 
dili con  ordinanze  tredici  ;  trentaipiauro  Imnno  pori;. tu 
cassazione  ,  e  quarantacinque  rimasero  pendenti. 

Dei  dieci  ricorsi  sópra  conttroversié  commerciali  ne 
furono  rigettati  da?  ■  sugli  ahi*  era  pendente  la  decisione 
alla   scadenza   dell'  anno. 

Dei  cinquantotto  reclami  contro  sentenze  corre- 
zionali ne  sono  stati  rigettati  treotaquaitro,  due  spediti 
con  ordinanze,  du.0,10  hanno  poi. ito  cassazione ,  e 
quattro   rimanevano   .1   t-pedus!. 

6  ipri  rfugpiiti/itatiiasei  ricorsi  contro  sentenze  di 
alto  criminale  ne  so.io  stati  rigettati  duerni  oqaaraBUino,; 
due  hanno  avuto  i'  loro  esito  con  ordini  nze:  trenta-' 
cinque  hanno  portali  cassazione  ;  otto  restavano  a 
spedirsi. 

Dei  trentuno  ricorsi  sopra  questioni  di  competenza: 
quattordici  hanno  avuto  una  dichiarazione  negativa  , 
tredici  I'  hanno  ottenuta  affermativa:  tre  sono  stati 
spediti    con   ordinanze  :   uno   è  rinnsto  pendente. 

Delle  otto  domande  di  remissione  di  cause  uè  fu-* 
rono   accolte   sette,   ed   una   e   stata   rifiutata. 

Le  due  accuse  contro  giudici  ed  officiali  rniniste- 
riali  Sono  staie  rigettate  come  destituite  di  fondamento. 

La  coru'  di  cassazione  ha  quindi  spedito  cinque- 
cento cinquanta  cause  nel  periodo  del  181 3:  e  le  cause 
rimaste  pendenti,  le  une  lo  sono  strofe  p- r  istanza  delle 
parti  :  molte  altre  trasmesse  alla  Corte  negli  ultimi 
giorni  di  dicembre  ,  non  erano  mature  per  la  loro  de- 
cisione  prima  della  scadenza   flèti'   anno. 

Il  risultato  de'  travagli  della  Corte  di  cassazione 
ha  offerto  una  nuova  prova  dell'  indi  fessa  sua  assiduita 
e  del   pubblico  ministero  ,   che    vi   ha   cooperato. 

Si  è  poi  verificato  nell'anno  181 3  un  decremento 
nel  numero  delle  cassazioni  in  confronto  degli  anni 
precedenti. 

11  grangiudice  con  rapporto  in  data  del  giorno  19 
corrente  ha  reso  conto  a  S.  A.  1.  delle  succennate 
operazioni  sostenute   dalla   Corte   di    cassazione. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  si  e  degnato  con  re- 
scritto 22  corrente  ,  datato  da  Wrona  ,  di  esprimere 
al  grangiudice  la  sua  particolare  soddisfazione  per  Io 
zelo  e  pei  lumi  de'  quali  non  ha  cessato  di  dare  delle 
prove  dopo  lo  sta  bili  mento  delti  nuova  !?-Ì5!::z;nne  e 
delle  nuove  forme  di  procedura,  avendolo  anche  in- 
caricato di  tcttificire  alla  Corte  di  cassazione  la  sua 
soddisfazione. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  26  gennajo    1814. 
Genova  ,  per  una  lira  f.   h.  »         82,0  — 

Livorno,  per  una  pezza  da   <»   R.  »      4,96.0    L. 
Augusta,  per  un  fior,   corr.     .      *       a, 57,5    L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  corwuercutuUl 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del   5   per    joo  ,   33.    3/4. 


R.    AjBMINISTB AZIONE   DEL   LOTTO. 
Estrazione  di  Milano  del   giorno   27     Gennajo     1 S  : 4.. 
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SPETTACOLI    W  OGGI. 

fi."  Teatro  della  Canobi an a.  (  Coni.  comp. 
italiana.  )  lì  pronosticante  fanatico.  —  I  due  prigionieri. 
—   Ballo  ,    Posa    Ulano. 

Teaiiio  CASCANO.  (  Comp.  francese.  )  Latitar  a  011 
Le  peniti  e   au    cabaret.    —   JJ  assemblee   de  famille. 

Tu  Arno  Ut..  (  Opera  seria.  )  Tatv.icdj.  — ■  Ballo  » 
Amore     aguzza    l' ingegno. 

Tr^tuo  Lsntasio.  Giuochi  d'  esperienza  e  di  fi- 
sica del  sig.   Chalon  ,  con  esercizi  di  cani  e  scimie. 

Teatro  del  ffsùARMiifo  \  detto  Girolamo.  ) 
Tutte    le  donne  innamorati'  di    Girolamo. 


».  > 


Milano  ,   dalla  tipografia  di   Federico  Agnelli. 
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ALE    ?  T  A.  LIA  N  O 


Milano,  Sabato  ,  29    GeauEJu     •"(.». 


Tinti  gli  atti  d'  rio  uiiiistrazìone   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   i5  Genaajo. 

J_J  ">RD  Yarmouth  ha  pur  or  fitto  un  giro  in  Olan- 
da :  esso  riferisce  die  tutti  sono  stanchi  della  giuria  in 
«nel  paese  ,  e  die  H  grido  di  viva  Orante  !  non  è  cosi 
generale  come  avremmo  creduto.  Il  nuttJei'Q  di  coloro 
che  mostrano  dell'  entusiasmo  è  assai  meo  considera- 
tile  di   quello   die   dicono   i   giornali   mm'steriali. 

Qui  a.i  giornali  antuìBZiavano  je'ri  che  lord  Wel- 
lington aveva  riportato  una  vittoria  ,  in  seguito  alla 
quale  aveva  guadagnato  sessanta  leghe  di  terreno.  Noi 
siamo  oggi  informati  al  contrario  che  ogni  movimento 
di'  egli  tenta  di  fare  ,  gli  costa  inigìinja  d' uomini  ,  e 
die  suìlre   granile   penuria   di    viveri. 

Giusta  !•  notizie  di  Germania  ,  la  cittadella  d'  Er- 
furth   continua   ad   essere  in   potere  de'  Francesi. 

L'  ii.f  lice  Re  di  Sassonia  e  abbandonato  da  coloro 
eh'  egli  cólmo  dì  benefi/j.  Il  conte  Senft  Pilsach  è  pur 
e"  itti  to   al  servizi»  d*  ila'   altra  potenza  ,  in  qua- 

lità  di    consigliare   privato   e  di  ciambellano. 

Secondo  alcune  notizie  d'  Alkmaér  ,  del  4  gennajo, 
i  Francesi  che  occupano  i  forti  dell'  Helder  fecero  il 
3  una  vigorosa  sortita. 

I  Francesi  continuano  ad  essere  padroni  di  Berg- 
on-Zooin.  Essi  hanno  inviato  nuovi  rinforzi,  in  quella 
piazza  ,  come  pure  in  Batz  ,  e  sembrano  risoluti  di 
difendere  quelle  piazzo  sino  agli  estremi. 

Le  notizie  di  Brema  ,  del  4     gennajo  ,    dicono  che 
non  si  è  per  anco  intrapreso  nulla  di  serio  contro  Ani- 
borgo.  Pare  che  quella  città  sia  ben  provvista  ed  estre- 
mamente fortificata.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid,    i5  Dicembre. 
Oggi    a  mezzodì    è  giunto    in    questa    capitale  un 
Corriere     straordinario    di     Cadice    con  dispacci    in   cui 
trovasi    indicata    la    strada    che    *errà    il    governo     per 
portarsi  a  Madrid.   Questo  corriere  annunzia  che  la  reg- 
genza partirà  il   io  dicembre,  e    sarà  in    questa    capi- 
tale pel  3   gennajo  prossimo.  (  Idem.  ) 
IMPERO   FRANCESE. 
Bajona  ,  i3    Genaajo. 
Il  generale  Harispe  ha  preso    posizione  sulle  alture  ! 
i\    Mendioude,    e    immediatamente    ha  tolto  al  nemico  ' 
4.0  cavalli  carichi  di  foraggi  nel  villaggio    di    Maccaye  : 
e  ne'  contorni.  I 


Il  generale  Clauzeì  ha  portato  deli.-  f  rze  sopra 
Cuiche  e  sopra  JamCtì  ad  oggetto  di  fermare  il  nemica 
affamato,  die  si  è  sparso,  per  cercar  viveri,  nella  pia- 
nura situala  tra   il  fin  micelio  di  Laran  e  la   Bidoase. 

il  nemico  hi  mqkj  malati  ,  e  soprattutto  ne'  con- 
torni di  Saint- Jean— de-Luz.  (  Idem.  ) 
Liegi  ,  i  S  Gennajo. 
Le  operazioni  per  la  leva  de'  iaom.  uomini  si 
suno  eseguite  con  somma  tranquillità.  Una  gran  parte, 
de'  coscritti  è  già  arrivata  alla  sua  destinazione.  Altri 
sonò  iu  cammino.  La  colonna  mobile  ,  composta  di 
gendarmi  ,  è  in  piena  attività  ,  ed  è  stata  rinforzata 
dalla  fanteria.   (  .Gaz.  de  France.  ) 

Rennes  ,   i5  Gennajo. 
Si  procede  colla    massima    attività    ali*  armamento 
di  due  battaglioni  della   guardia  nazionale  di  questo  di- 
partimento ,  composta   di    1680  uomini.   Questi  due    bat- 
taglioni partiranno  quanto  prima  alla    volta    d'  Orleans. 

(  Idem.  ) 
Luxembaurg ,    i5    Gennajo. 
Questa  città ,     già    quasi    inespugnabile  per  la  sua 
situazione  ,    è    ora    iu     uno    stato  perfetto   di  difesa  ;  e 
gli   abitanti   uniti  alla   guernigione  faranno   tutti  gli  sforzi 
per  resistere   al  nemico  nel  caso  die  fosse  assalita. 

(  Idem.  ) 
Saint— Germain—des—Bois  (  Saona  e  Loira  ) , 

1 6  Gennajo. 
Noi  siamo  stati  subitamente  liberati  dalla  presenta 
de'  nimici.  Pare  che  andiamo  debitori  della  loro  par- 
tenza alla  ripresa  di  Dòle  per  parte  del  generale  Vaux, 
il  quale  ,  per  quanto  si  dice  ,  marcia  sopra  Lons-le— 
Saulnier  con  401.  uomini.   (  Idem.  ) 

Saint—  Dizier  ,   16   Gennajo. 
Assicurasi  che  il   nemico   ha  oltrepassato    Nancy,  e 
che    si     è     portato    sovra   Bar-sur-Oiuaiu  ;    ma   troverà 
delle  forze  che  lo  arresteranno.    Passano    continuamente 
delle   truppe   a   Troyes   e   ad  Épernay. 

(  Jour.  de  Paris.  —  Gaz.  de  Trance.  ) 
Dizione  ,    1 7   Gennajo. 
Ci  si  scrive  da   Langre»  che   la   vanguardia    dell'  ©- 
sercito  imperiale  ha  già  ucciso   in  tre  fatti  d'  arme   più. 
di    600   uomini  ai   nemici,  ed   ha  fitto   loro   uu   <itan  un- 
mero   di   prigionieri. 

Un  distaccamento  di  400  uomini  si  è  portato,  due 
giorni  sono  ,  davanti  ad  Anxonne  ;,  ina  ima  porzione 
del  presidio  gli  ha  sbaragliati j  ed  hi  loro  ucciso  molta 
gente.  Alcune  bande  nemiche  sono  comparse  a  Pontai- 
lier  ed  a  Saint-Jean—  de-Losne  per  far  ristabilire  i  ponti 


*H 


itati  tagliati;  ma  varie  truppe  sortite  d'  Auxonne  limi- 
no abbruciato  quei  ponti  alla  loro  presenza  ,  ed  han- 
no fatto  loco  alcuni  prigionieri.  (  Tour,  de  V  Emp.  ) 
Lione  ,  17  Genrtajo. 
Pare  che  il  generale  Bubna  avesse  ,  il  1 4. ,  il  suo 
■nartier  generale  a  Bourg  *  e  si  fa  ascendere  la  colon- 
na da  lui  comandata  in  quella  citta   ad    8m.  uomini. 

(  Gaz.  de  Trance.    ) 

Del   1 8  ad  im"  ora  dopo  mezzodì. 
Gli   abitanti   di  Lione     vogliono     ad  ogni     costo  di- 
fendersi  contro   la   banda   nemica   c'.ie    si   annunzia     come 
un  esercito. 

guardie  nazionali  si  portano  contro  gli  avamposti 
nemico  ;  una  colonna  di  mille  uomini  di  fanteria  con 
due  cannoni  arriva  da  Valenza  ;  una  forza  eguale 
ghignerà  entro  due  giorni.  Tutti  i  comuni  circonvicini 
vendono  ad  aumentare  il  numero  de'  valorosi.  Aspettia- 
ilio  chi  un  momento  all'  altro  3iu.  fucili  della  manifat- 
tura di  Sainr-É'H-nne.  Tutti  gli  animi  ardono  d'ottimo 
spirito  ,  «  tutto  annunzia  che  la  difesa  sarà  vigorosa. 


TI  22,  d'ieiubre  ,  il  generale  Pitìgu?t  lì  portò  sulla 
citta  di  Breda  ,  sbaraglio  gli  avamposti  ,  la  circondò  e 
vi  gettò  dentro  degli  ol'izzi  :  t-g.Ii  sperava  d*  impadro- 
nirsene ,  allorché  seppe  die  un  corpo  inglese,  sbarcato 
a  Tliolen  ,  portavasi  tra  (sso  ed  Anversa:,  cfnindi  giu- 
dicò a  proposito  d1  avvicinarsi  a  quella  piazza  e  andò 
a   prendere   posizione   ad   HoogStraten. 

Il  generale  Maison  fu  nominato  al  comando  del  i.° 
corpo  dell'  esercito  d1  Anversa  -,  egli  si  ófTVettò  di  com- 
piere 1'  approvvigionamento  di  Berg—  op— Zoom  per  nove 
mesi.  I  forti  di  B  itz  ,  Lillo  e  LiefUensoek  furono  armati 
e  proveduti.  Flessinga  e  Teerveer  ricevettero  de'  viveri 


Si   organizzano    tutti   i   mezzi    di  difesa  ;  le 

,  .      per  un  anno.   Finalmente   le   piazze    della     riva     sinistra 

della  Sdii  :  la  .  come  sono  Ysend  k  ,  liultz  ed  i  forti 
dell"  isola  di  Cadzan,  Furono  perfettamente  armate  e 
proviste.  Il  generale  Maison  s'  occupò  altresì  d'  accre- 
scere il  suo  corpo  con  tutti  i  battaglioni  die  termina- 
vano di  completarsi  nelle  piazze  della   FianJra. 

L*  1 1   gennajo,  il  generale  BuIo,w  sbucò    da    B»-eda 
con  un  corpi:  di    10   111   12:11    uomini  ,  e  si  portò  sovra 


Parigi  ,    20    Gennajo. 
Questa   mattina   ad    1  1    ore  ,   S.    IVI,  ha   passato    an- 
cora ,  sulla  piazza  dd  dir  lìsel  ,  la   rassegna  di  parec- 
chi   superbi    reggimenti     di     cavalleria    die  sono  partiti 
subito  dopo.   (   Idem.  ) 


S.   A.   il  Principe   di   N  udiate!  ,  maggior  generale, 
è  partito  jeri  per    '  tserd'/    (   Litui    ) 


Notizie    dell'  esercito   del   Nord. 

La    defezione     di     otto     battaglioni     de"    reggimenti 
es'eri   3."  e  4.0,  e  dì   due    battagli. -ni   composti   d'Olan- 
desi, che  formavano   la     maggior      parte  della    divisione 
del  generale  Mobtor  ,     avendo    Usciata    V  Olanda    senza 
difesa  ,  ed   essendo   insorte   le   citta  d'  Amsterdam    e   del- 
l'1 Aja  ,  il  generale  Moli  Cor  mise  subito  una    guernigione 
in   IN  larden ,  ed   il   gener  le     Rampon    si    rinchiuse     con 
41:!.   uomini   in   Gorami.    Si    pensò   pure   a   mettere    delle 
truppe     iu    Bois-te— Due  :,     Berg— op— Zoom   ricevette    u.ia 
guarnigione  di  5iu.  ii<>.;;ini.   Siccome  gli     avvenimenti  si 
succedevano  con  rapidua  ,  si  sparse  il  timore  fra  quelli 
che  dirigevano   ad   Anversa  le     disp.  s  rioni     militari      Si 
ordmo  di  sgombrare  la   piazza   importante     di     Wiiliem- 
S'.adt  e  quella  di    B  èda.     Il    nemico    s'approfittò    d'  un 
simile  errore,   •,"   impadronì   subito   di   qiirlie  .lue   pizze, 
e   Williemstadt  divento   per  ess  .    un    pq  (to    d-  appoggio 
]>e|  8110  sbarco.    11    generile    Graham    rie     approfittò     e 
sbarcò  una  colonna  di  milizie   inglesi   di   4  in    om.     uo- 
mini. N<  Ilo  sgombramente  eli   Wiiftemstadt  si   pereti  tte  il 
Benno  a  tal  plinto  che   vi   si   lasciarono   le    polveri,  I'  arti- 
glieria ed   Oua  flottìglia,   i     cui  equipaggi   perfettamente 
compiuti  erano  quasi  sufficienti   per  difendere  la   piazza. 
£  ordinata  una   processerà  sopra  un."*'  «     ifflire,   Il  mini- 
Biro  della  guerra   incaricò  subito   il   generale    Rogù'et    di 
in  .-dire  bovi  •   iì      a  ,  e  di   tentare  di   riprendere  quel- 
la  pi  .vi   primii   elu:   d  nemico     avesse    potuto    provve- 
c  stabìliry-isi  solidamente. 


(  Tour,  de  l"  Emo.  )  \  HoogStraten.  II  st'-n«-r.:lf  Roguet  aveva  la  sua  sinistra  a 
Wustvesel  ed  il  suo  centro  ad  II  1  gstraten.  La  brigata 
Aimard  »  die  formava  li  sua  diritta,  occupava  Turn- 
ljout  :  essa  ricevette  V  ordine  di  portarsi  sovra  Lierre  , 
ciò  che  le  impedi  di  prender  parte  al  combattimento. 
Una  colonna  nemica  sbucò  da  Meer,  intanto  che  un'al- 
tra colonna  di  dodici  battaglioni  marciava  sovra  Wor- 
tei.  Il  generale  Roguet  aveva  collocato  un  battaglione 
del  12."  di  bersaglieri  nel  cimi  ero  di  Minderhoot: 
questo  battagliene  respinse  tutti  gii  attacchi  del  nemico 
e  s'  acquistò  somma  gloria.  La  strada  di  Meer  fu  difesa 
con  eguale  successo.  Il  nemico  raddoppiava  i  suoi  at- 
tacchi su  tutti  i  punti  doli  1  linea  ;  ma  da  per  tutto  fu 
respinto  con  perdita  enorme  ,  e  senza  potere  spiegarsi 
davanti  ad  HoogStraten.  Il  generate  Ro;uet  ,  informato 
alla  sera  che  una  colonna  nemica  ,  partita  da  Rosen- 
dael  ,  e  forte  di  4,01.  Inglesi  sotto  gli  ordini  di  Graham, 
portavasi  sopra  Anversa  ,  ed  ignorando  la  forza  de'  dif- 
ferenii  corpi  nemici  che  lo  attaccavano  ,  giudicò  neces- 
sario di  ravvicinarsi  ad  Anversa  :  per  meglio  conoscere 
le  loro  m nsse  e  concentrare  la  sua  difesa  ,  si  porto  so- 
pra Winigeem  ,  ove  appoggiò  la  sua  diritta  :  li  sua,  si- 
nistra si  concatenava  col  corpo  uscito  d'  Anversa  ,  che 
occupava   Merxen  e  Deurne.   La   giornata  del    n   si    p  .s- 


sò  in  movimenti  e  nel  dare  deposizioni  per  ben  rice- 
vere il  nemico  il  quale  ,  dopo  le  perdite  enormi  fatte 
nella  giornata  dell*    1  1  ,   non  si   avanzava  che   titubando. 

Il  i3,  ad  3  ore  della  mattina,  il  corpo  di  Bulow 
sbucò  dalle  strade  di  Braishet  e  Turnhout  ,  intanto 
che  ini  colonna  d'infanteria  leggiere,  proveguente  da 
Sclioteii.  cerei  va  di  separare  il  generale  Rogpet  dal 
villàggio  di  Deurne,  difeso  d.\  uni  brigata  d'Ila  giova» 
ne  guardia.  Nello  stesso  momento  il  corpo  dj  Graham 
attaccava  Merxen,  Occupato  di  +  battaglioni  del  i.° 
corpo  e  da  un  battaglione  d'operai  delia  marini.  Im- 
mediatamente s'impegnò  il  cannonamelo  su  tinta  la 
linea  8  ed  il  nemico  portavasi  io  forse  sopra  Winlgeeoi, 
La  nostra  artiglieria   lo    fulminava  :     1  Cu  >\  1     1     piò 

grandi  sforzi ,  e  sagrificava  por  de'  soldati  per  isfvrzore 


ytlfcggio.  TI  generale  Roguet    s'i    avanzo    cm    cinque  '  n'irc1  *    spedisce    d'  pgat    parte   i    lifeinnri   in   so  $  ,ea  » 

della    patria.    La     Frància     abborre      la     presenza     ìe»!i 


battagliò tfi  ,  e  la  diritta  del  nemico  fu  interamente  re- 
spinta. La  morte  del  generale  di  brigata  Avy  aveva 
«nesso  dello  scompiglio  nella  nostra  sinistra  :  un  bat- 
taglione «lei  4..0  di  finteria  leggiere  si  segnalò  colla  sua 
fermezza  e  ristabilì  1'  ordine.  Il  villaggio  di  M>rx?n  fu 
per  un  istante  occupato  dal  nemico.  Le  nostre  truppe 
«i  raccozzarono  sopra  Dame  ,  e  subitamente  il  nemico 
fu  respinto  da  tutte  le  parti  ;  il  corpo  di  Bulow  si  ri- 
tirò precipitosamente  sopra  Turuhout  ,  e  quello  di 
Graham  per  la   via  di  B*rg-op-Zoom. 

Il  12,  il  generale  Maison,  ingannato  da  false  no- 
tizie ,  credendo  che  il  nemico  si  portasse  sopra  Biest  e 
Lovanio  per  la  via  della  Campine  ,  aveva  preso  con  se 
Sa  brigata  Aimard  del  corpo  del  generale  Roguet ,  l'ave- 
va aggregata  alla  divisione  Barrois  ,  eh'  era  in  riserva 
a  Lieis,  e  colia  cavalleria  si  era  portato  nella  dire- 
zione che  presumeva  esser  quella  del  nemico.  Come 
«bhe  riconosciuto  che  le  notizie  ricevute  erano  false  , 
acquistò  la  certezza  che  la  vittoria  era  decisa  e  che 
il  nemico  era  in  piena  ritirata.  Senza  questa  circostanza 
che  ci  ha  momentaneamente  privati  d'  una  porzione 
delle  nostre  forze  ,  sarebbe  stato  possibile  ,  ius?guendo 
vivamente  il  nemico  ,  di  respigtterlo  al  di  là  del  Waal 
«  di  f«   levare  l'  assedio   sii   Goreum. 

Le  truppe  che  il  nemico  ha  nel  nord  sono  in  par- 
te occupate  a  bloccare  Wesel  ,  Naarden  ,  Gorcum  , 
DeWenter  e    1'  H>  Kler.  ' 

Subito  che  il  bravo  ammiraglio  Terhu'éi  seppe 
I'  ingresso  de'  nemici  in  Olanda  ,  si  è  ritirato  all'  Hel- 
der  ed  hi  fatto  occupare  i  forti  Lascile  ,  Mori  and  ed 
altri  punti  fortificati  che  coprono  1"  Helder  ed  il  Moer- 
dik  Si  sono  fatti  presso  di  lui  tutti  i  passi  e  tutte  le 
istanze  possibili  per  indurlo  a  tradire  il  suo  dovere. 
Ho  per  dieci  mesi  di  viveri  ,  disr  egli  ,  ed  ho  prestato 
in  rameato  di  fedeltà  aW  Imperatore  de'  Francesi. 

Il  bel  sistema  di  difesa  che  ha  messo  V  Haider  al 
coperto  dagl'  insulti ,  è  dovuto  al  colonnello  del  genio 
Paris.  Se  si  sono  spesi  parecchi  milioni ,  si  è  guada- 
gnato il  vantaggio  inapprezzabile  di  avervi  la  chiave 
del  ZnyJerzée.  Per  mancanza  d1  aver  avuta  questa 
precauzione  ,  la  repubblica  d'  Olanda  perdette  due 
squadre  dopo  il  179$.  La  guernigione  deir  II  »lder  ha 
fatto  parecchie  sortite  e  respinto  il  nemico  fino  ad 
AJkfnaèc.  La  guarnigione  di  Gorcmn  lia  parimente  ,  in 
parecchie  sortite,  cagionate  molte  perdite  al  nemico. 

(  Uoniteur.  ) 


stranieri  sul  suo  territorio.  Qumd'  anche  costoro  a  vesìerài 
potuto     seguitare     il    sistema     di     moderazione   spiegato 
ne'  loro     fallaci     proclami  ,     la     Francia    tua    vorrebbe 
riposo    finché     non     gli     avesse   scacciati   oltre     il     Reno, 
ai  giudichi  ara  della  disposizione  degli  spiriti  al  race  mto 
degli  eccessi   che  contraddistinguono  da  per  tutto  ii  pas- 
saggio delle  truppe  nemiche  l  Or  non  ci   è  più   che    ut 
voto    solo,    quello    di    distruggerli   o    di    rimandarli  a 
saccheggiare  e  devastare  il  loro  proprio    paese.    Questo 
voto   non  e   un   mistero  ;     da    per    tutta    si     offre     igli 
occhi  del  nemico  e  debbe  farlo  tremare;  ed  e<:eo   per- 
chè   usa    tante    circospeziooi     nella     sua     marcia ,   per- 
chè egli  va  titubando  ,  tentando  ,    spargendo    false    no- 
tizie per  incutere     terrore  ì     perchè    cerca    di     sorpren- 
dere    in     vece     d'  attaccare   a   viva   forzi!     perche   pare 
ciac    le     sue     colonne    temano  d1   incontrare   ostacoli   in- 
preveduti  !    perchè  alla   minima  disgrazia     egli    ritira  le 
bande   che   ha  spedite   a  saccheggiare  ]     Un  tale  sistema 
di  prudenza  deriva  dalla  inaspettata  resistenti    c!i"  egli 
prova  ,    dalla    inquietudine  che    gì'  inspirano  le  dispa- 
sizioni      della     nazione    ,      eh'    egli      ignora.      Ci      svio 
poi    altri     motivi     di     timore  ;    egli     vede    con  terrore 
colui  ,    che     si    spesso      ha    mostrato     nella      battaglia 
l'audacia  e  le  risorse  d'Annibale,    temporeggiar    ccras 
Fabio.,,  fino   al   momento,  già  prefisso   nel  suo   pensiero  , 
in  cui  sceglierà  contro  di  esso  colpi   terribili  e  decisivi. 
Il     nemico     si     vede  alle  spalle    il     popolo  delle  città  e 
delle  campagne     pronto  4  piombargli   adlosso  al  primo 
segnale  dato  dalla    vittoria,   Egli  si   aspetta   di  fronte   un 
esercito  ,  alcuni  corpi  del  quale  ,     nella    battaglia  cam- 
pale d'Hanau,  disfecero   Som.  uomini  i    un    esercito  li 
cui  forza  ,   i   cui   movimenti    e   le   disposizioni  ,   gli   sono 
celati  da  un  genio    invisibile-,    un    esercito    che    tutti  i 
giorni   vede  rientrar   nelle  sue  file     1     nostri    vecchi   sol- 
dati ,     e     che    combatterà    in     mezzo    a  tutte  le  risorse 
della  Francia  ,  che  avrà  dietro  di  se  ui'  importante  ri- 
serva ,  continuamente  aumentata    dai  rinforzi  spediti  da 
tutti    i    dipartimenti  ;    un    eserflj|Cv    "nalmente    che  non 
aspetta     che     il     suo     magnani,  1     imperatore    p;>r    gin- 
:\>"gli    ,     al    cospetto    dell'   Env*fJa    e     del   inondo    ,     di 
salvare  la  patria  in  pericolo.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 


lo    straniero    si    va  ingannando 
della    Francia  ,   e   quest'   errore 

oc? 


Già    da     20     nani 
-Sulla     vera     situazione 

cagiona  la  rovina  de"  suoi  disegni.  Anche  in  oggi  , 
per  poco  che  siensi  sentiti  ripetere  i  discorsi  che 
fi  spargono  dall'  altra  parte  del  Reno  ,  si  sa  che  il 
nemico  non  osa  porre  il  piede  sul  nostro  territorio  se 
n:m  se  a  cagione  de1  rapporti  menzogneri  che  lo  han- 
no persuaso,  che  noi  eravamo  divisi  ed  abbandonati 
,a!U   debolezza    ed    allo    scoraggiamento. 

Qu  di  diverse  riflessioni  debb'  egli  fare  presente- 
mente 1  Dipartimenti  che  non  si  aveva  avuto  tempo  di 
armare  ,  città  cinte  da  deboli  mura  ,  campagne  aperte  , 
r:!i  li  ^rmo  opposto  e  gli  oppongono  una  viva  resistenza. 
Iti  'dire    questa   vanguardia  di    prodi    fa     gli  sforzi    più 


In  un  articolo  precedente  si  è  veduto  come  la 
Francia  aveva  sempre  opposto  un  coraggio  iniomabJe 
ai  pericoli  che  li  minacciavano,  e  come,  colla  sua  co- 
stanza, avea  sempre  trionfato  de'  suoi  nemici.  Con- 
tinuiamo ora  il  rapido  esame  de'   nostri    gloriasi  ann  di. 

Li  Francia  cominciava  a  godere  della  prepunie- 
ranza  politica  e  della  calmi  interna  procuratale  dal 
valore  e  dalla  saviezza  di  S.  Lu'gi.  Bentosto  quel  gran- 
de Re  ,  vittima  della  sua  pietà  ,  succumbe  ne'  campi 
africani  ,  combattendo  per  quella  religioni'  che  onorava 
colle  sue  virtù.  Filippo  111 ,  suo  figlio  ,  soprannominato 
T  Ardito  ,  toglie  nuovamente  all'  Inghilterra  alcune  si- 
gnorie eh'  ella  si  avea  conservato  in  Francia. 

I  primi  anni  di  Filippo  il  Bello  ,  che  gli  succede  , 
sono  disturbati  dai,!'  Inglesi  che  infrangono  la  fede  de' 
trattati.  Il  superbo  monarca  ne  li  vuol  punire  : 
Edoardo  I  ,  loro  Re  ,  e  citato  al  tribunale  de' 
Pari  della  monarchia  francese  ;  e  la  perdita  della  Guien- 
na  è  il  frutto  della  sua  disobbedieuza  ,  eh'  egli  si  sforza 
invano  di  sostener  coli"  armi. 

Dopo  i   regni   brevi   e   pacifici   di   Luigi   le    Hutin    e 

*  di   Filippo   il  Lungo  ,  Edoardo  II  ,   con  nuove  pretensioni 

sulla  Guienna  ,  ridesta  la  guerra  sotto    C.irk)     il     Beilo. 

L'  Inglese  ,  in   braccio   a  dissolutezze   infami  ,   viene    co- 

stantem- nte  battuto  dalle  nostre  armi. 

Luigi  le  H.uin  ,  Filippo  il  Lungo  e  C  :,r!o  il  Bello 
erano  morti  senza  posterità.  Edoardo  III,  Re  d'Inghil- 
terra, figlio  d'Isabella,  sorella  dei  suddetti  tre  monar- 
chi ,  pretende  di  succedere  a' suoi  zìi.  Filippo  de  Va- 
iois ,  loro  cugino  germano  per  parte  di  padre  ,  si  dichia- 
ra competitore  d'  Edoardo  I  Francesi  fremono  alla  sola 
idea   di   diventar  sudditi  d'  un   Inglese.   La  corte  de'  P.iri 


la  Francia,   dotile   alla   voce    del  sìxo   aio-  j  si  raduna  j    Filippo   vien    dichiarato    Re  ,    e    riceve    in 
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Amiou8  r  omaggio  del  Re  d*  Inghilterra  i    1    popoli    gli 
decretano  il  nome  di   Foi lunato. 

D"  indi  a  poco  Edoardo  ,  vassallo  ribelle  e  troppo 
putente,  vuole  nuova  nenie  disputargli  la  corona.  I  mezzi 
j>ui  colpevoli  convcn  oho  alla  sua  ambiziosa  politica: 
cucita  alla  ribellione  alcuni  popoli  nuovamente  uniti 
alla  Fi.iuii,  è  si  sforza  ili  tirare  al  suo  partito 
tutti  quelli  che  può  sedurre  c^U'oro.  Filippo  de  Valois 
iion  oppone  che  fermezza  e  franchezza  ai  ngiri  artifi- 
ciosi dell7  Ingl;  s». 

Eil  ecco  che  Edoardo  ha  passate  le  nostre  frontiere  : 
devasta  la  Picardia  ,  <■  s*  ava, .za  fino  alla  vicinanza 
della  capital.'.  Idebbriato  da  questo  primo  successo, 
crede  d'  aver  soggiogata  la  Francia  :  ma  la  nazione 
intera  si  raduna  intorno  al  suo  Re.  Filippo  marcia  alla 
«ttsta  del  suo  i-se;-cit<>.  L-  entusiasmo  generoso  de'  Fran- 
cesi avrebbe  abbattuta  per  gran  tempo  V  ambizione 
dell'Inghilterra  ;  ma  U0  eccesso  di  viraggio  ci  toglie  la 
\ittoria  pici  decisiva  che  poteva  ricompensare  i  nostri 
sforzi.  Quel  monarca  mostrossi  almeno  ,  colla  sua  co- 
stanza ,  degno  di  miglior  sorte.  Benché  ferito  ,  ei  si 
ostinava  a  non  lasciare  il  campo  di  battaglia  :  servi 
fedeli  lo  traggono  da  quel  luogo  funesto-.  Il  Re  di 
Francia  cerca  un  asilo  ;  sopraggiunge  la  notte.  Egli 
arriva  ad  un  castello  ;  il  castellano  si  presenta  :  «  Aprite 
(dico  Filippo),  sono  il  Re,  sono  la  fortuna  della  Francia»  , 
detto  sublime  che  ,  ne'  pericoli  della  patria  ,  i  Francasi 
debbono  aver  sempre  iti    memoria. 

E  noto  che  un  Principe  più  fortunato  si  approfittò 
delle  luminose  qualità  de'  Francesi  e  del  loro  giusto 
odio  contro  l'Inghilterra.' La  vittoria  di  Giocherei  inau- 
gurò il  regno  di  Carlo  V,  che  ci  compare  circondato 
di  tanti  guerrieri  immortali.  È  celebre  il  detto  di  Du- 
guesclin  nel  momento  di  dar  battaglia  al  nemico: 
4t  Francesi,  sovvengavi  che  avete  un  Re  nuovo  ,  tate 
oggi  un  regalo  alla  sua  corona.  »  I  Francesi  risposero 
a  queste  belle  parole  con  un  luminoso  successo.  11  ri- 
torno della  fortun^  dovuto  alla  loro  intrepidezza  ,  m- 
iiamma  il  cor  iggi-^lefc  naziou  francese  ;  ognuno  cerca 
di  servire  sotto  Duguesclin,  ognuno  vuol  morire  per. 
la  salute  della  patria  e  del  suo  Principe.  Sispingiqmo  il 
nemico  !  ecco  il  terribile  grido  di  guerra  che  echeggia 
da  Calais  sino  a  Eordò.  Carlo  ,  rinchiuso  nella  stia 
capitale  ,  ha  bisogno  di  tutti  i  suoi  sforzi  per  arrestare 
ne'  Francesi  quell'  impeto  che  si  spesso  fu  loro  fune- 
ste. «  Lasciate  fare  agi'  Inglesi ,  egli  disse  :  si  di- 
struggeranno da  se  stessi.  »  Da  quel  momento,  Edoar- 
do ,  che  si  credeva  invincibile  ,  non  soffre  che  rovesci  ; 
Carlo  vede  moltiplicar  le  sue  forze  colle  sue  vittorie. 
Cinque  eserciti  marciano  sotto  le  bandiere  di  quel  mo- 
llai ca  che  nel  principio  del  suo  regno  aveva  a  mala 
pena  potuto  unire  insieme  1200  uomini.  CI'  Inglesi 
sono  rispinti  da  per  tutto  ;  Carlo  unisce  alh.  sua  coro- 
na le  province  usurpatele  già  da  gran  tempo  ;  gì'  In- 
glesi più  non  hanno  neppure  una  piazza  in  tutto  il 
legno  :  rinascono  i  bei  tempi  di  Filippo  Augusto,  di 
San  Luigi  e  di  Filippo  il  Bello. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Bcvr?a  di  Parigi. 

Corso  del  cambio  dd  giorno  ao  genaajo    18 14. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  181 3  ,  46  f.  46  f.  5o  C 
47  f.  47  f.75  e.  48  f.  47  f.  7 5  e.  40  f.  47  f.  5o  e. 
"5  e.  47  f.  5o  e.  48  f.  48  f.  10  e.  48  f.  7S  e.  5o.  e. 
2  5  e. 

Idem,  godimento  del  aa  marzo  1814,  44  f  4$  f 
75  e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  1  ° 
yennajo  ,  5ot>  f.  5+o  f.  5a5  f.  640  f.  55o  f.  555  f- 
A85  f.  575  f.  545  e.   57o  f.  (  Monittur.   ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Ferrara  ,   24  Gc/uiajo. 

Le  notizie  che  riceviamo  dai  paesi  » < i  questo  di- 
partimento occup  n  dal  nemico  11  l'unno  e;. nascere  a 
quale  orribile  situazione  siano  oramai  ri  !otu  quegP  in- 
felici abitanti. 

Per  quanto  inntimérevoli  Siano  le  ruberie  che  ..vi 
commette  di  conimi!-)  uua  truppa  senz1  ombra  di  disci- 
plina ,  e  mista  .  sfrenate  orde  di  briganti  ,  insepporta» 
bili  si  rendono  segnatamente  quelle  che  hanno  tuttodì 
luogo  sotto  nome  di  requisizioni"  militari ,  ed  all'  ap- 
poggio di  ordii.!  forniali.  I  bestiami  uecessarj  al  lavoro 
delle  terre  ,  il  grano  ed  il  vino  indispenaobile  alla  sus- 
sistenza da'  coloni  ,  ogni  cesa  atti  al  loro  vestiario, 
tutto  è  divenuto  preda  di  questi  famelici  che  osano 
dirsi   liberatori  de'   popoli.    - 

Nel  cantone  di  Porto  Maggi)  re  il  capo— brigante 
Fintili  fuggitivo  dagii  ergastoli,  che  l'  Inghilterra  onora 
del  titolo  di  capitano  al  suo  servizio  ,  va  esigeudo  for- 
zosamente tutte  le  tasse  prediali  arretrate  e  correnti , 
uè  v*  ha  durezza  ed  arbitrio  eli*  egli  non  ponga  in  pra- 
tica per  far  dinaro   sotto   uu   pretesto  cosi  specioso. 

Enormi  oltre  ogni  credere  sono  le  requisizioni 
di  generi  e  di  contanti  ne'  villaggi  situati  nlla  sinistra 
del  Po.  Ivi  si  consuma  pel  mantenimento  di  io  uo- 
mini quello  che  potrebbe  bastare  per  100  ,  e  la  ra- 
pace indiscrezione  degli  umciali  giunge  a  tanto  che 
non  contenti  di  farsi  lautamente  nutrire  ,  vogliono  es- 
sere riccamente  equipaggiati  in  nuovo  ad  ogni  tratto 
dai  comuni  e  dai  particolari  presso  cui  arrivano  ,  re- 
quisendo loro  panni  lini,  tele  fine  ,  guanti  ,  stivali, 
caffè  ,  zuccaro  ,  vini  navigati  ,  liquori  ,  e  molti  altri 
generi  di  lusso.  E  per  congiuugere  all'  estrema  indi- 
screzione anco  la  massima  violenza,  prendono  por  ostag- 
gio i  soggetti 'più  ragguardevoli  de'  paesi  rispettivi  cui 
minacciano  morte  ed  esterminio  di  sostanze  lino  a  che 
tutte   abbiano   ottenute  le   cose   che   domandano. 

Questi  officiali  non  risparmiano  anco  le  sevizie 
più  brutali  contro  qu<  gì1  infelici  la  cui  buona  condotta 
e  di  peso  ai  malvagi  eh"  essi  ad  ogni  possa  favoriscono 
e  proteggono.  Sulle  caluniose  denuncia  di  costoro  cin- 
que o  sei  persone  furono  arrestate  in  Poh  sella  :  ad 
una  che  non  aveva  probabilmeute  mezzi  d'"  appagare 
la  loro  rapacità  furono  dati  5o  colpi  di  bastone  ,  e  le 
altre  non  poterono  essere  liberate  che  collo  sborso  di 
circa  600  talleri.  Anche  P  ottimo  parroco  di  Pomposa 
fu  da  militari  austriaci  gravemente  percosso.  Parecchi 
sindaci  pure  sono  stati  arrestati  insieme  con  alcuni  im- 
piegati ,  eh'  ebbero  a  soffrire  le  maggiori  durezze  e 
vessazioni. 

Perfino  la  giurisdizione  de'  tribunati  è  interrotta  , 
e  de'  giudici  di  pace  de'  paesi  invasi  sono  costretti  ad 
agire  sotto  gli  ordini  di  un  capitano  ,  il  quale  talora 
giudica  e  decide  con  sanzioni  arbitrarie  o  del  tutta 
sconosciute. 

In  tanta  desolazione  non  si  sente  che  un  gemito 
universale  fra  que'  nostri  iulVIici  concittadini  ,  nessuno 
de'  quali  osa  nemmeno  ricorrile  ai  Domandanti  supe- 
riori delle  truppe  nemiche  perchè  indotti  dall'  esperien- 
za a  temerne  di  peggio. 

Milano  ,  a  8   Gennajo. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  decreti  dati  dal 
qu.trtier  generale  di  Verona,  il  giorno  a  5 'corrente  mese, 
ha  nominato  1  sigg.  consiglieri  di  Stato  barone  Smafl- 
cini  e  barone  Custodi  in  commissari  straordinarj  di  Go- 
verno ,  il  primo  presso  l'esercito,  ed  il  sei  '-n  lo  presso 
i  dipartimenti   requisiti  per  le  sussistenze   militari. 


Milano  ,    dalla   tipografia  di    Federico    4^utllt, 
nella  contrada  di  S.  Margherita.   1 1 13. 
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Milano  ,  Domenica  ,  3>o    Geiwi/o    1814» 


PEGNO  DI  SPAGNA. 
Majoricn  ,  9  Dicembre. 
La  re^geasa  del  Rf-gno  ,  conformemente  «Ha  deci- 
sione dfcl  tribunale  speciale  di  guerra  "  di  marina  „  ha 
ordinato  che  il  maresciallo  di  campo  D.  Naz.erio.  J-'oling 
riprend.i  il  tuo  governo  militare  «  Palma,  da  cui  era 
stato  destituito  dal  capitano  generale  marchese  di  Cou- 
pigny ,  senza  alcun  motivo  plausibile. 

La  rpof-enza  lascia  in  facoltà  di  D.  Nazario    di    ri- 
damare    i    danni    ed    interessi    ai     quali  ha  diritto   per 
«mesta  arbitraria  destituzione.  (  Jour.   de  F  Emp.   ) 
Cadice ,      1 2    Dicembre. 
Il    vescovo    di    Àrequipa     è    stato  eletto  patriarca 
delle  Indie  e  vicario  generale  degli  eserciti.  (  Idem.  ) 
Girono,  ,    ia    Gennajo. 
Il    *enerale    Copons     ha  rimandato    al    maresciallo 
Duca  d'Albnfera  de'  dispacci  eh' erano  starà   intercettati 
da  una  banda  di  briganti.   I   generali    delle    due  naziom 
hanno  mia  stima  leciproca  e  si  usano  deYiguardi  die  gli 
onorano  egualmente   e   che  sono  di  felice     presagio     per 
V  avvenire.  (   Gaz.  de   Frutice.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Aarilìac  ,  8   Gennajo. 
Dal  1  °  dicembre    ir»    poi    sono     partiti     da  questa 
Città  per  r  esercito    1086  coscritti  della  lt-va   de1  Sooiu. 
Fra  pochi  giorni  i  contingenti  saranno   completi. 

(   Jour.   de  l*  Emp.  ) 

Mont.llld  .  1 3  Qpnnnjn 
Quando  il  3  gennajo  comparvero  per  la  prima 
Volta  35  ussari  nemici  a  Nantna,  molti  cittadini,  mossi 
a  sdegno  dalle  minacce  ed  ingiurie  che  l'ulnnale  faceva 
al  ma-re,  manifestarono  il  loro  orrore  per  questo  pugne 
di  sfrontati  avventurieri  ,  scagliando  contro  di  essi  delle 
pietre  nel  mentre  che  le  truppe  gì'  investivano  e  scac- 
ciavano dalla  città.  (   Idem.  ) 

Mont-dt- Marsan  ,    i5  Gennajo. 
S.  M.  con  decreto  dell'  8    corrente    ha   ordinata  la 
leva  in  massa  nei  dipartimenti  degli   Alti  e  Bassi     Pire- 
nei e  delle  Lande  e     la    sua     organizzazione  ,     sotto   al 
comando  del  su.  generale  di  divisione  Harispe.  (  Idem.  ) 
Fan  ,    16    Gennajo. 
Jeri  abbiamo  annunziato  che  il  sig.  generale   conte 
Harispe  aveva  discacciato  il  nemico  dalla   valle   di    Bai- 
gorry.  I  suoi  valorosi   compatrioti  gli  vanno  quindi  de- 
bitori della  loro  liberazione.  Questo  ufficiale  generale  è 
nato  in  quella   vaile,  ed  ivi  ha  i   suoi    beni     principali 
La  perdita  del  nemico  è  stata  assai  maggiore  di  quello 
che  non  si  fosse  pensato  in  sulle  prime.  Il  giorno   io  , 
il  signor  conte  Harispe ,    informato    che    alcune  truppe 
inglesi  erano  venute  a  foraggiare  nei  comuni  di  Macaye 
e   Sonhassoa  ,  i  quali   non  sono   occupati    che  da   alcune 
bande  spagnuole  ,  spedi  a  quella  volta  degli  esploratori 
ch'egli  stesso  comandava  in  persona:  i  suoi  volteggia, 
tori  sbaragliarono  i  primi  posti    nemici   a  cui  si  abbat- 
terono ,  fecero   una  quarantina  di  prigionieri   quasi  tutti 
inglesi,  presero  So   cavalli  o  muli,  uccisero  e  ferirono 
molti  uomini ,  e  s' impossessarono  di  alcune  derrate  che 
«•P  Inglesi  avevano  requisite,  e  che  stavano  per  portar  via. 
Secondo  le  notizie  che  riceviamo  da  San  Giovanni 
de     Luz    e     dajrli   altri   comuni  occupati   dal  nemico  ,  le 
sue    truppe    soffrono    molte  privazioni.     GÌ'  Inglesi   non 
parlano  più  di  varcare  l' Adoure  ne  di    assediare    Bajo-  , 


na  ,  tua  dimostrano  desiderio  delta  pace  ,  e  1  lord 
ufficiali  annunziano  che  non  tarderà  molto  a  conchin- 
dersi  ;  pare  die  siano  molto  annodati  del  soggiorno  dia 
fanno  sulla  nostra  frontiera. 

(  Jonr.  de  V  Emp.  ) 
Colonia ,   17   Gennaro. 

Le  notizie  dell'  altra  parte  del  Reno  aunuoziano 
che  il  nemico  si  (imitai  a  tenere  in  osservazione  lVLiJ- 
deborgo  ,  giacche  tutti  i  suoi  tentativi  su  quella  piazza 
non  sono  riusciti  meglio  delle  intimazioni  che  ha  fatto 
a  quella  brava  guerni^ione.  La  fortezza  d'  Erfurth  re- 
siste tuttora.  Parrebbe  dalle  stesse  notizie  ,  che  il  ne- 
mico non  avesse  per  anco  intrapreso-  nulla  di  serio 
contro  Àmborgo  ,  divenuto  una  piazza  importantissima, 
atteso  le  fortificazioni  che  vi  si  sono  fatte. 

(  Jow\  de  Paris.  ) 
Saint  Miiriel,  17  Gennajo. 
Il  nemico  è  stato  prontamente  scacciato  da  Saint 
IVliìiiel.  È  falso  eh*  egli  si  diriga  sopra  Bar  ,  come  si 
era  voc.ferato.  Egli  usa  generalmente  uà'  estrema 
circospezione  nella  sua  marcia  ,  e  oon  manda  che  dei 
distaccamenti  per  iscoprir«  lo  spinto  degli  abitanti  ,  & 
per  nacebeggiare  quando  può  incutere  qualche  timore 
colPaununziare  grandi  forze  che  giammai  non  compajono. 

(  Gaz.  de  France.  )t 

CluìtiUon-sttr-Seiae  ,    17    Gennajo. 

T<*e  compagnie  della  nostra  guardia  nazionale  stan- 
no per  mettersi  in  marcia.  I  militari  in  ritiro  ,  i  ?uar<- 
tiaboschi  e  le  guardie  campestri  91  so.no  formati  in  com- 
pagnie franche.  (    Jonr.     de   r  Emp.   ) 

Chàlons-sur-Sàone  ,   18   Gennajo. 
Uno  de' nostri   compatriota    che  si   trovava  a  Bourg 
quando  1'  inimico  ha  occupato  quella  citta   ,  ci  ha  rife- 
rito un  fatto  assai    singolare.    Il    prefetto    dell'  Ain  ,     a 
tenore  delle  sue  istruzioni  ,  si  era   aflontanaTo  dalli   cir- 
tà,  ed  il  generale   austriaco    iia     nominato    di  sua   testa 
il  sig.  Gauihier  ,    prefetto  del  dipartimento.    Qupst'  ul- 
timo, che  ha  certamente  buone  intensioni  ,     ha  '.ricusa- 
to d'accettare,  a  meu»  che  non  esercitasse  le  sue  nuo- 
ve funzioni   a  nome  dell'  Imperatore    Napoleone.     II    o-pL 
aerale  nemico  gli  rispose  immediatamente     ch'egli    non 
aveva   né  poteva  avere    altre    intenzioni  ,    e     che     anzi 
ingiungeva    ad  esso  ,  come    anche     a    tutti   i  funzionar} 
pubblici  ,  di  amministrare  ,  come    per  lo   passato  ,   e   di 
rendere   la    giustizia   a  nome   di   S.   M.   1' Imperatore  de' 
Francesi.     Allora    il     sii».     G-authier    credette     che     que- 
sta assicurazione  potesse  bastare  ,    e    s'  è  lasciato  istal- 
lare nella    sua     prefettura.    E    come     mai     non      s'  ac- 
cora'egli  che  era  interesse  del    generale  nemico  di   con- 
servare tutte  le  molle  dell'  amministrazione  per  esigere 
più     facilmente      le      requisizioni     e  .per      regolare     irj 
certo  modo  le   vessazioni   a    cui  sono    in     preda   i   paesi 
invasi  ?  Se  ,  oltre  alle  enormi   contribuzioui     es.tte     dal 
nemico,  il  sig.   Gauthier  acconsente    ad   esigere  l'impo- 
sta ordinaria  a  profitto  negli    Austriaci  ,    cred"  e«!i    «ia2 
che  si  riceveranno   le   loro  qnitanze   ètfmb  dinaro   all'  e- 
rario   pubblico?   L'orline   che    il    pnfotto     aveva    rice- 
vuto di  lasciare  la  citta  ,    annunziava  in   modo   positivo 
che  nessuno  doveva  assecondare    le   operazioni   finanzie- 
re dell'  inimico.     Geno    die    i    fcsflZionar'j    pubblici  non 
debbono    abbandonare    il     loro    poeto    ai     momento    (Jet 
pericolo  ,  essi   debbono  far  uso   (ii   lutti     i    loro   mezzi   , 
spiegare  tutta   la   loro  energia    per    assicurare    la    difesa 
dei    loro    amministrati  ;    ma    quando    sono  obbligati  ui 


«•edere  alla  forza  ,  non  possono  già  servire  di  strumen- 
ti a' nemici    della    Francia.    Il    sig.    Gain  hi  er    l.a   avolo 
troppa     deferenza    per     essi  ,    e     noti  poteva  ,  a   nostro 
avviso  ,    ignorare    die     un    generale    austriaco    non  era 
munito  ili  carattere   tale     da     poter    nominare    un    pre- 
fetto a  nome  dell'  impWator  Napoleone.  (  /.  de  l'Emp.  ) 
Lione  ,    1 8  Gcnnajo. 
L'audacia  del  preteso    parlamentarlo  che  si  è  pre- 
sentato jeri ,  ha  eccitato  lo  sdegno  di  tutti.   La     leva  in 
•  massa   si  :ta     organizzando  ,   ed   ultimamente  è  stata  ta- 
gliata in  tre  luoghi  diversi    la    strada  da    cui    potrebbe 
arrivare  il  nemico. 

11  generale  Musnier ,  giunto  or  ora  per  concer- 
tarsi col  maire  su  molti  oggetti  relativi  all'  approvvi- 
gionamento d<-l  suo  corpo  ,  è  stato  accolto  fra  le  ripe- 
tute gridai  di  viva  V  Imperatore  ! "dalla  popolazione  af- 
follata su!Ij  piazza  dei  Terrentax. 

11  maresciallo  Duoa  eli  Castiglione  ,  che  si  era 
portato  a  Valenza  per  raccogliere  delle  truppe  ,  ritorna 
quest'   oggi  con  forze   poderose  che  arrivano     in    posta. 

Il  piccolo  villaggio  di  Calvire  ,  distante  mezza 
lega  da   questa   citta  ,   si    è   levato  in  massa. 

Le  vessazioni  d'  ogni  genere  che  ha  commesso  il 
nemico  nel  dipartimento  dell'  Aiti  contribuiscono  assai 
«d  eccitare  il  moto  di  resistenza  che  si  manifesta  per 
ogni  dove. 

A  Meximimx  ,  che  non  ha  che  ani.  anime  di  po- 
polazione ,  il  p.ein.'i'o  ha  imposta  una  contribuzione  di 
•5om.  franchi  pachile  in  24  ore.  Gli  abitanti  di  quella 
piccola  città  sono  cosi  poco  agiati  ,  che  la  contribu- 
zione è  gravitata  per  iutiero  sopra  otto  o  dieci  per- 
sone. 

.  In  questo  momento  akrùantà  fanteria  occupa  la 
barriera  Saint-Glair  ,  e  si  sono  collocati  alcuni  posti  a 
Lapape. 

Da  jt  ri  in  poi  1'  inimico  non  ha  più  fatto  alcun 
progresso.  Esso  ha  So  ussari  a  Miribel  ,  400  Bernini  a 
JvJ'ontluel  ,  e  5  00  fanti  a  Meximieux  •  Per  quanto  si 
dice  ,  il  sig.  de  Buhna  dirige  una  colonna  sul  ponte 
<T  Ain  oer  sostenere  le  truppe  che  sono  a  Mexiraieux , 
«■d  ur.fi  seccnda  sopra  Ciislamont.  (  Idem.  ) 
Del  19. 
La  città  continua  a  Uve.  vigorosi  apparecchi  di 
difesa.  Ì3  nemico  non  ba  fatto  nessun   progresso. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 
Langres  ,  18  Gennajo. 
ila  corpo  nimico  aveva  il  progetto  d'  impadronirsi 
del  corso  della  Saon  •  era  egli  venuto  a  stabilirsi  al 
.borgo  di  Pcrt-sur~S  >une ,  distante  12  leghe  da  Lan- 
gres ;  questa  citta  hj.  però  forze  capaci  da  svestare  un 
shniie   progetto,  e  da   riportar    de'  vantaggi. 

II  quarti er  generale  dell'  esercito  di  Nancy  è  a 
Cìiàlons-sur-Marne.  L'  intendente  generale  ,  1'  ordiua- 
irte  ,  i  comnlis^arj  di  guerra  sono  al  suo  seguito  ; 
due  ispettori  generali  si  trovano  parimente  ia  quella 
citta.  Molte  truppe  si  avanzano  a  quella  volta  ■?  le  stra- 
de ,  le  città  e  i   villaggi  ne  sono  pieni. 

(  Idem.   ) 
Troyes ,   19    Gennajo. 

Si  assicura  che  il  duca  di  Treviso  ha  ordinato  uh 
movimento  del  suo  corpo  d'  esercito  ,pwr  eseguire  la 
»ua  unione  con  quello  comandato  dal  Principe  della 
JdorUwa.    (  Jvur   de  Faris.  ) 

fìrusselles  ,    ao  Gennajo. 
Grazie     alla     buona  condotta   delle   nostre   truppe , 
il  ij-nirale   Bnh  w   ti  00   è   in  grado   d'  intraprender   nulla 
per  qualche  tit.ipo.  (    Gaz.  de  France.   ) 

Anversa  ,  ao    Gennaio. 

Dopo  gli  ultimi  vantaggi  riportati  sui  Prussiani, 
U  x '-corale   Buloyr  si  trova   obbligato   a  restar*    i.cll'  ns- 


zior.r.  Sì  lavora  senza  mterruziorrè  a  tri.iceT*re  il  vii* 
laggiù  di  Moxham.  Si  sono  distrutti  i  solò'  1 

(  Jo\ir.  de   Paris.  ) 

Parisi  ,    2 1     Gennaio. 

DECRETO    IAifi28ÌAT,E. 

NAPOLEONE,  Imperatore  de" Francesi,  He  d'I- 
talia, Protettore  della  Confederazione  del  RtKo ,  Me- 
diatore della    Confederazione    svizzera  ,  ecc. ,  ecc.  ,  a:c, 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1."  Si  formeranno  6  /egginanti  di  volteggiato- 
ri e   6  reggimenti  di  bersaglieri   sotto  i  numeri   14,   i5, 

16,  17,    18  e   19     di    volteggiatori,    e    14,    ìH  ,   16, 

17,  18  e    19   di  bersaglieri  della  giovine  guardia. 

2.     Questi,    dodici    reggimenti    saranno    composti  di 

volontarj  in  elfi  di  più  di  20  anni  t  di  meno  di  So  ; 
vi  si  annetteranno  de'giovani  di  ;6  a  zo  aìzim,  quanda 
abbiano  la  statura  di  cinque  piedi  ed  ■ma  rostituzio- 
ne  robusta. 

Z.  Questi  volontarj  contrarranno  F  impegno  di  ser- 
vire fino  a  die  il  nemico  sìa  stato  scacciato  dai  terri- 
torio francese- 

4.  I  capi  di  manifatture  e  di  officine  cìir  avessero 
degli  operai  senza  lavora  in  conseguenza  delle  circostan- 
ze ,  potranno  stendere  la  nota  di  (fuè*  loro  aiterai  die 
vogliono  entrare  nei  detti  corpi,  certificare  la  loio 
buona  condotta,  e  dirigerli  al  maire  del  loro  comune  , 
al  viceprefetto  od  al  prefetto  ,  i  quali  ne  fanw.no  pas- 
sar la  rassegna  da  officiali  per  comprovare  che.  abbiano 
le  qualità  requisite  ,  e  li  metteranno  immediuiu.uentc 
in  cammino  per  Parigi.  I  volontarj  potranno  pure  rivol- 
gersi direttamente  al  loro  maire  ,  al  viceprefetto  ,  agli- 
stati  maggiori  d<  Ile  divisioni  ,  agli  stati  maggiori  dei 
dipartimenti,  al  comandante  di  gendarmeria,  od  al  co- 
mandante di  piuzza  ,  i  quali ,  comprovalo  che  abbiano 
te  qualità  requisite  ,  faranno  dar  loro  degli  ordini  di- 
via  per  portarsi  a  Parigi, 

5.  Sarà  stabilito  a  Parigi,  al  quartìer  Napoleone* 
un  officio  a"  arrotamento  e  di  ricevimento  de'  volontarj  ; 
ne  sarà  egualmente  stàtico  ««o  r...-n,nn,.nrn  nressp  e. 
ciascuna  mairie  di  Parigi  ;  questi  uffici ,  composti  d'  of- 
ficiali della  guardia  ,  riceveranno  ali  uomini  che  si  prò— 
senteranno  ,  comproveranno  le  loro  qualità.,  e  h  man- 
deranno ad  essere  incorporati  in  uno  de'  nostri  reggi- 
menti della  giovine  guardia. 

6.  Le  mogli  ed  ì  figli,  de*  volontari  ammessi  n  > 
reggimenti  della  giovine  guardia  riceveranno  i  soccorsi 
stabiliti  dal  nostro  decreto  del  9    dicembre  scorso. 

7.  Tutti  i  militari  i  quali,  avendo  di  già  servito  ,- 
avessero  pensioni  di  riforma  o  di  ritiro ,  e  riprenderan- 
no servizio  in  questi  battaglioni  ,  conserveranno  il  .go- 
dimento della  loro  pensione  ;  le  autorità  che  gli  connet- 
teranno ,  avranno  cura  di  verificare  die  lo  stato  dell? 
loro  ferite  e  la  loro  salute  permettano  loro  di  ripigliare 
un  servizio  attivo . 

8.  /  nostri,  ministri  sono  incaricati  ,  ciascuno  in 
quello  che  lo  riguarda,  dell"  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

Firmato  ,    XAPOLEGNi: 

Per  T  Imperatore  , 
Il  ministro   segretario    di  Stato  , 
Firmato  ,   il  DUCA.   DI   Bassa  HO. 


Esercito  del  duca    di    Taranto. 

U  duca  di  Taranto,  eh*  era  incaricato  della  difesa 
del  Reno  tino  a  Nimega  ,  ha  respinto  tutti  gli  alticci. i 
del  nemico.  Il  generale  Sebastiani  cri' era  a  CóTóttìia 
ha  fatto  in  diverse  circostanze  d  •  S  !:i  6<  o  prigionieri 
Il  duca  dì  Taranto  ha  fatto  rnettt  in  istat  ai  aifèiìi 
le   piazze   di    Grave  .   V    ,'1  '    [fWs   ,    I\l  ...-t    .Ir. 

Dopi-   il   1  r  •  ;v,endo     il     a>  nuéo 

pressi   I"  offensiva    eovrq     Bx$d«  ,    sotto    gh    drdì   • 


e-ulacì.  GÌ',  avnjnp-.  ;ìì  Tru^esi  cra$  ■  '  "!...  tiro  ù.  caii- 
none  dalla  citta,  il  bai  •  :.<-  1  taf  • '-  ,:  :  c*°  (le'  Moni- 
Blanc  ,  aveva  rapidamente  nr^am^^o  d:  tvrpi  fr  ;a- 
chi  ,  e  la  leva  iu  mrssa,  eh  cui  li  gx^r^le  du  isionar.o 
conte  Dts.iix  aveva  assunto  il  e...*.... io  II  territorio 
del  Mont-Blanc  sembrava  al  coperto  da  qualunque  in- 
sulto. I!  flètte  B;ureau  èra  approvi  giónato  :.  il  raduna- 
mento dille  truppe  d-  linea  ,  deìle  guardie  nozionali  e 
de'  varj  corpi  di  voloi'tarj  che  si  andavano  nveltènao» 
insieme  a  QUarfloery",  cresceva  '-atti  i  giorni,  e  monta- 
va di  già  ad   8m.   uomini. 

I!  dipartimento  dell' Isero  si  è  di  nuovo  segnalato 
Col  patriottismo  di  cui  diede  prove  iti  tutti  i  te'tVpit 
esso  e  insorto  tutto  intero  alla  voce  d<d  commissari© 
straordinario,  cute  de  Saint— vallier.  Il  generale  Mar- 
citami e  comandante  de  ile  guardie  nazionali  e  della 
leva   in   massa.   II    ró  ,  si   eoritaVano    a    Gn-noìiì»?     i  5m. 


generali-  «uMw»  *  ^m*  WflWa  »  €C:U;  s!"  ct,<5'^  Jé! 

generai  Bìrnher ,  iì  duca  di  Taralo  Ita  GOOfic'àtr^ffl  le 
sue  forze:  egli  aveva,  il  14.  ,  il  suo  qu-rtier  geaerale 
«  Maestricht  ,  occupava  Liegi  e  GuarJ^niònt  ,  ed  aveva 
occhio  al  fianco  diritto  del  generale  Blucher.  Il  ',Z  ,  il 
suo  quartier  generale  era  a  Naniur. 

Passaggio  del  Reno  per  parte  dell'  esercito  detto  ■di 
Slesia,  composto  di    Prussiani  e  di   lUr-si. 

Il  t.°  gennajo,  1'  esercito  di  Slesia  ha  passato  il 
Beno  su  parecchi  punti,  i  corpi  ,  facenti  parte  di  que- 
sto esercito  ,  si  sono  portati  ,  cioè  :  la  divisione  russa 
del  generale  Langeron  davanti  a  Magonza ,  pente  la 
sua  vanguardia  sovra  Treveri  ,  e  le  divisioni  di  S;«k  n 
e  di  Yorfce  sulla  Sarra?,  li  divisione  di  Kleist  è  in  ri- 
serva. Queste  quattro  divisioni  ,  compresa  la  cavalleria  , 
.possano  essere  valutate   a  Som.  uomini. 

Il  duca  di  Ragusi  si  è  ritirato  davanti  a  q-insti  j  umiliai  sotto  le  .irmi  ,  e  vi  si  organizzava  eoa  a'tiviià 
•corpi,  senza  soffrire  alcuna  perdita?,  ha  preso  p  6  zinne  |  im  parco  <ìi  60  bocche  dà  fuoco.  I"  piazze  di  Brian- 
eulh  Sarra,  ha  fatto  provvedere  S^rrelouis  e  Bicbe  ,  si  |  zone,  Feia-strell*  ,  Motif-Danphiu  éràtio  approvi  fioriate. 
è  portato  sopra   Metz,  ed  è  soggiornai*  per    alcuni    dì  j  jj  dipàrtiuiéuto  della  Drònic  ,  che  sulle  prime  noni 

•innanzi   a  quella   città   per  far    asportare     tutto    c'i-ò    che  j  avf,vn    IT!ftstrato   il   medesimo   ardore   di  quello  siell'  Jsero, 
era  inutile  alla   sua   difesa  ,   e   compiere    le   sue   provvista  j  g.    .m.tteva   jn    movif:ieoto.   Le  truppe  di  linea   di  Tolone 

e  di  Itarsighà  e  le  guardie  nazionali  della  Provenza 
erano  in  cammina  per  rinforzare  l'  esercito  de!  Delfinato. 
Alcune  truppe  delia  vanguardia  del  generale  Burina  <, 
entrate  nel  dipartimento  dell'Aia,  avevano  c<  topato 
Bourg  dopo  d1  avere  incontrato  qualche  resistenza  per 
parte   degli   abitanti. 

Il  19  ,  gli  avamposti  nemici  si  trovavano  a  tre 
legìie   da  Lione. 

Il  maresciallo  duca  di  Castiglione  si  era  portato 
nel  Deliinato  per  raccozzarti  tutte  le  truppe  e  marciare 
in  forze  sopra  Lione  e  Ginevra.  Il  generato  Musmer 
occupava  Lione ,  ed  era  destinato  ad  agire  sulla  riva 
destra  delia   Saona. 

Il  commissario  straordinario  conte  C.haptal  ed  il 
conte  de  Bondy  ,  prefetto  d^l  Rodano,  hanno  fatto  tutte» 
quanto  eràvi  diritto  d'  aspettarsi  da  essi.  Gli  alatami 
di  Lione  hanno  mostrato  ardore  e  patriottismo.  Tra- 
vanitosi  minacciata  la  città  ,  inolio  famiglie  si  erano* 
ritirate  .  e  facevasì  ascendere  a  più.  di  cento  milioni  il 
'yjrtóre   delle   iiierri   trasportate  nelle   montagne. 

Da  Bourg  ,  il  conte  de  Bubna  ha  inviato  delle 
vanguardie  di  truppe  leggieri  in  tutte  le  direzioni. 
Quindici  n  ss  ari  si  sono  presentati  davanti  a  Macon. 
Erari  vi  truppe  <:  gj.ir.rdie  nazionali  per  la  ditesa  dell* 
città  ;  ma    iì  maire  di   Macon  e  quello  di  Saint— Laurent, 


per  un  anno.  Egli  occupava  Saint-dVfihiel  ,  ed  era  al  di 
là  di  Verdun  il  19  corrente,  senz'avere  avuto  alcun 
fatto  notabile.  La  piazza  di  Verdun  era  provvista  , 
armata  ,  e    iu  buòno  «tato  di  d.f  sa. 

La  divisione  S.;i;e:i  era  sovra  Pont-à-Mousson  ; 
quella  di  York?  davanti  a  Metz  \  quella  di  Kleist  da- 
vanti a  Thionviìle;  e  quella  di  Laugeron  davanti  a 
piagenza. 

La  finteria  di  questo  esercito  si  trova  interamente 
impiegata  a!  blocco  «.Ielle  piazze. 

Il  rigore  deila  stagioue ,  il  cattivo  tempo  ,  e  il 
dormire  qna6Ì  sempre  la  notte  a  campo  ,  hanno  accre- 
sciute le  stragi  delle  malattie  fra  le  dette  truppe  ,  la 
cui  Salute  era  già  stata  alterata  dalle  fuiche  della  cam- 
pagna. Gli  spedali  sono  pieni  di  malati  alle  spalle  del- 
l' esercito  3  e  le  strade  sono  coperte  di   cavalli   morti. 

Il  p'vfetto  ed  il  maire  di  Metz  ,  il  viceprefetto  di 
Thionville ,  e  in  generale  tutta  la  popolazione  del  paese 
Messia  ,  hflfrmai  meritato  gli  elogi   dell'  Imperatore. 

J'igré&o  ■  ■'■'•'-  Svizzera  deW  esercito  del  Principe 
di  Scfiwartzenberg  ,  composto  d"1  Austriaci  ,  Riissi ,  Boa 
<,\in  ,   ^irtcmbcuptcsi  e  Badesi. 

lì  30  dice  'libre  ,  il  duca  di  Belluno  aveva  il  suo  | 
«juartie'r  generale  a  Strasburgo.  Il  5/  corpo  di  cavalle-  I 
ria,  C-m  u-ja  divisione  di    fanteria,     occupava     Colmar, 


t  traditori  deila   pubblica  confidenza  ,     hanno  lasciato  oc- 
Le  piazze  di    Landau,     otrashorgo ,     beheiestact   ,    i\eu-  |  ..  '•      ,,      ,  ...... 

j  eupare  il  pome  sin].*  Saona  da  5o   uoapni     del    nimico. 

I!    ]6,  la   forra   dvi   ui>j{ico    a  'Macon     era     di     3oo     uo- 
mini   di   cavai!- ria.     Ulì.ì    simile   condotta   è    una   macchia 

essa    è    in. 


Biisaek  ed  Uninga  avevano  il  loro  armamento  e  le  ioro  ! 


^provviste.   H  conte    Roederer  ,  commissario  straordinario, 

ed   il   barone  dt-   Bi-slevillo  ,   reftremìario  ,     erano    vohì'i  ,- 

„        .  .  ,  ..  .        ,.    1   indelebile   per   liì    ab>tan!i     iii     ejue-ila     citta  1 

rasBOrgo  per  amnutre  le     guardie    nazionali.  '„,        •  •  ,.         >•■ 


pposizione  coli'  eroico  patrieiftismo  di  quelli  di  Chablis. 

1/  esei'C'to  di   Schwar^zenbere;  ,  valutato    3     ioom.  I     *^.         1     •  <       ,  ■         1  • 

.   .  •      r  r»  ■       o        ir  •     I  i  ssc-ndosi   presentata    una   lianda     nemici    davanti    a 

uomini,  c.oai   .    ?  i-.-i    1  >>n    navata,    ó>\i.    Virr.enibereliesi,  1  ,    ,  ■  •    .  ,       ,.        .  ,,.  , 

»,,.-,..  ,.     ^.r.  .        &  quest   ultima     Bitta  .     "Si    abitanti     corsero     ali    armi;     li 

4.1.   tv  Jesi,  od  ti   corpo   russa    di     Wittgenstein,    entro 

io  Isvifezera   il     2:     dicembre.    It    generale    B'ubn  1  ,    co-I 

ivanàsme  la    .'  3  a\ guardia  ,  si  portò  sovra  Berna,  e  d"in4 

di  sopra  Ginevra  ,  ove  arrivò  il    28    dicembre.     Quella 

JMi'.zzH  ,  che  è  circondata    da    bastioni  ,    aperse    le    sxje 

p-;rf«  ii  oonse^u^nza  della  cattiva  condotta  del  prefetto, 

delle  cajttvse  disposìzioai  degli  abitanti  ,  e   dello     spirita 

»Ji   vertigine   che  regnava  in  quel  momento.     [  mignitìci 

s  gnori  del   piccolo  consiglio    credettero     favorevole     *in 

i  ìe  istante  per  ristabilire  la  loro  aristocrazia  ,  e  si    vide 

<  ì-np '.-rr-  t.;  proclama  firmato  da  tutti  que'signori.  Ma  una 

■sii'-,.,  /Aon?  mosse  a  sdegno  il  partito  democratica  j  :!V|'V;|   1H    i''10'1'1     S,'f*rni     pfovve^uto    R.'*,:-iy.one     ch'era 

il  generale  austriaco  dichiarò   che  non     poteva    inferirsi  \  ari       •*   e   mesoo  m 

ti   SiffiMe  controvprsio ,  e  ch'era   una  città  francese   che 


quest 

guardia  nazionale  ti'  Anton  marciò  in  loro  soccorso  ; 
gli  aiutai)*';  ;'.:  viiiaoiois  dis  t-sero  dalle  moniag^e:,  si 
trassero  da  Creuz-t  4  cannoni  di  ferro  ,  9Ì  fecero  bar- 
ricate ai  poeti  ,  si  costruirono  de"  fortini  ,  e  si  provvide 
alla  difesa,  la  data  de!  1 8  ,  il  nemico  era  stato  respia- 
to  in   tutti   i   suoi  attacchi. 

Un'  altra  divisione  dell'  esercite»  del  principe  di 
Si.h\vartzimberg  si  era  portata  sopra  Besanzone.  I!  con- 
te M "err.laz  aveva  preso  it  c.oiii.aido  dell  1  città.  Se- 
condato dal  bacon:'   de  Bry  .   prefetto  del     Lhmbs  ,     ej;li 


i  "nnoava   in  conseguenza     degli     avveniaienti     d 

'•1.    ?   maglifici   signori  discesero   dopo     24    ore 
Ito 
ì 


Ila 

lai 


ò  di  un'esa.   II  generale  Marulaz 
ha   fatto   Siati.-e    p  irecCjfii     dstaccameuti     i     quali     li  iciOO 
foinresi    e     trucidato    vario     ha. vii»     nm.ichr.     Si     fin'io 
nsòeb'cierè   a    i5   in    iòni,     uonii.n     ìe     tru.i*;w.e    jmsiria'he 
sono   davanti    .-,   Besadzone  ,    e     cin-     di   la     ,ninJro> 


:-■•!>  seggi   di   sovrano:     la    rnunicipalità  francese   ripiglio   !  cli"   s'y''°  ":U'""'tl   ■'   >'> ••sanzone-  ,    e     co.-    di   la     .1 
■'  sue  ftia-sioui,   e   la   giustizia   coi'itinuò    ad   essere     a»i-  |  dl>*  distaccamenti   iu   tutte  le  dire/jom. 
Bìinis'.rat-j   iu  nome    deli'  Imperadore.     Al     16    g*>nnap  ,  \  Une»  di  questi   distacaiaienti   si   p--eaeotò     daV  ioti   n 

j%un  c  t;rd  in  Ginevra  '»hs  una    guefnigioae  di  000  Au-     Oóle,  Ceatocmquatiu  uoaiiai  di  cavalleria  bastarono  per 


Ili* 


<.  ■  ipr.re  quella    città.  Avertilo  «la  poi    rieévtiW    de1  rìn-  j  Òggi ,    a  2  ere,  l'Imperatore  e  uscito  da 

forzi   di   fanteria  «   si   sono   essi     portati    davanti     ad   Ai>-  !   leries  ,    seguitò    da   un   ajutante  di  ci»:,;  >>  .   chi   u 


Stinric  :   ma  n"  'è  sortita  la    guemigione  ,  gli     ha    battati 
♦•  ributtati   a!  c!i   I»  di  Dóle. 

Gli  abitanti  della  piccola  città  ili  Saint -Jean-dc- 
Losue  Inumo  diféso  il  loro  ponte  e  fatto  14  prigionie-i 
li  $  «ri  Caposaiiadfone  nemico  è  stato  ucciso  con  un 
cólpo  di  è.aiaboja  Sa  un  officiale  in  ritiro  ,  die  si  era 
messo  alla  usta   < T ■  1 T a   guardia  nazionale. 

Un  altro  c/irpo  ibi  Principe  di  Srrrvr-^rt/.enbetg  si 
»>rn  portuto  sopra  Uningn  e  dopo  d'  aver  bombardata 
quella  piazza  per  4  giorni  ,  ne  a  (■èva  convertito  l'  as- , 
sodio  in  blòcco.  Alia  onta  del  17  ,  le  notizie  d1  Unin- 
sa  ,  di  Scheli  stadt  e  di  tutte  le  piazze  del  Reno  erano 
flòddtsfa  ('.eolissime. 

Varie  truppe  de!  medesimo  esercito  si  erano  por- 
tate da  vinti  a  Bcfort  ,  e  .  dopo  aver  perduto  j  5co 
■nomini  in  un  rtt;'c>o  di  «iva  f"irza  ,  avevano  pure 
cctiveri'to  r  assfd'O  in  Micco  Alla  data  del  16,  le 
(notizie,  di  quella   piazza  erano  soddisfacenti. 

Un  altro  corpo  dell'  esercito  del  principe  di 
JScliwartzenbArg  eri  marciato  sovra  F.pinal  ,  e  di  là 
«opra  Nr.iu.  Il  1 0  ,  i  suoi  avamposti  erano  davanti  a 
Tool.  Il  Duci  di  Belluno  era  dietro  alla  Mosa  a  Void  , 
occupando  Cemnieriy  e  concatenandosi  col  duca  di 
lìagusi. 

Il  1 2  ,  il  duca  «li  Treviso  era  a  Lancres.  Egli 
qv*eva  davanti  a  se  il  corpo  del  g.éner&le  Ginlay  ,  che 
fa  parte  anch'esso  dell'  esercito  del  principe  di  Schvyar- 
tzenberg.  Il  i3  ed  il  j 4  ,  il  duca  di  Treviso  fece  mar- 
ciare le  sue  troppe  contro  la  vanguardia  nemica ,  forte 
di  1800  uonunì.  Trecento  Cacciatóri  della  fanteria  de!la 
giovine  guardia  ,  condotti  da  persone  del  paese  ,  si 
portarono  ad  un'  ora  del  mattino  alle  spille  de!  nimico 
cl'e  aveva  pur  dianzi  prese  le  armi  ,  1'  assalirono  a 
bajoncttn  in  canna  ,  gli  uccisero  600  iu  600  uomini  , 
«?   gli   fecero    i So   prigionieri. 

Il  19  ,  in  conseguenza  delle  disposizioni  generali  , 
jl  duca  di  Treviso  aveva  preso  posizione  a  Chaumont , 
ov'è  stato  raggiunto  da  'lue  nuove  divisioni  e  da  un 
parco  di   70   pezzi    ci   artiglieria. 

Essendosi  compromessi  due  battaglioni  virtemlier- 
jdieni  ,  venuti  da  Epinal  ,  il  duca  di  Treviso  ,  dopo 
d'averli  fatti  cannonare  per  dieci  minuti  ,  li  fece  assa- 
1  re  a  baionetta  in  canna  da  60  bravi  granatieri  della 
guardia.  Questi  due  battaglioni  sono  stati  re^piuti  ad 
errila  bianca  da  60  uomini  ,  e  gettati  nel  (lume.  Si 
«odo  fatti   80   prigionieri. 

Si  vanno  formando  de'  campi  di  riserva  a  M'eauu  , 
n    SólSsonSj  a  Chàlons ,  a  Tro\es  o  ad   Arcy— sur— Auhe. 

Cent»  squadroni  di  cavalleria  di  riserva  si  rac- 
« '.ì.g'oio  a  Meaux  ed  a  IMelua  sotto  il  comaudo  do'  ge- 
ncraji   di  divisione   Bordesonlt   e  Paini. 

Le  guardie  nazionali  dilla  Normandia  ,  del  Poitou 
e  della  Bretagna  sono  in  cammino  per  rinforzare  i 
campi  di    Meaux  ,  Soiaaons  e    Troyes. 

Un  pi>-co  di  600  periti  d'artiglieria,  comandato 
dal   generale  di   divisioni*    Kuiy,    e  riunito  a   Clinlons. 

E  giunto  il  momento  in  cai  ,  da  tutti  i  punti  di 
questo  vasto  Impero'  ,  i  Francesi  che  vogliono  liberar 
prontamente  il  territorio  della  patrio  e  conservare 
V  onor  nazionale  eh:.-  abbiamo  ereditato  da'  nostri  padri, 
debbono  prendere  le  armi  e  marc' ire  verso  i  campi  , 
luogo  d'  unione  de'  prodi  e  de"  veri   Francesi. 

I!  nemico  annunzia  che  invade  la  Francia  con 
ncom  uomini.  Egli  ne  In  2r.11.  nel  Brabante  ,  Soni, 
idi"  esercito  d'>tto  di  Sles;a  .  ila  vanti  a  ?*lagou?.a  ,  Sar- 
•ycli  n  s  ,  Lti'Xe^ubourg .,  ThiòoviHe  e  Metz;  e  loOffi 
«M'esercito  del  Principe  di  Sch\vnrtz<?uberg ,  eh' è  a 
Xourg  ,  (lavatiti  n  Ri  sanzone  ,  davanti  ad  Uninga  ,  ita- 
"Vanti  a  Scnelfe'siaat.  .  davanti  a  Bofurt  ,  e  d  . f.la  parte  ! 
di  Langrc».   (  Monitcì'r.  ) 


■le  TiÀ- 
uno  scu- 
diere e  <l:i  un  paggio.  S.  M.  nSd  or;-,  aspettata  :,  ola 
appena  che  comparve,  un"  immensa  folk»  di  popolo  si 
parrò  sul  suo  passaggio  ,  e  andò  sempre  crescendo  dal 
Louvre  sire  al  sobborgo  Saint— Antoiue.  Da  ogni  parte 
si  sentivano  Je  gridi  t|i  <•;,,;  ì'  Imperatore  ,  e  il  popolo 
hn  manifestato  il  più  yiwo  entusiasmo.  S.  M.  andava  di 
passò  ,  e  si  tro\  ava  seguita  e  preceduta  da  una  folla 
di  persone  d"  6g'ni  classe  alle  cui  domande  rispondeva 
con  bontà.  Un  *fà  1  numero  di  queste  persone  hanno 
domandato  Ai  essere  Hnirtieséè  nella  gnardia  di  S.  M.  , 
e  tutte  rassicurava:.!  .'essere  pronte  a  morire,  anzi- 
ché soffrire  V  invasione  ilello  straniero.  Molti  furono 
sentiti  dirgli  con  linguaggio  semplice  ed  energico  t 
■  »  No  ,  non  verranno  \  contate  sopra  noi  come  noi  con- 
tiamo su  di  voi  »  L'  imperatore  e  ritornato  al  suo 
pai  :?zn  passando  lungo  tutta  la  contrada  S.  Honore.  La 
folta  era  si  grande  che  ingombrava  le  strade  che  met- 
tono alle  l'uiierìes.  .Neil"  attraversare  la  sua  capitale, 
S.  M.  ha  potuto  convincersi  che  i  cittadini  di  Parigi 
Sono  animati  da!  [.in  perfetto  attaccamento  per  la  per- 
sona  del   loro  sovrano.    (  Jour.   de   V  Emp.   ) 


II  corriere  di  Lione  è  giunto  oggi  secondo  il  so- 
lito ,  ed  ha  recato  buonissime  notizie  della  situazione 
di  quella  città.    (   ldtrn.   ) 

E  qui  morto  il  sìg.  Bossut  ,  membro  dell'  Istituto 
di  Erancia  e  autore  di  varj  trattati  di  geometria  e  di 
algebra  ,  e  singolarmente  u"  un'  ottima  storia  dulie  ma- 
tematiche.  (  Jour.  de  Paris.    ) 


L'  esercito  ha  ultimamente  perduto  il  sig.  barone 
Bear.mont  de  Carrière  ,  generale  di  divisione  ,  coman- 
dante della  Legion  d'  onore  ,  cavaliere  della  Corona  di 
ferro,  e  comandante  della  5.ta  divisione  di  cavalleria 
pesante  del  5.°  corpo.  Questo  valoroso  u  mei  al  e  è  mor- 
to a  Metz  il  16  dicembre  scorso  in  età  di  soli  4& 
anui,  (  Idem.  ) 

Bok$\  di  Parigi. 

Cono  del  cambio  del  giorno  ai  genaajo    18 14. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  aa  settembre  181 3  ,  49  f.  48  f.  So  e. 
48  f.  4.'!  f.  n.r>  e.  48  f. '48  f.  3.5  e.  iS  e  io  e.  48  f. 
48   f.    io   e.    48  f.   48  f.    =5   e.    iS    e 

Idem,  godimento  del  2.2  marzo  1814,  4^  *"•  2$  c- 
So   e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,   godimento   del    i.° 
luglio  ,  5-S    f.    370  f.     555  f.  56o  f.    555    f.     SSo  f. 
540  {.  65o  f.  545'  f.  55o  f.  555  f.  55o  f.  (  Moniteur.  > 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  29  germajo    1B1 

Parigi ,  a  giorni  3o  ..." 
Genova,  per  una  lira  f.  b.  .  .1 
Livorno  ,  pei-  ima  pezza  da  8  R.  « 
Augusta ,  per  un  fior.  coir.    .      » 


99.0  L. 

ì>a,o  — 

4. ;i.o  L. 

a, 56,5  L. 


SPETTACOLI    D'  OCGT. 
po    Teatro    aula    Scaùa.    (    Qrornma    serio    ) 
Quinto    Fai»  )  ,     unisic-i    del   »ig.   M.°    Giuseppe  Nicolini. 
—  Idilli,  i."  Arstnoe   »   BrtortWCOi  a.°  l  minatori  pilucchi. 
Dopo    1'  operi   festa    di    ballo. 

/?°    Tr  imo     n--r,i     CAVncrtvi.     (    Coni.    romp. 
ii  alma.  ),  la  famiglia  dell'  antiquario  B«U«»,   Tota  piavo. 
taro.   Festa  di   ballo  i.t  prima  sera. 


Milano      dalla  tipografia    H   federico  Agnelli, 
nelftì  contrada   di   S    Margherita ,    ni3. 


tot 


W."  3 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Lunedì  ,  3ì   G*onnjo     1814. 


«• 


Tatti  gli  atti  cV  amministrazione   posti  iti  questo  foglio  sono  ufficiali, 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   i3   Gcnnajo. 

[  The  Statesman.  ] 
Lettera  alt  Editore. 

Oignore  ,  la  situazione  della  Francia  se  mbra  critica 
agli  occhi  d'  nn  osservatore  superficiale  ;  pare  oggidì 
che  sia  giunto  il  momento  di  veder  decidersi  questa 
grande  quistione  :>  cioè  :  se  la  Francia  ha  ancora  le 
risorse  morali  e  fisiche,  o  vero,  in  altri  termini  ,  la 
volontà  ed  il  potere  di  resistere  alla  formidabile  coa- 
lizione che  la  minaccia. 

La  rivoluzione  francese  può  nondimeno  somminir 
strare  degli  esempi  atti  a  sciogliere  questa  importante 
quistione  ;  e  la  condotta  delle  coalizioni  passate  può 
l'orse  darci  i  mezzi  di  presagire  i  resultati  della  pre- 
sente. Un  sentimento  d'  onore  e  di  gloria  nazionale  ha 
sempremai  distinto  i  Francesi  sotto  tutte  le  forme  di 
sgoverno.  Questa  verità  risulta  dalla  storia  de"  regni  bel- 
licosi d'  un  Francesco  ,  del  benefico  Enrico ,  e  dell'1  am- 
bizioso Luigi  XIV.  A'  di  nostri  siamo  stati  testimoni 
de<di  effètti  di  questo  segreto  principio  della  sua  pos- 
sanza fisica  e  morale  ne' tempi  più  procellosi  della  ri- 
voluzione. 

Durante  il  sonno  delle  leggi  ,  intanto  che  le  pas- 
sioni d'un  certo  numero  di  patriotti  esaltati  si  confon- 
devano co'  sublimi  slanci  della  libertà  che  infiam- 
mava i  cuori  d1  un  piccolo  numero  de'  figli  più  degni 
della  Francia  »  allorché  il  club  de"1  livellatori,  sorgeva 
accanto  alla  spada  del  difensore  del  suo  paese  ,  in  qui.*' 
medesimi  giorni  di  terrore  ,  di  sangue  e  d'  anarchia  , 
gli  annali  militari  della  Francia  non  brillarono  mai 
d'  uno  splendore  più  grande  -,  e  le  sue  forze  colossali 
abbatterono  rapidamente  tutte  le  coalizioni  che  le  fu- 
rono opposte. 

Altronde  ,  se  volgiamo  uno  sguardo  sui  fasti  del 
nostro  proprio  paese  ,  vedremo  che  il  patriottismo  del 
nostro  esercito  e  della  nostra  marina  non  fu  mai  più 
.vivo  e  più  vittorioso  ,  come  durante  le  nostre  turbo- 
lenze -civili.  Nessuno  dimenticherà  mai  la  risposta  di 
Blaise  ad  alcuni  faziosi  ,  ad  alcuni  uomini  traviati  dallo 
spirito  di  partito  ,  e  che  volevano  rassegnare  la  flotta 
ai  nemici.  «  La  flotta  ,  disse  quel  prode  ammiraglio  ,  è 
«  inglese  ;  è  l' Inghilterra  che  difendiamo  ;  e  qualunque 
»  sia  la  nostra  opinione  ,  non  dobbiamo  tradire  il  no- 
»  stro  onore  e  compromettere  la  libertà  del  nostro 
■#  paese  ,  cedendo  ad  un  ambizioso  nemico  il  baluardo 
o   che  forma  la  nostra  difesa.   » 

Si  può  dunque  arditamente  conchiudere  die  i 
Francesi  hanno  la  volontà  di  difendere  il  loro  paese 
L'opinione  contraria  non  ha  luogo  che  nella  testa  de' 
fabbricatori  de'  giornali  insurrezionali  ,  in  quella  de' 
Gentzes  ,  de'  ICotzebue  e  di  alcuni  Liglesi  assoldati  per 
Mùngere  le  loro  pcntfe  nel  sangue  de' loro  fratelli  ,  de' 
loro  compatriota ,  e  strascinare  una  grande  nazione 
nelle  sciagure  delje  proscrizioni  e  della  miseria. 


Egli  è  assolutamente  necessario  d'aprire  gli  occfvì 
ni  noni  abitanti  dell'  Inghilterra  sulle  cagioni  di  questo- 
vet-gogti'-so  abuso  che  Ionia  la  corrispondenza  parti- 
colare ,  gli  esordj  e  le  perorazioni  de Ila  più  parte  de* 
giornali  inglesi.  Noi  non  citeremo  che  un  fatto  ,  e  que- 
sto fatto  è   sufficiente  per  disingannarli  a  questo  riguardo. 

All'epoca  dell  1  fuga  di  Varenne»,  tutto  era  pa>- 
cifico  in  Francia  ,  sia  ne'  dipartimenti ,  sia  «ella  capi- 
tale. I  giornali  inglesi  trasformarono  quello  stato  di 
cose  in  ùnti  folla  d'insurrezioni  ,  di  assassini  e  di  tur- 
bolenze. Alcuni  Inglesi  ,  allora  a  Parigi  ,  si  trovarono 
in  un  caffè,  ov'era  pure  l'editore  d'un  antico  giornale 
inglese  ,  uolo  per  le  sue  calunnie.  I  primi  espressero» 
datanti  a  lui  la  sorpresa  e  il  dolore  che  risentivano  iia 
vedere  come  ci  avesse  a  Parigi  degl'  Inglesi  tanto  vili 
da  taf  passare  a'  loro  corrispondenti  di  Londra  notizie 
sì  manifestamente  false.  L'  editore  in  quistione ,  com- 
prendendo eh'  era  scoperti;)  ,  e  non  si  trovando  in  grado 
d'  infingersi  ,  confessò  loro  ,  pieno  di  rossore  ,  che  da 
qualche  tempo,  ricevendo  da'  suoi  con  ispondenti  de^ 
rimproveri  sulla  veracità  delle  notizie  che  loro  tra- 
smetteva per  riguardo  ai  rapidi  progressi  della  rivolu- 
zione in  Francia  ,  si  era  veduto  costretto,  dalla  ne— 
cessila  di  procurarsi  la  sussistenza  ,  di  prostituire  in 
tal  modo  la  sua  penna. 

^»mbra  però  che  alcuni  dubitino  che',  supponendo 
pure  che  la  Francia  abbia  l'intenzione  di  difendersi, 
eUa  ne  abbia  ancora  i  mezzi  fisici  nella  su»  popolazio- 
ne ,  come  pare  le  armi  e  le  munizioni  che  può  questa 
somministrare.  Togliendo  alla  Francia  le  risorse  eh,» 
potrebbe  tirare  dai)  paesi  che  sono  anfora  sotto  al  suo 
dominio  ,  o  nella  sua  alleanza  ,  e  a  fine  d'  allontanar^ 
cosi  dalla  quistione  tutte  le  obbiezioni  presumibili, 
V  antica  popolazione  di  quel  paese  ascendeva  altrevolte 
dai  24  ai  23  milioni  d'  abitanti  -,  esso  ne  ha  oggidì 
2'-?  milioni.  Reciterà  meraviglia,  si  dubiterà  fors' anche 
dell'  aumento  della  sua  popolazione  ,  ad  onta  de'  disa- 
stri cagionati  da  20  anni  di  guerra.  Ma  una  tale  quistione 
cesserà  d'aver  luogo  allorché  vogliansi  indagare  le  causo 
di    un  simile   aumento. 

Le  leggi   sulla   primogenitura  ,   il   disprezzo  generale 
pel   commercio  ,  il   celibato    de"  preti  ,   i   frati  ,    le     case 
religiose  ,  ma   soprattutto   I*  umiliazione   in   cui     era     te- 
nuto  il   contadino    in    Francia ,     tutte     queste    cause     di 
spopolazione  «i  sono   perdute   nel    vortice   rivoluzionario  * 
e    furono     rimpiazzate     ben      tosto     da    cause     dirette    , 
favorevoli  alla   popolazione.    L' emigrazione   della    nobiltà 
e  d'  una    parte  del    clero    fu     più     che    compensata     dal 
passaggio  delle   loro   proprietà  fra     le     mini     d'  un    grati 
numero  di  famiglie    che     divennero     pure     i     proprietari 
del   suolo  di   cui   non  ermo   die   gP  infelici   affitta}" noli.  Il 
nuovo  stato  di   comodità  delle  famiglie   accrebbe   da   per 
tutto  il   numero   de'  matriinouj  ;,     le  stesse   calamità   della 
guerra,  accelerando   i    vincoli     legali     od    illegittimi,     le 
porsero   nuove  risorse   per  riparare     le     perdite    cip  essa 
cagionava   alla   popolazione. 

E  ugualmente  probabile  che  ,  dopo  lo  stabilimento 
della  dinastia  imperiale  ,  sotto  di  cui  li  Francia  ha  go- 
duto d'  una  pace  interna  ,  un  gran  numero  <T  abitanti 
de'  paesi ,  teatri  della  guerra,  sieno  in  lati  a  cercare 
in    Francia  un    asilo   più  sicuro    per   la     loro  fortuna   e 
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per  la  loro  persona.  Lae-mie  ,  mercè  la  unione  <T  una 
moltitudine  di  cause  naturali  od  accidentali  ,  la  popo- 
lazione della  Francia  si  è  progressivamente  accresciuta, 
è  divenuta  giù  forte,  più  disposta  e  più  afta  a  difen- 
dere il  paese  ,  di  quello  die  nuli  fosse  vent*  anni  ad- 
dietro. 

la  quanto  alle  armi  ed  alle  munizioni,  le  prime 
epoche  della  rivoluzione  ci  hanno  insegnato  in  che 
modo  la  Francia  se  ne  può  procacciare.  Pria  di  cre- 
dere eli'  ella  ne  nimichi  realmente  ,  bisogna  provare 
che  i  su  >i  arsenali  sono  vuoti  ,  che  le  sue  miniere 
sono  esauste  ,  eh'  essa  non  produce  più  salnitro  ,  e  che 
le   suo     foreste     sono    ridotte    in    cenere. 

Passiamo  ora  al  risultato  probabile  della  coali- 
zione. Se  la  Francia  ,  un  dì  lacerata  dalle  fazioni  , 
non  ebbe  ai  asuila  specie  di  fidanza  nella  prima  coali- 
zione ,  ne  piriiTH-nte  in  quelle  che  le  tennero  dietro  '- 
:  Ila   non    prestò    f  de    alle    pr 


jeri  non  abbiamo    ricevuto    f 
Lione.    (  Jour.   de  Paris.  ) 


disputi    di  Jarìgi    e 


messe     delle    buone     in- 


S 

tenzioni  ,  il  d'i  siderio  di  ristabilir  l1  ordine  ,  la  felicità, 
la  prosperità  d»d  paese  ,  quale  strano  cambiamento  è 
tiiuiqui  succeduto  nello  spirito  delle  potenze  per  pre- 
tendire  di  far  credere  \>ggidi  alla  Francia  eh*  ella  ini- 
bii reivbbe  la  sua  condizione  cambiando  il  suo  go- 
verno   co'  baci   fraterni  de"'  legislatori    cosacchi   ? 

lina  simile  coalizione  ,  composta  d'  elementi  si 
'estranei  ed  eterogenei  ,  non  può  che  accecarsi  da  se 
tetessi  se  confida  d'  illudere  i  Francesi.  Questa  coalizione 
EM  fatto  contiene  in  se  medesima  il  principio  della  sua 
tiisurganiy.zazione  ;  è  la  Francia  ,  forte  delle  sue  nu* 
tuefose  risorse  ,  potrà  trionfare  ancora  di  questa  for- 
midabile confederazione. 


Maddeborgo  ,  6  gennajo. 
I»a  »uerni^iorte  di  Maddeborgo  mantiene  delle  po- 
sizioni davanti  alla  citta  sopra  ambedue  le  rive  del- 
l' Elba.  L'esercito  che  ne  fa  il  blocco  nou  è  abbastan- 
za forte  per  investirla  sulle  due  rive.  La  piazza  di 
^Maddeborgo  ,  di"  e  perfettamente  approvigiouata  ,  è 
Bftfza  dubbio  una  delle  più  forti   d'  Europa. 

Amborgo  ,  io  gennajo. 
Il  1 3.°  corpo,  comandato  dal  Principe  d*  Eckmuhl, 
e  composto  di  quattro  divisioni.  Essendo  il  nemico  pe- 
netrato nelf  Holateiu  ,  la  divisione  danese  si  e  separata 
vjal  i3.*  corpo  ed  ha  conchiuso  un  armistizio  cogli 
Svédxn.  Il  Piincipe  d*  Eckmuhl  ha  preso  una  posizio- 
ne davanti  ad  Amborgo.  Una  grande  strada  comunica 
'cori  Starle  L.-.  piazza  d'  Amborgo  e  ottimamente  lWti- 
tiiata,  gOcrtffta  di  numerosa  artiglieria  e  provveduta 
J>er  4.001.  uomini  curante  un  anno.  Gli  abitanti  die 
r.  n  a.cVa;io  viveri  per  un  anno,  abbandonarono  la 
'cista.  Si  cat<:o!a  che  ne  siano  usciti  intorno  a  60111.  (u 
questa  posizione  c,ìi  eserciti  comandati  dal  Principe 
reale  di  Svezia  e  dal  generale  Benigsen  si  tengono  hiu- 
•#1  più  leghe  d*  Amborgo.  Questi  due  eserciti  uniti  in- 
•tiieme  sono  più  forti  di  quello  del  Principe  d'  Eikuinlu, 
ma  n'."j  Io  sono  abbastanza  per  obbligarlo,  a  rientrare 
Biella  klitlà  e  per  investire  la  piazza.  Npn  vi  e  stato 
nessun  latto  generale  .,  Ina  sono  succeduti  soltanto  pa- 
recchi io  nbaitimenii  di  cavalleria  che  tornarono  a  van- 
taggio  'le'  Francesi.   (  ììloniteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

iìajo/:a  ,    i5    Cennajo. 

11  generale  Harispe  è  entrato  Ti  1  a  Saini-Jean— Pici! 
Uè-  Pori.  ,  e  il  11  a  Baigorry.  Gli  Spaiamoli  comanda- 
la :.i  .Mina  si  sono  ritirati.  La  divisione  Tampin  si  è 
.y.oiz.ta  lino  ad  H«  llette  ,  per  sostenere  il  generale 
T..w\  ;»•.  01"  Inglesi  sembrano  molto  intimoriti  ,•  e  si 
«ridi-   anzi  che  faranno  un  gran   movimento  retrogrado. 

(   Jvir     1/,    r  Trip.  ) 

nana  ,   i-r>  Gennaio. 

<.'ia    iti    mofii    giorni    la   marcia    de"     coi  rieri    è   ri- 
ardala,   dal   Oaitivo    tempo;    ceco    U     motivo     per  cui 


Liegi  ,    ;  3     Cennajo. 
È  qui   giunta  S.   E.  il    marescialli  duca  di  Taranto. 
Per  questa    sera    s'  aspeita    nuche    il  sig.    generale    Seba- 
stiani. (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

Bordo,  18  Gennajo. 
Ci  affrettiamo  di  mettere  sott'  occhio  a'  nostri  let- 
tori le  seguenti  notizie  pur  ora  ricevute  dall'  esercito 
ih  Spagna.  (  Queste  notizie  vanno  d"  accordo  con  quelle 
da  noi.  pubblicate  nel  foglio  ai  ieri  sotto  la  data  di 
Pan.  ) 

Le  giuste  speranze  che  si  erano  concepite  della 
presenza  del  generale  Hari-pe  in  mezzo  a'  suoi  CMfttf* 
triotti  ,  si  sono  avverate  ;  i  notabili  vantaggi  ,  con  cui 
egli  Ita  d.,o  principio  alle  sue  imprese,  ne  promettono 
di  maggiori  ui  progresso  di   tempo. 

L' 8  corrente,  il  nemico  mandò  un  battaglione  ad 
Ossei  per  foraggiarvi  j  il  generale  ìlarispe  ne  fu  istrut- 
to ,  lo  lece  attaccare,  e  lo  scacciò  impetuosamente 
senza   permettergli  di    levar  nulla   da  quella    valle. 

II  10,  il  generale,  inteso  che  .il  nemico  voleva 
foraggiare  dalla  parte  di  Maceaye  e  Louliossoa ,  si  par- 
ti dal  suo  quartier  general.-  d'  lrissari  ,  con  6  compa- 
gnie scelte,  piombò  alla  sprorvista  sui  foraggieri,  fece 
loro  >4  prigionieri  inglesi  ,  e  prese  una  quarantina  di 
cavalli    e   muli. 

L' 11,  il  generale  andò  a  Saint-Jean-Pied-de-Port,» 
ove  s'erano  unite  due  coorti  di  guardia  nazionale  3  e, 
la  mattina  dell'  11  attaccò  il  nemico  a  Saint-Etienne- 
de-Baigorry  ,  donde  lo  scacciò  fino  alla  vallata  di 
Bastau.  Il  general,-  di  brigata  Daultane  e  gli  esploratori 
del  colonnello  Lalanne  avevano  parte  in  quest'  ultima 
spedizione. 

Il  generale  Sonft,  comandante  la  cavalleria  leggiere 
dell'esercito,  aveva,  il  io,  il  suo  quartier  generale 
a  Saint-M "utin-Darbe'son  ;  le  sue  truppe  occupavano 
Hellette  ,  Saint-Esteven  ,  Bouloc  ed  Aylsère.  Il  luogo- 
tenente generale  Clauzel  era  hj  person'a  alla  cappella 
della  Bastide  de  Clerence  ,  e  guardava  col  suo  corpo 
la  diritta  del  Garaboùri  fino  al  suo  sbocco  uell'  Adour, 
al  di  sopra  d'  Uri. 

Si  può  assicurare  fermamente  che  il  nostro  eser- 
cito è  superbo  ,  pieno  di  cofàggto  e  dJ  ardore  ,  e  che  , 
lungi  dallo  starsi  sulla  difesa  ,  assume  un'  attitudine  mi- 
nacciosa che  seconderà  quanto  prima  le  intenzioni  det- 
P  imperadòre  scacciando  ir  nemico  dalle  nostre  frontie- 
re   meridionali. 

(  Jour.   de   V  Emp.   — ;  Jour.   ile     Paris  ,  ecc.   ) 

Lilla  ,  1 R  Gennajo. 
Domenica  scorsa  ,  il  sig.  conte  Villemanzy  ha  pas- 
sato a  rassegna  le  prime  coorti  dalla  guardia  nazionali? 
di-siin  ita  a  rnzgiuiigwe  1' esere. to  di  risWVa.  Il  giorno 
d  p.i  ,  si  e  u lesso  in  marcia  un  grosso  distaccamento 
ciniiandaio  dal  capo  di  coorte  sig  M  Ktez  Possoz'  ,  ne- 
goziante   di   quieta  città.   (    Jour.   de   V  Pnip.   ) 

Chum'u  r\  ,    18    Gc::urjo. 

Siccome  pareva  che  1*  inimico  volesse  far  qualche 
tentativo  sipra  Annetv  ■  si  solo  taglia':  tutti  i  pont> 
per  ritardare  la  sua  marcia.  Le  imst'-e  iruppe  e  le  no- 
stre guardie   nazionali  occupano   le   strette   principali 

(   Uhm    ) 

».         '  ^  >. 

Lione ,  20     Gennajo   alla    sera. 

Tutta  la  riita  è  in  moto  ,  (Mtt^  currouo  ail  uoi.  . 
siaiwo  risoluti  di  dit'euderei  vii;oro.saineiite.  Oggi  ,  a  ~> 
ore,  abbiamo  vodlito  aiuvarr  p.iriiioi,  bmi,lieni  di 
Erbppa  di  Bnen  ah  '.,•'!,  ai;i:  m  Md  si  può  dijpitv- 
'iii  a   hi    ",i>',  1  «.i',-.  'ii.-    coi    cui    furi  v.  >    nei  d.i 

qnes'i    vaLrami     tìk     ■'•"ta.oi    -U'i.   «o'qùiffgq    de!!;   '"tn1- 


àuère    crani 


ac2atii  a5  ra»néft«!5  cvu  vini  e  vìveri. 
E"  ingresso  di  queste  truppe  le  Ljonp  sembrava  ma 
vera  Utórcia  trionfile  ;  intorno  ad  esso  si  .iftjl'.ava  mi 
immenso  r.opoio  che  faceva  echeggiar  !"  arila  delie  grida 
<3i  Viva  l' Imperatore  !  In  «a  bàtter  a*  occhio  torta  la 
contrada  eh"  è  Iru-o  il  Rodano  fu  illuminata  ,  e  io 
«liiiBti  dopo,  lo  fa  anche  tetta  la  città.  L'inimico,  in- 
formato di  questo  movimento  de"  Iionesi  ,  ei  è  pru- 
idèntemeute  appigliato  al  partito  di  sgomberare  tutti  i 
posti  che  occupava  nei  contorni.  Domani  e  dopo  aspet- 
tiamo nuove  colonne  di  truppe.  Le  nostre  autorità  non 
ci  hanno  rasi  lasciati.  K  s:g.  prefetto  conte  de  Bondy 
«  gli  altri  funzionari  hanno  comunicato  a  tutti  il  co- 
ya<">io  e  la  confideaw»  da  cai  essi  erano  animati.  Il  fli- 
ya°rtiiBento  dell'  Uero  «i  leva  in  massa  ;  vi  giungono 
.anche  delle  truppe ,  ed  il  generalo  Marcìiaad  ,  che  le 
comanda»  sta  organizzando  a  Grenoble  uà  gran  parco 
^'artiglieria.  (  fair,  <fe  £  Emp.   ) 

Jtouen  ,    20    Gemajo. 

La  Caccerà  di  e  nainereio  di  questa  rirtà  ha  co- 
Siunicatò  ìi;.  negozianti  la  s  -^tienLe  copia  d*  n.:i  lettera 
indirizzata  al  sig  direttore  dell-  dogane  a  R  men  ,  da"5 
consigliere  di  Stato  direttor  generale  di'He  do;  me  d*l- 
■T'ìmpero  „  d itat  i     di    Parigi    il      iS    iei.uo    1814 

Signore  ,  ì&  situazione  in.  cui  si  trova  il  commerci® 
Sion  permette  d  esigerti  che  le  derrate  cq/òika/f  che  si 
troiano  ne'  depòsiti  abbiano  a  pagare  i  dazj  alla  fine 
dell*  atino. 

Il  in  ini&t.r-Q  drMe  manifatture  «  del  commercio  ,  do- 
po rf'  aver  accordato  parecchie  proroghe  sopra  dunaide 
individuili  ,  hi  giudicato  che  ,  per  iure  a  questa  misu- 
ra 'tutta  ì'  iafiuenza  che  debbt:  aver?  sul  credito  com- 
merciale, era  conveniente  di  renderla  generale. 

S.  E.  ne'  invita  ,  eoa  $ua  lettera  a"  oggi ,  a  far  sa- 
pere a  tutti  i  direttori  che  hanno  de"1  depositi  nétte  loro 
elivisioni  ,  che  ii  termine  ri'  a>i  anno  accordato  per  le- 
vare le  derrate  coloniuli  dui.  depositi  è  prorogato  d'altri 
sei  mesi.  I  negozianti  che  vorranno  godere  di  questo  fa- 
vore non  saranno  tenuti  che  di  farne  là  dimanda  et 
direttori  ,  allo  spirare  del  '  termine  ordinario  del  depo- 
sito ,  e  questi  in  indirizzeranno  ,  alia  fine  di  ciascun 
Irhese  ,  uno  stato  delle  specie  e  quantità  di  mercanzie 
$er  le  quali  si  sarà  a Idomandata  la  proroga. 

li  ministro  è  dncJiè  disposto  ad  accordare  una 
nuova  dilazione  dopo  quella  di  sei  mesi  ,  se  le  circo- 
stanze lo  esigeranno. 

Vi  prego  d'  informtre  i  negozianti  di  queste  dispo- 
sizioni e  di  dare  gli  ordini  analoghi. 

Accuserete  la  ricevala  della  presente. 

ffò  V  onore  di  salutarvi.  % 

21  dinttore  generale  delle  dogane, 

Firmato  ,  Febuieh, 
(  Gaz.  de  Trance.  ) 

Parigi  ,  2ì  Gennaio. 
Ieri  ,  18  -rt-rsenza  di  S.  A.  S.  il  Principe  vicecon- 
t..i:abile  ,  1  Ut agotentati  deli»  guirdia  razionile  di  Pa- 
rigi ii.i.ino  dato  il  'oro  ssui'amento  nelìej  mani  di  S  A,.  L 
il  Principe  arcicancelUér  dell'Impari.  Oggi  è  stato  dato 
~.ì  ^iuraruer.tc  dai  sottoreiientì.  (  Moniteur.  ) 


Notizie  degli  Esercita 

Frontiere  di  Spagna. 

Lord  Wellington  annunziava  da  per  tutto  di  voler 
Inforzare  i  passi  della  Nfva  e  dell'  Adour-,  circondare 
la  piazza  di  Bajona  e  mare-are  sovra  Bordo.  I  tuoi 
progetti  sono  andati  interamente  fiHiti.  f  combattimenti 
<*;HÌBt  dal  9  fino  al  i3  dice'iibre  toraar<.'io  tatti  a  suo 
«vantaggio  ;  «gli  ha  avuto  pia  eli  iSin.  uomini  fuor  di 
combattimento.  La  nostra  perdita  non  e  stata  pure  d'  un 
«Uiito.  L'  esercito  inglese  è    ncjHa    costermr.i-.;;!?.    L-.id 


W'eH'i^-in.-  Vim'ì.*.  le    ém    prfl*é»l5ffhi ,    e    fi    ttincera 
tutte   Imputi   delta  suaimea. 

Il  xo  dicembre,  una  poderosa  gaerui^i^je  ooca- 
pava  B .i.jona  :,  tr«*  divisioni  di*!!'  ecfrcnvj  sotto  gli  ordini 
del  generale  lìeiHe  occupavano  i  campi  tr incerti  e 
terminavano  i  la',  ori  ;  H  generale  Clanstl  si  partiva 
rapidaaiente  eoa  tre  altre  divisioni  sulla  riv.i*  sinistra 
della  Bidousse  per  la  via  di  Ptyrhorade  ;  un  corpo  ira- 
nitroso  copriva  le  sponde  de^l' AJour  e  fidila  Bilousse. 
11  duca  di  Dalmazia  portò  il  suo  quartier  gt>n°rale  a 
Pt-yrliorade  ond'  essere  più  ^pronto  a  dirigere  de'  movi» 
nienti   sul    ùanco  destro  del  nemico. 

Negli  ultimi  giorni  di  dicembre  ,  la  posizione  de>- 
si'  In  -lesi  diventò  «inior  più  critica;,  essi  soft'ivmoj 
gran  imnccnza  di  viveri  ;  i  I  >ro  convogli,  battuti  lilla 
tf.tupesta  ,  erano  dati  in  secco  sulla  costa  delle  L  ind-s  ^ 
ii  nostri  distaccamenti  raccoj;ltcv.uio  de'  carichi  di  buoi, 
di  saihuii  ,  di  vestiti  :  si  fecero  pure  a  B  tjona  d"!le 
Pietri  Imzioni  di  lieno  compresso  e  spedito  dall'  Influì - 
■terra   nelle   casse. 

La  posizione  ,  che  avea  presi  il  generale  Chilsel  , 
inquietava  lord  Wellington  :  egli  temeva  per  la  sicurez- 
za de''  suoi  posti  di  Saint  Jean-ile  Lti7  ,  ?do  qinrtic*r 
generale-  'foce  attaccare  S  iint-  Jeati-P.ed-le-Port ,  ma  ftl 
fcgpiato.  Il  generile  H  irispe  aveva  pr^so  il  comatìJc 
deli'  estremità  deH.1  nostra  sinistra  ,  aveva  organizzata 
l.\  leva  de'  Basques ,  e  tutti  i  giorni  disperdeva  i  fo- 
raggieri  nemici. 

Il  1.®  gennajo,  un  distaccamento  inglese  si  pre- 
sentò coia  alcuni  pezzi  d*  artiglieri  i  sulla  riva  sinistra 
dell'  Adifjur  davanti  all'isola  di  Broc  ,  ma  fu  poscia 
respinto  e  costretto  ad  abbandonare  quella  riva  cor* 
perdita. 

Il  Duca  di  Dal ma'fcia  ,  assicurato  della  buona  di~- 
fvsa  di  Bajona  e  dell'  Adour  ,  fece  posture  il  generale 
Clfciisel  dietro  alla  Joyeuse  %  ri  3  gennajo  „  si  scacciò 
dalla  basti  do  de  Clerence  uà  reggimento  inglese.  Il  ge- 
«trale  Paris  si  portò  in  faccia  a  Bonloc ,  ove  il  rtemi- 
eo  aveva  un  forte  disraccaiuento.  Le  giornate  del  4  e 
S  gennajo  si  passarono  assai  tranquillamente  in  mano- 
vre; la  nostri  cavalleria  leggiere  piena  d'ardore  fece 
alcuni  prigionieri  e  inquietò  molto  il  nemico  ;  lord 
Wellington  era  accorso  da  Saint— Jean— de-Luz  ;  egli  non 
lasciava  davanti  a  Bijona  ed  all'  Adour  che  alcuai  di- 
staccamenti ^  la  sua  biiea  si  ordinò  sopra  Hasparens. 
Il  6  ,  egli  spiegò  som.  uomini ,  ed  a  3  ore  pomeridia- 
ne fece- attaccare  un  battaglione  della  6  ta  divisione, 
postato  davanti  alt.»  Bistide  de  Clerence  come  avampo- 
sto. Questo  battaglione  si  ripiegò  oruìn  itamente  :,  i  due 
eserciti  rimasero  a  fronte  a  fronte  «ino  a  io  ore  della 
mattina  del  j  :  sembrava  imminente  li  battaglia  ; 
ma  1'  esercito  inglese  si  mise  in  ritirata  sopra  diffe- 
renti direzioni  ,  e  scomparve  interamente.  Wellin- 
gton si  era  accorto  die  li  porzione  dell'  esercito 
francese  rimasto  ne'  trincepainenti  di  Bajona  «bacava- 
alle  sue  spalle  e,,  stava  per  togliergli  qualunque  ritirata 
sopra   Saint-Jean— de— Luz. 

Bajona  e  ora  uno  de' baluardi  più  formidabili  del- 
l' Impero. 

Pare  che  ogni  giorno  s'  accresca  la  malintclli- 
genza  fra   le    truppe   sp  tgnuole    ed    inglesi.    (~Moniteur.  ^ 


. 


Questa   mattina  S.   !\I.  In   p issato    a    rasségna 
cortili   delle    Ttiutries  ,     due   reggimenti  .di   finteria 
si  sono   ditiìu:   inii-inzi    a   S.  M.   frs    l*  gri  la  di  /'/,;.: 
ncrattjre  '   Qaest-e   truppe  si  soiu  snli.to    mess^    ia  11 
per  l'    esercito. 

—  Il  sig.   Bernar 'im   de   Saint-Pi  ?rr(j  ,     menbro 
secondi   civismo    dell    5 -iti; uto ,     autore     (.{egli     Studj 
natura  ,  di    Pani)   e    Virginia  ,  eoe,,   è     inarto    nell 
villeggiatura   presso  a  Pontoise, 

—*■   Questa    mairiiia   un   giovine   ed   imi   ds»i*7.ellà 
da  un   amore  eli"  era    dis/jpprovato    dai     I  1»     %'^' 


,  net 
,  che' 

Mm 

1  ■ircia* 

della 
della 

a   sua. 

;ic        1 
tori    : 


TU 

«piali  non  avevano  voluto  acconsentire  al  loro  m.itrì- 
u,i  ilio  ,  si  sono  precipitati  insieme  ridia  Senna.  Per 
tuona  sorte  è  riuscito  ad  alcuni  barcaiuoli  di  raggino* 
pili  e  salvarli.  Si  sono  dati  loro  de''  pronti  soccorsi, 
«  6Ì    spera  di  richiamarli   in  vita. 

Pl'.ErETTOT.A   DEL     DIVA-RTIMEKTO   DELLA    SENNA. 

Próchmin  dei  Corpo  municipali:  ai  Parigini. 
i>  Parigini  !  S.  M.  I"  Imperatore  e  Re  ,  nel  sno  di- 
s'eorso  al  Scnaio,  Ila  (Mainato  i  Francesi  di  Parigi, 
della  Poetagli,' ,  della  Normandia  ,  della  Sciampagna, 
di  Ha  Borgogna  e  degli  altri  dip  riunenti  in  soccorso 
di   quelle  nostre   province     clic   sono    invase    dal    nemico. 

•  »  La  citta  di  Parigi  non  sarà  da  meno  della  Nor- 
mandia ,  della  Bretagna  ,  e  delle  altre  parti  della  Fran- 
cia :,  essa  non  si  starà,  indietro  ,  quando  si  tratta  di 
mostrare  l'amore  dilla,  patria  e  dell'  onore,  e  l'iinl- 
terabile  attaccamento  de"  Francesi  pel  sovrano  che  lm 
ristabilita  la  monarchia  e  i  cui  pensieri  tutti  hanno  per 
©ghetto  la   gloria   e   la    prosperità   dell'  Impero. 

>>   L'  Imperatore,  1'  onore   e   la  patria  ci  chiamano! 

>>  LT  inimico  ,  dopo  di  avere  violata  la  neutralità 
di  una  nazione  die  aveva  adescata  ,  vorrebbe  spargere 
i  semi  della  discordia  fra  noi,  aggiungendo  cesi  al  de- 
vastamento de'  paesi  ch'esso  occupa,  un  oltraggio  ancó- 
ra  più   sensibile   ali"  onore  francese  ! 

»  S.  M.  chiama  de'  volontari  a  servire  nella  gio- 
vane guardia.  I  cittadini  die  sono  in  istato  di  portare- 
le  armi  ,    e   quelli    die   per  le   circostanze  sono  senza   la- 


Botisa  dt  PAttTcr. 

Corso  'lei  cambio  del  giorno  àa  gt    .    }o    1814. 

Effetti  pubblici.   Cinque  per  tento   consolidato  ,  go- 
dimento    del     aa    settembre    joi3  ,     4.8   f.    óo   e.    70   e. 
78   e.  40  t".  49  f.   io   è.    20  e.    3  5  e. 


,')0  e.  48  f. 


'0    e. 


49  f. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
geanajo,  570    f.    373  f.    58u  F.  585  f.    (  Moniteur.  ) 

notFzieTnterne 

REGNO  D'ITALIA. 

Milano  ,   3 1    Gcnnajo. 

Il  16  corrente,  il  generale  napoletano  Magdonald, 
comandante  le  truppe  napoletane  ad  Ancona  ,  ov'  esse 
erano  state  ricevute  come  alleate,  scrisse  al  sig.  ge- 
nera!»» B.irbou  ,  comandante  la  5,tn  divisione  militare 
del  Regno  ,  e  dopa  d'  avergli  annunziato  ,  per  parte 
del  Ke  suo  signore  ,  eh'  era  indispensabile  che  occu- 
passe  Ancona,  lo  invitò  a   consegnargli  quella  piazza. 

lì  generale  B.rbou  rispose  come  doveva  fare  uà 
uomo  d'  onore  ;  e  si  ritirò  subito  nella  cittadella  dopo 
d'  aver  date  con  ordine  e  celerità  tutte  le  disposizioni 
di  difesa   necessarie. 

11  di  seguente  i  ~  ,  il  generale  napoletano  Magdo- 
nald ordino  die  le.  casse  pubbliche  fossero  messe  a  sua 
disposizione  ,  e  che  il  prefetto  fosse  condotto  fuori  del 
dipartimento  ,  sotto  la   scorta  d'  un    officiale  napoletano. 


Toro  ,     si    faranno    premura    di    corrispondere  a  questa  j  Egli   fece   poscia  pubblicare  il  seguente  proclama  : 


chiamata 

•»    Pace    onorevole  ,    che    mantenga    I'  integrità  del- 
suoi    confini    naturali,   e  soprattutto  pron- 


Abitanti    di   Ancona 


Questa  piazza   sarà  resa  alla    truppa    di   S.    M.   ti 
He  delle    Due  Sicilie,  ed    il    cambiamento   di  bandiera 
1  sarà    operato  colla  forza. 


la   Francia  ne 

ta  liberazione   del  nostro    territorio 

il   nustro    grido   d'  unione. 

\  Il  gì  cerale  che   comanda   le    truppe    di    assedio  lui 

>,   Il    popolo     di     Parigi   ,    che      ha     sempre     dato  •  «  proposto  che  ìa  ciftà  fosse  rispettata;    ma   questa    pro- 

F  esempio  ,  somministrando   pel   primo  il  suo  common-  ;  l,0iiz,„ne    pììl     vantaggiosa    alla    difesa   che  air  attac.r» 

te   per   le    varie   coscr-zioni  ,,  darà   anche    in    oggi    cfrìellb 


dell    attaccamento    per    un    sovrano    a    cui   debbe   tutto  , 
e   come  francese    e   come   parigino. 

»  Qua!  è  quel  Francese  die  potrei)!)'  r?s^re 
do  ai  gemiti  degli  abitanti  della  Franca  Contea  e  dei 
Xorenesi,  ed  alla  voce  de'  Lionesi  impacciati  Hai  p 
tnico  ?  Qual  è  mai  quegli  che  non  vorrebbe  versare 
il  suo  sangue  per  conservare  intatto  quelP  onore  che 
avemmo  in  retaggio  d  i"  nostri  padri  ,  e  mantenere  la 
Francia  ne*  confini  assegnatile  dalla  natura?  Q  ual  è 
qrieófi  che  vorrebbe  farsi  zimbello  dell'  Europa  ,  e 
vedere    i     destini     della    Francia  soggetti     ai     capricci'  e 


d^lla  cittadella  non  e  stata  ascoltata  dal  generale  die 
cornalina  la  gucrnigione.  I  mali  della  guerra  che  forze 
>cu:  non  sono  dunque  imputabili  alle  truppe  na- 
poli 'tane  Contuttociò  gli  attacchi  saranno  duetti  in. 
(0  <l;c  non  si  potrebbe  tirare  sulle  vostre  mura  che 
pe  ■  insania  o  per  livore ,  da  cui  vi  garantiscono  il 
carattere  e  la  generosità  militare  del  generale  Barbou^ 
In  compenso  delle  cure  che  V  armata  napoletana  hit 
prese  per  la  popolazione  a"  Ancona  richiede  che  essa 
resti  tranquilla  ,  pacifica  osservatrice  delle  armi.  GF  im- 
piegati civili  che  proseguano  nelle  loro  cariche.  Il  loro 
allontanamento  ed  d  ritegno   di   prestarsi    nelV  esercizi* 


all'    odio    de'     nostri     nemici    .     di     quella    Francia    che      delle  loro  funzioni  sarà   risgaardato   come    un    atto   eh? 


Uno  ad  ora  non  ebbe  mai  bisogno  della  protezione 
e  io.  ;-,o  poi  della  pietà  degli  altri  popoli  ,  e  che  al- 
l' opposto  fece  spesso  provare  la  sua  generosità  e 
protezione    alle    nazioni    del    Continente  ! 

»  Interessi  cosi  grandi  e  cari  inducano  adunque 
£!.  uomini  capaci  di  servire  e  quelli  che  per  circo- 
stanze avessero  lasciato  il  mestiere  dell'  anni  ,  ad  en- 
trare in  rpvlìe  valorose  falangi  che  combattono  60tt' oc- 
chio del  sovrano,  sotto  i  \v  ssiili  del  primo  capitano 
del    ninndo    !    *> 

il  Corpo  municipale  ,  dietro  1'  assenso  dell'  autorità 
superiore.  Ordini  eh"  il  presente  proclama  sarà  pub- 
blicato ed  affisso  nella  città  di  Parigi  in  un  col  de- 
creto di  S.  M.  (  V.  il  Gior  ila!-,  di  jeri  ),  e  che  nn 
ufficiale  t&UÓiCipnW  si  troverà  ,  n  datar  di  questa 
giorno  ,  in  ogni  mairi*  insieme  cogli  ufficiali  della 
guardia  designati  a  tal*  effetto  per  ricevere  l'iscrizio- 
ne   tic'  volcntarj. 

Pai   palazzo  di   città  di   Parigi,   il    23   gennijo    1 8 1 4. 

(  Seguono  le   firme.   ) 
P»-r    copia    conferme  ; 

Il  referendaria  prefetto  del   dipartimento,    della 
Senna,   barone  dell'   Impero, 

I  Firmato  ,    CHABROL. 

(  Gaz.   de  France.  ) 


disturba  la  trauquiliità  dei  cittadini.  Gì'  impiegar; 
finora  alle  sussistenze  militari  sono  egualmente  incunear: 
a  sc>?»ministrare  i  viveri  alle  truppe.  Qiitsto  servigio  è 
loro  affidato  sutto  tu  più  stretta  rispon sabilità  persona- 
le. Gli  fCbiranti  della  città  e  dei  dintorni  si  presteranno 
alle  requisizioni  ordinarie. 

Aiutanti  d'  Ancona  !  Se  comparerete  questo  avve- 
nimento alle  ra.'eiinirà  ed  olle  ingiustizie  che  avete  sof- 
ferte nei  passeri  «'"''"V,  voi  benedirete  V  eroe  che  go- 
verna 1   p'ipMì   hnptfittttni 

Anemia  „     17    gCUiCGÌÓ  ,1814. 

Il  maresciallo  di  campo  comandante  le  truppr 
di  S.  JM.  il  Re  delle  Due  Sicilie  ili*  assedio 
di  Ancona  .  fumato  ,    W.\Oin>sTALD. 

II  io  »■  generale  Livaoguyon  ,  francese  ,  al  ser- 
vizio di  Si  M'  '■  ',r  d'  ^':'poÌ'  -  prc.'c  possesso  della 
città  di  Roma  '■•  n'"'1P  dt'-  Re  *lK'  s'guorc.  In  questa 
QCcaeUne  eoli  pn'hv'hco  mi  proclama  ed  mi  ordine  che 
daremo   domani. 

Il  tollerale  (  ,  ,,1  *  Miollis  .  die  comandava  a  Roma 
per  S.  M.  1*  lmpent.  .  "«"  '"  •?«*»  *'  riliru  ron  «""buona 
gaeroigiotw  nel   1  „i«    di    'S     Angelo. 


Milano  .  dalia  tipograf, '•«  Ji   Federico  Agnelli, 
nella  contrada  di  ò.   .Margherita,   Ill3t 


ov  .      J  & 


«lì 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì  ,  i.°  Fcl>braj<>    H14. 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO  FRANCESE. 
Chiava-!  ,   (   Apennini  )  ,    io    Gennajo. 

Vergai  giorno  passino  per  questa  città  numerosi  di- 
Staccameli  di  coscritti.  Il  cbriUrìgentc  del  métto  di- 
partimento nell*  ultima  leva  è  partilo  tùli'  intiero.  Gli 
abitanti  del  dipartimento  degli  Apennini  continuano  a 
mostrare  sempre  più  V  ottimo  spirito  di  cui  sono  ani- 
mati ;  funzionai),  cittadini,  impiegati,  tutti  gareggiano 
di  zelo  per  formare  guardie  civiche,  composte  de'  pro- 
prietà) più  interessali  al  mantenimento  cìeil'  c-rdiiie  e 
della  pubblica  trttaqiiillità.  Le  disposizioni  die  a  tale 
affetto  sono  date  dalle  autorità  superiori  vengono  spon- 
taneamente  eseguite. 

(  Tour,  dea  Aponnins.  —  Jour.  de  V  Emn.   ) 

Nontalba.no,    14   Gennajo. 

E  terminata  hi  designazione  dei  coscritti  che  deb- 
bono comporre  le  coorti  delle  guardie  nazionali  di 
Montalbano  ,  Càstelsarrasih  e  Moissac.  Questa  operazio- 
ne ha  data  una  prova  novella  dello  spirito  eccellente 
di  questi  abitanti.  Nessuno  fu  si  poco  generoso  per 
reclamare  una  eccezione  a  motivo  delle  funzioni  che 
esercita.  (  Jvur.  du   Tarn  et  Garonne.  —  /.  de  l' IJnp.  ) 

Dragai gnan  ,   12  G.-ij.-.jc. 

Il  sig.  viceammiraglio  Garcthcaume ,  commissario 
straordinario  ,  ha  fitto  il  suo  ingresso  in  Tolone  il  io 
Corrente.  Le  operazioni  per  la  leva  de'  3oom.  uomini 
si  proseguono  senza  interruzione.  Tutti  gli  abituiti  di 
(questo  dipartimento  sono  animati  d'  ottimo  spirito  ,  e 
pronti  a  fare  qualunque  eagrifizio  per  compiere'  i  voleri 
di  S.  M.  (  Idem,  ) 

Le   Pny  ,    14  Gennajo. 

Già  da  moki  giorni  è  compiuto  il  contingente  as- 
segnato a  qu»sto  dipartimento  gu!l'  ultima  L»va  ,  e  gli 
ultitni  distaccamenti  sono  in  caini  ni  no  e  già  vicini  alla 
loru  Je«.ti.iaziou<*.  ~K  in  piena  esecuzione  anche  la  chia- 
mati', de'  militari  p^  r  la  formazione  de' corpi  franchi  , 
e  regna  pari  attivi'.*  nella  somministrazione  de' cavalli 
ieì  nostro  contingente.  Fra  tutte  queste  cure  straordi- 
aari»  e  continue  il  sig.  prefetto  ha  preseduto  egli  stes- 
so all'  organizzazione  dellq  coorte  urbana  della  citta  di 
?uy  Essa  e  già  stata  passata  a  rassegna  ,  e  dall'  otti- 
ma sua  composizione  e  dalla  scelta  de'  suoi  ufficiali 
banuo  tutti  riconosciuto  in  questa  salutare  istituzione 
!a  guarentigia  dell',  interna  sicurezza. 

(  Jour.  de  la  Haute-Loire.  —  Monit.   ) 

Montbrison  ,    x5  Gennajo. 

Le  autorità  amministrative  del  dipartimento  del- 
l'Aia  die  si  ritrovano  qui  j  non  hanno  potuto  ,  mal- 
grado il  loro  zelo  ,  riunire  una  forza  sufficiente  per 
respignere  V  invasione  del  nemico  ;  tuttavia  i  piccoli 
combattimenti  che  si  sono  dati  a  Nantua  ,  a  Bourg  ed 
altrove  ,  contro  la  vanguardia  del  general  Bubna,  hanno 
considerabilmènte  ritardata  la  marcia  degli  Austriaci  , 
ed  hanno  dato  alle  autorità  locali  il  tempo  di  aspor- 
tarne le  casse  pubbliche  ,  i  cavalli  di  requisitene  ed  i 
prigionieri  di  guerra.  (  Jour,  de  F  Emp.  ) 


Montpellier  ,    1 6   Gennafó. 

Nel  proclama  che  il  sig.  conte  Pe!?t  de  la  Lozèrc» 
commiflporio  straordinario  dell*  Imperatore,  ha  diretto 
agli  untanti  del  nostro  dipartimento,  si  nota  il  seguente 
tratti    ; 

<«  L'  Imperatore  aveva  concepito  grandi  progetti 
per  la  prosperità  della  Francia,  per  1*  indipendenza  dell' 
Europa  e  per  la  libertà  del  eommenio  de*  mari.  Ciascuno 
de'  tratuui  ch'egli  ha  futi  colle  potenze  nemiche  ,  e- 
!a  prova  che  la  Francia  ,  sempre  calunniata  nelle  sub 
intenzioni  politiche ,  non  voleva  che  forzare  1'  Inghil- 
terra a  rispettare  la  libertà  delie  bandiere,  ed  impedire 
alle  potenze  del  nord  d'  invadere  il  mezzodì  dell'  Eu- 
ropa. 

»  Strepitose  vittorie  avevano  costantemente  coo- 
perato a  si  nobili  progetti  ;  segno  certo  eh'  erano 
approvati  dalla   Provvidenza. 

•■  Ma  l'errore,  V  ambizione,  il  delirio  di  parec- 
chie potenze  della  Germania  hauno  prodotto  insigni 
tradimenti.  Infedeli  ai  trattati  più  solenni  ,  ingrate  ver- 
so la  Francia  che  aveva  ristabiliti  od  ampliati  i  loro 
troni  ,  mal  previdenti  nella  loro  politica  ,  queste  po- 
tenze si  sono  dichiarate  contro  la  Francia,  loro  alleata 
naturale  ,  per  riunirsi  alla  Russia,  la  quale  ,  dall' esem- 
pio di  ciò  che  ha  fitto  in  Polonia,  fa  presagire  ciò  che 
farà  in  Germania  allorché  si  crederà  di  potere  imputte- 
iiientit  togliersi  la  maschera  della  sua  apparente  mo- 
derazione. 

»  if  Ritjperatore  ve  lo  disse ,  egli  desiderò  sempre 
la  pace  ,  e  la  desidera  ancora  :,  ma  ,  qual  debb'  essere 
per  piacere  a'  Francesi  ,  onorevole  e  solida.  Rimettia- 
moci con  intera  coniidenza  alla  sua  saviezza  ed  alla 
sua  magnanimità.  Ciii  mai ,  più  del  sovrano  della  Fran- 
cis ,  ha  interesso  iti'  assicurare  la  felicità  e  la  gloria 
della  uazione  ?  »   (  Idem.      ) 

JSìgers  ,    17    Gennajo. 

Jeri  li   nostra   coorte  civica  ,   organizzata   da  alcuni 
giorni,  ha  riconosciuti   i   suoi   officiali. 

— -  Le  coorti  civiche  di  Saumur  e  di  Beaufort  sono 
organizzate  anch'esse,  ed  hanno  riconosciuti  i  loro 
officiali. 

—  Nello  stesso  tempo  che  ci  occupiamo  dell'orga- 
nizzazione delle  nostre  coorti  ,  si  vanno  radunando  nel 
dipartimento  le  guardip  nazionali  della  legione  che  deb- 
bono far  parte  dell'esercito  eh  riserva  stabilito  davanti 
a  Parigi.  Quanto  prima  si  metteranno  esse  in  marcia  , 
e  si  uniranno  ai  Francesi  dell'  interno  della  Francia  , 
per  isventare  gli  ormili  progetti  de' nemici  e  conqui- 
star la  pace  ,  unico  scopo  del  Principe  e  dell'  Impero. 
Tutto  il  contingente  del  dipartimento  per  la  leva  dei 
120111.  nomini  si  è  già  da  gran  tempo  diretto  ai  corpi 
respettivi,  a  ti  nostro  dipartimento  fi  onorevole  com- 
parsa fra  quelli  che  rispondono  con  maggior  zelo  ed 
obbedienza  alle  chiamate  del    sovrano  e  delia    patria. 

(  Jour.   de    Maineet-Lolre.  ) 


Ai ix onne ; ,    17    Gennajo. 


Dopo 


,i, 


a  sortita  che  li  nostra  valorosa  guernigione 
ha  latta  per  rispingere  I'  inimico  che  si  era  avvicinato 
alla  nostra  citta  ,  abbiamo  veduto  arrivare  un  parla- 
mentano austriaco  venuto  a  noi  per  direi  che  V  inimi- 
co ignorava  c.|ie  occupassimo  quel  posto  a  cui  si  era 
affacciato.,  e  ch'egli  non  vi  era  venuvo  che  per  forag- 
giare ,   inu  non  già  con  disposizioni  ostili.     Al  sig.  par- 


1  2.6 

lamentano  fu  risposto  die  truppe;  austriache,  sul  terri- 
torio francese  erano  necessariamente  nemiclie  :,  eli'  cs.c 
non  dovevano  stupirei  d"  essere  state  battute  ,  *  c!ie 
sarebbero  attaccate  da  per  tutto  ove  si  trovassero  Fran- 
cesi  armali.    (  Jour.     de    lì  Emp.   ) 

Bar—sur—Àube  ,    17  Gerwajo. 

Oigi  abbiamo  ricevuto  notieie  di  Langres.  Alcune 
truppe  si  sono  portate  sulla  strada  di  Vesoùl  ed  hanno 
respinto   il  nemico,  Ci   è  stato  un   vivo  cannonanieiito. 

Passino  continuamente  delle  truppe  :,  tutti  i  vil- 
laggi sulla  strada  della  Sciampagna  ne  son  pieni.  Gli 
abitanti  gli  accolgono  benissimo.  I  soldati  pratoetton 
loro  di  oberarli  dalle  visite  del  nemico.  Le  truppe»  non 
tanno  mai  mostrato   maggiore   fiducia  ed  ardore. 

(  Jour.    de  V   Emp.  —  Monitew.  ) 

Màeitricht  ,    17   Gennajo. 

Il  nostro  Giornale  contiene  quest*  oggi  il  seguente 
proclama  : 

STATO      MAGGIOR      GENERALE. 
Pise,  e  t  A  M  A. 

Dal  quarticr  goncra'e  di  Mjestncht  , 
16    gennajo   1814. 

Solini,  i  vostri  qutrt.it  ri  d'  iav-mo  sono  levati  -r 
fra  pochi  istanti  sarete  raccolta  «  fra  pochi  giorni 
inircerete  aliti  battaglie  !  ni  cordatevi  dì  20  anni  di 
gloria,  dtg> 'in  ■in.ìi'i  ev  ni  fatti  d~  arttie  che  gli  hanhq 
illustrati  ,  e  f! inimico  t/smerq  ancora  il  vostro  valore  , 
la  vostra  intr- p'niczza 

L"  notare  froittere  uno  inacetite  ;  ma  atta  voce 
drìi'  Impeci:  ore  è  snjrjn  Ai  naz-o  le  :,  la  patria  ha  chia- 
mato i  sitai  fì'.ii.,  es;i  sono  corsi  all'  anir  ;  essi  inu.r- 
viuno  ,  s1  avanzano  :  ti  sovrano  è  alla  loro  lesta  ,  e 
mostra  loro  da  una  mano  l'  ulivo  della  pace  ,  e  dal- 
l' ultra   il  brando  micidiale 

Soldati  !  numerosi  battagli -mi  accorrono  .:?lle  vo- 
stre schiere  :  dietro  a  voi  si.  1.  in  posizione'  liti  esercito 
di  riserva  di  ibom  nomini  di  truppe  di  l  nea  ;  esso  e 
sanato  da  xeótn  guardi f  iviz-oiili  /orinatesi  in  Bre- 
t<.  -ia  ,  in  Xptua.ud'a  ,  //>  Pivcnrdin  ,  e  IT-fi'  contorni. 
dotta  cantale  ;  qtikite  forze  sfaranno  ancora  raddop- 
piate   e  triplicate    se   occorre. 

Sodati!  le  nostre  pi izze  forti  sono  armate  e  prov- 
veduta., a  t  ;<  a  è  a  fi  {ila  la  difesa;  guai  all'  inimico 
se.  si  presenta  0  se  osa  ai  prenderle  a  rovescio  !  !  ! 
Jìint uzzate  con  indegno  te.  sue  perfide  insinuazioni ,  le 
site  fallaci  promesse  ;  libri  vedete  che  la  devastazione , 
il  saccn  .'  dò  e  la  nibrte  che  segnfttib  tulli  1  passi  di 
questi-    barbare    caterve. 

Francesi!    noi   tiia'ho'ptr  *Ctmb'a\  ;rre  per  la    patria; 

I  t  Vii  • 

no.fi  comportiamo  cu  eli  1  sia  per  m  :  •  ov  tenpo  tnvdsa 
e  il  li  a,,:  :.  .  .../.'  Inìpèr'dibre  e  là  Frdticki  ha-no  gli 
òcchi  sii  di  noi  :   vincerò  a   ittbrive  dexm*  SÌSètp  il  nostro 

grido   ti    uu:o;e,    e    leu  presto    l'inimico     iteti    avrà     su 
aerale    l     1:0. tre    harriere     che    per    tnna-e     vergogni-    e 
in  >rit-     sul    sttgr'o    territòrio    -ite     concimerà    lutti   quelli 
eie   H  ferrò    avrà   risparmiati. 

Il   maresciallo   duca   di    Taranto  , 

Macdonald. 

Per  S.  /;. 

Il   generale   cimi   della   stato   magg.  gen., 
barone  GRUNDLER, 

(   Jour.     de    l' Pnip.   ) 

i'i.nrs  ,    1 8   Gerirli 

Quest'oggi  è  putita  per  Trcves  li  r.ma  compii- 
gi.ii  del  Ij  I  '  .  .<■  <l"  li  .ii-e-ei-l.niii .  Gli  ufficiali  p 
sMiullìc  di  di  uuesca  coh'fipagma  ,  proti  ivcnte  dal  di- 
itrèitó  di   Lochts  ,  sono  tutti  antnhi  ;i.u<t  ni  «   ptopric- 


tarj  attivi  e  intelligenti.  I  soldati   MMO  tufi  forti  e  bea* 
scelti.   Le   altre  partenze   avranno  Imago  quinto     prima. 
(  Jour.  d'  I-tire  et  Lvre.  —  Mcrat.   ) 

Anversa  ,    1  8    Gennctjo 

Il  combattimento  c'«e  abbinino  qui  avuto  il  14, 
fu  assai  vivo.  I  Prussiani  e  gP  In ^le-ii  s  000  ventili  allo 
nostre   porte  ,   ma  sono  stati  respinti  con    gran  perdta. 

I  nostri  giovani  coscritti  si  sono  condotti  con  somma 
fermezza  e  valore.  Finora  V  inimico  non  è  più.  ricom- 
parso. Esso  ha  tenuta  una  condotta  orribile  nelle  no- 
stre campagne  ,  e  maltratta  gli  abitanti  ,  li  saccheggia 
e  li  priva  di  tutto.  Le  case  di  campagna  che  ab- 
bellivano i  nostri  contorni  sono  state  devastate  e  di- 
strutte. Alcuni  si  erano  creduti  che  fermandosi  in  casa 
loro  e  dirigendosi  ai  cipi  avrebbero  potuto  salvare 
qualche  cosa  ,  ma  si  Sono  ingannati  ,•  e  ne  In  fatta  la 
prova  il  p  11 ..  ne  di  una  bella  casa  a  Wvoegher  ,  di- 
stante un  quarti)  di  lega  d\  questa  citta  ;  poiché  non 
solamente  gì'  fu  tolto  tutto  e  rovinato  lo  stabilimento, 
ma  a  lui  stesso  non  nusià  di  sfAiggire  la  morte  dia 
péc  miracelo.   (  Jour.  de  V  Emp,   ) 

Mont:  ,   18   Gcnnajo. 

Il  nemico  non  si  avau/.a  dalli  parte  d'Anversa  e 
di  B'-iiss'-lles.  Le  nostre  truppe  gli  contendono  il  terreno 
a   paini      a   p-dmo. 

Abbiamo  ricevuto  notirie  di  Gorcum  ;-quella  piaz- 
za continua  a  resistere  ;  le  yaloros  ]  rdie  nazionali 
dei  dipartimenti  del  Nord  e  di  lemmapi  he  vi  si 
trovano  rinchiuse  col  senatòra  •  in  •<•  d  -  ftaaipon  .  difen- 
dono coi  lOjCrepidezz?  quel  jjos  1  affidato  nlla  loro  leal- 
tà. U.i  Syi  ii  'e  eaempjio  annua  il  resto  'iella  guarii!  na- 
zionale di  que' di',  irtimenti  :  o<jni  «ionio  si  organizzano 
nuove   compagnie. 

Si  sta  apjirovigionando  Valenciennes  ,  Condc  e 
Maubeuge.  I  guard.ilioscbi  sono  stati  formati  in  compa- 
gnie di  bersaglieri   per   la   difesa  del    mostro   territorio. 

(  Idem.   ) 

Brusstllcs  ,    io,    Gennnjo. 

Assicurasi  die  il  nemico  si  e  ritirato  d' Arlou  ,  e 
che   ha  fatto   1111   movimento   retrogrado. 

Il  duca  di  Taranto  è  giunto  a  Mamur.    (  Idem.  ) 

Gand ,   2.0    Gennajo. 
PREFETTURA    DEL    DIPARTIMENTO   DELLA    SCHELDA 

Ballettino. 
Sono  state  pur  ora   trasmesse    le    più   soddisfacenti 
notizie  al   prefetto   de!   dipartimento,   il   quale  si   fa   pre- 
mura  di   parteciparle   a  Suoi    amministrati. 

Con  una  manovra  non  meno  saggia  che  ardita  ,  il 
generale  Maison  In  liberata  Anver.-  a  .  respinto -e  bat- 
tuto il  nemico  ,  a  cui  uccise  molta  ^''nie  ,  ed  eseguita 
li  sua  unione  coli*  esercito  ilei  maresciallo  duci  di  Ta- 
rmtn.  GÌ"  Inglesi  si  sono  ritirati  sopra  Rosenthal  :  i 
Prussiani  sono  rientrata  ne1  loro  antichi  acquartieramenti, 
e  la  frontiera  e  al  sicuro  d.\   qualunque   insulto. 

Notizie  egti  \i  mente  Rivnrevoli  ci  pervengono  dagli 
altri  punti  dell'  Impero  ;  la  nozione  frincese  si  tuosira 
ii.\  per  tutto  degna  di  se  stessi  :  un  tiobibe  entusiasino 
crea  nuove  pitìOPSC.  Tutto  presagisce  <mì,\  prossima  p  . 
e,  dove  gli  alleati  potessero  esitare  a  contunderla  ,  un 
P>. polo  fiero  e  generosa  .  élie  ^li  Ita  tante  volte  vinti  , 
e  die  ha  sempre  avuto  per  essi  d"'  riguardi  .  li  farebbe 
pentir  bentosto  d'aver  contaminato  il  territorio  della 
Francia. 

Si  rassicurino  i  buoni  .citta  imi.  e  concorrano,  come 

II  inno  gin  fitto,  al  ininteiiimeuio  .Iella  tranquillità  e 
dell'Ordine  pubblico  11  precetto  coglie  queat'  occasione 
.!:  testificar  Ioni  La  Mia  soddufutioae  .l.-Jla  loro  .condotta 
e  •!  Ila  loro  dei  ozio  ic  .  <•  «  ordini  che  I  presente  sia 
sthuipato,  pubbl  ito  ed  vi'ì-v  in  tutti  i  coniu  •'  del 
■  !q.       lucuto.   Queste   bdlc    e   rinlie    coniriie     %OitO    per 


F?*npre  francesi  ;  I  raagìstratì  ,  i  guerrieri  ed  i  cit- 
tadini debbono  continuare  ad  adempiere  i  loro  recipioci 
•doveri  con  onore  ,  coraggio  e   fedeltà. 

Gand  ,   18  gennajo    1814. 

Il  prefetto  ,   DesmOXJSSEAUK. 

—   Il  generale  Saunìer  è  qui  arrivato   il    io  eoa    140 
gendarmi  scelti.  (   Gior.  della  Schelda.    ) 

Angouièine.  ,  20    Gennajo. 

Tutti  i  giorni  vediamo  qui  passare  dell"  artiglieria 
di  grosso  calibro  che  prende  la  strada  del  nord  ;  assi- 
curasi di'  essa  fa  parte  d'  un  parco  di  260  cannoni  e 
cassoni  die  vien  diretto  a  quella  banda  con  tutta  la 
celerità  possibile. 


^ 


^ 


^      *7       l'i  Jrì 


'  IH?  "Ì&-J* 


Parigi  ,  23   Gennaio. 

Oggi  ,     dopo     la    ti!(-s<a  ,     il   a  rpo 
delle    12     Ugnili    della     guardia    na?i<  naif 
stato  presentato     a  S.  M.     P  Imperatore     astia  Isaia:  dèf* 

marescialli    ove    si   trovavano   le   LI».  MM.   P  Liberatrice 

o   il   Re   di    Rema. 

In   seguito   il   *ig.     Acloque  ,    capo  dell'    rima  le- 
gione   è  stato    presentato   da    S.    A.   S.  il   Principe   arct- 
caticelliere    dell''  Impero  ,    in     assenza    del    Prncipe    vi- 
cecontestabile ,    al     giuramento     che     ha    prestato    ntile 
mani    dell'  Imperatore.    (  Moniteur.  \ 


11  sig.   generale  Danlouu—  "Verdun  è  partito   da   Pa- 
rigi per  andare   ad   assumere   un  comando    al   campo    di 
Da  tutte  le  parti  ,     le  strade    sono  coperte  di  fan-     Soissons.  (  Jour.    de   V  Emp.  ) 


teria  e  di  cavalleria  }    la    fanteria    si    reca  per  la  posta 
alla  sua  destinazione.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Liegi  ,   zo   Gennajo. 

Jeri  un  distaccamento  d'esploratori  spedito  dal 
general  Sebastiani  sopra  Herye  (  a  2  leghe  da  Liegi 
$ulla  strada  d'  Aquisgraua  )  vi  ha  incontrato  intorno  a 
-i5o  cosacchi,  clie  ha  investiti,  ed  a  cui  ha  ucciso  o  pre- 
so 28  uomini  ,  fra  quali  tre  officiali.  Gli  abitanti  hanno 
presso  parte  in    nostro  favore.   (  Idem.  ) 

Auxerrt  ,   2 1    Gennajo. 

È  qui  giunto  jeri  il  sig.  conte  de  Ségur.  I  nostri 
abitanti  sono  pieni  d'  entusiasmo  e  di  patriottismo.  Nes> 
auno  può  reggere  all'  idea  d'  un'invasione  straniera.  Noi 
abbiamo  iioc  guardaboschi  organizzati  in  qualità  di 
bersaglieri  ,  e  gli  avventurieri  che  si  presenteranno  nelìe 
campagne   saranno  ben   ricevati. 

il  nemico  ha  occupato  Digione  ;  ma  questa  «otizia 
noa  ha  alterato  ne  la  nostra  energia  ne  il  nostro  co- 
raggio. 

Il  resto  della  coscrizione  de'  3com.  uomini  si  è 
presentato  ,  e  parte  oggi. 

Tutti  gli  abitanti  conducono  1  loro  cavalli  pel  ser- 
vizio delle  rimonte  e  dell'  artiglieria  ;  le  contribuzioni 
vengono    pagate   colla   massima  premura. 

Tutto  si  organizza  nel  dipartimento  della  Nièvre 
con  estrema  attività  ;  da  tutte  le  parti  si  arma  la  guar- 
dia nazionale. 

La  Saona  è  traboccata  ;  nella  sola  giornata  del  i3 
si  è  innalzata  ciuqae  piedi. 

Le  truppe  francesi  di'  erano  a  Digione  sotto  gli 
ordini  del  generale  Bellair ,  non  essendo  abbastanza 
numerose  per  difendere  quella  città,  si  sono  ritirate 
per  occupare  forti   posizioni. 

La  guarnigione  d'  Auxonhe  va  continuamente  tri- 
bolando  il   11  cinico.    (    Idtin.   ) 


Le  no- 
nemico 


Lione  ,   2 1    Gennajo. 

Continuiamo  i  nostri  apparecchi  di  difesa 
stre  forze  s?  accrescono  ad  ogni  momento.  Il 
non  è  ricomparso . 

II  sig.  maresciallo  duca  di  Castiglione  è  qui  di 
ritorna  fine  da  questa  mattina.  Gli  avamposti  austriaci 
Hanno  sgomberato  Montes?Vi  e  dicesi  pure  che  siano 
partiti  da   Minbel. 

II  sig.  de  Vieiand  .  colonnello  del  reggimento  di 
bartenstoin,  comanda  a  Macon.  Egli  ha  ordini»  che  si 
disarmasse  li  guardi*  nazionale  ;  questa  umiliazione  lij 
fatto  lagr.mare  quegli  abitanti  sulla  loro  vergognosa 
debolezza. 

Il  dipartimento  dell"  Aia  è  iti  predi  a  tutte  le 
esazioni.  II  sig.  de  Bubua  vi  ha  pur  or.,  imposta  una 
nuova  contribuzione  di  11411.  franchi.  Il  piccolo  coma- 
rie  di  Minbel  è  compreso  nella  ripartizione  per  una 
»0iuma  di    118.I  franchi     (    Idem.   ) 


Del  24. 

S.  M.  P  Imperatore  e  Re  dovendo  quanto  prima 
partire  per  mettersi  alla  testa  de'  suoi  eserciti ,  ha 
conferito  ,  pel  tempo  della  sua  assenza  ,  la  reggenza 
a  S.  M.  P  Imperatrice  Regina ^  con  lettere  patenti  in 
data   di  jeri   23. 

Nello  stesso  giorno  S.  M.  P  Imperatrice  Regina  ha 
dato  il  suo  giuramento  come  reggente  n«He  mani  del- 
l'1 Imperatore  ed  in  un  consiglio  composto  ae*  principi 
francesi ,  de'  gran  dignitarj  ,  de'  ministi'i  del  gabinetto 
e  de'  ministri  di  stato.  (  Moniteur.  ) 


S.  M.  ha  passato  questa  mattina  ,  sulla  piazzi  del 
Carrousel  ,  la  rassegna  di  numerosi  corpi  di  fanteria  e 
di  cavalleria  ,  1  quali  si  sono  messi  immediatamente  in 
marcia  per  P  esercito.  La  corte  del  palazzo  era  piena 
di  truppe ,  e  la  piazza  del  Carrousel  era  coperta  di 
cavalleria.  (  Jour.  de  V   Emp    ) 


Già  da  tre  giorni  si  fanno  in  questa  città  moltis« 
situi  arrotamenti  volontarj  pei  nuovi  reggimenti  di  ber- 
saglieri e  di  volteggiatori  creati  da  S.  M.  col  decreto 
ai   gennnjo.  (  Gaz.  de  France.  ) 


Le  notizie  di  Lione  in  data  del  21  confermano  le 
buone  notizie  che  abbiamo  d  ite  jeri.  Grazie  alP  entu- 
siasmo de"1  bravi  abitanti  .  qmlla  grande  città  sarà  con- 
servata intatta  ,  ne  vedrà  nelle  sue  mura  i  nemici  che 
le  minacciavano  le  stesse  disgrazie  che  affliggono  il  di- 
partimento dell"  Aiu.  (   Idem.  ) 


Borsa  di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno  24  gennajo    18 14. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  1 3 1 3  ,  49  f  5o  e.  75  e. 
5o  f.   5o  f.   ai  c.   5o  f.   49  f.  80  e.   60  e.   5o  e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
gennajo,   5yo    f.     600  f.     5(;5   f.   600  f.    590   f. 

(  Jour.  de  VEmp.  ) 

Firenze  ,  26  Gennajo. 

S.  A.  I.  la  Principessa  Elisa  ,  granduchessa  di  To-> 
scalili  ,  con  decreto  dato  dalP  imperiale  palazzo  de*  Pitti 
il  ai  corrente  ,  ha  stabilito  che  sieno  immediatamente 
firmate  dieci  colonne  mobili,  di  t5o  uomini  per  cia- 
scheduna ,  ad  oggetto  di  reprimere  il  brigai. daggio  ne' 
tre  diparti  nienti  della   Toscana. 


(  Estr.  dal  Gior.    dell'  Arno.   ) 


7aO 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Erèttili  ,  i  (>  Geratojo. 

ATENEO. 
Neil"  culinaria  sessione  d'  oggi  : 
I.   Hi   fètjtó   il    Bfg.  dottor   Culo  Buccio     una   memori* 
che  li.-!    per  titolo:    Rtcerctìé    .stili'  economia   r usuai 
dei  p'dèsi  montarìi  del    dipartiménto. 
TI.   So.io  stati   eletti   s:;ci    attivi   i     signori    Zantedesclii 
medico  in  Bovegno  ,  e  Carlo   Maggi. 

(  Qior.   del  dinari,  del  Meliti  ) 

Milano  ,     i.u   Febbrajo. 
Parecchi     ufficiali    francasi    al    servizio  di  S.  M.  il 
Re  di   Napoli    hanno   d.ita   la    loro    dimissione  ,  e  si  sono 
recati  al  cmaitier   generale   di   S.    A.  I.  il  Principe  Viceré. 


Ecco   il  proclama   e    V  ordine  pubblicati   a  Roma. 
(   redi  il  Gior.  ital.  ili  jeri.  ) 

?  K  O  C  L  A  M  A. 

Noi  Paolo  De  Lavanguyon  ,  tenente  generale  di 
S.  M.  il  Re  dtlle  Due  Sicdie  e  comandante  superiore 
negli  Stati  Homani  ,  agli  abitanti  dei  dipartimenti  di 
Roma  e  del  Trasimeno. 

/  movimenti  popolari  di  diversi  comuni  degli  Stati 
romani  ;  le  disposizioni  conosciute  di  altri  ad  imitarne 
I'  esempio  ;  la  fuga  di  una  delle  primarie  autorità  go- 
vernanti ;  (7  progetto  di  animare  e  di  accrescere  i  pub- 
blici disordini,  già  manifestato  per  parte  di  luì'  altra  , 
the  avea  dalla  suu  istituzione  più  partKótar.néentt  il 
dovere  di  prevenirli  e  reprimerli  ;  i  voti  espressi  Ha 
molte  delle  più  ragguardevoli  persone  di  ejuesta  città; 
gf  indirizzi  inviati  da  a. alte  -altre  de'  due  dipartimenti; 
il  ristagno  quasi  generale  di  tutti  gli  affari  delle  ammi~ 
lustrazioni  diverse  -,  la  situazione  al&trìnanie  ,  e  le  agi- 
tazioni crudeli  in  cui  si  e  saputo  esseri  per  la  sua  per- 
sonale sicurezza  S.  M.  il  l'è  Carlo  e  la  sua  augusta 
famiglia ,  avendo  fatto  conoscere  a  S.  31.  il  Re  delle 
Due  Sicilie  ch'i  il  Governo  di  Roma  e  del  Trasimeno 
cominciava  a.  mancare  della  forza  e  della  volontà  ne- 
cessaria a  mantenere  l'  ordine  pubblico  ;  e  giudicando 
£ssa  d'altronde  che  la  protezione  richiesta  a  questo  fme, 
'itclamata  altamente  dalie  circostanze  indicate  ,  mentre 
provveda  a  alla  sicurézza  di  tutti  .  non  offendeva  i  di- 
ritti di  alcuno  ,  e  che  era  finalmente  dovuto  alla  sua 
reale  d'gnità  ,  a"  sentimi uti  particolari  del  suo  cuore 
verso  le  popolazioni  dei  due  dipartimenti,  ed  (dia  tutela 
de"1  moì  Stati  vicini  .  ih  non  soffrire  ci.e  le  truppe  na- 
polelane  restassero  più  lungamente  spettatrici  indifferenti, 
■  ■■  ■'  incominciati  disordini,  e  di  quelli  ogni  dì  più  im- 
minehti  di  una  generale  anarchia,  ci  ka  oi limato  di 
fare  occupare  provvisoriamente  dulie  sue  truppe  gli  an- 
S ideiti  dipartimenti  ,  e  prendere  insieme  sino  a  nuovo 
traine  nate  quelle  itisposiiiuni  governative  che  possono 
credersi  n  Ila  circostanza  attuale  ie  più  atte  a  realiz- 
zare le  uic  benefiche  e  generose  intenzioni  ,  e  far  così 
cessine  i  disordini  presenti  r  allontanare  quelli  da  cui 
questi  Srati  sono  minacciati. 

Ai  quale  effetto  essendosi  con  suo  decreto  del  di  16 
gennajo  corrente  degnata  là  V.  S.  di  affidarci  il  co- 
mando  superiate  degli  Stati  romani,  riguardiamo  come 
ti  pruno  de''  nostri  do\  eri  di  annunziare  che  intcndousi 
uno  da  questo  momento  cessati  ad  ogni  riguardo  i  po- 
teri esercitati  fin  qui  dui  sig.  gena  ale  (onte  Miollis  . 
orùinaudu  a  tutte  U  autorità  civili  e  militari  di  riguar- 
dai li  come  in  noi  trasferiti  per  ordine  di  S.  M.  il  Re 
'ii  Napoli  nostro  augusto  signore. 

Soma  ,    la  girila jo    18V4. 

Il  tenente  generale  De  Lavauguyon  , 

Comandante   superiore   det;li   Stati   romani. 


0  E  D  :  V  1. 

Il    tenente    gettatale    De   Lai  a    _  v.  .andai:' e. 

supcriore  1  dipartimenti  di  Roma   e  dei.    Ti  ■at.ieiio  t 

Considerando  eht  i  occupazione  degli  Stai:  romani 
ordinata  da  S.  M.  U  Re  delle  due  Sicilie  non  >.a  avuto 
altro  oggetto  che  quello  di  preservare  le  proprietà  e  le 
persone  dai  inali  inseparàbili  di  una  popolare  anarchia^ 
ha  comandato  e  ordinalo  quanto  segue  ; 

Art.0  I.  L'  armata  di  S.  M.  il  Re  di  Napoli  pren- 
de sotto  la  sua  protezione  la  tranquillità  e  la  sicurezze 
degli   Stati  romani. 

II.  Tutti  gf  individui  appartenenti  alla  nazione 
francese  del  pan  che  qualunque  altro  straniero  sono 
sotto  la   speciale  garanzia  dell"  armata  napoletana. 

III.  I  medesimi  ardua  hanno  particolarmente  luogo 
in  favore  di  S.  M.  il  Re  Carlo  e  di  tutta  la  sua  au- 
gusta famiglia. 

IV-  I  contravventori  alle  disposizioni  contenute 
negli  articoli  1  ,  a  e  3  saranno  giudicati  e  puniti  mili- 
tarmente. 

V.  Le  presenti  disposizioni  saranno  messe  all'  ordine 
del  giorno  clelf  armata  di  S.   M.  il  Re  delle  Due  Sicilie. 

VI.  Tutte  le  autorità  civili  e  militari  dei  due  di- 
partimenti sono  incaricate  deW  esecuzione  del  presente 
ordine. 

Il  luogotenente  generale  De  LAVAUGUYOì:  , 
comandante  in  capo  i  dipartimenti  degli. 
Stali  romani. 


S.  M.  P  Imperatore  e  Re  ,  con  decreto  dato  dal 
palazzo  delle  Tuilertes  il  di  23  p.°  p.°  genuajo  ,  ha 
nominato  cavaliere  dell1  Ordine  della  Corona  di  ferro 
il  sig.  generale  di  brigata  Flamant  ,  ajutaute  generale 
della  Guardia. 


MONTE    NAPOLEONE. 


Sono  aperti  presso  la  cassa  genette  di  questa 
prefettura  e  nei  capoluoghi  dei  dipartimenti  1  pagamenti 
maturati  col  secondo  semestre  dell'  anno  i3i3  a  carico 
rispettivo  della  cassa  di  garanzia  e  della  cassa  d"  auir 
mortizuzione  A  tenore  dei  vegliatiti  regolamenti  quesÉ. 
pagamenti  si  effettueranno  dalla  c'àssii  generale  suddetta 
d  martedì,  gioi-edì  e  sabato,  dalle  dieci  antimeridiane 
alle  due  pomeridiane. 

Milano,  il  3i   gennajo   1814. 

11  consigliere  di  Stato  ,  prefetto  ,  Maestri. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 
R."  Teatro  alla  Scala.    (  Opera  buffa.  )    Avvisti 
al  pubblico.   —  Balli  ,  Arstnoe  e   Telemaco  ;     I  minatori 
vaiacela.  —  Dopo  1'  opera  festa  di  ballo. 

R."   Tkatuo     della     C. 4. v  odiala,    (    Coni.    comp. 
italiana.  )    //  buon  giudice.   —   Ballo,   P.ovi  pian  >. 

Teatro   C arcano.    (  Comp.  fraucete.  )    Les    deur- 
Figaro.  —  La  vallee  de  Barcelonrue. 

Teatro  Re.  (  Opera  buffa.  )    Il  surto  declamatore  , 
musica   del  sig.    M.°   Orlandi. 

Teatro      del.    Belarmi  NO    (     detto     Girolamo.  ) 
Argante  e    Girolamo    nella    selva  incantata  di  Benevento 

a    s.    Romano.  — 


Teatro    delle    marionette 
Il   mostro    turchino. 


Milano  ,    dalla   tipografìa   di    Federico  Agnelli, 
nella  contrada  di  S.  Margherita  ,    1 1 1 3» 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì,  2  Febbrojo    1814, 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 

Washington  ,   4    Dicembre. 

J.»  tutte  le  c'ttà  degli  Stati-Uniti  sì  è  celebrata  con 
pubbliche  allegrie  la  luminosa  vittoria  ,  riportata  sul 
lago  Erié ,  dal  commodoro  Perry  ,  i  cui  sforzi  perso- 
nali ,  la  fermezza  ed  il  valore  hanno  contribuito  emi- 
aentemente  a  questo  glorioso  risultato. 

Il  bravo  commodoro  Rodgers  è  ritornata  dalla  sua 
crociera  ne'  mari  che  circondano  la  Gran  Bretagna  \ 
egli  ha  fatto  sul  nemico  ricche  e  numerose  prede. 

Il    commodoro    Cliauncey     scrive    dal  porto  di  Sa- 
<ket  che  vi  ha  dato  fondo  con    cinque     vascelli    nemici 
catturati,  e   che  ne    ha  abbruciato  un  altro.  Egli   ha  fatto 
3oo    prigionieri.  GÌ'  Inglesi   hanno  sgombrato    Malden  > 
dopo   d'  avervi  distrutto  ogni  cosa.  (  Jour.  de   Paris.    ) 
IMPERO    FRANCESE. 
Noirmoutier  ,   1 3   Gennajo, 
Jeri ,  a   1  j    ore  del    mattino ,    una    goletta     inglese 
diede  in  secco  sugli  scogli    detti     les    Boeufs ,    alla     di- 
stanza di  una  lega  e  mezza  al  sud-ouest    da    Noirmou- 
tier. Le  guardie   nazionali,  il  distaccamento     del   6.°     di 
linea  che   abbiamo     qui  di  guernigione,  e  i   doganieri  si 
sono  portati  subito    sulle    coste  ,     sì    per     osservare     la 
goletta  e  le  sue  peniche ,  come  per  soccorrere  i  nemici 
se    mai    prendevano    terra    come     naufraghi.    Alla    sera 
però,  sopraggiunto  che  fu    il    flusso,    la    goletta,    soc- 
corsa dalle  sue   peniche  e  scialuppe,  pervenne  a  rimet- 
tersi a  galla  ;  ma  ai  movimenti   ed  alle  manovre  eh'  ella 
faceva  ,  non  si  può  dubitare    che    non    sia    stata    assai 
danneggiata.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Nismes  ,   i5   Gennajo. 
Gli    arrolamenti    volontari    sono    frequentissimi    in 
questa  città;  ogni  giorno     vi    sono    de' giovani    che    si 
presentano  alla    mairie    per    prendere    servigio    ne'  varj 
corpi  dell'  esercito.  (  Idem.  ) 

Bocella  ,  17  Gennajo. 
I  due  battaglioni  di  guardia  nazionale  attiva  ,  ehe 
dovevano  portarsi  ad  Orléans  ,  ad  effetto  di  concorrere 
alla  formazione  d'  un  esercito  di  riserva,  si  fermeranno 
nel  dipartimento  della  Charente-Inferieure  ,  per  la  di- 
fesa delle  coste  e  delle  isole.  Questi  due  battaglioni  fa- 
ranno parte  d'  un  corpo  più  considerabile  ,  che  debbe 
essere  organizzato  a  Roclief.irt. 

Le    coorti     della    guardia     nazionale     sedentaria    si 
vanno  organizzando    nelle    principali    città    del    diparti-  ] 


mento.  Si  sono  raccolti  3ooo  fucili  alla  Rocella  per 
armare  le  dette  forze.  Gli  abitanti  danno  ,  In  quest'  oe« 
casione  ,  prove  novelle  dell'  eccellente  loro    spirito. 

La  leva  de'  3oom.  nomini  è  interamente  compiuta .;, 
essa  ha  dato  uomini  vigorosi  e  pieni  d'  ottima  vo- 
lontà. 

La  requisizione  in  massa  de1  cavalli    si   va  facendo 
con  attività.  \Ja  circondario  solo  ne  ha  consegnati    206 
dopo  il    r4  corrente:    quest'operazione     sarà    compiuta 
entro  pochi  giorni.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 
Caen  ,   1 8    Gennajo. 

Le  guardie  nazionali  de'  circondari  di  Vire  ,  Fa- 
laise  e  Pont— l'Évéque  sono  raccolte  nelle  nostre  mur.i 
per  esservi  definitivamente  organizzate  ed  equipaggiate  t 
quelle  degli  altri  circondari  saranno  organizzate  entro 
due  giorni  ;  il  loro  equipaggio  è  pronto  ,  ed  esse  par- 
tiranno tosto  per  la  loro  destinazione. 

Le  guardie  nazionali  della  Manica  sono  giunte  a 
Caen  ;  la  loro  bella  tenuta  dimostra  che  sono  organiz- 
vlfte  già  da  qualche  tempo.  Esse  si  portano  al  luogo 
stato  loro  assegnate. 

I  cavalli  por  la  rimonta  che  ci  vengono  d'  ogni 
parte  sono  bellissimi. 

II  2.0  reggimento  delle  guardie  nazionali  di  guer- 
nigione a  Clierborgo  è  qui  giunto  pur  dianzi  ,  per  por- 
tarsi all'accampamento  di  Meaux  ;  questo  reggimento 
può  gareggiare  colle  truppe  di  linea  per  la  sua  bella 
tenuta  e  per  la  precisione  delle  sue  manovre. 

Esso  sarà  subito  rimpiazzato  da  guardie  nuova- 
mente organizzate.  (  Jour.  aù  Calvados.  — .  Moniteur.  ) 
Del  ai. 
Già  da  a  giorni  le  guardie  nazionali  de'  varj  di- 
stretti vanno  entrando  senza  interruzione  nelle  nostre 
mura  ove  ricevono  il  piccolo  equipaggio  ,  e  quindi 
partono  immediatamente  per  la  loro  di  stillazione. 

E  compiuto  per  intiero    il   contingente  assegnato  a 
questo  dipartimento  nella  leva  de'  i5m.   cavalli. 

(  Jour.  de  C  Emp.  ) 
La  Fléche  ,  19  Gennajo. 
La  partenza  de'  coscritti  requisiti  per  la  leva  del 
3oom.  uomini,  e  quella  della  legione  dipartimentale  sì 
sono  eseguite  colla  più  grande  facilità.  L'  organizzazione 
della  coorte  di  questa  città  è  terminata  :,  le  imposte  si 
riscotono  con  esattezza  ;  la  contribuzione  straordinaria 
è  quasi  soddisfatta.  Tutte  le  armi  di  calibro  sono  state 
portate  alla  prefettura.  Il  dipartimento  somministrerà  ia 
cavalli  anche  di  più  del  suo  contingente. 

(   Gaz.  de  France.  ) 


-3« 

Borilo  ,    1 9    Ccnnajo. 

Le  operazioni  della  leva  de'  3ccai.    uomini  si  cou- 

lèlnuano   eoa   attività,   e  quanto  prima  saranno  terminate. 

Una  porzione  considerabile  del  contingente  è  stata  messa 

in  marcia,  e  tutti   i  giorni  succedono     nuove     partenze. 

I  coscritti  si   presentano  con    esattezza    e    partono    ani- 
mati d'  ottimo  spirito.  (  Gaz.   de  Francs.  ) 

Le  Mans  ,    20   Gennajo. 

Jeri  sono  partite  pel  campo  di  Troyes  due  nuove 
compagni*  di  guardie  nazionali,  colle  quali  viene  ridotto 
a  numero  il   i.°  battaglione  della  Sarthe. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  22. 

Oggi  partono  per    Troyes     4     compagnie    del     2.0 
lattagliene  della   guardia     nazionale    di    questo     diparti- 
mento.  Le  altre    due    partiranno     il     24.   (   Idem.   ) 
Ivrea  ,  20  Gennajo. 

Il  sig.  barone  d)  Puy-Misson ,  generale  di  brigata, 
comandante  i  dipartimenti  della  Dora  e  della  Sesia  ,  ha 
il  suo  quartier  generale  nel  nostro  dipartimento.  Eglj 
ha  sotto  a"  suoi  ordini  molti  corpi  di  fanteria  e  cavai 
Jeria  che  sono  acquartierati  nei  varj  comuni.  11  servi- 
gio de*  viveri  e  far aggi  e  pienamente  assicurato  ,  e  gli 
abitanti  sono  soddisfatti  della  condotta  della  truppa.  S 
stanno  organizzando  con  grande  attività  le  coorli  di 
guardie  nazionali  nelle  città  d'  Ivrea  ,  Aosta  e  Cluvasco, 
«  non  andrà  malto  che  questa  organizzazione  sarà  com- 
piuta. Il  dipartimento  gode  profonda  tranquillità.  La  leva 
«lei  j  2om.  uomini  vi  fu  eseguita  con  gran  prontezza, 
e  Je  contribuzioni  addizionali  imposte  dal  decreto  i5 
novembre  sono  state  pagate  senza  difficolta.  (  Id.  ) 
Versailles  ,   20   Gennajo. 

La  commissione  incaricata  deli-'  organizza7Ìone  del- 
la guardia  nazionali;  mobile  del  circondario  di  Versa- 
gius  ,  ha   compiuto  i  suoi  -lavori. 

Tutti  1  cittadini  chiamati  per  formare  il  contin- 
gente si  sono  affrettati  di  presentarsi  ;  ed  i  600 
uomini  che  sono  stati  scelti  ,  tutti  forti  e  vigorosi  } 
sono  animati  d*  ottimo  spirito.  II  signor  vicepro- 
fetto  si  occupa  .  celli  massima  attività  ,  dell'  or- 
gaoizz.  izicuie  della  coorte  civica  di  Saint— Germani }  clic 
è  sul  punto  d'  essere  interamente  completata. 

(   Monitenr.   ) 
O) leniti  ,  2t    Gennajo. 

Stamane,  a  7  ore  ed  un  quarto  ,  abbiamo  sentita 
una  leggiere  scossa  di  tremoto  «he  non  ha  fatto  alcun 
danno,  Il  tempo  era  freddo  .   il  cielo  coperto  di  nuvoli. 

II  terno-nitro  era     a     3°     sotto  allo  zero.  Era  nevicato 
durante  la  notte.  (   Gaz.  de  Frana     ) 

Chàlons-sur-Marne  ,  2  1  Gennajo. 
II  passaggio  delle  truppe  ,  che  si  dirigono  nella 
Sciampagna ,  è  continuo.  Un  viaggiatóre  si  è  dovuto 
fermare  per  cinque  ore,  durante  le  quali  passò  un"  im- 
mensa quantità  di  truppe  che  marciavano  in  colonne  di 
molti    uomini   di   fronte.    (    Idem.    ) 

Hai  re  ,  21   Gennaio. 
Un    bi'l    distaccamento    della    legionv    attiva   della 
guardia    nazionale   è   partito   pieno    il*  ottimi    volontà. 
Un  convogli?  di  56  vetture  cariche    di    cannoni  e 


di    carri    3a  Campagna  ,    d*  artìghens    e     nsun'z'eni    Si 

guerra,  è  di  qui  partito  già  da  alcuni  gicrni.   (  Idem.  ) 

Lilla  ,   2  t     Gennajo. 

In  esecuzione  del  decreto  17  gennajo  corrente  ,  le 
seguenti  piazze  sono  messe  in  istato  d'  assedio  :  Osteu- 
da,  Niewport  ,  Dunkerque  ,  Lilla  ,  Valenciennes  ,  Ber- 
gues  ,  Ypres  ,  Douai,  Conde  ,  Bouchaia  ,  Maubeuge  , 
Landrecy  ,  Le-Quesnoy. 

Questa  determinazione  ,  ben  lungi  dal  recare  in- 
quietudini ,  debb1  essere  riguardata  come  una  preva 
della  sollecitudine  con  cui  il  governo  provveda  a  tutti 
i  mezzi  di  preservare  la  nostra  frontiera  dall'  invasione 
del  nemico.   (  Journ.  du  Nord.  ) 

Rar—sur—Ornain,  21     Gennajo. 

Il  sig.  maresciallo  Principe  della  Moskwa  occupa 
T  alta  città   con  truppe  ed  artiglieria. 

Il  Principe  di  Neuchàtel  arriva  in  questo  momento 
con  una  parte  del  suo  stato  maggiore. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Auxerre  ,   22   Gennajo. 

Si  era  sparsa  la  voce  che  alcuni  distaccamenti  ne- 
mici si  erano  presentati  nel  dipartimento  dell'  Yonne  -t 
ma  qnesta  voce  è  falsa.  Noi  non  abbiamo  ancor  veduto 
passare  altre  truppe  fuorché  le  nostre,  le  quali  mar- 
ciano nella  direzione  di  Truyes  e  di  Chàl.ms.  Se  il 
nemico  entrasse  nel  nostro  dipartimento  ,  troverebbe 
da  per  tutto  uomini  disposti  a  respingerlo. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Lione  ,    22    Gennajo. 

Il  nemico  è  stato  scacciato  da  tutti  gli  avamposti, 
ed  è  attualmente  in  piena  ritirata.  La  resistenza  ch'eoli 
ha  incontrata ,  le  buone  disposizioni  degli  abitanti  e 
T  arrivo  di  rinforzi  nella  città  ,  bann<i  ,  per  quanto 
sembra  ,  determinato  il  suo  movimento  retrogrado. 
Miribel  è  sgomberato  Dicesi  pure  che  Montluel  sia 
stato  liberato  dalla  presenza  del  nemico.  I  bravi  con- 
tadini elei  villaggio  di  Calville  sono  piombati  stilli  ul- 
timi posti  del  nemico  ,  gli  hanno  ucciso  2  officiali  e  3 
sottufficiali,  e  fitti  25  prigionieri  Noi  non  abbiamo 
più  nessun  timore  ,  ma  continuiamo  nondimeno  i  nostri 
apparecchi   di   difesa. 

P.  S.  II  maire  di  Montluel  arriva  in  questo  mo- 
mento ed  annunzia  che  il  nemico  .  il  quale  minacciava 
in  questi  ultimi  giorni  la  città  di  Lione,  preso  da  su- 
bitaneo spavento  .  ha  fatto  un  movimento  retrogrado 
dietro  di  Montluel.  Ignorasi  ancora  da  qual  banda  egli 
si  diriga.  Il  nemico  viene  accompagnato  dalle  maledi- 
zioni di  tutto  il  popolo  eh*  egli  ha  vessato.  In  tu'.ti  i 
villaggi  si  suona  .1  martello  e  s"  inseguono  i  barbari  da 
tutte  le  p.<rti.  Le  notizie  che  riceviamo  dal  dipartimen- 
to dell'Ani  fanno  fremere.  Cli  alleati  dimandano  conti- 
nuamente nuove  contribuzioni  e  nuove  feqtiHizioui. 
Assicurasi  che  il  nemicò  non  |j  1  più  die  20  uomini  n 
Macon  .  e  che  sta  pure  fWr  abbandonare  quella  città 
Ail  ugni  momento  arrivano  qui  de'  contadini  c!vv  <  or.- 
d  ti  cono  degli  sbandati  d«l  nemico.  Tutti  gli  abitanti 
della  campagna  fanno  una  spaventevole  dipintori  delle 
rapine  e  delie  persecuziòni  ohe  hanno  sofferte,  Ynché 
oggi        '         no  una  mio  va  co!      ■  rupp'e     • 


«s-tlglieria.  II  nemico  lia  devastato  agni   cosa  aì  castello 
della  Pape. 

Tutti  i  giovani  corrono  all'  armi  ,  e  gii  antichi 
tuilitari  si  presentano  in  folla  per  combattere  quest'  onda 
che  supplisce  alla  forza  coli'  astuzia  e  colla  menzogna. 
Da  tutte  le  parti  è  rinata  la  speranza,  la  quale  fa  jeri 
s  accresciuta  dall'  arrivo  del  Duca  di  Castiglione:  egli 
era  scortato  da  aoo  uomini  di  cavalleria. 

(  lour.  de  t  Emp.  ) 

Brusselles  ,  z  3   Gennajo. 

Nel  glorioso  fatto  d'  Anversa  ,  succeduto»  il  i3  , 
trenta  lancieri  polacchi  hanno  fatto  deporre  le  armi  a 
3oo  Prussiani.  Non  vi  è  stata  che  una  piccola  parte 
de'  sobborghi  d' Anversa  a  cui  siasi  appiccato  1'  in- 
cendi». La  pronta  ritirata  del  nemico  ha  sospeso  V  ese- 
cuzione de'  provvedimenti  che  aveva  dettati  la  pru- 
denza.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Arcis—sw-Aube  ,  2  3   Gennajo. 

In  questo  momento  il  generale  jfarry ,  comandante 
iia  capo  il  campo  d'  Arcis-sur-Aube  ,  riceve  la  notizia 
che  il  duca  di  Treviso  ha  battuto  il  nemico  al  di  là 
di  Chaumont.  Il  nemico  ha  lasciato  dietro  di  se  una 
quantità  d'  uomini  fuor  di  combattimento  ;  egli  ha  pure 
una  quantità  enorme  di  feriti  e  di  malati  che  rauojono 
per  le  vie.  Tutti  gli  abitanti  si  sono  levati  in  massa 
ad    inseguono   il   nemico  da   tutte   le    bande. 

(  Jour.   de  r  F.mp.  ) 
Parigi,    2 i    Gennajo. 

Questa  mattina  a  7  ore  ,  S.  M.  1'  Imperatore  e 
?U  è  partito  per  mettersi  alla  testa  de'  suoi  eserciti. 

(  Moniteur.  ) 

S.  M.  ,  partita  questa  mattina  da  Parigi ,  farà 
colazione  a  Chàteau-Thierry  ,  e  arriverà  questa  sera  a 
Chàtons-sur-Mame.  (  Gaz.  de  France.   ) 

lì  campo  eh'  era  stato  formato  a  Nogent-sur- 
Seine ,  è  slato  levato  il  18  e  portato  avanti  sopra 
Arcis-sur-Aube,  ov'  era  ancora  il  ai  :,  si  parlava  colà 
dell'  arrivo  dell'  Imperatore  con  un  corpo  di  truppe 
considerabile  ,  e  credevasi  che  da  un  momento  all'  altro 
si  marcerebbe  contro  il  nemico.  (   Idem.   ) 

Assicurasi  che  S.  E.  il  Duca  di  Bassano  partirà 
questa  sera  per  raggiungere  S.  M.  al  suo  quartier  ge- 
nerale.  (  Idem.   ) 

S.  M.  ,  con  decreto  del  24  gennajo  ,  ha  nominato 
consigliere  di  Stato  il  sig.  conte  Miot.  Egli  aveva  ab- 
bandonato il  consiglio  per  essere  ministro  dell'  interno 
ìa  Tspagna.  (  Idem.  ) 


Con  decreto  del  a8  novembre  p*  p.° ,  il  sig. 
X-irrnann,  colonnello  de'  mammalucchi  della  guardia 
imperiale  ,  «  stato  nominato  barone  dell'  Impero. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Nelle  gratuli  crisi  V  "mn",3g!n.!ziui:e  »I  esalta  e  sì 
slancia  fuor  di  tutti  i  coufini  del  vero  e  del  possibile. 
Ciascuno  ,  abbandonato  a  se  sie»so  ,  crea  iti»  e  <usordi- 
nate  a  seconda  delle  passioni  che  lo  agitino.  L"  esage" 
razioni  d'  ogni  specie  ,  crescendo  di  mano  in  mano  , 
finiscono  coli"  acquistare  «un  consistenza  spaventinola 
e  contagiosa  per  qu(  gli  uomini  stessi  avvezzi  a  chiuder 
i*  orecchio  a  tutto  ciò  che  non  può  ammettere  la  loro 
cagione.  Laonde  ,  pria  che  fossero  tolti  tutti  i  veli  , 
una  stolida  credulità  attribuiva  ai  nemici  una  immen- 
sità di  forze  atta  a  rovesciar  tutto.  Sembrava  ,  al  dire 
di  certi  ciarlieri  ,  che  1'  intera  popolazione  della  Ger- 
mania e  dei  Nord  venisse  a  gettarsi  sul  nostro  terri- 
torio. 

In  mezze  a  queste  illusioni  ,  tutte  le  persone  scu- 
sate, valorose  e  amanti  della  patria,  formavano  il  voto 
d'  Ajace  ;  imploravano  nelle  tenebre  la  luce  del  cielo 
per  vedere  in  faccia  i  loro  nemici.  Questo  voto  è  ora 
esaudito  :  sappiamo  il  numero  ,  la  posizione  ,  le 
forze,  i  progressi  di  coloro  che  vernano  ad  invaderci, 
ingannati  senza  dubbio  anche  questa  volta  sulla  nostxa 
situazione  da  rapporti  mendaci.  Di  fatto  ,  in  questi  ul- 
timi ventidue  anni  soprattutto,  i  Principi  dell'Europa 
hanno  sempre  ammesso  ,  a  tale  riguardo  ,  degli  errori 
che  cagionarono  la  rovina  de' loro  disegni  contro  di  noi. 
Se  questi  Principi  ,  strascinati  dalla  medesima  fatalità  , 
hanno  potuto  credere  la  Francia  divisa  ,  senza  corag- 
gio,  senza  spirito  pubblico  ;  se  hanno  pensato  di  tro- 
vare il  suo  governo  senza  possa  e  senza  mezzi  ,  cosif- 
fatti errori  debbono  ora  essere  interamente  dissipati. 
Che  cosa  ha  veduto  il  nemico  entrando  sul  nostro  ter- 
ritorio? Al  momento  d'un  attacco  imprevisto,  i  primi 
dipartimenti  sorpresi  dalle  sue  colonne  hanno  mostrata 
una  energia  ed  una  devozione  degna  de'  più  grandi 
elogi.  Da  poi  ,  il  monarca  de'  Francesi  parlò  in  nome 
della  patria  in  pericolo  ,  e  tutti  corsero  all'  armi.  Da 
un  capo  all'  altro  della  Francia  ,  non  si  vigono  che 
soldati  risoluti  di  difenderla,  Questo  unanim?  e  sponr 
taneo  movimento  avrà  ,  senza  dubbio  ,  prodotta  una 
salutare  impressiono  sui  Principi  stranieri.  Pria  del  pas- 
saggio del  Reno  ,  in  mezzo  ai  sogni  delia  speranza  che 
si  vede  sempre  dinanzi  un  orizzonte  senza  limiti  ,  un 
generale  ,  che  conosce  la  nostra  patria  ,  diceva  ,  per 
quanto  si  assicura  :  Voi  volete  invadere  la  Francia  ; 
avete  voi  un  milione  d'  uomini  ?  —  No  ,  gli  fu  risposto. 
— 1  Ebbene,  soggiunse  egli  ,  non  ci  riuscirete.  Questo 
generale  aveva  ragione.  Egli  si  ricordava  de'  diversi 
avvenimenti  della  nostra  gloriosa  lotta  contro  tutta 
l'  Europa  congiurati.  La  Fra  pei  a  è  come  1'  antica  Ro- 
ma. Egli  è  ne'  rovesci  che  s' impara  a  conoscerla  ed  a 
temerla.  Dovette  ella  succumher*  sovra  un  campo  di 
battaglia  ?  immediatamente  si  rialza  ,  e  ,  ripigliando 
nuovo  ardire  ,  finisce  sempre  coli'  atterrare  i  suoi  ne- 
mici nel  momento  medesimo  eh'  eglino  contavano  con 
orgoglio  il  loro  trionfo  e  le  loro  forze  tutte  intere. 
Non  è  uopo  cercar  di  lontano  le  prove  di  qm-sta  verità- 
sì  onorevole  al  carattere  nazionale.  In  questa  sola  cam- 
pagna le  battaglie  di  Lui  zen,  di  Wurtschen  e  d"  Hfenau 
attestano  abbastanza  in  favore  del  coraggio  e  della  for- 
tuna della  Francia. 
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V<  diano  nitrente  quante  difficoltà  ,  quanti  ostacoli 
uà  vincere  per  trionfare  di  noi  oppone  agli  alleati  lo 
siato  presente  dell»-   cose. 

la  Germania  .  setir  od  otto  piazze  ,  due  o  tre 
«itile  quali  resisterebbouo  a  poderosi  eserciti  ,  occupano 
il  Gemicò  che  non  può  abbandonarle  un  istante  ,  senza 
aver  a  temere  che  le  loro  numerose  guernigioni  non 
vengano  a  piombar  sopra  di  esso,  e  fors' anche  a  pas- 
sa:  gli  sol  corpo  per  arrivare  lino  alla  terra  de' prodi 
per  uno  di  que'  prodigi  d'  audacia  di  cui  è  piena  la 
uostra  storia. 

L'  Olanda  ,  senza  difesa  ,  è  stata  rimessa  ai  coa- 
lizzi ti  ;  il  popolo  si  è  dichiarato  per  essi  nel  primo 
momento.  Eglino  dovevano  e  potevano  innondare  quel 
paese  de"  loro  soldati  ,  e  precipitarli  sul  Belgio  ;  ma 
non  hanno  conquistato  che  le  città  che  abbandonò  loro 
la  imprevidenza  :  le  piazze  occupate  da'  nostri  valorosi 
resistono  a  tutti  gli  attacchi.  Finalmente  ,  dopo  sei  set- 
timane 6?  inutili  tentativi  ,  si  sono  mandati  de'  corpi  di 
truppe  contro  Anversa  ,  ove  un  primo  e  brillante  suc- 
cesso ,  riportato  da  truppe  quasi  composte  di  coscritti , 
è  eh  felicissimo  augurio  per  1*  avvenire.  Cortamente 
questa  marci  ,  questa  circospezione  ,  questi  risultati 
non  annunziano  forze  tali  che  tutto  abbia  a  cedere  e 
♦Ridere  davanti  ad  esse.  Tuttavia  supponiamo  che,  or- 
gogliose per  un  momento  della  superiorità  del  loro  nu- 
mero ,  arrivassero  a  sforzare  de'  passi  diffìcili.  Quale 
sarebbe  la  loro  situazione  ?  Alle  loro  spalle  ,  dall'  Hel- 
der  fino  a  B  ;rg— >  p— Zoom  ed  Anversa,  avrebbero  delle 
piazze  le  cui  valorose  guernigioni  possono  f-<re  di  fre- 
quenti sortite  ed  ottenere  rilevanti  vantaggi  ;  e  in  fac- 
cia avnbb-.ro  un  esercito  francese  appoggiato  sui  for- 
midabili b.liv  r  li  della  frontiera  del  nord  dell'  Impero  , 
e  ingrossato  dalle  leve  che  il  coraggio  de'  Francesi 
olire  <'a    tutte  le  parti  per  la  salute  comune. 

Dalla  parte  delle  nostre  province  dell'  est  ,  ove  si 
gettò  primamente  il  loro  esercito  principale ,  vediamo 
pe'  nostri  nemici  gli  ostacoli  medesimi  ,  e  ancor  più 
grandi.  Eesi  hanno  già  linciato  dietro  di  se  Unins,a  , 
Befort ,  Besanzone  ,  Nebfbrisack  ,  Schelestardt  ,  Stra- 
•borgo  ,  e  Kt-1,1 ,  Landau,  B.tche  ,  Metz,  Thienville  , 
Sani-Luis,  Longwy  ,  Luxembourg  ed  altre  piazze.  Pri- 
ma di  tutto ,  e  loro  necessario  di  sparpagliare  le  loro 
f.  vzp  per  osservare  od  investire  tutte  queste  città  po- 
polate di  soldati  ;  e  poscia  ,  quanti  motivi  d'  inquietu- 
dine aver  non  debbono  ,  in  caso  d*  un  rovescio  di 
cui  li  minacciato  tante  cause  !  con  quale  ardore  i 
Francesi  ,  rinchiusi  in  queste  piazze  ,  non  si  darebhono 
ad  inseguire  i  fuggitivi  !  come  sarebbero  secondati 
dalle  popolazioni  de"  dipartimenti  ,  oppressi  dal  peso 
1        di  tutte   le   vessazioni   e  di   tutti   "li   oltraggi   !   Contutto- 
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ciò  ,  ad  onta  di  questi  pericoli  ,  senza  dubbio  previsti. 
i  -nemici  s'  avanzano  ,  e  pare  che  sieno  determinati  di 
■vendicare  1'  obbrobrio  d«  lb  loro  antica  sconfitta  nelle 
pianure  della  Sciampagn  '  Bisogna  imitare  Baj.irdo  od 
Orlando  i  quali,  all'avvicinarsi  de'  nemici  ,  non  doman- 
davano mai  quanti  fossero. 

L'i  scroto  condotto  >n  (Otti  i  suoi  movimenti  da] 
genio  d"  un  Lr.in  capitano  ,  V  esercito  di  cui  il  nemico 
non  ha  pelino  sorprende. e   neppure  un  scio  corpo _,  un. 


solo  ilistaecamento  ,  un  solo  óVappeTl  --;  .'a  una  liae&-' 
d'  operazioni  si  estesa-,  questo  esercito  .  i  ..i>po?to  de' 
vincitori  ù'  Ha  Dan  e  d'  una  moltiludihc  di  giovani  sol- 
dati di  cui  6ara  uopo  moderare  l'  ardore  ,  come  abbi- 
sogno frenar  quello  de'  loro  fratelli  clic  per  la  prima 
volta  vedevano  il  fuoco  a  Lutzen  ,  si  riunisce  tutto 
intero  ne'  medesimi  luoghi  ove  già  vinsero  i  nostri 
tigli.  Questo  esercito  e  per  la  Francia  una  barriera  vi- 
vente e  più  formidabile  di  tutte  le  sue  piazze  forti. 
Davanti  ad  esso  debbe  venire  a  fiaccarsi  ,  come  davanti 
ai  battaglioni  d'Ausurlitz,  l'orgoglio  e  il  valore  de'nostri 
nemici  Da  esso  e  dal  suo  coraggio  dipendono  la  pace,  la 
felicità,  la  gloria  dell'  Impero.  Di  quali  destini  non  di- 
venta esso  depositario  !  e  chi  non  vorrebbe  seco  lui 
partecipare  all'  onore  di  conservare  un  cosi  prezioso 
deposito';  Si,  il  «a  ivi  pò  dell'  Iinperadore  e  oggidì  il 
luogo  d*  unione  e  1'  asilo  di  tutti  quelli  che  amano  la 
patria ,  e  che  non  soffrono  di  vederla  sottomessa  al 
giogo  dello  straniero.  Deh  ciascun  Francese  in  istato  di 
servire  ,  commosso  dal  sentimento  di  quante  debbe  af 
paese  natio  ,  sia  altresì  eonvinto  che  minore  sarà  if 
pericolo  ,  cpianto  più  grande  sarà  il  numero  de'  nostri 
difensori  !  11  nemico ,  vedendoci  accorrere  tutti  nelle 
file  dell'  esercito  e  intorno  al  nostro  monarca  ,  farà 
per  avventura  salutari  riflessioni  i  penserà  ai  pericoli 
d'  un  combattimento  ineguale  coh  Francesi ,  ed  alle 
calamità  d'  una  ritirata  in  mezzo  ad  un  popolo  bravo 
e  furibondo  ;  o  se  ,  a  malgrado  di  tante  probabilità 
contrarie ,  egli  osasse  ancora  tentar  la  sorte  delle 
battaglie  ,  i  suoi  eserciti  ,  sbigottiti  dalla  rimembranza 
de'  nostri  numerosi  trionfi  su  di  essi ,  non  faranno  pure 
un  momento  vacillare  la  fortuna  dell'  armi  della  Francia 
e   la  superiorità  del  gemo   dell*  Imperadore. 

(  Gaz.  de  France.  —  Jour.  de  V  Evip.   — ; 
Jour.  de  Paris.  ) 

B  o  E  3  a    in  P  a  e  i  e  i, 
Corso  del  cambio  del  giorno    a 5    gennajo    1814. 
Effetti  pubblici.   Cinque   per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22   settembre  i8i3,  411  f.   48   f. '5o  a  48  fi 
48  f.   25  e.  48  f.   48  f.   a5  e.    ao  e. 

Idem ,  godimento  del  12  marzo    18 14,^46  f.   $5  f. 
^o  e. 

Azioni  della  lanca  di  Francia  ,    godimento     del   i.° 
luglio,  S80  f.  575  f.   570  f.   565  f. 

(  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Alitano  ,    3  Febbrajo. 

2H.O10    ISTITUTO    ITALI  AMO. 

Dimani  ,    giorno    3  ,    si    raccoglierà    la    classe    di 
scienze  ed  arti  meccaniche. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Dramma  serio  ) 
Quinto  Fabio  ,  musica  del  sig.  M.°  Giuseppa  Nicolini. 
—  Balli,  i.°  Ar-nnoe  e   Telemaco  \  a.°  I  minar  cri  mlacchi. 

II."  Teatro  dei  la  Caxoèia.va.  (  Coro.  comp. 
italiana.  )    /  fratelli  alla  piena.  —  Ballo,   Foia  piano. 

Teati.o   Carcajvo.     Festa   di   ballo  in  prima  sera. 

Teat/io  Re.  (  Opera  buil'a.  )    il  sarto,  declamatore. 

/Vi/  '  LBNTJStO.  Giuochi  d'esperienza  e  di  fi- 
sica del   si"     Chaloo  .   con   esercizj  di   cani  e  scimie. 

Tf.atku  .irr.  Ut.  limi  txo  (  delio  Girolamo.) 
Girolamo  (òinpagnp  <lil  Diavola. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

'  0  •  /uvette     a    s.    Romano.  -?■ 

Festa  di     ballo    ni   pinna   sera. 


Milano  .    dalla   lipòmi    lia  di    Federico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


MILANO  /  Giovedì  ,     3     l'tbbrajo     1814. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


T\T  f~\  HP  i  rI  1     T*P         TT    ^i  HP   VC    P    17      fiorntttevnno    senza    darle  ;    che    si    accontentavano  di 

I  ivi  sperar  de''  soccorsi ,     c/ie    7?oa    accordai  ano  gfe»rt- 


AMERICA.  MERIDIONALE. 

Bàton-Rouge ,    17    Settembre. 

T  ' 

J-J  ESERCITO  de'  patriota  messicani  del  nord ,  il 
«ftefile  da  principio  aveva  riportato  luminosi  successi , 
è  stato  interamente  disfatto  il  20  dello  scorso  mese  , 
in  disianza  di  venti  miglia  da  Sant'  Antonio.  Qneir  eser- 
cito si  e  raccozzato  a  Nacogdoches  ,  ma  si  dubita  die 
possa   resistere   a   lungo;- egli   manca   di   denaro. 

li  detto  esercito  ,  prima  del  combattimento  ,  era  di 
2600  Uomini  ben  armati  ,  cou  12  pezzi  d"  artiglieria. 
1  realisti  ,  avvicinandosi  a  S.  Antomo,  erano  forti  di 
5ooo    uomini  ,    acoo    de'  quali    di    truppe    regolari. 

I  patriotti  sortirono  per  dar  loro  battaglia ,  sor- 
presero la  vanguardia  e  la  misero  in  fuga  :,  ma  in 
■vece  di  fermarsi  e  di  porsi  in  ordine  ,  si  precipitaro- 
no d'  ogni  parte  sul  nemico ,  che  si  approfittò  del 
loro  fillo  per  circondarli.  I  patriotti  si  batterono  con 
Un  valore  da  disperati  ,  ma  furono  vinti  e  lasciarono 
1600  de' loro  sul  campo  di  battaglia  I  capi  princi- 
pali ,  col  residuo  dell'  esercito  ,  si  ritirarono  a  Ni.cog- 
doches. 

Dugertto  ritmi  gli  0  del  paese  si  sono  rifuggite 
presso  gli  Stati-Uniti  per  cercarvi  protezione..  Credesì 
die  Aredondo  abbia  intenzione  di  devastare  tutta  la 
provincia  ui  Texas  ,  e  di  non  lasciare  che  un  deserto 
fra   i  confini  degli  Stati  Uniti  ed  il  Rio  del   Norte. 

(    Tour,  de   Paris.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Roceìla  ,   17   Qeunajo. 
La  divisione  nemica  è  sempre  a  vista  ,  in  numero 
-di   4.  vascelli   di   linea   e   di   parecchi   bastimenti    leggieri. 
II  sig.  senatore  Boissy  d'  Anglas  ha    pubblicato  uh 
proclama  in  cui  sono  da  notarsi  i  seguenti   passi  : 

.  .  •  ....  E  voi,  abitanti  ora  pacifici  di  contra- 
de una  volta  straziate  da  tutti  i  mali  delle,  dissensioni 
interne  ,  respingete  i  perfidi  suggerimenti  di  questi  uo- 
mini venduti  ai  vostri  nemici ,  i  quali  ,  per  servir  loro 
da  ausiliarj  ,  vorrebbero  separarvi  dal  gran  popolo  e 
dal  grand'  uomo  che  vi  governa ,  per  abbandonarvi  sen- 
za piloto  e  senza  timone  ,  in  mezzo  a  tempeste  politi- 
che ,  a  tutte  le  disgrazie  dell'1  anarchia  ....  Ali  ! 
sovvengavi  di  tutto  quello  che  avete  sofferto  p/-r  aver 
loro  creduto  f  Non  sono  essi  forse  que'  medesimi  nemici 
che    non    ha   guari    vi    offerivano    delle  forze  ,    che    vi 


mai  ;  che  ,  in  vece  </'  aiutarvi  ,  coni  essi  dicevano  ,  e 
difendervi  contro  i  vostri  oppressori ,  non  volevano  se 
non  se  armarvi  contro  Francesi  come  siete  voi  .  e  far 
petite  ita.  nostra  pai  ria  per  opera  de"1  suoi  proprj  figli  ? 

Non  sono  forse  essi  che  ,  provocando  i  due  partiti; 
organizzarono  su  voi  il  più  granile  flagello  delle  nazioni, 
la  guerra  civile ,   ette  npn  è   utile   che   allo    straniero  ? 

Non  furono  essi  che  devastarono  le  vostre  campagne, 
che    rovinarono    le    vostre    case.  ,     distrussero*  le    vostre 
eredità  ,  e  perdettero   le  vostre  famiglie  .   .  .  ?  Ah!  non, 
ottengano  mai  più  costoro  tali  sgraziati  e    tristi    succes- 
si ;  non  possano  mai  più   disgiungervi    '  da     questa   bella 
Trancia  ,  di   cui    è  sì  dolce  il  far  parte  ;    non    vi  stra- 
scinino    giammai     in    errori   che     chiamerebbero    contro 
di  voi  le  forze  d'  un   governo  ,  cui   reca    tanto    onore   e 
vantaggio    il  favorire ,  e   contro   cui    è     sì   pericoloso    il 
combattere  '......   Non    è   egli  questo     istesso    go- 
verno ,  non  e  egli  il  grande   Napoleone    che    ha    sanate 
le  vostre  ferite  ,  ricondotta  lei  calma  fra    voi  «   ristabi- 
lite le  vostre  città,  rialzati  1  vostri  altari,  richiamati   i 
vostri  sacerdoti  e  le  vostre  cerimonie ,  protette  le  vòstre 
proprietà  ,  die  vi  ha  fatto  dimenticare  le  disgrazie  ,  che 
ha  fatto  nascere  fra  voi  la  felicità  !    Siate  adunque  fe- 
deli   a'    vostri    giuramenti    a    ha    fatti  !    Siate  fedeli  a 
vostri  princìpj  ;  voi  combattevate    pel   trono     quando    il 
trono    era  rovesciato  ,    e  che  il    disordine  e    T  anarchia 
sedevano  sugi*  insanguinati  avanzi    di  esso  ;    continuate 
ad  essergli  fedeli ,  or  che  un  grand''  uomo  V  ha  rialzato, 
e  ch.e  il  suo  splendore  vi  protegge.  ;  perocché  se  accadesse 
mai ,  ciò  eh'  e  impossibile  ,  che  questo  trono   nnovaiitentè 
cadesse,  sarebbe  tosto  r'vnpiazzato  da  queir  anarchia    che 
ci  è  costata  tanto  sangue  e  che  ci  ha  fatto  soffrire  tante 
ilisgrazie 

Francesi  !  uniamei  dunque  se. apre  più  mediante  i 
veri  vincoli  dell'  onore  e  dell'  interesse  nazionale  ;  re- 
spingiamo tutti  insieme  il  nemico  ,  q  lahi'ique  sia  la  for- 
ma con  cui.  si.  presenti  ,  tu  livrea  ili  cui  si  copra  ,  il 
modo  col  quale  ci  attacchi  ,  il  luogo  dov"  egli  si 
mostri.  Siamo  uniti ,  coraggiosi  e  fedeli.  Uà  altro  sforzo 
ancora  ,  un  altro  signfìcto  ,  e  non  tarderemo  a  rice- 
vei rte  il  premio  condegno 

Francesi  !  la  pa  ria ,  V  onore  vi  chiamano  ;  e  il 
vostro  Imperatore  ti  vede,  lo  sono  ire  ir: rato  dì  far  co- 
noscere a  S.  M.  I.  e  R.  i  nomi  di  q  n  Hi  che  si  distin- 
gueranno colla  loro  generosa    devozione    alla    causa  del 


suo  popolo  e.  di  lui  ,    ed    io    imphreré    sòr. -a    ìi    ' 
distinzioni  e  le  ricompense.  (  Jour.  uè  l'Ensp.  ) 

ìittz  ,  j  'à  Gennaio. 

I  corrieri  e  le  diligenze  non  partono  più  da  que- 
sta fitta  \  tuttavia  non  siamo  bloccati  in  modo  di  non 
riotcr  mandiire  nostre  notizie  con  diverse  occasioni 

Siamo  innondati  da  tutte  le  parti  a  motivo  del 
considerabile  trabocco  Uetia   ìVlosella    e   della  Seille. 

Cinque  in  seicento  cavalieri  prussiani  vanno  er- 
rando nelle  campagne  ,  e  mettono  rrquisizioni  e  con- 
tribuzioni enormi   ai   poveri   contadini. 

II  nemico  ci  ha  inviato  un  parlamentario  appor- 
tatore di  dispacci  ,  ma  il  governatore  ha  negato  di 
riceverlo. 

Una  gran  parte  delle  truppe  nemiche  passa  sopra 
Nancy   colle   requisizioni   che   ha   levate. 

II  general  ili  divisione  Durutte  ha  preso  il  coman- 
do superiore  della  piazza  ,  in  cui  trovasi  pure  il  ge- 
nerale del  genio  Rognat.  Noi  siamo  armati  e  provve- 
duti  in  modo  da  sventare   i   progetti   del  nimico. 

(   Idem.  ) 

Clermont-Ferrand  ,   20    Gennnjo 

Il  senatore    o>nte    Chaptal  ,    commissario    straordi- 
nario  di   S.    i\l.    mila    id/ma   divisione    militare,    è    arri- 
vato da   Lione   nel   dipartimento    del     Pny-de-Dòme.     Il 
giorno    susseguente    al    suo    arrivo  ,     è    stato    affisso    un 
proclama   e  un   ordine   relativo    aliti   pronta  organizzazio- 
ne della  guardia    nazionale.     Gli     abitanti    dell1  Auvergne 
sono     penetrai.)    delle     verità    che    ha    dette  loro  il  sig. 
conte  Chaptal,   e   non   s  iranno  già   degli    ultimi    a   rispqn- 
àerv  a"a   voce  dei    loro     magistrati  ,     ed    alla   chiamata 
che  fi   la   patria  e   il   sovrano   al   loro   attaccamento  e  ba- 
lere. I!   sig.   senatore   non  si    limita  soltanto     a   stimolare 
i   cittadini  ,  e   dirigere  lo   zelo   dell1  autorità  civile  :   egli 
lia   scritto  uliim'.meiHe    a1     vescovi   della    divisione   pre- 
gandoli   di    unire   i    loro   sforzi   ai  suoi  ,   e   a  far   conosce- 
re  ai   fedeli     dille    diocesi,    per    mezzo     de1  parochi  ,  i 
doveri    che   !.i    religione   stessa   impone    ai    popoli    ne1   pe- 
rii oli     dilla     patria  :     la   religione   dee   parlare    a    favore 
di   un  governo   che   la   onora    e    la    protegge  ,    e     il  cui 
primo   atto   fu  quello   di   rialzare    i   suoi   altari. 

V    R    O    C    L    A    M    A. 

I!  senatore  Clnptal  ,  conte  di  Chanteloup  ,  com- 
missario straordinario  di  S.  M.  nella  19. ma  divisione 
militare  ,  ecc.   ecc. 

bravi  abitanti  dell'  Auvergne  , 
Abitanti  del  Puy-de-Dóme  e  del  Canml  , 
Già  di   20  secoli  il  vostro  attaccamento  alla  patria 
ed  al  sovrano  servi  cT  esempio  al  restante  della  Frantici. 
Ora  die  la  patria  e  il  sovrano    riclamano    de"  soccorsi  . 
<;'  mostrerete  degni  discendenti  de'  vostri  antenati. 

L'n   effimero  successo  ha  portato   f  mimico   sul  sacro 
territorio   della   Francia  ;  a  voi   è  riservato  di  ri  spingerlo 
•     '•     nostre    frontiere      Assumete     qui!''   attitudine    or— 
tiOj'liosa     clic    farina     il  caratteri-   distintivo    della 
]>rus  tacili  ì  provate  all'Europa    clic    non  siete  figli  trali- 


■    ■-.    e    da'   vostri  magistrati  .     ■■■  raicvi  .    e  r  inimico 
ggirà  al  vostro  aspetto. 

Il  bravo  maresciallo  Augèièai^  Dùca  di  Castiglione, 
diri  >  era  d  vostro  corag  io  e  guiderà  le  vostre  falangi  ; 
un  esercito  di  truppe.   <  .    cu'  e  già   raccolto  sotto 

o"  suoi  ordini  ,  marcerà  con.  voi  alla  vittoria.  La  lotta 
non  sarà  lunga  ;  e  frutto  di  quest'  ultimo  sforzo  sarà 
la  pace,  quella  pace  che  l'Imperatore  brama  tanto  ardente- 
mente quanto  voi,  e  eh'  è  il  bisogno  di  tutti  ;  quella  pace 
che  può  essere  conquistata  in  brevi  giorni  con  un  movimen- 
to unanime  ;  quella  pace  in  somma  che  sola  può  con- 
servarvi la  liberta  e  gli  averi  ,  gifarcrttire  le  vostre  fa- 
miglie ,  e  ridonarvi  il  libero  godimento  di  tutto  quella 
che  avete  di  più  caro. 

Quanto  mai  sarà  dolce  per  voi  il  tornare  a'  vostri 
lari  ,  dopo  qualche  giorno  di  fatiche  ,  e  il  poter  dire  a 
voi  steai ,  a'  vostri  concittadini  ,  a'  vostri  figli  :  Noi 
abbiamo   nuovamente   salvato   la   patria  '. 

Cleimont,   18  gcuuajo   1814. 

11  senatore  Chantal. 
(  Jour.   de  l' Emp.) 

(  hatons  ,  20  Gennaio. 
Lunedi  scorso  ,  fummo  informati  a  r\  ore  delta 
sera  che  il  nemico  minacciava  Tournus.  Sul  momento 
il  sig.  generale  Lcgrand  ,  cedendo  alla  premura  di  que- 
sti abitanti  ,  accordi  loro  I1  ordine  di  volare  in  soccor 
so  de1  bravi  cittadini  di  Tournus  ,  ed  assicura  ai  me- 
desimi che  quanto  prima  si  troverà  egli  stesso  perso- 
nalmente  in   quella  città. 

E  appena  sonata  mezza  notte  che  uoi  abbiamo 
già  ricevuto  dagli  abitanti  di  Tournus  il  pia  fraterno 
accoglimento. 

Allo  spuntar  del  giorno  il  generale  Legrand  ninnila 
i  suoi  esploratori  a  tre  leghe  al  Ji  la  ài  Tournus j  ri- 
torna indietro  e  passa  a  rassegna  delle  truppe  ohe  ave- 
va riunite  nella  piazza,  e  riceve  eia  >  §se  il  giuramen- 
to  di   morire  al   posto   d'  onore. 

II    nemico,   cambiando  di   progetto  ,  si   è    ripie^ 
e   non   e    più    ricomparso   ne   il    18   ne   il    io. 

D'  ordine  del  generale  siamo  rientrati  nelle  costi*! 
abitazioni.   (  Moniieur.  ) 

Del  23. 
Lettere   che   ci   arrivano   in     questo     momento    con- 
fermano  la   notizia   di  1  successo    riportalo     a     Chaununt 
e     Bar-sur-Ornain     da]     Maresciallo     Duca     di    Treviso 
Assicurasi   che  ,   ulne   un   gran   numero    di     morti  e 
di   feriti,   i     nemici     hanno     lasciato     nelle    nostre    mani 
1  ioni,    uomini  e     2.5    pezzi     d'   artiglieria. 

(   Gaz.  de   France.  ) 

liar- sùr-Ornain  ,  32  Gennaio. 
Il  Duca  di  Belluno  ha  oggi  il  •mo  qu.-.rrier  genera- 
le a  Lignny.  Il  Principe  dì  Neucliàtel  ed  il  Principe  del- 
ti Moskwa  sono  qui  ancora.  Le  nostre  truppe  occupa- 
no Saint— Mihiel.  Un  gran  numero  d"  antichi  militari 
vie  ne  a   domandare  servizio.   (  Jour.   de  /"  Émp.  ) 

Annusa  ,   zZ   Gennaio. 

Il  in  inieo   e   concentrato   a     lhe.i  >.  .     •■       .1.    fa   ncs- 


ennti  ;  non       <   u  l.   voc<     dell'onore,    del   sor  I  gun  h'"viihc 


so-  j 


mio. 


Sì  lavora  cor.   grande    attività     intorno     alle     opere 

4av,mti   ad  Anversa.  La  nostra   posizione  si     va   Ogni   dì 

«ili  gì  io  rancio  sotto   questo    rapporto.     Noi     godiamo   della 

massima    tranquillità.    Il     generale    Maison     è  ■  qui  *itor- 

iiato  colle  truppe  di  cui  non    ha    disposto    per     coprire 

KJamur.  Si  contine»  ad     ajpprovigionare  la    nostra     città 

di  derrate  d'  ogni  specie.  (   Jour.  de  /'  Emp.  ) 

/ 
Parigi  ,  26  Gennaro. 

Oggi  mercoledì  26  gennajo  ,  a  mezzogiorno  ,  S.  M. 
l' Imperatrice-Regina  e  Reggente,  circondata  dai  prin- 
cipi della  famiglia  imperiale  ,  dai  principi  grandignitar^  , 
<lai  ministri  ,  dai  grand'  officiali ,  dai  grand'  aquile  del- 
ia Legidii  d'  onore ,  dalle  dame  -e  dagli  officiali  del 
suo  servizio  5  ha  ricetto  nella  sala  del  trono  ,  al  pa- 
lazzo delle  TuikriCì,,  ima  deputazione  degli  officiali  del- 
la guardia  «azionale  di  Parigi. 

Questa  deputazione  è  stata  condotta  all'  udienza  di 
S.  M. ,  colle  formalità  eolite,  dal  «ig.  conte  de  Seys- 
eel  5  maestro  delle  •cerimonie  ,  introdotta  dal  sig.  baro- 
ne de  Gramayel  ,  maestro  delle  cerimonie  ,  in  assenza 
<lei  granmaestro  ,  e  presentata  a  S.  M.  da  S.  A.  S.  il 
principe  arcicanceUiere  dell"  Impero  ,  supplente  il  vice- 
Contestabile  ,  giusta  gli    ordini    di    S.    M.    i'  Imperatrice. 

Il  sig.  maresciallo  Duca  di  Coneglinno  ,  parlando 
in  nome  della  deputazione ,  ha  presentato  a  S.  M.  il 
seguente  indirizzo  :  , 

Madama , 

S.  M.  V  imperatore  e  He  si  è  degnalo  di  pfftjtet- 
tere  che  i  suoi  fedeli  sudditi ,  gli  officiali  della  guardia 
nazionale  della  sua  buona  città  dì  Parigi  ,  deponessero 
e'  piedi  del  tron  0  P  omaggio  del  loro  amore  e  della  loro 
fedeltà. 

Si  è  in  questo  modo  ,  o  Madama  ,    cV  essi  hanno 
cercato  di  esprimere  i  loro  sentimenti  : 
Sire  , 

V.  M.  ,  nel  partire  per  mettersi  alla  lesta  de''  suoi 
eserciti,  affida  la  sua  amata  consorte,  il  suo  figlio,  spe- 
ranza della  nazione  ,  e  commette  la  sicurezza  e  la 
tranquillità  della  capitale  al  nostro  amore ,  al  nostro 
coraggio. 

Le  vostre  nobili  parole ,  0  Sire  ,  risonarono  sin 
nel  fondo  de""  nostri  cuori;  perchè  non  poterono  esse 
farsi  egualmente  sentire  alle  estremità  della  Francia  ! 

Pieni  ancora  d'  emozione  ,  e  penetrati  di.  ricono- 
scenza ,  sentiamo  il  bisogno  a"  esprimere  a  V.  M.  i  sen- 
timenti onde  siamo  animati. 

Partite  ,  o  Sire  ,  con  sicurezza  ;  nessuna  inquietu- 
dine sulla  sorte  di  quanto  avete.,  di  quanto  abbiam  noi 
di  più  caro,  non  turbi  i  vostri  grandi  pensieri  ;  andate 
co'  nostri  figli  e  co''  nostri  fratelli  a  respignere  i  nemici 
coalizzati    che  devastano  le  nostre  province. 

Alla  forza  delle  vostre  armi  ,  alla  possanza  del 
mostro  genio  ,  noi  uniremo  la  forza  dello  spirito  pubbli- 
co rianimato  dai  pericoli  delia  patria  ,  e  la  pos- 
sanza della  fierezza  nazionale  innata  dalP  insolente  or- 
goglio degli  stranieri  ;  e  quanta  prima  i  nemici  ricono- 
sceranno P  imprudenza  delle  loro  imprese  e  !"  illusione 
delle  foro  speranze. 


< 

SrtR&i  voi  «KWlfi  salvata  la  T'-anna  .  ©;-  sr.vi  onin.^ 
dici  unni  ;  voi  la  salverete  anche  oggidì. 
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I  vostri  eserciti  ,  già  numerosi  ,  verranno 
sati  delle  nuove  leve  che  accorrono  da  tutte  le  pari 
scacciare  il  nemico  dalla  terra  degli  antichi  Galli  ,  e 
mantenere  V  integrila  dell'  Impero  ne'  suoi  naturali  con- 
fini ,   quali  furono  riconosciuti  dai  nemici    medesimi. 

La  Francia  ini  era  avrà  per  grido  dì  unione  :  Li- 
berazione del  territorio. 

Invano  ,  o  Sire  ,  i  nemici  hanno  concepita  Z'  in- 
giuriosa speranza  di  dividere  la  nazione.  AW  odio,  all'ani- 
mosità che  inspira  loro  il  timore  del  vostro  genio  ,  i 
vostri  fedeli  sudditi  opporranno  il  loro  amore  e  la  con- 
fidenza ,  cui  non  distrussero  le  vicende  della  fortuna. 

S/, ,  r  unione  indissolubile  della  nazione  e  del  so- 
vrano farà  ,  o  Siiìe  ,  cessare  le  passeggieri  infedeltà 
della  vittoria  ;  ed  i  Francesi ,  raccolti  intorno  a  voi  , 
saranno  ancora  trionfanti. 

Fieri  deir  angusto  deposito  che  consegnate  alla 
nostra  fede  ,  gli  abitanti  di  tutte  le  classi  componenti 
la  guardia  nazionale  della  vostra  buona  città  di  Parigi, 
animali  del  medesimo  spirito  ,  penetrati  de?  medesimi 
sentimenti  ,  difenderanno  la  vostra  capitale  contro  gli 
stranieri ,  ed  il  vostro  figlia  contro  tutti  gli  sforzi  di 
tutti  i  generi  di  nemici. 

Essi  sono  pronti  a  formare  de^  loro  corpi  un  ba- 
luardo intorno  a  questo  trono  ove  la  libera  scelta  della 
nazione  cottaci)  la  Maestà  Vostra  e  la  sua  dinastìa, 
dalla  cui  dorata,  dipendono  la  gloria  ,  la  salute  ed  il 
riposo  della    Francia. 

Nel  ricevere  la  corona  ,  o  Sire  ,  riceveste  pure  i 
tiGstri  giuramenti  ;  noi  li  rinnoviamo  oggidì  -a'  piedi  di 
V.  M.  ,  «'  piedi  della  venerata  consorte ,  sì  degna  del 
vostro  amore  e  del  nostro  ,  e  davanti  alla  czdla  dei 
vostro  augusto  figlio. 
Madama  , 

Supplichiamo  la  M.  V.  di  voler  far  pervenire  t  e- 
spressionc  de  nostri  sentimenti  a'  piedi  del  sup  augusto 
consorte. 

(  Seguono  le  firme.  ) 
S.  Ivi-.   V  Imperatrice   ha   risposto  : 

Signori  officiali  della  guardia  nazionale  di  Parigi , 
ho  (j'irtecipato  ai  sentimenti  che  provava  V  Imperatore 
nel  parlarvi.  Al  pari  di  lui ,  ho  mia  intera  confidenza, 
nel  vostro  coraggio  ,  nella  vostra  devozione  e  nella 
vostra  fedeltà. 

Darò  gli  ordini  affinchè  il  vostro  indirizzo  venga 
trasmesso  indilatamente   all'  Imperatore. 

(  Monite*ur.  ) 

S.  M.  r  Imperatrice— Regina  e  Reggente  ha  tenute 
oggi  rfsa  ore  il  consiglio  de'  ministri.  (  Gaz.  de  Francc.  ) 
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I  giornali  di  Londra  ,  arrivati  questa  mattina  a 
Parigi ,  annunziano  die  le  negoziazioni  fra  la  Dani- 
marca e  la  Svezia  sono  rotte  ;  che  P  armistizio  è  stato 
denunziato,  e  che  le  ostilità  sono  ricominciate  il  6 
gennajo.  (  Jour.  de  V  Emp.   ) 


i3fc 

Il  parlarne  et;»»  ':••  inglese  thn  Jcihnes  è  pur  ci  giun- 
to da  Bristol  a  Moilaisi  con  164  passeggici-!.  Sono  par- 
tili dai  medesimo  porto  <lue  p;.rl intentar  francesi  di- 
letti  a  Darmouth   con   otto  passeggici).  (  Jour.  de  Paris.  ) 

TI  Big.  lM"le  ,  incisore  e  fonditore  di  carotieri  in 
questa  capitale  ,  ha  ottenuto  tilt'niiaiiiciite  un  brevetto 
<T  invenzione  per  un  suo  nuovo  metodo  di  fabbricare 
i  così  detti  fornimenti,  o  sia  le  margini  dà  stampa  a 
giorno.  E  questo  uà  veri)  servigio  tir  egli  ha  rèso 
ali*  arte  tipografica  ,  ed  agli  stampatori  i  quali  non 
tarderanno  ceri. unente  a  fare  uso  di  queste  margini  che, 
oltre  alla  solidità  e  leggerezza  ,  presentano  anche  il 
vantaggio  d"  una   grandissima    economia. 

(    Gaz.  de  Frutice.  ) 


Borsa    di  Parigi, 

Córso  del  cambio  dei  giorno    26    gennaio    1874. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  18  t3,  48  f.  So  a  "5  e.  49  f. 
48  f.    90   e.   49  f.   49  f.    a5   e.    49   f.   49   f.    2  5   e. 

Idem,  godimento   del   22   marzo    1^14  ,    46  f.  25  e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
gennajo  ,   565  f.   5-o  f.    (  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO   D*  ITALIA. 

Verona  ,     1 ."    Febbraio. 

Questa  mattina  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ha  pas- 
sato ,  sul  corso  di  questa  città  ,  la  rassegna  di  tutta  la 
guardia  reale.  Una  grande  affluenza  di  spettatori  si  era 
diretta  verso  questo  punto  £  e  tutti  hanno  ammirata  la 
*bella  tenuta  de*  diverso  corpi  di  fanteria  e  di  cavalleria 
che  la  coro | -ungono.  Si  annunzia  per  dopo  dimani  3 
ftbbrajo  ,  the  il  Principe  passerà  ,  nella  pianura  presso 
a  Verona  .  la  rassegna  d"  una  gran  parte  della  caval- 
leria dell'  esercito.  Diversi  movimenti  hanno  avuto 
?uogo  in  parecchie  divisioni  dell'  esercito.  Tuttavia  non 
«1  e  fato  m  ssun  cambiamento  nella  distribuzione  delle 
(ruppe  «  |ie  trovatisi   davanti  alla  nostra  città. 

Milano  .    2   Febbfajo. 

Le  ultime  notizie  che  riceviamo  da  Padova  e  da 
Viceqza  ci  offrono  un  tristo  qrfadro  della  situazione  di 
qto"  dipartimenti.  A  tutte  !e  vessazioni  ,  che  hanno 
tafferie  «ih  abitanti  ,  si  aggiugne  oggidì  il  timore  di 
veder  propagarsi  una  malattia  eh''  re'gria  negli  spedirli 
austriaci  ,  e  che  ha  tutti  >  sintomi  di  un'  epidemia. 
C^i  ti'.ita  un  grandissimo  numera  di  malati  negli  spula- 
ci ^ f ;i h ■  T : 1 1  da  Udine  fino  a  Vicenza  e  Padova.  Gli  ul- 
timi reggimenti  ,  arrivati  da  Dresda  all'esercito  au- 
striaco ,  pollarono  seco  (Oro  d  geline  della  febbre  det- 
ta nervosa  ,  che  fa  in  ipie"  eoi  pi  grandi  stragi  f,  ne*  soli 
«pedali  di  Padova  muoiono  intonso  a  60  uomini  al 
giorno-  ^- 

I  generali  e  governatori  austriaci  hanno  ordinato  , 
j»"  paesi  occupati  dai  loro  esercito, lo  riunione  di  tutti  i 
disertori  o  coscritti  refrattari,  Pare  che  il  loro  scopo 
ma  quello  ti  organizzare  de'  corpi  .  sperando  che  qne- 
ste  truppe  potranno  essere  utilmente  impiegate  conno 
Hi  nm  Quanto  prima  saranno  <  s>i  medesimi  disinganna- 
li .  poi  Olle  non  troveranno  un  -Io  Italiano  che  oserà 
poiihi  le  armi  centro  il  sovrana  a  cui  giuro  fedeltà, 
timi  n  <he  non  verrà  sciolto  da  questo  giuramento  dal 
«ovrauo  medesimo  l'are  the  il  nemico  attribuisca  n 
quev  •  leva  straordinaria  uno  tale  io. portanza  ,  che  vi 
e"  te  piegano  i  mezzi  più  severi  ,  ne  v'  ha  giorno  in 
r  10  uva  si   usi  del   bastone  in  qualche   villaggio. 


Le  ultime  notizie  j  Oluv-Po  .ir,  >>..■  uVani  ra  pai 
tenza  del  He  di  Napoli  dalla  sOa  cip,»  .le  ,  ed  ,1  sili» 
arrivo  a  Roma  il  »5.  Ad  onta,  di  tinte  li  rimostranze 
delle  nostre  autorità,  ad  onta  delr indegnazione  di  tutti 
i  cittadini  ,  pure  che  regni  la  rriassitna  inumila  fra  fé 
truppe  austriache  e  le  troppu  napolitani'.  Il  generale 
Nugent  è  entrato  il  28  a  Bologna  con  alcune  migliaja 
d'  uomini  :  egli  fia  reclamato  dai  Napolitani  ,  eli*  erano 
in  possesso',  d'Ila  città,  obe  Venissero  abbassati  gli 
stemmi  del  Regno  d'  Italia  ;  il  die  e  stato  eseguito  da 
quelli  medesimi  thè  abbi?mo  creduti  e  dovuto  credere 
per  lungo  tempo  jiosmì  amici  e  nostri  alleati.  Sarebbe 
assurdo  il  dubitare  nucora  dell'  alleanza  de*  Napolitaifi 
co*  nostri  nemici.  L"  occupazione  di  otto  de"  nostri  di- 
partimenti ,  donde  Nanni)  essi  rimandate  le  principali 
autorità  ,  il  sequestro  d4  tutte  le  nostre  casse  ,  la  presa 
per  tradimento  d*  una  delle  nostre  piazze  forti,  sona 
prove  abbastanza  convìncenti  di  ciò  che  abbiamo  ad 
aspi  trarci  da  coloro  che  sono  entrati  nel  nostro  terri- 
torio chiamandosi  i  salvatori  dell'1  Jtalrn.  Finora  non  è 
ancora  comparso  nessun  atto  Officiale  del  governo  na- 
politano. Ma  ,  min  è  egli  questo  medesimo  ritardo  d*  una 
dichiarazione  officiale  the  rende  ancor  più  perfida  la 
loro  condotta  ?  il  culo  non  permetterà  che  noi  siamo 
vittime  di  una   cosi   ingiusta  condotta. 

Di  già  parecchi  oiliciali  francesi  al  servizio  di  Na- 
poli hanno  data  la  loro  dimissione  e  sono  rientrati  nelle 
iile  dell  esercito  francese  .,  ove  sono  impiegati  coi  loro 
medésimi  gradi.  Ad  Ancona,  22  officiali  francesi  od 
italiani  si  si) rio  ritirati  dalle  file  napotitnne  .  dichiarando 
che  non  vedevano  conservare  più  a  luugo  i  loro  impie- 
ghi fra  truppe  che  sembravano  loro  dover  quanto  prima 
rivolgersi  contro  di  noi. 


1IEGIO    ISTITUTO    ITALIANO. 

Il  dì  27  del  p.°  p.°  genmjo  si  tenne  1'  ordinaria 
convocazione  della  classe  di  lettere  ed  arti  liberali  , 
alla  quale  si  diede  principio  colla  lettura  della  prima 
parte  di  una  memoria  trasmessa  al  K.  Istituto  dal. 
socio  sig.   cavaliere   Tamburini,  clic   tratta  del  fanutismo. 

L*  autore  dopo  aver  mostrato  quanto  imperfette 
sieno  le  definizioni  che  della  parola  fanatismo  furono 
recate  da  divetsi  autori  ,  ed  aver  premesso  di  svilup- 
pare nella  seconda  parte  del  sho  lavoro  la  vera  nozio-» 
ne  di  un  tale  vocabolo  ,  e  di  circoscriverla  dentro  i 
giusti  confini  ,  si  limita  in  questa  prima  ad  investigare 
le  cause  che  rendono  indefinita  e  vaga  I'  idea  del  fa- 
natismo me"  particolari  giudizi  degli  uomini  ;  e  perciò 
sì  fiale  e  si  famigliare  la  reciproca  accusa  che  di  es- 
so si  dannò'. 

Egli  ne  considera  principalmente  tre  :  la  prima  è 
il  prezzo  .  ed  il  valore  che  dà  ciascuno  alla  scienza  ed* 
all'  afte  eh*  egli  sceglie  a  preferenza  delle  altre  :  la 
seconda  e  la  distanza  fino  ad  uu  certo  grado  dello 
opinioni  .  nelle  quali  gli  uomini  discord  ino  fra  loro  ;  la 
terza  è  il  diverso  grado  di  amore  col  quale  V  animo 
umano  si   porta   verso   la    verità  o   appresa   0   reale. 

In  seguito  il  sig.  cavaliere  consigliere  di  Stato 
Bossi   proseguì  a   leggere   la    sua   diss,  rtozione    già     altre 


volte  citata    stilli    porpora 
tintòrie  degli  antichi 


e     sulle    materie    vestiarie  e 


SPETTACOLI     D'   OGGI. 

il."  Tejtro  Air. a  Scala.  (  Opera  buffi,  )  Avvff$ 
iti  pubblico.  —  Balli  ,  Arsuiiye.  e  Trlemaco  ;  I  minitori 
vaiaci  hi.  ) 

Jì."  Teatro  alla  Ca.vobiaiva.  Festa  dì  ballo  i« 
prima   sera. 

Ji.  uno  lir.  (  Opera  buffa.  )  //  sarto  di  eia  mai  or  e  , 
Ballo 

TtiAi  ho  Leata'sio  Giuochi  d*  esperienza  e  di  fì- 
sica del  sig.   Chalon  ,  con  esercizi  di  cani  e  scume. 

f't  <Ti:n  un.  IÌFL'.n\n\o  (  detto  Girolamo  ) 
Xe  dentane  disgrazie  di   Girolamo, 


Milano  ,   dalla  tipografia  di   Federico   éfftoilì 


'cA^° 


V   f 


Gli 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Venerili  ,    4.    IVM.rajo    1814. 


Tatti  gli  atti  $  aiuujinistrazione   posti  iti  questo  foglio  sono  ufficiali. 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  2  a  Gennajo. 

.fXbbiamo  ricevuto  delle  gazzette  spagnuolé  fino  al 
3  corrente.  Era  voce  generale  in  Ispagna  che  lord 
Wellington  aveva  rinnnziato  il  comando  in  capo  degli 
«sereni  spagnuoli.  Aggiugnevasi  che  il  ministro  della 
guerra .  in  Ispsgna ,  il  quale  avea  fortemente  insistito 
perche  non  si  accettasse  una  tale  rinunzia,  era  stato 
licenziato  della  Reggenza.  Una  lettera  di  Spagna  rife- 
risce pure  che  la  Reggenza  ha  dato  ordine  di  racco- 
gliere tutti  gli  scruti  o  discorsi  ingiuriosi  fatti  e  tenuti 
in  Inghilterra  contro  la  Spagna  ,  con  .minio  senza  dub- 
bio d'irritare  la  vanita  nazionale.  L'inerzia  delle  trup- 
pe spaglinole  s"  accorda  perfettamente  con  queste  noti. 
7.ie.  È  eridente  che  gli  Spagnuoli  hanno  manifestato  il 
loro  malcontento  per  avere  lord  Wellington  rimandate 
1.'  i'.ro  oroppe  >zlìe  cp=!!<>  di-I*  jsc.-ck<i ,  o.nie  pwriirle  , 
coni'  egli  avea  detto ,  de*  misfatti  che  avevano  com- 
messo alcuni  de'  loro  corpi.  Ma  ciò  mostrerehhe  piut- 
tosto la  mancanza  di  suhordinazione  e  l' animosità  de- 
gli Spagnuoli  . per  un  comandante  straniero.  A  queste 
cause  vuoisi  attribuire  la  determinazione  di  lord  Wel- 
lington. (  The  Glbe  .     —  Jour,  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Arnìieim  (  Olanda  ),    io   Gennajo. 
Lord   Castlereagh   e  qui  giunto   jerì     a     6   ore  della 
sera  ,   ed  è   partito   verso   le   nove  ore    e     mezzo  :     egli 
passerà  da  Doesbomg  a  fine    d'  arrivare    più    presto  a 
Francoforte.   (  Jour.    de  Paris.  ) 

Lorient  ,  19  Gennajo. 
La  nave  lo  Spencer  e  il  brich  americano  il  Mon- 
roy  ,  provegnenti  da  Beaufort  (  Carolina  del  sud  d'  A- 
aierica  )  ,  partiti  il  2 1  dicembre  ,  carichi  di  cotone  :, 
e  la  goletta  americana  il  Beniamino,  partita  da  Marhe- 
blend  (  Essex  )  il  18  dicembre,  sono  entrati  oggi  in 
questo  porto  ,  ove  9i  fermano  in  quarantena. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Menne s  ,   19  Gennajo. 
li  generale  senatore  conte  Canclaux  ,    commissario 
straordinario  di  S.  M.  I.    e    R.    nella     i3,ma    divisione 
militare  agli  abitanti  del  dipartimento  del  Morbihan  : 
Proclama. 
Valorosi  Bretoni  t 
Il  grido  di  patria ,    di  onore  non    suonò    mai  inu- 


lti l~\  IT  T   r7  T  TT         fT  Q  nr   Cp  TJ    IT*  l  *$"*■«»•*  /''«  di  w»»   ce  ne  fa   fede  la    storia  :    e    in 

tempi  anche  più  recenti  .  e    la    cui  memoria   affligge  le 
anime  oneste ,  non  vedemmo  forse    noi   tutti ,    non    vidi 
forse   io    stesso    jriù  masse   di    cittadini     traviati   riunirsi 
a  ijuesto  grido  ,  e    rintuzzare  le  funeste   seduzioni  degli 
Inglesi  ,    di  quegV  inveterati  nemici    che    tentano    ogni 
mezzo  per  distruggere  in  noi  C  amore  del  sovrano  e   la 
prosperità   della  Francia  ?  E  non  son  essi  di  fatto  que* 
gli  che  hanno  spinti  sul  territorio  francese,  gli  Austriaci* 
i    Prussiani  ,   i    Bussi  ?   Essi    vorrebbero    vedere  stabilite 
sulle  fumanti   rovine  delle  nostre  città    e  sui    corpi    irì~ 
sanguinati  delle   nostre  mogli  ,  de'  nostri  figlia  quetle   en- 
te/ ve   die   il    tradimento  rendè    non  già    vittoriose  ma 
formidabili.    Essi  avevano    osato     dire     che     l*   abitante 
dell'  Alsazia  e   quello  della    Franca   Contea  si  sarebbero: 
assoggettati  ,  senza  difendersi  ,  ai  colpi   de*  loro    stipen- 
diati •'■   Imbecilli  !    qtinnto    male  calcolavano  mai  l'ener- 
gia  di  sì  valorose   nazioni  j  ,  e  dopo  di  esse  non  i>e  ne- 
ha  forse  delle  altre  pur   difficili    a    vincersi  ?    Forse  che 
pili  ci  sei  fih  0   '•nlorósa  nazione  b retona  ?  Sì  ;   io 
veggo  V  impazienza  vostra   ;    voi   volete    partecipare    del 
trionfo  e  della  gloria  co'  vostri  fratelli  ;   mossi  da  quel- 
»'  odio  ereditario   die  portate  agi'  Inglesi  ,    volete    tòglier 
loro  la  speranza  di  un  saccesso  che  si  avevano  comperato 
a  prezzo  d'  oro  ,   e  forse   quella  ,   anche  più  temeraria  , 
di  unirsi  a'  loro  perfidi  alleati   desolando  il  vostro  paese 
cogl"  incendj  ,  colle  morti   e   co'  saccheggi.     Tutti    questi 
progetti    dettati  dalla    rabbia    torneranno    voti   ;     basta 
una  parola  del   nostro  augusto   monarca  ;    la  f\t  animai 
energica  ,  e  più   che   umana ,    è   F  egida    che    vi   coprirà 
da    tanti  pericoli ,  se    unendovi    di    cuore   e   con  fiducia 
alle  vostre   autorità    costituite ,    che  hanno     dato    tante 
prove    della  loro  premura     a    vostro    riguardo  ;    se    ride- 
stando questi  generosi  sentimenti  in   quelli  che  ,   vittime 
della  seduzione  ,    tre   sono   ancora  alieni  ;  se    ascoltando 
la  voce  deW  antico  vostro  generale  che  non  ha  mai  de-* 
lusi    i    vostri  più   cari    interessi  ,   non    ricusate    di  fare 
nessuno    dei    sagrifizj    momentanei    che    vi     sono   chiesti 
perchè  resi   necessarj    dal  rigor    della  sorte   ;  questi  soK 
possono  preservarvi   ilai  mali   d"  ogni   specie   che  produr- 
rebbe  r  inimico  ,  e  da  cui    il  pensiero  rifugge  ,  ma   che 
saprete  allontanare  coi    vostro    zelo   ed  attaccamento. 

(  Jour.  de  l*  Emp.  ) 


Alencou  ,  a  1  Gennajo. 
Questa  mattina  ad  ore  ~ ,    35    minuti  ,    si     è    qui 
sentita  una  fortissima  scussa  di  tremuoto  ,  accompagnata 
da  un  sordo  rumore.    (  Estr.  dal  Jour.  de  Paris,  ) 
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Bnjona  ,  2!    Gennajo. 
Oltre  i  due  bastimenti  inglesi  che    si  sono  arrena- 
ti a  On  Irrs  e  T.imoi  ,    si    sono    raccolti    gli    equipaggi 
di  tre  altri  ,  stati  gettati  sul  vecchio  Boucau  ed  a  Mo- 
liets.  (  Juur.  de  V  Emp.  ) 

Del  a 2. 
Tutto  continua  ad  essere  in  uuo  stato  soddisfacente 
tanto  nella  nostra  città  come  ne'  contorni. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

Grenoble  ,    21    Gennajo. 

La  chiamata  fatta  ,  il  1 3  di  questo  mese ,  dal  sig. 
barone  Fourier  ai  militari  pensionati  o  riformati  nel 
dipartimento  dell"  Isero  ,  non  è  stata  infruttuosa  Questi 
bravi  militari  accorrono  d'  ogni  parte  ;  essi  sono  ani- 
mati del  migliore  spirito  ,  ed  ardono  del  desi  lerio  di 
cimentarsi  ancora  con  un  nemico  che  tante  volte  hanno 
vinto.  Tutti  aspirano  ad  essere  incorporati  nelle  com- 
pagnie franche.  (  Juur.  de  Paris.  ) 
Beirns  ,  22   Gennojo. 

Già  da  Vuoiti  gii. mi  passano  continuamente  delle 
truppe  per  questa  caia  :  tutte  le  nostre  autorità  gareg- 
giano di  zelo  p^r  mettersi  sciìla  dif.-sa  contro  I  inimico 
Se  mai  osasse  di  presentarsi.  La  nostra  guardia  nazio- 
nale civica  e  organizzata  ed  annata  *,  era  le  sue  file 
si  veggono  tutti  i  membri  deli  1  viceprefettura  ,  del 
consiglio  generale  del   comune  ed   anche  dei  tribunali. 

In  meno  di  4  glorili  e  stato  organizzato  come 
per  miracolo  uno  spedale  militare  p  r  circa  3m.  am- 
malati. Tutte  ques'.e  cure  sino  dovute  non  solo  alle 
autorità  ,  ma  anche  a  lutti  gli  abitanti  di  questa  città. 
P.u  non  si  pila  ili  affari  priviti  ;  tutti  non  s'occupa- 
no  che   della    cosa    pubblica,    (    Jour.    de   f  Emp.) 

Lione  ,  22   Gennajo. 
Il  dì    19  ,  a   6   ore  e   mezzo   citila  sera  ,     sono    ar- 
rivati in  questa   città    1200    uomini    di    fanteria    prove- 
grtenti  da  Valenza.     U.i'    inmensa    popolazione   è   andata 
loro  incontro  ,     e    gli    ha    accolti    fra     le    grida  di   viva 
i'  Imperai  ore  !  vivano  i   Francesi!  vivano  le  b-ave  tup- 
pe  '   Tutte   le   case  del    sobborgo   della   Gmllotiere  ,   del- 
la  strada  lungo   il    Kodino     e    delle     piazze   de'    Terraux 
sono  state   illuminate   al     momento    del     passaggio     delle 
dette  truppe.  Tutti   gareggiarono   ad    offrire     vino    .     li- 
quori    ed     alloggio     a     questi   valorosi     che     accorrevano 
alti   dif'sa   della  secon  la   città    dell'  Impero  ,    minacci   ti 
da  qualche   migliaio  d"1  avventurieri  ,     la     cui     marcia     è 
contrassegnata  dal  saccheggio    e     dalla     devastazione.   Il 
x8  ,  il  nemico  aveva  spinto     i  suoi  avamposti   lino  alle 
porte  di  Lione  per  la  via  di  Suinr— Clair.     Alla     sera    si 
faceva  uà  vivo  fuoco  di   mosphetteria   su   questa   strada, 
e  gli   abitanti   di   Lione  ,   general. nent;e   costernati,  fritte- 
vano  che  ,  la  dimane,  il  nemico  non   prendesse  possesso 
di  Ih     loro    citta.     Ma    nella    notte  del    1S   al    '  <)   >1  si«r. 
generale   M usuici*  »   di   concerto   col   fi:,    conte   de  Bnudy, 
prefetto  ,  ordinò   alla   truppa   di   linea     di    riprendere   gli 
avamposti  -,  essa   svanzossi   Erto   al   villaggio  di   C.luire  , 
ppatO  11  iliii  re  esir»  (miniente    importante  ,e    f«i7o    alla  ri- 


di granatieri  a  fucilieri  del  t^.*  reggimento  di  linea  , 
alla  cui  testa  trovavasi  il  capi-battaglione  Ivaldi  ,  offi- 
ciale valorosissimo  e  pieno  di   cognizioni. 

Alla  mattina  del  20 ,    una    porzione    delle    truppe 
arrivate    il     di     innanzi     si  avanzò     parimente    sul    ne- 
mico ,   il  quale  desistette  da  tutti   i  suoi  tentativi.  II  ge- 
nerale  Bubna  ,  comandante  V  esercito  degli  alleati ,    era 
persuaso  di  entrare  in  Lione  senza  incontrar  resistenza  ; 
egli  venne  personalmente  a  Miribel ,  ove    fu    informato 
dello  stato  della  città  e  delle  disposizioni  degli  abitanti. 
S"  egli  riseppe  egualmente  con    quale  entusiasmo    erano 
Stati   ricevuti   i  battaglioni    spediti     dal     sig.     maresciallo 
Augereau  ,  avrà  ben  giudicato  come    sarebbero  stati  ri- 
cevuti gli   Austriaci  ia  Lione.  I  Lionesi   sono    affezionati 
air  eroe  ristauiatore  della  loro  città  -,  scorre    nelle    loro 
vene  il  sang-ue  francese ,  e  quando  la  nazione  è  assalita 
da  un  nemico  perfido  die  solo  respira  guerra    ed  inva- 
sione ,  mentre  parla  di  pace  e  di  moderazione  *,  qaando 
ella  e  minacciata  nella  sua     gloria  ,    nella  .sua    indipen- 
denza ,  e  perfino  nella  sua  esistenza  politica  ,  eccheggia 
da  tutte  le  parti  questo  grido  d'  ogni    buon    Francese  : 
all'  armi  !  all'  armi  !  Non  mai  dominio    straniero  !    pace 
al  nemico  rientrato  sul  suo  territorio  *,  ma    guerra     im- 
placabile al  nemico  che  calpesta    il     suolo    francese,     e 
reca  fra  noi,  insieme  cogli  elementi  d'  eterne  discordie , 
1'  abbominevole  progetto    d'  annichilare    tutto    ciò    che 
forma  la  nostra  prosperità  e  la  nostra  possanza  ,    e    di 
gettarci  per  sempre  nella  barbarie. 

Nello  stesso  giorno  20  sono  entrati  parecchi  can- 
noni nella  nostra  città  ,  preceduti  da  900  uomini  di 
fanteria. 

Jeri  abbiamo  vedoto  arrivar*  sce  in  3oe  uomini 
di  cavalleria  leggiere  aventi  alla  loro  testa  il  sig.  raat 
resciallo  Augereau  (  V.  il  Gior.  ital.  del  3  febbraio  )  . 
Aspettiamo  in  breve  1200  in  iópo  uomini  della  guar- 
dia nazionale  di  Motilins.  Altre  guardie  nazionali  arri- 
vano dai  dipartimenti  della  19. ma  divisione.  Dugenro 
cannonieri  sono  annunziati  pel  giorno  a3  *,  e  finalmente 
sono  in  marcia  alla  nostra  volta  icm.  uomini  dell'  eser- 
cito del  maresciallo  Suchet.   (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

Del  24. 

Il  nemico  ha  tentato  di  passare  il  Rodano  dirim- 
petto al  villaggio  d'  Auton  ;  ma  i  barcajuoli  ,  appena 
infermati  di  1  suo  avvicinarsi  ,  si  ritirarono  sull*  altra 
riva  co'  loro  bittelli  ;  in  tutti  i  comuni  si  sonò  a  mar- 
tello ,  ed  i  nuurt.s  si  portarono  sul  punto  minacciato 
eoa  tutti  i  loro  abitanti  ,  armati  di  fucili  ,  di  for« 
che  ,   ecc. 

Era  n  vi  più  di  4™.  contadini  sull*  armi  ;  il  solo 
villaggio  di  Colombia*  ne  spedì  Se  a  ,  comandati  dal 
ricevitore  delle  contribuzioni   « :  THiI   maire. 

Il  sig.  maresciallo  Duca  ili  Castiglione  ha  ordinato 
la  formazione  d"  un  corpo  composta  di  giornalieri  sen- 
za lavoro  ,  e  quella  d'  un  corpo  di  guardie  scelte  che 
si  equipaggeranno  a  proprie   Spese. 

P.  S.  Il  nemico  continua  il  suo  movimento  retro- 
grado. Il  zz  ,  ei'Ii  erasi  portato  da  Montluel  a  Me- 
tirnta  tutti  i  primi  po?t»  nemici  Questo  smosso  fu  pria-  '  xuuienx  ed  al  ponte  dell'  Am.  Macon  è  liberato,  e  la 
cipalmente  dovuto  alla    intrepidi  zza    di    due    compagnie  '  riva  sjjlistéa.  delia  Suono  al  di     sopra     di    Lione     ron  è 
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«siti  inquietata.  Diecsi  dio  rimangono  pochi  soldati  ne- 
jaicì  a  Bourg,  e  probabilmente  non  tarderemo  a  rientrar- 
vi noi  stessi.    (  Jour.  dei  Exnp.  ) 

Kouen  ,    ìS    Gennajo. 
In  conseguenza  del  decreto  imperiale  del  aS  corrente, 
«•elativo  alla  formazione  di    li    reggimenti    di    volontarj 
della  giovane  guardia  ,  il  corpo    municipale    di    Rouen 
ila  fatto  pubblicare  il  seguente  proclama  : 

Abitanti  della    capitale     deli  antica  Normandia  7 
Voi  il  cui  nome  si  è  reso  illustre  per  tanti  combat- 
timenti j,     voi    che    portaste    le     vostre    armi   nel   cuor 
jdelC  Inghilterra  ,   lascerete  voi  calcare   dagli   stranieri -il 
suolo   della  nostra    antica  e  cara  patria  ? 

I  Lionesi ,  i  Lorenesì ,  gli  abitanti  della  Franca 
Contea  ci  chiamano  !  Andate  ad  accrescere  il  numero 
de''  prodi  che  volano  in  loro  soccorso! 

&i  stanno  organizzando  vari  battaglioni  di  volteg- 
giatori e  di  bersaglieri  \  uomini  d"  ogni  età  si  affrettano 
ad  entrarvi  ;  e  durante  la  loro  assenza ,  benefiche  -leggi 
■anicurauo    de"  soccorsi  alle  loro  mogli   e   ai  loro  figli'. 

Ad  .eserciti  animati  dall'1  odio  e  dalla  vendetta 
essi  stanno  per  opporre  eserciti  diretti  dall"  umore  della 
patria  ,  e  sostenuti  dall'  onore.  Andate  a  divider  con  essi 
£  pericoli  della  pugna  e  la  gloria  della  vittoria  j  andate 
a  rispi.igere  dal  nostro  territorio  que"  nemici  che  minac- 
ciano d"  invaderci  ,  di  smembrare  la  Francia  ,  di  to- 
glierci il  frutto  di  mille  combattimenti ,  di  sottometterei 
al  giogo  de  nostri  eterni  rivali  che  vogliono  distrugger* 
le  nostre  numerose  manifatture. 

Scacciati  die  avrete  i  nemici,  vinto  che  avrete  sotto 
al  maggiore  degli  eroi  ,  tornerete  a  godere  ,  'in  seno 
delia  patria  die  avrete  salvata,  le  doleezte  della  pace-* 
*  a  ricevete  le  prove  della  riconoscenza  de"  vostri  con- 
tittadini. 

II  maire  e  gli  aggiunti  della  città  di  Rouen,  previo 
r  assenso  dell"  autoritu  superiore  ,  deliberano  die  il  pre- 
sente ptodama  sarà  pubblicato  ed  affisso  nella  città  di 
Houen  in  un  col  decreto  di  S.  AI.  ,  e  che  uno  degh 
aggiunti  resterà  di  permanenza  ,  a  datar  d"  oggi ,  nel 
palazzo  di  città  insieme  cogli  ufficiali  militari  designati 
e.  tale  effetto  per  ricevere  V  iscrizione  de'  volontarj. 

Dal  palazzo  di  città  di  Rouen,  24  gennaio   18I4. 
(  Seguono  le  firme.  ) 

(  Idem.  ) 

Le-rMans ,  24  Gennajo. 

Le  ultime  due  compagnie  del  2.0  battaglione  della 
guardia  nazionale  attiva  sono  partite  stamane  pel  cam- 
po di  Troyes  ;  laonde  il  contingente  del  nostro  diparti- 
vento  è  ora  a  numero. 

Jeci  verso  le  ore  7  e  i5  minuti  del  mattino  si 
sono  sentite  in  questa  città  due  scosse  di  tremuoto  ;  la 
prima  è  stata  poco  sensibile ,  ma  la  seconda  è  stata 
fortissima  e  accompagnata  da  una  violenta  detonazione, 
^on  è  però  succeduto  nessun  disastro.  (  Idem.  ) 
Parigi  ,  27   Gennajo. 

Il  numero  degli  arrclamenti  volontarj  pei  nuovi 
reggimenti  di  volteggiatori  della  guardia  ,  creati  col 
decreto  imperiale  del  a  1   corrente  ,    è    considerabile  ,  e 


tale  è  la  premura  eli   queiTi  che  sì  presentano  prxìa\X 


ciare ,  che  allorquando  si  differisce  la  loro  pirtenzs^bi-t.' 
giorno  vegnente ,  si  mostrano  impazientissi  usti.  Nun  si 
può  trarre  che  il  più  favorevole  augurio  da  cui  simile 
ardore.  Certamente  coloro  che  mostrano  na  si  vivo 
desiderio  di  trovarsi  sotto  le  "bandiere ,  daranno  prove 
di  sommo  coraggio  sul  campo  di  battaglia. 

Sono  arrivati  e  continuano  ad  arrivare  ogni 
giorno  reggimenti  di  vecchie  truppe  provegnenti  dal 
mezzodì  ,  e  che  vengono  subito  diretti  all'  esercito.  E 
impossibile  il  vedere  uomini  più  robusti  e  animati  di 
migliore  spirito.  (    Gaz.  de  France,   ) 

Una  banda  nemica  si  è  portata  a  Beaumont  , 
neir  Alto  Reno  ,  alla  manifattura  de'  signori  fratelli 
Jappy  i  quali  hanno  perfezionato  le  viti  di  legno  tanto 
necessarie  per  le  costruzioni  navali.  Questa  banda  ave» 
va  afla  testa  due  commissari  inglesi  i  quali  si  sono 
impadroniti  della  fabbrica ,  hanno  portato  via  destra- 
mente tutte  le  macchine  che  si  potevano  asportare  } 
ed  hanno  preso  il  disegno  delle  altre  -che  in  seguito 
hanno  distrutte,  e  ne  hanno  menato  seco  tutti  i  capi 
caverai.  Non  ci  scordiamo  che  gì"  inimici  ci  hanno  det- 
to nei  loro  proclami  che  volevano  far  rifiorire  il  com- 
mercio e  l1  industria  in  Francia.  11  fatto  or  ora  citato 
è  una  prova  novella  che  gì'  Inglesi  non  danno  sussidj 
per  nulla.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Ci  si  scrive  da  Bigione  che  un  certo  sig,  An- 
tonio de  Gray,  emigrato,  agente  di  cabale  e  di  brigan- 
d^ggi  ,  aveva  ideato  di  travestirsi  da  Cosacco  per  ri- 
prendere possesso  de'suoi  averi  nella  Franca  Contea  ; 
ma  egli  è  stato  ucciso  nel  tempo  stesso  che  andava  a 
far  valere  i  suoi  reclami  nelle  terre  che  gli  erano  ap- 
partenute, E  pure  i  proclami  degli  alleati  avevano  gua- 
rentita protezione  e  sicurezza  a  tutti  i  proprietarj  ! 

(   Idem.  ) 

Coiìsa  Dt  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno  27  gennajo    18 14. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
tomento  del  22  settembre  i8i3,  49  f  jh  e.  5o  f.  So  i. 
2S  e.  So  f.  49  f.  75  0.  So  f.  49  f.  75  e.  5o  f.  49  f, 
60  e.   5o  e.  60  e.  y5  e.  So  f. 

Idem  ,  godimento  del   22   marzo    18 14,  47  f.    5o  e. 

Azioni  della  bilica  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
gennajo,  5y5    f.    585  f.     57O  f.  58o  f.  (  Monit.  ) 

Firenze ,  24  Gennajo. 
Nel  dì  5  del  corrente  V  Accademia  economico— 
agraria  de'  Georgofili  riprese  i  suoi  ordinar)  esercizj.  Il 
segretario  degli  atti  presentò  le  seguenti  produzioni 
inviate  in  dono  dai  loro  autori  e  suoi  soci  corrispon- 
denti ,   cioè  : 

1  °  Osservazione  medico-pratica  sopra  una  straor- 
dinaria convulsione  risanata  colla  musica  dal  dott.  For' 
tunato   Raffaello  di  Seravezza. 

a."  Del  medesimo  ,   Una  memoria  manoscritta  sugW 
ulivi  della  comunità  di  Seravezza. 
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3.°  Esperienze   ed  osservazioni  di  Giuseppe  Branchi,  j  valere  di  III*.   401S  ,   3i  ,   ì      la  s*co; 


pr  ■)<  s^oit:  dì  tinniteti  nell'Accademia  di  Pisa    sopra    al- 
cune proprietà  del  fosforo. 

4.0  Il  numero  3 9  f  40  del  Giornale  medico-chi- 
rur«ico  del  dott.  Fiatóni  di  Roma. 

Fu  quindi  fatta  ìèìVoxì  dal  sig.  professor  Filippo 
"Uccelli  d"  una  Memoria  sopra  un  individuo  di  nazione 
inl<si',  che  Del  l8ra  vTOHe  in  Firenze,  avente  una 
particolare  deformila  sulla  pelle,  la  quale  consisteva  Del- 
l' esser  essa  ricoperta  di  varie  protuberanze  cornee  di 
■figura  cilindrica. 

Un  altra  Meinoria  fu  comunicata  dal  sig.  professore 
Giovucehiuo  Carradori  «ulle  balle  o  falso  galle  dell' Az- 
serolo  ■ervattoi  o  Spinbianco  (  Crutegus  monoginia  ) 
•d'  onde  Si  raccoglie  esser  elleno  cagionate  da  una  nuova 
specie  di    ruggine. 

Si  lesse  in  fine  uno  scritto  del  sig.  Giorgio  Passe- 
rini sulle   sementi   autunnali   dello  scorso  anno. 

Terminate  le  letture  ,  si  passò  alla  nomina  dei 
due  nuovi  deputali  annuali  dell'  Accademia  in  luogo 
di  qui  Ili  che  escono  ,  ed  in  aggiunta  ai  tre  che  ri- 
mangono, e  furono  eletti  i  signori  D.  Giovanni  Lessi  e 
D.  Antonio  Targioni.  Alla  classe  dei  soci  corrisponden- 
ti furono  aggregati  il  sig.  Cesare  Antonio  Janet,  can- 
celliere della  corte  imperiale  ,  ed  il  prenominato  sig. 
Passerini,  ispettore  dti   beni   della   corona. 

(  Gior.  del  dip.irt.  dell"  Arno.  ) 


NOTIZIE  LN  TERNE 

REGNO  D"  ITALIA. 

Milano  ,    3  Febbrajo. 
S.   A.  I.  il  Principe  Viceré,    con  decreto  del  gior- 
no 6   spirato  gennajo  ,  ha  accordato    alla    signora  Mad- 
dalena    Balzucchini     1'  ammissione    gratuita    del    di    lei 
tìglio  Giuseppe  neh"  Orfanoircfio  militare  di  S.  Luca. 


Con  due  decreti  del  giorno  6  ha  nominato  i  con- 
stili comunali  di  prima  e  seconda  classe  del  diparti- 
mento del  Lnrio  e  dell'  Alto  Po  ,  per  la  parziale  rin- 
novatone  riferibile   al   corrente   1G14. 


una  sola  volta    di    Iir.    400  ,    disposti  <iai  fu  sacerdote 
Gaetano  Marchesi. 


Con  decreto  del  giorne  suddetto  ha  accordato  la 
grazia  dell'  intiera  pensione  a  favore  di  Augusto  Ber- 
nardi ,  già  allievo  a  meta  pensione  nel  Liceo  di  Verona. 

Con  due  decreti  d«l   giorno    10  ha  nominato  : 
i.°  Il    sacerdote     Pietro     Antonio    Decio   itila   vacante 
parrocchia    di    Civenna  ,    dipartimento    del    Lnrio  ,    di 
segia   nomina. 

^.a  II  sacerdote  Luigi  Scappini  alla  vacante  parroc- 
chia di  Roncanova  ,  dipartimento  dell'  Adige  ,  di  regia 
nomina. 

Con  decreto  del  suddetto  giorno  ,  sentito  il  con- 
siglio di  Stato  ,  ha  autorizzate  le  congregazioni  di  ea- 
TÌta  di  Bergamo  *■  di  B.ignatica  ,  dipartimento  del 
'•">>i.o  ,  ad  attillare  t  la  prima  V  eredità  del    verisimile  I 


Con  due  decreti   del  giorno    iS   ha   nominato; 

i.°  Il  sacerdote  Luigi  Ceruti  alla  vacante  parrocchia 
di    Ostiglia  ,  dipartimento   del  Mincio  ,  di  R.°  padronato. 

2.0  Il  sacerdote  Luigi  Gianni  al  vacante  canonicato 
nella  cattedrale  di  Mantova  ,  in  luogo  del  defunto  ca- 
nonico  Gherardini. 


Con  decreto  del  giorno  22  ha  nominato  il  sig. 
Zuccaliitaglib  ,  membro  della  congregazione  di  carità 
di  Verona  ,  in-  rimpiazzo  del  sig.  Giiinella  nominato 
podestà  di  quel  connine ,  ed  ha  provveduto  pure  alla 
nomina  del  3.zo  della  citata  congregazione  a  termini 
de'"  vegliami  regolamenti  ne'  seguenti  individui  :  cioè 
I  sigt;.  Lorenzi  Gio.  L'alt. stu,  (.ipotìa  Giuseppe  e  Bot- 
tagisio  Giovanni. 

Con  decreto  del  giorno  2$  ha  nominato  il  sig. 
canonico  teologo  e  vicario  capitolare  Carlo  Sozzi  al- 
l' arcidiaconato  vacante  nel  capitolo  metropolitano  di 
Milano   per    la  morte  del  canonico   Ganibarana. 


Con  decreto  del  suddetto  giorno  ha  nominato  i£ 
sacerdote  Nicola  Maria  Marini  al  beneficio  canonicale 
nella  cattedrale  di  Crema  rimasto  vacante  per  la  morta 
del  sacerdote   Testa. 


MINISTERO  BELLA  GIUSTIZIA. 
La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  iq  Mace- 
rata ,  con  sentenza  del  giorno  4  gennajo  1814,  ha 
condannato  Esuperanzo  Sautaniariiuoi'a  ,  coscritto  re- 
frattario, e  Girolamo  Verdonelh  ,  disertore,  ai  lavori 
forzati  a  vita,  berlina  e  marchio  ,  siccome  colpevoli  di 
furti  violenti  alla  strada  ed  alla  casa  col  concorso  delle 
circostanze  prevedute  dall'  art.  38s  del  Codice  penale  ; 
e  Pacifico  Verdonelli  ,  pure  disertore  e  fratello  del 
suddetto  Girolamo  ,  ad  anni  venti  di  lavori  forzati  , 
previa  berlina  ,  siccome  colpevole  di  furti  violenti  alla, 
casa  colle  circostanze  indicate  neh'  art.  385  del  succi- 
tato  Codice. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  torchi  del  sig.  Sonzogno  si  è  pubblicato  i! 
fascicolo  n.°  2 1  del  Repertorio  di  giurisprudenza  uni- 
versale  del   celebre  sig.  conte   Merlin ,   versione   italiana 

Di  quest'  opera  si  ricevono  le  associazioui  allo 
stesso  negozio  Sonzogno,  sulla  Corsia  de'  Servi,  u.°  596. 


R.  Amrunisti;a?.ione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo    del  giorno  3   Febbrajo   18:4. 
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SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R."   Tu  atro     della     Canobiana.     (    Coni.    CO'np. 
italiana.  )    //  trionfo  delia  giustìzia.  —    Ballo,  Posa  piane. 

Tr.4TBo  tir..  (Opera  bulla.  )    Il  sarto  declamatore  , 
Ballo.   Amore  aguzza  t"  mgrgno. 

Teatro  Lestasio    Giuochi  d'  esperienza    e    di    fi- 
sica del   sig.    Chalon  ,   con   esercizj   di  cani  e  scinde. 

Teatro      pel     Rn  armimo     (     detto     Girolamo.  ) 
Sansone  vasèllo  de'  filistei. 


Milano  1  dalla  tipqgrafia  'li   Federico  Agnèlli. 

nella  contrada  di  S.   Margherita  ,    1 1 1  3. 
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GIORNALE    ITALIA 


ÌSXLMSÙ,    Sabato  ,     5     Fétj|ra|o     1814. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  22   Genita  jo. 

J_Ja  neve  copre  le  strade  a  tanta  altezza  che  qoe- 
St'  oggi  a  mezzodì  non  erano  ancora  giunti  che  tre  cor- 
rieri. Il  freddo  è  eccessivo.  La  Regina,  legno  da  ti i»por- 
to  provegnente  da  Lisbona  ,  e  avente  a  bordo  circa 
35o  persone,  ch'era  ancorato  nella  rada  di  Falmouth, 
ha  dato  in  secco  sulla  punta  di  Tréfasis  j  non  si  sono 
salvate  che    110  persone. 

L'  Eurota  ,  fregata  giunta  a  Plymouth  ,  ha  recata 
la  nuota  eh*  è  uscita  da  Lorient  una  squadra  nemica 
composta  di  3  vascelli  di  linea  e  5  fregate.  Una  squa- 
dra inglese   si   è   «lata   immediatamente   ad   inseguirla. 

(  four.   de   Paris  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Lione  ,   24  Gennajo. 
Noi  abbiamo  qui    forze    imponenti     die    ai     vanno 
ogni  dì   accrescendo   ancora  ,  stante   1'  arrivo  delle   £iwr- 
die   nazionali   de'  dipartimenti   vicini.  I  nostri  corpi  fran- 
chi e  la  nostra  legione  scelta  si  organizzano  :     vediamo 
arrivare   iom.  uomini  di  truppe  di    linea,    e    V  esercito 
di  Lione  ,  sotto  la  condotta  del  sig.   duca  di  Castiglione, 
sarà  quanto  prima  in  grado  d'  operare  con  vigore. 

Il  sig.  duca  di  Castiglione  intervenne  jeri  al  Gran 
teatro,  dove  fu  ricevuto  In  mezzo  a' più  vivi  applausi, 
«  fra  le  griJa  replicate  di  viva  P Imperatore  ! 

(  Estr.  dal  Jour.  de  l' Emp.  ) 
Cìuilons-  sur- Saóne  ,  20  Gennajo. 
I  nostri  bravi  cittadini  sono  partiti  sotto  il  coman- 
do del  generale  Legrand  de  Mercey  ,  e  si  sono  portati 
alla  volta  di  Macon.  Riceviamo  in  questo  momento  la 
notizia  che  ,  al  loro  arrivo  ,  il  nemico  ha  abbandonato 
Macon  ,  e  che  il  capoluogo  del  dipartimento  if  rientra- 
to in  nostro  potere.  II  generale  Legrand  ha  diretto  un 
nobilissimo  proclama  a  qnegli  abitanti  ,  i  quali  corrono 
all'   armi ,  e  stanno  per  riunirsi     alle     nostre     bandiere. 

Siamo  informati  che  la  guardia  nazionale  d'  Autun 
è  in  marcia. 

Noi  abbiamo  presentato  a  S.  M.  l' Imperatore  un 
rispettoso  indirizzo  in  cui  giuriamo  di  conservargli 
una  città  che  si  fece  mai  sempre  distinguere  con  una 
devozione  illimitata  alla  sua  augusta  persona. 

(   Estr.  dal  four.    de   V   Emp.  ) 
Parigi  ,   28   Gennajo. 
Con  decreto  dato  dal  palazzo  delle   Tuileries    il   24 
gennajo  ,  S.  M.  ha  nominato  j 

i.°  Il  sig.  Saillari  ,  uditore  nel  suo  consiglio  di 
•Stato  ,  in  viceprefetto  di  Nogent-Ie-Rotrou  ,  diparti- 
mento d'  Eure  et  Loire  :, 


2"  Il  sig.  Thérérnìn  ,  antico  viceprefetto  di  Sfojj 
naco  «  di  Birkenfeld  ,  in  viceprefetto  di  Savenay  ,  dì- 
1  partìruento  della  Loira  Inferiore. 

i.°  Il  sig.  Tliieullen  ,  uditore  nel  suo  consiglio  di 
State  ,  viceprefetto  di  Corbeil  ,  dipartimento  di  Seinc- 
et-Oi*e.  (    Moniteur.  ) 


Si  sono    ricevute    notizie     di     S.  M.  V  Imperatore 
Egli  era   arrivato  a  Chàlonsr-sur— Marne    il     26   a    3  ore 
del  mattino  ,  in  buona    sdute.     Assicurasi  che  S.    M.  si 
era  quindi   avanzata  più  oltre.    (  Idem.  ) 

Annunziasi  che  il  sig.  Carnot  è  stato    nominato    al 
romando  della  piazza  d'  Anversa.  (    Idem.    ) 


Versailles  è  piena  di  truppe,  fra  cu»  si  osserva  mol- 
ta cavalleria.  (  Gaz.    de   Frante.  ) 

Si  fu  il  giorno  24  che  il  maresciallo  Duca  di 
Treviso  veuue  attaccato  dal  nemico.  Le  nostre  truppe 
occupavano  il  villaggio  di  Foutaine  ,  e  ,  benché  fossero 
inferiori  di  numero  agli  assalitori  ,  respinsero  tutti  gH 
attacchi.  Noi  siamo  rimasti  padroni  del  campo  di  bat- 
tagli. La  perdita  del  nemico  in  morti  e  feriti  è  ,  per 
quanto  dicesi,  considerabile.  Questo  primo  vantaggio  h;i 
eccitato  il  coraggio  de'  nostri  valorosi  i  ipuali  sono  im- 
pazienti di  cimentarsi  co'  nemici  e  di  scacciarli  dal 
territorio  francese.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Il  generale  di  divisione  barone  Rosea  ,  avendo 
offerto  di  riprendere  servizio  attivo  ,  è  stato  nominato 
comandante  del  campo  di  Soissons.   (  Idem.  ) 


Jeri  ci  fu  assemblea  al  Senato  ,    a    cui  intervenne 
S.  A.  il  Principe  arcicaucelliere.   (  Idem.  ) 


Un  dispaccio  telegrafico  di  Cbalons-swr— Marne,  ri- 
cevuto oggi ,  annunzia  che  il  nemico  è  stato  scacciato 
da  Saint— Dizier  dopo  d'  ayer  sofferto  una  perdita  mol- 
to considerabile  in  morti  e  prigionieri.   (  Idem.  ) 


Ci  si  scrive  da  Lione  che  gli  abitanti  del  diparti- 
mento deil'  Aio  hanno  pur  or  data  una  prova  novella 
della  loro  buona  disposizione  contro  il  nemico:  il  21 
gennajo  ,  essi  hanno  ucciso  o  preso  interamente  un  po- 
sto di  a.0  uomini  stabilito  sulle  allure  di  Saint— Jean:— 
de—  Turignieux,   vicino  a  Trevouse.   (   Idem.   ) 

Tanto  Parigi  come  i  suoi  contorni  sono  pieni  di 
truppe.  I  reclutamenti  volontarj  si  proseguono  con  at- 
tività e  con  ottimo  successo.  (   Idem.  ) 


11  sig.  maresciallo    Duca    di    Coneelinno  ,    maggior  j  mandato    da    Ciovauni    de    Yv'erth    e  da    Piceclomìn'.  , 
generale    comandante    in    secondo    la    guardia  nazionale  j  si  avanzò  per  la  Fiandra,  e"  impadronì  di  Capette    e  di 


sedentaria  di  Parigi  ,  ha  fatto  pubblicare  il  2S  corrente 
un  ordine  del  giorno  in  cui  si  notano  i  seguenti  pa- 
ra grafi  : 

ii  II  corpo  (togli  officiati  della  guardia  nazionale  è 
Stato  presentato  a  S.  M.  1'  Imperatore  ,  comandante  in 
capo. 

»  Essi  non  si  scorderanno  giammai  della  scena 
commovente  in  cui  l"  Imperatore  dopo  d'  essersi  trat- 
tenuto seco  loro  ,  presentò  ai  medesimi  V  Imperatrice 
ed  il  Re  di  Roma  ,  e  disse  loro  che  andava  a  mettersi 
alia  testa  de' suoi  eserciti  ,  e  che  affidava  loro  la  sua 
capitale  ,  la  consorte  ed  il  figlio  ;  ed  in  cui  1'  Im- 
peratrice ,  unendo  le  sue  alle  lor-q  lagrime  ,  riceveva  , 
ci  me  sposa  ,  madre  e  sovrana  ,  il  loro  giuramento  di 
fedeltà. 

>>  Non  rimane  per  adempierlo  che  di  terminare 
l'organizzazione  della   guardia  nazionale. 

ti  1  signori  ."jm.inti  maggiori  gè  aprali  che.  sono  a 
Parigi,  faranno  a  questo  riguardo  Jc  funzioni  ordinarie 
degl'  ispettori  generali  gaell*  organizzazione  de'»corpi. 
Ciascuno  di  essi  vena  secondato  da  un  rjutante  coman- 
dante e  da  due  aiutanti.  1  Signori  ij pianti  comandanti, 
secondo  le  istruzioni  de' sigli' ri  ajutnnti  ninggiori  ge- 
nerali, faranno  i  rapporti  d'  ispezione  al  maggior  gene- 
rale. 

»  I  signipri  capi  di  legione  si  concerteranno  co"  si- 
gnori mnires  per  compiere  le  designazioni  e  la  forma- 
zione delle  Gomftj&gBie  Qmttro  di  essi  ,  nominati  dal 
*ig.  prefetto  citila  Senna  ,  1;  rappresenteranno  nel  con- 
(»ii;!io  ù"  orgflnÌ7iZHzàone. 

»  In  virtù  della  decisione  di  S.  M. ,  il  sig.  cava- 
liere Alleai  ,  referendario  e  maggiore  nel  corpo  impe- 
rnile del  gemo  ,  f\rh  ,  in  nome  e  sotto  gli  ordini  del 
maggior  generale,  le  funzioni  ordinarie  di  capo  di  stato 
maggiore.  In  virtù  della  medesima  decisione ,  egli  avrà 
per  aggiunti  in  questo  servizio  il  sig.  Barbai  du  Clo- 
sel  ciì  il  sig.  conte  di  Sainte— Croix  ,  uditore  nel  con- 
siglio  di   Stato,  ecc.   ecc.   >> 

(   Estr.   dal  Jour.  de   V  Emo.  ) 


Cutelet  ,  passò  la  Somme  ,  s'  impossessò  di  Roye  ..  di 
Corbia,  «f  corse  fino  a  Pontoise.  Si  fu  allora  clie  la  stra- 
di  di  Parigi  a  Tours  fu  coperta  da  una  moltitudine 
di  Parigini  che  fuggivano  colle  loro  donne  e  co'  loro 
figli,  e  cercavano  un  a9ito  sulle  rive  della  Loira. 
Il  cardinale  Rieheheu  spiego  in  queste  circostanze  i! 
più  gran  carattere.  In  un  momento  egli  creò  un  e$er« 
cito  i  perfino  gli  stessi  fuggiaschi  gli  obbediremo  e  mar- 
ciarono contro  il  nemico  ,  che  fu  ben  presto  obbligato 
a  ritirarsi.  Poco  dopo  ,  Io  stesso  Covanni  de  Werth  fu 
fatto  prigioniero  in  Alsazia  *  e  fu  condotto  in  quella 
stessa  Parigi  sui  aveva  già  incusso  tanto  timore.  Il  po- 
k  polo  mostro  la  più  grande  ansietà  di  vederlo.  Tutti 
risero  del  pericolo  che  si  era  incorso  ;  ed  in  seguito  , 
quando  si  trattava  d'  un  fatto  antico  che  cominciava  a 
scancellarsi  d  dia  memoria,  si  diceva  a  modo  di  prover- 
bio :  Je  ne  nC  tu  souviens  pas  plus  que  de  Jean  de 
Werth;  ma  il  popolo  che  rende  tutto  volgare,  dice  an«. 
che  oggidì  ;  Je  in  e,i  sonate  cornine  de  Jean  de  Werth. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 


La  nostra  storia  è  piena  d'esempi  ammirabili  ,  i 
quali  dimostrano  che  se  la  marcia  d'  mi  esercito  nemi- 
co in  Francia  può  cagionarvi  un  momento  di  sorpresa 
ed  anche  l  allarme  ,  bentosto  il  carattere  nazionale  si 
spiega  con  tutta  la  sua  energia  ,  e  nulla  può  resistere 
al  coraggio  ed  al  patriottismo  cln  sono  ereditar]  ne'I'r.m- 
Ce9Ì. 

Nel  i523,  sul  finir  d'  ottobre  ,  viri  esercito  ingle- 
se penetrò  in  Francia  e  s"  inoltro  fino  a  Pontone.  Lr. 
capitale  fu  posta  in  sicuro  da  un  distaccamento  che 
Francesco  t  f.  ce  partire  di  Lione  ,  e  che  si  portò  a 
Parigi  con  incredibile    celerità. 

Questa  invasione  cagionò  qualche  lininiv  negli 
abitanti  di  Parigi  ;  ma  il  loro  timore  non  fu  da  para- 
gonare con  quello  ohe  si  ebbe  nel  secolo  susseguente, 
Nel  i636  ,  un  esercito  compi. sto  di  Tede  chi  ,  Au- 
gnaci ,   Ungheresi  ,   Spaguuoli   ,  Polacchi  e  Croati  ,  co- 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Milano  ,     4.  l'ebbrajo. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Visto  il  rapporto  del  ministro  delle  finanze  sul  pro- 
getto di  Budj.i  del   1814  ; 

Considerando  che  le  circostanze  della  guelfa  nnit 
permettono  di  determinare  in  prevenzione  la  rendita  e 
la  spesa  del  1814  ,  e  volendo  ciò  non  ostante  assicu- 
rarne con  opportuni  provvedimi  nti  l'  esercizio  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.°  I.  In  pender, za  della  legge  generale  di  finanza 
il  Viceré  è  autorizzato  a  regolare  provvisoriamente  di 
mese  in  mese  ì  crediti  dei  ministri. 

IL  La  corrisposta  dei  3o  milioni  alla  Fraudi,  por- 
tata dal  nostro  decreto  3o  marzo  i8c6\  non  figurerà 
più  nel  Budjet  </e/(V  .«pese  ,  e  s'  intenderà  cessata  a  co- 
minciare dal  i.°  gcnnnjo   1014. 

III.  I  fondi  o<  correnti  per  gli  esercizj    anterioi 
per  supplire  alle    spese    deli"  esercizio     corrente    saranno 
presi  sul  prodotto  delle  contribuzioni   e  rendite  ordinarie 
e    straordinarie     che     saranno     determinate    dal    Viceré, 
sentito  il  consiglio  dei  ministri. 

IV.  I  decreti  presi  dal  '"■  ci  modo  indicato 
air  ari.  0  precedente  saranno  prima  delia  loro  esecu" 
zione  commini::/  <•.  S  (tato  ,  .J'  urticeli 
10,  i2  e   i3  del  sesto  Statuto  costituzionale. 

V.  Il  presente  decreto  miunicato  al  '  co, 
pubblicato  ed  inserito  ite!   Bollettino  delle  1,  . 

Dato  dal  nostro  palazzo     imperiale    delle     Tifili      ; 
ito  dì  22  gennajo  1814.. 

/V  A   P  0  1    E  0  N  L 

Pei'   1'    In  perni,  re   e   Re  , 

77  minisi  ■   Si  ito  , 

11  C.  A.  Au>iìa. 


■ 


PROCLAMA 

Al       POPOLI        Z>'     /    T   A   L  1   A. 

Popoli  del  Regno  d'  Italia  , 

Sono  già  tre  mesi  che  siamo  stati  abbastanza  for- 
tunati per  poter  preservare  da  una  invasione  nimica  la 
maggior  parte  del  vostro  territori©'. 

Sono  già  quasi  tre  mesi  ehe  i  Napoletani  ci  pro- 
misero solennemente  il  loro  6octor60.  E  come  mai 
avremmo  noi  osato  diffidare  delle  loro  promesse  ?  Il 
loro  Sovrano  è  congiunto  con  vincoli  di  sangue  al 
Grand'  Uomo  a  cui  egli  ed  io  andiamo  debitori  di 
tutto  ;  e  questo  Grand'  Uomo  è  oggidì  meo  for- 
tunato l  +  .   .   . 

Confidando  nella  parola  de'  Napoletani  ,  ci  fa 
dunque  permesso  di  sperare  che  gli  «forsi  che  avevamo 
latti  sinora  ,  non  sarebbero,  perduti  ,  e  che  il  nemico 
*i  troverebbe  quanto  prima  obbligato  a  mirarsi  al  di 
là  della   nostra  frontiera. 

Popoh  del  Regno  d'  Italia  ,  lo  credereste!  I  Na- 
poletani ,  anch'  essi  ,  ingannano  oggidì  tutti  i  nostri 
Voti   e   tutte   le  nostre  speranze  ! 

Eppure  ,  s'  eglino  sono  penetrati  sul  nostro  terri- 
torio ,  se  lasciassi  che  occupassero  parecchi  de'  nostri 
dipartimenti  ,  si"'  è   die  si  presentarono  tome  alleati  ! 

Eppure  noi  gli  abbiamo  accolti  come  fratelli  ,  ab- 
biamo loro  aperto  con  premura  i  nastri  magazzini  ,  le 
nostre  casse  pubbliche ,  i  nostri  arsenali  ,  le  nostre 
piazze  l 

El  in  premio  di  una  tale  confidenza,  in  premio 
de'  nostri  sagrine/  ,  egli  è  suila  linea  medesima  ove  le 
loro  armi  dovevano  unirsi  alle  nostre  ,  che  i  Napole- 
tani stendono  la  mano  allo  Straniero  ,  ed  innalzano 
contro  di  noi  ì  loro  vessilli  '. 

La  storia  ,  inesorabile  ,  rivelerà    senza  dubbio    un 


s 


PROCLAMATTON 

AUK       FEUTLES       D'  ITALIE. 

Peuples  du  Royaume  et  Italie  , 

Dcpuis  trois  mi'is  nous  a  voti*  eie  assez  heureux 
pòur  preserver  dtiiie  imashn  eanemie  la  plus  grande 
panie  de  votre  tcmtoire. 

Dcpuis  près  de  trois  mcris  ,  les  Napolitani  nauti 
ont  solenintllement  proinis  leur  sccours.  Et  c&mment  au- 
rions  nous  osé  nous  défìer  de  leurs  promesses  ?  Leur 
Soui'erain  est  uni  par  Ics  liens  du  sang  au  Grand 
liomnie  auquel  lui  et  tuoi  7  nous  devoti  s  tuut  ;  et  ce 
Grand  ìiomme  -est    aujourdluu    moias    heureux  .'.... 

Confians  àans  la  parafe  des  Napolfoains  ,  il  nous  a  , 
dune  été  pennis  d'espérer  que  Las  eff&rts  qua  nous  uvions 
fait  jusques  à  ce  moment  ,    ne  seroient  pus  perdus  ,     et 
que  l'ennemi  seroit   bientòt  obligé  de  se  retirer    ai;    detét 
de  notre  frontiere. 

Peuples  du  Royaurne  d'Italie,  le  eroirez—vous  ?  Ijès 
NapoUtains  ,  eux  nussi  ,  trompent  uiijourd'liui  tous  no$ 
vceux  et  .toutes  uos  espérances  ! 

Ceaendant ,  c'est  eri  se  presentarli  cajnmc  allibi 
qu'ils  ont  pénétré  sur  notre  t.erritoire  ,  et  quii  leur  ci 
eie  libre  d^nccupcr  plusieurs  de  nos  détiariemens  ! 

Ceaendant  nous  les  avons  accueillis.  cornine  des 
frères  ;  nous  leur  avons  ouverr  a%cc  emprpssenfenf  et 
uos  tnagasins ,  et  uos  caisses  pubhques  ,  et  non  orjsfi- 
naux  ,  et  nos   pia  ce s  ' 

Et  pour  prix  de  cette  confiancs  ,  polir-  prix  de  «Cs 
sacrifices  ,   c'est  sur  la  lig'ie  méjtie   oii  leurs     arrnes     dt' 
voient  s'unir    aux    notres  ,     qiCih     tendent    la    main    & 
•  l'Eirauscr  ,  et  bzvent  contrr.  nous  leurs    ctendarts  ! 


o  a. 


'fi!*1 


L'inerorabht  histoire  dira  snns  doute  un  jour  toutes 
giorno  tutti  i  raggiri  ,  tutte  le  macelline  che  sarà  stato  {  tes  intrigues ,  tous  les  ressorts  qu'il  aura  etè  indispensa- 
inditp'  nsabile  di  mettere    in    moto     per    far    traviare  a     ble  de  faire  mouvoir  pour  égarer  à    ce    point    un    Sou- 
tal  9egno    un     Sovrano     che    già    troppo  segnalossi  col 
suo   v.lore  ,  per  non   posseder  pure  tutte  le  altre   virtù 
d"  un  soldato. 

Popoli  del  Regno  d'  Italia  ,  non  lo  dissimuliamo  , 
la  defezione  de'  Napoletani  ha  crudelmente  accresciute 
le  difficolta  della  nostra  situazione  ^  ma  non  temiamo 
egu.il.n<nnte  di  dirlo  :  Quanto  più  la  nostra  situazione 
e  difficile,  tanto  più  grande  esser  debbe  il  nostro  coraggio. 

Riunitevi  adunque  intorno  al  figlio  del  vostro  Mo- 
narca ;  confidate  nella  giustizia  e  nella  santità  della 
vostra  causa  ;  marciate  alla  voce  di  Lui  che  tutti  vi 
poita  nel  suo  cuore  ,  e  che  mai  non  ebbe  ,  voi  lo  sa- 
pete ,  altra  ambizione ,     elio    di     concorrere   con  tutti   i 


^olidazione  della   vostra   prosperità. 

Italiani  !  Quelli  soli  sono  immortali  anche  nella 
stima  e  negli  annali  dell;»  Nazioni  straniere  ,  i  quali 
Sanno  vivere  e  morire  fedeli  al  loro  Sovrano  ed  alla 
loro  Patria  .j  fedeh  a' loro  doveri  ed  a' loro  giuramenti:, 
fedeli   alla  riconoscenza  ed  all'  onore. 

Dato  dal  nostro  quartier  generale  a  Verona  il  i  .♦ 
fi  hbraje   1814. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 


verain  déiù  trop   distingue    par    sa    caillauec  ,    pour    ne 
pas  posseder  flussi  toutes  les  antres   vértus    d'un    soldnt;. 

Penples  du  Rriyau:ne  d'Italie  ,  nous  ne  le  dissimila 
lons  pomi ,  li  detection  des  Nupolitatns  a  cruellement- 
QUgmeiUé  Ics  diijlcultcs  de  nutre  situutian  ;  mais  nous 
ne  craiguous  pas  de  le  dire  :  Plus  notre  situation  est 
difficile  ,  et   plus  notre  coura^e  doit    s'agrandir. 

Vous  voiis  raìUerez  dotte  autour  du  jils  de  votre 
Souverain  ;  vous  vous  conjierez  daas  la  justice  et  la 
samteté  de  votre  cause  ;  vous  marcherez  à  la  voir,  de 
Celui  qui  vous  porte  tous  dans  son  cocur  ,  et  qui  net 
jainais  eu  d" nutre  umintioa,  vous  le  savez  ,  que  ile  con~ 
suoi  mezzi  airincremsnto  della  vostra  gloria  ed  alla  con-      courir,  de  tous  ses  moyens ,  à  raccroissement    de     votre 

gioire  ,   et  à  l'afferin'isseineitt  de  votre  prospérìte. 

Jtaliens  !  Seuls  ils  sont  immorteh  me  ne  dans  Vestir 
me  et  dans  les  annales  «Ics  Nations  étrangères  ,  ceuX 
qui  savent  vivre  er  '.'tornir  fidèles  à  leur  Souverain  et 
à  leur  Patrie  .;  fidèles  a  leurs  devoirs  et  à  leurs  ser- 
mens  1,  fidèles  a  la  rccounoissnncr  et  à  riinnneur. 

Donne  u  nutre  quartier  general,  à  Verone  ,  te 
i.cr  fevrier    1814 

E  U  GÈNE     N  A  V  0  L  É  O  N. 


GlfrMsTfTODENZA. 
Decisioni  della  Real  Corte  di  cassazione. 
Alla  validità  dell'  atto  d'  appello  ,  il  quale  per  il 
disposto  dall'  art.  486  del  Cod.  di  proc.  civile  deve 
«  «'ritenere  citazione  ne'  termini  prescritti  dalla  legge  , 
j)on  è  necessario  che  1'  atto  medesimo  contenga  anche 
T  esposizione  sommaria  de'  motivi. 

(  Derisione   2  3  gennajo    181 3.    ) 


H  reale  decreto  27  aprile  18' 1  ,  che  dichiara  a 
«carico  deir  enGteuta  le  contribuzioni  imposte  sui  be- 
vi dati  u  livello  autorizzandolo  a  ritenersi  il  quinto 
<le!l"  ammontare  del  canone,  non  è  quanto  air  interesse 
delle  parti  applicabile  ini  massima  al  caso  in  cui  tut- 
te le  contribuzioni  tanto  imposte  che  da  imporsi  siano 
ytate  nel  contratto  espressamente  convenute  a  peso  del 
y>roppetario. 

IT  anzidetto  reale  decreto  non  derosa  i  patti  stipu- 
lati fra  le  parti  ,  e  per  il  loro  interesse  intorno  al  pa- 
timento  delle   imposte. 

Qualora  però  allo  stato  delle  cose  e  de"  corre- 
rpettivi  che  hanno  formata  la  base  del  contratto  il  pa- 
gamento delle  imposte  convenuto  a  carico  del  proprie- 
tario siasi  per  il  sopravvenuto  sistema  ccnsuario,  o  per 
altra  causa,  reso  a  termini  di  ragione  incompatibile  con 
quanto  le  parti  intesero  di  dedurre  nel  patto  ,  è  ap- 
plicabile la  norma  stabilita  coli'  anzidetto  reale  decreto. 
(  Decisione   5    gennajo  e   1 4  luglio    1 8 1 3.  ) 


Il  fideiussore  il  quale  siasi  solidariamente  obbli- 
gato col  debitore ,  deve  dipendentemente  dall'  assunta 
obbligazione  riguardarsi  per  ogni  rapporto  verso  il 
creditore  qual  debitore  solidario  ,  e  non  qual  semplice 
fidejussorA,  quantunque  dall'atto  risultasse  assunta  1*  ob- 
bligazione col  titolo  di  fiùejussore ,  e  che  la  causa 
dell'  obbligazione  principale  riguardasse  il  solo  princi- 
pale debitore. 

(   Decisione    3o  giugno   181 3.   ) 

Il  ritardo  o  1'  Ammissione  del  creditore  a  far  iscri- 
vere sui  beni  del  debitore  principale  l'ipoteca  conven- 
zionale stabilita  a  termini  del  Codice  Napoleone  non 
«somministra  un  titolo  al  fideiussore  solidariamente  ob- 
V)b>riUo  di  sottrarsi  dal  soddisfare  il  creditore  per  ciò 
tiolo  che  tossendosi  nell'  intervallo  iscritte  sugli  stessi 
beni  altre  ipoteche,  stanti  cobi  pregiudicate  le  ragioni 
di  ledale  subingresso  accordate  dalla  legge  al  coob- 
bligato. 

(   Suddetta    decisione   3o  giugno   181 3.  ) 


Il  fidejussore  solidariamente  obbligato  può  per  il 
proprio  interesse:  ,  anche  prima  dell'  effettuato  pagamen- 
to ,  ottenere  V  iscrizione  dell'  ipoteca  competente  al 
creditore  sui  beni  de!  de  bitor  principale,  e  ciò  in  ri- 
guardo al  diritto  dì  legni»-  subingressione  verificabile  a 
favore  del  coobligato  nel  caso  di  pagamento  ]»rr  di  lui 
part< . 

(  Suddetto   deci  ione  3o  giugno    i8i3.   ) 


ÀtfSONZJ  TJPOCEAnor. 
n  tipografo  Luigi  Russi  ha  teste  pubblicato  il  vo- 
lume 3.ZO  della  Raccolta  delle  opere  di  Giuseppe  Baretti. 
Nel  pubblicare  qu- sto  3  zo  volume,  il  di  cui  prez- 
zo è  di  lir.  3.  63  ,  annunzia  che  è  chiusa  V  associa- 
zione, e  che  que'  pochi  esemplari  che  ancora  riman- 
gono vendibili  non  si  rilasceranno  che  a  br.  4.  So  al 
volume. 

Il    suddetto  tipografo  ha  pur  ora  pubblicato   il    t. 
volume     in     foglio    reale    delle   opere  di    C.    Crispo  Sal- 
lustio ;    il     2  °    volume    di     codesta     magnifica    edizione 
vena   in  luce  Fra  pochi   giorni 

L'  edizione   consiste   in  Soli   58   esemplari  ,   cioè  : 
2  In  carta  turchina     ...  a  lir.   Ho  al  volume. 
So  In  carta  reale  velina    .     .a     »    5o        Idem. 
(>   In  carta  spera  comune     .a     "    2  5        Idem. 
Degli  ultimi  sei  esemplari  uno  soltanto  è  vendibile. 


Storia  naturale  di  Buffon  ,  classificata  giusta  il  si- 
stema di  Linneo  da  Renato  Riccardo  Castel  ,  autore  del 
poema  le  piante  ,  prosegmta  da  altri  chiar.  scrittori  , 
e  ridotta  a  completa  storia  di  tutti  e  tre  i  regni  della 
natura  ;  prima  traduzione  italiana. 

È  pubblicato  il  voi.  14.0  che  contiene  il  seguito 
della  storia  degli  uccelli  :  a  questo  volume  va  unito  il 
rimanente  delle  tavole  che  1"  editore  ha  promesso  gratis 
ai  signori  associati. 

Le  associazioni  si  ricevono  da  Giovanni  Silvestri , 
libra  jo ,  agli  Scalini  del  Duomo  nunu  994  ,  al  prezzo 
di  lir.   2  ital.  al  volume. 


Decameron  di  messer  Giovanni  Boccaccio  ,  corretr 
to   ed   illustrato  ,  coi    note.  (   Tomo  VI."  ) 

Panna,   dalla   stamperia    Blanditili,    iSi3. 

Le  associazioni  si  ricevono  dai  sigg.  Maspero  e 
B  uo  eh  e  r  ,  successori  de*  Galeazzi,  libra}  in  contrada  di 
S.  Margherita. 


Borsa    diPabigi. 
Corso  del  cambio  del  giorno    28    gennajo    1814. 
Effetti,  pubblici.   Cinque   per   cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22   settembre  i8i3,  So  f.   40  f.  5o  e.    2S  e. 
5o  e.  40  f.  7.3  e.   5o  e    40  f.  49  f.   aS  e.    20  e.  49  f. 
25  e.  49  f.  49  f.   10  e.  49  f. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,    godimento     del   i.° 
gennajo ,  S80  f.  5y5  f.   S80  f.    (  Moniteur.  ) 

SPETTACOLI    D'   OGGI. 

fi.0     TsATÉp     alla     Scala.     (     Dramma     serio    ) 

Quinto  Fabio  ,    musica    del  sig.  W.c  Giuseppe  Nicoliw". 

1 —  Baili,  i.°  Arsiitoe  e    Telemaco;  a."  /  minatori  ialacciu. 

li."   Tkatko     della     Caxobi  t.\ a.     (    Coni,    co'iip. 

italiana.  )    La    privazione    genera  1  desiderj.    c —    Ballo, 

Posa   piano. 

Teatro  Rt.  (  Opera  buffi.  )    //  sarto  declamatore  , 
1!  ilio.  Amore  aguzza  C  ingegno. 

Teatuo      del     BEi.ARMiJfo    (     detto     Girolamo.  ) 
La  famiglia   in   disordine. 


Milane)  ,    dalla   tipografia   di    Federico   Agnelli, 
nella  contrada  di  S.  Margherita,   iii3. 


14S- 


^mm  '  y — —  ■■■...■' 

GIORNALE    ITALIANO 


MtLA^)-,  Domenica  ,   6     F«bbr; i/o     -814. 


IMPERO  FRANCESE. 
Privcts  ,    19  Gennaio. 

Già  M  questo  moménto  dee  compagnie  della  coorte 
d'  Annonay  sono  in  piena  attivila  ,  ed  liniioa  tomin- 
ciato  a  fcir»  il  servizio.  Queste  dne  flMBpngniv  som» 
formate  ilei  eittedini  piit  distinti  della  citta.  Gli  11  flit i. W 
•ono  «otti  militari  in  ritiro. 

H  «ig.  prefetto  ha  fitto  procedere  alla  riorganizzn- 
lione  delle  guardie  nazionali  di  Priva»  ,  Anbenas  , 
Tournon  ,  Bourg-Saint-Andeol  ,  Largentiere  e  Les  Vans. 

Il    sig.     conte  Pelet    de  la    Lozère  ,    consigliere  di 
Stato  ,  commissario  straordinario  dell'  Imperatore     nella 
t)  na     divisione  militure  ,    ha  diretto    un    proclama   agli 
abitanti  dei  dipartimenti  compresi   nel  suo  circondario. 
(  Mémorial   de  V  Ardéche.   —  Mbniteur.   ) 

Lilla  ,   21    Gennajo. 

Il  senatore  conte  de  Wiilamauzy  ,  commissario 
straordinario  di  S.   M.  nella    1 6. ma    divisione    militare  , 

Veduti  gli  ordini  di  S.  M.  Y  Imperatore  e  Re  che 
gli  sono  stati  trasmessi  il  17  del  corrente  da  S.  E.  il 
ministro  d>'ll.i  gii.  mi  .  ha  ordinato  che  tutti  gli  officiali, 
«ottolficiali  e  cannonieri  del  corpo  imperiale  d'  artiglie- 
ria ,  in  ritiro  ,  sia  di  terra  ,  sia  di  marina  ,  riformati  e 
ritirati  dal  servizio,  e  clic  si  trovano  nella  1 6. ma  di>- 
Visione  ,  sono  chiamati  alla  difesa  delle  piazze  forti  , 
cieè  : 

D*  Ostenda  ,  Nieuport  ,  Dnnkerque  ,  Lilla  ,  Valen- 
ciennes ,  Bergues  ,  Ypres  ,  Donai  ,  Concie  «  Bnuchaiu  _ 
Maubeuge  ,  Lajidrecies,   Quesuoy  ,  Cambrai  e   Arras. 

Al  ricevere  del  presente  ordine,  i  detti  officiali, 
«ottoflìciali  e  cannonieri  si  porteranno  in  uni  dello 
piazze  ,  che  sia  più  vicina  alla  loro  residenza  ed  a  lo- 
ro scelta.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  24. 
Giusta  le- disposizioni  prescritte  dal  dispaccio  di 
S.  E.  il  ministro  della  guerra  in  data  del  18  corrente  , 
a  tenore  del  decreto  imperiale  del  17  dello  stesso  me- 
se ,  le  piazze  di  Lilla  e  della  cittadella  sono  messe  in 
ìstato  d"1  assedio.   (   Idem.  ) 

Bordò  ,  2  3   Gennajo. 

La  tempesta  che  infierì  ultimamente  ne]  golfo 
di  Guascogna  fece  soffrire  gravi  perdite  alle  flette 
inglesi  die  portavano  viveri  all'  esercito  anglo  spano. 
Parecchi  vascelli  sono  interamente  periti  ,  e  i  loro 
avanzi  coprono  gran  parte  della  costa  delle  Landes. 
Altri  bastimenti  hanno  pur  sofferto  gravi   danni. 

Una  nave  inglese  avente  quindici  o  sedici  nomini 
d'equipaggio,  e  carica  d'orzo  e  di  avena  per  P  esercito 
anglo-spano  ,  ha  fatto  naufragio,  il  20  di  questo  mese  , 
sulla    costa   settentrionale   della   Teste. 

Assicurasi  che  altre  navi  inglesi  sono  naufragate 
sulla  detta  costa  della  Teste  ,  ma  non  se  n1  ha  un'  as- 
soluta certezza.  (  Jour.   de  F  Emp    ) 

Arcis-sur-Aube  ,   24  Gennajo. 

Le  truppe  che  sono  in  questa  città  e  nei  contorni 
lianrao  ricevuto  ordine  di  partire  ,  ed  oggi  si  portano 
innanzi.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 

Bajona  ,  24  Gennajo. 
La  reggenza  ha  nominato  Mina  ,    capo    degli   Spa-  ! 
gnuoli      in     Navarra   ,    comandante    di    Badajoz.    Dicesi  | 
tu'  egli    è    malcontentissimo    ,    e    che   i    suoi     compagni 
sono  assolutamente  disgustati.    (  Jour.  de  V  Emp.     ) 


ÌChalons-sur-Marnc  ,   a 6   Gennaja. 
È  stato   qui   pubblicato   il  seguente  proclama: 
!  Abitanti  del  dipartimento   della   Marna  , 

5.    31.  V  Imperatore  mi    ha  posto     alla    testa   dellti 
■tra    leva     in    massa  ;  io  procurerà  di  giustificare  la) 
•  ta   confidenza. 

Eh  voce  deìF  onere  e  del  dovere  vi  chiama  alla 
difesa  delle  sùstre  proprietà,  ed  a.  respìngere  dal  vostro 
territorio  il  nemico  che  vorrebbe  invaderlo.  Fai  farete 
j  il  vostro  dovere  di  cittadini  ;  /'/  buono  spirito  che  vv. 
anima  me  ne  assicura.  Correte  (tifarmi:  ogni  arme  è 
buotui  contro   il  nemico  quando  è  diletta  dall'  audàcia. 

Le  posizioni  favorevoli  del  vostro  dipartimento  rad- 
doppiano  le  vostre  forze,  lmpadremitevi  delle  strette  , 
de'  boschi  vi<:ini  (die  strade  maestre  e  delle  strade  di 
traverso.  Quando  non  sarete  abbastanza  forti  per  resi- 
stere al  nemico ,  ritiratevi  sui  comuni  il  cui  sistema  di 
difesa  è  organizzato.  Si  sonera  a  martello  t  e  voi  tro- 
verete da  per  tutto  soldati  ed  amici  pronti  ad  unirsi 
con  voi. 

Voi  direte  alle,  autorità  civili ,  ai  comandanti  di 
circondario ,  ai  comandanti  di  avventurieri  ,  tutto  quel 
che  sapete  della  marcia  del  nemico  e  delle  sue  forze 
Ad  essi  è  noto  quanto  far  debbono  in  caso  d!  attacco., 
Voi  farete  finalmente  tutto  ciò  die  la  zelo  e  il  dovere 
debbono  inspirare  ad  ogni  buon  cittadino  per  la  difesa 
delie  sue  proprietà  ,  detta  sua  famiglia. ,  e  per  la  gloria 
di  suo  paese. 

Abitanti  del  dipartimento  della  Marna  ?  V  Impe*- 
rotore  non  cerca  già  la  riunione  della  leva  in  massa  ; 
egli  vuol  solamente  che  ne  sia  armata  una  terza  parte, 
composta  degli  uomini  piti  forti,  e  che  sia  formata  in 
compagnie  ed  in  coorti ,  sotto  gli  ordini  de'  coman- 
dutiti  de'  circondar)  ,  per  esser  rendine  mTìbUi  al  bi- 
sogno ,  senza  mai  uscire  dai  confini  del  dipartimento. 
Hi  sono  già  spedite  al  circondario  di  Sainte-  Meneliould 
armi  e  cariche  ;  vi  si  manderanno  delle  picche  e  dati 
pezzi  iV  artiglieria  che    sono    stati   richiesti. 

S.  M.  ha  ordinato  la  formazione  d' un  corpo  di 
avventurieri  a  piedi  ed  a  cavallo  ,  per  tribolare  il  ne- 
mico ,  arrestare  i  suoi  convogli,  i  suoi  corrieri  ,  ed  in- 
tercettare le  sue  comunicazioni.  Tutte  le  prede  di'  essi 
faranno,  apparterranno  loro  di  diritto. 

Abitanti  del  dipartimento  della  Marna  '  imitate  il  ner- 
bile esempio    e  la  devozione  del  vostro  primo  magistrato. 

Officiali  e  soldati.  i:i  ritiro  ,  guardie  campestri.  rr 
guardie  de'  boschi  ,  correte  al/a  chiamata,  del  vostro 
prefetto  ed  alla  mia.  Unitevi  alle  file  de''  cittadini. , 
guidate  il  loro  coraggio  ,  insegnate  loro  il  maneggio 
dell'  urmix  e  non  abbiami  tutti  altro  scopo  che  l'  onore 
del    trono    e    li  felicità  della  patria  1 

Chàtons ,  20  gemuijo   1814. 

Il     generale   comandante  la   leva    in   massa  del 
dipartita  e  oto  della  Marna  ,  barone  Pavltue. 
(  Jour.  de   r  Emp.   ) 
Parigi  ,    29   Gennajo 

Saint-Dizier  ,  28  gennajo  18:4. 
Il  nemico  era  qui  già  da  due  giorni  ,  e  vi  com- 
metteva le  più  terribili  v'ess azioni  ;  non  rispettava  ne; 
P  età  né  il  sesso  .,  le  donne  ed  i  vecchi  erano  in  preda 
nife  sue  violenze  ed  n "  .--il  i i  oltraggi  L  i  moglie  del  sig. 
Canard,  ricco  affutajuolo,  i.i  eia.  di   5g  .anni,  è   morta  ni 


che    ha  dovuto  sof- 
i,  ,i    clic   setto  igcnario,  e   all'  afonìa. 


confluenza   ite*  ('attivi   trattamenti 
frire  ;  suo  tri  '.rito 

Sarebbe  troppo  doloroso  il  recar  qui  la  lista  delle  altre 
Vittime,  V  arrivi»  df&JIe  truppa  francesi,  entrate  jeri  nel- 
la nostra  ctta.  ha  messo  fine  alle  qo9tre  disgrazie.  11  ne- 
mico ,  che  volle  opporre  gualcite  resistenza  ,  fu  bento- 
sto meteo  in  rotta  cor.  grave  perdita.  L'ingresso  di 
8.  M.  P  Imperatore  ha  dato  luogo  alle  sene  più  com 
moventi.  Tutta  la  popolazione  ei  affollava  intorno  ad 
esso,  e  sembrava  che  ognuno  avesse  dimenticato  i  suoi 
mah  Egli  ci  rassicurava  per  tutto  ciò  che  abbiamo  di 
più  caVo!  Un  vecr'ii ■•  colonnèllo  ,  il  sig.  ^nuland  ,  in 
età  di  70  anni  ,  si  gei  io  a  piedi  di  S.  M.  e  li  bagnò 
«li  bigrirae  di  gioj.\  %?X\  esprimeva  ad  Un  tempo  il 
dolore  che  aveva  risentito  un  bravo  soldato  vedendo 
5  nemic  contaminare  il  suolo  natio,  e  il  contento  di 
vederli  fuggire   divanti    allo   aquile    imperiali. 

Si.Mii.,  infirmati  che  il  medesimo  entusiasmo  si  è 
manifestato  .a  Bar ,  aJP  arrivo  nelle  nostre  truppe.  11 
nemico  erasi   gi£  dato   alla   fuga.   (   Maniteur.    ) 


S.  Ri.  1'  Imperatrice— Regina  e  Règgente  *  in  nome 
<ii  S.  M.  I*  Imperatore  ,  ha  approvato  il  27  gennajo 
3814  una  consulta  del  Consiglio  di  Stato  sul  caso  di 
forza  maggiore  in  materia  di  protesto.  Questa  consulta 
porta  : 

•1  Che  P  eccezione  tratta  dalla  forza  maggiore  è 
sbile  ai  casi  deli'  invasione  del  nemico  e  degli 
'Uèrra  ,  per  rimettere  il  portatore  di 
biglietti  a  ordine  ,  nel  diritto 
commercio  per  man 
canza  di  protesto  ali 
«  jv.ratarj  ».  1,el  'ermi 
Secondo  1  casi  e  ]•■  fcirsostanze  appartiene  alla  prudenza 
«Jei  giudici.  "  —  (  Estr.  dal  Mofiueur.  ) 


applichile     ai 

avvenimenti     di 

lettere     di     cambio    e    di 

perduto  ,   a    tenore   del    codice   d 


scadi  ìiza    e    di 
iì    prescritti  ;    e 


denunzia   ai  traenti 
che   P  applicazione 


1/  Imperatore  e  arrivar»  a  Chàlons-snr-Murne  il 
■26  grnnajo  ,  ad  i  1  ore  della,  sera.  S.  M.  è  smontata 
sii  palazzo  d.'ìla  prefettura.  I!  d'i  vegnente  ,  P  Impera- 
tore    e    di     la    partito     per     Yitry-ji  -Franeais.   S.   M.   è 


ry. 


per 


ditto     in    mezzo    alle   più   vive 


iStata    ricevuta 
acciams-iJoni. 

Una  lettera  di  Nqgent  .  in  data  del  38  genoano  , 
contiene  su!  fatto  di  Saint— Dizier  i  seguenti  ragguagli, 
«b'  erano  stata  trasmessi  ai  generale  Pajol  da  S.  A.  il 
Principe    di    Nenohnici. 

»  Il  1,"  .  a  5  ore  del  imitino  ,  I"  Imperatore  attacco 
il  nemico  a  Saim-Dr/nr  ,  io  sbadigliò ,  e  gli  fece  mol- 
ti prigionieri.  11  nemico  fu  si  vivamente  assalito,  che 
lieto  ebbe  tempo  di  far  saltare  in  aria  i  ponti:  e:;!i  fu 
obbligalo  a  petuu^si  sr.'Ie  cattive  strade  la  Saint-Ib/ier 
.->  Muniiereiid*  r  ,  ed  una  gran  parte  della  sua  artiglie- 
/ia   rifondo   nella   foresta. 

».  L"  Impera  tire  trovasi  alle  spalle  d-1  nimico  con 
iia  superbo  «.-cavito  ,  e  N.i  ucy  sta  per  essere  liberata 
.iì    2~  ,   la    nosuv)    vanguardia   era   a   Va*sy. 

»  Il  ma-' -ti. dio  Duca  di  Treviso  riceve  tutti  i 
giorni  de'  ritttxtùzi.  la  questi  ultimi  giorni  ,  sono  pas- 
sati per  io  meno  toni,  uomini  d'  eccellenti  truppe  con 
molta  ai  ligi,*  ria  da  Nogent  ,  e  siamo  informati  che  la 
Strada  di  Sena  a  Troyes  è  coperta  di  truppe.  È  veri- 
simile che  il  nemico  sarà  obbligato  a  retrocedere  sopra 
Làngres  per  cattivissime  stradò. 

..  Noi  abbiamo  avuta  un  laminoso  fatto  d"  armi  al 
jjonie  di  Boatti  irte-,  tra  E ar-sur-Aubc  e  Chaumout  ;  il 
•cernilo  vi  ha  perduto  per  \o  meo»  6m.  nomini.  I  le- 
nti francesi  ti  '.  v.. li-i  .1  NogenJ  :  '  più  Rono  feriti  leg- 
gieimeuii'  ,  e  sperano  di  raggjugnere  quanto  prima  le 
loro   bandiere',  (  Jour     de   I    1    •/'     ) 

Qualunque  sienn  ì  nuotivi  di  «lei  >.  alla  premura 
«le'    quali   nuuintu   JebtlOU   &"  aver    tjMUMiuiO   il  Moiuuur 


soppress  >  il   so   corrente  :   abbiamo  loro    ufld     vera    ob- 
bligazione. 

Si  erano  innondati  di  proclami  i  nostri  diparti» 
menti,  (n  questi  scritti,  pieni  :  un'artificiosa  moderazione, 
gli  alleati  erano  rappresentati  come  armati  per  la  cor- 
quista  della  pace  ,  ed  il  governa  francese  come  un  go- 
verno ambizioso  e  nemico  di  questa  pace  tanto  desi- 
derata dall'  Europa. 

Questo  sistema  di  proclami ,  collegato  col  proget» 
to  di  spargere  la  scissura  fra  il  popolo  e  P  Imperatore, 
non  mancava  d'  una  certa  sagacìtà.  Ben  sapeva.si  che 
questo  trito  rimprovero  d'  ambizione  ,  diretto  all'  Im- 
peratore da  potenze  impegnate  pur  dianzi  con  esso  nel- 
P  esecuzione  del  vasto  piano  eh"  egli  avea  concepito  , 
non  produrrebbe  che  una  mediocre  «ens^zione.  Ma  la 
pace  ,  questo  desiderio  ,  questo  bisogno  di  tutti  ;  la  pa- 
ce ,  presentata',  sollecitata  dai  coalizzati  ,  e  ricettata  o 
solamente  alluni., nata  dall'Imperatore  ;  la  combinazione  in 
fine  di  queste  due  idee  aveva  fatto  sperare  un  clt;ttq  ma- 
gico. Confessiamo  di  buonafede,  un  tale  artifizio  era  vi- 
cino ad  ottenere  qualche  successo:  un  gran  numero  di  buoni 
cittadini,  d'eccellenti  Francesi  dicevano  con  inquietudine  : 
Sarebb"  egli  vero  che  il  governo  non  volesse  la  pace  ? 
Alcuni  de'  più  moderati  sembravano  temere  che  un  gran 
capitino  ,  strascinato  da'  suoi  talenti  militari  ,  dalla 
certezza  di  vincere  ,  da  un  ardente  amor  della  gloria  , 
ed  anche  dai  più  giusti  risentimenti  ,  no»  prendesse 
piuttosto  consiglio  dal  suo  genio  e  dal  suo  ardire  ,  che 
dal  voto  pubblico.  Questi  timori  ,  è  vero  .  erano  stati 
contrabbilanciati  dalle  parole  uscite  dalla  bocca  del 
monarca  in  circostanze  importanti  i,  ma  le  insinuazioni 
del  nemico  ne  scemavano  il  felice  effetto  ;  e  se  le 
truppe  alleate,  dopo  d'  aver  passato  il  Reno,  non  aves- 
sero discreditato  colla  loro  condotta  le  promesse  dei 
loro  capi  ,  sicuramente  questa  falsa  opinione  eh'  esai 
avevano  fatta  circolare,  avrebbe  ancor  fatto  de' pro- 
gressi 

Ma  i  misfatti  d'ogni  specie  commessi  da'nostri  nemi- 
ci dopo  il  loro  ingresso  in  Francia  hanno  insegnato  a 
tutto  il  mondo  che  il  loro  scopo  era  quello  di  mante- 
nere i  popoli  nella  sicurezza  ,  ed  aprirsi  per  tal  modo 
una  strada  facile  e  senza  resistenza  al  cuore  della  no- 
stra patria.  Tuttavia  gli  stessi  patimenti  degù  abitanti 
delle  nostre  contrade  invase  suscitavano  ancora  negli 
animi  questo  pensiero  :  Perchè  mai  non  prevenire  od 
arrestare  simili  palamita  per  mezzo  della  pace  ?  peri  he 
non  aciettar  le  proposizioni  che  gli  alleati  annunzia- 
no solennemente  ri'  aver  fatte  ,il  nostro  governo  ? 
Tale  era  lo  stato  deli'  opinione  ,  allorché  il  doppio  Wù- 
hiteur  venne  a  rivelare  la  verità  e  mettere  in  piena 
luce  lo  stato  reale  della  quistione.  Non  si  saprebbe  di- 
re con  quale  avidità  si  divorò  quel  foglio  ,  e  la  sensa- 
zione  che   produsse   in  tutti    «li    animi. 

Tutte  le  persone  di  buona  fede  non  poterono  non 
esprimere  la  loro  meraviglia  :  riconobbero,  e  confessa- 
rono bori  piacere  (  he  il  governo  aveva  voluta  la  pace 
ceri  sincerità,  e  che  regnava  un'  armonia  perfetta  fra  i 
discorsi  pubblici  del  Principe  e  gli  atti  segreti  della  sua 
diplomazia.  Alcuni  fecero  di  più  .  paragonarono  insieme 
lo  date  dei  diversi  documenti  ,  e  questo  confronto,  che 
porremo  ora  sotto  «li  occhi  de  "nostri  lettori,  offri  loro 
nuovi    motivi   di   confidenza. 

Il  36  ottobre  scorso  vengono  fitte  delle  pr-'p-^i- 
zioui  al  si«.  barone  de  Saiut-Aignm  .  giubnsciijd  tre,  tran- 
cese, dal  Principe  di  Metiernirh.  Il  g  novembre  s-«uen- 
te  ,  sono  reiterate  queste  propqsizioni  ;  alcuni  ministri 
russi  ed  inglesi  vi  prendono  parte,  e  dichiarasi  che  il 
sV.  de  HfaAlenberg  defob'essei-e  pure  rigtltuHWto*  coma 
presente  ed  approvante  tutto  biò  eh'  e  sr  ito  detto.  I! 
sig.  de  Saiul-AiguMi  ritorna  l'it  a  MsgoWfa  .  rce.m  ■ 
una  pota  diplomatica  scritta  sotto  la  d  ttatura  de'  mi- 
nistri delie  poter/e  coalizzate.  Qii'Sti  m  ti  ,  cocne  si 
potè  vederi',  stabiliva  1  piiiKnj  >\'  n>.i  pai  ifnMZo^i  ■' 
-eiieraU-.  A-gcditi  che  fossero  t,«Ji  principi  di  S  U  , 
si   gri'Èqoeva  &  m-uuuluz.ue    suh.i    riva  dc^ua  ,. 


fa  TÈI! 


logo  jruvììe.ito  ctoaveui«iaté  ,    «Te   t  rnenìpoten- 


siarj  delie   potenze  b  ■•Ulceranti   potessero  i  lumi;  di  a  timi;  ri- 
Se  recarvi  ',  seéza   pet'ò  che    lo     neg -ziazioni   -soependes- ^ 
«ero   il  «orto  delie  operazioni  militari. 

Benché  qKt^t*  ultima  parte  della  dichiarazione  po- 
tesse inspirare  qualche  sospetto;  e  far  credere  aa  secon- 
do fine  ,  la  Francia  ,  fino  dal  16  novembre  ,  ammet- 
te i   principi  stabiliti  ,     aderisce    alla   proposizione   d'  un 

congresso  .    e    destina  fi  sig.  Duca  di  Vicenza  per  ple- 
nipotenziario. 

Il    »S  dette  stesso  mese,  una  risposta  del  Principe 

di    Mettermeli    domanda    qualche    cosa  di  più  positivo 


dicembre  che  bramano  eh*  Fa  Francia  sia  grande,  !  .11* 
e  felice,  poiché  l.i  potenza  francese,  gra&le  e  torte»* 
•è  una  delie  basi  Fondamentali  deH'èdifizìo  social*.  Qaè*p  <j 
sta  dichiarazione  dovr»8b'*1eAeffe  sincera,  poiché  h  ca-\?y^ 
duta  dell  s  Francia,  s<*  ciò  f-s*e  possibile  ,  diverrebbe  un 
gran  male  per  'le  potenze  del  continente ,  e  romperebbe 
og^-ii  equilibrio  in  Lu'opa.  Perche  dunque  i  fatti  n  il 
corrispondono  alle  parole  ?  Perche  mai  ,  quando  le  cir- 
costanzo  le  hanno  tolto  più  di  quello  «h?  «ras;  sperato, 
si  passa  il  fiume  che  le  viene  assegnato  per  confine  na- 
tuvnle  ?  Perchè  mai  portare  la  guerra  nel  sa»  seno  , 
allorch'  ella  aderisce  alle  basi  di  pace  che  le  si  propon- 
gono ?  Perche  mai  venire  a  devastarla    e  tentare  di  ri- 


ancora ,  e    dichiara   che  le   potenze  alleate    sono    pronte  j  bellore   o  dividere  le  sue   province  ?   Si     avrebbero    mai 
a«i  éwrVa'ée  in  negoziazione  dal    momento     che     avranno  }  eio*ll<?   pretensioni   sovra     alcune    di    queste   province  ,   ad 

onta  di  tante  proteste  di  rispetto  pef    F  in  lipeadenza  e 


ìn  certezza     cheS .   M.    PImpentor«    de"  Frantosi     ani 
saette  le   basi   generali   e  sommarie  indicate    al    sig\   ba- 
rone de   Saint-A/iguan. 

Il  1  dicembre  ,  si  dà  piena  soddisfazione  fi  questo 
riguardo":  si  dichiari  ,  per  mezzo  dei  Duca  di  V.c-  ozi, 
divenuto  ministro  d-dle  rei  azioni  estere,  1"  adesione  fir- 
male della    Francia  alle  basi  generali   e  sommarie. 

Il  21  de!U.  stess>  mese  ed  il  i.°  gennajo  seguente, 
allorché  il  nostro  governo  aveva  accettate  tutte  le  pro- 
posizioni ,  allorché  non  dovevamo  aspettar  più  altro 
che  1"  apertura  à'  qn  conjjrebs  >  ,  due  proclami,  P  mio 
del  Principe  di  SoiiW!irtz*ub«rg  ,  e  1"  altro  del  generale 
prussiano  Blucher  .  dichiarano  che  gli  alleati  ,  non 
avendo  trovata  la  pace  sulle  sponde  del  Reno ,  vengono 
et  cercarla  e  conquistarla  ùi  Francia. 

Dopo  f  accettazione  delle  proposizioni  delle  po- 
tenze p^r  parte  del  nostro  governo,  queste  dichiara- 
aioni  offrirebbero  un  enigma  n- sphcabilc  ,  se  non  rte 
trovassimo  la  spiegazione  Hèlfa  lèttera  del  Principe  di 
Mettermeli  .  in  data  del  10  dicembre,  la  questa  let- 
tera Si  conf  S;>.i  che  le  basi  essenziali  del  ristabilimento 
«F  uno  sta  >  d1  equiMino  in  Eti-opa  sona  state  accet- 
tate di  S  M.  fimpéi-Mor  le1  Francesi  ;  ma  si  eludè 
1'  apertura  del  Congresso  ,  sotto  il  pretesto  d*  una  co- 
municazione  -die   potenze    -lleate. 

Erano  passiti  36  giorni  Senza  che  si  fosse  rice- 
vuta in  Francia  U  risposta  che  il  Principe  di  Metter- 
nich  annunziavo,  colla  sua  corrispondenza  del  io  di- 
*••  mbre.  Al  onta  di  un  cosi  strano-  ritardo  ,  sì  fanno 
nuovi  pissi  dalla  Francia  la  quale  ,  nulla  avendo 
più  a  cuore  del  pronto  ristabilimento  della  pace  gene- 
rale ,  pensa  èli'  ella  non  può  dire  una  prova  più 
grande  de"1  suoi  sentimenti  a  qu»sto  riguardo  ,  quanto 
coli"  inviare  presso  i  sovrani  alleati  il  ministro  delle 
relazioni  estere  munito  di  plenipotenze. 

L'  8  gennajo  ,  questa  proporzione  così  semplice  e 
così  franca  viene  elusa  s  >tto  diversi  pretesti  ,  e  dieci 
giorni  dopo  la  r. sposta  del  Principe  di  Mettendoli  ,  il 
Duca  di  Vicenza  era  ancora  agli  avamposti. 

Certamente  noi  non  abbiamo  la  pretensione  di  mi- 
schiarci ne'  segreti  dalla  con  lotta  de'  gabinetti  ;  ma  ci 
sembra  che  il  semplice  buon  senso  dimostri  che  aF  in- 
dugi frapposti  alle  negoziazioni  p°r  la  pace  non  pro- 
vengono dalla  Francia  :,  com2  pure  ci  sembra  die  non 
si  potrebbe  non  fare  alcune  altre  riflessioni  .  tinte  a 
suo  vantaggio. 

Passare  il  P«.eno  ,  dopo  d'  aver  ricuperata  tutta  la 
Germania,     non  e  certo  una  condotta    pacifica. 

Dichiarare  che  si  viene  a  cercare  e  cowiistar  la 
pace  in  Francia  ,  e  presentare  destramente  il  di  lei  go- 
verno come  nemico  della  pace  e  dell'  indipendenza  delle 
altre  nazioni  ,  allorclie  questo  medesimo  governo  accettò 
solennemente  le  bist  d"  un  trattato  generale  fondato  so- 
pra questo  principio,  non  è  parimente  una  condotta  pa- 
cifica. 

Ricusare  od  allontanare  P  apertura  d'  un  congresso 
proposto  dalla  Francia  non  è  pure  uni  con  lotta  pa- 
cifica. 

Gli  alleati  medesimi  dicono  in  uà  proclama  del  i.° 


ì'  integrità  di  ciascuno    degli   Stati  d"  Europ  1  ? 

Noa  ci  permetteremo  di  rispondere  a  tali  qmstioni  ; 
in  breve  i  fitti  ci  dimostreranno  se  altro  n  ni  si  è  vo- 
luto che  ottenere  dd  governo  francese  una  dichiara- 
zione per  usarne  in  una  data  circostanza.  In  breve  sa- 
premo se  si  brama  sinceramente  la  pace  ;  se  i  ritardi 
che  abbiamo  provati  sono  dovuti  alla  lentezza  insepa- 
rabile dalle  relazioni  diplomatiche  ,  o  se  bisogna  attri- 
buirli al  desiderio  di  guadagn ir  tempo  i,  ili  breve  final- 
niente  sapremo  se  la  "buona  fede  ha  preseduto  alla  con- 
dotta delle  poteure.  Vogliamo  credere  che  gli  alleati 
sentano  non  meno  vivamente  di  noi  il  bisogno  della 
pace  |  che  abbiano  risoluto  di  ridonarla  ai  popoli  ect 
all'  Europa  intera  ;  ma  se ,  invocando  questo  sacro  rio- 
me,  non  si  fosse  voluto  che  palliare  i  disegni  d'una 
vasta  ambizione  ;  se  ,  strascinati  da  antiche  rimembran- 
ze ,  dalle  susrgestioni  d'  un  nemico  il  quale,  noti  avendo» 
nulla  a  perdere  nella  lotta  eh"  egli  eccita  sul  continente", 
aizza  per  avventura  gli  altri  gabinetti  contro  di  noi , 
nudrissero  la  speranza  d'appropriarsi  alcune  parti  del 
nostro  territorio  come  una  preda  ficàie  ad  ottenere  » 
osiamo  predirp  che  questi  insensati  progetti  non  avreb- 
bero alcun  successe.  'Putti  i  tentativi  per  Smembrare  la 
nostr a  patria ,  sono  tornati  a  rovina  o  confusione  de* 
loro  autori.  Esiste  fra  le  parti  costitutive  dello  Stato 
«na  forza  d' adesione  cui  nulla  può  rompere,  e  qnest:i 
forza  ha  acquistato  dopo  la  nostra  rivoluzione  un  nuo- 
vo    grado    d'  energia. 

Li  Francia  ha  già  resìstito  agli  sforzi  dell'  Europa 
iutiera  ;  ella  ha  ancora  lo  stesso  coraggio  e  lo  stesso  ardire  ; 
la  Francia  farà  fronte  a  tutti  gli  assalti  ed  a  tutti 
i  pericoli  ;  la  Francia  resterà  o  vuol  restare  tutta  in- 
tera. Il  sn.^  monarca  ,  degno  di  essa  ,  è  incapace  d'ac- 
consentire giammai  d  abbandonare  una  parte  del  siero 
territorio  commesso  a!!i  sua  custodia^  finalmente  i  Fran- 
cesi d"  oggidì  pensano  tutti  come  i  loro  padri  agli  Stati 
di  Cognac.  Francesco  I  ,  prigioniero  a  Mtdrid ,  aveva 
ceduto  h  Borgogna  a  Cirio  V  ;  mi  i  coraggiosi  de- 
putati di  (pailla  bella  provincia  dichiararono  al  mo- 
narca che  il  suo  giuràmentd  fra  contrario  alla  libertà 
del  suo  popolo  ed  .die  leggi  fondamentali  della  monar- 
chia -  e  che  quau  !"  anche  egli  persistesse  a  rigettare 
sudditi  feddi ,  la  Borgogna  ,  sempre  francese  ,  a  mal- 
grado del  suo  Re,  non  si  dividerebbe  mai  dal  grembo 
della  madre  comune.  (  Gaz.  de  Frahce:  ) 


REGNO  D'ITALIA. 

Mantova  ,  4  Frhbrajo. 
Sembra  che  i  movimenti  fatti  chi  nostro  esercito 
in  questi  ultimi  giorn'  abbiano  per  oggetto  ifi  concen- 
trare, le  truppe  sulla  linei  del  Min.'io  ,  a  finfc  .1"  lisi 
servare  P  esercitò  napoletano  che  si  raccoglie  a  Bulor'ir 
ed  a  Modena.  11  quart.ier  generale  debb*  essere  trasferito 
libili  nostra  piazzi  ,  ove  aspettiamo  qm-sta  <*"ra  S.  A.  I.' 
il  Principe    Viceré. 


4* 


Milano  ,  5  Febbraio. 


P  XI  OC  l  A  MA    ALL'   E  S  E  R  C  IT  0. 
.'ini  tjelF  Esercito  d'Italia, 

iJopo  T  apertura  della  campagna  ,  avete  sopportato 
grandi  fatiche  ,  dato  avete  al  nemico  grandi  prove  del 
-vostro  vr.lore  ,  e  grandi  prove  di  fedeltà  al  vostro 
Sovrano. 

Aia  quanto  mai  gloriosi  sono  i  premj  clie  avete 
già  riceviuo  de'  vostri  generosi  sforzi  !  Vi  siete  con- 
quistata la  Stima  del  nemico  ;,  avete  ottenuto  le  ricom- 
pense dell'  Imperatore  ,  e  potete  vantarvi  nel  fondo 
della  vostr'  anima  d"  nver  per  lungo  tempo  preservata 
da    qualunque    invasione     ostile    la    maggior    parte    òft~T^!e  toute  invasion  ciuiemie ,    la    plus    grande    parile    du 


l'KOCLAMATION     A    V   A  K  M  É  É. 
Soldats  de  T  Armce  d  Italie  , 

Depuis  l'ouverture  de  la  campagne  ,  >g«j  avez 
suppone  de  grundes  fatigius  ,  ious  avez  donne  à  l'enne^ 
ini  de  grundcs  ]>reu\.cs  de  votre  valeur  ,  et  a  votre  Soii- 
verain  de  grand'  s  premei   ile  fidelità. 

Mais  combien  ils  sont  gloneux  Ics  prix  ipie  vous 
avez  dejà  recu  de  vos  gcnereux  ejforts  !  Vous  avez 
conquis  Cestirne  de  l'tnncmi  ;  Veus  avez  obteuu  les  ré- 
compenses  de  l'Jìmpereur  ,  et  vous  pouvez  vuus  cuor- 
gueitlir  uu  forni  de  vos  ame»  aTavoir  longtemps    prèsene 


territorio  italiano,  ed  un  gr.'m  numero    di    dipartimenti 
francesi. 

Soldati  ,  da  ogni  parte  srrgono  speranze  d'una 
pace  solida   e   vicina  ;   io   le  credo  fondate. 

Ma  il  giorno  del  riposo  non  è  ancora  spuntato 
per  voi. 

Si   presenta   un   nuovo   nemico. 

E  «hi  è  mai  ?  —  Qnuid'  io  ve  Io  avrò  fatto  co- 
noscere ,  negherete  fede  alle  mie  parole  ;  e  la  vostra 
incredulità,  a  cui  paitecipai  lungamente  io  medesimo, 
«ara  per  voi  un  nuovo  titulo  di  gloria. 

•  I  Napoletani  ci  avevano  Solennemente  promessa  la 
loro  alleanza.  Sulla  fede  delle  loro  promesse  ,  furono 
ricevuti  nel  Regno  come  fratelli  ,  e  ammessi  non  pure 
ad  occupare  parecchi  de"  nostri  dipartimenti  ,  aia  per 
fino  a  dividere  con  voi  tutte  le  nostre  risorse. 

Sono  entrati  come  nostri  fratelli  ,  ed  erano  nostri 
nemici  f  .  .  .  Solio  entrati  come  nostri  fratelli  ,  ed  è 
appunto  contro  di  noi  che  avevano  preparate  le  loro 
armi  4  .  .  . 

■  Soldati,  io  leggo  nella  vostr' anima  tutta  li  vostra 
indignazione  ; .  e  In  ti  so  quanto  un  sentimento  d'  iridi- 
gnazione  ,  la  cut  causa  e  si  nobile ,  può  accrescere  il 
vostra   inclito  valore-. 

Ne   già  sono   invincibili   cotesti  Napoletani  1  Fors'an- 
che     avremo    degli    amici   nelle   loro  proprie    file.   E  per 
certo,   se   il  sentimento  della   lealtà     può     essere    subor- 
nato ,   citi   mai   dubita   che  un   istante  di   riflessione    non 
basti  per  riaccendarlo  e  ridonargli  tutta  la    sua    forza  ? 
Ci  ha   nelle  truppe  napoletane  un  gran    numero  «li 
Trancesi.  Essi   abbandoneranno  ben  tosto  queli»-  bandiere 
•ch'eglino   pure    credettero    fedeli     al    loro    Sovrano     efl 
alla   lor  Para  \  si   riuniranno  a   voi  ;  fra   voi  troveranno 
i  medesimi   gradi   chf    s*  acquistarono     co'  loro    servici  ; 
•  -voi  li  riceverete  coinè  amici,  e  col  vostro  accoglimento 
li    condolerete  della    deplorabile     defezione     di    cui    non 
•n'evitarono   d*  fcsWr   vittime. 

Fra;tei\d  !  Italiani  '  In  voi  ripongo  la  mia  fiducia); 
•in  me  riponete  la  vostra.  —  Voi  mi  ritroverete  ovun- 
qm  il  destro  interesse  e  la  Mostra  gloria  avranno  se- 
gnato* il   irtio   posto. 

Soldati  ,  ecco  la  mia  impresa   .  .  .   Onore  e  fedeltà 
Questa   impresa   sia   pure     la    vostra  ;     con     essa     e 
'ooT  njoto  di  Dio  trionferemo  ancora    una  volta  di  tutti 
I   nostri   nemici. 

Dato  dal  nostro  qunrtiere  generale  a  Verona  il  t* 
febbrajo    10I4. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 


territoire  italieii  ,    et  un  grand  nombre    de    dopar  temens 
f'rancxiis. 

Soldats  ,  des  espérafices  d'une  paix  solide  et  pre- 
chainc  ,  s'élèvent  de  toutes  parts.  Je  les  crois  fondees. 

(.1  pendant  le  jour  du  repos  rie  s'est  pus  cncort! 
leve  pour  vous. 

Un  nouvel  ennemi  se  présente. 

Onci  est  cet  ennemi  ?  —  Quand  je  vous  t durai 
fait  connoitre ,  vous  refuserez  cTajouter  fai  ò  mes  pa- 
roles  ,  et  porre  incredulità ,  que  fai  longtemps  partagée, 
sera  pour  vous  un  nouveau  ture  de  gioire. 

Les  Napolitani*  nous  avoient  solemnellement  promis 
leur  a  Ili  ance.  Sur  la  fu  de  leurs  promesses  ,  ils  ont  et  fi 
recus  dans  le  Royawne  cornine  des  freres  ;  ils  ont  ere 
admis  ,  non  seulentent  à  occuper  plusteurs  de  nos  depar- 
temens ,  mais  mème  à  purtager  avec  vous  toutes  noi 
ressqurccs. 

Ih  sont  entrée  cornine  freres ,  et  ils  étoient  nos 
ennemis  1  .  .  .  ils  sont  entrés  conime  freres ,  et  c'ese 
pourt.aiit  contre  nous  qiiils  avoient  prepare  leurs  armes  !. .. 

Soldats  ,  je.  lis  dans  vos  ames  toute  votre  indigna— 
tion  .  et  je  sais  ce  quitn  sentiment  d' indignat.ion  dont 
la  cause  est  si  noble  ,  peut  ujouter  à  votre  noble  vail— 
lance. 

Les  Napolitains  ne  sont  pas  non  plus  nwincibles  1 
Peut— ótre  mème  compterons  nous  des  amis  dans  leurs 
propres  rangs.  Ccrtes  sì  le  sentiment  de  la  loyautc  peut 
etre  égaré  ,  qui  doute  qitun  instane  de  rejiexion  ne 
sujjise  pour  le  rallumer  et  lui  rendre  rout    son  empire  ? 

Il  est  dans  les  troupes  napolitaines  un  grand  nom- 
bre de  l'nvicms  :  Ils  abandonnnont  Iventòt  des  dra- 
peanx  qu'  eux  aussi  cut  cru  fide  les  a  leur  Souveraiix 
et  à  leur  patrie  ;  ils  se  réunirónt  à  vous  ,  ils  trouveront 
au  milieu  de  vous  les  memes  grades  qu  ils  ont  acquis 
par  leurs  scrvices  :  f'ous  les  recevrez  camme  de*  amis  » 
vous  les  consolercz  par  votre  accueil  de  la  deplorable 
defeci  ioti  dont  ils  noni  pas  inerite  d'étre    victimes. 

Francai»  !  Itali ene  !  le  compte  sur  vous.  tòmptez 
sur  mai  —  Vous  me  trouverez  partout  où  votre  iiuérér. 
et  votre  gioire  auront  marque  ma  place. 

Soldats ,  voici  ma  devise  .  .  .  Honnevir  et  fidélité. 

Que  atte  devise  soit  aussi  la  votre  ;  avec  elle  ,  et 
V  aide  de  Dica,  nous  triomplierons  encore  de  tous  nos 
ennemis. 

Donne  à  notre  quartier  general  ,  à  Verone  ,  /« 
l.€t  fevrier    1814. 

E  V,  Q  È  N  E     li  AFO  L&O  X. 


BOS8A      D  I   P  A  H  !  G  I. 

€orso  del  cambio  del  giorno    29    gcnnajo    1814. 
Effetti   pubblici.    Cinque   per   cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22   settembre   1  8 1 3,   49  f.  75  e.  80  e.    ^5  e. 
5e  (. 

Arioni  della  banca  di  Francia  ,     godimento    del   i.° 
germano,   SqS   f.   (    Mnniteur.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Ccunbj  del  giorno   5  febbrajo    181». 

Parigi  , »  99,8  D. 

GèlioV*,  per  una  lira  f.   b.           »  8a,c  L. 

Livorno,  per  una  pezza  da   8   R.  »  4,95.0  L. 

Augusta,   per  un  fior.  corr.    .      v  a, 56, 5  L. 


Milano,   dulia  tipografia  dì    '~<<!crico  Agnelli, 
uelki    centriida  ib  àv    Margherita»  iu3. 
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Milano,  Lunedi  ,  7    FÌrbb.rajo    1814. 


NOTIZIE    ESTERE!  f%*  ?  ***&*  **»*•».  *>■«■■  £«  *  **- 

*•       ^^     *  1  uno  d    Ansa  e  Bidaray  ,  fece  .marciare  da   Horca  il  co- 

rT11„   nMTrr   rv  nuvi'ir»  ionnello  Lalanne  ,   comandante  ut)   corpo  sc»b.o    di   gUar- 

!die   nazionali  de' Bassi   Pirenei ,.  còti  ordine   di    «osteggia- 
re fa  riva   destra  della  Ntve  ,     e     intanto    portossi     egh* 
Si  ITU;, lesi  mo  e ■••.Ha  riva  sinistra     co"1  volteggiatori  ,    con  un 
concio   il   rapporto  d*  una  persona  addetta  ali>$^r-  j  distaccarne:»!  0  di     So    cacciatori     del     ai  °   reggiaaentrt   , 
cito,   le  forze  sotto   gli    ordini     dei    generali     Williinson   j  e  cogli  esploratori    bisques.  Il   generale    llirispe,    appi- 


cci Himptmi  debbouó  aver  fatta  la  loro  unione  al  di 
«otto  di  San  Regio  ,  e  marciare  sopra  Monreal ,  che 
debb"  essere  ora  ili  potere  delie  nostre  truppe. 

(  four.  de  Paris.  ) 
IMPERO    FRANCESE. 
Tolone  ,   20   Gennajo. 

La  commissióne  militare,  creata  col  decreto  impe- 
riale del  19  settembre  18  j  3  ,  ha  condannato  alla  pena 
di  morte  ed  alla  confisca  de'  beni  ,  parecchi  individui 
convinti  di   spionaggio   o  di  complicità  di  spionaggio. 

Li  leva  di  1 680  uomini  per  là  formazione  di  due 
battaaPumi  di  guardie  nazionali  del  Varò  e  quasi  termi- 
nata. Questo  corpo  e  destinato  a  coprire  le  piazze  forti 
*■.  le  frontiere.  Gli  abitatili  della  Provenza  ,  pieni  di 
-v  e     di     coraggio  ,    formeranno   eccèllenti  truppe 

pei    li   difesa   della   Alpi  ,    ove    andranno  prob.diilnientc 
a  taggUiguérc  i  loro  fratelli  del  l5«-!ùuato  e  della  Savoja. 

(  Jour.   de  V  Etrip  •  ) 

JM'oit  ,    22    Gennaio. 

lì  sig.  .Battitóre  WoatQ  Boissy  d"  Auglas  ,  grand"  of- 
ficiale della  Legion  d'  onore  ,  commissario  straordinario 
di  S.  RI.  1.  e  K.  nella  12. ma  divisione  militare  ,  lia 
diretto,  in  data  ilei  i5  corrente,  ni  Francesi  dei  di- 
partimenti d*-lle  Deux— Sevrts.  della  Charentc  inferieure, 
d-ella  Vienne  e  della  Luira  inferiore,  1111  proclama  con 
cui    U   chiama   in  soccorso   della  patria    in    pericolo. 

(  Moniteur.  ) 

Kermes  ,  22   Gennajo. 

Oggi  fi  sono  messi  in  marcia  per  Orleans  i  due 
battaglioni  'nobili  della  nostra  guardia  nazionale  ,  otti- 
mamente equipaggiati  ,  e  composti  di  uomini  forti ,  ro- 
busti, ed  animati  d'  ottimo  spirito.  (   Gaz.  de   franco.    ) 

Pont—Be.aìivQÌsèn ,   22     Gennajo. 

Le  truppe  che  il  nemico  ha  in  una  parte  della  Sa- 
voja non  eccedono  i  i5oo  uomini  ;  ma  egli  annunzia 
s-  inpre  ,  secondo  il  suo  solito  ,  che  queste  truppe  sono 
seguite  da  poderose  colonne  che  non  compajono  mai. 
Sono  esse  comandate  da  un  certo  barone  de  Schtochen, 
mU  tastatore  die  fa  nausea  ,  e  nemico  accanito  di  tutto 
cto   eh'  è   francese. 

Il  forte  Barreaux  è  armato  e  bene  provvisto.  La 
cavalleria  del  nemico,  per  quanto  dicesi  »  è  passabil- 
mente montata ,'  ma  tutti  i  rapporti  assicurano  che  la 
sua  fanteria   fa   compassione.   (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

Bajona  ,23    Gennajo. 

Annunziasi     Con     qualche    apparenza   di   verità    che 

Spagnuoli    «rganizzano    un    esercito  di   5o   in  60111. 

uomini     nella     Vecchia     C.istiglia     per  assicurare  la   loro 

indipendenza.     Continua   a   sussistere  la   stessa   malintelli- 

a'tuz.'.   fra   gh   Spagnuoli   e   gP  Inglesi.    (    Momteur.  ) 

Peyerhora.de  ,  24  Gennajo. 


na  sboccato  da  S.  Martino  d"  Aros.i  ,  in  assalito  dille 
truppe  inglesi  e  sputinole  di  Manlio  che  proteggeva- 
no i  foraggieri  :,  gli  esploratóri  ed  i  volteggiatori  so- 
stennero P  orto  nemico  con  molta  fermezza  ,  e  ad  on- 
ta della  loro  inferiorità  di  numero  presero  bentosto 
P  offensiva  ,  piombarono  sui  foraggieri  inglesi  e  spa- 
glinoli 3  ne  uccisero  una  quarantina  ,  e  ne  menarono 
un  centinaio,  di  prigionieri  ,  fra  cui  dieci  ussari  inglesi  , 
ed   uni  sessantina  di  cavalli    o  muli. 

11  gemr.de  Harispe  incalzò  il  resto  de'  Foraggieri 
sino  a  metà  strada  da  Bidaray  ad  Jtsatsu.  So  il  colon- 
nello Ldjnne  si  fisse  potuto  ìmp.uhonire  più  to*to  del 
ponte  di  Bhìiway ,  tutti  i  foraggieri  nemici  sarebbero 
stati  presi  \  tuttavia  le  troppe  si  sono  oktimamrntQ 
condotte,  ed  il  generale  Harispe  loda  P  ardore  de*  vol- 
teggiatori della  guardia  nazionale  scelta  ,  coiiie  pure 
V  intrepidezza  degli  esploratori  basques  che  furono  beh 
secondati   dagli   abitanti   del  paese. 

Fra  i  prigionieri  si  trovano  cinque  oTiciati ,  uno 
de''  quali  inglese  ,  e  gli    altri  quattro    spagnuoli. 

(  Moruteùr.    ) 

Beauvciis ',    3  5   Gennajo. 

Nel  dipartimento  dell'  Oise  si  prosieguono  con 
ordine  e  facilità  le  leve  d'  uomini  e  le  requisizioni  di 
cavalli  e  derrate  por  P  esercito.  Tutti  sentono  che 
si  tratta  della  salvezza  della  gloria  e  dell»  pace  del- 
l' Impero. 

Oggi  sono  partite  pei  campi  4  compagnie  di 
guardie  nazionali  ,  composte  d'  uomini  superbi  ,  e  co- 
mandati da  antichi  ufficiali  esperti  ,  e  decorati  per  la 
maggior  patte  della  L'gion  d'  onore.  Molti  anche  dei 
semplici  voloutarj  hanno  già  servito,  come  quasi  tutti  i 
Francesi  d*  oggi.  Non  sono  quindi  soltanto  de' soldati 
inesperti  che  vanno  contro  al  nemico  ,  ma  uomini  forti, 
vigorosi  e  agguerriti ,  pieni  di  buon  volere  e  coraggio, 
ciie  ardono  di  venire  alle  mani  col  nemico  e  di  farla. 
pentire  della  sua  audacia 

(  Jour.  de  l'  Oise.  —  Moniteur.  ) 

Lione  ,   a 5   Gennajo. 

Il  sig.  maresciallo  delP  Impero  ,  comandante  in 
capo  l'esercito  di  Lione  e  la  n.  ma  e  19. ma  di  vision* 
militare,    ha    pubblicato  il   seguente   proclamai 

Lionesi  ! 

,  Un  nemico  dettole  di  mezzi  ed  incerto  ne*  suoi 
movimenti  lux  osato  ini, tacciare  fa  vostra  città  :  chia- 
mato 10  a(la  vostigi  difesa,  \i  ho  trovati  disarmati  f,  non 
ebbi  più  ne  riposo  nò  pace  finciie  non  potei  riunire 
de  soccorsi  ;>  a  momenti  ne  arriveranno  <h  più  grandi  ; 
ne  sono  positivamente  (Assicurato.  Prodi  Lionesi,  coi 
fremete  intanto  d'essere  stati  insultati  fin  sotto  alle  vostre 
mura  da  un  nemico  insuperbito  d'  un  istante  di 
sorpresa.  Quésti  generosi  sentimenti  non  mi  hanno  re- 
cato maraviglia  per  vostra   parte     Man    siete    forse    voi 


Il    generale     di     divisione     Harispe  ,    essendo    stato  !  <juel  popolo  che  i/i    tutte  Le  più  dijjicili   circostanze  spiegò» 


informato  alla  sera  del   22  che    il    nemico    aveva    prò-  '  ua    grande    coraggio  ?    L'   canore    delia   vostra  città  fu 


.    ,,,...  il  vostro  carattere    distintivo:     ad    un    s     no 

,    tiunua    altresì  I"  onore    del   nome  francese     di 
,  „,    ..  .,.  ,,    ,si  ,    e  qtitlla  gratitudine  che  dovete  al 

vostro  augnilo  sovrano,  ìa  cti  prima  cura ,  al  sue 
avvenimento  ài  trono,  quella  si  fu  di  cicatrizzare  le 
vostre  ferite  e  di  rialzare  i  vostri  edifizj.  Voi  foste 
seniprè  e  </  e  sante  V  Cggetto  della  sua  particolare 
sollecitudine.  A  tuì  pertanto  ed  alia  Francia  die  vi 
contempla  ,  andate  debitori  di  respingere  lungi  dalle 
vostri  mitra  il  nenuco  la  cui  salci  presenza  è  un  insul 
to ,  inceppa  la  vostra  industria,  e  vi  getta  in  tino 
stato  d"  incertèzzWe  di  timori  a  cui  il  vostro  onore  e  il 
vostro  interesse  vi  comandano  di  por  fine.  Armatevi 
dunque,  prodi  Lumen  !  unitevi  intorno  a  ine  ,  avanzia- 
moci, e  non  lasciamo  all'esercito  <  he  accorre  alla  vostra 
difesa,  die  la  cura  d  inseguire  sino  alle,  frontiere  il  ne- 
mico che  avrete  già   pesto  in  fuga. 

Dal  quarticr  generale  ili   Lione,   22  gennajo   1814. 

Avcex'eav •',   Duca    di  (  .ciglione. 
Un  ordine  del  giorno  d<  l    sig.     maresciallo    Auge- 
reati  ,  duca  da   Castiglione,,   proibisce  qualunque    requi- 
sizione  in   generi   0   io  denaro  ,     fuorché  non  sìeno  fatte 
dall'  ordinatore  dell' .esercito  di  Lune,  e  coll'intermedio 

delle    iintot'ita    OivHi. 

I   s  ■- r    rnairts     I     •    ■■•■■■■'■   che  si   presteranno  a  re- 
quisizioni  illegittinne  ,    ■    rdefraunò   il  valore  lìegli  oggetti 

somministrili     {.'■' 


bile  spirito.  QurbLa  prima  seduta  ii.i  v,.;i..,i., 'strato  molo 
gente ■  ;,  1  Gc  coscritti  sono  itati  spediti  questa  mattina 
ai  depositi  d-  ti  1  -u  rii..  iiiipi  naie  ,  e  sono  partiti  gri- 
dando viva.   V  Imperatore \    ;     col    massimo    entusiasmo. 


di 


La  seconda  partenza  avrà  luogo  domani*  e  apa  sarà 
im-n  numerosa.  Ji  sig.  conte  de  M  r.uuon,  prefetto  d<!- 
l'Eure,  ha  fatto  6a rtefe  ai  giovani  die  non  fra  disertato 
nessuno  de'  coscritti  chiamati  in  sei  n.<  si  ;  gli  ha  ecci- 
tati a  seguitare  quésto  buon  esempio  ,  *  »utti  ba.mo 
risposto  concordemente  che  si  poteva  far  conto  di  es- 
si ,  e  che  sarebbero  rimasti  fedeli   al  loro  rìo\ere. 

(  Jour.  de  l"  Emp.  ) 

Caen  ,     2  5    Gennajo. 

Con  decreto  del  a3  corrente  il  sig.  s'-natnre  caute 
Latour— Maubourg  ,  coma; issano  straordinario  di  S.  AL 
n<  Il  ;  14.1111  divisione  militare,  la»  ordinato  clie  i  due 
battaglioni  i'<  fii*  guardie  nazionali  d»  I  Calvados  ,  messe 
1^  attività;,  compieranno  la  loro  organizzazione  ;  il 
primo,  destinato  per  jjleaux,  nella  città  di  Lìmiux;  ed 
il  secondo  .  d  stinato  per  Cherbergo  ,  in  quella  di 
B  yt nx.   (  Jour.  du  Calvados.  ) 

Borilo  ,    25    Gennajo. 

Un  altro-  bastimento  inglese  ,  carico  d'  arqtnvite 
per  l'esercito  anglospano  ,  ha  tatto  naufragio  pr<  sso  il 
Cupo  Ferret  ,  custa  del    nord  del  bacino  d'  Anasson. 

(    Jour.    de    Jiordeau.    —   Moniteur,    ) 

Laon  ,   26   Gennajo. 

Questa  mattina  si  sono  messi  in  Urania  per  Pari- 
gi b 85  uomini  che  fanno  parte  del  contingente  di  que- 
sto dipartimento  sulla  leva  del  1810  j  e  in  quella  e . tea 
troveranno  i  depositi  della  guardia  imperiale  a  cui  so- 
no destinati.   (  Gaz.  de  France.  ) 

Jóigny  ,26   Gennajo. 

La  nostra  coorte  di  guardia  nazionale  è  formata  . 
oggi  se  n'  è  fitta  la  rassegna  fra  le  grida  di  piva 
l    Imperatore  ' 

I   nostri   eserriti   combattono   già  da   due   giorni  dal- 
la  parte  di    B^r  sur-Aube  ,     e    sempre     coi»     successo,    lì 
jpo  cìie-ue    sostenm;  l'impeto  con   fenuezz      e   coraggio,  |  sistema  di  difesa   generale  è   perfettam°ute  organizzato  v 
e    la    sforzò     finalmente    a     ritirarsi    •    1    >:>   Ci     Jella    sua      sll|iito   che   il  nemico    si     presenta     in    qualche,  parte  si 

suona   a    martello   da  un   villaggio  all'altro,  e  si  fa   c<>- 
noscere   li  forza   del   nemico    per  mezzo 
convenuto.    (  Jour.  de   l'  Emp    ) 


Ecco  alcurìi  rtfggaagh  autentici  sulla  liberazione 
Macon; 

Il  generale   LegranJ       topo    d'aver     contribuito     si 
ej    1  icemeate     li.   iu-lla      li    -       di     ChàIons'-sur--Sàone  , 
si   porto  sopra   Macon,  eoli*  intenzione   di    scacciarne    ili 
nemico.,   e  n   5oo    guardie   nazionali   Ji  Tournus    e    200 
di  Chàlofls— su  -  ':;.ióne. 

Lungi  una  >ega  da  Macon,  egli  scopri  eli  avam- 
**  sr;  nemici  che  sr  rigirarono  si  suo  avvicinarsi.  La 
Cavalleria  austriaca,  situata  al  sobborgo  Sant'Antonio, 
lo   attaxéò    all'  ingresso   detta   città 

p,  r   ben   ire   volto  essa   caricò   li    dì   luì  pìccolo  cor- 


ispsclie.tteriai  si  ripiego  ■"-si     sull'infanteria     austriaca,  ; 
in  ordii;"  di   battaci  1    pressò   I     Sauna,    Il     generale    Le-  ; 
grfind   obbljgò   1!   nemico  ad    abbandonare    anche    quella 
p  suzione  .  ed   egli  si   ritirò   sul    ponte. 

Questo  bravo  generale  ordinò  di  poi  al  sin  corpo 
di  dividersi  in  d.ùe  c.touoe,  e  I-  fece  postar*  rabcdjUe 
all'  «sineuiiu  de' due   parapetti  del     ponte.     '•.'■  ma- 

iMvra  rtvrebhe  réndutn  il  success  pi.i  compiuto',  giac- 
che il  nemici  sarebbe,  stato  bersM^ijato  da  due  fu  chi 
in  una  voltai  ma  le  gnarde  qazion  li,  guul  ti  dal 
i'  impeto  del  loro  eo-a.:.  ">.  non  poterono  sòltopo  ■  -k\ 
eseguo-e  questo  movimento  alquanto  con»|  •  1  ^.ssi 
fecero  fuoco     dalli    u   -desfi  b     chi     sugli    Austriaci     1 

,oi  .)■  f  d   1 10   una   breve  r  sisi   nza  .  •    imhcr  nino     iute 
itamerite  il   poiit:"  e   fn^girono  in  di-  rdine   verso    il  vil- 
laggio 'ii   Sa'.i't-L  'in ■'  mi. 

Si   sono    uei   si    -.1    nemico    ti    Uomini    e   sj    sono   fatti 
So  pfìgionieifi    Chiesti   ultimi  s'  «  eli   ti     in     ginoc- 

chio din..i./.i    .Ile   indire     guardie  ili  .    grida udo  : 

pardon   Francjuis. 

Giova  spelare  die  uh   abitanti  di  Màfon    imiteran- 
onbili   esempi  degli   abitanl  di    1    oz- 
iai                    •  ■    '      -.'  re 

e     1  rii  ci      dalla 

siin  t  rata 

che     il     111-11  ;  1 1  0    fll     d     11       •  IH      fyi  /e      (     fotti       rf(      .'  •  ■    ÌS.    ) 

■ ,  ta  .    "  '■    Semi*  10. 
Il  consiglio  di   n  <  lui.-  11    (ito   1  •    con  to     jeri  k 

sue   0|iei    Zìi  11     l>   '     I  '    h'\  a    del     1   !  1  ■>  .     ■  ti      il       oiijvi  utu 


<i'  un     segnale 


no   1  uoi-iii   escmp 

ijiis  .  e  che  cerchetanno   p- 

(.III    l.dl"    elle    BL-Iiz' alcUU    di.    Ilio    il    . 

, redi  Ina    1  dia   ''■'   I     ìinono   a>  <    Uà 


Compiccile  ,    1(1   Gennajo. 

La  nostra  città  somjclia  ad  un  campo.  Vediamo 
passir  contmiiàmente  nmuerose  troppe,  p.eue  il  arooro 
ed  impazienti  d'  incontrare  il  nemica.  La  nostra  gu.:.Ji.i 
1.  7,1011  a  le  attiva  è  partita  :  anche  quelle  di  Selius  e  di 
N  yon  s-i  sono  nieSse  in  marcia  e  inttf^  1"  campagne 
seguono   il   nostro   eseinpìo.    (  Jota-,   de  V  Emp.  ) 

Cliàhns-sit '—Mai ne  ,   17   Ccimajo. 

Le  strade  di  Sciampagna  ,-  Borgogna  sono  coperto 
dì  truppe.   Assicurasi   oggi   <he  il   ùémico  si    ripiega    8 
pra  Langns    A  Ligpy  ,  città  situata  fra  B'ar-svn    Ornala 
e.  Void  .   e"  e  statò  niì  fmio    ìummbso  in  cui  il  nemico 
lia  p'  ramo  inolta    geni  e 

Una  porzione  degli  abitanti  del  dinartiinentu  dell.» 
Mosa  Ita  preso  le  armi  e  s'è  ritirati  uè*  buschi  ali 
Vicinarsi  dì  forze  siiperi^ri.  Un'  almi  porzione  occupa 
i  villaggi-,  facendo  fqqco  su  tutti  gli  sbaudati  oue  si 
presedtanO;  laonde  il  nemico  n-muuia  ad  essere  più 
i  ir<  osp<  tio.   (   Ideili.  ) 

Vitry-le-Francais  ,  2-  Gentiajo. 

Già     da     qualche     giorno  abbiamo  veduto  arrivare 
,-.       ,        unmeiu   di  truppe  <  he  rt.rrono  incontro   ni   ne- 
L' lu  ni  r  1»  11    anrauer.-ó  !.i   nosira   ritta  fra   le  più 


li  e  pnormau  Aie  chmiuau  ed  ha  mostrato  U  migliore  (  vive  acclauiaaioui ,  e  si  pòriò    anidam£«u      .  -    Saiott 


D'^'ier  ,  (Ionie  speriamo  che  il  nemico  sarà  scnccir.to. 
(T  V.  la  data  di  Parigi  del  Gior.  ita  LA  feri  ■  Se- 
condo Io  relazioni  de*  militari  che  verismo  cj  agli  avam- 
posti ,  i  nemici  hanno  una  marcia  incerta  ,  e  sembra 
die  sirno  più  disposti  a  retrocedere  che  ad  avanzarsi. 

Lo  scioglimento  de'  ghiacci  ritarda  la  loro  marcia, 
iaflbai'u&za  i  loro  convogli  «  e  rende  inutile  li  loro  uu- 
merosa  cavalleria.  Noi  per  lo  contrario  possiamo  pas- 
sare da  per  tutto  ,  mentre  eh*  eglino  sono  obbligati  ad 
evitare  le  strade  maestre  sulle  quali  abbiamo  delie 
piazze  forti,  che  s -no  tutte  in  nostro  potere,  non 
avendo  il  nemico  tentato  pure  di  prenderne  nna  sola. 
In  tatti  gli  scontri  che  abbiamo  avuto  colle  sue  trup- 
pe ,  t'abbiamo  pienamente  sconfitto;  la  stessa  sua  ca- 
valleria non  resiste  contro  la  nostra.  L*  altrieri  a  Ligny, 
i  nemici  fonino  sbaragliati,  e  perdettero  in  morti  imo 
uomini.  I  nostri  giovani  coscritti  sono  quelli  che  pre- 
sero la  citta  a  passo  di  carica.  V  istante  è  arrivato 
che  tutto  il  popolo  corre  all'  armi  :  fra  poco  egli  non 
sarà  più  messo  a  sacco  da  queste  masnade  di  barbari. 
La  difesa  nazionale  si  organizza  suil«  sponde  della 
Marna;  i  corpi  d*  avventurieri  si  presentano  da  tintele 
parti,  e  danno  severe  lezioni  al  nemico,  poiché  han- 
no il  paese  in  loro  favore ,  conoscono  i  boschi  ,  la 
strade  di  traverso  ,  e  troveranno  da  per  tutto  piazze 
l'orti    ove   rifuggirsi    iu   caso   di   bisogno. 

Le  nostre  truppe  sono  superbe  e  piene  d"  ardore^ 
qutlle  del  nemico  non  appajono  si  terribili  come  si 
era  annunziato.  Egli  ha  senza  dubbio  delle  forze  ,  ma 
le  esagera  ioiinitamente ,  ed  a  misura  che  si  avanza  , 
le  divide  e  k*  indebolisce.  Tutto  ne  presagisce  una 
campagna  felice  ;  noi  combatti  uno  po'  nostri  lari  ; 
f.icoamo  la  guerra  sotto  gli  occhi  de'  n&sffi  pareuti  , 
de'  nostri  amici,  de*  nostri  compatnotti.  Aboiamo  arti- 
glieria e  munizioni  d*  ogni  genere  :  i  nemici  ,  al  primo 
errore  che  faranno  ,  saranno  irrcparabil.n  mte  penduti. 
Altronde  ,  noi  abbiamo  un  buon  capo  ;  il  ne. meo  non 
ne   hj.  che  di    niràclrìiii  ,  e    ne    ha    molti  J 

(  Jour.  de   C  E.np.   ) 

3 [ci/ in  ,   27    Gennajq. 

Trecento  ventitre  uomini  del  dipartimento  di  Sen- 
na e  Marna  ,  facenti  parte  del  contingente  c!i  questo 
dipartimento  per  la  leva  del  1 8 1 5  ,  son3  partiti  dal 
a5  al  27  gemi  jo  ,  e  sonò  stati  diretti  alla  guardia 
imperiale.   (    Jour.   de   /  Eaip.    ) 

Sens ,    27    Gennujo. 

Un  gran  numero  di  guardie  ca alpestri  e  di  guardie 
de'  boschi  ,  tutte  armate  di  fucili,  sono  riu  lite  iu  que- 
sto dipartimento,  e   pronte   a   portarsi    dove  n"e    bisogno. 

La  gtfardia  nazionale,  composta  do'  cittadini  più 
ragguardevoli  ,  assicura  la  pubblica  tranquillità  ,  e  si 
mostra    animata    di    vivis'siiìjò    zelo. 

Nói  abili  imo  inoltre  organizzata  ma  compagnia  di 
bersaglieri  ,  tutti  determinaci  ,  all'  occasione  ,  di  com- 
battere da  prodi.  (   Gaz.   di'  Frutice.  ) 

Orleans,   28   Gennujo. 

In  questi  ultimi  giorni  sano  passati  dalla  nostra 
città  intorno  a   20.11.   uomini   i   qu  ili   fi    portino   innanzi. 

La  nostra  guardia  nazionale  mobile  si  è  messa  in 
marcia.  Molti  operaj  si  arrotano  tutti  i   giorni. 

(  Jour.  de  /'  Enip.  ) 
Versailles  ,   29    Gennujo. 

Ad  ogni  momento  arrivano  qui  truppe  cP  ogni  ar- 
me. Le  iruppe  che  si  trovano  in  questa  città  ,  tanto 
di  fanteria  ciie  di  cavalleria  ed  artiglieria  ,  possono  es- 
sere valutate  a    i5m.  Uomini      (   Gaz   de  Trance.  ) 

Trujes  ,   29   Gennujo. 
Abbiamo   nelle   nostre   mura   e    ne*   contorni     più    di 
3om.  uomini  della  gu  irdia ,    a    cui     vengono    ad     unirsi 
ogni  giorno   nuovi   corpi.   (    Gaz.  de  trance,    ) 


Parigi ,   So   Cennajo. 

Lettere  giunte  oggi  d  di"  esercito  riferiscono  che, 
dopo  il  fitto  di  Saint— Dizier  ,  S.  M.  I1  Imperatore  si 
portava   al   di   là  di   Vasey. 

Lettere  di  Rhétel  annunziano  che  S.  E.  i!  Dica  di 
Taranto  è  entrata  in  quelli  città  colle  truppe  S'-tfo  a* 
suoi  ordini  :  tr 'desi  eh'  egli  si  porterà  dalla  parte  di 
Chalons.    (    Gaz.  de  France.    ) 

Ci  si  scrive  da  Baiona  ,  in  data  del  20  corrente  j 
quanto   sugue  : 

>»  Il  nemico  ,  ben  lungi  dal  cercare  d'  assalirci  , 
sembra  temere  d'essere  egli  medesimo  attaccato  ;  noi  ab- 
biamo qai  un  esercito  di  oout.  uomini,  animato  d'ot- 
timo spirito  e  ben  disposto  a  disputare  il  passaggio 
dell'  Adour  nel  caso  che  il  nemico  osasse  farne  i!  ten- 
tativo. E  certo  che  gli  SpagnttoJi  si  sono  ritirati  dietro 
V  esercito  ,  cosicché  non  veggonsi  in  linea  che  Inglési  e 
Portoghesi.  Il  generale  Ilari  spe  continua  2»  fare  una 
guerra  crudele  alle  bande  che  si  spandono  furtivamen- 
te nella  campagna ,  .e  riporta  tutti  i  giorni  qualche 
nuovo  vantaggio.  >rù  Gaz.  de  Franca.  ) 


Il  sig.  general?  Gàrnot ,  antico  ministro  della  guer- 
ra, immillato  da  S  M.  in  governatore  d'Anversa ,  è  par- 
tito  oggi  da   Parigi  per   recarsi   al  suo   posto. 


Non  cessano  d'  arrivare  a  Parigi  truppe  d'  ogni  ar- 
me ,   munizioni   ed    artiglieria.    (  Jour.  de  P  Emp.   ) 


Gli  abitanti  Hi  Parigi  manifestano  la  più  grande 
energia  per  la  difesa  della  loro  città  e  per  \A  conser- 
vazione de'  suoi  monumenti   preziosi. 

Una  folla  innumerabile  di  giovani  e  cP  antichi  mi- 
litari, pieni  d'ardore  e  di  coraggio  }  do  inani  ano  ed  ot- 
tengono  di   servire. 

La  guardia  nazionale  è  organizz  ita  ;  essa  è  com- 
posta di  proprietarj  e  di  cittadini  uiteressjti  al  mante- 
nimento deli   ordine    pubblico. 

Ali  ri  abituiti  p'resedono  alle  disposizioni  de'  mezzi 
di  resistenza  adottati  per  assicurare  la  e  dina  di  questa, 
grande   citta, 

S*  impiega  la  più  grande  attività  a  far  de'  pro- 
j't.ti  ,  d ■.■"fucili,  delle  palle  ;,  a  fabbricare  armi  bianche  , 
come   picche  ,  marre  ,  falci,    ecc    ,   ecc. 

(   Jour.    de   Paris.  ) 


— •  La  Trancia  e  levata  in  massa  ;  ella  è  in  arme  ;  le 
Strade  press  >  P;ingi  sono  coperte  di  truppe,  e  conti- 
nuamente ne  p.i^s  ino  per  la  nostra  citta  :  tutte  si  diri- 
gono ài  nòstri  sema  per  iscacciare  il  nemico  dalle 
province  che  ha  invase.  (  Juur.  de  Paris.   ) 


Le  preghiere  dette  delie  Quarant"1  Ore  si  sono  fit- 
te oggi  uell  1  chiesa  metropolitani  di  Parigi  ,  per  ot- 
tenere dal  cielo  il  successo  delle  nostre  anni  ed  il  be- 
nefìzio della  pace.  Il  cardinale  Miury  aveva  pubblicato 
a  quest'  oggetto  un  ordine  in  cui  trovasi  il  seguente 
passo  :  ..  Abbiamo  ricevuto  dall'  l  operatore  e  Re  una 
»  lettera  eh?  ci  sollecita  d*  ordinare  pubbliche  prc- 
»  ghiere  per  implorare  ^.ìa  Dio  li  prosperità  delle  sue 
»  armi  odia  difesi  dell'  Impero.  N  >i  puhmickercitoo 
»  questa  lettera  insieme  con  11.11  pistoraTa  che  verrà 
<>  leda  in  tutte  le  chiese  dell  1  diocesi  ,  d  menici  6 
»  i'ebbr  jo.  ,»  Oltre  la  preghiere  d-l!e  Qairnnt'  O-  e  , 
S.  E.  ordina  che  si  recitino  ,  in  tutte  le  messe  ,  della 
orazioni  particolari  (ivi  ali"  epici  che  i  nunci  della; 
Francia  saranno   respinti   dalle    frontiere    dell*  Impero. 

(   Guz.  de  France.   ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D1  ITALIA. 
Milano  ;  6  Ftbbrajo. 

Proclama  pubblicato  a  Modena  dal  generale  napo- 
letano   Cifurascosa ,   il    3)   getuuijo   1014. 

«  Italiani  !  è  finnhnénis  giunto  il  tanto  sospirato 
momento,  in  cui  un  grido  patrio  ci  riunisce  tutti  sotto 
j:ii  stessi  stendardi.  Dopo  tanti  Becoli  di  divisione,  di 
debolezza,  di,  vizj  (1)  o  di  occulte  virtù,  spunta  per 
rei  i!  fortunato  giorno  ,  in  mi  combattendo  per  gli 
sussi  interessi  (2),  difendendo  la  sussi  patria  (3),  pu- 
gnando pei  bene  comune  ,  non  abbiamo  die  a  riunirci 
intorno  ai  magnanimo  Re  ,  clic  tutto  ciò  ci  garantisce  , 
jnr  essere  sicuri  di  conseguire  questi  preziosi  beni,  e 
rh  arrivare  di  vittoria  in  vittoria  (4)  al  placido  e  tran- 
quillo possesso  di  essi.  Patriottismo  disinteressato ,  fidu- 
cia cu  ta  nel  Sovrano  ottimo  Gioacchino  ,  a  cui  già  i 
popoli  di  N  inoli  son  delatori  dtlla  loro  felicità  ,  co- 
Manza  nelle  fatiche  d'una  guerra  gloriosa,  e  nulla 
}>otià  fermare  lo  slancio  del  uostro  valore  diretto  dal 
primo  Capitano  del  Secolo  (5)  ,  ed  animato  dalla  co- 
scienza di   essere, i  sostenitori   della    più     bella    di     tutte 

lo   cause   ! 

>>    Italiani  '.   venite  dunque,  confondetevi  con  noi  nelle 

nostre  righe  ;  abbandonate  quelle  de' vostri  oppresso- 
ri (6),  e  non  date  alla  Europa  lo  spettacolo'  lacrimevole» 
che  offrirebbe  i!  vedere  gì'  Italiani  del  mezzogiorno 
combatter<    contro  quelli  dell'olire  Po  (")  nel  momento ^  in 


X^i)  Grazie  »ieoo  icuJuie  all' autore  del  proda-ma  !  Ognu- 
uo  couveria  oli"  egli  uon  poteva  parlale  dill'  Italia  con 
ì'iQggiote  cunetta  e  c^n  maggiori  riguardi  !  —  Ma  <ji  quai 
colori  si  swvirauno  adunque  1  cestri  più  mortali  nemici  ouamlo 
\orianno  fare  un  quadro  di  uoi  ? 

(2)  So  non  era  1'  eloquenza  del  generale  Carrascosa,  non  si 
eurelibc  uni  cudaio  che  gl'interessi  del  Regno  d' Italia  poles- 
ii.ro  essere  i  medesimi  di  quelli  del  Regno  <Ji  INapoli  ;  uè  si 
eardme  mai  pulsalo  elle  ci  polire  esser  nulla  di  ceinuue  Ira 
£1  Italiani  ed  1  Xap.oleium. 

{.))  La  stessa  patria  !  Il  icgno  d'Italia  dèbb'  esser  dun- 
«.,-■•  aggregalo  al  iv.-^no  ili  JNapnJi  .  A  noi  pero  non  sembra 
Jjtn  Mtuiu  vile  una  tale  ag^re^a-iione  aia  voluta,  e  mollo  meno 
aioouosciuu  né  dall'  Ji:pe:...urc  ,  ne  d..lie  Potenze  alleate ,  né 
soprattutto  >'-^l   Italiani. 

(  ,,  Vi  v:LLor.u  m  vinari*.  L'  ingresso  de'  Napoletani  t 
itomi:  ullcuti  j  in  Anemia,  in  Bologna  j  in  Modena  ,  in  Reggio, 
hoaè  quesiti  !<■  iuro  vinone  r  Cui  1  avrebbe  inai  credulo  t  lAl 
icslu  ,  una  sui». le  frase  ci  Spiega  .,  discor-o  d'un  capobultaglio» 
ite  napoletano  li  quale  ,  arrivando  ali..m  giuini  sono  sulla 
jjn.i/.a  <Ji  t>n,atua  ,  diceva  al  tao  generale;  Generale,  speriamo 
che  muli  eonieiUo  di  noi  ■  •  vero  *.'■  <-  s.amo  un  poco  slancili, 
fliu  pure  .i/c'  remo  come  ul/U,xlllo  latto  ,  se  ci  seno  ancora 
dei    nuovi  pi.,  ■.   ,'  l   COiVQUJSTsi-Rt   ! 

(■  j  ì.  Imperatore    Napoleone  e  lutiti    ..Uri  generali   sono 

il^uuut   molli    'i 

(0;  Quegli  che  tanto  fece  pel  riaorgirnenlo  ,  per  la  glona, 
Y  ,  ,..  prosperila  dell'luliitj  <  dunque  un  oppressore  '.  t.  poi 
Vna   bfOyuctiillQOC  ali.,   ribellione  conilo   il  hg;ltiino  SuViano  !... 

iy  tua  ........  .  i'.  li.:.  .  lo  L  rìlliLVolt  '  No»  SODO  Cerio  gì*  Un- 
itala die  lo  tulitly  ■'"'e  ,  t.on  «iiiuusi  eli   tbirtiorio  COlue  alleali 

».    R.guo  di   Napoli  p\.i   iiupadionufei  del    Regno  di  Stipuli. 


cui  un  appello  magnanimo  li  chiama  rgu.ihnfnte  all'onore, 
alla  gloria  ed  alla  felicità.  Sante  Voi  sordi  a  queste 
voci  ?  (Sj  Vorreste  continuare  ad  essere  gF  rstrùmeoti 
delle  vostro  catene  ?  Anteporrete  ancora  1"  uiL*iliaz.ione 
alla  più  seducente  illusione  (<;)  che  posst  i.i-iimmare 
il  cuore  umano  ?  \.m  contribuii clc-  auelie  voi  a  com- 
piere la  grande  opera  die  con  unanime  sforzo  hanno 
intrapresa  tutte  le  potenze  nostre  alleale  ?  (io)  No  cer- 
tamente. Voi  realizzerete  tutto  quello  che  l"  uaiversv» 
aspetta  da   voi.   >> 

Dato  dal  nostro  quartier  generale  di  Modena  il  3x 
geunajo    1814. 

Il  lenente   generale  ,    baione  Carr ASCOSA. 

Del  7  ,  idle  due  ore  pomeridiane. 
Lo  sparo  del  cannone  annunzia  in  questo  momen- 
to una  vittoria  riportata  da  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re 
ne' giorni  ao  e  3e  genn.ij.j  p.°  p.°  ,  a  Brigose,  colla 
presa  di  i5m.  uomini  e  19  pezzi  d'artiglieria.  Questa 
notizia  ci  è  pervenuta  da  Torino  col  mezzo  del  tele- 
grafo. 


(8;  Si  certo  ,  ognor  sordi  ,  poiché  grazie  al  cielo  non  si 
trovò  ancora  un  solo  traditore  nel  Regno  d'Italia  ,  e  possiamo 
affermare  die  non  se  ne  troverà  giammai. 

(q)  Illusione.  Questa  voli»  l'autore  del  proclama  si  è  la- 
sciato sfuggire  il  termine  proprio  ;  ma  non  v'ha  ch'egli  solo 
che  si  lasci  allucinare  da  illusioni  di  questa  falta.  Ben  sanno 
gì"  Italiani  che  simili  illusioni  non  sono  volute  né  dalla  Fran- 
cia ,  né  dall'  Austria  ,  ne  dall'  Inghilterra  ,  né  dalla  Russia  ,  né 
dalla  Prussia  ,  ecc. ,  ecc. 

(10)  Ottimamente  !  Questo  si  chiama  parlar  cliiezro.  Ma 
lutti  gli  abitanti  del  R.gno  u"  Italia  ben  sanno  che  i  vo>cri  al- 
leali non  tengono  uè  possono  tenere  lo  stesso  linguaggio  che 
tenete  voi. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Pinacoteca  del  Palazzo  tteaìe  rUlìe.    scienze  e  delie 
arti  ,    desi -ritta      da     Robustiano    Gironi  ,    e   pubblicata 
da     Miritele     Jlisi. 

Distribuzione   VII  ,    la   quale    comprende  : 

1.  Scuola  ferrarese  n.°  1.  La  solitudine  della 
Certosa  ,   tavola  di   Carlo    Borone. 

2.0  Scuola  fiorentina  ,  n.°  r.  I.n  Versine  col  putto 
e   con    varj  Santi  ,    quadro  di   Pietro  da   Cortona. 

5.°  Stuoia  veneziana ,  n.°  6.  /  Santi  Antonio  , 
abate*  ,    Cor  tulio   e     Cipriano  .  quadro  di  Paolo  Veneuesca. 

4.  Scuola  veneziana  .  n.°  7.  /  Santi  Bonaventura 
ed    Antonio    di    Pad,  va.  Tavola   del    Maritilo. 


SPETTÀCOLI    D'  OGGI. 

lì"   Tkatuo    ali. a  Scala.  Riposo. 
Diin. 11,1    opera   nuora  semiseria  ,    Il  f or  astuto 
li."   T&atuo     mi  la     CANOBIANA.     {    Comi.    comp. 
francese.   )   V  abbi  ..'<■  V  Épée.  —    V  Éprouoe. 

Teatjro  Cascano.    F»-sta  di  hallo  i->  prima  sera. 
Tlatiio   Ri.   (Opera  stria.   )     ToJXredi.    —  Ballo, 
Amore    abazia   l'ingegno. 

/     -trna      dei      tiELABUttfO     (    detto     Girolamo.    ) 
/ ./    famiglia   in  disordine. 

'fi    II  in     VELLI      MARIONETTE       A     S.      ROMANO.    — 

La  conquista   delF  America. 


Milano  ,    dulia   tipografia  di    Federico  Agnelli, 
mila   Ctutrada   di   S.  Margherita  ,    1 1 1  3'. 
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GIORNALE    ITALIANO 

MlLAKO,  Martedì  ,   3  Fibbrajo     18 14. 


-     ■ 


Tutti  tdi  atti  d'  ammiui^tt  azione   posti  in  questa  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

AMERICA. 
■Èuenos  Ayres  '-,   18  Giugno. 

jL^A  Gazzetta  straordinaria  di  questa  città  contiene 
Mn  dispaccio  del  generale  in  capo  Giuseppe  Michele 
della  Correja  ,  datato  dal  campo  sotto  a  Tascahuuno  , 
e  diretto  al  governo  supremo ,  in  cui  annunzia  la  pre- 
sa del  forte  di  Tascahuano  ,  e  soggiunge  d'  aver  tro- 
vato nel  porto  3,  legni  nemici  ,  e  che  sta  per  avviarsi 
iiTunediatamcnte  alia  volta  di  Chilon  per  dare  1'  ultimo 
folpc^-agli  avanzi  dell'  esercito  del  Viceré  di  Lima. 

s,  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

STATI  UNITI. 
Burlington  ,   2  1    Novembre. 

La  spedizione  del  generale  Wilkinson  è  discesa 
jel  fiume  San  Lorenzo  fino  a  Corow-ill ,  e  fu  seguita 
dagf  Inglesi  di  Kingston  e  di  Prescott  i  quali  attaccaro- 
no ,  V  1 1  ,  la  retroguardia  del  generale.  La  pugna  fu 
sommamente  micidiale  ,  e  le  truppe  combatterono  per 
14  minuti  a  bijonetta.  Il  generale  Wilkinson  sconfisse 
gì'  Inglesi ,  e  passò  la  nette  sul  campo  di  battaglia. 
Noi  abbiamo  perduto  400  uomini  ,  ma  l' inimico  ha 
avuta  una  perdita  assai  più  forte.  II  generale  Coringtoa 
è  morto  dalle  sue  ferite.  (  Idem.  ) 

Nuova   York  ,   16  Dicembre. 

Il  generale  Pinkaey  annunzia  dal  suo  campo  all'ouest 
di  Chatahouchie  ,  in  data  del  4  dicembre  ,  che  ha  scon- 
fitto gì'  Indiani  uniti  di  5  diverse  citta  al  villago-io  di 
Autosséé  sulla  Tailaposie  ,  e  che  ne  ha  uccisi  da  circa 
200.  Gì'  Indiani  hanno  combattuto  da  disperati.  Fra  i 
morti  si  contano  i  re  di  Tallassees  e  degli  Autosées. 

È  stato  conchiuso  un  armistizio  fra  gli  Stati  Uniti 
•  le  tribù  indiane  dette  Miami»  ,  Patawatàmies  Eel 
Rive  Miainies  ,  Weas,  Olloways  ,  Chippevvays  e  Wyan- 
dots.  Si  deve  tenere  un  consiglio  generale  con  queste 
tribù  per  trattare  d'una  pace  generale.  Esse  hanno 
dato  degli  ostaggi  agli  Americani  ,  ed  hanuo  acconsen- 
tito a  restituire  immediatamente  tutti  i   prigionieri. 

(  Jour.  de  ?  Emp.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra ,  20   Gennajo. 

Il  fascicolo  di  gennajo  del  giornale  il  Town-Talk 
contiene  un  articolo  intitolato  Riflessioni  politiche  ,  in 
cui  notasi  il  seguente  squarcio  :  «  V  invasione  della 
Frarìcia  per  parte  delle    potenze    coalizzate    ci    sembra 


un  errore  politico  che  può  altresì  far  perdere  intera- 
mente a  questa  coalizione  ,  altronde  sì  forte  e  si  rispetw- 
tabile  ,  il  frutto  de"  suoi  nobili  sfjrzi.  I  Francesi  ve- 
dendo invaso  il  loro  suolo  non  possono  che  raccogliersi 
sotto  alle  bandiere  di  Napoleone.  Se  questo  gran  Capi- 
tano riporta  una  vittoria  }  la  Francia  Io  riguarderà  an- 
cora come  suo  liberatore,  e  tutti  i  cuori  gli  saranno 
più  che  mai  devoti.  Allora  chi  mai  potrà  mettere  limiti 
agli  sforzi  dell'  indignazione  eh'  egli  saprà  inspirare  al 
suo  popolo  ?  Lo  scopo  della  coalizione  doveva  essere 
una  pace  giusta  ed  onorevole  ,  ed  e  con  u«  simile 
tratto  ch'ella  si  vofea  distinguere  dalle  coalizioni  pre- 
cedenti. Noi  applaudiremo  al  ristabilimento  di  tutti  gli 
Stati  indipendenti,  rovesciati  in  questi  ultimi  vent'  anni  ,. 
come  sono  I'  Olanda  ,  la  Polonia  ,  le  Città  Anseatiche  ; 
ma  guai  alla  coalizione  s' ella  pretende  di  mischiarsi 
nel  governo  interno  della  Francia  [  Ora  la  presenza 
degli  eserciti  stranieri  sul  suolo  francese  non  palesa 
forse  quei  ,  pretensione  ?  Sì ,  qupsta  è  una  pretensione 
non  meno  ingiusta  elio  assurda.  Se  la  coalizione  vuole 
ottenere  un  vero  trionfo  ,  debbe  agire  con  giustizia  -9_ 
ella  non  può  garantire  l'indipendenza  dell'  Europa  se 
non  se  rispettando  quella  della   Francia. 

(  Jour.    de   P  Emp.    ) 
Del  27. 
Ci  si  scrive  da   Deal     eh'  è    arrivato  in  quel  porte» 
un   parlamentario   provegoente   dalla   Francia. 

—  L'  omnium,  eh'  era  a  ai  ,  è  caduto  d'uno  pei' 
cento.  Questo  ribasso  viene  attribuito  all'  arrivo  de'gior- 
nali  di  Francia  i  quali  annunziano  che  1'  Imperatore 
Napoleone  marcia  contro  gli  alleati  alla  testa  d' uà  eser- 
cito formidabile.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Troyes  ,    19   Gennaio. 

LEVA     IjV     MASSA. 

Proclama  del  generale  Duloijg ,  barone  dell"  Im-^ 
pero  ,  comandante  in  capo  la  leva  in  massa  del  di- 
partimento dell'  Aube. 

Francesi  !  Dopo  ci'  aver  commesso  de"1  neri  tradi- 
menti, l'inimico  è  entrato  sul  nostro  territorio  colla  idea 
di  farci  schiavi.  Egli  pirla  di  pace  ,  ma  colla-  sua  con-, 
dotta  ci  fa  la  guerra  più  crwtele.  Non  »•'  ha  cosa  ah 
cuna  che  sia  sagra  per  lui.  La  più  terribile  schiaviti 
pende  sul  vostro  capo  se  non  correte  all'  armi.  V  Ini* 
perutore  vi  chiama  ;  l'  onor  vostra  e  i  vostri  più  cari 
interessi  ve  lo  impongono.  Più  non  si  tratta  che  dì 
conquistar  la  pace.  L' Imperatore  re  ;„•<  ka  data  la  sia* 
parola. 


pertanto  all'  inimicò  Una  resistenza  ben. 
combinata  e  sostenuta;  ruta,  borghi,  villaggi ,  tutti 
s'armino  a  propria  difesa.  All'avvicinarsi  del  nemico, 
tagliate  i  ponti ,  metteteti  a  guardia  delle  aitare  ,  oc- 
cupate le  sirene  ,  chiudete  i  villaggi ,  moltiplicate  gli 
ostacoli  ;  non  obbedite  a  nessuna  requisizione  ben  so- 
vente ordinata  da  qualche  banda  che  potreste  facilmente 
rispuigere  ;  fate  uso  in  somma  di  tutu  i  mezzi  di  di- 
fesa ,  e  r  inimico  temerà  di  attaccarvi 

Cari  compai  riotti  !  L'Imperatore  tiene  in  vostro 
soccorso.  Fate  ancora  uno  sforzo  ;  sarà  questo  l'ultimo, 
e  ben  presto  V  inimico  se  ne  fuggirà  vergognosamente  ; 
e,   rispinto  lungi  dalle  nostre  fioriture,  saia  costretto  a 

firmare  la  pace. 

Barone     Dvloxg. 

(    lour.  de  r  Emp    ) 
Auriflac  ,  22  Gennajo. 
La  coorte  speciale  della  guardia   nazionale  che  deb- 
ile avere   la  città  d*  Aarillac  in  esecuzione     del    decreto 
imperiale    37  dicembre  scorso,    e    compiutamente    orga- 
nizzata  fin   dal    io   del   corrente.   Le    operazioni     relative 
«Ila   formazione   della  legione     dipartimentale     sono     ter- 
minate  in    tutti   i   distretti  ;   gli     uomini     destinati    a    far 
parte  dell'-esercito   di   riserva  di   Lione   stanno  per  unirsi 
ad   Auriliac  ,  onde  parure   poi   per  la   loro    destinaziooe. 
Si    va  te rmi.ua a.! 0   la   leva    de'  3   om.   nomini  ;   e  sta    per 
esserne   ridillo   a     minerò     il    contingente.    1    cavalli    da 
cauoiatore.  demanda  ti  al  diparl  mento    neh"  ultima    leva 
sono  partiti   fin   dall'  8   gennajo.   Di  tutto  ciò    si    scorge 
quali  sono  i  sentimenti   da   chi    sono    animati    tutti     gb 
abitanti  del   Cantal.   Essi   sono    risoluti   di    far    tutto     per 
concorrere  alla  difesa   della    Francia  ed  alla  pronta  espul- 
sione de*  suoi   nemici.   (  Jour.  de   V  Emp.  ) 
Bujona  ,    a  3     Cenno jo. 
La   notte   del    1 9   al    20    si   è   perduto    sulle   coste  di 
JTantarabia  un  pachebottp   provegnente  da  Londra. 

L'inimico  incontra  grandi  ostacoli  per  assicurare 
il  suo  servigio  delle  carni  die  già  da  qualche  tempo 
yeqgono   distribuite   assai   irregolarmente, 

Vi 'sono  molti  ..minai  iti  fra  gli  aiutanti  di  S.  Gio. 
de  Luz  e  ilei  comuni  occupati  dal  nemico  ,  il  quale 
pure  ha  molti   amai  dati   in   tutti   i  reggimenti. 

Tre  legai  inglesi  che  hanno  fatto  naufragio  tra  il 
"Vieta-  B'iin.ut  e  il  dipo  Bréton  ,  sono  stati  distrutti 
intieramente  dalla  violenza  di  I  mare  ,  e  non  si  è  snl- 
v  to  qa  si  nulla  del  loro  carico  che  consisteva  in  buoi  , 
orzo,  coltroni  ,  ed   almi  per  la   truppa    (  Monile ur.   ) 

La  Patisse  ,  24  Génnatjo. 
Le  operazioni  della  leva  della  guardia  nazionale 
destinata  a  difendere  li  città  di  Lion  si  prnsieguono 
Con  attività.  I  nostri  timori  si  sono  dissipati  dopo  che 
ci  fu  annunziato  il  buon  coni  gno  de*  Lionegi  ;  e  se  il 
nemico  si  presenterà  .  ci  troverà  disposti  a  difenderei 
con  imi  a   la  forza.   (  Jour.  de   Paris,    ) 

loi    !!)'   ,    2+     Cernimi). 

I.a  nostra  guardia  nazionale  civico    è  perfettamente 
>n  Rzntn        I  •     sie  so  dicasi   quelle  di    tuit.   i  conimi 
del  circondario.  (  Uu-.  de  Fi  ante.  ) 


Autun  ,  4"  SettÈéjó. 
Gii  Austrìaci  marciano  lentamente ,  «  si  Sono  in- 
ciampati ni-J  pantani  dèlia  provincia  di  Lovairo.  Benché 
abbiano  messo  fi  10  a  co  buoi  sotto  ad  ogni  carro 
de"  loro  cannoni,  furono  obbligati  d' inchiodarne  parec- 
chi che  non  poterono  cavare  dai  f.mglii. 
Beaune  e  tuttora  in  nostro  pof-re. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  39 
Pare  che   il  Corpo  ,  che   occupa  Dizione,  a«n  pensi 
ad  alcun  movimento.   (   Gaz    de  France.   ) 
Grenoble  ,    36   Gennajo. 
Siamo   bfficìalmènte     informati    che     gli     avamposti 
francesi   sialuliti   al  di   là  de!   passo   della    Grotta   nel   di- 
partimento del   M-;i)f— Blanc  ,  sono   Stati    attaccati   da   un 
distaccamento  di    i5o   Ungheresi,  e   che  il  uè  nico  ,   dopo 
un  vivo  fuoco    di    moscliettena  ,     si    è    doruto     ritirate 
lasciando   rielle   nostre   mani   tre   prigionieri.  Egli   ha  pure 
avuto  quattro  feriti.  Le  nostre  truppe    non     hanno    s  f- 
f>  ito  nessuna  pèrdita,     I    prigionieri    vengono    diretti    a 
questa  volta.  (  Jour.  de  VEmp.   ) 

Amiens ,  26  Gennnjo. 
I  Picardi  non  sono  stati  gli  ultimi  a  rispondere 
alla  voce  del  nostro  augusto  Imperatore  e  della  patria. 
Quattro  compagnie  di  guardie  nazionali  ,  ciascuna  di' 
140  uomini,  perfettamente  abbigliati  ed  equipaggiati, 
sono  di  qui  partiti  per  portarsi  a  Soissons  ne' giorni 
20,  21  ,  33  e  a5  del  corrente  mese  Le  ultime  due 
erano  armate  di  bellissimi  fucili  di  calibro.  Saranno  esse 
susseguite  da  altre  compagnie  sino  a  formare  un  reggi- 
mento. Questi  uomini  sono  tulli  animati  d'ottimo  spi- 
rito ,  ed  e  ragguardevole  la   loro   bella  tenuta, 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Pau ,    38   Gennajo. 
Arrivano  continuamente  in     questa     citta    carri   ca- 
richi di   polveri,  artiglierie   ed    ogni   sorta  di  munizioni 
per  1'  esercito.    (  Gaz    de  France.  ) 

Fulle  ,   »8    Gennajo. 
Già  «la   gran   tempo  noi    abbiamo     somministrate   il 
nostro   contingente  de'  3ccm.   uomini.   Es^o     è    di     1618 
uomini,  e  si  è  già  portato  alla  sua  destinazione.  (Idem  ) 

AnverSa  ,  39  Gennnjo. 

Il  nemico  era  ritornato  g;a  da  alcuni  di  uè*  con- 
torni d  Anversa.  Alcuni  cavalieri  prussiani  si  erano 
presentati  ,  la  mattina  del  28  ,  a  tre  quarti  di  lega 
sulla  strada  di  Milnes:  erano  essi  distaccati  da  un 
corpo  di  cav  ilièggièri  che  occupava  bierre.  Alla  scia 
del  28  un  forte  distaccamento  di  lancièri  Francesi  si  è 
portato  sopra  quella  ruta.  I  nemici  etano  in  ordine  di 
battaglia  sulla  gran  piazza;  furono  vigorosamente  ra- 
ncati j  si  (Verro  loro  de"  prigionieri;  e  vennero  inseguiti 
fino  ad  una  lega  al  di  là  di  Lierre.  Il  generale  Balow 
era  ancora,  alla  mattina  del  »8  ,  a  Rysberg,  villaggio 
situato   ad   una  lega   e   mezza    la    Breda. 

Gorcum  contìnua  a  resistere,  e  Deyvciiter  è  io 
ottimo  stato  di  diti  s  1, 

Il  generale  Maison .  portatosi  j>'ri  a  Eovanio  ,  assalì 
ii  nemico  in  que*  contorni ,  lo  rjapinse  fino  a  Inle- 
mout ,  e  gli  cagionò  una  perdita    considerabile. 


o 


V\ 


Su  posto  nemico  fio  preso  nella  notte    del    27    al 
*,8   sulla  strada  di   Turiihout. 

Si  continua    a   fare   grandi  trilliate  d*alberi,  a  piantar 
palizzate ,  e  ai  ergere     batterie  sulla   strada    di    Ernia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Lwne  ,  29  Gennajo. 
Ogni  giamo  lo  stato  di  difesa  di  questa  città  fa 
soddisfacenti  progressi  ,  ed  ogni  giorno  si  veggono  ar- 
rivare naove  forze.  TI  conte  Chaptal,  commissario  straor- 
dinario ,  ha  diretto  verso  questa  città  de'  cannoni  e 
«alta  cavalleria  .ottiuiauieKte   montata. 

(   Gaz.  de  Trance.  ) 
Parigi  ,   3o   Gennaio. 
Segna  la    massima  attivila  in    tutte    le    officine    ed 
in   tutte  le  fabbriche    d"  armi.    Ultimamente   si  è   propo- 
sto un   ritrovato   di   far   servire  i  fucili   di  caccia   adattai! 
doei  una  nuova  culatta  di     calibro.     Dicesi    che    questo 
mezzo  sia   stato  impiegato   con   successo. 

Si  sono  altronde  perfezionati  i  mezzi  di  fùr  le  polve- 
ri :  certi  mulini- di  nuova  invenzione  ne  somministrano 
Una  gran  quantità  in  pochissimo  tempo.  Attualmente  si 
•ta  costruendone  a  Saint-Jean-d"  Angely  ,  in  un  villag- 
gio presso  Rouen  ,  ed  in  parecchi  altri  luoghi  delia 
Francia.  Ad  Essone  se  ne  contano  pare  celli  che  sono 
in  piena  attività  già  da  alcuni  mesi. 

(  Gaz  de  Fra/ice.  ) 
Del  |«.  • 
Lettere  dell"  esercito  ,  arrivate  per  via  straordiiia- 
«*ia  ,  annunziano  die  il  28  V  Imperatore  ha  di  nuovo 
battuto  il  nemico  ,  gli  ha  fatto  ani.  prigionieri  e  preso 
o  pezzi  d1  artiglieria;  L'  esercito  francese  continua  a 
marciare  alle  sp-tlle  del   nemico. 

Alcuni  cosacchi  tentarono  di  sorprendere  Arcis— sur— 
Aube  il  26  ,  ma  furono  messi  in  rotta  dalle  truppe  di! 
general  Pajal  ,  e  si   posero   in  ritirata  col  loro   esercito. 

(  Jour.  de  V  Emp.   ) 


|  eia  ,  essendo  certo  t;1«?  otto  in  dieci  11 'la  «miniar  i ■.  1- 
1' esercito  di  Spagna  sono  arrivati  il  24  a  Vjli-mzij .•-  su 
dirigono  ora  sopra  Lione.  Qu  sti  prodi  di  fcnsortNeéi». Ri- 
cevuti da  per  tutto  col  più  vivo  entusiasmo.  C'ò 
raddoppia  1'  energia  de'  Lionesi  si  e  eh"1  essi  conoscano 
tutti  gli  orrori  che  il  nemico  commette  nel  dipartimen- 
to dell'  Ain.  »   (  Gaz.  de  France.  ) 


Si  sono  incominciati  sabato  scorso  de'  lavori  pei? 
istahilire  }  in  via  di  precauzione  ,  alle  5a  barriere  di 
Parigi  delle  palizzate.  Di  già  agi'  ingressi  principali  di 
questa  capitale  sono  state  poste  delle  porte  enormi 
guernite  de'  loro  ferramenti  ,  nella  fine*  delle  palizzate 
e  dirimpetto   alle   barriere  principali   e    Intera  li. 

Si  lavora  altresì  con  celerità  a  rinfuri  ire  con  mu- 
ri e  palizzate  le  parti  deboli  della  grande  muraglia  che 
Circonda  la  capitale.  Da  per  tutto  i  materiali  sono  già 
su!  luogo  ,  ed  una  folla  di  giornalieri  sono  occupati  in- 
torno a  questi  lavori  che  debbono  in  breve  essere  ter- 
minati. Verrà  posta  dell*  artiglieria  davanti  alle  pr.lir- 
zate.  (  Jour.  de   Paris.    ) 


Ci  si  scrive  da  Sens  che.  un  distaccamento  di  400 
cosacchi  comparvo  davanti  a  quella  citta.  Il  generale 
Ahx  ,  che  trovavasi  cola  con  alcune  truppe  ,  fece  im- 
mediatamente sbarrar*  le  porte  e  le  contrade  ,  ed  un 
fuoco  di  moschetterà  vivissimo  e  continualo  impedì 
a  questi  cosacchi  di  penetrare  nella  città.  Essi  ebbero 
parecchi  uomini  uccisi.  Da  tutte  le  parti  s'  inviavano 
truppe  e  munizioni  per  tagliar  loro    la  ritirata.   (Ideili.) 


Noi  abbiamo  ne'  contorni  un  parco  di  2  5o  pezzi 
d'  artiglieria.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Ci  si  scrive  da  Bourgoin  (  Isero  ),  in  data  del  26 
gennajo  ,  quanto  segue  : 

«  Il  26  parti  da  Bourgoin.un  battaglione  di  guar- 
die nazionali    Re^na  in  questa  paese     la    massima  lidu-  ' 


Arrivano  continue  truppe  a  Parigi.  Per  dimani  e, 
dopo  dimani  si  aspettano  tre  nuove  divisioni  di  fan- 
teria. 

La  nostra  cavalleria  si  rimonta  con  somma  attività. 

Un  corpo  di  gendarmi  a  piedi  e  di  guardabosclu 
ei  porta  a  Fontainebleau  intanto  che  altri  corpi  pren- 
dono  altre   direzioni.    (   Idem.    ) 


Tutta  la  Francia  presenta  in  questo  uiom^s:^  I'  , 
spetti»    più  formidabile.    Da  ogni   parte     si      avanzano   gli 
eserciti  ,  marciano  le  guardie*  nazionali  ,  e  si   levano  J>> 
coscrizioni.   Pare   che   ognuno   abbia   perduti.'    di     vista   i 
suoi   interessi   particolari  ,     per     non    occuparsi     che   del 
granie   interesse    nazionale.     V   ha    f<  rse     un"  affezione  .. 
no  legame,   un  sentimento   che   non    si     concentri     nella 
patria  ?     Ed    è    questo    il     primo     de'   beni  che   rapir  ci 
yoiTe.bbe  un   inimics   perfido   e   crudele  ?   In   tutti»   1*  Im- 
pero non  si  seme  che  uno  stesso    grido    contro    questa 
maniera    sleale    di    attaccare    un    popoli)   valoroso  e  fe- 
dele.   Lo   straniero  si   è   creduto  di   disunirci  ,   e   noi  Unii 
ci  siamo  raccolti   intorno   ai  trono.   Egli  aveva  supposto 
che  un   pbpóto  isolato  dal  suo    capo  non     era     più     che 
ti u     gregge     senza     difesa  ,    e  ,  per   vincerci  ,   non  aveva 
pensato  ad  altro  mezzo    che     a    quello     di     disarmarci. 
Egli   si   credeva    chi;   i    Francesi   fossero   bene   insensati   o 
stupidi  !     Supnorci    capaci    di    una   vile  defezióne  è   un 
insultarci.     Ma     non    ci    lagniamo  ;   un   attacco   franco   e. 
dichiarato   del   nemico   avrebbe   eccitato   il   nostro   corag- 
gio :,   i     suoi   menzogneri    proclami   lo   hanno   acceso    con 
tutta   quelli  forza   ed   energia   die  può  ispirare  Io  sdegno. 
Si   crederebbe  egli   mai   che  alcune     migliaja   di  av- 
venturieri  abbiano  avuta   V  impudenza     di     mandare   un 
parlamentario  per  proporre   da   senno  alla   città  di  Lione 
di  dare  in  loro   balia  le  sue  ricchezze   e  il  suo    onore? 
Ebbene  ,  questa  ridicola   ambasciata  ,   questa    oltraggiosa 
jattanzìa     ha     mosso     a     sdegno   i   bravi   Lionesi  ,     e    sul 
momento  migliaia  di  soldati   hanno   dato     di     piglio   alle 
armi.   Ma   l'inimico,     che   ci   tratta    con   tanto   <! ;si>  i*>, 
si   e   dunque  scordato   the   la   nostra     Krincia     e    coperti 
di  soldati   che   T    hanno   veduto  fuggire   dinanzi   ad   essi? 
ha  egli   obbliate   5o    battaglie   campali   111   cui  cadde  sotto 
ai  colpi  dei  nostri   battaglioni  ?  Se  crede    che    una    na- 
zione prode,   numerosa  e  potente  si   lasci  sottomettere, 
si  disinganni,    e    serbi     pe'  suoi     schiavi    quelle  catene 
che    osa     qui    portare     per    noi.     Ma  essi  non  fanno  la 


guerra  ni  Prancf sì  !  r  A  i*-.;  '     fanVto  rJu'nq'tie^    Qtfal  e 
51  l'-nituiio   iiie   invadono,  quali    ■mn   i  popoli  «iae  op- 
primono c<i(l<-r   [oro  coni ribuzioni  ''.    Eh    se   voi   t;on  fate 
la   guerra  alla  Francia  .    non  ci   conducete  le  vostre  in- 
»  lisi iplinate  catèrve   dell'    Asia  ;  se   vi  sta  tanto   a   cuore 
la  nostra   felicita  ,   non   ci   portate  la    morte  ,  il  saccheg- 
:.  io   e   gli   altri   flagelli  ;   se   tanto   vi   cale  della  prosperità 
«  el    nostro    commercio  ,    non     venite  a  Baccheggiare    le 
nostre  città  manifattrici    e    a  distruggere   le  nostre  fab- 
briche.  Tornatevi   alle   case   vostre  ,     rimediate     ai    mali 
«iie   vi  siete  procacciati   col   provocare   continuamente   la 
Francis   a  nuove  pugne  ;  rammarginatc   le   vostre  ferite, 
pensate  alla   vostra  propria   felicità  ,  e  lasciate   che  noi  ci 
occupiamo   tranquillamente   della   nostra.    Siate  di  buona 
ft.de  ,  e   diteci   se  sta    in  vostro   potere  di  fare   che  quel- 
le  orde  che   non  sanno  rispettare   nemmeno  il   loro  pro- 
prio  paese ,  si   conducano  con   moderazione   nel    nostro  , 
clie  uomini   avvezzi    ad   orridi   climi  ,  e   privi     di    tutti   ì 
piaceri  della   vita  ,   siano   modelli    di   dolcezza     e     conti- 
nenza   in     paesi     ove    tutto    rio   che   li   circonda   e-   fatto 
per   eccitare   la   loro   rapacità?   No-,    voi    non  lo  speraste 
giammai.     Voi    non    tendete    che     a     rendere   infelice   la 
nostra    patria  ;     non     pensate     che  >  a    rovinar   la   Fran- 
cia. Ebbene  ,   noi   correremo   ali1  armi  ;  suona  V  ora  della 
pugna  ,   né   voi  più   rivedrete   quella   pania   che    lasciate 
per  mettere  a  sangue  la  nostra.   (  Tour,  de  V  Einp.  ) 


NOTIZIE  INTÈRNE 

RECNO  D*  ITALIA. 

Milano  ,     i   Febbraio. 

Oggi  il  Senato  consulente  nella  prorogata  seduta 
straordinaria  del  4  corrente'"',  ha  udito  il  rapporto  di 
Una  < •(immissione  composta  de'  signori  conti  senatori  Pa- 
radisi ,  Rlengoiti  e  Lamberti  coi  progetti  d"  indirizzo 
di  ammirazione  e  riconoscenza  a  S.  M.  I.  e  R.  per  la 
comunicazione  del  decreto  ìj  gennajo  p.°  p.°  .  che  re- 
gola proVViswio,th,ente  le  finanze  del  Regno  pel  corren- 
te anno  1H14,  e  di  analogo  messaggio  a  S.  A.  I.  il 
Prùicjpe  Viceio.  Questi  progetti  furono  adottati-,  ed 
a  suo   tempo   li    riporteremo. 


DECRETI    IMPERIALI. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

A  tutti  quelli    che    vedranno    le  presenti  ,    salate  , 
Volendo  noi  dar,e  aliti  uo^'ia    amatissima    consorte 
V  fniperatrìtè  e   Regina    Maria    Luigia     contrassegni  del- 
l'isbà  confidenza  che  abbuiato    in    essa  ,    attesoché    ab 
buinvi    intenzione    d   andare    quanto    pritt>.a    a    metterci 
fida   tesiu  ile"   nostri  eserciti    per    liberare  il    nastro  ter- 
ritorio  dulia  presenza    de'  nostri    nemici  ,    abbiamo    riso- 
lato  <li  Conferire  ,  rome  conferiamo    colle    presenti,    alla 
nostra    amatissime   censorie    V  Imperatrice    e    Regina  il 
pi  1/0  di   Reggente  ,  per  esercitarne    le  funzioni    in  con- 
formità delle  nostre  intenzioni  e  de"  nostri  ordini ,    come 
le  aeri  mo  fatte  trascrivere  sul  libro  di  stato  ,    intenden- 
do che  sìa    data    notizia    ai     Principi  gran    dignitarj  ed 
a:   nastri  ministri     dei  detti  ordini     ed  istruzioni ,     e  che 
in   nessun  caso  l'  Imperatrice  non  posso,  deviare  dal   loro 
tenore  nclf  esercizio  delle  funzioni  di   Reggente.      Voglia- 
c'ie  I"   Imperatrice  Reggente    prcsnlu    in    nostro    nome  il 
Senato  -  d     consiglio   di    Stato  ,     il  consiglio    de"  ministri 
ed  il  Consiglio  privato  ,   specialmente  per    l"  esame  de'  ri- 
corsi in  grazia  ,  Siti     quali     I'    autorizziamo     a    pronun- 
ziare ,  dopo    <P  aver  sentito    i    membri     del  detto  consi- 
glia privato     Tuttofa   in  n   e  già  nostra     intenzione  che  , 
in  conseguenza  della  presidenza   conferirà   all'  Imperatri- 
ce  Reggente  ,  ella  possa  autorizzare  collii     sua  firma   la 
presentazione    di    vermi    senatoconsutto  ,    0    proclamare 
alcuno   fogge  dello  Stato,    riportandoci  a  questo  riguardo 
al  contenuto  degli  01  Arto  e  delle  istruzioni  suddette. 
Contundiamo  ecc. 

Firmato  .   NAPOl  1  ONE. 
—  Con  decreto  duo  dal  quartiere  imperiale  di  Saint— 
T)i7ier  ,   il    0.?,   gennaio  ,    i|   Duca   di     Cadore    ,    ministro 
eli  Stato  ,  e   nominato  segretario  della   reggenza. 

(  Gaz.  de  Frutice.  ) 


Bousa     r  1  Parigi. 
Corso   del  cambio   del  giorno     3)     gennai"     1^14. 
F.rl<tti  pubblici.   Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento tl.'  53    settembre  1  S  1  ^,  40  f    75  e.  So   f.    4.0,   f. 
$n  e.    40  f  7r'  <•    85  e    --e   f    5o  f   io  1     5<    f. 

Ario  ni  »'eiJfl   b.incn  di  lY-inn  .    godimento    «lei    1  ° 
genotipi,   6<  0   f.    5Q7   f.    00  e.    So.5   f.  b<)v  f.  .S<)5i  f  5po  f. 

(  M«niteur.  ) 


Dell'  8. 

^^1  La  Seguente  notizia  non  si  è  potuta  pubblicare 
negli  esemplari  del  foglio  di  jeri  stampati  prima  delle 
ore  due  pomeridiane. 

Milano  _,  7  gennajo  alle  ore  2  pomeridiane. 
Lo  sparo  de!  cannone  annunzia  in  questo  momen- 
to uaa  vittoria  riportata  da  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re 
ne' giorni  29  e  3o  gennajo  p.°  p.°  ,  a  Brienne  ,  colla 
presa  di  i5m.  uomini  e  jq  pezzi  d'artiglieria.  Questa 
notizia  ci  e  perVénuta  da  Torino  col  mezzo  del  tele- 
grafo. 

IH,  IO    ISTITUTO    ITALIANO. 

Nella   prima   adunanza  di  questo  mese  ,   che   tennesf 
dalla     classe    di     scienze    giovedì    scorso ,     il    socio  sig. 
prof.    Racagni    lesse     il     principio     di   una   sua   memoria 
sopra  gli   stronienti   diottrici  ,     proposti   dal  sig.   Calland 
de   Clu&reux  ed  eseguiti    dal    sig.     Cbainhlant  .    ottico  a 
a  Parigi    i   qn  di   fanno   1*   ufficio  delle   lenti  sferiche,    ma 
sono   composti    di  due  segmenti     di     cilindro.     (    Vedi   la 
Biblioteca  fsico-econonìica    istruttiva   e  piacevole.     Mise. 
di   maggio    lui  3   ).  li  pi",  f   Racagni   io  questa  parte  della 
sua   memoria  considerando  soltanto  i  raggi  ,  che  vengo*' 
no  da  un   punto  posto   suIT  asse  ,    ha  mostrato  che  cia- 
scuno   di     questi    nei     suddetti   stromeuti   oliudrici   è   ri- 
fratto, come  se   passasse  per  un  piano  re  frangente  chiuso 
da   due  dissi.     Avendo    poi  trovata   !a  foratola   analitica 
che     determina     la     rifrazione   che   un    cesi    fatto     piano 
produce  ,     ha     da     quella     dedotta     la     ragione     per  cui 
que*   due   segmenti  debbono  appartenere  ad    uno    stesso 
cilindro  ,     ed     ess'  re     collocati     in    opposizione   di   assi   e 
di    superficie,     affinchè     non    producano     V  aberrazione 
Ch'egli   chiama   di   posizione  e    che   succederehhe  quando 
alcuna    di   queste   condizioni    mancasse.   In   fine  con  qiit  Ha 
stessa   forinola   mostrò   il  difetto    che    in  questi   siroiiunti 
può    risultare    dalla     loro    grossezza   e    dall'   aberrazione 
di    figtira    analoga    a    quella    delle  lenti  sbricile  ,  riser- 
vandosi   a   parlare  in   altra    occasione     deli'     aberrazione^ 
di  rifrangibilità. 

In  seguito  il  sig.  canonico  Bellani  ,  eh'  era  stato 
ammesso  all'  adunanza  ,  fece  vedere  alcune  esperienze 
relative  alla  dilatazione  de'  ci  rpi.  Con  una  di  quesie 
•  gli  fece  osservare  le  difficoltà  con  cui  il  vetro,  ■  s- 
sendn  stato  esposto  ad  un  forte  rilore ,  riprende  allor- 
ché e  raffredda tto  le  sue  primiere  dimensioni  \  e  da 
qiosio  l'atto  egli  trasse  la  conseguenza,  che  chi  aspi- 
ra ad  Una  c<  rta  <  a  tu  zza  non  deve  segnare  l.i  scala 
<r  un  termometro  se  non  ito  anno  dopò  che  è  «tato 
fabbricato.  Con  un'  altra  sperienza  poi  mostrò  il  moti* 
con  cui  può  misurarsi  con  precisione  1"  aumento  di 
volume  ch<-  I*  acqua  riceve  quando  si  [agghiaccia  ,  per 
11:17/0  d'  mio  strumento  di' egli  ha  immaginato,  e  che 
ha  chiamato  glaciometro. 

],'  adunanza  della  classe  letteraria  che  dovrebbe 
tenersi  giovedì  p°  f  °  ,  10  del  corrente,  seguirà  il 
vece  nel  di  Busse  cuente. 


Milano  ,    dalla   tipografia   di    Federico  Agnelli, 
nella  contrada  di  S,  Margherita ,   ni  3. 


^\T°  4^ 


*H. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  ,  9  Febbrai    1814. 


Ma 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  tonilo  sono  ufficiali. 


IV  O  T  !  7  1  F     F  S  T  F  P  F  ì  L'"lii'° Ui'v  fondp'  l]  I4  com'nte'  a  Saala  Gr°ce> 

'  essi    vanno   in     traccia    di    due    fregate   francesi.     Dopo 


STAT  (-UNITI. 

Washì  ìgton  ,    9   Dicembre. 

CAMERA     DE'     RAPPRESENTANTI. 

Seduta   deli  8. 


•'opra     mozione    del     sig.   Taylor  ,  di   Nuova-York  , 
la   Camera  si  è  formata   in  comitato  ,  per  disaminare  il 
messaggi*!  del   presidente.     Letto    che  fu  questo   messag- 
gio ,    iì   sig.    Taylor   propose   le  seguenti    risoluzioni    che 
furono  adottate  dalla   camera   senza   alcuna    opposizione. 
Ilis<  luto.   t.°  Che  il  messaggio  del  presidente,  per  quella 
pfóie   che   hi   liquido  alle   nostre   relazioni   estere  „••  sarà 
trasmesso  ad   1111   comitato  scelto  :,    2.0     Che    ciò    the   ri- 
guarda   gli    all'iri     militari  ,     sarà   parimente   affidato   ad 
ini    comitato   scelto  ;,   3."   Che   ciò   eh"   è  relativo  agli   af- 
fati  navali  saia    pure     rimesso    ad     un   comitato  set  Ilo  ; 
4.0  Che   il   comitato   delle     vie   e   olezzi     sarà     iaj»ri.cat£' 
di   esaminare  tjuclla   parte  del   messaggio    che     concerne 
le   nostre  rendite;     5."   Che   ciò  eh' è   relativo  alla  revi- 
sione delle   leggi  della   milizia   sarà  rimesso     ad     un   co- 
mitato scelto  ;   ù.°   Ciie    la    parte  risg tardante  le  rappre- 
sa-Ile da  esercitarsi     dal     nostro     governo  contro   il   ne- 
mico ,   che  tiene    una    condotta    contraria   al  modo  legit- 
timo di    far    la    guerra  ,    sarà   rimessa     ad     un    comitato 

scelto  ;     7."     Finalmente     viene   deciso    che  il  mesaastrio 

00 

del   presidente  ,,   in    quella   parte  che   concerne  la   neces- 
sità di   accordare   agi"  incrociatori   delle   altre   potenze   in 


d*  aver  tì:i.^>  acqua  ,  hanno  di  bel  nuovo  messo  alla  veli 
il   J8.   (  J<ur.   de    Paris.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 

tlerrnont—Ferrand  ,   24   Gimnajo>. 

1  battaglioni  dell"  Au vergile    si     vanno    formando   e- 
stanno   per  partire  alla    volta   di   Lione.   Il  conte  Chaptal 
si  e  oggi  rimesso   in  viaggio    per  quest'   ultima    città  & 
cui  stiamo  per  mandare   vigorosi  rinforzi. 

(  Joiur.  de  V  Emp.  ) 

Grenoble  ,   2 5    Gennajo. 
1  posti  di  Barreaux,    Montmeliau     e  dell' É  eh  elle* 
sono   occupati    dalle   nostre   truppe  ,     e    saranno   vigoró»- 
sameate  difesi  nel  caso  che  vi  si  presentasse  il  nemico» 

(  J&ur.  de  V  Emp.  ) 
Bciiuu  ,   26  Gennajo. 
Ne»  dipartimento  deli'  ture  tutto    assume    un'atti- 
tudine   energica    e    marziale  ;    i    coscritti    partono  \    te- 
guardie  nazionali  messe    in     attività  sono  in  marcia   pel 
campo  di  M<>atix  '-,   le   coorti    sedentarie  sono  organizza- 
te ;   si  paga   la  contribuzione  straordinaria   ,  e  regna  uà- 
ottimo  spirito  in  tutto  questo  dipartimento. 

(  Joar.   de  r  Emp.  ) 
Tour*  ,     26    Gennajo. 
II   movimento   impresso   alla   22. ma     divisione     mili- 
tare  ha   giustilicato   V  opinione   e   V  aspettazione    del   go- 


dutila    cogi"  nomici     degli     Stati— Uniti  ,     l'ingresso   nei      verno:  da   per  tutto   le   guardie   nazionali   hanno   risposto, 
porti   americani,  in   considerazione    de"   privilegi     accor-  I  i,lln  chiamata  die  si  e  tatti  loro  con  quell'ardore  eh"  è  tanto 


fiat,  da  queste  potenze  ai  cittadini  americani  ,  sarà 
rimesso  ad  un  comitato  scelto.  —  Il  comitato  ha 
quindi  fatto  il  suo  rapporto  alla  camera  la  quale  ha 
approvato  tutte  le  risoluzioni,  ed  ordinata  la  nomina 
de'   vai;  comitati. 

(   The  Republican.  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,    27   Gennajo. 
Una   lettera  scritta    a   bordo   della   fregata  il  Laure/ 
eh' e   davanti    a    Madera,   in    data    del     21     dicembre, 
annunzia  che  una  fregata  ed  una  corvetta   francese    in- 
fcrociavano  dinauzi  a  queir  isola. 

Porto  Oratara  [  Teneriffe  ]  26  dicembre, 
il     9    corrente    sono     passate     dal    porto    di   Santa 
Ciw   due   grosse  fregate  francesi   aventi    bandiera    spa- 
t  mola  ,  e  dirette  al  sud. 

il  Creolo  ,    T  Astrea    e    il  Ciano ,  vascelli  inglesi  , 


naturale   ai   cuori  francesi.   Nel   dipartimento  d?  Indre— et— 
Loire  e  della  Sarthe  ,     in    quelli     di     Loir-et-Cher ,    di 
IVlaine-et-Loire  e  dalla   M.iyenne,     traesti     prodi    si   sono 
riuniti  e  si  sono   messi   in   marcii  ,   senza   ritardare   nep- 
pur  d'  un  giorno     la     biro    partenza.     I    battaglioni  ,     le 
compagnie  di   guardie   nazionali  ,    tutti    hanno   un*  attitu- 
dine militare  ,  è  sono  tutti  animati  di  qaelP  amor  della 
patria   che   costituisce  la   forza   de'  governi.     Il   sig.   conte 
le  Coultenx  de  Ganteleu  ,  commissario     straordinario     di 
S.   M.  ,  hi   sentito  queste     generose-     guardie     nazionali  , 
riunite  al  momento  della   partenza,  e  impazienti   di   dover 
aspettare  per     le    distribuzioni  ,     gridare  :    «     Partiamo  -, 
cosi   arriveremo   più,  presto  ,   e   il    nemico    sarà,  più    tosto 
scacciato  dal  nostro     territorio    !    ■>     T'ali     sono    state    le 
espressioni  delle   guardie   nazionali    dilli    22. ma  di  visione. 
La   Francia  può   aspettarsi   tutto   dilla    loro  devozione     e 
dal  loro  coraggio.  (  Gaz.   de   Frauce.  ) 


Cìiarleville  ,    i6 
lì  Duca   ili  Taranto  ,     il    general    Sebastiani    ed    il 
renerai   Molitor  sono    in  movimento  j    si  organizzano  le 
guardia  nazionali  ,  e  tutto   prende  un  aspetto   guerriero 
lidie  nostro   contrade,  (  Jour.  de  V  Emp.   ) 
Amiens  ,  27   Cennojo. 
Proclama     del     consiglio     municipale     agli     abitanti 
d'  A.jiiens. 

Concittadini  ! 

La  Francia  aveva  ottenuto  tutto  quello  ette  il  genio 
e  V  eroismo  potevano  aggiuguere  alla  potenza  dell'  Im- 
pero. La  sola  prova  dell'  avversità  era  ormai  capace 
a"  imprimere  alla  sua  gloria  un  carattere  pili  illustre. 

La  fortuna  ,  divenuta  straniera  alla  nostra  causa  , 
ha  abbandonato  la  cura  di  difenderla  all'  onor  nazionale. 
Sarebb''  egli  P  amor  della  patria  meno  potente  del- 
'abitudine  ne' successi  ?  Francasi  !  ascoltate  ciò  ch'egli 
V  impone.  Una  pace,  solida  ,  LÌXa  prosperità  durevole 
saranno  il  premio  del  vostro    coraggio. 

Il  nemico  ha  invaso  il  vostro  territorio  ;  i  vostri 
fratelli  implorano  il  vostro  soccorso  ,  .'  Imperatore  vi 
chiama  :  egli  si  affretta  nella  sua  sollecitudine,  di  prov- 
vedere ài  bisogni  che  un"  assenza  tnomentanea  potrebbe 
far  soffrire  alle  vostre  famiglie.  Si  e  per  la  salvezza 
delle  vostre  mogli,  de*  vostri  figli,  di  tutto  quanto 
avete  di  più  caro,  eh'  egli  marcia  ala  vostra  testa  e 
dirige  il  generoso  ed  ultimo  sforzo  che  debbe  irrevoca- 
bilmente stabilire  la  vostra  sorte. 

Francesi  {  pochi  passi  ancora  ,  e  la  cajma  e  la 
felicità  vi  aspettano  al  termine  della  carriera. 

Il  consiglia  municipale  della  città  d'  Amieas  ,  pene- 
trato dai  sentimenti  che  animano  tutti,  i  Francesi,  e  con- 
ciato che  basta  d'offrire  ai  fedeli  e  prodi  abitanti  delta 
JPicardia  V  occasione  di  mostrare  il  loro  amore  per  la 
patria  e  F  intera  loro  divozione  alla  persona  del  loro 
augusto  sovrano, 

Ordina  che  il  presente  proclama  sia  tosto  presen- 
tato aW  approvazione  del  sig.  prefetto  ,  per  essere  pub- 
blicato ed  affisso  in  tutto  il  comune  ,  insieme  col  decre- 
to di  6.  M.  ;  e  che,  a  datare  da  questo  giorno,  si  apri- 
rà alla  mairie  un  registro  per  iscrivervi  /  nomi  de*t>0- 
lóntarj.   (  Gaz.  de  Frange.  ) 

Moulins  ,  2-  Gennaio. 
Il  s  g.  fienaiole  conte  Semonvdh»  ,  commissario  im- 
periale della  20. ma  divisione  militare  ,  e  arrivato  in 
questa  città  il  20  corrente  a  S  ore  d.  Ila  sera,  in  com- 
pagina de' signori  de  Mnntigny  e  d*  Espagaac  ,  uditori 
;il  Consiglia  di  Stato.  Esso  è  stato  ricevuto  con  tinti 
gli   onori  d  >vuti    a]   suo   rango.     (   Jour.   de  t  Lm/ì.   ) 

fìouen  ,   ab"   Gennujo. 

Le  nostre  guardie  nazionali  mobili  sono  in  marcia 
<•  si  ranno  ascendere  a  ben  fini,  uomini.  Abbiamo  or 
era  ricevute  16111,  paja  di  scarpe  che  si  spediscono  al 
«  < .  Vioìtissimi  operai  Chieggono  di  Btryh'è  e  vengono 
un .  !  iti, 

Le  strade  sono  coperte  .i.  «  13 vagli  di  polveri  ecl 
iriiglieria,  (  Jou     1      •''  1    ;  .  ) 


Mélun  ,   a8   Céri 
La   nostra  gaard.a   n.izi     1  unte,  e 

conta  molti  vecchi  militari  che    dif  0     vigero 

mente  i  posti  eli'-  saranno  loro  affidati,  L<>  guardie  cam- 
pestri e  de'boschi  sono  organizzati  Abbiamo  altresì  uuj. 
compagnia  di  cannonieri  nazionali  i  quali  BÌ  vanno 
esercitando  ogni  giorno.  (    Jour.    de  l"  Emp.  ) 

l'ersaglics  ,    j.i)   <  ■ 
Il     corpo     municipale    ha     pubblicato     il     se^neute 
proclama  : 

L'inimico  a  cui  l'augusta  vostro  capo  Ita  tante 
volte  dettata  la  legge  ,  ha  osato  infrangere  i  suoi  trat- 
tati ;  egli  è  entrato  sul  nostro  territorio  ,  minaccia  e  si 
avanza  sui  nostri  lari.  Annichiliamo  1  suoi  sforzi  com- 
binati colla  nostra  unione  di  sentimenti  e  colla  nostra 
unità  d*  azione  ;  raccogliamo  intorni)  cu  vessilli  dell'ono- 
re e  della  gloria. 

Per  conseguire  questo  scopi,  ,  il  corpo  municipale  , 
colP  assenso  dell'autorità  superiore,  ha  ordinato  che  le 
disposizioni  dei  decreti  i5  e  21  corrente  (  emesse  a  fa- 
vore degli  operai  d"  ogni  classe  che  il  rigor  delle  circo- 
stanze può  lasciar  senza  lavoro  ,  privandoli  in  un  coi 
loro  parenti  delle  utili  risorse  che  produce  1'  assiduità 
al  lavoro  )   siano  rimesse  loro    sott1  occhio. 

In  conseguenza  esso  gli  avvisa  che  si  vanno  for- 
mando da  ogni  parte  molti  reggimenti  di  volontari  i 
quali  verranno  licenziati  tosto  che  saia  stato  rispinto 
I'  inimico  ,  ed  allora  gli  operai  si  potranno  restituire  ai 
loro  respettivi   lavori. 

l'iati  i  manifattori  0  capi  d"  officine,  di  questa  città 
che  hanno  fatto  0  eh»  si  credessero  in  situazione  di 
dover  fare  qualche  riforma  sul  numei  o  de'  loro  opera;  , 
sono  invitati  ad  avvertirli  di  questa  beni/Ica  disposizione 
del  governo  che  ,  mentre  u  citiamo  a  compiere  un  do- 
vere imo  ad  ogni  Francese,  assiema  alle  mogli,  ni  fi- 
gli, ai  genitori  di  cist,  de'  soccorsi  che  li  mette:  anno  al 
coperte  dalle  privazioni  a  etti  potrebbero  i.iomemanea- 
tnente  esst  ■  ■  éì  •  ..';'. 

Il  soccorso  minore  sarà  di  120  a  i5o  trancia 
l'anno,  e  questo  potrà  essere  accresciuto  in  ragioni 
del  numero  di  della  famiglia   che  ognuno    di   essi 

avrà   lasciato  per  volare  in  difesa   dille  province    uuase. 
l'itti  gli  operaj  dille  maiafitture   ed  officine,  quellt 
isolati,  tinti  quelU  ili  qualùnque  et  è  stato,  che. 

si  sentissero  mòssi  dalla  nobile  hi  ama  ih  sei  va  e  cosi 
gloriosamente  la  loro  pati  in.  sórto  invitati  a  presentarsi 
di  ■(/.,     e;  ti    ali  '        l        .";.'   mairie  per  farvi    iscri- 

vere 1  toro  noriti  e  domicil)  .  e  pei  >'.//o 

statò   di  quelli  che  ùvranui  ■        <  si. 

Fra 

0    .    de"  pia  onorevoli,  ■      .  Sa  guar* 

dia  di  S.    "  futa  unirci  e  col 

nosti  n   àmoi      11      .      '.*.'./ 
Il  maire  dì  Vi 

(  ;" ■•     ' ''   ■'  '   '•/'  ) 
r— ili  1   I  :jo. 

Si. min   rien  :   Sai  .1    Di;     ,'  dopo  un  cotn« 

hflttimei  tp       "  -    h  .1   \ .; .  ,  .  <  r  ,  (  ,i    un 

nel  sobborgo        uuesi    ultima  i_.ua. 


i3o 


É  Mofeabìie   che  !'  Kerèito  fra  n  tóse  sarà  óra  a  Sar-sar-  j  ài   Saint-Felin  ,  ad  «gg«J*o  d?  ottenere  mi  tl^Hatoi  ma 


Ornain  ed  a  Joinvilìe.    Vi    saranno    grandi    avvenimenti 
fra  Éfaint— Difcier  e  Trcyes. 

Non  v'  ha  nulla  che  uguagli    la    premura    con    cui 
•tutti  gli  abitanti  delle  campagne   somministrano    foraggi 
«  sussistenze. -In  otto   giorni  si  sono    formati    considera- 
tili magazzini.  (  Jour.   de  /'  Emp.   ) 
Del    So. 

Noi  continuiamo  ad  occupare  Saint-Dizier.  L"  Im- 
peratore ha  abbandonato  quella  città  per  portarsi  a 
Srienne  ,  fra  Saint-Dizier  e  Tro^es,  ove  succederanno 
sicuramente   sanguinosi   combattimenti. 

La  nostra  città  è  ora  egualmente  tranquilli  come 
.tre  seminane  sono  ,  poiché  i  corpi  belligeranti  si  sono 
tutti  avanzati.  Tuttavia  continuiamo  ad  armarci  più 
.die  sia  possibile  i,  le  porte  sono  palificate ,  ed  alcun! 
pezzi  d'artiglieria  le  difendono:  non  deve  recar  mera- 
viglia che  si  vicini  al  nemico  possiamo  temere  un  colpo 
dt  mano  sui  magazzini. 

P.  S.  In  questo  momento  ,  3o  gennajo  a  mezzodì, 
«ma  lettera  del  duca  di  Bassano  ci  annunzia  che  dalla 
parte  di  Brienue  1'  Imperatore  ha  inviluppati  e  fatti 
prigionieri  ioni,  uomini  e  presi  quaranta  pezzi  d'  arti- 
glieria. (  Jour.  de  l"  Emp.  ) 

Parigi,  i.°  Febbrajo. 

Dopo  la  presa  di  Saint-Dizier  ,  V  Imperatore  si 
portò  alle  spalle  del  nimico  a  Brienae  ,  lo  battè  il  a.n  , 
e  s' impadronì  della  città  e  del  castello  dopo  un  fatto 
d'  arme  di  retroguardia  assai   vivo.    (  Moiuteur.  ) 


ad  onta  de' suoi  sforzi  ,  non  potè  ridurlo  in  quella  po- 
sizione. 1!  generale  Cliutcn  lete  rinnovare  i  suoi  attac- 
chi sui  fortini  del  ponte  di  Boy  ,  ina  sempre  infruttuo- 
samente, e  sofferse  gravi  perdite.  Finalmente  verso  le 
3  ore  pomeridiane  ,  il  nemico,  informato  che  le  truppe 
di  Granellerà  s'  avvicinavano  a  Barcellona  ,  cessò  da'* 
suoi  attacchi ,  e  cominciò  un  movimento  generale  di 
ritirata  ,  dopo  d'  avere  avuto  più  di  i5o  uomini  mor- 
ti e  5co  feriti.  Dal  canto  nostro  ,  abbiamo  avuto  3o> 
uomini    uccisi  e    i5o  feriti. 

Gli  esploratori  che  ho  spediti  jeri  mi  hanno  rap- 
portato die  il  nemico  si  c  ripiegato  sulle  due  rive  del 
Oobregat. 

.Aggradite  ,  ecc. 

Jimmtò  ,  il  maresciallo  cuti  A  D-1  Albufeua. 

(  Moaitear.  ) 


Copia  della  lettera  scruta  a  S.  E.  il  Ministro  della 
guerra  da  S.  E.  il  maresciallo  Duca  ti'  Albufera. 

Barcellona  ,  18  gennajo  1014. 

Signor  Duca  ,  il  16  37  ore  del  mattino  il  luo- 
gotenente Clinton  ,  il  generale  Sarsrield  e  le  truppe  di 
Wiitingham  attaccarono  sulla  riva  destra  del  Llobregat, 
nel  medesimo  tempo  che  il  generale  in  capo  Copons  , 
il  barone  d"  Eroles ,  ed  i  colonnelli  Leaudet  e  Manso 
affrontarono  le  nostre  truppe  sopra  Molina  del- Rey.  11 
generale  Mesclop  colla  sua  brigata  ha  sostenuto  i  primi 
movimenti  del  nemico  ,  e  I'  ha  respinto  con  vigore 
sulla  strada  maestra  di  Villafranca  ;,  ma  ben  tosto  ac- 
corgendosi che  tutte  le  forze  del  nimico  agivano  con- 
ila la  sua  sola  vanguardia  ,  ha  passato  il  ponte  di  Boy 
ordinando  al  comandante  di  quel  posto  di  difendersi  vi- 
%  'irosamente.  11  generale  Pannetier  ,  che  comanda  la 
divisione,  ordino  le  sue  truppe  sulla  riva  sinistra  e 
raltenne  il  nemico.  Frattanto  si  facevano  vedere  p ,de- 
rose  colonne  sulle  due  rive  ,  e  d'  indi  a  poco  Sarslield 
«lise  quattro  bocche  da  fuoco  in  batteria  contro  i  for- 
tini del  ponte  di  Roy  :  i  nostri  cannonieri  vi  risposero 
con  un  fuoco  sostenuto.  Il  capitano  Sigardi  diede  prove 
di  sommo  vigore  ;  il  suo  luogotenente  Bufai!  rimase  fe- 
rito, e  la  sua  giovine  guarnigione,  composta  di  truppe 
del  i43.*  ,  combatte  valorosamente.  Alla  prima  notizia 
dell'  attacco  ,  spedii  il  generale  Habert  con  8  batta- 
glioni per  fermare  il  nemico  ,  e  gli  rinnovai  le  mie 
istruzioni  per  attirarlo  al  di   la  del  Llobre-at  sui  fortini 


TJn  corriere  ,  partito  jerl  dal  quartier  generale ,  è 
arrivato  oggi  a  Parigi  a  4  ore  del  mattino.  Egli  rife- 
risce che  il  29  ed  il  3o  gennajo  si  è  combattuto  viva- 
mente al  di  là  di  Brienne  ,  e  che  il  nemico  è  stato 
messo  va  piena  rotta.  Alla  partenza  del  corriere,  erano 
già  arrivati  i5ia.  prigionieri  e  a5  pezzi  d'artiglieria. 
Tutta  la  popolazione  delle  campagne  ,  armata  di  fucili 
da  caccia,  di  picche  ,  falci  ,  forche  .  ed  anche  di  ba- 
stoni ferrati,  piombava  sui  fuggitivi  nemici,  e  ne 
conduceva  ad  ogri'  istante  al  quartier  generale  con 
cannoni  e  carriaggi  d'  <igni  specie.  Pare  che  1'  arti- 
glieria nemica  sia  sfondata  nella  foresta ,  donde  non 
può  più  uscire.  Alla  sera  del  3o  V  Imperatore  dormi  al 
castello  di  Brienne.  Quale  emozione  non  ha  dovuti» 
provare  S.  M.  ritrovandosi  in  ari  paese  ove  passo  i 
primi  giorni  della  sua  gioventù  ,  e  salvando  la  Francia 
in  que*  medesimi  luoghi  ove  lo  studio  aveva  svilup- 
pato quel  genio  su  cui  riposano  i  nostri  destini  !  Questa 
notizia  si  è  sparsa  oggi  in  Parigi  con  incredibile  rapi- 
dità ,  e  vi  ha  predotto  una  gioja  ed  un  entusiasmo 
di*  è  impossibile  il  descrivere. 

Jl   grande     movimento     nazionale    si     eseguiste     da 
tutte  le   parti  ,  e   la   Francia    si    copre     di     soldati    e  di 
ferro.    Non     si     può     concepire     d1  onde   escano  tutte   le 
truppe  che  vediamo  ,•  sembra   che   Anteo   abbia   percosso 
la   terra  ,  e   che  n'  escano  innumerabili  legioni.  In  questi 
ultimi  quindici   giorni,   Parigi  ha     veduto    continuamente 
passar  truppe  ,   cannoni    ed    equipaggi    che     si     portano 
innanzi.   Questi»   passaggio    continua   tuttora,   e   nel    mo- 
mento   che  sentiamo  i  primi  successi  delle  nostre  armi, 
nuovi   eserciti   ne  circondano.     Questa   mattina    S.     M.   il 
Re     Giuseppe     ha    passato     a    rassegna   sulla   piazza   del 
Carrousel    un     gran   corpo  d'   esercito  ,   finteria  ,   caval- 
leria ed  artiglieria  ;   e,  secondo  le    informazioni   che   ab- 
biamo   ricevute  ,    queste   truppe    verranno    rimpiazzate  , 
dopo  la  loro    partenza  ,   da     altre     truppe    cinque     volte 
più   numerose;    tutte    le   case   di   campagna     de'   contorni 
di   Parigi   ne  sono   piene.     Entro     dieci   giorni   l1  Impera- 
tore  comanderà    il    più    bello  ed    il    più    possente   esercito 
che  siasi    mai    veduto.     Le   guardie   nazionali   attive   della. 
Bretagna  ,   detta   Normandia  ,  della  Sciampagna    e    dell'* 


jfio 
alti.-   province,  arrivano  in  fólla  ;  le  compagnie  franche     patria.     Noi  desitlcriamo  adunque  '  ,.       ■■.;■  bèlla 

vaimo  trihi. lauda  il  nemico  j  gli  abitanti  delle  campa-  presente  ,  riuniate  i  fedeli  nei  tempi  della  vo  tra  dioa  i 
^nc  gli  tolgono  la  ritirata  ,  e  si  vendicano  sui  fuggitivi  per  indirizzare  al  Cielo  le  preghiere  coiisecrate  dalla 
di  ratti  i  brigandaggi  di  cui  furono  vittime.  Lord  Cat-  chiesa  a  quest"  oggetto  ,  e  die  vói  tracciate  loro  ,  <;ni 
eh  ut  può  ora  scrivere  al  ministero  inglese  che  gli  j sentMenti  che  la  religione  inspira,  i  doveri  che  la 
alleati   sono   bene  ricevuti  in  Francia  ;   si,  ben  ricevuti:  ,t  medesima  impone  in  questa  circostanza  ài  cittadini  fran- 


tmto  sta  ad   intendersi.   (  Jour.   de  l"  Emp.  ) 


Ecco  la  lettera  d"  un  officiale  superiore ,  scritta 
presso  il  castello  di  Bri<eoue  ,  il  3o  gennaio  alla  mat- 
tina ,  a  sua   moglie   dimorante    in   Parigi  : 

»  Jcri  e'  e  staio  un  fatto  assai  vivo  :  4.5m.  uomini 
nemici  sono  stati  battuti  ed  obbligati  a  ritirarsi  sopra 
3>ar-sur  Atvbe.  Noi  andiamo  al  castello.  Io  sto  bene,  é 
lutto  va  ottimamente.  •> 

—  Altre  lettere  arrivate  dall'  esercito  annunziano  che 
51  risultato  del  combattimento  del  29  è  stato  di  respin- 
gere il  nemico  tre  marce  indietro.  La  pugna  è  stata  vi- 
vissima, ed  asbicurasi  che  la  perdita  del  nemico,  oltre  i 
jnorti  ed  i  feriti,  e  di  ioni,  prigionieri  e  di  25  pezzi 
«f  artiglieria.  Aggingnesi  che  il  successo  del  29  era 
tanto  pia  importante  ,  in  quanto  che  1'  esercito  battu- 
to   era  quello  che  pretendeva  di    dirigersi  sovra  Parigi. 

(  Gaz  de  France.  ) 


Lettere  particolari  di  Troyes  parlano  d'  un  fatto 
che  probabilmente  ha  relazione  col  pn  cedente  ,  in  cui 
t5ui.  uomini  de' nostri ,  meta  de'  quali  cosci  itti,  sono 
Venuti  alle  prese  con  3om.  nemici  ,  hanno  loro  ucciso 
4  'n  5m.  uomini  ,  e  non  ne  hanno  perduto  che  tre- 
cento. (  Jour.  de  Puris.  ) 


Scesa    diPabigi. 

Corso  del  cambio  del   giorno     1    f ebbra jo    1814 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  1 8 1 3  ,  5i  f.  5ò  f.  5o  e. 
7$  e.   5i   f.   5o  f.  80  e.   5i   f.   2$  e.   5o  e.   70  e.   5o  e. 

75  e   60   e. 

Idem,  godimento  del   22   marzo    18 14,  47  f.   So  e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
gennnjo ,  6od  f.  6o5  f.   600  f.   610  f.   60S  f. 

(  Moniteur.  ) 
Genova  ,   8  Febbrajo. 

Sovra  domanda  della  camera  di  commercio  ,  S.  E. 
il  ministro  delle  manifalinre  e  di  I  Commercio  ha  ac- 
cordala una  prolungazione  1/'  ritti  epót  di  6  mesi  per 
lo  derrate  coloniali  entrate  nel  porto— franco  di  Genova, 
«  che  dovevano  pagare  i  diritti  avanti  il  1.'  geu— 
,-jajo  p.°  p.°.   (    Gas.   di   Genova.    ) 


cesi.   La  presente  non  avendo    altro    oggetto ,    preghiamo 
Iddio  ,   mio  cugino  ,  che   pi   ubbia  nella  sua  santa  "Wirdi 

Dato  dal  nòstro  palazzo   imperiale    delle     Tiuterie  , 
il  24  genia: jo    i3j 4. 

Firmato  ,   NAPOLEONE. 
In  seguito  di  questa  lettera   S.  Em.  ,  con  pastorale 
del   3    corrente,  diretta  ai   parrochi   della   citta  e  diocesi, 
ha  ordinato  uà  triduo  di  preci    solenni     ne'  giorni    cor- 
renti di   venerdì,  sabato  e  domenica,  ad   oggetto  d'im- 
plorare la   benedizione   del  Ci;-lo  sulle    armi    dì    S.   .M.  , 
che  devono   conquisi  irti   la  pace;   eccitando    nel     tempo 
stesso  lo   zelo  de' parrochi   affinchè   con   tutto    il    fervore 
instruiscano  il  popolo  sui   doveri  che  gì"  impone  la  reli- 
gione per  accorrere  alla  difesa  della   patria. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D"  ITALIA. 
Milano,    8  Febbraio. 
MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 
Sopra   istanza  di   Amadio   Zauclu  ,   la   G<  rte  di   giu- 
stizia civile     e     criminale    sedente    in    Sondrio      ha    eoa 
sentenza  del    21      gennajo    p.°    p.°     anno     ordinato     che 
si  debbano  assumere  le   informazioni    preparatorie    sulla 
presunta    assenza    di     Maria     Lodovica     Piali    figlia    dei 
conjugi   Gio.   Battista    Piali   e   Maria     Maddalena     Zinchi 
defukti   ,  altre   volte    domiciliata   nel   comune    di   Chimo  , 
dipartimento   dell"  Adda. 


Lettera  di  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  ali"  Eni.  car- 
dinale arcivescovo  di   Genova. 

Mio  cugino  ,  Al  momento  nel  quale  andiamo  a 
^netterei  alla  testa  de''  nostri  eserciti  per  rispingere  V  in- 
vasione de?  nemici  della  Francia,  e  liberarne  il  nostro 
territorio  ,  il  /tosti  o  pruno  pensiero  è  di  ricorrere  alta 
protezione  ttt  Dio,  perchè  si  degni  benedire  le  nostre 
armi ,  e  /"  energia    deUf  onore,    francese    m    difesa    delta 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Orazioni  scelte  di  Marco  Tullio  Cicerone ,  volga-» 
rizzate  dall'abate  Francesco  iiot.chi.  Novara.  18  u. 
Voi.  2  in  8.°  ,  bella  edizione  :  si  vende  da  Giovanni 
Silvestri,  agli  Scalini  del  Duomo,  n.°  994,  al  prezzo 
di  lir.  5.    5o. 

SPETTACOLI    D'   OGGI. 

Ji°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  )  Il 
fuoruscito  ,  musica  del  sig.  M.°  Ferdinando  Per.  — - 
-r»  Bulli,  i.°  drsinoe  e   Telemaco;  2.0  I  muuuon  valacchi 

Dopo   T  opera  festa   da    ballo. 

H."  TkATRÓ  OSILA  C  tynsr  a.v  4.  (  Coni.  comp. 
italiana.  )  La  cameriera  di  cvndizioue,  eomni.  —  L'  vi- 

uomoratu  al  tur. ne. ita  ,  farsa.  —  Ballo  .   Posa   piano. 

Teatro  He.  (  Opera  seria.  )  Twicrcdi.  —  Ballo, 
Amore  aguzza  /'  ingegno. 

Teatro  Làntasio  Giuochi  d'esperienza  e  di  fi- 
sica del   sig.    Chalon  ,   b6n   esercizj   di   cani   e   scinde. 

Teatro  dei.  Rei  </.m//.\.i  (  dVttn  Girolamo.  ) 
La  gara  </c'  fervi   <•    favore  de'  loro  padroni. 

.       :  •  >/    (.''/<>  V.  rTF        A      9        fiOWA.VO.    

Prometeo.   —   Dopo   la   commedia  festa   di   hallo. 


Milano,   dulia  tipografia  di    federico  Agnelli, 
nella  contrada  di  S.  Margherita,   1 1 1 3. 


rO* 


f.;  aì 


it} 


«1 

•     ì 


G  ì  O  R  N  A  L  E    I.  T  A  L  ì  A  N 


MliAKO  ,   Giovedì  ,    io   Pcdibijiìo     1814. 


ftM^rMlliTlf  Wimtmìt  '&&*; 


Tutti    "li  aiti  d'  amministrazione    posti   in   questo  fóglib  sono   ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO  FRANCESE. 
Lione  ,  a 2  Gennajo. 

ili   stato   qui    pubblicato   il   seguente   avviso: 

G.U  abituali-  del  dipartimento  del  Rodano  sono  av- 
venni che  8.  t^V  Imperatore  e  Re  ha  recentemente 
tp$di$o  fra  Ij.g  ti  fig:.  Gustavo  de  Dumas,  uno  de"  suol 
WjL'uli  .  per  formare  un  corpo  A"  avventurieri.  Questa 
i,-:.tju  destiwtq  a  'tribolare  l'inimico,  ed  a  cooperare 
pila  sua  ftfputsio  \e  dal.  territori^  ,  sarà  pagata  come  Ir. 
lrw,y;e  ài  linea  ,  e  si  dividerà  le  spoglie  del  nemico.  CU 
uoiuuu  che  lo  comporranno,  potranno  marnare  alle  loro 
case ,  quando  f  inimico  sarà  stato  espulso  dalle  nostre 
pontiere.  1  sigg.  anticld  nvlitari ,  e  i  valorosi  abitami 
ilei  Rodano  ,  che  volessero  far  parte  di  questo,  corpo  , 
fono  invitati  a  presentai si  uniitcdiatamenie  al  sig.  Da- 
ma, ,  da  cui  saranno  arrotati  e  riceveranno  gli  ordini 
sulla  loro  destinazione. 

Approvato  Ja  ine,  mai  esci  allo    d'Impero,    coman- 
•  dante  li  esercito  ui  Lione, 

Avcz&eav  ,  duca  di  Castiglione. 
(  Jour.  de  V  Emp.   ) 


Rapporto  allo  stato  maggiore  della  città  di  Lione  , 
della  scoperta  futia  dal  sig.  LoiaeC ,  luogotenente  della 
eompugnia  n°  so,  'sopra  una  vanguardia  ausiriuca  che 
si- e  presentata  iiìfingnesso  nella  atta,  dalla  parte  della 
Croce  rossa,,  il   18  gennaio   18 14. 

Verso  cinque  ore  della  sera  ,  vedendo  io  rientrare 
tMrsccbi  bersaglieri  clic  avevano  tribolato  il  nemico, 
f  raddoppiare  le  sentinelle,  coli' ordine  di  non  far 
fnòco  Sf-nza  il  mio  comando,  ad  oggetto  di  togliere 
ogni   errore. 

A   7   ore,   dopo   ripetute   grida  d' ali"  armi  !   all'  ar- 
ea  !  io  le  fi- ci   prendere   ;.!   rimanente     del    mio     posto  , 
■   v,- linai  in  battaglia  •,   mi   posi  alla  sua  testa,   e   m'in- 
aai   verso    un    distaccamento    d'  uomini     armati  , 
de*  quali  di  fanteria   e   parte  di  cavalleria,  c(*e  vidi 
.   distanza   di   cento  passi. 

Al  chi  viva?  l'ufficiale  di  quel  distaccamento  rispose 
.:  Iserlick  ,  e  mi  (limando  se  il  mio  era  uà  posto  mi- 
litare.    -  No-,   risposi:   posto  civico. 

Parvemi  di  vedere  un  movimento  ,  è  di  distinguere 
q  ro  il  distaccamento  una  colonna  di  finteria  e  di  ca- 
valleria, odde  Auuaadai  all'officiale  s'egli  si  presentava  I  deaza 


come  p<>r?an:entaHo  :    n  In  questo  caso  ,     gli    dissi  ,     vi 
farò   acce»» pagliare  da   un   caporale   e   da   4  soldati.     »/ 

Senza  rispondere  direttamente  alla  mia  dimanda  * 
egli  mi  disse:  Potreste  voi  danni  notizia  di  due  nostre 
colonne  provegnenti  ,  una  da  Villafranca  e  1'  altra  da 
Chnlainont  ?  —  No  :  nessuna  di  esse  non  si  è  presen- 
tata innanzi  a  Lione.  —  Dite  il  vero  ?  —  Parola  d'of- 
iiciale.  —  Quante  truppe  ci  sono  in  Lione  ?  —  Noi  so; 
ma  sono  stato  pur  dianzi  informato  dell'  arrivo  di  i5co 
uomini  ,  componenti  la  vanguardia  delle  truppe  spedite 
in  soccorso  della  città  dal  maresciallo  Augere-au. 

L'  ufliciale  a  tal  risposta  fece  rivolgere  indietro» 
le  sue   truppe  ,   e   si   ritirò. 

Non  ho  avuto  che  a  lodarmi  del  buon  contegno 
e  della  fermezza  ctie  ha  mostrato  .1  distaccamento  di 
3o  uomini  eh'  io  comanda v.a  :  tutti  sono  volati  all'ar- 
mi ,  mi  hanno  seguito  in  ordine  di  battaglia  ,  ed  hanno 
aspettato  di  pie  fermo  il  risultato  di  questa  scoperta. 

(  lour.  de  l"  Emp.  ) 
Del  Ji. 
[  Estratto  cf  una  Iettata,  particolare.  ] 
Il  generale  austriaco   Bulina   ha  abbandonato    Ponfc- 
d'Àin ,  ed  è  partito  di  nuovo  per  Ginevra.  Egli  ha  fatto 
retrocedere  una  parte  delle   truppe   che     aveva     concen- 
trate fra  Meximieux  e   Pont— d'  Ain  ,     e    fra    Pont— l'Aiti 
e  Bourg.  La  colonna  di   800  uomini  ,     eh'  era  giunta  i! 
27   a   Seysselj   ha   avuto  ordine   di   ripiegarsi     sopra     Gi- 
nevra. Il  terrore  è  s't  grande  fra  i  soldati    nemici  ,    che 
assicurasi   che   alcuni   d'essi   si   sono    fatti     prendere     vo- 
lontariamente dai   contadini   armati   per    non     esse.re    ob- 
bligati a  combattere  ,   essendo   tutti     persuasi     che    l'  in- 
vasione in  Francia  non  può  che  riuscir  loro  funesta. 

A  misura  che  gii  animi  si  rinvengono  dallo  sbi- 
gottimento eccitato  dalla  comparsa  del  nemico  ,  si  ri- 
ducano le  sue  forze  al  loro  giusto  valore.  Dicesi  iti 
oggi  che  il  sig.  Btibna  non  ha  più  di  7111.  uomini  sotto 
a'  suoi   ordini. 

Secondo  le  ultime  notizie  di  Ginevra  ,  quella  cit- 
tà si  pentisce  amaramente  dei!  1  sui  debolezza  ,  e  geme 
di  vedersi  sotto  al  giogo  d*'gh  alleati  :  imposizioni  in 
danaio ,  requisizionj  in  derrate  e  vessi/hmi  continue; 
hanno  stancata  la  pazienza  de'  Ginevrini  ,  1  quali  si 
illustravano  antifraucesi   pia  di  chicchessia. 

Si  può  esser  certi  che  se  il  nemici  soffro  de"  ro- 
vesci ,  gli  abitanti  del  paese  .li  Vieri  e,  A.  lì"  Ar  govia  si 
leveranno  in  massi  per  ■ilicuu  delle  iuqui '-ut  lini 
eh'  edi  dà  loro  suila  cousei     izii  ne    »•  llu    laro  lu-iipeu.- 


Si  r-.r  ri:. a  «he  una  porzióne  dell'  esercito  iionese 
sta  per  avi;  zarsi  onde  scacciare  il  nemico  dalle  posi- 
zioni  chi'   BCfcnpa   sulla  strada    di   Ginevra. 

(    tour,  de  V  Emp.  ) 

Grenoble  ,  a8  Gennajo. 
TI  nemico  non  fa  vermi  progresso  ;  egli  è  arrestato 
Jaìle  nostre  truppe  verso  i  confini  del  dipartimelo 
dalla  pane  della  riva  destra  dell'  Isero.  Dall'  altra  parte 
eli  è  staio  respinto  (ino  al  di  là  del  ponte  di  Mont- 
«ìeillan.  La  seguente  lettera  ,  diretta  dal  sig.  generale 
di  divisióne  conte  Marcliaod  al  sig.  senatore  conte  de 
Saint-Vallier  ,   contiene   notizie     interessanti    e     soddisfa- 

centissinie  : 

Earraux  ,  25  gennajo  1814- 

Si'    conte,   arrivo   in  nm  sto    momento   dalla     Gia- 
ci' y  ' 

vanne,  ove  ho  fatto  pren  (ere  posizione  ,  questa  mat- 
tina, a  400  uomini  dirimpetto  al  ponte  di  Montmeillan  \ 
tiu  da  j.ii  il  nemico  aveva  levate  le  tavole  dei  due 
archi  di  legno  del  ponte  ,  in  guisa  che  non  rimangono 
p.ù  che  le  travi  soli*»  (piali  si  può  f.icilmente  e  pron- 
tamente stabilirli  un  mezzo  di  passaggio.  CU  Austriaci 
hanno  un  ceatimjo  di  finti  a  MontmeìHan  ;  le  loro 
sentinelle  sono  da  una  pirte  del  ponte,  e  le  nostre  dal- 
altra.  Noi  abbiamo  collocati  due  pezzi  d'artiglieria 
*he  imboccalo   i!   ponte,   a    2po    p;issi   di   distanza,  e    che 


possono   {irare    a 


mitivi'lia     nelle     vie     di     M'mtmeiHan:, 


Sig.  senatore  ,  ho  una  batteria  dirimpetto  al  ponte 
di  Mi'iiitnicillau ,  di  cui  i;  nenneo  ha  rotto  uno  degli 
archi  di  legno.  Questa  mattina,  per  conoscere  esimia- 
mente le  forze  eli'  egli  può  avere  da  qu-  Ma  banda  , 
ho  fiuto  di  voler  eseguire  un  passaggio  ;  immediata* 
mente  «''impegnò  un  vivo  cannnnnnu-nto  ^  noi  abbiamo 
avuto  tre  uomini  uccisi  ed  alcuni  filiti,  ina  il  nemico 
debbe  aver  sofferto  molto  più  di  noi  ,  atteso  che  i  no- 
stri cannoni  fecero  fuoco  sulle  sue  masse  di  finteria  , 
ed  i  suoi  non  miravano  che  alla  nostra  batteria  ,  di 
cui  riuscì  loro  di  smontare  un  cannone.  In  poche  ore 
quexta  1-vatteria  sarà  ristabilita  In  questo  momento  , 
dieci   ore   del   mattino  ,  è     interamente     cessato    il  fuoco. 

Vi  pregn,  sig.  conte  ,  ecc. 

l'irmalo  ,   il  generile  di    divisione   DESAIX. 


j.ionde   nulla   può   passare,   e   noi   siamo     interamente     si- 
curi da  questa  banda  ,  come  la  siamo  egualmente  dalla 
parte  di  Barrali*  ,     in   guisa  che  mi   pare   che     si    possa 
«ssere   nella   massima   tranquillità. 

Ho  fatto  occupare  questa  mattina  il  villaggio  di 
Cllinpar»  illau  di' .era  stato  abbandonato,  e  forse  domani 
farò  prendere  mpsesso  de!  castello  delle  Marches.  Il  ge- 
jjsrale  Desaix  mani-  rà  pure  della  gente  in  Montmeil- 
lan domani  mattina  Tutto  e  preparato  per  ristabilire 
il  ponte,  /eri  ed  oggi  ho  veduto  tutti  gli  officiali,  ho 
parlilo   loro   a   lungo  ,   e   ne    sono     contentissimo. 

Il  generalo  Desaix  ricevette  jersera  una  lettera  del 
»ig.  prefetto  de!  IM  ou(  bl:  IT.'  ,  stabilito  a.l  Aiguebelle  : 
«*'.^li  lo  aveva  eccitato  di  venirlo  a  raggiugqere  starna» 
ne  a  CJjnyanne  ,  ma  non  vi  era  anfora  arrivato  qiian- 
•  ','    io    ne    sono    partito. 

La  strfl'.  tta  per  I'  Italia    può    attualmente    passare 
di  qui  ,  attraversare  1"  (acro  sorto    il  furto  ,  e  andare  a 
raggio  gnere  la  strada    naestra   alla   Glia  vanne. 
Vi    prego,    sig.    conte  ,  ecc. 

Firmato,   il  generale  di  divisione, 
conte  Marcii  ano. 

Una  lotterà  <T  officio  diretta  per  staffetta  al  sig. 
«rnatore  conte  di  S;iut  Valher  .  commissario1  straordi- 
nario nella  -.ma  divisione  militale,  annunzia  che  il  10, 
furono  »lati  degli  ordini  perchè  sieno  spediti  a  Gréuo- 
hli'  ioni,  facili  dì  fant<  ri  1.  (fucsie  jiinn  airiv  ranno  dal 
Piemonte  passando  per  Briancone. 

I,<i  (  havai  ne  ,  té  .•,-  'fnnjo, 
Il  sig.   conto  do  Saint  Yalli'er     Iim   ricevuto  ji-ri  «lai 
Sig.    ''.i-iii  rio-    DeS     x  )    die     fin. mia     |«    troppo    stagiona- 
te sulla   riva    sinistra     d<  M    Esvru  .     dirimpette    a     Mont- 
Oieillan ,  la  seguente    lettera: 


Estratto  d'  una  lettera  j>nrticclare  di  Grenoble  , 
in  data  del  26  gennajo. 
In  questi  ultimi  quattro  o  cinque  giorni ,  gli  affari 
hanno  ben  cambiato  d'  aspetto  ;  tanto  a  Lione  come 
orni  si  gode  perfetta  sicurezza  Bcik  he  i  nemici  siano 
ancora  a  Chambery  ,  sono  arrivate  tanto  a  Lione  come 
nella  nostra  citta  poderose  forze  prbvegnetiti  dall'  in- 
terno e  dall'  esercito  di  Spagna.  Si  fanno  ascendere  a 
qm.  uomini  di  vecchie  eruppe  le  forze  del  maresciallo 
Suchet  arrivate  a  Valenza  ed  a  Lione.  Noi  abbiamo 
già  6m.  uomini  fri  Lione  e  V  Isero.  Si  armano  de'  vo- 
lontarj  ,  e  si  danno  tutte  le  disposizioni  per  iscacciaro 
il  nemico  da  Chambery  ,  donde  si  marcerà  sopra  Gi- 
nevra. Entro  ib  giorni  le  truppe  del  Lionese  e  del 
Delfinato  ascenderanno  ad  oltre  acni,  uomini.  I  nemici 
sanno  ciò  si  bene  che  tergerà  >p  urge  vati  la  voce  che 
eransi  ritirati  fino  a  Pont— d*  Ain.  In  tutti  i  piccoli 
fatti,  succeduti  in  questi  ultimi  6  giorni,  siamo  rimasti 
sempre  superiori  ;  ovunque  i  nemici  vengono  attaccati  , 
si  ritirano.  Non  dubito  eh'  entro  i5  giorni  il  Montblanc 
e   fors*   anche   l'  Ain   non  sieno   liberi. 

(  Jùnr.   de  l"  Emp.  ) 
Troyes  ,  3o  Gennaio, 
Abbiamo  ricevuto   i    seguenti  raggu  igli  sulla  m  <n  u 
della    colonna    nemica    passata    da    Pigione   : 

Il    io    gennajo,  a    0    ore    e    mezzo,  si    presentarono 
davanti   alla    porta    S.    Nicola,    a    Digiune  ,  i>  corazzieri, 
comandati    da    mi    maresciallo    d"  alloggio  ,  ed  intimarono 
alla    città     d'  arrendersi  \     ma      fu     loro    risposto    che    la 
citta     non    si     arrenderebbe    al     DU     distaccamento    c*«i 
debole.    A    mezzodì    si   presentarono    ani.    uomini   di   ca- 
valleria e    i5oo   di   fanteria.     Essi     non    avevano   ohe    li 
pezzi   d'artiglieria  di   pinolo   calibro.     ÌS.-llo    stato   mag- 
gior '     si    notavano     un     Principe    di     Lichieuttein  ,     un 
Principe    d'Assi  -Ornhorg»)  .    ed    »    generali    Klenan  e 
Noj-litz.   Il   dì    vegnente   si    vide   arrivare     un     altro    Pria 
ape  d"  A'Mtft—OttboYgn  ,  gratella  del   mimo  .    <•   ohe  »  i 
manda     in    capo     questo    Corpo     d*  esercito.    Kgh   ordinò 
a^li     abitanti     dì     Ci  insegnare     le     loro   armi,    «-ili    officiali 
aiiiiun/iavmo    ad    alia    voce    che    patterebbero    da    Digiti- 
ne   intorno    a    35m.    uomini  ,    ma    lino  al  a5     gennajo 
Bori  ne  arrivarono  in  tutto  che    laoi     Pesi  fanno  ni 
inane    e     contromarce    poi     f.i     parere    il   loro   numteo 
!  maggiore   di  quello  fht  Èia   in  realtà.    La     cavagna     o 


.  1 


Il  combattimento  e  st-to  vivissimo.  TI  nemico 
sciato  la  grati  via  che  «iena  al  cast»  lb<  ,  le  cootr.tHr  ,  ,« 
[«azze  e  gli  orti  pieni  de"  suoi  morti.  La  sua  perdita  è  di 
4111.  non, ini  per  lo  meno  ,  non  comprasi  molli  prigieuieri" 
Il  generale  Bluther  non  sapeva  che  Y  Imperatore  era 
all'  esercito.  11  sig.  de  H.irdenberg  ,  nipote  del  cancel- 
liere di  Prussia,  e  comandante  d«  I  quartier  generale  , 
fa  preso  a*  pie  della  salita  del  castello.  II  generale  Iìlu- 
cher  scendeva  allora  dal  castello  a  piedi  col  suo  stato 
maggiore.  Poco  mancò  ch'egli  medesimo  non  fosse  fatto 
prigioniere.  Il  nemico  »  per  impedire  the  i  Francesi  I» 
inseguissero  ,  diede  il  fuoco  alle  case  della  Gran  Via  , 
tfi'  erano  le  più  belle  dtlla  città.  Vi  sono  ben  pochi 
de'  nostri  cittadini  i  quali  non  abbiano  sofferto  delle 
violenze  personali  durante  il  hreve  soggiorno  del  ni- 
mico ,  e  non  ve  n'  ha  alcuno  che  noe  sia  stilo  sfo- 
gliato di  tutto  ciò  che  possedeva.  Il  nostro  esercito  ha 
inseguito  il  nemico  fino  a  tre  leghe  da  Bar—  sur—  Aube- 
Questo  nostre  esercito  è  hello  ,  numeroso  e  pieno  d'  ar- 
dore. Si  lavora   a  ristahilire  differenti   ponti  sud*  Anbe. 

{   Mnniteur.  ) 

S.    M.   P  Imperatrice-Regina    e  Reggente  ha  tenuto 
oggi   il  consiglio  de'  ministri.  (  Gaz.  de   trance.  ) 

Il  Principe  di  Nèuchàtel  ,  corsale  americano  ,  è 
entrato  in  Cherborgo  dnpo  d'  «ver  fatte  9  prede  in- 
glesi durante  la  sua  crociera.  Egli  ha  messi  a  terra 
28    prigionieri. 

Il  28  gennajo  è  arrivato  nella  risiera  di  Nantes 
un  brich  americano  con  un  carico    di  cotone  e  potasi' 

(      Tour,  de  Paris.  ) 

La  guernigionf  di  Parigi  si  va  ogni  dì  rinforzan- 
do ;  si  lavora  con  estrema  attività  intorno  alle  paliz- 
zate ,  ai  cavalli  di  frisa ,  ed  a  tutte  le  opere  di  difesa 
che  debbono  coprire  le  barriere  ,  ove  sarà  posta  uu 
artiglieria  formidabile.  Anche  jeri  ed  oggi  sono  arrivate 
parecchie  belle  compagnie  d'  artiglieri.  Le  disposizioni 
ojilitari  prendono  di  giorno  in  giorno  un  nuovo  svi- 
luppo. La  guardia  nazionale  si  raduna  regolarmente  j  si 
compir  P  armamento  ed  il  vestiario  ;  tutti  i  giorni  ar- 
rivano intorno  a  am.  coscritti  the  vengono  sull'astante 
armati  ed  esercitati  ;  tutte  le  offrine  lavorano  giorno  e 
notte  ;  i  treni  dell'  immenso  parco  d'  artiglieria  si  or- 
ganizzano  con   incredibile   celerità. 

—  Il  di.slaccamento  nemico  clip  presentossi  davanti 
alla  città  di  Sens  ,  e  che  ne  fu  scacciato  a  colpi  di 
fucile  ,  ritirossi  a  Villeneuve— le— Roi.  Il  generale  Alix 
si  è  dato  -ad  inseguirlo  con  uu  gran  numero  di  rinforzi 
che    aveva  ricevuti    da   diverse   direzioni. 

—  Una  commissione  militare  ,  formata  in  virtù  d'  un 
decreto  imperiale  del  5  gennaio  ,  si  è  radunata  jeri  per 
giudicare  il  nominato  Carlo  Luigi  Prevost  di  Ewissi  , 
ex— ajutante  comandante  destituito  ,  e  già  prigioniere  di 
guerra   in   Inghilterra  ,  accusato   e  convinto  d'  avere   ac- 

rtito  J  tettato  del  denaro   per  adempiere   una   missione  di  spio- 
ro-  1 
ito.  ' 


feella  ,  ma  I*  infanteria  e  debole,  ad  cr  cenone  6T  atcr.m 
battaglioni  di  granatieri  di  discreta  presenza.  L'  arti- 
glieria è  uiit'  altro  che  formidabile  i  da  Digione  non 
sono  passati  che  So  pezzi  di  piccolo  calibro  ,  ed  a  cui 
una  piazza,  anche  trincerata  in  fretta  ,  resisterebbe  con 
«iccesso.  Pare  che   i   e  issoni   sieno   in  pessimo   stalo. 

11  Principe  di  Schwartzenberg  arrivò  a  Digione 
al  22  a  mezzanotte  a  e  ne  parti  di  naovo  il  dì  seguente 
«  4  or«"  pomeridiane  per  Langres. 

La  colonna  venuta  per  la  via  di  Digione  sì  è 
principalmente  diretta  sulla  strada  di  Troyes.  Un  de- 
bolissimo distaccamento  ha  preso  la  via  d*  Auxerre  e 
aon  ha  altro  scopo  che  di  spargere  P  allarme. 

11  Principe  d"  Assia-Oniborgo  partì  da  Digione  'A 
.34  e  porto»*»  sopra  Anxonne ,  che  continua  a  fare  una 
vigorosa  resistenza. 

11  25  partirono  3m.  uomini  da  Digione,  ove  non 
rimangono  più  che  mille  uomini.  II  nemico  fa  enormi 
requisizioni  ,  e  maltratta  soprattutto  i    (Contadini. 

(  Jour.  de  l' Emp.   ) 

Chàlons-sur-Marat  ,  3i    Gennajo. 

Secondo  le  notizie  di  Viiiy  e  di  Savni-Dizier  ,  i 
contadini  ,  armali  d'  ogni  specie  d'  armi  ,  fauno  una 
guerra  micidiale  a  tutti  i  cosacchi  che  vanno  errando 
per  le  campagne  ;  ne  prendono  tuui  i  giorni  ;  ed  anche 
poco  fa  ne  hanno  condotti  tre  che  si  errino  smarriti  in 
un  villaggio  ,  o  che  forse  venivano  ad  ispiare.  Gli  abi- 
tanti del  paese  si   sono  levati   in  massa. 

L1  esercito  si  va  tutti  i  giorni  ingrossando ,  non 
solamente  merce  de'  rinforzi  che  riceve  ,  ma  stante  il 
gran  numero  di   volontarj   che   vi   si   uniscono. 

Arrivano  qui  continuamente  colonne  di  truppe  e 
convogli  d  artiglieria.  Dimani  ne  arriverà  uu  numero 
ancor  maggiore. 

il  maresciallo  duca  di  Danzica  trovasi  tin  da  jeri 
a  Chàlous. 

Un  distaccamento  di  lancieri  polacchi  ,  informato 
che  alcuni  cosacchi  erano  comparsi  nel  villaggio  di 
*Vitry— le— Brulé,  sortì  verso  le  n  ore  del  mattino  per 
darsi  ad  inseguirli ,  ebbe  la  fortuna  d'  incontrarli  ,  ne 
uccise  uu  graa  numero  ,  e  ne  prese  venticinque  con 
molti  cavalli.  Questa  spedizione  non  durò  che  cin- 
que ore. 

d^a  stretta  delle  lllets  in  Argonna  è  occupata  da 
truppe  francesi.  Sedan  ,  Rocroy  e  Givet  sono  fortificate 
e  messe  al  sicuro  da  qualunque   sorpresa. 

Numerose  truppe  francesi  passano    a    Reiins     ed    a 
Sainte-Menehould.  (  four.   de  VEmp.   ) 
Auxerre  ,    3 1    Gennajo. 

Siamo  tutti  in  armi  ,  e  sono  stabiliti  de'  posti 
ovunque  il  nemico  far  potrebbe  qualche  tentativo.  I 
contadini  si  levano  ìa  massa,  e  dove  il  nemico  si  pre- 
senti, sarà  ricevuto  vigorosamente.  Aspettiamo  per  do- 
mani o  dopo  dimam  il  generale  AIix.  (Jour.  de  VEmp.) 
Parigi  ,   a   Febbrajo. 

Bricnne  ,  3i   gennajo  1814. 

Non  è  solamente    una  retroguardia  ,     ma  P  cse 
del  generale   Blucher  ,  forte   di  400.    uoniui,     che      tro- j  naggio   di    cui   l'avevano   incaricato    gli    emigrati   Ladià- 
vavasi  qui  allorché  fu  assalito,   il    ao,  dal  nostro  esercito.'  tre    e    Blacas 


e    Giovanni     Nicola     Thomas .     tapini- 


*4 

tu.   :..  i    14°  fvgiirrieuto  di  fanterìa  1<  ggterp  ,  prevenuto  |  resistenza    opposta    dal     nemico.    Noi     abbi  ini  ■    .■;.   ito  ì 
.:'•  comulimtÀ    '.  •.  commission»  -.     sentilo    il  commissàrio  '  nostri  successi  lino    a  Vallèggio  ,     ><   i  •     cui 


rtiatvre  ut-Ut:  sue  coadesioni,  e  gli  accasati  nelle  loro 
d>  fi  se  ,  ha  condannato  P<  accasato  principale  alla  pena 
tli  morie  ,  ed  assolto  il  secondo  per  non  essere  stato 
tondino.  Qmsta  sentenza  è  stata  eseguiva  oggi-  Si  sa 
\  et  luezftu  .li  tutte  l«"  persone  ritornate  ultimamente 
tl.ill"  r.i.h.lLtrra  ,  die  «li  emigrati  Lacbatre  e  Blacas 
han. 10  l'aio  proposizioni  non  inetto  ridicole  die  disono- 
rami a  moki  prigio'nieari  die  sono  venuti  ,  al  loro  ri- 
torno, a    far«e  la  dichiarazione.  (  Jour.  de  P  E-tnp.  ) 


Borsa    oiPabigi. 
torio  liei  èambtb  dei   giorno    2    f ebbra jo    1814. 

Effètti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
tliineuto  del  aa  settembre  181 3  ,  5i  f.  5o  e.  5a  f. 
5a  f.  a'5  e  9a  1".  5i  f.  90  e.  80  e  So  e  60  e.  5a  f. 
Si   f.   80  e.    5o  e   db  e.   5o  e.  40  e.    5i   f.   5o  e. 

hltin  ,   godiménto  del   2,2.   marzo    1814,   49   f. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  1  ° 
luglio  ,  620  f.  6ac  f.  610  f.  6c5  f.  660  f.  5q5  f.  090  f. 
S95  f.  (  Monitèur.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA. 

Mi  io  no  ,     iy   1  d'inaio. 


\>  -*  »  ■""  "j 
Un  dispaccio  telegrafico  di  Mantova  e'  informa  che 
al  momento  in  cui  1"  esercito  sbucava  ,  l'  8  ,  dal  Min- 
cio ,  sul  nemico,  onesti  effettua va  il  suo  passaggio  su 
due  punti.  Si  è  combattuto  accanitamente,  sulle  due 
rive  ;  e  25co  prigionieri  fatti  all'  inimico  sono  il  frut- 
to di  qm  sta  prima   giornata. 

Del    10. 
Una  staffetta,  che  riceviamo  in  questo  momento  da 
Coito,  aveva   cola  lasciato  il   Principe    Viene     la     tuat- 
tma  del    9  ,   e    ci   Ita   recate   le   seguenti   notizie  : 

Con  un  movimento  combinato  ,  1*  esercito  del 
Principe  Viceré  era  sbucato  jeri  dal  Mincio  innanzi 
gioftfo  ,  su  varie  colonne.  Il  generale  Verdier  era  ri- 
masto sub"  Alto  Mincio  colle  divisioni  3. za  e  S.ta  .  e 
i;'ivoa  limitrrii  a  raccogliere  le  sue  truppe  che  dove- 
vano "ntro  il  giorno  sbucare  da  Monza  tuba  ne ,  ed  ap- 
ytìggiarè  il  movimento  generale  dell  esercito  sopra  Villa- 
irancr».  11  Principe  aveva  intenzione  di  presentare 
3  ittai  lia   al    nemico   su   quel    putito. 

Si   dovevano  quindi   trovare  le   Forze  principali  ne. 
ìiiiolo-     o  \  <■     erario    posiate    alla   sera   del  giorno   antece- 
dente,       H.vtrljella  ,   Vtllafi'iinca   e    vaneggio.    Per  una 
straoii'.inaria     circostanza      1    inimico     nella    stessa     notte 
ripiego    mite   le  sue  nrUpyie  s'opra    V'alleggio  ;  e  appunto 
:vdìa  stessa  ora  in  cui   te   nostre   truppe   sbucavano  danti 
loro  testa  di   pome,  1"  inimico  effettuava    -1  suo   pnssaz 
j  o  a  Borgheito>.  S' impegnò    quindi    la    battaglia    nelle 
pianure  ai  di  là  «li    Roverbe-Ma ,    e    precisamente     colla 
riserva  del  tecnico,   nello   ..tcj.so  tempo  che   il    generale 
"Verdfo      oopoi.eia  Sulle  htttife    <li    Monzambàno    !i    pììi 
grande   iis^i.n/.  .illa   vtrtiiuardia  di  »  *so. 

L.  pò  ■•!  i  :n  assai  vìva  ••!  accanita  d'  ambe  li 
parli  si  «gol  a  rudente  ftttvsn  h  situazione  dei  due  eser- 
titi.     Il     valere.     dffiU     UQltrc    wuppe     awpe 


si  combattè  fino  a  notte  avàuz  ta  Pri  Jelte  4  >. 
pomeridiane  ,  il  villaggio  di  PozzoI»  era  1  -  ■  .  e  l'ini- 
mico che  aveva  da  quella  pine  incominciati  'jegli  ap- 
parecchi 'li  ponte,  ve  idi  aveva  abbandonati.  Dal  canto 
suo  j  il  generale  Verdier  ,  elie  si  era  postato  sulle  al- 
ture di  Monza  ruba  ti  0  .  avi  va  rispinto  tutti  gli  attacchi 
dell'inimico,  e  benché  f  isse  stmza  comunicazione  colie 
altre  divisioni  .,  poiché  il  nemico  aveva  già  mandate 
delle  colonne  saprà  Volta  ,  non  aveva  perduto  neppure 
un  palmo  di   terreno. 

1  frutti  di  questa   giornata    sono    de*  più    soddisfa-» 
centi.    Sono   caduti   in     nostra     min ■>   più     di     2800   pri- 
gionieri ,   tra   cui    40  ufficiali.   L1  inimico    ha   avuto  ,    sen- 
za esagerazione  ,   ben   .'Jet. o   morti  o   feriti.     Noi    abbia- 
mo presa   una   gran   quantità  d"  equipaggi  ,  Come    auche 
varie    amministrazioni     dell*  esercito  ,    e     de'   cavalli     d.i 
sella    di     parecchi    generali!     I    reggimenti    di  Deutsch- 
meisier,  ReisKi,   li  riserva   de1  granatieri.,  e  i  dragoni  di 
Hohenlohe  sono  cjiiellt   che   hanno  sofferto  maggiormente. 
In  una   sola   carica   del   Si;"  di   cacciatori,    Un    quadrato 
di  granatieri     è    Sfato    sbaragliato.     Finora  è  difficile  dì 
conoscere     le    nostre     proprie    perdite  ;    esse     pero   non 
montano    a    a5or     uomini  fuori  di  combattimento.    Du- 
rante  la   nette  ,   il   nemico   ha   fatto   ripassare  sopra  Val- 
leggio  le  forze  die   aveva   conservate  a  fronte  del  gene- 
rale Verdier.   Le   nostre   truppe  ,     dopo    d"  aver    passato 
la  nette    sul  campo  tli   batt  igtla  ,   hanno   ripassato    que- 
sta  mattina    il    Mincio  ,     ristabilita     la     comunicazione 
col     corpo    del     generile     Verdier  ,   e    ripresa     la    linea 
del  Mincio.    Il     quarti»  re   generale     del    Principe    debbe 
essere   stabilito   entro  la    giornuata  a    Volta. 

Il  generale  Zucchi  ,  che  colle  sue  truppe  si  era 
portato  sulle  vane  comunicazioni  d'  Isola  della  Scala , 
per  fiancheggiare  la  destra  dell'esercito,  ha  incontralo 
alcuni  battaglioni  nemici  che  ha  rispinto  .  ed  è  rien- 
tralo questa  m<at:ua  in  Mantova  e  >n  parecchie  centi- 
naia oi  prigionieri, 

!n   questa    linllante   giornata  P  esercito   ha    spiegato 
il   più.   gran   valore. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  dt' Canibj  del  giorno   a  febbrajo    1814. 

Parigi , »         09-8     L. 

Genova.,   per   una    Ina    f.    b.  »  .'.1.8     L. 

Livorno,  per  una  pe*/..,  da    8    R.  ■/      4*9 5  u     L. 
Augusta,   per  un  iìor.   cor.     .      >»       a, 5  5.0     L. 


SAETTdCOl  I    ir  or.GI. 
R.°   Ti  .:•■.,•<   ali  1   Si   li  1    i   Opera  semiseria    )     // 

imito  1     ìULo.na     del     Mg.    M."    Per  linin.i  >     Paer.    — 

Idilli,  1,"  Arsirmi  e   Telemaco  y  a."  tuituntori  \:..icdu. 

R."  T^.iTifO  ali  1  1 '..'."../  .'.-.  I,  P  sta  di  h.Alo  iu 
prima   sefa. 

1:  ;;„>  />'; .  (  Onera  hnll'i.  )  //  sari  1  decìàhitUore  , 
B  ilio.    .  I  .1.  ;  e   ugus   o    / 

Te  Arno  Lrntasiq  Giuochi  d'  «spcrienz  <  li  fi* 
Sica  tu!  si^.   Chaldh  ,  eoa  <?^ry-:\    U   e        e  ie. 

Ti  (ir«TJ       nel.      list.  <        ,  .  tallio.    ) 

Robinson  irontf. 

I>     TRQ      OSI     ::      U  l*/l  ...        A     S.       '■■■  .U.VO.    — >_ 

.  .  O. 


ei  due    eser*  1 
ero     Lutti    hi  I 


Milano  ,   dalla   iq  * 

Bella  contrada        S.  M  1 1  :  j. 


l6S 


GIORNALE    ITALI 


Milano  ,  VenerJi  ,   i.i   Fobbrajo     1814. 


Tutti   p_li  ntti  d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


IMPERO  FRANCESE. 
Lione,  28   Gennajo. 


Una  lettera  di  Grenoble  del  27  corrente    annunzia 
die   il   generale    Marc  band     aveva    ripresa    la     posizione 
di    Mootmeillnn     (   Mont-Blahc  )  ;     il    che     mantiene   la 
comunica/ione   coir  Italia   per  la   via    di     Pontcharra.     Il 
generale  Marcitami  si  era  ugualmente     portato     snl     ca- 
Hello  delle   Mkrèties    per  indi  condursi   sopra   Gliamhery. 
(  Tour,  de  Lion.  —  Monìttùr.  ) 
Lffla  ,  29°   Dicembre. 
1 6.1YI  A.     DIVISIONE      MILITARE. 
Online  del  giorno. 
In  conseguenza   di  movimento  generale   combinato 
«d  ordinato  da  S.   M.   l'Imperatore  ,  il  nemico  ha  man- 
dati alcuni  drappelli   di   cavalleria   sul  suo    fianco    diritto 
per  molestare  V  esercito    d*  Anversa.     Sarebbe     possibile 
che  alcuni  di   questi  drappelli  osassero   presentarsi   verso 
le  frontiere     di     questa     divisione  ,     sperando    d'  incuter 
timore  colla  loro  presenza  ,   o    di   sedurre   co'  loro    men- 
daci proclami  ;  ma  la  loro  speranza    andrà  fallita  ;     essi 
troveranno  da  per  tutto    una     barriera    di    ferro    e     di 
fuoco,  troveranno  da  per  tutto  de' Francesi. 

L' Imperatore  è  partito  pel  suo  esercito  ;  alcuni 
fatti  parziali,  interamente  a  nostro  vantaggio,  debbono 
di  già  farne  sperare  i  più  felici  resultati  dalle  sue  sagge 
combinazioni. 

È  uopo  nelle  presenti  circostanze  di  raddoppiare 
zelo,  attività,  coraggio  e  vigilanza  :,  vuoisi  pensar  già 
di  soddisfare  a  tutti  i  bisogni  ,  ma  conviene  cal- 
colare sul  migliore  impiego  delle  risorse  ;  partendo  da 
questo  principio  ,  ci  potremo  mettere  in  grado  di  trar 
partito  da  tutto. 

I  comandanti  d'armi  daranno  tutti  i  provvedimenti 
di  vigilanza  possibili  per  impedire  qualunque  sorpresa  , 
e  per  essere  informati  de"1  movimenti  che  tentar  potreb- 
be il  nemico.  Essi  daranno  anticipatamente  le  disposi- 
zioni necessarie  per  far  rientrare  nelle  piazze  ,  nel  caso 
che  si  presentasse  il  nemico  ,  le  brigate  di  gendarmeria 
più  vicine ,  e  tutti  gì'  impiegati  del  governo  e  di  tutte 
le  amministrazioni  ,  che  verranno  formati  in  compagnie 
alle  quali  assegneranno  un  servizio  analogo  alle  loro  fun- 
zioni. 

I  comandanti  d' armi  avranno  cura  di  accelerare 
con  tutti  i  mezzi  l'ingresso  degli  approvvigionamenti 
d'  assedio. 


j  Gii  uomini   eh"  escono  dagli   spedali  ,   e   riconosciuti 

atti  ad  un  servizio  attivo  ,  saranno  subito  incorporali 
ne' depositi  che  sono  nella  piazza  ;  e  ,  dove  non  siano 
depositi  ,  ne'  distaccamenti  di  truppe  che  vi  si  trove- 
ranno. 

Il  nemico  non  è  forte ,  ne  può  tentar  nulla  di 
serio  i  trattasi  dunque  soltanto  di  prendere  delle  pre- 
cauzioni  contro  qualunque  colpo    di     mano    e     sorpresa. 

Io  m'  affido  allo  zelo  ed  alla  devozione  de'  coman- 
danti per  fare  in  queste  circostanze  tutto  ciò  che  esi- 
gerà  il   bene  del  servizio. 


//  venerale   comandante  la   1 6. ma  divisione 

o 

militare  ,  barone  Brlnier. 

(  Joar.  de  P  Einp.  ) 
Niort ,  29   Gennaio. 

Alla  notizia  che  le  nostre  frontiere     sono    invase  , 
alle   grida  de'  Francesi   minacciati  da  un  ferro  distruttore, 
tutti  i   cuori  hanno   parlato  ,   tutti   i  sentimenti     si     sono 
riuniti,  ed   ogni   cittadino  ha   conosciuto    tti'era     giunto 
il  momento  de'  graudi  sagrifi/j.     Noi    abbiamo  già   som- 
ministrato approvvigionamenti   ali"  esercito     di    Spaglia  ; 
si   sono   consegnati  400   cavalli   pel   servizio    dell  1   caval- 
leria ;  i     nostri     contingenti    sono     partiti  ;,    840     uomini 
della   guardia   nazionale  sono   in     marcia    già     da     alcuni 
giorni  per  portarsi   all'esercito;   le   nostre   coorti     dipar- 
timentali  sono   in   attività  ;  lilialmente    la     coorte     civica 
di   Niort    è     organizzata  ,     ed     ogni     granatiere  ,     nuovo 
Spartano  ,     è     impaziente     di     mostrare     che     una     città 
non   ha   migliori   baluardi   del  coraggio  de*  suoi    cittadini. 
(  Jour.   des   Deux—Sè^res.    — <■  Jour.  de  Paris.    ) 
Chàlons— sur— Marne  ,    3  1    Gennaio. 

Il  subitaneo  arrivo    dell'  Imperatore    a  Brienne  ha 
sconcertato  i   progetti   del   nemico   sopra   Arc.is  e  Nogent. 

Il  corpo  di  Blucher  ha  molto  sofferto  nella  gior- 
nata del  29  ,  ed  è  stato  rotto  ad  onta  della  sua  resi- 
stenza. Fin  da  questa  mattina  non  cessa  d'  arrivare  nel- 
la nostra  città  fanteria  ,  cavalleria  ed  artiglieria.  E  cer- 
to clic  alcuni  cosacela  si  erano  impadroniti  jeri  di  Vi- 
try— le— Brulé.  Essi  intimarono  al  maire  di  consegnare 
'oro  una  contribuzione  nello  spazio  di  poche  ore  :. 
questa  contribuzione  fu  loro  promessa  ;  ma  fra  tanto 
quegli  abitanti  trovarono  modo  di  farne  avvertito  il  co- 
mandante a  Vitry— le— Francais  ,  il  quale  fece  immedìa- 
temente  partire  un  distaccamento  di  lanceri  polacchi 
accompagnati  da  guardie  nazionali  della  citta  di  Vjtry. 
Questo  distaccamento  ,  maravigliandosi  al  suo  arrivo  <!i 
non  trovare  alcuno,  tiro  alcuni  colpi  di  fueije  ;  allora  1 
cosacchi  si  mostrarono  e  furono  caricati  impetuosatuen- 


te.  Una  quarta  parte  di  esji  fu  accisa  ,  alta  furono 
feriti  ,  «'I  "n  maggior  numero  rimase  prigioniere.  Gli 
militanti  eli  Vit.ry-le-Brulé  hanno  perfettamente  secon- 
dato i  lanceri  ,  ed  hanno  cosi  concorso  alla  difesa  ed 
alla  liberazione  del  loro  territorio.  Un  vecchio  di  82 
anni  ha  ucciso  un  cosacco  con  un  colpo  di  fucile. 

Essendosi    fatti    vedere   alcuni     drappelli   nemici  dal- 
la parte     d' Hclmoiut  ,     si     sono     date  delle   provvidenze 
per   iscacciarneli.    (  .Jour.   de  l"  Emp.   ) 
Del   i.°  Febbrajo. 

È  sempre  continuo  il  passaggio  delle  truppe  e  del- 
l' artiglieria.  I  nostri  magazzini  si  vanno  riempiendo. 
Benché  tutte  le  case  siano  ingombre  di  soldati  ,  regna 
nella   città   1"  ordine   più    perfetto. 

(  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

Parigi  ,  2  febbrajo. 
Non  bisogna  che  i  gloriosi  vantaggi  che  hanno 
pur  dianzi  s<  imi  ilati  i  primi  movimenti  de*  nostri  eser- 
citi ,  rallenl  •  'raggio  e  V  ardore  'le'  cittadini.  Si  è 
coli*  attività  seni]  crescente  del  nostro  patriottismo  ^ 
colla  costanza  de'  nostri  sforzi  ,  che  toglieremo  al 
nemico  lino  ali  1  minima  speranza  di  far  conquiste  sul 
nostro  territorio,  e  che  sosterremo  quella  reputazion 
militare  <h  fi  ina  ad  un  tempo  la  glona  e  la  sicurezza 
d<  Ile  nazioni.  Chi  potrebbe  ricusare  di  volare  in  soc- 
corso dèlia  p  tria  «piando  il  capo  dello  Stato  ,  dopo 
d'avere  affidato  tutto  quanto  aveva  di  più  caro  $IP inal- 
terabile lealtà  de*  prodi  Parigini  .  ha  impugnato  quel- 
la  spada   eli?  tante   volte   ha   sparso   il    terrore     nelle  file 

nemichi  •> 

Si  è  per  salvare  la  Francia  dal  furore  de'  suoi  più 
crudeli  n<M;;ici  ,  per  assicurare  il  nostro  riposo  ,  per 
liberare  i  nostri  concittadini  dalle  calamità  inseparabili 
d* un' invasione  ,  «.h"  egli  sfila  le  fatiche  e  i  pericoli. 
Questa  idea  è  fatta  per  infiammare  tutti  i  cuori.  Si  è 
a  voce  del  salvatore  della  patria  che  ci  chiama  al  cam- 
po  d*  onore. 

Qnal  nuovo  prodigi  •  si  e-  mai  avverato  !  I  nostri  ne- 
mici dici  vano  :  '•  L  •  Francia  ha  perduto  il  suo  coraggio,  la 
sua  gloria  è  oscurata,  essa  non  ha  forze  da  opporci.  L*ora 
della  vendetti  è  venula  Geuiamci  su!  suo  territorio, 
devastiamo  le  sue  campagne  ,  incendiamo  le  sue  città  ,• 
facciamo  schiavi  1  uoi  cittadini,  distruggiamo  le  sue 
manifatture  e   i   monumenti   del  suo  genio,  dividiamo   le 


Le  notizie  de*  misfatti  stati  commessi  dagV  iitvasori 
hanno  esaltato  il  patricttisr.10.  Il  grido  nazionali*  di 
vendetta  è  risonato  fio  ne'  campi   nemici. 

'  Tale  è  1'  effetto  che  momentanei  rovesci  producono 
sopra  una  nazione  guerriera  e  sensibile  all'onore  "Man- 
teniamo questo  movimento  eroico  che  sarà  la  maravi- 
glia de"  posteri.  La  vittoria  non  è  dubbia  ,  il  vincitore 
di  Jena  e  d'  Austerlitz  combatte  per  noi  ;  i  nostri  voti 
lo  seguono  in  mezzo  alle  armi,  e  noi  possiamo  ripetere 
con  fiducia   i  seguenti  versi  : 

Quis  Partitura  pcu'eat  ?  qnis  gelidum  Srrthen  ? 
Quis  ,  Germania  quos  horrida  parturit 
Fcetus  ,  incolumi  Coesore  ? 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Fra  Joinville  e  Brienne  ,  fu  fatto  prigioniere  il 
capitano  Ftrenthiel  ,  rjutante  di  campo  del  generale 
Cneisenan  ,  capo  delio  stato  maggiore  del  generale 
Blucher.  Si  trovarono  in  de.sso  a  questo  officiale  parec- 
chie carte  curiosissime  ,  e  fra  le  altre  le  due  seguenti 
lettera  ond"  era  apportatore  pel  generale  russo  Va- 
siltschilcof.  Queste  lettere  sorto  tanto  più  notabili  io 
quanto  che  sono  state  scritte  a  Pietroborgo  il  19  di- 
cembre :  novella  prova  che  ad  una  tale  epoca  era  colà 
già  noto  che  il  progetto  d' invadere  la  Francia  era  co- 
sa da  molto  tempo  deliberata  ,  e  che  la  franchezza  e 
la  buona  fede  non  furono  quelle  che  dettarono  il  famo- 
so proclama  in  mi  gli  alleati  annunziano  che  non  ave- 
vano una  siffatta  intenzione  ,  e  che  non  sono  entratj 
in  Francia  se  non  perchè  non  si  era  aderito  alle  loro 
proposizioni   pacifiche. 

Del  resto ,  non  e*  è  persona  fornita  di  mi  po'  dì 
buon  senso  ,  la  quale  non  sappia  qual  fede  meritino 
cqteste  mendaci  dichiarazioni  ,  da  cui  il  nemico  sperava 
un  cosi  grande  effetto:,  ne  alcuno  aveva  bisogno  anche 
di  questa  prova  per  fissare  la  sua  opinione. 

Estratto  d'.una  lettera  al   generale    Vasillschikof. 

Piettoborgo  ,  19  (3i)  dicembre  i8i3. 
a  ...  .  Mia  cognata  è  in  punto  di  partire  per 
venirvi  a  trovare  ;  io  vorrei  bene  eh'  ella  venisse  a 
ricondurvi  tutti  alla  patria,  poiché  è  Dentai  abbastanza 
In  gloria  che  ci  abbiamo  acquistata.  Voi  andate  intanto  a 
gueireggiare  ,   e   andate   a    vedere   si    bei    paesi,  che   temo 


sue   spoglie  ,  e   1    onpr   del   sito   nome   sii    macchiato    per  ì  imo   prendiate   gusto   in  qiir-st<*     genere    di     vita.     (     Qi 


sempre.  >• 

Mentr1  essi  si  abbandonavano  a  queste  ingannevoli 
speranze  ,  1"  Imperatore  ha  detto  a'  suoi  sudditi  finirli  r 
«  Armatevi  ,  ip  vi  chiamo  in  soccorso  de"  vostri  con 
cittadini  cii  ■  gemono  sotto  il  gogò  d'un  barbaro  1,1  - 
«loco  :  armatevi,  io  stesso  vi  guiderà  alla  viti  ri  1.  I< 
nostre  braccia  si  1  vii -11110  di  difesa  idle  nostre  mogli 
ed  ai  nostri  figli.  Quando  si  vuol  la  pace  ,  bisogna  *a- 
perla   i  >■  quisl  ire.    >i 

Queste  magnanime  parole  sono  sta  fé  ripetute  su 
tutti  i  ponti  dell'Impero  $  e  si  vide  la  Francia  fremere  di 
sdegno  :  Tutto  in  un  momento  s'  è  messo  in  moto  : 
*l  minore  dell'  aeri  si  e  fatto  sentire  in  ne' più 
piccoli  abituri;  tutu  i  Francesi  >on    divenuti   guemarì, 


trovavasì  unii  fra*>e  impertinente  pe*  Francesi  ,  e  sopra:  - 
tulio  per  gii  abitanti  di  Parigi  :  noi  abbinino  ere  luto 
ti:  doverla  sopprimere.  )  Aspettiamo  la  pi>e  eoo  una 
impazienza  insultante  per  taluno  e  lie  pensi  in  uiì  modo 
più  elevato.  Per  verità  ,  io  stessa  tue  ne  vergogno  . 
BIS  la  pazienza  non  teg^e  :  E<  no  oramai  due  anni  che 
vivi. uno  111  pene  ed  angoacé  .  1*  senza  riscuotere  nn 
soldo  delle  nostre  rendite.  Final. nenie  eccoci  ni  °  ut". 
e  spero  che  questo  sarà  l'ultime  Voglia  il  cu '■)  (..vo- 
lile la  nostra  impresa:  in  esso  ri|<onimri  •  tutta  la  do- 
si e. 1  fiducia;  ma  tremiamo;  questo  progetto  a'  ine  •'ert- 
ili l>ane:n  non  ci  può  tenere  allegri  ^-  L'  rTnpteratricj 
è  partita  stamane.  La  tua  part.117'.  In  iJféfciàtQ  U'i  Vttfe- 
10  ;  noi  siamo  mai  come  tanti  orfani. 


*\r<? 


Estratto  d'una  lettera  diretta  al  conte  Alessandro 

Strogoni ff. 

Pietroborgo  ,  23  dicembre  [  4  genuajo  ]  . 

Cià  da  8  giorni  il  freddo  è  qui  dai  24  ai  3o 
«radi.  È  già  una  settimana  che  non  riceviamo  nessun 
corriere.  Voi  dovreste  avere  abbandonato  Francoforte  , 
e  ,  secondo  i  miei  calcoli  ,  essere  presentemente  in 
Francia.  Questa  idea  è  terribile!  Si  dice  che  gli  animi 
inclinino  a  favore  de*  nostri  eserciti  ;  ma  lino  a  tanto 
ebe  non  uè  avrò  la  certezza  ,  non  sarò  mai  tranquilla  , 
perocebè  non  posso  indurmi  a  credere  che  i  Fvaucesi 
sieno  degenerati  al  segno  di  non  avere  più  spirito  na- 
zionale. —  Ricevetti  jeri  una  lettera  di  tuo  padre  ;  egli 
trovasi  presso  ad  Ilaarburg.  Colui  di  quel  Davoust 
eh'  è  là  si  vicino ,  mi  tormenta  (  Abbiamo  qui  sop- 
pressa Una  fraise  clic  insulta  l'  esercito.  )  .  Dìcesi  eh"  egli 
abbia  40 in.  uomini.  Se  vi  riesce  di  eccitare  del  mal- 
txiittnto  in  Francia  ,  e  di  dividerla  ,  la  cosa  finirà 
più  presto.  Intanto ,  noi  troviamo  la  vostra  impresa 
jnoko  temeraria  ,  e  mi  fa  tremare.  Finalmente  cotesto 
Napoleone  non  è  ancor  morto.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
Del  3. 

Giusta  le  notizie  ricevute  oggi  dal  qnartier  gene- 
rale, ii  Duca  di  Treviso  debbe  aver  fatta  la  sua  unione 
coir  esercito  di  S.  M. 

La  bella  divisione  di  cavalleria  comandata  dal  ge- 
nerale Treillard  è  arrivata  sulla  Loira,  e  continua  ad 
avanzarsi. 

—  Ci  si  scrive  da  Versagties  che  una  divisione  del- 
l'esercito di  Spagna  è  colà  arrivata  stamane,  e  che 
verrà  eéguita  da  una  seconda  e  da  una  terza  divisioni". 
Queste  truppe  sono   superile   e   piene   d'  ardore. 

—  I  lavori  della  ditesi  di  Parigi  si  prosieguono  con 
estrema  attività.  Uim  numerosa  artiglieria  va  rinfor- 
zando  ogni   giurno   il   gran   parco. 

Gli  alunni  della  scuola  politecnica  fanno  tutti  i 
giorni  1'  esercizio  del  cannone.   (    lour.  de  T  Emp.  ) 


16- 
alcune    barriere    el    invano     delle  fosse,  e  s' innaì^j^ur, 
de'  ba»tioni  innanzi    alle   porte.   (  Joui\  de    Paris.    ) 


-CEN'.c 


Ci  si  scrive  da  Bajuna  che  regna  la  febbre  gialla 
megli  spedali  dell'  esercito  inglese,  e  che  vi  fa  grandi 
stragi. 

Le  divisioni  di  truppe  francesi  che  si  sono  fatte 
partire  per  l' interno ,  sono  già  rimpiazzate  da  nuovi 
reggimenti  di   coscritti. 

—  Dal  17  al  2,4  gennajo  sono  arrivati  a  Morlaix  tre 
parlamentarj  inglesi  cdn  92  passeggieri  ,  e  due  parla- 
mentarj  francesi  senza  carico.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


Oggi  a  io  ore  del  mattino  è  qui  arrivato  un 
primo  convoglio,  composto  di  120  carri  carichi  di 
cannoni ,  fucili  ,  ed  altre  armi  :  erano  essi  accompa- 
gnati da  i5o  operai.  Si  aspettano  altri  2111.  e  più  carri, 
tutti    carichi    egualmente  d'  armi   d'    ogni    specie. 

A  fine  d'  accrescere  i  mezzi  impiegati  per  la  di- 
fesa di  Parigi,  si  sono  praticate  di  distanza  in  distanza 
delle  feritoje  nelle  mure  che  trovansi  ai  Iati  delle  bar- 
riere. Si  murano  le  porte  e  le  finestre  delle  case  di 
queste  barriere  dalla  parte  della  campagna  ,  e  vi  si 
praticano  egualmente    delle   feritoje    Davanti   ai    muri    di 


Borsa  di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno  3   Febbrajo    18 14. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  181 3,  5 1  f.  5o  f.  5o  e.  25  e. 
So  f.  So  f.  25  0.  5o  f.  49  f.  75  e.  So  e.  7-5x*    49  f. 

Idem,  godimento  del   22  marzo   18 14,  48  f. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  de!  3." 
gennajo,  5j5    f.    570  f.     S60  f.  53o  f.  (  Monti.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D' ITALIA. 

Milano  ,10  Febbrajo. 

Nel  domale  Italiano  del  24  ottobre  18: 3  (  N." 
297  )  fu  inserito  un  atto  relativo  ad  alcune  succes* 
sioni  giacenti.  Seguì  in  esso  uno  sbriglio  nell'  indicazione 
del  nome  dell'  eredità  Severico  ,  essendosi  dalla  Corto 
di  giustizia  in  Novara  posto  il  nome  di  Baldassare 
invece  di  Nicola.  Laonde  la  stessa  Corte  ha  creduto  di 
emettere  la  seguente  dichiarazione  di    rettificazione: 

La  prima  camera  civile  della  Corta  di  giustizia 
civile  e  criminale  del  dipartimento  delf  Agogna  ,  resi- 
dente in.  Novara  , 

Vista  la  declaratoria  emessa  dalla  camera  civile  (ti 
vacazione  di  questa  Corte  sull'  istanza  delta'  direzione 
del  demanio  in  questo  dipartimento  ,  il  giorno  3o  set- 
tembre p."  p."  ,  lo  stesso  giorno  registrata  a  debito  ì- 
Novura  ,  e  lassata  in  lire  due  ,  perchè  il  demanirt 
medesimo  fosse  immesso  in  possesso  delle  eredità  giao 
centi    nella   detta   declaratoria   specificate  ; 

Vista  la  sentenza  di  questa  Corte  del  giorno  6 
agosto  1812,  registrata  ove  sopra  il  successivo  giorno 
7,  mediante  il  pagamento  di  lire  due,  in  vigore  della  quale 
il  sig.  Giuseppe  Antonio  Mazzini  .  avvocato  patrocina- 
tore presso  questa  Corte,  venne  deputato  curatore  sul- 
/'  istanza  di  Baldaèsare  Severico  ,  possidente  ,  domici- 
liato in  Cavaglietto  ,  air  eredita  giacente  di  Nicola 
Scverico  ,  resosi  defunto  in   detto   luogo  ne W  anno  j8o8  ; 

Esaminati  gli  atti ,  colle  mentivate  declaratoria  e 
sentenza ,  dietro  il  dubbio  emerso  che  fosse  corso  er- 
rore di  nome  rapporto  aW  eredità  giacente ,  stata  in- 
dicata nella  medesima  declaratoria  colla  denominazione 
di  Baldassare  Severico  -, 

Udito    il  R.°   sig.  procuratore   generale  ; 

Sentito  il  rapporto  del   sig.    Vaj  ,  giudice    relatore  ; 

Ritenuto  die  dagli,  atti  e  dalla  riferita  sentenza 
di  /lomina  del  curatore  sig.  Mazzini  induhbutnieute  ri- 
sulta che  r  eredità  di  cui  si  tratta  e  la  dimessa  dal 
suddetto  defluito    Nicola    Severico  ;, 

Ritenuto  che  dui  medesimi  preceduti  atti  non  emerge 
che   siavi  alcuna  eredita  giacente  di  Baidqssarje  Severico  ; 

Considerando  che  dai  premesi  rapporti  all'  evi- 
denza apparisce  che  per  mero  equivoco  fu  applicato  il 
nome  di  Baldassare  in   vtee  di  anello     di,   Nicola  ,   con 


j68 
avere    preso    staglio  tra    U    nome  ài   questi   che  aveva 
.    itk-l    eredità    ed  il  nome  di   quello  che  instava  per 
tu,  deputazióne,   d'  un    curatóre    all'  eredità   medesima  ^ 

Considerando  che    in   tale  stato  ili  cose  si  riscontili 
necessaria   la    correzione    del    narrato  errore; 

Consideratu   i   die   giusta   il   prescritto   dall'art.  770 
.         Ktwoleorte  non.  può  essere  pronunciato   giu- 
stizio  sulla  mencovata    istanza    della     direzione    del    de- 
manio, se   nou    se  posteriormente,  alle  pubblicazioni    ed 
affissioni   eseguite    culle   nonne   di    legge. 

Cohsiden.nd)  che, per  1'  rilevato  equivoco  di  de- 
ìiOmUiazìóìte  delta  detta  eredità  ,  non  sortirebbe  quanto 
<dlu  medesima  V  effetto  dalla  legge  voluto  la  già  seguita 
jìrimù  pubblicazione  della  suddnisata   declaratoria  ; 

Ha  dici 'mirato  doversi  rettificare  la  medesima  de- 
claratoria del  3o  settembre  ultimo  decorso  riguardo  al 
ìidetto  errore  di  iiume  ,  ed  a  rettificazione  di  quella 
dichiara  che  P  eredità  di  cui  si  tratta  è  del  defunto 
jVicolu  Severico  ,  e  non  del  Baldassare  Severico  ; 

In  conseguenza  ordina  che  dalla  cancelleria  ne 
■■  irà  fatta  ahalosa  annotazione  tanto  in  mordine  del- 
V  originate ,  che  negli  estratti  o  copie  della  rettificata 
declaratoria  :, 

Che  la  pres'-nte  sarà  coli"  intervallo  di  tre  in  tre 
jiied  pubblicata  ed  affissa  per  tre  volte  consecutive  nel 
Circondario  di  questa  Corte  di  giustizia  ,  conservata  tra 
gU  atti  per  essere  presa  opportunamente  in  esame  ,  ed 
inserita  nel  Giornale  italiano. 

Fatto  a  Novara,  nel  palazzo  della  Corte  di  giustizia 
dai  sigg.  Catti; ;ieo  ,  piiino  presidente  ,  Vaj  e  Poma  , 
giudici  ,  il  giorno    i5  geilnajo     1014.. 

Certificato  conforme  , 

La  varino  ,    cariceli. 


miglia  potrà  rìconè-ecerè    quanto  sarà    »!  ••■  -.  le    t  ie    i 
figli  suoj   la   popsedano  ed  imparino   ciò   ohe     e    net.' - 
rio  per  poter  formarsi  nella  società  onuste  «  civili 

Quesl  opera  si  vende  al  negozio  S  mzoguo  sulla: 
Corsia  de*  Svivi  ,  n.°  5<y6  .  ed  ovunque  dai  principali 
librai  ,   in    :  2   con   rami. 


D.-illa  tipografia  di  Giovaoni  Silvestri  ,  agli  Scalini 
del  Duomo  ,  11. °  <;yj.  .  sono  usciti  i  seguenti  òpriscoll  : 
Aringa  eliminale  per  Giusejipa  Canoni  Bo'ji .  ac- 
cusata di  veneficio  nel  proprio  figlio  Giuseppe  Bossi  ; 
recitata  innanzi  la  Corte  di  giustizia  di  (omo  il  gior- 
no i3  genuajo  io  14,  dal  sig.  avvocato  Giuseppe 
Marocco    di  Milano,   Prezzo ,  cent.   75. 

Difese  di  Samuele  Rossi  e  Antonio  Echelmcn , 
recitate  innanzi  il  Tribunale  a"  appello  il  giorno  2  lu- 
glio lue 3,  dal  sig.  avvocato  Giuseppe  Marocco.  Prez- 
zo, cent.  70. 

Aringa  criminale  innanzi  la  regia  Corte  d'  ap- 
pello in  Milano  pel  sacerdote  Carlo  Giuseppe  Boroli  , 
iC  Annetto ,  accusato  di  veneficio  ,  e  giù  condannato  a 
morte  specialmente  esemplare  dalla  Corte  di  giustizia 
del  dipartimento  dell'  Agogna  ;  edizione  quarta  ,  col- 
\  V  aggiunta  della  decisione  della  Corte  d'  appello.  Del 
suddetto  sig.  avvocato  Marocco.   Prezzo  ,  lir.    1.   ital. 

Le  diverse  questioni  di  diritto  e  di  fatto  svilup- 
pate in  queste  Aringhe  criminali  vengono  (piasi  a  for- 
mare nn  trattato  in  cause  di  veneficio  ,  e  la  continua 
ricerca  delle  medesime  ha  animato  Io  stampatore  a  ri- 
produrle in  un  solo  f<  rinato  in  S.°  grande  ,  ed  in  mo- 
do da  darsi  anche  separatamente  a  comodo  di  chi  w 
possedesse  già  qualcheduoa  d'  edizione   anteriore. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

U  editore  Sonzogno. 
L*  opera  del  sig.  Pietro  Blanchard ,  intitolata  11 
tesoro  de' fanciulli }  da  me  altra  volta  pubblicata  con 
versione  italiana,  è  una  delle  meglio  intese  e  delle 
}i'i!  conseguenti  fra  quante  da  'ungo  tempo  si  sono 
4i.iic  s:ii  qui  alla  luce  ,  come  la  più  propria  ad  ima 
instruzic-nte  vantaggiosa  dei  figliuoli  ,  avendo  il  degne 
untore  usato  la  necessaria  sobrietà  né'  suoi  pensieri, 
«■oh'  iivi'ie  intelligentemente  adottato  le  massime  ora  più 
accattata  dai  popoli  conosciuti  e  civilizzati,  ed  esposto 
«.ulo  <io  che  e  comunemente  ritenuto  della  inagziòr  hn- 
portanza. 

1/  aecrglimer.to   avutosi   di   tal   opera    in     Francia    , 
ove   6i   replicarono    e    si     succedono   le    edizióni  ;     e     La 
«smercio   ripido   in   pò  ehi   mesi   di   tremila   copie   ch'ebbe 
la  nominata  mia  edizione  ne    e   V  incontrastabile   prova- 
Mi  sono  però  affrettato    di   presentare  ora  ni  pub- 
ìiico  una  seconda  mia   edizione,  e  questa   l'ho  ben  cor- 
netta   e   rlptìrgata   da   qoe'  difetti    <h'-   nella    prima   etano 
eorsi  ,  dietro   più   riflettuti   esami,  <•    mercè    anco   d<i  sa\j 
an,  •(  1  ii,  rnti  die  da   illuminate    persone  ho  ricevuti. 

Mi  lusingo  p»  rmiito  che  questa  vie    più   otten  1  li 
pubblica   accoglienza,    e  che  lettasi,      ogni   padre  di  fa- 


Pi.    AMMIN1STT\A7J0NE    HEL    LOTTO. 
Estrazione  di    Sfilano  del  giorno    io  Febbrajo     18:4. 
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SPETTACOLI    D'   OGGI. 

7?.°  Teatro  alla  Scat.a.  (  Opera  semiseria.  )  Il 
fuoruscito  ,  musica  ilei  si^.  M.°  Ferdinando  Paer.  — 
Balli,  t.°  Arsinoe  e   Telemaco  ì  i.°  I  minatori  vaiacela. 

IL"     TsATRO      DELLA       C A S'OBt AX A.     (      Coni.  COmp.    ) 

italiana.  )   La   Merope.   —   13. dio  ,  Posa  piano. 

TEATRO  Gargano.  (  Comp  francese.  )  Adequili  ty- 
ran  domestique.  —  [.a  jeune  fenvne  co  ere.  —  L'cpreuve 
réciproque . 

TsdTUfì  "'*■  (  Opera  seria.  )  Tancredi.  -■-  Ballo, 
Amore  aguzza  f  ingegno. 

TkàTRO  LtNTAStO.  Ginorbi  d'esperienza  e  di  ti- 
sica del  sig.   Chalón  ,  eoo  eseruzj  di  cani  e  sennie. 

/",  ITRÒ  DEL  Belarmino  (  ditto  Girolamo.  ) 
La  locanda  di  Girolamo 

/'.'   ir"'»     DSlli  •rr.rrs       A     S.      IiOMAXO.    — 

Miiecclùno  ladro  in  sepoltura. 


Milano,   dalla  tipografia  di    Federico    lineili, 
nella   contrada  di  £ .  Margherita,   iii3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


MlLANU_,  Sabato,   is  Febbrajo     1814. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO    FRANCESE. 

Aurillac  ,  27   Gennajo. 

X-JE  leve  degli  uomini  fono  quasi  terminate  in  que- 
sto «lipartimento  ,  come  ancbe  le  requisizioni  de'  ca- 
malli. La  guardia  nazionale  è  stata  organizzala  colla 
massima  attività  ;  il  battaglione  mobile  s'  e  messo  in 
marcia.  Gli  abitanti  sono  animati  d*  ottjviao  spirito:  la 
boia  idea  d'  essere  amministrati  da'  Poissi  e  da'  Tedeschi 
eccita  l' indignazione  generale  ,  estuiti  veggono  nella 
persona  dell'  Imperatore  lo  scudo" della  Francia. 

(  fuur    de  V  Emp.  ) 

Lione  ,  »8    Gennajo. 

È  noto  cbe  gli  .abitanti  dèi  villaggio  di  Catture 
Jidnno  dimostrato";  la  massima  energia  all'  apparire  degli 
avamposti  neiuieiT0n>.quel  villaggio.  Ecco  uno  tic'  molti 
tratti  del  loro  zela  patriotico.  Sul  far  della  sera  un  abi 


tante  scorge 


due    soldati     austriaci    cbe  a*  n*  andavano 


Nello  stesso  giorno  è  arrivata   a  Nogent  molta   ar- 
♦iglieria  per  la  guardia  nazionale  attiva. 

(  Jour.  de  P  Emp.  ) 

Soissons  ,  2   Febbrajo. 

Già  da  i5  giorni  la  nostra  città  è  in  un  movi- 
mento incredibile.  Intorno  a  ioni,  guardie  nazionali  di 
7  dipartimenti  vicini  vi  si  trovano  raccolte  per  formare 
un  campo.  Il  generale  di  divisione  Rusca  le  comanda 
in  capo ,  ed  ba  sotto  a*  suoi  ordini  due  generali  di 
brigata. 

Va  colonnello  e  parecebì  officiali  del  genio  si  oe- 
tupano  de*  mezzi  di  mettere  in  isiato  di  difesa  la  città 
la  quale  è  già  guemita  di  numerosa  artiglieria.  Più  di 
800  giornalieri  souo  occupiti  intorno  ai  lavori  delle 
fortificazioni. 

I  bastioni  sono  in  uno  stato  rispettabile. 

Una  coorte  di  guardia  nazionale  urbana  è  in-  pie- 
na attività,  e  se  ne  sta  {armando  una  seconda.  Cento- 
cinquanta aotiebi  militari  sono  organizzati  in  qualità 
d'  artiglieri  e  si  esercitano  tutti  i  giorni  alla  manovra, 
la  una  parola  ,  la  città  di  Soisjous  presenta  un  aspet- 
to guerriero  e  formidabile. 

I  cavalli  e  le  vetture  della  città  e  de'  comuni  c'ir- 


lun'y  un  juuro  per    non    essere    veduti  ;    e^li     va    alla 

loro  volta  arditamente ,  orende  il    fucile    d'  uno  di  essi 

loro   v«««.««  ™«rv>  '  .  :- convieni!  sono   continuamente    in     reemisizione    per    tra- 

«  ne  minaccia   l  altro  d  quale  depone  bentosto  la    ina  ar-    ,  ......  .  *  *• 


Wa  ,  e  si  dà  alla  fuga.  Questo  bravo  abitante  prende 
il  soldato  austriaco  che  aveva  disarmato  ,  e  lo  conduce 
alla  municipalità  di  Lione. 

Un  distaccamento  di  21  uomini  aveva  occupato  il 
comune  di  S.  Gio.  di  Thurignieux  presso  a  Trévoux  , 
nel  dipartimento  dell'  Ain.  Cinque  di  essi  entrano  nella 
cn»a  di  un  abitante  ,  e  vogliono  costringerlo  a  dar  lovo 
il  tuo  danaro  :  egli  resiste  alle  loro  minacce  ;  in  quel 
frattempo  sopraggiunge  la  guardia  campestre  con  al- 
cuni vicini ,  e  i  cinque  Austriaci  vengono  uccisi.  In 
seguilo  gli  abitanti  in  numero  di  3o  o  40  corrono  ad 
investire  la  casa  ov*  erano  gli  altri  16  uomini.  Una 
sentinella  postata  dinanzi  alla  casa  fa  fuoco  ,  e  ferisce 
uno  degli  abitanti ,  ma  viene  immediatamente  ammaz- 
zata. Allora  si  presentano  1  i5  soldati  austriaci  per  vo- 
ler ritirarsi  ;  ma  ne  vengono  uccisi  6  e  presi  9  ,  cosic- 
ché nessuno  di  quelli  che  formavano  questo  distacca- 
mento di  2 1  uomini ,  non  ha  più  raggiunto  il  suo 
corpo.  (  Momteur.  ) 

Montereau  ,  2   Febbrajo ,  a  8  ore  della  se  r  a. 

Sens  è  interamente  liberato  dalla  presenza  del  ne- 
mico. Egli  si  è  precipitosamento  ritirato  stamane ,  te- 
nendo la  riva  destra  dell'  Tonne  ,  ed  appoggiandosi  alla 
ioresta  d'  Hóte.  La  nostra  cavalleria  lo  insegue. 

Questo  distaccamento  nemico  e  tagliato  fuori  da 
qualunque  corpo  d'  esercito  ,  e  si  spera  di  prenderlo 
tutto  intiero.  Noi  gli  abbiamo  ucciso  80  uomini  davanti 
a  Sens.  Il  nemico  mette  a  sacco  ed  a  fuoco  tutti  i  vil- 
laggi sulla  strada  per  cui  si  ritira.  I  contadini  si  arma- 
no da  tutte  le  parti.  Parecchi  ussari  ungheresi  sono 
snti  fatti  prigionieri  dagli  abitanti  del  paese  sulla  stra- 
da di  Troyes  a  Sena,  e  condotti  il  2  febbrajo  a  Nogent, 


sportare  i  militari  e  le  provviste. 

Non  v'  ba  nuHa  che  meglio  provi  1'  eccellente  spi- 
rito di  questi  abitanti  ,  quanto  la  premura  con  cui  tut- 
ti i  giorni  accolgono  e  nutriscono  un  numero  incalco- 
labile di  truppe  che  passano  senza  interruzione  ,  e  che 
ascendono  di  già  a  più  di   40111.  uomini. 

(  Jour.  de  P  Emp.  ) 
Troyes- ,  2   Febbrajo. 

Gli  abitanti  del  dipartimento  dell'  Aube  si  levano 
iu  massa  da  tutte  le  parti.  Di  già  gli  abitanti  di  pa- 
recchi comuni  hanno  condotto  al  quaitier  generale  a 
Troyes  de'  cavalieri  nemici  ohe  s  icebeggiavano  i  villag- 
gi. Le  loro  valige  erano  piene  d'effetti  rubati.  Jeri  it 
generale  Dulong  gli  attaccò  presso  al  villaggio  di  fciitK- 
Parre  ,  ed  uccise  loro  molta  gente.  I  dragoni  della 
guardia  imperiale  hanno  messo  a  taglio  di  sciabola  la 
cavalleria  nemica  colla  loro  solita  intrepidezza.  I  nostri 
abitanti  sono  deliberati  di  non  soffrire  più  a  lungo  gli 
orribili  eccessi  che  commettono  queste  torme  di  barbati 
ovunque  si   presentano.    (   Jour.  de  F  Emp.    ) 

Del   5. 
[  Estratto  d'una  lettera  particolare.  ] 
Abbiamo  Veduto    S.   M.     entrare    jeri    neBe     nostre 
mura  ,  verso  un'  ora.   Figuratevi     1'  agitazione  e  l'  affol- 
lamento della  nostra   città  che  conteneva     una     quantità 
immensa  d'  uomini. 

S.  M.  è  smontala  al  palazzo  di ;  il  Prin- 
cipe di  Neuchàtel  a  fianco  della  nostra  osa  ;  q  generali 
d'  ogni   grado  alle  case  vicine. 

Vedendo  l'esercito,  l'ardore  ond'  è  animato,  e 
la  sua  confidenza  nell'  Imperatore  ,  non  si  può  che  sen- 
tir coraggio  e   concepire    felici     speranze. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Chah>ii-s  tir -Marat;  ,  i  Febbrujo 
Vitry-sur-Marne  è  stato  att.Acc.ilo  jeri  dal  corpo 
del  generale  prussiano  York.  Suuo  stati  lanciati  in  città 
jnolti  obizzi  i  quali  foi-'unatauicnie  non  hanno  cagio- 
nato alcun  incendio.  )<  nemico  uon  e  potuto  riuscire 
Della  sua  impresa  ed  e  slato  respinto  ad  una  le^a  e 
più  dalla  citta.  (  Joufi  de  f  Emi).  ) 
Del  3. 

L"  attacco  sopra  Vitry  <•  stato  fatto  da  2  5  co  uo- 
jnini  in  circa  fra  cui  200  §di  cavalleria.  Esso  e  durato 
dalle  o  ore  lino  a  mezzodì.  Benché  questa  città  sia  ap- 
pena terrapienata  ,  il  nemico  non  vi  potè  penetrare. 
Un  corpo  di  truppe  si  è-  or  portato  da  questa  banda  , 
e   compierà   di  scacciare  il   nemico  dai   contorni. 

La  strada  di  Saniti:  Rlimchould  è  tuttora  libera 
fino  a  Verdun.  Il  corriere  di  quest'  ultima  citta  è  arri- 
vato Jori.  (  Jour.  de  l'  Emp.    ) 

Parigi  ,   3   Febbrajo. 

Un'  viaggiatore  che  ha  attraversato  la  Borgogna 
e  ,ch'  è  pur  dianzi  giunto  a  Parigi ,  ci  ha  recati  dei 
ragguagli  sulla  maniera  con  cui  quella  bella  e  sgra- 
ziata   provincia  e  ora   trattata    dai  nemici. 

Essi  banno  devastata  la  Bresse  ,  e  saccheggiato  i 
contorni  di  Clialons  e  di  Macon.  Lo  stesso  fanno  nella 
Còt»— d'  Or.  Aggravano  egualmente  di  contribuzioni  Je 
città  e  i  villaggi  ;  alla  sola  citta  di  Digiope  si  sono 
cercati   due   milioni. 

Giunsero  castoro  a  Semur  il  2$,  alloggiarono  presso 
gii  cintanti  e  si  fecero  lecito  ogni  misfatto  :  forza- 
rono gli  ospiti  loro  colla  sciabola  e  colla  pistola  alla 
ninno  a  somministrare  tutto  quello  che  volevano  ,  ed 
ascrivevano  loro  a  delitto  di  non  capire  la  lingua  te- 
desca. Sono  pur  anche  passati  a  commettete  delle  violenze 
contro  il  corpo  municipale  ,  ed  hanno  battuto  parecchi 
de'  suoi  membri  ;  hanno  saccheggiato  molte  delle  case 
più  illustri  e  quella  del  magazzino  del  tabacco  :  il  dan- 
no è  stimato  a  pia  di  Jpni.  scudi  ;  hanno  com- 
pito r  opera  coli'  imporre  una  forte  contribuzione  . 
«  sono  partiti  il  27  dirigendosi  6opra  Montbard.  11  lori» 
ingrasso  in  quella  piccola  città  è  stato  segnalato  da 
insulti  fatti  ai  proprietarj  e  ad  una  gran  parte  degli  abi- 
tanti. Si  sono  essi  portali  da  poi  nella  casa  di  madama 
.de  Buffon,  nipote  del  celebre  naturalista:  si  e  cola  che 
quel  grand'  uomo  ha  composto  le  sue  opere  immor- 
tali ;  egli  formava  la  sua  felicità  coli'  abbellire  il  luogo 
del  spo  ritiro  ?  i  giardini  sono  singolari  ed  erano  visi- 
tali curiosamente  dai  forestieri;  le  piantagioni  sono 
meravigliose.  I  nemici  hanno  distrutto  ogni  cosa.  Final- 
mente ,  dopo  d'aver  fatto  tutto  il  male  che'  potevano  , 
si  sono  ravvicinati  a  Troycs.  Credesi  eh'  eglino  sieusi 
determinati  ad  un  tal  movimento  udendo  che  1'  Im- 
peratore era  partito  da  Parigi  per  mettersi  nllj  testa 
del  suo  esercito. 

Il  viaggiatore  che  ci  ha  dati  questi  ragguagli  è 
stato  testimonio  dello  zelo  degli  abitanti  dell*  Yonàe 
per  resistere  al  nemico.  Egli  ha  veduti*  tutte  le  strade 
coperte  di  troppe,  le  quali  itoti  hanno  che  un  solo  voto, 
<m  solo  sentimento  ,  quello  di  combattere  e  ili  8 cacciar 
ben  lungi   un  nemico    che   ci  fa  tanto  inali. 

(  Caz.  .'.e  Franati  ) 


ricevuto  alcun  ragguaglio.  Ma  lejfléitere  arrivate  *ju  *t<, 
mattina  e'  informano  che  i  :  -mici  fur<  no  quelli  che  at- 
tardarono le  nostre  truppe  .;  or-.-  pomeridiane  (  in- 
tanto che  differenti  porpi  dei!"  esercito  erano  in  movi- 
mento per  minivi.  Sitcom'!  corpi  non  si  erano 
ancora  portati  al  Luogo  i.f  >;  <  staio  loro  destinato,  s. 
dovette  resistere  agli  sferzi  ilei  eoa  un  vigoroso 
tannonanieuto  a  cui  essi  hanno  risposto.  Il  fuoco  è 
cessato  col  tramontar  del  gii  ino  ,  ed  i  nemici  non  han^ 
no  potuto  inquietare  il  movimelo  generale  di  concen^ 
trazione,   eh' e   continuato. 

La  comunicazione  col  quartier  generale  di  S.  M. 
non  ha  più  luogo  per  la  via  di  Clialons  j  essa  e  diret- 
tamente stabilita,  per  la  vis  di  Troyes.  Le  truppe  arri- 
vano molto  più   presto  pi  r  questa  via. 

■ —  Si  era  qui  sparsa  la  voce  che  alenai  viaggiatori 
erano  stati  fermati  tra  Nemours  e  MonisSgia  da  ahi.ui 
cosacchi;  ma  diversi  officiali  .  giunti  per  quella  mede» 
sima  strada  ,  smentiscono  questo  pitto  .  eh'  è  del  tutto 
privo  di  fondamento. 

—  Questa  mattina  è  partito  un  corpo  di  fanteria  e 
di  cavalleria.  Si  osservavano  parecchi  superili  reggi- 
menti di  I  inceri  ,  di   ussari  ,  di   dragoni   e  Ji    corazzieri 

—  Oggi  si  e  veduto  ne' diversi  quartieri  della  capitale 
un  gran  numero  di  militari  d'  ogni  grada  facenti  parte 
del  corpo  e"  esercito  che  ritorna  dalie  frontiere  di  Uh 
Spagna.  Queste  truppe  partiranno  dimani  per  la  Sciam- 
pagna. Ci  si  scrive  da  Sceaux,  da  Yilbjnif  e  da  parec- 
chi  altri  comuni  rurali ,  che  vi  si  preparano  itegli  a|» 
loggi  per  un  gran  numero    di  truppe.     (   /.  ile  l'Emp.  ) 


il  So  gennajo  è  partito  da  Blais  un  tetto  ihstac- 
(Miiieiiio  di  coscritti  della  leva  de'  3ct'»u.  uomini  ; 
qu.  iito   prima    ne   partirà   un  quarto. 

Il  3  1  genuajo  sono  partiti  da  Laou  per  portarsi  a 
J'.'.ii'i    2.65    uomini  della   coscrizione   del   l8l5. 

(  Joìir.   de  l"  Emp.   ) 

De!  4. 

•  1  1  .li  jerì  parlava*!  li"  un  comhndiiueuto  spcce,- 
,ijiit<>    u    Brieone    il    1  v>  f  Un.     1  ;     noi     noli     ne     shbìaind 

«,,  ■  :ìo^/.i.i  a  n*sirr   klfoji    perchè    non    jiw    .. .  vy.uno 


S.  M.  il  Re  Q'mseppe  ha  passato  a  rassegna  questi 
mattina,  nel  cortile  delle  Tuileries ,  parecchi  corpi  di 
fanteria  e  di  cavalleria  ed  un  numeroso  treoo  d'  arti- 
glieria. Queste  troppe  vino  state  dirette  immediata- 
mente ali"  esercito. 

■ — ■  Si  sta  formando  n  Parigi  un  corpo  franco  n  piedi 
ed  a  cavallo  ,  di  cui  il  big.  Simon  .  incisore  del  gabi- 
netto di  S.  M.  ,  ha  ottenuto  li  comando  ,  in  considera- 
zione de' suoi  antichi  servigi  militari  .  a  delia  sua  de- 
vozione alla  patria  ed  ai  Sovrano.  Un  gran  numera 
d'antichi  militari,  d'artisti  e  d'altre  persone  tiou  sog- 
gette alla  coscrizione  ,  e  che  non  sono  comprese  nella 
guardia  nazionale  attiva  ,  si  danno  premura  di  seguire 
1'  esempio  di  questo  rinomato,  artista. 

(  Caz.  de  Fraace.  ) 

Si  vociferava  che  la  cavalleria  lecere  del  uemi- 
CO  fosse  .1  Monte  rea  11  ,  ma  questa  voce  è  falsa.  Lettere 
di  Scns ,  in  data  d<  l  1."  fepbra  o  ,  annunziano  che  1 
cosacchi,  ch'erano  ricomparsi  in  quella  citta  ,  ne  fu- 
rono nuovamente  scacciati  dopo  d'aver  sotrèrfa  grave 
perdita.  (  Vedi   la  ikita  di  ifontereaa    ) 

T-.uti  gli  al.it  ioti  delle  campagne  sono  armati  e 
si  formano  in  corpi  d'avventurieri  »  he  molestano  estra- 
m aulente  il  nemico.  (  Jour.  i/<    Pari'.  ) 

Del  5. 

.">'.  M.  t'  Impera  ir  ii  e  Itegina  e  Reggente  ha  rice- 
vuto le  seguenti  notizie  iuUn  situazióne  degU  eserciti 
al  3   febb  ■  io. 

L'  Impelarne    arrivo    ..     \  iti  y    il    -'•    genn.ijo. 

i|  generale  Blucher  <  ;  -li"  esen  ito  di  Slesia  aveva 
passata  la  Marna  e  marciava  sopra  IYoyea  li  2-  .  i| 
nemico  eolio  a  Briem.e  e  couliuiliva  la  sua  iii.icia  , 
uni  dovi  ite  perder  tempo  per  nsiabil.iv  il  ponte  di 
r.esmout  su.ll"  Aube. 

Il  2",  1'  Imperatore  ft-ce  aliaci  re  Saint— Dizier.  Il 
Duca  di  Belluno  m  presento  d^yapu  a  quella  Città;  i{ 
generale  Duhestue   sbaraglio   la    retro .  n.-rdia   neii.ic.i   ch< 

,VÌ-.SÌ    tloVaV'H    aio  01   1,    e    fece    n|lll  .e;i'l,,fja    di    prifu»»- 

u. cu.      A.l     otto      no-     del    1  •■    1     lm|»  raion"    . 

Saint  D—iu-,  K   difficile  il  Jaia;    uu  idea    lieti"  ..•!•:'...  .-4 


*  Julia  gloj;  deVIi  abitanti  in  quel  momento.  Le  vessa- 
zioni d'  ogni  specie  eli*  commettono  i  nemici  ,    e     so- 
'  prattutto  i  cosacchi.,  vincono  ogni  espressione. 

II  3.8  ,  F  Imperatore  si  portò  sopra  Montierender. 
li  29,  ad  8  ore  del  macino,  il  generale  Groucby, 
che  i  omanda  la  cavalleria  ,  fece  avvertire  che  il  gene- 
rale Aiilhaud  col  5  °  corpo  di  cavalleria  era  in  pre- 
senza ,  fra  Maizicres  e  Brienne  ,  dell'  esercito  nemico 
comandato  dal  generale  Blucher,  e  eh»  si  faceva  ascen- 
dere s  40m.  Russi  e  Prussiani  ;,  i  Russi  erano  coman- 
dati dai  generale  li.icken.  k  4  ore  si  attaccò  la  piccola 
citta  di  Brienne.  11  generale  Lefebvre  des  Nouettes  , 
comandante  una  divisioae  di  cavalleria  ideila  guardia  , 
ed  i  venerali  Crouchv  e  Mi'liaud  eseguirono  parecchie 
ielle  Cariche  ■sulla  diritta  della  strada  e  s*  impadroniro- 
110  detì'  altura  di  Perthes.  Il  Principe  della  Mosltwa 
»i  tinse  alla  testa  di  ft  battaglioni  in  colonna  serrata, 
«  portassi  sulla  .città  per  \<h  via  di  Maizieres  II  gene- 
Tale  .Clsàteiiu  ,  .cipo  di  stato  maggiore  del  Doca  di 
Belluno  ,  alla  .testa  di  2,  battaglioni  ,  girò  sulla  diritta 
«  a'  introdusse  nei  castello  di  Brienne  per  la  via  del 
•parco,  in  cjuel  moaùento  F  Iu;prj-atore  diresse  una  co- 
lonna sulla  strada  di  Bir-sor-Aube  ,  die  sembrava  es- 
sere Ja  ritirata  del  nimico.  L*  attacco  fu  vivo  ,  ad  osti- 
»ata  la  resistenza.  Il  nemico  non  si  aspMiava  un  at 
>Xacco  cosi  improvviso  ,  e  non  aveva  avuto  die  il  tem- 
po di  far  retrocedere  i  suoi  parchi  da!  ponte  di  Lesmont, 
«ve  faceva  conto  di  passar  P  Aube  per  avanzarsi. 
Questa  contromarcia  P  avéa   molto  imbarazzato. 

La  notte  non  mise  già  fine  al  combattimento.  La 
divisione  Deeouz  della  giovine  guardia  ,  ed  una  brigata 
della  divisione  MUusnier  vennero  alle  prese.  La  grande 
quantità  delle  forze  del  nemico  e  la  bella  situazione  di 
Brienne  gli  dayano  molti  vantaggi  ,  ma  la  presa  del 
castello  eh"  egli  avea  trascorato  di  custodire  con 
forze  ,  glieli  f  ce  perdere  .  Verso  le  8  ore  ,  ve- 
dendo egli  di  non  poter  più  inantenervisi ,  diede  il 
fuoco  alla  città  ,  e  P  incendio  si  propagò  rapidamente  , 
essendo  tutte  le  case  di  legno.  Approfittando  di  questo 
avvenimento,  egli  cercò  di  riprendere  il  castello  che 
ii  bravo  capobattaglione  ...  dei  56.°  difese  intrepida- 
mente. Egli  coperse  di  morti  tutti  gii  approcci  del  ca- 
stello, e  specialmente  le  scale  dalla  parte  del  parco, 
Quest'  ultimo  rovescio  decise  la  ritirata  del  nimico , 
eh'  era  favorita  dall'  incendio    della  città. 

Il  3c,  ad  1 1  ore  del  mattino  ,  il  general  Grouchy 
e  il  Duca  di  Belluno  lo  inseguirono  lino  al  di  là  del 
villaggio  della  Rothière  ove  presero  posizione. 

La  giornata  del  3t  fu  da  noi  impiegata  a  riparare 
il  ponte  di  Lesmont-sur-Aube ,  volendo  P  Imperatore 
yortarsi  sopra  Troyes  per  agire  contro  le  colonne  elio 
«Jirigevansi  ,  per  la  via  di  Bar-sur-Aube  e  per  quella 
d"  Aiixerre  ,  sopra  Sens. 

Il  ponte  de  Lesmont  non  potè  essere  ristabilito 
che  il  i.p  febbraio  alla  mattina.  Immediatamente  si  fece 
sfilare  una  porzione  della  truppe. 

A  tre  ore  pomeridiane  ,  il  nemico  ,  rinforzato  da 
tutto  il. suo  esercite',  sbuco  sulla  Rothière  e  Dieuville 
che  noi  occupavamo  ancora.  La  nostra  retroguardia 
fece  viva  resistenza,  il  generale  Duhesme  si  è  segna- 
lato conservando  la  Rothière  ,  ed  il  generale  Gerard 
conservando  Dien ville.  Il  corpo  austriaco  del  generale 
Giulay  ,  che  voleva  passare  dalla  riva  sinistra  sulla 
riva  destra  e  sforzare  il  ponte  ,  ebbe  parecchi  de'  suoi 
battaglioni  distrutti.  Il  Duca  di  Belluno  si  tenne  tutta  la 
giornata  al  casolare  della  Giberie  ,  ad  onta  dell'  enor- 
me ^proporzione  del  suo  corpo  colle  forze  che  lo  at- 
taccavano. 

Questa  giornata  in  cui  la  nostra  retroguardia  re- 
cidette in  una  vasta  pianura  contro  tutto  l'esercito 
nemico  e  contro  forze  quintuple  ,  è  uno  de'  bei  fatti 
d'  arme  dell'  esèrcito  francese. 

In  mezzo  all'  oscurità  della  notte ,  una  batteria 
<T  artiglieria    della    guardia  ,    seguendo    il    movimento 


d'  una  co/onna  di  cavalleria  che  si  avanzava  per  r<v 
spignere  una  carica  del  nimico  ,  si  smarrì  e  fu  presa. 
Allorché  i  cannonieri  s' accorsero  delP  agguato  in  cui 
erano  caduti ,  e  videro  che  non  avevano  tempo  di 
metteroi  in  batteria,- si  formarono  subito  in  isquadrone  , 
attaccarono  il  nemico,  o  salvarono  i  loro  cavalli  ed  i 
loro  carri.  Essi  perdettero  1 5  uomini  uccisi  o  fatti 
prigionieri. 

A  io  ore  della  sera ,  il  Principe  di  Neuchàtel , 
visitando  i  posti,  trovò  i  due  eserciti  si  vicini  Può© 
all'  altro  che  più  volte  prese  i  posti  del  nemico  pei 
nostri.  Uno  de' suoi  ajutanti  di  campo,  trovandosi  « 
io  passi  da-una  vedetta,  fu  fatto  prigioniere.  Lo  stesso 
aceidente  successe  a  parecchi  officiali  russi  i  quali  por- 
tavano la  parola  d'ordine  e  che  si  gettarono  nei  nostri 
posti  credendo  d'arrivare  s»ui  loro. 

Vi  sono  stati  pochi  prigionieri  d'  ambe  le  partì 
Noi  ne  abbiamo  fatto   zho. 

11  2  febbraio,  allo  spuntar  Idei  giorno,  tutta  la 
retroguardia  dell'  esercito  era  in  battaglia  davanti  a 
Bri-enne.  EUa  prese  successivamente  delle  posizioni  per 
terminar  di  passare  il  ponte  di  Lesmont  e  di  raggiu- 
gaere   il  resto  dell'  esercito. 

Il  duca  di  Ragusi,  eh'  era  in  posizione  sovra  il 
ponte  di  Rosnay  ,  fu  assalito  da  un  corpo  austriaco  che 
era  passato  dietro  ai  boschi.  fiali  lo  respinse  ,  fece  3oo 
prigionieri  e  scaccio  il  nemico  al  di  là  del  piccolo  fiu- 
me di  Voice. 

11   3  a  mezzodì  P  Imperatore  entrò  in  Troyes. 

N  )i  abbiamo  perduto  nel  combattimento  di  Brienne 
il  bravo  generale  Baste.  Il  generale  Lefebvre  des  Nouet- 
tes è  stato  ferito  da  un  colpo  di  bajonetta.  -n  generale 
Forestier  è  stato  gravemente  ferii".  La  nostra  perdita 
in  queste  due  giornate  può  ascendere  a  2  in  3m.  uo- 
mini uccisi  o  feriti.  Quella  del  nemico  è  doppia  per 
Io   mei.10. 

.  Una  divisione  tratta  dal  corpo  d'  esercito  nemico 
che  osserva  Metz  ,  Thionville  e  Luxembourg  ,  e  forte 
di  13  battaglioni,  si  portò  sopra  Vitry.  ti  nemico  volle 
entrare  in  quella  citta,  che. fu  difesa  dal  generale  Mont- 
niarie  e  dagli  abitanti.  Invano  egli  gettò  degli  obizzl 
per  intimorire  gli  abitanti  ;  egli  fu  ricevuto  a  colpi  dì 
cannone  e  respinto  ad  una  lega  e  mezza.  Il  duca  di 
Taranto  arrivava  a  Gbàlous  e  marciava  Sopra  quella 
divisione,   (  Mouitew,  ) 


Il  4.  febbrajo  aHa  mattina  ,  il  conte  di  Stadicn  ,  il 
conte  Razumowski  ,  lord  Casilereagh  ed  il  barone  di 
Humboldt  son  >  arrivati  a  Ciiàtillon— .su:-— Seine  ov' era  di 
già  il  Duca  di  Vicenza.  Si  sono  già  fitte  le  prime  visi- 
te d'  ambe  le  parti  ,  ed  alla  sera  dello  stessa  giorno 
doveva  aver  luogo  la  prima  conferenza  de'  plenipoten- 
ziari. (  Ahniteur.   ) 


— -  Le  ultime  notizie  dell'esercito    annunziano     che  il 

duca  di  Treviso  ha  fatta  la  sua  unione  coli'  esercito  di 

S.  M.  Rinforzi  di    truppe    d'  ogni    arme    continuano  a 
portarsi  avanti  per  diverse  direzioni. 

—  La  prelesa  lettera  scritta  a  Chàlons— sur— Marne  ed 
attribuita  al  sig.  duca  di  Bassano  ,  miustro  segretario 
di  Stato  (  V.  il  Gior.  ital.  del  9  febbrajo  )  ,  era  apo- 
crifa, ì,'  autorità  che  taluno  si  era  permesso  di  citare , 
c'impedì  di  stare  in  guardia  contro  una  tale  invenzione, 

(  Jane,  de  l"  Emp.  ) 


Lettere  di  Chàlons— sur— Marne  riferiscono  che  S.  E.' 
il  maresciallo  duca  di  Taranto  e  il  generale  Sebastiani 
sono  entrati   coi   loro  corpi   in  quella  città  la  sera   del   2. 

—  La   guardia   nazionale   di  Parigi   e     in    attività.     Fin 
da  ieri  varie  compagnie  ili  granatieri  fanno    il     servigio 
s 
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n\  ubOfl  dell*  PWferi* ,  presso  1    M.  P  Imperatrice,  '  Esercito  d'  Ttah'a. 


«•d  r.\  palazzo  di  città-  (  Guz.  de  Trance.  ) 


I  lavori  per  la  costruzione  delle  palizzate  delle 
"barriere  di  Parigi  si  presiedono  colla  massima  attivili. 
Qnelie  d'  Italia  ,  di  Marengo  ,  del  Trono  ,  ecc.  saranno 
terminate  dentro  d'oggi    (Jour.  de  Paris.) 


Stato  maggiore  generati. 


Ol.DiKE  £)£L    cior-KO. 


S.  M.  1'  Imperatrice-Regina  e  Reggente  ha  pas- 
seggiato questa  mattina  sul  terrazzo  delle  Tuileries  iu- 
sieaie  col  Re  di  Roma  ed  il  Re  Giuseppe. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


B  o  e  8  a    di  Parigi. 


A. 


Corso  del  cambio  del  giorno    4   felbrajo    181 4.. 
Effetti  pubblici*  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento    del     21     settembre    1 81 3  ,    48  f.    So   e.   48  f. 
47  f  7S  e.   48  f.  47  f.  7^  e.  48  f.  47  f.   5o  e.    48    f. 
47   f.   So   e.   7S   e. 

Idem  ,  godimento  del   22   marzo    18 14,   45  f. 
Azioni  della   banca  di  Francia  ,    godimento     del   1* 
ir:o,  S20  f.  5oo  f.  480  f.  490  f.  5oo  f. 
Idem  del  giorno  5. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento   del     32    settembre    18 13,     48    f    So   e.   49  f. 
48  f.   75   e.  48  f.   5o   e.  49  f.  49  f    25   e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  J\* 
^enoajo  ,  48S  f.  490  f.  Seo  f.  49S  f.  490  f.  48$  f. 
480  f.  4-5    f.  480  f.  470  f   480    f.  (  Moiuteur.  ) 

Parma ,  5  Febbrajo. 
Quindici     officiali    francesi  .    tra'  quali  due  officiali 
superiori  d*  artiglieria  ,    e    eh'  erano  al   servizio  di  Na~ 
,pc li  ,  sono   qua  giunti  il    i.°  corrente,  e  partiti  per  la 
Francia  1'  altrieri. 

(  Gaz.  del  Taro.  —  Gaz.  di  Genova.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 


V  eseri.it u     e    (invertito    che    5.    A.    7.     il  Principe 
licere  ha  portato   oggi  il  suo  quartier  generale  a  Volta. 
Ella  testifiia   In   \iui   soddisfazione  alle  truppe  che  hanno 
combattuto  nella  giornata   <li  jeri  ,    per    la    loro     buona 
condotta.     Qucsl       truppe    sono   quelle    che    jormano  la 
luogotenenza  del  sig.  ^L-neiale-  conte    Grenier  ,    la    divi- 
sione del  sig.  getter, ile   Quesnel  ,  la  cavalleria  comandata 
dal  sig.  generale    ilemut     {   S.    A.     I.    le  comandava  in 
persona  )  ,  ed  il  corpo  sotto  gli  ordini  del    sig.  generale 
conte    Verdier    ,     ipecialinente    la    divisione     del  generale 
Fressinet  in  posizione  v</f  Alto   Mincio  ,  che     hanno  re- 
spinto con  sommo  coraggio    durante    tutta    la    giornata 
gli  attacchi  d«l  nemico  fatti    con  forze  molto    superiori. 
La  Guardia  Reale  vi  ha    avuto    parte    sovra    un    altro 
punto  che    quello    ov  e    succeduta    la    buttatila    datasi 
nella  parte  del  Mincio  ove  il  nemico  aveva  già    eseguito 
còmma  grande  porzione   delle     sue  truppe    il   passaggi) 
di  qui  sto  fu  une  ,  che  fu  costretto  di    ripassare.     Oltre  a 
questo  risultato  ,  nei    abbiamo   fatto    al    nemico    2S00 
prigionieri ,  e.  messi  fuor  di  combattimento  sette    in  otto 
nula  uomini.  Il  suo   movimento    di    ritirata  sopra     Villa- 
franca   è  stato  tuie  che  ,  vigorosamente    inseguito    dalla 
cavalleria     della    vanguardia    comandata    dal     generale 
Bonnemains  ,  ha    lasciato    in    nostro    potere    una  gran 
parte    de'  suoi    bagagli  ,  fra    i    quali    gli    equipaggi    di 
parecchi  generali  ;  il  cìte  ha  procurato    di    bellissimi  ca- 
valli ai  nostri  ufficiali  di  cavalleria. 

Benché  vi  sieno  stati  molti  tratti  di  valore ,  e  tutte 
le  truppe  siensi  bui  condotte  nella  battaglia  del  Mincio, 
'ci  ha  però  de''  corpi  che  si  sono  più  particolarmente  se- 
gnatali. :,  teli  sono  il  4  °  reggimento  di  cacciatori  a  ca- 
vallo italiano  ,  il  3 1 .°  reggimento  di  cacciatori  a  ca- 
vallo francese,  il  3."  battaglione  del  1.*  e  l'  $.°  bat- 
taglione   del   14.0   reggimento  di  fanteria  leggiere. 

Tutte  le    truppe  sono   rientrate    questa    mattina    9 
febbrajo  nella   linea  del   Mincio. 

Dal  quartier  generale  a    Volta  il  a  febbrajo    :  I     - 
Il  generale  di  divisione   capo  delio  stato 
maggi  ->re  generale  ,  conte  dell'Impero  , 
Firmato  ,    VlGKOLLE. 


REGNO  D' ITALIA. 

Volta,   10  Febbrajo   alla  sera. 

Il    nemico    che     aveva  conservato  il  suo   ponte    di 
larghetto  ,     poiché    egli     era     protetto    dulie   alture  di 
"Villeggio    ev'  eia     tutto    raccolto    il    suo  esercito  ,  fece 
«bufare  nella   notte   del   9   al    10   etto  111    deci  mila    uo- 
n  ini   di   fanteria  e    jm.   cavalli  ,    -colla    speranza  di   per- 
vttjirt  a  stabilirsi  sulla  riva   destra  del    Mincio.     Questa 
ji.attina  ,    allo     spuntar    del     giorno  ,   gli  esploratori  del 
luogotenente   generale  Grenier  partiti   da   Volta,  e  quelli 
«Jel   generale  Verdier   partiti   da     Monzautbano,  incontra» 
ycino     il    nemico    6utle  alture  che  circondano  Borghelto. 
Il   Principe   Viceré  ,  <h"  era   montato  a   cavallo   prima  di 
tì  io»  uo,  fece   avanzare   diverse  colonne   per  sostenere     il 
fuoco  de"  bersaglieri,   i   quali,    alle  ore   8   del   mattino, 
•erano   già   fortemente   alle   prese.     Il    luogotenente    gene- 
rale   Grenier  si   avanzava   per   le   allure     di    diritta  colla 
divisione    Marcognet  ,     intanto     che  il  generile     Verdier 
tnarciava   per  le   alture   <\\   sinistra   colla  divisione     Fres- 
sinet.  11   nemico   non  potè   sostener  l*  urto     delle     nostre 
troppe  ,  ad  onta   che  fosse  protetto  dalle   batterie  erette^ 
«lille   alture   opposte.     Tutti   i    ciglioni    e    tutti   i   mucchi 
*ii   case   eh'  egli   difese   con   accanimento  ,    furono  da  noi 
iiresi   di   mano  in   mano  ;   ed   '1   n<  tnico    fu     obbligato     n 
yip.-ssrre   interamente   il    Mincio.   Noi   abbiamo  fatto   200 
•prigionieri  .   ed    il   nemico  ha   lasciato  un   egual-   numero 
4i     morti     sul     campo.     Noi    non    abbiamo   avuto   più   ili 
-venti   uomini   uccisi   e    1  So  feriti.   Ecco   adunque   una  se- 
conda   operazione   del  nimico   andata  fallita 


Avvisa 


Diligenza  in  posta  da  Milano  per  Bergamo  e 
Bresca  ,  e  viceversa  ,  parte  da  Milano  al  lunedi  e 
giovedì  di  ciascuna  settimana ,  e  da  Brescia  tutti  i 
martedì  e  venerdì.  Milano  ,  dall'  ufficio  delle  diligenze 
contrada  Monte  Napoleone,  n.°  1299,  9  febbrajo 
1814- 


N.  B.  In  un  piccolo  numrro  d'  esemplari  del  foglio 
di  jeri  ,  data  di  Parigi  ,  in  vece  di  :  quis  geltdwu  8CJ1 
thum  '  ,    kgg'isi  :  quis  gelidum  Scytheu  ? 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

K."  Tsatko  alla  Se  ila.  (  Dramma  serio.  ) 
Quinto  Fabio.  ■ —  Balli,  A  smoe  e  Telemaco;  I  mi- 
natori  vtùacchi. 

R.°  Teatro  della  Canobiana.  (  Coni.  còma».  ) 
italiana.  )  La  gioventù  d'  Enrico  V.  —  la  tnetia 
notte. —  Ballo  ,   Posi*  piano. 

Turno   IU.   (  Opera  seria.  )     Tancredi.    —  Ball» 
Amore  aguzza  /'  ingegno. 

Teatro  DEL  DtLAHmi  NO  (  detto  Girolamo.  ) 
Argante   e   Girolamo  nella   si  Un  incantata  di   Benevento. 

TZATJIO      PEI  LE      .\;.ÌK10\ET1F.       A      S.      IlOMAXO.    

Gerusalemme    liberata. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli, 
nella   contrada  di   S.  Martoria.    Ui3. 
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Vi 


GIORNALE    ITALIANO 


MiLAKO,  Domenica  ,    l3   ;  ckbrajo    1814. 


««• 


Tutti  gli  atti  d*  anuninis1r.17.mue>  potiti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


AMERICA  MERIDIONALE. 
Messico  ,  16  Luglio. 


O. 


'Itre  i  4,000,000  di  piastre  che  sono  già  arrivate 
da  Vefè~Cmz  ,  ed  un  mezzo  milione  eh'  è  ia  viaggio  , 
si  prepara  un  altro  convoglio. 

La  zecca  ,  i  cai  lavori  erano  stati  sospesi ,  conia 
attualmente  da  8   a    ioni,  piastre  al  giorno. 

In  questi  ultimi  giorni  sono  entrati  ed  usciti  più 
di  16,000  muli  carichi  di  mercanzie.  Tutti  i  rami  del 
commercio  sono  in  un'  attività  straordinaria. 

(  .Tour,   de  Paris.   ) 
INGHILTERRA. 
Londra ,   29    Gennaio. 

Lord  Siilmonth  ha  indirizzato  ,  per  ordine  del 
Principe  reggente  ,  una  circolare  ai  luogotenenti  delle 
contee  respelli  ve  del  regno,  per  esortargli  a  prendere 
tutti  1  mezzi  più  '-llìcaci  onde  ristabilire,  per  quanto  si 
può,  la  facilità  delle  comunicazioni  sopra  Londra  e  le  diver- 
se parti  dell'interno.  A  malgrado  del  dighiacciamento,  non 
si  può  sperare  che  le  comunicazioni  coli'  interno  sicno 
ristabilite  cosi  presto  ,  atteso  che  le  strada  maestre  non 
sono  ,  per  cosi  dire ,  che  uno  strato  di  ghiaccio.  Non 
e'  è  memoria  che  sia  caduta  tanta  neve  in  altri  tempi, 
uè  che  siasi  sofferto  un  freddo  cosi  rigido  come  in 
quest"  inverno.  (  Joitr.  de  Paris.  ) 
Del    3i. 

Le  gazzette  della  Giamaica  annunziano  che  Péthion 
ha  messo  un  embargo  su  tutte  le  navi  inglesi  ne'  porti 
di   S.   Domingo   che  sono  sotto  al  suo  dominio. 

Sulla  costa  di  Cuba  ci  sono  moltissimi  corsali  sotto 
diverse  bandiere  ;  Puente-Escoudido  è  il  loro  luogo  di 
unione   generale. 

—  Lettere  di  Curacao  annunziano  che  Puente- Cabal- 
1  >  resiste  ancora  contro  V  esercito  degl'  indipendenti. 
Quest'i  ultimi  sono  padroni  de' paesi  adiacenti.  Assicu- 
raci che  i  Realisti  hanno  perduto  200  uomini  nello  sbar- 
c  ir-'  a  Laguira  ,  e  che  ne  è  morto  quasi  un  egual 
numero  delia   guernigione. 

—  G'à  da  qualche  tempo  non  ci  è  più  nessuna  co- 
municazione fra  1'  isola  della  Trinità  e  gì'  insorgenti 
dell'  America  spagnuola  ,  il  che  s"  attribuisce  alla  fred- 
cì  zza  con  cui  le  autorità  di  queir  isola  hanno  accolto 
un'  ambasceria  del  pirtito  rivoluzionario.  Il  commercio 
<  ':■■  face  vasi  altre  volte  colla  Trinità  è  Stato  quindi  tras- 
ferito  all'  isola  di  Gianada. 


-  La  nave  americana  Y  Hannah  eh' è  stata  presa  e 
condotta  a  Plymouth ,  ha  recata  la  notizia  che  alla  sua 
partenza  da  Boston  ,  il  16  dicembre  ,  la  fregata  ame- 
ricana VEtsex  vi  era  giunta  con  7  bastimenti  catturati» 
il  cui  valore  era  stimato  un  milione  di   piastre. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO    FRANCESE. 
Le  Puy ,  2  6  Gennajo. 
Si  va.  qui    organizzando    il    battaglione    cf  attività 
della  guardia  nazionale  ,    e  quest'  oggi  a'  è  partita    per 
Lione  la  prima  compagnia. 

Già  da  un  mese  1'  Alta  Loira  ha  dato  il  suo  con-^ 
tingente  per  la  leva  dei  3'oom.  uomini  ,  e  fra  pochi 
giorni  anche  i  suoi  veterani  e  parte  delle  sue  guardie 
nazionali  saranno  raccolti  sotto  alle  bandiere  dell'  eser- 
cito di  Lione  e  pronti  a  combattere,  se  occorre,  per  la 
difesa  comune. 

Il  giorno  susseguente  alla  sua  organizzazione  ,  là» 
coorte  urbana  di  questa  città  ha  incominciato  il  servi- 
zio della  piazza.  Soii»  m  attività  anche  due  compagnie- 
di   quella   d'  Yssingeaux. 

Il  nostro  contingente  pei  cavalli  si  v;i  compiendo  ;. 
il  >6  ne  sono  partiti  56  ;  domani  ne  partiranno  per 
Lione  altri  32,  e  in  lire  ve  saranno  raccolti  anche  i  ri- 
manenti. (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

Soint-Brieux  ,   28   Qennnjo. 
Jeri  i  due  battaglioni   mobili  della  guardia  naziona- 
le del  dipartimento  sono  stati  organizzati  definitivamen- 
te  in  que9ta    città. 

Già  da  io  giorni  la  nostra  guardia  nazionale  ur- 
bana è  organizzata  ,  ed  in  questo  momento  tutte  le 
leve  assegnate  al  dipartimento  si  vanno  facendo  su  tut- 
ti i  punti  ;  saranno  esse  terminate  pel  2  febbrajo  pros- 
simo. Molti  distaccamenti  di  coscritti  sono  arrivati  ia 
questa  città.  Tutti  sono  animati  d'  ottimo  spirito 
come  i  loro  compatriotti.  Non  ci  è  nessuno  di  noi  che 
non  sappia  che  la  pace  non  può  essere  ottenuta  che 
con  sagrifizj ,  e  che  non  si  sottometta  a  tutti  quelli  che 
sono  imposti  dalle  circostanze.  (  Joitr.  de  l"  Einp.  ) 
Cher  borgo  ,   3o   Genita jo. 

I  4.96  artiglieri  della  marina  che  sono  partiti  sta- 
mane per  la  posta  ,  per  dirigersi  al  Grand''  Esercito  , 
li  nino  fitto  risonare  le  vie  di  questa  città  delle  loro 
grida  di  gioj  1  vedendosi  chiamati  a  servire  sotto  gli 
occhi  -li  S.  M.  l'Imperatore, 

II  rincrescimento  di  (polli  che  non  erano  compresi 
nel  distaccamento  che"  partiva  •  reo  !ea  questa  scena  as- 
sai «mimo venie.     Se    ne    sono     veduti     parecchi    offrire 


»74 
toftune  assai  considerabili  di  danaro  a  que'  die  parti- 
vano perchè  cedesasru  il  loro  posto  ;  tutti  gareggiava- 
no per  non  tosine  alle  loro  case.  Questo  piccolo  corpo, 
assii  bene  istrutto  e  disciplinato,  renderà  ottimi  scrvizj 
all'1  esercito.   (   tour,  de  F  E<np.   ) 

Botila  ,  3o  Gcnnajo. 

L' or-1  ìnizzizioiie  delle  coorti  urbane  di  guardie 
Razionili  nelle  e  ti -a  di  Bordo,  Lubourne  e  Blaye  è 
terminata,  Questi  corpi  destinati  alla  guardia  delle  piaz- 
ze ed  al  ut  a iitenimento  della  pubblica  tra  aquilina,  sono 
composti  ,  a  norma  del  decreto  del  i  7  dicembre  p.°  p.°, 
de' proprie!  nj  più  estimati,  de'  negozianti  patentati  ,  e 
finalmente  de*  cittadini  pai  vantaggiosamente  conosciuti 
nella   ticta. 

L*  istituzione  di  queste  coorti  è  stata  ricevuta  co- 
me un  benefizio  di  S  JM  ,  ci  buoni  cittadini  banno 
Beano  eli'  ess  1  garantiva  loro  la  conservazione  di  tutto 
quanto  banno   di  più  caro. 

Si  sta  organizzando,  per  arrotamento  volontario, 
un  c>rpo  franco  h  e  iV  il  terra  !  gg.ere  sotto  il  nome  di 
avventurieri  dalla  Girondu. 

(  /oor,  de  V   Emp.  ) 
Beajtvais  ,    i.°   Fi.  'tórnio. 

Fra  pochi -giorni ,,  "1  dipartimento  dell'  Oise  avrà 
compiuto  '1  suo  contingente  per  la  coscrizione  del  i8i5. 
Mtlle  e  ce  ito  li  <jti  s't  cospetti,  p  •■•  li  maggior  parte 
superbi  giovani  :  sono  puniti  per  la  loro  destinazione 
"Non  si. e  ma;  fatta  un  ''vi  con  or. Ime  e  facilità  mag- 
giore ;  tutta  questa  gioventù  e  piena  di  coraggio  e  di 
buona  volontà  :  e  s'incammina  al  combattimento  facen- 
do risonar  l'  ar.a  d  "  suo.  ciati.  (  Tour,  de  f  Emp.  ) 
Vèrsugìies.    .    z    Febbrajo. 

£' e'n^Pgifl  del  dipartimento  di  Seine-et-0  se  si 
mostra  n-ila  inaurerà  pu  onorevole;  -00  tiinuni  d  Ila 
guardia  nazionale,  si  so  10  ga  p  isti  in  eam  uno  per 
Soi'ssons  i,  essi  sono  tutti  abbigliati  ,  equipaggiati  ed  ar- 
ni , ti  d.  focili  di  calibro  m  ottimo  stato.  I  ciptani 
8  >no  antichi  militari,  tre  de*' quali  sono  membri  delli 
Legiou  d'onore.  G'i  altri-  'ììì:i  t  li  d'olii  grado  sono 
scelti  fra  1  cittad  ni  pia  cospicui  ed  alcuni  antichi  mi- 
litari ,-  tuni   sino    piei^i    d    ard  ire. 

Li  coscrizione  II  101  S  «■  va  levando  con  facilità 
e  prestezza  in,  questo  dipartimento;  mille  e  cento  co- 
scritti  sono  già  partiti,  gii  altri  partir  inno  successiva- 
mente. Tutti  queatj.  gin  vini  sono  a. limiti  del  migliore 
spirito  ,  e  partono  cantasi  I  >.   ^  ìqw.  de  l'  E:>ip.  ) 

Saint— Là,   2    Febbrajo. 

Il  numero  de' coscritti  del  1 Ì-S 1  5  ,  stati  indirizziti 
al  deposito  della  guardia  imperiale  a  Parigi,  era,  fin 
dal  i.Q  di  i;'i  sto  .11  •■■!■.  <ii  1  tdo.  N  1!!  1  può  uguagliare 
r  n  dorè  e  la  me  mira  eoo  cui  questa  bella!  gioventù 
l'aggiugne  le  sui-  bandiere.  (   lo  ir.  de  ì'  E  no.   ) 

Seris  ,    3   F-  bòrnia. 
È  stato  qui  pubblicato   il  seguente  dispaccio  : 

Dd  (ju»riiet!  gen  rale  ili  Troves  , 
d  1  '  I  ...1  ijo  1  ;> 1 4. 
«  Sig.  viceprefujtto ,  tutto  vi  bene  a  [Yoyea  e  nei 
contorni  11  nemico  occupi  Bir— sur-Seine  a  Chaoufc-e  , 
ed  e  stato  scacciato  oggi  d'  An\  noe  dal  gig  generale 
de  Bpunpmit  clu-  f  ci  putire  di  IVoy  s  1!  3o  ben 
mjo  ,  coli'  11ì°  reggimento:  un  o  Sicilie  -  pare»  b 
cosacchi  furono  uccisi;  4  altri  castani  furono  fitti 
prigionieri  :,  e  6  cìssonì  li  munizioni  coi  loro  cavalli 
presi  ad   Auxonne  .  sono  Btati   difetti   sopra  Troyes. 

»   (»li  alni. ioti  d  •' cooinii  veiii  f  ni  ì  continuamente 
de'  pi  igieni.  11    .di  1    cavalleria  nemica    u    li    coaducua 
ni  lustro  quartiere, 

"   Il  sig.  maresciallo  Duca    li  Treviso  è  arrivato    Ieri 

n    Troy.s,     próv>j>nente       I*  ArciS-SUl'— Aulie     con      a  5,11 
uomini  della  vcohia   guardia. 


»  T/i    divisione    eh'  io     ^ornando  è  quasi  inte  ratear» 
riunita. 

>;  Ho 'l'onore  di  salutarvi  ,  ecc. 

»   //  generale   di    divisione ,   barone   deW   Imperi» , 
•>  Giovanni  H*melliiey.  » 

Il  generale  Abx  ed  il  generale  C  letloquet  iasp- 
guono  il  nemico  comparso  ne'  nos'n  t  attorni  :  esso 
non  può  lusingarsi  di  raggiugnere  impunemente  il  gros- 
so dell"  esercito.  L?  forze  riunite  a  Seos  ,  qu'-lle  del 
generale  Alix  e  quelle  die  trovansi  a  Saint— Florentin  , 
rendono  quasi  impossibile  la  ritirata  dea1  neurco  su  quel 
punto.  Il  nemico  ba  coniruesso  terribili  guasti  ;  ne 
nten  1  seco  foraggi  e  vino  ,  maltratta  i  contadini  ,  gli 
spoglia  e  gli  obbliga  a  trasportare  dietro  di  esso  tutto 
uo   c'ie   noi   può   egli    medesimo  portar   via. 

Gli  abitanti  di  Pont— sur— Youne  ,  comune  di  1000 
anime  ,  banno  prese  le  armi.  L'  iudegnazione  e  al  suo 
colmo.  Ciò  che  finisce  d'irritare  i  popoli  sona  i  pro- 
clami in  cui  i  barbari  assicurano  die  apportano  la  feli- 
cita, mentre  die  riducono  tutti  gl'infelici  abitanti  alla 
disperazione,  (   Jour.  de  F  Emp.  ) 

Rouen  ,   4  Febbrajo. 

Requisitoria  pronunziata  il    J    febbrajo     1814  dot 

sig.  proturator    generale    presso    la    corte     imperiale  ili 

Rou^n  per  la  registratura  delle  lettere  patenti  del  2  3 
gc.iuajo  scorso  ,  riguardanti  la  reggenza. 

Noi  presentiamo  alla  corte  le  lettere  patenti  dite; 
al  palazzo  dolle  Fuiieries  il  23  gennsjo  scorso,  cli« 
Conferiscono  a  S.  !Y1  I'  Imperatrice  e  Regina  Maria: 
Luigia   il  titolo  di    Reggente. 

L'Imperatore  In  già  più  volte  conferito  il  titola 
di  Reggente  a  S  M  l'imperatrice  e  Regina  'AI  ria  Lui- 
gia. Queste  solenni    testimonianze    di     confi  lena*    e     di 

amore  fri  due  angusti  e  insorti  sino  l' immagine  della 
confi  lenza  e  dell'aratone  cne  regnino  fra  1"  l  up.'ratore 
e   tutti   i  Francesi. 

Mi  la  Peggenaà  nin  era  uni  stiti  all'Ina  in  cir- 
costanze cosi  gravi.  Pu  non  trattisi  di  ag;-u  m<vc  c.i- 
qmste  a  conquiste.  Trattasi  dt  respiguere  dalla  nostre 
frontiere  le  caterve  devastatrici  elle  le  infestano  ;  frit- 
tasi d'assicurare  l*  in<tipenienzi  d-l!i  mztone,  dì  e  «  1- 
servar<'  I'  onor  francese  ,  e  di  d  fendeve  i  suoi  proprj 
focol  tri. 

La  nizioue  vuol  la  pace  ;  le  basi  ne  sono  st..to 
accettate  dal  suo  augusto  capo.  Perclie  dunque  il  na- 
stro territorio  e  egli  invaso  ?  perchè  versare  ancori  il 
sangue   umano  ,  e    propagare  le  stragi   della   guerra   ? 

Sappiano  i  nos'.ri  nemici  c'ie  i  Francesi  non  In.m  1 
obbliato  i  sentieri  della  gloria  !  sappiano  die  un  gran 
popolo,  die  sente  li  propri  1  dignità,  e  eoe  si  anni 
per  li  sua  ditesa,  uno  può  essere  ne  vinto  ne  diaci  otto, 

1  Francesi  s  ino  convinti  eh»  nin  v'  ba  scampo 
per  nessuno  di  est  eoe  nello  Stampo  di  tutti.  Tutte  le 
nostri-  province  si  slanciano  di  già  sulT  orme  ileil*  Im- 
peratore 11  soccorsi  di  quelle  c'ie  sono  assalite.  Di  già, 
prosperi  successi  ,  diretti  da  S.  AI.  me  lesi  uà  ,  prepa- 
rano avvenimenti  più  grandi  e  più  decisivi.  Li  vitto- 
ria e.rfla  pace  ci  aspettano  in  capo  al  un  penosa  ma 
breve  carriera. 

Continui     li     nazione     a     raccogliersi     insieme     all.t 

voce      di      S.     M.    ;     1"    unione      de'  mari    .    più     potento 

li    quella    di'gìi   animi,     concemn    tutti     i   roti,    tutti   i 

Jeri  ,   tutti    gli    sforzi  !   cospiri     la     Francia     intera   p<  r 

1     sua   propria    ooasenvaziojae  {    Pali  s  >n  >   i  sentimenti  di 

questa    grande    Città  ,    di    tutta    li    gmnsdiz'oue    della  <   )| 
'••  .  di   tutta  qoest'  antica   Wusina   che     fu   seuiprf    co») 

feconda    di    v  llol  osi. 

I   magistrati    sosia    ne»   ssarj    d    Irono,    come    sona 
lecessarj    ni     cittadini  :     Mi;m    indii  sihìloitiite     e  •!!<  ,ui 
■ -!'      sicurezza    dtl    popolo   .-    coIUi    ktubiKtà   ^i •  il*  I    1 
Essi  proveranno    che  tutti    i    lorj    ctwcu'i    s^jng  sacri  „ 


«&e  saranno  capaci  ili  tutti  i  «agrifizj,  e  die  soao  egoal- 
mente  devoti   all'  Imperatore   ed  alla  patria. 

Noi  dpwaqdi.aiUQ  cUe  le  lettere  patenti  del  a3 
gennajo  scorso  ,  riguardanti  la  reggenza  ,  sieuo  lette  e 
pubblicate  in  questa  udienza,  e  trascritte  sui  registri 
Ideila  torte 

II  procurator  generale  presso  la 
corte  imperiale  di  liouta , 
Firmato,  Fouquet. 
(  Moiiitem:  ) 

Lilla  ,    4  Febbrajo. 

stato  qui   pubblio  ito   il   seguente  proclami)  : 

Dal  quarlier  gene/ale  di  Bouai ,  Zi)  geunujo  1814- 
Ai    bravi  cacciatori  del  cantone  di  JJeacliaiti 
e  de'  contorni. 
Si-nori ,    è  venuto  il  momento  d'  esegaire  la   pro- 
ine^i.v  clie  mi   avete  fata  di  dar  prova     del     vociro  co- 
raggio ,  d'  armarvi    e    d"  unirvi    insieme     per  molestare 
gli  esploratori   nemici   i   quali  ,   dove    si  presentino,  nou 
arriveranno  clic  per  devastare  le    vostre   campagne  ,  in- 
cendiare    le    vostre    case     e    rapirvi    il    vostro  denaro/ 
^Raccoglietevi  adunque  in    compagnie  di  bravi  cacciatori 
(  chasseurs     bous     tireurs  ).     I     cosacchi   che    temono   i 
colpi   di  lucile  tirati  a  .caso  ,    temeranno  ben  più  i  vo- 
stri che   non  fallano. 

Formate  subito  una  co*npagnia  di  buoni  cacciato- 
tori  ,  Dominate  i  vostri  olliciaii  ,  ed  eccitate  i  vostri 
yieini  a  far  lo  stesso  -,  le  vostre  guardie  campestri  fac- 
ciano parte  di  questa  compagnia. 

Sceglietevi  de'  punti  d  unione  ed  incaricatevi  di 
intercettare  al  nemico  iujUo  il  terreno  che  trovasi  fra 
le  strade  di  Valenciennes  a  Duuat  ed  a  Cambrai  . 
Voi  non  vedrete  imi  ne*  vostri  contorni  che  degli 
esploratori  i  quali  si  d.'staccoeraauo  per  saccheggiare  e 
levar  contribuzioni  ,  e  la  mia  sp*crienza  mi  garantisce 
che  colla  fermezza  ,  il  coraggio  e  l'  umoue  nessuno  di 
■yoi  sarà  espo<k.o   a  simili    disgrafie. 

Non  e"  e  tempo  da  perdere  :  rapporti  sicuri  mi 
accertano  ci||<;  una  banda  di  cavalleria  nemica  marcia 
sopra  Mous ,  ed  è  possibile  che  questa  banda  distacchi 
alcuni  drappelli  i  quali  verranno  a  spargersi  ne'  vostri 
.comuni.  Il  nemico  non  ha  forze  imponenti  in  nessuna 
parte,  ma  è  probabile  ch'egli  si  siudii  d' intimorirvi 
portando  su  parecchi  punti  il  medesimo  distaccamento 
di  truppe  di  linea. 

Bravi  cacciatori,  preparate  adunque  le  vostre  anni, 
organizzatevi  e  nou  vi  lisciate  saccheggiare  isolatamen- 
te da'  sciagurati  Cosacchi  i  quali  fuggiranno  alla  sem- 
plice vista  de'  vostri  fucili  da  caccia  e  di  qualunque 
altr'  arma  che  potreste  procurarvi. 

L' Imperatore  è  partito  per  mettei-si  alla  testa  del 
suo  esercito  j,  tutti  i  suoi  valorosi  aspettano ,  con  im- 
pazienza il  momento  di  cimentarsi  col  nemico  per 
farlo  pentire  tifila  sua  temerità  :  La  crisi  non  saia  lun- 
ga ,  e  già  siamo  vicini  al  momento  di  godere  il  frutto 
de' nostri  sforzi.  Li  pace]  una  pace  gloriosa  ci  ricom- 
penserà quanto  prima  de'  nostri  sagriiizj. 

//  generale  barone  dell'  Impero ,  comandante 
il    dipartimento     del     Nord    , 

Firmato  ,  Lahure. 

(  Jour.  de  V  Eiup.  ) 

Parigi  ,  6  Febbrajo. 

Lettere  particolari  serate  da  Troyes  ,  in  data  del 
5  dopo  mezzodì  ,  annunziano  che  vi  erano  stati  v«H 
scontri  ma  poco  importanti  ;  elio  P  Imperatore  conti- 
nuava ad  essere  in  quella  città  ,  e  che  godeva  buona 
«alme.  (  Jour.  de  F  Emp.   ) 


Numerose  "  troppe  ,    venute     dalli     Spi" 
oggi     partite     por     \"   esercito.     Vi   erano    niir- 
alla    barriera     di     Charenton     1  aoo  fi 
condotte  queste  truppe  fino   alla   prim 
vevaao,  sempre  in  posta,  fare  tutto  il  resto  del   v*£„-     IL 

(  Estr.  dal  Jour.  de  V  Emp    )' 


•arres  ,   «$/r    I 

a   posta.   %v  '  9,    IfGBft.  < 


I  cosacchi  sono  entraci  in  numero  di  5oo  nel  co- 
mune di  Longeville  ,  situato  fra  Bar-sur— Grmin  e 
Ligny.  Essi  hanno  sparsa  de'  proclami  ne'  quali  si  pro- 
metteva di  rispettare  gì'  individui  o  le  proprietà  :,  ma 
appena  questa  truppa  era  smontata  ,  che  subito  com- 
mise orrori  fuor  d'    ogni   credenza. 

Tutte  le  case  sono  st  ite  saccheggiate  ,  e  q>u«& 
che  vollero  far  resistenza  ,  ricevettero  de'  colpi  di  scia- 
bola o  di  bastone.  Questa  furibonda  soldatesca  ntn  si 
è  qui  limitata ,  ma  ha  dito  il  fuoco  ai  mobili  ,  stiac- 
ciato le  biancherie  ,  e  scoperti  i  tetti  delle  case  per 
vedere  se  mai  vi  fosse  nascosto  del  denaro.  Frattanto 
gì'  infelici  abitanti  venivano  spietatamente  stracciasti  d  * 
soldati  the  mettevano  loro  la  pieca  aKa  gola  perchè 
dichiarassero  dove  avessero  sottertati  i  loro  effetti  pre- 
ziosi. Dopo  la  -  miparsa  del  nemico  ,  le  donne  ed  una 
parte  della  popolazione    vanno   errando   pei   boschi. 

Gli  officiali  avevano  detto  al  loro  arrivo  che  se  si 
fosse  dato  di  che  vivere  ai  loro  soldati,  non  v'era  nnl!a 
a  temere  :  gli  abitanti  si  sono  fatti  premura  di  sommi- 
nistrar loro  le  sussistenze ,  ma  non  per  questo  hann'o 
schivato  i  loro  più  terribili  eccessi.  I  principili  abitanti 
si  portarono  dai  capi  per  far  loro  delle  rimostranze-, 
ma  non  se  ne  ortense  che  questa  risposta  :  Tale  «  il 
diritto    della  guerra.   .(  Estr.    dal  Jokr.   de  l' Emp.   ) 


I!  corsale  V  Eugenio  ,  capitano  J  J.  Ledo  ,  armato 
a  Bordò  d-ai  signori  Bourquit  e  Robles  il  giovarne,  è  en- 
trino nella  riviera  di  Bordò.  Durante  la  sua  crociera  es- 
so hi  fatto  quattro  prede  che  ha  spedite  ni  porti  di 
Francia.  Egli  ha  a  bordo  1672  doppie  di  Portogallo  ita 
oro  ,  4827  gourdes  di  Spagna  ,  5  verghe  e  della  pol- 
vere d'oro  ,  S9  '/urloni  d'indaco  di  Guatimala  ,  26* 
sacelli  di  enffe  ,  24  barili  detto,  3^3  casse  di  zucche- 
ro ,  i"8  casfe  e  mezza  detto,  192  cuoj  ,  12  balle  di 
cut. «ne  ,  2  c.isse  di  rocou  ,  ed  un  zurlone  di  tabacco 
del  Brasile.  {  Jour.   de  Paris.  ) 


DECRETO      IMPERIALI;. 

Dal  quartiere  imperialo  di  Saint- Dizier  3 
il  28   gennajo     I >3 1 4 . 

NAPOLEONE ,  Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d'I- 
talia, Protettore  delta  Confederazione  del  Reno,  Me- 
diatore della    Confederazione  svizzera  ,  ecc. ,  ecc.  ,   ecc. 

Abbiamo  decretato   e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.    i.°  Il  nostro  amatissimo  fratello     il     Re     Giif 
seppe  è  ncHìiinato  nostro  luogotenente  generale. 

2.  Egli  avrà  ,  in  questa  qualità ,  il.  comando  della 
guardia  nazionale  di  Parigi ,  quale  ce  lo  avevamo  ri- 
servato ,  e  quello  delle  truppe  di  linea  e  delle  guardie 
nazionali  della    i.ma  divisione  militare. 

Egli  comanderà  la  nostra  guardia  sotto  gli  ordini 
della  Reggente. 

Egli  darà  tutti  i  provvedi  menti  necessarj  per  la 
difesa  della  nostra  capitale  e  de?  siì:h  contorni. 

Z.  Il  presente  decreto  sarà  comunicato  a  tutti  e 
nostri  ministri  ed  insci  ito  nel  L'ullcttino    delle  leggi. 

Firmato  ,   NAPOLEONE. 

(  Conr.   de   Tnrin.  ) 


t~0 


fc  venuta  in  Klee  la  pastorale  dì    S.    Eni.    mons'g.  |  ruttr  '/i  g'teJZo    stessi)    spirito    e   re.  .,    fecero 


cardinale  M  inry  che  ordina  dello  pubbliche  preghiere 
j  -i-  <  -hiedere  a  pie  la  prosperità  àeVt  armi  di  S.  !U. 
I'  Imperatore  e  Ke  contro  le  invasioni  del  territorio 
francese  per  parte  delle  potenze  coalizzati.'.  Essa  e  no- 
tabile per  una  mischia  eloquenza  ,  tratta  dalla  Sagra 
Scrittura  ,  dalla  tradizione  e  dalla  Storia.  Eccone  alcuni 
p;.ssi  : 

L'  aggressione  e.  il  pericolo  più  non  ci    lasciano    la 
scelta  del  dovere.  Non  vi  può  essere  ne  o'  e  più  fra  noi 
the  un  solo  grido  di  coraggio  e  ili  difesa  nazionale,    un 
solo  sentimento  ,  un  sihd  vdo ,    //    Insogno    immediato    e 
■simultaneo  del  covrano  e  de'  popoli  di  n  spinge  re   V  inva- 
sione con  tutta    T  energia   d*-ìi    onor  francese.     (  Lettera 
<ii  S.  M.  ai  vescovi  )  .  Sì ,  è  sciolta  ogni    quistione  ;    la 
necessità  parla  a  tutti  i  cuori ,  la    vista    delle    bandiere 
nemiche,  ehe  sventolane  nella  nostra  patria,  tronca   ogni 
<nsparità  d'  opinione  ,  mediante    una     chiamala  generale 
<ille  arnn  ed  ni  erempo  «f  onore  :    poiché   sia  ne  princip) 
tirila  religione  come  giusta  o?ui  legge  delle  nazioni  inci- 
vilite   una    guerra,  difensiva   non   e.  già  soltanto  legittima 
nome  un  diritto  naturale  ,  ina  inoltre  è  imposta  come  il 
dovere  pili  sagro    che    l'  urgenza  della  pubblica  salvezza 
<:sige  da  tutti  i  popoli,  ravvivando  il  loro    coraggio    coi 
maggiori  incentivi    che  agir  possono  sul  cuore  umano.    La 
religione  pertanto  consacra    la    garautia    dell"  ordine  -S0- 
ìcùue  stabilito  e  sanzionato  dal  cielo  ,    e    se    ne    fa    cu 
stod.e  quando  professa  questa  dottrina  tutelare    nei    no- 
stri tempj 

//  pnpolo  francese,  unito  al  suo  sovrano,  fu  e  sarà 
mai  sempre  invincibili'  ne"  suoi  lari.   Francia,  o  Francia! 
sorgi  dunque  alla  voce  dell'  eroe  che   ti  associa  alla  sua 
gloria    '   Arricchisci  del    tuo     coraggioso     attaccamento    i 
quadri  che  l'  epoca  presente  sta  preparando  alla    storia. 
Ti  paragona  sempre    co'' tuoi    memorandi    trionfi.     Dilata 
la  sfera  delle  tue  speranze  con    tutte     le     tue     memorie. 
Vggi  tocca  ai  padri  a  mostrarsi  valorosi  quanto    furono 
i  loro  figli ,  degni  di  servire  ad  essi    da  modelli.  Si  nobile 
gara  debbe  per  ora  tener  sospeso  ogni    altro    interesse  , 
fuorché  la  salvezza  dello  Stato    È  giùnto  V  istante  d'agi- 
re per  tutti  i  Francesi.   Nella,  nazione  più  non  può     esi-  . 
st.ejre  che.  ivi  solo  iiensiere  do  innante  ,  quello  del   suo  an- 
gusto monarca,  il  santo  e  salutare  pensiero  di   volare  in 
td:  fesa  delle  nostre  province  che  sdegnano  di  sotteporsi  ad 
ni  giogo  straniero-,  e  che  sono  impazienti  di  veder  liberato 
il  suolo  natio  da  tutte  quelle  caterve    chi    nord    che    in 
*.so  non  debbono  trovare  altro  che  la  loro  totale    scon- 
fitta.  Una  guerra  lontana  non    è    per    un    gran    popolo 
che  un  peso  ;  una  guerra  nel  seno  deH"  Lnpei  o   e  la  più 
orribile  delle  calanuta.    Arrestarsi   innanzi    ad    un     tale 
spettacolo    sarebbe    un     avvilirsi.  ;     /'  •solarsi    sarebbe     lo 
Stesso  che  perdersi  ,  il  fermarsi  sitll'  orlo    dell'  abisso  sa- 
rebbe un  prer/pirarvisi  ;  lo  scoraggiarsi    sarebbe    un    dì- 
j.rmggei  si  ;   il  concentrarsi  in  sé  stesso  sarebbe    un     divi- 
tiersi  ;  lo  starsi  neutrale  in  file  sarebbe   un    annichilarsi 
ignqminiosarnente  ,  un  togliersi    daW  ordine    de'  cittadini. 
'Chiunque  può  coli"  armi  servire  hi  sita  patria  ,  e  non  la 
tìi  •  .!'■  quanti  è  chiamato  da    osa   in    suo    soccorso,   è 
un  fighe  ingrato  e  snaturato 

/,'  inimico  ,     carissimi    nostri,    fratelli   ,    /'  inimico    è 
p:r   cosi   due   alle    vostre    porte.     Aspetterete     voi    dunque 

c§n  cièca  noncuranza  eh"  egli  compafa  nelle  vostre  con- 
trade,  per  opporgli  una  larda  e  per  allora  insufficiente 
resistenza  ?  Tfò  ,  :ion  è  giti  fra  le.  vostre  mura  ,  ma 
r.illc  frontiere  dell"  Impero  che  vi  bisogna  difendere  atte- 
sta capitale  ;  colà  sotto  ito  si  può  salvarla  pienamente 
«■  preservarla  da  ogni,  danno.  La  sorte  che  il  cielo  ser- 
ba a*  nostri  temerari  aggressori  ,  è  già  scritta,  a  ca- 
ratteri  di  sangue  nei  nostri  annali.  Dopo  la  espulsione 
mai  sempre  memorabile  dt gì'  Inglesi  ,  scacciati  irremis- 
sibilmentt  dalla  nostra  patria  per  opra  del  tinca  di 
Illusa  ,  non  vi  fu  mai  alcuna  invasione  di  conquista- 
tori c'.f  siasi  potuta  raffermare  in  questo  Impero. 
Sa  ■'ir  htnqif  oggi  dalle  vostre  tombe  ,  o  prodi  e  illustri 
difensori  della  Francia  ,  nomi  cari  ed  immortali  ne'lu 
nostra    storta    '   sorgete    da'  vstri    avelli   per     allunarci 


trionfare    d"   ogni  usurpazione  dei  -,    natta  ,     e    ri- 

mettete bentosto  la  vostra  posterità    iteli'  antico  retaggio 
della  vostra  gloria.     (   (r.iz.    de   Franco.    ) 

Panna  ,    4   Febbrajo. 

Il     2  del  corrente  1  detenuti  nella  c.is.i   centrale  di 
Parma,   in   numero  di    urea   400,  hanno   tentato  di   scap- 
pare.   Dopo   la  giornata    Ji   lavoro,   del  lunedi,     si  sono 
essi   impadroniti   degli   Stromeoli   de'  lavorìi  ,    ed  avendo 
Staccato  dei   grossi    travi   di    legno,,  gettarono   giù  le  porte 
e  s'  impadronirono  dflln  casa.     Si  sparsero  quindi   Meli 
atrj   e   ne'   roridi,   e  Col  mezzo  delle  medesime  travi  erano 
già  pervenuti   a   rompere  una  muraglia.  La  guardia  nazio- 
nale   grido   aW  armi ,  e   in   meno"di     10     minuti   si  rac- 
colse:    la    gendarmeria  ,    li    compagnia  di  riserva  e  la 
truppa   di   linea  ,  si   recar. ino   sul  luogo  ;    ma   la   guardia 
nazionale  diretta   dal  sig.   colonnello    Sanvitile.   e    da'  ri- 
spettivi  capitani    uvea   già   cominciato   a  far  fuoco     siigli 
ammutinati.    Due    furono    Decisi    sul  luogo  stesso,  due 
altri  sono   morti   il   di  seguente  ,  e   tre     restar  «no   feriti. 
Tutto    rientro   nell*  ordine:  e  con  questa  condotta  ferma 
e  risoluta    s»   evito  il  disordine  che  avrebbe  potuto  ca- 
gionare nel  paese   una   irruzione  di   400  in  5oo  scellerati. 
SI    sig.     prefetto  ,     il     viceprefetto    e    gli  aggiunti  della 
inaine  si  erano  recati   alla   casa   centrale. 

(  Gazz.  del  Taro.  — ■    Gazz.   di  Genova.  ) 


AVVISO. 


Nel  negozio  Sonzoguo  ,  Bolla  Corsia  de1  Servi  , 
num."  696  ,  in  Milano  ,  si  ricevono  le  associazioni 
alla  Storia  naturale  di  Buffon  ,  edizione  di  Piacenza  , 
in  r6.°  ,  a  lir.  2  ital.  al  volume;  di  questa  si  trova 
ora  pubblicato  il  voi.   XI V. 

Al  medesimo  negozio  si  trova  pure  vendibile  ,  al 
prezzo  di  lir.  9  ital.  ,  1'  Orlando  furioso  dell'  Ariosto. 
Edizione  in  6   voi.   in    16.0 


BORSA  DI  MILANO. 
Cori»  de*  Cambj  del  giorno    1 2  febbrajo    1814. 
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Parigi , 

Genova ,  per  una  lira   f.    b. 

Livorno,  per  una  pezza  da   8    R.  »      4  95.0 

Augusta,  per  un  lior.  corr.    .      «      2.5.5.9 


D. 

L. 
L. 
L. 


ti 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°   Teatro   alla   ScaùA.   (  Opera  semiseria.  ) 
fuoruscito  ,    musica     del     sig.   M.°   Ferdinando    Pner.   — 
Baili,  !.°  Arsinoe  e   Telemaco-,  2."  [minatori  valacchi. 

Dopo  1'  opera  festa  di   ballo. 

R.°  Teatro  della  Caxwìuya.  (  Com.  comp  ) 
italiana.  .)  Le  gelosie  per  equivoco.  —  Ballo  ,  Posa 
piano. 

Teatro  Carcayo.    Festa  di  hallo  in   prima  sera. 

Teatro  Re.  (  Opera  buffa,  )  //  Sorto  declinatore , 
Ballo.   Amore  aguzza   f  ingt 

Dopo   V  opera   festa    d.i    b.dlo. 

Teatro  Leaitasio.  Giuochi  d' esperienza  e  di  fi- 
sica del   sig.   Clialou  ,   con  esercizj  di  cani   e   scimie. 

Dopv>   i    giuochi   festa   di   ballo. 

Teatro  pel  Belarsi ixo  (  detto  Girolamo.  ) 
Pietro    Badar  do. 

Dopo   la    commedia   festa   di    ballo. 

TsATtfO      PELLE      M  ARIOXETTE        A      S.       RoSfAXO.    

La  selva    ile'  negromanti. 

Dopo  la  commedia   f  sta  di   ballo. 


Mdiuo  ,   dalla  tipografa  di    Federica  Agnelli, 

nella    contrada  di  S.  Margherita,    1 1 1 3. 


"cT,"  45 


GIORNALE    ITALIANO 

MlLAKOj  Lunedi  ,   14  Fcbbrujo     1814. 


b» 


Tutti  gli  atti  d'  arnmini*trurione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO  FRANCESE. 

Tarbes  ,   34  Genuajo. 

prodama  del  commissario  straordinario   deW  Imperatore 
nella   io. ma  divisione  militare. 

u  Abitanti  del  dipartimento  degli  Alti  Pirenei  , 

»  Ao  Sono  venuto  fra  voi  colla  più  favorevole 
prevenzione  ,  ma  vi  ho  trovato  anche  maggiori  di 
quello  eh'  io  mi  credeva.  Voi  siete  animati  di  fervido 
telo  per  la  conservazione  -del  vostro  territorio  ;>  e 
questo  zelo  vi  ha  ispirato  ogni  sorta  di  sagrifizj.  Vi  fu 
egli  bisogno  di  grani  ,  di  bestiami  ,  di  foraggi  ?  Voi 
somministraste  tutto,  e  assai  più  di  quello  che  v'  era 
domandato  ;  V  esercito  ha  in  voi  ritrovato  degli  amici 
generosi ,  de'  fratelli. 

»7  Ma  questo  non  è  che  il  minore  fra  i  vostri  me- 
riti ;  al  grido  della  patria  minacciata  ,  i  vostri  figli 
accorsero  a  schierarsi  sotto  le  bandiere  ;  nessuno  si 
sottrasse  ,  con  una  vile  diserzione  ,  alle  fatiche  ,  ai 
pericoli  della  guerra  ;  la  vergogna  e  il  disprezzo  de' 
scoi  compatriotti  sarebbero  stati  per  esso  peggiori  del- 
la morte    medesima. 

»  E  come  se  non  bastasse  ai  vostri  cuori  orgo- 
gliosi e  magnanimi  di  soddisfare  al  vostro  contingente 
nella  leva  generale  ,  avete  formata  questa  bella  legione 
che  conta  nelle  sue  file  molti  antichi  militari  le  cui 
cicatrici  fanno  prova  del  loro  valore  ,  ed  una  gioventù 
che  brama  di  formarsi  alla  loro  scuola  ,  e  di  pareg- 
giarli nelle  battaglie. 

»  Le  vostre  città  hanno  esse  pure  i  loro  difensori  ; 
le  vostre  famiglie  ,  i  vostri  lari  troveranno  in  essi  de- 
gli energici  protettori  intanto  che  i  vostri  figli  coglie- 
ranno gli  allori  sul  campo  di  battaglia. 

ti  Voi  avete  pagate  le  vostre  contribuzioni  ;  la 
vendita  di  que' dominj  che  l'inimico  stava  per  invadere 
fu  rapidamente  eseguita  ;  voi  non  avete  neppure  temuto 
i  suoi  successi. 

11  Fra  voi,  nel  vostro  interno,  non  si  sa  ce  il  capo 
dell*  esercito  nemico  sparge  delle  promesse ,  se  si  an- 
nunzia come  un  liberatore  ;  voi  siete  Francesi  ;  voi 
non  vedete  in  questo  capo  che  un  usurpatore  de'  vostri 
più  cari  diritti  ,  del  paese  che  vi  ha  veduto  nascere, 
e  che  conserva  le  reliquie  de'  vostri  padri. 


"  Voi  rifiutate  tatto  ciò  eh*  ei  vi  annunzia  come 
frutto  avvelenato  della  perfidia  ;,  voi  siete  fedeli  ai  vo- 
stri giuramenti  ;  quegli  che  ad  unanime  voce  procla- 
maste Imperatore  ,  quegli  che  per  tanto  tempo  vedeste 
vincitor  dell'Europa,  quegli  che  nell'avversità  non  sa 
perdere  coraggio  e  che  trionferà  de'  vostri  nemici,  "Na- 
poleone è  sempre  il  vostro  sovrano  ;  nulla  potrebbe  far 
vacillare  le  vostre  risoluzioni. 

n  Abitanti  degli  Alti  Pirenei  ,  magistrati  ,  ammi- 
nistratori, e  voi  cui  fu  commessa  da  S.  M.  la  direziona 
di  questo  paese  ,  che  all'  amor  della  patria  e  de'  vostri 
doveri  congiu.igete  la  beneficenza  ,  al  coraggio  lo  zdo, 
e  che  siete  si  degni  della  stima  in  cni  vi  hanno  i  vo- 
stri concittadini  ,  ricevete  gli  attestati  della  soddisfazio- 
ne che  provo  dachè  sono  fra  voi.  Sarà  no  dovere  bea 
dolce  per  me  il  deporre  a  pie  del  trono  di  S.  M.  1'  e- 
spressione  de1  vostri  sentimenti  d'  amore  e  di  fedeltà.  »» 
Tarbes  ,  44  gennajo   18 14. 

Il  commissario  straordinario  dcW  Imperatore  , 
Il  conte  G.  Caffarelli. 

(  Tour,   de  V  Emp.  ) 

Privas  (  Ardèche  )  ,  19   Gennajo. 

Il  sig.  conte  Pelet  de  fa  Lozère  ,  commissario 
straordinario  di  S.  M.  nella  9. a  divisione  militare  ,  ha 
ordinato  di  mettere  in  attività  le  guardie  nazionali  di 
Villefort  e  Langogne.  Le  stesse  disposizioni  sono  ordi- 
nate sui  punti  di  Alais ,  Saint-Ambroix  e    Barjac. 

11  sig.  commissario  straordinario  ha  ordinato  the 
sia  posta  in  istato  di  difesa  la  piazza  di  P<-nt-Saint— 
Esprit.  Si  è  al  complesso  di  queste  energiche  precauzioni 
che  noi  saremo  debitori  de'  mezzi  di  far  pentire  il  ne- 
mico delle  sue  aggressioni  s'egli  minacciasse  il  nostro 
territorio. 

Siamo  informati  che  neh'  Isero  si  è  adottato  au 
sistema  di  difesa  atto  a  preservare  quel  dipartimen- 
to da  qualunque  invasione  ;  e  noi  siamo  quindi 
tranquilli  sulle  conseguenze  de'  progetti  che  il  nemico 
potrebbe  formare.  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 

Moulins  ,    %   Fchbrajo. 

Il  consiglio  di  leva  del  dipartimento  dell'  Aliei' 
ha  cominciato  le  sue  operazioni  il  27  gennajo  prossi- 
mo passato  per  la  coscrizione  del  181 5:  -4. 38  uo- 
mini sono  partiti  e  si  sono  diretti  nlla  guardia 
imperiale  a  Parigi,  in  iseonto  del  contingente  di     ia5o 


.nato  a  questo  dipartimento.  U  leVa  si  con- j  W«ti  dalla  testa  di    ponte    dì    M  rombano    hanno    ta> 


nomini  asseg 

tinnì  con  grande  attività  ,  colli  maggior  sommissione 
e  con  gran  c.tliùa.  Tutti  i  coscritti  sono  animati  d'otti- 
mo spirito. 

Le  compagnie  die  debbono  formare  il  battaglione 
di  1680  uomini  della  guardia  nazionale  posta  in  attività 
per  la  difesa  di  Lione,  si  organizzano  in  questo  dipar- 
timento ;  quelle  del  circondario  di  IMontlucon  sono 
giunte  a  M<  ulins  il  i.°  di  questo  mese  ;  e  il  2  ,  il  sig. 
prefetto  le  lia  passate  a  rassegna  insieme  col  sig.  vice- 
prefetto. 

L'  organizzazione  dì   quella  del  circondario   di  Mou- 
lins    è     terminata  ;    una    compagnia     del    circondario    di 
Gaunat  è  arrivata   oggi    in   questa  città:     le    altre     sono 
aspettate  per  dimani. 

La  prima  partenza  dì   questa     guardia    avrà    luogo 
il  4  corrente.  (  Jour.  de  V  Einp.  ) 

Nantes  ,  3  Febbrajo. 
La  goletta  francese  la  Cleopatra,  armata  come  let- 
tera di  marco  a  N-wport  (  Stati  Uniti  )  ,  dond'  è  par- 
tita il  9  dicembre  p.°  p  °  ,  per  portarsi  ad  incrociare 
nel  canale  di  Bihama  ,  e  entrata  j  ri  nel  nostro  fiume  -, 
«issa  ha  catturati   4  bastimenti  spaglinoli. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

Parigi  ,   6  Febbrajo. 
Le    operazioni     del    consiglio    di     leva    del    dipar- 
timento    della     Senna,    per     la     coscrizione     del    i8i5, 
si  sono  terminate  il   4  febbrajo,   e     1 1 5 1    coscritti  sono 
eia  stati  indirizzai   alla   guardia   imperiale.     Già  da  lun- 
go tempo  le  partenze  non  si   erano    effettuate   in  questo 
dipartimento  in  una   maniera  eosì  soddisfacente.  Tutti  i 
giovani   sono   animati    d'eccellente     spirito,    e     partono 
allegri  come   volontà rj.    Se    ne    presentano    molti    che   , 
essendo  stati  riformati  ,  vogliono  seguire  i   loro  compa- 
gni  al   campb   d'  onore,   combattendo   sotto   gli  ordini   di 
S.'M.  l'Imperatore  e  Re.   (  Tour,  de  l'Emn.  ) 


Il  corsale  1"  Eugenio  ,  armato  a  Bordo  ,  e  che  vi 
è  pur  dianzi  rientrato  ,  ha  catturato  4  legni  durante  la 
sua  crociera,   e   gli  ha   spediti   pei   porti  della   Francia. 

—  Il  corsale  americano  il  Principe  di  Veuchatel  ha 
introdotto  a  Qùimper  ,  il  27  gennàio  ,  una  preda  in- 
glese carica   di   vino  di  Madera  e  di    rhum. 

(  Jour.  de  V  Lmp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

UEGNO   D'  ITAMA. 
Milano  ,     1  3   Febbraio. 

Fino  n  jet-sera  12  febbrajo,  non  era  Buccesso  nulla 
di  nuovo  fra  i  due  <  serrili,  dopo  il  combattiuieutp 
del  giorno  to  I  ndstri  esploratóri,  sortiti  dalla  testa  di 
poatf  di  Goito  .  hanno  incontrato  le  pattuglie  del  ne- 
mico a  parecchie   miglia  di    distanza.     Quelli    elio    sono 


contrato  il  nemico  assai  da  vicino  ,  ed  hanno  sostenuto 
un  fuoco  di  moschetti-ria  per  un*  óra  ,  dopo  di  che  le 
nostre  truppe  sono  rientrate  ,  avendo  fatto  alcuni  pri- 
gionieri. A  Vilhi franca  si  sono  rendati  gli  onori  mili- 
tari a  due  colonnt-lli  dell"  esercito  nemico  morti  dell» 
ferite  riportate   nell'ultimo  fatto  d'arme. 

Un  parlamentario,  che  ha  consegnate  questa  mat- 
tina alcune  lettere  a'  nostri  avamposti  ,  ha  assirnrato 
che  la  pare  non  poteva  tardare  ad  essere  prontamente 
segnata  ,  stando  alle  notizie  recate  dagli  ultimi  corrieri 
giunti  dal  quartier  generale   del  loro  grand'  esercito. 

Il  quartier  generale  del  Principe  Viceré  è  tuttora 
a  Volta. 

Del  14. 
11  Senato,  avendo  deliberato  sul  Proclama  indirizza 
il  i.°  del  corrente  da  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ai  Popoli 
del  ficgno  d'  Italia,  ha  deciso  s  pra  rapporto  d'una  com- 
missione da  lui  nominata  a  tale  effetto  di  spedire  un 
indirizzo  a  S.  A.  I  nel  quale  tutti  gì'  Italiani  trove- 
ranno con  piacere  i  sentimenti  da    cui    sono  animati. 

Altezza  Impeciale  , 

Pincipe ,  voi  avete  parlato  al  popolo  italiano  ,  ed 
alla  vostra  voce  si  sono  altamente  riscossi  quanti  vivono 
fra  noi  fedeli  al  Sovrano  ,  alla  patria  ,  all'  onore. 

Dalla  pacifica  sede  ,  ove  con  paterna  sollecitudine 
e  provetta  sapienza  dischiudevate  così  felicemente  a 
questo  Regno  le  sorgenti  tutte  della  pubblica  prosperità , 
voi  correste  un'altra  uolta  a  vestir  tarmi  per  noi 
come  prima  fu  udito  rinnovarsi  il  fragor  aV//«  guerra. 
Voi  per  tri  mesi  sapeste  opporre  al  nemico  così  prode 
e  magnanima  resistenza ,  che  la  maggior  parte  del  nastra 
territorio  ,  protetta  dal  lustro  braccio  ,  potè  rimanersi 
tranquilla  nctf  incendio  comune  di  tutta  F  Europj..  „Ye 
certamente  questa  calma  sarebbe  stata  un  solo  istante 
interrotta    senza    un    avvenimento     che     non    ha    farsa 

F  eguale,  nella  storia  delle  nazioni. 
a 

Ma  tutti  gli  artifizj  e  tutte  le  macchinazioni 
varranno  a  farci  succombere.  La  Frm  valenza  olitone  fin- 
gratitudine,  ed  è  vindice  della  violata  ospitalità.  La  st  ella 
ili  YapoLEOJNE  risplende  ancora  di  gran  luce;  e  voi. 
Principe  ,  sì  voi  ne  conducete  :  chi  temerà  che  la  vit- 
toria  ne  abbandoni  ? 

Principe,  questo  bel  Pegno  pende  da  voi ,  il  popolo 
tutto  sarà  docile  e  pronto  al  vostro  cenno  :  la  vostra 
voce  saprà  trapassare  le  schiere  ostili  }  e  confortare  al 
accendere  di  generosa  fiamma  quegf  Italiani  clic  ri"  ini- 
mici  circondano ,  è  s'  affaticano  indarno  di  sedurre  con 
insensate  promesse. 

.Xoi  "turiamo  di  riunirci  tutti  a  voi  e  COlT  anioni, 
e  coli'  opra.  ,   C    colla    pei  sona  .     ed    e  solenne    il  nostra 

giuramento.  F,  citi  non  sarebbe  ambizioso  di   seguire   un 
co  .dottimi  a  cui  gf  intinte/    stéssi    diin    lode    d'  invitto 
valore:  un   Principe  die  coliti   ricordanza   drìlt    sue   viri 
farà  parere  ai  posteri   inni    re-:  1    contaminata  età 

un  eroe   che  spiega   la  sola  subbine,   la    soli,    unitivi  tuli. 


fra    tutte    le    imprese  ,    quella   delia  fedeltà    e  dell1  *>- 


nore 


Milano    dal  palazzo    del    Senato  ,    il  io   febbraio 


3814. 


Firmato  ,  «onte  VENERI  ,   presidente  ordinario. 


Visto  da  noi 


il  cancelliere  del  Senato,       conte    Lamberti  ) 


conteGvicciARDi. 


conte    Men  gòtti 


)    ^Sr- 
) 


MINISTERO  DB.LLA  GIUSTIZIA. 

Ieri  la  Corte  di  cassazione  a  sezioni  riunite  e 
preseduta  da  S.  E.  il  sig.  conte  senatore  ,  G.  G.  mi- 
nistro della  giustizia  ,  Ita  per  la  prima  volta  pronun- 
ziato il  secondo  giudizio  attribuitole  dal  decreto  14. 
dicembre  1810.  La  Corte  rigettando  il  ricorso  interpo- 
lato ha  consacrata  la  massima?,  die  V  erronea  intelligenza 
di  un  patto  non   costituisce   motivo  di   cassazione. 

Decisione  nella  causa  tra   Gio.  Antonio    Perucchet 
ti  e  Francesco  Merembert. 


REGIO    ISTITUTO    ITALIANO. 

Adunatasi  il  di  11  corrente  la  classe  di  lettere  ed 
arti  liberali ,  si  diede  termine  alla  lettura  del  Saggio 
sulla  Poesia  lirica  de''  Greci  presentato  dal  sig.  abate 
Veaini  ;  ed  indi  dal  sig.  cavalier  Lodghi  si  proseguì  a 
leggere  il  discorso  sopra  V  eccellenza  dell'  incisione  in 
rame. 

Giovedì  ,  giorno  17,  avrà  luogo  la  convocazione 
della  classe  scienti  fica. 


VARIETÀ'. 

Isocratis  Oratio  de  Permutatone ,  cujus  pars  ingens 
primum  grucce  edita  ab  Andrea  Mustoxidio ,  mine  pri- 
mum   latine    exhibetur    ab    anonynw     interprete  ,  qui  et 

nntas  et  appendices    adjunxit.     Mediolaai.  -  Typis  Joan. 

Pirotup.  etc.   i8i3.    8.°. 

Nel  numero  z-7  dello  scorso  181 3  riportato  abbia- 
mo un  articolo  del  Polìgrafo  intorno  alla  greca  edizione 
del  discorso  d1  Isocrate  della  Per  mutazione  per  la  pri- 
ma volta  ali"  antica  lezione  ridotto  ,  e  di  ottanta  pa- 
gine ,  incirca,  accresciuto  per  cura  di  Andrea  Musto- 
xidi  ,  [storiografo  delle  Province  joniche.  L'  egregio  e 
chiarissimo  giovane  ,  mentre  con  lodevolissima  solleci- 
tudine andava  ricercando  ne'  Codici  delle  biblioteche 
d'  Italia  tutto  ciò  che  risguardare  potea  la  vita  e  le 
opere  di  quel  greco  oratore  ,  giunse  felicemente  a  di- 
scoprire in  due  Codici ,  T  uno  della  Biblioteca  Lauren- 
ziana  di  Firenze  e  Y  altro  dell'  Ambrosiana  di  Mihno  , 
oltre  varie  nuove  ed  importanti  lezioni  ,  un'  inedita  e 
lunghissima  parte  del  m  celebrato  discorso  della  Per- 
mutazione. Fattosi  egli  a  studiosamente  considerare  il 
manoscritto  ,  ne  sì  ciecamente  abbandonandosi  alla  fede  \ 
del  Bamlini  ,  il  qnaje   giudiratr»  «vea    che   La     maggiore 


ampiezza  di  quel  discorso  nel  testo  faorenziano  fi! 
mata  fosse  per  avventura  di  brani  già  noti  ed  impressi, 
trovò  che  tutta  la  porzione,  la  quale  si  estende  f^;. 
la  quinta  e  la  sesta  patte  dei  dse  Codici  ,  era  tic  o 
solo  sconosciuta  ,  ma  che  stata  era  da  Isocrate  essa» 
ancora  veramente  dettata.  Nvl  suo  proemio  il  sig.  Mu- 
stoxidi  viene  di  fatto  schierando  tutti  qu egli  argomen- 
ti i  quali  giusta  le  regole  della  buona  Ermeneutica 
con  morale  evidenza  ci  dimostrano  essere  quel  fram- 
mento  opera   del   nobilissimo   greco    oratore    (1). 

L'  edizione  del  sig.  Mustoxtdi  fatta  nel  181  a 
venne  con  grandissimo  applauso  accolta  e  neU'  iinh.t  ed 
oKrnmÓrìti  da  tutti  coloro  che  delle  greche  lettere  sono 
coltivatori.  La  felice  scoperta  però  dello  sconosciuto 
frammento  ,  e  la  celebrità  dell'  eloquenza  d'  Isocrate 
fecero  sì  che  in  quégli  uomini  ancora  i  quali  sebbene 
attinto  non  abbiano  ai  Fonti  del  greco  idioma  ,  studiosi 
sono  non  di  meno  dell*  buone  lettere  ,  nascesse  la 
brama  di  leggere  il  frammento  stesso  o  nella  latina  od 
in  alcuna  delle  moderne  lingue  da  esperta  ninno  tra- 
sportato. Imperocché  Cicerone  non  dubitò  di  chiamare 
Isocrate  col  nome  di  padre  dell'  eloquenza  ,  e  dilla  fa- 
mosa di  lui  scuola  favellando  ,  dice  che  da  essa  tam- 
qnam  ex  equo  trnjano  meri  prìncipes  exienint  (2).  Il 
sig.  Mustoxidi  nella  sua  greca  edizione  non  altro  ebbe 
di  mira  che  il  vantaggio  ut'Ia  sua  diletta  nazione  , 
presso  della  quale  vive  ,  per  così  dire ,  e  quasi  di 
quotidiano  uso  ancor  suona  1'  idioma  d'Isocrate.  Oltre 
di  che  egli  modestamente  ci  avverte  che  a  pochi  vien. 
dato  il  vanto  di  potere  in  tale  guisa  venir  imitando 
latinamente  lo  stile  dell'  Arpinate  .  onde  frustature  de- 
gnamente la  scelta  e  la  convenevolezza  delle  parole  , 
l"  ordine  e  il  concento  musicale  del  periodo  isocrateo. 
E  di  fatto  una  latina  versione  era  primieramente  a 
bramarsi  ,  essendo  che  la  lingua  latin»  è  quella  che  più 
facilmente  potuto  avrebbe  ,  per  quanto  è  possibile  , 
presentarci  la  bellezza  e  di  rem  qu  >si  la  fisonomia  del. 
Sreco  oratore.  Oltre  di  che  il  latino  idioma  viene 
tuttora  fervidamente  coltivato  da  tutti  coloro  che  delia: 
buona  eloquenza  sono  studiosi  ,  ed  aozi  in  particolar 
modo  fu  esso  nell1  Italia  nostra  a  novella  vita  ,  non 
ha  guari  ,  -richiamato.  I  voti  nostri  ,  quando  forse  ne 
andavamo  meno  lusingati  ,  furono  felicemente  esauditi 
dall'  anonimo  scrittore  ,  del  quale  annunciamo  la  ver- 
sione Jatina  ,  e  del  quale  dire  non  sapremmo  se  mag- 
giore sia  la  modestia  ,  oppure  la  dottrina  che  altissima 
appare  ne'  commenti  ,  di  cui  vedesi  la  versione  sua 
doviziosamente  correlata.  Sonito  etili  da  un  illustre 
nostro  cittadino  cultore  esimio  non  solo  delle  scienze 
e  d'  ogni  bella  letteratura  ,  ma  del  greco  idiòma  an- 
cora .  e  de'  buoni  ingegni  protettore  generoso  ,  non 
potè  ritrarsi  dal  pubblicare  la  sui  versione  ,  cui  per 
eserczio  intrapreso  aveva  sullo  stesso  ambrosiano  co- 
dice ,   sul  quale   d.d   sig.  Mustoxtdi   fatta    erasi    la   greca 


(t  •   L'?g^;ms,i  anoira  le    Epistole    die    precedono     al    boro 
intitolilo  Discorso  d'  Isocrate  ,  ecc.  Milano,   Deslutaais,  l8l3i 

(2)  De  Orat.  Ltb.   !I,  cap.  il  e  12, 


adizione  (3).   L'anonimo  volgarizzatore  perciò,  (neutre 
sul   prezioso    frammento  stava   esercitandosi  ,     non    oni- 
luis.1-    pure   di    collazionare  1'  ambrosiano    test."  U6u  quello 
«Iella   greca  edizione,  la   quale,   come   che    eseguita   con 
nitidi   caratteri   e    .011    accuratezza,   era   sparsa    non    ili 
meno  di   alcuni   errori,  del    die   più    volte    lagnato    erasi 
io  stesso  greco   editore.  Frutto   di   tali  riscontri   sono   le 
varie  emendazioni    che    veggonsi  aggiunte     in  ime    della 
versione  latina.   Quanto   poi  alle   parti   del    discorso    già 
Conosciute  ,  non  meno  che  ai     frammenti    dell'  orazione 
a   Nicoclo  ,     e    contra    i  Sofisti  ,    l'   anonimo   traduttore 
riportò  1*  intera   versione    di    Atanasio    Augero ,    perche 
«pesta,  a   preferenza  di  quella  del  Vossào,  gli  sembrò  dal 
testo  òrìgtuate   niCiio  aliena  e  più    conforme     al    genere 
«li   tradurre    da  lui    adottato.     Per    lo     che  questa  latina 
versione  >    se    pure    noi    non    andiamo  errati,  non  solo 
corre    del     pari    colla    vossiaua  ,    ma  ci   sembra  ancora 
che  iu   varj  luoghi     assai   più  di  quella  siegua    Y  ordine 
«   1'  andamento  delle   parole  ,  e    più    fedelmente  ci  pre- 
Senti  pur  cosi  dire  Y  imagine  del  greco     originale  ,    per 
quanto  dall'  indole  del  latino  idioma    permettersi    potea. 
La  versione  poi  del  frammenta  è    corredata     ai     piò    di 
pagina  d'  importanti  e  dottissimi  commenti  „   che     bene 
tiimostrano  la  profonda  /dilogia    del    volgarizzatore  ,    • 
«he  nu  Itissima  luce  spargono  e  sull*  orazione  stessa  ,  ci 
sulla   greca   istoria  ,   e  sulla   vita  e   sui   costumi    del  gre- 
co  oratore  ,  si   che  questa     parie     della    latina    edizione 
gareggia  in  certa  gù»«u   colle  famose    edizioni      che    de' 
greci  e  de'  latini  scrittori  furono  fitte  dai  dotti  Aleman- 
ni,  e  specialmente  dall'  eruditissimo  Heyne.   Chiuderemo 
culi'  avverino  i   leggitori   nostri  ,  che   nel  frammento     si 


contengono,  i,°  la  difesa  di  alcune  orazioni  di  Isocrate, 
«  de'  discepoli  di  lui  ,  e  specialmente  di  Timoteo  \  a.* 
un'  a< cor. ita  descrizione  della  vita  e  della  scuola  d'  Iso- 
crate ,  e  I'  apologia  dell'  oratoria  istituzione  ,  che  da 
lui  vien  detta  filosofia  ;  3.°  varie  invettive  contro  di 
molte  classi  di  avversari  ;  4.0  finalmente  le  amplissime 
lodi  d  Atene.  Ci  giova  ancora  l'aggiungere  che  questo 
frammento  e  sì  ripieno  di  oratori  precetti  ,  che  in  certa 
guisa  può  «sso  supplire  »\Y  Arte  Rettorira  dello  stesso 
Isocrate  ,  la  quale  dalle  ingiurie  de'  tempi  ci  fu  con 
gravissimo  danno  delle   buone   lettere  rapita. 

R.  G. 


Arriso  MtStCALÈ 

Il  negoziante  di  musica  Ciò.  R  ,  ^idi  ,  editore  del 
R.°  Conservatorio  ,  si  fa  un  dovere  di  provenire  il 
pubblico  che  negli  scorsi  due  mesi  son«  'uscite  dalla  sua 
calcografia  musicale  le  seguenti  opere  ,  e  si  trovane» 
vendibili  presso  il  suddetto  nella  contrada  di  S.  Mar- 
gherita al  n.°    io65. 

Asudi.  Trattato  d'  armonia  adottato  dal  R.°  Con- 
servatorio di   musica   di   Milano.   Prezzo  ,   lir.    3o    ita!. 

Pollini-  Tre  sonate  per  forte-piano  ,  parte  secon- 
da.   Prezzo  ,    lir.    9. 

Rolla.     Ventiquattro  scale  per  violino  ed  altrettanti 

piccoli    solfeggi    con    accompagnamento    d'altro  violino 

ad  uso  degli  allievi  del  R.Q   Conservatorio.   Prezzo,  lir.    5. 

Mayer.   Sinfonia  ridotti»  per  forte— pinuo  dell'  opera 

La  rosa   bianca  e   la  rosa  rossa.   Prezzo ,   lir.    2. 

Rossini.  Sinfonia  ridotta  per  forte— piano  dell"  opera 
Aureliano  in   Palmiro..  Prezzo  ,  lir.   2. 

Detto.  Rondo ,  Perchè  turbar  la  calma  ,  ecc. ,  del- 
l' opera   11    Tancredi.  Prezzo  ,  lir.   3 

Berretta.  Sei  variazioni  per  chitarra  sola.  Prezzo  . 
centesimi  80 

Gallenberg.  Variazioni  per  arpa  sul  tema  nel  bal- 
letto Il  nuovo  Pigmalione.  Prezzo  ,  lir.   1.  3o. 

Detto.  Duetto  per  due  arpe.  Prezzo  ,  lir.   6. 
Detto.    Variazioni    per  arpa    sopra  un'   aria  russa. 
Prezzo ,  lir.   2.   3o. 

Detto.  Sinfonia  del  ballo  II  ritorno  cT  Ulisse  ,  ri. 
dotta    per  forte— piano.    Prezzo  ,  lir.    2. 

Nel  ballo  ;/  Prometeo  ,  innamoramento  di  Eone  e 
Lino  per  forte— piano.   Prezzo,  lir.    1.   5e>. 

Quanto  prima  uscirà  il  gran  duetto  nell'  opera  La 
rosa  bianca  e  la  rosa  rossa  del  celebre  sig.  M.°  Mayer. 
NB.  Trovansi  nel  detto  negozio  i  migliori  pezzi 
dell'  opera  il  Quinto  Fabio  del  sig.  M.°  Nicolmi  ;  non. 
che  la  grand*  opera  dell*  Italiana  in  Algeri  del  sig.  M.° 
Rossini ,  e  tutta  la  musica  de!  fienoso  ballo  11  Prometeo. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

E  pubblicato  il  tomo  a."  delle  Tragedie  di  Sofocle 
tradotte  dei  Felice  Belletti,  contenente  1'  Antigone  ,  le 
Trachinie  ,  Y  Ajace  ed  il  Filottete.  Con  questo  volume 
1'  opera  è  compiuta.  Si  vende  dal  lihrajo  Antoni»  For- 
tunato Stella  ,  in  contrada  S.  Margherita  ,  e  da  altri 
librai. 


(3)  Il  testo  del  lumini  tuo  d'  Uocrate  trovasi  ancori  in  due 
manoscritti  della  lì  Miotera  Vaticana.  Il  codice  ambrosiano  ap- 
p.Ticniic  già  a  Mii  liele  Sosiano  ,  dopo  la  morie  del  quale  vcd- 
xc  trasportalo  a  Chio  di  lm  patria  ,  e  di  la  nuovamente  fu 
restituito  all'Italia  ed  alla  nostra  Milano,  dove  appwto  le  ope- 
?t;  d'  Isocrate  doviVi.no  poscia  per  cur.i  d'uomini  greci, 
essere  p,r  la  prima  volta  raccomandate   alla  ttiunpa. 


1^  N.  B.  Non  sono  arrivati  ì  fogli    di  Francia    dell'  8 
febbraio. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Sedie-.  (  Opera  semiseria.  )  Il 
fuoruscito  ,  musica  del  *i<;.  M.°  Ferdinando  Paer.  — 
Balli,  i."  Arsuioe  e  Telemaco;  a."  I minatori  valac 

R."  Teatro  delia  CicfOBidifA.  (  Coni.  comp.  ) 
francese  )  Eugenie.     — ■    Ballo  ,     Posa    piano. 

Teatro   CÀRCAtfO.     Festa  di  ballo  in   prima  sera. 

Teatro  Re.  (  Opera  bulla.  )  //  sorto  declamatore  > 
Ballo.  Amore  aguzza,  f  ingegno. 

Dopo   l'  opera   festa   eia   ballo. 

Tcatfo   Le.vtasio.   Festa  di  ballo  in  prima  sera. 

Tfatro  del  RF.Li.nuixo  (  detto  Girolamo.  ) 
La  famiglia  in  disordine. 

Teatro  delle  UJBIOJYBTTM  a  s  RquA^o.  -^ 
La    selva    di'   negromanti. 

-,         . ■* 

Milano  ,    dalla  tipografia   iti    it.'.trico    ->'_?m'ù'i, 

nella  contrada  di  S.  Margherita,    liti. 


y:'46 


ifì 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Martedì,  i5  Febbrajo    1814. 


Tntti  gli  atti  d'  MBBkiuisti azione   posti  in  questo  faglio  sono  ufficiali. 


TVT  f~\  rp  T  rj  1     T^  "C1   Q   T"*    E1  D    T^  I  posizione    straordinaria    saranno    in    breve    pagate    per 

intero.  (  Jòìtr.  du   Var.  ) 

Mende  (  Lozère  ^ ,    3o  Gennaio, 
Il  nostro  paese  e   interamente  coperto  di  neve  ,    e 
la  temperatura  e.  freddissima  j   cagioni  per  eni  le  nostre 

D  comunicazioni     sono    difficilissime    ,    e     viene     ritardato 

omenica  i  signori  officiali  della  legione  de' grana-  {  p  arrjvo  de"  corrieri.  (  Jour.  de  Paris.   ) 
ticn   e  di  cacciatori  della  guardia  nazionale  del    diparti-  Coutane.es      i.°  Febbraio. 


IMPERO  FRANCESE. 
Savona  ,   14  Gennajo. 


mento  di  Montenotte  sono  stati  raccolti  in  una  sala 
d'Ili  prefettura  par  dare  il  loro  giuramento,  e  ricevere 
ì  loro  brevetti  di  nomina.  Il  s>g.  generale  comandante 
il  dipartimento  ed  i  signori  consiglieri  di  prefettura 
hnnno  assistito  a  questa  imponente  cerimonia.  Il  sig. 
conte  prefetto  pronunziò  in  questa  occasione  un  discor- 
so che  destò  il  più  vivo  entusiasmo.  Il"  si.^.  capolegione, 
in  nome  di  tutti  gii  officiali  presenti  ,  espresse  in  pochi 
detti  la  profonda  gratitudiue  ond'  essi  erano  penetrati 
per  '.'  attestati}  di  c->nfejeazi  di  cai  s:  era  degnato  il 
governo  d'  onorarli  •,  e  dichiarò  che  nulla  trascureranno 
per  rispondere  ad  una  t  ile  confidenza  con  irremovibile 
fedeltà  e  illimitata  devozione. 

(  Jour.  de  Alont enotte.  ) 
Quimper  ,   28   Gennajo. 

In  questi  ultimi  giorni  abbiamo  veduto  partire  il 
battaglione  di  guardie  nazionali  somministrato  dalla 
bigione  del  noetro  dipartimento.  Gli  840  uomini  ,  che 
lo  compongono,  ed  i  signori  ufficiali  che  li  comandano 
s'attiravano  gli  sguardi  di  tutta  la  citta. 

La  leva  della  coscrizione  si  eseguisce  felicemente  : 
molti   coscritti   si   sono  già   messi   in  cammino. 

Le  tre  coorti  urbane  di  Brest  ,  ciascuna  di  mille 
uomini  ,  si  vanno  mettendo  a  numero  ed  armando. 

La  coorte  urbana  di  i.ma.  classe  di  Morlaix  è 
qunsi  interamente  organizzata.  Quella  di  a. da  classe  di 
Quimper  comincerà  quanto  prima  il  suo    servigio. 

(  Jour.  du  Finis  ter  e.  ) 
Draguignan  ,   3o   Gennajo. 

Le  operazioni  del  consiglio  di  reclutamento  per 
T  ultima  leva  sono  terminate.  Molti  coscritti  si  sono 
già  messi  in  cammino.  Per  V  1 1  febbrajo  saranno  effet- 
tuate anche  tinte  le  partenze  de-1  coscritti  della  leva  dei 
j3i5.  Il  contingente  de' cavalli  requisiti  in  forza  del 
d'j~reto  7  dicembre  è  stato  somministrato  per  intero. 
Le  guardie  nazionali  ,  chiamate  in  virtù  del  decreto  6 
gennijo,  sono  state  dirette  a  Tolone,  e  si  Sono  già 
portate  o  si  portano  alla  loro  destinazione.  Tutti  i 
giovani  che  si     sono    qui    raccolti^    ne  sono    partiti    al 


Il  sig.  vescovo  di  questa  diocesi  ,  eh'  era  andato  % 
passare  alesati  mesi  in  seno  della  sua  famiglia  a  Parigi, 
è  qui  ritornato  fin  dall'  altrieri ,  ed  è  stato  ricevuto, 
dagli  abitanti  di  questa  città  colle  più  vive  dimostra- 
zioni di  rispetto  e  di  gioja.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Nevers  ,  3  Febbrajo. 
Due  compagnie  della  guardia  nazionale  attiva  de| 
dipartimento  Iella  Nièvre  fono-  partite  starnane  pee 
Lione  i  le  «.■->.  compagnie  ne  partiranno  successiva- 
mente: sono  esse  in  gran  parte  riunite  ,  e  ricevono  di 
mano  in  mano  effetti  d'  equipaggiamento  ed  armi.  Gli 
officiali  sono  scelti  fra  i  militari  ritirati  e  decorati. 

(  Moniteur.  ) 
Parigi  ,  6  Febbrajo. 
In  virtù  d'un  ordine. di  S.  E.  il  cardinsle  Manry 
si  sono  oggi  fatte  in  tutte  le  chiese  di  Par !gi  pubbliche 
preghiere  per  implorarli  da  Dio  la  prosperiti!  dAìe 
armi  di  S.  M  1'  Imperatore  e  Re  contro  1'  invasione 
del  territorio  francese  per  parte  delle  potenze  coalizzate, 

(  Jour.  de  l'ari s.   ) 


Oggi  si  sono  terminate  le  palizzate  delle  barriere 
di  cui  abbiamo  già  parlato  (  V.  d  Gior.  ital.  del  1  a 
febbrajo.  )  Dimani  saranno  finite  alcune  piccole  bar- 
riere ,  dette  false  barriere  perchè  non  servono  che  ai 
pedoni.  A  ciascuna  di  queste  ultime  barriere  si  è  pra- 
ticata un*  uscita  di  diciotto  pollici  di  larghezza  ,  dimo- 
doché non  vi  può  passare  che  una  persona  alla  volta. 

(  Idem,  y 


L*  Istituto  imperiale  ha  assistito  ai  funerali  de'i 
sig.  Giacomo  Barnardino  Enrico  de  Saint— Pierre  ,  meiB- 
bro  della  classe  di  lingua  e  letteratura  franchie.  Giunto 
che  fu  il  convoglio  alla  tomba  ,  il  sig.  de  Parseval , 
presidente  della  classe  ,  hi  pronunziato  il  seguente  di* 
scorso  : 

«  Signori  , 

"   Un  tristo    dovere     ci     riconduce    a     qu*U'  ìstesio 


luogo  ove   la   spoglia   del   Virgilio  francese    e:    fi»ce     noti 
suono  degli  stremerti  Militari.  La  contribuzione  e  l' im-     ha  guari  adunare  per  gemere  sali'  orlo  della  sua  tomba 


t*a 

»  Quando  i  nostri  cuori  sono  ancora  lacerati 
da  si  crudele  ferita  ,  dovrà  dunque  una  perdita 
uuii  meno  sensibile  accrescere  i  nostri  dolori  ?  Ahi 
quale  sorgente  di  riflessioni  !  La  morte  inesorabile 
s"  aggira  fra  noi  ,  colpisce  e  miete  senza  pietà  ,e  coglie 
il  fiore;  e  la  :i.  tura  ,  avara  de' bei  genj  di  cui  ci  pri- 
va ,  non  Liscia  dietro  ili  essi  che  un  terribile  vuoto  che 
aemhra  coglierci  per  gran  tempo  la  speranza  di  rime- 
diare alle   nostre   perdite. 

>>  Pare  che  tutto  il  bello  rnn  che  la  prosa  può 
adornare  le  immagini  della  natura  sia  concorso  nella 
penna  del  s;g.  de  Saint— Pierre.  Al  pari  del  sig.  Debile 
egli  fu  preso  d"  amore  per  questa  bella  natura  ;  ma 
quest1  ultimo  consacro  il  linguaggio  delle  muse  alla  fi- 
losofia ,•  l'altro,  ispinto  dalla  filosofia,  la  fece  parlare 
con  una  prosa  piena  d' immagini  ,  e  che  talvolta  si  av- 
vicinò  al   linguaggio  delle  muse. 

><  Nelle  arti  come  nelle  scienze  ci  ha  degli  spi- 
riti mossi  da  una  fu  te  attrattiva  a  coltivare  un  genere 
particolare  di  sui  Ij  :,  altri  ci  sono  che  ,  allettati  da 
tutte  le  bellezze  della  natura  ,  si  compiacciono  di  con- 
siderarla sotto  i  suoi  Vari  aspetti  ,  e  nelle  sue  relazioni 
generali  ,  e  di  percorrere  gli  anelli  dell'  lui  mensa  catena 
che  abbraccia  il  sisiema  del  mondo.  Quando  questi  han- 
no 1'  arte  di  esprimere  con  grazia  e  chiarezza  alcune 
pn  fonde  venta,  fanno  amare  la  istruzione,  ne  rimuovo- 
no le  spine  ,  rendono  popolari  le  cognizioni  sublimi  , 
e  sanno  metterle  pi  r  così  dire  a  portata  degli  spiriti 
wiù  superficiali.  Cosi  il  sublime  Buffon ,  nel  suo  libro 
deli'  epoche,  innalzo  ti  volgo  d -'suoi  lettori  alle  sublimità 
della  natura  ;  e  così  il  sig.  de  Saint— Pierre  ,  scrivendo 
per  gli  uomini  di  mondo  ,  guido  dolcemente  i  loro  passi 
sulle   difficili   strale   delle    scienze   sublimi. 

>>  Se  talora  ,  nel  voler  cogliere  il  vero  ,  non 
ne  abbracciò  che  !'"  ombra  ,  provò,  negli  stessi  suoi  er- 
rori ,  I"  amore  eh"  egli  nutriva  per  questo  vero  che  fu 
mai  s«nipre  V  oggetto  de'  suoi  omaggi  ,  e  avria  potuto 
dire  della  natura,  che  studiò  per  tutto  il  corso  della  sua 
vita,  ciò  che  disse  cosi  bene  Voltaire  dell'Essere  Su- 
premo ,  dirigendogli   la  sua  preghiera  filosofica  : 

«    Si   ]c   me   suis  troni  pé  .   e'  est  ni   cherchrtnt  th   loi  , 
»   Moti   coenr   peut   s*  egarer  ,  mais  il  est   plein  de  toi. 

■>  Di  fatto,  il  sig.  de  Saint— Pierre  ,  appassionato  per 
la  natura  ,  potè  illudersi  qualche  volta  nella  contem- 
plazione delle  sue  maraviglie  ;  ma  vogliam  noi  che  la 
penna  di  questo  scrittore  ci  faccia  provare  un  piacere 
puro  ?  leggiamo  e  rileggiamo  a  ogni  ora  1*  ammirabile 
suo  romanzo  di  Paolo  e  Virginia  ,  non  ispirato  da  al- 
cun" opera  ,  e  che  da  poi  die  moto  a  tante  altre  , 
opera  incomparabile  die  e  giunta  a  quel  punto  di  per- 
fezione fuor  del  quale  non  si  hanno  che  o  sbozzi  in- 
fermi ,  o  figure  esagerate i  11  sig  de  Saint— Pierre  ,  vi- 
vale di  Fenelon  nrll'  arte  di  abbellire  la  sua  prosa  coi 
colori  poetici  .  con  quella  sobrietà  che  non  offenda  la 
sua  timidezza  naturale,  ha  fondato  quel  (unite  felice  che 
ttoa  può  essere  oltrepassato  «he  dai  traviamenti  d'una 
sregolata  immaginazione  ,  i  quali  non  Otterranno  mai  (ap- 
plauso de' giudici  severi,    né  il  volo     della    pcsteritàj 


egli  ha  fitto  sentire  la  poesia  nella  prosa  .  mediante  il 
brio  e  la  ricchezza  delle  immagini,  ma  non  le  ha  già 
usurpato  le  ah,  ne  ambito  lo  slancio  di  essa,  ed  ha  prova- 
to, come  già  Tacito  e  B<  ssuet ,  che  la  prosa  ha  de'  metodi 
suoi  proprj  e  bastanti  a  disegnare  ammirabili  pitture  : 
egli  ha  f«tta  un'  opera  che  vivrà  ne"  secoli  avvenire,-  e 
se  la  sua  modestia  non  lascio  eh'  ei  dicesse  con  Orazio 
Exegi  monumcntum  aire  perennius  ,  li  gloria  immensa 
che  si  acquistò  col  suo  capolavoro  ,  ci  guarentisce 
sicuramente  che    i   posteri   lo  diranno   per  lui. 

"  Dopo  d'avere  ben  apprezzato  il  sig.  de  Saint- 
Pierre  nelle  produzioni  del  suo  genio  ,  credo  inutile  , 
o  signori  ,  di  parlarvi  di  lui  stesso.  Egli  si  è  dipinto. 
così  bene  nelle  sue  opere  ,  e  vi  ha  talmente  rappresen- 
tate le  virtù  dell"  animo  suo,  che  non  pottv»  riandare 
che  debolmente  le  profowJe  impressioni  che  ha  fatto 
in  quelli  di  tutti  i  suoi  lettori  ;  tutti  lo  hanno  amato  . 
ed  anche  senza  conoscerlo  ;  e  tutti  quelli  che  lo  hanno 
conosciuto,  lo  hanno  amato  ancora  di  più  '.  Lo  accom- 
pagnano alla  tomba  le  lagrime  de'  suoi  amici  ,  de'  suoi 
confratelli  ,  della  Francia  di  cui  fu  la  gloria  ,  e  soprat- 
tutto della  sua  tenera  sposa  e  de'suoi  figli  che  lascia  in- 
consolabili  per  la  sua  perdita. 

»  Se  un'  idea  coliegata  colla  religione  alleviar  po- 
tesse il  nostro  dolore,  io  la  sceglierei  nelle  opere  del 
sig.  de  Saint-Pierre.  Egli  medesimo  ci  ha  detto  che 
a  tomba  è  un  monumento  collocato  sui  confini  dei  due 
mondi.  —  (  Mon  iteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA. 

Milano  .  1 4  Febbrajo. 
Decisione  della  real  Corte  di  Cassazione. 
La  disposizione  dell'  art.  464  del  Codice  N.poleo- 
ne  the  vieta  al  tutore  d"  intentare  in  giudizio  un'azione 
relativamente  ai  diritti  del  minore  sopra  beni  stabili  , 
o  di  aderire  ad  una  domanda,  risguardante  i  medesimi 
diritti  ,  non  può  estendersi  al  caso  in  cui  si  tr.ittr 
di  difendere  il  minore  da  una  simile  azione  intentata 
contro   il  medesimo. 

(  Decisione  ai   luglio   181 3.  ) 


VARIETÀ'. 

Òullu  triln  e  sui  decurioni  deir  antico  municipio 
bresciano  ,  dissertazione  epistolare  del  dottor  Labus  , 
capodivisione  presso  l' intendenza  generale  de'  beni  dei  1 
t  orona. 

Brescia,  181 3,    dalla  tipografia   Vescovi. 

Si  vende  in  Milano  da  Pietro  Agnelli  ,  libraio  ia 
contrada    di    S.    Margherita. 

Prezzo  ,  lir.   a  ital. 

Quantunque  sotto  la  modesta  forma  di  una  let- 
tera .  questi  diWertasione  è  un'  opera  «stesa  quante 
erudna,  cui   vengouo   aggiunte   io!  note   di  non  minor 


cr«dizibne  relative  ad  una  parte  3egV  Ìnn«merabm* 
autori  citati  coni*  autorità  nel  corso  della  medesima. 
Bai  suo  principio  riconosciamo  ctie  il  dotto  quanto 
fecondo  autore  non  prevedeva  eoruioriandola  fin  dove 
io  condurrebbe  la  sua  inesauribile  dottrina  ,  dkeudo 
«sii  a  proposito  di  certi  rischiaramenti  die  «'  astiene  di 
sviluppare  :  •"  a  cui  satisfar  pienamente  questa  lettera 
finirebbe  domani.  «  Era  fisicamente  impossibile  di  ma- 
nifestare in  un  so!  giorno  con  tanta  precisione  e  tanta 
abbondanza  cognizioni  rare  e  profonde  quanto  infinite. 
Nel  breve  spazio  di  una  giornata  spiegar  non  si  poteva 
una  si  gran  quantità  di  materie  scientifiche  ;  e  -curandosi 
poco  i  lettori  del  tempo  consumato  da  un  autore  in 
una  sua  produzione  ,  ma  principalmente  e  direi  unica- 
mente del  merito  di  essa  ,  dobbiamo  affrettarci  a  far 
conoscere  quello   della  presente. 

Un  cippo  antico  di  un  decurione  bresciano  ,  che 
il  sig.  Labus  aveva  veduto  alcuni  mesi  prima  in  un 
orto  di  Bernato  ,  e  di  cui  a  primo  colpo  d' occhio 
diede  subito  una  dottissima  spiegazione  verbale  della 
quale  furono  meravigliati  gli  astanti  ,t  gli  fu  un  motivo 
per  iscrivere  queste  luminosissime  nozioni  sul  romano 
de'  Bresciani ,  agli  antichi  tempi  romani,  il  qual  rimonta 
all'età  di  Giulio  Cesare.  Aveano  fin  allora  i  Calli  Ce- 
nomani  conservato  il  loro  primitivo  stato  politico  per- 
chè pacifici  erano  stati  sempre  amici  di  Roma.  Ci  di- 
spiace però  che  a  proposito  di  quest'  epoca  ì'  autore 
contraddica  la  credenza  generale  che  gì1  Insubri  avessero 
goduto  il  diritto  del  Lazio  piuttosto  die  i  Cenomani  , 
fondandosi  egli  sopra  un'  interpretazione  già  da  noi  di- 
mostrata erronea  dell'  orazione  ciceroniana    in    Pisohem. 

Dalle  numerose  iscrizioni  in  onore  di  varj  decu- 
rioni bresciani  riportate  e  spiegate  da  esso  formasi  una 
vera  ed  interessantissima  storia  dell'  antico  decurionato 
di  Brescia.  Dottissima  è  la  spiegazione  eh'  egli  fa  del 
monumento  funebre  di  questa  categoria  delineato  alla 
eua  pagina  22  ,  il  qual  era  già  stato  rappresentato 
bensì  ma  incompiutamente  da  precedenti  antiquari  , 
avendolo  dessi  offerto  dalla  sola  parte  dell'  iscrizione , 
senza  curarsi  del  lato  dove  si  vede  una  bella  ma- 
schera tragica  pendente  da  un  ben  intrecciato  festone 
graziosamente  allacciato  con  tenie  a  due  chiodi.  Ram- 
mentando a  proposito  il  sig.  Labus  molti  altri  monu- 
menti sepolcrali  anche  etruschi  ,  in  cui  vi  sono  ma- 
schere ,  egli  dice  piacevolmente  quanto  giudiziosa- 
mente :  i<  (juesta  frequenza  (  di  maschere  )  può  far 
supporre  altresì  che  sotto  il  loro  velame  alcun  vero 
nascondasi  di  morale  dottrina.  La  vita  umana  bersaglio 
sempre  della  fortuna  a  una  commedia  comparasi  da 
Stobeo  :  la  morte  da  varj  a  una  vera  tragedia.  Qual 
emblema  quindi  a  ciò  più  adattato  d'  una  scenica 
larva  ?  .  .  .  .  Vero  è  che  tal  fiata  gli  adornamenti 
scolpivansi  a  capriccio  dei  quadratarj  ;  ma  vero  è  pur 
che  di  spesso  eran  simboli  d'  avventure  e  di  pensa- 
menti relativi  al  defunto.  Anche  i  festoni  allacciati  ai 
due  chiodi  non  sono  senza  ragione.  Gli  antichi  allor- 
ché celebravano  i  parentali  o  le  anniversarie  funebri 
cerimonie,  coronavano  di  rose  e  di  frondi  i  cippi  e  le 
are.  Verdi  e  Vere    eran  quelle      che    lasciate  sul  luogo 


marcivano  .,  eome  gli  stromenti  prr  le  lilmz 
stavansi  ,  e  i  teschi  delle  vittime  ,  e  le  mas 
derubavano  e  »i  disperdevano.  Ingegnosissima 
tura  provvide  al  bisogno  coli'  effigiar  i  festoni  ,  le 
maschere,  i  teschj  ,  i  prefericoli  e  le  patere  sui  cip- 
pi stessi,  satisfacendo  così  alP  amicizia ,  al  dover  de., 
superstiti  ,  alla  religione  :,  all'  occhio  de5  riguardanti  ef 
alla    vera    ragione  dell'  arte  ,....» 

Non  è  meno  gradevole  ed  istruttiva  la  parlata 
del  medesimo  sul  monumento  della  sua  pagina  28,  in 
cui  6Ì  vedono  tre  personaggi  seduti  ad  un  desco.  "  Che 
con  tal  scoltura  si  esprime ,  die"  egli  ,  una  menta  fe- 
rale ,  panni  facile  ad  intendersi  ,  osservando  il  marmo 
che  è  sepolcrale.  Credean  gli  antichi  che  1'  anime  dei 
defunti  godessero  gli  epuli  superstiziosi ,  e  pero  lor 
preparavano  il  siliccrtiis  ,  o  sia  la  funebre  cena  quod 
eam  silentes  cernant  ,  id  est  umbrae  possideant.  Niuno 
potea  gustar  tai  vivande  ,  e  dopo  finita  la  cerimonia 
s'  abbruciavano  nella  catino..  Curiosa  pratica  era  que- 
sta ...  .  Notate  le  figyre  togate  a  destra  e  a  sinistra  ; 
la  donna  velata  nel  mezzo  -,  la  mensa  tripes  quale  sì 
accenna  da  Orazio  ,  e  il  seggio  in  fine  ccyi  óui  1*  arti- 
sta rappresentò  il  simposio  ali'  uso  più  antico.  Anche 
la  tavola  ,  che  sulla  mensa  si  vede,  parrai  alludere  al 
testamento  di  Ruffrio  (  cui  è  dedicata  l'iscrizione  )  che 
dai  tre  vien  toccato  per  esprimere  che  la  cerimonia  e 
il   monumento    fur  con    esso    ordinati.  »» 

Da  quest'  ultima  citazione  da  noi  fatta  scorgesi 
quanta  sia  la  perizia  dell'  autore  nello  spiegare  marmi 
antichi  ;  e  lo  stesso  riconoscesi  in  tutta  1'  estensione 
della  sua  lettera  ,  che  non  è  meno  di  pagine  ventottc» 
in  piccolissimo  e  forse  troppo  minuto  carattere  ,  noa 
contando  noi  le  quattordici  di  note  in  cosi  piccoli  carat- 
teri ,  e  senza  1'  interruzione  solita  di  linea  onde  pas- 
sar agevolmente  da  una  nota  alla  seguente.  Viene  poi 
un  indice  degli  dei  ,  degli  uomini  e  delle  donne  del- 
l' antichità  bresciana  al  numero  di  76  ,  nominati  nelle 
iscrizioni  riferito  in  quest'  opera  ,  la  quale  è  d'  altronde 
preceduta  dalla  sua  dedica  fatta  al  sig.  cav.  barone 
Giuseppe  Beccalossi  ,  consigliere  di  Stato  ,  ecc.  dall'  a- 
mico  Angelo  Vincenzo  Peroni  cui  era  stata  diretta  1'  epi- 
stolare dissertazione.  Dobbiamo  noi  a  questa  dedicatoria 
di  aver  saputo  come  il  si^.  Labus  ,  già  dal  sig.  cav. 
Rosmini  ,  qualificato  ardente  e  felice  coltivatore  di  buoni 
studi  (  Vit.  di  Guarini  ;  Tom.  3  ,  pag.  170  )  fu  indot- 
to a  scrivere  la  presente  scientifica  dilucidazione  de* 
marmi  decurionali  di  Brescia  ,  la  quale  da  se  sola  ,  e 
senza  1'  ajuto  di  mecenati  e  di  offiziosi  amici  bastereb- 
be per  assegnargli  uno  de'  posti  più  distinti  fra  i  no- 
stri più  celebri  archeologi. 

O.  N. 
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O^éfr  azioni  meteorologiche  /afte   alla  tpecola  fuiro -meteorologica 
iel  sig.  conce  senatore  Moscati,  in  Miì/mo  ,  entro  il  primo  semestre  del    i8j. 
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SPETTACOLI    D"  OGGI. 

R.'  Tr.ATito  alla  Scala.  (  Dramma  serio.  ) 
Quinto  Fabio.  —  Balli  ,  Arsmoe  e  Telemaco  ;  I  mi- 
natori vaiacela. 

li."  Teatro  della  Canobiana.  (  Coni,  couip. 
italiana  )  I  pregiudizj  de"  paesi  piccoli.  —  Ballo  , 
l'osa   piano. 

Dopo  la   commedia   festa   di    ballo. 

Tzatko  Rr.  (  Onera  seria.  )     Tancredi.   — !  Ballo  .  j 
JÌmore  aguzza  f  ingegno. 


Tkatro  Lextasio    Giuochi  d*  esperienzi    e    di    fi- 
sica del  sij;.  Clialon  ,  con  esercizi  di  cani  e  scimie. 

TkATKO      nr.i.     A'£t<«n/.vo     {      ietto      Girolamo.    ) 
La  Regina  cena. 

Teatro    dfi.le    u  amosette     a    s.    Romano.  — 
L*  amante  militare. 


Milano  ,   dalla  tipi  'rafis   di    Federico  Agnelli, 
sella  contrada  di  S.  Margherita ,   111S. 


^"47 


^85 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì,    16  Fébbrsju     1814. 


Tutti   gli   atti  (V  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

PEGNO  DI  SPAGNA. 
Cadice  ,  20  Dicembre   i8i3. 

ti  eri  ,  a  mezzogiorno  ,  è  partita  la  reggenza  dalla 
citta  di  S.  Fernando  per  Madrid.  Le  salve  delle  truppe 
e  dell'  artiglieria  hanno  annunziato  1-a  sua  uscita  dalla 
Bitta.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
TarcassonQ  ,    24  Gennnjo. 

Il  dipartimento  dell'  Ande  non  cessa  di  dar  prove 
^ella  sua  fedeltà ,  del  suo  patriottismo  e  dtl  suo  zelo 
nel  SkfC  ndare  ed  eseguire  tutte  le  disposizioni  ordinate 
dal  governo. 

Tutte   le  leve  sono  state  interamente  effettuate. 

Lo  guardi*  urbane  si  organizzano  ;  quella  di  Car- 
cassoha  ha  preceduto  le  altre  -,  i  principali  abitanti 
della  città  ne  fanno  parte.  Tutti  si  sono  presentati  con 
buon    volere   e   zelo. 

Lo  zelo  medesimo  si  è  manifestato  nelle  numerose 
requisizioni  che  gravi  circostanze  e  Insogni  imperiosi  hanno 
dovuto  esigere  da  questo  dipartimento  ,  per  le  città  di 
Pcrpignano  e  Ji  Bajnna.  Queste  requisizioni  sono  state 
t-seguite  tranquillìamente  ,  senza  che  alcuno  ne  abbia 
mormorato  ,  e   colla   massima  esattezza. 

In  questo  medesimo  istante  un  parco  d*  artiglieria 
si  porta  da  Perpigjnno  a  Lione.  Nessuno  è.  mancato 
all'  invito  per  questi)  servigio  straordinario.  I  proprie- 
tà! j  hanno  dato  i  loro  migliori  cavalli  ,  e  tutti  gareg- 
giano  di  zelo  e   d'  ardore   pel  servizio  del  sovrano. 

Il  viceprefetto  di  Narbona  è  perfettamente  secon- 
dato dall'  attività  del  maire  di  Si,  ean  ,  si».  Malric  , 
tudre   di    12   figli. 

Questo  maire  si  è  distinto  nello  scorso  dicembre 
allorché  gì'  Inglesi  fecero  uno  sbarco  al  porto  della 
Convelle  ,  situato  ad  una  lega  dal  suo  comune.  Fu  egli 
die  marciò  pel  primo  contro  il  nemico,  e  che,  insieme 
elle  sue  guardie   nazionali  ,  lo  forzò   ad   imbarcarsi. 

Le  contribuzioni  si  pagano  con  premura  e  regolarità. 

Finalmente  lo  spirito  pubblico  degli  abitanti  è 
buono,  come  eccellente  è  lo  spirito  militare  di  quelli 
che  servono  negli  eserciti.  Pochi  dipartimenti  contano 
mi  maggior  numero  d'  officiali  generali  commendevoli 
pe'  loro  talenti  ,  e  distinti  pe'  loro  servigi. 

(  Moniteur.  ) 


Lione,  28  Cervia jo. 

Continuiamo  ad  essere  nella  medesima  posizione. 
La  voce  che  si  era  sparsa  jeri  del  passaggio  del  Roda- 
no eseguito  a  Layette  da  alcuni  avventurieri  ,  è  stata 
smentita  da  S.  E.  il  sig.  maresciallo  il  quale  ha  detto 
che  non  v'  era  passato  neppure  un  uomo.  Il  sig.  pre- 
fetto ha  fatto  condurre  a  Lione  tutti  i  battelli  e  barca- 
iuoli per  una  estensione  di  ao  leghe  e  più  -,  il  che  potrà 
sconcertare  i  progetti  de'  nemici. 

Le  nostre  notizie  dalla  parte  di  Spagna  sono  buone. 

I  contadini  de'  contorni  della  Saona  sì  ridono 
della  nota  astuzia  del  nemico  il  quale  spedisce  in  ut* 
villaggio  una  pattuglia  di  io  uomini  che  non  osano 
smontar  da  cavallo  ,  e  che  comandano  viveri  per  una 
colonna  numerosa  ,  di  cui  si  dicono  la  TOn^uardia  ,  e 
che  non  arriva  mai. 

Diecimila  fucili  ,  che  vengono  spediti  dalle  piazze 
del  Piemonte  nella  settima  divisione  ,  avranno  passato. 
oggi  il  Monginevro  ;  le  piazze  delle  Alpi  sono  approv-- 
vigionate  ,  e  le  guernigioni   perfettamente  a  numero. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
Grenoble  ,  3o  Gennajo. 

Le  notizie  ricevute  dal  sig.  generale  conte  Mar- 
ehand  annunziano  cir  egli  ha  organizzato  i  mezzi  di 
difesa  della  testa  della  nostra  vallata  ;  che  non  debbe 
più  rimanere  alcun  timore  sulle  imprese  del  nemico  ;  6 
che   in  conseguenza  egli   portasi   a   Grenoble. 

II  sig.  generale  Marchand  annunzia  altresì  che  i! 
sig.  general  Clement  de  la  Roussière  è  sul  Monte  CeriU 
sio  ,  e  che  tiene  un   posto   a  Thermignon. 

11  sig.  general  Desaix  continua  ad  essere  in  corri- 
spondenza col  sig.   prefetto  del  Mont— Blanc. 

Un  rapporto  diretto  al  sig.   senatore    dal     sig.     ge- 
nerale  barone  de  Barrai  dà   notizie  soddisfacenti   de'con-i- 
torni  delle  Éclielles.  „(^  Jour.  de  l'  Emp.) 
Del  a   Fcbbrajo. 

Ieri  sera  è  stato  affisso  il  seguente  proclama  del 
sig.  maire  di   Grenoble. 

Il  maire  della  città  di  Grenoble ,  cavaliere  della 
legion  d"1  Onore,  barone  deW  Impero  ,  avverte  i  suoi  con- 
cittadini che  avendo  il  nemico  manifestato,  de'  progetti 
sul  posto  dell'  Echelles ,  fin  da  tre  giorni  fa  ,  vi  si  è 
mandato  un  rinforzo. 

Il  generale  barone  Barrai  ha  dato  le  migliori  di- 
sposizioni per  guardare  il  posto  della  Grotta  ed  altri 
passi,  che  attraversano  la  montagna  ;  ma  jeri  a  4  ore 
tre  piccole  colonne  nemiche  si  sojio  avanzate  per  mezzo- 
alle  montagne.    1    nostri    distaccamenti    si    sono  ritirati 
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tomoatlcndo  ,  ed  hanno  preso  posizione ,  una  pai  te  alla 
stretta  di  Crossey  che  protegge  Voiron ,  ed  un  altra 
parte  al  Col  de  la  Piacene  al  di  sopra  di  Voreppe.  Si 
spediscono  delle  truppe  per  guardare  il  posto  di  Vorep- 
pe. Entro  poche  ore  noi  avremo  colà  un  grosso  distuc- 
eamento  munito  d'  artiglieria. 

Credasi  che  il  movimento  del  nemico  non  abbia 
altro  scopo  che  quello  d'  impadronirsi  del  posto  eh"  era 
alla  irrotta ,  a  fine  di  non  aver  nulla  a  temere  da 
quella   handa. 

Gli  abitanti  saranno  esattamente  informati    di   tut- 
to ciò   che  vi  sarà  di  nuovo- 
Fatto  al  palazzo  di  città  di   Grenoble,    il    i.°   feb- 
bre jp   i  8  j  4. 

Firmato  ,   Renaut.don  ,  maire. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
Cahors  ,  3 1  Genuajo. 
Jeri  abbiamo  veduto  arrivare  nella  nostra  città 
una  divisione  di  6m.  uomini  i  quali  si  portano  alla 
loro  destinazione.  Questi  valorosi  sono  stati  qui  ricevuti 
colle  massime  attenzione.  Uniti  a' nostri  concittadini  , 
Coi  quali  non  sembravano  formare  che  una  stessa  fa- 
miglia ,  questi  generosi  sostegni  dell'  indipendenza  della 
patria  avevano  dimenticato  le  fatiche  del  viaggio  t  e 
tutti  non  parlavano  che  de)  loro  amore  pel  nostro  augusto 
sovrano  ,  e  della  loro  impazienza  di  punire  l'audace  ne- 
mico  che  oso  contaminare  colla  sua  presenza  e  co'  suoi 
misfatti  il  sacro  territorio  della  Francia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Macon,    i.°  Febbraio. 
Dopo  che  il   nemico  fu  scalciato  dalla  nostra  città  , 
non  si  sono   più   veduti   che   alcuni   esploratori  ,  e     pare 
al  presente  eh"  egli  siasi  interamente  ritirato. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Troyes  ,   6  Febbrajo,  a  2  ore  pomeridiane. 
S    M.   T  Imperatore  e    tuttavia  in  questa  città. 
Jeri   un  corpo  d'esploratori  francesi  si    è   innoltrato 
Sulla  strada  di  Bar— sur-Aube    ed    ha    ottenuto    de' van- 
taggi. 

LT  Imperatore  ha  fatto  j°ri  colazione  nel  sobbor- 
go di  Bourgogue  presso  la  Certosa.  S.  M.  gode  ottima 
salute. 

La  nostra  città  ed  i  contorni  presentano  l'imma- 
gine 4"  uà   vasto   campo. 

Annuuzifisi  1  imminente  arrivo  di  nuovi  corjn  di 
truppe.  (  Gaz.  de  trance.  ) 

Lilla  ,  3  Febbrajo. 
ORDINE  DEL  GIORNO. 
Il  generale  di  divisione  ,  comandante  d'  armi  ,  or- 
dina a  tutti  i  forestieri  che  trovatisi  attualmente  in 
Lilla  ,  e  che  non  sono  addetti  né  ad  un*  amministra - 
Bione  civile,  ne  al  militare,  d' uscire  dalla  piazza  entro 
24   ore. 

La  medesima  disposizione  avrà  luogo  pe'  forestieri 
che   arriveranno     a  Lilla  in  seguito. 

Firmato  ,  Mac.OT.S. 
(   Tour,   ile    Paris.   ) 
Chutillnii-sur-Seine  ,  ó    Febbrajo. 
J''ri    il   Duca   di   Virei  71    ha    datò   wn   pranzo   a   lord 
Casilu'cngh,  ministro    degli    all'ari  esteri    d*  Inghilterra  , 


e  lord  Gatthait ,  a  lord  &ben.'e  a  ,  pleadpotenziarj  al 
congresso  per  V  Inghilterra  ;  al  e  >nte  de  Station  ,  ple- 
nipotenziario per  1"  Austria;  al  conte  I!.  «umowsky  , 
plenipotenziario  per  la  Russia  ;  ed  al  barone  d'  Hum- 
boldt ,  plenipotenziario  per  la  Prussia.  Sembra  che  le 
negoziazioni  proseguano  con  attività.  (  Moniteur.  ) 
Del  7. 
Jeri  i  membri  del  congresso  har.no  pranzato  da 
lord  Castlereagh.  Si  è  osservato  che  tignavano  i  mi- 
gliori Riguardi  (  Ics  meilleures  formes  )  fra  tutti  gli  amba- 
sciatori ,  e  soprattutto  fra  quelli  di  Francia  e  d'Inghil- 
terra  che  sono  pieni  d'  attenzioni  l"  uno   per  1'  altro. 

(   Moniteur.  ) 

Parigi ,  -    Febbraio. 

Assicurasi  che,  in  questi  ultimi  tre  giorni  ,  più  di 
óom.  uomini  d'  ogni  arme  sono  usciti  dalle  barriere 
della   capitale   per  dirigersi    ali*  esercito. 

—  11  brich  americano  f  Ida  ,  provegnente  dalla  Nuova 
Orleans ,  è   arrivato   a  Bordo  il    a  febbrajo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

La  seconda  divisione  dell'  esercito  di  Sp3gna  arriva 
oggi  a  Parigi  ,  e  si  porrà  di  nuovo  in  cammino  domani 
per  l'esercito  di  S.  M  -•-  Versaglies  ed  i  contorni  di  Pa- 
rigi continuano  a  riempiersi  ad  ego*  istante  di  truppe 
d*  ogni  arme. 

—  Abbiamo  già  fitto  conoscere  il  vasto  sistema  di 
difesa  del  circuito  di  Parigi  sopra  un'estensione  d'  oltre 
a  i3m.  tese.  Neil' interno  ,  tutte  le  braccia  souo  in 
moto  per  fabbricare  armi  j  sembra  che  il  legno  ,  il  fer- 
ro e  l' acciajo  non  abbiano  più  altro—  uso  ,  e  che  le 
risorse  dell'industria  ed  i  segreti  della  sxienza  non  ab- 
biano più  altra  applicazione.  La  piazza  de'  Vosges  è  , 
come  20  anni  fa  ,  convertita  in  un  cantiere  di  costrn- 
zione  per  l'artiglieria  ;  si  sono  stabilite  delle  fucine 
sui  pubblici  mercati  ;  altri  vasti  edifizj  servono  ora 
d'ospedali  militari.  Si  è  fatto  un  invito  a  tatti  i  citta- 
dini perche  somministrino  biancherie  e  filacciche.  Io 
caso  d'attacco  non  mancheranno  ne  mezzi  di  difesa,  ne 
soccorsi. 

—  L"  organizzazione  del  i.°  corpo  franco  del  diparti- 
mento della  Senna  si  prosegue  colla  massima  attività  , 
né  tarderà  ad  essere  interamente  compiuta.  Molti  anti- 
chi militari  ,  parecchi  de'  quali  decorati  ,  sono  già  stati 
presentali  al  sig.  generale  conte  Huliiu  il  quale  si  è 
congratulato'  col  capo  di  questo  corpo  sulla  scelta  degli 
uomini  che  lo  compongono.  (  Jour.   de  l'  Emp.  ) 

/)<//'   S. 
A  S.   M.  r  Imperatrice-  Ricino    e   Reggente. 
Madama  , 

Supplichiamo  la  M.  V.  d'  aggradire  i  sentimenti 
delle  sue  guardie  d*  onore  nelle  nostre  mura  .  e  di  vo- 
lere far  pervenire  à*  piedi  del  suo  angusto  consorte 
l'espressione  del  nostro  zelo  e  della    nostra     devozione. 

Siamo   con   rispetto  , 

Madama  , 

Di  V   M   . 

I  Eeden  sudditi  ed  officiali    della    guardia 
nazionale   sedentario   di    T><  Ben 
(  Seguono  h  firme-   ) 
Il  3i  gcunajo   1814. 
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A  S.   37.    V  Impera' ore  r  Iti\ 


SiRE, 


Voi  siete  accompagnato  dai  voti  più  «rei enti  di 
tutti  i  Francesi  ,  allorché  il  vostro  braccio  «è  ama 
per  conquistare  la  pace» 

Essa  è  sicura,  poiché  l'avete  promessa.  Audaci 
semiti  osarono  varcare  le  nostre  frontiere ,  e  preten- 
dono di  soggiogare  la  Francia.  Le  loro  speranze  ver- 
ranno deluse.  Ducili  alla. voce  della  patria  e  del  So- 
vrano ,  i  nostri  figli  sono  al  campo  d'  onore  ;  marciando 
al  vo6tro  fianco  ,  eglino  sapranno  respignere  dal  nostro 
territorio  questi  leuierarj  aggressori  ,  e  preservare  da 
qualunque  attacco  la   vostra  angusta  persona. 

Tale  è  il  loro  giuramento  ,  e  ben     1'  adempiranno. 

Noi  ,  Ssp.E  ,  che  siamo  le  prime  guardie  nazionali 
erganizzate  per  vostro  ordine  ì  noi  die  la  vostra  pre- 
senza e  qndla  della  vostra  augusta  consorte  hanno  pe- 
netrato d'  amore  e  di  rispetto,  noi  felici  difensori  già  da 
più  anni  di  questa  Normandia  ognora  si  fedele  a'  suoi 
Re  ,  garantiamo  che  le  nostre  coste  non  verranno 
insultate. 

Cosi  noi  veglieremo  alla  sicurezza  della  capitale  e 
del  prezioso  deposito  che  le  avete  altidato  e  die  pro- 
voca pure  la  nostra  sollecitudine. 

SIRE  ,  con  quai  trasporti  di  gioja  ,  allorché  i  nostri 
figli  ricondurranno  il  monarca  vincitore  ,  i  loro  padri 
gli  mostreranno  i  cari  oggetti  su  cui  riposano  i  suoi 
più  dolci  affetti  e  la  felicità  dell*  Impero  I 

Siamo  con  rispetto  , 

Sire, 

Di  V.  M. 

I    fedeli    sudditi    ed     ullizinli    della    guardia 

nazionale  sedentaria    della     Vostra  buona 

città  di  Rouen. 

(  Seguono  le  firme.  ) 

II  3i   gennajo    1814. 


I  sigg.  ujjìziali  della  coorte  urbana  della  città  di. 
Citar tres  (  Eure  et  Loir  )  a  S.  M.  l' Imperatore  e  Ite 
Sire  , 

In  una  circostanza  in  cui  il  primo  b  sogno  di 
ciascuno  de'  vostri  sudditi  è  quello  di  deporre  a'  piedi 
di  "V.  M.  I.  e  R.  l'espressione  della  sua  devozione  per 
la  vostra  sacra  persona  ,  1'  onor  francese  acquista  nuovo 
splendore  per  la  posterità.  Alia  voce  della  M.  V.  ,  o 
Sire  ,  la  riconoscenza  si  confonde  coli'  amor  della  pa- 
tria }  e  se  la  gloria  dell'  armi  segno  I"  epoche  più  me- 
morabili della  vosira  istoria  ,  di  quali  sentimenti  non 
dobbiamo  noi  essere  penetrati  al  nome  dell'augusto 
sovrano  che  ci  governa  ?  Gli  otììziali  della  coorte  ur- 
bana della  citta  di  Chartres  ,  conoscendo  tutta  1'  esten- 
sione de'  loro  doveri  ,  osano  sperare  che  V.  M.  I.  e  R. 
si  degnerà  d'aggradire  1'  assicurazione  dello  zelo  ch'es- 
si impiegheranno  per  la  difesa  della  loro  città  ,  per 
mantenervi  l'ordine  e  la  tranquillità-,  e  del  fermo  vo- 
lere che  hanno  di  restar  francesi  fino  all'  ultimo  respi- 
ro sotto  il  regno  di  V.  M.  ,  della  iua  angusta  consorte, 
e  dell'  illustre  rampollo  del  sangue  imperiale  ,  speranza 
d.  Ila   Francia.  (  Moniteur.   ) 
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L"  Imperatore  aveva  ,  il  7  (èbbrafo  ,  il  suo 
tiere   generale   a   Nògent— sur— Se-ine.     La     l.iun    div 
delle  truppe   provegnenti   dalla  Spagna   aveva    raggiunto 
l'esercito.  Dopo  il    1.     Febbraio  non  era  succeduto  ues- 
sun  fatto  importante. 

Alcune  persone  assicuravano  jeri  che  qualche  ban- 
da nemica  era  comparsa  alla  Fette— stras— Jouarre  Q  '.•- 
sta  notizia  è  falsa.  La  Ferrò  è  occupata  da  un  corpo 
di  truppe  francesi  eh'  è  in  comunicazione  col  sig.  duca 
di   Taranto. 

Il  passaggio  delle  truppe  per  la  capitale  e  pe'  no- 
stri contorni  è  continuo. 

Sono  arrivati  gli  operai  della  manifattura  d' armi 
di  Charleville  ,  e  già  s'  organizzano  le  loro  officine. 

(  lour.  de  r  Enip.  } 


Il  corriere  continua  ad  andare  a  Lione  ed  a  ritor- 
narne per  la  via  del  Nivernese  e  del  Borbonese  ,  senza 
incontrare  il  minimo  ostacolo.  I  Lionesi  sono  in  armi  » 
dividono  il  servizio  colle  truppe  di  linea  colà  giunte 
per  difendere  la  piazza  ;  il  nemico  si  tiene  a  grande 
distanza  ,  non  e  in  forze  ,  e  non  s'aggira  che  in  hande 
le  quali  fuggono  al  momento  che  scorgono  un  distac- 
camento francese.  Le  comunicazioni  di  Lione  sono 
egualmente  libere  con  tutto    il    Mezzodì. 


(  Gaz.  de  Trance.  ) 


Del  9. 


Oggi  è  passato  da  Parigi  un  corriere  di  lord  Ca- 
stlereagli  ,  die  si  porta  direttamente  da  Cluitdlon  a 
Londra  ,    passando     per    N  >g<  ut ,    Parigi     e  Calais.  Per 

l'avvenire  i  corrieri  di  1     ministro    inglese  al  congresso 

■ 

prenderanno   questa  strada  ,   eh'  è  la  più   corta* 

(  lour.  de  V  Emp.  ) 


Tutti  gli  uomini  che  sanno  onorare  la  virtù  e  ri- 
spettar la  disgrazia  hanno  compianta  la  sorte  dello  sgra- 
ziato Re  di  Sassonia.  Ecco  in  quii  marnerà  il  sig.  se- 
natore de  Moerman  parla  di  quel  monarca  in  un'opera 
olandese  stampata  ae!  r7o3  ,  intitolata:  Viario  in  Prus- 
sia ,  ira  Austria  ,  e  ne'  paesi  circonvicini.  Il  dotto  au- 
tore  viaggiava   nel    1791-. 

»  Si  è  una  f  ruma  inapprezzabile  per  la  Sassonia 
che  sia  passata  I'  epoca  in  cui  u;i  ministro  dissipatore 
teneva,  per  cesi  dire,  sotto  alla  sua  dipendenza  un  so- 
vrano troppo  debole  ,  e  lo  conduceva  a  fare  spese  tali 
cui  le  risolse  dell'  elettorato  non  potevano  bastare.  Fe- 
derigo Augusto  marcia  sull'  orme  del  Principe  Saverio 
che  ,  nella  sua  minor  età  ,  governò  Io  stato  con 
una  profonda  saviezza.  Già  da  a5  anni  che  V  elettore 
tiene  le  redini  del  governo  ,  egli  ha  dito  all'  Europa 
l' esempio  d"  un  sovrano  convinto  dell'  importanza  de' 
suoi  doveri  ,  e  che  solo  esiste  per  la  felicità  de  suoi 
sudditi.  Mediante  una  s-ivia  economia  egli  ha  liberato 
il  suo  paese  da  ftn  debito  enorme  ,  (rotto  della  cieca 
amministrazione  del  conte  di  Briihl  e  d'  una  guerra 
disastrosa  ,  e  sotto   il   cui   pesi»   li   Sassonia  era  oppi-essa. 

u  Federigo  Augusto  ba  renduto  alla  Sassotìia  quel- 
la prosperità  che  le  debbono  assicurare  la  fertilità  del 
suo    suolo,     la    mi     vantaggiosa     situazione    e    Io  spi- 
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yìt<;    industrioso    de*  suo"     ibiintitì.    Quelli     clic    Tnnno 
pentito   vantare   !•    splendore  della  corte    de*  due    Augu- 
b.i  ,    il<rrinno    forse    «he    quella    dell*  «lettore  attuale  è 
prcu   brillante.    Questa    istcssa    riflessione  racchiude  un 
fiottio  ,  giacché  le  spese  della  corte  souo  proporzionate 
alle  risorse   <f  un   paese   eh'  è   stato  ridotto  ali"  orlo   dei- 
]"  abisso  dalle  conseguenze  funeste    d*  un  lusso  sfrenato 
Si  vorrebbe  forse  rimproverare  all'  elettore  di     ammas- 
sar tesori   per  unn    figlia  dil-Mta  ?♦  ma  si  risponderà  ch*egh 
*■   padre,  e   che,  s'egli    fi    de'  rispar.nj ,    li    fa     sulla     sua 
«assa  particolare  :  e  si   aggiornerà  che  sui  fondi  di   questa 
«  issa  ,  e  senza   aver  ricorso   ali"  erario     pubblico    ,     egli 
lia  trovato  i   mezzi  di  t'.ir  costruire  de'ponti  ,  fabbricare 
grandi  strade,  scavar  canali   ed   incoraggiare   le   manifat- 
ture. 

»  Alcuni  pretendono  che  la  pietà  di  Federico 
•Augusto  sia  troppo  minuziosa.  (I  fatto  si  è  che  1*  eletto- 
re è  un  cattolico  zelaste  :,  egli  pero  conosce  troppo 
l)ene  la  sua  religione  per  essere  intollerante  ,  e  i  pro- 
testanti «imo  egualmente  febei  ,  egualmente  tranquilli  e 
favoriti   cTe1  cattolici   del   suo  regno,    n 

Ecco  P  idta  che  il  sig.  de  Meerman  ne  dà  della 
Sassonia  al  momento  della  cnnchiusione  del  troppo  fa- 
moso trattato  di  Pilnitz.  Basta  rammentare  che  a  quel- 
]*  epoca  le  obbligazioni  di  quel  paese  devastato  dai 
Prussiani  dal  175"  lino  al  1^63  si  erano  alzate  a  102 
per  100,  valore  inudito  riguardo  a  fondi  pubblici  ,  se 
si  eccettuano  le  obbligazioni  della  banca  di  Vienna 
eli*  erano  allo  stesso  prezzo  e  che  non  sono  decadute 
al  20  per  cento  se  non  dopo  che  1*  Austria  ha  fatto  la 
guerra  contro  la   Francia.   (  Jour.   de   Paris.   ) 

B0E8A     DI  Filici, 
Corso  del  cambio  del   giorno    7    febbrajo    1814. 
Effetti  pubblici.    Cinque   per   cento  consolidato  ,  go- 
dimento    del     22     settembre    181 3  ,     49  f.    So   e.    So  f. 
$0  f.    iS  e.   5o  f.   5o  f.    io   e.   So  f.   5o  f.   aS   e. 

Azioni  della    banca  di  Francia  ,     godimento     del    j.° 
gennajo,   5oo    f.   5o5  f.   5io  f.   SoS  f.  5oo  f. 


NOTIZIE  INTERNE 

KbGNO   !)■  ITALIA. 

Mantova  .    1  1    Febbraio.' 

Sentiamo  con  ruuimarieo  che  la  sicurezza  de*  no- 
stri contorni  va  ad  essere  gravemente  disturbata  di 
molti  scellerati  che  incontrati  da  un  distaccamento  di 
cavallina  nemica  mentre  venivano  diretti  '  a  questo  er- 
gastolo, furono  d.i  lui  posti  in  liberta.  Costoro  erano 
tutti  condannati  per  gtnvi  delitti  ,  e  qualcuno  doveva 
perfino  subire  la  pena  de"  f"rri  a  vita.  Alla  generosità 
di  una  di  Ile  baude  nemiche  noi  dovremo  grazie  anco 
di  qui  ito  beneficio. 

Milano  ,    1  5   Febbrajo. 
Dopo  1'  ultima   staffetta   non  successe  nulla  di  nuovo 
su   tutta   la    linea   dell*  esercito. 

Il  giorno  12  ,  si  tirarono  sulla  linea  nemica  pa- 
recchie salve  d'  artiglieria  che  aveauo  per  oggtlto  di 
celebrare  1'  anniversario  della  nascita  dell'  Imperatore 
d"  Austria. 


Idem  del  giorno  8. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  181 3  ,  5o  f.  2S  e.  So  f. 
.411  f.  75  e.  49  f.  So  e.   75  e. 

Idem,  godimento  del   22   marzo    1814,   46  f.  5o  e. 

Azioni  della  banca  di  Francia,  godimento  del  i° 
gennajo  ,     5oo  f.     48S    f.   480  f.   470  f.   470    f.    475  f. 


MINISTERO      DELLA      GUERRA. 
Promozioni  del  giorno    11    febbrajo    1814. 
I\ìel    4.0   reggimento  di  cacciatori  a  cavallo- 
Tela  ,   maggiore  ,   colonnello   in   secondo. 
Dnbois  ,   caposqnadrone  .   maggiore. 
Migliorini,  capitano,   caposquadrone. 
Beccaria  ,  tenente  ,  capitano. 
Goder  ,  sottotenente  ,   tenente. 
Leitenburg  ,  sottotenente,   tenente. 
Capobiauco  ,  ajntinte    sottufficiale  ,  sottotenente. 
Bresciani  ,  maresciallo  d'  alloggio  in  capo,  sottotenente. 

Promozioni  del   giorno    i3  febbrajo    1814. 

Bacalassi  ,      capobattaghone  ,     maggiore     e     capo  dello 

stato   maggiore  della    guardia   reale. 
Ferrini  ,     chirurgo    addetto   all'  ambulanza   della   guardia 

reale  ,   chirurgo  ajnrante   maggiore   ne*    veliti  reali. 

Berettmi  ,  capobattaghone  nel  2.0  reggimvuto  di  linea  , 
capobattaglione  nei    cacciatori   della  guardia  reale. 

Majna ,  capitano  ne'  cacciatoli  della  guardia  reale, 
capobattaglione  nel  2.0  reggimento  d.  linea. 

Ne"1  dragoni   della  guardili   1  cale. 

Berteur  ,  tenente   in    i.°,   capitano. 

Baisi  roccia  ,   tenente   in    2."  ,   tenente    in    i.° 

Mi, lati  ila,  sottotenente  ,   tenente   in    a." 

NoccUi ,   maresciallo  d*  alloggio   in   capo  ,  sottotenente. 


Idem  del  giorno  9. 
Effetti  pubblici.   Cinque   per  cento   consolidato  ,   go- 
dimento del    22    settembre    1  ìì  1  3  ,    5o  f.  Si  f.  So  f.    r5  e. 
Si   f.   Si    f.  20   e.   Si    f.    5l    f.   So  e. 

Idem  ,  godimento   del   22    marzo    1814,   47   f-    ^°  c- 
Azioni   dell  1    banca   di   Francia,     godimento   del    i.° 
gennajo,   Soo    f.    5io   f.    S12   f.    So   e.    Si5  f.  007  f.  5o  e. 
5oS  f.   5 io  f. 

(   Monitcìtr.  ) 


Bolognini ,  maggiore  al  5  to   reggimento  di   buca  .   mag- 
giore  ne'   cacciatori  della   guardia    reale. 


SPETTACOLI     D'   OGGI. 

R."  Teatro  ai. lì  Scala.  (  Dramma  serio.  ) 
Quinto  Fabio.  — -  Balli  ,  Arsiuoe  e  Telemaco;  1  mi- 
natori   calacela. 

Dopo   P  opera  festa   da   ballo. 

A'."  Tkatro  mir. a  Ca\-<bi  iva.  (  Com.  coup. 
italiana  )  La  bottega  del  coffe  ,  cornai.  —  Il  prigio- 
tucro  ,   fusa.    —     Bado  ,    Posa  piano. 

Teatro  Cascano.  (  Comp  francese.)  Arlequin  ty- 
ran  domestique.  —  Le  martage  secret.  —  U habtta/U 
de  la  Gua.deio.upc. 

Li. Arno  Ih..  (  Opera  seria.  )  Tiuicrtdi.  Ultima 
rei  ita.   —   ballo  ,    Le  nozze  S  ivqjarde. 

Dopo    l'opera    festa    di    li.dlo. 

I  -irno  del  tÌKHR*t.\<  (  'letto  |  Girolamo.  ) 
La  gara  de?  servi  n  furore  de' loro  padroni. 

Teatro  i>ei.i.-.  u  ìrìosìett^  a  s.  Romano.  — 
Un  k  ro  est  npio  di  1  imi. 


Milano,    dalla   tipografia   di    Fcdur-      I 


■^ 


r<AT,"  4f, 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì,  17  Febbraio    1814. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


"NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  4  Febbrajo. 


^Ji  sono  ricevute  dall'  America  notizie  officiali  le 
«ijuah  annunziano  che  il  17  dicembre  fu  messo  un  em- 
bargo in  tutu   i   porti  degli  Stati    Uniti. 

Mcrcok-di  sera  ,  un  messaggiero  di  Stato  ,  appor- 
tatore di  dispacci  ,  parti  pel  quartier  generale  de  So- 
prani  alleati    (^  Jour.   de   Paris.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Muitipellieri ,    j .°  Febbraio. 

Lo  spirito  degli  abitanti  di  questa  città,,  animato 
dalla  presenza  del  sig.  conte  Pelet ,  commissario  straor- 
dinario ,  è  eccellente  ;,  la  guardia  nazionale  è  organiz- 
zata ,  e  arde  di  desiderio  di  contribuire  a  scucciar 
T  inimico  dal  territorio  francese.  L'  amore  della  patria 
e  del  sovrano  necesd*  tutti  i   cuori. 


(  Jour.  de  V  Hcrault. 
Agen  ,    i.°  Febbrajo. 


Monueur.  ) 


H  sig.  conte  Cdfirelli  ,  commissario  straordinario 
dell'  Imperatore  nel!  1  io  ma  divisione  militare  .  Ita  or- 
dinato die  oltre  le  dite  coorti  di  granatieri  che  si  for- 
mano ,  una  a  Montalbano  e  V  altra  ,  metà  a  Moisstc  e 
meta  a  Castel— S.urazin,  si  debbano  f;rm.tre  dodici 
compagnie  di  jS  u-miiui  ,  nelle  città  e  comuni  designati 
nel  suo  ordine.  (  (»ar.  de  France.  ) 

Lorient ,    1 .°   Febbrajo. 

Il  sig.  Senatore  conte  Ganclnux  ,  commissario 
straordinario  di  S.  M.  ,  pertossi  jeri  mattina  a  Porto 
Libertà;  nell"  a  tir.)  versare  la  ratta,  egli  è  andato  a 
bordo  del  DìiìdUìna  ,  comandato  dal  s'<g  Le  Fee  ,  ca- 
pitano di  vascello,  comandante  il  3a  °  equipaggio  d' al- 
to bordo.  L'  artiglieria  del  vascello  saluto  il  sig.  conte 
senatore  che  vi  fu  accolto  dal  comandante  e  dal  suo 
stiito  maggiori-.  Tutti  erano  in  parata  e  al  loro  posto. 
Il  sig.  conte  Canclaux  è  disceso  nelle  due  batterie  , 
ove  si  fece  la  manovra  del  cannone  ,  ha  percorso  il 
vascello  da  un  capo  ali"  altro  ,  e  ha  tenuto  al  valoroso 
equipaggio  32.°  un  discorso  che  lini  col  grido  si  caro 
«i  Francesi  Viva  l'  Imperatore  !  che  fu  più  volte  ripe- 
tuto da  tutti  i  marioq.  Il  sig.  senatore  ha  testificata, 
al  sig.  Le  Fce  li  sua  soddisfazione  pel  modo  con  cui 
«Tii  tenuto  il  suo  vascello  e  per  la  precisione  con  cwi 
r  equipaggio  aveva  eseguita  la  manovra  del  cannone. 
Quand'  egli  lascio  il  vascello,  tutto  l'equipaggio,  accorso 
fi  a  le  sartie  e  gli  alberi ,  andò  ripetendo  le  grida  di 
Vwa  V  Imperatore  ! 

Al  suo  arrivo  a  Porto  Libertà,  trovò  tutte  le  au- 
torità raccolte  sulla  spiaggia  e  la  gnernigione  in  arme. 
Lo  sparo  del  cannone  annunziò  il  suo  ingresso  ;  egli  si 
è  recato  al  palazzo  della  inairie ,  e  dal  sig.  comandante 
d'  armi  ,  ed  in  seguito  andò  a  visitare  la  cittadella  e  le 
fortificazioni. 


Oggi  ,  a  9  ore  de!  mattino  ,  il  sig.  senatore  ,  ac- 
counfll  ^nato  dal  sig.  barone  Dein  ,  comandante  nel  di- 
partimento del  Moibihan,  dal  sig.  direttore  del  genio  , 
dal  comandante  della  piazza  e  da  molti  altri  funziona- 
rj  pubblici ,  è  andato  a   visitare  le  fortificazioni. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  a. 

Questa  mattina  ,  il  sig.  senatore  conte  Canclaux  9 
dopo  d'  avere  espressa  la  sua  soddisfazione  per  V  accc*- 
glimento  che  ha  avuto  a  Lorient,  è  partito  da  questa 
città.  La  guernigione  era  schierata  in  battaglia  sul  di  lui 
passaggio.  Lo  sparo  del  cannone  ha  annunciata  la  sua 
partenza.  (  Jour.  de  Paris.   ) 

Bordò  ,   3   Febbrajo. 

Gli  antichi  marinaj  delle  nostre  coste  dicono  che 
sono  più  di  ao  anni  che  1*  ondate  non  s  ino  state  mai 
sì  forti  quanto  al  presente.  Il  mare  e  grosso  a  dismi- 
sura ,  e  getta  sulla  costa  tatti  que'  bastimenti  che  si 
avvicinano  di   troppo  a   queste   acque. 

Il  2  febbraio  ,  3  bastimenti  inglesi  carichi  per 
I'  esercito  nemico  ,  hanno  dato  in  secco  alla  Teste.  Du» 
sono  carichi  di  tieno.  Uao  ,  «ranco  di  carni  ,  ecc.  Ila 
fitto  raufiagio  a  Santa  Eulalia  ,  ma  se  ne  salverà  il 
carico.   Gli  equipaggi  sono   prigionieri  di  guerra. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Limoges  ,  4   Febbrajo. 

Con  decreto  imperiale  del  6  gennajo  sono  stati 
messi  in  attività  di  servizio  36oo  uomini  di  guardie 
nazionali  del  dipartimento  dell'  Alta  Vienna  ,  due  bat- 
taglioni delle  quali,  firmami  1680  nomini,  dovevano 
essere  diretti  a  Lume  entro  Io  stesso  mese.  Questi  bat- 
taglioni sono  stati  organizzati  con  ordine  ,  prontezza  e 
precisione  :  due  compagnie  forti  di  280  guardie  na- 
zionali, e  perfettamente  armate,  si  sono  messe  in  marcia 
fia  dal  27  genmijo  ;  due  sono  partite  il  3i  ;  e  sette 
ahre  il  i.*  ed  il  3  febbrajo  ,  tenendo  la  stessa  dire- 
zione.   Quanto  prima   partirà   il  rimanente 

(  Jour.  de  la  Haute   Vienne.    —  Moniteur.  ) 

Caen  ,  4  Febbrajo. 

I  numerosi  distaccamenti  di  coscrìtti  del  18  ti 
che  passano  per  questa  città  .  manifestano  il  più  gene- 
roso ardore    (  Jour.  dìt   Calvados.  —  Moniteur.   ) 

Montalbano  ,  4  Febbrajo. 

II  -29  gennajo  il  sig.  prefetto  è  stato  avvertito  in- 
direttamente che  la  9  a  divisione  dell*  esercito  di  Spa- 
gna, che  portavasi  per  la  posta  a  Parigi ,  passerebbe  il 
giorno  seguente   da   Montalbano. 

Non  o' era  un  momento  da  perdere;  bisognava  iti 
poche  ore  raccogliere  3oo  vetture  a  ciascuna  delle 
stazioni  ,  e  prepararvi  gli  alloggi  ed  i  viveri  necos- 
strj.  Si  er^  nello  Smesso  tempo  risaputo  che  queste  trup- 
pe avevano   gran   bisogno  di   scope. 

Furono  immediatamente  spediti  gli  ordini  oppia- 
timi. Benché   il  tempo  fosse   pessimo  ,  e   dovesse     perciò- 


««crescere  gì* inconvenienti  inseparabili  ila  disposizioni 
così  improvvise,  le  cure  delle  autorità  superiori  ,  se- 
condate dallo  zelo  de' magistrati  locali,  e  soprattutto 
dal  buono  spirito  degli  abitanti  ,  ottennero  i  più  sod- 
disfacenti risultati. 

Le  truppe  sono  srate  da  per  tutto  ,  e  principol- 
mente-  a  Montalhano  ,  arche  colle  più  generose  atten- 
zioni e  con  un  ardore  patriottico  che  lia  nuovamente 
fatto  conoscere  quanto  S.  M  abbia  ben  collocati  i  suoi 
bc-nt  fi7J  ,  allorché  onorò  questa  città  d"  un  contraBsegno 
particolare  della  sua  premura.  Ad  onta  die  la  pioggia 
cadesse  a  torrenti  ,  gli  abitanti  sono  andati  incontro  ai 
militari  ,  e  si  hanno  disputato  1"  onore  di  conciurli  alle 
proprie  casi ,  e  di  compartir  loro  tutti  i  soccorsi  di  cui 
abbisognavano.  I  mezzi  di  trasporto  erano  raccolti  ;  le 
vettura  ed  i  «avalli  di  lusso  de"  ricchi  proprietarj  ,  de' 
funzionai j  pubblici  e  ile'  magistrati  ,  ne  facevano  parte. 
11  stg.  pnfftto  era  pervenuto  a  procurarsi  intorno  a 
J400  paia  di  scarpe  ,  e  prego  i  capi  di  questa  colonna 
«T  aggradirle  qual  omaggio  dell*  interesse  che  i  suoi  am- 
ministrati prendono  alle  fatiche  ch'ella  sostiene  in  que- 
sto momento  ,  ed  ai  nuovi  pericoli  che  va  ad  affrontare 
per  liberare  il  suolo  francese. 

Generali  ,  affiatili  ,  soldati  ,  tutti  sono  partiti  sod- 
disfattissimi dell'  accoglienza  ricevuta  in  questo  diparti- 
mento :  il  sig.  generale  Cibasse  ha  diretto  da  Calmrs 
nuovi   ringraziamenti   al  sig.   prefetto. 

La  brigata  di  dragoni  del  generale  Sparre  pis«ò 
il  giorno  seguente  e  fu  ricevuta  colla  medesima  atten- 
zione. 

astratto    ci"  una  lettera  scritta  al  sig.  de  Laforce , 

ójutante  comandante  ,  a  Montolbano. 

Dal  campo  Javanii  a  lìjjona   il  28  gennajo  iSr^, 

Mio  gpuerale  ,  avrei  già  avuto  1'  onore  di  scrivervi, 
re  un  continuo  travaglio  intorno  alle  forti  finzioni,  ed  il 
servigio  militare  non  me  lo  avessero  impedito  ;  ma 
avendomi,  già  dw  qualche  giorno,  il  mio  colonnello  messo 
iu  una  compagnia  sciita,  ho  maggior  tempo  da  dispor- 
re ,  e  me  ne  approfitto  con  sollecitudine  per  darvi 
alcuni   ragguagli  sul  nostro  superbo  esercito. 

Fin  dal  i3  dicembre  non  ci  è  stato  nessun  fitto 
ci"  armi  su  questo  punto  ,  ne  pare  che  gì"  Inglesi  ab- 
biano in  animo  d*  attaccarci.  L*  ultimo  combattimento 
fo.  loro  cc-sj  funesto,  stante  la  perdita  d'un*  infinità  di 
officiali  e  «oliati,  che  si  sono  molto  diminuite  le  loro  pre- 
tensioni d"  avanz  rsi  più  olire.  J|  jor,t  esercito  soffre 
<  ;■  ii  specie  di  |'i  va/i  'ne.  La  difficoltà  che  hanno  i  loro 
bastimenti  di  vi  mie  a  terra  ,  li  priva  spesse  volte  di 
sussistenze  Pochi  giorni  fi  -  due  di  questi  battimenti  , 
Caricbi  d  ivn  1.  e  di  commestibili  ,  vennero  gettati  alla 
cesia   e    caddero,   in  nostro  polire. 

]•  ri     parlai     a    4    disertori   inglesi    che   vidi   dal   ne- 
tterai  di   divisifoe    Abbe,   e    che    ni   after  ni  a  cono  quanto 
bo  l'onore  di   annunziarvi.   La  miseria  e  la  fune  se  fan 
no  disertare  tutti   i  giorni. 

Il  nostro  esercito  è  ben  nutrito,  riceve  i  viveri  un 
giorno  per  P  altro  ,  ed  ogni  uomo  ha  due  iWionì 
d'acquavite.  La  mia  compagnia  e  forte  di  130  vltig- 
gratoti  presenti  ;,  tutti  quelli  che  ho  allo  spedai-  ,  vi  si 
trovano  per  ferite.  Il  più  giovine  de'  miei  soldati  hi 
quattro   anni   di   servizio. 

in  metà  della  divisione  lavora  tutti  i  giorni  intor- 
ro  alle  opere  esterne  di  lì  jona  ,  fra  li  Nivee  |  A  «nr, 
eono  «  «se  ir.  grado  di  resistere  a  tutti  gli  attacchi  degli 
log  Ir  si.  f  bastioni,  lo  p:  indorine  ,  ecc.,  nono  guciuite 
4I1    lUUUerOM    artiglieria. 

Min   ci   ha    pure   uno  Spaglinolo   siili  1    linea, 

la  nessuuo  degli  spedali  cernano  malattie  epide- 
rmide. Itati  i  giorni  rientrano  nelle  fili'  uomini  stati 
f' riti  nel  combattimento  del  1  "?  die  ini  re.  i  nt  «ri  dnfl 
.  ipobatiag'liotii     stati    feriti    leggiermente,    rientrarono 

I  fi  ,    pnnegntnii  d'    Ai. 


A  3-qona  si  rapprcso.ita  la  cominella  tome  p?r  V* 
aòJietro.  Alcuni  abitanti  ,  rlie  ,1  erano  ritirali  per  x* 
paura  ,   si   restituiscono    pile   loro   case. 

Li  riva  destra  dell'  Adour  è  guarnita  di  truppe 
che  proteggono  la  navigazione  pi'  !  trasporti!  <Je*  viveri 
per  I1  esercito  e  per  J"  approvigienaoiento  di  Bajoua. 
1  ni  stri  coscritti  sono  bouissirui  e  bravi  :  nel  fatto  del 
1  2,,  erano  stati  messi  al!"  indietro  ,  ma  parecchi  di  loro 
trovarono  il  mezzo  d"  avanzarsi  e  si  gettarono  nelle 
Ole  nemiche  insieme  co*  nostri  antichi  valorosi  :  io  po- 
chi mesi  ,  tutti  questi  coscritti  non.  si  distingueranno 
più   dai   vecchi   soldati. 

10  mi  trovo  colla  mia  compagnia  ad  vw  piccolo 
tiro  di  fucile  dagl'  [agirai  i  sono  pero  tranquillis- 
simo ,   ecc. 

Ho   !'  onore  ,   ecc. 

Firmai  >  ,  Couderc  ,  capitano  nel  94. °   di  linea. 

(  four.   de  Maiuauban.  —  Jour.   dt  V  Emp    ) 

Eiieux  ,  5   Febbrajo. 

Questa  mattina  e  partito  per  Parigi  I'  ultimo  distac- 
camento di  coscritti  del  1 8 1  5  ,  fra  le  grida  di  vii' a 
/'  Imperatore  ;  e  per  tal- modo  è  compiuto  il  nostr<» 
cont'ii-ente  di  2 (40  uomini.  11  dipartimento  doli'  Eure 
non   hi   neppure   un  disertore. 

11  2  °  battaglione   delle  guardie   nazionali  si  sta  enuì- 
'  pagiianJo  per   portar»  a    Soissons. 

È  già  terminata  la  leva  dei  280  cavalli  di  caval- 
leria ;  quella  di  400  cav  .111  per  T  artiglieria  e  io  piena 
attività  :  imi  si  potrebbe  dipingere  In  zelo  e  il  buon 
volere  de*  Normanni  ;  tutti  corrono  all'  armi,  o  sommi- 
nistrano fondi  e  cavalli  per  l*  esercito.     (   Monìteur,  ) 

Rennes ,   ó   Febbrajo. 

Sono  partiti  "evi  da  questa  città  alla  volta  di  Ver- 
saglies  intorno  a  3oo  dragoni  del  14.010,  ben  montati 
e  bene  eqnipaggiati  ,  ed  aventi  ciascheduno  un  cavallo 
di   rimonta. 

Tra  'eri  ed  oggi  sono  usciti  da  questa  città  óco 
guardie  naziouali   in   circa  ,  dirette   ad   Orleans 

Da  200  vetture  cariche  di  cannoni  e  palle  sono 
partite  dall'  arsenale  di  questa  citta  alla  volta  del- 
l' esercito. 

Dngento  guardie  nazionali  ben  armate  e  ben  ve- 
stite fono  passate  jeri  da  questa  cittì)  .  provegnenti  da 
Saint   Din  ox  e   dirette   ad    Orleans. 

Abbiamo  qui  da  lieo  a  lieo  prigionieri  spa- 
glinoli ,  albeggiati  in  parte  nelle  case  de'  cittadini  ,  e>l 
in   parte   nelle  caserme.  Sono   essi     ottimamente   trattati. 

(  Gaz.   de  France.  ) 

San   Quintino  ,    ">   Febbrajo. 

Già  da  1  .">  giorni  passarono  per  questa  città  nu- 
merose truppe  che  si  portano  all'  esercito  dell1  Impera- 
tori-. Fra  le  altre  si  e  ammirai»  un  superilo  battaglio- 
ne del  reggimento  della  marina  imperiale.  Binili  di  que- 
sti corpi  li.nnio  qui  fitto  soggiorno  e  manovrato  sulla 
nostra  gran  piazza  Gli  antichi  militari  dicono  che  M> 
I  ri'.;  difficile  di  vedere  corpi  piti  istruiti  e  che  ese- 
guissero le  manovre  con  maggior  precisione^ 

La  coscrizione  ilei  ioiS  è  gà  terminiti  ,  e  tutti 
i  giovasi  militari  «0110  in  marna  per  la  loro  destina- 
zione. 

An  he  la  guardia  nazionale  e  partita  pel  campo 
d'i  Soissons, 

Non   v"  e   pure   un    refrattario    in  tutto    il    distretto 

La   gmrdia   uri' -uà   tara   armata  ,    il    6  ,   e   farà,   iiu- 

nicdi.it  unente  d  servigio  assegnato!*1, 

le  pontriboyionl  vengono  panate  colla  massimi 
Natte  /a  ■.  tutu  sentono  «he  lo  Stato  ha  liisoguo  -li 
cedere   le   lue    imposte.   (    MoniffiUT.  ) 


n-rr.j'  ,  ?  Febbraio. 
1  lavori  intrsprew  per  !a  diiesa  di  Pavidi  ftiao  h- 
uaimente  compiati.  1/  intelligenza  e  1'  attività  con  cu» 
sono  stati  eseguili  la  grande  onore  alle  persone  che  «e 
en.no  incaricale,  l/artìgiirria  è  pronta  ;  lo  stesso  dtc&si  de 
carri ,  cavalli  e  di  «sito  ciò  eh'é  necessario  per  mettere  in 
batteria.  1  pr«d»  allievi  della  sctsola  politecnica  si  sono 
offerii  pel  servirio  e  cobo  già    esercitoti    bastantemente. 

Alle  estremità  del  ponte  di  Charentira  (  borgo  ad 
Boa  le  a  di  Parigi  )  ,  ss  ssabiliscooo  delle  palizzate  co- 
llie quelle  che  si  sono  ecstrnite  alle  barriere  delta  ca- 
pitale. 

$ael  ponte,  di  io  archi  grandi  *  piccoli  sulla 
Marna  ,  e  di  pietra  ,  ad  eccezione  di  quattro  archi  di 
mezzo  che  sono  di  legno.  Esso  fa  ristabilito  nel  1714, 
oeì  i\$iz  vi  si  fecero  dulie  riparazioni  ^  ed  è  famosi 
nella  storia.  1  Normanni  lo  r«pp».ro  ne  15 '8.65  :,  gì"  luV 
,ele*i  se  ne  iuipadrouirooo  sotto  Carlo  VII ,  ne  furano 
scaccila*  nel  143Ò.  Kel  1*63,,  l'esercito  de"  Pr.  nc.pi 
confederati  contro  £u\ji  XI  se  ne  rese  padrone,  i  Cal- 
vinisti lo  presero  nel  iStjy.  Sei  iSiio  Enrico  IV  lo 
tolse  ai  soldati  della  lega.  Dorami  le  guerre  della  Fron- 
da riattacco  dell' 8  febbraio  1649  in  ancor  pia  torte. 
1  Frondeurs  vi  perdettero  ìJo  olliuult  e  il  loro  coman- 
dante :_  Bla  ne  respinsero  le  genti  dei  Principe  di  Condé. 

Questo  ponte  fu  sempre  ritenuto  come  una  posi- 
zione importante  per  la  sussistenza  di  Parigi.  Una 
crossa  torre  ne  fortincava  P  ingresso  ;  essa  passava  per 
inespugnabile ,  e  ftLzeray  narra  che  dicci  fanciulli  di 
P  irvi  vi  si  difesero  per  tre  giorni  contro  Enrico  IV 
che  la  distrns3e  in  parte  col  cannone ,  e  la  fece  demo- 
lire del  tatto  ne?    1602. 

Ilurtaut  dice  che  il  tempio  fatto  fabbricare  a  Cha- 
renton  dai  Protestanti  .  sul  disegno  di  Giacomo  de 
Erosse  >  ,  celebre  architetto ,  «  era  capace  di  14000 
pei  v ne  oe'soli  Inagrii  guarniti  di  legnami.  »  Si  comiuciò 
ad  abbattere  quel  tempio  il  -2..Ì  ottobre  1606  ,  e  in 
«inane  giorni  fri  distrutto.  ; 

Già  die*  Blenni  giorni  si  è  posta  una  sentinella  dall'una 
e  dall'  «fora  banda  del  ponte  di    Charenton. 

(  Jota:  de  Polis.  ) 

Del  9. 
M 
Ancbe  oggi  è  partito  da  questa    capitale    un    gran 
numero  di  truppe  :  800  fiqcres  si  trovavano    alla    bar- 
riera ,  ed  hanno  condotte  queste  truppe   al   luogo    della 
ioro  destinazione.  (  Jour.  de  F  E<np.  ) 


Stato    maggiore  generale  della  guardia  nazionale 

sedentaria    di    Parigi. 

ORDINE   DEL   CWSNO. 

Parigi  3  7   febhrujo. 

11  sig.  generale  senatore  conte  Chasseloup  ,  incari- 
cato dell'  organizzazione  del  genio  della  guardia  nazio- 
nale ,  ha   ricevuto  dall'  Imperatore  un'  altra  destinazione. 

S  E.  il  sig.  generale  senatore  conte  Dejean ,  pri- 
mo ispettor  generale  del  genio  ,  dirigerà  il  corpo  del 
genio  della  guardia  nazionale  ne'  lavori  eh'  esso  ese- 
guisce per  la  difesa  di   Parigi. 

Il  decreto  del  29  gennajo  1014  organizza  il  corpo 
come  segue  : 

11  sig.  ispettor  generale  d'  acque  e  strade  ,  Liard  , 
è  nominato  comandante  del  genio ,  col  grado  di  gene- 
rale di  brigata.  I  sigg.  ispettori  divisionarj  ,  Cahouet  e 
G ayant  ,  sono  nominati  direttori  do'  lavori  sulle  due 
rive  della  Senna  ,  col  grado  di  colonnelli  direttori  del 
genio:  saranno  essi  secondati  da  ingegneri  col  grado  di 
luogotenenti  colonnelli  ,  capitani  ,  luogotenenti,  ed  aju- 
tanti   del  genio. 

Il    dg.    generale    conto    Ilnllin  ,    sfittante   maggiore 
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generile,  carminerà  ia  questa  (piali  tà  ì  lavori  li  diesi  c\ 
che  lo  rb;u;  vdnno  pure  come  comnndjnfecd.i  p  rvz'/.a  .•  t 
Per  questa  ispezione  egli  avrà  sotto  a'wuoi  ^ 'eaMmi  il 
sig.  ajntante  comandante  Laborde ,  ed  '"L'S'g:;;.  aggina. O*  > 
capitano  Colin   iijilio.  V  j  ^->A 

La  guardia  nazionale  ha  -cominciato  iPsuo  -  si  r- 
■vizio.  I  granatieri  somministrano  un  posto  al  palazzo 
di  città.  Le  1.2  legioni  fanno  la  guardia  delle  barriere 
3  e  delle  Uirtilicazioai.  Il  Re  ,  luogotenente  geuevale  del- 
l'Imperatore  ,  passerà  la  rassegna  di  tatti  i  granatieri 
e  fucilieri  che  verranno  vestiti ,  equipaggiati  ed  anm.ti. 
Il  maggior  generale  uno  dubita  punto  della  premura 
de'  cittadini  a  mettersi  in  istato  di  servire  e  d'  occu- 
pare i  posti  d"  onore  die  sono  loro  destinati  ,  e  gì'  in- 
vita a  ricordarsi  del»'  importante  ed  onorevole  destina- 
zione della  guardia  nazionale  sedentaria  ,  sia  the  bi- 
sogni difendere  il  circuito  teatro  le  bande  netjriche  ,  o 
mantenere  la  tranquillità  interna  ,  e  preservare  la  ca- 
pitale cliii  disordini   della  guerra. 

Il    maggior  gencraie  comandante  in  secondo 

la  guardia  nazionale  , 

Firmato  ,  il  maresciallo  Duca  DJ  Conegxiano, 

(  Moaitew,  ) 

Del    io. 

Jeri  ,  q  febbraio  ,  l' Imperatore  aveva  il  suo  qnar- 
tier  generale  a  Nogent  _,  e  continuava  a  godere  ottimi 
6,1  Iute. 

■ —  Lettere  particolari  della  Ferté  annunziano  che  pei 
giorni  8  e  9  il  corpo  del  Duca  di  Taranto  ebbe  ,  fra 
Chalean— Thierry  ed  Kpérnay  ,  colle  truppe  comandate 
ila!  generale  York  ,  varj  scontri  il  cui  esita  fu  vantag- 
gioso pei-  noi.  Dicesi  che  i  nostri  soldati  abbiano  com- 
haKiito  con   inclito   valore. 

—  Un    corriere    inglese    ha  attraversato  la   nostra   ca- 
i  pitale     oggi     ad     1 1     ore    del     mattino     provegnente   da 

Chatdlon. 

—  S.  RI.  1'  Imperatrice  ha  passeggiato  oggi  nel  bosco 
di   Boalogne. 

—  Il  generale  senatore  Valence  ,  che  aveva  raggiunta 
il  corpo  éT  eseretto  del  maresciallo  Duca  di  Treviso  il 
3  3  ^g.nnnjo  ,  e  s'  era  trovato  il  24  al  bel  fatto  d'  ar- 
me di  Bar-stir-Aube,  si  portò  il  4  corrente  al  quartiec 
imperiale  .  ed   accompagna   S.  M. 

(  Jour.  de  V  Emp.  —  Gaz.  de  France.  — 
Jour.  de   Paris.   ) 


Esercito  d'  Arragova  e  di  Catalogna. 

Dal    quirtier  generala    di  Barcellona , 
il   tg   gennaio     1814. 

ORBINE    DEL    GIORNO. 

Il  14  corrente  ,  i  nemici  di  Vidi  ,  dopo  d'  aver 
fatto  alcuni  tentativi  contro  le  truppe  postate  a  Grr- 
nollers  ,  sotto  gli  ordini  del  generale  Digeon  ,  vennero 
a  tiunirsi  a  grandi  giornate  sull'  Alto  LIobregat  ,  e 
combinare  colle  truppe  auglo— siciliane  e  spagnuole  di 
Villatranca  un  attacco  sopra  Molins— del  Rey  ,  in  nume- 
ro di    i5    in    ioni,   uomini. 

Alla  mattini  del  16  ,  cominciò  V  attaccò  snlle  al- 
ture davanti  al  ponte,-  il  ,,, generale  Mesclop  pertossi 
sulla  strada  maestra  cimi  due  cannoni  e  res|iinse  il  n< - 
micOfl  ma  vedendo  arrivare  poderose  colonne  dalla 
striula  di  P.ipiol  ,  ripassò  il  tiòbregat  ,  secando  c.!i  or 
dini  ricevuti.  A  tenore  delle  disposizioni  d.ite  dal  s i cr. 
maresciallo,  il  generalo  conte  Pannettier ,  comandante 
la  divisione  ,  fece  niaii'ivrare  le  truppe  del  generale 
Mesclop  e  del  colonnello  Grange  .  per  attirar  quelle  del 
nemico  sul  campo  di  battaglia  stato  designato.  Questo 
movimento  si   esegui  colla   massima   precisione. 

Il  nemico  non  mostro  qualche  ardore  ne' suoi  at« 
tacchi  ,  fuorché  sui  putiti  che  non     volevamo  conserva- 
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ir.  Il  ponte  Fu  Tflsci.uo  a  guardia  <3rlln  sua 
ni  ci  ohe  ;  utn  il  bravo  capitani»  Sigardi  ,  ad 
fiiiiC"  vivissimo  'I  artiglieria  e  di  mosrhetteria  ,  reapin 
»f  ioni  i  tentativi.  Egli  fu  ben  secondato  dal  luogo- 
tenente Bnfct  ,  e  diti  sergente  d'artiglieria  Cliiveza.  I 
■Piovani  Soldati  del  1A3."  provarono  col  loro  valore  che 
Belle   loro   iì lo   non   ti   ha   più   coscritti. 

Il  generale  di  divisione  barone  Habert  uscì  da 
Barcellona  con  o  battaglioni  e  4  squadroni  ,  e  andò  a 
prendere  il  comando  della  linea.  Egli  diede  le  sue  di- 
imosizioni  ed  offerse  la  pugna  al  nemico  il  qinlr  , 
malgrado  della  sua  SHpérini; ita  numerica  ,  rinunziò  alla 
sua  impresa  e  ritirosei  dipo  d'aver  perduto  400  in 
•Soo   uomini   tra   morii   e   feriti; 

Il  sig.  maresciallo  pensando  che  il  nemico  non 
avesse  t'accetta  una  quantità  si  grande  di  gente  per 
1111  attacco  di  coni  piccola  importanza  ,  aveva  fatto 
avanzare  le  sue  truppe  ila  Grenollers  e  Saint  Coloni  •, 
li  generale  di  divisione  Digeon  era  in  linea  fin  da  quel- 
la medesima  sera.  Il  generale  Ordonneau  arrivava  iì  dì 
Vegnente  ;  ed  il  generale  di  divisione  Lamarque  veniva 
«la  Cil'oua  ,  in  una  sola  marcia  ,  a  coprire  queste  due 
posizioni  ,  e  disponeva*!  a  marciare  sopra  Vich  per  la 
"Via  della  Gnrriga.  La  costanza  e  !'  ardore  di  questo  ge- 
nerale  e   delle  6oe   (ruppe    non   si    smentiscono   inai. 

Il  comandante  Bugeand  ha  sostenuta  la  riputazione 
che  si  e  tanto  giustamente  acquistata.  Parecchi  officia  li 
*>  soldati  si  sono  distinti.  I  giovani  soldati  di  tutti  i 
reggimenti  segna laronsi  col  loro  coraggio  ed  ardore.  I 
cannonieri  s"rvirono  col  loro  solilo  valore  e  rolla  loro 
"usata  iibilita  li  s'g.  maresciallo  attesta  alle  truppe  la 
sua   piena   soddisfazione. 

Hji   abbiamo   avuto    16    morti   e    108    feriti. 

Firmato  ,  il   maresciallo   Duca    d'  Alruftt.a. 

(    Jour.   de  Paris.  ) 


Sola   gncf-TòVl    *.;    Striamele    Missiretti  ,    napoletano:     t 
onta  d"1  un  J  Donna  esemplare  in  tre    atti    dello    stesso    al 


1    all'  litri 

ulorr  .1  .- 
aggiudicato  V  nuore  dell'  accessit.  Di  simile  onore  noti 
si  è  defraudato  V  irresoluto  ,  commedia  >  enuta  da 
Genova. 

Ilo  melodramma  tragiro  intitolato  1"  Orette ,  del- 
l'avvocato napoletano  sig.  Bucbiar*-lli  venne  stimato 
degno  di  esser  segre^r.to  dalla  folla  rimasta  oscura  ; 
esso  fu   nominato   onorevolmente. 


(  Gaz.  di  Itomi, 


Cjir.  mil.  ) 


BonsA    di  Parigi. 
Corso  del  cuml'io  del   giorno    io  febbrajo     5814. 
Effetti   ptihblici,    Cinque    per   cento  consolidato  ,  go- 
dimento   del     ■>,?.     settembre    1 H 1 3  ,    52  f.    2 S   e.   So  e. 
53   f.   53  f.    2.5   e. 

Azioni  nella   banca  di  Frància  ,    godimento    df  1   i.° 
gennajo,   5io    f.   S20  f    ^3o   f.   (    Ufòniteur    ) 

REGNO  DI  -\PO..i 
Napoli ,  3  1  Geo  laja. 
La  necessità  di  richiamare  all'  antico  lustro  il  teatro 
nazionale,  e  dirigerlo  al  sublime  scopo  d'istruire, 
dilettando,  non  potea  sfuggire  alle  miro  del  governo. 
"Un  concorso  drammatico  annuale  fu  stabilito  a  questo 
*V;getto  1  e  non  è  stato  '.ertamente  infruttuoso  tale  ut, le 
rlise^no.  Da  tnttji  l'  Italia  souo  stati  spediti  in  Nap.b 
oltre  di  un  centinaio  di  ccmpnnimeuti  scenici  d  ogni 
«prcit» ,  giusta  il  programma  che  se  ne  pubblicò  ;  ed 
"un  giuri  prescelto  di  cinque  letterari  napoletani  .  accre- 
ditati dalle  proprie  produzioni  ,  gli  ha  giudicati  con 
Rettitudine  ,   dottrina   ed    iiupàrzitflità. 

In  seguito  ihd  rapporto  che  il  giurì  ne  fece  a  S.  M. 
per  mezzo  di  S.  E.  il  ministro  dell'  interno  ,  la  corona 
jtragica  ,  equivalente  ad  una  medaglia  d'  oro  di  lire 
H.32C,  è  stata  aggiudicata  alla  Sfrjiì  ',  tragedia  dell'abate 
Ijiigi  Sccvol  ■  ih  Brescia,  ricepe^sbfpnte  <lella  biblioteca 
eli  Bologna.  Ha  ottenuto  l'onore  dell'  Àtétfsiit  la  traje- 
-{.»  nazionale  mtttnbjca  Ferdinando  I  He  di  Nàpoli, 
produzione  del  sig.  Gabriele  Sperduti,  addetto  al  minl- 
s-frro  di  giustizia.  E  pertliè  i  giudici  stimarono  questo 
O'inponimento  meritevole  non  solo  de' secondi  onori, 
T\>a  beo  uolie  dì  uno  de"  due  premj  destinati  ai  melo- 
drammi, e  non  distribuiti,  S  M  si  è  degnata  accor- 
»':!c  all'autore  del  l'i  :  dmando  [  t  ©sll^  accessit  il  pre- 
mio di  lire  880  11  1000  ottennio  onorata  menzione  un 
UblRÌbaU  ed   un   Arinmio. 

La  corona  della   commedia  di  lire   000   e  Mata  eoo* 
eedum  alla   Donna  eynnplaie   in    S*  atti,    componimento 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
HHano  ,  16  Febbrajo. 
L1  ultima  Staffetta  arrivata  dall'  esercito  parti  dal 
quartiec  generale  del  Principe  Viceré  a  Volta  l\  sera 
del  i5.  Giusta  i  rapporti  die  vi  si  ricevevano,  pare 
certo  the  le  perdite  del  nimico  sieuo  più  considerabili 
di  quello  che  si  era  creduto  in  sulle  prime.  Il  qj.utier 
generale  del  maresciallo  Bcliegavde  si  era  di  nuovo 
portato  il    i3   sopra    Viilafranca. 

Il  io.,  il  netti  Leo  aveva  fatto  penetrare  alcune  co- 
lonne in  Val  Trompi.t  e  Sabbia.  Sembrava  eh'  e<*li 
volesse,  avvicinarsi  a  Brescia  colla  speranza  di  far  qual- 
che felice  diversione.  Il  generale  Bonfanti  richiamò 
subito  tutti  i  distaccamenti  che  aveva  nelle  differenti 
valli,  ed  uscì  il  i5  primi  di  giorno  da  Brescia  per 
portarsi  sopra  Gardone.  Egli  aveva  seco  lui  un  batta- 
glione del  35."  leggiere  franose,  un  battaglione  del 
.6.°  di  linea  italiano,  e  1  So  gendarmi  a  cavallo.  I 
primi  posti  nemici  vennero  incontrati  ad  otto  miglia 
da  Brescia  e  furono  respiuti  fino  al  di  là  di  Gardone  . 
di  cui  e'  impadronimmo  ,  ad  onta  della  resistenza  che 
vi  volle  fare  il  nemico.  Alla  notte  ,  le  truppe  si  ravvi- 
cinarono a  Brescia.  Il  risultato  di  questo  incontro  è 
stato  di  mettere  200  in  3oo  uomini  del  nemico  fuor 
dì  combattimento  ,  e  di  firgli  70  prigionieri  ,  compresi 
$re  officiali  ,  fra  cui  trovatisi  i  due  maggiori  del  reggi- 
mento di  Liodenau.  Noi  abbiamo  avuto  un  centinaia  di 
f'-riti  e  i5  morti  ,  fra  rui  un  officiale.  Il  generale  don- 
fanti  si  loda  del  colonnello  Ducbe  .  del  35  °  1.  ggio-e  , 
e  del   capobattaglione    Odlot   del    (>■"   di    linea. 


S.     M.     !•"  IMPERATOLE     e    BE,   con   suo   decreto   del 
giorno   8   corrente   mese  ,    d.ito     dt     Moment— sor— Seine  , 
!  li  1     nominato    cavaliere    dell'    Ordine    «Iella     Corona     di 
ferro  il  generale  di   divisi    ie   Du  tesine. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corse  de'  Cainbj  del  giorno    1  6   febbraio    1 8 1 4. 

Parigi  , »       i,op,o  D. 

Genova,  per  una  lira  f.   b.      .      »         Xt,2    L. 
Augusta,  per  un  fior.  corr.    .      w      a, ^5. 9    L, 

SPETTACOLI    /)'   OGGI. 

I\.°  TkAT'ìo  alla  "l'i.  (  Opera  semiseria.  )  fi 
fuoruscilo  .  musica  dèi  s;g.  M.°  Ferdinando  Fai  r.  — 
B  dli,  \.°  Aiviioc  e    Tele  1      >.  i."  /    viatori  vataedù. 

lì"  Ir  uno  a:  la  CAffOBiAlTA.  Festa  di  ballo  in 
prima  sera, 

Thatro   Carca.vo.     Festa  di  ballo  in   prima  «era. 

Teaii<<>  far.  (  Opera  bulla.  )  //  iqrto  dei  lan  latore  t 
Ballo.   /  e  nozze  iota  i<i>dc. 

TsàTRO  LxxTAsro  Giuochi  'l'esperienza  e  di  fi- 
sica  del   sig.    Citai     1  esercii)  di   cani  e   scitnie. 

TÈJttiO  "'àf  irtMiXo     (    detto     Girolamo.    ) 

/.</    forza   di  l  >■■■■■  feto. 

/'.'    !7    .0      ni-./F.       VAlUOXETTt       A      S.      ROHAUO.    — 

Tre  galli    m    nn   pillalo. 


Milano,    dalla  (tipografia   iì    F;  Jerico  Agnelli. 
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G  I  ORNA  LE1  I  TALUNO 


MILANO  -,  Venerdì  ,.   ig  Febbrajo     1814. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   r  *  Iti  in  questo  foglio  «uno  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


STATI  UNITI. 
Augusta  ,  1  a  Novembre. 

AJcttere  del  forte  Stodder  e'  informano  che  i  Crede» 
sono  andati  A  cercar  protezione  presso  i  loro  amici  di 
Pensatola. 

11  generale  Flournoy  trovasi  attualmente  ai  forte 
Stodder,  «Ha  testa  di  5m.  uomini  di  truppe  regolari  , 
ed  è  determinato  d'  inseguire  quella  banda'  fino  nel 
Suo  asilo.  Dove  gli  Spagnuoli  la  difendano,  il  nostro  eser- 
cito è  il  nòstro  generale  sono  risoluti  di  cercarne  "sod" 
disfazione,  senz'aspettare  d'essere  autorizzati  "dà  "un* 
atto  del  congresso. 

Una  risoluzione  di  tale  specie  Hiòiì'e    senza    esèm-" 

pio.  Ci  rammentiamo  ancora    che    il     generale*  Wavne  ,  , 

,  ,-•„,,-•       ,„•:,.■  -  V  Mac-Clare 

dopo  aver  disfittt  gì  urbani  sul  Miami  ;~  gì  inseguì     no. 

Mfuo  al  eannone  d"  an  piccolo  fòrte  inglese',  di   cui  fece 


Gli  officiali  delia  milizia  dello  Stato  di  Varmont 
hanno  risposto  al  proclama  del  governatore  che  ordinava 
loro  di  ritornare,  ed  hanno  dichiarato  che  non  avreb- 
bero obbedito  ad  un  ordine  si  contrario  alle  leggi  ed 
agr  interessi  degli    Stati-Uniti. 

Il  generale  Giacomo  Davis  ,  ,che    aveva    portato  il 
detto  ordine  ,  è  stato  arrestato  a  Piatsbourg.  . 

(  Jour.  de  C  Emp.  ) 

AMERICA  SETTENTRIONALE, 
^   ■  :'  Boston ,   16  Dicembre. 

.  ••■  La  brigata  del  generale  Mac-Arthur  e  le  truppe 
regolari  deb  generale  Harrison  ,  come  anche  la  squa- 
dra del  commodoro  Chauneey  ,  "sono  arrivate  dal  forte 
Giorgio  nel  porto  di  Sacfcett.  L'inimico  ha  abbandonato 
.  le  alture  di  Burlington.  Il  forte  Giorgio  è  difeso  dalla 
milizia  di  Nuova  York  sotto     agli     ordini     del    generale 


chiuder  le  porte  per  impedire  che  vi  fossero  ricevati, 
dichiarando  che  nel  caso  contrario  avrebbe  dato  1'  as- 
salto. L'  officiale  comandante  del  forte  preferì  d'obbedire, 
e  gì'  Indiani  furono  obbligati  a  disperdersi  ne'  boschi. 

(  Tour.-  de  V  Emp.  ) 
Nuova  York  ,  27  Novembre. 
Siamo  informati  da  una  persona  addetta  all'  eser- 
cito che  le  forze  sotto  i  generali  Wilkinson  ed  Hampton 
avevano  fitta  la  loro  unione  al  di  sotto  di  San  Riga, 
e  che  marciavano  sopra  Monreale,  città. la  quale  debbe 
essere  presentemente  in  potere  delie  nostre  truppe.  Si 
aggiugne  che  non  esiste  nessuna  disunione  fra  que'  due 
generali  ,  come  si  era     pubblicato.     (  Jour.  de  l'Emp.  ) 

Cliarlestown  ,  1 3  Dicembre. 
Il  nostro  ministro  a  Rio  Janeiro  ,  sig.  Simpson , 
ha  ricevuto  notizie  della  nostra  fregata  V  Essex.  Essa 
era  partita  da  Valparaiso  il  34  giugno  ;  ma  6'  ignorava, 
da  qual  parte  si  fosse  diretta.  L'  Essex  ha  fatto  armare 
ed  equipaggiare  una  delle  sue  prede,  e  5'  ha  nominata 
Essex  Junior.  Essa  aveva  fatto  un  gran  numero  di  pre- 
de che  aveva  spedite  a  Valparaiso.  La  fregata  inglese 
la  Nereide  è  arrivata  da  Rio  della  Piata  a  Rio  Janeiro.  In 
quella  capitale  del  Brasile  si  diceva  che  la  fregata  ame- 
ricana il  Congresso  era  approdata  il  1 .*  agosto  a  Para  , 
a  a  leghe  al  nord  di  Fernambucco. 

Una  fregata  e  due  corvette  inglesi  erano  partite 
da  Rio  Janeiro  per  oltrepassare  il  Capo  Horn  ,  coli'  in- 
tenzione senza  dubbio  di  cercare  la  fregata  I'  Essex. 


11  generale  Harrison  è  giunto  a  Nuova  York.  Egli 
è  andato  al  teatro  che  fu  illuminato  in  onor  del  vin- 
citore. (  Jour.  de   Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Dignè  ,   a3   Gennujo. 
Il  sig.  prefetto  ha  ricevuto  la  notizia  che  il  nemi- 
co è  entrato  in  Savoja. 

Prodi  militari  ,  che  avete  sì  spesso  combattuto  e> 
vinto  quésto  medesimo  nemico  ,  soffrirete  voi  eh'  egli 
Venga  a  contaibinare  colla  sua  presenza  il  territorio 
delle  Basse— Alpi ,  ed  a  portare  il  terrore  e  la  desola- 
zione nelle  vostre  pacifiche  famiglie  !  No  ,  guerrieri 
avvezzi  alla  vittoria  sapranno  fare  un  ultimo  sforzo  per 
rispignere    i  soldati  stranieri. 

Affrettatevi  adunque  di  ripigliare  le  vostre  armi 
e  di  portarvi  a  Digne  per  unirvi  con  noi  ,  ad  oggetto 
d'  organizzare  un  battaglione  scelto  che  agira  a  secon- 
da delle   circostanze. 

La  stessa  chiamata  si  dirige  pure  ai  cittadini  i 
quali  ,  sebbene  non  abbiano  militato  ,  saranno  gelosi  di 
concorrere   coA  noi   alla   difesa   delle   nostre    famiglie. 

Il  funzionario  supplente  il  commissario  di  guerra  <a 
D'igne  è  incaricato  dell'  iscrizione  sui  registri  che  sa- 
ranno aperti  fino   al    i.°  febbrajo   venturo. 

(  St'guonn  le  firme.   ) 
(  Jour.  de    P  Emp.  )■ 

Privas  ,   2   Febbrajo. 
Le  notizie  che  riceviamo    da     Lione    continuano   ad 
essere  soddisfa centissime.     Quelle    che   ci    pervengono  da 
Grenoble  annunziano  che  il  nemico    non    ha    latto  nei?» 


«un  progresso  nel  dipartimento  del  Mont-Blane  ,  e  che 
le  nostro  truppe  occupano  eccellenti  posizioni.  Un  cor- 
p.)  considivahile  appartenente  all'  esercito  del  Daca  di 
ÀTbufera  si  è  diretti  sopra  Lione.  Un  parco  d'  artiglie- 
ria numerosissimo  parti  da  Perpignano  il  2~  gennajo 
alla   volta  anch'  esso  di   Lfone. 

(  Jour.  de  l'  Ar dèche.  — -  Moniteur.  ) 

Aìencon  ,   4  Febbrajo. 


Parigi  ,   11   Ft  ì>j  -  ""> 

S.  M.  V  Imperatrice-Fi  ginn  e  B££gent€  ha  riceviti* 
aggi  le  seguenti   notizie  dall'  turrito 

L"  Imperatore  attacco  jeri  a  Champauhat  il  nemico, 
forte  di  12  reggiménti  ,  ed  avente  40  pezr.i  d"  artiglie- 
ria. Il  generale  in  capo  Ousouwieff  è  stato  preso  con 
tutti  i  suoi  generali  ,  tutti  i  suoi  colonnelli  ,  officiali  , 
cannoni,  cassoni  e  bagagli.  Eransi  fatti  6m.  prigionieri  : 
il  resto  era  stato  gettato  in  uno  stagno  ,    od  ucciso   sul 


Blucher. 

La  nostra  perdita  «  stata  eotrrmatnertte  leggiere  i 
noi  non  abbi  ara  pure  a  compiangere  Ih  morte  di  du- 
gento  uomini.  (  Moniteiir.   ) 


S.  M,  il  Re  Ciuseppe  ,  passando  oggi  a  rassegna 
i  granatieri  della  guardia  nazionale  di  Parigi,  si  e  com- 
piaciuto di   comunicar  loro  le  suddette     notizie. 

(  Moniteur.  ) 


Il  bravo  capobattaglione  del  ó6.°  che  difese  con 
intrepidezza  il  castello  di  Brienne  nella  notte  dal  29 
al  3©  gennajo  ,  chiamasi  Henders.  (  Vedi  le  notizie  della 
Situazione  degli  eserciti  ,  inserite  nel  Gior.  hai.  del  d 
febbrajo.  )  —  (  Moniteur.  ) 


Il   Sì    gonna'  >  scorso  è  di    qui   partito    per  la    tua 
destinazione    un    scendo     distaccamento     della    guardia    '."mP°  di  b»»ag,i{"-  *•' Imperatore     insegue  vivamente  il 
nazionale  attiva  del    dipartimento    dell' Orne    ,    forte  di  J  Fner*1*  Sacken  >  »'  <Iaale  "<>v™  «parato  dal    generale 
367  uomini ,  e  il  4  corrente  se    n'  è  messo     in    marcia 
•un  terzo  ,  composto  di    167  uomini  ,  e  che  va    a  com- 
pletare  il    i°  battaglione. 

Oltre  il  1."  battaglione  già  ridotto  a  numero  , 
•»i  no  partite  anche  le  compagnie  di  granatieri  e  caccia- 
tori del   a.°  ,  e  le  altre  partiranno  quanto  prima. 

Il  a  corrente  si  sono  messi  in  marcia  pei  respet- 
tivi loro   depositi   419   coscritti  del    i3i5. 

Domenica  6  ,  partirà  un  nuovo  distaccamento  di 
eoo  nomini  della  stessa  disse  -,  e  pel  12  sarà  dato  tut- 
to il  contingente.    (   Moniteur.  ) 

Perpignano  ,  3  libbra jo. 

Tutte  le  operazioni  ordinate  dal  governo  per  la 
«JifVsa  comune  si  sono  eseguite  in  questo  dipartimento 
ccn  unione  e  regolarità.  Lontano  dal  teatro  della  guerra, 
•questo  dipartimento  non  ha  per  anco  potuto  servire 
the  colla  sua  premura  in  compiere  i  doveri  che  gli 
furono  imposti,  e  colio  zelo  con  cui  fece  de' sagrifizj. 
Fin  dal  I."  gennaj)  sono  partiti  sm.  uomini  ,  e  le  leve 
i«i  vanno  continuando  con  successo.  Quella  del  i3t5  è 
•5n  piena  attività  ,  e  si  eseguisce  rapidamente.  Le  due 
oorti  urbane  di  Periguenx  e  di  Bergerac  sono  orga- 
nizzate; e  i  numerosi  convogli  di  truppe  e  di  prigionie-i 
ri  che  attraversano  il  dipartimento  vi  sono  accolti  e 
trattoti  con  tutti  i  riguardi  voluti  dall'  ospitalità  e  dal- 
l' umanità.  (  Moniteur.  ) 

Tolosa,    5    Febbraio. 

L?*  due  coorti  di  guardie  nazionali  da  formarsi  in' 
Tolosa  rinata  >ì  decreto  imperiale.  17  ottobre  scorso, 
sono  organizzate.   {    Moniteur.   ) 

(  lermo/it  ,  5  Febbrajo. 

Tutte   le  disposizioni    prescritte   per   la   difesa     della 
,1  itii.i    vmjjooo  eseguite     con    gran    rapidità.     Si    «tanno 
«rgauizzatido   i   due   battaglioni  di   guardia    ria  zionale  eh" 
«lehbono  portarsi   all'  esercito     di    Lione .     e     già     molte 
Compagnie  ben   armate   sono  in  viaggio    per    quella    de 
«inazione.   Nello  stesso    tempo     il    sig.  prefetto    procedwj 
«olla   leva  della  coscrizione  del    t8iS.   £"    già    partito    orci 
numeroso  distaccamento  di   coscritti  ,   »»  domani    ne    par- 
tirà un   secondo.     Pel     i5     convive     qnests     importante, 
operazione  sarà  terminata.   Lo   spirito  puhh'ico    è   e<c<  I- 
3e>tte   in   Auvergno.   I  funzionar)  sono   pieni  d'  energia,  e 
5   cittadini   di   zelo.   (   Moniteur.   ) 

fé  Mans ,   6  Febbraio. 

Già  da    iS   giorni    i    nostri     contingenti    d"  nomini 
«/ivallip   ecc.   sono    partiti,   e   le   nostre   coorti     urtarne   di, 
.111:1   e   a, da  «U.sse   sono   in  attività   di  servizi*», 

(  Mviuteur.  ) 


Dicesi  che  iom.  uomini  di  cavalleria  francese  si 
sono  dati  ad  inseguire  una  colonna  nemica,  e  che  il 
generale  Romanzibow  è  stato  fatto  prigioniere  co"  suoi 
ajutanti   di   campo. 

La  rassegna  ,  passata  oggi  da  S.  1\I.  il  Re  Giusep- 
pe ,  era  di  ìom.  granatieri  della  guardia  naziouale  di 
Parigi.  Dimani ,  S.  M.  passerà  la  rassegna  d"  un  corpo 
d'esercito  di  io  in  aoin.  uomini  di  truppe  di  lirica. 
Notte  e  giorno  arrìrauo  nuovi  reggimenti  a  Parigi  e 
ne*  contorni. 

Il  bullonino  della  vittoria  riportata  da  S.  M.  V  Im- 
peratore e  Re  è  stato  letto  questa  sera  in  tutti  i  teatri 
di  Parigi  ,  a  tenore  degli  ordini  ihe  S.  RI.  1*  Impera- 
trice  ha   fatto  dare   al   ministero  della   polizia    geuerale. 

Al  teatro  dell'  Opera  (  ove  si  rappresentava  V  Ar. 
nuda  )  ci  era  'grande  concorso  di  gente.  Fra  il  primo 
ed  il  secondo  atto  ,  V  attore  Derivis  ,  in  abito  di  ca- 
valiere francese,  e  seguito  dagli  altri  attori,  si  presen- 
to sul  palco  scenico  colla  notizia  della  vittoria  :  i  più 
vivi  applausi  fecero  immediatamente  eerheggiare  nitro 
il  teatro;  ogni  frase,  ogni  parola  veniva  interrotta 
dalle  grida  mille  volte  ripetute  di  viva  I'  Imperatore  T 
Nella  platea  e  ne"  palchetti  ,  tutti  erano  animati  dei 
medesimi  sentimenti  ,  e  tutti  esprimevano  ad  aka  voce- 
i  trasporti  della  loro  gioj-i.  Terminata  la  lettura  wl 
luillettino  ,  1'  orchestra  sono  spontaneamente  la  famosa 
aria  La  vietarne  est  ìì  noia  .'  Stili"  istante  «ili  attori  rd 
i  coristi  si  slanciano  sul  proscenio  ,  e  rispondono  al- 
l'orchestra  cantando,  e  fra  lo  strepito  delle  pin  liete 
acclamazioni:  la  McCtaYe  tftt  à  1:011.1  '.  Insogna  avere 
nssisnto  a  questa  rappresentazione  per  f.isi  tin'  ;  '■ 
della   gi<  j.t   e   dell'   entusiasmo   del   pubblico. 


A  cuWjttt  ore  pAimrLViatie-titM  salva  8*riWg1ftr«» 
»vera  annunziata  il  glorioso  ^avvenimento  «gli  abitanti 
«iella  Capitale.  {  Jour.  de  /"  £mp.  ) 


3.  ÌVI.  il  Se  di  Roma  è  comparso  oggi  n<4  giardi- 
no de*Ie  TuiJerirn  ,  in  divisa  di  guardia  nazionale.  Una 
JFolla  immensa  Io  «alutò  colle  grida  miRe  volte  replica- 
le di  viva  l"  Imperatore  '  viva  il  Re  di  Roma  ! 
—  Un  Francese ,  giunto  direttamente  dal  Belgio  a 
Parigi  ,  ci  riferisce  di  non  .aver  lasciato  a  Liegi  ,  ove 
«rovavasi  ,  la  scorsa  domenica,  che  ara.  uomini  circa 
di  truppe  nemiche.  Fra  Liegi  e  Mezières.  non  ha  in- 
contrato che  3  0  cosacchi.  Egli  passò  da  Reims  1'  altrie- 
ri -.  i  nemici  si  erano  presentati  davanti  a  quella  citta 
domenica  ,  in  numero  di  i53  nomini,  fra  fbandati  , 
«ssari  „  «oeacchi  e  predoni.  La  citta  di  Reims  nego  di 
riceverli.  I  nemici  *i  nì*ràrono  ,  n»a  presentaronsi  di 
«uovo  il  dì  segaente  con  ben  40»  uoruiiai  di  truppe 
ài  differenti  Barioni  ,  eh"  entrarono  in  città.  Questo 
«viaggiatore  incontrò  vicino  a  Mezieree  s5  cacciatori 
francesi  del  1:9  •  reggimento  i  quali  conducevaao  seco 
8oro  una  sxtatinai  di  Cosi  echi  che  avevano  fatti  prigio- 
nieri eolia  strada  di  comunicazioni*  di  Stenay  a  ^l,u" 
«iers.  la  tutte  I»  Aratorie  ,  i  legnaiuoli  ,  i  minatori  ex! 
i  guardacaccia  si  sono  armati  4  e  incutono  tale  timore 
agli  sbandati,  che  nessuno  di  essi  arrischiasi  d*  attra- 
versare i  boschi.  Lo  stesso  viaggiatore,  venendo  a  Pa- 
rigi passò  per  Soissons  e  Villers-Cotterete  ,  né  trovò 
pure  un  nemico  in  tdtto  il  cammino. 

{  Jour.  de  V  Einp.  ) 


1  S.   M.  V  imperatore  e  Re. 


Sctìe 


Alla  voce  di  V.  M.  ,  le  coorti  del  vostro  diparti- 
mento d<*H'  lodre  sono  state  immediatamente  organiz- 
sate .,   e  disposte  ad  «filtrar».»  in   linea. 

Nessuna  provincia  di  rostro  Supero  uon  ha  mag- 
giore  patriottigin:>   e  fedeltà   pel   siri    Principe 

H  nostro  voto  più.  àrdente  è  quello  di  avere  un 
porto  nelle  prime  file  allorché  la  M.  V.  scogliera  il 
fulmine  sul  presuntuoso  nemico  che  deturpa  già  da 
troppo  -tempo   il  nostro  malo. 

Il  soldato  franeeee  .  ben  di  perso  dagli  automati 
del  Nord  ,  si  forma  in  uri  solo  giorno.  Egli  non  è  già, 
come  questa  genia  di  Sciti  ,  mosso  dall'  istinto  d'  una 
raeca  ferocia  ;  il  suo  coraggio  e  diretto  da1  più  nobili 
sentimenti:    l'amore  del   principe    e    della   patria. 

Si  ,  Napoleone  J  Patria  I  queste  parole ,  sì  care 
ai  cuori  francesi,  sono  il  grido  d'unione  della  nazione 
Srflera ,  ed  il  segnile  della  liberazione  delle  nostre 
province  invase. 

(  Seguono  le  firme.  ) 

(  Moniteur.    ) 

fi  sig.  conte  Desuoenmers  ,  senatore  e  titolare  della 
Senatoria  di  Tolosa  .  e  morto  lunedì  scorso  da  un  colpo 
d'apoplessia,  in  età  di  oa  anni.  Egli  è  stato  inembrp 
dell'  assemblea  costituente  ,  ed  è  autore  degli  ottimi 
articoli  sul!'  eeoa-naia  politica   inseriti  nell'  Enciclopedia. 

(  Jour.   de  Paris    ) 


Ci  si  scrìve  da  Tréguier  che,  il  31  gennajo,  a  a 
•re  del  mattino  ,  un  trasporto  inglese  la  Bellona  ,  di 
4?5  tonnellate ,  capitano  Fortune  ,  provegnente  da  San 
Sebastiano,  e  diretto  a  Plymouth,  avente  a  bordo  18 
uomini  d*  equipaggio  »  6  passaglieli  ,  fra'  quali  un 
generale  tedesco  ,  due  ajutauti  di  campo  e  tre  domesti- 
ci ,  si  è  perduto  fra  Tréguier  #  Créhat.  Non  si  souo 
salvati  che  tre  marinai  :  si  era  poi  trovato  il  cadavere 
del  generale  e  quello  d'un  marinaio;  il  generale  pare- 
va assai  vecchio  ,■  il  suo  Corpo  era  coperto  di  cicatris'. 
Si  sono  trovate  due  valige,  quella  cioè  del  capitanò  e 
guelfa  "r  un  mirinajo. 


1    — -  TI  rìarTam?atir!  1  inglese  là  Etisìa  Thjtàtzfoite  e    ir 
rivato  da   Portsmouth    ti    Mortai*   il   3i    gennajo,     con  y 
passeggieri.  Lo  «tesso  giorno   è  ptrtito     da     MorUiX    un 
parlamentario    francese     con    tre    passeggieri  ,  per   i>ar- 
«nouth. 

— »'  Il  Ho  gennajo  è  entrato  nella  baja  di  Binan,  pres- 
so Brest  ,  un  brich  carico  li  derrate  coloniali  ,  preso 
da  pcniche   corsali.  (    ferir,   de   Paris.  .) 

Ieri  si  e  affisso  in  tntti  i  quartieri  della  capitale 
il  seguente 

ORDINE. 

Noi  ,  referendario  ,  prefetto  del  dipartimento  della 
Senna  , 

Considerando  cV  è  indispensabile  di  provvedere  al 
trattamento  de'  militari  ammalati  o  foriti  che  potreb- 
bero essere  spediti  a  Parigi  :  c!ie  a  quest  effetto  con* 
viene  formare  degli  ospedali  teonporaTJ ,  e  provvederli, 
senza  ritardo  ,  di  tutti  gli  effetti  militari  die  possono 
abbisognare  al  servizio  ;  che  questa  disposizione  norì 
può  essere  eseguita  colla  celerità  richiesta  dalle  circo- 
stanze ,  se  gli  abitanti  di  Parigi  non  somministra- 
no ,  in  via  di  doni  voloutarj  ,  gli  effetti  di  cui  si  trat- 
ta ,  che  questa  maniera  d'  -esecuzione  è  la  sola  che  pos- 
sa far  loro  schivare  il  dispiacere  delle  requisizioni  e 
tutti  gP  inconvenienti  cui  si  esporrebbero  se  ,  negando 
di  compiere  questi  doveri  dell'  umanità,  obbligassero 
P  amministrazione  di  guerra  a  far  Sloggiare  e  curare 
gli  am-ialati  e  feriti  presso  i  particolari  ,  ed  a  loro 
spese  i  che  per  conseguente  ,  le  dimande  d'  effetti 
che  verranno  foro  fitte  ppr  «ìmmobigliaie  nuovi  spedali 
militari  debbono  essere  considerate  da  essi  come  un* 
disposizione  evidentemente  d'  accordo  coli'  interesse  del- 
la citta  a  de'  swoi  abitanti  , 

Veduti  gli  ordini  dati  a  questo  oggetto  dalle  LL. 
EE.  ì  ministri  dell'  interno  e  il  direttore  dell'  ammini- 
strazione della  guèrra  ; 

Abbiamo  ordinato  quanto  segue  : 

Art."f  i.u  (  sig*.  maire*  di  Parigi  inviteranno  gli 
abitanti  de'  loro  circondarj  rispettivi  a  somministrar»? 
ni  natura  ,  in  via  di  doni  volontarj  ,  gli  effetti  che  ab- 
bisognano per  la  formazione  degli  spedali  temporarf 
nelle   proporzioni    indicate   nel  quadro  seguente  : 

(  Risulta  dal  detto  quadro  che  i  12  circondar)  deb- 
bono tua' insieme  somministrare  6in.  lettiere,  8m.  sac- 
coui ,  71».  materasse,  6m.  capezzali  ,  i8m.  lenzuoli  » 
8m.  coperte,  24.n1.  camicie,  iam.  berrette;  oltre  le 
fisce  in  proporzione  d"  un  mezzo  chilogrammo  per 
letto,  ed  uii  chilogrammo  di  filacciche   per  letto.   ) 

2.°  Gli  abitanti  di  Parigi  saranno  pure  invitati  a> 
deporre  alle  loro  mairies  le  somme  necessarie  per  la, 
compra  degli  effetti  ed  utensili  che  non  possono  essere 
somministrati  in  natura  ,  come  sono  gli  utensili  di  cu- 
cina ,   il  materiale  della  farmacia  ,  ecc. 

3°  Gli  effetti  somministrati  o  comperati  in  esecu- 
zione degli  articoli  precedenti  saranno  dati  agli  ospizf 
civili  della  città  di  Parigi  ,  e  dq.  essi  saranno  prestati 
all'  amministrazione  di    guerra. 

4.0  Per  conseguente  ,  il  consiglio  degli  .spedali 
stabilirà  successivamente  un  preposto  in  ciascuno,  d** 
nuovi  ospizj.  Questo  preposto  vi  resterà  permanentemente 
finché  non  sia  terminato  1*  ammohigliamento  :  egli  rice- 
verà gli  effetti,  in  uoaae  degli  ospizj  etvili  .  e  li  rimet- 
terà  in  conto  all'agente  dell'amministrazione   di   guerra. 

•5.°  Gli   effetti  dati   in     natura    s  iranno    trasportati , 
per  cura  de' sigg.  tmtires  ,  negli   spedali   che   si   debbono' 
formare,  et   a   quest'effetto   saranno   essi    istruiti   gi<r>al- 
ruente  in  quale  Je'  detti     spedali    si    dovranno    mandar'» 
gli    effetti. 

6.°  Il  prodotto  de*  doni  in  dajiaro  sarà  rimesso  da 
e«i  ali  aujiiiiiiistrazione  degli  ospizj  ,  che  }  d'  accordo 
cogli  agenti  dell'  amministrazione  di  guerra  ,  ne  impie- 
gherà la  soiij.ua  per  comperare  quegli  effetti  ed  utensili 
t'Ite  non  sì  saranno  potati  somministrare  in  natura. 


7»'  I  sìjiv  trarr-,  i.  Parigi  sono  incaricati,  cia- 
scuno in  ciò  i  he  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione  dell'or- 
dino   presente. 

FaUo  a  Parigi  ,  il  t)  fehbrajo    18 14. 

//  referendario  ,  ì>oronr  dell"  Impero  ,  prefetto 
del  dipartimento  della  Senna , 

Urinato  ,  CllAEROL. 


.   .  Del   r8. 

Lettere  particolari  di  Parigi  aggiungono  che  la 
vittoria  del  giorno  11  fu  riportata  contro  I*  esercito 
del  generale  Blucher  ,  a  cui  furono  fatti  prigionieri 
ioni,   uomini  ,  e  presi   5o   cannoni. 


Sul  finire  del  1793  un  esercito  di  6oom.  Tedeschi 
ed  Inglesi  ci  prese  il  Forte  Lou's  ,  le  linee  di  Weis- 
semborg»,  e  blocco  Landau.  Dalla  parte  del  nord  ,  s'  im 
padrom  delle  nostre  piazze  forti  di  Valenciennes  ,  Condé, 
Landrecies  ,  e  le  Quesnoi.  Quando  cominciammo  a  ri- 
prendere 1'  offensiva  ,  1*  ardore  de*  nostri  soldati  fu  a 
prima  giunta  impotente  contro  i  numerosi  battaglioni 
e  la  savia  tattica  dell*  Austria  Ma  all' attacco  di  Werdt, 
quando  i  ncsrri  generali  ebbero  animato  i  soldati  col 
fuoco  del  cannone ,  la  loro  voce  gli  esaltò  con  quella 
specie  di  furor»  cbe  la  presenza  dell"  inimico  sul  terri- 
torio rendeva,  sempre  più  impetuoso.  I  replicati  colpi 
di  palinone  non  bastavano  a  far  che  non  si  sentisse 
sonare  il  grido  di  Vittoria  '  L'arnie  bianca  «  cento- 
mila voci  che  facevano  echeggiare  V  aria  misero  in  fu- 
ga 1"  inimico,  L"  esercito  della  Mosella  prese  Reischoffen, 
Fresche villers  e  Werdt.  Bischevillers ,  Prosenheim  ed 
Eaguena.U  furono  abbandonate  dai  nemici  ,  invano  pro- 
tetti dai  fortini  per  cui  venivano  a  collegarsi  questi  tre 
posti   trincerati. 

Vi  rimanevano  ancora  quelle  linee  formidabili  di 
Weissemborgo  da  cui  eravamo  stati  rispinti  tante  volte. 
Colla  stessa  tattica,  cioè  colla  hajonetta,  vennero  riprese 
in  un  colle  artiglierie.  I  Francesi  marciarono  sopra 
Landau,  la  cui  guernigione,  abbandonata  al  proprio  corag- 
gio, già  da  5  mesi  ,  ign"rava  che  noi  ci  avanzassimo 
per  liberarla.  Il  generale  prussiano  Principe  di  Hohen- 
loiiè  aveva  tentato  ora  di  atterrire  ed  ora  di  sedurre  il 
comandante  chiamato  Labaudère  il  quale  fu  incorrutti- 
bile. I  nostri  sol  lati  ripresero  Landau  e  Spira  ,  e  s'  im- 
padronirono a   viva  firza  delle  hnee  di   Raisertautern. 

Gì*  inimici  ,  atterriti  «Ir  queste  A'iitorie  in  una 
"campagna  d*  inverno  aperta  da'  due  mesi  ,  sgouibraroQO 
il  Forte  Louis  Allora  I.  Francia  fu  liberata  dalle  loro 
dev:  stazioni  sulle  s'ite  frèbtif're  della  Mosella  e  del  Re- 
no. Dilla,  parte  del  nord,  Valenciennes,  Conde  ,  Lan- 
drecies e  h:  Quesnoi  erano  ancora  in  potere  degli  al- 
1  1       l  rancia  ,  indebolita  da   tanti  rovesci  ,   non  nve- 

•Va  ancora  portato  i  suKri  eserciti  a  "Som.  rombattpnti. 
Nella  campagna  ventura  si  vedrà  con  quale  prestezza  i 
nostri  soldati  ripresero  quelle  piazze  forti  ,  e  misero  in 
foca  que'  formidabili  eserciti  i  cui  padroni  parea  c!«e 
d'  altro  non  »'  avessero  ad  occupare  che  della  divisione 
delle  loro  conquiste.  (  Jour.  de   Paris.  ) 

Bob8a    diPavigi. 

C'jt  io  d-1  cambio  del   giorno   11  febbrajo'  18 14. 

Effetti  pubblici  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  sa  settembre  1 S 1 3  ,  87  f.  5-  f.  So  e. 
57  f.  56  f.  56  f.   So  e. 

Azioni  della  banca  di  Fmnria  .  «rodimento  del  1." 
gennaio,   5-n    f.   565  f.    535  f.   55o  f  (  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D*  ITALIA. 
Milano  ,  17  Fcbhrajo. 
Qnest'  oggi  lo  sparo  del  rannoue  annunzia  che 
S.  M.  I'  Imperatore  e  Re  ha  disfatte  le  armate  russe  e 
prussiane  ne' giorni  io  e  11  corrente.  T,n  gioja  di  tutti 
gli  abitanti,  sia  nelle  case  private  come  ne'  teatri  ed  al- 
tri luoghi  pubblici,  non  si  è  forse  mai  io  verun*  altra 
«eraeione  inanifrstat»  con  maggiore  entusiasmo. 


Un  ordine  del  giorno  dato  dal  quarti er  generale 
di  Volta  il  17  corrente  ha  annunziato  alle  truppe  del- 
l'Esercito d'  Italia  li  fausta  notizia  delle  vittorie  ri- 
portate da  S.   M.   I*  Imperatore  e  Re. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ha  ordinato  che  pel 
giorno  18  venjra  sparato  il  cannone  su  tutta  h  linea  e 
nelle  piazze  f<  rti  p.r  celebrare  questo  glorioso  avve- 
nimento. 


Siamo  informati  che  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré , 
avendo  diretta  la  Guardia  Reale  sopra  Salò  ,  ove  il 
nemico  aveva  portata  una  colonna  di  2111.  uomini  , 
quella  città  è  stata  ripresa  il  16,  ad  onta  della  resi- 
stenza che  presento  il  nemico.  I  giovani  cacciatori  delia\ 
Guardia  ,  aventi  alla  loro  testa  il  bravo  colonnello  Pe- 
raldi ,  presero  a  bajonetta  in  canna  la  prima  porta  del- 
la città  ove  il  nemico  si  era  messo  in  azguato.  11  ri- 
sultato di  questo  fatto  assicura  la  sinistra  all'  esercito  , 
cbe  il  nemico  cercava  di  molestare  per  la  via  delle 
montagne.  Il  nemico ,  fuggendo  sopra  Toscolano  nel 
massimo  disordine,  fu  inseguito  colla  spada  alla  vita  , 
e  gli  furono  presi  un  officiale  ed  80  sottofficiali  o  sol- 
dati. Egli  la«ciò  sul  campo  una  sessantina  di  morti  e* 
di  feriti.  Noi  abbiamo  avuto  3<j  feriti  e  ^2  morti:  fra 
questi  ultimi  è  doloroso  il  dover  "contare  tre  officiali. 
La  flottiglia  del  Iago  di  Garda  ,  .comandata  dal  capitano 
Tempie,  contribuì  a' nostri  successi,  cannonando  Ite  co- 
lonne nimiehe  sulla  strada  che  fiancheggia  il,  lago;  il 
che  obbligò  5  in  600  uomini  a  disperdersi  nelle  mon- 
tagne dopo  d'aver  gittate   ria   le  loro   armi. 

Il  generale  Teodoro  Lechi,  che  comandava  ,  hi 
fatto  conoscere  alla  Guardia  Reale  la  soddisfazione  del 
Principe  Viceré  per  la  condotta  delle  truppe  state  im- 
piegate nel  detto  attacco. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Novara  del    giorno    17   Febbrajo     18:4. 
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SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R"  Teatro  alla  Scala.  Festa  di  ballo  dopo  la 
mezzanotte. 

R."  Teatro  della  Casosiana.  (  Cora.  eomp. 
italiana.  )  Il  cuvalier  IVoender  ,  comm.  —  Le  nozze  ni 
latino  ,  farsa.  — ■     Ballo  ,  Posa  piano. 

Teatro  Cariano.  (  Comp.  francese.  )  Les  fausses 
Cóttfi'deaces.  —  Le  Mercure  galant. 

Teatro  Re.  (  Opera  bulla.  )  //  sarto  declamatore  , 
Ballo.   Le  nozze  savojarde. 

Tkitro  Ifxtasio  Giuochi  d' esperienza  e  di  fi- 
sica del  sig.   Chalon  ,   con   esercizj   di   cani  e   schwie. 


Ty.4Tr.n      pel     Belarmi  no     ( 

Le  ritintine   tlisprarie  di   Girolamo. 

Itatro    Ditti      MARIONETTE 
Il  trio/ilo    -/"  Aslren 


detto     Girolamo.    ) 


a    s.     Romano.  — " 


Milano   .   dalla  tipografa  di   Federico  Agnelli. 


W  5o 


* 


• 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Sabato,  io  Febbrajo    j 8 / 4. 


■  ii  mii   im.m 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londia ,  3  Febbrajo. 


h< 


JORD  C«s*lereagh  è  passato  da  Basilea  il  j8  gen- 
jjaj  1 ,  e  J  ha  spedito  un  corriere  per  T  Inghilterra.  Egli 
ha  avuto  in  seguito  una  conferenza  eoi  sig.  de  Nessel- 
rnde  e  con  altri  ministri  esteri  dopo  la  quale  è  partito 
per  portarsi    il  quartier  generale  delle   potenze    alleate. 

S.   E.   ha  spedilo  un  secondo  corriere,    eh' e  arri- 
vato in  questa  citta.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 
Del  4. 

È  stato  affisso  al  caffè  di  Lloyd  il  seguente  av- 
viso : 

Si  sono  ricevute  notizie  ufficiali  d'  America  portan- 
ti ch'e  stato  messo  un  embargo  il  17  dicembre  scorso 
in  tutti  i  porti  ,  e  che  deve  durare  per  un  anno 
(  V,  ti  Gior.  Ital.  di  jeri  t  altro  )  ;  s'  ignora  ancora 
quale   ri*  i..   ea«W  di  questa  disposiz.iope. 

Jeri  ,  a  3  ore  ,  vi  è  stato  un  consiglio  di  gabinet- 
to al  palazzo  degli  affari  esteri  in  conseguenza  del- 
l'1 arrivo  dei  dispacci  deli'  America. 

(  Jour.  de  l' Mmp.  ) 

Del  5. 
11  bill  d"  embargo    è  stato    adottato    dal     congresso 
alla  mngeioraHzA  di  85  voti  contro  Sj. 

Quest"  atto  è  stato  preceduto  da  un  lungo  mes- 
saggio del  presidente  in  cui  si  dà  parte  dei  motivi  che 
hanno  resa  necessaria  questa  disposizione.  Il  principale  e 
iT  impedire  l1  approvvigionamento  delle  flotte  e  delle 
truppe  inglesi  che  infestano  le  coste  d'  America  ,  e 
T  introdirz<one  delle  merci  inglesi  nei  porti  degli  Stati 
Uniti. 

—  Si  annunzia  che  la  fregata  americana  il  Presidente 
ha  sostenuto  un  vigoroso  combattimento  dinanzi  ad 
Halifax  ,  in  cui  è  rimasto  ucciso  il  commodoro  Rodgers. 

(  Jour.    de  £  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Guéret ,    5    Febbrajo. 
Oggi  è  partito  per  Lione    il    i.°    battaglione    della 
guardia   nazionale  della   Creuse.   (   Moniteur.   ) 

Mant-de-Marsan  ,    5  Febbrajo. 
Gli   oragani   che  si   succedono   1*  un   1*  altro   nel   gol- 
fo dn  Guascouga  ,  fanno  soffrire  quotidianamente    gravi 


pfiéASte  agl'Inglesi.  Oltre  ai  tre  bastimenti  che  sono 
pe  ti  a  Oudres  ,  T.srnos  ,  e  al  nord  della  Teste  il  16 
genuajo  ,  quattro  altre  navi  inglesi  cariche  di  viveri  e 
di  munizioni  per  I'  esercito  si  sono  arrenate  nella  notte 
del  jq  al  20  dello  stesso  mese,  sulle  spiagge  di  Mes- 
sanges  ,  Moliets  e  Vielle.  Due  di  questi  bastimenti  sono 
colati  a  fondo  ;  il  terzo  è  stato  sommerso  in  parte  ,  fc 
il  quarto  si  è  potuto  conservarlo  interamente.  Si  b 
«imito  a  salvare  3i  uomini  che  facevano  parte  degli 
eqoipaggi  ,  con  tre  donne  ed  un  Fanciullo  ;  ma  cinque 
nonioi  e  due  donne  sono  periti. 

—  Il    sig.    prefetto     ha    fatto  pubblicare     il    seguente 
avviso  : 

//  sig-  generale  di  divisione,  conte  Ilari spe,  coman- 
dante la  leva  in  massa  ne"  diparti :mm ri  delle  Lande  ,  e 
degli  Alti  e  Bassi  Pirenei  ,  essendo  autorizzato  da  S.  ^/, 
a  concedere  patenti  d"  avventuriere  ai  cittadini  fedeli  , 
che ,  ardendo  di  concorrere  alla  difesa  comune  ,  e  dan~ 
do  -rinvenienti  garantie  ,  avessero  intenzione  di  levare 
ile' 'corpi  a"  avventurieri  a  piedi  ed  a  cavallo  ;  il  pre- 
terite avviso  ha  per  oggetto  d"  informarli  eh'  essi  debbono 
sottoporre  al  sig.  generale  ,  per  mezzo  del  sig.  ca- 
valiere d'  Arsonval ,  comandante  del  dipartimento  delle 
Lande ,  da  esso  incaricato  delle  operazioni  particolari 
della  leva  ,  i  loro  piani  eri  i  loro  mezzi.  Si  avverte  ch'e 
nessuno  potrà  ottenere  patente  d'  avventuriere  se.  non  si 
olibliza  a  levare  almeno  3o  uomini  ,  venti  de'  quali 
d"  infanteria  e  dieci  di  cavalleria.  Nel  dare  la.  massima, 
pubblicità  a  questa  chiamata  ,  il  prefetto  delle  Lande  è 
sicuro  W  essere  ascoltato  dalla  fedele  popolazione  di 
questo  dipartimento. 

Quale  più  notule  motivo  per  infiammare  lo  zelo  , 
quale  garantia  più  certa  del  successo  delle  disposizioni 
date  per  la  difesa  comune  ,  della  scelta  che  S.  AI.  si  è- 
degnata,  di  fare  il"  uno  de"  suoi  j>iù  valorosi  generali , 
che ,  nato  fra  noi ,  sia  eccitare  con  tanto  potere  V  en- 
tusiasmo ,  l"  energia  e.  la  confidenza  ! 

Mont-de  -Mar  san  ,  ^febbrajo   1814. 

Il  conte  d'  Angosse. 
(  Jour.  de    l'  Emp.  ) 

Angers  ,   5   Febbrajo. 

Copia    della    requisitoria,    presentata  alta   Corte  ini* 

penale  d'  Angers   il    4  febbrajii    1M14  ,    ptr  la  lettura , 

•  pubblicazione  e  trascrizione  ùtile  lettere  pulenti    del    2. i 


1 

geranijo  1814,  che  conferiscono  1  S.  IL.  V  Imperatrice 
e  i:   ;ni    Maria  Luigia  il  titolo  di  reggente. 

Signori  ,  lettere  patemi  ,  emanate  da  S.  M.  V  Im- 
peratore e  Re  il  a3  gennajo  scorso,  ed  inserite  mi 
ri.0  556  Jel  Buljrttino  delle  leggi,  conferiscono:  a  S.  M. 
l'Imperatrice  e  Regina  Maria  Luigia  il  titolo  di  reg- 
gente ,  e  queste  lettere  debbono  essere  lette  ,  pubbli- 
cate e   trascritte  sui   registri   delle  corti   imperiali. 

In  queste  grandi  circostanze ,  e  in  tempo  die 
S.  M.  T  Imperatore  è  alla  testa  de"  suoi  eserciti  ,  tutti 
i  Francesi  ,  animati  da  un  medesimo  spirito  e  da 
Uguali  sentimenti  ,  si  sono  raccolti  intorno  al  trono  , 
sola   speranza   e  salvezza  dilla   patria. 

Questa  e  la  nostra  sola  speranza  ,  ed  a  tale  idei 
comprendiamo  più  che  mai  tutta  l' estensione  di  quo' 
sagri  dovevi  clic  abbiamo  giurato  Ji  compiere. 

Noi  dobbiamo  tutto  all'  augusto  sovrano,  che  ci 
lia     dato    tutto   \     all'   eroe     die   in   pochi   anni     ha    sa- 


l.J.    Hoc  ella  ,    '}    l'tl''- 
La  divisione  inglese,  forte  di  3   v.tsteìii  di    tinca  e 
di    una   corvetta  }  e  sempre   alle   viste  di   questa   città. 

(   Jour.   de  Parti     ) 

Lione ,  7  Febbrajo. 
L'  esercito  di  Lione  va  aumentandosi  quotidiana- 
mente. Tutte  le  somministrazioni  necessarie  ai  bisogni 
della  truppa  sono  assicurate  ;  il  patriottismo  degli  abitanti 
e  Io  zi  lo  delle  autorità  hanno  creato  le  risorse  straordinarie 
eh'  esigevano  le  circostanze.  11  sig.  maresciallo  Auge- 
reati  ,  Duca  di  Castiglione ,  ha  già  cominciato  le  sue 
operazioni  militari  facendo  attaccare  il  posto  di  Mont- 
luel  ,  ila  lui  il  nemico  e  stato  scacciato  j<-ri  ,  lascian -ro 
in   nostro   potere   parecchi  de'  suoi,  fra   cui  un  officiale. 

(    Jour.  de   r    Enip.    ) 


Bardò  ,   7   Febbrajo. 

Il  sig.  prefetto  ,  pn  si  lente    d<  I    consiglio    d'  orga- 
puto  fu   progredire  l' incivilimento  per  più  di   3  secoli, 
»  .    '      0  ;  „  nizzazione  d'Ile   coorti   urbane     della    citta  di   cordo,   In 


che   ha   fatto   cose    tarilo   grandi    per   la   più   perfetta    am- 
Ulinistraziune   della  giustizia  ,   pei    ioudare   l    ordine   e   il  | 
riposo' pubblico  sopra  basi  immote,  per  portare  l'iatru-  j 
z'iòn'e    pubblica     al     massimo     grado   di   perfezione,   per 
accelerare    i    nft3$$ressi    delle    cognizioni  e   d»   quella     ino- 
rale  sublimo-,   senza   di   cui   non    vi   sarebbe   alcun   bene. 

Noi     dobbiamo    tinto    a  questo    gemo  tute  far?  che 
ci  ha  già  s-ilvau   e  che  ci  salverà  S'inpre 

Per  tal  modo,    ì     nostri  doveri    si    confondono   co 
nostri  senti  menti,   e  questa   sensibile   nazione  i   e  si 

gran  gloria   il  far   parte  ,    questa   naziQH  ilei-osa   e  ri- 

conoscente ,    guidata  dal  suo  amore   p  :    -m>  Principe  e 
per    1"  onor     nazionale  ,    non     ha   bisogno  di  calcolare  i 


ha     convocato    jeri     domenica    ,      insieme    coi     citt.:dia- 
i  designati  come  officiali     Tutti   si  sono    affrettati   d'  ac.cet- 
re  queste   onorevoli  finzioni  ,     ed    hanno    di   poi   pre- 
stato il  loro  giuramento: 

1  signori    officiali    delle    coorti    urbane  subito  dopo 
hanno  votato  emanimeli!'  me    un   indirizzo   all'  Imperato- 
re  per  esprimere  ■  i    sentimenti    d'amore  ,    di     fedeltà    e 
.  |  di  devozione  da   cui   sono  animati     per    S.     M.   e   la   su» 
;  augusta  dinastia.   (    /.   de  Bordeaux.  —  G.  de  Frunct   ) 


Benmais  ,  8   Febbraio. 
II     nostro    dipartimento     ha    g.a    fatto     partire   per 
l'esercito   il  suo  contingente  p.er  la  coscrizione  d*l    io)  5, 


suoi  doveri  quando   che   tinti   uoi.s.simio    in    guell    asso-  ;  (,u.e    i5q   n  ,  nim   per   ?UeiIa    d/.3oom,     e    i4oo    guai- 
luto  ed   illiiuitatu  atiaccaineuto  che  si  manifesta  in  tutte     ^  nazi0lir,ij 


le   parti  della   Francia. 

Magistrati  fedeli  ;  imesti   sono  i   vostri  sentimenti  , 

O  * 

.tome  già  ti  manifestasse  al  sig.  senatore  commissàrio 
straordinario  .li  S.  [VI.,  e, si  degno,  soli"  ogni  rapporto, 
deli'  alta   missione   di   cui   e   incaricalo. 

l'I  modo  ti' i  sapremo  conservare  il  suro  depo- 
sito ,'enne  ".ili .iato  ,  e  in  ogni  circostanza  dare- 
tl,„  !  v  qui  Ila  grandezza  d'animo,  di  quella 
generosa  co»..  ..  di  qui  Ila  calma  d'una  ragipoe  illu- 
minata e  forte  che  stanno  ferme  in  pgni.eyeuto,  picchè 
noi  siamo  determinati  in  un  voler  solo,  perchè,  appog- 
giati alla  vei  là  de"  principi  e  guidati  dal  sentimento, 
noi  marceremo  sempre  coli' ecual  passo,  e  con  quella 
stessr.  f<  nnezza  ili  risoluzione  che  ci  unisce  per  se,i  pie 
ni   sovrano,   alla   patria   ed   all'onore. 

Io  mi  lo  premura  di  chiedere  la  lettura  ,  pubbli 
cazione  e  trascrizione  sui  registri  della  Corte  .  <!>  ìl> 
lettere  patejiti  del  2Ì  gennajo  scorso  ,  che  conferiscono 
a  5.  M.  1"  Imperatrice  e  Regina  Maria  Luigia  il  til  lo 
,' .  reggente,  e  che  mi  sia  rimesso  atto  dilla  presente 
yt  qr. -i:mì  i  ,  come  anche  della  coni  gna  che  fo  ali  uf- 
ficio del  n.°  556  del  Bullettino  delle  leggi,    contenente 

le  suddette  patenti. 

IVr    epa   ciuf  rme  , 

Dauui'.nac  ,  procurato/  general»; 

(  Mviuuur.  ) 


Gli  abitanti  di  questa  città  hanno  dato  abbondanti 
soccorsi  e  trattato  meglio  che  per  essi  fu  possibile  al- 
cuni  prigionieri  spagnuol!   giunti   in   questa   citta. 

Anche  nlci.ui  prigionieri  inglesi  hanno  passato  al- 
cuni giorni  a  Benuvais  ,  e  vi  sono  stati  trattati  con 
ogni  riguardo  e  cortesia.  Il  nemico  de"  Francesi  cessa 
d'  esser  tale  quando  non  è  più  armata.  (  Moniteur.  ) 

Provins  ,    )  2   febbrajo  (   a    i  i    ore 
del    mattino  )  . 
In  questo    momento   ci   ginngo   la   notizia  che  1*  Im- 
peratore  ha  distrutto  interamente   i  corpi    di    Saeken   e 
di  Bluchcr.  (  Jour.    de  /*  Emp,  ) 

Parigi  ,    i  i    Febbrajo. 

La  legione  de*  granatieri  e  cacciatori  della  Senna 
i  i  feri  ore    ha    presentato    il    seguente  indirizzo  a  S.  M. 

1   Imperatrice   e   Regina  : 

u  Madam  l  , 
»  Ni  I  pregarvi  d'  aggradire  1*  oinsggio  della  nostra 
illimitata  devozione  ,  noi  segniamo   non  tanto  I'  esempio 

da'  nostri      frati  Ili    d*  arme     quanto      1  ardore  spontaneo 
de"   NI  *(i  i    CUOri  . 

■i  Permetteteci  di  deporre  a* pie  del  trouo  Iji^prea- 
sioue   della  nostra    fedeltà. 


»,  Ecc©  ,  Mftdania,  V  indimi»  clic  vi  30pptìchiamrt 
di  farvi  pervesàe.  » 

■A  S.  M.  V  Imperatore  e  ve. 

Sire, 

n  Noi  sentiamo  il  Insogno  d*  esprimere  a  V.  M.  I. 
e  R-  i  sentimenti  da  cai  siamo  animati.  Guidati  tanto 
dalia  gradinarne  che  dii  vivo  amore  che  abbiamo  per 
la  vostra  angusta  persona  ,  noi  vi  offriamo  il  nostra 
braccio. 

»  Tre  de'  nostri  battaglioni  fimo  già  parte  delle 
vostre  falangi  suimortafi  ;  una  sola  parola  ri   può  rium- 


Ad  un*  ora  dopo  mezzo  giorno  orni  salva  di  60 
colpi  di  cmtwue  ha  annunciato  alla  capitate  la  vittoria 
dell*  11.  Già  da  gran  tempo  Pàftgi  non  aveva  offerto 
l*  aspetto  d*  una  gioj  1  sì  frane*  ed  Unanime  ;  questo  fu 
un  vero  giorno  di  festa  per  gli  abitanti     delia      :apii    !•  ^ 

Og«i  lo  diciani  con  orgoglio,  giammai  eoo  ululia- 
mo disperato  della  salvezza  della  patria  i  giammai  non 
abbinino  creduto  che  la  nostra  bella  Francia  esser  do- 
vesse preda  dello  straniero  ,  e  che  20  anni  di  vittorie 
dovessero  essere  macchiate  dalla  vergogna  o  dalla  de- 
bolezza. 

Francesi  de'  dipartimenti  invasi  dal  nemico  ,   dopi» 


con  esse.-SlRE,  fate  conto  delia  fede   che  vi  abbiamo 


giorni  di   lutto  voi   andate   incontro   alla  felicità    ed    alla 


git.ja  1  voi  rivedrete  i  vostri  fratelli ,  i  vostri  amici  ;  il 
v«stro  territorio  sxrà  liberato  e  voi  conoscerete  assai 
meglio  qujQto  è  dolce  l'essere  Francesi.  Ma  il  nemico 
paghi  a  caro  prezzo  1*  allarme  che  vi  ha  cagionato  ,  le 
vessazioni  che  vi  ha  f  ito  soffrire  •,  sia  esso  inquietato  , 
tribolato  nella  sua  ritirata  ,  ed  una  finn  sta  esperienza 
gì1  insegni  che  mai  lo  straniero  non  macchie!  a  im- 
punemente il  territorio  francese.   (    Jour.  de  I  Emp.  ) 


re 

data  ;  noi  ve  ne  rinnoviamo  ora  il  solenne  giuramento 

»  Superbi  d'essere  discendenti  di  que*  Normanni 
le  cui  gloriose  imprese  ci  sono  state  conservate  dalla 
storia  ,  noi  ci  sferzeremo  d*  ogaagì'aiii  col  nostro  va- 
lore e  col  nostro  coraggio. 

»  S»r,E  ,  noi  ci  renderemo  degni  di  V.  M.  facendo 
tutti  i  nostri  sfarzi  per  contribuire  alla  liberazione  dei- 
la  nostra  cara  patria  ?  e  il  vostro  trono  ,  o  SlRE  ,  sarà 
sempre  circondato  da  quella  gloria  risplendente  che  voi 
gli  avete  conquistata.  « 

(  Seguono  le  firme.  ) 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Dei  12. 

1!  sig.  Alfredo  de  Montesquieu  ,  ajutaote  di  campo 
del  Principe  di  Nenchàiel  ,  spedito  da  S.  M.  l'Impera- 
tore ,  ha  recato  a  S.  M.  1*  Imperatrice  Reggente  le  se- 
guenti notizie  : 

1/  1 1  febbrajo  ,  allo  spuntar  del  giorno ,  1'  Impe- 
lato re  ,  partito  da  Champaubert  dopo     la     giornata     del 

jo  ,  ha  spinto  un  corpo  sopra  Ghàlons  ,  a  fine  di  con-  1       ai  a  1»  ■        •        ir.. 

*  *  r         r  governo    generale    Alcune   ore   dopo  ,   I    inimico    hi    r  ito 

tenere  le  colonne  mimiche    che     si    erano    risettate     da  ,        •  .    .      1  i- 

&  h   un   vivo   attacco   contro   la   piazza   con  unte  le   su'-  forze, 

quella  parte  ,  e  col  resto  del  suo  esercito  ha    presa     la  j  ,  «...  ,  ,„     •     .  ... 

~  *  '  j   ma    la    resistenza   lu   più   vigorosa    dell   attacco  .  e     I    ini- 

strada  di  Montmirail.  Una  lega  oltre  quest'  ultimo  punto,  I  c  r-  1     1  - 

0  *  r  1    mico     tu      respinto    et  rr.pn  'farne nte.     t.gli    ha   tonnato  a 

ha  incontrato  il  corpo    del    generale    Blucher ,     e    dopo  1  ■         -  ,.,...,  .    . 

rinnovare  1  suoi   attacchi    ne  giorni   :>  ,  4  e  ò  ;  ma  visti 


Un  viaggiatore  che  arriva  da  Meaox  riferisce  che 
ha  trovata  la  strada  coperta  di  truppe  che  varino. a 
raggiungere  il  Duca  di  Taranto.  Una  lettera  della  istes- 
sa  città  annunzia  che  iteri  qui- sto  maresciallo  ha  fatto 
un    movimento  per   portarsi  innanzi.   (  Jour.  de  i'Emp    ) 


Una  lettera  d*  Anversa  del  7  corrente  contiene  i 
seguenti  ragguagli  di  cui  possiamo  guarentir  1"  esat- 
tezza : 

»  Il  sig.  generale  Crrnot  è  giunto  in  questa  cit- 
ta fa    mattina   del    2  ,   ed   ha   ìirjrnedtata  mente     assunto   \l 


due  ore  di  combattimento  ,  tutto  1'  esercito  nemico  è 
stato  sbaragliato.  Le  nostre  truppe  non  hanno  mai  di- 
mostrato maggior  ardore.  L'  inimico  ,  rovesciato  da 
tutte  le  parti  ,  e  in  pi*-na  rotta  ;  infanteria  ,  artiglieria 
munizioni ,  tutto  e  in  nostro  potere  o  disperso.  I  re- 
sultati saranno  immensi  ;,  F  esercito  russo  è  distrutto. 
L'  Imperatore  sta  benissimo  ,  e  noi  non  abbiamo  per- 
duto  nessuna  persona  di  distinzione.   (  Moniteur.  ) 


Oggi  ,  verso  4  ore  pomeridiane  ,  una  folla  di  po- 
polo si  è  radunata  nel  cortile  delle  Tuileries  per  ve- 
dere S.  M.  il  Re  di  Roma  il  quile  ,  avendo  ripetuta- 
mente salutati  gli  spettatori ,  e  stato  accolto  con  reite 
tate  acclamazioni.  Pareva  che  tutti  volessero  attestare 
a  un  si  prezioso  infante  tutta  la  riconoscenza  e  tutto 
1'  amore  che  ispirano  ai  Parigini  le  gesta  del  salvatore 
della  capitale  e  dell'  Impero.   ,  (  Gaz.  de  Fi  ance.    ) 


Questa  sera,  ad  otto  ore ,  è  arrivato  un  nuovo 
corriere  colla  notizia  che  S.  M.  1'  Imperatore  ha  sba- 
ragliato il  generale  Yorck.   (   Gaz.   de  France.  ) 


infruttuosi   tutti    i   suoi  tentativi  ,  si    è    ritirato     la    notte 
del  5   al   6  ,  e  non  è    più  ricomparso.  >>   (  Idem.  ) 


Fra  i  aom.  uomini  che  furono  passati  in  rassegna 
jeri  si  osservavano  varj  battaglioni  della  guardia  impe- 
riala a  piedi  e  a  cavallo.  Essi  erano  seguiti  da  nume- 
rosi equipaggi  e  notabili  treni  d*  artiglieria.  Molti  altri 
reggimenti  erano  composti  di  soldati   veterani.  (  Idem.  ) 


Borsa    di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del   giorno   12  febbrajo    1814. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento   consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre   ioi3,  5-7  f.  56  f.  So  e.   56.  f. 
55  f.   5o  e.   55   f   54  f.   5o    e.  -5  e   55  f   5+    f.   54  f. 
5o  e.    54  f   54  f.   25.  e. 

Idem,  godimento   del   22    marzo    1014,   04   r. 
Azioni   della   banca  di  Francia  ,    godimento  del    i.° 

'        Ci 

gennajo.   565   f.    570  f.    5t5  f.  S70  f.  5^5  f.  Sjó  f.  565  f. 
5  60  f. 

(  Slomteur.  ) 


ano 

CrriWfi  ,   :  6  F'bknijo. 
Si  è  qui  ricevuto   l'avviso  ufficiale    die   I221    pri- 
gioni»ri  a  ostri  nei  ,  compresi   36  officiali  ,  procedenti    da 
!Uar,!ov: ,  erano   attivati    a    Voghera   il    io  ,  da   dove  do- 
levano ripartire  ali*  indiiuanì  alla   volta    Ji   Torino. 

(  Gaz.     de  France.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA. 

Volta,   18   Febbrai o. 

II  generali»  Le  chi  fece  attaccare  jeri  ,  17  fehbrajo  , 
dai  cacciatori  della  Guardia  reale  e  da  un  picchetto  di 
dragoni  i!  nemico  il  quale  pareva  si  volesse  raccogliere 
a  Materno.  Li  posizione  fu  attaccata  ad  8  ora  del  mat- 
tino ,  intanto  che  una  colonna  si  dirigeva  per  prenderla 
a  rovescio.  Il  pernice»  non  vi  si  potè  mantenere  ,  e  ri- 
tiri ■? m  nel  massimo  disordine  sopra  Tnscolano.  Noi  i»li 
abbiamo  presi  3  officiali  e  162  sottofficiali  e  soldati. 
11  nemico  lasciò  sul  campo  una  quarantina  di  ntorti  : 
il  che  fi  in  tutto  (  pe'  due  piccoli  fatti  d'  arme  saece- 
duti  sulla  riviera  di  Salò,  compresivi  gli  nomini  sban- 
dati che  venivano  condotti  ad  n~ni  istante  )  4  officiali 
e-  287  soldati  presi  ,  oltre  60  feriti  che  trovavansi  ne- 
gli  spedali    volanti    di    Salo    e    Maderno. 

'I  «renerale  Lpchi  si  Ioli  del  <o|onncllo  Peraldì, 
degli  officiali  Filifoerti ,  Giordani  e  Sabatini,  e  del  dra- 
gone Pfccinetfi  ,  'I  quale  sc^gliossi  pel  primo  sui  ne- 
mici ,  e    ne   mise   parecchi,  n   taglio  di   sciabola. 

Noi  non  abbiamo   avuto  che   2   morti  ed    1 1     feriti. 

Brescia  ,    6   Febbraio. 

A  TENE  O. 

Neil*  ordinaria  sessione  di  oggi  il  socio  attivo  sig. 
ab.  Giuseppe  Taverna ,  rettore  del  Collegio  Peroni  » 
"ha    fitto   lettura  d*  una   Memoria    sopra    questo  detto   di 

Seneca  :   Clara,  wn  virorum  ima^i/ies ita itamenta 

sinimi. 

(  Gior.  del  dipari,  del  Mella.  ) 

Milano.   )8  Fcbbrajo. 
Decisioni  della  real  Corte  di   Cassazione. 

Nel  sistema  della  pubblicità  de"  gtudizj  introdotto 
«dalla  nuova  legislazione  .  la  sentenza  non  eaiice  legal- 
mente che  al  nimrticntn  in  c.v  viene  pubblicamente 
proferita     all'  udienza  ;     e     la     previa   votazione   segreta 


A  termini  del!"  art.  70*5  ,IcI  <"•'  jj  prue  civ* 
il  patrocinatore  ultimo  off:  rer.te  non  può  essere  prQ 
ammesso  nel  quartn  giorno  dopo  1"  aggiudicazione  a 
dichiarare  la  persona  dell'aggiudicatario  ,non  essendo  ira 
questo  caso  applicabile  la  disposizione  d^il"  art.  ic33 
del    Codice  suddetto. 

Per  tutti  gli  effetti  di  ragione  ,  e  per  la  tassa  d'i 
registro  ,  il  patrocinatore  dovrà  quindi  riguardarsi  co- 
me già   reso  aggiudicatario   in  nom*   proprio. 

(   Derisione   14  agosto   18 1 3.  ) 


So.  a  senso  de]  decreto  21  maggio  181  1  ,  articoli 
HO  e  j  34  ,  incorre  nella  multa  chiunque  per  titolo 
di  pretesa  o  di  d;jpiva  mossa  intorno  alla  competenza 
od  al  quantitativo  di  una  tassi  di  registro  manca  al 
pagamento  e  trasrnrn  la  ri  gistrazione  dell1  atto  nel 
termine  stabilito  ,  ciò  non  ha  però  luogo  nel  caso  the 
la  disputa  venga  introdotta  dopo  la  registrazione  del- 
l' atto  in  tempo  .  e  mediante  pagamento  ;  e  che  per 
solo  fatto  dell'ufficiale  del  registro  siasi  riscosso  di  menò. 
(   Decisione    14.  agosto   181 3.  ) 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Dai  torchj  della  tipografi;»  Bolzani  di  Pavia  kf 
uscito  il  primo  bimestre,  gennajo  e  febbraio  1814, 
del  Giornale  di  fisica  ,  elàmica  ,  storia  naturale  ,  medi- 
cina ed  arti  del  /legno  italico  ,  di  L.  "V  Brugnatelli  , 
membro  dell'  Istituto  reale  ,  ecc  ,  con  tavole  in  rame. 
Indice    delie      materie    contenutevi  : 

Memoria  sulla  composizione  de'  cementi  ;  del  sig. 
D.  Paoli. 

Alcune  riflessioni  sul  morbo  coxario  e  principal- 
mente sulC  alluigamento  dell'  arto  ,  del  sig.  C.  Corne- 
liani. 

Finis  speciminis  r.oophitorum  Portus  Lunae  ,  aucto- 
re  A.  Bertoloni.   M.   D. 

Riflessioni  intorno  ad    alcune    recenti    opinioni    ri- 
sguardanti  il  fosforo  per  servire  di  seguito  alle    ricerche 
Jisico- chimiche  sul  medesimo  argomento,    del  sig.   cari.  A. 
Bcllani. 

Alcoole  di  zolfo ,  0  solfuro  di  carbonio  ;  del  tig. 
Berzi  bus. 

Nutizie  letterarie.  1 ."  Sul  carattere  delT  arsenico 
d'  imbiancare  co'  suoi  uipori  le  lastre  di  rame  .  comune 
con  diversi  altri  corpi  ;  di  L.   V.  Brugnatelli. 

2°  Sulla  dissoluzione  dell'  arsenico  nelT  acqua  ;  del 
sig.  Klaproth. 

3.  Assenza  della  magnesia  nelle  ossa  dell*  uomo  ; 
del  sig.   Hildebrant. 

Libri  nuovi. 


dei    giudici  ,  sia     che    abh'a 


ili'  udienza    o    nella 


camera   dei   f.onsiflin.  è   un   mero   itto     preparatorio  che 
non  può   per  *k   «-ostitivn»  il  giù  lir.io. 

Quindi  la  pubblicazione  «.Iella  sentenza  che  non 
f)in  fitta  alla  presenza  di  quelli  stessi  giudici  che  han- 
no sentite  le  parti  è  nulla  :,  né  potrà  esimerla  da  qne»to 
tizio  la  circostanza  che  li  sentenza  medesima  era  ria 
stata  definitivamente  deliberata  nella  camera  del  consi- 
glio «ini  giudici  che  avevano  assistito  alla  discussione. 
(   Decisione   34  luglio   i«ii3.   ) 


SPETTACOLI     D'   OGGI. 

R"  77.fr.>  Af.LA  Scala.  (  Dramma  serio.  ) 
Quinto  Fabio.  —  Balli  .  1"  I  riti  indiani  ;  a.*  /  mi- 
natori vaiacela. 

R."  Tratpo  della  Cixnnt 4\a.  (  Còm.  comp. 
italiana.   )   Sofia  e    Fandernot.    Bailo  ,  —   Posa  piano. 

Teatro   Re.    Festa   d*   ballo   in   prima   tara. 

Te  Arno  Lr.xTAsto.   Festa  di   ballo   In    prima   sera. 

Teatko  del  Iìr.r armixo  (  detto  Girolamo.  ) 
La  favola  del   corvo. 

TF.ATRO     OFiI.r.     MARlpHBTTX      A     S.      ROMA.VO.    — ; 

//  trionfo   ./"  Astrea. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di   Federico  dgnetik. 
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OIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Domenica  ,  a©  Febbrajo     1814. 
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Tutti  t,!i 

atti  ci'  ara  coi  aie  trazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 

u—       ■  ., 

m 

TVT  f^\   T  T   r/*  T   TT  T^    Q  HP   FT  "R.   IP1     s'^'  ^''enne>  gu  abitanti  gridavano  con  entusiasmo     viva 

E  ■-"  Imperatore  ! 

Da  Brienne  ci  siamo  portiti  a  Troyes    in    perfetto 


IMPERO  FRANCESE. 
Sens  ,    5    Ftbbrajo. 

_\.L  momento  in  cui  fu  attaccata  la  nostra  città  , 
il  viceprefetto  che  s1  era  portato  avanti  ,  si  trovò  ta- 
gliata la  strada  da  due  cosacchi,  e  non  isfuggì  d'  esser  1  gran  danno 
fat(o  prigione  che  col  prendere  una  strada  di  traverso  , 
che  non  gli  permise  dì  rientrare  immediatamente  a  Seiis. 
Per  ritornarvi  ,  egli  è  passato  in  mezzo  a  bande  ne- 
miche ed  è  venuto  nella  piazza  per  la  riva  opposta 
dell'  Yonne  ,  dodici  ore  dopo  che  n'  era  partito  ;,  la  sua 
presenza  ha  contribuito  assai  a  sostenere  1'  energia  de- 
gli abitanti.   (  Gaz.   de  France.  ) 

Nantes  ,    i  o   Febbrajo. 
L'  altrieri   arrivarono    in  questa    città     due     superbi 
distaccamenti  di  cavalleria,    l'uno  d'ussari,    e    l'altro 
di  dragoni.    (  Jour.   de  Paris.  ) 

Sezanne  ,  10  Febbrajo. 
(  Z.c.uixij  n' una  tenera  punicvìtire.  y 
Dopo  la  nostra  partenza  da  Chalóns  ,  abbiamo 
continuamente  manovrato  ,  ed  il  nostro  eserrito  si  è 
andato  ogni  dì  rinforzando  di  belle  e  buone  truppe.  Il 
nostro  primo  fritto  del  29  riuscì  felicissimo  ,  poiché 
1'  esercito  di  Eiucher  fu  battuto  ,  e  si  mise  in  ritirata 
davanti  a  noi.  Le  nostre  truppe  fecero  prodigi  di  va- 
lore. La  strada  che  abbiamo  presa  da  Saint— Dizier  a 
Brienne,  non  è  buona,  e  per  isventura  lo  scioglimen- 
to de'  ghiacci  impedì  che  questa  arditi  manovra  otte- 
nesse tutti  i  resultati  che  poteva  avere.  Tuttavia  i  ne- 
mici furono  battuti  :  io  vidi  le  strade  della  città  coper- 
te di  morti  \  contavansi  cinque  Russi  per  ogni  France- 
se. Bisogna  che  il  nemico  abbia  estremamente  sofferto 
per  doversi  ritirare  da  questa  posizione  per  esso  così 
importante.  Bastarono  all'  Imperatore  per  iscacciare  i 
Russi  ,  due  sole  divisioni  dell'  8.°  corpo.  Soltanto  ad  8 
ore  della  sera  vennero  alle  prese  due  divisioni  della 
giovine  guardia.  Noi  abbiamo  avuto  un  generale  ucciso 
ed  un  generale  ferito.  Il  prode  Baste  è  morto  :  egli 
inerita  d*  es3ere  pianto  dall'  esercito. 

Gli  Austriaci  che  s'avanzavano  per  la  via  di  Di- 
gione  ,  contavano  d'  arrivare  a  Troyes  nello  stesso 
tempo  che  vi  doveva  giungere  questo  esercito.  Questi 
primi  avvenimenti  resero  incerta  la  loro  marcia.  Una 
parte  della  grande  strada  di  Brienne  fu  incendiata  dal 
nemico.  E  bene  !  quando  l' Imperatore  vi  rientrò  , 
dopo  d'  avere  inseguito  i  Russi  a  due    leghe     al    di    là 


ordine.  L'  Imperatore  manovra  con  una  calma  ed  una 
prudenza  maravigliose  ;  noi  potevamo  restare  ancor 
lunga  pezza  a  Troyes  ;  ma  ne  siamo  usciti  battendo  il 
nemico.   Ogni     giorno     la     nostra     artiglieria     gli    faceva 


11  9  ,  siamo  arrivati  a  Sezanne  ,  e  siamo  prepa- 
rati ad  avvenimenti  di  grande  importanza.  I  guasti  fatti 
dal  nemico  lacerano  il  cuore.  I  popoli  sono  animati 
d'  ottimo  spirito  :  il  popolo  francese  è  sempre  Io  stesso, 

(  Jour.  de  V  Etnp.  ) 

Parigi ,    1 2  Febbrajo. 

Il  ballettino  della  battaglia  dell1  1  r  è  stato  stam- 
pato, e  prima  delle  due  ore  ne  circolavano  più  di  ioni, 
copie  in  Parigi.  Il  popolo  innondava  le  piazze  e  i  pas- 
seggi pubblici  ;  alcuni  leggevano  il  bollettino  ad  alta 
voce  :,  la  gente  si  affollava  intorno  ad  essi ,  e  le 
'di  di  viva  l'  Imperatore  !  viva  il  nostro  esercito  f 
gì'  interrompevano  ad  ogni  momento.  Dopo  la  rasse- 
gna un'  immensa  moltitudine  di  gente  si  portò  sulla 
piazza  del  Carrousel ,  e  circondò  S.  M.  il  Re  Giuseppe 
dando  i  più  vivi  segni  della  gioja  e  della  felicità  che 
ciascuno  provava.   (  Jour.  de   /'  Einp.  ) 


La  rivista  fatta  stamane  dal  Re  Giuseppe  al  pa- 
lazzo delle  Tuileries  ,  e  stata  estremamente  brillante. 
Ci  erano  18111.  uomini  sotto  le  armi.  Tutta  la  corte  del 
palazzo  ,  tutta  la  piazza  del  G  trrouscl  erano  piene  dì 
superbe  truppe.  Vi  si  distinguevano  de'  bei  corpi  d'  in- 
fanteria e  de'  superbi  reggimenti  di  granatieri  a  caval- 
lo ,  di  gendarmeria  scelta  ,  dì  dragoni  ,  di  la.nceri  e  di 
cacciatoci.  E  da  notarsi  che  tanto  oggi  clr;  ieri  il  cor- 
riere straordinario  apportatore  delle  notizie  di  vittorie 
è  arrivato  al  momento  in  cui  la  truppa  era  radunata. 
Le  soldatesche  S'no  partite  per  l'esercito  piene  del  più 
vivo  entusiasmo  ,  e  dimostrando  un'  estrema  impazien- 
za di  dividerne  i  pericoli    e  la  gloria.   (  Idem.  ) 


Stato  maggiore  generale  della  guardia  imperiale 
sedentaria  di  parigi. 

Ordine  del  giorno. 

tt  febbrajo  1814. 
Il  Re,  luogotenente  generale    dell'Imperatore,   co- 
mandante  in  capo  la  guardia  nazionale  ,   incarica  il  mag- 
gior   generale    di    far    mettere    all'  ordine  del  giorno  le 


ara 

f.uiste  notizie  ch'egli  ha  pur  or  ricevute.  (    l .   d  balletti 
no  officiale  inserito  nel  Giornale   ital.  del   18  febbraio.  ) 

II  Re  si  è  congratulato  d'aver  ricevuto  queste  no- 
tizie in  nie7  7o  alla  guardia  nazionale  ,  e  d'  essere  stato 
testimonio  delle  sue  acclamazioni  e  de' suoi  voti  perdio 
la  vittoria  acceleri  le  negoziazioni  e  riconduca  quanto 
prima   nelle  nostre  mura  1'  Imperatore   e  la  pace. 

S.  M.  incarica  il  maggior  generale  d'esprimere  la 
eoddrsfazione  che  le  ha  fitto  provare  ,  nella  rassegna 
d'  oggi  ,  la  bella  presenza  ,  il  contegno  ed  il  patriot- 
tismo delta  guardia  nazionale. 

Il  maggior  generale ,  per  ordine  del  Re  ,  annun- 
zia  ai   granatieri    della  guardia   nazionale   eh'  essi  posso 


Dtl  i3. 

6'.  M.  V  Imperatrice-"  giriti  e  Reggente  ha  ricalile 
le  seguenti  notizie  sulla  situazione  degli  eserciti: 

li  12  fé  bbrajo ,  1'  Imperatore  prosegui  i  suoi  suc- 
cessi.  Blucher  cercava  di  pervenire  a  Chàteau— TuierrV 
Le  sue  truppe  furono  sbaragliate  di  posizione  in  posi- 
zione. Un  corpo  intiero,  di'  era  rimasto  unito  e  che 
proteggeva  la  sua  ritirata,  fu  preso.  Questa  mr<  guardia 
era  composta  di  4  battaglioni  russi,  3  battaglioni  prus- 
siani ,  e  di  3  pezzi  u"  artiglieria.  Il  generale  ,  che  la 
comandava,  fu  preso  anch'  esso.  Le  nostre  nuppe  sono 
entrate  alla  rinfusa  insieme  col  nemico  in  Chàteau- 
Thierry,  e  inseguono  suHu  strada  di  Soissons  gli  avanzi 
no  occupar  subito  il    posto  d'onoro  eh' è  loro  destinato     di    ciut'sl0    ***rcit0    ch'  e  '*>     «Q    orribile  scompiglio.   I 


nel!'  interno  del  palazzo   delle     Tuderies. 

Il  servizio  si  farà  per  legioni  secondo  1'  ordine  de' 
numeri  ;  la  prima  legione  occuperà  il  posto  domenica 
a  mezzodì. 

Per  tal  modo  si  verificano  e  si  applicano  iinme- 
diitainente  ,  dopo  la  prima  rassegna  della  guardia  na 
zionale  ,  queste  parole  dirette  dall'  Imperatore  al  corpo 
degli  officiali  :  Io  parto  ,  vado  a  combattere  il  nemico  , 
«e  vi  affido  ciò  che  ho  di.  più  e  irò  ,  V  Imperatrice  mia 
consorte  ,  ed  d  Re  di  Roma  mio  figlio. 

i      Le  guardie  nazionali  sono  invitate  a  procurarsi  da 
/•e  s'esse  fucili  da   caccia   o  da   munizione,     che   terran 
»o  pel  loro  servizio  personale  ,  e    ne    conserveranno  la 
^proprietà. 

I  capi  di  leeone  che  avranno  un  numero  suffi- 
ciente di  guardie  nazionali  esercitate  alla  caccia  e  mu- 
nite di  fucili  a  due  canne  ,  potranno  formarne  in  cia- 
scuna  Compagaia   una   o   più  sezioni   di   b'ersaglieri. 

I  bersaglieri  porteranno  gli  spallini  ed  il  pompane 
"Verdi.  Ess  potranno  essere  vestiti  in  abito  od  in  cap- 
potto .  purché  1*  abbigliamento  ed  il  cappello  sieno 
uniformi   nella   medesima   sezione. 

I  capi  di  legione  potranno  formare  egualmente  , 
per  marciare  alla  testa  della  legione,  un  distaccamento 
di  zappatori   rolla  scure. 

II  maggior  generale  prega  la  guardia  nazionale 
d'  aggradire   i   suoi   ringraziamenti   per  Io  zelo  illuminato 


risultati  d.  Ila  giornata  d'oggi  ,  12  febbrajo  ,  sono  3o 
pezzi  d'  artiglieria ,  ed  una  quantità  innumerevole  di 
carriaggi.  Si  contavano  di  già  3m.  prigionieri  ,  e  ne 
arrivano  ad  ogni  istante.  Noi  abbiamo  ancora  due  ore  di 
giorno.  Si  contano  fra  i  prigionièri  cinque  o  sei  gene- 
rali che  sono  diretti  sovra  Parigi.  Credesi  che  il  gene- 
rale in  capo  S.cken  sia  stai     ucciso.   (  Moniteur.   ) 


Estratto  d'una  lettera   scritta    da    t'ha' eau— Thierry  , 
il   1 3  febbrajo  dopo  mezzogiorno. 

L'  Imperatore  trovasi  utl  sobborgo  di  Marna.  Le 
nostre  truppe  inseguono  sulla  strada  di  Soiss.  ns  uli 
avanzi  dell'esercito  di  Blu.  ber  ,  eh'  e  smo  sbadigliato 
e  messo  a  taglio  di  sciabola  di    Vi  ux-Maisons  in   là. 

La  intera  retroguardia  del  nemico  ,  Vile  a  dire  le 
migliori  truppe  ch'egli  av^va  riunite,  e  stata  or  presa 
co*  suoi   canm ini   e  col   generale   eh.-   la   comandava. 

Gli  avauii  di  (jiiesto  esercito  hanno  attraversata  la 
nostra   citta   nella   più   orribile   confusione. 

Fu  impossibile  1'  arresi. .re  qn.  sto  torrente  ^  ma  il 
nostro  esercito  gli  tieo  dietro  come    un     altro    torrente 

Tutti  1  bagagli  del  nemico  ingombrano  la  strada 
da   lui    teuiua. 

Noi  contiamo  di  già  3o  pezzi  d' artiglieria  e  più 
miglia]*  di  prigionieri.  Ad  ogni  tratto  ne  arrivano  ,  ed 
è   ancor   giorno. 

Diersi     in   questo   punto   che    l'Imperatore   lasci    un 
cm  cui   ella  ha  eseguite  e  spesse   volte  prevenute  tutte     corl>(>  s^ito  Per  compiere  di  distruggere  il  nemico,     e 


le  provvidenze  d'  ordine  e  d'  organizzazione.  Egli  si 
«congratula  di  non  trovare  nelle  sue  file  che  anime 
ferme  e  cuori  veramente  francesi. 

//    maggior  generale  ,  comandante  in  secondo , 
Firmato,  il  maresciallo  DbCA  DI   CONKOLIANO. 


Del   12  febbrajo 
Giusta     gli     ordini   del   Re  ,     luogotenente     generale 
di  11"  Imperatore  ,  il  sig.   maggior   generale   ha   parimente 
■fatto     nicttrre     all'  ordine    del     giorno  «.l'Ila   guardia   na 
Zionale    le    notizie   dell"   esercito   in   elata    dell'   11.    (    Vedi 
nel  Gior.   ital.   di  jtri  la  data  di   Parigi.   ) 

(  Moniteur,  ) 


che  ritorni   col  suo  distaccamento  sulla     Senna,    ov"    ha 
lasciato   il  su      es  rei;  ■    j  'in  ci  pale. 

—  La    prim  or. e     cicli"  esercito    di     Catalogna    è 

arrivata  .>   ..  (   four.  de  f  Emp.  ) 

NOOZlì  INTERNE 

REGNO   [>•  ITALIA. 
Milano  .    1  <y  Febbrajo. 
A     scanso     d"  equivoco     Dell'    in"  Higenza   del    para- 
grafo   terso    d<lli    data  di    Ranno    inserita  nel  terriere 
milanese   del    12   f  I  l>r..j«.   corrente,     11  °    J7  ,   si    f-    noto 
al    pubblico   <he   l'individuo   Stato   fbeii  t"   ..   IW.ntova    il 
2  corrente  ,  che  per  errore  ermi  indicato  ce  uh   uflìoiate 
italiano,      non     fece    mai    parti    «Ielle   truppe   elei    Regna»» 
mi   'T.a   un    orefice   «1     Salò.    ii'>elle    allo   Stato  ,    il   quale 
orasi  arrogato  i!  titolo  di  t  •:<  1  ;     auai   iaco,  comi  aoi 
dagli   .«ti  processuali  e  dilla  sua  sentenza. 


VARIETÀ*. 

Bajardo  .  Dogwesdin  ,  Faber,  Turenna  e  Yillars  ! 
quai  nomi  illustri  1  quali  gesta  ,  quali  virtù  ,  quai  ta- 
lenti militari  non  ci  richiamano  alla  mente  !  quali 
rimembranze  di  gloria  non  ridestano  essi  in  tutti  i  cuo- 
ri francesi  l  Di  questi  eroi  cari  al  loro  paese ,  uno 
portò  la  spada  di  contestabile  ;  tre  ahri  furono  deco- 
rati del  titolo  di  maresciallo  di  Francia  ,  e  il  quinto  , 
senza  tutti  questi  onori  ,  sì  mostrò  tasto  grande  quanto 
se  ne  fosse  stato  fregiato.  Si  gran  fema  ,  si  gloriosi 
comandi  ,  così  eminenti  dignità  furono  il  premio  di 
lunghe  e  perigliose  fatiche.  Noi  non  vogliamo  già  an- 
noverar qui  tutte  le  belle  azioni  di  questi  grandi  uo- 
mini ,  ma  solamente  dimostrare  coni'  essi  tutti  dai  van- 
taggi clie  ottennero  arila  guerra  di  ventura  si  fe- 
cero strada  alle  memorabili  e  segnalate  \ Storie  che 
riportarono  in  seguito  sopra  un  teatro  più    vasto. 

Il  nome  di  Duguescbn  era    già    famoso    per     molti 
tratti  di   valore  ,  quando  il   possesso  della  Bretagna  fece 
armare  fun  contro  1"  altro  il  Duca  di  Montfort  e  Carlo 
di   Bluis.   GÌ*  Inglesi   proteggevano   il   primo  ;,  la    Francia 
aveva  abbracciato  il   partito  del     secondo    la    cui     causa 
era  giusta.  Avendo  ideato   il  Duca  di   Lancastro  di   asse- 
diar Rennes  ,  i   partigiani   di   Carlo  di   Blois   si   gettarono 
in  folla   in  quella  piazza,.  Duguesclin   non   potè     giungere 
in  tempo   per  entrarvi   insieme   con    essi  ;   ma  non   lasciò 
per  questo  di  servire  utilmente,     e    fors'  anche     meglio 
di  quello  che  non  avrebbe  fitto  in  città    Egli     battè    la  '   Blj;mi  '  f« ce  prigioniero   il  celebre  don  Alfonso  di  Soto 
campagna  da   avventuriere,   e,    come   tale,    fronteggiava      ^  ''Jor  >'  nia    f'n   u"te   !e   spedi?  oni    che     intraprese    eoa 
continuamente  gì'  Inglesi ,  distrug  geva   i  loro     convogli        ^ttoja    *?Slto    m    quan,a  di  avventuriere,   nessuna  gli  fece 
predava  i  loro  quartieri  ,   li    battevi      quindo     andavano  '   P'u     £rande     onore    quanto  quella    in    cui  ,     imboscai  si 
a  foraggiare  ,  e  ogni   giorno  f  iceva   loro  de'  prigionieri  ;  j  a"a  testa    m    ^°    cavalieri  ,  attaccò    e     sconfisse  ,    sotto 
in  una  parola  li  tribolava  in    ogni    modo  ,    ma    sempre      n"e    mura   u'    Padova  ,   un  capitano    venato  che   gli  ve- 
con  tanta  siggezza  e  condotta,     che  gl'Inglesi   non  pò-     u'va    ,1,c""iro    con     joo     gendarmi     e    aoo    Albanesi.  I 
terono  mai  attaccarlo  c.>n  loro  vantaggio.  E. li   era     alle      Francesi   losem-ono  al  campo    minando  seco  più  prigió- 
lorv  «palle  qnando  ne    lo     credevano    ben    lontano       ed      n'eri  di  quello  che  non  avessero  uomini    per    condurli. 

Fu   in  questa   occasione  che   \"  Imperatore   Carlo  V  disse 
quelle  memorabili   parole  :     ««     Il     Re   mio  fratello  è   beo/" 
fortunato  per  avere  al  suo  servizio    un    tale     capitano ,- 
io  vorrei   averne  una    dozzina  di  simili  ,     mi  costassero 
pure   luoin.  fiorini  all'  anno  !   » 

La  funosa  guerra  de'  trent'  anni    è  una  delle  epo- 
che   in     cui     ebbe     maggior    campo   a   palesarsi   il   valor 


ievf.no  sorprendere    t.    «configgere     3»©    eavalli  :,    e    .ir  "S*., 
parlò   co* suoi    compagni     i    quali,    per     us^re    le    stessa 
espressioni  dello  storico  da  cui  è  tratto  questo  r  Beonio» 
amavano  troppo   quel    giui*r>  per    ricusare    la  punita. 
Una   mattina   pertanto   uscirono   io  ben   5o  uomini   d'  >  r- 
me  per  tentar  la    sorte.  Dall'altra  parte  il  capitano  che 
comandava  in  Binaseo  ,  chiamato  Bernardino     Cazacbe  , 
era   uomo  valoroso  ed  accorto;  egli  fu  inf<  rea  to  dalie  sue 
spie  che    mi  drappello  francese  doveva  venire  ad  attac- 
carlo ;   cosicché  ,  per   non    essere    sorpreso ,     venne    sdì 
incontrarli  a  uu  tiro  di  carabiua  innanzi    alle    sue    bar- 
riere. Eu,b   ebbe  gran   piacere   vedendo   i   Francesi  estera 
si   pochi  ,   e  si  ptDsò  di   potere    più    facilmente    sopraf- 
falli  col  numero.    Ve  !  irsi    le    due    truppe    e    scagliarsi 
Tana  contro  l'altra  fu    un    punto     solo:     la    carica    fa. 
viva  ,  e   d'ambe  le   parti   molti  uomini     d'armi    furono 
atterrati  al  primo  scontro.  Bajardo  sembrava    uà     leone 
furente  ,  e  combatteva  con  una  intrepidezza  senza  pari  x, 
ma    vedendo   che  dopo  un'  ora    di     un    combattere    san- 
guinosissimo la     vittoria    era     ancor    dubbia,    esclamò: 
«   Gii  miei  compagni  ,   e  fia   vero  che  questo   pugno    di 
»  gente  ci  tenga  qui  tutto  il  giorno  !   Coraggio,  amici  , 
»   raddoppiamo  i   nostri  colpi  ,  e  sbaragliamoli.  »    Que- 
ste parole  rianimarono   i   suoi,   e     rinvigoriti    da    nuovo 
ardore  gridando  tutti  a  un  tempo    Francia  '    Francia  f 
(  grido  cosi  possente  sugli   animi   loro   )  ,    investirono    i 
nemici  con   tanto   impeto   che   gli  obbligarono  a   mettersi 
in     fuga.      Si     fu     in     un    incontro   simile   a    questo   che 


essi  non  lo  trovarono  mai  dove  lo  cercavano.  Un  gior- 
no fra  gli  altri  ,  egli  fece  prigioniero  il  barone  de  la 
Pónile  ,  personaggio  de"  p:ù  distinti  sia  per  nascita  come 
per  fama  ned'  arte  militare.  Bertrand  »  offrì  al  prigio- 
niero di  condonargli  il  riscatto  ,  a  condizione  che  an- 
dasse a  tr  vare  il  Daca  di  Lanoastro  che  assediava 
Rennes,  e  di?   ne  ottenesse     la    permissione  per    lui     e 

pe'  suoi  di  entrare  nella  città.  La  Pòolle  andò  a  trovare  j  francese.  Allora  si  videro  sorgere  due  uomini,  uno  dei 
il  Duca  il  quale  gli  rispose  :  „  Io  mi  guarderò  bene  j  quali ,  figlio  d"  un  semplice  cittadino  di  Metz  ,  ottenne 
»,  dall'  accettare  una  tale  condizione  e  dal  dare  un  simile  !  il  bastone  di  maresciallo  di  Francia  ,  ricompensa  ben 
„  soccorso  agli  assedi  iti  ;  arnesi  meglio  di  sentire  che  J  dovala  a'  suoi  servigi  «1  al  suo  ingegno;  e  I'  altro  , 
»*  fusero  entrati  mila  citta  5oo  arcieri,  di  quello  che  uscito  d'una  delk  più  illustri  famiglie,  divenne  uno 
»»  il  solo   Duguesclin.    -/ 


de'  primi   capitani    del   suo   secolo. 

Il  primo  è  Faber  ;  il  secondo  ,   Turenna.  Ambedue 


servirono  nell"  esercito   combinato  del    cardinale     di     La- 


Non  .spiro  minor  terrore  ai  nemici  della  Francia 
quel  capitano  che  si  merito  il  glorioso  soprannome  di  ! 
cavaliere  miperterrito  e  improbabile.  Bajardo  primeggiò  j  valette  e  del  Duca  di  Weimar  ;  ambedue  orano  sempre 
singolarmente  nella  guerra  di  ventura.  V  «rdore  j  alla  testa  dei  r.umerosi  distaccamenti  che  l'esercito 
a  cui  era  acceso  per  la  gloria  lo  faceva  andare  iucon-  ;  francese  spargeva  pel  paese  onde  proteggessero  la  sua 
tro  a  tutte  le  occisioni  io  cui  si  può  acquistarne  e  \  marcia,  arrestassero  quella  del  nemico,  e  gli  procac- 
scrvire  il  suo  Principe  e  il  suo  paese.  E  ,j  irdo  si  tro-  j  ciassero  i  v.veri  de'  quali  mancava;  si  l'  uno  come 
vava  di  gu-rtugione  alla  distanza  di  20  miglia  da  Mi-  i  1' altro  spiegarono  io  questi  continui  combattimenti 
«no,  «piando  un  giorno  cistjjpe  die  in  Bmasco    si    pu-   '  un'attività  ed  an   valore  tale  che     loro    procacciava  la 


Francia  a   Detraiti    ] 

Bertrando  Dugucsclin  nacque  in  Bretagna,  *  B  i- 
jardd  nei  Dcliiii.it,,  .  Fabèr  era  di  M  r?  j  Tureooa  , 
nato  a  Sed  in  ,  apparteneva  alla  illustre  casa  di  Bouil- 
lon;  e  la  famiglia  di  Villars,  oriunda  di  Lione ,  era 
venuta  a  stabilirsi  nel  Borhonese.  Le  province  eV  a 
videro  nascere  parteciparono  in  certi  goUa  i\  toro  lu- 
stro; parte  dell-i  loro  gloria  ridondo  a  livore  di  que* 
luoghi  dove  avevano  veduta  ìa  luce,  sui  loro  disren- 
denti ,  sui  loro  compatrioti.  Gli  abitatori  dì  queste 
stesse  province  prendano  oggidì  ad  imitare  onesti  gran- 
di nomini  ,  aspirino  a  seguire  le  loro  tracce  seguen- 
do la  stessa  carriera  ;  incomincino  al  pari  di  quelli  , 
e  chi  sa  mai  fino  a  qual  punto  potranno  giungere 
col  loro  zelo ,  attaccamento  e  coraggio .  sotto  ad  un 
Principe  che  conosce  H  merito  ,  e  si  compiace  di  dargli  ' 
onorevoli  ricompen  e   l 


(  Gaz.  de  France.  ) 


C<  4 

I 
4onfìd<  uZa"  tic)  soldato.   Gli  officiali   testinoti)  delTe  gesta     seguirò  YilTars  ;  ma'  egli    ti    era  m      | •,     o 

ti*  liìnT,  ne  annuir. ivano  il  coraggio  ,  e  non  osavano  dove  tra  lui  e  il  nemico  era  un  fosso  Ite  difficilmente 
lpaaùnarlo  vedendolo  qualche  volta  portare  i!  valore  a  !  si  poteva  varcare.  Ecco  a  quale  scuola  b'  rodava  ii>r- 
tt'i  segno  che  dir  si  poteva  temerità.  Egli  voleva  ve"  |  mando  quolE  eroe  che  doveva  un  giorno  salvare  la 
«li  re  tinto  p  saper  tuitm  ■■:  e  per  Soddisfare  la  sua  cn- 
ri->si(a  ,  spesse  volte  in  qualità  d'avventuriere  si  avvi- 
cinava  di   fanti»   ai   quartieri   dell1  esercito   imperiale,    che, 

in   afte'  tempi   ancora  superstiziosi  ,  si   credette    eh*   egl' 

possedesse  una   magia   ebe  lo  rendesse  sicuro    dai    colpi 

del   nemico. 

Se  v1  ha  cosa  di  che  s'  mori  la  Francia ,  si  è 
«|Uella  serie  di  grandi  capitani  che  formatisi  nella  scuola 
gli  un'  degli  altri  si  succedono  senza  interruzione  a 
*na  difesa  e  giuria.  Appena  che  ,  scorrendo  i  nostri 
Annali  ,  abbiamo  veduto  Turenna  innoltrarsi  con  ferino 
ji.isso  nella  carriera  delle  anni  ,  in  qualche  pagina  mù 
innanzi  vediamo  entrarvi  sotto  al  suo  comande  un  uo- 
mo che  pe'  suoi  talenti  militari  si  rese  poscia  così  pre- 
zioso  alla   Francia. 

Villars  serviva   nell'esercito   di   Turenna  del    1673, 
«   non   era   ancora   che   semplice   cornetta    di  gendarmeria, 
«*  quindi   limitato   a   farsi   distinguere     coli'  esattezza     nel 
servizi"  t  quando  si    accompagnò   coi   due    fratelli   Saint— 
Clars    rh"  erano   i    due   avventurieri    p>ù     famosi     di    quei 
tempi.     Guidato     da     essi     (     coti    dice    lo     storico     che 
f<  risse   la   scia    vita   )   egli   imparò   a   fare   corse    lunghe  e 
penose  ,   attacchi    improvvisi  «    ritirate     azzardose  ,   a   luc- 
rare  una    vita   dura  ,  a   sapere   a   un    bisogno    far    senza 
di   pane   e   di   letto  ,   a   soffrire   1'  estremo    freddo  e  i   co- 
centi   calori;    a   famigliariz.Zarsi     col     soldato    e    a    dargli 
1'  esei:  pio   dell'  addire    nel     pericolo  ,     e    della     prudenza 
nel   momento   «.tesso  in  cui  si  crede  il  perìcolo  lontano.   Più 
•Volte  egli  fece  con  essi  ielle  marce  ardite,  quasi  sul  campo 
nemico.   Vili  rs  era     sempre    d< ■*  primi.     Egli     si    ricordò 
delle   lezioni    de' tritelli   S.iint— Clirs  quando,     fatto     co- 
lonnello    nel      1674,     fu     incaricato    dal    maresciallo     di 
Lnssemborgo   di   battere   la  campagna     fra   il  suo    campo 
*■   qui  Ilo   de1  nemici,  In   una   delle  sue    corse     notturne  , 
Villars   incontro   una     banda     di    nemici    che    disperse     e 
t'he   inseguì   a   traverso   ai   boschi  ;   urli'  avanzarsi    si  av- 
vide  cri'  era   quasi   giunto  alle   gran  guardie  ;      ma   sicco- 
me  alcuni  fuggiaschi    vi   avevano  sparso    V  allarme  ,   cre- 
dette  più   prudente  di  ritirarsi  ,   riservandosi   però  di   ri- 
tornarvi  quando  fosse   ristabilita   la   sicurezza.   Si   appiat- 
ta   pertanto   ne"  boschi    per   airone   ore  ,  e  quando  crede 
Che    i   nemici   siansi     riavuti    dal    timore  ,     ricompare    in 
quel   luogo   medesimo   donde   in    sulle   prime    era   partito 
Tutto   è   quieto   e   tranquillo.    Villars,   alla   testa     ilei  0*10 
dista  reame  ntò  ,  si  avanza  dirittamente    verso    la    senti- 
nella.   Questa   grida    Chi   viva   7   e     Villars     risponde     Spa- 
gna ;    un   (untiti'    <V  Olanda     che     ritorna    dalla    giUjrra  1 
e  così  dicendo  si  avanza.  A    imi    tempo    stesso    tutti    1 
t»uoi    fanno   fiiOCO   sulla    gran    guardia     la     quale     si     spa 
■N  enta  ,    e    mentre    eh'  ei   fa    in    modo     che      verso     di     Ini 

eia  rivolta  iurta  I"  attenzione  de'  nemici  .  venti  <  w .1 1 1  •  ri 
distaccati  rasentano  la  linea  ,  uccidono  o  fanno  prigio- 
nieri idi  ufficiali  che  stavano  passeggiando,  raggiun- 
gono 'I  distaccamento  e  ritornano  con  esso  nel  b  «•" 
Tutto  il   corpo   nemico  ,  sjIuo   a    cavallo ,     vola     ad    in- 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Camb)  del  giorno    19   febhrajo    18 14. 

Parigi „       iTcc,o  D. 

Genova,   per  una  lira  f.   b.      .      »         81, a     L. 
Augusta,  per  un  fior.  corr.    .      v       a, SS. 9    L» 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

lì."  Teatro  alla  Scala.  (  Dramma  serio.  ) 
Quinto  Fabio.  —  Balli  ,  i.°  /  riti  indiani;  a.°  /  mi- 
natori  vaia  echi. 

Dupo  E  opera   festa  di  ballo. 

li."  Teatro    della     Caxobi ava.     (    Com.    comp. 
italiana.   )  Elisabatta  Fèderowitzka.  —  Ballo  ,  Posò  }nano. 
Dopo   la   commedia   festa  di    ballo. 

Teatro   Camcaxo.     Festa   di  ballo  io   prima  sera. 

Teatro  Re.  (  Opera  buffa.  )  //  sarto  declamatore  , 
Ballo,  le  nozze,  savoiarde. 

Dopo  l'opera  lista   da   ballo. 

Teatro   Lextasio    Giuochi   d"  esperienza    e    di    fi- 
sica del  sii;.   Gbulon  ,  con  «si-rii/j  <n  cani   e  .-(uine. 
Dopi)   1   gin  iclii  festa  di   ballo. 

Teatro  del  jìelarmi.\o  (  detto  Girolamo.  ) 
L'equivoco  de' due  dottori. 

Dopo  la  coiu media   festa  di   ballo. 

TlATSO     l'hr.t.E     \i  Miioxrrrr      a    s.     Romaxo.  — J 
.li iicrlu;:.)  fuggiasco  nel  bosco  di  fuoco. 
Dopo  la  commedia   t  sta  di   ballo. 


Milano,    dalla    tipografia    di     /dioico    A: 

rulla  contrada  di  S,  Margherita,   iria. 


'^■'  otà 
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GIORNALE    ITALIANO 


MlJLAKO,   Lunedì,    2  1    Febbraio     1814. 


Tutti   gli   atti  <T  rVtm»iniutraz.ione   posti  in  qo««to  foglio'  swno  ufficiali. 


M1MMMD9.   |        'a.   ^  ^. 


NOTIZIE    ESTERE 


STATI    UNITI. 

Washington  ,    10  Gennajo. 


M. 


Lessaggio  del  presidente  al  congresso  ,  al  senato 
ed  alla  camera  de'  rappresentanti  degli  Stati-  Uniti 
radunati  al  congresso. 

Trasmetto  al  congresso  copie  a"  una  lettera  del 
segretario  degli  affari  esteri  dell'  Impero  britantiico  al 
segretario  di  Stato  degli  Stati-Uniti  ,  e  delia  risposta 
ci  quest"  ultimo. 

Dando  alle  proposizioni  pacifiche  del  governo  della 
Gran  Bretagna  it  loro  giusto  pcdore  ,  ti  congresso  com- 
prenderà die  su/10  pai  che  mai  necessarj  vigorosi  ap- 
parecchi per  li  continifqziqne  dell  1  guerra,  e  che  se 
gli  Stati— Uniti  ucìiste^sero  un  soio  istante  dall'  impiegare 
la  loro  energia,  ne.  potrebbero  risultare  le  più  triste 
conseguenze. 

Il  6  gennajo    iSj^. 

James    Madisson. 

Lord  Castleréagh  al  segretario  di  Stato. 

Officio  degli  affari  esteri ,  4   novembre. 

Signore  ,  ho  l"  onore  di  compiegarvi  ,  affinchè  il 
presidente  degli  Stali— Uniti  ne  sia  ai  formato  ,  la  copia 
rV  una  nota  che  l'  ambasciadore  di  S.  AI.  britannica 
alla  corte  di  Ftétroborgo  ha  ricevuto  T  ordine  di  pre- 
sentare al  governo  russo  subito  che  S.  A.  fi.  il  Principe 
reggente  ha  saputo  era'  erano  stati  nominati  per  parte 
del  governo  americano  de''  plenipotenziarj  ,  ad  oggetto 
di  negoziare  la  pace  colla  Gran  Bretagna  sotto  la  me- 
diazione di  S.  AI.  I. 

Avendomi  sua  signoria  informato  per  mezzo  del- 
l' ultimo  corriere  arrivato  dal  quartier  generale  che  i 
commissùrj  americani  <,  che  trovatisi  attualmente  a  Pie- 
troborgo  ,  avevano  significato  ,  in  risposta  a  questa 
proposizione  ,  che  non  avevano  nessuna  obbiezione  da 
fare  contro  una  negoziazione  a  Londra  ,  e  che  deside- 
ravano, al  pari  dtl  governo  britannico,  che  un  simile 
affare  non  fosse  confuso  con  altri  ,  ma  che  il  loto 
potere  si  limitava  ad  una  negoziazione  sotto  la  me- 
diazione della  Russia ,  in  queste  circostanze  ,  il  Prin- 
cipe reggente  mi  ordina  di  spedire  ,  per  mezzo  a"  un 
pai  lamentarlo  ,  al  porto  americano  più  vicino  aJla  sede 
del  governo ,  la  nota  officiale  menzionala  di  sopra  , 
afiì'xue  il  presidente  ,    s'  e  dlspos-to  ad  intavolare    nego- 


ziazioni ■felli  ett e  e  senza    mediazione    qua  htnque   ,    possa 
dare  gli  Ordini    ànàlogfù. 

Il  "•verno-  britannico  non  ricuserò  imit  di  trattare- 
COgh  Siati  Unni  sovra  prmcipj  di  reciprocità  ,  purcUè 
non  siano  quati  incompatibili  colie  massime  stabilite 
dal  diritto  pubblico ,  e  coi  diritti  marittimi  dell'  Im- 
pero   britannico. 

V  anriniraglio  comandante  la  squadra  inglese  uelloi 
stazione  d'  America  étvrà  V  ordine  di  dare  la  neces- 
saria protezione  a  tutte  le  persone  che  /Xtrtansi  irt> 
l'Atropa  per  parte  degli  Stati  Uniti  ,  in.  conseguenza  di- 
questa proposizione.     —~ 

Ho  V  onore  ,   ecc. 

Firmato  >  Castleréagh. 

Nora    del  lord   Catohart   al  conte  «li   Nesselrode, 

Totplitz  ,  t."  settembre  iSl3_ 

il  sottoscritto  ,  ambasciatore  di  S.  M.  B.  presso 
r Imperatore  di  Russia,  desiderando  cogliere  la  prima 
occasione  di  riprendere  gli  affiirìf  d  America  che  sono- 
stati  messi  in  discussione  in  una  conferenza  ,  ha  t  onore 
d'  indirizzane  la  presente  nota  a  S.  E.  il  conte  di  Nes- 
selrvde. 

Benché  il  Principe  reggente ,  per  ragioni  state  g2'ìs. 
dedotte  ,  non  siasi  trovato  in  grado  d'  accettare,  la  ine- 
diaziojie  di  S.  AI. ,  per  terminare  le  discussioni  cogli 
Stati  Uniti  tV  America  ,  non  resta  però  cha  S.  A.  no:z 
desideri  che  Steno  terminate  a  soddisfazione  d'  ambo  i. 
govet  ni. 

Con  tale  idea  ,  avendo  S.  A.  R.  sentito  eh-,  i  ple- 
nìpotenziarj  degli  Stetti  Uniti  ,  invidi  per  trattar  della, 
pace  colla  Gran  Bretagna  sotto  hi  mediazione  di  S.  M.  /.» 
erano  arrivati  in  Russia  ,  sebbene  I'  Inghilterra  sia  for- 
temente risoluta  di  non  arrenare  l' intervento  <f  alcuncu 
potenza  ,  ella  è  nondimeno  disposta  a  nominare  de"  pie- 
ni poter  zi  arj  per  trattare  'Inettamente  coi  plein  potenziar j, 
americani. 

Il  Principe  reggente  bramerebbe  che  le  conferenza 
si  te/ussero  u  Londra.  Se  pero  una  tale  pi  ^posizione 
incontrasse  ostacoli  imuptsKalklì  ,  ^.  A.  II.  acconsenti- 
rebbe   volentieri  di  scegliere   GottemJjnrgo. 

Firmato  ,    CjTCHAKT. 

Il  segretario  di  Stnto   a  lord   Castleréagh. 

Gcitno jo  ,  1814. 
Aìilord ,  ho  avuto   V  onore     di     ricevre    per     mezzo 
d'  ufi  parlamentario   la   Itfytcra    di    V    S.  ,   in     data   ilei     4 
nova. ubi  e  scorso,  è  la  copta    d"  una    ilota    che   l'  utnba-^ 
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seiador    di   S.   Af.    b.    a     Piatroborgo    lia    preientot. 
governo  russa  ti  i,"  settembre  precedente. 

ivend  10  messo  la  comunicazione  di  V.  S.  sotty  ocr'.io 
ni  presidenti',  ho  ricevuto  l'  online  eh  rispondere    eh'  egli 
ha   veduto   col  dispiacere  il  rifiuto  della   mediazione    della 
Ztutsm  ,  «  che  mh  può    considerarlo    se     non    come  un 
7Uioi>a,  ostacolo   ali"  incornine  lamento    d'  una    negoziazione 
per  te,  man  e  fo  disi  iasioni    clf  esistono  fra    le  due    po- 
tenze.  Siccome  f  Imperato*    di   Russia    era    in     u/*'  altra 
guerra  l'alleato  di-Ila   Gran   Bretagna,    e  quindi     aveva 
interesse  d'  accelerar  la  pace  fra  gli  Stati- Uniti  e  l'  In- 
glukurru  .    cosi  t(  presidente  non   poteva  dubitare     che  il 
Principe  reggente  non  accettasse     la    medi; /storte     offerta 
dfi  ■>.   AL   I.  ,  e   ne    dubitava     cosi  poco    che  immediata- 
mente aveva  spedito  de'  plenipateiiziarj  a    Pietroburgo. 

Del  resto  ,  ovunque  tratteranno  gli  Stati-Uniti  ,  lo 
«r  anne,  col  sincero  desiderio  che  hanno  sempre  avuto 
di  termina  re  la  guerra  a  condizioni  compatibili  coi  di- 
ruti iklle  due  petenze  come  nazioni  sodane  e  indipen- 
ienti.  l'ria  di  rispondere  ullu  nuova  proposizione  di  V. 
j-S.  ,  sarebbe  stato  cosa  gradevole  al  presidente  d'  aver 
iicevuto  ile  ile  notizie  de'  pleaipotenziarj  degli  Stati  Uniti 
inviati  a   Pietre-borgo. 

Tuttavia  ho  ordine  di  dichiararvi  dm    il    presidente 
accede,  u  queste  pnijiosizioui  ,  e  che  darà  le  disposizioni 
necessarie  u[,!iicìie  le  conferenze  stano    stabilite    a    Got- 
ti'inbbrap  e.   ima  a   Lnn^ea. 
i/o  T  onora  ,  ec$. 

Firmato  ,  Ja.jj£s  Mo^t.ob. 
(  Tour,  de  V  Emp.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 

La  liocelki  ,   5   lebbrajo. 

La  leva  m  massa  de'onvalli  ha  prodotto  tu  questo 
«i »  j >  j r tp<  i n •% ■  1 1 1  *  >  uu  numero  totale  iit  5o6  ea  valli  ,  elle 
Sono  stati  divisi  fra  i  diversi  reggimenti  di  cavalleria 
s>-.iziau;ui     nel'    dipartimento  ;     questa    rimonta     e     assr>v 

J«e,Ha-. 

I  die  battaglioni  «Ji  gna-rdia  nazionale  mobile  sono 
«y^amazaM  interamente  in  esecuzione  del  decreto  6 
g  nnajo.  il  corpo  o'rgli  officiali  e  couiposio  nella  ma- 
«u-ra  più  sud siifitceàile.  Uno  di  questi  battaglioni  si  è 
jt'iB  portato  alla  ri<i  destinazione.  ;  il  secondo  vi  «iug-ne- 
*a  ..lupo  di  intuii. 

JI  sg.  itoieUire  conte  Boissy— d'  Augl.is  ,  conimissa- 
vio  sira<  rumano  *ii  S.  Al.  ,  patio  a  rassegna,,  domenica 
scorsa,  le  compagine,  di  granatini  e  i. iettatori  della 
^aardia  u<.4ionaJe  urbana  .  e  le  truppe  della  giuni'ijio- 
jì>- ,  composta  dell'  Hx.*,  i32.°  e  141."  rtgrimatttn  di 
iniautena  ,  e  del  5  °  reggimento  di  cacciai  uri  a  «Minilo, 
11  sii».  i'tiirr:lii  coni  lodante  la  divisione  ,  il  sml  prefet- 
»»  dei  dipartii! innto  ,  «;  il  sig.  colonnello  (t'iimadanle 
mei  dipanino,  nto  ,  assistettero  a  qin  il  a  rns^-pin  clic 
....■ni    uiu.ito  lui  grande    concorso  di  spettatoli. 

(  Ji'Ur.     de   t\ii  is.   ) 
Agen  ,    (>    j  ebbra jo. 

Le  j;»i. udii:  de'  l>o»i!ii  e  campi  sii  1  dej  dìpiut  inculo 
di-b,  »..aue  hi  s^no  prg«iiiZZA(C  io  coi  pu  li  anco  sotto 
Ji  nci»iw   di  JÌQ.ucb    '^ai'iTi    l  ■■■'■    Lamie. 

(  Jtur.  de  .'"  Emo,  ) 


Lilla  .  *•  Febbrai 
Il  sig.  senatore  codi?  de  TdlelWflz^,  infortuato 
the  il  sig.  Rcgent  ,  proprietario  a  Cane]  (  capoluogo 
del  2.0  circondario  ),  avevi  off  rio  di  soraministrare 
volontariamente  ed  a  proprie  spesi*  a  ico  quintali  Ji 
carni  salate  per  la  piazza  di  Duukerqae ,  gli  ha  scritto 
una  lettera  per  attestargli  lutui  la  sua  soddisfazione 
«te-I  di  lui   patriottismo   e-   della  di   lui   liberalità. 

(  Jcur.  de  Paris.  ) 
Dell'  8. 

Sentiamo  che  1*  inimico  si  è  improvvisamente  riti- 
rato da  Gand  ove  non  eia  più  fin  dalla  aera  Gel  *■  : 
Si    assiema    eh"  esso   ha  sgombrato  aoche    Brussellese 

(  7o;ir.  de  l'  E. np.  ) 
Bordò  ,  8  Febbrajo. 

Fra  le  grandi  citta  dell*  Impero  francese  che  ,  sem- 
pre animate  dal  più  nubile  patriottismo  ,  hanno  fitto 
al  loro  piese  il  aagniìzio  de"  loro  fi^li  ,  delle  loro  for- 
tune e  de"  loro  prodotti  ,  si  delibo  nominare  onorevol- 
mente la   citta   di   Bordo. 

Cavalieri  vofoutarj  ,  armati  ed  equipaggiati  ,  guar- 
die d'onore,  contingenti  di  diverse  coscrizioni  ,  guar- 
die nazionali  attive  ,  contribuzioni  ordinarie  e  straordi- 
narie ,  somministrazioni  di  grani  ,  di  vino  ,  d*  accjna\  i- 
te  ,  di  foraci  ,  di  buoi  ,  di  vetture  da  trasporta,  ri- 
cevimento e  mantenimento  de'  prodi  feriti  o  matati  , 
tutte  queste  offerte  si  fecero  da  Bordo  alla  patria,  e  i 
I  suoi  generosi  abitanti  non  sono  mai  Stati  sordi  alla  vo- 
ce della  madre  comune  die  chiedeva  da  essi  alcuni  sa - 
grinzj  per  rivolgerli   a   prokitto  di  tutti   i  Francesi 

In  nessuna  citta  dell'  Impero  ,  ^,b  abitanti  non  si 
ascrivono  maggiormente  nd  onore  di  pollare  il  uouit 
di  Francesi  quanto  a  Bordo  ,  e  il  pensiero  d'  ima  iinv. 
smnje  straniera  che  avrebbe  per  resultato  I'  avvilimento 
della  Francia,  muove  a  sdegno  tutti  i  cuori,  e  basta  i  d 
eccitare   gli    abitanti. 

Questi  sentimenti  patriotici  ,  che  furono  in  ogni 
tempo  i'  eredita  degli  aiutanti  di  Bordo  ,  si  spiegarono1 
T  altrieri  cou  una  vivacità  notabile  al  teatro  dilla  Gaie  >, 
dove  gì  attori  eseguirono  il  Ciinto  ìionese.  (  V.  questa 
canto   nel   Gior.   /(<;/.   del    2:')   geonajo   ). 

Dall'  entusiasmo  eccitato  da  questu  canto  fra  gli 
spettatoli  ,  e  da^li  unanimi  appianai  e  per  beu 
ire  volte  ripetuti  che  si  fecero  sentire  quandi  il  car.tL» 
u  terminato  ,  si  può  giudicare  che  tusjo  cui  die  ricor- 
da a  qaeati  cittadini  la  liberazione  della  pallia  e  la 
gloria  del  popolo  francese  ,  risveglia  in  •■ssi  sentimenti 
la  cui  espressioni-  è  \iva,  forte  e  coi, furnu-  al  carat- 
tere  ardente   ch'essi   hanno   ricevuto   dallt    natura. 

(    faur.    .!    Paris.    ) 

Lione  ,11)    J\  bbrato, 
U   Muta   di   ('use  iv  boni»    hi    |ti*i'8rntenietiter  ini   corpw 
rispettnhile    e    uii    aspettiamo,  aucur.i    .•dire1  truppe     L'ini 
inno    m    \.i   ;>t_iuvni'iido     in    BoVgQgpa%     e     beo    urexu   at 
(lei'tirn    paihire    < l*»| I*  esercito   di    Lwne. 

(     lo:r.    ile   I'  Jh*J>    \ 
■1   ,    11     /"     ' 
Io  aurati  «lumi  giorni   sut»o   d>  qui     passate     a. 


«feftf -ai  ..t«  à[  caqa&aieri  le  quaì:  ti  portuiio    m  posta  a 
l'&iis  ove  prtnentcaieote    saranno    arrivate. 

(  Jour.  de  Patii.  ) 
Parigi  ;  ìa  Gennajo. 
La  guardia  nazionale  della  Flèche  ,  la  io. ma  le- 
gione della  ijffa.rdia  nazionale  del  dipartimento  della 
3euna  inferióre  ,  U  legione  della  Vienue  ,  le  guardie 
naziouali  di  CaUors  ,  di  Soissons  ,  di  Limoges  e  di 
Mous ,  hanno  facto  pervenire  a'  piedi  del  trono  i  loro 
indirizzi  pieni  di  testimonianze  d'  amore  ,  di  fedeltà  e 
di  devozione  pc'  nostri  augusti  sovrani. 

(  Jour.   de  t*  Ernp.  ) 


Qóc6ta    gran   capitale   presenta    già   da   Uii   mese  uno 
spettacolo  aftj  piu  che  nini  à  fjr  concepire  ai  nostri  nemi 
ci  un'alta   idea   delia  Francia  è   de'suoi  mezzi.   Ogni  gior- 
no si   veggono   arrivare   a    P  irigi    nuove     truppe  ,    e  in- 
tanto eh'    esse     ricevono    quegli    oggetti    d"  equipaggia- 


,';    ;  --.  ■  r     -t  ••-'..> 
E  i"7tA;' 'i=> 

1  •  -    V-"   ■'■ — 

Og^,i   un'altra   circostanza  è  concorsa    per  <iir+-  yi     JcBJl   ; 

nuovo   grado     d>     energia     all'   entusiasmo     de'  eiu9uv0i  :    ,'!       ,-SfA 
,  .  ^^/    <  i  i*  \^s 

fin  d.iUe    io   del  matti  no  si     erano    divezzate     delle   o^r^ 

ticolarità  soddisfacenti.  Si  erano  veduti  passare  elei 
corrieri  di'  essi  pure  non  avevano  potuto  frenar  la 
gioia  che  provavano  d'essere  apportatori  dell'  inni»  ìzio 
di  una  nuova  vittori  i.  Questo  annunzio  correvi  di  boc- 
ca in  bocca.  Per  mezzo  de'  giornali  si  era  pure  risaputo 
die  avrebbe  luogo  una  rivista  ,  e  quindi  di  b  >n  ssima. 
ora  il  Girrousel  era  pieno  di  un'  immensa  folla  di  spet- 
tatori . 

Verso  nvztf"  lì,  i8m.  uomini  di  truppe  d*  ogA« 
arma  ,  e  fra  1  quali  -si  osservavano  de'  reggimenti  di 
cavalleria  della  guardia  ,  si  sono  difilati  innanzi  a  S.  ftt. 
il  Re  Giuseppe.  Tutti  gli  spettatori  erano  compres  di 
meraviglia  vederi  lo  la  bella  tenuti  e  Paria  mirzule  di 
queste  valorose  truppe.  Su  tutti  i  punti  del  Carrùiisi'I , 
il   popolo   non    si   siziava   d/  ammirare   la  previdenza  tlA- 

a 


«uento  di   cui   hanno     bisogno  ,    altre   già  pronte   si   par- 

!  i   Imperatore;   che   aveva  liscino   simili     mezzi     di     !  t  s 

tono     per     P  esercito.      D.etro     ad    esse     m-trciano     dei  »      •  ,  n  •  ■• 

r  \  alla   rapitale    in     tempo     die    si    aveva     I    mg  usuzia    1t 

treni  d   artiglieria'  ,  dè»li  spedali   volanti  e     un  numero-  j  .  t:  . 

.  concepire  dei  t  .non  su    di    essa.     Ognuao     sentiva   e  Si 

00   materiale,     t)'  altra     parte  varj     reggiine  nti     si     van- 
no mette. ido    a   sumero    e     danno    in   un    momento    dei 

«corpi  completi.  Nrllo  stèsso  tempo  si     w.le    trasportare  . 

r  1  spese   die  dall    aspettazione    delle     notizie   dell    esercito 

da  ogni   banda  un'  immf  us'i  qùaotita    di    fucili   nuovi   0  j 

raccomodati.   Si  finn»  aiceiidvrè  a    più    di  ìoóm.  quelli 


compiaceva  di   ripetere   che   S.     M.     vegliava     su     Parigi 
'  con  paterna  affezione.  Queste  riflessioni    non    erano    so- 


rbe nello  spazio  di  &  in  io  giorni  furono  ridotti  servi- 
tili,da  aterine  officine  stabilite  cosi  ali"  improvviso.  Ar- 
rivano dei  feriti  d.dP  esercito  •,  e  non  volendoli  togliere 
al  povero  P  asilo  offertogli  qua  od'  ei  soffre  dall'  umani- 
tà del  governo  ,  vengono  sul  momento  disposti  d-i  va- 
sti editìzj  situati  in  quartieri  salubri  _,  per  ricevere  i 
nostri  valorosi  difensori.  Materasse  ,  letti  ,  coperte  , 
lenzuola  ,  iìlacciche  ,  insomma  tutto  ciò  che  fa  d'  uopo 
pei  malati  e  feriti ,  viene  somministrato  con  tanto  zelo 
dagli  abitanti  ,  che  P  amministrazione  non  sa  come  di- 
sporre di  tutti   i   doni   della   generosità    pubblica. 

Pure  ,  convien  dirlo   di   buona  f-*de  ,     anche  fra   gli 
atti  di  zelo  dei  cittidmi,  ancorché    da  ogni  banda   cor- 
ressero a  scmerarsi  sotto  alle  bandiere  per   corrisponde- 
re alla  commovente   prova   di   confidenza     data  loro    dal- 
l' Imperatore    prima     della    stia    partenza  ,    si  era   sp  ir- 
ea    una     certa    tristezza    A-a     gli  spiriti.     La    vicinanza 
dell'inimico,  le  relazioni  contraddittorie,   la    tema   così 
naturale     di    qualche    disgrazia  ,   e    timori    cagionati     da 
motivi  assai  pm  nobili  die  unii  e*  P  interessa  personale, 
agitavano  tutti  i  cuori.  M-a-jeri  f u  ,  e  doveva  esser? ,  mi 
giorno  d'  allegria.  Pei'  unii  di  quelle  fortunate  combina- 
zioni che  non  isfaggonq  alla    pubblica     attenzione»  nel- 
lo stesso   moiue.ho  m  cui   i  cittadini  di     Parigi     stavano 
per    dare"    al    Re     Giuseppe    una'   lurniuos'a      prova'     del' 
«uro  attaccamento    per     la  persona'     di     S.     I\l.  ,     notizie 
irillanti  vendono  a   consacrare  in  certa  moda   P  iuanttu- 
razione   della  guardin   nazion  ile.   Queste    notizie    si   spar- 
gono nella   capitale  ,  e   .azionano    u  ia     eViozione     gene- 
rale. In  tutti  i  quartieri  ,  ii   tutte   le   piazze   pubbliche, 
Xi?i  teatri   fu  tanti     PefFuione    delta     gioja     che    mal   sì 
potrebbe  descriverla.    Aa*   te  itro   dell'  0;>f>ra,    fi- a' gli   altri, 
a  ogni  parola  del  dispaccio     ufficiale     vanivano     rìpeiuti 
£»i  appiatti''    con  una  specie:  .Ji   delirio. 


O^gi  come  anche  p'ri  ,  furono  compiuti  i  voti 
del  pubblico.  S.  M.  il  Rè  Giuseppe  ha  partecipato  àt 
e  rpo  d'esercitò,  per  mezzo  de"  suoi  capi,  li  vittoria 
riportata  sui  Russi  coman  lati  dal  generile  Blucher. 
In  un  punto  solo  le  grida  di  viva  V  hnpeuatorh  !  furo- 
no ripetute  mille  volte  dalla  folla  del  p  tp  do  e  dà  tutrj 
i  militari  ch'erano  presenti  ed  in  armi.  Non  sì  poti'eb!  e 
credere  come  questi  ultimi  si  mostrassero  impazienti'  di 
andare  a  raggiungere  i  loro  fratelli  .  e  di  dividere  i 
pericoli  e  la  gloria  dell'esercito.  Essi  temono  d'  aVrìvi- 
ré  troppo  tardi.  Dopo  la  rivista  ,  le  Trcileries  erano 
piene  di  gente  ;    a   ogni   passo  si  trovavano  dei  crocchi 

di   persone  ove  ci  «éconb  si  e  nnpìaneva   di   domandare  o" 
i 
;  di  ripetere  i  r: -ggu  igii   della   vittoria1  luminosa  di    M'int- 

mirail. 

Presentemente    si    può    dire    che  d*   Parigi   unì  al 
campo   deir  I.nperatore  ,    fri   città,     Come     alP  esercito    ,' 
regna   una   uimiiniita  ,    un'  armonìa  ,    un   fervore  di    sen- 
timenti    generosi,     die    debbono  f.ff  trioiifire    la  buona 
Causa.  I  nostri   nemici   non  hanno    badato    abbastanza  à' 
due   verità  che   avrebbero  dovuto  'renderli     uo     po'     più 
dilli  lenti    Per  una   parte  la    nazione  ftàncèse  è   una   na- 
zione ardente  ,  valorosa  ,  risoluta  ,  piena  di  rimembran- 
za della  sua  gloria  ,  e  che  in  un   momento    può     risor- 
gere dalle   più   grandi   Calamità.   Per  P  altra  ,   questa   na- 
zione ha  per  capo  un    Imperatore     die    sa    aspettare  il 
'momento  di  scagliarsi,     cogliere   colla   rapidità  del  lam- 
po P  occasione   propizio,    e   proseguire     i    suoi    successi 
con  istaneabile   attività. 

Una  tdlì  nazione  e  un  tal  rapo'  non  furono  mai 
capaci  di  comportir«  la  perdita  dell'onore-,  «  il"  pro- 
porre lóro  P  u  iiilìizione  sarà  sempre,  e  in  ogni  tem- 
po, il  'segreto  di   far   loro   operare   dei    prò  ligii 

(   Gaz.   dC  Franrc.    ) 


1*0  • 


I.     villaggio     di     Champ  mbert ,    ove   $.   M.   ha   di-  i  (.Assoni   spezzati   ■  iV  equipaggi  ,   di  vo(ui:e  .     e€c.   ,     toc 


Giulio  interamente  ,  il  io  ,  Un  corpo  russo  ,  coman- 
dato dai  generale  OtisouvviefF  ,  giace  fra  Eioges  e 
Yromeuticres  ,  a  quattro  teghe  oltre  Moutmirail ,  ed  a 
ditti   leghe   di   qua   da   Chàlorìs— : >ur— Marne. 

(  Juur.  de  V  Emp.  ) 

Il  sig.  de  Luzignan  ,■  antico   maresciallo   di   campo 
«  membro  deli'  assemblea    co-slif  Bèute  ,    e   morto     a    Pa- 
rigi    il      io     del    corrente   mese.     Egli    era    l'ultimo   rani- 
Vollo  d"  una   casa   che   ha    dato  dei   Ke   ai   troni    di     Ge- 
rusalemme e  di   Cipro  per  quasi   tre  seculi.    (   Idem.   ) 


»  In  lutti  i  villaggi  vicini  si  tono  requisiti  d<  Ji 
nomini  per  seppellire  i  morii  eli*  »  uo  io  numero  im- 
menso. 

»  Noi  abbiamo  già  preso  all'  inimico  più  di  8» 
pezzi  d'artiglieria,  l'are  certo  che  il  generale  in  capo 
rosso  Sititeli  sia  morto  ,  e  si  aggiunge  che  il  generale 
Yonh  è  stato  ferito  gravemente  }  e  che  è  morto  m, 
una  casa  ai  Chateaà   Thierry. 

»    Alla  battaglia    di     Montmirel     non     hanno    preso 

parte  alla   j  sgna   che     soli     2tn.     uomini     della     vecchia 

Guardia  ,   i   qu;.'h    si   lnnno   acquistata   somma    gloria  ;     i 

dragoni   si   sono   particolarmente     distinti  ,    ne    v'  Ivi     un 

S.    M    la   Regina   Ortensia   ha   dato    pur    dianzi    una      solo  fra   loro  le   cui   gesia   non   meritino  d'essere  citate  i 

prova    novella     dell'  «strema    bontà   del  suo  cuore  ,   ajv-     tutto  ciò  ciie   ci    vico   raccontato  degli  antichi   prodi   uoa 

jterecctliando   essa   mede  ài  ini     insieme     colle   giovani    al-      si  può  pareggiare   al  loro   brillante   valore.   » 

lieve-  delle   scuole    imperiali   Napoleone  ,    una    próvvisio-  (  Juur.    de  P  Emp.   ) 

me  confettièra  bile  ai   lilacciehe  pei  feriti.  .         . 

j  Anche   que=t"  o^gi    e    partito  da   Parigi   un   corpo  di 

Questa     provvisione,     che    in    parte   è   opera   delle  j  6m      LM)minl   „,,     r,:V..-ri«    tra     i    quali    si  osservava    un 
jnam   di   S.    M.  ,   e   stata    rimessi     dal     sig.    prefetto  della      grandissimo   numero  di     s  ddati     veterani. 

(  Gaz    de  Trance.  ) 


Senna    -.il!"  amministrazione  degli   spedali   incaricati   della 
cura  de'  feriti.    (  Idem.    ) 

Del   14. 

Riceviamo  la  seguente  lettera  ,  scritta  dalla  Ferte 
il    14  febbraio   a    8    ore  del  nati  ino  : 

n  Gli  eserciti  di  Sacken  e  di  Blucher  sono  di- 
strutti. L'  artiglieria  e  tutto  il  materiale  souo  in  nostro 
potere.  Quindici  mila  prigionieri  stanno  per  arrivare 
o;?£Ì  in  questa  città  die  tre  giurai  sono  essi  hanno  sne- 
cheggia^a.  Essi  v<  sgopo  diretti  a  Parigi  ove  fra  quattro 
o     ciii'jH       giorni     fi  iranno     un   ingresso   alquanto   divergo  I  dimenio   del    2.2    settembre    181 3,   SJ   f.    53   f.    10  e.  53  f. 


Vediamo  passare  senza  interruzioni»  de'  hei  reggi- 
menti di  fanteria  provegnenti  da  Versaglies  e  diretti 
all'  esercito   su   tutti   i   punti. 

—  Domani  0  dopo  i5ai.  Russi  e  Prussiani  faranno 
la  loro  entrata  in  Parigi  come  prigionieri  ,  e  si  assicura 
che   saranno  scortati   dalla  guardia   nazionale. 


(  Jour.  de   P  Emp.  ) 


BoESA     II   Pillici 
Corso  del  cambio  del    giorno    14  /ebbra jo     1814. 
Effeiti  pubblici.    C  nqne   per  cento   consolidato  ,   go- 


da quello  di  cui  si  erano  ln9ine.au.  Il  generale  in  capo. 
OusouvieiF ,  il  generale  maggiore  degli  eserciti  russi 
Principe  l'ottoruzlti  ,  il  generale  dì  divisione  rleidenreicji 
sono  prigionieri  ,  e  partono  per  Parigi  dove  h  vedrete 
quanto  pr.ma.  La  distruzione  itegli  eserciti  russo  e 
prussiano  e  una  delle  azioni  più  gloriose  della  guerra  ; 
V  inimico  aveva  pur  delle  poderose  forze  ,  ma  le  nostre 
truppe  hanno  fitto  prodigi.  Non  vi  sarebbe  forse  ri- 
masto neppure  un  soldato  nemico  per  portar  la  nuova 
della  perdita  della  battaglia  ,  se  gli  abitanti  di  OhAteau- 
ThiMiy  avi. siero  avuto  1  mezzi  di  tagliare  il  ponte 
sopra  battelli  tbe  l'inimico  aveva  stabilito  in  quella 
citta.  Del  resto,  non  ei  sono  salvati  die  alcuni  avanzi 
di  r.<  sauna  importanza ,  senza  viveri,  senza,  artiglieria, 
senza  demi  materiale  15 -,  a  ere |. itero  1  coimidmi  per  di- 
siru^erli  ,  quan.1'  aoilie  il  Duci  di  Taranto  imh  avesse 
già  fitto  avanzare  f.ri'-M.ne  colonie  sulle  strade  di 
lb  ims  e  di  Spissons  le  ci  uà  li  r.i<  eogli,  ranno  gii  nvaozi 
«ii^pi  im   ilei   Jn.-   1  sericiti   su  uhm. 

»  Qui  si  si.  ristabilì  mio  un  pome  di  battelli  per 
ordine  dell'  Imperatore  ,  ess  1  sarà  (inno  eutrn  la  giornata. 
»  Si  assicura  che  alle  spalle  dell'  esercito  nemico 
i  contadini  fauno  ima  guerra  ernd.  le  d  fugÙnsdlL  Le 
«morra  riprend  n  vigore,  f.i.m  >  tagliar*  1  pomi  e  le 
Sira.ie  ,   e   diffi.  oliano      <  e-i     l.i     ritirata     agli     eserciti.      A 

<:iian  .iii'.en  ,  .,  Montmirel  ,  a  Vieux-Maisons  <•  a 
Chateauw-lìnei  ry  le  strade,  1  boschi,  le  vigne  od  1 
campi  bouc  membri  m  cadaveri    russi  e  prussiani,    di 


Azioni   il<  Ila    banca   di  Frincia,    godimento  del    i.° 
geunajo  ,  S5fi   f.   555  f.   (  Moniteur.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Mi!. ino  ,    20  Febbtyjo. 

Dopo  un  rapido  corso  di  tisi  purulenta  ...  cessò 
jeri  di  vivere  il  sig.  dotto*  Giuseppe  Mauro,  medico 
ordinario  di  S.  iM.  I.  e  R.  ,  e  medico  primario  nello 
spedale  maggióre  di  Milano.  La  sui  perdita  sarà  viva- 
inenie  coni)iianta  da  chiunque  sa  Apprezzare  le  doli 
di  11"  animo    e    dell"  in^eeno. 


SPETTAI  OLÌ     D"    OCCl. 

R."  TtMTBO  alla  SqaUÌÀ.,  (  Dramma  serio.") 
Quinto  Enbio.  —  Balli  ,  i.°  1  mi  ,,utiu.u  .  2°  l' mi- 
natori vaia  echi j 

A'.°    /'.  '.'".'>    i<i:i..i    1  iNOMt4/fA.     (    Com.    eomp. 
italiana.    )     li    pericolo    d'    l  miro  IV    alla    battosHn   di 
ChtiioUò  ,      ciiiun    —     L'  u  man  lui  aio  al  loriiuitto,  l.iisa. 
Ballo  .     Posa   piana, 
I    itilo    CjncJNQ.     Festa   di    batto   in    prima    sera. 
li- 11..  1  |  l'.ii  bnfia.  )     //  5ort6  da  .'amatore  , 

ballo.    /  e    /".  B(!    SAI  ululile. 

/,/.;.    /  ;   \  /•  isiO     triuoi  In    d'  esperienza     e     di     li- 
sica  del  sig.   Clialon  ,  eoo  esercizi  di  cani  e  scume. 

ih  [thh      r>fi     /in  ■      ,...    1    delio     Girolamo.   ) 
CfrbJamo   ìtldafo  <//   fatulogna, 

li.Mlut     ot.l.i.ài      V  jmitiXKTTK       A     S.      IÌOM  AAO.    — ; 

Arleccluiio     tijgiuseo  nel  bosco  di  fuoco. 


Milano  ,    dalla   tipografia   di    ledano   Agnelli % 


ù/y  ■ 


DO 


o 


Nc#: 


*.  i 


iJES. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì    22    Febbrajo    1814. 


IMPERO  FRANCESE. 
Coen  ,    1  1    I  tbbraja. 

V.-.rj  convogli  di  munizioni  «fa  guerra  e  d'  nrti- 
glierie  passano  continuamente  Uà  -joeKti  città  dirigeu- 
.1  iti   g\  |grsi'u!    Marcito. 

Ti"t!  g'«'i  '•  partono  de"  distaccamenti  di  coscritte  1 
imp  .zicnti  di  venire  alle  pi  ose   cai  nemico. 


Provini  ,    ]  3   Febbrajo. 

T->  alture  <V  dominano  la  nostra  città  e  le  cam- 
Mg-jc  »  ri  "..vicino  seno  tutte  guernite  d'artiglieria;  e 
.„.r  .;.  .  :-.  .  •■•  i"  ancora  questi  mezzi  di  difesa  ,  tee  0 
c111.1t!.-    leghe    di   pae3e    trovanti     coperte   d'  acqua  ,   di 


officiali   e   soldati   sono   pieni     di    speranza    né     dubitano 
punto  ti  ci   più    felice  successo. 

—  Jeri   è  passato  un   corriera  ,     prò  vegnente    dal  con- 
gresso ,  e  diretto  all'  Imperatore,   con  d<spacci. 

(  Jour.   de   l'  Emp.  ) 

Parigi,     14    Febbrajo. 

Si  assicura  che  il  generale  prussiano  York  e  morto 
(  Jnur.   dm   Calvados.  )       {  il    1 3    ad    ri    ose   e   mezzo   a    Chateau   Thieny  ,    m    con- 
seguenza  delle   sue    ferite. 

(   Gaz.  de  France.  ) 


e  impossibile  1'  avvicinarti    al    nostro     co- 
mune. [  Estr.  d;  Ila  C.  àe  Frante.  ) 

Poiitainebleati  ,    14  Fcbbraj.0. 
La   nostra   ciflà  si    va   riempiendo    di   truppe  :    sono 
n-pN  ,i,     $  ,1.     drago 01  .   provenienti   dulia   Spagna  ;   tin- 
ti   queste   truppe    mi  strano   il  più   vivo-  ardore. 

(  Jour.  de  i"  Emp.  ) 

Meaux  ,    iS    febbrajo  a  2  ori'  efet mattino. 
.;,..   infornarti   ..1  questo  punto  che  jeri  ,    14  f-l>- 
Jiraio  ,   S.    M    ili    BCtìnfitto    3 Gin.   Prussiani   coniami  iti   da 
Kleisl  :  noi    abbiamo    fatto   6m.    prigionieri  ;    il  resto  è 
stato   t.i^liato   a    pezzi. 

Questa   nuova   vittoria    è    stata    riportata    a   Vaux- 
cbailips  ,   villaggio  situato    a     due  leghe    al    di    sopra  di  } 
]AuatttiiMi(.   (    Jour.   de  T  Emp.  ) 

La  Fertesous-Jouai  re  ,    i5   Febbrajo. 


Formnnebl?3u  y  i3  fehbrijo  a  mezzanotte. 
La  nostra  citta  contìnua  a  godere  della  massima 
i  calma  ,  e  vediamo  passare  bellissimi  corpi  di  truppe 
che  si  portano  alla  loro  destinazione  con  somma  alle- 
grezza e  con  un  ardore  die  sono  d'  ottimo  augurio» 
Se  i  nostri  nemici  vedessero  il  coraggio  de'  nostri 
giovani  e  vecchi  soldati ,  sicuramente  avrebbero-  qual- 
che dilliàenza  della  loro  temeraria  impresa. 

(  Idem.  ) 


Continuano  a  partire  da   Parigi  per  ¥  e'sercito  nu- 
merosi  reggimenti. 

Si  è  incominciato   ad  organizzare  le    compagnie  d? 
cacciatori  o   bersaglieri   della   guardia  nazionale  di  Parigi, 

(  Jour.  de    Paris.  ) 


U11.1    lettera    scritta    questa     mattina    da  Fonfcaine— 

J  f.V.ìctu    ■.'-;    lui    e  (Sci  ale     all.>r     giunto   dall'   esercito,   an- 

lW  c'è  cs^crnzmne   in    tutto   ciò   che  s.   Osse  de»       ^^    ^  erasi   riwvuta  ;ji    Corp;   ^  eSercìto   comatK|au. 


»  tri  successi.  La  distruzione  delie  principali  f.rze 
ro^e  è  completa.  Le  loro  truppe  sceke  che  si  conta- 
vano in  tutta  E  Europa  ,  e  che  davano  una  si  grande 
pr  pooderanza  ;d!a  Russia  nella  coalizione  ,  non  esisto- 
no più.  Uomini,  cannoni,  equipaggi  ,  tutto  e  disperso. 
N"n  ne  sono  sfuggiti  elie  alcuni  individui  isolati  ,  die 
d.i  tulle  li-  pinti  vengono  raccolti  dai  contadini  pei  ho- 
echi.  Jet'i  ■>  due  contadini  hanno  condotto  una  ventina 
di    K"9si. 

in  questo  momento  ,    un     convoglio    di    6m.   Russi 
nonieri  attraversano   la   nostra  citta  e   si  dirigono   so- 
vii   Paria,».   Un'altra   colonna  d' 8   in    ioni,   uomini    pas- 
serà in   /(ornata    :     vivranno    essi    uniti   ad   una  lega  da 
P.nigi  ,  e  vi  entreranno  insieme. 

L*  ultima  spedizione  dell'  Imperatore  è  una  delle 
più  maravigliose  della  sua  vita  militare  pi-r  la  profon- 
dità del  piano,  e  per  l'ardimento  dell'impresa  ,  e  per 
V  utilità  de"  risultati. 

Erasi  creduto  in  sulle  prime  che  la  Ferte  sarebbe 
il  teitro  della  battaglia  ;  ma  fu  essa  data  cinque  o  sei 
leghe  più  in  su  ,  poiché  alla  prima  notizia  della  mar- 
cia e  dell'  attacco  dell'  Imperatore  ,  il  nemico  che  av- 
viluppava Meaux  ,  e  the  vedeva  per  cosi  dire  il  fumo 
de'  cammini  di  Parigi  ,  s'  affrettò  di  retrocedere  ,  pre- 
cipitando la  sua  ritirata  ,   e   correndo   ad   unirsi  a   nuove 


dai  Ducili  di  Reggio  "  di  8. d'iuno  la  notizia  della  scon- 
fitta di  Blùcher  ,  e  die  ami  tale  notizia  vi  aveva  ec- 
citato un  entusiasmo  diftkale  a  descrivere. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  iS. 

£  M.  V  Imperatrice-  Regi im  e  Reggente  ha-  ricevu- 
to te  seguenti  notizie  sulla  situazione  degli  eserciti  ai 
7-  febbraio. 

Il  3  febbrajo  ,  S.  !\1.  .  due  ore  dVipo  il  suo-  ingres- 
so in  Trt.yes-,  fece  partire  il  Duca  di  Treviso  per  le- 
Sfeusons  Blanclies.  Una  divisione  austriaca  ,  eomandata- 
dal  Principe  M.iuriz.io  Licliteusteiii  ,  erasi  portata  sui 
quel  punto,  di' e  a  a  leghe  dilla  città:  ella  fu-  viva- 
mente  respinta   e   ributtata   a   due   leghe   più  lontano. 

11  4  ,  alla  sera,  il  qnartier  generale  dell' Impera- 
tore di  Russia  ora  a  Lmigny,  vicino  a  Vandceuvre  ,  a 
a  leghe  da  Troyes  ,  ove  trovavasi  h  guardia  russa  « 
r  esercito  nemico.  Il  uernico  voleva  entrare  quella 
sera  in  Troyes.  Egli  marciò-  sul  ponce  della  Guillotiè- 
re  ,  dove  incontrò  una  viva  resistenwi.  Il  suo  primo 
attacco  fu  respiato.  Alcuni  cavalieri  prigionieri  gli  die- 
dero notizia  che  I'  Imperai  are  Napoleone  era  a  Troyesi 
E4I1  giudico  allena  di  dover  dare  nltre  disposizioni. 
N>Ho  stesso   momento   il   Duca   di   Treviso     faceva   attac- 


del   et 


a 


forze.  In  questa  posizione  esso  fu  sorpreso,  assalito  ,  .  care  d  ponte  di  derey  ch'era  occupato  dalla  divisione 
annichilato.  I  confidimi  e  le  colonne  del  Duca  di  Ta- 
ranto vanno  tribolando  gli  sparsi  avanzi  di  questi  eser- 
citi ,  mentre  che  l'Imperatore  si  è  portato  rapidamente 
da  Chàteau— Thierry  a  Montmirail,  e  si  d;r:c;e  n-uil- 
itienie   siili'  esercito   austriaco.    I     nostri    successi     hanno 


jenerate  JOia-ncm,  II  nemico  fu  scacciato.  11  gene- 
rale di  elivisione  Bricli»  to' suoi  dragoni  ,  fece  una  ca- 
rica in  cui   pr.se    i6u   nonwnJ   e  ne  uccise    un    centinaia» 

al  nemico. 

Il  dì  vegnente,    5  .    I'  fmpj?ratore    ^i    disponeva  a 


idi  un  nato  l'esercito    del    più    vi  VO  ardore  :  generali  ,     passare  il  ponte  della     GatUotlère ,     o     ad    attaccare-     \\ 


3TC 

nemico  ,   sii   rchè  riseppe   di'  egli   erasi  r*t!r*te  ,  ej  era 
retrocesso  d'  una   marcia  sopra    Vand  reuvre. 

Il  (>  ,  si  diedero  le  disposizioni  per  minacciare 
Bar— stir-Seine.  Ebbero  luogo  alcuni  aitacclii  su  quella 
Strada.  Si  prese  all'  inimico  una  trentina  d'  uomini  , 
un  pezzo  d'  artiglieria  ed  un  cassone. 

Frattanto  ,  1'  esercito  si  metteva  in  marcia  alla 
volta  di  Nogent  ,  a  line  di  piombare  sulle  colonne  ni- 
miche  che  hanno  occupato  Cliatons  e  Vitry  e  die  mi- 
narci,ivano  Parigi  per  la  via  della  Ferte— sous— louarre 
e  Meaux. 

Il  t  ,  alla  mattina  ,  il  Duca  di  Taranto  aveva  il 
suo  quartine  generale  vicino  a  Chaville  ,  fra  Epernay 
e   Cbalons. 

Le  divisioni  di  guardie  nazionali  scelte  ,  venute  a 
Montereau  dalla  Normandia  e  dalla  Bretagna  ,  si  misero 
in    movimento  sotto   la  condotta  del  generale  Pajo!. 

La  divisione  dell'1  esercito  di  Spagna  ,  comandata 
dal  generale  Levai  .,  è  arrivata  a  Provins.  Le  al- 
tre le  tengono  dietro.  Queste  truppe  sono  compo- 
ste di  soldati  che  fecero  le  campagne  d'  Austria  e  di 
Polonia.  Sono  esse  rimpiazzate  all'  esercito  di  Spagna 
dalle   cinque   divisioni  di   riserva. 

Oggi,  7  }  a  mezzodì ,  1"  Imperatore  è  arrivato  a 
Nogent.  Tutto  è  in  moto  per  manovrare. 

L*  esacerbizion^  degli  abitanti  è  al  suo  colmo.  II 
nemico  commette  da  per  tutto  le  più  orribili  vessazio- 
ni. S.  soo  >  date  tutte  le  disposizioni  allineile  al  primo 
movimento  retrogrado  egli  sia  inviluppato  da  tutte  le 
parti.  M.boni  di  braccia  non  aspettano  che  questo  iin- 
uaento  per  sollevarsi.  La  sacra  terra  che  il  nemico  ha 
Violata  «  sarà  per  esso  una  terra  di  fuoco  che  lo  di- 
vorerà. 


S,  M.  V  Imperatrice-Regina  e  Reggente  ha  ricevuto 
ìe  -  ■  ■  ■  ,i  i  notizie  sulla  situazione  degli  eserciti  al 
32  fi  bb>  m   . 

Il  io  .  !'  Imperatore  aveva  il  suo  quartier  gene- 
rale a   Secatale. 

Il  Du  •  <ii  Taranto  era  a  M<-aiix  ,  avendo  fatto 
tagliare  i   pomi  ddl.i   Ferté   e   di   Tréport. 

Il  generale  Sackeu  ed  il  generale  York  «ratio  alla 
Ferte:,  il  generale  Blùcher  a  Vertus:,  ed  il  generale 
AlsutFiew  a  Champ— Aubert.  L'  esercito  di  Slesia  non 
erp  lontano  da  Parigi  più  di  tre  marce.  Questo  eser- 
cito ,  sotto  il  coi. lindo  in  opo  del  generale  Bluch-T  , 
Ìra  composto  de"  corpi  di  Sackeu  e  di  Lang'eron  ,  for- 
tantì  6o  reggimenti  di  fanteria  russa  ,  e  del  liore  del- 
l'1 esercao   prussiano. 

Il  io,  allo  spuntar  del  giorno,  1'  Imperatore  si 
portò  sulle  alture  di  Saint— Prix  per  tagliare  in  due 
r  esercito  del  generale  Biudier.  A  io  ore  ,  il  Duca  di 
Ixinusi  passò  di  stairui  di  Saint-Gond  ed  attacc  i  il 
villaggio  di  Baye.  Il  o.°  corpo  russo,  sotto  il  comando 
del  generale  AlsufiVw  ,  e  forte  di  12  reggimenti  ,  si 
schiero  e  presentò  una  batteria  di  24  pezzi  d"  arti- 
glieria. L?  divisioni  Lagrange  e  Ricart  colla  cavalleria 
del  j.°  corpo  presero  a  rovescio  le  posizioni  del  ne- 
mico sulla  sua  diritta.  Ad  un'  ora  dopo  mezzodì  noi 
fumino    padroni   del   villaggio  di   Baye. 

A  a  ore  ,  la  Guardia  imperi  ile  si  9piegò  nelle 
lidie  pìanurs  che  sono  fri  Baye  e  Champ— Aubert.  Il 
nemico  si  ripiegava  ed  eseguiva  la  sua  ritirai  1.  L!  Im- 
peratore ordino  al  generale  Girardin  di  prendere  con 
due  (quadroni  della  guardia  di  servizio  la  testa  del  i.° 
corpo  ili  cavalleria  ,  e  di  circondare  il  nemico  a  fine 
d'intercidergli  la  strada  di  Chàloni  II  nemico  ,  die 
e'  avvide  di  un  tale  movimento  .  si  unse    m    disordine. 

11    Duca   di    K.ignsi    fece    premiere  il   villi'.     U    di    Champ— 

I    beri    Nel  medesimo    istante,  i  corazzieri    caricarono 

*!'l      diritta      e      |pi|   jerO    I     RnSSÌ     <    nitro    mi     lei    ...    ed    ti 1 1 

1.  ■•  o    fra    la    strada    d    Epernay  e  quella  di   Cholons    11 
S-.  .:iico    aveva     }".>ca    cavalleria:   le  bue  masse,   veden- 


dosi senza  ritirata  ,  ai  coufuaero.  Artiglieria  ,  fanteria  , 
cavalleria  ,  tinti  fuggirono  in  (Scompiglio  ne'  bi  sdii  , 
•^;u.  uomini  si  affogarono  nei  lago.  Trenta  pezzi  d"  ar- 
tiglieria e  200  carriaggi  caddero  in  nostro  potere.  Il 
generale  in  capo,  i  generali,  i  colonnelli,  più  di  ioo 
officiali  e  4.111.  uomini  furono  fatti  prigionieri.  Questo 
corpo  di  2  divisioni  e  12  reggimenti  doveva  presen- 
tare una  forza  di  i8n».  Domini.;  ma  ie  malattie,  le 
lunghe  inarce  ed  i  combattimenti  1'  avevano  ridotto  ad 
8m.  i  e  i5oo  a  mala  pena  sono  pervenuti  a  fuggirsene 
col  favore  de'  boschi  e  delle  tenebre.  Il  generale  Blù- 
cher era  rimasto  al  suo  quartier  generale  delle  T»'trtus  , 
ove  fu  testimonio  de'  disastri  di  questa  porzione  del 
sito  esercito  senza  potervi  rimediare.  Nessun  uomo  della 
Guardia  è  venuto  .die  prese,  tranne  due  dr' quattro 
squadroni  di  servizio  che  si  sono  valorosamente  con- 
dotti. I  corazzieri  del  i.°  corpo  di  cavalleria  hanno 
dato  prove  della  più  rara  intrepidezza. 

Ad  otto  ore  della  sera  ,  il  generale  Nansouty  ,  es- 
sendo slmcaco  sull'  amine  ,  si  portò  sopra  Moutmirail 
colie  divisioni  di  cavalleria  della  Guardia  de'  generali 
Golbert  e  Laferrière  ,  e  s*  impadronì  della  città  e  di 
6jo  cosacchi  c\n  P  occupavano. 

L*  11,  a  cinque  ore  del  mattino  ,  la  divisione  di 
cavalleria  del  generale  Guyot  pertossi  egu-dmeiìte  sopra 
Montmirail.  Diverse  divisomi  di  finteria  furono  ritar- 
date nel  loro  movimento  dalla  necessita  d"  aspettare  le 
loro  artiglierie.  Le  strade  da  Sezanne  a  Champ— Aubert 
9000  pessime.  La  nostra  artiglieria  non  se  ne  potè 
cavar  fuori  ,  che  merce  della  costanza  de"  cannonieri  , 
e  de"  soccorsi  somministrati  con  premura  dagli  abitami 
che   condussero  i  loro   cavalli. 

Il  combattimento  di  Champ-Aubert  ,  ove  fu  di- 
strutta una  parte  dell'esercito  russo,  non  ci  costo  più 
di  200  uomini  uccisi  o  feriti.  Il  gen.  di  divisione  conte 
Lagrange  è  nel  numero  di  questi  ultimi  ;  egli  fu  leg- 
germente ferito  alla  testa. 

L'Imperatore  arrivò  P  11  a  10  ore  del  mattino 
ad  una  mezza  lega  davanti  a  Montmirail.  Il  generala 
Nansouty  era  in  posizione  colli  cavalleria  della  Gu*r- 
.'ia  ,  e  teneva  a  freno  I*  1  sei  cito  di  S.ick'.l  che  comin- 
ciava a  presentarsi.  Questo  generale  .  informato  de!  di- 
sastro d'una  parte  dell'esercito  russo,  aveva  abbando- 
nata la  Ferté— sous— Joiiarre  il  io  a  9  ore  della  sera  , 
ed  era  marciato  tutta  la  notte.  Il  generale  York  aveva 
del  pari  abbandonato  Cbàteau— Thierry.  Ad  1  r  ore  del 
mattino  del  di  11  ,  egli  cominciava  ad  ordinarsi  ,  • 
tutta  presagivi  la  battaglia  di  Montmirail,  il  cui  esito 
era  di  sì  alta  importanza.  Il  Duca  di  Ragusi  ,  col  suo 
corpo  e  col  i.°  corpo  di  cavalleria  .  aveva  portato  il 
suo  quartier  generale   ad    Etoges  sulla   strada   di  ChàlouS 

La  divisione  Ricart  e  la  vecchia  Guardia  arrivaro- 
no sulle  10  ore  del  mattino.  L'Imperatore  ordinò  al 
Principe  della  Moskwa  di  munire  il  villaggio  di  Mar- 
ili. ns  ,  donde  Sembrava  die  il  ne. meo  vole^s  ■  irrompere. 
Questo  villaggio  fu  difeso  dalla  prode  divisione  del  ge- 
nerale Un  .rt  con  r  ir  1  costa  ozi  ,  e  fu  preso  e  ripreso 
più   volte  mila  giorn  ita. 

A  mezzodì  ,  I"  I  nperatore  ordino  al  generale  Nan- 
souty di  portarsi  sull  1  diritta,  aura  versando  la  strada 
di  Cbàteau— Thierry ,  e  finn»  i  16  battaglioni  della 
r.ma  divis  me  Iella  vecchia  Guardia  Botto  il  comando 
del  generale  Friant  in  ni  1  sola  colonna  lunghesso  ! 
strali:  ci  iscuria  colonna  di  battaglioni  era  lontana  i>r 
passi     1  ili"  altra. 

Frattanto  andavano  di  mano  in  mino  arrivando  la 
nostre  batterie  d'  irti  hcria  \  :  ore  .  >l  Duca  di  Tre- 
viso mi"  1'  battagli  1  Ila  a. da  divisione  della  vec- 
chia Guardia,  ch'erano  partiti   alla  mattina  da  Sezanne, 

sinico    sopra    Mo  l'imr  ni. 

L'  Imperatore  avrebbe  volino  aspettar  I'  arrivo 
dell.'  altra  divisioni  .  ma  s'  avvicinava  la  notte.  Egli 
or  lino    il  di   m  irci  ire  con   4   battagli 

dvlls    vecchia    Guardia  -   due   de'quah   del    a  °  reggini»  nto 
di  gendarmeria  j  e  diu'  del  ».°  reggimentu  di  oacciauiri  . 


fai  oooere  d*!T  Epine-aux-B  •!«  ,  cV  era  la  ehW  della 
toos'tzione.,  <*  di  prenderlo.  Il  Duca  di  Treviso  si  porto 
eoa  6  battaglioni  della  a.da  d, visione  della  yeocbia 
•Guardia  sulla"  diritta   dell'attacco  del  generale  Friant. 

Dalla  posizione  del  podere  deir  Epine-aux-Bois 
«dipendeva  il  successo  della  giornata.  11  nemico  ben  se 
3o  «ane\  i  :  «eli  vi  aveva  posto  4.0  pezzi  d'  aruglieria  ; 
aveva  pufrnile  le  depi  d'  un  triplice  ordine  di  bersa- 
glieri ,  e  formate   all'  indietro  delle   mas6e   di  fanteria. 

Contuttoché  .  per  rendere  questo  attacco  più  facile, 
F  IttUicratore  ordino  al  generale  Nansouty  di  estendersi 
•alla  diritta  ,  il  che  fece  temere  al  nemico  d'  essere  ta- 
gliato fuori  ,  e  lo  forzò  a  sguernire  una  parte  del  suo 
«centro  per  sostenere  la  sua  diritta.  Nello  stesso  momen- 
to eg.lt  ordino  al  generale  Ricart  di  cedere  una  parte 
éA  vdl.-ggio  di  M.-irchais;  il  die  recò  pure  il  nemico 
a  sguernire  il  suo  centro  per  rinforzare  quelP  attacco , 
nell  esito  del  quale  egli  supponeva  che  stesse  il  guada- 
gnar la  battaglia. 

Sobito  die  il  generale  Friant  ehlte  incominciato  il 
éuo  attacco  ,  e  che  il  nemico  ebbe  sguernito  il  suo 
centro  per  approfittarsi  dell'  apparenza  d'  un  successo 
di'  «gli  credeva  reale  ,  il  generale  Friant  si  scagliò  sul 
podere  dell'  Haute-Epine  coi  4.  battaglioni  della  vecchia 
«Guardia.  Essi  affrontarono  il  nemico  a  passo  di  corsa  , 
«  fecero  su  di  esso  P  effetto  della  testa  di  Medusa.  Il 
Principe  della  Moskwa  marciava  pel  primo,  e  additava 
loro  il  sentiero  dell'  onore.  1  bersaglieri  si  ritirarono 
spaventati  «ulte  masse  che  vennero  assalite.  L'  artiglieria 
non  potè  più  giocare  ;,  allora  il  fuoco  delle  moschetterie 
diventò  terribile ,  ed  il  successo  era  in  dubbio  ;  ma 
nello  stesso  punto  il  generale  Guyot  ,  alla  testa  del  i/° 
di  lancieri  ,  de'  vecchi  dragoni  e  de'  vecchi  granatieri 
della  Guardia  imperiale  die  difilavansi  sulla  strada 
maestra  a  gran  trotto  e  fra  le  grida  di  viva  P  Imiterà— 
tare  !  passo  alla  diritta  dell'  Haute— Epine.  Si  stagliarono 
essi  alle  spalle  delle  masse  di  fanteria,  le  ruppero  ,  le 
misero  in  disordine  ,  ed  uccisero  lutti  coloro  che  non 
furono  fatti  prigion  eri.  il  Duca  di  Treviso  con  6  bat- 
taglioni della  divisione  del  generale  Michel  secondava 
allora  P  attacco  della  vecchia  Guardia,  arrivava  al  bo- 
isco  ,  prendeva  il  villaggio  di  Fi.nteuelle  ,  e  s'  impadro- 
niva d'  un  intero  parco  nemico. 

La  divisione  delle  guardie  d'  onore  si  difiló  dietro 
alla  vecchia  Guardia  sulla  strada  maestra  ,  e  ,  giunta 
all'  altura  dell"  Epine-aux-Bois  ,  fece  un  movimento  a 
sinistra  onde  prendere  le  truppe  the  si  erano  avanzate 
Bui  villaggio  di  Marchais.  Il  generale  Bertrand,  gran 
maresciallo  del  palazzo  ,  ed  il  maresciallo  Duca  di 
Datizica  ,  alla  testa  di  due  battaglioni  della  vecchia 
Guardia,  marciarono  innanzi  sul  villaggio  e  Io  misero 
tra  due  fuochi.  Tutti  i  nemici  che  vi  si  trovavano  ,  fu- 
rono  presi   od  uccisi. 

In  meno  d'un  quarto  d'ora  ,  un  profondo  silen- 
eio  successe  al  rimbombo  del  cannone  e  d'uno  spaven- 
tevole fuoco  di  ruoschetteria.  Il  nemico  non  cerco  più 
uno  scampo  che  nella  fuga.  Generali,  officiali ,  soldati, 
fanteria,  cavalleria  ,  artiglieria,  tutto  fuggì  alla  rinfusa. 
Ad  otto  ore  della  sera  ,  essendo  la  notte  oscura  , 
fu  d'  uopo  prendere  posizione.  L'  Imperatore  mise  il 
suo  quartiere  generale  al  podere  dell' Epine-aux-Bois. 
II  generale  Michel,  della  Guardia,  e  stolto  ferito  da 
Una  palla  ih  forile  in  un  braccio.  La  nostra  perdita 
ascende  tutt'  al  più  a  mille  uomini  tra  morti  e  feriti 
Qndla  del  nemico  e  per  lo  meno  di  8ui.  uomini  uccisi 
o  prigionieri  :  noi  gli  ahhia.no  preso  altresì  molti  can- 
noni e  6  bandiere.  Questa  memorabile  giornata,  che 
confonde  P  Orgóglio  e  la  j manza  delP  inimico  ,  ha  an- 
nichilato il  fiore  dell'  esercito  russo.  Una  quarta  parte 
del^nostro  esercito   non  e   venuta    alle   mani. 

Il  dì  seguente ,  12  febbrajo,  a  9  ore  del  mattino, 
il  Duca  di  Treviso  inseguì  il  nemico  sulla  strada  di 
Ohàteaa-Tliierry.  L'Imperatore,  con  a  divisioni  di  ca- 
valieri* della  Guardia  ed  alcuni  bariglioni  ,   «<   portò    a 


£1  I 

VìVux-Maisons.  e  di  lk  prese  la  strada  die  mena  dir.ct» 
a  Chàt.cau— Thierry.  Il  nemico  sosteneva  li  sua  ritirata 
con  8  battaglioni  1  quali  erano  arrivati  tardi  il  dì  pri- 
ma ,  e  non  erano  venuti  alle  prese,  Esso  gli  appoggiava 
con  alcuni  squadroni  e  con  ì  pezzi  d'  artiglieria.  C un- 
to al  piccolo  villaggio  di  Cacqnerets  ,  parve  che  voles- 
se difendere  la  posizione  eh'  è  dietro  al  ruscello  ,  e  co- 
prire la  strada  di  Chàte  m- Thierry.  Una  compagina 
della  vecchia  Guani. a  si  Sporto  sulla  piccola  Noue  ,  e 
sbaragliò  i  bersaglieri  del  nemico  ,  che  venne  iaseguito 
fino  alla  sua  ultima  posizione.  Sei  battaglioni  della  vec- 
chia Guardia,  a  tutta  distanza  di  sviluppo  ,  occupava- 
no la  pianura  ,  accavalciando  la  strada  maestra.  Il  ge- 
nerale Nausouty  ,  colle  divisioni  di  cavalleria  de'  gene- 
rali L;ifcrriere  e  Defranr.e  ,  ebbe  ordine  di  fare  un  mo- 
vimento a  diritta  e  di  portarsi  fra  Chàteau— Thierry  e 
la  retroguardia  nemica.  Questo  movimento  fu  eseguito 
con  abtlità  e  intrepidezza  eguali.  La  cavalleria  nemica 
si  portò  da  tutti  i  punti  sulla  sua  sinistra  per  opporsi 
alla  cavalleria  francese  ,  ma  fu  sbaragliata  e  forzata  a 
scomparire  dal  campo  di  battaglia.  Il  prode  generale 
Letort  ,  coi  dragoni  della  2. da  divisione  delia  Guardia, 
dopo  d'  avere  rispinta  la  cavalleria  del  nemico  ,  si  sca- 
glio sui  Manchi  e  sulle  spalle  di  8  masse  di  fanteria 
che  formavano  la  retroguardia  nemica.  Questa  divisione 
ardeva  d'  impazienza  d*  emulare  ciò  die  i  cavallet»gieri, 
i  thagoni  ed  i  granatieri  a  cavallo  del  generale  Guyot 
aveano  fatto  il  giorno  antecedente.  Essa  avviluppo  da 
tutte  le  parti  le  dette  masse  ,  e  ne  fece  orribile  carni- 
ììe.ina.  I  tre  pezei  d'  artiglieria  ed  il  generale  russo 
Freudenreich  che  comandava  questa  retroguardia  ,  fu- 
rono presi.  Tutto  ciò  che  formava  i  suoi  battaglioni  , 
fu  ucciso  o  fatto  prigioniere.  Il  numero  de*  prigionieri 
fatti  in  questo  luminoso  combattimento  ascende  a  più 
di  2m.  Il  colonnello  Curely  ,  del  IO. nao  di  ussari  ,  si  è 
segnalato.  Noi  arrivammo  allora  sulle  alture  di  Chàteau- 
T'ùerry  ,  donde  vedemmo  gli  avanzi  di  questo  esercito 
che  se  ne  fuggiva  nel  massimo  disordine  ,  e  portavasi  a 
furia  sui  suoi  ponti.  Le  strade  maestre  erano  loro  in- 
tercise :  essi  cercarono  il  loro  scampo  sulla  riva  destra 
della  Marna.  Il  Principe  Guglielmo  di  Prussia  ,  eh'  era 
rimasto  a  Chateau— Thierry  con  una  riserva  di  am.  uo- 
mini «  p'  avauzò  a!li  testa  de'  sobborghi  onde  proteg- 
gere la  fuga  di  questa  massa  disorganizzata.  Due  bat- 
taglioni della  Guardia  arrivarono  allora  a  passo  di 
corsa.  Al  loro  aspetto  ,  il  sobborgo  e  la  riva  sinistra 
furono  sgomberata  :,  il  nemico  incendiò  i  suoi  ponti  ,  e 
scoprì  sulla  riva  destra  una  batteria  di  12  pezzi  d'ar- 
tiglieria :  Soo  uomini  della  riserva  del  Prìncipe  Gu- 
glielmo furono  presi. 

Il  12  alla  sera,  P  Imperatore  prese  il  suo  quartier 
generale   al   piccolo   castello  di   Nesle. 

Il  i3  ,  sullo  schiarir  del  giorno,  si  lavorò  a  ripa- 
rare  i  ponti   di   Chàteau— Thierry. 

11  nemico  ,  non  potendo  ritirarsi  ne  sulla  strada 
d'  Epernay  che  gli  era  intercisa  ,  ne  su  quella  che  pas- 
sa per  la  città  di  Soissons  ,  che  noi  occupiamo,  ha 
preso  la  traversa  nella  direzione  di  Reims.  Gli  abitanti 
assicurano  che  di  tutto  questo  esercito  non  passarono 
da  Chàteau— Thierry  ioni,  uomini  nel  massimo  disor- 
dine. Pochi  dì  prima  ,  essi  P  avevano  veduto  florido  e 
pieno  di  jattauza.  Il  generale  York  diceva  che  io  obiz- 
zi  sarebbero  bastati  per  impadronirsi  di  P.irioi.  Nell'an- 
«lare  ,  queste  truppe  non  prillavano  che  d^  Parigi  ;  nel 
ritornare   indietro,  non   invocavano  che   la   pace. 

E  impossibile  il  farsi  un'  idea  degli  eccessi  die 
commettono  i  cosacchi;  non  vi  ò  vessazione,  crudeltà, 
delitto  che  non  abbiano  esercitato  queste  torme  di  bar- 
bari. I  contadini  gì'  inseguono  ,  gli  attorniano  ne' boschi 
come  fossero  tante  fiere  ,  li  pren  fono  ,  e  li  conducono 
da  per  tutt<5  ove  si  trovano  truppe  francesi  Jeri  ,  ne 
hanno  condotto  più  di  3oo  a  Vieux— Maisons  Tutti 
quelli  che  si  sono  appiattati  ne'  boschi  per  sottparsi  ai 
violatori,  cadono  nelle  loro  unni  ,  e  aumentano  n$ 
ogni   istante    il    numero   «le'  prigionieri. 


Alt 


?.   1f    r  Imperatrice -K'^na    e   tergente    ha  riceva-  \  Prìncipe  della  Mosbvi  ,  furono  costantemente   alla  testa 
to  /e    segunnù   notizie  dell'  escreto    al    i5  fcbbnij>,  alla  \  delle   truppe. 
mattina.  Il  generale  Groucliy  fa  grandissimi    elogi    delle  di- 

II  i3,  a  3  ore  pomeridiane,  il  ponte  di  Chàteau  visioni  di  cavalleria  Saini-G.  rniain  e  D  camere.  La  ca- 
Thi«  iry  in  ristaurato.  Il  Duca  di  Treviso  passo  li  I  galleria  della  guardia  si  acquisto  sommi  gloria  ;  nulla 
I\l   ma,  e  si  diede  ad   inseguire   il   nemico   ,     <1    quale   ,     eguaglia  la   sua    intrepidezza      II     generale     Lion  ,    delia. 


in  n no  spaventoso  disordine  ,  sembra  clu;  siasi  ritirato 
•opra  Soissons  <•  si  pra  Reima  per  la  via  di  traverso  li 
laser»-   nei   Tardenois. 

Il  p)  rierale  Biucher  ,  comandante  in  capo  tutto 
r  esercito  r!i  Slesia  ,  era  costantemente  rimasto  a  Ver- 
tus  durante  ■  tre  giorni  che  lianno  annichilato  il  ino 
«esercito  Egli  raccolse  laoo  nomini  degli  avanzi  del 
corpo  del  generale  Alsurliiw  battuto  n  Cliamp— Aubert  , 
che  riunì  ad  una  divisioni'  russa  del  corpo  di  Langeron, 
arriv  i a  da  Magonza  ,  e  comandata  dai  luogoteni  nte 
generale  Ouronssi.fF.  Egli  era  troppo  debole  per  far 
qualctifì  tentativo  ;  ina  .  il  j3,  fu  raggiunto  <\a  Bq 
corpo  prussiano  dfl  generale  Kleist,  composto  di  4 
brigate  ;  allora  si  mise  alla  testa  di  questi  20  11.  u  1  ni 
ni  ,  e  ni  arerò  contro  il  Dina  di  Bagiiii  che  occupava 
tuttavia  Etoges.  Nelli  notte  del  i3  al  14,  il  Duca  di 
Raglisi  ,  non  giudicando  suflicicnti  le  sue  forze  per  ci- 
mentarsi col  nemico  ,  si  pose  111  ritirata  ,  e  s"  appoggiò 
aopra  Montmirail ,  ov'  era  in  persona  il  1 4  a  7  ore 
del  mattino. 

L"  Imperatore  parti  lo  stesso  giorno  da  Chateau— 
Thierry  a  4  ore  del  mattino  ,  ed  arrivò  ad  8  ore  a 
Montmirail:  immediatamente  fece  attaccare  il  nemico 
che  aveva  pur  dianzi  preso  posizione  col  corpo  delle 
sue  truppe  al  villaggio  di  Vanchamp.  Il  Duca  di  Ri- 
ghisi attaccò  questo  villaggio.  I!  generale  Givuchy  ,  al- 
la fs'.a  della  cavalleria,  prese  a  rovescio  la  diritta 
del  nemico  per  la  via  eie"  villaggi  e  de"  boschi  ,  e  por- 
tossi  ad  una  lega  al  di  là  delia  posizione  del  heìifico. 
Intanto  ibe  il  villano  di  Vatichauip  era  vigorosamen- 
te attaccato  ed  egualmente  difeso,  preso  è  ripreso  pici 
volte,  U  generale  Groudy  arrivò  il!'  spalle  dell'ini- 
mico ,  cii  condo  e  mise  a  taglio  «li  sciabola  tre  quadra- 
ti ,  e  rispinse  il  rcsio  nel  bosco.  Nel  medesimo 
istante  ,  1"  Imperatore  fece  eseguire  una  carica  sulia 
nostra  diritti  da*  suoi  4  squadroni  di  servizio,  e  . man- 
dati dal  capi-squadrone  d'ella  guardia  La'  B ile.  Questa 
carica  fu  non  meno  brillante  che  felice.  1  ru  quadrato 
di  am  uomini  fu  rotto  e  preso.  Tutta  la  cavalìérìn 
delia  guardia  arrivò  allora  a  gran  trotto,  ed  il  nemico 
fu  incalzato  colla  spada  alla  vita.  A  3  ore  noi  era- 
vamo al  villaggio  di  Frornentières  ;,  il  nemico  aveva 
perduto  6ni.  nomini  fatti  prigionieri,  io  bandiere  e  3 
pezzi    d'   artiglici  ia. 

L'  Imperatore  ordinò  al  generale  Grouchy  "di  por- 
tarsi sopra  Chrimp-Aubert  ,  ad  una  lega  alle  spalle  del 
ne  ico.  Di  fatto,  il  munto,  contimi  nido  la  sua  ritirata, 
arrivo  su  qu'Sto  punto  alla  notte.  Egli  era  circuito  <\.\ 
tutte    l      \  ■■  ru  ,  e   sarebbe  stato    preso  intieramente  se    il 

Cattivo   stato   delle  strale    i     permesso     a     12     pazzi 

d'artiglieria  leggiere  di  seguire  la  cavalleria  del  gene- 
rale Gro.ichy.  Tuttavia,  e  benché  la  notte  fesse  oscura, 
tre  quadrati  di  questa  fanteria  furono  reati  uccisi  o  presi, 
«  gli  altri  inseguiti  vi  v  unente  fino  ad  Elogi  s  La  caval- 
leria s"  impalmili  pure  di  3  pezzi  d'  art. gii'  ria.  La  re- 
troguardia 'ra  fatta  dalla  divisione  russa;,  essi  fa  attac- 
cata dal  ! .°  reggimento  di  marina  del  duca  di  Ràgusi  , 
assalita  a  bajonetta  in   canna  .  e   rotta  :   noi   le    facemmo 

mi'le   prigionieri   col     luog 1    ne     g  ù  rale     Omo»  .11' 

che  |<  comandava,  <'n  parecchi  colonnelli.  I  riufltfdi  di 
•pesta  illustre  giornata  sono  tom.  prigionieri,  io  pezzi 
d'artiglieria,  10  bandiere,  ed  un  gran  numero  d'uo- 
mini   Uccisi    al    IH  no  0. 

I  :  nostra  perdita  non  oltrepassa  i  3oo  in  ^<< 
uomini  uccisi  o  feriti;  il  che  e  dovuto  alla  franchezza 
con  cui  V  truppe  affrontarono  il  nemico,  ed  aUà  -n- 
periorità  della  nostra  «  iv  alle  ria  che  lo  decise  ,  .il  mo- 
mento che  se  n'accorse,  a  mettere  la  sua  artiglieria 
in  ritirata;  dimodoché  egli  marciò  costantemente  sono 
«Ila  mitraglia  di  60  bocche  da  fuoco,  e  <b  60  pesci 
<l     1      1  '  ria  1  h'  egli  av  ev  •  .  no  1  ce.   ne  1  pn  ise  che  due 

o    tre. 

li   Priucìpe  «li  Neiu lumi .     il    gran  maresciallo  del 


guardia  ,  è  stato  leggérme  ite  ferito.    Il  Data  di   Kagusi 
fa   particolare   menzione  del    1."  tento    «Ji   marina  , 

il   resi"   della    full.  11.1   ,    sia    della    guardia        sia     della     li- 
nea ,   non  ha   pur  tir. do   un  colpo   di   fucile. 

Laonde  ,  cotesto  esercito  di  Slesia  ,  composto  de' 
corpi  russi  di  Sacken  e  di  Langeron  ,  de'  corpi  prussia- 
ni di  York  e  1!:  Kleist.  e  forte  di  qu  isi  8om.  uomini, 
e  stato  ,  in  4  giorni  ,  battuto  ,  dispt  rso  ,  annichilato  , 
senza  un  fatto  d'arme  generale,  e  senza  cagionara 
nessuna  perdita  proporzionata   a  si  grandi   resultali. 

(  M or.it mr.  ) 


palazzo  ,  colise  Bertrand  ,     il    Duca    di     Danzica  ,  ed  il  1  — 

*  y  %t .  1 


Il  seguente  bollettino  e  stato  letto  questa  sera  in 
tutti  1  T<  atri  di  Parigi  ,  in  mezzo  alle  più  vive  acili- 
màzioni 

•>  L'Imperatore,  partito  jeri  ,  giorno  14  ,  a  3  ore 
del  mattino,  da  Chàteau-Tliierry  ,  e  arrivato  a  Mont- 
mirail ,  al  momento  che  il  generale  Blucher ,  ch'era 
stato  separato  dal  corpo  di  Saiken  ,  veniva  raggiunto 
da  quello  del  generale  Kleist,  di  24  battaglioni  ,  pro- 
vegnente dalla  Germania  e  da  un  nuovo  corpo  russo 
di  12  battaglioni  ;  il  che  faceva  in  tutto  3f>  bat- 
taglioni ,  o  sia  som.  uomini  ,  i  quali  erano  quasi  alle 
porte  di  Montmirail.  L"  Imperatore  marcio  contro  il  ne- 
mico il  quale  avea  preso  posizione  al  villaggio  di  Vaux- 
champs ,  lo  battè,  gli  fece  8m.  prigionieri,  gli  preso 
3o  pezzi  d'artiglieria,  io  bandiere,  e  lo  inseguì  fino 
al  di  la  d'Etoges.iLa  perdila  del  nemico  in  morti  e  feriu 
è  d'  oltre  a  4111.  uomini  La  nostra  non  è  pure  di  3oo 
tra  feriti  ed  uccisi.  I  tre  squadroni  di  servizio  presso  S. 
M.  s'  acquistarono  somma  gloria  :  essi  fecero  ani.  pri- 
gionieri. 

»  Più  tardi  ,  il  principe  di  Woronz-ff  ,  generale  di 
divisione  russo,  ed  un  generale  di  brigata  egualmente 
russo  ,  sono  stati  Enti  prigionieri  :  i  loro  corpi, formanti 
la  retroguardia  alla  notte  ,  sono  stati  investiti  .  messi 
in  rotta  ,  e  si  sono  presi  loro  laoo  uomini  e  4  pezzi 
d'artiglieria  ».    (  Tour     <Ip.  /'  Emp.  ) 

—  V;:rie  salve  d'artiglieria   hanno  annunziato  uggia  a 
me  le  vittorie  sopra   menzionate. 

—   S.   M.    il   Re   Gì  aseppe   ha   visitato   oggi  i  bastio- 
ni  esterni   del   nord.      (  Jour.    de   Finis.   ) 
Del   16. 
Jeri   s'era   sparsa   la    voce   della   morte   del   general» 
prussiano  York,  a   Chateau— Thierry-.    Questa   voce  si  e 
confermala.    Il   generale     York     ha   renduto    l'ultimo   re- 
spiro  nlla    casa     di    un  mastro    di    posta   che  «li  avea 
compartito  tutti   i  soccorsi   comandati   dall'   umanità.  (Jd) 
Borsa    d  1  l'  t  r  .  ■ 
Corso  del  cambio  dei    giorno    i5   (kbbrajo     1814. 
Effetti  pubblici.   Cinque   per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del   22  settembre    18  i3,  53   f.   5a  f.   -5  e.  53  f. 
Sa  f.   t5  c.   53   f.    53   f    a5    e. 

Azioni  della  banla  d.   Francia  ,    godimento  del    i.° 
gennajo  ,   55o   f.    5_p    f.     •         t      161      (    Moniteur.   ) 
RE*     .  I     -   ITAl  IA 
''  ,    ai     I  <  !•'  ajo  . 

Le  notizie  che  riceviamo  dalla  riva  destra  del 
Mincio  annunziano  che  il  maresciallo  Beflegarde  ha  ; 
tato  il  suo  quartìer  generale  1  Verona.  Il  luogotenente 
generale  conte  Ne u pere  ha  preso,  ■  a  da  due  giorni,  il 
romando  delle  truppe  austrìache  in  pinna  linea.  — Pa- 
ri cebi  disertori,  arrivati  ■'  nastri  avamposti,  a*  accor- 
dano ni  I  nfenre  che  l'esercito  nemico  soffre  somma- 
mente per  la  penuria  de'  Coraggi    Non    si    troverebbero 

in  questi intento   in  tutto   'I   paese  fi  •   I'   idige    e>l    il 

Mincio  venii  fasci  di  limo  ed  uu  sacca  d'avena.  —  Do- 
po la  hatt  iglin  dell"  8  .  arrivarono  1  1  rinforzo  all'eaerc  - 
nemico  il  reggimento  di  cavalleggieri  di  Hohenzollem 
ed   uu   reggimento  di   ti./    eri   die   del  pe     quello» 

di  Somniariva.  S  fece  ultimamente  .1  Verona  una  re- 
quisizione di  mille  carri  pel  trasporta  de* feriti  della 
batta]  li  1  dell*   S    Fèbbmjo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli t 
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GIORNALE    ITALIANO 


MlLAK'0,  Mercoledì     a.i   Febbrajo     1814. 


Tutti  eli  atti  u"  amministrazione  posti  in  questo  figlio  sono  ufficiali. 


i'%  carnai 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO  FRANCESE. 
Agen  >  6  Febbrajo. 

Va  gran  numero  di  truppe  d'  ogni  arme  ,  e  forti 
distaccamenti  di  coscritti  attraversano  tutti  i  giorni  ti 
nostro  dipartimento. 

Una  colonna  di  dragoni  ,  composta  d'  oltre  a  aro. 
nomini  ,  culla  sua  artiglieria  ,  è  improvvisamente  arri- 
vata sul  nostro  territorio.  Benché  non  ne  fossimo  av- 
vertiti ,  il  servizio  si  fece  regolarissimamente  nelle  sta- 
zioni d*  Agen ,  di  Villeneuve  e  Cnstillonnes  ,  graxie 
»IU  solieciuidine  del'e  autorità.  Questa  cavalleria  e  su- 
perba ,  i  soldati  tutti  veterani  ,  e  di  coraggio  speri- 
mentato ;  i  cavalli  sono  in  ottimo  stato. 

La  Q.na  divisione  di  finteria  venne  in  seguito 
alla  cavalleria  suddetta. 

(  Estratto  dalla   Gaz.   de  France.   ) 

Quimper  ,  7  Febbrajo* 

II  sig.  senatore  ,  generale  ,  conte  Canclaux  ,  com- 
missario straordinario  di  S.  M.  nella  i3^wa  divisione 
militare,  accompagnalo  dal  sig.  barone  Lac.uea,  referen- 
dario ,  addetto  alla  commissione  ,  entrò  mercoledì  3 
del  corrente  ,  nel  dipartimento  del  Finisterre  :  egli  è 
Stato  ricevuto  a  Quimperlé  ed  a  Quimper  ,  eon  tutti 
gli  onori  dovuti  al  suo  grado.  Il  sig.  prefetto  gli  andò 
incontro  fino  a  Resporden. 

Il  sig.  senatore  è  partito  stamane  per  Brest.  La 
coorte  urbana  di  Quimper  ha  fatto  costantemente  il  suo 
servizio  presso  di  lui  ,  durante  il  suo  soggiorno  in 
questa  città. 

Il  sig.  senatore,  nelP attraversare  il  dipartimento 
del  Finisterre,  ha  avuto  tutte  le  prove  della  riconoscen- 
za e  della  venerazione  che  gli  abitanti  gli  hanno  con- 
sacrato. La  missione  importante  del  sig.  conte  Canclaut 
è  per  essi  un  benefizio  di  cui  conoscouo  tutto  il  va- 
lore. (  Moniteur.  ) 

Beauvais  ,  8  Febbrajo. 

Il  a  febbrajo  ,  un  battello  carico  di  3  in  400  fe- 
riti comparve  davanti  a  Creil  ;  furono  essi  posti  a  ter- 
ra immediatamente  ,  alloggiati  ed  alimentati  ,  e  ricevet- 
tero le  più  sollecite  cure.  A  dieci  ore  della  sera  ,  due 
altri  battelli  discesero  per  l' Oise  e  vennero  a  «ira 
reclamando  la  stessa  assistenza.  Il  sig.  Bernier,  aggiunto 
al  maire  ,  fece  annunziare  il  loro  arrivo  a  suono  di  tam- 
buro, avvisando  che  la  loro  situazione  esigeva  i  più  pron- 
ti soccorsi.  In  un  batter  d'occhio  tutta  la  popolazione  si 
radunò  presso  ai  battelli  ,  e  i  malati  furono  trasportati 
nelle  varie  case  ;  gli  uomini  li  portavano  sulle  loro 
spalle  ,  e  le  donne  portavano  i  loro,  effetti  ;  ognuno  ne 
alloggiò  più  che  potè  ;  i  più  poveri  n'  avevano  dieci  , 
alcuni  ne  alloggiarono  più  di  60.  Lo  zelo  fu  tale  che 
a  mezza  notte  tutti  i  militari  avevano  avuto  i  loro 
viveri ,  le  loro  ferite  erano  state  medicate  dai  cittadini 
di  Creil  e  dalle   loro  donne  ,  e  riposavano. 

Il  comune  di  Verneuil  mandò  600  libbre  di  pane, 
de'  castrati,  ed  altre  vivande  :,  durante  la  notte  il  comune 


di  Mnntalaire  e  qupJlo  di  Nogent  spedirono  essi  pur* 
del  pane  ,  vino  e  cmnirstibili.  Non  arrivarono  altri 
malati  ;  ma  le  sussistenze  eh"  erano  loro  destinate  fur<» 
no  preparate  dorante  la  notte  per  la  colazione  di  quel- 
li eh"  erano  a  Creil  ;  essi  ebbero  buone  zuppe  ed  altri 
alimenti  ,  e  furono  trasportali  a  Beaumont-Oise  do- 
po d'  aver  dimostrata  la  più  viva  riconoscenza  ai 
buoni  abitanti  di  Creil  ed  a  tutti  quelli  che  avevano» 
loro  dato  soccorso.  (  Jour.   de  t  Emp.   ) 

Valenza  ,   8   Febbrajo. 

Le  operazioni  della  coscrizione  del  181 5  si  prose- 
guono in  questo  dipartimento  con  attività  ,  ed  i  nostri 
giovani  coscritti  mostrano  ottime  disposizioni.  Sul  con- 
tingente di    questa  classe   ne  sono  già  partiti     434. 

I  due  battaglioni  d'  attività  dilla  guardia  nazionale 
sì  vanno  egualmente  organizzando  nel  modo  puà  sod- 
disfacente. 

Parecchie  compagnie  non  aspettano  per  mettersi 
in  cammino  «he  alcuni  eiìttti  d'  equipaggiamento  che 
si   stanno  apprestando. 

Le  coorti  urbane  di  Valenza  ,  Montelimar  e  Ro- 
mans  sono  in  attività  ,  ed  in  tutti  i  comuni  si  stann» 
organizzando  de'  corpi     simili. 

(  Estr.  dana  Caz  de  France.  ) 

Bray- sur -Scine  ,   io  Febbrajo. 

Gli  abitanti  di  questa  città  hanno  mostrata  la 
premura  e  lo  zelo  più  lodevole  per  soccorrere  i  milita- 
ri feriti  preveggenti  da  Nogent  :  in  roezz'  ora  ,  più  di 
600  hanno  ricevuta  la  zuppa  ,  pane  e  vino  per  due 
giorni.  Queste  liberalità  onorano  tanto  più  il  carattere 
degli  abitanti  di  Brny  ,  in  (pianto  eh'  essi  hanno  già 
somministrato    requisizioni    d' ogni    specie. 

(  /or«r.  de  l'  Emp.  ) 

Nantes,   13  Febbrajo. 

Jeri  So»  prigionieri  austriaci  passarono  da  que-> 
sta  citta  ,  ove  ricevettero  numerose  dimostrazioni  di 
quella  pietà  che  inspirano  le  sventure  a  tutte  le  anime 
bennate.    Parecchie    persone  hanno  fatto  loro   vari  doni, 

(  Caz.  de  Ir  ance.  ) 

Mvrsux  ,    1 3    Ffbbrajo. 

I  bullettini  delle  vittorie  de'  giorni  io  ed  1 1  sono 
stati  Ietti  jeri  dal  sig.  conte  de  Miramoii,  al  suono  del- 
le campane  ,  al  rimbombo  del  cannone  e  di  una  nu- 
merosa musica  ,  a  tutti  i  corpi  militari  che  trovatisi  in 
deposito  ad  Evreux  ,  0  di'  erano  radunati  sulla  piazzi 
Napoleone. 

II  sig.  maire,  scortato  dalla  coorte  urbana  in  gran 
tenuta,  ha  fatto  posti. 1  \.\  stessa  pubblio  iziouc  in  tutta 
la  citta  -,  e  le  grida  niifle  volte  ripetute  di  cica  F  Ini" 
peratore  !  hanno  manifestato  tutto  V  entusiasmo  e  li 
viva  emulazione   che   ispirano   queste   fortunate     notizie. 

(  Mhriiteur. 

Andefyi  ,  14   Febbrajo. 

I  feriti  manditi  nel  dipartimento  dell*  E-ure  ,  vi 
sono  stati  accolti  colle  più  commoventi  premure.  A 
Vernon  ,  a  Pont— de  l'— Ari  be  e  Andelys  si  sono  presta- 
ti  loro    tutti    que'   soccorsi    dt'isi^eya    il    loro  statQj 


v 

^U'-sti  prodi  »ono  stati  rieonoscentìssimi  a  si  fatto 
accoglimento  ;  ve  ne  sono  già  molti  in  piena  con- 
valescenza che  sperano  di  raggiungere  il  loro  cor- 
po. Il  sig.  conte  de  Miramon  ,  prefetto  ,  si  era  portate 
a  Verno  ri  dove  venivano  sbarcati  questi  feriti;  ed  il 
Big.  Le  Rat-Magni  tot,  viceprefetto,  gli  ha  pure  ricevuti 
ad  Andelvs.  (  Moniteur.  ) 

Parigi ,     1 5   Febbrajo. 

Gli  officiali  delle  guardie  nazionali  della  Charente 
Inferieure  ,  della  guardia  nazionale  di  Dciuay  ,  alcuni 
officiali  del  i.°  battaglione  della  guardia  nazionale  atti- 
va del  Morbihan  ,  e  della  coorte  de'  granatieri  della 
città  d'  Argentati  ,  dipartimento  dell'  Orne  ,  hanno  pre- 
sentato degl'  indirizzi  a  S  M.  1'  Imperatrice  Regina  e 
Reggente  per  porre  a  pie  del  trono  le  testimonianze 
della  loro  fedeltà   e   della   loro  devozione. 

(   Gaz.  de  Trance.  ) 


Una  lettera  di  ChàtSau— Thierry,  del  i3  alla  sera, 
contiene  i  seguenti  ragguagli,  che  ci  sono  sembrati  assai 
interessanti  : 

»  Già  d'  alcuni  giorni  la  nostra  piccola  città  è 
stata  il  teatro  d'avvenimenti  importanti,  i  quali  si 
sono  successi  con  tale  rapidità  ,  che  noi  quasi  quasi 
saremmo  iti  forse  che  siano  realmente  accaduti  ,  se  non 
avessimo  sott*  occhio  i  tristi  e  deplorabili  effetti  del 
furore  del   nemico. 

»  Il  Duca  «li  Taranto  ,  dopo  il  luminoso  fitto  di 
Chalons— sur— Marne .  nel  quale  ha  r attenuto  per  due 
giorni  i  nemici  con  forze  a<?sai  meno  considerabili  di 
•juelle  con  cui  doveva  combattere ,  si  ritirò  in  buon 
ordine  e  si  porto  alla  Ferté— sous— Jouarre  ,  disput  in  lo 
il  terreno  a  palmo  a  palmo  ,  e  difendendo  tutte  le  po- 
sizioni che   potevano  esser  difi  se, 

»  Voi  non  potete  immaginarvi  il  dolore  che  pro- 
vammo quando  la  nostra  citta  fu  abbandonata.-  L'  idea 
di  vedere  il  suolo  natio  calpestato  dal  nemico  è  terri- 
bile ad  ogni  uomo  d'  onore  :  il  su  mo  della  prima 
tromba  russar  che  si  unni  no  ,  lacerò  il  cuore  dì  tutti 
ì  buoni   cittadini. 

>»  Il  corpo  del  generale  York  ,  composto  di  Prus- 
siani e  Russi ,  entrò  nella  n  sur  i  citta  ,  e  vi  si  dovè 
fermare  per  qualche  tempo  onde  costruire  un  ponte  di 
battelli  sulla  Marna,  aven  lo  le  truppe  francesi  ,  nel  riti- 
rarsi ,  fatto  salt  ire  in  aria  il  pente  di  pietra  che  ci  separa 
dal  grande  sobborgo.  1  nemici  si  sparsero  da  per  tutto, 
dimandarono  vino  ,  viveri  ,  ecc.  ,  ecc.  Gli  officiali  ven- 
nero alloggiati  presso  gli  abitanti  più  considerabili,  e 
procurarono  a  dirittura  di  rassii  ur  re  i  cittadini  spa- 
ventati Al  dire  di  essi,  non  f  ceaho  che  passare,,  per 
portarsi  a  Parigi,  ov*  erano  sicuri  di  fare  il  loro  ingres- 
so trionfale  la  domenica  vegnente  Nulla  ,  dicevano 
essi,  si  poteva  loro  opporre;  1'  Imperatore,  trovandosi 
dalle  parti  di  Troyes ,  obbligato  a  far  fronte  ali*  eser- 
cito austriaco  ,  e  non  avend  ■  mio  strada  li  Meaux  che 
il  Dina  di  Taranto  ,  non  era  i>  gra  I  di  fare  la  mini- 
ina  resistenza.  Altronde  annunziava^  the  ,  comunqui 
fossero  in  gran  numero  ,  non  erano  pero  che  1. 
vanguardia  del  bello  e  potente  esercito  comandato  dal- 
l' invincibile  Bhicher  ;  cosi  essi  nominano  qn<  1  g<  nerale, 
che  riguard  mo  come  d  più  gran  cipitano  dell1  esercito 
degli   alleati. 

.»  Voi  non  potete  larvi  un'  idea  della  jattan-za  de- 
gli officiali  ri  ssi  e  prussiani  .  del  disprezzo  con  cui  si 
esprimono  parlando  della  nazione  francese,  e  della  inde- 
cenza de*  discorsi  che  teugono  contro  il  nostro  governo' 
Uno  di  i  kii  ,  che  parlava  francese  ,  giurava  pe' SUOI 
ginn  Di'ì,  che  contava  di  fare  il  SUO  giovedì  grasso  a 
Parigi  ,  e  che  eia  da  due  mesi  ,  avea  fatto  scommessa 
di  100  «lucati ,  che  in  quel  giorno  e  t]\  si  sarebbe 
trovato  alla  f-  si  i  di  ballo  dell*  Opera.  Gli  si  oppose 
eh*  egli  poteva  bene  andare  errato  sulla  facilità  di  p<-- 
yi  tran-  nella  capitale  ,  e  rhs  noi  sapevamo,  «la  rela- 
zioni sicuri   ,  che  le  alture  e    le  barriere    erano    fort.fi- 


tate  ,  e  che  la  città  e  i  villaggi  circonvicini  erano  pieni 
di  truppe  :  da  prima  egli  parve  sorprèso  ,  ma  quindi 
finse  di  non  credere  e  fini  cogli  scherni  più  amari. 
Egli  prese  quindi  a  farmi  una  lunga  relazione  delle 
imprese  degli  alleata  dopo  il  laro  ingresso  in  Francia  , 
e  pose  in  non  caje  ogni  convenienza  sino  ad  obbligar- 
mi d'  asciuttar  la  lettura  d'  una  gazzetta  tedesca  ,  che 
si  cavo  di  tasta  ,  e  che  tradusse  malamente  ,  storpian- 
do la  lingua  francese  in  una  maniera  che  in  tutt*  altra 
occasione  mi  avrebbe  fatto  smascellar  dalle  risa.  No  , 
io  non  ho  mai  sentito  nulla  di  più  insolente  e  di  più 
triviale  quanto  le  ingiurie  di  quel  miserabile  gazzettiere. 
Per  verità,  noi  siamo  d'  una  generosità  senz'esempio 
ne' nostri  giornali,  e  posso  assicurarvi  che  il  miglior 
mezzo  di  sollevare  la  nazione  francese  sarebbe  di  far 
ci»*  ella  leggesse  gli  orrori  che  i  follicularj  esteri  vomi- 
tano contro  di    essa. 

»  Le  truppe  che  componevano  quel  corpo  arde  < 
vano  d1  impazienza  di  partire  ,  volendo  ,  com'  esse  di- 
cevano ,  arrivar  per  le  prime  a  Parigi  ,  ed  ascrivendosi 
principalmente  ad  onore  di  prenderne  possesso  avanti 
degli  Austriaci  Parigi  è  la  parola  d'  unione  di  tutta  U 
soldatesca.  Alcuni  hanno  perfino  scritto  Parigi  sulle  loro 
bandiere ,  e  continuamente  mettono  questo  grido  con 
feroce  esultanza. 

»  Sebbene  il  corpo  di  York  sia  per  la  maggior 
parte  co  nposto  di  Prussiani,  n  in  ostante  i  Russi  piglia- 
vano s  pia  di  essi  un  tono  di  superiorità  assai  no- 
tabile. Essi  impadronisconsi  dedt  alloggi  migliori  ,  e 
trattano  le  truppe  prussiane  come  msiliari  di  cui  sì 
degnino  di  servirsi.  Vi  narrerò  un  fatto  di  cui  vi  »a- 
ranttsco  1  csittezza,  e  che  vi  mostrerà  che  gli  officiali 
prussiani  cominciano  a  mil  soffrire  qu  sto  dominio. 
Un  colonnello  russo  ed  un  col  vinello  prussiano 
erano  alloggiati  in  una  casa  :  il  primo  si  pose  nell'ap- 
partamento principale,  e  fece  alloggiare  i  suoi  of- 
ficiali nei  resto  della  casa.  Non  si  potè  offerire  al  se- 
condo che  una  camera  vicina  a  qu-lla  del  Russo  ;  ma 
egli  ricusò  assolutamente  d'  accettala  ,  e  disse  alla  pa- 
drona di  casa  :  /.  Signora  ,  io  mi  accontenterò  del  gra>- 
q  ))  ;  non  voglio  aver  nulla  di  comune  co'  signori 
Russi.    » 

»  II  ponte  di  hattelli  fu  finalmente  riparato  ,  e 
questi  signori  ci  abbandonarono  per  pmseauire  la  loro 
marcia  trionfile  sovra  Parigi  ,  non  lasciandoci  che  una 
semplice  guernigione.  Il  giorno  seguente  si  sentì  il 
e  maone  dalli  parte  della  Ferte  ,  la  qua!  cosa  n«»n  ci  recò 
sorpresa  ;  ma  il  giorno  dopo  il  cannono  si  fece  sentire  dalle 
parti  di  IMoLiunirail,  e  parve  che  i  nemici  rimasti  presso  di 
noi  ne  fossero  sbigottiti.  Il  cannonnmento  andò  crescendo, 
e  i  nemici  si  riguardavano  tra  loro  con  inquietudine  , 
si  parlavano  all'  orecchio  ,  ed  andavano  iunanzi  e  in- 
dietro continuamente.  Parecchi  abitanti  dimandarono 
loro  in  qual  maniera  si  potesse  sentire  il  cannone  da 
quelle  parti  ;  ed  essi  risposero  che  sicuramente  questa  era 
una  festa  per  qualche  luminosa  vittoria  riportata  da- 
gli Austriaci.  "Il  cannonamene  si  andò  raddoppiando 
ed  avvicinando  a  noi  ,  onde  fummo  bentosto  in  grado 
«li  giudicare  che  si  trattava  di  tutt*  altra  cosa.  In  fatti 
ti  i  tardammo  a  vedere  delle  col.mne  nemiche  che  si 
appressavano  alla  nostra  citta  nel  massimo  disordine  ,- 
erano  <  »-se  l'esercito  di  Sacken.  E  impossibile  figurarsi 
una  rotti  consimile;  reggimenti  ridotti  a  cento  uomini, 
so'  lati  di  furti  i  corpi  e  di  divise  differenti  die  correva- 
no alla  rinfusa  ,  bandiere  lacerate  ,  cavilli  che  rade- 
vano per  li  fatica ,  una  moltitudine  di  fuggiaschi  senza 
armi  e  si  ir/  :  bag  *gli.  collo  spavento  sul  volto,  offirinli  che 
«a  e  ivano  indarno  «li  raccozzare  le  loro  truppe  e  d'in- 
spirar loro  mi  pò*  di  coraggio.*  ecco  in  succinto  il 
quadro  che  offeriva  quest' ea  , .  ^to  che  ci  veniva  annun- 
ciato come  tinto  terribile.  Ho  veduto  il  generale  in 
Capo  nemico  nella  Via  grande;  egli  era  estenuato  di 
fitira  c<;  im-ierso  nel  piò  profondo  abbattimento  :  gri- 
dava con  voce  fioca  a*  suoi  soldati  .  Coràggio!  nulìu 
è  perduto  -  ma  i  suoi  sforzi  erano  inutili,  i  suoi  ordini 
non   venivano    ascoltati  ,    e  il  soldato  entrava   nelle  esse 


per  saziarvi  coatro  uomini  deboli  ed  inermi  la  rab- 
l)in  die  gì'  inspirava  1"  onta  della  sconfitta.  Quelli  che 
dubitano  ancora  della  ferocia  del  nimico  ,  si  portino 
fra  uni,  e  ,  se  i  loro  occhi  possono  reggere  a  questa 
Éc'eaa  di  desolazione  ,  contemplino  il  tristo  e  doloroso 
quadro  che  offre  la  nostri  sventurata  città.  Questa  ca- 
tastrofe serva  d'avviso  a  tutte  le  città  invase  ;  prepa- 
ri no  esse  tutti  i  loro  mezzi  di  difesa  pel  momento  in 
<ui  saranno  liberate  ;  e  l'inimico  fuggendo  dal  nostro 
territorio  si  trovi  così  fra  il  brando  de'  nostri  soldati 
e   il   ferro   de*  nostri  abitanti. 

»  Intanto  rimbombava  il  cannone  francese,  e  ne' 
momento  che  I1  inimico  occupava  la  nostra  città  nella 
massima  confusione  ,  comparve  sulle  alture  il  Duca  di 
Treviso  colla  vanguardia,  e  piombò  come  un  torrente 
sugli  avanzi  di  questo  esercito  ;  invano  esso  ingombrò 
le  strade  co"  suoi  bagagli  ,  cassoni  infranti  ,  e  cannoni 
eaiont  \t.i  \  V  esercito  francese  sormonta  ogni  ostacolo, 
sbaraglia  e  rovescia  tutto  ciò  che  si  oppone  al  suo 
passaggio  ;  officiali  ,  soldati,  tutti  cadono  sotto  il  ferro 
«  in  potere  de'  vincitori  ;  i  fuggiaschi  ,  prendendo  le 
straite  traverse,  si  riparano  nei  boschi  ,  e  Blucher 
etesso  non  si  salva  che  a  gran  fatica  con  poca  parte 
de'  suoi.  In  questo  frattempo  ,  il  corpo  di  York  ,  che 
marciava  così  rapidamente  sovra  Parigi  ,  sentendo  ciò 
<;h'  era  accaduto  alle  sue  spalle  ,  retrocede  in  furia  ed 
ingn  ssa  il  numero  de'  vinti.  Io  rividi  V  officiale  cile- 
ni vantava  tanto  d'  aver  a  passare  il  giovedì  grasso 
in  Parigi  ,  e  che  si  trovava  allora  ad  una  f-'Sta  di 
ballo  b<n  diversa.  Mi  venne  quasi  voglia  di  chiedergli 
notizie  della  capitale  ;  ina  ne  fui  trattenuto  dal  pensare 
che  i  Francesi  debbono  vincere  i  loro  nemici  tanto  in 
generosità    quanto    in    coraggio.  >>   (  Jour.  de  VEmp.   ) 


Abbiamo  sott'  occhio  I'  originale  d'  un'  altra  lettera 
scritta  da  Chàteau— Thierry ,  nel  momento  medesimo 
che  gli  avanzi  dell'  esercito  russo  e  prussiano  ne  venivano 
scacciati  colla  spada  alla  vita.  Essa  è  scritta  da  uno 
de'  capi  dell'  esercito  francese  ,  militare  non  meno  di- 
etimo per  la  moderazione  e  la  lealtà  del  suo  carattere , 
quanto  p«d  suo  ingegno  e  pe' suoi  servigi.  Siccome  egli 
fi  1 1  guerra  già  da  venti  anni  ,  e  fu  più  volte  testi- 
monio de'  in  di  che  ne  sono  inseparabili  ,  si  compren- 
di   quei    mali 


»  se  :  le  hai  tu  impiegate  ,  m>  Ini  tu  offejta  una  sola 
»  porzione  per  contribuire  alla  mia  gloria  ,  alla  mia 
»    salute  ?   In   somma ,   che   hai   tu   fatto   per  me"   » 

■Oh  quanto  è  bello  ,  quanto  e  consolante  il  poter 
diro  al  suo  Principe,  a' suoi  concittadini,  a  se*  stesso; 
H,  pensato,  ho  operato  nobilmente;  mi  sono-  condot- 
to da    buon   Francese,   ho  fatto   il   mio  dovere. 

(  Jour.  de  V  Erap.   ) 

Del   16. 

•Oggi  ad  un*  ora  ,  il  generale  russo  Alsuffiew,  il 
Principe  Poitaroski  ed  il  colonnello  Reide  ,  fatti  prigio- 
nieri nelle  ultime  battaglie  ,  sono  entrati  in  Parigi  a 
cavallo  per  la  barriera  della  porta  Saint-Martin  ,  scor- 
tati da  alcuni  gendarmi.  Es-i  erano  tutti  in  divisa  ,  ed 
uno  era  decorato  di  parecchi  ordini. 

Dall'  ingresso    del    sobborgo    fino  alla   piazza  "vea 
dome,    ove    sono     smontati,     sono   stati  seguiti  da    una 
folla  immensi  che  faceva  continuamente  eccheggiar  l*  aria, 
delle  grida  di  viva  V  Imperatore  ! 

Dopo  d'  aver  passato  alcuni  istanti  allo  stato  mag- 
giore generale  della  piazza  ,  i  detti  officiali  nemici  sono 
montati  in  una  carrozza  di  piazza  ,  e  sono  partiti  per 
la  loro  de9tinazione.  —  (  Tour,   de  V  Eiip.  et  de  Paris.  ) 


Oggi,  ad  8  ore  del  mattino  ,  circa  due  mila  gra- 
natieri ,  e  ,  a  10  ore  ,  due  mila  dragoni,  tutti  della 
vecchia  guardia ,  sono  partiti  da  Parigi  per  portarsi 
all'  esercito.   (  Jour.   de   Paris.  ) 


E  voce  generale  che  essendosi  varj  contadini  delia 
Sciampagna  impadroniti  d'  una  ventina  di  cosachi  «d 
avendoli  condotti  al  quartier  generale  dell*  Imperato- 
re ,  S.  M.  ha  accordata  la  decorazione  della  Legiou 
d'  Onore  a  due  di  essi.    (    Jour.  de  Z'  Emp.  ) 


Gli  aìnministratori  dell'  officio  di  beneficenza  d»l 
quartiere  delie  Tuileries  ci  hanno  diretto  la  seguente 
lettera  : 


derà  che  s'  e^li   non   avesse   veduto     che 


■  *.  L'  invito  fatto  agli  abitanti  del  quartiere  delle 
Tuileries  pel  sollievo  de'  militari  malati  e  feriti  ,  è  co- 
ronato dal  pin  felice  successo.  In  pochi  giorni  abbiamo 
che  dir  si  possono  ord'.narj ,  non  avrebbe  dovuto  rima-  j  già  ricevuto  i5oo  libbre  di  fasce;  70  letti,  So  sacconi, 
nenie  si  fortemente  coni  nosso  ed  afflitto.  Or  ecco  ciò  j  7&  materasse  ,  70  capezzali  e  guanciali;  180  leuzuoli  ; 
che  leggiamo  nella  sua  lettera:  j  60  coperte;    200  camicie;  e    1 33   berretti    di   cotone.  E 

»   N.n  v'ha  specie   alcuna  d'  orrori ,  d' esecrazoni,  !  da  inota,si    c!,e      tVa      quésti    doni     offerti    dal!*  amore 

dell'  umanità  e    della   patria  ,  parecchi   cirta  lini    pbVeri,   e 


n  d'  abbominaZionì  che  il  nemico  non  abbia  coi 
»  a  Chate  ni- Thierry  ;  tutto  quinto  inventar  può  il  <ie- 
*>  luto  di  p  a  atroce  è  stato  esercitato  dai  Hussi  e  dai 
»  Prussiani  ....  La  mia  penna  rifugge  dal  delineare 
»  il  quadro  di  tanti  misfatti  ....  Tutti  gli  abitanti  s' ar- 
»  mano  d  fucili,  di  forche  *  edi  tutto  ciò  che  può  lo - 
»  ro  giovare  per  rispignere  questi  crudeli  nemici.  La 
»  storia  non  ebbe  mai  a  citare  così  .orribili  eccessi  , 
>/   ecc.  ,  ecc.    » 

Questa  lettera  non  fa  che  confermare  ciò  che  ci 
vi'n-  riferito  da  tutte  le  parti.  Senza  dubbio,  lo  spet- 
tacolo di  tante  iniquità  non  è  necessario  per  eccitare  il 
nostro  Coraggio.  Il  nemico  è  sul  nostro  territorio  ;  egli 
vuole  umiliarci  ;  e  soprattutto  vuol  disonorare  la  nostra 
capitale  e  dettarci  arbitrariamente  la  legge.  L'  onor  solo  e 
il  sentimento  della  indipendenza  e  della  dignità  nazio- 
nde  debbono  bastare  per  imporne  gli  sforzi  più  ma- 
go mimi.  Mi  quand'anche  non  fossimo  che  un  popolo 
ordinario  ed  oscuro  ,  consideriamo  la  condotta  de'  no- 
nni nemici,   consideriamo  la  sorte  che    ci      è  riserbata. 

P  nsi  dunque  ciascuno  in  questa  grande  eircostanza 
a  quella  che   può  fare  ,   e   lo  faccia. 

Non  è  lontano  il  giorno  che  la  patria  trionfante 
avrà  il  diritto  li  dire  a  ciascu  10  de' suoi  li;li  :  »  Tu 
>»  occupavi  il  tal  grado,  il  tal  posto  :  hai  tu  adempiuto 
i>  eoi  y.elo  a  devozione  gli  obblighi  che  t'  erano  im po- 
li «:.  ?   Tu  avevi  le  tali  facoltà  ;  possedevi  le  tali  risor- 


periino  de'  niendiciii  ,  si  s  ino  fitti  premura  di  concor- 
re a  questa  pietosa  opera ,  e  specialmente  un  certo 
G allieti ,  ciabattino  diiiìorarffó  siuh  piazza  del  Palais 
Royal  ,  il  quale  ha  sominAiinistràto  un  letto  e  due  bei 
leuzuoli  ,  senza  voler  dire  d  suo  nome  ,  ma  che  noi 
abbiamo  riconosciuto.  Possa  questo  esempio  essere  se- 
guito da  tutte  le  classi  della  società  ,  ciascheduno  in 
proporzione  de'  suoi  mezzi  ,  ed  i  nostri  militari  non 
mancheranno  di  uulla  \  >> 


Rover 


amministratore— segretaria. 
(  Idem.  ) 


Bobsa    diParig'. 
Corso  del  cambio    lei   giorno   1 6  febbrajo    1814. 
Effetti  pubblici.   Cinque  per  cento   consolidilo  ,  go- 
dimento del  2%  settembre   181 3,  5a  f.  ?5  e.  53  f.  Sa  f. 
75  e.   53  f.   53   f.   a5   e.  53  f.   53  f.   s*5  e.   ?5   e.    >3  f. 
5o  e.   54  f. 

Idem,  godimento  del   22,    marzo  18 14  ,  So  f   2 5    e. 
5i  f.    a5  e. 

Azioni   della   banca   di   Trincia,    godimento1  del    1 ,° 

gennajo  ,  570  f.   575  f.   58o  f.  (  Moitileur.   ) 


aii 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA. 
Milano  ,    22    Febbrajo. 

Lettera    ad  un    Luganese. 

21  febbrajo  181$. 
<<   Amico  , 
.,    Ho  veduto  P  ultimo  numero  del  vostro    foglio  , 


il  quale    con   iufpreveduta   metamorfosi  ha  lasciata   V  e- 
legante  itìtitolazione   di    Corriere   del  (eresio    per    ritor- 
nare allo  sfata  quo  ,  ed  assumere    quella     di     Gazzetta 
di   lùgano-,  ben  diversa  pero  dall'  antica  gazzetta    che 
molii     anni     addietro    faceva    le    delizie     del     colto    nou 
meno  che  dell"  imparziale  politico   osservatore.    Le  stra- 
vinti    noi. ile    che     ini     fa     detto    contenersi     in    quei 
foglio    mossero   per   la    prima   volta    la    m''a  curiosità  ,    e 
volli   leggerlo   per  convincermi  se   meritasse    la     censura 
di  sotóuia  stolidezza  e  di  nessun  giudizio  che    gli    vien 
fatta  da   cloro   che   nelle  gazzette     ricercano    la     narra- 
zione degli  avvenimenti  quali  sono  accaduti  ,    od    alme- 
no quali  secondo  i  calcoli  -di  una  sana  critica  potevano 
accadere.      E     per     verità    che    scorgendo    quanto    vi   e 
scritto  in  data  di  Ginevra  sull'occupazione  di  Grenoble 
segmta  per  fatto  degli  Austriaci  la  mattina  del    7    cor- 
rente  ,    e     soli'  interrotta     comunicazione   fra    Parigi    e 
Lione  ,    io  die  ho  lettere  recentissime     di     Grenoble  ,  e 
che  lettere   e   stampe   ricevo    giornalmente    da  Parigi  per 
la   via   appunto     di     Lione     con     quella   stessa   prontezza 
colla   quale   mi   pervenivano   prima   della   guerra  ,  dovuti 
forte  maravigliarmi    di  v^re    si    francamente    assenta 
una  tanta   menzogna.    Dissi   allora  fra   me  e  me  ,  coloro 
i  quali     disprezzano    la     gazzetta  di   Lugano  hanno  ben 
dove     fondare     il    loro     disprezzo  ,    e    deplorai   di   vero 
cuore   que'   pochi  fanatici    che   di  ua^tal    foglio    si    sono 
formati    il   quinto    vaicelo.     Trovai    tutte   zeppe  di   con- 
traddizioni ,   e    nella     maggior     parte     false   ed   esagerate 
quante   nuove  vi   si  leggono  attinte   veramente  col  buon 
senno   tirila  passione   alle   più   impure  fonti,  e   non   seppi  ' 
comprendere    come    trovassero    un    sol    uomo    che     vi 
avesse  credenza.     Quando   poi  lessi  sotto  la   data   di   Ba- 
silea del    l5    corrente   che  il  comandante   di   quella   piaz- 
za aveva   ollic.almente   annunziato   che   i   Sovrani   cuabz- 


unirr.iripnte    cóme    crìtico    e    geometrico,     Secondo     fai 
bastano  due  capi  della  detta  ipotesi    de' corpuscoli  luci- 
di, la  elasticità,  e    la  diversità    di   massa;    è    superfluo 
il    terzo   capi»  .    1'  elasticità    o     ripulsione     estrinseca  ed 
intermedia     a     corpuscoli  ,     la    quale     li      curerebbe     se 
anche    fossero    tutti    eguali    di     massa  ,     e    non    elastici. 
Ma  la   coesistenza    di  diversi    ordini    di   masse  elastiche  , 
aggiuntavi    una     prima    agitazione    di     tutte     inficine   , 
deve   esser    seguita    dà    maggiori    velocità  ,    per    le    note 
leggi    dell'  urto.     Cotesta     prima     agnizione      si    ha    nel 
fatto    della    combustione   ,    giacché    i     corpuscoli     Incidi 
prima  quieti    e     componenti    coli''  ossigeno    e  coli"  azoto 
V  aria   atmosferica    .    strascinati     dall'   ossigeno    verso   li 
sostanza  combustibile  ,   ed   intorno  a  quella  abbandonati 
dalla   precipita/une    dell'  ossigeno   medesimo  ,    non   pos- 
sono   piò   in  tale  atto  trovarsi    quieti  ,   ma  devono    ruo- 
tare e  mutuamente  collidersi  ;  onde  i  più   grossi    corpu- 
scoli  si    rimarranno    forse     h    presso  ,    e     tutti  gli     altri 
geleranno  colle  maggiori    velocita  risultanti    nelle  mino- 
ri masse. 

Netta  seconda  parte  della  memoria  si  troveranno  i 
necessaij  calcoli,  etl   alcuni   contrari   argomenti. 

Il  sig.  professile  Monteggia  comunicò  alla  classe 
diverse  sue  osservazioni  ,  le  quali  provano  che  pian- 
tando la  vaccina  sopra  \\n  individuo  sifilitico  ,  si  formai 
una  pustola  che  cornicile  ad  un  tempo  ambedue  i  ve- 
leni ,  che  sono  simultaneamente  comunicabili  ,  quando» 
si  adoperi  quella    materia   per  altri    innesti. 

Si  chiuse  1*  adunanza  colla  lettura  d'  uno  scritto 
inviato  alla  classe  dal  socio  sig.  professore  Malacarne  , 
nel  quale  egli  espone  minutamente  la  storia  della  malattia 
iV  una  donna  morta  per  rottura  dell'  utero  fra  il  quar- 
to e  il  quinto  mese  di  gravidanza  ,  e  da  la  descrizione 
di  questo  viscere  ,  quale  fu  ritrovato  nella  sezione  d«I 
cadavere. 

La  seconda    convocazione    di     questo     mese    della 
classe   di   lettere  ed   arti  lihtr.'.i,  che   dovrebbe   aver   luo- 
go  giovedì   24  del  corrente  ,   non   ai   terra    altrimenti. 

La  classe  di  scienze  si  adunerà  di  nuovo  il  giorno» 
ò   deli'  entrante  marzo. 


NB.  Nel  foglio  di  jeri,  ditta   della  Ferti ,   §.    i.°, 
linea    3  za,   in   vece   di  ■    contavano,   leggasi  :   vantavano. 


zati  do.veano  fare  il  foro  ingresso  in  Parigi  il  i">  od  il  :  j;  g  3'  deW  istesm  data,  linea  Zza  ,  in  vece  di;  e 
19,  giucche  le  loro  truppe  aveano  occupato  quella  cu-  \  per  \j ardimento  dell'impresa,  leggasi:  p>  r  1"  ardimento 
pitale  fino  daW  11,  non  seppi  più  contenermi-  Possi-  j  jtqp  u;,,,rtS;1  \. //.,  data  di  Fontaiaebleau,  i3  fehbrajo 
bile  che  il  d'i  20  si  stampi  a  Lugano  una  sunne  he-  j  a  Mezzanotte  ,  in  vece  di--  con  somma  allegrezza,  ecc.  . 
stiahtà  dopo  che  autentiche  notizie  si  aveano  da  più  leggaci  con  un'  allegrezza,  ecc. 
giorni   delle   vittorie   di  Napoleone  sull'  armata -di   Slesia 

che     menava     tanto     romore  !     Possibile Ma  si 

tronchi  ornai  la  lettera  che  troppo  lunga  diverrebbe  se 
volessi  parlùrvi  di  tutto  ciò  che  trovai  non  so  se  dica  di 
ridicolo  o  di  censurabile  nel  vostro  foglio.  Vi  basti  sapere 
che  per  le  cose  tanto  inverishuili  io  quello  narrate  , 
inebri  di  coloro,  i  quali  con  trasporto  cercavano  di 
questa  gazzetta,  sento  ora  che  nauseati  vogliono  abban- 
donarla. Potete  comunicare  ni  giornalista,  s'  e  vostro 
aulico  j  questa  notizia  che  servir  gli.  dovrebbe  di  salutare 
avviso.  Dargli,  per  correggere  le  mi«  idee  e  per  met- 
tere suiti  l)U  na  strada,  s".  e  possibile,  cotesto  novel- 
lista ,  gli  ultimi  bullettini  dell'  armata  imperiale  che 
troverete  qui  uniti.   Amatemi   e  si  ite  sano 

„   L'    ali ■■?  ;.°   vostro  ,    M.   D.   F.   » 


hKGJO     ISTITUTO    ITALTAXO. 

Il  dì  17  del  corrente  la  classe  di  scienze  ed  arti 
meccaniche  tenne  In  sua  solita    adunanze.. 

Il  sig.  professore  Francescoui,  segretario  della  se- 
zione Hi  Padova,  lesse  la  prima  parte  dì  una  meni,  11. 1 
Milli  velocità  dilla  luce  Senza  preferire  l'ipotesi  nin- 
fomani alla  (ulrri.-iiia  ,  ragionò  egli  nella  prima  ,  in- 
trudendo che    il    suo    ragionamento   sia   da    riguardarsi 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

A'.0  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  )  IL 
fuoruscito,  musica  de!  sig.  M.°  Ferdinando  Pier.  — . 
Balli,  i.°  Ani  noe  r,    Telemaco  \  a.  °  /  minatori   polacchi. 

Dopo  f  opera  festa  di  ballo. 

R."  Teatro    DELLA     CAtrOMtAHA.     (    Com.    comp. 
italiana.  )  Rosella.  —  Balla  ,    Pòsa   pum*. 

Teatro  Cjrcano.    Festa  di  ballo  in  prima   sera. 

TEATRO     Ri.      (      Opera,  seria.     )        Tancredi.     — j 
Ballo  ,  Le  nozze  savojardt , 

TEATRO   LEKTASIO.   Giuochi  d'esperienza    e    di   ti- 
sica del   si:;.   Chaloo  ,  con  eserciyj  di   cani  e  scimic. 

Ti:  uno      osi.     Ufi  irhuno    (    detto     Girolamo.    | 
Le  trentatrè   disgrame   dì   Girolamo. 

Dopo  la  commedia   f.  sta  di  ballo. 
; .  trito   dei  rojfETTM     a    s.     Romano.  — - 

La   calura    del  terril        ■   u    lìro'. 

Popò  la  commedia  festa  dì  ballo. 


Milano,  dalla  tipografia  di   Federico  Agnelli^ 

nella  contrada   di   S.   Margherita  ,   n."    iii3. 


r  -«. 
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MILANO,   Giovedì   34   Febbrajo     1814. 


*■» 


■Wl    » 


Tatti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  §ono  ufficiati. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 

Lo/idra  ,    io  Febbrajo. 


c, 


Ir  si  scrive  da  S.  Sebastiano  ,  in  data  del  25  gen- 
Bajo  ,  ciie  noi  abbiamo  perduto  dopo  il  i5  dello  stesso 
ipese  intorno  a   40  bastimenti   sulla   costa  dì   Francia. 

— —  Lettere  di  Nuova-York  ,  del  4  gennajo  ,  annunzia- 
no che  ma  ni  festosa  in  quella  città  un  incendio  che  re- 
cò gravi  danni.  Una  chiesa  fu  preda  delle  fiamme  ,  e 
la  perdita  di  questo  solo  edifizio  è  valutata  a  icom. 
dollari.  Si  suppone  che  un  tale  incendio  sia  stato  ap- 
piccato a  bello  studio.  (  Jour.    de.    Paris. 

Del  13. 
11  messaggiere  di  Stato  Sylvestre  è  arrivato  dalla 
Francia  sopra  uo  parlamentario  con  dispacci  di  lord 
Castlereagh  ,  scritti  da  Chu:ill«n  il  6  corrente.  E^li 
parti  da  Parigi  mercoledì  a  6  ore  del  mattino  ,  s'  im- 
barcò a  Culaia  jeri  mattina  ,  ed  è  entrato  nella  capi- 
tale fra  le  5  e  le  6  ore  della  sera.  S'  ignora  il  conte- 
nuto de*  6uoi  dispacci  ,  ma  »  fondi  si  sono  immediata- 
mente alzati. 

Williams  ,  nitro  messaggere  ,  è  arrivato  stamsne 
dalla  Francia.  E«li  si  partì  dal  quartier  generale  due 
giorni  prima  del  sig.   Sylvestre. 

Ci  ha  a  Cltatillon  ,  oltre  a  lord  Castlereagh  ,  ali- 
Carlo  Stewart  ,  nostro  ambasciadore  presso  il  Re  di 
Prussia  ;  lord  Cntchart  ,  nostro  ambasciadore  straordi- 
nario presso  T  Imperatore  di  Russia  ;  ed  il  sig.  Tbom- 
tou.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Marsiglia  ,  5  Febbrajo. 
Un  battaglione  di  guardie  nazionali  è  partito  già 
da  molti  giorni  per  Avignone  ;  il  a.*  battaglione  che 
debbe  somministrare  il  dipartimento,  si  metterà  in  mar- 
cia quanto  prima  ;  gì  lavora  con'  tutta  attività  intorno 
al  suo  equipaggiamento.  Fra  due  giorni  saranno  termi- 
nate le  op»  razioni  della  coscrizione  del  iSiS:,  400  co- 
scritti sono  già  in  cammino  ,  ed  animati  del  migliore 
spirito.  Le  coorti  di  guardie  nazionali  sedentarie  sono 
organizzate  in  tutte  le  città.  Il  dipartimento  delle 
Borclie  del  Rodano  Concorre  vivamente  ai  mezzi 
di  difesa  eli'  esigono  i  bisogni  della  patria  e  1'  onor 
nazionale    (   'loniicnr.  ) 


Lavai ,  9  Febbrajo. 
Gb  abitanti  del  dipartimento  della  Mayenne  cfanuo 
ogni  giorno  novelle  prove  del  buono  spirito  che  gli  ani- 
ma. Tutti  si  danno  premura  di  fare  que'  sagrifizj  che 
impongono  le  circostanze.  Fin  dal  aS  gennajo  era  par- 
tito il  contingente  d'  attività  della  guardia  nazionale.  E 
compiuto  il  contingente  che  doveva  dare  questo  dipar- 
timento per  F  ultima  leva  de'  cavalli. 

È  pure  terminata  t'  organizzazione  delle-  eoori* 
urbane  nelle  città  di  Lavai  ,  rYLiyenne  e  Chàteau-Gon- 
lier  ;  le  prime  due  città  veggono  di  continuo  passare 
numerosi  convogli  che  conducono  a  Parigi  cannoni  » 
carri,  polveri,  palle  ed  altre  munizioni  da  guerrj. 
Sono  pronti  carri  e  cavalli  ad  ogni  posta  per  assicu- 
rare la  celerità  de'  trasporti. 

Le    contribuzioni    vengono    pagate    regolarmente  ^ 

tutto  in  somma  prova  che   I'  Imperatore  non  ha  altrove 

i  sudditi  più  fedeli  e  sommessi    quanto    nel    dipartimento 

della  Mayenne.  (  Mvmtesir.  ) 

Choisy-sur-Scine  ,12  Febbrajo. 
Lo  spedale  volante  stabilito  in  questa  città  è  stat» 
abbondantemente  provveduto  di  biancherie  dalla  gene- 
rosità degli  abitanti.  Il  sig.  Dnchef ,  maire  ,  diede  e- 
continua  a  dare  F  esempio  di  questi  sagrificj,  patriotti»'. 
Le  signore  Leroy  ,  Montel— Bonaet  ,  Bourbon  e  Selle  ,. 
hanno  compartite  le  loro  cure  ai  feriti.  I  maires  di- 
Villt -juif ,  di  Bourg— Ih— Reine  ,  Fbntenay  ,  Sceaux  e 
Cìuitillon  ,  hanno  raccolta  una  grande  quantità  di  doni 
volontaij  :  da  tutte  le  parti  si  veggono  arrivare  barelle» 
materassi  e  filacciclre.   (  Jonr.    de  F  Emp.  ) 

Souen  ,  14  Febbrajo. 
Jeri  arrivarono  molti  battelli  carichi  di  soldati 
ammalati  e  feriti  ,  provegnenti  dai  dipartimenti  delPOisei 
e  di  Seine— et— Oise.  Tutto  era  stato  disposto  per  rice- 
verli ;,  in.  poche  ore  il  deposito  di  mendicità  era  stato 
Sgomberato,  e  fornito  immediatamente  di  letti  e  di  bian- 
cherie portatevi  per  cura  de'  principali  abitanti.  I  me- 
dici dello  spedai  generale  e  del  deposito  di  mendicità 
hanno  mostrato  quel  vivo  zelo  che  li  caratterizza  ;  e 
gF  infermieri  dei  due  ospizj  hanno  spiegata  molta  at- 
tivila per  ritrarre  questi  valorosi  dai  battelli  ,  e  por- 
tarli sui  carri  che  dovevano  condurli  alla  loro  destina- 
zione. Lungo  la  riva  ,  al  passare  di  questi  feriti,  ebbe- 
ro luogo  molli  atti  di  beneiicenza.  Varj  ..bitumi  lianuo 
domandato  che  ne  venissero  manditi  alcuni  a  casa  To- 
ro ^  e  si  sono   anche  qIFuù  a  riceverne  nelle  loro  v»Mj> 


perchè  ivi  potessero  più  pretto  ricuperare  (pipila  salu- 
te  the  hanno  sagrificata  a   prò  della   patria  ,    e  affinchè 

lina  pronta  guarigione  li  restituisca  bentosto  a  quella  car- 
riera clic  hanno  percorsa  con  gloria.  Il  buono  spirito 
<p  il  patrioti. smo  degli  abitanti  di  questa  città  co- 
glie ogni  occasione  per  manif estarti.  Jeri  ,  ni  teatro  , 
i  nostri  attori  improvvisarono  ,  (4  principio  del 
Sejour  mtìnaire  ,  una  piccola  azione  teatrale  che  ha 
naturalmente  fitto  strada  .'dia  lettura  delle  filici  notizie 
avutesi  dell'  esercito.  Questa  lettura  fu  spesso  interrotta 
da  vivi  e  ripetuti  applausi,  e  dalle  grida  di  viva  !■'  Im- 
peratore !  L'orchestra  sonò  quindi  l'  aria  La  victoire 
est  à  rtOUS,  adattata  nd  altri  versi.  Nuovi  applausi  e 
nuove  grida  di  viva  P  Tniperatore  '  hanno  accolta  que- 
sta felice  allusione.  La  gioja  era  dipinta  sul  viso  di  tut- 
ti e  auimava  tutti  i  cuori.  Pari  gioja  ed  allegria  è 
mata  nel  piccolo  teatro  ove  pure  fu  latta  al  pubblico 
«j'toeta  piacevole  sorpresa.  (   Gaz.   de  France.   ) 

Parigi ,     1 6   Febbrajo. 

I  capoluoghi  delle  varie  tnairies  di  Pirìgi  presen- 
tano in  questo  momento  uno  spettacolo  fatto  per  inte- 
ressare gli  amici  dell'umanità.  Mattina  e  sera  vi  si 
■veggono  arri  vari-  delle  vetture  e  de*  facchini  carichi  di 
doni  V'dontnrj  offerti  dai  cittadini  d'  ogni  classe.  Chi 
manda  ietti  finiti  e  chi  camicie ,  chi  fazzoletti  ,  chi 
calze  e  chi  berrette,  e  tutti  finalmente  gli  oggetti  che 
possono  essere  utili  ai  malati  ed  ai  f;riti.  Iu  parecchie 
ose  le  donne  e  le  fanciulle  abbandonano  le  loro  occu- 
pazioni prr  far  bende  e  filacciehe.  Sono  pure  assai  co*- 
siderabih  le  somme  di  danaro  deposte  per  lo  stesso 
Oggetto. 

Ognuno  e  sollecito  di  fare  In  propri?  effirta.  Per- 
sone che  vivono  del  lavoro  delle  proprie  mani  ,  e  che 
a  mala  pena  non  sono  assolutamente  povere  ,  si  sono 
private  di  molte  cose  necessarie  per  consacrarle  al  ser- 
vizio dell'  umanità  languente.  Non  si  aspettano  esse 
nessun'  altra  ricompensa  se  non  se  quell'intima  soddi- 
sfazione eh"  e  compagna  delle  azioni  virtuose.  Sanno 
ben  esse  che  i  loro  fratelli,  i  loro  difensori  sono  in 
bisogno  ,   e   1)    soccorrono. 

Se  la  beneficenza  è  un  dovere  ,  essa  lo  è  princi- 
j  i!  uente  (piando  e  rivolta  a  que'  prodi  guerrieri  che 
versano   il   loro  sangue   per  ima   causa   si  giusta. 

Noi  siamo  minacciati  da  nemici  che  ci  vogliono 
rapire  twtto  ciò  che  ci  e  caro.  Il  cannone  non  tuona 
pm  Sopra  terre  straniere  .  il  sangue  scorie  per  le  do 
■tré  città  e  per  le  nostre  campagne.  Non  e  pia  per  li- 
bi r  ire  alcune  soltanto  delle  nostre  province  ,  DIA  per 
aalvare  la  patria,  il  cui  seoo  e  lacerato  da  nemici  cru- 
deli ,  per  ditendere  le  nostre  case  ,  le  nostre  mógli  > 
i  fijh  n<  stri  ,  per  impedire  che  lo  straniero  ci  tratti 
«  im<  no  popolo  schiavo  e  conquistato,  «he  il  sovrano 
ci   «.In -aia   ni    camp*  d'onore. 

Quale  gratitudine  non  debbiata  noi  a'  prodi  che 
suii  i)  in. 'gn. .unno  coraggio  rispingono  tutti  gli  sforrj 
d>  '  niiineo,  1  in  vii  eserciti  :  h  hanno  por  or  mostrato 
«he   i   Francesi  souo  invincibili   soprattutto    ove    si    cuiu- 


b  die   per  liberate   ii   t  [ì     ccthi    dei 

loro   Sovrano. 

I   successi    che   al  r   '  ra    ottennio  hanno  esal- 

tato il  coraggio  del  uost  o  esercito,  e  debbono  presa- 
gire agli  altri  eserciti  «.-III  coalizione  la  s  .rte  che  gli 
aspetta.  Conserviamo  miai  que  i  attitudine  che  si  con- 
viene a  Francesi.  Ciascuno  di  noi  ha  doveri  da 
compiere  ,  e  si  e  n<  lì'  adi  mpierli  che  mostreremo 
all'Europa  intera  che  la  nazion  fc  incese  e  degna  del 
grado  sublime  che  occupa  fra  i  popoli  inciviliti. 
Quale  sacrificio  potrebbe  sembrarci  caro  quando  si 
tratta  d'assecondare  le  viste  del  governo 3  d'assistere 
i  nostri    bravi   difensori,  di   salvare   la   nostra  patria? 

(  Jour.   de    Paris.  ) 

Del   ij. 

Questa  sera  tutta  Parigi  è  piena  dell  ■  notizia  di 
una  vittoria  riportata  da  S.  M.  siili"  esercito  austriaco 
comandato  dal  Principe  di  Sthwarzenberg.  Un  corriere 
giunto  sta  sera  annunzia  che  l"  imperatore  ha  fatto 
1 4.111.  prigionieri,  e  preso  5o  cannoni  }  parecchi  gene- 
rali e  un  gran  un  nero  di  bagaglte.  L' esercito  prose- 
guiva  nei   suoi    successi. 

Questa  sera  ,  a  7  ore  (  aggiunge  la  Gazette  de 
France  )  ,  il  cannone  ha  annunziato  alla  capitale 
una  si  fausta  notizia  pervenutaci  per  mezzo  di 
due  corrieri  giunti  il  pruno  a  due  ore  ,  ed  il  secondo 
alle  cinque.  Si  sono  presi  di  i5o  cassoni  ;  un  generale 
nemico  e  stato  ucciso  ,  e  fra  i  prigionieri  contasi  un 
altro   generale   la   cui   spada  e   stata    portata   a   Parigi. 

L  esercito  austriaco  che  fi  (•••vi  un  gran  movimen- 
to d'  operazioni  è  ft  ito  sorpreso  dnr  mte  questo  stesso 
movimento  dall'  Imperatore  ;  gh  Austriaci  ignoravano 
Ir.  partenza  di  S.  RI.  da  Nngent  ,  la  vittoria  di  Monf'- 
mirail  e  di  Cliàteau— Thierry,  «*'  non  si  aspettavano  pun- 
to di  vederla  «.li  ritorno; 

(    Jour.  de  /'  Fmp.      -    G.tz.  de  France.  ) 

O^gi ,  httpniina  colonna  di  prigionieri  di  guerra 
dell"  esercito  di  Slesia  ha  attraversilo  Parigi.  Essa  eVa 
composta  di  6ip.  uomini  .  principalmente  Russi.  Veden- 
do fra  essi  molti  uomini  vigorosi  e  robusti,  tutti  si 
*oi, i>  potuti  cominelle  che  i  corpi  b. litoti  a  Cllampau- 
l><  ri,  a  Mouimirail  ed  a  Cliàteau— Thierry  erano  il  fiore 
degli  eserciti  russo  <■  prussiano.  (<h  ufficiati  erano  alla 
testa.  I  granatièri  di  li  1  guardia  nazionale  di  Parigi  gli 
scortavano.  Il  popolo,  che  s'affollava  intorno  ad  essi, 
n.tsir.iva  I  10  mie  Sa  generosa  compassione  che  una  na- 
zione valorosa  non  nieea  mai  al  nemico  virilo,  rarec- 
chi  aiutanti  si  facevano  premura  di  distribuire  viveri  e 
denaro  a  queste  medesime  (ruppe  che,  pò»  li.  dì  sono, 
minacciavano  la  capitale.  Dui  ni  e  dopo  dimani  arri- 
veranno due   altre   colonna   egualmente   numerose 

'T.     ) 


Del  i& 
&   M.  V  [mpcratrìee-Rfgina  e  Reggente  ha   ricevuto 
te  seguenti  notizie    deW   esercito    in.  data   del    17  [eb- 
bi ajo  alla  mattina  : 

L'Imperatore  ,  partendo  da  Nogent,  il  9,  per 
manovrare  sui  corpi  nemici  clie  s""  avanzavano  per  la 
via  della  Forte  e  di  MeaGx  sovra  Parigi  ,  lasciò  ì  cor- 
pi del  Duca  di  Belluno  e  del  generale  Gerard  davanti 
a  Nogent ,  il  7.0  corpo ,  del  Duca  di  Reggio ,  a  Pro- 
vi ns  ,  incaricato  della  difesa  de'pont:  di  Bt  ly  e  di  Mon- 
tereau  ,  ed  il  generale  Pajol  sopra   Montereau    e   Meinn. 

Il  Duca  di  Belluno,  intorniato  che  parecchie  divi 
«ioni  dell'  esercito  austriaco  erano  marciate  da  Trvyes 
mila  giornata  del  io  per  avanzarsi  sopra  Nogent,  fece 
ripassare  In  Senna  ai  suo  corpo  d'  esercito  ,  Lisciando 
il  generale  Bourinont  con  1200  uomini  a  Nogent  per 
la  difesa  dt  Ila  citta. 

II  nemico  61  presentò  V  1 1  per  entrare  in  Nogent  , 
rinnovo  »  suoi  attacchi  durante  tutta  la  giornata  ,  ma 
sempre  indarno  ,  e  fu  vivamente  rispinto  colla  perJita 
di  j5oo  uomini  uccisi  o  feriti.  Il  generai  Bourmont 
aveva  barricate  le  vie  ,  praticate  delle  feritoje  nelle 
case  ,  e  date  tutte  le  6ue  disposizioni  per  una  vigorosa 
difesa.  Questo  generale  ,  ciT  è  un  officiale  di  riguardo  , 
fu  ferito  in  un  ginocchio.  Il  colonnello  Itavier  lo  rim- 
piazzò, li  nemico  rinooVo  i  attacco  il  13  ,  ma  sempre 
infruttuosamente.  Le  nostre  giovani  truppe  si  acquista- 
rono somma  gloria.  Queste  due  giornate  costarono  al 
nimico  più  di  atri,  uomini. 

Il  Duca  di  Belluao ,  esse»»  io  stato  istrutto  die  il 
taemico  era  passato  a  Br;iy,  ;;r  idico  conveniente  di  far 
tagliare  il  ponte  di  Nogent ,  e  si  portò  sovra  Nangis. 
Il  Duca  di  Reggio  ordino  di  far  saltare  in  aria,  i  ponti 
di  Montereau  e  di  Mei  un ,  e  ritirosii  sulla  riviera  di 
Yeres. 

Il  16  ,  T  Imperatore  arrivò  sull'  Yères  ,  e  portò 
il  suo  quartiere   generale   a   Guignes. 

Alla  sera  della  battaglia  di  Vauchamp  (14  feb- 
brajo  )  ,  il  Duca  di  Rigusi  fece  attaccare  il  nemico  ad 
8  ore  sopra  Etoges  \  egli  prese  9  pezzi  d'  artiglieria  , 
e  compi  di  distruggere  la  divisione  russa  :  si  contarono 
sopra  qutsLo  solo  punto  del  campo  di  battaglia  i3oo 
morti.  I  successi  ottenuti  alta  battaglia  di  Vauchamp 
Furono   più  considerabili  di   quelìo   che   si  annunziò. 

L'  esacerbazione     degli     abitatiti    della     campagna  è 
al  suo  colmo.  Le   atrocità  comuusse     dai     cosacchi    sor- 
passano tutto  ciò     che  si     può     immaginare.     Nella   !<>ro 
f  roce  ebbrietà ,  portare ao  i  loro  attentati    sopra  donne 
di   60  anni  e  sopra  fanciulle   di    12  \>    essi     hanno     messe 
«  soqquadro    e     disi  rude    Je    abitazioni.     I    contadini   , 
»on  spirando  che  vendetta  ,  condotti  da   vecchi  militari 
riformati  ,  ed  armati  di  fucili    del    nemico     raccolti  sul 
campo  di  battaglia  ,   percorrono   i    boschi   e     fanno   man 
bi6sa  sopra  tutti   i   nemici   «  ie    meo, Urano  :   si  fanno    già 
ascendere  a  più  di   am.  uomini  quelli  che   hanno  presi  •> 
#  ne   hanno  ucciso   parecchie     centinaia.     I   Bussi  ,     spa- 
ventati, si   portano    alle     nostre    colonne    di    prigionieri 
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per  trovarvi  un  asilo.  Le  etesse  cause  produrranno  gli 
stessi  eBetti  in  lutto  1'  Impero  \  e  questi  eserciti  eh'  en- 
travano, dicevano  essi,  sul  nostro  territorio  per  recarvi 
la  pace  _,  la  felicità  ,  le  scienze  e  le  arti  ,  vi  trove- 
ranno il  loro   annichi'ameirto.  (  Moniteur.   ) 

Alcuno  lettere  dell'  esercito  scritte  da  Nangis  ,  il 
17  a  mezzogiorno  ,  annunziano  che  I'  Imperatore  ,  i| 
quale  aveva  attaccato  il  nemico,  aveva  ia  tquel  mo- 
mento in  suo  potere  6m.  prigionieri ,  fra  i  quali  pa- 
recchi generali  e  un  grsn  numero  d'  officiali,  e  14 
pezzi  dT  artiglieria.  S.  M.  proseguiva  i  suoi  successi. 

(  Idem.  ) 

Oggi  a  mezzodì  ,  6m.  prigionieri  ,  fatti  jeri  mat- 
tina al  combattimento  di  Niogis  ,  entreranno  in  Parigi 
per  la  barriera  di  Charenton. 

(  Lieiu.  ) 

GIURISPRUDENZA. 

Decisioni   della    Corte  di  cussizione. 

La  dichiarazione  d'  appello  d'  una  sentenza  del 
giudice  di  pace  fatta  all'  usciere  in  risposta  all'  inti- 
mazione della  detta  sentenza  con  citazione  e  costitu- 
zione di  patrocinatore  ,  debb"1  ella  essere  reiterata  con 
intimazione  alla  persona  o  al  domicilio?  — Risp.  affèr. 
(  Decisione   5   aprile   181 3.  ) 


Allorché  colui  a  profitto  del  quale  il  censo  è  stato 
costituito  ,  era  signore  di  una  parte  del  territorio  ove 
so£o  situati  i  beni  censiti,  e  che  d'  altronde  si  è  riser- 
vato col  titolo  costitutivo  un  diritto  di  retratto  in  caso 
di  vendita  e  di  desherence  in  difetto  di  erede  ,  la  pre- 
stazione deb!)'  ella  essere  riputata  feudale  od  intaccata 
di  feudalità  ,  e  come  tale  soppressa  ?  —  Risp.  affer. 
(  Decisione  16  febbrajo    1 8 1 3.  ) 


Un  notajo  che  riceva  un  atto  in  conseguenza  di 
un  altro  non  registrato  è  egli  soggetto  alla  multa  di 
5o  franchi  ?  —  Risp.   affer. 

Questa    decisione    è  ella   applicabile   ni   Crso   in   cui 
il  notajo  ha   ricevuto   l'  atto  di   rescissione   di   un     affitto 
a  rendita  vitalizia  avanti  che  questo  sia  stato    registra-  * 
to  ?  —  Risp.  affer. 


I  giudici  possono  eglino  dichiarare  scusabile  la 
contravvenzione  sotto  pretesto  di  buona  fede  ?  -— ; 
Risp.  jiegat. 

(  Decisione   11   novembre  181  a.  ) 

La  semplice  provocazione  fatta  alle  parti  od  ai 
tcstimonj  a  sottoscrivere  un  atto  falso  e  ella  punibile 
allorquando  non  è  accompagnata  d"  alcuna  delle  condi- 
zioni Volute  dalla  legge  per  costituire  la  complicità? 
—    Risp.    mg. 

(   Decisione   3   settembre   1U 12.   ) 
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V  azione  di  divisione  fe  ella  prescrìvibile  quando 
non  vi  e  godimento,  comune  od  io  nome  comune  ?  -— 
fivp.  offtr. 

(  Decisione    14   maggio   181 3.   ) 

(  Jour.    de   Funi  ,    aS    octob.    itfi3.  ) 

Boesa    di  Parigi. 
Corso  del  cambio  de}   giorno    17  febbrnjo     1814. 
Effetti  ]Hibbtici.   Cinque   per  cento   consolidato  ,   go- 
dimento d<  l  ai  settembre   1 8 1 3,  54  f.  So  e.  54  f.   54  f. 
25  e.   54  f.    io   e.   a5   e. 

Idem,  godimento  del  22   marzo  1814  ,  5i  f.  Se    e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,    godimento  del    i.° 
gennajo,  600  f.  (  Mamtvur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D' ITALIA. 

Milana  ,    a  3   Ftbbrajo. 

Si.  fa  noto  al  pubblico  che  V  ufficio  dell'  economa- 
to della  R.  scuola  veterinaria  ,  postò  nella  scuola  stes- 
sa sta  aperto  giornalmente  dal!»  or»  dieci  della  mattina 
fino  alle  quattro  pomeridiane  ,  e  die  in  tal  tempo  vi 
si  ricevono  i  cavalli  ed  altri  animali  malati  da  curarsi 
e  si  Consegnano  i  guatiti  ,  e  ciò  mediante  due  bollette 
1'  uni  pi  1  ricevimento  ,  e  I*  altra  per  la  consegna.  Nel 
«jso  però  in  cui  fosse  necessario  uh  soccorso  istanta- 
nea ,  se  ne  f.rà  in  ogni  ora  del  giorno  l'  acctttazioue 
dal  fcaptì  infermiere  ,  coli'  obbligo  di  ritirarne  la  bol- 
letta di  ri  ce  Vota  uel  giorno  susseguente. 


som-no  lo  discussioni  eli*  ibbaro  luogo  all'  at'o  d.  .', 
confezione  del  Codice  atti  ale  di  commercio  .  dimostrò 
da  qual  nobile  e  preziosi  fonte  siano  ->ta'.u  attinte  (a 
leggi  che  lo   compongano. 

Sotto  T  impero  di  queste  leggi  certa  è  la  com- 
petenza dei  tribunali  «li  commercio f  certi  sono  i  prin- 
cipi delle  giu-iadizioni  personale  e  re. le;  né  più  insor- 
gono su  talo  materia  quelle  ostinato  controverse  die 
per  lo  addietro  tanto  danno  arrecavano  all'  onesto  ne- 
goziate e  favorivano   la   inala  fede. 

Tutte  le  disposizioni  ralative  alle  lettere  di  cambio 
ed  ai  biglietti  a  IT  ordine  tendono  all'utilità  del  com- 
mercio, in  modo  però  eh'  esse  non  ridondano  in  pre- 
giudizio delle  altr*"  classi  della  società. 

Sono  in  vero  luminose  e  di  un  interesse  generale 
le  teorie  che  il  sig,  Locr  é  ha  esposte  sulla  natura  e 
sugli  effetti  di  queste  corti  dì  commercio.  Ma  quando 
egli  parla  dell'  arresto  personale  in  fatto  di  mercatura  . 
quando  enuncia  le  discussioni  seguite  allo  scopo  di  con- 
ciliare l'uso  del  medesimo  coli' eterno  principio  del  ri- 
spetto per  la  libertà  civile  ,  quando  determina  le  obbi- 
gazioni die  sono  attinenti  al  commercio  ,  e  che  perciò 
divengono  suscettibili  di  questa  misura  di  rigore  ,  e 
forza  convenire  che  1'  opera  de!  lodato  autore  è  il 
miglior  commentario  che  far  si  possa  delle  nostre  leggi 
commerciali. 

La  materia  dei  fallimenti  ,  che  una  funesta  neces- 
sità ci  obbliga  di  ben  conoscere  ,  è  pure  in  essa  trat- 
tata con  piincipj  che  mentre  tendono  a  scemare  le 
perdite  de' creditori  commercianti  *  inspirano  eziandio 
ogni  possibile  rigu;;r  lo  per  quelli  die  un  complesso  di 
non  prevedete  sciagure  ridusse  allo  stato  di  decozione. 
Ci  lusinghiamo  adunque  che  un1  oper»  di  tali  pre-« 
ni  fornita  possa  meritare  il  pubblico  aggradimento. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 


3O.XZ0CWO     Z     COMP.     AL     PUBBLICO     ITALT.iXO. 

Pubblichiamo  coi  nostri  tipi  la  versione  italiana 
del  voi.  Vili  dell'  opera  del  chiarissimo  sig.  L.cré. 
Sullo  spinto  del   Codice    di  commercio  ,  ecc. 

Fummo  indotti  a  sollecitare  la  continuazione  !i 
queat*  opera  ,  non  solo  dal  desiderio  di  far  cos.i  .ven- 
devole ai  signori  associati  ,  ma  ben  audio  dall'  impor- 
tanza ed   utilità  sonili;;!   di  essa. 

Ne  potevamo  certamente  <rlTnre  al  pubblico  un' 
•pera  Migliore  in  questo  geuert  .  ora  che  dovunque  si 
Mote  il  bisogno  di  favorire,  li  proteggere  con  una  provi 
da  legislazione  il  commercio,  ed  ora  che  la  nozione 
itali  ma  da  esso  solo  può  attendere  una  prosperità  co- 
ftocle. 

Le   leggi    conimerci.ilì   de"  nostri   tempi   sono   il  É'rnt 
to  di   estesissime  cognizioni  e  di   uni   matura  esperienza 
nella    mercatura  .    ne    andrvhhe   lungi   dal    viro   chi  dices- 
se che  le  medesime  fondate  si.no  sui  principj  del  dirit 
to  pubblico  commerciala  dall'  Europa. 

Prova   ne  sia  I*  opera    «he    noi    pubblichiamo    del 
#ig    Locré  ,  il  quale  ,  compilando  con  istodio    e  criterio 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' Carnbj  del  giorno    23   febbrajo    18 14. 

Parigi »       i,co,5  D. 

Genova  ,  per  una  lira  f.  b.  >»        81, a    L. 

Augusta ,  per  un  Ijor.   corr.    .      w      a, 55, 9    L. 


SPETTÀCOLI    D'  OGGI. 

R"  TsArnn  alla  Sc.ì'.à.  (  Dramma  serio.  ) 
Quinto  Fabio.  —  Balli  ,  i."  /  ria  indiani \  a.°  I  mi- 
natori valacchi. 

R.°  Teatro  alla  Cavobiana.  Festa  di  ballo  in 
prima    sera. 

TgATRO   CjRCA/fO.     Festa   di  ballo  in   prima    sera. 

'FtArno  Ile,  (  Opera  Beria.  )  Tajvuedi.  — ■ 
Ballo  ,  Le  none  savoiarde. 

rsATRO  LENTASIO  Giuochi  d'esperienza  e  di  li- 
sica  del   sig.   Ghalon  1  con   esrrcizj   di   cani  e   scimie. 

Teatro  det.  Belarmi/to  (  detto  Girolamo.  ) 
La   locanda   di   Girolamo. 

Dopo  Li  commedia   f<  sta  di  ballo. 
l'r  e-;')     BELLE      WAMOJfETTE      A     S.      RoVA\n.   —3 
Arlecchino    molinaro. 

Dopo    li    counnrdi.i    festa    di    ballo. 


Miluio.  dalla  tipografia,  di  Federico  Agnelli* 
mila  contrada  di  S.  Margherita,  u.°   tll3. 
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Milano  }  Venerdì  2 5  F ebbra jo    1814. 
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Tatti  gli  atti  d'  amministrazione  posa  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


IMPERO  FRANCESE. 
Perpigna.no  ,  7  Febòrajo. 


E 


irco  un  tratto  che  onora  un  funzionario  pubblico 
di  questo  dipartimento: 

Allorché  gli  Spagnuoli ,  venuti  da  CainpredoH  e 
da  MasSanet ,  minacciarono  tutta  la  vallata  il"  Àrl«fl ,  e 
t»er  fino  il  circondario  di  Ceret ,  la  piccola  citta  di' 
Saint— Lau/tiU— do-CerJans  ,  che  giace  all' estremità  della 
frontiera  ,  si  trovava  per  la  prima  esposta  ,  come  quel- 
la cìie  difende  colla  sui  posizione  naturale  ima  ('die 
strette  principali.  Avendole  i  nemici  intimato  di  pagar* 
una  forte  contribuzione  ,  ella  rispose  die  non  aveva  da 
mandar  loro  che  delle  palle  di  cannone  e  di  fucile.  Il 
comandante  della  legione  dell"  Arriège  ,  sig.  ere  Roque- 
maureit  giudicò  a  proposito  d'assicurare  la  posizione  -li 
quella  piccola  città,  e  di  metterla  ni  coperto  d'un 
colpo  di  mano.  A  questo  effetto  ,  si  trasse  profitto 
della  qualità  del  terreno  ,  e  si  disegnò  una  linea  di 
circonvallazione  la  quale  ,  mentre  fortificava  la  città  , 
«e  lasciava  i  piccoli  sobborghi  allo  scoperto.  In  uno 
di  questi  sobborghi  trovasi  la  casa  del  maire  Llobet 
Questo  marre  ajutava  con  tutti  i  suoi  mezzi  il  coman- 
dante de  Roqneiiutnrel ,  e  insieme  con  esso  stabiliva  i 
limiti  più  forti  e  più  serrati  per  meglio  difendere 
Saint— Laurent-de-Cerdaris  ,  e  non  parlava  della  sua 
casa.  Il  comandante  gli  espresse  il  suo  rammarico  ve- 
dendo che  inevitabilmente  la  di  lai  casa  sarebbe  la 
prima  ad  essere  abbruciata  e  disfrutta.  »  Non  ne  du- 
»  bito  punto  ,  risposa  -vivacemente  questa  brava  per- 
»  sona  ;  ma  continuate  le  vostre  operazioni  senza  aver- 
m  vi  riguardo;  ciò  sarebbe  un  compromettere  la  città, 
>»  e  noi  non  dobbiamo  pensare  che  ad  essa  ,  avvenga 
»   che  vuole   della   mia  casa.  •/ 

Questo  tratto  non  è  che  una  delta  tante  prove 
dello  zelo  costante  ,  dell'  attività  e  della  devozione 
che  mostrano  i  diversi  funzionar)  del  nostro  diparti- 
mento. 

(   Jour.  de  l"  Emp,  ) 

Aleatori  ,   io  Febbrajo. 

Le  operazioni  relative  alla  coscrizione  del  181  > 
si  proseguono  nel  dipartimento  dell"  Orne  con  successo 


costante.  T  coscritti  dimostrano  ottimo  spirito:  16Ó6 
uomini  di  questa  classe  sì  sono  già  messi  in  cammino 
pei  loro  depositi  respettivi.  La  loro  partenza  era  *ft> 
tompagnata  dalle  grida  ripetute    di  piva    V  Imperatore  ? 

Domenica     prossima  ,    il  contingente     assegnato     al 
dipartimento  sarà  totalmente  somministrato. 

(  Jr\iir.  de.  V  Emp.  ) 

Pan  ,   1  j    Febbrajo. 

Il  capitano  Filbon  ,  della  legione  scelta  delle  guar- 
die nazionali  ,  era  stato  spedito  per  Una  scoperta  ,  nel- 
la notte  del  6  al  7  corrente  ,  sul  territorio  del  comune 
di  Bidnray.  Un  granatiere  del  suo  di  sfa-rea  mento  ,  pel- 
nome  Martino  Tratehet  ,  che  s'  era  avanzato  come 
bersagliere,  avendo  veduti  dietro  ad  un  muro  j& 
Spagnuoli  ,  corse  contro  di  essi  ,  chiuse  loro  il  passo  , 
ferì  vm  caporale- ,  tolse  ad  un  sergente  maggiore  la 
sciabola  ,  e  se  ne  servì  per  arrestare  il  resto  della 
truppa.  Di  questi  ih  Spagnuoli  ,  2  solamente  gli  Sodo- 
sfuggiti;  gli  altri    14.  sono  stati   fitti   prigionieri. 

(  fóur.  de   Pdris.  )- 

Lilla  ,   1 4  Feb  brajo. 

Domenica  i3  corrente  i!  sig.  generale  di  divisione 
barone  de  Solignac  ,  comandante  superiora  della  piazza 
di  Lilla  ,  ha  passito  a  rassegna  tre  coorti  di  granatieri 
delle  coorti  urbane.  Il  sig.  generale  è  stato  soddisfattis- 
simo del  buono  spirito  di  quéste  guardie  nazionali  ,  e 
si  è  potuto  assicurare  die  se  l"  inimico  osasse  presentar- 
si sotto  die  nostre  mura  vi  troverebbe  quegli  s-'fsst 
cittadini  di  Lilla  che  gli  fi-cero  levare  1'  sssedio  di  que- 
sta piazza  nel  1793.  In  seguito  il  sig.  comandante  su- 
periore ha  dato  un  banchetto  al  sig.  generale  in  cnpoi 
Maison  ,  ed  ai  signori  generali  B'renicr  e  Macors  ,  at 
sig.  maire  ,  ai  signori  ufficiali  superiori  dulie  varie  armi 
ed  ai  capicoortè  ddle  gmt-Jie  mzionali  :  moki  furono 
i  brindisi  fatti  a  S.  M.  P  Imperatore  .  alta  famiglia  im- 
periale ed  ai  valorosi  che  nelle  giornate  d<  1  io  e  it 
corrente  Iranno  contribuito  a  delti  Uve  Ir  speranze  del 
nemico.  Alla  sera  il  sig.  mnirc  ba  fatto  pubblicare  il 
2°  Imi!  ,'fttn».  delle  vittorie  riportate  da  S.  M.  ;  il  po- 
polo della  buona  citta  di  Trilla  ha  accolte  cpie*te  noti- 
zie colle  dimostrazioni  delta  più  vivi  gioia  e  fra  le 
ripetine  grida  di  viva  l"  Imperatore  '  \r  -Ilo  st^;  >  fmpo 
questi  bnlleit.iii  venivano  letti  iti  p  oro  ove  ispiravano 
de'  canti   pieni   dd  più  poro  patriottismo   e   della   mas6W 


costernati.  Varj  ufficiali  superiori  ,  fitti  prigionieri  « 
Champaubert  ,  sentendo  la  rotta  di  Saclten  ,  dicevano 
battendosi  in  fronte  :  Povero  esercito  '  Ino  di  fssi  fa 
adito  dire  :  Ntppur  uno  >/t  noi  ritornerà  p-h  in  Rmsia! 

(   tour,   de  l'  Lmp.  ) 

Parigi ,     18   Febbraio. 

Una  Inter.?  dd  i."  geUhajo,  scritta  dalla  Germania, 
e  giuntaci  per  la  via  dell'  Inghilterra  ,  annunzia  die  le 
febbri  epidemiche  fanno  perire  molti  abitanti  ;n  Dresda 
e  in  Lipsia  ;  si  dice  che  ne  mapjODO  3(.c  pfrsone  al 
giorno    io    ciascuna    di   quelle    citta. 

(   Jonr.  de  P  Emp.  ) 


1K)I\  confi  lenza  nel  genio   dell'  eroe;     che    ha     giurato    di 
9»iv;:r  la  Francia. 

(  Jour.  de  l"  Emp.  ) 

Meaux  ,   16    Febbrajo. 

Vediamo  qui  nrrivare  moltissimi  prigionieri  i  quali 
partono   per  Parigi.   L'  inimico    ha   commesso  i  delitti  più 
atroci,  ed  eccessi   tali   che   lo   disonorano.     Da    per    tutto 
©v'  egli  è  penetrato  ,  gli  abitanti  ardono  di  furore.  Pre- 
sentemente   fi    d'  uopo  di   trattenere  i   popoli  ;  altrimenti 
passerebbero   alle   più    crudeli    rappresaglie.   A  Chàteau— 
Thierry    i     nemici     hanno     commesso    orrori    che  fanno 
fremere.   Gli   abitanti  evano    così    sdegnati ,    che     hanno 
fatto   man  bassa  su  tutti   i  Russi    che  hanno  incontrato  al 
linimento  della   sconfitta   del   loro   esercito.     Molti    furono 
precipitati   nel   fiume  ,■  e   una   donna   ha  ucciso   un  cosac- 
co che  voleva   oltraggiarla.   Sono  stati  raccolti  ben  a5m, 
Hcili    sui    campi   di   battaglia  ,     ed    1    contadini   se   ne    so 
ao  armati.   Si   vanno  cacciando    i    Russi  ne' boschi.    Per  I  nere,   e  del    2°  battaglione  del     reggimento  <'"   llle-et- 
farvi   concepire   un*  idea   di    ciò     che  sono     queste     trup-  J  Vilaioe   hann-  fatto   pervenire   a   pie   del   trono   l"  >  spres- 
pe  quando  sono    in   rotta,   vi    citerò   un   giovinetto  di    j5  .  sione     del    Irò    amore    ed    attaccamento    e    dilla     loro 
anni  il  quale,  a   Vicnx— Maisons  ha  ricondotto    tre  Russi      fedeltà.    (  Idem.   ) 
che   avea   presi   nel   bosco  ,   e   che  ,     armata    soltanto    di 
sciabola  ,  se   li  faceva  marciare   innanzi. 

Gli   ufficiali    prussiani   che   passano  di    qu  sta  parte, 

.seti. aranci   costernati   i>er  la   loro  sconfitta  ,  è  dicono  che  \  c    -,  c 

'                                                  .                   "«ti  »a    onore    agli   abitanti  di  Parigi.     Nella     maggior 

i   loro    corui     Imniio     srfft.to    orrbdnit  ntc      Essi     erano  I  , _.  ,  ,     .          ,     .     ,           . 

•  parte  de    circondar)     lo     2elo    e     l' umanità   de'  privati 

persuasi   che   p.i.    non   esistesse   un  esercito1     francese  ,  e  1  , 

*  r  '.   hanno 

che   andavano  a   fire    una     passeggiata     a    Parigi   dove   il 


Gli  ufficiali  delle  guardie  nazionali  di  Vanne*  , 
Yvetpl  ,  Oiàteau-Gunthier,  Mortagne  .  Pont-Audemer, 
Mende,   Andelys  ,  dell'   11  ma    legione   della    Senna    mfe- 


La    rapidità     con    cui    è    cresciuto  ,    già  da  alcuni 
giorni  ,    il     minerò     dei     doni    off    ti   a   prò  dei    militari 


anticipato  qualunque   invito.   Di  già  notabili   som- 
me di  denaro  ,  ed   effetti   d'  ogni     natura  ,     come     bian- 
jrenerale   Bliicher   aveva   promesso    loro    di    farli   entrare       . 

~  chene  ,  materasse  ,  coperte,  sono  st«ti   portati   ai    capo- 

li   aiovedi   g,ra9so  ;  in  certo   nudo    egli   ha    mantenuta   la  '  1        •  ■      ,  ,,  ... 

^  B  ...  It*0gm    dt'lle   mairies  per  osi   d:re    con   aua  carkatevol 

parola  a   gran     parte     di     essi    ,    poiché      verisunilniente 

arriveranno  domani  a  Parigi. 


-,-t...      «^...     ".u«.'j    y*  '     «"•■    »■'•«:     ».v.iii    uux    laruaievoie 

profusione.  Tutti  i  Parigini  si  f  inno  premura  ,  a  se- 
conda de'  loro  mezzi  ,  d*  imitare  esempi  sì  commo- 
venti ,  e  noi  ci  facciamo  un  dovere  di  menzionare  i 
tratti  di  beneficenza  e  d*  umanità  che  contraddistinguono 
il  loro  zelo.    (  Moniteur.   ) 


Noi  abbiamo  battuti  i  Russi  *d  i  Prussiani.  Ora 
stiamo  per  combattere  coli'  altro  esercito  ,  e  tutti  sia- 
mo pieni  il*  ar  lore  e  di  «1  >>  ranza.  La  spedizione  or  ora 
fatta  ,  ìb   cui  abbiamo   ottenuto    risultiti    maggiori  che 

*  OD 

in  due  battaglie   campali  .   fi  .la   noi   intrapresa  con  for. 

.  .  Con  decreto   imperiale     del     21     gennaio,    il     padre 

ze  interiori  <l  assai     a    quelle    del   nemico  che  abbiamo 

'.  Antonio  Marietti ,  pr.  re  dell"  ospizio    di  l    Monciu»vro  , 
Vinto     in    detaglio      Le     nostre     per. (ite   sono   di   si    poco  j 

,  è  stato   nominato    superiore     dell'ospizio    imperiale     del 

momento  ,   che    ciò    sembra     a     noi     stessi     incredibile   ;  j 

Monte -Ce  nisio. 
ma  questi   corpi    furialo     sorpr  sì  .    e     quanto   maggiore 

era  la   loro  fidanza    tanto  più  riuscì  facile  I"  sconfiggerli. 

Ormai  essi  s'uin  diventati   ass  .    nte   inutili   per  l*e- 

gercito  con  cui  stiamo  per  comi    iure. 

Gli  ufficiali  prussiani  dicono  che  noi  eravamo  sei 
contro  uno;  essi  vanno  eri, ti  .  ma  noi  non  abbiam0  j  P»«V«n7are  allorché  bisogna  dar  prove  di  patri, 
già  detto  loro  quanti  eravamo  precisamente,  per  inno-  !  w  ,llot,ero  nn;'  P*«'«*»««  ""c,'«-  "< ■»"  pre**i*\  *irco- 
re  di  umiliarti  Qaaflo  .  !>'  è  certo  si  é  che  180  qoimV  st,n7<'-  "  CoM<?rV«to»0  imperiale,  sopra  invito  del 
ni  dell' miseria  della  marina  hanno  fatto  abbassar  le  s,r  »"'  '' lio  'l]h  SeWW  *  cM,°  "nt0  m*gSÌ0W  *•'"'- 
armi  a  due  battaglioni  russi  ,  e  che  uno  squadrone  del-  ra'°  '  *"  'ornato  nel  suo  seno  una  Compagnia  di  t*6 
Ja  ver!,;.,  guardia  ha  preso  un  podere  difeso,  da  4  ,onatori  volontarj.  Il  sig.  direttore  tootfcnlfl  questa 
I  ttaglionj  Un  maggiore  prussiano,  che  fi-  ratto  pri-  !  «omPa&oU  «  '  loogoteùenti  sono  i  „gnori  Mehol  .  Gtft 
gi  ,'iero  .1  giorno  susseguente  .  diceva)  •»  Que'  vostri  rubu"'  ^^  c  Pfl*'r-  <  hUm-  ) 
1-xir.    |  li    |  ilo    sium    terribili}     credo     d'averne     ve- 

duti più   di   3m,   >> 

1-'  jattanza  de' nemici,  pinna  di  questi  fatti  d'ar- 
me ,     era     estrema.    l'aie    che   la    loro   sconfitta    eli    abbia 


(  7o//r     de   V  Emp.   ) 

Lo  zelo  per  la  guardia  nazionale     si    manifesta     in 
tutte  le   classi:   eh   artisti,  che  non  si   lasciano    mai    so- 


$  AERTEISE    DI  PARK». 

Allorché  Parigi  era  racchiuso  fra  due  rami  della 
Srnaa  nella  piccola  isola  della  -città ,  trovavasi  dife«o 
«lai  grande  e  piccolo  castelletto  ,  fortificazioni  sitttate 
«lavanti  ai  due  »<\<  potiti  che  coniunicass^o  nella  città. 
A  poco  a  poro  furono  innalzate  sulle  rive  opposte 
delle  chiese  ,  de*  conventi  e  nuove  case.  Bisognò  afiora 
proteggere  questi  edififej  per  mezzo  di  qualche  posto 
Avanzato  e  quindi  si  costrussero  de*  bastion'  di  di- 
Stanza  in  distanza.  A  tali?  oggetto  era  forse  destinata  la 
torre,  di  cui  vedovasi  ancora  un  lato,  alcuni  anta 
sono ,  ne'  cimiteri  degf  Innocenti. 

Ma  non  pare  che  a  quel"'  epoca  le  opere  per  la 
difesa  di  Parigi  fossero  tra  loro  concatenate  per  mezzo 
di  mura.  Il  primo  ricinto  di  cui  si  faccia  menzione , 
Don  rimonta  più  in  la  de'  tempi  che  furono  respinti  i 
Normanni  di'  erano  venuti  ad  assediare  Parigi.  Anzi 
Don  si  ha  verun*  altra  ragione  di  credere  alla  sua 
esistenza  ,  fuorché  la  congettura  chef  si  può  trarre  da 
un  passo  d'  una  carta  antica  in  c«|  dicesi  che  la  cap- 
pella di  S.  Giorgio  (  oggidì  Sainu-M:tgloire  )  era  si- 
li tuata    vicino   alle   mura  della  città. 

Non  è  dunque  che  sotto  il  regno  di  Filippo- 
Augusto  ,  che  si  cercò  di  mettere  Parigi  al  coperto 
d'una  invasione  circoscrivendo  la  sua  estensione  con 
una  forte  muraglia  ,  fiancheggiata  da  torricelle  vicinis- 
sime le  une  alle  altre.  Qii-jste  opere  di  fortificazioni 
furono  aumentate  nel  1367.  Si  scavarono  delle  fosse 
fuor  delle  mura  di  circuito  dalla  parte  del  mezzodì. 
Ma  dalla  parte  del  nord  si  prolungò  la  linea  delle  for- 
tificazioni Esiste  un  pia'io  di  Parigi  curiosissimo  ,  in- 
ciso J*  appresso  un  antico  piano  eh'  era  conservato 
Bell'  aubadi.,  di  S.  V  ttòre ,  e  conforme  ad  una  vecchia 
tappezzeria  eh*  era  appartenuta  alla  casa  di  Guise.  Vi 
•  1  vedevano  figuriti  1  diversi  hauti  fortificati  di  Parigi 
di  tempo  di   Fdppo-Augusto   fino  al  regno  di  Carlo  IX. 

Il  sisteni  i  dì  convertire  P  irigi  in  una  piazza  for- 
tificata e-  sso  al  tempo  d.  Luigi  XIV.  Questo  Principe 
ordino  la  demolizione  di  tua--  le  .  opere  siate  eseguite 
in  differenti  epoche  per  la  difésa  di  Pawgi  ,  e  f-ce  tra- 
sformare in  botti'  varts   i  bastioni  e  le  fosse  esteriori. 

Verso  la  fine  dell*  ultimo  secolo  ,  s'  innalzarono 
nuove  muraglie  in  tutto  il  perimetro  della  città  che 
8*  era  ancora  grandemente  estesa.  Mi  non  si  facevano 
già  eseguir*  simili  livori  per  difendere  la  captale,  ma 
6Ì  bene  per  assicurile  li  riscossione  de'  da/j  Se  ne 
commise  la  direzione  al  sig.  Ledoujc  ,  abile  architetto  , 
il  quale  ,  secondo  il  programma  che  aveva  ricevuto , 
s'occupò  molto  meno  di  costruire  nelle  barriere  opere 
atte  a  resistere  ad  un  attacco,  di  quello  che  sia  de' 
monumenti  pittoreschi  cne  corrispondessero  per  le  loro 
masse  e  pe'  loro  ornati  alla  bellezza  delle  nostre  vie- 
Ma  un  eccesso  di   previdenza   ha     risvegliata  o^-idì 

1  (  OD 

fa  sollecitudine  del  governo  il  qù  ile  ha  voluto  togliere 
al  nemico  fino  all'idea  di  poter  tentare  impunemente 
un  colpo  di  mano  sovra  Parigi.  la  Aleno  di  quindici 
giorni ,  si  sono  fatte     delle    fosse    sovra    una    parte    de' 


batt'om  esterni;  si    sono    praticate    delle    ferito|e    rielje— :i» 
muraglie  ,  e  si   sono  costrnite  delle  scarpe    di    terra    ^    l'tK^.Cjj 
di  dentro  delle   mura  per  collocarvi  all'uopo    de'  bejsa^     %~.\^J 
gheri.  Sulle  strade  si  sono    messi  ad  nna  certa  dist  inza* 
de' cavalli  di  frisa  ,  e  si  sono  alzate    davanti     alle    bar- 
riere   fortissime    palizzate    munite    d' artiglieria.     Tutto 
ciò  che   ptroiettevano    ed  esigevano  le  località,  è    stato 
preveduto  ed     eseguito     con    una    prontezza    che    fa    il 
massimo  onore  al  genio  militare. 

Laonde  Parigi  è  oggidì  ,  com*  era  un  tempo  ,  non 
già  una  piazza  forte  a  ma  una  città  al  coperto  da  quan- 
tunque sorpresa  ,  td  a  cui  debbono  temere  d'  appres- 
sarsi   le    truppe    leggieri     del    nemico. 

{  G«z.  de  Frante.  ) 


«IORISPRUD    E    N   2   A. 
Deciiioni    della  Corte  di    cassazione. 

A  termini  del  nuovo  Codice  di  processura  ,  allor- 
ché l'accusato  è  stato  dimesso  s«>)>r3  la  risposta  ne- 
gativa del  giurì  ,  il  quale  non  si  è  spiegato  chs  sopra 
il  fitto  criminale  ,  può  egli  essere  uovainente  inquisito 
sopra  lo  stesso  fitto  ,  come  delitto  semplice  ? 

(  Sì  ,  se  ciò  è  possibile  senza  urtare  con  alcuna 
delle  decisioni   contenute  nella   risposta  del  giurì.  ) 

(  Decisione  20  ottobre  181  a.  ) 


L' art.  6  della  legge  6  pratile  anno  VII  è  esso 
applicabile  agli  atti  per  (scrittura  privata  contenenti  ob- 
bligazione a  profitto  del  presentatore  ?  —  ftisp  aff.  -*- 
(  Questi  atti  per  iscrittura  privata  erano  alcune  ricevute 
che  «istituivano  colui  ,  che  riceveva,  debitore  delle 
som 'ne  ivi  enunciate  verso  chi  pagava  \  1'  amaiinistra- 
zione  del  bollo  ha  preteso  che  ,  in  luogo  ili  un  sem- 
plice diritto  di  dimensione,  dovevano  essere  sottoposti 
al  bollo   proporzionale.   ) 

(  Decisione  24  marzo   181 3.  ) 


Da  eh"  due  indivìdui  hinno  convoluto  di  godere 
alternativamente  di  uà  immobile  comune  ,  e  die  in  ef- 
fetto lo  hmuo  cosi  goduto  per  più  di  trent'  anni  ,  n* 
segue  egli  che  l*  uno  di  essi  non  possa  più  ulterii ir- 
niente provocarne  la  divisione  ,  o  la  vendita  ?  —  Risp. 
negai. 

(  Decisione   i5  febbraio   i8i3.  ) 
C  Jour.  de  Paris  ,   t8  septem.    181 3.  ) 

Torino  ,  18  Febbrajo. 
Monsignor  senatore ,  arcivescovo  di  Torino  ,  a 
seconda  della  lettera  che  ha  ricevuta  da  S.  M.  1'  Impe- 
ratore e  Ile  ,  ha  ultimamente  pubblicata  un  1  pastorale 
per  esortare  i  fedeli  ad  innalzar  preci  all'  Eterno  per 
ottenere  il  graa  benefizio  della  pace.  N  ó  uè  citeremo 
qui  varj  p.issi  i  quali  comprovano  a  u,;  teihpò  stesso 
e  la   pietà  e  1'  eloquenza   di   qu.'stQ   rispettabile    prelato. 

Ma  chi  di  noi  non  sospirerà  in  cuor  SUO  la  pQC€  ,  «io.'io 
segnalato  del  itelo,  perche  rassereni  ,  e  tranquilli  Ut 
Sconvolta  farcia  doliti  terra  co'  suoi  ra<rnj  benefici  ? 
Pii(.c  ,  «1  ripetendo  dall'1  uno  atC  akro  emisfero   la  urna. 


U  il 


nitu  desolata  ,  pace  le  neglette  campagne.,    pace  il  lati-    par*  anzi  citati  Cristiani,  i  quali  quanto  erano  all'  uop* 


gin  de   commercio,  pace  sinceramente  bruma  il  Monarca. 

rer  ottenerla  i!-gna  delle  magnanime  sue  fatiche, 
ed  onorevole  alia  nazione ,  con  savio  divi  sumeri  to  aduna 
f.  ■!!(>  Ir  sue  bandiere  non  solo  il  veterano  ,  che  già  go- 
tlevn  U  nitritati)  riposo  ,  ma  eziandio  il  fiore  della  gio- 
vinezza. ,  e  al  camp»  dell'  onore  li  chiama.  Assegna  a 
questa  .  ed  u  qurila  classe  dì  probi  cittadini  la  cura 
preziosa  della  patria  ,  delle  sostanze  ,  delle  imbelli  fa 
vuglie  ,  recandou  intanto  a  c<  rcar  in  persona  quella 
pace    die    or  vuole  ad  ogni  costo. 

Ma  il  primo  suo  pensiero  egli  ripone  in  ricorrere 
«  Dio,  invitando^  per  organo  iW  vescovi  ilei  suo  Impero. 
^  ministri  tutu  ilei  santuario  ,  acciò  ridestino  nel  cristia- 
no popolo  quello  spirito  di  fervida  preghiera  ,  che,  per 
servirmi  del?  espressione  di  S.  Ciò  Grisostomo  ,  Potenter 
Deo  obstringit  bracini,  perchè  lo  assista  in  quel  fran- 
gerne ,  e  la  sua   destra  avvalori. 

Voto  più.  conforme  alla  giustizia  ed  al  vantaggio 
de'  sudditi  <moi  non  saprebbe  formar  un  Principe.  A  noi 
sì  aspetta  t  assecondarlo  con  santo  iml  •  gno  ,  placando 
colle  lagrime:  e  colla  penitenza  la  Maestà  divina  sde- 
gnata centro  di  noi ,  disarmando  Y  ultrice  sua  destra 
del  pesante  flagello  con  che  egU.  visita  le  nazioni.  Oh 
bella  pace  ,  figlia  dell'1  Altissimo  ,  scendi  ,  deh  scendi  in 
mezzo  di  noL  stabile  e  gloriosa  '  Madre  benefica  di  più 
liete  Vicende  rasciuga  pietosa  le  amare  nostre  lagrime  , 
risana  le  profonde  nostre  ferite ,  e  ridona  alla  terra 
quella  felicità  che  teco  scomparve  ,  onde  viver  possiamo 
sicuri  aìP  ombra,  del  pacifico  ulivo,  ed  obbliando  la  serie 
funesta  di  giorni  così  travagliosi  .  magnificare  la  cle- 
menza di  quel  Dio  che  a'  nostri  caldi  voti  si  arrese  , 
e  padre  amorevole  si  dimostrò   dell"  afflitta  umanità. 

Già  più  volte  da  noi  caldamente  eccitati  i  veneran- 
di nostri  cooperatori  con  tutto  lo  zelo  spiegarono    dalla 
Cattedra  di  verità  quelle  màssime     che     guidar    debbono 
un  vero  seguace  di   Cmsro  ne'  suoi  rapporti  col   Princi- 
pe e  culla  patria  -,  uè  occorre  die  noi  impieghiamo  assai 
parole,   ut  ricordarvi  che  l'amor     della  patria  forma  una 
essenzial  parte  del   quarto    precetto    del    decalogo  ;    che 
V  utilmente 'servirla  e  difenderla  con   valore  è  comandato 
non   ineno  dal  proprio     interesse  ,    che    da     quel    Dio    il 
quale  vuole  ubbidienti  ,  docili   e  sommessi  alle  siihlimiori 
podestà  da   lui  stabilite  i  popoli  ;   che    da     questi     incon- 
cussi principi  nasce  il  bisogno    e    il    dovere    ili    pregare 
Tale  era  apparito   hi  pratica   di'  penili    Ciistiam,  i   quali, 
eome  scrive    Te-tulliano  .  cogli  occlù  rivolli  al  Cielo,  <"V/r 
ri"'"  stese,  a  «  ipo  scoperto,  e  senza  bisogno   di  essere 
a  oiò  eccitati,  stavano   tempre  prezunào   a  tatti  gV  Im- 
peratori lunga  la  vita  ,   Securo   i  imperio  ,    tranquilla     la 
casa,   valorósi  gli  estuiti  ,   fedele    d    senato  ,    probo     il 
pop  lo  ,   quitto  il   mondo  ,     e     quanto    potevano    essi    di 
giusto   ed    onesto  ,    c<.me    uomini     t     come     Cesari    desi* 
denti  t. 

La  cornimi  a  vostra,  o  frati  Ili  cai  issimi,  ha  pio- 
fato  finora  che  queste  dottrine  seminate  non  furono  in 
tiri 'Ho  muretto,  e  non  possiamo  se  non  Imitaci  tlella 
vostra  dueilità  e  prontezza  nel!"  obbedì*  e  alle  voci  della 
r*li£'.uue.    Ci  basti  l'animarvi  a<l  imitai  e     l'  esempio    dei 


impavidi  e  valorosi  in  campo ,    altrettanto    erano    fedeli 
a  Dio  ,  e  ferventi  ucll'  orazione. 

Sphito  adunque  di  verace  preghiera  a  quel  celeste 
Patire  che  vede  i  nostri  bisogni,  ne  vuole  in  nostro 
njutn  venire  .  se  non   e  pregato.      Vogliam  noi  la  pace   ? 

.  Chiediamola  incessantemente  al  Cielo  .  ma  per  meritarla 
ed  ottenerla  procuriamo  prima  di  tono  la  pace  colla 
propria  coscienza  e  con  Dio  ,  fermamente  risoluti  di 
servire  a  lui  nella  santità  e  ne!li  giustizia  in  tutti  i, 
nostri  giorni.  Sia  Dio  il  nostro  rifugio  .  il  nostro  con- 
forto nelle  tribolazioni  ,  e  allora  non  saremo  da  alcun, 
timore  compresi  ,  quandi  anche  tutto  fosse  sconvolto  il 
mondo  :  siano  pure  in  sommossa  le  genti  ,  vacillino  i 
regni  .  crolli  da'  suoi  cardini  la  terra ,  se  il  Dio  delle 
virtù  e  con  noi ,  vedremo  ben  tosto  le  meraviglie  del 
Signore  che  farà  cessare  le  guerre  insino  agli  estremi 
confili'  della  terra  ,  spezzerà  F  arco  ,  infrangerà  le  ar- 
mi ,  e  getterà  al  fuoco  gli  feudi  ,  ecc. 

(  Cuur.  de  Turia.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Milano,    24   Febbraio. 

MINISTERO     DELLA     GDEKBA. 

Promozioni  del  di    21    febbrsjo    18 14. 
Nel    reggimento  de"  dragoni    della    Regina. 
Merillé  ,   capitano,   caposquadra?  . 
Sensi  ,   sottotenente  ,   tenente   optante   maggiore. 

Nel  4.to  reggimento  di  cacciatori  a  cavallo. 
Borelii  ,  tenente  ,   capitan"  .1  punii  te   mag,  iore. 

Nella  secontla  compagnia  il'  artiglieria   a   cavallo. 
Scagiiarini ,  tenente  in  secondo  ,  tenente  in   primo. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 

Estrazione  di  Milano  del   giorno    24    Vebbraja     18:4. 
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SPETTACOLI    D'  OGGI. 
Teatro     alla     Scala.     (     Dramma     serio.  ) 


i.°   l  nti   iiitiiatui   a."   /  mi- 


Quinto    Paino.    —    Bai 
natoli  valncchi. 

Dopo   f  opera   festa   di    hallo. 

A\°  Tmatbo  DELLA  (  ":  \  ■>.■'/  i.V.t.  (  Co. n.  romp. 
italiana.  %)  //  matrimonio  in  mascheia.  —  Bailo  ,  Posa 
piano. 

ir,  trini  Rk.  (  Opera  bulla.  )  //  sarto  declamatore  , 
Ballo.  /  e  nozze  sai  ojarde. 

Teatro  Lmntasto  Giuochi  4*  esperienza  e  di  fi- 
sica del  sig.   Oliatoti  .   cu   esercisj   di   cani   e   SCMDM. 

Tbatrq  ufi  BrlARMINq  (  dttto  Girola.no.  ) 
//  convitato  di  pietra. 

li  ir  Hit  DELLE  M  AHIOXF.TTE  A  S.  fìOVAXO.  ~m 
Al  lecchino    molinai  o. 


Mil  no,   dalla  tipografia  ili   Federico    .', 
nella  contrada  di  S.  Mjrg!ierit  1  ,  ri 


'otr.°  5  7 


fi  25 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato  36  Fctibrajo    1O14. 


«M 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  ia  questo  foglio  sono  ufficiali. 


ori  -**jmm 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,12  Febbrajo. 

(  Estratto  d'  una  lettera  particolare.  ) 

Oono  otto  o  dicci  ore  che  la  dogana  è  in  fiamme  ; 
Io  stesso  dicasi  di  tutte  le  case  vicine  ,  senza  che  siasi 
potuto  arrestare  1*  incendio,  benché  non  vi  fosse  vento 
Questo  disastro  cagionerà  una  perdita  immensa  ed  una 
grande  confusióne  nel  commercio  ,  poiché  si  sono  ab- 
bruciati tutti   i   registri   e   documenti. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  i  3. 
Sabbato  a  mezzodì   vi    fu  un  consiglio  di  gabinet- 
to, nel  quale   si   esaminarono  i    dispacci   di   lord   Castle- 
rengh  apportati  dal  sig.  Sylve.te.    La    risposta  ai  delti 
dispacci  è  stata  spedita   col  mezzo   dello   stesso  corri*  re. 

(  Gaz.  de  Fraa-e.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Crcnoblp  ,    1 1    Febbrajo. 

Ecco  i  ragguagli  che  ci  sono  pervenuti  sul  fatto 
d'armi  eh'  ebbe  luogo  il  6  corrente  ai  confini  del  di- 
partimento del  Mont— Blanc  ,  e  ehe  siamo  autorizzati  a 
pubblicare  : 

Domenica  6  febbrajo  verso  le  10  ore  del  mattino, 
parecchi  dis»a<cameuti  di  fanteria  e  di  cavalleria  gemi- 
ca 6i  portarono  al  casolare  di  Bellacombe  ,  e  si  ordi- 
narono in  battaglia  intorno  alla  chiesa  ed  alle  rovine 
d'  un  antico  castello  ;  il  loro  disegno  era  di  prendere  a 
"rovescio  il  forte  Barreaux  avanzandosi  per  la  montagna, 
e  dì  scacciare  le  truppe  che  ne  difendevano  gli  ap- 
procci. S' impegnò  immediatamente  un  fuoco  assai  vivo 
di  moschetterà  \  in  breve  il  posto  fu  rinforzato  da 
una  compagnia  scelta  ,  ed  il  fuoco  della  moschetteria 
continuò  con  nuova  attività. 

Mentre  avveniva  questo  fatto  sulle  due  rive  del 
ruscello  di  Cernon  ,  e  le  nostre  truppe  ne  difende- 
vano il  passaggio  con  raro  valore  ,  parecchie  colonne 
nemiche  si  portavano  da  tutte  le  parti  sul  comune  di 
Chapareillan  ,  e  vennero  a  sbucare  sulle  ultime  case  al 
niezzotn  del  detto  comune  ,  difeso  da  600  uomini  circa. 
Fu'  altra  colonna  ,  avente  alla  testa  il  generale  Zech- 
meiser  }  s"  avanzava  eoa  alcuni  pezzi  d*  artiglieria 
sulla  strada  maestra. 


Le  nostre  truppe ,  essendosi  accorte  di  questo  mo- 
vimento ,  si  ripiegarono  in  buon  online  sopra  un'  ec- 
cellente posizione  al  mezzodì  della  Presta  di  Servette  , 
e  sulle  terre  di  Cotanier  al  sud  est ,  donde  scoprivano 
e  guardavano  tutta  la  pianura.  S"  impegnò  un  combat- 
timento generale   su   tutta   la   linea. 

11   nemico   occupo    momentaneamente    Chapareillan. 
In   parecchie   case   si  saccheggiarono  argenterie  ,  bianche- 
rie ,  der/ate  ed   utensili   di   cucina  ,   e  furono   asportati 
somieri  di  diversi   proprietà! j  ,   e   tutto   il   bestiame. 

Le  nostre  truppe  hanno  costantemente  respinto  il 
nemico,  si  sono  mantenute  nella  posizione  che  a  viva- 
no occupata  Contro  forze  assai  superiori  ,  ed  obbliga- 
rono verso  mezzanotte  il  nemico  ad  abbandonare  Cha-» 
pareillan. 

Noi  abbiamo  avuto  in  questa  giornata  tre  uomini 
uccisi  e  14  feriti,  due  de' quali  sono  morti  in  conse- 
guenza delle  loro  ferite  La  perdita  del  nemico  è  di  6» 
uomini   tra  morti  e  feriti. 

Alla  sera  del  giorn»  in  cui  successe  questo  fatto  , 
allorché  fu  cessilo  il  fuoco  ,  il  sig.  maire  di  Barreaux, 
che  spiega  nelle  attuali  circostanze  uno  zelo  indefesso» 
Vce  invitare  a  suono  di  tromba  gli  abitanti  del  suo 
comune  di  portare  viveri  e  rinfreschi  alle  truppe  che 
avevano  combattuto  senza  interruzione  per  tutta  la 
giornata.  Tutti  gli  abitanti  si  diedero  immediatamente 
premura  di  corrispondere  a  questo  invito ,  di  modo» 
che  regna  1*  abbondanza  su  tutta  la  linea  de'  noitti 
avamposti.  (  Jour.  de  risère.   ) 

Saint-Jean-Pied-de-Port,    12   Febhrajo. 

L'esercito  comandato  dal  m insci.  Ilo  Duca  di  Dal- 
mazia continua  a  tenere  a  bada  gli  eserciti  inglese  e 
portoghese.  Le  manovre ,  colle  quali  noi  abbiamo  te- 
nute a  freno  queste  numerose  legioni  condotte  da  lord 
Wellington  ,  hanno  eflìivicemcnte  contribuito  alla  difesa 
dell'  Impero  ,  e  meritano  d'  essere  consegnate  a'  nostre 
annali  militari.  I  giornali  inglesi  annunziavano  altamen- 
te che  il  loro  esercito  preciderebbe  i  suoi  quartieri 
d-1  inverno  nella  Guascogna  v  alcuni  giornalisti  di  Lon- 
dra annunziavano  perfino  die  l'  esercito  anglo— porto- 
ghese verrebbe  ad  unirsi  nel  ceuiro  della  Francia  agli 
eserciti  russo  e  tedes-o.  Tolti  quegli  superbi  progetti 
svi  10  stali  sventati  dalla  valorosa  coadotta  del  nostr» 
esercito  ,  secondato  d  :l  coraggio  e  dallo  zelo  de'  lì» 
sques  e  de"  Guasconi-. 

(  Jour.  de  P  E  trip.    )- 


,  •■ 

Uont-de—Mars*n  ,    ■.  x   Febbraio, 

È  sud  >  organizzato  in  questo  dipartimento  un 
corpo  ili  lianclieggiatori ,  composto  di  guardaboschi  e 
guardie  campestri  ;,  esso  presterà  utili  Servigi  nel  ca60 
«;he  i  orisi  ci  tentassero  di  passare  1'  Adour ,  e  di  pe- 
ih t rare    sul  nostro  territorio. 

La  perfetta  sicurezza  che  inspira  il  prode  e  nu- 
meroso esercito  die  copre  queste  contratte  ,  non  ral- 
Ientt  ra  le  provvidenze  di  difesa.  La  leva  in  massa  offre 
già  de'  ci  mingenti  mobili  ,  ed  al  primo  segnale  V  in- 
tera  popolazione  sarà  in  armi. 

Le  coorti  urbane  sono  organizzate  ;  sono  esse  com- 
poste de'  principili  pruprieiarj  ;  ciascuno  ha  sollecitato 
1'  onore  di  farne   parte. 

La     leva    della    classe    del    181  5   si   fa   con  celerità. - 
L'  intero    contingente    sarà    messo    in     cammino    avanti 
l'  epoca   stabilita   per  l"  ultima  partenza. 

Un  nuovo  vascello  inglese  ,  1'  Endeavour  ,  carico 
di  derrate  per  ie  provviste  dell'esercito,  si  è  arrenato 
i!  Zo  gennaio,  sulla  spiaggia  del  territorio  di  Sanguinei. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Cam,    i5    Febbrajo, 

Jeri  si  è  sparsa  nella  nostra  citta  la  notizia  delle 
vittorie  dell"  Imperatore  y,  il  suono  delle  campane  an- 
nunziò  questo   fausto   avvenimento   a   tutti   i   cittadini. 

Alia  ber;-,  il  teatro  fu  aperto  gratis;  la  gi'ja  e 
1'  entusiasmo  si   manifestarono  *'a  tutte   le  parti. 

Alcuni  cosacchi  prigionieri  di  guerra  arrivarono 
questi  giorni  scorsi  sulla  piazza  del  palazzo  di  città 
Una  folla  immensa  accorse  intorno  ad  essi  ,  e  ciascuno 
Hieravigliavasi  come  mai  una  simile  milizia  potesse  in- 
spirare tanto  spavento,    (  Jour.  de   l*  Emp.  ) 

Sui>it~Queritiii ,    i  6    Febbrajo. 
Il    u   corrente   ci    venne     annunziato  che   il   nemico 
era   entrato  in   Guise,   e   che   aveva     detto    che     ritorne- 
rebbe  il  di  «egnente  eon   Soo    uomini;    egli    era    entrato 
il  giorno  avanti  io  Yer-vins.  Le  nostre  fortificazioni    co- 


n.ifjiiaviiuo  ad  innalzarsi  \  ai  eratto  piantate  due  forti 
barriere  dalla  parte  di  Guise,  Putii  appoggiata  al  pon- 
te della  Somma,  e  l'altra  al  ponte  del  cari  de  :,  un  po- 
llo ili  a5  uomini  della  nostra  guardia  urbana  era  sta- 
bilito alla  prima  barriera  ,  e  parecchi  de"  nostri  concit- 
tadini erano  partiti  come  esploratori.  Sulle  4.  ore  po- 
meridiane del  1  .'.  ,  bi  venne  ad  annunziarci  che  il  ne- 
mico stava  per  giuguerc  alla  prima  barrièra  ,  sull'istante 
s'i  batte  la  generale  ,  e  si  radunò  la  coorte  ;  non  si  la- 
mente  non  mancava  nessuno  degl'  individui  che  la  coni, 
pongono,  ma  vi  si  trovavano  100  volontatj  ili  piùj  i 
quali  furono  subito  incorporati  nella  guardia  urbana. 
Tutta  la  massa  del  popolo  sulla  difesa  presentava  un 
aspetto  imponente.  Finalmente  a  4  ore,  7$  cosacchi 
Comparvero  alla  prima  barriera  \  un  •  olonnelln  decorato 
dell'ordine  di  S.  Valdimiro  entrò  in  qualità  dì  parla 
mentirlo,  ed  attraverso  una  doppia  schiera  ili  guardia 
11.  .  culi'  che  lo  proteggeva  contro  <1  popolo.  Dopo  una 
inezz  era  di  cunferena  ,  egli  se  ne  ritornò  svoltato  da 
un  distaici  intento  di  nardia  urbana.  Le  autorità  si  sona 
casdotte  ewa  molu  fergiewa  ■  il  s'g   maire    ba   dichia- 


rato     pir    egli    aveva    prestato    giara  minio    di     fedeltà 

all'Imperatore  Napoleone,  e  che  la  citta  non  si  arren- 
derebbe che  agli  estremi.  II  parlamentario  rispose  che 
si  vedrebbe  arrivare  un  corpo  di  am.  uomini  per  lo 
meno  ;  ma  varj  esploratori  die  giuogono  iti  questo  mo- 
mento ,  ci  assicurano  che  i  nemici  «  ben  lungi  dal  pre- 
sentarsi a  questa  ritta,  hanno  abbandonato  Rihemont, 
Origny,  Guiee  e  Vervins ,  dopo  d'avervi  commesso  ogo^^ 
sorta  d'  orrori. 

Allorché  entro  il  parlamentario  ,  i  cosacchi  ch'era- 
no  rimasti  alla  barriera  vollero  sforzarla  ,  ma  il  bravo 
sig.  Barbier  ,  vecchio  militare  che  perde  on  braccio 
nel  campo  dell*  onore  ,  gii  arresto  mostrando  loro  U 
sua  pistola  ,  e  minacciando  di  f  ir  fuoco  sul  primo  che 
si   avanzasse. 

Questi  ragguagli  6ono  autentici. 

Tutu»  e  tranquillo  dalla  parte  di  Manbeuge  ,  Lao- 
drecirs,  le  Quesnoi  e  Valenciennes,  e  le  comunica- 
zioni sino  rottoli  libere.    (  Gaz.   de  Franca.   ) 

lilla  ,  1 6  Febbrajo. 
R.ceviamo  in  questo  momento  ,  per  una  via  che 
si  assicura  esser  degna  di  fede  ,  \d  notizia  che  il  ge- 
neral Carnet  ,  governator  generale  d'  Anversa  ,  ha  pre- 
so un  parco  numeroso  che  il  nemico  fu  costretto  ad 
abbandonare. 

La  notizia  de*  vantaggi  riportati  dall'  Imperatore 
sui  nemici  ,   e  stata  ricevuta  a  Lilla   con    entusiasmo, 

U.  Francese  ritornato  da  Brusselles  dopo  1"  occu- 
pazione di  quella  città  per  parte  delle  truppe  lusse  e 
prussiane  ,  riferisce  che  quelle  truppe  hanno  comineeeu 
i  più  Crudeli  misfiir.  aootro  g  1  abitanti.  Kegna  un  pro- 
fondo terrore  in  quella  il  Gli  -ì1 
nulla  ,  e  neppure  i  coodu  ,  che 
bastonati   quando   cercano   la   I 

una   donna  che   allattava   il  suo   ~  . 

giata   da   un  soldato   prussiano.    A   Gaud  ,   i  1  ,1 

sono  portati  aJ  ogni  genere  d'eccessi 

(  Jour.   de    P  Emp.  ) 

Corbeil  ,   1  $   Febbi 

Ieri,  alcuj       oontromart      d<  iati   ch'era- 

no   qui     ed    a    yilleneuve.  -■•  .  \    vano    fatto 

credere  che  il  nemico  si  ava  iSej  ma  oggi  siamo  per- 
fettamente tranquilli.  L'  sercito  austriaco^,  sorpreso  jeri 
manina  fra  X'  .>  ijs  e  Guignes,  ba  perduto  un  irmi  nu« 
mero  di  prigit  ni  •  •  multa  artiglieria.  I  cannonieri  au- 
striaci sono  stati  messi  a  taglio  di  sciabola  sui  loro 
raunoui.  Il  nemico  si  è  gettato  dalla  parte  di  Monte- 
reau,  L'Imperatore   lo  insegue  vivamente. 

(  Jour.    de  l' Emp.   ) 

Ahmes  ,  33  Febbrajo. 
Tutte  le  provvidenze  tendenti  a  respingere  i]  ne- 
mico vengono  qui  date  coq  quell'ordine  e  con  quej- 
I'  armonia  che  sono  1*  1  fletto  dell'  uniuce  della  volon- 
tà de'  magistrati  e  di' cittadini.  Li  guardia  urbana  e 
tutta  composta  di  persone  egualmente  interessate  jj 
opporci  ai  progetti  ambiaiosi  del  nemico  j  ed  a  mas* 
tenere  la  tranquillila  lucerna. 


Nair.erG6Ì  distaccamenti  di  coscritti  elei!*  ultima  le- 
va partono  tutti  i  giorni  pei  luoghi  della  loro  destinc- 
iliooe  ,  e  ji. obliano  quel!'  entusiasmo  die  nelle  circo- 
Stanze  più  critiche  si  i"i  mallevadore  della  salute  della 
patria.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi  ,    jtt  Fvbiirajo. 

0"»i,  tutta  i;i  popolazione  inondava  i  sobborghi  , 
i  bastioni ,  te  contrade  e  i  pubblici  passeggi  per  ve- 
dere le  nuove  colonne  di  prigionieri  nemici.  Sono  et,si 
arrivali  per  Je  barriere  di  Ckarenton  e  di  Pantin  ,  da 
un'ora  fino  alle  tre.  Il  loro  numero  è  estremamente 
OonsiJerahile.  Tra  quelli  che  sono  giunti  oggi ,  quelli 
che  li  precedettero  j<>ri  ,  e  queìh  che  si  acpeltauo  per 
domani  ,  «i  formerebbe  uu  esercitò  ;  e  se  aggmngansi 
a  questo  numero  i  morii  ,  i  feriti  ed  i  malati  del  ne- 
jnieo  ,  ognuno  sarà  finalmente  convinto  degl"  immensi 
Vantaggi  che  1*  Imperatore   ha   già  riportati. 

La  colouua  di  prigionieri  che  passò  jeri  dalla  ca- 
pitale, è  stata  diretta  sopra  Viròflée  e  Versailles,  don- 
de sarà  spedita  ne'  dipartimenti  dell'  interno.  I  nume- 
rosi convogli  d'  oggi  non  hanno  fatti»  che  attraversare 
Parigi,  e  sono  stati  raccolti  ai  Champs-Elysi-e .,  Joude 
sono  partiti  dopo  alcune  ore  di  riposo.  Yedevansi  mar- 
ciare alla  loro  testa  generali  a  cavallo  ed  in  carrozza  , 
ed  un  gran  uumero  d'  cfiàciali.  i  soldati  sono  in  uno 
stato  che  fa  compassione.  Questi  infelici  hanno  raccolto 
ovunque  sono  passati  rramorosi  «occorsi  :  era  uno  spet- 
tacolo commovente  il  vedere  i]  popolo  di  Parigi  com- 
partir»; danaro  ,  cibi  e  vesti  ad  uomini  che  gli  appor- 
tavano tutti  i  tì  igeili  ,  e  che  sono  arriyati  in  Francia  i 
mettendo  grida  di  furore  e  dì  rabbia  contro  la  sua 
bella  capitale. 

Noi  abbiamo  fatto  sui  prigionieri  russi  un'  osser- 
vazione da  cui  souo  state  al  pari  di  noi  colpite  moltis- 
sime persone.  Questi  uomini  ,  ai  quali  parlasi  già  da 
tanto  tempo  di  Parigi  ,  hanno  attraversato  questa  città 
senza  mostrare  curiosità  o  meraviglia.  I  bastioni  ,  gli 
archi  trionfali  ,  i  più  bei  monumenti  ,  nulla  infine  ha 
potuto  attirare  i  loro  sguardi  o  fissare  la  loro  atten- 
zione, I  loro  volti  erano  immobili  ;  costoro  passavano 
da  Parigi  come  se     attraversassero    una    strada    postale. 

In  quanto  ai  prigionieri  austriaci ,  entrati  dalla 
barriera  di  Charentou  ,  erano  composti  d'  uomini  for- 
tissimi ,  molti  de1  quqli  avevano  riportato  gravi  ferite 
soprattutto  alla  tebia.  Questi  prigionieri  conservavano 
un  buon  contegno.  ,  Avendo  detto  alcuni  spettatori: 
£eco  i  cosacela  l  i  Tedéschi  si  sono  volt  iti  indietro  ri- 
spondendo con  ira  ;  iVort  siamo  cosacela  ! 

Intanto  che  questi  prigionieri  marciavano  scortati 
dai  granatieri  della  guardia  nazionale  ,  la  cui  tenuta  di- 
venia  di  giorno  in  giorno  più  superba  ,  si  vedevano 
aodare  e  venire  de'  coscritti  gin  iti  dai  loro  dipartimen- 
ti i  altri  uscivano  dalle  loro  caserme  per  esercitarsi  o 
per  compiere  il  loro  equipaggiaménto  ,  e  varj  reggi- 
menti d  ogni  arme  si  mettevano  in  cammino  per  rin- 
forzare il  nostro  valoroso  esercito.  Questo  continuo 
movimento  di  guerra  ,  queste  truppe  che  arrivano  e 
partono  senza  interruzione  ,  danno  alla  Capitate  1'  aspet- 
to più  animato  e  più    imponente.    (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


Uu  particolare  ba  mindato  oggi  alla  muirie  del 
io. mo  circondario  .100  libbre  di  fìlacc'che  e  12  letti 
finiti.  Egli  ha  voluto  restare  incognito.  Un'altra  persona 
ha  fatto  portare  80  libbre  di    filacciche. . 

(  Jour.  de  V  Emp.   ) 

Nd  momento  che  la  testa  della  colonna  austriaca 
entrava  sulla  piazza  della  Concordia ,  si  vide  arrivare 
un  battaglione  dell'  esercito  di  Spagna.  Qu'  ste  truppe 
sono  piene  di  coraggio  e  d'  ardore.  Quel  medesimo 
spirito  che  anima  i  nostri  militari  ,  accender  deva  tutti 
i  nostri  .cittadini.  Implacabili  nemici  devastano  la  nostra 
bella  patria  \  unti  1  Francesi  debbono  armarsi  per  di- 
struggerli. Ogni  uomo  che  si  distingue  col  suo  coraggio 
e  col  suo  patriottismo  ,  merita  la  stessa  riconoscenza 
come  1  nostri  guerrieri.  (  Jour.   de    Paris.  ) 

Ci  si  scrive  dalla  Rotella  ,  in  data  del  ]0  tebbrr.jOj 
che  la  divisione  nemica  ancorata  nella  grande  spiaggia 
è  di   7    vascelli  e  di    tre  brichL 

Il  parlamentario  inglese  il  Collingo  è  arrivato  da 
Plymouth  a  Mollai»  con  2 5    passeggieri. 

il  corsale  americano  il    Buiicker—HdL  ,  ha    sbarcato 
a    M«,rlais  ai    prigionieri  inglesi  provegnanti  da  4   pre- 
de  eh'  egli  fece .   (  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  19. 

L'  Imperatore  ha  f  tto  marciare  ,  la  mattina  del 
18  ,  sui  ponti  di  Eiay  e  di  Montereau.  Il  Duca  di 
Reggio  si  è  portato  sovra  Provins.  S.  \1  ,  essendo  in- 
formata che  il  corjK»  del  generale  de  Wrede  e  de*  Vir- 
tetnberghesi  era  in  posizione  a  Montereau  ,  si  e  colà 
portata  coi  corpi  del  Duca  di  Belluno  e  del  generale 
Gerard  ,  e  colla  guardia  a  piedi  ed  a  cavallo.  Il  ge- 
nerale Pwjol  ,  dal  canto  suo  ,  marciava  da  Melun  as- 
pra Montereau.  Il  nemico  ha  difesa  la  posizione.  Egli 
è  stato  sbaragliato  e  si  vivamente  che  la  città  ed  i 
ponti  suir  Yonae  e  sulla  Senna  sono  stati  presi  a  viva 
forza ,  dimodoché  questi  ponti  sono  intatti  ,  e  noi  li 
passiamo  per  inseguire  il  nemico.  Noi  abbiamo  in 
questo  momento  intorno  a  .  3m.  prigionieri  bavari  e 
virtemberghesi ,  fra  cui  un  generale  ,  e  ci  siamo  im- 
padroniti   di    cinque     pezzi     d' artiglieria. 

(  Moultcw. 

Borsa     d     Parigi. 

Corso  del  cambio  dei   giorno    18  febbrajo  -  1814. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  i8i3,  54  f.  25  e.  55  f.  56  f. 
55  f.  5o  e.   56  f   56  f.  a5  e. 

Idem,  godimento  del   22    marzo  18 14  ,  53  f.   5o    e. 

A/ioni  della   banca  di  Francia,    godimento  del    i" 

gennajo,  610  f.  620  f.    640    f    600    f.    660    f    67.5  f. 

670  f.   667  f.  5g  e.   690  f    685  f.  680  f.  (  Momteur.  ) 

e? 

Idem  del  giorno    19. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
limento  del  22  settembre  i8i3,  55  f  a5  e.  55  f. 
55  f.  *S  e.  55  f.  75  e.  56  f.  55    f.  75  e.  5o  e.   *5  e. 

Azioni  (iella  bmea  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
gennaio  ,  665  f.  660  f.  665  f.  660  f.  667  f.  5o  e. 
670  f.  67S  f.   670  f.   675  f.   670   f.  665  f.   660  f. 

{-Idem.  ; 


"notizie  interne 

REGNO  D'ITALIA. 

Milano ,  2.5    Febbrajo. 

In  una  lettera  di  rispettabile  personaggio  datata  il 
so  corrente  «la  Parigi  si  scrive  die,  pochi  momenti  pri- 
ma delli  partenza  ili  quel  corriere  ,  il  cincone  aveva 
annunziato  nuovi  trionfi  riportati  da  S.  M.  ,  ma  ette 
se   ne   ignoravano  fi. io   a   ijn.tr  ora  i  detta  gif. 


Riceviamo    da    Chambery  «    in  data  del    18  ,  i   ar- 
guenti ragguagli  : 

n   II   nemico  non  si  e   mai   creduto    tranquillo    nella 


•ìli  più  inaudite  «>d  inconcepìbili  A  '.  iòni,  voi  s-1», 
o  Principe  magnanimo,  si  ,  voi  ■«(«  *vete  taputo  ve- 
stire  l'immortale  divisa  dell  onore  e  della   fedeltà. 

Se  la  posterità  lederà  con  orrore  n-lk  storia  di 
questi  tempi  procellosi  I"  esempio  dei  più  arri  tradì* 
nienti  ,  vi  scorgerà  con  estrema  ammirazione  quello 
altresì  d«ll«  più  rara  virtude  :  ed  invidiando  all'  età 
nostra  P  aver  ve  luto  nascere  in  voi  il  modello  vero 
dei  Principi  ,  saia  gì  los.i  del  sommo  bene  che  la  sorte 
accorda  a  noi5  chiamati  alP  immediata  custodia  deiP  an- 
gusta   vostra   pers  ma. 

.  Sotto  P  egida  Hi  tanfo  valore  e  di  tanto  eroismi 
le  speranze  di  Un  nostra  politica  esistenza  ojni  di  pia 
si  ravvivano.  Illimitata  è  la  confidenza  che  abbiamo  in 
voi  riposta  ,  come  illimitata  e  la  nostra  fedeltà  ,  il 
nostro  amore  ,  "Kj   nostra  devozione. 

E   voi   Principe  invitto  ,  voi,   il   di   cui  nome  suona 


grande     ambe     tra     i     nemici,   accogliete  ,   vi   supplico  , 
patte  del  nostro  dipartimento  eh'  egli    occupo  ,    e non  j  qafM*  ingenui     sentimenti     che  la  Guardia     Reale,  oggi 

vostra  Guard><j     per     mio     organo  ,  vi  manifesta.   Essi 


cesso  di  manovrare  sui  numerosi  punti  per  cui  poteva- 
no sbucare  i  Francesi.  11  numero  prodigioso  de'  suoi 
inal.it:  ti  asportati  precipitosamente  sopra  Ginevra,  an- 
nunzia le  Pitiche  eh"  egli  sofferse.  Già  da  uu  mese  egli 
feie  sopra  le  Echelles  e  sul  Pout—beauvoisin  parecchie 
spedizioni  ,  il  cui  risultato  si  ridusse  ad  alcuni  prigio- 
uini  Intanto  che  noi  eravamo  oppressi  dal  peso  delle 
requisizioni  regolari  e  da  quello  dei  disordini  d'  una 
soldatesca  insaziabile  ,  il  nemico  faceva  vani  sforzi  per 
sommovete  lo  spirito  pubblico  ,  ma  tutti  sono  rimasti 
tra^fùilli  e  tristi.  II  vecchio  generale  de  Sr-anaz ,  i 
suoi  due  figli  «ci  un  pugno  d'  antichi  officiali  del  Re  ùi 
Sardegna  erano  sfolti  spediti  per  levare  ed  organizzare 
due    reggimenti     in     nome  del   loro   antico  sovrano.     La 


sono    profi  fidamente    scolpiti    nel    cuore ,    e     dureranno 
eterni  ,  come  eterna  sarà  la  vostra  fama. 

Il  generale  comandante   la   Guardia    Reale, 

Lechi. 


Indirizzo  del  3.°  reggimento   leggiero  italiano 
a  S.  A.  I.  il    Principe   Viceré, 
a  Altezza  Imperiale  , 
»  Nou  può    Begli    auiiui    nostri    restar     occulto     il 


vivo  effotto  d*  entusiasmo  e  devozione  di  cui  siamo 
coccarda  bleu  di  cui  eglino  andavano  superbi,  nou  stati  penetrati  alla  veduta  d,  l'è  s.-zge  e  valorose  di- 
prodnsse  altro  effetto  che  d"  attirar  loro  da  per  tutto  i  -  sposizioni  che  P  A.  V.  I.  ha  dato  per  la  salvezza  della 
segni  manifesti  del  disprezzo  che  inspira  l'indegna  con-  •  Patria  minacciata  ,  el  alle  dolci  e  paterne  invitazioni 
d  us  d'  i .(fienili  i  quali  ,  non  avendo  mai  fatto  nulla  (  espresse  nel  vostro  Proclama  all'  esercito. 
p«r   f  Imperatore,    ne   ricevevano   nondimeno  delle    pen-  „    Qnore  e    feiMtà    ant];tate     esser  la  vostra  divisa  ^ 

■Mòni  ,  e  s'  armano  vilmente  contro  di  esso  e  contro  la  !  que9ta  8ara  qcK.j|a  celUIvenle  che  coprirà  nini  sempre 
nuova  patria  eli.'  1.  nod.iva.  Costoro  sono  partiti  alla  ;  Ql,j  uuti  f  per  cu;  ve  M  u-si|i?,ulo  iu  qqesl-  jncootro 
pnma     notizia     de!P  avanzarsi     de'  Francesi  ,     portando      ,,  piu  8ncro  gjuram,,nto  ,   a  sostegno    del    quale     ci    di- 


»i'fn  la  vergogna  di  non  essere  riusciti  ne'  loro  tenta- 
tivi ,  e.l  I  rii,',«ii8o  d'essersi  compromessi  senza  cogliere 
il  minimo  frutto  d.il  loro  delitto.  11  generale  de  Son.iaz 
è  mono  al  rimbómbo  del  cannone  ci>e  si  tiravi  contro 
i  suoi  protettori,  sulla  strada  di  B  rraut.  Non  si  di- 
rebbe che   la  giustizia    eterna  ,     punendo   i  traditori   sul 


luoi'o     siesso     de1  loro     .1    Pitti 


coinpo-.ce  di  mostrar 


loro   per  tal   modo   n<  Ilo   stesso   tempo  P    anuichilamenio 
d'  ogni   loro   progetto? 

Le  nostm  truppe  attaccarono  il  nemico  P  altrieri 
sopra  la  strada  delle  Marchet  ,  sopra  quella  delle 
Echelles  ,  e  nelle  gole  che  menano  «1U  Certosa.  Sul 
primo  punto  esse  lo  rispins.-ro  e  gi.  fecero  3oo  in  400 
prigionieri.  Dall'altra  banda  ,  lo  hanno  separato  dai 
suoi  posti  di  cui  si  sono  impadronite.  Dopo,,  questo 
fatto  gli  Austriaci  si  sono  concentrati  in  Chambery  e 
sulle  alture  circonvicine.  Le  nostre  truppe  occupauo  il 
sobborgo  h]  levante  e  si  s.  no  concentrate  sulla  urada 
delle  £rh»-l!f<  Ttuu.  annunzia  che  la  nostra  citta  non 
tarderà  ad  essere  liberal  1.  Possa  il  in  miro  .  ritirandosi, 
non  compiere  le  minaci  e  eh"  e;di  fa  contro  abitanti 
tranquilli  d:  cui  non  poie  fur  vacillare  la  fedeltà.  La 
sn.i  Condotta  sovra  altri  pumi  giustifica  pur  troppo  i 
Tiostri  timori. 


chiariamo   pronti   ni  più  importanti  Mgrinzj.    •> 
Dell'  A.  V.  I.  . 

Umilissimi  ,  ed  ossequiosissimi   sudditi , 

Per   gli    officiali,  sctlofficiali  e   soldati 
del  3°  reggilo."  leggiere  italiano  4 

Il  colonnello  Bianchi. 

I   capi   di    battaglione  , 

Hciranesi  ,  e    Vassalli. 

Monzambano  ,    t«  febbrajo    1814. 


Indiiizzo  della    Guardia    Reale    a   S.    A.   I. 
il    Principe    l'i  cere. 

r.)'-i  m.ino  ,  21    febbrajo    1814. 

Altezza  niEEHALI  , 

Il  prò  ci  a  imi  «lo-  V.  A.  I  ha  diretto  all'  esercito 
dui  suo  qn  iti.r  .••11.  ile  di  Verona,  ha  destai-.  m;li 
.-irii-.i  .|i  ì.  nfficirli  .  1  rtclfictili  e  soldati  tatti  delta 
Gnsrdia     Reale     la    pi»    tener*  conimozioiie.    In  mezzo 


SPETTACOLI    D'    UCCI. 

R  •  Tkatko  ai. n  Scala.  (  Dnm'ni  seni».  ) 
Quinto  Fabio.  —  Balii  ,  i.°  /  riti  uidmiu  ;  a."  /  mi- 
natori vulnerili. 

Dopo   1"  opera    festa   di   hallo. 

R.*  Teatro  alla  Cayohia.vj.  Festa  di  ballo  in 
prima  sera. 

Teatro  C a  ne  ano     Festa  di  ballo  in  prima   sera. 

Tmatm  Its.  (  Opera  buffi.  )     Il  stjrro  declamatore'^ 

Ballo,    le   nozze   fini  jardv. 

Dopo   P  opera  festa   dì  ballo. 

TsATKO  LKNTASIO.  Giunchi  d*  esperienza  e  di  fi- 
sica del   siu.   Chalon  ,   con   esercizi  di   ca.n   e   scinde. 

Dopo   i   giuochi   fétta   ìli    hallo. 

TbaÌRQ  usi  /':m«v/.o'  (  d.tto  Girolamo.  ) 
La  gara  de*  servi    a  favore   de    loro  padroni. 

Dopo  la  commedia   Peata  di  ballo. 

/'•    ir::>     DP.tr.M      vi.viM'i'iri      a     s 
.h  lecchino  .'lauto  geloso. 

Dono  la  commedia  lesta  di  ballo. 


ROMAAO.    


Milano,  dnlh  tipografia    li    Federico    l/jneffi, 
nella  contrada  Ui  S,  Margherita  ,   n.°    mi. 
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GIORNALE    ITALIA 


MiiAKO  ,  Domenica  47  Febbrajo     1814. 


Tutti   gli  atti  ù"  amministrazione  |H»ti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  .   i5    Febbrajo. 


A, 


irivamno  jeri  in  questa  città  due  messaggieri  di 
Sta'»  ,-„„  nuovi  dispacci  di  lord  Castlereagh.  L*  uuo  è  il 
■sig.  Lyle  ,  e  V  altro  il  sig.  Fischer.  È  corsa  ia  voce  che 
il  contenuto  di  questi  dispacci  era  d'  alta  importanza. 
Furono  «ssi  itumed'atatneote  esaminati  dal  consiglio 
de' ministri.   I   fetidi   pubblici    continuano    a    montare. 

fi  n*ve  il  James  ,  diretta  d'  Arcangelo  a  Londra  , 
fu  prr-sn  ci  abbruciata  «  il  aa  gennajo  ,  da  z  fregate 
fratte?*».  (    Ila    Stiri    ) 

IMPERO  FRANCESE. 

lifrbes*     5    Febbrajo. 

L'  luterò  Contingente  dell"  ultima  Jeva  assegnato  a 
•«pir$!»>  dirartiruento  «  troverà  quanto  prima  «otto  alle 
bandi-  w». 

Ta    lev*    della    coscrizione   del   i8i5  comincerà  il 
»a  -corrente.  {  Jour    ria   Hauts—Pyré.nées.  ) 
Prt\as  ,  9  Febbrajo. 
Sono  jrri  incominciate  le  operazioni  della  leva  del- 
le ««scrizione  di-5    18  tS.   Nessuno   mancò    alta    elruj    la. 
Kou  furono  msi   presentati  minori  reclami  ,  ne     mai     si 
.m'icù  una  premura  più  sincera. 

Dimani  partirà  un  distaccamento  di  170  uomini 
«he  verrà  diretto  sopra  Montanban. 

Le  operazion'1  del  consiglio  di  reclutamento  conti- 
nini  unno  senza  interruzione  fino  al  24 ,  e  le  partenze 
si  succederanno  m  modo  che  pel  a5  si  sarà  messo  in 
commino  unto  il  contingente.  (  Jour.  de  Paris.   ) 

Lione  ,  1 1  Febbrajo. 
Sono  entrati  in  questa  città  due  battaglioni  de/ 
*■*  r» ggim*ulo  di  fanteria  leggiere  ,  facenti  parte  delle 
iiNppt-  distaccate  dall'  esercito  del  maresciallo  Suchet. 
Questi  due  battaglioni  ,  formanti  insieme  i5oo  in  1600 
uomini  -  sono  slati  ricevuti  in  mezzo  agli  applausi  de- 
gli abitanti. 

—  Oggi  ad  un'  ora  dopo  mezzodì ,  è  state  archibu- 
wiato  un  «erto  Agostino  Gitioux  ,  condannato  alla  pena 
di' morte  da  un  consiglio  di  guerra,  siccome  convinto 
ti1  aver  mantenute  delle  intelligenze  co'  posti  austriaci 
d  1  eorpo  d'esercito  del  generale  de  Bubna  ,  e  d'  aver 
quindi  agevolate  le  operazioni  del  nemico. 

(  Jour.  de  i'  Emp,  ) 
Del    14. 

Il  ao."  reggimento  d'  infanteria  di  linea  ,  prove- 
{•  >ente  dall'  esercito  di  Spagna  ,  arrivo  a  Lione  nella 
notte  dell'  il  al  12  corrente.  Il  57.*  vi  entrò  il  i3 
a,d  un'  ora  pomeridiana.  Tutte  le  truppe  della  guerni- 
f;i  >nu  sono  state  passate  oggi  a  rassegna  dal  sig.  ma- 
i  Milli. 1  Amrereau  ,  ed  hanno  manovrato  sulla  piazza 
Bor.o;  irte.  Il  tempo  era  superbo  ,  ed  accresceva  la 
bellezza  dello  spettacolo  che  offerivano  queste  magnifi- 
cile irnupv  a  aera,  spettatori.  . 


Ecco  1'  ordine  del  giorno  stato  pubblicato  a  Giro-» 
na  prima   della    partenza   d»dle  divisioni   per  Lione. 

ESEKC1TO      D"  ABRAGONA     E     DI     CATALOGNA 
DjI  quartier  generale  di  Girona  y  il  z  febbrajo  1814. 
Ordine    del  giorno. 
Soldati  ! 

Già  da    20   anni   siete  avvezzi     a   combattere    ed   a 

ì  vincere   i   nemici    della   Francia;      voi     avete     più    volte 

portate  nelle    loro  province   le   vostre  aquile    vittoriose  , 

guidate    dall'     invincibile     Napoleone    ,     ed      altrettanto 

lasciaste  riposar  le   vostre  armi  per  dar  la  pace  ai  vintL 

Queste  gloriose  rimembranze  guidino  oggidì  i  vo- 
stri passi.  Questo  medesimo  Imperatore  ,  ques'a  mede- 
sima patria  vi  richiamano  :  il  territorio  della  Francia  » 
minacciato  ,  invaso  ;  i  Francesi  nostri  fratelli  ridamano 
il  soccorso  delle  vostre  braccia.  Accorrete  alla  voce  del 
capo  augusto  della  Francia  e  dell'  esercito.  Voi  non 
siete  che  la  vanguardia  d'  un  corpo  consacrato  alla 
patria  ed  unito  ,  elle  arde  d' impazienza  di  seguirvi  per 
dividere  con  voi  le  vostre  fatiche.  Amiate  a  portare  alle 
sponde  del  Rodano  e  del  Reno  la  fama  che  vi  acqui», 
staste;  affrettatevi  di  arrivare  sotto  gli  occhi  >b  li*  Im- 
peratore ,  e  di  contribuire  alla  grand'  opera  delia  libe- 
razione del  suolo  francese. 

Ma  nell'  anJare  à  combattere  per  l'indipendenza  e- 
per  la  pace  ,  set' vite  degnamente  coHa  vostra  condotta 
la  più  giusta  delle  cause  \  la  vostra  disciplina  Ugnagli 
il  vostro  valore.  Francesi  !  voi  andate  iil  soccorso  del- 
la Francia  ;  i  vostri  compatriottì  vi  aspettano  quai  li- 
beratori ;  dimostrate  la  vostra  illimitata  devozione  al 
Grande  Imperatore  ;  fate  rispettare  le  persone  e  le  pro- 
prietà, ed  allora  otterrete  benedizioni  eguali  alla  sti- 
ma che  meritate. 

Officiali  e  soldati  ,  voi  siete  mallevadori  della  ri- 
putazione de'  vostri  corpi  fj  io  conto  sul  vostro  buono 
spirito  e  sulla  vostra  abitudine  d'  ascoltare  la  voce  d'  un 
capo  ambizioso  d'  avervi  lungamente  comandati  ,  ed  il 
cui  attaccamento  vi  accompagna  da  per  tutto.  Onorate 
sempre  il  nome  dell'  esercito  di  cui  f  ite  parte  ,  e  ognu- 
no dica  vedendovi  :  /  ieri  prodi  sono  sempre  disti* 
plìnatì. 

Firmato  ,  il  maresciallo  Duca  d"  Albofeba. 

(  Jour.  de  l"  Emp.  ) 

Del  16. 

L'  esercito  di  Lione  si  va  di  giorno  ia  giorno  in- 
grossando. Domani  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Casti- 
glione passerà  a  rassfgn.i  uà  poderoso  corpo  del  suo 
esercito.  Aspettiamo  ancora  della  cavalleria  e  dell'arti- 
glieria. L'armata  è  superba  ,  e  arde  di  desiderio  di 
venire  alle  mani  col  nimico ,  e  di  scacciarlo  da  un 
territorio  che  non  avrà  impunemente  empito  di  deso- 
lazione. (  Jour.  de  r  Emp   ) 

Bordò  ,    14.   Febbrajo. 

TI  consiglio  ili  leva  d>d  dipartimento  della  Girone» 
aperse  ,  il  to  corrente  ,  la  sua  sessione  ordinaria  per 
hi  ascrizione  del  i3i5.  Due  distaccamenti  di  coscritti 
di  questa  classe  «m  s'a  >  già  njess.  i.i  c.nu  ni. 10  :  i  gio- 
vani che  li  componevano  ,  erano  animati  d'  ottimo  «pi- 


*3o 
fito.  Prima  del   a5  di  questo  mese  ,  tutte  le  operazioni 
della   presente  leva  saranno  terminate. 

(  /.  de  Bordeaux.  ) 
Versaglies  ,   17  Febbraj». 

La  coorte  urbana  della  città  di  Versailles ,  com- 
'p^sta  di  4  compagnie  di  granatieri  ,  è  definitivamente 
organizzata,  ed  incomincio  il  suo  servizio  il  rS  cor- 
rerne ;  in  quel  medesimo  giorno  gli  officiali  ,  in  gran 
tenuta  ,  diedero  individualmente  il  loro  giuramento  n>  Ile 
inani  del  sig.  prefetto  ,  alla  presenza  del  sig.  generale 
d'Oulembouig   e   del  sig.   maire  di    Versaglies. 

11  passaggio  di  numerosi  convogli  di  militari  ma- 
lati o  feriti  lia  dato  occasione  agli  abitanti  di  diversi 
Comuni  di  questo  dipartimento  di  sviluppare  i  loro  sen- 
timenti d'  umanità  e  di  patriottismo  in  un  modo  deguo 
de' più  grandi  elogi.  A  Corbeil ,  a  Pontoise  ,  a  Mautes  , 
11  Mt-ulan  ,  a  Triél ,  da  per  tutto  essi  ricevettero  le 
p':u  tener»  e  fraterne  attenzioni.  Si  videro  gli  abitanti 
di  questi  comuni  accorrere  sulle  rive  del  fiume  ,  ed  affl- 
1  irsi  idtor.no  ai  battelli  che  trasportavano  gl'infelici, 
per  compartir  loro  ogni  specie  di   sollievi  e  di  soccorsi. 

(  Gaz  de  Trance.  ) 
Corbeil  ,  if)  Ffbhrajo  ad  ore  1  1/2  dopo  mezzodì. 
Tutt/>  la  citta  è  in  tripudio.  Il  nemico  fu  battuto 
j^ri  da  tutte  le  parti.  Noi  sentimmo  il  cannone  fino  a 
tre  ore.  Oggi  ,  un  njmante  di  campo  del  Principe  d' 
]Mi  tf  eh  àtei  ha  recata  la  notizia  che  il  quartier  generale 
dell'Imperatore  era  a  Montereau  ,  di  cui  il  nemico  non 
potè  romper.-  i  ponti ,  tanto  era  P  impeto  cou  cui  ve- 
niva inseguito. 

Le  nostre  truppe  sono  al  di  là  di  Fontainebleau  e 
di  Montereau  Quelle  di'  erano  a  Corbeil  ne  sono  par- 
tite piar  dianzi  «ili  1  volta  di  M-lun  co'  loro  cassoni  e 
cannoni.  Esso  marciano  cantando:  Non  è  possibile  il 
dipingere  la  nostra  allegrezza.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi  ,   20   Febhrajo. 

■?.  T  /'  Imperatrice— Regina  e  Reggente  ha  ricevuto 
ìc  seguenti  notizie  sulla  situazione  degli  eserciti ,  in  data 
d'I   to,    febbraio. 

Il  Duci  di  Ragna1  marciava  sopra  Cliàlons  alìor- 
ebe  seppe  che  min  colonna  della  guardia  imperiale 
russa  ,  compost.n  di  due  divisioni  di  granatieri  ,  si  por- 
tava sopra  Montmirail.  Egli  si  fri  volse  indietro  ,  marciò 
couro  il  nemico,  «li  prese  3oo  uomini  ,  e  lo  rispinse 
s  pra  SezMiue  ,  donde  i  movimenti  dell'  Imperatore  ob- 
li' girono  questo  corpo  a  portarsi  a  marce  sforzate  sopra 
Trqyes. 

Il  conte  Croncby  ,  colla  divisione  di  fanteria  del 
generale  Levai  e  tre  divisioni  del  2.0  corpo  di  caval- 
leria ,   passava   alla   Feri e-sous—Jou arre. 

Gli  avamposti  del  Duca  di  Treviso  orano  entrati  a 
Soissons. 

Il  1-,  allo  spuntar  del  giorno,  P  Imperatore  mar- 
cio da  Cuigms  sopra  Nangis.  II  combattimento  di  N.a>- 
gis  fu   uno  de"  più   luminosi. 

Il  generale  in  capo  russo  Wittgenstein  <»ra  a  Nan- 
gis con  tre  divisioni  che  formavano  il  suo  corpo  d'f  ber- 
cilo. 

Il  generale  Pablen  ,  comandante  la  3. za  eia  14.1113 
divisione  russa   e   molta   cavalleria  ,   era   a    Mormant. 

Il  generale  di  divisione  Gerard,  officiale  d*  abissi- 
jna  speranza  .  irruppe  .al  villaggio  di  Mormant  sul  ne- 
mico. Un  battaglione  del  3a.°  reggimento  di  fanteria  , 
y  apre  degno  della  sua  antica  riputazione  <he  In  feee 
distinguere,  vent' anni  sono ,  dall'Imperatore  alle  bat- 
taglie di  Castiglione,  entrò  nel  villaggio  a  passo  ,1, 
c:"-i<  a.  Il  conte  de  Valmy  .  alla  lesta  de*  dragoni  del 
pi  'iiale  Treilliard  ,  provegnenti    dalla  (Spagna,    e    che 

privavano    al!"r.a    all'esercito   ,   prese     il     villnzcio    n   m- 

■  — r* 

Veglio      solla     sua     sinistra.      Il     Cinte     MiMi.and     ,    col    5." 

rropo  di   cavalleria  .  In   prese   a     rovescio    r ni f      sua  di- 
ritta. Il  come  Drouot  avanzossi  cou    numerose    batterie. 


la  un  istante  tutto  fu  deciso.  I  quadrati  formati  dalie 
divisioni  russe  furono  roti'.  Generali  ed  <  flìciali  ,  tutto 
fu  preso.  Seimila  prigionieri  ,  jom.  fucili  .  16  pezzi  di 
d'artiglieria  e  40  cassoni  caddero  in  nostro  potere.  Il 
generale  Wittgenstein  fu  sol  punto  d'  essere  preso.  Egli 
se  ne  fuggì  in  furia  sopri  Nogent.  Aveia  esso  annun- 
ziato al  sig.  Billv  ,  in  casa  <li  cui  alloggiava  a  Provins, 
die  si  troverebbe  il  1 3  in  Parigi.  Nel  ritornare  indie- 
tro ,  egli  non  si  soffermo  che  un  quarto  d'  ora  ed  eb- 
be la  francfiez/n  di  dire  al  suo  ospite  :  Sono  stato  ben 
battuto  ;  due  dr-lle  mie  divisioni  sono  siate  prese  ;  en- 
tro due  ore  vedrete  i  Francesi. 

Il  conte  de  Valiny  si  portò  sovra  Provins  insieme 
col  Duca  di  Reggio  ^  e  il  Duca  di  Taranto  sopra  Don- 
nemarie. 

II  Duca  di  Belluno  marciò  sopra  V  Ueneuve— le— 
Gonne.  Il  rcn^rale  Wrede  colle  sue  divisioni  bavnre 
era  cola  in  posizione.  Il  generale  Gerard  le  attacco  e 
le  mise  in  rotta.  Gli  otto  o  diecimila  nomini  die  com- 
ponevano il  corpo  bavaro  sarebbero  stati  perduti  ,  se 
il  generile  Llieritier  ,  die  comanda  una  divisione  di 
dragoni  ,  avesse  caricato  come  doveva  ,  ma  questo  ge- 
nerale, die  si  segnalo  in  tante  occasioni  ,  non  s' appro- 
fitto di  quella  die  ora  eli  sì  offriva.  L'Imperatore  gliene 
fece  esprimere  il  suo  malcontento  ,  ma  non  lo  fece 
tradurre  ad  un  consiglio  d'  informazione  .  essendo  certo 
die,  come  ad  IIofT  in  Prussia  ed  a  Znaim  io  Moravia, 
ove  comandava  il  ic.°  reggimento  di  corazzieri  ,  me- 
riterà  elogi   e  riparerà   il  suo  fallo. 

S.  M.  testificò  la  sua  soddisfazione  al  conte  de 
Valmy  ,  al  generale  Tr>  illiard  ed  alla  sua  divisione,  al 
generale   Gerard  ed    al  suo   corpo  d'  esercito. 

L'Imperatore  passo  la  notte  del  17  al  18  al  ca- 
stello di   N  ngis. 

Il  18,  allo  spuntar  del  giorno,  il  generale  Cliateau 
portossi  sopra  Monjtt-reau.  "  Duca  di  Belluno  vi  dove- 
va arrivare  il  i-  alla  sera.  E^li  f  rmossi  a  Sabns  :  è 
questo  un  grave  f  dio.  L'  occupazione  de'  ponti  di  Mon- 
tereau avrebbe  fatto  guadagnare  all'  Imperatore  un 
giorno  e  permesso  di  prendere  P  esercito  austriaco  in 
fragranti. 

Il  generale  Chatenu  giunse  davanti  a  Monteresti  a 
io  ore  del  mattino  ;  ina  fio  d.alle  o,  ore  il  generale 
Blandii,  comandante  il  1  °  corpo  austriaco,  aveva 
preso  posizione  con  due  divisioni  austri arlu»  e  colla 
divisione  virteinlierg'j- se  sulle  alture  davanti  a  Monte- 
reau .  coprendo  i  ponti  e  la  citta.  Il  generale  Chatean 
lo  assali  ,  ma  non  essendo  sostenuto  dalle  altre  divi- 
sioni del  corpo  d'esercito,  fu  respinto.  11  sig.  Lecou- 
teux  ,  di' era  stato  spedito  la  mattina  ad  una  scoperta, 
avendo  .avuto  il  suo  cavallo  ucciso  sotto  di  se  ,  fu 
preso.    E   questi    un   intrepido   giovine. 

Il  generale  Gerard  sostenne  il  combattimento  du- 
rante tutta  là  mattina.  L"  Imperatore  vi  si  portò  a  ga- 
loppo. A  due  ore  pomeridiane  egli  f.  ce  attaccare  il 
rialto.  Il  generale  P  j  I  ,  die  marciava  per  la  via  di 
Melliti  ,  arrivo  in  questo  mezzo,  esegui  una  bella  ca 
riti,  sbaragliò  il  nemico,  e  lo  getto  nella  Seuna  e 
udì'  Yonne  I  prodi  cacciatori  del  h  °  sbucarono  sui 
ponti  cui  la  11.11  raglia  di  60  e  più  cannoni  impedì  di 
far  saltare  in  aria  .  <■  noi  ottenemmo  nello  ste»>o  tem- 
po il  doppio  risultato  di  poter  passare  i  ponti  a  passo 
di  carica  .  di  prendere  4111.  domìni  .  4  bandiere  .  f> 
pezzi  d"  artijli  «ta  ,  e  d"  uccidere  4  in  Sttl,  uomini  al 
nemico. 

Gli  squadrimi  di  servìzio  della  C.iardia  sbucarono 
lidia  pillimi.  Il  generale  Dnliesme  .  officiale  di  rara 
intrepidezza  e  .1;  consumata  esperiejar.i  .  sbucò  Bollo 
strada  di  Si  19  .  il  nemico  fu  incalzato  in  tutte  le  dire- 
zioni .  ed  il  nostro  esercito  si  difilo  sui  ponti.  La  vec- 
chia Guardia  non  elibe  die  a  presentarsi  :  l'ardore 
■  Ielle  truppe  «lei  generale  Gerard  e  del  generale  Pnjol 
le  impedì  ili   partecipare  .a   rpivsto  fatto  d'armi. 

Gli   abitanti    di   Moutcre;:u  non   erano    rimasti   ozio- 


v  Tari  tDlpi  di  focile  tirati  «Vile  finestre  accrr*Khero 
*'  imbarazzo  del  nemico.  Gli  Austriaci  ed  i  "Virtmiber- 
ghesi  gettarono  via  le  loro  armi.  Un  generale  virtein- 
lierghese  è  stato  ucciso.  Un  generale  austriaco  è  stato 
-preso;  lo  stesso  dicn-si  di  parecchi  colonnelli,  fra  i 
wuali  trovasi  il  colonnelle  del  reggimento  di  Colloredo, 
$w«so  col  suo    «tato   maggiore  e  colla  sua  bandiera. 

Nella  medesima  giornata  ,  i  g  entrali  Cliarpentier 
«à"  Ahx  sbucarono  da  Melun  ,  attrav  ersarono  la  foresta 
di  Fnntameblean  ,  e  n«  scacciarono  i  cosacchi  ed  una 
brigata  austriaca,  ti  generale  Alix   arrivò   a  Moret. 

Il  Duca  di  Taranto   arrivò   davanti   a   Bray. 

Il  Duca  di  Reggio  inseguì  le  bande  nemiche  [da 
Frovius  sopra    Nogent. 

U  general  di  brigata  Montbrun  ,  eh'  era  «tato  in- 
caricato di  d  fondere  con  i  800  uomini  Moret  e  la  fo- 
resta di  Font.iinebleau  ,  av  èva  abbandonato  cjneste  po- 
sizioni e  s' era  ritirato  sopr  a  Essonne.  Tuttavia  la  fo- 
resta di  Fontaineblean  potè  va  essere  disputata  a  p^Imo 
A  palmo.  Il  maggior  genera  le  ha  ordinato  la  sospensio- 
ne del  generale  Montbrun,  e  lo  ha  fatto  tradurre  davan- 
ti ad  un   consiglio  d'  inforna  azione. 

Una  perdita  «he  ha  fortemente  afflitte  1*  Impera- 
tore è  •quella  del  generale  Chateau.  Questo  giovine  offi- 
ciale s  che  dava  di  se  le  più  grandi  speranze  ,  «  stato 
ferito  mortalmente  sul  ponte  di  Montereau,  ov* era  co1 
bersaglieri.  S'  egli  muore  (  ed  il  rapporto  de'  chirurghi 
dà  poca  speranza  ),  morrà  almeno  accompagnato  dal 
rammarico  di  tutto  l'  esercito:,  morte  degna  d'invidia, 
«  ben  preferibile  alP  esistenza  per  qualunque  militare 
che  solo  la  conservasse  a  prezzo  della  sua  riputazione, 
e  col  soffocare  i  sentimenti  che  gli  debbono  inspirare 
in  queste  grandi  circostanze  la  difesa  della  patria  e 
J'  onore  del  nome    francese. 

Il  palazzo  di  Fontainebleau  è  stato  conservato.  Il 
generale  austriaco  Kardeck ,  eh'  entro  nella  onta  ,  vi 
Qveva  messe  delle  sentinelle  per  difenderlo  dagli  ec- 
cessi de'  cosacchi  ,  i  quali  sono  tuttavia  pervenuti  a 
saccheggiare  le  abitazioni  d' alcuni  portieri,  ed  a  rapire 
delle  coperte  nelle  scuderie.  Gli  abitanti  non  si  lagnano 
degli  Austriaci  ,  ma  bensì  di  cotesti  Tartari,  mostri  che 
disonorano  il  sovrano  che  gì'  impiega  e  gli  eserciti  che 
li  proteggono.  Questi  briganti  sono  carichi  d'oro  e  di 
giojelh.  Si  sono  trovati  fino  ad  S  e  io  orologi  indosso 
a  coloro  che  furono  uccisi  dai  soldati  o  dai  contadini  ; 
costoro  sono  veri    assassini   da  strada. 

L'  Imperatore  incontrò  nella  sua  marcia  le  guardie 
nazionali  di  Brest  e  del  Poitou.  Egli  le  passò  a  rasse- 
gna :  Mostrate  ,  disse  loro  ,  di  che  sono  captici  gli  uo- 
mini deir  Ouest  ;  essi  furono  in  ogni  tempo  i  fedeli  di- 
fensori, del  loro  paese,  ed  i  più  fermi  sostegni  della  mo<- 
narchia. 

S.  RI  p»?sò  li  notte  del  19  al  castello  di  '  Survil- 
le ,  situato  sulle   alture   di  Montereau. 

Cli  abitanti  s-  l.ignano  molto  delle  vessazioni  del 
Principe  reale  di  Virtemberga. 

Per  tal  ra od.) ,  1*  esercito  di  Schvvartzenberg  si 
(trova  intaccato  stante  la  sconfitta  di  Kleist  (  poiché 
ques'o  corpo  ne  fece  sempre  parte  ),  stante  la  sconfitta 
di  Wittgenstein  e  quella  del  corpo  ha  varo  ,  della  di  vi- 
sion* virtemberghese  e  del  corpo  del   generale  Bianchi. 

L'  Imperatore  ha  accordato  alle  tre  divisioni  della 
Vecchia  Gamba  a  ci  vallo  5oo  decorazioni  della  Le- 
g'.on  d'  onore  -,  e  ne  l».i  egualmente  accordato  alla 
vedn  Guirdia  a  piedi  ;  ne  hi  dato  cento  alla  cavai 
feria  del  generale  Treilliard  ,  ed  un  numero  simile  a 
«judh  del  generale   Mdlnul. 

Si  è  raccolta  un  gran  le  qtiintità  di  decori  zioni 
di  Sta  Giorgio,  di  San  Valdimiro  e  di  Sant'Ami  , 
pres;  d'  indosso  agli  uomini  chs  coprono  i  differenti 
Cinipi  di  battaglia. 

La  nostra  perdita  ne'  combattimenti  di  Nangis  e 
«i  Mmtereau  non  ascende  a  più  di   4.00    uomini    uocisi 


o  feriti  :.  fl  ebe,  srbl-inv"   mvfv'sImuV  .  <?  non  pr*  tante 
la  pura  verità. 

La  città  d'  Epermiy  ,  informata  de'  successi  del 
nostro  esercito,  sonò  a  martello,  barricò  le  sue  vie, 
negò  il  passaggio  ad  una  colonna  di  2m.  nomini  e  fé ce 
de'  prigionieri.  Sia  da  per  tutto  imitato  questo  esempio^ 
•ed  è  presumibile  che  ben  pochi  uomini  degli  eserciti 
nemici   ripasseranno   il  Beno. 

Le  città  di  Guise  e  di  Saint— Quentin  hanno  pari- 
mente chiuse  le  loro  porte  e  dichiarato  che  non  le 
aprirebbero  se  non  nel  caso  che  si  presentassero  in- 
nanzi ad  esse  forze  sufficienti  e  della  fanteria.  Queste 
città  non  fecero  come  Bheims  eh'  ebbe  la  debi  lezza 
d'  aprire  le  sue  porte  a  1 5o  cosacchi  ,  e  che  per  01  to 
giorni  gli  ha  bene  accolti  e  ben  trattati.  I  nostri  annali 
conserveranno  la  ricordanza  delle  popolazioni  che  non 
hanno  adempiuto  ciò  che  dovevano  a  se  stesse  ed  al- 
l' onore  ;  e  per  lo  contrario  esileranno  quelle  le  quali, 
come  Lione  ,  Chàlons—  sur— Snóne  ,  Tournos  ,  Sens  , 
Saint— Jean— de— Losnes  ,  Vitry  ,  e  Chàlons—  sur— Marne  , 
pagarono  i  loro  debiti  verso  la  patria,  e  si  ricordarono 
di  ciò  eh'  esigeva  la  gloria  del  nome  francese.  La 
Franca  Contea  ,  i  "voghesi  e  Y  Alsazia  non  se  ne  di- 
menticheranno nei!'  istante  del  movimentò  retrogrado 
degli  alleati.  Il  Duca  di  Castiglione  che  riunì  a  Lione 
un  esercito  scelto  ,  è  in  marcia  per  togliere  la  ritirata 
ai  .nemici.  (  Monaeur.  ) 


(  Estratto  (F  mia  lettera  di  Proiins ,  to  data  del 
icj  febòrajo  a  6  ore  pomeridiane.  ) 

Siamo  in  questo  momento  informati  che  l' Impe- 
ratore di  Russia  ed  il  Re  di  Prussia  ,  ch'erano  ancora 
jeri  a  Bray  ,  ne  sono  paniti  precipitosamente.  Non 
prima  essi  riseppero  che  il  ponte  di  Montereau  era 
stato  sfuriato  ,  che  si  diedero  subito  alla  fuga.  L*  eser- 
cito nemico  è  cempreso  cli  terrore.  Gli  avvenimenti 
che  si  vanno  succedendo  già  da  otto  giorni  sembrano 
tin  sogno  a'  nastri  nemici.  1  tre  Sovrani  passarono  al- 
cuni giorni  a  Pont— sur— Sebi*:  essi  contavano  cT  arrivare 
domani  a  Fontaine!*!eau,  e  il  giorno  seguente  a  Parigi. 
Eccoli  interamente  delusi  ne* loro  calcoli  '  Ad  ogni 
istante  si  fanno  de*  prigionieri.  Parecchi  convogli  di 
bagagli  e  di  vetture  che  dirigevansi  sovra  Bray  ,  cadde- 
ro in  "nostro  potere.  Ci  si  assicura  che  gli  avamposti 
del  nostro  esercito  saranno  dimani  a  Sens.  Non  si  vide 
mai  un  cambiamento  di  scena  più  rapido  e  più  com- 
piuto. Lo  spirito  degli  abitatori  delle  campagne  è  ec- 
cellente ;  la  rabbia  e  il  desiderio  della  vendetta  infiam- 
mano tutti  i  cuori. 

— -  11  14  corrente  ,  ÌI  sig.  conte  Tasrber  de  la  Page- 
rie  ,  ajutante  di  campo  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré , 
passò  da  Moulins,  dirigendosi  al  quartiere  generale  del- 
l' Imperatore  per  recargli  la  notizia  che  S.  A.  I.  ripor- 
tò 1'  S  feliiniij'o  una  vittoria  sugli  Austriaci  comandati 
dal  «enerale  Bellegarde.  {  Veggasi  il  Gior.  ita!,  del  io 
febbrajo.   ) 

—  Il  passaggio  delle  truppe  a  Parigi  è  continuo. 
Questa  matttina  sono  partiti  per  1'  esercito  due  altri  reg- 
gimenti di  dragoni  ed  un  reggimento  di  corazzieri  tutti 
composti  di  vecchi  soldati  ,  e  perfettamente  montati. 
A  mezzodì  entrò  nelle  nostro  mura  un  superbo  reg- 
gimento di  finteria.  Le  nostre  f>rze  si  annientano  ogui 
giorno  ;,  1'  esercito  di  Lione  è  ora  in  g;rido  di  far  de* 
colpi  decisivi  ;  e  ni  mentre  che  ]'  esercito  d'  Italia  ot- 
tiene luminosi  successi  ,  quello  del  Piemonte  si  va  met- 
tendo a  numero  ,  e  st*i  per  marciare.  Contutfociò  un 
nuovo  esercito  di  riserva  si  sta  organizzando  ne'  con- 
torni di  P:iri>;i  ,  e  marcerà  quanto  prima  sulle  tricce 
dell"  esercito  dell'  Imperatore.  Gli  officiali  che  arrivane 
dì  quest'ultimo  esercito,  dicono  ch'esso  è  in  uno  state 
formidabile  ,  che  riceve  continui  rinforzi  ,  e  eh'  e 
impossibile  il  vedete  truppe  più  numerose  e  meglio 
agguerrite. 

—  Jersera  passò  sui  bastioni  un  magnifico  tré**  d'  ar-r- 


<;ui    refendono    tante    virtù  ,    e    ripesano  h  speranza 
dell' ts*rcito  e  del  Regno. 

Di  V    A    I. 

Umiligs0  ed  obbed "  servo,     il   a  donneilo 
del  reggimento  dragoni   N  pule. -ne  , 
Gl'aldi. 
Milauo  ,    16  fepbrirjo    1814. 


DA  27. 
Jeri  ,  verso  le  tre  ore  pomeridiane,  lo  aprirò  del 
cannone  annunzio  alla  Capitale  le  strepit  se  vittoria 
riportate  dall'  Imperatore  contro  gli  eserciti  ali.  ti  nei 
giorni  17,  18  e  io  febbrajo  Li  gioji  degli  abitanti 
non  avea  freno  ;  sembrava  c!ie  ognuao  si  fòsse  in  uà 
punto  dimenticalo  de'  \vmii  della  gn»rra  p-r  non  pen- 
sare che  alla  gloria  delle  armi  del  nostro  immortale 
Monarca  ,  ed  abbandonarsi  alle  pio  beile  speranze,  Cosi 
la  buona  città  di  Milano  termino  il  carnevale  in  mezze 
ad  un'  allegria  ,  di  cui  torse  non  si  gode  h  interiore 
nel  seno  della  pace  ,  perchè  destata  d.i|-  u  bib  entu- 
siasmò che  solleva  gli  animi  eapaci  de'  seotirueoti  lei- 
onore    e     della    gloria.    Li  s-Jite  della    Frau< 
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lìgliwia  ,  tratto    da     superbi     cavalli  ,    e    diretto     all'  e- 
B-  ■   ilo    (  Jour.  de  l'  Emo.   ) 

Un  distaccamento  di  400  in  5oo  prigionieri  riusi 
attraversò  jeri  a  10  ore  del  mattino  I*  piacila  della 
Concordia  ,  e   prese   la   strada   di    Pas»y.   (  /.   de   Paris.  ) 

Per  decisione  di  S.  Im.  il  cardinale  Mauiy,  le 
preghiere  delle  quarant'  ore  saranno  continuate  tutte  le 
domeniche  nelle  chiese  dilla  Diocesi  tino  alla  ccac  Illu- 
sione della  paté.  (   Gaz.  de  trance.    ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA. 

alitano,   a 6    Febbrajo. 

OUDINE     DEL     GIORNO. 

ti   conte   Taschec  ,  ajutante     di    campo    di    S.   A.   1. 
M  Principe  Viceré  ,   arriva   in  questo   momento  dal  quar- 
tiere generale  dell'  Imperatore,  donde  s.   partì  il  giorno  j  f  t1;l|ia  e  rassicurata  :  V  invitto  Eroe  . 
j8   corrente.  I  fortuna  ,  ha   scagliato   il   folmine   della    . 

L*  Imperatore  ,  dopo  aver  battuti  e  distrutti  i  Cor- 
pi di  Biucher,  di   Saik-n,   di    York  e   di    Wittgenstein, 

portossi  rapidamente  sull'eserciti,  comandato  in  persona  |  io  breve  ad  insegnare  ancora  u.1.1  volta  per  v 
dal  Principe  di  Schw  artzenberg.  Fino  ri  18  egli  non 
aveva  potuto  raggiugnere  che  Ih  di  Ini  retroguardia  , 
contro  cui  ai  scaglio  ,  e  prima  delle  2  ore  pomeridiane 
«-1  erano  già  presi  al  nemico  14111  uomini  e  17  pezzi 
<l'  artiglieria.  Il  ui'iiico  si  ritirava  in  tutte  le  direzioni. 
L'  Imperatore  inseguiva  il  corpo  principile  colla  spada 
alla    vita. 

Pare  che  il  nemico  abbia  domandate  un  armistizio 
per  poter  raccozzare  il  sua  corpo  sparpaglialo  ;  ma 
questa   domanda   gb   fu    negata. 

Trentamila  prigionieri  e  i5o  pezzi  d'artiglieria 
tolti  al  nemico  sono  già  entrati  in  Parigi. 

La  per  lita  dell'  esercito  dell'  Imperatore  fri  pochis- 
simo notabile  in  qttegte  differenti  giornate.  Ciò  provie- 
ne dalla  celerità  colla  quale  i  nostri  giovani  soldati  si 
slanciavano   sul   nemico. 

La   Francia  e  1*  Italia    sono  salvata. 

S.     A.    1.    ordina     che     per  celebrare  tutte  queste 

vittorie      sieno     sparate     dimani  a    mezzodì  sulla   lin'-a 

dell'  esercito  e  nelle   piazza  forti  del    Regno   delle  salve 
d'  artiglieria. 

Fatto  al  quartiere    generale   a    Volta    il   aS   febbrajo 


bari  ed   i   traditori  ,   cui   riuscirà  di   sotti  11 
alla  strage  che  da  tutte  le   pari»  b  minaccia  - 


a1  loro   congiunti  ,  che   impunemente   non    si    deturpa  il 
suolo  protetto   dallo  scudo   di    Napoleone. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Questioni  scelte  di  dtri'io  ,  tolte  dal  Repertorio  di 
giurisprudenza  di  Merlin  .  da  Antonio  Liruti  ,  regio 
procuratore  nel   Tribuuale  di   Ancona. 

(  Vi  lume  primo  ,    in   8.°  ) 

Si  vende  da  Giovanni  Silvestri  ,  staiDpatore-libraj» 
agli  Scalini  del  Duomo,   n.°   994 

Prezzo  ,    lir.    3    iteli. 


1814. 


Il  generale  di  divisione,  capo  dello  stato 
maggiore  generale  dell'  esercito  a"  Italici  , 
conte  dell"  Imjn  ro  , 

Firmato  ,    Vignolle. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corse  de'  Cambj  del  giorno   26  febbrajo    1S14,. 

»  i,oft,ì>  D. 
»  81,3  L. 
v      1,55.9    L. 


*«'£' 

Genova ,  per  una  lira  f.   b. 
Augusta ,  per  un  fior.  corr. 


Indirizzo   del  reggimento    dei    dragoni    Napoleone 
a  S    A.    I.   il    Principe    Viceré. 

Altezza  Imperiale  , 

I     prillimi     di     V     A     1.  Indirizzati    all' esercito  ed 
ai   popoli   d<  I    Regno   d'  Italia    hanno   risvegliato  in  questo 
reggimento  ,    <  he  si  gloria  di  portare  il  notile    dell'  in- 
vittissimo Sovrano,  no  vivo  entusiasmo  ed  i» sentimenti  j 
di  riconoscenza  ad   un  si  magnanimo  Principe. 

Io  ,  verace  interprete  di  tali  sentimenti  che  am- 
mano ciascun?  degli  individui  che  lo  compongono., 
rassegno  a  VA  I  i  giuramenti  di  fedeltà  eh'  essi  fan- 
no id  Sovi  ".<>  .  mIU  patria  ed  all'  onora  ,  offrendo   uli- 

iiniatHK.eute     il     Uro     petto   deveto   ad   uo     Priucipa    iu 


SPETTACOLI    V  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  $ca:a.  (  Opera  s^óse-ia.  )  li 
fuoruscirò  ,  musica  del  sig.  M.°  Ferdinando  Pacr.  — ; 
Bdh,    i.°    I  un    indiani;    a."    I  minatori   wLicchi. 

R*  Teatro    deh. a     1  tiroBl  I    <.     (    Coni,    coiip 
italiana.   )    La  cameriera     rier    condizione.     —     Adolfo   e 
Chiara.   —  Ballo  ,    Pesa  {>.     te. 

Teatro  Re.  (  Opera  bulla.  )  /?  iorro  declamatore. 
Ballo.  Le  nozze  Savoiarde, 

Te  Arno  Lrxtasio.  Giuochi  d*  esperienza  e  di  li- 
sica   del    sig.    Ch.ilon  ,    con    escili/.)    di    cani    e    SCUOMi 

Taipo  nei.  Rm.armino  (  detto  Girolamo,  y 
La  forza  del  beneficio. 

Teatro    dmlùB    m  arioxette     a 


R.iUAlfO.    — 


La  tavola  magica. 


DI ilano  ,  dalla  tipografia  di   Foderàio    {ptedi, 

nella  coutrada  di  S.  Margherita  ,  u*    1 1 1 3. 
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Milano  ,  Lunedì  28  Febbrajo    1814. 


Tulli   £Ìi  atti  d'  amm'mist.  azione   p^sù  in  questo  figlio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERI^ 

INGHILTERRA.   • 

Londra  ,     J  6     Febbrajo. 

l.J.  ultinio  corriere  arrivato  da  Cliàtillon-snr-Seine 
ÌBCiMinò  ttn  corriere  prussiano  il  quale  gii  disse  die 
Un  Corpo  di  61XI.  uomini  e  i5  pezzi  d'artiglieria  iqv 
partenrnli  «U1  eter«»tp  di  Slesia  furono  presi  dall'  ewè»- 
cijn  fi  incese  il   :n  febb*B§©. 

^Ij-.j.,»  feltei'e  dì  Donvres  annunziano  die  i  Frao- 
gtsi  FeierO  1 6.11.  prigionieri  e  presero  90  pefc*i  d'arti- 
glieria. 

Il  sig.  Fischer  ,  al  suo  arrivo    a     Calais  ,     incordo 
•ira    altro    corriere    illese    die     portavasi     presso    ima 
iGietlereagri,  8  Chatillon-sur.-S?ine  ,    culla     risposta    de 
iBHiristri  ai  primi  dispacci  del    nobile    lord.     Il     sig.    Fi- 
■fcétref  arrivò  ni  psìazzo    degli    affari    esteri    jeri     r.d     11 
•wrc-  del  mattino.   Il  emrtó  di    Liverpcol  ,    informato     'd 
Ji    iut   arrivo  .     fece   SrtJ>ìtO  radunare   il   consiglio    de'  n>i- 
aaisni.  I  dispacci  girono  ietti   alla  loro  presenza  dal  conte 
de   Harrowby ,    lo/d— presidente.    Le    deliberazioni    sono 
continuate  tino  a  quattr\ore  •  mezzo.  Tanto     il    conte- 
sile de'  dispace;  ,    quanto  le  deliberazioni  del  consiglio 
f. irono  «nbito  spedite  al  Principe  reggente  ,  a  Carleton— 
House,   (  Jwr.    de    Paris.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Avignone  ,  5   Febbrajo. 
Sono     già    arrivati    a  Marsiglia   900    coscritti   della 
leva  del    i8i5,  partiti  da  questa    ciuh    fra  le    grida  di 
v,  a  f  Imperatore  !     In    questo    numero    non  sono  com- 
presi  gli  arrolati  volontarj. 

Una  coorte  di  granatieri  della  guardia  nazionale  è 
organizzata  e  in  piena  attività  in  ciascuna  delle  citta 
di  Avignone,  Cavaillon  ,  V  Isle  3  Carpentras  ,  Apt  ed 
Ornnge. 

Pronta  e  compiuta  è  stata  parimente  I'  esecuzione 
del  decreto  6  gennajo  che  mette  in  attività  temperarla^ 
diversi  corpi  di  guardie  nazionali.  11  contingente  che  de  Mie 
dare  ogni  compagnia  della  legione  di  guardia  nazionale 
organizzata  in  forza  del  decreto  5  aprile  181 3  è  stato 
formato  e  presentato  al  capoluogo  del  dipartimento 
nell1  epoche  prefisse.  A  quest'  ora  è  organizzato  ed 
armato  di  fucili  da  munizione  un  battaglione  di  840 
uomini ,  e  sta  per  essere  compiuta  1'  organizzazione 
del  2  °  battaglione  che  dee  completare  il  reggimento 
del  dipartimento  di  Valchiusa.  Le  guardie  nazionali 
componenti    questi  battaglioni  mostrano  grande  zelo  ed 


ardore,  si    esercitano   o<t;ni   di   per  molte  ore    nei 
novre  ,    e    sono     impazienti      d'    andare   a   raggiunger- 
Ioro  fratelli   d'  nini. .    (    Jour.    ile    V  Emp.   ) 
Roilez  ,    5    Febbrajo. 
Le   operazioni     dell'  ultima     leva     stanno   per   finire 
in   questo   dipartimento  ,   e   sarebbero     già     terminate 
gli   ostacoli    die   cagiona   l'inverno  in  questi  nostri  monti, 
non   rallentassero  per  forza  V  ardore     de"  nostri   coscritti. 
Per   dare   un  commovente   esempio     del    loro    zelo  ,    b 
sterà  dire  che  fra   quelli   che  si  sono    messi     in     marcia 
per    recarsi     all'   ultima     seduta     del  consiglio  di   leva  , 
molti      hanno     avuto    un     qualche    membro    assiderato. 
Due  bravi  militari  in  ritiro  ,  usciti  dalla  guardia  impe- 
riale  e  membri   della  Legion  d1  onore  ,  die  ,  premurosi 
di    accorrere    alla    voce    dell'  Imperatóre  ,     venivano  a 
domandare    un  foglio  di    via   al  sig.   prefetto   per  andare 
ad     offerir     nuovamente    a    S.     M.  le  loro  braccia  e  la 
loro  vita  ,  smarrirono  la  strada  sul  monte  di  Viaronge, 
e  dopo  d'  esseve  errati  tutto  il  giorno,  hanno  incontrata, 
la  stessa  sorto.  Il  sovrano   e  ia  patria  vedranno  almeno 
hi  questi  sfortunati  accidenti  una  prova  indubitabile  del 
1'  attaccamento  degli  abitanti  dell'  Aveyron. 

(  Joiir  cU  V  Aveyron.  ) 
AtirilìaC  ,  5  Febbrajo. 
Le  due  prime  compagnie  del  battaglione  sommini- 
strato dalla  guardia  nazionale  del  Cantal  all'  esercito 
di  riserva  di  Lione  ,  so«io  partite  armate  di  buoni  far- 
etti da  munizione  ,  e  ben  determinate  a  rendere  utile 
il  loro  momentaneo  servizio.  Sono  esse  comandate  da 
antichi  militari  pieni  d'  ardore  e  di  devozione.  La  terza 
e  la  quarta  compagnia  partiranno  domani. 

Il  dipartimento  del  Cantal  non  e  arretrato  nelle 
sue  operazioni.  Tutte  le  leve  sono  in  corso.  Quella 
de' coscritti  del  iSi5  si  va  effettuando;  i  primi  di- 
staccamenti si  armadio   e  si  mettono  in  'marcia. 

(  Tour.,  da  Cantal.  —  Moniteur.  ) 
Saint— Jehn-de-Maiirienne  ,  io  Febbrajo. 
Gli  abitanti  della  Maurienne ,  dachè  si  veggono 
sostenuti  da  un  corpo  di  truppe  di  linea  ,  palesano  al- 
tamente la  brama  di  servire  da  ausiliari  ai  nostri  di- 
fensori. 11  sig.  prefetto  ha  approfittato  di  qWst'  impeto 
generoso  :,  egli  aspetta  dal  Piemonte  e  dall' Isero  le  ar- 
mi necessarie  ,  e  fra  pochi  giorni  verranno  incorporati 
nelle  truppe  da  i5o  in  200  abitanti  della  M  nirienne  , 
vestiti,  armati  ed  equipaggiati.   (    tour,   de  V  Emp.  ) 

IDraguignan ,   10  Febbrajo 
Le  operazioni    per  li   leva   del    1 8 1 5   sono  terminate 
,  nella  maggior  parte  de'  circondarj  del    dipartimento   del 


-   -I 
V.  io.  Tre  numerosi  distaccamenti    hanno    già    attraver- 
si ito  Draguignan.  L'ultima  partenza  è  stabilita   pel  gior- 
no   J2.  Per  quell'epoca  saranno   già   stati   messi  in   màr- 
cia   1 2CO   uomini    incirca.    (   Jour.   de   Paris.    ) 

liocella,   io  Febbraio. 

Il  dipartimento  della  Cliirente-znferieure  è  uno  di 
quelli  che  danno  le  prove  più  reali  di  zelo  e  devozione 
in  tutte  le  parti  del  pubblico  servigio.  Le  seguenti 
particolarità  faranno  conoscere  quanto  è  fondatala  nostra 
opinione  a  questo  riguardo. 

Ne'  primi  giorni  dello  scorso  gennajo  ,  1*  ospizio 
civile  di  Saint— Jean— d'Angely  si  trovò  ripieno  d'un 
gran  numero  di  militari  provegnenti  dall'  esercito  di 
Spagna  ;  in  pochi  giorni,  e  per  mezzo  di  doni  volontar)  ,  il 
detto  ospizio  fu  provveduto  abbondantemente  del  neces- 
sario ,     merce  della   sollecitudine  de'comuni   più  vicini. 

Avendo  gli  altri  comuni  del  circondario  fatto  pa- 
rimente de'  doni  d"  ogni  specie  di  biancheria  ,  1'  ospizio 
8i  trovo  fornito  d'ogni  cosa;  gli  abitanti  della  città 
di  Saintes  diedero  in  questa  occasione  una  prova  no- 
vella de' sentimenti  onde    sono    animati. 

L*  armamento  ,  il  vestiario  e  l*  equipaggiamento 
d'Ile  due  coorti  di  guardia  nazionale  resa  mobile,  si 
continuano  con  grande  attività.  Si  aspetta  il  colonnello 
del  nuovo  reggimento  di  Rochefort  ,  di  cui  fanno  parte 
le   dette   due   conni. 

La   gu  irdia   nazionale  sedentaria     è     messa     da     per 
tutto     in    uno     stato    rispettabile.     Le    due     coorti    della 
Iloceila   saranno   in   breve   organizzate   compiutamente. 
(  Jour.  de  la  Rochelle.  —  Moniteur.  ) 

Polder s  ,   n  Ftbbrajo. 

Vi  sono  pochi  dipartimenti  meno  ficoltosi  di  quel- 
lo della  Vienna  ,  ina  non  ce  n*  ha  alcuno  ,  i  cui  cit- 
tadini :>,i.m>  più  disposti  a  fare  tutti  i  sagrifiz;  eh"  esi- 
gono i  bisogni  della  patria.  Fui  dal  i5  gennajo,  esso 
aveva  si>rJiti  i  Ita  loro  d<  sanazione  17CO  'uomini  ,  sul  I 
«ontingenie  nella  leva  de"  ìaom.-,  e  su  quella  de'3oom., 
j  di  due  terzi  sono  già  arrivati  o  stanno  per  arri 
"i  :1      deposito    ;       1*     ultimo      distaccamento       sarà 

e  '  •  1  marcia  il  i5  corrente.  Tutti  gli  uomini  chia- 
mati si  sono  presentati  senza  la  menoma  resistenza  ; 
e  sooo  partiti  con  ottime  disposizioni.  Questo  diparti- 
mento ha  somministrato  tutti  i  cavalli  richiedi  pei  co- 
razzieri e  cavalli  ggieri ,  e  tutti  quegli  altri  cavalli  che 
il  dipartimento  possedeva  e  creduti  atti  al  servizio. 
Così  in  un  mese  il  dipartimento  diede  37.S  cavalieri  del 
22.*  di   cacciatori. 

Numeri. si  treni  <"'  artiglieria  e  d'equipaggi  milit?ri, 
«  7  in  8m.  nomini  di  ottime  truppe  hanno  attraversato 
qm  sto  dipartimento  nello  spazio  di  8  giorni.  Le  poste 
e  1  carri  necessarj  pei  trasporti  furono  sempre  appron- 
tali prima  d--l  loro  arrivo  ,  e  tutti  i  citta  lini  «si  (ecero 
premura  al  primo  cenno  di  1  (Ferire  ai  valorosi  che 
passai  ino,  il  vitto  <*d  1  rinfreschi  <  he  potavano  bramare. 
I   magazzini     militari   erano   esausti;     bisognò     rifornirli, 

e   hafttò   che   qmsto     bisogno     venisse     1 licito    perdio 

sul  ito  1  essasse, 

Oltre  »l  servigio  periodico,  oidio. iti  dal  decreto 
imperiale     5     aprile   usoiso,     la     guardia   nazionale  ,     111 


esecuzioni»  del  decreto  6  gennajo  ,  manda  a  Rochefort 
due  battaglioni  per  la  guardia  delle  coste.  Sono  già 
partiti  1120  uomini,  e  |"  ultimo  distaccamento  sarà  in 
marcia   prima   del     »•    <  te.     Gli     elì'etti     d"  abbiglia- 

mento, di  grande  e  piccolo  equipaggio^  vengi.no  spedi- 
ti colla  massima  celerità  Le  coorti  urbane  sono  orga- 
nizzate ,  e  si  fanno  ammirare  tanto  per  la  scelta  degli 
officiali  e  soldati  ,  come  pel  buono  spirito  di  cui  sono 
animate. 

Le  contribuzioni  ordinarie  e  straordinarie  del  181 3 
sono  quasi  tutte  incassate  ;  e  appena  furono  chieste 
quelle  del    18 14,  che   tutti   si   s  >ao  affrettiti    di    pagarle. 

(  Moniteur.    ) 
Nantes  ,     12  Febbrajo. 

Un  te  to  Aiouinul  era  stato  condannato  a  morte 
nell'ultima  seduta  delta  corte  d*  assise,  come  colpevole 
d'omicidio.  Egli  aveva  ricorso  in  ciss.iz:>ae,  ma  ;1  suo 
ricorso  non  era  stato  ammesso.  Veniva  quindi  condotto 
a  Chàteanbriant ,  luogo  dove  si  aveva  ad  ■  seguire  la 
sentenza  ,  quando  nel  passar  da  un  ponte,  egli  si  getto 
dal  suo   cavallo   nel  fiume;    uè  fu   possibile    d»    riirar:.e- 

10  vivo.   (  Jour.  de  /'  Emp.   ) 

Pau  ,    1 2   Ftbbrajo. 

La   spedizione  del  sig.    generale   di    divisione    conte 

Harispe  ,   eseguita   il    23   gennajo  scorso    sopra   BiJaray  , 

e  di  cui   hanno  già   parlato   i   giornali  ,   fa    1!   più   gr.oiJe 

onore  alle  guardie    nazionali      di     questi,     dipartimi nto. 

11  debole  distaccamento  che  prese  parte  in  qiivsto 
piccolo  fa'.to,  da  alcuni  cacciatori  a  cavallo  dt  1  2,."  reg- 
gimento in  fuori ,  non  era  composto  che  di  guardie 
nazionali  della  legione  scelta  ,  e  di  esploratori  b.nques. 
Il  sig.  capitano  Saint— Martin  ,  di  questa  legione  ,  asse- 
condato dal  suo  luogotenente  sig.  ftltod  ,  non  avendo 
con  se  che  21  volteggiatori,  f  ce  in  massa  e  in  un 
mimo  colpo  12  prigionieri  ,  e  ni  un  secondo  5  altri, 
s<  nz.i  parlare  di  qudli  stati  allestiti  isolatamente.  E^li 
ha  presi     anche     3a     cavalli    o    muli. 

(  Jour.  de  P  Eir.p.  ) 
Tolosa  ,  1 5  Febbrajo. 
La  nostra  citta  presenta  un  aspetto  tutto  marziale 
dachc  vi  e  entrata  la  a  .da  divisioni  dell'  esercito  di 
riserva  de' Pirenei  :  ogni  giorno  arrivano  numerosi  di- 
staccamenti di  coscritti  ;  i  passeggi  e  gli  antichi  bastio- 
ni sono  quasi  sempre  c<  perii  di  soldati  die  si  eserci- 
tano al  maneggio  dell'-  armi',  lutti  i  coscritti  della 
leva  .de*  3ooui.  uomini  sono  ut-I  fior  dell"  età  ,  e  ,  per 
la  maggior  parte  .  già  tanto  istrutti,  die  a  mala  pena 
si  possono  distìnguer!  nelle  manovre  dai  vecchi  sol- 
dati.  (    hw    dt  l'  Emp.  ) 

Valenza  ,    1  5  Febbrajo, 
L«  truppe     dell*  esercito     di    Catalogna   che    vanno 
a  rinforzar  quello   di   Lione,  attraversano     il   nostro  di- 
partimento, e  parecchie  colonne  sono  già  arrivate  alla 
loro    destinazione.    (    Gaz.    dt  ) 

<  1  fuvble  ,    1 6   Febbrajo. 
Nella    notte   del    12    al    i3    di   questo   niese.     un    di- 
staccamento   delle    compa  aie  franche  «lei  dipartimento 
dell"  Ilio   sorprej     1!   posto  d*  Entremont,   situato  di  no 
le  montagna  della  Certosa,    i^uc^to    attacco  tu  coronato 


%T  «timo  successo.  II  nemico  lisciò  tre  nomini  uccisi 
*ul  campo  di  battaglia,  e  gli  si  fecero  i3  prigionieri  , 
Jra  i  quali  trovansi  due  feriti.  Gli  altri  sono  pervenuti 
a  fuggirsene  a  traverso  alle  montagne. 

(  Jour.  de  l'  Einp.  ) 
La  Fere  (Aisne),  18  Febbrajo. 
Il  nemico  non  si  è  osato  per  anco  d'  avvicinarsi 
alla  nostra  città  ;  ma  s'  egli  ci  pensasse ,  noi  siamo  di- 
sposti ad  accoglierlo  con  calore  ;,  la  nostra  guardia  na- 
zionale è  animata  d'  ottimo  spirito  ,  ed  è  secondata  dai 
deposit;  dell"  artiglieria  della  guardia  imperiale  ,  e  del 
*j.°  battaglione  del  treno  ,  composto  d' officiali  e  sottof- 
ficiali. Questi  corpi  si  portano  ogni  giorno  a  fare  delle 
scoperte  al  di  fuori  ,  e  mantengono  la  tranquillità  ed  il 
tuon  ordine.  (  Gaz.  de  Fraiice.  ) 

Epernny  ,     19   Febbrajo. 

Proclama  di  S.  E.   il  maresciallo    Duca  di  Raglisi 

agli   abitanti   dei   dipartimenti   invasi. 

Gloriosi  successi  hanno  pur    ora   coronate  le  armi 

francesi.  Più  di   100  reggimenti   russi   e  prussiani     sono 

stati  battuti ,     sgominati  ,     distrutti    «e'   combattimenti 

di     Chainpauberù  ,      Montmirail   ,       Chàteau-Tkierry     e 

Vauchamp  ;  zoili,   prigionieri,    180  pezzi  d"   artiglieria, 

a   generali  in   capo  presi    o  feriti    mortalmente    sono  1 

trofei  di  queste  giornate.     V  Imperatore  in  persona  sta 

inseguendo   il  nemico  ,    ne   farà    posa     se    non   quando 

sarà   compiuta  la  di  lui   distruzione.    Egli  è   in   questo 

momento    che    tutti    i    buoni    Francesi    debbono   correre 

all'  armi  per   accelerare   con    tutt'  1  mezzi    possibili   la 

liberazione   della   patria. 

E  venuta  V  ora  die  nessuna  considerazione  ci 
debbe  ritenere  ,  poiché  nessuna  circostanza  fu  mai  più 
favorevole  per  far  pentire  gli  stranieri  if  aver  detur- 
pato colla  loro  presenza  il  suolo  francese.  Date  di 
piglio  all'  anni ,  fate  prigionieri  tutti  1  deboli  distacca- 
menti ,  tutti  gli  uomini  isolati  ;  non  date  nessun  mezzo 
di  sussistenza  al  nemico  ,  rompete  tutti  i  ponti  che 
debbano  servire  alla  di  lui  ritirata ,  intanto  che  noi 
precipiteremo   la   di  lui  fuga. 

Voi  avete  delle  anni  ,  ma  coloro  che  ne  mancas- 
sero ,  ne  troveranno  in  abbondanza  sui  campi  di  bat- 
taglia abbandonati  dal  nemico.  Il  Francese ,  nato  fiero 
e  bellicoso  ,  non  saprebbe  sopportare  senz'  onta  il  do- 
minio dello  straniero  ,  e  giaiwnai  ,  lo  ripeto  ,  non  si 
offerse  un  momento  più  propizio  per  liberarvi  e  ven 
dicarvi. 

Dio  protegge  la  Francia  :  è  questo  un  motto  della 
nostra  monarchia  ,  motto  fondato  sul  coraggio,  suWener- 
g''a  e  /'  amore  della  patria  che  Dio  ha  messo  nel  cuore 
di  tutti   i  Francesi. 

Dal  mio  quartier  generale  d'  Etoges  ,  il  i5  feb- 
brajo   1814.  —  Firmato,  il  maresciallo  DUCA   RaguSi. 

(  Jour.  de  1"  Emp.  ) 
Fontaincbleau  ,  20  Febbrajo. 
D.>po  il  18  corrente  si  sono  qui  condotti  1 5o 
prigionieri  ungheresi  ed  altri  ,  fatti  sulla  strada  di  Fon- 
tainebkau  a  i\I  >ret.  EssenJo  rimasti  erranti  nella  fo- 
resta e  ne'  contorni  alcune  bande  di  cosacchi  ,  i  con- 
tadini e  la     nostra    guardia     nazionale    ne    menano  qui 
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parecchi  ad  ogni    istante.     Costoro     si     arrendono  sei>z« 
pur  cercare   di   difendersi. 

Il  io  aHa  mattina,  il  nemico  abbandonò  le  alture 
di  Moret.  Vediamo  arrivare  continuamente  varj  oirpi 
di  fanteria  ,  cavalleria  ed  artiglieria  francese.  L"  eserci- 
to si   va     rinforzando  ad     «.-"ni    istante. 

(  Jour.  de   F  Emp.   ) 


Il  corpo  che  occupò  momentaneamente  questa 
città,  era  tutto  composto  d'Austriaci  i  quali  si  son<» 
assai  bene  condotti.  II  palazzo  fu  particolarmente  ri- 
spettato ,  ed  il  generale  austriaco  fece  mettere  alle 
porte  delle  sale  della  biblioteca  due  sentinelle  colla 
proibizione  di  non  lasciarvi  entrare  persona.  Egli  do- 
mandò la  collezione  delle  carte  di  Cassini  ,  ma  non 
vi  erano  ,  uè  si   potè  dargliele.    (    Gaz.   de  France.   ) 

Parigi  ,   20   Febbrajo. 

Tutti  i  viaggiatori  che  arrivano  qui  dai  diparti- 
menti ,  annunziano  che  le  strade  sono  coperte  d' ima 
quantità  innumerevole  di  truppe  che  si  portano  all'egei  - 
cito  dell'  Imperatore  ;  che  forz'e  lìììoonenti  si  vanno  or- 
ganizzando in  tutti  i  depositi  ,  e  ehe  subito  eh'  esse 
si  sono  poste  in  marcia,  vengono  rimpiazzate  da  altre 
truppe  che  aspettano  con  impazienza  il  momento  di 
volare  al  campo  della  gloria  e  dell'  onore.  L' Imperatore 
non  si  è  mai  trovato  alla  testa  d'un  esercito  più  for- 
midabile e  più  numeroso  ,•  tutti  i  giorni  si  va  esso  vie 
più  rinforzando  con  vecchi  reggimenti,  con  robusti  coscritti 
della  nuova  leva  ,  e  colle  guardie  nazionali  mobili  che 
ardono  del  desiderio  di  liberare  il  nostro  territorio  dalla 
presenza  del  nemico. 

Li  città  di  Pirigi  presenta  1'  aspetto  più  imponen- 
te :  i  reggimenti  arrivano  e  partono  continuamente; 
tutte  le  cas-'rme  sono  piene  di  truppe.  Le  olli>:ine  d'ab- 
bigliamento e  le  fabbriche  d'armi  sono  in  continua  atti- 
vità ;  e  numerosi  treni  d' artiglieria  coprono  giorno  e 
notte  le  strade  che  menano  agli  eserciti.  Charenton  , 
Villeneuve— Saint-Georges  ,  Meanx  ,  Villejuif ,  Corbei!  , 
e  molti  villaggi  de*  contorni  di  Parigi  sono  pieni  di 
truppe  [>  la  capitale  istessa  è  divenuta  una  grande  piaz- 
za d'  armi  ,  ove  non  si  scorgono  che  soldati.  La  guar- 
dia nazionale  è  un  vero  esercito  ^  i  suoi  granatieri  si 
distinguono  colla  loro  bella  tenuta  ;  le  guide  a  cavallo 
e  le  compagnie  di  bersaglieri  si  vanno  organizzando. 
Ne'  luoghi  pubblici  ,  agli  spettacoli  e  perfino  alia  Borsa 
non  si  veggono  che  persone  in  divisa.  Pare  che  i  cit- 
tadini non  abbiano  altro  interesse  che  la  salvezza  della 
patria  ,  altro  pensiero  die  quello  di  rispignere  lo  stra- 
niero. Tutti  gareggiano  di  zelo ,  di  devozione  ,  di  pa- 
triottismo, ed  anticipano  i  sagrifizj  comandati  dalla  glo- 
ria nazionale,  llouen  ,  Lione  ,  Bordo  ,  tutte  le  città  in 
fine  e  tutti  i  villaggi  oflTrono  lo  stesso  spettacolo;  superbi 
battaglioni  si  formano  ,  e  s*  avanzano  d'  ogni  parte  -9 
a  Francia  si  copre  di  ferro  e  di  soldati  ;  di  veut'  aani 
in  pia  essa  non  Ila  mai  opposto  a'  suoi  nemici  eserciti 
più   forti   e   più    valorosi. 

I  luminosi  successi  di  S  RI.  hanno  infiammato  tutti 
i  cuori  di  novella  energia.  I  passeggi  ,  i  circoli  ,  gli 
spettacoli  ,  tutti   i   luoghi   pubblici  eccheggiano   delle  no- 


tizi*-    i»  No  imprese  del  nostro    inclito    esercito.    Ne*  tea-  j  dfvoz'.me    nosfrse    per     voi.    Princìpi  e  condottiero,   a 
ri   si  coglie  con  entusiasmo  tutto  ciò  clie  può  far  allu-  • 


sione  a'  nostri  trionfi.  Finalmente  lo  spirito  pubblico 
non  si  e  osai  «piegato  con  energia  maggiore  ,  mai  non 
si  è  veduto  in  Francia  una  tale  unanimità  di  voti  e  di 
pentimenti. 

— ■  I  nuovi  indirizzi  di  fedeltà  e  di  devozione  giunti 
a'  piedi  del  trono  sono  quelli  delle  guardie  nazionali  di 
Rocbefoit,  Saint— Jean— d'Angely,  Alencon,  le  Quesnoy  e 
Cbàtellerault.  (  Jour.    de  C  Emp.  ) 

Del  21. 

Oggi,  a  a  ere  pomeridiane,  una  nuova  colonna  di 
45oo  prigionieri  di  guerra  austriaci  e  virtemberghesi 
attraversò  questa  capitale  :  alla  sua  testa  trovavansi 
jparecclii  officiali  superiori.  (^Goz.   de  France.  ) 


cui  tanto  dobbiamo,  e  le  cui  virtù  onorano  il  secolo. 
Umilissimo,  devoti»."  e  fedeli».0  servitore  , 
R.  Bidasio  ,  coIona.  <T  artigl. 


Bossi    diPabigi. 

Corso  del  cambio  del   giorno   21  febbrajo    18 14. 

Effetti  pubblici.  C'tique  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  aa  settembre  18  i3  ,  87  f  io  e.  56  f. 
a5  e.  55  f.  5o  e.   55  f.  55  f.   25  e.  5o  e.  75  e.  90  e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
gennajo  ,  700  f  725  f.  715  f.  7o5  f.  700  f.  702  f. 
60   e.   700  f.    690  f.    680  f.    690   f.   700  f. 

(  Momteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA. 

Milano,    27    Febbrajo. 

Indirizzo   del   reggimento    degli    ai  tiglieri    a  piedi 
a  S.  A.  L  il    Principe   Viceré. 

Principe  ,  voi  «olla  paterna  sollecitudine  e  vera 
sapienza  con  cui  governate  ,  avete  conquistati  tutti  i 
cuori   italiani. 

Voi  prode  ,  con  magnanima  resistenza  la  maggior 
parte  del  Regno  proteggendo  alla  testa  delT  esercito , 
otteneste  che  in  voi  principalmente  fossero  poste  le 
speranze  di   tutti. 

Mentre  I'  invidia  ed  il  raggiro  aumentano  ogni 
giorno  il  numero  dei  nemici  del  nostro  augusiissuno 
Imperatore  e  Re,  mentre  un  mal  calcolato  interessi 
rende  ingrati  e  sleali  degli  uomini  ebe  pure  avevano 
date  prove  d'essere  nati  per  la  virtù,  voi  spiegate 
1"  impresn    subbine   della   fedi  Ita   1    dell1  onore. 

Tolti  noi  la  seguiremo  sino  ali*  ultimo  respiro.  Sì, 
con  «ss.i  trionferemo  de'  nostri  nemici  ,  i  quali  già  ci 
stimano  e  temono  perchè  da   voi  comandati. 

A    '„  ,    questi    sentimenti    che    per    mia     bocca  vi 
sprimono  i   fedeli   artiglieri  a  piedi  del   Regno,   verran- 
c.mfvrmati  col  fatto 

'•    ni.  me     giuriamo     che     noi     morremo     fedeli    al 

no     i'i     l    amore  della  patria  e  dell'onore 

itili   uerà  mai  ,  e  che   illimitata    sarà    la 


MIX  ISTE  TIO  DELLA  GIUSTIZIA. 
La  Corte  speciale  straordinaria  se  lente  in  Berga- 
mo ,  con  sentenza  del  giorno  i5  febbrajo  i  G 1 4  ^  ha 
condannato  ai  lavori  Forzati  a  vita,  berlina  e  marchio 
Giacomo  Zanga  ,  disertore  recidivo  ,  colpevole  di  furti 
violeuti   commessi  sulle  pubbliche   strade. 


ANNUNZI. 

Nuova  carta  del  teatro  della  guerra  in  Italia  ,  che 
comprende  principalmente  il  corso  del  Po  .1  Ih  sua 
sorgeute  sino  allo  sbocco  nell'Adriatico,  e  la  R.viera 
di  Genova  e  il  Piemonte,  nuovamente  ricorretta  .-  i«- 
gliorata.  Carta  utilissima  a  tutti  gli  amatori  dell 
grafia,  in  6  fogli  redi,  miniata  .  i  par"  e  - 
prezzo ,  br.   5   .tal. 

Altra  del  teatro  deliri  guerra    in    G. 
Si  scorge  il  corso  del  r*enu  dall  1  sua  sorgeuu 
sbocco  nel  mare  del  Word  ,  a'  il  co  so    della    Bfos 
estendendosi  sino  al  corso    letÌ3  Senna    a    Parigi  ,    colla 


relative  distanze  d"  una    citta     ali"  altra  ,    in 


un 


'gì'» 


imperiale  miniata  ;  prezzo  br,  2  irai.  Queste  due  earte 
sono  corrette  ed  aumentati  secondo  le  più  recenti  os- 
servazioni dei  migliori  geografi. 

Un  nuovo  dizionario  geogradco  in  2  volumi  13 
8.°,  edizione  corretta    e    recente;  pn2zo  lir.   6  ital. 

Milano,  presso  Pietro  e  Oiusepps  Valhrdi  mercanti 
di  stampe  e  libri  in  conuada  di  S.  Margherita  al 
n.°    1101,  all'insegna  della    Strila   d'Oro. 


Giuseppe  Amati  ,  rappresentante  I  antica  stamperia 
in  rame  dovanoli,  a  S.  Maria  segreta,  n°  2454, 
nella  quale  si  vendano  diverse  fi^nre  di  santi  ,  carte 
geografiche  ,  stampe  per  cambiali  ed  altro ,  s;  offre 
(T  eseguire  qualunque  opera  a  discretissimi  prezzi  con 
tutta  la  possibile  prensione  e  nitidezza  jaccndo  fare 
uriche  a  proprie  spese  le  incisioni  delle  cambiali,  mostre 
ed  altro  pei  signori  artisti  e  negozianti  ,  e  per  qua- 
lunque pubblico  officio. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

H.°  TbàTRO  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  )  fi 
fuoruscito  ,  musica  del  sig.  M."  Ferdinando  P.ier.  — ; 
Balli,    i.°    /  riti    indiani;    »."   /  minatori  valacchi. 

Teatro  He.  (  Oliera  buffa.  )  //'  sarto  declamatore , 
Dallo.   le  nozze  su< 

Teatro  del  Relahviwo  (  detto  Girolamo.  ) 
argante  e  Girolamo  nella   selva   incantar  a    <!i   Bcnevent*. 


Milano,   dalla  tipografia  di   Federico    tgnetti$ 
uella  contrada  di  S.  Margherita,  n.°    11 13. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì   j.°  Marzo    1814. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  fogliò  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPEKO  FRANCESE. 
Clermont- Ferrand ,  8   Ftbbrajo. 

JLJa  città  di  Clermont ,  dipartimento  del  Pny— de— 
Dòme  ,  appena  fu  intorniata  del  pericolo  ond' era  mi- 
nacciata la  città  di  Lione,  che  subito  spedì  alcuni  depu- 
tali per  offerirle  2  pp7zi  d'  artiglieria,  ed  assicurarla  che 
poteva   contare  tuff  attaccamento  degli   Auvergnesi. 

Questa  deputazione  fu  cortesemente  accolta  (Palla 
.città  di  Lione,  i  cui  9Pntimenti  trovansi  espressi,  in  un 
modo  molto  onorifico  per  ambedue  le  città  ,  nel  se- 
guente indirizzo  ;, 

Il  corpo  municipale  tirila  città   di  Lione  al  corpo 
municipale  della  città  di   Clermont. 

Abitanti  della   città  di   Clermont , 

La  nostra  città  è  stata  vivamente  commossa  e  dai 
^fOt\  che  voi  fate  per  essa  ,  e  dall'  assicurazione  che  le 
date  di  marciare  in  suo  soccorso. 

L'  imponente  attitudine  de'Lionesi  ,  e  la  conoscenza 
di  ciò  che  sono  capaci  d'  intraprendere  per  6alvsre  le 
loro  case  ,  bastarono  finora  per  arrestare  un  nemico 
il  quale  senza  dubbio  non  ardirà  più  d'  avvicinarsi  al- 
le nostre  mura. 

Ma  nel  mentre  che  sente  tutta  1'  indegnazione 
dell'audacia  del  nemico,  Lione  si  compiacerà  di  ram- 
mentare che  va  ad  esso  debitore  delle  testimonianze 
d'  interesse  e  de'  pegni  d'  affezione  che  oggidì  ottiene 
dagli  abitanti  dfeU"  Auve  rgna  ;  e  questa  ricordanza  ,  la 
sola  eh'  ella  possa  conservare  ,  formerà  sempre  tra  la 
vostra    città    e     la    nostra    il  più   durevole   de' vincoli. 

La  Francia  ,  dite  voi  ,  non  debbe  presentare  che 
una  grande  famiglia  ;  voi  avete  giustificato  questo  no- 
bile pensiere  ;  i  nostri  vicini  si  sono  mostrati  nostri 
parenti  i  più  affezionati. 

Simili  sentimenti  ed  ima  tale  unione  guarentiscono 
la  salute  della  patria  e  la  forza  dell'  Impero;  e  quindi 
il  suo  angusto  capo  non  tarderà  a  rispignere  dal  snolo 
francese  le  caterve  nemiche  che  osarono  nella  loro  te- 
merità di  porvi  il  piede. 

Se  i  nemici  osassero  ancora  avvicinarsi  alle  nostre 
mura  ,  la  nobile  offerta  che  ci  fa  la  vostra  amicizia  , 
servirà  a  respingerli  ,  e  noi  otterremo  che  questo  dono 
rimanga  sempre  nella  città  ,  come  un  testimonio  lu- 
singhiero de*  vostri  generosi  sentimenti  ed  una  caparra 
della  pubblica  riconoscenza  clke  le  vostre  offerte  ecci- 
tarono in    mezzo   a'  nostri   pericoli. 

Lione,  29  gennnjo    1814. 

(  Seguono  le  firme.  ) 

I  sigg.  deputati  ,  prima  di  partire  ,  diressero  al 
corpo   municipale  di    Lione    la  seguente    lettera  : 

Lione  ,  3i  germajo  1814. 
Signori ,  sul  punto  d*  abbandonare   /«   vostre  mura, 
abbiamo  f  onore  di  ringraziarvi  }    in    nomo  della,  nostra 


città  ,    di  tutta    la  buona  accoglienza  che    abbiamo    da 
voi  ricevuta, 

V  interessante  lettera  che  vi  siete  degnati  di  farci 
rimettere  da  uno  de'  vostri  membri  ,  sarà  deposta  nei 
nostri  archivi  ]>iù.  preziosi  rome  uri  onorevole  testimo- 
nianza ,  come  un  pegno  ben  caro  dell'  affezione  delle 
nostre  due  città  ,  e  deW  unione  per  sem/)re  memorabile 
di'  esse   Inumo    ora  contratta. 

La  città  di  Clermont.  si  farà  sempre  un  onore  di 
partecipare  a'  sentimenti  della  città  di  Lione  ;  ed  al 
pari  di  voi  ,  6  signori  ,  elhi  non  dubita  che  V  angusto 
capo  dell'  Impero  non  esca  trionfante  dalla  nuova  lotta 
in  cui  è  impegnato  ,  e  che  il  territorio  di  questa  bella 
Francia ,  nostra  cara  patria  ,  non  sia  quanto  prima 
liberato  dalla  presenza  del  nemico. 

(  Jour.»  de  l'  Emp.  \ 

Angonlcine  ,    1  2  Febbrajo^. 

Le  operazioni  della  coscrizione  del  18  iS  sono  co>- 
minciale  11  y  di  questo  mese  :  5oa  coscritti  di  questa^ 
classe  sono  già  partiti  per  raggiugnere  i  prodi  che» 
versano  il  loro  sangue  per  liberare  il  territorio 
francese  dalla  presenza  del  nemico.  Fi'a  pochi  giorni 
qufsta  leva  avrà  messo  sotto  le  armi  1 5oo  giovani 
della  Guarente.  Così  in  ogni  occasione  ,  il  nostro  di- 
partimento ha  dato  al  governo  le  più  onorevoli  prove 
della  sua   devozione. 

La  guardia  nazionale  attiva  fa  il  suo  servizio  eoa 
grande  2e!o  a   Ri  clufort. 

La  coorte  urbana  ,  composta  del  fi-ore  degli  abi- 
tanti ,  veglia  alia  sicurezza"  della  città.    (  Momteur.  ) 

Montalbano  ,   12   Febbrajo. 

Il  3i  gemiajo  sono  giunti  alla  prefettura  gli  ordì- 
ni  per  la  leva  del  i8i5,  e  le  operazioni  del"  consiglio- 
di  reclutamento  sono  già  terminate  ne'  circondar]  di 
Moissac  e  di  Castelsarrasin.  Li  prima  partenza  eb- 
be luogo  ,  da  Moissac  ,  il  9  febbraio  ;  un  secondo 
distaccamento  si  è  posto  in  marcia  oggi  ;  il  3.°  partirà 
il  ]  5  ;  e  il  4.0,  che  compierà  il  contingente  del  dipar- 
timento ,  sarà  formato  il   1 8.   (  Momteur,  ) 

Mompellieri ,    12  Febbrajo, 

In  questi  ultimi  sei  giorni  abbiamo  veduto  passare 
per  la  nostra  citta  una  superba  divisione  «lidi'  esercito 
del  maresc.allo  Snelli  t,  die  si  pqrl.i  a  Lione  per  com- 
pletare quello  del  maresciallo  Auge.reàu  ;  8iu.  uomini 
d'infanteria,  i8co  di  cavalleria,  è  3oo  artiglieri  con  un 
parco  di  140  pezzi  d'artiglieria.  La  maniera  con  cui 
questi  guerrieri  sono  stati  accolti,  ha  offerto  il  mezzo  di 
numerai  li  esattamente,  come  anche  In  dato  luogo  alle 
scene  più  allegre  e  più  commoventi.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

Animile  ,    1  5   Ftbbrajo. 

1  convogli  di  militari  foriti  e  di  prigionieri  eh» 
passano  successivamente  per  questo  comuni'  sono  stati  ac- 
colti dagli  abitanti  colla  piu  nobile  umanità  ,  ed  hanno 
ricevuto  da  essi    nou  sulu   tutti  1  soccorsi  eh*  esigeva  1» 


*3S 
loro  posiziono  ,  ma  ben  anche  le  attenzioni  e  le  |»ro 
mure  d^lla  piu  grande  ospitalità.  Questa  generosa  con- 
ti' età  ,  inspirata  dall'  esempio  del  sig.  de  Montillet  , 
indire  del  comune  ,  si  è  rinnovata  ogni  volta  che 
s  •  u\»  presentata  l'occasione.  Gli  abitanti  appena  informa- 
ti dell'  epoca  del  paesaggio  d"  un  convoglio  ,  s'  affretta- 
vano di  mettere  a  disposizione  di  questo  venerabile 
magistrato  tutti  gli  oggetti  che  potevano  essere  unii 
«  graditi  ai  loro  ospiti.  Lenzuoli  ,  materasse  ,  sacconi  ; 
coperte  ,  fasce  ,  carni  ,  brodi  ,  vino  ,  sidro  ,  acquavite  , 
tabacco  in  polvere  e  da  fumare  ,  nulla  non  si  dimen- 
ticava. Franci  si  ,  Spagnuoli  ,  Inglesi  ,  tutti  hanno  avuto 
parte  alle  medesime  distribuzioni  ed  alle  medesime 
premure.  Negli  uni  si  rispettava  la  disgrazia,  negli  al- 
tri *i  amavano  de'  fratelli  il  cui  valore  e  la  cui 
devozione  sono  mallevadori  della  gloria  della  nazione 
■e    del    suo   angusto    capo.    . 

(  Jour.  de  Ronca.  — •  Mvniteitr.  ) 

Beawais  ,    1 5   Febbrajo. 

La  guardia  nazionale  urbana  della  città  di  .Bean- 
Vaìs  ita  tersniriato  domenica  la  sua  organizzazione  e  ri- 
oonosciuti  i  suoi  officiali  \  domani  comincerà  il  suo 
servizio.  (  fòur.  de  L  Oise.  —  Monitew.   ) 

Tour  du-Pin  (  Isero  )  ,   i5   Febbrajo. 

Il  nemico  che  aveva  pr^so  a  rovescio  il  posto 
0"!!a  Lrro'-a  delle  Echelles  ,  si  e  portato  su  P-mt— Beau- 
voisin  e  la  Tour— du— Pio  II  viceprefetto  si  sm  ritirato  a 
jBourgoin  .  ove  si  e  tosto  occupato  ite'  m -zzi  di  Scac- 
ciare prontamente  il  nemico,  facendo  s  mare  a  ai  ir- 
tello  in  tutti  i  comuni  non  invasi  ,  e  portandosi  in  per- 
sona ne'  diversi  capoluoghi  de'cantoni  per  unirvi  tutu 
gli  uomini  in  ist.ito  di  portar  le  armi.  Il  su  zelo  e  la 
sua  attività  hanno  bentosto  organizzato  una  f  >rz  i  suf- 
ficienté  «  li"  e  ili  ha  guidata  sui  punti  gà  occupiti  del 
suo  dipartimento.  Il  nemico  ,  ail"  avvicinarsi  di  questa 
colonna  ,  essendo  già  in  timore  pel  fermo  contegno  de- 
gli abitanti  della  Tour— du— Pin  ,  abbandonò  quella 
e. «<a  :  egli  fermossi  da  poi  in  picei. la  distanza  ,  e 
volle  fu-  resistenza,  ma  e  st  ito  battuto  ed  obbligato 
n  porsi  nuovamente  in  fuga  ,  lisciando  sul  campa  di 
Jiatuglii  tre  ussari  ungheresi  morti  ,  ed  otto    feriti. 

Il  viceprefetto  ha  continuati)  a  dirigere  la  sua  co- 
]ouy<,  coni]  osta  li  gu  rdie  nazionali  e  d'alcuni  gen- 
darmi del  sui  circondario,  sulla  stridi  di  Pont— Bean- 
v  •  v  •'  dell  Echelles  ,  dònd<  ha  scacciato  il  nemico. 
Noi  i"  ■  abbiamo  avuto  che  un  gendarme  ucciso  e  due 
feriti. 

I!  viceprefetti  do  io  d  aver  liberato  il  suo  cir- 
condario li!!'  pr  nza  1  nemico,  eh»  ha  commesso 
o;rn;  sorte  fi  de\  stazioni,  principalmente  a  P.mi- 
B  -iuv  ;  sin  .  è  ritornato  alla  sua  residenza  ,  co'  prigio 
nien  ungheresi  ,  in  mezzo  ad  una  grandissima  folla  de' 
Alvi  amministrati  che  gli  è  andata  all'incontro  facendo 
risono-  I"  iria   delle   gridi   di   viva   /'  fui;  -Tutore  !' 

Il  vici  pr  fetto  si  loda  assai  dell»  zelo  e  dell'  in- 
trepida 7.1  <|.-ii|i  aiutanti  del  suo  circondario,  come  an- 
eli- del  sig,  barone  de  Raverat  ,  antico  militare  assai 
distinto  .  cui  egli  aveva  adi  lato  il  e  imand  >  delle  euar» 
die   nazionali   che   sono   marciate   contro    il    nemico. 

(   Gaz.  de  France.  ) 

Ronca  ,    18    Febbrajo. 

Cv>\  Jourdain  ed  Ancmetil  ,  minatori  ,  lavorando, 
il  4  corrente,  in  una  cava  di  mari;  ì  del  comune 
<l"  Ourvdle  ,d  itretto  d'  Yvctot,  vi  si  trovarono  riu- 
nì usi  atteso  lo  scoscendimento  del  canale  d"  uscita.  Il 
sii  maire  d'Ourville,  informato  di  questo  accidente  . 
<■  fò  .  a  nome  dell'umanità,  tutti  gli  litri  minatori 
del  luogo  a  lavorare  indefessameute  per  riaprire  il  ca- 
ii  l<  .  e  procurar  di  salvare  quegl*  infelici  I  bravi 
F   :r,et   e   Mouliu  ,   minatori,  si   accinsero   immediatamen- 


te a  questa  operazione,  e  vi  la*  --i  -  eoo  instancabile 
attività  e  costanza.  Si  sparava  di  ungere  al  lindo 
della,  cava  entro  34  ore,  ma  varo-  frane  sncossive 
ritardarono  di  molto  1  lavori  ,  e  iota  in  capo  a  5 
giorni  ,  e  quasi  ali"  istessa  "ri  chimera  su  ceduto  il 
tnsto  avyenTmentd  ,  si  pervenne  1  rinvenire  i  minatori. 
Si  ebbe  li  sorte  di  trovarli  vii»-  t'  ,  benché  f  ss^ro 
stati  privi  di  sussistenze  p<  r  lotto  qnel  tempo,  e  colle 
dovuti»  cautele  tornarono  ,  senz' alcun  sinistro,  a  go- 
dere dell'  -ria  e  della  Iure  ,  e  pare  ebe  la  lor<;  salute 
abbia  sofferto  ben  poco  per  Si  lunga  astinenza.  Questi 
oper  j  ,  interrogati  che  cosi  avessero  patito  dorante  il 
loro  soggiorno  nella  tava,  risposero  di  nrrr  anlfi  rtn  pus» 
per  la  fame,  e  assai  più  per  la  privazione  del  tabac- 
co ',  essi  hanno  passito  tutto  il  tempo  in  una  continua 
alternativa  di  speranza  e  di  timore  ,  ora  in  preda  alla 
gioja  ed  ora  alla  disperazione  a  seconda  die  si  accor- 
gevano del  io  rissi  o  d<  1  ritardo  di'  lavori  de'  loro 
liberatori.  Questo  fatto  merita  particolare  attenzione 
p?r  parte  d-*  naturalisti,  avuto  riguardo  al  lutilo  tempo 
in  cui  1  due  minatori  non  hanno  preso  alcun  <d>o, 
e  ciò  senza  solfrire  sensibilmente.  (  Jour.   de  f  Fmp.   ) 

D(I    2C. 

In   tutte   |c   parti    d<|   dipartimento   si  vede    regnare 

10  stesso  zelo  e  la  stessi  premura  p"r  procurare  ai 
militari  feriti  tutti  1  soccorsi  che  possono  essere  recla- 
mati dilla   loro   situazione. 

Cento  uni  tari  feriti  hanno  attraversato  la  città 
d'Yvetot  il  18  e  il  19  per  pori  irsi  agli  spedali  di  B.d- 
'aec  e  di  Fecainp.  Il  sig.  vierpr  f-i  to  del  circondario 
ha  volut»  dare  ai  funzionar)  pubblici  ed  ai  principili 
ai). tanti  l'esempio  I'  illoggiarne  in  e  sa  sua,  dove 
son>  stati  frittati  co.i  tinti  i  riguardi  e  con  tutte  le 
premure  della  più  commovente   umanità. 

Essendo  arrivato  d'improvviso  a  Tót<>«  uo  altro 
trasporto  d>  ferii  gh  abitatiti  mossi  dall' esempio  e 
dalle  esortazioni  !  I  sig  barone  de  M  lartic ,  maire 
del   comune,   hanno   trovato   la    mio. era     di     pr  .\        [ere 

11  tatti    i    b.sogm   di   questi    militari,    vi    onta    delle    p 
risorse    del    luogo. 

A  Neuchàtel  ,  i  sigg.  mnires  del  cantone  e<-ano 
radunati  per  .- 1 1 F •  r ■  d'amministrazione  .  >1  16  di  questo 
mese,  quando  il  si;,  barone  f  Etaussey  ,  maire  della 
citta,  ricevette  .1  il  si;,  commissario  di  guerra  1*  avviso 
del  prossimo  arrivo  di  toc  militari  feriti  all' ospizio  di 
Neuohàtel.  Egli  ne  fece  parte  immedi  tamente  a' suoi 
colleghi,  e  b  rese  avvertiti  dell'estrèmo  imbarazzo  in 
cui  si  sarebbe  trovato  l'ospizio  in  questa  circostanza 
mentre  i  mobili  di  essa  non  bastavano  per  soccorrere 
ai  bisogni  presenti,  e  dell' impossibilità  in  rni  si  tro- 
vava quella  ritta  di  somministrare  risorse  sufficienti  , 
avendo  essa  già  con-  guato  40  letti  forniti  .  e  aro  co- 
perte ,  tinto  all' ospizi. 1  suddetto.  qttonCQ  al  deposito 
ile"  prigionieri  soagnuoli, 

I  maires  del  cantone  offerirono  immediatamente , 
in  nome  de' loro  comuni,  Ietti,  lenzuoli ,  camicie. 
biancheria  ••  filaeclche. 

Queste   generose   offerte  si   fanno  oolla  più   rei  1 

esatte//!.  (  Gas,  nV  France.  ) 

(Jo'ta  .     10  Fi  bbrajo. 

Un  bel  reggimento  di  finteria  di  Fine.a  arrivò  in 
questa  città  il  1  -  córrente  ;  esi.>  era  stato  preceduto  <hi 
oh  soperbo  reggimento  di    corazzieri. 

'■ri  mattina  nbhìaftin  sentito  uo  eannonamento 
dalla  parte  ili  Montluel ,  ove  gli  austriaci  erano  attac- 
cati dalle  nostre  troppe,  le  quali  hanno  già  fitto  loro 
più  di   5oo   prigionieri,    ',       .le'  quali   circa    s<mn    «1   • 

qui    eoo  !.  m    alla    s>ia   .    SOttO    li    s-.->r:  i    di    r<if>|.     , 

m  il.    di    bastoni    •■    •  !>    forch*1.     Il    resto  de"   priehinl?i 
arrivi  11     g  le     novi ,    brave  eruppe 

bau"  1   preso  un  fortino  .  a  cannimi  eJ  01      b    so 

Siamo     informati     che    il    posti    dell  •     fu 


Jrìpreso  ni  ramici  ,  e  che  una  colonna    francese   e,   rien- 
trata  in   Charane  y 

Parecchi  càv  lieri  austriaci  ,  che  91  ernno  avanzati 
Verso  li  strila  >li  II  ■  Mine  a  Lione  ,  sono  stati  taglieri 
fu. 11  t    fatti  prigionieri. 

La  .lendarnvena  del  dipartimento  continua  a  spie- 
gare quello  Velo  è  coraggio  ch'esigono  le  circostanze 
da  questo  corpo  il  qn  de  presta  i  più  grandi  servigi. 
In  occasione  dell'  ultima  comparsa  d"  alcuni  distacca- 
menti nemici  ti'''  primi  comuni  del  Beaujolais ,  due 
gendarmi  a  cavallo  cimarono,  in  due  riprese,  da  i5  a 
au   cavalieri   austriaci. 

Alcun*  bande  nemiche  si  presentarono  ne'  giorni 
31  e  12  a  Beoujeu  ed  in  un  altro  comune  del  dipartit- 
mento  11  si*;,  de  Darri ss ,  che  ttovavasi  n-l  paese  alla 
t.  Sta  del  suo  Corpo  «1*  avventurieri  ,  si  diede  ad  inse- 
guirle ;  e.  a'u«  ito  di  tfn  gran  num  ro  d*  abitan'i  ar- 
matisi in  fretta  ,  scacciò  I"  dette  bande  ,  dopo  d'  aver 
loro  uccs  »  7  uomini  e  feritone  j5.  Parecchi  avventu- 
rieri sono  ritornati  da  questa  spedizione  carichi  di 
spoglie  tolte  ai   nemici. 

Un  distaccaitjeuto  di  aS  in  'o  cavalieri  austriaci 
prpsentoss  ,  alcuni  gjomì  sono,  alla  T  or— da— Pia  ,  di- 
partimento dell"  Isero  ,  ed  ordinò  di  preparare  alloggi 
e  viveri  per  boo  uomini.  L'  aggiunto  della  inni  rie , 
riconoscendo  la  sdita  soperchieria  del  nemico,  rispese 
che,  allorquando  arrivassero,  gli  8oo  uomini,  vedrebbe 
ciò  che  uli  converrebbe  d  fare.  L'officiale  domandò 
allora  del  vino  per  la  sua  truppa  e  dell'  avena  pe*  suoi 
cavalli.  Un  albergatore  ,  avendo  arrecata  una  bottiglia, 
stava  per  offerirla  ad  uno  de*  civ  duri  ,  quaud*  ecco 
un  abitante  àff  fra  la  bottiglia  ,  la  (tetta  sul  terreno  , 
e  sgrida  in  presenza  di  tutto  d  distaccamento':  Non 
avverrà  nini  ptie  si  ttìca  che  costoro  hanno  bevuto  del 
nostro  vino.  A  qa'est'è  parole,  l'  officiale  volse  uno 
eguardo  a'  simi  compagni  ,  quasi  che  volesse  dir  loro: 
ie  ne  andremo  noi  senza  bere  ?  E  poscia,'  vedendo 
tutti  gli  abitanti  assai  mal  disposti  verso  la  sua  trup- 
pa ,  ripiglio  stillilo  la  strada  di  Pont— Beauvoisin  :,  pè 
più  si  rivide  ne  il  suo  distaccamento  aè  gli  foo  un- 
tai di  cui  quell'  olii  ale  minacciava  gli  abitanti  della 
Tour— ilu— Pm. 

(  Jour.  de  Lyon.    — *-    Tour,  de    V  Emp.   ) 

Cha.tenu—Tìiierry  ,  20  Febbrajo. 
Dopoché  1<>  truppe  francesi  ,  inseguendo  il  Cinico, 
sono  entrate  nella  nostra  citta  ,  abbiamo  goduto  della 
tranquillità  più  perfetta  II  generale  Vincent  ,  colonnello 
delle  guardie  d"  Onore  ,  h.\  impiegato  ogni  mezzo  per 
far  cess'ire  i  t  mori  di  gli  abitanti ,  ridotti  alla  dispera- 
zi"ne  dalla  barbarie  con  cui  erano  stati  trattati  lai  ne- 
mico       I    aener.'ile    Vincent    si     ucraina    a       diStr  limre      armi 


*3$ 

Anche  "eri   el   oggi   sono  dì   qui    putiti   per  1'  evi 
c'to   varj  superbi  reggimenti    di    vecchia    fanteria     e    di 
vecchia   cavalleria    Si   sono  soprattutto  distaiti    de' Corpi 
di   carabinieri   e   di   corazzieri. 

Oggi  dalle  ore  tre  «alle  cinque  pomeridiane  sono 
arrivati  a  Parigi  per  la  barriera  di  Cbarenton  vaij  di- 
staccamenti  di    prigionieri    nemici.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

Il   generale     conte     Pajol  ,     dopo     il    suo     lumi 
combattimento     di     Montereau  ,    è    stato     nominato    ila 
S.   M    l'Imperatore   grande    officiale  della   Lègioa   d'Ono- 
re ,  sul   campo   di   battaglia  ;   e   S.   M.   ha     accordati»     5<* 
decorazioni   al   di   lui   corpo  d'  esercito. 

(   Jour.  de.   V  Emp,    ) 


Gli     officiali     delle     coorti    urhinp    di    Bordò  ,    B  iu- 

logne  ,   Nantes,  Perpignano   e   Sai.nt— Poi  ,   hanno   presen- 

I  tato    a     S.     JN.l.   I'  Imperatrice  Regina   e  Reggente  i  loro 

indirizzi     per     porre     a'    piedi     del     trono    i"  espressimi* 

della  loro  fedeltà   e   devozione. 

(   Gaz.  de  France.  ) 


Pm  igi ,    22   Febbrajo. 
Le  nostre   truppe  sono   rientrate  in   Nojrent.     S.   M. 
vi  aveva  il  su.  qu.irtier     generale     il     21.     Il    Duca     di 
Reggio  era  a  Romilly  sulla  stralli  di    Treyes. 

(   Joiir.    de    l"  Enm.    ) 
(  N.   B.    La    Gazette    de    France    annunzia     die  il 
quartier  generale  deW  Imperatore  era  ,  il  21,  a  Tcoyes.  ) 

Le  lettere  di  Soissons  annunziano  elio  il  nemico 
li  1  commesso  degli  orrori  i»  quella  città  ,  che  fu  posta 
a  sacco  per  più  ore.  V  iudegnazione  degli  abitanti  è  al 
suo   colmo  \  essi  non  spirano   che    vendetta. 

(  Tour,    de    l' Emp.  ) 


Uà     militar»    che   arriva    dall'  esercito  ,    ci    dirige    i 
spguenti    ragguagli    e    e'  invita    n    pubblicarli. 

n  Dopo  i  combattimenti  di  Bri.enne  ,  ne*  quali 
1'  esercito  francese  ha  dato  principio  così  gloriosamente 
a'  suoi  numerasi  trionfi  ,  io  faceva  parte  d'  una  trup- 
pa d'  esploratori  mandati  sulla  nostra  diritta  ,  ed  es- 
sendomi un  po'  troppo  avanzato  .  stante  la  notte 
eh'  era  assai  oscura,  ebbi  la  disgrazia  di  dare  in  mi 
corpo  nemico  e  d'  esser  fatto  prigioniero.  Condotto 
innanzi  a  due  generali,  uno  russo  ,  e  1"  altro  prussia- 
no ,  vi  subii  un  lungo"  interrogatorio  ai  cui  risposi 
come  debbe  fare  un  uomo  d'  onore  Ad  onta  del  ro- 
vescio pur  dianzi  sofferto  da  quel  corpo  d'  esercito  , 
i  detti  ufficiali  affittavano  una  co  fide  ozi,  o,  per  meglio 
dire,  una  presunzione  Straordinaria,  e  futa  vano  da 
forsennata  la  resistenza  eh.-  pareva  si  volesse  opporre 
alla  loro  andata  a  Parigi.  Non  ini  fu  dilli;.  li  Vi  (ere 
ch'essi  erano  il  7.  mbello  delle  più  vane  illusioni  ,  e 
che  giudicavano  della  situazione  dwl!  \  Francia  dalle  no- 
tizie di  Francoforte  ,  e  d  die  favole  che  si  danno  a  l 
intendere  ogni  giorno  alti  plebe  li  Londra  Dopa  mi- 
fp  marce  e  contromarce  ,  fui  finalmente  condotto  a 
Troyes  ,  dove  vidi  bentosto  i  più,,  gran  personaggi  de- 
gli  eserciti   russo   e    prussiano. 

a  Fai  quivi  interrogato  di  bel  nuovo,  e  le  mie  ri- 
sposte non  Tur  >no  -asc  diate  che  e  I  sorr  so  di  II'  ironia  e 
con  aria  di  disprezzo.  Pache  non  pass'  10  qui  ridirvi  tut- 
te le  milia-it'iv'  òhe  mi  toccò  di  sentire  I  A  letta  dì 
questi  signori  la  Francia  era  per  luta  irrevocabilmente, 
e  da  essi  dipendeva  d  farla  scomparire  dilla  carta  del- 
l'Europe. Parigi  er  una  preda  cìie  non  poteva  sfuggire, 
e,  al  pari  de'  cacciatori  dilla  favola  ,  g.à  se  ne  divide- 
vano anticipatameli!.'  I;'  spoglie.  Gà  |.i  colonna  d'  Au- 
sterlitz  e  gli  archi  trionfali  erano  rovesciati  ,  l' Apollo' 
di  Belvedere  ,  la  Venere  e  i  capolavori  de'  nostri  mu- 
sei ,  stavano  per  essere  trasportati  ad  ornare  le  delizio- 
se sponde  delia  N^va  :,  i  cavalli  di  Venezia  dovevano  far 
nuovo  viaggio  ,  e  il  carro  della  Vittoria  iveva  ad  esse- 
re tirato  sui  ghiacci  di  Pietrobofgo.  A  tutto  questo  ag- 
giungete rutile  piccole  galanterie  sullo  Parigine,  sul- 
l'Opera, sugli  spettacoli  e  sulle  f.-ste  la  ballo  .  e  friz- 
zi d'  ot'imo  gusto  sulla  guardia  nazionale,  sulle  t  n'.i- 
ficnzioni  delle  barriere,  e  potrete  farvi  un"  ilei  del- 
l'amabilità russi  e  della  gentilezza  prussiana.  Nqn  cre- 
diate pero  che  questi  signori  ncc  >r  lino  al  nost  o  pars  qn  li- 
die superiorità  sui  loro.  A  sentirli,  la  Francia  non  p  ir'  I aro 
così  India  come  si  erano  dati  a  credere  ;  le  nostre  cit- 
ta sono  mal  fabbricate  ,  i  nostri  contadini  sono  allog- 
giati in  un  malo  incomodo  .  e  sorio  imi  1  in  nauti 
che  non  conoscono  nessuna  strada  <  he  sii  lontana  t\^ 
essi  più  di  3  leghe  ;  i  nostri  appart  unenti  sono  freddi 
e  mal  riparati  ,     ed    in    line  le  tfòutré  donne  s  ino  pio- 


s.^4 


«eie,  e  non  hello,  F.  ccrtn  die  gli  abitante  delle  nostre  *  sembrano  di  rrnnM:*    peso  ,    vi    prugfi     di     comunicarle* 


canni. igne  no"  conoscono  altro  che  il  loro  circondari., 
e  i  he,  circondati  «la  una  popolazione  numerosa  e  ristret- 
ta ir  pochissimo  Spazio,  non  hanno  Insogno  di  andar 
da  lontano  per  ritrovare  comunicazioni  e  mezzi  di 
cambio.  Eglino  sarebbero  certamente  piò  istruiti  $e  , 
Sparsi  in  vasti  diserti,  fossero  obbligati  a  far  io  leghe 
per  vedere  una  casa  ,  a5  per  incontrare  un  villaggio,  e 
5o  per  trovare  una  ciuà?  Situati  cosi  felicemente  , 
avrebbero  il  piacere  di  viaggiare ,  conoscerebbero  il 
toaese' ,  e  potrebbero  servir  di  guida  agli  eserciti  russi 
cui  forse  più  d'una  volta  hanno  avuto  la  malizia  d'in- 
gannare. 1  nostri  appartamenti  sarebbero  più  riparati  , 
e  noi  ci  sapremmo  guarentir  meglio  dai  rigori  deli'  in- 
ferno se  ci  fosse  toccata  la  bella  sorte  di  avete  nbi- 
tuahvente  un  freddo  di  28  a  3o  gradi  \  ina  noi  non 
TÌviamo  in  un  «lima  cosi  favorito  dal  cielo  ,  e  finora 
non  ci  siamo  mai  creduti  che  bisognasse  soffocarci  nel- 
1' aria  mefitica  delle  stuie  ,  o  cnder  in  asfissia  tra  i 
vapori  del  carbone.  Le  nostre  donne  non  sono  ne  bel- 
le, nò  amabili  ;  complimentiamo  questi  siguori  sul  loro 
buon  costo  :  le  beltà  del  nord  st  confanno  loro  certa- 
mente  di  più  ,  e  non  duriamo  fatua  a  crederlo  ;  le 
donne  francesi»  amano  1"  inclito  coraggio  de*  guerrieri  , 
ma  dispiace  ad  esse  1*  arroganza  ,  e  la  rozzezza  le  mo- 
ve a  sdegno  Qncsfi  signori  si  maravigliano  perche  non 
Vengono  adirali  ;  per  verità  che  le  nostre  signore 
hanno  gran  torto.  Chiedete  conto  agli  abitanti  di 
Saint— D  yier  della  bella  condotta  che  vi  ha  tennta 
il  Principe  Scherbatof,  che  ha  fama  di  uomo  galante 
nella  captale  di  tinte  le  Russie,  e  vi  diranno  quii 
ni  ideili  di  grazia  ,  di  galanteria  e  d'  urbanità  sieno  gli 
abitanti  del  Nord!  li  Francia  non  ti  sa  che  sin  genti- 
lezza ,  e  fi  d'uopo  che  i  Russi  te  la  insegnino  ,  e  che  ci 
rechino  le  arti  ,  Je  scienze  e  tutti  i  bcneflzj  dell"  inci- 
v.l  mi  rito.   Sentendoli  io  sempre  a   sparlare     della   Fran- 


ai vostri  lettori.  (    fout,  de  t  Emp.   ) 

Bon*    di  Parici. 

Corso  del  cambio  del   giorno  a  a  febbrajo    1814. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per"  cento  consolidato  ,  go» 
(intento  del  22  settembre  18 13,  56  f.  55  f.  70  e. 
So   e.   80  e.   56  f. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  1  .* 
gennajo  ,     700   f.     710    f.   715   f.    720  f.    725    f.    73o     f. 

(  Momteur.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D1 ITALIA. 

Milano,   a 8    Febbrajo. 

Indirizzo  del  generale  governatore  di  Mantova , 
e  degù  officiali  e  soldati  componenti  la  gueruigione 
a  S.    A.   1.    il  Principe    Viceré. 

Altezza  impeiuale  , 

Non  potevano  essere  accolti  senza  entusiasmo  ì 
sensi  generosi  e  magnanimi  che  f  A.  V.  I.  ha  indiriz- 
zati aW  esercito  ed  ai  popoli  il>'l  Regno  coi  suoi  pro- 
clami del  i.mo  corrente.  Vincolali  noi  ,  non  meno  dal 
dovere   di  profonda  riconoscenza  ,     che     dalla     religione 


eia  ,  àé  conchiusi  che  non  imperavano  di 
a  lungo  Quando  fui  partito  da  Tnyyes  per  essere  c.im- 
biato  «gli  avamposti,  riseppi  bentosto,  caulinni  ficendu, 
le  in  Spettate  sconfitte  dei  generali  SackéfJ ,  EHucher  e 
Lfingei'cn  ,  e  vii'1  l'abbattimento  e  la  costernazione 
sul  volto  di  fotti.  Quando  la  sorte  é  propizia  ,  i  coa- 
L/7-.t'    vatìori  :'•  ih   •  'ni  accordo    ira     loro  ,    ma    non 

t.i  < .  *.  nel!' avveri  :  ;  nessuno  \ u  le  aver  torto  ; 
sempre  si  era  i>!"t  e. sto  ciò  cii'e  accaduto,  si  lucute  .  si 
litiga:  gli  animi  s'inaspriscono,  e  al  fuggii  della  vit- 
toria sopVaggiunge  la  dis  ordi'a.  Questa  e  ,■  1  e!  .1 
osservarsi;  i  prigionieri  pretendono  che  ii  miirest  ilio 
Bluchor  ha  agito  con  imprevidenza  .  ci  ■  1    i-    stato  \  padre  ed    a    poi,    noi      yn    dimenticheremo    gt< 


dei  giuramenti  ,  a  sagri/icare  tutto  per  la  causa  del 
maggiore  dei  Monarchi  ,  trovammo  un  nuovo  titolo  per 
confermarci  in  questo  irremovibile  nostro  proponimento 
nella  nobile  confidenza  onde  V.  A.  I.  ha  voluto  illu- 
strare la  gloria  dei  soldati  italiani.  La  stona  dirà 
che  meritammo  d'  essere  ripetati  fedeli  ,  e  che  fedeli 
abbiamo  saputo  conservarci  ad  onta  di  qualunque 
sacrificio. 

Alla  lettura  dei  prnc'nmi  succennuti ,  fatta  all'  in- 
tera cu  a- ni  glorie  ,  ani  giurammo  tutti  di.  morire  per  hi 
difesa  del  Sovrano  e  della  patria  ,  e  per  i  onore  del 
nome    italiano.     Debitori     di     tutto    all'    augusto    vostre» 

minai   i 


bene   ali1     erta     nella  sua     marcia,     e   clu    ha   divise    di 
troppo  le  sue  forre  :  c!f:l  resto  lipomi  in  forti 

invettive  contro  gli  Ansrri>ci,  dicono  ch'essi  non  sanno 
guerreggiare  ,  gli  accusano  di  lei'  z«a  nella  loro  mar 
dia  ,  e  asseriscono  eh1  essi  non  Ivi  uno  assecondato  d 
loro  movimento,  e  che  se  ne  stanno  indietro  pei-  ri 
sparmtsrc  d  loro  esercito.  Gli  Austriaci  ,  dal  cinto  lo- 
ro ,  si  legnano  dell'  alterigia  de'  generali  russi  ,  ai  tro- 
vano offesi  nell1  amóV  proprio  vedendosi  d'ai  ere  per 
(Us  Hi  a  ri  uomini  che  menata  seco  d  saccheggio,  gli  as- 
ess-inj  e  gì1  ìncendj  .  di  fitto  ,  quando  1  prigionieri 
austriaci  attraversane  ima  citta  od  un  villaggio  ,  non 
temono  d'  altro  che  d'  essere  confusi  coi  loro  alleati  , 
e  vanno  gridando:  Non  siamo  Russi,  non  naino  Cosaci 
eh;.  Inoltre  attribuiscono  tutti  i  rOST-OCÌ  che  hanno 
«offerti  alla  mania  che  avevano  i  tyhsaj  di  voli  r  en- 
trare pei  primi  in  P>rigi,  ed  alla  dilli  ietiZi  ch'ebbero 
<ielle  troppe  austriache,  alle  cui  colonne  essi  volevano 
sempre    andare    innanzi. 

»  Io  quanto  ai  Prussiani,  non  v'ha  chi  li  pareggi 
'in  iattanza  Fssi  soli  hanno  coraggio  ,  ingegno  e  co- 
ki 'z  •  in  militari  Battuti  .  sconfitti  ,  dispersi  .  e«si  non 
pertanto  rontiounno  1  chiamarsi  Vittoriosi  ,  non  hanno 
stima  ne  de' mirici  re  degli  Alleati  ,  e  non  trovano 
chi   sia  fh  gno  d'ammirazione  fuorché    loro  ste»bi. 

•1   Ferini .  o  signore  ,  le  osservazioni  che  ho  fatte 
così     all'     infretta      durante      il      mio    viaggio.      Se      vi 


loveri     della    fedeltà,    0    V    0110; e  e  della    riionoscenzar 
Non    sarà   eradica  la  confidenza  di  cui   V.  A.  1.    ci  km 

O.iOI  o.I   .' 

Il    generale   di    divisione,    governatore 
di    Mantova,   ZOCCBI. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
H.°   Teatro   alla   Scala.   (   0  'era   semiseria.  )    lì 
fuoruscito,    musica     del     Big.    M.°    Ferdinando    Paer.    — 
Balli  ,    i.°     /  riti    indi  mi  ■    2."   /   minatori   valacchi. 

J{.°  !':  irao  dilla  Caxobtaxa.  (  Com.  comp. 
francese.  )   Severley.  -»   La    (ausses    consultations. 

l'i  itro  lì:.  (  Opera  buffa.  ;  //  torio  declamatore  , 
Hallo.  le  nozze  tai    iarde. 

I  imo  del  B&LAXMltrO  (  detto  Girolamo.  V 
Argante  e  Girolamo  rulla  selva  incantata   di  Benevento, 

0 


Milano,  dalia  tipografia  di  Federico  Agnelli, 

■ella   contrada   di    8,   Margherita,   n.'    nr3. 


W."  6 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  a  Marzo    1814, 


Tutti  gli   atti  d'  amministrazione   posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


imi 


NOTIZIE    ESTERE 


IMPERO  FRANCESE. 
Nizza,    io  Febbrajo. 

T  • 

I  J  altrieri  partì  un  primo  distaccamento  di  ia5 
Coscritti  della  leva  del  1 H 1 5.  Lo  zelo  de'  coscritti  di 
tutto  il  dipartimento  nel  presentarsi  al  consiglio  tti  leva 
e  alla  rassegna  di  partenza,  i  pochissimi  reclami  che  ven- 
nero fatti  ,  e  le  generose  risoluzioni  ch'essi  hanno  a  gara 
dimostrato  ,  provano  in  modo  luminoso  che  io  r;t;ccr 
tenera  età  sanno  apprezzare  i  potenti  motivi  che  li 
chiamano  all'  armi  ,  e  che  si  nostre  ranno  degni  di 
combattere  pei  grandi  interessi  alla  cui  difesa  stanno 
per  concorrere.   (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

Mende  ,   io  Febbrajo. 

Già  da  gran  tempo  è  partito  per  la  sua  destina- 
zione il  contingente  asscguato  a  questo  dipartimento 
cella  leva  de'  3ocm.  uomini.  I  coscritti  del  1810  han- 
»io  avuto  ordine  di  raccogliersi  al  capoluogo  del  dipar- 
timento per  marciare  quanto  prima.  Si  sta  completai  lo 
il  contingente  de'  cavntli  richiesti  al  dipartimento.  Le 
contribuzioni  vengono  pagate  esattamente. 

(  Tour,  de  l'  Emp.  ) 

Le  Puy  ,    io  Febbrajo. 

Ne'  primi  giorni  di  gennajo  ,  nel  territorio  di  So- 
lignac  accadde  uno  scoscendimento  di  terra  per  1'  e- 
•tensione  di  quasi  una  lega.  Molte  proprietà  sono  rima- 
te confuse  ;  la  situazione  e  P  aspetto  di  akre  si  sono 
cangiati  ;  alcune  parti  de'  boschi  sono  coperte  ci'  alberi 
rovesciati  od  incrocicchiati  tra  loro  in  ogni  direzione;  e 
pìccoli  stagni  eoprono  de'  campi  o  de'  prati  ove  non 
si  era  mai  veduta  nessuni  sorgente. 

Le  due  terze  parti  inferiori  d'  un  fianco  della 
montagna,  situate  al  di  sotto  del  casolare  d'Arnaud, 
si  sono  scoscese  ,  lasciando  la  cima  a  picco  e 
scorrendo  da  3o  a  40  piedi  d'  altezza  nella  valle  sotto- 
posta. In  certi  luoghi  poco  manca  che  il  letto  del 
Cagne  non  sia  chiuso.  Quella  situazione  già  sì  pitto- 
resca ,  produttiva  e  ridente,  non  presenta  più  che  tor- 
renti ,  crepature  ,  o  profonde  cavita  ,  e  punte  di  scogli 
in  que'  luoghi  medesimi  ove  lussureggiavano  campi  se- 
minati in  pianura  od  in  un  leggier  pendio.  Una  tale  «li- 
sgrazia  debbe  per  certo  aver    rovinato    intere   famiglie. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

-  Agde  ,    1  a    Febbrajo. 

S,  M.  non  aveva  per  anco  chiamati  i  coscritti 
del  i8i5,  che  parecchi  giovani  ,  i  quali  non  apparte- 
nevamo pure  a  questa  classe  ,  avevano  già  implorato 
il  favore  di  prendere  servizio  nel  6.*  battaglione  del 
I.  reggimento  d'  infanteria  leggiere  ,  che  si  trovava 
nella  nostra  città.  Parecchi  de'  loro  parenti  ,  ben  lungi 
dall'  opponi  all'ardor  guerriero  de'  loro  fi;di,  hanno  ap- 
plaudito alla  loro  risoluzione,  e  gli    offici  della  munici- 


palità non  sono  stati  occupati .  per  Io  spazio  di  molti 
giorni  ,  che  in  ricevere  gli  arrotamenti  volontarj  de* 
giovani  delle  varie  classi  die  si  presentavano.  Questo 
arder  militare  si  è  comunicato  ai  cantoni  vicini  ,  etl 
ori  tutta  la  gioventù  brama  di  servire  e  di.  contribuire 
a  scacciare  il  nemico  dal  territorio  francese.  Lui  gioven- 
tù di  Florensac  si  e  quasi  tutta  arrotata  volontaria- 
mente. 

La  coscrizione  si  è  eseguita  nel  nostro  dipartimen- 
to senza  nessun  riclamo  ,  e  il  nostro  contingente 
è  composto  d'  uomini  forti  e  vigorosi.  Essi  sono  già 
partiti  per  la  loro  destinazione.    (   Gaz.  de  Franca.  ) 

Prwas  ,   1  a   Febbrajo. 

Le  operazioni  della  leva  del  181 5  si  continuano 
senz'  interruzione.  I  coscritti  de'  cantoni  di  Viviers  , 
Buurg— Saint— AndeoI  ,  Villeneuve— de— Rer^  ,  Aubenas  , 
Saint— Pierreville  ed  Antraigues  si  sono  presentati  sue-. 
cessi  (riunente  all'  esame  del  consiglio  di  leva.  Dimani  , 
un  secondo  distaccamento  ,  forte  di  304  uomini  ,  snra 
diretto,  come  il  precedente,  al  deposito  del  3i.*  reg- 
gimento d' infanteria  leggiere  ,  a  Montaibono. 

Il  decreto  imperiale  che  ha  ordinata  la  leva  di 
iSm.  cavalli  nell'Impero  ,  aveva  assegnato  on  contin- 
gente di  5o  cavalli  da  cacciatori  al  dipartimento  dell'Ai»- 
deche.  Essi  sono  stati  radunati,  e,  ih  questo  momento, 
sono  tutti  ricevuti  e  rimessi  all'officiale  comandante  il 
distaccamento  del  9.0  reggimento  di  cacciatori  venuti 
a  rimontarsi  nelF  A'rdèche1.  Oltre  ai  cavalli  da  cacciatori 
se  si' erano  cercati  36  da  dragoni,  e  questi  pure  furono 
consegnati  jeri  all'officiale  del  34.°  di  dragoni  incaricato  di 
riceverli.  Questi  cavalli  sono  bellissimi,  e  ad  onta  della 
.  difficoltà  che  si  è  avuta  di  trovarli,  sono  dell'altezza  e 
dell'  età  richiesta.  Quelli  che  furono  dati  al  a.0  reggi- 
ni? nto  di  cacciatori  ,  non  sono  meno  atti  all'  arma  cui 
sono  destinati. 

Così  ,  ogni  giorno  il  dipartimento  dell'  Ardèche 
compie  con  esattezza  e  zelo  il  debito  che  le  circostanze 
impongono  .alla  nazione  :>  i  suoi  abitanti  veggono  nei 
numerosi  sagrilì/j  che  fanno ,  il  pegno  d'  una  pace 
prossima  e  durevole  ;  e  questa  speranza  è  agli  ocelli 
loro  di  tanto  prezzo  ,  che  nulla  parrà  lor  caro  dovo 
essa  compisca  prontamente  i  voti  universali. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Poitiers  ,   i3  Febbrajo. 

Numerosi  treni  d<  artiglieria  e  d'  equipaggi  militari, 
e  7  in  8m.  uomini  di  truppe  eccellenti  hanno  attra- 
versato il  nostro  dipartimento  nelle»  spazio  d'  8  giorni. 
Il  cambio  de'  cavalli  e  le  vetture  necessarie  ai  trasporti 
sono  sempre  state  preparate  prima  del  loro  arrivo,  e 
tutti  i  cittadini  si  sono  affrettati  ,  al  primo  avviso  ,  di 
offerire  ai  prodi  che  passavano,  il  vitto 'ed  i  rinfreschi 
eh'  essi  potevano   desiderare. 

I  magazzini  militari  erano  esausti  :  si  è  dovuto 
pensare  al  loro  approvigiouaineuto,  ed  è  bastato  di  far 
conoscere  il  bisogno  per  farlo    subito  cessare. 

(  Jvar.  de  Paris.  ) 


ti2 


Ctircastona  ,  14.  j 


II  consiglio  di  reclutamento  ha  cominciato,  it  io, 
le  sue  stiline  per  la  leva  della  coscrizione  del  j  8 1 5.  I 
ridami  sono  stati  assai  minori  che  negli  anni  scorsi  ; 
ci  sono  siali  molti  arrolamenti  volontà rj  ;  il  solo  cir- 
condario di  (lari  assona  ne  ha  dati  110  ,  42  de'  quali 
t>ono  della  cu  la.  L"  1  1  ,  si  s>  no  messi  in  marcia  Joo 
coscritti  chi  si  portano  a  Pei  pigliano  ,  e  sono  paniti 
dando  tutte  le  dimostrazioni  della  più  grande  devozio- 
ue    ed     allegrezza. 

Jeri  si  sono  terminate  le  operazioni  pel  circon- 
dario di  C-sU'IoaU'Iaiv  '■>  oggi  j 75  coscritti  si  sono  di- 
retti per   la    loro   destinazione. 

Per  Li  fine  Jèlfa  settimana  i  due  circondar)  di 
Lìmous  e  di  Narbima  avranno  compiuto  il  contingente 
-del  dipartimento.  (   Moniteur.  ) 

Bordò  ,    1 6   Febbrajo. 

I  ragguagli  ufficiali  della  gran  vittoria  riportata 
dall'  Imperatore  suli'  esercito  russo  ci  sono  stati  comu- 
nicati dalle  autorità  che  gli  avevano  ricevuti  per  via 
«iraur.iinaria.  La  lettura  ili  queste  importanti  notizie  ha 
eccitato  il  più  vivo  entusiasmo*  negli  abitanti  della  no- 
stra citta.   (  /o«r.  de  C  Emp,  ) 

ChàtèaUf-Thierity  „    )8  Febbrajo. 

I  nemici  hanno  commesso  in  questa  città  atroci 
delitti  d'  ogni  spteie  ,  e  1'  hanno  6accheggiata  durante 
la  notte.  Lo  spettacolo  che  ci  offerse  il  giorno  vegnente 
•e  orribile.  Le  porte  :•  le  linee-tré  infrante,  le  case  spogliate, 
i  mobìli  gettati  alla  rinfusa  stille  strade  e  posti  in  pez- 
za ,  ecco  un  debole  abbozzo  delle  nostre  disgrazie.  Il 
pudore  geme  degli  attentati  più  odiosi.  Fra  le  altre  in- 
dine azioni  si  cita  un  fatto  che  fa  fremere:  tre  offi- 
ciali  russi  erano  sfr.ti  bene  a'eoiri  da  una  vedova  ;  a! 
momento  del  saccheggio  ,  essa  implorava  il  loro  soc- 
corso ,  mi  costoro  furono  i  primi  a  lasciar  che  s'  in- 
sultasse  e  maltrattasse   la   loro  ospite. 

(  ~Gar    de  Fi  ance.  ) 

Grenoble ,     j  8   Febbrajo. 

Le   nostre  truppe   hanno   da   per   tutto   ripresa  1'  of 
r/eusiva.  Dalla    parte    di     Montnieillnn ,    hanno    ricevuto 
de'  rinforzi     dall'  Italia  ,     ed    inquietano    giornalmente    il 
nemico. 

II  villaggio  delle  Ecbelles  fu  attaccato  dalle  nostre 
truppe  1-ì  mattina  del  i5,  e  preso  di  viva  forza  ;  e  si 
marcio  subito  sul  posto  importante  della  Grotta,  di  cui 
parimente  e"  impadronimmo  ad  onta  della  viva  resisten- 
za del  nemico  il  quale  fu  obbligato  ad  abbandonare 
quella   stretta. 

Si  trovarono  ne'  villaggi  ov'  erano  penetrati  gli 
Austriaci  ,  alcuni  affissi  che  ordinavano  contribuzioni  in 
«!.  laro  .  e  requisizioni  in  derrate  ;  e  vi  si  prese  una 
considera!  ile  quantità  di   provvisioni. 

Noi  abbiamo  a  compiangere  la  perdita  d'un  offi- 
ciale •  d'  un  soldato  ;  un  capitano  e  tre  soldati  rimasero 
feriti.  La  perdita  del  nemico  non  è  ancora  conosciuta  , 
uni  debb'i  ssere   considerabile. 

Cinquanta  Aiutrvaci ,  fatti  prigionieri  alle  Echtlbs 
ed  alla   Crolla,  sono  stati   condotti  nel    forie  di     questa 

«iti  a. 

Il  Seguente  poscritto  termina  il  rapporto  del  sig. 
Capitano  B<  Hard  .  officiale  di  stato  maggiore  : 

<<  In  ui'V'o  al  fuoco,  sono  corsi  incontro  a  noi  gli 
nbitanti  per  dirigerci  j  essi  cHfatnavftnci  loro  liberatori  , 

•tritavano  rinfreschi  alle  truppe,  e  face~i >  sceneggiar 

r  aria  delle  fcrjda  «li  viva  t' Imperatore  '.  Servono  essi  n 
$>•■>•  li  guida,  portano  i  feriti,  e  nutriscono  soldati  *d 
•tallii.  »  (  /pur.  oV  l'I  mp.  ) 


Orléans  ,     19    Febbrajo. 

Tre  giorni  sono,  il  nimico  in  numero  di  tare 
in  ijoo  uomini  di  cavalleria  si  avanzo  sulla  uosira 
città.  Lungo  il  suo  cammino  egli  annunzio  sempre  una 
colonna  di  (otti.  Donimi  di  finteria  ,  «he  non  e  mai 
arrivata  ,  né  mai  arriverà.  Questo  corpo  ,  composto  m 
gran  parte  di  cesacebi  ,  ha  due  cannoni  da  4  ed  un 
dirizzo  :  con  tali  mezzi  egli  pretendeva  d'  impadronirsi 
d'  Orleans. 

Jeri  ad  un'  ora  del  mattino  ,  cominciò  un  fuoco  di 
moschetteria  davanti  a  Cliàteauneuf ,  a  6  leghe  da 
questa  citta.  La  nostra  guardia  nazionale  ed  un  distac- 
camento del  1 55."  reggimento  ,  comandato  dal  iuogo- 
tenente  Blanchard  ,  hanno  vivamente  soatenntfl  il  fuo- 
co ,  e  combattuto  per  tutta  la  ginnasta  con  successo.  I 
nastri  bersaglieri  ,  nel  cui  numero  si  sono  messi  parec- 
chi de' nostri  proprietarj,  hanno  fatto  prodigi.  La  per- 
dita del  nimico  si  fa  ascendere  a  16S  morti.  Noi  non 
ne  contiamo  che  tre,  fra  cui   un  capitano  del   i55.° 

Un  distaccamento  del  Bini  (db  ,  fi.rtc  di  2  5  uomini, 
avendo  passata  la  Loira  .  si  gettò  nella  Sologne  ,  oV  è 
inseguito.  (    Gaz.  de  Lance.   ) 


Fi>arci,    oltre  Bra-sur  Seine ,   19    Febbi 


ajo. 


V  altrieri  il  nemico  fu  totalmente  battuto ,  e  riti-; 
rossi  in  gran  fretta. 

E  impossibile  V  immaginarsi  i  danni  che  il  nemico 
fece  soffrire  a  qursio  infelice  paese.  Il  brigandaggio  , 
il  saccheggio  e  P  incendio  di  quasi  tutti  i  villaggi",  ec- 
co le  rimembranze  che  lasciano  i  coalizzati  in  questa 
Francia  ,  ove,  al  dir  di  loro  ,  apportavano  la  felicità  e 
la  pace.  I  contadini  ci  vennero  da  per  tutto  all'  incon- 
tro ,  e  ne  ricevettero  come  liberatori.  Essi  arrecavano 
a' nostri  soldati  legumi ,  frutte,  e  quel  poco  pane  che 
aveano  potuto  sottrarre  alla  voracità  del  nimico  È  dif- 
ficile il  farsi  un'  idea  del  furore  che  gli  anima  ,  furor 
tale  ,  che  fanno  man  bassa  sopra  tutti  gli  sbandati  che 
incontrano.  (  Jour.  de   V  Emp.   ) 

Lione  ,  ac  Febbrajo. 

Il  nostro  corpo  d'  esercito  si  e  messo  in  cammino 
con  molta  artiglieria. 

È  noto  che  tutte  le  nostre  piazze  forti  sui  Fieno 
resistono  vigorosamente  ,  e  che  spingono  assai  lontano 
le  loro  sortite.  La  guernigione  d'  Uuioga  continua  a 
danneggiare  infinitamente  il  nemico.  Assicurasi  «he  hi 
guarnigione  di  Echi  fece  ultimamente  Uoa  sortita  in 
cui  sbaraglio  il  nemico,   e   gli   prese   molti    bagagli. 

(  Jour.  de  F  Emp.   ) 

Nemours  ,    2  1     Febbrajo. 

Seimila  cosacchi  di  Platovf  sono  entrati  nella  no- 
stra citta  con  8  pezzi  d'artiglieria,  e  vi  hanno  cnni- 
messo  ogni  sorta  di  misfatti.  Essi  non  avevano  avuto  a 
combattere  che  contro  un  maggiore  e  340  nomini  i 
quali  opposero  loro  una  viva  resistenza.  II  maggiore  , 
essendo  stato  fitto  prigioniere  ,  fu  attaccato  ad  nèh) 
carretta,  Strascinato  per  tutti  la  città  e  ingiurili,  dil- 
la vile  soldatesca  Questi  sciagurati  non  asssln»no 
mai  se  non  (piando  sono  trenta  contro  ODO  ;  ed  Innno 
tanto  timore  de'nostri  contadini,  elio  si  videro  aS 
cosacchi  fuggire  vergognosamente  davanti  a  -  di  essi 
un. le   armati. 

Grazie  al  cielo  noi  siamo  liberati  da  questi  bar- 
bari. (  Jour.  de   f  F.inp.   ) 

Ja   Ferte  ,   aa    Febbrajo. 

I   contadini     de'   contorni     di     Dormaus    e    di    Chi 
teau-Thirrry     ci>niiuu.iui>   a    l'are   una    giù  1  ra    atti visnur. 
ai  fuggitivi   cJ  agli  sl.v.nd.iu. 

(  Jour.  dti  l'  Emp.  ) 


Parigi  ,  aS  Tehbrajo.    . 
S.  M.  Ì  Imperar  ri  ce- Regina  e    Reggente  ha  ricciuto 
le  seguenti  notizie  sulla  situazione  degli  eserciti  ,  in  data 
del  2.1  felibrajo  : 

Il  barone  Mu-ulaz  ,  comandante  a  Besanzone  ,  scri- 
ve quanto    sieguc  : 

«  II  3  i  gè  uuajo  ,  il  nemico  fece  un  attacco  dalla 
parte  <li  Biènni!!*-  ,  durante  la  notte  ;  egli  fece  giocare 
sulla  città  dfft  liuterie  d'  obizzi  e  di  cannoni,  e  tento 
un  attacco  sul  forte  di  Oliandone  ;  ma  fu  da  per  tutto 
respinto  fra  le  grida  di  viva  V  Imperatore  !  Egli  per- 
dette più  di  12CO  uomini.  Ovunque  il  nemico  6Ì  pre- 
senti .  siamo   in   grado  di  ben  riceverlo.   »* 

Tutti  i  cosacela  che  si  erano  «parsi  fino  ad  Or- 
leans ,  ci  ripiegano  in  tutta  fretta.  I  contadini  gì'  inse- 
cuobo  da  tutte  J*  bande,  «e  prendono  e  oe  uccidono  un 
grau  numero.  A  Nogent  ,  questi  Tartari  ,  che  non  han- 
no nulla  d'umano,  incendiarono  die1  grattai  a  cui  ap- 
piccavano il  fuoco  colle  proprie  mani.  Essendo  usciti 
gli  abitanti  riè'  andare  ad  estinguerlo  ,  i  cosacchi  gl'in- 
reàxirond  e  riaccesero  il  fuoco,  lu  un  villaggio  deM'Ton- 
ne  ,  mentre  i  cosacchi  si  divertivano  ad  incendiare  una 
bella  cascina  ,  si  sonò  a  martello  ,  e  gli  abitanti  ne 
gettarono  una   trentina   in  mezzo  ali?  fiamme. 

L'  Imperatore  Alessandro  pernotto  il  17  a  Bray  % 
«gli  aveva  fitto  assegnare  il  suo  quartier  generale  pel 
dì  seguente  a  Fontairubleau.  L'  Imperatore  d'  Austria 
pon  abbandonò   Troyes. 

L'Imperatore  Napoleone  ebbe  alla  sera  del  20  il 
•uo  quartier  generale    a  Nogeat. 

Tutto  1'  esercito  nemico  si    dirige  sopra  Troyes. 

Il  generale  Gerard  e  arrivato  col  suo  corpo  e  colla 
divisione  di  cavalleria  del  generale  Roussel  a  Sensi 
egli  ha  la  sua  vanguardia  a  Villenéùve— 1'  Archevèque. 
La  vanguardia  del  Duca  di  Reggio  è  a  metà  strada  da 
Nogent  a  Troyes  ,  a  Cliatres  ed  a  Mesgrigny  ;  quella 
del  Dura  di  Taranto  è  a  Pavillon,  Il  Duca  di  Ragusi  è 
a  Sezaane ,  osservaudo  i  movimenti  del  generale  Wit- 
aingero.le,  il  quale,  avendo  abbandonato  Scissone  , 
portossi  per  la  via  di  Rheiuis  sopra  Ghàlons  ,  ondo 
riunirsi  agli  avanzi  del  generale  Bliicher.  11  Duca  di 
Ragust  piomberà  sul  di  lui  fianco  sinistro  ,  s'egli  vorrà 
di  nuovo   venire   alle   prese. 

Soissons  è  una  piazza  al  coperto  da  un  colpo  di 
mano.  Il  generale  Witzingerode ,  alla  testa  di  4  in  5m. 
uomini  di  truppe  leggieri  ,  le  intimo  d'  arrendersi.  Il 
generale  Rusca  rispose  come  doveva.  Witzingerode  mise 
in  batteria  i  suoi  la  pezzi  d'artiglieria  j  sgraziatamen- 
te il  primo  colpo  uccìsg  il  generale  Rusca.  Mille  uomini 
di  guardia  nazionale  erano  la  sola  guarnigione  che  fosse 
nella  piazza:  eglino  spaventaronsi,  ed  il  nemico  entrò 
in  Soissons,  ove  commise  tutti  gli  orrori  immaginabili. 
I  generali  che  trovavansi  nella  piazza  ,  e  che  dovevano 
assumerne  il  coniando  essendo  morto  il  generale  Rusca, 
verranno  tradotti  ad  un  consiglio  d'  informazione  ,  poi- 
ché quella  citta  non  doveva  esser   presa. 

Il  Duca  di  Treviso  rioccupò  Soissons  il  19  ,  e  uè 
ba  riorganizzata  la  difesa. 

Il  generale  Vincent  scrive  da' Cliate.iu— Thierry  che, 
essendo  ritornati  a  Fere—  en-T*rdenois  280  esploratori 
nemici ,  il  sig.  d'  Arband-Missun  pertossi  contro  di  loro 
eon  60  cavalli  del  3.°  reggimento  delle  guardie  d'  onore 
ch'egli  raccolse,  e  col  soccorso  delle  guardie  nazionali 
de*  villaggi  battè  questi  esploratori,  ne  uccise  parecchi, 
e  ne  scacciò  gli  altri. 

Il  generale  Milhaud  incontrò  il  nemico  a  Saint- 
Martin-le-Bosnay  ,  sulla  vecchia  strada  di  Nog-cnt  a 
Troyea.  Il  nemico  avevi  "co  cavilli  circa.  Ei  lo  fece 
attaccare  da  3oc  uomini  che  lo  sbaragliarono  ,  gli  fe- 
cero 160  prigionieri  ,  uccisero  una  ventina  d'  uomini  , 
e  presero  un  centinajo  di  cavalli.  Egli  inseguì  il  nemi- 
co ,  e  lo  insegne  tuttora  colla  spala   alla   vita. 


Il  buca  3i  Castiglione  parte  da  Lione  con  un  cor 
pò  cT  esercito  poderoso  composto  di  truppe  scelte  pe 
portarsi   netta   Franca   Contea  e  nella  Svizzera. 

II  congresso  di  Clir.tillon  continua  tuttora  ;  ma  i! 
nemico  vi  pone  ogni  sorta  d'  ostacoli.  I  cosacchi  arre- 
stano ad  ogni  passo  i  corrieri  ,  e  fanno  far  loro  ni 
tali  ,  che  ,  sebbene  non  siasi  che  a  3o  leghe  da  Chà- 
tillon  in  liuea  reti  1  ,  i  corrieri  non  arrivano  se  non 
dopo  quattro  O  cinque  giorni  di  corsa.  E  questa  la 
prima  volta  che  si  viola  per  tal  modo  U  diruto  .1  .-Ile 
genti.  Presso  le  nazioni  meno  incivilite,  i  corrièri  àegti 
ambasciadori  vengono  rispettati ,  e  non  si  pone  nessun 
impedimento  alle  comunicazioni  de'  negoziatori  col  loro 
governo. 

Gli   abitanti   di  Parigi    dovevano   aspettarsi    le     più. 

gravi  sciagure  ,  se  pervenendo  il  nemico  alle  loro  por- 
j  te,  gli  avessero  ceduta  la  loro  città  senza  difesa.  Il 
,  saccheggio ,    la     devastazione    e     1'    incendio     avrebbero 

terminato   i   destini   cri   questa  bella   capitale. 

Il  freddo  è  rigidissimo.  -Questa  circostanza  è  stata 
favorevole  a  nostri  nemici  ,  poiebè  ha  loro  permesso 
di  aspurtare  la  loro  artiglieria  ed  i  loro  bagagli  per 
tutte  le  strade.  Senza  questa  circostanza  ,  più  della 
metà  de'  loro  carriaggi  sarebbe  caduta  in  nostro  potere. 
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Il  governo  ha  ricevuto  de"  dispacci  officiali  dell'am- 
miraglio    Velimeli,    in  data  del    1  a   di   questo   mese. 

Questo  ammiraglio,  che  comanda  la  flotta  del  Te- 
xel  ,  ha  saputo  ,  mediante  le  sue  buone  disposizioni  ed 
il  suo  coraggio,  conservare  intatte  le  fortificazioni  a 
Niewe-Diep  ,  e  far  rispettar  quelle  che  difendono  1'  Hel- 
der  e  la  spiaggia  del  Tcxel. 

A  quest'oggetto  egli  si  rinchiuse  nel  f«rte  Lasaìle 
col  63..°  equipaggio  d'alto  bordo  e  con  tutti  gli  ahr^ 
Francesi  eh'  erano  imbarcati  sulla  flotta. 

Obbligato  a  sospendere  i  grandi  lavori  di  Niewe- 
Diep  ,  egli  licenziò  1600  prigionieri  spaglinoli  clic  vi 
erano  impiegati ,  ed  a-  quali  debbesi  la  giustizia  di  di- 
re che  non  si  sono  allontanati  eh'  esprimendo  il  Jor» 
attaccamento  all'  ammiraglio,  e  dandogli  spontaneamente 
la  loro  parola  di  non  servire  prima  del  loro  ritorno  in 
Ispagna. 

Era  a  temersi  che  i  marinai  olandesi  della  flotta 
non  potessero  garantirsi  dalle  insinuazioni  che  facevano 
loro  pervenire  gì'  insorgenti  :  I'  ammiraglio  diede  con- 
gedi a  tutti  quelli  die  ne  cercarono ,  e  Iiberossi  eoa 
questo  mezzo  di  tatti  gì'  individui  che  potevano  recargli 
inquietudine  nella  sua  coraggiosa  determinazione  di  di-, 
fendersi   fino   agli   estremi. 

Un  piccolo  numero  d'  officiati  olandesi  scelti  ,  fe- 
deli al  giuramento  dato  all'  Imperatore  ,  giurarono  di 
partecipare  alla  sorte  dell'  ammiraglio  e  degli  equipaggi 
francesi  che  ,  insieme  con  alcuni  distaccamenti  d'artiglie- 
ria e  di  truppe  di  linea  ,  formano  la  gueraigione  del 
forte  Lasalle. 

Questo  forte  venne  in  sulle  prime  circondato  da 
alcuni  cosacchi  ,  i  quali  però  non  poterono  impedire 
diverse  sortite  della  guernigione  :  essi  furono  poscia 
rimpiazzati  da  truppe  di  linea  che  annunziano  ogni 
giorno  attacchi  che  sono  poco  temuti. 

S' intimò  per  tre  volte  all'  ammiraglio  d'arrendersi  : 
alla  fine  di  dicembre,  dal  Principe  d'  Orange  ;,  in  gen- 
najo,  da  un  certo  colonnello  Titzev  ,  al  servizio  del- 
l' Inghilterra  ;  ed  il  9  corrente,  da  un  certo  generale  dn 
Jonge  ,  sedxente  comandante  delle  truppe  olandesi.  La 
risposta  dell' ammiraglio  a  queste  tre  intimazioni  fu 
uniforme;  ed  è,  che,  irremovibile  nella  fedeltà  ch'egli 
giurò  air  Imperatore,  difeso  da  buone  fortificazioni  , 
avente  sotto  a' suoi  ordini  una  gpernigione  numerosa 
e  devota  al  suo  Sovrano  ,  ed  essendo  anbóndantemente 
provveduto  di  viveri  e  di  munizioni  ,  si  può  attaccarlo» 
ma  non  già  proporgli  d' arrendersi.  (  Moniteur.    ) 
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Mtàwrimb  deli  4  gtusttzìa. 

.Voi  conti?  Mole,  gran  giudi  (.e,  ministro  della  giiutL- 
aia  ,  officiale  della  Lettori  d'  Onore  ,  e  grnncordone 
dell'  Ordine  imperiale  della  Riunione  ; 

Vista  la  lettera  direttaci  il  17  fehbrajo  i&i$  dal  sig. 
Vucu  di.  Vicenni  ,  ministro  delle  relazioni  estere  ,  e  per 
mezzo  della  anale  egli  c'informa  ,  a  tenore  degli  ordini 
di  S.  M.  C  Imperai  ore  e.  He  ,  che  il  Re  di  Napoli  ha 
dichiarata,  la  guerra  alla  Francia  ,  e  che  è  intenzione 
al  S.  M.  I.  e  R.  che  noi  richiamiamo  ,  con  una  dichia- 
razione formale  e  conforme  alle  Ifggi  esistenti ,  tutti  i 
Jruiicesi  che  trovami  al  servizio  civile  e  militare  del 
governo    napoletano  ; 

Visto  il  titolo  2  °  dtl  decreto  imperiale  del  6  aprile 
3809  ,  e  gli  articoli  17  e  18  di  quello  del  36  agosto 
38]  1  , 

Dichiariamo  che  tutti  i  Francesi  che  trovansi  con 
e»  senza  autorizzazione  di  S.  M.  ,  al  servizio  di  S.  M. 
il  Re  di  Napoli  ,  debbano  rientrare  sul  territorio  del- 
T  Impero  nello  spazio  di  tre  mesi  ,  a  partire  dal  17 
lf ebbra jo  1814,  e  che  sono  tenuti  di  giustificarvi  il  loro 
ritorno  nelle  forme  prescritte  dalle  leggi  ;  in  difetto  di 
che ,  e  dopo  spirato  questo  termine  ,  i  contravventori 
saranno  denunziati  e  processati  dagli  agenti  del  mini- 
stero pubblico  conformemente  alle  disposizioni  del  de- 
creto imperiale'- del  6  aprile   18  e  9. 

Fatto  a  Parigi  nel  nostro  palazzo  ,  il  22  feb- 
braio 1814; 

Conte  Mole. 

(  Moniteur.  ) 


S.  M.  1'  Imperatrice-Regina  e  Reggente    lia  tenuto 
oggi  il  consiglio  Uè1  ministri.  (  Gaz.  de  France.  ) 


Il  Duca  di  Raglisi  ha  continuato  ad  inseguire  al 
eli  là  il"  Etoges  1  fuggitivi  del  nemico  ,  resi  ormai  in- 
capaci  di   fare   nessun  tentativo. 

Il  generale  Grouchy  e  le  truppe  da  esso  coman- 
date hanno  fritta  Ja  loro  unione  col  cerpo  eh1  o  sotto 
agli  ordini  del  maresciallo  Duca  di  Kagusi.  (  idem.  ) 


Fra  il  10  ed  il  14  corrente  passarono  da  Mon- 
taigne 1400  prigionieri  austriaci  ;  essi  erano  per  la  più 
varie  orribilmente  laceri  La  generosità  degli,  abitanti 
di  111  citta  e  de'  comuni  vicini  somministro  loro  abbon- 
danti soccorsi  in  viveri  ed  abiti.   (  Idem.   ) 


Il  generale  di  divisione  barone  Decour,  coman- 
dante la  2. da  divisione  della  giovine  Guardia  ,  è  morto 
a  Parigi  ,  il  18  corrente,  in  conseguenza  di  due  ferite 
riportate  nel   combattimento  di  Brienne. 

(    Jour.  de    V  Emp.   ) 


Il  eolonello  Pominereul  ,  direttore  d'  artiglieria  » 
comandante  a  Lafere  ,  estendo  stato  informato  che  u  la 
bandii  di  aS  cosacchi  era  a  Mons— en—  Laiinoia  ,  a  cin- 
que leghe  da  Lafère  ,  e  clic  ci  erano  pure  in  quii 
luogo  di  gli  equipaggi  appartenenti  ad  un  generale  russo, 
\\  spi  di  il  11  correntie  il  capitano  Joblut  e  24  uomini 
«lei  treno  d'artiglieria  contro  la  detta  banda  nemica 
che  sorpresero  ed  attaccarono  vigorosamente.  Alcuni 
uomini  pervennero  n  fuggirsene  ^  gli  altri  si  difesero  , 
ima  10  cosarchi  furono  uccisi,  parécchi  feriti  ,  un  HK- 
éiale  d'infanteria  e  V  ajiitanté  di  campo  del  ganciate 
russo  Loevenstein  furono  presi ,  e  23  de'  loro  cavalli 
furono   condoni   a   Lafere.    (    Idem.   ) 


Boni  a    diPah'c: 

Como  del  cambio  del  giorno  zi  fèbbrajo    1814. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  18  j3,  56  f.  So  e.  a 5  e. 
56  f.   SS  f.   80  e.  56  f.   H  f.   So  e. 

Idem,  godimento  del   is   marzo    1 2  ;  ^.  ,   53  f.  5o  e. 

Azioni  della  banca   di   Francia  ,   godimento  del    1 .° 

luglio,  740  f  7.5r  f.  745  f.  740  f.  730  t  740  f. 
745  f.  780  f.  (  Ifphiteftr.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Milano,    i.°  Marzo. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  decreto  del  gior- 
no 3o  gennajo  p.*  p.°  ,  ha  nominato  i  membri  dei 
consigli  comunali  di  seconda  classe  del  dipartimento 
dell'  Adda  per  la  parziale  loro  rinnovazione  riferibile 
al  corrente   anno. 


Con    due    decreti    del    giorno     6    fèbbrajo     ultimo 
scorso   ha    nominato: 

i.°  Il  sacerdote    Odoardo    Colombi,    al    canonicato 
vacante  nella  cattedrale  di    Brescia. 

a.p    I    sacerdoti   Carlo  Ruta  ed   Antonio    Rossi  alle 
cappellanie   covali   vacanti  ,   il   primo   nella   Metropolitana 
di   Milano  ,  ed  il  secondo  nel  capitolo  di    S.    Ambrogio 
'  pure  di  Milano. 


Con  decreto  del  giorno  1 1  ha  nominato  i  membri 
de'  consigli  comunali  di  prima  e  seconda  classe  del  di- 
partimento dell'  Ago0oa  per  la  parziale  loro  rinnova- 
z.one  riferibile  al    1814. 


Con  decreto  del    giorno    a5   ha   nominato   notaj 

I  sijjg,   Crosio  Carlo    Pio  ,     con     residenza    in    Blan- 
di •;. te  ,  dipartimento  dell'    Agogna. 

Pini   Giovanni  ,   con    residenza  in  Valrnadrera  , 
dipartimento    del   Lario. 

Costila    Costantino  ,  con  residenza  in  Binasco, 
dipartimento    d'  Olona. 

Villa   Giambattista  ,   con   residenza  in  Seregno, 
dipartimento   d"  Olona. 

Broglio    Antonio  ,  con  residenza  in  Belgiojoso, 
dipartimento  d'  Olona. 

Coreani   Paolo  ,  con  residenza    in  Trcviglio  , 
dipartimento  del  Serio. 


SPETTÀCOLI    D'  OGGI. 

R*  Teatro  alla  Scala.  (  Dramma  serio  ) 
Quinto  Fabio.  —  Balli  ,  i.°  /  riti  uuliaiu  ;  a."  /  mi- 
natori valaechi. 

Tsatho  Hf-  (  Opera  nuova  seria.  )  Fingallo  e 
Coniala.     —    Ballo,   Le  nozze  savoiarde. 

Ti- Amo  pel  Rel armino  (  detto  Girolamo.  ) 
Robinson    Cromie. 


Milano,    dalla   tipografia   di    Feilerico    Agnelli , 
nella  contrada   di   S.  Margherita,   n.*    Jii3. 
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G  1  O  R  N  A  L E    ITALIANO 


Milano  ,  Giovedì  3  Mar»    18 14. 
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Tutti   ali   atti  ti'  aiitniinisttM7.ione   posti  iu  questo  fòglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   1 9  Febbrajo. 

Uopo  1"  arrivo  del  messaggiere  di  stato  sìg.  Sylve 
•tre  ,   vi  soqo  Strai  parecchi   consigli  di   gabinetto.     L'ul- 


>i  A  4  ore  ,  una  brigata  austriaca  entrò  nella  città 
e  si  accampo  dall'  obelisco  Suo  al  cancello.  Gli  offi- 
ciali vennero  ad  alloggiare  in  città.  Il  generi. le  spedì 
una  salvaguardia  al  palazzi-  ,  ma  prima  oh'  ella  vi 
arrivasse  ,  i  Cosacchi  si  sparsero  per  la  corte,  saccheg- 
giarono    un    gran    numero    di     coperte    di    lana    e     di 

cortine  ,  fecero  irj  pezzi  dei   mobili  ,  ecc.  ,    e  misero  a 

*imn  <lnrò  fino  a  4  ore.  Terminato  questo    consiglio,  il   ,  .  .  n  .      c      T  ,. 

timo  auro  uni    d  +  n  sacro  la  casa  del   portiere.  Giunta    che  tu    la    gunrdia , 

si-.  Btiwn,  messaggiere  di  stato  ,  ha  ricevuto  1;  orditi» 


di  star  pronto  a  ptrtire  per  Chàtillou-sur-Seine. 

(  The  Courier*  ) 
REGNO  D'UNGHERIA. 
Sriìieiino  ,    9   Dicembre. 
Solimano    baseià     è     stato    nominato    governatore 
della     Scrvia  v  di   Bei-rado.  (  Jour.   de  V  Emp.  ) 
IMPERO    FRANCESE. 
Lorìcnt  ,   1 6  Febbrajo. 
La  puardia  nazionale  urbana  è    stata  uiessa  in  at- 
tività   a    tenore    dell"  ordine    di    S.    E.     il  sig.  segatore 
conte  de  Beaumont.  (  Jour.    de    Paris.    ) 
Caen  ,     19    Febbrajo. 
Alcuni    monaci    spagnuoli ,.-  prigionieri    di  guerra, 
hanno  attraversita  la  nostra  città.    Essi    hanno  ricevuto 
da'  nostri  concittadini  abbondanti  aoccorsi.    Si  è  questo 
xm  pegno  sicuro  della  premura  con  cui  gli    abitanti    di 
questa  città  accoglieranno    i    feriti  che    si   aspettano ,   e 
che  ectitano  un  interesse  assai  più  vivo  ,    come    nostri 
fi^li  ,    nostri  fratelli  ,  nostri    amici,    e    come  prodi   che 
hanno  versato  il  loro  sangue  per  la  gloria  della   nazio- 
ne e  per  la  salvezza  comune.  (  Jour.   de   Paris.  ) 
Churtres  ,   1 9   Febbrajo. 
In  questa  settimana  è  stato    continuo    il    passaggio 
j>er  questa  citta  di  corpi  di  varie    armi.    Essi    vengono 
accolti  da  per  tutto  con  premura  e  cordialità. 

La  prima  colonna  di  prigionieri  russi  ,  che  faceva 
parte  dell*  esercito  di  Slesia  ,  pernotta  questa  sera  a 
Chartres  ;  essi  vi  saranno  accolti  con  umanità  ;  V  am- 
ministrazione ha  dato  tutte  le  disposizioni  opportune 
per  la  sussistenza  di  tanta  gente  ,  e  ha  fitto  uso  di 
tutti  i  mezzi  che  offre  il  paese  per  metterla  al  coperto 
e  guarentirla  dal  rigore  della  stagione. 

(  Jour.  de  P  Emp.  ) 
Fontainebleau ,   a©    Febbrajo. 
,  Ecco    i    ragguagli     autentici   sull'  occupazione  mo- 
mentanea   della   nostra   città  per  parte  del   nemico: 

«  II  16,  un  capitano  d'  ussari  ungheresi  si  pre- 
selo »|  cancello  di  Maiutenon  colla  sua  compagnia, 
pr<:ni<  1  tendo  protezione  e  sicurezza  pel  palazzo. 


il     venerale     austriaco    fece    mettere    delle    sentinelle   ai 
posti  principali ,  e  fu  ristabilito  il  buon  ordine. 

»  Il  17  ,  il  generale  desiderò  di  vedere  il  palazzo; 
già  V  aveva  visitato  alia  mattina  un  colonnello  il  quale 
aveva  chiesta  la  carta  di  Francia  del  Cassini  che  vi 
doveva  essere  ;  e  si  era  mostrato  sommamente  deside- 
roso di  vedere  la  sala  d'  anni  dell'  Imperatore  ;  ma  gli 
fu  risposto  che  non  ce  n"  era  in  castello.  Un  ufficiale 
russo  ivi  presente  disse  delle  cose  oltraggiatiti  al  mag- 
gior segno  ,  si  mostrò  persuaso  d*  arrivare  di  là  a  due 
giorni  a  Parigi  e  prese  delle  note  sulla  composizione 
degli  .appartamenti  ,  atteso  che,  com*  egli  diceva,  1"  Im- 
peratore Alessandro  doveva  occuparli  fra  48  ore.  Dopo 
che  furono  partiti  questi  ufficiali ,  Il  generale  austriaco 
è  venuto  a  visitare  il  palazzo  ,  e  ha  domandato  istan- 
temente la  carta  del  Cassini ,  asserendo  che  vi  si  dovèa 
trovare  ;  fece  anzi  visitare  la  biblioteca  da'  suoi  ufficiali 
i  quali  non  ritrovarono  che  una  piccola  cart?»  dei  con- 
torni di  Parigi,  e  la  si  portarono  via.  Il  generale  austriaco» 
però  ha   parlato   con  molto  garbo  a  tutti  gì'  impiegati* 

»  Alia  mattina  del  18,  le  truppe  nemiche  che 
erano  attendate  presso  al  cancello  di  Maintenon,  fecero, 
un  movimento  retrogrado  sopra  Moret,  Verso  7  ore  si 
senti  il  fuoco  della  moschetteria  nella  foresta  dalla  par- 
te di  Melun  ,  che  s'  andò  sempre  più  avvicinando  ,  e 
si  videro  entrare  in  Fontainebleau  gli  avamposti  fran- 
cesi. S'  impegnò  un  vivissimo  fuoco  di  moschetteria 
nella  strada  Maintenon  presso  alla  porta  LXorée  ,  che» 
duro  ben  ao  minuti  ;  ma  passati  alcuni  distaccamenti 
francesi  dalle  grandi  scuderie  per  tagliare  la  ritirata  at 
nemico  ,  questi  si  ritirò  in  tutta  fretta.  Inseguito  pere* 
vivamente ,  lascio  molti  de'  suoi  morti  e  feriti  sul 
luogo.  Varj  privati,  armati  di  fucili  da  caccia,  si  sona 
uniti  alle  nostre   truppe. 

»<  L'  inimico  av^va  domandato  delle  contribuzioni 
alla  eittà  di  Fontaiuebleau  ,  ma  non  gli  fu  lasciato  il 
tempo  d'  esigerle. 

>i  L' inimico  ha  messo  a  sacco  Morct  nella  tua 
ritirata.  »  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
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Chdteau  -Thierry  ,    20  Fchbiujo. 


Estrano  dì  una  lettera  scritta  da  un  membro  d<l 
consiglio  municipale  di  Chdteau— -Thierry  ,  contenente  il 
ragguaglio  de'  virj  fatti  accadati  in  quella  città. 

Dopo  moki  combattimenti  gloriosi  fra  Epemay  e 
Ghàle ili— Thierry  1  il  Dina  di  Taranto  è  arrivato  in 
quest'  ultima  citta  F  3  corrente  Egli  ha  sgomberato  il 
sobborgo  che  giace  sulla  riva  sinistra  della  Marne,  e 
lia  fatto  saltare  in  aria  F  arco  di  mezzo  del  ponte  di 
pietra   che  separa   la   città  dal   sobborgo. 

L'  inimico  occupo  immediatamente  questo  sobbor- 
go ,  e  il  <>  ,  dallo  spuntar  <!<■!  giorno  fiao  a  io  ore  e 
mezzo  ,  i  bersaglieri  d*  ambe  le  parti  continuarono  a 
fare  alle   fucilate  dalle  due   rive   opposte   del  fiume. 

Parte  de'  nemici  prese  quartière  nella  città.  L'  1 1 
si  senti  un  vivo  dànrionamento  dalla  pirte  di  Mnntmi- 
rail  :,  e  il  ia  ,  v< . rso  due  ore  pomeridiane  ,  si  vedeva- 
no benissimo,  dall'alto  delle  case  della  città,  i  Prus- 
siani e  i  Russi,  e  l'esercito  francese  sulle  alture  di  Nesle. 
"Verso  tre  ore  ,  i  nemici  rientrarono  in  Chateau— Thierry 
-dai  due  ponti  che  ripassarono  precipitosamente  e  nel 
massimo  disordine  -,  e  appena  che  dalla  destra  della 
.Marne  furono  passati  sulla  sinistra  ,  tagliarono  imme- 
•diatamente   i    ponti. 

La  loro  artiglieria  postata  sulla  strada  maestra  di 
■Chaìous  a  Parigi  ,  fra  gli  alberi  di  quella  parte  della 
«ittà  che  è  detta  la  Lèvee  ,  tirò  sulla  cavalleria  francese 
che  gì*  inseguiva  ;  e  s'impegnò  un  vivo  fuoco  di  mo- 
«chetteria  da  una  riva  all'  altra  ,  che  durò  fino  ad  8 
ore  della   sera. 

Diche  furono   rientrali   nella  città ,     i   nemici    inco- 
minciarono a  metterla  a  sacco  ,     e    il    saccheggio    andò 
sempre   crescendo   per  tutta   la   notte   del    1 2    al     r3  ,     e 
<hiro  fino   alle  9   ore  del   mattino  J   momento  in    cui     fn- 
reno  costretti   ad   uscire   dalle   nostre   mura.     Quasi    tutte 
*>  porte  delle   case   furono   atterrate   a   colpi   di     scuri     o 
di  travi.   Tutti   qu<  Ili   che  si    trovavano  nelle  loro   case, 
Vennero  spogliati,  e  le   mobiglie  furono  tutte  saccheggiate. 
Un   ufficiale    nemico   ha    strappati   d'  indosso   ad    uno     dei 
nostri   ecclesiastici   la   sottana  e    il    mantello.    Moltissime 
persone  furono     malti attr.te    e    battute  ;  •  uno    speziale  , 
che   pur  non   faceva   la   menoma  resistenza,    fu     cacciato 
per   terra  ,    e  talmente    battuto     a    calci     di     fucile  ,     che 
ai   teine  della  sua    v  ita  ;    anche      sua     moglie  fu    battuta 
e  maltrattata  ,  benché  noi»  facesse    altro    che    implorare 
li  BtinpusBÌoue  «li  qué* barbari  a  favore  di   suo    marito. 
Molti   abitanti  .   inseguiti   dalla   Soldatésca  russa    e     prus- 
siana,  hanno  evitata   la  loro    brutalità   scalando  le   mura 
e   andando   a   pernottar*   nelle  campagne   o   ne" sotterranei 
ignoti    i  questi  foraannalh   Una    donzella     fu     oltraggiata 
da  quattro  soldati  in  presenza  della  infelice  sua  madre, 
e   poscia   gettata    in   un   precipizio  ove  restò   morta.  Mol- 
te  donne   e  fanciulle   si   erano   rifuggite    nella    chiesa   par- 
roci, hiale ,   sperando    per    la    BSQtità   dèi     lungo    di   esservi 
al  sicuro  da  qualùnque   violenza,  ma  domenica  mattina, 
ne   furono   fatte   Uscirò   ed     insultate     nel     vestibolo     della 

chiesa  stessa 

Quello    ih'       issai    notnbi'e   si    è   ohe   tin'o     in    Chà 

te  afe— Thierry ,  quanto  io  molti  alni    luoghi,    ci    crauo 


(parecchie  persone  le  quali  ,  sedotte  dai  pillaci  proclami 
de' nemici  ,  credevano  che  il  lero  arrivo  non  dovesse 
cagionare  alcun  timore,  che  non  saccheggiavano--po.no, 
che  pagavano  tutto  io  contanti ,  ere  ,  ecc.  Queste  per- 
sone sono  state  saccheggiate  e  maltrattate  al  pari  delle 
altre  \  e  in  oggi,  crudelmente  disingannate,  non  spirano 
che  vendetta  contro  d*  un  nemico  cosi  perfido  e  cru- 
dele. 

Il  3  ,  a  5  ore  e  173  della  mattina  ,  un  cittadino 
chiamato  Monroux  ,  affrontando  i  colpi  di  carabina  e 
di  pistola  che  gli  furono  tirati  contro  a  pochissima  di- 
stanza ,  accorse  in  ajuto  d'  un  militare  francese  che 
attraversava  a  nuoto  la  Marne  per  prendere  ,  sulla  riva 
destra  ,  una  barra  di  cui  aveva  bisogno  F  esercito  fran- 
cese sulla  riva  sinistra.  Un  ufficiale  francese  e  1 2  in 
i5  granatieri  si  slanciarono  in  questa  barca  appena  che 
si  fu  avvicinata,  e  ,  sbarcati  sulla  riva  destra  ,  si  mi- 
sero a  batter  la  carie  1.  L'inimico  atterrito  sgombrò 
immediatamente  la  ojfctà  ,  e  allora  ebbe  laogo  una  scena 
di  cui   mal   può  f irsi    un"  idea   chi   non   ne  fu   testimonio. 

L'  Imperatore  si  avanzò  alla  testa  'del  suo  esercito 
in  capo  al  ponte  di  pietra  che  separa  il  sobborgo  dalla 
citta  ,  e  eh'  era  stato  tagliato.  Alla  vista  del  loro  li- 
beratore ,  gli  abitanti  palesarono  la  loro  gioja  colle  più 
vive  acclamazioni.  Uno  spettacolo  invero  commovente 
fissò  tutti  gli  sguardi.  Fra  i  militari  ch'erano  a  fianco 
del"  Imperatore  fu  veduto  il  sig.  Pinondel  ,  guardia 
d'onore  del  3  °  reggimento  e  figlio  d'  uno  dei  giudici 
dplla  nostra  città.  Suo  padre  lo  aspettava  snlla  riva  de- 
stra. Quando  il  passo  fu  libero,  padre  e  figlio  si  get- 
tarono nelle  braccia  P  un  dell'altro,  facendo  pianger 
tutti   di  tenerezza. 

Ricchi  e  poveri  lavorarono  spontaneamente  a  ri- 
stabilire il  ponte.  Un  falegname  elio  si  era  avanzato  di 
troppo,  cadde  nella  Mime  e  peri  sotto  gli  occhi  del- 
l' Imperatore  ;  S.  M.  p.'deso  il  massimo  dispiacere 
per  questo  accidente.  Dopo  quattro  o  cinq-ie  ore  di 
lavoro  il  ponte  fu  tr  vato  solido  abbastanza  per  f irvi 
passar  sopra  1  artiglieria  tiratavi  a  braccia  ,  dopo  di 
averns  distaccati  i  cavalli  e  levato  il  carro  anteriore 
d'  osili    cannone. 

Appena  che  fu  praticabile  il  ponte,  vi  passò  la 
fanteria  della  giovine  Guardia  ,  e  parti  a  passo  di  corsa 
per  andare  ad  inseguirà  gli  avanzi  dell"  esercito  nemico. 
Uno  di  questi  valorosi  non  aveva  scarpe  :  nata  povera 
donna   gli    diede   le   sue  ,   e   se   ne   andò   a   casa   scalza. 

I  nemici  avevano  postate  le  loro  artiglierie  sulla 
riva  destra  della  Mnne  sulla  vetta  del  monte  chiamato 
li  Montagna  Rianca  che  signoreggia  la  città  ,  e  di  là 
volevano  certamente  fulminarci  :  ma  un  abitante  del 
villaggio  di  Brasle,  die  si  era  rifuggito  nei  boschi,  ve- 
dendo le  loro  disposi/ ioni  ,  tiro  loro  un  colpo  di  fucile 
che  ammazzo  una  deile  loro  sentinelle  Essi  credettero 
che  una  parte  dell'esercito  francese  fosse  già  loro  ad- 
dosso ,  e  si   unsero   in  fuga. 

Non  è  da  tacersi  1*  onorevole  condotta  tenuta  in 
questa  circostanza  da  un  medine  Inglese  detenuto  in  Fran- 
ti.* come  prigioniero  di  guerre,  e  rilanciate  sulla  pa- 
rola \  Chàteau— Thierry.  Già  da  gr.m  tempo  questa 
medico    (  chiamato    Murdocq  )    nei    lisciava  il  Ufi  »tra 


ipelaìc  ove  curara  \  nostri"  militari.  $<i*nAo  il  Buca 
<ìi  Ta  lat.  si  ritirò  suffa  Ferté-^òus-Joaarre  ,  questo 
„  edico  mance  de' mezzi  di  trasporto  per  seguire  I'  e- 
sorcito.  Egli  si  fermò  pertanto  nelle  nostre  mura,  pro- 
testando che  si  consideravi  sempre  come  prigioniero 
dd  governo  frane -se*  non  si  fece  conoscere  ai  nemici, 
caro  i  loro  ammalati  e  feriti  come  avea  fitto  co' nostri, 
fu  spogliato  al  pari  di  noi,  ed  ora  gode  come  noi 
della  nostra  liberazione. 

P  issano  una  volta  disingannarsi  tutti  quelli  che 
esitassero  ancora  a  credere  ciò  die  dicono  i  fogli  pub- 
blici sulle  devastazioni  del  nemico  ,  e  persuadersi  una 
volta  per  sempre  che  ,  qualunque  sia  stata  la  loro 
•pienone  ,  non  possono  sperare  nessun  accordo  ,  nessun 
riguardo  da  barbari  che  non  conoscono  altro  fuorché 
il  ferro ,  il  saccheggio  e  la  distruzione. 

(  Jour.   de  P  Emp.  ) 
Provins  ,  2  3  Febbrajo. 

Ad  ogai  istante  vediamo  arrivare  de'prigionieri  ne- 
mici i  molti  di  essi  sono  feriti.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Sens  ,  a  3  Febbrajo. 
Finalmente  noi  respiriamo  ;  siamo  liberati  da'  no- 
stri orribili  tiranni  :  i+m.  Bavari  e  Virtemberghesi  , 
the  assediavano  la  nostra  città  ,  erano  pervenuti  a  pe- 
netrarvi di  nottetempo  per  una  porta  falsa  mal  guar- 
data ;  la  nostra  brava  guarnigione  ,  comandata  dal  ge- 
nerale Ahx  ,  sostenne  il  loro  attacco  con  un  coraggio 
inesprimibile.  Benché  inferiore  in  numero  d'  una  ven- 
tesima parte  e  più  ,  ella  combattè  nelle  vie  e  fece  la 
«uà  ritirata  passo  passo  sulla  riva  destra  dell'1  Yoime, 
senz'aver  perduto  più  di  7  uomini  ,  mentre  ne  aveva 
ucciso  14.CO  al  nemico.  E  impossibile  d1  esprimere  tutte 
le  indegnità  commesse  dalle  truppe  alleate  sotto  agli 
ordini  de'  Principi  di  Virtemberga  e  d1  Assia  Oraborgo. 
Durante  il  loro  soggiorno  ,  siamo  stati  in  preda  a  tutti 
ì  j»  ut'ii  d'oltraggi  e  di  vessazioni  :;  la  città  non  ha 
offerte  eli»  lo  spettacolo  d'  un  continuo  saccheggio.  Gli 
uomini  e  le  donne  furono  spogliati  delle  loro  vesti.  La 
signora  Storre  ,  i>iu  che  ottagenaria  ,  fu  strappata  dal 
s.io  letto  e  gettata  sulla  via  tutta  ignuda  in  ina  delle 
notti  più  fredeie  di  quest'  inverno.  Il  sig.  Gherchedieu  , 
padre  ,  trovavasi  malato  nel  suo  letto  ;  i  soldati  vi  ai 
geit  irono  sopra  senz'aver  riguardo  al  di  lui  stito,  ed 
alla  mattina  vegnente  1'  infelice  fu  trovato  estinto.  Nella 
nostra  città  non  rimane  più  un  solo  onuolo  presso  gli 
ornili  ii,  un  sjI  pezzo  d'argento  o  d'oro  presso  gli 
orefici ,  un  solo  mobile  di  qualche  valore  nelle  case 
de'  particolari. 

Gli  spedali  e  le  chiese  non  furono  parimente  da 
costoro  rispettate  ;  essi  saccheggiarono  i  vasi  sacri  della 
cattedrale  ,  e  rapirono  tutto  quanto  venne  alle  loro  ina- 
ni negli  spedali  e  perfido  gli  stromenti  cltirorgici.  Aven- 
do Blenni  fatte  delle  rimostranze  ai  capi  di  questo  spie- 
tato esercito  ,  ed  avendo  loro  addotto  le  promesse  de' 
loro  proclami  ,  risposero  che  que'  proclami  non  erano 
die    jure   formalità. 

L*  indeg  ìazione  degli  abitanti  de'  comuni  vicini  è 
al  suo  cohno  ;  tuui  si  danno  ad  inseguire  gli  sbandati 
ed  i   predoni. 

Giammai  la  guerra  de'  popoli  inciviliti  non  pre- 
Sento  didatti  eccessi  d'  orrore.  La  storia  ne  conserverà 
la  ricordanza  scolpita  in  caratteri  di  sangue. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Nogent ,  23  Febbrajo. 
Vediamo  continuamente  arri  vare  truppe  ed  arti- 
glieria che  si  portino  avanti.  Assicurasi  che  il  quirticr 
generale  e  a  Cliàfres  sulla  stridi  di  Troyes.  Le  no- 
e  re  truppe  sono  entrate  in  Mcry.  Questa  mattina 
ai1  marno  pentito   il  cannone  j   ma   il   roiu*'re  si  va  ognor 


più  aT!ou!  ananTo  ,  -a'  mili  che  questa  s*rri  lo  senti  a 
nao  a  mala  pena  ;  il  che  indica  che  il  nemico  è  e  >o- 
tinmmente  battuto  ,  e  ad  ogni  ora  die  paisà  V"desi 
liberata   una    rraova    porzione  del    nostro   territorio. 

(   Jour.   ii-    r    Emp.    ) 

Parigi.  ,   24.  Febbrajo. 

11  generale  C'iateau  ,  stato  grave, nente  ferito  a 
Montereau  ,  e  sulla  cui  prossima  perdita  1'  Imperatóre 
avea  espresso  cosi  nobili  rammarichi  \  fu  trasportato 
in  questa  capitale.  Il  suo  stato  e  soddisfacentVsYiinà  , 
e  tutto  fa  credere  che  questo  prode  otficiale  non  mor- 
rà delia  sua  ferita  ,  coni'  erasi  temuto  ,  e  che  p.itrà 
ancor*  combattere    per  la  difesa  della    patria. 

(   Graz,   de   France.  ) 


Dove  i  nostri  nemici,  tornati  in  sé  dalla  loro  prima 
ebbrietà  ,  riflettano  al  rapido  cangiamento  delio  stato 
di  cose  fra  essi  e  noi  ,  debbono  conoscere  che  t'urouo 
loro  additati  coinè  verta  di  fatto  tanti  errori  prodotti 
dalle  passioni  che  non  lasciano  luogo  ne  ad  esami  ,  ne 
a  paragoni,  uè  a  rimembranze,  né  a  giulizj,  e  che,  mosse 
da  uà  cieco  sentimento,  credono  ciò  che  bramano  ,  e  , 
per  mala  6orte  di  ehi  le  ascolta  ,  hanno  il  privilegio  di 
avere  un  calore,  una  forza  convincente,  un'eloquenza 
impetuosa  the  unto  strascina  con  se.  Una  volta  di'  esse 
abbiano  preso  V  ascendente  ,  non  v'  ha  cosa  che  !* 
arresti  i  e  allora  i  Principi  e  i  popoli  obbediscono  ad* 
un  impulso  irresistibile.  Presentemente  si  può  fare  una 
giusta   applicazione   di   questa   verità. 

Di  che  cosa  si  sono  fitti  persuasi  i  Principi  coa- 
lizzati ?  Quali  sono  le  suggestióni  «xille  quali  si  è  de- 
stato in  essi  il  pensiero  di  soggiogare  uua  grande  na- 
zione vittoriosa  da  tanto  tempo?  Con  quai  voci  men- 
zognere si  è  formata  un'  opinione  die  ,  nata  nell'ombra 
delle  corti  ,  sparsa  quindi  fra  i  popoli  ,  e  ritornata  pia 
forte  e  possente  per  la  reazione  naturale  de'  popoli 
sui  sovrani  ,  ha  fatto  risolvere  un'  impresa  cesi  teme- 
raria com'  è  la  conquista  della  Francia  ?  Diciamo  la  con- 
quista della  Francia,  giacché  ,  oltre  all'  avere  mille  ra- 
gioni per  ammettere  questo  progetto,  la  sola  grandio- 
sità degli  .apparecchi  fattisi  contro  di  noi  prova  ad 
evidenza  che  s'  è  voluto  cancellarci  dal  rango  delle  na- 
zioni. Ecco  quello  che  fu  detto  ai  sovrani  ed  ai  popoli: 

La  Francia  non  ha  più  esercito  ,  né  può  più 
crearne. 

La  nazione  ,  divisa  d'  opinioni  ,  manca  di  corag- 
gio  e   d'  energia. 

Il  governo  non  ha  forza    né  autorità. 

I  popoli  vi  domiti  iauo,  e  vi  riceveranno  come  li- 
beratori. 

Non  si  può  negare  che  qopste  asserzioni  ,  presen- 
tate sotto  oint  firmi,  noi]  abbiano  avuto  molta  in - 
fluenza  sulle  operazioni.  Ebbene,  io  domando  ,  dov'era 
la  verità  in  tutte  queste  parole  ?  Consiglieri  prudenti 
non  avrebbero  eglino  tenuto  invece  tutt'  altro  linguag- 
gio ?  non   avrebbero  eglino  detto   ai   loro   sovrani  : 

«  La  sorte  vi  li  t  favoriti;  pensate  a  qu-.l  prezzo  vi 
siete  comperiti  i  suoi  favori ,  ed  alle  perdite  terribili 
che  avete  sofferte  nei  combattimenti  in  cui  i  Francesi 
hanno  ceduto  al  numero.  Non  v*  illudete  ;  le  defezioni 
hanno    servito  a   voi   ben   più   che   le   anni. 

>i  La  Germania  é  tornata  in  poter  vostro  per  unti 
sorte  inespernta  :,  fate  la  pace  sulle  rive  del  Reno  ;  vi 
serva  d'  esempio  e  di  lezione  li  battaglia  d'  Ilaoau  \ 
un  esercito  ,  capace  di  un  tanto  sforzo  ,  può  ancora 
far  de*  prodigi  ,  riavendosi  da|U  fatiche,  nel  6uo  suolo- 
natio. 

n  Si  parla  di  scissure  in  Francia.  Ma  dove  sono  mai 
i  sintomi  <!i  queste  Scissure  ?  qual  é  il  partito  che  hr> 
spiegato  bin  fiera  ?  quali  sono  gli  ostacoli  frappostisi 
all' esecuzione  delle  leggi?  qual  è  il  lip  11 'ini -oto  chr 
ricusi  di  pagare  le  imp  >ste  e  di  lare  i  soccorsi  richie- 
sti dal   governo  ? 


a;* 

»  I  '  Francia  .  così  taluno  vi  'li«.f>  .  non  ha  esercito; 
li  i.-i  nazione  bellicosa  the  coiubatte  già  ''a  20  anni  , 
»•'  l'J  da  difendere  uni  gloria  immensa,  roh  può 
3  :icar  di  soldati  ,  no  tradirsi  da  se  stessa.  Fer- 
31  at<  vi  sulle  sponde  del  Reno  dov'essa  non  vena  ad 
Bdaccarvi:  ma  se  andate  ad  insultarla  ne"  suoi  |>roprj 
locolari,  rudduppiereie  ia  sua  naturale  energia,,  e  farete 
».  <ii<'  volerà  età  se  medesima  incontro  al  pericolo,  uè  più 
"\  urrà  posar  Panili  (indie  non  v'abbia  scacciati  dal 
Silo   seno. 

•>  Si  va  continuami  nte  ripetendo  ,che  il  governo 
francese  non  ha  più  ne  f,rzi  ne  autorità.  Anche  sup- 
•J  unendo  elle  questa  opinione  tosse  vera,  ella  avrebbe 
•  issalo  d'esser  tale  quel  giorno  stesso  in  cui  foste,  penetra- 
ti sul  territorio  francese.  Qu.l  giorno  ia  cui  questo 
jgo.verno  ,  che  \m  credevate  sul!'  orlo  dell1  abisso., 
parlasse  alla  nazione  in  nome  della  gloria  e  della  sal- 
\<->;.;\  delia  Francia  ,  voi  lo  vedreste  riprendere  tutta 
la  sua  possa.  La  vostra  sola  presenza  gli  renderebbe 
una  forza  incalcolabile.  Sulle  sponde  del  Reno  propo- 
nete La  pace  ,  ed  eccola  accettata  ;  penetrate  in  Fran- 
cia ,  ed   <  ila   forse   ve  ne   detterà   le   condizioni. 

»  Guardiamoci  dal  credere  the  saremo  ricevuti  come 
liberatori  ;  non  v'  ha  chi  ci  chiami  ,  e  tutti  al  contra- 
rio ben  comprendono,  ad  onta  delle  nostre  proteste  , 
che  noi  non  possiamo  portare  alla  Frància  che  i  Ri- 
belli   della   guerra. 

»  Se  non  ci  atteniamo  ai  consigli  della  moderazione, 
sapete  voi  che  cosa  farà  il  sovrano  della  Francia?  Ben 
■vi  e  nota  la  sua  costanza  ed  attività.  Appena  ch'egli 
sarà  tornato  nella  sua  capitale  ,  imprimerà  una  energia 
•straordinaria  a  tutte  le  pani  della  sua  amministrazione 
militare  ;  le  contribuzioni  necessarie  gli  verranno  pa- 
cate ;  uuoi/e  leve  marceranno  con  tanto  maggiore  cele- 
brità ,  in  quante  die  il  pericolo  co  •  urne  l'ara  muovere 
tutti  i  Francesi.  In  Ispagna  ,  in  Italia  ,  i  suoi  eserciti 
■faranno  fronte  all'  inimico.  Egli  ne  ritrarrà  .  come  fece 
sempre  ,  de'  vecchi  soldati  a  cui  sottentrefanno  piovani 
e  scritti  pieni  d'  ardore.  Quando  avrà  preparato  tutto 
in  silenzio  ,  lo  vedrete  Comparire  cól  suo  esercito  in- 
Xtanzi  alle  vostre  forze  ,  e  presentar  battaglia  Voi  po- 
tete vincerla  j,  ma  tutti  i  Frane»  si  ,  eh"  egli  avrà  chia- 
mato alle  armi  ,  si  uniranno  intorno  ai  loro  sovrano  , 
«  voi  finirete  col  succumbere  nella  lotta  ineguale  di  un 
esercito  contro  una  nazione.  Se  la  Francia  trionfa  ,  so- 
me dobbiamo  temere  ,  le  conseguenze  della  vittoria 
jiossono  diventare  terribili  ;  fate  la  pace  al  Reno  ,  e 
»on  entrate  in  Francia.  »     (  Gaz.  de  France.  ) 


Il  generale  di  divisione  barone  Decour  (  Vedi 
il  Giornale  italiano  iti  ieri  )  ,  comandante  della  2. da 
«tivisione  della  giovane  Guardia,  commendatore  delia  Le- 
£ion  d'  onore  ,  e  cavaliere  dell"  Online  della  Corona 
di  ferro,  è  morto  a  Parigi  il  18  febhrajo  in  conse- 
gnerr/i  di  due  ferite  che  aveva  riportate  al  combatti- 
mento di  Brionne.  Fgli  entrò  nella  carriera  mili- 
tare assai  giovane  ,  fece  tutte  le  campagne,  d'  Italia  , 
i'.'  Egitto  ,  di  Siria  e  di  Germania  ,  e  ottenne  tutti  i 
suoi  avanzamenti  sul  campo  di  battaglia.  Non  mai  co- 
me in  esso  videsi  mi  tanto  valore  congiunto  ad  un'  ani- 
mo cosi  dolce  Le  sue  virtù  militari  e  le  sue  prero- 
}iati\e  sociali  lo  rendevan  egualmente  caro  ed  n"  suoi 
soldati  de'quali  era  il  padre.  ,,l  a'numerosi  suoi  amici. 
Egli  ha  terminata  la  sua  gloriosa  carriera  all'  età  di 
3o  anni,  dopi  d'averue  consagratì  22  in  difesa  della 
patria  ;  e  lascia  una  vedova  inconsolabile  e  due 
buli  ancora  troppq  giovani  per  hen  conoscere  tutta 
l'estensione  della  loio  sfortuna.  (I  generale  Decour  era 
nato  ad  Auiiciy,  dipartimento  del  Montblanc,  nel  1776. 

(  Guz.  de   Frutice.  ) 


il  contrammiraglio  B  ste .  eonte  dell' Impero,  com- 
mendatore della  Legione  JT  Oaov ,  stato  ucciso  nel 
combattimento  di  Bruirne  ove  comandava  una  brigata 
di  fanteria,  era  nato  a  Bordo  nel  1768  da  parenti 
poveri.  Nel  1-81  s'imbarco  m  qualità  di  mozzo  sopra 
un  vascello  mercantile,  Egli  era  dot  ito  di  molta  viva- 
cità e  di  gran  criterio  ad  no  tempo  :.  studio,  e  ben 
preso  ebbe  tutte  lo  cognizioni  necessarie  per  un  Uffi- 
ciale di  manna  ,  in  età  di  27  inni  ottenne  un  tal  graw 
do,  e  gli  fa  dato  il  (orni,,!,,  delh  flottiglia  sotto  Mao-, 
tova  ovm  contribuì  grandemente  alla  resa  di  quella 
piazza.  Nel  1708  si  Segnalò  a  Milla  e  ne4  combatti- 
meato  d'Abcukr;  nel  1801  fece  Li  campagna  di  San 
Domingo;  nel  1  ;:©4  battè  gì' inimici  che  bombardi  vano 
U  Hàvre:  nel  1807,  alla  testa  de'  marina)  della  Guar- 
dia, armo  una  flottiglia  a  D1.17.ic1  ,  e  prese,  sotto  al 
cannone  di  Pillali  ,  42  legni  carichi  di  provviste  per 
l'esercito  nemico;  e  nel  1809,  incaricato  d'  armare 
una  flottiglia  sul  Danubio,  scacciò  i  nemici  dall'isola 
di  Mulheisen ,  e  preparò  ia  vittoria  di  Wagram.  Alla 
pace  di  Vienna  egli  fa  nominato  governatore  della  pro- 
vincia di  Socia  in  Ispagri»,  eia  pacificò.  Nel  1809  l'Im- 
peratore gii  accordò  il  titolo  di  conte  e  una  dotazione. 
Nel  1011  fu  nominato  contrammiraglio  e  comandante 
della  fi  ttiglia  di  Boulcigpe.  Nel  1812  provvide  P  eser- 
cito per  mare  da  Keerutierg  fino  a  Kuno.  Finalmente 
al  principio  della  campagna  attuali-,  non  potendo  il  ve- 
nerale Baste  essere  impiegato  nella  marina  ,  ottenne  il 
comando  di  una  brigata  della  giovane  Guardia  ,  e  ftx 
ucciso  nel  combattimento  di  Etienne*.  Pochi  giorni  pri- 
ma di  partire  per  P  esercito  ,  tenendo  discorso  con  al- 
cuni ,  diceva:  <•  Giacché  noi  tutti  siamo  mortali,  io 
bramo  di  morire  sovra  un  campo  di  battaglia  :.  e  me  fe- 
lice ,  se  la  mia  morte  potrà  contribuire  alla  vittoria  !  >» 
Questo  nobile  voto  fu  esaudito.   (  idem.  ) 


Bobsa    diPabigi. 
Corso  del  cambio  del   giorno   24  f ebbra jo    18 14. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento   consolidato  ,  ce- 
dimento    del     22     settembre    i8i3,    55     f.   54   f.   jb   e. 
5o  e.  54.  f.  60  e.  5o  e.  55  f.   04  f.   75   e.  55  f.   a5  e. 
55  f. 

Azioni  della  banca  ài  Franria  ,  godimento  del  i.° 
gennaj  1  ,  725  f.  -oc  f.  690  f.  -00  f.  70S  f  --io  f. 
720  f.   710  f.   705  f.  710  f.  715.   (  Monitcur.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 

Corse  de' Cambj  del  giorno   2  marzo    181 4. 

Parigi »       i,cc,5  D. 

Genova,  per  una  lira  f.   b.  •*         81,0    L. 

Augusta  ,   per   un  fior.   corr.    .      »       a, 55. 9    L, 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Iscrizioni  o  sia   Consolidato  ,  in  regola  del  reddito 
del  5  per   100  ,  36. 


S  TETTA  COLI    D'   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  )  lì 
fuoruscito  ,  musica  del  sig  M.°  Ferdinando  Paer.  — 
Balli,    1.°    l  mi    indiani;   a."   /  minatori   oaìaccki 

Teatro    Rè.     (    Opvra    nuova  leria,    )    rincollo    «- 
Coniala.     —    Ballo  ,  Le  no-zc  savujarde. 

Ir  atro      del    Rslarmino    (    detto     Girolamo.) 

Rubicsori    Crosue. 


Milano,  dalla  tipografia  di   Federico  égneliit 

nella  contrada  di  S.  Margherita,  a*   1 1    3. 


*£•  6. 


GIORNALE    ITALIAN 


Milano,  Venerdì  4  Marzo    1814. 


Tutti   gli   atti  ci'  amministrazione    posti   iti  qm-st»  foglio  sono  ufficiali. 


■^MMM— MB  1     v  ;"fi£3| 


NOTIZIE    ESTERE 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforce  ,    i5  Febbrajo. 

J_J\  Reginn  di  Sicilia  è  arrivata  il  io  gennnjo  a 
Lemberga.  S,  M.  conta  di  soggiornarvi  per  qualche 
tempo. 

Si  continua  ad  esercitare  le  più  odiose  persecuzio- 
ni contro  i  servitori  dell'  infelice  Re  di  Sassonia.  Il 
conte  Breza  è  stato  mandato  a  Riga  ,  dove  si  <rova 
sotto  vigilanza  ;,  il  conte  Mascolini  ,  amico  del  Mo- 
narca ,  è  stato  esigliato  a  Breslavia  ;  il  sic;,  de  Brand  , 
ministro  di  S.  M.  ,  è  morto  in  conseguenza  de'  cattivi 
trattamenti  che  ha  sofFcrti  nella  prigione  di  Stato  di 
Sonnenstein  ,  dove  era  stato  racchiuso  per  ordine  del 
governo  russo.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Nevers  ,    18  Febbraio. 

La  coscrizione  del  3 8 1 5  è  terminata  nel  diparti- 
mento della  Nievre  h  parecchi  distaccamenti  sono  già 
stati  diretti  alla  guardia  imperiale  ;,  1*  ultimo  partirà 
fra  due  giorni. 

Nuove  compagnie  di  guardia  nazionale  attiva , 
armate  ed  equipaggiate  ,  sono  state  spedite  a  Lione  ;  le 
coorti  urbane  sono  formate  ,  e  sono  già  da  gran  tempo 
in  attività  di  servizio. 

Il  sig.  de  Forbin-Janson  ,  ciambellano  dell'  Impe- 
ratore 3  e  gran  proprietario  nel  dipartimento  dello 
Ntevre ,  è  giunto  a  Nevers  ove  formerà  un  corpo  fran- 
co. A  tale  oggetto  si  sono  messe  delle  armi  a  sua 
disposizione. 

Ad  <>nta  de'  varj  movimenti  de'  nemici  ,  questo 
dipartimento  non  ha  mai  cessato  di  godere  la  più 
grande  calmi  ;  le  contribuzioni  vengono  pagate  con 
esattezza  ,  e  le  leggi  si  eseguiscono  con  eguale  regola- 
rità che  ne'  tempi  ordinar).  Lo  zelo  di  tutti  gli  abitanti 
aggiugoe  forza  all'  ordine  generale  ;  e  non  ci  è  forse 
altro  luogo  in  cui  l'autorità  abbia  avuto  minor  bisogno 
di  comandare  per  essere  obbedita.    (  Jour.  de  Paris.  ) 

Grenoble  ,  20  Febbrajo. 
Le  nostre  truppe  ,  comandate  dal  sig.  generale  di 
divisione  Marchand  ,  sono  entrate  nella  città  di  Cham- 
liery.  Si  sono  fatti  alcuni  prigionieri  al  nemico  ,  e  si 
continua  ad  inseguirlo  sulla  strada  di  Ginevra.  Egli  ha 
lasciato  i  suoi   malati   in   Chambery. 

Gli  abitanti  di  quella  città  hanno  date  replicate 
prove  del  loro  zelo  e   della  loro  devozione. 

(  Jour.  de  V  Jscre.  —  Moniteur.  ) 
Provini ,  zi  Febbrajo  alla  sera. 
fio  percorso  il  campo  di  battaglia  di  Nangis. 
Sebbene  i  morti  siano  stati  sotterrati  ,  esso  offre  ancora 
le  tristi  vestigia  d'  un  combattimento.  Qui  ,  un  gran 
numero  di  piccioli  cavalli  morti  indicano  il  luogo  ove 
i  cos.  <  chi  hanno  tentato  di  coprire  la  ritirata  del  ni- 
mico -,  là  de'  berretti  russi  sparsi    sulla    neve,    segnano 


il  campo  d'  un  forte  eombatt'iiiento  d'  in  finteria.  Più 
lungi  ,  si  trovano  cassoni  rovesciati  e  pezzi  d1  artiglieria 
smontati  che  il  vincitore  non  si  è  degnato  di  portar 
via.  Lungo  la  strsv.la  ,  si  scorgono  qui  e  la  de'  cosacchi 
morti  ,  stesi  nei  fissato  ,  tuttora  colla  loro  divisa  ,  o> 
per  meglio  dire  con  indosso  i  loro  cenci  a  nulle  e  dori. 
Il  combattimento  di  Nangis  pare  die  ci  possa. 
provare  che  il  nemico  non  può  più  f.tr  conto  di  quella 
beila  cavalleria  eh'  egli  ha  tanto  vantata.  I  prigio- 
nièri futi  a  Clianij). «uberi  dicono  ,  per  diminuire  li 
loro  disfatta  ,  die  sono  stati  sorpresi  ,  eoe  le  nostre 
truppe  sono  arrivate  per  una  strada  che  si  credeva 
impraticabile  per  1'  artiglieria  ,  e  che  essi  ,  rinserrati 
in  una  stretta  ,  non  hanno  potuto  spiegarsi.  Convieni 
dare  a  ipteti»*  asserzioni  il  l<.ri>  giusto  valore  -,  ma  nei 
combattimenti  di  Mormant  e  di  N.mgis  non  si  potri  bbn 
ammettere  nessuna  scusa  di  questo  genere  ;  belle  stra- 
de,  spaziose  pianure  ,  permettono  alla  cavalleria  cTt 
manovrare  comodamente  come  mi  Campo  di  Marte. 
Ov'  era  dunque  qu<  Ila  formidabile  cavalleria  che  il 
giorno  seguente"  doveva  passare  trionfante  sai  ponte: 
di  Charenton  ?  Ov'^m  quella  impareggiabile  artiglierìa 
che  occupar  doveva  le  alture  di  Parigi  ?  Sono  state 
battute  in  campagna  aperta  ,  e  tanto  regolarmente 
quanto   potevano  desiderarlo. 

Si  sa  che  le  truppe  «li  Spagna  hanno  avuto  una 
luminosa  parte  in  tali  combattimenti.  Esse  avevano* 
condotto  seco  de'  muli  alcuni  de'  qivah  sono  periti.  È 
uno  strano  spettacolo  il  vedere  i  muli  d'  Andalusia 
e  i  cavalli  tartari  morti  sopra  un  eampo  di  battaglili 
della  Brie. 

Il  nemico  non  ha  avuto  il  tempo  di  devastare  in- 
teramente N.mgis.  Egli  ha  chiesto"  forti  contribuzioni  ; 
ma  non  se  n'era  per  anco  fatto  il  riparto  ,  quando  ne 
fu  'cacciato  dalle  nostre  truppe.  Egli  hi  rapito  tutto  il 
bestiame.  I  Russi  facevano  arrostire  de'  buoi  e  de'  mon- 
toni intii  r:  al  fuoco  degli  alberi  tagliati  sulla  strada.  I 
grandi  proprietarj  compiangono  la  perdita  di  superbe 
greggie  di  merini.  I  cosacchi  hanno  devastato  tutto  ; 
essi  hanno  un  gusto  particolare  per  la  biancheria  da. 
tavola  e  da  letto.  Onde  portarne  seco  una  maggior 
quantità,  vuotano  le  materasse  e  disperdono  la  piuma 
sulle  strade. 

Dopo  Bray  e  Provi  ns  ,  il  penti  co  marciava  gri-* 
dando  :  Hurrah  !  noi  siamo  a  Parigi  !  Un  Russo  disse 
ad  un  abitante  di  Provimi  ,  che  non  si  sarebbe  fitto 
altro  male  a  Parigi  se  non  se  quello  d'  abbruciarlo.  Di- 
cesi  che  il  signor  Platoyr  ,  etmano  de'  cosacchi  ,  non 
vuol  dare  la  mano  di  sui  figlia  che  a  quello  eh' entre- 
rà pel  primo  in  Parigi  «olle  armi  alla  suino  ,  foss'  egli 
anche  un  semplice  soldato  -%  madamigella  Pfatow  non  s» 
mariterà  dunque  troppo  prèsto.  Il  nemico  si  vendica 
della  sua  disfatta  cogli  abitanti  ,  sebbene  la  sua; 
ritirata  sia  precipitosa.  D'ogni  parte  ci  arrivano  rin- 
forzi ,  animati  dal  desiderio  di  combattere  ;  essi  noi» 
tergono  che  una  cosa  sola  ,  «li  non  potere,  cioè  ,  rag- 
giungere  il   nemico. 

Assicuratevi  che  non  passeranno  dive  giorni  che  iì 
«juaitier  generale   si   troverà  a  TVoycs. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


»5e 

Parigi ,    j5   Febbraio. 
I  ,    .      ,!  I   i.f  febhrfljo  .    S.    M.    I*  Imperatore 

i»  enti  ,i  ,  i  .  ..  -, .  .  ilo|io  vari  luminosi  combattimenti 
di  <    \    ,,,..'.    <•    «piali   lii    facto     parecchie    imgliajd    di 

prigionieri    J   ro  e  <;li     ha     preso     8    pezzi    d'  arti- 

e.l«  I  I  •!.     (      '■'   "       '       (/'.   ) 

Domenica   ;  .    27   t  bbrajo  ,  S.   E.  il  ministro 

della  guerra  presente*»  a  S.  M.  l'Imperatrice  Regina 
e  Reggènte  le  bandiere  recentemente  presi-  dal!"1  Im- 
per-ntore  agli  eserciti  oali/zati.  L-  detta  bau. fiere  sa- 
ranno portate  da  officiali  della  guardia  imperiale*,  delle 
truppe    di   linea   e    della    guardia     nazionale,  (  Idem.  ) 


Una  s.Km  <!'  artiglier'ra  l>n  annunziato  questa 
mattina  alla  rapitale  la  n'oiizia  de'nuovi  vantaggi  ri- 
portiti dall'  Imperatore  il  quante  r  generale  «li  S.  M. 
è  a  'I'n  ry<  s.  Il  nemico,  colpito  dal  terrore,  continua  a 
^tirarsi  davanti  alie  n<  sire  truppe  vittoriose. 

(  Juur.   de  V  Emp.   ) 


Ò<rni  giorno  partono  dì  qui  truppe  che  si  portano 
r» li"  esercii  >.  Je'ri  si  sono  p  sti  in  marcia  varj  corpi 
di  cavalleria,  infanteria  ed  artiglieria.  Numerosi  distac- 
.•  cinti  ii  iitv.gooi  e  ili  cacciatori  a  cavallo  hanno 
altra'vrsa'to  la  citta  i  glorivi  pri.ma  ;  venivano  ess<  Ja 
Versaelirs  ,  ove  arrivano  contiuuatuente  de' reggimenti 
d'  ogni  arme.    (  Idem.    ) 


C ha  eau    r.ntrry.   ;o   febbrajo  1814. 

Qopin  iteìlii  Iftltrn   del    Hfg.     Soutiac ,      maestro    di. 

nruta  ;  ni  sig  • -n'ire  1!"  Cavallette  ,  consigliare  di  Stato  , 
diteitnr  generale  delle  poste. 

Signor  conte  , 

Mi  prendo  la  libertà  «li  Scriver"»"  per  informarla 
tirila  condotta  the  ha  tenuto  1"  iniiuicn  11  questa  citta. 
J>  S  coir. -.ite,  verso  7  od  8  <>re  della  si  a  •■•  ,  s'  impa- 
dronì del  ai  bburgn  d;  Maine  ove  abito  anche  io  .  e 
non  esigè  dagli  aiuta!:  1  che  viveri  d"  op..i  «pene.  Il 
ponte  era  tagliato  ;  In  città  si  è  arasa  il  9  ad  un'ora 
di  notte.  L'  inimico  ci  diceva  che  non  farebbe  male  a 
nessuno,  che  1  ;U\  i-m  r-  bb ■■  tutto;  ma  qyaridu  fu  presa 
la  città,  alloro  ipeoaninci  rono  le  vessazioni.  Neil*  e o- 
ti-.tvi  ,  <  .--1  fiennavaui)  la  g  ■>'  p«*r  I  contrade  *  pren- 
devano loro  l  ■-  r-'"  1  gli  bitan.ti  "«pelavano  scalzi, 
intanto   che  '   capi  lenjici   erano   in  palazzo  coqinna- 

|i  .  e  non  accorda  Man,?  tempo  che  (ino  n  '  «re  «itili 
m ,-,  al  piu  tardi  •■  1  1  loro  B<  1  paja  ili  scarpe. 
Tutto   il    reato  <•■  I   primo   giorno    passò     in     wqn'sizionj 

1    «  ■  < •  «     •.'•'    >'        La     iijità     era     piiuaccia'a     d'  ii I    1 

pecchi  non  si  era  pò  uto  somministrare  800  cappotti 
oli   j  1    :  uri  1   dello  stessa  colore     Essi  faceva- 

'no  r i-j .  re  •'  11  ite  agli  abitanti  .  battevano  cpie1 
*:": t ^ - 1* ì ni  non  lavoravano  a   piatir  loro,  e  ne  hanno 

perfino     geli  i'i>     nell'acquai    e     non     accordava 

>«(>    tanto     ili    tempo     alla     città    chi»  fino    ad   otto  ore 
■    1  sia   per  rista  orare  il  ponte,  tónte  per  rimet- 
tere a  palla   i   datn  ili  e   le  barche    ch'erano  state  man- 
date  a  fui 

Ma  tutto  questo  non  ero  die  un'  idea  del  m  ile  \ 
i,hi  si  riserbavano  'li  farci  Battuto  che  fu  il  loro  escr  . 
cito,  non  parlavano   più    l'andare  a   iuceudiare   Parigi, 

K.  ■:•■■    diceVatM)    duo      "' prima:       ina      'IH  o  !•■»  "  •" 

»•.  •!■•  1  un  -•  ■  indo  potile  dj  battelli  sullo  Marne  . 
ii.  ipo  alla  cittì  dalli  parte  eh*  è  verso  Parigi  ,  e 
dopo  ih  avere  disarmati  gli  ib  tanti,,  h  maltrattavano 
pei    liè   tei  m  inessi  r>/   qu   rto    ponte 

Il    1  ;    f  '  1  1  ■  .  j  .    e-  v    !',  ,   ■  ...  enti  lìlti    "il 

boote  «.li  NMles  ,  pi-esso    »    Cliàteau,.  ["bierry ,   e    ven- 


nero nessi  li;  rotta;  la  p'iteria  era  coperta  lei  Irò 
1  ,  essi  pass  1  HO  i  du«'  ponti  in  disordini  P  alla 
in. fusa.  Entrarono  nelle  case  del  sobborgo  per  saccheg- 
giare dalla  mattini  sano  alle  6  ore  il*  ìli  sera  «  al  1 
tempo  il  nostro  esercito  ri i  r  se  il  6olih"rj:o.  Si  c"ui- 
hatteva  nelle  cas>\  Pi ù  di  3co  uni  entrarono  in  fisi  , 
nel  cortile  e  in  giardino  I  nostri  granatieri  gì' insegui- 
vano cosi  vivamente  che  se  ut»  n:isc<>s>-ro  7  n'  Ila  mia 
abitazione  ;  noi  li  nir  vanirne  dopo  1!  fatto  e  li  fio  li- 
mo prigionieri.  Due  giorni  dopo  elio  S  M  l'Impera  ■ra 
si  parti  dalla  mia  casa,  ne  trovammo  un  altroché 
erasi  nascosto  nel  gemajo:  la  fame  lo  avea  (atto  uscire 
dal   sho   asilo. 

Nella  loro  ritirata  uno  dei  Principi  di  Pru^ 
giovanissimo  .  ficea  approntare  il  suo  pranzo  in  < 
mi»;  sentendo  ad  ogni  momento  che  l'esercito  mi 
battuto  ,  egli  non  potè  pranzare,  porto  vii  tutto  ciò 
che  si  potè  somministrargli  »  e  condusse  seco  iiiiu  de* 
pnei  antichi  postiglioni  ,  nominato  Lejeune  .  affinchè 
gì' indicasse  la  str  la  di  traverso  che  mina  a  Rliewns. 
Mia  moglie  !o  pregò  di  non  condurre  via  questo 
postiglione  .  che  non  .  ra  in  istato  «li  segnirl  «  ;  mi  il 
Principe  r'ip ose  che  |  'metteva  sulla  sua  parola  d'  o- 
nore  «li  non  tenerlo  seo  clic  per  una  m<  //il  •  al  più, 
e  che  In  rimanderebbe  in  I  etro  I  barbari  lo  .-•ssissinar',n«i 
presso  Bi-zù— Saint- Germain.  Sun  moglie  e,l  i  sud  figli 
erano  nascosti  in  un  bosco  vicino  ,  e  il  «!i  suss-\  ueute, 
us  endone  p«>r  rimettersi  sulla  strida  ,  il  pru.  >  og- 
getto elio  ci-lp'i  gli  sgnardi  di  quésta  vedova  infelice  , 
fu  su«>  marito  e  il   padre  de'  suoi   tìgli. 

Nello  stesso  giorno  m  rm  s-'^U'va  questa  ritirata 
uno  dei  generali,  che  parca  comandante  in  tapo  ,  mi 
fece  chiamare.  Mentre  em  da  lui  ,  ejh  mi  ctiietlea 
cónto  dille  strade  1  riverso  di  Rherms  ,  mostraodonù 
una  carta  di  Franca  ;  »  d  aggiugneva  che  potrei  ess»>i 
loro  utilissimo  conducendoii  su  t.-.li  stradi».  Feci  os- 
servare che  io  non  poterà  partire  :  ma  mi  rispose 
che  bisognava  che  obbe'li--i.  Vedendomi  vi  costretto'' 
l«>  ingannai  senza  ch'egli  se  n«  accurgessf  .  dicendo^R 
che  giacche  io  poteva  <ssrr  Irò  «li  q,ir.|«!'e  utilità  , 
avea  una  carta  d<  I  tlipai  t uinom •• ,  e  che  s"  e-:,li  la  desi- 
derava ,  sarei  andato  a  pr<  odi  rl«\  1!  comandtuste  vi  ac- 
consenti,  ed  io  me  ne  and  1  «  nasa  pia  rientrr.re  in 
casa  mia.  Egli  mandò  in  traccia  di  i^ae  -ino  alle  11  are 
della  sera  per  la  città.  Lo  st-  s^  p.itrr.o  la  città  ria 
in    pr.  da    al    saccheggio.  c?pi     r.\< ■■•no    il<-itn  di    U1.u 

averlo  accordato  che  per  due  010  ;  ma  durò  h\^  34, 
<.r«'  tanto  nel  aiibborgo ,  quanto  nella  città  ,  e  s.  com- 
miscro indie  oVIitti  ,    violamenti   •  .i    assassini. 

A  me  personalmente  essi  hanno  tolto  tutto  :  roi  han- 
no preso  1(1  dei  iriiei  migl  .  Il>  ,  !«■  baidatU/e  «lì 
posta,  3<!n.  mjsure  di  fieno  ,  11  moj  ;ia  d*  are- 
na, i"  moggia  li  grano  ,  3  in  4  1  fasci  di  biada  , 
imlìr  fasci  <K  segale  ,  3  m  4111  d'  "Vena  ,  i  miei  granì 
minuti  ,  71  castriti  .  3i  castrati  salati  .  61  0  libbre  <lj 
porco  salato,  a.oo  «"ti  di  pollame  ,  tutte  ì-  provvi- 
gioni 1"  inverno  .  e  finalmente  tutti  i  urei  vini  imhii- 
1  pj'.'ti  e  f>a  ri  rili  «ii  vino  itiil>ottatò  .  li  bianche- 
ria .  gli  abiti,  «pi  li'  dèi  raiej  li^h  e  di  mia  moglie, 
e  2D0  napoleoni  a'  tiro  che  tini  cuoglie  avea  ")  dosso, 
e  che  cercava  li  nascondere,  e  ci  presero  l'in.in  jj;I; 
ut«  usili   di   cu.  ina . 

Gii    ihii   nti   mIi  'i'  ti     pei-     li   C'Til'i'i    del    nemico 
hanno  pres»1    1°     .irnii  .     e    titttà        «iorni   ronilneono  in 
pitta  dei   pi  ^niici.   ohe  finn     nei  boschi  e  nrj  ■*-•**  -  _ 
mi  <   fo  comune,  ne   ha   pre*     \  s>-  .    ed    il"  ■ 

Infine   t>gni   gìornn   1  «   \ ci   idotti  da  tntti   le   pani 

Giova  sperare   eli'-   mui   r: vedremo   piò    questi    harh   ri  . 
giacché  .   -     tornasi  ro  .      16 d     avretnme     p:n     9  h 
«In-    nella   fuga  ;     non     abbìani     più  <<>n  c)ie  soii.i  sfare 
li     loro    »«(e     «.li    saccheggio  .  »ssi     quindi     ri     truaida 
r.  b!»<  ro. 

Se    i^prò   qualche   cosa     'i   nuove  «le"  nemi'  i,    ave 

,    '    '        •    -r  I  I. 

Io    mi  trovo  ,  ng.   ceste  ,    ia  uno  itant   coti    li 


tfor.aVilc  che  Ti    V"°Z°    "    perdonarmi    se  scr  ivo  male  ; 
latta  Un  ne  carta     ne  penne    buoue.. 

Sono.  t'ft. 

Firmato  ,  Souliac. 

(  Moniteur.   ) 


Abbiamo  ricevuto  alcuni  ragguagli  sul  luminoso 
fcorubattiinejotp  di  Montereau  ,  che  crediamo  di  natura 
♦ale  da    poter   interessare   i   nastri    leggitori. 

L'  Imperatore.,  partito  da  Nangis  alla  mattina  ,  se- 
guito di  unta  la  sua  vecchia  Cuirdia  e  da  var.j  altri 
Corpi  .  è  arrivato  a  4  ore  pomeridiane  ,  «  si  e  tosto 
portato  davanti  iiil.i  posizione  che  i  uemi-ci  difendevano 
aia  dati  1  mattina.  Essi  occupavano  de'  burroni  da'  quali 
eia  difficile  di  sloggiarli.  La  vecchia  Guardia  a  piedi  si 
ordiii'>  sopra  pan  cebie  colonne  ,  ed  e  rimasta  cidi'  ar- 
n*e  al  braccio ,  mentre  che  V  Imperatore  «t'orzava  i| 
munto  ad  abbandonare  il  rialto  raddoppiando!1  attacco^ 
Sodo  d'aver  [sostata  l'artiglieria.  L'attacco  fu  assai 
vivo  ,  e  ì  nemici  vedeudo  tutta  li  vecchia  Guardia, 
furano  costretti  d'  abbandonare  il  rialto.  In  un  istante 
essi  si  diedero  alla  tuga  che  si  cangiò  in  una  vera 
roti:;  gettarono  via  le  anni  e  i  sacchi,  e  tutto 
c.o  che  li  poteva  im  ha  razzare  :,  e  si  misero  a  fug- 
gire a  tutta  corsa  ;,  una  buina  meta  della  loro 
truppa  non  potenti»  passare  il  ponte  di  Montereau,  si 
epars  sulla  sinistra  per  la  pianura,  dove  quasi  tutti  i 
fuggi. ischi  caddero  in  nostro  potere,  e  se  non  fosse 
Sopraggiunta  la  notte  ,  forse  non  se  ne  sarebbe  salvato 
seppur    tino. 

I  nemici  credevano  di  poter  far  saltare  in  aria  il 
ponte  dopo  d'averlo  p  issato,  ma  1  Francesi  vi  arrivarono 
insieme  con  es.si.  Il  ponte  ,  che  in  qualche  luogo  non 
aveva  ripari  ,  si  trovo  allora  tanto  ingombrato  dai  ne- 
mici, die  moltissimi  ne  caddero  mi  fiume  e  vi  si  an- 
negarono. Le  nosti  *  truppe  inseguirono  qu<  Hi  che  ave- 
vano passato  il  ponte  ni  sobborgo  e  ne  uccisero  un  I 
gran  oumero.  Non  si  vedevano  che  uomini  e  cavalli 
morti  o  furiti,  caschetti,  schac-k'js ,  giberne,  sciabole,  fu- 
cili sparsi   qua    e   la   alla   rinfusa. 

D>po  T  espulsione  del  nemico  da  Montereau,  l'Im- 
peratore si  pomi  sui  terrazzo  del  giardino  del  palazzo 
<ii  Survdie  ,  dalla  parte  di  lUou  Le  reati  ,  posizioue 
d'una  vist  1  superba  ,  e  di  là  teneva  dietro  col  suo 
Cannocchiale  ai  movimenti  de'  due  eserciti.  Si  pote- 
vi lèggi  re  sulla  iisoiiomia  pi  icida  deir  Imperatore 
la  soddisfazione  deìla  vittoria.  Egli  parlava  con  grande 
bontà  alt*  persone  che  lo  circondavano  ,  agli  officiali 
Superiori  ch'erano  stati  futi  prigionieri  e  che  gli  veni- 
vano con, lotti  innanzi.  Accoglieva  con  distinzione  1  mi- 
litari the  avevano  fitte  azioni. luminose  ;  e  accordava  agli 
um  li  decorazione  della  Legion  d*  Onore  ,  agli  altri 
digli  avanzamenti.  Gli  furono  portate  parécchie  ban- 
diere \  quelli  che  le  avevano  prese  ricevevano  delle  ri- 
compense. 

Tosto  che  noi  fummo  padroni  della  città,  1'  Impe- 
ratore ordino  al  Principe  di  Neucliutel  di  nominare  un 
comandante  di  piazza  per  ristabilire  l'ordine.  Fece  ve- 
nire d  maire  e  gli  parlo  per  più  d'  un  quarto  d'ora, 
d-«ndo  vivissime  dimostrazioni  dei  suo  interi  ss  imeneo  per 
gii  aiutanti  bue  e,  se  del  sobborgo  erano  in  fiamme  ;  l'Im- 
peratore died>-  ordine  che  si  estinguesse  prontamente  il 
fuoco,   e  si   ritiro   al   palazzo,  ove   passo    la   notte. 

Nello  scacciare  il  nemico  dalli  sua  forte  posizione, 
Jjli  si  erano  presi  per  lo  meno  1200  uomini  i  quali, 
condotti  nella  corte  del  palazzo,  vi  rimisero  fino  al 
giorno  susseguente.  Essi  non  parevano  malcontenti  di 
trovarsi  fra  le  nostre  mani  ,  e  dicev  ino  che  in  Francia 
*«  stava  bene  ,  e  che  e, si  «•  1  |..„>>  compagni  lo  sape- 
vano. Non  potevano  rinvenire  dalla  sorpresa  destata  in 
«si  d  .1!  Impeto  (_  ni  mi  .in  ci  e;- iv  uno  precipitati  so- 
pra di  iorw.  A  ibi ,  no  Ih  a  veduto,  cosi  essi  dicevano, 
eliu  ci  ejra  lf  Imperatore   Napoleone. 


9% 

SI  ^rano  fitti  dt-ca  tSoo  prigionieri  Arila  parte 
del  bosco  sulla  strada  di  Vdleuce.  Se  n"  è  fitto  ancora. 
un  nu  nero  issa  grande  sopra  varj  punti  ,  «,  principal- 
mente  n.  Ila   città   ove  furono  presi   a  cemiaaja. 

Tatto  il  giorno  susseguente    alla     batt  iglia     Fu     im- 
piegato  a   far  difilare   sul    ponte   il   nostro  immergo  eser- 
cito -che  ,   difesi  ,   «lovi'ss •■    portarsi   sopra   Sens    ove     pa- 
reva  che   il   nemico   si  fosse   drrttn.    Al   cader  del   jriorne» 
molte    truppe     non    lo    avevano    .inora     passato     Verso 
mezzodì,  S.   M.   e   montata   a   cavillo   ed  ha  atthrvirs  ita 
la   città    per   portarsi   a   riconoscere   la   posizione    del     ne- 
mico,   ma   questi   era  già  ben   lontano.   Tutti    gli  abitanti 
di   Montereau  si  sono   precipitati   sul   passaggio    dell'  Im- 
peratore ,  e   gli     homo    dimostrata    la     loro     gratitndiae 
colle  grida    coatinae    di    vìva    /'  Imperatore  !    Tutta    là 
città  è  in   un     delirio    di    gioja    vedendosi     liberata     dai 
nemici.   (   Gaz.  de   France.    ) 


B  O  B  8  A     li  I    P  A  B  I  G  I. 

Corso  del  ciurlino  del   giorno   24  febbrajo    1814. 
Effetti  pnhbUri.   Cinque  per  cento   consolidato  ,   go- 
dimento   del    -a    settèmbre    i8i3,    55     f.   54  f.  70  e. 
5o  e.   64.  f.   60  e.   5o  e.   55  f   54  f.  7  5  e   55  f.   2S  e. 

55  £ 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  ri* 
gemrq  >  ,  7a5  f.  700  f.  690  f.  700  f  7o5  f.  710  f. 
720  f.   710  f.   70 5   f.   710  f.   71 5.   (  Monacar.  ) 

Idem  del  giorno    a5. 
Effetti  pubfìlìci.   Cinque   p»»r  cento   consolili  ito  ,   ro- 
dimento del  2a   settembre   i3i3,  55    f.   55  f.    20   e. 

A/ioni  della   banca   di  Francia  ,     godimento   del    i." 
gennnjo,   720   f.   715   f.    720    f.    71 3     f.    710    f. 

(  Man.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Milano  ,  4   Marzo. 

N.  B.  N-"  orimi  esempi  tri  del  foglio  di  jeri  non  sì 
è   potuto   inserire   il    seguènte 

O    R    D    I    N    F.      DEL      GIORNO. 

Il  generale  V. Il  ita  essendo  sortito  li  Birooforte 
col  5.°  reggimento  di  linea  italiano  i  un  distaccamento 
di  cavalleria  ed  alcuni  pezzi  d-1  artiglieria,  portossi  jeri, 
i°  marzo,  sipri  Guasta!1!  per  secondare  le  operazioni 
del  luogotenente  generale  conte  Greuiec  sovra  Piena 
Guastalla  era  occupata  li  ivi  corpi  franco  lustrilo, >  di 
400  uomini  .  e  di  200  cavalleggieri  nipoletani.  Q  lesti 
ultimi  ,  essendosi  ritirati  sopra  Keggm ,  non  ebbero 
parte  al  combattimento.  I  400  Austriaci  furono  attaccati 
e  messi  in  rotti.  Si  sono,  presi  .5  officiali  e  01»  sniditi. 
Più  di  25o  facili  s  mo  stati  raccolti  nelle  vie  di  Gua- 
stalla. Questa  truppa  era  un  miscuglio  d'uomini  di  tutti 
i  paesi.  Parecchi  ermo  disertori  siati  sedotti,  col  pro- 
metter 1  irò  di  rimandarli  alle  loro  famiglie  ,  e  ch'erano 
stiti  poscia  obbligati  a  servire.  Parecchi  ili  questi  scia- 
gurati siriano  gin. liciti  ,  e  pagheranno  colla  loro  vita 
il  delitto  d'  aver  portate  le  armi  contro  li  loro  patria 
e  contro  il   loro  Sovrano. 


■Sa 

Questa  mattina  il  generale  Villaia  ,  spingendo  aria 
•coperta  sovra  Brrscello,  ha  fatto  attaccare  un  drapp«-l- 
1o  di  Croati  «Ih-  guardavano  quel  punto;  se  ne  sono 
uccisi  parecchi  ,  e  fitti   p<  igìonieri  28. 

Il  generale  Villsta  lodasi  del  capitano  Rossi  ,  del 
5°  reggimento  di  linea  italiano  ,  e  del  luogotenente 
"Viceré,  del   3."  de"  cacciatori. 

Fatto  a  Mantova  il    2   marzo    1814. 

Il  generale  di  divisione  ,  capo  dello  stato 
maggiore  generale  dell'  esercito  d'Italia, 
conte  dell'  Impero, 

firmato  ,  VlGNOLiE. 


-  ■  Il  s!g.  consigliere   di  Stato   prefetto   d 
.Napoleone   e    incaricato   delT  esecuzione    della    , 
determinazione.  Egli   la  trasmetterà  ùmnediatamentt    alle 
direzioni   del  demanio  presso  le   quali     sarà    ostensibile    a 
chicchessia  ,  e  ne    curerà  l'  inserzione     nel   Giornale 
li  uno. 

Miluno,  il    2    marzo    18 14. 

Il   senatore   ministro    delle   fin:.:. 
Fumato ,     Pbima. 


MINISTERO     DELLE    FiNAMZE. 

7/  senatore   ministro   delle  finanze ,   visto    V  articolo 
5    della    Ugge    di  finanza    del    19   maggio    181 1  ,  e  V  art.  | 
26   del  regolamento    19   ottobre    1812  , 
Determina   quanto  segue  : 
Art.    i.°   La.    cassa    d?  ammortizzazione    è    autoriz- 
zata a  dispone  de""  capitali  esigibili  come  segue  ■■ 

2.0  il  deliitoie  di  li/1  capitale  esigibile  dalla  cassa 
W  ammortizzazione  con  mora  tuttora  pendente,  sia  per 
legge  di  contratto  ,  sia  per  concessione  deW  amministra- 
zione, potrà  entro  tutto  il  corrente  marzo  liberarsi,  pa- 
gando un  quarto  in  danaro  ovvero  in  bollette  del  pre- 
stito 16  novembre  passato  ,  ed  i  restanti  tre  quarti  m 
boni  di   qualunque  creazione    e     scedenza. 

3.°  Qualora  il  debitore  non  eibbia  approfittato  del- 
l'1 art.  z  ,  qualunque  terzo,  incominciando  dal  imo 
<Iel  prossimo  aprile  ,  avrà  diritto  di  ottenere  dalla 
cassa  d~  antìnortiszaziane  la  cessione  a  suo  favore  di 
quulsivcglia  capitale  esigibile  pagando  entro  detto  mese 
d'  aprile  due  quinti  il  danaio  sonante  od  in  bollette 
del  prestito  1 6  novembre  ,  e  gli  altri  tre  (punti  in 
boni,  metà  ' de"1  quali  dovranno  essere  necessariamente 
colla   scadenza   entro   il  primo   semestre   1814. 

Il  debitore  del  capitale  sarà  egli  pure  ammesso  dopo 
U  3 1  marzo  a  pagare  alle  condizioni  portate  dal  pre- 
sente articolo  in  concorso  </'  ogni  terzo  e  colla  prefe- 
renza a   chi  farà    il  primo   la  sua    domanda. 

4.0  Tanto  i  terzi  che  lo  stesso  debitore  potranno 
fare  fin  d"  ora  ed  avanti  il  primo  aprile  la  dimanda 
di  essere  ammessi  a  pagare  alle  condizioni  stabilite  nel 
precedente  art.  ?>."  ,  sempréchè  rispetto  al  terzo  optante 
unisca  questi  all'atto  dell'opzione  la  dichiarazione  in 
forma  autentica  del  debitore  del  capitale  esigibile,  che 
non  intenda  prevalersi  delle  facilitazioni  accordate  da- 
gli articoli   a.    e    3.°. 

5.°  In  tutti  i  casi  gY  interessi  scalimi  deSbono 
essere  pagati  alla  cassa  d'  ammortizzazione  in  donato 
sonante.  E  la  frazione  del  semestre  d'interesse  decor 
tente  sui  boni  che  si  verseranno  redini  a  /infitto 
della  cassa  d'  amtnortìzazione  senza  compenso  ne  im- 
putazione nel   pagaménto   di  l  capitale 

6*  Passato  aprile,  la  cassa  d'  ammortì zazione  bob 
potrà  più  u\  in-  veruna  facilitazione,  né  accordar  nuove 
moie   per    f  esazione    de*  capitali   esigibili. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Dilla   tipografia   di   Giovanni   Silvestri  ,    stamp.it 
librajo    a^li    Se. lini  del  Duomo,  p.urn.0  994,  si  è  pi 
blicBto   il    Sto   volume  della   Raccolta    de"1  novellieri    ira- 
ha'ii  :     ((insto    volume    è     pure     il    5.to   delle    Tfovi  le 
Matteo   lìnndelh ,   e    per     gli    associati    vale    lir.    a.    - 
non    compresi  i    ritratti   e   le    legature  che  si  danno  ar- 
ai   svr'j,.    associati.    I    cinque    volumi     finora    pabbl 
importano  lir.    i3.    So.  Le  associazioni  si  ricevono    alla 
suddetta    tipografia. 


N.    B.    Nel    foglio   di    mercoledì    scorso    ,      ari', 
risguardante  1'  ammiraglio  Verhuell  ,   leggasi  il  paragrafo 
2.0    fonie  segue  : 

«  Quest*  ammiraglio  che  comanda  la  flotta  del  T>- 
xel  lia  saputo  ,  mediante  le  sue  buone  disposizioni  ed 
il  suo  coraggio  ,  conservarla  intatta  a  Nieuv/e— Diep , 
e  far  rispettare  le  fortificazioni  che  difendono  1"  Hai- 
der   e  la    spiaggia    dol    Texei.   » 

(    Correzione  del  Moiuteur.   ) 


R.  Amministra/ione  del  Lotto. 
Estrazione  di    Bergamo  del   giorno     3     Marzo     rS:^, 
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SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R."  Teatro  alca  Scala.    Riposo. 

Dimani  si  porrà  in  iscena  il  nuovo  dramma  semi- 
seria sentimentale  intitolato  Sargi.io  ,  musica  del  sig. 
M.°  Paer.  In  tale  dramma  si  produrrà  per  la  prima 
volta  la  signora  i'aiire  ,  sostenendo  la  parte  di  prima 
donna.  —  Dimani  si  produrrà  ambe  il  nuovo  ballon. > 
campestre  intitolata    La    gelosia   ingegnosa, 

A'.0  l'i  imo  dxlla  VdtroalJNA.  {  Coni.  comp. 
francese.  )    L'   inconséquente   ou    Le  fot    dupe.    —  Le 

uhm     1 ilibatairc. 

Teatro  Re.  (  Opera  nuova  òeria.  )  flngallo  C 
t  ornala.    —   Ballo ,  Le  nozze  savoiarde. 

Teatro  del  BzLAttll tHO  (  detto  Girolamo.  ) 
//  poeta. 


Milano,  dalla  tipografia  di   Federico    Ignt  », 
nella   contrada   di   S.  Margherita  ,  a."    Ill3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato  S  Marzo    1814. 


m» 


Tutti  gli  atti  d'  auinnuisirazioiic   posti  in  uu-sto  foglio  sono  ufficiali. 


■M* 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,     19    Febbrajo. 


c, 


II  e  pervenuto  il  messaggio  del  presidente  de- 
gli Stati-Uniti  al  Congresso  relativo  all'  eiuburgo. 
Quest'i  bgge  proibisce  espressamente  tutte  le  produzio- 
lii  delle  manifatture  e  del  territorio  della  Graa  Breta- 
gna ,  rome  anche  il  tafia  ;  inflìgge  delie  pene  a  tutti 
quelli  che  vioWanno  P  atto  di  oou  importazione  e  a 
quelli  che  saranno  cuuvinti  di  collusione  nelle  prede  ,  e 
ini , lux -ute  prescrive  che  s  irà  riconosciuta  la  prova  del 
carattere  neutrale  e  nazionale  de'  bastimenti  allora 
«oli-uiio  die  il  capitano,  il  sopraccarico  e  i  tre  quarti 
dell'  equipaggio  saranno  cittadini  o  sudditi  del  paese 
colla  cui  bandiera  navigherà  il  bastimento. 

— *  Da  qual'he  tempo  iu  qua  il  Principe  reggente  non 
è  use il  >  da  Cai  leton— House,  a  motivo  di  una  indisposi- 
zione assai  forte.  Qualche  giorni  fa  ,  I . sintomi  della 
malattia  di  &  A  R  erano  di  un  carattere  così  grave  , 
r'f  i  e  creduto  necessario  di  fargli  varie  tacciate  di 
•angue.  Presentemente  S.  A.   R.  sta  meglio. 

— -  AviuuS»  due  fregata  francesi  <f*f>.  la  cat&ì*  V  S 
corrente  ,  al  brich  lo  Sparrow  nella  Manica  ,  le  fregate 
la  Pomonu  ,  F  Hotspar  .  P  Lurota  e  due  brichi  di  S. 
M.  hanno  fatto  vela  da  Plymouth,  il  9,  per  andare  ad  in- 
seguirle. 

—  Il  pacchebotto  P  Albione  è  qui  ritornato  dalle  ac- 
que di  Gottemborgo  ;  esso  non  ha  potuto  entrare  in 
quel  |'orto  a  iuot:vo  de*  ghiacci  ,  ed  ha  messo  sopra 
un  altro  pacchebotto  la  valigia  che  aveva  al  suo  bordo. 

(  Jour.  de  Pura.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 

Marsiglia  ,    17   Febbrajo. 

Una  divisione  di  tre  vascelli  e  Ire  fregate  è  uscita 
da  Tolone  sotto  al  coniando  del  generale  Cosmao  il  12 
per  andare  incontro  ad  un  vascello  che  si  aspettava  da 
Ci  nova.  Essa  incontro  la  flotta  inglese  al  sud  del  Capo 
Sirie  ,  e  ha  fatto  strada  per  Tolone  ,  ad  onta  dello 
disposizioni  del  nemico  che  avea  messe  fnora  tutte  le 
sue  vele  per  andai  le  incontro.  I  primi  vascelli  passaro- 
no senza , essere  gran  ciie  molestati  ;  ma  il  Romolo  e  la 
fregata  P  Adriana  ,  eh'  erano  alla  coda  .  furono  st  ret- 
assai da  vicino  da  tutti  i  vascelli  della  testa  dell'ar- 
ti: ita  nemica.  Il  Romolo  si  è  trovato  a  dover  combat- 
tere contro  doe  vascelli  a  tre  pomi  a  tiro  di  fucile  , 
ivja  si  e  difeso  valorosamente  ,  continuando  il  suo  viag- 
gio col  vento  da  prua.  Dopo  tre  quarti  d'  ora  di 
Combattimento,  tutta  la  divisione  ha  dato  fondo 
ihcIs.  il  Romolo  non  ha.  aiuto  e!. e  70  nomini 
fuori  oi  combattimento,  e  Y  Adriana,,  11.  La  perdita 
del  nemico  defrb' essere  stata  notabile.  Il  vascello  ,  che 
»i  appettava  da  Genova,  u"  è  partito  il  |3  ,  ed  è  en- 
trato   io    Tel.  :  e    la    mattina    del     14    Ju  questo   «tesso 

f, io   la  squama   francese  era   alla   vela,     e  quella   del 

1  ittico  si  trovava  all'è  viste.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


3?imes  ,   19  Febbrajo. 

Nel  corso  di  quésta  settimana  sono  passate  suc- 
cessivamente r,e,  nostro  diparti. nento  parecchie  colonne 
di  truppe  che  viaggiano  in  posta  ,  e  formanti  in  totale 
un  corpo  di  ioni,  nomini  di  fanteria.  Sono  altresì  pas- 
sati due  reggimenti  d'ussari  diretti  a  Lione  ,  e  II  l3.a 
reggimento  de'  corazzieri.  Tutte  queste  truppe  sono  m 
bonissimo  stato  e  animate  d'  ottimo    spirito» 

(    Jour.  de  Paris.  ). 
Les  Sables  ,  ao  Febbrajo. 

Il  14  corrente  si  è  veduto,  durante  quasi  tutto  \t 
giorno  ,  nn  vascello  nemico  ni  sud  ,  e  alla  distanza  di 
circa  due  tiri  di  cannóne?. 

Il   16,    abbiamo     veduto    passar    un    convoglio  di 
circa   20  vele  ,  diretto  dal  sud    al    nord  ,     e     alcuni    ba- 
stimenti diretti  dal  nord  al  sud.    (   Gaz.  de  France.  ). 

Bord& ,  2-2  Febbrajo. 

I  signori  Americani  che  trovatisi  in  questa  citta  ^, 
volendo  celebrare  degnamente  P  anniversario  della  loro 
indipendenza  ,  hanno  ottenuta  K»  permissione  di  ninna». 
ziare  questa  giornata  con  varie  salve  d'  artiglieria, 

(  Jour.  de  V  Emp.) 

Cowreiiay  {  Loirei  )  ,  22  Febbrajo* 

Circa  6111.  cosacchi,  comandati  dall' etmano  Platowv 
6ono  ripassati  per  questa  città  la  sera  del  20  e  durante- 
tutta  la  notte  ,  e  si  ritiravano  precipitosamente  sopr& 
Villeneuve-sur-Yonne.  Nel  corso  della  loro  gita  ad  Or- 
leans e  Fontaiueblea.11  essi  hanno  sofferto  gran  perdita. 
Sfortunatamente  la  loro  visita  ha  sparsa  la  desolazione 
per  tutti  i  luoghi  dai  quali  sono  passati  ;  le  campagne 
sono  state  devastate  intieramente;  la  nostra  piccola. 
citta  è  stata  saccheggiata  in  gran  parte  \  insomma  Ie> 
nostre  sciagure  sono  incalcolabili.  Jeri  però  a  due  ore 
della  sera  è  arrivato  un  distaccamento  di  dragoni  del 
17."  reggimento.  Non  si  può  dipingere  appieno  la  gioia- 
che  provarono  tutti  gli  abitanti.  Tutti  si  fecero  pre- 
mura di  recare  ai  nostri  valorosi  vino  ,  acquavite,  ecc.  A 
accogliendoli  come  liberatori.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Lione  ,   21     Febbrajo. 

La  divisione  che  si  è  portata  sopra  Bourg,  per  la 
strada  di  Lione  a  Naatua  ,  si  è  impadronita  a  Mexi- 
mietix  di  magazzini  considerabili  radunativi'  degli  Au- 
striaci. Un  secondo  distaccamento  de'  prigionieri  che  le 
nostre  truppe  hanno  fatto  al  nemico  fe  arrivato  il  \ry 
a  Lione  ,    e   jeri   o'  è   stato  qui    condotto  un  terzo. 

La  colonna  che  aveva  preso  la  strada  di  Lione 
a  Macon  ,  sotto  il  comando  del  sig.  generale  Panne- 
iier  ha  rispinto  il  nemico  da  por  tutto  ove  P  ha  tro- 
vato. Si  parla  singolarmente  del  danno  che  i  co- 
razzieri ventiti  dall'  esercito  di  Catalogni,  hanno  fatto, 
al  nemico. 

Le   nostre  truppe    sono    entrate   jeri    iti   Macon. 

II  corpo  di  cacciatori  a  cavallo  del  Rodano  ,  crea- 
to dal  sig.  conte  de  Bondy  ,  prefetto  ,  e  eh'  è  intera- 
mente montato  ed   equipaggiato  ,  e  stato,  passato  io  ri.-- 


a->4 
Vista  dal  sig.  maresciallo  Augere.m ,  Duca  dì  Casti- 
glione. S  E.  è  rimasta  soddisfattissima  della  baona 
tenuta  Ji  questo  corpo  che  forma  una  superba  com- 
pagina ,  comandata  dal  sig.  de  M.iison-Neuve  ,  antico 
capitano  di  cavalleria  ,  membro  dilla  Legion  d"Onore , 
il  quale  li  t  atteso  colla  massima  attività  all'  orga- 
niszazione di  cj'te^ta  compagnia  ,  ed  ha  usato  tanta 
cura  Del  far  istruire  i  soldati,  ch'essi  sono  quasi  tutti 
in  isiato  d'entrare  in  c^rrtpugna.  Venticinque  di  questi 
più  esercitati  degli  altri  sono  già  partiti  il  Hj  per  Me- 
;Amietuc  ,  dove  si  sono  uniti  ai  prodi  che  si  portano 
a  liberare   il  dipartimento    dell'Ara. 

I  posti  d<  Ila  Grotta  r  delle  Eihelles  sono  stati 
ripresi  a  passo  di  carica  ed  a  bnjonetta  in  canna.  I  ge- 
nerali Marchand  e  Disi;x  hanno  ripreso  1' offensiva  so- 
pra ogni  punto.  Fki  da  jeri  noi  sia  me  padroni  «li  Cham- 
bcry.  1  n"siri  avamposti  sono  ad  Aix.  Fra  pochi  giorni 
il  Mont— Bianc  e    l'Ani  saranno     interamente    liberati. 

(  Jour.  de  r  Emp.   ) 

Del  2  3. 

Jeri  è  giunto  in  questa  città  il  4.0  reggimento 
d'  ussari  ,  provegnente  dall'  esercito  di  Catalogna  ,  con 
110 a  compagnia  di  artiglieria  leggiere  e  dei  cannosi. 
Due  giorni  prima  erano  già  entrati  nelle  nostre  mura 
parecchi  reggimenti    d'   infanteria.    C  Jour.   de   V  Emp.   ) 

l'Toyes  ,   24  Febbrajo. 

Gl'Imperatore  ha  fatto  il  suo  ingresso  nella  nostra 
città  fra  le  acclamazioni  di  una  immensa  folla  d'aiu- 
tanti che  si  precipitavano  sul  suo  passaggio.  GÌ'  Impe- 
ratori di  Austria  e  di  Russia  ed  il  Re  di  Prussia  sono 
partiti  soliamo  1*  altrieri  di  questa  città,  e  jeri  vi  si 
trovava  ancora  il  Principe  di  Sehwartzenberg.  L' ini- 
mico ci  Ila  preso  <-oom.  fr.  ;  ma  le  perdite  che  abbia- 
mo fatte  a  motivo  de'  saccheggi  sono  ancora  più  nota- 
bili. I  saldati  russi  saccheggiavano  perliuo  sotto  gli 
occhi   de"  loro  stessi   ufficiali. 

È  certo  che  regna  la  massima  disunione  fra  le 
tuppè  delle  \arie  nazioni.  I  Tedeschi  danno  i  titoli  di 
•accomandi  ,  di  rodi  monti  e  di  selvaggi  ai  Russi  ,  e 
<juesu  ultimi  chiamano  cattivi  soldati  i  Tedeschi,  e 
ir  Ile  boccile  si  dr  gli  tini  come  degli  altri  si  comincia  a 
aenure  anche  il  titolo  <ii  traditore.  In  Troyes  stessa 
Sono  accadute  varie  scene  violente  fra  1  Russi  e  gli 
Austriaci. 

L'  inimico  continua  a  ritirarsi  ;  le  nostre  truppe  lo 
stanno  inseguendo.  O^vi  S.  M.  e  montata  a  cavallo  e 
si   è  portata   al    ponte  della   Guillotière. 

Si  assicura  the  la  retroguardia  del  nemico  è  stata 
rat' giunta  e  battuta  olla  distanza  di  due  leghe  da  questa 
citta.    (   jour.   de  l'  Emp.   ) 

Eray-sur-Siine  ,   24   Febbrajo. 

Uu  menzognero  proclama  del  generale  russo,  che 
era  entralo  nelle  nostre  mura  col  suo  corpo  di  truppe, 
Ci  aveva  promessa  la  sicurezza  delle  persone  e  delle 
proprietà;  ma  ciò  non  pertanto,  noi  siamo  stati  vitti- 
me di  mille  recessi.  A  questo  generale  russo  sottentrò 
il  generale  in  capo  de  Wrede  il  quale,  senza  aure 
8lctin  riguardo  all'ospite  che  lo  aveva  accolto,  f,  co 
portar  via  le  coperte  e  le  materasse  per  gtiernire  le 
•  uè  carro7z<".  Nella  stessa  casa  fu  ricevuto  il  Principe 
di  Virtemherga  ,  e  in  seguito  I'  Imperatore  di  Russia'  >l 
quale  vi  tenne  no  consiglio  di  guerra  «he  duro  limite 
«re  cou  grati  numero  d'ufficiali  generali.  Molti  ciltadU 
ni  che  si  ciano  andati  a  lajnenmre  dei  cattivi  tratta- 
riunii  <  he  loro  si  facevano,  sono  siiti  ^cacciati  dalle 
proprie  case  e  maltrattiti,  li  proprietario  dei  presbiterio 
tln  cui  fu  alloggiato  il  Re  di  Prussia  è  «tato  spogliato 
indegnamente  dagli  ulTi<..i!i  •  U I  seguito  di  questo  tuo» 
mica.  Immagini  ora  ognuno  quali  eco  --  commetter 
j#i*sono  1  solanti  «••■  ;  ìi  ufficiali  si  rendono  ci  Ipevoli  di 
podi  indegnità.  Tutte  le  campagm  vicine  sono  deva- 
state.  (  e;,...    ,/    Frano.    ) 


Chateau-Thierry  ,  24  febbrajo. 
Jeri  una  banda  considerabile  di  Cosacchi  si  diresse 
sopra  Crczancy  e  Paroy.  Dopo  d'avervi  e. immesso  uni' 
le  orrori  ,  intimarono  ali"  aggiunto  municipale  ,  maestro 
di  posta  a  Crezancy  ,  di  pagar  loro  una  contribuzione 
in  denaro  \  avendo  egli  fatta  qualche  rimostranza  su  di 
ciò,  lo  ferirono  a  colpi  di  sciabola  ,  e  misero  un  fascio 
di  paglia  accesa  nel  Ietto  di  sui  moglie  die  avea 
partorito  di  fresco.  Per  buona  sorte  accorsero  gli  abi- 
tanti armati  con  un  distaccamento  di  guardie  d'  onore, 
e  si  diedero  ad  inseguire  qu-sti  scellerati  che  fuggendo 
hanno  dato  fuoco  a'  quattro  cantoni  del  villaggio.  Quel- 
la infelice  terra  è  consumata  intieramente  ,  e  non  fu- 
rono  preservate   dalle   fiamme  che   la   chiesa  e    tre   case. 

Tutti  i  cittadini  si  armano.  Non  v'  ha  neppur  un 
villaggio  in  cui  i  Cosacchi  isolati  possano  avventurarsi 
d'  entrare  senza  esporsi  ad  essere   ammazzati. 

(  Jour.   de  l'  Emp.  ) 

Parigi  ,2$   Febbrajo. 

Versaglies  è  piena  di  numerosa  cavalleria  perfet- 
tamente equipaggiata,  'he  parte  di  mano  in  mano  per 
1'  esercito.   (  Gaz.  de  lrance.  ) 

Si  stanno  organizzando  a  Parigi  varj  bellissimi  reg- 
gimenti di  corazzieri.  Le  compagnie  non  possono  par- 
tire tutte  in  una  volta  :  i  soldati  vengono  ad  ogni  istante 
a  chiedere  il  favore  d'  entrare  in  quesu*  compagnie 
th*  essi  suppongono  che  debbano  marciare  per  le  pri- 
me contro   il   nemico.   (   Idem.  ) 


La  nave  il  Mula,  giunta  a  Bordò,  vi  ha  portata 
la  notizia  che  l'embargo  d  cretato  dal  Congresso  degli 
Stati  Uniti  ,  è  stato  sott>-  critto  del  presidente  il  18 
dicembre.  (  Jour.  de  Paris.   ) 


A  tenore  de<ili  ordini  di  S  E.  il  ministro  dell'i 
guerra  ,  si  sono  formate  varie  compagnie  mobili  di 
cannonieri  guardacoste  nelle  direzioni  d*  artiglieria  di 
Tolone  e  d'  Antibo.  (  Idem.  ) 

Del  26. 

S.  M.  V  Imperatrice—  Regina  e  Reggente  ha  ricevilo 
le  seguenti  notizie  sulla  situazione  dt^h  eserciti  al  34 
febbrajo  : 

L'  Imperatore  si  è  recato  il  22  ,  a  due  ore  pome- 
ridiane ,   nella    piccola    città   di   Mei  y-snr— Seme. 

Il  generale  Boyer  ha  attaccalo  a  Méry  gli  avanzi 
dei  corpi  dei  generali  Blucher  ,  Sackeo  e  l'orice  ,  1 
ipi.ih  avevano  passalo  l' Aube  per  raggiungere  risar- 
cito del  Principe  di  Sehwartzenberg  a  Troyes,  11  gene- 
rale Buyer  scaccio  I"  inimico  a  p  asso  di  carica  .  Io 
sbaraglio  ,  e  s"  impadrOMÌ  della  città  ;  V  inimico  .  nel- 
P  eccesso  della  su.:  rabbia,  vi  appiccò  il  fuoco  con 
tanta  rapidità  che  tu  impossibile  di  attraversare  1"  in- 
ci -lidio  per  inseguirlo.  Noi  abbiamo  fatto  uà  centinaio 
di  prigionieri. 

Dal  22  al  a3  1*  Imperatore  ha  avuto  il  suo  uuar- 
ticr   generale   nel    piccolo    borgo    di    t.h.itrcs. 

Il     2.">    e    arrivato   al   quartier    generale  il 
Wi  ozi  I  - tiichtenstein.     Quoto    nuovo    parlamentario  era 
mandalo  gal  Principe  di  Scbwartzenberg    per    ; 
ii'i  armistizio. 

Il  generale  Milhr.nl  .  ci  •  indante  la  1  11  lieria  de] 
5.*  corpo,  ha  fatto  prigionieri  duecento  uomini  a  ca- 
vallo fra  Pavillon  e  Troyes. 

11  generale  Gerard,  eh* era  partito  <h\  Sene  .  e 
marciava  per  Vi lleneu ve— l'Arche v oc,  te  .  \  llemont  e 
Saint»  Liehaul  .    incontrò     I       retro  del    Principe 

Maurizio   Lichtrnsli   o.   le   presi    -<  ■     perizi    d'     rtig liei    . 
e  sei. .  ni     nomi  ni   numi  >i  1   chi    ftir  a  melati 

vaiolosa  divisione  ibi  generale  Routsel 


11  =3  =  te  vttetvfi  frappe  TiiVNit!v"ivn  Tray»  «fa 
lotte  le  parti.  Uà  ajntnnte  di  campo  russo  è  venuto 
ac'i  avamposti  per  domandare  i!  tempo  <li  sgomberare 
ìa  ritta  ,  senr.a  di  che  disse  die  sarebbe  stata  10- 
«  «fiato.  Questa  considerazione  ha  arrestato  i  movi- 
menti fidi'  Imperatore. 

La  città  fu  sgomberata  entro  la  notte  ,  e  noi  ci 
siamo  entrati  questa  mattina. 

Mal  si  possono  ideare  le  vessazioni  a  cui  furono 
ili  preda  gli  abitanti  pel  corso  dei  diciassette  giorni  die 
duro  T  occupazione  del  nemico.  Difficile  {iure  sarebbe 
il  figurarsi  1'  entusiasmo  e  la  vivezza  dei  sentimenti 
eh'  essi  mostrarono  all'arrivo  dell'Imperatore.  Una  madre 
«he  vgga  i  suoi  figli  strapati  dalle  fauci  della  morte  , 
uno  «chiavo  che  vegga  cadere  i  suoi  ferri  dopo  la  più 
crudele  servitù  ,  non  risentono  una  gioja  più  viva  di 
quella  che  palesarono  gli  abitanti  di  Troyes.  La  loro 
condotta  è  «tata  onorevole  e  degna  d'  elogi.  Il  teatro 
fu  «petto  tutte  le  «ere,  ma  nessun  uomo,  nessuni 
donna,  neppur  delle  infime  classi  ,  non  ha  mai  voluto 
andarci. 

Il  sig.  Gjh  ,  antico  emigrato  ,  ed  il  sig.  de  Vide- 
range  ,  antica  guardia  del  corpo  ,  si  sono  dichiarati  in 
favore  del  nemico  ,  ed  hanno  portata  la  croce  di  San 
Luigi.  Essi  sono  stati  tradotti  innanzi  ad  una  commis- 
sione propostale  ,  e  condannati  a  morte.  Il  primo  fu 
giustiziato  ,  ed  il   secondo   condannato   in  contumacia. 

Tutta  la  popolazione  domanda  di  marciare  :  t<  Ave- 
»>,vate  ben  ragione  (  «clamavano  gli  abitanti  circon- 
»  dando  V  Imperatore  )  di  dirci  che  ci  levassimo  in 
*>  massa.  La  morte  è  da  preferirsi  alle  vessazioni  ,  ai 
»»  cattivi  trattamenti  ed  alle  crudeltà  che  abbiamo  sof- 
ti  ferte  per  diciassette  giorni.   » 

In  tinti  i  villaggi  gli  abitanti  sono  ia  arme,  e  da 
per  tutto  fanno  man  bassa  sui  nemici  die  incontrano. 
Gli  uomini  isolati  ,  i  prigionieri  si  presentano  da  per 
se  stessi  ai  gendarmi  che  non  riguardano  più  come 
custodi  ,  ma  sibbenc   come   protettori. 

Il  generale  Vincent  scrive  da  Clijteau— Thierry  ,  il 
22  ,  che  avendo  voluto  il  nemico  imporre  delle  requi- 
sizioni ai  comuni  di  Bazzi  ,  Passi  e  Vincelle  ,  le  guar- 
die nazionali  ss  sono  raccolte ,  e  Io  hanno  rispinto 
dopo  d'  avergli  presi  e  feriti  molti  uomini.  Lo 
«lesso  generate  scrive  ,  sotto  1'  istessa  data  ,  che  essen- 
dosi avvicinata  a  Chateau— Thierry  una  banda  di  caval- 
leria russa  e  prussiana  ,  egli  V  ha  fatta  attaccare  da  un 
distaccamento  dei  3*  reggimento  delle  guardie  Sonore, 
comandato  dal  caposquadrone  d'  Andlavv  ,  e  sostenuto 
dalle  guardie  nazionali  di  Chàteau— Thierry  e  dei  co- 
muni di  Bienne  e  Crezeosi.  L'  inimico  fu  discacciato,  e 
piesso  in  rotta,  e  furono  presi  12  cosacchi  e  14  ca- 
valli. Le  guardie  nazionali  stavano  inseguendo  il  re- 
stante di  questa  banda  che  se  ne  è  fuggita  ne'  boschi. 
S  M.  ha  accordato  3  decorazioni  della  Legion  d'onore 
al  distaccamento  del  3."  reggimento  delle  guardie  d'  o- 
nore  ,  ed   altrettante   alle   guardie   nazionali. 

Il  conte  de  Valmy  si  è  diretto  ,  oggi  24  ,  sopra 
Bar— «air— Seine.  Giunto  che  fu  a  Saint— Paar  ,  ha  trovato 
la  retroguirdia  del  generale  Giulay  ,  1"  ha  futa  investi- 
re ,  P  ha  messa  in  rotta  ,  e  le  ha  fatto  1200  prigio- 
nieri. Probabilmente  il  conte  de  Valmy  sarà  questa  sera 
a  Bir— sur— Seine. 

Il  generale  Gerard  è  partito  dal  Ponte  della  Guil- 
Wière  ,  sostenuto  dal  Duca  di  Paggio  ,  si  è  portato 
■opra  Lusigny  ed  ha  passato  la  Barse.  Il  generale  Du- 
bbine ha  preso  posizione  a  Montieramcy  ,  presso  a 
"Vamloeuvre. 

11  conte  Flahaut,  ajutante  di  campo  dell'Impe- 
ratore Napoleone  \  il  conte  Ducca  ,  ajut-mte  di  campo 
de|J'  Imperatore  d'  Austria  j  il  conte  Schouvaloff ,  aju- 
t.inte  di  campo  dell'Imperatore  di  Russia;  ed  il  gene- 
ri!" de  R.iuch  ,  capo  del  corpo  del  genio  del  Ke  di 
Frttsaia  ,  si  sna0  aa\t\  a  Lusigny  per  trattare  delle  con- 

".'  di  una  sospensione  d'  unni. 


5 '.5 

Pertanto  nella  giornata  <"\<\  24  Li  capitale  della 
Sciampagna  è  Mata  libi  e  ita  ,  e  nii  abbinili  fitto  da 
ben  due  mila  prigionieri  ,  fra  cui  buon  na-iero  d'  uf- 
ficiali, inno-fere  si  sono  trovati  negli  ospedali  della  città 
un  mighajo  di  feriti  tra  olficiaJi  e  sold  >ti  che  vi  aveva 
lasciato   il   nemico.    (   Monncur.  ) 


È  partito   per  V  esercito  un   parco  d'  oltre    a     t5e 
pezzi   d'artiglieria  die  si   trovava   nel   campo   di    Mine.. 

(  fuur.  de  V  Emp.   ) 


Esercito    di   Lione. 

Io  conseguenza  dei  movimenti  ordinati  da  S.  E. 
il  maresciallo  Duca  di  Castiglione  ,  comandante  in  capo, 
la  divisione  del  generale  Masnier  ,  dopo  d'  avere  sba- 
ragliato l'inimico  nella  posizione  di  Loyes ,  e  d'avergli 
fatti  400  prigionieri  ,  si  è  portata  sopra  Bourg  dov'è 
entrata  il  19  corrente.  II  20  ,  il  generale  Musnier  mar- 
ciò sopra  Pont— d'Aiti  che  1'  inimico  sgombrò  in  tutta 
fretta  ritirandosi  sulla  strada  di  Nantua.  Esso  fu  inse- 
guito fino  a  Gerdon  dalla  brigata  del  generale  Ordon- 
neau  il  quale  ha  ricondotto  seco  un  centiaajo  di  pri- 
gionieri. 

Nello  stesso  tempo  il  generale  rannetìer ,  dopo 
di  avere  scacciato  tutti  i  posti  del  nemico  sulla  strada 
di  Macon  ,  e  d'  aver  nettate  le  sponde  della  Saom  ,  è 
entrato  in  quella  città  alla  sera  de!  9  dopo  un  vivis- 
simo combattimento  in  cui  hi  ucciso  e  ferito  molta 
gente  al  nemico  e  fitto  un  Centinajo  di    prigionieri. 

La  nostra  perdita  è  stata  leggerissima  su  ambedue 
questi  punti.    (  Idem.  ) 

Ieri  mattina  ,  a  9  ore ,  è  morto,  in  età  di  70  anni, 
il  sig.  Geoffroi  che  si  era  acquistata  somma  fama  col 
suo  spirito  e  cogli  ottimi  articoli  di  critica  che  ha  fatti 
per  V  Aiméc  lir.téraire  e  pel  Journal  de  V  Empire.  Egli 
era  nato  in  Bretagna ,  e  si  era  fatto  distinguere  per 
tempo  col  suo  gusto  per  la  letteratura.  Giunto  a  Pa- 
rigi, si  diede  all'  isti  uzion  pubblica  e  fu  nominato 
professore  di  rettorie!  nel  Collegio  Mizirino.  Dopo  la 
rivoluzione  riassunse  le  sue  occupazioni  letterarie,  e 
fondò  il  feuilleton  del  Joiir.  de  V  Enp.  La  sua  perdita 
nou  si  potrà  riparare  cosi  facilmente. 

(  /o«r.  de  Paris.  ) 


B0K8A    di  Parigi. 

Corjo  del  cambio  del   giorno  26  febbrajo    18 14. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  18 13,  56  t".  55  f.  80  e.  56  f. 
tS5  f.  80  e.  90  e.  56  f.   »5  e.   5o  e. 

Azioni   della   banca  di  Francia  ,    godiménto  del     1. 
gennajo,  750  f.  740  f.  75o  f.  ?5r>  f.    760  f.  -65  f.  760  f. 

(   Moniteur.   ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Milano  ,   4   Marzo. 

Ci  Affrettiamo   a   pubblicare    il  seguente   online     del 
giorno   eli    e  italo  fatto  il   3   di  questo  mese  all'esercito  : 


#«   11   Principe  Viceré  aveva   mandato  il  luogotenente 
generale   conte   Gr<nier,   eoa  una  divisione    ed   una   bri- 
gata di  cavalleria/  leggiere  per    unirsi    allo    truppe    che 
già  si  trovavano  a   Piacenza  ,   onde   agire  contro  i   corpi 
nemici  che  manovravano  dalla    riva    destra    del    Po.     Il 
luogotenente  generale    Grenier    mise    iu     moviu»errtO    le 
sue   truppe  ,  e   prese'  posizione   sul   Taro  il   a8    febbrajo- 
Jeri  ,   2   marzo  ,  ordino  le  sue  truppe    in     tre    colonne  , 
«  si  porto  sovra   Parata   die     il    generale     Nugcnt    9em- 
hrava      inteso     a    difendere.     L'  inimico    ,      vedendo      le 
nostre   colonne  ,   ordino   la   sua     ritirata     soli'  Enza  ;     tua 
fece  1'  errore  di  gettar   3m.  uomini  nella  citta    di    Par- 
ma ,  colla  speranza  di  ritardare  la    nostra    marcia.     Già 
erano   state  date   tutte    le    disposizioni     per    investire    la 
città  ,  e  le   nostre    truppe   non  ebbero  a  i'ar  altro   che   a 
slanciarvisi.   Esse   penetrarono  sul   momento   nella     citta  , 
ad  onta  del   vivissimo  fuoco  di   innschetteria  che     si    fa- 
ceva  contro  di   loro.  L'  inimico  ,  atterrito   da   un   attacca 
«òsi  improvviso  ,  gettò   via   le  armi  ,  si  ritirò  nella   mas- 
sima rotta  ,  e  fu   inseguilo   fino  ali"  Enza  d«ve   le   nostre 
truppe   presero  posizione  dopo   di   essersi   f>>'rò   impadro- 
nite  deb  ponte'    eh*  è     su    quel     fiume    e    cVe    F  inimico 
aveva    voluto  difendere   con   una   batterìa  d'i     6    cannoni. 
I  frutti  di  questa   giornata   sonò   5   in    6òóvuomini   uccisi 
al  nemico  ;  inoltre  noi  gli  abbiamo  fatto     ibcj.    prigio- 
nieri e  37  ufficiali  fra   cui  un  colonnello,  òiì  maggiore, 
e   io  capitani.  Sono  pure  caduti   in  nostro    potere     due 
«annoni  coi  loro  cassoni  ed  attiragli,  e    5     vetture    del 
genio.  S»  sono  trovati  più  di   3ui.  fucili    per    le    strade 
0  sui  bastioni  di  Parma.  Questi  f>  liei  resultati  sono  do- 
voti  alle  buone  disposizioni  che  ha  date  il  luogotenente 
generata    Grenier  ,    ed     alla    intrepidezza    delle    nostre 
truppe.  Il  luogotenente  generale     Grenier,    mentre    ao- 
nuiizia  che   farà  quanto   prima   uu  secondo   rapporto  più 
circostanziato,  cita  onorevolmente     i   generali   di   biigata  I 
Schnjidt  ,  Jeanniii  e   Ranibotirgt    ed   il   colonnello   del   9.* 
di  linea.  Il  generale  Schimdt  si  e    avanzato    pel    primo 
nella   città.   Il   generale  Kauihourgt   ha   fattoi    molte    cari- 
che fortunate.   Il     19.0    di     cacciatori     francesi    ha     fimo 
gran   male  agli   ussari   di   Radenski.   I  dragoni     Napoleone 
hanno   sostenuta  la   loro   antica   riputazione.   Il     1.*     e    il 
3.°  dì  cacciatori   ianlianì  si   sono  comportati    bene. 

•>  H  Principe  Viceré  attesta  la  sua  soddisfazione  ai 
generali ,  ufficiali  e  soldati  che  hanno  ottenuto  i  lunii- 
non  successi  di  questa  giornata  tanto  più  felice  in 
«pianto  che  noi  non  abbiamo  a  compiangere  più  di 
i3o    uomini   fra   morti    e  feriti. 

»   Fatto   a1  Mantova    il   3    marzo    18*14. 

li  generale  di  divisione  ,  Lapo  dillo  stato 
•  maggiore  geiterait  delt  esercita  d'Italia, 
fonte  dell'  Impera, 

Firmato  ,  Vigxolle. 


II  1  K  [  S  T  E  C  O     BELLA     CIT.  R  II  A. 

Promozione  del  giorno   2I   febbrajo   1814. 

Zuppr/lari ,   capitano  del   genio  ,  capobattaglione  nel  me- 
desimo corpo. 

Promozioni  del  giorno   28  febbrajo  suddetto. 
Nel  reggimento  de"  cacciatori  della  Guardia  Reale, 
Garrou  ,  tenente  ,  capitano. 
Alberti  ,  sottotenente  ,   tenente. 
Lutti ,  idem  ,  idem. 

Luigetti ,       idem  ,  idem. 

Martelli  ,  ajutante  ,  sottotenente. 
Budini  ,        idem  ,  idem. 

Pallavicini  ,  sergente  ,    idem. 

Promozioni  del  giorno   2  marzo   1814. 

Foscari  Filippo  ,  guardia  d'  onore  ,  sottotenente  nel  ^.to 
reggimento  di  linea. 

Nel  5.to  reggimento  di   linea. 

Oliai  ,  colonnello  in   a.°  ,  colonnello  iu    i.° 

Tonelli  ,  tenente  ajutante  maggiore  ,    capitano     ajutaotw 
maggiore. 

Ferrari  Filippo ,    ajutante    sottufficiale  ,    sottotenente  of- 
ficiale pagatore, 
Gherini ,   sergente  maggiore  ,  sottotenente. 

Nel  reggimento   dalmata. 
Caturitz  Gerasimo  ,   capobattaglione  ,   maggiore. 
Zamboni  ,  tenente   ajutante   maggiore  ,  capitano. 


AVVISO. 


Da  Pietro  e  Giuseppe  Vallanti;  in  Milano  ,  contrada 
di  S.  Margherita,  n.°  1101  ,  all'  insegna  della  stella 
d*  oro  ,  trovansi  vendibili  le  seguenti  carte  geografiche 
nuovamente  ricevute   da   Parigi. 

L'Empire  frane 'is  divise  en  1 33  dapartements  , 
avec  les  routi  s  des  poste*  ,  p.;r  J.  f.  Poirsou  ,  in  8 
fogli.   Prezzo,  lir.    22   ita!. 

Idem,  in   ó    fogli-    Prezzo,   lir.    io. 

Idem  ,  in  un  foglivi  grande   imper.   Prezzo  ,  lir.   6. 

Idem,  par   Bonisel ,   iu    8   fogli.   Prezzo,  lir     22. 

Idem,  in  foglio   imp.   stragrande.   Puzzo,  lir.    ic. 

SPETTACOLI     D'  OGGI. 

R.°  TsATRQ  a. la  Scala.  (  Opera  semiseria  ) 
Sorgi/10  ,  musica  del  sig.  M."  fferdùiaada  Pa«r.  — • 
Balli,     i.°     /   ria    indiani  ;    a."    I.u    gflosia    ingegn 

iV/>'.    Nel   dram  na   si   produrrà    0  r     la     prima    ' 
la   signora    Fabre  .  sostenendo  la   parte   di    prima   1  1. 

Fé  imo    Ih..     (    Opera    nuova   seria.    )    '  '0    e 

tomaia.     —    B.illo  ,   Le  nOXl 


Milan  '  ■   dalia  tipugn  fin  di  Fed  te        , 

nella  contrada  di  S.  Margheri      ,  u.°   zii3. 
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CEX.^i 


Jlii/WO,  Domenica   fi  Marzo     iBi+. 


Talli    jli   at'i   il*  amministrazione    pofcti    ii     ifi     •    >   foglio   sono   lL§tCÌall. 


NOTIZIE    ESTERE 


IMPERO   FRANCESE. 
Montbrìy.m  ,    16   Febbre jo. 


I 


L.-tf  i-  lesti  ultimi  giorni  l'inimico  si  è  fatto  vedere 
gni  ci  iftni  al  nord— est  di  questo  dipartimento.  Dopo 
d'  aver  fatto  un  breve  soggiorno  a  Charlieu  ,  ove  *i 
era  presi  ■  ; .  •  ■  ali"  improvviso  ,  si  è  Avviato  versa 
Rosone.,  naunziando  altamente  i  suoi  disegai  su  quelli 
piazza  Ma  <•.-  -no  già  state  date  le  disposizioni  neces- 
sarie per  riceverlo  rome  conveniva.  Al  primo  seniore 
del   suo   Hvvicinament  -,  prefetto  avea  colà,  fatto 

spedire  'da  Saint— Etienne    le  necessarie 

munizioni  da  ■,.  iem  ,  ed  erano  prontamente  marciate  a 
quella  volta  dne  compagnie  del  i.°  battaglione  della 
guardia  nazionale  ,  beri  armate  e  I  equipaggiate.  Ma  , 
prima  di'  esse  arrivassero  ,  la  colonna  nemica  ,  infor- 
mata delle  disposi /iu. li  de*,  cittadini  dì  Roaune  ,  ch'era 
rinforzata  dalla  presenza  di  6oo  uomini  dì  truppe  di 
linea  ,  avea  fitto  un  movimento  retrogrado  ,  e  due  gior- 
ni dopo  essa  era  in  piena  ritirata  ,  senza  aver  ricavato 
altro  frutto  da  questa  so  rreria  fuorché  le  maledizioni 
de'  paesani  in  casi  de"1  quali  si  era  stabilita  a  discre- 
zióne' N'ti.i  stia  ritirala  l'inimicò  fu  inseguito  dai  con 
ladini  che  gli  hanno  fatto  yarj  prigionieri  e  presi  al- 
cuni cavalli.  Gli  ah  tanti  di  Charlieu  si  sono  fitti  di- 
stinguere particolarmente  col  loro  coraggio  nelP  inse- 
guir" l1  inimico.  Non  si  può  lodare  quanto  basti  il  buon 
contegno  della  popolazione  di  Ronnne  ,  die  si  è  mo- 
strata tanto  ferma  e  magnanima  quanto  la  gnernigione. 
Le  autorità  locali  hanno  fatto  a  gara  in  dar  prove 
novelle  dell'  ottimo  spirito  da  coi  sono  animate ,  e  il 
loro  /.fio  ed  attaccamento  è  superiore  ad  ogni  elogio. 

(  Jour.  de  t-Ètop.  ) 

Liinoges  ,  16  Febbraio. 

La    o,  ria   divisione  dell'esercito»    di    Spagna,    giunta 
a  Lirooges  il    3   e    5   del   corrente   rat  se  }  è  stata   ricevu- 
ta con   trasporto  :     poveri     e  ricchi  hanno   gareggiato  di 
z<  lo   e   di   generosità   nel  trattarla   bene.     Il   corpo  munì 
ile   si   è   distinto  con  un   atto    del    più    nobile    attac- 
camento.     Avendo    egli    risaputo   che     la     detta     truppa 
mancava   d'oggetti   essenziali  d'equipaggiamento   ch'era 
impensabile   di    trovare   a    Liinoges,    si   è   affrettato   di   far 
,.e   cercarti!   in  tuite  le  piccole  città  vicine,  e  raccolti  che 
furono,    gli    ha    offerti  ,   in' nome    del     comune  ,     al     gè 
ritta!  comandante   '!'!la   colonna. 

Fu  a  mala  pena  conosciuto  il  decreto  6  gennaio 
p.°  p.°  sulla  formazione  delle  guardie  nazmn.'b  ntiive 
•TAhi  Vienna  .  che  testo  non  si  pensò  ad  altro  che 
a  fer  ir  le  compagnie  ed  a  diriger!*-  sopra  Lione.  Di 
1 68o  uomini  che  debbono  essere  somministrali  dal  no- 
stro dipartimento ,  in  virtù  della  prima  chiamata,  noe 
si  som'  posa  in  marcia  dal  27  gennajo  al  3  febbraio  ; 
3!  resto  è  partito  successivamente:  in  pochi  giorni  tutte 
le  compagnie  sono  partite  con  eguale  entusiasmo  e  »io- 
ja.  Gli  officiali  sono  tutti  o  vecehi  militari  ,  o  giovani 
di  •■  usiderabili  famiglie  od  appartenenti  ai  principali 
funzionar"  pubblici.  (  Jòur.  de  /"  Emp,  ) 


Tiin  ,    17    r<ì>hrajo.  .» 

Il  sig.  senatore  conte  Cor^jtiJet,  commissario  straor> 
dinario  di  S  I  m  il'  I.i.ma  divisione,  e  partito  da, 
questa   città  il    i,5    di   questo  mese. 

La  leva  de'  Som.  uomini  è  st'*ta  fatta  con  tal» 
prontezza  ,  che  alia  line  dello  scorso  settembre  questo 
diparti  «lento  aveva  giti  compiuto  il  suo  contingente  di 
i-3o  uomini.  Le  operazioni  della  leva  de'  3oom.  no- 
mini  esìgevano  gran  lavoro;,  noti  si  è  quindi  jxniuo  fuTi 
«•on  pari  celerità  ,  ma  hanno  avuto  un  egual  suc- 
cesso. Nessuna  coscrizione  fu  mai  fitta  tanto  rapida-- 
mente  come  quelli  del  lui 5.  Le  prime  partenze  ebbero 
iuogo  il  i3  corrente,  e  più  di  5co  uomini  si  sonò* 
posti  in  marcia.  (   iow.  de  /"  Etna.  ) 

Le  Pny  ,    18   Febbrafo* 

Sabato  scorso  la  3  zi  compagnia  del  nostro  batta- 
glione d'  attivici  della  madia  nazionale  è  partita  per 
Lione  Oggi  il  sig.  prefetto  b 1  passato  a  rassegna  la? 
^.ta   ilv   paitirh  dimani.    I   capitani    di   queste   due   com- 


I  p.igu.e   sono   1   signori 


:>,   antico  militar?,  ed  Henri ^ 


istico  officiale  in  ritiro.  Gli   uomini    che     h     compongo 
•<,   barino   tutù    un   egunl  vigore     ed     uno     stesso  spiato, 
ulta   e  d'  attaccamento   al  sovrano. 

(    h "  •■-•   tH   t  v:»f.   ) 

Sens  ,   2  3   Ftbbrajn. 

Nei  primi  giorni  di  fehbrajo  ,  da  1200  in  j5o<> 
Cosacchi  tentarono  di  sorprendere  la  nostra  città  ,  1111 
fnrono  vigorosamente  respinti  e  si  ritirarono  dopo  di 
aver  lascialo  sotto  alle  nostre  mura  buon  rum, ero- 
di morti  ■.  ma  il  giorno  1  t  ricomparvero  unitamente  a 
6m.  Russi  ,  Prussiani  e  B-ivari  ,  ed  attaccarono  la  città. 
.la  una  delle  porte  del  giardino  del  collegio  che  guarda 
i  bastioni.  Il  generate  Ab t  mando  a  quella  volta  tutta. 
la  gnernigione  che  non  oltrepassava  i  1800  uomini.  I 
Russi  ,  attaccati  nell  intemo  di  quello  stabilimento  ,  vi 
fecero  enormi  perdite  ,  e  lo  lasciarono  ingombro  di 
moni  e  moribondi. 

I  nemici  però  andavano  sempre  cre*een»!o  in  nu- 
mero ,  ed  entrarono  in  città  da  varie  parti  ,  cosicché 
la  gnernigione  fece  la  sua  ritirata  in  buon  ordine  dopo 
di  aver  ucciso  circa  700  nomini  all'  inimico.  Allora 
incominciarono   i    sacchéggi    e     le   Stragi.     Gli   stessi   cani 

OD  C?  I 

se    ne   stavano   osservando   tranquillamente    questi    orrori. 
Ufficiali    e   soldati  ,   tutti    tenevano  uno  stesso  linguaggio., 

e    non    cessavano  di    ripetere    a  tutti  :    Nul     andiamo     a* 
Paiigi  per    incenerirlo. 

Durante  il  saccheggio  sono  stati  uccisi  più  di  3» 
cittadini.  Questi  barbari  furono  padroni  della  nostra 
città'  fino  a  domenica  20  febbraio  ;  ma  aria  notizia 
della  vittoria  di  Montereau  ,  atterriti,  sgombrarono  la 
città  :,  prima  però  di  partire  spinsero  la  crudeltà  ni  segno- 
di  portar  via  dalle  case  private  lutti  i  mobili  più  pre- 
ziosi ,  e  ammucchiatili  sulle  vane  piazze  della  città, 
vi  hanno  dato  fuoco.  Ecco  un'altra  infamia  ohe  passa 
ogni  1  cedenza.  Il  rettore  del  eoBcgio  si  eri  ritirato  ini 
cantina  con  tutti  i  suoi  alunni.  Questi  barbari  né-, 
lo  hanno  fatto    uscire   a  forza      ,    e    spintolo    in    cor» 


15  « 

♦  ili-  .    e     measolo     nudo  .1II1    presenza     de*  suoi    allievi  , 

10  hanno  percosso  orribilmente  <■  lascialo  per  morto 
fui  [aogo.  Un  altro  professore  si  era  chiuso  nella  sua 
Bl  'ì/.i  ,  questi  cannibali  hanno  tirato  delle  fucilate 
Bella  porta  ,  <'  fattevi  dille  aperture  ,  da  quelle  lo  han- 
no steso    morto   al   suolo.    (    Imir.   de  /'  Emo.    ) 

Versailles  ,  a-S   Febbraio. 

Le   città  di   Corbeil ,   il"  Etampes  e    d*  Arpajon    non 

11  sono  distiate  meno    degli    altri     comuni    del    diparti 
menu»   col    loro   zi  Io   e  colla   loro   premura  nel  soccorrere 
ì  inalati  e  feriti. 

Un  numero  considerabile  di  malati  e  feriti  ,  foari 
eli  st:it<>  di  seguire  i  convogli  per  portarsi  alla  loro 
destinazione  ,  sono  rimasti  a  Vrrsaglics.  L"  ospizio 
di  questi  città  ne  fu  ben  ti  sto  pieno;  si  dovette  staluhre 
un  ospedal  succursale  provvisorio;  mancavano  tutti  gli 
*>g:;em  indispensabili  pel  servizio  ;  un  ben  presto  , 
eoli''  invito  del  sig.  maire  ,  gli  abitanti  si  sono  affrettati 
rli  portare  a  questo  nspizio  tutto  quel  clf  era  necessa- 
rio pi  r  q^egl*' infelici  ,  e  tutti  i  giorni  1'  umanità 
somministra  loro  gli  alimenti  necessarj  ;  gli  officiali  di 
esilità  d'IT  ospizio  e  quelli  della  citta  si  prestano  alia 
tura  de'  malati   e   de'  feriti. 

I  sentimenti  ci"  umanità  e  di  carità  di  questi  abi- 
tanti non  si  limitano  ai  doni  che  hanno  fatti  per  soc- 
correre i  malati  ed  i  feriti  ;,  essi  hanno  considerato 
queste  offerte  come  un  dovere  sacro  verso  di  essi  ,  ed 
]iatim>  esieso  le  loro  caritatevoli  premure  anche  ai  pri- 
gionieri di  guerra.  Tremila' e  cinquecento  n<»  arrivarono 
ài  1 7  ,  ad  li  ore  di  sera,  estenuati  dalla  fame  e  dalle 
fatiche:  «ss;  ma  avevano  ma  panato  nulla  in  tutta  la 
gicruara.  Appena  ohe  gli  afi'tanti  furono  di  rio  in 
formati  dal  signor  maire  ,  senza  più  ricordarsi  che 
pochi  giorni  prima  que*  medesimi  prigionier  i  mar- 
ciavano sulla  capitale  col  ferro  e  col  fuoco,  più  non 
videro  in  essi  che  degl*  infelici  che  abbisogna v  ino  de" 
loro  sin  cirsi  .  ed  in  inen  d'  un'  ora  ,  la  loro  f  me  fu 
Saziata  con  provvisioni  d'  ogni  genere  che  furono  loro 
«Jistrdmite.  Tale  e  il  carattere  óV*  Frullisi.  Kssi  h  mio 
per  insegna  :  Parcere  subjetfis  et  debellare  siq>erbos  . 
Combattono  esii  valorosamente  contro  il  nemico  ;,  ma 
lo  soccorrono  quando  è   vinto.   (   Tour,    de    Paris.    ) 

Nemours  ,   24    Febbraio. 

Alla  firn*  siamo  liberati  da  un  nemico  che  non  ha 
contraddistinta  la  sua  presenza  cu  l'a  nostra  città  e  uè' 
Cintomi  che   colle   vessazioni  e  col  saccheggio. 

II  12,  i  nemici  si  fecero  vedere  11  pr'CCol  numero 
nella  pianura  di  Dervant  ,  e  s>  avanzarono  fiu  sotto 
nlle  nòstre  mura,  ma  vedendo  che  i  loro  sforzi  sareb- 
bero stali  ìnui  li  da  questa  pari»  .  si  p  irtaroóo  verso 
il  pontf»  di  Sonpes ,  che  noi   fummo  erstretti    id  abh  n- 

donare  dosp •>  'unga  e   viva    resistenza,   inule    nao 

«vaino  il  artiglieria.  I  nemici,  in  numero  di  din., 
attraversarono  Cliàteau  L.indou  ,  Auffcrvilie,  ecc  ,  e 
comparvero  i!  i>,  a  io  ore  del  man  no  ,  davanti  alle 
pi  rie  ili  Parigi  e  di  San  Pietro.  Furono  bi  otosto  mesi 
in  batteria  i5  in  16  pezzi  d  artigli  ria  d"  ogni  calibro 
u  Mitro  queste  porte,  e  a  due  ore  un  parlamentaria 
russo   intuì. 0   la    resa   alla   citta. 

11  comandante  ritìnto  d'  arrendersi  .  e  il  nemico 
lificon  iiii'o  1  f  r  fuoco  e  seguitò  fino  a  cinque  ore.  Un 
distaccamento  Demi  co  era  postato  in  osservazione  al 
p.  ole  Nuovo.  Sul  coler  del  giorno,  giunse  un  se- 
condo parlamentario  e  ricevette    una   un   v  \  risposta  in - 

■  liva.    A     due    ore  del  mattino,    i   nemici,    profiitan 
eh     dell'      scurità  della  notte,  condussero   la     loro    artii- 

■  I    ii'  fin  Botto  alle   porte  della  città  che  fu  uno  atti  irate. 
]    giovani   allievi  della   scuola   di    Fontainebleau    la   Riinr 
tln   nazionale  di  Nemours,  ed  alcuni   militari  sparsi   pei 
I      ili   .  d/ili:.    prove  del  maissimo    coraggio      >1  1  .    nn 
I       I-  geruente.    membro    della    LegÌQn    d'Qnqre,    clss 


coniamiava  gli  allievi  di  ?  «  •.•  ani.  -bleaU .  fc  pfr  msl* 
ventura  ferito  da  una  palli  che  lo  unse  fuor  di  Cam- 
battimento.  L'officiale  che  comandava  l'artiglieria  non 
|><  tè  attendere  n  tutto  ;  i  ie  Dici  BOI  n  issarono  ali  1  porta 
della  pngha  e  delle  instei  e  combaci  bili  cui  diedero  il 
fuoco  ;  essi  erano  in  numera  assai  maggiore  di  noi  ;  ci 
battemmo  quindi  in  ritirata  ed  i  nemici  entrarono  in 
«ma  ove  si  abbandonarono  a  tatti  gli  eccessi,  e  poscia  si 
sparsero  nella  campagna  ove  fecero  tutto  il  male  possibile 
pai  si  lo  piacere  di  f>rlo.  Ei-\  distruggevano  e  r*n  levano 
inutile  tutto  quello  die  non  consumava  do  e  die  nrn  po- 
tevano portar  via  ,  ed  erano  sordi  alle  gri  la  degl'  in- 
felici. Pare  che  essi  abbiano  adottato  il  sistema  delh 
devastazione.  I!  loro  regno  e  «iato  di  breve  durata  : 
tutto  ad  un  tratto  gh  abbiamo  veduti  riunirsi  e  raggirò 
in  tutta  fretta  ,  perche  avevano  risanato  clic  una 
Ci  lonna  de|  onerale  Ahx  si  avvicinava  ,  e  quindi  ti  - 
movano  d'esser  tagliati  fuori.  I  contadini  hanno  presi 
ahnni  fuggiaschi  che  sono  stati  condotti  in  questa  cit.a 
come  prigionieri.   (   Gaz.    de  Frante.   ) 

Parigi  ,     27    Febbraio. 

Og^i  ,  domenica  2-  .  sono  state  presentate  a  S.  M. 
1*  Imperatrice  Regina  e  Rggente  le  bandiere  prese 
ultimamente  dall'  Imperatore  agli  eserciti  nemici.  Esse 
erano  portate  da  due  officiali  della  guardia  imperiale  , 
da  quattro  officiali  delle  truppe  di  linea  e  da  quattro 
ufficiali    della    guardia   nazionale. 

S.  M.  \" Imperatrice  Regina  e  Reggente  ha  rice- 
vute queste  bandiere  nella  sala  del  trovi,  circondata 
dagli  ufficiali  di  servizio  ,  dai  principi  ,  dai  gran- 
dignitarj  .  dai  ministri  ,  dai  grandi  ufficiali  dell"  Impero 
e   dai   grand'  aquila. 

S.  E.  il  ministro  delh  guerra  ha  presenterò  1«- 
bandiere  a  S.  M   ed  ha  pronunzi. ito  il  seguente  di  scorso  j 

Madama  , 

Nuovi  ordini   <tiir  Imperatore  m>     conducono    a     bis) 
di    V.    M.  per  deporvi  nuovi    trofei  presi  ai    nemici    ri 
lina  eia. 

Y"/  tempo  in  cui  i  Saraet  ni  furono  sconfitti  da 
Cario  Martello  ne  le  pianare  di  Tours  e  di  Puitiers ,  la 
rapitale  non  fu  adornata  the  delle  spoglie  di  una  so!<i 
nazione  ;  oggi,  o  Madama,  che  pericoli,  non  meno  far- 
di di  queìh  da  cui  fu  a  qwll  epoca  minacciata  la  Fran- 
cia, Inaino  fatto  nascere  successi  più  importanti  e  più 
malagevoli  ad  ottenersi,  il  rwno  augusto  spo^>  w 
omaggio  delle  bandiere  pi  esc  ali*  uè  grandi  poti 
dell'  Europa. 

Poiché  un   cieco   odio    ha    sollevate     contro     di     noi 

tante  nazioni  ,  e  quelle  stesse   che  la    Francia  .tira  rese 

"acmi,  e  pei    le    quali    limo     fatto    coli    grandi 

'zi.  non  possiamo  noi  dire  •■<  qui  e  bandure 
sono  co  '.    ttate  sn/f  Europa  intiera  ? 

Quando  1  nostri  nemici  ,  ìtandó  che  i  con- 

sisti della  vendetta  <  dispregiando  le  regole  ordina:/, 
di'"-:  guerras  hanno  deciso  di  p  net  are  in  <pu<to  Im- 
pero, Inumi:.:  il  vasto  cerchio  ili  piazze 
farti  che  gli  .  fa  con  :>ra 
temerario    man   .   ..■    vollero    impadronirsi    d< 

»  ■:■'  / ni   •  -  -       dt   effettuare  la  loro    •  tirata    in 

mezzo     d  11  .... 

.    mai  non  furono  fissi  rai  tmutida  s  gigantesca  impre- 
sa pensando  al  gei  ed  al  a      neri  tu  Tim- 
ore      In  j "1  gìortu   ,-  ,    ;....,,,  cauto  quanta  1 

'•'  fero  false    e  loro  presunzioni.    Le  operazioni  rapidi 
arane   1  he   hanno   mandato   a    cote    i     li  m     disegni     ramno 

tutti  h   gloriosi    rimembranze  d 
memorabile  campagna  ./'  Italia  1  no  5.'  e  di  fu 

t  he  ii    hanno  it  tutto  d  1 

ti  t  e-  -  tate    contro 

di  ru    .•■'.•  ...  ail  e  di  Vox      i    p  e 


ftel  et  nbattìmento  di  "Fonte- edu  ,  che  furono  prese  le 
dièci  ha  idiere  eh.  presento  a  V.  M.  da  parte  dcW  Im- 
pettito/ e. 

Questi  pegni  del  valor  francese  sono  per  noi  il 
presagii  di  meni  e  ancor  maggiori  successi,  se  t  osti- 
nuzitiii»  de'  nemici  prolunga  la  guerra  Questa  nobile 
spirati. a  eoe  nel  cuore  di  tutti  i  Francesi  ,  e  voi  la 
dividete  cun  noi  ,  o  Madama  ,  voi  che  fidando  sempre 
nel  gei,io  dell"  augusto  vostro  sposo  ,  negli  sforzi  e  nel- 
r  anime  della  nazione  ,  avete  continuato  o  mostrare  in 
tutte  te  cii'costanze  ih  questa  guerra  una  fermezza 
cT  animo  e  virtù  degne  dell'"  ammirazione  dell'  Europa  e 
della  posterità. 

S.  M.  ha  risposto  : 

Sigàor  Duca  di  F-eltre  ,  ministro  della  guerra ,  vedo 
con  vt\a  emozione  questi  trofei  die  mi  p><  situate  per 
ardine  dell"  Imperatore  imo  augusto  sposo. 

A'  miei  occhi  essi  sono  altrettanti  pegni  della  sal- 
vezza della  patria.  Al  loro  aspetto  s'  armino  -tutti  i 
Francesi  ,  e  si  facciano  intorno  al  loro  monarca  ,  al 
loro  padre  '  II  loro  coraggio  ,  guidato  dal  suo  genio  , 
avrà  ben  presto  compiuta  la  liberazione  del  nostro  ter- 
ritorio. 

Finita  questa  udienza  ,  il  corteggio  si  è  ritirato. 
Le  bandiere  furono  portate  digli  stessi  officiali  agl'In- 
validi. Quest<'  bandiere  sono  in  numero  di  dieci  ,  cioè 
y.na  austriaca  ,  quattro   prussiane  e  cinque   russe. 

(  Estr.  dal   Moiuteur.  ) 


DECRETI   IMPERIALI. 

Dal  quarticr  imperiale  di  Troyes  ,   24  febbrajo  1814. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Considerando  die  il  prefetto  del  dipartimento  del- 
l' Aui-e  lia  abbandonato  il  territorio  del  suo  dipartimen- 
to ,  e  singolarmente  il  distratto  di  Nogent,  mentre  the 
era  ancora  occupalo  dalle  nostre  truppe  ,  e  die  in  segui- 
to non  si  è  disposto  a  venire  a  riassumere  le  sue  fun- 
zioni qu  in  lo  tu  sgombrato  dal  nemico  il  capoluogo 
del  suo  dipartimento  , 

Abbiamo  decretato   e,  decretiamo   quanto  siegue  : 

Art.  i.°  Il  barone  Cantarelli,  prefetto  del  diparti- 
mento  dell'Aube,   e   destituito. 

2.0  Il  nostro  ministro  dell'  interno  e  incaricato 
dell'  esecuzione  del  presente  decreto  die  sarà  inserito 
nt  1   P./llettino   delle   legji. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 

Dal  t/tiarCier  imperiale  di  Troyes,  2^  febbrajo   1814. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Abbiamo   decretato  e  decretiamo   quanto  siegue  : 

Art.  i.°  11  sig.  Roederer  ,  prefetto  del  dipartimen- 
to del  Trasimeno  ,  e  nominato  precetto  del  dip  trtimen- 
to  dell'  Aube. 

z.°  II  nostro   ministro  ,  ecc. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 

Dal  quartier  imperiale  di  Troyus,   24  febbrajo  1814. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  siegue: 

Art.  i.°  Il  sig.  H.i\v  ,  uditore  nel  nostro  consiglio 
di  Stato,  farà  provvisionalmente  le  funzioni  di  prefetto 
del  dipartimento  dell'  Aube. 

z  °  Il  nostro  ministro  ,  ecc. 

Fumato  ,  NAPOLEONE. 


Dal  quartier  generale  di  Troyes  ,  £4  pbbrajo  1814Ì 

NAPOi  EONE  ,  ecc. 

Abbinino  decretato1  e   decretiamo  quinto  siegue: 

Art.  t.°  Sirà  compilata  una  nota  di  quei  Francesi 
che,  trovandosi  ai  servizio  delle  potenze  coalizzate,  o 
per -qualunque  altro  t.t.  lo  ,  hanno  accompagnato  g|i 
eserciti  nemici  nelF  invasione  del  territorio  dell'  Impero 
dal   20  dicembre    181 5    in  avanti. 

2,  GÌ'  individui  che  si  troveranno  comprovi  nella 
detta  nota  saranno  tradotti  ,  senza  dilazione  ,  e  di  pr  - 
ferenza  a  qualunque  altro  .  ffire  ,  davanti  alle  u  >stre 
corti  e  tribunali,  per  esservi  giudicati  e  condanniti 
alle  peme  pori. ite  dalle  le^gi  ,  e  i  loro  beni  saranno 
confiscati  a  profitto  del  demanio  delio  Stato  ,  coufor- 
Memente   alle   leggi   vigenti. 

3.°  Qualunque  Francese  die  avrà  portato  »  distin- 
tivi o  le  decorazioni  deli'  antica  dinasti  t  nei  luoghi  oc- 
cupati dall'  inimico  e  durante  il  suo  soggiornò  ,  sarà 
dicln  .rato  traditore  ,  e  come  tale  giudicito  da  una 
commissione  militare ,  e  condannato  a  morte.  1  suo» 
beni   saranno  confiscati  a   pr  fato   dello   Stato. 


4.0  1  nostri  ministri ,    ecc. 


Firmato  .  NAPOLEONE, 


MINISTERO     DELLA      GUERRA. 

Copia  di  una  lettera  del  maresciallo  Duca,  di  Ca- 
stiglione a  S.    E.  il  ministro  della  guerra. 

Dal  qaartinr  generale  di  Lione  , 
il   21    febbrajo    1814. 

Signor  Duca  ,  mi   affretto  a  comunicare  a  V.    E. 
la  continuazione   dille   mie  operazioni. 

Dal  mio  rapporto  del  :g  corrente  T.  E.  ha  ve- 
duto che.  il  generile  Mnsnier,  dopo  di  avere  sbara- 
gliato 1'  inimico  a  Meximieux,  si  era  portato  sopra 
Bourg.  Egli  vi  è  entrato  il  19  ,  ed  il  ?.  1  alla  mattina,  è 
marciato  sopra  Pont— d'Ain  ,  per  la  via  di  Boiir;,  nel 
tempo  stesso  die  la  brigata  del  generale  Poucbelon 
prendeva  quella  di  ]YL  xnnieux.  L'  i  punico  che,  per 
quinto  sembrava  ,  si  era  concentrato  in  quella  impor- 
tante posizione  ,  non  In  volut.»  mantenervi»!  ,  e  si  .© 
affrettato  a  sgomberarla,  ritirandosi  precipitosamente 
sopra  Ninlua  Ilo  dito  ordine  al  general.*  Misnier  di 
inseguirlo  vivfl|iieute  e  di  procurare  d'  impadronirsi  di 
Nantua  dove  sono  varj   notabili   magazzini. 

Il  generale  Pannetier  die  unrc'nva  sopra  Macon  , 
com'  ebbi  già  P  onore  di  scrivere  a  V.  E.  ,  è  entrato 
in  quella  città  il  19  ,  dopo  un  vivissimo  combattimento 
in  cui  l'inimico,  forte  di  3n.  uomini  ,  ha  fatto  una 
gran  perdita  in  morti  e  feriti.  Se  gli  s  ano  .fatti  circa 
200  prigionieri.  La  nastra  perdita  è  stata  leggerissima. 
Il  generale  Pannetier  ha  ordine  di  fir  avanzare  de' forti 
distaccimenti  sulla  strada  di  Chàlons  e  sopra  Digiune. 
Questo  generale  è  pure  in  comunicazione  col  generale 
Musmer   per   mezzo  di   Bourg. 

I  generali  M.ircband  e  Dessix  ,  dopo  di  essersi, 
impadroniti  delle  Eduli*  s  e  di  i\l  .utuieiban  ,  «uno  en- 
trati essi  pure,  il  io,  io  Clja.mbe.ry  dondt;  contano  di 
marciare  sopra  Ginevra. 


Queste  varie  aparazinm  ci  hanno  fruttato  Ja  circi 
Cor,  prigionieri,  <•  ci  assicurano  dilli  pronta  liberazio- 
ne dei  dipartimenti  deli* Aia,  di  Saóne-at- Loire  e  del 
1à<  m-bl.inc. 

I  generali  si  lodano   molto    dell*  ottimo    spirito  che 
Regna  fra   i    popoli   di   que'  dipartimenti. 
Aggradite  ,  ecc. 

Firmato  ,   AUGEREAU  ,  Dura  di  Castiglione. 

(  Mori  ite  ur.   ) 


Og"i  S.  M.  il  Re  Giuseppe  ha  passate  a  rassegna 
le  truppe  componenti  la  guarnigione  di  Parigi,  la  Guardia 
imperiale,  e  i  granatieri  <•■  cacciatori  della  guardia  nazionale. 
"Vi  erano  più  di  20111.  uomini  tra  finteria  e  cavalleria  , 
e  la  corte  del  palazzo  e  la  piazza  del  Carrousel  erano 
coperte  di  truppe  le  quali  si  sono  dittiate  in  beli'  ordi- 
ne, dinanzi  al  Ke.  13 ili'  ultima  rivista  a  questa  parte 
è  cresciuto  notabilmente  il  numero  de"  granatieri  del- 
la guardia  nazionale,  e  vtrie  compagnie  che  non  do- 
vrebbero oltrepassare  i  ia5  uomini,  ne  hanno  fino  a 
200.  Questa  magnifica  rivista  aveva  fatto  concorrere 
un1  immensa  quantità    di    spettatori; 

(   loiir.  de  l'  Emp.  ) 


dolore  vnno  eretto  da  u     Poi  eco  al  su  >   1  j 

da  un  soldato  al  suo  generale.   •> 

(   Joilr.    de  Paris.    ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D*  ITALIA. 

Milano  ,    5    Marzo. 

Il  3  corrente  ,  dopo  mezzodì  ,  la  vanguardia  de! 
luogotenente  generale  conte  Grenier  è  entrata  in  Reggio. 
L"  inimico  aveva  abbandonata  quella  città  durante  la 
notte  e  la  mattina.  Il  generale  Rambourgt  non  vi  ha 
incuoi  rato  che  una  retroguardia  di  60  ussari  Radeski  i 
quali  furono  messi  a  filo  di  sciabola  o  presi  dal  imo 
di  cacciatori  italiani.  Ultimamente  erano  stati  condotti 
a  Parma  ahri  4  in  5oo  prijionieri  ,  ciò  che  fa  un  nu- 
mero totale,  in  queste  due   giornate,  di    2200  prigionieri. 

Il  4 ,  il  Principe  Viceré  si  era  recato  in  persona 
a  Guastalla  per  appoggiare  4  occorrendo,  il  movimento 
sopra  Reggio.  S.  A.  I.  doveva  essere  di  ritorno  a  Volti 
V  indomani   innanzi   giorno. 


Jeri   il   corpo  municipale  «iella     città    dì     Parigi     ha 
ricevuto  nel   Palazzo  di   citta   i   sigg.   deputati   delle   citta 
<li   Montereau  ,   Sezanne  ,   Noeent— sur— Seine  ,     Provins  e 
Chnte au— Tlnt  rry ,   mandati     dai    consigli    municipali     di 
quelle   Città   per   fargli   un  esatto   raccónto   dille   calanuta 
sofferte  dai    lava  concittadini    nell'  invasione  del     nemico. 
I  membri   dei   corpo    municipale  di   Parigi    si    sono     fatti 
premura   di    attestare    a  questi   s;gnori  deputati     tutta     la 
parte   che   avevano    presa   gli   abitami   di   Parigi   nella  di- 
sastrosa  situazione  delle  loro   città  ,  e  tutto  I*  interessa- 
mento  che    avrebbero  di  sentire   le   comunicazioni     che  i 
signori   deputati  erano   incaricati  di   f.ir  loro.    Finita    che 
fu   la    'ettura  di   queste   comunicazioni  ,   i   signori   deputa- 
ti hanno  fatte  conoscere   una  infinità  di   fatti     particolari 
die  hanno  vivamente   commossa    1*  adunanza.     Da     ogni 
parte   la  devastazione  ,   il  saccheggio  e    la     violenza    fu- 
jroro    spinte   al    colmo  ,    e     tali     particolarità     provarono 
por   troppo   che   i   racconti   dei    signori   deputati  .    benché 
già  sommamente   affliggenti  .    erano     sgraziatamente     an- 
cora   inferiori    alla    realtà.    Prima   di   separarsi  ,     il     corpo 
municipale   ha   deliberato   <he   le   comunicazioni   fatte  dai 
SÌgflori   deputati    vengano   stampate   ed   adisse  ,     onde     gli 
abitanti   di   Parigi    ne   possano    ;  ver   cognizione. 

(   E«;rr.   dal    Tour,  ile  l'  Emp.   ) 


Prima  di  partire  da  Lipsia,  il  generale  Roznicrki 
ha  fatto  innalzare  sulle  rive  dell'Elster  al  maresciallo 
Principe  Pnniaf  w>Ui  un  piccolo  imi. omento  cou  una 
iscrizione  la  quale  termina  cor  (jin  ste  parole:  »  Que. 
•te   semplice     monumento     innaffiato    dalle     lagnine     del 


S.  M.  V  Imperatore  e  Ru  ,  con  decreto  del  di  19 
p  °  p.°  febbraio  ha  nominato  cavalieri  dell"  Ord.no  dell.» 
Corona  di  ferro  il  sig.  generale  di  divisione  Li  Fer- 
rière Levesque  ,  comandante  i  granatieri  1  ovali.),;  ed 
il  sig.  Bellot  ,  caposquadra  no  de"  drajj  ni  le'.la  guardia 
imperiale. 


BORSA  DI  MILANA, 
Corse  de'  Cambj  del  giorno    5  marzo    \8\+. 

Parigi "       1,01,0  D. 

Genova,  per  una  lira  f.   b.      .      »         81.0    L. 
Augusta,  per  un  fior.  corr.    .     «      a, 55. 4    L. 


SPETTACOLI    D'  OGGI 
R.°     Teatro     alla     Scala.     (  Opera    semiseria.  ) 
Sargino  ,    musica    del    sig.     M.°    Ferdinando    Paer.    — 
Balli,    j.°     /   riti    indiani;    2.0    La  giunta   ingegnosa. 

R.°  Tsateo  della  Ca.xobia.ya.  (  Coni.  comp. 
francese.   ) 

It.irno  III:.  (  Opera  seria.  )  Fin  gal  lo  e  OtnmhL 
—    Ballo  ,  Le  nozze  savoiarde. 

TtATNO  del  Usi  in. -ir A' 0  (  delio  Girolamo.  ) 
La  forza   del  benefìcio. 

Featho  delle  UAKIOITSTTI  1  s  RoMAMO.  — \ 
Annida. 


Milano  ,   dalla  ti 
nella  contrada  • 


•    Igneo** , 
erita  ,  o.°   1 1 1 3. 
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G  I  O  R  N  A  L  E    I  T  A  L  I  A  N 


." 


Milano,  Lunedì  7  Marzo     1814. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   p04J\  in  questo  fbgfio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,20  Febbrajo. 

astratto    di    una  lettera  d'  un  ufficiale  del  dipartimento 
del  quartiermastro  generale. 


F* 


Lahouce  ,  4  febbrajo 

OONO  già  tre  settimane  che  non  si  è  più  sparato 
un  fucile.  I  Francesi  hanno  terminato  il  loro  campo 
trincerato  sotto  a  Bajona  ,  che  viene  perfettamente  di- 
feso dalle  artiglierie  della  piazza  ,  e  non  mi  farebbe 
nessuna  sorpresa  se  sentissi  che  il  maresciallo  Sonlt  ha 
mandata  nel  nord  una  parte  notabile  del  sno  esercito, 
non  lasciando  a  Bajona  che  una  forte  gnernigione  ed 
un  corpo  di  osservazione  sulF  Adour  e  sul!'  Arsa. 
Quanto  è  mai  assurdo  il  leggere  nei  giornali  inglesi 
che  lord  Wellington  si  porta  Roprn  Bordò  ;  qne'  com- 
pilatori conoscono  pur  poco  questa  parte  della  Francia. 
Da  qui  a  Bordò  non  si  trova  che  un  paese  incolto, 
un  terreno  generalmente  sabbioso  e  sterile  ,  una 
parte  del  quale  non  produce  altro  che  vini  di  varie 
specie  ;  e  per  conseguenza  tutte  le  nostre  provviste  ci 
dovrebbero  venire  o  dalla  Spagna  o  dall'  Inghilterra  ; 
e  se  venissero  da  questo  ultimo  paese  ,  dovrebbero  essere 
«barcate  a  Passage  o  a  S.  Giovanni  de  Luz  ,  poiché 
da  questo  porto  a  Bordò  non  si  può  aver  comunica- 
zione per  mare ,  stante  che  la  costa  in  generale  è 
pericolosa  e  senza  porti.  Ma  in  ogni  caso  ,  il  lasciarsi 
addietro  una  guarnigione  quale  è  quella  cUe  debbe 
trovarsi  in  Bajona  sarebbe  un  passo  troppo  assurdo  , 
per  credere  che  lord  Wellington  potesse  farlo.  Sott'  ogni 
rapporto  pare  probabilmente  che  noi  siamo  arrivati  al 
nec  plus  ultra  dei     nostri    successi. 

Lord  Wellington  è  detestato  da  tutta  la  nazione 
spagnuola.  La  reggenza  ha  rimosso  dal  ministero  della 
guerra  il  generale  O'  Donaghec  ,  e  gli  ha  sostituito  il 
generale  Moreno  ,  nemico  inveterato  esso  pure  di  lord 
Wellington.  Non  e  naturale  il  pensare  che  una  nazione 
qual  è  la  Spagna  voglia  mettere  il  suo  esercito  a 
disposizione  d'  uno  che  non  è  Spagnuolo  ,  e  le  per- 
sone più  sagge  di  questo  paese  sono  d'  avviso  che  lord 
Wellington  avrebbe  fitto  bene  a  ricusare  il  comando 
quando  gli  venne  offerto  ,  ed  a  proporre  in  vece  un 
generale  spagnuolo  sulla  cui  cooperazione  avesse  potuto 
contare  implicitamente. 

L*  abbozzo  che  vi  fo  in  questa   lettera  della  nostra. 


posizione  vi  darà  a  conoscere  quale  sia  il  nostro  stato.. 
La  nostra  è  una  posizione  straordinaria  ,  fuori  di  ogni 
regola  e  d'  ogni  ordine  ;  vedrete  altri' svi  die  non 
s.mo  stabilite  tutte  le  comunicazioni,  e  che  se  fossimo 
attaccati,  sia  dalla  destra  eh'  è  occupata  da  sir  Rowland 
Hill  e  Murillo ,  sia  al  centro  eh'  è  difeso  dal  generale 
Cotton ,  sia  dalla  sinistra  eh*  è  affidata  al  generale 
](jpe  ,  1'  esercito  durerebbe  fatica  a  concentrare  le  sue? 
forze.  La  posizione  de'  Francesi  è  ottima  ,  e  minaccia 
da  ogni    parte   .1   nostro    esercito. 

(  Morning-Chroniclf.  — »  four.  de  Paris.  \ 

IMPERO    FRANCESE. 

Prwas  ,    1 9   Febbrajo^ 

La  leva  del    18 1  5  si  va  operando  con  buon   successo. 

Dimani  un   S.°  distaccamento  di   2,35    uomini  sarà,   come 

i  precedenti,  diretto  al  deposito     del    3i.Q    reggimenti 

«f  infanteria  a  Montalbano. 

Il   2u ,  un    altro     distaccamento     composto    di     1S8 
ritti  ;   presi  8i»lL»  \*vii  dui    lo'.S,  sari  direttd  *i    de- 
posito del    j  1 5.*  reggimento  di  linea  stabilito     a    PerpU- 
gnano.  (  four.  de   Paris.   ) 

Ntmes  ,    19  Febbrajo. 
Le    operazioni    rifila   coscrizione  del    1 8 1 5    si    prò- 
siegutino     con     ordine     e       attività     in      questo      dipar- 
timento.   Tre  distaccamenti  ,  formanti   un  totale  di   810 
uomini,  sono   partiti  per   Tolosa.    (  Jour.   de    Paris.  ) 

Mont— de— Marsali  ,   19  Febbrajo. 
In    tutte   le  chiese    di     questo    dipartimento    come 
su    tutti   gli   altri  punti  dell'  Impero ,    si  porgono    al  cielo 
le  più  fervide   preghiere   per    la   prosperità    delle     armi 
di   S.    M.   T  Imperatore.    (   four.  de    Paris.    ) 

Nogent-sur-Seine  ,    2.1  Febbrajo. 

Estratto  di  una  lettera  diretta  a!  sig.  Andryane-de- 
la-Chapelle  ,  die  trovasi  ora  a  Parigi  ,  dal  sig.  Vanlay  t 
cancelliere  del  tribunale. 

Ahi  signore  ,  io  non  ho  più  che  a  parlarvi  delle 
scene  d*  orrore  di  cui  fummo  spettatori  e  vittime.  Tut- 
to quello  clie  voi  possedevate  in  questo  paese  è  per- 
duto. Ah  quanto  siete  felice  nell'  averlo  lasciato  1  forse 
al  presente  voi  non  esistereste  più.  Il  nemico  ha  de- 
vastato tutto  ,  ha  rapito  tutto  ,  ha  distrutto  ogni  cosa. 
Del  vostro  castrilo  più  non  rimangono  che  le  muraglie  ; 
specchi  ,  mobili  ,  quadri  ,  marmi  ,  soffitte  ,  porte,  fiae- 
stre  ,  imposte  ,  tutto  è  distrutto  ,  tranne  la  vostra  ma- 
gnifica galleria  che  fu  portata  via  tutta  intera.  Voi  non 
avete  più  ne  grani  ,  ne  fieni,  né  bestiami,  uè  cavalli; 
i  voitri    1400  merini  furono  0  scannati  o   rapiti:,  in  una 


2Ói 

parola  ,  nulla  si  e  potuto  sottrarr*-  alla  rabbia  di  giusti 
forsennati  Una  parte  (le"  vostri  girmi  venne  sparsa  per  la 
campagna  :  io  volea  farla  raccogliere,  ma  non  mi  riuscì 
di  trovare  neppur  un  cavallo  né  in  Nogent  ,  ne  in 
tutto  il  circondario.  Al  rientrare  dille  truppe  f  aucosi  , 
mi  recai  al  vostro  castello  con  alcuni  bersaglieri.,  ed 
il  dolore  di  vederne  bruciare  perfino  gli  ult  m' 
5>oIaj.  Vi  abbiamo  fatto  prigionieri  due  Russi  die  sta- 
vano tuttora  nella  casa  vicina  cuocendo  delle  cialde  ', 
costoro  ci  dissero  ebe  aveano  avuto  l'ordine  di  fare  in 
tal  modo  la  guerra  ai  casti  IH. 

La  sventurata  città  di  Nogent  ba  orribilmente  sof- 
ferto ErftO  ciò  che  ci  accadde  cominciando  dal  giorno 
:o   0      ]i"    té   mese    : 

La  mattina  del  io,  una  parte  delle  truppe  francesi 
posizione  su  le  alture  ,  tra  Saint-Aubin  e  la 
■  t.i  di  Rozières  ,  avendo  la  loro  sinistra  appoggi. ita 
al  vostro  castello  cbe.  venne  occupato  da  2  in  3in. 
uomini.  Ebbe  luogo  un  combattimento  nel  ricinto  dello 
io  castello  die  fu  preso  e  ripreso  due  volte.  Ma 
avendo  il  nemico  ci  lineato  delle  batteri»  su  la  parte 
«elevata  del  bosco  ,  le  nostre  truppe  si  ritirarono  6opra 
ìsogent.  Esse  p  issarono  la  notte  nella  pianura,  e  non 
asciarono  a  Nogent  che  1200  uomini  imboscati  dietro 
»  trincerami  riti.  Tutte  le  strade  della  città  erano  sbar- 
rate ,  e  nelle  case  si  erano  fatte  delle  feriteje.  Benché 
la  nostra  piceni  1  gueroiginne  fosse  quasi  tutta  compo- 
sta di  coscritti  ,  tuttavia  rispinse  vigorosamente  tutti 
gli  attacchi  del  nemico  ,  per  36  ore  continue  ,  e  gli 
fece  provare  una  perdita  notabile  ,  senza  eh"1  egli  osas- 
se c*i  avanzarsi.  Esso  postò  una  batteria  a  **M- 
Jers— ìux-Cho'-x .  per  fulminare  di  la  quanti  fossero 
passati  sul  ponte  ;  lancio  degli  obizzi  ne'  sobborghi  di 
Troyea  ,  ed  appiccò  il  fuoco  a  tre  alberghi  Irritato 
flalla  Resistenza  che  gh  fu  opposta  nei  giorni  11  e  ta  ,  ! 
lancio  pure  sn  la  citta  dei  razzi  ali;  Congfèv£ ,  per  cui 
parecchie  abitazioni  divennero  preda  dtdle  fumine.  Nel- 
la notte  del  1 2  al  1 3  le  truppe  francesi  abbandonaro- 
no Ni.gent  facendo  un  fuoco  vivissimo  ,  e  passarono  il 
■ponte  senza  soffrire  nessuna  perdita.  Il  nemico,  essendosi 
henlosto  precipitate  sui  punte,  lo  vide  saltare  in  aria  e  in 
questa  esplosione  fece  una  grave  perdita.  Ciò  nondimeno, 
In  stessa  notte  esso  penetro  in  città  :  gli  ufficiali  allog- 
giarono n<  Ile  case  ,  ed  1  sei  lati  passarono  la  qotte  allo 
seoperto,  r.ssi  pi.ni  1,  'tini  sn  tutte  le  provvigioni  come 
ù  mini  divorati  dalla  f.me  1  sobborghi  e  le  case  liti- 
go le  fosse  furono  vi'  rileggiate  compiutamente  :  non 
ti  ha  ••< ■■:  <v  che  costoro  non  abbiano  commesso  :  e  dfl 
Attesto  memento  in  poi  parecchi*  donne  non  si  sono  più 
rft.ro v  ite. 

Il  giorno  appresso,  il  saccheggio  ricominciò  softo 
gli  occhi  degb  stessi  capi.  Parve  da  prima  che  le  Case,  in 
coi  alloggiavano  gli  officiali  ,  dovessero  essere  preser- 
v  !••  :  in  1  furono  eglino  stesti  che  fecero  caricare  su  le 
loro  vetture  materasse  .  lensooli  ,  crip  rte  e  ima  ito 
loro  piaceva.  Qna«i  per  otto  giorni  gli  abitanti  furano 
et  Isi  dalle  loro  case  cbe  i  predatori  interamente  (le 
a  '•  00  ,  mettendo  in  pezzi  mobili  e  specchi  ,  vottn- 
d  (interassi  .  coltrici  .  ec.  Non  si  trovano  in  tutta 
Nogent  ceuto  bottiglie  di  \ino,    non   un   «sacco  solo  di 


avtna:  i  barbari  gettavano  nel  fiume  e  ne'  Icts.r.ài 
grani  e  farine.  Hanno  abbruciato  tutti  1  muliai  ,  e  per- 
fino le  mai.ch.  le  idrauliche,  affinchè  non  si  potesse. o 
estinguer  gì*  incendj  Io  fui  totaimi  nte  sp  gKfto  ,  al  pari 
di  tanti  altri:,  non  ho  più  altro  eh*  le  vesti  che  ho 
in  dosfo;  non  mi  e  rimasta  neppur  un  camicia  per 
potermi  cambiare  ,  non  una  coperta  da  letto  :  ho 
precisamente  perduto  ogni  cosa  A  tutto  questo  aggiun- 
gete ogni  sorta  di  umiliazione  che  mi  fu  forza  di  sof- 
ferire.  Mio  figlio  ,  con  la  baj  «netta  alla  vita  ,  fu  co- 
stretto di  pulire  gli  stivali  ad  un   sold  ito  russo. 

Ma  n  i  alfine  siamo  liberati  :  gli  abbiamo  veduti 
fuggire  precipitosamente  ,  e  gettare  via  perfino  le  armi 
onde  affrettarsi  nella  fuga.  L1  infelice  nostro  paese  è 
rovinato  del  tutto  :  giurino  tutti  i  Francesi  di  vendi- 
carlo.  (   Jour.  de  V  Emp.   ) 

Saint  Là  ,    2  3     Febhrajo. 

Le  quattro  compagnie  della  coorte  urbana  di 
Saint— Lo  ,  la  cui  organizzazione  e  con. pinta  ,  sono 
state  passate  a  rassegna  ji  ri  dal  sig.  pr»  fetto.  Una 
gran  parte  de'  cittadini  compresi  in  queste  compagnie 
er;ino  in  divisa  ;  e  questo  corpo  avva  di  già 
tutto  l"  aspetto  militare  Quasi  tutti  gli  officiali  hanno 
già  servito  nelle  varie  armi  della  linea.  Il  »rg.  prefetto 
ha  pronunziato  un  discorso  eh  e  stato  accolto  fra  le 
grida  di  vi\>a  l'  Impi  ratore  !  ■. —  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Normant   (   Brie  )  ,     23    Febhrajo. 

Il  1S.  a  4  ore  della  sera,  un  distaccamento  di  4>c 
uomini  a  cavallo,  russi  e  cosacchi,  è  entrato  uel  nostro 
borgo  ,  e  il  giorno  seguente  ,  più  di  ioni.  Domini  di 
fanteria  e  di  cavalleria  sono  venuti  ad  accamparti  ne* 
nostri  contorni.  Allora  tutto  fu  perduto  :  furono  rapiti 
Cavalli,  buoi,  vacche,  montoni,  mij.li  ,  poli  uni  ,  e  i 
poveri  contadini  non  si  poterono  riserbare  neppure  un 
fistio  di  fieno.  I  barbari  preferivano  di  far  fioco  ini 
mobili  spezzati  ,  co*  legnami  di  e  istruzione  ,  e  con  quel- 
li che  credevano  che  potessero  esser  utili.  Oli  er 
a  cui  si  sono  abbandonati  verso  un  sesso  inerme  fanno 
fremere  ;  ma  ,  grazie  al  cielo  ,  giovedì  r,  a  5  ore 
Jel  mattino  ,  mentre  i  nemici  erano  occupati  a  radu- 
nare le  loro  rapine,  l'Imperatore  ,  che  avei  dormito 
a  Cnignes,  è  piombato  sopra  di  essi  con  oom.  uomini  , 
ed  in  ari  momento  queste  orde  di  barbari  si  sono  ve* 
dine  fuggire  in  disordine. 

Il  nostro  esercito  gli  ha  inseguiti  sino  al  villaggio 
«li  Grand— Pnits.  Pi  ì  n  1  di  unezz  giorno  noi  avevamo 
già  fatto  più  di  3m.  prigionieri  ,  .senza  contare  gli  uc- 
c  1-1  1  d  1  feriti  di*  erano  in  gì  in  m  nero  N  ù  non  ab- 
biamo avuto  «In  3o  uomini  uccisi  e  pochissimi  feriti, 
rèi  die  p  irrà  poro  credibili"  L'Imperatore  ha  conti- 
nuato la  sua  marcia  sopra  Nangis.  E  noto  il 
resultato  .!••'  giorni  posteriori. 

Il  fitto  Seguente  caratterista  la  barbarie  d.-' e. 
chi.  Essi  hanno  condotto  seco  loro  il  sig.  Tov.irt.  ricco  agri- 
coltore, nomo  rispettabile  ed  aggiunto  ili  nostri  maìrìe, 
lo  hinno  legato,  e  messagli  una  corda  al  rollo  ,  lu 
hanno  tenuto  id  tale  -Mio  per  gran  parte  della  11  Otte  1 
e   non    l'hanno   dio  9     che   fuggendo 

(  Gm:    uV  Frante.  ) 


egizia* 


3. 


Lione  ,  aS  Febhrajn. 

li  j2,  «  «nitrato  ia  questa  città  il  12°  reggimen- 
to <!'  ussari.  AH  i  sera  del  a3  sono  qui  giunti  cirea  80 
«soldati  austriaci  stati  presi  dalle  nostre  truppe  sulla 
«trada  da  B  .ur^  a  Saint-A  motir. 

Dopo  la  pre6a  di  Bourg  e  di  Pont-d'  A'in  ,  il  ge- 
nerale Musnier  ha  spedito  sopra  Naniua  il  generale 
Pjuclielon  il  quale  e  entrato  in  quella  città  alla  matti- 
«a  del  22.  L*  imruico  si  ritira  in  tutta  fretta  sopra 
Ginevra  ,  lasciando  addietro  moki  sbandati  i  quali  ven- 
gono qui  ricondotti  dai  contadini:  il  dipartimento  del- 
l'Aiu  e  pie_natueni.e  liberato  dalla     presenza     de1  nemici 

(  four.  de  V  Emp.  ) 
Parigi  ,   38  Febbrajo. 

S.  M.  I'  Imperatrice- Regina  e  Reggente  ha  ricevuto 
ie  seguenti  notizie  sulla  situazione  degli  eserciti  al  3.7 
febbrujo  1 

11  26,  il  quartier  generale   era  a  Troyes. 

11  Duca  di  Reggio  era  a  Bar-sur-Aube  ,  col  gene- 
tale  Gerard  e  col  a.°  corpo  di  cavalleria  comandato 
dal  conte  de  Vaimy. 

Il  Duca  di  Taranto  aveva  il  suo  quartier  generale 
a  Mussy-fEvéque ,  ed  i  suoi  avamposti  a  Chatillon  :, 
egli  marciava  sopra  1'  Aube  e   Glairvaux. 

Il  Duca  di  Castiglione ,  die  ha  sotto  ai  suoi  ordini 
Un  esercito  di  40111.  uomini  che  in  e.  in  parte  sono 
truppe  scelte  ,  era  in  movimento. 

Il  generale  IVìarchand  era  a  Chambery  ,  il  generale 
Desaii  sotto  le  mura  dt  Ginevra  ,  ed  il  generale  Mus- 
uier  era  entrato  in    Macon. 

Bourg  e  Nintua  erano  anch'esso  in  nostro  potere  i 
il  ^  U...-..I.  austriaco  Bubna,  ,  die  aveva  minacciato 
Lione  ,  era  in  ritirata  da  tutte  le  parti  ;,  fin  dal  20  si 
valutava  la  sui  perdita,  sui  varj  punti,  in  i5oo  uo- 
mini fra   i   quali   600   prigionieri. 

Il  Principe  d  Ila  M  jskw 1  è  ad  Arcis— sur— Aube  f, 
il  Duca  cb  Belluno  a  Plancy  ;,  il  Duca  di  Padova  a  No- 
gent ,  e  si  stava  marciando  alle  spalle  degli  avanzi  de' 
corpi  di  Blucher  ,  Sacken  ,  Yorke  e  Kleist  i  quali  ave- 
vano ricevuto  dei  rinforzi  da  Soissons  e  manovravano 
e  il  corpo  del  Duca  di  Kagusi  che  si  trovava  alla  Ferté- 
G  cucher. 

Il  generile  Duhesme  ha  preso  Bir-sur-Anbe  a  j 
fo.ij m^ita  in  canna,  e  vi  ha  fatto  de'  prigionieri  fra  ÌÀ 
quali  trova  isi   parecehi  officiali    bavaresi.     (  Moniteur.   )  j 


sono  più 'di- 10  giorni  che  aveva  ri  pena, 

fu  giunto  a  Parigi  ,    ne  parti  per  andare  a  r 
S.   M.  ,  mi  fu  assalito  a  Gm^nei  da  a ■:' 
che  lo  costrinse  a  tornare  indietro    e    fu 
portò    al    sepolcro.  (    four.   de  /'  Emp.   ) 


E  0 


Jeri  un  gran  numero  di  truppe  veterane  e  dell'ar- 
tiglieria sono  uscite  da  Parigi  jjer  li  barriera  di  Pantin, 
strada  di  Me  nix  ,  per  portarsi  ali"  es-rcito.  Molti  altri 
corpi  di  Eruppe  eli'  erano  acquartierate  nei  contorni  di 
Parigi  si  sono  pure  messi  in  marcia  jeri  a  1'  altrieri  per 
la  stessi  destm  izioue.   (   Jour     le   Paris,    ) 

Domani  parte  per  f  esercito  un  corpo  franco  d'una 
bellissi  ria  tenuta,  finn  itosi  in  Parigi  e  composto  della 
j  iu   bella  gioventù.   (   Gaz.   de   Frana:.   ) 


Jeri  è  morti  in  Parigi  il  sig.  generale  di  divisione 
conte  R-ynier  da  una  malattia  di  peno.  Fatto  prigio- 
niero alla  battaglia  di  Lipsi.»  in  seguito  alla  defezione 
dUi   esercito   sasj.'iie  }  egli     01a   gtaty   cambiato  ,     e   non 


I  nostri   scrittori   hanno  fatto   menzione   dell  V. 
famose   delia   nostra   istoria   antica   nelle   quali     •     Fi 
si  ,  condotti   da   abili   capi,  arrestarono  il  corso  d     5  in  i 
die  portavano  loro  schiavitù  e  vergogna.  Ma  esempi  trat  i 
dalla  guerra  attuale   non  ecciterebbero  eglino  ancor  me- 
glio  il   pepolo   e  gli   eserciti    agli    ultimi     rombati- menti 
che    debbono    sostenere    pev    la    salvezza  dell'  patria? 
Sono  già  anni    ventuno  clic  noi  riportammo    la    vittoria 
di    Valmy.   I  Francesi  ,     p<  r     essere     invincibili  nel   pro- 
prio territorio  ,  non  hanno  che  ai  unirsi    fra    di    loro. 
La   fuga   dei  Re   alleati  e  la   rapida    conquisti    delle   no- 
stre piazze  forti   del   Reno   fatta  sul  nemico   sono  uni    le- 
zione    tuttor    viva    pe'  nostri    soldati  ,     ed  un   presagio 
della  vittoria  che  gli   aspetta.   Noi    qui   esporremo    questi 
due    grandi   avvenimenti  della  nostra    istoria. 

Sul  finire  dell'  anno  1792  ,  i  Francesi  erano  stati 
battuti  continuamente  ,•  essi  non  avevano  esperienza  dt 
guerra  davanti  u  generati  nemici  la  cui  tattica  passiva 
per  la  migliore  d1  Europa  11  Re  di  Prussia  e  l'  Impe- 
ratore di  Germania  ,  padroni  di  Lon^w  e  di  Verdun  , 
si  avanzarono  nella  Sciampagna-  La  Francia  non  era 
mai  incorsi  in  un  sì  grande  pericolo  ;  il  suo  esercito  di  li- 
nea si  uni  ai  nuovi  battaglioni  die  la  difesa  del  territorio 
f  cea  uscire  tanto  dalle  città  che  dai  vili  iggi.  Ella  si  ap- 
parecchiava, nel  caso  che  si  trovasse  vinta,  a  ritarda- 
re In  marcia  de'  nemici  con  combattimenti  confi  ini  ,  e 
qualora  riuscisse  vittoriosa  ,  a  toglier  loro  o^ni  speran- 
za di  potersi  ritirare.  Si  formo  a  Parigi  un  campo 
trincerato  difeso  da  i5om.  uomi.ii  che  aveano  prese  le 
armi. 

Gli  es>rciti  nemici  ,  sparsi  nella  Sciampagna  , 
«?i"»tu>  forti  di  14O1D.  uomini.  Li  Francia  non  ebbi-  in 
quei  momento  eh"   Ó2m    uomini   da   oppone  al  nemica. 

11   Re   di   Prussia  ,    tenendo     a      bada     tutti     i    cor- 
pi   frauci  si   ,     minacciava      •!'    impadronirsi     di     tutti     i 
nostri  magazzini,  d-  isolare  Ghàlons,  e   p  inviluppare  l'e- 
sercito.   Il  generale   KeHerin  mn  riseppe  f  d'i    nottetempo, 
che   il    Re   marciava  per  da'fgli    bruta  dia  f,  e  a  due  ore   del 
mattino   mise    i    suoi     soldati     sull'anni.     Mentre    li    sua 
vanguardia  si   bitte  co*  Prussiani  ,  egli   eiuijn?   sull'altu- 
ra  di    Valmy  ,    e    ne    fortifica    il    ululiti.)    con      18    pezzi    di 
artiglieria.   L'esercito   prussiano   ntircia    in    tre    colonne 
e    scopre   una   batteria  ;,   il   general   Kc Hermann   ha    il  suo 
cavallo  ucciso   sotto    li   se   Ve  lend  >   I'  ar-  iore   de'  soldati, 
egli    mette   il  suo   cappello   sulli   punta   della  sua   sci  ibo- 
la,  la  sili' va   in   alto,   e   grida:  Soldati, giuriamo  di  vin- 
cere :,  noi  mante -remo  il  nostra  giuramento    Questo  gri- 
do ,  queste   unanimi    voci    colpiscono    .li   spavento   il   ne- 
mico.  Diamo   il  s--guo  di   tirare     a     mitraglia.     La     testa 
delle   colonne   prussiane   e  scossa,    v  iella,   e  trema  ;,    non 
aspetta  d'  essere   rovesciata  ,    si   ritira   e   lascia    il   campo 
di  battaglia   coperto   di   uo  nini     e    di    cavilli     uccisi.     A 
quattr1  ore  ,    essa    rinnova    1'  attacco.    Lo    stesso    grido 
fu   precursore  della   secorida    vittoria.    Ventiquattro   pezzi 
d'  artiglieria  ,   postati   al   mulino   di   Valmy  .  fecero  sopra 
di   essa   un  fuoco   terribile  e     continuo.     I     Prnssimi    ve- 
dendo    la     fermezza    de'  Francesi  ,     e   1'  ala  sinistra   del 
general   Beurnouville  ,    ognor   pronta     a     prendere   a   ro- 
vescio il  lori  fianco   destro  ,    non    osarono    impegnarsi 
in  una    battaglia    generale,  e    perdettero     a     Viluiy    /a 
speranza   di   saccheggiar   Ptrigi.   Questa    vittoria   fu   tanto 
più   gloriosa  ,   in  quanto  che   70UI.     giovani  francesi   ar- 
restarono  nella    pianura   ila   esercito    di      i5on.    uomini  ? 
tutti    vecchi   sdì  iti    di   Prussia   e   d'  Austria.    i<   Se    1  ori 
mi   passi  di  Federigo  Guglielmo  furono  rapidi  (così  dice  il 
sig.   de   Sérgur),  ei    li    vide   arrestati  di  ostacoli   iinpreve- 
duti  ,   e   la    sua   illusione    fu    tanto    breve  ,     quanto    era 
stata  brillante.   ■>    (  four.   de   Paris.   ) 


!«H 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  ir  ITALIA. 

Reggio  ,    4   Marzo. 

N'j  aspettavamo  eoa  impazienza  il  momento  d'es- 
tere liberiti  dal  giogo  Straniero  ,  quando  che  i  movi- 
menti dell'esercito  sopra  Panna  e  9ull'  Enza  ci  fecero 
operare  che  questo  momento  non  avrebbe  tardato  a 
giungere.  Di  (atto  nella  noite  del  2  al  3  le  truppe  del 
gf  nenie  Nug<  nt  ripassarono  in  disordine  per  questa 
citi  a  ove  non  09  irono  fermarsi;  L'  inimico  non  ci  lasciò 
eh*  mia  retroguardia  d'  ussari  la  quale  raggiunta  ,  il  d» 
susseguente  ,  dalla  nostri  cavalleria  comandata  dal  geM 
aerate  Rainlioorj'i  ,  fu  ben  presto  rovesciata.  Parte  di 
questi  assilli  furono  messi  a  filo  di  sciabola,  e  gli  altri 
presi  Poco  <lopo  arrivo  la  divisione  italiana  del  gene- 
Tale  Sev.iT'It.  Oggi  abbiamo  veduto  entrare  nelle  nostre 
mura  il  luogotenente1  generale  conte  Greuier.  La  gioja 
provata  da  tutti  gli  abitanti  di  Reggio  pel  pronto  ri- 
torno delle  nostre  truppe,  non  è  paragonabile  che  alla 
pena  con  coi  essi  danno  sopportata  la  presenta  del  ne- 
mico, per  passeggera  che  sia  stata.  Essi  hanno  palesato 
i  loro  sentimenti  colle  più  luminose  ed  unanimi  testi- 
monianze. 

La    ritirata    del    corpo     del     generale    Nugent   è   in 
fatto    un     avvenirne/ 10    tanto    più     importante    per   noi 
quanto   che   esso  era    principalmente   incaricato    di     farri 
quella   specie   di    guerra   mista   e    certamente    poco    ono- 
revole    c!ie    consiste ,    Anziché    a     conquistare  un  paese 
colla    forza    dell'»     armi  ,    a   spargervi   piuttosto  e   a  fo- 
mentarvi i   germi   della  sedizione    e     le     disc  rdie   civili 
fa     grafi     maraviglia    il     vedere  come   mai   de'   semplici 
generali    si     facciano    lecito  ,     abusando    manifestamente 
del   potere   ad   essi   affidato  dai    loro   sovrani  ,    d'  impie- 
gare  questi   mezzi   odiosi   che  .   se  fossero  messi  in  opera 
respettivamentc  ,     precipiterebbero    lo    scioglimento   del 
Corpo   sociale,  facendo   per  ogni   dove   traviare    i    popolj 
dai     loro     primi    doveri  ,     e     disponendo  da    per  tutto   ; 
sudditi  alla   inobfeedieoza.    E    pure     che     altro   mai    avea 
fatto     se    non     questo  ,     già     da   tre   mesi  ,   il   corpo  del 
generale   Nugent  ?   Gettato  sui    fianchi  del  nostro  esercito, 
ess>     aveva    cercato    d*  impegnarsi     piuttosto     in    raggiri 
di  q-Uello   che   in   combattimenti.  Le  sue   armi   erano   state 
degli  scruti   incendiar];  e   non  si  era    avanzato   che  colla 
speranza   di   proteggere   i   \ilì   raggiri  di    alcuni     sgraziati 
i  quali   non   hanno   altra   risorsa   che    nel    cambiamento  , 
e   per  eccitare   all'insurrezione    delle     province     felici    e 
pacifiche   le   qu  li   stupivano   di   sentirsi     tenere     un     tale 
linguaggio   dopo   d'avere   veduta   la   loro  sorte     fissata     e 
guarentita   dai   trattati.   E   bensì    vero   che    questi     raggiri 
non   hanno   avuto   alcun  successo;  la   massa   della     popo- 
latone ha  compreso  troppo  bene  i  proprj  interessi    per 
non   r<  sistere   all'  azione  di    questo     sistema     disorganiz.- 
Zatore.  Ma   che    cosa    dobbiamo    mai     pensare    non   per 
tanto     di      questi    generali     nemici    che  ,    per   prima   ope- 
razione ,   favoriscono   da    per  tutto   la  sovversione  dell'or- 
dine    pubblico   ,    si     affrettano    a    stabilire     de'  governi 
provvisori   ,    e    ben    proovisorj    davvero ,    poiché    nello 
atesso   mese   e   nascono   e   muojono  ,   che   soffrono     che   la 
loro   soldatesca   abbaila   gli   stemmi    oazipnàl 
tengono  degli   agenti   incaricati   d'   insinuare 
e   la   viola/ione  de* giuramenti  ,  che   si   fanno   precedere  , 
fino  in    qu»  "  luoghi    ne  quali    non    debbono     penetrare, 
da   prodami   De' quali   la    loro   penna    decide,    anche    pri- 
ma della   spada  ,   del  destino  delle   nazioni  v    Egli   è   certo 
<bf  dovunque   la   vittoria    portò   le   nostre  truppe    non   si 
poterono   mai   rimproverar  loro   simili   eccessi   !   Che  cosa 
mai  diverrà  fra  gli  Domini   I*  Autorità  sacra,  se   no  sol- 
dato  ubbriaco    può   impune te  spezzarne  gli  emblemi  t 

la  Politica ,  al  pari  della  Religione,  ha  essa  pure  .1  suo 
^ulto  cui  si  conviene  ogni  maggior  rispetto,  ogni  mas» 
gior  guarentia.  Questo  principio  è  fondalo  sul  primo 
Insogni,  de'  popoli  eh' è  In  quiete  Forse  che  l'umanità 
*«m   g«me   abbastanza    vedendo   (tubata   questa   quiete  dal 


\  !'o  ivM  t .  f»  sì  ?,nxnr^'*,»:r\  piangere  ai  rmfi 
inseparabili  dalla  guerra  quelli  pron  •--.  dalie  perfide 
insinuazioni,  dalle  provocazioni  sediziose,  dalle  speraa» 
ze  colpevoli ,  d  die    prò  mi    -  ognere    che    non    si 

vogliono  o  non  si  possono  mantenere  ?  Mi,  noi  lo  ri- 
petiamo, gli  spiriti  rem  sanato  sfuggire  Ucci  cosi  vo\- 
gari ,  e  ben  sanno  eh' esiste  un'autorità  superiore  alla 
stessa   forza  ,  eh'  e   quella  ione  li  quale    si  ma- 

nifesta ai  popoli  nelle  sol  imi  transazioni  che  regolano 
i  loro  dirmi  ,  i  loro  doveri  e  le  loro  reciproche  rela- 
zioni. Che  se  qualche  traviato  non  la  rispetta  ,  ei  ne  è 
ben  presto  punito  d  il  disprezzo  ,  dalla  vergogna  e  dal- 
l' abbandono  st>  sso  di  quelli  che  ,  per  servire  ad  inte- 
rassi stranieri  ,   lo   hanno  spinto    verso  la   sua  peruita. 


Milano  .,    6   Marzo. 

JiEGlO      ISTITUTO    ITALIANO. 

„  Nell'adunanza  che  tennesi  dalla  classe  di  scienze 
ed  arti  meccaniche  il  giorno  3  di  questo  mese  si  lesse- 
ro due  memorie  ;  ia  prima  del  sig.  abate  Venini  ,  la 
quale  serve  di  appendice  alle  dissertazioni  sopra  le  li- 
vellazioni b&ometriche  dti  lui  pubblicate  negli  atti  del- 
l' Istituto  nazionale  ;  la  seconda  del  sig.  professor» 
Monteggia,  la  quale  contiene  un  saggio  fisiologico  sopra 
P  uso  delle   mammelle    ne'  maschi. 

Il  sig.  professore  Conteggia  in  questa  sua  memo- 
ria osserva  die  ,  siccome  nelle  femine  le  mammelle 
s'  ingrossano  insignemente  e  f  uno  latte  al  riflusso  del 
sangue  dali'  utero  contratto  dopo  il  parto  ;  cosi  ne"  bam- 
bini neonati  d' ambi  i  sessi  si  veggono  esse  ingrossate 
e  piene  di  umore  latticinosa  ,  forse  pel  riflusso  di  parte 
di  quel  sangue  che  non  può  più  andare  alle  arterie 
legate  del  tralcio.  In  questo  senso  le  mammelle  de"  ma- 
schi non  avrebbero  che  un  uso  limitato  alla  prima  in- 
fanzia ;  e  quindi  nascerebbe  la  loro  inerzia  ed  atrofia 
in  appresso  ,  eccettuato  01  ;lche  caso  straordinario  ,  111 
cui  il  replicato  succhiamento  ha  potuto  anche  in  es«i 
richiamare  V  antica  attitudine  delle  in  animelle  per  la 
fabbricazione   del   latte   cuuie    nel  sesso  femmineo. 

La  prima  adunanza  periodica  di  questo  mese  della 
classe  L-tteraria  avrà  luogo  nel  prossimo  venerdì  i  f 
del  corrente. 


Borsa    di  Parigi» 
Corso  del  cambio  del    giorno   28  fehbrajo    181 4 
Effetti  pubblici.   Cinque   per  cento   consolidato  ,  go- 
dimento   del     22     settembre     iSi3  ,    55  f.  54  f.   5o  e. 
55  f.  54  f.  75  e.   55   f.  54  f.  75  e.   5o  e.  -'■>  e. 

Azioni  della   banca   di  Francia  ,    godimento  d'I     i.° 
geiinajo,  700  f.   710  f.  720  f.  715   f.   730 f.  723  f.  730  f. 


(    Uonittur.   ) 


,   che    man 

il    disprezzo 


SPETTACOLI    D'  OCGf. 


R.° 
Sargino  . 
Balli,    1 


Teatro 

musica 

I  riti 

Te  a  r ho     Ut:. 


ALLA  ScAIU.  (  Opera  semiseria  ) 
del  sig.  .M.°  Ferdinan  lo  Paer.  — 
i:.<l.tiu  ;    j.°    La  gelosia    ingegnoso. 

(    Open  seni.    )   FingaUo  e  Cernala. 


—   Ballo  ,  Le  nozze  savojarde. 

T&JT80      DSL     Belarmi  .vu 
La  /uo/ii    del  >  oijpo. 


(    detto     Girolamo.  ) 


Milano,  dalla  tipografia  di    Federico  Agnelli, 
nella   contrada   di    S     Margherita,   11. °    iii3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mart&dì  8  Marzo    1814. 


«•—SR.'  I      «1      -»i» 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  1, «  -iti  in  mi.  sto  foglio  sono  ufficia/i. 


STATi  UNITI   D'  AMEiUCA. 
Washington,    2$     Dicembre   181 3. 

CAMERA      DE*  RAPPRESENTANTI. 
Seduta  segreta. 


I 


Ll  seguente  messaggio  (  che  fu  già  annunziato  per 
estratto  nel  Giur.  ital.  del  5  corrente  )  è  stato  lette  e 
rimesso    al  comitato  delle  relazioni  estere. 

Al  Senato  ed  alla    Camera    de'  Rappresentanti 
degli  Stati   Uniti. 

La  tendenza  delle  nostre  leggi  commerciali  e  ma- 
rittime, nel  loro  stato  attuale,  a  favorire  il  nemico  e 
prolungare  la  guerra,  si  va  sempre  più  scorgendo  di  giorno 
in  giorno.  Le  provvisioni  più  utili  sono  introdotte  non 
solo  negli  Muretti  e  ne'  porti  inglesi  a  gran  distanza  , 
ma  perfino  negli  eserciti  contro  cui  sono  alle  prese  i 
nostri  concittadini  Le  flotte,  le  truppe  stesse  che  infe- 
stano le  nostre  coste  e  i  nostri  fiumi  ,  sono  per  tal 
modo  provvedute  ed  incoraggiate  nella  loro  guerra 
d'incursione  e  di  saccheggio.  * 

N^l  nostri»  commercio  d'  importazione  ci  sono  de- 
gli abusi  (he  hanno  un  eguale  risultato.  Le  produzioni  in- 
glesi hanno  P  entrata  ne'  nostri  porti ,  e  ci  vengono 
portate  da  bastimenti  inglesi  sotto  false  bandiere  e  falsi 
passaporti.  Si  aggiunga  a  tali  abusi  che  si  fanno  im- 
portazioni non  legittime  auche  apertamente  ed  in  Una 
maniera  contraria  alle  leggi.  È  noto  che  1'  uso 
di  riscattare  i  bastimenti  e  un  trovato  per  nascondere 
delle  prede  collusone*  e  «he  è  un  metodo  utile  impie- 
gato dal  nemico   per  avere  delle    notizie. 

Onde  porre  argine  a  questi  mali  ,  per  quanto  è 
possibile  ,  insto  perchè  si  decreti  un  embargo  sulle 
esportazioni  :, 

Che  tutti  «li  oggetti  che  provengono  dalle  mani- 
fatture e  dal  sudo  inglese  ,  e  soprattutto  le  mercanzie 
di  lana  e  cotone  ,  e  i  liquori  spiritosi  di  canne  di  zuc- 
chero ,  sieno  espress  unente  ed  assolutamente  proibiti  , 
qualunque  sia  il  bastimento  che  li  trasporta  negli  Siati 
Uniti  ,  e  che  tutte  le  violazioni  dell1  atto  di  non  im- 
portazione sieuo  assoggettate  a  pene  proporzionate  al 
delitto  ; 

Che  fra  le  prove  del  carattere  neutrale  e  nazionale 
de' bastimenti  esteri  si  esiga  che  il  capitino  ,  il  com- 
messo e  per  lo  meno  le  tre  quarte  parti  dell'equipag- 
gio siano  cittadini  o  sudditi  del  paese  sotto  alla  cui 
bandiera   naviga   il   bastimento  ; 

Che  tutte  le  persone  implicate  nelle  prede  collu- 
sorio col  nemico  ,  siano  sottoposte  a  pene  proporzio- 
nate. Per  abbreviare  ,  quant1  è  possibile  ,  la  durata 
della  guerra  ,  è  indispensabile  che  il  nemico  piovi  tinte- 
le calamità  possibili  ,  e  le  restrizioni  commerciali  the 
tendono  a  questo  scopo  saranno  sopportate  volontieri 
dai  buoni  cittadini,  atteso  che  esse  non  pesano  che  so- 
pra coloro  che  sono  SPtnpre  pronti  a  sagri  fi  care  I*  in- 
teresse del  loro  paese   al  loro  interesse  particolare. 

Giacomo  Mauisson. 

(  Monitcur.  ) 


INGHILTERRA. 

Londra,    23    Febbràjo. 

Col  più  vivo  dispiacere  annunziamo  che  1*  ultimo 
attacco  sopra  Anversa  è  andato  fallito  intieramente  ;  le 
truppe  inglesi  ,  comandate  dai  generale  Crahaai  ,  sono 
State  obbligate  a  ritirarsi  ,  ed  1  Francesi  h  inno  ripreso 
Morxban.  Questo  rovescio  vuol  pssere  attribuito  allo 
precauzioni  che  avevano  prese  i  Francesi  per  mettere 
al  sicuro  1  loro  vascelli.  Le  nostre  truppe'  e  le  prus- 
siane non  erario  d1  accordo  ;  noi  volevamo  incendiare 
la  flotta  ,  e  i  Prussiani  volevano  incendiare  la  città.  I 
Francesi  hanno  coperto  i  ponti  dei  vascelli  con  paglia  e 
arena ,  e  collo  sgelar  dell;:  neve  vi  si  era  formata 
sopra  u  :a  specie  fi'  intonacatori  su  cui  lo  bombe  s  >uo 
cadute  senza  fare  ii  fncù  mio  danai».  Dopo  gran  perdita 
di  tempo  e  di  munizioni  ci  accòrgemmo  che  1!  nostro 
fuoco  ,  benché  hen  diretto  ,  non  faceva  aleuti  effetto  , 
e  vedendo  che  le  battone  del  nemico  avevano  ucciso 
un  numero  considerabile  de'  nostri  ,  il  generale  Graham 
si  risolse  di  fir  Gessare  l'  attacco.  Noi  abbiamo  pTiuto 
più  di  mille  uomini  in  questo  sfortunato  combattimemo. 
Aveudo  Bulcw  ricevuto  I"  ordine  di  portarsi  a  Brusset- 
les  ,  e  non  essendo  noi  più  che  ym.  uomini  ,  la  guar- 
nigione d'  Anversa  fece  una  vigorosa  sortita  in  cu1  le 
riesci  d'impadronirsi  di  Musino,  e  Lunedì  ha  occu- 
pato West— Wesel.  Il  quartier  generale  del  generale 
Graham  e  presente  niente  indietro  a  Grootsundert  ,  e 
l1  esercito  occupa  la  linea  in  cui  era  prima  di  portarsi 
sopra  Anversa.  Si  crede  cIP  esso  prenderà  1  suoi  quar- 
tieri d'  inverno.  Quella  parte  del  corpo  sassone  che 
occupava  Grootsundert  ,  ha  presa  un"  altra  posizione  I 
Sassoni  hanno  una  bellissima  tenuta  militare  ,  ma  com- 
mettono  mille  eccessi   al   pari   de'    Cosacchi. 

Le  ultime  notizie  di  Spagna  annunziano  eh»  , 
giusta  T  ordine  delle  cortes  ,  gli  eserciti  spaglinoli  non 
riconosceranno  più  lord  Wellington  come  generale  in 
capo.  (  fodr.  de  l'  Euip.   ) 

IMPERO   FRANCESE. 

Mòntbrison ,   1 6  Febbràjo. 

Il  nostro  consiglio  di  reclutamento  prosegue  senza 
interruzione  i  suoi  lavori.  Il  numero  de'  coscritti  del 
ioiS,  partiti  per  vane  destinazioni  ,  e  di  j(ji  ,  senza 
contare  400  operai  che  sono  stati  spediti,  sopra  questa 
classe  ,  alla   manifattura   d""  armi  di  S  lint—  Etienne. 

Ogni  giorno  vediamo  arrivare  da  diversi  punti  del 
dipartimento  ditsacc  unenti  di  guardie  nazionali  destinati 
a  far  parte  del  contingente  d'  attività  della  leva  pre- 
scritta col  decreto  imperiale  del  6  gennajo  scorso.  Di 
mano  in  mano  che  questi  distaccamenti  arrivano,  vengono 
incorporati  nel  primo  battaglione  ,  la  cui  organizzazione 
è  terminata.  Gl'individui  di'?  lo  compongono  sono  tutti 
animati  d'  ottimo  spinto.  Si  sono  fatte  le  prima  distri- 
buzioni cP  armi  e  d'  effetti  d'  equipaggiamento  e  d*  ab- 
bigliamento ,  e  fra  otto  giorni  questo  battaglione  sarà 
in  grado  d'  entrare   in  campagna.    (   Tour,  de  V  Emo.   ) 

Pei'pignano  ,  2 1   Febbràjo. 
E   intieramente   compiuto  1'  appmvigionameuto  delle 
nove  piazzo    £jrù    di    questo    dipartimento   %    le     <jual£ 


t>on<>  ora  iti  ottimo  stato  eli  difesa  :  Io  eelo  m<>- 
Ì>itMO  dai  Rossiglionesi  in  pagare  'I  loro  debito  alla 
patria  ed  al  sovrano  e  degno  dell*  antica  loro  faina; 
le  <  intribuzioni  vengono  pagate  esatta  mente,  e  ciisj 
■pur  •   le  requisizioni  in   natura   pej   servizio   dell'  esercito. 

(  Jour.   ile   Floris.  ) 

Bordo  ,   22   Irbbrajo. 

Le  operazioni  della  leva  del  1 8 1 5  si  continuano 
ispidamente.  Più  di  io<o  coscritti  di  questa  classe 
s<  no  stali  diretti  ai  Imo  corpi  dopo  1'  apertura  delle 
sedute  del  consiglio.  Fra  pochi  giorni  il  contingente 
«l'I  nostro  dipartimento  sarà  a  numero.  1  giovani  die 
}o  compongono  partono  animati  d'  ottimo  spirito  e  non 
mai  come  ora  i  coscritti  di  questo  dipartimento  sono  stati 
posti  in  marcia  in  cosi   breve  tempo 

(    Gaz.  de  France.  ) 

Tolosa  ,    22   Fcbbru jo. 

La  leva  del    i8i5   si   va  operando   con  facilità,  nel 

dipartimento  dell'  Alta   Garonna.     Tutto   fa   credere  che 

questa  leva  sua  ben  tosto  terminata  nella  maniera  pia 
soddisfacente.    (  Jour.  de   Paris.   ) 

Mompcllieri  ,    a-   Ftbbrajo. 

II  sìj;.  Aubernon  ,  prefetto  del  dipartimento  dellTìc- 
yault  ,  e  arrivato  in  quelli  citta  il  20  febbraio  ,  ed  è 
stato  instali  ito  \\  21.  (  Idem.  ) 

Amiens  ,    2 3    Febbraio. 

Il  30  corrente  un  corpo  nemico  ,  composto  di 
fi  ;.-.  1  8po  uomini  ,  si  è  presentato  innanzi  .-dia  città  di 
pouirens.  Jl  aig.  viceprtfetto  aveva  dato  savissime  di- 
sp«.sizinni  per  difendersi  dall'invasione;  ma  la  popò-  1 
lozione  di  quella  città  ,  che  non  oltrepassa  le  3m  ani-  -[• 
311"  ,  non  potè  resistere  a  una  forza  cosi  considerabile. 
la  2,uernigione,  che  consisteva  soltanto  in  iS  uomini 
deìia  guàrdia  di_ -irti mentale  ,  si  ritiro  in  cittadella  ,  e 
fece  resistenza  per  qualche  tempo  ,  ma  alla  (ine  tu  co- 
stretta  a    cedere  al  numero. 

L'  inimico  non  si  è  avanzato  in  là  da  Doulleus. 
Tutti  i  ponti  che  si  trovavano  su  quella  dirada  sono 
stali  tagliati. 

Si  assicura  che  presentemente  non  rim  uigono  più 
che    j5p   uomini  del  corpo  nemico  a  Poullens. 

Dei   34. 

Si  assicura  rhe  le  guardie  nazionali  sono  rientrate 
in   Donjlens.    (   Jo(ir.    de   P  Emp.    ) 

Grenoble  ,    20     Febbri;, 0. 

Il   sig.    generale    dì     divisione     fonte     Marchand    ha 
vili  imamente   scritta    |a   seguenti    lettera     al    s.;.   senatore 
co^te     de     Saint— Yalier  1     comi  ossario    iti  aordinanu    di 
•\'     0<  Ila    7. ma   divisione   militare. 

CÌ>a.ìLery  ,  %$)  febbraio  iiìi,t. 

»  Sii-nor   conte,   jeri  sera   ho   tatto   fare     un     tuo  fi* 

•  •'   Dto  minacciare   l*  inimico  di   circondarli»     dal     su>> 
i'i anco   deatro  \  ignoro  se  questo   movimento   abbia     nato 

•  eli"  inquietudine    agli    Austriaci.    i>   ne   essi    albioni    .  wi 

qualche  timore  del  maresciallo  Augereeu  *,  uia  »    certo 
iti-    a   due   ore   del   mattino   essi   hanno   mosso   il    campo, 
'    si    ritirano   «sopra    Aunecy.     Noi    stiamo     per     u.ct 
fiti    111    v  nummo    onde    inseguirli  ,    e    Sperò    <  be    essi    non 

itunaiiiK    prin.a  che  non  siano  giunti   a   Ginevra.  " 

(    /1  1' .    dt    l'uni.    ) 

Parigi  .     1  "     Mai  io, 

miivwm     1  .  11   che   ii   Dnes  di   Ri, ni    ha     ri- 

DWMlHl    'Mi    vantaggio    segnalato    a    Lisv  ,    e    che   l'inimico 


si   ritira  p*r  sottrarsi  alle   colatine   chi    di   ogni    parte  si 
avanzano   contro  di   lui.   (   Jour.   dt   V  L  np.    ) 


Jeri    vno   giunti   io  questa    tuta     moltissimi    prigto» 
nieri  ,  condottivi  dai  contadini  che  gli  a  ve  Fano  presi 

(  Idem.  ) 


Oggi  è  partito  pel  quartier  generale,  ove  prender» 
gli  ordini  di  S.  M.  ,  un  pruno  disi  ccauiento  del  !.• 
corpo  (cranio  del  dipartimento  della  benna.  Successiva- 
mente ne  partiremo  molti  altri  per  retarci  alia  loro 
destinazione.  (  Idem.  ) 


Continuiamo  a  ricevere  i  più  tristi  ragguagli  in» 
torno  agli  eccessi  de' Russi  e  de*  Prussici  ne"  diparti- 
menti invasi  i  con  rammarico  esponiamo  41  nostri  leggi- 
tori questi  quadri  affliggenti  j  ina  sommamente  impor- 
ta d  opporre  la  condotta  del  nemico  ai  aooi  discorsi. 
di  mostrare  lutto  l'i  dio  eh'  «  gli  nutre  contro  ia  naziou 
francese,  e  eh  far  si  che  la  arancia  si  coqvinCa  appie- 
no eli'  ella  non  può  aspettare  la  sua  salvtzza  che  dal 
SUu  solo  coraggio. 

Noi  inv  maino  tutti  i  cittadini  a  spedirci  i  raggua- 
gli autgutnj  di  ciò  eh  e  accaduto  ne*  loro  dipartimenti 
dur. iute  l'  invasione.  L'u  letterato  si  piopone  di 
unite  lutti  questi  mauri,  li  e  di  comporne  uu.i  iscluIììi 
intitolata  Sporca  (teli'  Inazione  de" popoli  del  Jt'oid  i>t 
Francia  nell'unno  1814.  Quest'opera  nsuia  in  tutte 
le  famiglie  come  imi  monumento  della  barbarie  di  tjuei 
popoli  e  dei  colaggio  «li -ila  nazione  the  ne  ha  trionfato  . 
verrà  trasmessa  da  Un  eia  all'altra,  la  gioventù  vi  at- 
tignerà 1*  odio  contro  qualunque  dominio  straniera  ,  e 
s'  imbevera  della  massima  die  nessun  Sagnlizio  debht 
pater  caro  ad  un  poj  *io  quando  si  traiti  di  far  ri- 
spettate il  suo  ttiritot.o  e  Ji  uiaotenrre  l*  indipeiu!- 
nazionale.  (  Jour.   de  l"  Emp.  ) 

Fra  le  persone  la  cui  beni  licenza  merita  d" 
proposta  per  esempio  nelle  attuali  circostanze  ,  dobbia- 
mo nonuuure  il  stg.  Gillaume  .  farmacista.]  in  via  de| 
sobborgo  §ant'  Antonio  ,  n.°  2.^.  Situalo  sul  passaggio 
de' nrlit.ui  m  dati  e  f  nu  clic  arrivauo  dall  esercito  , 
egli  ii  ia  entrare  in  casa  sua  ,  !■  un..  <  1  .  «  da  lero  ,  a 
sue  spt-se  ,  soccorsi  d'ogni  genere  i  qu  >i  ctuquanta  na- 
huii  hanno   coti  t;:?'i   grandi    obi  [1  [azioni.   (    iucnt.   ) 


Fia  le  pduierose  prove  di  zilo  che  danno  tutte  le 
classi  dilla  suCicià  non  sono  ila  taccisi  «polle  che  va 
ponti  linamente  offrendo  il  corpo  de*  medici  e  chirurghi 
della  capitale.  Appena  che  si  fu  dichiarata  la  malattia 
ilic  «'iva  «il  liisoi  ....  nastri  dipurtiuienti  drj  i\rd  t 
aMu  numero  di  inediei  si  inno  presentati  per  au  'are  a 
portarvi  soccorso,  e  u  ne  souu  gm  partiti  a  quella 
volta  per  aini.n <  ..  pcrsUtre  le  loro  «tire  a  ipi'_l*  uil'c- 
lici  che  sono  alti  III  da  inalatile  pericolose.  A  l'aliti  l 
tu. li. ili  e  1  te:n.i,  m.i  fi  UlCeS!  .  inine  il'in.ii  ,  Un  nino 
non  inierrotian.»  me  1  «.neioisi  d.  1  pi'illiaij  niilui  «iella 
c.ljiltale    il.  11    il. e    «li  gli    .  limili    1    <iil..li    tulli    alibaiiilou.ui' 

i    loro    propri    ;!iiii    tivf   non   oicpparvi    »lo'    «lei    ».  ida-.. 
che    ia    «I     u.ipo   Mi|lr\«ii.      per     ti. .a    gcuiiosiiu    the    ti    e 
naturale,    m.i    »iie   la    un    S.ugo]    1     coutiasto    (<illi    «011, n'i- 
ta   dei    ni  Sili    ni  miei,    1    i.m    fc  l'iti    Vengono      (.«infusi     « 
nostri,    e      iinvono     Uguali     M..inisi       S.     K.      il    nnniMii 

dell'  internò  Ita  aouiìnato  ima  còni  in  iasione  1  cui  meni- 
bri  sona  speciuliuentc  incaricaci  di  vegliare  alla  pnbbl.» 
cu  salubrità  e  «li  preimpedire  la  o  ti.ui.u  zinne  dilh 
malattie.   —   (   Lstr.    dal    tour,    de    /«.//>.   ) 


pali    R|      lura  d'Ila    caropatEna  in  poi    i    ti>ii   u< 

imi.      il    I  1  i«      , .      .  1 1  j. . .  u  .  .1 1  i    «il  1  !o    1       '  :     '  '  • 

lire  furie,  t  uuio  quale  fu  |o  stupore  di  Plutbri 


Kfl  e;  vide  attaccato  cos'i  vivamente  dai  Francesi  ,  e 
i  •,,  «ciato  dal  suo  quarlier  generale  di  Brieune.  Egli 
errava  die  l'  'Imperatore  fosse  ancora  al  palazzo  delle 
fuiUrku  ,  in  tempo  che  le  truppe  prussiane  e  russe  si 
scorgevano  pur  troppo  dei  magici  frutti  della  sua 
preseli;:".  Questo  combattimento  ,  benché  .facesse  ma- 
ravigl  -;re  gli  alleali  ,  non  potè  scemare  la  loro  oonti- 
Aleuza.  Delusi  da  relaziona  menzognere,  essi  continua- 
vano ,i  credere  che  noi  non  avevamo  che  un  pugno 
A'  uomini  da  opporre  loro  ,  mercé  la  sicurezza  che 
avea  Iure  ispirata  ,la   persuasione  della  nostra  debolezza. 

Issi  marciavano  direttamente  sopra  Parigi  con  due 
berciti  «lie  si  lusingavano  di  uon  iaco  itrare  neppure  il 
menomo  ostacolo.  i  Russi  e  i  prussiani  soprattutto  , 
<kU' ultimo  soldato  fino  a4  ì>ro  generale  in  capo,  de- 
signavano il  -iorno  ,  P  ora  -e  ri  momento  del  loro  in- 
gresso cella  capitale.  Se  non  avessero  ignorato  'lo  stato 
.delle  ,a  ^cre  forze  ,  si-  un  6ÌI"nzio  issolato  e  -fedelmen- 
te osservato  eia  tutti  non  avesse  loro  celato  che  l'Im- 
peratore poteva  staccare  dal  suo  numeroso  esercito  un 
glosso  corp»,  piombare  su  di  loro  come  na  fulmine  , 
batterli  ,  e  .tornare  poscia  ad  opporsi  ai  progressi  del 
Joro  esercito  principile  .  essi  non  avrebbero  certamente 
accettata  -la  battaglia,  ne  avrebbero  perduta  in  4  giorui 
ogni  sp  ruiza  «l'arrivare  a  Parigi  ,  e  di  tentare  con 
buon  esito  nessuna  impresa  capace  di  uiauer  più  in 
pericolo   la  Francia. 

Del  resto  ,  essi  non  si  sorso  ingannati  soltanto  sul 
jauuiero  dei  nostri  soldati  ,  ma  si  sono  (fatti  anche  delle 
idee  total  nente  false  sulla  qualità  lei  nostro  esercito. 
T)e' rapporti  infedeli,  quali  ne  ricevono  :;ia  da  2s?  ari- 
pi  ,  perchè  uoìBuh  appa'ssionati  vanno  consigliando  i 
sovrani  al  >ga'  nuova  impresa  furbi  ita  coatro  la  Fran- 
cia ,  hanno  ripetuto  e  fattn  credere  in  tutta  V  Europi 
fthe  qoi  noi.  avevamo  più  neppure  «no  de*  nostri  vec- 
chi soldati. 

Per  tal  uv'do  ,  uni  informati  del  vero  che  «oi 
celavamo  loro  accuratamente  ,  strascinati  da  un*  opinione 
imperiosa  e  intollerante  firmatasi  intorno  ad  essi  ,  i 
principi  ,  forse  disposti  ad  ascoltare  consigli  moderati  , 
hanno  eduto  a  calcoli  fóndati  sopra  delle  supposizioni . 
Es*i  furono  tnoRsi  dalia  presunta  facilità  d'  un  buon 
esito  immancabile ,  e  sm  venuti  per  conquistarci  come 
un  popolo  senza  difesa.  1/  Europa  conosce  ora  i  re- 
sultiti di  questa  temerità.  Un  tale  esempio  fra  mille 
debbe  far  comprendere  quanto  mai  importi  di  conosce- 
re la   verità  negli   affari. 

£  iu  vero  non  si  può  calcolare  (ino  a  qual  se- 
gno siano  state  funeste  per  1'  inimico  le  conseguenze 
degli  errori  che  ha  ad  >ttati  ;,  sentite  i  suoi  prigionieri , 
e 1  eglino  stessi  vi  d  ranno  il  segreto  della  loro  scon- 
£;ti.  Si  perjs  ivano  essi  d'aver  a  combattere  con  de- 
boli fanciulli  ;  giti  he  ite  ora  qu  ile  si  fu  la  loro  sorpre- 
sa e  il  loro  scoraggi  1  mento  quando  videro  de1  batta- 
glioni quidrati  di  1011.  fanti  sbaragliati  di  nati  valo- 
rosi  che   non  daym)  loro  nemtiien  tempo  di  manovrare. 

All'  aspetto  de*  Francesi  che  marciavano  contro  di 
et>si  con  tanti  rapidità  e  audacia,  essi  riconobbero  de" 
veterani,  e  si  riputarono  già  vinti.  Lo  stesso  accadrà 
di  tutti  quelli  eh-  si  presenteranno  innanzi  a  noi  per 
1"  avvenire.  L'  esercito  nemico  ,  sicuro  di  non  incontrar 
resistenza,  generali  ,  soldati  ,  riguardavano  h  capitale 
come  una  predi  sicura.  Ora  che  la  vittoria  ha  distrut- 
te queste  illusio  11  ,  ora  che  i  nostri  nemici  in  ritirata 
barino  sentito  l*  ascendente  della  nostra  superiorità  , 
come  mai  ,  con  quo  mezzi  ,  con  qu  ile  ma;Vi  far  ri- 
vivere quell'entusiasmo  che  si  era  in  essi  eccitato  con  il- 
lusine promesse?  Una  volta  che  sia  indebolita  il  ino- 
rai* d'un  esercito,  una  volta  ch'esso  abbui  perduta 
ia  confi  lenza  che  gli  si  era  inspirati  ,  non  si  riesce  già 
in  un  di  a  ridonargli   la   pristini  sui   attitudine. 

L'  in'unico  hi  esagerato  le  su;  f»rz-  e  i  suoi  mez- 
ii  agli  occhi  de' su  11  i>rop,j  soldati.  Questo  imoruleote 
ari  fìcio  torna  al  presente  'tri  si»  svantaggio.  I  ra- 
giunarneaii  d'oggi  iuliv'idio  degli  esjrc-.ti    alleati    sono 
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tanto  semplici  (furato  difficili  *  confutarsi.  «  Poiché  noi 
"  eravamo  tanto  numerosi  ,  e  pure  soffriamo  de'  rove- 
»  -sci  ,  conviene,  dire  o  che  la  Francia  abbia  pui  gente 
"  di  quello  che  noe  si  diceva  ,  o  ebe  il  suo  esercito 
»  sia  composto  di  veterani.  Poiché  ,  in  vece  di  ipren- 
»  dere  Parigi  ,  noi  ti  ritiriamo ,  inseguiti  colla  *pnda 
«  alla  vita  dai  Francesi  ,  i  nostri  generali  si  sono  in- 
»  gannati  nei  fu>ro  calcoli.  Noi  avevamo  un  esercito  dj 
»  Boni,  uomini  alla  nogtra  destra  ,  ed  ora  é  distrut- 
»  to  ,  e  vediamo  crescere  ogni  momento  '!'  esercito 
»  francese.  Se  il  popolo  si  mette  contro  di  noi  ,  cune 
»  iù  già  a  quest'ora,  noi  siamo  perduti,  e  finiremo 
>/   con  essere  accerchiati  ed  esterminati.  » 

il  pegno  della  vittoria  sta  in  queste  disposizioni 
del  soldato  nemico  ,  disposizioni  conosciute  ,  sentite  da 
ciascun  de'  nostri  e  che  rinvigorisca  no  di  singolare 
energia  la  loro  audacia  naturile.  Quest'  ultima  verità 
ci  porta  a  presentare  ai  nostri  lettori  alcune  altre  ri- 
messioni. 

L'Imperatore  ha  celate  le  sue  forze  anche  agli 
stessi  Francesi  ,  e  le  sue  prime  vittorie  riuscirono  ai- 
cora  più  luminose  ,  e  1'  esercito  ha  preso  ,  in  un  giorno 
solo  ,  «11'  alta  idea  di  sé  stesso.  L'Imperatore  ,  che 
I  conosceva  tutti  i  suoi  mezzi  ,  mostrandocene  io  svilup- 
!  P9  di  giorno  in  giorno  e  gradatamente  ,  ha  sparsa  la 
speranza  nel  popolo.  La  capitale  ,  guardata  ,  senza  sa— 
j  perlo  ,  da  60  od  <k>  battaglioni  che  aveva  d'  in- 
torno ,  stupì  vedendoli  difilare  successivamente  nel  suo 
seno  ,  e  partire  per  P  esercito  ;  altri  corpi  ,  venuti  a 
Parigi  senza  interruzione  dalla  partenza  di  S.  M.  in 
poi  «,  hanno  accresciuta  la  confidenza  e  li  sicurezza  ge- 
nerale. L*  esercito  dal  canto  suo  vide  con  entusiasmo 
arrivare  nuovi  prodi  che  andavano  a  dividere  con 
esso  i  pericoli  e  le  fatiche.  Il  suo  entusiasmo  é  tanto 
maggiore  in  quinto  che  non  era  stato  preparato  con 
grandiose  promesse  a  questo  rapido  aumento  delle  no- 
stre forze.  Esso  ha  fatto  prodigi  senza  i  soccórsi  che  gli 
aveva  spediti  la  vigilanza  del  suo  capo  ;  si  giudichi 
ora  quanto  fidi  in  sé  stesso  ora  che  si  conosce  del  pari 
possente  e   in  numero  e   in  coraggio. 

Quanto  ha  perduto  di  Coraggio  ,  di  confi  lenza  e 
d'  eaergia  l'esercito  nemico  deluso  nella  sua  sperianzi  , 
altrettanto  ne  ha  acquistato  l'esercito  fr  incese.  L'  t  upe- 
ratore  ,  ctj  •  conosce  il  carattere  e  le  qualità  de'  Fran- 
cesi ,  ha  rivelato  loro  colla  vittoria  il  segreto  della  lo- 
ro forza,  ed  ora  egli  ne  paò  attenere  tutti  quegli  sforzi 
che  osige  la  salvezza  della  Frmcii  ,  tutti  br'dV  successi 
che  fjnno  presagire  priucipj  cosi  firtunati.  Per  convin- 
cersi di  ciò  ,  basta  p  ti'lire  un  momento  co'i  que'  valo- 
rosi che  ,  quantunque  feriti  ,  rientrano  aie  ora  nelle  no- 
stre mura  con  aria  allegra  ,  tanto  è  vero  che  V  à- 
mor  della  patria  è  una  virtù  de'  cuori  francesi.  «  A 
noi  stessi  fauno  sorpresa  le  nostre  vittorie  ,  dicono  es- 
si i  noi  non  ci  aspettava  tjo  vittorie  e  >sì  complete  ; 
r  inimico  non  ci  può  resistere  ;  è  bensì  vero  che  qu  in- 
do l'Imperatore  arriva,  ci  pare  d'avere  4.0.11  uomini  di 
più.  Bisogna  vederlo  ia  n\  >zzo  a  noi  ,  coni'  egli  ci  par- 
la ,  c«>me  ci  anima  !  quindi  egli  non  ha  a  mali  pena 
com  iodato  ,  che  i  su  >i  ordini  sono  «sogniti  «.  Ecco 
che  cosa  dicono  questi  valorosi  ,  etco  che  cosa  dica 
tutto  T  esercito  ;  e  ogni  soldato  di  questo  esercito  com- 
batte per  la  sua  famiglia,  pei  suoi  averi,  per  la  patria 
e  per  l' in  bp  mdeuM  nazionale.     (   G  iz.   th  France.   ) 


Bussa    di  Parigi, 

C>rs'>  d*l  cinhi)  d^l   giórno     i.°  mirzrt     1814, 

LJi'AU  pi&h!ici.  G:nque  per  cento  e»  isolid  ito  ,  go- 
dimento .11  22  settembre  lol.i  ,  56  f.  OS  f.  70  C. 
Co  e.   55  f.   5o   e    25  e.   55   f.   55   f.    aó   e. 

Azioni     leti  1   buca  di   Francia,     Kpdimeatn  del     t  • 

gennijo,  7ÓQ  f.   760  f.  7^0  f   775  f   r6o  f.  760  f.  760  £ 

750    f.    76  5     f    ->"0    f.    yj$    f     770    f, 

(  Monacar.  ) 
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Genova  ,    i  •  .Varrò. 

Il  sig.  generala  di  divisione  barone  Fresia  ,  eoman- 
«lanie  supcriore  del  littorale  della  28. ma  divisione  mi- 
litare .  informato  che  un  corpo  d'  Austriaci  ,  di  3oo 
nomini  ,  tra  i  quali  circa  100  cavalieri,  si  era  impa- 
dronito di  Pontremoli  ,  il  17  febbrajo  ,  ha  spedito  or- 
«l'ne  iil  big.  gè  aerale  di  brigata  barone  Koyer  de  Sant— 
Victor,  comandante  del  dipartimento  degli  Apenmni , 
di  fin-  attaccare  il  nemico  }  e  mise  a  sua  disposizione 
2  compagnie  del  i.°  reggimento  di  guardie  nazionali 
di  Tolone  ,  alcuni  gendarmi  ,  e  alcuni  marina)  ,  affi- 
dando il  comando  di  tutte  queste  forze  al  sig.  Duranti, 
•rapobattagliune  del  i.°  reggimento  delle  guardie.  Le 
disposizioni  erano  state  date  così  bene  ,  e  furono  «osi 
perfettamente  eseguite,  die  l' inimico,  vedute  appena  le 
nostre  colonne,  si  diede  alla  fuga  ,  cosicché  i  nostri 
giovani  solitati  non  poterono  attaccare  che  la  sua  retro- 
guardia a  cui  presero  41  ussari  muntati  e  18  fanti  del 
reggimento  croato  Peter— Wnraùin.  Alcuni  Austriaci  sono 
stati  uccisi  o  feriti  .  senza  che  nessuno  de"  nostri  abbia 
menomamente  s-  fterto.  Questa  spedizione  che  fa  molto 
onore  al  sig.  Duranti  e  a  tatti  «li  Ufficiali  e  soldati  del 
suo  distaccamento  ,  è  succeduta  il  2.5  febbrrjo  ,  e  da 
quel  giorno  in  poi  Pomicinoli  e  occupata  dalle  nostre 
truppe. 

Tutti  i  dipartimenti  che  ci  circondano  sono  stati  , 
qual  più  .  qnal  meno  ,  visitati  dal  nemico  ;  il  solo  ter- 
ritorio ilei  dipartimento  di  Genova  non  è  stato  finora 
il  teatro  dilla  guerra  I  buoni  spiriti  ,  i  buoni  cittadini 
sanno  apprezzare  questo  vantaggio  ;  si  è  colla  loro 
timone  e  fiducia  nella  saviezza  del  governo  che  se  lo 
possono  conservare  ,  e  fa  piacere  il  vedere  coni'  essi 
tutti  sono  ben  penetrati  di  quest'importante  verità.  Del 
resto  ,  il  generale  Fresia  ha  dato  tali  disposizioni  mi- 
litari che  possono  rassicurarci  sulle  conseguenze  d'un 
attacco  per  parte  del  nemico  il  quale,  se  si  presentasse 
Botto  alle  nostre  mura  ,  vi  troverebbe  quella  stessa  energia 
che  vi  si  paleso  così  vivamente  nel  17465  e  ili  cui  ha 
fatta  uni  prova  novella  e  fatale  air  epoca  della  nostra 
unione  col  grand''  Impero.  (  Gaz.  di  Genova.  ) 
Dei  2. 

I   prigionieri   austriaci   entrano  in   questo   momento  , 
©re   2  ,  al  Palazzo  della     prefettara.     (  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA. 

Volta  ,   6  Marzo. 

Abbiamo  ricevuto  notizie  di  Venezia  fino  al  2 
marzo  in<  lusivamente.  Quella  città  godeva  della  massi- 
ma tranquillità.  L"  inimico  è  stato  rispìnto  in  tutti  gli 
Bttaptni  che  ha  tentato  di  fare  sopra  Tre  Porti  e  sulla 
Cavant  Ila.  Quattro  giorni  fi  esistevano  ancora  a  Ve- 
nezia viveri  bastanti  per  mi  Iti  mesi  tanto  per  la  guer- 
ingione  quanto  per  gli  abitanti.  Il  pane  scelto  noti  co- 
stava più  di  quattro  soldi  e  mezzo  ;illa  libbra  di  1 6 
once.  La  carne  fiasca  e  il  burro  erano  le  di  irate  che 
avevano  rincarato  irìaggìur'mente  ,  ma  lotte  le  altre 
erano  ancora  agli  sussi  pr-//i  come  alcuni  unsi  fa. 
Regnava  la  massima  unione  fra  le  autorità.  Il  2^  feb- 
braio e  il  i.°  marzo  furono  giorni  di  festa  per  Vene/i  1, 
atteso  che  le  notizie  delle  luminosi*  vittorie  dell"  Iui|»e- 
ratore  e  quelle  dei  vantaggi  riportati  dall'  l'Srriilu 
d'  Itali.!  erano  giunte  nella  piazza  ,  ed  avevano  latta 
<onrppire  a  tutta  la  popolazione  la  speranza  di  una 
vicina   e  fortunata   liberazione. 


guìta  jeri  .5.  e  Botti  hn  esito  felice  Seir-enf.  namini  rT.f 
2  °  reggimento  di  t  nteria  leggiere  ,  comandati  dal  co- 
lonnello Varese,  hanno  fatto  ripiegare  tutti  i  posti  ue- 
nuci  ,  gli  hanno  •isfj.uti  a  parecchie  migli  i  di  distanza. 
hanno  distrutto  le  varie  fortificazioni  eli»*  1  nemici  ave- 
vano incominciate  ,  e  sono  rientrali  ,  alla  notte  ,  in  Go- 
veiuolo  con  Un  dlfici  le  e  cinquantasei  soldati  prigio- 
nieri. Oltre  a  ciò  .  P  inimico  ha  avuto  sei  nomini  uccisi 
ed  una.  trentina  di  feriti  I  prigionieri  sono  del  reg»j- 
mento  de  Bianchi  .  e  d  un  reggimento  croato.  Noi  ab- 
biamo avuto  1 1  feriti.  Il  generale  Paolucci  si  loda 
molto  dei  luogotenenti  Rizzardi  e  .Malaspina  e  del  sotto- 
lnogotencnte  Bagolini.  Quest'  ultimo  e  nel  numero  de' 
feriti  ,  ina  egli  non  ha  voluto  abbandonare  il  suo  posto, 
ed  ha  ucciso  di  sua  mano  due  Croati  che  non  si  vole- 
vano  arrendere. 

Dal  quartier  generale  «li   Volta,  6  marzo    1814 

11  generale  di  divisione    capo    dello    stato 
maggior  generale  ,  conte  dell'Impero  , 

VlGKOLLE. 


J Un  ito     d'    Italia 


Stato  maggior  gen. 
O  tì  D  l  K  r      n  E  t.     GIORNO. 
Il  generale  Zuccliì  ,  governatore  di  M«miv,i  .  aveva 
(ifdinsto   al   generale   Paohicci    di    far   fare    una    forte   sco- 
petta al  di   la  di   Goveraolu.   Questa  spedizione     fu  cse- 


MIVISTERO     DELLE    FINANZE. 

Il  senatore  ministro  delle  finanze 

Determina   quanto  segue  : 

Art.0  i ."  Tutti  quelli  che  in  seguito  all'  intima- 
zione del  ricevitore  a  pagare  V  uno  per  cento  per  la 
tassa,  sui  capitali  imposta  dal  decreto  24  gennajo  18 1  a, 
eseguiranno  il  pagamento  di  essa  tassa  fra  tre  giorni  , 
termine  perentorio  e  di  rigore  ,  da  computarsi  dal  gior- 
no di  detta  intimazione  ,  non  s'  intenderanno  inconi 
nel  caposoldo. 

Questa  disposizione  è  applicabile  anche  a  quei  debitori 
cui  sarà  stata  fatta  C  intimazione  dui  ricevitore  prima 
deHa  p-esente  ordinanza. 

2.0  La   presente    sarà    trasmessa    a    tutti  i  signori 
prefetti   per  F  esecuzione. 

Milano  ,   6  marzo    1814. 

Il  senatore   ministro  d>-lle   finanze  , 
Filmato  ,  Prina. 


ANNUNZIO  TiPOGRAFlCO. 

E  uscito  dai  torcili  di  G.  Pirotta  il  tomo  1,*  degli 
Elementi  di  filosofia  chimica  del  sig.  H.  D'Art  ■  tradotti 
sulla  versione  francese  fatta  dal  sia;.  VaN-MoN3  t  e 
commentati   da    G.   MORETTI  e   G.    PRIMO. 

Si  vende  in  Milano  da  G.  P.  Girgler,  librajo  sulla 
Corsia  de"  Scivi  ,  n.°   6o3. 


SPETTACOLI     D'   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
S'argino  ,  musila  del  si;.  M.°  Ferdinando  Pier.  — 
Balli,    i.°     /  riti    indiani^    a."    La  gtlosia   ingegn 

R.'  Teatro  della  ('j.v..amvi.  (  Cora,  co-op. 
francese.  )  Le  sculptcur.  —  Nadine.  —  Le»  /belata 
consultations. 

Teatro  Re.  (  Opera  sena.  )  l'mga'Jo  e  Co.nala. 
—   Ballo  ,  Le  nozze  savojarde. 

Ti  <tro  dei,  Rzt  civfvo  (  detto  Girolamo.  ) 
La  villeggiatura  d'i  doti  >< 

'Teatro    pelle    tfAarojfsTTt     a    s.    Rovaxo.  — ; 

Giuochi   di  1   cani   e   delle   ictinic. 


Milano,  dalli  tipografia  di    Federico  Agnelli, 
nella   contrada   di    S     Margherita,   ■■"    Iii3. 


oAT.°  G8 
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L  I  A  N  O 


Milano.  Mfrco'ed;  9  Marzo    1814. 


Tiuù   ali   aiti   ti'  iiiitiL)iui&LriU ìoijfc    ;  osti    -;   tjucsto  foglio  sono  uffici 

*  -V       -1— .      .i-.    f^r.^,^.-^.  ._..  1  11   .1.111  unii  n    imr  ■  11. 
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NOTIZIE    ESTERI 


\MERICA   SETTENTRIONALE. 
Nuova   Orleans,   17  Novembre    181 3. 


u. 


f  S'  "  vi?j  militari:,  completamento  di  varie  leve;,  organiz- 
zatiuue  delle  coorti  urbane  ;  Formazione  di  battaglioni 
d'  attività  ,  ecc.  ,  tali  sonò  .  lavori  die  hanno  fatto  me- 
ritare all'  amministrazione  civile  e  militare  ed  ai  pove- 
ri abitanti  di  queste  montagne  le  lodi  più  onorevoli 
date  loro  dal  sig.  senatore  conte  di  Saint— Valliti  ,  com- 
missario straordinario  di  S.  M.   a   Grenoble. 

L'  autorità  non  ha  che  a  compiangere  la  povertà 
d-1  paese  ;  ciò  che  obbliga  a  limitari;  le  sue  dimande 
al  Ji  sotto  della  volontà  degli  abitanti  ;  ma  questa  po- 
vertà è  un  titolo  maggiore  di  lode  ;  essa  dimostra  fino 
a  «jnal  punto  può  sollevarsi  I'  energia  d'  un  popolo  che 
non  guarda  più  a'  sagrifizj  quando  si  tratta  di  dar  pro- 
v •'  del  suo  amore  assoluto  pel  sovrano  e  per  la  patria. 

(   Ciiz.  de  Francè  ) 


A   .  <>sti  mento  provegnente  da  Vera-Cruz  ci  appor- 
ta  le   segu<  nti  notizie  : 

ri  L  iusurreziooe  non  aveva  mai  preso  ,  neppure 
neh"  epoca  li  Hidalgo  ,  un  carattere  più  formidabile  e 
più  decisivo  del  presente.  GÌ"  insorgenti  si  sono  Gnal- 
iùente  impadroniti  d' Acapulco  ,  uno  de'  porti  più  belìi 
eli-IT  Oceano  pac  fico  ,  e  forse  1'  unico  porto  sicuro  che 
si  trovi  al  Méssic  >. 

»    Psre     che     RJorilIÒS  ,   dopo   d'  avere   assicurato    i    • 
suoi  posti   nelle  province     meridionali  ,     ed     organizzato  [ 

un  esercito  potente,  siasi  trovato  fort<»  abbastanza    per  j  Saint— Lo  ,   2.3   Febbrajo. 

distaccare  'chi   corpi   ad   oggetto    d'    intercettare    le  j  Nr)ve  prigionieri  inglesi  ,    eh'  erano   fuggiti  dal  de- 

.11  fra   Vera— Cruz   e  Messico.  L'esercito   che 
cava    un     ricco   convoglio  nella  fortezza  di  Perote  , 


era    stimato    essere  di   70,00©  uomini   alla  partenza  del 
detto   bastimento. 

>>  Perote-  giace  a  o5  miglia  lungi  da  Vera— Cruz.  Si 
tene  per  la  capitale  ,  atteso  che  già  da  lungo  tempo 
non  se   ne  sono  ricevute  notizie   a   Vera— Cruz.   » 

P.  S.  In  questo  momento  siamo  informati  che 
San-Bras  ,  porto  svili'  Oceano  pacifico  ,  presso  AcapuI- 
co  ,   e   caduto  in   potere   degl'  insorgenti. 

(    Jour.  de  Paris.    ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Gap   ,   a  1    Febbrajo. 

Gli  abitanti  del  dipartimento  delk  Aite-Alpi  non 
hanno  posto  nessun  limite  a'  loro  sagrifizj  da  poi  che 
un  nemico  audace  si  e*  osato  avanzarsi  sul  territorio 
dell*  Impero.  Alla  voce  de'  loro  amministratori  ,  essi 
hanno  ripreso  quell'  attitudine  che  distinse  il  loro  co- 
r  ig'io  nell'epoca  in  cui  il  generale  Souwarovv  compar- 
ve non  lungi  dal  Monginevro.  Le  piazze  di  Erianzoue  , 
M  >nt— Dauphin  ,  Queras  ed  Einbrun  sono  state  alììdate, 
<  'me  allora  ,  alla  vigilanza  delle  guardie  nazionali,  in- 
sieme colle  truppe  di  linea.  L*  approvigionamento  delle 
fortezze  ,  ad  onta  che  le  strade  sieno  ingombre  di  6 
piedi  di  nevi  e   ghiacci  ,  ha  avuto   risultati    prodigiosi. 

In  mezzo  a  questo  rapido  movimento,  diretto  dai- 
1  sudore  più  nobile  e  dalla  più  belli  devozione  ,  ogni 
cosa  <  ra  bene  incamminata  per  la  difesa  comune.  Re- 
«[Cuiizioni  d'  ogni  specie  necessarie  al  mantenimento  de' 


posito  d'Arras  in  occasione  dei  tr-aspotM»*}!  qnti  £  \ 
to  a  Tours,  sono  stati  pur  ora  arrestati    sulle   coste  della 
Manica  ,     mediante     le    cure    della   guardia   nazionale   di 
questo  dipartimento.   (  Jour.  de  la  Manche.   ) 

Valenza  ,  a5  Febbrajo. 

Parecchie  colonne  di  prigionieri  austriaci  ,  presi 
dalle  truppe  del  maresciallo  Duca  di  Castiglione  ,  at- 
traversano il  nostro  dipartimento  ,  e  ne  aspettiamo  an- 
cora delle  altre  che   vengono  da    Lione    e  da   Grenoble. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Lilla  ,   2  5   Febbrajo. 

La  città  di  Courtray  e  stati  pur  dianzi  testimonio 
d*  un  combattimento  il  quale  fa  vedere  come  un  Fran- 
cese che  combatte  per  la  sua  patria,  punto  non  estimi  il 
numero  de'  nemici. 

11    i3   di  questo  mese,   il   capitano   Wasrouval  ,   co- 
mandante  della   gendarmeria  del   dipartimento   della   Lys, 
parti  da   Ypres  con   60   gendarmi     per  fare   una    scoperta 
sopra   Courtray.   Era   «gli   appena   giunto    in    quella   città, 
tpiando   le  sue   sentinelle  gli   annunziarono   che   il    nemico 
si  facea    vedere  sulla   strada   di    Oudenar  le.     Quel     bravo 
capitano   gli   marcia   incontro  senza   titubare  :>  giunto   alla 
porta  di  San  Giovanni,  viene  assalito  a   colpi  di  pistola  ; 
egli   ordina   allora   di   caricare    il    nemico    che    non    tiene 
fermo  neppure  per   un   minuto.    Il  cavallo     del     capitano 
assai  focoso    lo    trasporta  al  di   là    d*  an    corpo    di     ir 
cacciatori  prussiani  comandati  da  un  luogotenente.  Was- 
rouval f.i  un  mezzo  giro  ,  e  ,  per  dar    tempo   alla    sua 


truppa   -li   raggiu^nerlo  ,   combatte   con   tutti    dodici  ,    fr 
irisce   la    maggior   parte    degli     Uomini    e     de'  cavalli  ,    fa 
prigioniero   il   luogotenente   ed   un   cacciatore,  e  ne  avreb- 
be presi   assai   più  ,  se  ,  dopo  dieci   minuti    di   combatti- 
mento ,   il  suo   cavallo  ,  ferito   Della    (està  ,     non     aveste 
cT  un  salto  rotto   il   drappello   e   gettato   il    suo   cavaliere 
dieci   passi   più   in   là  in   un  fossato.     In  quel   mentre   ar- 
rivarono  i  gendarmi  ;   il  nemico  si    pose   in  fuga  ,   e   non 
£>ote   esser   ra^iunto  sebbene     inseguito     per    inezz'  o*a. 
il   prode    Wssruuval   ba   r;cevuto    parecchie     ferite     assai 
gravi.   Il    luogotenente    e    il    cardatore    prussiano     sono 
Stati   condotti   nella   cittadella     di    Lilla  :    essi     si     lodano 
assai   della   miniera   generosa   con   cui   furono    trattati   dal 
loro   vincitore   il  quale  ,   giunto    a     Cuurtray  ,    volle  che 
fossero     medie  iti     prima     di     lui  ,    dicendo  :    Sono     assai 
piu  infelici    di    aie  ,   giacche     fra     poco     io     potrò    servir 
nuovamente   la   mia   patria.    (   Jour.   de  Paris.   ) 

Del  27. 
La  città  di  Doullens  occupata  già  d'alcuni  giorni 
da  prigionieri  inglesi  e  spagnuoli  che  vi  av»va  messi 
il  nemico  ,  e  stata  ripresa  il  26  corrente,  a  6  ore  po- 
meridiane, dal  sig.  generale  baione  Henrion  che  porta- 
Tasi  da  Lilla  a  Parigi  ,  alla  testa  d'  un  corpo  della  ilio- 
vine   Guardia  :   la   guerwi^ione  si   è   arresa   a   discrezione. 

(   tour,  de  Lille.  —  Moniteur.  ) 

Nantes-  ,   2  5   Febbrajo. 

L*  attenzione  con  cui  I'  Imperatore  ha  distinto  la 
guardia  nazionale  di  Brest  e  del  Pnitou  ,  e  le  espres- 
sioni lusinghiere  che  S  M.  ha  esternate  a  loro  riguar- 
d  1  ,  onorano  infinitamente  i  popoli  de'  dipartimenti  del- 
l' ouest  :  non  ci  è  nessuno  in  quelle  province  che  non 
sia  colpito  da  quest'  esempio  notabile  d'  esattezza  scru- 
polosa con  cui  il  monarca  sa  rendere  giustizia  a  tutti. 
Anche  Nao'es  hi  i  suoi  prodi  nella  guardia  nazionale 
che  limino  raggiunto  le  bandiere  ,  *>  non  si  può  dubi- 
tare che  questi  guerrieri  non  si  sforzino  di  meritarsi 
làgnardi    si   onorevoli. 

(  Jour.  dr  Nantes.   —   Moniteur.    ) 

Coen  ,    a 5    Febbrajo. 
G  à   da    due    giorni     arrivano     de'  militari    ammalati 

0  fruì  ,  spediti  in  questa  città  dagli  spedali  di  prima 
J'ie.i.  Le  amministrazioni  ,  avvertite  del  I  .10  arrivo  . 
).  inno   dato   tutte   le   disposizioni   che   il   loro     dovere  ,     il 

1  irò  zelo  e  la  loro  umanità  coni  andavano  in  queste  cir- 
costanze. Il  sig.  pr<  fritto  ha  fatto  mettere  all'  ordine  * 
per  riceverli  ,  il  vasto  e  bel  locale  d<-H'  ex—  4bb<iyt— 
Ctux—Damet  ,  posto  nella  parte  più  salubre  della  Città. 
Il  si.;,  ninne  ha  requisito  de*  letti  ed  altri  effetti  neces 
S'.ij  .  ogni  cittadino  si  è  prestato  con  premura.  I 
meoibi  1  del  consiglio  municipale,  della  commistione 
a*n' nùili str&ti Va  degli  ospizj  ,  e  i  sigg.  aggiunti  si  *•■  io 
incarnati  di  raccogliere,  ciascuno  nel  loro  circondario 

i  doni  volontari  di  biancheria  vecchia  e  ili  hiacciehe  • 
«■  gli    ihitanti  soium  Distrano  cori  grande    premura    tutto 

quel    die    possine. 

(  JOUT.   de   Paris.  ) 


Parigi  ,    2    ."Jwm 

il  nemico  ha  sparso  de"  proclami  ovunque  potè 
penetrare:  ve  n'ha  ili  collettivi,  e  di  particolari:  il 
comandante  del  più  piccolo  corpo  ha  voluto  fare  il 
suo.  Tutti,  al  dir  di  loro,  sono  commossi  dalli  nostra 
situazione  ;  tutti  ci  arrecano  la  felicità  :  ma  ciò  eh"  è 
notabile  si  è  che  costoro  non  vanno  tra  loro  d'  accerdo 
sul  modo  di  adempiere  si  belle  promesse  :  ciascuno  ha 
il  suo   sistema  ,   il    suo   piano   favorito. 

Ma ,  prima  di  tutto ,  chi  gli  ha  incaricati  della 
cura  di  renderci  felici  ?  Un  padr-  di  famiglia  soffrirebbe 
egli  che  il  suo  vicmo  ,  venendo  a  rimproverare  li  t  !i<- 
la  sua  casa  e  mal  governata  ,  gli  prescrivi  sse  delle  re- 
gole per  l'educazione  de*  suoi  figli  e  per  1*  amministra- 
zione de*  suoi  beni  ?  Non  avrebb'  egli  il  diritto  di  ri- 
spondergli: «  Non  è  a  voi  che  la  natura  e  la  le^e 
hanno  affidata  la  cura  della  mia  famiglia;  s'io  vi  di- 
mandasi il  vostro  consiglio,  senzi  dubbio  sarebbe  per 
voi  lodevole  il  darmene  di  salutari  \  mi  pretenùere  di 
dettar. ui  la  legge  ,  dì  dettarmeli  culli  forza,  non  è 
questo  un  insultarmi  nel  primo  e  più  caro  de"  miei 
diritti   ?   » 

Lo  stesso  dicasi  delle  nazioni  le  noe  a  riguardo 
dell'altre  ;  ciascuna  li  es»  e  come  uni  grande  famiglia 
che  ha  ricevuto  dalla  nitori  il  diritto  esclusivo  di  aver 
cura  del  suo  ben  essere  .  qualunque  intervento  in  que- 
sto genere  per  parte  di  uno  straniero  ,  non  e  egli  un 
vero  oltraggio  ? 

Ne  ciò  basta  :  ci  si  dice  :  //  Noa  è  alla  nazione 
francese  che  noi  facciamo  la  guerra  .  ma  unicamente 
al   suo   governo.   >> 

Allorché  comparvero  ì  primi  proclami,  tutti  i 
buoni  ricusarono  di  crederli  emaniti  dal  consiglio  de' 
Principi  coalizzati  ,  e  soltanto  li  rigntrdarono  come 
opera  di  aleuni  gazzettieri  senza  principi  e  privi  in 
tutto  del  sentimento  delle  convenienze  polir  che.  El 
anche  oggidì  ,  ad  onta  di  tutto  quanto  e  succeduto  , 
come  uni  persuadersi  che  alcuni  sovrani  abbiano  pò  u- 
to  conculcare  i  loro  doveri  ed  interessi  fino  al  punto 
di   predicare  apertamente   la   dissoluzione  d'  ogni   società   ' 

Non  ve  nulla  di  più  oltraggioso  ne  di  più  assur- 
do, quanto  il  linguaggio  de'  generali  russi  e  prussiani  ; 
poiché  ad  essi  unicamente  è  forza  imputare  cotesti  pro- 
clami. Ripigliamo  il  paragone  che  ficevimo  più  sopra 
De' vicini  e  de"  Forestieri  si  presentano  coli' armi  nlla 
nian«  ad  una  famiglia,  e  le  dicono  :  /•  Veniamo  a  rista- 
bilire nel  vostro  seno  l'ordine,  la  pace  e  la  felicitò. 
Noi  non  l'abbiamo  ohe  crH  vostro  capò;  rimanete  spet- 
tatori benevoli,  o  prr  lo  meno  indifferenti  del  combat- 
timento che  stimio  |»er  dargli  ;  e,|  allorché  ,  per  mezro 
dì  questa  indifferenza  e  .li  .piscio  abbandono  per  parte 
vostra  1  saremo  pervenuti  ad  abbatterlo  ,  allorché  se- 
ra ino  interamente  padroni  in  casa  vostra  .  e  potremo 
disporre  a  nostro  piacere  de'  vostri  beni  e  delle  voMre 
persone  Vedrete  se  non  siete  gli  esseri  piu  filici  del 
mon  lo  ••  Chi  n  n  conciaie  ciò  che  avrebbe  dj  strava 
gante  <•  dT orribili  111  simile  discorso,  tono  I  fiaprea. 
zo  e  tutta findiguaaione  eh"  :-<so  eci    ...  dovrebbe  intuita 


*trlìi  famìglia,  fuorché  non  fosse    composta  che  cf  no- 
biwm  i  più  stnpidi  e  più   vili  ? 

Elco  pero  il  linguaggio  che  ci  tengono    i     generali 
nemici.    Ma  ,    uomini    simili  ,    i     quali     non     si    con- 
sigliano se  non  col  loro  furore  ,  e  che     proclamano    al- 
tamente    i    principi      dell'   anarchia    ,     sono     certo     più 
pericolasi    pe'  loro  sovrani ,  che  per  noi   medesimi.   Co- 
me   mai    in    fatti    osano    eglino    lusingarsi    di  far    tra- 
viare   ad    un  tal  punto  la  nazione  francese  ,  la     quale , 
istrutta  da  una  recente  e  terribile  esperienza  ,  è  oggidì 
fra  tutte  le   nazioni   del   mondo  quella   che  sia    più   pro- 
fondamente persuasa  del   bisogno  dell'ordine    pubblico  :, 
questa   nazione  che  meglio  d'  ogni   altra    sente  la  neces- 
sità di  rispettare  il   governo   stabilito,     di     star  seco   lui 
fortemente  congiunta  ,  e  di  secondarlo    con    tutti  i  suoi 
6for/.i  ?  Dopo  che  siamo  errati    6Ì    lungo    tempo    sopra 
uà  mare  tempestoso  ,  dopo  che  abbiamo  urtato  in  tutti 
gli  scogli ,  ci  si  potrà  persuadere  eh'  è  nostro    interesse 
l'abbandonare  il  pilota  che    n'ha  tolti  dal  furore  delle 
tempeste  ,  quel  pilota  a  cui  abbiamo  commesso  i  nostri 
destini ,  come  quegli  la  cui  destra  generosa  e  forte  po- 
teva   sola  ridurci  a  salvamento  ? 

I  nostri  nemici  ci  suppongono  adunque  non  solo 
Senza  fedeltà  e  senza  onore  ,  ma  ben  anche  senza  di- 
scernimento ,  senza  il  minimo   buon   seaso  ! 

Chi     porrebbe     non    aprir     gli    occhi  ?   Non   trattasi 
già  d'una  guerra   ordinaria,     in     cui    non   sia   quistione 
che  del  possesso   di   una   qualche   porzione   di    territorio, 
della  conservazione    di    un    qualche    diritto    particolare. 
Trattasi  del  mantenimento  del  nostro   governo,   della  sorti' 
•Iella  nazione    intera.   Osservate   con  tjual  furore  il  nemico 
elanciavnsi   sulla  nostra  capitale.   A    bus   Paris  ,  questa  e 
la  sola   parola  francese  che    sappiano    balbettare    questi 
feroci  soldati.  Si    vorrebbe     farci    improvvisamente  pas- 
sare da  nn'  esistenza  luminosa    ad     uno    stato    precario 
fi  umiliante.   Si    vorrebbe     avvolgerci     nella     guerra    ci- 
vile   in    mezzo    alla     guerra    straniera.    Si   calpestano  a 
nostro  riguardo  i   diritti   delle   nazioni  ,    le  leggi   umane 
e  divine  ,  e    si  commettono    eccessi     che  fanno  fremere 
d'  orrore. 

È  dunque  per  tal  modo  che  si  pretende  di  divi- 
derci e  d'  abbatterci  ?  No  :,  siamo  Francesi  ^  è  la  Fran- 
cia che  i  nemici  vorrebbero  annichilare  ^  non  ci  debbe 
«ssere  fra  noi  che  un'  opinione  ,  un  grido  ,  un  medesi- 
mi ino  sforzo. 

Giamnai  non  abbiamo  ayuto'un  esercito  più  magnifi- 
co ;  giaui  uhi  il  coraggio  de'nostri  guerrieri  non  fu  esaltato 
da  pu  nobili  motiyi.  Migliaja  di  nuovi  valorosi  si  rac- 
colgono da  tutte  le  bande  ;  la  guerra  e  divenuta  na- 
zionale ;  tutto  è  in  moto  ,  tutto  in  armi  ,  perfino  nelle 
stesse  province  invase.  Lo  straniero  vorrebbe  soggio- 
garci ;  ma  noi  non  lo  vogliamo  ;,  vorrebbe  avvilirci  , 
ma  ciò  non  avverrà  mai  !  Dovess*  egli  raccoglier  pure 
nuovi  rinforzi,  noi  saremo  dieci  contro  uno,  saremo 
verna  e  cento  se  ne  fisse  bisogno.  A  noi  non  fa  d"  uopo  che 
d'uni  forte  e  magnanima  risoluzione,  e  bentosto  il 
nemico  sarà  espulso  dal  nostro  territorio  ,  o  piuttosto, 
convinto  della    futilità  de'  suoi   sforzi    e    dell'  ingiustizia 


de'  su»i  disegni  ,  sottoscriverà  dì  buona  fede  quella 
pace  che  sembra  non  averci  esso  off.  ria  in  sulle  j>n- 
ine  se  non  come  un'  ins.dia  ;  quella  pia.ee  che  abbiamo 
di  già  accettata,  e  che  darerà  lungo  tempo  perchè 
non  intaccherà  la  nostra  gl&ria  ,  i  nostri  voti  ed  i  no- 
stri giusti  diritti.   (  Jour.   de  f   En$p.  ) 

E  O  E  S  A       D   I    P   A  B    I   G    I. 

Corso  del  eambio  dal   giorno    a,  marzo    1814. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  18 13  ,  SS  f.  54  f.  75  e, 
55  f.  55  f.   a5  e.   io  e.  20  e 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  1  ® 
gennajo,  770  f.  760  f.  750  f.  760  f.  770  f.  76$  f.  760  f. 

(    Moniteur.   ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Milano  ,  8  Marzo. 
MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA, 
La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Bergamo., 
con  sentenza  del  giorno  32  febbrajo  18 14,  ha  con- 
dannato Gio.  Battista  Salvi  di  Brambilla  ,  siccome  col- 
pevole di  furto  violento  sulle  pubbliche  strade,  ai  lavo- 
ri forzati  a   vita ,  berlina  e  marchio. 


R.'  TEATRO   ALLA   SCALA. 


Sabato  ,    5  Febbrajo. 

Sargino  o  sia  /'  allievo   dell'1  amore  ,    dramma  eroi- 
comico :   musica   del    si  ».    M  "   Ferdinando    Paer. 

Vide  fi  talmente  qu  sto  gran  teatro  svanirsi  in  una 
tale  occasione  l'  ostinata  svogliatezza  del  pubblico  pe' 
suoi  spettacoli.  Vero  è  che  n<m  era  possibile  nemmeno 
a  quei  capricciosi  malinconici,  sistematicamente  disposti 
a  disipprovar  tutto  ,  il  resistere  alla  riunioue  di  tante 
cose  interessantissime  presentateci  in  quel  giorno.  Un 
argomento  cavato  dai  maravigliasi  archivj  della  caval- 
leria ;,  un  dramma  provveduto  d'  accessorj  piacevol- 
mente spettacolosi  ;  una  musica  tanto  più  deliziosa  in 
quanto  che  il  carattere  di  essa  sembra  precisamente  quello 
di  quei  tempi  cavallereschi  e  de'  loro  trovatori  cui  sì 
riferisce  l'  azione  scenica  ;  una  musica  spirante  la  soa- 
vità de'  loro  sentimenti  e  de'  loro  pensieri  ,  coli*  in- 
genuità de'  loro  cuori  magnanimi  insieme  e  teneri  ,  ed 
una  simile  elevatezza  d'  anima  che  ,  in  allora  comune 
alle  donne  non  meno  che  ai  prodi  ,  riceveva  efficacissimo 
sprone  dall'amore  di  esse:,  la  prima  parte  di  tal  dram- 
ma adempita  da  una  giovinetta  che  producevasi  per  la 
prima  volta  sulle  scene  musicali  ,  ali"  uscir  dal  conser- 
vatorio di  musica  datoci  pochi  anni  sono  dal  S  >vraao  ; 
la  più  valerne   allieva  di  qiudl'  Istituto  ,     il    primo  sog- 
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£Mto  ch'esse  abbia  somministrato  ai  nostri  teatri  mo- 
t-  indovisi  con  gradevolissima  voce ,  con  nobile  conte- 
gno e  con  potabile  intelligenza  scenica  :  tinte  queste 
circostanze  riunite  non  potevano  a  meno  di  rapir  l'am- 
mirazione e  jr  1 1  applausi  generali.  Quasi  tutto  cor- 
rispondeva all'  incanto  della  dilicatissima  «cena  i3 
dell'atto  i.°  in  cui  Sargino ,  figurato  dal  valente  Gio 
panni  David,  dimostri  .di'  ani mu-  Sofia,  rappresentila 
t'alia  predetta  bravissima  captante  Giuseppina  Fabre , 
guanti  progressi  per  piacerle  e^li  ha  fitti  uell"  imparare 
a  leggere.  Il  delizioso  io  t'  amo  con  cui  terminasi  il 
discorso  letto,  non  poteva  esser  detto  e  cantato  da 
ambedue  con  maggior  espressione  tanto  scenica  quanto  ) 
musicale.  Esperto  nell'arte  dell' una  e  dell' altra,  il  sìg. 
David  assecondo  benissimo  la  tenera  Sofia  colla  sua 
voce  flessibile,  colla  sua  sensibilità.  Alcune  poche  tran- 
sizioni ,  che  sembrarono  alquanto  dure  ,  non  pregiudi- 
carono al  sommo  piacere  eh*  es;li  ci  procurò  in  questa 
«pera  ,  a  gara  colla  signora  Fabre,  la  di  cui  voce 
ancora  riservata  acquisterà  certamente  coli'  esercizio  nei 
«ostri  grandi  teatri  maggiore  sviluppo ,  pienezza  ed 
armonia. 

Congratuliamoci     co)     Reale     Conservatorio   d'   aver 
$;ià    con     questa    distinta   allieva     corrisposto     alle   mire 
della  sua  fondazione.    Congratuliamoci     ancora     coli*  im- 
presario nostro  teatrale  perche  egli   e  riuscito  così  bene 
ad   accoppiare   nel   medesimo     giorno     tutto    ciò   eh'   era 
«ito    a     soddisfare   il    pubblico.     Avrebbe   forse   reso    più 
paghi   gli   astanti    intelligenti   se   il  suo   poeta  ,     di   cui   lo 
s'ile     è     stato     trovato     assai     infelice  ,   discostandosi   un 
poco  dall'  opera   francese,   all'  imitazione    della     quale     è 
Stata   fatta   la   presente  ,  si   fosse     maggiormente     confor- 
mato  alla    novella  sopra   la   quale    era     stata     tessuta     la 
prima  ,  e   che   si   legge   nelle   Épreuves  da  sentiment    del 
sig.   £)*  Arnàud,   Non   avremmo  sostituito   ad  un  giocondo  1 
torneo,   in     cui     s'  introdusse     ignota    Sofìa   per   vedervi 
lottare  Sargino,   una   troppo   terribile    battaglia   fatta   allo 
spaventevole   lume   di   case   incendiate,     e   nella   quale   il 
Re   Filippo   Augusto    viene   atterrato     e    quasi     vinto   dai 
nemici.  E  di    troppo   deplorabile   lo   spettacolo   in   mezzo 
al  quale   si   scioglie   1'  intreccio   del   dramma     col     matri- 
monio  degli    amanti.   Mai,  e   notabilmente   ne'   teneri  co- 
st inni   cavallereschi,   non  si  accesero   le   fiaccola  d*  imeneo 
alle  furibonde   fiamme    di    un    bellico     incendio    di     pa- 
lazzi  e   citta.     Ripugna   al   buon   gusto   il   veder   conclu- 
dere  con  estremo   contento  ,     sopra     le     loro    deplorabili 
rovine  ,   nozze    bramate   da   cuori   così   sensibili  e  dilicati. 
Il  sig.    Galli     si    è    portato    egregiamente     ne'  pezzi 

più   interessanti   della   sua    parte. 

O.      N. 


chiamare    col    termine     dell'  «ne     Crip  bi     putr' 

certamente  Stabilire  siccome  canone  che  questa  si  e  la. 
metafisica  della  scienza  dell'erbe,  si  perchè  al  di 
d'  oggi  e  provato  che  il  numero  de'  vegetabili  eh'  eo- 
tr.mo  m  essa  e  cosi  grande  .  the  giugne  a  1  emulare 
quello  della  somma  degli  altri  tutti  ;  si  perchè  la  loro 
forma  esteriore  nella  iù  pine  e  dissimile  da  ogni  al- 
tra pianta  ;  si  perche  finalmente,  attesa  ! ;.  picciolezze 
de'  loro  organi  ,  le  t  iute  vobe  ,  per  por  loro  il  no. ne 
scientifico  ,  demandano  1  aiuto  del  microscopio.  Ella 
e  adunque  commendevole  per  ogni  riguardo  1'  impresa 
di  darsi  a  raccorre  siudiosameote  ne'  libri  più  classici 
d'  ogni  nazione  i  termini  the  sono  le  fondamenta  dei 
mezzi  onde  conoscere  queste  piante  siugolari  e  spie- 
garli quando  occore  giusta  le  vedute  varie  che  appli- 
candoli  ebbero   gli    autori. 

Noi  dopo  il  sin  qui  d?tto  non  ci  occuperemo  mo- 
strando 1'  utilità  del  lavoro.  Pare  che  il  primo  libro 
elementare  di  una  scienza  naova  e  di  una  parte  di 
botanica  su  cui  versano  la  più  pirte  de'  libri  che  in 
questi  tempi  escono  a  luce  e  ci  giungono  d'  estremanti, 
d'  una  scienza  utilissima  alla  medicina  ed  alle  arti,  non 
possa  andar  meglio  raccomandato  e  dal  titolo,  e  dalla 
raccolta  esposizione  del  suo  contenuto. 

G    Giovanni  Capelli. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Termini  botanico*-cryptogamici  ad  normam  reccn- 
tiorum  definiti  nec  non  exemplis  e  classe  vigesimaquarta 
systematis  linneani  desumptis  iconibusque  ducentis  et 
Auodevicenis  illustrati  ,  «motore  Dovi  fico  VocCA  ,  H. 
botanices  professore. 

Papice,   1814,  ex  tipografia  1.  foannis  Capelli. 

£  notissimo  a  chiunque  si  fa  a  studiare  la  bota- 
nica che  la  d»  lei  parie  più  difficile  è  quella  che  vuoUi 


Dal  sig.  Giovanni  Silvestri  ,  stampatore  librajo 
agli  Scalini  del  Duomo,  n.°  994,  trovansi  vendibili  le 
seguenti   opere  : 

Analisi  de  ir  opera  di  Giuseppe  Avanzini,  intitolata: 
Nuove  ricerche  dirette  a  rettificare  la  teoria  della  resi- 
stenza de  fluidi  e  le  sue  applicazioni.  Padova,  i8ra  , 
in  8."  Prezzo  ,  lir.   2.   5o. 

Competenze  dei  giudici  di  pace  ,    trattato    </c/' 
Henrion    de    Pensey.     Firenze  ,     i8i3.    Voi.     2    in    8.* 
Prezzo ,  iir.    6.    5o. 

Tissot.  Avvertimenti  al  popolo  sopra  la  sua  salute. 
Venezia,   i8i3.   Voi.   2   in   o*  Prezzo  .   lir.   4. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°     Teatro     alla     Scala.     {  Opera    semiseria.) 

Il  fuoruscito  ,    musica    del    sig.    M.°    Ferdinando    Pier.    — 

Balli ,    i.°    1  riti   indiani;  a."   La  gelosia  ingegnosa. 

Teatro      del     BsLAMMIIfO     (    detto     Girola.no.  ) 

Le  trentatrè  disgrazie  di   Guai. uno. 

Teatiuì     delle     MARIOVKTT*      A     S.      ROMANO.   — : 
Giuochi   dei   cani   e   delle   sci  mie. 


Milano  .  dalla  tipografia  di   Fedi  Hi 
nella  contrada  di  S    Margherita,  m*   nt3. 


W.°  G 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì  io  Mano   18/4. 


TV  '»■-, 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   24  Febbrajo. 

«7  EB9ERA  arrivò  a  Deal  un  parlamentario  di  Calais  , 
avente  a  bordo  V  onorevole  sig.  Robinson,  incaricato  di 
dispacci  di  lord  Castlereagh  dati  da  Chàtillon  il  18 
febbrajo.  Arrivato  nella  capitale  ,  egli  ai*dò  immediata- 
mente da  lord  Liverpool  il  quale  ,  letto  eh'  ebbe  i 
dispacci ,  portossi  a  Cbarleton-House ,  per  comunicarli 
al  Principe  reggerne.  Sull'  istante  fu  convocato  un  con- 
siglio di  gabinetto  per  esaminare  i  detti  dispacci.  I 
plenipotenziarj  erano  ancora  a  Chàtillon  alla  partenza 
del  sig    Robinson. 

Assicurasi  che  il  sig.  Robinson  ha  recata  la  noti- 
zia che    il    maresciallo    Blucher    perdette ,    in  un    solo 

combattimento    contro     i    F« .incesi  ,    intorno    a      i3m 

nomini.  (  four,  de    "rais.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Tarbes  ,  28  Febbrajo. 

Dal  14  di  questo  mese  al  1  7  ,  1'  esercito  nemico 
ha  fatto  un  movimento  sopra  tutta  la  linea  ,  ed  ha  ten- 
tato di  gettare  de'  ponti  sul!'  Adour ,  ma  inutilmente  , 
a  motivo  delle  buone  disposizioni  state  date  dai  nostri 
generali.  Credesi  che  il  nemico  abbia  rinunziato  di  pns- 
sire  f  Adour.  Ci  si  annunziano  de'  rinforzi  provegnenti 
tla  Tolosa. 

La  leva  in  massa  si  è  fatta  nel  nostro  dipartimen- 
to con   ottimo  successo. 

Venerdì  scorso  il  sig.  barone  d'  Arband-Ionques  , 
prefetto,  ed  il  sig.  barone  Wonillemont  ,  generale  co- 
mandante il  dipartimento  ,  passarono  a  rassegna  la  no- 
stra bella  legione  dipartimentale,  forte  di  1200  uomini, 
la  quale  partì  il  dì  seguente  per  andar  a  rinforzare  la 
prima  linea  dell'  esercito  di  Spagna.  La  buona  scelta  di 
questo  corpo  e  1'  eccellente  spirito  ond'  è  animato  ,  lo 
firanno  cooperare  vantaggiosamente  alla  difesa  delle 
nostre  frontiere  }  ed  a  preservare  questo  dipartimento 
dalle  violenze  ,  dagli  eccessi  e  dai  brigandaggi  che 
esercita  il  nemico  ovunque  si  presenta. 

Due  nuove  legioni  di  iaoo  uomini  ciascheduna, 
due  compagnie  di  cannonieri  ,  di  125  uomini,  una  com- 
pagnia di  zappatori  parimente  di  125  uomini  ,  e  due 
squadroni  di  cavalleria  leggiere  ,  forti  di  400  nomini  , 
si  stanno  organizzando  negli  Alti  Pirenei  ,  e  quanto 
prima  si  troveranno  raccolti  jn  questa  città. 


II  commissario  stri  ordinario  di  S  M.  ,  consiglia- 
re di  Stato  conte  C  .(f  i rolli  ,  In  pur  ora  annunziato  a! 
sig.  prefetto  ehe  vengono  spedile  da  Tolosa  e  dai  di- 
partimenti vicini  poderose  f  >rze  >  il  sig.  commissari» 
non  cessa  di  lodarsi  dello  zelo  onde  sono  animati  gli 
abitanti  di  questo  dipartimento.   (  Guz.  rie  France.  ) 

Macon  ,22  Febbrajo^ 
II  nostro  dipartimento  è  stato  desolato  da  requisi- 
zioni d'  ogni  genere  ;  quelle  di  pane  ,  vino  e  carne  , 
se  il  nemico  avesse  avuto  il  tempo  di  riscuoterle  inte- 
ramente ,  sarebbero  bastate  per  alimentare  25m.  uomi- 
ni per  sei  mesi  ,  mentre  non  trattavasi  che  di  nudrirrje 
4n>.   temporariamente. 

I  capi  di  questo  debole  c«rpo  esercitarono  il  più 
terribile  dispotismo.  Parecchi  maires  sono  stati  presi  a 
forza  come  ostaggi ,  e  mandati  a  Ginevra  ;  altri  son» 
stati  battuti  ,  e  furono  loro  devastate  le  case  ,  saccheg- 
giate I*  d>*Tr<ate  ,  e  portati  via  i  bestiami  ;  n*a  ciò  che 
nieove  maggiormente  a  sdegno  ,  si  è  che  questi  zelanti 
funzionai)  erano  stati  additati  al  nemico  da  uomini  che 
si  dicono  Francesi.  Nel  combatti  mento  the  si  diede 
1"  altrieri  sui  contini  di  questo  dipartimento  e  di  quello 
del  Rodano,  moltissimi  robusti  contadini  si  mischiarono 
co'  bersaglieri  francesi ,  e  spesse  volte  si  mostrarono 
alla  testa  de'  drappelli.  Questa  emulazione  raddoppiò- 
P ardore  de-1  nostri   valorosi. 

La  divisione  delle  nostre  truppe,  rientrando  ia 
Macon  ,  ove  fu  assai  vivo  il  fuoco  della  moschetteria  , 
venne  benissimo  ricevuta  dagli  abitanti ,  i  quali  le  ri- 
cavano vino  e  commestibili. 

Jeri  un  distaccamento  di  cavalleria  composto  d/ 
3oo  in  400  uomini,  che  il  generale  nemico  richiamava 
da  Charolles  a  Chàlons  per  seguire  il  movimento  di  ri- 
tirata,  fu  assalito  sopra  tutto  il  suo  cammino  da  ut» 
gran  numero  di  contadini  ;  molti  cavalieri  furono  uccisi 
o  presi  i  di  questi  ultimi  ne  arriva  ad  ogni  istante  una 
moltitudine  ;  e  quelli  cui  sarà  riuscito  di  fuggire ,  non 
perverranno  alla  loro  colonna  se  non  a  grande  stento , 
e  oppressi  dalla  fetica.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Lione ,   27    Febbrajo. 
Jeri    mattina  ,    S.    E.    il    sig.    maresciallo  Duca  dì 
Castiglione  è  partito  da  questa  città  pel  suo  esercito. 

(  Jonr.    de   l'  Emp.   ) 

Ainiens  ,   27   Febbrajo. 

II  nemico ,  scacciato  da  Doullens ,  ha   preso  la  di- 
rezione del  punto  occupato  dall'  esercito   prussiano  ,    a 
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cui  cerca  di  unirsi.  La  comunicazione  diretta    con    Lilla 
è     ristabilita  ,    ed     Ainìens    «     interamente     liberato  da 
qualunque  inquietudine.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Grenoble,    27  Febbrajo. 

Dopo  1'  occupazione  di  Chambery  per  parte  delle 
nostre  truppe  ,  il  nemico  si  ritira  precipitosamente 
davanti  alle  colonne  che  lo  inseguono ,  e  che  gli  fanno 
provare  continue  e  gravi  perdite. 

Noi  siamo  autorizzati  a  pubblicare  la  lettera  se- 
gnante ,  diretta  dal  sig.  generale  Marchand  al  sig. 
senatore  commissario  straordinario  di  S.  M.  nella  7. ma 
divisione   militare. 

Chambery  ,  23  febbrajo  1814. 
Signor  conte  , 

iV  affretto  W  annunziarvi  che  le  nostre  truppe 
sono  entrate  in  Aix,  La  nostra  cavalleria  ha  eseguito 
una  carica  ,  e  preso  5  ussari  nemici.  Gli  Austriaci  sono 
in  piena  ritirata,  lo  mi  porterò  subito  ad  Aix  per 
dare  alcune  disposizioni  ,  e  conto  di  ritornar  qui  stasera. 
Le  nostre  truppe  si  porteranno  questa  sera  ad   Alhy. 

Gli  abitanti  d"  Aix  hanno  jeri  illuminata  la  loro 
città  dopo  il  nostro  arrivo.  CU  Austriaci  non  hanno 
lasciato  loro    cosa    alcuna. 

Aggradite  ,  signor  conte  ,  ecc.  ,  ecc. 

Il  generale  di  divisione  , 
Firmato  ,  conte  MaRCHAND. 

(  Joiir,  de  <"  Emp.  ) 

Lilla,  a 8  Febbrajo. 

Pare  certo  che  le  nostre  truppe  siano  rientrate  a 
Courtray   ed  a  Gand  ,  jeri   37  febbrajo. 

In  uno  scontro  eh'  ebbe  luogo  ,  due  giorni  sono , 
flotto  alle  mura  di  Guide  ,  il  nemico  fu  battuto  ,  e 
solferse  grave  perdita  in  morti  e  prigionieri. 

(  Jour.  de  Lille.  ) 

Troyes  ,    2  8  Febbrajo. 

L'  Imperatore  ha  colmato  i  nostri  voti  dimorando 
tre  giorni  nella  sua  buona  città  di  Troyes.  La  casa 
eh'  egli  abitava ,  è  stata  continuamente  circondata  da 
una  folla  immensa  che  aveva  ognora  la  speranza  di  ve- 
dere S.  M.  ;  ma  in  que'  tre  giorni  1"  Imperatore  non  è 
pure  uscito  una  sola  volta.  Ogni  momento  fu  da  lui 
consacrato  al  lavoro  ,  a  ricevere  dispacci,  e  a  dar  degli 
ordini.  Il  27  a  mezzodì ,  S.  M. ,.  circondata  dalla  sua 
valorosa  guardia  ,  prese  la  strada  d'  Arcis.  Il  popolo  si 
affollava  sulla  riva  per  cui  passava  il  Sovrano  ,  e  l'aria 
«echeggiava  di  vive  acclamazioni.  L'  entusiasmo  eccitato 
dalla  presenza  di  S.  M.  era  eguale  a  quello  che  si  ma- 
Difettò  al  momento  eh'  ella  entrò  vittoriosa  nelle  nostre 
mura  ;  ciascuno  credeva  di  non  averle  ancora  abba- 
stanza testificato  tutta  la  sua  riconoscenza  „  ed  in  fili 
i  rr,gEunfcli  cbe  avevamo  ricevuti  ,  non  potevano  che 
accrescere  il  nostro  amare  pel  Sovrano.  L'  esercito  fran- 
cese era  arrivato  in  un  sobborgo  a  tre  ore  pomeridia 
ne  ,  e  poteva  entrare  nella  citta  insieme  co' fuggitivi  ; 
ma  1'  Imperatore  aveva  preferito  di  sospendere   la  mar-  • 


eia  delle  truppe  ,  anziché  d'  esporre  la  nostra  città 
all'  incendio  di  cui  la  minacciavano  i  nemici  furibondi 
d'  essere  stati  vinti.  S.  M.  aveva  passata  la  notte  in  uà 
misero  castello  ,  e  soltanto  alle  otto  ore  del  mattino 
fecif  il  6U0  ingresso  nella  nostra  citta.  Le  circostanze  di 
questo  avventurato  giorno  non  si  scancelleranno  mai 
dalla  nostra  memoria.  Tutti  i  cittadini  s'avvicinavano 
all'Imperatore  ,  gli  parlavano  ,  gli  stringevano  la  mano 
e  lo  ringraziavano  colle  lagrime  agli  occhi.  S.  M.  ne 
sembrava  intenerita  ,  e  non  vedeva  in  questi  attestati 
d'  affezione  che  la  gioja  de'  tìgli  che  riveggono  un  pa- 
dre adorato. 

Alla  sera  del  26,  Arcis— sur-Aube  era  stato  ripreso 
dalle  nostre  troppe;  il  nemico  fuggiva  sovra  tutti  i 
punti.  Egli  aveva  risaputo  il  movimento  che  faceva 
1'  Imperatore  ,  ed  è  noto  che  il  suo  avvicinarsi  preci- 
pita sempre  la  fuga  degli  eserciti   nemici. 

Ogni  cittadino  si  fa  tpai  soldato  ,  si  arma  e  spira 
vendetta.    (  Gaz.  de  France.   ) 

Estratto  d"  una  lettera  di  Troyes. 

Non  v'  ha  nulla  di  più  spaventevole  delle  vessa- 
zioni e  degli  orrori  commessi  dai  nemici  nelle  piccole 
città  ,  e  soprattutto  nelle  campagne.  Dopo  d'  aver  mes- 
so tutto  a  sacco  ,  danno  il  fuoco  alle  case.  Gli  abitan- 
ti ardono  di  rabbia  .  si  armano  ,  e  scagliatisi  contro  i 
barbari  autori  di  tante  atrocità.  A  Troyes,  quaudo  -x 
nemici  si  ritirarouo  ,  gli  abitanti  presero  loro  od  ucci- 
sero 400  uomini.  Un  beccajo  gettò  una  pietra  sul  ge- 
nerale Wrede  ,  il  quale  fu  rovesciato  dal  suo  cavallo  , 
un  contadino  di  Vandosuvre  fece  prigionieri  n  sban- 
dati dopo  d'  averli  chiusi  nella  sua  casa  ov'  erano  en- 
trati per  saccheggiarla  ;  varj  fanciulli  di  ia  in  i3  anni 
mostrarono  il  massimo  coraggio  e  condussero  de'  pri- 
gionieri.  (  Gaz.   de  France.  ) 

Parigi  ,  3  Marzo. 
Sono  oggi  arrivati  in  questa  capitale,  per  dirigersi 
all'  esercito  comandato  da  S.  M.  I'  Imperatore  ,  4S00 
uomini  delle  guardie  nazionali  delle  Deux— Sevres  ,  del- 
la Loira  Inferiore  e  d'  Ille-et-Vilaiue.  Questi  uomini 
sono  robustissimi  e  pieni  cf  ardore  ;  quasi  tutti  erano 
armati.  Notavar-si  fra  essi  molti  militari  decorati.  Que- 
ste truppe  marciano  co:i  una  specie  di  gloria  e  di  sod- 
disfazione. Non  si  saprebbe  lodare  abbastanza,  il  pa- 
triottismo di  (ju.'jti  valorosi  Francesi  i  ijuali  non  gua- 
dano a  veruu  sagriiizio  per  volare  in  soccorso  della, 
patria  in  pericolo,  tipouendo  una  giusta  confidenza 
ueir  augusto  loro    monarca.  (   Gaz.  de  France.  ) 

I  misfatti  commessi  diti  s<  Idati  rossi  e  prussiani 
sono  sì  enormi  che  lo  stesso  generale  Blu  lier  ,  il  qua- 
le ne  paventa  le  conseguenze,  fu  obbligato  a  pubblicare 
un  proci  ina  in  cui  confessa  che  gli  abitanti  delie  cam- 
pagn<    ,  ir  la  SÌ   c.ittiva   condotta  ,     hanno    prese  le 

ano  mere  che    li  naaione    francese    non 

si  massa.  (  Idem.  ) 


.O    L>  ' 


o-»S 


Il  sig.  Aigua'.i  t-  stato  nominato  alta  piazza  va- 
iente nella  seconda  classe  dell'  Istituto  per  la  morte 
jieJ  si».  Bernardino  de  Saint-Pierre.   (  Gaz.  de  Trance.  ) 

I  prefetti  di  Bourg  e  d'  Auxerre  sono  ritornati 
in  quelle  due  città  ,  ed  hanno  riassunto  1'  esercizio 
delle  laro  funzioni.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


l  nuovi  iedirizzi  giunti  a  pie  dei  trono  seno  quelli 
delle  guardie  nazionali  di  Orange,  Be'hune,  Ardres  , 
Tarbes  ,  Euibruu  ,  Arras  e  Boaìògne.  Quello  della 
guardia  nazionale  di  quest'  ultima  citta  e  .concepito 
come  *ie»ue  : 

Sixs  ,  il  brando  lampeggiò  nella  vostra  mano  i 
f  inimico   trema,  e  la  Francia  si    rassicura. 

Sorgono  quul  nutre  intorno  al  irono  migliaja  di 
prodi  per  sostenerlo  e  difenderlo  !  Tranquilli  per  questo 
Canto  j  altri  valorosi  volano  sui  passi  a"  un  Principe 
tante  volte  signore  aella  vittoria  !  Oggi  si  legge  sul  suo 
Stendardo  Liberazione  del  territorio  !  Ali  sì  ,  noi  lo 
giuriamo  al  nostro  monarca  !  La  Francia  da  lui  sot- 
tratta alT  anarchia  non  sarà  preda  dei  barbari  '  Nei 
nostri  templi  risorti  non  echeggerà  il  canto  dello  stra- 
niero. Fra  la  vergogna  e  la  morte  ,  noi  sceglieremo 
quest'  ultima.  Ali  Sire }  chi  cosa  possono  mai  de"  pro- 
getti temerarj ,  de  successi  passeggeri  al  par  delle,  in- 
costanze della  fortuna  ,  contro  un  sovrano  forte  del- 
l' amore  dei  suo  popolo  e  deW  energia  del  suo  at- 
taccamento ? 

Sire  ,  ascoltite  la  voce  degli  abitanti  di  Boulagne  ^ 
essi  non  sono  senza  gloria  ;  essi  non  hanno  perduta  la 
rimembranza  del  passato. 

Quando  Lwgi  XIV ,  dopo  tante  vittorie  ,  provò 
qualche  rovescia  ,  i  nostri  padri ,  formati  in  legioni  , 
soli  ,  senza  ultra  soccorso  fuorché  le  loro  braccia  e  il 
loro  valore  ,  sottrassero  al  giogo  l'  antica  patria  de'  Mo- 
ri-is  ,  e  i  nastri  campi  gloriosi  furono  bagnati  nuova- 
mente del  sangue  inglese  e  spugnitelo. 

Sire  ,  i  figli  dei  valorosi  non  sono  tralignali  !  i 
vostri  fedeli  sudditi  ,  gli  ufficiali  delle  guardie  nazionali 
orbane  e  sedentarie  del  distretto  di  Boulogne ,  lo  giu- 
rano a  V.  M.  pur  l'ombre  de"1  loro  padri  morti  sul  campo 
d' cnors.  (  Jour.  de  l'JEmp.  ) 

Clodoveo  avea  vinto  i  Romani  nelle  Gallie ,  e 
degli  avanzi  delle  loro  province  conquistate  si  aveva  fatto 
un  vasto  Impero  :,  una  grande  alleanza  ne  consolidava 
la  forza ,  e  già  per  cura  della  Regina  Clotilde ,  sposa 
di  Clodoveo  ,  i  suoi  occhi  cominciavano  a  intravedere  la 
luce  della  religione  cristiana,  quando  i  Tedeschi  si  ac- 
cinsero a  scuotere  un  trono  di  cui  egli  aveva  gettate  le 
£  ndamenta.  Verso  1'  anno  4.94  un  esercito  numeroso  , 
uscito  dal  fondo  della  Germania,  e  ingrossato  da  un 
poderoso  corpo  di  Svevi  ,  innondo  le  6ponde  del  Reno 
dilla  parte  di  Colonia.  Benché  questa  irruzione  non 
toccasse  le  terre  di  Clodoveo  ,  dice  uno  de'  nostri  sto- 
tici  ,    ma  soltanto  lo    vicinanze,  e    quelle   di    Sigeberto 


che  regnava  a  Colonia  ,  .quel  Principe  ben  vide  cip*;  ,  c~ 
un  torrente  si  grosso  e  impetuoso  non  si  sana  potala  «^C*^"L~ 
restare  in  limiti  cosi  ristretti  ;  e  ,  sia  per  antiveuiiwO  ^}  ,  j-lf. 
'"invasione  de'  suoi  Stati  ,  sia  per  soccorrere  S:ge-\£>  p»  , 
•berto  ,  suo  parente  ed  alleato,  si  mosse  per  arresta, e 
i  Tedeschi  nella  loro  marcia  ,  raccolse  le  sue  troppe 
che  uni  con  quelle  del  He  di  Colonia  ,  e  si  avanzo  ad 
incontrar  1'  inimico.  I  due  eserciti  si  trovarono  a  fron- 
te a  Tolbiac  ,  luogo  «he  ora  si  crede  esser  Zuli  o 
Zulpic  ,  quattro  o  cinque  leghe  di  qua  del  Reno.  1 
combattenti  erano  pari  di  numero  e  di  valore  ;,  quindi 
il  primo  urto  fu  terribile.  Sfortunatamente  rim.isto 
Sigeherto  ferito  e  incapace  a  combattere  ,  le  sue  trup- 
pe cominciarono  a  piegare^  i  Franchi  e  i  Galli,  co- 
mandati da  Clodoveo,  stavano  per  essere  volti  in  fuga 
con  essi;,  tutto  pareva  perduto.  In  si  decisivo  momento 
una  inaspettata  circostanza  torno  al  Re  la  vittoria  che 
stava  per  isfuggirgli.  Se  vogliamo  credere  allo  storico 
delle  Gesta  de'  Franchi  ,  uno  degli  ufficiali  di  Glodovc» 
sclamò  :  O  mio  Re  ,  credete  in  quel  Dio  potente  che  vi 
annunzia  Clotilde  vostra  sposa.  Clodoveo.,  alzate  le  mani 
e  gli  sguardi  al  cielo,  giuro  in  presenza  dell'esercito  di 
farsi  Cristiano  se  usciva  vincitore  dalla  pugna  \  e  ap- 
pena eh1  ebbe  pronunziate  queste  parole  (  così  dice 
Gregorio  di    Tours  )  i  Tedeschi  cominciarono  a  fuggire. 

Noi  siamo  ben  lontani  dal  mettere  in  dubbio  un 
fatto  confermato  da  tutti  gli  storici.  Quel  Dio  die  con- 
dusse Clodoveo  nelle  Gallie  e  che  gli  permise  di  trion- 
far de'  Romani  ,  potè  altresì  dargli  il  suo  formidabile 
appoggio  contro  ai  nemici  die  minacciavano  la  na- 
scente sua  monarchia.  È  impossibile  di  non  riconoscerà 
in  -questo  grande  avvenimento  la  protezione  del  ciclo 
che  vegliava  fin  da  que'  tempi  sui  destini  della  Fran- 
cia. Ma  senza  negare  quello  che  tutto  e'  iuduce  a 
credere  ,  si  può  ben  pensare  che  il  valore  di  Clodo- 
veo ,  l'ardore  che  ispiro  nell'animo  de' suoi  soldati,  e 
le  disposizioni  che  diede  sul  momento  ,  non  contribui- 
rono poco  a  rimetter  la  pugna.  Egli  schiera  con  nuovo 
ordine  le  sue  truppe ,  e  marcia  alla  volta  del  nemico 
che  già  s'  avanzava  per  invilupparlo  ,  lo  investe  ,  lo 
sbaraglia  ,  e  in  jin  memento  costringe  la  vittoria  a 
darsi  dalla  parte  do'  Francesi.  La  morte  del  Re  dei 
Tedeschi  la  rese  ben  tosto  completa  e  luminosa.  //  Noi 
ci  sottomettiamo  ,  o  gran  Principe  ,  gli  dissero  allora 
que'  popoli  deponendo  le  armi  ;  risparmia  i  tuoi  sud- 
diti,   poiché  fin  da  questo  punto    noi   siamo    tali.   » 

Se  la  battaglia  di  Tolbiac  fu  gloriosa' per  le  armi 
di  Clodoveo ,  le  conseguenze  di  e9sa  furono  utili  alla 
sua  grandezza.  Egli  passò  il  Reno  ,  dettò  la  legge  ài 
vinti  ,  e  stese  il  suo  dominio  su  molte  contrade  giacenti 
oltre  quel  fiume.  Pertanto  la  prima  battaglia  che  diede 
Clodoveo  dopo  lo  stabilimento  della  monarchia  francese 
nelle  Gallie  ,  fu  da  lui  vinta  contro  i  popoli  della 
Germania  -0  la  loro  sconfitta  accrebbe  li  possanza  di 
lui  eh'  essi  minacciavano  ,  e  la  vittoria  raffermò ,  per 
lunga  strie  d'  anni  ,  la  dinastia  di  questo  Principe  su 
quel  trono  che  si   aveva   conquistato  colle  sue  gesta. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 


k  I 

//r/i'  er~r>nomidtfi. 
Fra  i  diversi    premj  proposti   dalla   Società   d'  inco- 
raggiamento di   Parigi  ,  per   gir  anni    1814  e    j  8 1 5  ,    ci 
lia   il  seguente   d'  Ori   interesse   generale  j 

Fremuto  per  la  conservazione  dei  panni 
e  stoffe  di  lina. 

Le  lane  preparafe  e  le  stoffe  fabbricate  con  esse  , 
■t-ergon»  attaccate  dalle  Ùgrtuole  die  le  corrodono  e  le 
Juicmo  talvolta  in  pochissimo  tempo.  Vi  sono  poche 
rase  nelle  qtfali  non  si  faccia  ogni  anno  Dna  perdita 
notabile  per  questo  motivo.  Le  lane  delle  materasse, 
«ielle  coperte  ,  i  tessati  di  lana  ,  i  mobili  die  ne  sono 
coperti  ,  le  ricche  tappezzerìe  ,  i  casimiri  preziosi  ,  le 
jiellicce  ,  i  cortinaggi  ,  gli  «tessi  apparati  di  carta  ,  ere. 
trovansi  esposti  ai   morsi  di  questi   insetti  distruttori. 

In  »e«oilo  di  queste  considerazioni  la  Società  di 
incoraggiamento  ha  proposto  un  premio  di  1 5o«  franchi 
a  chi  troverà  il  mezzo  piu  efficace  ,  facile  nella  sua  ese- 
cuzione e  poco  dispendioso  ,  di  preservare  dalle  tignuo- 
3e  le  stoffe,  senza  alterar'1  il  loro  colore  e  il  loro  tes- 
suto, e  senza  nuocere  alla  salute  degli  uomini.  Ella  esi- 
ge che  le  sperienze  che  ne  faranno  constare  la  verità  , 
siano  rivestite  della  più  grande  autenticità  ,  e  siano  sta- 
te provate  per  un  anno.  Le  memorie  dovranno  presen- 
tare! avanti  il  I  .*  maggio,  e  il  premio  sarà  deliberato 
tiella  seduta    generale   di    luglio    1 H 1 4,. 

La  Società  rammenta  ai  concorrenti  che  vi  sono 
tre  specie  di  tignuole  die  logorano  i  peli  degli  anima- 
li ,  eh1  essa   distingue   coi   nomi  seguenti  : 

Teigne  fiipptère  (  tinea  sardtella  )  colle  ali  d'un 
grigio  giallastro  argentato. 

Tcignr  tapissiète  ,  colle  ali  bianco— giallastre,  eccet- 
to le   alt   superiori   che   sono  brune    alla  base. 

Teignc  des  pelletiers  (  tinea  pellionella  )  colle  ali 
d*  un  grigio   piombino   e   brillante. 

Tuue  queste  tignuole  sono  presso  a  poco  della 
Stessa  grandezza.  (  Gazzetta  di  Genova.  ) 


Borsa    d  1  P  a  i  i  g  i, 
Corso    del  cambio  del  giorno    3  marzo    1814. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento   del     22     settembre     181 3  ,    55  f.   5+  f.   So  e. 
fiS.  e.   5o  e.   S^  f.   53    f.   5o   e.   54  f.  a5  e.  53  f.  ?5  e. 
S4  f.  54  f.   25   e.   54  f. 

Idem  ,  godimento  del  22  marzo  1R14  ,  Si.  f.  So  e. 

Azioni  dèlia  banca  di  Francia,  godimento  del  i.° 
grnnajo,  jSo  f.  745  f.  740  f.  73S  f.  730  f.  725  f.  <f&o  f 
728  f.  720  f  725  f.  720  f.  725  f.  720  f.  726  f. 
780  f.  725  f.  730   f.   725  f. 

(  Gaz.   de  Franrr.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  lì'  ITALIA. 

)     Marzo. 

Ad  onta  Hi  tutte  re  speranze  cW  era  permesso  di 
concepire  che  i  \  :  .  tetani  si  sarebbero  astenuti,  d.ll 
continuare  le  os-iihùi .  e  singolarmente  attedi  gli  ultimi 
trionfi  dell'  Imperatole  .  e  i  vantaggi  riportati  dall"  eser- 
cito d"  Italia  ,  pure  il  Re  di  Napoli  ,  alla  testa  delle 
sue  ti  uppe  ,  Iva  attaccato  il  corpo  che  S.  A.  I. 
il  Principe  Viceré  aveva  lasciato  in  osservazione  a 
Reggio.  Questo  corpo  benché  forte  a  mala  pena  di 
25oo  uomini  ,  sosten.ie  per  tutta  la  giornata  il  fuoco 
dell'  esercito  napoletano  eh'  era  schierato  in  parecchie 
linee  sotto  Reggio ,  ma  che  però  non  osava  attaccare 
le  nostre  truppe.  Queste,  giusta  le  istruzioni  che  ave- 
vano ricevute  ,  dopo  di  avere  per  tal  modo  lasciato 
spiegare  innanzi  a  se  delle  forze  di  gran  luaga  supe- 
riori .  si  sono  ripiegate  sul  Taro.  II  cannonamento 
sotto  Reggio  è  durato  per  molte  ore.  In  questo  fatto 
noi  non  abbiamo  avuto  piu  che  25o  uomini  fuo- 
ri di  combattimento.  Ma  V  esercito  deve  compian- 
gere il  generale  Severoli  che  comandava  a  Reggio ,  e 
che  sgraziatamente  fu  colpito  in  una  gamba  da  una 
palla  di  cannone.  L'  inimico  debbe  aver  perduta     molta 

gente. 

Milano  ,    9    Marzo. 

S.  M.  T  Imperatore  e  Re  ,  con  decreto  dato  da 
Troyes  il  dì  25  p.°  p.°  febbrajo  ,  ha  nominato  cava- 
liere dell"  Ordine  della  Corona  di  ferro  il  sig.  Dard  , 
colonnello  del    18. ino    reggimento  dr"  dragoni. 


R.°  TEATRO  ALEA  CANORI ANA. 
a  r  v  1  s  o. 

L'  appalto  dei  Regj  Teatri  fa  noto  al  pubblico 
'  ha  completata  e  corredata  di  nuovi  attori  la  com- 
pagnia dei  commedianti  italnni  ordinar]  di  S.  M.  I.  e  R. 
diretta  dal  sig-  Salvatore  Fahbrichesi ,  la  quale  si  pro- 
durra  dimani  venerdì  1  1  corrente  nel  suddetto  Regio 
Teatro   con   Teresa  e   Claudio. 

Il  prezzo  del  biglietto  d"  ingresso  serale  è  di  77 
centesimi. 

KB.  /  Falda  in  +.ta  fila  verranno  afittati  a  lir. 
1.  00   cadauno. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cai  ab]  del  giorno    9   marzo    1814. 

Parigi "       1,01,0  D. 

Genova,   per  una   lira   f.   b.  •'         81,6    L. 

Augusta ,  per  un  fior.  corr.    .     «      2,54.3    L. 

Piezzo  degli  effetti  pubblio  ••  n 
Iscrizioni  o  sia   Consolidato  ,  iu  regola  d  1  reddito 
del  5   per    100  ,   3y.    i/a. 

SPETTACOLI    D'  ÒGGI. 

Iì.°     Teatro    alia    S    ;  Opera    semiseria.  ) 

Sargino  ,  musica  del  sig.  M.c  Ferdinando  Faer.  — 
Balli.    i.°    /  riti   indiani  $   2.*    I  mi  va      c/m. 

/  Arno  del  BsLARHUff)  (  detto  Liirolamo.  ) 
Girolamo  uccisore    dell'    Orco. 

Teatro  nn.i.n.  Marion  ette  a  x.  Romano.  —. 
Giuochi  dei   cani   e  delle  sci  mie. 


sfilano  ,  dalla  tipografia  di  federici   4giu 
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GIORNALE    ITALIA 


Milano  ,  Venerdì    11    Marzo  1814. 


■  1       »ii  — ■  ad    .=t*jue» 


Tutti  ufi  atti  d'  tuuuiiuietrMÌMM     «usti  in  questo  figlio  sono  ufficio.:}. 


NOTÌZIE    estere 


IMPERO  FRANCESE. 
Macon  ,  2  5  Febbrajo. 


L. 


jE  vessazioni  d'  ogni  genere  esercitate  da!  nemico, 
soprattutto  nelle  campagne  ,  hanno  armato  contro  di 
esso  una  infinità  di  braccia  che  secondano  il  coraggio 
delle  truppe  venate  in  soccorso   dtl  dipartimento. 

La  leva  spontanea  ,  eseguitasi  in  questo  diparti- 
mento ,  ha  fortemetxTe  sorpreso  il  generale  nemico,  e 
lo  ha  fi  izato  a  concentrare  le  sue  forze  richiamando  i 
suoi  distaccamenti. 

Gli  abitami  di  Toiirnus,  contenuti  durante  P  occu- 
pazione della  loro  citta  dopo  la  presa  di  Chàlons  , 
libano  ricuperata  la  loro  prima  energia,  e  servono  in 
quetto  momento  come  vecchi  sol  lati  :  le  campagli 
circonvicine  seguono  questo  esempio  e  gareggiano  di 
ardore.   (  Jour.  de  f  Fnp,  ) 

Lilla  ,  a  8  Febbrajo. 

11  34  febbiajo,  cinque  gendarmi  scortavano  un 
convoglio  di  yS  prigionieri  spagna  li  usciti  da  Lan.lre- 
cies  e  diretti  sopra  Cambra!  per  es-ere  quindi  condotti 
a  Tours  :  pervenuti  a  Incliy— B-aumont  ,  a  cinque  chi- 
lometri dal  Cattean ,  furono  caricati  da  un  distacca- 
mento di  corazzieri  passoni  ,  i  quali  presero  un  cavallo 
d1  un  gendarme  e  ne  menarono  1  prigionieri  ;  ma  il 
trionfo  del  nimico  fu  breve  ;  caricato  alta  saa  vita  da 
un  distaccamento  francese  sortito  da  Landrecies  ,  fu 
messo  in  fuga  ,  ed  i  prigionieri   vennero  ripresi. 

— »  Noi  abbiamo  avuto  6  uomini  leggermente  feriti 
alla  ripresa  della  cittadella  di  Djullens  ,  ove  si  trova- 
rono grandi  magazzini  di  foraggi  che  vengono  diretti 
sulla  piazza  di  Donai.   (    tour,   de  Lille.   ) 

Parigi  ,    4.    Marzo. 

Le  ultime  lettere  del  qu.irtier  generale  ,  ricevute 
jersera  ,  annunziano  che  i  diversi  corpi  dell'  esercito 
sono  occupati  in  grandi  manovre  ,  e  che  S.  M.  continua 
a    godere  ottima  salute.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 


Annunziasi  che  nel  dipartimento  di  Sàone— et-Loire 
si  è  fatta  una  leva  spontanea  di   6m.  uomini. 

(  Jour.  de  Paris.   ) 


I  diversi  giornali  della  capitale  pubblicano  il  se- 
guente  rapporto  : 

Tìoppdrt.o  di  quanto  è  avvenuto  nel  dipartimento 
dell"  Aube  6  nella  città  di  Troyvs  dopo  P  invasione  dei 
nemico. 

II  7  febbrajo  1814  ,  4  ore  dopo  la  partenza  della 
retroguardia   dell'  esercito  francese  ,  un   drappello    di    ca- 

1  vallarla  delle  potenze  coalizzate  si  presentò  alta  porta 
Saint-Jacques  della  città  di  Troyes  ,  ove  trovavasi  uà 
posto  della   coorte  della   guardia    nazionale   urbana. 

All'  ioti  inazione  d'aprire  sull'istante  le  porte,  il  co- 
mandante rispose  die  avrebbe  mandato  subita  a  prendere 
ali  ordini  del  maire?,  .ma  gli  si  minaccio  d'entrare  a  viva 
forza  e  di  mettere  la  città  a  sacco.  Allora  ,  essendosi 
ritirato  il  detto  'posto  ,  il  nemico  rovescio  le  palizzate, 
ruppe  le  porte  ed  entrò  precipitosamente    nella  città. 

Questo  primo  drappello  fu  tostamente  seguitato 
da  un  corpo  considerai)! ta  di  cavali  ria  ,  comandato  dal 
Principe  di  Virtemberga,  Arrivati  sul  veróde  del  pahzzo» 
di  città  ,  il  Principe  mando  pel  maire  ,  e  gli  disse  the 
egli  aveva  esposta  la  città  «  grandi  pericoli  non  aven- 
done fitte  aprire  le  porte.  Gli  ci  <n»an  fo  poscia  àe  esi- 
stevano armi  e  munizioni  nella  città  :  sulla  risposta  ne- 
gativa dei  maire,  il  Principe  aggitihse  <v.e  doveva  cre- 
dere il  contrario  ,  poiché  era  sembrato  che  la  città 
fosse  disposta  a  far  resistenza,  il  Pniicipe.  rimontò  quin- 
di a  cavallo  ,  e  si  diresse  sulla  strada  di  Parigi. 

AH' epoca  di  qnfesta  prima  invasione,  parecchi  ca- 
valieri nemici  tolsero  con  violenza  a  differenti  cittadini 
che  trovavansi  per  via  i  loro  oriuoli  ,  e  perii  10  le 
scarpe  ,  gli  stivali  e  gli  abiti  ,  e  saccheggiarono  varie 
botteghe. 

Le  truppe  nemiche  ,  finteria  e  cavalleria  ,  conti- 
nuavano a  difilarsi  nella  città  per  portarsi  sulla  strada 
dilla  capitale.  Il  di  seguente  ne  entro  ancora  un  gra- 
dissimo numero  per  la  via  di  Bar—  sur—  Seine,  Si  note» 
che  non  esisteva  nessun  ordine  e  disciplina  fra  le  trup- 
pe ,  stante  »li  eccessi  innumere  voli  a  cui  si  abbando- 
narono i  soldati  ,  tanto  nelle  case  che  nelle  contrade. 
S'  portarono  d  Ile  lagnanze  ai  capi  ;  ma  essi  non  fecero 
nulla  per  arrestare  il  disordine.  I  generali  ,  gli  officiali  , 
1  soldati  prendevano  i  loro  alloggi  di  autorità  propria  , 
maltrattavano  gl'infelici  abitanti,  esigevano  violente» 
mente  <utto  ciò  che  poteva  soddisfare  li  loro  avidità 
ed  il  loro  capriccio  ,  e  forzavano  perfino  le  donne  col 
i  fanciulli  ad  abbandonare  i  loro  letti.  Se  ne  contarono 
lino  ad  80  in  una  sola  casa.  Una  moltitudine  di  servi  « 
ad  esempio  de'  loro  padroni  ,  mettevo n"»  tutto  a  sacco  ; 
e  dopo  d-  aver  esauste  tutte  le  risorse  degli  abitanti  . 
i  barbari  li  battevano  crudelmente  (  e  li  minacciavano 
d'ucciderli  e  d*  incendiare  le  loro  case.  Più  di  3oo  cit- 
ta lini  ,  per  sottrarsi  a  tali  eccessi  ,  furono  costretti 
d*  abbandonare  le  loro  case  e  di  cercare  un  asilo  nello 
cantine   e   ne'  sotterranei   più   nascosti. 

L'  8  febbraio  alla  mattina  ,  i  membri  del  consigli» 
di  prefettura  .  il  segretario  generale  ,  ed  il  maire  della 
cititi  di  Troyes  furono  chiamati  in  una  sala  del  palazzo 
di  città  per  mezzo  d'  una  reiterata  intimazione  dal  ca- 
valiere   Duvcu  c    conimisaario    generale    dell'  intendenza 


degli  eserciti   alleati,  per  ricevere   uli   ordini  del   Priori- 
ut    JI  luenlohe— Bartenstein ,  in  acme  delle  potenze. 

Arrivati  al  luogo  indicato  ,  il  cavaliere  Dave.i  im- 
pose loro  ,  in  virtù  de-1  suoi  peieri  ,  di  formare  imine- 
di.it  "mente  ,  sotto  pena  d'esecuzione  militare  ,  un  con- 
sigli" d'amministrazione  per  mantenere  il  buon  orline 
e  !a  tranquillila  pubblica.  Tutti  risposero  che  non  nhhe- 
divano  ad  una  simile  intimazione  se  non  in  quanto 
erano  forzati  e  costretti  ,  ed  a  condizione  che  non  si 
avesse  ad  esigere  da  loro  nessun  giuramento  contrario 
alle  leggi   del   governo  francese   ed   al   loro   onore. 

JI  f)  ,  il  Principe  linhenlnbe  diresse  alla  prefettura, 
nello  spazio  di  due  ore  ,  due  requisizioni  che  avevano 
per  oggetto  di  far  somministrare  d  li  commercianti,  sotto 
peni  d'esecuzione  militare  ,  21111.  aune  di  panni  di 
differenti  colori,  5om.  aune  di  tela,  i2,5oo  aune  di 
traliccio,  iom.  paja  di  scarpe  ,  8m.  camicie  ,  icoo 
SUcla    da    scarpe,    iom.    ferri    eia    cavallo,    loom.     chiodi 


P   '■ 


fer 


rrar  cavalli,  e    5  n    franchi   pei   bisogni   della   cilià. 


Secondo   i   termini    delle   due   requisizioni  ,  questi   oggetti 
dovevano   essere   somministrati    entro    34  ore. 

L'  ultima  requisizione  porta  «he  qualunque  altra 
requisizione  particolare,  tinto  de'  Russi  che  de  Prus- 
siani ,  cessa  da  questo  momento  ,  e  che  non  vi  si  debbe 
aver  più   nessun   riguardo. 

Fin  dal  primo  momento  dell'  ingresso  delle  truppe 
nella  città  ,  i  generali  e  gli  officiali  avevano  forzato  il 
maire  a  mettere  requisizioni  d' ogni  natura.  Essi  non 
avevano  altro  titolo  che  la  loro  propria  volontà  ;  e 
siccome  il  disordine  eia  ni  suo  colmo  ,  bisognava  ini- 
niediatarneute  adempiere  tutte  le  domande  onde  preve- 
nire ,l' effetto  delle  atroci  risoluzioni  ciuf  era  il  maire 
continua  mente   minacciato. 

Ad  onta  dell'  irdine  f irma'e  del  Principe  Hohenlolv, 
1'-  requisizioni  parziali  non  cessarono;  l'amministrazione 
fi  f-ne  fece  delle  lamentante,  indicandogli  pure  gl'in- 
dividui che  si  permettevano  d'agire  eosì  arbitraria. 
li  •  nte  .  ma  ("Ai  non  fere  nulli  per  arrestare  simili 
ti'  usi  ,  ed  anzi  sembrava  che  gli  autorizzasse  col  suo 
silenzio  Egli  non  usava  vigere  che  negli  atti  di  vio- 
lenza eh'  esercitava  continuamente  contro  i'  amministra- 
zione. 

Annunziavasi  l'arrivo  de' tre  Sovrani  nella  città,  e 
g"  infelici  abitanti  oppressi  nel  modo  più  Grùdele  osa- 
rci n>  sperate  «he  a  pTsenza  di  que'  Monan  hi  apporr 
terebbe  qnalche  alleviamento  a'  loro  mali  ;  ma  furono 
interamente  delusi  nelle  loro  speranze.  Le  truppe  sotto 
a*  loro  orchi  commettevano  i  medesimi  ece<  s*i  ,  n^  mai 
fu  dato  nessun  ordine  per  reprimerli.  Ciascun  Principe*; 
udendo  le  lagnanze  che  gli  venivano  fatte,  ne  idcolpa- 
"V.i  l'  indisciplina  delle  truppe  delle  altre  potenze  ,  uè 
'imi  vi  leva  convenire  eli.-  i  suoi  soldati  avessero  torto. 
Kcalmerite  esisteva  li  scissura  fra  i  coalizzati.  Le  trup- 
Ve  incaricate  del  mantenimento  della  polizia  nell"  in- 
t'  io  hanno  costantemente  ricusato  ili  soccorrere  gli 
abitanti   1  he  soffrivano   ves  li     per  piar   di"  naìlittiri 

<H'  un'  altra  nazione.  L'  amminist  razione  ,  che  vedeva 
col  più  vivo  dolore  lo  Stato  deplorabile  de' cittadini, 
presentassi  'III  Medesima  ai  Sovrani  per  impetrare  la 
].->ro  commiserazione  e  la  loro  bontà;  ma  i  «noi  p  ,ss 
r>  n  sortirono  verun  effetto.  Si  adduss.ro  per  i scusa  1 
ti  di  inseparabili  dalla  guerra  .  aggiugnendo  ebe  l>  !  f- 
f  renZfl  de'  costumi  e  de'  caratteri  de*  popoli  codi//  fi  . 
1  !  1  medesima  prevenzione  eh'  esisteva  Ira  essi  ,  si  op 
poni  \  ano  ad  ogni  sorta  di  provvedimento  ebe  mitigai' 
*  p»se  It  sorte  de*  paesi  mvasi.  Laonde  il  disordine  lo 
Sei  ']  re  lo  slcs«o  durante  il  soggiorno  de'  Monarchi  a 
Tr    \<s. 

Il   ir   f  bbrajo  .    i    membri    della    prefettura  ed  d 

i  di     Tfi  V  s     si     radunai*'  Ilo    di    hufcvo    01    no  1    sali 

il.  "  •   n'it' -•■-•  1  » ■  ■  '  ''  .    io    forca  •  '•'  ima   M-» ipii7 n  ne  i  •<■    1 

1  "i lei   (joveroator  generale!   Il  suo  agente  .     d   1  <•  <- 

ber  Daven  ,  gli   eccito   a   ripigliare   l'  esercizio  delie  loro 


funzioni  ,    ed    a  prestare    sul     f.,tto     il  seguente     giuu- 
tuento  : 

»<  Noi  sottoscritti  segretario  generale,  consigli»  ri 
della  prefettura  del  dipanamento  uVil'Anbe  e  maire  del- 
ia citta  di  fiuyes  ,  giuriamo  li  ituu  intraprender  nulla 
o  di  lasciar  nulla  intraprendere  che  possa  turbare  d 
pubblico  riposo  od  essere  nocivo  agli  eserciti  delle  alle 
potenze    alleate. 

»  Giuriamo  nel  medesimo  tempo  d'  amministrare 
e  di  far  fedelmente  amministrare  dagl'impiegati  sotto 
li"  nostri  ordini  ,  a  prolitio  delie  alle  potenze  alleate  , 
tuue  le  reudite  pubblichi  qualunque,  quelle  de'  de  ma- 
nj  eli  S.  ftl  1  Imperatore  ,  tome  pure  tutti  i  fon  li  , 
rendite  o  denari  pubblici,  Botto  qualunque  denou-inazo- 
ne  esistano,  che  vengono  percepiti  dal  governo  francese. 

»  Giuriamo  egualmente  d'eseguire  e  di  fare  esat- 
tamente e  fedelmente  eseguire  tutti  gb  orimi  de'  ge- 
nerali in  c;;po  o  eie' loro  sostituii ,  «In  avranno  per 
oggetto  la  sussistenza  delle  truppe  delle  alte  potenze 
alleate  ,  o  provvedimenti  d-  polizia  che  saranno  giudi- 
cati necessari.  >■ 

Gju.  sin  giuramento  era  assolutamente  contrario  ai 
pr:nt:pj  ed  mie  leggi  del  governo  francese  ,  e  altronde 
distruggeva  1  elf.no  d.di'  eccezioni  fatte  dagli  amuiiar- 
straton  nel  processo  verbale  della  seduta  dt.ll  iS  febbraio. 
Di  pm,  una  deliberazione  presa  dal  prefetto  il  J  di  ilo 
stesso  mese  ,  giusta  gli  ordini  dell' Imperatore  ,  proi- 
biva loro  espressamente  in  nome_ue!ia  legge  e  di  S,  U. 
d'  esercitare  alcuna  autorità  dor.iuie  la  sm  assenza 
dichiarando  radicalmente  nulli  tutti  gli  aiti  ch'issi  po- 
trebbero l'are,  e  proibiva  d'obbedirvi. 

Senz'avere  nessun  riguardo  ad  una  rimostranza 
cosi  giusta  ,  il  cavaliere  D.viu  rispose  ch'egli  parlava 
in  nome  del  governator  generale  e  delle  potenze  al 
te,  lutimo  ili  nuovo  agli  aiu  ministra  tori  P  ebbi 
Immediatamente  col  prestare  il  giurame.uo  dimandato  , 
e  incaricandosi  delle  funzioni  di'  ei  loro  impóneva  , 
sotto   pena   d'  esecuzione    militare   ed    anelli-    d.    morie    in 


si     ritrova    in  questo 


qùelja   giornata.    La   sua   segnatura 
passo    dei    processo    verbale. 

Gli  amministratori,    u    considerando    eh"  era    loro 

impossibile  di  resìstere  alla  forza  .  h  uno  dato  ,  e»j.-.i- 
dovi  costretti,  il  giuramento  ad  essi  richiesto,  facendo 
tutte   le   proteste    e   ns.  rve.    ■■ 

lab  sano  1  proprj  termini  eli*  essi  fecero  registra- 
re in  guest'  atto  di  violenza,  sono  eli  cui  d  Principe 
tioheulohe   unsi-  fa   sua   approvazione  e  la   sua  firma. 

Si  andava  intanto  organizzando  il  saccheggio  nel 
dipartimento;  gb  avventurieri  e  i  cosacchi  degli  eser- 
citi alleati  innondavano  tutti  1  comuni  ,  vi  spargevano 
I*  albo  in-  e  lo  spavento  ,  rapii  ni  1  v  oleutenteuie  i 
grani,  1  foraggi,  i  cavalli  ■  il  bestiame  d  ogni  specie 
Gb  abitanti  ,  costretti  r  fog  ire  per  sottrarsi  a"  Imo 
Colpì  ,  nei  trovavano  più  asilo  che  nelle  moni. igne  e 
ne  buschi.  I  b  .rbuii  ,  non  Contenti  eh  devastare  le 
proprietà  e  il"  1   cendiar     le   case     di   qui  su    infilici  .  gli 

insignivano  ne  loro  recessi  ,  gli  uccìdevano  o  to- 
glievano loro  1^  ultime  risorsi  Ioni  1  giorni  si  scor- 
geva dalla  ulta  l'incendio  di  cinque  0  s.  1  comuni,  e 
spesse  voile  si  vciieva'nn  in  fiamme  gb  sussi  lobui 
Costoro,  ueir  abbandonarsi  a  tali  eccessi  .  spingevano 
I  atrocità  lina  a  portai  via  le  secchie  e  1  corde  dei 
pozzi  per  t  .gin  re  agi'  infelici  abitimi  fino  .>'.,.{  sui 
r.uiza  ni   porger  soccorso  e  di   arrestare   gl'incèndi. 

i.  neppure  g"  individui  erano  rispettati  :  nelle 
campagne  <•  1..  II.  strade  della  iuta  om  baiu\a,,n. 
Spogliavano  le  persone  che  trovavano  isolate,  eil  ol- 
traggiavano b    donni    ■    gli     ti  sai    capi    autorizzavano    il 

In  g  uidaggio    col    silenzio    e    coli   1 -empio    loro. 

Il     proprieiai  io    0. 1     inuline,     ili     I        li  v  .  1  he 
trova    1  d   una   lega     da     'lir\.j    .    .•    .monti  .1     coi:   alcuni 


tr^adt&i    i    quali   lo  spogliano  nudo,  ed  egli  non  Ti*  cne 
|   nnfO  ài    gettarsi     nel!"  acqua     per    salvarsi    a  nuoto 
<;    la  morte.   L'infelice   ritìrossi    in    città     «<  n     nn    solo 
Spoletto  per  coprirsi  :  in  questo  «tato  si     presentò  al- 
l' Imperatore  di   Russia     e     lagnossi    con     esso  del    mo- 
do  con   cui  fu   trattato  dai   rosicchi  ;  ma    1*  attentato  di 
Ùui  egli  fu   vittima   non   venne  punito  ;   e,  quattro   gtor- 
'«i  <'  pò  ,     il    suo     mulino  ed    i    luoghi    annessi  furono 
jjrcda  delle  fiamme. 

Nel  comune  di  Mesnil-Saint-Père  ,  i  cosacchi  , 
tion  provocati  ,  fecero  fuoco  sugli  abitanti  che  si  tro- 
vavo" per  le  6trade.  Una  donna  n'è  rimasta  vittima 
sulla  piazza. 

Un  certo  LahiHe  ,  ahitante  del  sobborgo  di  Preize, 
giaceva  malato  ;  si  presentano  ad  esso  alcuni  soldati  , 
lo  insultano  con  brutalità  ,  lo  assassinano  nel  suo  letro, 
«    finiscono     eoa    saccheggiare    interamente     la    di    lui 

casa. 

Nel  sobborgo  di  San  Martino  ,  un  vecchio  di  70 
anni  era  ridotto  a  morte  ;  la  sua  casa  viene  assalita 
dai  cosacchi  ,  che,  dopo  averla  saccheggiata  ,  la  incen- 
diano, e  pongono  delle  sentinelle  per  impedire  che  fio- 
felice  vecchio  potesse  fuggire  :,  egli  perì  in  mezzo  a 
cotesti  cannibali  «he  godevano  delle  sue  grida  e  de' 
suoi  dolori. 

In  una  casa  di  campagna  a  due  leghe  dalla  città  , 
casi  notabile  "per  la  quantità  del  bestiame  ,  per  un 
gregge  considerabile  di  merini  ,  e  per  la  coltivazione 
delie  terre ,  i  cosacchi  hanno  saccheggiato  ogni  cosa , 
rapito  tutto  quello  che  vi  era  di  prezioso  ,  ed  ab- 
bruciato ciò  che  n  n  poterono  asportare.  Hanno  poi 
assassinato  il  s<>prain»endente  ,  1*  hanno  tagliato  a  pezzi 
e  settato  dalle  finestre. 

A  Villemercuil ,  alcuni  officiali  superiori,  alloggiati 
nel  palazzo ,  hanno  abbruciato  le  porte  ed  i  moli  li  , 
dopo  d'aver  messo  a  sacco  la  biancheria  e  gli  filetti 
che  vi  si  trovavano. 

Tutte  le  case  di  campagna  de'  contorni  di  Troys, 
i  poderi  isolati  ,  i  casolari,  sono  stati  saccheggiati  ,  de- 
vastaci con  egual  furore  ,  con  pari  atrocità.  1  barbari 
hanno  rapito  tutto  il  bestiame  ,  fatti  in  pezzi  ed 
abbruciati  gli  strumenti  d'  agricoltura  ^  non  ci  sono 
ormai  più.  cavalli  in  tutto  il  dipartimento,  uè  per  la 
coltivazione    né     pei   trasporti. 

Fcco  lo  stato  orribile  che  ci  presenta  in  oggi  que- 
sto dipartimento. 

Gli  atti  particolari  di  ferocia  sono  senza  numero  :, 
o  li  individuo  ,  per  così  dire  ,  n'  è  stato  testimonio  o 
vittima  ,  e  tutto  quanto  se  ne  può  raccontare  è  unno- 
re  del   vero. 

Tutti  questi  delitti  venivano  commessi  durante  il 
s  «storno  de"  due  Imperatori  e  del  Re  di  Prusisia  a 
Trcyes  t  e  non  si  dava  nessuna  disposizione  per  met- 
tervi freno  o  punirne  gli  autori.  Lo  stupro,  il  saccheg- 
gio ,  1'  assassinio  ,  1'  incendo»  ,  erano  autorizzati.  Pareva 
eh»  i  capi  medesimi  gli  approvassero  col  ricusare  as- 
solutamente di'  rendere  giustizia  ,  e  spesso  col  prender 
parte  a    questi   orrori. 

In  questo  frattempo  ,  le  requisizioni  del  Principe 
li  jlienlohe  si  succedevano  con  una  terribile  rapidità  ; 
non  si  dava  nessun  riposo  all'  amministrazione  ,  e  ad 
onta  dell'impossibilità  in  cui  essa  trovavasi  di  soddi- 
sf  ule  ,  si  procurava  d'  amareggiarla  in  tutte  le  manie- 
re. Tutte  le  ditnande  dovevano  essere  eseguite  entro 
24  ore  ;  e  quando  si  rappresentava  che  si  esigevano 
e  se  che  non  erano  in  potere  dell'amministrazione  .  si 
li -poudeva  con  ironia  che  V  amministrazione  doveva 
o'  oedire  od  essere  strascinata  nelle  prigioni  a  pane  ed 
acqua,  o  orile  stanze  più  fetenti  degli  ospizi  in  mezzo 
M  soldati  alletti  da  malattie  contagiose. 


*J9 
Ti  Principe  Hohenlohe  ne'  trasporti  del  suo  furore 
mando  a  casa  di  ciascun  membro  della  prefettura  due 
cosacchi  che  dovevano  esservi  mantenuti  e  pagati  in 
ragione  di  6  franchi  -il  giorno.  Eri'si  loro  raccomandato 
di  abbandonarsi  ad  ogni  sorta  d'eccessi  ,  ordine  the 
fu  eseguito  puntualmente  1  cosacchi  furono  levati  nello 
stesso  giorno,  ma  colla  mi  mieti  a  di  mandarne  wn  nu- 
mero maggiore  ,  qualora  le  requisizioni  non  fossero  pa- 
gate esattamente. 

Benché  il  Principe  Hohenlohe  avesse  cognizio- 
ne particolare  della  devastazione  delle  campagne  , 
fece  una  requisitone  alla  prefettura  per  far  sommini- 
strare dai   comuni   del  dipartimento  : 

Dodicimila  quintali  di  farina  ordinaria  ^ 

Seimila  quintali  di  farina  più  fina,  o  «remila  quin- 
tali di  farina  di  riso  ; 

Quattrocento  quintali   di  sale;, 

Dodicimila  misure  di  vino  d'  80  piate  circa  ,  © 
tremila  misure  eguali   d*  acquavite  :, 

Settantamila  misure  d'avena,  valutata  la  misura 
ad  8  razioni  ^ 

Diciottomila  quintali  di  fieno  :, 

E   mille   buoi   di   quattro  quintali. 

Questa  somministrazione  doveva  essere  fatta  dal 
i5  febbrajo  al  5  marzo.  Si  mise  a  bello  studio  dell* 
lentezza  nella  ripartizione  ,•  poche  persone  hanno  sod<- 
disfatto  alle  dimande ,  perocché  molti  mnires  avevano 
ricevuto  avvisi  particolari  di  non  obbedirvi. 

Si  disse  di  già  che  i  cavalli  erano  stati  rapiti  ai 
contadini,  e  l'amministrazione  aveva  fatto  ciò  osservare 
al  governator  generale  per  convincerlo  della  impossibi- 
lità di  trasportare  le  requisizioni  eh'  egli  aveva  imposte. 
Avendo  alcuni  contadini  condotto  il  loro  contingente  , 
si  ebbe  la  perfidia  d*  impadronirsi  de1  loro  cavalli  e 
carri,  e  ad  onta  di  tutte  le  rimostranze  fattesi  al  Prin- 
cipe ,  quegl'  infelici  non  poterono  ottenere  giustizia  ,  e 
furono  puniti  della  loro  obbedienza. 

Tale  era  la  condotta  giornaliera  del  Principe  e 
degli  agenti  ch'egli  incaricala  dell'esecuzione  de' suoi 
ordini.  La  confusi  «ne  ,  il  disordine }  l'anarchia  erano  al 
loro  colmo  ;  e  ,  ad  onta  delle  pretensioni  contradditto- 
rie ed  esorbitanti  degli  alleati  ,  si  voleva  sempre  essere 
obbedito,  sotto  pena  d'esecuzione  militare,  d' essera 
mandati  agli   avamposti  ,    ecc.   ecc. 

Il  servizio  degli  spedali  non  era  la  parte  meno 
penosa  dell' amministrazione.  La  commissione  ordinaria 
si  aveva  aggiunto  parecchi  onesti  abitanti  della  città 
per  ajutarla  ne* suoi  lavori.  Tutti  vi  concorrevano  col 
massimo  zelo  e  huon  volere  ;  ma  la  loro  devozione 
era  ricompensata  da  atti  della  più  odiosi  brutalità  ,  da 
continue   minacce,  da  oltraggi   che     bisognava    ingojare. 

Il  Principe  Hohenlohe  fece  alla  prefettura  una  re- 
quisizione di  5om.  franchi  per  questo  servizio.  La  ri- 
partizione ne  doveva  essere  fitta  sugli  abitanti  più 
agiati  della  città  ,  ed  il  versamento  ne  doveva  essere 
compiuto  entro'  4.8  ore.  Per  rendere  qunsto  carico  me- 
no oneroso  ,  si  era  stesa  una  lista  di  óco  persone  in 
istato  di  contribuirvi.  Già  da  4  giorni  si  lavorava  in- 
torno ad  iì  ia  tale  operazione.  li  Principe  tr  ivo  troppi) 
lungo  questo  metodo,  e  di  propria  autorità  indicò  14 
cittadini  per  pagare  la  detta  somma  a  titolò  di  prestito 
forzato.  OrcJih'ò  poscia  che  a8.ni'.  franchi  fossero  versati 
nelle  inani  if  un  Ebrèo  the  aveva  prOp!  *lò  i  ;li  me- 
desimo per  far  la  somministrazione  de"1  co'in'mesfl  bili,  ti 
servizio  non  Venne  fitto  eoe  per  due  giorni  ,  e  1'  E:*ie» 
non  è  più  ricomparso. 

Gli  amministratori  degli  ospizj  noti  potevano  na- 
scondere hi  l'io  indegnazione  ,  e  si  diressero  al  Prin- 
cipe il  quale,    acconsenti  finalmente   di  far   versate    lidia 


loro  cassa  il  soprappiù  della  irrposizìone ,  anzi  vi  ag- 
giunse una  somma  di  aim.  franchi  provegnente  dalla 
•cassa  degl'  incendj  di.  cui  s'  era  impadronito ,  e  da 
qualche  danaro  nascoste»  n»  Ila  casa  d'arresto.  Ignorasi 
ancora  il  nome  del  proprietario  di  questo  danaro  \  il 
Principe  «e  aveva  avuto  cognizione  per  mezzo  d'  un 
•delatore. 

La  somma  di  5m.  franchi  che  il  Principe  aveva 
ordinato  di  levare  pei  bisogni  della  città  fu  compresa 
nel  ruolo  della  contribuzione  «lesinata  al  servizio  de^.1; 
spedali  ;  egli  se  ne  impadronì  per  le  spese  della  sua 
tavola   e   della   sua   segreteria. 

Per  mezzo  d*  un'  altra  requisizioue  ,  una  somma 
«li  i5cni.  frantili  doveva  essere  imposta  sovra  tutto  il 
dipartimento  per  approvigiouare  gli  ospizj  ,  uia  rimase 
senza  «sedizione. 

Gli  abitanti  della  città  erano  stati  individualmente 
requisiti  a  somministrar  letti  ,  materasse  ,  coperte  pei 
malati  e  feriti  the  arrivavano  continuamente  ed  in  gran 
numero.  In  occasione  della  ritirata  del  nemico  ,  si  ebbe 
la  viltà  d'  asportare  la  maggior  parte  di  questi  og- 
getti. In  tutti  i  servizj  gli  agenti  delle  potenze  studia- 
vansi  di  commettere  le  ingiustizie  più  atroci  e  di  ren- 
dere odiosi  i  loro  Sovrani.  Essi  non  mostravano  alcun 
sentimento  d' onore  o  d'  umanità  ,  e  si  conducevano 
assolutamente  come  i  selvaggi  più  feroci. 

Il  Principe  aveva  «lato  degli  ordini  per  istahilire 
degli  ospedali  «ulnari  a  Bar-sur— Aube  ,  CI  irvatix  , 
Bar— sur— Se  in  e  e  Tt>  yes  ,  assegnando  5om.  franchi  per 
quelli  di  Troyes,  jfoui.  per  quelli  di  13ar— sur— Aube  e 
Glairvaux  ,  e  i  ani.  per  quello  di  Bar-sur— Seme.  Ad 
eccezione  di  Troyes  ,  questa  requisizione  non  fu  eseguita. 

Egli  voleva  stabilire  ancora  de'  magazzini  d'  ogni 
specie  j  i  suoi  ordini  a  questo  riguatdo  non  furono 
parimente  adempiuti. 

La  somministrazione  de'  panni ,  tele  e  camicie  si 
faceva  con  lentezza  ;  e  l"  amministrazione  ,  d' accoido 
coi  commercianti,  cercava  sempre  «li  guadagnar,  reifipo 
I  commissari  delle  potenze  non  sembravano  ni  suite 
prime  aver  premura  di  ricevere  i  succennati  oggetti. 
Ma  ad  orila  che  non  esistesse  più  Comunicazione  col 
resto  della  Francia ,  si  comincio  a  giudicare  che  gli 
eserciti  degli  alleati  av>°ssero  sofferto  gravi  rovesci  , 
stante  le  vive  e  replicate  minacce  eh'  essi  fecero  in 
seguito  agli  amministratori  ed  ai  negozianti  ,  se  non  si 
adempiva  prontamente  la  loro  requisizione.  Vennero 
ptriìno  arrestati  tutti  i  conciatori  ,  i  «piali  restarono  iu 
carcere   a    pane   ed   acqua   per  tre   giorni. 

In  capo  a  1 6  giorni  ,  ciré  alla  vigilia  della  riti- 
rata del  nimico  ,  venne  finalmente  effettuata  la  sommi- 
nistrazione suddetta.  Dopo  aver  p«  rtnte  via  le  mercanzie 
a  macchi,  i  commissari  pretendevano  che  si  <lov(ss«>ro 
loro  ancora  quattri  nuli  anno  «li  panno,  e  minacci. ivano 
ì  commercianti  di  condurli  in  ostaggio  se  non  venis- 
sero ni  .  nte  immediatamente.  Fssi  agivano  imperiosa- 
menti,  ed  avevano  In  forza  in  mano.  Si  pervenne  non 
pertanto  r.d  addolcirli  promettendo  loro  alt  une  pezze  di 
panini  fino.  Qoeste  pe/ve  di  panno,  del  vali  re  Si  4m 
frani  l>i  ,  furono  mess'-  in  deposito  /il  palazzo  della 
prefettnra  .  uia  ,  sotto  pretesiu  che  i  commìssarj  ricu- 
savano di  dare  uno  scarico  generale  ,  si  pervenne,  ad 
eludere  In  loro  domanda  ,  e  .  d<  pò  la  partenza  del  ni- 
mico ,  venne  il  <!rtt«>  pauno  restituito  ai  mercanti  che 
lo   avevano    soiiiiiiinisti.no. 

Restava    da    somministrare    la    totalità    de*  cuoi    e 

de' feri  i  da  cavallo,  molli-  camìcie  e  se.  rpe.  I  Successi 
dell'esercito  francese,  <  he  l*  amministrazione  non  po- 
teva eh»-  intravedere  ,  facevano  comprendere  »i  commis- 
sari degli  alleati  la  necessità  d'accelerare  questa  som- 
ministrazione.   Siccome    non    era    possibile    di    fola    in    m- 

tura ,  il  Principe  Hohentohe  presentò  un  somministra- 
tore con  mi  diede  ordine  «li  trattare,  ••  minacciava  di 
prendere  degli  ostaggi  se  non  si  terminasse  il  tutto  netta 
eiornntn.  La  aemmi  domandata   l  «i  somministratori  parve 

si  esorbitante,  clic   si   ponsò  «li   far   nuovi  passi  per   ott«' 
nere  una  diminuzione.  La    somministrazione    fu    ridotta 


infatti  alla  metà,  e  fu  concliiuso  il  contratto  coU'  ap- 
paltatore per  la  somma  di  iconi.  franchi  the  si  con- 
trasse l'obbligo  «li  pagare  e-itro  14  ne.  Una  commis- 
sione scelta  fra  i  menanti  fu  incaricata  di  f.rne  la  ri- 
partizione. Tuttavia  se  ne  eseguiva  la  nsfossioiM  (.  n 
lentezza  ;  il  Principe  fece  arrestare  p, reo  hi  di  qu  Ili 
ch'erano  tassati  :  ed  a  malgrado  di  questo  rigor-  ,  n  n 
potè  portar  via  <  he  80111.  (ranchi  circi  .  il  resto  m  a 
fu   pagato,   e   gli   ostaggi   furono   messi   in  liberta. 

Tutte  queste  vessazioni  ,  queste  ingiustìzie  ne.n 
erano  ignorai.-  dai  Sovrani;  essi  erano  testimoni  d«'(le 
disgrazie  delle  campagne  ,  delle  atrocità  e  degli  orrori 
che  si  commettevano  ««  Ila  ««ita  ,  ed  avevano  continua- 
mente soli'  «echio  il  syuheegio  e  1'  incendio  ,  le  prese 
più  manifeste  delta  ferocia  de'  loro  soldati  N«ssuu 
provvedimento  fu  dato  per  frenare  simili  eccessi  :  e 
nel  momento  di  sgomberare  la  citta  e  ti"  abbandonare  il 
paese  .  tutti  i  cosacchi  ,  sovra  un  semplice  ordine  ,  si 
sono   ritirati. 

Gli  aiutanti  della  città  di  Troyes  e  del  diparti- 
mento non  avevano  più  altra  consolazione  eJ  alfa  spe- 
ranza che  nel  ritorno  del  Principe  che  doveva  liberarti. 
Questo  felice  momento  è  arrivato  :  1'  ingresso  dell"  Im- 
peratore in  queste  mura  ,  alla  testa  del  suo  vittorioso 
esercito  3  e  stato  per  la  citta  un  giorno  d'allegrezza  • 
di  contento  ,  che  verrà  consegnato  ne'  suoi  fisti  ,  «e 
di   cui  gli   abitanti   conserveranno  eterna    memoria. 

(   MonUtur.    ) 

B0B8A      DI    PillGI, 
Cor50   del  cambio  de!   f.urno    4  marzo    1814. 
Effetti  pubblici.  Cinque   per  cento   consolidato  .   rro- 

dimentt»    del    22    settembre    i8i3,    53  f.    75  e.  So  e. 

75  e.  5o  e.  53  f.  70  e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i  ° 
gennajo  ,  720  f  710  f.  -10  f.  700  f.  710  £  7c5  f. 
700  f.  705  f.  710  f.  (  Moniteur,  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  [f  ITALIA. 

Mthino  ,    io    Marzo* 

MINISTERO     DELLA     GÙEBR4. 

Promozione   dei   <■'<■   ó  marzo    1814. 

Bom'ecchiuto ,    tenente,  capitano  ajutante  di   campo  del 
si*,    generale   di    brigata    Rambourgt. 

Altra  del  <lì   6   suddetto. 

Cimi- penti  ir  ,    Colonnello     ni     2  "    nel    reggimento   dragoni 

Napoleone  ,    colonnèllo    in     1  °    nel    detto    reggimento. 
Oslo,  sottotenente   mi  treno  reale  d*  artiglieria,  teneute 

nel  corpo  medesimo. 


R.  Amministrazione  del  Totto 
Estrazione    di   Minino   del  giorno     10     Marzo     1^:4. 

5a     88     76     87     5? 


SPETTACOl  .'     U    (  GGL 
fi*     Ti  :     (    .  \  (     Commedianti 

italiani    «  rd.11.1rj    «li    i      M.    1.    e    K     )     7V  ItO. 

NM.    /  palchi   in    t^Xa  fila  1  tati    a  .':r. 

1.  So   cadauno, 

Txjtbo  Ut  (Opera  seria.  )  Tancredi  —  Ba'lo  , 
Le  nozze  savoiarde,—  Serata  a  ben.*  della  sig  a   B»s*i. 

/.•  i;«d  PKf.  BntAMirtirn  (  detto  Girolamo.  ) 
Tutte  Ir  donne  innamorate  <//  Giroiamo, 

Ti  ITKO  /'"'  '  -•  ftf  1. '.Vii  A  KTTK  A  S.  IÌOM1.V0.  — - 
Giuochi    dei    cani    «•    dell."    Mi.nic. 


Milano  .  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli. 


7i 


»*» 


G  l  O  II  N  A  I,  E    1  T  ALIANO 


Milano,   Sabato     n   Marzo  1814. 


v^t» 


Tutti  gli  stri  ci'  afirrriuiistrazioiie   pn  ti  iti  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE! 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    28   Fcbbrajo. 

Xl  sig.  Bobì»«08  debb"  essere  pnrtito  jersera    o    sta- 
mane col  risaltato  delle   deliberazioni   del   gabinetto  sugli 
uhimi  dispacci  di  !<>H  Castlerea^h.    (  Jour.  de  Paris  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Agen ,   24  Fcbbrajo. 

L"  ultimo  distaccamento  de' coscritti  del  r8i5  è 
partito  jeri  per  ragg. ungere  i  orpi  ai  quali  è  destinato: 
tutte  le  operazioni  del  consiglio  di  reclutamento  seno 
state  terminate  la  mattina  del  22  ,  e  giammai  non  si 
*;no  eseguite  con  tanta  celerilà ,  esattezza  e  buon 
successo.  (  Jour.   de    Paris.   ) 

Orléans  ,     2  5     Febbrajo. 

Ecco  una  breve  relazione  di  quanto  è  avvenuto 
in  questa  cirtà  il    i3   corrente: 

Il  17,  a  7  ore  d«Ha  «era,  dopo  un  combatti- 
mento verso  Chàieauneuf,  il  nemico  forte  di  lóót^iq 
1800  cavalieri,  tutti  coaacchi ,  ed  avente  con  se  due 
cannoni  da  4  ed  un  cbizzo  ,  venne  ad  attaccare  la 
nostra  città. 

S'  impegnò  un  ostinato  combattimento  ,  ad  una 
mezza  lega  dalla  citta  ,  tra  il  nemico  e  3oo  in  400 
prodi  del  i55.°,  sotto  gli  ordini  del  maggiore  Lagneau  , 
20  uomini  incirca  d'altre  truppe,  14  dragoni  del  4.0 
ed  alcuni  abitanti  :  il  combattimento  è  durato  per 
otto  ore. 

Noi  ci  trovavamo  senz'  artiglieria  :,  ma  le  ricche 
campagne  che  ne  circondano  per  tre  leghe ,  coperte  di 
viti  ,  e  piantate  d'  alberi  fruttiferi  ed  intersecate  da 
siepi  vive,  davano  ai  nostri  numerosi  bersaglieri  ,  che 
ne  seppero  approfittare,  un  gran   vantaggio  sul  nemico. 

Noi  non  abbiamo  perduto  che  1  1  uomini  uccisi 
ed  una  trentina  di  feriti  ,  laddove  il  nemico  ha  avuto 
ben  ottanta  uomini   uccisi   e  più  di    100  feriti. 

Durante  la  notte,  il  nemico  è  dimorato  nelle  nostre 
case  di  campagna  ,  che  ha  saccheggiate  e  devastate. 
Egli  ha  fatto  in  pezzi  tutto  quello  che  vi  ha  trovato  ; 
ha  condotti  seco  lui  tutti  i  cavalli  che  gli  piacquero  :, 
è  ne  ha  presi   3o   nella  piccola  città  di   Cfiàteauneuf. 

I  nemici  hanno  commesso  ,  tanto  a  B'Ilegarde 
quanto  a  Lorris  ,  tutti  gli  eccessi  che  contrassegnano  la 
loro  marcia  ,  ed   hanno   violate   e   rapite  molte   zitelle. 

La  fermezza  ed  il  coraggio  del  maggiore  Lagneau 
e  degli  altri  officiali  che  hanno  combattuto  ,  sono  su- 
periori ad  ogni  ìùdt. 


I  14  dragoni  hanno  fatto  una  carica  luminosa 
contro  quaranta  cosacchi  :,  gli  hanno  rovesciati  e  ne 
hanno  urcisi  otto  al  primo  incontro  ,  non  perdendo  che 
un   solo   dei   loro. 

La  guardia  urbana  ha  mantenuto  un  perfetto  ordi- 
ne nella  città.   (  Jour.   de  Paris.   ) 

Bourg  ,   26  Fefbrajo. 

II  nemico  ,  che  occupava  ancora  Chàfillon— do— Mi- 
chaille  ,  1"  abbandonò  jersera  per  ritirarsi  ,  dalla  parte 
del  Forte  dell'  Eoluse  ,  sopra  Ginevra  $  laonde  il  dipar- 
timento deli''  Aia  è  interamente  restituito  al  dominio 
deh"  Imperatore  e  Re.    (  Gaz.   de  France.  ) 

La  Rocella  ,  26  Fcbbrajo. 
Abbiamo  jvri  veduto  partire  per  la  loro  destina- 
zione i  coscritti  del  18 15,  dati  dui  circondario  delia 
Rocella.  Il  consiglio  di  leva  continua  le  sue  operazioni 
negli  altri  circondar}.  Da  per  tutto  i  coscritti  manife- 
stano perfetta  sommissione  ed  ottimo  spirito. 

(   Toi-    4e  l  Kap.  ) 
Nantes  ,    i.°   Marzo. 
Estratto  d'  una  lettera  del  sig.    Baudry  ,    capo  del 
i.°    battaglione    della    guardia    nazionale    mobile    della, 
Loira  Inferiore. 

Orléans  ,  20   febbrajo  1814. 

Signor  prefetto  ,  approfitto  del  primo  momento  di 
riposo  che  ci  lasciano  le  circostanze  per  informarvi  del 
combattimento  in  eui  una  parte  delle  nostre  guardie 
nazionali  si  trovo  impegnata.  Seicento  soldati  de1  nostri 
erano  partiti  il  12  corrente  sotto  la  condotta  del  sig. 
Guillemin  ,  mrstro  maggiore ,  e  si  portavano  sopra 
Moatargis.  Giunti  a  Chàteauneuf  ,  furono  attac- 
cati dai  cosacchi.  S"  impegno  il  combattimento  ,  le  no- 
stre truppe  si  sono  portate  benissimo ,  e ,  secondate 
dal  i5.°  di  cacciatori  e  da  alcuni  cavalieri ,  sono  giunte 
a  respingere  il  nemico  ,  senza  nessuna  perdita  ,  giacche 
non  siamo  certi  se  i  tre  uomini  che  ci  mancano  siano 
morti  o  smarriti  La  resistenza  delle  nostre  truppe  è 
tanto  più  degna  di  lode  ,  in  quanto  che  la  maggioC 
parte  di  esse  non  avevano  che  armi  da  caccia  e  senza 
baionetta. 

Il  sig.  Baudry  unisce  a  questa  lettera  la  copia  di 
quella  del  sig.  inaire  d'  Orleans  al  sig.  Guillemin  ,  che 
comanda   le  nostre   guardie   nazionali. 

Orleans  ,   20   fcbbrajo    18 14. 

Il  barone  maire  cT  Orleans  ,  officiale  della  Legion 
cf  onore,  al  sig.   Guillemin,  maggiore  del  26  °  reggimento, 

Sig.  maggiore  ,  interprete  de"  sentimenti  di  tutti 
$U  abitanti  di  questa  città ,  vi  prego  d'  aggradire  1'  e- 


■pressione  che  ho  l'onore  d'indirizzarvi  citili  gratitu- 
dine eli"  es*i  vi  debbono  pel  coraggio  con  cui  avete 
d  Peso  lo  loro  case  ,  le  loro  proprietà  ,  le  loro  persone 
concio  T  invasione  de'  nemici.  Vi  prego,  si^.  maggiore., 
d'esprimere  a  tutti  gli  officiali  e  soldati  del  valoroso 
vostro  corpo  ,  quanto  noi  apprezziamo  la  felicità  di  cui 
andiamo  debitori  al  loro  valore. 
Ho   T  onore  ,   ecc. 

Urinato  ,    ClUGNON   DESORMAUX. 

(  Jour.   de    raris.  ) 

Pont-sur-  Torme  ,     a  Marzo. 

Il  nemico  trattò  nel  modo  più  barbaro  gli  ahif/nti 
di  questo  cantone  \  ma  pare  che  a  preferenza  siasi  qlato 
a   perseguitare   i   ministri  della    chiesa.  \ 

Il  parroco  di  Pont  ,  in  età  di  7 3  anni  ,  fu  la  pri- 
ma vittima  della  feroce  avidità  de' Russi.  Eglino  misero 
a  pezzi  i  suoi  artn.uij  ,  gli  rapirono  i  mobili ,  le  bian- 
cherie ,  gli  abiti  ,  lo  spogliarono  per  fino  di  tutto  quan- 
to esso  aveva  indosso  ,  e  nella  loro  rabbia  lo  percos- 
sero a  piattonata.  Di  poi  cotesti  mostri  lo  9tesero  sul 
suolo  ,  e  colla  punta  della  spada  alla  gola  lo  forzarono 
a  dichiarare  il  luogo  ov'  egli  aveva  nascosto  quel  po' 
di  denaro   che   possedeva. 

Il  viceenrato  di  Ville-Mnnothe  sofferse  oltraggi 
quasi  pirnili;  fu  battuto,  spogliato,  e  forzato  a  dare  il 
suo  denaro  ed  a  sottrarsi  al  loro  furore  in  seno  de'  bo- 
schi ove  passò  due  giorni  e  due  notti  esposto  a  tutti  i 
rigori  del   verno. 

Il  vicecurato  di  Ville— Thierry  fu  saccheggiato. 
Quello  di  Huchery  ,  venerabile  vecchio ,  fu  vittima 
del  più  orrendo  brigandaggìo  :  i  crudeli  non  gli  lascia- 
rono  che   pochi   cenci    per  coprirsi   la   nudità. 

A  Vinneuf,  il  parroco  aveva  avuta  la  precauzione 
di  nascondere  i  suoi  mobili  ;  ma  i  furfanti  atterrarono 
le  porte  della  cbiesa  ,  strapparono  i  sacri  vasi  dal  ta- 
bernacolo ,  e  rapirono  tutte  le  biancherie  della  sagrestia. 

A  Serbonne  ,  furono  messi  a  sacco  il  presbiterio 
e  la  cbiesa  :  fortunatamente  il  parroco  ,  che  prevedeva 
ciò  che  aspettar  si  poteva  da  simili  nemici  ,  aveva 
avuto  cura  di  occultare  i  vasi  d'  argento  ,  e  di  sosti 
tnirvi  de'  vasi  di  latta.  Questo  metallo  non  riuscì  gra- 
dito ai  briganti  ;  essi  vollero  toglier  la  sottana  al  par- 
roco •■,  ma  questi  si  dibattè  con  forza  ,  e  dichiarò  di 
volersi  lasciar  Decidere  ,  anziché  soffrire  che  lo  spo- 1 
ghissero.  I  manigoldi  rinunziaronò  finalmente  a!  loro 
disegno  ,  ma  percossero  crudelmente  UU  si  onesto  eccle- 
siastico. 

Un  avvenimento  assai  più  tristo  successe  al  par- 
roco di  Bazoche.  Volendo  alcuni  soldati  russi  attentare 
al  pudore  della  sua  nipote  ,  egli  oppose  loro  la  più 
forte  resistenza  \  ma  quattro  di  qne'  briganti  perven- 
nero a  gettarlo  sojtr.i  un  cavallo  ed  a  condurlo  al  cam- 
po p  r  archibugiarlo.  Venturosamente  gli  riuscì  di  fnn- 
gin    le,  e  ritornò  a  casa  sua  p.-r  sentieri    dì    traverso; 

111:1  non  vi  trova  più  la  nipote  :,  percorre  tutte  le  ca- 
llo • '•  .  entri»  in  giardino  ,  ed  ivi  quale  spettacolo  si 
presenta  •■  suoi  occhi  !  La  sui  misera  nipote  giace  af 
fugata  in  un  fosso  ove  s'era  precipitata  per  sottrarsi 
ni  furore   brillale   de' briganti.    (   Jvui .   de  f  L'mp.   ) 


Parigi ,  S  Marzo. 

MINISTERO    DCLLA    GUERRA. 

Copia  d"  una  lettera  del  sig.  maresciallo  Duca  ni 
Castiglione  a  S.  E.  il  ministro  d'Ila  gwrra. 

Dal    quartier  generale    di  I.ons-le-Saulnier  , 
il  2   marzo    a  7  Ore  della  sera. 

Sig.    Duca  , 

Vostra  Eccellenza  vide  dalla  mia  lettera  del  2S 
febbrujo  ,  eh'  io  aveva  dato  gli  or  lini  necessai  j  al  mio 
esercito  per  portarsi  sulla  Franca— Contea  e  Ginevra  : 
per  conseguente  ,  il  generale  Musnier  entrò  qua  1"  al- 
trieri ,  dopo  che  la  sua  vanguardia  ,  comandata  dal  ge- 
nerale Ordonnean,  ebbe  sbaragliato  il  nem;co<he  sembrava 
disposto  a  far  resistenza  ,  e  che  venne  inseguito  viva- 
mente stilla  strada  di  Poligny  ,  lasciando  in  nostra  ma- 
no 3co  in  400  prigionieri  ed  una  trentina  di  cavalli. 
Jeri  ,  il  getter  ile  Musi,  er  j  tossi  sulle  Petites—Chiette$t 
ed  oggi  si  riposa  a  Morhes.  Il  generale  Pannctier,  prc— 
vegnente  da  Macon  .  è  qui  giunto  oggi  colla  sua  divi- 
sione. Il  nemico  ,  vigorosamente  assalito  ,  non  fa  fron- 
te ,  sicché  ptssirimo  soltanto  raggiugnere  la  sua  retro- 
guardia. 

11  generale  Birder  ,  il  quale  aveva  ordine  di  pas- 
sare pel  Ponte  di  Bellegarde  ,  prese  jeri  i!  Forte  del- 
l' Ecluse  ,  ove  trovò  molte  munizioni  e  4.  pezzi  d' ar- 
tiglieria ,  e  la  cui  gùernigione  ,  composta  di  200  no- 
mini ,  ha  capitolato  ed  è  prigioniera  di  guerra.  Egli 
continuo  il  suo  movimento  .  ed  era  jersera  a  Farges  ,  a 
4   leghe   da    Ginevra. 

I  generali  Marchand  e  Desaix  arrivavano  a  Fran- 
gy  a  due  leghe  da  Ginevra  ,  fugando  il  nemico  da 
Chambery  in  là  ,  e  facendogli   molti   prigionieri. 

in  tale  stato  di  cose,  Ginevra  t'ebbe  necessaria- 
mente cadere  ;  e  la  ritirata  del  corpo  di  Bulina  ,  che 
sofferse  già  gravissime  perdite  .  mi  pare  difficile  più 
che  mai;  egli   sarà  obbligato  di  *.  a  tra  verso  del- 

le  montagne  di  Svizzera. 

Io  m'  avanzo  ,  ed  avrò  cura  di  tenera  V.  E.  esat- 
tamente informata  delle  mie  operazioni    ulti  riori. 

Aggredite,  sig.  Duca,  le  assicurazioni  della  mia 
alta   considerazione 

TI  maresciallo  d'  impero, 
Firmato  ,  Auglreau  ,  Duca  dì   <  astigliont. 

(  itoniieur.  ) 


Jeri  sono  passati  da  Montlhery  1  Si  0  prigionieri 
provegnenti  da  Corbell.  Essi  erano  scortati  dalla  guar- 
dia nazionale  di  quest"  ultima  città;  e  quella  di  Mont- 
lhery  gli   ha    poscia    condotti    più    lungi. 

(  Jour.   de  V  Emp.   ) 


Il  castello  di  Sooleatà  .  a  ;  bilie  da  Ttoyes  , 
appartenente  al  sig.  V miirr  ,  e  stato  interamente  sac- 
cheggiato ;  i  minici  ne  banno  n  ri  ito  via  tutti  i  ca- 
valli ,  i  bestiami  .  11  0  merini  .  ecc  .  più  non  vi  ri- 
mangono che  i  tmiii.  Ma  ciò  eh"  e  più  orrendo  si  e 
«he  i  predatoli  hanno  ucciso  I  intendente  .  per  ni 
si;;.  Paul  «  e  P  hanno  gettato  «li  uni  '•■•■sui  del  secon- 
do pi  no    (    /,/■  q    ) 


Estratto  (T  un  rapporta  presentate  a  S.  E.  il  mini- 
Stra  deli'  interno  dal  sig.  Delamalle  ,  uditore  nel  comi- 
elio  di  Stato  MS  missione    a  Soissons. 

Dopo  un  vivissimo  combattimento  datosi  ne' giorni 
l3  e  14,  essendo  penetrato  il  nemico  a  viva  forza  ,  la 
città  fu  messa  a  sacco  ;  e  ad  onta  del  proclama  del 
tetterai  e  Wiuzingerode  ,  in  cui  prometteva  agli  abitanti 
la  sicurezza  delle  loro  persone  e  la  conservazione  delle 
loro  proprietà  ,  la  più  parte  delle  case  furono  devasta- 
te ,  e  quasi  tutti  gli  abitanti  sc.ffvrsero  crudelmente, 
sia  per  riguardo  alle  b-ro  persone  ,  sia  per  riguardo  ai 
loro  beni.  Parecchi  ,  maltrattati  ,  battuti  ,  spogliati  , 
furono  lasciati  in  camicia  per  le  vie. 

Uno  oVprimì  atti  dell'  autorità  di  coloro  che  chia- 
mane nostri  liberatori  ,  ebbe  per  oggetto  di  mettere 
in  libertà,  varj  malfattori  rinchiusi  nelle  case  d'  arresto. 
I  Kussi  ne  menarouo  gli  uomini  in  istato  di  portar  le 
armi ,  probabilmente  per  accrescere  il  numero  de'  loro 
cosacchi  ,  e  ne  menarono  del  p  iri  le  donne  eh'  erano 
in  prigione.  Costoro  spinsero  1'  iuuiuauità  al  6e0uo  di 
«tagliare  i  inalati  eh'  erano  a   letto. 

Da  per  tutto  i  cosacchi  si  presero  tutto  ciò  che 
poterono  asportare:  quello  die  non  potevano  consuma- 
re sul  fatto  ,  lo   caricavano  sopra  carri     e  cavalli. 

I  Russi  sono  rimasti  circa  3o  ore  a  Soissons.  Ben 
lungi  d'  essere  sazj  delle  loro  rapine  ,  questi  feroci  sol- 
dati incrudelivano  ognor  più  ;  e  se  le  vittorie  dell'  Im- 
peratore non  avessero  forzato  il  generale  Winzingerode 
ad  una  precipitosa  ritirata  nella  sera  del  i5  ,  si  preve- 
deva   che  la    notte   seguente  sarebbe   orribile. 

II  villaggio  di  Crouy  ,  e  la  cascina  dilla  Perière  , 
situata  ad  un  quarto  di  lega  al  di  sotto  ,  furono  il  tea- 
tro di  delitti  non  meno  spaventosi.  Tutte  le  porte  e 
le  finestre  furono  ridotte  in  pezzi  ed  abbruciate  ;  il 
vino  die  noti  si  potè  consumare  ,  fu  sparso  per  le 
cantine  ;  le  biancherie  ,  gli  abiti  ,  gli  stromenti  rurali, 
gli  Utensili  domestici,  furono  rapiti.  Parecchie  dorine  fu- 
rono vittime  degli  ubimi  oltraggi  ,  e  fra  le  altre  una 
infelice  madre  d;  famiglia  che  s*  era  sgravata  appena 
da  ti  giorni.  Gli  nomini  proi  irono  1  prò  crudeli  trat- 
tamenti ;  un  gran  numero  di  essi  uen  i:>fog£,irorio  la 
morte  se  non  coli*  abbandonare  le  loro  abitazioni  deva- 
state Il  sig.  Fouillard  ,  affitta juolo  della  Perière  .  per- 
dette i  suoi  cavalli  in  numero  di  38  ,  tutto  il  suo  be- 
stiame ,  ed  una  grandissima  quantità  di  foraggi  e  di 
derrate  d'  ogni  specie  :  la  sua  perdita  può  essere  valu- 
tata  da     3o  in  4on.   franchi. 

La  città  di  Soissons  ha  perduto  parecchi  de'  suoi 
abitami  d'  ambo  i  sessi  ,  uccisi  ne'  primi  momenti  del- 
l' ingresso  del  nemico.  Alcuni  furono  condotti  via  per 
servir  di  guida. 

Tali  sono  le  inevitabili  disgrazie  di  cui  sono  mi- 
nacciati tutti  i  Frantesi  die  lasceranno  penetrare  sul 
loro  territorio  un  nemico  spietato.  Ovunque  soggo  rna- 
runo  i  Russi ,  gli  abitanti  dicono  ad  uns  voce  che  la 
morte   è   preferibile    al  .giogo  di  questi    stranieri. 

(  Jour    de  r  Ernp.  ) 

Estratto  ef  un  rapporto  dei  sig.  Constant  de  Mo- 
ra s  ,  uditore  nel  consiglio  di  Stato  ,  a  S,  E.  il  ministro 
d<  IF  interno. 

Montargis,  i.°  marzo  1814. 

La  vedova  Habert ,  proprietaria  d'  una  casa  situata 
in  mezzo  al  terreno  ch«  i  Russi  avevano  scelto  pel 
loro  quartier  generile  ,  ed  in  cai  alloggiarono  ;l  gene- 
rale russo  Scslaven  e  tutto  il  suo  staio  maggiore  dal 
12  fin»  al  20  febbrnjo,  non  cessava  di  fare  continui 
lamenti  intorno  alle  devastazioni  commesse  sopra  i  suoi 
mobili,  le  sue  biancherie  ,  ecc.,  sotto  gli  occhi  del 
generale  in  capo,  e  senza  aver  mai  potuto  ottenere  da 
esso  la  minima  soddisfazione,  ad  onta  di  tutti  i  sagrifi- 
*j  eh'  ella  faceva  per  accontentare  il  generale  ed  il  suo 
ae  imito. 


I  rosacrni  ,  a  qualunque  ora  della  notte ,  si  ^ por- 
tavano quai  furibondi  nelle  case  de'  sobborghi 
I*  Ouig  e  della  Concezione  ,  sforzavano  le  porte  e  rapi- 
vano tutti  gli  effetti  più  preziosi  agi"  infelici  abitanti  , 
spezzavano  i  mobili  ,  ed  esercitavano  sugli  uomini  , 
sulle   donne  e  sui   fanciulli   i   più   orribili    trattamenti. 

Per  Un  ordine  del  general  Seslaven  ,  furono  impo- 
ste alla  citta  requisizioni  d"  ogni  sorta  ,  ed  eccedenti 
d'assai  i  suoi  mezzi;  ella  fece  tutti  i  suoi  sforzi  per 
Soddisfarvi.  Il  generale  aveva  data  la  sua  parola  (Toni  re 
che  nel  caso  in  cui  altre  colonne  nemiche  prendesswro 
la  medesima  direzione  ,  la  città  di  Montargis  non  sa- 
rebbe stata  più  molestata.  In  occasione  della  ritirata  di 
questo  corpo  dì  barbari  ,  essi  medesimi  velarono  la 
loro  parola  ;  e  gli  officiali  ,  sotto  «ili  occhi  del  loro  ca- 
po ,  si  poetarono  ne'  magazzini,  tolsero  a'  mercanti  tut- 
to ciò  ch'era  loro  rimasto  ,  e  consumarono  la  rovinai 
de'  miseri  abitatori  d"  una  città  aperta  ,  presa  senza  op- 
posizione, e  che  le  leggi  della  guerra  ordinavano  di 
rispettare. 

Un  officiale  superiore  si  presenta  al  magazzino  dei 
foraggi  ,  vede  un  abitante  della  città  requisito  per  con- 
durre de' foraggi  al  campo  \  e  ,  lagnandosi  della  lentez- 
za di  questo  abitante  a  caricare  le  sue  vetture  ,  Io 
batte  da  furibondo  :  l'  infelice  preso  da  panra  si  dà  ai- 
li  fuga  :  1'  officiale  portasi  furioso  ella  muirie ,  ed  or- 
dina al  maire  di  ricercare  sul  momento  la  sua  infelice 
vitiima  ,  giurando  che  in  caso  contrario  lo  stesso  mai- 
re verrebbe  condono  colla  corda  al  collo  dietro  al- 
l' esercito  ,  come   ostaggio. 

In  tutti  i  comuni  rurali  furono  esercitati  i  pia 
barbari  trattamenti  sugi'  infelici  abitanti  ridotti  alla  di- 
sperazione ,  il  the  è  comprovato  dai  numerosi  processi 
verbali   che   ho   I'  onore   di   trasmettere   a  V.    E. 

I  Russi  ,  durante  il  loro  soggiorno  a  Montargis , 
fecero  esecrandi  discorsi  :  costoro  vantsvansi  di  andare 
a   Parigi    per   togliervi   quanto   vi   ha   di    più   prezioso  ,   e 

1  quindi   incendiare    la    C'tta  :,     essi     dicevano     apertamente 
|  di    voler  rapire   le  donne  e  le    fanciulle   per     popolare    i 
loro   paesi. 

Gli   officiali   rn*si  ,   nel   momento  della   loro  ritirata, 
proruppero   in  invettive   contro   gli    Austriaci    ed    1    Prus- 
siani,  dicendo   che  qu*  '  popoli   erano   vili,  e  che   non  ci 
I  erano   che    i   Russi   che   fossero  valorosi 

Trecentonovaetasei    -deposizioni     de'  principali    abi- 
1  tanti   de'  comuni   rurali   del  cantone    di     CourtenaV    atte- 
stano tutti   gli   orrori   che   W  furono   commessi. 

II  generale  in  capo  Platow  entrò  in  questa  città 
alla  testa  di  6  in  7111.  cosacchi  nella  giornata  del  j 
febbrajo  ,  preceduto  ,  alcuni  giorni  prima  .  da  differenti 
bande  poco  numerose.  Furono  fitte  esorbitanti  domande 
in  tutti  i  generi  ;  parecchie  case  .  e  fra  le  altre  tutte 
le  botteghe,  fnro.no  saccheggiate    II  maire,  avendo    vo- 

;  luto  tare  alcune  osservazioni  ,  fu  percosso  con  per  colo 
,'  d1  essere  ucciso  :  il  ge;ierale  Platow  non  ascoltò  n«ssuti 
!  ridatilo   de'  magistrati. 

Nel  comune  del  Pers  ,  la  moglie  del  maire,  incinta, 
ricevette  gli  ultimi  oltraggi  da  alcuni  cosacchi  che 
F  hanno   lasciata   per   morta. 

A  Tlievaille  ,  i3  abitanti,  dopo  essere  stati  in- 
teramente spogliati,  ricevettero  de' colp  li  lincia.  Un 
f  Minilo  di  io  anni  fu  maltrattato  al  seguo  che  si  di- 
spera  (Iella   sua    vita. 

N-.-l  centone  di  Court  cy  ,  i  Russi  tennero  i  me- 
desimi discorsi  come  a  Montargis  ,  dichiarando  altamente 
di  voler  saccheggiar      Parigi   ed   incendiarlo. 

I  cosacchi,  nella  loro  ritirata.,  raccolsero  sulla 
piazza  .li  Conrtenay  tutti  gli  tifiti  eh  avevano  ru- 
bati, e  che  non  p..i  vano  .>;>s.-r  loro  di  nessun  proli*  tu; 
e  vi  appiccarono  il  fua  -  manifestando  la  g:<>ji  più 
feroce,  e  dando  in  tal  £tùsa  il  loro  addio  agl'infelici 
abitanti. 

CeiH'jquaiantaquittro  deposizioni  de"  principali  ahi- 


tnati  de'  cantoni   ili   Bellegarde  ,     ed    un   numero  cimile  J 
itegli     abitanti    di    Ferrières  ,    attcstano    che    vi  furono 
commessi  i  medesimi  misfatti  come  a  Coùrtenay. 

il  maire  di  Fontenay  ,  vecchio    rispettabile    per  le 

sue  virtù   pubbliche   e   private  ,  fu  indegnamente   tratta- 
lo ,  e   la  sua  casa   messa  a  sacco. 

Il  maire  «li  Naogis  provo  la  medesima  sorte  ;  i 
noi  mobili  furono  spezzati  a  colpi  di  scure  ■-  ed  egli 
pervenne  soltanto  colli  fuga  a  sottrarsi  ad  una  morte 
sicura.  (  Jour.  de  ¥  Emp.  ) 

Bobsa    di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del   giorno    5  marzo    1814. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  jRj.3,  53  f.  75  e.  5o  e. 
75  e.   5o  e.   7S  e.   5o  e.   7S   e.   54  f.    54  f.   a5   e.    64  f. 

Idem  ,  godimento  del  22  marzo  1814  ,   Si     f. 

Azioni  «iella  banca  di  Francia,  godimento  del  i.° 
gennai  ■  ,  710  f.  72,0  f.  727  f.  5o  e.  730  f.  735  f. 
?3o  f.  (  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Milano  )    1 2   Marzo. 

Lettere  degne  di  fede  del  6  corrente  ,  provegnenti 
da  Parigi  ,  riferiscono  eh»-  al  mezzogiorno  il  cannone 
annunziava  a  quella  capitale  una  nuova  vittoria  ripor- 
tata da  S.  M  T  IMPEKATORE  e  Re  eoli*  avere  fatti  al 
nemico  40CO  prigionieri ,  e  preso  una  grande  quantità 
di  carri. 


Esercito     d'    Italia  Stato  maggior  gen' 

O  M  D  I  N  E      PEL      GIORNO. 

Stante  the  i  rapporti  ricevutisi  annunziavano  al- 
cuni movimenti  n»  IT  esercito  nemico  ,  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe Viceré  ha  ordinato  che  de'  forti  corpi  andassero 
alla  scoperra  ,  jeri  10  marzo,  su  tutta  la  linea.  Quello 
partito. da  Monzambano  ha  incontrato  V  inimico  snlle 
prime  alture.  Quello  uscito  da  Goito ,  forte  di  2  batta- 
glioni e  di  80  cavalli  ,  e  comandato  in  persona  dal  ge- 
nerale di  brigata  Jeanin  ,  ha  rispinto  i  primi  posti 
nemici  ,  ed  è  potuto  penetrare  fino  a  Roverbella  dove 
pareva  che  la  retroguardia  nemica  volesse  fare  qualche 
resistenza.  Io  quella  citta  si  sono  fatti  67  prigionieri 
tra  cui  4  ufficiali.  Il  corpo  partito  da  Mantova  per  an- 
dare alla  scoperta  sopra  Castiglione  di  Manto*,  era 
comandato  dal  generile  Galimberti  ,  ed  ha  rispinto 
1'  inimico  fino  in  questo  ultimo  punto  dove  s'  impegnò 
nn  vivissimo  fuoco  di  moschi  ttsiia.  Noi  vi  abbi. omo 
avuto   alcuni   feriti,  tra  i  qu.ili  il  capgbattaglione   Vassalli. 

Il  corpo  partito  da  Mintuva  per  andare  alla  sco- 
perta sopra  li  strada  maestra  di  Cistelliro  era  cotnan 
dato  dai  sig.  colonnello  Ceccopierì  ,  ed  ha  rovesciato 
tutti  i  posti  minici  fino  »  Castellato  di  cui  s"  e  impa- 
dronito ,  e  vi  ha  fatto  alcuni  prigionieri.  Quello  uscito 
da  Governi  !"  «otto  si  cuimindn  di  1  generale  Pool  ucci  , 
ha  inseguito  l'inimico  ehe  si  e  costantemente  ritirato 
dinanzi  ad  esso  fino  olire  Ostiglia.  In  questa  giornata 
V  inimico  lia  perduto  3oo  uomini  fuori  di  combatti 
mento  ed  un  centinajo  di  prigionieri,  tra  cui  4  uffi- 
ciali ;  noi  non  abbiamo  avuto  più  che  tSo  feriti. 

Il  movimento  retrogrado  KM"  inimico  ha  avuto 
per  iscopo  di  concentrarsi  in  qua  >i,\  Verona  sul  timore 
di  in.  attacco  p  r  parte  nostra  sopra  uno  dei  punti 
della  linea  del  Mincio.  L*  ìnimfro  lia  conservato  dui 
corpi  di  vanguardia  .  nho  sopì  :  Villnfranca  .  e  I'  litri 
sopii  Casi  Inuovo  'I  n  itrn  esercito  si  su  Uno  a  nun 
»o    ordine  sul    Mutuiti ,    poi    che  I'  inimico    Ita    abban- 


donato le  fortificazioni  che  avevi  e.  *— uite  a  Borghet- 
to,  e  che  presentemente  sono  occupate  dai  nostri  avam- 
posti. 

Il  maresciallo  Bellegarde  è  entrato  in  Verona  1"  al- 
trieri ,  a  11  ore  del  mattino,  con  nn  corteggio  assai 
numeroso;  i  granatieri  vi  sono  entrati  a  3  ore  dopo 
mezzogiorno.  Tutte  le  bagaglio  e  riserve  dell1  esercito 
austriaco   stanno  a   San   Michele  e   a   S.   Mirtino. 

Dal  quartirr  generale  di  Mantova  ,  1'  1  1  marzo 
1814. 

Il  generale  di  divisione    capo   dello   stato 
maggior  generale  ,  conte  deW Impero  , 

Vicxolle. 


Estratto  del  foglio  cf  udienza  pubblica  tenuta', 
dalla  camera  prima  delia  sezione  rivile  della  Corte  di 
giustizia   civile  e  criminale  il  giorno    1 8  febbraio    1814. 

Presenti  i  sigg.  cavaliere  Giuseppe  Canova  ,  primi 
presidente  ;  Porta  Giuseppe  e   Coridori   Cai  lo  ,  giudici. 

SENTENZA. 

Vista  l'istanza  n°  82  dell'avvocato  Manzi,  qual 
procuratore  della  signora  Beatrice  Orsini  di  Roma,  ve- 
dova del  sig.  Antonio  Valearzel  ,  conte  di  Lumiares , 
Principe  Pio  di  Savoja,  tendente  ad  ottenere  a  sensi 
dell"  art.  770  del  Codice  Napoleone  la  immissione  in 
possesso  della  eredità  intestata  del  defunto  di  lei  marito  ; 

Viste  le  conclusioni  del  pubblico  ministero  ,  il  quale 
ha  chiesto  che  prima  di  pronunciare  sul  merito  della 
domanda  si  proceda  alle  pubblicizioni    nelle  solite  forme  ; 

Visto  l'art.  770  del  mentovato  Codice  non  che  il 
circolare  dispaccio  di  S.  E.  il  sig.  conte  gruiigiitdi/e 
ministro  della  giustizia  n.°    io   64  del   14  maggio    1810  ; 

Visto  il  certificata  delV  ufficio  dello  stato  civile  di 
questa  città,  in  data  de!  3i  gennaio  p°  p*  ,  da  cui 
risulta  la  morte  del  nominato  Antonio  Valearzel  seguita 
nel  giorno   2 1    detto  mese  ; 

Ritenuto  che  hi  successione  intestata'  di  cui  si 
tratta  risulta  aperta  -iella  giurisdizione  di  questa  Corte 
di  giustizia  ; 

la  Corte  di  giustizia  ha  dichiarato  che  T  estratto 
della  Suddetta  istanza  coli'  intervallo  di  tre  in  tre  misi 
venga  pubblicato  ed  affisso  per  tre  v  olt e  nel  circondano 
di  detta  Corte  .  salve  le  ulteriori  provvidenze  a  termini 
di  diritto,  ed  ha  ordinato  </»o  fa  pi  esente  sentenza  sia 
inserita  nel  Giornale  italiano  e  comunicata  per  copia 
dalla  cancelleria  al  pubblico  ministero  per  gì'  incumbenti 
del  di  lai  istituto. 

Milano  ,   a8  febbrajo    1814. 

Segnat.   Canova  ,  primo   presidente. 

Sott.  Ferdinando  Silva  .  com.  cun. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Si  ai.  4.  {  Optra  semiseria,  ) 
Sargino,  musica  del  sig  M  °  Ferdinando  Pur.  — ; 
Balli ,    i.°     /  nn    indiani  •    2.0    /  ininatort    valacchi. 

fi."    Teatro    alla    Canobiaha.     (    Commedianti 

italiani  ordinarj  di  S    M.  I.  e   K.   )   //  cium)  di  Lisbona. 

I  f  itbo  Ra  {  Opera  seria.  )  funere*!*.  —  Ballo  , 
/  e  nozze   -  1  •  arde. 

TiATRO  nn.l.E  VABlOtfBTT*  A  s.  RoìIAA'O.  —^ 
Giuochi   di  cani   e  senno-. 


Milano  ,   d.illi  tip     "  ti  1  di   Federico    ìgnetti, 
ut-Ila  contrada  di  S,  Margherita  «  u.°   iii3. 


'eV.' 


7? 


GIORNALE    ITALIANO 


MILANO,  Domenica    j3   Mario   1814. 


Temi  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

ìmpero  francese. 

Privas  ,  a  6  Febbrajo. 

\_fggi,    uà    sesto    distadcamento    di    coscritti    della 
"classe  del  i8i3  è  stato  diretto    al    deposito    del     11 5.° 
reggimento  di  linea  a  Perpignano.  A  vedere  la  ferra  e 
la  statura  di  questi  giovani ,    sarebbe    stato    difficile     il 
persuadersi  che  hanno  meno  di   20  anni. 

(  Jour.  de  V  Ardèche.  ) 
Grenoble  ,  27  Febbrajo. 
Il  sig.  senatore  conte  di  Saint- Vallier  ,    commissa- 
rio di  S.  M .  nella  7. ma  divisione  militare  ,  ricevette  la 
lettera  seguente  ,  cIT  è  stata  comunicata    al    si»    maire 
della  nottra  città. 

Rumilly  ,  25  febbrajo  1814" 
Sig.  conte, 
Jeri  cJ  «lituo    iijipa^roniti    A*  Annecy    che  bisognò 
prendere  a  viva  forza  :  io  aveva    diretto  su  quel  punto 
il  sig.  generale  Serran    con     am.    uomini  ;    e  ,    benché 
egli  abbia  incontrato  innanzi  a  se     3m.    Austriaci  ,    fra 
cui  800    di    cavalleria  ,     li    respinse      vigorosamente    e 
scacciò  di  mano  in  mano  da    tre    posizioni    fortissime  ; 
s' impadronì  d'  un  pezzo  d'  artiglieria ,  ed  il  sig.     mag- 
giore Meyer ,    del    reggimento    di    Kaunitz ,    essendogli 
stata  portata  via    una     gamba  ,    rimase     prigioniere    di 
guerra.  La  perdita    del     nimico    è    stata    gravissima  ;  la 
nostra  non  monta  che  a  70  uomini  tra    morti    e  feriti. 
Gli  Austriaci  ,  abbandonando     Annecy  ,  si  sono  ri- 
tirati a     3    leghe    più    lungi    al    di    là    del  ponte  della 
Caille  ;  dal  canto  nostro ,  la   nostra    vanguardia  è     vici- 
nissima a  Frangy  ,  ove  il  nemico  non  ha     più  che  una 
debole  retroguardia  d'  una  sessantina  d"  uomini. 
Aggradite  ,  ecc. 

Il  generale  di  divisione  , 
Firmato  ,  il  conte  Marchand. 
(  Gaz.  de  France.  ) 

Boulogne  ,  a  Marzo. 
Subito  dopo  clie  il  nemico  ebbe  sgomberata  la 
città  di  Doullens ,  vi  si  trovarono  quasi  per  incanto 
più  migliaja  d'  abitanti  de'  dipartimenti  del  Passo 
di  Calais  e  della  Somma  formati  in  truppe  regolarmen- 
te armate.  (  Jour.  de  l"  Emp.  ) 

Lione ,  a  Marzo. 
Il    Forte    dell'  Ecluse    ha    capitolato    jeri  a   4  ore 
pomeridiane.  Assicurasi  che   moltissimi    contadini    occu- 


pavano la  vetta  della  montagna  sul  cui  pendio  è  situa- 
to il  detto  forte.  Intanto  «he  l«  nostro  truppe  1'  attac- 
cavano ,  qui:'  contadini  faceano  rotolare  sulla  guerni- 
gioue  enormi  pietre  ,  le  quali  ,  cadendo  a.  piombo  sul 
forte  da  un'  altezza  d'  oltre  a  3o  tese  ,  uccisero  tre  sol- 
dati nemici  e  ne  ferirono  quattro.  Domani  la  guernt- 
gione  nemica  ,  composta  di  i5o  uomini  e  4  officiali  , 
arriverà  a  Lione. 

Ginevra  è  circondata  da  tutte  le  parti  ,  ed  è  pro- 
babile che  noi  vi  entroremo  domani  o  posdimani. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Montbrison  ,  3   Marzo. 

Verso  la  metà  di  febbrajo  una  colonna  austriaca 
forte  di  5oo  in  600  uomini  era  penetrata  dalla  parte 
del  Charolais  sul  territorio  nord-est  di  questo  diparti- 
mento ,  e  minacciava  la  città  di  Roanne.  Le  autorità 
locali  ,  informate  de'  progetti  del  nemico,  diedero  dei 
provvedimenti  per  opporgli  una  vigorosa  resistenza. 
S'  ù-nalz  arono  in  fretta  de'  trinceramenti  alla  testa  del 
poni*  (  sotto  la  c'.irczicie  de',  si»  ingegnere  Pascal  ,  il 
cui  zelo  e  la  cui  attività  non  si  sono  smentiti  un  istante 
in  questa  occasione.  Una  compagnia  di  puntonieri  rac- 
colta sotto  a*  suoi  ordini  ,  a  tenore  delle  disposizioni 
date  anteriormente  dal  sig.  prefetto  ,  si  diede  a  tagliare 
la  strada  ed  a  cooperare  con  diversi  altri  mezzi  a 
mettere  ostacoli  alla  marcia  del  nemico.  La  guernigione 
composta  de'  depositi  dell'  8.°,  2  3.°  e  6o.°  reggimento, 
ed  ingrossata  da  due  compagnie  di  guardie  nazionali 
del  dipartimento  ,  cUe  questo  magistrato  aveva  spedite 
al  primo  sentore  di  pericolo  ,  fece  la  migliore  resisten- 
za. La  coorte  urbana  si  unì  alla  guernigione  e  mostrò 
in  questa  Circostanza  altrettanto  ardore  nel  difenderei* 
città  da  un'invasione,  quanto  fu  lo  zelo  e  1'  attività 
di  cui  die  prove  dopo  la  sua  formazione  pel  manteni- 
mento della  polizia  interna.  (1  nemico  ,  alP  aspetto  de- 
gli apparecchi  fatti  per  riceverlo  ,  mentre  si  era  già 
avanzato  fino  a  Perreiw ,  ad  una  lega  dalla  città  ,  ab- 
bandonò il  suo  progetto  d'  attacco  ,  ed  esegui  la  sua 
ritirata  ,  non  senza  essere  molestato  dagli  abitanti  delle 
campagne  ,  i  quali  gli  presero  de'  prigionieri  e  de'  ca- 
valli. Un  distaccamento  della  guernigione  sotto  gli  or- 
dini del  sig.  maggiore  comandante  della  piazza  ,  lo 
inseguì  sì  da  vicino  che  lo  forzò  ad  abbandonare  pre- 
cipitosamente Charlieu  ,  ove  avea  raccolto  uu  convoglio 
di  sussistenze  che  fn  ricondotto  a  Roanne  dalle  brave 
truppe  che  formavano  qm-sta  spedizione.  Dopo  il  aa  , 
siamo  al  «icuro  da  qualunque  timore  d"  invasione. 

(  Estr.  dai  Mo;.ùeur.  fr 


Lilla  .,  3    Ifamo. 

Il  26  febbraio  scorso,  un  distaccamento  di  a~>  co- 
sacchi ,  comandato  da  un  officiale  ,  arrivo  al  Catteau 
verso  mezzodì  ,  apportatore  di  due  requisizioni  firmate 
Nazakiés  ,  governatore  comandante  della  piazza  d'  Avc- 
sn«s  :  la  prima,  di  400  sacelli  di  Iliade,  da  levarsi 
ne"  cantoni  del  Catteau,  di  Solesmes  ed  altri  adiacenti, 
e  da  consegnarsi  pel  3  marzo  ;  la  seconda  ,  del  2S 
febbrajo  ,  ingiungeva  di  condurre  im  media  tauiecUe  ad 
Avcsnes  5oo  aune  di  panno  verde  ,  bianco  ,  O  grigio. 
Il  maire  ,  il  consiglio  municipale  ed  i  primarj  abitanti 
deliberarono  subito  con  molta  ragione  di  non  prestarsi 
a  tali  requisizioni  ,  stantechè  la  città  non  si  poteva 
considerare  mvasa  per  la  presenza  di  soli  20  uomini 
Tuttavia  P  officiale  sosteneva  la  sua  richiesta  minac- 
ciando di  condur  via  il  maire  ,  ed  annunziando  V  arrivo 
di  ain.  uomini  per  P  esecuzione  militare.  Dopo  d'  aver 
guadagnato  del  tempo  in  semplici  conferenze  ,  si  con- 
segnano 100  aune  di  panno  ,  e  si  promette  di  mettere 
in  pronto    100   sacchi   di   grano   pel    3    marzo. 

Frattanto  che  questi  cos  icchi  si  divertivano  al 
Catteau  e  vi  s'  inebbriavano ,  la  gnernigione  di  Lan- 
drecies  era  stata  segretamente  avvertita  ,  e  sortiva  ; 
dimodoché  i  predoni  furono  presi  su  per  la  strada  ,  e 
6  ne  furono  uccisi  :  10  cavalli  presi  e  la  vettura  che 
portava  i  panni  sono  stati  condotti  in  Laodrei  :<s.  Pos- 
sa questo  esempio  non  essere  perduto  per  le  altre  par- 
ti del  dipartimento  ove  alcuni  avventurieri  osassero 
pretendere     di  levare     contribuzioni  ! 

(   Gaz.  de  Trance.  ) 
Parigi  ,    6    Marzo. 

S.  AI.  f  Imperati rie."—  Regina  e  Reggente  ha  rice- 
vuto le  seguenti  notizie  sulla  situazione  degli  eserciti  in 
data  del  5  corrente  : 

S.  M.  P  Imperatore  e  Re  avea  ,  il  5  ,  il  suo  quar- 
ti^r  generale  a  B'-cy— le— Bac  ,  sulP  Aisne.  L"  esercito  ne- 
mico di  Bliicber  ,  Sacken  ,  York  ,  Wmzinger.id*  e  Bu- 
Jow  ,  era  in  ritirata  :  se  non  v'  era  il  tradimento  del 
comandante  di  Soissons  ,  il  quale  ne  ha  consegnate  le 
jjorte  al  nimico  ,  questo  esercito  era   perduro. 

Il  generale  Corbineau  è  entrato  il  5  a  Rfoevms  ,  a 
4  ore  del  mattino.  Noi  ab'namo  battuto  il  nemico  ne' 
combattimenti  di  Lisy— sur-Ourrq  e  di  IM  ,y.  Il  risulta- 
to de' diversi  fatti  d'arme  e  4111.  prigionieri  .  6o<  car» 
riaggi  ,  parecchi  pezzi  d'  artiglieria  ,  e  la  liberazione 
della  città  di   Kheims.  (  Moniteur.  ) 


Una  salva  di  trenta  colpi  d'  artiglieria  ha  annun- 
ciato questa  mattina  alla  capitale  i  nuovi  vantaggi  li 
portati  dall'  Imperatore.   (  Jour.  de  /'  Lmp.  ) 

Già  d'  alcuni  giorni  arrivano  a  Parigi  numerosi 
convogli  di   prigionieri  russi  e   tedeschi.   (   Idem.   ) 

Varie  lettere  di  Troyes  dicono  che  il  nemico  , 
avendo  attaccato  il  ponte  della  Guillotière  al  di  la  di 
Ti'*  yes  ,  11"  e  stato  rispinto  con  grave  perdita  Su  que- 
llo punto  gli   furono  presi   4  pezzi  d"  artiglieria. 

(  Ga%    <le  France     —  Jour.  de  Paris.  ) 


DECRETI     LMPin'AU. 

Dal  quarti-re  imperiale  a  Fismes, 
il  5  marzo   1814. 

NAPOLEONE,  Imperatore  dt  Francai ,  Re  d'I- 
talia, Protettore  della  Confederazione  dei  Reno,  Me- 
diatore della    Confederazione    svizzera  ,   e<  r.  ,   ecc    ,  ecc. 

Considerando  che  i  generali  rifiniri  hanno  dichiarato 
che  faranno  archibugiare  tutti  1  contadini  die  (/rende- 
ranno he  armi  , 

Abbiamo  decretato  e   decretiamo    quanto  teglie  : 

Art.  i  •  Tutti  i  cittadini  francési  sono  non  sola- 
mente autorizzati  a  correre  all'  armi  ,  ma  sono  anzi 
chiamati  a  farli  ,  a  sonare  a  martello  subito  che  sen- 
tiranno il  cannone  delle  nostre  truppe  avvicinarsi  ad 
essi  ,  a  raccogliersi  insieme ,  ad  esplorale  1  boschi ,  a 
inoliare  1  ponti ,  ad  intercettare  le  strade ,  ed  a  piom- 
bare sui  fnnclu  ed  tille  spalle  del  nimico 

2.  Qualunque  cittadino  francese  preso  dal  nemico , 
e  che  fosse  messo  a  morte  .  sarà  immediatamente  ven- 
dicato ,  per  rappresaglia ,  eolia  morte  oT  un  prigioniere 
nemico. 

3.  I  nostri  ministri  sono  incaricati  dell'  esetuzion* 
del  presente  decreto  ,  rhe  sarà  stampato  ,  affisso  ,  ed 
inserito  nel  Ballettino  delle  leggi. 

Firmato  ,  NAPOLEONE 

Per  I"  Imperatore  , 
Il  ministro   segretario    di  Stato  , 
firmato  ,  il  DUCA  DI  BISSANO. 


Da!  quartiere  Imperiale  a  F.smes  , 
il  5  ma -20  1814. 

N  iPOl FOYF  ,  Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d'Ita- 
lia ,  Protettore  della  Confederazione  de!  Reno  ,  Media- 
tore della   Confederazione  svizzera  ,   ere   .  ere.  .  ecc. 

Considerando  che  i  popoli  delle  cirro  e  delle  cam- 
pagne ,  mossi  a  sdegno  dagli  orrori  rhr  su  di  essi  com- 
mettono i  nemici  .  e  specialmente  r  Russi  ed  i  Cosacchi, 
corrono  all'  armi  per  un  giusto  sentimento  dell  onor 
nazionale,  a  Hne  d'arrestate  delle  bande  del  nimico, 
togliergli  i  convogli  .  e  fargli  tutto  il  nule  possibile  ; 
ma  che  in  parecchi  luoghi  ne  sono  stati  rimossi  dal 
maire  0  da  altri  >n  tgistrati  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  i.°  Tutti  1  maires  ,  funzionar j  pubblici  ed 
abitanti  che,  in  luogo  »f  eccitare  1'  ardere  patriotieo  del 
popolo,  h>  raffreddano,  0  dissuadono  1  cittadini  da  una 
legittima  difesa  .  saranno  considerici  come  traditori  e 
rome    tali   trattali. 

2.  /  nostri  ministri  temo  incaricati  dell'  esecuzione 
del  presente  decreta  ,   che   sarà     inserito     nel    Ballettino 


delle   leggi. 


Firmato  .    NAPOLEONE. 

Per   1"  Imperatore.  , 
Il  ministro    segretario  di   Stato  , 
Firmato  ,   il   DUCA   Di   B4J8ARO. 


Riceviamo  da  Sens  mia  lettera  che  contiene  ,  oltre 
i  f.itti  pia  noti,  alcuni  nuovi  ragguagli  che  crediam*»  di 
dover  porre  sott'   occhio  a'  nostri  lettori. 

Sem  ,  2  marzo. 

u  Dopo  più  di  5o  ore  di  bombardaménto  ,  i  Sin. 
Bavari  e  Russi  entrarono  il  18  febbriij»  in  Sens  a  3 
ore  dopo  mezzodì.  Ad  onta  della  sproporzione  dei  nu- 
mero, la  nostra  piccola  truppa  effettuò  la  sua  ritirata 
a  passo  ordinario ,  facendo  continuo  fuoco  sopra  5  in 
ém.  di  queste  bestie  feroci  che  già  sparse  per  le  vie 
mettevano  terribili  urli.  La  nostra  perdita  in  militari  fu 
debolissima  ,•  ma  la  loro  ascende  per  propria  confessio- 
ne a  iooo  uomini  uccisi  e  5oo  feriti  per  lo  meno.  I 
loro  primi  eccessi  di  rabbia  si  sfogarono  sugli  abitanti 
che  incontravano  per  le  vie  o  che  vedevano  ai  balconi: 
venti  per  lo  meno  ,  fra  cui  alcune  donne ,  furono  im- 
mediatamente uccisi  i  più  di  8o  persone  furono  perico- 
losamente ferite  ;  25  di  queste  sono  già  morte  ,  e  ve 
rì  ha  ancor  molte  che   non  si  riavranno. 

»  Il  saccheggio ,  accordato  per  a  ore ,  durò  per 
cinque  giorni  ;  ed  in  que*  spazio  passarono  successi- 
vamente da  Sens  più  di  3om.  nemici  che  bisognò  al- 
loggiare e  nutrire.  Ogni  casa  aveva  fino  a  ao  ,  3o  e 
40  soldati.  Tutti  gli  eccessi  che  potete  immaginare  , 
saccheggi  ,  assa6sinj  ,  incendj  ,  ebbero  luogo  nella  nostra 
città.  La  disperazione  era  tale  che  un  vecchio  capitano 
di  cavalleria.  s;ià  maltrattato,  per  non  essere  assassinato 
da  questi  briganti  ,  si  avvelenò  ,  e  ,  vedendo  che  non 
terminava  i  suoi  giorni  abbastanza  prestamente  ,  si 
uccia»-  »  colpi  di  pugnale.  Una  giovinetta,  il  cui  marito 
era  stat/>  maltrattato  ,  ed  i  cui  due  cognati  erano  stati 
uccisi  ,  si  annego  per  la  disperazione.  Due  case  del 
sobborgo  di  Tmyt-s  ,  per  cui  arrivarono  i  barbari  ,  fu 
tono  incendiate. 

»  Questi  mostri  ,  durante  il  loro  soggiorno  ,  arre- 
stavano quasi  tutti  gli  uomini  che  incontravano  per  le 
vie  per  farsi  insegnare  la  strada  ,  poscia  li  maltratta- 
vano,  spogliavano  e  rimandavano  quasi  ignudi.  Molte 
persone  moribonde  furono  uccise  da  questi  crudeli  ;  e 
Kiolte  puerpere,  strippate  dal  loro  Ietto,  furono  spo- 
gliate e  gettate  nude  sul  pavimento.  Più  di  200  per- 
sone portano  i  segni  de'  colpi  ricevuti.  Molti  sono  co- 
perti di  cenci,  ed  altri  vestiti  d'  abiti  die  vennero  loro 
prestati.  Molte  donne  sono  sfate  oltraggiate.  Costoro 
commisero  sovra  parecchie  orrori  tali  che  non  si  pos- 
•ono  raccontare.  I  sacri  vasi  delle  chiese  sono  stati  in- 
volati ,  le  cassette  delle  limosine  spezzate  ,  ed  i  preti 
maltrattati  più  degli   altri. 

»  La  ritirata  di  questi  briganti  fu  ancora  molto 
spaventosa  ;  ma  era  così  rapida  ,  stante  il  terrore  che 
loro  incusse  il  f  >tto  d"  armi  di  Montereau  ,  che  non 
ebbero  tempo  di  far  tutto   il   male   eh'1   progettavano.   » 

(  Gaz.  de  Frutice.  ) 

Genova  ,    9   Marzo. 

Estratto  d'  una   lettera  scritta  da 
Tortona   V  8   marzo. 
Vi    annunzio     con     piacere    che     1 5  37      prigionieri 
austriaci  .   2    pezzi  d'  artiglieria  ,   2  cassoni    d*  artiglieria 


e  1*  vetture  di    fucili    od    utensili  ,    stati    presi  ,  If 
correrne,    nel    latto    d'armi    di    Parma ,    sono    arrivati 
oggi  in   questa   città  ,  e  ne   partiranno      di. nani      mal 
alla  volta  d'Alessandria.  Fra  i   1837  prigionieri  trovan- 
si  un  luogotenente   colonnello,    un  maggiore,    ir 
tani  ,   28   luogotenenti     o  sottoluogotenenti ,    e     102 
genti. 

—  Ieri  ,34  ore  pomeridiane  ,  il  Duca  à"  Otranto  , 
provegnente  dall'  ti  alia  ,  è  passato  da  questa  città  , 
dirigendosi  ad  Alessandria. 

(  Estr.   dalla   Gazzetta  di   Genova.  ) 


Il  celebre  chimico,  sig.  càv.  Onofrio  Davy ,  che 
colle  sue  grandi  e  moltiplicate  scoperte  si  è  meritata 
r  ammirazione  generali.-  ed  il  titolo  di  primo  chimico 
de"1  nostri  giorni,  è  qui  arrivato  il  1.  del  corrente  e  ne 
'  è  partito  di  nuovo  il  7  per  mare  alla  volta  di  Livorno., 
Nella  sua  breve  dimora  in  questa  città  non  ha  tralasciato 
d' istituire  alcune  interessanti  sperienze  sulla  torpedine 
e  sui  fuchi  del  nostro  littorale  alla  presenza  di  diversi 
professori  di  quest'  Accademia  imperiale  ,  che  si  sono 
fatti  un  dovere  ed  un  pregio  di  recarsi  a  rendergli 
omaggio  e  conoscere  di  presenza  un  uomo  di  tanto 
merito  Egli  si  propone  di  visitare  tutta  l"  Italia  ,  e  ci 
ha  lusingato  di  ripassare  per  Genova  r>l  suo  ritorno. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Milano  ,   1 3   Marzo. 
MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

Noi  conte  Luosi  ,  grangiudice  ,  ministro  della  giu- 
stizia ,  senatore  del  Regno  ,  dignitario  delP  Ordine  della 
Corona  di  ferro ,  decorato  dell'  aquila  a"  oro  delia 
Legion  cP  onore  , 

Visto  il  preclama  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  , 
dato  dal  quartiere  generale  di  Verona  il  i.°  febbrajo 
pyossitno  decorso  ,  nel  quale  si  annuncia  che  il  Re  di 
Napoli  ha  dichiarato  la  guerra  alla  Frani  ia  ed  ali"  Italia  ; 

Visto  il  dispaccio ,  dato  il  7  andante  dal  quartiere 
generale  di  Volta,  con  cui  la  prelodata  A.  $.,  inerendo 
alle  eguali  disposizioni  date  cT  ordine  espresso  di  S.  M. 
V  Imperatore  e  Re  pei  sudditi  dell'  Impero  francese  ,  ci 
autorizza  a  richiamare ,  con  una  dichiarazione  formale  e 
consentanea  alle  leggi  esistenti,  tutti  i  sudditi  del  Regno 
à"  Italia  che  si  trovano  al  servizio  0  militare  o  ch'ile 
dd  governo  napoletano  ; 

Visto  il  decreto  di  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  dell'  8 
febbrajo  ; 

Visto  V  altro  decreto  di  S.  A.  I.  dell'  8  aprile 
1812  ; 

Dichiariamo  che  tutti  i  sudditi  del  Regno  d'  Italia 
che  trovatisi  con  o  senza  autorizzazione  di  S.  M.  I.  è  R. 
al  servizio  di  S.  M.  il  Re  di  Napoli  debbano  rientrare 
nel  territorio  de!  Regno  nel  termine  di  tre  mesi  decor- 
ribiii  dal  1  °  febbrajo  1814,  e  rhe  siano  temili  di 
giustificare    il    loro    ritorno    nelle  furine  prescritte  dalle 


igf 

leggi  ;  in  difetta  di  che  e  spirato  che  sia  questo  feritane, 
i  contravventori  saranno  denunciati  e  processati  dagli 
mentì  del  ministero  pubblico  conformemente  alle  dispo- 
Sjzioni  del  citato  reale  decreto   8  febbraio    18  i  a. 

latto    a     Milano     nel    nostro    palazzo    questo  di  9 

marzo  1814. 

//    conte  Lrost. 


\         NAPOLEONE  ,  ecc. 

La  sezione  civile  della  Corte  di  giustizia  civile  e 
crininale  dei  dipartimento  deir  Adda ,  ha  reso  il  se- 
guente giudicato  : 

Sopra  richiesta  dell7  intendenza  di  Fiiuinza  in  Mor- 
hegno  ,  dipurt intento  dell"  Adda  ,  per  organo  del  sig. 
avvocato  Andrea  Cai  borierà ,  patrocinatore  esercente 
con  pittante    3i   gennajo    1814,  n."   iì'ó  ; 

Vista  la  domanda  dal  giorno  26  p."  p.°  febbraj o 
onde  essere  la  prefata  intendenza  quul  agente  dema- 
niale immessa  nel  possesso  delle  eredità  giucenti  lasciate 
dai  defunti  Giacomo  Motta,  detto  Morella,  di  Cà  del 
Picco,  comune  di  Ltvo  ,  cantone  di  Moibegno  ;  Go- 
denzo  Ai  zone  e  la  di  lui  moglie  Elisabetta  dell'  Ava , 
del  comune  e  cantone  di  Chiax  etnia  ;  Bartolommeo  dei 
Bernardi,  del  comune  di  Albusaggta,  cantone  di  Sondrio  ; 
-Giovanni  Pur  or  a  e  Giovanni  Riatti  ,  del  predetto  co- 
mune e  cantone  di  Sondrio  ,  e  Gio.  Battista  Rizzi ,  del 
comune  e  cantone  di  Lliiuvenna  ,  tutti  nel  dipartimento 
dell"  Adda  ; 

Sentito  il  rapporto  del  sig.  giudice  Lucini  ; 
Sentito  il  R."  sig.  procuratore  Gio.  Giuseppe  Stefa- 
nini, che  conchiuse  perchè  sia  fatto  luogo  alla  pubbli- 
cazione ed  ajissioue  Ut  legge  ,  e  perche  vengano  depu- 
tati dei  curatori  alle  suddette  eredita  giacenti  per  T  um- 
nuiust razione  delle  relative  sostanze  pendente  T  uddo- 
mauuata   immissione  ni  possesso  ; 

Viste  le  rispettive  dichiarazioni  di  rinuncia  alle 
preuccennatc  eredita  ,  tutte  debitamente  registrate  m 
Sondrio  ,  contro  corrisponsione  della  relativa  tassa  di 
registro  ; 

Visti  gli  articoli  -67  ,  763,  770  e  812  del  Co- 
dice civile  , 

liste  te  relative  istruzioni  emanate  da  S.  E.  il  sig. 
conte  senatore  G.  G.  ministro  delta  giustizia  ,  con  suo 
Circolare  dispaccio  del  i+  maggio  1810,  n.°  10164, 
divis.   a  da  ; 

Considerando  quijtdi  che  sebbene  le.  suddette  succes- 
sioni intestate  delibami  riputare  giacenti  per  le  viniincte 
fatte  dagli  eredi  conosciuti  ,  e  quindi  che  possano  du  al- 
vi r  si  al  demanio  pure  una  .\i  può  pi  cianciare  sulla 
richiesta  un  torsione  in  possesso  delle  medesime  che  dopo 
la  tré  pubblicazioni  ed  affissioni  nelle  solite  forme  pre- 
■iriite.   dal  citato  air.0   770; 

Considerando  altronde'  che  in  pendenza  dell'  ammis- 
sion*  della  domanda  spegniti  da!"  intendenza  di  finanza, 
rtndonsi  indispensabili  le  provvidenze  presi  ritte  dalla 
legge  a  consci  vtr.ionc   dille   riclamate   sostanze; 

la  sezione  civile  della  lotte  di  giustizili  civile  e 
erwimale  del  dipartimento  di  II'  AddfX  ha  dichiarato  che 
t  estratto     dilla    suddetta     domanda  .     coli'  mici  vallo  di 


tre  in  tre  mesi,  venga  pubblicato  ed  afuse  per  ne  volte 
nel  circondario  di  qu  ;to  tribunati  .  rie  la  dominiti 
medesima  uà  Conservata  tra  gli  atti  per  essere,  presa 
opportunamente  in  esame  ,  e  che  la  presente  delibera' 
ziotie  òiu  iiisKfta  agi  Gtor-tale  italiano. 

Noóiina  d  sig.  avvocato  Toricelta  in  curatore  delle 
sostanze  appartenenti  alle  eredità  dei  nominati  Goderne 
Azióni,  Elisabetta  delF  Ava  è  Gio.  Battista  Rizzi;  d 
sig.  ilottor  Bei  nardo  Torcili  in  curatore  delle  sostanze 
appartenenti  alti  ne, ina  dei  nominati  Giacomo  Motta, 
Giovanni  tarara  <.  Giovanni  Miotti;  e  Battuta  del  fu. 
Domenico  Pagnnone  .11  curatore  della  sostanza  appar- 
tenente aW  eredità  del  nominato  Bartolommeo  dei 
Bernardi. 

Giudicato  a  Sondrio  questo  giorno  2  marzo  1814, 
dai  sigg.  cavaliere  Gio.  Buttista  Paribelli  ,  primo  presi- 
dente ;  Antonio  Lucini  ,  giudice  ;  Carlo  Galvagna  ,  giu- 
dice ,  coW  intervento  del  sig.  Giuseppe  Stefanini ,  R.° 
procurator  generale  ,  e  colT  assistenza  del  sig.  Antonio 
Codringher  ,  cancelliere  civile. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

E  uscito  alla  luce  il  i.°  volume  degli  Elementi  di 
filosofia  chimica  del  sig.  H.  Davt  ,  segretario  della  So- 
cietà reale  di  Londra  ,  professore  di  chimica  alla  Istitu- 
zione reale  ed  air  Accademia  bakeriana  ,  membro  del- 
l' Istituzione  reale  della  Società  R.  di  Edimburgo  ,  del- 
l'1 Accademia  R.  d'Irlanda,  ecc.  ,  ecc.  ,  ecc.  ,  tradotti 
sulla  versione  francese  fatta  dal  sig.  Van  Mons  ,  © 
commentati  da  G.  Moretti  e  Primo  ;  opera  dedicata  al 
sig.  conte  senatore  Volta  ,  cav.  dell'  Ordine  della  Coro- 
na di  ferro  e  della  Legion  d'  onore  ,  membro  del  reale 
Istituto  italiauo  ,  dell'  Accademia  italiana  e  di  varie 
altre  Società  scientifiche  ,   ecc.  ,  ecc.  ,  ecc. 

Questo  volume  ,  composto  di  pag.  480  e  4  tavole 
incise  in  rame  ,  si  trova  vendibile  presso  Gio.  Pietro 
Giegler  ,  librajo  sulla  Corsia  de'  Servi  ,  n.°  6o3  ,  in 
Milano.   Prezzo ,  lir.   5   ita!. 


BORSA   DI  MILANO. 
Corse  de*  Camb)  del  giorno    12   marzo    "0!4. 

Parigi »  .<     -  .   D. 

Genova,  per  una  lira  f.   b.  n         'ói.O    L. 

Augusta,  per  un  fior.   corr.    .      *       2,54.,'    L. 

SPETTAI.  OLI     D'   OGGI. 
R.°    Teatro    alua    Scala.    (  Opera    semiseria.  ) 
^vpino,    mmiica    del    sig.     M."    Ferdinando    Paer. 

B.dli ,     i.c     /   r;7j    indiani;    2.0    /    minatoli    valacchi.   -- 

A'.0     Teatro     alia  ■   •   ti  va.      (     Commedianti 

italiani   anjinarj    di    S  !     e    R.   )    Teresa   vedova. 

TmATSO    >  Op  r*  #eria.    )    Tancredi.   — »    Ball», 

Le  noz-  de 

Tsatbo  3»l  Kkt.ah \si\o  (  detto  Girolamo.  ) 
Girolamo  errante  nell'  isola  de'  solttarj. 

Teatro  peli  e  M  akiomette  a  s.  Homa.vo.  — ■ 
Giuochi  di  cani  e  actinie. 


Milano  .    dalle  tip.    •  ifia  di    Federici-        u  i 
nella  contrada  di  S,  l\:nT*urrita  ,  u.°  iii3. 


'J/".1 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  j  Lunedì   14  Marzo   1814. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  qui  sto  foglia  sono  ufficiali. 


«MMMMMI      '- SS] 


NOTIZIE    ESTERE 


D. 


INGHILTERRA. 
Londra ,    ai   Ftbbrajo. 


'icesi  che  una  nave  arrivata  sabbato  da  Christian- 
3and  abbia  arrecato  delle  lettere  del  9  corrente  le  quali 
annunziano  che  gli  abitanti  della  Norvegia  hanno  di- 
chiarato quel  paese  un  regno  separato  e  indipendente  ,  e 
che  si  hanno  messo  alla  loro  testa  il  Principe  reale  di 
Danimarca.  Ecco  le  particolarità  di  questa  insurrezione  : 

Durante  le  negoziazioni  fra  il  Principe  reale  di 
Svezia  ed  il  governo  danese  ,  la  nobiltà  norvegia,  sen- 
za comunicare  i  suoi  disegni  a'  ministri  danesi  ,  speoT 
un  messaggio  confidenziale  al  Principe  Cristiano  per 
supplicarlo  di  portarsi  immediatamente  in  Norvegia. 
S.  A.  R.  te  ne  partì  sull'  istante  travestito  da  marinajo. 
Intanto  che  si  trattava  ,  egli  occupavasi  a  visita  J* 
differenti  fortezze  ed  a  tenere  adunanze  segrete  coi 
principali  personaggi  delle  differenti  parti  del  paese  ;  e 
furono  fatti  tutti  gli  apparecchi  di  difesa  pel  caso  che 
il  loro  Sovrano  si  trovasse  nella  necessità  di  acconsen- 
tire all'aggregazione  della  Norvegia  alla  Svezia.  Laon- 
de ,  dal  momento  che  fu  renduto  pubblico  un  simile 
avvenimento,  i  membri  dell'associazione  segreta  gittarono 
a  maschera  ,  si  sparsero  per  tutto  il  Regno,  ed  eccitarono 
le  classi  inferio.-i  alla  resistenza.  Vennero  essi  ricevuti 
da  per  tutto  con  entusiasmo  ,•  ed  il  9  febbrajo  ,  il  Prin- 
cipe Cristiano  fu  solennemente  proclamato  Re  di  Nor- 
vegia ,  e  il  pnrse  dichiarato  indipendente. 

Il  governo  non  ha  finora  ricevute  notizie  officiali 
«  un  tale  avvenimento  che  lo  porrà  in  una  situazione 
assai  difficile.  (   The   Courier.  ) 

Del  21. 

Estratto  cT  una  lettera  contenente  alcuni  ragguagli 
sulT  indipendenza  della  Norvegia. 

«  I  Norvegi  sono  determinati  di  diventar  liberi  ; 
essi  hanno  di  già  22m.  uomini  sulle  frontiere,  *d  ogn. 
contadino  prende  ìe  armi  in  tutta  la  Norvegia.  Il  go- 
verno della  Norvegia  ha  pubblicato  un  proclama  in 
cui  dichiara  che  non  vuol  fare  la  guerra  a  nessuna 
nazione  ,  che  non  uscirà  dalle  frontiere  ,  ma  che  si 
difenderà  nel  caso  che  venga  assalito  ,  e  che  1'  unico 
suo  desiderio  è  quello  di  restar  neutrale  ed  amico  di 
tutte  le  nazioni.  Alcuni  credono  che  siffatti  provvedi- 
menti derivino  da  qualche  intelligenza  segreta  colla 
Danimarca.  „  (  Jour,  de  V  Emp.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Tournay  ,   22  Febbrajo. 
11    1 7  ,  la  guarnigione  francese   abbandonò     la  città 
pria  delle   6  ore  del  mattino  ,   ed  a  7   ore    v'  entrarono 
800  nemici.    Durante  la  giornata  ,    ne     arrivarono  degli 
altri  ,  tutti   Prussiani.   Essi  chiesero  alla  citta     di     Tour- 
nsy    ioni,  cappotti  ,    iom.   psja     di    scarpe  ,    altrettante 
di  cal/.e  ,  e  molti     altri    oggetti  ;    inoltre    levarono   una 
contribuzione  di   aoom.  fiorini  di  Brabante.  Costoro  non 
hanno  uè   vettovaglie  per  se  ,  ne  foraggi  pe'  loro  caval- 
li ;  i  soldati   alloggiano  a  discrezione  in  casa  de"  cittadi- 
ni ;  vanno   nelle   botteghe  ,     pretendono  cappelli  ,     bian- 
cherie ,    calze  ,   scarpe  ,  in  una   parola  tutto   quello  che 
loro  conviene,  e  dicono    uscendo.:    Il  borgomastro    pu^, 
gherà.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Rennes ,  27  Febbrajo. 
Il  dipartimento  d'  ille— et— Vilaine ,  che  si  è  sempre 
fatto  distinguere'  col  suo  zelo  ,  non  poteva  tralasciare 
di  dar  prove  novelle  delle  sue  buone  disposizioni  nel- 
le attuali  circostanze.  Le  guardie  nazionali  destinate 
all'  attività ,  e  i  contingenti  delle  coscrizioni  furono  dati 
con  molta  regolarità  ed  esattezza  ,  e  il  consiglio  di 
leva  termina  in  questo  momento  le  sue  operazioni  per 
la  leva  del  18 1 5.  Le  coorti  urbane  di  tutti  i  distretti 
sono  organizzate.  I  cavalli  richiesti  per  la  cavalleria 
leggiere  e  pei  dragoni  sono  già  stati  consegnati  per 
intiero   ai  reggimenti   ai  quali  erano   destinati. 

(  Moniteur.  ) 

Lione  ,   1 .°  Marzo. 

Abbiamo  già  avuto  occasione  di  far  plauso  al  pa- 
triottismo di  cui  hanno  dato  prova  gli  abitanti  dell'  ex 
Beaujolais  all'  epoca  dell'  invasione  di  alcuni  dei  loro 
comuni  per  parte  degli  Austriaci.  Il  tratto  seguente  non 
era  però  ancora  giunto  a  nostra  notizia  ,  e  noi  et 
diamo  premura  di   pubblicarlo. 

Quando  il  sig.  de  Damas  ,  alla  testa  del  suo  corpi» 
di  avventurieri,  si  portò  sulla  città  di  Beameli  molestata 
da  alcuni  predoni  nemici  ,  invitò  gli  abitanti  ad  unirsi 
colla  sua  truppa  per  attaccare  ed  inseguire  questi  pre- 
doni che  rovinavano  il  paese.  Bentosto  un  distaccamen- 
to di  contadini,  diretto  e  comandato  dai  signori  Bertin, 
maire  di  Beaujeu  ,  e  Teillard  ,  esattore  ,  batte  la  cam- 
pagna da  bersagliere  ,  e  contribuì  sommamente  a  libe- 
rare il  paese. 

Il  sig.  Garnoud  ,  aggiunto  della  citta  di  Tar4re  , 
ha    dato    l' esempio    di    pari    fermezza.    L'  inimico    ern 


gallilo  a  poca  distanza  da  quella  «ittà  ,  e  sì  avanzava 
per  impossessarsene.  Il  maire  era  aisente  per  malattia  ; 
quindi  il  sig.  Garnoud  formo  un  numeroso  distacca- 
mento di  guardia  nazionale  ,  e  lo  condusse  sulle  allure 
della  montagna  di  Tarare  donde  giunger  doveano  gli 
Austriaci.  Questo  funzionario  e  i  valorosi  abitami  alla 
cui  Letta  egli  ci  era  messo  ,  passarono  cola  tutta  la 
cotte  in  arnie  ,  ben  risoluti  di  ricevere  J'  inimico  da 
burnì  Francesi  ;  ma  durante  la  notte,  gli  Austriaci  si 
ritirarono  ,  atteso  1"  avviso  da  essi  ricevuto  tbe  le 
nostre  truppe  marciavano  alle  loro  spalle. 

Jen  e  partito  da  Lione  un  bel  treno  d"  artiglieria 
per  gli  avamposti  dell'  esercito  comandato  da  S.  E.  il 
maresciallo   Duca   di   Castiglione. 

La  compagnia  di  cacciatori  lionesi  è  partita  anche 
essa  j<  ri  dopo  pr  .nzo  ,  per  portarsi  a  Bourg,  Prima 
di  partire  ,  questa  compagnia  si  è  schierata  sulla  Piaz- 
za Bonaparte  dove  ha  fatto  mostra  della  sua  bella  te- 
nuta. Si  assicura  che  i  cacciatori  lionesi  faranno  il  ser- 
vizio d'  ordinanza  presso  il  sig,  maresciallo. 

(  Jour,  de  Lyon,  — ■  Moniteur.  ) 

Del  4. 

Il  generale  Musnier  entrò  in  Lons-le— Saulnier  ,  il 
s?>  febbrajo ,  dopo  di  aver  rovesciato  il  nemico  che  fu 
caricato  dal  generale  Qrdonncau  colla  vanguardia  e 
con  due  squadroni  di  ussari  ,  ed  al  quale  si  fecero  i5o 
prigionieri,  Uscito  da  Lons— le^Saulnier  ,  il  nemico  , 
fi  irte  di  iSoo  uomini  di  fanteria  e  600  cavalli  ,  mise  i 
suoi  cannoni  in  batteria  sopra  una  posizione  vantag- 
giosa ,  per  sostenere  la  sua  ritirata  sovra  Poligny  ; 
egli  ne  fu  subito  scacciato  ,  e  le  nostre  truppe  lo  inse- 
guirono per  due  ore  ,  facendogli  ancora  300  prigionieri. 
Il  risultato  di  questo  fatto  d'  armi  è  400  prigionieri  in 
circa  ,  fra  cui  parecchi  officiali.  11  nemico  ebbe  molti 
morti  e  feriti.  La  nostra  perdita  è  di  6  morti  e  di  ao 
feriti. 

Le  operazioni  relative  alla  coscrizione  ,  che  la 
presenza  del  nimico  nei  nostri  contorni  ed  anche  su 
parecchi  punti  del  dipartimento  aveva  rallentate  ,  han- 
no ripresa  la  loro  attività.  Le  chiamate  pel  contingente 
de'  3oom.  uomini  si  proseguono  ,  e  noi  siamo  convinti 
che  i  coscritti  destinati  a  compierlo  obbediranno  tutti 
glia  voce   de'  loro  magistrati   e  del  loro  sovrano. 

La  leva  del  i  8 1 5  si  eseguisce  in  un  modo  soddisfa- 
cente, Un  distaccamento  di  1 60  uomini  fu  incorporato! 
tre  giorni  sono  ,  alle  truppe  di  linea  ;  un  altro  lo  sarà 
il  6  ,  e  così  successivamente  duo  al  compimento  dei 
]54«   uomini  dimandati   a   questo    dipartimento. 

Un  viandante  degno  di  fede  ,  arrivato  dall'  Italia 
per  la  via  del  Monte  Cenisio  e  di  Chambei  v  ,  ci  af- 
ferma che  regna  la  massima  sicurezza  sopra  tutta  la 
Strada  ,   e   che    i    passi    eh*  erano    stati   tagliati  ,     sono   di 

.  uie  ristabiliti.  (  Tour,  de  Lyon.  ) 

Mordo  ,   1 ,°  Mano, 

i *  altrieri,  n  mezzodì  ,  il  sig.  barone  «li  Valsole» 
ì»  '\  .  prefetti)  dilla  Gironds  il  sic  commiss-'rio  gene- 
fole  di  polizia,  il  sig.   come  Lynch,  maire    di    Fervo»  , 


ed  i  signori  aggiunti  si  recarono  al  Campo  di  Man* 
ov'  erano  adunate  le  due  coorti  urbane  e  la  compa- 
gnia d"  artiglieria   di   Bordo. 

Il  sig.  prefetto  prego  il  big.  indire  di  f>r  leggere 
alle  coorti  ed  alla  compagnia  d'  artiglieria  il  decreto 
di  S.  M.  in  forza  del  quale  sono  state  organizzate.  In 
seguito  egli  fece  riconoscere  gli  ufficiali  stati  nominati 
dal  consiglio    d"  organizzazione. 

Dopo  di  ciò  il  sig.    maire  consegnò  alle  coorti   due 
bandiere ,  e   pronunzio    il    seguente    discorso  : 
Signori  , 

Ricevete  queste  bandiere  ; 

Gli  emblemi  onde  le  vedete  adorne  ,  debbono  fis- 
sare la  nostra  attenzione. 

Queste  torri  antiche  ci  ricordano  il  luogo  che  ci 
ha  veduti  nascere  ,  la  nostra  patria  !  Si  è  per  proteg- 
gerla ,  per  difenderla  .  che  vi  chiama  la  voce  del  nostro 
augusto  sovrano  ^  s'  ella  fosse  in  pericolo ,  voi  mi  ce- 
ireste ,  ella  vostra  testa  »  a  dar  per  lo  meno  r  esempio 
del  dovere. 

Voi  per  la  maggior  parte  ,  o  signori ,  seguiste  in 
campi  stranieri  le  insegne  trionfanti  dell'  Imperatore  ; 
ancora  trionfanti ,  esse  guidano  i  nostri  fratelli  ad  in- 
seguire de'  temerarj  che  hanno  tentato  a"  invadere  il  no- 
stro territorio. 

Qlial  più  nobile  ufficio  clic  quello  di  proteg- 
gere la  famiglia  e  il  domiciliò  ili  coloro  che  combattono 
per  noi  ?  Potevate  voi  ricevere  una  più  di.gna  prova  di 
confidenza  per  parte  aV  vostri  magistrati  ?  Quanto  è 
mai  lusinghiero  per  voi  V  andarne  debitori  a  clii  am- 
ministra questo  dipartimento  con  sì  felice  successo 
per  se  ,  e  così  consolante  per  noi,  e  che  non  cessa  di 
dare  a  questa  città  continue  prove  de!  più  tenero  inte- 
ressamento ! 

La  vostra  premura  ,  0  signori ,  'lell'  accorrere  Sotto 
a  questi  vessilli  ,  ci  è  una  sicura  guarentigia  del  rostro 
zelo  ;  essa  rassicura  i  vostri  conciliaìlini  ,  rassicura  la 
paterna  sollecitudine  del  nostro  augusto  monarca-,  egli 
in  voi  fidando' per  rispetto  alla  pubblica  tranquilUtà , 
si  dà  intieramente  alla  cura  di  conquistare  Una  pace 
onoi  evale. 

Questo  discorso  eccitò  acclamazioni  universa- 
li ,  e  da  ogni  parte  si  fecero  sentire  le  grida  di  viva 
l'  imperatore  ! 

In  seguito  il  >if>,.  prefetto  e  le  autorità  che  lo  ac- 
qompagnavane  pasaarono  :i  rassegna  le  coorti  e  la  com- 
pagnia J"  artiglieri.  Questi  corpi,  composti  di!  tiuio 
della  popolazione  della  citta  ,  avevano  una  tenuta  sod- 
disfacente ,  e  ti  a  poihi  giorni  il  loro  ai  inaineiiio  ed 
abbigliamento  sarà  compiuto. 

Dopo  qui  uà  nvn-ia  ,  che  segui  alla  presi  111:1  H. 
una  folla  immense  «  ooi  più  bel  tempo  ,  le  tuoni  e  la 
compagina  d'artiglieri  si  difilarono  al  suono  di  Ma 
banda  militare  dinanzi  al  «og.  prrfetto  ad  alle  autorità 
die  lo  accompagnavano,  e  andai  uno  a  deporre  ni  I  , 
lazzo  di    città  le  bandiere   eh*   erano   state   date  lor-j. 

(  tour.  1  awe>  —  Moniteur.  ì 


JVapoléon  ,  i.°  Marz<*. 
•Nei  giorni  a 5  e  a 6  febbrajo  fu  Catta  «  Fontenay 
1- estrazione  della  coscrizione  del  i8i5  pei  cantoni  di 
Fontenay  e  Saint-Hilaire-sar-l'  Aulyse  ,  in  mezzo  alle 
ripetute  grida  di  viva  f  Imperatore  .'  I  giovani  non  bau- 
li» g.ammai  palesata  tanto  buon  volere  5  esso  giunge 
all'  entusiasmo.  (  Moniteur.  ) 

Amiens  ,    2  Marzo. 

Il  10  corrente  una  banda  nemica  ,  forte  di  900  in 
j  000  uomini  ,  ebe  diceva  d'  essere  la  vanguardia  del 
3."  corpo  d'  esercito ,  composta  per  intiero  di  caval- 
leria,  e  comandata  dal  barone  di  Qeissmar,  è  entrata 
nella  citta  di  Doullens 

Il  viceprefetto  ,  informato  soltanto  poche  ore  pri- 
ma dell"  ari ivo  di  questo  corpo,  eh"  era  partito  da 
Saint- Poi  colla  mira  d"  impadronirsi  della  città  e  della 
cittadella  ,  ba  date  tutte  |uettè  disposizioni  che  potè  in 
«i  breve  spazio  di  tempo  per  provvedere  li  cittadella  , 
e  metterla  ni  istato  di  resistere  lino  al  momento  in  cui 
potesse  t ssere  soccorsa.  Le  di  lui  cure  non  furono 
perdute  totalmente.  Questa  fortezza  ,  difesa  S(  (tanto  da 
3  2  nomini,  ha  fatto  resistenza  per  alcuni  giorni  ,  e  i 
Buoi  bravi  difensori  hanno  ottenuta  una  cap;tolazione 
onorevole. 

In  questo  frattempo,  la  forza  militare,    secondata 
\da  tutti  i    mezzi    che    Y  'amministrazione   civile    ha    po- 
tuto   mettere     a     sua  disposizione  ,  si   è    concertata  con 
quella  d'  Abbevilb  con  quella    del    dipartimento  del 

Passo  di  Calai*  per  [scacciar  l'inimico  da  Doullens,  e 
per  riprendere  la  città  di  cui  egli  si  era  impadronito. 
Questi ,  informato  certamente  di  tali  disposizioni  ,  prese 
il  partito  di  sgomberare  la  città  giovedì  14,  a  6  ore 
della  sera ,  dopo  di  avere  messa  nella  cittadella  una 
gueruigione. 

Varj  distaccamenti  di  truppa  di  linea  e  di  guardie 
nazionali  dovevano  partire  simultaneamente  da  Amiens, 
da  Abbeville  e  da  Arras  per  inviluppare  1'  inimico  da 
tutte  le  parti.  Quello  d'  Arras  ,  comandato  dal  generale 
Unrion,  fu  il  più  felice.  Esso  giunse  il  36  ,  a  5  ore 
pomeridiane  ,  attaccò  da  6e  solo  la  cittadella  ,  e  questa 
fortezza,  che  presidiata  da  pochi  uomini  aveva  resistito 
pi  r  tre  giorni  agli  attacchi  di  000  in  jooo  assedienti  , 
Ci  Je  in  capo  a  due  ore  ad  una  forza    di   6"oo   uomini. 

Il  distaccamento-  partito  da  Abbeville  arrivò  la 
Ibattina  del  27  ,  coni"  era  stato  concertato.  Quello  d'  A- 
jniens,  informato  in  viaggio  della  ripresa  della  citta- 
della ,  neoroo  indietro.  Ambedue  si  dolevano  vivamen- 
te di  non  aver  potuto  prender  parte  in  questa  spedi- 
zione. 

La  guardia  nazionale  ha  mostrato  grande  zelo  in 
questa  circostanza.  Essa  era  risoluta  ,  se  1'  inimico  si 
fosse  presentato  ad  Amiens  ,  di  dividere  colla  truppa 
di   linea    l"  onore   di   difendere   i   suoi   focolari. 

La  bella  compagnia  di  cannonieri  ha  fatto  anche 
di  più ,  si  <»  unita  alle  truppe  regolari  ,  ed  è  mar- 
ciata con  esse  per  liberare   i  nostri   concittadini, 

L'  inimico  al  suo  arrivo  a  Doullens  ,  aveva  sparsi 
con  profusione  de'  proclami    ae1  quili    prometteva    pro- 
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tezscwe  agli  abitanti  ,  ma  colla  sua  eondotta  ha  j 
smentito  questo  menzognero  linguaggio'  Esso  ha  linpo 
ste  enormi  requisizioni  a  tutto  il  distretto  di  Doullens , 
ed  ha  fatto  conoscere  chiaramente  che  pei  paesi  minac- 
ciati non  era  altro  di  sicuro  ed  onorevole  fuorché  una 
vigorosa  resistenza.    (  Jour.  de  la  Somme.  —  Monit.  ) 

Abbeville  ,  5  Marzo. 
Un  certo  colonnello  de  Geissmar ,  sedicente  capi- 
tano delle  guardie  dell'  Imperatore  di  Russia,  e  quegli 
eh"  entrò  in  Doullens  ,  donde  fu  ben  tosto  scacciato. 
Questo  colonnello  aveva  per  compagno  un  brigante , 
uomo  diffamato  per  pene  afflittive,  il  quale  cercava  di 
reclutare  per  conto  dei  nera  co.  Costui  fu  riconosciuto, 
e  poco  mancò  che  non  cadesse  vittima  del  furore  po- 
polare :  fu  egli  preso  ,  legato  ,  e  strascinato  per  le  vie 
della  citta  in  mezzo  agli  urli  di  tutti  ,  con  questa 
iscrizione  al  collo  :  Brigante  che  recluta  pel    nemico. 

(  7our.  de  F  Emp.  ) 

Parigi ,  7  Marzo. 

Il  3  marzo  ad  8  ore  de!  mattino  le  nostre  truppe 
sono  rientrate  in  Ginevra. 

(  Jour.  de  r  Emp.  —  Jour.  de  Paris.    — ; 
Gaz.  de  France.  ) 


Si    e    ricevuta    la  notizia   certa  che  la  guernigione 

di  Mezieres  ha  fatta  una  sortita,  e  che  ne  ha    menati 

molti  prigionieri   nemici  ,    fra""  quali    trovasi  il  generale 
russo  Saint-Priest.  (  Jour.  de  VEmp.  ) 

Ci  si  scrive  da  Pavillon  che  il  22  febbrajo  ebbe 
luogo  un  combattimento  di  cavalleria  brillantissimo. 
Una  brigata  del  5.°  corpo  di  cavalleria  ,  composta  so- 
lamente di  400  cavalli ,  attadeò  il  nemico  ,  forte  di 
i5oo  uomini  ben  montati  ,  lo  sbaragliò  ,  gli  mise  3oo 
cavalli  fuor  di  combattimento  ,  gli  fece  a'00  prigionieri, 
e  lo  insegui  per  ben  due  leghe.  Questa  brigata ,  che 
non  sofferse  se  non  una  perdita  leggerissima  ,  era  co- 
mandata dal  generale  barone  Lamotte. 

(  Idem.  ) 

Il  28  febbrajo,  mille  prigionieri  russi  e  21 25 
prigionieri  prussiani  arrivarono  a  Bourges ,  e  n'  era 
aspettato  in  breve  un  numero  ancor  maggiore. 

(  Idem.  ) 


Ecco  un  rapporto  del  figlio  del  maire  di  Chauny 
sul!'  occupazione  e  sul  saccheggio  di  quella  citta  ,  il 
26  febbrajo. 

«  Ott  cento  cavalieri  ,  russi  ,  prussiani  e  cosacchi, 
provegnenti  da  Roye  ,  sono  entrati  a  2  ore  del  mattino 
in  Noy«n  ,  piccola  citta  del  dipartimento  dell'  Oise  , 
hanno  saccheggiato  diverse  case,  in  numero  di  %b  circa, 
ed  hanno  tolto  ai  mercanti  per  più  di  3om.  franchi  in 
panni.  Ad  8  ore  del  mattino ,  si  sono  poi-tati  sopra 
Chauny  ,  vi  sono  entrati  ad  1 1  ore  ,  e  si  sono  fatti  con- 
durre d..l  maire  ,  mio  padre ,  il  qu.-.le  non  pensava 
punto    al    loro    arrivo.    Un    parlamentario     lo     assicuro 
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ejh"  «ss»  uozì  venivano  nella  città  qui  nemici  ,  ma 
soltanto  per  ristabilirvi  la  tranquillità.  Mio  padre  ri- 
soose.  che  la  città  er<t  tranquillissima  ,  r  se  n'  andò  dia 
s  ;iit .e  i jjiiIìi a  insieme  col  detto  parlamentario  :  i  due 
aggiunti  vi  si  erano  di  già  raccolti.  I  nemici  domanda- 
rono subito  se  potevano  andare  a  Laon  per  la  via  di 
Saint— Ceuy  e  Saint— Gobelin  :  si  fu  obbligati  a  dir  loro 
che  i  due  ponti  dell'  Aiti  erano  tagliati.  Essi  comincia- 
rono allora  a  maltrattar  con  parole  il  maire  ,  e  man- 
darono uno  degli  aggiunti  con  un  cosacco  per  farli 
ristabilire  ;  il  cosacco  ve  lo  condusse  a  colpi  di  frusta  , 
Cosa  che  vidi  co'  miei  proprj  occhi.  Durante  questo 
intervallo  ,  tre  de-1  loro  si  erano  già  fatti  guidare  verso 
r  argine  ,  ove  la  guardia  nazionale  aveva  un  posto  : 
un  giovinetto  ,  di  14  in  i5  anni,  eh'  era  di  fazione  , 
vedendoli  arrivare,  non  die  lor  tempo  d'appressarsi, 
e  ne  uccise  due  col  suo  fucile  a  due  canne ,  non  sa- 
pendo che  ce  n'  erano  ancora  dietro  ad  essi  800  : 
questi  arrivarono  subito  sul  luogo:  tutti  furono  messi 
a  morte  ,  uomini  ,  donne  }  fanciulli  e  quindi  portarono  i 
loro  due  morti  alla  municipalità  ,  fecero  montare  l'infeli- 
ce mio  padre,  eh'  è  infermo  e  sessagenario,  e  i  due  ag- 
giunti in  un  cattivo  Carretto ,  percotendoli  colle  loro 
fruste  ,  e  se  ne  partirono  subito  ,  in  numero  di  5oo  , 
per  Saint-Ceny  ,  ove  si  accamparono  lino  a  due  ore 
circa  ,  ed  allora  io  pervenni ,  non  senza  fatica  ,  a  na- 
scondermi ne'  boschi.  Gli  altri  cosacchi  ritornarono 
nella  città.  Si  ordinò  che  ciascuno  avesse  ad  aprire  le 
■uè  porte  ,  e  si  annunziò  a  suono  di  tambnro  che  si 
stava  per  cominciare  il  saccheggio.  Io  era  ad  una  buo- 
na mezza  léga  da  Chauuy,  e  udiva  ancora  le*  grida 
dillo  misere  vittime.  Non  ho  potuto  saper  nulla  di 
più,  se*  non  che  i  nemici  domandarono  ioom.  franchi 
di  contribuzione.   »/   (  Jour.  de  T  Emp.   ) 


11  celebre  sig.  Par.nentier  ha  lasciato  ,  morendo  , 
una  somma  di  600  franohi  per  formare  il  fondo  di  un 
premio  per  un  quesito  a  scelta  de'  membri  dell'  ufficio 
della  Società  di  farmacia  unitamente  ai  compilatori  del 
Bulle  t  in  de  phar macie.  Questa  Società  pertanto  ,  onde 
eseguire  le  intenzioni  di  si  degno  fondatore  ,  propone  i 
segueivi   quesiti  : 

].*  Iviste  mai  ne' vegetabili  una  sostanza  sui  ge- 
neris differente  dalle  materie  immediate  e  conosciute  ,  a 
cui   si   possa   dare   il   nome   di   estrattivo  ? 

2°  Se  esiste  V  estrattivo ,  quali  sono  i  mezzi  per 
isolarlo  ,  e  quali  ne  sono  le   proprietà  caratteristiche  ? 

ì*  Quali  sono  le  sostanze  a  cui  più  spesso  è  uni- 
to negli  estratti  farmaceutici  ?  In  caso  che  I'  estrattivo 
non  esistesse  ,  qunli  sono  le  sostanze  colla  unione  delle 
quali  si  vengono  a  costituire  i  principali   ••tratti? 

4.0  Se  V  estrattivo  esiste  ,  quali  ne  sono  i  rap- 
porti e    la    differenza   coi    principj   coloranti  ? 

S.*  Che  parte  ha  esso  nelle  arti  chimiche  ed  eco- 
nomiche nelle  quali  s'impiegano  i  vegetabili? 

Qnesto  premio  di  600  franehi  Mira  conferito  dalla 
Società  di  farmacia  entro  1  pruni  iS  giorni  d'aprile 
jRif).  Le  memorie  debbono  essere  spedite,  franche  di 
porto  ,   e   colle   formalità  d*  uso  ,    prima  del    i5  gennajo 


1 15 1  5  ,  al  segretario  generale  della  Società  ■>  '  cavaliere 
Cadet— de— Gassicourt  ,  speziale  ordinario  di  S.  M.  l'Im- 
peratore.  (  Jotir.  de   Paris.    ) 

Bobba    diPabigi. 

Corso  del  cambio  del   giorno    7    marzo     18 14. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  ai  settembre  1 8 1 3  ,  53  f.  5o  e.  53  f. 
53  f.  So  e.  53  f.  60  e.  So  e.  7S  t.  So  e.  aS  e.  53  f. 
3o  e.   53  f 

Idem  ,  godimento  del  a  2  marzo  1814  ,  5o  f.  7S  e 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.°. 
gennnjo  ,     710    f.     7ao    f.  71S  f.   713  £.   5o   e. 

(  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Milano  ,   1  3  Marzo. 

REGIO      ISTITUTO    ITALIANO. 

L*  adunanza  che  tennesi  il  di  1 1  di  qnesto  mese 
dalla  classe  di  lettere  ed  arti  liberali  fu  tutta  intera 
consegrata  alla  lettura  d*  un  poemetto  in  verso  sciolto 
del  socio  sig.  Benedetto  Del  Bene  SulV  oleo  di  Cafreria 
da  lui  trasmesso  alla  elasse. 

È  noto  che  questa  pianta  cereale  ,  non  distinta 
un  tempo  dalla  Saggina  volgare  e  dalle  Meliche  no- 
strali ,  venne  poc'  anzi  dal  professore  Arduino  di  Pa- 
dova particolarmente  descritta  e  proposta  come  atta 
alla  fabbricazione  dello  zucchero.  L  importanza  di  tale 
invenzione  suggerì  al  sig.  Del  Bene  V  idea  di  questo 
suo  poemetto ,  nel  quale  ,  descritta  in  pr.ma  la  natura 
del  suolo  che  meglio  all'  Olco  conviene  ,  «d  esposte  lo 
cure  che  richiede  la  sua  coltivazione  ,  passa  ad  insegnai 
l'  arte  di  estrarre  dalle  sue  canne  la  materia  zuccheri- 
na ,  di  raffinarla  e  imbiancarla  i  interrompendo  di  quan- 
do in  quando  l' aridità  de'  precetti  con  opportune  de- 
scrizioni e   con  frequenti   episodj. 

Giovedì  ,  giorno  17  del  corrente  ,  si  adunerà  la 
classe  di  scienze  ed  arti   meccaniche. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  Teatro  ai. lì  Scala.  (  Opera  semiseria.) 
Sargino  ,  musi"  a  del  si:.  M.°  Ferdinando  Paer.  — • 
Balli,     r."     I  riti    indiani;    a."    /   inviatoli    valacchi. 

Teatro  Hr..  (Opera  seria.  )  Tancredi.  —  Ballo,, 
Le  nozze  savoiarde. 

Teatro  del  /ìfi.irmi.xo  (  detto  Girolamo.  ) 
Iti  gara  de'  servi  11  favore  de'  loro  padroni. 

YmATBQ      nhLl.E      M  AtllOHETTE       A     3.       ROMANO.    —~ 

Giuochi  di  cani  e  sciinie. 


Milana  .   d  i!  i  tipografia  .'i   Federico  Agii 
ucllu  contrada  di  S,  Margherita,  u.°   iii3. 
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GIOR N A L E    1  T  ALIA  N  O 


Mu.ano  ,  Martedì   1  !'>  Marzo   1824. 


Tutti    ali   atti  ii'  ;•.:.;..:..  isu  -.azione    posii  a:  cjitcSto   1   :'io   sono  ufficiali. 


NOTIZIE    estere 


IMPERO  FRANCESE.    . 
Tarbes  ,  2.5  Fébbrajo. 

3.1  sig      generale  di  divisione  barone  Maransin  ,    no 
atro  immpatriotta  ,   è  stat.    qu:   spedito   da   S.    E.   il   ma- 
resciallo  Duci  Ji   Dalmazia  per    organizzare    e     comaa- 
da.t   la  leva   in  massa         I   dipartimenti)    degli    Alti-Pi- 
renei.   (  Jom     de  l'  Emp.  ) 

Coatte  ,  2  Marzo. 
Il  aS  ■"  bbr  jo  ,  nel  momento  che  stavamo  per  es- 
sere bloccati  ,  il  generalo  C  ria— Saint-Cyr  venne  iti 
nostro  SOCI  s>  colla  guernigione  dì  Valenciennes.  A 
tre  ore  pi  meridiane  attaccammo  vivamente  il  nemicò.  Il 
fuoco  della  roosebetteria  fa  vivissimo  per  !<•  spazio  di 
un'ora.  Finalmente,  60  colpi  di  cannone  a  mitraglia, 
tirati  in  mezzo  alle  file  del  nemico,  gli  cagionar  . 
perdite  gravissime  ,  e  lo  forzarono  a  mettersi  in  ritira- 
ta. Noi  1'  inseguimmo  per  due  leghe  e  fino  al  tramon- 
tare del  giorno. 

Gli  abitanti  di  Condé  mostrano  la  massima  ener- 
gia ,  sono  tutti  in  armi,   e  fanno  il  servigio  militare. 

(  Gaz.  de  Trance.   ) 

Bocroy  .   2    Marzo. 

le  truppe  coalizzate   non    si    sono    avvicinate    alle 

citta   forti  di   Sedan  ,     Mézières  ,     Givet  ,     Pliilippeville  , 

Montniedi ,    Citarle  ville ,    ecc.    Le    guardie    nazionali   di 

queste  piazze  ,  e  soprattutto  quelle  dt  Sedan,  sono  ani- 

d'  eccellente  spirito. 

Il  corpo  nemico  che  si  era  diretto  dalla  parte 
d*  Aubentoo  è  stato  forzato  a  passare  per  vie  imprati  - 
(abili  ,  a  fine  d'  evitare  il  cannone  di  Civet  ,  città 
forte  ed  inespugnabile  sulla  Mosa.  Pare  che  questo 
preteso  corpo  non  sia  composto  che  d*  un  piccolo  nu- 
mero  di   Svedesi. 

La  Fiandra  è  ancora  padrona  di  tutte  le  sue 
piazze  forti.  Le  città  di  Maastricht  e  Venloo  sono  in- 
tatte ;  Anversa  è  assolutamente  senza  timori  ,  ed  il  ge- 
nerali- Maison  si  sostiene  dal  canto  suo  e  riporta  gran- 
di vantaggi.   (  foiir.  de  V  Emp.  ) 

h  -i  levale  ,   2   Marzo. 
Continuiamo  a   godere   della   più   grande    tranquilli- 
tà.  Tutte   1«   piazze  che  ne  circondano    sono   egualmente 
rispettate   da*  nemici.   Ci   si  scrive    da   Givet  che    qui  Ila 
enea  e  bene  approvigionata.  (  Jour.  de  V  Emp.   ) 


Mézières  ,  2  Marzo. 
La  colonna'  àie-bile,  organizzata    per  ordine  del  ge- 
neralo  di    divisione    Janssens   in   questa   città  ,   ù\  sovente 
dtile    Sir;i'-,   e    percorre     quasi     interamente   il   diparti-' 
minto  deli»    Ardenne.   i  guardaboschi  di    ifn'stti  diparti- 
meli'. >   e     i     doganieri     Venati      dall'  Olanda   ,    mostrano- 
somma    energia    e    grande    coraggio.     Il    colonnello     di 
Saint-Prie; r. ,  al  servizio  di   Russia  ,  figlio  del     conte  di 
j  Saint- Priest  ,  antico   ministrò  in  Francia  ,  è    stato  fitto 
j  prigioniere,   a     Vouziers    dai     guardaboschi:,     egli   e  orai 
nelle   prigioni    del  castrilo  di  quella   città. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

RethéL,  2  Marzo. 
I  nemici  die  si  sono  fatti  vedere  nei  nostri  contorni, 
ion  vi  sono  potuti  pervenire  se  non  col  favore  dei 
ghiacci  e  per  vie  di  traversi).  Benché  non  abbiano  seeò 
loro  ctó  pezzi  d*  artiglieria  di  piccolissimo  calibro  ♦ 
tutto  indure  a  credere  che  ,  sopravvenendo  il  dlghinc- 
'cumonto  ,.  sarà  loro  Hnpi  ss:  lì  ile  d'  uscire  dalle  vie  sco- 
nosciute per  cui  hanno  cercato  di  penetrare  in  Pi- 
cardia. 

Parecchie  centinaja  di  dragoni  ,  ussari  e  baschi  ri  9 
volendo  fare  delle  requisizioni  in  grani  e  bestiami  in  que- 
sta città  ,  sono  stati  tenuti  a  bada  per  tre  giorni  da 
alcuni  bravi  cittadini  ,  alla  cui  testa  trovavasi  il  sig, 
Mondion.   (  Jour.  de  P  Emp.   ) 

Lilla  ,   5    Marzo. 

II  sig.  generale  barone  prefetto  del  Passo  di  Ca- 
lais  diresse  ,  il  24  fébbrajo  ,  la  seguente  lettera  circo- 
lare a   tutti   i  suoi   concittadini  : 

Abitanti  del  Passo    di    Calai. s  , 

Leggete  gli  ordirà  che  il  colonnello  d'  isn  reggimento' 
russo  .  di  400  in  5oo  cavalli ,  osa  dare  nel  nastro  di- 
partimento. 

Giudicate  di  ciò  che  dovremmo  aspettarci  da  uts 
corpo  il'  esercito  che  potesse  stubihrvisi. 

Voi  non  vedete  che  le  requisizioni  che  le  leggi  del- 
la guerra  permettono  ai  vincitori  </'  imporre  ai  vinti. 
Ma  fremete  delle  vessazioni ,  del  saccheggio  ,  di  tutte  le 
atrocità  del  soldato  isolato. 

Vi  lascerete  voi  insultare ,  incatenare ,  rovinare  , 
disonorine  da  5oo  Cosacchi  che  potrebbùno  osi  mede- 
simi essere  inviluppati  ,  presi  e  condoni  in  trionfo  nella 
nostra   capitale  ? 

Trattasi  di  proteggere,  di  salvare  tutto  quanto  ave- 
te di  più  caro  al  tuonilo. 

Trattasi  dell'  onore  di  tutte  le  famiglie  dell*  interi* 


f)4 
dipi    timento   senza  eccezione.     Non  v"  hu  nessuna   scusa  ]  Ora  che  questo  muto  e  senza  successo  ,  eglino  si  »m- 
•Ac.     per      esimersi     dal      servizio     militare  ,    poiché  !  diano  d'  incutergli   terrore.    Uno    di    questi    generali    di- 
i.on     v    ha    alcuno    di    noi    tutti    il    quale    non     pos-     chiaro  che  f.trebbe  arcbfbngiare    i    contadini    che    pen- 
dessero Je   armi.   S.   M.     I'  Imperatore    ha    onlinato     del!» 


sa  mettersi  del  parie  in  tasca  ,  prendere  un'  ar- 
me ,  ed  arrivare  ,  sto  per  dire  volentieri,  a  passo  di  ca- 
rica ad  Arras ,  donde  si  volerà  sopra  Doullens  ,  che  i 
t  .'irosi  della  Somma  circondano  per  far  espiare  a  que- 
sta audace  truppa  la  sua  insultante   temerità. 

Sì  ,  cittadini  d'  ogni  età,  il  vostro  prefetto  vi  scon- 
>'  di  mostrarvi   degni  di  voi  medesimi;  il  vostro  pre- 
fetto vi  attende  ' 

Firmato  ,  Lachaise, 

Il  barone  di  Geismar  ,     colonnello  nelle  guardie  di 
S.    M.   P  Imperatore     di    tutte     le   Russie  ,     cavaliere  di 
parecchi   ordini   e   comandante  d"  un   corpo     di     cavaleg- 
gieri  ,     intima     al    sig.    maire  de  Saint-Poi ,    facente  le 
funzioni   di   viceprefetto  ,  di  far  trasportare   a  Doullens  , 
tutro   24  ore,    sotto     pena    d'esecuzione     militare  .  le 
quantità  di:    i.°    3oo   vacche  ;,   2.0    i5o   majaii;   3.°  4600 
bottiglie  d'acquavite;   4.0    600   libbre    di    candele  ;     >.° 
600  libbre  di   burro  ;,   6.°    i5m.    misure    di   pomi   di  ter- 
ra ;   7.0    ioni,   misure   di   piselli  ;   8.°    ioni,   misure  di  fa- 
giuoli  i,   o.*   Som.  fasci   di  fieno  ;    io."  5cm.  fasci  di  pa- 
glia ;    ii°    35m.   quintali   di     frumento  ;      12. °     5o     fisci 
di   legna  ;   43°    ioo   libbre   di   zutearo  :,     14.0   5o   libbre 
di   caffè  ;,    i5.°   5om     misure  d'  avena. 

Si   eccettuino  da   questa     requisizione  i   comuni  del  ( 
Jeuich  ,  d'    Jveiny     e  di   Sus— Saint— Leger  ,     già    tassati 
tati  maire,  di   Doullens. 

Dato  al  qnartier  generale  di   Doullens    il     23    feb- 
l»rajo    io  14. 

Firmato  ,  il  barene  di  Ceismar. 
(  Gaz.   de  France.  ) 

Parigi ,    8     Marzo. 
I   nostri  nemici  ,  entrando  sul    territorio    francese  , 


rappresaglie  contro  quest*  atto  di  violenza  .  entrano 
ad  ogni  ragione  in  questa  circostanza  ,  coro'  e  f  .ale  if 
provarlo  con  mille  argomenti  senza  replica.  Primiera- 
mente si  può  dire  ai  nemici  ,  e  soprattutto  ai  Russi  ed 
ai  Prussiani  ,  i  quali  mostrano  in  questa  guerra  un  ac- 
canimento senza  esempio  : 

»  Voi  avete  proposto  delle  condizioni  di  pace  ^ 
noi  le  abbiamo  accettate  ;  e  pure  avete  passato  il  Reno. 
»  Voi  parlate  continuamente  di  pare  ,  e  ci  fate 
una  guerra  micidiale.  Questa  guerra  ,  in  luogo  d"  av<  re 
i  caratteri  d'una  lotta  ordinari  i  .  è  una  gu-rra  di  de- 
vastazione ,  d'  atrocità  e  d'  esternimi.  In  tutti  i  tempi 
senza  dubbio  una  nazione  ebbe  il  diritto  di  difendersi  ; 
e  voi  che  avete  chiamati  tutti  i  vostri  popoli  ali"  armi 
contro  di  noi,  voi  che  avete  altamente  consacrata  1'  in- 
surrezione non  solo  con  proclami ,  ma  altresì  con  atti 
emanati  dall'  autorità  reale  ,  e  ne'  quali  erano  organiz- 
zati tutti  i  mezzi  di  resistenza  ed  anche  di  distruzione, 
osereste  voi  contrastare  ai  Francesi  ciò  che  avete  ordi- 
nato  ai   vostri   proprj   sudditi   ? 

»  I  vostri  editti  listino  trasformato  in  soldati  i 
vostri  landsturm  e  I.  vostre  leve  in  massa  :  il  decreto 
dell'Imperatore  fa  de' soldati  di  tutti  i  cittadini  dell'Im- 
pero. Metter*  a  morte  i  cittadini  quando  li  prendeste 
coli'  armi  alla  mano  .  sarebbe  un  assassinare  de'  soldati 
e  violare  le  leggi  della  guerra  esistenti  presso  le  nazioni 
incivilite.   » 

Si  può  ancora  dirigere  ai  nemici  le  seguenti  qui- 
stioni  : 

O  avete  volato  ingannarci  colle  vostre  insidiose 
promesse  entrando  su!  nostro  territorio,  o  non  \.te 
la  £  rza  d'impedire  le  atrocità  che    risfjrman     la  guerra 


contarono  ancor   più   sui   loro  artifizj  che   sulla    loro  ì'  r    ;  che   ci   f.  uno   le   vostre  truppe,    ni   una    ;_uerra   di   ca    ni 
za.   Laonde  si   sono  fatti     precedere     da     proclami    pieni      bili.   Prove  troppo    evidenti     ci     .ui'orizzauo    a    credere 


di  finta  moderazione.  Al  dir  di  essi ,  non  volevano  the 
la  pace  ,  ed  apportavano  la  felicità  alla  nostra  nazione. 
3\Ia  allorch'ebbero  messo  piede  sul  nostro  territorio, 
con  quanti  f*tti  non  Smentirono  le  loro  parole  ?  Odiosi 
«■(vessi  segnalarono  i  loro  primi  passi,  e  ben  tosto  que- 
sti ertesi»!  assunsero  un  carattere  di  violenza  e  d*  atro- 
cità  die  l'inno   fremere. 

Il  popolo ,  il  cui  buon  senso  non  erasi  lasciato 
pedurre  da  belle  promesse,  il  popolo  che  aveva  ditto 
prima  del  loro  arrivo  :  La  presenza  d"  un  nemico  non 
può  essere  che  una  grande  disgrazia  ,  si  mostro  dìspi  •  •• 
.-ili  1  resistenza.  Ma  81  giudichi  quale  energia  non  acqui. 
:••  "  una 'ale  deposizione  1)  >pn  le  scene  di  desolazione  di 
.  h  esse  fu  testimonio  !  Quindi  egli  si  arma  da  tutte  !e 
)  irti  con  estremo  ardore.  Lo  straniero  incontra  da  per 
tutto  valorosi  Francesi  che  accorrono  a  secondare  i  no- 
tili   '-ertili,    ad    accrescere    i    frutti    della     loro     vittoria. 

ed  a  compiere  In  sconfitta  delle  trui  pe  n  miche.  Questi 
pot  l'i  ausiliarj  sono  il  terrore  de*  generali  della  coa- 
lizione. Est  avevano  sperato  .  coli' ispirare  I  popolo 
una  pericuiohj  sicurezza  ,    di  reprimere    il    suo   impeto. 


che  nascondiate  de"  sentimenti  d'  odio  e  progetti  di  di- 
struzione sotto  l'apparenza  di  moderazione.  In  questo 
stato  di  cose,  non  e  egli  un  diritto,  e  soprattutto  un 
dovere  per  chiunque  porta  il  nome  frane-se  d'  opporsi 
con  tutto  il  suo  coraggio  ai  vostri  orrendi  progetti  ? 
Che  se  i  vostri  snidati,  non  curj-vlo  li  vostra  autor. là, 
commettono  a  vostro  malgrado  jz.1  ì  eccessi  che  ci  muo- 
vono a  sdegno,  la  Stessa  vostra  impotenza  non  c'impone 
forse  l'urgente  necessità  di  prevedere  alla  nostra  salute  1 
Quando  un  esercito  nemico  osserva  un'esatti  disciplina! 
quando  9' acci  menta  di  levar*  00  eh"  e  nec  ««-rio  a* 
suoi  bisogni  ,  qn  indo  i  suoi  generali  hanno  la  Vrtloi  tà 
ed  i  me/7Ì  di  punire  e  di  contenere  la  sfrenata  licenza 
del  soldato  ,  allori  1'  abitante  può  non  prender  parte 
alla  lotta  che  ha  luogo  sol  suo  territorio;  e  tale  fu  un 
■•ionio  l'uso  in  più  d'uni  guerra.  Ma  i  vostri  soldati 
o  piuttosto  briganti  indegni  di  questo  nome  .  satcheg- 
giano  ,  divorano  ,  devastano ,  incendiano  1!  nostro  in- 
felice paese  Costoro  spogliano  I'  uomo  parifico  nelle 
sor  abitazioni  .  I"  opprimono  con  cattivi  trattamenti  . 
nem  rispettano   né.   <ta   ne   sesso.   Carichi   di   bottino,    di- 


:  ,o  \  : 

MMiggoiio  ciò  che  non  possono  "asportare  ,  per  mo-  j  remo  ìa  nostrn  promessa  :  ci  -uniremo  ni  prodi  eh'  edi 
«vare  che  vogliono  la  rovina  degli  sgraziati  paesi  ca"  i  ha  sempre  la  tura  di  lasciare  nelle  nostre  mura  :  cT-,  <jr .. 
«mi  in  loro  potere.  I  vostri  ofticiali  ,  lungi  dall'arre-  !  -uniremo  con  essi  intorno  alla  sua  sposa  ed  al  suo  G 
etnie  questo  torrente  devastatore,  danno  essi  medesimi  !  gli",  e  mostreremo  ni  nemico  un'attitudine  cos'i  fiera, 
1'  esempio  del  saccheggio  ;,  minac  ciano  ,  oltraggiano  ,  {  eh"  egli  non  t)serk  appressarsi  ad  una  città  ove  tanti 
lacerano  perfino  immolare  i  f  ..izionai.j  fedeli  al  loro  ,  nomini  coraggiosi  sono  risoluti  di  perire  per  salvarla 
Pri.itipc.  Le  stesse  città  iti  cu»  trovami  i  Sovrani  eoa-  I  dall'  ingresso  de'  barbari  che  avevano  giurato  di  di- 
lizzati     la  casa    ch'essi     abitano ,     non    sono    tra     asilo  ;  struggerla. 


contro  la  rapacità  e  le  violenze.  E  volete  che  i  Fran- 
cesi restino  tranquilli  spettatori  di  tante  calamità  ?  No, 
tanta  viltà  non  e  possibile.  Tutti  i  Francesi  si  leve- 
ranno ia  massa  alla   voce  del  loro  Sovrano  ,    e     li    na- 


T'ili  sono  i  discorsi  che  risonano  da  tutte  le  partì 
nella  capitale. 

I  generali  nemici  debbono  sapere  che  questi  sen- 
timenti sono  scolpiti  nell'anima  di  tutti  i   Francesi.  Ri» 


zione  formerà  intorno  a  voi  Un  esercito  innumerevole  :  nunzi  no  dunque  ad  atti  di  barbarie  inutili  ,  e  ci  rispar- 
clie  farà  della  nostra  patria  una  tomba  de'  vostri  sol-  .  mino  rappresaglie  che  riuscirebbero  gravi  al  nostro  ca- 
dati ,  se  persistete  nella  barbara  guerra  «he  ci  avete  ratiere  ;  si  convincano  soprattutto  di  questa  verità, 
portata.  !  che  la  guerra  è  ora  nazionale  ,  e  riflettano  alle    conse- 

Clie  volete  ?  che  pretendete  ?  Non  avete  forse  ot-  :  guenze  della  giusta  indegnnzione  d'  un  popolo  così  va- 
tenuto  più  di  quello  che  potevate  sperare  ?  Voi  avete  '  loroso  e  devoto  come  sono  i  Francesi ,  e  condotto  da 
ricuperata  la  Gì  rmania  ;  ed  ora  volete  venire  a  con-  un  grande  capitano.  {  Gaz.  de  France.  ) 
«juisiare  la  Francia  ì  Questo  ambizioso  progetto  ridon- 
derà in  vostro  danno.  La  Francia  non  ha  certo  combattuto 
per  venti  anni  con  tanta  gloria  per  essere  sottomessa 
alle  vostre  leggi  ^  la  Francia  non  vuol  portare  il  giogo 
dillo  straniero    La  Francia  ,  irritata   da' vostri  eccessi  , 

è  deliberata    d"  arresi, irne    il    corso.     La    generosità  ,  la 

,        ,  ,       ,  i  , ,  '  nel  dipartimento  dell'  Avevron. 

bontà  naturate  al  suo  popolo  ,  avrebbero  potuto  sospen- 
dere e  reprimere  la  sua  indegnazione  ^  ma  oggidì  voi 
avete  acceso  in  tutti  i  cuori  la  sete  della  vendetta  , 
voi  stessi  avete  inesse  le  armi  in  mano  a  tutti  i  cit- 
tadini. Ah  se  vedeste  il  popolo  di  questa  capitale ,  a 
cui  valevate  nserbare  una  sorte  così  funesta  ,  come  si 
agita  ,  come  viene  trasportato  dall'  indegnazione  al  rac- 
conto di   tutti    gli   orrori   che   i    briganti   del  nord  hanno 


L'organizzazione  delle  coorti  e  delle  guardia  na- 
zionale si  è  fatta  con  grande  zelo  nel  dipartimento 
della  Dordogna.   Un'  eguale    premura    si     è     manifestata 


La   leva  del    i3i5     si    prosegue  ad     effettuare     col 
massimo  ordine  nel  dipartimento    dell'   Alta— Carotina. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


E  impossibile  di  dipingere  gli    eccessi    ai   quali    si 
sono     abbandonati   i  Russi    ed    5     Prussiani  nelle   nostre 

province  ;,   questi   barbari     hanno    segnato    i    luoghi    per 

commessi   a   Moutereau  ,  a   Sens  ,     a     Chateau—  Thierrv  l  I  j  ■  i-   i       i  i 

"/         dove  passarono   con  iscene  di  desolazione,  Ja   cui  memo- 

E  die!  dovremmo   noi   vedere  ,  dicono  questi   bravi    ar-  !_•„„-.  ni,  .     .• 

*  I  ria  sarà  eterna     n  quelli     che    ne    sono    stati    testimoni. 

listi  sparsi   ne'  diversi   quartieri   e   sobborghi   di   Parigi    ,  i  r>-     •  .  n     e     .  ■  i  i        i     •         .  l-i 

6  &     >     Ci  si  scrive  dall'    r<rte-sous-Jouarre    che   il  rispettabile 

dovremmo  noi   vedere  le   nostre  mogli    insultate  ,  i  no- 
stri padri   trucidati   da    mostri    simili  ?     verranno     essi   a 


spogliare ,  a    rovinare  tutte  queste    belle     fabbriche  che 


maire  di  qui  Ila  città  è  state  per  lo  spazio  di  due  ore 
minacciato  d'essere  archibugiato  nel  Cortile  della  sua 
propria  casa  ,  per  aver  ricusato  di  dar    del    denaro    ad 


ci  diedero  lavoro  e  pane  da  che    esistiamo  ?     Ci     verrà  •  „        j  •>  i  i-        i  i  j     n 

r  \  «no   de  loro   generali  ,  al   quale,   ed   alla     cui     numerosa 


ulta,  forse  per  molti  anni  ,  ogni   possibilità    di  uuada     ' 

1  »     &       r  buawa       scarta  ,  egli  aveva    per    tre  giorni  profuso  tutto  quanto 

gnare  la  giusta  mercede    delle    nostre     fatiche  ;     non    vi 
sarà  pia  né  commercio   ne   industria  ,   si      abbruceranno 


tutti  questi  monumenti  cominciati  dall'Imperatore  che 
promettono  a  molti  di  noi  1'  occupazione  di  più  anni  ; 
si  sospenderanno  ,  o  si  renderanno  pure  impossibili  gli 
abbellimenti  progettati  per  la  capitale  ;  non  vi  saranno 
più  soccorsi  pel  povero,  più  asili  per  la  vecchwja  , 
più  ospizj  pe'  malati  indigenti  ?  Scomparirà  il  denaro  , 
«  con  esso  ogni  mezzo  d'  esistenza  per  noi  e  per  quel- 
fi  che  ci  fanno  lavorare  ?  No  ,  piuttosto  morir  cento 
■volte  ,  che  vedere  e  soffrire  tutti  questi  orrori  e  la  no- 
stra intera  rovina  '. 

Quando  F  Imperatore  comparve  in  mezzo  al  po- 
polo della  sua  capitale  .  ci  promise  di  salvarci ,  e  noi 
gli  offrimmo  i  nostri  cuori  e  le  nostre  braccia.  Egli  ha 
adempiuto  il  suo  impegno  salvando  la  capitale  j  noi 
gli  siamo  debitori  della  nostra  vita  e  di  quella  de'  no- 
stri figh.  Dove  il  nemico  ci  minacci,  noi  pure  manier- 


erà piaciuto  a  quegli  uomini  feroci  d'  esigere     pel    loro 
maute  ni  mento.  (  Idem.   ) 


Borsa  di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del    giorno    8    marzo  1814, 

Effetti  pubblici.   Cinque  per  cento  consolidato  ,  gè» 

dimento    del     22     settembre     i8i3  ,    5a   f.   5i    f.  5o  e 

5i   f.  5o  f.   5o  e.   a5   e.  ^5  e.   5o  e.   2,5  e.   So  e.   yS  e. 

5o  f.    60   e.   Si   f. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.e 
gennajo  ,  700  f.  690  f.  680  f.  65o  f.  655  f.  665  f 
660  f.  665    f.  (  Moniteur.  ) 


"'notizie  INTERNE    ' 

REGNO  1>"  ITALIA. 

Milano  ,    1  5   Murzo. 

Un  dispaccio  telegrafico  ,  giunto  in  quest'  istante 
ria  Tonno  ,  annunzia  la  notizia  iti  una  nuova  vittoria 
riportata  da  S.  Al.  l' IMPERATORE  e  Ri.  a  Craoooe  ,  vm- 
Tio  a  Laon  ,  coll'avere  fatti  al  nemico  due-  urna  prigio- 
nieri, e  presi    varj   pezzi   d"  artiglieri:!. 


Al  sig.  O.  N.     mietitore   dall'articolo    Spettacoli, 
instino  nel  N."   60   del   Giornale  italiano. 

SlGNOKE  , 

Mei  N.°  6<5  del  Ciornale  italiano  ,  voi  rendeste 
giustizia  al  mei-ito  della  signora  F  lire  ,  interessan- 
te alunna  dpi  Conservatorio  ,  the  adorna  in  oggi 
il  teatro  della  Si  ala  ,  e  vi  uniste  in  questo  ai  senti- 
menti del  Redattore  del  Corner  milanese.  Ambidue 
faceste  corona  agli  applausi  citi  pubblico,  e  pensaste 
senza  dubbio  con  esso ,  eh*  era  umano  1'  incoraggiare 
un  talento  nascente;  di'  era  dolce  il  rassicurare  una 
giovinetta  che  per  la  prima  volta  presentava.»!  a  giudici 
per  lo  più  inesorabili  ;  eh'  era  giusto  in  line  il  pre 
niiare  quei  primi  sforzi  e  quei  primi  passi  di  una  dif- 
ficile carriera,  che  riell'  incertezza  medesima  e  mi!.. 
temenza  pur  mostrano  abbastanza  di  fondamento  nel- 
1*  arte  per  essere  forieri  di  più  splendidi  futuri  successi. 
Io  stesso  confuso  nella  fi  Ila  itegli  sj  oliatori  al  teatro,  e 
dei  lettor:  de"  Giornali,  feci  eco  ai  generali  applausi,  e 
non  saprei  pentirmi  se  avessi  anche  ne'  medesimi  ecce- 
duto, considerandoli   come   uno  sprone  a  vie  piti  meritarli 

Ma  non  conviene  pero  dimenticarsi  che  !.»  lode 
talvolta  produce  il  medesimo  effetto  di  un  liquor  (iene- 
roso:  la  deliziosa  soavità  di  ambidue 'seduce  talvolta  a 
bevente  inconsideratamente  al  di  la  del  dovere  ;  e  la 
funesta  ebrietà  ,  l"  abbandono  dei  s*  ;isi  ,  lo  scherno  de- 
gli astanti  ,  e  il  disprezzo  generale  sono  le  conseguenze 
infallibili    di   tale  seduzione. 

Egli  è  dunque  necessario  di  tenersi  ia  guardia 
contro  questo  dolce  veleno  ,  e  voi,  9ig  Redattore,  riio 
le  ne  presentaste  una  ricolma  tazza  ,  porge  ti  le  adesso 
un  salutare  antidoto  onde  preservarla  se  non  d ali"  ebrie- 
tà, almeno  da  quell'  inerte  sopore  che  inaridisce  ed 
annienta    le   più   belle  speranze. 

Fatile  perc'ò  sentire  che  non  è  nuovo  l'esempio 
di  pruni  lusinghi' ti  successi  ,  sejiu.ti  da  prontissiir-a  la- 
erinievole  caduta  ;  che  sulle  sc<-ae  medesime  eh  essa 
calca  ,  altra  giovine  cantatrice  ,  non  meno  di  lei  acca* 
rezzata  dal  pubblico  ,  non  meno  di  lei  incoraggiata  . 
non  anno  di  lei  adorna  di  grazie ,  di  merito  e  di  doni 
•li  natura,  pure  invanita  ó.y  quegli  applausi  eh'  erano 
solo  destinali  a  promuovere  i  di  lei  talenti,  insuperbita 
da  mal  ndattate  rime  e  <hi  inopportuni  ntr.,iti  .  tradì 
sé  Mr*sa  e  la  comune  aspettazione  ,  ed  or  forse  ,  ma 
ornai  t.-Ttli  ,  si  peate  di  sì    sconsiderato    vaneggiamento. 

Ed  oh  la  voce  vostra  .  sig.  Redattore ,  e  la  mia 
fossero    limili    a    tjuell  i    di    Stentare  ,    onde    fossimo    uditi, 

e  profondamente  e  con  s. lutare  terrore  uditi  da  tuni 
quei  giovani  »  he  in  ogni  ramo  d"'  arce  si  espongono  ni 
pubblico,  onde  non  orgoglio  ma  incitamento  traessero 
de  quii  pinosi  the  loro  ji  porgono  dai  cuori  beo  fatti 
«»d  rosi' si  de'  loro  avanzamenti,  ahi  più  ricca  vedrem- 
mo tome  P  Italia  e  di  pittori  e  di  scultori  e  di  èrebi- 
tetti,  e,  per  tornare  al  soggetto,  anche  di  maestri  di 
cappi  Ila  e  di  cantanti  ,  e  forse  Direbbe  tesero  di  tali 
avvedi  aleuti  inche  tal  altra  che  ritrovasi  attualmente 
Isella  Iteaaa  riei  l  .  e  >.h  pur  troppo  lascia  temere 
o  di  ebotii  ìk  «   «li  oouuoleuzu  '. 


Afa    torniamo     ali*  'mti'rrjsarìfe    nostra.     E    •  Voi 

ben   diceste  ,  signore  ,  evoln    n  • 

ra  ,  conoscenza  dell'arte,  iiis|>  siz  ne  Ita  perdona, 
discreta  disinvoltura  sono  le  più  marcate  prerogative 
di  questa  grmil  giovinetta.  Ma  basta  e^li  tutto  ciò  ' 
Non  già  ,  non  già.  Tolto  ciò  non  e  altro  che  ì! 
primo     apparitili.  Ma  ora      assolutamente       il       me- 

glio ,  e  questo  meglio  conviene  procurarselo  con  assi- 
duità di  studio  i)"n  interrotto,  continualo,  ed  au/i 
si  mprc  crescente.  Questo  meglio  consiste  in  formarsi 
un  buon  metodo  ,  oggetto  essenziali  .  impuriant'ssim 
e  senza  il  quali-  si  è  sempre  nn  cantante  da  dyzzin  . 
Or  quanto  studio  .  quanta  pratica,  quinto  gusto  u 
voglia  per  formarsi  questo  metodo,  il  dTcVano  coloro  ti. e 
sudarono  in  t  !  pai  urrà  <■  >ì  dicano  tutti  gli  amatori 
che  si  di  rado  I"  incontrano,  e  si  difficilmente  lo  trovano 
perfetto.  Guai  a  qm  li'  artista  che  si  da  a  credere  di 
aver  terminata  ogni  fatica  e  di  aver  fatta  la  sua  fortu- 
na per  un  primo  successo  ottennio!  Abiliti  n^elo  Buo- 
narroti ,  quel  divino  Michelangelo  sui  di  cui  cartoni 
fatti  in  gioventù  studiarono  i  primi  maestri  dell'  arte 
e  lo  «.tesso  Raffaeli  ■  ,  applicò  tino  alla  morte  ,  e  morì 
di  8n  anni.  E  vi  sarà  chi  creda  di  avere  studiato  ab- 
bastanza  a    20,  a    2$^  a   3o  ? 

Ho  conosciuto  personalmente  molti  primarj  musici. 
Coloro  fra  di  essi  che  hanno  voluto  farsi  davvero  un  no- 
me ed  uua  fortuna,  non  hanno  dato  mai  tregua  alla  loro 
applicazione.  Dopo  andata  in  iscena  un'opera,  non  v'era 
giorno  che  non  provassero  al  gravicembalo  i  pezzi  the 
dove  n  cantare  la  sera  ,  sia  per  trovarvi  nuove  modu- 
lazioni ,  sia  per  perfezionarsi  in  quelle  jrià  trovate. 
Che  diro  poi  dello  studio  indefesso  prima  di  andare  nt 
iscena?  Che  del  salutar  tremore  che  gli  accompagnava, 
sebbene  provetti  nell"  arte  ,  m  I  presentarsi  al  pubblico  ? 
Che  dell"  attenta  investigazione  di  non  errare  nella 
pronunzia  ,  nel  dividere  le  frasi,  nel  recitar  con  senso, 
nello  scegliere  il    vestiario   proprio   al  carattere  ? 

E  a  proposito  di  pronunzia,  raccomandate  per 
p.eta,  sig.  Redattolo,  ali1  amabile  Filie  |,j  necessità 
imprescindìbile  di  batter  bene  le  parole  ,  ed  io  isp 
le  ultime  sillabe  ,  ed  ess'rcurateffl  .11  parte  di  tutti  gli 
amatori  di  mùsica  die  il  (ài  seutlre  tiene  co  che  si 
dice,  mentre  si  canta,  accuse  p»-r  meta  :l  diletto 
degli  ascoltatori  ,  testimonio  un'  egregia  Sia  luonie» 
rapita  da  qualche  tempo  alle  nostre  scene  ed  alle  no- 
stre delizie  da  un  unone  .  quanto  ni  aio  per  essa  , 
altrettanto  per   noi   inopportuno. 

Ala  basti  ornai.  Se  la  signora  Fabre  farà  -nino  .li 
qui  ste  amorevoli  osservazioni,  ella  accrescerà  lustro 
all'italica  armonia  ,  e  colmerà  i  voti  ,ii  chi  sinora  ìt\ 
ni  strato  per  essi  il  più  gener  >so  interessarne  't  1  :  so  li 
porrà  in  non  cale,  tanto  peggio  per  essa:  il  danno 
maggiore  sarà  il  suo.  Ella  accrescerebbe  il  numero  di 
io!  ro  che  si  lagnano  della  fortuna  perchè  non  seppero 
e  non   vollero   procace. arsela. 

Un    mnatoie  del  tratto  italiano. 


SPETTA  OLI     D'   OGGI. 
fx.°     Te  imo      u.i.ì     5\jr.A.     (   Opera    semiseria.) 
Saremo,    musica    del    sig.     M  °    Ferdinando     Pàer.   ■— ; 
Balli,    i.°    /  riti   indiani  \   a."    /  mùiatori   valacchì* 

/.' °     l'kuito    .mia    Cjnobtaa  ;      (    Commedianti 
italiani  ordm.irj  di  S    M.  I.  e  K.  )   //  giocatore. 

ITBO       n£L     Fìsti    j  1  vo     (     .i<  ito      Girolamo.     ) 

/.<j  fuggitiva. 

I      tuo     dfi.kk     MARION  BTT*      A     S.      ROMANO.      — 
Giuochi   di   cani   e  scimie. 


Mi!  mio   ,     d  di  1     I  i|i  ■  ■••    I'  li      'Y ,.',-  ' 

nella  contrada  .irglierita  ,  n.°    :ii3 
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GIORNALE    ITALI  A N 


Milano  ,  Mercoledì  16  Maria  18*14. 


0mm tamim     i  fi  i     li'     mi 


Tntt:  gli   atti  cF'  aìimiinistr.TZiorre    «D'osti  in  pacato*  foglio  sono  ufficiali. 
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NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO  FRANCESE. 
2?re.st ,  3    Marzo. 

Crociera  del  corsale  il  Lione  armato    nel  porto    di 
Zbrient  ,  comandato  dal  sig.  Besson. 

Al  capitano  Besson  fece  vela  il  i3  geflnajo  To' 14 
dalla  rada  di  Lorient.  Al  principio  della  campagna,  egli 
ebba  la  9orte  di  togliere  ad  una  morte  sicura-  cf  Fran- 
cesi che 'si  trovavano  a  3  leghe  all' ouest  da  Groses, 
sopra  una  scialuppa  corsale  ,  dotta  la  Dorade ,  uscita 
già  da  4  giorni  da  Molese  :,  questi  infelici  mancavano 
di  viveri  già  da  63  ore ,  ed  erano  gelati  per  metà.  H 
capitano  Besson  gli  accolse  al  suo  bordo  ,  e  prestò  loro 
tutti  que'  soccorsi  di  cui  è  capace  un  mnrinajo  francese, 
t  eh'  erano  neceasarj  nsila  penosa  loro  situazione.  Que- 
sto primo  incontro  fu  per  lui  il  presagio  di  una  cro- 
ciera felice* 

Il  14  ,  egli  visitò  il  brick  Hénérea,  sotto  bandiera 
pappemborgbese  ;  qatsto  bastimento  era  munito  d"  un 
passaporto  del  sig.  Fammery ,  console  francese  e  se- 
gretario d'  ambasciata  di  Danimarca  e  Svezia  ;-  egli  \o 
rilasciò. 

♦ 

II  a 5  ,  predò  V  Eletìa  ,  legno  a  tre  alberi  russo  , 
carico  di  fieno  ,  orzo  e  varj  oggetti  d'  ospedale  ;  dopo 
d'avere  gettata  in  mare  una  parte  del  suo  carico,  gl'im- 
pose  il  riscatto  di  5m.  gourdes,  e  gli  prese  due  ostaggi. 

Il  3o  t  egli  predò  il  brick  inglese  la  Fany  carico 
d'orzo;  ne  gettò  il  carico  in  mare  ,  e  lo  rimandò  uni- 
tamente all'  equipaggio  d'  un  brick  portoghese  di  cui 
t"  impadronì  lo  stesso  giorno  ,  e  eli'  era  carico  di  grano 
saraceno  e  di  alcune  altre  provviste  fra  le  quali  trovo 
i536  gourdts  ,  esso  bruciò  quest'ultimo  bastimento. 

Il  3i  ,  predò  la  Sirena  ,  legno  spagnuolo  a  tre 
alberi  ,  carico  di  farine  che  abbandono. 

Il  a  febbrajo ,  prese  la  goletta  portoghese  il  Dili- 
gente ,  carica  di  varie  proviste  ,  che  abbandonò  pari- 
mente. 

Il  1 3  ,  prese  V  Enrichetta  ,  goletta  inglese  ,  carica 
di  613  balle  di  cotone  fernambucco  ,  e  la  spedi  in 
Francia. 

Il  iS  obbligò  ad  ammainare  uno  sloop  inglese  , 
corico  d'  aranci  ,  e  in  seguito  Io  abbandonò. 

(  Gaz.  de  France.  )•> 
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tfopimx,     5   Marz*. 

Tfme  distacca  menti  di  prigionieri  di  guerra  austriaci, 
nno  di  f'i'ò  uomini  ,  f  F  altro  di  4*38,  passarono  dalla 
città  di  Fòutrnay  ,  neh"  intervallo  di  4  giorni.  Il  mairg 
che  non  »'  era  stato  avvertito  che  u.r'  ora  prima  ,  noi» 
aveva  averto  tempo  di  provvedere  neppure  al  loro  al- 
loggio -,  ma  la  umanità  degli  abitanti  lo  ha  sollevato  «la 
una  tal  cura.  Essi  tittti  ,  spontaneamente  ,  si  sono  fatti 
premura  di  dare  a  quest"  infelici  i  soccorsi  di  cui  abb- 
isognavano,  e  di  somministrar  loro  danaro,  tabacco  » 
cibi,  vestiti  ,  ecc.  ,  et'.   (  G<:t.  de  France.  ). 

Valenza  ,  5    Marzo. 

Si  sta  formando  a  Grenoble  ,  sotto  il  comandò 
de!  »ig,  Bargeton—  Verrlause  ,  un  corpo  franco  di  ca- 
valleria ,  colla  denominazione  di  cacciatori  a  cavallo 
della  ^.ma  divisione  militale,  nel  quale  potranno  es- 
sere ammessi  tutti  coloro  else  si  presenteranno  con  un 
•«vallo  da  cacciatori,  dragoni  od  ussari,  purché  ab- 
biano le  qualità  necessarie  pel  servizio    militare. 

Avendo  T  organizzazione  di  questo  corpo  per  og- 
getto F  espulsione  del  nemico  fuor  della  Francia ,  gK 
arrolaruenti  non  porteranno  che  l1  obbligo  di  servire 
per  tnttoa  il  tempo  che  t  esercito  nemico  occuperà  iì 
nostro  territorio.  (  Jonr.   de  V  Ernp.  ) 

Lilla  ,  5  Marzo. 

Il  17  febbraio  scorso,  eulla^  strada  di  Lilla  a  Me- 
ni n  ,  in  un  fatto  d'  arme  accaduto  coi  Prussiani  e  i 
Cosacchi  ,  il  giovane  Ducrocq  ,  maresciallo  d'  alloggio 
nel  4*  di  lancieri  ,  uccise  un  trombettiere  cosacco  % 
e  fece  prigioniero  un  maresciallo  d'  alloggi  prussiano 
che  fu  mandato  a  Lilla  col  suo  cavallo.  Questo  va- 
loroso militare  è  nativo  di  Lilla  ,  ed  ha  4  altri  fratelli 
all'  esercito.  Neil'  annunziare  questa  nuova  a  suo  padre, 
eh'  è  ufficiale  in  ritiro  ,  egli  soggiunge  :  i<  Io  comando 
un  posto  dirimpetto  alla  vanguardia  dei  nemici  ,  e  spe- 
ro di  battermi  ancora  con  essi  a  colpi  di  sciabola  p«i- 
ma  che  finisca  il  giorno.  »  (  Gaz.  de  France.  ) 

t 

JRetms  ,  5  Marzo. 

L'ingresso  delle  truppe  francesi  nella  nostra  citta 
sembra  che  abbia  sconcertato  i  progetti  degli  eserciti 
coalizzati.  Siccome  essi  non  hanno  nessuna  piazza  forte 
a  cui  si  possano  appoggiare  ,  cosi  sperasi  che  si  pen- 
tiranno della  loro  imprudente    audacia. 

(  Jonr.  de  Paris.  ) 


ao» 

Parigi  ,   9    Sfarzo. 
NOTIZIE   DECLI    ESERCITI. 

Craone  ,  j  mano. 
Vi  è  stata  oggi  una  battaglia  gloriosissima  per  gli 
eserciti  francesi  :  1"  Imperatore  ha  battuto  i  corpi  di 
Winzingerode  ,  Woronzeff  e  Langeron  ,  uniti  agli  avanzi 
di  S.ikcn.  Nh  abbiamo  <lì  già  am.  prigionieri  e  parec- 
chi pezzi  il"  artiglieria.  11  nostro  esercito  sta  inseguendo 
il  nemico  .sulla   strada  di    Laon    (    Moniteur.   ) 


Il  Principe  russo  G.igarin  ,  fatto  prigionie  re  negli 
ultimi  combattimenti,  e  arrivato  og£  i  in  questa  capi- 
tale.   (  Jour.  de  r  Emp.  ) 

'Vicevi.i  io    in    questo     momento    la   copia   della   se- 
guente lettera  ,  scritta  jersera  a  Guignes    da  un  ofiicia- 
ì  al  sig.   generale   conte   Rullili  : 
Mio  generale  , 
Ho  f  onore  d'  informarvi  che  alcuni    corrieri   arre- 
dino questa  sera   la   notizia    che  il  nemico     è     stato  re- 
spinto su  tutti  i  punti,   in  questo  momento  sono  avvisato 
die  il  paco  ha  ricevuto  or<liue    di   marciare  innanzi,  e 


tutto  gli  sbigottisce  si  è  che  la  (urtale  ne  somministra 
alla  nazione  un  esempio  formidabile.  Il  maresciallo 
Bluther  ,  in  una  conferenza  sopra  questi  avvenimenti 
si  espresse  colle  seguenti  parole  :  /<  Bisognerà  vedere 
ciò  che  farà  Parigi  ;  i  contadini  cominciano  a  far  delle 
sommosse  che  danno  molta  inquietudine.  Questa  miccia 
potrebbe  accendere  il  fuoco  fin  nella  stessa  Parigi.  Se 
il  popolo  si  dichiara  di  buona  volontà  di  difenderti  ni 
quella  m   .    .   .   .   città  ,    la  nostra   Causa    è    perduta.   »» 

Quando  il  nemico  entro,  or  sono  tre  settimane, 
in  Briy,  l'Imperatore  Alessandro  alloggiò  in  c.si  di 
una  persona  the  trovasi  ora  a  Parigi.  Al  suo  arrivo  , 
egli  cercò  le  cute  del  paese  ed  i  giornali  francesi": 
Questi  giornali  contenevano  di  già  i  ragguagli  de'  |  ri- 
mi misfatti  commessi  dalle  troppe  nemiche.  Tali  narra- 
zioni fecero  una  viva  impressione  su  quel  sovrano. 
Avendo  la  padrona  della  casa  colto  questo  momento 
per  parlargli  di  tutto  il  male  che  facevano  le  truppa 
russe  ndla  citta  di  Bray  ,  egli  rispose  cl.e  le  tra 
di  cui  si  lagnavano  i  francesi .  erano  orde  che  non 
agiscono  mai  in  altra  maniera  ,  neppure  nel  loro  pro- 
prio paese  ;  che  il  bottino  era  la  loro  gloria  ,  che 
die  V  intendènte  generale  si  porta  a  Sens.  Non  so  dove  i  qualar  si  volesse  reprimere  il  loro  brigando**  ,  .  sa- 
si  diriga  il  generale,  Radct  ,  ma  egli  non,  viene  qui:  unì  rebbe  un  prtvure  l'esercito  del  loro  servizio, 
ora  fa  è  passalo  un   corriere  inglese  con    un    colonnello  La  casa  in    cui  alloggio     I'  imperatore     di     Russia 

dirigendosi  a   Fa' 'gì.  i  non  dovette  la  sua  o  nservazione     che    alla    preferenza 

Jeri   tutta  la  guardia  nazionale  ,    da     Crecy  fino  a      eh' ei   le  aveva  accordata. 


Guignes  ,    si  e   i,u essa  in  marcia  coi  posti  di  gendarmerìa 


II  Principe   Hobenlohe    alloggiò     a   Sens   nella     casa 


Sotto  la  mia  direzione  ,  ed  ha  su  tutti  i  punti    inseguito     ci'  una   persona     che    or     trovasi     ugualmente     a   P^ 


vivamente  p.li  avventurieri  nemici,    il  numero  de'  fuggitivi 
è  immenso  :  la  gendarmeria   ne  lui   arrestato  jeri  ed  og- 
gi una  grandissima   quantità  j:he  sono  stati   iubito  diret- 
ti al  quartier  gene-ale. 
Ho  l'  onore  ,   ecc. 

Il  cap esquadrone  d'Ili   gemlarmeria  della 
Se.ma   (    i  ina   legioni    ) , 
(  Idem.  )  Firmato  ,  Rosier. 


Si  annunzia  che  ci  e  stato  a  Madrid  fin  forte 
fcombattimeoti  fra  i  elue  partiti  che  regnano  in  quelia 
capitale,   (^   Idem.   ) 

S.  M  I'  Imperatrice  ha  passeggiato  oggi  sul  ter- 
ra?/.. d<li>-    Tuilerit's. 

—  Si   assicura   ehe    l'esercito  nemico  è  stato    respinto 
coti  grave   perdita   sulla   linea   di   M   ot<i«iu    a    Nogent. 

(   Gaz.   de  Ftance.    ) 


Il  linguaggio  de'  prigionieri  di  guerra  nemici  è 
conforme  n  quinto  ci  riferiscono  J*  persone  foggile  elai 
paegi  occupati  dagli  alleati.  Ihuhè  i  loro  pro- 
getti tono  st  iti  si  rapidamente  sventati,  essi  hanno 
iii.ii.  f>  stato  qualche  timore.  I  Prussiani  in  particolare 
paventano  s  prattutto  la  risoluzione  presa  da  tutu  i 
cittadini  di  mettersi  tulle  (ile  quai  semplici  soldati, 
come   si   era    praticato,    i  ',<   mesi  sono,  in   Prussia. 

Dopo  che  i  contadini  si  BOOO  armati  e  che  hanno 
preso     il     partito     di     se:>\glinrsi     sul     nemico,    gli    alleati 

temono  ima  sollevazione  generale,  ma  ci»   che    sopra 


Edi  deplorava  amaramente  la  condotta  della  soldatesca 
russa  e  prussiana  (  sono  queste  le  sue  proprie  espres- 
sioni )  ;  e  diceva  altamente  che  questa  specie  d'  uomi- 
ni ,  avvezza  ad  essere  tenuta  a  fieno  per  mezzo  d'  una 
disciplina  crudele  ,  era  di  presente  abbandonata  ad  una 
licenza  cui  nulla  poteva  reprimere  ,  soprattutto  in  mez- 
zo ad  un  paese  incivilito  che  presentava  tante  o  se 
atte  ad  eccitare  la  loro  cupidigia.  Io  temo  ,  soggiunse 
egli  .  che  uni  simile  condotta  divenga  funèsta  ai  no- 
stri eserciti.  Noi  abbiamo  già  avuto  un  grandissimo  nu- 
mero di  sotclàti  hss.iss  nati  per  le  strade.  Se  ciò 
continua  àncora  per  qualche  tempo,  il  nostro  e,errito 
non  sua  più  che  un"  immensa  carovana  ;  ciascttuO  non 
cercherà  che  di  menarne  il  suo  bottino.  Re~na  età  fin 
d'  ora  uua  compiuta  scissura  fra  le  truppe  delle  diffe- 
renti nazioni  ;  allorché  Cominceranno  le  vie  di  fatto  , 
né  ciò  può  tardare,  il  nostro  Agramante  Sarà  obbligato 
di    rinunziare   a' suoi    progetti 


La   seguente   lettera   e   stata     intercettata     dai    nostri 
avamp<<6ti  : 

//  eoi'inndante   di   faint-Dizicr    a!    generale      ]"  i  K  , 
Comandante   il    t.°  corpo  dell'  esercito  piassimo. 

Avendomi    I"  E.    V.    confidato    il    comando    d"  una 

delle  piazze  situate  sulla  strada  militare  .  e  mio  dovere 
d'informarla  della  poca  sicurezza  che"  offre  presente- 
mente duella  Strada. 

Si   spargono   contìnuamente   notizie   sinistre   ed     esa- 
gerate sulla  situazione  degli   eserciti  alleati  ,     con   animo 
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d'eccitare  gli  abitanti,  i   quali    sono    in    generale    mal  I  per    la  maggior    parte    non    si    trovavano  a  Nemours, 


«iviosti.  La  stnJa  di  Toul  e  stata  per  più  giorni  in- 
teramente impraticabile  ;  ed  na  treno  d'  artiglieria  che 
aveva  ordine  d'avanzarsi  a  grandi  giornate,  è  stato 
obbligato  a  trattenersi  qui  per  la  «ola  ragione  che  si 
avevi  paura  degli  abitanti.  Alcuni  convogli  di  malati  e 
eli  feriti  sono  stati  presi;  varj  distaccamenti  isolati  sono 
Stati  disarmati  e  maltrattati  all'  eccesso  ;  diversi  officiali 
apportatori  di  dispacci  sono  stati  arrotati  ;  e  V  altrieri 
«in  officiale  russo  e  cinque  cosacchi  furono  uccisi.  Que- 
sti disordini ,  che  diventano  pericolosissimi  ,  possono 
«ssere  attribuiti  ali"  indisciplina  delle  truppe  leggieri.  Si 
fi  rimprovero,  e  soprattutto  con  ragione,  di  molti  ec- 
cessi ai  cosacchi  in  particolare.  Ho  la  soddisfi  zi  one  di 
poter  assicurare  V.  E.  che  mi  sono  pervenute  poche 
lagnanze  sulla  condotta   delle  truppe     prussiane. 

Tuttavia  è  urgente  di  rimediare  ai  gravi  incon- 
venienti che  potrebbero  risultare  dai  disordini  che  vi 
annunzio.   Oso   quindi    proporre  a  V.  E.  : 

i.°  D'  organizzare  delle  colonne  mobili  fra  Join- 
Ville  ,  Vaucouleurs  ,   VuiJ  e  Saint— Dizier  ; 

a.'  Di  stabilire  una  specie  di  guardia  di  sicurezza, 
che  sarà  composta  d«'  notabili   del  paese  ,  ma  che    però 
resteranno  disarmati  :  questi     notabili    sarebbero    altret 
tanti  ostaggi  risponsabili   di   quanto  succede; 

3."  D'  ordinare  a  tutti  gii  abitanti  di  consegnare 
le  armi  da  fuoco  di  cui    fossero  anfora  possessori. 

Ho  T  onore  ,  ecc. 

Firmato  ,  Baili.Y  ,  comandante  prussiano 
a   Saint— Dizier. 

(  /.  de  f  Émp.  —  J.  de   Paris.  — 
G.  de  Frante.   ) 


Il  consiglio  municipale  delia  città  di  Nemours  ai 
sii;  lori  maire»  e  membri  del  consiglio  municipale  della 
citta  di  Parigi. 

Signori  , 

La  nostra  infelice  città  ,  circondata  già  da  8  gior- 
ni da  un  nembo  di  Cosacchi  comandati  da  Platow  ,  si 
e  ve  luta  costretta  (  dopo  un  vivo  cannonamento  che 
duro  tutto  il  dopo  pranzo  del  i5  f ebbra jo  o  parte  del- 
la notte  del  i5  al  j  6  )  ad  aprire  le  sue  porte  all'  ini- 
mico il  quale  ne  aveva  già  abbruciata  la  principale. 
Rassicuratevi,  non  temete  nulla  ;  le  persone  e  le  proprietà 
saranno  rispettate:  tali  furono  le  prime  parole  ch'esso 
pronunziò  ,  e  subito  dopo  fece  pubblicare  il  proclama 
dell'  Imperatore  di  Russia  ai  Francesi.  Queste  parole  di 
pace  ,  queste  promesse  solenni  erano  fatte  per  dissi 
pare  i  nostri  vivi  timori.  Noi  ci  credemmo  di  non  do- 
vere somministrare  all'  inimico  che  le  sussistenze  asso- 
lutamente necessarie  e  in  quella  quantità  che  fosse  pro- 
poi  zionata  ai  nostri  mezzi.  Vane  speranze.'  Appena  che 
I'  inimico  e  padrone  della  città  ,  soldati  sfrenati  si  pre- 
cipitano in  tutte  le  case  ,  e  ne  portano  via  tutto  quanto 
cade  sotto  le  loro  mani.  I  nostri  sobborghi  vengono 
magnamente  saccheggiati  ,  e  la  città  e  costretta  , 
s'ito  pena  di  esecuzione  militare  ,  ad  eseguire  1'  enor- 
mi re-rmsizioni  che  le   vengono  imposte    in    oggetti  che 


o  eh*  erano  in  troppa  pi  tenia  quantità  per  poter- 
ne compiere  tutte  le  requisizioni  »  he  si  and  ivat.0 
succedendo  con  terribile  rapidità  Alcuni  ufficiali  su- 
balterni ,  irritati  pei-  noti  vedere  eseguite  appieno  tut- 
te le  toro  domande  ,  pari. ino  d'  incendiare  la  città  : 
il  sig.  maire  però,  che,  trovandosi  giorno  e  notte  al 
suo  posto,  non  aveva  mai  cessato  di  allontanare  il  tur- 
bine ,  ed  alla  cui  dolcezza  ,  previdenza  e  zelo  va  de- 
bitrice questa  città  della  sua  salvezza  ,  giunge  a  dimo- 
strar loro  T  impossibilità  assoluta  di  somministrare  fitti 
gli  oggetti  richiesti:  si  esigono  imperiosamente  delle 
carte  geografiche,  oggetto  di  una  nuova  requisizione  fatta 
eolie  più  terribili  minacce  ;  si  danno  loro  quelle  che  tro- 
vami in  città;  non  sono  queste  le"  carte  che  vogliamo  ^ 
gridano  essi  ,  vogliamo  quelle  di  Cassini  ;  ed  ecco  ar- 
restato il  sig.  maire  e  minacciato  d'essere  condotto  ai 
campo  j  ed  ivi  custodito  fino  a  tanto  che  non  venga 
consegnata  la  carta  richiesta  :  finalmente  ,  dopo  due  ore 
d'  arresto  ,  egli  viene  rilasciato  ,  ed  i  cosacchi  si  al- 
lontanano dalla  città  ;  ma  ben  tosto  sottentra  loro  un' 
corpo  di  ussari  ungheresi  ,  i  di  cui  capi  si  fanno  con- 
durre dai  pannaiuoli  ,  e  ne  portano  via  quanto  ci  si 
trova.  Sarebbe  diflhile  ,  o  signori  ,  il  dipingervi  lo 
stato  di  miseria  a  cui  si  veggono  ridotti  presente- 
mente gli  abitanti  di  questa  sfortunata  città  :  noi 
manchiamo  di  tutti  gli  oggetti  essenziali  per  lar" 
vita  ;  i  nostri  contadini  totalmente  rovinati  noa 
possono  nutrire  quel  po'  di  bestiame  che  ancora 
riman  loro,  e  le  tene  destinate  alla  coltivazione  del- 
l' avena  resteranno  incolte  per  mancanza  di  semen- 
ti. Noi  siamo  disperati,  e  siamo  tutti  perduti,  se  il  go- 
verno non  ci  soccorre  ;  tale  è  la  sorte  di  una  città 
che  per  la  sua  povertà  doveva  essere  preservata  da 
una  totale  rovina  ,  e  che  ,  delusa  dalle  f  ilaci  promes- 
se del  nemico,  si  è  trovata  costretta  a  contare  sulla 
sua  generosità  ,  stilla  sua  giustizia  e  sulle  sue  promesse. 
Che  cosa  dunque  si  riseibava  egli  di  fare  alle  città 
opulente,  che  cosa  alla  Capitale  dell'Impero,  se  méj 
vi  f>sse  entrato?  già  n'era  predisposta  la  distruzione, 
e   questa   città   COSÌ   betta   avrebbe   cessato   d'  esistere. 

Questa  banda  è  usata  a  qualunque  d  luto  ; 
nelle  nostre  sfortunate  campagne  hanno  avuto  luogo 
violazioni  ,  saccheggi  ,  cattivi  trattamenti  :  e  senza  l'ar- 
rivo improvviso  nelle  nostre  mura  della  divisione  dei 
generale  Alix  ,  quest'  infelice  citta  sarebbe  for9e  ince- 
nerita. (  Seguono  le  firme.  ) 

(  Gaz.  de  France.  ) 


II  ai  del  mese  p.°  p,'  si  è  letto  alla  prima  classe 
dell'  Istituto  una  memoria  assai  interessante  siili'  uso 
della  polvere  di  carbone  di  legno  per  la  guarigione 
delle  finte  e  delle  piaghe  ,  come  ambe  per  la  cura  delle 
malattie  contagiose  che  risultano  dalli  unione  de' feriti 
in  uno  stesso  luogo. 

<•  Si  le^ge  in  essa  memoria  che  due  medici  in 
Francia,  i  signori  Brachette  e  Cri  vis,  hanno  consegnato 
alla  scuola  di  medicina  alcune  disertazioni  sull'  uso 
della  polvure    di     carbone    come     medicina     interna    ed 


Soff 

é«terna.  lì  primo  uè  ha  fitto  us"o  negri  spedali  di  Parigi 
contro"  Fa'  gangrena  urùida  ,  con  successo  superiore  t.lle 
fViìotti  d'i  decotto  di  china  canforati  v  Egli  Iva  snche 
ifvato  felicissimi  risaltaci  dal  Cartone  ,  Somministrato 
iraterna  mentii  ,  contro  Fé  inalatele  putride  e  maligne  , 
éontro  lo  scorbuto  é   contro  la  diarrea. 

»  Secóndo  Té  sprrienze  d'eT  sig.  Th.-  de  SaOsstìre  , 
Verificate' dall' autore  di  Questa  memoria,  e  Comprovate 
dal  sig.  TheiYard  ,  il  Carbone  ittita  agisce  sopra  i  gaS  , 
^ówlcmqné  sia  la  loro  natura' ,  Se  non'  che  condensandoli 
fH  #e  Stesso  ,  é  Speste  volte  in  proporzione  d'i  più  tfi  3o 
"Volte  il  Siio  volarne'.  Si  *  osservato  che  il  Carbone  saturato 
<di  una  sorta  di  gas  non  poteva1  condensarne  tfn'  altra 
éé  non  Se  coli"  abbandonare  uYia  parte  di  quello  da  cui 
èra  Saturato.  Queste  osservazioni  guidano  a  spiegare 
r  azinn  del  carbone  sopra  i  gas  pestilenziali  e  sulle 
Materie  pùtride. 

»  Per  fai  niódo  esso  purifica  fé  acque  putri- 
de,- avendo  Fa  facoltà  di  condensare,  in  grandissimo 
Volarne  ,•  r  gr.S  pestilenz'ialr  generati  dalla  foro  putre- 
scenza, in  taf  CaSo ,  il  carbone ,  da  prima  saturato 
d'aria  atmosferica1  ,  la  abbandona  per  assorbire  ,  in  un 
t'apporto'  più  grande  ,  ì  gas  putridi  generati  dall'1  acqua 
Corrotta.  Lo  Stesso  fenomeno  arcade  quando  si  applica 
il  carbone  Sopra  gli  ulceri  purulenti  e  g.ingrerrosi .  Esso 
distrugge  all'istante  pertìn  I"  odore  infetto  e  pestilenziale 
<je  si  sprigiona  abbondantemente  da  quelli  ti  suo  con- 
tatto aite  plagile  assorbisce  ì  e,is  putridi  ,  formativi 
iti  grande  quantità  dalla  Corruzione  degli  umori  e  delie 
<fcarni  E  da  osservare  che  questo  effetto  produce  due 
vantaggi  importanti,  e  principalmente  quel/o  d'  arre- 
stare I"  emanazione  de  principj  Contagiosi  di  cui  F  aria 
prontamente  s*  impregna  ,  e  the  agiscono  con  sinistro 
effetto  Sulle  persone  obbligate  a  medicare  delle  piaghe 
gangtfenosej 

£  Pertanto  ,  Sotto  a  questo  ponto  di  vista  ,  il 
éarbone  dèbb' essere  considerato  come  un  preservativo 
contro  il  coaiagio.  Il  Secondo  Vantaggio  che  si  ricava 
dall'uso  de!  carbone  nella  med  cagione  de' feriti  ,  quello 
ti  è  d' accelerare  la  guarigione  delle  ferite.  Egli  è  fuori 
di  dubbio  che  la  Sola  sua  facoltà  di  assorbire  i  gas  pu- 
tridi che  st  generano  dalle  piaghe  purulente  *  concorre 
efficacemente  ad  arrestare  i  progressi  della  disofganiz- 
»az:one  del  tessuto  animale  ,  che  i  gas  idrogeni  hanno 
la  fai^hà  d"  attaccare  in  una  maniera  assai  attiva  e 
Conosciuta; 

h  Stabilita  questa  Verità ,  si  può  Spiegate  coqpe 
la  Corruzione  generi  rorrdzione  ,  e  come  il  carbone  ne 
reprima  Immediatamente  i  progressi.  Per  servirsene 
bisogna  eh*  osso  sia  Stato  cotto  perfettamente  al  contatto 
dell'  aria,  e  «he  prima  di  dividerlo  sia  ben  nettato 
dalla  fceuere.  Bisogna  pure  Conservarlo  bene  asciutto  , 
giatche  esso  attira  fortemente  I"  umidità    dall'  atmosfera. 

(  four.  de  Paris.  ) 


ÉOlli     O  ì  p  A  i   '  6  t 
Corso  del  cambio  del   z'Oruo    tj    -, rfa  zo     io"  14 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento   del    ia    Settembre    i8l3f,    Se   f    5o    e.     Si   f. 
5o  f.  75  e.  Si   f.   5o  f.  7S  e.   So  e    *5  e.   Si   f    Si    f. 
7.5    e.    60   C.    2r>    r. 

Idem  ,  godimento  d<i  12  marzo  1814  ,  48  f.    48  f. 

So  e. 

Azioni  della  banca  di  Francia,  godimento  del  1.* 
gei.pjjo  ,     67 S    f.     680    f.    700   f 

(  Moniteur.  ) 
SVIZZERA 
Basilea  ,    27  Fcbbrajo. 

Siamo  informati  che  un  convoglio  di  prigioniere 
francesi  essendo  passato  nelle  vioinauze  di  Bcfort  ,  la 
gOernigintJé  di  quella  piazza  ha  fatto  una  sortita,  ha 
Kberàti  i  detti  prigionieri  e  gli  ha  fatti  rientrare  seco 
in   quella   fortezza. 

La  guarnigione  di  Brisacco  è  pure  giunta  ad  im- 
padronirsi, in  Una  sortita,  d'  Un  convoglio  d'  arliglierij 
che    passava   il    Pieno  presso   a  quella    città. 

(  Estr.  dalla;   Gazz.  di  Sciaffusa  del  S  marzo  1814.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA. 

Milano  ,   1  6  Marzo. 
Amnisterò  òella  gverra. 

Promozioni  del  di   ìo  marzo    1814. 

Saligni  Giudo  ,  capitano  ,  capobattaglioue  ajutante  di 
Campo  del  sig.   generale  di   divisione   Zucchi. 

Brantzen  ^  tenente  ,  capitano  ajutante  di  campo  del 
suddetto  sig.   generale. 

Visconti  Bonifacio  ,  tenente ,  capitano  aggiunto  alfu 
stato  maggiore* 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO. 

//  ?rimó  navigatore  |  poema  in  due    canti  ,    col 
motto  A  T  amour   tout  miracle  est  possible.  Volt.  Henr. 
Milano,   1814.   Opuscolo  io   8."  piccolo. 
Si    Vende    dal    librate    Stella  in  S.  Margherita    al 
prezzo  d'  Una  lira  italiana. 

.  1  ■    ■  — 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.°     Teatro     Alla     Scaia.     (  Opera    semiseria.  ) 
//  fuoruscito  ,    musica  del  sig.  M.°  Ferdinando  Paci 
Balli,     li"     /   >iii    indiani,    a."    /   minatori    salticchi. 

Teatro     del    BMidBMtjro    (    detto     Girolamo.  ) 
[a    fregimi  cerva. 

Teatro    delle    mariometts     A    s.     Romano,  -j 
Giuochi  «li  cani  e  scintici 


Milano  .  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli, 
nella  contrada  di  S,  Margherita  ,  n.°   iu3» 
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I  T  A  L  I  A  N  O 


MiLAN'O,   Giovedì    ir   Marzo    1814. 


Tutti   «li  atti  il'  atuuMK!su\iziooe   posti  ni  questo  Foglio  sono  ufficiali 


NOTÌZIE    ESTERE 


IMPERO  FRANCESE. 
Chambery  ,   37  Ftbbrajo. 


I 


Li  i  f)  di  questo  mese  ,  le  truppe  francesi  sotto  «li 
ordini  de'  sigg.  generali  di  divisione  coisti  Marciumi  e 
Desaix,  sono  rientrate  in  Chambery.  Le  truppe  austria- 
che sotto  gli  ordini  del  geni-uale  Zeclnneister  ,  'preve- 
uendo  i  mezzi  di  difesa  la  cui  organiszazione  era  in- 
completa ,  si  erano  impadronite  di  questa  citta  lino  dal 
20   gennajo. 

Queste  truppe  ,  al  dire  de'  nemici  ,  dovevano  ben- 
tosto invadere  Grenoble  e  tutto  il  territorio  della  7. ma 
divisione  j  nulla  dovea  resistere  a  questo  ardore  the 
non  prevedeva  alcun  ostacolo  ;  tuttavia  fin  dai  primi 
giorni  i  generali  Marcitane!  e  Desaix  avevano  postr  He' 
lu.jiù  all'  invasione  del  nemico  ,  ed  assegnato  I'  istante 
òtìla  sua  sconfitta  i  il  primo  aveva  unite  le  sue  truppe 
al  forte  di  Barreanx  e  suiti  strada  di  comun'eazione 
deli'  Isero  al  Montblauc  per  la  via  di  Voiron  e  dello 
Kchelles  ;  il  secondo  con  un  distaccamento  e  con  due 
pezzi  d'  artiglieria  si  era  messi»  sulla  riva  destra  del- 
l'1 Isero  al  posto  della  Chavanne. 

Mediante  queste  operazioni  ,  il  capoluogo  della 
7. ma  divisione  trnvavasi  al  coperto,  e  I"  importante 
comunicazione  della  Francia  coli1  Italia  per  la  via  di 
Maurienne  era  conservata  e  protetta 

ContUttociò  il  nemico,  le  cui  forze  nel  diparti- 
mento erano  di  4  in  5in.  uomini,  non  parlava  die  «.iella 
durata  d"!  suo  stabilimento  in  Savoja  ,  e  simulava  di 
volervi   gettar   le   basi   d' un   nuovo  ordine  di  cose. 

Ma  nello  stesso  modo  che  i  suoi  progetti  d'  inva- 
sione ,  ed  i  suoi  partigiani  armati  dovevano  essere 
rovesciali  e  dispersi  dalla  saggezza  de'  provvedimenti 
del  sig.  senatore  conte  de  Saint— Vallier  ,  commissario 
Straordinario  di  S.  M.  ,  e  dall'  abilità  de'  sigg.  generali 
Marcitane!  e  Desaix  ,  anche  il  loro  piano  di  rivoluzione 
interna  e  le  loro  fazioni  contro  il  dovere  e  l'onore  do- 
vevano cedere  alla  fedeltà  de'  funziona rj  ,  al  coraggio 
à*  Vta  gran  numero  di  persone,  <«  I  al  bptmo  spirito  de- 
gli abitanti    in  queste  circostanze. 

Il  sig.  U' Oncieu  ,  maire  di  Chambery,  spiegò  una 
fermezza  ed  un'  abilità  degne   de'  più  grandi  elogi. 

Il  sig.  baione  Finot  ,  prefetto  del  dipartimento, 
jsciio  per  »  ultimo  dalla  città  di  Chambery  col  segre- 
tario   g.-nttale    della    prefettura,  nella  notte  del   ty  al 


1  20  gennajo,  si  era  portato  nei  circondario  di  Maurienne. 
Di  la  egli  tertevnsi  in  comunicazione  col  sig.  senatore 
conte  de  S  lini— Vallier ,  manteneva  relazioni  continue 
al  di  là  dell'  Alpi  con  S  A.  f.  il  Principe  Camillo  ,  o 
ne   otteneva   de'   soccorsi. 

Secondato  dallo  zelo  e  dall'  attività  del  sig.  Bel- 
lemin ,  viceprefetto  ,  e  dall'  eccellente  spirito  degù 
abitanti  ,  egli  organizzava  i  mezzi  di  difesa  ,  e  prove- 
deva cogli  sf.rzi  più  felici  e  colle  sole  risorse  del  paese 
a  tutti  i  bisogni  delle  truppe  sotto  gli  ordini  del  sig;. 
generale    Desaix. 

Tale  era  la  situazione  del  dipartimento  al  di  dentro 
e  al  di  fuori ,  intantochè  le  truppe  che  dovevano  libe- 
'  rarlo  ,  venivano  ogni  giorno  da  diversi  punti  ad  unirsi 
sotto  agli  ordini  de'  generali  Alare-band  e  Desaix.  Fin 
dai  6  esse  diedero  principio  a'  loro  successi  ,  facendo 
ripiegare  con  gravi  per.lite  una  colonna  austriaca  che 
.vei  tent»«o  d' imji.-.dronir»;  del  fortino  di  Bellecombe , 
davanti  al  fijite  di  Bureaux.  Alcuni  giorni  appresso, 
un"  altra  colonna  provò  la  medesima  sorte  al  Passo 
delle  Echelles. 

Questi  primi  vantaggi ,  la  presenza  del  sig.  com- 
missario straordinario  di  S.  M.  nel  capoluogo  della  di- 
visione, ìe  eccellenti  disposizioni  del  sig.  generale  Mar- 
ena nd  ,  comandante  in  capo  ,  e  la  resistenza  che  il  ge- 
nerale Desaix  non  aveva  Cessato  di  fare  al  posto  delta 
Glia  vanne  ,  mantenevano  la  speranza  che  le  giornate 
del  17,  10*,  19  e  seguenti  vennero  a  mandare  ad  ef- 
fetto. 

Il  17,  il  general  Desaix,  dopo  d'aver  lanciato 
alcuni  obizzi  sulle  batterie  nemiche  ,  fece  intimare  al 
comandante  della  città  di  M  intmciian  di  rendere  la 
piazza.  Questi  domandò  due  ore  per  dare  la  sua  rispo- 
sta ,  e  fu  che  la  piazza  non  si  arrenderebbe  fino  a  elee 
non  fosse  attaccata  sui.  fianchi  ;  ma  poche  ore  dopo  ab- 
bandonò la  città  senza  sparare  un  fucile,  ed  il  generale 
Desaix   entrò   nella   piazza. 

Il  18  febbraio,  5oo  uomini  postati  ad  Aiguebelle 
ricevettero  l'  ordine  da  questo  generale  di  attraversare 
1*  Isero  e  di  portarsi  sul  borgo  dello  Spedale  per  cer- 
care ili  sorprendere  il  nemico  il  quale  ci  aveva  un  di- 
staccamento ,  e  ili  marciare  in  seguito  sopra  Montmelian 
per  la  riva  destra  dell'  Isero  andando  incontro  ai  corpi 
spediti  sulla  medesima  lin-a  ,  per  togliere  ogni  ritirata 
al  distaccamento  dello  Spedale  ,  e  mettere  parimente 
tra  due  fuochi  i  posti  austriaci  tire  occupavano  G-resy 
e  Saint-Pierre  d*  Albigny  ,■   ina   non    ostante     la    celerità 

di  questi  movimenti  ,  il  aemico  aveva    avuto    il  tempo. 


Ses 

d'accorgersene,  sicché  potò  darsi  alla  fog  ■  ripiegando- 
si sopra  Aniiffv  per  le  sirene  d' Uginea  e  eli  Tamie,  e 
nei   B»auges  per  la  stretta  citi  Frcne. 

Nello  stesso  giorno  il  generale  Marchand  faceva 
«vangare  le  sue  truppe  per  la  via  delle  March  cs  e  delle 
Echellea:  esse  arrivarono  ne'  contorni  di  Chambery 
nel  medesimo  tempo  che  vi  arrivavano  quelle  coman- 
date dal  generale  De9aix  II  18  alla  sera,  l'esercito 
francese  ,  composto  d'  intorno  a  3m.  nomini  ,  stabili^  il 
suo  campo  alle  vie  che  mettono  ai  sobborghi  di  Mont- 
melinn  e  delle  Marcbea  ;  alcune  pattuglie  entrarono 
pure  nella  città  e  fecero  un  fuoco  di  moschetteria  che 
forzò  il  nemico  a  prender  posizione  alla  notte  sulle 
alture  di   bemens. 

I  S'gg.  generali  Marchand  e  Desax  ,  ed  il  si  . 
barone  Finot ,  prefetto  ,  trovavansi  in  persona  ai  pesti 
avanzati  ,  e,  pria  che  il  nemico  avesse  pure  sgomberata 
la  città  ,  erano  in  comunicazione  cogli  abitanti  i  quali 
affrontarono   qualunque   ostacolo   per  arrivare  lino  ad  essi. 

Eglino  trassero  profitto  di  questo  primo  momento 
per  far  conoscere  le  brillanti  vittorie  riportate  da  S.  M.  , 
che   vennero    proclamate    sotto    il    cannone   austriaco. 

II  1 9  ,  allo  spuntar  del  giorno,  le  colonne  venute 
dalle  Marches  e  da  M.mtmelian  ,  e  quelle  eh'  erano 
sbucate  dalle  EchelU-s  entrarono  insieme  della  città  e 
marciarono  contro  i!  nemico  il  quale  ,  essendo  trince- 
rato sulle  alture  di  Lcmens  ,  credeva  inespugnabile  la 
sua  posizione  ;  uia  in  meno  d'  un  quarto  d'  ora  tutti  i 
posti   furono  superati  ,   ed   egli    venne  sbaragliato  e  scic. 

ciato  di  posizione  in  posizione  fino  alla  Croce  Rossa  , 
ad  una  lega  da  Chambery  sulla  strada  d' Aix.  Essendosi 
colà  ordinata  di  nuovo  la  sua  linea  ,  s'  impegno  fino 
alla  notte  uri  combattimento  generale  e  vivissimo.  Sa- 
rebbe difficile  il  descrivere  1'  ardore  che  mostrarono  le 
nostre  truppe;  migliaia  d*  abitanti  ne  furono  testimoni; 
*^si  rimanevano  attoniti  in  vedere  de'  gituaui  coscritti 
marciare  con  intrepidezza  sopra  uomini  forti  ed  ag- 
guerriti ,  e  sbaragliarli.  Si  vide  un  tamburini*  ,  dopo 
(V  .-vere  avuto  il  suo  tamburo  traforato  da  un  colpo 
di  caftdbinn  ,  dar  di  piglio  ad  un  tizzone  ,  scagliarsi 
contro  il  Croato  .  atterrarlo  e  farlo  prigioniere.  Avrem- 
mo mille  tratti  di  vai"!*  di  citare,  se  non  dovessimo 
lasciare  .pi  sto  incarico  ai  dégni  capi  che  presedi  vino 
ir  queste  gloriose  azioni  ;  ma  ve  n'  è  uno  clic  sembra 
appartenere  alla  presente  relazione.  E  chi  non  amereb- 
be di  render  copto  della  premura  e  dello  zelo  che 
animavano  tutta  la  popolazione  della  citta  per  venire 
i;i  soccorso  de"  feriti  ]  Intanto  che  i  testimoni  del  com- 
battimento si  portavano  essi  medesimi  a  b  varli  dal 
•  .  nipo  ed  a  recarli  agli  ospizj  ove  gli  aspettavano  i 
sigg.  medici  «•  chirurghi  ,  tutte  le  signore,  nessuna  ec- 
cettuata ,  s'occupavano  a  far  filacciche  ,  a  cercare  ed 
n    imparare   tutte   le   fasce    necessarie    per   le  ferite, 

Sull'altra  linea,  gli  Austriaci  lasciati  sul  campo 
•li  battaglia,  riconoscevano  egualmente  negli  abitanti 
gb  .unici  dell'umanità.  La  giornata  del  i  e,  sarebbe  ba- 
ttuta per  far  perderò  al  nemico  tutte  !<•  sue  speranze 
a  «  ^1 1  avesse  potuto  conservarne.  Egli  appi,  lino  dell  t 
notte  per  prendere  tutte  le  posizioni  che  potevano  me- 


glio proteggere  la  sua  ritinta  ,  appoggiò  la  sua  sinistr 
'll  castello  ed  al  bosco  di  Montagny  ,  la  sua  diritta  a 
Voglans ,  sulle  sponde  ó(]  lago  di  Boorget,  ed  il  suo 
centro  all'altura  di  Rflr.es:  e  conservò  questa  posizione 
ne' giorni  20  e  21  ,  poiché  il  generale  M-irthand  non 
giudicava  a  proposito  di  scacciarlo  pria  u"  essersi  potu- 
to mettere  in  relazione  con  S.  E.  il  Duca  di  Castiglione, 
'1  quale,  dopo  d*  aver  fugato  it  nemico  da  Bourg  e  da 
Macon,  annunziava  1j  sua  mania  sopra  Ginevra  per 
la  via-  di  Nantua. 

11  22  alla  mattina  .  il  nemico  ,  accortosi  de"  movi- 
menti che  si  facevano  sulla  linea  francese,  pensò  alla 
sua  ritirata  ,  ed  abbandonò  le  sue  posizioni  per  ripie- 
garsi sopra  Aix  in  ordine  di  battaglia  ;  le  nostre  truppe 
lo  inseguirono  ,  sbaragliarono  1 1  sua  retroguardia  ,  gll 
uccisero  alcuni  uomini  di  cavalleria  e  gli  fecero  de'  pri- 
gionieri. 

Il  a3  ,  le  nostre  truppe  sono  entrate  in  Rumilly  , 
ed    il   24  ad   Annecy. 

Ecco  adunque  il  dipartimento  del  ?<Ioniblinc  libe- 
rato, salvalo  dalle  bande  austriache,  e  rientrata  in  tut- 
te le  sue  relazioni  civili  e  politiche.  Il  mo'nento  della 
sua  liberazione  potò  solo  kr  ben  conoscere  fino  a  qiul 
punto  Soffersero  gb  abitanti  sotto  il  dominio  strio:  ro  : 
da  per  tutto  i  soldati  francesi  furono  ricevuti  quai  li- 
beratori. I  signori  capi  de'  vari  corpi  uniscono  la  loro 
voce  a  quella  de'  loro  generali  per  rendere  una  ttsti- 
mcnianza  cosi  onorevole.  Essi  lodano  in  tutti  i  lor« 
rapporti  lo  zelo  de'  signori  maires  e  V  ospitalità  dei 
cittadini.  Ad  onta  nell'esaurimento  de' comuni,  cagionato 
dalle  enormi  requisizioni  del  nemico  ,  il  patriottismo  e 
la  riconoscenza  hanno  da  tutte  le  parti  procurato  itn- 
prbVise   risorse. 

Il  generile  Zf ch.neistcr  il  quale  ,  per  quanto  di- 
cesi ,  esprimeva  ne'  su- .ì  discorsi  ima  personale  animisi* 
tà  contro  il  prefetto  ,  poiché  nelle  sue  circolari  e  nei 
suoi  ordini  sui  mezzi  di  difesa  egli  riponeva  uel  nu- 
mero de'  mali  end'  era  minaccialo  il  dipartimento  d^lla 
invasione  del  nemico  ,  la  rapina  de'  fondi  pubblici  ,  la. 
devastazione  ed  il  shcc/tfggio ,  permise  uoudisnena  che 
tutte  queste  calamità  C  un  rassegnassero  la  sua  ritirata. 
Ovunque  passarono  le  sue  truppe  ,  ad  Aix  ,  ad  Albens, 
Alby  ,  Huiiully,  A.:n  cy ,  ci  in  tutti  i  comuni  rurali 
sul  lv.ro  cammino,  1  fondi  pubblici  s  >j"  stati  confiscati; 
e  le  biancherie  ,  le  derr  ite  ed  i  bestiami  furono  tolti 
a  viva  forza  ne*  villaggi  già  esausti  da  requisizioni 
d'  ogni  S"rte.  Questi  cantoni  .  tutte  ie  pani  de]  diparti- 
mento staio  occupate  del  nemico  .  e  quelle  principal- 
iijente  che  fur<  no  d  teatro  de'  diversi  combattimenti  , 
avranno  per  lungo  t.  oij«o  a  risentirò  le  piaghe  che  fu- 
rano lor  fitte.   (    Moniti    ' .   ) 

Del   i   Minzo. 

Cipia  d'una  lettera  dei   >••,     generale    di    divisi 
eonte  Desaix  al  sig.  prefetto  ù  'o*tt- 

blanc. 

SjiiiI  .'ulna   (   Lem*no    ,  .   ..   mano    ioi<}. 
I   mici  avamposti   si   trovano  a    */ 1   di   lega    da   Gi- 
nevra  ,      e      spilo      che      <pianio      pinna     sareiuO      pad.,     i 

di  quella   ci....  Jeri  abbuine  avuti  un     vivissimo    -    in- 


In&mtaf  vicino  s  Saio^JoKen.  Il  nemico  ci  presentò 
Boa  batteria  di  14.  cannoni,  parecchi  de'qti-.b  da  la,  e  ari 
o.m  di  qwesta  grande  superiorità  perdette  »i  campo  da 
Ritaglia  e  tutte  le  sue  posizioni.  I  nostri  soldati  han- 
no fatto  prodigi  di  valore  :  un  doganiere  ha  fatto  egli 
Belo  i3  prigionieri;  un  altro  soldato  ne  ha  fitto  8. 
Gli  abitanti  sono  talmente  irritati  dai  cattivi  trattamen- 
ti che  fece  loro  soffrire  il  nemico  ,  che  abbiamo  durato 
grande  fatica  ad  impedire  che  non  venissero  uccisi  So 
prigionieri. 

La  perdita  del  nemico  è  «tata  insito  più  grave 
della  nostra;  si  assicura  eh'  egli  ha  fatto  saltare  in  aria 
i  ponti  di  Ginevra. 

il    forte     dell"    Ecluse      fu    preso     fin     da    jeri  ;    la 

colonna  che  «e  ne  impadroni  ,  si  trovava  jersera  a  due 

Lgbe  da  Ginevra. 

Firmato,  Desaix. 

(  Jour.  da  Moiablanc.  ) 

Parigi ,   1  o   Mar  zo. 

fe'na  lettera  di  Soissons  del  9  marzo  ,  die  ricevia- 
mo in  questo  momento  per  istatfetta  ,  ci  annunzia  che 
il  aie.  Hirrel,  uditore  nel  consiglio  di  Stato,  nomina- 
to viceprefetto  provvisionale  di  Soissons  ,  è  arrivato 
in  quella  città.  Ci  si  annunzia  pure  nella  medesima 
lettera  che  varj  officiali  arrivati  da  Chavigny  assicurano 
che  ,  dopo  la  battaglia  di  Graonne  ,  1'  esercito  nemico  è 
in  piena  rotta.  (  Jour.    de  V  Einp.  ) 

Il  primo  distaccamento  del  i.°  corpo  franco  di 
Parigi  ,  che  si  mise  in  cammino  il  3  corrente  ,  ebbe 
uno  scontro  coi  cosacchi  ,  il  7  ,  fra  Saucy  e  Maison- 
celle.  11  colonnello  Simon  era  stato  informato  che  co- 
storo avevano  saccheggiato  la  diligenza  di  Goulommiris, 
*  condotto  6eco  loro  due  carri  di  farina  :  egli  si  diede 
ad  inseguirli  ,  li  raggiunse  sulle  alture  di  Maisoncelle  , 
e  li  f  jrzo  ad  abbandonare  la  loro  preda  ,  banche  fis- 
sero in  numero  molto  superiore.  La  diligenza  ,  i  due 
carri  di  farina  e  16  cavalli  furono  ripresi  dal  corpo 
franco  e  restituiti  ai  proprietarj.  Questa  scaramuccia  , 
in  cui  il  colonnello  Simon  non  perdette  che  mi  solo 
uomo  prigioniere  ,  e  non  ebbe  che  un  ferito  ,  fa  il 
massimo  onore  a  quel  corpo  ,  ed  è  certo  che  ,  »'  egli 
avesse  avuto  00  cavalieri  montati  ,  nessun  cosacco  sa- 
rebbe fuggito.  Il  nemico  in  numero  di  400  uomini 
t  rea  ,  ebbe  parecchi    morti. 

Questo  primo  corpo  franco ,  che  aspetta    un     altro 
distaccamento  a  Meaux  ,  si  darà  al  inseguire  i  cosacchi. 

(  Idem.  ) 


Si  sono  fatti  oggi  con  molta  pompa  i  funerali  del 
»:g.  generale  conte  Reignier.  La  sua  spoglia  mortale  è 
stat  1  deposta  nel  Panteone.  Il  corteggio  era  numerosis- 
«imo.  Il  carro  che  portava  il  cadavere  di  questo  guer- 
riero ,  era  ornato  di  bandiere  e  stendardi  presi  nelle 
battaglie  in  cui  il  conte  Reignier  diede  prove  de'  suoi 
talenti  militari  e  del  suo  coraggio.   (  Gaz.  de  Frante.  ) 


Ci  si  scrive  da  Chauibery  che  un  corpo  d'  8m. 
(rompili  di  bella  fanteria  attraversa  presentemente  le  Al- 
pi per  unirsi   all'  esercito  del   Duca   di   Castiglione. 

(  Jour.  de  V  Emp.  — »  Jour.  de   Paris.  — ■ 
Gaz.   de  France.  ) 


La  divisione  inglese  ,  ancorata  nella  gran  rada 
della  Rocell.i  ,  era  composta ,  al  3  corrente  *  di  5  va- 
eci'lli  e  4  corvette.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


JEstratto  deh*  infoi      •  :   •  ■     ■■     fatta  pei 
del  ministro  dell'  interri  ■  ■  .    uditore  ,  e 

stilo  dui  signori    Cibari E       :    natie,    e 

Themout  ,  maire  di   Bray-Si  e  ;  dai    consigli   muni- 

cipali di  questi  conìuui ,  caj  .  '.tòni    ed    altri 

comuni  dipendenti  ,  il   2'i    jeòi 

tanto  a  'Rray-sur-Séihe  ed  a  Dori  marie  .  quanto 
Bazoclies  ,  Villenauzela-Ptiite,  I  uis,  Jàulnès ,  Ba- 
by ,  Grtsy  ,  Eterfy,  Moìiy ,  BJontipty  ,  Passy  ,  Moaceaux, 
Nogent  ,  Ormes  ,  Dantdiy,  Vimpetles  ,  Sigy  ,  Chatenay ., 
Meignaux  ,  Savino  ,  Lisimes  e  Gwcy ,  ove  si  è  traspor- 
tato U  sig.  uditore  per  assumere  le  dichiarazioni  e  se/i- 
tire  i  testanoui. 

Il  1 2  febbcajo  l'esercito  nemico  ha  fitto  il 
ingresso  in  Bray— sur— Seme,  ed  li  1  Uinundsto  1  ct-Kuum  i-i 
contorni  d'  una  soldatesca  sfrenata.  Requisizioni  d'  oì;ni 
specie ,  e  la  rapina  delle  derrate  e  delle  mercanzie 
non  sono  state  che  ti  preludio  dello  spoglio  ,  Jk^  cattivi 
trattamenti   e  della   distruzione. 

Nella  moltitudine  eh-'  fatti  che  contraddistinguono 
la  loro  condotta,  ce  11'b  alcuni  che  per  la  loro  atrocità 
mentano   più  particolarmente  d'  essere  citati. 

Il  sig.  Robert,  droghiere  ,  dopo  d'  aver  somuiini- 
8trato  tutio  ciò  che  possedeva  ih  vino,  liquori  e  mer- 
canzie ,  e  non  a  vendi»  più  nulla  a  dare  ,  e  stato  per- 
cosso e  ferito  gravemente  da  due  colpi  di  sciabola  alla 
testa  ,•  la  moglie  ed  i  figli  di  esso  che  volevano  re- 
cargli soccorso  ,  sono  stati  battuti  ,  scacciati  e  minac- 
ciati di  morte. 

11  sig.  Didier,  conciatore  di  pelli  ,  in  casa  di  cui 
alloggiavano  parecchi  officiali  ,  non  avendo  più  carni  da 
soiumiuisu'ar  loro  ,  si  vide  minacciato  da  questi  canni- 
bali di  veder  arrostire  il  minore  de'  suoi  figli  .... 
Rifugge  1'  animo  dal  rammemorare  simili  orrori  ;  ep- 
pure testimoni  degni  fede  udirono  far  le  stesse  min. 10- 
ce  a  due  alfi  particolari. 

GÌ'  impiegati  della  mairie  che  passavano  il  giorno 
e  Fa  notti;  a  soddisfare  a  tutte  le  domande  e  a  tutti  i 
capricci  degli  officiali  ,  sono  stati  più  volte  percossi  da 
piattonate  e  da  colpi  di  frusta. 

Finalmente  la  più  parte  degli  abitanti  di  questa 
infelice  città  sono  stati  talmente  maltrattati ,  che  parec- 
chi ne  sono   periti. 

E  questi  orrori  succedevano  durante-  il  soggiorno 
dell'  Imperatore  di  Russia  e  del  Re  di  Prussia  in  que- 
sta citta,  e  quasi  sotto  a'  loro  occhi  \  .  .  .  . 

A  Nogent  il  sig.  de  Monchal  ,  vecchio  di  76  anni, 
è  stato  gettato  a  terra  pet  tre  volte  sul  verone  del 
suo  palazzo  ,  spogliato  de'  smii  abiti  ,  e  gli  fu  rubato 
l'orologio  da  alcuni  briganti  che  lo  calpestavano.  Io 
ho  veduto  questo  venerabile  vecchio  spargere  lagrime 
di  sdegno  nel  firmi  un  tale  racconto  ,  e  pure  egli  non 
avea  mai  cessato  di  profondere  ai  soldati  il  suo  vino  , 
le  sue  derrate  e  provviste  d1  ogni  specie. 

Alla  vigilia  del  giorno  in  cui  furono  commessi  t 
maggiori  disordini  ,  alcuni  feriti  ,  tra  cui  varj  ufficiali  , 
erano  stati  accolti  e  curati  nel  castello  ;  si  andò  in  trac- 
cia di  essi  credendo  di  poter  contare  sulla  loro  protezione 
in  tempo  del   saccheggio  ;     ma  già  erano  scomparsi  .  .  . 

In  qnest'  Infelice  comune  molte  donne  hanno  dovuto 
soffrire  gli  estremi  oltraggi  ;  una  di  esse  fa  minacciata 
d'essere  fina  in  brani ,  e  poco  mancò  che  non  si  man- 
dasse ad   <  iFetto   una  si   orribile   minaccia. 

Ad  Everly  il  maire  fu  costretto  d'  abbandonare  la 
propria  casa,  e  d'andare  a  pass  ir  la  none  in  alcune 
paludi  Uditamente  a  sua  moglie  ed  a  sci  fniciulh  1» 
tenera  età.  La  rimembranza  de'  patimenti  s.<ij>rti  fin  e  va 
versar  lagrime  a  questo  funzionario  eh'  e  un  antico 
militare. 

Un  certo  Lombare!  fu  assassinato  e  fitto  in  pez/.t 
alla  presenza  del  sij;.  Delton,  a  cui  pure  si  chiedeva  il 
danaro  minacciandolo  dell'  istessa  sorte  se  non  lo  «liva 
sul  momento. 


A  ?•-,«%•  ,  il  Big.  DevnflegV -a  prr  pr-'ct  iriu  Ji  omelia  * 
e  murre  ,  dopo  d"  avere  soddisfatto  alle  domande 
et  :irM«-  de1  nemici  ch'erano  seca  io  pali  in  ben  6m. 
tj''1  ahi  pitturo  eomttne  ,  dopo  d  essersi  veduto  deva- 
tiare  Ti  '•"I  e  poftar  vu  i  co v atti  e  le  vacche,  fu 
torero  per  la  gela  da  qu.un.  di  questi  forsennati,  g<t- 
t  ito   ili  tc-riii   e    rovinato   dille    percosse. 

A  S.unt-'-S.inveur  furono  violate  vario  donne  e 
fanciulle:  >l  sig,  Dd'ial  -.  Vecchio  d'8i  anno  ,  e  sna 
moglie  ,  eh'  e  in  età  di  ->>  nuni  ,  furono  c/Mgn  tri  ad 
abbandonare  la  loro  casa  ,  e  a  fuggirsene  »  piedi  a 
I)onneuinne  dal  nvdre  di  quel!.,  pitta  .  attrau  i  cattivi 
trattamenti  che  facevano  loro  i  Biv.in  furenti  perebè 
«un  trovavano  più    nulla  da  saccheggiar^. 

A  Moùttìgnfr- Lento up ,  l' ago  ionio  del  maire  fu 
preso  a  tolpi  d'i  sciabola  per» he  non  aveva  più  sequa- 
-vite  da  dare  loro  ,  e  ferito  in  una  mano  ;  e  soliamo 
per  mi  c:iso  sfriggi  à*  essere  trucidato. 

la  quasi  tutti  i  corpnui  bisogno  dar  loro  delle 
guide  ,  e  fra  unte  queste  boa  re  u' è  pur  una  che 
«ssi   non  abbiano  maltrattato. 

Noi.-  finirei  più  ,  monsignore:  ,  se  io  volessi  qni 
ridirvi  finte  le  atrocità  commesse  dai  nemici.  Gli  uffi- 
ciali ,  alla  cni  amorità  ricorrevano  gli  abitanti  ,  con- 
fessavano eh'  essa  rr;t  infruttuosa  ,  o  ,  assentandosi  .  pa- 
reva die  dessero  il  segnale  dei  delitti  e  del  saccheggio. 
"E  poi  ,  qua!  mai  giustizia  appettarsi  da  genti  sempre 
Ubbriache   e  imbestialite  dal  vino  ? 

Questi  tri «t i  paesi  in  somma  non  mostrano  più  clic 
V  imagìne  della  de  vantazione  e  delia  mòrte;  e  gli  abi- 
tanti oltraggiati  .  umiliati  ,  gemano  e  chiamano  ad  alte 
grida  1'  ora   della   vendetta. 

Per  farsi  un'  idea  dello  spirito  di  diitrn/ioue  che 
agitfi   questi    Vandali  ,   basti    il  dire   die  non   v' è   un    vil- 


80111    li  !  P  a  t  :  r,  j. 

Cbrjo  del  eambio  del  giorni    n     narzo   1814. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
limenio  del  jj  settembre  i8l3  ,  chiosa  il  9  manzo  a. 
5  t    f .   2  5  e 

Idem  ,  godimento  d<  I  22  marzo  iHr^  .   u,<.  f   5o  e. 
A7101H   d<lla   banca   di   Trancia,   godimento    del    i.° 
genoano  ,    690    f.     &o5    (.  6oo  f.   685  f. 

(  Monitear.  ) 


Nella  libreria  (Iti  sig.  Federico  dgrtfHi  in  S.  Mar- 
gherita e  presso  ti  >'g-  fncua  i.t  S.  Kadtgoada  trovasi 
vendibile,  al  prezzo  di  soldi  3o  Ita/.,  la  Nova  carta 
dell*  lmp«  ro  francese  div.so  in  dipartimenti  ed  in  pro- 
vinciti,    con   tutti   g|i    Stati    limimi!,   in  figlio. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  IT  ITALIA. 

Brescia  .   6  Marzo. 

ATENEO. 

MI'  ordinaria  sessione  «P  oggi  si  è  fatta  lettura. 
del  primo  libro  d'  un  poemetto  didascalico  sulla  ciAtura 
dèi  (.etiti  presentato  dal  sig  Giuseppe  Nicolbu  .  indi  si 
è  fatta  l'elezioni-  del  me  vo  presidente  nel  sig.  Gaetano 
Maggi  ,  uno  de'  benemeriti  fondatori  di  questo  patrio 
istituto.  (  Gior.  del  dtpar't.  dei  Velia.  ) 

Milani)  .     1 6    Marzo. 

Abbiamo  la  soddisfazione  di  riportare  le  precìse  p.t- 
role  ilei  dispaccio  telegrafico  auutfuZÌatO  nel  n."  "J}  del 
nostro  Giornale,  avendo  soltatito  ora  ;:vuto  sutt'  oc- 
clno   l'esatto   tenore  del  medesimo  : 

/•  S.  M.  P  Imperatore  e  Re  ha  battuto  il  nemico 
"  il  giorno  7  di  qui  sto  ;nesc  a  Graanue  ,  borgo  situato 
/<    vicino     a    La  od  ;  noi  abbiamo    fitto  due  mila   prìgio- 

btgio'i)  non    un   podere   eh'  essi    non   abbiano    rovinato,      "    »,e»  .    e   Prtsi    VJ,'J   cannoni,   e  6'.    M.   Ùistgwoa  l'uà 

«  dove   non  abbiano    abbruciato    tutto     qU'M  >     che   non  j  "   "uco-   " 

potevano   portai*   via. 

Ad  EveYly  fi»  intieramente  saccheggiato  il  palazzo 
del   sig.   amatore    conte   Rampini. 

Di  q Otello  fji  Tcussac  più    non     rimangono    die  le 
•  murarie  .    lui'-atre  ,  gelosie  ,   imposte  ,  intavolati  ,   tutto 
fu  incendiato- 

A  Nogent  si  davano  alle  truppe  tutte  quelle  legne 
Che  loro  abbisognavano;  e  pare,  pel  sciupìi,  e  piacere 
d;  far  del  danno  ,  esse  hant:o  tagliato  o  sradicato  tutti 
gli    alberi   del    parco   e   le   piantagioni. 

A  Pa6«Y  ed  a  Baznches  furono  presi  i  cavalli  e  K* 
vacclie  ,  come  pure  furono  prese  o  bruciate  tatte  le 
Vetture  ;  perfino  gli  aratri  e  i  pili  piccoli  strumenti  ru- 
rali furono  dati  alle  fiamme  ,  e  le  ferramenta  portate 
via    o    disperse. 

E  qui  mi  COflvien  ripeterle  che  invano  gP  infelici 
nbitanti  invocavano  I*  autorità  d«*glj  ufficiali]'  questi, 
Occupati  a  mangiare  è  bél'e  ,  davano  retta  alle  lagnan- 
te !«*i.zn  punto  iiomporsj  ,  e  uitt*  ni  più  quelli  die 
a\  evano  a.ter.i  qualche  Benso  d'umanità,  procura- 
vano di  non  essere  spettatori  dei  delitti  ed  assassini 
che  non  avrebbero  potuto  impedire  colla   loro   presenza-. 

Qàoftì  ,  0  monsignore,  sono  i  fitti  principali  di 
Cui  ho  |)ointo  raccogli  re  notizia  nei  comuni  P'*i  quali 
fono  passato  ,  fatti  comprovali  dagli  «soni  fattisi  in 
parte  alla  mia  presenzi a.  Aggiungerò  che  da  |>er  tutto 
ho  ritrovato  t;li  sbrinati  penetrali  d*  A  intuir  aziwne  e  di 
riconoscenza  per  |*  Imperatore  ,  e  pi»  ^uo  il  «delo  che 
benediscs   e   protegga  le   armi    di    S.    IVI. 

V.  F.  Sentiri  eoo  piacere  die  in  questi  due  < an- 
ioni gli  abitanti  si  sono  mostrati  degni  del  nome  fran- 
cese, e  che  quantunque  sieno  stati  coatrettì  a  genere 
per  qualche  istante  sotto  n(ì  un  giogo  odioso  ,  non  vi 
fa  neppar  uno  <ii  pssì  che  siati  reso  colpevole  d'una 
viltà  ,  né  In-  »i  sia  prestilo  .»  servire  ai  progetti  del- 
l' inimico 

Tirnuìto  ,    A     IHjm 
(  Joiv.  de   Pims.  ) 


BOHSA  DI  MILANO. 

Cono  de' Cambi  de!  %t>>rno    16  marzo    1814. 

Parigi "        1,01,2 

Genova,  per  una  lira  f.   b.  »       .ot,6    L. 

Augusta .  per  un  fior.  coir.    .      «       s.ó+.o    L. 

titzzo  degli  effetti  pubblici  comrncrcMiotrii 
(scrizioni  o  sia  Consolidato  ,  in  regola  -del  reddito 
del   5   per    100  ,    S5    lift. 

Sl'E  MACOLI    D'   OGGI. 

R.°     TsJT/to     mia     Scala.     (,   Opera    semiseria.) 


Sargino .    musica    del    si^ 
Balli , 


M. 


Ili  lo        l'.ier.     


/  mi    inalimi  ;   à°    I  iw  11  ■  ■   vatacchi. 

li"  Tzatuo  ah  A  CA\oor  a.ya.  (  Commedianti 
italiani    ordinai  j   di    S     RI.   1.   e  K.  )    Il  tutore  e  la  pupilla. 

Teatio  ih:.  (  Opera  seria.  )  Tancredi.  —  Hallo  , 
Le  nozze  savoiarde. 

!';  <7Ao  OKI  ■'{'■  >  rf/\0  (  detto  Girolamo.  ) 
//  palazzo   delia    véri  fa 

Ti  irno  PELtr  U  ixioX&Trs  A  s.  Ito.JAKO.  — ■ 
Giuochi   di  cani  e  scinde. 


Rbl-mo  ,   dalli  tipo-'.rafis    li    Federico     tei      . 
udla  cwiitiada  di  S.  Margherita  ,  b."   uii. 


M 
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Milano,  Vésertfè  '8  Marzo  .1814. 


rutti   ali  fitti  d'  nitiwinì,»tr  ìrinnt   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  2  Marzo. 


n 


V>1ome  ognuno  si  aspettava  ,  fu  Ietto  jeri  alle  due 
camere  un  messaggio  diri  Principe  reggente  relativo  al- 
l' aggiornamento  del  Parlamento  al  21  di  questo  mese. 
II  marchese  di  Laudsdc-wcn  e  lord  Darnley  nella  came- 
ra de"  Pari  ,  ed  il  sig.  Withbread,  in  quella  de'comnni, 
dando  la  loro  adesione  a  questa  determinazione  ,  avreb- 
bero voluto  eli'  ess.i  non  avesse  avuto  luogo  affinchè 
gli  affari  pubblici  non  ne  risentissero  ,  e  che  al  Parla- 
mento s' interdicesse  soltanto  per  questo  tempo  qualun- 
que discussione  risguardtinte  le  negoziazioni  od  altr1 
affari  esterni  in  cui  potesse  il  governo  trovarsi  ora  im- 
pegnato. 

La  mozione  dell'  aggiornamento  fu  adottata  in  nr>- 
bedue  le  camere  ad  unanimità  di   voti. 

(  7oMr.  de  Paris. .  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,    1 1   Marzo. 

S.  M.  r  Imperatrice  Regina  e  Reggente  ha  ricevuto 
le  seguenti  notizie  intorno  alla  situazione  degli  eserciti  in 
data   del  9   marzo  : 

L'  esercito  del  general  Bliicher  ,  composto  degli 
avanzi  de"  corpi  de*  generali  Saeìcen  ,  Kleist  e  York  , 
si  ritirò  ,  dopo  le  battaglie  di  Montmirail  e  di  Vauchamp, 
per  la  vii  di  Reims  S'ipra  Cliàlons.  Esso  vi  ricevette 
1»  due  uìiinie  divisioni  d«l  corpo  del  general  Langeron, 
cV  erario  ancora  rimaste  davanti  a  Ma  gonza  ,  e  vi  ri- 
firmo  i  suoi  quadri.  La  sua  perdita  era  stata  tale  che 
fu  obbligato  a  ridarli  a  metà  ,  benché  gli  fossero  arri- 
vati  parecchi  convogli   di    reclute   delle   sue  riserve. 

L'esercito  detto  del  Nord,  composto  di  4  divisio- 
ni russe,  sotto  gli  ordini  de"  generali  Witzingerode  e 
W.ironzow,  e  d'  una  divisione  prussiana  sotto  gli  or- 
dini del  general  Bulo\v  ,  rimpiazzava  a  Cliàlons  ed  a 
Reiin^  l'esercito  di   Slesia. 

Questo  esercito  passo  1"  Aube  ad  Arcis  ,  intanto 
die  il  Principe  di  Scliw  irlzenberg  costeggiava  la  diritta 
della  Senna  ,  e  ,  in  conseguenza  de'  combattimenti  di 
Nangis  e  di  Montereau  ,  sgombrava  tutto  il  paese  fra 
«a   Suina   e    l'Youn*. 

Il  a 2  febbrujo  ,  il  general  Bliicher  si  presentò  da- 
vanti a  lyU'ry.     Egli  aveva  già  passato  il  ponte  allorché 


il  generale  di  divisione  Boyer  marciò  contro  di  esso  .a 
bpjonetta  in  canna,  lo  9b  traviò,  lo  respinse  dall'  altra 
parte  del  fiume  ;  ma  il  nemico  appiccò  il  fuoco  al  pon- 
te ed  alla  piccola  città  di  Mery,  e  l'incendio  fu  sì  vio- 
lento che  per  48  ore     fu  impossibile    il  passare. 

Il  24  ,  il  corpo  del  Duca  di  Reggio  si  portò  so- 
pra Yandoeuvre ,  e  quello  del  Duca  di  Taranto  sopra 
Bar-sur— Seine. 

Pare  che  l'  esercito  di  Slesia  si  fosse  portato  sulla 
sinistra  dell"  Aube  per  unirsi  ali* esercito  austriaco  e 
dare  una  battaglia  generale  :  ma  avendo  il  nemico  ri- 
nunziato a  questo  progetto  ,  il  general  Blivcher  ripassò 
T  Aube   il  24 ,  e  pertossi  sopra  Sezanne. 

SI  Duca  di  Raglisi  tenne  d'  occhio  a  questo  corpo, 
ne  ritardò  la  marcia  ,  e  riti  rossi  dinanzi  ad  esso  sen^a 
soffrire  alcuna  perdita.  Egli  arrivò  il  2>  alia  Ferté— 
Gaufher,  e  fece,  il  26  ,  alla  Ferte— sons— Jonarre  la  su* 
nnione  col  Duca  di  Treviso  ,  che  osservava  la  diritta 
della  Marne ,  ed  i  corpi  dell'  esercito  delio  del  Nord 
eh'  erano  a  Cliàlons  ed   a  Reims» 

11  27 ,  il  general  Sack»d    si    portò    sopra  Meaux  , 
e   prc-sentossi     al     ponte    collocato     all'  uscita    di  Meauit 
sulla  strada    di    Nangis    ch'era     stato     tagliato.   Ejjli  fa 
ricevuto  a  colpi  di   mitraglia.   Alcuni  de*  suoi  esplorato- 
ri s'  avanzarono  fina  al  ponte  di  Lagny. 

Intanto  l'Imperatore  si  parti  da  Troyesil  27  ;  per»» 
nottò  la  stessa  sera  al  villaggio  tF  Herbisse  ,  il  28  al 
castello  d'  Esternay  ,  ed   il   i.°  marzo  a  Jouarre. 

L'esercito  di  Slesia  trovavasi  per  tal  modo  forte- 
mente compromesso,  e  non  ebbe  altro  partito  da  pren- 
dere che  quello  di  pass.  •  •  la  Marne  ;  gettò-  quindi  tre 
ponti  e   portossi  sopra   V  Gurcq. 

Il  general  Kleist  passo  1'  Ourcq  ,  e  portavasi  so- 
pra   Meaux    per    la    via  di   Varede,   II   Duca  di  Treviso» 

10  incontrò,  il  28,  postato  al  villaggio  di  Gué-à— Trème, 
sulla  riva  sinistra  della  Terouenne.  Egli  lo  affrontò  ar- 
ditamente. Il  generale  Cluistiani  ,  comandante  una  di- 
visione   della   vecchia   guardia,  s'acquistò  somma  gloria. 

11  nemico  fu  respinto  colla  spada  alla  vita  per  pia 
leghe.  Gli  si  presero  alcune  centinaia  d'  uomini  ,  ed  un 
gran  numero  ne  rimase  sul  campo  di  battaglia. 

Nel  medesimo  tempo  il  nemico  aveva  passato 
1'  Ourcq  a  Lisy.  11  Duca  di  Ragusi  lo  ributtò  sull'al- 
tra riva. 

Il  movimento  di  ritirata  dell'  esercito  di  Blue  li  er 
fu  manifesto.  Tutto  si  diiilava  sulla  Ferte-Milon  e» 
Soissons. 

L'    Imperatore    si    parti    dalla    Ferie— sous-Jouarr» 


3e6 
j]  3  :  In  "ii  vanguardia  s-i  trovò  nel   medesimo    gì  imo 
».   Roconrt. 

I  Duchi    <li    Bagusi    e    di     Treviso  incalzavano  la 
roguardìfl   nemica   ,  e  V  attaccarono  vivamente  il   3  a 

Neuilly- Saint-Front. 

L"  Imperatore  arrivò  il  4  di  buon  mattino  a  Fismes. 
Si    fecero   de'   prigionieri    e   si    presero   molli   carriaggi. 

La  città  'li  Soissons  era  armata  di  20  pwzi  d'ar- 
tiglieria rd  in  isiato  di  difendersi.  Il  Duca  di  Raglisi  e 
i!  Duca  di  Treviso  si  portarono  su  quella  città  per 
irvi  1'  Aisne  ,  intanto  che  l'Imperatore  marciava 
sopra  Mc/v.  L'  farcito  nemico  era  nella  posizione  più 
pericolosa  :  ma  il  generale  che  comandava  a  Soissens  , 
p<T  una  viltà  che  non  si  saprebbe  definire  ,  abbandono 
I  :  piazza  il  3  a  4  ore  pomeridiane  ,  con  una  capitola- 
rione  eh'  egli  pretendeva  essere  onorevole,  in  cjuanto 
che  il  nemico  £Ìi  permetteva  di  sortire  dalla  città  colle 
-•  truppe  e  colla  sua  artiglieria  ,  e  ritirossi  cella 
guernigione  e  co'  suoi  cannoni  sopra  Villers-Cotterets. 
"•.I  momento  che  l'esercito  nemico  crede  vasi  perduto, 
.•  eppe  che  il  ponte  di  Soissons  era  in  stm  potere,  e 
die  non  era  stato  pure  tagliato*  II  generale  che  co- 
mandava in  quella  piazza  .  et  i  membri  del  consiglio 
di  difesa  sono  tradotti  davanti  ad  mia  commissio- 
ne d*  informazione.  Sembra  eh'  essi  sicoo  tanto  più 
colpevoli  ,  in  quanto  che  durante  le  giornate  del  2  e 
del  3  erasi  sentito  dalla  citta  il  cannonamelo  del  no- 
stro esercito  che  s'  avvicinava  a  Soissons  ,  ed  un  bat- 
taglione della  Vistola  eh"  era  nella  piazza,  e  che  non 
1"  abbandonò  se  non  gemendo,  dava  le  massime  prove 
d'   intrepidezza. 

II  generale  Corbineau,  aiutante  di  campo  dell' Im- 
peratore ,  ed  il  generale  di  cavallerìa  Lnferrière  ai 
err.no  portati  sopra  Reims  ,  ove  entrarono  il  5  a  4  ore 
«le!  mattino  ,  prendendo  a  rovescio  un  corpo  nemico  di 
4  bpttaglioni  c'ie  coprivano  la  città  ,  e  (e  cui  troppe 
furono  fitte  prigioniere.  Tutto  ciò  che  trovatasi  in 
Tieims   fu    preso. 

Il  S  ,  P  Imperatore  pernottò  a  Bery-an-Bic.  Il 
generale  Nansouiv  pis^ò  a  viva  forza  il  ponte  di  Dery, 
mise  in  rotta  una  divisione  di  cavalleria  ch<-  lo  prò 
leggeva  ,  s"  impadronì  de"  suol  due  pezzi  d"  art>gli<YÌa  , 
r  prese  3  00  cavalieri  ,  fra  i  quali  trovossi  il  colonnello 
Principe    G'garin   che   comandava   naa   brigata. 

W  esercito  nemico  si  era  diviso  in  due  parti.  Le 
otto  divisioni  russe  di  Sacken  e  di  Wifzingcrode  ave- 
V9tìO  prèso  posizione  sulle  alture  di  Cr.ioime  ,  ed  i 
Corpi    prussiani    sulle    alture    di    l   1  m, 

1/  1 51  pepa  t  or  e  andò  a  pernottare  il    (>    a     Gorbeni. 

1j<-  allure  di  Craonne  furono  atta*  Bt*  e  prese  da  due 
battaglioni  della  Guardia.  L'officiale  d'ordinanza  C  ■• 
io-in  ,  giovine  officiale  «li  grandi  speranze,  alla  testa 
«1  i"!  battaglione,  prese  n  rovescio  li  diritta.  Il  Principe 
della  Mttakwi  m  olio  sul  podere  d'  [Jrtnbie,  Il  nemico 
ai  ritirò  e  prese  posizione  sopra  un"  altura  che  fu  ri- 
cebnsciuta  il  -  .dio  spuntar  del  'ionio  Ciò  diede  luogo 
oli     battaglia   di   Craonne. 

Questa  posizione  eri  bellissima,  avendo  il  nemico 
ì>  sui  il  iti  tr  ?  e  I.i  sua  sinistra    appoggiate  a  due    bur- 


roni ,  ed   un   terzo  burrone   di  se.  Egli   difendevi 

il  solo  passaggio  d'  un  ceriti  najo  di  tese  di  larghezza, 
che   noi  va    la  sin   posizione  al   rialto  di   Craonne. 

Il  Divi  fli  Belluno  si  portò  con  due  divisioni  del- 
la giovine  Guardia  ali"  aba dia  di  Vaucler ,  ove  il  ne- 
mico aveva  dato  il  fuoco.  Egli  ne  lo  scacciò  e  passò 
la  stretta  che  il  nemico  difendeva  con  60  pezzi  d*  ar- 
tiglieria. Il  generale  DroUQt  li  SD  però  rr>,-ì  parecchie 
batterie.  Nel  medesimo  istante  il  Principe  «Mia  Moskwa 
passava  il  burrone  di  sinistra  e  sbacava  sulla  dir  tta 
del  nemico.  Per  un"  ora  il  cannommento  fu  gagliar- 
dissimo. 

Il  generale  Croncoy  sbucò  colla  sua  cavalleria.  Il 
generale  Nmsouty  con  due  divisioni  di  cavalleria  passò 
il  burrone  Rulla  diritta  del  nemico.  Superata  che  fu 
una  volta  la  stretta  e  sforzato  il  nemico  nella  sui  po- 
sizione, egli  venne  insegui'o  per  quattro  leghe  e  can- 
nonato di  8e  pezzi  d'artigberia  ^  mitraglia,  il  che  gli 
•  aziono  gravissima  per  liti.  Siccome  il  rialto  per  cai 
egli  ritira  vasi  aveva  sempre  de'  burroni  a  destra  ed  a 
sinistra  ,  la  cavalleria  non  Io  potè  sopravanzare  od  in- 
taccare. 

L'Imperatore  portò  il  suo  quartier  generale  a 
Bray. 

Il  d'i  seguente,  8  marzo,  abbiamo  inseguito  il  ne. 
mico  fino  al  di  là  dell  1  stretta  d"  Uree!  .  e  nello  stesso 
giorno  siamo  entrati  in  Soissons,  ov*  egli  lasciò  un 
equipaggio   di    ponte. 

La  battaglia  di  Crimine  è  sommamente  gloriosa 
per  le  nostre  armi.  Il  nemico  vi  perdette  «ei  jenei-"l;  ; 
e'glì  fi  ascendere  la  sua  perdita  a  5  in  fju.  uo-iim.  La 
nostra    è   stata   dì    rVo   nomini    tra    morti   e   feriti. 

Il  Duca  di  Belluno  è  stato  ferito  da  una  palla  di 
fucile.  Il  generale  Gi-onr!  y  .  con. e  pure  i!  generale  La- 
ferriere,  officiale  di  cavalleria  di  grande  ri^nardo,  sono 
Stati  parimente  feriti  nello  sbucare  ali*  testa  delle  loro 
truppe. 

Il  generale  Belli ard  ha  preso  il  comando  della  ca- 
vallari 1 . 

[!  risultato  di  tutte  queste  operazioni  è  una  per- 
dita pel  nemico  di  10  in  12111  uomini  ,  ed  una  ire.  itina 
di    pezzi   n"  art  e  brria. 

L'  iotenzii  ne  1!.  I!"  Imperatore  è  di  manovrare 
coli' esercito  Bull*  Aisne    (    ■'  -.  ) 


I   successi    de"  nostri    eserciti    non   hanno     punto   ral- 
lentato   gli    apparecchi    di    difesa    intoni.,     ,1'a      capitale. 

(   Jour.   de   l'  Lmp.  ) 

Ci  si   scrive  «'  :   Saint— Denis  che  si  lavora   con  molta 
attività  a  fortificare  «pi-  Ila  citta  ed    i    suoi    contorni. 

(    T,l,nì.    ) 


1  arrivato  questa  mattina  a  Parigi  i|  corriere  di  Mé- 
zicrcs.  E  «pillili'  tempo  eh"  erano  Mete  interrotte  le  rn- 
municazinni  con  quella  piscia  Le  lettere  die  ne  abitiamo 
ricevute  oggi,  annunziano  che  in  eonscpumiza  dmli  ultimi 
successi  dell'Imperatore  «Hi  trovasi  sbloccata.  I  Rossi  «lu- 
crino passati    in   quei   contorni    verso   la   line   ,'    fehhf .«j», 


Onnnnfiavnno   r'tnmc-ute  die  portnvnnsi    a  Laoa     p?r  ni- 
di marciare   si^vra   Parigi.  La  loro    fanterìa    era    malve- 
stila  e  composta  di   reilutc.    La    loro   .cavalleria    ora  in 
mio  stato   migliore  ;   ma     vi    si    osservavano      móltissimi 
Calmucchi   e   E  iscbiri   armati  di  frecce.   I  Riusi  ,  al  loro 
passaggio  «el  dipartimento  delle    Ardenne  ,  avevano  ri- 
sapute le   sconfitte   di   Blucher  ,    e  se   n'erano    rallegrati 
poicae  ,   dicevano  ossi  ,   i   Prussiani   volevano    arrivare   i 
primi   a   Parigi   per  aver  tutto  V  onore  e  tutto   il  bottino. 
Essi   m-n  ne    parlavano   meglio  d<  gli   Austriaci,     e     trat- 
tavano in   generale   con  estremo  dispetto  tutte  le  truppe 
delle   altre   nazioni.    Tuttavia  conservavano    qualche  spe- 
ranza che   riuniti    ai    Sassoni  ,   ai    Prussiani     ed  ai    Russi 
sfumiti  dalle     sconfitte  di    Blucher  ,    potrebbero    ancora 
contrabbilanciar    la    vittoria  ;    ma    non    era     difficile     Io 
.scorgere   a   traverso   de'  loro  discorsi     eh*  essi   non  erano 
sicuri  sulle   conseguenze  della  loro   spedizione. 

Lo  spirito  degli  aiutanti  dell'  Ardenne  è  eccellen- 
te. Tutti  i  contadini  delle  vallate  della  Mesa,  della 
Chiers  ,  dell'Aire,  della  Bare  e  della  Semoie ,  hanno 
prese  le  armi  ,  e  fanno  sotto  il  coniando  d*  antichi  of- 
ficiali  una   guerra   attivissima   al   nemico. 

La  città  di  Mézières.  capoluogo  del  dipartimento 
delle  Ardenne,  è  in  uno  stato  rispettabile  di  difesa.  II 
concorso  delle  autorità  civili  e  militari  e  stato  unanime. 
Lo  spirito  della  guemigione  ,  «Iella  guardia  nazionale 
che  somministrò  una  compagnia  di  cannonieri  ,  e  degli 
abitanti  ,  ri'>o  può  essere  migliore.  Tutti  si  sono  fitti 
premura  d"  accelerare  1'  armamento  della  piazza  ,  e  si 
pr..<  confidar*  nel  valore  de'  generali  che  vi  risedemo  , 
«   del  comandante  della   citta  incaricato  della   sua  difesa. 

(  Idem.  ) 


II  consigìin  municipale  della  città,  a"  Auxcrre  al  sig. 
prefetto  del  dipartimento  della  Senna  ,  referendario  , 
barone  dell  Impero  ,  presidente  del  corpo  munii  inule 
della   ano  di    l'ungi,  ed  al  corpo  municipale. 

Sig.    barone  ,  signori  , 

I  «eniia  dell  i  Francia  ,  approfittando  della  vile 
de  fé  zi  ape  /le"  suoi  alleati!,  avevano  concepito  l'insensato 
progetto  d'invadere  la  terra  de*  prodi  ,  e  d"  imporre  il 
jmo;o  dell*  odiosa  loro  dominazione  ad  un  Impero  che 
per   20   armi   ha   fatto    provar   'oro   la    sua   possanza. 

Appena  liberati  dalla  loro  presenza  ,  gli  abitanti 
cV  Auxerre  si  danno  premura  <h  ristringere  i  legami 
che  gli  uniscono  alla  capitile  ,  e  di  far  conoscere  alla 
città  di  Parigi  ,  mediante  il  racconto  delle  disgrazie 
sofferte  da  essi  ,  quelle  da  cui  era  minacciata  la  capi- 
tale stessa. 

L'invasione  de*  nemici  nel  dipartimento  dell'i  nnne 
è  stati  contraddistinta  da  tutti  quegli  eccessi  che  pos- 
sono  inspirare  la  fenicia  ed  uno  sfrenato  desiderio  di 
Vendetta. 

Non  v'  è  città  ,  villaggio ,  podere  o  casolare  che 
non  sia  stato  <ì  teatro  de*  loro  brigandogli  ;,  da  per 
tutto  ov*  essi  volgevano  il  passo,  portavano  desolazione 
e    mone. 

Ad  Auxcrre  hanno  spinto  il  furore  al  segno  di 
trucidare  una.  donna  in  casa  sua, 


fri  n  si •^n-erite  per  le  case  ,  ma  anche  per  le  ci  n- 
trade  essi  rullavano  ,  e  rapivano  tutto.  Vari  a]  itautt 
furono  gettati  in  terra  ,  strascinati  per  1"  strada  <•  spo 
gli  a  ti.  Sono  pochi  d'  altronde  quelli  che  non  siano  stai" 
vittime  di  una  soldatesca  sfrenata  i  cui  eccessi  e  in 
cui  violenze  furono  tanto  più  odiose  in  quanto  cho  ve- 
nivano commesse  sott' occhio  degli  stessi  ufficiali  che 
non   le    reprimevano. 

Ma,  a  che  additare  atti  particolari  di  una  ferocia 
che  ripugna  all'  umanità  di  rammentare  ?  ve  ne  sono 
anche  di  quelli  che  Li  decenza  vuole  che  siano  taciuti. 
Varj  Francesi  sono  stati  obbligati ,  col  f<  rro  alla  gola  , 
a  fire  da  servitori  a  quegli  uomini  ch'erano  F  oggetto 
del  loro  disprezzo  ;  più  donne  furono  crudelmente  in- 
sultate ,  ne  a  molte  di  esse  valse  1'  esser  vecchie  © 
bambine   per  sottrarsi  agli   estremi    oltraggi. 

La   rovina    e   li   miseria   attesteranno   per  gran  tem- 

!  pò   le   sciagure   the   portavano     alla    Francia    implacabil* 

i 
nemici.   Con  una   mano  essi   ci   presentavano     de*  procla- 
mi ,  e   coli'  altra  ,   in   pegno  delle   loro  fallaci   promesse  , 
spargevano   il   terrore   e   lo  spavento.     Essi  promettevano 
'a  pace  ,   ma  ci   preparavano  quella  della   tomba. 

Fra  le  romorose  orgie  ,  e  la  folle  confidenza  che 
ad  essi  inspirava  un'  improvvisa  irruzione  »he  il  valor 
francese  ha  già  fatto  loro   espiare^  essi   cercavano  di  di- 

I  videre   il   popolo   dal    Sovrano.    Forsennati   !     come    mai 

■  hanno  essi  potuto  credere  che  la  gran  nazione  abbia  a 
rinunziare  a  quegli  alti  destini  che  le  promette  il  genio 
d'  un  grande  uomo  ,  a  quella  gloria  che  s*  è  acquistata 
con  vittorie  innumerevoli  ,  oggetti  delP  ammirazione 
dell'  Lniv'-iso  ?  La  n  a  zio  ri  francese  è  grande,  è  poten- 
te ,  ed  è  tale  pel  suo  Imperatore;  con  lui  essa  è  in- 
vincibile ,  e  sa  d' essere  governata  da  un  eroe  che  a 
un  tempo  stesso  è  un  padre  geloso  tanto  della  f  licita 
de'  suoi   figli  ,   quanto    della    loro   gloria. 

Gli  abitanti  della  capitale  ben  sanno  di  quanta 
prosperità  gli  vanno  debitori  :,  sotto  ai  foro  occhi  sor- 
gono de'  monumenti  ,  pegni  eterni  della  sua  munificen- 
za e  sollecitudine  per  tutto  quello  che  può  contribuire 
ali*  ornamento  e  alla  ricchezza  della  prima  città  del 
mondo.  E  Parigi  decadrà  da  tanta  grandezza  ?  I  nemi- 
ci lo  speravano  ;  conte'  essa  volgevano  tutti  i  loro  sfor- 
zi presuntuosi.  Noi  abbiamo  udito  i  loro  progetti  san- 
guinar". E  qua!  e  quel  Francese  che  non  ns  avrebbe 
fremuto  1  Fiaccole  incendiarie  dovevano  rischiarare  la 
loro  marcia  sangumosa  per  le  strade  e  fra  i  palazzi 
ch'Ila  capitale  :,  la  strage  e  il  saccheggio ,  le  spoglie 
d*  una  città  opulenta  erano  promesse  al  soldato  ;  cli- 
mi coi  quali  la  natura  si  mostrò  cos'i  rigorosa  ,  dove- 
vano essere  la  nuova  patria  delle  Francesi  che  si  sono 
associate  alla  gloria  nazionale,  ispirando  quel  sentimen- 
to che   la   produce   e    conserva. 

Si  è  alle  combinazioni  del  genio ,  al  valore  de'no- 
stri  soldati  da'  quali  non  mai  si  dipartì  la  vittoria  ogni 
volta  che  vi  furono  guidati  da  un  eroe  ,  che  noi  dob- 
biamo la  nostra  liberazione  dalla  presenza  de*  nostri 
più  cru.leli  nemici.  Siano  ormai  fidi  i  Francesi  del- 
l'unione  più  intima  e  commovente!  Essi  non  contano 
più  tra  le   loro  schiere     de"  perfidi    ausitiarj  ,     e     perciò 


appunto  non  sono  r!>e  più  sicuri  •Iella  vittoria.  La 
Francia  basta  n  sé  Stessa  i  forte  di  I  suo  valore  ,  del  suo 
attaccamento  e  coraggio,  e  di  queir  entusiasmo  clie,  esal- 
tando gli  spiriti,  raddoppia  i  mezzi,  essa  è  invincibile, 

(  Seguono    le  firme.  ) 

(  Monneur.   ) 


Borsa    di  Parigi. 
Corso  del  cambio  del   giwno    i  i    marzo   1814. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento   consolidato  ,  go- 
dimento del  aa   settembre   i8i3,  chiusa     il  9     marzo   a 
Si   f.   2  5  e 

Idem  ,  godimento  del  22  marzo  1R14  ,  49  f.   7 5  e. 
Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento    del    i.° 
$ennajo  ,     680    f.     670    f.   675  f. 

(  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA. 


Mila/io  ,   17   Marzo. 


Esercito    d'    Italia 


Stato 


gen. 


ORDINE      DEL      GIORNO. 

Ieri,  io  marzo,  il  capitano  Tempie,  comandante 
della  flottiglia  italiana  del  lago  di  Garda  ,  ha  sostenuto' 
presso  a  Torri ,  un  combattimento  di  due  ore  colla 
flottiglia  nemica  composta  di  otto  barelle.  Il  valore  de' 
nostri  ha  costretto  P  inimico  a  metterei  in  fuga  ;  tre 
cannoniere  nemiche  fnrono  mandate  a  fondo  ,  e  le  altre 
cinque  hanno  dato  in  secco  presso  a  Torri  dove  furono 
protette  dal  fuoco  di  moschetterà  delie  truppe  di  terra. 
L  inimico  ha  perduto  uà*  quindicina  d'uomini.,  ed  ha 
avuto  da  ben  3o  feriti.  Noi  non  abbiamo  avuto  che 
va  uomo  ucciso  e  sette  feriti.  Tra  questi  ultimi  s? 
conta  il  bravo  capitano  Tempie  che  ha  ricevuto  un 
colpo  di  mitraglia  nella  coscia  ;  fortunatamente  però  la 
sua  ferita  non  è  pericolosa. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ha  ordinato  che  col 
mezzo  dell'  ordine  del  giorno  fosse  palesata  la  sua  sod- 
disfazione tanto  al  comandante  quanto  agli  ufficiali  e 
marina]  componenti  la  ilottiglia  del   Ingo   di   Garda. 

Dal  quartier  generale  di  Mantova  t  il  >6  marzo 
1814. 

Il  generale  di.  divisione    capo    dello    stato 
maggior  generale  ,  conte  dell ' ì.npmo  , 
VlGNOLLE. 


ANNUNZI    TffÒGRAFfCJ 

S0v.2oC.VO    E    COMPAGNO    AL    pi  ir 

L'idea    che   un   buon   I  hro   di    giurispr  1  Irne  :    • 
il  quale  racchiuda  delle  teorie  di    diritto    rhe    si 
un   interesse    generale    e    permanente  ,    p<*ssa     estere   ili 
un   vantaggio   sommo   in  ogni   tempu  ,  e  dm  in  pie    vi 
il  sacro  amore  d<  Ile  leggi  ,  della   probità  ,  della     giusti 
zia  ,  fi  fece  solleciti   n   pubblicare   coi   nastri    tipi   .  ne[- 
I*   italico   idioma  ,  ambe   il   volume  trigesimo    ottavo  del- 
la  Giur^prudeiza  civile  ,  *cc.  ,  opera  dei  signori  Bavout 
e  Luisesu  ,  avvocati  francesi. 

Questo  solp  volume  basterebbe  a  rendere  Borite* 
vole  di  alto  encomio  il  lavoro  dei  lodati  littrecoDàuli 
poiché  sembra  eli* eglino  abbiano  avuto  per  itCopO  _i 
riunire  in  esso  le  piò  frequenti  ed  importanti  questioni 
di  diritto  che  risgnardano  ogni  sorta  di  contratti  ,  1* 
obbligazioni  ,  le  donazioni  ,  le  cessioni  ,  le  transazioni  , 
le  novazioni  ,  ec.  ,  dense  cogli  eterni  principi  delli 
giurisprudenza  del  Lazio  ,  dai  quali  non  seppero  ,  in 
tali  materie  ,  dipartirsi  i  redattori  del  nostro  codice 
vigente. 

Chiunque  si  dedica  al  sacro  studio  delle  le?;;i  , 
chiunque  è  ammesso  a  perorare  nel  foro  pei  diritti 
de' suoi  concittadini,  chiunque  è  chiamato  all'onore- 
vole incarico  della  magistratura  giudiziaria  .  troverà  in 
questo  volume  una-  norma  certa  ed  invariabile  di  con- 
sultare e  di  decidere  sulle  di  verse  materie  che  in  esso 
si  contengono. 

Noi  lo  presentiamo  al  pubblico  con  fiducia  che, 
veggendolo  anche  tradotto  colla  voluta  esattezza  e  con 
uno  stile  conveniente  alla  natura  dell'  opera ,  egli  Io 
vorrà  benignamente  aggradire. 


La  signora  Elisabetta  Grassetti,  una  dèlie  più  abili 
attrici  della  compagnia  de'  commedianti  francesi  di  S.  IVI.  , 
^  morta  venerdì  scorso  i>i  età  di  soli  49  anni'.  Essa 
era  peritissima  principalmente  nelle  parti  di  servetta  , 
che  rappresentava  con  brio  e  con  yeritn  pari  alla  tìne-z- 
va  e  alla  grar.ia.  Come  attrice  essa  merito  ej  «itienne 
gli  applausi  ilei  puKhlii  ci  ,  e  come  madre  di  famiglia  la 
stima  di  tutti.  La  sua  mancanza  è  uu.i  vera  perdita 
pel  teatro  francese  e   per  1»   «ne  figlie. 

(  Carrier    milanese,  ) 


È  uscito  alla  luco  il  settimo  quaderno  dell'operi 
intitolata:  Costumi  dei  popoli  anti'lii  e  n.' 'derni  in  di- 
verse figure  incise  e  colorite,  con  discorsi  analoghi  e  sulla 
forma  degli  abiti  e  la  maniera   di   vestirli.  ,   ecc. 

Quest'opera  si  vende  in  Bresria  'hll'  au'"^  nella 
contrada  della  Pace  ,  n°  2I2.S  :  in  Milano  dil  libr*jo 
Stella  in  contrada  di  S.  Margherita,  e  da  FerdinauJo 
Artaria  ,  ecc. 


R.    AlMMINTSTI!\7.IOKE   DEL    LOTTO. 
Estrazione    di  Novara   del   giorno     1 7     Marzo     1 8  : 


70      59      46      2- 


■6 


SPETTACOLI    D'   OGGI 

R."   Teatro   atj.a   ScALA,    Riposo. 

R.°  Teatro  alla  Ca.VOBIANA  (  Commedianti 
italiani  ordinarj  di  S  M.  I.  e  R.  )  :  ;  ì  ni  passi  al 
mal   costume. 

/V;7.;.>    tir.   (Opera   seria.    )    Ti:  —    R  Ilo, 

Le  nozze  savojapde.  —    NB.   Questa  •«  ra  1    riprodurrà 

il   sig.    Lorenzo    faCCOni  ,    primo   tenere. 

TtATtlO  dei.  '•/  iRMl NO  (  .letto  Girolamo.  ) 
la  locanda  dì  Girolamo. 

'/"/.«,..  OBi  I  VAHIOVSTTM  A  S.  Rov.tS'O.  — ! 
Giuochi   di   cani   e   sci, me. 


Mdano.   dalla  cipri  t-  li  ■    li   Federico   Agnelh\ 
nella  contrada  di   S     Margherita,  n.°    1 1  1  1. 


W  7  8 


Sci> 


GIORNALE    IT  A  L I  A  N  O 


MiLAVO  ,  Sabato     io  Marzo   1814. 


ri    yr&m 


Tutti  ^li  otti  ci'  amministrazione   posti  in  <)ue8to  fuglio  sono  ufficiali. 


irjiwiBij 


NOTIZIE    ESTERE 


u, 


IMPERO  FRANCESE. 
Chiavari  ,  a  Febbrajo. 


na  banda  austriaca  forte  di  3oo  nomini,  ch'era 
entrata  il  17  a  Pontremoli  ,  n*  è  stata  scacciata  il  a5 
dalle  nostre  truppe.  In  questa  occasione  il  nemico  ha 
avuto  una  ventina  d'  som  ini  tra  morti  e  feriti ,  ed  ha 
lasciato  60  prigionieri ,  fra  i  quali  41  cavalieri  montati 
ed  un  luogotenente  d'  ussari  ,  che  sono  passati  oggi 
per  questa  città  dirigendosi  sopra  Genova. 

I  maires  e  gli  abitanti  de'  cantoni  di  Borgotaro  e 
di  Compiano  hanno  spiegato  il  migliore  spirito  e  si  so- 
no dati  premura  «F  assicurare  con  tutti  i  loro  mezzi  le 
sussistenze  delle  truppe. 

Lo  zelo  e  la  fermezza  del  maire  di  Fivizzano , 
che  ha  negato  al  nemico  P  ingresso  nel  suo  comune , 
meritano  grandi  elogi. 

II  detto  maire  si  è  sempre  distinto  colla  saggez- 
za della  sua  amministrazione  :,  e  in  queste  ultime  cir- 
costanze ,  colle  disposizioni  eh*  egli  ha  prese  per  man- 
tenere la  tranqmllità  nel  cantone  di  Fivizzano  ,  ha  di- 
mostrato che  la  sua  divozione  uguagliava  il  sno  attac- 
camento pe' suoi  amministrati  e  pel  governo. 

(  Jour.  des  Apennins.  —  Moniteur.  ) 

Mézières  ,  7  Marzo. 

Già  da  un  mese  il  nostro  dipartimento  si  trovava 
senza  comunicazione  colla  capitale.  Le  vittorie  riporta- 
te da  S.  M.  I'  Imperatore  tra  Reinis  e  Laon  ce  V  hanno 
restituita.  Il  nostro  territorio  è  stato  sgomberato  com- 
piutamente. Gli  eserciti  francesi  sono  in  comunicazione 
colle  6  piazze  forti  del  nostro  dipartimento  ,  cioè  ,  con 
Mézières,  Sedan  ,  Rocroy ,  Cliarlemont,  Givet  e  Philip- 
peville.  Quest'  ultima  piazza  è  stata  bloccata  e  bombar- 
data senza  successo  ;  le  altre  non  sono  pure  state  at- 
taccate. Le  coorti  urbane  e  due  battaglioni  di  guardie 
nazionali  vi  fanno  il  servizio  insieme  colle  truppe  di 
linea.  L'  approvvigionamento  in  viveri  e  foraggi  è  ««m* 
pleto. 

Per  quanto  abbiamo  potuto  sapere  ,  il  nemico  non 
ha  preso  nessuna  piazza  forte  ne'  dipartimenti  vicini  , 
si  dalle  parti  della   Fiandra  che  della  Lorena. 

Nelle  nostre  campagne  ,  devastate  dai  foraggieri 
nemici,  i  contadini  sono  animati  dello  spirito  d'una 
giusta  vendetta.  Non  è  uopo  che  di  capi  intelligenti  . 
e   la  leva  in  massa  sarà  bentosto  organizzata. 


La  leva  della  coscrizione  del  181 5  ,  che  aveva 
sofferto  qualche  interruzione  per  la  presenza  del  nemi- 
co ,  si  va  eseguendo  coli'  ordine  migliore.  Tutti  i  co- 
scritti ardono  dui  desiderio  di  combattere  con  queste 
orde  che  hanno  devastato  le  loro  case. 

I  viceprefetti  di  Rhetel  e  di  Vauziers,  che  si  erano 
ritirati  nella  nostra  città,  partono  per  restituirsi  al  loro 
posto  e  per  ripigliare  le  loro  funzioni. 

Durante  1'  invasione  de'  nemici  ,  i  funzionarj  pub- 
blici ed  i  cittadini  si  sono  condotti  ottimamente.  I  fallaci 
proclami  degli  alleati  ,  sparsi  con  profusione  ,  uon  han- 
no ingannato  alcuno  ;  e  se  mai  taluno  si  fosse  lasciato 
trarre  in  errore  ,  la  condotta  atroce  delle  truppe  stra- 
niere avrebbe  prontamente  disingannato  uomini  de- 
boli o  troppo  creduli.  (  Jour.  de  i'  Emp.  ) 

Ypres ,  7  Marzo. 

II  23  febbrajo  p.*  p.° ,  am.  nemici,  infanteria  « 
cavalleria,  provegnenti  da  Menin,  si  presentarono  da- 
vanti ad  Ypres  con  4  obizzi.  Si  tirarono  sulla  città  aa 
in  3o  obizzi  che  non  fecero  che  poco  danno.  I  nemici 
intimarono  alla  città  d'  arrendersi  ;  ma  si  rispose  lor» 
col  cannone.  L' officiale  che  comandava  la  colonna  ne- 
mica, venne  ucciso  »  3  obizzi  furono  smontati ,  e  i  ne- 
mici si  ritirarono  nello  atesso  giorno ,  dimostrando  la 
loro  sorpresa  della  buona  direzione  dell'  artiglieria 
d' Ypres.  (  Jour.   de    F  Emp.    ) 

Lione  ,  7  Marzo. 
Intorno  a  i3o  soldati  austriaci  e  2  officiali  tatti 
prigionieri  al  forte  dell'  Ecluse ,  il  a  corrente  ,  dalla  di» 
visione  del  generale  Bardet,  arrivarono  il  S  in  questa 
città ,  e  ne  sono  partiti  jeri  per  dirigersi  alla  loro  de- 
stinazione.   (   Jour.  de   2'  Einp.    ) 

Parigi  ,  1  3  Marzo. 
Parecchi  superbi  reggimenti  di  cavalleria  sono 
partiti  jeri  ed  oggi  da  Parigi  per  P  esercito.  Ogni  gior- 
no ,  nuovi  squadroni  si  formano  a  Versaglies ,  e  si 
portano  di  mano  in  mano  alla  loro  destinazione.  Con- 
tinuano pure  ed  arrivare  a  Parigi  numerosi  convogli  di 
prigionieri  di  guerra. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Annunziasi  che  la  guernigion*  di  Metz  ha  fatta 
una  sortita ,  e  che  si  è  allontanata  cinque  o  sei  leghe 
dalla  piazza  :  essa  ha  preso  tutti  i  distaccamenti  e  tut- 
ti i  convogli  nemici  che  ha  incontrati.  (   Idem.  ) 


3ro 

La  seguente  lettera  è  stati  diretta  ni  sig.  generale 
fu  te   Jlullin  dal   comandante  di   Montargis: 

Montargis  ,  1 1   Marzo. 
Mio  generale , 

La  banda  nemica  che  jermaitina  intercettò  la 
strada  di  Nemours  a  Montargis  si  è  ritirata  per  alcune 
*eglie.  Assalita  nella  sua  ritirata  da  varj  abitanti  ih 
Pers ,  aventi  il  parroco  a  cavallo  alla  loro  testa ,  e 
secondati  da  quelli  di  Fcriércs  ,  fu  obbligata  ad 
abbandonare  a  Chevry  il  corriere  di  Parigi  e  la 
diligenza  di  Montargis  di  cui  si  era  impadronita 
alla  mat  tina  presso  di  Fontenay ,  coni'  ebbi  I"  onore 
d"  informarvi.  Alla  notizia  che  queste  due  vetture  pub 
ò/iche  si  trovavano  in  un  bosco  al  di  là  di  Pers ,  spedii 
immediatamente  100  uomini  della  mia  guernigione  per 
ricondurle  a  Montargis.  Esse  vi  sono  entrate  alla  sera 
senza  incontrare  alcun  ostacolo  ;  varj  carrettieri  e 
postiglioni  coi  loro  cavalli  sono  stati  liberati  nello  stesso 
modo. 

La  condotta  del  parroco  di  Pers  e  degna  d'  elogi  ; 
*n  tutto  egli  ha  dato  l'  esempio  ;  è  stato  il  primo  a 
far  fuoco  sul  nemico  ;  ma  disceso  da  cavallo  per  met- 
tersi in  linea  co"  suoi  parrocchiani ,  il  suo  cavallo  si 
die  alla   fuga  ,  e  andò    ad   unirsi   a   quelli  de'   Cosacchi. 

Gli  abitanti  delle  campagne  mostrano  d"  essere 
disposti  a  difendersi ,  ed  io  somministro  loro  tutti  i 
mezzi   che  sono  in  mio  potere  per  sostenere  il  Un  ardore. 

Ho    C  onore  ,  ecc. 

Il  maggiore  comandante  di  Montargis, 
Firmato  ,  L.EGKOS. 

(   Idem.  ) 


Fra  gli  esempi  di  coraggio  con  cui  si  distinguono 
ì  nostri  prodi,  eccone  uno  clie  liberila  d'essere  citato, 
f  che  ci  è  confermato  da  un  officiale  superiore  del  32.* 
reggimento  di  fanteria  di   linea  : 

a  Nel  fatto  d'  armi  di  Nogent  ,  un  battaglione  del 
detto  reggimento  erasi  appena  forni. ito  in  quadrato,  quan- 
do un  giovane  coscritto  di  io,  anni,  lontano  dal  suo  batta- 
glione, si  trovo  inseguito  vivamente  da  una  banda  di 
Cosacchi,  che  metteva  urli  feroci  secondo  il  suo  solito; 
e  già  stava  per  essere  raggiunto  ,  albrHie  ,  conservando 
la  sua  fermezza  ,  egli  si  getta  in  un  fosso  pieno  d*  ac- 
qua ,  lo  attraversa  tenendo  in  aria  il  suo  fucile  ,  e  va 
ad  appoggiarsi  ad  un  albero  poco  distante  ,  uve  ,  cari- 
cando varie  volle  il  suo  fucile  ,  uccide  quattro  di  quei 
burbari.  Il  fioco  del  battaglione  avendo  obbligato  il 
nemico  a  ritirarsi  ,  questo  prode  ed  intrepido  giovane 
cure   a   ripigliare    il   suo   posto   fra   i   suoi   compagni     »he 

1"  ammiravano.  » 

Questo  valoroso  giovane  si  chiama  Biautier  .  ed  e 
li  m<  onda  volta  ch'egli  si  trovava  ad  un  fitto  d'ar- 
no. Egli  è  stato  nominato  cavaliere  della  Legìon  d'  o- 
noi  •  ,   con  decreto   del    a5   febbrujo    p.°    (> .* 

(   Tour,    le  l  Emo.  ) 

Il  mime  di  l\l I'.homi  ,  membro  del  Collegio  elet- 
torale  del  diparunieulu  deli'  Aisne  ,     ha    Indirizzato 


di  questo  moe  la   s»guente  lettera   al   sig    vditr.re    \ ire- 
prefetto   di  Chàteau- Thierry  : 

Signore  , 

Credo  di  doverti  re  ide.r  conte  d~  una  prova  novella 
di  patriottismo  e  di  devozione  per  parte  de'  mici  abitanti. 

Jen  mattina  fui  reso  consapevole  da  un  n  >  .0 
eh"  io  aveva  mandato  ne'  piccoli  bosclii  vicini  ada  stradi 
di  Chàteaiir-Thierry  a  Montmirail  ,  che  un  convogho  di 
carn  e  di  bestiami  scortato,  da  alcuni  soldati  di  finteria 
nemica  e  da  alcuni  cosacchi  a  cavallo,  si  portava  a 
Montmirail  ;  e  sebbene  non  mi  trovassi  accompagni. io 
<:he  da  16  de"  miei  amministrati  (  essendo  gli  altri  posti 
più  lontani  )  ,  pu  e  contando  più  sul  loro  coruggio  che 
sul  numero  ,  mi  decisi  di  attaccare  il  detto  convoglio. 

Per  farlo  poi  con  qualche  vantàggio  ,  appettai  che 
il  convoglio  fosse  arrivato  in  un  fondo  ,  presso  al  muli- 
no di  Viffert ,  e  che  parte  di  esso  avesse  oltrepassato  il 
rigagnolo.  Sbucando  allora  ah"  improvvista  dietro  le  siepi, 
ov"  io  m'era  celato  co' miei  16  uomini,  attaccai  la 
scorta  nemica  con  tanto  ardire  ,  che  soltanto  una  par- 
te di  essa  ebbe  tempo  di  far  fuoco  sopra  di  noi,  e  con 
sì  poco  successo  che  nessuno  de'  miei  venne  ferito.  Quat~ 
tordici  vetture  cartelle  di  pane  e  di  foraggi  ,  3a  soldaf 
comandati  da  2  bassi  officiali  ,  e  più  di  80  bestie  cor- 
nute sono  caduti  in  nostro  potere;  e  i  miei  amministra- 
ti,  sebbene  privi  d"  ogni  risorsa,  hanno  feri  unanime- 
mente diretta  questa  preda  alla  divisione  del  sig  D 
di  Padova,  attualmente  a  Chdteau-Thierry  ,  dicendo  che 
il  nostro  valoroso  esercito  aveva  maggior  bisogno  di  pa- 
ne e  di  earni  che  non  ne  avevano  essi.  Questo  prode  ge- 
nerale mi  lux  ricevuto  "con  particolare  bontà  ,  e  m  ha 
assicurato  che  avrebbe  reso  conto  di  questo  piccolo  fat- 
to d"  armi  a  S.   M.   (   ld«.m.   ) 


Estratto  dell"  informazione  che  si  è  fatta  a  tenore 
degli  ordini  del  ministro  dell'  interno  dal  sig.  Dilagr, 
uditore,  assistito  dai  signori  J^-tvet  ed  Hall  ,  maire  ed 
aggiunto  della  città  di  Montereau  ,  tanto  nella  detta 
citta  che  nei  comuni  di  Mar'lles ,  Forgcs  ,  Cannes, 
Bai  bey  e  Vurennes ,  il  24  febbrojo  1814,  oir  t! 
uditore  si  è  portato  per  sentire  le  relazioni  e  i  te- 
stimoni. 

Il  sig.  Coffinel  .  amtiajwolo  la  cui  abitazione  era 
stata  devastata  e  saccheggiata  interamente  .  ha  ricevuto 
parecchi  colpi  nel  petto  ,  perche  non  poteva  sommini- 
strare  1"  avena    ricercatagli. 

La  vedova  Briard ,  di  60  anni,  è  >t.it.i  trattata 
egualmente   per  li   sti  >mi   cagione, 

II  sig,  Amane  .  il  (piale  v  leva  opporsi  con  limo- 
stran/»'  ri  saccheggio  della  rasi  d<  I  suo  vicino  .  tu  fe- 
rito d'  nn  colpo  di  sciabola  Del  braccio,  d'un  colpa 
ih  baionetta  nel  Banco    sinistro  ,  e  (asciato  per   morto. 

I  1  vedova  Courtois  giornaliera,  di  61  anni,  fu 
gravemente  ferita  a  colpi  <h  calcio  di  Inule  da  alcuni 
Virteniberghesi  the  le  cercavano  d<  1  dinaro  eh'  essa  non 
.0  èva. 

T!na  certa  Recue  ,  madre  di  quattro  figli  ,  mentre 
cero..,.i  di  salvare   >1A  Baccheggio  una  p<ine  de' suoi  *(- 


I  fu  ferita  da  no  colpo    di  sciabola  in    mia    mano,     in  tutti   i  "moghi  per  dove  sono  passati .    f  irebbe  cono- 

scere abbastanza  qnril  sorte  ris  ri.  vano  per  la  <u~ 
pitale,  quand'anche  non  1"  ryeasotfo  ammu/.iato.  Il  lori 
grido  di   rabbia  e  di  furore    è    Paria. 


c  fj  spogliata   intieramente. 

Alcuni  soldati  che  volevano  alloggiare  in  casa 
i  una  urta  Lequiller  ,  d*  81  anni,  la  scacciarono  di 
casa ,    dopo  averla   battuta   violentemente. 

Un'  akra  donna  ,  di  69  anni ,  chiamata  André  , 
fu  pi  tsa  per  la  gola  ,  e  strascinata  a  casa  sua  d;.  al- 
cnui  soldati  che  cercavano  de'  viveri  che  la  sua  po- 
veità  non  poteva  somministrar  loro. 

Il  nominato  Thomassin  ,  di  69  anni  ,  mentre  cer- 
cava di  fuggire  durame  il  saccheggio  della  sua  casa  , 
fu  gravemente  ferito  ,  e  lasciato  per  morto  sulla 
piazza. 

Parecchi  operai,  non  potendo  eseguire  in  un  tempo 
tutti  gli  ordini  che  ricevevano  ,  Souo  stati  maltrattati 
€   battisti   da  alcuni   Virtemberghesi. 

Finalmente  il  sig.  Remi ,  scelto  da  un  officiale 
per  servirgli  di  guida  ,  fu  battuto  con  piattonate  , 
perchè  quell'  officiale  voleva  furio  correre  come  il 
suo  cavallo:  ed  avendo  egli  ricusato  di  seguirlo,  gli 
diede  sul  collo  un  colpo  di  sciabola  che  jjortu natamente 
non  ebbe  effetto  avendo  colto  sulla  cravatta.  Essendo  la 
fuga  1'  unico  scampo  contro  la  morte,  egli  giunse  ad 
involarsi   scalando   un  muro. 

Il  paese  degli  Onueaux,  che  durante  una  parte 
del  giorno  18  febbrajo  è  stato  il  campo  di  battaglia  , 
fu  interamente  devastato  dal  nemico  ,  e  parecchie  case 
sono  state  abbruciate.  I  Virtemberghesi  che  F  occupa- 
vano ,  informati  che  il  sig.  RcnoinH,  proprietario  d'una 
casa  di  campagna  situata  in  quel  paese  ,  aveva  tre  figli 
nella  guardia  imperiale  ,  hanno  saccheggiato  la  di  lui 
casa  ,  abbruciate  le  porte  e  le  finestre  ,  spezzati  gli 
érmadj  ,  i  mobili  e  gli  specchi  ;,  fessi  non  hauno  con- 
servato i  muri  e  i  tetti  se  non  perche  ne  avevano  bi- 
sogno por   alloggiare. 

Li  fibhriea  di  maiolica  del  sig.  Merlin  è  stata 
grandemente  danneggiata  ;,  tutti  gli  utensili  e  gh  ogget- 
ti atti  alla  fabbricazione  sono  stati  distrutti.  Molli  co- 
muli  vicini  a  Montereau  ,  ed  in  ispecie  quello  di  Ma- 
rolles  in  cui  mi  sono  portato,  hanno  sofferto  assai.  Quin- 
ci.'i  poderi  sorto  stati  rovinati  interamente,  colla  per- 
dila de' bestiami  ,  de*  foraggi  e  di  tutti  gii  stromenti 
aratorj.  I  cavalli  souo  stati  menati  via  ,  e  non  resta 
più  nessun  mezzo  di  continuare  la  coltivazione  delle 
t  ere.  Olto  case  sono  state  incendiate  ,  senza  che  si  sia 
potuto  salvare  i  mobili  e  gli  effetti.  Durante  il  saccheg- 
gio ,  gli  abitanti  sono  stati  obbligati  ,  per  salvar  la  vita, 
di  fuggire   ni1'  boschi. 

La  chiesa  non  fu  rispettata  neppur  essa  :,  i  Vir- 
temherghesi  ,  dopo  d'  averne  sforzate  le  porte  ,  hanno 
rubato  parecchi  efletti  che  vi  si  trovavano  ,  ed  hanno 
■pezzato  e  rovescialo   il   tabernacolo. 

L'  indignazione  degli  abitanti  della  città  e  delle 
campagne  che  sono  stui  testimouj  e  vittime  della  fe- 
rocia de' nemici  ,  è  al  colmo  -,  da  per  tutto  essi  si  ar- 
mino e   non  spirano  che   vendetta. 

La  storia  ,  trasmettendo  ai  posteri  la  memoria  di 
tante  atrocità  ,  dira  anche  il  nome  di  coloro  che  si 
souo  disonorati   coli' autorizzarle.  La  condoUn  de*. nemici 


Col  loro  pensiero  e  ii.'l-  ro  voti  essi  consacrava!!1" 
di  già  questa  bella  capitale  nll"  ultimo  eccidio  degli  abi- 
tanti ,  al  saccheggio,  alla  distrazione  «le1  monomi  ut 
che  la  rendono  gloriosa,  ali"  Incendio  delle  sue  fabbri- 
che. Non  consentivano  di  risparmiare  le  donne  che  pej.. 
menarle  schiave  ne'  loro  deserfi.  Soldati  ,  officiali  ,  ge- 
nerali ,  tutti  confessavano  i  loro  orrendi  progetti,  e  non 
è  da  dubitare  che  ,  sei -sa  1'  Imperatore  ,  Parigi  non 
sareblw  più  al  presente  se  non  ■«<•  ma  mucchio  di  rovine. 
Il  suo  annichilamento  non  avrebbe  ancora  soddisfatto 
I'  odio  de' nostri  nemici-,  essi  avrebbero  innondato  tutte 
le  nostre  province  che  non  sono  state  perineo  il  teatro 
della  guerra  ,  «  vi  avrebbero  portato  tutti  i  flagelli  elio 
gli  accompagnano.  Essi  volevano  ridutwe  in  servaggio 
l' intera  popolazione  della  nostra  patria  j  e  quindi  tutta 
questa  popolazione  si  è  quella  che  debbe  correre  al!'  ar- 
mi e  non  deporle  finché  coloro  fra  questi  barbari  che 
si  saranno  salvati  dalla  spada  del  vincitore  ,  saranno 
fuggiti  lungi   dui  nostro  territorio. 

(  Jour.   de  Paris.  ) 


i 


Le  dichiarazioni  ufficiali  fatte  dai  magistrati'  delle 
città  che  furono  momentanea  mente  occupate  dai  nemici 
provano  nei  modo'  più  autentico  che  quegli  ultimi  ri- 
guardavano come  scopo  e  ricompensa  della  loro  inva- 
sione il  sncc!irg»io  e  la  distruzione  di  Parigi.  Persone 
degne  di  ft-Je  ,  die  furono  testimoni  delti  condotta  de' 
Russi  e  dei  Prussiani ,  e  che  si  trovano  in  gran  numero 
nella  capitale  ,  dove  sono  venuti  a  cercare  un  asilo , 
confermano  la  verità  di  questi  rapporti.  Essi  unanime- 
mente assicurano  che  i  soldati  e  alcuni  dei  capi  nemici 
si  vantavano  d'  entrare  in  Parigi  senza  incontrar  resi- 
stenza ,  di  mettere  a  sacco  la  città,  di  scegliere,  fra  i 
suoi  abitanti ,  gli  artigiani  ,  gli  artisti  e  le  giovanette 
per  mandarli  nel  cuor  della  Russi  1  ;  di  scacciate  il  re- 
sto della  popolazione  ,  e  poscia  di  dar  fuoco  alle  case. 
I  Russi  principalmente  sono  quelli  che  mostrano  mag- 
giore accanimento  in  tali  progetti  di  distruzione.  Sic- 
come essi  mancano  di  danari  ,  d'  abiti  e  ili  viveri  ,  e 
trovano  d'avere  vasti  deserti  da  popolare,  giungereb- 
bero ai  colmo  dei  loro  voti  se  potessero  rapirci  tutte 
le  nostre  ricchezze  mobiliaci  ,  e  ridurre  in  servitù  la 
parte  industriosa  d-lli  nostra  popolazione.  Essi  traspor- 
terebbero i  nostri  opera]  nella  Russia  nera  ove  li  fa- 
rebbero lavorare  a  loro  vantaggio  fintanto  che  il  knoilt, 
le  malattie  ,  il  f.vdJo  o  la  fune  avessero  troncata  la 
loro   miserabile    vita. 

Questi  progetti  debbono  farci  poca  sorpresa  per 
parte  dei  Russi  che  in  generale  sono  ben  lontani  dalla 
menoma  i>l'-;i  d' iucivil  mento  ,  e  di  ogni  senso  d"  n  n  1- 
nita.  Gli  orribili  eccessi  che  hanno  futi  sul  nostro  ter- 
ritorio  non  sono   già   i   primi   di   cui   siansi  resi  colpevoli. 

La  condotta  ch'essi  hanno  tenuta  a  Varsivia  el- 
1'  epoca  della  seco  udì]  rivoluzione  della  Polonia  prova 
abbastanza,  quello  che  sono   capaci  di  fare.     OtUìit.rntfa, 


Iti 

ejers'.oe  furono  (riirì.fnte  a  sangue  freddo  da  questi 
Tartari}  la  Vistola  andò  ingombra  di  cadaveri  ,  e  Fé 
fiamme  divorarono  V  immenso  sobborgo  di  Praga.  Noti 
%\  ebbe  rispetto  ne  per  le  chiese,  ne  per  le  case  di 
*  n r ri  P.  ,  ne  per  gli  ofpeda'li.  Da  prima  si  erano  essi 
t  s«rb?te  alcune  donne  e  fanciulle  perche  servissero  loro 
da  schiave;  mi  ta  ma  èr.Gfr890  ili  furore,  fé  passarono 
tutte  a  fi!  «Fi  spada.  In  soffittisi  non  v'ha  delitto  che 
rion  abbiano  commesso  t  e  non  si  hanno  termini  abba- 
stanza  forti   per  dipingerne  tatti   l'  atrocità. 

Ecco  quali  sono  i  nemici  cf*e  vogliono  venire  a 
Parigi  ,  e  che  si  pensano  d'  entrarvi  come  in  un  vil- 
laggio. L'etmano  de'  cosaceli! ,  Platone  ,  si  è*  vantato  di 
■Volere  entrare  in  Pai  i  »i  ,  ed  ttscirne  a  galoppo  co'  suoi 
Cosacchi  dopo  d'  avere  messo  firoco  in  cinquecento 
parti  di  questa  città  senta  perdere  non  piò  di  dicci 
soldati.  Questi  nomini  ,  ignoranti  al  par  che  feroci  ,  si 
danno  a  credere  che  Parigi  somigli  alle  città  della 
Russia  le  cui  case  sono  fatte  di  legno  ,  ne  sanno  pare 
quale  sia  la  popolazione  d1  an  solo  sobborgo  della  ca- 
pitale. 

E»9Ì  terrebbero  certamente  luti*  altro  linguaggio  se 
conoscessero  a  pieno  ciò  che  saccede  in  Parigi  e  Ie_ 
disposizioni  degli  alitanti  ,  se  visitassero  le  nostre  offi- 
cine dove  ogni  giorno  vengono  fabbricate  a  mi  gli  afa 
armi  d* < gni  specie ,  se  conoscessero  in  somma  tutti  i 
mezzi  di   difesa  che  si   possono  oppor  loro. 

E  per  verità,  come  mai  oserebbe  entrar  nella  ca- 
pitale nn  esercito  nemico  con  isperanza  di  riportar  de' 
Vantaggi  ?  che  sarebbe  di  esso  fra  nn'  immensa  popò 
lazione  armata  .  irritata  e  risoluta  di  voler  difendersi  ? 
In  Parigi  ci  sono  ben  2om.  cavalli  da  uro  i  quali 
netterebbero  in  moto  Soe  cannoni  ;  con  finalità  si  po- 
trebbero barricar  le  contrade  ,  e  fare  per  ogni  d'-^ve 
onn  efficace  resistenza.  Basterebbe  anzi  chiudere  le  bar- 
riere «Ile  spalle  de'  nemici  perchè  fissero  esterminati 
tutti  fino   all'ultimo. 

Noi  potremmo  citar  qui  notabilissimi  esempi  del 
coraggio  che  hanno  mostrato  gli  abitanti  di  Parigi  in 
difendere  la  loro  città  anche  in  momenti  che  non  ave- 
Vano  che  bevi  motivi  per  correre  all'arno  :  e  in  ogni 
che  si  tratterebbe  di  salvare  le  loro  famiglie,  i  foro 
beni  ,  la  loro  vita  e  libertà  ,  si  crede  forse  che  aves- 
sero  n   mostrate   minor  energia   e   intrepidezza   ? 

I  Prussiani  ,  che  meglio  dei  Russi  conoscono  il 
pericolo  d'  attaccare  una  citta  qual  e  Parigi  ,  confessano 
il  loro  timore  e  chiedono  dovunque  passano  s' è  vero 
che  Parigi  sin  disposta  a  difendersi.  Il  maresciallo  Blu 
cher  ha  detto  perfino  che  in  tal  caso  egli  disperava 
dell'esito   della   spedizione. 

Nessuno  ignora  che  i  comandanti  nemici  intimano 
alle  città  di  arrendersi,  minacciandole  di  darle  alle  fiam- 
me i,  ma  per  incendiare  Parigi  ,  bisognerehbe  pri-ma 
entrarci.  Parigi  è  piena  di  soldati  e  di  cannonieri  i 
qnnli  sanno  bruissimo  che  non  si  ha  da  tener  nulla 
dal  fuoco  di  ruminili  postati  solle  «Imre  che  signoreg- 
giano questa  itimi,  usa  città.  I  pessi  d'artiglierìa  del 
maugicr  calibro  posti  siili'  lift  ina  pia  vicina  a  Parivi, 
non  darebbero   ajeppns   Milla   decinwi   parte  del     diametro 


della  città,  »  io.  a  due  dc'cpjwc...  r  lati.  Oltre  fts 
ciò,  l'artiglieria  d'un  esercito  conanmereVbe  s<?i  v  >ke 
taute  munizioni  qtmnte  gliene  bisognertl>l;cro  per  una 
campagna  ,  prima  d'  aver  bruciato  sei  case  Gli  st^s^i 
nemici   sono   t. «rivinti   di   ima    tale    verità. 

Queste  riflessioni  ci  "-oiio  state  suggerite  dalla  let- 
tura delle  dichiarazioni  autentiche  1  tte  dai  muniti- 
pj  delle  città  che  ;  nemici  hanno  rovinate  intiera- 
mente ,  e  daHa  piena  cognizione  dei  grandi  mezzi  che 
si  sono  apparecchiati  per  sottrarre  la  citta  di  Parigi  ai 
furore  dei  nemici.  Grazie  alle  sagge  manovre  dell"  Impe- 
ratore ed  al  valore  de'  nostri  eserciti  ,  i  nemie<  souo 
lungi  da  noi  ;  ma  se  mai  si  avvicinassero  alle  nostri: 
mura  ,  vi  troverebbero  6ocm.  Francesi  animati  tutti 
da  uno  9tesso  sentimento  ,  e  risoluti  di  voler  sottrarsi 
al  saccheggio  ,  all'  incendio  e  alla  morte. 

(  7om-.  de  Paris.  ) 


Borsa    di  Paiigi. 

Corso  del  cambio  del   giorno    12  marzo   18 14. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  1 8 1 3  ,  chiusa  il  9  marzo  a 
5i   f.   35  e'. 

Idem  ,  godimento  del  22  marzo  18 14  ,  5©  £  49  f. 
90   e. 

Anioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento    del   i.° 

genuajo  ,    6S0    f.     690    f.   635  f.   681  f.   5u  e.  680    f. 

(  Moruteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  I>'  ITALIA. 

Milano  ,  1 8  Marzo. 
MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 
La  Corte  speci  ile  straordinaria  sedente  in  Milano  , 
con  sentenza  del  giorno  28  Eébbrajo  181 4,  ha  condan- 
nato ai  lavori  forzati  a  vita  ,  m.irihio  e  berlina  .  Luigi 
Bossi  e  Vittore  Fahbiani  ,  siccome  colpevoli  di  furto 
violento   commesso  sulla  pubblica  strada. 


N.   B.  Nel  foglio  dì  jen  ,    nt  tizie    officiali  ,    5  ■  ■    - 
dopo    le  parole:    L'esercito    detto     del     Nord,     composto 
di   4  divisioni   russe,   sotto   gli     ordini    de'  generali   WK 
zingerode  e   Woronzow  ,  aggiungasi:   e   Sirogonow. 

(   Covrez.    del   Moniteur.  ) 

SPETTACOLI     D'  OGGI. 
R.°     Tr.jrnn     aii.A     ScMtJ.     (    Opera    semiscria.  ) 
Snroino  ,     musica     del     sig.      M.°     Ferdinando      P.ier.    — 
Balli  ,     i.°     I   riti    indiani:    a.0    /   minatori    1  alacela. 

R."    Tu  111:0    ai:  ;    Canob    :  \- .'.     (    Commedianti 
italiani   ordinar)   di   S     Sri    I.    e    R.    )    Onoi     vince  amore. 

Te  Arno   Ri:.   (Opera  seria.    )    Tancredi    —    l'alio, 
Le  nozze  savojarde. 


Mil  ino,  dalla  tipografia  di   Federico    tgnela't 
nella  contrada  di  6.  Margherita  ,  n.°   ini 


cv:* 


il 


1    u  » 


GIORN A  L  E    !  T  A  L I  A  N  0 


°5. 


Milano,  Domenica   2-   Mario   18*4. 


Tinti  j;,Ji  R'i:  »!  inmDÌritaiv azione  posti  m  qtfFistd  fucilo  sono  officiati. 
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NOTIZIE    ESTERE 


0< 


INGHILTERRA. 

Londra  ,    9    Marzo. 


'cci  abbiamo  ricevuto  delle  notizie  degli  eserciti 
coalizzati  che  sono  in  Francia.  Essi  hanno  sofferto  pa- 
recchi rovisti.  Il  generale  Wittgenstein  è  stato  ferito  a 
Colombe.  Il  maresciallo  Blucher  è  stato  colpito  da  una 
palla   morta   the  lo  ha  leggermente  ferito. 

V  esercito  del  Principe  di  Schwartzenberg  è  stato 
obbligato  di  staccare  il  corpo  del  generale  Bianchi  per 
opporsi  al  maresciallo  Augereau. 

Assicurasi  che  il  conte  di  Bilaat  viene  a  doman- 
dare la  mano  della  Principessa  di  Galles  pel  giovine 
Principe  d'  Grange. 

11  7  ,  il  come  di  Merfeld  ,  ambasciatore  austriaco, 
ebbe  la  sua  prima  udienza  dal  Principe  reggente.  Egli 
è  quello  stesso  conte  di  Merfeld  che  fu  fatto  prigio- 
niere ■*  fcjftiu-,  «  pò*  cambiato  contro  ti  gemmale 
Reynier. 

L'  ambasciatore  di  Svezia  ha  officialmente  contrad- 
detto come  apocrifo  un  proclama  indirizzato  al  popolo 
francese  e  sparso  nel  Belgio  in  nome  del  governo 
svedese.    (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 
Turbes  ,    8  Marzo. 

Il  generale  di  divisione  Maranzin,  comandante  la 
massa  insurrezionale  de]  dipartimento  degli  Alti  Pirenei 
e  la  divisione  di  riserva  ,  ha  diretto  agli  abitanti  degli 
Alti  Pirenei  il  seguente  proclama  : 

Si  va  addensando  una  funesta  procella  sulle  vostre 
teste.  Un  nemico ,  fiero  della  sua  superiorità  numerica  , 
minaccia  le  nostre  belle  contrade.  Questo  nemico  ,  vinto 
tante  volte,  e  che  non  debbe  i  suoi  effimeri  successi 
che  a  sgraziate  circostanze,  dirige  la  sua  marcia  verso 
questi  luoghi,  stati,  tante  volte  illustrati  dal  valore  e 
dulia  virtù  de'  nostri  padri. 

In  un  momento  cosi  critico  ,  inviato  presso  di  voi 
per  dirigere  V  ardore  del  vostro  patriottismo  e  del  vostro 
coraggio ,  debbo  far  tacere  i  dolci  affetti  che  provo  alla 
vista  de"  miei  amici  e  de'  mici  compatriota  per  non  in- 
trattenermi che  delle  sciagure  die  vi  minacciano.  Il  ne- 
mico è  alle  vostre  porte.  Incalzato  dalla  fame  nel  paese 
eh'  egli  occupj.  ,  e  più  ancora  dalla  brama  di  far  gra- 
vitare sopra  di  voi  d  suo  ferreo  giogo  ,  egli  tenta  d"  in- 


iL.dere  la  vostre  belle  contrade.  Lunedi  da  me  T  idea 
c'-.e  possiate  lasciarvi  sorprendere  dalle  sue  fallaci  pro- 
messe. Se  fu  forza  vi  assoggettasse  ad  esso  per  qualche 
istante  ,  a   qizali  orrori  non  sareste  voi   esposti  ! 

Tolti  vi  sarebbero  i  frutti  delle  vostre  fatiche  ; 
distrutte  le  speranze  delle  vostre  messi;  strappa- 
ti i  vostri  vigneti  ;  devastate  le  vostre  foreste  ;  rovi- 
nate te  vostre  campagne;  saccheggiate ,  incendiate  te 
vostre  case  ;  e  ,  fremo  in  dirlo,  oltraggiate  le  vostre 
mogli  e  le  vostre  figlie.  Credete  ad  un  vostro  compa- 
tnotta  ,  a  chi  24  anni  cT  es[rerienza  ne'  eampi  danno 
qualche  diritto  alla  vostra  confidenza. 

Levatevi  dunque  in  massa  ,  prodi  abitanti  degli 
Aiti  Pirenei  ;  non  ismentite  la  vostra  riputazione  in  cir- 
costanze cosi  critiche.  I  vostri  più  cari  interessi  v*  im- 
pongono di  volare  all'  armi  per  respignere  il  nemico.  Il 
pericolo,  né  debbo  dissimi darvelo  ,  è  imminente.  All'  ar- 
mi dunque  ,  o  miei  concittadini  !  Se  il  nemico  ,  che  si 
lus.'ga  di  sedarvi  con  insidiose    promesse  ,    e    con    una 

"lite  moderazione  ,  arriva  sino  a  noi  ,  impari  a 
conoscere  ciò  che  [>o$sono  Francesi  chiamati  alla  pugna. 
per  la  difesa  c/e'  loro  focolari  ;  e  istrutto  dalla  sangui- 
nosa prozia  eh'  egli  farà  dei  nostro  coraggio  ,  rinunzia 
alla  speranza  di  veder  curvate  le  nostre  fronti  sotto  il 
suo  giogo  umiliante. 

Voi  non  sarete  soli  a  respignere  T  aggressione.  Nu- 
merose legioni  sono  già  in  cammino  per  unirsi  a  voi.  In 
marcerò  alla  vostra  testa  :  da  per  tutto  dividerò  con  voi 
pencoli  e  gloria.  Giuro  di  morire  combattendo  sul  suolo  che 
mi  ha  veduto  nascere,  piuttosto  che  vederlo  soggetto  ad 
un  dominio  straniero  ;  e  sono  ben  persuaso  non  esserci 
alcuno  fra  voi  il  quale  non  partecipi  a'iniei  sentimenti,  e 
non  gartggi  d*  ardore  e  di  devozione  con  quelle  guardie 
nazionali  che  sotto  la  condotta  del  nostro  augusto  Im- 
peratore hanno  pur  ora  concors»  sì  potentemente  alla, 
disfatta  delle  caterve  nemiche  che  osavano  minacciare 
la  capitale  delf  Impero. 

Tarbes  ,   22  febbre jo    1814. 

Firmato ,  barone  Maranzw, 

(  lour.  de  Paris.  ) 

Caen ,  y  Marzo. 

Il  25  del  mese  scorso,  fu  posta,  nella  facciata  <?J 
una  delle  case  di  questa  città  ,  una  tavola  di  marmo 
nero  colla  seguente  iscrizione  in  caratteri  dorati  :  Qui 
nacque  Mulhetbe  nel  i55.>.  Quest'omaggio  alla  memoria 
d-1  un  uomo  celebre  ricorda  ai  cittadini  e  fa  conoscer» 
agli  stranieri  uno  fra  i  varj  titoli     di    gloria  che    va*** 


..lif 

questa  nostra  città.  Rouen  ci  .:*eva  già  dato  questo 
esempio  ,  additando  con  pari  mezzo  il  luo^o  natale  del 
grm  Come. Ile.  Milherbe  si  meritava  bene  un  onore 
eguale  nella  sua  patria.  N  .io  a  quel  tempo  in  cui  la 
nostra  lingua  ,  ancora  informe  ,  tendeva  a  mala  pena 
a  perfezionarsi  almeno  molla  poesia  ,  Malherbe  la  f"ce 
improVA  isamente  uscire  dalla  barbarie,  e  riformo  il  Par 
naso  fi  incese,  coni"  ebbe  a  dire  di  lui  il  severo  Boi 
lenu.  AUuni  cittadini  avevano  aperta  una  soscrizione 
por  imi  I/o  li  mi  monumento  9ulla  piazza  die  porta  il 
nome  di  esso,  ma  non  essendosi  ciò  potuto  eseguire  ,  a 
motivo  di  alcuni  ostacoli  dipendenti  dalla  località  ,  la 
nostra  Accademia  di  scienze  ,  arti  e  berle  lettere  ,  on- 
de supplire  ad  un  tale  progetto  ch'essa  aveva  già  adot- 
tato ,  si  è  dai.,  premura  di  far  collocare  a  sue  spese 
T  iscrizione  suddetta   ..ella     casa     ove   nacque  Mnlhorbe. 

(  Jour.  de  raris.  ) 

Parigi  ,    1 3   Marzo. 

S.  M.  V  Impera  ture-Regina  e  Reggente  ha  ricanto 
le  seguenti  notizie  intorna  alla  situazione  degli  eserciti 
in   data    del    1 2   marzo  : 

Il  giorno  seguente  alla  battaglia  'li  Craonnc  (  1"  3 
marze  )  ,  il  nemico  fu  inseguito  dal  Principe  della 
Moakwa  fino  al  villaggio  d"  EtouveUe.  Il  generale  Wo- 
o\v  con  7  in  8m.  uomini  guardava  questa  posizio- 
na eli'  era  difficilissima  ad  affrontare  ,  polche  la  strada 
.  vi  conduce,  passa,  per  una  lega,  fra  due  paludi 
impraticabili. 

Il  barone  di  Gourgault  ,  primo  officiale  d'  ordinan- 
y\  di  S.  M.  ,  e  militare  d'un  merito  distinto,  parti 
ad  j  1  ore  della  sera  da  Ghavignon  con  due  battaglio- 
ni della  vecebia  guardia  ,  prese  a  rovesci',  quella  posi- 
zione ,  e  si  portò  per  la  via  di  ChalIevoi>  sop^i  Chi  vi. 
E<»li  arrivò  ad  un'  ora  del  mattino  a  fronte  del  nemico 
die  assali  a  bajonetta  in  canna.  I  Russi  vennero  sve- 
gli ti  dalle  grida  di  viva  V  Imperatore',  ed  inseguiti  fino 
a   Laon.   Il   Principe  della   M'skwa    sbucò     dalla     stretta. 

li  di  vegnente,  9,  allo  spuntar  del  giorno  ,  si  rico- 
nobbe il  nemico  eh*  erasi  riunito  ai  corpi  prussiani. 
La  posizione  era  tale  che  fu  giudicata  inattaccabile.  Si 
|ut  se   posizione. 

li  Duca  di  Hagnsi  ,  che  aveva  pernottato  I'  £  a 
(  1  beni  ,  comparve  a  2  ore  pomeridiane  a  Veslud  , 
sbaragliò  la  vanguardia  nemica  ,  attaccò  il  villaggio 
«!'  A'.hics  di  cui  s'  impadronì  ,  e  riporto  de'  vantaggi 
durante  tutta  la  giornata.  A  6  ore  e  mezzo,  egli  prese 
posizione.  A  7  ore  ,  il  nemico  fece  una  irruzione  di 
cavalleria  ad  una  lega  alle  nostre  spalle  ove  il  Duca  eli 
Raglisi  aveva  un  parco  di  riserva.  Il  Duca  di  Raglisi 
ii  porto  colà  prontamente  ,  ma  il  nemico  aveva  avuto 
tempo  di  togliere  da  quel  parco  iS  pezzi  d'artiglie- 
ri.'.   Una  gran   parte   del   personale  si   è   salvata. 

Melili  stesso  giorno  il  generale  Charpentier  ,  «olla 
sui  divisione  della  giovine  guardia,  prego  il  villaggio  di 
Chtcy,  Il  di  seguente,  il  nemico  attaccò  setti;  volte  o,uel 
villaggio  ,  e  ne  tu  altrettante  respinto.  Il  generile 
Charpentier  fece  400  prigionieri.  Il  nemico  Inscio  le 
«ir-**  coe  mettono  ai  villano,  copine  de*  suoi  morti. 


Il  quartier  gennaio  adi'  Imperatore  fu  il  9  ed  il 
io   a   Chavignon. 

S.  M.  ,  giudicando  cb'<ra  impossibile  d'attaccare 
le  alture  di  Laon  ,  portò  1"  i  1  il  su  >  quartier  generale 
a  Soissons.  Il  Duca  di  Ragusi  occupo  nello  stesso  gior- 
no  Bery-au-Bac. 

Il  generale  Corbineau  si  lodava  a  Reims  del  buono 
spinto   degli    abitanti. 

Il  7  ,  ad  ]  1  ore  del  mattino  ,  il  generale  Saint— 
Pnest ,  comandante  una  divisione  russa,  presentossi  da- 
vanti alla  citta  di  Reims  e  le  intimo  d"  arrendersi.  II 
generale  Corbneau  gli  rispose  colla  sua  artigh«ria.  Il 
generale  De  franco  arrivava  allora  colla  sua  divisione  di 
guardie  d'  onore.  Lgh  fece  una  bella  carice  e  scacciò  il 
nemico.  Il  generale  Saint— Priest  fece  appiccile  il  fuoco 
a  due  grandi  manifatture  ed  a  5o  case  della  citta,  che 
trovansi  fuori  del  suo  circuito  ;  condotta  degna  d'  un 
disertore  :  in  ogni  tempo  1  disertori  furono  i  più  crudeli 
nemici    della   loro   patria. 

Soissons  ha  molto  sofferto  ;  gli  abitanti  si  soor» 
condotti  nel  mudo  più  onorifico.  Non  v'  ha  elogio  che 
essi  non  dieno  al  reggimento  delia  Vistola  che  formava 
«a  loro  gnern'rgione  ,  nò  v"  ha  elogio  che  il  reggjmesta 
dilla  Vistola  non  faccia  agli  abitanti.  S.  M.  aicordo  a 
questo  valoroso  corpo  3o  decorazioni  della  Legion 
d"  onore. 

Pare  che  il  piano  di  campagna  ilei  nemico  sia  sta- 
to una  specie  d*  irruzione  (  koura  )  generale  sovra 
Parigi.  11  nemico  ,  trascurando  tutte  le  piazze  di  Fian- 
dra e  uou  guardando  Berg— op— zoom  ed  Anversa  se 
non  con  troppe  per  la  unta  inferiori  di  numero  alle 
guernigioni  ddle  dette  piazze  ,  penetro  sopra  Avesncs. 
Trascurando  le  piazze  delle  Ardenne,  cioè  Mezièrea  , 
Roeroi  ,  Phibppeville  ,  Givet ,  Charlemont  ,  M>  ■  utuiedv, 
Maesirioht  ,  Venloo  ,  Juhers  ,  passò  per  vie  impratica- 
bili onde  arrivare  sopra  Avesncs  e  Retliel.  Queste  piaz- 
ze comunicano  insieme  ,  non  sono  tenute  di  vista  ,  e 
le  loro  guernigionì  molestano  fortemente  il  nemico  alle 
spjiie,  Nd  medesimo  istante  che  il  generale  Saint— Priest 
incendiava  Reims ,  suo  fratello  era  arrestato  desìi  ahi- 
tanti  e  consulto  prigioniere  a  Charlemont.  Trascuran- 
do tutte  le  piazze  delta  Aiosa,  il  nemico  si  era  avan- 
zato per  la  via  di  Bai  e  di  Saiut-Di/aer.  La  gnerui- 
gione  di  Verdun  venne  tino  a  Saint— Mihirl.  Vicino  a 
Bar  ,  un  generale  russo  cola  rimasto  alcuni  momenti 
con  una  quindicina  d*  uomini  dopo  la  partenza  della 
sua  truppa  .  fu  ucciso  insieme  colla  sua  «corta  dai  con- 
tadini, ni  rappresagli  a  delle  atrocità  ch'egli  aveva  or- 
dinato. Metz  spinge  le  sue  sortite  sino  a  Nancy  Stra- 
sburgo e  le  altre  piazze  dell"  Alsazia  non  essendo  os- 
si'1  \  ate  che  da  akuue  hindi',  vi  si  entra  e  se  n'  e».c 
liberamente ,  e  vi  arrivano  le  vettovaglie  in  abbon- 
danza. Le  truppe  della  gjuernigioae  di  Magona*  vanno 
fiuo  a  Spira.  Essendoti  fatto  premuta  i  dipartimenti  di 
mettete  a  mimerò  i  battaglioni  che  trovavano  !■  Ll,lt** 
Ir  dctie  piazze  .  ove  sono  stati  armati  ,  equipaggiati 
ed  esercitati  ,  si  può  dire  ,h,-  trovansi  paienhi  iser- 
citi  alle  spalle  de]  nemico.  La  sua  posizione  non  può 
diveut  re   ih<-   p.u     pericolosa    ogni     giorno,     Vidi  si    dai 
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tafiportì  stati  intercettati  else  i  reggimenti  di  Cosacchi, 
3a  cui  forza  era  di  a5o  uomini,  «e  hanno  perduto  più  di 
330  ,  senz'  essere  stati  preseuti  a  nessun  fatto  d'  armi, 
ma  solo  a  motivo  delle  guerre  die  feuero  loro  i  eon- 
«at'ini. 

[1  Duca  di  Castiglione  manovra  sul  Rodano  nel 
dipauimcnto  dell'Aia  e  nella  Franca  Contea.  I  generali 
Desaix.  e  Mardiand  hanno  scacciato  U  nemico  dalla 
Savoja.  Quindicimila  uomini  passano  le  Alpi  per  venire 
a  rinforzare  il  Duca  di   Castiglione. 

Il  Viceré  ha  ottenuto  graudi  successi  a  Eorghettc 
«d  ha  rispinto  il  nemico  verso  1'  Adige. 

Il  gei*erale  Grenier  ,  partito  da  Piacenza  il  a 
•mnr7i>  ,  ha  rispinto  il  nemico  al  di  là  del  Taro  ,  e  lo 
ha   battuto  sovra    Parina- 

Le  truppe  francesi  che  occupavano  Roma  ,  Civi- 
tavecchia e  la  Toscana  ,  edrano  in  Piemonte  per  pas- 
sare le  Alpi. 

L' esacerbazione  delle  intere  popolazioni  s'accresce 
ogni  giorno  a  misura  delle  atrocità  che  commettono 
queste  orde  ancor  più  crudeli  dei  loro  climi  ,  che  diso- 
norerebbero la  specie  umana  ,  e  la  cui  esistenza  unli- 
.  tare  ha  per  incentivo  ,  non  già  l1  onore  ,  ma  il  sac- 
cheggio e  tutti  i  delitti. 

Le  conferenze  di   Lusigtvy  per    la    sospensione  d'  ar- 
mi non  hanno  Sortito  alcun  effetto.   Non  si  potè     accor- 
darsi sulla  hnea  di   demarcazione.   Erasi   bensì  d"  accordo 
«ui  punti  d'  occupazione  al  nord    ed     all'  est ,   ma   d  ne- 
mico  volle  non  solamente  estendere   la   sua     linea     sopra 
la  Saonna  ed  il   Rod.mo ,   ma    inviluppare   anche    la    Sa- 
voj.i.   Si  rispose   a  questa   ingiusta   pretensione    col    pro- 
porre d'  adottare   per  questa   parte   lo    stutu    quo  ,    e  di 
lasciare  che  il  Duca  di  Castiglione  ed     il    conte     Bubna 
si    regolassero     sulla    linea     de'  loro    avamposti.     Questa 
proposizione  e  stata  rigettata.  Bisognò  dunque  rinunziare 
ad  una  sospensione  d'armi   per    i5     giorni     die     offriva 
più  inconvenienti   che  vantaggi.     L'  Imperatore    non    ha 
Creduto  altronde  d'  avere  il  diritto  di  rimettere  numerose 
popolazioni  sotto  il   f  rreo  giogo    ond*  erano    state    libe- 
rate. Egli  non  potè  consentire  ad  abbandonare  le  nostre 
comunicazioni    coli'  Italia     che     il     nemico    aveva     tante 
volte  e  sempre   invano  tentato    d' intercettare  ,     allorché 
le   nostre   truppe   non   erano  ancora   riunite. 

Il  tempo  è  stato  costantemente  freddissimo  •,  1'  ac- 
campare di  notte  e  incomodissimo  in  questa  stagione  , 
ma  si  è  egualmente  sofferto  d'  ambe  le  parti  \  anzi 
pare  che  le  malattie  facciano  delle  stragi  nell'  esercito 
nemico  ,  laddove   pochissime  se   ne   contano   nel   nostro. 

(  Munite/ir.    ) 


commissione  militare  speciale  straordinaria  ,  sedente  a 
Chavignon  il  9  di  questo  mese.  Il  nominato  Achten  ha 
subita   la  -sua   pena.    (    Idem.    ) 


Si  sono  oggi  ricevute  delle  notizie  del  sig.  sena- 
tore conte  Roederer  ,  commissario  straordinario  di  S.  RI» 
a  Strasborsro.  Le  cose  vanno  a  meraviglia  in  Alsazia 
ed  in  Lorena.  La  manifattura  d'armi  di  Montzik  è  sta- 
ta trasportata  a  Strasborgo ,  ove  lavorasi  colla  massima 
attività.  L'  arsenale  di  Strasborgo  era  pieno  d' armi. 
La  guardia  nazionale  ,  senza  contar  la  gnermgione  » 
ascendeva  a  7  in  8m.  uomini  armati.  La  piazza  non 
era  bloccata  che  da  a  in  3m.  uomini  di  truppe  badesi» 
che  non  osavano  pure  avvicinarsi  a  più  di   3   leghe. 

La  guardia  nazionale  e  la  guarnigione  di  Schele» 
«tadt  si  distinguevano  colla  loro  vigilanza  e  facevano 
continue  sortite.  Anche  quella  città  era  bloccata  da 
truppe  hadesi.  In  una  sortita  fatta  sul  principio  di 
marzo,  la  guernigione  aveva  tolto  ai  B^desi  tutta  la 
loro  artiglieria  e  i5g  bestie  «{ornate.  Essa  aveva  re- 
spinto il  nemico  sino  nella  valle  di  Sainte— Marie— aux— 
Mincs  ,  ed  ha   fatto  più  di    1000    prigionieri. 

Uninga   e   Béfort  si   distinguevano  del   pari. 

Tutta  la  Lorena  e  Y  Alsazia  si  organizzano  in  ogni 
comune  per  la  leva  in  massa.  Da  per  tutto  gli  abitanti 
prendono  le  armi  ,  ?  disarmano  i  nomici  isolati.  Tutti 
aspettano  con  impazienza  il  segnale  per  piombare  da 
ogni  banda  sulle  colonne  nemiche. 

Si  ricevono  notizie  simili  da  Rletz  ,  Rlezières  e> 
Maubeuge ,  ove  le  manifatture  d'  armi  hanno  fabbri- 
calo   un    numero  immenso  di  fucili. 

Non  trovansi  che  80  Cosacchi  intorno  a  Verdun 
sulla  strada  d'  Etain.   (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


Alcuni  viaggiatori  arrivati  dalle  sponde  del  Reno 
annunziano  che  la  guernigione  di  Strasborgo  fa  delle 
sortite  fino  à  7  leghe  da  quella  citta.  Quella  di  Ma- 
gonza  veniva  fino  a  Spira  ,  che  occupò  anzi  per  alcuni 
giorni.  Essa  comunicava  con  quella  di  Landau.  Sappia- 
mo altronde  che  la  guernigione  d'  Anversa  ai  portava 
fino  ad  una  lega  da  Brusselles  ,  intanto  che  quella  di 
Lilla  era  andata  ad  occupare  Courtray  e  Gand.  Le 
piazze  della  Afosa  e  della  M osella  comunicano  fra  di 
loro  senza    difficoltà.  (   Idem.   ) 


I  nominati  Callaerts  ,  mercante  di  legne  e  coltiva- 
tore a  Wesemael ,  ed  Achten,  nativo  di  Aerschot ,  di- 
partimento della  Dyie  ,  sono  stati  convinti  di  spionaggio 
e  d'  intelligenza  col  nemico.  Le  liste  di  proscrizione 
trovate  sopra  uno  di  essi  ,  hanno  altronde  provato  che 
costoro  erano  stati  1  delatori  de'  Francesi  più  devoti 
al  servizio  di  S.  Ri.  Questi  colpevoli  sono  stati  condan- 
nati, il  primo  in  contumacia,  ed  \\  secondo  in  contrad- 
dittorio,   atta      pena     di     morte     per     sentenza     d"   una 


Una  commissione  militare  formata  a  Reims  ha 
condannato  alla  pena  di  morte  il  nominato  Rotigeville  , 
emigrato  ripatriato  ,  accusato  e  convinto  d'intelligenza 
cogli  eserciti  russi.  Una  lettera  eh'  egli  dirigeva  al 
Principe  Volkouski  ,  e  eh'  è  stata  intercettata  di  un 
distaccamento  francese  ,  prova  fino  all'  evidenza  il  tra- 
dimento di  questo  individuo.  Nel  momento  del  suo  ar- 
resto si  è  trovata  nelle  sue  carte  la  minuta  di  questa 
lettera ,  che  giudichiamo  di  dovtf'r  far  conoscere  per 
mostrare  a  tutti  i  Francesi  in  qual  modo  i  Russi  ri- 
compensano coloro  die  sono  infami  al  segno  di  servire 
i  nemici   della   loro  patria  : 

Principe  , 

Due  vnlte  sono  stato  abbastanza  fortunato  per   es- 
sere   utile    alle    vostre    combinazioni  nelle  scoperte    che 


$ll 

àvèit  ordinpto  '  fare  il  i-  ad  F.pernay  ,  ed  il  2Ì 
fiUets—  Cutter ed  Due  volte  ho  accompagnato  vo~ 
Uni'::'-,,  nente  T  officiale  aV  Cosacchi,  prittderamente 
pei  chi  io  conosceva  le  ìtiudc  e  lutto  ciò  che  ha  rela- 
■.:■,,'  •  passi  sosì  importanti,  come  antico  officiale  di 
Cavalleria  ,  ed  in  secondo  luogo  perchè  sono  pieno  di 
ii"  /*•/  vostri  aerati  ;  nn  con  dolore  vi  rammento, 
v  imi  Principe  «  die  il  17.  intanto  che  io  era  assente, 
e  eh'  tra  a  »  01  utile  ,  itti  Jn  totalmente  Saccheggiata 
la  n.ir.  campagna  di  Uas—Lieux  ,  e  per  sovrappiù  , 
1'  altrieri,  z'ò  ,  }a  mtsso  nella  mia  casa  di  compagna 
il  corpo  ili  guardia  del  generale  fVoronzow  ,  laddove  o- 
so  doveva  invaisi  dirimpetti)  al  suo  alloggio  in  una  ca- 
sa  eh'  e   vasta   r   libera. 

Se  V.  E.  ha  la  bontà  et  apprezzare  lo  zelo  e  V  ar- 
dore die  mi  guidano  pi'  itivi  eserciti,  e  se  ha  pure  la 
bontà  d'  approvare  la  mia  condotta  ,  non  le  chieggo  in 
grazia  che  ih  farmi  restituire  i  miei  6  cavalli  da  lavoro 
che  mi  fui  ono  tolti ,  e  quindi  tP  ordinare  che  venga  ri- 
unito dalla  min  cosa  il  corpo  di  guardia  ,  per  essere 
posto  netta  casa  n  9  4  ,  dirimpetto  all'  utloggio  del  ge- 
nerale.  (  Juur.  de   1"  Emp.   ) 


Il  24  febbraio  ,  il  colonnette»  Lepic  ,  del  io.*  reg- 
gimento eh  dragoni  ,  ebbe  ordine  di  portarsi  col  suo 
Tegginiento  davanti  al  villaggio  di  Maison»— Blar.rhes  , 
oV  erano  gli  avamposti  ilei  nimico.  Egli  vi  trovò  fovee 
300  cavali:  che  rispinse  per  una  lega  e  mezzo  fino  ad 
tm  altro  villaggio  nv'  erano  (tue  battaglioni  quadrati 
di  fanteria.  Caricare  questi  200  cara  Hi  e  questi  due 
quadrati,  fn  P- opra  d'un  momento.  Il  17°  reggimento 
di  dragoni  9'  im padroni  degli  uni  e  degli  altri  ,  che  si 
possono  valutare  a  iva.  nomini  tra  cavalleria  e  fanteria, 
e  prese  inoltre  una  bandiera.   (  Jour.    de  T  Emp.   ) 


privazioni   a  8è  stesse.   Questi    generasi     soccorsi     vamro 
continuando  ,  e  il   consiglio  general-   dich  ira  ,    col  s 
ti  mento  di   una    profonda    riconosce  nza  ,   che     9*  egli     li* 
avuto   il   vantaggia  di   poter   compiere   finora  V  onorevole 
incarico  the   si   ha  addossato,  ne    va   debitori  .1      dn- 

tanti  di  Parigi  ,  e  li  prega  ad  f.scre  certi  1  lie  1  loro 
doni  vengono  impiagati  col  maggio:  vaiKaggio  cl»e  sii 
possibile.   (  Jone,   de   Paris.    ) 

NOTlZliTlNTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Milano  ,   1 9  Marzo. 

Un  dispaccio  telegrafico,  giunto  (pacata  sera  da  To- 
rino, ci  annunzia  che  il  Moniteur  del  i5  corrente  rife- 
risca ehe  S.  M.  I"  Imi  'ERATOHB  e  Re  ria  batto*»  è  Rpima 
il  corpo  d'  esercito  comandalo  dal  generale  S.iint— Priesi, 
e  che  noi  abbiamo  presi  cinque  nula  uomini,  e  tutta 
1'  artiglieria   di   qnel   corpo 


Il    Duca   di    Belluno   ed    il     generale     Grouchy      sono 
arrivati  a   Parigi.  (   Gaz.  de  Frante.   ) 


Nidla  ledala  di  l  q  corrente  il  consiglio  generale 
d*  achmmisti  izione  degli  spedali  ed  nspizj  civili  di  Pa- 
rigi si  è  occupato  degli  ospedali  militari  ,  li  cara  de' 
quali    venne   ad  esso   affidata. 

Egli  si  e  assicurato  che  fino  ad  oggi  tutti  gli 
ospedali  civili  sono  stati  aperti  ai  inalati  e  feriti  pro- 
Vegnenti  digli  eserciti  ;  ma  non  potendosi  ammettere 
de'  militari  che  in  poco  numero  ,  attese  le  cure  dovute 
agli  ammalati  della  citta  .  furono  stabiliti  altri  spaziosi 
ospedali,  foniti  di  mobili  ,  d'utensili  e  di  tutto  il  bi- 
sognevole, e  messi  pienamente  all'ordine  in  brevissimo 
spazio  di  tempo.  In  quésti  nuovi  ospedali  gli  ammalati 
e  i  f  riti  vendono  carati  bene  come  negli  spedili  d'an- 
tica f  'rmazione.  Il  consiglio  non  ha  iscritto  ne' suoi 
registri  gli  elogi  dovuti  agi'  individui  e  agenti  d'  ogni 
classe  che  hanno  tanto  utilmente  concorso  111  questa 
buona  opera  ,  e  si  limita  a  dire  che  tutti  si  sono  com- 
portati bene ,  e  a  ringraziare  le  sorelle  spedaliere  ed 
altre  ,  come1  anche  gli  amministratori  ,  i  medici  ,  i  chi- 
rurghi  e   tutti    gl'impiegati. 

La  commissione  amministrativa  ha  deposto  nel  suo 
ardii vio  gli  stati  delle  somministrazioni  di  derrate,  e  dei 
doni  poeti, . ini  j  ricevutisi  p«  I  servizi.)  straordiu  .1  io  di 
<oi  si  tratti  Essa  ha  fatto  con.  scere  che  le  premure 
di  tutti  hanno  pienamente  Corrisposto  alle  speranze  che 
si  erano  coik< pite  ,  quando  il  .-.ig.  pufetto  p.irlo  all'u- 
manità  ed   al    p.ti  lotismt»   degli   aiutanti   di    Parigi. 

E  impossibile  il  descrivere  pnrtitainente  tutti  ah 
mti  di  beneficenza  che  le  circostanze  inumi  promosso, 
Tutte  le  persone  ng\it<  ferro  doni  lil.i  idi  e  notabili  j 
ma  oltre  a  questi  ve  ne  sono  altri  degni  a  notte  di  mag- 
gior elogio,  cioè  i  doni  offerti  da  famiglie  poi  0  agiate, 
e  perfino  dalla  stessa  povertà.  Fri  1  donatori  connotai 
«Ile  manie-,  ,  e  ehe  vi  si  .  iQ'io  presentando  ogni  giorno, 
fin <-oo  viltà  molte  persone  «he  certamente  non  vi  po- 
terono recare   la   loro      .hi.,   se    no.i   se    imponendo  delle 


ACCADEMIA    Rt^LE   DELLE    BELLE    AltTI    IN   MILANO. 

A    V    Y    l    3    O. 

Dipendentemente  dal  reale  decreto  17  marzo  1808, 
tenendosi  in  ipies?  anno  1  concorsi  alle  pensioni  renane 
per  l'  architettura  ,  pittura  e  scultura  .  da  questa  reale 
Accademia,  sono  invitali  1  concorrenti  a  pi  >  si  nturvisi  il 
giorno  tredici  di  giugno  in  ciu  si  apriranno  gli  esami  , 
e  si  proseguiranno  ne' successivi  ne' modi  presa  itti  dal 
regolamento. 

Si  esi^e  dai  concorrenti  , 
i.°  Che  siano  del  Regno  d'  Italia,  e  d~  età    non    su- 
periore agli  anni  a  6  ; 

2.0  Che  abbiano  ampj  attestati  di  condotta  morale 
dalle  autorità  civili  de'  luoghi  ove  ebbero  più  lungo  do- 
ma ilio  dopo  la  puerizia  ; 

i  °  Che  provino  d'  aver  fatto  con  profitto  un  cono 
di   belle,    lettere  ; 

4°  (.Vie  diano  saggi  ed    indizi'    evidenti    di    fare    non- 
ordinaria  riuscita  urli'  arte  loro. 

Quei  che  non  arrivassero  al  termine  prescritto  O 
mancassero  dei  documenti  comprovanti  Ir  qiudttà  e  con- 
dizioni sovra  esposte  ,  saranno  esclusi  dal  concorso. 

Dal  palazzo  reale  delle  scienze  id  ani,  il  18 
marzo   1814. 

Il   presidente  ,   CaStìGLiOVT. 

G.   Zanoja  ,   segretario  della 

Reale    Accade. .uà. 


N.  B.  La  data  ili  Chiavari  inserita  nel  foglio  di 
jeri  ,  è  del  28  fébbrajo  ,  e  non  del  a  ,  come  6i  e 
stampato   in   alcuni   esemplari. 

BORSA   DI   .MILANO. 
C'ori©  de' Cambi  del   giorno    19    marzo    1814. 
Parigi 


Genova  ,   per  una   lira   f.   b. 
Augusta  .   per   un   fior.   corr. 


1,01,0    L. 
81,6    L. 
2,54,0    L. 


SPE  I  TACOl  I     IX   OGGI. 

n°     TiAV.RO      a  1.1     St   11  i.     (   Opera    semiseri. 1 
■,  1  .     musica     .!«d     sig.     M."     Ferdinando      Paer.   — j 

Balli,     i.°     /   riti    indiani i    i.a    I   .amatori   valacchi. 
/.'."     Teatro     iti  4    ùviwni.     (    Commedianti 

italiani  ordinsrj  di  S     M     I    e    R.    )    Il  filosofo   celibe. 

\tbo   .'•'      (  Opera  iena.    )    Tancredi.  — -    Ballo 

Le  ii  -  -.  ■  de. 

Ci  ir/j.i       tri      [ÌF.i.  uisiiso     (    detto     Girolamo.  ) 
Sansoni    flagt  Uo  di    I 

Ti    ITKO      DSLLB      \f  Anni  VC/Tfi       A     S.     KoMA.YO.     — j 

Ginochi  >h  cani  e  -  imie 

Milano  ,   dalla  tipografia  di   federico   .-igneUi. 


ci'  .      o  O 
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G 10RN A L E    ITALIANO 


Mra'mo,  Lunedì   2?    Marzo   18:4. 


Tinti   gli   «Iti  d'  atuiuiutsuazione    posi    iti  questo  faglio   sono   ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  3  Marzo. 


I 


.1.  3  febbrq'o  ,  si  era  ricevuta  ad  Halifax  la  notizia 
che  In  fregata  inglese  V  O*feo  ,  di  36  cannoni,  aveva 
sostenuta  un  vivo  combattimento  contro  una  fre- 
gata americana  che  si  suppone  essere  il  Presidente.  Si 
aspettavamo  nuovi  fatti  d'  amie  ,  stantecliè  il  coni  an- 
dante della  fregala  americana  "li  S:.at.i-Uuiii  ,  commo- 
doro Dec.uur  ,  aveva  chiesta  ai  suo  governo  la  permis- 
sione d' accettare  la  suda  dell'  E/idimione  ',  anche  la 
Smura  d*bb«  combattere  col  Macedone  ex-fregata 
inglese. 

È  arrivato   un   pachebotto  da  Heligolaud  ,     il  quale 

porla  la  notizia   die   i   ghiacci     si  estendono   a  dieci     le- 
ghe da  40011'  isola.   (  Jour.  de  Paris.  ) 
Dtl  9. 
1   s'.gnori  Robinson   e   Kpy  ,   pessaggieti     <b     Stato  - 
tetro  qui  arrivati  con  dispacci  di    lord    Gasttèreagli  ,  in 
data     del    2    corrente.    All'  istante     si     è     convocato      un 
Consiglio -di  gabinetto  per  deliberare    sul  contenuto     dei 
detti  dispacci  1  quali  sono  relativi    alle   negoziazioni. 

—  S.  M.  continua  ad  essere  tormentata  dalla  sua 
malattia  mentale  ;  ma  la  sua  salute  corporale  è  buona, 
e  S.  M.  passò  il  mese  soorso  in  uno  stato  costante  di 
tranquillità. 

—  La  signora  Catalani  non  accetterà  in  quest'  anno 
nessuna  scrittura  pi!  teatro  dell'Opera. 

(  Jour.   de   Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Le  Mans  ,    8    Marzo. 

ieri  7  marzo  ,  si  è  messo  in  marcia  per  Parigi 
un  primo  distaccamento  di  coscritti  della  classe  de! 
[81 5,  de' circondar)  di  Saint-Calais  e  della  Fiòche, 
formasti  un  effettivo  di   676  uomini. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Soissons,  n  Marzo. 
II  nemico  In  devastato  il  paese  da  Meaux  fino  a 
Soissons.  Ad  ogni  passo  si  veggono  le  tracce  della  sua 
rapatila  e  della  sui  barbarie.  In  tutti  i  villaggi  ,  la  cui 
debole  popolazione  gli  ha  permesso  di  abbandonarsi 
senza  timore  ad  orrendi  eccessi  ,  egli  ha  caricato  una 
quantità  innumerevole  di  vetture  d' ogni  specie  d' og- 
g-tti  rubati  agli  abitanti.  Le  case  offrono  l'aspetto  di 
vecchie  rovine  abbandonate  da   20  anni. 


A  VìJlers— CotteretS   5o  cosacchi  smio    entrati     nella 
citta.   Uno  di   costoro,     armato  di   carabina,    ha    ucciso 
per  divertimento   no   onesto   abitante    eh'  entrava     pati- 
ficamenie     nella     propria     casa-.     ih\   altro   cosacco  ,     ar- 
rivato alh  moine  ,   ha     battuto     il     man  e    con    violenti 
1  colpi,  e   l'officiale   che  comandava   si    è   posto     a     ridere 
!  sgu.ijuamente   a   questa   brutalità    Un   altro  tratto  di   bar- 
'  bacie   senza    esempio  è  il  seguente  :  Neil'  ospedale   di  Soifr- 
j  sons,  al  momento   in  cui  il  nemico  ba  abbandonata  li  citta, 
j  si   trovavano   intorno  a    aoo     amalati     o     feriti     russi     e 
,  prussiani  ;  ma  ciò  non  gì'  impedì    dal    porvi    il    fuoco  •> 
e    d'  essere  ,    prima     di     partire  ,    tranquillo     spettatore 
de'  tormetisj  de'  suoi  sgraziati  compagnoni. 

(   Jour.  de  Y  Emp.  ) 
Meaux  ,    i3  Marzo. 
Tediamo  tutti  i  giorni  arrivare    in  questa  città   dei 
cosacchi  sorpresi    e  raccolti  dai  contadini.  Jeri  ne     ar'ri- 
rarorie    10,  scortati  da   3    contadini    e    da    varie    dottn* 
armate  di  forche  e  di  ronche.  (  Gaz.  de  France.  } 
Saint-Denis  ,    14   Marzo-. 
1  iavori  di  difesi»  che  si   vanno  eftetttenùe    'oJc'ac 
alla  nostra  città,    saranno    terminati    fra    pochi    giorni 
Essi    hanno  per  iscopo  di  fama  un    posto    militare    atto> 
a   fermare  il  canini  ino  d*  una  colonna  nemica  di  truppe 
leggieri  t   ancorché  munita  di  cannoni  da   campagna. 

(  Jcur.  de  V  Emp.  ) 
Parigi,     14   Marzo. 
NOTIZIE     DEGLI     ESERCITI, 
Nella   giornata  del    i3    corrente  ,     I'  Imperatore     s» 
portò  sopra     Reims  ,     sorprese     il     corpo    del    generale 
Saint-Priest ,  composto  di    iSm.   uomini,  Io  battè  com- 
piutamente, gli  prese  tutta  l'artiglieria  ,e  gli  fece  5mt- 
prigionieri.  (  Moniteur-  ) 

Ci  si  scrive  da  Lione  che  i  contadini  elei  diparti- 
mento di  Saona  e  Loira  sono  animati  d'  ottimo  spiri- 
to, e  che  si  levano  iu  massi  per  secondare  i  movimenti 
delle  nostre  truppe.  Ovunque  si  è  fatto  vedere  il  ne- 
mico, l' iudegnazione  generale  è  al  suo  colmo.  Gli  abi- 
tanti si  armano  di  lince  ,  dì  scuri  e  di  focili  da  cac» 
eia  ,  ed  assalgono  unti  i  distaccamenti    che  incontrano. 

(  Jour.    de   i'  Emp.     ) 


Non  è  già  il  conte  di  BiLnad  ,  come  annunziò  il 
Tour,  de  l'Empire  ,  ma  bensì  il  conte  di  Belami ,  addetto) 
alla  casa  d'  Orange  ,  che  dimandò  ,  per  quanto  dicesi  , 
la  mano  della  Principessa  di  Galles  pel  giovine  Principe 
d'  Orange.  (    Gaz.  de   France.   ) 


3i8 

Tre   far.ziuaarj    pubblici   del    cintone    ili    Lisy-  sur- 
©tircq  ,   i   Bignori     Moussier  ,     ri rettore    del     canale  del- 
l' Ourcq;    B-uuVt,   DOtajp   a   Crouy  ;   e    Jaunet ,     noi..).) 
a   Caudelu  ,  ci   li.unio   diretta   la    seguente   relazione  : 
a  Signore  , 

»  Descrivere  le  sciagure  che  i  barbari  del  Nord 
hanno  sparse  su!  circondario  di  Meaux  ,  e  un  ripetere 
quanto  si  è  pia  detto  tante  volte  dopo  che  i  Russi  ed 
ì  Prussiani  hanno  contaminato  il  territorio  francese  ; 
e  noi  ci  daremmo  minor  premura  di  far  conoscere  i 
»n  li  che  abbiamo  divisi  co1  n-  stri  miseri  compatrioti! 
nel  cantone  di  Lisy-sur— Ourcq  ,  se  non  avessimo  nel 
medesimo  tempo  a  rendere  un  nuovo  omaggio  air  eroe 
protettore  che  difende  la  patria  ,  ed  a  parlare  delle, 
consolazioni  che  S.  M.  si  e  degnata  di  darci  ella  me- 
desima allorché  ali  avvenimenti  della  guerra  ne  hanno 
condotti  al  suo  cospetto.  Andate  ,  ci  diss'  ella  con  te 
nera  bontà  ,  andate  a  raccontare  minutamente  al  mio 
popolo  di  Parigi  gli  orrori  di  cui  siete  stati  testimi!, j  , 
e  di  cui  a   mio  malgrado  siete  le   vittime. 

>i  li  28  febbrai  1  ,  le  truppe  unite  sotto  gli  órdini 
di  Bluclier  ,  York  e  Sacken  ,  si  portarono  dalla  Ferté- 
sous— Jouarré  a  Lisy— sur— Ourcq  ,  piccola  città  r.  tre 
leghe  al  nord  dà  Meaux  Esse  invasero  qu  isi  subita- 
mente ,  per  la  via  delle  aitine  ,  i  comuni  di  Lisy  , 
Crouy  e  Gmclelu.  Gli  abitanti.,  spaventati  di  un  nu- 
mero og:ior  crescente  di  nemici  furibondi'^  cercarono 
per  la  più  parte  uno  scampo  nella  fug;a  ,  e  abbandona- 
rono le  loro  case  seni'  aver  tempo  di  provvedersi  di 
jcejsuna   delle  cose  necessarie   alla    vita 

i>  L'invasione  Successe  verso  le  o,  ore  della  sera  ; 
J  nemico,  le  cui  forze  ascendevano  a  f.rse  3om.  uo- 
mini ,  si  sparse  in  tutte  le  abitazioni  ,  e  cominciò  tosto 
il  saccheggio  e  le  vessazioni  più  crudeli  sui  cittadini 
che  vi  si  trovarono.  Molli  altri  si  erano  rifuggiti  n<  Ile 
petriere ,  sperando  di  togliersi  per  tal  guisa  più  sicu- 
ramente alle  persecuzioni  de'  cosacchi  che  innondavano 
il   paese. 

»  I  sottoscritti  ,  vedendo  inutile  qu  lunque  difesa 
parziale  ,  si  dec.sero  di  condurre  in  uno  di  qui  sii  asili, 
alla  distanza  di  più  leghe,  le  loro  f  moglie  respetti  ve  , 
n  vi  arrivarono  il  %  marzo  in  numero  di  8  pèrsone. 
L  oscurità  della  notte  ,  ed  una  pioggia  dirotta  <  ac 
i  iguata  da  grandine  avevano  moltiplicato  le  diin- 
colta per  giugoervi  attraverso  de' campi  ,  e  tutu  i  ge- 
neri di  patini'  i)ti  ,  soprattutto  per  le  dinne,  le  quali 
perdettero  le  loro  scarpe  in  mezzo  ai  solchi.  1\1  \  tali 
erano  già  gì' inconvenienti  risultanti  dalP  ammucchia- 
mento  degl'  individui  riparatisi  a  quella  petriera  i« 
(filale  ha  un  sedo  ingresso  «  che  1  nuovi  supravvegnenti 
11'  erano  respinti  dal  fumo  denso  ed  infetto  che  ne 
usciva. 

i>  Di  fatto  |  immaginatevi  5oo  individui  ,  d'ogni 
eia  ,  affollati  io  un  sotterraneo  incom  di  s  mn  ,  obbli 
gnu  a  spogliarsi  de' loro  abiti  inzuppali  d'  icqua ,  e 
abbandonati  ai  tormenti  della  f  ne  <•  delle  più  crudeli 
ambasce,  poiché  p>  r  48  ore  una  bottiglia  li  kirschwasser 
fu  I  nula  risorsa  die  rimaneva  a  qmlle  ,')(  ,  persona 
per  sostenere    la    loro   fragile    esistenza ,    immaginatevi 


[delle  donne  iacinto  ,  a  cui  ii  terrore  avi  1  ficrr]t  rat» 
il  termine  della  loro  gravidanza  i:i  q  ioli"  asilo  di  deso- 
lazione ,  e  giudicar  potrete  in  quii  .rado  di  misein  e 
di   disperazione   si  trovasse   allora   immerso    ria»»  uno. 

»  All'  unpiiss  bilna  di  soggiornare  più  a  luogo  in 
seno  d'  un'  atmosfera  mefitica  si  aggiunse  un  timore 
non  meno  terribile  che  quello  di  monrr  d*  inedia.  Un 
contadino  clf  era  uscito  dalla  caverna  ,  fu  inciso  a 
pochi  passi  di  distanza.  Si  seppe  di  poi  d*  altre  per- 
sone le  quali  si  erano  arrischiate  d'andare  alla  scoper- 
ta ,  che  un' .lira  cava  egualmente  piena  di  In  ritiri  , 
era  stata  osservata  dai  Russi,  che  ne  avevano  otiti;  ito 
I'  ingresso  con  fascine  alle  quali  avevano  appiccato  il 
fuoco  ,  minacciando  di  farvi  morire  Soffocati  coloro  che 
non  si  f uss  ro  rimessi  alla  loro  discrez  one  :  ma  quale 
abuso  non  fecero  essi  della  fiducia  di  quegl'  infelici,  al 
loro  usene  .  I  barbari  uccisero  o  ferirono  gli  uomini  ; 
le  donne  ed  1  fanciulli  d  ambo  i  sessi  si  videro  in 
preda   alla   brutalità  più   ributtante   e   più   inconcepibile. 

ti  In  queste  estreme  angosci:  .  1  sottoscritti  insie- 
me colle  loro  famiglie  s'  appigliarono  al  partito  di 
procurare  di  raggiognere  le  prime  guardie  avauzite 
dell"  esercito  francese  in  cui  potessero  abbattersi  ,  e 
quindi  si  diressero  sopra  M  irigny  .  ma  non  avendo  al- 
cun' arme  ,  e  da  per  tutto  riconoscendo  le  tracce  dei 
cosacchi  ,  furono  costretti  a  passare  una  notte  intiera 
in  un  folto  bosco  :  spogliati  d*  una  parte  de' loro  ab  ti, 
colla  testa  e  co'  pie  nudi  ,  erano  esposti  a  perire  di 
freddo  o  di  fame,  allorché  errando  per  quii  bosco 
s'  avvennero  a  caso  in  un  accampamento  d"  altri  aiu- 
tanti i  quali  gli  ammisero  al  loro  fuoco,  e  seco  ìoio 
divisero   1   pochi   alimenti   clic   avevano. 

"  Il  4  marzo  alla  mattina,  dopo  avere  per  t.d 
modo  percorso,  in  un  viaggio  circolare',  una  dtcìu.i 
di  leghe  a  travèrso  de*  boschi  t  delle  paludi  ,  i  sotto- 
scritti arrivarono  lilialmente  a  Marigoy ,  ove  trovarono 
la  divisione  Greti  hy  che  s'  ;ivar.r  >u  »  pr.i  Ghery. 
Essi  diedero  unte  li  notizie  che  potevano  avere  Sitila 
posizione  del  noli  co  )  ed  il  generale  credette  di  doverli 
Ulaudare  al  quotici-  generale  dell'  Imperatore  ,  die 
trova  vasi  a    iUontreml— sur— Marno. 

"  S  ftl.  degnassi  il'  accordarci  una  ronfi  ren7  1  di 
tre  quarti  J'  ora  ,  nel  4u.1l  tempo  1  nostri  cuori  le  fe- 
cero C'  nascere  le  diserà  zie  in  generale  di  tutto  il  1  in* 
i-i»'  ed  i  mah  particolari  che  avevamo  sofferti ,  e  le 
speranze  (ho  inni  riponevano  nel  suo  v  dire  e  nelle 
sue  sagge  disposizioni  militari.  ì>.  M.  si  compiacque  di 
consolarci    con    paterna    bontà. 

»  Troppo  luogo  sarebbe  il  raccontare  partitali. ente 
tutti  1  m  «i  no  commessi  ila  queste  torma  feroci  ,  e 
«In    sono    pei  \eumi     a    ni  sua   notizia, 

"  Villaggi  incendiati  ,  stromepti  rurali  da  per  lui 
to  distrutti  ,  vettovaglie  ibbruciate  0  gittate  per  vii  e 
I  Calpesta  te,  e  p<  ;r  colmo  d'  oltraggi,  li  stessa  vecchiaia 
assassinata  0  F»$  1  bersaglio  di  tutti  1  tur.  n  .  tale  >■ 
l'orrendo  spettacolo  che  presentano  oggidì  contrade  pur 
dianzi  le  più  bdle  e  le  più  ricche  della   Francia.  « 

(   Siglioiin   /,•  jùm*    ) 
(   JoUT.    de    f    Lì!}).    ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Milano  ,   21   Marz: 

Un  ordine  del  giorno  ,  dato  jeri  da  Mantova  ,  lia 
fatto  conoscere  all'  esercito  d'  Italia  i  luminósi  vantag- 
gi oh  imamente  riportati  sui  Russi  da  S.  M.  l'IlVirERA- 
TOBE  e  RE  (  V.  la  data  di  Parigi  d'  oggi  ).  In  questo 
istes*o  ordine  si  legge  the  S.  M.  è  entrata  ia  Reims 
allt  sera  dei    i3   corrente. 


HEGIO       ISTITUTO    ITALIANO. 

Giovedì  scorso  dopo  una  convocazione  straordina- 
ria delle  due  elusi  unite  ,  si  radunò  quella  di  scienze 
ed  arti  tìaéocaoithe ,  alla  quale  il  professore  Carminati 
l>--*se  una  M  -moria  eoa  cui  dieie  compuneHto  alla  pri- 
ma parte  del  suo  lavoro  intorno  ai  succedanei  da  darsi 
ai  principali  riinedj  che  a  noi  si  portano  dall'  America  e 
tUlfl.iJia.  Esamino  in  essa  singolarmente  que'  vegetabili 
indigeni  che  furono  finora  adoperati  o  almeno  proposti 
per  essere  alla  Sàlsàp  artg  ia  e  al  Gufijaco  con  profitto 
sostituiti.  Dopo  qui-sio  esame  passò  a  mostrare  la  con- 
venienza di  procurar  loro  novelli  e  migliori  succedanei. 
"E  questi  poi  indico  coir  appoggio  di  molte  sperienze  e 
osservazioni   fatte   da   lui   e  da   altri   medici. 

Fu  poi  proseguita  la  lettura  dell'appendice  alla 
memoria  sulle  Livellazioni  barometriche  del  sig.  abate 
Veiiiiii  }  già  citata   al   n.°    66   di   questo   Giornale. 

La  classe  di  I  'ttere  ed  arti  liberali  si  unirà  il 
giorno  24  del   corrente. 


VA  RIETA\ 

Estratto  di  due  rapporti  alla  Società  di  medicina 
ili  Parigi  intorno  ai  tre  nuovi  metodi  per  la  cwi  della 
rogna  proposti  dai  signori  Jaddot  ,  H-lmcrirfi  e.  Dnpuy- 
tren  ,  e  ni'Sii  in  nso  nello  spedale  militare  d^H  Oursine 
dai  signori  Ge/lduvillà  e  Deliporte  ,  chirurghi  addetti  a 
tjlieW  ospedale. 

Questi  rapporti  sono  stati  indirizzati  al  sig.  barone 
Percy  ,  ispettor  generale  del  servizio  di  sanità  ,  il  quale 
gli  ha   comunicati    alla   Società. 

II  metodo  del  si^.  Helmerick  consiste  in  una  spe- 
cie di  pomata  solforata  composta  li  quattro  parti  di  su- 
gna di  mq  ile,  d'  uni  parte  di  s  >lf  subii. u  ito  ,  e  d'una 
mezza  parte  di  carbonato  di  potassa.  Pinna  di  cornili* 
dar  le  frizioui  ,  si  fi  prendere  al  malato  un  bagno  in 
cui  sia  disciolto  del  sapone  verde  :  si  fanno  quindi  le 
Razionai  tre  volte  al  giorno  consumando  per  ciascuna 
Volti  un'oncia  di  pomata.  Di  17  rognosi  sottoposti  a 
questa  cura  ,  d,ieci  sono  guariti  eoa  un  bagno  sapona- 
ceo e  tre  giorni  di  frizioni  ;  un  altro  ha  fatto  le  fri- 
zioni p«r  ,|„  nero  soli  giorni  ed  ha  presi  tre  bagni  ;  il 
duodecimo  ha  sofferto   una   r-cidiva    dopo    sei    frizioni  i 


•  ..    2p    - 
$  «Si  -•  i 

gti  altri  danno  dotrito  fan»  ehi  dodici  ,    cnl    dnciotto  ejjj        <$)/ 
chi    venti     frizioni  per   guarire    compiutamente.   Paré^hi^^** 
di  questi   malati  ,     soprattutto    quelli    la    cui    rogna  era 
-litica,  hanno    avuto  dnpo    la     scomparsa  dell'eruzione 
psorica,  delle  rugosità  crostacee  simili  ad  empetiggini,  che 
si   sono   dissipate  con  difficoltà,  mediante  i  bagni   ordinarj. 

Il  sg.  Dupuytreu  ha  proposto  una  soluzione  di 
solfato  di  potassa  saturo  di  solfo  e  principalmente  d'  i- 
drogeno  solforato  ,  soprattutto  al  momento  della, 
preparazione  del  rimedio.  A  tal  effetto  ,  si  disciolgou* 
quattro  once  di  Solfuro  di  potassa  in  una  libbra  di  ac- 
qua ,  cui  si  aggiugne  un*  oncia  incirca  d'  acido  solfori- 
co ;  i  rognosi  si  ungono  due  volte  al  giorno,  coli'  in- 
tervallo di  12  ore  tra  V  una  e  l'altra  unzione  ,  con>- 
Rumando  quattr'  once  per  volta  della  detta  soluzione. 
Dopo  quattro  frizioni  ,  si  fi  prender  loro  un  bagno 
ticpiJo  ,  e  si  continua  cos'i  secoiidochè  la  rogna  è  più 
o  meno  refratt  iria  Ventisei  rognosi  sono  stati  guariti 
con  questo  metodo  ^  quattro  di  essi  si  sono  liberati 
dalla  loro  malattia  con  due  frizioni  ed  an  baglio:,  sei 
altri  non  hanno  avuto  bisogno  che  di  quattro  frizioni 
e  d'  un  bagno  ;  gli  altri  non  poterono  guarire  che 
dopo  8  ,  12,  16  ,  20  e  23  frizioni  ,  e  3  ,  6  od  8 
bagni.  Questo  metodo  è  stato  usato  con  successo  rr  Ho 
spedale  dell'  Oursine  ,  contro  rogne  eh'  erano  resistite 
anche  alla  cura  ordinaria  ,  e  non  e  occorso  nessun  ac- 
cidente sinistro  ne  durante  la  cura,  ne  dopo.  Ej;ìi  ha  p  r© 
P  inconvoniente  d'  irritar  fortemente  la  peli»;  ,  00  che 
spesse  volte  obbliga  a  sospendere  in  frizioni  od  a 
diluire  la  soluzione  e  raddolcirla  ,  aggiungendole  una 
quantità  maggiore  di  acqua.  Questa  medi -ina  poi  lascia 
delle  macchie  ed  un  oJore  disgustoso  alla  biancheria 
che  ha  servito  per  1'  ammalato. 

I  metodi  raccomandati  principnl mente  dal  sig.  Ja- 
delot  sono  i  bagni  di  solfuro  di  potassa  ,  e  un  lini- 
mento saponaceo  idro— Sulfor  ito.  I  molteplici  successi 
già  ottenuti  coi  questi  due  mezzi  ,  sono  ora  ben  conó- 
sciuti, e  souo  stati  nuovamente  verificati  dal  rapporto  del 
S'g.  Genouville  \  ma  il  linimento  ha  sopri  tutto  il  pre* 
ziosò  vantaggio  di  non  esigere  i  bagni  che  sono  neces- 
sarj  in  tutti  gli  altri  metodi,  e  quello  di  non  macchiare 
le  biancherie  ,  come  fa  la  soluzione  di  solfo  e  d'  idro- 
geno solforato:,  anzi,  come  si  è  comprovato  dalle  spe- 
rienze fitte  dall'  economo  dello  spedale  dell'  Oursine  , 
esso  è  uni  specie  di  sapone  naturale  che  facilita  di 
molto  1'  imbiancamento. 

II  rapporto  dul  sì  2;.  Genouville  termina  con  alcune 
riflessioni  del  sig.  Delaporte  sulla  necessità  d'  usare 
grande  attenzione  a  ino  lerare  in  generile  ogni  specie 
di  frizioui  ,  a  nornn  del  grado  di  sensibilità  della  pel- 
le, ed  a  :-a  distinguere  le  eruzioni  che  spesse  volte 
sono  1'  eff  tto  del  metodo  curativo  ,  dalle  vere  eruzioni 
rognose.   (   Moniteur.   ) 


Dlsff  ibi  (none  tetti  nu  àV  m  ni  riproiueenti  i  quadri 
e  ■  ■.  i  pinacoteca  del  Palazzo  reale  delle  sciente  ed  arti 
di   Milano. 

Tre     ili    qt»  ste    nuove    incisioni     sono    di   M'diele 
Bui ,  cioè    i .°  to    Solitudine  dalla    Certosa   ,   dipiata  da 
Cirio     Benone  ,   20    /    SS.   .4 uomo   abate  ,   Cornelio    e 
«  ipriano  ,   d     Paolo    Veronese  ;   3.°     /  S5    Bowweniura 
e   Antonio  «ti  Padova   di     WessanJro   Bonvicino    (letto   il 
Moretto    La  qu  u  ta  ,  eh"  è    In     seconda    nell'  ordine   del 
quaderno ,  devesì  al  bulino  di    Locateli!,   e   ci  riproduce 
lina    dipintura   «li    Pietro   Beretif'tnó     ila   Cortona    rappre- 
sentante  h     Vergine  col  putto  ed  i    >i.    Gio     Raduta  , 
JLndtidì    Francesco  e    Caterina  ,  bea  piuttosto    eie  S.mid 
Eh  ia  .  come     V  lianno   scritto    gli    estensori    dell*  inven- 
tario della    Pinacoteca,   indotti    in  errore  dalla  corona  e 
dalle    regali     vesti    ond*    e     adorna     questa    rigira,    aste- 
nendosi',   non    so   perche,    d1  all'erniario    positivamente', 
l'autore    de' discorsi  annessi  ai  rami, -dice  a  qaesto    pro- 
posito:   '<  T!    brand  di    ni   ta  ,   che    giace  ai    piedi    di  lei, 
«'induce    a    credere    che    il  pittore  abbia    in    essa    voluto 
rappresentare   S     Caterina    martire   e    cospicua    matrona 
ci*  Alessandria.  «     Ma    quest'  ultimo   titolo    non    è    sufi- 
denti     p  r   giustificar   i  regj    ornati    della  figura  ,  mentre 
d'altronde  Io    sono  dagli  Atti  de    martiri,   die   suppon- 
gono  essere     stata    questa   Santa    figlia   di     Ceste  ,    mo- 
narca dr Alessandria;  ed  è  sopra   tali   Atti  fondata  l'opi- 
nione die     all'  età    di    diciotto   anni     ella    confutò    molti 
filosofi    pagani  ,  e     che    fu     poi    dall'  ordine    del     Cesare 
Màssimi  no    Daia     attaccata    a    rune    armate  cm    ponte 
acute     di     ferro.     Vero    è    ciie     B  ir  mio     disse     soltanto 
S.    Caterina     una     donna     nobile    d'    Alessandria ,    attri- 
buendole   dò  che  raccontò    Eusebio    di    quelli    matrona 
die  ,    per     aver     resistito     alla     brutale     passione    dello 
Stesso    Imperatore  .  fu   da    esso    pr  vita     de'  suoi    b-mi    e 
mandata    in  esilio.  Mi    siccom"  ella    non    fu  martirizzata, 
e  che,    nella    di   lei    persecuzione  ,  non  si  trattò  di    fede, 
ma    di    pudore  ,  in    che     concorda    con    Eusebio    V  altro 
vecchio  storico    Rufino   dal    quale   e    nomìr/.ita    Dorotefc  * 
forzi  è  di    lascili-    B.ironio  per    riferirsene   alla    leggenda 
degli   Atti  de'  martiri ,  in    cui     la    nostra   Santa     è    pre- 
sentata qnal    figlia     d"  un  Sovrano    ,    e    secondo    i    quali 
Berettuio    E  Eia     regalmente     adornata.     Cosi     viene   con 
questa     nostra     osservazione     verificata    li    conghiotttira 
dell'  autore    de'  discorsi    i   quali    nella    presente    Jistrihu- 
"aione  ,  del    pari  che    oelle   precedenti  ,     mostratisi     prov- 
veduti   di    critiche   giudiziosissime  ed     anche     d'  interes- 
santi   notizie  storiche   relative    ai    quadri    ed     ai     pittori 
«Ji    essi     Non   avendo   egli     criticate   le    mani    che    vedia- 
mo   pochissimo    esatte    nell'   incisione    della    pittura    del 
Bereltino  ,  non  sappiamo   se   questi  difetti  sono   dell'ori 
ghiaie    o    de'  nostri  artisti    E    stato     inciso    il    rame     da 
Let'itelli  sul   disegno   ili    De    Antoni ,  che    fece    in    oltre 
quello  dell'  incisione  del    predetto  quadro    di     Paolo    Ve 
ronese  ,    nella   quale    troviamo    Un    poco  duro    ed     aspro 
ii   tratto     di    dietro    del   piviale   di    S.    Antonio   ubate.    I 
due    altri  disegni   sono    di   Prayer.   La   parte  in    cui    seni 
branmi   esser  bene  riusciti    i   due     disegnatori    ed    anche 
gì'  incisori  Locateli!  e  Bisi  ,    massimamente    quest'  ulti- 
mo ,   è   quella   del   bel   carattere   dato   dai   pittori     alle   tì- 
sonomie  delle   loro   principali     ligure.    Tuo  dirsi     «ne  ira 
die  uel  presente  fascicolo    vi    si    travede  maggiormente 
•he  ne' precedenti  ,  quel!*  agevolezza  di  ninno  maestra 
«he   nel   far  i  contorni  passeggia  per  cosi  dire,  ora  premei] 
«lo   la   carta  ,   ora    toccandola    leggiermente     e   come    alla 
sfuggita  ,   sei  ondo    lo    vot|i(  «io   il   gusto   e   l'intelligenza  , 
mentre  gli  scolari  gravemente     e    con    tratti     uniforme  - 
niente     pesanti    si    strascinano    ancora     sulle   traccia  dei 
modelli. 

O.  N. 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 

Dai  tipi  di  Cini. do  Buccine!!)  è  u  ■.  il  5.°  vo- 
lume della  Raccatta  <La  classici  crimin  i)  sti  ,  dedicata 
al  sig.  cont  •  Avi  >.vr:>  StuicbcÙ ,  conine* latore  del- 
l' Ordine  della   Corona  di   ferro  ,  co 

di   Stato,   ecc.  ,  contenente      '  \  nel    loro 

ordine  naturali;   del  sig.   consigliere  Mazut  d-:    Fouglant. 

Li  traduzione  che  ce  ne  e  fatta  e  letterale  ,  e  le 
teorie  del  classico  giureconsulto  frani  •  -  •  -  ino  esposte 
nell'italiana  favella  :on  tutti  li  possibile  chiarezza  e 
precisione;  Quest'opera  e  Lavorala  nel  luetoda  che  temi- 
li profondo  gj Ufi; consulto  Doirtit  in  ordine  alle  leggi 
civili. 

La  chiarezza  del  metodo,  la  solidità  del  raziocinio, 
l' esattezza  delle  idee  con  cui  1'  autore  sviluppa  le 
più  interessanti  teorie    «le!    diritto  penale  ,    ci   lusingano 

ch«  passi  dal  pubblico'- applaudirsi  la  scelta  di  questo 
secondo  classico  criminalista.  S<  -,-von  •  a  rendere  via- 
.  maggiormente  commendévole  una  tal  opera  le  copiose 
citazioni  delle  leggi  romane  poste  sotto  a  ciascun  pa- 
ragrafi ,  di  quelle  leggi  clic  ,  per  volger  di  secoli  o 
variar  di  governi,  non  perdettero  gi  mimai  la  forza 
loro,  perdie  finiate  sono  sui  diruti  immutabili  del 
genere  umano  e  sulli  natura   delle   e  >se. 

Per  rispetto  alle  motte  ordinanze  criminali  che  in 
diversi  tempi  e  sotto  regnimi  diversi  furono  in  Francia 
promulgate  ,  e  che  trovatisi  per  iutiero  in  quest'  opera 
riferite  sotto  i  rispettivi  capitoli  ,  noi  ci  siamo  permessi 
di  oui metterle ,  stimando  che  assai  poco  vantaggio  ne 
potremmo  ritrarre  dalli  loro  cognizione  ,  s otto  l'im- 
pero principalmente  del  Codice  attuale  dei  delitti  e 
delle  pene.  Ne  abbiamo  pero  lisciate  le  citazioni  pc 
chi  di  consaltarle  bramasse  neli'  opera  originale. 

A.  C 


Borsa    di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del   giorno    14  marzo    io" '4. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consoli  lato  ,  go- 
limentodel  aa  settembre  1 8x3  ,  chiusa  il  Q  marzo  a 
Si  f.  25  e. 


aS 


Idem  ,  godimento  del  22  marzo  181 4  ,   40  f.    5o  e. 


Astoni   della   banca   di   Francia  ,    rodimento     del    i.° 


genuaj. 


660    f.    65  5    f.  65o  f.   655  f    660    f    65?   f. 


5o  e.  660  f.  657  f  5o  e.   655  f.  (_  Sfoniteur.  ) 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

lì.0  Txatbo  ai  '.  !  Scala,,  (  Opera  semiseria  J 
Sargino ,  musica  del  ig.  M.°  Ferdinando  Pier,  — 
Balli,    1."    /  nu    indiani -,    2.0    /  minatori    valacchi. 

Teatro  Re.  (  Opera  lutila.  •  Il  sarto  declamatore. 
—  Ballo.  Le  nozze   savoiarde. 

Teatro  de;  Ut  munto  (  detto  Girolamo.  ) 
Le   nozze  villane. 

Te  Amo  DF.r.rz  ifARIOM/STTS  A  «.  ROMtAlfO.  — ; 
Giuochi   di   cani    e   sciiuie. 


MtlauO,    ddh    tipa-;  ilii    di     'ed   ■   <' >      /  , 

nella   contrada  di   S.   Margherita,   D.*    :ii3. 


W.'  8 

GIORNALE    IT  A  L I  A  N  O 

Milano.  Mattea   2;  Marzo     81-4. 


Tutti  gli  etti  d'  aanu'mi eruzione   pfc<U  m  questo  foglio  sono  uffìriali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    9  Marzo. 

1  nostri  giornali  discutono  presentemente  la  conve- 
nienza politica  del  matrimonio  progettato  dalla  Princi- 
pessa di  Galles  ,  erede  della  corona  della  Gran-Bretagna 
col  Principe  d'  Orauge.  Alcuni  vi  scorgono  un  aumento 
di  splendore  per  la  dinastia  regnante  ,  ed  altri  temono 
che  ,  in  conseguenza  di  questa  unione  ,  gì'  interessi 
commerciali  dell'  Olanda  non  abbiano  ad  essere  un 
giorno  favoriti  a  spese  di  quelli  dell'  Inghilterra.  Il 
commercio  inglese  e  quello  degli  Olandesi  hanno  nelle 
Due  Indie  parecchi  punti  di  contatto  ov'  è  difficile  di 
evitare  una  rivalila  più  o  meno  diretta.  Noi  ameremmo 
1'  Olanda  per  alitata  subordinata  e  nostra  commissio- 
naria ;  ma  i  nostri  negozianti  fremono  all'idea  d'am-  ' 
metterla  a  partecipare  egualmente  de' nostri  vantaggi 
coloniali  e  commerciali.  Si  e  pubblicata  una  insolente 
e  grossolana  caricatura  contro  il  progettato  matrimonio 
e  contro  il  Principe  d'  Orange.  11  Town-Talk  ,  com- 
mentando questa  incisione  ,  si  è  osato  d'  avanzare  che 
la  Principessa  Carlotta  detestava  il  suo  futuro  consorte, 
e  che  i  suoi  veri  affetti  erano  sagrificati  a  viste  poli- 
tiche. Lord  Byron  ha  fatto  di  questa  voce  popolare  il 
soggetto  d'   una  canzone.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

V  insurrezione  della  Norvegia  ,  nel  momento  me- 
desimo che  si  ricevettero  gli  ordini  del  Re  di  Danimarca 
per  consegnare  il  paese  ai  commissarj  svedesi,  è  un 
avvenimento  straordinario  nella  storia.  Il  nostro  gover- 
no ,  non  avendo  formalmente  promesso  di  cooperare 
con  attività  alla  conquista  di  quel  regno,  difficilissimo 
altronde  ad  invadere ,  trovasi  in  una  situazione  tanto 
più  molesta  ,  in  quanto  egli  ebbe  sempre  delle  ragioni 
per  aver  de'  riguardi  in  favore  de'  Norvegi  i  quali 
anche  in  mezzo  alla  guerra  non  cessarono  mai  di  fre- 
quentare i  nostri  porti.  (  Idem.  ) 

Dell"    11, 

Il  sig.  Myers  ,  messaggi  ere  di  Stato,  è  qui  giunto 
oggi  a  a  ore  con  dispacci  di  lord  Castlereagh  ,  dati  da 
Ghatillon  il  5  corrente  ;  ma  siccome  essi  hanno  rappor- 
to alle  negoziazioni ,  non  se  n*  è  lasciato  traspirare  il 
contenuto.   (  Jour.  ds  Paris.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Ville  frani  he.  ,  7   Marzo. 

La  vanguardia  del  maresciallo  Duca  di  Castiglione 
si  avanza  ,  e  tutti  i  nostri  abitanti  s'  apparecchiano  a 
secondare  le  sue  operazioni.  AI  momento  che  si  sentirà 
il  «.annone  francese  ,  tutti  i  comuni  soneranna  a  mar- 
tello. 

È  stato  qui  pubblicato  il  seguente    proclama  : 
Abitanti  del  Beaujolais  ! 

I  nemici ,  spaventati  dalle  manovre  di  S.  E.  it 
maresciallo  ìugereau  ,  hanno  tentato  d'  arrestare  il  di 
lui  cammino ,  dirigendo  una  colonna  sopra  Chàhns  ,  e 
rientrando  tu  Macon.  Costoro  saranno  quanto  prima  co- 
stretti a  darsi  ad  una  fuga  vergognosa,  od  a  venire  al- 
le prese  col  valoroso  esercito  di  Lione.  Il  successo  non 
[niò  essere  dubbioso. 

Se  alcuni  esploratori  nemici  si  presentassero  nei 
wwai  limitrofi  del  dipartimento  invaso  ,  guardatevi  dì 
lasciarli  entrare  ,  e  di  mostrar  foro  del  timore.  Queste 
nemici  non  sarebbero  forti  che  della  vostra  debolezza. 
Rammentatevi  eh1  essi  cominciano  dal  disarmare  gli  abi- 
tanti a  fine  d'  imporre  impunemente  le  loro  requisizioni. 
Vi  ricordi  delle  sciagure  d"  ogni  specie  che  hanno 
contraddistinto  il  loro  passaggio  ne" più  bei  dipartimenti 
della  Francia. 

Armatevi  dunque  ;  difendete  le  vostre  famiglie ,  an- 
ziché lasciarvi  strappare  dal  loro  seno  ,  armatevi ,  e 
fate  prigionieri  i  distaccamenti  che  osassero  presentarsi  : 
apparecchiate  de"  fucili  da  caccia  :  io  vi  farò  distribuire 
delle  cariche.  Siate  tutti  pronti  al  segnale  che  vi  chia- 
merà a  partecipare  ai  trionfi  de'  nostri  valorosi  soldati. 
In  tutti  i  comuni  si  sonerà  a  martello  ;  questo  suona 
porterà  il  terrore  nel  cuore  degli  stranieri  ,  ed  annun-> 
ziera  il  momento  della  loro  sconfitta. 

Abitanti  del  Beaujolais  ,  Za  vostra  patria  e  il  vo- 
stro Imperadore  hanno  gli  sguardi  fissi  sopra  di  voi  ;. 
meritatevi  di  nuova  d'  essere  citati  tra  i  francesi  ,  la 
cui  impresa  sarà  sempre  onore  e,  fedeltà. 

Il  viceprefetto  di   Villi-franche. 

Firmato  ,  De-Val-de-Nuit. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Chambery ,  o  Marzo. 

La  poderosa  colonna  di  truppe  che  viene  dai» 
1'  Italia  a  tenore  degli  ordini  di  S.  M.  ,  si  avvicina  ^ 
ed  è  partito  di  questa  città  un  ottienile  superiore  uiT 
affrettarne  la  marcia.  (  Gaz.  de  Fraine.  ) 


Lione  ,  i  i  Mar  so. 
Sei  compagnie  elfi  reggimento  di  guardia  nazionale 
ò\  Rodano  sono  uscite  il  o,  corrente  dalli  nostra  città 
j  r  andar»  a  raggiugnere  le  truppe  componenti  il  va- 
loroso esercito  d«*l  maresciallo  Augcreau.  Altre  compa- 
gnie che  verranno  in  breve;  formile  ,  vestite  ed  equi- 
paggiate ,  potranno  egualmente  entrare  in  campagna. 
Tra  gli  officiali  di  questo  reggimento  si  notano  parec 
chi  giovani  di  Lione  animati  del  più  vivo  desiderio  di 
sostenere  la  buona  riputazione  de'  loro  concittadini  ,  e 
«li    contribuire  alla  disfatta  de'  nostri   implacabili   nemici. 

—  Riceviamo   da   una   persona   degna   di   fede   i  seguen- 
ti ragguagli  sulla  nuova  apparizione    de'  nemici  nel  di 
paramento  di  Saona   e   Loira  ; 

«  11  7,  a  6  ore  del  ni  aitino  ,  fu  investita  la  citia 
Ji  Cluny.  Il  sig.  de  Damas  vi  si  era  rinchiuso  con 
mono  di  3oo  uomini  ,  a  cui  si  unirono  que'  bravi  abi 
tanti.  Il  fuoco  durò  lino  a  o.  ore  di  sera  :  allora  man 
cavano  totalmente  le  munizioni  ,  ma  non  già  il  corag- 
gio. Il  sig.  de  Damas  risolvette  di  uscire  dalla  città  a 
viva  forza  ,  ordino  la  sua  troppa  ,  e  s"  aperse  un  pas- 
saggio ;  molti  abitanti  lo  s<  guirono.  Il  nemico,  al  suo 
ingresso  in  Cluny  ,  in  numero  <!i  1000  uomini  per  Io 
meno,  cominciò  il  saccheggio  che  durò  tutta  la  notte 
ed  il  giorno  seguente,  Jouvence  ,  a  tre  leghe  da  Cluny. 
città  piccola  e  senza  difesa,  fu  parimente  messa  a  sacco 

u  A  Macon  ,  si  commisero  altri  misfatti  dal  nemi- 
co ;  varie  pers  ne  furono  f  rire  e  mutilile  ,  e  molti 
magazzini  saccheggiati  da  u.i.»  soldatesca  ubbriaca.  Si 
doma  od  Tono  deli?  contribuzioni  ,  e  s'  iu*p  sgarono  i» 
bajoneite  per  riscuoterle.  Diversi  granai  vennero  incen- 
daci nelle  vicinanze  di  Macon.  Le  strade  maestre  e 
quelle  di  traverso  s  no  guarnite  di  piccoli  posti  che 
•valigiano  i  viandanti. 

>i  Ci  si  scrive  da  Aigu  belle  che  giunse  cola  una 
colono*  di  truppe  provegnente   d  il  Piemonte. 

"  I!  nemico  commette  le  p.u  grandi  atrocità  ne" 
paesi  che  occupa!  Esso  archibugio  a  Macon  un  coma 
clino  ,  perdio  queir  infelice  portava  una  forca  ,  e  ne 
fic  rimanere  il  cadavere  per  24  ore  sulla  piazza  pub- 
blica  ,  colla  sua  forca  sul  petto  II  nemico  fece  alt»  ai 
weeidere  tre  donne  a  BoQrg,  »  (  Jowr.  de  l' Einp.  ) 
\i.r-ies  ,    il    Mwzo. 

Questa    mattina   è    partito     per   Parigi   un  primo  di- 
r-taccnuieuto   di   coscritti     del    n«8!r  ■   dipartimento    .1  j ìp.i r 
tenenti    alla    leva   del    181$.    Qm  sii   giovani   hanno  dimo- 
strata molta  sommissione. 

—   Martedì   scorso,    8    ni  rea       a     11    ore   e    ij    lui  unti 
il' Ila   sera,    si    e    sentita    in   questa   citta    une   scossa    ì 
forte  di   terremoto   che    durò   d   i    1  5  IO   *  condì  ,   ac 

ccoipagnaia  <1j  un  rumor  copo  ,  ■    uita   da   lampi 

e  lucili.    Vi  rso  dieci  ore    *     mezzi      vi    fu   un"  ..lira   lag 
giere     scorsa    elle    non    fu    pentii      se  noi  se  da   poche 
!       ione,    La    direzioni'   di   qu  sta   si  .•-.sa    |nn;i    (In    : 
(tal  nord   •'!  sul.   Il  tempo   era   tranquilla    un'ora  prima 
di  queato  f  o.mieno;    il    barometro    sognava  variabile, 

fd      il        !•  Tu. ..un  LIO        1°       SOtlo      «Ilo      ?tTc 


CTI»       IIClMCHf 


Tatto  ad  un  tratto  il  barometro  e  disceso  fi.io  alla  tem- 
pesta ,  e  il  termometro  in  pochi  Olinoti  sili  tìno  a  3" 
sopra  il  gelo  ,  ed  allora  fu  che  si  senti  la  scossa,  la 
qu  de  pero  non  ha  fatto  alcun  danno.  Subito  dopo  la 
scossa,  P  aria  è  tornata  serena  come   pr  ina. 

(  Gaz.   de   Frar.ce.   ) 

Parigi  ,    1$    Marzo. 

8.  M.  V  Imperatrice-Regina  e  Reggente  fta  ricciuto 
le  seguenti  notizie  minino  alla  situazione  degli  eserciti  , 
in  data    del    14  marzo: 

Il  generale  SainU-Priest,  comanda  .te  in  cai.r.  I'  ,°.o 
corpo  russo  ,  era  g  3  d'  alcuni  giorni  in  posizione  a  Ch.i- 
lons-Rur-àlarne ,  ed  aveva  una  vanguardia  a  Sillery. 
Questo  corpo,  composto  di  tre  divisioni,  che  doveva- 
no formare  j8  reggimenti  e  36  battaglioni  ,  non  era 
m  realtà  che  d"8  reggimenti  o  sia  1 6  battaglioni,  facenti 
5  in  6m.  uomini.  Il  general  Jagow  ,  comandante  1'  ul- 
tima colonna  della  riserva  prussiana  ,  ed  avente  sotto 
a' suoi  ordini  4  reggimenti  di  ìandwéhr  della  Pomera- 
nia  prussiana  e  delle  Marche,  formanti  16  battaglioni 
ossia  fm.  uomini  ch'erano  stati  impiegati  all'assedio 
di  Torgau  e  di  Vittemberga  ,  si  uni  al  corpo  del  gè, 
neral  Siint-Pri'-st  ,  le  cui  forze  si  trovarono  e^s-re  di 
i5  in  i6m  uomini,  compresa  la  cavalleria  e  l'arti- 
glieria. 

Il  general  Saint-^Prietif  risolvette  di  sorprendere  la 
città  di  Rei  ns  ov'era  il  gen"r.il  Corbineau  nlla  t^sta 
d,  Ila  guardia  nazionale  e  di  tr-  betiagtieau  di  lev»  111 
ni;  ssa  ,  con  100  nomini  di  cavalleria  ed  8  pesai  d'  ar- 
tiglieria. Il  generale  Corbineau  aveva  posta  la  divisione 
cb  cavalleria  del  general  Defraoee  a  Cliabni-sur-Yosle, 
a   a    leghe   dalla    città. 

Il  12.  a  5  ore  del  mattino,  il  gennaio  ^.linf-P'iest 
s<  presenta  ilio  differenti  pòrte.  Egli  F»»ce  il  suo  princi- 
cipale  attacco  golii  porta  Hi  L~.o,->  ,  che  li  Stiperioritl 
del  suo  numero  gli  diede  il  mezzo  di  sforzare.  H  generale 
Corbineau  eeegOÌ  li  atta  ritirata  coi  tre  battaglioni  (iel- 
la leva  ni  mvvi  e  ,  .,*  sii.ì  i(-,0  nomini  di  cavalleria  , 
e  ripiegossi  sopra  Chàlonswsar— Vesle .  La  guardia  ni. 
zionnle  e  gl>  abitaati  si  sono  òttimamente  condotti  in 
questi  circostanza. 

Il  1  3  a  4  ore  pomeridiana  ,  V  Imperatore  era  sulle 
nltur.*  del  nntbno  a  vani  1  .  ad  nnà  lega  da  Reiiiis  li 
Duca  di  Raglisi  fornivi  la  vanguardia  11  generale  dì 
divisione  Merlin  attaccò ,  cireoo.  la  e  prese  parecchi 
battaglioni  di  la  Uvehr  prusaàaaa.  H,  generale  Sebastiani, 
co.mand.anre  due  divisioni  di  cavalleria,  sì  pano  sulla 
città  D'ambo  le  |>irti  s"  impegno  un  ftiOM  tPun  centi- 
n  jo  di  pezzi  d"  artigli  ni.  Il  nemico  oc  cupa  Va  le  .1!- 
ime  davanti  a  Reims.  Intanto  ch'esse  erano  attaccate  , 
si  riparavano  i  ponti  di   9*i'nt— Brice  ,     per    prenderà     * 

-.-io  la  città.  Il  generale  I) ■  trinco  (evr  una  superbr. 
oarii  1  ..Ile  guardia  d'onoro  die  si  iicuiiianjiana  Min— 
gloria,  e  specialmente  il  generale  conte  di  Ségaw  ,  ce- 
mandante  il  3  °  reggimento.  Essi  tannerai  alla  carico 
fra   la    cittii  ed   il   nemico   <  he   esplosero    nel     s.  bborgo  . 


M'cyauo    osservato    elio    Lana  ora     piena    d' eìeUlicità,     ed  a  cui  tolsero   r.iille  cavalieri  e  la  su-    .-.rugher»" 


Frattanto  ,  avendo  il  generale  conte  Cn;sìns*kì  ta- 
rlata la  strada  di  Reims  a  Bery-au-Bac ,  il  nemico 
«rj&aadoaò  la  città  fuggendo  in  disordine  da  tutte  le 
tiarti:  22  pezzi  d'artiglieria,  Sin.  prigionieri  ,  ioo  carri 
<à"  art;  lieria  e  di  bagagli  ,  sono  i  resultati  di  questa 
«iorr.  la  la  quale   non   ci   costò   pure    too  uomini. 

La  stessa  batteria  d'  artiglieria  leggiere  che  uccise 
i]  generale  Moreau  davanti  a  Dresda  ,  feri  mortalmente 
41  "ejierale  Saint-Prieet  il  quale  alla  testa  de*  Tartari 
del  deserto  vrniva  a  devastare  la  nostra  bella  patria. 

L'Imperatore  è  entrato  in  Reims  ad  un'ora  del 
mattino  fra  le  acclamazioni  degli  abitanti  di  questa 
grande  citta  ,  e  vi  Ila  stabilito  il  suo  q.iartier  gener.de. 
lì  nemico  si  e  ritirato  ,  parte  sovra  CliaLms  ,  parte 
sopra  Ketliel ,  ed  il  ri  sto  sopra  Laon.  Egli  è  inseguito 
in  tutte   queste   direzioni. 

Il  io.0  reggimento  d"  ussari  ed  il  3.°  reggimento 
d>Ue  guardie  d'onore  si  sono  particolarmente  distinti. 
}1  generale  conte  di  Se^ur  è  stato  gravemente  ferito, 
ria  senza   pericolo  per  la  sua   vita.  (  Monitew.  ) 

Varie  salve  d'  artiglieria  hanno  annunziato  alla 
capitale  gli  ultimi   vantaggi  riportati  da  S.   M. 

(  Jour.  de  PErnp.  ) 

La  guerniginae  d'Anversa  ha  fatto,  il  io  marzo, 
una  felice  sortita.  Il  generale  Carnot  ha  battuto  il  ne- 
mico ,  l'ha  respinto  fino  a  M  ilines  ,  ed  è  io  seguito 
rientrato  nella  piazza  con  una  quantità  notabile  di  vi- 
veri e  con  6o©  prigionieri.    (   Idem.   ) 


J  sono  muniti  d*  artiglieria  ;  la  cittadella  e  la  città  sono 
pali/irate  ,  provviste  ed  armate  ;  nulla  manca  a'  nostri 
apparecchi. 

Oel  resto  ,  tutte  queste  provvidenze  non  sono  che 
precauzioni  le  -quali  mostrano  la  vigilanza  e  lo  zelo  dei 
governo  e  de"1  copi  a  cui  è  commesia  la  difesa  di  questa 
importante  città  ,  poiché  non  v  è  nulla  che  la  minacci 
d?  un  assedio.  | 

Il  generale  Maison  contìnua  a  sostenersi  in  Fian- 
dra. La  nostra  bella  città,  c/i'  è  il  centro  delle  opera- 
zioni militari  di  questo  paese  ,  ha  un  aspetto  guerriero 
che  inspira  confidenza  ,  e  conforta  tutti  i  suoi  bravi- 
abitanti.  (  Gaz.   de  France.   ) 


La  commissione  militare  speciale  stabilita  ad  Arras, 
con  sentenza  tlel  4  corrente  ,  ha  condannato  a  morte 
51  nominato  Fropot  Luigi  Giuseppe  ,  d*  anni  42  ,  mani- 
eralco,  convinto  d*  aver  prese  le  armi  e  d'  essere  d'in- 
telligenza col  nemico.  (  lour.  de   Paris.   ) 

Ogni  momento  arrivano  ed  escono  da  Parigi  ,  per 
recarsi  all'esercito,  cassoni  d'artiglieria,  carriaggi  e 
.  ;issimi  cavalli  ila  tiro  e  destinati  alla  rimonta  della 
Cavalleria.  (  Idem.  ) 

Uno  de'  nostri  corrispondenti  ci  dirige  la  seguente 
lei. 'era  : 

Lilla  ,     io  marzo. 

.Voi  siamo  sempre  que'  medesimi  del  1792  ;  e  dove 
il  nemico  intraprendesse  di  fare,  f  assedio  della  nostra 
>  tCCà  ,  proverebbe  ciò  che  possono  il  coraggio  ed  il  va- 
hre  de'  buoni  Francesi  per  la  d'fesa  della  patria.  Le 
nostre  belle  compagnie  di  cannonieri  sedentarie  sono 
raddoppiate  ;  i  pompieri  sono  accresciuti  di  molto  per 
recare  i  più  pronti  soccorsi  ovunque  fosse  necessario  ; 
tutio  infine  è  provveduto  ■.  sono  stabiliti,  i  luoghi  d'  unio- 
ne sulle  piazze  pubbliche  ,■  la  guardia  nazionale  urbana 
e  organizzata  ed  armata  ,  e  fa  insieme  colla  guerni- 
gione  il  servizio  di  tutti  1  posti  delta  citta. 

Si  sono  fabbricate  tirile  armi  con  tanta  attività, 
<•  -";  ne  iiamo    abbondantemente   provveduti ,    i    bastioni 


Borsa  di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno     i5    marzo  18 14. 

Effetti  pubblici.   Cinque  per   cento  consolidato  ,  go- 
dimento   del     22     settembre   181 3  ,  chiusa  il  9  marzo, 

5l     f.     20    e 

Idem,  godimento  del   aa  marzo   1814,  48  f.  75  e. 

49  f- 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del     i.° 
gennajo  ,    660    f.     655    f.    660  f.   665   f.   (  Momtcu,r.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

KKGNO     D'    ITALIA. 

Milano  ,  22  Marzo. 

SENATO     CONSULENTE. 

Milano  ,  21  marzo  181:4, 
Il  Senato  consulente  nell*  ordinaria  seduta  di  quest'  oggi 
è  proceduto  ali  1  rinnovazione  d^l  quinto  della  commis- 
sione della  libertà  individuale.  Essendone  uscito  pefr 
ragione  di  te-.ii>'  il  sig.  conte  senatore  Polcastro  ,  ven- 
ne  nelle   consuete   forme   rieleito. 


Estratti  ili  alcune  àcci  sinni  pronunziate  dalla  Corte 
di   Cassazione. 

L'  inappellabilità  d  Ila  sentenza  del  giudice  di 
pnee  sino  al  valore  di  Iir.  100  italiane,  stabilita  digli 
articoli  26  e  27  del  regolamento  organico  i3  giugno 
1806,  non  si  determina  d'Ila  sola  so  urna  aggiudicata, 
ma  dalla  somma  domandata  e  dalla  qualità  e  modo 
della  domanda  e  della   contestazione. 

(  Decisione   12   luglio   i8i3.  ) 


L'  eccezione  d'  inappellabilità  non  costituisce  una 
eccezione  di  de*  hn'itorii  di  foro  per  titolo  d'  incompe- 
tenza, all'  effetto  di  doversi  comunicare  la  causa  al 
pubblico  ministero,  a  termini  ih  11*  art.  111  ,  §  4  del 
regolamento  organico    i3   giugno    1806. 

(  Decisione   12  loglio    181 3.  ) 


S2? 

Il  termine  delle  24  ore,  stabilito  dall'air.  32* 
del  Codice  di  pr&c.  peri,  per  P  appellazione  da  inter- 
porsi  per  parte  del  ministero  pubblico,  decorre  4  .11  1 
pubblicazione  delia  sentenzi!  ,  quaud'  anche  il  R.°  pro- 
curatore intervenuto  al  dibattimento  abbia  tralasciato 
d'  esser  presente  all'  atto  della  pubblicazione  medesima. 
(  Decisione  7  ottobre  181 3.  ) 

Non  è  in  facoltà  del  R.°  procuratore  pregso  il 
Tribunale  di  prima  istanza  di  ricorrere  per  la  cassazio- 
ne di  UDa  decisione  della  Corte  d'  appello  ,  quando  il 
pubblico  ministero  presso  la  delta  Corte  non  ha  ricla- 
inato  nei  temimi  e  modi  stabiliti  dalla  legge  contro  la 
decisione  medesima  ,  la  quale  per  conseguenza  è  pas- 
sata in  autorità  di  cosa  aggiudicata  in  favore  de  IP  im- 
putato. 

(  Decisione  11   ottobre  181 3.  ) 


VARIETÀ'. 

Accademia  imperiale  di    scienze ,  letteratura 
e    belle    arti  di    Torino. 


d'  lode  che  il  celebre  chimica  gii  rTumphry  Davy  gli 
aveva  dato  pochi  giorni  prima.  Il  colore  ,  lo  splendore 
ed  il  peso  di  questa  nuova  sostanza  scoperta  dal  sig. 
Courtois  nel  sale  di  varee  ,  potrebbero  farla  rigaardare 
come  metallica  t  ma  per  la  stia  energia  chimica  essa 
debb-1  essere  peata  a  fianro  dell'ossigeno,  della  fluori aa 
e  della  cloriua.  In  meno  di  mezz'ora  essi  ha  abbrucia- 
to la  Cina  in  mi  era  stata  inveita  ,  e  questa  catta  hi 
contratto  nU  oderà  molto  nnalogw  a  quello  dell"  atidj 
muriatico  ossigenato.    (  &>ur.    de  Tunn.  ) 


AN'NUNZK)    TIPOGRAFICO. 

E  pubblicato  il  tomo  decimo  quinto  della  Storia 
naturale  di  ■BUFFON  classificata  giusta  il  sistema  di 
Linneo  da  Renato  Riccardo  Castel  ;  questo  volume  è 
il  quarto  degli  Uccelli  ,  e  contiene  le  analoghe  tavole 
in  rame. 

Le  associazioni  si  ricevono  da  Giovanni  Silvestri  , 
stampatore- libr.ij  >  agli  Scalini  del  Duomo  ,  n.°  994  » 
al  prezzo  di  lir.   a  ital.   per  ogni   volume. 


Nel  volume  delle  memorie  della  classe  delle  scien- 
ze fisiche  e  matematiche  degli  anni  i8c5— 1808,  il  sig. 
cavaliere  Vass&lli-Eaodi  avea  discusso  P  influenza  della 
posizione  ,  della  differente  elevazione  del  terreno  ,  e  di 
molte  altre  circostanze  sulla  temperatura  dell1  aria. 

Nella    seduta     del    28    febbraio    1814  egli  ha  letto 

una  nota  sulla  causa  principale  delle,  differenti  tempe- 
rature osservate  nelle  stesse  ore  nella  città  di  Torini , 
durante  i  mesi  di  gennajo  e  di  ftbbrajo  p.  p.  ,  in 
cui  egli  ha  esaminato  particolarmente  P  influenza  della 
maggiore  o  minor  purezza  del  mercurio  sui  movimeuti 
del  termometro. 

Il  sig.  Vassalli— Eandi ,  essendosi  servito  dell'  ap- 
parecchio di  Leslie  per  ottenere  il  massimo  raffreddar 
mento  col  mezzo  dilla  evaporazione  ,  ha  osservato  che 
due  termometri  perfettamente  simili ,  e  fatti  con  tutte 
le  cure  rhe  si  richiedono ,  P  uno  con  mercurio  purissi- 
mo,  e  P  altro  rollo  stesso  mercurio  in  cui  era  disciolta 
una  ventesima  parte  del  suo  peso  di  stagno ,  trattati 
eguahntnte  ,  hanno  segnato  il  primo,  3«x°  1/2,  P  altro 
5i°  sotto  allo  ztro. 

Da  questa  esperienza  risulta  evidentemente  che 
una  piccolissima  dose  di  stagno  o  di  piombo ,  sciolta 
nel  mercurio  del  termometro ,  può  fargli  segnare  dei 
gradi  di  freddo  assai  più  intensi  di  quelli  che  gemo  rap- 
presi utau  dai  termometri  fitti  ion  mercurio  purissimo, 
e  si  può  render  conto  delle  grandi  differenze  che  .1 
sono  osservate  ne'  resultati  dille  osservazioni  termome- 
triche riporinte  da  parecchie  parsone  ,  talché  si  è  detto 
die  il  f>  febbrajo  allo  spuntar  del  sole  il  mercurio  del 
t  rmometrn  di  Rcnin. ur  era  disceso  a  1S0  ed  anche 
a  17"  sotto  .ilio  7ero  ,  laddove  sulla  piattaforma  lel- 
P  OStervatOriO  deli*  Accademia  non  era  stato  che  di  il" 
e    2/ 1  o. 

Nella  stessa  «eduli  .  il  Big.  cnvaliere  Vassalli- Eludi 
ha  presentato  in  una  bottiglia  di    cristallo     una    mostra 


Nel  negozio  Sonzogno  e  compagni  ,  sulla  Corsi.» 
de'  Servi  ,  n.°  096  ,  trovasi  vendibile  il  voi.  IX  della 
Storia  della  letteratura  italiana  ,  del  sig.  Ccrniani  , 
eh'  e  P  ultimo  di  quest1  Opera  ,  io  8."  ,  edizione  Botto- 
ni di  Brescia. 


A  V  VISO. 

La  congregazione  di  carità  in  Varese  ,  autorizzata 
da  S.  E.  il  sig.  ministro  dell"  interno  ,  con  dispaccio  7 
fe'jbrajo  p.°  p°  ,  n.°  16S9,  imita  chiunque  aspira 
alla  piuzza  di  medico-chirurgo  primario  ed  ispettore  in 
questo  civico  spedale,  resasi  vacante  per  la  morte  del 
medico-chirurgo  Luigi  Molina  ,  a  presentare  la  sua 
petizione  al  protocollo  di  detto  P.  L.  nel  termine  di 
un  mese  p.°  f.°  ,  corredata  dai  relativi  documenti  giu- 
stificanti le  qualità  r.ell'  ospitante  di  medico-chirurgo. 
Il  soldo  superiormente  approvato  e  di  hr.  1688  italiane 
alle   condizioni   che    saranno   ostensibili   ai  concorrenti. 

Dall'ospitale  civico  di    Varese  ,    i5    marzo    1814. 

B .iridilo  ,  canccll. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.°     Teatro     alla     Scala.     (  Opera    semiseria    ) 
Sargino,    musica    del     sig.     M.*    Ferdinando     Pier.  — 
Balli,    t.°     /  riti    indiani;   a."    /  minatori   vaiacela. 

A'.°      //r...'     .11J.I     Ca.\odiava.      (     Commedianti 
italiani  ordiaarj  di  S    M    1.  e    R.   )   Polinice. 

Te  Arno  Re.  (  Opera  buffa.  ,      Il    saitn  declamata* 
— .  Ballo.  Le  nozze  savojarde. 

Telmo       f)E  i     B&LA&WINO     (     dotto      Girolamo    ) 
l  sohtarj  di   Tebe  fulminati  <la   Gì  ve. 

TeàTHC)      DELLE      MAHIOXKTTZ        À      S.     ROMANO.      ~i 

Giuochi   di   cani    e   scimie. 


Milano,  dalla  tipo.tr.dii  di   Federico    ìgneUi % 
mila  eoMrada  di  S.  Margherita  ,  n.°  iii3. 


f*o     O 


A'    »      '  '  ~ 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  aj  Marzo   1814. 


Tutu   gì;   atti  d*  Hiiiininibtrnzione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTÌZIE   estere 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  9  Marzo. 


L 


inverno  è  qui  assai  rigido.  II  Tamigi  è  ag- 
gluacoato  A  Chisw'k  si  è  tenuta  una  fiera  sul  ghiac- 
cio. S'  è  pure  stabilita  una  sala  da  ballo  sopra  nn  bat- 
tello fermato  in  mezzo  ai  ghiacci.  Il  freddo  atraordina- 
rio  ha  faito  perire  i  fagiani  ,  le  pernici  ,  e  perfino  i 
cervi'  in  :nolti  parchi.   (  fuur.  de  V  Emp.   )    . 

Dell'   11. 
Abbiamo  ricevuto    notizie  da  Buenos-Ayres  da  un 
bastimento  partito   il  7  dicembre  dal  fiume  della  Piata. 
Lo  operazioni  militari  in  tutta    P  America    spagnuola  si 
proseguivano    con    poco    t  netto.    Tatto  il  paese  ,  dalla 
Paz  u.io  al  territorio  di  Monte— Video  ,    è    stato  rivolu- 
zionato ,  e  lo  siisso  è  decidalo  del  Chili  ,     ove  i  prin- 
c'ij  dogi*  insorgenti  ,  e  quindi  la  loro  forza,  acquistano 
di    j     Dio   hi    giorno   maggior  consistenza.   Gli   amici   del- 
1  oli  temono  che  il  regno  del  Messico  e  la  sua 
gallica    capitale    non    abbiano    bentosto    a  cadere  in 
^ oier  de'  rivoluziunarj. 

(  Jour.  de  Parii.  ) 

Fra  i  bastimenti  presi  dal  nemico  ed  i  cui  nomi 
sono  stati  adissi  al  catfe  Lloid  ,  si  trova  la  Princi- 
pessa reale,  diretta  da  Londra  alla  Giainaica ,  eh' è 
stata  catturata  il  ai  dicembre  ,  davanti  alle  Ca- 
narie ,  daila  fregata  francese  Za  Sultana  ,  di  44  cannoni. 
Questa  fregata  ha  preso  ed  abbruciato  quasi  nello  stes- 
si' tempo  la  nave  spagnuola  la  Lonfeanta  ,  diretta  da 
Cadice  a  Willm'uigton.   (   Idem.  ) 


Il  Sosario  e  la  Tea  ,  provegnenti  dal  Capo-Verde, 
furono  presi  ,  il  27  e  il  29  dicembre  ,  dalle  fregate 
francesi  la  Ninfa  e  la  Modesta  ,  di  Brest.  (  Idem.   \ 

IMPERO  FRANCESE. 

Auch  ,  6  Marzo. 

Le  operazioni  relative  alla  leva  del  181 5  sono 
terminate  fin  dal  27  fubbrajo  :,  e  V  ultimo  distaccamento 
si  e  messo  io  marcia  per  Tolosa  il  28  dello  stesso 
xueac.  Era  esso  co.nposto  ,  come  il  precedente  ,  di 
gio/ani    vigorosi,    pem    d'ardore  ed    animati    d'  otti- 


mo .pirito.  Le  operazioni  del  consiglio  di  reclutamento 
soflD  state  eseguite  con  ordine  e  facilità.  Le  leve  non 
hanno  giammai  cagionato  minori  difficoltà  ,  e  le  par- 
tenze non  si  sono  mai  eseguite  con  allegrezza  maggiore 
e  con  maggiori  dimostrazioni  di  attaccamento  ali"  Im- 
peratore. Eguali  sentimenti  si  manifestano  su  tutti  i 
punti  dell'  Impero  ;  da  per  tutto  il  popolo  si  arma  per 
la  liberazione  del  territorio  e  per    conquistar    la     pace. 

Le  notizie  delle  vittorie  dell1  Imperatore  sugli 
eserciti  coalizzati  hanno  eccitato  il  più  vivo  entusiasmo 
nel  dipartimento  del  Gers.  Il  sig.  prefetto  ei  è  dato 
premura  di  farle  ristampare  ,  affigere  e  pubblicare» 
Esse  hanno  sparso  P  allegrezza  in  tutti  i  cuori  ed  hanno 
fatte  palesare  i  sentimenti  d'amore,  di  riconoscenza  e 
d*  ammirazione  degli  abitanti  per  P  Imperatore.  Queste 
nutizie  non  sono  giunte  nella  città  che  alla  sera  ,  e  if 
maire  ha  ordinato  cl»e  si  sonassero  le  campane  iti  segno- 
i<'  allegrezza. 

Gli  abitanti  de'  villaggi  vicini,  ingannati  dalla  notte 
t  todl  suono  delle  rampane  ,  hanno  creduto  che  qualche 
banda  nemica  avesse  assalito  quella  città  e  cht  vi  si  so- 
nasse a  stormo.  S'  armarono  quindi  in  un  momento  con, 
fucili  da  caccia,  con  picche,  lance  e  forche,  e  marciarono 
in  soccorso  del  capoluogo  d«l  circondario.  Disingannati 
poi  sul!'  oggetto  per  cui  si  sonavano  io  campane  ,  essi 
hanno  preso  parte  alle  allegrezze  pubbliche  che  sono 
durate  per  tutta  la  notte .  Questo  movimento  spo  ntaneo 
degk  abitanti  della  campagna  è  una  prova  sicura  d«l 
baono  spirito  che  gli  anima,  e  dell'  accoglimento  che 
faranno  al  nemico  s1  egli  si  presenterà  su  qualche  punto 
del  dipartimento.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Carcassona  ,  7  Marza. 

Lo  zelo  degli  abitanti  del  dipartimento  dell'  Aude 
non  diminuisce  punto.  Oltre  a  tutto  quello  ~ch'  esso  ha 
già  somministrato  in  uomini  ,  cavalli,  vetture  e  derra- 
te ,  si  levano  nuove  legioni  di  guardie  nazionali  ,  un 
battaglione  di  mille  volontarj  ,  ed  alcune  compagnie  di 
guardie  delle  dogane  ,  di  guardaboschi  ,  di  guardie 
campestri  e  d'  antichi  militari  in  ritiro  riformati. 

Le    coorti    urbane    sono    interamente    organ. zzate 
equipaggiate  ed  armate.   Il   prefetto  ,    sig.   barone   Trou- 
vé  ,   insieme  col  »lg.    generale    barone   PbDget   e   col   sig. 
maire,  ha  passito  feri  la  rassegna    li  quella   dì    Carcas- 
na.   Questi   corpi  offro  no     una  superba    tenuta. 

(  Moniteur.    ) 


uè 

Lavai,  tt  Marno. 
Numerosi  convogli  di  prigionieri  di  guerra  attr.i- 
Vtrs.no  quotidianamente  il  dipartimento  della  May  enne, 
e  ricevono  al  loro  arrivo  in  ogni  citta  per  cui  passano 
dimostrazioni  commoventi  della  commiserazione  che 
inspira  a  tutti  i  popoli  generosi  un  nemico  vinto.  Ognu- 
no si  dà  premura  di  porger  loro  danaro,  viveri  e  vestia- 
rio. Una  tale  condotta  verso  genti  che  portavano  alla 
Francia  tutti  i  flagelli,  fi  l'elogio  degli  abitanti  di 
questo  dipartimento  e  fa  conoscere  il  carattere  del  po- 
polo francese.  (  Jour.  de  Parif.   ) 

Valenciennes,  9  Marzo. 
Le  comunicazioni  fra  questa  città  e  i  comuni  cir- 
convicini sono  interamente  libere.  È  qualche  tempo  che 
il  nemico  ci  è  avvicinato  ed  ha  tentato  d'  investire 
la  nostra  piazza  :,  egli  ha  spedito  un  parlamentario  per 
intimare  la  resa  alia  città ,  ma  gli  si  è  risposto  come 
ti  doveva.  Il  nemico  non  ci  è  punto  scoraggiato  ,  ed 
lia  fatto  una  seconda  intimazione  ,  ma  collo  stesso  esi- 
to i  e  gli  si  fece  sapere  che ,  qualora  egli  mandasse  un 
terzo  parlamentario  ,  questo  sarebbe  ricevuto  a  colpi 
di  cannone.  Alcune  centina}.!  di  soldati  di  cavalleria 
hanno  tentato  di  avvicinarsi  alla  città, -ma  la  mitraglia 
gli  ha  bentosto  forzati   ad  allontanarsene. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Bordò  ,  1  a  Marzo. 
In  questi  ultimi  giorni  abbiamo  veduto  passare 
per  la  nostra  città  molte  truppe  che  si  portano  all'eser- 
cito de!  Duca  di  Dalmazia  ;  gli  abitanti  di  Bordò  le 
b.inuo  ricevute  con  tutte  le  pL>ssi hili  attenzioni.  I  sol» 
dati  dimostrano  il  più  vivo  desiderio  di  combattere 
col  nemico.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi  ,   :5  Marzo. 

Notizie  sul  generale  Reynier. 

Gio.  Luigi  Ebenezer  Reynier  ,  conte  dell'  Impero  , 
grand'  ufficiale  della  legion  d'  Onore  ,  gran  cordone  del- 
l' ordine  della  Riunione  ,  gran  dignitario  dell'  ordine 
delle  Due  Sicilie  ,  gran  croce  dell'  Ordine  di  Sant'  En- 
rico di  Sassonia  ,  generale  cosi  giustamente  compianto 
dalla  patria  t  dall'esercito,  nacque  a  Losanna  il  14 
gennajo  1771.  Egli  era  di  una  famiglia  francese  d'ori- 
gine ,  espatriata  dopo  la  rivocazione  dell'  editto  di 
Nantes.  Rimaso  fin  dall'  infanzia  privo  delle  cure  e 
dell'  appoggio  d' un  padre  ,  onorò  la  sua  giovinezza 
colla  più  tenera  pietà  filiale  per  sua  madre  ,  da  cui 
«*ra  inseparabile.  Egli  si  mostrava  inclinato  allo  studio 
delle  scienze  esatte  ,  e  quindi  sua  madre  lo  condusse 
a  Parigi  ,  dove  ,  formato  colle  lezioni  de'  più  valenti 
maestri  ,  fece  rapidi  progressi  in  tale  studio  che  amava 
particolarmente.  Usci  dalla  Scuola  politecnica  per  ab- 
bracciare la  carriera  militare  ,  e  in  essi  fecesi  bento- 
sto    distingu- re     presso     i      suoi     cupi.     Nel      1  ->)i  .     egli 

fece  ,  in  qualità  <f  aggiunto  allo  stato  maggiore,  la 
campngna  del  Belgio.  Promosso  al  ^  i  lo  d'  BJot  iute  ge- 
ri'-r  !e  .  contribuì  n<!  179^  alle  vittorie  riportate  dagli 
eserciti  frantesi  a  L'Ili   .  Menin    e    Cóurtray,    Divenuta 


teatro  della  gnpir-   I    Olanda  ,  egli   fu  non   nato  geti 

le   di    brigata  ,  e   si  segnalo   al    passa    'io    del     vTbual   ,  « 

costrinse   gì*  Inglesi   a   ripassare   1*  Luis. 

In  seguito  servi  nell'esercito  del  Ceno,  e  mostrò 
grand'  ingegno  e  valore  ne'  fitti  d'  arme  di  Raatadl  , 
Neresheim  ,  Friedberg  e  Biberach  ,  all'assedio  di  Kehl , 
e  soprattutto  nella   bella  ritirata  di  quell'  esercito. 

In  quella  prima  invasione  della  Germania  egli  si 
fece  distinguere  per  le  sue  preziose  qualità  morali  ,  per 
la  sua  gran  lealtà  e  pel  nobile  disinteresse  del  suo  ca- 
rattere. 

Dopo    qualche  tempo  d'  inazione    involontaria  ,     il 

generale  Reynier  fu  impiegato  nella  spedizione  d' Egit- 
to ,  ov*  ebbe  una  parte  gloriosa  ntlla  vittoria  delle  Pi- 
ramidi. Dopo  la  presa  del  Cairo  ,  fa  incaricato  d' an- 
dare ad  occupare  ,  alla  testa  della  vanguardia  ,  la  pro- 
vincia di  Charkie  ,  sommamente  importante  per  essere 
situata  sull*  orlo  del  deserto  di  Siria.  Usando  egli  a  un 
tempo  saggiamente  il  rigore  e  la  bontà,  si  seppe  con- 
ciliare il  rispetto  e  1* affezione  di  un  popolo  forse  tanto 
lontano  dallo  stato  di  natura  ,  quanto  da  quello  del- 
l' incivilimento  europeo. 

Nella  campagna  di  Siria  egli  pis9Ò  pel  primo  il 
deserto  ,  sempre  alla  testa  della  vanguardia  ,  e  ,  disfatto 
l'inimico,  strinse  d'assedio  El— Aridi.  Veuiimila  Tur- 
chi volano  in  soccorso  di  quella  fortezza;  ma  il  generale 
Reynier  piomba  su  di  essi  con  quattro  battaglioni  nel 
silenzio  della  notte  ,  li  taglia  a  pezzi  o  li  disperde  ;  e 
i  Francesi,  privi  di  viveri  per  la  difficoltà  de*  [rapporti, 
se  ne  provvedono  a  spese  de1  Munsulmaui.  Alla  batta- 
glia d'  Eliopoli  ,  egli  diresse  1'  attacco  di  Mataiie  <>\  e 
si  era  trincerato  il  fiore  de'  giannizzeri  ;  e  la  presa  di 
quel  posto  importante  decise  della  vittoria  a  f.,vor  de' 
Francesi. 

Nel  i8o5  ,  il  generale  Reynier  fu  incaricato  del 
comando  dell'  ala  destra  dell"  esercito  d"  Italia  che  s'im- 
padronì del  Regno  di  Napoli.  Spedito  nelle  Calabrie, 
si  segnalo  di  bel  nuovo  colla  battaglia  di  Mileio  ,  e 
negli  assedj  di  Reggio  ,  Cotrone  e  Scilla;  e  finalmente 
gli  riuscì  di  pac. beare  quella  provincia  colla  nobiltà  e 
generosità  del  suo  carattere,  non  ibe  colla  forza  delle 
sue  armi. 

Il  Re  di  Napoli  lo  nominò  ,  noli'  anno  susseguente, 
colonnello  generale  delle  sue  guardie  :  gli  affidò  il  mi- 
nistero della  guerra  e  marina  ,  nella  quale  occasione 
egli  ebbe  campo  di  mostrarsi  non  nini  dotto  ammini- 
stratore di  quello  eh"  ei  si  fosse  ingegnoso  capitano. 
Difatto,  mediante  1"  amministrazione  del  generale  Reynier, 
rinacque  cola  l'ordine  e  I"  economia  ;  e  in  capo  .1*;  un 
j  anno,  il  ministro  potè  presentare  al  monarca  un  om- 
ino   esercito   ed    una    flotta    rispettabile. 

Una  nuova  guerra  in  Austria  lo  richiamò  ai  cini- 
pi del  Grand* Esercito,  ove  co* sani  servigi  anojò  sempre 
crescendo  in  fama  militare. 

Nel    i8<  ■  >  .  egli  lo  prescelto    pi  I  comando  del     a." 
corpo  dell  esercito  di   Spagna  che   occupava     nna    parte 
j  di  li"  Estreinadm  1.  La  sui  uggia  condotta  rist.Lib  proi 
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mente  la  tranquillità  in  quella  provincia.  ìì  «no  torpo 
manovrò  senza  ostacolo  sotto  a  Badajoz  ,  piazza  difesa 
eia  On  presidio  tre  volte  più  forte  di  esso.  Nella  spe- 
tliaione  di  Portogallo,  egli  contenne  a  Santarem  un  C6er- 
<ivt>  <Vi  gran  lunga  superiore  al  suo.  Colla  6ua  previ- 
de tu  ;  ed  economia  pervenne  a  nutrire  le  sue  troppe 
per  quattro  mesi  in  una  posizione  donde  pareva  im- 
possibile di  ricavar  sassistenze  per  più  di  quattro  gior- 
ni. A  San  Felice  riportò  una  vittoria  che  salvò  Ja 
gnernigione  d'  Almeida. 

Ritornato  in  Francia  .  il  generale  Reynier  sposò  ( 
il  20  gennajo  1812  ,  cogli  auspici  della  gloria  e  della 
virtù ,  madamigella  Rolland  de  Chambaudouin  ,  figlia 
del  sig.  baione  Rolland  de  Cliambaudouin  ,  in  allora 
prefetto  del  dipartimento  dell1  Eure.  Ma  scoppiata  la 
sverrà  del' Nord,  egli  fu  ben  presto  tolto  alle  dolcezze 
di  questa  unione.  S.  M.  gli  aijidò  il  comando  del  7.010 
corpo.  Insieme  cogli  Austriaci  battè  V  inimico  a  Po- 
dobna.  Colla  bella  manovra  che  fece  eseguire  in  quella 
occasione,  egli  si  guadagnò  tutta  la  stima  degli  alleati; 
e  d'  allora  in  poi  i  suoi  consigli  e  progetti  esercitarono 
la  più  lusinghiera  preponderanza.  Non  meno  onore  egli 
si  fece  colla  sagace  sua  ritirata  dalle  sponde  della  Styr 
nno  all'Elba.  Nella  campagna  del  i£i3,  combattè  di 
sovente  sotto  gli  occhi  dell'  Imperatore  ,  eS.  M.  si  de- 
gnò più  volte  di  lodare  la  di  lui  condotta  ,  ricompensa 
la  più  dolce  e  gloriosa  che   mai  potesse   desiderare. 

Fatto  prigioniero  dopo  la  battaglia  di  Lipsia  ,  e 
quindi  cambiato  col  generalo  austriaco  conte  de  Meer- 
feld  ,  ritornò  a  Parigi  il  i5  febbraio  scorso.  A  quel- 
1'  epoca  Y  Imperatore  era  occupato  in  respingere  1"  ini- 
mico che  si  avanzava  sulle  sponde  della  Marne  e 
della  Senna.  Il  primo  pensiero  del  generale  Reynier  fu 
quello  di  accorrere  sotto  alle  bandiere  di  S.  M.  :  e  già 
era  partito  a  quella  volta  ,  quando  un  violento  accesso 
di  gotta  lo  costrinse  a  retrocedere.  Tutti  i  soccorsi 
dell*  arte  e  dell'  amicizia  furono  vani  ;,  egli  termino  la 
sua  carriera  il    27  febbrajo. 

L'Imperatore  perde  in  esso  uno  de' suoi  sudditi 
più  zelanti;  la  patria,  uno  de' suoi  difensori  più  saggi 
e  coraggiosi  ;  la  sua  giovane  sposa  un  marito  degno 
<ì.-!le  sue  lagrime  ,  ma  che  non  la  lascia  però  senza  la 
speranza  di  un  prezioso  pegno  della  loro  tenerezza  ; 
Culti  quelli  che  lo  hanno  conosciuto  compiangono  in 
esso  un  uomo  dabbene ,  di  rara  modestia  ,  di  antica 
buona  fede  ,  d'  una  probità  a  tutta  prova  ,  un  uomo 
che  rispettava  e  consolava  1'  umanità  in  mezzo  ai  mali 
della  guerra ,  e  eh'  era  religioso  osservatore  della  sua 
parola  ,  fedele  e  invariabile  nell*  amicizia. 

Le  sue  esequie  furono  celebrate,  giovedì  io  mar- 
zo ,  con  gran  pompa  ,  alla  chiesa  dell'  Oratorio  ,  e  la 
sua  spoglia  fu  deposta  nella  chiesa  di  Santa  Genoveffa. 
Il  sig  Marron  .  ministro  del  culto  riformato  ,  ha  pro- 
nunziato un  discorso  pieno  di  sensibilità  sull'  illustre 
defunto  da  coi  noi  abbiamo  estratto  i  fatti  componenti 
pacata  notizia.   (  Jour.   de  f  Einp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'   ITALIA. 

Milano  ,  il  Marzo. 

Estratto  di  alcune  decisioni  emanate  dalla  Certe 
«T  appello  in  Milano  nell''  ultimo  bimestre  dell'  anno 
181S. 

La  procedura  di  falsa  incidente  introdotta  ne'  giu- 
dizi d'  appello  non  può  proseguirsi  avanti  la  Corte 
d'  appello  ,  ma  debb'  essere  rimessa  alla  prima  istanza 
competente. 

(  Decisione  21   novembre   181S.  ) 

La  lettera  e  lo  spirito  dell'  art.  439  dei  Codice 
dei  delitti  e  delle  pene,  combinato  coli'  art,  1 3 1 7  del 
Codice  civile  e  coli'  art.  1  dd  regolamento  sul  nota- 
riato 17  giugno  1806,  rende  soggetto  alla  pena  pre- 
scritta dal  §  3  di  esso  art,  4^9  del  Codice  penale 
chiunque  laceri  e  distrugga  on  atto  notarile. 

(  Decisione  26  novembre   i8i3.  ) 


Il  beneheio  della  opposizione  non  può  denegarsi  a 
senso  dell1  art.8  149  del  Codice  di  procedura  civile, 
qualora  il  patrocinatore  del  convenuto  sia  bensì  com- 
parso all'  udienza  ,  ma  abbia  limitate  le  sue  conclusioni 
aH'  aggiornamento  della  causa  pel  motivo  di  un  inci- 
dente d'ordine,  ed  anzi  colla  pretesta  di  non  volere  in 
alcun  modo  entrare  nel  merito. 

(  Decisione   18  dicembre   1 8 1 3.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI, 

Elementi    di  filosofia    chimica    del  sig.  IL  D.irT  „ 
tradotti  e   comentati  da  G.  Moretti  e  da  G,  Primo. 


(  Tomo   i.°  ) 

Milano  ,  presso  G.  P.   Giegler ,   librajo  sulla  Corsim 
de"1  Servi  ,   o.°    6o3. 

Le  notizie  che  furono  date  di  mano   in    mano    dai 
Giornali  scientifici  intorno  alle    scoperte    luminose    fatte 
da  pochi  anni  in  qua  dal  sig.    Davy   neHi   chimica  ,  seb- 
bene per  lo   più  imperfette  ,  e     spesse   volte     anco     in- 
fedeli ,  dovettero  rapidamente  far  salire  in     grandissima 
estimazione  presso  tutti  i   Fisici     italiani  questo    illustre 
riformatore    d'  una     scienza     eli'  è    ognidì    coltivata    col 
fervore  e  colla  diligenza  che    si     possano     maggiori ,     e 
svegliare,  direm  quasi,   una  generale  avidità    di    posse- 
derne le   opere   genuine   ed   intere.   Laonde,   come   prima 
si  seppe  che  Davy  avea  pubblicato   i   suoi     Eleineuti     di 
filosofia  clumica  ,  tutti     gì'  intendenti    di    questi    sui. li  , 
,che  sono   pratici  della  lingua  dell'autore,   procacciarono 
tosto  d'avere  un'opera    da    cui  speravano    con    fonda* 
mento   nuovi   e   preziosi  lumi.   La   stessi    premura   che   si 
manifestò  in  Italia  a  questo  riguardo  ,    nacque  pure  fra 


B»fl 


J   dodi  d*  oltrt  monte  ,  e    il  diir.r.'ssìmo    sig.    Tao—Stona     difficilissima  di  trasportarle  in  n<       -.    favella  con  queliti 
i.   ii   lardo  guari  a  Craalatare   in  francese    una     cosi    ini-  I  chiarezza   che  avremmo  desiderato.   Il  sistema    di    qu 


j    nanic  e  desiderata   produzione.  Ma  s"  «-gli  fu  il   primo 
i    t'.tr  conoscere  al  di  qua    dell'Oceano    la  Filosofia    chi- 
ìiitca  di  Dwy,   non   debbe   andare   senza   loda     la     nobilo 
j  ira   epa  cui   veni. uno  assicurati  avi-r  parecchi  de'  nostri 
jVufessori     posto     mano       Ita     traduzione     italiana     della 
medesima   opera  ,  a!  mouieatu   die    ottener     ne  potarono 
chi   l' originale  ,  e   chi   la    versione  francése.    Più     spedili 
Jierò  d'ogni   altro  ,   i   signori   Pruno  e    Moretti,    divìden- 
dosi fra  essi' 1' onorevole   incarico,   hanno  già  offerto     al 
pubblico   una   parte   notabile     del    loro     lavoro.     I     nomi 
«T  entrambi  ,  già   noti   a    tutti   quelli     che    professano     la 
chimica  ,  sarebbero  bastati   a  raccomandare    la    presente 
traduzione  :,  ma   eglino   vollero   e  seppero     accrescerne    il 
pregio,  arricchendola  di   utili   note,  per  le   quali  ,  men- 
tre si  rischiarano   o  si   rettificano    molte     idee     del     loro 
autore,  si   dimostra     ad     un     tempo    l'accuratezza     con 
che   ponderarono   tutte   le   parole  del    testo  ,     e    P  atten- 
zione die  diresse   i   loro   passi     in     un      cammino      assai 
più  scabro  di   quello   die  sogliasi     supporre     da   chi    non 
\'  ha   mai   impressa  la   più   piccola   ormi. 

Questa  traduzione  e  dedicata  al  sig.  conte  Volta- 
Non  mai  fu  renduto  un  |>iu  giusto  omaggio.  L"  apparec- 
chio elettro— mutole,  che  d'  unanime  accordo  tutti  i  Fidici 
chiamano  col  nome  di  esso ,  fu  quello  appunto  che 
somministro  a -Davy  la  grand"  arme  colla  quale  obbligar 
la  natura  a  rispondere  alle  sue  domande.  1/  opera  dun- 
que del  Chimico  inglese  può  essere  per  molti  rispetti 
riguardata  coni*  un  incremento  d»d  grande  ritrovato 
del  Fisico  italiano;  e  l' intitolarla  al  di  lui  nome  è 
r  atto  di  venerazione  e  ili  riconoscenza  più  degno  che 
immaginar   potessero   i    bravi   traduttori. 

Fin'dmente  que'  nostri  leggitori  ,  cui  piacesse  di 
conoscere  la  via  tenuta  dai  signori  Primo  e  Moretti 
per  compiere  la  loro  impresa  ,  più  volentieri  che  da 
noi  ,  udranno  qui  appresso  dai  medesimi  autori  in  qual 
modo  eglmo  éi  esprimano   a  questo  proposito  j 

La  traduzione  italiana  dell'  opera  di  H.  Davy  è 
quella  che  noi  offriamo  al  pubblico.  Questa  è  stata 
eseguita  sulla  versione  francese  fatta  dal  sig.  Van—Mons. 
Abbiamo  cercato  di  essere  fedeli  al  testo  per  quanto  ci 
fu  possibile ,  e  non  ci  siamo  preso  alcun  arbitrio  di 
mangiare  qualunque  minima  espressione  ,  quantunque'  in 
mirimi  luoghi  sembrasse  un  poco  oscura  e  non  corrispòiy 
/teme  ai  fatti  conosciuti  ;  doye  per  altro  il  testo-  finn- 
tese  ci  sembrò  assolutamente  contrario  ai  finti  i  immessi 
da  tatti  i-Ji  autori  >  'mi  ,  anzi  che  cangiate  te  espres 
stoni  dell"  amore  o  del  traduttor  francese,  vi  abbiamo 
ikvece  poste  UÌCUM  brevi  annotazioni  .  le  quitti  si  tro- 
veranno  alla   fine  di   ciascun   volume   sigliate     culi  numeri 

romani. 

Il  sig.    Van—Mans    uvea   interposto  al    testo    del     ttg, 

Davy  il  suo  sistema  particolare,  che  noi    abbi. imo    ere- 

d'ito   meglio,    per   non   inte>  rompere   la    lettura,     di    tra 

spvit<ulo  numericamente  alla  fine  del  tetto  m  forma  di 
nvt*  ,  le  quali  si  troveranno  segnate  in  nwnetì  vii. bici 
Queste  note  sono  scritte    C0/1    tal    metodu    che    ju    cosa 


eunuco  offre  complicazioni  tali  d'idee  cì*e  diffìcilmente 
si  possono  comprendere  da  chi  non  ha  imparali  ceni 
pi ÌTicipj  filosofici  insegnati  Lì  questi  ultimi  tempi  in  di- 
verse scuoia  della  Germania.  Se  dunque  tali  annota- 
zioni sembrassero  ad  alcuni  oscure  I  poco  intelligibili  , 
ne  attribuiscano  il  difetto  a  chi  le  ha  Minte,  piuttosto 
che  a   chi  le  ha  tradotte. 

Iiiguurdo  alla  nomenclatura  noi  abbiamo  pure  rì- 
tenuru  qui  Ila  adottala  dal  ig.  Fan— Moni  ,  la  cogni- 
zione della  quale  si  potrà  avere  colla  lettura  della  pre- 
fazione del  suddetto  chimico  ,  non  amando  noi  di  fare 
innovazioni  le  quali  non  servirebbero  ad  altro  die  a, 
rendere  più  difficile  l' intelligenza  dei  fatti. 


Presso  Giovanni  Silvestri ,  stampatore  bbrajo  agli 
Scalini  del  Duomo  ,  n.°  904.  ,  trovatisi  vendibili  i  se- 
guenti libri  : 

Fisiologìa  delle  piante ,  e  dell'  azione  su  queste  del- 
l' aria  ,  dell"  acqua  ,  del  calore,  della  luce,  deW  elet- 
tricità ,  delle  terre  ,  degl"  ingtassi  ,  delle  sostanze  sali- 
ne ,  del  clima  ,  della  neve  ,  del  carbonio  ,  e  dei  gaz 
acido-carbonico ,  idrogeno  ,  azoto ,  ecc.  ,  ecc.  E  del- 
l' azione  non  meno  che  esercitano  le  piante  per  correg- 
gere le  arie  viziate  ;  il  tutto  diretto  aW  avanzamento 
dell'  agricoltura  ed  appoggiato  alle  più  recenti  fisico* 
chimiche  dottrine  e  scoperte.  E  dell"  analogia  che  si 
crede  riconoscere  fra  le  piante  e  gli  annuali  .  di  Carlo 
l'erotti  ,  di  Barga  ,  membro  di  diverse  Accadendo. 

Savighano  ,  voi.   2  in  G.° 
Prezzo  ,   lir.  4  ita!. 

Viaggio  •botanico  alle  Alpi  Giulie,  del  sig.  Mazzu- 
cato.  —  Prezzo  ,  75  cent. 

Delle  malattie  del  grano  in  erba  non  curate  o  /•;-/: 
conosciute  ,  di  Matteo  Losana.  Carmagnola  ,  un  voi. 
in  8."  Prezzo  ,  lir.   3.   2S. 

Di  questo  libro  fu  riportato  un  giudizio  negli 
Annali  dell'  agricoltura  del  Regno  d'Italia. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 
R.°     Teatro     alla     Scala.     (  Opera    semiseria.   ) 
Sargino,    musica    del    sig.     M.°    Ferdinando     Pier.  — 
Balli,    1."    /  riti   indiani.    2.°    /  minatori   vaìacchL 

Teatro  Rt.  (Opera  buffi,  j     II   sarto  declamatore. 

—  Bailo.    Le  nozze  savvjarde. 
Ultima   recita. 

Teatro      del     Reurmino     (    detto     Girolamo.) 
La  scoperta   delle   Indie  fattti  dai    Portoghesi. 

TmatBO     dei. le     M asioxette     a    s.    RnsiAXO.    — • 

Giuochi    di    Cani    B    SCIUlìe, 


Ridano  ,  dalla  tipografia  di   l<  '  1  co    lg " '•'/ , 
nella   contrada   di    S,   Margherita  ,   11. *    Iil3. 
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Milano  ,  Giovedì  24  Uarzo   1814. 


«« 


Tutti   «li   .itti  d'  amministrazione    posti  iti  questo  foglio  seno  ufficiali. 


■inwanr'' 


NOTIZIE    ESTERE 

STATr  UNITI  D'AMERICA. 
Washington  ,   i3   Gennujo. 

JL-Jv  Cimerà  de' rappresentanti  ha  adottato  in  ima 
lunga  seduta  ,  e  dopo  vivissime  discussioni  ,  il  bill  che 
autorizza  ad  incoraggiare  I'  hirolamento  .il  servizio  at- 
tivo per  mezzo  d'  uà  aumento  d'  ingaggio  ,  ecc.  Lo 
Spirito  d'  unanimità  the  si  manifesta  in  tutte  le  classi 
de'  repubblicani  assicurerà  la  perfetta  armonia  nella  de- 
terminazione prescritta  dallo  stato  attuale  de'  nostri 
affari. 

Secondo  alcune  lettere  particolari  ricevute  da  Érié 
in  data  del  4  corrente,  è  quasi  colà  scomparso  il  ti- 
more che  si  aveva   dell'1  imminente   arrivo  del   nemico. 

Le  persone  bene  informate  sono  d*  opinione  «he 
il  nemico  non  tenterà  d'  av vicinarsi  prima  che  il  fagó 
non  sia  agghiacciato  al  punto  di  potervi  passar  sopra. 
La  nostra  fl.tta  è  in  perfetta  sicurezza  ;  altronde  il 
generale  Mede  ha  ordinato  alla  prima  brigata  della 
milizia  di  Pensilvania  ed  a  mille  uomini  della  seconda, 
di   partire   immediatamente   per   Érié. 

Un  distaccamento  di  ben  1000  nomini  è  arrivato 
da  Frenchmills  a  Ratsbourg  ,  e  tutte  le  truppe  ch'era- 
no a  Burlington  hanno  ricevuto  ordine  parimente  di 
portarsi   a    quella   volta.    (  Jour,   de   Paris.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Vzès  ,  a  Marzo. 

11  28  febbrajo  p  °  p.°  }  |a  coorte  urbana  d*  Uzès  , 
jià  posta  ia  attività  fin  dal  6  del  detto  mese,  ha  ri- 
cevuto ,  sulla  spiandta  della  città  ,  il  suo  capo  e  i  suoi 
ofhciali. 

A  mezzodì  la  coorte  si  portò  in  armi  al  luogo  in- 
dicato. Una  musica  guerriera  ,  seguita  da  un  numeroso 
distaccamento  ,  annunzio  bentosto  I'  arrivo  del  sig". 
maire  dUzes.  Lo  sfesso  distaccamento  si  condusse  quindi 
j\  palazzo  della  viceprefet^ura,  ed  accompagnò  il  vice- 
prefetto al  luogo  della  cirimonia.  Il  viceprefetto  pro- 
nunzio un  discorso  assai  commovente  ,  in  cui  indicò 
rapidamente  i  doveri  imposti  alle  coorti  urbane  ,  la 
devo/ione  eh'  esse  debbono  al  capo  supremo  dello  Sta- 
to ,  e  la  premura  con  cui  spetta  loro  d'  assecondare  gli 
M'orzi   delle   .intenta   costituite. 

Questo  discorso  fn  srguito  da  ripetute  grida  di 
.  iva  I"  Imperatore  ' 


II  maire  ,  sul!'  invito  dal  viceprefetto  ,  fece  quindi 
riconoscere  il  capo  della  coorte,  e  ricevette  il  suo  giu- 
ramento d'obbedienza  alle  costituzioni  dell'Impero,  e 
di  fedeltà  ali*  Imperatore.  Gii  officiali  furono  ricevuti 
successivamente  ,  secondo  i  loro  gradi  ,  ed  ammessi  al 
giuramento.  Questa  interessante  cerimonia  aveva  fatto 
concorrere  tutti  gli  abitanti  ,  ej  era  ficile  di  scorge  - 
!  re  il  buono  spirito  di  tutti  mila  premura  generale  e 
nell*  in:e resse   che   ciascuno    vi    prenieva. 

(  Jour.  (In   Card.  —  Moniteur.  ) 

Coni  ,  4   Marzo. 

Il  27  e  28  del  mese  scorso  ,  390  feriti  dell'  es  r- 
cito  d"  Italia  sono  giunti  in  Alba  ove  hanno  avuto  un 
accoglimento  fraterno.  Gli  abitanti  gareggiavano  nel 
porger  loro  soccorso. 

Un  altro  convoglio  di  281  feri'i  dell'esercito  d'I- 
talia è  giunto  a  Cherasco  il  28  del  mese  passato  }  a  8 
oie  della  sera  Tutti  gli  abitanti  dal  comune  si  sano 
dati  premura  di  condurre  alte  loro  case  que*  prodi  sol- 
dati cui  hanno  compartito  tutte    le  cure  possibili.' 

—  Il  sig.  prefetto  ha  dato  alcuni  ordini  affinchè  gli 
Israeliti  che  uniscono  in  se  le  qualità  richieste  dalle 
dispos  zioni  dell'  art.  7  del  decreto  imperiale  del  17 
agesto  p.°  p.°  ,  siano  ammessi  senza  difficoltà  nelle 
coorti   urbane. 

Questi  ordini  sono  stati  provocati  da  una  recla- 
mazione del  concistoro  degl'  Israeliti  de'  dipartimenti 
del  Po  e  della  Stura  in  cui  sono  da  osservarsi  i  se- 
guenti passi  : 

Fra  gli  attributi,  onorifici  che  f  augusto-  monarca  ss 
è  degnato  di  conferire  ai  concistori  all'  epoca  della 
loro  creazione  ,  quella  cV  incoraggiare  la  gioventù  e  i 
loro  correligionarj  ad  abbracciare  il  servizio  militare 
fu  ,  senza  dubbio  ,  il  principale  oggetto  della  loro* 
istituzione. 

Il  concistoro  di  Torino  ,  penetrato  dal  dovere  che 
glt  è  prescritto  dal  testo  della  legge  concistoriale  ,  ap- 
provata  dal  decreto  imperiale  del  17  marzo  1808,  ed 
eccitato  ancor  più  ila  II"  ardente  desiderio  di  mostrare  al 
governo  i  principj  da  cui  è  animato  ,  non  solo  ha 
sempre  portata  In  sua  attenzione  a  far  sì  che  i  coscritti 
suoi  confratelli  si  recassero,  alla  prima  chiamata,  sotto 
le  bandiere  onorevoli  di  S.  M.  ,  ma  ha  ben  anche  veda- 
to  eoa.  piacere  V  occasione  .(f  organizzare  una  guardia 
urbana  ne"  dipartimenti  del  Po  e  della  Stura  ,  onde  va- 
lersi di  tutta  V  influenza  presso  gF  Israeliti  di  questi 
due  dipartimenti  che  dipehd  ono  dalla  sua  arnniinistrazio* 


■  - 

.-        ■  ■,■■  impennarli  nd  arrolarsi  in  questi    corpi    rispet 
,    no  .<•>■   così  allo  Stato   ed  alle     cutà    cui    ap- 
parcengono  le  prove  della  loro  fedeltà    e    dell'inviolabile 
loro  attaccamento  alla  patria. 

La  ciuci  di  Torino  ,  dove  rise, le  il  concistoro  ,  è 
Hata  la  prima  a  seguire  questi  impulsi  ,  e  più  di  3o 
individui  fanno  già  parte  di  questa  guardia  creata  per 
la   difesa    dellt  proprietà   e  delle  persone. 

(  Jour.  de  la  Sture.  —  Moniteur.  ) 

Parigi  ,  j  6  Marzo. 
La  piazza  d"  Uninga  continua  a  fare  una  vigorosa 
resistenza  ,  ed  è  abbondantemente  provvista  di  viveri. 
II  nemico  ha  Btabilito  nel  villaggio  della  Piccola— Uninga 
una  batteria  d'  obizzi  e  di  mortaj  per  bombardare  la 
piazza.  Questa  batteria  ba  incominciato  a  far  fuoco  sin 
dai   primi    giorni   di   marzo. 

La  guernigione  ba  vivamente  risposto  al  fuoco  del 
nemico  ,    gettando  alcune  bombe   in   Basilea. 

La  guernigione  di  Befort  fa  delle  frequenti  sortite 
<;on  molto  successo  :  essa  è  pervenuta  non  solo  a  pro- 
turarsi  una  granile  quantità  di  viveri  ,  ma  in  due  ri- 
prese ba  pur  tolto  al  nemico  tutti  i  cannoni  eh'  esso 
Aveva  davanti  alla  pia/zi.  Io  una  sortita  la  detta  guer- 
nigione ba  liberati  3oo  prigionieri  francesi  che  sono 
mirati  nella  piazza.  (  V.  la  data  di  Basilea  inserita 
nel  Giornrtle  italiano  dei    16   marzo.    ) 

Nfubnsach  non  e  strettamente  circondato  ,  e  co- 
tnnnica  colla  guernigione  di  Schelestadt  :  queste  due 
piazze  combinano  le   loro  sortite. 

La  guernigione  di  Strasburgo  si  porta  continua- 
mente alla  distanza  di  tre  o  quattro  leghe  ,  e  fa  pro- 
vare al  nemico   perdite   considerabili. 

La  maggior  parte  d.-lle  fabbriche  di  IWnlhausen 
sono  state  dai  coalizziti  convertite  in  ospedali,  e  vi 
tu  trovano  5m.  ammaliti.  Si  aspettavano  ancora  3m. 
feriti  pel   5   marzo. 

Tutti  i  grandi  stabilimenti  dell'  Alto  Reno  ,  ove 
«i  trovano  ampie  sale ,  sono  pieni  di  malati.  1  nemici 
ne  hanno  ,  senza  esagerazione  ,  a5m.  in  quella  parte 
della  Francia  ,   senza  contare  i  feriti. 

Le  vessazioni  del  nemico  hanno  talmente  esaeer- 
Lato  gli  abitanti  dell' Allo— Reno  ed  i  Vughesi ,  die 
«irai  si   leveranno  in   massa   al    primo  segnale. 

Sono  più  di  (,  settimane  che  gli  agenti  de*  Bussi  a 
D.isilca  annunziano  che  si  riceverà  il  giorno  seguente 
l.i  notizia  di  I  loro  ingresso  a  Parigi.  Nei  pruni  giorni 
•  li  marzo  ossi  cominciarono  a  convenire  che  l'ai 
...  Jtra  del  loro  esercita  era  stata  sfortunata  ;  ma  «li 
poi  sembrava  che  confi  lasserò  molto  sulla  unione  di 
cher  a  Langeron  od  a  Witzingerode.  11  5  pubi. bea- 
rono che  questo  esercito  occupava  Meaux  con  ?.onm. 
uomini  ,  e  intercettava  le  comunicazioni  d<  II"  1  ope- 
ratore con  Parigi  Finalmente,  il  (>  ,  annunziarono  to- 
mi e.  sa  certa  ohe  3<sin,  Russi  erano  «anni  in  Parigi, 
Un  distaccamento  della  guernigione  di  Maubeuire, 
coi      ul.it'  dal    maggiore    Rhciuharts,  l<berò(   il     : .-  di 


questo  mese  ,  al  villaggi»  di  vieux— Reaq  ,  una   colonna 

di  ben  5oo  prigionieri  francesi,  una  meta  de"  quuh  e 
composta  di  granatieri  e  cacciatori  della  vecchia  guar- 
dia ,  che  il  nemico  aveva  ass-n  maltrattati.  La  loro 
scorta,  composta  di  i5o  uomini  di  fanteria  prussiana  e 
di  40  corazzieri  sassoni,  e  stata  messa  111  rotta  :  20 
uomini  sono  rimasti  uccisi  sul  campo  di  battaglia  ;  si 
sono  fatti  3o  prigionieri,  e  si  è  preso  un  carro  pieno 
d'  armi.  (  Jour.  de  /"  Emp.  ) 


Jeri  ed  oggi  sono  partiti  da  Parigi  molti  corpi  di 
fanteria  e  di  cavalleria.   (  Idem.   ) 

Vediamo  continuamente  arrivare  nuovi  prigionieri 
di  guerra.  (  Idem.  ) 

Un  distaccamento  del  20. °  reggimento  di  linea 
ebbe  sotto  le  mura  della  piccola  citta  di  Cassel  ,  di- 
partimento del  Nord,  un  combattimento  contro  i  Cosac- 
chi ,  ond"  e  uscito  con  molto  onore.  Questo  piccolo  cor- 
po ,  composto  di  160  uomini  soltanto }  arrivava  da 
Hazebrouck,  ed  era  allora  entrato  in  Cassel,  quando 
fu  avvertito  che  i  nemici  si  presentavano  in  numero 
di  4.00  in  5co  cavalieri.  Esso  portassi  incontro  al  nemico 
senza  punto  esitare.  Dopo  un  fuoco  di  mosibetteria 
•  he  durò  una  mezz'ora,  1  Cosacchi  vollero  venire  alla 
carica  ;  ma  furono  respinti,  lasciando  16  uomiui  uccisi, 
fra  cui  trovavasi  un  maggiore  ,  e  menandone  seco  biro 
70  in  80  feriti.  Uo  officiale  ferito  fu  fatto  prigioniere 
1  giovani  soldati  francesi  che  trovavansi  in  questo  di- 
staccamento, animati  dall' esempio  de"  loro  officiali,  op- 
posero la  più  vigorosa  resistenza.  (  Idem.  ) 

S.  M.  I"  Imperatrice  Regina  e  Reggente  ha  tenuto 
oggi  il  consiglio  de'  ministri.  (  oa:.  dt  Dance.  ) 

S.  M.  il  Re  di  Roma  e  uscito  oggi  al  mezzodì  in 
carrozza  per  andare  al  passeggio.  Rei  montare  in  1  r- 
rozza  egli  vide  parecchi  granatieri  della  guardia  nazio- 
nale di  servizio  al  palazzo  delle  Tuilehes  ;  si  cavo  il 
cappello    e  disse    loro:    Saluto  1  signori   diila    Guardia 

d  onore.   —  (   Idem.  ) 


II  progetto  di  matrimonio  della  Principessa  di  Gil- 
les col  Principe  d*  Or.mge  occupa  io  qu  sto  momento 
tutte  le  persone  a  Londra,  Pare  olia  1  Principi  *l<lla 
casa  regnante  non  no  sia. 10  soddisfatti  :  essi  veggono 
con  dolore  piss.ir  la  corona  do' tre  regui  soira  una 
'ioni--  straniera  ,  ne  sarebbe  maraviglia  «lo-  si  vedesse 
scoppiare  qualche  turbolenza.  Il  partito  d  II*  opp'oi 
no  aspetta  con  impazienza  l'apertura  del  parlamento 
per  insorgere  contro  il  Principe  reggente  <  d  accularlo 
di  mal  provedere  agi*  interrasi  ed  alla  gì  ria  dilla  Gran 
Bretagna  Dicesi  che  io  questa  sessione  parecchi  Princi- 
pi «bili  rasi  reale  s,  métteranno  dalla  parte  dell'op- 
posizione. Si  vide  più  volte  che  meo  pravi  m 
«coi  rouo  1  11    turbolenze  in  Inghilterra.    (   !d-»i.  ) 
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G1VBISTRBDBMZA 

3i    può   «gli   opporre  in  compensazione   -A  governo  j 


I   e   chiese    isolate    che    vengono     riflettute    rifilo    specchio 
|  j-crtsta'Uini    di  mn  lago,  ed  officine  e  mulini  sospesi   sugli 


bla  credito  suscettibile   di  liquidazione?  (   Risp.  neg.   )       |  spumosi  flutti  d'  un  torrente  ;  la  non  si  veggano   che  oscure 
{   Decisione  24  marzo    i8i3-   )  fureste   di   pini  e  d'  aht-ti  ,   bmroni   spaventevoli  ,  ghiac- 

ci e  upvì  eterne  ;  e  il  solo  mugghiar  del  vento  impetuo- 
so r«>mpe  il  silenzio  del  deserto.  I  viaggiatori  Coxe  e 
Bu<h,  uomini  dotti  che  hanno  percorsa  tutta  l' Europa-, 
non  trovano  termini  atti  bastantemente  a  dipingere  le 
sensazioni  che  ispirarono  loro  le  vedute  de'  paesi  della 
Norvegia.  11  sig  Hausmann,  di  Gottinga  ,  trova  che  le  ca- 
teratte della  Norvegia  sono  più  maestose  di  quelle  del- 
la Svizzera.  Ma  la  scogliera  e  le  rupi  che  circondano 
quel  paese  dalla  parte  del  mare  non  presentano  al 
navigatore  che  un  tristissimo  e  monotone  quadro.  I 
golfi ,  che    sono  in    grandissimo    numero ,     hanno  degli 


La  reciprocità  di  cui  parla  1'  art.  706  del  Codice 
ìJnpoleoae  debb*  ella  intendersi  per  una  reciprocità 
non  solo  di  nazione  a  nazione  ,  ma  ancora  di  partico- 
lare a  particolare  ?  (  J'isp.   uffer.   ) 

In  altri  termini  :  Un  religioso  italiano  è  egli  stato 
incapace  di  succedere  in  Francia  ad  uno  de"  6uoi  pa- 
renti francesi  per  la  ragione  che  essendo  riguardato 
per  morto  civilmente  in  Italia  ,  queste  parente  non 
avrebbe  potuto   succedergli  ?   (  Risp.   affer.  ) 

Se    in    seguito  "di  un  errore  sul  senso  e  V  applica- 
zione   di    una     legge     straniera    i   giudici  francesi  hanno 
contravvenuto    a     leggi    speciali    dell*  Impero  ,  la    loro 
«UUenza   dà    ella   luogo  a  cassazione?   (  Rtsp.  afftr.  ) 
(   Decisione   1  febbrajo   181 3.  ) 
(  Jour.   de   Paris  ,    8    noverilo.    181 3.   ) 

Borsa  di  Parigi. 

Corso  del  cambio  del  giorno     16    marzo  18 14. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  181 3  ,  chiusa  il  9  marzo, 
5i    f.  26  e. 

Idem,  godimento  del  22  marzo  18x4,  48  f.  y5  e. 
40  f.  48  f.  75  e. 

Azioni  della  banca  di  Francia,  godimento  del  1 .° 
gennajo  ,  6.S5  f.  660  f.  662  f.  5o  e.  660  f.  662  f. 
bb  e.   (  Moniteur.  ) 


VARIETÀ'. 

Sulla  Norvegia  e  sui  Norvegi. 

La  Norvegia  è  un  paese  unico  in  Europa .  e  la 
nazione  die  lo  abita  ha  conservato  ,  ia  mezzo  ai  mag- 
giori progressi  dell'  incivilimento  ,  le  leggi  e  i  costumi 
antichi.  Presentemente  ella  si  è  rimessa  nel  numero 
degli  Stai"-  indipendenti  ;  e  questo  penano  è  il  momen- 
to opportuno  per  dirne  notizie  autentiche  e  tratte  dal- 
le numerose  topografie  che  sono  venute  in  luce  in  quel- 
lo Stesso   pae6e. 

Nel  territorio  della  Norvegia  ,  composto  di  rocce 
primitive,  non  veggonsi  che  al  solo  fondo  delle  valli  e 
alh  foce  dei  fiumi  alcune  terre  coltivabili.  Queste  , 
popohtissime  e  ben  coltivate  ,  sono  divise  da  vasti 
spazj  deserti  ove  il  cacciatore  insegne  V  orso  e  il  lupo 
a  traverso  d'immense  foreste.  N>-1  fondo  delle  valli 
scorrono  de'  rapidi  fiumi  ,  o  stagnano  de'  grandi  laghi. 
Una  tale  costituzione  del  territorio  da  origine  a  un  tempo 
siesyj  e  alle  più  ridenti  e  alle  pia  selvagge  vedute  ; 
qui  praterie  e  campi  sparsi  di  numerose  piantagioni 
di  alberelle,  di  frassini ,  d'  olmi ,  case,  coperte  con  tegole 
*^*>e  ,  e    situate    sul    pendio    Utile    allure  ,     campanili 


ingressi  oscuri  e  stretti.  La  scena  non  cambia  che  allor- 
quando si  arriva  nel  loro  interno  :  per  esempio,  il  porto 
di  Christiania  ,  circondato  da  c.ise  di  un  bellissimo 
aspetto ,  da  giardini ,  da  piantagioni ,  da  un  anfiteatro 
di  rupi  e  di  boschi,  ha  mosso  a  meraviglia  il  sig.  de 
Bach  che  arrivava  allora  coli'  immaginazione  an- 
cor piena  delle  bellezze  d' Italia  ,  e  che  altro  non  tro- 
vava a  desiderare  in  Norvegia  fuorché   il  sole  «li  Ntpoli. 

Il  clima  della  Norvegia  non  e  già  in  tutte  le  sue 
parti  egualmente  freddo  e  rigido.  N<n  è  che  verso  Test 
e  nel  cuor  del  paese  che  il  verno  è  intensissimo  e  della 
maggior  durata  :,  ma  in  compenso  V  aria  è  ivi  sempre 
serena ,  e  le  stagioni  costantissime.  I  belli  e  lunghi 
ghiacci  dell'inverno  agevolino  i  trasporti,  e  gommini» 
sti-.tuo  agli  abitanti  una  sorbente  di  piaceri  poco  o  m  ile 
conosciuti  in  climi  più  dolci  :  allora  si  vede  volare 
sopra  un  tappeto  di  neve  la  slitti  scolpita  ele^mte- 
mente  ,  dipinta  co'  più  bri!!  "..ti  colori  ,  arricchita  di 
dorature,  e  tirata  da  cavalli  più  rapidi  del  vento,  e 
che  agitano  sul  loro  3  ìlio  un  gran  numero  di  sonagli 
i  cui  suoni  argentini  producono  una  certa  armonia- 
La  primavera  ,  dando  aioto  ad  improvvisi  dighiaccia- 
menti  ,  non  sì  fi  qu  is  conoscere  in  Noryegia  ,  se  non 
se  coi  danni  che  cagiona  V,  paese  è  assolutamente  im- 
praticabile nell'aprile,  e  durante  la  prima  meta  di 
maggio.  1  lunghi  giorni  dell'  estate  ,  che  a  Bergen  sono 
di  io,  qre  ,  e  verso  Troiidhiein  di  tre  settimane  ,  fanno 
maturare  i  grani  e  i  frutti  con  maravigliosi  rapidità; 
e  qualche  volta  miche  il  caldo  di  verna  eccessivo  e  Do- 
cente ,  e  soprattutto  qu.md'  è  susseguito  da  notti  fred- 
de. I  giorni  dell'  inverno  non  sono  cosi  oscuri  come 
altri  potrebbe  credere,  li  riflesso  d^i  monti  ,  li  chiator 
della  neve ,  e  più  ancora  l-  aurora  boreale  ,  dannò , 
anche  quando  il  sole  non  compare  sulP  orizzonte  ,  u<ia 
luce  abbastanza  viva  perchè  si  possa  attendere  ;>i  lavo- 
ri più  grossolani. 

«  Fui  colpito  di  improvviso  stupore  (  cosi  dice 
>i  il  sig.  Coxe  )  ,  per  un  fenomeno  die  non  ho  mai 
»  veduto  io  nessun''  altra  parte  ,  fuorché  nella  Sviz- 
</  zera  ,  ed  era  questo  un  raggio  del  sole  cadente  che 
»  illuminava  le  cime  de' monti  lontani  coperte  di  lieve; 
>i  esso  brillava  e  dardeggiava  da  lungi  siili'  orizzonte  co- 
i>  me  una  fiamma.  L'aria  era  pura  ,  le  stelle  spandevano 
"  una  luce  assai  scintillante  ,  e  sombravano    più   vicine 
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a   di   quello  che   io  non  le   abbia   mai  osservate,  fuorché 
t>  sulla   vena  delle  Alpi  svizzere.   « 

La  temperatura  media  deiranno  è  a  Christiania 
di  5"  di  odore  al  termometro  dì  Reaumur  ;  mentre 
jao»  e  olie  di  4  e  mezzo  a  Stocolma  ,  e  di  3  a  Pie- 
troburgo ,   quantunque  sotto   alla   medesima   latitudine. 

Non  v*  ha  paese  in  cui  si  vegga  V  aurora  boreale 
cosi  bella  come  m  Norvegia.  I  temporali  sono  rari  in 
«juel  p-iese  ,  l* aria  ha  pochissima  elettricità,  e  il  clima 
«  salub<  rrimo.  Vi  è  un  distretto  chiamato  Vcenlalen  , 
«  popolilo  di  336o  anime  ,  nel  cjuale  ,  in  io  anni, 
]a  mortalità  non  è  stata  che  nella  proporzione  di  1  a 
74,  eccettuati  due  anni  d'epidemia,  ne' quali  fu  di 
i    a   6i. 

Se  volgiamo  lo  sguardo  alle  coste  marittime ,  e 
soprattutto  a  quellt  delPoucst,  la  scena  collibia  asso- 
lutamente. Ivi  nebbie,  pioggie  e  tempeste  ,  ivi  insomma 
(«pel  clima  che  ci  viene  dipinto  ne'  canti  di  Ossian.  I 
.golfi  numerosi  che  intersecano  quella  costa  ,  non  gela- 
no mai.  il  freddo  non  si  fa  sentire  che  eoi  venti  d'  est 
o  di  nord  che  portano  V  aria  fredda  tramontana  ;  ma 
le  esalazioni  saline  del  mare  impediscono  la  vegetazio- 
ne degli   alberi ,   e   lo  scorbuto   vi  fa   continue   stragi. 

Le  montagne  sono  ricchissime  di  minerali  ,  fra   cui 
il  più  estimato   e   il   rame.    Le   principali    miniere   di  esso 


trovatisi   nei   contorni   di  Trondhiem  ,  a  Raraas  ;  e  questo 

sorpassa  tutti  i  rami  conosciuti.    Il     ferro  ,     eh'  è    però  '  (|igsmazione     latina     del    celebre   P.    A.    Enrico  Sancle- 


anxunzio  tipoc:uf:co. 

Lettere  e  dissertazioni  numismatiche  di  Domenico 
Sestini ,  ioao  corrispondente  dell'  Istauro  di  Francia  , 
ecc.  ,  le  finali  servir  possono  di  continuazione  ai  nove 
tomi  già  editi. 

Tomo    i.°,    in    4.*,    con    due    tavole    incise. 
Milano  ,  pnsso  Luigi  Mussi  ,    181 3. 

Il  nome  di  Sesiioì  è  troppo  illastre  in  fatto  di 
numismatica  antica,  e  le  onere  sue  sono  troppo  avi- 
damente ricercale  dai  coltivatori  di  questa  scienza  , 
perche  si  abbia  timore  ili  non  fare  cosa  grata  coli'  an- 
nunziarne una  nuova.  II  suo  lungo  vagare  per  le  varie 
parti  delT  Europa  colla  .  dopo  le  tante  sue  archeolo- 
giche ricerche  in  molte  province  dell'  Oriente  ,  ha  fatto 
si  che  le  sue  opere  ,  die  si  comprendono  sotto  il 
presente  titolo  ,  siano  uscite  da  torchj  cosi  1'  uno 
all'  altro  lontani  ;  talché  furono  stampati  i  primi  quattro 
volumi  a  Livorno ,  il  quinto  a  Roma  ,  ed  i  quattro 
seguenti  a  Berlino.  L'  autore  però  ebbe  1*  avvertenza 
di  conservare  lo  stesso  formato  ,  perche  possano  ,  an- 
che sotto  questo  riguardo,  continuare  la  serie  ,  la  quale 
verrà  protratta  con  importante  e  nuova  materia.  La 
varietà  delle  di  lui  ossei  vaz  oni  accresce  non  lieve 
pregio  a  questo  suo  volume  ,  ove  troveranno  ur.Si 
cognizioni  non  solo  i  numismatici  ma  ben  anche  i  na- 
turalisti  ed  i   filologi.   Termina    egli    con    una    dottissima 


meno  apprezzato  di  quello  della  Svezia  ,  si  trova  prin- 
cipalmente nella  parte  meridionale  ,  e  il  migliore  viene 
dai  contorni  d'  Arenda!.  La  Norvegia  non  aveva  in 
attività  che  una  sola  miniera  d'argento,  quella  dì  Kons- 
berg  ,  la  quale  ha  dato  grandissimi  pezzi  di  argento 
puro  ,  fra  cui  uno  se  ne  conserva  nel  Museo  reale 
dì  Copenhagen  che  pesa  060  libbre  ;  sgraziatamente 
però  essa  era  lavorata  per  conto  del  Re  ,  intanto  che 
le  altre  il  sono  per  conto  dei  privati:  quindi  le  spese 
hanno  il  più  delle  volte  sorpassato  il  prodotto  .  e  il 
governo  si  tr«vò  obbligato  a  sospenderne  totalmente 
1'  escavazione.  Il  piombo  della  Norvegia  è  in  piccola 
quantità  e  troppo  duro.  La  miniera  d'oro  d' Edswold 
non  è  che  un  oggetto  di  curiosità.  In  molti  lunghi  si 
civ.;  del  cobalto  e  della  piombaggine.  Fra  molti  mar- 
mi grossolani  la  Norvegia  ne  ha  anche  alcuni  di  bel- 
lissima grana  ,  e  vi  si  trovano  nitri  sì  molte  specie  di 
talco  con  cui  si  fanno  vasi  e  pentole  ,  cristalli  ,  grana- 
te ,  amntiste  ,  calcidonic  ,  e  una  specie  di  petroselce 
simile  al  diaspro  ;  le  pietre  focàje  però  sono  rarissime  , 
•  il  salgemma  manca  quasi  totalmente.  Le  isole  che 
fronteggiano  le  coste  abbondano  di  torba  ,  tua  non  vi 
si  è  ancora  rinvenuti)   il  carbone  di  terra. 

(  Sarà     continuato.   ) 

(  Jour.  de  f  Emp.   ) 


mente  ,    uome    vencratissimo    in  s.fTuta    materia,  dettata 

ad  illustrazione  di  una  medaglia  di   Agrippina  .  seniore, 

coniata  in   Corinto. 

L'  edizione   consiste  in   zSc   esemplari   in    carta   eoa 

colla     vendibili    a    lir.    7    italiane;    e     12    esemplari  in 

carta   grande    velina  ,    de'  quali     soltanto  sei    vendibili  , 

a   lir.    12   ital. 

A.   C. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' Cambj  del  giorno    2  3   marzo    181  4. 

Parigi »       1.01.0    L. 

Genova,  per  una  lira  f.   b.      .      «         81,6    L. 
Augusta ,  per  un  fior.  corr.    .     «       2,^4,0    L. 


SPETTACOLI    D'   OCCI. 

Ii.°  Teatro  alia  ScàLA,  (  Opera  semiseria.  ) 
//  fuoruscito  ,  musica  di  I  sig.  M.°  Ferdinando  P.ier.  — 
Balli,    1."     /  riti   indiani  \    à.°    I  minati       <      icchi, 

A'."  TsJtTKO  alia  Ca.vo.ii ava  (  Commedianti 
italiani  ordinarj  ili  S  M.  I.  e  R.  )  //  falegname  di 
Livonia. 

Teatro  Re.  La  comica  compagnia  diretta  <\d  Fi- 
lippo Ciarli   darà  la  sua  pruni  rappresentazione. 

TsATMO  del  BSLÀBUINO  (  detto  Girolamo.  ) 
Le  trentun  è  disgrazù    ih   Girolamo. 


Milano,  dalla  ti»».»  rafia  4i    Federico    Ignel/i , 
Betta  contrada  di  S .  Margherita,  n.°   ui3. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Vent.-Ji  2,5    Marzo   1814. 


>  r.»  1    1         1    ini 


■2.     -  i  JT.  r; 


Tutti  gì:  atti  a  amminìstrazion     posti  iti  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   1 6  Febbrajo. 

J  ERI  si  è  qui  celebrata  1*  festa  dell'  Imperadore. 
Xj'  Imperatrice  si  portò  ad  1 1  ore ,  insieme  colle  LL. 
AA.  II.  gli  Arciduchi  e  con  tutta  la  corte  ,  alla  chiesa 
metropolitana  di  S.  Stefano  ,  ove  assistette  ad  una  festa 
solenne.  Alla  sera  ,  si  tenne  gran  circolo  alla  corte. 

(  Jour.  de  VEmp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Mende  ,28  Febbrajo. 
Le  notizie  intorno  alla  situazione  de'  nostri  eserciti 
eouo  accolte  col  massimo  entusiasmo.  Ciascuno  accorre 
con  premura  alle  piazze  ove  sono  aiifi$»e  i  e  si  !<rg^  »o 
e  vengono  vicendevolmente  comunicate  con  una  soddi- 
sfaaione  tutta  propria  de'   cuuri  francesi. 

Ogni  domenica  il  pubblico  si  all'olla  sul  bastione 
del  Soubeyran  ,  ove  la  coorte  urbana  colla  sua  musica 
militare ,  la  compagnia  di  gendarmi  e  quella  della  ri- 
serva dipartimentale  ,  si  radunano.  Lo  spettacolo  delle 
evoluzioni  militari ,  il  suono  de"  tamburi  e  quello  degli 
altri  stromenti ,  pare  che  diano  un  nuovo  grado  d'  e- 
nergia  al  buono  spirito  che  anima  gli  abitanti  di  questa 
città.  (  Jour.  de  la  Lozère.  —  Moniteur.  ) 

Lione  ,  9  Marzo. 
Abbiamo  avuto  notizia  degli  atti  officiali  destinatj 
a  segnalare  gli  abbominevoli  eccessi  che  commettono  i 
Russi  ed  i  Prussiani  in  tutti  i  paesi  che  hanno  avuto 
li  disgrazia  d'  essere  occupati  dai  loro  soldati.  Gli 
abitanti  del  dipartimento  del  Rodano  inorridirono 
alla  lettura  di  questi  atti  ,  e  raddoppieranno  il  loro 
attaccamento  pel  monarca  il  cui  genio  sta  per  liberare 
la  Francia  dai  barbari  che  si  sono  osati  d"  invaderfa  , 
e  che  non  sanno  fare  la  guerra  senza  violare  le  sante 
leggi  del  pudore  ,  dell'  onore   e  dell'  umanità. 

(  Jour.  de  Lyon.  < — ■  Moniteur.  ) 

Valenza,    11    Marzo. 

Una  nuova  compagnia  del  i.°  battaglione  di  guar- 
dia nazionale  messo  in  attività  temporaria  ,  parti  il  9 
corrente  alla  volta  di  Grenoble ,  ove  si  raccolgono  i 
due  battaglioni  die  dee  loto  ministrare  questo  diparti- 
mento. (  Jour.   dv  la   Dróme.  ) 


Lilla  ,  1  3  Marzo. 
Il  sig.  senatore  conte  de  Yillemanzy,  commiss.  str. 
di  S.  M.  ,  è  di  qui  partito  oggi  per  ritornare  ad  Arras, 
Egli  era  rientrato  alcuni  giorni  sodo  in  Lilla ,  a  lima 
di  regolare  diversi  oggetti  di  grande  interesse  per  la 
difesa  della  frontiera.  Durante  il  suo  soggiorno ,  egli 
ebbe  parecchie  conferenze  coi  capi  militari  e  colle 
principali  autorità.  (  Jour.  de  V  Einp.  ) 

Del  14. 
Gli  agenti  delle  potenze  coalizzata  empiono  dì 
menzo<r'.c-  tutti  i  pubblici  fogli  che  si  stampano  sotto 
la  loro  influenza.  Chi  volesse  avere  un  esempio  del- 
l' impudenza  con  cui  eglino  tradiscono  la  verità ,  legf,» 
il  seguente  articolo  ,  che  trovasi  testualmente  nell'  Oracle 
de  Bruxelles  del  28   ftbbrajo  : 

Ginevra  ,  II  fsbbrajo. 

»  Il  7  di  questo  mese ,  a  tre  ore  pomeridiane  .  1* 
»  truppe  austriache  sono  entrate  in  Grenoble.  Tutte  le 
»  comunicazioni  fra  Parigi  e  Lione  sono  quindi  in» 
»  terrotte.  ti 

La  Gazzetta  di  Francoforte  del  ai  febbrajo  s*  e- 
sprime  come  segue  : 

»  Aspettiamo  da  mai'  ora  all'" altra  la  notizia  del- 
»  V  ingresso  delP  esercito  russo  in  Parigi.  * 

Il  nemico  non  cerca  punto  di  nascondere  gli  or- 
rori che  commette  in  Francia  :,  anzi  sembra  elve  se  ne 
faccia  una  pompa.  Leggesi  nel  Giornale  di  Brusselles 
del   1 .°  marzo  il  seguente  squarcio  : 

»  La  nostre  truppe  hanno  interamente  devastato  f 
1/  contorni  di  Ghàtons.  Gli  abitanti  sono  desolati.  /  no- 
>f  stri  soldati  non  si  lasciano  mancare  di  nulla.  Le  stra» 
h  de  sono  coperte  di  rottami  di  bottiglie  i  non  v'  è  un 
»  cosacco  il  quale  non  abbia  delle  bottiglie  di  vino  di 
»  Sciampagna  appese  alla  sua  sella. 

»  Il  maresciallo  Blucher  ha  pienamente  battuto  il 
»/  maresciallo  Suchet  a  Moiumirail.   >> 

Ma  ecco  un'  altra  impostura  d'  una  incredibile 
sfrontatezza.  Leggesi  nel  medesimo  giornale  il  seguente 

articolo  : 

Aquisgtana,  25  febbrajo. 

«  Questa  notte  è  di  qui  passato  un  corriere  ,  i! 
•f  cui  ordine  di  marcia  era  datato  da  Parigi  stessa.  Egli 
<>  è  apportatore  della  importantissima  notizia  che  le 
»  truppe  degli  alti  alleati  sono  entrate  in  Parigi  il  18 
»  di  questo  mese  dopo  una  battaglia  eh"  è  durata  tre 
»   giorni  ,  e  nella  quale  il  maresciallo  Ney    è  stalo    UC- 

H    tiso.    >f 


J4 


La   Gazzetta  di   Colonia  accusa    il    maggiore  prus    j  ■  >  •■  rale    Barda    ponessi  ,    il     i©  ,    sovra  Boorg,   e   ri 
■Uno,   eh'  è  direttore  della  polizia   militare     a     Brnssel-  j  novo   la  vanguardia  nemica;  esso  li   Bb»r*glro>    i 
les  ,    d'  rtÉére    una     spia    francese.    Questo    maggióre  ,      dcle  una  cinquantina  di  prigioni*  r        e     preae  posizione 


davanti  a  quella  citta,  avendo  occhio  alle,  strade  di 
Macon  e  di  Saint— Amour.  Frattanto  ,  io  attravereai 
pidauiente  Lione  colle  divisioni  Musnier  e  Pannetier  , 
e  tre  reggimenti  di  cavalleria,  e  mi  portai  qui  (  Vil- 
lefranche  )  La  divisione  Musnier  e  il  1 2.0  di  ussari, 
che  facevano  la  vanguardia ,  hanno  trovati  quella  del 
nimico  a  Saint— Georges  ,  a  2  leghe  da  Villefranche  . 
P  hanno  rispiata  di  posizione  in  posizione  fino  ad  una 
mezza  lega  da  Macon  ,  e  le  hanno  presi  2  pizzi  d"  ar- 
tiglieria ed  800  uomini,  fra  cui  4  officiati.  Il  12.1110 
reggimento  d'  ussari  ha  fitto  prodigi  di  valore  ,  ad 
onta  che  fosse  oppresso  dalla  Litici  ,  e  che  avesse  4 
reggimenti  di  cavalleria  austriaca  a  fronti-.  Fu  esso  che 
mise  a  taglio  di  sciahola  1  cannonieri  sui  due  pezzi  d'  arti- 
glieria ,  e  che  li  presa.  11  caposquadrone  de  Plessen  si 
e-particolarinente  segnalato:  egli  ha  ferito  il  genernle 
nimico  ScliiK'iter  ,  comandante  la  vanguardia  ,  il  quale 
è  fuggito   a   piedi   nella   mischia. 

Aspetto     la     unione     di     tutte  le  truppe   per   conti- 
mure   le  mie   operazioni. 

//  maresciallo    a"  Impero ,  urinato.  Aucir.zAV. 
Duca  Ji  Castiglione. 

(  Moniteur.  ) 


Chiamato  Tusclien  ,  si  lagna  vivamente  nell'  Oracle  de 
Bruni!,-?  di  uaa  simile  delazione  che  sembra  derivare 
da  un  officiale  russo.   (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

Compiègne  ,   1 6  Marzo. 
Il   14  ,   il  nemico  presentoesi  dal!'  altra     parte     del- 
l'0;;(>   davanti  a  Compiego?,  provegnente    da     Noyon  ; 
dopo  alcuni  colpi  di  cannone    ed  un  vivo  fuoco  di  mo- 
Bchetteria ,  egli  si  ritirò. 

Il  giorno  seguente  ,  si  presentò  di  nuovo  in  forze 
eon  tre  pezzi  d'  artiglieria  ed  un  ohizzo.  Per  tre  volte 
e'  intimo  in  quel  giorno  alla  città  d'  arrendersi  ;  ma  il 
bravo  maggiore  del  i38.°,  che  la  comanda,  rispose: 
Recatemi  un  ordine  del  nostro  Imperadore ,  ed  entrerete 
in  citta. 

Il  cannonamene  ed  il  fuoco  della  moschetteria 
durarono  quasi  tutta  la  giornata.  Gli  abitanti  seconda- 
rono valorosamente  la  guernigione.  I  contadini  de'  vil- 
laggi adiacenti  si  levarono  in  massa  al  primo  colpo  di 
cannone  the  udirono  alla  mattina  ,  ed  accorsero  io  aju- 
10  della  città.  Dugento  di  essi  fugarono  forse  3oo  uo- 
mini di  fanteria  nemica,  che  occupavano  la  montagna 
di  Marguy  ,  a  4  tiri  di  fucile  da   Compiègno. 

Gli  abitanti  fecero  una  sortita  che  obbligò  il 
nemico  a~rifirarsi.  Fu  esso  inseguito  fi.io  ed  una  lega 
dalla  città.  Tre  borghesi  sono  stati  fatti  prigionieri  . 
essendosi  dati  ad  inseguire  cou  troppo  ardore  il  nemico- 
Questi  prodi  sono  i  signori  Desileves  , .  JMuIot  e 
Bisquit.  Assicurasi  che  questi  due  ultimi  sono  rientrati  , 
«ssi'iido  loro  riuscito  di  fuggirsene  attraversando  a  nuo- 
to V  Oise. 

L' ardore  della  guernigione  ,  degli  abitanti ,  de' 
contadini  e  degli  officiali  che  hanno  diretta  la  difesa , 
è  superiore  ad  ogni  elogio. 

Il  cannone  ha  danneggiate  parecchie  case  della 
citt.à  ;  ma  il  guasto  e  poco  notabile  :  nessun  individuo 
è  stato  colpito. 

Oggi  «  16  ,  il  nemico  non  è  più  ricomparso  ,  e 
noi  siamo  tranquilli.  (  Jour.  de  l"  Emp.  ) 

Parigi.   17   Marzo. 
MINISTERO     DELLA    GUERRA. 
Estratto  d"1  una  lettera  scritta    a    S.  E.  il  ministro 
tirila  guerra  dal  sig.  maresciallo  Duca  di  Castiglione. 

Villcfranche  ,  12  marzo  lei., 
Signor  Dina  , 
Ebbi  F  onore  d*  informare  V\  E.  ,  col  mio  disparito 
di  Jet  I"  altro  ,  de'  motivi  che  m'  avevano  indotto  a 
penarmi  puIIu  riva  destra  dulia  Sauna  per  arrestare  il 
movimento  del  generale  austriaco  Bianchi  ,  il  qù  ile  . 
con  iSm.  uomini  ,  si  portava  a  grandi  giornate  per  la 
vìm  di  Macon  sopra  Lione,  intautoefrè  hi  divisione 
Hardeck  e  In  brigata  leggiere  di  Vielaud    si    dirigevano 

sovra    Bourg     Io    ordinai    al    itemi. ile   rWdet,  eh1  rra  '  1  nostra  capitale  è  piena  di  truppe,    di    gaeriin 

nniaso  mi  posizione  al  ponte  d'  A  n .  .:.    portarsi    Bovrs     nazionali    e    di    coscritti    «he    ogni  giorno  si  rserciSAn* 
Jjourg  per  tenere  a  bada  I.    tpf        livitioue ,     irteuir'  ai  T  rvnluei  io    m  lii.-.ri   e   nel   maneggio  d«4le     rmi 

■orti  andato  incontro  al  corpo  di  Bianchi     1).  futfe ,  il  j  si  pos  eoo  vedere  nomini  più  belli  e  più 


S.  M. .,  con  decreto  fitto  a  Reims  il  :5  marzo  « 
ha  accordata  la  decorazione  della  LegiOU  d'  Onore  al 
sig.  Jacquet  Vuibert  ,  colti  vrtore  a  Stlles  ,  vicino  ■ 
Reims,  il  quale,  avendo  risaputo  che  s'avvicinava  un 
distaccamento  prussiano  al  suo  comune ,  si  mise  alla 
testa  delle  guardie  naziondi ,  ed  arrestò  ,  disarmo  e 
menò  presi  a  Reims  42  uomini  e  3  officiali  che  com- 
ponevano  il  detiu   distaccamento.    (   Tour,   de  i'  Emp.   ) 

Ci  si  scrive  da  Lione ,  iu  data  del  1  3  ,  che  vi  si 
aspettavano  in  quella  giornata  mille  prigionieri  nemici 
fatti  dall'esercito  del  maresciallo    Dina    di    Castiglione, 

(  Idem.  ) 

Oggi  è  partito  un  reggimento  di''  cacciatori  della 
Guardia  imperiale  per  andare  a  raggili  'nero  1"  esercito 
La  più  parte  degli  officiali  e  de"  soldati  clie  COinpQCjgone 
questo  corpo  sono  valorosi  stati  feriti  nelle  prone  bat- 
taglie di  questa  campagna.  Appena  cV  furono  ticauiz- 
zate  le  1<  rp  fine  ,  tatti  chiesero  a  gaia  di  ritornare 
sotto  alle  bandiere.  Lo  stesso  officiale  superiore  che  li 
comanda,  non  è  per  anche  interamente  risanato  stalle 
onorevoli   ferite  riportate    1    ttootwreau. 

Lo  stesso  ardore  anima  tutti  i  militari  che  sona 
curati  con  sommo  zelo  negli   spedali  di  Parigi 

(  o'(/;.  de  Trance.  ) 


te»j?;;ir  parte  di  qaelli  che  compongono   questi    batta- 
glioni di  riserva.  (  Idem    ) 

0->gi  abbiamo  veduto  arrivare  una  colonna  di  bea 
ini,  prigionieri,  Tutti  i  giorni  ne  passano.  (  Idem.  ) 

Borsa  di  Parigi. 

riarso  del  cambio  del  giorno     17    marzo  18 14. 

Effetti  pubblici,  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  23  settembre  18 13  ,  chiusa  il  9  marzo, 
Si   f.  tè  e. 

Idem  ,  godimento  del  a  a  marzo  1814,  48  f.  75  e. 
60  '• 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  1  '* 
geunajo  ,  662  f.  5«  e.  660  f.  657  f.  5o  e.  6ò8  f. 
75  e  {  Momteur.  ) 

SVIZZERA. 
Sciajfusa  ,    1 7  Febbraio. 

Il  comandante  d'  Uainga  ha  fatto  significare  ,  il 
IO  ,  .Jgli  abitanti  di  Neudorf  di  sgomberare  quel  vil- 
laggio e  di  esportarne  i  loro  effèui  ,  poiché  ,  trovando- 
si six'o  al  tiro  del  cannone  della  fortezza  ,  egli  doveva 
per  ia  sua  difesa  mettervi  il  fuoco.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'   ITALIA. 

Milano  ,  24  Marzo. 

MIXISTEHO  DELLA  GIUSTIZIA. 

Sopra    istanza    di    Lucia    Andreoni    Poli  ,  Ja  Corte 

dì  giustizia  civile  e  criminale  sedente  iu  Cremona  ,  con 

sentenza  dell'  1 1    corrente  marzo  ,    ha     ordinato    che  si 

debbano    assumere    le    informazioni    preparatorie  ,    nei 

modi    dalla    legge    prescritti  ,  sulla  presunta    assenza  di 

Cai  -lo  Antonio   Guerrina    Taglioli ,  figlio  dei  furono  Gio. 

Bau  sta  Guernui  e    Margherita  Vighetti. 


VARIETÀ'. 

dalla  Norvegia  e  sui  Norvegi. 
(  V.  il  GlOR.  ital.  di  jeri.  ) 

!1  regno  vegetabil?  presenta  iu  Norvegia  un  ea- 
ruute  maestoso,  ma  austero.  L'abete  gigantesca  copie 
il  (I  'Sso  dei  monti  ticio  al  livello  di  1400  in  i5oo  piedi 
sopra  quello  del  mare.  Sei  o  settecento  piedi  più  in 
alto  ,  T  abete  affronta  ancora  il  freddo  ,  e  prospera  in 
u.i  dima  nel  quale  la  temperatura  inedia  dell'  anno 
non  va  ehe  allo  zero.  Le  punte  che  presentano  questi 
alberi  sia  nel  loro  complesso,  come  nelle  foghe,  coiu- 
«idono  bene  colle  rupi  acute  che  servono  loro  di  base 
e  coi  pezzi  di  ghiacci  che  per  molti  mesi  pendono  dai 
loro    rami. 

L'albero  che  resiste  di  più  al  freddo  è  la  betula 
da  cui,  per  mezz**  d'un'  incisione,  si  cava  un  succo 
fljjro  e  spumoso  simile  ad  un  cattivo  vino.  La  quercia  , 
die  cresce  rigogliosa  ne'  contorni  di  Ghristianta  sotto 
al  6o.°  grado  di  latitudine,  prospera  anche  a  Trondhiem, 
tre  gradi  e  mezzo  più  al  nord  ;  e  neiP  estremità  me- 
ridionale ,  nei  distretti  di  Man  lai  e  Nedenes  ,  questo 
albero  forma  degl'intieri  boschi.  Il  dosso  dei  monti, 
a  .ielle  oltre  il  circolo  polare  ,  e  coperto  d'  infiniti  ar- 
busti i  cui  frutti  sono  utili  o  sgradevoli.    I  lamponi   o 
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sia  le  framboiseSj  ì  ribes,  i  diversi  vaceinj  e  mirtilli, 
ed  una  infinita  d'  altre  piante  io  parte  poco  om  fuori 
di  quel  paese  ,  vengono  in  grande  abbondanza  ,  e  ,iel- 
V  economi»  domestica  tengono  luogo  dei  f  utu  propBJ 
de'  climi  più  dolci. 

Le  mele  e  le  ciliegie  vengano  a  mitaranza  in  retta 
la  Norvegia  meridionale.  Ancbe  nei  contorni  di  Trondhwni 
a  due  gradi  e  mezzo  dal  circolo  pel  ir»,  un'  isola,  chia- 
mata Touterae  ,  è  coperta  di  bellissimi  ciliegi  i  cui 
frutti  vengo.,  a  perfetta  maturità  .  mentre  che  non 
ne  cresce  alt  uno  «ul  vicino  contine:  ite.  Tali  capricci 
della  natura  ,  tali  contrasti  nella  vegetazione  e  nella 
temperatura,  sono  frequenti  in  un  paese  montuoso  e 
marittimo  ;  in  alcuni  giardini  si  vede  perfino  il  pese»  , 
r  albercoeco  ,  e  il  popone  ;  ina  in  generale  F  arte  dei 
giardiniere  è  pochissimo  nota  fra  i  contadini.  In  com- 
penso però  ,  vengono  coltivati  con  gran  cura  e  con 
buon  esito  il  luppolo  ,  il  lino  e  la  canapa.  Su  tutte  le 
rupi  poi  si  veggono  il  lichene  d' Islanda  ed  altre  specie 
di  licheni   buoni   pel   virto   e  per   le  tintorie. 

L'  agricoltura  incontra  molti  ostacoli.  I  terreni 
bassi  sono  esposti  a  ogni  istante  ad  essere  innondati* 
le  alture  vengono  isterilite  ora  dal  freddo  e  ora  da! 
e.  lilo.  L'  avena  ,  fra  tutti  i  grani  ,  è  la  più  coltivata  - 
dopo  di  essa,  viene  l'orzo,  e  quindi  tutti  gli  altri 
grani,  ma  in  pnea  quantità.  Por  quinto  avvisano  gli 
amministratori  piii  dotti  »  la  coltivazione  delle  parate 
e  lo  stabilimento  de"  granaj  di  riserva  potranno  met- 
tere al  coperto  da  una  carestia  la  popolazione  attuale 
della  Norvegia. 

I  cavalli  di  Norvegia  sono  pi f coli  e  vivaci ,  ed 
hanno  il  passo  fermissimo.  Le  bestie  cornut?  ingrassino 
eccedentemente  nelle  numerose  isole  che  fronteggiano 
la  costa  occidentale  ov<<  si  lasciano  vagare  senza  punto 
badar  loro,  cosicehè  spesse  volte  i  buoi  diventino  tal- 
mente selvaggi  che  bisogna  ammazzarli  a  colpi  di  fu- 
cile. Vi  sono  però  ottimi  pascoli  anche  nelle  alte  vallate 
dell'  interno  ove  si  mandano  de'  pastori ,  e  anche  più 
spesso  delle  pastorelle  che  vi  passano  tutta  la  state 
co'  loro  greggi.  Le  carni ,  il  sego  ,  i  cuoj  e  i  formaggi 
sono  un  ramo  considerabile  d'esportazione. 

La  Norvegia  ha  veduto  diminuire  notabilmente  il 
numero  de'  suoi  animili  selvaggi.  Gli  alci  sono  dive- 
nuti rari.  Gli  orsi  e  i  lupi  attaccano  ancora  i  bestiami 
in  alcuni  cantoni  ;  i  lupi  però  non  si  fanno  ve- 
dere che  nelle  pianure  deserte  o  sul  ghiaccio  ,  e  temo- 
no de'  boschi  e  delle  siepi.  I  cacciatori  norvegi  si  bat- 
tono a  coltellate  contro  1'  orso,  il  cni  teschio  è  buono 
a  mangiarsi  quanto  quello  del  cinghiale.  Gli  ucc<  Ili 
selvatici  volano  qualche  volta  in  branchi  ,  e  in  si  gran 
numero  che  oscurano  il  giorno  ,  e  calle  loro  ah  fanno 
un  minore  simile  a  qu'll  >  della  tempesta.  Sulle  rupi 
della  Norvegia  si  raccolgono  le  penne  di  edredon  sulle 
quali  è  cosi  dolce  il  riposare.  Non  v'  ha  cos*  più  pe- 
ricolosa quanto  le  varie  maniere  con  cui  gli  ut  e  11  it  fri 
norvegi  si  arrampicano  sulle  rupi  scoscese  che  «'.inno 
sospese  sul  mare  ,  per  andare  a  impadronirsi  della  loro 
preda  nei  f.ssi  e  nelle  caverne  ,  ove  gli  uccelli  fanu» 
i    loro   nidi. 

I  mari ,  t  laghi  e  i  fiumi  della  Norvegia  sono   ab- 
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ben  1  titissltci  di  pesce,  fra  i  quali  le  specie  più  ro- 
ti.u.n  sui»"  i  rc-n, di  ,  i  baccalà,  le  passere  di  mare  e 
le  .Tingile.  I!  Mire  glacial*!  può  essere  considerato  co- 
llie patria  di  questo  ultimo  pesce  ;  di  sotto  ni  ghiac- 
ci de?  polo  artico  ne  escono  innumcrabili  sciami  , 
e  neh"  aiqu~  dell*  Islanda  formano  tre  divisioni  o  tre 
corpi  ,  u:n>  de'  quali  costeggia  le  isole  e  coste  occi- 
dentali della  Scozia  ,  un  altro  dirige  il  suo  corso 
^erso  la  parte  occidentale  della  Gran  Bretagna  fino 
«dia  Manica  ,  e  il  terzo  entra  nel  Baltico  ,  attra- 
eversandn  il  Sunti. 

Sara  egli  vero  che  nei  mari  della  Norvegia  abiti 
«jutl  polipo  mostruoso  conosciuto  sotto  al  .ricjn£  di 
Krakert  ,  e  di  cui  molti  navigatori  ci  hanno  dato  delle 
«Jeseri/ioiii  in  apparenza  favolose7  II  Krakt'ii  s'alza  dal 
fondo  dt  1  mare  facendo  un  rumore  spaventevole  ;  il 
mostruoso  suo  corpo  copre  Io  spazio  di  un  quarto  di 
lega  ;  le  sue  braccia  ,  o  piuttosto  le  sue  antenne , 
quando  le  stende  ,  rassembrano  in  altezza  e  in  grossez- 
za ad  alberi  di  bastimento,  e  si  porta  indosso  delle  bai- 
lene,  lnfi  lice  quel  navigatore  che  ,  credendosi  di  sbar- 
care in  un'  isola  ,  venisse  a  dare  sul  dorso  di  questo 
!U06tro  I 

La  Norvegia  esporta  per  più  di  sei  milioni  di 
pesci.  In  molti  luoghi  gli  abitanti  vivono  di  pesce  , 
«  se  ne  danno  perfino  le  ioteriora  ai  bestiami.  L"  in- 
trepidezza dei  pescatori  norvegi  supplisce  in  certo  mo- 
do alla  mancanza  di  buoni  strumenti  .  ma  non  Impe- 
disce però  agli  Svedesi  ,  agli  Olandesi  ed  ai  Rossi  di 
andare  ,  fin  sulle  coste  della  Norvegia  ,  ad  impadronirsi 
di  una  parte  delle  ricchezze  che  dovrebbero  apparte. 
nere   esetu  Vivamente   agli    abitanti    di    quel   regno. 

Cini  questi  mezzi  ,  che  abbiamo  finora  indicati  , 
la  Norvegia  non  è  certamente  un  paese  ricco  ,  ma  e 
felice  e  può  bastare  a  se  stessa.  La  sola  esportazione 
del  ferro  procacciava  ai  Norvegi  ,  nei  porti  della  Da- 
nimarca e  del  Baltico  ,  il  grano  necessario  pel  loro 
consumo. 

L'  Inglese  ,  che  cerca  a  prezzo  d'  oro  gli  alberi  e 
le  tavole  di  Cbristiania  ;  e  l'Irlandese,  the  si  accontenta 
delle  tavole  meno  perfette  di  Trondhiem  ,  versano  in 
quei  due  porti  tutte  le  produzioni  delle  Due  Indie  , 
cosicché  le  dorme  delle  valli  più  lontane ,  come  per 
esempio  quelle  di  Iìedtmaik,  portano  de*  fazzoletti  di 
Masulipatiiaut  ,  e  negli  ospi/j  stabiliti  sui  monti  Dufra 
non  manca  mai  il  te  ne  il  tedi.  Il  negoziante  di  Ber- 
gen provvede  i  iimr.ni  di  Bilbao,  Barcellona  e  Napoli 
di  quella  immensa  qua. una  di  pisce  eh'  è  ut  cessana 
pel  consumo  the  se  ne  f.\  durante  la  quaresima  in 
que'  paesi  Joy*  regna  il  più  severo  cali-  licismo.  Tutte 
1  ■  pi-i.dii/i.im  dell'  Europa  meridionale  ,  i  vini  di  Bor- 
dò ,  di  finto  e  di  SirildUM  ,  Ji  arami  di  Malta  •  l'uva 
ili  Corinto,  o  ,  per  meglio  dire  ,  di  Cefi.  Ionia  ,  Vengono 
quindi  portate  direttami  nte  .  in  abbondanza,  e  a  buon 
patto,  nei  porti  della  uhwvegia,  Questa  facilita  di  prò 
Cacciarsi.,  per  mezzo  di  r.ir  )  j  ,  le  derrate  forestiere 
nv  \  i  indetto  tili  al. il  i.  Bei  eu  i  «ceri  in  i  Rol 
uidim,  in  Olanda*  dei  semplici  legnini,  quantunque 
ne    destano    benissimo    anche    fra   loro;    quindi  è  che 


V  economo  e  l.vborWo  Olandese  si  tenti  die  la  Nor- 
vegia debb'  essere  oa  deserto,  e  die  •'■  ebitflnti  d.di- 
bano   mancare   di   tutto  i  ...  ed    è   nno 

che  il  lusso  e  fn  pa0  ,„  tavola  sono  a  un  maggioro 
gratta  nelle  citta  marittime  .iella  Norvegia  di  quello 
che  noi  siano  nelle  .•■■  »  (f  Olanda  ;  i  mobili  d*  acajoUj 
i  vini  prelibati  ,  le  preziose  porcellane,  t  vasellami 
d'  argento,  Je  vivande  squisite  non  l.-.s.-i  .no  nulla  a 
desiderare  al  viaggiatore  «he  si  ferma  nella  0--..1  <  so. - 
tale  de*  negozianti  dì  Cbristiania.  I!  sig.  Ber  iarde 
Anker  ,  che  morendo  lascio  una  f<  rtunn  di  se-  in  ;>tto 
milioni  di  Francia  ,  menava  cosi  splendida  vita  che  il 
sig.  Coxe  ,  viaggiatore  inglese  ,  ne  re-M  sorpresi,  e 
ne  fece  un  soggetto  di  osservazione  ;  ora  ,  in  tale  uia- 
teria  ,  il  voto  d'  un  Inglese  è  decisivo  ,  giacché  uvette 
nazione    e    sempre    disposta  a     trovar  •  tto 

quello  che  si   vanta   per  magnifico  sul  Continente.    O .le- 
sto stesso  sig.   Anker  possedeva  una  bella    coilee  di 
quadri    ed   una   sopii  ha   biblioteca.   Im   tutte   le   i  la 
Norvegia  esistono  dei   u-airi    mantenuti     d^i    diletti    .  i   i 
quali    vi    rappresentano     essi    medesimi    non     -             ite 
tutte   le  tragedia   e  commedie  del  teatro  danese,  ma    an- 
che   i  drammi  di  Parigi    tradotti    nella    loro                L\ 
Società  delle  scienze   a   Timi  Iblei. :  ,   e     la   So-  i  li    -«po- 
grotìca     norvegia     hanno    pubblicato    delle                       di 
memorie  scientifiche,    storiche    e    geografi;  :.e    ni     gran 
merito.   Gli  scrittoli   dm   si  sono    distinti     u  igj  ornrsntQ 
nella  niedesiuia    letteratura     danese  ,    sono     nativi     di 
Norvegia:   per   ultimo   lo   stabilimento   di   una     ne 
ha  dato   un  centro   alle   forze  intelb  tindi    della     . 

La  Norvegia  si  trova  ancora  in  quell'epoca  im- 
portante d'incivilimento,  iu  cui  la  colloca  delle  scien- 
ze e  delle  belie  lettere  viene  ispirata  dall'entusiasmo 
del  bello  e  del  vero  .  e  non  già  dall'  ambizione  o  ds>I- 
I  la  speranza  del  guadagno.  Ma  se  g  à  Spantano  nelle 
citta  alcuni  germi  di  corruzione,  gli  abitatori  delle 
campagne  conservano  pero  ancora  intatta  la  nazionale 
energia  e   lealtà.   (  Sarà  Continui  té    ) 

(  Jou-.  de  T  Emp.  ) 


R.  Amminisip.aziune  del  Lotio. 
Estrazione    di  Milano  dtl  giorno     14    M<wzo     18:4. 
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GIORNALE"   ITALIANO 


MìXaNO,  Sabato  a&  Marze    1814. 


M_ 


Tutti  gii   ritti   d"  amministrazione  posti  ia  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


IMPERO  FRANCESE. 
Grenoble  ,  io  Marzo. 


I 


giornali  della  capitale  hanno  fatto  conoscere  g  li 
eccessi  a  cui  si  sono  portate  le  truppe  nemiche  ne*  paesi 
•  de  hanno  invasi.  Noi  siamo  autorizzati  a  pubblicare 
i  seguenti  ragguagli  sulla  condotta  da  esse  tenuta 
nel  comune  di  Chnpareillan  ,  dove  sono  penetrate  mo- 
mentaneamente. Questi  ragguagli  debbono  interessare 
gli  abitanti  del  dipartimento  dell'  Isero  ,  e  mostreranno 
loro  quello  che  avrebbero  sofferto  ,  se  le  savie  disposi- 
zioni state  prese  non  avessero  arrestato  il  nemico. 

Estratto  U'  uuu  tetterà  del  sig,  maire  di  Cbspareillan. 

Il  nemico  arrivo  nel  comune  delle  Marches  vicino 
al  nostro,  d  20  gnimujo.  Il  26  dello  .stesso  mese  égli  sta- 
bilì un  numeroso  corpo  di  guardia  avanzata  alla  distan- 
za di  5oo  tese.  Alcuni  soldati  si  staccarono  da  questo 
corpo,  e  penetrarono  nel  nostro  comune  lo  stesso  giorno 
in  numero  cT  8  a  io  ;  costoro  entrarono  di  giorno  nella 
casa  del  sig.  Luigi  Bravet  posta  sul  limite  de*  due  co- 
muni ,  e  gli  chiesero  pane  ,  vino  e  (ardo,  minacciandolo 
còlle  loro  armi.  Il  sig.  Bravet  diede  loro  tutto  quello  che 
cercarono.  Di  quel  giorno  fina  alla  loro  ritirata  dalla 
posizione  delle  Marches  ,  essi  non  cessarono  di  pren- 
dere tutti  i  commestibili  che  vollero ,  minacciando  sem- 
pre colla  loro  baionetta,  ad  ogni  minimo  ritardo.    . 

Il  6  fr.bbrajo  y  essendo  il  nemico  entrato  con  tutte 
le  sue  forze  nel  nostro  comune  ,  ed  essendosene  ri- 
tirato la  sera  dello  stesso  giorno  ,  la  detta  casa  fu  in- 
teramente saedieggiata  ,-  i  mobili  furono  spezzati ,  e  si 
fece  man  bassa  sópra  tutte  le  provvigioni  da  bocca  sul 
vino  ,  sulla  biancheria  <f  ogni  specie  ,  ecc.  Essi,  menaro- 
no seco  ancìie  due  giumenti  che  servivano  al  mulino  dello 
stesso  proprietario.  Nel  medesimo  giorno  il  nemico,  rac- 
coltosi a  Cernon  ,  penetrò  in  quasi  tutte  le  case  ,  la 
maggior  parte  delle  quali  furono  sforzate  ,  e  rapì  ,  col- 
V  armi  alla  mano  ,  carni  salate  ,  biancherie  ,  eoe  .  Al- 
cuni piccoli  distaccamenti  si  sparsero  ne'easolari  vicini  , 
dove  saccheggiarono  tutto. 

Essendosi  alcuni  forti  distaccamenti  portati  verso  i 
casolari  dell'  Apault  e  ili  Bellecombe  ,  ove  le  nostre 
truppe  si  difesero  con  tanto  valore  ,  i  soldati  commise- 
ro i  più  orrendi  eccessi.    I  proprietarj  più    agiati  soli» 


stali  spogliati  di  tutte  le  loro  biancherie  e  delle  loro 
provviste  ;,  e  si  inise  foro  la  bajonetta  al  petto  per 
astringerà  ud  indicare  i  luoghi  ove  avevano  nascosto  il 
loro  denaro  ed  altri  oggetti.  I  predoni  entrarono  poi 
nelle  cantine  ,  ove  sparselo  il-  vino  di  parecekie  botti 
dopo  a"  averne  bevuto-  a  sazietà. 

Il  nominato  Giacomo  Gay ,  affittajnolo  d?  un  mulino- 
segregato  dalle  altre  abitazioni  ,  aveva  barricato  la  suoi 
casa  in  cui  si  erano  fermate  sua  moglie  ed  una  donna  di 
servizio.  Si  erano  esìc  poste  ad  una  finestra  per  vederti 
i  movimenti  del  nemico  ;  ma  ere  soldati  che  se  ne  av- 
videro, fecero  fuoco  sopra  di  esse.  La  donna  di  servizio  fi» 
colpita  da  una  palla  in  un  braccio.  Essa  è  tuttora  grave- 
mente  ammalata  dalla  sua  ferita.  Alcuni  altri  soldati  si 
unirono  ai  suddetti  ,  assediarono  la  rasa  di  Giacomo 
Gay,  e  pel  buco  d'una  serratura  spararono  un  fucile  nel- 
la camera  in  cui  si  erano  rifuggite  la  moglie  del  Gay  » 
una  certa  Lajon  di  lei  vicina  ,  e  parecchi  fanciulli.  Ln 
palla,  essendosi  spezzata  ,  feti  alcune  persone  ;  abbate 
tute  poi  le  porte,  ruppero  gli  armadj  ,  e  la  casa,  fu  in- 
teramente saccheggiata. 

(  Jour.  de  l' Isère.  —  Moniteur.  ) 

Parigi  ,17  Marzo* 

Estratto  dell'  informazione  stata  fatta,  a  tenora 
degli  ordini  del  ministro  dell'  interno  ,  dal  sig.  Bugne  , 
uditore  ,  assistito  dai  sigg.  Dorè  ,  maire  di  Nemours  -9 
Darcy  ,  aggiunto  ;  d'  Outreteau  ,  Varry  ,  Duchesne  , 
Thores,  Roquct  ,  Delong  ,  Blochet.,  Gillet ,  membro 
del  consiglio  municipale  di  Nemours  ,  il  26  febbraji> 
181 4,  tanto  a  Nemours  che  a  Lagene vraye  ,  Nouville  , 
Ampouville  ,  Lachapelle  ,  Egreville  ,  Ghaintreaux ,  Fro- 
monville  ,  Omerson  ,  Chevrinvillers  ,  Fay ,  Bourron  , 
Chàtenay  ,  Nantean  ,  Grez  ,  Soupes ,  Remauville  ,  Lar- 
chant ,  Poligny ,  Bagneux  ,  comuni  vicini  a  Nemours  » 
in  cui  il  oig.  uditore  si  è  portato  per  sentire  le  dichia- 
razioni e  i  testimoni. 

Copia  del  rapporto  fatto  a  S.  E.  il  ministro  del- 
l'' interno  dal  sig.  Bogne ,  uditore  ,  in  missione  a  Ne- 
mours. 

Monsignore  , 

V.  E.  ordinandomi  di  portarmi  a  Nemours  per  ri- 
conoscervi l'estensione  de*  mali  cagionati  dalla  presenza 
del  nemico  a  quella  citta  ed  ni  comuni  circonvicini  , 
lui  ha  imposto  un  dovere  doppiamente  penoso,  si  per- 
chè mi  toccò  di  sentire  una  quantità  di    relazioni  -.ouv 


.<■:  < 
tcovi'uti  ,  e  di   vedere  piaghe   ancor  recenti  )     e  si   por- 
cile dovetti  occupare     la    mia     memoria    e    la  mia  itn- 
piagiuazioiie     d*  una     serie      di     quadri     aflbggepij   per 
fomporue  un  aula  da  pólle  sott*  occhio. 

Tutto  ciò  cK'  è  accaduto  ne'  paesi  che  circondano 
^Jemoijrs  è  opera  del  corpo  di  cosacchi  comandato 
«tali"  etmano  Platovy  ,  che  dal  giorno  ;3  tino  al  19 
di  questo  ineae  vi  si  è  sparso  come  un  torrente  di- 
struttore. Abitazioni  devastate:,  in  molti  villaggi,  j 
carri  .  jjli  aratri  ,  g|i  strourenti  rurali  abbruciati  ;  gran 
quantità  di  cavalli  e  di  bestiami  rapiti  ;  arnie  ,  che  fa- 
cevano la  ricchezza  di  parecchi  particolari  ,  rovesciate 
i>cn/."  alcun  profitto,  ma  soltanto  per  danneggiare  i  pro- 
prietà rj  i  tolte  le  risorse  finalmente  d"  tm  paese  fertile 
«.d  abbondante  quasi  totalmente  esauste  in  pochi  giorni, 
al  segno  che  si  può  assicurare  che  in  questo  breve  in- 
tervallo ,  il  paese  è  stato  danneggiato  assai  più  che 
unii  sarebbe  atato  daj  soggiorno  d' un  esercito  rego- 
lare per  molti  mesi  :  ecco  in  poche  parole  il  quadro 
tenibile  clie  ini   si   offerse. 

J  ntaires. ,  per  la  maggior  parte  ,  già  che  il  nemico 
e't  lamentasse  eh'  essi  non  sodd'sficessen»  con  bastante 
prontezza  alia  requisizioni  imposte  che  sovepte  era 
impossibile  di  dare  per  la  stessa  natura  degli  oggetti 
Ricercati  ,  sia  cV  egli  affettasse  per  non  barbala  prero- 
gitiva  d'  insultare  maggiormente  i  depqsitaij  dell'  auto- 
rità ,  soqo  stati  crudelmente  maltrattati.  Quello  d'  Am- 
pi.ovilU  hi  sofferte  violenze  estreme  ;  battuto  crudel- 
ii.  ..."  ,  e  cacciato  a  terra  dai  cosacchi,  è  stato  poi 
J«--..:o  alla  coda  d«' |orq  cavalli  e  strascinato  senza  pie- 
vi   .  I  una  gran  distanza. 

Un  abitante  della  Ch^pelle  ,  uomo  rispettabile  per 
pe  steóso  e  per  la  iiuu  vecerpa  età  ,  è  Stato  trattato 
egualmente, 

Uq  altro  infelice   vecchio  di  Chevrinvilliers,  di    78 

§nni  ,  e  stato  egli  pur  vittima  della  stessa  barbarie. 

A  -Saip.t-J'ierre^les-Nemours  ,  un  infelice  coi  si  era 
svito  ogni  cosa  ,  e  che  difendeva  per  sé  e  per  sna  mo- 
glie V  piamo  Cozzò  di  pane  che  gli  era  rimasto  ,  è 
«t..to  battuto  spietatamente  da*  cosacchi  e  gettato  al 
ittiolo  ove  fu  lasciato  per  morto. 

Per  terribili  che  siano  queste  relazioni  le  quali, 
tome  bu  1  onore  di  ripetere  ,  non  sono  che  una  piccola 
finite  di  quanto  mi  fu  riferito  dalle  vittime  istesse 
f?  il  .1  testimoni  oculari  ,  di  cui  i  processi  verbali  ri- 
|in  bai  a  Y.  E-  contengono  |e  più  autentiche  prove  ,  ini 
Ventano  da  descrivere  nitri  e  più  orrendi  attentati  ,  e 
)a  mia  mano  ,  che  rifugge  da  scriverle  ,  ne  attenuerà 
jier  lo  menci  i  tratti  più  ributtanti  ,  quelli  particolar- 
mente la  cui  troppo  esatta  relazione  «. D'end*  rebbe  il 
jjnilore.  Un  sesso  la  cui  debolezza  esser  dovrebbe  agli 
titilli  .1'  ogni  uomo  una  snlynguardia  fortissima  ,  e  anzi 
«tato  più  facilineijt»  vittima  del  furore  e  delti  brutalità 
ilei    nemico. 

E  infanti  a  e  la  veeehiaji  non  sono  si  ite  rispettate 
Hfppuf  etì».  Al  «11. mine  di  Logeqevraye  ,  un  ragazs** 
♦.li*-   non  Contava   che    11    nini   d'ofi  .   fu    SUCCeSsi  V.lllli  yt« 

9Ìlf»,Ji;,.V°  ('"   »  '  di   <|U'-hi  i.i-'ir.'-      ?V  -  o:;-.y^i    di 


toanvilfe  ,  d' Ooiuìsou  ,  di  3aiin-?>ierrr--!r<s---V<r.r.<n;rj  a 
di  Cli  untreauj  ,  parecchie  d'ime  ,  fra  cui  alcune  poi 
che  sessagenarie,  soggiacquero  alla  Joro  brutalità.  In  un 
altro  comune  vicino,  Un"  azione  più  atroce  ancora  ha, 
segnalato  il  passaggio  del  nemico  :  pareerhie  d"nae  n- 
spettabili  sono  state  oltraggiate  crudelmente  ,  e  fra 
queste  una  incinta  d' otto  mesi.  V.  E-  conoscerà  facil- 
mente da  «mesto  breve  ragguaglio  tutti  gli  altri  eccessi 
cui  il  nemico  si  è  abbandonato.  Parecchie  di  questa 
infelici  Vittime  sono  state  al  punto  di  perire  sotto  a 
tante  barbarie  ^  sono  anzi  assicurato  che  u.ja  di  esse  6 
morta  da  poi.  L'  indeginzioue  è  generale  ,  e  non  ci  è 
alcuno  in  questi  paesi  il  quale  non  conosca  che  il  ca- 
dere in  raapo  di  nemici  si  barbari  è  il  colmo  della 
disgrazia ,  e  eh'  e  meglio  morir  mille  volte  anziché 
sottomettersi   ad  essi. 

Parigi  ,  a  marzo    181^. 

Firmato  ,    il  cav.  SoGSE  DE  P"age. 

(  Gaz.  de  Fi  ance.   ) 


Noi  dobbiamo  compiangerà  la  perdita  ed  onorare 
la  memoria  di  u.iq  dei  nostri  d'fcnsori  ,  il  haron-  Ru, 
sca  ,  commendatore  della  L«^ion  d'  onore  ,  generale  oS 
divisione  ,  morto  gloriosamente  nel  mese  scorso  ,  alht 
testa  delle  truppe  che  difendevano  la    città  di  Soissona. 

Egli  nacque  a  Eriga  nel  dipartimento  dell*  Alpi 
marittime  ,  nell'  anno  t-7Óc>  ;  e  ,  fotti  i  suoi  primi  studi 
nelle  università  di  Torino,  e  di  Pavia  .  pa**ò  a  studiare 
medicina  sotto  ai  celebri  professori  T'saot  e  Fr.nuk.  Di 
ritorno  nella  sua  patria,  si  alligò  cui  Frineipe  di  Monaco 
in  quilità  di  suo  medico.  AU'epoci  dell'ingresso  dell* 
truppe  francesi  in  Nizza,  eg)i  fece  conoscenza  col 
generale  fiiron.  Le  sue  relazioni  coi  militari  francesi 
gì'  ispirarono  il  gusto  delle  acmi  ;  entrò  quindi  «1  ser- 
vizio ,  e  ben  presto  si  fece  conoscere  dall'  esercito  pep 
la  sua  intrepidezza  ,  intelligenza  e  attività  ,  cosicché 
fece  rapidissimi  avanzamenti,  e,  in  meno  di  quattro 
anni,  diventò  generale  di  brigata:  gradi  eh''  gli  veune 
conferito  sul  campo  di  battaglia  a  Vado  nella  Kivicn 
di  Genova.  Egli  si  acquistò  somma  gloria  alla  battaglia 
di  Lodi  :  a  quell'  epoca  ei  combatteva  sotto  gli  occhi 
d'un  eroe  che  fu  mai  sempe  il  più  granJe  estimatore 
del  merito,  ed  ebbe  l'onore  d'essere  da  Iqi  trascelto  a  pas- 
sare pel  primo  il  ponte  di  Lodi  ,  al!*  testa  della  sua 
brigata  ,  come  di  fatto  lo  attraverso  a  passo  di  carica  , 
e  sotto  un  fuoco  terribile  e  continuato  di  batterie  che 
tiravano  a  mitraglia,. 

Qualche  tempo  dopo,  il  generale  Ru*ca  mostrò 
quanto  mai  possano  l*  arie  e  I*  ingegno  contro  al-  ninne- 
rò superiore.  Con  «n  pugno  di  soldati  e^!i  non-  soft» 
f-ce  testa  a  un  poderoso  corpo  d*  Ausiro-Napoletftiw  , 
ma  lo  leonesse  pienamente  a  Porto  Ferino.  Questa 
vittoria  saivo  1". sereno  «he  poteva  rimaner  taglia- 
to fuori  ,  se  alinne  truppe  sbarcate  ir»  allora  4 
Livorno  avessero  mandata  '  t-ffì'lto  In  lorti  qnioQe 
co1T  esercito  nemico,  'A  generate  Uc-ci  fu  (atto  pene  .. 
le  Ji  divitioup  -.ul  campii  J 


$3$ 


Velia  ritirata  di  Napoli ,  ov7  egli  comandava  Tata 
£«str#  bell'esercito  francese  ,  si  trovò  a  combattere  por  ■ 
«re  .giorni  di' seguilo  contro  fune  j*»ai  superiori,  e  le 
fispinsr  costantemente.  È  appunto  uel  fare  grandi  cose 
<on  piccoli  mezzi  ,clie  si  ricoaoecooo  i  grandi  in- 
degni. 

Governatore  detT  isola  dell'  Elba  all'  epoca  dell*  itr- 
caronazione  di  S.  M.,  esso  celebrò  sì  memorabile  avveni- 
mento con  varj  atti  di  beneficenza  ;  raccolse  in  Porto-  , 
/erraj  >  tutti  i  poveri  dell'  isola  ,  li  fece  vestire  di  abiti 
.nuovi  ,  e  diede  loro  .tra  banchetto  sulla  pubblica  piaz- 
«a.i  e  per  xart  modo  egli  faceva  autave  e  rispettare  ij 
governo  francete  in    Italia. 

NU' ultima  guerra  contro  1"  Austria ,  egli  fa  in- 
«aric-it.)  dei  comando  del  Tirolo  -r  e  intanto  che  Y  Ira- 
jperator.a  .marciava  aopra  \  ienna,  egli  tenne  a  bini» 
jaiohi  corpi  austriaci  ,  e  impedi  ad  essi  di  raggingoere 
il  loro  esercito. 

Popò  questa  guerra  ,  vecchie  «  nuove  ferite.,  non 
niai  hen  sanate,  1'  obbligarono  a  chiedere  il  suo  ritiro; 
gna  r  Imperatore  lo  stimava  troppo  per  accordarglielo , 
e  u.Hj  gli  concesse  che  un  congedo  illimitato.  Egli  allora 
ai  ritiro  a  Milano,  presso  a  sua  figlia  che  aveva  mari- 
tata eoo  un  rieco  negoziante  di  quella  capitale  ,  «d  ivi 
passava  i  suoi  giorni  felici  e  tranquilli  ,  quando  senti 
ìs^razie  dei  nostri  eserciti.  Tutta  P  Europa  tra  col- 
I  gita  contro  P  Imperatore  j  gis  la  Francia  e  l'Italia 
tr  ai',  minacciate  ;  da  una  banda  si  stava  combattendo 
callo  rive  dell'Adige',  e  dalP  altra  Y  inimico  si  appa- 
recchiava a  passare  il  Reno.  Allora  il  generale  Busca  , 
aven  lo  a  sdegno  quei  riposo  io  cui  «4  viveva  ,  esce 
dal  suo  ritiro  ;  Non  ho  già  ricevuto  (.  così  diss'  egli  ) 
i  benefit)  dell"  Imperat  ore  per  vivermi  qual  suddito  inu-* 
tite,  e,  ad  onta  dell'età  avanzata  e  delle  sue  infermità, 
parte,  arriva  a  Lione  ,  e  deposita  io  seno  di  suo  fra- 
tello i  suoi  ultimi  sentimenti.  Noi  ci  vediamo  forse  per 
f ultima  volta,  cosi  gli  disse:  ma  io  sacrifico  volanti  e- 
vi  la  mia  vita  per  la  Francia  e  pel  Gran  Napoleone 
cìm  li)  sempre  umato  ed  ammirato. 

incaricato  eli  8.  M.  del  comandò  di  Soissons  ,  egli 
avey»  giì>  dato  tutte  le  disposizioni  necessarie  per  di- 
fenderà quella  piazza ,  e  già  opponeva  una  vigorosa 
resistenza  all'  inimico  ,  quando ,  nel  visitare  i  posti ,  fu 
colpito  da  una  pal|a  di  cannone,  colpo  funesto  che  ab- 
batte il  coraggio  degli  abitanti  di  Soissons  ,  e  che 
decise  della  sorte  di  quella  pilla;  Egli  noi»  yisste  piii  che' 
Uà'  ora  dopo  la  ferita , 

Il  generale  Busca  era  buono ,  atrabile ,  e  perfino 
popolare  roi  aoliutr  che  considerava1  qu  fi  suoi  figli  ,  e 
dai  quali  era  amilo  coinè  un  padre  ■,  la  sua  borsa  era 
^empre  aperta  pei  Lnv.  bisogni.  A  t<ile  bontà  egli  uni- 
va un  giusto  ngure  aell'  osservanza  della  disciplina  , 
ascoltava  le  lagnanze  cl»e  gh  erano  fatte  ,  e  repri- 
Wy»  gli  ecces..  ciii  gli  veaiviiu  denunziati.  la  soni- 
la* cjIU  sua  lealtà  ,  giustizia  ed  umanità  egli  si  aveva 
Scucii  ita  P  adizione  tariti*  d-.*' cit'.ai.ui  ,  quanta  delle 
trjype.  £  Jour.   de  r  £np.    ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'   ITALIA. 

Milano  ,  s,  S  Marzo, 


S.    M.    I*  I'MrLKA*OHE  e  Re  ,   eoa    decreto  dato  dai 
quartier    generale     di    Troyes  il   a6  febbrajo    i3i4  ,  hs 
nominato  cavalieri  dell'  Ordine  della  Corona  di  ferro 
I  sigg.  Denis  ,    colonnello  ,     r:°    ajatante    di    campò 
del  maresciallo  Deca  di  Ragusi. 

Boudin  ,,  generale  di  brigata. 

JLamarque  ,  capobattaglione ,  nj  litanie  di  .cam- 
po del  generale  .Ricard. 


YARIET  As: 

Accademia  a"  Alessandria. 

l'Accademia  d«*gJ'  Indefessi  ha  tenuto,  il  l'i  d- 
questo  mese  ,  una  seduta  particolare  ,  a  cui  si  è  de- 
gnato di  assistere  il  sig.    prefetto    barone  Ducoloinbicr. 

II  presidente  sig.  Migliorini  Spinola  ,    nella  sna  in- 
troduzione ,  sparso    alcuni    fiori    sulla    tomba     de'  sigg 
Denina ,  Parmeotier  e  Limosino ,  membri    assai    distinti 
Cshe  |?  Accademia  ha  perduto  dopo  1'  ultima  •seduta. 

E  gli  presentò  alla  SooLets  le  memorie  delle  Acca- 
demie delle  scienze  e  degli  Unanimi  di  Torino  ,  di 
Genova,  di  Pistoja  ,  e  de' Georgofili  di  Firenze,  come 
pure  le  opere  spedite  dai  sigg.  Appeodini  Fr. ,  Àndrioh'e, 
Appendini  Urbano  ,  Arnaud  ,  Brltoni  ,  Beccaria  ,  Bor- 
vicino  ,  Colli  ,  Dubois-Aymé  ,  Dejean  ,  Dodici,  D#~ 
schatnp»,  Denina,  Fenini ,  Foliini ,  Freylin  ,  Gotta» 
Gràberg  ,  Gagliufii  ,  Hazard  ,  Landò  ,  Limosino  ,  La»- 
Cnùture  ,  Massar-S  ìlnr.zo  ,  Marchelli  ,  Murari  della  Cortea 
Bocca,  Olcese ,  Paillot-Rivani,  Parment-'er  ,  Peroni, 
Perry  ,  Pangella  ,  Pittarelli  ,  Ri  ch'eri  ,  Revelli  ,  Regi  9  , 
Ri  vani ,  Sclopis-Salcran  ,  S.  Gennaio  de  Gordee,  So- 
brero  ,  Taverna,  Viani ,  Willaume. 

ìl  segretario  psrpetuo,  si».  Brunone  ,  ha  letto  un« 
Ode  safiTea  latina  ,  traduzione  dall'  italiano. 

Il  sig.   Costa,   un'Ode  italiana  sulla  pace. 

Il  sig.  fianchi ,  una  disertazione  sulle  cagioni  del 
riso. 

Il  sig.  boliviano  ,  un'  analisi  della  vita  e  dello 
opere  del  Petrarca. 

Il  sig.  Bohlia  ,  un'Ole  sulla  kngu.1  ita  lì  ina  del 
sig,  Andreoli ,  e  un  sonetto  stilla  pace  ,    del  sig.  Rocca. 

Tutti  questi  lavori  sono  stati  applauditi. 

infine  il  presidente  ha  fitto  ntmgg-io  alla  Società 
di  una  nuova  tavoU  di  logaritmi  per  facilitare  i  cal- 
coli matematici.  (  (Jan.  di  Genova.  ) 


.  •/> 


Osservazioni    meteorologiche    fatte   alla    specola  fisìco-meteorol(>gica 
del  sig.  conte   senatore    Moscati ,  in  Milmo  ,   entro   il  primo  semestre  d<l    1 8 

Compilazioni    mentitali  ricavate   dal  registro  delle  giornaliere  osservazie 

(  V.  il  Gior.  hai.   </</  io  gcnuujo  e   i5  jiiirajo  1814.  ) 


Anno 


i8i3. 


Mesi 


Meteore  segnale  in   numero  di  giorni  dentro  quali   sono   accadute. 


Stjto  apparale 


Urina  di   mattino 


dell'  atmosfera  supcriore 
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Annotazioni  al  primo  semestre  181 3. 
t    ■ 

Ogni  altezza  barometrica,  volendola  riportare  al  pian  terreno'  della  specola,  va  accresciuta  di  una  linea  e  sei 
sedicesimi   circa. 

Nel  calcolo  dell'  elettricità  atmosferica  misurabile  si  è  valutata  soltanto  la  positiva  ,  eh'  è  or.'.inariameute  la 
più  frequente:  nondimeno  della  occorsa  misurabile  negativa,  die  ben  di  rado  incontrasi  tale,  qui  su  ne  ad- 
dita  1*  epoca  e  la   quantità  ,   cioè  : 

Marzo    i3   al   mezzodì.   —    12°  alla   sera.  -*-  1 5."  detto  ;    14  alla   mattina.   —   24.* 

In  tutto   1'  anno   scorso    1812  ,  segui  lo  stesso  ,  cioè: 

Marzo  9.  —   2.0  detto   1 5.  —    i.°  detto    18.  —  3   giugno  6    —  9.* 

Fra  1'  acqua  delle  meteore  e  sua  durata  vien  compresa  quella  per  totale  di  millimetri  quattro  e  due  decimilli- 
metri ,  die  si  è  raccolta  entro  ore  cinquantuna  e  mezza  a  cagione  della  nebbia  assai  fulta  a'  ■»  e  1 5  gemi  ijo 
e  al  26  f  bbrajo.  Della  brina  molto  densa  al  20  ,  z  1  ,  3o  e  3 1  gennajo  ;  e  dell'aria  sovercluameute  umida 
al   22   e    a3  febbrajo. 

L'  aprile  ed  il  giugno  hanno  sofferto  1'  influenza  di  due  temporali  che  lasciarono  ricoperte  di  grandine  le  alte 
montagne  d'  ottn'  intorno.  11  primo  temporale  dominò  per  tutto  il  giorno  3  aprile  tenendosi  pienamente  esteso 
«u  tutti  i  punti  dell'orizzonte;  il  secondo  occupò  la  6era  del  i5  giugno  percorrendo  da  lontano  ogui  parte 
dell"  orizzonte. 

In  seguito  al  secondo  semestre  si  darà  il  computo    annuo  per  le  opportune  riflessioni. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
JT.°     Teatro     alla     Scala.     (  Opera    semiseria.  \ 

Sargmo  ,    musica    del     sig.     M.°    Ferdinando     Pier.   

Balli,    i.*    /  riti    indiani;    a.°    /  minatori   valacchi. 

K*    Teatro    alla    Ca.vooiajva.     (     Commedianti 
italiani   ordinar;    di    S     M.    I.    e    R.   )  Jenni. 


Teatro    Re.     (    Corop.  com.    Ciarli.  )    Carlo   Vili 
sotto  le  mura  di  Favia. 


Milano,    dalla  tipografia   di    federico   Agnelli  | 
nella  contrada  di   S.  Margherita,  n.°   III), 


**->; 


«•>  56 


1'-, 


GIORNALE    1TALIAN 


ano 


Milano,  Qoùieniqs  27  Marzo   18:4. 


Tutti  gti  atti  cK  mnfnivristKiztone   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


TVT  f~\  rT^  T  7  T  "C1  TH1    C   HP   Ep    O    Tf    1  dei    sig.     generale    di     divisione    Lefebvre-Desnouettes  , 

the  trovasi  risanato  dalle  sue  ferite. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 

Chambery  ,    1 1   Mai  zo. 


I. 


LI  si»,  colonnella  Balthazard,  ajutante  di  campo  dei 
ministro  della  guerra  ,  e  andato  ,  alcuni  giorni  sono  , 
incontro  alle  truppe  inviate  dal  Piemonte  per  rinfor- 
zare r  esercito  ili  Lione  ,  è  ripassato  stamane  dalla 
'  nostra  citta  .  dirigendosi  a  Parigi.  Egli  lascio  la  vau-  ! 
guardi!  delle  dette  tri\ppe  a  Saint— Jean— de— Maurieune  j 
3^23  .nomini  con  una  considerabile  artiglieria  hanno 
aia  passato  il  patite  G.°nisio.  Una  seconda  colonna  se- 
dile da  vicino  la  prima.  Noi  abbiamo  già  a  Carouges 
Una  numerosa  artiglieria  ,  e  alquanta  cavalleria. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Valenciennes  ,12  Marzo. 
Mcune  persone  giunte  dalla  Germania  ,    riferiscono 


Oggi  ,  a  mezzodì ,  è  entrato  per  la  barriera  delta 
Villette  un  distaccamento  di  prigionieri  di  guerra  ,  ed 
ha  attraversato  Parigi  per  portarsi  alla  sua  destinazione, 
—  A4  ore  ,  parecchi  reggimenti  di  cavalleria  ,  due 
de'  quali  di  corazzieri  ,  sono  usciti  dalla  barriera  di 
Pantin  per  andare  a  raggiugnere  il  grand'  esercito. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


Il  consigliò  municipale  della  città  di  Joigny    al  sig' 
prefetto  della  Senna  ,  barrane  deW  Impero  ,   ed  ai  signori 
membri  del  corpo  municipale  della  città  di   Parigi. 
Signori  , 
Appena  liberati  dal    giogo    d'  Un    barbaro    n«»m!ce» 
venuto    dal   nord     a     piombare    Sulte    nostre  belle  pro- 
vince ,  eh'  ei   riguardava  già  come  sua    preda  ,    ci  pre- 
;he  le  diverse  sortite  dalla    guernigiom?    di  Madde!  rorgj     sentiamo  a  voi.  come  alla  prima  municipaluà  delPImpe- 


furonO  costantemente   felici   per  le  armi  francesi. 

La  guarnigione  di  Maubeugei,  fece  in  questi  ultimi 
gicmi  una  vigorosa  sortita  che  costo  al  nemico  più 
di   Soo  uomini.   (  Jour.  de  P  Emp.  ) 

lilla  ,    1 5   Marzo. 

Giusta  gli  ordini  del  generale  Brenier  ,  comandan- 
te ha  16. ma  divisione  militare,  alcuni  distaccamenti 
delle  guernigioni  di  Dunkcrque  ,  di  Neuport  e  d'  Osten- 
da  ,  unitesi  insieme  ,  portaronsi  sopra  Bruges  ;  ove  en- 
trarono dopo  d' avere  scacciati  200  cosacchi  che  si 
erano  stabiliti  in  quella  città.  Il  nemico  perdette  un 
gran  numero  d'  uomini  uccisi  o  feriti.  Noi  non  abbiamo 
fatta  nessuna   perdita.   (  Jour.  da  F  Emp.   ) 

Soissons  ,     17   Marzo  alla  sera. 

Quest'  oggi   non  è  accaduto  nulla  di   nuovo.    L'  ini- 
mico  viene   sempre  tenuto  a   bada  sulla  strada  di   Laon. 
Quella  di  Reims  è  libera.    (    Jour.  de  T  Emp.  ) 
Chàteau— Thierry  ,    17   Marzo. 

Sentiamo  in  questo  momento  che  un  corpo  del- 
l' .  sercito  francese  è  entrato  in  Clialons-sur-Marne  ir, 
seguitò  ad  un  combattimento  in  cui  ha  fitto  gran  nu- 
mero di  prigionieri   al  nemico.   (  Idem.    ) 

Parigi  .    1 0    Marzo. 

Ci  si  scrive  da  Meaux  ,  iti  data  di  jeri  (  18  mar- 
zo )  ,   die   parti   da   quella   citta     una    supmbfl     divisione 


ro  ,  come  al  centro  comune  della  Francia  ,  come  alla 
città  più  ipesso  favorita  della  presenza  di  S.  M.  V  Im- 
peratore e  Re  e  de'  suoi  sguardi  paterni,  per  farvi,  s'  é 
possibile  ,  il  quadro  dei  nostri  disistri  :  è  lecito  agl'in- 
felici  di   lagnarci  ,  ed   è    per  essi   una   consolazioue. 

Fu  il  3o  gennajo  che  V  esercito  coalizzato  prese 
possesso  del  nostro  territorio,  che  si  stabili  nelle  nostre 
abitazioni  $  e  che  tenendo  la  lancia  in  una  mano  ,  e  la 
pistola  neir  altra  ,  pretese  dagli  abitanti  non  solamente 
quello  eh'  era  necessario  pel  vitto  degli  uomini  e  de* 
cavalli  ,  ma  anche  degli  oggetti  di  lusso  e  di  piacere  , 
e  questi  dovevano  essere  dati  loro  con  profusione  e  eoa 
una  prontezza  tale  eh''  era  impassibile  il  soddisfare  le> 
loro  domande. 

Le  requisizioni  si  andavano  succedendo  rapi- 
damente ,  e  ben  presto  il  paese  si  trovò  esausto. 
Allora  fu  eh'  essi  passarono  alle  minacce  ed  alle 
vie  di  fatto  contro  moltissimi  abitanti.  Entrarono  a  for- 
za nelle  case  ,  le  misero  a  sacco  ,  e  diedero  in  preda 
alle  riamine  le  mobiglie;  ed  i  .proprietaria  maltrattati  e? 
privati  degli  ultimi  loro  mezzi  ,  non  potevano  neppur 
parlare,  poiché  la  menomi  lagnanza  ptr  parte  loro  ersi 
seguita   dai   più   crudeli   trattamenti. 

Un  giudice  del  tribunale  fu  gettato  a  terra  e  per- 
cossi; violentemente  perchè  voleva  i'ispingere  cinque 
ufficiali  ,  i  quali  ,  avendo  veduto  alcune  giovani  nellu 
sm  casa,  volevano  atterrare  le  p  irte  ,  ci  iiupadroatri  : 


di   fauteria,    cavalleria    ed    artiglieria,  sotto  gli  oidmi     di  quelle  infelici. 


KL  imi  di  onesti  furibondi  ,  entrati  in  una  ca6a  , 
Me  scacciarono  i  prnprietarj  ,  e  saccheggiarono  quanto 
cadde  loro  Bott'  occhio  ;  e  senz'  avere  alcuna  pietà 
per  .-il.  imi  infelici  bambini  che  dallo  spavento  metteva- 
no alte  strida  ,  diedero  fuoco  alla  loro  culla  in  un 
momento  in  cui  parea  loro  di  sentir  del  romore  ,  e 
temendo  di  essere  sorpresi  ,  si  ritirarono  precipitosa- 
mente. 

Una   giovane   di    i !!   unni  ,    d'un     connine    vicino 
Venne     fermata     in     qualche      distanza     dell'    abitato    da 
quattro   uomini  ,     i    quali    dopo,    d' avere   a   vicenda  sa- 
liate  con  essa   le   loro   voglie   brutali  ,    la  lasciarono   sul 
Jnogo  insanguinata   e  coperta   di   ferite. 

11  moire  di  un  comune  del  distretto  di  Joigny  e 
ii  giudice  di  pace  dello,  stesso  comune  furono  arrestati, 
senz"  alcun  motivo  ,  nelle  proprie  case  ,  feriti  con  moi- 
ri colpi  di  sciabola  ,  e  strascinati  ,  colla  corda  al  collo 
e  a  pie  nudi  ,  fino  a  Tonnerre  dove  finalmente  furono 
rilasciati  ,  dopo  di  essere  stati  ben  dieci  volte  minac- 
ciati u"  essere  fucilati. 

Una  rispettabile  dama  si  vide  forzare  e  mettere  a 
sacco  di  notte  tempo  il  suo  asilo ,  e  sul  letto  stesso 
ov'tlla  riposava  vide  que' barbari  dividersi  fra  loro  la 
sua.    roba. 

Molti  contadini  ,  clie  avevano  trasportato  delle  re- 
quisizioni al  campo  ,  furono  privati  de'  loro  cavalli  e 
carri. 

In  fine  lo  stesso  generale  Platow  mise  il  colino 
.■dia  costernazione  fra  noi  ,  dicendo  che  se  non  avesse 
sperato  di  ritornare  nella  nostra  città,  l'avrebbe  ri- 
dotta   in   cenere. 

Gli  abituiti  di  Joigny  deploravano  le  loro  sciagu- 
re senza  prevederne  la  (ine  ;  ma  ,  pieni  di  confidenza 
nel!'  augusto  loro  Sovrano ,  non  disperarono  mai  della 
loro  salvezza.  Questa  speranza  venne  giustificata  dalle 
luminose  vittorie  che  riporta  giornalmente  il  pnmo 
Capitario  del  mondo  ,  il  Gran  Napoleone  ,  vittorie  che 
si  vanno  succedendo  cosi  rapidamente  che  ben  presto 
il  territorio  francese  sarà  pienamente  liberato  dalla 
presenza  de"  n<  stri  crudeli   Demici. 

Dopo  d'  avervi  parlato  delle  nostre  pene  ,  venia- 
mo a  rallegrarci  con  voi  della  nostra  liberazione.  Il 
bravo  generale  Alix  ,  che  si  acquistò  t.-mta  gloria 
n  Seiis  ,  a  Fot.tainc'dean  ed  a  Aloret  ,  è  finalmente  ve- 
nuto a  rasciugare  le  nostre  lagrime,  ed  a  sottrarci  alla 
«!(MMin  17'oue  straniera  ,  ed  è  stato  accolto  nelle  nostre 
mura    come   nostro   liberatore. 

S;ate ,  a  w.mori  ,  nostro  organo  presso  a  S  M. 
J'  Imperatore,  e  ditegli  che  le  nostre  braccia  sono  pron- 
ti" ad  armarsi  per  rispiugere  i  nemici  .  per  punirli  del- 
la loro  temerità  ,  e  provare  che  la  loro  inv a- 
joone  non  avrà  altro  esito  fuorché  quello  d'  avere  iim- 
j-pnto  <  ontro  di  esai  gli  animi  di  tutti  ,  e  ili  f.ir  cqno- 
■Cere  a  tutti  i  Francesi  il  bisogno  di  circondare  più 
«I  i    vicino   il   mulo  del  loro   Sovrano. 

(  Seguono  lf  firme,  ) 

(    iVnnncur    ) 


Bum    biPabigt. 
Corso  del  cambio  del   giorno   18  marzo    1814 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento   consolidato  ,   go- 
dimento del  »  settembre    r8i3,  chiusa     il  9     marzo   a 
01    f.   25   e. 

Idem  ,  godimento  del  22  marzo  1814  ,  48  f.   5o  e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
genuajo  ,     655    f.   632  f.   So  e.   (  Momttur.  ) 

Idem    del   19. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento   del     22     settembre   181 3  ,     chiosa  il  9   marzo 

a    5i    £   ìS  e. 

Idem  ,  godimento  del  22  marzo  1814,  48  f.  a.5  e. 
48  f.  48   f.   25  e. 

Azioui  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.' 
gennajo  ,    655    f.    (  Idem.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,    i.°  Marzo. 

Le  notizie  di  Monaco  annunziano  che  il  '  Principe 
reggente  d'  Inghilterra  ha  nominato  il  sig.  Rose  suo 
inviato  presso  h  corte  di   Baviera. 

—  L'  Imperatrice  di  Russia     arrivò  a  Berlino    fin     dal 
principio  di  febbrajo.  (  Jour.   dt  V  Emp.   ) 


NOTIZIE  INTERNE 

RKGNO    D»   ITALIA. 

Milano  ,  26  Marzo. 

MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

.La  Corte  di  giustizia  sedente  >n  Bergamo,  con 
sentenza  del  giorno  5  novembre  181 3  ,  ha  condannato 
ai  lavori  forzati  a  vita  ,  berlina  e  marchio  ,  Carlo 
Paggio  ,  siccome  colpevole  di  furto  notturno  e  con 
rottura  ,  ed  anche  nella  qualità  di  recidivo  per  essere 
già  stato  sottoposto  a  pena  afflittiva  ed  infamante  in 
causa  d'  altri  crimini. 

Avendo  la  Corte  di  cassazione  ,  con  decisione  del 
giorno  a3  febbrajo  1814,  rigettato  il  ricorso  interposto 
dJ  suddetto  Carlo  Paggio ,  la  sucrennata  sentenza  ha 
avuto   la   sua   esecuzione. 


La  Corte  speciale  straordinaria  ,  sedente  in  Ber- 
gamo ,  con  sentenza  del  giorno  i5  marzo  1814,  ha 
condannato  ai  lavori  forzati  a  V'ta,  berlina  e  marchio, 
Alessandro  Morandi  .  disertore  ,  siccome  colpevole  di 
tentato   omicidio   volontario. 


T  A  R  T  E  T  À\ 
De!!'    antico     Patanno     della     «pitale     del     Regno 
4T   Ita!»»  ,  tir.l  principio  dell'  omleciuio  secolo. 

1/  importanza  in  ogni  tèmpo  ,  anche  rirootissira© , 
ài  <]ur sta  città ,  eli*  fa  la  rivale  di  Roma  ,  e  verso  la 
qnaJe  sono  in  oggi  quasi  sempre  rivolti  gli  ocelli  di 
tuui  gli  abitanti  dell*  Italia  settentrionale  ,  ci  giustifi- 
cherà di  voler  fissar  1'  attenzione  de'  nostri  lettori  sopra 
un  punto  curiosissimo  ,  di  un  interesse  generale  ,  e 
forse  fin'  ora  non  abbastanza  dilucidato  delle  vicende 
antiche  di  questa  capitale. 

Riferiscesi  questo  punto  ad  una  delle  eoe  contrade 
il  di  cui  nome  pel  volgo  indifferente  ci  ha  tuttavia 
fatte  scoprire  cose  storiche  utili  da  sapersi  non  solo  in 
Italia  ,  ma  eziandio  in  Frauda  ;  ed  è  questa  la  contra- 
da de'  Patari.  Quanti  oggetti  avati  a  vile  dall'  igno- 
ranza ponno  somministrare  piacevolissime  ricreazioni  ai 
dilettatiti  d*  erudite  materie  1 

li  nostro  dotto  Ottavio  Ferrari  ,  supponendo  che 
tal  rione  fosse  stato  particolarmente  abitato  da  quegli 
ebrei  usnrarj  ,  scacciati  poi  da  Lodovico  il  Moro  ,  dice 
che  ,  per  causa  delle  convenzioni  che  facevano  con 
quelli  da  cui  era  loro  domandato  del  danaro  ad  impre- 
stito ,  le  quali  chiama  vansi  puctu ,  furono  dessi  nomi- 
nati pacieri  d'  onde  si  formo  il  nome  di  patari.  Dopo 
l'espulsione  loro,  prosegue  Ferrari,  questo  sito  lo 
conser.-Ci5<J  perche  l'  occuparono  specialmente  fin  d'  al- 
lora mercanti  rigattieri  e  rivenduglioli  :  scrutari  ti 
inierpoles  negotiationc  judaeis  Uuud  multutn  abstmiles  (ì). 
Ma  .1  commercio  degli  Ebrei  in  M  ilano  non  mi 
sembra  rimontare  al  di  là  del  duodecimo  secolo  j  e  già 
da  lu.igi  tempo  ,  al  io  28  ,  il  quartiere  dì  cui  si  tratta 
chiainévasì  Patarmum  (2)  ;  e  quindi  i  suoi  abitanti 
dovettero  esser  chiamati  Patarini.  L' illustre  storico  del- 
l'antico  regno  Italico  ,  Sigonio  ,  ci  dice  che  poi  ,  nel 
io 56  ,  la  contrada  avea  per  nome  via  pataria  ed  an- 
che paterej.  (3).  Veggcnsi  d'  altronde  nel  medesimo 
tempo  chiamati  Patarini  ,  cerne  ancora  Patalini  e  Ca- 
thari  ,  certi  novatori  in  dottrina  ecclesiastica  ai  quali 
si  rimproverava  di  voler  aggravare,  principalmente  pei 
preti,  il  giogo  del  vangelo  ,  delle  leggi  della  chiesa,  al- 
l' esempio  de'  Donatisti ,  e  de'  Novaziani  di  cui  affetta- 
vano essi  pure  i  costumi  austeri ,  prendendo  il  loro  ti- 
tolo di  Cathari  ,  cioè  Candidi  e  Mundi  (4).  Quando, 
verso  il  1057  ,  il  diacono  Arialdo  suscitò  una  guerra 
sanguinosa  contro  quei  preti  milanesi  che  ,  essendo 
stati  maritati  prima  della  loro  ordinazione  ,  pretendeva- 
no ,  giusta  il  rito  greco  adottato  in  gran  parte  dalla 
chiesa  milanese  ,  di  continuare  a  vivere  colle  loro  mo- 
gli ,  volendo  questo  violento  riformatore  sottometterli 
alla  disciplina  della  chiesa  romana  riguardo  al  più  ri- 
goroso celibato  ,  egli  per  ciò  era     odiosamente    trattato 


([)  Origines  lingute  itahoce. 

(2.  Ved.  io  storico   Arnolfo  :    Iter.  Ualic.  script,  di  Mura- 
lori.  Tom.   V. 

(3)  Di   R  -gno  italico.  L.  IX. 

(4)  Storia  di  nate  i  heresic  disertila  da    Domenico  Ber- 
*f/n  :   iju  tom.   I  ,   pig.    t6o. 


34.3 
I  ecl  titolo  di  Fatakno  ,  e  la  sua  dottrina  a' suoi  disegat 
*  relativa  qualificava*!  una  pataha.  Domini  gravi  e  ri- 
spettabili ino  t  p;. varilo  in  .pubblico  ,  dicendogli  :  Num- 
<ptid  tu  solus  per  execrobilem  pataliam  ,  etc.  —  Du-.n 
hujus  inaudita  patalia  placitum  cogitasti  commove- 
re ,  etc.    (5). 

Ne*  tempi  successivi  ,  e  notabilmente  nel  tredicesi- 
ma© secolo  ,   vediamo  ancora    i  Milanesi    qualificar  pala- 
titi e  patella  ogni  opinione  nuova  di   una    severità    ec- 
cessiva    relativamente    al    clero,    *    patarini  -o.patàhni 
quelli     che     la     professavano.     Sotto     simili   titoli   furono 
dall'inquisizione  di  Milano    condannate    le     proposizioni 
seguenti  eoi  loro  fautori  ;  le  quali  sono  le   sole  che  ab- 
bia  potuto  rinvenire    imputate    ai    patarini    o    ctitliari  , 
1'  instancabile  erudito  Muratori  :     Oh  est    subdito    et    sa- 
crato mala  vita  prozlati.  *-••  In  ecclesia  Dei  non  debent 
esse  sacerdotes  et    diaconi    mali  —  Mali  presbìteri  non 
possimi  ministrare.  *-—  Ecclesia^  non  debet  possidere  aà- 
quid   nisi  in  communi.  —  Nullus  malus  potest  esse  episco- 
pus.  —  Non  licet  alieni  occidere  (6). 

Non  fu  du'i  jue  indistintamente  chiamata  pataha 
ogni  opinione  nuova  sospetta  d'  eterodossia .  come  l'ha 
creduto  lo  storico  P.  Verri  ;  ma  soltanto  quelle  che 
tendevano  ad  un  sistema  di  perfezione  non  comune  del 
clero  ,  e  dalle  quali  gliene  risultava  una  rigida  censura. 
Per  questo  motivo  fu  applicato  il  titolo  di  patatina  a 
quella  sefta  di  Valdesi  della  Linguadoea,  da  cui,  nel  1206, 
i  legati  ponti ficj  mandati  per  convertirli  erano  in  fac  ia 
rimproverati  del  lusso  ,  della  inagnifictnza  ,  e  delia 
sensualità  loro  (7)  :,  e  che  il  Pipa  nella  sua  assemblea 
di  Viterbo,  il  24  settembre  1207,  minacciò  di  tra- 
durre innanzi  alla  giustizia  secolare  della  corte  di  Ro- 
ma ,  se  ardissero   di  comparire  ne'  suoi  Stati   (8). 

Ma  siccome  la  contrada  di  cui  sì  tratta  aveva  il 
suo  nome  di  Patariiianì  prima  del  1028  ,  e  quindi  luo- 
go tempo  avanti  la  cosi  detta  patalia  d'  Arialio  ,  con- 
temporanea all'epoca  in  cui  Sigonio  v«de  il  sito  chia- 
mato pataria  e  pater ea  ,  pare  che  da  esso  aveano  ca> 
vuto  il  lor  nome  i  novatori  Patarini  o  Pat alini  del- 
l' undecima  secolo  ,  sia  perchè  vi  erano  più  numerosi 
che  altrove  ,  o  perchè-  aveano  qualche  rassomiglianza 
con  una  ci  sse  particolare  di  persone  che  vi  si  vede- 
vano  in   gran     numero. 

Abbiamo  già  detto  che  i  settarj  d'  allora  affettava- 
no un'  estrema  annegazione  delle  ricchezze  ,  1'  amore 
della  povertà,  al  pari  di  quelli  che  l'arcivescovo  Ari- 
berto  fece  pigliare  da'  suoi  soldati  nel  castello  di  Mon- 
forte  della  diocesi  d'Asti,  l'anno  1028  ,  i  quali  aste- 
nendosi dall'  uso  del  matrimonio  colle  mogli  loro ,  e 
dal  mangiar  carne  ,  avevano  messi  i  proprj  beni  in 
comune  (9).  Tutti  i  novatori  milanesi  di  quei  tempi 
reudevansi  dunque  volontariamente  confinili  ai  Valdesi, 
detti  Gueux  ,  ossia  poveri    di    Lione ,    e    quin  li    rasso- 


(5)  Landulph    Senior.  L.  3  ,  e.  2  e  7.    Rjr.  ital.  script. 

(6)  Med.  Acv.  ,  tom.  V  ,   pag.  95. 

(7)  Storia  ecclesiastica  di  fr'ltury  ,  an.  1206. 

(8)  lbìd.  an     I  2O7. 

(9)  Ved.  P.  Verri.  'Stori*  iìMìlarìo  ,  toni.  i.°,  pag.  90. 


migliavabi  a  qn^l'  •cc!lt,,":i  r1"'  su  ;1Sl)l  bettfwana  si 
radunavano  spesse  volte  nella  predetta  contrada  ,  onde 
ri  ce  rem  diverse  sorli  di  soccorsi  di-tri  I  >  u  1 1  i  da  una 
casa  di  carità  che  vi  era  stata  foadata  dal  #4.3  %  e  <  he 
vi  abbiamo  veduto  mantenersi  tino  al  17^5  ,  B«ttO  il 
nome  di  Luogo  p'O  delie  quattro  Marte.  L*  elemosina 
i  1  danaro  che  davasi  ;il!  t\ ..  ai  mendicanti  Don  poteva 
consistere  elio  in  quella  misera  moneta  del  Delfinalo  r 
«iella  Provenza  ,  chiamata  patarw  (  in  oggi  patacca  )  . 
che  iti  Milano  introdotta  erasi  almeno  dal  t/00  ,  in  cui 
Lodovico  di  Provenza  venne  a  f:irsi  dare  !.i  corona 
ci'  Italia  ;  e  cosi  questi  sollecitatori  o  ricevitori  di  pn- 
tari  dovettero  -naturalmente  chiamarsi  paturini  ,  ed  il 
luogo  delle  loro  frequenti  riunioni  generali  dovette 
prendere  il  nome  il;  Patarinum. 

E  tanto  più  verisimile  eh'  essi  dicevansi  Patarint  , 
che  ,  dall'  origine  della  nostra  lingua  volgare  i  miseri 
facchini  furono  cosi  chiamati  ,  sia  perchè  appartenevano 
alia -'classe  di  questi  indigenti,  aia  perchè  di  patari i  com- 
pone vasi   il   loro   salario. 

In  questa  moneta ,  cioè  nelle  patacche  ,  e  nella 
propensione  che  si  ebbe  sempre  di  qualificai  in  un 
modo  deprezzante  i  mendicanti ,  sarà  dunque  J.i  ripe- 
tersi T  origine  del  nome  Patarini  dato  poi  in  incorno 
ai  novatori  che  si  piccavano  di  praticar  nella  maggior 
astensione  possibile   la   povertà   evangelica. 

Che  tal  nome  di  Paia* iiairn  dato  nel  principio  al 
luogo  in  cui  spessissimo  concorrevano  tutti  i  Patarini 
■o  ricercatori  di  patacche  ,  sia  poi  diventato  per  sinco- 
pe la  contrada  de'  Futuri  ,  non  v'  e  nulla  che  debba 
sorprendere  qtn  111  cui  non  è  ignoto  I'  uso  nel  quale 
sono  i  Milanesi  di  sopprimere  1"  ultima  sillaba  della 
maggior   jwrte  delle   parole. 

Deve  recare  ancor  minor  maraviglia  il  veder  lo 
stesso  nome  divenuto  quelli»  de'  rigattieri  ,  o  mercanti 
di  vecchi  vestiti  e  mobili  ,  che  dovettero  venir  ad 
esporre  di  preferenza  le  loro  mercanzie  in  questo  gito 
tanto  e  quasi  unicamente  frequentato  da  miseri  privi 
della  facoltà  di  comperare  robe  nuove  ,  non  avendo  che 
patacche  da  spendere.  Sarei  assai  propenso  a  credere  che 
tali  mercanti  vi  si  stabilirono  poco  tempo  dopo  Y  istitu- 
zione del  Luogo  pio  ,  perdio  si  vedevano  quivi  molto 
più  che  altrove  quelle  povere  persone  cui  potevano 
convenire  gli  oggetti  meschini  del  commercio  di  questi 
mercanti. 

Mi     rimontando    dal     nome      attuale     de"  Putari    a 
quello   de'  Patarini  ,   o   Putuìinì     dell'  undecime-    secolo  , 
sembrami   d'  aver  motivo   di   tassar  d'  errore   il   Diziona- 
rio dell* accademia  francese  .  quando  attribuisce   1"  origi- 
ne  della   siim    parola    Patulla   ad    una   commedia  nazionale 
d'I    quindicesimo    secolo  .    nella    quale     il   protagonista 
essendo   nn  furbo   »he  ,    mancante  di   danaro    ,  vuol   cou 
maniere  lusinghiere    ingannar    altri    pel    suo    profitto  , 
chiamasi   con  questa    voce  divenuta  poi,  giusta  il   prefato 
libro ,  'I  qualificativo    di     tutti    quelli     che    agiscono  al 
pan    di    tal    pi  ts  maggio.    Ma    la     commedia     allegata     per 
siffatta    etimologia   .    essendo    quella     che  il     prete    del 
Poitou  ,  Pietro   Bianchet  diede    verso    il     1480  ,    e    che 
1'  «bau-     Brueyt    rimise   mi!   teatro,  con     alcuni   cambia- 


menti ,  sotto  il  titolò  dell'  .inorai  Patelui  .  -jel  i~ao  , 
e  di  molto  posteriore  nella  sua  origioe  all'  nso  de'la 
stessa  parola  impiegata  nel  medesimo  btnop.  Siccome 
era  stata  similmente  riputata  artifiziosa  la  maniera  se- 
ducente  d*  i^'ov  .  de'  mendicanti  patarini  o  patullili  ,  e 
de"  ii' vati, ri  r  riformatori  c^m  nominati  in  Milano,  ve- 
risimile è  che  ,  n*.  ri  .'.-'lo  d  1"  nastri  paesi  nelle  loro 
regioni  dai  Tempi  di  Gallo  Vili,  o  di  Lodovico  XII  ,  i 
Francesi  vi  abbiano  portata  ,  con  altre  non  poche  co- 
tanto .espri  »^i\  (  ,  la  predi-ita  pania  fra  noi  imparata  » 
e  c"i  •  >>i  no  i  sei^a  gravi  ragioni  tutta  I'  invenzione  y 
cttn  quella  del  9110  significato  ,  può  esser  dai  Milauesi 
rivendicata. 

O    N. 


ANN UXZ IO  TIPOC RAFIC O. 

Raccolta  dei  vir.r.ioRt  suvellieri  italiani  , 
coi  ritratti  riegli  autori.  E  pubblicato  il  volume  sesto 
delle  novelle  di  Matteo   Bandello. 

L'  edizione  viene  eseguita  in  bella  carta  e  carat- 
teri nuovi  nella  tipografi»  di  Giovanni  Silvestri  ,  agli 
Scalini  del   Duomo ,  n.*   90+- 

Le  associazioni  si  ricevono  alla  suddetta  tipografia 
al  prezzo  di  dieci  centesimi  ogni  sedici  pagine  ,  e  si 
danno  gratis  ai  sigg.   associati   le   legature  ed   i   ritratti. 

Il  prezzo  del  presente  volume  è  di  lir.  a.  70  ,  e 
quello  di  tutti  i  volumi  finora  pubblicati  e  di  lir.    16.  a5. 


BORSA  D4  MILANO. 

Cors9  de'  Cambj  del  giorno    a  6  marzo    1814. 

Parigi u       1,00.7    L. 

Genova,  per  una  lira  f.  b.  >>         81,8    L. 

Augusta ,  per  un  fior.  eorr.    .  »      a. $4,0    L. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
Sargino  ,  musica  del  sig.  M.c  Ferdinando  Paer.  ) 
Balli,    i."    I  riti    indiani.    a.°    /   minatori   vaiacchi. 

li.'  Teatro  alla  Ca\obiìxa.  (  Commedianti 
italiani  ordinar)  di  S.  M.  I.  e  R.  )  Li  Satira  e 
F  Oculista. 

Teatro  Re.  (  Comp.  coni.  Ciarli.  )  Giuba  e 
Roberto. 

Teatro      pel    Belarmino    (    detto     Girolamo.  } 

La  forza  del  beneficio. 

.Teatro  pelle  ,m  iriokstt*  a  s.  Rov.'NO.  -M 
Giuochi   di  cani   e  sciinie. 


Milano  ,    dalla    tipografia    di    Federico     ic'ielii  , 
nella   contrada  di   S.  Margherita  ,  u.°    1 1  1  >. 
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G  I  O  R  N  A  L  E    1  T  ALIANO 


Milano  .  Lunedì    2.i<  Marzo  1814. 


Tutti  gii  iitti  iV  ainmin'rsti'à^ione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


N"  O  T"1  2    >^  1     V         17*   ^   rP    IT*   |^    V?      '  ■  c  "  stanno  a  ponderare  ì  sagrifizj    che    debbono  fare 

per  la  salvezza  della  patria,  si  ricorderanno  che  gl'Inglesi* 


IMPERO  FRANCESE. 
Turbes  ,   io  Marzo. 

J.L  sig.  Duca  di  Dalmazia  ha  diretto  ultimamente 
a!  suo  esercito  un  energico  proclama  ,  di  cui  citeremo 
i  tratti  seguenti  : 

PROCLAMA 

di  S.  E.  il  maresciallo  Duca  di  Dalmazia  , 
luogotenente  generale  de!ì'  Imperatore ,  all'  esercito. 

Soldati  ! 

Nuove  battaglie  «  chiamano  ;  per  noi ,  o  assalitori 
0  assaliti  che  siamo  ,  non  vi  sarà  più  riposo  fintanto 
che  questo  esercito ,  composto  d"  elementi  così  straordi- 
narj  ,  non  sa'à  totalmente  distrutto  ,  o  che  non  avrà 
sgombrato  il  territorio  dell'  Impero  ,  qualunque  esser 
possano  la  sita  superiorità  numerica  e  i  suoi  progressi  ; 
egli  non  pensa  neppure  ai  pericoli  che  lo  circondano ,  a 
quelli  che  lo  aspettano  ;  ma  il  tempo  insegnerà  ad  esso 
e  al  generale  che  lo  comanda  ,  che  non  impunemente 
sono  invase  alcune  parti  del  nostro  territorio ,  e  che 
non  impunemente  si  oltraggia  l'  onor  francese. 

Soldati  '  il  generale  che  comanda  P  esercito  contro 
del  quale  noi  combattiamo  ogni  giorno ,  ha  avuta  V  im- 
pudenza di  provocare  voi  ed  i  vostri  compatriota  alla 
ribellione  ,  alla  sedizione.  Egli  parla  di  pace ,  ed  agita 
ogni  dove  le  faci  della  discordia.  Ringraziamolo  adunque 
delV  averci  fatto  conoscere  cosi  bene  i  suoi  pro- 
getti !  Fin  d'  ora  le  nostre  forze  sono  centuplicate  ,  ed 
egli  stesso  fa  che  si  raccolgano  sotto  alle  aquile  impe- 
riali coloro  che  ,  sedotti  da  fallaci  apparenze  ,  avevano 
potuto  pensare  eh"  egli  faceva  la  guerra  con  lealtà. 

Si  è  osato  insultare  alt* onor  nazionale  ;  si    e  avuta 
r  infamia  di  eccitare  de'  Francesi  a  tradire  i  loro   giu- 
ramenti e  ad  essere  spergiuri  verso  V  Imperatore .   Questa 
offesa    non    può    essere    vendicata    che    col    sangue.  Al- 
l'armi !   Suoni  questo  grido  per  tutto  il  mezzodì  dell'Im- 
pero !   Quel  Francese  che  non    s"1  affretta  di    vendicarsi  , 
abbiura  la  sua  patria  ,  e  fin  a" ora  si  debite  annoverarlo 
fra'  nostri  nemici.  Qualche  giorno  ancora,  e  poi  coloro  che 
hanno  dato  fede  alla  sincerità  e  delicatezza  degl"  Inglesi 
vedranno  a  loro  spese  che  le  promesse  artificiose  de"1  ne- 
mici non  tendevano  ad  altro  fuorché  a  snervare    il  loro 


in  questa  guerra  ,    non    hanno    altro    scopo    fuorché  di. 
distruggere  la  Francia  ,  per  se    stessa .    e    di  ridurre  in 
servaggio  i  Francesi ,    come    hanno  già   (fitto  dei  Porto- 
ghesi .  de'  Siciliani  e    di    tutti    que'    popoli    che    gemono 
sotto  alla  loro  dominazione.     La    storia    del   passato    si 
offrirà    alla     mente     di     quegli    antifrancesi      che     aliai 
salvezza    della    grande  famiglia    antepongono    dei     pus» 
seggicri  godimenti,  e  vedranno  gf  Inglesi  far  trucidare  a 
Quiberon  dei  Francesi  per    mar.n    di    altri    Francesi  i  le 
vedranno  alla  testa  di  tutte  le  cospirazioni  ,  del  sower- 
' t'unento  di  tutti  i  principi ,  della  distruzione  di  tutù  gir. 
stabilimenti  di  grandezza  e    d'industria  ,   per  soddisfare 
la    loro    smisurata    ambizione    ed    insaziabile    cupidigia. 
Dov"1  è  mai  un  punto   mi  globo  ,   stato    conosciuto    dagli 
Inglesi  ,  in  cui  essi    non    abbiano    fatto    distruggere  ,  o> 
colla  via  della  seduzione  o    con    quella    della    violenza  , 
tutte  le  fabbriche  e  manifatture ,  le  cui  produzioni  gareg- 
giavano colle  loro,  o  le  superavano?   Tale  sarebbe  la  sor- 
te de*  nostri  stabilimenti  ,  qualora   gC  Inglesi    potessero 
conseguire  il  loro  scopo. 

Soldati!  sia  dannato  all'obbrobrio  ed  alla  esecra- 
zione generale  quel  Francese  che  avrà  favorito  in  qua- 
lunque modo  gì'  insidiosi  progetti  dei  nemici  ;  quella 
pure  che  ,  sebbene  soggetto  ad  essi  pel  momento  ,  non 
avrà  cercato  tutti  i  mezzi  immaginabili  per  nuocer 
loro.  Siano  parimente  oggetto  di  obbrobrio  e  rinega- 
ti  per  Francesi  tutti  quelli  che ,  potendo  difendersi  per- 
sonalmente ,  si  valgono  di  pretesti  speciosi  per  dispen- 
sarsene. Da  ipiesto  punto  non  v'  ha  più  alcun  legame 
fra  noi  ed  essi,  e  possiamo  anticipare  r  inesorabile 
sttria  che  porterà  con  esecrazione  i  loro  nomi  alla  po- 
sterità. 

In  quanto  a  noi ,  il  nostro  dovere  è  stabilito  .• 
Onore  e  fedeltà ,  ecco  la  nostra  impresa.  Combattere 
fino  agli  estremi  contro  i  nemici  del  nostro  angusto  Im- 
peratore e  della  nostra  cara  Francia  ;  rispettar  le  per- 
sone e  le  proprietà  ;  compiangere  la  disgrazia  di  quelli 
che  sono  momentaneamente  soggetti  ,  3  accelerare  il 
momento  della  loro  liberazione  ;  obbedienza  e  disciplina  \ 
odio  implacabile  ai  traditori  ed  ai  nemici  del  nome 
francese  ;  guerra  a  morte  a  quelli  che  tentassero  di 
dividerci  per  distruggerci  1  Ci  siano  ognora  presenti  al 
pensiero  quindici  secoli  di  giuria  e  d"  innumerevoli  trionfi 
che.     hanno     illustrata     la     nostra  patria  ;    contempliamo 


coraggio  ,    e   a  soggiogarli  ;     questi  esseri    pusillanimi  ,     gli  sforzi  prodigiosi  del  nostro  grande  Imperatore ,    e   le 


i  vittntit  legnatati  eh'  eterneranno  U  nome  francese } 
mostriamoci  dr;ni  di  lui  ,  e  allora  potremo  lasciare 
illibato  ai  nostri  nipoti  il  retaggio  che  abbiamo  avuto 
da'  nostri  pad:  i.  Siamo  Francesi  ,  e  moriamo  colle  armi 
alla  mano  ,  anziché  sopravvivere  al  nostro  disonore.  ' 
Dal  quartkr  generale  ,  fS  marzo   1814. 

Il   maresciallo  d'  Impero ,  luogotenente 
generale  dell'   Imperatore  , 
Firmato  ,    maresciallo   DUCA   DI   DALMAZIA. 

Per  copia  conjorme  ,• 
51  luogotenente  generale   capo   dello  stato  maggior 
generale   dell"  esercito  ,  fumato  ,   conte   Gazan. 
(  Jour.  de  T  Emp.  ) 

Valenciennes  ,  1  a  Marzo. 
Le  vessazioni  esercitate  dal  nemico  ne'  paesi  che 
egli  oicnpa«  eccitano  da  per  tutto  la  più  giusta  e  la 
più  viva  indignaci ■  ae.  Siamo  assicurai;  che  i  dipatti- 
tncnti  dell"  antico  B<  Igio  detestino  la  loro  crudele  op- 
pressione ,  e  desiderano  il  governo  francese, 

Joiir.  de  l"-Emp.   ) 

Parigi  ,    1  f)   Marza* 
Nel   Journal  de  l'Empire  si   leggono   '    seguenti    rag- 
guagli    stati    indirizzati    al    sig.     generale  conte  Hullin , 
intorno     «I    fitto    è*  armi    di    Compiegne.   (    V.  il  Gìor. 
hai.  del  2  5   marzo    ) 

Compiegne  ,  lo  ntarzo  1814. 

Mio  general**  , 
0;gi  i'S  marzo,  vergo  le  ore  6  ija  del  mattino, 
si  è  veduta  una  testa  di  colonna  nemica  fra  Jainville 
«■  Clairvoie  ,  la  quale  si  avanzava  sopra  Compagne. 
La  detta  colonna  era  composta  di  cavalleria  ,  infanteria 
e  di  due  batterie  dì  due  pe2zi  d"  artiglieria  e  d'  un 
obizzo,  Arrivata  che  Li  ad  un  quarto  di  lega  dulia  cit- 
tà ,  si  ordinò  in  battaglia  sul  gran  viale  di  Clair- 
voie a  Coinpi<*gn''.  La  strada  maestra,  più  alta  di  alcu- 
ni metri  d»-l  livello  della  campagna,  serviva  iia  trincea 
ali"  1  atteri*  eie'  nemico  ;  egli  ebbe  quindi  la  previdenza  di 
non  prendere  posizione  fira  l'argine  ed  il  fiume;  e  sebbene 
non  fosse  die  poco  espi  sto  «1  fuoco  della  ucstra  arti- 
glieria lituata  sul  terrazzo  del  castello  f  na>>  de*  loro 
cannoni  fu  messo  fucn  di  strvizio  nel  cannonnuiento 
del   mattino. 

La  stessi  mattina  ,  un  onciale  si  presento  come 
parlamentario  per  intimare  la  resa  alla  città  :  la  risiio- 
ata  che  eli  si  diede  fu  che  noi  non  avevamo  per  anco 
fatto  nulla  per  difenderla.  Verso  due  ore  dopo  meiao 
giorno  ,  e  dopo  d"  aver  gettati  parecchi  obizzi  e  molte 
palle  da  cannone  sul  palano  a  sulla  citta  ,  probabil- 
mente per  incuterci  timore  ,  un  nuovo  parlamentario 
\  enne   .1    chiedere   che   la   città  si   arrendesse. 

Il   sig.    Comte  .     capobattaglione     eom.1nd.1nte    il    ì  ° 

J    ttàglione  del   6."  di   volteggiatori  deHa  G dardi a  .  arri 
vnt     "%6<   a    :   ore  del   mattino   coli»   sun  truppa  ,  e   >lie 
te  trovava  io  i|n<  I   niora*nto  nel'   ivnwn     'ì, .rispose  rhc 
era  intenzione  del  comandante  di  no*  cedere  la  città  che 


in  vista  degli  ordini  d-.ll"  Imperatore.  D.  pò  qtje«-. 
risposta  ,  la  colonna  si  e  ritirata  p<  r  iscaglioai  j  a  tre 
ore  essa   era   fuor  di   vista. 

I  giovani  soldati  d>  I  battaglione  lilla  u-r!ii  i •  u  — 
penale  si  sono  distinti  colla  loro  1  uona  voloma.  Il  de- 
posito del  14..0  di  linea,  comandato  dal  sig.  cauobatn- 
glioue  Mallert  ,  serviva  loro  di  guida  per  marciare 
contro  il  nemico  ;  questi  60no  bravi  soldati  veterani. 
In  fiue  ,  I1  artiglieria ,  la  gendarmeria  ,  e  i  PoLcchi 
die  si  trovano  »  Compiegne,  brnno  molestato  il  nemi- 
co nella  sua  ritirata   su  tutti  i  punti. 

Non  debbo  tralasci  ir  di  dire  che  il  si;;  Kobir-^  » 
viceprefetto  di  Compiegne  ,  membro  della  Legion  d'o, 
nore  ,  è  rimasto  costantemente  con  me  dalle  tre  tre 
del  mattino  fino  alle  tre  dopo  mezzogiorno.  1  buoni 
abitanti  delle  vicinanze  della  <ittà  sono  arcorsi  imme- 
diatamente da  ogni  parte  ,  ed  hanno  insegnilo  il  ne- 
mico fin  pnsso  a  Ja  in  ville  ,  assalendolo  a  colpi  di  mo- 
schetto dall'  alto  dell*  r.ontagne.  Molti  abitanti  della 
città  sono  «isti  continuamente  a^li  avamposti  co'  nostri 
bersaglieri 

31  nemico  ha  avuto  parecchi  morti  e  feriti  .  set ■'.•<>. 
do  le  relazioni  degli  officiali  che  non  hanno  ini  -ih. 
bandonato  i  posti  avanzati  Voi  non  abbiamo  avuto  die 
un  uomo  ferito  da   una   palla  di  cannone. 

Il  maggior  comandante    d"  ama 
a   C ompifgne  , 

Firmato  ,  OtxviV. 

(  Moaiteur.  ) 


H  consiglio  munteipale  della  città  di  $e»s  eii  sig'i0n 

membri  componenti    il  corpo  municipale 

della  città    di  Paria. 

Signori , 

La   città  di   Sens ,  assediata  dagli    eserciti   delle   jvw 
tenze  coalizzate  ,  ha  comprovato  ,  mediante   una     lo  iga 
resistenza     BOglèunta     cèn     em  rgia     dal     generale     A\>\  , 
che     non     si      era      punto      lasciata    sedurre     di'   f.illaci 
proclami  del  nemico. 

Il  prospetto  delle  calamità  che  abbiamo  soffert» 
durai. te  i  io  giorni  in  cui  il  nemico  occupò  il  nostro 
territorio,  debbe  far  freni»  re  d1  indignazione  ogni  cuore 
generoso 

Il  nemico  era  .1  mala  pena  entrato  nella  città,  cho 
una  soldatesca  furibonda  penetra  ijel  collegio,  vt  a^sjs- 
j  sina  il  professori  ,  vi  disperde  gli  allievi,  si  sparge  in 
tutti  i  quartieri  d<!Ia  città  ,  impone  ContriliUMoai  % 
spoglia  per  le  strade  gli  uomini  e  le  donne  ,  spezza  .'. 
porte  a  colti  di  sture,  entra  nelle  ose  e  vi  esercita 
un  brigandrgjio  inaudito:  tiute  le  mercanzie  vengono 
taccheggiate,  i  cavalli,  i  grani  e  i  foraggi  snno  rapiti 
gli   ospi7J   e  le   rase   d"  educazione   devastate, 

Ma   ciò  noi  r  snenr  tntto  :  col  favore  degli  «He 

.  accordali     a      questi    furibondi   ,     <  «si      ar  giratisi     giorno 

1  a    notte    ed    a    mano    nr:i-ur-    ne    ^h   epnartxinenti  } 


fcfrangoBO  gH  armadj  *  1  mobili  .  rapiscono  il 
denaro-,  ì\  vasellame  e  ia  Ida orJieri.i ,  spezzano  gli 
etMct:!ii  e  '  mobili  preziosi  v  gli»  «trousenti  di  tutte  le 
prof  spioni  sono  tolti  ili  mano  ai  proprictarj  ,  rotti  « 
abbruciati  e  dispersi.  Religiose  oltraggiate  ,     Cetupj  Pr°- 


Xk  s   le»*.' 

tflZÌojii    che  si  potrebbero  fare  alla  costituzione  at« 
II   presidente  Reuafiart  è  st.ao    informato    di    qut-sta  ri- 
fotttZrone. 

L'abate  di  Snn  Callo  è  partito    il     13    di    questo 
«nr«e  pel  quarlier  generale    de*  coalizzati  ,     insieme  col 


febati  ,  tabernacoli  infranti  ,    va«i    sacri    rapiti  ,    donne     $,,,«*  far.  jj  Lebz*li*rw  «  col    conte  di  Capo    d' Istria. 
e  fanciulle  appena   nubili  violate  sotto  gli  occhi  de*  loro 
sposi  e  de*  loro  parenti  j     tali    soao    le  scene    d'orrore 
die    si    ripeterono  per  tutti  i  giorni  «ino  a  che  non  fu 
sgomberata  la  citta. 

Se  rivolgiamo  lo  sguard»  alle  nostre  campagne, 
vi  scorgiamo  i "incendio,  la  renna  degli  stabilimenti 
rnr.ib  ,  la  distruzione  degli  strumenti  aratoij  ,  la  rapi- 
na ile*  bestiami  ,  il  saccheggio  delle  provigmui  d'  ogni 
specie  ,  ia  devastazione  de'  campi ,  e ,  per  colmo  di 
miseria  ,  1*  impossibilità  di  coltivare  e  di  seminare  i 
termi'  ,  di  provedere  alla  sussistenza  degli  abitanti  e 
delle  truppe  che  passano  pe"  nostri  contorni. 

Nel  mentre  che  si  esercitava  un  tale  brigandaggio, 
il  90I  iato  costringeva  gli  abitanti  a  nutrirlo  ,  spendeva 
con  profusione  ,  batteva  ed  assassinava  quelli  eh'  erano 
Stati  '.la  Ini  ridotti  alla  miseria  ,  mentre  ,  d*  altra  parte, 
gli  odici  ili  di  stato  maggiore  imponevano  requisizioni 
enormi  che  diventavano  nuovi  pretesti  di  saccheggio. 

Tale  ,  o  signori  ,  è  il  doloroso  qu  idro  della  situa- 
zione del  nostro  circondario.  Quid  sorte  sarebbe  duu- 
mv  r  serbata  alla  citta  di  Parigi  ,  alla  quale  si  rivol- 
gono continuamente  gli  sguardi  di  questi  barbari  ne- 
mici ,  se  mai  ella  cadesse  in  loro  potere  \  Non  ci  e 
dubbio  che  i  preziosi  monumenti  consacrati  a  rendere 
eierua  la  gloria  del  popolo  francese  s irebbero  abbattuti, 
distrutti  e  dispersi  ,  e  costoro  si  porterebbero  anche  ad 
recessi  più  violenti  di  quelli  di  cui  siamo  già  stati 
vittime. 

Gelosi  della  conservazione  della  capitale,  noi  non 
ci  contentiamo  di  dtliaearvi  il  quadro  della  terribile 
nostra  situazione ,  ma  vi  mandiamo  una  deputazione 
che  vi  dipingerà  in  una  maniera  energica  e  circostan- 
ziata tutti  gli  oltraggi  die  ahbiamo  sofferti.  Deh  la 
franila  intera,  commossa  dalie  nostre  disgrazie,  si  armi 
e  raddoppi  i  suoi  sforzi  per  preservarsene  I 

Abbiamo  1'  onore  d'  essere  colla  più  perfetta  con- 
siderazione , 

Signori  , 

Vostri    umilissimi    servitori. 
(  Seguono  le  firme.  ) 
Sens  ,  36  f ebbra jo   18 14. 

(  Monucur,  ) 


SVIZZERA. 

«  Zurigo  ,  29  Fèbbràjo. 

L'  assemblei  di  Zurigo  ,  non  esse.Ua  sudata  d'ac- 
ciri.»  rei ui vi. libate  all'  atto  di  confederazione  proposto 
dai  coalizziti,  e  stata  aggiornata. 

Il  graa  consiglio  di  Lucerai  hi  f  ir  nilmente  ricu- 
sale le  paposiaioai  fatte  a'  suoi    deputati  5     ed    ha    sol- 


Gredrsi  eh'  essi  vadami  a  render  conto  a* loro  sovrani 
della  poca  inclinazione  delia  Svizzera  ad  accettare  il 
giogo  di  coloro  che  s'  intitolavano    i  liberatori  di  essa. 

Le  gazzette  di  Vienna  procurami  di  attenuare  i! 
rovescio  dell'esercito  di  Beltegdple  sul  Mincio  ;  mi  il 
rapporto  intralciato  di  qn«d  generjite  prova  eh*  egli  è 
stato  battuto  dal  Viceré  d'Italia  nel  giorno  8  febbrojo. 
H  ditto  generale  nemico  confessa  the,  nel  momento 
che  intto  premetteva  il  più  gran  successo  alle  sue 
armi  ,  il  Vici  re  giunse  iu  persona  da  Castelluccio  col- 
la  sua  guardia    e     colle    divisioni    Quesnel  e    Mermet  ; 

eh'  egli  fece  avanzare  la  guercigione  di  Mantova  ,  • 
ebe  per  tal  modo  le  6palle  dell'  esercito  aostriaco  si 
trovarono  minacciate  ed  assalite.  Le  mie  perdile  ,  dice 
il   maresciallo  di   Bellegarde  ,     sono  considerabili  ;  ma   il 

nemico  ,  dal  canto  suo  ,  ha  dovuto  soffrir  molto.  I! 
generale  austriaco  Quosdunovith  ,  *•  i  colonnelli  Sciol- 
temi ,  Pers  e  Faher  .  sono  stati  feriti. 

{  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

RKGNO    D'    ITALIA. 

Milano  ,27   Marzo, 

MINISTERO     DELLA      GDEBRA. 

Promozioni  del  dì   19  marzo   1814. 

Boniotti  ,  capitano  «jiuante  di  campo  del  generale  di 
divisione  Severoli  ,  ca  {^battaglione, 

Mastrowicli  Nicola  ,  tenente  aggiunto  allo  stato  mag- 
giore ,  capitano 

Altra  del  dì   2 3   detto. 

Tempie  ,  tenente  di  vascello  ,  capitano  di   fregata. 
Alberti  ,  tenente  di  fregata  ,  tenente  di  vascello. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

SoSZfìCJfO    E    COMPAGNI     AL    PUBBLICO   ITALIANO. 

I  precetti  del  li!  isofò  ,  i  consigli  dell'  uomo  probo 
sono  certamente  d:i  tenersi  in  som  no  pregio  in  fitto  di 
educazione,  ma  questa  grand'  opera  non  richiede  pi- 
rble  :  ella  vuol  buoni  esempi  ,  esempj  di  virtù  sociale  , 
che  con  vive  immagini  ne  Listino  la  memoria  indelebi- 
le in  un'anima  non  per  anco  macchiata    dal   vizio. 

Questa  è  la    verità  luminosa  di  luì  la  celebre  ma- 


nato  incaricato  il  piccolo    consiglio    d'„in.ii-;are    le     mu-     dama  eli  Genlis  persuade  i  lettori  ad  corso  di    tutte  le 


aue  lettere  di  educazione,  e  soprattutto  In  quelle  che  si 
ConUiigono  nel  sctondo  volume,  die  noi  pubblichiamo 
in  oggi  coi  nostri  tipi,  dell*  Adele  e  Tcodon . 

Lo  scopo  unico  di'"  ella  »i  è  nelle  medesime  pro- 
posto ,  fu  eP  inspirare  il  sentimento  dell'  umanità  , 
l'amore  d<  11'  ordine  e  d'Ili  virtù  con  pratiche  osser- 
vazioni, con  ciliari  eseiupj.  1  padri,  le  madri,  appren- 
dano «la  essa  ciò  che  dehhono  fare  per  l1  educazione 
dei  figli  loro  ;,  e  questi  ,  sempre  colla  guida  dell'  esem- 
pio e  della  esperienza  ,  conoscono  i  sacri  doveri  che  li 
'Vincolano   agli   autori    dpi    loro  giorni. 

VeggOnsi  da  Hn  Iato  i  terribili  effetti  della  insu- 
bordinazione filiale  ,  dall'  altro  le  fi  liei  venture  che  ac- 
compagnano fino  alla  tomba  i  figli  i  quali  amano,  ri- 
spettano ,  obbediscono   in   ogni   età  i   proprj  genitori. 

Assai  difficile  è  l'  arte  di  ben  vivere  ;  madama  di 
Genlis  l'  insegna  ,  e  la  si  apprende  meglio  da  lei  che 
dagli   scritti   de'   filosofi. 

Ella  dimostra  con  fatti  evidenti  quanto  sia  utile  , 
per  riformare  i  costumi  ,  per  risvegliare  i  sentimenti 
della  natura  ,  the  i  genitori  non  affidino  a  persone 
estranee  alla  famiglia  l'  educazione  dei  tìgli  loro.  Questo 
principio  è  assai  f'-condo  di  utilissime  conseguenze.  Ma 
gli  affari  ,  le  Cariche  ,  i  doveri  ,  sono  gli  ordinai  j  pre- 
testi the  i  padri  adducono  per  esimersi  da  -tal  cura. 
Eppure  Catoue  il  censore,  il  quale  governò  Roma  con 
tanta  gl"ria  ,  allevò  egli  stesso  fin  dalla  culla  il  pro- 
prio figlio.  Eppure  Augusto  ,  padrone  del  mondo  ,  da 
lui  conquistato  e  eh'  egli  medesimo  governava  ,  diede 
ai  suoi  nipoti  gli  elementi  delle  sciente  ,  insegno  loro 
a  nuotare,   ed   a   lui   d'  attorno   conti  Dilaniente  gli  aveva. 

Che  nou  può  Una  saggia  educazione  quando,  oltre 
1'  esempio  ,  ha  il  l'ermo  appoggio  d<lla  religione  ?  Non 
istn^gi  questa  glande  idea  alla  celebre  Genlis ,  e 
quindi  le  sue  lettere  sollevano  1'  animo  del  leggitore  a 
quei  sublimi  e  puri  principj  di  religione  che  1'  uomo 
nell'  avversa  fortuna  consolano  ,  e  nella  prospera 
Vendono  cauto   e   moderato. 

Persuasa  ella  stessa  di  non  avere  scritto  nulla  che 
non  fosse  conforme  ai  doveri  dell*  uomo  Verso  Dio , 
verso  la  pietà*  verso  se  medesimo  ,  diede  un  retto 
giudizio  degli  scritti  suoi  ,  e  disse  :  <.  In  quel  momento 
»  terribile ,  in  cui  la  memoria  di  una  buona  azione 
»  appaga  mille  volte  più  che  quella  di  una  brillante 
»  impresa,  quanto  ini  sarà  dolce  il  pensare  che  le 
i>  mie  opere  non  potranno  mai  produrre  impressioni 
'/  pericolose  \  che  il  giovine  il  quale  mette  piede  sul 
"  grande  teatro  del  monete  .  non  le  leggerà  senza  trarre 
»  profitto,  e  che  li  malie  tetterà  e  vigilante  putta  ac- 
•»  cordarne  con  sicure/za  la  Irttura  olla  può  pria  fi- 
«   glia  !  » 

Tale  giudizio,  «he  poscia  venne  confermato  anche 
«lai  piti  saij  istruttori  della  gioventù  .  ci  f- re  solleciti 
a  pubblicare  il  secondo  volume  di  quest'  opere  con 
fiducia  di  vederlo  aggradila  da  chiunque  conosce  i  van- 
taggi di  mia   buona  educazione. 

N»-l  corso  rìi  questa  s<-ttimnna  pubbli» benino  il  3  * 
volumi*  già  or  ora  compito  ,  e  tu   quiudici    giurili  sarà 


terminato  anche  il  $*  the  compisce  I*  opera  J«-H*  AJef* 
e  Teodoro,  a  sua  il  6.*  delle  sue  opere  delle  quali  se- 
guiremo la  pubblicazione  nella  nostra  lingua  come  fu 
promesso. 

Di  esse  continua  ad  «ssere  aperta  1"  associazione  al 
nostro  negozio  qui  in  Milano  ,  e  dai  principali  libri" 
del  Regno,  e  di  inoli  al  mite  prezzo  di  lir.  I.  So 
per  ogni  volume  ,  e  si  dovrà  pagarli  in  ragione  di  lir. 
2-  —  'lai.  da  chi  volesse  acquistare  solo  alcuna  dell': 
opere  separatamente,  e  ciò  fino  alla  completa  pubbli- 
cazione ,  dopo  cui  saia  aumentato  il  prezzo  e  distinto 
per  ogni  opera. 

Gli  Editori. 


Presso  Giovanni  Silvestri,  stampatore  librajo  agli 
Scalini  del  Duomo  ,  n  °  944 ,  trovansi  vendibili  i  se- 
guenti  libri  : 

Dissertazione  intorno  ai  viaggi  e  scoperte  set  tei 1- 
trionali  di  Nicolò  ed  Antonio  fratelli  Zeni.  Venezia  , 
in   8.°  tìg.   Prezzo  ,   lir    4  ita!. 

Lhomond.  Abregé  de  ì'  histoire  sacrée  trudiut  du 
latta  à  l'  usage  des  enfant  qui  commtncent  à  lire. 
Monza,    181 3,   in    la.   Prezzo,  76   cent. 

Memorie  storiche  dei  Veneti  primi  e  secondi  ,  di 
,  Jacopo  ftliusi.  Padova ,  volume  sesto  ed  ultimo.  Prez- 
:  zo  ,  lir.  5.   22.     Il    prezzo    di    tutta    Y  opera    è    «li  lir. 

27.  8S. 


Scelte  commedie  di  Carlo  Goldoni  ,  corredate  delle 
prefazioni  delP  aurore  e  precedale  dalle  memorie  della 
sua  vita  .  scritte  da   lui  medesimo. 

Padova  ,  tipografia  Bettoni.  Voi.   IV. 

Prezzo  d*  associazione,   lir.    2   ital. 

Si  vende  in  Milano  dal  librajo  Antonio  Fot  lunato 
Stella  ,   in  contrada  di   5     Margherita. 


\TB.  Nel  foglio  Hi  jeri  ,  pag.   344  ,  col.    1,  Un.     5e 
:n   vece   di   Palalia  leggasi    Parelin. 


SPETTACOLI    D'  OGGI 

R.°     Tfaiiìo     alla     Scila.     (   Opera    semiseria.   ) 

Sargino  ,    musica    del     sij.     M"    !'■'■  I ila     P.ier.     ) 

Balli,    i.°     /  mi    indiani  i    a.°    /   minatori   vaiacela. 

Teatro    Re.     (    Gorap.  coiti.     Ciarli.     )   //    matri- 
monio per  concorso  o  sia    /.(;  gazzetta  parigina. 

Teatro      okl     Bst.AHMlNO     (    detto     Girolamo.  ) 
Girolamo  soldato  di    Catalógna. 


Milano,  dalli  tipografia  di   Federico    tgnellit 
mila  contrada  di  3.  Margherita  ,  n •"   ui3i 
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CIORNA L  E    1  T  A L I  A  N  O 


Milano,  Martedì    sy  Statua   i8j 4.. 


Ttfici   gti  alti  U'  enimiaiiHrazioVie    posti   in  f^c-sto   foglio  sono  ujiciaii. 


UiX.1     MUWKSK 


M  O   'ì      S    V    '      f*1  IR'    K    r ""1    f^    IR    T?   '  n0al  tar<*ei"^   colto  »d    entrare,     e     dove    si    spera     e! 

prenderà  de'  magazzini  all'  inimico.    (  K.  /7    Gior.     iu 
u    oggi  sotto  alta  data  di   Parigi,  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Maubeiige.  ,   12   Marzo. 


E 


a!. 


Si  assicura  che  il  generale  russo  Lnngeron  è  morto 
a  Ch^lens— sur— Manie,  e  che  vi  e  sr  ito  sepolto  con  tutti 
gli  onori  militari.   (  Tour,  efe  ?  Emp.  ), 


co  alcuni   ragguàgli  d'un  felice  avvenimento  che  j  Meaux  ,    18   Marzo. 

gl'elogio  della  nostra    guarnigione^    e    principalmente  ?(    corùlint.,Io    Simon,    comandante    il     i>    corpo 

quello  de' capi  che   la  comandano.                                           ,  fi.anco  $   p.u.lgi  ,  |1;ì  ncevuto  ordine    da    S.    M.    1*  Irn- 

h  lì  comandante  superiore    della    nostra     piazza    è  i  pelature  e  Re  di  perlustrare  col  suo  corpo  tutti  i    paesi 

Stato   informato  che    il     nemico     dirìgeva     sopra    fti')r:>,  cJle  trovansi   ne' contorni   di   Meaux  fino   a   Sezaiiue.  Eglt 

partendo  da   Avesnes  ,   per  la  strada  di    Pont-sur-Sam-  ,»   autorizzato   a    domandare     il     soccorso     dello     guardie 

bre,  Esquelines  ,   ecc.,    un  convoglio     di     prigionieri     dt  \  nazionali  .   a  far  sonare   a   martello,   ed  a    fire     de' pro- 


guerra  francesi.   Questo  bravo   comandante  forma     il     ci i - 
segno     di     liberare     i      nostri     compatriota    :       quindi 


«lami  per  eccitare   gli   abitami    delle  città   e   delle    cam- 
pagne  a   difendere    i    loro     focolari     dogi'  insulti     delle? 


allo    spuntar     del      giorno    ,     fa    sortire      dalla      piazza      hanóe  nemiche.  In  forza   dei   detti   ordini  ,     il  Colonnella 


v-  forte  d<stsc*t|<na<iCo  nifi  iato  a!  aig.  maggiore  dei  r". 
reggimento  di  cacciatori  a  cavallo.  Questi  colonna, 
composta  d'  infanteria  ,  artiglieria  e  cavalleria  ,  si  porta 
col  massimo  ordine  al  punto  destinato1  dal  sig.  coman- 
dante superiore  ,  e  vi  9i  inette  in  agguato  aspettando 
ri  convoglio. 

»  Tra  le  8  e  le  9  ore  del  mattino  ,  quattro  forieri 
precedenti  la  colonna,  e  che  andavano  agli  alloggi  ,  fu- 
rono fatti  prigionieri  e  spediti  a  Maubeuge  ;  un"  ora 
dopo  compare  il  convoglio ,  scortato  da  i5o  in  200 
Prussiani  :,  il  nostro  distaccamento  se  ne  sta  cheto?,  ed 
allora  ,  la  colonna  si  avanza  sotto  al  tiro  delle  armi 
de"  nostri  prodi  ,  questi  si  slanciano  «opra  di  essa  colla 
rapidità  del  fulmine,  e  4.50  in  5oo  de' nostri  com- 
patrh  tti  vengono  per  tal  modo  ritolti  al  nemico  ,  che 
non  ha  potuto  resistere  ad  un  attacco  altrettanto  im- 
proviso,  quanto  ben  diretto  :  parte  della  scorta  fu  fitta 
prigioniera  ,   il   rimanente   è  fuggito. 

•>  È  facile  d'  immaginarsi  la  nostra  gioja  nel  veder 
rientrare  i  prodi  che  compongono  la  nostra  guernigione, 
conducendo  seco  i  loro  fratelli  che  non  sapevano  come 
esprimere  la  loro  gratitùdine.  L'  effetto  di  questa  entrata 
nelle  nostre  mitra  non  si  può  descrivere  :  militari  ,  cit- 
tadini ,  Francesi  hberati  ,  tutti  s' abbracciavano  a  vt- 
cenda.  (   Monde  ur.  ) 

Reims  ,    1 6  Marzu. 
Jeri  ,  l'Imperatore   ha     passalo     a   rassegna     de'  nu- 
latruii  nnl'izi   che  sono  arrivati     in  questa     citta.     Una 
iLilt  nostre  colonne  si    è    portata  «opra    GlialonS    dove 


«Timori  percorre  il  dipartimento  di  Seine-et— Marno,  e 
spera  di  purgarlo  dai  briganti  che  lo  infestano  già  da 
gran  tempo ,  dopo  di  che  ritornerà  al  quartier  gene- 
rale  per  prendervi   nuovi  ordini  da   S.   M. 

(  Joiur.  de  V  Emp.  ) 

Parigi ,   20   Marze). 

Ecco  la  copia  i\i  mi  rapporto  pervenuto  quest'og- 
gi   al   sig.  generale   conte   Rullili. 

Montalgis  ,  19  mar»o  1814. 
Signor   conte  , 

Jeri  ,  a  io  ore  della  sera  ,  sono  stato  informato* 
che  1'  inimico  aveva  ritirato  le  sne  truppe  da  Cheroy  , 
Saint— V alèrien  ,  Montucher  e  dai  contorni  ,  e  ne  ho> 
dato  subite   avviso   al   sig.   generale    AJix. 

Una  persona  che  arriva  da  S-ens  ,  assicura  che 
quella  città  è  sgomberua  ,  che  ha  veduto  uscirne  l<s 
truppe  nemiche  con  armi  e  bagagli  ,  e  portarne  via  a 
loro  viveri  ,  e  che  vi  era  ordine  di  preparare  del 
pane  per  le  truppe  francesi.  Debbo  ricevere  notizie 
più  positive  di  cui  mi  tarò   premura  di   dargliene   parte. 

Ho  1'  onore  ,,  ecc. 

//  maggiore  comandante  «    Wontargis  , 
Firmato  ,  Legros. 

(  four.  da  V  Emp.  } 


%5o 

11  maresciallo  Duca  di  Dalmazia  ha  fatto  fare 
un  movimento  innanzi  ?.l  evo  «-cu  ito.  Alla  par- 
tenza del  corriere  e  ili  aveva  il  suo  qunrtier  generala 
a  Garlia  ,  oltre  Conchez.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 


1  nuovi  rinforzi  che  il  DujCS  «li  C  =t i ^lit^ne  aspet- 
tiva  dall'  esercito  'li  Catalogna  e  del  Piemonte  ,  sono 
arrivati  a   Lione.  (  Jour.  de  /"    Emp.  ) 


Un  Francése ,  stato  fitto  prigioniero  a  Dresda  , 
ed  ora  ritornato  a  P.irigi  ,  annunzia  eh'  egli  non  ha 
incontrato  nessun  corpo  d'esercito  nemico  in  Germania 
e  sulle  live  del  Reno:  le  perdite  enormi  sofferte  dagli 
alleati  da  sei  settimane  in  poi  ,  gli  hanno  costretti  a 
far  venire  frettolosamente  tutte  le  loro  riserve  ,  ed  è 
certo  eh*  ess**  avevano  eia  raggiunto  gli  eserciti  coaliz- 
zati   prima  degli   ultimi   fatti   d"  arme.    (   Meni.  ) 


Continuano  a  passare  per  Parigi  de'  reggimenti  di 
varie  armi  ,  i  quali  vengono  diretti  al  grand'  esercito. 
S.  recano  parimente  in  questa  città  vari  battaglioni  di 
guardie  nazionali  1  i  dipartimenti  ;  jpri  ,  verso  mezzodì, 
ci  sono  arrivati   quelli   del  dipartimento  dell'   Orne. 

(  Tour,  de  raris.  ) 

T  signori  Moria  ,  colonnello  dvl  5."  di  dragoni  , 
e  M.11ÌTP  ,  colonnello  del  ^  °  di  linea,  sono  stati  no- 
minati  gVnvif.li  di  brtgbta.   (   Idem..  ) 


!  cese.  Tutta  la  ì  opi  i  izione  della  ■  a  eccliepeiar 

I 
rana  delle  grida  di  Viva  V  Imporr'  ire  '  Vivano  i  Fran- 
cesi! e  in  un  memento  tutti  U  città  è  stata  illamio  ta« 
Questo  moto  elettrico  si  comunico  anche  all' esercito 
che  ne  piangeva  di  gicja  é  tenerezza.  L'esercito  prof 
siano  o  russo  ha  fotta  la  sui  ritirata  -olla  strada  di 
Vitry ,  e  si  assicura  che  abbia  preso  posizione  alla 
Chaussee  ,    villaggio  situato  fra   Chàlons   e    Yitry. 

Ouesta  lettera  ti  arriverà  dalla  parte  di  Reims  ove 
prf  s"nrcT"R»ite  s>  trova  1*  Imperatore  j  jeri  ,  i6,  il  no- 
stro corpo  munii  Vile  è  andato  a  complimentarlo  in 
quella    città. 

Ah  voi  non  sapete  neppure  che  sia  una  invasio- 
ne ,  e  non  avete  idei  degli  eccessi  de'  cosacchi  ,  come 
anche  de*  tre  quarti  per  lo  meno  delle  truppe  regolari. 
Se  voi  gli  avesta  avuti  a  Parigi  ,  l'esercito  vi  ret  lu- 
terebbe   loom.   uomini. 

I  contadini  conducono  qui  rontinnamente  «lei  pri- 
gionieri ;   essi    !i    dis  'l'unno    col    bastane. 

Alcuni  abitanti  sì  ersrno  ritirati  a  Sainte— Menehonld * 

die  non  e    stata     occupata  dagli   alleati  ,    ma    ora    sono 
ritornate  in  questa   città. 

(  Jour.  de  l~  Emp.  ) 


Oggi  ,  20  marzo  ,  giorno  anniversario  della  nascita 
del  Ré  di  Roma  ,  S.  M.  ha  ricevuto  gli  omaggi  e  le 
felicitazioni   de'  primarj   personaggi   dell"  Impero. 

(  Gaz.   de  Franre.  ) 


Oggi  ,   a   due   ore  ,  S.    M.    I'  Imperatrice   ha    passeg- 
giato sul  terrazzo  d<  Ile   Ttnierirs:  —  (   Idem.  ) 
«         

La  guarnigione  di  Berg— op— Zoom  ha  fatto  una 
sortita  fi  Ideissima  ,  ed  ha  preso  il  comandante  inglese 
che   l'assediava.   (   Fieni.   ) 


F ti rattr>  a"  una   ietterà   scritta     da     un     abitante  di 
Chi  :  lo:;  i    utr    Mmne,   a  uno  de'  suoi   pai enti  ,  a    Parisi, 

CIiA'orij-mir-Marno  ,  17  mano  1814. 
In  seguito  a  un  forte  rovescio  sofferto  a  Benna  da 
un  corpo  di  anni.  Russi,  vprso  il  12  od  il  io  Borrente, 
e  in  cui  ,  per  quanto  «i  dice  ,  il  generale  conte  Saint— 
Priest  ,  che  comandava  quel  corpo  »  è  stato  ucciso  , 
il  '-nipo  del  maresciallo  Ncy  è  entrato  in  questa  città 
alla  ifn  ci.  I  1  ì  marzo  ,  senza  incontrare  la  menoma 
r>  istenzn.  1  Prussiani  uscivano  dalla  porta  di  Santa 
Croce  ,  infuno  «he  1  Francesi  entrai  ino  per  quella  di 
■s  11  Giacomo.  \on  e  p  .  '  I-  di  li -ii  dipingere  I'  en- 
tusiasmo spontaneo  con  cui  fu  accolto     l'  esercito    frnn- 


11  maire  i  iti  delia  città  di    Monteresti    e 

de'  comuni  circonvicini  al  si ';.  prefetto  delia  Senna  ed 
ai  sitig.  membri  del  consiglio  municipale  della  città  di 
Parigli. 

Signori  , 

Lravaino  impazienti  d'  ioionnajrvi  delli»  scene  di 
orrore  e  di  devastazione  di  che  \  nemici  della  Francia 
si  sono  ren.ìuti  colpevoli  ne' comuni  che  < -impongono  il 
nostro  cantone,  il  qua!'*  ,  in  qualche  maniera,  serviva 
di  posto  avanzato  alli  capitale  per  li  sua  «dilazione 
topografica  e  pri  la  sui  posi/ione  militare.  Oggi  pero 
ci  consoliamo  delle  dis^iv.zie  ili  cui  binino  e  testia 
e  vimine,  col  nubile  pensiero  d'  avtre  arrestata  1"  iu- 
solente  ni. 11  eia  di  cotesti  incendiali  «he  ahro  uou  re- 
spiravano che  !'  orrendo  desidtrio  d'abbruciare  i  vostri 
monumenti  j  di  rapir  1  le  vostre  ricchezze  naz;on:di  .  e 
che,  dopo  d'  aver  sacche]  .1  lo  lutti  1  t<  sori  della 
vostra  superba  città  ,  volevano  rapirne  le  donne  per 
popolare i  loro  spaventosi  deserti.  Ne  vi  crediate,  0  si- 
gnori, che  tali  esecrandi  progetti  ,  che  fanno  fre- 
mere soltanto  ni  pensarci,  ,  ss  no  essere  immaginati 
da  teste  risc.ild  ite  dal  Bèni  '■  Ile    loro     perdite  , 

Oil   esacerbile  ;;-.i    intenti    t!"%    i  ..mio  si  b    iti. 

La  venta.  Ih  sola  verità  ci  sforza  a  farvi  queste  tei 
ribill  scoperte,  ed  Cj.b  e  dalla  hoci  1  de'loro  Jt<  «i  gene 
r.di  e  de"  loro  officiali  -operi. ili.  che  ahi  saputo, 

fremendo,  la  s  rte  che  1   Russi   »i  "prei  1  ,    <c    il 

vi  suo  coraggio  aon  avesse  dovuto  preservarvi  datante 
calamità,  e  te  l'esercito  ini  •  >  iole,  eh*1  vi  proteggeva  -1 
temente  .  noti    ivésse   in  tre  giorni  fulminato  onesti 
briganti  ,     e  stori*» ti    1   cercare   la  loi       mi   ezzà    ia   na 
fn^.i  igualu>en(e  .      ■  •  .1     che  preci]      in. 


Sonori    ,     nella    «ri  protra  mìa     siornsta    <$   'frMMJW 

:,   febbrajo  il  nemico  fu   attaccato  ed   annichilato     sulle 

■..•e  di  Montereau,  presso   a|  castello   di  Survill?*. 

Il    qaartier    generale     de"  ni  tu  i  ci    era  situato  «opra 

Bn"  eminenza  vicina   al   amlì  no   a   vento   del   villaggio  di 

5-sur-Seine ,  e  il  Principe  reale  di  Virtemberga. 

•   comandava   il   4-to  corpo  ,    occupava   ancora  quella 

posizione  alle  sci   ore   pomeridiane    di    venerdì    18. 

II  Principe  ,  i  suoi  officiali  generali  e  i  loro  satel- 
liti, avevano  condannato  le  capanne,  le  case  «  i  pa- 
lazzi insieme  ad  essere  egualmente  devastati.  II  saccheg- 
gio ,  lo  6tnpro  e  1"  incendio  bastavano  a  mala  pena  a 
saziane  il  loro  furore  «  la  loro  rabbia.  La  sorella  del 
virroco  di  Bazoche  ,  volendo  sottrarsi  alla  brutalità 
<T  un  cosacco  ,  si  è  precipitata  in  uno  stagno  ove  si  è 
$!-.  ieg?ta  ;  finalmente,  o  signori,  i  tempj  medesimi 
ti  la  religione  non  sono  stati  rispettati  neppur  essi  ,  e 
dopo  d*  averli  devastati  ,  i  nemici  hanno  sforzato  gli 
abitanti  ad  abbandonare  le  loro  abitazioni  ,  e  ad 
errare  fra  t  boschi  per  parecchie  notti  ,  esposti  a 
tutti  i  rigori  di  questa  crudele  stagione. 

Ora  ,  o  signori  ,  non  ci  è  neppure  un  casolare  , 
non  una  casa  ,  non  un  solo  palazzo  in  cui  sia  rimasto 
vn  mobile,  un  materasso,  una  coperta,  un  lenzuolo, 
una  camicia  :  tutti  t  cavalli  dtfgli  affitjtajuolì  ,  quelli  dei 
proprietarj  ,  i  loro  bestiami  3  gli  aratri,  gli  stromenti 
rurali ,  i  foraggi  ,  i  raccolti ,  sono  rimasti  ,  quasi  per 
intero  ,  preda  delle  li-mime  ,  o  furono  rapiti  :  pari-echi 
allittajuoli  ,  e  perfino  due  maires  ,  ibpieme  co'  loro  fi-li 
e  co' loro  servitori,  sono  stati  strappati  dalle  loro  case , 
senza  che  si  sappia  che  cosa  sia  accaduto  di  essi  ; 
finalmente  ,  ciò  che  durerete  fatica  a  credere ,  o  si- 
gnori ,  si  è  che  i  generali  e  lo  stesso  Principe  erano 
alla  testa  del  saccheggio,  che  lo  riguardavano  come 
«n  debito  che  pagavano  ai  loro  soldati  .  e  che  , 
in  mercede  dell"  ospitalità  ricevuta  ,  scoppiavano  gli 
lucendj  ne'  palazzi  e  nelle  case  eh'  essi  avevano 
deipare,  a  mala  peni   che   n'erano   partiti. 

Il  loro  principale  ed  infame  desiderio  era  quello 
di  annichilarci  :  «  Noi  vogliamo  ,  così  essi  dicevano  , 
«•sterminarvi  ,  e  togliervi ,  per  5o  anni  ,  i  mezzi  di 
e  «mbatteré  e  di  difendervi  ;  noi  non  abbiamo  incomin- 
<  ito  il  saccheggio  che  a  Chaumont  ,  perciocché  vo- 
gliamo quivi  stabilire  le  vostre  frontiere  ;  che  se  ,  con- 
tro ogni  aspettativa,  l'immenso  esercito  nostro  soffrisse 
de'  rovesci  ,  il  fulmine  non  sarebbe  più  tremendo 
della  nostra  vendetta.  » 

Tali  ,  o  signori  ,  sono  gli  spaventevoli  ragguagli 
che  abbiamo  creduto  nostro  dovere  di  trasmettervi  e 
di   confidare    alle  vostre  profonde    meditazioni. 

S.  M.  T  Imperatore  ha  percorso  la  nostra  città 
principale  ;  egli  è  passato  per  comuni  devastati  ;  si  è 
intrattenuto  a  lungo  con  molti  maires  che  ha  fatti 
chiamare  al  castello  di  Snrville ,  gabbato  19;  egli  ha 
promesso  ad  essi  la  sua  reale  protezione  ;  e  le  sue 
parole  consolatrici  hanno  già  raddolcito  una  parte  dei 
dolori   che   soffriamo. 

Noi  tutti  lo  abbiamo  sentito  dire  :  Ilo  salvato  la 
tapitule  'Jet  min  Impero^  il  mia  cuore  è  consolato. 


Si   è  Iti  mezzo   a"   WgW-!   -Teir  inverno,     o 
che    •  gP  infelici    nostri     contieni    fono    ridotti      alla     più 
terribile      miseria.       Potessimo    noi    recarvi     a    spargere 
qualche     conforto  sulle  loro  disgrazie  ! 

Vi  preghiamo  ,  o  «ignori  ,  d'  aggradire  i  nostri    ri- 
spettosi omaggi. 

(   Seguono  le  fimi?.  ) 

(  Moniteur. 


Ne"  comuni  aff  intorno  di  Parigi  ,  i  funzionarj  e 
gli  abitanti  compartono  ai  militari  feriti  o  malati  tutti 
que'  soccorsi  che  riclania  la  loro  situazione  ,  e  che 
sono  suggeriti  dall'  umanità.  Noi  citeremo  a  questo  ri- 
guardo il  comune  di  Lonjnmeau.  Il  sig.  Moreau ,  par- 
roco di  quel  comune  ,  impiega  la  più  costante  attività 
nel  dare  I*  esempio  agli  altri  ;  parecchi  benefattori  « 
alla  cui  testa  ritrovasi  sempre  questo  pastore  zelantis- 
simo, distribuiscono  colle  proprie  mani  ogni  specie  dì 
commestibili  e  di  bevande  ai  malati  e  feriti  che  pas- 
sano da  Lonjnmeau  ;  e  questi  soccorsi  hanno  luogo  ii  ■» 
dipendentemente  dalle  distribuzioni  che  si  fanno  ai 
soldati  di  presidio  ed  a  quelli  che  vi  alloggiano  tempo- 
nanamente  per  indi  raggiugnere  \"  esercito. 

(  Jour.  de  Paris.  ), 


NOTIZIE  INTERNE 

RKGNO    D'    ITALIA. 

Milano ,   29   Marzo. 

S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  è  partita  questa 
mattina  colf  augusta  famiglia  alla  volta  di  Mantova 
per  rimanere  qualche  tempo  presso  il  Principe  suo 
consorte. 


Le  seguenti  notizie    sono    estxatte    da  diversi  f>gli 

di  Germania. 

Vienna  ,  5  Marzo. 

Il    geuemle,    H'Iler,    già    comandante    dell'esercito 
d'  Italia  ,  si   tr.oy^a  a  Lubiana  indisposto    di  salute. 

—  Varj  viaggiatori  ,  provegnenti  dai  coutorni  di  Co- 
stantinopoli ,  di  T-essalonichi  e  d'  Ungheria  ,  assicurane» 
che  la  Porta  ottomana  fa  grandi  apparecchi  di  guerra  , 
e  che  niette  insieme  poderosi  corpi  levati  in  Europa 
ed  in  Asia.  L' ambasci adore  francese  a  Costantinopoli 
ha  frequenti  conferenze  col  ministero  turco ,  e  pare 
certo  che  V  armamento  della  Porta  ottomana  sia  un  ri- 
sultato della  di  lui  influenza  ,  e  che  debba  quanto  pri- 
ma fare   lina  diversione   favorevole,    alla   Francia. 

Francofone  ,  16  Marzo. 
Le  notizie  dell"  Jlolsteiu  confermano  che  i*  primarj 
cittadini  della  Norvegia  si  sono  opposti  alla  cessione 
del  loro  paese,  fitta  dal  Ke  di  Danimarca  alla  Sve/.iq  :, 
e  ebf  la  nazione  d1  unaujine  accordo  mise  in  trono  il 
Principe  ereditario  d'  Danimarca  .  sotto  il  Dome  di 
Qlnf  IV. 


Ùù2 

S.  Y..  il  sig.  ministro  tMI'  interno  Ili»  presentato  a 
S.  A  1  il  Prìncipe  Vi.  eri-  il  sommario  delle  donazioni, 
de»  legali  e  delle  eredità,  disposte  da  pn  benefattori 
i  favore  dei  di  t'ersi  Stabilimenti  di  beneficenza  del 
Regni;  ,  ♦'  stale  approvate  entro  lo  scorgo  anno  »3l3  , 
i  ori  decreti  ''i  Governo  e  con  decisioni  dei  sigg.  pre- 
fetti e  viceprefetti.  Di  tale  sommario  risalta  che  le 
donazioni  ,  le  eredità  ed  i  legati  disposti  a  favore  «lei 
pii  stabilimenti  nel  detto  anno  ascendono  al  valore 
capitale   di  lir.    2/, 26,000. 


mero    istituto  itali  Aito. 

Nella  convocazione  della  classe  letteraria  che  ebbe 
iuo£"  il  dì  34.  di  questo  mese,  il  sig.  cav.  Amoretti,  ha 
letto  un  compendio  della  Storiti  uni, mese  ne''  temi»,  del 
iXouuuio  tic'  risconti  e  degli  Sforza  ,  il  quale  deve 
gervii'e  d*  introduzione  alle  Vite  dille  Duchesse  di  Mi- 
lano da  lui  scritte  sui  materiali  lasciatigli  dal  defunto 
P.    C  ipsoLii  ,   storico    pavese. 

Fu  poi  comunicata  alla  classe  una  relazione  dei 
lavori  h'tlcrarj  eseguiti  neh'  anno  scaduto  dai  membri 
componenti  ld  sezione  del  R.  Istituto  in  Verona  ,  Slesa 
dal  segretario  della   sezione   stessa   sig.    professore   Arici. 

Il  di  lij.  del  prossimo  aprile  si  terra  dall'  Istituto 
Reale  1'  annuale  adunanza   pubblica. 


VARIETÀ'. 

Abbiamo  riportato  nd  nostro  foglio  del  1 6  corren- 
te ud>  articolo  riguardante  1'  uso  della  norvere  di  car- 
bone ,  estratto  dal  Jour  de  Paris  d<  I  giorno  8  marzo, 
il  Moniteìtr  del  1 3  deilo  stesso  mese  ritorna  sovra  que- 
sto  argomento  ,   facendo    le    seguenti    osservazioni  : 

"  Nel  ragguaglio  già  pubblicato  intorno  all'  uso 
Della  polvere  di  carbone  si  attribuiscono  ad  una  tale 
sostanza  alcune  proprietà  esagerate  ,  od  anche  intera- 
mente supposte.  Un  simile  ragguaglio  fu  presentato 
HIT  istituto;  ma  non  avendo  ori  ella  dotta  Società  ma- 
nifestato finora  la  sua  opinione  sulle  pretensioni  dcll'au- 
,ore  ,  la  semplice  presentazione  non  può  essere  un 
mulo  di  raccomandazione  ,  giucche  l*  Utituta  rice- 
ve tatto  Ciò  che  gli  «  indirizzato  ,  relativo  alle 
«.cienze.  in  aspettazione  del  giudizio  che  ne  renderanno 
1  com:i..-.s.rj  scelti  dalla  prtii...  classe  (  1  s;gg.  IYU<  tar 
e  l'i  stai  )  ,  noi  ci  guarderemo  dalli  assumere  una  ini- 
yi'.a  che  ili  il  ci  converrebbe  ,  manifestando  «ira 
l'opinione  <  he  abbiamo  potuto  forni. irci  sull'uso  della 
polvere  di  carbone  s  e  fi  remo  conoscere  quella  soltanto 

che    vena    eiiKSMi    dai    suddetti    professori. 

f  Uno  pero  de  grandi  vantigli  che  si  possono 
ritrarre  dnlh  polvere  di  ca'rbonV',  si  e  la  conservazione 

■Ielle    materie     ammali,     od     anche      il     r.st  ibilmiento     di 
quelle   the  cominciano    a     putrefarsi';     e    soprattutto     la 
«io  rificozione    dell'  acqua     m  lu     corrottissima,    poiché 
qio.le  «Ielle  chiaviche  pia  infètte  ,  medi  mie  questa  ode 
razione,  riesce  perielUunente  bu.una  in    io    alianti,    Le 


j  persone   che   temono   che     la     pure'?,     dell    seejm 
Senna  venn,a  alterata  ,  debbono  •  -.  contente  d*a 

uno  stabilimento  d'acque  purgati  ••  >  itariftcafe  che  ne 
bonnuimstra  per  tutta  la  città  .dio  stesi  >  prezzo  del- 
l' acqua   sporca   e   fangosa   del   fiu  ne. 

•'  Questo  bello  stabiliti)  nto  può  essere  un  osgeti» 
dì  curiosità  e  d*int<ress*  pubblico.  ('.,  <  grande -eetonoa 
d'acqua,  alzata  coli»1  macchine  idrauliche,  si  distribuì 
sce  in  tanti  rigagnoli  o\  e  i»[>,,,ie  ,|  fuigo  ,  e  ÉJhinJÌ 
compie  la  pua  ehiarificnziotfe  .  passando  a  tr»ver?o  di 
spugne  ♦•  d"  uno  strato  di  carbone  p» Ivenzzaio  .  fri j>- 
posto  a  due  strati  di  sabbia.  L'acqua  cade  quindi  m 
Un  gran  numero  di  cascare,  e  ripiglia  per  ni  m  d  » 
tutta    l'aria    che   avrebbe    potuto   perdere  colli  filtrazione. 

»  A  Parigi  trovasi  anche  un  altro  stabilimento 
di  questo  genere,  emulo  e  non  rv.le  del  precedente, 
ed  e  quello  del  sig.  Dacommnn.  Il  sistema  di  depura- 
zione delle  acque  consiste  anche  in  questo  nel  f.  r'e 
passare  a  traverso  d'imo  strato  di  carbone  p  sto  fra 
due  strati  ili  sabbia  :  ma  il  sig.  Ducommnn  ,  il  quale 
non  distribuisce  acque,  applica  il  suo  sistema  a  fontane 
ch'egli  vende,  e  delle  quali  ha  perfezionato  la  costru- 
zione al  punto  di  renderle  atte  a"  viàggi.  N>u  si  può 
concepire  come  l'abitudine  obblighi  ancora  alcune  per- 
sone all'uso  dell'acqua  torbida  e  Bperca  ,  quando  po- 
trebbero senza  maggiore  dispendio  averne  costante- 
mente di  chiare  e  salubri.    » 

(  MonUeur.  —  Estr.  dalla    Caz.  de  Sant-é.  ) 


ANNUNZIO   TIPOGRAFH  O. 

Epistola    di    Dante    AbgliierL 

Mantova,  co'  tipi  delF  e< ede  Puzzoni,    1  3 1 3. 
Prtzzo,   40    centesimi,. 

Si     vende   in  Milano  dal    liln.j  >   Antonio   Fortunato 
Stella  ,    in   contrada   di   S.   Margherita. 


■\    V   V    1   S    O. 
Si  previene  il  pubblico  che  coi  printp    dell'  entrante 
mese  di  apule  s    yicamiaceranno.  ti    1  .  <    gfi  abbonamen- 
ti dei    bagni  situati  sulla  Corsia    de'  Strvi  al    u.°    600. 


SPETTACOLI    D'  OGGI 

R.°  TgATKO  ALLA  SCALA.  (  Opera  semiseria.  ) 
Sargino  ,  musica  del  sig.  M.°  Perdi uan  lo  Pier.  ) 
Balli.    1*     /  riti    indiani;    a."    I  minatori    adocchi. 

fi."  Teatro  alla  C/yoBTAyA  {  Commedianti 
italiani    ordinari   di    S     M      1.  e  R.     )  Eloisa  e   To'. 

/  ;r.,n  lìt.  (  Comp.  eom.  Ciarli.  )  Gli  antichi 
Azza    risconti    signori  di    Milano. 

Teatro     obi     Oslaruinq    (    detto     Girolamo    ) 

La  favola    del    Con  p. 

Ti  17710  nri.it:  MAMOJfSTTM  A  s.  IÌO.V.4.VO.  — ; 
Giuochi  di  cani  e  scimie, 

Milano  ,   dalla  tìpogi   ti  1  dì   Federico  Agnelli  , 
nella  centrila  di  S.  Margherita  ,  n.°   iiiJ, 


ci.       OQ 
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G  1  O  R  N  A  \ .  E    I  T  A  LIANO 


Mixaxq;     •       'V;    lo  Marzo  1814. 


Tutti   ."ii  atti  i1.'  aiMinlatetrazìouc   pi.!  in  questo  f.;;!io  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,    j  4  Marzo. 

DITAUT!  MENTO   DELTA   GUEKF.A. 

O   no  stati   jeri   ricevuti  i  seguenti    dispacci     del    ge- 
nerale Graham  : 

Dal  qnartier  generale  ci  Calmhoot  , 
il   io  marzo   1814. 

Milord  ,  lio  il  dispiaóere  d'  annunziare  a  vostra 
signoria  che  un  attacco  sovra  B»rg-.op-Zooni,  ebe  sulle 
prime  sembrava  promettere  un  pieno  successo  ,  finì  col- 
l'andore  fallito,  e  cagionò  grave  perdita  alla  l.roa  divi- 
sione ed  alti   brigar,»  del  generale   Gore. 

È  inutile  il  produrre  le  ragioni  che  ini  hanno  de- 
terminato a  tentar  di  prendere  d'  assalto  quella  piazza  , 
la  riuscita  delle  due  colonne  che  si  sono  stabi- 
lite sui  bastioni  con  leggerissima  perdita,  debbe  giusti- 
ficare d'aver  corso  questo  rischio  per  conseguire  uno 
so  pò  così  importante  ,  qual  è  la  presa  della  detta 
fi  rtezza. 

Le  truppe  impiegate  sono  state  ordinate  in  4  co- 
|onne.  Il  n.°  1  ,  colonna  di  sinistra  ,  attacco  fra  le  porte 
d'  Anversa  e  del  Porto.  Il  n.°  2  attaccò  sulla  diritta 
dell.i  nuova  porta.  II  11. °  3  doveva  solamente  rimov<->re 
l  attenzione  del  nemico  con  un  falso  attacco  vicino  alla 
porta  di  Steenbergen ,  ed  essere  quindi  disponibile  se- 
condo le  circostante.  La  colonna  di  diritta  ,  n.°  4  ,  at- 
taccò r  ingresso  del  porto,  ove,  nel  riflusso  ,  si  poteva 
passare  a  guado  :  in  conseguenza  n'  era  stata  stabilita 
Torà,  alle    io    1/2   dalla  sera   dell' 8    di   questo   mese. 

il  maggior  generale  Cooke  accompagnò  la  colonna 
di  sinistra  ;  il  maggior  generale  Skerrett  ed  il  brigadie»' 
generate  Pore  erano  ambedue  colla  colonna  di  diritta  : 
e  qui  sta  la  prima  che  penetrò  nel  corpo  della  piazza. 
Queste  due  colonne  ricevettero  1'  ordine  di  costeggiare 
1  bastioni  in  guisa  di  formare  un'  unione  al  momento 
clie  fjsse  possibile  ,  e  d'  andar  quindi  a  spazzare  il 
bastione  ed  assistere  la  colonna  del  centro  ,  a  sforzare 
la  porta  d'  Anversa. 

Avendo  una  difficoltà  inaspettata  al  passaggio  della 
*ossa  sul  ghiaccio  obbligato  il  maggior  generale  Cooke 
a  cambiare  il  punto  d'attacco,  ne  risultò  un  ritardo 
e  usiderabile  ,  e  questa  colonna  non  occupò  il  bastione 
che   ad   1 1   ore.  . 

In  tjaesto  intervallo  di  tempo  ,  la  deplorabile  morte 


del  generale   Gore   e   dei   luogotenente     colonnello     Gior- 
gio Carleton  ,  e   la  pericolosa  ferita  del  generale    Skerrett 
privarono  la   colonna  di   diritta   della     loro    saggia    dire-' 
iàone  ;  e  quindi  ella     si    mise     in    disordine    e     soft}  rse 
grave  perdita  in     morti  ,    feriti    e     prigionieri.    Essendo 
stata  sforzata   la  colonna  del  centro    a    retrocedere     eoa 
gran    perdita   dal  fuoco   violento  della    piazza     (   il     luo- 
gotenente  colonnello  Morrice ,    suo  .comandante  ,    ed    t 
'uogotenente  colonnello  Elphirtston  ,     comandante  il   3  3. 
reggimento  ,  essendo  ambedue  feriti   )  ,  ella  si   raccozzò 
Sotto  gli  ordini  del   maggiore  Mnttlebury,  feee  un  mezzo 
giro  ,  e   raggiunse   il    generale     Cooke  ,     lasciando     I'  ala 
sinistra  del   55.°   per  esportare    dalla     spianata     i    feriti. 
Ma  le  guardie  avevano  pure  notabilmente  sofferto   nella 
notte   a   motivo  del  fuoco    micidiale     diretto     dalle     cuse 
sulla  loro  posizione,  e  stante    la    perdita     del    distacca- 
mento del    3."  reggimento   delle   guardie,   il    quale,    es- 
sendo stato  spedito  per  cercare  di    sostenere    il    luogo» 
■  lente  colonnello   Carleton   *»d     assicurarsi     della     portai 
d' Anversa  ,  fu   preso  dopo     la    più    gloriosa     resistenza 
die  costo  la   vita   ad  nn   gran  numero    di  bravi   oflìcialn 
Allo  spuntar  dei  giorno  ,  il  nemico  ,  avendo  rivolti 
i  cannoni  della    piazza  ,    fece    fuoco    contro    le    truppe 
ch'erano  sul   bastione   allo  scoperto  ;     e  la  riserva  della 
4.ta  colonna  (  i  Reali     Scozzesi   )     ritirossi    dalla    porta 
del  Porto,  seguita  dal  33.°  Il    i.°  reggimento,    trovati-* 
dosi  sotto  il  fuoco  incrociato  della   piazza  e  del    fortino 
del  forte  ,   depose   le   armi    poco  dopo. 

Allora  il  generale  Cooke  ,  disperando  del  successo^ 
diresse  la  ritirata  della  guardia  che  si  fece  col  massima 
ordine,  protetta  dagli  avariai  del  69. °  reggimento  e  dal- 
l'ala destra  del  S5.°  (  questo  corpo  respinse  il  nemico  piii 
volte  a  baionetta  iri  canna  )  ,  sotto  la  direzione  immediati 
del  maggior  generale.  I!  generale  si  trovò  quindi  nel-- 
1'  impossibilità  di  ritirare  questi  deboli  battaglioni  ;  <•  »> 
dopo  d'  essersi  per  tal  modo  sagri  fica  to  co'  veri  senti- 
menti d'  un  buon  soldato  ,  si  arrese  per  salvare  la  vita 
ai   prodi   che    gli   rimanevano. 

Vorrei  reudere  giustizia  ai  grandi  sforzi  ed  al 
valore  eminente  di  tutti  gli  officiali  eh*  ebbero  occasio- 
ne di  segnalarsi  ;  ma  non  ho  ancora  potuto  raccoglier» 
sudici  enti   informazioni. 

Il  generale  Cooke  mi  scrive  eh*  è  soddisfatto  dei- 
'  la  condotta  di  tutti  i  soldati  ed  officiali  impiegati  sotto 
I  di  <  s*o  ,  e  fa  particolare  menzioni;  del  colonnello  lordi 
j  Proby  ,  de'  luogotenenti  colonnelli  Cooke  ,  comandante 
j  delle  guardie  di  Goldstream  ,  Mixer,  del  3.°  delle 
.guardie,    e    de' maggiori    Muttlebury    ed    Ilog  ,    cuiuo 


quelli  che  meritano  1  più   grandi   cingi.  E,!i  compiange 
n  tutto  il  corpo  d'  esercito   la   grave   perdita  die  ab- 
baino fatta   per  la  morte   di    due  ofibiali  ragguardevohs- 
sinii  ,   il   luogotenente     colonnello    Clifton  ,     comandante 
il    i .°   reggimento  He  Me  guardie,   ed  il  luogotenente  co- 
lonnello    Limes  Macdonald,     del     medesimo   reggimento. 
Questi    due     officiali     sono    stati    uccisi     con  niolu  altri 
alla  porta  d'Anversa,    e    si     sono    tutti    portati    colla 
massima   intrepidezza  i  il  luogotenente    colonnello  Jone6 
col  resto  del  distaccamento    e  stato  obbligato  ad  arren- 
dersi. 

V.  S.  si  persuaderà  facilmente  che,  ad  onta  elle 
sia  impossibile  di  non  essere  afflitto  Ppl  nostro  cattivo 
puccesao  in  questo  attacco  ,  non  posso  per  ora  pensare 
die  al  profondo  dolore  clic  mi  cagiona  la  perdita  d'  un 
fi  gran  numero  de' miei  valorosi  compagni, 
Ho  l1  onore  ,  ecc. 

Secondo  dispaccio  del  generale  Graham. 

Dal  quarti er  generale  ili  Csdmhool  ,  P  XI  marzo. 
Milord  ,  ho  1'  onore  d'  informare  V.  E.  che  il  ge^ 
jnrrale  Bi/nnet  ,  governatore  di  Bei g-op-Znom  ,  ha  per- 
messo al  luogotenente  colonnello  Jones  di  venir  qui 
con  lettere  del  generale  Cooliè  ,  in  conseguenza  delie 
cju..!i  ho  spedito  il  mio  ajutante  di  campo  ,  il  maggio- 
re Stanhnpe  ,  con  plenipotenze  per  conchiudere  una 
convenzione  relativamente  ad  un  cambio  di  prigionieri, 
di  cui  Jio  1'  onore  di  compiegare  una  copia  ,  e  secondo 
la  quale  tutte  Je  nostre  truppe  ,  tranne  i  feriti  ,  sono 
uscite  jeri  da  Berg-op  Zoom  ond1  essere  imbarcate  per 
l'Inghilterra  subito  che  il  fiume  tornerà  ad  essere  na- 
vi gabile  \  e  voglio  credere  che  la  mia  condotta,  diindo 
la  mìa  parola  d'  onore  d'  osservare  strettamente  una 
tale  convenzione  ,  verrà  approvata  ,  e  che  immediata^ 
niente  verranno  messi  in  libertà  altrettanti  prigionieri 
francesi  secondo   i   loro   gradi   rispettivi, 

Mi  faccio  premura  di  rendere  giustizia  alla  con- 
dì ita  del  generale  Bizantt  ,  il  quale  !*a  spiegato  il  ca- 
rattere d'  un  vero  prode  ,  dando  contrassegni  di  bontà 
e  d'umanità  ai  prigionieri. 

Egli  mi  ha  spedito  il  nome  d"  un  officiale  prigio- 
niere in  Inghilterra  ,  altrevolte  suo  ajutante  di  campo  , 
e  mi  sarà  gratissiroo  che  ,  per  compiacere  questo  ge- 
perale ,  venga  immediatamente  restituito  senza  cambia 
1"  ufficiale  sudd  tto. 

Ilo  1'  onere  ,  ecc. 

C  O    A'    V   F.    V  X    I   O    .V   K. 

Ojigi  ,  io  marzo,  il  luogotenente  colonnello  Jo- 
nes, il  luogotenente  colonnello  Staohope ,  ajutante  di 
campo  del  generale  comandante  le  forze  inglesi  ;  i  si- 
gnori Hugo*  de  Neufville,  maggiore,  »  Li  clero,  luogo- 
tenente colonnello  del  genio  ,  essendo  stati  nominati 
«i.ii  loro  generali  rispettivi,  ed  essendosi  radunati  per 
«stabilire  le  condizioni  d"  un  cambio  di  prigionieri,  <\:t 
■Ottopor  quindi    ni    generali    in   capo   delle   due    patti, 

Gli  officiali  inglesi  hanno  proposto! 

.1/7.  i°  Vi  sarà  una  sospensione  d'  ostilità  per  tra 
giorni ,  a  cominciare  da  quest'  oggi  n  mezzodì ,  a  ime 
il'  nv.-rr  il  tempo  di  dar»    le  disposizioni  necessari*  per 

l'fSeCUjioi  e    d'    ivi    <  o  duo    di    pi  igi  •«•  •     i 

dccQrdptQ, 


x."     Tuiti     i     prigion'rri   di    gorrra  feriti   ,    ed   altri 
appartenenti   all'   eserciio  di    S    ."^J    C.  verranno   restituiti 
dando  la  loro   p irola   d*  «moie   di    non   si  ni  ire    coutro   la 
Francia   ae   contro   i   suoi    alleati    in    Europa     Doo    a  che 
non  6iano  regolarmente  cambiati. 
Accordato. 
3°  Tutti    i  prigionieri   di   guerra     francesi    feriti   ed 
altri  ,   verranno     restituiti  ,     e     saranno     messi    in  cento 
de'  prigionieri    che    verranno  restituiti    a  S.    M.  B.  ,  come 
è  stato   stipulato   noli'  articolo  precedente. 
Accordato, 
4.0  Parecchi     cflìciali  e    soldati   di     S.    M.     essendo 
stati   pericolosamente    f«  riti  ,   verranno   lisciati    nella  for- 
tezza di   Berg-op-Zoom  ,   come   pure   due    officiali  di  sa- 
nità col  numero  necessario  d"  infermieri   per  curarli. 
fi  cordato. 
5."  Sarà    destinato    un    bastimento     per    servire  di 
spedale    ai   feriti    inglesi  ,   e  sarà     permesso     agli   cilici r. li 
ingUsi   d'alloggiare  presso  gli    abitanti  a    proprie  speso. 
Accordato. 
(j.°  Allorché       gli     r  ili  ciati   od   altri  inglesi    feriti   sa 
ranno    risanati ,    riceveranno    dal    governatore   di    Berg— 
op-Zooui     de'  passaporti     per     potersi     portare    ai   posti 
det'l"  loelesi  ;    e    sarà     egualmente     permesso   di    partirà 
agli  offi'iah   di   sanità  ed   agi'   infermieri     allurthc   i   laro 
servigi  non  saranno  più  necessarj. 
Accordato. 
-7°  Sara  permesso  al  geuerale  comandante  le  frrza 
inglesi    di    nominare    un   commissario  per  portare   nella 
piazza  di   Berg~op-Z  >'iu    gb   "g.,*"'   che   mancassero   ai 
malati  ;  questo   commissario    potrà   andare  e   venire. 

UiSDOita.  Questi  o-getti  potranno  essere  introdotti 
una  volta  alla  settimana  ,  in  un  giorno  stabilito  ,  fra 
le  io  oro  del  mattino  e  le  z  pomeridiane  j  saranno  essi 
depositati  ad  un  tiro  di  cannone  ,  e  di  la  saranno  tra- 
sportiti  in   città. 

8.°    Le   truppe   delle   due    potenze   rimarranno  ,     du- 
rante  la  sospensione    d'armi,   nelle     medesime     posizioni 
che  occupano  attualmente. 
Accordato. 
,y.°   Un   officiale   inglese  sarà   autorizzata    dì    restare 
nella  piazza  di    Berg-op-Zoom    limante    la    sospensione 
delle   ostilità,  a   line  di  regolare  questi  differenti  articoli 
Accordato 
io.   Gli   officiali    inglesi  conserveranno  le  loro  spade. 

Accordato. 
II."  Sara   permesso   di  far  entrare   i  carri  per  tra- 
sportare i  malati. 
«Scordato. 

Domande  dei  Francesi 

0  Va  officiale  francese  verrà  spedii.-"  coi  Ólspae« 
ci  del  governatore  di  Berg-op  Zoom  per  amino.-,  ire  al 
governatore  d'Anversa  il  risultato  di  questo  cambio. 

Risposta.  Accordato.  Fgli  sarà  accompagnata  d.i 
un  officiale  inglese  addetto  al  quartier  generale  fino  ai 
p.isù    francesi   .lavanti    ad    Anversa. 

,3.°  Verrà  stesa  una  lista  degli  officiali  e  soldati 
di  S.  M,  B.  che  sono  attuo.)!..  j       i««  d>  S111' 


j 


*  ®erg-op-£oom  9  per  essere  anlta  al  presente    trattato 
£.  cambio. 

Accordato. 
•14.0  Sara  fatta  parimente  una    lista    degli     officiali 
«  «oldati  dell'  esercito  francese  fatti   prigionieri  di  guerra 
«iella  notte    dell'  8    al    9 ,    e    saranno    immediatamente 
restituiti. 

Accordato. 
i5.e  Queste  liste  conterranno    i    nomi    de' prigio 
«Vieri  secondo  i  loro  gradi ,  e  saranno  fatte    in    doppio. 
Accordato. 
Hanno  concliiuso  ,  salva  l'approvazione    avi    gene 
(Tale  Sizanet .,   comandante   in   capo   a   Berg-op-Zoom  ,,     e 
di  J   generale  Cooke,   officiale   superiore  deJ  prigionieri  di 
guerra  in  questa  piazza  ,   munito  delle  plenipotenze  del 
ende  Graham. 

^  Seguono   le  fumé.  ) 

(  M-onileur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Tolone  ,  7  Marzo. 
V  Oriflamnte    (  opera    allusiva   alle    presenti  circo- 
.    1  ize  )  fu  eseguito  per  la  prima   volta  sul   nostro  toa- 
,  il   3  corrente.    S.    E.    il    *ig.    maresciallo  Principe 
sliag  (  Massena  )  ,  che  già  da  qualche   tempo  tro- 
Vavasi  alquanto    .     '  'li   salute  ,    intervenne  a  que- 

«to  spettacolo,    a  to    dal     viceammiraglio    *ig. 

«onte  Emériau  e  da  parecchi  efficialì  «uperiori.  Le  ac- 
clamazioni di  viva  V  Imperatore  !  hanno  ad  ogni  trat- 
to interrotta  la  rappresentazione. 

(  Jour.   4*i    Vur.    —  Muuitt.ur.  ) 
Férigueux,  16  Marzo. 
■Il  senatore  conte  deli'  Impero  ,     olliciale     della  Le- 
^ion  d'  onore,  commissario  straordinario  di  S.  M.  l' Im 
per.tore  e   lìc   oeila   ao.ma  divisione  militare,   agli  abi- 
tanti dei  dipartimenti  componenti   la  detta  divisione. 

//  nemico  s'  avanza  e  minaccia  le  vostre  frontiere- 
fa  spingete  le  sue  minacce  colle  vostre  armi  ,  le  sue  in- 
tidio.se  promesse  col  vostro  disprezzo  ,  le  sue  provocazioni 
alfa  guerra  civile  colla  vostra  unione.  Il  nome  di  Fran- 
cesi j  questo  gran  nome  che  fece  tante  volte  tremare  1 
nostri  nemici,  e  che  non  potete  portare  senza  rammen- 
1 1  vi  de'  vostri  doveri  e  de'1  vostri  giuramenti  ,  sia  la 
gufili*  de"  vostri  passi!  Sì  ,  0  Francesi,  voi  sarete  fedeli 
tilt'  onore  ,  alla  vostra  patria  che  vi  chinina ,  al  vostro 
Imperatore  che  combatte  per  sottrarvi  al  saccheggio  ed 
aW  oppressione  ,  per  conquistarvi  una  pace  moderata  e 
tiurevole ,  per  sanare  le  vostre  ferite ,  di  cui  il  suo 
cuore  e  il  primo  a  gemere  ! 

Brave  guardie  nazionali ,  e  voi  tutti  abitanti  a  cui 
si  dirigono  queste  parole  ,  non  trattasi  ne  di  far  nuove 
conquiste  ,  ne  di.  marciare  oltre  le  vostre  frontiere  ; 
fruttasi  di  difendere  la  terra  che  vi  diede  i  natali,  che 
coltivate ,  che  vi  nodrisce  \ 

Considerale  l"  abbondanza  delle  vostre    risorse  ed  i 

itaggi  delia  vostra  posizione  :    in    Luogo    d"    esagerare 

forze    Oel    nemico,    conoscete    e    spiegate   le    vostre' 

i/fon   siete  ,  voi  Jorse  difesi   da  un  valoroso     esercito    che 

ogm    giorno   si   va    ingrossando  di    nuovi    soldati,    e  die 

«ccitpa    e    tiene   a    bada    P  aerato  nemico?  JYon  siete 


vai  ancor  protetti  da'  vostri  boschi  ,  dalle  vostre  m<  : 
lagne ,  e  Soprattutto  da'  vostri  larghi  fiutili ,  sì  dijji  li 
a  varcare  ?  Le  deboli  bande  del  nemico  oseranno  n.ai 
tentarne  il  passaggio  al  vostro  cospetto  f  Ma  dove  pur 
V  osassero  ,  sull"  istante  venga  loro  tolta  ^gni  ritirala  , 
corrano  tutte  le  popolazioni  alle  armi  ,  e  tutti  i  comuni 
suonino  a  martello  ! 

AW  avvicinarsi  dei  nemico  ,  tagliate  i  ponti  e  le 
strade  ,  imboscatevi  ,  piombate  sopra  i  suoi  fianchi  ed 
alle  sue  spalle ,  snervate  le  sue  forze  ,  moltiplicatevi 
intorno  ad  esso  ;  ad  ogni  ora  ,  ad  ogni  momento  ,  ad 
ogni  passo  ,  sia  egli  circondato  ,  assalito  ,  fulminato  - 
e  ,  smarrito  nel  suo  cammino  ,  più  non  sappia  né  (/ore 
avanzarsi  ,  riè  dove  fuggire  ! 

Francesi  !  il  vostro  scampo  dipende  da  voi.  Quanto 
più  sarà  pronta ,  univertale  ed  energica  la  vostra  resi-, 
stenza  ,  tanto  più  sarà  prossima  la  pace.  L'i  pati  ìa 
non  avrà  a  rimproverarvi  d'  aver  mancato  ,  in  queste 
grandi  circostanze ,  a  nessuno  de""  vostri  doveri.  Nedo 
stesso  tempo  che  farete  risplendere  la  vostra  fedeltà  ed 
il  vostro  valore  ,  mostrerete  la  vostra  sommissione  ade 
leggi  mediante  .1"  esano  pagamento  delle  vostre  contri- 
buzioni. Voi  non  vi  dimenticherete  che  seno  esse  desti- 
nate a  nodrire  i  vostri  figli  ed  i  vostri  fratelli  che  com- 
battono nelle  file  dell''  esercito  ;  die  se  i  vostri  sagri;:; 
sono  penosi  ,  saranno  pure  gli  ultimi  ;  e  che  ,  se  negate 
allo  Stato  i  soccorsi  end"  esso  abbisogna,  per  difendervi* 
il  nemico  in  pochi  giorni  invaderebbe  le  vostre  case  , 
devasterebbe  le  vostre  fortune  ,  e  consumerebbe  la  vostra 
intera  rovina. 

Vegli  parimente  ciascuno  di  voi  sui  prigionieri  ne- 
mici ,  e  «'  opponga  alla  loro  fuga  ,  come  se  gliene 
fosse  personalmente  affidata  la  custodia  '  Chi  è  di  voi 
il  ([uale  non  abbia  un  figlio  ,  un  am'co  ,  un  fratello  , 
poiché  siamo  tutti  Francesi,  che  languisca  nelle  prigioni 
dello  straniero  ?  Vorreste  voi  colla  vostra  negligenza, 
compromettere  la  guarentigia  del  loro  ritorno  ? 

Pochi  giorni  ancora ,  o  Francesi  ,  e  ,  grazie  alla 
vostra  energia  ,  /'  ora  della  vostra  liberazione  sta  per 
sonare  !  La  pace  ,  questo  bene  sì  necessario  e  sì  arden- 
temente bramalo,  si  avanza  colla  vittoria,  Il  nemico  sta 
per  fuggire  da  tutte  le  parti  ,  e  potremo  finalmente 
congratularci  e  godere  dell'  indipendenza  e  del  riposo 
che  avremo  conquistato  ,  nel  seno  della  nostra  cara 
patria  die  avremo  salvata  ! 

Firmato  ,  il    conte  de  Lappaufxt. 

(  Jonr.   de    1"  Etnp,  ) 
CIhÌIoìis-sw— Marne  ,   17   Marzo. 

L'esercito  stipato  elitre  qui  il  5  fc'rfhrajo  scorso, 
dopo  un  fuoco  di  nieeclieìceria  ed  uù  borili  rdnmento 
che  incendili  una  dozzina  di  enee  ,  e  ne  rovinò  o  dan- 
neggiò una  cinquantina.  V.  impossibile  il  descrivere  tut- 
to c_iò  »be  la  nostra  citta  ed  i  srtoi  contorni  'tanno 
sofferto  »e!  dorso  di  6  settimane.  Clinlons  è  stata  d 
luogo  d:  passaggio  ,  di  soggiorno,  ed  anche  il  punta 
di  ritirata  d'una  moltitudine  di  corpi  nemici.  Tinte  le 
nostre  risorse  sonò  stale  pressoché  distrutte  ,  t>ia  dalle 
requisizioni  ,  sia  dal  saccheggio.  Non  abbiamo  qui  ve- 
duto che  l'ossi  e  Prussiani.  Per  4.0  giorni  ci  siamo 
trovati  senza  comunicazione  anche  coi  nostri  sobbor- 
ghi. Tutti  i  nostri  contorni  sono  devastati  \  la  più 
parte    de'  villaggi     sono    d^^mliti    e  '.    incendiati.    I  più 


■•' 

fortunati   sono   quelli    che    non    sono    stn'ti    rbe     a^^rhcy- 

r.un    |  .1   popolazioni    di  questo  paesi   <■  .mimata  dal  co- 

>j    ju    mila   ii  ispi  ■!  .i/iiidi  .   (   Juui.   ite  C  Emp.   ) 

Parigi  ,   20   Marzo. 

HOTIZ  ».  PEGLJ  ESBJtCITJ. 

L'  esercito  nemico  che  aveva  passata    I*    Senna  a 

Pont    ed  a   Nogent ,  avendo  risaputo  che  I*  Imperatore  , 

padrone  ili   Renna  e   di    Cbalons  ,   marciava     nil«-  di   Ini 

Spalle,  copimeli)  li  su ita  il   \m  ;,  e  il    19  levo  1  ponti 

che  aveva  gitimi  a  Pont  ,  .1  i\  gent  e  ad  Arci?— sur-An- 
be.  L*  Imperatori  di  Rn:,si.i  .  .1  ti  l'è  di  l'i  u*.n  1  trovai  1  .s 
Colin  colonna  ohi*  d'  Arcis^sur— Aube  inarci  iva  sopra  Vil- 
lenojtc  Poe,,  mancò  che  questa  colonna  00. 1  fosse  ta- 
gliata fuori  VII"  avvicinarsi  dell*  esercito  francese,  che 
sbucava  da  Epeniay  per  li  via  li  Fere-Champenoise  , 
T  Impi  1  ;tioi  e  di  Russia  riunissi  in  tutti  fretta  sopra 
Tri  yes  ,  donde  il  quartiere  generale  degl'  Imperatori 
v;o;i  di  nuoyo  per   Ijar-sur-.'.ube.     (  M<  ni t tur.    ) 

Del  ai. 

S  M.  I'  I:ny!'rat-i<e-l!r;>iivi.  e  Reagente  ha  ricevuta 
le  seguenti  notizie  \ntorn@alla  situazione  degli  eserciti, 
tu  datti    del    20   marzo: 

Il  generale  russo  Wittgenstein  ,  col  suo  corpo 
d'esercito  era  a  Villenoif'e.  Egli  aveva  gettato  dei  ponti 
p  P  >ni  ,  ove  avea  passato  Ja  Senna  „  e  m  .rilava  sopra 
Previns,  «e 

Jl  Duca  di  Taranto  aveva  riunito  le  sue  truppe  su 
quella  cola.  11  j6,  il  nemico  manovrava  per  sover- 
chiare  la  di  lui  sinistra.  11  Duci  di  Reggio  comincio  il 
fuoco  cella  sua  artiglieria,  e  culla  la  giornata  si  passò 
in  continuo  caiiuonaiuento.  Sembrava  clic  il  movimenta 
del  nemico   si  dichiarasse   sosia   Provins  e  Nangis. 

Da  un'altra  Landa  il  Principe  ili  Schivartzenberg , 
l'  Imperatore  Alessandro  od  il  ile  .ti  Prussia  erano  ad 
Arci  s— sur— Aube. 

Il  corpo  del  Principe  reale  dj  Yiftewberga  si  era 
portato  sopra  Villèrs  ;;n:-c-C  ■roeilbs. 

Il  generale  Platon  co1  suoi  %m  hnpbsrj  si  era 
gettato  sopra.  Fere— Cbampenoise   e   Sezunnc. 

L'  Imperatore  d'  Austria  età  ;iior  giunto  da  Chau- 
.  mo»t  a  Tr  yes, 

Il  Principe  della  MosJlWa  entro  il  16  a  Glialons- 
sur-Marne. 

L'Imperatore  pernotto  il  17  ad  Epernay  ;  il  18  a 
Fèrt-Gliainpenoise  ,  ed  il    io.   a   Plancy. 

11  generale  Sebastiani,  alla  tcstji  della  8Ua  caval- 
leria, incontrò  a  Fère-Champeneise  il  generale  Piatoti, 
Io  sbaragliò  ed  insegni  lino  all'  Aulie-,  facendogli  de" 
prigionieri. 

11    10  dopo  mezzodì,    l'imperatore    passò    V  Auhe 
a  Plancy,   A  5   ore  pomeridiane,  passo   la   Senna   ad    no 
guado,  e  fece  prendere  a  rovescio   Mery   che   veur.v  oc 
eupato. 

A  7  ore  pomeridiane  ,  il  generale  Letort  coi  cac- 
ciatori della  Guardia  arrivò  al  villaggio  di  Ghàire, 
attraversando  la  strada  di  Nogent  a  Troyes  s  ina  il  nf- 
.„;,,,  era  ,    •    tutto    in    ritirata.    Tuttavia     riuscì 

v\  general       etort   di    rag  re    il    ili    lui     pareo    di 

1   intoni,   eh      iveva  servito  a  fare     il     ponte    <ii     l' ni - 
burr-Seiqe,  s'impadronì  di  tutti   1   puntoni     co' rispettivi 
...rri     e     cavalli,     d'un   centi  11  a  jo  di   carriaggi,     e     1 
uni-, hi  e  de*  prigionieri. 

Nella  giornata  del  17,  il  generale  Wrede  era  r.w 
fidamente  retrocesso  sepia  orcis— sur— Aube,  Nella  unite 
del  17  al  18,  l'Imperatore  di  Russia  si  era  ritirato 
,  ira  r  yea  11  (8,  i  Sovrani  alleati  hanno  sbbando- 
Ti  y.-a  e  ai  sono  portati  in  tutta  fretta  sovra 
P  ir- suri- An  be, 
.  i     ;±    |    Impernti    1    è   arrivato  la    mattini    del     si 

'"    .ui  Ai  os  ititi  i  ni  ■■    (  M  iru'teur.  ) 


Il  sito  ebi.imato  R.ibesteins  ,  e  donde  il  marchiar- 
lo Duca  eli  Dalmazia  aveva  dato  un  ordine  del 
qualche  tempo  f.\  ,  e  situato  al  nord  ili  Tarbea  ,  e  non 
iiel»l>"  essere  confuso  culla  città  di  Rabesteins  Era 
Tolooa  ed  Alby.  Le  due  piccole  citta  di  Carlin  1 
Gonclie6  si  trovano  sulla  strada  di  Tarbea  a  Bdont-de-» 
Luaraanj  il  niovuncmo  che  il  Duca  di  !.'.!:..  sia  ha  fall  > 
innanzi  in  quella  direzione  attraversi  ..I  nemico  le  due 
strade  d'Aucli  e  d"  A;n  La  posizione  del  Duca  di 
Dalmazia  lo  lascia  padrone  .Iella  maggior  utrte  della 
strette  de' Pirenei  ,  e  gli  permette  di  continuar  a  co- 
municare liberamente  noli*  esercito    di    Catalogna. 

(  Jour.  de  C Emp.  ) 


Il  sig.  Debruyii'"  ,  antico  officiale  ,  è  stato  auto» 
rizzato  a  formare  un  corpo  franco  d'  esploratori  a  pie- 
di ed  a  cavallo  ,  di  cui  e  nominato  comandante. 

(  Jour.  de  /'  Emp.   ) 

II  14  marzo  ,  a  4  ore  pomeridiani*  ,  arrivo  ,;| 
Pont— S.iiut-iM  uir ,  dipartimento  della  Senna,  un  bat- 
tello contenente  100  feriti  francesi  e  Ite  prigiouii  1 
di  gm  ria  egualmente  f  riti.  Dietro  il  semplice  invi)  > 
dell'autorità,  gli  abitanti  de'comnni  del  Pont— Saint» 
Mani"  e  di  Saint— M.uir  si  all'i -i  n  irono  di  compartire  lo 
loro  cure  a-1  nostri  prodi  difensori  :  si  recarono  in  callo 
quelli  die  non  erano  in  grado  di  camminare  .  ed  a 
gara  li  condussero  alle  proprie  caee  ,  ove  distribuirono 
loro  tutto  (pianto  era  nec  ssario  per  alimentarli  e  ri- 
storarli. Un  rispettabile  vecchio  ,  del  Pont— Saint— M.iur, 
accorse  con  provviste  di  vino  e  di  commestibili  ,  e  ne 
fece  la  distribuzione  ni  feriti,  11  dì  seguente,  furono 
essi  riposti  nel  battello,  e  ricevettero  nuovi  contrasse- 
gni di  attenzione  e  di  beneficenza.  L"  autorità  fece  darei 
ai  prigionieri  frriti  ,  che  passarono  la  nottr*  nel  battello, 
delle  razioni  di   pane  e  d"  acquavite.  (  Jour.   de  Paj-is.   ) 

Borsa    di Paki^l 

Corso  del  eambio  del  giorno  ai   marzo   1814. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  co  isolidato  ,  go- 
dimento del  22  settembre  1l!i3.  chiusa  il  <)  marzo  a 
ru   f.   z3   e. 

Idem  .  godimento  del  »a  uar/7.0  \%\  :  .  48  f.   zi   1 
^.3  f.  48  £  ?5  e.  Si    '  1    -  ■   e     |  1   t. 

Azioni  della  banca  di  Francia  .  godimento  ilei  i.° 
"cnnaio  ,  6bo  f.  6l  .'   f.   5o   0,   665  f.   670  i'    675. 

(  iloniteur.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

RKGNO    D'    ITALIA, 
1;,.'  ino,  3o   afa 
S.  A.  I.  la  Principessa   ViceregiuJ  ò  arrivata  j  ri   , 
a     quatti-*  ore    e    mi  M  inti  \  1  -     unitami    te     ni 

Principe  ed  alle   Prii  fi   li        ;'■  ■'  !'  »-  "'•  ;''- 

cuui   giurai  col    Pj  n«     •     Vioeco.    Le   LL.    A  A.     II.   stanno 
bene. 

SPI  Ti  '•  OLI     D'  <'<--' 
n.°     ti  |T  to      l  semiseria.  ) 

7/  Fuoruscito  ,    musi.  li  rJinaodo  P     r.   ) 

Baili ,    i.°     /  riti    i    •'  a."    •'     '  '"'"• 

,    /fr,    (1  Ciarli.     )  Il  j 

u"  Enrico  II'  al  p  Con  b  ili  1 

,     0  ,  .1     ^    dftto     Ciiroiaoi 

la  favola  del  Con 

!\M  mo  .   dall  1  tip         fi  1   dì 
nella  contrada  di   S.  Margherita  t   ■•"    '         • 


cST.° 


9° 


ti7. 
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GIOR  N  A.  L  E    I  '  T  A  LIA  N 


Ma  .wi> ,  Giovedì     3i   Marzo   1814. 


NOTIZIE    ESTERI 


INGHILTERRA. 
Londra  ,   i5  Marta. 

jljcco  lo  stato  delle  troppe  sta'e  impiegate  nell'  in- 
felice assedio  di  Berg-op-Zoom  (  V.  il  Gior.  it.il.  di  jeri.  ) 
Prima  colonna  :  briga»  di  guardie',  1000  uomini 
sotto  al  colonnello  Proby  :  seconda  colonna  a5o  uomini 
del  35  "■,  35o  del  69. °  ;  600  del  33.°  Totale  1200  uo- 
mini sotto  agli  ordini  del  luogotenente  colonnello  Mor- 
ric  del  69  °  Terza  colonna,  3oo  uomini  del  òi.°; 
IOO  uomini  del  ai.0;  i-Só  dell'  87. °  Totale  65o  uomi- 
ni sotto  al  luogotenente  colonnello  Henry  del  ài." 
Quarta  colonna,  3oo   uomini  del  44  °  ;  compagnie  lag 


del 


.°  .   aoo   uomini  :  600  dei  reali.  Tot.de 


gieri  aei   ai.     t   .,  t. 

1100  uomini   sotto   al    brigadiere-generale    Gore.     Forza 

totale  3o5o   uomini.   (  Monacar.   ) 

Il   Cuuncr,   giornale   ministeriale,  riferisce  oggi  che 

in  occasione  del  passaggio  del  generale  Piatow  a  Cha- 
lillon  co'  suoi  cosacchi  ,  egli  annunzio  altamente  che 
andava  a  fare  il  suo  ingresso  in  Parigi.  Avendogli  do- 
mandato parecchi  abitanti  se  in  tal  caso  risparmerebbe 
almeno  le  belle  produzioni  delle  arti  ,  egli  dichiaro  che 
non  poteva  rispondere  di   nulla. 

Lo  stesfso  giornale  annunzia  che  il  maresciallo 
Bluchr  farà  indubitabilmente  il  suo  ingresso  in  Parigi 
tra  il    i.°  ed  il  5   marzo. 

-—  E  vero  pur  troppo  che  la  guerra  è  divenuta  na- 
zionale in  Francia  ,  e  che  tutti  i  contadini  Ito  mio  prese 
le  armi.  Il  generale  russo  conte  Woronzow  pubblicò  a 
Retliel ,  il  37  febbrajo  ,  un  proclama  diretto  agli  abi- 
tanti delle  Ardeune  ,  dtll'Aisne  e  della  Marne,  nel 
quale  si  lagna  amaramente  che  un  gran  numero  di  co- 
llimai si  sono  armati  contro  gli  alleati  ,  e  da  cittadini 
paciiìci  sono  passati  nA  essere  avventurieri.  Egli  mi- 
naccia di  distruggere  i  villaggi  e  di  atterrare  le  case  ; 
ma  sventuratamente  pare  troppo  certo  che  i  Russi  , 
arrivati  in  quelle  province ,  abbiano  devastato  ogni 
cosa  ,  e  che  la  sola  disperazione  abbia  posto  le  armi 
in  mano   agli   abitanti. 

—  L'  Autélope  ,  di  5o  cannoni ,  ed  una  fregata  russa  , 
nel  passare  sotto  a  Flessinga  ,  sono  stati  fulminati  dalle 
batterie  nimiche ,  e  sgraziatamente  si  sono  arrenati  da- 
vanti alla  città.  Il  piloto  che  dirigeva  i  detti  basti- 
menti, ha  perduto  ambedue  le  gambe,  e  un  gran  nu- 
mero di  quelli  che  formavano  gli  equipaggi  ,  sono  stati 
feriti. 

—  Jeri  si  è  tenuto  un  consiglio  di  gabinetto  eh'  è 
durato   dalle   ore   2    fino   alle   4. 

—  La  Principessa  Caterina  di  Russia  ,  sorella  dell'Im- 
peratore  Alessandro  ,  è   aspettata   a   Londra. 

—  Il  Tonante.  ,  di  84  cannoni  ,  e  lo  Spencer  ,  di  74, 
hanno  avuto  ordine  di  portarsi  a  Plymouth,  donde 
partiranno  per  l'America     settentrionale. 

—  Già  da  qualche  giorno  la  Regina  e  malata  d'  un 
raffreddore   sì  forte   eh'  è   obbligata   di   starsi   a    letto. 

—  Il  tristo  fatto  di  Berg-op— Zoom  ha  qui  prodotta 
la  più  dolorosi  sensazione  \  noi  vi  abbiamo  perduto 
una  quantità  •)'  officiali  scelt;.  E  forse  questa  la  prima 
volta  che  vedi,;  mi  esercito  assediante  capitolare  e 
ricevere  la  legge  dagli  assediati. 


'Una  lettera  dell'  Aja  dell'  t  t  marzo  annunzia  elio 
|'  i: «f ■•!••  i  esito  di  questo  attacco  vi  ha  sparsa  una 
grande  triste/ /a. 

~—  Secondo  le  ultime  notizie  di  Malta  (  del  28  di- 
cembre )  ,  la  peste  esercitava  ancora  le  sue  stragi  io 
nueH'  isol  i. 

—  Percorrendo  gli  ultimi  fogli  esteri  che  ci  sono  per- 
venuti ,  si  scoprono  ,  a  traverso  d'  un  linguaggio  pom- 
poso ed  arrogante  ,  i  segni  meno  equivoci  dell'  incer- 
tezza che  regna  ne*  piani  militari  dcdla  coalizione.  Ad 
ogni  momento  ,  quelle  gazzette  annunziano  grandi  colpi 
che  si  stanno  per  fare,  e  vantano  li  forza  numerica 
degli  eserciti  alleati  ;  ma  poscia  confessano  che  le  su- 
bitanee evoluzioni  dell'Imperatore  Napoleone  non  hanno 
permesso  d'eseguire  i  grandi  movimenti  ch'essi  aveva- 
no progettati.  Ecco  alcuni  degli  srcicoli  più.  notabili 
delle   accennate   gazzette  : 

Augusta ,  28  febbrajo. 
Un  corriere,  partito  il  22  febbrajo  dal  quartiee 
generale  degli  alleati  ,  ha  detto  che  si  erano  date  le 
disposizioni  e  prese  le  misure  per  fare  un  colpo  deci- 
sivo. Nel  momento  che  scriviamo,  questo  £ran  colpo> 
debbe  aver  già  avuto  effetto.  (  II  messaggere  del  Tirolo.) 

Basilea  ,  20  febhrajo. 
I  rinforzi  ricevuti  dall'Imperatore  N  ipoleone  han- 
no obbligato   le   potenze   alleate  a   cambiare   il   loro   pia- 
no d*  operazioni.   Dopo  1'  esito  felice  del  fatto    d'   arme 
di    Brienne  ,    erasi    deciso    che    per  agevolare  le   sussi- 
stenze dell'  esercito    in   un   paese  esausto    di    viveri  ,     si 
marcerebbe  sovra   Parigi   iu  due  grandi  corpi   d' esercito, 
I    uao  de'  quii   terrebbe  Ja  strada   di   Tropea  »  e   1'  altri.» 
quella   di   Cliàlòris.   M«   si   giudicò  ben  tosto  che   non     si 
potrebbe  conseguire   Io  scopo  delli    nostra  santa   confe- 
derazione se   non   mediante  1'  unione   in  una    sola    massa 
di   tutti  gli   eserciti   alleati  ,   od   almeno     mediante    quella 
del   grand'  esercito   colle     truppe    di     Blùcher.     Ad    onta 
delle   manovre  del   nemico  ,   una  tale   unione     si     è     feli- 
cemente  effettuata   ne'  contorni    di    Troy^s.    Resta    a     de- 
siderare che    il  corpo     di    Wuzingerode ,     rinforzato     da 
quello  di  Sacken  ,  possa  unir»!    all'  ala     destra    di    BIùv- 
cher.   Non   pare  che   il  nemico   abbia   verun     mezzo     per1 
opporvisi.  Allora  noi  avremo    nella  pianura    fra     Vitry  , 
Troyes  e  Chàtillou  un  superbo  esercito  di  dugento  miloì 
uomini  ,  animato  dalla   presenza   de'  tre     Sovrani   alleati  , 
e   dalla   fiducia   nella    più    giusta     delle     cause.     Siccome? 
l'interesse  di   Napoleone   è   quello   d'  appressarsi  all'eser- 
cito del   maresciallo     Augereau  e   di     penetrare    verso    d 
mezzodì  ,  costeggiando   la   Senna  e    1'  Y.mne ,    così    noti 
può  essere  lontano  il  momento   d"1  una  battaglia  decisiva, 
(  Il  messagliele  del  Tirolo.  ) 
Basilea  ,  22  febbrajo. 
Il  maresciallo     Bliieher  ,     inteso     che     1'  Imperato!? 
Napoleone    aveva   segretamente   abbandonato  Nogent  colla 
sua    guardia   per   piombare   uni    corpi    de'   generali     York 
e  Sacken  ,    ne'    contorni   di    Ctiampaubert  e  di    Montmi- 
rail  ,  ha  ordinato   a   qoe.1  corpi  di    ritirarsi.    Siccome    la 
truppe  erano    Stanchissime  ,    alcune  eenrinaja    di  prigio- 
nieri    col.     generale    Qu&oitviejf  sono     cadute    in   potere 
deW   inimico  ;    lo    stesso     dicasi   di   alcuni  pezzi   <i'  arti" 
glieria   die  fu  impossibile  di  trasportare. 

(  Il  messaggiere  del  Tirolo.  ) 

Confrontando  i  sacccaanti  articoli  co'  bullettiuì 
francesi,  ben  si  scorge  c'i  •  gli  e9orciti  coalizzati  sono 
stati  sorpresi  e  ddle   manovre  dell'esercito  di  Napofec:  < 


MI 

tic  ,  e  dalli  san  funi  ngmerica.  Si  direbbe  che  gli  al- 
leati si  liiMnj'iivarin  d*  esterminare  1"  Imperatore  Napo- 
leone in  una  soia  battaglia  i  e  nondimeno  ,  come  fitti' 
utralore  si  avanza  ed  offre  loro  la  migliore  occasione 
di  dargli  qin  sta  battaglia  decisiva  ,  i  coalizzati  si  al 
frettano  ili  ritirarsi.  Dicesi  che  i  tre  Sovrani  sieno  alla 
testa  di  aoom.  uomini  ;  e  ,  nondimeno  ,  si  toeto  che 
veggono  col  loro  ganoocchiale  il  pennacchio  di  Napo- 
leone ,  s'  arretrano  rispettosamente  ,  ed  :ibhandonano  i 
progetti  ehe  avevano  pochi  momenti  avanti  annunziati 
come  infallibili. 

.  —  La  Ozzetta  di  Berlino  del  j.°  marzo  avvisa  che 
il  maresciallo  Rhtcher  era  a  Menu*  con  200<n.  uomini, 
»  the  la  «erte  di  Parigi  doveva  essere  decisa  entro  due 
giorni.  Questa  buona  notizia  non  ha  pero  fatto  grande 
fortuna:  ognuno  si  è  ricordato  che  la  medesima' gaz- 
zetta aveva  pubblicato  ,  il  26  febbraio  ,  un  ordine  del 
giorno  del  maresciallo  Blqclier ,  in  cui  trovavasi  te- 
stualmente questo  passo:  lo  sarò,  il  18  febbrajo  , 
davanti   alle  barriere  di  Parigi  colle  mie  truppe  vittoriose, 

(  Jour.  de  F  £mp.  ) 
Del   17. 

Un  parlamentario  di  Norvegia  è  arrivato  a  Leith 
con  una  deputazione  del  governo  provvisionale  di  quel 
paese.  Il  barone  Auker,  gentiluomo  danese  ,  è  alla  testa 
di  questa  deputatone  the  debbe  portarvi  a  Londra  per 
implorare  la  mediazione  d<  I  Printipe  reggente  pretto 
la  Svezia,  a  fine  d'impedire  1°  incorporazione  dilla 
Norvegia  a  quel  Regno,  Un  simile  avvenimento  è  deci- 
samente opposto   ai   Sentimenti   de'  Norvegi. 

—  Il  sig.  barone  van  der  D^yn  van  Maasdam  ,  gran 
maresciallo  della  corte  di  S  A.  R.  il  Principe  d'  Oran- 
te ,  (a  cui  presentazione  al  Principe  reggente  in  una 
particolare  udienza  il  giorno  n  di  questo  mese,  fatta 
*Jal  sig.  Fagel  ,  awbafeiadore  regolare  ,  fu  annunziata 
nella  Gazzetta  dello  scorso  sabbato  ,  fu  qui  spedito  per 
f  ir  la  domanda  formale  della  mano  della  Principessa 
Carlotta  pel  Principe  ereditario  d'  Orange.  L*  approva- 
zione preventiva  del  Principe  reggente  e  della  Princi- 
pensa  medesima  ,  non  che  di  lutta  la  corte  e  del  go- 
verno ,  è  di  già  nota  ;  tuttavia  ,  secondo  1'  etichetta 
stabilita  fra  le  teste  coronate  ,  la  domanda  debb"1  essere 
fatta  per  mezzo  d'  un"  ambasciata  ,  e  gli  articoli  e  le 
stipulazioni  debbono  essere  specificati  in  un  trattato 
firmato  da  plenipotenziari  nominati  ad  hoc  \  e  quindi 
il  sig.  van  Maasdam  è  munito  di  plenipotenze  per  un 
tale   oggetto,    (  Jour.   de  Paris.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Blois ,  ìfy  Marzi. 

Durante  i  numerosi  passaggi  di  truppe  che  ulti- 
majrieute  Inumo  attraversato  il  dipartimento  di  Loire  et 
Cber  ,  si  sono  avute  più  occasioni  d'osservare  i  buoni 
pentimenti  da  cui  sono  animati  qm-^li  abitanti.  Nei  vari 
comuni  situati  sulle  strade  di  passaggio  ,  le  truppe 
dirette  al  C rande  Esercito  sono  stnte  benissimo  accolte. 
Fra  le  altre  si  cita  la  città  di  Yaodótne  in  cui  una 
colonna  di  6m.  uomini,  giuntavi  di  notte,  ha  ritrovato 
in  tinti  gli  abitanti  .  e  ricchi  ,  e  poveri  ,  la  mag- 
gior premura  Dell'accogliere  1  militari  che  la  compo- 
nevano ,  neiP  offerir  loro  degli  alloggi  ,  e  quanto  l.ro 
bis  ignava.  Si  devono  parimenti  citare  con  lode  i  co- 
muni di  Nouirt-le-Fuse|ier  ,  di  Salhris  ,  di  Blois  e  di 
Sainti-IHo.  In  generale  tutti  i  comuni  di  <pi<  sto  di  par 
Cimento  situati  sulle  strade  frequentate  dalle  truppa  in 
marcia  e  dai  convogli  degli  ammalati  hanno  dato  pro- 
ve di  zelo  e  di  uiumiita.  (   Jour.   de  I'  E  top,   ) 

Pérrgueux  ,    1 7  Marzo. 

Il   prefetto    di  I    dipartimento   della    Dordogne 

agli   abitanti   del   d'p.irt intento. 

Bravi  Perigordesi  '  [pentimenti  espressi  nel  pr orin- 
imi iiii  tig  conte  Lapptirent  (  V  il  G»«r.  imi.  d.  jeri  ) 
0  tcoljMti  .  non  ne  dubito  punto .  ne'  vostri  'non 
Trattini  di  dar  laro  uno  ipihipfm  regolare,  e  di  ino- 
ltrare a*  nottn  concittadini  ed  ni  nui.it,  >  stesso  ,  se 
n;ai  pensale  fa  penetrare,  sul  nostro  territorio,  che  non 


siete  degenerati  ,    e  che  non    avite    minore    fieri  usa    ed 
onore  nazionale  de' vostri  valorosi  antenati. 

Il  %ì.°  reggimento  Hi  cacciatori  si  e  già  portato 
sulla  nostra  frontiera  per  proteggerla  ;  la  gendarmeria, 
la  compagnia  di  riserva  .  e  parccxhi  aiMinzi  dì  reggimen- 
ti di  litro  provegnenti  d~  Agen  ,  sono  in  Cammino  per 
sostenerlo  Soltanto  alcune  band?  m nuche  .  indotte  d>J- 
la  speranza  del  taccheggio ,  potrehbuo  esser  tcnuite. 
di  fare  una  scorreria  sul  Vostro  suolo.  Ajutiamo  le 
nostre  truppe  regolari  a  difendere  i  austri  pm  cari  in- 
teressi ;  avanziamoci  per  ispallegu'arlr  se  ne  fosse  d'  uo- 
po ,  e  formiamo  sulla  nostra  frontiera  una  linea  di 
difesa  che  tronchi  fino  al  più  piccolo  progetto  che  mac- 
chinar potessero  queste  bande. 

Mostratevi  dunque  in  puma  linea  voi  oravi  mSìtxsri 
che  avete  già  nobilmente  impugnate  le  armi  pel  vostro 
paese  ;  voi ,  intrepidi  legionari  ,  che  portate  sul  vostro 
petto  lu  prava  del  vostro  antico  valore  ,  accorrete  al 
capoluogo  di  questo  dipartimento  per  ricevervi  un'  orga< 
nizzazione  che  v  impiegherà  ,  più  che  sarà  possibile , 
secondo  il  vostro  grado  primitivo. 

Presentatevi  ed  accorrete  con  essi,  voi  tutti  genero- 
si cittadini  a  cui  preme  V  onore .  e  che  valete  difendere 
le  vostre  proprietà  e  le  vostre  famiglie  .  venite  a  racco- 
gliervi a  fianchi  di  questi  prodi  die  vogliono  restar 
Francesi  e  mostrarsi  degni  di  un  cosi  bel  nome. 

Ciascuno  si  munisca  di  tutte  le  armi  ,  di  calibro 
o  da  caccia ,  che  potrà  procacciarsi  Fate  tutti  ,  a 
quesP  uopo  ,  1  più  grandi  sforzi.  Quelli  che  non  si  sa- 
ranno potuti  armare  ,  riceveranno  al  capoluogo  armi  e 
munizioni. 

Al  momento  del  vostro  arrivo  a  Péngueux  ,  il  sol- 
do  ed  i  viveri  saranno  a  ciascuno  di  voi  assicurati  sul 
piede  delle  truppe  di  linea  ;  e  quelli  die  serviranno  co- 
me officiali  ,  godranno  del  salario  d'  attività  attribuito 
al  loro  grado. 

Bravi  Perigordesi  '  non  siete  giù.  ch'amati  ad  ab- 
bandonare il  vostro  territorio  ,  ma  sì  bene  a  difenderlo 
col  farlo  rispettare.  Il  nemico,  istruito  delle  vostre  ge- 
nerose  risoluzioni  ,  non  molesterà  certo  una  provincia 
disposta  a  fargli  fronte  Correte  dunque  air  amu  ,  e 
venne  ad  unirvi  alle  truppe  regolari  che  stanno  per  oc- 
cupare tutti  1  punti  di  difesa  naturale  che  coprono  U 
vostro  suolo  natio. 

Abitanti  della  Dordogne  '  depo  che  hn  V  onore 
d'amministrarvi,  vi  ho  sempre  trovati  sensibili  alla  vote 
del!"  onore  e  della  ragione.  ì'oi  andaste  finora  persuasi 
che  1  miei  consigli  od  1  miei  ordini  erano  dettati  dai 
vostri  più  veri  interessi  ;  confidare  adunque  m  me  anche 
oggigiorno,  e  t imponente  attitudine  che  saprete  assu- 
mere ,  farà  rispettare  la  vostra  ferma  risoluzione  di 
rimaner  Francesi  e.  padroni  nelle  vos're  case- 
Bravi  Perigordesi  !  altre  voàe  t  VOstìfi  aitenati 
scossero  con  indignazione  il  giogo  che  inlevano  loro 
imporre  gf  Inglesi.  Predi  del  loro  coraggio  e  del  loro 
amore  per  V  indipendenza  ,  potreste  io;  tollerare  che 
questi  medesimi  Inglesi  avessero  a  lusingarsi  di  sotto- 
mettervi ?  .  .  . 

Firmato ,   Macrics. 

(  Jour.   de   1"  Eiup.   ) 

Parigi  ,    aa    Marzo. 
La   seguente   lettera   e   stata   diretta    al    sig.   generale 
conte   Hulbu  : 

M'ioUrpi»  ,  30  mDr70   iHi-J. 

Aveinlo   il   sia:    generale   Ahx     ricevuto     l"  ordine    di 

fare   un   movimento  ,   e   dovendo   «■•  incerarvi     la     guerni- 

gioot     di     Monlaigis  ,     ho     1'  onore     d'  inforni  irvi    die    le 

truppe     da     me     comandate    sono    partite   jeri   da   questa 

■  ma.    a    4.  ore    pomeridiane  ,     sotto   la   condotta   del   sig. 

generale    Latour  ,   per    pillarsi    nel    medes  dio    giorno   a 

CcUTUoai  ,   ed    oggi   ■    Stns  ,    ove   si  tiviverà  la  divisione. 

//  n;,.-   ;.,,    rnmandoritr   a    Mo'iratgis  , 

firmato  ,  LsCtOf 

(  Jour.  dt  f  Emp   ) 


1  Ifowri  per.  1a  Jifesa  di  C«  mpiègne  *T  proseguano 
«dUa  massima  celerità  :  si  tono  praticati  de'itnncera- 
Biieuti  ,  e  si  è  innondata  la  pianura  die  trovasi  sulla 
ft.nwtYa  ddla  strada  che  mena  a  Noyon.  Si  «ono  por 
£»tte  ddit-  tagliate  d'alberi  ed  innalzati  de' mucchi  di 
gorra  a  .fine  di  collocare  sulle  strade  prmci  pali  de'  pes»i 
.«Pari'r.'lieria  che  colpiranco   a  molta  distanza. 

-~  La  guardia  nazionale  di  Tbiai»  arrestò  ,  due  gior- 
ni sunu,  «re  cosacchi  ,  «he  *ì  erano  «pjarriti  da  Ve 
ovorni  ,  e  che  andavano  di  villaggio  in  villaggio  do- 
maiidnodo  da  mangiare.  Si  «ono  trovati  loro  indosso 
j  So  luigi.  Costoro  sono  etati  condotti  jeri  allo  «tato 
anag^iore  .dellj   piazza. 

Una  nueva  colonna  di  prigionieri    di     gaerra  russi 

e   pi**siani  arriverà  domani  ,    a5  ,  a  Parigi. 

—  Varj  rioforzi  di  truppe  si  portano  da  Parigi  e  Ver- 
■s:glie*  sopirà  Moaux',  tra  pochi  giorni  ci  saranno  su 
^itiel  punto  forze  poderose  che  marceranno  innanzi. 
ieri  sono  partiti  per  la  -medesima  destinazione  600  ca- 
vali ,  oggi   e  domani  ne  partiranno  altrettanti. 

-  S'  aspetta  alla  «toria  militare  d*  esporre  fi  com- 
plesso delle  «agge  manovre  «olle  quali  1'  Imperatore 
ha  di  nuovo  sventati  i  progetti  di  due  eserciti  nemici 
die  semt>rava  si  volessero  riunire  eotto  le  mura  di 
p.:ri'L  Limperatore,  dopo  la  sua  partenza  da  Troyes, 
ci,*  dal  %f  febbraio  fino  al  20  marzo,  ha  percorso 
«uà  linea  di  lao  leghe  in  diverse  direzioni,  e  si  è 
t-,.v»to  presente  a  eette  grandi  fatti  d'arme.  Il  nemi- 
ci, e  stato  respinto  a  5o  leghe  da  Parigi  nelle  due  di- 
ai   di  Mezières  e   di    Bar-sur-Aube.    (  Idem.  ) 

—  Il   si»;,   generile   Lepic   è   arrivato    il    io  corrente   a 
ijigtei   per  assumervi   A    comando   della     ai. ma     divi- 

»  militare.   (   Jour    de  Paris.  ) 

BojtSA    di  Parici, 

Corso  del  cambio  del   giorno   a  a   marzo   1814. 

Effetti  [HinMiCi.  Cinque  per  cento   consolidato  ,   go- 
ento   del   %i   marzo    1814,    40    f.  49  f.   aS    e,  49  f. 
/i?  £.  73   e.   5o  e,   7$  e. 

A/  ni,   della  buica  di   Francia  ,   godimento    del    1.* 
ftnojijo  ,    670  £.    667  f.    5©  e.   665  f. 

(  Monueur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

RKGNO    D'   ITALIA. 

Domodossola  ,    29  Marzo. 

Abbiamo  ora  qui  sotto  gli  ordini  del  sig.  generale 
S.iint-P.iul  un  buon  corpo  di  truppe  che  ci  rassicura 
da  qualunque  tentativo  del  nemico  dalla  parte  del 
Sempione.  I  funzionai;  pubblici  e  gli  abitanti  sono  ani- 
mati    del   migliore    spirito. 

Milano,  3i   Marzo. 

Decreti  di  S.  M.  I.  e  R. 

S.  M.  T  Imperatori:  e  Re,  con  decreto  dato  dal 
--un  quartiere  iuip  -naif  di  Jou.irre  il  giorno  2  marzo 
:8ij.,  ha  nominato  cavaliere  dell'  Ordine  della  Corona 
di  forre  il  sig.    Ismert  ,  generale   di   brigata. 


C  in  decreto  dato  dal  suo  quartier  imperiale  della 
F.Tte-4»us-I  mirre  il  S  marzo  18 14  ha  nominato  ca- 
vai ere  dell'  Ordine  della  Corona  di  ferro  il  sig.  Fran- 
rt.;.   Luigi,  ciposqujdroné   ne' dragoni   dell  t   Guardia. 


.      "'vi 


\ 

Con    decreto     dato     dal    eoo  itjuaTtier    ìmperNt«- 
'Reims  il    giorno    i5   marzo    1814  ^a   oominato  cava  aere 
dell'  'Ordine  della  Corona  di  ferro  il  eig.  Erba ,  scudiere 
del  Regno  d'  Italia. 


Con  decreto  del  giorno  i5  mareo  1814,  dato  defi 
suo  quartier  imperiale  di  Reims,  ha  nominato  commen- 
datore dell'  Ordine  della  Corona  di  ferro  il  sig.  conto 
Grenier  ,  generale  di  divisione  ,  e  cavalieri 

STATO    MAGGIORE. 

I   signori  Rouyer  ,  generale  di  divisione. 

Barone  Marcognet  ,   generale  di  divisione. 

S.t  Laurent,  idem,  comand.   in  capo  P  artigL 

Barone   Jeannin  ,  generale  di  brigata. 

Barone   D*  Arnauld  ,  idem. 

De    Couchy  ,  idem. 

Schmitt ,  idem. 

Barone   Campi  ,  idem. 

Dudié  ,  colonnello  del  35. mo  leggiere. 

Sanfermo  ,  maggiore  attaccato  allo  «tato  mag- 
giore  generale. 

fantolini,  capobattagUone  nel  3. mo  leggiero 
francese. 

Errard  ,  capobattaglione   attaccato  ài  Viceré 

Corner  ,  caposquadroae  idem. 

Faglia  ,  capitano  idem. 

Mosti  ,       idem.  idem 

La  Baume ,  idem  ■  idem. 

Corradini,  tenente ,  impiegato  nello  stato  magg 

GCARDU   BEALE. 

Guardie    d,   onore. 
I  signori    Viola  ,  maresciallo  d'  alloggio  capn. 
Sebregondi ,  maresciallo  d'  alloggio. 
Tunesi  ,  brigadiere. 

Feìki. 
I  signori   Erculei  ,  capitano  ajutante  maggiore. 
Ctermont ,  capitano. 
Fediazzoni  ,  tenente  in  a.* 
Zambelli  ,         idem. 
Delcurto  i,  sottotenente-. 
Fumagalli ,  sergente. 

Granatieri. 
I  signori     ruta  ,  capitano. 
Sardon ,    idem. 
Mariani  ,  tenente  in   1* 
Caretti ,  idem. 

Pandini  ,  sergente. 
Cozzi  ,  zappatore. 

Marinaj. 
I  signori    De  Luca  ,  foriere. 
Pavan  ,  caporale. 
Paletti  ,  idem. 

Cacciatori. 
I  signori    Marinetti ,  capitano  ajutante  maggióre 
Punzoni ,  tenente. 
Filtbc.rti ,  idem. 
Majoli,  sottotenente, 
Marchi  ,  'idem. 
Alberti  »  idem. 


56o 
I  fcigoori  Lutti  ,  sottotenente 
Gatti,  idem. 
Giordani  ,   idem. 
Sabattifd  ,  idttn. 
Agnelli  ,  idem. 
Lenardoiti ,  sergente. 
Ouini  ,  zappatore. 
Sesti  ,  cacciatore. 

^rtJg/jeria. 
I  signori    VUaliani  ,  tenente  in   j.° 
Marchi ,  tenente  in   a.° 
Montanari  ,     idem. 
Spangaro  ,        idem 
Lazzari ,   maresciallo  d*  alloggio. 

Dragoni. 
I  signori    Vassalli  ,  capitano. 

Brambilla  ,  tenente  in    i.° 
Scola  ,  maresciallo  d*  alloggio. 
Motta ,  idem. 

Cantoni  ,  dragone. 
Corno ,  idem. 

Peccinetti ,  idem. 

ARTIGLIERIA     ITALIANA. 

I  signori  Mucita  Gio.  Battista  ,  capitano  in  i.°  nel 
i.°  reggimento   a  cavallo  (  2. da  compagnia  )• 

Eiccadei  Pietro  ,  capuano  in  2.0  nel  i.° 
reggimento  a   piedi  (    o.no  compagnia  ). 

Fechi  Bartolommeo  ,  maresciallo  d'  alloggio 
nel  i."  reggimento   a   cavallo  (  a. da  comp.  ) 

Bonamico  Domenico  ,  aranciere  nel  i.°  reg- 
gimento a   cavallo    (    a. da   compagnia  ). 

BerOuldi  Giovanni  ,  capitano  in  1 .°  nel  1  .• 
reggimento  a  piedi   (   j  ma  compagnia.  ) 

Pucrmtti  ,  tenente  nel  i.°  reggimento  a  piedi 
(  9. uà  compagnia  ). 

DIVISIONE    . 

I  signori  Visconti  Bonijacra  ,  tenente  nello  stato  magg. 
Pottier  Nicola,  capali  maglione  nel  1."  legg.- 
latini   Bernardo  ,    capitano  ,  idem. 

Balsami  Francesco  ,  idem  ,  idem. 

Svainni  Domenico  ,  capobattagl.  nel  a.0  l^gg-" 
Guagliumi  Giovanni,  capitano,  idem. 

Bagoli  ni    Antonio,  sottotenente,       idem. 
Varese   Domenico  ,  capobattagl.  nel  4.0  di  linea 
Torlombani  Antonio  ,    capit.  ajut.  magg.  idem- 
Dtviller ,  capitano,-  idem, 

B1VISIONE 

I  signori    Germain  ,  sottotenente  nel  6.*  di  linea  ital.° 

Longischi  ,       idem ,  idem. 

Rivolti  ,  tamburino  maggiore  ,  idem. 

CAVALLERIA. 

I  signori    Bonntmaìns    Pietio,  generale   di   brigata. 

(fastelli  ,  sottotenente   nei  dragoni  della  Regina. 
Dnguereau  ,  caposquadrone  nel   i.°   il"  ussiti. 
Musata,    capitano    in   1.*  nel   1."  reggimento 

d'    artigli*  ria    leggiere   italiano. 
Cumuin,    capitano    in   a."  ne]    1."  reggimento 
d'artigiana  1<  ggiere  italiano. 


Tei  co  de*  cacciutùri  italiani. 

I  signori    Rocca  Francesco,  capitano. 

Bota  ect inalo   Domenico  ,  ttii*nt.- 
Muschini  Andrea  ,  ajutante  maggiore. 
Porro  ,  tenente. 

Giroldi   riancesco,  brigadiere  trombetta. 
Quarto   de  caccéatori  italiani 

I  signori    Cingiti    Passano  ,  caposquadrone. 
ZaQanellt,  Luigi  ,   capitano. 
Bianchi    Vincenzo  ,  idem. 
Ceretti  Angela  ,  tenente. 
Bonacina  Gio.  Batista  ,   tenente. 

Di  agoni    della   Regina   italiani. 

I  signori    Nasciti    Giuseppe  ,    capitano  ajut.   maggiore. 
Vitali  Francesco  ,  capitano. 
Fracclua  Giuseppe.  ,  cliirurgo  maggiore. 
Ganassa  Giuseppe,  capitano. 
Fabri   Gio.  Antonio  ,    brigadiere. 

REGGIMENTO    DALMATA. 

I  signori  Ecìdi  Giuseppe  ,  tenente. 
Colmana  Antonio  ,  idem. 
Raiich    Giovanni ,  sergente. 


Con  decreto  del  giorno  16  marzo  1814,  dato  dal 
suo  quartiere  imperiale  di  Rlieims  ,  S.  M.  Iia  nominai») 
cavaliere  dell'  Ordine  della  Coroni  di  ferro  il  sig. 
Rabusson  ,  caposquadrone  de'  cacciatori  a  cavallo  della 
sua   guardia. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corse  de' Camb)  del  giorno    3i>  mnrzj    ;  o' i^. 

Parigi »       1,00,0    L. 

Genova,  per  una  lira  f.   b.      .  »         8 1 —    L. 

Augusta ,  per  un  fior.   corr.    .  «*       2,84,0    L. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  Tzatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
Sargino  ,  musica  del  sig.  j\L°  Ferdinando  P.ier.  ) 
Balli,    i.°     ì  riti    indiani  ;    a."    /   minatori   mlacrhi. 

II."  Telino  ALLA  C.i.xotiiAX  1.  y  Commedianti 
italiani    1  rdinnrj  di    S     M,    I.    e    R.     )     TemisU 

Teatro   R.t.  (  Coup    coni.  Ciarli.  )   Ve:ielon  0  sia 

Le  nionuilie  di   Cambiai.    C  .11  bailo, 

Teatro  del  Rf.t.AHSiiso  (  ditto  Girolamo.  ) 
//   poeta,    con    farsa. 

TE.4TRO      DELLE      M   lEIOtìETTE       A     S.     Ro.JA.Yiì.       «5 

Giuochi   di  cani   e   sci. un-. 


Milano  .   dalla  tipogr  fin  di   Federica    ir  i 

nella   contrada  di   S.  Margherita,   u."    Iil3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


MliANO,  Veaerdì     i.°  Aprile    1814. 


Tutti   gli   atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,    14    Marzo. 

ì^[AMO  informati  dalle  lettere  di  Basilea  del  6  mur- 
20  ,  che  il  gran  consiglio  ha  rifiutato  il  1 2  febbrajo  le 
proposizioni  eh'  erano  state  fatte  a  Zurigo  per  ristabi- 
lire 1"  armonia  tra  gli  abitanti  della  citta  e  quelli  della 
campagna.  11  piccolo  consiglio  era  stato  incaricato  ,  se 
lo  avesse  creduto  a  proposito  .  di  proporre  qualche 
cangiamento  all'  atto  costituzionale  ,  e  di  sottoporre 
le  proposizioni  all'  esanle  del  gran  consiglio.  In  con- 
seguenza di  ciò  il  piccolo  consiglio  diede  alcune  dispo- 
sizioni onde  riconoscere  i  sentimenti  dei  varj  distretti 
del  cantone  relativamente  alla  costituzione.  Il  giorn»  i3 
l'antico  governo  ,  ed  il  14  i  cittadini  di  Lucerna  adot- 
tarono le  proposizioni  di  Zurigo  ed  informarono  iJ  pic- 
colo consiglio  della  loro  risoluzione.  Frattanto  avea 
quest*  ultimo,  duraute  le  violenti  dispute  de'  giorni  i5 
e  16,  date  provvidenze  tali  che  sembravano  indicare 
1'  avvicinamento  d'  una  crisi  ;  egli  emanò  un  decreto 
che  ordinava  quanto  segue  : 

«  Tutti  quelli  che  manifesteranno  pubblicamentv  « 
con  troppo  calore  le  loro  idee  intorno  alla  costituzione 
e  ad  altri  .oggetti  politici ,  e  porgeranno  motivo  con 
ciò  a  qualche  agitazione  ed  a  turbolenze  ;  come  altresì 
tutti  quelli  che  cercheranno  di  far  conoscere  i  loro  de- 
fiderj  e  progetti  di  migliorare  la  costituzione  del  can- 
tone per  qualunque  altro  mezzo  diverso  da  quello  eh"  è 
dichiarato  legale ,  saranno  considerati  come  perturba- 
tori del  riposo  pubblico  ,  e  come  tali   puniti.  « 

Alcune  circostanze  determinarono  allora  V  inviato 
Ruttiman  ad  abbandonare  il  consiglio  rei  a  dimettersi 
dalla  sua  carica.  Il  governo  spedi  quindi  V  Ordine  agli 
ufficiali  comandanti  il  distretto  ,  di  cui  conosceva  la 
fedeltà ,  di  radunare  il  giorno  appresso  i  quattro  di- 
staccamenti del  cantone  <•  la  riserva  in  un  luogo  poco 
distante  dalla  città  ,  e  di  attendere  quivi  le  ulteriori 
istruzioni. 

Trovandosi  così  minacciata  la  città,  non  si  conob- 
bero altri  mezzi  per  guarentire  la  sua  sicurezza  ,  fuor- 
ché quello  di  prontamente  adottare  le  risoluzioni  del 
piccolo  consiglio.  Allora  i  delegati  eletti  previamente 
dall'  antico  governo,  e  quelli  nominati  dai  cittadini  ,  si 
raccolsero  sotto  la  presidenza  del  landamano  Ruttiman 
e  dichiararonsi  costituiti  in  comitato  di  governo.  Venti- 
quattro uomini  armati  e  risoluti  s'  impadronirono  del» 
l'arsenale,  delle  porte  della  città  e  del  palazzo  del 
governo ,  ove  il  piccolo  consiglio  era  raccolto. 

La  mattina  del  giorno  seguente  ,  essi  andarono 
incontro  alle  truppe  che  venivano  verso  la  città  e  le 
informarono  di  ciò  eh'  era  accaduto.  I  membri  del  pic- 
colo consiglio  che  gli  avevano  accompagnati ,  fecero 
spontaneamente  una  dichiarazione  in  cui  espressero  il 
loie  desiderio  che  il  distaccamento  in  armi  eh'  era 
stato  chiamato  ,  ritornasse  tranquillamente  al  suo  posto. 

Il  comitato  del   governo  ,  dal  cani»  suo  ,  annunziò 

nel  giorno  stesso  ,  con  uu  p.oclama  ,  essere  sua  incuto 


di  eseguire  le  proposizioni  tendenti  ad  una  riconcilia- 
zione ,  secondo  le  quali  la  rappresentanza  del  cantone 
era  regolata  in  guisa  die  la  citta  di  Lucerna  invierebl  a 
5o  membri  ;,  la  campagna  41  }  la  citta  di  Sampach  ,  3  j 
Surace  ,   3  :,   Willisan  ,   2;  e  Munster  ,  uno. 

Il  giorno  18  ,  il  comitato  propose  3o  membri 
della  città  e  3o  della  campagna  per  comporre  il  nuovo 
gran  consiglio  ,  ciò  che   veune  unanimemente    accettato» 

Il  ai,  i  suddetti  €0  membri  doveano  nominarne 
altri  20  per  la  citta,  ed  un  egual  numero  per  la  cam- 
pagna, e  determinare  per  l'avvenire  la  forma  dell'ele- 
zione. Laonde  il  granconsiglio  sceglierà  i  membri  del 
piccolo  consiglio  e  gli  avoyers  ,  ed  in  questa  guisa  l'or- 
ganizzazione del  nuovo  governo  sarà  compiuta. 

Gli  altri  cantoni  vennero  informati  di  questo  can- 
giamento di  governo.  Il  paese  di  Nidwald,  che  fi  p.irte 
del  cantone  d'  Underwald  ,  vicino  a  Lucerna  ,  spedì 
tosto  in  quest'  ultima  città  i  landa. naui  Zelz^r  e 
Kaiser.  L'  inviato  del  cantone  di  Zurigo  e  il  conigliere 
di  stato  Usteri.  (  /olir,  de    Patii.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Saint— Malo  ,   io  Marzo. 

Le  fregate  la  Ninfa  e  la  Medusa  ,  partite  da  Brest 
al  fine  di  novembre ,,  sono  ritornate  dalla  loro  crociera 
il    i5  febbrajo. 

Le  dette  fregate  si  sono  impadronite  di  r 5  basti- 
menti di  commercio  nemici  ,  carichi  di  varie  mercan- 
zie ,  e  montati  da  2,5o  uomini  d'  equipaggio  ,  che  so- 
no stati  mandati  ai  depositi  de'  prigionieri  di  guerra. 

(   Moniteur.  ) 

Tarbes  ,    1 5   Marzo. 

Proclama  del  barone  d' Impero  prefetto    degli 
Alti  Pirenei  agli  abitanti  del  dipartimento,   j 

u  La  popolazione  degli  Alti  Pirenei  si  è  innalzata 
>>  colla  sua  condotta  al  primo  rango  di  quelle  che  hanno 
»  degnamente  sostenuto  F  onore  del  nome  francese.  » 

Bravi  abitanti  degli  Alti  Pirenei  >  tali  sono  le  parole 
contenute  in  una  lettera  che  ho  ricevuta  quest*  oggi  da 
S.  E.  il  ministro  dell"  interno. 

Tale  è  il  rango  ove  da  voi  stessi  vi  siete  collocati. 
E  che  ?  traviati  da  nemici  che  si  coprono  con  una  ma- 
scliera  eh?  è  facile  di  strappar  loro  ,  vi  lascereste  voi 
ingannare  ,  avvilire ,  ridurre  alla  vostra  perdita  da 
suggestioni  ,  da  falsi  timori  ,  da  opinioni  senza  fonda- 
mento ! 

Quando  per  salvare  il  vostro  dipartimento  non  è 
mestieri  che  di  manifestare  che  siete  pronti  a  difen- 
derlo ,  vi  starete  forse  in  un  vile  languore,  tremanti  ut 
seno  del  vostro  comune  che  ,  a  cagione  della  vostra  de- 
bolezza ,  sta  per  essere  preda  del  saccheggio,  e  disprezza- 
to perfino  dai  vostri  nemici  ? 

Forse  che  non  siete  più  in  oggi  quegli  stessi  ch'era- 
vate altre  volte  ,  quegli  stessi  di'  eravate  non  sono  pia 
che  otto  giorni  ? 

Qhe  vi  manca  mai  ?   guerrieri  esperimentati    e   wj- 


.  >si  per  guidarvi?  Voi  avete  alla  vostra  tetta  du< 
vostro  compatriatta,  e  conosciuto  pu  L 
numerose  gesta  e  pel  suo  luminoso  coraggio}  i  altro  vo- 
\enerafe  particolare)  clic,  con  voi  soli ,  ha  con- 
quistata e  difesa  una  provincia  spagnuoly.  l'i  mancano 
ufficiati  ?  Noi  abbiapio  trasceltò  //  fiore  degli  antichi  vostri 
ti  '.'  ai  ...  ì  H'i  abbicamo  con  che  assecondare  il  vostro 
coraggio.  Accorrete  ni  cn/  duogo ,  presentatesi  al  vo- 
stro prefetto  ,  e  \>i  saranno  dati  fucili  di  calibro  ,  ed 
a  Segnati  i  capi  e  le  schiere.  Quelli  che  non  vogliono 
andare  macchiai  del  nome  di  vili ,  quelli  che  hanno 
due  braccia  per  salvare  la  famiglia  ,  la  patria,  t'  onor 
loro  ,  accorrano  qui  da  ogni  parte,  e  rechino  seco  bian- 
dieria  per  otto  giorni  e  viveri  per  tre,  e  il  fermo  vole- 
r  '  di  mostrare  die  sono  uonuni,  Francesi  e  abitanti  da' 
lu  enei. 

M.iires,  ricevuto  che  avrete  questo  proclama  ,  adu- 
nate intorno  a  voi ,  indistintamente  ,  quanti  uomini  , 
dà  ttt  anni  fino  ai  So,  sono  validi  e  capaci  ili  marcia- 
re e  di  combattere.  Partile  dal  vostro  comiiìie  alla  loro 
testa  ;  portatevi  a  Tarbt  ? ,  e  non  ritornate  nel  vostro 
pamune  che  per  dire  agli  abitanti  evia  trattenuti  dal- 
l' età  0  dal  sesso  :  1  vostri  fratelli  ,  i  vostri  figli  hanno 
fatto  il  loro  dovere  ,  voi  siete  salvi. 

Abitami  degli  Alti  Pirenei,  se  ora  la  mia  voce 
non  viene  da  voi  ascoltata,  saia  questo  f  ultima  volta 
eh'  essa  avrà  sanato,  in  questo  dipartimento  perdutosi  e 
avvititosi  da,  urr  sé  stesso.  Se  ciò  fosse,  "uui  a  voi  e 
per  ora  e  per  P  avvenire  I  Per  ora,  perche  provereste 
eT  insulti.  ,  le  devastazioni  ,  e  il  disprezzo,  ti"  uri  impla- 
cabile m  ..'.'V'j  \  per  l"  avvilire  ,  perche  ben  presto  il  ge- 
mo deW  Imperatore  toglierà  al  neniko  la  sua  facile 
ito  iquisla  ,  e  allora  ,  decaduti  voi  nel  cuore  del  vostro 
savrano  dai  diritti  the  avreste  al  suo  amore  ed  alla  sua 
stiinii  ,•  avreste  perduto  il  premio  e  la  ricompensa  di 
farri  i  l'tgrifizj  che  avete  fatto  ,  e  tutte  le  prosperità 
•  he  ne  dqve$e  aspettare. 

MV  armi  ;'  esse  sono  qui.  Al  nemico  ;  egli  è  già 
y,;/<i  UQStrq  frollali;  andiamogli  incoritro ,  e  non  vi 
penetrerà. 

Tarbes ,  3   marzo   1014.. 

Il  vostro   prefetto  ,  D'  Arsalo- Joì'QC'ES. 

Prosiamo  ilei  prefetto  del  dipartirne!. to    degli    Alti 
Pirenei  a'  suo*,   amminiatrati.  0 

Abitanti  degli   Aài    Pirenei , 

Non  solo  vergogna  e  schiavila  ci  prepara  il  per- 
fido 'inglese  ,  eterno  nemico  del  nume  francese  ,  e 
■adusti in  o  commercio  europeo  j  egli  altresì  circa 
di  gettare  li  a  noi  le  furi  della  discordia  e  tintigli,  o/v- 
rori  riel'a  guerra  avi'\  Mgli  bea  s'accorge  che  poco 
progresso  far  potrebbe  colle  sue  deboli  armi,  e  sa 
■t'  aoere  a  fronte  un  esercita  il  quale  ,  sebbene  inferiore 
tifi  numero  ,  gli  ha  può  sempre  fatto  comperare  ogni 
/'•.'./')  di  'ni  tuo  hCQii  perdite  non  compensate  da  sì 
leggiero  vantaggio  ,  e  per  lui  irreparabili.  Egli  coito- 
ti i  trionfi  giornalieri  dell'  Imperatore  ,  i  disastri  e 
la  rovina  ile"  sin  i  alitati  nel  noi  d  deW  Impero  ;  sa  che 
i  sudi  progressi  nel  Mezzodì  sturino  per  essere  arre- 
,:m  ,  e  (he  numerosi  corpi  debbano  1  inforzare  il  va- 
iuroso  esercito  di  ÓlfélF  illustre  guerriero  ,  di  queir  ac- 
corta generale  che,  ne' giorni  li  dicembre  e  27  feb- 
■'■  io  ,  gR  porti*  de'  colpi  cotanto  terribili  Egli  non  ha 
tj  1  iridi  altra  speranza  Juarchè  rifila  nostra  debalczzii 
t  nelle  (tóìtre  scissure. 

,    uuìt\    legii    liti  Pirenei ,  raddoppiate  il  vostro  eo* 

>•■      io,)  t<    la    vostra  unione  ;  per    voi  non    e  alno 

po  fuon       i     u  etti  due  sentimenti  1  riessivi    sagrifiHQ 

.       j  ave   ad  alcun  cittadino  .<>  p<  r  nutrire)  a 

'}'■''  rinforzati  jt  valoroso    teroito  she  ./  difende  '  Voi  «veti 

fatti  molti    iugrifiz]    e    (forzi  generosissimi  j    non  vogliate 

1  per  un  nonienta  d    debolezza   che    »"- 

ftbùi  .1  mucchio  Dei   puì     Qividett    co' vostri  di' 

jwiMi  fa(ce  (e  p«*'rfl  fuisntcaze  -,    mn  ì°ffrtte  alavi 


distilli n     del^   esercito  •         ,rn 

'alle   case  ,   nette   campagne  ■  ,        ,..,..   •/•  .    , 

nel   inumalo    alto,,.,-.    ,...-  ■    ,„,,t  >  ,e_ 

dere   la   tua   aqiulu    .,    ,    ..  .        .      traditore 

in   nemièo   delia   pali   :  .    ,.  :     !  ,,  ,     >    t/.,.   {a   tli[[ 

ìcondei   e  uà  cospiratore   ■    •  morte.  Quei   t  y. 

napiecli*  h  protegge,   non   e  più9 francese ,    e  si  abbua. 
dona   da    se  stesso  alla  vergogna     e     alT  infortunio 
l  asputano;   quel/a    casa  che  lo   ncoitra,  dovrebb*eu 
smanteUutQ  ,  distrutta   Fate  dirùsondmli  voi  stessi   catto 
afte    toro    bandure,    ed    perete    ben     meritato    deW  Im- 
peratore,   .iella  patria,  delPesercitQ ,    del  dipartimento 

ffel  comune- Abitanti  degli  4ki  Pirenei ,    0    hw>    emtri 
mai  di  ripetervi  finti  aie  ultima  nùo  giorno  (  e  io  apev* 
•saia  tperare  di  trovarlo  nobile   e   glorioso    *  imbatti 
ira  voi    contro    1    perfidi     nemici     del     magi 
narebi  ó  délh  pallia    più  gloriosa    \     Coraggio 
ne  ,   Quore   e   t.  di  Ita. 


e    uuiu- 


L' 


ma- 


ovversitq   non  e  nulla  .  ,  ,'       tempre  pasHggiera 
la    vergogna    prodona    dalia  debolezza     o   da.C  in  fe- 
deltà ,    iuusì    tcuncelta   m-ii ,  neppar   calla   mone.     Sa, 
rebbe  stato   miglio    <rca    nascere,    anzuM   ansare    a 
istante  \d' esser   franasse.     /•;   l0,  ,    Q    m  lires    lU  Q 

paese,  die  eorf- timo  zela,  cooperaste  alle  buone  interi- 
Zf"4  d,r  '"  (i  *««■  portare;  voi,  abitanti  di  àatsto 
dipartimene,    ,/,,   co,  ,p,-.y,   vl   „■,,,  a    ,,,,   ,/o/re 

soafhsfazmne ,  pieni  di  buono  spirito,  di  perfata  ob- 
bedì, aza  e  di  onorevole  'inatta  -,  vai,  1  cui  suoni;/ ,  t 
cui  sfòrzi  Ititi  io  ce  flit  em  una  gloria  che  fai  Ivo 
personale  a  me  nèsso  ,  fate,  ve  n-  scongiura,  ck 
possa  a., cor  dire-  „  MJ  ,aiu  dtpartMteilOO  noa  trovasi 
un  traditore;  nessuno,  ite  m'fi  Còmmi  fa  mucchiato 
dalla  preseuia  .l' un  vile  o  di  un  disertore,  ■>  Corua- 
gio  e  unione  ,  Un  re  e  fedeltà  ! 


Il  vostro  prefetta,  U*  ARBal'd-Juuvcks. 

(    Gaz.   de    france.  ) 
Kott'.Ji  ,    1 ,)   fiarzq, 

U  de««to  con  cui  S_  M.  Iia  u<  tenni. iste  ,  il  5  di 
<jucst')  unse,  le  d. sposi/ inni  da  prendere  u.iiVL'r*jJiueuf^ 
per  là  d.f.  a.i  1I1I  territorio  ,  in  liss.tu  tutta  I'  atr 
teiizi.iie  ,j^Ji  ahitaau  di  qu  sto  di|;artiiiiei]to.  Essi 
vi'  l'iHuno  rioii;:,.i;i»i'i  il  >i.-te.i.i  di  dif-  ma  ci, e  aJt 
ijne  ii  Ll(l)l>e  !udu1><-i:-J..!)ilHii  ■nte  oj'porie  alje  a:ro- 
cita    ed     «il    U«^wl?ga**<      l,,e     Wgnaqo      !t     prefeof^ 

del    ueitUCu    111     ll|Ul      I      luogllj      ;).-"    |U.dl      egli       pISSi.      Al 

inomeuio  in  ci.i  il  nemico  comiui  >  l"  uiv.isiooe  dtj 
nosu  o  ti  uiterni  ,  alcune  pepsoue  erausì  potai*;  iq'aa* 
'naie  sudi  natni  1  ..■  suoi  progetti,  f  su  1  proclami  p.ir 
Citici  v  men/f.-neri  ,  le  sue  proteste  Ji  r  spellar  |0 
persone  e  te  pi. .pi  .1.1  ,  .wev.iao  potqto  ..  !  :  I  i.i^.'i  ui>  cpj.d- 
clieiUiiii.   ;    mi     in    ,1  ...1     elle    IIM       ut'   111,..  /  i.uu-      le<;.ile      I14 

rivelai  1  a  iuu.i  la  l-ianua  1  teri  pr«^<  il.  e  li  vera 
condotta  di  is.o  ,  m  og^i  clje  |a  voce  «li  tutte  le  va- 
time  sfuggile  al  suo  furore  ea  ;.l!i  m;  i  brutatitq  lii 
ponferniatq  ipiesii  orribili  ragguagli,  I' optatone  pubblica, 
è  ali.,  Bue  jbaStaiiteatettte  ilitj.nin.iii  a  (li  Ini  riguardo. 
.W  e^euipio  ci  1  M  j,.  ni  ,  4i  Cliateau- Pliìerry  .  di  Pfdviiu 
e  di  lini' altri  |ùog*l\i  ,  ci  niostra  ciò  che  avremmo  a 
temere  »e,  iinit  ,,i,la  la  de|JUlt  /./.  i  d'alcune  pop,|.i^i<>n  , 
lo  |.i»t  i.ismiu'i  'a  v.'.cni.ire  a'  nostri  t',iiili  e  indù, 
striust    pili    li    ,    .1    «pi.  -_li       ,in:i      ebe      i  It    i;  ,  di'  vTO      11     1      Si 

iuta  preda  agi*  luperidfarj  d'elle  n:iir.l.nure  di  Rei  -  , 
njjli  «piegati  sue.  ij,- ;:  u..i)  delle  Cina  e  delle  iam- 
pagne. 

Ina  lai,-   condotta  del  nemico  ai  prodotto  l'efl 
die  »e  ne  dov.vi  aspettare.   IJ  -  - 1   ha  svei'Ju.o  at'  cuori 
più    (recidi     d  de,afdéria    di     concorrere     il|a     diftsi    del 
territorio.  Pedino  gì1  individui  cui  le      a  forti     pohiMe- 

ia/ioui  ,1  «ni,  re  e  A'  iati  r->se  pubblico  non  avevano 
i.uto  i.ie  i;,i.i  beve  iniprcsirpne  ,  pedono  ora 
voqi  de|  loro  onori  e  a^l  I  iv  interesse  partico- 
''"'  !  '  ■  ido  ".ii  il-  !"  ihd  n  tioqo  e  ili  vendétta 
s"  e  ti  ti  .1.1  int;,.  I,  ,  in  ,ull,  Francia)  e  -a  io 
bOI'v'  1       '    iqe    :d|.     1..     v 


«,  c!»e  tuttora  Souc>  eoutaruinutc  Jallj  presenza  J  I  ne- 
mico, si  armano  in  massa.  Questo  uiov.m-.uo  uayi$nale 
«i  vi  diffon  tendo  p"  i>g»'  -;  ,ve»  «d  oppone  li  ::  ;■>l"""'''•, 
insvrnioniatnle  ai  progni,  delle  devastaz.oo.  .Ut  nemico. 

Sono  queste  lo  ni>bdj  ed  unanimi  disposizioni  ebe 
S.  M  ba  voluto  incoraggiare  e  regolalo-,  àiediaute  le 
^posizioni  ordiuate,  una  fonia  difensiva  veramente 
risp<-ttabi>e  ed  imponente  verrà  stabilita  su  tutu  i  punii 
*ieil,  Impero. 

Gli  abitala  della  Senaa-lnfeariore  saranno  »  pruni 
xbe  ureuieraano  parte  aell'  esecuzione  di  queste  d«sno- 
iizioui.  Suino  ben  essi   die  se    la    posizione     geografica 


dei  loro  dipirtimeuto  ne  na  fi  aora  allontanato  A  teatro 
d«  ila  guerra,  te  loro  rieebezze  ,  h  imuiense  rUorse  , 
«■  Je  superbe  luro  lina 01  fatture 'j  |*os»oaò  eccitare  poteu- 
»..  nenie  la  cupidigia  e  la  getuél  1  del  nimico  Essi  Ino- 
lio pur  troppo  imparato  d  «U'  esempio  di  Reiiy.*  ,e  di 
tutti  gli  altri  passi  ili  cui  finisce  1'  industria ,  ebe  la 
jfounzioae  degb  atabiliuaenti  ,  ctie  formano  la  nostra 
Si  asperità  ,  e  u  i  »  tégli  oggetti  pifiac  pati  dell'invasione 
.del  nemico,  e  diverrebbe  la  prima,  "e  (a  più  irreparabile 
«conseguenza  d«  IT  occupazione  doloro  territorio.  Essi 
.hanno  pur  dianzi  veduto  i  misfatti  ebe  un  pugno  di 
^riganti  si  e  osato  di  commettere  ne"  loro  •contorni  ,  e 
porranno  bf>n  preservarne  illeso  Li. loro  dip.  irtUnenta,  Egli- 
no sanno  Umilmente  die,  mediante  le  sigge  disposizioni 
prescritte  dal  decreto  di  : '  S.  M. ,  possono  facilménte,, 
ji vii  solo  respingere  cosiffatti  ii'inici  ,  ma  toglier  loro 
jbuo  4d  ogni  idea  dj  penetrare  pj  dipartimento  della 
SeunaT-Lifenoft;.  P*3t[àijitéijr?  ) 

Paria  ,   2.1  Marzo. 

< 
Boemia  ri    i5fTiìaqi:TTATi.  '    - 

j7  eoif^ràssario  ''■nenie  del  Ijjìvline.itio  dell' .  Yssel- 
ài>rv>re,  a  5.  E  il  luogoceaente  generale  Bulow  / 
•co.ito.iiu/tte  «I   3."  corpo  S  esercito. 

Aioliehu  ,  2  inorili   1814. 

Mi  prendo  li  libertà  di  sottomettere  a  V.  E.  il 
processa  verbale  in  unto  die  contiene  la  relazione 
dell  1  spiacévole  .d  sputi  cl|*  ebbe  luogo  fra.il  coman- 
dante prussiano  di  ^aphten  ed  il  sig.  Vari  lerdnssen  , 
fi . a», nissni  »  incaricalo  degli  alloggi  militari  in  quel 
distretto. 

Le  trupp  •  prussiane  sono  state  ricevute  nel  mio 
dipartimento  co  ne  potevano  desiderare  da  un  paese 
alleato  ed,  in  lifiend^nie  ,  e  mi  lusingo  ebe  V.  E.  non 
approverà  la  condotta  insultante  tenuta  da  .**n  coman- 
diate di  ba'tt igfiò'ue'  versò  un  co.n  n'issarle  ebe  di  1  il 
grido   di   li  idrato   (   consigliere    prussiano    ) 

11  detto  comaulinte  iia  tenuto  un'  eguale  condotta 
verso  il  sig.  BuJde ,  commissario  incaricato  delle  re- 
aa  siziorri  .    e   gli    mudo    perfino  un*  es-cazione   militare. 

Prego  pertanto  l'  E.  V.  di  richiamar*  quel  co-I 
mmlante  con;  caelie  il  chirurgo  iq  e*  pò  dello  spedale 
militari*  ,  «  d*  injp  ifeye  a'  loro  success  ori  il  dovere  di 
procedere  in  uiìa   atmiera    piò;   onesta  e  più   giusta. 

Sono  ,    ecc. 

Firmato ,  tyerchenen    Tethell. 

Processo    verbale. 

Oggi  2, a  febbrai»  1814,,  il  sottoscritto,  incarica- 
to delle  funzioni  di  caauuissarto  tf  alloggi,  e  stato  chia- 
mato a  coiQpinre  dunosi  al  co  nan  laute  prussiano  di 
Zupùter» ,  il  sig.  de  Bermuth  ,  migg'oi'e  o  capitano  nel 
4-J  Oattagho.ie  i<dia  lùiduvelir  delli  Mtrca.  E;li  vi  si 
portò  a  njezz'  ora  dop  »  ni  -zzo  giorno  ,  ma  era  a 
rudi  peni  entratrj  nell'  apparti  u*ato  del  conaudinte 
ella  s'inveì  contro  di  lui  in  ui  tono  violenta  ed  altie- 
ro, rimproverandola  die  V  ospitai  militare  mancava  di 
lagne ,e  gli  si  or  lino  di  son  uinstrurla  nello  spizio  di 
du-  ora,  sotto  peni  d' esecn/.ione  milit  ire  v  die  anzi 
W  a-;giu.ise  la  a^naociu  il  iut.;ia.rij  ai  anactwi:   generale} 
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Il  »"ttoscritto  non  p<tè  neppnr  rispomlert .  esse  ido 
stato  .  -ppfi  sjo  da  un  torrente  d'ingiurie,  e  mi'uacei  L's 
noi  solini»  lite  il. il  capitano  ,  ma  ben  anebe  era  dm-  >f- 
lìi  tali  ebe  fili  erano  vicini  ,  i  quali  dicevano  ebe  <  ■(» 
era  un'  intanila,  un  tradimento,  e  eoe  si  mewteirebbe  1  è 
essere    governati   dai    ns^icln,  o   d'<«stre   appicc  »ti,  ec  . 

Fui  al. nenie    quando    potei    parlare  ,   risposi   die  que- 
sti   innianzj    di  legne   mi  sorprendeva,  stante  la    ^ri- 
de quiutuà  eli*  io   nt-   aveva   maud  to   all'ospitale.    Il  co- 
mandante, replicando  le   ingiurie,     grido  allora:     O  L- 
gne  o  l'  esecuzione  militare. 

In  tale  imbarazzo  ,  il  sottosiritto  prese  il  partita 
di  requisire  delle  ligne  dal  sig.  Opini— Noort,  pioprie- 
tario  del  gran  cantiere.  Qiul  aiuadmo  si  portò  dal  de- 
mandante per  prorestare  contro  mi  simile  attentata  n 
proprietà  particolari  ,  .e  disse  .d,ie  non  avrebbe  ceduto 
ebe   alla  forza   armata. 

II    comandante   sop^innse   «'he   non    era     già    a'1    sig. 
Opten  Nnort.  ma  sibbefie   ni   rimmiissarii»  «h'egli  cercavi» 
.  delle    legue  ^ 'soito  pena   d'esecuzione  militare. 

11    sottesi-ritto  s'  intese  quindi  coi  co^mnissario  Bnd- 
de   ad    cggeiio   d'  uiteiiere   un   certitirato    di   requisizione 
a    mano   armata  _,    e   il  «ig.  Opten-Noort  risolvette  ,   per 
miaaiiiiii  ,  di  dargli  a  conto  ^.00   ci  ocelli. 

La   inasfciiiiji    parte  delle  dette    ingiurie    furono  sca- 
gliale contro   il   sòHosiritto  alla   presenza    del    sg.    Roo- 
segaarde  ,   direttore   dello  -spedale  ,     il    quale   .i  è  sotto- 
scritto  come    testimonio.  t 

Firmato  ,  /.    Vandenlusseri  ,    fV.  Jìoosegaarde. 

In  fede  di   quanto  mi  riguarda    jael     presente    prò* 
cesso  verbale  ,   i 
■  1 

Firmato  ,  Badile  futi. 

I  four.   de  Paris.  — -  Gaz.  de  Trance.  )] 


Ecco     la    fedele     traduzione     d'  una     lettera    stat» 
presa  ad   un  torrkre'  ntiiuco  dai  nostri  avamposti  sulla 
"strada  di  Avesues  : 

Il  sig.   Diilunur  .  ministro    riformato    a    Guets ,    « 

direttore  di  una   rma  d!  educazione    di   fanciulle   a  Re* 

ckenbuirg  ,  nel  olia  ulto  di   Clcves  ,    a  S.  E.  il  barone  di 

JVttznigcn.de  ,   luogotenente  generale  al  servizio  di  S.  A£ 

r  Imperatole  delle  Russie, 

Emmerick  }  26  febbrajo. 

Abbiamo  luto   il  \06tro  praclama  dato  da  Namurs 
il    24.  gennajo  ,     cui   sentimento  di    riconoscenza   ,    per- 
ebe  prometteva  agli  abitanti  ddf  ex— province   prussiane 
l'effetto  sabuare   ebe  dovi yauo  produrre  i  principi  gene- 
rosi  die    in  esso    avete  proclamati. 

Ma  ,  qual  dispiacere  e  per  me  di  ritrovarmi 
nella  crudele  necessità  di  annunziarvi  tutto  il  contrario 
di  quello  die  ci    aspettavamo 

La  vanguardia  ,  comandala  dal  generale  Berken- 
dorf  ,  e.  proseguente  dall'  Otanda  ,  Ila  distrutte  in  un 
tuniiiento  tutte  le  illusi  oni  de^  mei  coututadmi  e  le 
mie 

Il  7  gennajo  ,  vaij  soldati  vennero  ad  alloggiare 
arbitrariamente  nel  nostro  villagg  o  ,  e  priutipabneuta 
mila  mia  casi  di  fanciulle.  Lisi  maltrattarono  i  pacifici 
abitanti  ,  e  inferocirono  particolarmente  contro  di  n»<* 
die  pur  sono  uno  de'  più  ardenti  ammiratori  del 
grande   Imperatore    Alessandro. 

Il  colonnella  Czeezinsky  ,  die  si  fece  nominare 
venerale  da' suoi  ai  ventilile  ri  ,  entro  inineiuisauieiite 
nella  mia  casa  ,  seguito  da  molli  ufficiali  ,  dd  un  gran 
treuo     di   cavalli,  e  da   nu  nimbo  di  Cosacchi.    Fui   dui 
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prillo  istante  egli  cooculi-  Lutti  ì  diritti  3ì  propri  .ti,  <\\ 
esercitò  le  maggiori  crudeltà  tin  verso  i  suoi ,  faci  n.JMi 
»fei/..»re  a  sangue  ;  ma  questa  e  cosa  che  non  mi  n- 
Éanrdfl.  Pure  ,  io  non  pos»o  passare  sotto  silenzi  ajQ 
ti  ridile  ilt  litio  ihe  debbe  muovere  a  sdegno  i  popoli 
anche  meno  inciviliti  ;  questo  colonnella  si  e  fatto  le- 
cito  d"  impiegare  la  sua  autorità  per  chiedere  in  via 
di  requisizione  ,  e  sotto  pena  di  morte  ,  delle  vittime 
innocenti   per  saziare  la   sua  brutalità. 

Ajntato  da' suoi  ufficiali,  «gli  insegui  le  mie  f.inti, 
dopo  d"  avere  vanamente  tentato  di  penetrare  nell'  in- 
terno ilei  mio  appartamento,  dove  io  aveva  fatto  na- 
scondere molte  donzelle  di  buone  famiglie  ,  e  volle  far 
Tapiro  da"  ^noi  una  giovane  contadina  ;  essa  imploro 
il  mio  soccurtn ,  ed  io  non  potei  ricusarglielo  nella 
min  qualità  a*  in  mo  e  di  ministro:  la  misi  quindi  in 
Sicuro  ,  e  questo  fu  il  segnale  del  siccheggio  della  mia 
casa.  Le  bottiglie  di  vino  e  d'acquavite  furono  imbal- 
late ,  le  coperte  e  le  tele  portate  via  ,  e  le  provvisioni 
da  hneca  rovinate.  I  Soldati  vennero  ad  investire  a 
colpi  di  scure  la  porta  dell'  Appartamento  ov*  era  na- 
scosta la  contadina  ,  e  furenti  la  riclamarono  a  nome 
del  loro  colonnello  ,  prorompendo  in  minacce  ed  im- 
precazioni contro  di  me. 

La  notte  del  1 6  al  17  febbrajo  si  passo  in  un'agonia 
continua  ;  noi  tremavamo  di  vedere  ad  ogni  ora  atter- 
rate le  porte.  Il  giorno  dopo  mi  portai  dal  colonnello  , 
persuaso  che  un  ufficiale  superiore  dei  gloriosi  eserciti 
della  Russia  non  poteva  autorizzire  simili  eccessi.  Du- 
rai  gran  fatica   a  giungere   fino  a  lui e  quanto 

inai  rimasi  d'singaunato  in  un  momento  !  Egli  mi  ca- 
rico d'  ingiurie  e  di  minacce  ,  e  mi  avrebbe  ammaz- 
zato ,  se  non  fossi  folcito  Non  avendomi  potuto  rag- 
giungere, mi  fece  inseguire  da  tre  grossi  cani  i  qur.li  for- 
tunatamente VPi.nero  allontanati  dilla  guardia  ch'era 
accorsa  per  impedirmi  di  fuggire  Essa  mi  costrinse  ad 
esser  testimonio  dei  cattivi  trattamenti  che  sofferse  in 
vece  di  me  il  mio  servitore  ;  il  colonnello  lo  baite  Ji 
sua  propria  mano  ,  in  modo  che  se  ne  vedono  ancora 
adesso  i  segni  ;,  e  .  siccomv  le  truppe  erano  sul  punto 
d\  ahbandcuare  il  nostro  villaggio,  ordinò  di  attaccare 
queir  infelice  pel  collo  alla  coda  di  u>i  cavallo  ,  e  di 
str  iscmarlo  via.  Soltanto  in  capo  ad  un'ora  gli  riuscì 
di  fuggirsene,  dopo  di  essere  stato  orribilmente  percosso. 

Non  vo  debitore  della  salvezza  della  mia  famiglia 
che  aria  protezione  del  Principe  di  Sahn— Satin  ,  ed  alla 
prontezza  con  cui    ne    avevo    mandata    una    parte     ad 

Lmuienck. 

M'Iti  altri  paesi  hanno  incontrata  l' istessa  sorte 
del  nostro  villaggio  :,  e  tutti  hanno  sofferto  ugualmente 
pel  furore  di  quest*  uomo  che  così  apertamente  si  fa 
beffe  di  lutti  i  vostri  proclami  !  Il  colonnello  di  Cz.ec- 
zir.sk'  ha  scolpito  il  suo  nome  a  caratteri  indelebili 
nelle  memorie  de"  comuni  di  Dorneck  ,  Bienen  ,  Praest 
«•  Hetkenbourg  :  egli  è  in  esecrazione  fin  nelle  mura  di 
Berlino  ,  e  tutti  gli  abitanti  de*  paesi  che  ha  percorso 
e  da*  quali  ba  sbandita  la  felicita  e  In  quiete,  preferi- 
rebbero di  espatriare,  anziché  ritrovarsi  di  nuovo  a  tali 
momenti  di  i<  rrore  ne'  quali  ,  in  mezzo  alla  distruzione 
generale  di  tutti  i  mezzi  del  paese  ,  videro  disonorate 
le   loro  famiglie  ,  e   maltrattati  sé  stessi  col  filimi:  ?.. .  .  . 

Possa  il  Dio  degli-  eserciti  rìcondnrvi  bentosto  ,  o 
mio  generale  ,  nella  vostra  gloriosa  patria  ,  dopo  che 
n\  rete  colto   degli  allori  e   la   palma   della  pace. 

(  Jour,  de  V  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

RKGNO    D'    ITALIA. 

Milano  ,    l.°  Aprile. 

Deciuzti   di  S.  A.  I. 

S.    A.     I.     il   Principe   Viceré  .  con  due   decreti  del 
giorno    14  marzo   p.°   p." ,  ba  nominato; 

I."  Il  sacerdote  Girotaitt»  Della  Noce  alla  varante 
parrocchia  di  Cuni-o  ,  dipartimento  d'  Olona  ,  di  regia 
nomina. 

2°  li  sacerdote  Angelo  Barili  Bottelli  alla  vacante 
parrocchia  di  Rovaio ,  dipartimento  del  Mella,  di  regia 
nomina. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

Sopra  istanza  di  Amadio  Fauc'.i  ,  la  Corte  di 
giustizia  Civile  e  criminale  sedente  iu  Sondrio ,  In  , 
con  sentenza  del  21  p.°  p.°  geuu.ijo  ,  ordiu.ito  che  si 
debbano  assumere  le  informazioni  preparatorie  sulla 
presunta  assenza  di  Maria  Lodovica  Piali  ,  figlia  dei 
conjugi  Giovanni  Elitista  Piali  e  Maria  M .« JJ  dena 
Fanelli  ,  defunti  ,  allreyolte  domiciliata  nel  comune  di 
Chiuro  ,  dipartimento  dell'    Adda. 


R.  Ammimistrazjone  del  Lotto. 
Estrazione    di  Bergamo  del   giorno    3i    Marzo     18:4. 
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SPETTACOLI    D'   OGGI. 

E.°   Teatro  alla  Scala.    Riposo. 

A'.0  Tiatho  ALLA  CjJlOSrAA'J.  (  Commedianti 
italiani    ordinarj  dì    S      M      1.    e    R,     )    SaiiUe. 

Te,ii:;o  Rs.  (  Cump.  com.  Ciarli.  )  Rotti  di  Vitti 
o  sia   //  ritorno  dalla  Sorta,  C  >u  ballo. 

li  atro  del  Iìecaruino  (  detto  Girolamo.  ) 
Robinson  Crosue. 

TméTMO  nrr.i.K  ti  AMO  fSTT»  a-  fc  Ao  siamo.  —4 
Giuochi    di  cani    e   sci  11 


Con    decreto    dello    etesso    giorno     14  ,    sentito  J 
Consiglio   di  Stato  ,    ha   autorizzato  : 

i.°  La  congregarne  di  canta  di  Varese  ,  diparti- 
mento del  Lario,  ad  accettare  il  legato  di  lir.  614.  1.  3, 
per  una  sola  \oIta,  deposto  a  favore  di  quello  spedale 
d.d  fu  sacerdote  Angelo  Lucini. 

a.*  La. con» tega/ione  di  carità  in  Pavia  ,  dipartimen- 
to d'  Olona ,  ad  accettare  f  eredità  del  valor  capitale 
di  lir.  11,24:».  3u  ,  lasciata  dal  fu  sacerdote  Giacomo 
Danione  ,  proposto  di  quella  soppressa  Collegiata  ,  a 
favore  dei   poveri  del  suddetto   coiuu.ie. 

3.°  La  congregazione  di  carità  in  Milano  ad  accet- 
tare l'eredita  del  verisimile  valore  di  hr.  120,000 
lasciata  a  favore  dei  luoghi  pu  della  Stella  e  di  Loreto 
dal  fu  Giuseppe   Antonio  Battaglia. 


Milano,   dalla  tipografia  di   Federico  Agnelli % 
nella  contrada  dì   S    (Margherita,  o.°   ui3. 


Jf.'. 
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m. 


G  I  O 


ALE    ITALIANO 


Milaho,  Sabato    a   Aprile   1814. 


Tutti  gli   jitti  d'  amministrazione    posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,   18  Marzo. 


I, 


L  sig.  Shnw  ,  messaggiere  di  Stato,  è  qui  arrivato 
stamane  con  dispacci  dati  da  Chaumont  e  Chatillon. 
Egli  partì  da  Chaumont  gabbato  scorso  ,  e  da  Parigi 
martedì  ,  ed  è  sbarcato  oggi  a  Douvre  verso  le  3  ore 
dtl  mattino. 

L«  notizia  del  suo  arrivo  si  è  sparsa  in  questa 
capitale  ad  11  ore.  Subito  dopo  l'arrivo  del  corriere 
si  è  radunato  il  consiglio  di  gabinetto.  Il  conte  di  Li- 
verpool  hi  è  portato  d:.l  Principe  reggente  coi  dispacci, 
ed  è  rimasto  circa  un'  ora  con  S.  A.  R.  ;  egli  è  venu- 
to poscia  ad  assistere  al  consiglio  di  gabinetto  ,  di'  è 
terminato  ad  ore  4  3/4.  Terminato  il  consiglio  ,  il  sig. 
R  "liaison  ,  messaggiere  ,  è  stato  spedito  con  dispacci 
per  lord  Gastlereagh.  (   The   Courier.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   1 6  Febbrajo. 

Alcune  lettere  di  Turcliia  annunziano  che  la  Porta 
Ottomana  sembra  disposta  ad  approfittare  delle  attuali 
circostante  per  impossessarsi  dell'  Albania  e  della  Dal- 
mazia. 

I  giornali  di  Baviera  assicurano  che  il  corpo  in- 
caricato del  blocco  d'  Uuinga  ha  notabilmente  sofferto 
dal  fuoco  dogli  assediati  e  -dal  rigore  eccessivo  del 
freddo.  Queste  truppe  consumavano  però  trenta  fasci  di 
legne  al  giorno.  Gli  abitanti  de'  contorni  di  Colmar  non 
aspettano»  per  quanto  pare,  che  l'occasione  di  dichiarar- 
si ostilmente  contro  di  noi  ;  laonde  in  virtù  d'  un  or- 
dine superiore  del  principe  di  Scbw  irtzenberg  doveva- 
no essere  disarmati  -,  ma  questa  determinazione  non 
prodnS3t)  alcun  effetto ,  e  sembra  eh'  essi  abbiano  na- 
scoste le  loro  armi.  Si  proposero  grandi  ricompense  ai 
denuoziatori  ,  ma  non  si  è  per  anche  ottenuto  nessun 
risultato. 

Continua  a  regnare  un  grande  fermento  nella  Sviz- 
zera. Nei  cantone  di  Lucerna  poco  mancò  che  non  si 
venisse  alle  mani.  Gli  alleati,  sotto  il  pretesto  d'au- 
mentare la  loro  artiglieria,  vollero  portar  via  quella 
de'  piccoli  cantoni  ;  ma  parecchi  ,  e  fra  gli  altri  quel- 
lo di  Vaud  ,  ricusarono  di  cederla. 

L'  Imperatrice  di  Russia  è  partita  da  Berlino  per 
Weimar 


La  miseria  è  estrema  in  tutta  la  Prussia.  I  buon 
citi  idi  ni  sospirano  ardentemente  Ih  pace  ,  come  la  sola 
che  possa   riparare  le  sciagure   di  quel  regno. 

Dicesi  che  la  Regina  di  Virtembergi  fira  un  viag- 
gio a  Londra  ;  ma  i  giornali  di  Stocarda  non  ne  hanno 
peranrbe   parlato. 

L*  Arciduca  Francesco  è  qui    giunto     il   20   insieme; 
coila  r-ua  consorte.   (  four.  de  1'  Emp.    ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Montbrison  ,  3   Marzo. 

Verso  la  metà  di  febbrajo  ,  una  colonna   austrìaca  » 
forte  di   5oo  in   600  uomini  ,  era  penetrata  ,   dalla  par- 
te del  Charolais  ,  sul  territorio   nord-est  del  dipartimen- 
to, e  minacciava  la  città  di    Roanne.   Le  autorità  locali, 
informate  de' progetti  di  essa,    diedero    1<:     disposizioni 
per  opporle  una  vigorosa  resistenza  ;    si    alzarono  delle 
ttincee   alla   testa  del  ponte  ,    sotto   la   direzione   del  sig» 
ingegnere   Pascal  ,    la    cui    devozione    ed   attività   non  Sì 
*■•..(.-    punto    smentite     in    questa    importante   occasione. 
Una   compagnia  di   sappatori  ,  radunata   sotto   i   suoi   or- 
dini a  norma  delle    disposizioni    anteriori    ordinate     dal 
sig.  conte  de   Ramhuleau  ,   prefetto  del   dipartimento  ,  si 
accinse  a  tagliare  le  strade    e    cooperò    con    varj    altri 
mezzi     ad    imbarazzare  la  marcia  del  nimico.   L»  guer- 
nigione  ,  composta   dei   depositi   dell'  8.°,     23\°     e     60. °" 
reggimento  ,    fra'  quali     i5o    uomini  soltanto  erano  ar-<- 
moti ,  ed  accresciuta  da  due  compagnie    di   guardie  na- 
zionali  del   dipartimento  ,    che    questo    magistrato    avea 
mandate  al  primo  romore     di    pericolo   ,    die  prove  di 
fermezza.     La     coorte     urbana     si     unì    alla     guernigio- 
ne  ,    e     in  questa   circostanza     mostrò   tanto     ardore    nel 
difendere   la   città   contro  un'  invasione  ,     quanto     si    era 
mostrata  piena  di  zelo  e  d1  attività    dopo     la  sua  orga- 
nizzazione  nel  mantenere  la    polizia   interna.     Il   nemico, 
all'  aspetto  degli   apparecchi   fitti   per  riceverlo  ,  abban- 
dono  il  suo   progetto   d' attacco  ,   e  fece   la   sua   ritirata  , 
non  senza  essere  inquietato  dagli   abitanti   della   campa- 
gna ,   che   gli   presero  alcuni    uomini    e    due   cavalli.    Un. 
distaccamento  della  guarnigione  ,    comandato  dal  signor 
maggiore  dell'  8.°  reggimento  ,  lo  inseguì  sì  da  vicino, 
che  l'obbligo  a  sgomberare  precipitosamente  Charlieu, 
dove  avea  raccolto   un   convoglio  di   sussistenze  ,   che   fui 
rie  -ndotto  a    Roaune    dalle   valorose   truppe  che  forma- 
vano questa  spedizione.    Fin  dal     la     dello     scorso   mese 
noi   non  temiamo   più  nessuna   invasione. 

(  Joiir.  de  l'  Emp.  \ 


V 

Del    IO. 
Pomciiicu  scorsa   il    capoluogo    del     •bpartimsrtto  t 
jìtoto  testimoni»  .1'  una  «cena  che    difficilmente    si  ecan- 
..c!!.ra  «tallo  Mjetnoria  degli    abitanti.    Alla    mattina  del 
dettò  giorno  ,  il    i.°  battaglione   della   guardia   nazionale 
a-riva  si  e  portato  in   armi  ,  e  coli*  ordine   migliore  ,  al- 
Ja  chiesa  di  Nostra  Signora  ,  destinata  per  la  cerimonia 
della  benedizione  delle  bandiere.    Una  eccellente   musica 
«priva   la   marcia   del    corteggio  .     accresciuto     da    molti 
©lliciali     de'  corpi     di    linea  ,.     in     guern'igione.    P"P°.  •« 
iixssa,   il    sig.    parroco     diede     la    benedizione.     Questo 
degno    ecclesiastico     ba     preso    V  occasione     d'  esprime- 
re i  sentimenti  religiosi   o  patriotici   di  cui  è  penetrato. 
Il   giorno    seguente ,     il    battaglione   s'  è    messo    in, 
marcia  per  Lione.     Esso    è      stato    accolto     ovunque     è 
passato     colle     più    grandi    premure  i   gli   abitanti     delle 
(città  tbe  attraversò,  gli   andarono   incontro    colla  banda. 
A  Saint-Etienne  ed  a  Riye-de-Gier,  luoghi  di  stazione, 
gli  abitanti  si  disputavano  il   piacere     d"  alloggiare    quei 
prodi.   A   Saint-Chainond   si   distribuirono   loro  rinfresebi 
ti'  ogni  specie.  Nelle  prime  due   città  ,  gli  officiali    furono 
brattati   dalla   mairie   a  lauta   mensa.   Il   battaglione,  giun- 
to alla  sua   destinazione  ?  e   stato  passato  a  rassegna  da 
8,  E.  «I  sig-  maresciallo  comandante  iu    capo  ,    ebe     ba 
espressa  la  sua  grande  soddisfazione  :  e    vaglia  il  vero  , 
sia  per  Ja  tenuta  ,  sia   per  V  armamento  ,  il     detto  bat- 
taglione  poteva  essere   paragonato  a' vecchi    corpi  di  li- 
bea  ,  e  i    suoi    progressi     nelja     manovra    avevano     ec- 
citato la  sorpresa  di  tutti   i   militari    istrutti    dell'  epoca 
recente  dell*    *tf*    organizzazione.    (  Joyr.  4e    V  IZmp.  ) 
Lione  ,    i3   Marzo. 
Interno  a  5oo   prigionieri   fatti  dall'  esercito  di  Lio- 
ne fra  Villefrancbe  e   Macon  ,    s«no     arrivati    jeri  nella 
nostra  città,    preceduti    da  due  pe^zi     d'artiglieria  au- 
striaci di  cui  si  erano  egualmente  impadronite  le  nostre 
ti  uppe-  (  Joiir.  de  Macon,  —  Mo,nitciir.  ) 

Del  30. 
Sono  arrivate  le  ultime  due  divisioni  dell'  esercito 
di  Catalogna,  |e  quali  metteranno  il  Puca  di  Castiglione 
in  grado  di  attaccare  vigorosamente  i  nemici.  I  Lionesi 
sono  nnmiati  d"  ottimo  spirito  ,  e  si  prepongono  di  as- 
secondare le  operazioni  del  maresciallo  Duca  di  Casti- 
glione. (  Qaz,  4e  trance,  ) 

Tolosa  ,  1 5  Marzo. 
Secondo  i  s!  ibi-enti  processi  verbali  che  ci  arriva- 
ci dalla  capitale  ,  pare  die  i  misfatti  commessi  dai 
nemici  siano  eguali  in  tutte  le  |  arti  della  Francia  che 
nssi  ha:ir.o  invasi.  La  l"i-"  Condotta  è  la  stessa  tanto 
jil  mezzogiorno  come  al  nord  ;  procurano  costoro  d'  in- 
gannare la  vigilanza  degli  abitanti  ,  col  promettere  loro 
pace  e  felicitò  t  col!' inspirare  una  falsa  sicurezza,  e 
intanto  devastano  ■..iti:'  \»  campagne  per  le  quali 
passano,  CI'  infelici  aiutanti  della  valle  di  Raigorry  non 
hanno  più,  pujla,  ti  vanno  errando  per  trovare  r.m  che 
•ussisterc  ;  tali  nnu-iile  barbàrie  esaltano  I"  mimagina- 
/i.  ni-  degl'i    abitanti    di    questa    dipartimento,    <•    ttttfi 

.Oli-    pronti    ad    opporre    la    folza    alla    violei/a 

-    {Ju   ordina  del    si|£.    ponte    Gnflardli  ,    commissario. 
fjtrgofdj     .mi  (|j   S.  M   rimptratoie    in  data  del  io  alar- 


lo ,  porta  die  i  biglietti  d'  alloggio  ,  dati  ai  militar;  , 
saranno  rinnovati.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 
Del  19. 
Arrivano  w  Ite  truppe  nella  nostra  cit'à.  ,  le  quali 
marciano  tosto  innanzi.  Gli  abitanti  si  fanno  premura 
d'  accoglierle  bene  ,  e  parecchi  giovani  si  arrotano  vo- 
lontariamente per  portarsi  a  combattere  contro  il  ne- 
Uiico.  (  Gaz.  de  Franco.   ) 

Nantes  ,    1 6   Marno. 
Ci  si  6crive  dal    Groisic  ,    in    data    dell'  8    marzo 
1814  ,  la   seguente  notizia; 

Stamane  ,    il-  lougre    francese     1'  Alerte  ,    capitano 
Alagousse  ,  ha  catturato  presso  le  isole  di   Hoedic    e    di 
Houat  uo  lougre  nimico  armato  d'  8   cannoni    e     d"  una 
carotmade  (  l'  Alerte  non  ne  ha  che  4.  )  .  Il  detto  cor- 
sale  desolava]   la  costa  fra   Quiberon    e    la   foce   del  fiume 
di  Quimper ,  dove    avea    stabilita     la    sua    stazione  :   e 
pareva     die     avesse     già    presi     molti   legni     da     cabot- 
taggio ,  giacche  non  gli  restavano  a    bordo  che    18   uo- 
mini  del   suo   equipaggio.  [I   capitano    Alagousse,  abile    ed 
intrepido   mariuajo,   eh»'   ha   renduti   grandi   servigi  ,  ave. 
va   abbassati  i   suoi   alberi   di   gabbia  ,  ed   avea    dato   al- 
la sua   nave   V  attrezzatura    d'  un    legno   da   cabottaggio 
egli   finse   per  qualche   tempo  di   fuggire  ,,  e   manovro  icj 
modo     da    far     credere     al     nemico    che    volesse     avvi- 
cinarsi  alla  costa  ,  senza   rispondere  a  parecchie  bordate 
del  nimico  ;    ma  qu  indo  si  trovi)  a  mezzo  tiro  di  mo ■- 
schetto ,    fece  montare  il  suo  equipaggio  sul    ponte  ,    e 
cominciò    Uq    vivo    fuoco    di    fnnschetteria.    Il    capitano 
ingbse,  sorpreso    di    questa  manovra,    comando    al    suo 
equipaggio  di   voltar     bordo;     l'equipaggio     vi     ai     op- 
pose   e     voleva  arrenderti  ;  tua  a  forza  di  minacce  ,    il 
capitano    inglese     si     fece     obbedire  :    allora    il  capitano 
Alagousse  si  determino  a  farlo  prender  di   mira  ,  il  fuo- 
co fu  ben  diretto  ,    il  capitano    nemico  cadde  morto,  e 
il  lougre  fu  preso.  Siccome     i     venti   soffiano    verso  Lo-» 
rient  ,    il    capitano    Alagousse    ■"  indirizza   a  quel  porto 
colla  sua   preda, 

Attualmente     uon     abbiamo    in    vista  nessun    leguo 
nemico    (  Jour.  de  l'ùris.  ) 

/Voi;  (5  ,  ai  Marzo. 
Il  gran  parco  d'  artiglieria  ,  ed  il  quartier  genera. 
le  amministrativo  si  sono  portati  innanzi,  Arrivami  mol- 
te provviste  d*  ogni  specie  ,  e  si  dirigono  alla  volta 
dell"  esercito.  Vediamo  pure  ad  Ogni  momento  passare 
superbe  rimonte  per  V  artiglieria.  Dicesi  che  un  gran 
numero   di  nemici  siansi   annegati   bel   ripassare  la  Senna 

(   Jour.   de  /'  Emp.   ) 
C  alais  ,    3  1    Marzo. 
Il   mess.'ggiere   di    Stato    inglese  ,     sig.   Robinson  ,   è 
qui   arrivato  t>ggi.    Egli    portali    presso    Ioni    Castlercagh  , 
ed   e   immediatamente   jiaittto   pel  qu  >rlier  generale   degli 
alleati  ,  sotto   la  scorta   d'  un   officiale. 

(  /otf,  de  Paris,  ) 

Jìoulagne  ,   31   Marzo. 

Il  sig    Robinson  »  messaggere   inglese,     è  arrivato 

oggi   <'.  1    Londra   a  Calais  ,  ed   e   immediatamente   partito 

pel  quartier   generale   degli    alleati  ,   sotto   la    scorta    d'un 

officiali.    Kgji    parti    da    Londra    appena    terminato    un 


consiglio  di  gabinetto  cV  èrm  AWP«  3  *É  l»ar55#  •* 
J*  arrivo  del  messaggiere  Sii  iw.  Il  sig.  Robinson  è  ap- 
portatore di  dispacci  per  Jord  Ca9tlereagh. 

(  Jour.  de  r  Eliip.  ). 

Lilia  ,   sa   Marzo. 

Jeri ,  a  S  ore  della  aera  ,  tutta  'la  città  era  in 
aneto  :  i  nemici  hanno  avuto  I?  impudenza  di  presentar- 
si in  numero  di  5ao  «omini  e  con  «in  solo  -cannone  , 
«ìa  si  ritirarono  beo  -presto  e  j>recipito«ameiHe  ,  p«- 
•deudo  moki  de'  loco  fra  morti  *  prigionieri  La  nostra 
città  non  e  attaccabile  quand'  anche  il  nemico  si  presentasse 
in  gran  forza  i  JT  innondazione  ,  >le  palizzate  ,  i  bastioni 
*P  .impedirebbero  di  far  de*  tentativi  «he  tornerebbero 
ji  suo  scorno.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Moittargit ,  -aS    Marzo. 

I  nemici  che  hanno  abbandonato  Sens,  Villeneuve, 
Joignr  ed  i  contorni  ,  erano  in  numero  di  circa  1  3"'- 
«i mini  comandati  dai  generali  Giula.y  e  Mauri/io  di 
jLiclitcnstein.  Il  generale  Alix  ,  codia  sua  divisione  t  ri 
>  portato  sopra  Auxerre.  (  Tour,  de  £  Emp.  ) 
Parigi  i  a  3  Marzo. 

S.  M.  1"  Imperatrice  Regina  «  Reggente  ha  fenato 
aggi  il  consìglio  de'  ministri.  (  Gaz.  de  France.  ) 

S.  U.  F  Imperatrice  e  S.  M.  il  Re  di  Roma  hm- 
#jo  passeggiato  oggi  dopo  mezzodì  sul  terrazzo  dei 
giardino  delle   Tuileries.  —   (  Idem.  ) 


!te  co  mpasruìe  di  granatieri  e  cacciatori  sono  intera- 
mente  coinpletate  ,  e  mentre  non  dovrebbero  essere  che 
di  taS  uomini  .ciascuna  ,  ve  ne  sono  pirocch  e  che  ne 
<contatii>  perfino  zSo.  Già  di.  un  mese  si  va  fabbricando 
un'immensa  quantità  di  p  Gche  p*r  armarne  gli  abi- 
tanti delle  campagne  de*  enti  mi  di  P  rigi.  E  stata  non  ha 
guari  organizzata  una  superba  luanif'iwira  d"  armi.  It 
c;ipo  di  questo  brilo  stabilimento  ha  inventato  nuovi 
metodi  che  sono  «tati  esaminati  ed  approvati  dallo  stato 
maggiore  dell'  artigli-ria  della  piazza  ,  e  secondo  i  quali, 
incominciando  dal  i.°  aprile  ,  si  fabbricheranno  loco 
fucili  al  giorno.  (  Jour.  de  V  Emp.  ^ 

Risulta  dal  conto  fatto  allo  etato  maggiore  della 
•piazza  di  Parigi  che  ,  dalla  partenza  <li  S.  M.  in  poi  , 
i  iSOno  arrivati  in  questa  capitale  .'•>j,3a6  prigionieri  russi 
•e  prussiani.  Oltre  a  qu  sti  n'  e  passate  un  gran  numero 
ad  Orléans,  Corbeil  ed  altri  luoghi.  Quelli  che  som» 
«tati  presi  a  Reime  non  sono  ancor  giunti.  (  Idem.  ) 


%  qui  arrivata  oggi  una  numerosa  colonna  di  pri- 
gionieri russi  e  prussiani  ,  fra  cui  si  osservavano  molti 
«óiEjiali.  (  Jour.  de  V  Emp-  ) 


Con  decreto  dato  dal  suo  quartier  generale  «fi 
Reime  il  i5  marzo,  S.  M.  I*  Imperatore  ha  nominato 
prefetto  del  dipartimento  della  Corsica  il  «ig.  Giubega  , 
viceprefetto  di   Calvi.   (    Gaz.    de   Er.ance.  ) 


I  soldati  del  treno  d'  artiglieria  ,  accompagnati  da 
cannonieri  f  continuano  a  condurre  a  Parigi  de'  cannoni 
tolti  al  nemico  :  oggi,  ad  1 1  ore  del  mattino  ,  ne  sono 
arrivati  parecchi  per  la  via  del  sobborgo  Saint-Martin  : 
questi  cannoni  furono  presi  ultimamente  ai  Russi  nei 
contorni  di  Renne.  I  soldati  del  treno  ed  i  cannonieri 
tornano  subito  a  partire  e  riconducono  ai  nostri  eserciti 
de'  cannoni  di  calibro  francesi.  (  Jour.  de   Paris.   ) 

1  Russi  ebbero  tre  generali  uccisi  alla  battaglia  di 
Cr.vmne  ed  un  gran  numero  di  feriti.  Il  figlio  del  luo- 
gotenente generale  Strogonow  vi  ha  pure  perduta  la 
vita.  Un  officiale  superiore  ,  nipote  del  maresciallo 
Rìucher,  è  morto  a  Cliàlons  in  conseguenza  delle  sue 
(>  rite.  (   Jota,:  de   l'  Emp.    ) 

Lettere  di  Provine  dicono  che  il  Principe  di 
Ss'uv artzenberg  ha  fatto  una  caduta  da  cavallo  che  lo 
111  obbligato  ad  abbandonare  il  suo  comando  ed  a  ras- 
segnarlo al  generale  Bianchi.  (   Idem.  ) 

Le  lettere  d'  Inghilterra  e'  informano  che  li  Prin- 
cipessa C.terina  di  Russia  ,  sorella  dell'  Imperatore 
Alessandro  ,  sta  per  arrivare  a  Londra.  Nessuna  famiglia 
»on  si  è  mai  trovata  tanto  dispersa.  L'  Imperatore  di 
Russia  e  nelle  pianure  della  Sciampagna  »  l'Imperatrice 
trovasi  a  Berlino-,  il  Principe  Costantino  debb'  essere 
in  Germaoia  ;  la  Principessa  sua  consorte  viaggia  nella 
'svizzera  ,  e  la  Granduchessa  Maria,  Principessa  di 
SaMonia«-Weimar  ,  passò  1'  inverno  in  Boemia. 

(   Gaz.  de  France.  ) 

Del  a  4. 

Si  continua  a  f  >rt«ficare  le  vicinanze  della  capitale  ; 
»  lavori  di  San  Dionigi  e  d'  Aubervillers  sono  terminati. 
Passy,  Montmartre  e  tutte  le  alture  saranno  bentosto 
in  un  rispettabile  stato  di  difesa.  La  guardia  nazionale 
fa  tutti  i  giorni  P  esercizio  ,  ed  è  ben  armata  ed  equi- 
paggiata ,  «  fa  il  suo  servizio  colla  massima    regolarità. 
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Corso  del  cambio  del   giorno   a 3   marzo    1814. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  aa  marzo  1814,  48  f.  7  5  e.  48  £  48  f. 
a  5  e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  1.'* 
genuajo  ,  ò#$  £   65o  f.   6q.$  £   C55  f. 

(  Momteur.  ) 
Idem    del  34. 
Effetti  pubblici.  Cinque   per  cento   consolidato  ,   go- 
dimento del   22    marzo    1^14  ,    47  £   So  e.   a5  e.  47  f. 
47  f.    i5  e.  a5  e.    i5  e. 

Azioni  della  banca  di  Fruscia  ,  godimento  del  x.* 
genuajo  ,  6ìp  £  635  f.  (  ldeiìi.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

RLGNO    D'    ITALIA. 

Mantova ,  3o  Marzo.  , 
I  consiglieri  di  Stato  Smangiai  ,  couimissario  straor- 
dinario per  gli  approyigionamenu  presso  l'esercito,- 
e  Custodi ,  incaricato  delle  stesse  iuuzioiit  nei  diparti- 
menti ,  hanno  messo  sotto  gli  occhi  di  S.  A.  1.  il  ri- 
sultato delle  loro  operazioni.  S.  A.  Ila  loro  testificata 
la  sua  soddisfazione  pel  loro  zelo  e  per  la,  l»ro  atti- 
vila ;  ed  ha  colto  uaa  tale  occasione  per  esprimere  la 
soddisfazione  generale  che  le  ha  inspirato  la  buona 
condotta  di  tutti  1  dipartimenti  del  Regno  dopo  l'aper- 
tura della  presente   campagna. 

È  infatti  una  cosa  degni  di  rimarco,  e  di  cui  la 
storia  conserverà  la  rimembranza  a  gloria  dcgl'  Ita- 
liani ,  che  il  nemico  non  ha  trovato  ifj  solo  iraJitore 
in  Italia,  neppure  nei  paesi  da  lui  occupati  :,  c'ir,  mal- 
grado di  tutu  gì.  storci  tentati,  notisi  e  potato  sussultare 
la  menoma  lurbolen/.a  in  nessun  e  munì  •  ;  \M<-  le  re- 
quisizioni d'  ogni  genere  volute  dalle  CI.COM....1ZC  santi 
state  soiuiu.iiwirate  ovunque  colla  musimi  attività ,  e 
senza  che  mai  vi  Sia  stato  bisogno  di  ricorrere  a 
mezzi  coattivi. 

Gì'  Italiani  adunque  ricevono  già  il  pretura  del 
loro  buono  Spirito  e  della  loro  onorevole  con  tolta  \ 
['  esercito  ha  potuto  fino  a  questo  moiri  mo  preservare 
da  qualunque  invasione  un»  gran  pane  del  territorio^  e 
nell'interno  il  corso  dell'  amministrazione  e  tant*  regolare, 
le  derrate    requisite    vengono  cosi    esaltamenti;. pacalo  , 


s<$ 


)<  >i  bito   ■  obblico   e   così*      ;   rr-  UM^ntl   soddtefiitto     ci  (  sposti    d.a    Cincoi-...T  Francesco    Allegra  (a   favóre  dì  qne? 
i.i      urno,  »li<    on  f  rt'Stiere  il  quale  attraversasse  oggidì  il     banco   (Ielle    anime 


Regno,  non   avrebbe   certamente  il    dubbio     della     vici- 
ii.ni2.il  di  due   o  tre   <  B<  i  eiti. 

La  (  I  cita  •■  li  vera  gloria  sono  quindi  sempre 
i  ter  Va  te  ;ii  popoli  ,  i  quali  nelle  circostanze  |'iti 
«lidi»  ih  s'immedesimano  col  loro  Governo,  e  lo  pagano 
<le|  ano  affetto  e  dei  suoi  sforzi  coi  loro  s.igrili/j  e  col 
loro    amore. 

S.  A.  I.  ha  desiderato  che  i  sentimenti  da  essa 
espressi  esaminando  i  rapporti  dei  consiglieri  di  Stato 
Smancini  e  Cast  di  ,  fossero  inseriti  in  questo  Giornale, 
aftinché  tatti  gì'  Italiani  sappiano  che  la  loro  buona 
Condotta  non  le  e  ponto  sloggila  ,  e  che  il  suo  cuore 
ne  è  vivamente  penetrato, 

Dtl  3i. 
S.  A  I.  la  Principessa  Vicerégina  è  qui  da  due 
giorni  con  tutti  i  suoi  amabili  tigli.  Ella  si  è  degnata 
di  ricever»  jeri  tutte  le  autorità  militari  e  civili  ,  ed  lia 
parlato  a  tutti  con.  qui  Ila  dolcezza  e  con  quella  bontà 
(■he  la  enratterizaano.  Noi  altri  'Mantovani  andiamo  su- 
perbi di  possedere  quest'  augusta  famiglia  nelle  nostre 
mura  ,  é  sotto  la  custodia  delie  truppe  italiane  riunite 
«otto  gli  ordini  del  nostro  bravo  governatore  Zucchi. 
TNni!.' dimeno  la  felicità  di  cui  godiamo  ,  non  e"  im- 
pedisce di  prendere  parte  ai  rincrescimenti  che  provano 
in  questo  momento  i  Milanesi.  Essi  Inumo  dato  troppe 
prove  d'  attaceamento  ai  Principe  ed  alla  Principessa  , 
perchè  il  loro  dolore  non  «i  cagioni  alquanta  affli- 
zìi  •■  Aia  non  è  e^iì  però  giusto  che  anche  noi  go- 
«i.  f»ii  almeno  per  alcuni  giorni  della  presenza  dell1  au- 
gusta famiglia  rumila  ?  Altronde  ,  i  M.lanesi  si  conso- 
lino, poiché  ci  si  fa  temere  di  già  the  la  Principessa  ri- 
tornerà pn  Sto  a  Milano.  In  quel  j-iorno  speriamo  che 
i  Milanesi  parieuj  iranno  al  nostro  rammarico,  come  og- 
gi  partecipiamo    al  loro. 

Milano  ,    ì .°  Aprile. 

Esercito     d'    Italia  Stato  maggior  gen. 

ÓRDINE      DHL      C  I  O  R  N  O. 

Il  generale  di  brigata  Vill.ua  ,  avendo  spinto  da 
Borgofbrte  ,  nella  nette  del  3o  al  3i  cariente,  un  forte 
distiiccameetp  d'esploratori  sopra  Gonzaga  e  Suzzara  , 
ha  ucciso  o  ferito  una  cinquantina  d1  nomini  al  nemico, 
e  gli  ha  preso  un  maggiore  di  ussari  ,  due  officiali  e 
40    nomini. 

Il  generale  Villata  cita  il  6UO  aiutante  di  campo  , 
il  colonnello  Ambrogi,  del  1  °  leggiere  italiano,  ed  il  ca- 
pitano Zaffiro^  del  3.°  di  cacciatori  a  cavallo  italiano, 
i  quali    BÌ    sono    particolarmente   segnalati. 

Mantova,  il    3i    marzo    1814. 

//  generale  di  divisione    capo    dello    stato 
maggior  generale  ,  conte  dell'Impero  , 

YlGNOLLE, 


3.°  La  cappella nia  coadjpKor-Me  in  euri  d1  anime  in 
Scoppello,    dipartimento    suddetto,    ad    accettare    i    ben; 

del  verisimile  rotore  di  lir.  1  1  S 1 .  --.  8,  facienu 
parte  dell1  eredità  in  di  lei  fivore  disposta  dal  sacer- 
dote   Antonio    Giuliano. 

4  °  La  fabbricieria  della  chiesa  prepostturaie  di  Va- 
rese, mi  dipartirne  oso  del  L.no,  ad  accettare  il  le- 
gato di  lire  3<  f  fu.  -  ,  per  una  m  i  I  \  Ita  .  disposto 
a    favore    di    quella    chiesa   dal    saeerdote    Angelo    bucini. 


Cou  decreto  del  giorno  io  marzo  p.°  p°  ha  no- 
minato i  membri  de' consigli  comunali  ili  prima  e  di 
seconda  classe  del  dipartimento  del  Serio  per  la  par- 
ziale  loro  rinnovazione   riferibile   al   corrente  anno. 


Con  decreto  del  giorno   22   marzo  p.°  p.°  ,  sentito 
il  Consiglio   di    Stato,   ha   autorizzato: 

j.°  La  congregazione  di  carità  in  Crescia  ed  Orzi- 
vecchi  ,  dipartimento  del  M  111,  ad  accettare  fjuittro 
legati  disposti  da  Girolamo  Négrolini  ,  il  primo  di  lir. 
777.  5io  pei  poveri  della  parrocchia  del  Duomo,  il 
secondo  di  lir.  461.1.  '■>  1  1  a  favore  dei  più  poveri  di 
Gerola ,  frazione  di  Oi/iveoeln  ;  il  ter?o  di  lir.  r  53. 
604  a  favore  dei  pia  pi  veri  di  Pompiano  ,  frazione 
del  comune  medesimo,  ed  il  quarto  di  br.  1 535.  o37 
a  favore  del   consorzio   dei   poveri   di    Gerola. 

a.  La  congregazione  di  carità  in  Mantova  ad  accet- 
tare il  legato  di  lir.  ti5i.  27.  8,  disposto  da  Camillo 
Airigoui   a  favore   di   quello   spedale   civile. 

3.°  La  congregazione  di  carità  in  Lunato ,  diparti- 
mento del  Mella  ,  ad  accettare  1"  eredità  del  valore  di 
lir.  3183.  62,  disposta  a  favore  di  quei  poveri  da 
Angela   Pirrone   Rohazzì. 

4.0  La  congregazione  di  carità  in  Novara,  diparti- 
mento dell'  Agogna  ,  al  accettare  I"  erediti  dtl  Verisi- 
mile valóre  di  lir.  aoo.coo  .  disposta  dal  senatore  Vit- 
torio Melano  Porfidi,  vescovo  di  ju- Ila  diocesi,  ond"  es- 
sere erogata  a  beneficio  de'  poveri. 


DECRETI  DI  S.  A.   I. 
S.  A.   I.   il   Principe   Viceré  .   con   decrete  del  gior- 
no   J4  marzo   p.°   p.°  ,   sentito    il    Consiglio   di    Stato,   hi 
autorizzato  : 

i.-  La  fabbricieria  della  chiesa  prepositurale  di  Sn- 
ronno  ,  nel  dipartimento  d'  Olona  ,  e  quella  del  San- 
tuario della  B.  V.  presso  quel  comune  nd  accettare  il 
Irgnto  disposto  d.  Antonio  Ferrarlo  dell1  uso  di  due 
lnmpndì  <V  argento  coli,  manutenzione  dell1  olio  occor- 
rente per  tenere  continua  menta  accesa  una  di  dette 
lampadi  .  non  che  l"  annua  corresponsione  di  br.  1 38. 
j3.  7  per  la  celebrazione  della  festa  ordinata  dallo 
«lesso    testatore, 

»•  La  fìhbricierit  della  chiesa  parrocchiale  di  Scop- 
pi Ilo  .  mi  dipartimento  dell1  Agogna,  ad  accettare  la 
«piota   di    eredità   ammontante    a    In.     a3ca.    SS.    6,   di- 


MOYTF.     NAPOLEONE. 

Si  è  aperto  col  giorno  d1  .  g  .  secondo  il  salito  , 
a  termini,  c/e1  regolamenti,  il  1  rito  del  semestre 
delle  pensioni  ecclesiastiche  ■  <  dei  t'elie  pen- 
sioni cibili    e    militari    maturato   a  tutto   ieri. 

Milano,    i.°   aprile    irti 4.. 

Il   consigliere    di    Stato  ,    prefetto  , 

M   A    lSTR   I. 


Coli"  estrazione  d<  1  lotto  seguita  in  Mantova  il  dì 
12  del  p  °  p.°  marzo  è  accaduta  in  Brescia  la  vincita 
di  lir.  88,800  cou  una  quaterna  secca  e  quattro  terni. 
L1  amministrazione  geni  "le  del  lotto  in  Mil.-no  ha 
pagato  proni  oliente  in  danaro  sonante  li  somma  sud- 
detti al  fortunato  giocatore  che  qui  eraai  recato  in 
persona. 


SPETTACOLI    D*  OGGI, 

fi.°     Teatro     mi:    Scala.    (  Opera    semiseri 
Sargino  ,     musica     del    sìg      M  °    Ferdinando     Paer.     ) 
Balli,    i.*     /  riti    indiani;    a."    I  minatori    valacthi 


Le 


/>  IMO     lì        (    C  nup     eom.    Ciarli      )    F(       Eo        1   Siti 

monache   ili    Cambra!     Con  hallo. 
Serata   a   beneficio   della   pruni    attrice 


l\lil  ino  ,    dalla   tipo  ■!•  ili  1    eli    /',,/,  rico 

mila  contrada  di  ì.  margherita,  u"  :  iiJ« 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Domenica    3  Aprile    1814. 


Ci .       ci 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione    posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   1 7  Marzo. 

OlR  Jnnie9  Collier  elee  partire  immediatamente  da 
Portsmouth  a  bordo  del  Leandro  per  la  stazione  del- 
l' America.  (   The  Couritr.   ) 

Una  lettera  particolare  d'  Arenda!  in  Norvegia  , 
in  data  del  a5  febbrajo ,  porta  quanto  segue  : 

Si  può  ben  dire  che  nono  qui  stabiliti  quattro  go- 
verni differenti  ,  cioè  :  navale  ,  militare  ,  civile  e  reale , 
ciascuno  de"  quali  agisce  con  diversi  principj  ,  ed  in 
opposizione  gli  ani.  cogli  altri.  Il  motivo  di  questo  stato 
di  cose  si  è  die  tutto  il  paese  è  in  fermento.  Tutta  la 
nazione  è  risoluta  d' opporsi  all'  aggregazione  della  Nor- 
vegia alla  Svezia  ,  fuorché  non  le  sia  permesso  di  far 
accettare  alcune  sue  pretensioni ,  e  spera  <T  essere  in 
ciò  sostenuta  dall'1  Inghilterra.  Nel  caso  che  la  sua  ag- 
gregazione fosse  forzata  se/iz'  alcun  patto  ,  credesi  che 
il  Principe  Cristiano ,  che  risiede  a  Christiania  ,  dovrà 
essere  immediatamente  proclamato  Re  di  Norvegia. 

—  Ci  si  scrive  dal  fiume  della  Piata  eh'  erasi  colà 
ricevuta  ,  il  5  gennnajo,  la  notizia  ch'era  succeduto  un 
combattimento  nell'  Oceano  pacifico  tra  la  fregata  in- 
glese la  Febea  e  la  fregata   americani  V  Essex.  Ignora- 

vansi  però  i  risultati  di  questo  combattimento. 

—  Le  lettere  dell'  Aja  ,  in  data  dell'  1 1  marzo  ,  di- 
cono che  ,  siccome  la  leva  d'  una  forza  militare  incon- 
trava grandi  ritardi  in  quel  paese  ,  visto  il  suo  stato 
attuale  di  disorganizzazione  ;  parecchi  nuovi  commissa- 
ri sono  stati  nominati  e  incaricati  di  accelerare  la  leva 
attiva  del  landsturm. 

—  Abbiamo  ricevuto  delle  lettere  da  Costantinopoli 
fino  al  28  gennajo.  Credevasi  che  i  Turchi  dessero  delle 
disposizioni  per  ricuperare  alcune  parti  del  loro  antico 
territorio  sulla  costa  dell'  Adriatico  abbandonata  dalle 
truppe  francesi  ,  ma  probabilmente  vi  saranno  molte 
difficoltà  nell'  effettuare  un  simile  progetto  ,  a  motivo 
delle  pretensioni  d'  altre  potenze  ,  e  delle  disposizioni 
degli  abitanti. 

—  Assicurasi  che  i  commissari  americani ,  i  signori 
Gallatin  e  B  iyird  ,  sono  arrivati  da  P^etroborgo  ad 
Amsterdam.  (  Idem.   ) 


Del  to. 

Abbiamo  ricevuto  il  Moniteur  ed  altri  giornali 
fino  al  17.  Questi  fogli  contengono  de'  bullettini  im- 
portanti ,  ma  non  fanno  conoscere  nulla  intorno  a!lo> 
stato  delle  negoziazioni. 

Alla  partenza  dell'  ultimo  corriere  da  Chaumont  , 
1'  Imperatore  di  Russia  ,  1'  Imperatore  d'  Austria  ed  il 
Re  di  Prussia  coi  loro  ministri  ,  trovavansi  insieme  eoa 
lord  Castlereagh.  Lord  Catchart  ,  il  conte  Aberdeen  ei 
il  generale  Stewirt  erano  a  Chàtillon  col  plenipoteo- 
ziario  francese.  (  Idem.  —  Moniteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Auch  ,  14  Marzo. 
Lo  spettacolo  che  offre  notte  e  giorno  lo  spedale  vo- 
lante stabilito  sulla  piazza  di  questa  città  e  assai  commo- 
vente. Varie  signore  e  fanciulle  ,  che  non  sono  assuefatte  » 
si  penose  funzioni,  mostrano  un  attaccamento  ed  uno  zeli» 
senz'esempio  e  prestano  al  valore  le  più  tenere  ad  af- 
fettuose cure  ;  i  cittadini  de'  luoghi  più  lontani  della, 
città  s'  affrettano  di  portare  il  loro  tributo  in  questo 
asilo  aperto  a'  nostri  soldati  :,  i  sagrifiz}  ci  costano  bea 
poco  quando  si  tratta  di  soccorrere  guerrieri  che  hanno 
sparso  il  loro  sangue  in  difesa  del  Principe  e  della  pa- 
tria \  tutte  le  case  sono  aperte  ai  nostri  soldati  feriti  ; 
le  nostre  madri ,  le  spose  e  le  sorelle  nostre  si  dispu- 
tano 1'  onore  di  sollevare  uomini  che  sono  raccoman- 
dati alla  nostra  beneficenza   da  onorevoli  ferite. 

Così  ,  su  tutti  i  punti  di  questo  vasto  Impero ,  à 
cittadini  d'ogni  età  e  d'ogni  sesso  si  consacrano  ali 
causa  pubblica  ,  e  nel  mentre  che  tutti  i  dipartimenti 
s'affrettano  di  soccorrere  i  nostri  difensori  ,  quello  del 
Gers  meriterà  senza  dubbio  d'  essere  citato  onorevol- 
mente pe' numerosi  suoi  sagri  fizj  d'  ogni   genere. 

(  lour.  du  Qers.^ —  Moniteur.  ) 

Agen  ,   1 6  Marzo. 

Domenica  scorsi  è  qui  giunto  da  Pérìgueux  il  sig. 
generale  di  divisione  Despeaux  ,  comandante  la  ao.ma 
divisione  militare. 

Il  sig.  senatore  conte  Lapparent  ,  commissario 
straordinario ,  ha  diretto  agli  abitanti  del  dipartimento 
di  Lot— et-Garoune  un  energico  proclama  ,  in  cui  tro- 
vatisi i  medesimi  sentimenti  che  contraddistinguono 
quello  eh'  egli  pubblicò  a  Perigueuv.  (  F.  il  Gior.  UaL 
del  3o  marzo.  )  (  Estr.  dal    lour.  de  V  Emp.  ) 


Lion: ,  20    SUirzu. 

I  <o   nuo.i   ragguagli  del  fitto     d'armi    di    Cluny  : 

II  corpo  'I*  avventurieri  di  Damas,  unn  compagnia 
d.  1  ;44.0,  una  compagnia  della  guardia  nazionale  del 
Cliet -,  22  dragoni,  ho  soldati  del  i6.°  d"  infanteria 
1  i.i''  ,  e  la  compagnia  dipartimentale  di  Saona  e 
Lqira,  fcrpjapti  in  tutto  400  uomini,  dopo  d'avere 
per  uniti  giorni  tribolatq  il  nemico  e  d'avergli  feriti 
od  uccisi  a  Saiut-Boite  più  di  quaranta  uomini, 
gli  chiusero,  il  6 ,  la  strada  di  Cluny  a  Macon.  La 
mattina  del  7,  parte  degli  avventurieri  e  la  compagnia 
«lei  14.4.,0,  ei  portarono  al  villaggio  di  Santa  Cecilia 
dove  sorpresero  un  posto  nimico  ,  gli  fecero  prigionieri 
tre  soldati  e  gli  tolsero  tre  cavalli.  In  quel  mentre  , 
jl  unggiore  Duuiont  ,  che  comandava  n  Cluny  ,  fu  at- 
taccato da  una  colonna  nemica  di  1200  uomini  j  egli 
con  alcuni  avventurieri  ,  colla  compagnia  del  Cljer  e 
«.'un  quella  di  Sauna  e  Loira  ,  difrse  tutte  le  posizioni 
fino  all'arrivo  del  sig.  de  Damas  che  giunse  alle  nove 
del  mattino.  Allora  il  fuoco  di  mosjchef.térja  si  fece  assai 
♦  >rte  e  durò  fino  alle  t  della  seri.  La  grande  superiori- 
fà  del  nimico  non  fece  die  raddoppiare  il  coraggio  de]- 
-  1  piccola  colonna  francese  ,  e  II  capitano  jVIallierbes 
rispose  al  parlamentario  austriaco  clic  Cluny  non  avrtb- 
be  capitolato.  Il  nemico  si  ritiro  alle  3  (Iella  sera  ,  ab- 
bandonando le  sue  posizioni  del  giorno  ,  dopo  una 
perdita  di  60  uomini  rimasti  uccisi  e  di  molti  altri 
feriti. 

L'  & ,  a  2  ore  del  mattino  ,  il  sig.  de  Damas  , 
istrutto  che  il  nemico  sarebbe  ritornato  durante  la  mat- 
tina con  alcuni  continui  ed  obizzi,  e  con  3ooo  in  400© 
uomini  di  rinforzo  ,  fece  la  stia  ritirata  sopra  Cliarolles 
per  la  porta  di  Macon  ,  portando  con  se  tutti  i  suoi 
Jjag'gli.  Due  soldati  del  J  44  °,  4  avventurieri  ed  un 
gendarme  del  Rodano ,  sono  rati  feriti.  L»  colonna 
jion  è  stata  punto  molestata  durante  la  sua  marcia. 
(    /.  du  lìhónt.  — ■  Maniteur.  ) 

Lilla  ,32  Marzo. 
Ecco  nuove  particolarità  intorno  all'  ultima  sortita 
iotta  dalla  gperaigiqne  di  Maubeuge  ,  1'  1  1  di  questo 
mese.  Il  h;g.  Srhouller  ,  colonnello  d'artiglieria,  co 
mandante  superiore  dilli  piazza  ,  era  stato  informato 
ia  sera  del  giorno  precedente  da  alcuni  prigionieri 
francesi  disertori  ,  che  un  convoglio  di  4S 6  prigionieri 
di  guerra  ,  Stati  prosi  in  vicinanza  di  Soìssons,  veni- 
va diretto  da  Avesnes  a  Móhs.  Questo  ufficiale  diede 
t'  tq  le  dispos  izipni  opportune  i>«t  liberare  i  detti  pri- 
gionieri- Le  truppe  destinate  alla  Bpe  hzione  uscirono 
«Lilla  piazza  .  a  cinque  ore  del  mattino  ,  con  due  can- 
noni ,  e  s*  imboscarono  luugi  dieci  chilometri  ,  su  varj 
punti  del  circondario  di  Avesne?  e  d<  I  dipartimento  di 
Jemappe.  La  spedizione  era  comandata  dal  sig.  Heiu. 
lurts  ,  maggiore  dej  1."  reggiménto  de'  cacciatori,  le 
jiosire  truppe  sorpresero  da  prima  quattro  forieri  ne- 
initi ,   c'ie  recayqnsi   a   Mona,     per    fir  distmirv     eli    ni- 

io    M    ,1    prìgi eri   ed,    a|ln    |or.o    scorta     Due    ore     dopo 

riunse  il  convoglio,  scortato    A  <    j5o  fanti    «•  da 

•11    d    1  ni  l'M'i'in  <ii    cavalleria.  Scorgcvaal    inoltre    da' 

ri   pn    >'.<!.>  •';    ■     {mento  della  guarnigione  di   Mons 


die  andava  incentro  alla  detta  scorta.  Da  jc«?  « 
ióo  de"  nostri  si  scagli  Tomi  rapidamente  contro  di  essi 
tra  Lonvroil  e  Grand-Reng.  Assalirla  ,  uccidere  buon 
numero  d'uomini,  fugare  il  resto  ,  fire  20  prigionieri 
ai  nemici,  e  liberare  tutt'  i  nostri,  fu  »'  opera  d»  quatr 
tro  in  cinque  minuti.  È  più  ficile  immaginare  che  de- 
scrivere il  contento  e  P  entusiasmo  che  provarono 
|n  qucll'  istante  e  i  Muratori  ed  i  liberati.  Il  loro 
ingresso  a  Maubeuge  ra»seu>brava  ad  una  f.  sta  di  fa, 
miglia.  Tutta  la  popolazione  si  porto  sulle  strade 
per  dove  passavamo  ,  e  ,  subito  che  furono  alle 
porte,  un  grido  universale  di  viva  /'  Imperatore  !  fece 
loro  conorcere  che  si  ritrovavano  in  mezzo  a  fratelli 
in  mezzo  a  Francesi.  Le  truppe  della  spedizione  si  so- 
no quindi  avviate  alla  piazza  d'  .irmi  co'  prigionieri  li- 
berati e  con  quelli  fattj  al  nemico.  Esse  disarmisi  alla 
loro  presenza  prima  di  tornare  ai  nroprj  quartieri. 
Questo  it.fai.te  fu  commovente  :  i  prigionieri  liberati  e 
tutti  gji  abitanti  unirono  i  loro  voti  per  esprimere  alla 
guern|gjope  la  loro  esultanza  e  riconoscenza.  L'  alloggio 
de'  prigionieri  francesi  non  fu  docile  ad  assegnarsi  ; 
tutti  gli  abitanti  spontaneamente  sj  disputarono  i|  p,a- 
cere  di  riceverli  iq  rasa  ,  e  di  accoglierli  come  se  fu- 
sero Stati  loro  proprj  ©gli.  J„  qqesfa  spedizione  noi 
non  abbiamo  avutq  che  un  uomo  ucciso  e  due  feriti  ; 
sventuratamente  quello  die  restò  morto  è  il  sig.  Com- 
père,  luogotenente  del  1  •  reggimeqtfl  de"  cacciatori  , 
ufficiale  di  merito  e  del  più  grande  valore.  Noi  abbia- 
mo inoltre  a  compiangere  tre  prigionieri  francesi  ucci*, 
e  qualche  ferito,  durame  il  combattimelo  tra  |e  nostre 
truppe  e   la   loro  scorta. 

Non  è  questa  la  prima  volta  che  la  guarnigione 
d|  Maubeuge  $i  sia  segnalate/;  ad  essa  pure  p  dovqta  la 
ripresa  di  un  convoglio  di  gS  prigionieri  spaglinoli 
usciti  da  Landrecies  ,  j|  2^  de||0  scorso  mese.  Qu.-st» 
spedizione  ebbe  luogo  a  Bavay  ,  e  venne  eseguita  da 
pn  distaccamento  del  1  °  reggimento  de1  cacciatori  ,  co- 
mandato dal  capitano  Massen.  Questo  ufficiale  ayea  «eco 
lui  il  capitano  Leclercq  e  parecchi  altri  ufficiali  del  me- 
desimo corpo.  Il  distaccamento  passone  era  forte  di  ;5 
uomini  j  il  nostro  n<  n  era  che  di  20  uomini,  compre 
givi  tutti  gli  ufficiali  ,  rua  I"  «sito  del  fatto  d'arme  non 
potè  essere  dubbioso.  I  Sassoni,  impetuosamente  attacca- 
ti, abbandonarono  il  loro  convoglia,  lasciarono  un  sol- 
dato m  nostro  potere,  e  n'ebbero  un  altro  ferito  mor- 
talmente. Il  cqnyog|jo  degli  Spagouoli  fu  ricondotto  a 
Mauheuge.  Non  si  saprebbe  lodate  abli.ist.inza  I*  intre- 
pidezza de*  doganieri  che  parteciparono,  coi  prodi  del 
1  °  reggimento  de'  cacqiatqri  e  degli  a!:ri  corpi  della 
guernìgione  di  ojiubenge  ,  ai  pericoli  ed  alla  gloria 
delle    Sortite. 

—  Il  sig.  generale  Macera,  ,  comandante  d"  armi  .. 
Lilla .  tu  nominato  da  S.  jM.  comandante  superiore  di 
qui  sta    piazza.    (    Mcniteur.    ) 


Un    ordine   del   Mg.    conto   Beiignot  ,     consigliere 
Stato    in    mias,ione    ivi    dipartimento    del    Nord  .  porta] 
che  nessun  coni  1. Imo    ..  negoziante  potrà  condurre  alla 
|  di«tiinzii  d.  dm-  !• .  te     latin    frontiera,    dej    dipartimi 


*nì  ,  cavalli  e  bestiami  ,  senza  tma  autorizzazione  del 
follare  del  comune  donde  provengono  ,  la  quale  indichi 
£1  lnu^o  della  loro  destinazione.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 
Parigi ,  24  Marzo. 
S.  M.  T  Imperatrice  R  eggente  ,  in  nome  dell'  Im- 
peratore ,  ha  approvato  ,  il  aa  marzo  ,  un  progetto  di 
decreto  deliberato  in  consiglio  di  Stato  ,  il  quale  porta 
,che  verranno  stabilite  a  Lione  ,  dipartimento  del  Ro- 
dano      due     fiere    annuali  ,     tanto     per  la  vendita  delle  ! 


Estratto  d'altra  lettera  diretta  al  generale  barone 
Witzingerode  dal  sig.  Federico  Graupner  ,  e  scritta  da 
LuiLm  ,   nella,  Bissa-Lusazia  ,  il    16   febbrajo    1814. 

Il  generale  Lowenstern  ,  di  è  sotto  agii  ordini 
di  V.  E.  ,  mi  ha  portato  via  la  ima  carrozza  ed  i  miei 
due  cavalli.  Prima,  di  rivolgermi  al  Principe  Reputa  a 
governatore  civile  della  -Sassonia  ,  ho  creduto  opportuno 
di  scrivere  a  V.  E.  ,  affinchè  ella  ordini  al  generale 
Lowenstern   di  restituirmi  i  cavalli    e    la  carrozza    che, 


|  mi  prese. 

•Jane    sopraffine    o    migliorate  ,    quanto   per  quella  delle 

j.ine    .»u[imiin^  6  -1  ar.      jk-  £e    aj[e  potenze  coalizzate    dichiararono    cosi  spe?- 

altre  lane,  senza  distinzione  di  specie  o  d"  qrigine.  ^    , 

ajnc  Kiiivr  ,  d«t  r  j  Jo    c^c  ie  prnprietft  sarebbero  protette,  eh   10   sono  sct*- 

La    prima    delle    dette    due   tiere  avrà  luogo  ri   1:°  ; 


;ltfZ.Ì;o  ,   e  la  seconda  il    i.°  novembre  i    la     loro    durata 
.sarà,  di   io  giorni   consecutivi.  (  Gaz.  de  France.  ) 


ygnato  per    siffatta    maniera    (C  oj 


Q. testi     cavata 


Abbiamo  già  riferita  una  lettera  stata  intercettata 
sulla  strada  di  Avesnes  ;  eccone  altre  non  meno  di 
av  Ha  singolari.  Una  di  queste  lettere  è  datata  da  Ber- 
!.i.;  il  i.Q  marzo,, e  diretta  al  sig.  conte  di  Fintkrm- 
51. -.io  ,  maggiore  ,  e  comandaste  del  4*  battaglione  del 
3  °  reggiineuto  deUa  laadwehr  della  Prussia  occidentale, 
.al  3°  corpo  d'  esercito  sotto  agli  ordini  del  luogote- 
nente  generale   Bulo\y. 

Mio  curo  amico  ,  da  jeri  in  qua  non  siamo  qui 
molto  lieti  ,  poiché  si  aspettava  la  notizia  delP  occu- 
pazione di  Parigi  ,  ed  ora  vediamo  che  ciò  non  succe- 
derà se  pn,na  non  vièti  data  una  battaglia  decisiva. 
Molte  voci  allarmanti  si  sparsero  jeri  ,  e  ti  puoi  im- 
maginare V  inquietudine  che  ebbi  fino  a  tanto  ch'oggi  dopo 
pranzo  ho  saputo  qualche  cosa  di  positivo.  E  cèrto  cha 
il  generale  S ickeu  perdette  molta  gente  nel  combatti- 
mento avvenuto  tra  la  Ferté  e  Montmiruil  ;  e  dm  fVut- 
'genstein  ricevette  una  nuova  lezione  tra  Nangis  e  Parigi  ; 
il  che  non  influirà  punto  ,  come  spero  ,  stigli  affari  in 
deaerale  Alcune  lettere  del  18  dello  scorso  mese  annua- 
zit  :  no  che  il  generale  Bulow ,  il  quale  era  il  16  ad 
Avesnes  ,  esegui  la  sua  unione  con  Yo;k  e  Witzinge- 
fode  nei  contorni  di  Reims.  Il  quartier  generale  dei 
M'i'iarchi  dovea  essere  in  quel  giorno  trasferito  di 
nuovo  a  T'oyes,  e  si  dice  anzi  che  trovisi  di  sia  et 
Nogent.  Si  aspettava  tra  pochi  giorni  una  grande  bat- 
taglia   che  probabilmente    a  qnest'  ora   sarà  decisa. 

Si  parla  sempre  dì  pace  ;  ma  non  si  sa  se  con- 
venga risolversi  a  conchiuderla  prima,  di  piagnere  a 
Parigi.  Quanto  a  me,  io  sono  di  parere  che  per  umi- 
liare compiutamente  V  orgoglio  e  la  vanità  della  na- 
zione francese  sia  indispensabile  di  fare  nella  sua  ca- 
pitale una  visita,  di  cui  abbia  a  risovvenirsi.  Sarebbe 
da  desiderarsi  che  le  nostre  truppe  avessero  un  cosiffatto 
trionfo ,  ma  questo  è  un  problema  ancora  difficile  da 
sciogliersi. 

Domenica  scorsa  ho  fatto  la  conoscenza  del  nostro 
;iuovo  governatore  civile  ,  il  consigliere  intimo  di  Stato 
(te  Buio  w  ,  fratello  del  nostro  ministro  delle  finanze. 
Noi  non  andavamo  d"  accordo  nella  maniera  di  vedere, 
poiché  egli  sasteneva  che  bisognava  affrettarsi  a  far 
la  pace  con  Napoleone ,  e  che  V  occupazione  stessa 
dì    ihrigi    sarebbe    un   nuovo  ostacolo   per   conchiuderla. 


sono  tutta  la  mia  ricchezza  ,  essendo  il  nostro  paese 
■rovinato  dagV  incendi  e  dalla  devastazione.  Ad  onta  di 
dò ,  non  si  cessa  di  chiedere  sncrificj  ai  nostri  scia- 
gurati  abitanti ,  e    il  peso  ne    diviene  insopportabile. 

Estratto  d"  una  lettera  scritta  da  madama  Peitze  , 
di  Breda  ,  U  14  gennqo,  e  diretta  al  sig.  Penezelski  , 
capitano   nel  reggimento   degli    ussari   russi  di  P  iwnatzfci. 

Noi  neasiano  spessissimo  a  voi  ,  dopo  la  vostra 
partenza  ,  imo  caro  amico.  Abbiamo  in  casa  nostra 
un  affidale  di  cosaeehi ,  die  ci  saccheggio,  e  che  ne 
minaccia  di  batterci    quando  ci   lagniamo. 

Estratto  d'una  lettera  di  Stettin  ,  diretta  al  sig. 
Robde  ,  luogoteuente  al  reggimento  di  fanteria  di 
Colberg. 

Mio  valoroso  fratello  ,  tu  riceverai  certamente 
questa    lettera    a    Parigi. 

Esce  alla  luce  in  questo  momento  una  gazzetta 
straordinaria  la  quale  ci  annunzia  che  gli  eserciti  al- 
leati sono  in  piena  marcia  su  quella  città  ,  dopo  aver 
preso  in  una  battaglia  aoo  cannoni  e  fatti  a 8,000 
prigionieri.   (  Jour    de  l'Euip.  } 


Il  consiglio  municipale  della  città  di  Sézanne  ai 
sigg.  membri  del  consiglio  municipale  della  città  di 
Parigi. 

Si  fu  il   4  febbraio  ebe  abbiamo  avuto    la     disgra- 
zia  d'essere   invasi   da   arci,   cosacchi   e  da.  tre  squadroni 
di   Prussiani.    Vessazioni  d'  ogni   genere  4  requisizioni   una 
dopo   V  altra  ,   dimaudte    stravagantissime  „    ecco     la    loro 
condotta.     Questa     pi  ima     dimora      del      nemico  ,      che 
duro    per     quattro   giorni  ,   è    costata     alla     nostra    citta 
assai   più  che   non  sarebbe   costato   un    esercito    regolare 
di    ioni,  uomini.   Non  ci   fu    più   sicurezza     pe"  cittadini  , 
né  rispetto   pel  sesso.   Mi   questa   primi   e  il  unità   si     si- 
rebbe  posta  facilmente  in  dimenticanza  se  ,     conquistati 
nuovamente  da   un   nemico  assai   più  f. .ite    in    numero  , 
egli     non     avesse    portate   al   sómmo   grado    le  nostre  d - 
ggraaie.   Allora  sì,  tì  signori,   abbiamo  sentito   vivamente 
la  dolorosa  nostra    situazione  \    rapine ,    stupri  ,     cattivi 
trattamenti,  tutto  era    all'orarne     del    giorno,    dimande 
più  esagerate  che   mai ,   a   cui   era     impossibile     di     sod<- 
disfare ,  divennero     pe'  nostri     nemici     un    pretesto     per 
esercitare  le   più  terribili    vestizioni    contro   i  nostri  de- 
boii  e  pacifici   abitanti. 


Parecchi  dì  questi  sono  morti  o  di  spavento  o  pe'c.it- 
ti v •'  trattamenti  che  hanno  sofferto.  Molte  donne  ,  vit- 
time delia  ferocia  e  brutalità  del  nimico,  non  poterono 
Boprawivere,  Tre  sobborghi  sono  stati  saccheggiati  , 
gii  aiutanti  scacciati  dalle  loro  case  ,  ed  i  loro  mobili 
consegnali  alle  fiamme  ,  ed  impiegati  a  scaldare  gli 
accampamenti  di  cpie'  feroci  abitanti  del  nord  :  la 
città  non  fu  meglio  trattata. 

Alcuni  uomini,  che  per  le  loro  antiche  pretensioni 
«  fbrs"  anche  per  le  loro  opinioni  ,  credevano  di  trovar 
protezione  in  un  nemico  che  si  annunziava  con  inten- 
sioni pacifiche ,  furono  le  prime  vittime  della  ferocia 
e  dell.i  barbarie  di  costoro  ,  e  sono  starti  saccheggiati  , 
spogliati  e  battuti.  Una  tale  circostanza  dee  porgervi 
una  verace  idea  delle  disgrazie  inaudite  che  vi  erano 
riserbate  ,  se  i  barbati  fossero  penetrati  nella  vostra 
capitale. 

La  nostra  posizione,  il  sentimento  della  dispera- 
zione nostra,  sono  tali  che  ,  se  mai ,  per  una  fatalità  che 
non  si  può  antivedere,  il  nemico  tornasse  nuovamente  nel- 
la nostra  infelice  città  ,  tutti  gli  abitanti  preferirebbero 
di  morire  colle  armi  alla  mano,  piuttosto  che  soggiacere 
un'  ab.ra    volta  a  tali  orrori. 

Le  nostre  disgrazie,  o  signori,  rinforzino  la  no- 
stra unione  e  il  nostro  attaccamento  pel  nostro  augusto 
sovrano  ,  e  il"  nemico  si  vegga  per  tal  modo  forzato  a 
ripassar  bentosto  il  Reno  ed  a  sottoscrivere  la  pace. 

(  Seguono  le  firme.  ) 

(  Moniteur.  ) 

NOTI/ 1 E  INTERNE 

RKGNO    D'    ITALIA. 

Milano ,    3   Aprile. 


marzo  le  sentente  c!ie  ordinano  il  lequestro  di  tutti  i 
beni  mobili  ed  immobili  presenti  e  futuri  de1  seguenti 
individui  imputati  di  trovarsi  al  servìzio  di  potenze 
emere  in  guerra  col  Regno  ,  cioè  :  Corniani  Antonio  , 
Belhmi  Battista  Camillo,  ed  Antonini  Lui^i,  di  Mantova» 
e  Baroni  Cirio  ,  di  B><zzo!o  ,  al  servizio  militare  del- 
l' Austria;  Bellau'ra  Alessandro  ,  pure  di  Mantova  ,  im- 
piegato civile  presso  la  stessa  potenza  ;  G  itti  Luigi, 
May»  r  Antonio  ,  e  Tassoni  Luigi  ,  tutti  e  tre  parimente 
di   Mantova   al   servizio   militare    dell*  Inghilterra. 

Colle  accennate  sentenze  fu  inoltre  prescritto  ai 
nominati  individui  di  comparire  entro  un  mese  davanti 
al  regio  procuratore  generale ,  scorso  il  qual  termine 
senza  che  si  presentino,  saranno  eglino  dichiarati  ribelli 
al  Re  ,  e  si  procederà  contro  di  essi  in  contumacia  a 
norma  del  citato  decreto. 


Senato  Consulente. 


2  aprile  1814. 


Quest'oggi  è  stato  convocato  straordiuariamente 
il  Senato  per  la  comunicazione  di  un  progetto  di  de- 
creto ,  che  stabilisce  1'  imposta  prediale  per  le  prossime 
due  rate  di  maggio ,  e  d»  giugno.  I  signori  consiglieri 
di  Stato  conte  Cossoni  ,  conte  Parravicini  ,  e  Pedraz- 
7Ìni  sono  stati  incaricati  di  farne  la  presentazione.  Il 
Senato  è  passato  alla  nomina  di  una  commissione  compo- 
sta da'sigg.  conti  senatori  di  Breme  ,  Cavriani  ,  Mengotti , 
Bologna  e  Felici  per  il  loro  rapporto  da  farsi  nella 
seduta  prorogata  al  giorno  4  del  corrente.  Ci  riservia- 
mo di  riferire  a  suo  tempo  il  discorso  recitato  dagli 
oratori  del  Governo  ,  ed  il  rapporto  della  commissione 
col  decreto. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

A  tenore  ilei  titolo  li  ,  sez.  Il  ,  §§  1  e  a  del 
reale  decreto  8  frbbrajo  >  I'.  1  a  ,  la  Corte  speciale  «>r-li- 
paria  sedente  in  Mantova  .  sopra  altrettante  requisitone 
del   procuratore   del   Re,     ha    rese    il     giorno    19   caduto 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dalla  tipografia  di  Luigi  Mussi  è  uscito  il  volume 
410  delle   Opere  di  Giuseppe  Barttti. 

Prezzo  pei  signori  associati ,  lir.  2.    20. 

Esso  contiene  :  Il  primo  ciculumento  sulle  cinque 
lettere  del  sig.  Giuseppe  Beinoli  ;  le  piacevoli  poesie  ;  il 
Fetonte  sulle  rive  dei  Po ,  aziona  drammatica  e  varie 
altre  poesie.  L'  editore  termina  V  avviso  cui  seguente 

NB.  Se  ,  riaperte  le  comunicazioni  con  v-arie  città 
cT  Italia  ,  mi  giungeranno  altre  promessemi  poesie  si 
edite  die  inedite  del  ùaretti  ,  e  clie  tali  sieno  a"  ar- 
recar gloria  all'  autore  e  diletto  ai  leggitori  ,  terranno 
da  me  impresse  continuando  la  segnatura  dei  fogli  a  la 
numerazione  delle  pagine  di  questo  4.^0  voltane. 


BORSA  DI  MILANO. 

Cori©  de' Cambj  del  giorno    2   aprile    181 4. 

Parigi »  99  6    L. 

Genova,  per  una  lira  f.   b.      .      *>         81,4    L. 
Augusta  ,  per  un  fior.  corr.    .     *>      a, 5 4,0    L. 

SPETTACOLI    D'   OGGI. 

E .«-  Teatro  mia  Scala.  (  Op»  ra  semiseria.  ) 
Sargino  ,  musica  del  sig.  M.°  Ferdinando  Puer.  — 
.Balli,    i.°    1  riti    indiani;    a."    /  minatori   vaiacela. 

A'.*  Tmat&o  alla  Canqbianà.  (  Commedianti 
italiani    ordinar]  di    S     M.    I.   e    R.     )   La  Rosella. 

Teatro    Rt.    (  Comp.    com.  Ciarli.  )    La  guerra 

n/ierin.   Con  ballo. 

Teatro  del  BgLAMMINO  (  detto  Girolamo.  ) 
Pietro   Bajlardo. 

Teatro  df.t.i  r.  mariouett*  i  s.  RotrdSO.  —3 
Giuochi   di  cani   e  scimie. 


Milano,  dalla  tipografia  di   Federico    h-< 
mila  contrada  Ji  S.  Margherita,  u."   u\3. 
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J  T  A  L  ì  A  N  O 


Milano  ;  Lunedì    4  Aprila   1814. 


H  ìfcsaij 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posa  iu  attesto  foglio  sono  rinculi 


iyr  f\   rp  |    ry  T   T7'  T71    Q    iT1    t^  17     17*      ^  agg**gaz'one,  appartengono  atta  parte  più  povera  della 

uobdtù  Svedese;   ed   il   loro    scopo  ,    troppo    bea    cono— 


INGHILTERRA. 

Londra  ,    1 9   Marzo. 

Il  nuovo  governo  della  Norvegia  ha  qui  spedito  al- 
enai deputati  incaricati  d'  una  negoziazione  presso  il 
Principe  reagente.  Questi  deputati  hanno    rappreéèntato 


PI' 

sciuto  dai  Norvègi ,  è  quello  d'  impadronirsi  di  tatti  gli 
impieghi  lucrativi  ,  come  facevano  i  Danesi  So  anni  fa. 
La  Norvegia  teme  dì  ricadere  in  questo  stato  coloniale 
dond"  è.  uscta  già  da  un  mezzo  secolo.  Ella  non  puri 
sperare  dalla  Svezia  le  biade  di  cui  abbisogna  ,  poiché 
ordinariamente  ne  manca  la  Svenda  medesima.  Final- 
mente l'antica    antipatia  di    queste     due     nazioni     è    al 


h  S.   A.   R.   che  le  ragioni   mondi   e   politiche     più     forti  j  presente  divenuta  più   violenta,  stante   il    sentimento   (he 
si   oppongono   all'aggregazione  della  Norvegia    al     regno  j  i   Norvègi  hanno  acquistato   delle   loro    proprie   forze.   Se 

la  Svezia  ,  dicono  essi  ,  vuol  possedere  il  nostro  paese, 
perchè  non  ne  ha  ella  tentata  la  conquista  ?  Egli  e 
perchè  questa  conquista  è  superiore  nlle  sue  forze. 

Dobbiamo  confessare  che  questo  impreveduto  affare 
ci  mette  in  molto  imbarazzo  ;,  poiché  ,  supponendo  che 
potenza  sia  padrona  assoluta  dell'  ingresso  del  Baltico  ;  1  lasciamo  die  gli  Svedesi  s'  accordino  da'  se  stessi  colla 
ora  tale  Sarebbe  presso  a  poco  la  Svezia  su,  al  pos-  J  Norvegia  ,  è  evidente  che  tutto  1*  esercito  svedese  di- 
aesso  de'  porti  di  Gottemborgò  e  di  Msrstraud ,     unitse  '  verrebbe  inutile  [tei  grande  scopo  della    coalizione.    ÀN 


d.  Svezia.  L'  interesse  manifesto  dell1  Inghilterra  vuole 
«he  le  miniere  di  ferro  e  di  rame  del  nord  non  siano 
tra  le  mani  d'  una  soli  potenza  la  quale  potrebbe  a 
suo  grado  far  aumentare  il  prezzo  di  questi  metalli. 
Parimente  non    conviene     all'  Inghilterra    die     ima     sola 


quello  de'  porti  di  Christiansnhd  ,  d'  Arendal  ,  ec.  ,  te.  ; 
poiché  la  costa  opposta  del  Giutland  non  oftVe  nessun  ri- 
fugio  io  caso  ili  tempesta.  La  Norvegia  ci  somministra 
il  solo  legname  d'  abete  impiegato  nella  marina  reale  : 
v  linm  noi  dunque  anche  sotto  questo  rapporto  renderci 
dipendenti  dalla  Svezia  ?  I  Norvègi  consumano  molte 
derrate  coloniali  ;  vogliamo  noi  eli'  essi  le  prendano 
piuttosto  a  Gottemborgo  che  a  Londra  ?  Tali  sono  i 
motivi  die  fanno  valere  i  deputati  norvègi  per  indurre 
I"  Inghilterra  a  restare  assolutamente  neutrale  nella  gut-r- 
ra  che  potrebbe  aver  luogo,  dove  gli  Svedesi  tentassero 
di  sottometterli  colla  forza'.  Essi  sperano  egualmente 
d'  ottenere  che  la  Russia  non  s'  acciechi  fino  al  segno 
d'ingrandire  tuia  potenza  eh' è  sua  avversaria  antica  e 
naturale.  Per  quanto  alle  forze  della  Svezia  ,  abbando- 
nata a  se  stessa  ,  i  Norvègi  non  hanno  la  minima  in- 
quietudine .  gli  Svedesi  sono  due  milioni  d'individui, 
e  possono  mettere  in  arme  40111.  uomini  :,  i  Norvègi  , 
con  una  popolazione  d'  un  milione  ,  ne  possono  ar- 
mare jorn.  ,  ma  sono  in  una  posizione  vantaggiosa,  in 
mezzo    a   montagne   e   laghi  ,   hanno   alcune     piazze    for- 


tronde  ,  come  mai  impegnare  i  nostri  alleati  a  non  in- 
sistere sopra  una  conquista  eh'  è  in  certa  guisa  il  pre- 
mio t;  la  mercede  do'  loro     sforzi  ?    (   The  Statesnian.  \ 

IMPERO  FRANCESE. 

La    Rocella ,    17   Marze. 

La     divisione    nemica    ancorata    nella    gran  rada  è 

ferte  di  cinque   vascelli   ed   una   corvetta  :>   da   due   giorni 

iti  qua   pare   che   questa  ultimo   bastimento   si  appressi  di 

molto  alla  custa.    (  four.  de   Paris,   ) 

Tarbes ,    18   Marzo. 

I  provvedimenti  dati  dal  Duca  di  Dalmazia  hanno 
interamente  rassicurato  gli  animi  ovunque  si  erano  avu» 
ti  io  sulle  prime  de'  timori.  Tutta  h  nostra  popola- 
zione ,  come  pur  quelli  de'  dipartimenti  vicini  ,  è  pie- 
namente disposta  a  secondare  gli  sforzi  del  valorosa 
generale ,  il  cui  coraggio  hi  mai  sempre  trionfato  di 
tutti  gli   ostacoli.   (    Gaz.   de   France.   ) 

Saint— Macnire  ,    19    Marzo. 
In  conseguenza    d'  un     ratto   d' arme    eh*  ebbe    qui 


tissime  ,  e  sono  tra     loro    uniti  ,  laddove    la    Svezia     è  !  luogo  fra   3oo   uomini   di   fanteria   ed  un   battaglione     in- 
più   die   mai    divisa   d'opinioni     e    di     voti.     Anzi     nella   !  gbse  ,   quest"  ultimo   fu   obbligato   a   ripassare   la     Garon- 
stessa   Svezia  trovisi   un  numeroso   partito   contro     V  ag-  [  mi  ,   lasci  indo   in   nostro  potere   60    prigionieri  ,     fra    cui 
gregazloae  della   Norvegia  ;   i   proprieturj     delle     miniere  !   2,   officiali   che   fur.mo   condotti    al  quartiere  generale, 
temono  una  soverchia   concorrenza  ,    e     gli     abituiti     di  j  U   deposito   del    no*.3   di   linea   sorprese     alla    Rèole 

Stocohnu  hanno  pur  umore  eli»  un  ingrandimento  di  ter-  una  compagnia  di  finteria  inglese  di  60  uomini  e  4, 
ritmi.,  all'  ouest  non  faccia  si  che  venga  trasportata  li  sede  .  *..  ili  ■  - 1 .1 1 1  .  che  furono  f.tti  prigionieri,  e  condotti  pari' 
del    jjoVwu'o    a     Gui^mLiorgo.    Quelli    ch«    vorrebbero  <  menu  al  quartier  geaeiaU.    (  Jour.  de  l' Emp   ) 


Valenciennes  ,   ac     Marzo. 

Tutt"  ìe  disposizioni  di  dìfe6a  per  la  nostra  città 
sono  terminate.  Per  vie  meglio  perfezionarle ,  il  sig. 
cupjb.utaglione  Gossigny  lia  ordinato  di  far  estendere 
tutte  le  innnndazioni  della  piazza  ,  e  particolarmente 
quella  del  sobborgo  Notrc-Ucune.  (  Moniteur.  ) 
Rrnnes  ,  2 1   Marzo. 

Jeri   il  sig.   senatore  conte    de    Canclaux  ,     commis- 
sario straordinario  ,  lia  passato  a   rassegna   la  coorte  ur- 
bana  di  questa  citta  ,  di'  è  quasi  tutta  armata  ,    vestita 
ed  equipaggiata.   (  Gaz.  de  France.  ) 
Lilla  ,    22    Marzo. 

La  guernigione  di  Mjubeuge  continua  a  fare  ,  con 
prospero  successo,  sortite  e  prigionieri,  e  ad  impadro- 
nirsi di   vettovaglie  destinate  al  nimico. 

—  Il  io  corrente,  gli  abitanti  della  piazza  del  Que- 
snoy  presero  ,  vicino  al  Gatteau  ,  un  convoglio  di  grani 
destinati  pel  nimico. 

Il    i5,  un    distaccamento     della     guernigione    della 
medesima  piazza  andò  a  tagliare  il  ponte  di  Berlaymont 
sulla  Sambra.  (  four.  da  Nord,   «m  Moniteur.  ) 
Beauvuis  ,    22  Marzo. 

Nella  notte  del  io,  una  colonna  di  63o  avventu- 
rieri ,  con  due  pezzi  cT  artiglieria  ,  massa  informe 
<T  uomini  d"  ogni  nazione  ,  comandata  dal  colonnello 
rn*so  barone  de  Gersmar  ,  è  entrata  in  Saint— Just— 
eu— Chaussee  ,  ed  ha  mandata  una  trentina  di  cavalieri 
iiiio  al  parco  Ji  Fitz— James ,  sotto  alle  mura  di  Cler- 
mont.  Il  sig.  viceprefetto  ,  informato  di  questo  avveni- 
mento ,  ha  fatto  sonaro  a  raccolta ,  e  gli  abitanti  si 
Sono  armati  ,  e  sono  marciati  innanzi.  L'  istesso  fu  fatto 
ia  Liancourt  e  nei  comuni  vicini.  Trenta  cavalieri  , 
presi  dal  terrore  ,  se  ne  fuggirono  e  tornarono  al  loro 
corpo  a  Saint-Just  ,  il  quale  ,  informato  dell'  accogli- 
mento che  si  stava  per  fargli  ,  si  ritiro.  Questi  sono 
veri  bau  lui,  poiché,  al  modo  con  cui  fauno  la  guerra  , 
non  si  può  chiamarli  con  altro  nome  ;  essi  fermano  e 
svaligiano  i  passeggierl  sulle  strade  ;  nel  poco  tempo 
che  si  sono  f-ruiati  a  Saint— Just  ,  vi  hanno  fatti  danni 
infiniti   in  molte   case. 

Questo  avvenimento  pero  ha  elettrizzato  gli  abi- 
tanti della  campagna  in  tutto  il  dipartimento  j  tutti  si 
Armano  e  non  aspettano  che  il  primo  tocco  della 
campana  per  accorrere  a  sterminare  queste  orde  deva- 
statrici ;  essi  chiedono  ad  alla  voce  ile*  capi  ,  e  ne 
verranno  dati  loro  ;  ed  è  certo  che  profileranno  del- 
l' esitazióne  del  nemico  e  del  vero  terrore  che  lo  ha 
sopraffatto  ,  per  inseguirlo  vivamente  quando  sarà  il 
tempo  opportuno.  Tutti  i  movimenti  di  questo  nemico, 
tulle  le  precauzioni  che  prende  ,  mostrano  eh'  egli  ha 
.  paura.  I  Prussiani  ,  che  per  la  maggior  parte  sono 
persone  ammogliate  e  della  landwehr  ,  piangono  e  si 
lagnano  continuamente. 

(  Jour.  de  P  Disc.   —  Moniteur.  ) 

Compierne,   2.3    Marzo. 

La  guernigione  di  questa  citta  ha  por  ora  ricevuti 

nuovi  rinforzi  assai  considerabili  .  e  composti  <li  truppe 

♦•  di  guardie  nazionali  venute  dalla   Bretagna  «    le  quali 

gareggiano  insieme  d'ardore    e    di    zelo.    Noi    abbiamo 


!  fatto  nuove    opere ,    »»    attuilmenje    sire'iV    ni  < 
un  corpo  poderoso  ed  un    assedia     regolare    per     in 
dronirsi  della  nostra  citta.   (    Moniteur.  ) 
Dtl   ■■  \- 

Jeri  i3  marzo,  il  nemico  si  e  di  nuovo  presen- 
tato uè'  contorni  di  G<jinpiegne  ,  e    n'  è    stato    rìspìoto. 

Il  sig.  Beauvais  ,  figlio  ,  alla  testa  di  dieci  giovani 
della  nostra  citta,  si  e  portato  in  (inalila  di  bersagliere 
ad  una  lega  innanzi  sulla  strada  di  Janville  ,  ove  ha 
incontrato  6  cosacchi  esploratori.  Questi  undici  giovani 
ne  hanno  ucciso  due,  feritosi  ujo  ,  e  fattone  un  altro 
prigioniere.   N  ssuno   di   questi  giovani   e     stato  ferito. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 
Del  »5. 

Il  si?;,  generale  Avysse  è  jeri  entrato  in  Montdi- 
dier.  Il  si*,  come  de  Gronau  ,  pr<  f  'tto  ,  era  insieme  col 
generale  ,  ed  entrambi  avevano  raccolto  ,  fra  truppe  di 
linea  ,  volontarj  e  guardie  nazionali  ,  una  forza  di  3m. 
uomini. 

Il  sig.  Robinet  ,  viceprefetto  provvisionale  di  Cnm- 
piegne  ,  e  montato  a  cavallo  con  i5  gendarmi  per  an- 
dare a  prendere  le  compagnie  de'  comuni  di  Mouchv  , 
Auteuil ,  Marqueglise ,  Heliucourt  ,  Rtssons  ,  ed  altri 
villaggi  circonvicini  ,  onde  portarsi  sopra  Lassigni  ,  e 
fare  la  sua  unione  col  sig.  prefetto. 

Una  banda  nemica  si  è  presentata  oggi  a  Gmir- 
nay— sur— Arondes.  Al  momento  che  gli  abitanti  1"  han- 
no veduta  comparire  ,  hanno  sonato  a  martello  :  in  po- 
co tempo  si  sono  pure  1  martellìi  ad  Etrées  ,  Jonqaiè- 
re ,  Canly  ,  Lemetfx  ,  Jjnx  e  Wenette.  Questi  comuni 
hanno  inviato  al  bravo  comandante  di  Compiègne  al- 
cuni deputati  per  avere  delle  munizioni.  E-ii  ne  fece 
loro  consegnare  stili1  istante  ,  e  la  massa  di  questi  di- 
versi  villaggi  si   porto  subito  ad   Etrecs. 

Il  nemico  ,  in  numero  di  5«  0  in  6oo>  uomini  ,  tra. 
fanteria  e  cavalleria  ,  ha  spanto  stamane  un  distacca- 
mento d'esploratori  sopra  Jan  ville  nel  bosco  ove  per- 
dette ,  il  i3  ,  alenili  cavalieri  uccisi  in  un  agguato  dei 
nosin  esploratori  della  città.  Ej;li  sperava  di  sorpren- 
dervi alcuni  de"  nostri  ;  ha  circondato  e  percorso  il  bo- 
sco esattissimamente  }  ma  indarno.  Noi  avevamo  no 
posto  d'esploratori  all' imboccatura  d<  II'  Oise  e  del- 
l' Aisne.  Essi  videro  un  officiale  prussiano  avanzarsi 
dall" altra  banda  dell'  Oise  con  afe"-  soldati,  lina  sca- 
rica di  niosrhetteria  de*  nostri  C  Ipi  1'  officiale  che  tu 
subito   portato   via    i\.\~  suoi   soldati. 

Allorché  il  nemico  tento  inutilmente»,  il  i5  ,  un 
attacco  sulla  nostra  città,  un  distaccamento  di  canno- 
nieri della  guardia  imperiale  con  due  pezzi  d'artiglieria 
da  6,  ne  smontò  'lue  ni  nimico  d  quale  ne  avea  tre 
ed  un  obi  zzo.  Questi  bravi  cannonieri  hanno  efficace- 
mente contribuito  a   respingere  il  nimico. 

(  Jour.  >ti    :  Emp.   ) 

Parigi ,  a 5  .'>/..■■  so. 
Parigi  è  una  \;:sr  »  f  d. lirica  d'armi;  qui  si  f.iiin>> 
picche,  là  Ivi  'licite  ,  canne  e  calci  di  fin  ile  ;  una  fabbri- 
ca, che  impiega  nuovi  processi,  eseguisce  ogni  sorta  d'ar- 
mi Con  una  prontezza  »e:a  1  esempio.  Queste  anni  con- 
servali    le  fumi  e  e  le  btH»  proporzioni    h  !    m-deiio  del 
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,,..„    e  «esans  tìna   libbra  e  inezia  a?eno  <h  guest*  nl- 

'  '     '  .  •      r  u 

,  ..  Oltre  le  armi  da  fuoco ,  vi  si  trovano  già  . fab- 
bricate pia  di  Som.  picche.  I  cittadini  di  mite  le  clas- 
;  te.  V  industriosa  popolazione  che  abita  i  sobborghi , 
m;  nifi  stano  altamente  la  loro  indignazione  contro  il 
giugo  dello  straniero,  la  loro  risoluzione  <li  combatterlo 
.  Reamente,  e  di  secondare  le  truppe  regolari  le 
«K.li ,  in  caso  d'  attacco  ,  si  riunirebbero  sul  momento 
net  la  difesa  di  Parigi.  La  più  parte  degli  abitanti  dei 
b  >)  !>orghi  è  composta  <T  antichi  militari  d'  ogni  arme , 
indurati  alle  fatiche  -ed  ai  travagli  :  la  conquista  d'  un 
s  !..  sobborgo  costerebbe  ai  nemico  che  Io  teutaese ,  ia 
distruzione  d'un  esercito.  (  Jour.  de  Z'  Emp.  ) 

II  giornale  intitolato  lo  Statesman  ,  in  data  del  zi, 
copia  l'articolo  seguente  del   Times  : 

jì  Se  Blucher  ,  se  i  Cosacchi  arrivano  a  Parigi  , 
s*\le  principale  della  ricchezza  e  dell'  industria  dei 
Fi  incesi  ,  qua!  riguardo  ne  avrebbero  ,  e  perchè  lo 
avrebbero  ?  Risparmierebbero  forse  i  preziosi  monu- 
menti delle  arti  ?  Non  già  ,  non  già  :  i  guerrieri  ,  sde- 
gnati ,  gri Perebbero  eh'  è  vana  ogni  pietà ,  e  eh"  è  so- 
nata V  era  della  vendetta  e  della  distruzione. 

»  Parigi  è  ia  capitale  della  Francia,  e  percotendo 
quella  città ,  percoliamo  nel  cuore  la  nazione  francese. 
Forse  nei  momento  in  cui  scriviamo  ,  quella  famosa 
città  è  già  ridotta  in  cenere.  » 

Tali  sono  le  minacce  ,  tale  è  la  speranza  de'  nostri 
nemici.  È  una  guerra  d'  esterminio  eh'  essi  pretendono 
di  farci  ;  aia  quanto  poco  conoscono  costoro  1'  energia 
ed  i  mezzi  d'  tìn  gran  popolo  che  combatte  per  le  sue 
proprietà ,  per  la  sua  esistenza  e  pel  suo  onore  ! 
Questa  città,  eh'  eglino  riguardano  come  loro  preda  ,  è 
in  isuto  di  resistere  ai  loro  attacchi  ;  tutti  i  suoi  cit- 
tadini sono  armati  ;  tutti  sono  animati  del  medesimo 
spirito  e  del  medesimo  sentimento.  Se  mai  i  nemici  si 
p-reseatassero  (lavanti  alle  nostre  mura  ,  non  trovereb- 
bero che  obbrobrio  e   morte.  (  Idem.  ) 


Un  viaggiatore  che  ha  attraversato  quasi  intera- 
mente 1'  esercito  austriaco  ,  assicura  eh'  esso  è  in  gran- 
di- miseria ,  che  sotFre  privazioni  d'  ogni  genere ,  e 
che  il  numero  de'  malati  ,  che  bisogna  trasportare  in- 
dù tro  ,  s'  accresce  ogni  giorno  in  una  proporzione 
e;j  >rme.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 


Il  i5  marzo  ,  S.  M.  1'  Imperatore  ha  approvata 
la  scelta  che  ha  fatta  la  classe  delle  scienze  fisiche  e 
matematiche  dell'  Istituto  del  sig.  Yvart  per  sottentrare 
al  posto  vacante  nella  sezione  d'  economia  rurale  ed 
arte  veterinaria  per  la  morte  del  sig.  Parmentier  ;  e  quel- 
la che  ha  fatto  la  classe  di  lingua  e  letteratura  fran- 
cese dell'  Istituto  del  sig.  Aignan  per  sottentrare  al 
posto  vacante  in  quel  corpo  per  la  morte  del  sig.  Ber- 
nardin de  Saint-Pierre.   (  Jour.  de  Paris.  ) 


LETTERE      INTERCETTATE. 

Estratto  d'  una  lettera  della  signora  de  Stutterheim 
al  sig.  de  Stutterheim,  colonnello  al  servizio  di  Prussia, 
e  comandante  d'una  brigata  del    3.°     corpo    d'esercito. 


QEls-Rucfee  (  ;n  If,]e«ia  )  ,  S^, ;J<;U^rajoj,:G  ...  s 
Qlogau  non  è  ancora  presa.  ;  tutti  se  j^£/wie/ie> 
vtgltano  a  accusano  di  questo  ritardo  il  'sig.  de 
menstein  il  quale  ama  meglio  sagrifhzar  le  sue  truppe 
ia  combattimenti  parziali ,  di  quello  effe  tentare  un 
assalto.  Ad  onta  di  questo ,  egli  sarà  ricompensato  e~ 
preferito  ad  altri ,  perchè  ha  molti  amici  nel  Tugend- 
bund,   circostanza   che   è   qui   ancora   di  gran    momento. 

Estratto  di  una  tetterà  del  sig.  Saro  a  suo  fratello 
Saro  ,  chirurgo  di  battaglione  nel  i.*  reggimento  della 
Prussia  orieutale  ,    i3.°   corpo  d*rs»rcito. 

Hohendorf  ,  20  febbrajo. 

Possa  Iddio  accordarci  p-esto  la  pace  ;  senza  di 
questo  benefizio  noi  siamo  tutti  [terduti.  I  prestiti  e  le 
somministrazioni  a"  ogni  specie  non  finiscono  mai  e  di* 
vengono  insopportabili. 

Estratto  di  una  lettera  datata  da  Stettiao  il  27 
febbraio,  e  diretta  al  sig.  Haacke  ,  luogotenente  nel  2.* 
battaglione  della  landweìar  della  Nuova  Marca  nel  3.° 
corpo  d'  esercito. 

Quasi  tutti   i  nostri  compatriotti    che  ci 

hanno  scritto  daW  Olanda  ,  si  lagnano  della  condotta 
degli  abitanti  a  loro  riguardo.  Forse  che  ne  hanno  col- 
pa gli  stessi  soldati. 

Noti  datevi  nessuna  pena  per  quello  che  mi  do- 
vete ;  egli  è  ben  vero  che  non  mi  resta  molto  danaro. 
Volesse  il  cielo  die  avessimo  la  pace  per  trafficare 
con  sicurezza ,  poiché  ora  non  si  fanno  che  pochissimi 
affari. 

Si  dice  che  Stettino  deve  pagare  zzm.  talleri  pel 
mantenimento  della  polizia  e  de'  tribunali  della  città  , 
e  die  il  carico  dell'  alloggio  de'  soldati  non  ricadrà  che 
sui  proprietarj  delle  case.  Se  ciò  è  vero,  io  debbo, 
per   cosi   dire ,  abbandonare  la  mia. 

Estratto  d'  una   lettera  della  signora     de     Kleist     al 

sig.  de  Kleist  ,     ufficiale    nel    reggimento    di    cavalleria 

leggiere  della  Pomrrania  *   2.0   corpo  d*  esercito  ,  brigata 

del  generale    d'  Oppen. 

Lagowitz  ,  22  febbrajo  1814. 

Ti  raccomando  ,  mio  caro  Gustavo,  d"1  es- 
sere affabile  ed  umano  cogli  abitanti  de*  paesi  conqui- 
stati ,  e  di  persuadere  i  tuoi  compagni  a  fare  lo  stesso. 
È  pure  il  gran  tormento  per  un  popolo  pacifico  T  avere 
in  casa  sua  delle  truppe  straniere  !  Io  stessa  ne  ho  una 
prova  novella  ;  già  da  1 5  giorni  abbiamo  qui  de"1  liussi 
da  alloggiare.  Io  non  ho  mai  veduto  genti  più  feroci  e 
indisciplinate.  Smesse  volte  gli  ufficiali  s'  adunano  in  casa 
nostra  per  bere  del  punch  ;  tale  e  il  chiasso  che  fanno,  che 

ne  trema  la  casa ;  e  anche  noi  non  siamo  i  più 

sfortunati  .   .  .  .  ;  io  compiango  la  sorte  de"1  poveri  abi- 
tanti de'  villaggi ,  che  ben  sovente    sono    tormentati    da' 
soldati  nel  modo  più  crudele.   (  Jour.  de  Paris.  ) 
Del     26. 

Pare  sicuro  che  stiensi  eseguendo  movimenti  della 
oiù  alta  importanza  sui  diversi  punti  de^li  eserciti 
francesi,  e  ihe  rendano  sommamente  incerte  le  ope- 
razioni del  nimico.  (  Jour.  de  /'  Emp.  — •  Gai.  de 
France.    —    Jour.    de    Paris.  ) 


M 

Hai  porlo   fatto    al  u'g    generale  conte    llulhii  ,  co- 
matu  ■"'"    fel   i  ';iU  divisione  militare  e  la  città,  di  Pungi. 
Mio  generale  , 
Si   lobo   impi  »te   »!  dipartimento    doli*  Ose    requl- 
jsizìoni   innumerevoli  e  sotto   pena  di   morte  \     il     centro 
del  nimico  e'.. *  le  ejigeva  .  «  ra  già  da   6  giorni  a  IMont- 
ddiei.  Io  presi  il  partito  di   far"  arrestare    gli    apporta- 
tori   degli     ordini    del    nemico,    e,  concertatomi    colle 
autorità,  raccolsi  la  truppa  sotto    il    mio    comando,  la 
guardia    urbana    di     BeauvaU  e   la   leva   in   msssa,      per 
marciare  contro  gli  avamposti   del  detto   corpo    che    oc- 
cupava    il    dipartimento.    Io    aveva    avvertito    del    mio 
movimento    il    generale    che    comanda    il   dipartimento 
della  Somma  ,  ed  il  sig.  maggiore  clic-  comanda  a  Coui- 
piègne  ,  ad  oggetto  di   spalleggiarmi.    Io    mi    partii    da 
J>-  niÀvaia  il   24  a  tre  ore  del  mattino  ,  arrivai  a  Saint- 
Jubt  alle    le,  o   pòco  dopo  ,  e  feci   ripiegare   i  posti   ne- 
mici ;    approfittando    dello     zelo  della   mia   colonna  ,  mi 
determinai  di   prendere   a    viva    forza   la   citta    di    Moot- 
didier.    Kiusiii   perfettamente   nella     mia     impresa  ,    depo 
un,   vivo  fuoco  di   un-sibetteria  ^    e    se   la   lunghezza  del 
viaggiti  e    tu    cattive  strade    non    ave&sero    rallentata     la 
mia    marcia  ,   avrei    potuto  recare  molto    maggior  damino 
al   nimico.    Io    non    perdetti     che   un    nomo  fatto   piigio- 
oieie,  e   due   leggiermente  feriti.     Ignoro     la    perdita   del 
nimico  ;   «'ne   ut  mini   pero  sono  stati   uccisi  ;   e   parecchi 
feriti  ,  al  dire  degli   abitanti  di   Montd'dìer  ,    sono    stati 
r asportati     altrove.     Jio    particolarmente  a  lodarmi  dei 
signori   maggiori   della   guemigiune  di   Brauvais   i    quali  . 
non  avendo  che  deboli     distaccamenti  ,    mi     hanno  tut- 
tavia  dimandato  di   marciare.     Il    sig.     viceprefetto   ed   il 
*ig.   mane  di   Bcauvais  hanno  voluto  partecipare  a  questo 
fatto    d*    arme  ;     lo     stesso     dicasi    di    molti   notabili   del 
patte. 

È  impossibile  il  dipingere  l'entusiasmo  degli  abi- 
tanti di  Montdidier  al  momento  del  nostro  ingresso  :  la 
citta  fu  spontaneanicute  illuminata  fra  le  grida  mille 
volte  npttute  di  viva  l'  Imperatore  ? 

Erano  già  6  giorni  eh'  essi  erano  rinchiusi  senza 
ayere  alcuna  comunicazione  ,  ed  esposti  alle  più  atroci 
vessazioni. 

Ch  abitanti  prendevano  a  gara  i  stridati  per  trat- 
tarli e  far  loro  dimenticare  le  fatiche  d'  una  si  lungi 
marcia. 

lo  ritolsi  dalle  niani  del  nimico  la  valigia  del  cor- 
rere ,  di  cui  egli  si  era  impadronito  nella  notte  dil 
i<)  al  20,  e  la  faccio  portare  a  Beauvais  :  siccome 
Kovansi  in  essa  molte  lettere  ,  le  faro  mettere  alla  pé- 
ste  ili    Beauvais. 

Dal  quartìer  generale  di  IMontdidier  ,  il  a5  marzo, 
a   a   ore   del  mattino. 

Il  generale    comandatile  il   dipai  ti*n<  alo 
dell'  Ojie  , 

Firmato  .    A\  '■    Jl 

(  Joiti .   de    «"  Lmp.   ) 


In  tutti  i   n,stii  teatri   si   esut  fra'     l     nniversafi 

acclamazioni  ,  il  seguente  \  le  : 

Ronde  c/c   ni.it  p<  wr  ni  gante  .'tallonale. 

Gardoot— iious   li. ci (ine   ce   tri    ni  us   rallie  . 

Tot,  uoi.t  I    Uvnueur  est  le  supreme  bica  , 
Vois  ir»  tureuis  «i    uiie   liordc    ernie  ..1.  e  , 
Et  de   »u.i  jotig  si   tu  crai 

Carde— Lei   bum  (  bis.  ) 

Carde— ioi   bien  '.  .  .  .   \ois   ce»    \  lile»   ea   cenJrc 
Ou  le    Furiare^  lieta»  ;  .1   eparine  rieo! 

De    CCS    n:.;.|,  ,10    Cj  ..    .t    OUL    ^U    Si-    defeudre , 

Un  cri  d'  horreur  e' deve  et  fait  entendre     . 


Garde— toi   bien  ! 

Garde-la  bien   citte    ville   immortelle 
Ou  t'eucbaiua  le  plus  te  udrò  ben . 
Pres  «le  e.»  mura  où  tu  £n*  sentinelle, 
Dorment  nn  bis,  uuc  epoose  ndelle  !  .  .  . 

Garde-Us  bieu  ; 

Garde— la  bien,  cene  vierge  timide 
Oui   doit  un  jour   unir  so.«   cosar   au   tien  : 
Sa   mere  en   vani   lui  servirai!  ti'  egide  1 
Arme  tou  bras  ,  et  du  brus  d  uu  perfide 
Garde— la  bien  . 


(  «*.  ) 


(   &«•  ) 


(  te-  > 


Garde-la  bien  ,  cene  reiue  chcrie, 

Dont  un  heros  t'a  rcndu  le   itardiens 

L    nonneur  irauc.us,   ton   coéor  et   ta   patrie, 

fon  ditti  ,    ton  lui,   toni  a— la-fois  le   crie  ;  . 


Garde-la   hien 


(  bis.  ) 


Gardons— le  bien  ,  1*  enfant  dont   la  puissance 
A  nos  eufaus  doit  servir  de  soutieu  '. 
Kepose   «-11   paix ,   Doble   espo;.-  de   la   France  ! 
Et  nous  ,   amis  ,   dans   V  ombre   et   le   aileuce  .... 
Gardoiis-le  bica  1  (  bis.  \ 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

B  O  E  8  A     D '  1   F  A  A  1  G  1. 

Corso  del  cambia  ile!    gu.ru  1    23    marzo    1814. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  coasotidjtttp  ,  go- 
dimenti del  aa  marzo  1014,  4-  f.  46  f  7$  e.  47  f. 
47  f.    i5  e.  20  e.   23   e.    io  e.    2.7   e.    SS    e. 

Azioni  della  banca  «li  Francia  ,  godimento  del  1 .• 
genunjo  ,  6a5  f.  620  f.  625  f.  627  f.  5o  e.  626  f.  627  f. 
5o  e.    Còv  f.    (  JHoniteur.  ) 

Idem    del  a  6. 

Fffetti  pubblici.  Cinque  per  conto  consolidilo  ,  go- 
dimento «hi  aa  marzo  1014  .  4-  f  2J  «  47  f.  47  f. 
25    C    47    f.     10    e.    20    C,    47    f.    40   f.    yo    «.     80    C 

Azioni  della  banca  di  Francia,   toJì meato  del     i.° 

gennaio,  <>2>'>  f.   6a<    f    622  f.   So  e.   6a5  f.   622  f  Se  e 

6so   f.    61 5   f.    (    Idem.    ) 

Sf'ETTAQOLt    W  OGGI 

/!.'  TK.ITK't  T)lìA  A  CdNOMtANA.  (  Coni,  cosip. 
francese  ).  Comitati.   — -  Lcs  tro:s    Frèref  ripaux 

Teatro     Rk.     (  C  nip,    bom.  Ciarli.  )    tfiafcenio  e 

Buiuiioi e.  Con   ballon 

/    irtto     nsi     BkLarmino    (    detto     Girolamo.  ) 

La    '.,."  w  n  a, 

•'  I  I1UOXSTTM      A     S.     KOMAJfO,     — j 

Giunchi    «li    cani    e   scimi'-. 


Ahi.  no  ,   dall       1      rafia  «li   /  e 


<*T-°  9  5 


«7 


/ 


/"      -— '■«  fcwty^^^^j^ 


G 1 O  R N A  L E    1  T  ALIANO 


Milano,  Martedì     5   Aprile  1814. 


tliri—ii'i  m^— ~—- 


Ttuii  gb  atti  d'  amministt  izione   peftj  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


MM 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra ,  19  Marzo, 

Annihcl<>  ,  vascello  di  guerra  che,  1*  8  di  quésto 
tnese  ,  stava  in  osservazione  di  due  fregate  fran  li 
tipi-ite  da  Siint— Milo  li  notte  precedente  ,  e  si  ito  in- 
contrato V  1.1  ,  a  490  4a'  di  latitudine  e  £>°  «  1"  di 
longitudine,  e»J  avea  eoa  se  V  Ereb  ,  sloop  da  guerra, 
td  il    Verujo  ,  brieh  da  guerra.   (    /sur.   </e   Paris.   ) 

IMPERO  FRANCESE. 
<  i.urìres  ,    J4    Marzo. 

Le  operazioni  relative  alla  nuova  leva,  ordinata  nel 
dipartiremo  d  Bure— et— Loire  ,  si  continuano  con  atti- 
vila ,   e   quanto   prima   saranno  terminate. 

Gli  uomini  si  portano  al  capoluogo  avanti  al 
consiglio  di  revisione  111  permanenza  al  palazzo  delia 
prefettura,  p  r  essere  p  «sti  a  disposizione  «•/  signori 
,  (li  ;;!.    I  ■'        ■■.'.<!  organtzaaaócttes 

So  siotse    di    salute  pubblica  si  ese- 

guì:- .    urline  e  con    tanta    tranquillità,   si    è 

eh     ■■•:uno  ne  riconosce  la  necessità,  e  ben  comprende 
eh"  simili    aagrifizj     per    affrettare    il     felice 

no  ila  liberazione   del   territorio  ,     e  della   con- 

quista della  pace.   (  Monacar.   ) 

Tarbes ,    i5   Marzo. 

Le  truppe  iir -He  potenze  alleate  vanno  tutte  d'  ac- 
cori      ì  an    punto,   ed   è  quello   di   devastare  e  sac- 

cheggi 1  1  Francia.  I  Russi  n«n  aspettano  pure  d' es- 
servi i  nati  per  esercitare  la  loro  rapacità  :  essi 
mettono  :;  sacco  la,.  Prussia  e  tutti  gli  Stati  tedeschi 
per  cui  passano.  Gli  Anglo— Portoghesi  ,  the  non  vo- 
gliono restar  loro  ad  'tetro  ,  compissero  in  Ispagoa  i 
più  terribili  misfatti  per  disporsi  a  quelli  che  vengono 
a   commettere    in   Francia. 

Ultimamente  si  stampò  a  To l'osa  un  manifesto  per 
f  ir  conoscere  alla  nazione  spagnuola  gli  orrori  commessi 
n  San  Sebastiano  dalle  truppe  inglesi  e  portoghesi  , 
dopo  la  pni'sa  di  quella  ciita  ,  contro  gii  abitanti  che 
avevano  soccorso  i  loro  feriti  ,  curati  L  loro  prigionieri, 
accolto   i    vincitori. 

Qtiesto  scritto  ,  pubblicato  in  lingua  spaglinola  ,  è 
firmato  da  i*»o  notabili  della  città,  i  quali  ne  affermano 
tutti  pel  loro  capo  la  verità.  Lord  Graham  è  attual- 
mente in  Olanda  per  replicarvi  le  orribili  scene  di  car- 
n.ficina,  di  stupro  e  di  brigandaggio  ,  eseguite  a  S  Se- 
bastiano vr>  so  una  città  a  cai  dovea  pure  far  godere 
1"  indipendenza. 

('  Pubblicheremo  quanto  prima  la  traduzione  let- 
terale del  suddetto  manifesto.,  tal  quale  comparve  in 
lapugna  e  fu  sp.  dito   alle   cortes.    ) 

(  Estr.  dal  lour.   de  V  Emp.  ) 


Le  PUy\   17    Marzo. 

Domani  partirà  un  nuovo  distaccamento  dell"  ulti- 
ma leva  ,  il  quale  ,  unito  ai  primi  cinque  elio  gli  pre- 
Cedettero  ,  formerà  il  numero  di  871  uomini  diretti 
sopra   Tolosa. 

— r  Si  è  ricevuto  1"  avviso  delF  arrivo  di  mille  prigio- 
nieri clie  vengono  por  la  via  di  Clermont,  e  che  deb- 
hon  >  essere  distribuiti   in  questo   dipartimento. 

—  Dopo  il  passaggio  de?  due  battaglioni  di  puntoni  eri 
esteri,  un  altro  distaccamento  di  122  uomini  altra- 
1  -.:>  questa  citta ,  e  passano  pochi  giorni  senza  die 
arrivi  una  trentina  d'  uomini  di  quella  medesima  trup- 
pa  che   vanno  a   rseajingnere   il     deposito   a  Clermont. 

(  Jour.  de  la  Hauie-Loire  — -  Monitetir.  ) 

Tolosa  ,    2 1    Marzo. 

Jeri  .  20  marzo  ,  il  srig.  conte  CaffirélK  ,  commìs- 
D  straordinario  di  S.  M.  nella  lo. mi  divisione  mili- 
ti re  .  accompagnato  dal  sig.  generale  Travut  ,  dal  sig» 
prefetto  dell'  Alta  Garonni  ,  dal  sig.  maire  di  Tolosa  , 
e  dai  signori  officiali  dello  stato  maggiore  della  piazza* 
passò  a  rassegna  le  due  coorti  di  guardia  nazionale 
Urbana  di  questa  città. 

(  Jour.  de  la  Haute-Gctt'onne.  — >  Monitear.  ) 

Lilla  ,   22  Marzo. 
OP.WNE    DEL    GIOitNO. 

I  signori  generali  di  divisione  Brenier  ,  barone- 
deli'  Impero  ,  coniandone  la  róma  divisione  militare  ,, 
e  Macon ,  comandante  superiore  a  Lilla  ,  si  fanno  uri 
piacere  di  attestare  la  loro  soddi'sf-izione  ai  signori  af- 
fienii ,  cannonieri  ,  granatieri  e  fucilieri  delle  coorti 
urbane  di  Lilla  ,  per  la  prontezza  con  cui  si  sono  rac- 
colti ,  e  per  la  premura  colia  quale  si  sono  portati  ai 
loro  posti  rispettivi,  al  primo  suono  della  generali  che 
gì  diede  j.-ri  all'avvicinarsi  del  nimico.  Questo  zelo 
per  parte  loro  è  uni  prova  novella  dello  zelo  e  dell'at- 
taccamento die  hanno   mai  sempre  dimostr.iio.. 

I  signori  capi  sono  pregati  di  partecipare  ai  loro» 
ufficiali  ,  cannonieri  ,  granatieri  e  fucilieri  qu?ste  testi- 
monianze  di  soddisfazione.  (   Jour.   de   f  Emp.   ) 

Si   è  pubblicata   la   seguente   circolare  : 

TI  ministro  deli1  interno  ,  confe  deW  Impero  ,  ai  si- 
gnori prefetti  ,  viceprefetti  e  m.iires  del  dipartimento, 
del    Nord. 

Parigi ,  6  marzo   1814. 

Signori  ,  né*  dipartimenti  in  cui  il  nemico  si  è 
imi' Itrato  ,  vi  ha  conimesso  atrocità  inaudite  ed 
eccessi  d'  ogni  genere  ,  i  quali  al  giorno  d'  oggi  soi;o> 
talmente  conosciuti,  che  nessuni  potrebbe  dubitare  de* 
suoi  veri  progetti  ,  mal  celati  sotto  il  velo  di  proclami 
smentiti  dai   fitti. 

(Jua   funesta  esperienza  ha   comprovato   che     il    ne- 

i  mico  ,  Col  permettere  ad  uomini   a   mala   pena    incivili1. 

di  saziare  le  loro   più  feroci  e    brut  di    passioni  ,    vuole 

'  la  devastazione  delle  nostre    province    e    la    distrazione 


■-  ' 

d'  <»».u  ij  »8tra  r     ■     ■       .;."•   o«        •   perd  >na  ne  i  co 
_.  ,,,  .,  •    t  «  «sso  -  9  icchcggia  irm  i    ,   ■ 

p  ,.  f,r  |,ntii, io  ':m  uro  per  distruggere  :  lyWalitiénte  fa  li 
guerra  all'  i«.t«'ra  ;>■  r"1"""1^  (  iat"  3I  viaggi  quanto 
alle   citi  a  ,   I  ,j  i  :ne  quanto     ai    pil-.zzi. 

|,,  qU  sto  ..i  ,  .li  cose  ,  li  re^ist-uz  i  contro  al 
nemico,  <'r-  ig  ogni  ternpo  fu  dovere  d'un  Francese, 
^  li  venuti)  ■  !  ivere  ancor  più  urgente  ;  ogu'  indivi  - 
duo  irebbe  per  l'avvenire  combattere  per  la  conserva- 
zione <  j  i  i, lo  possiede,  per  preservare  la  pro- 
pria fa'mi'gl  \  '  Ù  i  !>  niaìUa  del  sol. lato  straniero,  per 
la  sua  propria  vita,  per  qi  Ha  di  sua  moglie  e  de"*uoi 
fidi. 

Ir.  circostanze  si  straordin  irie  i  magistrali  hanno  a 
com[)iere  no  doppio  dovere  ;  conte  Francesi  che  resì- 
stono allo  straniero,  e  come  magistrati  che  porgono 
{•esempio  della  resistenza  ,  che  In  consigliano  e  che  la 
comandano  se  ti  "e  bisogno.  Lo  stesso  si  dica  de'  citta- 
dini più  ragguardevoli,  i  quali,  potendo  far  perdite  assai 
maggiori  degli  slt ri  cittadini  ,  deggioiro  comprendere 
assai   meglio  ciò   eh*  esige   il    dovere   d*  ogni    Francese. 

Se  ci  fissero  uomini  tanto  pusillanimi  da  calcolare 
le  vicende  d'una  difesa  jegittima  ,  ascoltino  essi  i  fori}  j 
infelici  concittadini  i'el|a  Sciampagna,  e  sentiranno  che 
ne'  luoghi  in  cm  i  Citta  lini  non  si  sono  difesi  ,  dove 
si  è  creduto  di  potersi  fj  lare  die  promesse  del  nemico, 
ai  ebbero  egualmente  a  soffrire  cattivi  trattamenti  e 
saccheggi. 

L'opporre  quindi  al  nemico  tutta  la  resistenza 
possibde,  egji  è  ,  lo  ripelo,  nn  dovere  urgentissimo  per 
ogni  Francese  :  essi  debbono  arni  usi  per  tribolare  i 
suoi  distaccamenti  ed  i  sqoi  esploratori  ,  per  togliergli 
tutte  le  risorse  di  ciii  potrebbe  abbisognare  per  la  sua 
sussistenza,  e  pe'  suoi  trasporti  ;  non  debbono  cedere 
che  a  forze  superiori  ,  e  ,  laddove  il  nemico  facesse  un 
pisso  retrogrado  ,  ddibo.qo  ,  con  tutti  i  loro  mezzi  ? 
aiutare   («   nostre   truppe    regolari    a   distruggerlo. 

I  magistrati  f  liuti  qn="  cittadini  che  tenessero  di- 
versa condotta  si  mostrerebbero  indegni  (|ei  nome  di 
Francesi  ,  e  meriterebbero  le  piene  t:!ie  le  nostre  leggi 
riservano  ai  tra  !  t  tri  ,  e  «eerebljerq  couìe  tali  indicati 
al  ministero  pubblico   e  processati. 

1  magistrati  debhonp  illuminare  i  (eco.  amministrati 
?ui  loro  veri  e  più  cari  interessi  ,  C  comprendere  inti- 
rii  unente  i  loro  doveri:  ed  io  sono  convinto  che  il  ne- 
mico troverà,  la  popolazione  armata,  contro  di  lui,  ovun- 
que  porti   le   sue   d'  v  istazionj. 

Voi   raccoglierete    accuratamente  tutti   i    tratti     pat 
ticolari   e   più   notabili   di    z.e|q   e   di   attaccamento  ,   e   me 
ti  farete   conoscere   insieme    co*  nomi  de"  loro  autori     che 
«aranno  rimesci  a  S.   M. 

Ricevete,  o  signori  f  l'assicurazione  della  mia  per- 
fetta  considerazione. 

Montali  ve'?. 

(    Gaz.    de    l'unire.   ) 

Seum-ais  ,     3  a   Marzo. 

Il  sig.  Cdote  de  Gfonau  .  nostro  prefetto,  ha  di- 
vetta, una  circolare  ai  maiies^  di  mes,to  dipartimento  , 
di   cui    ecco    il    contenuto  : 

u  11  giorno  iS,  di  qm  sto  mese  ,  una  colonna  ne- 
mica, compofla  <b  cavalleria  e  d'infanterà  ,  con  duo 
cannoni  ed  un  ohi^zo  ,  presentossj  in  faccia  a 
Compiane  ,  su  11  t  dirada  di  Clairms.  ,  (Va  le  su  £  le 
pe(te  ore  del  mattino.  (1  si:;,  maggiore  Ottenin  .  che 
comanda  nella  piazzi  ,  avendo  ri'rvu'o  più  vi  Ite  I  m- 
tim. i/ione  li  aprir*  le  porte  ,  riqpnse  eli-  li  citta  non 
si  sarebbe  arrega  gè  noi)  qn  nido  lo  stesso  Impera- 
tore lo  ayes$c  comandato  f  nemico  fece  fungo  dn- 
pnie  una   parte   del   giorno.   Nfoi  .   \" nndergli,   ave* 

/.amo    ilue    fieZZI      d"  arti-iln  aia      <  11''    sin.Mit  irono      uno    dei 
suoi.    Puranie     il     combattimento,     gli       ■Imanti      ,1.'      i,,.- 
ani  vicini  era    •  ,  ■  <-     >"■'    \\  mi  .  i  ■'      \\  < ■■•■"■  oi  «iqu.. 


•  il  '•  atomo.    Questa    uu.v.    - 

esercito  s,  iv    i   i   d  dcmlco ,  cip    alle    '■  ore    si    ri.t«i  - 

•  i  io  sai  ino  chi  di  tinte  le  parti  s  lasciando 
nomini  tu:ci«:  ,  mentre  noi  non  abbiamo  avuto  eh.;  "U 
sulo  ferito.  Qualche  casi  dilli  città  resto  leggermente 
danneggiata.  Il  giorno  seguente,  miri  gjj  abitanti  d.l 
i  lese  cnmpar .*;■. i  di  nuovo  sulle  medesime  alture, 
supponendo  che  il  nemico  volesse  rinnovare  l'attacco,  e 
risoluti  di  riceverlo  con  più  Calore  ancora  ibi  di  prece 
dente;  ma  non  vegg'-ndolo  comparire,  discesero  in  ia- 
ti ,  e  protestarono  al  maggiore  clte  ,  se  il  nemico  fosse 
ritornati-i  ,  bastava  eh*  egli  facesse  tirare  un  Colpo  dj 
cannone  ,  e  tosto  sarebbero  accorsi  in  numero  moltq 
maggiore  La  guardia  uazionale  di  Compierne  si  pre- 
sento sempre  alla  testa  de' bersaglieri  {Uffizi  ali, e  aokhuj. 
funzionar]  e  cittadini ^  tutti,  in  u.ia  panda  .  fecero  i/ 
loro  tlov.  te  ,  •*    meritano  i    macaiori    élosi.     il     nemico 

OD  O 

pose  fuoco   per  suo     puro  d'Ietto    ai     comune    di   ilibe- 
court  ,  e  sei  case  restarono  incenerite. 

"  Muovi  attacchi,  o  per  meglio  dire,  nuovi  tentati- 
vi ebbero  luogo  sopra  un  -litro  pilotai  del  dipartimento. 
Una  colonna  nemica  ,  di  '  uomioi  il  più  ,  avanaoesj 
fino  a  S  unt- Jns:-en -III  in  .  •  ,  la  notte  del  19  al 
ao.  Le  provvidenze  «bte  dai  $ig.  viceprefetto  di  Clerm«»a| 
e  le  d:$p<>sizii»ni  degli  abitami  la  obbligarono  antirars'. 
Sino  al  tnotueqxo  in  cip  vi  scriyo.  es^a  non  è  più  ricom- 
parsa. Ih  qualunque,  luogo  d  pop.  lo  voglia  resistere  vigo- 
rosamente ,  si  può  essere  sicuri  tue  il  nemico  pru- 
dera la  fugt  Questa  quilith  di  s  >'■  ìi'i  che  pereorrone* 
le  campagtje  e  le  piccole  citta  per  levarvi  pontrinpSHt-: 
ni  e  per  saccheggiare,  non  e  in  .  ruu  conto  da  te- 
mersi j  cestoni  hanno  intenzione  di  far  danaro  ,  non 
già  di  muover  guerra  ,  e  si  può  estere  certi  che,  re- 
sistendo ,   ai   primo    «ro   d.   fucile    prenderanno   la   fu  : 

Oggi  ,  giorno  2Z  .  il  nemico  aoq  ese-ui  alcun  mi 
vo  tentativo  ;  wi.i  chiese  a'  pnncip.il.  comuni  del  cir- 
condario di  Cjlermont  ,  e  ad  alcuni  di  qiv  Ilo  di  Senjis  , 
requisizioni  die  sarebbe  impossibile  01  Soddisfare  , 
qnafid'  anco  i  piptadini  fossero  tanto  pusillanimi"  da 
darvi  retta.  Tutta  la  popolazione  è  ;  legnarli  .  e.  s»  l 
nemico  avrà  1*  ardirp  di  presentarsi,  non  saia  r:oev«ti) 
che  a  colpi  di  fucile.    (  Jour.   d>j  Boris.   ) 

Valenciennes,  2 3    Marzo.. 

Si  eseguisce  nel  no-tro  dipartimento  il  Seguente 
decreto  fallo  al  quarticr  gene;. de  dt  Troyes  ,  il  2^ 
febbr-q'o    18  14  : 

NAPOLEONE  ,   ecc. 

Abhiatno  decretato  e  decretkimo  quanta  segue  ■■ 
An."   i.°   fui n  i  dipartimenti*     stati    occupati    del 
nemico  .  somministreranno  ,    a!  rt  saranno} 

sgomberati,  un  contingente  <V;  guardia  nazionale  sulla 
leva  ìa  m  issa.  - 

a.   La  quota  di  questo  conti..  :  determinata 

dal  ministro  dèlia  guerra.  La  nyjqrfjaione  ne  5<irà  fatta 
dai  prefetti  trq  i  differenti  comuni  ,  i  quali  daranno  1 
provvedimene  nj   1  :r!:c  1!  numera  et  uomini    do- 

mandato venga   aì  ito  senza  indu\ 

3.  Li   guardie  nazìonafi  della    leva    \n    massa    m 
saranno  tenti,'  a   fervirt    se  non  fino,  a   faflto  ■''■''  '/ 

mico  sani  al  dj  qua   de!  Sei 

4.  1!  tinnisti  0  della  guerrq  spedirà  al    papi 
ciascun  dipartimento  1,,    "  qui, In     ./:     battqghotn     trau 
dalla  linea  .  qiianfi  to/tq  i    contingenti    a\ 

che  dee  so  noi     -'  1  rimimi. 

5.  /  djpazti menti  somminii  •  g|j  uomini    < 
loro  armi  ,  per  quanto  saia  poytèile. 

h    1  nostri    ministri    dell'interno,    arila   gtterru    i 

dell'  an,       im.''  azio'ir   della   rjierra  ,   sono     in  dt  ' 

l'  eiei  del  prfiS^  ■'■    de*  refo. 

firpiato,    v  v/-. 

1   ...         ..    .'  i 


SaiHt-Ijé  ,   -a3   Mir-z». 

fi  Jig.  prefetto  di  questo  dipartimento  ha  ordimro 
^  «ignori  inaires  di  dare   U    maxima    pubblicità    possi - 

\|la  deliberazione  seguente  ,  e  di  mandnre  diretta- 
Attrite  al  sig.  capitano  di  leva  a  Sainu-Lò  quegli  uomini 
che    si    affretteranno  d'approfittarne. 

Commissione   straordinaria   di  S.  M.   V  Imperatore 
e   Be   nella    iq..ma  divisione  militare. 

•Deliberazione  dell' Il  marzo  1814. 

\Wi  generale    senatore ,     coramissnrio    straordinario 
S.   M.   nella    14. ma  divisione  militare,  ecc. 
Essendo  informati  che    molti    disertori,    pentiti    del 
<Joro  tallo,  palesarono  la  brama  di  emendarlo  ,  recandosi 
al  posto  ove  sono  chiamati  dall'  onore    e    dalla  patria  :, 
!nia  che  sono  rattenuti  dal  far  ciò  per  timore    de'  casti- 
ghi  ut'  quali   sono   incorsi  per  un  istaute  di  traviamento  ; 
£   volendo  noi    provare  una    via    d' indulgenza   che 
agirà  vere bbe  sempre  più  il  loro  delitto  qualora  non  hi 
jessero  apprezzare  , 

In  forza  de'  poteri  che  ci  sono  stati  affidati ., 
Abbiamo  deliberato  e  deliberiamo  quanto  siegue  : 
Art.  1.9  Nei  tre  dipartimenti  della  1 4. ma  divisione 
j^uii  i  disertori  che  entro  j5  giorni  ,  a  datare  della 
j  ubblfcazioue  del  presente  decreto  nei  capoluogo  del 
distretto  ove  risiedono  ,  si  presenteranno  ai  capitano 
ds  leva  del  loro  dipartimento  ,  verranno  ricevuti  nel 
«deposito  del  capoluogo  per  essere  di  là  condotti  al  de- 
posito generale  stabilito  a  Cherborgo  ove  sarà  data 
loro  una   vantaggiosa  destinazione. 

a.*  I  generali  comandanti  le  suddivisioni  militari  , 
i  comandanti  d'armi  e  tutti  gli  altri  facenti  funzioni 
souo  autorizzati  a  ricusare  per  ora  di'  informare  sui  ri- 
dami de' prefetti   o  de' capi   de' corpi. 

3.°  Spirato  il  termine  prefisso  dall'articolo  i.°  , 
il  decreto  del  4  gennajo  scorso  e  tutte  le  leggi  e  i  decreti 
imperiali  contro  la  diserzione  verranno  eseguiti  con 
tutto   il  rigore. 

4.0  Le  disposizioni  su  accennate  non  sono  applicabili 
che  a  quelli  che  si  presenteranno  spontaneamente  ,  e 
che  non  saranno  colpevoli  di  nessun  altro  delitto  fuor- 
ché quello   di    diserzione. 

5  °  1  prefetti ,  i  generali  comandanti  le  suddivisio- 
ni militari  ,  1  comandanti  di  piazza  ,  e  tutti  gli  altri  a 
ciò  chiamati  ,  daranno  mano  ,  ciascuno  nella  parte  che 
Jo  riguarda  ,  njl'  esecuzione  di  qu^t*  deliberazione  che 
etara  stampata,  pubblicata  ed  affissa  in  tutte  le  citta  e  in 
tutti   i  borghi   e   villaggi   di-ila   divisione. 

Fatto  nel  nostro  palazzo  a  Caen  nel  giorno  ,  mese 
ed  anno  sopra  indicato. 

Il  generale  senatore  commissario   straordinario 
di  ò'.  Al.  1.  e  R.  nella  24 .ma  divisione  militare. 

Latouk-Maubourg. 

(  Jour.  de  la   Manche.  —  Moniteur.   ) 

Parigi  ,    37    Marzo. 

Varie  lettere  del  qua'rtier  generale  di  S.  M.  ,  in 
data  del  a  .5  marzo,  annunziano  che  il  nostro  esercito 
6i  trova  alle  spalle  del  nimico  ,  e  che  noi  eravamo 
padroni  di  Bar^sur-Aube  ,  Joiuville  e  IVlontierender.  Le 
nostre  truppe  erano  a  Chauuiont  ,  e  le  nostre  pattuglie 
andavano  sopra  Langres.  Da  tutte  le  parti  si  menavano 
de'  prigionieri  ,  si  prendevano  de'  bagagli  ,  e  s'  inter- 
cettavano de  corrieri.  Era  già  arrivato  un  gran  numero 
di  prigionieri  al  quartiere  generale.  1/  Imperatore 
*T  Austria  ,  por  quanto  dicesi  ,  si  era  ritirato   a   Chàtillon. 

(  Tour,    de   /'    Emp.    —*    Gaz.    de  l'rance.    — 
/•nir.    de    Paris.  ) 


$79 
"11  Re  Giuseppe  ha  prfssnto  oggi  una  grande  ri- 
vista titilla  corte  del  palazzo  delle  Tiuleries.  Treotacinque 
onta  uomini  per  lo  meno  si  sono  difilati  ni  cospetto  di 
S.  M.  Numerosi  parchi  d'  artiglieria  a  piedi  ed  a  ca- 
vallo ,  superili  reggimenti  di  cavalleria  perfettamente 
montati,  e  i5oo  artigli  etri ,  si  attiravano  particolar- 
mente gh  sguardi  della  folla  che  da  tutte  le  parti  cor- 
reva a  vedere  queste  truppe  Ria  ciò  che  rendeva  ancor 
più  interessante  un  così  importante  spettacolo  si  erano 
più  di  20111.  uomini  di  guardia  nazionale  ,  tutti  abbi- 
gliati ed  armati  ,  ed  esperti  nell'  evoluzioni  militari 
come  vecchie  truppe.  Allorché  si  veggono  svilupparsi 
mezzi  così  potenti  nel  seno  di  Parigi  ,  si  dura  fatica 
ad  immaginare  fin  dove  spingano  il  loro  delirio  i  cru- 
deli stranieri  che  solo  parlano  della  rovina  e  dell'  in- 
cendio di  questa  superba  capitale.  Osi  il  nemico  iusul- 
'tarne  le  barriere  ,  e  vedrà  di  die  sono  capaci  Sooin. 
cittadini  che  hanno  a  difendere  i  loro  focolari ,  le  torà 
mogli  ed  i  loro  figli  :  deve  mai  Parigi  venisse  assalita, 
avrebbe  tanti  difensori ,  quanti  sono  ì  suoi  abitanti. 

(  Jour.  de  l'   Einp.  ) 


Continuano  ad  arrivare  in  questa  capitale  nume- 
rose truppe  d'  ogni  arme.  I  distaccamenti  di  coscritti  si 
sucrr-dono  senza  interruzione.  ,Ci  si  scrive  dai  diparti- 
menti della  Normandia  e  delia  Bretagna  «he  tutte  le 
strade  sono  coperte  di  truppe  die  s'  avviano  a  Parigi  i 
che  da  per  tutto  le  guardie  nazionali  sono  armate  ed 
abbigliate  ,  e  che  s'  esercitano  ogni  giorno  nell'  evolu- 
zioni .militari.  .(  Idem.    ) 

Altra  dello  stesso  giorno. 
Notizie    «egli    eserciti. 

Uoulevent ,  a5  marzo  1814, 
Abbiamo  qui  il  quartier  generale  dell'  Imperatore. 
L' esercito  francese  occupa  Chauiuont  e  ©rierrtrej  è  in 
comunic azioue  con  Troyee,  e  le  eue  pattuglie  vanno 
fino  a  L-jngres.  Da  tutte  |e  parti  si  conducono  de'  pri* 
gionieri. 

La  salute  di  S.  AI.  è  ottima. 

(  Moniteur.  ) 

Jeri  l'altro  nn  distaccamento  di  3oo  in  400  prigionieri 
fatti  sugli  eserciti  coalizzati ,  e  entrato  in  Parigi  per 
la  bai  riera  di  Ymcennes  ;  a  .3  ore  dopo  mezzodì  esso 
ha   attraversato   la    piazza   Venderne. 

(  Jour.   de    Paris.  ) 

Il  Journal  de  Paris  del  25  citò  una  lettera  in- 
tercettata nella  quale  una  signora  ,  parlando  del  co- 
lonnello prussiano  Blutlier  come  d'  un  uomo  inetto  , 
dice  eh'  egli  e  protetro  qtìaj  membro  del  Fiigendbund. 
Tugendbond  (  società  della  virtù  )  e  un'  assemblea 
fondata  in  Prussia  dai  nemici  piti  fieri  della  Francia. 
L'  essere  socio  di  quella  compagnia  è  un  titolo  di  pro- 
tezione per  uomini  che  hanno  qualche  influenza.  Cosi  nel 
l'^ot  ,  nel  paese  d' Anno  ver  ,  i  membri  d'un'  altra  so- 
cietà furono  pure   protetti   pel   medesimo   motivo. 

(  Idem.  ) 

L'impudenza  delle  gazzette  tedesch  ■  è  incredibile, 
Il  giornale  ili  Stocarda  dell'  8  marzo  contiene  il  se* 
guerite  arinolo  riportalo  dai  giornali  di  Brussélles  : 

«  Si  conferma  là  notizia  della  marcia  del  felrl— < 
maresciallo  Bìiuber  sopra  Parigi  11  suo  quartier  gene- 
rale era  ancora  il  i.°  del  correnti:  a  Mfiiix  ,  e  gli 
avamposti  a.  Bolidi ,  tri  distanza  d'  una  lega  e  mezzi 
da  Parigi.  Era  gin  tuccedfatQ  un  leggiera  caunonamentb 
sotto  al/c.  ha  cri  ere  1(1.   <j,i"ILl  c.np'nalr.   » 

La  gazzetta  di  Francoforte  dell'  1  1  marzo  annun- 
zia altresì  che  il  maresciallo  libidici-  si  e  portato  da 
Meati*  soori   Parigi.    (    Ioni  .   de  fEmp.  ) 


fa 


ó  1        ....       . 

Ne!  nrstro  Giornale   >li    jet!   i'<  è   veduto   die   il    7V;  mettermi   alla  requisì/,  one  dei   cavali 


r,,  r  -he-  inglese,  applaudiva  ni  progetto  d'incendia- 
>t  girini,  e  tlit  fin  ila  otto  giorni  t'.i  si  lusingava 
eli.  quella  gran  citta  non  fosse  piti  che  un  mucchio  di 
cenere  1'  lingolnn  che  questo  foglio  viene  scritto  sot- 
to all'influenza  diretta  di  lord  W>-llesley  ,  fratello  di 
J.id  Wellington  ,  e  elio  il  Times  e  ancora  il  giornale 
miniti' naie  più  moderato.   (  Idem.  ) 


L"  Oracolo  ili   Brusscllea  del    io    marzo  riporta  ne' 
vrgnenu  termini  il  famoso  fatto  di   Berg— op-Zoom, 

L'  Aj»  ,  14  marzo. 
La  città  'li  Berg— op— Z  iom  ha  rispinto  ultimamen- 
te un  attacco  fatto  dulie  truppe  inglesi  che  avevano 
cenato  di  prendere  quella  fortezza.  1  ragguagli  di  que- 
sta spedizione,  in  cui  cT  Inglesi  hanno  perduto  da  ol- 
tre i5oo  uomini  tra  morti  e  feriti  ,  truvansì  in  una 
Jettera  particolare  di  Rosendaèl  del  io  marzo,  in  cui 
ri  légge  quanto  siegue  : 

«  Martedì  manina,  a  10  ore,  35oo  Inglesi  par- 
tirono da  questo  paese  e  dai  villaggi  vicini  ,  muniti  di 
tenie  e  di  tutto  il  necessario  per  un  assalto.  In  sulle 
«rime  il   luogo  della  loro  destinazione    fu    un    segreto, 


braccia  ,  atteso  che  tutti  gli  uomini  -  rtiti  . 

Si  due  che  si  potrà  sottrarsi  a  queste  r  qois  zioni  uje- 
diante  una  somma  <t'  800  fiorini  per  ogni  podere,  pa- 
gabili a  respiro;  e  in  qualche  luogo  s.  e  già  comincia- 
to a  fare  cosi.  »  (  Idem.  ; 

Genova  ,  i  Apri  Ir. 

Avvino   ai   BOttefficiali   e  soldati    in   ritiro: 

S.  A.  I.  il  Principe  governator  generali'  , 
dure  una  prova  della  tua  confidenza  ■  1  e 
soldati  in  nitro  ,  ha  dato  degli  or, Imi .  .//.  quel- 
li che  vorranno  dar  prove  del  loro  a  nto  al- 
l' Imperatore  siano  ammessi  a  fare  il  .<■ 
ze.  di  guerra  della  zS.tna  divisione  militare,  presentali- 
dosi  all'  ufficio  dello  Staro  maggiore  a  dea  e  sì 
dar"   loro  a  conoscere  la  piazza  a  cui  saranno  destinati. 

Questi  militari  godranno ,  oltre  alla  loro  pensione, 
del  soldo  di  attività  dovuto  al  loro  grado  ,  al  pari  delie 
truppe  di  linea  ;  non  /.iranno  altro  servizio  fuorché 
quelle  della  piazza  in  cui  saranno  impiegati  per  rinfor- 
zarne la  difesa  ,  e  potranno  liberamente  ritornare  alle 
loro  case  subito    che   sirà   firmata   la    pare    0  scatt 


Il  prefetto  ,    barone   M.    A.   BOURDOM. 
(  Gazz.  di  Genova.  ) 


jna  ben  tosto  si  riseppe  che  quelle  truppe  si  erano  j-g  nemco  dal  territorio  dfiir  Impero.  S.  A  I  si  lus 
portate  lo  stesso  giorno  ad  Matterò  ,  paese  situato  fra  |  clle  tutu  si  faranm  premura  ài  corrispondere  all'  ono- 
•Stenbergeen  e  Berg-op-Zoom  ,  donde  alla  notte  susse-  ,  rfV„/(,  c!uulluUa  cne  fa  jllUn  „/  /oro  coragg,0  ea-  at_ 
*n  nte  fecero  contro  quest*  ultima  città  un  attacco  tuccamento. 
«h*  ebbe  un  cattivissimo  esito. 

/»  Verso  11  ore,  mille  uomini  si  avvicinarono  pila 
piazza  osservando  il  più  gran  silenzio  ,  scalarono  i  ba- 
stioni, assii  felicemente  ni  apparenza  ,  e  penetrarono 
in  città.  Ni  Ho  stesso  tempo  tulle  le  altre  truppe  si  av- 
vicinarono alle  porte  ,  e,  vedendole  aprire,  si  predettero 
Ci  potervi  entrare  tranquillamente  :ì  ma  T'inimico,  che 
probabilmente  era  informato  del  piano  degl*  Inglesi  , 
aveva  dato  disposizioni  analoghe  ,  e  apprestale  le 
me  forze  per  it;  iccare  da  ogni  parte  «T  Ingle- 
si che  avevano  scalato  i  bastioni  ,  intanto  che  faceva 
un  fuoco  micidiale  s  pra  quelli  entrati  per  le  porte  con 
tutta  l'artiglieria  che  aveva  collocata  nelle  strade  bara 
ricate.  La  pugna  durò  accanila  per  qualche  tempo  nella 
cittì  1  ma  gì1  Inglesi',  sia  quelli  che  avevano  scalato  i 
bastioni  ,  come  quelli  entrati  dalle  porte  ,  vedendosi 
1  '«salili  da  tulle  le  Gnesrro  da  un  violento  fuoco  di  1110- 
fchetteria  ,  furono  costretti  ad  abbassare  le  armi.  La 
loro  perdita  è  enorme.  » 

1  Francesi  hanno  u^b"  isola  di  Walcheren  e  a  Batz 
«ielle  forze  che  danno  molto  da  temere  ,  perchè  combi- 
nano »  loro  movimenti  colla  guernigioue  d"  Anversa. 
La  città  di  N.iardcn  resiste  ancora  :  ma  ,  per  quanto  si 
dice,  si  sta  per  cominciare   ad   assediarla     regolarmente, 

(  Jour.   de    r  Emp.   ) 


LETTENE    INTEKCETTATE. 


Lettera  diretta  da  Pzedikou  il  28  febbrajo  "l  sìg. 
Augusto    Schmidt  ,    luogotenente    nel    o.°    reggimento  di 

Jan  ter  in  dì  riserva  del  corpo  del  generale    /'..''  <•'• 

..  Non  potete  immaginarvi  con  quanta  ansietà  si 
aspettino  qui  i  giornali  per  sentirà  se  Blncher  e  en- 
trato in  Parigi,  i  1. unioni  stanno  sentire  pronti  1  ber- 
illio  per  annunziare   questi   gran   notizia   al   pubblico.    >i 

Lettera  <i*  mia  certa  Heste  n  Gottfried  .  fuciliere 
ilei  i.°  reggimento  lì  fanteria  della  Prussia  orientale, 
3"  corpo  ./'  est?  cito,  brigata  del  !'■  u  u  •!■  tssìa— 
Omborgo ,  portante  la  data  del  21  febbrajo  .  in  vi- 
cnui-    u  </■    Eylau. 

ti  Noi  siamo  oppressi  da  mille  aggrav]    Ogni   gior- 
no  bisogna   som  noif'r  •>•<■    .  ivalli     di    rie. minio.     Ultima-  j 
niente  sono   stata   ni   prigioni)   perchè   m>n    potevo    sono-  J 


NOTIZIE  INTERNE 

BKGNO    D'    ITALIA. 

Milano  ,    4  Aprile. 

MINISTERO  DELLA  GIUSTLZIA. 

La   Corte  speciale  straordinaria   sedente   in   Milano  , 
con  sentenza   del    giorno    21    marzo   correrne    anni  1S14, 
li  1   condannato   ai   lavori   forzati    a    vita  ,    berlina   e    mar- 
tino ,  Bernardo   Allievi  ,  salnitrajo  ,    siccome    colpevole 
|  di  furto  violento  commesso  sulle   pubbliche  strade. 

A."    Teatro    Ai.r.t    Canobiaita.     '     Commedianti 
italiani      ordioarj     di     S.     M.     I.     e     R.      )     Pace  . 

d"  amore. 

Teatro     Re.     (    Gomp.    coni.    Ciarli    )    //  arrivo 

di   Giuseppe   II  in  una  piccola    citta,   o  sia    U  circo  e  lo 
scultore.   Con   ballo. 

Serata  a  beneficio   dell'attore  Benfemwi, 

Te  ATRO      a .  :     /in.  irvi  vo     (    detto     Girolamo.  ) 
Tutte  le  danne  innamorate  d    Girolamo. 

Teatro    dbulb     vabioustts     a    s.   /»'>.v.jao.    -- 
Giuochi   di   cani    e   sci  mie. 


Milano  .   d  illa  tipo  ;r  ifi  1  di    Fed  1 
nella  contrada  di  S    Margherita,  a."   ini. 
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GIORNALE    ITALIAN 


MlLAKò,  Mercoledì     6   Aprile    1814. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


IMPERO  FRANCESE. 
Chambery  ,    5    Marzo. 

Il  consiglio  generale  del  dipartimento  ,  radunato 
straordinariamente  coli1  autorizzazione  del  sig.  senatore 
conte  de  Saint— Vallier ,  commissario  straordinario  di 
S.  M.  nella  7. ma  divisione  militare  ,  per  generale  ri- 
chiesta de'  suoi  membri  accorsi  spontaneamente  dai 
diversi   punti  di   questo   dipartimento  , 

Considerando  che  il  dipartimento  del  Mont-BIanc 
è  stato  invaso  dal  nimico  :,  che  tre  de'  suoi  circon'darj 
sono  rimasti  per  più  d'  un  mese  in  potere  delle  trnppe 
austriache  ,  in  conseguenza  della  violazione  del  terri- 
torio della  Svizzera  e  della  subitanea  occupazione  della 
città  di   Ginevra  ; 

Considerando  che  il  dipartimento  del  Mont-BIanc , 
mentre  si  è  trovato  in  potere  del  nimico  ,  non  ha  ces- 
sato un  istante  d1  essere  francese  per  cuore  e  per  la 
condotta  de"  suoi  abitanti  ;,  che  a  malgrado  delle  minacce 
e  delle  perfide  insinuazioni  esercitate  in  nome  delle 
potenze  coalizzate  per  subornare  V  opinione  e  reclutare 
in  nome  del  Re  di  Sardegna  ,  S.  M.  I"  Imperator  Na- 
poleone vi  ritroverà  sempre  i   suoi  fedeli   sudditi  :, 

Considerando  che  il  dipartimento  va  debitore  della 
Sua  liberazione  alla  fortunata  missione  del  sig.  senatore 
conte  de  Saint— Vallier  ;,  alla  scelta  eh'  egli  fece  del  sig. 
venerale  conte  Marchand  per  comandante  della  7. ma 
divisione  ;  alla  saviezza  ed  ai  talenti  militari  di  questo 
generale  ,  ed  al  modo  luminoso  con  cui  è.  stato  secon- 
dato dal  sig.   generale   conte  De6saix  :, 

Considerando  che  il  sig.  barone  Finot  ,  prefetto 
del  dipartimento  ,  ha  dato  a'  suoi  amministrati  in  que- 
ste difficili  circostanze  le  prove  più  segnalate  di  devo- 
zione e  d'  attaccamento  ,  e  che  i  suoi  pensieri  e  lo  sue 
sollecitudini  hanno  costantemente   vegliato  sopra  di  essi  ; 

Considerando  che  le  truppe  austriache  ,  durante  il 
loro  soggiorno  ,  hanno  esausto  il  dipartimento  colle 
loro  esorbitanti  requisizioni  ,  e  segnati  tutti  i  punti 
della  loro  ritirata  colla  confisca zione  de'  fondi  pubblici  , 
col  saccheggio  delle  derrate  ,  e  colla  rapina  de'  bestia- 
mi b  e  che  pare  quindi  che  lo  stato  del  dipartimento 
meriti  l' interesse  e  la  sollecitudine  del  governo  ; 

Considerando  finalmente  che  il  consiglio  generale 
va  debitore  a  se  stesso  ,  e  come  organo  del  diparti- 
mento ,  d'esprimere  ,  in  occasione  di  questi  fatti  e  di 
queste  vicende  ,  i  sentimenti  ond'  e  animato  ; 

Delibera  unanimemente  quanto  segue  : 

Art.  i.#  Sarà  fatto  ,  in  seduta  permanente,  un  in- 
dirizzo a  S.  M.  I.  e  R.  ,  ad  oggetto  di  farle  conoscere 
la  fedeltà  che  le  hanno  conservata  i  suoi  popoli  del 
Munt-B.lanc  ,    e  di  pone  di  nuovo  a'  suoi  piedi  i  sen 


'.unenti  d*1  amore  ,  d'  ammirazione  e  d'  attaccamento  di 
vui  oon  hanno  cessato  uè  cesseranuo  mai  d'  essere 
Sl&imati  per  la  sua  augusta   persona. 

a.  Il  consiglio  generale  si  porterà  in  corpo  dal 
sig.  senatore  conte  de  Saint— Vallici-  ,  commissario  straor- 
dinario di  S.  M.  ,  per  offerirgli  V  omaggio  del  rispetto 
e  della  profonda  gratitudine  che  prova  il  dipartimento» 
insieme  con  tutta  la  divisione  pe-1  soccorsi  e  per  tutti  i 
benefizj  di  cui  la  sua  missione  è  stata  e  continua  ad 
essere  la  sorgente. 

3.  II  consiglio  generale  dà  il  suo  voto  unanime 
pei  più  vivi  ringraziamene  a*  signori  generali  conti 
Marchand  e  Dessaixi  e  riconosce  che  alla  loro  saggezza 
ed  abilità  va  debitore  il  dipartimento  d*  essere  sLato 
liberato  dalle  bande  austriache  ,  e  salvato  da  tutti  i 
mali  della  guerra  che  gravitavano  sopra  di  esso. 

Una  commissione  di  tre  membri ,  cioè  de'  signori 
d' Yenne ,  Clerc  e  Leger  ,  è  incaricata  di  proporre  „ 
nella  prima  sessione  regolare  del  consiglio  generale  ,  i 
mezzi  di  sciogliere  degnamente  il  debito  del  diparti- 
mento  verso   i  suoi  due   liberatori. 

4.  Il  consiglio  generale  vota  pure  sinceri  ringra- 
ziamenti al  sig.  barone  Finot ,  prefetto  ,  per  le  prove 
JA  devozione  e  d'attaccamento  di'  egli  ha  dite  costan- 
temente al  suo  dipartimento  in  queste  difficili  circo- 
stanze. 

Esso  riconosce  che  se  S.  M.     non    ha    sudditi     più 

devoti ,  il  dipartimento  non  poteva    avere    un    ammini- 
stratore che  fosse  più  degno  della  sua  confi.lenza. 

5.  La  stessa  commissione  è  incaricata  di  stendere 
il  prospetto  della  situazione  del  dipartimento  per  riguardo 
alle  perdite  ed  a*1  mali  che  ha  sofferti  durante  1'  occu- 
pazione del  suo  territorio  per  parte  del  nimico,  perchè 
sia  posto  sott"1  occhio  al  governo  ,  onde  il  dipartimento/ 
possa  aver  parte  ai  soccorsi  che  in  momenti  più  felici 
S.  M.  potrà  accordare  a*  suoi  popoli. 

fi.  11  consiglio  generale  prega  il  sig.  prefetto  dì 
far  raccogliere  tutti  i  tratti  di  devozione  ,  disinteresse  , 
patriottismo  e  coraggio  coi  quali  si  è  distinto  il  no- 
stro dipartimento ,  durante  gli  avvenimenti  di  cui  è 
stato  teatro  ,  perchè  siano  esposti   a   S.  M. 

7.  La  presente  deliberazione,  coinè  anche  V  indi- 
rizzo a  S.  M.  saranno  portati  dal  consiglio  al  sig  se- 
natore conte  di  Saint— Vallier ,  pregandolo  di  farli  per- 
venire a*  pie  del   trono. 

Il  sig.  presidente  è  incaricato  d'  indirizzarne  copie, 
al  sig.  prefetto  ed  a1  signori  generali  conti  Marchand  e 
D  e»san. 


(  Seguono    le  firme.  ) 


(  Moniteur.   ) 


'j9* 


Tarbes  ,    i5  Marzo. 


Manifesto  presentato  alla  nazione  spugnuola  dalla 
Oiunta  costituzionale,  dal  capitolo  ecclesiastico,  dui 
consolato  e  dagli  abitanti  della  città  di  8.  Sebastiano, 
sulla  condótta  tenuta  nella  detta  città  dulie  truppe 
anglo— portoghesi  il  3i  agosto  i8i3,  e  ne'  giorni  suc- 
cessa i. 

(  V.  il  Gioii,  ital.  di  jeri.  ) 

La  città  di  S.  Sebastiano  é  «tata  incendiata  dalle  truppe 
alleale  che  l"  assediavano,  dopo  d'  aver  sofferto  per  parte  delle 
dell*"  truppe  un  ori  bile  saccheggio  ,  e  dopo  che  i  suoi  abitanti 
furono  trattati  io  un  modo  di  cui  non  si  ha  idea  urli'  Europa 
incivilita.  Ecco  la  rei. none  «inetra  e  fedele  di  questo  terribile 
avvenimento  : 

Gli  abitanti  di  questa  sfortunata  città  aspettavano  con  im- 
pazienza il  momento  d'  una  liberazione  che  credevano  non  meno 
sicura  ch<  prossima  ,  allorché  il  28  giugno  scorso  ,  videro  con 
inesprimibile  gioja  comparire  tuli'  altura  di  San  Bartolomeo  i 
tre  ba'taglioni  di  Guipuscoa  ,  comandati  dal  colonnello  D. 
Gi.mgiuseppe  de  Ugartemendia.  In  quel  medésime  giorno  ,  e 
nel  su>scguente  ,  uu  gran  numero  d'  abitanti  uscirono  con 
premura  per  andare  ad  abbracciare  i  lo/o  liberatori,  come  pure 
per  sottrarsi  ai  pericoli  a  cui  gli  esponevano  gli  apparecchi  di 
»J.:"'--a  fatti  dai  Francesi  ,  i  quali  avevano  appiccato  il  fuooo  ai 
sobborghi  di  S.  Caterina  e  di  S.  Martino.  Ueuchè  il  patriot- 
tismo degli  abituiti  persuadesse  loro  che  in  breve  gli  alleati 
sarebbero  padroni  della  loro  città  ,  tuttavia  issi  disponevansi  ad 
abbandonarla  ;  ma  il  generale  francese  Iti  y,  che  vi  comandava, 
proibì  loro  di  uscirne  ,  e  la  maggior  parte  degli  abitanti  vi  si 
trovò  rinchiusa  co'  suoi  mobili  ed  effetti  di  cui  ti  era  \  Otulo 
«elianto   far  trasportare  una  piccola  pontone. 

K  inutile  il  dipingere  1'  afflizione  in  cui  queste  misere  fa- 
miglie passarono  i  giorni  che  trascorsero  dopo  che  il  blocoo 
fu  convertilo  in  assedio  ,  e  dopo  1'  avvicinamelo  delle  truppe 
anglo-portoghesi  le  quali,sotto  gli  ordini  del  luogotenente  gene- 
rale sir  Tomaso  Graham,  sotleulrarono  agli  Spagnuoli.  %  fa- 
Cile  il  formarsi  un'  idea  della  privazione  e  de'  s  grifizj  che 
cagionavano  loro  le  requisizioni  straordinarie.  Questo  stato 
«T  oppressione  era  ancora  aggravato  dalla  prolungazione  della 
difesa  del  nemico,  ad  onta  del  vivissimo  luoeo  degli  alleali.  Le 
■perdite  che  cagionavano  le  granate  ed  altri  projetti  che  cadeva- 
mo sulla  citta  ,  accrescevano  ancor  più  la  sua  miseria,  ch'ella 
sopportava  stante  la  speranza  che  avea  di  vedtr  posto  quanto 
prima  un  termine  a  tante  calamità.  I  cittadini  appaiarono  il 
X  ..-mine  dell'  assalto  del  2q  luglio  ,  ed  allorché  si  vidtro  delusi 
▼ielle  loro  speranze  ,  furono  compresi  da  mortale  tristezza.  1 
soccorsi  dati  da  essi  ai  prigionieri  inglesi  e  portoghesi  fatti  in 
quello  infelice  attacco  potettero  soli  recar  qualche  sollievo  al 
3oro  dolore.  I  feriti  vennero  collocati  nel  presbiterio  di  S.  Vin- 
ì/o  e  soccorsi  dal  parroco  ;  molti  altri  sussidj  vennero  loro 
■compartiti  da  tutti  gli  abitanti.  Ma  i  cittadini  erano  riserbati  a 
disgrazie  ancor  maggiori.  Dal  i3  al  2fl  luglio  ,  le  batterie  degli 
alleati  incendiarono  e  distrussero  63  case  uel  quartiere  vicina 
alla  breccia.  Contuttoc:ò  ,  le  buone  disposizioni  e  1'  attivila 
«Iella  Giunta  arrestarono  interamente  questo  inoendio  il  io,  ,  né 
t-e  ne  manifesti»  ver  un  allio  nella  piazza  fino  al  3l  agosto  , 
giorno  dell'  ingresso  degli  alleati.  Arrivò  finalmente  quel  3l 
agosto  .  in  cui  credevasi  che  dovessero  aver  fine  le  sciagure 
degli  abitanti  di  S.  Sebastiano,  lucomiuciò  il  fuoco  con  vee- 
menza ,  il  nemico  accorse  sulla  breccia  ,  e  lutto  indicava  uu 
assalto,  pel  cui  buon  successo  s'incalzavano  le  più  fervide  preci 
all'Onnipotente.  Gli  alleati  si  avvicinano  ,  i  t  rancesi  abban- 
donano la  breccia  .  si  ritirano  ,  e  si  rinchudouo  nel  castello. 
Gli  alleati  erano  interamente  padroni  della  città  a  duo  ore  e 
mezzo  pomeridiane. 

11  patriottismo  delirali  abitanti  di  S.  Crcbastiano,  lungo 
(erapo  represso  dalla  severità  del  nemico,  si  manifesto  in  tuli; 
i  modi  possibili  •  lo  stesso  dicasi  della  gioja  e  dell'  affezione 
con  cui  furono  ricevuti  gli  alleati  ;  ni'  questi  ,  insensibili  a  di- 
mostrazioni così  sincere  e  co  i  commoventi ,  vi  risposero  a  col- 
pi di  lucile  tirati  contro  quelle  medesime  finestre  donde  partiva- 
no le  congi  attrazioni  di  cui  parlavamo  ,  e  sulle  quali  peri  un 
gran  numero  d'aiutanti  vittime  dell'espressione  dei  loro  amore 
jicr  la  patria  ,  tenibile  presagio  di  ciò  che  do  rea  venire  in  se- 
guito !  Ad  1 1  ore  del  mattino  ,  era  in  cui  fu  dato  l'assalto  ,  i 
principali  abitanti  si  erano  raccolti  nella  sala  concistoriale,  col- 
1'  menzione  d*  .'ndare  incontro  agli  alleali.  Appena  comparve 
■••aia  Piazza  ISuova  tuia  colonna  dei  detti  alleati  ,  gli  alcaldi 
abbracciarono  il  comandante,  oli-  mulogli  tutu  i  soccorsi  che 
trovavaiisi  a  loio  dìipoiieione,  e  M  diressero  veiso  la  braccia  , 
-.n  meSM  ai  oadaveri  ,  pei  andar  a  trovare  il  generale;  ina  pri- 
ma d'essere  pervi  nuli  al  di  lui  cospetto  ,  uno  degli  alcaldi  fu 
>:isuliato  e  minse  iato  di  <olpi  di  m  labola  dal  capitano  inglese  che 
domandava  la  guardia  della  porla.  Finalmente  essi  arrivarono  alla 
Vrecoia  ove  incontrarono  il  maggior  generale  Haj  ohe  li  n- 
oevetll  cortesemente  e  diede  ioio  una  guardia  per  ritornare  alla 
.).isu  spnoistorialn  ;  .|ne»t,i  pere  non  fu  di  grande  utile  poiché 
1».  truppe  alleate   SÌ     jDi.uiiv.oiurM.io    «1     saccheggio    ed     ade     più 


orribili  atrocità,  uel  medesimo  tempo  che  si  reieva  .  l'  *sso 
uu  solo  davano  quartiere  ai  t  rancesi  presi  coll'aruii  alla  ma- 
no ,  ma  che  li  ricevevano  altresì  con  dimostrazioni  di  bene- 
volenza. Gli  alleati  non  pensavano  ad  inseguir  quelli  che  si 
erano  nluggiti  nel  castello  ,  né  a  far  tuoco  sopra  di  essi,  e  in- 
tanto gì'  infelici  cittadini  erano  1'  oggetto  esclusivo  del  furore 
de'  soldati. 

Siffatti  orrori  non  erano  che  il  preludio  di  molti  altri,  la 
cui  sola  rimembranza  fa  raccapricciare  Oli  giorno  per  sccupre 
mielite  I  oh  notte  crudele,  e  simile  in  tulio  a  quella  in  cui  fu 
Troja  incendiata  .'  Si  trascurarono  perfino  le  precauzioni  che 
sembrava  dovessero  esigere  la  prudenza  e  l'arte  militare  in  una 
piazza  ,  alla  cui  estremila  trovavasi  il  unnico  raccolto  a' piedi 
del  castello  ,  per  abbandonarsi  ad  mudili  eccessi  da  cui  rifugge 
1  animo.  Il  saccheggio,  l'assassinio,  lo  stupro,  furono  spinti 
ad  un  segno  incredibile;  ed  il  fuoco  ,  che  per  la  prima  volta 
si  scoperse)  sul  far  della  notte,  dopo  1»  ritirala  de' t  rancesi  nel 
oaslello  ,  venne  a  mettere  il  colmo  a  queste  scene  d  orrore  Da. 
tulle  le  parli  non  si  sentivano  che  grida  di  disperazione  di 
donne  che  'venivano  oltraggiale  senza  aver  riguardo  né  alla  loro 
acerba  giovinezza,  ne  alla  loro  rispettabile  \ecehiaja  ;  di 
spose  violale  sotto  gli  occhi  de' loro  consorti,  di  fanciulle  de- 
corate alla  presenza  de'  loro  parenti  :  una  oouzella  lu  vittima 
della  brutal  la  de'  soldati  sul  cadavere  di  :ua  madre.  Altri  de- 
bili ancor  più  orribili  ,  e  che  il  pudore  e  mpedisce  di  descri- 
vere ,  Unum,  commessi  in  quella  giornata.  Gettiamo  un  velo 
sopra  un  quadro  si  tristo,  e  volgiamo  i  joslri  sguardi  sovra  al- 
tre scene  non  meno  diploiabili  :  atiLnaino  veduto  trucidare  cit- 
tadini innocenti,  ed  anche  pieni  di  ineriti:  Don  Domingo  de  Gov- 
cocchea  ,  veccmo  e  rispettati  le  eecieMasiico,  ed  un  gran  numero 
d'altri  che  ci  dispenseremo  dal  nominare,  lurono  assassinati. 
L'  infelice  Giuseppe  de  Larranaga  lu  trucidalo  nel  mentre  che 
tentava  ,  dopo  d'  essere  stalo  svaligiato  ,  di  salvare  la  sna  vita 
e  quella  d'un  suo  bambiuo  che  si  teneva  in  braccio.  Moltissi- 
me persone  si  morivano  ogni  giorno  pc'  cattivi  trattamenti  ri- 
cevuti. 

I  cittadini  che  non  furono  né  uccisi  né  feriti  ,  ebbero  a 
soffrire  in  nulle  uunicic;  molli  di  essi  furono  spogliata  e  la- 
sciati interamente  ignudi.  Si  vide  in  quella  rotte  d'  orrore  un 
gran  nuiueio  d'  abitanti  correre  da  tulle  le  bande  per  sottrarsi 
alla  morte  ond*  erano  minacciati  dalla  soldatesca.  Spogliati 
d'ogni  cosa,  offrivano  lo  spettacolo  più  lagnuicvole  ,  e  face- 
vano risguardare  come  felice  la  sorte  di  alcune  persone,  soprat- 
tutto del  sesso  femminile  ,  che  trovavano  un  asilo  momentaneo 
sui  tetti  e  nelle  cloache.  Intanto  che  il  luoeo  consumava  diversi 
quartieri  della  citta  ,  quelli  che  non  erano  in  preda  alle  fiamme 
soffrirono  tulli  gli  orrori  d'  un  saccheggio  a  cui  si  abbando- 
navano non  solo  le  truppe  che  avevano  dato  1'  assalto  e  quelle 
che  senz'  armi  erano  accorse  dal  campo  d'  Asligurraga,  lontano 
una  lega,  ma  beo  anche  gì"  impiegali  delle  bngale  ci. e  vennero 
coi  loro  muli  a  rapire  negli  cin.Ui  :  e  perfino  gli  equipaggi 
de'  lej;ni  da  trasporlo  inglesi  ancorati  nel  porlo  del  Passaga 
presero  parte  a  tali  rapine.  tìbsì  fatti  disordini  durarono  più 
giorni  dopo  1'  assalto  ,  seuza  ehi  si  de.~se  veruna  wrovid.  nza> 
per  itnped.rli  ,  uè  per  frenare  i  soiJaLi  che  rubavano  colla  più 
atroce  barbarie  gì'  infelici  abitanti  luciti  dalla  p;azza.  (Questi 
eccessi  sembravano  autorizzali  dai  e.  pi  ,  pò  che  gli  eiletli  rapiti 
nella  citta  e  ne' contorni  erano  veuduu  pul/jlicameule  alla  v  ita 
e  nella  vicinanza  del  quarber  generale  degli  alleati,  dagl'  Ingle- 
si e  dai  Portoghesi.  Ln  individuo  di  quesi  ultima  nazione  ebbe 
perfino  1'  impudenza  d  esporre  in  vendila  il  ciborio  delia  par- 
rocchia di  S.  Vincenzo  clic  conteneva  un  gran  numero  d  ostie 
Consecrate.  L'argeulena  della  parrocchia  di  SjiiU  .Maria,  cu- 
stodita in  uu  luo^o  segreto  della  sagic-lia  dilla  della  chiesa, 
fu  venduta  dai  PortuglKsi  dupo  la  re  a  del  castello. 

Dopo  che  si  credeva  che  fosse  tei  minato  il  .archeggio  ,  le 
truppe  alleale  trovarono  die  le  fiamme  non  facevano  progr  sai 
abbastanza  rapidi  ,  e  qumo  diedero  mano  ad  un  miscuglio  di 
fuochi  artifiziali  ,  per  mezzo  di  cui  propagarono  il  fuoco  con 
iin'esi'.'iiMouc  istantanea  e  con  una  spaventevole  rapidità*  Gdt 
■bilami  rullasti  in  citta  coli  intenzione  d  aire-lare  1  ncendio  , 
non  ebbero  allora  altro  parliu  da  prendere  che  quello  di  riti- 
rarsi ,  osservando  con  dolore  i  loro  begli  editizj  consumati 
dalle  fiamme. 

In  tal  modo  perì  la  cittì  di  G.  Sebastiano.  Di  óoo  e  più 
case  eh'  erano  nei  minto    de  suoi  bastioni   non    ne    nmangont 

che  3o.    È  da    notarsi   ohe    quéste    case    salvale    trovansi     tulle     vi 
cine  al   castello   eh   era   ocv...,>aio  dal   nemico     Le   due   cine.--  pai 
roccbiah   souo     stale     pure     conservale  ,     perocché     soin.ui, 
quartiere  e  di    spedale   ai   vincilnii      lutto     il     ninni,  ute     e 
preda   delle    fiamme,    le     case   di    i;  i  està     cita  ,    di    ire     e    quatta') 
piani,   erano   belle.  eJ    in   pane   magnifiche.    Lia   ea.-a  co- 
le e  la  Piazza     Nuova  ciano  superbe  a  vederi       ogg  "- 
mangono  più  che  rovine,  muri  atterrati,    balconi    <  tic    mina 
oiano  di  cadere,  piètre  caicmaie  dal  luoeo:  reco    lutto  Mó 
ruiiaue  di  questa  ciia  commerciante  ed  ospitaliere)    Mille  e  cui 
uuccen  w  famigli    errano    senza    pane  .    sena  asdo  .   ■     mei-. 

una     via      pfggivi      della     molle.     Mobili,     canile    .      ogfrtlt 

d   ogni   s..ria  .  magazzini  .  bollegl  e  .  tatto   I"   preda    datb   rapa- 
cità de'soldali  ■  mine.  -s    S  i-a-Lano  .  questa  uitlA     oni 
iciula  ne*  due  eonalcri  ;>cr  Le  sue  relazioni  i  "    •"' 


^o* 


iettano,  l'ami ■«  &  spetta -Jwcv mela,  noa  e  p-u  La  perdita 
d.eli  abitanti  ascende  a  p:tà  di  109,1.00.000  di  reati,  e  quosio 
vujpo  fatale  verrà  risentito  in  tutta  la  monarchia  spagnuola. 
Ter colmar*  ,  p«  eternare  i  n  In  mali,  si  sono  distrutti  i 
puoblioi  registri ,  i  libri  di  commercio  ,  le  carte    del  consolato. 

Oh  misera  città,  onore  della  Gsipuscoa ,  madre  di  tanti 
■fidi  illustri  nelle  lettere  e  nelle  armi  ,  potevi  Va  aspettarti  una 
aorte  simile  nel  momento  che  credevi  di  veder  rinascere  la  MM 
prosperità  ?  Tu  che  avevi  dato  tante  prove  della  tua  fedeltà  al 
Jtuo  tie  che  avevi  riguardalo  ^l' Inglesi  come  tuoi  liberatori  , 
poteri  tu  pensare  che  saresti  distrutta  da  quelle  inani  medesime 
'he  dovevano  infrangere  le  tue  catene  ?  A  quanti  pericoli  non 
ii  erano  esposti  i  tuoi  abitanti  ne  cinque  anni  che  durò  1  oc- 
cupazione de  Francesi  !  Allorché  ,  il  ao  luglio  ,  vedemmo  arri- 
vare de"  prigionieri  inglesi  e  portoghesi  ,  volammo  a  porger 
loro  soccorso  ;  le  donne  più  .lineate  correvano  allo  spedale  per 
compatir  loro  e  biancherie  e  viveri  ed  ogni  lor  cura.  Quale  è 
élau  U  raercede  di  tanta  fedeltà  e  devozione  ?  la  distruzione 
«Iella    nostra     città. 

Guarentiamo  sulla  nostra  fede  l'esatta  verità  di  que.ta  rela- 
zione die  »i  urcacntiamo  e  che  abbiamo  tulli  firmata. 

[  Seguono  le  Jirine.  ] 

(  Jour.  de  T '  Emp.  ) 

La  Rocclla  ,   te*  Marzo. 

TI  .prefetto  del  dipartimento  della  Guarente— Infe- 
ri e.ire  ,  barene  dell'  impero  ,  ai  siguori  maires  del  di- 
jj:.:. .'intento. 

Signori,  furono  anche  a  noi  partecipate  le  comuni  - 
fazioni  state  fatte  al  corpo  municipale  di  Parigi  dalle 
icutà  di  Mo'tt-trean  ,  Sézarute  ,  Nogent  ,  Provins  e  Chà- 
teuu-T'iw.rry  sui  mah  che  tanno  sofferto  que'  paesi  a 
motivo  deW  invasione  del  nemico. 

Lo  straniero  ,  toccando  ti  suol»  della  Francia  ,  si 
è  fatto  precedere  da  proclami  pieni  di  promesse  di  pace 
€  prosperità  ;  ma  V  esperienza  gli  ha  crudelmente  smeli- 
t  ti.  h  invito  pertanto  a  dare  la  massima  pubblicità 
.Me  comunicazioni  delle  città  devastate.  ;  è  necessario 
<he  ogni  Francese  conosca  la  sorte  die  gli  sarebbe  toc- 
a  se  il  pnese  da  lui  ahi  rato  fosse  stato  preda  del 
nemico  che  si  trae  seco  f  incendio ,  il  saccheggio ,  la 
jnoru 

l  vostri  amministrati ,  o  signori  ,  riconosceranno 
cnsì  <li  quanto  siano  mai  debitori  all'  Imperatore  il  cui 
braeeto  tutelare  li  Ubera  dagli  orrori  <f  una  guerra 
d' esterminio  ;  e  vedranno  che  non  vi  ha  sacrifizio  che 
fin-  n  in  rlebbtiao  premurosamente  a  fine  di  preservarsi 
dall' 'invasione  degli  eserciti  stranieri  ,  e  conseguire 
il  g'i.i de'  scopo  cui  tende  S.  M.  ,  una  pace  solida  ed 
'■  t  .<ri  Jole. 

Ufo  V  onore  ,  ecc. 

Il  barone  ,  J.  E.  Richard. 
(  Gaz.  de  Franco .  ) 
Agen  ,   icj    Marzo, 
ì  stato  qui  pubblicato  il  seguente  avviso  : 

Gli  abitanti  del  dipartimento  de'  Bassi  Pirenei  che 
per  le  circostanze  della  guerra  sono  stati  obbligati  ad 
abbandonare  le  loro  case,  e  rifuggirsi  nel  dipar cimento 
di  Lot-et-Garonne  ,  sono  avvertiti  che  S.  E.  li  ministro 
Iteli'  interno  si  e  degnata  di  mettere  a  disposizione  del 
£'g.  prefetto  di  l  loro  dipartimento  un  fondo  destinato  ad 
essere  loro  distribuito  :  quelli  che  bramano  godere  di 
r  testa  soccorso  ,  sono  invitati  a  presentarsi  alla  vice- 
p'efettura  di  Agen ,  al  sig.  Pouziu  ,  capo  a"  ufficio 
d  Hi  segreteria  generale  della  prefettura  dei  Bassi  Pi- 
r>nei  ,  per  essere  portati  sulla  lista  di'  egli  è  incaricato 
di  compilare  ;  ed  in  caso  che  non  vi  potessero  andare 
in  persona  ,  a  spedirgli  notizia  delle  loro  persone  e  dei 
loro  bisogni  Oneste  varie  notizie  dovranno  essere  tra- 
me al  s/j,  Polizia,  più  pi eito  che    sia  possibile. 

(  Gaz.  de  France,  ) 


Quitnper  ,  ai   Marza. 


Yen  jt>  mar/.o ,  il  sig  prefetto  ièri  dipartimento  , 
accompagnato  <!al  sia,,  seguitano  generile  della  prefet- 
tura, dal  viceprefetto,  rial  maire,  dai  sig.  capi  ed 
cintante  dtlla  legione  delia  guardia  nazionale,  dat,li  olii» 
culi  e  capitani  dtlla  gendarmeria  ,  dagli  officiali  dell .i 
Compagnia  di  riserva  ,  e  à.i  parecchi  officiali  in  ritiro, 
!ih  passito  a  rassegna  la  coorte  urbana.  Il  sig.  prefetto, 
prima  d'  entrare  tra  le  file,  lia  espresso  alla  coorte  I  i  sua 
soddisfazione  della   premura   con  cui  ella  si  era  formata. 

•>  Abitanti  di  Quimper  (  ha  detto  questo  raagistr".* 
to  ),  voi  avete  corrisposto  alla  cnnlideuza  di  S.  M.  ,  e 
ve  ne  siete  mostrai!  degni  per  lo  z>-\o  con  ali  vi  siete 
condotti.  Continuate  a  meritarvi  onesta  onorevole  con- 
fi lenza  colla  devozione  die  vi  caratterizza,  e  die  S.  M. 
non  è  guari  ha  lodata  vedendo  i  vostri  égli  sol  campo 
di  battaglia.  Unione  e  fedeltà!  queste  parole  siano  la 
vostra  insegna;  e  se  mai  le  turbolenze  tentassero  d' in  - 
.trodui'si  nella  vostra  citta  ,  sieno  esse  scacciate  alla  vi- 
sta di  questa  band. era  che  vi  affido  ,  ia  un  giorno  sì 
ero  alia  Francia  ,  in  un  giorno  in  cui  la  Provvidenza, 
Jhvorendo  tutti  i  nostri  voti,  diede  al  nostro  augnato 
menarca  -il  prezioso  rampollo  che  assicura  Ja  sua  di> 
ua9tìa  e  la  felicita  della  Francia.   » 

La  bandiera  co-usegnata  dal  6ig.  prefetto  portava 
da  una  parte  -l'  aquda  imperiale  col  motto  :  Unione  e 
fedeltà,  d'intorno  al  fulmini'  ;  e  dall'  altra  parte  l'iscri- 
zione :  Coorte  della  guardia  nazionale  sedentaria  eh 
Quimper.  —*■  (  Mjnitcur.  ) 

Caen  ,  2i  J/nrio. 

Il  ì.0  corrente  ,  il  senatore  conte  de  Latour— Mao» 
bourg  passò  a  rassegna  le  quattro  compagnie  di  grana- 
tieri della  coorte  urbana  ,  e  le  compagnie  di  Cannonièri 
e  di  zapp.uoru-pompieri  di  questa  .città. 

(  Jour.  du   Calvados.  ) 

Lilla  ,   24  Marzo. 

I  nemici  hanno  tentato  un  attacco  di  viva  forza 
contro  Maubeuge  ;  1"  attacco  però  è  andato  intieramente 
fallito  ,  od  ess.  ci  hanno  perduto  molta  gente  ;,  unti 
de'  loro   generili   e" e.  stato   ucciso. 

II  ao  marzo  ,  a  un1  ora  pomeridiana  ,  V  mimico 
si  è  presentato  davanti  alla  piazza  di  Landrecies  ,  alla 
porta  di  Frauda,  e  ci  h  1  lanciato  molti  obizzi  e»  dp(le 
palle  da  i3  ,  le  qndi  hi. ino  danneggiate  molte  rase  , 
ma  non  hanno  peto  messo  fuoco  a  nessun  luogo.  Sol- 
tanto una  donna  della  ciHà  è  stata  ferita  leggier- 
mente da  una  sdicggia  d"  obizzo.  I  cannonieri  ci- 
vici e  la  gneruigione  tsi  sono  portati  ai  loro  posti  ,  ed 
hauti"  vigorosamente  risposto  al  fuoco  del  nemicò.  Al- 
cuni soM.iti  russi  furono  uccisi,  e  venne  smontato  1111 
obizzo  al  riè  mi  co  il  quale  si  è  ritirato  a  tre  ere.  Se 
mai  si  presentasse  nuovamente  ,  tutto  è  disposto  per 
riceverlo  come  merita.    (  MorJteur.  ) 

lì  generale  di  divisione ,  comandante  superiore 
della  citta  di   Lilla, 


Considerando  che  *itr imbuente  si  trova  a  Lilla  mi 
gran  numero  d"  impiegati  civili  che  sono  stati  forzati  a 
rifuggirsi  in  questa  piazza  a  cagione  degli  monumenti 
della  gitemi  ;  die  i  detti  impiegati  so.uo  HUti  pagati  dal 
governo  ,  e  che ,  nette  presenti  circostanze  ,  ogni  buon 
Francese  dehbe  urinarii  per  la  difesa  della  pattuì  ; 

Ordina  a  tutti  i  detti  iitipiegatl  civili,  raccolti  iti 
questa  piazza,  di  portarsi  domenica  prossima,  a  due 
ore  pomernliau-  ,  sulla  spianata  della  rittadeltu ,  per  es- 
servi formaU  in  compagnie  urbana  ausiliarie. 


//    generale    $pera    clic    questi    signori  si  daranno 
.,,.   ,//   obbedire  a  quest'  online,  e  avvisa   fin  d'  ora 
quelù  che  non  vi  musserò  ,    die  saranno    obbli- 

gali  a   .soline  titilla   piazza    cullo    24    ore. 

J.illa  ,    24   marzo    1014. 

Macors. 

(  Gaz.  de  France.   ) 

Parigi  ,   28   Marzo. 

Notizie    degli    eserciti. 

Il  26  corrente  ,  S.  M.  V  IMPERATORE  ha  battuto  il 
generale  WitziogerOde  a  Saint— Dizier  ,  gli  ha  fatto  2111. 
prigiouri  11  ,  gli  lia  preso  dulP  artiglieria  e  molti  carri 
di  bagagli.  Il  corpo  nemico  è  stato  inseguito  assai 
lontano.   (   Momitur.  ) 


Troycs,    26  Marzo. 

Mercè  dello  sagge  manovre  dell"  Imperatore,  eccoci 
ancora  una  volta  liberati  dai  nemici  ,  ma  il  loro  ulti- 
mo soggiorno  ci  e  stato  ben  più  funesto  del  primo. 
JMou  v'  ha  genere  di  requisizione  che  non  ci  sia  stato 
imposto  ;  tutto  e  stato  consumilo  ,  non  ci  resta   più  nulla. 

(  Gaz.  de  Frante.  ) 


Oggi   S.   A.   il    Principe     arcicancelliere   drll"  Impero 
ha  assistito  all'  adunanza  del  Senato.  (  Jour.  de  Paris.   ) 


Ofgi  è  partita  per  l'esercito    molta  cavalleria,  in- 
fanteria ed   artiglieria.   (  Llem.   ) 


Questa     sera     è     arrivata  a    Parigi   una   colonna     di 
prigionieri  fatti  entro  la  giornata.   (  Gaz-  de  France.  ) 


Borsa    di  Parigi. 
Corso  del  cambio  del   giorno   28  marzo   181 4. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go 
dimento  del  22   marzo    1 8 1 4  ,    46    f.  5o  e,   60  e.  46  f. 
45  f.   75  e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
geunajo  ,  6S5  f.   665  f. 

(  Momteur.   ) 

SVIZZERA. 

Zurìgo  ,    4  Marzo. 

Continua  a  regnare  un  grande  fermento  in  tutta 
la  Svizzera.  L'  invasione  delle  potenze  straniere  ha  ec- 
citato un  sordo  malcontento  di  cui  esse  temono  singo- 
larmente gli  effetti.  Il  6  marzo  doveva  essere  aperta 
una  dieta  generale  :,  ma  il  cavaliere  di  Lebzeltern  ed  il 
conte  di  Capo— d'  Istria  hanno  scritto  da  Tr  'yes  che 
desideravano  di  assistervi,  e  che  non  potevano  essere 
ili  ritorno  prima  del  24  marzo  ;  hanno  quindi  doman- 
dato l'aggiornamento  della  dieta,  e  credisi  the  ne 
temano  la  coavocazion-  ,  poiché  V  aprimeuto  di  es6a 
potrebbe  dar  luogo   a   dispute   disgustose. 

liceo  intanto  il  proclama  stato  qui   pubblicato: 

Ptoi  ,    borgomastro    t  consiglieri    del    cantone    di    7n 

rigo,  assicuriamo  tutti  1  nostri  concittadini  <!</  cani 
d'Un  nostra  benevolenza  .  e  facciamo   saper  loro 
informati,    ria    varie    relazioni    che    abbiam  ri(     iti 
questi  ultimi  gì  mi  .  della  maniera   poco  esatta  con  (in 
si  giudica  dt  la      ■    ra  posizione  attuale    e  della  •■ 
m-  titilli   nostra    fot  tu  di     overno -  chi    fa  V  0  g»tfn  del' 
le   nostre   delibi  710     Creduto    nostro   ti 

.li  cui  hìardre  quanto  segue  ■. 


Durante  questo  lavoro,    e  fi. 
zinne  del    cantone  non  sia  messa  in   alti  '  •"- 

re  stata  riveduto  ,    noi  ci  rieuarde  e>  '•■■  ■ 

legittimo  del  paese,  e  manterremo  1  ;  l 
potere,  e  soprattutto  perchè  tia  .  iti  u  qm 

.•■io  i1  :ì  ministri  dellt   alte  poti  iz<    a  '■  1 
sto  stato  di  cose,    noi  riguarderemo    osai 
dente  a  traviare   l'  opinione  pubblica    ■ 
lo  puniremo  come  tale. 

Noi  ci  proponiamo  come  primo   e    . 
nel  piano  della  nuova  costituzione,  di  si 
torila    sovrana    numi    rapporti    che    coi 
filisi  e  aspettarne  de' nostri  concittadini,     e    che. 
Iiaiulosi  cogli  nulli  in  .   aprano  alle  tlaspi   illuminale  i'ac 
cesso  agl'impieghi  del  governo,  e  non  lo  chmdom 
mai  al  merito-,  qualunque  sia  la  condizione    in  cui  ■ 
si  trovi-  Noi  speria  no  per  tal  modo  di  stabilire  una  co- 
stituzione che  assicuri  sempre    pm  nel  nostro  cantone  la 
tranquillità  e  la  concordia    che  felicemente  vi   regnano    , 
e  che  porti  in  se  stessa  la  guarentigia  della  sua  durata. 

Finalmente  ,  le  ultime  dichiarazioni  de'  Sovrani  al- 
leati, elte  ti  sono  state  comunicate  dal  presidente  attuale 
delle  prime  autorità  della  Confederazióne  ,  e  sulle  quali 
essi  insistono  in  una  maniera  urgente,  esprimono  for- 
malmente l'  aspettativa  die  1  cantoni  .  in  rutto  era  che 
riguarda,  la  loro  riorganizzazione  ,  fonderanno  il  nuovo 
stato  di  cose  sullo  st>ito  attuale  ,  e  saranno  diretti  da 
principj  equi  e  proprj  a  stabilire  pel  presente  e  per 
r  avvenire  d  ben  essere  e  la  prosperità  della  nostra  pa- 
tria ;  ciò  che  le  alte  potenze  alleate  vedranno  con  gran- 
de soddisfazione. 

Noi  speriamo  che  questa  dichiarazione  basterà  per 
rettificare  le  idee  poco  esatte  che  si  fossero  potute  concepi- 
re della  situazione  attuile  del  nostro  cani  \ne  ,  per  tran- 
quillare tutti  gli  abitanti  della  citta  e  i'e'  coitami ,  per 
allontanare,  ogni  attentato  di  turbare  le  nostre  deh  li- 
zi  0  tu  ,  e  porci  in  di  guida  le  .  e  di'  aiuto  dell'On- 
nipotente ,  e  di  concerto  con  tutti  gli  abitanti  che  pen- 
sano rettamente  ,  ad  un  fine  felice. 

Fatto  in  consiglio,    oggi  lunedi   21    febbrajo   18 14. 

In  nome  d>  I    piccolo  consiglio  ■> 

Il  Borgomastro  J.  E. 

Il  presidente  dell' .assemblea   federativa   In   comuni- 
cato ai  cantoni  una   nota  de'    pieni  potenzi 
e  di   Russia  ,  in  data   del    14  febbr  j  1  .     coli  1      |u  ile     le 
EE.   LL.  applaudiscono  alle  disp  isizi  >ni     cl\e    animano  i 
membri  dell"  assemblea  de' rappresentanti   Je'  10    canto- 
ni  ,     ed     si      patriottismo     dell  1  .  pliu  .  '..      na- 
zione.  I   plenipotenziarj  aggiungono   eh    essi  sonò  coau 
ti    (ile   i   ire   cantoni   1  iie  sono   in   ritardo   si     incetteranno 
di   unirsi   a'  loro   co— St  iti  .     ;>er   I"  epoca     teli'     - 
vicinai    che    desiderano     che  tutta     h     Svizzera     pi 
conoscere    perfettamente    le     mire    de-li     Ahi  alleati  .  t 
ijinli     non   vogliono     nessun'   altra     ricompensa     de'     lor.» 
sterzi  se  non  se   I"                 ,    la     felici!       e    Ij    libertà  di 
tutto  il  corpo  «Kit            e     che    desiderano    <■'*•     questo 
paese  apprezzi   il   vaiita:»"io    !i    potersi    dare     una    costi- 
tuzione fondata   sullo   stato   attuale   dogli     (fari  .     e     con- 
forme a*  loro  veri  inter  ssi     (    tour,  di    <    l    ■/    ) 


R.°     r1.ur.1i    ali  1    <   \NOBiANA,     (     Commedianti 
italiani  orJinarj  di  S.   M,   I.   e    R.     )    Olivo  t   Post 

Te.irin)     Re.     {    Compi  com.  Ciarli.  )   Un    curio- 
Con   ballo. 

.  rr.ii      ('.         '•'  trrifO     (      letto      Girolamo.   ) 

e  Ot'ro 

■  :.ixT.rr.K      a    s.    /'<'■/ t.vo.    — « 

Giuochi    dì       liu    e    selline. 


IMil  ino  .    tlall  1  «.;».»  • .        di 

mila  contrada  di  J.  Uargiienta  *  u"   Hl3« 


'*y:° 


97 


GIORNA  li  E    I  T  A  L  I  A  N  O 


Milano     Giovedj     7   Ai  rile    1814. 


Tutti  gli  atti  cV  autunni  strattone    posti  in  questo   foglio  sono  ufficiali. 


ui«( 


NOTIZIE    ESTERE 


u, 


t  IMPERO  FRANCESE. 
±Nar bornie  ,    i3   Marzo. 


NA  nuova  colonna    di    6m.    uomini  ,    tratta  dal- 
l' esercito  di  S.  E.  il  maresciallo     Duca    d'  Allmfra  ,  e 

diretta  sopra  Lione  ,  hi  or  terminato  il     suo     passaggio 

.  e 
per   la  posta  tenendo,,.'^,  via  di  Sigcau  e    di    Narbonne. 

ro  in  (  Moniteur.  ) 

ti.         «ita,  21   Marzo. 
Il  dipartimento  dell'  Ande  continua  a     godere  della 
più  perfetta  tranquillità.   Si  sta    eseguendo    con     grande 
«lo  la  leva  di  volontaij  e  di  guardie    nazionali.     Tutti 
i  giorni  arrivano  al  capoluogo  distaccamenti   di  truppe  » 
e  militari  feriti   o  malati.  Gli    abitanti    non    cessano     di 
compartire  a  questi  ultimi  ogni  lor  cura.    (  Moniteur.  \ 
Lilla  ,  24  Marzo. 
1/  inimico    e    uscito    da     Orchies     il     22     corrente 
dopo     d'   averci      coiuoiesso      ogni     sorta    di    disordini. 
Tutti  vanno  d'  accordo  neh'  assicurare    che ,  trattane   la 
morte  ,  i  nemici  hanno  fatto  soffrire  ogni  maggior  male 
a  quegli  abitanti.  (  Jour.  du  Nord.  —  Moniteur.  ) 


Rapporto  fatto  il  20  marzo  al  sig.  generale  Ma- 
ra n  ,  comandante  superiore  della  città  d' Ostenda,  da 
un  abitante  della  città  di  Bruges. 

Si",  generale ,  il  nemico,  al  suo  entrare  nella  città 
di  Bruges ,  non.  ci  uvea  parlato  che  (li  moderazione 
e  del  suo  desiderio  di  fare  la  felicità  de'  nostri  concit- 
tadini; per  nostra  mala  ventura  non  ci  siamo  accorti 
fin  adesso  dell'  effetto  delle  sue  buone  intenzioni ,  come 
potrete  giudicarne  da  una  lettera  in  data  del  io  cor- 
rente ,  scritta  dal  governatore  generale  civile  del  Bel- 
gio agli  abitanti   della   città    di  Bruges. 

La  detta  lettera  si  esprime  come  segue  : 
«  In  virtù  degli  ordini  de'  signori  commissari  generali 
delle  alte  potenze  alleate  ,  la  città  di  Bruges  debbe 
Jare  ,  pe"1  bisogni  urgenti  degli  eserciti,  V  anticipazióne 
ir  una  somma  di  519,000  franchi  ,  pagabili  al  piti 
tardi  pel  19  corrente;  una  terza  parte  in  danaro,  e 
le  due  altre  terze  parti  in  cambiali  a  uno  e  a  due 
mesi.  Ogni  abitante  pagherà  la  stia  porzione  alC  ojjicio 
deir  intendenza  ,  pel  1 4  corrente  ,  ultimo  termine  ;  in 
difetto  di  che ,  vi  s<irà  costretto  per  via  ef  esecuzione 
militare  ,  coli"  aumento  d'  un  decimo  per  ogni  giorno  di 
ritardo. 


•'    Vi  premonisco  che  non  verrà  ammesso    nessun    re~ 
clamo    a  cjuest.y    riguarda. 

»  Ricevete    i  mici    sentimenti    di   considerazione. 
Pel  governatore  generale  civile  in  missione  , 

Firmato  ,  il  conte    E.  db  Romano. 
»  Per  ordine  :  per  l"1  intendente   del  dipartimento  dell* 
Lys,  assente  ,  il  consigliere  d9  intendenza  delegato  » 
L.  Vandenbogaekde. 

(  Jour.  du  Nord.  ) 
Valenciennes  ,24  Marzo. 

La  nostra  guardia  nazionale  urbana  è  stata  jeri 
[.lassata  a  rassegna  dal  generale  di  divisione  Garra— Saint— 
Gyr  ,  comandante  la  divisione  del  1*  corpo  ,  e  coman- 
dante superiore  delle  piazze  di  Valenciennes  ,  Conde  e 
Bouchain.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

Saint— Just  (  Oise  )  ,  26    Marzo. 

Siamo  liberati  della  presenza  del  nimico,  grazie 
i„rì'  energia  degli  abitanti  de'  comuni  vicini  ed  alle  prov- 
videnze date  dal  sig.  generale  comandante  il  diparti- 
mento. Allorché  il  nemico  presentossi  nel  nostro  co- 
mune ,  l'attraversò  a  gran  galoppo,  e  stabilì  subito 
de' posti  sui  punti  più  importanti  onde  provvedere  alla, 
sua  sicurezza;  comunque  sia,  fummo  ben  tosto  istrutti 
di  quanto  succedeva  ;  ma  repressi  dàlia  presenza  deF 
nimico ,  ci  trovammo  ridotti  ad  aspettare  da'  vicini  la 
nostra  liberazione.  Da  tinte  le  parti  si  sonò  a  martello» 
e  nello  spazio  di  pochi  giorni  furono  messi  insieme 
i5m.  uomini  i  quali  marciarono  arditamente  contro  il 
nemico  :  egli  schivò  di  venire  alle  prese  ,  e  ritiross" 
in  furia  sovra  Mont-Di  lier  ,  ove  fu  inseguito  da'  nostri 
valorosi. 

Questo  avvenimento  potrà  toglier  la  voglia  al  ne- 
mico di  fune  visita.  Del  resto  il  nostro  coraggio  si  è 
ora  vie  più  accresciuto,  e  si  stanno  per  dare  disposi- 
zioni tali  die  potremo  affrontare  il  nemico  qualora 
s'  arci  sse  di  ricomparire. 

Dicesi  ebe  il  generale  Bulow  abbia  fitto  murare 
a  N.iyon  la  porta  elle  mena  a  Coropiegne  ,  ad  oggetto 
di  garantirsi  da  una  sorpresa.  Già  da  qualche  giorno. 
le  requisizioni  eh'  egli  fece  nel  paese  ,  vengono  dirette- 
sopra  i  suoi  magazzini  alla  Fere.  (  Tour,  de  Paris.  ) 
Parigi  ,    29  Marza. 

Oc<m  abbiamo  ricevuto  notizie  dell'  Imperatore  ,, 
in  data  del  28.  S.  M.  aveva  okrcpasaato  Vitry.  Essa 
era  stata  informata,  il  ?.-  ,  di  tutti  gli  avvenimenti 
che  hanno  avuto  luogo  ,  e  stava     omuovrande    anàlogo* 
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:n    ite.    Non    si    tarderà     multo    a    conoscere  ì   risultati 
d.  ila  sua  niarcin.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


V  Imperatore  è  io  otarda  fin  dal  27  per  venire 
ìn  soccorso  della  »m  capitale.  Oggi  i  Duchi  di  Treviso 
e  di  Ragusi  hanno  eseguita  la  loro  unione  colle  truppe 
comandate  dai  generali  Compatii  e  Ornans.  L'esercito 
nemico,  che  ha  passata  la  Marna  A  Meaux  ,  avrà  da 
«  mhattere  con  truppe  di  linea  fortemente  secondate 
dallo  zelo  di  tutti  1  cittadini  e  della  guardia  nazionale  ; 
i  su' >i  tentativi  andranno  filli  ti  ,  quand'  anche  non 
avesse  alle  «palle  1'  Imperatore. 

(  Joitr.  de  f  E :np.  —    Gaz.  de  Trance.  — 
Jour.  de   Parts.   ) 

Oggi  numerose  truppe ,  infanteria  .  cavalleria  , 
treni  d'  artiglieria  e»l  equipagsj  ,  sono  state  man- 
date sulla  stradi  di  Meaux-  Si  sono  stahilite  delle 
batterie  sulle  alture  de'  contorni  di  Parigi  e  innanzi 
alle  porte  principali  di  questa  città  ,  e  si  fanno  delle 
fosse  e  dei  trinceramenti  sulle  strade  che  mattono  ad 
essa.  Sono  state  collocate  delle  truppe  di  linea  di  di- 
stanza iu  distanza  sui  bastioni  esterni.  Varj  reggimenti 
di  diverse  armi  si  sono  portati  a   Vincennes. 

(  Jour,  de  Paris.  ) 


Le  compagnie  del  centro  dells  guardia  nazionale 
di  Parigi  hanno  incominciato  V  altrieri  a  far  uso  delle 
lance  recentemente  fabbricate  ,  e  alle  quali  è  stato  at- 
taccato una  piccola  oriafiamma  indicante  il  numero  delle 
legioni.  (  Jour.  de  F  Emp.   ) 


B  o  a  s  *    d  i  P.a  1  1  e  i, 
,  Lorso  del  cambio  del   giorno    39  marzo    1814. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go 
dimenio  del  22   marzo   1814,    4.5    f.    25  e,   48  f.   45   f. 
ah  e  45  f.  45  f.   io  e.  4,3.  f. 

Azioni  della  banca  di   Francia  ,   godimento    del    i.° 
gennajo  ,    55o   f.  540   f.   53o  f.   5ao  f.   5 1 5   f.   620  f. 

(  Moiuteur.  ) 

"  NOTIZIE  INTERNE 

RICCIO    D'    ITALIA. 

Milano  .    6  Aprile. 

MINISTERO'  DELLA,     CUEttRA. 

Protnoz;one.   del  dì   36  marzo    18  14. 

/.aglio    Giovanni  ,    guardia    d'onore,    sottotenente     uel 

i.°  reggimento  di   linea. 

Altra  del  dì   27   detto. 

Nel  primo  reggimento  de'  volontarj, 

.','cllttcci    Luigi  .    tenente     ajutante    maggiore  ,     capitano 

ujutante  maggiore. 
Piazza   Giuseppe  ,  tonentp  ,   capitano. 
Da  W  Olmo   Emidio,  sottotenente  ,  tenente. 
DUreaìi   Luigi,  idem,  idem. 

Tienimi  Francesco  ,  idem  ,  idem, 

JÌU-cakuti   Giuseppe  ,  idem  ,  idem 


Ca'iiurrl  Luigi,  capitano   ;u  ritiro,     capolMftaglione     in 
ritiro  comandante   una  compagnia  di  riserva. 

Lttndry  Augusto  ,    alfiere  di   vesce  Ilo  di  seconda  classe  , 

alfiere   di    vascello  di   prima   >  lasse. 
Leoni  Gaetano  ,  tenrnte  in    2."   nei  cannonieri   marinaj  § 

tenente   in    1 ."  nello  st*6so  corpo. 


Covicchi  ,  ajutante  sottufficiale  del  reggimento  d'arti- 
glieria a  cavallo  ,  tenente  in  a.*  nel  reale  corpo 
d'  artiglieria. 

Valnperta  ,  maresciallo  d'  a  loggia  capo  nel  reggimenti» 
d"  artiglieria  a  e. vallo  ,  tenente  in  2°  nel  reale  corpo 
d'  artiglieria. 

Altra   del  ili  2%   d'tto. 
La    Riviere,   maresciallo  d'  alloggio   nel   reggimento   dra- 
goni   Napoleone  ,  sottotenente   neìbi   stesso   corpo. 
Altra   del  ti:   29   di  no. 

Giacosa   Antonio,  tenente   in  \Kr%  d'  artiglieria  ,  capitano 

in    2.*   nel   naie    corpo   d'  at°c/,/r'=ii.i 

'lente 
Altra   del  di    .'»n   ditta. 

Beckly    Francesco ,    capobattagjiane     del    3.°    leggiere  1 
maggiore    nello   stesso   reggimento. 

Leonardi  Antonio,   capitano  del   3°  leggiere,      cnpobat- 

tagltone    nello   stesso   reggimento. 
Thìebaut     Giuseppe,    ajutante    sottufficiale,  sottotenente 

nel    i.°  reggimento   volontario. 
Montanari    Andrea,    fiatante    poucifficiale ,     sottotenrot* 

n*l    J°  reggimento    volontario. 


VARIETÀ'. 


La  letteratura  francese  ha  reci  d  temente  perduto 
nel  sig.  .Geòffroy  uno  vie"  critici  più  ingegnosi  e  più  pro- 
fondi th"  elij  vantar  potesse  a',  nostri  giorni.  La  cele- 
brità che  si  aveva  acquistata  anche  iu  Italia  questo  scrit- 
tore ,  ci  lia  fatto  credere  che  i  nostri  leggitori  ne  sa- 
pranno Ini  cu  grado  ili  metter  loro  sott'  occhio  le  noti- 
zie die  intorno  alla  su»  persona  e.l  ali.  sne  opere 
raccolse  il  sig.  de  !'«  i.t-  ,  uno  >\<t~  più  ruminati  compi- 
latori del  Journal  de  I'  Empire. 

Notizie  sovra  il  sic.  Gvmtv.oy 

Estrai  te  dal  Journal  de  V  Empire   deW    n    marzo. 

Giuliano  Luigi   Geòffroy  nacque    a  Renne*  uell*  an- 
no  i-,4.J>;  Ceca  1  suoi  studi  nel    collegio    de' Gesuiti     di 
quella    <nta.   e    andò    a    |  <  rie/  ionai  li    nel   ciliegio  di  Lui- 
^,1   il   Grande,   il   più   celebre     «li     tutti    qo.  .li     »  li"  ei 
diretti   dalla     1ue.les.1n  1    compagnia.     I    (i*-*uiU  ,    es\ 
h*  IT  indagare    le    diap<i8ilini.l    de*  loro    alunni  .      e    ih  I    al 
scernere  il   merito  nasciate    e    I"  ingegno    che  si   pai* 
ne'  pruni   saggi   e  ne*  primi  coinpnai;*?rnti    della       ovrn- 
tu  ,  distinsero   ben  presto   il  sig.   G.-ilf. -v    .    elterti   . 
esso  una   partiti  Lire   ali. /ione  ,  <•   teslìuu-nj  •••'    *u<       iro« 
greSSÌ    ixllo   sur. io  ,    ed    •  itimi    guidici     .1»  I     suo     gusta     • 

d.  ila  sua  attitudine  pei  le  belle  lettere,  tolsero  a  1 
un    ibde  precettore,   .Mi  la  catastrofe  che    li  ■  •'  •     , 

lasciò   d   sig    Geòffroy,   in  età  ili   vent*  anni  .    privo    r]j| 
stabilimento  »•    i"  ocropnTwn*:     Era  quindi  nouiraw  eh» 

egli   1-     cercasi,     una  conforme  a  qu- Il  •     I"-  ..li  ■   ~\  m 


«sensatamente  mancata   A  ijueu"  rprt-"^  ,    ia    carnet»  dì 

«.iHsruoo  tra  stabilita ,  e  pressoché  irrevocabilmente 
«ptcnmnata  dalla  prima  direzione  ch'egli  si  aveva  pre- 
<.a  o  che  gli  era  stata  data  :  ogni  persona  non  cre- 
<-icvas;  capace  di  tutte  le  cose  ,  ed  il  giovine,  privo 
«le'bei.i  della  fortuna,  che  aveva  approfittato  negli  studi, 
non  cercava  fuor  di  essi  altro  compenso.  II  sig  Gecf- 
frcy  usci  dunque  d'  un  collegio  de'  Gesuiti  per  entrare 
;n  un  collegio  dell*  Università  ,  ed  occupo  a  Montaigu 
V  amile  e  modesto  impiego  di  maestro  di  acuoia.  Non 
tanlò  molto  che  il  sig.  Stantio  ,  ricco  finanziere  ,  gli 
a  Mi  dò  I*  educazióne  de*  suoi  figli.  Fu  allora  eh'  e^li 
si   formò  il  gusto  degli     spettacoli    teatrali  :    la    signora 
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successi  ,  ne  «mrnsfe  eli  più  lom'noaì  \  •  Quindi  egfit 
concorse  ,  per  quante  dicesi  ,  all'  Accademia  francete 
per  V  elogio  di  Csrlo  V  ;  e  il  suo  discorso  ,  senza  nó- 
me d*  autore  ,  ottenne  onorevole  menzione  ad  un  tale 
concorso ,  in  cui  La  Harpe  riporto  il  premio.  Questo 
fitto,  lo  ripeto  ,  è  probabilissimo,   aia   non   e  -Certo. 

Finalmente  il  sig.  G  offnvy  entro  nella  carriera  che 
gli  acquisto  giancje  celebrità.  Frena  venne  a  morire  , 
Fréron  ,  che  non  fu  mai  conosciuto  dat  sig,  Geoffroy, 
lanche  H  Journal  de  Paris  abbia  ultimamente  affermato 
che  ambedue  avevano  collaborato  nel  medesimo  tempo 
intorno  alla  compilazione  delVAwtée  littéraire.  Fu  soltanto 


25ouun  gli  amava  grandemente  ,  v' interveniva  di  spesso,     ^P0   ,a   morte  di   quel  famoso  critico    che    i    suoi    sue 
e  vi   conduceva   il  precettore   della   sua  famiglia.  Questo 
gusto  non  rimase  in  esso  un*  inclinazione  frivola  e  senza 
utilità  ,  perocché  lo  eccitò  a  studiare  quella  difficile  ar- 
te ,   ad  esaminarne   a  fondo   le  regole  ,  a  giudicare  e  gli 
effetti  drammatici ,  e  il   m€rito  delle  opere  ,  e  il  genio 
degli  autori  e  f  abilità  degli  attori.    Per    meglio    cono- 
scere ancora  la   teorica    di    queste    composizioni    a     cui 
tutti    i    letterati    danno    la     |  reminenza  sovra  i  piaceri 
dello  spirito  e  sui   parti   dell"  i  igegno  ,   volle   egli  me  de- 
ssimo farne  l'applicazione,  e  pose  mano  ad  una   trage- 
dia ,  scegliendo  per  soggetto  la   Morte    di    Catone.  Egli 
non  fece  questo  lavoro  che  per  suo  studio  5  tuttavia   lo 
presentò     ai    commedianti   i    quali    lo    ricevettero,  e   gli 
concessero   il  libero  ingresso   nel  teatro:   il  *ig.  Geoffroy 
non   chiedeva  nulla  di  più.  Egli    non    sollecitò    mai    la 
rappresentazione    della    èua    tragedia  ;    non  ne    parlava 
mai  né  punto  ne  poco  ;    non    mai    soprattutto    ne    citò 
una  qualche  situazione  ,    una  qualche  scena    ,  un  qual- 
che  verso.  Tuttavia  alcuni  malvagi   derisori ,  o  ,  quello 
eh' è  ancor  peggio,     alcuni    orgogliosi  autori  umiliati  , 
avendo   inteso   ch'era  esistita  una   tale  tragedia  ,   imma- 
ginarono cinque   o  sei  versi  ridicoli  ,   ed   anche  una   inte- 
ra    tragedia    ,     eh'    ebbero    I'     impudenza       di      mai  — 
dar  per    le  stampe  sotto    ni    nome    di    esso.    Non  is'.i— 
Va    che     al    sig.      Geoffrov    di    far    condannare     costoro 
ad     una    pubblica     ed    umiliante    ritrattazione;   ma  egli 
volle  dare  una   prova  di   moderazione  ,   e  se  ne  astenne. 

Fin  qui  il     si».     Geoffroy    s'  era    valuto    della    sua 

istruzione   e  del  suo  ingegno ,   senza     pero    farsene    uno 

stato  ;  ma  credette   essere   ornai   tempo  di   pensarvi,    e  > 

senza  allontanarsi  dal  cammino  che  aveva  costantemente 

calcato,  dimandò  d'essere    aggregato    all'Università    di 

Parigi,  e  presentossi  al  concorso.  I  suoi    esami    furono 

brillanti  e  segnalati.  L'Università  distribuiva  ogni  anno 

un  premio  a  cui  avevano  la  facoltà  di  concorrere    tutti 

ì  professori,  e  ch'era  la    ricompensa    del    migliore    di- 
scorso latino  sovra  un     soggetto    da     essa    proposto.     Il  ; 

big.  Geoffroy  concorse  per  la  prima  volta  nel  1773, 
e  ottenne  il  premio  ;  il  teina  del  discorso  era  I'  elogio 
del  famoso  cancelliere  dell*  Università  Giovanni  Gerson, 
F«!i  concorse  ili  nuovo  e  con  eguale  successo  neh'  anno 
seguente  1774:  il  soggetto  del  discorso  era  i  benefizi 
d'  11"  istruzione  pubblica  ,  indistintamente  accordata  a 
tutti  i  cittadini  ed  a  tutte  le  classi  della  società:  Sa- 
oienter  a  ntajoribits  institutfitn  esse  ut  omnium  nullo  di- 
scrimine civiwn  pateant  pubUae  humanìorwn  Httera- 
rum  scltòlat.  Finalmente  una  terza  palma  riportata  nel 
i-'jS  fece  temere  all'  Università  che  questo  formidàbile 
concorrente   non    'scoraggiasse  tutti   gli   altri  ,    e  dichiarò 

ohe  nn  medesimo    atleta    non    potrebb"  essere     coronato  1  principj  anarchici  ,  sia   nell'  A/Viéf  littéraire  ,   che    sussi- 
-he   tre  volte:   l'argomento  di   questo  terzo  discorso  era  I  stette   ancora  pe*  due   primi  anni     del    turbine    politico, 


cessori  ,  cercando  uno  scrittore  che  sostener  potesse     la 
•riputazione  dell'  Anne*  littéraire,  misero  gli  occhi  sopra 
Geoffroy.   Egli  era  stato  pur  dianzi   nominato     alia     cat- 
tedra di  retorica   del  collegio  di   Navarra  ,    donde    passò 
ben  tosto  a  quella     del    collegio     Mazarin  ,    ed    era    ri- 
guardato nel!'  Università  come  il    più    abile    de*  profes- 
sori di  retorica.  Egli    accettò    la     proposizione    che    gli 
fu  fatta  dai  proprietarj  dell'  Année   littéraire ,    ne    tradì 
le   loro   speranze.   Il   sig.  Geoffroy  fece   il  suo  primo  spe- 
rimento  in  questa   carriera,   al   priucipio  dell' anno  1776, 
con  un   articolo  sul  Corso  df  educazione    dell'  abbate    de 
C'ondi  Une  :   egli   non  esamino  già    tutti    i    sedici    volumi 
iu  &.° ,  ond'  era   allora    composto     quel    Corso ,    e     the 
poscia  furono  portati    a   ventitré  ;  scelse    quello    «he    ha 
per  titolo:  Dell'1  arte    di    scrivere,    quello    che     più    9Ì. 
confaceva   alle  sue   abituali  riflessioni  ,  ed   a    cui    meglio 
poteva  applicare  i  suoi  eccellenti   principi    letferarj  :  di- 
mostrò quanto  eraHO    erronei   o    superficiali     quelli    del- 
l'autore  dell'  Arte  di  scrivere,    e  soprattutto  vendicò  la 
bella   poesia  di   Boileau  dalla  falsa  metafisica  dell'abbate 
de  Condillac ,  il   quale  coli.1  sue  analisi  inaridiva    tutto, 
e  si   palesava   estraneo  allearti    dell'  immaginazione    ecf 
al   loro  linguaggio.   Tutti     gli     articoli  ,     di     cui     il    sig. 
Geoffroy  arricchì  I'  Année  littéraire  pel  corso  di  quindici 
anni,  sono  soli. li  ,  giudiziosi    e     notabili    per    eccellenti 
principj  di  filosofia  ,  di  morale  ,  e  soprattutto    di    lette- 
ratura. Giusto  è  il  6uo    spirito,    ferma    la    Sua    logica, 
chiaro  il  suo  stile  ,  puro  e  corvetto ,    ma    generalmente 
grave,  comechè  non  manchi     di     vivacità;    i     suoi    ar- 
ticoli sono  austeri  ,  anziché   leggieri     e    scherzosi  ;  egli 
non  cerca  di  far  rùdere  i  suoi  lettori  ,    e     non    si    per» 
mette  die  di   (piando  in  quando  un  qualche  tratto  d'iro- 
nia. Il  sig.  Geoffroy  s'  appigliò  da  poi  ad  un'  altra  ma- 
niera di  scrivere  ,  e  diede  un'  altra  forma    alle  sue  cri- 
tiche ;  fece  così    conoscere    il    suo    giudizio    ed    il    ina 
spirito  ,  e  mostrò  ohe  ben  sapeva    discernere    fa    diffe- 
renza de'  quadri  ,  de*  tempi  ,  degli  animi  ,    e  delle  ma- 
terie. Di  tutti  gli  articoli  sparsi  nella  voluminosa    colle- 
zione dell'  Année  littéraire,    non  ce  n'ha  alcuno  in  cui 
si  uoti  tanto  gusto  e  tanta  conoscenza  della    letteratura 
antica  e  degli  scrittori  de1  secoli  di  Pericle  e  d'Augusto, 
quanto  in  quelli   del  sig.  Geoffroy  ;   valgano  ad   esempio 
i  tre  estesissimi    estratti    eh'  egli    pubblicò    sul     Viaggio 
del  giovine  Ano  carsi  ,  opera  eh'  ei  giudicò ,    per    quello 
eh'  io  estimo  ,  troppo    severamente  ,     ma    nella    critica 
della  quale  risplendono  eccellenti  osservazioni. 

La  rivoluzione  doveva  metter  fine  ,  almeno  per 
qualche  tempo  ,  a  queste  pacifiche  e  letterarie  discus- 
sioni.    |    sig.     Geoffr»y     ne     combatté    gli   eccessi    ed     i 


lo  sviluppo  di  quel  passo  della  poetica  il'  Orazio  ,  in 
'  i  quel  «aggio  legislatore  ,  dopo  aver  chiesto  se  una 
Crande  e  beli'  opera  può  essere  frutto  dell'  ,-rte  e  dello 
studia  senza  che  v'  abbia  parte  J'  ingegno  ,  o  dell'  in- 
gegno privo  di  studio  e  d'  arte  ,  decide  che  abbisogna 
il  concorso  di  tuff»  questo  circostanze  ,  e  eh'  esse  a 
vicenda  si  sostengono  e  si  perfezionano  :  In  eloqi lentia 
maxime  et  poeti  ,  quid  auxilii  %ibi  mutuo  conferant  ars 
tt  ingenium  ex  illis  Foratii  verbis  alterius  sic  altera 
pnacit  opern  et  canjurat  amice.   Non  e  fuor    di     ragione 


sia  in  fogli  che  ,  uscendo  tutti  i  giorni  alla  luce  ,  sod- 
disfacevano più  prontamente  all'  avida  premura  ed  alla 
appassionata  curiosità  ;  ma  non  lavorò  già  nella  Quoti- 
diennc  ,  come  disse  1.1  Iti  munente  il  Journal  de  Parisi 
egli  non  vi  scrisse  neppure  una  linea  :,  ed  allorché  la 
Quotidienne  era  in  voga  ,  il  sig.  Geoffroy  6Ì  era  Biggit  > 
da  Parigi  e  da  tutti  i  pericoli  della  celebrità  ,  pericoli 
da  cui  non  preservava  neppur  sempre  l*  oscurità.  Egli 
s'  era  riparato  al  un  Villaggio  ,  lungi  alcune  leghe 
dalla  capitale  ;  ed   ivi  ,  confuso   con    quegli    abitanti  ,    e 


i!  credere  c!;^  il  sig.  Geoffroy  -,     incoraggiato    da    questi  1  vestito  alla  loro  foggia,  avevi  proposto  d'insegnare 


lèggere  a'  loro  figli  ,  era  stato  esaminato  dai  più  istrutti 
•  i  eflaì  ,  e  giudicato  capace  d*  esercitare  un  simile  im- 
piego ,  die  di  fotte»  esercitò  durante  tutta  la  lotta  delle 
fazioni  che  si  conte  /ano  il  patere,  ed  insanguinavano 
le  loro  dispute.  E_;h  non  ritornò  a  Parigi  che  dopo  il 
jnj  brumale,  e,  sempre  ledete  alla  carriera  che  aveva 
in  sulle  prime  intrapreso,  si  mise  a  dozzina  in  uno 
de  quartieri  più  rùnoti.  Un  suo  vecchio  amico  andò 
quivi  n  ritrovarlo  nella  primavèra  dell'anno  1800,  e 
gli  propose  d'assumersi  la  parte  degli  spettacoli  nel 
Journal  de  ì'  Empire  ,  allora  Journal  des  Dcbats.  Il  sig. 
Oeoftroy  accetto  1"  offerta  \  e  incomincio  allora  per  esso 
ima  nuova  carriera  ,  una  nuova  vita  ,  una  nuova  ce- 
lebrità; 

Fu  pur  quella  nella  storia  de'  Giornali  un'  epoca 
nuova  e  sngolare  :  già  da  dieci  anni  e  più  ,  tutte  le 
false  dottrine  in  filosofia  s  m  morale,  in  politica  ,  in 
letteratura  ,  erano  state  proclamate  e  regnavano  ardi- 
tarnfcr'.e  Sugli  ànimi  soggiogati  o  atterriti  ;  la  sola  ve- 
nta in  tutti  i  generi  non  aveva  più  interpreti  o  difen- 
sóri:, essa' era  obbliata  ,  é  diveniva  quasi  quasi  una 
novit:.  per  tutti  i  leggitori.  Era  questo  un  grande  van- 
tàggio per  la  critica  ;  essa  poteva  parlare  di  tutto  , 
dimettere  in  quistione  ciò  eh*  era  stato  già  tante  volte 
giudicato  i  riprodurre  i  più  antichi  assiomi  di  filosofia 
«  di  mora'.e  ;  apprezzare  tutte  le  letterature  antiche  e 
moderna  come  Se  ninno  se  ne  fosse  già  occu- 
pato; parlare  analmente  ,  come  di  cose  nuove  ,  d'O- 
mero e  A'  Euripide  ,  di  Virgilio  e  di  Lucano  ,  di  B  is- 
suet  e  di  BoileaU  :  e  ,  ciò  eh'  è  strano  ,  questa  critica 
era  tanto  più  piccante  ,  quanto  più  era  giusta  ,  ragio- 
nevole e  vera.  Ma  non  pertanto  era  uopo  d'  un  uòmo 
fornito  di  molto  spinto  e  di  molte  cognizioni  per  in- 
traprendere e  ben  adempie/e  no  .istinto  così  variato  e 
cosi  esteso  i  e  siccome  una  simile  impresa  doveva  ne- 
cessariamente essere  una  pugna  ostinata  e  continua  , 
era  uopo  d'  un  uomo  agguerrito  in  questo  genere  po- 
lemico ,  e  fecondo  di  sptdienti  :  un  uomo  così  fatto  si 
fu  il  sig.  Gei  Hi  >y  Incaricato  di  render  conto  della 
rappresentazione  degli  spettacoli  teatrali  ,  egli  seppe 
introdurre  in  mesto  campo,  che  sembrava  limitato,  tut- 
te ìe  qmstioni  ,  tutte  le  liscùssioni  :  egli  non  rispar- 
mio ne  le  nuove  dottrine  ,  né  i  loro  autori.  Questi 
ultimi  ,  awezii  a  vincere  ,  perche  lino  a  quell'epoca 
«ratio  stati  «oli  a  parlare,  arsi  ro  di  sdegno  e  frèmettero  : 
aneli'  csm  si  diedero  a  discutere  ,  più  spesso  ad  insnl- 
taVe  ,  e  qualche  volta  a  denunziare.  Il  sig.  Go.  Il'  \ 
non  lasciossi  intimorire  da  tanto  roinore ,  ne  temette 
«  uiibattinii'otì  donde  usciva  quasi  sempre  vittorioso  : 
Ogni  mattina  ej.li  si  presentò  sulla  breccia  ,  armato  di 
nuovi  argomenti  .  di  i,n  >ve  lepidezze  ,  di  nuovi  sir- 
c.  mdì.  Gb  noia  ini  assennati  che  da  gran  pezzo  non 
avevano  più  interpreti  ,  f 'cero  plàuso  :  alcuni  collabo- 
ratori agg'unti  al  sig.  Geoffroy  difesero  1  medesimi 
pimcipj  ,  ciascuno  secondo  li  natura  e  la  misura  del 
suo  spuito  e  del  suo  talento.  Di  quell*  epoca  il  Jour- 
nal dei  Dé.bats  fu  chiamato  un  giornale  di  partito  ,  ed 
a  ragione  ;  per  alcuni  anni  esso  fu  certamente  t.ile  : 
all'  uscir  delle  fazioni  era  impossìbile  che  fosse  altti- 
uienti  :     il     pùnto     teuetìziflle     era    che    il    partito  tosse 

!  U'illd. 

Quelli  che  combattevano  sotto  altre  bandiere  ,  ri- 
guardavano Voltaire  come  loro  capo.  Il  Big.  Genffrog 
nttaccò  questo  capo  con  violenza  ,  e,  bisogna  dirlo  C 
Cori  im  n-i/iiuif;  e",li  ritorno  troppo  spesso  su  queétn 
argomento  :  e  incolpar  se  ne  deve  h  ristrettezza  di  1 
Soggetto  ov'era  obbligato  di  trovare  un  Fondo  inesau- 
rìbile Ec:li  non  disr-n--  ahbesranza  il  genio  straordina- 
rio dell"  uomo  ,  dall'abuso  ch'esso  ne  ivevn  fatto  trop- 
po frequentemente  -,  pnrlò  troppo  di  difetti  ,  e  non  si 
imo  di  nomare  abbastanza  le  bellezze  ;  né  io  so  qu  .!<• 
ne  foste  la  1  aziono  :  poi.  he  sicuramente  niuuo  era  più 
in  •rido  di  esso  ih  fare  qn*sta  diluizione  ,  e  di  "lare 
questo  giusto  valore  II  sig  Geoffroy  si  permise  por» 
qualche   altra   esagerazione  j   ma   in  generale   si   può  dire  * 


cV  egli  fu  giusto  quasi  tutte  le  volte   che     /Mie*    t saere 
tale,   e   lo    volle  sovente.   Egli   .-'  /a   dubbio    moiri 

nemici;  e   come   inai   non  averne  ali  ha    eh-    1 %- 

re  coli1  orgoglio  de1  poeti  ,  de'  poeti  drammatici   in   par* 
tii  olire  ,  e  de**  commedianti  !  La    collera  di  qn  sti   oli- 
mi fu  qualche   volta    portata    fino     allo  scandalo.     Ma  i 
suoi   nemici   medesimi  ,  quelli    almeno     eh"     sono     dreni 
di   avere   un   voto  ,  ed   il   cui   giudizio    non     e   stnza    va- 
lore ,   rendono  giustizia     al    suo     spirito  ,     a' suoi  lumi  , 
alla  sua   letteratura  ,  ed   ammirali.)  quelli   sin    prodigio»* 
fecondità   che   in   uno  spazio  circoscritto  non   si  esiti: 
non  bi  stancava  giammai  ,  e  di"  ritrovava    in  un  a; 
mento  tento  volte    trattato    nuovi     ed     ingegnosi  motivi 
d*  articoli.   La  naturalezza  ,  1'  abbandono   »-d   il  brio   era- 
no  il    carattere  dominante   del  suo  stile.    Egli    anneri 
con  molta  arte  i   principj  della  filosofia    usuale    e    d<ili 
vita   comune   sui    precetti    della    letteratura  :    ottimo  ac- 
corgimento che  faceva  il  principale     diletto  de"  suoi   ar- 
ticoli .   come  fa     quello  de1  sermoni   d'Orazio    e  di    B"i- 
le;iu.    Talvolta    egli     poteva     urtare   nella     verità  ,     nella 
giustizia  ,  e   spesso  nelle  superstizioni  :     certuni   n'    era- 
no malcontenti  ,  ma  nessuno    ne  restava    aunojato. 

Il  sig.  Geoffroy ,  incaricato  d'un  lavoro  che  sem- 
brava eccedere  le  forze  d'  un  solo  uomo  ,  e  adempien- 
dolo con  iscrupolosa  fedeltà  ,  ed  anche  oltre  i  suoi  ob- 
blighi,  trovo  tuttavia  il  tempo  di  pubblicare  nel  1808 
□n  commentario  sopra  Racine.  I  suoi  avversarj  non  la- 
sciarono sfuggire  una  sinule  opportunità  di  vendicarsi  : 
egli  si  difese  ,  ma  ,  ciò  eh'  è  ben  notabile  ,  senza  pas- 
sione ed  anche  senza  calore.  Se  però  oi  sono  fatte  del- 
le critiche  giuste  a  questo  lavoro  del  sig.  Geoffroy  ,  è 
incontrastabile  altresì  che  vi  si  trovano  acute  riflessioni 
ed  ottimi  avvertimenti  letterari.  Mi  quello  che  racco- 
manderà sempre  nna  tale  opera  ,  sono  le  eccellenti  tra- 
duzioni di  consideri  bili  frammenti  ,  e  per  fino  d'  una 
intera  tragedia  ,  degli  antichi  greci  e  latini  ,  imitati  da 
Racine.  Il  sig.  Geoffroy  aveva  tutto  le  qualità  per  es- 
sere un  v-dente  traduttore  .  e  sarebbe  stato  desidera- 
bile che  non  le  avesse  limitate  alla  bella  ed  elegante 
traduzione  di  Teocrito.  Nondimeno  è  presumibile  che 
in  verno  genere  egb  non  si  avrebbe  acquistilo  ini"- 
giore  celebrità  ,  quanto  in  quello  che  coltivò  principal- 
mente. Qualunque  siano  finalmente  i  rimproveri  eh?  far 
t'Ii  possui-;  le  persone  che  gli  sono  inen  >  favorevoli  , 
non  cessa  che  il  sig  Geoffroy  non  sia  il  primi  erif;<» 
!  d'un  secolo  in  «ni  si  può  affermare  che  l'  aite  dell.» 
critica  non  è  degenerata,  sebbene  li  veggiam'O  troppo 
spesso  esercitata  da  scolaretti  senza  istrueione  e  senza 
ingegno. 


BORSA   DI  MILANO. 

Corso  de'  L'ambi  ilei  giorno    6   aprile    1  ?  1 4 . 

Parigi "  9^,0    L.  hi 

Genova,  per  uni  lira  f.   b      .     «         81.0    L. 
Augusta ,  per  un  fior.  con?.    .     »      a,5ò,o    L. 


del 


Piezzo  degli  effètti  pubblici  commeraiabUi 
[scrizioni  0  sin  Consolidato  ,  in  regola  d--ì  reddito 
5  per   ico  ,   36   i/a. 


Aldino  .   dall  ,  tipe 

10 11 .  e.  uti  i.i  1  d  .  ieri*»  ,  n.°  t  j  iì. 
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CIORM  A  LE    ITALIANO 


HliLAhO  ,  Venerdì     o  Acrile   1014. 


—am\ 


Tatti  gli  atti  d'  HiiMiiirliatrafciorje   jhmJU  m  questo  foglio  sono  ufficiali. 


TVT  (~\  rS*    J    rf    i     lì'  ¥?   i""*  T*    1^  Tì   T^*       'e*  "05m  (in-tenat-1  clie  combatterono    e    scacciarono  fiS 

"•"  Invitti  nel   1746. 


IMPERO  FRANCESE. 
Lorieat ,  2  3  Marzo. 

JL  20  corrente,  il  sig.  viceprefetto  passò  a  rasse- 
gni le  n&stre  due  coorti  tubane.  Si  è  in  seguito  pro- 
ceduto al  ricevimento  de'  signori  officiali  ed  alla  con- 
segna c!e!!a  bandiere  date  dal  comune.  Il  sig.  vicepre- 
fetto diresse  loro   un  discorso  pieno  d'  ardor  patriottico. 


5"-"  '—    •i&> 

Din< latreremo  finalmente  che  siamo  valorosi  Breto- 
ni ,  buotfi  Francesi  ,  fedeli  a'  nostri  giuramenti  ,  cha 
Maino  veramente  affezionati  alla  patria  ed  al  nostro 
Principe.  (  Iour.  de  Paria.  ) 

Limoges  ,    %5   Marzo. 

I!  sig.  barone  T.-xier— Olivier  ,   prefetto    di    questa 
!  dipartimento  ,    proponendosi    d'   aumentare     il    nuiiieco 


.    ;  <  •>'  granatieri   in   ciascuna  dello  quattro    compagnie     or- 
Cittadmi  della    guardia    nazionale,    disse    loco  ,    .V    31.  .  .  .  . 

.  <  j>ani7,z.,te  a   Limoges   m  esecuzione  del  decreto  imperiale 
V  Imperatore  ha  ordinata  ai  formazione    tu    due    coorti 

urbane  nella  atta  di  Lorient  ;  e  ,  ben  sicuri  rie'  vostri 
sentimenti ,  basto  a'  vostri  magistrati  ,  per  istabilìrnè  i 
rcistri  ,  di  stralciate  dalla  lista  gì  aerale  'Sogli-  a  Sitanti 
coloro  die  adempiono  offici  incompatìbili  col  servizio  mi- 
litare attivo  ,  e  solamente  tuia  parte  di  quelli  che  deb- 
bono necessariamente  esserne  dispensati  dalle  infermità 
della  veccluaja. 

Egli  è.  al  vostro  patriottismo  ,  ella  vostra  speri- 
mentata devozione  eh"  S.  M.  confida  specialmente  la 
Sicurezza  e  la  difesa  di  questa  città  e  de' cantieri  ed 
arsenali  delia  marina.  Sul  vostro  zelo  ,  sul  vostro  co- 
ri, agio  riposa  la  sicurezza  delle  famiglie.  Animati  da 
quesiti  sentimenti  ,  i-'ot  combatterete  il  nemico  qualora 
egli  osasse  a"  attaccarci  ,  e  vi  mostrerete  degni  del  no- 
bile  impiego  che  vi  è  conjerito.  Voi  vi  siete  affrettati 
ili  firiie  la  promessa  al  nostro  augusto  sovrano  ,  e  ,  per 
compierla ,  non  avrete  a  seguire  ehe  P  impulso  del  vo- 
lti o  cuore  ;  il  sentiero  dell'1  onore  sarà  il  solo  che  sa- 
prete percorrere. 

Questo  discorso  e  stato  ricevuto  fra  le  grida  di 
,:va  V  Imperatore  ! 

Il  sig  maire  ,  nel  consegnare  a  ciascun  capo  di 
eoorte  la  bandiera  data  dalla  città  ,  ha  loro  diretto  pa- 
rimente un  disborso  r  le  cui  seguenti  espressioni  hanno 
eccitato  F  entusiasmo  generale  : 


La  (.itili  di  Lorient  nel  consegnarvi  le  sue  bandiere 
accresce  la  testimonianza  di  confidenza  di  cui  godete 
nel  comandare  i  nostri  valorosi  compatriotti  .  collocali}', 
le  ,  0  signori  ,  nelle,  loro  schiere  \  essi  non  le  perderan- 
no di  vista,  ,   e  djfe.ridendpile  saranno  sempre  vittoriosi. 

Dove  nemiche  'falangi  fìssero  tanto  audaci  da 
contaminane  il  nostro  tettitono  e  d*  assalirne ,  noi  ci 
raccoglieremo  tutti  iut&rno  a  </«<.>/,<'  onorevoli  insegne 
d  unirle  ,  e  dai  tino  pi  uva.  0«f     siamo    degni    jUcccsìoi  t 


•.'•]  j?  dicembre  scorso  ,  ed  lia  invitato  i  cittadini 
r.  partecipare  alle  fatiche  di  queste  compagnie  »  di  cui 
!e  attuali  circostanze ,  e  specialmente  la  custodia  di 
alenai  prigionieri  divenuta  estremamente  necessaria  * 
Hanno  fatto  sentire  F  urgeuza  e  il  bisogno  d'  un 
rinforzo.  Per  dar  maggior  peso  a  quest'  invito  >  il  sig. 
prefetto  ne  ha  dato  egli  medesimo  F  esempio  ai  citta- 
dini ài  tutte  le  professioni  ,  incorporandosi  nella  prima 
compagnia. 

Sabato  scorso  ,  19  marzo ,  questo  primo  magi» 
strato  del  dipartimento  montò  la  Sui  guardia.  Egli  fi* 
accolto  alla  rassegna  da'  suoi  compagni  cFarnii  col  pitti 
vivo  entusiasmo,  e  o->!le  grida  moltiplicate  di  viva  /'  Art- 
peratore  !  I  sonatori  della  coorte  si  affrettarono  di  an- 
nunziare con  liete  sinfonie  nu  acquistò  tosi  importante.. 
Un  tale  esempio  di  generosa  devozione  fa  sperare  che> 
tutti  i  cittadini  si  ascrìveranno  a  dovere  di  secondare  un 
amministratore  ,  il  cui  zelo  non  può  essere  affievolito 
dal  peso  delle  sue  occupazioni  ,  poiché  è  soste-, 
nuto  da  una  rara  attività  die  anima  il  suo  att'àc-- 
camento  pe1  suoi  concittadini  :,  ed  essi  a  vicenda  si 
compiacciono  di  considerarlo  nelle  loro  file  ,  in  quella 
guisa  die  F  esercito  godea  di  vedere  alla  sua  testa  il 
sig.  Latour-d'  Auvergne  il  quale  pel  suo  coraggio  e 
per  la  sua  energia  si  inerito  il  glorioso  titolo  di  primo» 
granatiere  di  Francia.  (  Jour.   da  Paris.  ) 

Parigi ,  29  Marzo. 
Un  giornale  di  Brema  si  lagna  delle  disposizioni 
degli  Svizzeri  a  riguardo-  degli  alleali  :  «  Gli  oligarchi 
di  quel  paese,  die"  egli  ,  sono  cnu*a  che  non  ha  potu- 
to aver  luogo  una  riconciliazione  durevole  :  essi  pon» 
sordi  all'  interesse  della  causa  comune  ed  ai  desidcrj 
de  Ile   poteuae   alleate.    » 

(  Jour.   de  Paris.  ) 


3t;o 

In  un  tentativo  inutile,  (a'to  ultimamente  (lai  n^ 
miro  sopra  L'Ila  ,  quattro  Cosacchi  s"  introdussero  n-lla 
e.  -..i  .1'  nn  abitante  d'  un  Villaggio  vicino  a  qm-lla  cit- 
t a.  Siccome  quell'infelice  n«n  avéh  di  I  vino  da  dar 
loro  ,  pssi  commiscro  ogni  sorta  di  crudeltà  e  Io  scar- 
tinano dulia  sua  abitazione;  ma  arila  sua  fuga  egli 
s'incontrò  in  un  mammalucco  a  cai  raccontò  quello  che 
gli  era  avvenuto.  Questi  sull'  istante  vola  alla  di  lui 
capanna  ,  e  coglie  si  bene  il  d<  stro  che  ,  nell*  entrar- 
vi ,  uccida  due  Cosacchi  a  colpi  di  pistola  ,  mette  il 
«■r^o  «i  lil»  di  sciabola  ,  e  fa  prigioniere  1'  ultimo,  che 
conduce  ins  mie  coi  quattro  cavalli  dei  detti  Cosacchi 
a  Lilla  ,  ove  ricevette  gli  elogi  che  meritava  una  si 
bella  condotta.  (  Jour.  de  V  Emp.   ) 


J7  corpo  municipale  (Itila  città  <H  Vanpnt—sur-Se  ine 
consiglio  municipale  della  città  di   Parigi. 

Il  corpo  municipale  della  città  di  Nogent-sur— 
Scine  ,  pieno  ancora  d"  indignazione  per  le  scene  d'  or- 
rore di  cui  è  stato  testimonio  durante  il  tempo  che  la 
città  è  stata  occupala  dal  nemico ,  ere  Je  di  dovervi 
esporre  i  fatti  accaduti  nel  ricinto  della  sua  città  e  ne' 
comuni  circonvicini. 

Il  nemico   è    entrato    nella   città,   la     notte    del     ia 
febbrajo  ;  da  quel   punto  sino   al    21   ,     nel     qual     g  orno 
siamo  stati   hber  iti  dall'  arrivo     dell'  esercito    comandato 
di   S.  M.   I*  Imperatore  ,    una   parte     della    città     fu     in- 
cendiata ,  e   messo   il  rimanente     a   sacco.    Le     porte    di 
«•piasi   finte    le     e  se     sono     state     spezzate,     i     mobili, 
gli     specchi     infranti    ,     le     biancherie     d*    ogni     specie 
rapite.     Gl'infelici     abitanti,    per     non     tssere   maltrat- 
tati  dai    briganti  ,     erano    obbligati     d'   andare    errando 
per     le     campagne     e     pei     boschi  :     alcuni     individui 
«uno   stati   spogliati   per  le     strade  ,    un     uomo     e     stato 
squartato.  ,  parecchi  altri     sono    stati    feriti  ,    ed    alcuni 
fanciulli    sono     morti    alla     vista    de'  cattivi    trattamenti 
sederti      dai      loro      genitori.     Costoro      si      prendevano 
per     guida     il     primo     cittadino     die     incentravano  ,   gli 
mettevano     una     corda     al   collo   ,  e     lo     facevano    n'er- 
ti.ne     a     colpi     di      frusta.      Quattro     case     sole     rima- 
sero    muiiu  a    dal  saccheggio  in  unta     la     città.    Fra    i 
numerosi   esempi    d'  intuii  mila   con   cui    si    sono   segnalate 
qoi  ste   orde   di   barbari  ,   non.  ne   citeremo    che   un  solo: 
una   donna    rispettabile     d'  80    anni     avi  va     in     dito    un 
anello  in  cui  era  legato  un  piccolo  brillante  \  i   briganti 
e'. e   la   svaligiavano^   le   tagliarono   il  dito   per  cavarglielo 
>iu   presto,  e   tra   per  la   tema,   tra   pel  dolore,  1*  ii  felice 
divette   succumliere.   Il  sesso   non  è  stato    rispettato  ,    e 
parecchie   donne   li  inno  dovuto  soffrire    oltraggi     d'  ogni 
qualità.  Ne  comuni  circonvicini  ,    un'orda     di    saccheg- 
giatori    metteva      a      contribuzione      tutti     pli      abitanti  , 
violava    le     fioraie,    rapiva  i    cavalli    e    i     bestiami  ,    e 
coronavi   l'operi    colf  incendiare     i     granai     e     le    case 
Eccessi   ili   f  il     sorta     non     erano    tjià     l'opera     d'alcuni 
sbroditi  ;    «lie    anzi     gli     Ktrssi     genomli  ,     dopo     d"  IlVeV 

ei  mstr  le  provisioni  deMoro  ospiti }  rapivMM  gh"  -fletti 
"he  loro  meglio  piacevano,  cui"  gli  orinoli,  la  bim- 
theria  ,  eie.  Gli  eggetti  destinati  a|P  approvigionameuto 


di  Parigi  ,  e  particolarmente  il  Barbone,  rni  stati  ab- 
bruciati o  ciati  a  fondo  nel  fiume  ,  e  «i  giunse  per- 
fino a  lasciar  andare  a  seconda  d«-l  Some  •  battelli  in- 
cendiati ,  colla  speranza  di  porre  io  furarne  le  sponde 
della  Senna.  Né  la  presenza  de' generali  ,  né  quella  del 
«ig.  Barclay  de  T«lly  hanno  arrestato  il  saccheggio. 
Quest'ultimo  fece  pubblicare,  il  19  ,  un  avviso  eoa 
cui  si  davano  severissimi  ordini  per  arrestare  il  sac- 
cheggio ;  ma  esso  non  si  è  rallentato  neppure  un 
istante. 

11  20,  un'  ora  prima  <l»ll'  arriva  de*  Francesi  ,  il 
generale  di  retrogu,.r  lia  «pedi  tm  distaccamento  per  in- 
cendiare il  rimanente  d-  Ila  ritta  ,  e  siamo  debitori  alla 
premure  degli  abitanti  che  1'  incendio  sii  stato  arresta- 
to e  che  non  abbia  eonsamato   che   ut  si  Io   podere. 

Neil'  ebbrezza  de*  loro  effimeri  successi  ,  i  Russi 
annunziarono  pubblicamente  il  loro  prossimo  ingresso 
in  Parigi  ,  e  il  disegno  che  avevi. 10  formato  di  rapire 
i  monumenti  preziosi,  immortali  trofei  delle  nostre  vit- 
torie ;  di  sacthczgi.ir  quella  ritta  ,  di  rapirne  le  donne 
per  popolare  i  loro  orribili  drs  ru  ,  di  far  saltar  in 
aria  il  palazzo  delle  Tuderies ,  di  ridurre,  in  somma  , 
in  un  mucchio  di  rovine  la    sede  d.  He  belle  arti. 

Tale  è  il  quadro  ft-dele  de' fitti  di  cui  siamo  st3ti 
vittime  infelici  ,  e  possiamo  assicurarvi  che  ,  ad  onta 
dell'  orrore  di  cui  piamo  penetrati  ,  esso  e  minore  del- 
la   verità  ,     anzi   che  esagerato. 

Deh  !    il    nostro  grillo    d'  in  l'ignizione    echeggi     nel 

cuore  de'  Francesi   e   f»eria    loro    conoscere   il   loro   vero 

interesse  ,   quello   di    collegarsi    sotto   le   bandiere   dtl  no- 

•  stro  augusto   Imperatore   per  respignere    nel    loro  orrido 

i  clima   le    barbare    orde    di    cui    volevano    innondare    la 

Francia  ! 

Btacrpie  ,   comandante   dell*   guardia    nazionale; 

Del  lunay  ,  maire  ; 

Diluvia,   peUigneau  ,    ìVoonrt ,  X  infoiai  ,    RazV, 

Moria. 

TI.)  avuto  la  disgrazia  d' alloggiare  il  Principe  di 
Virtemberga,  sabato  e  domenica:  i  suoi  officiali  e  i  suoi 
servitori  si  sono  condotti  in  casa  mia  tome  la  Iri  da 
stradi  .  sempre  iibbriachi  ;  ed  abbiamo  dovuto  soffrire 
i   tratt. unenti    piu   cattivi. 

Maignan  ,  membro  del  consiglio  municipale. 

(  .Voniteur.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

RF.GNO    D"    ITALIA. 
Mantova  ,    6    Jprile, 

Tersera  ,  lo  spettacolo  d«  1  nastro  «entro  è  stati' 
pi  icevolniento  interrotto  da  una  Cantata  allusiva  «Ih 
■fonile  impresi  del  Principe  Viro  è  (  O/ore  e  Fedeltà  ). 
Sarehhe  diffuile  il  descrivere  1"  rntn«iasoio  ch'essi  h-i 
inspirile    1  tutu  gli  rp<  (latori  e  priaev*M*rft9futc   a  qui  Hi 


fcHfl  pl«tet  ,  $tia»ì  tutu  piena  di  militari,    LV  poesia, 
2a  musica  ed  i  cantanti  sono  «tati  egualmente  applauditi. 
Ecco  la  Cantata. 

Onore    e    Fedeltà* 

Inpresa,    adottata    da    S.    A.    I.    il    Principe 
Viceré     a"  Italia. 

Augusto  Eroe,  cai  fulgida 
Vittoria  il  crin  circonda  B 
Già  suona  in  ogni  spouda 
Sublime  il  tuo  valor. 

E  già  la  Fama  vigile 

Sul  bronzo  il  nome  impreste 
Di  chi  per  guida  elesse 
La  Fedeltà'  ,  V  Onor. 

Guerrier ,    che  contro  il  patrio 
Suo  nido  il  brando  afferra  , 
In  peregrina  terra 
Preda  d'  obblio  cadrà. 

Ma  eccelso  splende  ,  e  libero 
Dalla  seconda  morte  , 
Chi  serba  invitto    e    forte 
Onore  e  Fedeltà'. 

©  Fedeltà  !  Tu  l' Idolo 
Sei  d'  ogni  cor  gentile  ; 
Chi  tien  tue  laudi  a  vile  , 
Spira  nell*  alma  orror. 

De'  prischi  Eroi  magnanimi 
Sul  trionfi!  cimiero 
1/  astro  fiammeggia  altero 
Di  Fedeltà',  d*  Onor. 

Ma  già  riprende  F  Aquila 
Vittoriosa    il  volo, 
Tomba  nel  sacro  suolo 
L'  Oste  superba  avrà. 

Ardon  le  Galiie  :  un  fulmine 
In  ogni  man  scintilla  : 
In  ogni  petto  brilla 
Onore    e   Fedeltà'. 

Eccelso  Eroe  ,  che  impavido 

Reggi  di  Marte  il  ludo  , 

Tu  sei  d' Italia  scudo  , 

Tu  sei  d' Italia  amor. 
Tu  del  fedele  esercito 

Odi  il  concorde  accento  : 

Qui  sacro  è  il  giuramento 

Di  Fedeltà',   d   Onor. 

L*  oda  il  gran  Marte  Gallico 
Dal   trionfato   lido  : 
E  a  lui  d"  un  popol  lido 
Caro  il  pensi  er  sarà. 

A  lui  Monarca  e  Vindice  , 
A   lui   Monarca  e  Padre 
Gmran   le  Ausonie    Squadro 
Onore    e  Fedeltà' 


j 


cHov-« 


Milano,    7  Aprite. 

Si    ««ree  a  Vienna  di  spiegate    nel  roòdr,    -  _ ..    s 

il    movimento     retrogrado    che  fece  l' esercii 
d*  Italia  ne*  primi  giorni  di  marco: 

"  Leggesi  nella  gazzetta  di  Ktagenfurth  de!  t6 
marzo  la  se  guente  lettera  particolare  scritta  da  Verona 
in  data  del    io    marzo  : 

»  Il  ritorno  del  nostro  qnartier  generale  in  Ve- 
rona vi  cagionò  sulle  prime  grande  stupore ,  poiché 
noa  se  ne  giudicavano  bene  i  motivi ;  e  siccome  nel- 
la lontananza  in  cui  vi  trovate  ,  soglionsi  vedere  gli 
-oggetti  dipinti  con  colori  ancora  più  tetri  ,  mi  faccio 
i •  .-emura  d'  assicurarvi  che  un  tale  movimento  non  eb- 
be altro  scopo  che  la  concentra  mirine  ed  una  disposizio- 
ne migliore  del  nostro  esercito.  1  nostri  avamposti  sono 
pero  ancora  sul  Mincio.  Il  Re  «li  Napoli  dà  mano  ,  di 
buon  cuore,  all'  impresa.  Le  truppe,  che  sbarcò  lord 
Béntink  a  Livorno,  rinforzeranno  quanto  prima  Y eser- 
cito napoletano  ed  il  gener.de  Nugent.  Laonde  noi  avre- 
mo on  esercito  di  4010.  uomini  sulla  riva  destra  del 
Po.  Tali  essendo  le  cose  ,  voi  vedete  che  il  Viceré  sta 
per  trovarsi  in  un  grande  imbarazzo,  è  siamo  avidi  di 
sapere  a  qual  partito  egli  s'  appiglierà  per  uscire  da 
una  si  difficile  situazione.  » 

{  E«tr.  dal!'  Osservatore  austriaco  del  >4  marzo.  ) 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  speciale  straordinaria  sedente  in  Berga- 
mo,  con  sentenza  del  giorno  22,  marzo  corrente  imi/» 
1814  ,  ha  condannalo  ai  lavori  forzati  a  vita  ,  berlina 
e  marchio,  Angelo  Vassalli,  coscritto  refrattario,  siccome 
colpevole  di  furto  violento  alla  casa ,  in  asoociazione 
di  altre  otto  persone  tutte  munite  d'  armi  apparenti. 


MINISTERO   DELLA   GUERRA. 

Promozione    del    i.°  aprile  18 14. 

Serbelloni,  maggiore,  colonnello  nella  cavalleria  italiana. 
Araldi,  tenente,    capitano  "idem. 

Sainte  Rose   Tascher  ,  sottotenente  ,   tenente  idem- 
Pacchiarotti  ,     tenente    nel    reggimento    ór  artiglieria  a 

piedi  ,     capitano     ed    sjutante  di  campo  del  generale 

S.  Paul. 

Ferrari  ,  sottotenente  del  6.°  di  linea  ,   tenente  ajutante 
di  piazza. 

Gabrielli,  tenente  nel  4.*  leggiere,  capitano  nello  stesso  reg." 

Mattei  ,    idem  ,  idem  ,  idem  idem. 

Prati  ,  sottotenente  idem  ,  tenente  idem. 

Jok ,  idem  ,        idem  ,    idem  idem. 

Gandelli  ,   idem  ,       idem  ,    idem  idem. 

Canali,  ajut.  sonarne,  idem  ,  sottotenente  idem. 

Gajo  ,  idem ,         idem ,       idem  idem. 

Trabucco ,  idem ,         idem ,        idem  idem. 

J\nn  t  idem ,        idem ,       idem  idem. 


r,ij» 


Altra    <lrl    3  detto. 


f- lasco  Cesare  ,  capitano  aggiunto  allo  stato  maggior* 
generala ,  Comandante  in  2  °  e  direttore  tirali  studj 
nella   IV   scuola   militare  di   P.ivia  ,  e  ipobattaghone. 

iìarconati  Vincenzo  ,  tenente  nel  reggimento  dalmata , 
capitano  nello   stesso  reggimento. 


TEATRO  FRANCESE  ALLA  CANOBIANA. 

Lunedi  ,  4  aprile   1814. 
Coriolan  :    tragedia  ili    Lu-Harpe. 
Dopo     una     lunga    inazione  ,  i   nostri    commedianti 
•francesi  ,     di     mi     per    tio   molti  fra   noi   s' eran   già   di- 
menticati ,  sono   venuti   a   darci   segno  di    vita     con     una 
mediocrissima  tragedia  ,   che   non    ebbe    mai     grand"   in- 
contro    perchè     non    ha     altro     vero     pregio  se  non  se 
«(uello    di    una    huona     versificazione.    In    essa   1"  autore 
calpestò    le    regole    delle  tre   unità  senza   le  quali;  man- 
candovi  la  verisimighanaa   richiesta  ,   non  può  un  dram- 
7iia    qualunque    render     paglii     gli     uditori     intelligenti. 
•Quando  il  paradossale   Houdart  La  Motte   ideando  il  cat- 
tivo disegno  servilmente  seguitato  da    La—IIai[>e   nel   suo 
Corioh.  n,  propose  forse  per  sscherzo  il*  esimersi    dall'  »s- 
servare     le     regole     delle     tre   unita  ;  sdegnandosi   di   tal 
consiglio  ,    l'aitane  ,  di   cui   pero  gloria-vasi   egli   d'  esser 
il  discepolo  ,  diceva   con   ragiono     «.   Non   peoso  che  un 
popolo    giudizioso     ed     illuminato  si     mostri     di     queste 
regole    dettate    dal     buon     senso  ,  e   per   il  suo  piacere 
fatte,  si  poco  amico   al  segno  di    reggere    alla    rappre- 
sentazione di  una  tragedia   cosi  tessuta.     Siamo     di  fatti 
rimasti   poco   coutenti  della   recita  del    Coriolan  ,    perchè 
l'azione,  ivi  divisa   ed  anche     inoltiplice ,     ebbe     luogo 
•primieramente   nella   città  di   Roma,    e    poi     nel    campo 
*!e'   Volsci  ;     e     perché  d'   altronde    non    fra   possibile   a 
▼eruno  spettatore  di   buon  senso   il   credere   che   nelP  in- 
tervallo   di     ventiquattr"    ore ,    Coriolano    fosse  accusato 
dai   tribuni  ,  giudicato  e   bandito  ,   poi   passato  nel   eaui- 
■po  de*  Volsci  ,  ivi   nominato  loro  generale  ,     venisse     in 
seguito  ad   assediar   Ro.ua  ,    ricevesse  Li    visita   dell*  .imi- 
to   Yolunnio  ,    e    quelli    successiva    della   sua   madre,  e 
placato  dalle  di  lei   preghiere   e   lagrime  ,     ritornasse    dai 
"Volsci  per  dichiararlo   ad  essi  ,  e    vi   fosse   da  loro   assas- 
sinato.  Una  tal   serie  di   avvenimenti   è   di   un  bel  efletto 
«iella  storia   cui   si    deve   lasciarlo  ;     e    se    riusci   qualche 
volta    in    un     ballo    od     in   mi   melodramma  ,  Fu  per  la 
pompa  od   il   movimento    dai    quali    sono     abbagliati   gli 
occhi    in     questa     sorta     di     spettacoli  ,    che   di    mano   in 
mano   ranno   sempre   vie   pia   dispensandosi    da    ogni   in- 
telligenza  dell'  arte   drammatica. 

Se  in  questa  tragedia  interessa  nu  momento  ,  fine 
al  principio,  il  personaggio  di  Coriolano  per  li  collera 
ed  il  dispetto  di  quel  giovin  gweiriero  presentato  qùnl 
perseguitato  dai  tribuni,  e  condannato  all'  esilio  ,  ci  no 
e  eh»  di  poi  la  sua  situazione  diviene  odiosa  ,  e  finisce 
«oll'csser  insipida  quando  si  liscia  pregare  lungo  tempo 
dalla  iliache  prima  di  placarsi;    e   dispiace<  sommamente 


modo  ,  sembra   quello    dì    un    fatto    già    ;  .veduto  ,    e- 
quasi   indiflcrente. 

Se  si  eccettuino    I'  attore    Lt—Borne ,     che     figurò 
Coriolan,  1*  attrice  Boicei\.ùue  die   fu    1     Wttiiria  dell* 
tragedia  ,   i    nostri     commedianti   hanr.o   poco    f.tto     per 
compensar  con  talròti    la    m  irictnza   di   un    vero     merito 
in  questo  dramma.    Sembrarono    molti    di    essi    d"  aver 
mancato  di  tempo   pei    istul.ar     he.ie    Li     tot     parte   ri- 
spettiva ,   e   ncn   seppero   adattarsi   al   costume    de*  tempi 
e   popoli   cui   rìfi  rivasi   1'  azione.  Dovevano   tutti   aver  la 
barba  ,  ed   anche   lunghi   capi  Ili  ;   le   toghe    no  1    eran   re- 
golarmente acconciate  :   e   per  colmo  d*  irregolarità  ,  Co- 
riolano aveva   la  tunica   rossa  ;  e   Volunnio  ,  figurato   da 
Morizot  ,  degli   anelli   ó"  oro     alle     orecchie    alla    foggia 
degli      zerbinotti     della    nostra     plebe.    Quest'attore    hi 
il  difetto   di   cantar   in    vece   di    recitare.    Quello   solo   che 
si     potè    rimproverar    a     Lc—Borne     fu    di     esagerar     di 
troppo  la  collera    di     Coriolano,     per     lo    che     divenne 
qualche    volta   poco    degna     de!    coturno  :    del      restante 
egli  si   comportò  da   valente  attore.     La   nostra     Vctturia 
ebbe  tutta   la  nobiltà  e   tutta   la   sensibilità    richiesta  :   la 
sua  dicitura  è  sommamente    commendevole.    Comparve 
d'  esser  realmente   una   Romana,   ma  fcr.se   per   una   certa 
cosa  del  suo     acconciamento    una    Romana     de'  tempi   di 
Ovidio   ne'  quali   v*  era   leziosità  nel   vestirsi  ,   e    non   ili 
quelli   rozzi  di   Coriolano   in   <  ui    non    credo   che     le    Ro- 
mane andassero  colle   braccie  scoperte  }  ce.  Subnzio  Gallo 
ripudiò  la  moglie   per  esser   andata   in  istrada  senza   ve- 
lo.  La  stola  delle   matrone  ,   e   la   palla    di   cui    sopra   Ji 
essa  eran  coperte,    furono    di     lana     (   Ve.'i    ciò   <  he   ne 
abbiamo  detto  nel  foglio  del   3o     luglio     p.°    p."    a   pro- 
posito dell'opera   de"  Costumi   de" pOjìolì   untici, i.    ) 

Se  peccarono  per  soverrlun  eleg»ozr»  i  principali 
attori,  ebbe  di  troppo  il  difetto  contrario  il  vestimen- 
to delle  comparse  ,  principalmente  ne'  tri  ppo  scarsi 
personaggi  muti  figuranti  i  consoli  romani  ;  ed  il  pub- 
blico non  fu  meno  sc1nd.1lizz.1to  del  loro  contegno  ch^ 
del  loro  vestiario.  In  somma,  si  vogliono  accessi  j  p<u 
convenevolmente  disposti,  miglior  sciita  di  Bramati,  e 
maggior  diligenza  nel  recitarli,  onde  venga,  come  si 
deve,  onorata   la   scena   francese    io    Italia. 

0    N. 


R.°  TEATRO  ALLA  SCALA. 

AVVISO. 

Domenica,  giorno  io  corrente,  andrà   in   'scena   l"    - 
pera  semiseria,  intitolata   Agaiina  o  L.:   eii  ..ita, 

unnica     nuova     del      slg,     ni.i'Stn     S  '  .     Col 

pi'mio    hallo    intitolato    Gbndébergn  ,    e  n  p  sto  dal 
Gaetano  Gi<  in. 

iV/,\   Li   alunne  sere  ibi  corrente  DteM  li  ripi 
I'  opera  semiseria  iotitoj  e»  6       ino. 


R     \m',i       .  rn;i.   Loni' 

Estinzione    di    'filano  q     -     /;■     e  ... 


47      7°     +■> 


'9 


quando   non    può    p  u   riparar-    il   luu    ti  aduncijto    verso    i 


fiom  ini  ,    che    col    fune     un     d'ili     HerSU      j     V   ■]-•.>.     Il    r  ic 

•outo  della  sua  morte  ,  luu^.  dal  commuoverà  in  verna 


Milano  .   d  'i:     t  ipo  ;i  ifia   .li    Fekl  >  U  0    '■,  •  ■ 
in  da  contrada  -li  S.  Marolicstta  ,  n.°   ui3« 


fì 

w 
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G  I  O  R  N  A  L  È    1  T  A  L  I  A.  N  O 


MjtJNOi  Sabato    9   Aprile   1814. 


■rt  i«aaa 


Tutti  ali  sui  d'  amministrazione   posti  iti  questo  foglio  soao  uffichpU. 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO  FRANCESE, 
Parigi  ,  29  Marzo. 

O.ibato  19  marzo,  a  8  ore  della  sera,  si  senti 
nella  città  di  La-CI.\àtre  ,  dipartimento  dell"  Indre  ,  Bea 
violenta  scossa  di  tremuoto ,  che  duro  da  la  a  i5 
secondi:  fu  C9sa  preceduta  dall'  apparizione  subitanea  di 
due  meteore  luminose  ,  ed  accompagnata  da  un  remore 
eguale  a  quello  d"  una  carrozza.  La  scossa  fu  sì  forte 
ne*  villaggi  vicini  che  parecchi  mobili  ne  vennero 
rovesciati  o  rimossi  dal  loro  luogo.  La  direzione 
#ra  quella  di  S.  S.  E.  verso  0.  N.  0.  Il  tempo  è  ri- 
masto tranquillo  durante  la  scossa  ,  ma  il  barometro  é 
disceso  suir  istante  da'  27  pollici  e  6  lince  a'  27  polli- 
ci e  3  linee,  ed  il  termometro  si  è  alzato  da"  70  ai  90  3/ 10 
sopra  lo  zero.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 


La  riversibilith  legale  ha  essa  luogo  in  favore 
dell'ascendente  donante,  allorché  il  donatario,  morto 
senza  posterità,  ba  disposto  con  testamento  de'  beni 
donati  ?    (  liisp.  neg.  ) 

(  Decisione   1 7    dicembre   1 8  1  a.  ) 


GlVRISPRUDZNZA. 

Decisioni  della  Corte  di  cassazione  di  Francia. 

Un  figlio  erede  beneficiario  di  sua  madre  può 
egli  esercitare  i  suoi  diritti  e  le  sue  azioni  personali 
sopra  la  successione  di  questa  verso  le  sue  cauzioni 
in  caso  d'  insufficienza  di  beni  dell'  eredità  ?  (  Risp. 
afferm.  ) 

Le  cauzioni  di  un  usufruttuario  de  bene  ut  ci  uh 
sono  esse  garantite  dai  deterioramenti  commessi  dal- 
l' usufruttuario  anche  avanti  1'  atto  di  sicurtà  ?  (  Risp. 
afferm.  ) 

(  Decis.  del  i.°  dicembre   iota.  ) 


Allorché  un  figlio  naturale  riconosciuto  si  trova 
in  concorso  con  de'  nipoti  di  suo  padre,  ha  egli  diritto 
ai  tre  quarti  di  beni  componenti  la  successione  di 
quest'  ultimo  ?   (  Risp.    afferm.   ) 

(  Decisione   6  aprile    1 81 3.  ) 

II  corso  delle  prescrizioni  cominciate  avanti  il  Co- 
dice Napoleone  debb'  egli  essere  regolato  dalle  leggi, 
ancorché  dopo  il  Codice  suddetto  sia  trascorso  un  tem- 
po Sufficiente  per  prescrivere  '(  (    Risp.  afferm.  ) 

(  Decisione  21   dicembre   181 2.  ) 


La  citazione  innanzi  la  sezione  civile  della  Corte  dà 
cassazione  per  discutere  contraddittoriamente  sopra  uni 
ricorso  ammesso  può  ella  essere  valevolmente  fatta  adi 
una  persona  morta  ,  allorché  gli  eredi  non  ha  mio  le- 
galmente fatto  conoscere  fa  morte  alla  parte  che  la 
ottenuto  la  decisione  ci'  ammissione  ?  (   Risp.  afferm.  ) 

(  Decisione  dei  2  febbraio   181 3.  ) 

1  diritti  ai  quali  è  soggetto  un  alto  portante  nm» 
tazione  della  proprietà  ,  debbono  eglino  essere  pagiti„ 
quantunque  in  seguito  quest'  atto  sia  dichiarato  nullo  t 
(  Risp.  afferm.   ) 

(  Decisione   24  marzo   18 1 3.  ) 

(   Jour.  de  Paris  ,23  novemb.    181 3.   ) 

Genova  ,    6  Aprile. 

La  notte  di  domenica  scorsa  3  corrente  ,  verso 
le  3  ore  del  mattino,  si  e  intesa  in  Genova  una  scossa 
di  terremoto  :  il  suo  movimento  era  ondulatorio  ,  ed  e- 
durato  5  in  6  secondi.  Moke  persone  assicurano  di 
averne  poco  dopo  inteso  una  seconda  ,  molto  più  leg- 
giera. Non  abbiamo  sentito  che  abbiano  cagionato  dan- 
no in  alcun  luogo.  (   Gazz.   di  Genova.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'    ITALIA. 

Mantova  ,  4  Aprile. 
Fra  le  varie  riviste  della  truppa  stazionata  iri 
questa  piazza  ,  che  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  si  coia-* 
piacque  di  fare,  da  che  stallili  qui  il  suo  quartier  ge- 
nerale ,  quella  eh'  eblie  luogo  jeri  si  fu  certamente  la 
più  brillante  e  più  gradita  al  popolo,  concorso  in  folla, 
poiché  fu  onorata  dalla  presenza  dell'  augusta  Princi- 
pessa 1*  amatissima  nostra  Viceregina,  e  de' suoi  diletti 
figli.  Dopo  molte  evoluzioni  eseguite  colla  massima 
precisione  ed  intelligenza  ,  la  truppa  ,  la  cui  bella  te- 
nuta incantava  1'  occhio  degli   spettatori,  si   diala  tutti»  ^ 
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* ,  passando  dinanzi  ov'  era  l'augusta  famiglia,  tee 
«echeggiar  I*  aria  ili  reiterati  evviva,  i  quali  vennero 
liurruii  co!  più  grande  entusiasmo  dal  popolo  che  ,  af- 
f  II  iti, si  intorno  alla  carrozza  della  Principessa  e  de' 
Prncipi  6tioi  figli,  volle  accompagnarli  al  reale  palazzo, 
dando  loro  per  siffatta  guisa  una  certa  testimonianza 
del  sincero  suo  attaccamento  ,  e  della  somma  gioja  che 
prova  per  la  presenza  in  questa  citta  di  sì  preziosi 
pegni.   (  Giorn.  del  dip.  del  Mincio.   ) 

Milano  ,    8  Aprile. 

NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  dei  Francesi  ,  Re  d'  I- 
talia  ,  Protettore  della  Confederazione  del 
Reno  e  Mediatore  della  Confederazione  Svizzera  • 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Viceré  d"1  Italia  , 
Principe  di  Venezia  ,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'  Im- 
perp  francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti  , 
fallite  ; 

Visto  il  progetto  di  decreto  stato  comunicato  al 
penato  in  conformità  degli  articoli  io  e  i3  del  sesto 
Statuto   e  ost  iluzio  rial  e  ; 

Visto  r  art.  i  del  decreto  di  S,  M.  I'  Imperatore  e 
He  del  14  agosto  181 3  ,  l'art.  $7  del  nostro  decreto 
£2  ottobie  urlio  anno,  e  gii  articoli  1  ,  a  ,  3  e  4 
dell'  altro  nostro  decreto   24  genita jo    1814; 

Visto    il    decreto    di    S.  M,  l'  Imperatore  e  Re  del  I 
p?.  gennajo    »8  14.  ; 

Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze  ; 

Sentito  il  consigi  o  de''  ministri  ikl  /legno  ; 

Noi  ,  in  virtq  deir  autorità  che  Ci  e  stata  dele- 
gata dall1  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Ke 
^Napoleone  I ,  nostro  onoratissunc  padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed   ordinato  quanto  segue; 

Art.  1.  Affile  due  iole  ili  maggio  e  giugno  prossimi, 
jl  pagamento  del?  imposta  prediale  sarà  regolato  come 
/ielle  rate  di  marzo  e  d  aprile  passati,  conformemente 
41  Ji  articoli  3  e  4  del  decreto  del  2^  gennajo  scorso  ; 
<l<cl<ua andò  compreso  in  esso  pagaménto  d  mezzo  cente- 
nnio gai  ordinali)  pagarsi  nella  tei  za  rata  bimestrale 
(lei  1814  coli' art    1    del  decreto    14  agosto   i8i3. 

2.  /  ministri  dille  finanze  e  del  tauro  sano  inca- 
ricati, ciascuno  in  ciò  the  fa  riguarda  ,  deli  esecuzione 
dd  presente  decreto  che  sani  comunicato  al  Senato  , 
pubblicato  ed  inserito  nel   Bollettino  delle  Leggi. 

Dato    dal  palazzo    reale    di    Mantova    il     6  aprile 

1814. 

EUGENIO    NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 

7/  consigliere  segretario  di   Stalo  , 
A.  Stricelli. 


Rapporta    de'  signori  COfttfgHefl  di   Stato  otatòfì  tW 

Governo  ,    letto    nella    seduta    straordinaria  del  Senuto 
del  giorno   2  aprile   18 14. 

Sekatobi , 

S.  M.  P  Imperatore  «  Re  col  decreto  del  2 3 
gennajo  p.°  p."  autorizzo  S.  A.  I.  il  Principe  Vi- 
ceré a  regolare  di  mese  in  mese  i  crediti  de'  ministri 
in  pendenza  della  legge  generale  di  finanza  pai  cor- 
rente  anno. 

I  decreti  del  Principe  Viceré  relativi  a  questo  og- 
getto dovendo  essere,  giusta  le  intenzioni  di  S  RI.,  coni- 
inimicati  al  Senato  in  conformità  degli  articoli  io,  12  e 
l3  del  VI  Statuto  costituzionale,  egli  é  per  ordine  di 
S.  A.  I.  ilie  noi  vi  presentiamo  ,  o  Senatori  ,  il  pro- 
getto di  decreto  col  quale  il  Principe  ha  stabilita  la 
misura  dell'  imposta  prediale  da  pagarsi  nei  prossimi 
mesi   di   maggio  e  di   giugno. 

Noi  non  entreremo  nell*  argomento  di  cui  dobbia- 
mo ragionare,  senza  prima  ricord  re  che  S.  RI.  nel  già 
detto  decreto  del  22  gennajo  dichiaro  cessata  a  comin- 
ciare col  primo  giorno  di  qiust'  ondò  la  cor rH*Ù odèi one 
annuale  dei  3o  milioni  alla  Francia  ,  stabhta  dal  de- 
creto 3o  marzo  1806.  In  un  tempo  in  cui  gì*  impegni 
di  una  guerra,  che  non  ha  altro  esempio  nella  storid  , 
comandano  tanta  cupa  di  mezzi  e  di  sussidi  ,  noi  non 
avremmo  sicuramente  pensato  che  S  RI.,  lungi  dal  chie- 
dere straordinarie  sovvenzioni  al  suo  popolo'  d'  Italn  , 
lo  sollevasse  in  questo  tempo  da  una  contribuzione 
basata  sui  legami  politici  che  uniscono  I*  Italia  all'  Im« 
pero  francese.  Quest'  atto  generoso  tutta  esige  la  no- 
stra riconoscenza 

Prima  che  S.  M.  rimettesse  a  S.  h.  I,  la  cura  di 
provvedere  alle  spese  deli'  anno  andante  ,  fransi  già 
dal  Principe  regolate  'e  imposizioni  dei  due  pruni  bi- 
mestri con  quelli  saggezza  e  con  quella  moderazione 
che  sa  bilanciare   i   bisogni  e  le   risorse   dello   Stato. 

Ter  supplire  alle  spese  della  guerra  dpi  t9fi 
e  1810  ,  S.  RI  cui  decreto  del  14  agosto  fftiT  aveva 
Ordinata  1'  anticipazione  di  un  .ue?*o"  centesimo  per 
ogni  scudo  censii  and  in  ciascuna  dello  prime  quattro 
rate  bimestrali  dell'anni  1814,  da  imputarsi  nell'im- 
posta ordinaria  del  i8i5  e  1 8  1  6  ,  .metà  per  ciascun 
anno. 

Ma  essendo  state  con  improvvisa  aggressione  mi- 
nacciate le  frontiere  del  Regno  ,  ed  invasi  successiva- 
mente alcuni  dipartimenti  ,  la  difi  s.i  d<  Ilo  Stato  richie- 
deva mezzi  più  grandi  e  più  pronti.  Si  crearono  per- 
ciò, col  decreto  32  ottobre  18 1 3  ,  dodici  milioni  dì 
boni  della  e  issi  di  ammortizzazione,  convertibili  uri 
pagamento  dei  rapitali  dovuti  ai  comuni  ,  e  nell*  acqui- 
sto de"  betti  posti  in  reudita  dai  comuni  irtedeantii  ;  e 
per  tri  modo  si  trassero  dalle  forze  proprie  dello  Stato 
le  risorte  necessarie  .  compensando  i  comuni  cori  Uria 
rendita  batte,  a  riscuotersi  dal  Rionte  Napoleone  di  (ab 
godimento  gravato  di  molti  pesi  e  di  incile  difficoltà  1 
e  quantunque  per  far  fronte  ai  bisogni  istantanei  fosse 
d'  popj  di  fondi  1:1   boaro.,  8.  A    l.  li  liunto    -i    pr«- 


gerì  vere  il  paga-m  erto  anticipate  dì  atcont  pochi  giorni 
£c\V  imposta  prediale  ordinaria  dell'  anno  corrente  , 
jìiantenuta  sul  piede  di  quella  del  i8i3,  e  V  addizione 
<ii  un  centesimo  alle  prime  dne  rate  bimestrali ,  com- 
preso nei  centesimo  addizionale  il  mezzo  centesimo 
già  ordinato  da  S.  M.  ,  e  salva  1'  imputazione  di  questo 
lentie  anniento  nell'  imposta  ordinaria  degli  anni  r8i5 
*  i8ié. 

Crebbero  intanto  per  V  invasione  nemica  di  altra 
parte  del  territorio  italiano  i  bisogni  per  la  difesa  del 
Regno  ,  e  il  Principe  vi  provvida,  aggiungendo  all'1  im- 
posta del  primo  bimestre,  stabilita  coli'  articolo  37  del 
decreto  22  ottobre  1 8  1 3,  due  centesimi,  e  prescrivendo 
ad  un  tempo  che  1*  imposta  prediale  a  cominciare  dal 
«nese  di  marzo  fosse  pagata  ripartitamente  ©gui  mese. 
Quindi  col  decreto  del  24  gennajo  regolò  le  imposizio- 
ni de*  mesi  di  marzo  e  di  aprile  ,  ordinando  clic  in 
ciascun  mese  ei  corrispondesse,  oltre  1*  imposta  ordi- 
naria, un  altro  centesimo  per  rata,  comprendendo  in 
questi  due  centesimi  il  centesimo  di  cui  1"  articolo  37 
del  decreto  22  ottobre  1 8 x  3  aveva  prescritto  il  paga- 
mento nella  seconda  rata  di  quest'  anno. 

Cosi  mentre  il  Principe  Viceré,    non    risparmiando 
a  sé  medesimo  né  perigli   né    disagi  ,    comandava     1'  e- 
Sercito  col  senno  di    un   gran    capitano  ,     «     combatteva 
Valor  del  suo  braccio  per     la    salvezza    dell'     Italia, 
occupava  ad  accordare  i  bisogni  ordinarj  e  gli  straor- 
-      1  Ilo   Stato   cjlle   circostanze     più     ardue  ,    e     e»  1 
1  s'>  de'  contribuenti  ;  dirigeva  con  ottimo    inten- 
ti liti-  P  amministrazione  del  Regno,     ed    aveva    pro- 
veduto    a    tutto    il    mese    d'aprile    a    tutti   i  pesi  dello 
Stato  ,  ed  a  tutti  i  rami   delle  spese   del  servizio. 

E   non   vedemmo   noi  con  quale   celerità  sono   state 
provedute  ed  annue  le  piazze  forti,  con  qu.de  antiveg- 
genza si   assicurarono   i   viveri     all'  esercito  ,    con    quaie 
puntualità  si   pagarono  il  soldo  delle  truppe   e   le  ri  qui 
eizioui  nomaudate  dall'  urgenza    delle  circostanze  ,    e    si 
sostennero    le    taut'  altre    spese    die     accompagnano,    la 
guerra  ?   Non  vedemmo   con    quale    scrupolosa    esattezza 
ei  adempì  agi*  impegni  del  dubito   pubblico  ,  delle  ren- 
dite    vitalizie  ,     e     delle     pensioni     civili    e  militari  .-,     si 
mantennero  gli  assegni  di  culto ,    si    aumentarono    i  la- 
vori pubblici  ,  e  si   corrisposero  senza    interruzione    gli 
8tipenlj  a  tutti    i  funzionari    dello    Stato  ,    non    esclusi 
quelli,  che  avendo  dovuto  abbandonare   i  loro  posti,  me- 
ritavano di  essere  soccorsi  ;    e  come  finalmente  si   con- 
servarono in  attività  ,  non  altrimenti   ch«  nel  seno  della 
pire  più  profonda,  tutte  le  grandi    institnzioni  ,  gli  or- 
dini tutti  ,  e  tutti  gli  stabilimenti    civili    e  militari   del- 
lo Stato  ?    La     capitale     del     Regno    non  godette   e  non 
profittò  essa  di  tutta  li   tranquillità     e     di     tutti   i     van- 
taggi della  pace  in  mezzo  ai   movimenti  della     guerra  ? 
Che  se  abbiamo  ammirata     la  sapienza  dei  consigli 
coi  quali  il  Principe   ha  saputo    provedere    al    passato  , 
dobbiamo  ammirarla  non    meao     in    quelli  coi  quali  in- 
tende di  provvedere   per  V  avvenire. 

Col    deci-to     die    abbiamo    V   onore  di  preporvi  , 
5.  A.  1,  ha  fissata  l'  imposta  prediale  pei   mesi  di  mig-  | 
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gto  e  di  giugno  atta  misnra  stessa  dette  rate  di  marz» 
e  di  aprile  ,  cioè  a  dire  al  duodecimo  per  mese  del- 
l'imposta  ordinaria  annuale,  più  un  centesimo,  com- 
preso in  questo  il  mezzo  centesimo  già  ordinato  da  pa- 
garsi nella  terza  rata  bimestrale  del  1814,  coli' artico- 
lo   1.*  del  decreto  di  S.    M.    14  agosto    181 3. 

Per  tal  modo  al  dodicesimo  dell'  imposta  ordinaria 
annuale  ,  eh'  è  di  un  centesimo  ,  due  millesimi  ,  otto 
diecimillesimi  ed  un  terzo ,  aggiungendo  il  centesima 
fissato  nel  progetto  di  decreto  ,  1"  imposta  prediate  dei 
due  mesi  di  maggio  e  di  giugno  sarà  di  due  centesimi, 
due  tu  illesi  mi,  otto  diecimillesimi  ed  un  terzo  per  cia- 
scun mese  ,  ed  il  prodotto  monterà  a  3  milioni 
prose!  maro  ente. 

Anche  «enza  i  brevi  cenni  che  vi  abbiamo  fatto 
degl'imponenti  b. sogni  ordinarj  e  straordinarj  dello  Sta- 
to ,  voi  conoscete  abbastanza  ,  o  Senatori  ,  V  estensione 
di  questi  bisogni  ed  il  valore  delle  circostanze  ,  onde 
porre  a  confronto  cogli  uni  e  colle  altre  la  misura 
dell*  imposta  prediale  die  si  propone  ,  e  dedurne  quan- 
to essa  sia  moderata  ,  avuto  riguardo  alla  situazione 
politica  del  Regno  ,  ed  alla  religione  del  Governo  nel- 
1'  adempiere   a   tutti   gì'   impegni   ond'  é   circondato. 

Quindi  siamo  certi  die  il  Senato  accoglierà  la  pre- 
sente comunicazione  come  una  provi  novella  dei  gran- 
di e  generosi  principj  coi  quali  il  Priucipe  anima  la 
grande  amministrazione  dello  Stato  ,  e  come  un  nuovo 
argomento  della  confidenza  e  della  riconoscenza  che  gli 
dobbiamo  ,  allorché  in  mezzo  alla  diltìcoltà  dei  tempi 
egli  provvede  a  tanti  bisogni  ,  mantenendo  le  imposi- 
zioni volute  imperiosamente  dalle  circostanze  al  livello 
delle  forze  de'  contribuenti. 

Rapporto  della  commissione  del  Senato. 

ti  Senatori  , 

»  II  progetto  di  decreto  ,  col  quale  S.  A.  I:  regota 
per  il  prossimo  bimestre  la  misura  dell'  imposta  pre» 
diale,  e  che  ha  forai  alo  I'  oggetto  delle  considerazioni 
della  vostra  commissione  ,  chiaramente  dimostra  i  ma- 
gnanimi sforzi  del  provvido  Principe  per  sostenere  hi 
grave  mole  de'  pubblici  impegni  ,  senza  esigere  dai 
proprietarj  nuovi  sagri  lìcj  oltre  quelli  già  sostenuti  nei 
primi  quattro  mesi   di  questo  calamitoso  anno. 

»  Olfatti  ,  come  lo  hanno  osservato  i  signori  con- 
siglieri di  Stato,  oratori  del  Governo,  é  mantenuta  la 
lUistua  stessa  delle  rate  di  marzo  ed  aprile  ,  cioè  a 
dire  del  dodicesimo  per  mese  dell'  imposta  ordinaria 
dell'anno  scorso  ,  più  un  altro  centesimo  ,  compren- 
dendo in  esso  il  mezzo  centesimo  già  stato  ordinato 
dal  decreto  di  S.  M.  del  14  agosto  i^;(3,  rif-ribi-re-  alfe 
prime  quattro  rato  del  corrente  anno  ;  ed  è  per  con- 
seguenza delle  s.igge  disposizioni  di  S.  A.  I.  die  si  è 
potuto  in  mezzo  a  tanti  disastri  sostenere  il  credito 
pubblico  ,  e  con  esso  la  dignità  del  Governo.  L*  armata 
provveduta,  le  piazzi;  fortificate,  le  pensioni  civili  ,  ec- 
clesiastiche e  militari  soddisfatte ,  i  funzionar)  dello 
Stato  provveduti  de'  loro  stipai  ij  ,  le  grandi    istituzioni 


p  stabilimenti  eootefvati  ,  la  empitale  tranquilla  n  pre- 
sentano tuttora  il  simulacro  della  pace  in  mezzo  al 
fragore  delle  anni   che   ne   circondano. 

■i  P<r  quanto  imponente  a]  parisca  il  peso  che 
sopri  il  non  violato  territorio  del  Regno  gravita  in 
questo  momento  ,  chi  mai  potrebbe  Lagnarsi  dopo  il 
generoso  esempio  dell'augusto  IMPERATORE  e  Ru  nostro, 
che  no"  momenti  più  ardui  soccorre  a'  nostri  bisogni 
col  sollevarci  per  sempre  dalla,  corresponsione  dei  trenta 
milioni,  dopo  le  indefesse  fatiche  dell' amato  Principe, 
<he  tutto  se  stesso  espone  a  nostra  difesa  ?  Trattasi 
dell'esistenza  del  Regno,  alla  quale  onore  e  dovere 
«i  comandano  eli  tut;o  sacrificare. 

»  Ma  questi  sagrificj  lilialmente  saranno ,  non  ne 
dubitiamo  .  di  breve  durata.  E  quantunque  non  sia  di 
questi  luogo,  né  del  nostro  istituto  l'alzare  il  velo  de- 
jdi  avvenimenti  futuri  ,  potremo  almeno  asserire  con 
■fiducia  che  grandi  e  felici  destini  non  devono  andar 
disgiunti  da  coloro  che  seguono  i  vessilli  dell'  onore 
e  della  fedeltà; 

»  Ritenuto  adunque  ciò  che  è  verità  di  fatto  , 
cioè  che  nel  progettato  decreto  non  si  tratta  di  au- 
mento d'  imposta  ,  ma  di  progredire  quella  adottata 
nel  bimestri:  corrente,  eli*»  la  misura  è  provvisoria  e 
limitata  al  solo  bimestre  di  maggio  e  giugno  dell' anno 
corrente ,  che  il  bilancio  del  prodotto  di  essa  ,  unito 
alle  altre  risorse  ordinarie  rifilo  Stato,  stia  in  relazione 
colle  spe«e  dei  passiti  bimestri  lìssite  in  pendenza  della 
legge  generale  di  finanza   per  l'anno    1814., 

>»   La   vostra    commissione     opina   che     non    vi    sia 
luogo  a  presentare  al  Re  osservazioni  sul   progetto. 

Indirizzo  del  Senato    a  S.  A.  I.  il   Principe    Viceré. 

■>  Altezza  Imperiale  , 


ANNUNCIO  T!rr.    r 

Dalla  tipografia  di   Gio\.; a  ag''    Seal:,,/ 

del  Duomo,  n."  994  ,  è  usi  ito  il  fascicolo  sessaat  simo 
primo  degli  AVN'.'.U  DELL*  AGRICOLTURA  DEL  REGNO 
D'  Italia  :  questo  fascicelo  e  il  primo  della  seconda 
serie  degli  stessi  Annali  .  1  quali  ora  contengono  anch'1 
gli  Estratti  ed  aiutunzj  di  libri  stranieri  appartenenti 
air  agricoltura  0/  alla  botanica 

Il  prezzo  1!"  associazione  è  sempre  lo  stesso,  cioè: 


Per  un  anno 
Per  un  semestre 


Ir.    i3.  4.2. 
»      9.   ai. 


Le    associazioni    si  pagano  anticipatamente  e  frau- 
che   al   negozio  suddetto. 

Indice  degli  articoli  contenuti   nel   suddetto  fascicolo  : 

Memorie  pratiche  dirette  agli  agricoltori  dal  sig 
Vincenzo  Hajoni,  di  Berrai, io  ,  nelle  quali  si  notano  al- 
cuni difetti  deW  agricoltura  bergamasca  e  bresciana  ,  ed 
aggiuhgónsi  i  modi  per  emendarli  ,  defunti  dalla  sua 
esperienza. 

Modo  praticato  dal  sig.  Domenico  Messerotti     Ben- 
venuti,  di  Soltera  ,  nel  coltivare  il  cotone  ,  nel   181 1. 

Risposta  alla  risposta  del  sig.  professore  Pollini 
toccante  il  carbone  del  grano  turco i  del  dott.  G.  Car- 
radori. 

Mémoire  adressé  à  messieurs  les  membres  de  f  In- 
stitut  de  France  ,  composant  la  classe  des  scieices  pk,  - 
siques  et.  matliématrques ,  sur  la  découverte  de  mona. 
Arduino,  professeur  de  science  agraire  dans  P  unwersité 
royale  de  Padoue  ;  par  mais  Marsand  ,  professeur  d'eco- 
iwnue  publique  dans  certe  ménte  université. 

Istituzioni  botaniche  del  dottore  Ottaviano  Targioni 
Tozzetti  ,  pubblico  professore  di    botanica   e  di     agricol- 


»    Con   quanto   valore   ed   eroica  fermezza    voi  resi-  j  tura.    Terza  edizione  ,   con    molte    aggiunte    e    figure    in 


stete  ,  A.  I.  ,  agli  sforzi  del  nemico  ,  con  altrettanta 
provvidenza  voi  preparate  i  mezzi  per  sostenere  le 
gravi   spese   dell'  armati,   e   dello   Stato. 

»  Tutto  è  doloroso  e  straordinario  in  questa 
guerra  •.  tutto   riclama   risorse,  e   domanda   sacrificj. 

»  La  necessità  imperiosa  delle  circostanze  ,  la  no- 
stra fedeltà  inalterabile  al  Monarca  ,  la  riconoscenza  ad 
un  Principe  die  non  teme  di  opporre  il  petto  al  ferro 
ed  al  fuoco  per  noi  ,  dovere ,  onore  .  ogni  riflesso , 
ocni  sentimento  ci  fanno  conoscere  necessaria  la  misura 
che  pel  terzo  venturo  bimestre  ci   > a   proposta, 

>/  1!  Senato  ne  II*  accoglierla  si  conforta  coli' idea 
lusinghiera  di  veder  ben  presto  all'  alloro  che  ".ià  cir- 
conda il  vostro  giovane  capo  .  intrecciarsi  l'ulivo  della 
pace ,  e  rinnova  eoa  pien  •  effusione  all'  A.  V,  I.  le 
proteste  della  sua  singolare  ammirazione  ed  ossequio 
pei  fondo 

»  Milano  ,  il  4  aprile   1814. 

Conte  Ventri  .  presidente  ordinario. 
I       •:.     Mi  SGOTTI     ) 


rame,  in  H.°  Firenze,    presso     Guglielmo    Piatti,    i8i3, 
voi.   3   di  pagine    Jo'78,   con   84  rami   e  tre  tavole. 

Estratti  ed  annunzj  di  libri  stranieri  di  agricoltura 
e  botanica  ,  ecc.  ,  ecc. 


Tbto   da   noi 

TI  cancelliere  del  Senato', 

Conte  Guicc: 


Conti-    I  AMRERT)      ) 


'    " 


AVVISO. 

Si  avverte  il  pubblico  che  Li  diligenza  in  posta 
Mantova  partirà  da   Milano  tutte  l>    domeniche    e    mer. 
coledì    n"  ogni    settimana    di     buon    mattino   .   e    che    le 
merci  ,  gruppi    ed    effètti    dovranno    consegnarsi  alT  uf- 
ficio  ogni  sabbato.  e  murtedì. 

Dall'  ufficio  delle  diligenze  e   mestagerie  in  contrada, 
ilei   Monti     V  "    1 199. 


R.o    il  \!  RO    Al  LA   SCAJ  \ 
Demani,  giorno    io   corrente  ,  andrà  in  iscena  Po- 
pera  semiseria,  intitolata    tgntina  o  l      >  rtit  . 
musica     nuova     «hi     Big.     maestro  col 

primo    ballo    intitolato    Gundeberga  .   composto  >i.d 
■ 

A'/'.   In  ■     ere  del  corrente  mea<  sì    iprodurra 

I'  opera  semiseria   intitolata    So 


.  i  .  .i  ili  1  tipo  >r  ii'n  di    Fi  , 

nella  contrada  di  S.  Margherita  ,1  . 


i/,0 


397 


C  1  O  R  N  A  L 


ir 


I'  ALIANO 


Miì.aiìOj  Domenica     10    Api/ile   1814. 


Tulli   gli  atti  d''  amu.aiistrario.ie    patti  in  questo  fòglio  sono  ufficiali. 


T\T   1'  \  HH   I    r/  T  Tr         T-f   w  T"1   £V  't?    TT     rallentare  il   suo  zi-Io  ;  si  può  chi  amarlo  a    tutte    I'  ore 

delia  notte  ;  né  ci  li  a  un  solo     prete    cattolico    a    Lon- 


INGHILTERRÀ. 

Londra  f  ai   Marzo-. 


A 


xYlCUXE  lettere  ,  dirette  all' arcivescovo  di    Cantor- 


dra  che  non  sia  esposto  a  dover  uscire  del  letto  nel 
cuor  della  notte  per  recarsi  ad  assistere  un  moribondo. 
Egli  passa  la  sera  in  preci  ,  in  preparare  prediche  , 
in  far  letture  instruttive ,  oppure  in  conversare  eoa 
amici   al  pari  di   lui   rispettabili.     Tutti     questi     stenti  e 


bery  ed   al  clero     protestante    dell'Inghilterra  ,    ^^^rf   lavori     di     raro    gli     fruttano    più  di    too  lire  1' anno 


tono  le  seguenti  osservazioni  intorno  al  segreto  motivo 
dell*  jiu'.iicnio  de'  cattolici  in  questo  regno.  L'autore-, 
su  preti;  cattolico  0  no  ,  e  certamente  un  uomo  dota- 
to <ii   ritto  criteri»)  e  di   molta  sagacità. 


e  nondimeno   egli  ritrova    il    mezzo     di    distribuire    al 
poveri   una    parte    di     quesra     somma. 

'.E  certo  che     se    la  religione    cattolica    ha    fitto* 
pregressi,  principalmente  in  Irlanda,     a     scapito     dell» 


Nella  lettera  X  ,   riferendo  Pati   che   parecchi     indi-  \  ..   .            -r                                    ......     „ 

"                        s              Y  religione    riformata  ,    non    conviene     già    ascriverli  alla 

vidui  di   Londra   hanno     abbandonato    la     chiesa      prole-  ;  ..       .                 ...                       .         „         '     .        .  *, 

i  mancanza  di   misure  ostili  e    repressive    per    parte    dei1 


stante  per  farsi  cattolici  ,  annovera  fra  i  mezzi  impie- 
gati da' preti  cattolici  ,  per  fare  de'  proseliti ,  la  loro 
esemplare  condotta. 

n   I  preti    cattolici    si     alzano    ordinariamente  ,   s-j 


potere  legislativo  ,  o  delln  legge  :,  poiché  se  il  cattoli— 
cismo  potesse  essere  diserutto  per  effetto  di  maligne 
intenzioni  ,  o  per  la  gravità  delle  pene  e  delle  pre— 
1  scrizioni  umilianti  ,  ci  sarebbe  egli   mai   oggidì  neppure- 


,   tra   le   cinque  e  le    seti'  ore  j  .  m  ^   catlolico   h)  IrhmtVa  ?  e  tuttavia   nml   v<  ^    paèSé 

in  cui  il  cattorieismo  abbia  messo  più  fotti  radici  neii.> 
massa  dei  popolo,  quanto  in  Irland".  Li  persecuzione;, 
invece  di  spegnerlo,  lo  ha  anzi  più  profónda  mente  ra- 
dicato 0  i  inori,  e  gli  affetti  degl'Irlandesi  sembrano 
al  presente  avvinti  alla  fede  cattolica  con  legami 
pressoché   indissolubili. 

»   Abbiamo  ogni    probabilità  di     credere     che-  nello 
condo  il  comodo  de' fedeli.   Quasi     tutta    la     mattina,     g^o  seco]o  b  ^i;,;^  riformata  avrebbe  f.tto  grandi 
6i,,o  ad    un'or.!,  è     impiegata  nel   pregare    Iddio     e     nel  |  pravressj    ;„   Ir,an(]a  f   wnz<1     h    rig}(je     deposizioni    'afe 

un   parlamento   protestante    decretò     contro    color-     che- 


moti»  dì  essi  osservano  anche  una  loro  regola  di  no»)  ' 
trovarsi  mai  a  letto  alle  quattro.  Le  dne  prime  ore 
del  liorrtó  sono  consacrate  alla  preghiera.  Tutti  i  gior- 
n:  deli'  ann  le  nostre  cappelle  sono  aperto  alle  sette 
*  mezzo  della  mattinai  e  di  rado  v'entreresti  fra  le 
«ire  otto  ed  il  mezzodì  senza  vedervi  un  sacerdote  al- 
l'allure,  perche  essi   officiano   in  ore  differenti,  e  regolate 


suo  genio  potrebbe  emulare  Pindaro  nella  sublimità  de' 
so  »i    voli  ,   abbassarsi    a   trattare    delle    più     volgari     co- 
e.:-.zio-.ii  .   uff iticandosi   in  far  intendere     al    fanc'uDo    ed      : 
alia   povera   donna  ,  immersi   nella     più     profonda    iguo 
ratiza  ,  il   primo  artico!-»  del   simbolo  degli    apostoli. 


fossero  rimasti   affezionati   alla   fede   cattolica. 

>i  È  da  osservarsi  che  non  ci  ha  paese  al  mono* 
in  cui  i  cattolici  sieno  stati  più  ingegnosa||ie«te  tor- 
mentati    con     multe   ,     gabelle  ,     processi  ,     prigionie   ». 

!  quanto    in    Inghilterra    e     in      Irlanda    ;     ne-    v'    e     con 
n    S'   egli   esce   dalla    modesta     sua     abitazione  ,     noi  I   m(?     ÓQ     pa(.te     a,cuna     de,    mmK,0     jH   cui   ^  cattoIi, 

fi  già   p<r  distribuire  biglietti  di     visita    allo    porre    de' 


Brandi  ,   per   procacciarsi   inviti   a  lauti  pranzi,   a  feste  da 


cismo  ,    senza    alcun    soccorso    ajvparente  ,     abbia    fatt<4 
più   ostinati    progressi    a   danno   della   religione    riformata. 

6  a 


ballo,»  tumultuose  e  mondane  asserì-!  -lei- ,  ma  pnijfa  eo\v  ma è  indispensabile  un'  altra  frgge  contro  i  «Mtto- 
rccarsi  al  letto  de1  moribondi  0  al  fianco  degli  sventu-  j  ,ici  (m(|o  ass,jcaral.e  \>  esecuzione  dell*  precedenti  :  bi- 
rati  ,  per  visitare  tuguri  ,  officine  ed  ospizi,  Le  sue  j  sogna  fire  Ull  aecp8t0  che  privi  gli  BOmitìi  del  loro 
principali  ricchezze  sono  u.i  cuor*  contento  ed  ima  co-  j  buon  8Pll9()  >  1>er  gipgnere  poi  a  persuade*  loro  che  ì 
scienza  scevra  di  rimorsi.  L'avvilimento,  la  disperazione  j  cn,)St;1|>ili  ,  gH  uomini  di  legge  ed  i  parlamenti  sono  i 
m\»w  alle  sue  dolci  e  consolanti  paiole  •  e  se  pur  ;  8HCCewori  naturali  degli  apostoli  ,  i  conservatori  della 
tanto  gli  resta  ,  '.ascia  dopo  di  se  il  tenue  tributo  de'  j  fe()e  tl.j5tjalia  •  oppure  ,  che  le  soppressioni  di  diritti  «> 
euoì    drboli    mezzi.  1  (ii  privl|,.gi  ^  ej  ;   castighi   inflitti    ad    un   popolo  pel  solo- 

»  Egli  non  si   lascia  ributtare  ne    dalla     qualità    di  j  u,oUV0  folle,    sue  opinioni  religiose  ,   possono  conciliarsi 

protesta. ut-  ,  no  dal  uome  Ui   naa-metodisia     o     di    me-  !  co//y  libertà  di  coscienza. 

toil.su  j  le  malattie  Cualagiostj,  le  distanze,  noa  possjno  i  /  Monticar*  \ 


l9# 

IMPERO  FRANCESE. 

Savona  ,     i  o   Marzo. 

Le  operazioni  della  leva  del  1 8 1 5  si  eseguiscono 
in  questo  dipartimento  colla  più  grande  attività.  Man- 
cino dieci  giorni  ancora  al  termine  stabilito  per  le 
pinne  partenze,  «già  intorno  a  a5o  uomini,  o  sia 
più  della  quinta  parte  del  contingente  assegnatoci  ,  sono 
stati  incorporarci  al  102.*  reggimento  ,  il  cui  deposito  e 
stabilito  in  questa  città . 

Non  si  sono  mai  veduti  i  nostri  giovani  coscritti 
più  allegri   e   p;eni   d'  ardore   pel     servizio   militare. 

Nel  momento  che  sono  stati  incorporati  ,  essi  hanno 
dato  le  più  vive  dimostrazioni  di  gioia  ,  e  F  aria  è  ri- 
sonata delle  acclamazioni  unanimi  di  viva  l'  Imperatore  ! 
L'  organizzazione  delle  coorti  urbane  e  terminata  già 
da  qu. delie  tempo  in  tutti  i  comuni  dov'è  stata  ordi- 
nata ;,  Cioè  in  Savona  ,  a  Porto  Maurizio  ,  in  Acqui  , 
Cìe va  ,   Finale  ed    Alassio. 

In  generale  lo  spirito  pubblico  è  eccellente  in 
questo  dipartimento,  e  gli  abitanti  di  Montenotte  si 
lardano  con  gratitudine  de"bemiì/j  che  S.  M.  ha  ver 
siti  sopra  ili  essi,  e  de'vantaggi  inestimabili  che  l'unio- 
ne del  loro  pa>  se  all'  Impero  di  Francia  ha  procurati 
loro.   (   MouUeur.   ) 

Pu-'gi  ,    29    Marzo. 

Il  sig.  Renault  ,  antico  professore  di  scienze  natu- 
rali ,  cous:-rvatore  del  semenzajo  imperiale  dell'  Orne  , 
lia  di  scruto  un'  aurora  boreale,  la  cui  apparizione,  ac- 
cori pugnata  da  circostanze  particolari  ,  non  offriva  nul- 
la di   simile   a  quelle  che   si  conoscono. 


non  ha   offt  rto  nulla   Ji  stia  •  r.  :...-.  I    Freddo 

statw  assai   più  iuteuso.   »    (    /  Pai  1$.  ) 


a   II    14  corrente,     così   il   sig.    Renault,   trovandosi 

il   sole   nel   segno  de'prsci  ,  ed  avendo  la   luna  di   febbraio 

*•.,■. ~   .1     ..„   „i.    .       ~  -ì  ,  1  1  tre  furono   folti   priuioim-ri  ;   il   rista   .MI»   truppa   si   s.il- 

tatlo   11  suo   ultimo   quarto    a    1  1    ore    e     in     minuti     del 


Estratto  del  rapporto  /  ti  0  <'  :S  marzo  a  S.  E 
il  ministro  dell'  interno  ,  dal  sig.  Bontà  da  Colombier  , 
uditore  in  missione  a  llontmiri  il. 

Monsignore  , 

Espongo  a  V.  E.  la  relazione  de' fitti  pia  notabili 
accaduti  a  Montmirail,  durante  il  soggiorno  drl  nemico 
in   quella   città. 

I  Cosacchi  comparvero  nuòvamente  .1  Moutiuirau 
il  28  febbraio  ,  ne  abbandonarono  quella  citta  lino 
al  12  marzo.  Tetteborn  ci  restò  dal  2  al  3  marzo 
con  2U1.  Cosacchi  in  circa.  Egli  annunziava  che  gli  abi- 
tanti potevano  essere  tranquilli,  e  che  le  proprietà  sa- 
rebbero state  rispettate  ,  qualora  si  fusse  obbedito  alle 
requisizioni  imposte.  Nillo  stesso  tempo  i  Cosiceli!  de- 
stiniti ad  alleggiare  u<!re  case,  \i  entravano  con  ihiavt 
false  ,  fabbricavano  de*  grimaldelli  ,  e  rapivano  tutto 
qui  Ilo   che    potevano. 

Montini rail  era  rovinato  (piasi  interamente  di  ogni 
genere  d'eccessi  ,  che  i  capi  dicevano  ili  non  avere 
autorizzati,  quando  finalmente,  per  porre  il  colmo  alle 
disgrazie  di  questa  citta  .  F  elio. 010  de'  Cosa  celli  ne  or- 
dino ,  il  6  m.uzo,  il  saccheggio  e  P  incendio,  Ecco  il 
motivo  di  quest'ordine  inumano: 

La  disperazione  aveva   animato  tutti  gli   spiriti;  gli 

abitanti   della   campagna    altro    non    respiravano    <  he   la 
distruzione   degli    autori   de'  loro   inali. 

Domenica  6  marzo.  -  C  «acchi  passarono  in  poca  di- 
stanza da  MOutinirail;  essi  erano  aspctt  ti  .la  a', uni  nbi  tanti 
armati  difucile.  Un  Cosacco  e  il  suo  cavallo  vennero  incisi. 


11. attiri.»  ,  si  spaise  sull'orizzonte  d'  Alenami ,  a  8  ore 
r  .'.7  minuti  della  sera  ,  una  nuvola  densa  die  nasci  se 
le'  stelle  ;  allora  tutto  ad  un  tratto  si  vide  io  cielo  , 
nella  »  "gione  dell'  ouc6t  al  nord,  un  gran  cerchio  in  cui 
la  utivo.%.  illuminata  pareva  meno  densa  ,  più  traspa- 
rente e  più  vaporosa.  Il  centro  di  qu' sto  cerchio  tra 
elevato,  laduòve  i  suoi  lati  curvandosi  in  arco  formavano  un 
"berretto  sferico  alquanto  appianato.  Nel  centro  di  que- 
sta meteora  si  scorgeva  un  Foco  luminoso  die  lanciava 
<P  ogn"  intorno ,  e  senza  interi  u/ione  ,  verghe  ardimi 
in  forma  di  lunghi  raggi  di  luce  in  una  < irconferenza 
«issai  estesa.  Li  forza  dei  detti  r.jggi  andava  diminuì  li- 
do a  misura  che  s"  allontanavano  dal  loro  centro  .  co- 
sicché non  erano  più  che  un  semplice  vapore  igneo 
iill'  estremità  del  cerchio  ;  ed  allora  pareva  che  si  ri. 
Volgessero  verso  la  parte  superiore  per  formarvi  una 
corona  luminosa. 

•>  Questa  luce  ,  più  pallida  che  rOsSa  ,  dure,  odio 
IteVéb  movimento  per  lo  Ipazìo  di  20  mi  ioti  ;  poi  di- 
liiiniii  a  poni  a  poco  ,  e  ben  presto  la  nuvola  che  pa- 
reva fistiti  sebbene  seffinsse  un  fcr-nttt  di  nord  Risai  Fi  ritt, 

pio    non    comparve    Del    luogo    del  fenomeno    se    non    co  il 
il  crepuscolo  del   mattino.    Dopo  quel   momento    1!     culo 


vò  colla  fuga.  I  prigionieri  veni  >i  !  adotti  alla  casti 
del  e. >u, une  ,  dove  furono  trattati  bene,  e  messi  io 
luogo   sicuro. 

f"  ella  unire  del  7  marzo,  i'  2<  1  '  1"  'e  Rude  ad 
accanii  arsi,  sotto  le  mura  di  Wonimirail  ,  jj.co  ut>ui 
coniand  iti  da  un  m«ggìt.re  ,  ine  tritato  '.II',  n  dc'k  ne  mi 
litare  Si  eri  procurato  di  fitr  conoscere  1.1  nostra  situa* 
zinne  a  Cltàte.m-»TI,"  1 1  v  ed  ili  Forte-*  urs .  j.  n  n  i  •  , 
per  ottenerne  qualche  soccorso  :  ma  non  sì  p'wtè  mandarci 
niksuii  l'jnto.  Gii  nbitrìdti  tentafbA»»  di  piirre  lo  aliar* 
me  i  Cosacchi ,  dicendo  i  !ie  si  iispettiivann  <U  He  irop* 
De.  Ad  non  tale  notizia  si  spulerò  bentosto  degli  esplo- 
ratori cernici  n  tutti  i  pittiti  ,  e  si  portarono  ,  rome 
mi  fu  riferito,  lin  a  ine// 1  lem  d.,i!a  Fcr'.é-%ons  Fornir» 
r".  Coi-  e  il  lil.o-.'.ior,-  si  tu  per  tal  m..ni«  TI  RMÌC0* 
iato    ilio    la    ruta    fi-.i     di' ni. Innata      sH»     Sole    sii.'    forre  , 

e  che,  ni-  ìi  truppe  francesi  .  ne  In  guardia  uazioualk 
de*  comuni  dei  <  intorni  inni  >  avvicinai  (lift  .  diede  su- 
bito   I"  or, line    Fittitelo. 

liu  .  ■  J  1  tante 01, e  i  Cosacchi  si  portarono  in  gran 
numero  I!  '.  cns.a  d'I  1  òu  une;  essi  \.l\.no  la  testa 
dill'a.      tulio      .1      Mal   t     e      jlU'tld     d(l       se    •■•    rio      di  Ila 


man  le 


o     ine    _■ 


lo 


,  ,  .  si  ,    ■     --i  lo      1.  1  .1      1      «.'Aie      i'  disi- 


&o«  h**.jsj 
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<•  che  avevano  nccÌ9c  ano  de' Inr©  crinfagn*.  V  ag-  j  nef  mu  racconta  §0B  iVfvsiHì  aspettato  che  fosse 
giunto  ed  il  segretario  si  erano  sottratti  «olla  fu^a  al  J  loro  ordinato  il  s.-ccheggio  per  farlo  con  tutta  la  de- 
aericelo che  fi  minacciava  :,  i  C  sacchi  mettevano  alte  j  6tr«?za  propria  di  gente  usa  a  tale  mestiero.  Molti 
rrida  di  rabbia  in  ved.-ndo  che  né  ti  poteva,  né  !  uomini  erano  stati  maltrattati  crudelmente i,  e  molte 
ti  doleva  consegnar  loro  le  vittime  richieste  j  i  membri  j  donne  indegnamente  oitragg  ne.  il  rispetto  dovuto  ai- 
tici consiglio  municipale  ,  e  la  guardia  della  citta  furo-  fi*  infortunio,  le  pregJùVre  di  queste  vittime  infelici, 
no  messi   a    taglio  di  sciabola,  e,   in  questa   circi  stanza,      m'impongono     di  tacere   i   loro     nomi,    e     basterà    dire 

che  non   fu  rispettata   nemmeno  la   signora  M***,  donna 

che  oltrepassa   i  j3    anni. 

Quasi  tutti  gli  uomini  sono  stati  battuti  a  colpi 
di  knout,  a  pugni,  od  a  piattonile  ,  questo  era  il  mezzo 
con     cui    i    nemici     li     costrìngevano    a    servir    loro    di 


So  uomini  sono  stati  gravemente  feriti.  Al  momento 
della  mia  partenza  si  disperava  della  vita  de*  signori 
Pai  -ot  e  Bluse,  membri  del  consiglio  municipale,  fe- 
riti dal   Cosacchi. 

-Qnest»     briganti     si   sparsero     da    poi     per  tutte  le 
taBC  ;   tutti  gli   orrori   che  si   commettono     in    una     citta  ;  guida  ;  questo  pure   era  il   modo  con  cui  li  ringraziavano» 
presa  d'  assalto  ,  ebbero  luogo    a    Montmirail  ;    non    si  ',  de*  loro  servigi. 


risparmiarono  ne  le  fanciulle  .  né  le  donne  settuagena- 
rie ;  e  i  barbari  spinsero  la  loro  feroce  impudenza  fino 
a  saziare  la  loro  brutalità    sulle  pubbliche    strade. 

Il  saccheggio  del  palazzo  era    riserbato    per    coro- 


li  sig.  Chevnlier  ,  aggiunto  al  maire  ,  è  stato  mi- 
nacciato più  volte  ;  e  non  esisterebbe  più  ,  se  non 
avesse   preso   il   partilo  di   ritirarsi. 

Iti  asseuZa  di  itti  ,  il  sig.  Heimen  ,  segretario  della 
Ilare  questa  giornata  di  disastri  e  di  delitti.  Trenta  Co-  J  mnLrut  -  ha  ricevuto  più  colpi  di  knout  da  un  ufficiale  , 
baci  hi  ,  comandati  da  due  capi  ,  vi  si  portarouo  a  due  ,  p.iVjie  gj,  ammalati  russj  e  prussiani  non  erano  ,  a 
©re    dopo    mezzogiorno  del  7  ,  e   vi  si  fermarono  per  6      >ur0  t«etta  >  CWM\     aj>ha  stanza    beue.     I     nemici    minat- 


ore ,  si  è  rovesciata ,  si  è  infranta  ogni  cosa  ;  ne  e 
rimasto  un  solo  angolo  in  cui  non  siano  penetrati  i  bar- 
bari, e  si  rapi  tutto  quello  die  si  potè.  Alcuni  abitanti  di 
Mnntmirail  si  erano  rifuggiti  nel  parco  del  palazzo  , 
credendo  che  ,  dopo  d'  aver  perduto  ogni  cosa,  le  loro 
persone  potessero  essere  sicure;  ma  i  Cosacchi,  essendo- 
sene accorti,  gì*  inseguirono  colla  sciabola  e  colla  lancia 
alla  mano. 


La  notte  e   il  giorno  susseguente  ,    continuo   il  sac- 
cheggio ,  ma   con   minore    attività.     I    Cosacchi     ritorna-  ì 
rono  ancora  due  volte  nel    castello  ,     ma  ,  siccome  non  I 
vi  restava  più   nulla  da   portar   via  ,   così  la    loro    visita  ! 
non  fu  molta   lunga. 

Io  non  mi  farò  a  dipingere  ,  o  monsignore  ,  le 
scene  affliggenti  che  sono  accadute  nella  sfortunata  città 
di  Montmirail  ;  le  strida  delle  donne  e  dei  fanciulli 
venivano  confuse  coli"  espressione  della  gioja  feroce  dei 
barbari  e  colie  loro  derisioni  insultanti  e  crudeli  ;  la 
penna  rifugge  dal  descrivere   tanti   orrori. 

Dal  7  marzo  fino  alla  mattina  dell'  j  1  ,  i  pre- 
doni si  sono  attendati  ai  quattro  canti  di  Montmirail  \ 
bisogni)  dar  loro  cavalli  e  carri  per  trasportar  vih  il 
loro   bottino. 

In  Montmirail  non  si  trovavano  più  ne  cavalli  , 
né  carri  ,  e  gli  abitanti  furono  obbligati  a  fare  delle 
perquisizioni  ne'  comuni  vicini,  onde  poterne  rinvenire, 
e  darli  ai  loro  crudeli  nemici  \  e  soltanto  con  questo 
mezzo  la  città  ha  potuto  schivare  un  incendio.  I  due 
prigionieri,  stati  liberati  dai  Cosaceli!  a  Vieux-M  ìisons , 
si  dia  strada  di  Parigi,  hanno  renduto  omaggio  al  vero  , 
palesando  V  umanità  con  cui  erano  stati   trattati. 

I  Cosaceli!   hanno  abbandonato  Montmirail   all'    1  i  , 

m-riandone  seco  loro    un    cittadino  per  ostaggio  ,  ed    un 

•divo  per  guidi  -0   tua     tanto    la   guida,  quanto  V  ostaggio 

trovarono     modo  di    fuggirsene    sopra    due    cavalli     de 

Isacchi   stessi  ,    e   ritornarono  a  Montmirail. 

I  Cosacchi ,  come  V.  E,   avrà  già  potuto  osservare 


ciarouo  di  gettare  dalie  liuestre  dell'  ospedale  i  nostri 
infilici  ammalati  ,  s'è  per  l*  avvenire  non  venivano 
trattali    meglio  i   Russi   e   i   Prussiani. 

Le  perdite  fatte  dalla  città  sono    «'nonni  i  i  nemici 
hanno   devastato  tutto. 

Il  sig.  de  la  Kocbefoucault  ,  maire  di  Montmirail  , 
aveva  dei  notabili  stabilimenti  d'agricoltura,  e  posse- 
deva un  superbo  gregge  dt  merini  ;  ed  ora  tutti  i  suoi 
poderi  sono  totalmente  sprovvisti  di  cavalli  ,  di  be-> 
■Untai  ,  di  strumenti  aratorj  ,  ed  il  gregge  è  anch'  esso 
perduto  quasi  totalmente.  I  grani  ancora  accovonati  , 
servirono  pi  l  campo  ;  quelli  battuti  furono  consumati  -v 
ed  egli  non  ha  più  ne  foraggi  ,  né  avena.  I  boschi 
Sono  rovinati  ;  ii  castello  è  spogliato.  I  paesani  va-» 
ulano  concordemente  a  3  in  40001»  franchi  la  perdita 
del  sig.    de   la    Kochefcmcault. 

Anche  i  poderi  del  sig.  Heimen  ,  segretario  della 
mairit  ,  sono  stati   rovinati. 

La  nipote  del  mastro  di  posta  ,  donna  di  io  anni, 
è  stata  percossa  a  colpi  di  sciabola  da  alcuni  Cosacchi  , 
mentre  volea  difendersi  dalle  loro  violenze  ,  e  stava 
per  morire  al  memento  della  mia  partenza  :  nella  sua 
casa  non  era  più  rhnaso  alcun  Ietto,  e  quella  infelice  si 
giaceva  sopra   un  fascio   di    paglia. 

Dopo  la  battaglia  di  Montmirail,  %m.  nemici  furono 
accampati  a  Rosoy,  villaggio  distante  due  leghe  da 
Montmirail,  e  poco  lontano  dalla  strada  che  da  questa 
città  conduce  a  ChAtenu— Thierry.  (1  castello  è  stato 
saccheggiato  ,  j^li  specchi  furono  messi  iu  pizzi  ,  e  i 
cav.-.lli  portati  via.  Il  sig.  de  Levarne,  proprietario  a 
Rosoy  ,  ha  fatta  una  perdita  notabile  ;  i  suoi  poderi 
sono  lutti  rovinali.  Tutti  gli  abituati  si  erano  ritirali 
nei  boschi  i  ed  al  ritorno  hanno  ritrovalo  devastale 
tutte    le    loro    abitazioni. 

Sono  ,  ecc. 

Firmato  ,  BoULA  vu  Colo.mbiuk. 
(  Moniceur.  ) 


4«» 

Cic.irsrjiODe.vzJ. 

Derisioni  della   Corte  di  cassuztont  di  Francia. 

II  creditore  che  ,  Avendo  anticamente  un'  ipoteca 
*eu'-r.ile  convenzionale  ,  non  1'  ha  inscritta  eh*-  dopo  il 
Calice  Napoleone,  e  '-gli  tenuto,  tolto  pena  dì  nullità, 
*Ji  specificate  la  natura  e  la  situazione  de'  beni  sopra 
j  anali  e^h  intendeva  ili  conservate  la  sua  ipoteca? 
{  Risposta  negativa.  ) 

(  Decisione    iì  novembre   i8ia.  ) 

Il  reo  convenuto  che  ha  lasciato  correre  il  termi- 
aie  prescritto  senza  avere  risposto  all'  intimazione  ,  e 
«gli  ricevuto  a  purgar*;  la  contumacia  ,  e  a  fare  la  di- 
chiarazione richiesta  ?   (   Risposta    negativa.   ) 

(  Decisione  5  aprile   1 8 1 3.  ) 


Il    lUJuisteto    pubblico    può    egli    ossere  condannato  j 
^personalmente   alle  spese   della   parte  assolta?   (  Risposta 
negativa.  ) 

(  Derisione  37  giugno   1 8 1  3.   ) 

(  7our.  de  Paris,    24  déeemb.    itfi3.  ) 


o  d(U>an(i  qualunque  n'aro  comanJi.r.rr  (farmi,  o  di- 
vanii  i  prefetti,  viceprefetti  ,  0  podestà,  dichiarando  la 
loro   volontà  di  riatti  ere  al  servizio  uuiuan  . 

Articolo   li. 

/  generali  ,  p  e/etti    e    comandanti    d'  armi     ci  da- 
ranno avviso  degt  individui  che   ti    saranno    presentati  , 

e  si  conformeranno  i.lìe.  istruzioni  clic  avranno  da  noi 
ricevute  sult'  ulteriore  direzione  da  darsi  ai  mede  a    ■ 

Articolo   III. 

I  generali  comandanti  le  divisioni  militari  ,  e  i 
comandanti  u"  ormi  sonò  autorizzati  a    sospendere  prov 

visoriamente  ogni  giudiziaria  informazione  contro  sii 
individui  che  fossero  loro  denunciati  in  qualità  di  di- 
sertori. 

Articolo    VI. 

Spirata  la  dilazione  determinata  duW  art.  i."  della 
presente  ordinanza  ,  tutte  le  leggi  e  decreti  contro  la 
diserzione  saranno  eseguite  con  tutto  il  loro  rigore. 

II  ministro  della  guerra  e  marini»  , 
Firmato  ,  Fomta\telli. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Milano  ,  9  Aprile. 

Siamo  informati  da  Mantova  che  tutto  è  perfetta- 
mente tranquillo  su  tutta  la  linea  ,  e  che  S  A.  I.  la 
Principessa  Viceregìna  gode  buona  salute  ,  come  pure 
tutta  la  piccola  famiglia. 


NB.  In  alcuni  esemplari  del  foglio  di  jen  ,  alla 
pag.  3,  col.  i.uaa,  Un.  44,  è  incorso  u.i  errore  che 
vuol  essere  corretto  come  siegue  :  Ove  dice:  òj  au- 
mentarono i  lavori  pubblici ,  ecc.  :,  si  legga  invece  si 
alimentarono  i  lavori  pubblici  ,  ecc. 


Le  notizie  più  recenti  annunziano  che  il  nemico 
richiama  in  tutta  fretta  dal  Mont— Blanc  e  dal  diparti» 
mento  dell'  Isero  le  sue  forze  ,  di  cui  1*  annata  de] 
Principe  di  Scliwartzenberg  sembra  avere  il  più  pres- 
ente bisogno. 


BOIISA  DI  MILANO. 

Corso  de' Cambj  del  giorno   9   aprile    1 8  r  4. 

Genova,  per  una   lira   i.   h.      .      »         81,8     L. 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .      w       a, bi,S    L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciatila 
Iscrizioni  o  sia  Consolidato  »  in  regola  del  reddito 
del   5   per    100  ,   3". 


KOI      MINISTRO     DELLA     CUHUM     £     MARINA  , 

Sopra  le  diverse  petizioni  che  ci  sono  state  indiriz- 
zate ila  vari  individui  ,  1  quali,  essendosi  resi  ccl/ievali 
del  delitto  di  diserzione  ,  .</  pentono  in  oggi  delia  loro 
t  >lpa ,  e  clitedono  di  cs>oc  sottrutti  alle  giuste  pene 
tlie  le  leggi  hanno  pronunciato  contro  di  essi ,  e  di  es- 
.-cie  abilitati  •>  riprendere  del  servizio} 

Dopo  presa  la  necessaria  autorizzazione  da  S.  A.  I 
ti  Principe   Itene, 

Abbiamo  ordinato  ed  animiamo  . 

Articolo  I 

E  concessa  ammani  a  tutti  gl'indivìdui  dil  /inno 

d'Italia  ,    1   quali      coitosi   resi     colpevoli    di    diserzione,   e 

che  nel  termine  di  qv  •'".  orni  dal  giorno  dilla  pub- 
blicazione <ì  'li  /■.  .('./«•  ordinanza  ,  si  saranno  presen- 
tati «  davanti  il  comandante  dilla   piazza    di    Milano  , 


SPETTACOLI    D'  QOGl 

R"  Teatro  jr.r.A  Scala.  (  Opera  semiseria  ) 
Agatma  0  /../  virtù  premiata,  musica  del  sig  maestro 
Pavesi.    —    Bidli  ,     1  °  Cu  a  ,    compi  sto  rfel  si  ;. 

Gaetano    Gioja  :    z°    Gli    omaggi   alfa  dea    n<ru  o  sia 
Eliso  e  Conila,  composto  dal  sig    Orbami  G;ir/ia 

Ti."    Teatro    alla    Canobiaxa.     (    Commedianti 

italiani   ordinar]  ili  S    M    i.   e    R.     )   1  <  ontrappusu. 

.Teatro    dei     Lektasjo.    (  Dalli  cowp.  Arrisi.  ) 


Teatro     pei     Belamiino    (    detto     Girolamo.  ) 

La   radura  dtl  muco   Leandro 


Teatro   pelle    marionette     a    i 

Giuochi   di  cani   e   icimic. 


^'V.i.VO.     — ■ 


ANFITEATRO  ok,  i.  i  STARERÀ,  |     >ù\i  Cono    \rr  ài.  ) 


Milano  ,   dal)  1  tipografi  lei 

ucIIj  contrada  di  S     l  .riuscita.  «."   ;iii. 


[  e  i 
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ìa    i 


A  L  E    i  T  A  LI  ANO 


ÌVÌilaaO     Lr,  ■  n     ■  :    Ai.  ,!" 


>-t- 


TniCi   <dK  atti  ù'  ;>i>it?'> visir, t/.iivi.f   posti  in  (jm/uto  foglio  sono  afflatali. 


tVT"  /~\    rf\    1    '"7    f    FJ'  ^    Q  rTI    J^1    O    |L^       ...n-  osservazioni  sopra  mi.i  nuova    domanda,    che     glj 

velali.-  diretta  sui  momento,  di  fare  ima    seconda   som» 
Biiaiatrszione  ili    viveri. 

il  i  °  marzo  ,  un  certo  Crx'-y  ,  che  nvea  ricusat9 
di  lasciarsi  frugare  e  prender*'  ciò  eh**  aveva  indosso  , 
fu.  ferito  da  tre  colpi  di  sciaboli  sulla  testa*  età  sua  casa  fu 
saccheggiata  .  intanto  eh1  c^li  giaceva  per  morto  sol  pa- 
vimento della  son  stanza.  Lo  stesso  giorno  ,  il  sig.  Bvy- 
man  j  consigliere  municipale  dello  stesso  commte  ,  f<l 
9vsligiatiu  e  spogliato  de'  .suoi  abiti  ;  gli  furono  rubati 
tn:   luigi  doppi  ,   due    semplici  ,   Pornlogi*  ,  ecc. 

w  N''ir  istessa   epoca  ,    e   probabilmente  per  vendi- 
carsi della   vergogna  che   provavano    per  la  sconfitta  di 
essi    avuta    a   Saint— Julien  ,    dove  ,    benché   occupassero- 
posizioni   ottime  e   ma  ni  tè  di   numerose  artiglierie  ,   non 
poterono  resistere   all'  impeto  ed   al   valore  de'nostid   gio- 
vani  coscritti  ,     misero     a     sacco    tutto  il     comune   nel!* 
loro  ritirata  ed  abbruciarono  tutti  i    mobili  e  le   roba  che 
noi'  poterono   poetai"   via.    Le  case   del    sig.     viceprefetto- 
li   T'ionon  ,  e  del  sig.  Pnet  ,  forila fO  ,    sono   qntlie  c!»a 
hanno  soffèrto    più   di   tutte  \   non   vi    è  riiintso   pia  nuli*. 
»  Il  sig.    Reuesey  ,  figlio   d'  un   ri  pattuissimo   ootnjo 
de"  contorni  di   Gnifotrge  ,     eh"  era    andato    per  far  visita 
a  sua  suocera  in   un   villaggio   vicino  ,    ancora   occupato 
dal   nemico   ,  fu   arrestato   come  spia   e    condotto   innanzi 
al  comandanti?  ,   uomo   crudele    e   feroce.    Questi  ,    senza 
nemmeno   iriterrogsrfo  ,     non   vuole    ssntire    ragioni  ,   ed' 
ordina  ch'elfi   venga  fucilato  immediatamente.  L'  infelice 
Roussey  ,  eh'  era   ben   lontano  dall'  essere   reo  del   delit- 
to imputatogli  ,    vedendo   che   non   si    voleva   sentire   nul- 
la di   quella   che   adduce  va    in  sua   difesa  ,     cerea     alme- 
no   di     ottenere    dalla    compassione  del    suo  giudice   ciò' 
che   più   non  isperava  dalla   giustizia     di     lui  ,•    ma  tutto 
è  inutile  ;  quel  barbaro   è   inllessihilc  ,     lo  scaccia   da  s» 
e  fi  eseguire  sul  momento     la  fatale  sentenza  che  ave- 
va pronunziata. 

Li  fine  ,  sig.  tonte  ,  neppur  lo  donne  ,  neppure  ì 
bambini  ,  questi  esseri  deboli  e  senza  difesa,  non  anda- 
rono esenti  dagl"  insulti  e  dalle  minacce  di  cute'  for- 
sennati.  Molti   di   essi   che   a   Gsftmge   erano   alloggiati   in 

casa   della  signora  H ,   moglie   di    un  eojumissacio 

di    guerra   ,     la     sp  iveutarouo   tanto   col   minacci  :  ria   più, 
volte   di    uccidere   si  lei   come  i  suoi  tre   bambini  ,  per- 
pò  di   avere  somministrati     ad     una     pattuglia    nemica    i  I  che  suo   marito    era     impiegato     nell"  esercito     francese, 
viveri   ch'essa  richiedeva,  e  che  sembravano  più  che  «uffi-  ;  eli*  ella,  non  potendo  resistere  a  tanti  colpi  ,    è 
fieni/   per   la  di   lei   sussistenza,    fu     preso   per     il     coli)  I   iti   uno   stato     tale    di     angoscia     ,     uh  e     ti    temere 
da  quattro  di  questi   briganti    e    maltrattato     a     calciate  '  *w ■'.   giorni, 
di  fucik  perche  non   avea  potuto  tralasciare  di  fate  al-   k  »  Ma  e  oiiuaj  teinpj  ,    sig.    conce  ,    di     tori.. 


IMPERO  FRANCESE, 

Grenoble  ,    io  Marzo, 

Oj  è-  qui  pnbblictttd  l"  estratto  del  rapporto  f?i 
retto  il  t<*>  marzo  ut  sig.  conte  de  Saint— VaWler  ,  com- 
missario straordì  «tarlo  d)<  S,  M.  delia  7. ma  d  visione  mi- 
litare dai  sianoti  de  Beyle  e  Delamarre  ,  Obitori  ad- 
detti alla  commistione  straordinaria  ,  ed  invia',  in  inis- 
sione  al  qmirtier  generale  dell'  esercito  del  s'rg.  conte 
Marcband. 

«  Sig.  conte  (  così  leggesi  nel  detto  rapportò  )  , 
la  nostra  immaginazione  ,  colpita  dai  tristi  raccoot'  che 
abbi  mio  sentito,  in  questo  giro,  sol  utodo  barbaro  e 
atroce  con  rui  si  è  comportato  l'inimico,  durante  ti  sog- 
giorno che  ha  fatto  in  questa  parte  della  7. ma  divisio- 
ne ,  e  soprattutto  nel  momento  io  luì  in  costretto  a 
partirsene  0  ce  ne  rammemora  ancor  troppo  vivamente 
le  terribili  particolarità-,  perchè  non  abbiamo  a  cercare 
di  farvele  conoscere  ,  e  d'  interessarvi  a  prò  di  cjuestj 
infelui  abitanti  i  quali  le  hanno  dovuto  soffrire  per 
troppo   gran  tempo. 

»  Avrete  occasione  d'  osservare  ,  sig.  conte  ,  che 
se  questo  nemico  feroce  .,  per  la  sua  propria  sicurezza, 
«  per  timore  d'  irritare  una  troppo  gran  massa  d'  indi- 
vidui «donati  insieme  ,  usa  ancora  qualche  riguardo 
nel'e  città  grandi  ,  e  non  vi  commette  i  maggiori  ec- 
ce»? .  «gli  se  ne  compensa  ampiamente  nei  borghi  e 
tie:  oasoiari  ove  i  si.  >.  crudeli  sold.iti  non  sentono  più 
alcun  freno  ,  e  si  abbandonano,  senza  nessun  ritegno, 
a  tutta   la   ferocia   del  loro   carattere. 

»  Non  è  altronde  forse  inutile  il  far  vedere  ad 
alcune  persone  traviate  ,  se  pur  ve  n  ha  ancora  di 
t;.nto  semplici  e  credule  da  prestar  fede  alle  fallaci  pro- 
messe de'  capi  de"  croati  ,  calmucchi  ,  ed  altri 
barbari  ,  tutto  quello  che  se  ne  debbono  aspettare  ,  e 
di  mostrare  ad  essi  quale  sia  la  confidenza  che  deb- 
bano riporre  nelle  loro  vane  proteste  di  amicizia  e  ge- 
nerosità. Vengano  queste  persone,  leggano,  ascoltino  ,  e 
fremeranno  d'  orrore  ! 

»   11   ai    febbrajo  scorso  ,  il  indire  di   Thoiry  ,   do- 


vostri  «"•-t.irJi  da  u.i  quadro  <  usi  tri.fo,  e  di  fiiir  di 
ioy  i.,ii-  timi  orrori.  Non  e  giù  che  molti*  ooo  ci 
f. caste  ancora  da  <lire  ;  ma  noi  vogliamo  [risparmiar- 
veto  ,  persuasi  che  beasti  il  fio  qui  detto  per  .-:fllig- 
gervi  m'annuì*  e  farvi  gemere  ,  al  pari  di  noi, 
i<  iHii  sorte  degF  infelici  abitatori  di-Ila  nostra  bella  Fran- 
cia c!»e  non  hanno  potuto  essere  guarentiti  dall'  inva- 
sione  iU!    umilici). 

•/  S«  v'  ó  cosa  che  ci  abbia  potuto  consolare , 
«lilla  missione  d"*  ci  avite  'ili  lai  <  ,  de'  tristi  spettacoli 
(he  ci  si  straccia  trailo  ad  ogni  passo,  e  quella  di  ve- 
liere eoa  (piale  premura  ,  con  qual  zelo  gli  abitami 
elei  dipartimento  del  Mont-Blanc  e  drl  Lemano  accol- 
gono le  nostre  truppe  ,  e  portano  loro  tutto  ii  biso- 
gnevole sia  pel  loro  vitto  ,  come  per  ajutarle  a  sop- 
portare più  facilmente  le  fatiche  e  privazioni  a  cui 
naturalmente  sono  esposie  iti  una  stagione  cosi  rigida. 
tssi  sono  bene  persuasi  che  da  queste  sole  truppe 
dipendono  attualmente  la  loro  sicurezza  e  tranquillità  e 
la  conservazione  de' loro  beni;  quindi  crediamo  di 
potere  assicurar  che  V  Imperatore  non  ha  servidori  più 
orlanti  di   questi  ,  ne   la   Francia  difensori  più  valorosi.   •/ 

(  Jour.  ile  l'  lière.  -—  Monitcur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REi^JU  IT  ITALIA. 
Aftfana  ,    io   Aprile. 

In  ah  uni  '  fi  gli  dilla  Svizzera  si  leggono  le  se- 
guenti   notizie  : 

Basijea ,  3o  marzo. 

Pare  che  il  hjorco  d"  Uninga  Jnrera  ancora  lungo 
tempo  ,  attesoché  £,li  assediati  trovano  sempre  modi)  di 
procurarsi  delle  vettovaglie  :  anche  jeri  non  si  potè 
impedir?  che  nou  v'arrivasse  un  battello  carico  di 
derrate, 

Si  sono  osservati  de"  movimenti  retrogradi  in  al- 
cuni corpi  deli* esercito  alleato:  v'ha  c't<  ne  attribuisce 
il  motivo  alla  penuria  de'viv«ri. 

Basilea  ,   a  *pnle. 

L'  esercito  degli  alleati  e  minacciato  alle  spille 
dall'  armamento  de'  contadini  :  questo  avvenimento  dà 
molto  più  da  pensare  di  quello  i  he  si  era  creduto  in 
tulle  prime,  Si  e  ordinato  di  non  lasciar  passare  sulla 
strada  di  Vesoul  drappelli  isolati  ,  la  cui  sicurezza 
potitbb'  essere  compromessa.  P>re  die  alcuni  nini 
dell*  esercito  francese  ,  n  finr  di  sostenere  gli  sforzi  Uri 
cittadini  armati  ,  sieno  pervenuti  a  prendere  a  mve- 
i  :t0  gli  alleati  ,  e  che  uno  di  essi  corpi  siasi  avanzato 
fido  a  tre  leghe  dr.  Lnigres  ,  dopo  d'  aver  ripreso  Oliau- 
mont  ,   dove   si   trovavano    considerabili    inagzziiii. 

Gli   alleati   continuano   a   rit;r.>re   dulia    Francia   lutti 
quegli  equipnggi  .    que' depositi   ,    que' inaga/.zjpj     ec< 
*k«  non  sono    ;.ssJiM  mviut-    uece,s»nrj    pe'luiv    et>ejuti. 


I  principi  fr  i .    .  .     ,    itore   Al  >•    idro     ero- 
vausi  tuttora  in  questa  città 

Jeri  abbiamo   veduto   w rivai  rc     carri  di  feriti, 

tratti  dagli  spedali  di  Mujhausea  ,  dove  s-  Dje  aspettane 
moki  altri.  Siccome  i  nòstri  spedali  souo  tutti  pieni  , 
cosi  i  nuovi  feriti  e  inalati  die  sopravvengono  ,  si 
trasportano  subiio  altrove. 

II  generale  S.   Priest  è  morto  delle  ferite    riportate 
alla  ripresa  di  Rciuis  per   parte  de*  Francesi. 

SoiatfuH  ,  5  aprile. 

Negli  scorsi    giorni     passo     dalla     nostra    cina     una 
grande   quantità   >ii    carrj      di     munizioni     e     e! 
proveguenti   dalla   Francia. 


■S»*^  » 


t.  j..  .   i      22  marzo. 
Jeri   si   è  riunito   il   Parlamento  ;   mu   uoo  ci   e  Stata 
wes»uria  discussione  importante. 


IL   CO\Sir,LIERE   DI    STATO 

rnErKTTO  del  mPAÈTUSKTo  D'  o:.o:;a. 

Egli  e  con  vera  compiacenza  eh"  io  annuncio  ai 
miei  amministrali  come,  dietro  fa  pit stillazione  fatta  dai 
comuni  di  questo  dipartimento  dei  processi  verbali  com- 
provanti V  eseguito  versamento  del  fitto  e  del  frumento 
requisiti  nel  p.°  p."  mese,  pel  servigio  dell'  armata  ,  fi  è 
così  sollecitata  la  liquidatone  del  valore  di  tali  derrate 
che  i  comuni  medesimi  conseguirono  da  questa  prefet 
tura  le  ricevute  contabili  da  versursi,  e  già  a  quest'  ora 
vertale  in  conto  deli'  impesta  diretta. 

Il  valore  del  fieno  fu  liquidato  in  ragione  di  lir. 
la.  o".  7  per  ogni  quintale  metrico  :  quelle  del  fru- 
mento in  ragione  di  Itr.  37.  64.  4  per  ogni  quintale 
come  sopra  ;  e  le  spese  di  trasporto  furono  valutate 
secondo  le  norme  portate  dalle  istruzioni  del  ministero 
della  guerra. 

Potranno,  pei  tanto  que'  somministratori  1  quali  n  - 
avessi  10  per  anco  percepito  il  rimborso  del  valore  </<■? 
generi    versati    rivolgersi    ai    rispettivi  destò  (S 

sindaci    da    me    giù     incaricati  ad  vi  concorso 

delle  commissioni  municipali  il  riparlo   delie  sonane  nella 
proporzione  delle  quanta. 1  ila   ciascuno    I 

Rimai go  poi  nella  jn  ma  lusinga  clic  1  nessi  atnmi- 
ivstruii  riconoscenti  alle  paterne  premure  di  un  Gover- 
no che  ja  igni  sfòrzo  pi r  alleggerire  1  pesi  inevitabili 
delia  guarii  *i  presttnanao  col  nJitfimi  animo  a  provve- 
dile anulu  >i<  1  '(.»/(  me  imfse  alta  -a  di  un 
(sunto  die  cvti,i.  .  1  .  ire  ci  •  inde  dulie  nen,. 
invasioni. 

M-ìuno  ,   9   aprile    1  8  I .+ 

r  a.  cuccia 

Cioonusea  ,   >cgt .  etn 


VI 


tARIET  A\ 


Parigi  ,  39  iiorrt   1*514. 
La    Gazette  de  Sante  indica  parecchi  metodi  per  tor 
^ert  i'  aria,  e  noi  crediamo   utile  di  rammentarli  nelle 
Spregerei  circostanze  in  cui  può  accadere  di  farne  frequenti 
.ipplicaziooì.   E  certo  che   le    emanazioni  de*  corpi  malati 
pìzia uo  1'  aria   in   una   maniera    speciale      e     la    rendono 
atta  a  produrre  ne'  corpi,    che  vi  sono  disposti ,   lo  stesso 
geocre  di  malattia  (1)    Trattasi   qui    principalmente  dtlle 
malattie  febbrili  conosciute  sotto  al  nome   di  febbri  no- 
socomiali ,  carcerai,  «ce.  ,  alla   comunicazione  delle  quali 


J  muriatico  ossigenato  ,  scoperte  dal  sìg.  ^twtoa^t' 
!  veaù,  so/io,  senza  dubbio,  il  mezzo  più  pi 
j  f  ttar    r  ana  (4)  ;  esse  però  non  convengono 


sentano  con  caratteri 


parlicoliri  ,  e  che  il  medico  oculato  sa 
ben  distinguer,  dalle  contagiose  ; ,  «ta  p -,  contribuire  a  sanarne 
gl'individui  affetti  ,  è  neoess-cio  ,  coinè  imsegaa  la  Gazette  do 
Sauté,  di  correggere  Tara  viziata  ;  vale  a  dire  è  necessario  dì 
togliere  le  cagioni  ohe  a  «ano  a  mano  la  corrompono,  e  di  pu- 
rificarle la  massa  già  corrotta  :  ma  queste  sono  cose  notissime 
«  volgari  ,  né  facea  d'  uopo  die  la  Gazette  de  Sante  si  curasse 


d'  insegnarle.  Io  quanto  poi  alla  seconda  classe  delle   febbri  no- 
pare  che  concorra  1  aria  inietta  (a).  £  quindi  eounnamen-  '  socoaiiali    e   carcerali,    quelle    dette     propria.nente  contagiose 
te  importante  di  diminuire   o  di  togliere,  s'  è   possibile,  .   4ue*le  portate  da  uno  o  p,u  lud/iviiAsi  nello  spedale    e    nel  Car- 
tesio vizio    dell'aria     (3).      Le    futumi-azioni    d'acido  .  Cere  '  [   ari*  uon  ci  hj  Parle    veruna'    Gia«ia    pure   il    malato 

di  lebbre  contagiosa   nell'atmosfera    pili    limpida  ,    più    talubre 
più  scevra  ài  qualunque  particella  fetente  ,    e  vedrai    nondimeno» 
propagarsi  il  contagio  ,  qualora  gl'individui  sani   tocchino  1' in- 
fermo o  le  vesti  e  le  suppellettili  state  con    esso    a   conlatto.    E 
per  lo  contrario,  non  ti  dar  cura  dell'ara,  ma  separa     il    ina- 
lalo dai  sani,   impedisci  la  comu   icazione  di  esso  con  chicches- 
sia ,  guarda  che  nessuno  tocchi   le  co-te  ond'cli   fa   uso       e    ve- 
drai la  febbre  più  pestilenziale  circoscriversi  nel    detto    malato  e 
in    esso    terminare.    Se    1     principj     contagiosi     fossero    inerenti 
all'aria,   noi   vedremmo  e  la  peste  e  il  tifo    e    il    vajuolo    e    il 
morbillo,  ecc.,  ecc.   invadere  ad  uno  stesso  tempo  lutti  o  pres- 
soché lutti  gl'individui  esposti  all'azione  di  essa;     ma    l'osser- 
vazione di  tutti   i  secoli  c'insegna    che    siffatte    malattie   non    si 
propagano  che  successivamente,  vale  a  dire  a    misura   che    suc- 
cede il  contatto  dell  individuo    iodato    o    delle    cose    tocche    da 
esso  coll'individuo  sano.  Ora  in  simili  malattie,  non    solo    non 
è  sommamente  importante  di    diminuire  ,    o    di    togliere,    s'è 
possibile  C  come  dice  la  Gazette  de  Sante  )  ,  il  vizio  dell'  aria» 
ma  il  brigarsi  di  correggere    1'  aria    é    opra     affatto    inutile  ,     è 
impresa  assurda,  è  un  mezzo  che  può  altresì    diventar    funesto, 
allorché  gì'  incauti  ,  fidando  interamente  in    esso  ,    trascurino    le 
sagge  precauzioui  suggerite  dai  maestri  dell'arte,    e  che  tutte  « 
riducono  in  fine  ad  isolare  il  malato.  Si  procuri  adunque ,    me- 
diante i  ventilatori,  o  coli' aprir  delle  finestre,  di  tener    sempre 
ossigenata  l'aria  ad  oggetto  di  provvedere  al   «rande  oflìcio  della 
respirazione  ,  ma  non   si  creda  giammai    che    basti    la    purifica** 
zione  dell'  aria  a  distruggere  i  contagi. 

(4)  La  Gazette  de  Sante  propone  qui  indistintamente  le 
fummigazioni  >li  Morveau  per  lutti  1  casi  di  febbri  nosocomiali, 
carcerali,  ecc.  Nói  peiò  ,  secondo  i  nostri  principi  ,  troviamo 
necessario  d  esaminar'1  paratamente  in  quale  delle  due    classi    dì 


(1)  La  Gazette  de  Sani*  spaccia  qui  per  eerto  oió  appunto 
eh' è,  per  lo  meno,  ancor  dubbiosissimo  ed  ipotetico.  Non  ci 
'«renio  noi  a  discutere  se  realmente  le  emanazioni  de' corpi  ma- 
iali ,  senza  il  concorso    d  altre    circostanze ,    viziino    I   aria    in 

guisa  d'  alterare  la  sanità  di  chi    la    respira  ,    quantunque    citar 

potremmo  uua  serie  di   fatti  e  di    osservazioni    corroborate    dal- 
"  autorità  di  Fisici  illustri  e  degni    di    fede  ,    che    proverebbero 

ti  contrario  ;  ma  che  le  emanazioni    de'  corpi    malati    rendano 

1'  aria  atta  a  produrre  ne  corpi  che  vi  sono  disposti  Io  stesso 

genere  di  malattia  ,  è  quello  che  francamente    asseriamo    essere 

falso:  e  guai  per  la  misera    umanità    se    la    Gazette    de    Sante 

avesse  ragione  .'  Le   emanazioni    de' corpi    malati    si    dovrebbero 

riguardare  come  principj    identici    delle    malattie    di    essi  ;    tutte 

le  malattie  si  dovrebbero   ridurre  alla  classe  de'  contagi  ;  ed  altro 

non  sarebbe  I  aria  che  un  serbatojo  de'  germi  di  tutti     i    morbi 

possibili,  dimodoché  l'uomo,  ad  ogni  inspirazione,  si  trarrebbe 

in  seno  cento  cause  di  malattie,  alcuna  delle  quali  per  lo   meno 

vi  troverebbe  sempre  una  disposizione  al  suo  sviluppo.  Il  mon- 
do intero  non  sarebbe  che  un  vaslo  spedale.   Ma  ,    per  fortuna , 

la  Natura  è  stata  molto   più  benigna  e  molto  più    provvida    che 

non  suppone  la  Gazette  de  Sante;  la  famiglia  de'contagi  é  in- 
finitamente più  scarsa  di  quello  ch'essa  ne  vuole  far  temere ♦ 
Ja  loro  diffusibilità  è  a>sai  più  circoscritta  di  quello     eh'  essa  ha 

potuto  immaginarsi  ;  e  1°  aria  é  ben  lungi  dall'  essere  sì  enor- 
memente colpevole,  com'essa  s'ardisce    di    accusarla. 

(2)  e  (3J  Le  lehbn  nosocomiali,  carcerali ,  ecc.  si  possono 
ridurre  a  due  grandi  classi  :  1'  uaa  comprende  quelle  «he  hanno 
origine  negli  stessi  carceri  o  spelali;  l'altra  quelle  ohe  ci  ven- 
gano trasportate  dal  di  fuori.  Lr  prime  sono  prodotte  o  dal- 
l' jinmassainenlo  di  molli  individui  in  luogo  ove  penetra  poc'  aria  J  febbri  nosocomiali  ,  da  noi  più  sopra  stabilite  ,  ci  sia  ragione 
ci  <>ve  la  respirazione  ne  consuma  la  parte  vitale,    od  ove,    in  !  -di  sperare    utili   effetti    da    colali     fummigazioni.    Nelle    prime, 


altri  termini,  l'espirazione  e  la  traspirazione  degl'individui  rac- 
coltivi accumula  una  soverchia  qumtità  di  gas  aoido  carbonico 
e  d'altri  gas  irrespirabili  ;  o  da  miasmi  di  paludi  vicine;  o  da 
meliti  esalanti  da  materie  putredinose  ,  ecc  ,  ecc.  ;  o  dal  con- 
corso di  varie  di  queste  cause  insieme,  atte  a  proJurre  noa 
solo  febbri  d'  inJole  maligna  ,  ma  ben  anche  1'  asfissia  «  la 
morte:  le  seconde  derivano  da  un  principio  contagioso,  ed 
ignoto  ,  e  che  allora  soltanto  si  manifesta  a'  nostri  sensi  quando 
assume  le  forme  del  tifo.  Ora,  in  quanto  alle  prime,  è  viro 
esseie  V  aria  infetta  che-  le  produce  ;  ma  anche  per  riguardo  ad 
esse  ,  la  Gazate  de  S  ala  si  esprime  inesattamente  ;  giacché 
il  Jire  che  l'aria  infetta  concorre  a  comunicarle  ,  potrebbe 
far  supporre  che  quelle  febbri  fossero  comunicabili  da  un  indi- 
viduo all'altro,  fossero  cioè  contagiose;  la  qual  cosa  è  faLa  , 
perocché  gl'individui  raccolti  nel  carcere  o  nello  spedale  infetto 
contraggono  tutti  o  qu'si  tutti  la  febbre  indigna,  non  già  per- 
ché l'uno  la  comunioni  all'altro  per  mezzo  del  veicolo  dell'aria, 
tiu  perohé  tutti  sono  esposti  alla  medesima  causa.  Del  reslo, 
»  •'  per  impedire  la  produzione  delle  delle  f.bbri  (  che    »i    pre- 


cioé  ai   quelle  prodotte  da  eccesso  di  gas  acido  carbonico  o  d'azo- 
to, o  da  esalazioni  di  materie  attintali  putride,  o  da  miasmi  di  pa- 
ludi ,  ecc.,  ecc.  ,  confessiamo   che.   non    oseremmo    fidarci    delle 
'ummigazioni  di   M-rveau  ,  se  prima     non    avessimo    allontanate 
o   tolte  le  cause    corrompitrici    dell'  aria  ;     nomini:  no  ,    qualora 
si  abbia  occhi»  ,  per  quanto  é   possibile  ,  ad  u.i   s'mile     provve- 
dimento ,  non  sarà   per  avventura     del    tutto     inutile     il    far    uso 
altresì  delle  dette  fuminiguzioui ,  Muto  pù  s'è  vero  ch'esse    di- 
struggano il   puzzo  esaliate  dalle  sostanze  animali   corrotte,  che 
pur  sempre  abbondano   negli   spedali  ;    ma   siamo     peiò     d'  avviso 
che  distruggendo  il  puzio,  altro    vantaggio  non  si    ottenga    che 
quello    di   togliere   uoa     sensazione     dis 'g;;rjdevo!e     ai    nervi    del- 
l'olfatto, non   uni   quello  di    eliminare  una    causa    di     malattie  ; 
perocché  è  provato  da  una  serie  infinita  ài  funi  clic    gli    elfluvj 
delle   materie   animali    putride   uon   sono   punto    ino  ibi  liei,  fuorché 
nel  caso  che  sieno  obbligati  a  stagnare  in     un     pccolo    spazio  , 
e  che  i  loro   princij'j   sieno  concentrali  e  chini  carnei. te  uniti    l:i 
guisa  da  non   poter  entrare  in   nuove  combinazioni  con  <o>lanzc 
o  fluidi  aventi  '.un  essi  affinità  1  applicati    allora    o    ricevuti    iu 


tutti    vjt    altri    me? /.:    elle    3;    UUOO     per      '  !      f     lai     V   frrìfl. 

Essa  raceouiauda  m  II»  stesso  t>  r..,  ..j  a  irriti  c-doro-  ,  -\-.-. 
il  propri")  <b  rere  chiama  dickw  i  malati  ,  di  botJ  i  n- 
darvi  se  ii"ii  rlopo  (f  iver  pus.'  IJUatehe  afiitnfino  ,  Bel 
anche  qualche  liquore  ionico  e  apiritosc»  (6). 

(  /otir.  ett    .'"  eTmp. 


«jn  frioid  b  r,  affilato,,,  per  esseri    ai  ri   a    soffocanti  ;    e  '  rori",  fella  polvei        -,    La  <       !    n  ■■•■  ■  pi 

>.     i;   ,  tv t  dorè    aìaeciono    annulliti    bÌ9>g'T:i    praticarle  I  solfo  può  rimpiazzare,  cosa  Jice  la     i    izf-ffc     A- 

■'  .-irte  e  prtidf'BZtt  j  come  qu.  Ito  eli*  vetitano 
tr.iicfi-  irritazione  ih  Il  i  gola  e  nel  petto,  la  quale  •*  apee- 
y  '  SOSSeauita  Ja  iosa»"  satinata  e  da  «paci  tir  «.m^nc  La 
tJazette  de  Punte  rucepukaoiUi  'lu*  »kri  metodi  rlre  pos- 
tutto rsat'»*!  pnsti  iu  oso  presso  i  malati  ,  e  srnz*  alcun 
Éh-ricolo.'Jl  primo  si  è  1' .rfiln*u'c»anrerfto  delta  fibivere 
«•  •  e»n  ioiié  .  gettandone  a  poco  per  volta  sopra  una 
yK-foI ..  padelià  m.1  si»  del  fuoco,  e  trasportandola  intorno 
|«er  la  stanza,  L'altro  metodo,  die  si  può  sostituire 
con  v-.if  ^ifo  alla  polveri.-  ,  si  e  mi  miscuglio  ili  parti 
.  ,niti  ed  solfo  e  di  nitro  polverizzati  ,  die  si  spara.»-  a 
t*zzicÌM  sulie  brage.  Questo  miseujjluj  si  può  cóinporre 
jn  tji(n'ir'i<|itf  luogo  ,  e  gli  elementi  ne  sono  comuni  ; 
•  •■so  non  produce  ,  come  fi  1\  polvere  ,  nessun  fummo 
nero  die  riempia  gli  appartamenti  e  che  annerisca  gii 
effetti  die  vi  si  trovano  ;  e  inen  dispendioso  della  pol- 
i-ere ,  e  non  espone  ai  pericoli  in  cui  l'  imprudenza  o 
1  inesperienza  fa  spesso  incorrere   le    persone   c!«e    si  ser- 


I 


(5)  Ciò  clic  abbinino  dello  intorno  alle  fummigasioui  dj 
Morveau,  si  a pp.  Ba  del  pjn  ali  abbrucialo,  n.o  della  poivriC) 
ila  cauuooe  ,  ed  a  quello  ilei  solfo  e  del  nitro}  «e  non 
questi  ultimi  due  l:. C7.ii  uniscono  alla  inutilità  ancttc  il  ■Urie 
Alcuni  vorrebbero  preferire  a  tulli  questi  pretesi  trititi  (fi  £•■ 
sinjeUar  I  aria  le  fnmmigjzioni  fatte  col  nitro  e  i'.'Cido  solforico, 
proposte  'U  Smith  :  ma  sappiamo  che  «oche  io  Inghilterra  , 
ov'  tbli»ro  origine  e  furono  per  qualche  tempo  ra  fiore  ,  sono 
esse  di  presuole  cadute  in  totale  discredilo. 

(61  I\oi  non  sapremmo  affermare  se  lo  alilo  del  vent.  • 
lo  po.-.-j  .  e  lino  a  qual  grano  f  influire  su!!'  aziooe  de'  contag-  , 
ma  supponendo  pute  ,  eolla  Gazrttc  de  Sitile  ,  che  realmente 
T'influisca,  siccome  il  Vero  tifo  e  accompagnalo  <1*  <b. 
slcnua.  cosi  siamo  d\.vviso  cne  coloro  i  qujli  sono  chiamali 
djl  loro  dovere  intorno  a  limiti  inalali  ,  anziché  prendere  ali- 
menti e  liquori  spiritosi,  dovrebbero  per  le  contrario  visilailé 
a  digiuno,  e  guardarsi  dagli  slimoli  fino  a  tanto  che  durai 
il  loro  officio  ;  non  già  perchè  una  cotale  precauzione  im- 
pedir possa  1"  azione  del  cuntagio  ,  ma  per  diminuire  al- 
meno 1  intenjita  della  diatesi  nel  caso  eli*  eglino  con- 
traessero la  crudele  malattia.  Cosi  vediamo  alenai  medici  pre- 
parate gì'  individui  a  cu    debbono    inoculare    il      vajaolo  ,     con 


tale  stilo  ne' corpi  animati  viventi,  possono  certo    questi     elflu- 

*j  operare  come  mi   veleno  sull'  economia  animale  ,    e  produrre 

effetti   più     e     meno     gr^vi    ia    proporzione    della     loro    quantità. 

Ma  qu  mdo   gli  éfBavj   fetenti  si  trovano   iw    tale    sialo    di    con- 

A-eUtràziofie  ,  è    egli     certo    'he     le    fuiirmigazioui    di    Morveau, 

spogli  ..odo  li  del  loro     fetore  ,     rompano     altresì     1'  adesione     delle 

loro  particelle  ,  e  che  formino  quindi  eolia  base    di    essi    eiilìivj 

tauovi  soiub, nazioni  innocue  alla  3auiti  1    Noi   ne  abbiamo   for- 
tissimi dubbi;  e  però  i' unico   profitto  eh";    giudichiamo     poterai  ,  un   governo  anlìfl  igisiioo.     Del     re<to     i     più    sicuri     presi  rvalvi 

trarre  dalie  fuinmigasioni  di  Morveau  nelle  ar.cenoate  febbri  ,  |  coniro  il  contagio  sono  :  i.u  di  uon  loocare  ài  i  malati  né  l« 
si  è  quello  di  icg'ure  gli  odori  Cattivi,  ina  allora  -filanto  che,  j  eose  toccale  da  essi  ;  2."  di  tarare  od  abbigliare  quelle  lue 
nuota  rito  per  ì  atmosfera,  essi  non  incomodano  che  l'olfatto-  j  robe  'die  resterò  venule  a  contatto  cui  malato  o  colte  mite  di 
Per  rispetto  poi  «Ile  febbri  veramente  eonUgi..»e,  se  Tazio-  j  N  ;  3."  di  lavar,!  le  mini  subilo  dopo  eoe  si  e'  Loco  ,1  malato^ 
ne  delle  f  nnm.g-zioui  di  Morveau  si  limita  unicamente  a  cor-  \  Tutti  gli  altri  profilattici  sono  lacerti  ,  o  .  diciamlo  pure  ,  mu- 
jeggere  i  viaj  dell'aria,  come  sembra  opinare  la  Gaiette  de  j  Uli.  K  4ui,,dl  uon  possiamo  trattenerci  dallo  r  .-a  ali  ri 
Sante,  e  chiaro    che,    qualunque    pur    fosse    la    loro     efficacia      dumo   anche  oggidì  alcuni  mediei  ,   con     tutta     la     gravità  ippó 


cratica  ,  portarsi  appetì  al  collo  gli  rfmulefi  di  canfora  o  d"  ar- 
senico ,  o  vero,  di  mano  in  mano  e.':--  si  presmiano  ai  Ulto 
d'un  inalalo,  farsi  solliare  in  viso  i  vapori  u'  jecio  o  di  gi- 
nepro .' 

(     \  ole  ilei  Compilatore.  ) 

SP£  li. Il  OLÌ     V 
lì.'     T&ATRO     Ai.LA     Si   •••  I.     (   0  ataeria   ) 


juli   aria,  si  dovranno    avere    per    inutili,     poiché     é     provalo, 

coir:e  ci  siamo  ingegnati  di   far  intendere  più  sopra,     che  I    aria 

è  in  IhUo  estranea  alla  produzione    e     propagazione    de'  contagi. 

Tuttavia  (  ciò  che  non  dice  la  Gaiette  de    Sante  )     potrebbero 

le  détte  fùmmigazioni  avere   un'altra     virtù:     quella    di     ncutra- 

Iiinarc  i   pnncipj  del  contagio  ,  o  vero  ,  allenendoci  ad  nu    altra 

ipolesi,  quella    di     ciistiuggcrc    que' corpuscoli     invisibili    che   lo 

costituiscono  .  e  che  .  al  pari  dì  esseri   brsauioi  ,   hanno     la    fa- 

""  '  '      £  a  Agatino,  o   La  vurtu  premiatu  .    musica  dtd 

♦olla  della   riproduzione.  Tale  fu    appunto    la    conghicllura     che  ,  pj<yesj      .      |;  tJ 

si  formarono  alcuni  de' nostri  medici  più  Valeuli  la  prima  volla 
h  ^i  vennero  anche  Ita  noi  a  vjnture  i  pretesi  prodigi  delle 
fummigazioui  di  Morvcm  nelle  malattie  contagiose  degli  uomi- 
ni e  de' bruti  ;  n:a  le  accurate  e  molti plici  esperienze  da  css, 
insliìnitc  a  questo  proponilo  provarono  tvidenlemcnle  che  la 
pr>p»ga7.»one  del  contagio  avea  Inogo  anche  in  un  zzo  «i  cele- 
Lr.ti  profumi  ,  e  che  quindi  si  doveano  essi  riporre  oel  nume- 
ro di  ijnte  altre  imposture  a  cui  può  lar  voga  pei-  ..lenti  teni- 
jO  1'  interesse  de'  uerreUni  ,  o  la  cecità  degli  Sperimentatori  ,  mi 
«he  t attenta  osser»aziooe  del  medi.-o  filosofo    e    sincero    spòglia 


.li.  .     i  "   Gu  >  i  s.r 

(..lei. uhi      l'Iijl  ,      j..0      QU      i.-i/_;;     (,ii  ...        IOI 

Eliso  e-  Cor  ilici ,  composto  dal  s'j.    I  •  n 

A'.°   Tùitro    i--.ii.  ;     Caa  umana      ^    Coiu.    COHip. 
tVancse.  )   Jenny . 

Ir  ...  ;    0    •  i  •  !   iffi     )    U  /.'  I  , 

musici   del  sig.    M."   U<  .--^.0.     -  -   &tl(u 

./.»     />■/     Lettasi  a.    (  Dalla  comp;  Arr,,..  ) 

Filosofia    <:    ttlU  ;  (  „,  I 

ut.'      /.'.'     >.m!m>     ^   detto      (rirosauiSi  ) 
JL1  equivoco  de*  due  dottori. 

,      .  .-.   r.'n. 


flnaltTi.  ale  d'I   loro    prestigio,   e   condanna   al   disprezzo   ed  ali  oh - 

*,    ,  ,     ,  .     -i       1  1       /-    1  '  ■    '  •    rrx 

Pilo.    F.   dteuo    u    questo    rit-uamo    da    notare    008    il     ci  !■  lire    taarlO 

01  ■  ,  Oiiioiui  i.i   cani    :   sci    ..•'. 

d<'   M   il'-ns,  il   qui   pure   indie-     mmrmgttlOnl     e     vanori     o  "le   I 

purificare  i   luoghi   infetti  ,  OOQvliiitde   finalmente   noi  dire-       1   Mi-   \  '.  I    ÌTADSltl        Dalli 

..  mui  1  iioinus  contagiula,  qute  taporuin  >.m  forte  effugerit,  o'm-  Con  il    lei 

•  neiu  .-peni  ialiti  1  prudentius  r  que  •  t  lutiui  seinper    •  ri! .    In —    - 

»  tonto  rerum  discrimine,  suppelltoliles infeota»  oremare.  »   L  tale  A'.  ;m    .li     '  . 

«-pure  la   nostra  QpiiuQIM  \  •'    S-    V(  ,r  '''      f    ■ 
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Tutti  'gli  «*\\  ii*  auiintiv&ràziorie  posti  iti  questo  Ciglio  sono  uffic/ni: 
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NOTIZIE    ESTERE 

TURCHIA. 
Dalle  frontiere  delta  Turchia  ,    j,  4  Febbrajo* 

X-JA  peste  non  e  ancora  interamente  cessata  a  Co- 
stantinopoli ,  ma  le  sue  stragi  sono  poco  notabili.  Quel- 
li però  clie  conoscono  una  simile  malattia  ,  temono 
eh'  essa  non  ripigli  nuovo  vigore  ali"  entrar  della  pri- 
mavera ,  e  che  non  ne  venga  per  lungo  tempo  inter- 
rotto il  commercio  col  Levante.  Lo  stesso  dicasi  per 
riguardo  alla  Valacbia,  e  soprattutto  a  Bucharest.  Nella 
Moldavia  ,  non  ci   ha,,  più  che  alcune  parti    de'  contorni 

di  Galatz  e  di  F'  kschan  che  sicno  infette  dal  con- 
tagio :  tuttavia  si  continua  sulle  frontiere  che  separano 
1'  Austria  dalla  Valachia    a  far    f  ire    una    quarantina  di 

ai    giorni  a'   viaggiatori  pio  vegnenti   da  que'  paesi. 

(  Gazzette  della  Svizzera.   ) 

BEGNO  D'UNGHERIA. 

Semellno,   io  Marzo. 

Le  truppa  turche  che  si  misero  in  cammino  , 
qualche  tempo  fa ,  contro  il  capo  serviano  Klawats  , 
sono  ritornate  indietro  senz'  aver  potuto  conseguire  lo 
scopo  della  loro  spedizione.  Al  momento  che  Klawats 
n'ebbe  sentore,  scomparve  insieme  co' suoi  seguaci.  I 
Turchi  si  diedero  ad  esplorare  parecchie  strette  in 
mezzo  a  montagne  quasi  inaccessibili  ,  ma  non  ritro- 
varono nulla.  (  Idem.   ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   i3   Marzo. 

Le  notizie  della  Norvegia  arrecano  le  seguenti 
particolarità  : 

t<  Appena  il  Principe  Cristiano  seppe  che  la  pace 
era  conchiusa  colla  Svezia  ,  sì  recò  alla  casa  di  cam- 
pagna del  ciambellano  Cartennnker  presso  Cristiania  • 
e  vi  chiamò  le  principali  autorità  del  regno.  Quivi  nel 
presentar  ad  esse  il  trattato  di  pace ,  chiese  loro  se 
credevano  che  i  Norvegi  fossero  disposti  a  difendere  li 
loro  antica  indipendenza  contro  le  pretensioni  della 
Sve7,ia.  L'assemblea  unanime  rispose  affermativamente  , 
scongiurò  il  Principe  di  rimanere  alla  testa  degli  affari 
e  lo  proclamò   nel  tempo  stesso   reggente   del    regno.     Il 


di  questo  tr'\'\o  :  vincere  r>  morire  per     la    nostra    ina":* 
pendenza  ;  tu  no:i  ci  abbandonerai. 

»  Pochi  giorni  dopo  gì'  inviati  danesi  giunsero  a 
Cristiania  colla  ratificazione  della  pace  ,  e  coi  proclami 
del  gabinetto  di  Stocolma  e  di  Copenhagen.  Il  Principe 
gì'  invitò  alla  sua  mensa,  ma  eluse  ogni  discorso  intorno 
agli  affari  politici.  Il  giorno  seguente  si  Sonarono  le 
campane,  si  tirò  il  cannone,  le  truppe  si  schierarono 
in  parata  nelle  contrade,  ed  il  Principe  Cristiano  si 
recò  alla  cattedrale.  Gli  inviati  non  9'  accorsero  di  ve- 
run  movimento;  ma  nell'istante  in  cai  entravano  in 
chiesa,  il  primo  spettacolo  che  si  offerse  al  loro  sgu  ir- 
do  fu  il  Principe  genuflesso  davanti  all'  altare  proferen- 
do il  giuramento  di  reggente.  Compiuta  questa  cerimo- 
nia, S.  A.  avendo  chiesto  loro  se  vi  erano  intervenuti  ,, 
essi  risposero  affermativamente,  ed  ella  aggiunse;  veli 
conoscete  adunque  la  mia  risposta. 

i>  1  plenipotenziar}  svedesi  partirono  dopo  questo» 
avvenimento,  ed  il  10.  febbrajo  si  videro  uscire  in  luco 
due  predami  alle  autorità  ed  al  popolo  ,  unitamente 
ad  un  manifesto  diretto  all'  Europa  intera  dal  Priacipj 
reggente.  AI  snono  d'  una  musica  funebre  si  abbassa- 
rono la  bandiera  e  le  armi  danesi.  Bentosto  eclie'M'ifl-- 
rono  le  acclamazioni  ,  e  gli  stemmi  dei  N.irvegi  farona 
innalzati  sn  tutti  i  pubblici  stabilimenti.  Si  nomino  Ufj 
consiglio  di  Stato.  Il  Principe  si  recò  in  seguito  alle 
frontiere  ,  ove  32  mila  uomini  si  trovavano  raccolti.. 
Tutti  gli  abitanti ,  P  esercito  e  la  flotta  prestarono  il 
giuramento  di  fedeltà   al   regno. 

Il  proclama  del  Principe  all'  esercito  era  concepito 
nei  seguenti  termini:      ' 

La  speranza  della  nazione  riposa  sul  vostro  co~ 
raggio.  Sappiate  che  il  patto  primo  ileW  occupazione 
della  vostra  patria  era  di  consegnare  agli  Svedesi  tutte 
le  fortezze  e  le  provvigioni  da  guerra.  Voi  sareste  stetti 
poscia  disarmati.  Ma  ciò  non  accader à.  La  Norvegie, 
esiste  in  virtù  del  vostro  eroismo.  Protetti  da^  suoi 
scogli ,  i  vostri  vecchi  ,  le  vostre  spose  ,  i  figli  vostri 
vivono  in  sicurezza.  Essi  saranno  diJesi.  La  mìa  sorte 
o  Norvegia  è  inseparabile  dalia  vostra.  La  mia  fidanza) 
è  nella  vostra  unione  ,  la  mia  speranza  in  Dio  ,  la  mia 
ricompensa  nell'  amor  vostro. 

(   Corr.  mil.  ) 
GERMANIA. 

Virtzborgo  ,   29    Marzo. 

Si  sa  che  il  2$   ottobre    181 3     era  stata    concimisi 

Principe  si  recò  poscia  a    Drontheira.  Una  folla    immensa   '  una   capitolazione   che   stabiliva     il    M>  no     per    linea 

<h  popolo  andò  ad  incontrarlo  e  fece  echeggiare    V  aria  '  demarcazione  fra    la    nostra    città     e     Li    cittadella.  Pev 
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,    ,  ,  .:;  „  :    imil  i  lo      •'  »obb  rgo   si    di  là    3*1 

finn*,   «-......•     ■■      I  ''i-ere   otturalo  dalle   truppe  fau- 

ct8Ì  !,,.,,  gi  ,  . «  .  ;  1.  n-..  no.-  nuova  capjtobtione  , 
giusta  la  qV  k  la  gner^gione  francese  oVbbe  ritirai 
netta  cittadella  (  '    '     ette  oV/Ja  5nzzrw    ) 

Angusta,   27  Marzo. 

Sono   fir.ivati   1    f  gli   inglesi   fino   alla   data     del     iS 
marzo,  «d   uno   ili  c»s>    porta   la  seguente   notizia. 

<•  Noi  avevamo  luogo  «li  sperare  che  il  Gì  verno 
»  della  Francia  venisse  intieramente  abolito  ,  e  questo 
.<»  era  il  voto  sincero  della  pluralità  dei  ministri  di  S.  M- 
»;  Il  gabinetto  si  era  a  questa  riguardo  spiegato  nel 
f>  modo  più  postivo  per  giungere  a  questo  scopo. 
w  Trattavasi  di  detronizzare  e  di  sanzionali  zzare  Bona- 
•>  parte.  —  Ma  i  dispacci  ulti  miniente  reciti  dal  sig. 
»  Robinson  som»  di  un  tenore  affetto  contrario  a  questo 
>>  intento.  Uà  ostacolo  insonni  nt.ihde  impedisce  un  ta- 
«  le  progetto  .  e  questo  ostacolo  previene  da  una  delle 
»  prime  potenze  <ì'  Europa  Questa  potenza  e  l"  Au 
v  stria.  Quindi  la  Russia  ,  la  Prussia  e  la  Gran  Brera- 
<»  ina  si  sono  vedute  costrette  di  cedere  al  voto  del- 
»  l'  Austria  ,  per  cui  non  deve  f  r  iti»  ri  viglia  se  nel 
»  gabinetto  britannico  e  succeduto  a  questo  proposito 
)i  un  cambiamento  ,  e  se  ha  rinunziato  alle  disposizioni 
»    già  prese   per   1"  effetto   accennato.   » 

(  Estratto  dalla   Gazzetta    a"  Augusta    del    28 
marzo  ,   n.°    74.    ) 

Franco  forte  ,    20   Marzo. 
È    jeri     arrivata     la     signora   duchessa   d' Hildburg- 
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Del  3o. 


Il  numero  de'  militari  malati  ne"  nostri  spedali  è 
etato  di  62,279  in  novembre:,  di  82.145  in  dicembre  ; 
di  9/3,674  in  gennaio  ;  di  82,846  in  febbrajo  ,  e  di 
43,49.5    in    marzo   :     totale    364,43.9. 

(   Gozzute  della  Svizzera.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
F<jix  ,    1  o  Marzo. 

Le  Op'  razioni  per  la  leva  dilla  coscrizione  dil 
i8:5  sono  terminate  in  qu>  sto  dipartimento.  II  t  £. 
prefetto  se  n"  è  occupato  assiduamente.  Le  nevi  «Ite 
readooo  si  difficili  e  pericolosi  i  passaggi  delle  nostre 
montague,  non  hanno  potuto  arrestare  la  buona  volontà 
de'  nostri  giovani  guerrieri  che  hanno  su,"  rato  ogni 
ostacolo.  Nuovi  convogli  di  coscritti  si  mattono  in  mar- 
cia ogni  giorno,  e  il  nostro  contingente  nto  tarlerà 
molto  ad  esser'   compiuto. 

Questa  levi  non  ha  ponto  r  Pentito  |'  organiz- 
zazione delle  forze  dipartimentali.  Ogni  domenica  si 
radunano  ne'  capoluoghi  di  cantorie  'p  compagnie  scelte 
della  guardia  nazionale.  \Jn  battaglione  di  600  uomini 
si  va  esercitando  ,  e  si  foro. a  un  distaccamento  di  ca- 
valleria. Le  compagnie  ueb  ne  sono  in  attivtà.  Tutta 
la  massa  del  popolo  forma  \-  compagnie  del  centro  ,  i 
cui   capi  sono  già   nominati. 

Sebhen»  gli  abitanti  delle  nostre  montagne  siano  po- 
veri ,  nondimeno  le  imposizioni  e  le  uumérose  requisi- 
zioni, rendute  necessarie  dalle  circostanze,  sono  pagate  in 
generale  con  esattezza  :  né  ci  ha  quasi  nessun  bisogno 
di   servirsi   de'  mezzi   coattivi. 

Si  e  in  tal  modo  che  gli  abitanti  di  qtietto  diparti- 
mento rispondono  alli  voce  dell'onore,  come  si  conviene  ad 
•  •gni  prode  Francese,  e  fanno  de*  sigrifizj  co. ne  sanno 
farli   uomini   cb«   ragionano   6ui    loro   veri    interessi. 

Questi  popoli  situati  sulla  frontiera  conoscono  a 
I  fondo  le  intenzioni  del  nemico  ,  e  ben  sanno  eh*  egli 
non  fa  delle  prometee  che  per  ingannare  ;  che  non 
tenta  d'  ingannare  se  non  se  per  penetrare  sol  nostro 
territorio  ;  e  che  non  cerca  di  penetrarvi  che  per  por- 
tarvi  la   strage  ,    1'  onta   e  la   disperazioue. 

Le  sue  sp. ranze  andranno  filine  :  il  nostro  va- 
lore .  la  nostra  devozione  per  la  patria,  e  il  nostro 
amore  pél  magnànima  Sovrano  suo  vindice  e  liberatore, 
ce  Io  guarentiscono. 

(  Jou>.  de  r  Ariege.  —  Mointettr.  ) 


PAESI-BASSI. 

Steeul>ergen  ,    1 7    uarzo. 

Nella  scorsa    notte   si   e    ricominciata   il     bombarda 
mento   di   Berg— -  p-Zooiu  ,   ma    li    guerhigione    di    quella 
fori  izza  continua   a  fortificarsi   e   ad   opporre     la  più   vi- 
gorosa resistenza.   (   Idem.  ) 

Bnisselles  ,   28    Marzo 

Siamo   ufficialmente   informati   che     i     Francesi   sono 
pervenuti  a  rioccupare  Gand. 

(  Idem-  ) 


lì  consiglio  municipale  delLi  citta  dì    Pont- sur-Ton* 

ne  ,    a'   signori    ntnnbri    del    cvnsrglio    municipale    della 
città  di   Parigi. 

Signori  . 

Liberati  dalla  presenza  d"  un  nemico  feroce  .  cre- 
diamo di  dovervi  pari  ire  de"  muli  che  hanno  desolato  M 
nostro  infelice  paese,  Contenti  d'  essere  finalmente  inte- 
si da  uomini  ,  non  ci  stenteremo  pero  che  ,  per 
otto  giorni  interi  ,  ci  è  toccato  di  tr.itt.ire  con  delle 
♦igri.  Ln  barbarie  da'  Prussiani ,  d>  *  Ru«si  ,  Je"  Baveri  , 
rimarrà  eternamente   impressa  nella   nostra,   memoria. 

Sabbato  1  a  febbraio .  a  9  ore  del  mattino .  il  ne- 
mico ini  imo  n  Pont  Mir-Yonne  d*  aprirgli  le  porte  , 
e  ci  promise,  <o..,\-  solilo  <li  f.ire  per  tutto  ov"  egli 
entra      sicuri  .  :.n  ,  protezione  ,   rispetto   alle  proprietà. 


\r  *r 


II  nemico  era  «  mala  pena  entrata  nel!»  nostra 
cUlà,  c<k  s'accinse  iminediatatM'»nte  a  «poetar*  i  cit- 
tadini :  orinoli  ,  orecchili  ,  scatole  ,  oro  ,  argento  , 
gfcjellf,  cravatte,  fazroletti ,  tutto  è  sua  proda;  e 
B*  affretta  di  strappar  tutto  violentemente  suile  pubbli- 
che Strade. 

Invano  gli  abitanti  si  ritirano  nelle  loro  case  ,  in- 
funo offrono  alla  voracità  del  soldato  tutto  ciò  eh' è 
in  l->ro  potere  ;  essi  vengono  battuti  e  maltrattati  se  non 
4nmì«  zucchero  ,  caffè  ,  acquavite,  vini  sceltissimi  ,  e 
precinsi  liquori.  Siccome  questi  oggetti  venivano  a 
mancare  ,  cosi  cercano  essi  delle  salvaguardie  per  an- 
darli a  prendere  altrove;  mi  non  si  concede  loro  nes- 
euna  sicurtà ,  e  si  minaccia  di  archibugiarli  ,  se  tosto 
non  portano  ciò  che  non  hanno. 

Questo  non  era  però  che  il  preludio  d*  eccessi 
più  orrendi.  Si  alternino  le  porte  delle  cantine,  e  il  vi- 
no viene  sparso  per  terra.  Si  lasciano  intatte  le  legne  da 
ardere  ,  ma  si  abbruciano  i  tavolini ,  le  porte  ,  i  mobi- 
li ,  e  perfino  le  farine  e  le  biade.  Si  maltrattano  le 
autorità  ,  si  devastano  1«  chiese  e  i  presbiteri;  si  spo- 
gliamo i  sacerdoti. 

Gli  uomini  sono  espulsi  dalle  loro  case  ,  le  donne 
■vengono  forzate  a  restarvi  ."...,  e  qui  la  decenza 
vini  che  si  taccia  :  ma  pure  ,  dir  lo  si  debbe  ,  donne 
più   che  sessagenarie    sono     oltraggiate    da  que'  barbari. 

Fin  qui  non  si  sono  delineati  che  fatti  generali. 
Permetteteci  ,  o  signori  ,  di  citare  qualche  fatto  parti- 
colare. 

Un  nostro  concittadino  si  lagnava  ,  il  i3  ,  col  g"- 
ner-ùe  nemico,  ch«  gli  era  stato  rubato  nelle  tasche.  Un 
offinale  superiore  ,  per  consolarlo  ,  racconta  alla  pre- 
senza del  detto  generile,  che  un  maire  d'una  città 
vicini  ,  eh'  egli  avea  fatto  chiamare  ,  era  stato  obbli- 
gato d'  entrare  a  piedi  scalzi  ,  perocché  la  truppa  gli 
avea  tolte  le  scarpe  alla  sua  porta  ;  tutti  gli  officiali  , 
e  lo  stesso  generale  risero  sbardellatamente  a  questo 
racconto. 

Un  fc  ld-maresciallo  nemico  fa  ricercare  ,  da  uno 
de' suoi  servitori  ,  del  vino  di  Sciampagna  al  suo 
ospite.  Questi  gli  fa  rispondere  che  non  ne  aveva  ,  e 
che  per  conseguenza  non  gliene  poteva  dare.  Il  feld- 
maresciallo lo  fa  chiamare  ;  egli  entra  con  suo  figlio. 
Sei  dunque  tu,  disse  il  feld-maresciallo  al  padre,  qnePn 
die  ricusa  di  darmi  del  vino  di  Sciampagna  ?  e  sen/.a 
aspettar  risposta  ,  gli  dà  un  pugno  sotto  al  mento  , 
gridando  :  Esci  di  qua  ,  t'  insegnerò  ben  io  come  si 
rispetti  un  uomo  del  mio  grado.  Nello  stesso  tempo  un 
©Binale  mette  in  arresto  il  padre  ed  il  figlio  ,  e  di- 
chiara loro  che  riceveranno  cnto  colpi  di  canna  per 
ciascuuo ,  se  fra  due  ore  non  somministrano  il  vino 
richiesto. 

Non  la  finiremmo  più  ee  volessimo  citare  ogni 
cosa.  Voi  potrete  inferire  ,  o  signori  ,  da  ciò  che  si  è 
detto  de'  generali  ,  a  quali  eccessi  siensi  portati  i 
militari  comandati  da  uomini  simili. 

Deh!  se  mai  ,  tra    i    Francesi,    esistesse     un  solo 
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,  il  quale  ricusaste  di\^>r<*«è«t  IIq  £.,.    <J[ 
rti  egli  a    visitare    il  Bjjfejlgp t  p^jjr 


indegno  di  qu-  sto  bel  nome 

fede  a  questi    orrori ,  si  port 

infelice  paese  !   interroghi  ogni   abitante,  ogni  casa,  ogn 

borgo  ,    tutte     le    popolazioni     vicine  ;     per     ogni   dov® 

gli  si   risponderà     che     il    nemico     vuole    annientare     li 

Fi  ancia     intera  ,    vuole    la    distruzione    o    la    schiavitù 

d*  ogni   Francese. 

Egli  dovrà  fremere  quando  tutti  gli  diranno:  Si  , 
noi  abbiamo  sentito  il  nemico  feroce  pronunziare  queste 
parole  terribili  :  «  Fra  tre  giorni  saremo  a  Parigi  * 
saccheggeremo  per  quarantott'  ore  quella  ricca  città  -, 
ne  rapiremo  le  donne  per  popolare  gli  Stati  delle  po-i, 
lenze  alleate  ;  e  finalmente  qu<  Ila  superba  città  sarà 
preda  delle  fiamme  ,  e  non  vi  rimarrà  pietra  sovra 
pietra.  '» 

Egli  dovrà  fremere  ancora^  risapendo  che  quelle 
barbare  torme,  scacciate  dal  g~nio  del  Granile  Napoleo- 
ne ,  hanno  dato  il  fuoco  a  più  di  20  delle  nostre  case, 
e  che  ci   aveano  perfino  rapite  le    macchine    idrauliche. 

Deh  quest*  ultimo  esempio  illumini  tutti  i  Francesi 
sulla  sorte  che  ci  riserbano  questi  mostri  ,  se  mai  po- 
tessero diventare  nostri    padroni  L 

Pont  sur-Yun^e  ,   27  febbrajo    1814. 

(  Seguono  le  firme.  ) 
(  Moniteur.  ) 

Fossano  (  Stura  )  ,  3o  Marzo. 

Il  giorno  17  del  corrente  ,  si  è  qui  celebrato 
colla  massima  pompa  un  servizio  funebre  in  onore  del 
sig.  abate  Carlo  G10.  Maria  Denina,  cavaliere  ,  bibliote- 
cario di  S.  M.  1.  e  R.,  e  membro  dell*  Accademia  di  Tori- 
no ,  morto  in  Parigi  il  5  dicembre  dell'  anno  scorso. 
Fu  questo  un  pubblico  omaggio  di  dolore ,  di  stima  , 
d'amore  e  gratini  Une  che  il  sig.  teologo  Carlo  Maria 
Arnaud ,  professore  onerario  di  filosofi  ;  e  retorica  nel 
collegio  di  Fossano,  volle  reniere  alla  memoria  del  suo 
zio  materno  ,  del  suo  collega  nelle  più  celebri  accade- 
mie d"  Italia.  Tutti  i  pubblici  funzionar)  ,  gli  ecclesia- 
stici ,  i  letterati  ,  i  professori  ,  i  membri  delle  varie 
accademie  ,  le  persone  più  distinte  della  nostra  città  e 
di  quelle  de'  contorni  erano  state  invitate  a  questa  ce- 
rimonia funebre.  La  nostra  bella^  chiesa  di  San  Filippo 
era  apparata  a  nero  ;  una  iscrizione  latina  ,  collocata 
esteriormente  sulla  porta  della  chiesa  ,  annunziava  1'  og- 
getto di  questa  cerimonia  religiosa  ;  in  un'  altra  iscri- 
zione collocata  nell'  interno  le»<revansi  delle  notizie  sul- 
la  vita  del  defunto  :  in  mezzo  della  chiesa  sorgeva 
un  catafalco  magnifico  adornato  da  gran  quantità  di 
torce  ,  e  su  cui  vedevansi  le  insegne  di  pr^tc  ,  di  pro- 
fessore dell"  Università  ,  di  canonico  di  Varsavia  ,  di 
cavaliere  dell"  Ordine  reale  di  Polonia  ,  e  di  letterato  , 
qualità  che  contraddistinguevano  1"  abate  Denina.  Un 
posto  a  parte  era  riservato  ai  parenti  ,  amici  ed  allievi 
del  defunto.  Fu  cautata  messa  grande ,  e  una  musica 
eseguita  dai  più  celebri  professori  delle  città  di  Tori- 
no ,  Savighano  e  Fossano  rendeva  sempre  più  brillan- 
te questa  augusta  cerimonia.  Le  lodi  del  defunto  furo- 
no celebrate  in  un  eloquente  discorso  italiano  ,  pronua- 
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*i.-tr.  «.Ini  sig.  Ci"    Battisti  tnchìni  ,   professore-  fmrrìto  ,  matVa     s.IeMnn3re  7-T.  rtUctli  J    -'.;  !     i    ;   »•  >   rolla 


di  re Uorica  ,  ed  ora  professore  straordinario  del  nostro 
collegio  ,  compatriota  ,  allievo  e  collega  del  s'.g.  Deni- 
na  in  molte  accademie.  In  seguito  venne  distribuita  uni 
raccolta  di  poesie  ,  fatta  dal  sig.  Amami  in  Inde  di 
sun  zio.  li  dispiacere  prodotto  dalla  morte  del  sig.  De- 
rina  rie'1  suoi  amici  e  mimerò»!  allievi  durerà  al  pari 
della  rimembranza  delle  me  virtù,  delle  sue  stimabili 
qualità  e   delle   sue  opere  immortali. 

(  Jour.  de  la  Stura.  —   Cour.  de  Tur  in.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Brescia  ,   3  Aprile. 
ATENEO. 

Neil*   ordinaria  sessione  di  oggi 
i.°  Ha  fatto  lettura  il  segretario  della    seconda    ed 
ultima    parte    delle    piante   più,     rare    della     Faltrompia 
accompagnate  da  esatti  disegni  :    òpera  del  socio   attivo 
aig.  dott.  Zantedeschi. 

a.°    Ha    letto    il    sig.     Fornasini  ,    vicesegretario  , 
un1  elegia  italiana  in  morte  di  sua  sorella. 

(  Gior.  del  dipart*  del  Mella.  ) 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 


giore  diligenza,  co!  e*  rifronto  delle  più  accurate 
zioni  ,  ed  anco  de'  migliori  testi  latini  ,  accresciuta  dì 
un  considerabile  numero  <ìi  varie  lezioni,  della  vita  >1  ! 
Marchetti,  e  delle  osservazioni  del  sig.  abate  Donici 
Lazzarini  di  Morrò  :  i  poemi  di  licer- liti  .  ciò"  la  Nsa- 
tica  di  Bernardino  Bil  !i  ,  u^tio  al  dire  di  Panni  essai 
erudito  de"  suoi  tempi ,  e  nnhile  italiana  scrittore  sì  n 
prosu  ,  che  in  versò:  I»  Sifilide  «li  Fra.casforo  trs.lottr 
dal  B"nini  ,  cui  si  sono  anche  unite  le  iiteressantissme 
annotazioni  portate  dall'  edizione  di  Lelio  dalli  Volpe 
del  i^65  divenuta  rarissima:  e  la  Coltivazione  d<  1  riso 
di  Giambattista  Spolverini  colle  varie  lezioni  del  me- 
desimo. 

Queste  opere,  arricchite  del  ritratto  del  loro  auto- 
re, si  v  endouo  presso  la  suddetta  Società  tipografica 
nella  contrada  del  Cappuccio,  e  dal  sig.  Fortumi.» 
Stella  ,  contrada  di  Santa  Margherita  ,  n.*  1 1 1 S  ,  ai 
.seguenti   prezzi  : 

Ricciardetto,  voi.   3 .     lir.    u.    "o 

Marchetti  ,    voi.    I »      6.    So 

Raccolta  di    poemi   didascalici,    voi.    i  .    .        •>      5.    6o 
Questi  si  vendono  anche  separatamente    ai     prezzi 
segui  nti  : 

Baldi  ,     Nautica     ........     lir.      i.   a5 

Bemni,  Sifìlide        »      a.   2> 

Spolverini,  Coltivazione  del  riso  ...        »      a.   3o 


Dalla  Società  tipografica  declassici  italiani  è  stato 
pubblicato  il  tanto  applaudito  Ricciardetto  di  Niccolò 
Fortiguerra.  Lo  spirito  del  Pulci ,  dell"  Ariosto  ,  del 
JJeroi  e  del  Tassoni  concorse  alla  formazione  di  questo 
leggiadria*' ino  eroicomico  poema  che  tanto  illustra  e 
diletta   la   nostra   nazione. 

Questa  non  è  una  solita  ristampa  delle  infinite 
•dizioni  che  tanto  velocemente  si  successero  le  une 
.die  altre  :,  ma  si  trovano  per  la  prima  volta  inserite 
nel  testo  mólte  varie  l<  zioni  dì  somma  Importanza 
tr-ite  d«  prezioso  MSS.  che  apparteneva  già  al  celebre 
cardinale  Alamanno  S.ilviati  ,  il  quale  Io  fece  esatti 
mente  cariare  dall'originale  di  -Alfonso  Niccolò  Forti- | 
pietra.  N.<n  si  e  però  trascurato  di  porre  in  fio*  le  an-  ! 
lidie   lezioni  ,   perchè  ciascuno  ne  possa  rare  d  confronti! 


AVVISO. 
Da   Pietro  e  Giuseppe   Vallardi  ,     librai   e   mercanti 
di  stampe   nella  contrada  di   S.    Marghrnt        .1  ri.*   liei, 
trovansi     vendibili     le    seguenti    carte     gì  >grafiche  «iella 
Francia,  recentemente  rtrnvaie  da  Parigi. 

Carte  de   f  Empire  francais ,    divisee   en    i3o    de- 
parte.nens  ,     par    Poirsnn  ,   6  fogli   grandi. 

Prezzo lir.      32.    —  italiane 

Ii{  m  in    cinqm    fogli     .      .     .     »      iS.  —       » 
Idcni  par   Colin,  in   a  fogli   .     » 
Jd  éù    fiutiti  e  de   la  guerre 

ichel " 

'i   ni    mezzo  foglio   picei  lo      » 
ld.ui   in  foglio   grande   ..." 


io.  — 

.V  — 

i .  5o 

a.  — 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.°     Teatro     ALLA     Scala.    (   Opera    semiseria  ) 
Vi   si  sono   pure   aggiunti  .oltre    quelli   già  Stampati    net-  (   Agatino  o    La  virtù  premiata  ,    musica  del   sig    maestro 
1* edizione  di  Livorno,  e  nel  Parnasio  italiano  degli  Zntéa  j  Pavesi.    ■        Balli  .     .  °  Gundeberga  ,    composte  dal  sig. 
di    Venezia  ,  nitri  capitoli  inediti   dello   stesso  autore.    La 
Aita  d;   Niccoli)  Fortiguerra  scritta  in  latino  da  monsignor 
Fibroni,  ed    ora   per  la    prima   volta  volgarizzata,  precede 


le  sue  opere.  Questa  edizione  in  somma  e  per  l"  ori- 
ginalità del  testo  ,  e  per  l'esattezza  della  correzione, 
«•  per  l' aggiunta  delle  v  irie  poesre  eb<*  si  sono  per 
la  prima  volta  date  alla  Iure,  è  senza  dubbio  la  miglioro 
di  quante  vennero  finora  pubblicate  ,  per  cui  da  ogttj 
amatore  dell*  amena  poesia  merita  di  essere  alle  ante- 
cedenti   preferita 

Dalla  stessa  Scrìtta  tipografici  si  sono  pure  re- 
<-eotei'ie>,te  stampati  'I  T'o  Lucrezio  Caro.  Della  natura 
delle   cose  ,    tradotto     djl     celebre  professore    di     male- 


Gaetano    Gi..j..  i    a.°    Gli     o  maggi    alla   tìea    Flora   o  sia 
Eliso  e   (ornili,   composto   dal  sig.    Urbano   Garzia. 

R."     Teatro    alla     i  a  voui  ava.      (     C  •••.nmedianti 
italiani    «  rdiiurj   di   S     ÌA.    1.    e  R.  )  Ufi  enriow  accidente. 

I'fìtro   Re     L'italiana  in  Algeri,  musica   del    M. 
Rossini.    Bi.llo 

Teatro     dll    1. tsTAsio.     (  Dalla,   comp.  Arrisi.  ) 
L'  uomo  migliorato  dui  ti  noesi. 

Pkatuo       '  tntftìfO    (    detto     Girolamo.  ) 

Girolamo  uccisine  dell'  Orco. 

.IxriTKATxn  nur,  i  STADS»  f.  (  Dalli  comp.  Arrìsi.) 
Sofia  e  Wandernot. 

Milano  .  «talli  tipografia  di    Federico   Agnelli, 
nella  cntrula  di  S,  Margherita  ,  I  "    iii3. 


cV.° 
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MikAKOj  Mercoledì    i3  Aprile    1814. 


Tinti   gli   sui   d'  am*i*i  astrazione   pasci  in  qttcsto  foglio  sono  uflfcch 


3MOM 


NOTÌZIE    ESTERE 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  29  Marzo. 

Il  maire,  g«i    aggiunti    e    i    membri    dei    consigli  ■ 
municipale  dada  ritta    di    Provins    al   sig.   prefetto    d<  f 
dipartimento  delia  Senna  e  ai  signori  maires    e     nxembr 
componenti  il  corpo  municipale  della  città  di  Parigi. 

Signori  , 

V  eniamo  a  presentarvi  it  quadro  di  quello  eh"  e 
accaduto  nella  nostra  città  e  ne"  suoi  contorni  dall'  in- 
vasione del  nemici')  fino  alla  sua  ritirata  ,  cioè  dal  ]S 
al   18  del  corrente. 

Il  generale  Rudler  fece  preparare    i    suoi  alloggi  e 


fa  pur  disastrosa  per  gli  abitanti  delia  nostra  città  e 
p?j  villaggi  situati  suila  strada  donde  pr.ssò  questo  eser- 
cito che  fuggiva  -.  esso  ha  a  posto  a  sacco,  devastato  e 
predato  un  quarto  delle  ca9e  ,  atterrandone  le  porte 
e  rompendone  le  finestre. 

Da  per  tutto  essi  hanno  sparso  il    lutto    e    la    de- 
solazione :  la  città  ha  schivato  per  miracolo    P  incendio 
di  cui  era    minacciata.    Alla    mattina    si    è    trovato    ir» 
moki  luoghi  un  gran  numero  di  micce    è    razzi     incen- 
diar) ;  noi  certamente  non   siamo   andati     esenti  da   que- 
sta disgrazia  se   non  9e  pel  timore  che  aveva  il  nemico  dì 
veder    giungere  da   un  momento   a  IP  altro  l'esercito  fran- 
cese    il    quale    di     fatto     entro  il    18  a   9    ore    fugante» 
quest'orda  di   briganti   che  avevano    portata    la    desola- 
zione fra   noi  e  in  tutti     i     paesi    che     hanno     occupati* 
Questi   barbari   si   sono  abbandonati   a   ogni    sorta     d  ec- 
cessi ;   furono  visti  spogliare   »  cittadini    de' toro  abiti   iti 
pieno  giorno  e   per    le    strade  ;    un    vecchio     venerandi» 


quelli  del  suo  stato  maggiore  alla  sera  del   i3  ;    questa,    fa  Sciato  nodo  sul  verone  del  suo  castella  dai    Cosac. 


generale  impope  ben  tosto  ai  privati  ,  requisiziorri  for- 
iate di  una  gran  quantità  di  vino  di  Sciampagna  , 
di  Bordò,  di  Borgogna ,  d'acquavite  e  di  zucchero. 
Il  giorno  seguente  gli  ufficiali  del  suo  stato  maggiore 
costrinsero  il  maire  a  imporre  ,  a  loro  profitto  ,  delle 
requisizioni  di  panni  ,  mussolina  ,  tela  ,  ferro  ,  tabacco, 
cuoi  d'  ogni  specie  ,  e  di  tutti  i  chiodi  da  cavallo  che 
esistevano  in  città.  In  questo  frattempo  i  soldati  russi  , 
i  Cosacchi,  i  Baschiri.  i  Calmucchi,  accampati  in  città  e 
nei  contorni  ,  hanno  saccheggiata  una  parte  de'  magaz- 
zini de'  viveri  e  Foraggi  ,  e  svaligiato  molti  abitanti  e 
agricoltori  di  Provins   e  dei   contorni. 

Al  generale  Rudler  sottentrò  il  corpo  d'esercito 
del  conte  di  Wittgenstein,  composto  di  circa  nm.  uo- 
mini ,  tra  fanteria  ,  artiglieria  e  cavalleria  ,  e  stabili  il 
suo  quartier  generale  nella  nostra  città.  Questo  corpo 
di  truppe ,  al  pari  del  primo  ,  vessò  e  maltratto  in 
ogni  modo  gli  abitanti  ,  dirubò  i  contadini  e  tutti  quelli 
ne'  quali  9'  incontrava  ,  arrestando  i  cittadini  ed  i 
viaggiatori  sulle  strade  ,  frugando  lore  indosso  per 
forza  e  svaligiandoli.  Essi  hanno  usato  cattivi  trat- 
tamenti con  parecchie  persone  ,  e  no  hanno  me- 
nate seco  di  molte  ,  costituendole  prigioniere.  Questo 
corpo  si  era  portato  innanzi  ;  ma  giovedì  27  ,  dopo 
pranzo,  lo  vedemmo  ripassare  in  tutta  fretta  ,  finteria  , 
cavalleria  ,  artiglieria  ,  bagagli  ,  tutti  aila  rinfusa  e  ne' 
massimo  disordine.  La  retroguardia  nemica  restò  nella 
città  e  nei  contorni  la  notte  del   17  al    18.  Questa  nott'.- 


chi  che   lo  avevano  totalmente  saccheggi  sto.   Essi  hann-j» 
devastati   e   messi  a  sacco    tutti     i     villaggi  ,     i    poderi  , 
i   palazzi  ,  le   case    di     campagna  ;     hanno     preso    quasi 
tutti  i   cavalli,   i  carri }  le  gregge,   1    bestiami,  i  grani 
e  i   foraggi   d'ogni   specie;   hanno  distrutto  ,   abbruciato, 
incendiato  de'  poderi  ,  delle   case  ,  e    perftu    de'  villaggi 
intieri  ,  soprattutto  luogo   la   Senni.    11   furore    di    quest.i 
soldatesca  sfrenata   non   ha    lasciato  sussister»;   altro,  fuor- 
ché quello   che  non    eolie    tempo  di   distruggere  ;     que- 
sti    Vandali     hanno       spezzati      e      rovinati     i      mobili  , 
rotti  gli  specchi ,  e     lasciato    andar    per     le     cantine     i 
vino  e  i  liquori   che   non  hanno    potuto   bere     o     portar*- 
via.  E991  hanno  ammazzato  per  le  campagne     le  gregge 
e  i  bestiami  che  non  avevano    involati    ,    e    gli    Ivannu 
lasciati  in    gran    numero     pei    campi.     Abbiamo     veduto» 
questi  mostri   dividersi   le   loro  spoglie  ,    stracciare  ,  f ire 
in  pezzi   le  biancherie  ,  le    cortine  ,     i   letti   che  avevano 
rubati  \  i  sacchi   che  i   Baschiri  ,  Calmucchi    e     Cosacchi 
collocano  dietro   i   loro  cavalli,  erano   legati   con   empiet- 
ti, cordoni,     brani     di   cortine  da  letto  o  da  finestre  ,  e 
con  de' pezzi   di   frange. 

Essi  hanno  messi  in  fuga  e  maltrattati  molti  fun- 
zionar) pubblici  ,  e  ferite  delle  guide  che  avevano  pre- 
se in  grandissimo  numero  per  condurle  su  tutte  le 
strade  ,  e  ne  hanno  fatto  molti  prigionieri  ,  e  quasi  tutti 
padri  di  famiglia  ó  hanno  assassinato  degli  abitanti 
pacifici  ,  squartalo  un  maire,  nei  nostri  contorni  ,  ab- 
bruciato un  fanciullo  per  ottenere  quello  che    voleva*!'.} 


j)hJT  infeji.et*    ju  i    n. -dro  ,   s  za  ale    le  -lo:-   brut  ili   p^»i"ni, 

(,,,    ,0    i •  i u   !u  ->g'ii     molte    f.m iiu'lf     e     donne,  fra 

I.  qn  .li  imi  di  6o  noDi  ,  ed  un?  donna  gravida  che 
.y-Tioii  i'„),i  momenti  dopni  essi  hanno  perfino  vio- 
li'" rnii  rahbja  forsennata  rasilo  dej  dolore,  entrando 
»  cavillo  e  arrn  i  neglj  ospedali  ,  per  rubarvi  •  muti- 
larvi nel  modo  più  orribile  gli  allupatati  francesi  che 
|.'i  si  trovavano;  per  tutto  ov'  e>si  andavano,  era  morte 
e  distruzione.  In  una  situazione  cos'i  infelice  ,  inciti 
abitanti  lasetavano  Q  stavano  per  lasciare  i  loro  domi- 
cili -?  le  madri  di  famiglia  ,  tremanti  per  la  sorte  dei 
ìoro  fiiili  ,  invocnvapo  }n  morte  per  se  e  per  le  loro 
/.inculile  .  piuttosto  <be  restare  sotto  al  gii  go  crudele 
di  questi  furenti   ed   implacabili   nemici. 

E  pure  v'  erano  de"  principi  tedeschi  e  russi ,  ed 
m  mini  del  primo  rango,  fra  i  nostri  nemici  ,  che  co- 
mandavano o  accompagnavano  gli  eserciti  alleati  ,  sen- 
ra  che  abbiano  d  aro  alcun  ordine  ,  ne  fatto  alcuno 
sforzo  per  arrestare  o  far  cessare  queste  scene  df  de- 
solazione.. 

Daché  V  esercito  francese  ci  ha  liberati  ,  ci  par- 
rebbe di  cominciare  a  esistere  ,  se  la  rimembranza  dei 
mali  iciue'iti  che.  ,  abbiamo  Sofferto  ,  e  dei  disastri  di 
^ui  fummo  testimoiij  ,  non  fosse  scolpita  a  caratteri  in- 
delebili  nei   nostri  tuon. 

Non  bastano  ta  in  iS  milioni  per  indennizzare  il 
distretto  di  Provine  ,  composto  di  ir  6  cpmunj  ,  del- 
l' endnnj  perdite  clie  ha  cufferte  neg|i  &  giorni  che  du- 
xq  V  invasione  nemica. 

,  Questi  uorini  barbari  e  crudeli  si  vantava:-;"  c:>q 
una  )>r<  stinziope  irenica  e  oltraggiosa  «he  jl  18  avreb- 
bero si  nt  ito  a  siV'tnre  il  mezzodì  infarini  .  e  diceva- 
mo di  voler  vendicarsi  con  usura  dell'incendio  dicMi-epaj 
«  «e  vogha  no  giudicarne  dai  disastri  <l<  I  n- stro  pai  se 
essi  avrebbero  spoiili.  ;a  questa  capitale  ili  tutti  •(  suoi 
rnopnniei  ti  pn  zi  osi ,  o  gli  ne  reitero  distrutti,  ed  avreb- 
bero saccheggiato  .  devastato  e  incendiato  la  vostra 
beli;,  città  .  per  s .-•ai- re  la  vendetta  onde  parevana 
emulati  era  necessaria  1"  intie:a  sua  <!isir'i7jooe.  Se  gli 
abitanti  dj  Parigi  viziassero  pp*ì ■■•  ntemente  le  ii«»tre 
citta  e  i  nostri  villaggi  ,  frvmc  (-ebbero  pensando  alla 
«prte  ch'era  ad  essi  n.-ervaf.a  ,  ed  alle  terribili  palami- 
ta che  hanno  evitate  mediante  le  vittorie  del  uostrp 
viperstore. 

Provins .   sia  •febbr.jo    io"  14. 


,(  %"°'-y  1?  filimi-  ) 


(  Mom:eiu\  ) 


C  1,  b  _£  j  a  f.  A  «  d  t  a  $  a 

QeGiHOtn    J*Hu    \Qitt  oli  ccusaz/o/te  di  Arancio.. 

La  Coite  di,  Jjass.-izie^o  ha  decisa)  che  un  pain.ei- 
fjtfurc  incaricalo  l'i  iigfl  Y''n  '['■  "  ;,•>•' fwiale  d'  ui. mobili 
flou  |  110  rendi  i»i  aggiudicRtitrì»  per  SUO  |  1  •  ■;  rio.  c<  nu>, 
*  fV[  !"  rlT1-'  ,;f'V"v  if.   WfiVfi  l'«.''"c'P'°  ?(fe  |>«|   «  *v"-°. 


una  de.cìiiorjf   d-il  :  Cine  imperiale   c!i    Parigi     du   a 
specie  p  irticolare  aveva  giudicala  al   contrario^ 

La  medesima  C  ite  1  «  *  giubato  che  !*•  $ìfpn$ìr 
>ioni  dell'articolo  4.  del  decreto  imperiale  17  mar7o 
I'kS,  che  sottiinii  Uè  gli  Ebrei  1  provare  eh"  e.-.;i  ha.:- 
no  somministrato  il  valore  delle  obbligazioni  sottoscritta 
in  loro  favore  da  altre  persone  non  commercianti,  soik 
applicabili  alle  obbligazioni  sottoscritte  da  Francesi  in, 
paese  estero  in  favore  ^1   Ebrei   esieri. 

(  Qaz.  <>  !  ..'   e  .  28  décprfb.  i8».3.  ; 


NOTIZIE  INTÈRNE 

F'ONO  IV  IT.UfA 

A/jli;.o  .    1 3    éprilfi 

B;ceyir,mo    da     Mantova     la  fausta     notizia      clic 

S.   A.   I.  li    prìpcipesja   Viceregina  ha    dato    felicemente 

alla     luce    unq     bambina    ad     un'  ora   anti.iieridi  in  »     Ij 
quest'    pg j;i. 

Lo  spar/i  del  cannine  annuii7Ì^   in  qnesfo  moine. nq 
una  tale  notizia   agli   abitanti    delia   capitile. 

VARIETÀ' 

Sufla  Norvegia  e  :<u  Norirci. 

(  V.   il  Gior.  ital.  del  24  e-  2.^  marzo  p."  p.°  ) 

In  liuti  i  paesi  di  i  Ujpndo  ^li  aUitaiiti  della  cin,.- 
pagna  e ■  stitpiscouo  la  :n  :ss  1  d  ili  n  ;r  ,,ie  .  e  pure  da; 
per  tuit.»  si  .lincea  l'iJea  cj*  pna  certa  pulliw  politica, 
e  morale  al  uo.ije  di  cuiiiiduiu.  X  m  e  che  ni  Tnolo  t 
ne||a  Svizzera.  ,  n.|  »,.,  .1  .iella  Svezia  e  rjeila  Warve^ii 
che  i  coniaditji  h.annq  Ci»jjtanfeiueute  cooserv>t|ji  1"  «'gor- 
cizio  di  tiutj  i  diritti  li  iiitaJi.10.  e,  pi  1  n.iinrile 
conse. .iti  uza  ,  cuna  la  .ìi.-.-.ita  del!"  a  uno.  Quindi*  *j 
legge  .  iiell*  .,ntic.<  Storia  della  ^caodìoavia  .  the  i  Rf 
Goqypi  ivano  i  contadini  per  di  liberare  ir.t  *rup  ai  pub- 
blici affari;  che  1  Re  marciavano  alla  guexra  ali  1  tei 
di  tutti  i  conta  liui  ,  intimo  ilio  1  servi  lutto  aj;li  or- 
dini delle  donne  coiti  va  vano  la  terra  ,  e  focile  cosa  i( 
Vedere  die  la  denominazione  di  contadino  cornei, elide- 
va tutti  i  prnpri-t.uj--c.ili  ivatori  ,  tutti  s;ii  uomini  (j| 
ileila  u.  17.1  une.   Lo  sul"nd1ore  che  danno    »e   ^. .,,,.'. 

e    le    gi-St.l      Valor. i-    1'  ee      seriiJ      dubbio      dislliliu    .v    ti. 
la   fojla   aloine   fi.ui'lie    pccl^e   delle     loro    virtu   ereijil  ■ 
rif  ;    11»  »    le    1-HIU7.101.1      Iella    nobiltà     tildi!.-      1    >i      p.- 
traron,»'  '"•'    Word  ih-  qel    u'   ,.    v  ■  ro   noi    lj.0    seco 
ed  anche  uuu  pptcrnno  fai    piede  ih.-  n.it.i  U*n''parj" 
e   in    ijui  Ile-   p.uti   dell     ~\    .       c^e  giacciono   all'  cai    ■••  ( 
lago   \\e:ui-  <•  della  foce    lei  fiume  della  Pili,  uh,     Q 
ire  qui  ..in   conti  •         ■    le  .     1  ideri   ,     t 

i-imi  I  ■    1  1  "  n  '  ilis  no  .1  •.  ni'.iii.i   •• 

l  ■  1  .-11.  .ni»ai  .re   touiiv 


Ti  libero  coltivatore  si   f,il;!Vn.;  ■  fa    .w*  abitazione 
jfiexra  ,     ed     anche     elegante ,     .««opra  un   folle   ameno  , 
e*  presso  ad   uaa   cascata   che   serve    a    dar   moto    al   suo 
«ialino;  una  Usta  di    bosco     lo    difende    dal     vento  del 
uord,  ed   una  vasta  prateria   uà  bisce  i  suoi  armenti.  P'« 
lun^i   egli   pesca  salamoni   nel  fiume  ,  e  trote   uel    lago  , 
prende    il    tordo    nelle  sue   reti  ,     e     abbatte    i!   gallo  di 
moDte  col  suo  fido  fucile.   Ma   i    grani  ,    le   biade  ,   e   in 
.qualche  luogo  anche    i   fieni   richiedono     assidue     ci;re    e 
penosi  lavori.   Nelle  lunghe   serate  del   verno  ,     le   donne 
{fabbricano      varie     st  jff  •  ,     sia      di      lana  ,     sia      di    ii- 
no  ,  e  sanno  anche   tingerle  colle   piante    e    od.      musco 
del  paese.   Gli  uomini    fmoo     da     sé     stessi     le     proprie 
*rarpe  .    i     bottoni     degl'i     abiti  ,     i     coltelli   e  i    cuocbiaj. 
Questa  facilita  d'  imitar  tutto   ha     perfino     dato    origine 
in   alcuni   cantoni    a    virie   rpanif.ittyire   destiate   a    prov- 
vedere di  certi  ogeet'i  le    contrad»    abitale    da     uq  po- 
polo meno  industrioso.   Quindi     oelP  H<"demirk    si     fab- 
bricalo  molti   orologi,   ed  ij   cantone   di  Lieterlaud  espor- 
ta delje  scarne. 

Queste  occupazioni  vengono  interrotte  dai  doveri 
(fetta  religione  ,  dagli  esercizj  militari  ,  e  da  uà  annuo 
viaggio  alla  città  più.  vicina  I>i  raro  le  abitazioni  for- 
mano de*  villaggi  propriamente  detti;  e  quelle  che  di- 
pendono da  una  stessa  parrocchia  sono  talvolta  Sparse 
per  uio  spazio  di  molte  leghe.  Ma  quand'  è  1'  ora  del 
servizio  divino,  si  veegoijo  arrivare  da  ogni  parte  le 
leggiere  vetture  che  portano  il  .contadino  con  tutta  la 
gi»a  f  muglia  in  abito  domenicale.  Ce  chiese,  die  sono 
spaziose  e  ben  tenute  ,  non  bastano  a  contenere  la 
folla.  La  predica  viene  ascoltata  con  religioso  silenzio; 
tutte  le  voci  si  uniscono  per  intonare  gì1  inni  ,  e  bene 
Spesso  un  qualche  vecchio  ,  distinto  per  la  sua  ferve- 
res.i  nieta  ,  v<  rsa  lagrime  di  tenerezza  ,  ripetendo  i 
sagri  caunci  con  voce  aricor  maschia  e  sonora.  Dopo  il 
S' rvizio  divino,  tutta  la  popolazione  passa  il  tempo  in 
balli  ,  ii»  g. usure  e  in  diverbi  esercizj  di  forza  o  di  de- 
strezza ,  ed  anche  talvolta  la  gioventù  eseguisce  delle 
manovre  militari.  A  una  dna  epoca  dell'  anno,  tutta  la 
iidizi/i  viene  raccolti  nei  pam  pi  d"  istruzione  ,  sotto  al 
Comando  de'  proprj  uìlìàali.  Verso  Natale  ,  e  durante 
i|  gennajo  ,  qualche  adunanza  di  famiglia  ,  e  qualche 
banchetto  preseduto  dall'  amicizia  ,  fa  deviare  il  Nor- 
vegie dalla  frugalità  e  semplicira  della  sua  vita  ordina- 
ria. Questa  è  anche  l'  epoca  in  cui  si  finno  i  viaggi 
alla  città  collo  scopo  di  andarvi  a  cambiare  le  produ- 
zioni dei  boschi  e  delle  campagne,  con  grani  ,  patii» 
Uni  ed  utensili.  Essi  fanno  questi  viaggi  in  islitta  e  a 
carovane  ;  è  quindi  impossibile  che  in  una  compagnia 
pumerosa  di  viaggiate-.-;  non  siegua  qualche  disordine  , 
tua  l'  ubbriacchezza  colle  funeste  sue  conseguenze  non 
è  abituale  fra  i  N  irvegi.  Non  si  vede  più  nemmeno  fra 
gli  abitanti  della  valle  seLvaggia  di  Valders  ,  P  antico 
ed  orrido  costume  di  battersi  a  colpi  di  coltello  ,  dopo 
di  essersi  reciprocamente  attaccati  per  un  capo  della 
cintura. 

ti    lavoro  e  la  libertà  sono    le  due  grandi  sorgenti 
dejle  virtù  civil* .;    egli    è  perciò  che  il  contadino  della 


.0  D*fl  „ 

fjlarxrgìd   cn'sr''  r  incito  rplr'to   e    vivacità     un  dwir.-*^  k         X 
j  toro    le  ■:'••  ,     ardito     senza     essere   insolente  ,     franj^o  ecì^__^>:Ì^> 
en 'r^ico    Egli   rispetta   i  suoi   superiori  ,     ma    ricti 
i emìer   toro  . qualunque    omaggio  servr'e  ;   ama  con   èl^Bt^      fl  "     *»Jftj 
si  asino    i!   si'ej    paese   e   il   suo  sovrano ,     e    sagrifica   tut^ 
to  quello   che   possedè   p--r   «occorrere   il   povero   e   Tan- 
fi lice.  £   bensì  vero  che  l'estrema  povertà  non  -è  cono- 
sciuta  in   Norvegia  ove   non    si    vede   quasi    nessun   men- 
dicante;  e  quell'infelice  che,   per  qualche  accidente   ha 
perduto  P  uso  delle    sue    membra  ,  trova     genero"»!  soc- 
corsi  in  grembo  alla   sua  f^mi^lia    o   aPrt  sua  parrocchia. 
Anche   nel  cuor   della   rigida   «fanone    h  comparsa   d'  uts 
viaggiatere  straniero   porgo    occasione   al     popolo   norvew 
gio     di    esercitar^    la    sua    ospitalità.    Ecco  un  tratto  di 
questo  geoere   che   vien   raccontato   dal  si£.  Coxe  : 

/'  II  contadino  ebe  ci  serviva  da  postiglione  ci 
condusse  in  una  casi  agiata  e  but1a  ,  vicina  ad  un  mu- 
lino da  sega.  La  donna  di  casa  ci  presentò  sul  momen- 
to del  caffè  ,  del  Iitte  »  del  pane  e  del  burro  Dopo 
qjaejto  rinfresco  ,  ctaectendo  noi  quanto  si  dov°va  pa- 
gare ,  ci  rispose  ,  che  nulla  ;  e  siccome  noi  ci  mostra- 
ramo  sorpresi  perchè  ci  credevamo  d'  essere  in  un  al- 
bergo ,  ella  soggiunse  ,  per  trarci  d'  inganno  ,  che  il  suo 
padrone  era  proprietario  del  mulino  ,  che  in  quel  mo- 
mento egli  era  assente  ,  e  che  certamente  avrebbe  avu- 
to gran  piacere  d'  accoglierci  egli  stesso  ;  e  che  tutte 
le  volte  che  usciva  di  casi  «  dava  gli  ordini  più  pre- 
cisi di  ammettere  tutti  i  forestieri  ,  e  di  dar  loro  tutto 
quello  che  chiedessero  ,  senza  accettare  il  menomo 
pagamento  j  e  finalmente ,  che  se  volevamo  fermarci 
e  pranzare,  aggiungeremmo  un  nuovo  piacere  a  quello 
che  avevamo  già  procurato  loro  degnandoci  d'  accetta- 
.- pe  la   piccola   colazione  che  ci  avevano  dato,  .»• 

Che   cosa   avrebbero  potuto  fare  ,    che    dire  di   più 
»  pastori   d'Arcadia  0  gP  isolani  d' Otaiti  ? 

I  Norvegi  nel  loro  tratto  congiungono  colla  vera 
garbatezza  una  grande  semplicità.  Il  loro  m  odo  di  sa- 
lutar» è  quello  di  porger  la  mano;  se  dirigi  loro  un  com- 
plimento ,  non  fanno  altro  che  stringerti  la  mano  cuoi 
una  certa  aria  di  lealtà  e  cordialità.  Essi  hanno  il  por- 
tamento nobile  ,  agile  il  passo  ,  e  decente  il  vestiario. 
Le  donne  ,  n*  li"  interno  delle  loro  case  ,  portano  de* 
semplici  gonnellini  con  una  camicia  piegata  intorno  al 
collo  ,  fermata  da  un  collare  ,  fina  e  bianchissima.  Que- 
sta maniera  di  vestire  dà  maggior  brio  alla  loro  statu- 
ra snella  ed  alta ,  alle  loro  chiome  ed  alla  loro; 
bella  carnagione.  Ma  se  mosso  da  queste  apparen- 
ze di  civettismo,  si  osasse  mai  il  forestiero  di  mostrarsi 
licenzioso  ,  un  torvo  sguardo  ,  od  anche  qua'che 
gesto  alquanto  villano  gP  insegnerebbero  sul  momento 
che  il  pudore  è  in  questi  paesi  il  vigilante  guardiano 
della  pura    innocenza, 

I  varj  cantoni  della  Norvegia  hanno  1»  loro  mode 
locali  che  mal  si  potrebbero  descrivere  9eri7a  il  soc- 
corso della  incisione,  Qutlle  dei  cantoni  dt  H  dliug  I  ti  , 
di  Valders  e  di  XeUemark  sono  le  sol-»  che  danno  luo- 
go nd    osservare    qu  '."he    traccia    dell'  antico    vestiario 


V* 


ftaoefìnaVO  ,  rie!  quale  una  larga    e    forte    cintura  occu- !  «fra  .     dio      li  a     creato      un      OSS' .  '  * 


bai  i  il  primo  pesto.  In  questa  Valle  ,  e  soprattutto  nel 
*f  tir.iii.ii  k,  e  ignoto  F  OSO  dille  serrature  ,  e  te  porte 
dille  Cos'è  non  sono  guardate  die  dalla  reciproca  lenita 
"degli   abitanti.- 

Molti  contadini,  e  Soprattutto  nelle  alte  valli,  pre- 
tendono ,  e  probabilmente  con  ragione  ,  di  discendere 
dn.  b  antichi  Principi  e  Re.  Vi  sono  alcune  famiglie  le 
-OtNifi  ,  per  questo  motivo  d"  orgoglio  t  noo  s'  imparen- 
tano die  fra  di  loro. 

In  Norvegia  i  terreni  sono  soggetti  per  fa  maggior 
•parte  a  mi  diritto  singolarissimo  detto  odeh-ret.  I 
membri  della  famiglia  a  cui  spettarono  in  origine  questi 
terreni.  p'.teouo  rivendicarli  e  riprenderli  t  anche  dopo 
de1  Si  eoli  ,  purché  presentino  il  titolo  della  famiglia  ,  e 
*he  di  io  va  io  anni  abbiano  fatta  la  riserva  giudi- 
ziaria dei  loro  diritti.  Questo  costume  ,  eh'  è  forse  dan- 
noso ai  progressi  dell'  agricoltura  ,  fa  pera  in  modo 
4$tG  i  contadini  siano  attaecatissimi   al  loro  suolo     natio. 

I  piloti  norvegi  si  danno  t  colla  più  rara  intrepi- 
dezza t  a  soccorrere  i  navigatori  sorpresi  dalla  tempe- 
sta ;  essi  p»risono  quasi  tutti  in  mare  ;  e  pnre  non 
Sfiancano  mai  gli  aspiranti  a  un  mestiere  cos'i  periglioso. 
Il  sig.  de  Buch  vide  ,  nel  1807,  un  esempio  dell*  im- 
perterrito coraggio  di  questi  bravi  marina'.  Una  or- 
ribile tempesta  agitava  il  mare  5  un  vascello  straniero  , 
eh*. era  minacciato  d'  essere  inghiottito  dai  flutti  ,  chia- 
mava in  soccorso  i  p.loti  ;  molti  di  questi  tentavano 
ìnib.rno  di  uscire  dal  porto,  quando  uri  vecchio  pilota, 
slanciatosi  nel  suo  battello  ,  fende  1"  onde  spumanti  , 
ma  tenendosi  troppo  stretto  al  vento  ,  f.\  andare  a  fon- 
do la  sua  navicella  nel  moménto  stesso  in  cui  stava  per 
avvicinai  s.  al  vascello.  Suo  figlio  ,  eh"  era  accorso  sulla 
riv  1  1  gridava  da  lungi  :  «  Mio  patire  è  troppo  ardito  1 
egli  tenta  I*  impossibile  t  enfi  perirà  \  »  ;  e  nel  mentre 
che  cosi  Jice ,  vede  avverarsi  il  suo  funesto  presenti-i 
mento  1  non  impallidisce  però  t  salta  «gli  stesso  in  un 
altro  battello  ,  e,  schivando  1"  errore  che  aveva  cagio- 
nata la  perdita  di  suo  padre  ,  arriva  presso  al  vascel- 
lo _,  vi  si  slancia  a  bordo  ,  e  lo  conduce  felicemente  in 
porto. 

Non  finiremo  questo  quadro  del  popolo  norvegio 
senza  far  qualche  parola  iutorno  al  clero.  Questa  rispet- 
tabile classe  offre  sempre  agli  abitatori  della  campagna, 
de'  maestri  ,  de1  consolatori  e  de'  modelli  dì  condotta. 
11  presbiterio  è  d'  ordinarlo  V  asilo  della  virtù  ,  e  il 
Centro  delle   cognizioni.   Se   si   tratta  di   stabilire  de"  gra" 

u.'j  d*  abbondanza  ,  di  l'istaurare  i  ponti  e  le  strade,  o 
di  tentar  qualche  nuovo  genere  di  coltura,  V  animine 
•trazione  ricorre  ni  consigli  ed  agli  esempi  del  parroco 
Vi  sono  moltissimi  palifichi  distinti  per  estese  cogni- 
zioni in  botanica  ,  ni  mineralogia  ed  io  economia  ru- 
rale ,    ed    ai     quali     indiani    debitori   di    varie  eccellenti 

drscri7Ìoni    topografi»  he.     Fra     molti     nomi    giustamente 
stimati  ,     ci     limiteremo     a     rifare     quello   del   ?i<.    Pild  , 

dotto     dilettante     d*  astronomia  ,    <h'   e     giunto     a     fab- 
bricare     dei     telescopi     non     inferiori     a  quelli     «li  Lou- 


tmti  gli  strumenti  nccessarj  ,  e  a  coi  andiamo  d 
tori  della  determinazione  geografica  d*  un  grandissima 
numero  di  p'sizioni  ,  sia  nell'  interno  ,  sia  strila  costa, 
dove,  per  ordine  del  governo,  hi  assistito  agl'inge- 
gneri ".entrati.  1  suoi  parrocchiani  hanno  iti •  parato  da 
lui   a  fabbricare   gli    etologi. 

La  Norvegia  ha  poco  meno  delia  popolazione  della 
Sicilia,  e  conta  circa  un  milione  d"  abitanti  \  ma  il  va- 
lore ildle  sue  esportazioni  sorpassa  di  molto  quello 
dell"  antico  jJegno  di  Ruggiero  e  di  T  uicredi.  Se  si 
si  domanda  da  qua!  parte  penda  la  bilancia  per  rispet- 
to all'  energia  militare  e  politica  ed  ali"  in  lustri»  e 
attività  ,  la  risposta  si  presenta  da  per  se  stessa.  Lu 
corona  di  Norvegia  ha  quindi  un  maggior  peso  nelle 
cose  d'  Europa  di  quello  che  non  abbia  la  Sicilia  ,  ed 
è  perciò  che  sarebbe  uu  politico  ben  ignorante  quello 
che    fosse    indiflVrente     sulla     sorte  di   questo  paese. 

Una  nazione  dotata  di  tante  ottime  qualità  ,  e 
posta  in  una  situazione  cosi  propizia  per  l"  indipen- 
denza ,  merita  d*  interessare  tutti  gli  spiriti  colti  e 
tutu  1  cuori  generosi.  (  Jour.  de  V  Emp.    ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  tipi  Sonzoguo  e  comp.  è  uscito  il  voi.  3." 
dell'  Adele  e  Teodoro,  o  sia  Lettere  tuff  educazione  delift 
Celebre  rnad.  Gttilis  ,  ecc.  ,  eh"  e  il  5.to  voi.  delle  sue 
opere. 

^ 

SPETTACOLI    D'  OtìGL 

R."  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria  ) 
Agatino,  o  Jm  virtù  premiata  ,  musica  del  sig.  maestro 
P.ivesi.  —  B.lli  ,  i°  Cundebergu  ,  composto  dal  sig. 
Gaetano  Gioja  ;  2°  CU  omnggj  (,lla  dea  Flora  o  sia 
Eliso  e   Cottila  ,  composto   dal  sig.    Urbano   Garzi*. 

li."  Teatro  della  CA.v0Br.1xA.  (  Com.  co«np. 
francese.  )  Le    mari    hermite.  —    Le   lega.  —  V  amane 

botimi. 

Teatro  Re  L'  Italiana  in  Algeri  ,  musica  del  M.* 
Rossini,    ballo 

Teatro  n/ •  LsttTéfio.  (  Dalla  eomp.  Arrisi.  ) 
Carlo   l'Ili  Re  di  Erancia  sotto  le  mura  di    Ama. 

Teatro  pel  Belarmi  no  (  detto  Girolamo.  ) 
La  gara  de'  servi  a  fui  ire  de'  loro  padroni. 

AxrtTEATRO  deli  a  Stadera.  (  Dalla  couip.  Arrisi.  ) 
l  r:   perfot  a  di  prima  notte. 


Milano,  dalla  tipografia  di    Federico    \gnelli% 
nella  contrada  di  S.  Margherita,  n  °   ni3. 
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GIORNALE    [TALUNO 


Milano,  G.oveu'i    14  fcpnk   ;tfr.+. 


Tutti  gli  atti  iT  ai»fifÌBJ»E*itiion*  pesti  m  qittstu  figlio  sono  ufficiali. 


1\f  (  »  '  i"1    &    ry   ì     1?      *  T^   S  TP    IP    R    f  \       fi  *  '<imt>  "    e  ?a  C3sse"a  '-ife  hmosine  fu  spesar» 

e  posta  a   sitcr>.   Il  nostro  rispettabile   pintore  nou  potè 
IMPARO  FRANCESE.  t*t>var«  «rasia1  innanzi    a    costoro  ,    «ebbene    fosse   "vis- 

PaHgi fi  29  Std.-zj.  |  suto  a  Mbaca  per  on'-eechi  aaai  ,   e  potasse  quindi   far- 

ri" consiglio  municipale  della  città  di  Citatemi-  '  si  intendere  da  quo'  mostri.  Essi  rap  rOoò  parecchi  fati* 
Tìv.rrx  11  ngio-i  miires  e  mtmbn  del  corpo  municipale  ,  cielli  per  condurti  ity  Russia  ,  ma  questi  per  fortuna 
della   citta  di    J'uri°t.  !  giunsero  a  fuggir  loro  di   mano,-     fasciarono     in    parec- 

Sigoori  ,  *!J'e   casj  de'  Segnati   di   tentativi   iV  incendio  ,  abbrucia— 

Sj  ror>o  de"  poderi   tire  si    trovavano     sui    loto    passaggio  , 
2  fotti  »  cittadini  d'una    medesima    nazione    deb-    f  ,..,.,.,  . 

ed  uccisero  parecchi  individui  die  aveano  menati  vu  a 

forza   per  servir  loro  di   fluida. 

Per    tal  modo  ,    né    it  sesso  ,    né    1'  età  ,    ne    gli 

oopizj  ,    né    i  templi  ,    o   »  luoghi  consacrati   all'  educa- 


tot.fi  >  cittadini  d' una    medesima    nazione    deb- 
bono ricordarsi  d"  essere  fratelli,  ciò  deb!* wsere  prin- 
cipalmente  in  qn.  sii  tempi  di  lutto,  in  cai   le  disgrazie  j 
che   lunno   oppressi   gli  uni  ,  minacciano  sncUe  .gli   altri 


Sicuri  di  ritrovare  fra  voi  i  sentimenti  che  ci  ammano, 

|  ztone  dell  infanzia  ,  o  il  carattere  sacro  do    ministri  del 
noi   veniamo  ,  0  signori  ,    col  cuore  altamente  straziato  - 

dal  dolore  ,    a  deporre  in  Simo  a   voi   nn  debole   abboz- 


ìa  religione  ,     sono    stati     un     asil.>    contro     il     loro  fu- 
rore ;  questi  astuti  brigatiti  ,    che  entrando  fra  noi  non» 


7,(1  di-gji  eccessi    di    cui    la    infelice    nostra  città  è  stata  , 

j  avevano  sul  labbro  die  parole   di    pace  ,  ebe  ne   aveva- 
vittima    e    teatro  ,    durante    il    soggiorno  die  fecero  in  I  ......  ... 

I  no  promesso  severissima  disciplina  ,  sicurezza  delle  per- 
issi  i  nostri  barbari  nemici.   Noi   non   vi   parleremo  eh?  "  ■ 

I  fcotìa   e  rispetto  alfe  proprietà,    ci   diedero  ti  loro  addio 
ài  ftwlli  che  si  sono  commessi   il   22  febhrajo  e   la  not-  l .  .   . 

eoi  saccheggio  ,  con    assassinio   e   eoli   incendio. 


te  che  segni  quel  giorno  memorando.  I  nemici  ,  furi- 
bondi per  vedersi  strappata  una  preda  di  cui  già 
»  credevano  padroni  ,  si  abbandonarono  al  saccheggio 
più  sfrenato  e  ad  atti  di  barbarie  che  fumo  fremere 
d'  orrore  e  d'  indignazione.  Cominciarono  essi  dall'  apri- 
re le  prigioni  onde  trovar  dcdle  guide  fra  gli  se  Ue- 
rati  rinchiusivi. 

Tutti   «li   abitanti   che   incontravano  erano  sull'istrm- 
te  spogliati  e  battuti  ,  senza   nessun   riguardo   ne  all'età, 
né  al  sesso.   L"   botteghe   degli    speziali    non     solamente 
furono   messe  a  sacco  ,   ma  s"  infransero  i   vasi   e  si   get- 
tarono le  droghe  per  le  strade  ,  e  ciò  probabilmente   si 
fece  ad  oggetto  di  privare  d'  ogni  soccorso   i  nostri  ma- 
lati  e  feriti.   Spezzarono  essi   le  porte  del  collegio,   mal- 
trattarono   crudelmente     il    rispettabile   capo    di     quello 
stabilimento,  rapirono  perfino  i   letti  degli   allievi,  e  fe- 
rirono con  un  colpo  di   lancia  nel     seno     mia    delie   re- 
ligiose   incaricate  della  cura  de'  piccoli  fanciulli.   L'  ospi- 
zio   della    Carità  ,    queir  asilo    de'  pazzi  ,    de'  vecchi    e 
degli   orfanelli  ,  non  fu  punto  rispettato.   1    pazzi   furono 
snudati  ,    ed   una  delle  religiose    addette    ali*  ospizio    fu 
preda  della  loro  brutalità.    Una  donna   attempata  fu  vio- 
lata sul   cadavere   di  suo   marito   morto   il  giorno   innan- 
zi ;  una  giovinetta  ,    dopo    aver  subito  un'  egnal  sorte  , 
fu  ferita   con  un   colpo  di  lancia    e    ne    morì    il 


IN  in   vi   adduciamo   che   pochi   tratti  di  questo  vaste* 
quadro  d'  orrori  ;   ma    non  dobbiamo   già  tacervi   gli   or- 
ribili loro  progetti  sulla  nostra  bella    capitale.  Signori  » 
il  genio  dell'  Imperatore  ha  respinto    da    lungi  il  fului- 
ne   die   minacciava  le  vostre  teste  ;    ma     se   nuove  pro- 
celle lo  facessero    tuonar    nuovamente  ,     ascoltate    quali 
ne  sarebbero  gli   effetti  terribili.    Noi     siamo    stati   testi- 
Hionj    delle     speranze    de'  nostri    nemici  ,    noi    abbiamo 
sentiti    i    loro  discorsi  i    a    misura    che    si   avanzavano 
verso  il  loro  scopo  ,  credevano  essi  ,  nel  loro  folle  or- 
goglio ,  di  non  avere  a  dissimular    più    nulla.     Sappiate 
adunque    che     Parigi    dovea     sparire     dal  catalogo   delle 
citta,  e  che  i   nemici     nella    loro    immaginazione,    non. 
1  solo     rapivano     di    già    que'  preziosi   monumenti   che  la 
vittoria   ha   radunati   nel   vostro   ricinto  ,   ma    ben  anche 
le    vostre   ricchi  zze ,     le    vostre    donne  e   i   vostri   figli» 
sappiate   che   questi    oggetti   de*  vostri     niFètli     più    cari  , 
dopo  d'  avere   veduto  consumar  dalle  Unum*  tutto  quel- 
lo  che  V  insaziabile  loro    cupidigia   non    avrebbe    potuto 
portar   via  ,  dovevano  essere  condotti    a    popolare  i   loro 
deserti.  Ma  ,  a   che   giova  ora   il  dipingervi   gli   altri   ec- 
cessi di  cui  sareste    stati    ritti  me  !■'  Quest'ultimo    tratto 
ali   abbraccia   tutti     N^i    furiamo   fine  :,   non  Si  tratta   più 
di  fremere  ,   ina     d'imitarci,     e    di    rispiqnene     ne'  loro 


giorno  :.,.,..„,..  ,     , 

0  orridi   climi   que  baili  tri  che  non  avranno  trovato   la  loro 

dopo.   Un'  altra  fu   gettata   in  una    cateratta    dopo    aver  ... 

1  tomba   nella   nostra    patria. 

?•"!/.'  ito   la   passione  di   parecchi   di   costoro  ;  ed   una   ter-  J  ,    _  .     _  . 

r  '  (  òeguono  le  ferme.  ) 

Za   cercò  inutilmente   un  asilo  nella   chiesa     parrocchiale.  1   ^Jo^iteur.  \ 

ta  porta    della    chiesa    dell'  Hòul-Dieu    fu    atterrata  a  I  _____—. ., 


4*  + 

/  mairi*  ,  aggiùnti  e  membri  del  consiglio  munici- 
pale della  città  <U  Bruy-stir-Sriiic  ,  e  t  maires  dt  co- 
muni vicini  ,  ni  iig-  prefetto  del  dipartimento  della  Sen- 
na ,  ed  ai  signori  membri  del  consiglio  municipale  dulia 
città  di  Tarici. 
Signori  , 

Il  maire.  ,  gli  aggiunti  ed  i  membri  del  consiglio 
municipale  cibila  citta  di  Bray-sur-Seine,  e  i  maires  de' 
comuni  vicini  \  ancor  pieni  d'  indignazione  per  le  sce- 
ne d*  orrore  di  cui  sono  stati  testimoni  durante  i  nove 
giorni  in  cui  la  città  e  stata  occupata  dall'  inimico  , 
credono  di  dovervi  esporre  le  relazioni  delle  violenze 
che  si  sono  commesse  sia  nel  ricinto  della  città ,  sia 
ne'  comuni   vicini. 

Il  nemico  fece  il  suo  ingresso  nella  città  la  notte 
deir  il  febbrajo.  Di  principio  egli  si  era  presentato 
eòa  proclami  in  cui  si  prometteva  rispetto  alle  pro- 
prietà ed  alle  persone.  Il  sig.  maire  di  Hr.iy  ricusò  di 
leggère  quello  clic  gli  fu  presentato  :  ma  in  seguito  i 
detti  proclami  vennero  affissi  e  distribuiti  per  tutta  la 
città  con  prolusiune.  Le  promesse  de'  coalizzati  furono 
pero  ben  presto  smentite  ;  e  ,  poco  dopo  il  loro  in- 
gresso ,  requisizioni  d'  ogni  specie  ,  vessazioni  d'  ogni 
genere  ,  colpi  di  sciabola  e  di  bastone  ,  diedero  a  di- 
vedere quanto  male  s'  accordino  le  intenzioni  loro  con 
quello   elio    viene   da    essi    pubblicato. 

I  lustri  luoghi  di  passeggio  sono  distrutti  ,  le  no- 
stro case  poste  a  sacco  ,  i  nostri  mobili  spezzati  ;  pa-  ( 
rècebie  donne  souo  state  battute  e  violate;  cento  case 
sorto  stare  iic«'n  liate  del  nostro  cantone,  e  molte  donne, 
per  sottrarsi  al  furore  della  soldatesca,  si  sono  precipitate 
neo-li   stagni. 

GÌ'  impiegati  della  mairie  sono  stati  battuti  a  col- 
pi di  sciabola  e  di  bastone  per  fino  dagli  «tossi  officia- 
li superiori  russi,  il  maire  di  Moiiceanx-leg-Bray  è  sta- 
to menato  via  fra  le  catene  dalla  soldatesca  sfrenata  , 
ne  si  e  potuto  salvare  dalla  morte  che  fuggendo  con 
destrezza  dalle  mani  de'  suoi  carnefici.  Il  volervi  dipin- 
gere T  intero  quadro  degli  orrori  di  cui  siamo  vit- 
time ,  sarebbe  per  noi  ,  p  signori  ,  un'  impresa  troppo 
dolorosi'. 

Se  vi  diremo  elie  non  ci  rimane  più  nulla,  die  nel 
nostro  disgraziato  cantoni!  più  non  ci  sono  ne  alberi  , 
né  bestiami ,  ne  strumenti  rurali  ,  altro  non  faremo 
<  be  dirvi   la  schietta -verità. 

Deli  1  o  signori,  F  indigli  tzione  di  cui  siamo  ani- 
mati si  comunichi  ne'1  cuori  li  tutti  i  Fi\niee»i  ,  e  fac- 
cia b>ro  sentire  che  il  solo  grido  d*  unione  debb'  essere 
quello  di  scacciare  i  nemici  e  di  collegarci  intorno  al 
trono. 

Tralasciamo  di  dirvi  ,  o  signori  ,  che  «ulti  gli  of-  j 
fidali  generali  degli  eserciti  coalizzati  rvn  avevano  al- 
Irò  scopo  che  quello  d'entrare  in  Parigi  ,  d'abbruciar- 
lo ,  ili  distruggerne  i  monumenti  ,  di  rapirne)  |e  don- 
ne  per  popolare  gli  «irridi  deserti  della  Russia.  Que- 
sta reiasione  non  e  già  invilititi  ,  ma  l'abbiamo  sen- 
titi! noi  messi  >l  dia  bocca  ili  coloro  che  progettarono 
.pò  mi  atti  .li  barbarie  ;  tua  Iddio  chi  veglia  sulla  ! 
Frantili ,  e  su;  fiorai  de!  grand*  uomo  cut  la  governa  , 


In  saputo  (ventare  progetti  ioinyigitiati  da  nomi  ai  bar- 
bari e   senza  fede. 

Fatto     e    decretato    ne!ia    i-.Ii    delle    sedate    dilla 
inaine  di   Bray-sur-Seine  f  oggi    s    marzo    18:4. 
(  Sì-^u'j:iu  le  firmi.   ) 

(  M^niteur.  ) 


In  mezzo  alle  numerose  dimostrazioni  di  patriot- 
tismo date  da  tutte  le  classi  della  società,  siaci  per- 
messo di  f.r  conoscere  quelli  che  non  cessa  d*  oflT'rire 
l'universalità  de' mediri   e    de' chirurghi     delia    capitale. 

Fin  dai  primi  momenti  che  si  dichiarò  la  malattia 
che  or  domina  ne" -1  strj  jipart'mieati  del  Nord,  gran  no- 
merò de'  medici  e  chirurghi  si  sono  presentiti  per  andarvi 
a  prestate  il  loro  n]t&0.  Qmrants  si  sono  reputati 
felici  d'  essere  stati  scelti  a  tale  oggetto  ;  e  questi,  Sotto 
la  direzione  de*  signóri  Petit,  membro  del  consiglio 
di  sanità,  e  Fouquier,  medico  della  Carità,  si  sono 
portati  a  consacrar  le  loro  cure  agl'infelici  affetti  da 
malattie    pericolose. 

A  Parigi,  gli  ammalati  e  feriti  tante  francesi  come 
nemici  ,  sono  stati  ricevuti  negli  spedali  od  in  nuovi 
stabilimenti  ,  e  bentosto  una  folla  di  persone  dell'arte 
si  sono  date  premura  di  prestar  loro  non  interrotti  ser- 
vizj.  La  devozione  e  1»  zelo  sono  eguali  in  tutti  ;  a 
tal  che  ,  per  nominarne  qualcuno  siamo  obbligati  d'  it- 
tenerci  soltanto  a  quelli  I  coi  sapere  e  la  puhhlici 
opinione  hanno  posto  nel  primo  rango  dell'  arte  nostra. 
Tali  sono  tutti  i  espi  della  nostra  illustre  fncolta  di' 
Parigi,  i  Ler-mx  ,  i  F>"  1  -I  .  i  C'nussier  ,  i  P- rrv  ,  eli 
Hdle  ,  i  Pelletan  ,  i  Dobois  ,  i  Bover  ,  i  LaJlement  ,  t 
Dumcvil ,  i   Dupuytr-en  ,  i  Richeraod  ,   ecc.  ecc. 

Lo  zelo  e  eguale  in  tutti  gli  ordini.  Oli  allie- 
vi della  Facoltà  hanno  gareggiato  di  relo  co'  pro- 
fessori ;  tutu  finalmente  .  accesi  dal  sentimento  d'  onor 
nazionale  ebe  riempie  il  more  di  t>vti  i  Francesi 
abbandonano  •  luro  propri  affari  per  non  occuparsi 
d'altro   «ne   ilei    sollirvo   de*  soldati. 

Per  e  mseguenza  'I*  una  gene  >«> t T\  che  cf  è  natu- 
rale ,  mu  che  offre  t>n  contrasto  singolare  colla  condot- 
ta che  tengono  i  nostri  nemici  .  i  loro  feriti  sono 
frnirMDWchiati  co' nostri  e  ri(e\..,i>  »lj  stessi  soccorsi  . 
la  più  parie  di  essi  n"  e  maravigliata  ;  alcuni  condan- 
nano il  loro  parie,  nitri  godono  de' nostri  benefit]  col- 
Fari  1  della  più  stupida  indifferenza;  ma  i  Francesi  si 
contentano  di  vedere  1  loro  nemici  disarmati  e  feriti  « 
e  sanno   riconoscere   jo  essi   i   caratteri  dell*  umanità. 

S.  E.  il  ministro  di  11'  interno  ba  nominato  una 
commissione  i  cui  membri  sono  specialmente  incaricati 
«li  tutte  le  cure  eli-  possono  servire  a  mantenere  li 
salubrità  ed  antivenire  la  cn-uuoicaeìone  d  Ile  malattie. 
Ciascuno  atecupa  qirnli  il  posto  die  I*  istinto  del  do- 
vere ,  la  vaca  di  II*  onore,  e  |'  a, noe  della  patr  a  gli 
hanno   assegnilo. 

A    fine   di   dare     un'  idea     d»  II"  impOftaoia     de*  «r. 
corsi    alle   1    t>  riti     possono     trovare     fra     le      mani     degli 
uomini    dotti      the     ne      li  inno     la    «uri  .     riporteremo    un 
«.uso  partici  lare    di     gui     abbiamo    in     aualrhe     maniera 
tenui     dietro  a   la)  tic   le   circuita 


MI    •      ^A 


Un  -vtficiajie  era   statp    ferito    nciìi    uccia    da    una 
inali'  die  penetrando  ger   la   guancia  destra  ith    passata 
«otto  1'  arco  zigomatico,  dopo  d'  aver  incerato  il  muscoli 
massetere  e  spezaato  il  collo  del  concilo    della  in  iscelL, 
ed  era  uscita  dietro  al  collo.  Questo  ferito  tu  affidato  alla 
cura  del  sig.     Dupuytren     urli'  Hotel— Dieu.     Nuu    ci    fu 
uestnna  emorragia   uè  al  momento   della  ferita  ,    né  alla 
caduta    delle    escare   le  quali  sono  conseguenze   delle  fe- 
rite d'armi  da  fuoco.  Ma    dopo    tre    o    quattro    giorni 
«oprag«iunse      l*  emorragia:    l'allievo     posto     vicino     al 
inalato  giunse  difficilmente  ad   arrestarla.    Essa    si   riiiuo- 
y»  per  ben  cinque  volte.  Il  sig.  Dupuytren  ,    nel     visi- 
tar 1'  ammalato  ,  trovò    l'  apparecchio   in    buono  «tato  , 
raa  raccomandò    die    ,  nel     caso     iu     cui     si     rinnova»*^ 
J*  emorragia  ,  si  corresse  ad     avvisarlo  ,  e     che     iutauto 
»'  impiegassero  tutti  i   mezzi  di  fermarla. 

In  fatti  ,  nel  bel  mezzo  della  seguente  notte  il 
•angue  sgorgò  di  nuovo  con  violenza  ,  e  il  sig.  Dupuy- 
tren ,  che  fu  cercato  con  somma  premura  ,  potè  a  mala 
pena  giugnere  ad  arrestarlo.  Alla  mattina  susseguente 
però ,  il  sig.  Dupuytren  considerando  gli  accidenti  che 
.potevano  essere  cagionati  dalla  compressione  violenta 
die  bisognava  fare  ,  e  riflettendo  sull'  insufficienza  di 
questo  mezzo  ,  perchè  era  evidente  die  1'  arteria  ma- 
scellare interna  o  la  carotide  esterna  erano  rotte  ,  si 
decise  a  fare  la  legatura  della  carotide  primaria  ,  ope- 
razione terribile  per  ogni  altro  chirurgo  fuorché  per  l'abile 
sig.  Dupuytren  ,  e  che  non  è  mai  stata  praticata  iu  un 
caso  simigliarne. 

Quest'  operazione  fu  eseguita  la  mattina  del  a3 
febbrajo ,  alla  presenza  d'un  gran  numero  di  spettatori. 
Il  sig.  Dupuytren  ha  isolato  con  destrezza  assai  grande 
I'  arteria  dai  nervi  e  dai  vasi  che  la  circondano  ,  col 
mezzo  d'  una  sonda  scanalata  che  gli  serviva  d*  ago  , 
«  la  cui  scanalatura  guidava  uno  stilo  pieghevole  che 
portava  il  filo.  Immediatamente  egli  legò  tutte  le  pic- 
cole arterie  che  potevano  dar  sangue  per  evitare  il  pe- 
ricolo d'  una  nuova  emorragia  che  sarebbe  stata  infal- 
lantemente mortale  ;  si  esegui  la  legatura  dell'  arteria  , 
e  si  posero  quattro  altri  fili  al  di  sopra  ed  ai  di  sotto 
per  antivenire   ogni    pericolo. 

Nessun  accidente  e  sopraggiunto  in  questa  opera  zio- _ 
uè  fatta  da  un  si  ahile  maestro  ;,  1'  emoraggia  cesso  al- 
l' istante  ,  e  ,  da  quel  momento  in  poi  ,  il  ferito  non 
ha   sofferto  nessun  cattivo  sintomo. 

(  Gaz.  de   Sante.   —  Moniteur.  ) 
Torino  ,    io  Aprile. 
La  leva  del    1 8 1 3  si  è  fatta    nel    dipartimento    del 
Po  con  ordine  ,   prontezza   e   regolarità. 

I  coscritti  si  sono  presentati  con  esattezza  all'  esa- 
me del  consiglio  di  reclutamento  ,  e  gli  uomini  chiama- 
ti a  marciare  non  hanno  mostrato  minore  puntualità  nel 
portarsi  alle  riviste   di    partenza. 

Più  di  i  aoo  coscritti  sono  già  stati  indirizzati  ai 
diversi  corpi  ai  quali  e  stato  assegnato  il  contingente 
del    i8i5. 

II  piccolo  numero  d' uomini  che  rimane  a  diirsi 
si  porrà  quanto  prima   in   cammino. 

(   Cnurrier  de   Turi.n.   ì 


I     NOTIZIE  INTERI 

REGNO  D'  ITALIA. 
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Milano  ,   i3  Aprile. 

Oggi  ri  Corriere  milanese  pubblica  le  seguenti  no- 
tìzie ,  tratte  dalle   gazzette  svìzz<  re  : 

Londra ,  i5  Marzo. 

Si  crede  che  il  matrimonio  delia  Principessa  Car- 
lotta col  Principe  eredi:  irio  d'  Grange  seguirà  nei  pros- 
simo mese  d:  luglio.  Si  pirla  altresì  d'  un  contratto  di 
matrimonio  della  Principessa  Maria  col  Re  di  Prussia  > 
e  della  Granduchessa  vedova  del  Principe  d'  Oklent-. 
borgo,  sorella  dell  Imperatore  AL  ssandro  ,  col  Duca 
di  Cambridge. 

Si  dice  che  una  palla  di  cannone  abbia  uccisa  il 
cavallo  del  gener.de  Hill  ,  mentre  lord  Wellington  ,  in 
coin/jagnfa  del  medesimo  ,  si  recava  a  riconoscere  lina 
batteria  francese.  E  i'  ammiraglio  Cocbrane  quegli  che 
avea  sparso  una  falsa  notizia  di  guerra  ,  all'  oggetto  di 
far  salire  i  fondi  pubblici.  Ej;ìi  guadagnò  con  questa 
speculazione  8o  mila  lire  sterline ,  ma  corre  il  rischio 
di   perdere  il   posto  d'  ammiraglio. 

—  Ciusta  alcune  lettere  della  Guadalupa  del  i<j 
gennaio  vi  si  aspettavano  in  breve  d*Ue  truppe  svedesi 
per  prendere  possesso  di  queir  isola  ,  e  si  credeva  che 
la  numerosa  guarnigione  inglese  sarebbe  stata  trasferita 
nell'  America   Settentrionale. 

—  Le    notizie    che    riceviamo    dalla    Nuova    Spagna  » 
sono   assai  triste.    Un    epidemia   dominava   nelle   città   del 
Messico ,  e   ^iu  di   23,000   abitanti   n'  erano    già  stati   le 
vittime. 

—  Quattro    mila     uomini     eh"    dovevano     partire  ,     ai 
principio  del  corrente   mese     pel     Canada ,     hanno    rice- 
vuto contr'  ordine  ,  e  si   crede     che     siavi     bisogno     ur-  • 
gente  di   spedirle   iu  altre   parti   più   vicin<> 

—  Le  ultime  notizie  della  Spagna  annunziavano  che 
la  citta  di  Vittoria  e  in  preda  a  tutti  i  disordini  ,  che 
il  popolo  è  in  insurrezione  ,  che  molte  persona  erano 
State  uccise  ,  varie  case  baccheggiate ,  e  che  non  si  er-a 
per  anco  riuscito   a   sedare   il   tumuliti, 

—  La  nomina  fatta  dal  presidente  degli  Stati— Uniti 
pel  congresso  da  tenersi  a  Gottemborgo  ,  lascia  poca 
lusinga  di  pace  tra  !'  Inghilterra  e  P  America  ,  mentre 
il  sig.  Enrico  Clny  ,  altro  dei  plenipotenziai  j  ,  r  mio 
dei  più  eloquenti  e  risoluti  sostenitori  delia  guerra, 
contro  la  Gran-Bretagna. 

Berlino  .  u.'j  Murzo. 
Il  Re  di  Danimarca  ,  giusta  le  letttr.  lieli'  Olsiein, 
intimò  al  Principe  Cr.3tiano  di  abbandonare  la  Norve- 
gia ,  disapprovando  pubblicamente  la  di  lui  condotta. 
Ma  si  dice  che  il  medesimo  sia  deciso  di  rimanere  in 
Norvegia  ,  e  che  abbia  già  pubblicati  dui  proclami  co- 
me Principe  reggente  ,  nei  quali  la  Norvegia  e  dichia- 
rata regno  indipendente  ,  colla  determinazione  di  voler 
restare  in  pace  con  tutti  gli  Stati  d'  Europa.  Frattanto 
si  ordino  una  leva  di  tu- ti  gli  uomini  dai  16  ai  60 
anni  ,  e  si  stabili  nna  dieta  pel  giorno  io  di  aprile. 
Gli  Svedesi  stessi  contessano  non  essere  possibile  di  ri- 
durre in  loto  potere  quel  pae6e  culla  forza  delle    aruù^ 


Nel  MéèfsAbtìVglteée  lonfiona  àncora  1'  iuverno  , 
«  ir)  :  «Iti  franchi  la  neve  si  trovava  all'  altezza  di  Ò 
Sri  lj.  piedi  %  «'Si  stM'ii'inana  in  qu>  sta  st  igsone.  fi 
n,  -re  era  talmente  grf&to  presso  Varnemnudaj  eh*  si 
v..  reggia  va  snl  ghiaccio  per  moke  miglia  ,  e  gli  slese' 
abitatoti  di  quella  tilt*  credevano  p  «ssibil*  di  andnc 
$ul  glnaceio  sino  a  Copcnh  agem 

Etr'ino  ,  26  Marzo 
Finalmente  riceviamo  sicore  notizie  intorno  agi1 
Avvenimenti  dells  Norvegia.  !l  Principe  Cristiano  e 
fstato  solennemente  dichiarato  Principe  reggente  ,  ed  Ita 
Tpfibbficati  due  proclami,  l' nnn  diretto  alla  nazione 
#)or?egia  ,  m  cui  P  assicura  che  non  F  abbandonerà 
giammai,  e  F  altro  in  lingua  francese,  all'Europa,  in 
*oJ  protesta  eh*  egli  ed  i  Nurvegi,  in  forza  delta  ri- 
fcrruzia  di  Federico'  VI  ,  sono  divenuti  indipendenti,  e 
«■he  si  sono  volontariamente  (fatti  per  formare  nn  po- 
polo libero;  ch'egli  desidera  la  pace  con  lotta  l'  Eu- 
ropa i  tua  che  proteggerà  il  regno  contro  qualunque 
j.'io!»o  straniero  ;,  e  che  la  nazione  deciso  di  non  sotto- 
fuettersi  rna»  alfa  corona  di  Svezia.  Il  Principe  Cri- 
stiano si  reeò  ai  confini  con  3a  mila  nomini  ,  ed  ai 
•jo>  d'aprile  si  uniranno,  a  cielo  scoperto  .  gli  Stati 
*iel  regno  per  accettare  fa  nuova  costituzione  eh' è  già 
stabilita. 

Non  esistendo  In  Norvegia  V  ordine  della  nobiltà  1 
«  pochissima  essendo*  F  influenza  del  clero  ,  la  Dieta 
aara  composta  dr.lln  cittadinanza  e  dai  contadini.  In 
Inghilterra  Biolti  negozianti  privati  ebbero  la  per- 
missione di  spedire  del  grano  in  Norvegia  ,  e  Io  stesso 
ammiraglio'  Samoarez  dichiarò  a  Góuemborgo  la  sua 
intenzione  di  rilasciare  tutte  le  navi  cariche  di  grano  , 
catturate  nel  corso  delia  guerra  colla  Danimarca.  E  al- 
tresì giunto  a  Berghen  nn  trasporto  di  munizioni  e  di 
armi  ,  non  s«  sa  se  per  falsa  direzione  ,  ovvero  a  bella 
posta.  Anche  a  Copenaghen  si  è  unita  una  società 
per  approvvigionar»"  la  Norvegia  ;  del  resto  la  cosa  si 
tratta  col  massimo  segreto  ,  ed  il-  governo  proibisce  di 
parlarne  pubblicamente,  il  Principe  Cristiano  assunse 
ne'  suoi  proclami  il  titolo  di  Principe-reggente  della 
Norvegia  ,  principe  di  Danimarca  ,  Slcsvvicii   ed  Olstein. 

Brìi.-  tiles  ,  20  Mario. 
Il   partito  francese  è  qui   molto   numeroso.    Il    conte 
«fi   Lottum  ,   governatore  della    nostra   città  ,    fu   costretto 
di  pubblicare    un    proclama  con  cui  minaccia  misure  di 

rigore. 

Del  14. 

Torino,  12  Aprile. 

S.  M.  I'  Imperlante  Regina  e  Reggente  ha  ricevuto 
ir  seguenti  notizie  intorno  alla  situazione  degli  esetcìti 
in  dota  del  2 ci   marzo   : 

11  generale  di  divisione  Pere  è  entrato  in  Ch  in 
Jhont  il  aS,  ed  ha  per  tal  modo  tagliata  la  linea  d"  o 
perazioni  del  nemico  ',  egli  ha  intercettato  molti  cor* 
rieri  e  parecchie  stafl.-ite  ,  e  tolto  ni  nemico  i  «noi 
bagagli  ,  parecchi  pezzi  d1  artiglieria  ,  de1  magazzini 
d1  abbigliamento  e  gran  parte  de'  suoi  speciali.  Egli  e 
Stato  6*c«udato  perfettamente  dagli  abitanti  della  cam- 
pagna che  da  per  tutta  Si  sono  armati  a  mostrano  il 
più  grande  ardóre.  Il  sìg,  barone  tic  Wessemberg,  tuini« 
•Ho  d'  Austria  in  Inghilterra  ,  che  ritornava  da  Londra 


Col  conte  PuTsy ,  suo  segr.-i.no  d;  legazione  4  il  luogo» 
tenente  generale  svcdi  se  Sessiol-di- Brand  t  ministro  cà 
Svezia  presso  àfP  Imperatore  di  Russia  .  con  un  mag- 
giore svedese,  il  consiglici:1  di  ;_iu;ra  prussiano  Te* 
glioilhen  ,  e  i  sign  >ri  di  Tolsi  oV  ;'  di  "•!  ir.  .  ff  e  do^ 
altri  officiali  d"  < irdmanca  ru-s.  eh  arrdavario  tutti  >.i 
missione  ai  \  aj  qtrartieri  generali  Jegii  alìeari  ,  301:0 
stali  arrestati  dalle  («ve  in  massa  e  condotti  ai  qfaarffet 
gentrjle;  r  arresto  dì  (jiT^sie  parsone  e  il  s«-qu«->ir<> 
delle  loro  carte  è   :  •  f  ito  di  grande   importanza. 

Il  parco  deir  •  1  rosso  e    tutti    gir    equipari 

eraoo  a  Bar— sur-Aube.  Alla  prima  notizia  de'  movi- 
menti dell'  esercito  essi  furono  trasportaci  sopra  Bcfurt  , 
ciò  che  priva  F  inimico  delle  sue  murjizioui  è'  artiglie- 
ria ,  de'  sfasi  trasporti  di  viveri  di  riserva  ,  «  di  mnld 
altri  oggetti   che  gli  erana  necessari. 

L'  esercito  alleato,  eh'  ,-i  era  appigliato  al  partito 
di  operare  fra  V àvbì  e  fa  Marna  .  avfeva  lasciato  il 
generale  russo  Witzingerode  a  Samt-vDizier  con  Sui. 
nomini  di  cavalleria  e  lue  divisioni  il*  i  ìf  uiteria  ,  ou.le 
mantenere  la  linea  d1  operazione  ,  e  fr.eilitare  1"  arrivo 
dell'artiglieria,  dille  romùzioni  e  dei  viveri  di  coi 
l*  Mimico   ha   estremo   bisogno. 

La  divisione)  di  dragoni  del  generale  Milhand  e  la 
cavalleria  della  Guardia,  comandato  dal  generale  Se- 
bastiani, Iranno  passato  il  guado  di  Valcnnrs  il  26  mar- 
zo ,  sono  marciate  contiti  quella  cavalleria  ,  e  dopo 
varie  belle  cariche  l'hanno  tne^.i  in  rotra.  Tre  mini 
nomini  di  cavalleria  rossi,  fra  i  quali  molli  della  Guar- 
dia imperiale,  sono  stati  uccisi  o  presi  Si  sono  pure 
presi   al  nemico  i    JÌ5   cannoni  che     avea    seco     e    i    bi- 

L'inimico  ha  lasciati  r  boschi  e  i"  praterie  coper- 
te de'  suoi  morti  :  tutti  i  corpi  di  cavalleria  hanno  fat- 
to a  gara  tra  loro  in  segnalarsi.  Il  Daea  di  Reggio  ha 
inseguito  F  inimico  Uno  a  B  ir— sn  -Ornara  dov'è  entra- 
to il  2".  Il  2<j  ,  il  qtrartrer  generile  dVU'  I  npeVMOM 
ern  a  Tnyes  ;  due  convogli  di  prigionieri  die  oltrepas- 
sane' i   6m.  uomini  Segnano  restretto. 

In  tutti  i  villaggi  gli  abitanti  sonn  in  armi  ,  ina- 
spriti dalle  violenze,  dai  delitti  8  dai  guasti  del  ne- 
mico; essi  gli  hanno  fatto  una  guerra  accanita  ch"  fe 
per   lui   del   massimo   pericolo. 

rirmnt<>  i  il  Duca  DI  Ba.*s\vo. 

(  Codtvter  de   Tòri*.  ) 


Il  qoartier  generale  di  S.  M.  1"  [inperatore  era  . 
il  3l  marzo  .  a  Eontaiuebleaù  \  ma  l*  inimico,  giunto 
24  ore  pi-ima  dell'esercito  francése,  aveva  occupato 
Parigi  dopo  d"  avere  incontrala  tua  viv-  resistenza  c%jc 
g;li  r  costata  gran  gioie.  I  corj>i  de' Duchi  di  Tr  \ 
e  di  K.ij;nsi .  e  quello  del  generale  Compaos ,  che 
Ìmuuxi  concorsa  alla  difesa  d'Ila  capitale,  si  torio  insti 
fra  Essoune  e  Parigi  ,  dotte  B.  M.  Ita  preso  posisàocM 
con  tutto  I*  esercito  <iie  arrivava  via    lioy^ 

1/  occupat-ions  dalla  capitale  e  certamente  u  1  1 
«•rande  si  1  u  ni  a  .  ina  non  e  però  un  avvenimento  tal.- 
che  debba  cagionare  \  \  tini  ri  -■  la  pos  tidne  ii"l  ne- 
mico mi  ijiul  pnnto  <    sommoiu%nle   pencolusfl    [lilcm) 


Ili  sera   vi   è  si  Imi  inazione   ài  tutti   i   pubbli- 

ì  ci  stahilimeuti   dì  -j  .  -   1  mais,  in    «egoo'di  g'"ja  pel 

("ehi  '  Priiicipess     \  il  eri  gins 

fidìlano  ,   dalla  tipografia  di  federico   Ascili , 


W.°  io5 


4*2 


GIORN  A  L.  E    ITALIANO 


Ùìilano  ,  Venerdì    i  i   Aprite   18:4. 


MKT  DWiXA 


Tulli   y;li    «iti  «f  a-m»«M*i»lSa-fcione    pesti  in   questo  fi>«Kó  tono   nfftzinli. 


NOTIZIE    ESTERE 


S. 


IMPERO  FRANCESE. 
Valenza  ,   26   Marzo. 
Ordine  del  giorns. 


E.  il  sig.  maresciallo  comandante  in  cupo  ,  co- 
noscendo il  buono  spirito  che  anima  i  differenti  corpi 
che  compongono  V  esercito  ,  non  può  attribuire  che  ad 
alcuni  vili  sbandati  i  disordini  che  si  sono  commessi 
sulla  strada  di  Lione  a  Valenza  ,  e  specialmente  a 
Saint— Rambert  ,  egli  ordina  che  i  colpevoli  sieuo  tra- 
dotti innanzi  al  consiglio  di  guerra  ,  e  puniti  secondo 
tutto  il  rigore  delle  leggi. 

Il  sig.  Jameron,  capo  della  12. ma  legione  di 
gendarmeria  ,  assumerà  ,  cominciando  da  oggi  ,  il  co- 
mando di  tutta  la  gendarmeria  dell'  esercito  e  adempirà 
le  funzioni  di  gran-preposto.  Un  distaccamento  di  que" 
at'  arme ,  comandato  da  un  officiale ,  sarà  addetto  a 
ciascuna  divisione  come  forza  pubblica. 

Tutti  ì  militari  che  si  troveranno  assenti  dai  loro 
corpi ,  o  che  se  ne  saranno  isolati  nelle  marce  ,  ver- 
rinilo arrestati  e  consegnati  alla  carcere  o  guardia  di 
polizia  più  Vicina  ,  donde  saranno  immediatamente  uni- 
ti' in  piccoli  distaccamenti  e  scortati  fino  alle  divisioni 
a  cui  appartengono  i  reggimenti. 

Il  maresciallo  comandante  dà  l*  ordine  positivo  che 
in  avvenire  e  sotto  vernn  pretesto  non  vengano  dati 
ne  viveri  né  alloggio  a  nessun  militare  od  impiegato» 
«jualunque  sia  il  suo  grado ,  il  quale  trovisi  assente 
dal  suo  reggiment»  o  dalla  sua  divisione.  È  sua  inten- 
zione che  tutti  gl'impiegati,  qualunque  sia  il  loro  ser- 
vigio ,  rimangano  presso  i  loro  corpi  ,  anche  quando 
«arcuino  accampati.  Nessuno  potrà  assentacene  senza 
un  ordine  in  iscritto  del   generale    comandante. 

Per  metter  fine  agli  abusi  enormi  che  risultano 
dall'  obblio  degli  ordini  relativi  ai  bagagli  ,  si  richiama 
in  vigore  quello  dato  per  la  nomina  d' un  vagmestre 
per  ciascuna  divisione  ,  il  quale  farà  segnare  soli'  istan- 
te le  vetture  accordate  alle  differenti  armi  «d  ammi- 
nistrazioni ,  e  quelle  de' cantinieri  patentati  dal  sig. 
gran-preposto.  Quando  ['  esercito  dovrà  mettersi  in 
cammino  ,  i  signori  generali  indicheranno  ,  giusta  gli 
ordini  dati  ,  V  ora  ed  il  luogo  del  radunamento  di  tut- 
te le  vetture  e  delle  loro  scorte.  Esse  prenderanno  ran- 
go nelle  loro  colonne  ,  a  norma  de*  regolamenti.  Le 
scorte  saranno  prese  fra  gli  uomini  meno  atti  alla 
marcia. 


Per  mezzo  di  queste  disposizioni  ,  else  sono  (fi 
rigore  ,  non  si  dovranno  più  trovare  sulle  strade  nò 
nomini  nò  vetture  isofate,  ti  sig.  gran-preposto  è  au- 
torizzato a  far  abbrunire  immediatamente  tutte  quelite 
che  vi  si  ritrovassero  ,  ed  a  mettere  a  disposizione 
del  |ig.  generale  comandante  in  capo  dell'  artiglieria 
(Otti  i  c'Avalli  che  saranno  confiscati  ,  chiunqive  ne  Ste- 
no i  proprietari. 

Il  preseme  ordine  verrà  Ietto  alla  testa  delle  com- 
pagnie :  il  si»,  maresciallo  rende  risponsabili  i  capi  dei 
corpi  della  non  esecuzione  di  quanto  sopra. 

Dal  quartier  generale  di  Valenza  il  24  marzo 
1814. 

ti  maresciallo  d'  Impero  , 
Firmato  ,   Augereau  ,  Duca  di   Castiglione. 
(  Jnur.  de  l'  Isère.  — —  Conur.  da  Turin.  J 

Grenoble  ,   io  Marzo. 
Estratto  d""  iuta  lettera  diretta  ed  sig.    prefetto    de} 
dipartimento     dell'  hero   ,    dui    sig.    generale     Dawnas 
comandante  il  detto  dipartimento. 
Signor  prefetti*  , 
I    battaglioni    stabiliti  a  Voiron  attaccarono    jeri  i* 
nemico   eh'  era  a   Chirens  ,  e   ne   lo   discacciarono    viva- 
mente. Egli  soffersi;  una  perdita  d"  un    ceotinajo     d'  uo- 
mini ,    fra'  quali     33    prigionièri.    Il   2.0  battaglione  de! 
18.*   di  fanteria  leggiere  ,    composto  di   cosci  itti   dol  di- 
partimento   delf    lacró  ,     del   .  1  8  1  5  ,    si     e   segnalato  in 
questa  circostanza.  Non  si   può  lodare  abbastanza  il  va- 
lore di   cui   egli  ha  dato   prove. 

Firmato  ,  il  generale  di  brigata  DAUiMAS-, 


£  strutto  (C  una  tetterà  diretta  dal  sig.  generale  di 
divisione  conte  Ularchand  al  sig.  barone  Fònrier  ,  pre- 
fetto del  dipartimento  deW  hero. 

Abbiamo  avuto  pur  dianzi  un  combattimento  'mol- 
to glorioso  dalla  parte  d' Annecy  ,  ov'  io  aveva  ordina- 
to che  si  riprendesse  la  posizione  di  Brugny  eh'  era 
stata  abbandonata  contro   la   mia   intenzione. 

Il  geuerale  Serrand  ,  con  ani.  uomini  e  tre  pezzi: 
d'  artiglieria,  fu  incaricato  di  una  tale  operazione  :  egli 
incontrò  vicino  ad  Annecy  il  nemico  schierato  in  or- 
dine di  battaglia  ,  in  numero  di  .\m.  fanti  e  400  ca- 
valli ,  con  8  cannoni.  Il  generale  Serrand  non  esito- 
punto  ad  assalirlo.  Il  combattimento  fu  ostinato  e  san- 
guinoso ,  ma  la  vittoria  si  dichiarò  in  nostro  favore. 
Noi  entrammo  nella  città  alla  rinfusa  col  nimico  :  vi  s» 
combatte  per  qualche  tempo  ,    e  parecchie  case  furono 


4i8 
incendiate,  Il  nemico  fo   incalzato   sovra  un  ponte,  o\e 
un  gnu  numero   de"  tuoi    s'annego     \  olendo     passare  il 

Jillljl'      .1     £11.  .7,7.0. 

Di  la  il  nemico  andò  a  raccozzarsi  dietro  i!  ponte 
di  Bi'ugny  die  sbarro  ,  e  mise  i  suoi  8  cannoni  in 
Imiterà  per  .ljIVnderne  il  passaggio.  Questa  posizione 
v  riputata  una  delle  più  forti  della  Savop.  I  nostri 
prodi  coscritti  non  si  lasciarono  però  frenare  da  tutti 
questi  ostacoli  :,  si  scagliarono  sul  ponte  ,  e  lo  presero, 
a  1  ■  i)  un  combattimento  che  ridonda  in  somma  gloria 
de'  nostri  coscritti  e  ,  soprattutto  ,  de'  loro  valorosi 
condottieri  :  è  questo  uno  de'  più  incliti  fatti  che  pos- 
tino aver  luogo  nella  guerra. 

Noi  abbiamo  perduto  alcuni  valorosi  ;  ma  la  per- 
dita del  nemico  in  morti  ,  feriti  ,  annegati  o  prigio- 
nieri ,  ascende  ,  per  quanto  pare  ,  a  700  in  800  uo- 
mini.  Noi   abbiamo   fatto   ben    200   prigionieri. 

Il  generale  di  divisione  , 

Firmato  ,  il  conte    Marciiand. 

(  Le  messager  des  Alpes.  —  Cour.  de  Turiti..  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'  ITALIA. 

Milano  ,    14  Aprile. 

Il   Corriere  milanese  pubblica    le   seguenti    notizie  , 
tratte     d-dle   gazzette  svizzere  ; 

Slocolmu  ,  i5  Fclbrajo, 

La  nostra  gazzetta  pubblica  il  seguente  proclama 
diretto    ai    popoli    ilciia    Norvegia: 

Il  Jle  di  Danimarca  ,  con  un  formale  tratta  :j  di 
pace  conchiuso  a  Liei  il  1 4  genna/o  ,  ha  ceduto  a  noi 
ea  ai  nostri  successori  alla,  corona  di  Svezia  ,  tutti  i 
s.uoi  diritti  sulla  Norvegia,  è  in  conseguenza  ci  ha 
sciolto  dal  giuramento  di  fedeltà  e  di  ubbidienza  che 
avete  giurato  a  lui  ed  ullu  corona  danese.  Le  truppe 
.  '  '<  -1  nitrati')  quifidi  nei  t  Ostri  confini  ;  ricevetele  con 
tranquillità  e  <<>n  fidanza  i  esse  vengono  come  fratelli  , 
.1  come  .solitati  di  un  popolo  destini. to  ad  essere  unito 
a  voi.  Qualunque  altro  straniero,  che  potesse  minacciare 
'a  \  ostra  patria ,  offenderebbe  i  vostri  diritti  e  le  vostre 
proprietà  j  ma  il  soldato  svedese, provtgneUte  dalla  stessa 
origine  da  cui  deriva  il  popolo  norvègia  .  viene  per  con- 
fermare 1  vostri  diritti  e  la  vostra  lideità.  Il  nostro 
governatore  generale  chiamerà  a  consiglio  gli  uomini  più 
distinti  tra  voi  per  proporre  alla  tvntra  ratifica  un 
progetto  di  costituzione  che  sin  coti  tarme  ai  vostri  in- 
teressi, e  die  assicuri  la  vostra  felicità.  Noi  vi  pro- 
mettiamo fin  d'  ora  che  questa  costituzione  sarà  fondata 

■  lille  due  più  belle  prerogative  che  appartengano  ad  un 
popolo  coraggioso  e  nobile,  cioè  di  emettere  !u  propini 
opinione  col  mezzo  de' suoi  ruppi  esclamiti  ,e  di  stabilire 
da  se  stessa   qui  Ile  imposizioni  die  credei  a   necessaria 

Questa  e  In  nostra  mna  ,  0  iVorwti  :  il  lustra 
../"re  non  ha  ohm  scopo  che  di  stabilire  la  Vostra 
p<  .<  ....  il  nostro  generalissimo  delle  fori-  mtuiuiirie 
f  (irretì  mi   diritti  ,     cantre     egli 


uguali  sentimenti  ierso  di    voi.      "  òn    /piato    me- 

mento tutti  gli  odj  fra  le  due  nazioni  della  penisola 
Scandinava  •  esse  non  drudi  1  ano  di  dilatare  i  loro  pos- 
sessi ,  ma  soltanto  di  difendere  il  .loro  territorio.  La 
guerra  non  emenderà  più  s>no  a  voi  le  sue  sciagure  ; 
le  rupi  che  dividono  la  Svezia  dalla  Norvegia  ,  non  esi- 
stono più  come  confini.  Il  mare  e  d  coraggio  degli  abi- 
tanti sono  d*.  ora  innanzi  gli  uniri  antemurali  ,  di  cui 
abbisognino  i  due  regni.  Noi  ab  Inumo  dato  tutte  le  di-, 
sposizioni  necessarie  ,  affinchè  i  convogli  .  di  grano  vi 
arrivino  al  più  presto.  Voi  corrisponderete  ,  non  ne  du~ 
baiamo  ,  colla  conservazione,  dcllu  tranquillità  ,  colf  ob- 
bedienza dovuta  ni  vostro  Re  ,  e  col  viro  patriotismo  , 
ai  sentimenti  paterni  che  non  cesseremo  mai  di  nodrire 
verso  di  voi. 

Dal  palazzo  di  Stocolma,  8  felbrajo   1^14. 

Cablo. 
F'itnna  ,  3o  marzo. 

II  giorno   1 1   si  tenne  circolo   a  corte. 

—  II  celebre  dottor  fisico  Quarin ,  già  medico  di 
corte,  autore  di  varie  opere  mediche,  dopo  d'aver 
praticata  la  sua  arte  a  prò  dell'  umanità  per  ben  60 
anni  ,  ha  cessato  dì  vivere  il  giorno  19  marzo  nell'  età 
di    8?  anni  ;   la   sua   morte   è   universi!. nenie  compianta. 

Francoforte  ,  4   aprii». 
Riceviamo   dnll.i    Danimarca     la    seguente     pubblica 
lettera  del   Principe   Cristiano   Federico  ,   rehtiva  all'  at- 
tuale   situazione    ed    alla    futura    forma   di   governo  del 
Regno  di   Norvegia  ; 

«  Noi  Cri  Stimo  Federico,  reggente  delh  V»-veTÌB% 
Principe  della  Dammare*  .  Duca  di  Sebi  swes  d'Ohtein, 
Stormirn  ,  Diilniarsi  ben  ed  Ql  .leu.  borgo,  facciamo  not» 
clie  d  popolo  della  Norvegia  .  sciolto  dal  «io  giura- 
mento verso  il  Principe  Federico  Vf  ,  Re  di  Danimarca, 
dei  Vandali  e  Goti  ,  Duca  ,  ecc.  ,  ed  in  consegueu?.  i 
reprist  insto  nei  pieni  diritti  di  un  prpolo  hb?ro  ed  in» 
dipendente  ,  chiaramente  ed  unanimemente  dichiarò  la 
sua  volontà  d;  non  assoggettami  in  ai  cuoi  maniera  al 
Regno  di  Svezia  ,  ma  per  lo  contrario  ii  m  «ritenere  e 
difendere  Li  sna  indipendenza.  Noi,  ')  più  prossimo  ere- 
de al  crono  della  Norvegia  .  e  destinata  in  co:z»egiunza 
a  presedere  ad  un  popolo  fedele  e  coraggioso  ,  seguia- 
mo volontariamente  ijuis,ta  sacra  risoluzione  e  risguar- 
diamo  pel  primo  dei  nostri  dov'eri  il  cooperare  con 
tutte  ic  nostre  forze  aliti  liberi  a  ed  alla  sicurezza  del 
popolo  noYvegio.  Geme  rdggenfcM  '''1  Regno  ,  il  qual 
titolo  uoi  asMiminino  c<  11  tutti  i  diritti  ed  i  poteri  ri- 
nu117ir.11  da  S  INI.  il  Re  Federico  VI  ,  .•  crtv  ci  sono 
si  mì  conferiti  1I.1!!  1  nazione  ,  per  allonimi. -re  di!  ■  • 
i  disordini  e  \>  sciagure  m  momenti  pencolati  e  <1  : 
citi  ,  d  nrHUrO  poi  «  itorC  '!e«.  lerifi  è  di  :i  .un mere  la 
pace  con  ione  le  |>.>i.nve  rlie  n>>:i  si  eppon-ono  n» 
diritti  del  popolo  della  Norvegia.  Oli  tmuiòi  pàÉ  creiti 
ed  dir. innati  delia  nnrio;:e  si  aduneranno  il  ir>  d'as^n-t 
le  r  1.  t  li  »  t,  1.1  per  ist  iln'irr  uni  forum  di  governo 
assi.'r  pianamente  •  per  sempre  In  Id  erta  tìe]  popol., 
e     I*  11  l.-ri  s»e    delh     QRM.O1     L'  Oi, nipoti  lite     lr»T»edira       • 

protega  .a  una  sì  ^iua-.i    causa   e  gh  sforzi     !<  I  p~t 


coittro  al  giogo  straniero  ,  che  non  fa  mai  conosciuto  , 
ne  debìie  esserlo  nell'amica  Norvegia.  « 
(Cristiania  ,   1.9   feldirjjo   1814. 

Reggenza  della  Norvegia., 
Cristiano  Federico. 

Proclama  all'  esercito. 

Valorosi  guerrieri  della  Norvegia  '  la  speranza  di 
tutto  il  popolo  riposa  sul  vostro  coraggio  per  un  felice 
esito  delle  nostre  imprese  ,  mentre  tutù  sono  disposti  a 
sacrificarsi  per  la  patria.  Snpjpiate  che  la  prima  con- 
dizione della  consegna  della  Norvegia  era  quella  che 
iurte  le  fortezze  e  le  munizioni  di  guerra  dovessero  ab- 
bandonarsi alle,  truppe  svedesi.  La  prima  conseguenza 
ne  sarebbe  stato  il  vostro  disarmamento  ;  ma  do  non 
accaderà.  La  Norvegia  rimarrà  indipendente  in  virtù 
del  vostro  coraggio  ;  i  vecchi  ,  le  mogli  e  i  figli  avranno 
un  pacifico  asilo  tra  gli  alpestri  dirupi  di  questo  regno  , 
difeso  dall'  ardita  gioventù  sotto  la  condotta  del  vostro 
reggente  e  ili  sperimentati  duci.  Vittoria  e  libertà ,  o 
Ja  morte  sia  la  nostra  impresa.  Norvegi,  la  mia  sorte  e 
1  nseparabde  dalla  vostra. 

—  Nei  fogli  della  Norvegia  si  leggono  le  note  di  mol- 
te offerte  spontanee  .  di  molte  promozioni  ,  e  parecchi 
cantici  patrioliei. 

Nancy  ,  28  Marzo.. 
Ieri  si  è  qui   pubblicato  mi   proclama  del     Principe 
Gustavo  Biron  di  Curlandia  ,   che   alla   testa    d'un  corpo 
russo-prussiano  b    stato  spedito  per  sedare  l' insorgenza 

scoppiata  in  tutto  il  dipartimi nto  della  M<  sa  ;  ma  si 
preyede  che  gli  sforzi  saranno  inutili  giacche  gli  abi- 
tanti soao  esacerbati  dagli  eccessi  d*  ogai  sorta  ,  di  cui 
si  rendono   colpevoli   le   truppe    alleate, 

I  layori  ch'erano  stati  intrapresi  per  fortificare 
^anau,  furono  interrotti  in  seguito  ad  un  ordine  ema- 
nato dal  quartier  generale  ;  ed  i  minatori  che  vi  erano 
occupati ,  sono   partiti  pel  corpo  che    blocca   fjoinga. 

Zurigo  ,  l.°  Aprile. 
I  signori    Reding,  landamano  ,     Weber ,    laudamano 
ed  Anfibrmaur,   generale,   e   Stauhalter,  sputati  del  can- 
tone  di    Schyyitz ,    rwjn   che    i    landamani     Tulger,    e   de 
Fine  ,  deputati  del     cantone     d'  Unterwald  ,     souo    qui 
giunti   jeri.   Il  barone   de   Krudner  ,    segretario     della   le- 
gazione    russa  ,     è    qui    ritornato     lo    stesso     giorno  da 
B«  ina      ov'  erasi     recato     al     principio    della    settimana 
per  una  missione  confi  ritagli  dai  ministri  delle  potenze 
alleate. 

Le  deputazioni  di  Berna  e  di  Soletta  giugneranno 
qui  questa  sera  o  domani ,  ed  assicurasi  che  1'  aprimen- 
to  formale  della  dieta  dei  19  cantoni  avrà  luogo 
lunedi. 

ò*.  Gallo  }  t.°  Aprile. 

II  sig.  Pancrazio  Foster  ,  in  addietro  Principe  ab- 
bate di  S.  Gallo  ,  reduce  non  e  guari  dal  quartier 
generale  ,  ove  gli  si  era  consigliato  di  limitarsi  alla 
domanda  d'  una  pensione  convenevole  che  il  nostro 
governo  è  dispostissimo  ad  accordargli ,  mise  ora  in 
cr.mpo  nuove  pretensioni.  Egli  presento  al  cantone  di- 
rettoriale di  Zurigo  lina  lettera  con  cui  domanda  che 
quello  di  S    Gallo  sia  diviso  in  due  parti  5  una   cattoli- 


ca  ,  e  1'  altra  protestante  :  la  prima  sarebbe  gover 
da  ]»\,  e  la  seconda  dalla  città  di  S.  Gallo.  È  noto  che 
d  governo  di  Zurigo  erasi  limitato  ,  due  mesi  fa  ,  a 
comunicare  puramente  e  semplicemente  ai  19  cantoni  à 
ridami  dell'  ear-Principe  abbate  di  San  Gallo,  ten^ 
denti  a  ristabilire  P  abbazia  o'  suoi  diritti  di  sovra- 
nità, tal   quale  era  prima  della   rivoluzione  del    I'JqS. 

Basilea  ,  i.e  aprile. 
Il  passaggio  dei  carri  d*  equipaggi  spettanti  agli 
eserciti  coalizzati  ,  che  retrocedono  dalla  Francia  ,  è  dat 
alcuni  giorni  assai  frequente.  Il  numero  dei  detti  carri 
sorpassa  i  3m.  E  generalo  1'  insurrezione  in  diversi  dì» 
pirtimenti  francesi  occupati  dille  truppe  alleate  e  so- 
lo nei  contomi  di  Troyes  si  erano  riuniti  più  li  iSta. 
insorgenti.  Da  due  giorni  e  due  notti  è  «tato  qui  tra- 
sportato un  gran  numero  di  feriti  sopra  pia  di  400 
carri  ;  Russi,  Austriaci  ,  Francesi  ,  Bavari  e  Virtember- 
gneaì  erano  confusi  gli  uni  cogli  altri  ;  e  il  tutto  insie- 
me presentava  a  ilo  sguardo  il  più  tristo  spettacolo.  Gli 
abitanti  accorrevano  in  soccorso   di   questi  infelici. 

Da  un  bullettino  pubblicato  dal  quartier  generale 
di  Pineborgo  davanti  ad  Amborgo  si  raccoglie  che  il 
corpo  russo  fece  inùtilmente  de'i  tentativi  reiterati  clil 
a3  febbrajo  al  6  marzo  per  impadronirsi  dell'  Ì6oIa  di 
Villeiiisborgo  ,  e   di  Haarborgo  . 


Il  cannone  della  piazza  d*  Uninga  colpì  ultimamen- 
te la  diligenza  che  recavasi  da  Basilea  a  Colmar  ,  e 
due   cavalli   rimasero   uccisi 

Confermasi  che  nei  Voghesi  esistano  glandi  attrur- 
pamenti  di  contadini  franersi  che  continuano  a  mole», 
stare  le  operazioni  degli  eserciti  :,  se  ne  videro  avan- 
zarsi perfino   nei   contorni   di  Vesoul. 

Del    5  aprile. 

Le  nuove  conferenze  della  dieta  che  dovevano* 
aprirsi  in  Zurigo  il  31  dello  scorso  marzo,  non  hanno 
per  anco  avuto  luogo ,  e  finora  non  si  tennero  che 
abboccamenti   privati. 

I  nostri  spedali  militari  sono  talmente  ingombri  di 
malati  che  si  pensa  a  stabilirne  molti  altri  ,  mentre 
ora  è  d*  uopo  collocare  due  individui  -.a  un  medesi- 
mo letto. 

La  guernigione  d'  Uninga  continua  a  fare  la  più 
coraggiosa  resistenza,  e  non  passa  notte  che  non  siamo 
destati  dal  rimbombo  del  cannone-di  quella  piazza.  Il  co»- 
mandante  ,  colonnello  Chahchel  ,  antico  militare  fran- 
cese ,  che  perdette  n  braccio  alla  battaglia  d'  Oenlin- 
den  ,  spiega  nn  coraggio  ed  un'  attività  che  sono  am- 
mirati dagli  stessi  comandanti  delle  truppe  alleate.  E:.»li 
fec«  erigere  ultimamente  un  grande  fortino  verso  N"W~ 
dorff.  A  malgrado  della  vigilanza  degli  assediami  , 
molti  particolari  .  attratti  dalla  lusinga  del  guadagno  , 
giungono  di  tempo  in  tempo  a  spedire  dei  viveri  ,  e 
lo  stesso  succede  a  Schelestadt  e  Befort.  Tutte  le  case, 
tanto  qui  the  a  Botirg— Libre  ,  le  quali  erano  dominate 
dal  cannone  della  fortezza ,  si  trovano  interamente 
distrutte. 

—  Le    truppe    che     formano    il  debole  blocco  di   Ma- 
gonza  ,  asecudono  appena    a     1 5iu.  uomini  ,    comandati 


dal  Duca  di  Goburgo    La  guernigione  di  quella  fortezza 
fa  «tùlinoe  sortite 

41  tra    del    iS   Marzo, 

Gli  aitarti  fogli  della  Svìzzera  contengono  le  se- 
guenti n"'izie  i 

Londra  ,    22  mona. 

I  nostri  giornali  arrnrtnziano  coinè  vicinissimo  il 
tiiatrimouio  di  S\  A.  11.  il  Duca  di  Cliiarenza  con 
8.   A.    I.   la   Granduchessa    Caterina. 

■*s»  In  un  fatto  d'  armi ,  succeduto  il  2  marzo  ,  snlle 
Sponde  dell'  Adoar  ,  noi  abbiamo  perduto  l'onorevole 
Jaogoteueuie  colonni  Ilo  Hood  ,  Alliccile  di  raro  merito 
<  di  grandi  sperjn2e. 

Del  2$  Marta. 

Le  due  Camere  del  Parlamento  hanno  votato  j-ri 
<le"  ringraziamenti  al  marchese  di  Wellington  ed  al  suo 
♦sereno.  Il  cancelliere  dello  bracchiere  ,  proponendo 
questo  roto  nella  Camera  de' Comuni  »  e  dovendo  par- 
Lire  del  maresciallo  Soult  ,  lo  ha  designato  come  uno 
«le1  pili  abili  generali  delT  Imperatore  de'  Francesi. 

Brema  ,  io  marzo. 

Le  gaemigioni  d*  Amburgo  e  d'  Haarborgn  conti- 
nuano ad  opporre  la  più  vigorosa  resistenza,  li  corpo 
d*  esercito  del  maresciallo  D  ivoust  e  ancor.-  molto  po- 
derosa. Pare  vi»  ino  lo  scioglimento  de"  glii  icci  ;  questa 
circostanza  obbligherà  a  cambiare  interamente  il  s.ste- 
iiia  delle   operazioni    militari. 

Zurigo  ,  24  Mcrzo. 

Proveguente  da  Berna  a  qui  arrivato  o^gi  il  sig. 
de   Sthraat  ,  ministro   residente  d'Austria  nella  Svizzera. 

Liegi  ,  20,   Mano. 
La  guarnigione  d' Anversa  ha  latto    il    a.7    una     vi- 
gorosa  sortila. 

Saoerne,  ,    29    Marzo. 

II  luogotenente  generale  conte  de  Hor.hberg  ,00- 
mr.ndanle  tutti  i  corpi  di  blocco  del  Bass->  Reno  ,  ha 
ricevuto  oggi  dal  generale  maggiore  russo  di  Stodt 
lotv*ky  -,  che  comanda  sotto  a'  suoi  ordini  il  blocco 
davanti  a  Landau  ,  un  rapporto  ,  dato  da  Walzheim  il 
26  marzo  ,  di    cui  ecco  1'  estratto  : 

»  BT  affretto  di   trasmettere    a   V.   E.     il    mio     rap- 
porto 9ovra   una   sortita  fatta   oggi   dalla    guernigione    d 
Landau.   A   5   ore  del   mattino  ,   il     nemico    uscì    da     di. 
verse  parti  della  fortezza   con  forse    ani.    uomini  ,    fan- 
teria   e   cavalleria  }    e   con    5   pezzi    d' artiglieria  ,    e     di. 
resse  particolarmente     il    suo     attacco     sul    villaggio    ai 
fs'usdurf.    I   nostri  avamposti   di   finteria     e    di"    c.iv.illeria 
iurono    costretti     a    ritirarsi     dai     villaggi     di     Jusheini  , 
Queicbheim    ,    Implingen  ,     Wolhnersheim  ,     Ar/hcim     e 
Godramstein  1,  ma   il    nemico    rientro     poscia     nella    f>r- 
tezta      La     sua     sortita     duro     più    di   tre   ore,     Noi     ubi 
diamo  perduto    i3  soldati  e   6   cavalli  uccisi  ,  a   officiali 
3o  soldati  ed    <i   cavalli  feriti.    (   villaggi    vicini   uou   lini 
tio  soffèrto.  " 

Del  3i   mano. 

La  guernigione  di  Phalzburg  DlolitStO  j>  ri  con  un 
continuo  cannonami  ut  >>  i  lavori  degli  atsédionti,  soprat- 
fctttto    vicino   a   Mitti  11. rana 


A-  La  guern'gìorre  di  Strasborjr,  {-,_•■   ;[   ^B  una  vigo- 
rosa sortita  sopra  Xtuhof. 

Cn;sel  ,  3x  marzo 

La  nostra  gazzetta  rende  conto  di   differenti  sortite 

che  fecero  nel   corrente  mi>t   le  Ederpti'ioai   di   Lussein. 

borgo,  Tliionville  e  Longwy  :    queste  sortite   obbligano 

le  truppe  de1  blocchi  a  starai  continuamente  in  guardia. 

Francoforte  ,  3  aprile. 
Lettere  particolari  d  Annover  del  3r  marzo  an- 
nunziano che  il  Principe  d"  Eckmulh  sorti  d'  Amb-argo 
con  una  porzione  del  s>uu  corpo  d'  esercito.  Non  si  co- 
noscono ancora  i  suo  progetti  ,  ma  credeai  eh'  egli  vo- 
glia portarsi  sopra  Wesel. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Storia  natm  ale  di  BUFFON  ,  classihcata  giusta  il 
sistema  di  Linneo  da  Renato  Riccardo  Caste!  ,  autore 
del  poema  La  piante ,  proseguita  da  altri  eh.  scrittori  , 
e  ridotta  a  completa  storia  di  tutti  e  tre  i  Regni  della 
natura. 

(  Prima  traduzione  italiana.  ) 

Edizione  adorna  di  tutte  le  necessarie  figure  ,  die- 
si  eseguisce   dalla   tipografia   Del   Majno   di   Piacenza. 

E  pubblicato  il  volume  decimosesto  contenente  il 
seguito  della  storia  degli  uccelli  con  sei  tavole  rappre- 
sentanti il  Cuculo  del  Madagascar  ,  il  Turaco  ,  il  Bar- 
buto ,  il  Tamatia  ,  il  L'ulao  ,  il  Jock  ,  V  Alcione  o  uc- 
cello-pescatore ,  il  Incornato ,  il  Vespiero  ,  il  Vespier» 
verde  di  gola  turchina  ,  il  Todiere  ,  il  Todi  ere  di  becco 
grosso,  il   Todiere  turi  bino. 

Le  associazioni  a  quest'  opera  si  ricevono  alla  ti- 
pografia di  Giovanni  Silvestri  agli  Scalini  del  Duomo, 
il."   99-  .     .1    prezzo   di   lire  due  italiane   per   volume. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso      e'  Caini      lei  giorno    i3   aprile   1814. 

98,0  L. 

per  una  li'a  f.   b.      .     «         81, a    I.. 

Augusta .   per  un  iior.  coir.    .     «      a,5;,o    L 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di     Novara    del  giorno    14  Aprile    ì?:. 

68     64     82     49     4^ 


SPETTAtOLÌ    D'  OGGI. 

R.°    Tr.  11  !<<    .<  n«.(,v.i.      (     Commedianti 

italiani   ordinarj  di   S     W     1.    e  R.  )    //   pero   umico. 

Te. ira,)  Carcja'O.  li  sig.  Pietro  Vi  inerbali  ,  con- 
certisi. 1  di  maini. ila  ,  e  la  signora  Marta  Rossetti 
daranno   un'  accademia   strumentale   e    vocale. 

,'    itaó   ft«    l  Opera  buffa.  )  V  Italiana  in   Ugeri9 

musica   del  sig.   M.°   Rossini.   —  Ballo 

TMAT&Ó     ÓBLIE  ;  :  C       A     s.     ROSI  AITÒ. 

Gai  >i  hi  di  Cam   e  scimie. 

AttFtTKAMQ  n,  :  ■   •   ìì  \OMBd.  (  Dilla  comp.   Ktt\  i. 
/  d  hi'  do  Stuard, 


Milano,  dalli  tipografia  di    f'ilcih'f     tgnelli, 
nella  contrada  di  S    Margherita,  n.°    iviS. 
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GIORNALE    IT  A  LI  ANO 


WiLANO,  Martedì    15   Aprilo   1814. 


RUSSIA. 

Pietroborgo  ,   zc   Fcbbrajo. 

J_Ja  nostra  gazzetta   contiene   le   condizioni    iU     pace 
fra  'a  Russia   e  la   Persia.    Eccone   il  transunto  : 

La  Persia  cede  «Ila  Russia  il  governo  di  Karahi^  , 
Ganashin  ,  Sthi-km  ,  Sthirwan  .  Derbcr.t  ,  Kuhin  ,  Ba- 
lia ,  Talischin  ,  e  tutto  il  Daghestan.  Essa  rinunzia 
innoltre  a  tutte  le  sue  pretensioni  sui!a  Georgia  ,  sulla 
provincia  di  Schuragel ,  suli"  Isuaretia  ,  sopra  Curia, 
sulla  Mingrelia  ed  Abelaise  ;  e  cede  alla  Russia  per 
sempre  la  sovranità  di  tutti  i  detti    paesi. 

La  bandiera  russa  dominerà  sola  sul  Mar-Caspio, 
in  guisa  che  nessun'  altra  potenza  potrà  avere  vascelli 
od  altre  navi   nel  detto   mare. 

Si  sono  fatti  i  seguenti  regolamenti  per  riguardo 
ul  commercio  fra   le   due  potenze: 

I  sudditi  russi  potranno  importare  le  loro  mercan- 
zie, non  solo  in  Persia,  ma  ben  anche  ne'ngui  vicini, 
e  non  pagheranno  che  il  5  per  joo  per  tutte  le  merci 
che  importeranno  in  Persia  ,  come  pure  per  quelle  che 
n'  esporteranno. 

I  Russi  non  potranno ,  in  materia  commerciale  , 
«•ssere  tradotti  clic  davanti  a  consoli  russi  od  altri 
agenti  nelle  diverse  città  della  Persia. 

(  Courrier  de  Twin.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Pensi ,    3  Aprile. 

fi  pagamento  delle  rendite  e  pensioni  verrà  ripreso 
all'  erario  ,  a  contare  da  mercoledì  6  aprile  corrente. 
Coloro  che  hanno  rendite  costituite  su  qualche  comu- 
nità ed  i  pensionar)  continueranno  a  presentarsi  agli 
offici  del  pagamento  neh'  ordine  indicato  negli  affissi 
settimanali.  (  four.  cles  débats.  ) 

Del  6. 
Fondi  pubblici  :   65  f.  5o   e. 
Azioni  della  Banca:   oaó  f.       (  Gaz.   di  Genova.  ) 

Genova,    16  Marzo. 

II  maire  della  città  di  Genova ,  cavaliere  della 
Legion  d"  Onore  , 

Sovra  domanda  dell'autorità  superiore, 

Ordina 

Ad  ogni  cittadino  di  rientrare  nella  propria  abi- 
tazione ,  di  applicarsi  alle  sue  occupazioni  ordinarie  , 
e  d'  evitare  qualunque  attruppamento  ,  essendosi  inca- 
ricata la  guardia   nazionale   di   dissiparlo. 

Fatto  al  palazzo  di  città  il   i3   aprile    18 14. 

Il  maire  ,  V.  Spinola. 
(  Gazz.  di  Genova.   ) 
REGNO    D'   ITALIA. 

Milano  ,    k)  Aprile. 

Ordine  del  ciorno. 

A  tenore  degli  ordini  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré, 
a  contare  dal  18  del  presente  mese,  il  luogotenente 
generale  conte  Grenier  assumerà  il  comando  dell'  eser- 
cito' francese  in  Italia. 

Mantova  ,   17  aprile   18 14. 

Il  generale  di  divisione    capo    dello    stato 
maggior  generale  ,  conte  dell" Impero  , 

VlGNOLLE. 


TI  i  ri  di  questo  mesp ,  è  stata  segnata  una  con- 
vpp7Ì  '.'■  militare  fra  l\esercito  cooianJiUo  da  S.  A.  I. 
il  Principe  Viceré  e  gli  eserciti  delle  Potenze  alleate  iti 
Italia. 

A  tenore  di  questa  convenzione,  le  truppe  francesi 
si  metteranno  tosto  i-i  movimento  per  portarsi  in  Fran- 
cia sorto  i!  c'ornando  del  sig.  luogotenente  generalo 
conte  Grenier.  Nel  medesimo  tempo  ,  un  armistizio  ,  Ili 
virtù  del  quale  le  truppe  italiane  continueranno  ad  oc- 
cupare tnue  le  parti  del  territorio  del  Regno  ,  che  non 
erano  ancora  state  occupate  dalle  tr»p|>e  alleate ,  ga- 
rantisce al  nostro  paese  una  perfetta  sicurezza ,  fino  3 
che  .  essendo  stati  definitivamente  stabiliti  e  riconosciuti 
il  rango  e  F  organizzazione  politica  che  gli  sono  risor- 
bati  ,  esso  goda  eoli'  Europa  intera  di  tutti  i  vantaggi 
d*  una  pace ,  di  cuj  la  sua  nuova  situazione  sta  pei." 
fargli   gustare,   siti  dal  giorno  d'oggi,  le  prime  dolcezza- 

S.'   la  condotta   delle     truppe    francesi    meritò    loro* 
la   stima     e     l'affezione     degl*  Italiani,    esse    porteranno 
seco   del  pari,   e    debbono    conservare    per    sempre,    la 
più    onorevole     memoria     d'  un    popolo ,    a'  cui     desùr? » 
cessano   di   concorrere.   I  Francesi  diranno     a*  loro    com- 
patriota ,  e   F  Europa    si     compiacerà     di     ripetere    coti 
essi  ,  che  in   nessuna    nazione     non     si    trovò    mai     una 
più   nobile     confidenza  ,     mia    ospitalità    più    generosa  ^ 
una   riconoscenza   più  leale,   un  attaccamento  più  fedele  ^ 
che  nessuna     nazione    non     fu    mai     più    uniformemente 
guidata  ,   tanto   nelle  sue  alrVzioni   come    nelle    sue    opi- 
nioni ,     tanto     nel    m<»ntF«iriifutc     de'  it^si     ili;  iti     •_ 
!ì-!^ Riempimento  de*  suoi   doveri,  da     quella    fortunata 
unione  di  raziocinio  e  di  sensibilità  che    forma  in  Italia 
il  carattere  nazionale. 

Che  cosa  in  fatti  v'  ha  mai  di  più  degno  d1  elogi  ,. 
quanto  la  condotta  degl'  Italiani  in  tutte  le  vicende 
d'una  guerra,  di  cui  firn  con  divenire  il  teatro  il 
cuore  stesso  della  Francia  ?  Le  inquietudini  erano  di- 
ventate generali  :  tutte  le  relazioni  si  erano  alterate  ; 
tutte  le  teste  erano  in  fermento.  Durante  una  simile 
enti  ,  sembrava  che  questo  popolo  leale  e  fedele  si 
fosse  attaccato  con  maggiore  fermezza  a'  suoi  doveri 
ed  a' suoi  giuramenti  ,  allorché,  da  tutte  le  parti, 
vincoli  della  medesima  natura  si  erano  già  rotti  o  in- 
deboliti. Al  di  fuori  ,  egli  combatteva  sempre  con  co- 
raggio ;,  nell'interno,  obbediva  alle  sue  leggi  ,  e  sod- 
disfaceva con  devozione  a  tatti  i  pubblici  carichi.  Uri 
illuminato  patriottismo  contraddistingueva  tutte  le  sue 
azioni  ,  dirigeva  tutti  i  suoi  passi  ,  preservava  il  corpo 
sociale  dalla  3iia  dissoluzione,  manteneva  nel  seno  del- 
l' esercito  i    principj    dell'  onore  :, Ed    allorché 

1*  Impero  francese  vide  rovesciata  la  sua  iustituzio'ie  ,. 
il  Regno  d' Italia  aveva  ancora  intatta  la  sua  ,  sebbene 
uua  parte  del  suo  territorio  fosse  stata  molto  tempo 
prima  invasa. 

Mercè  di  una  sì  bella  condotta  il  Popola  italiano, 
seppe  conciliarsi  in  questi  ultimi  tempi  la  stima  gencv 
rale.  Nel  momento  in  cui  trattasi  di  fissare  la  sorte 
de'  suoi  Stati  ,  questa  condotta  gli  da  seuz-i  dubbio  dei 
diritti  alla  benevolenza  ed  alla  premura  delle  altre  Po- 
tenze ,  il  cui  assenso  è  una  guarentigia  necessaria  alla, 
sua  esistenza  politica.  Queste  potenze  godranuo-  di  con- 
correre alla  felicita  d''  un  popolo  che  diede  sì  gran  li 
prove  di  devozione  e  di  saggezza  -,  «  troveranno  nelU 
inalterabile  franchezza  e  nella  costante  rettitudine  dei 
suoi  sentimenti  il  pegno  più  sicuro  dello  zelo  e  dell\ 
fedeltà  con  cui  sapranno  mai  sempre    adempiere  i     loro 
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I  sottoscritti  ,  dopo  aver  cambiati  i  pieni  poteri  , 
de'  quali  sono  stati  rivistiti  dai  loro  generali  in  capo 
rispettivi  ,  hanno  convenuto  degli  articoli  seguenti  ,  sal- 
ve le  ratifiche  dei   predetti   generali   in  capo  ; 

Art  i.°  A  eontare  dal  <ii>rno  in  cui  la  presente 
convenzione  sarà  stata  seguala,  vi  sarà  armistizio  fra 
Je  truppe  francesi  ed  italiane  ,  comandate  da  S.  A.  I. 
il  Principe  Viceré  ,  e  1'  armata  austriaca  comandata  da 
S.  E.  il  sig.  maresciallo  conte  di  Bellegarde  ,  le  truppe 
comandate,  da  S  IVI.  il  Re  di  Napoli,  e  quelle  che  sono 
sotto  gli  ordini  di   lord   Bentinck. 

a."  Questo  armistizio  fra  le  truppe  francesi  e  quel- 
Je  delle  potenze  alleate  durerà  otto  giorni ,  dopo  che 
le  dette  truppe  francesi  avranno  oltrepassato  i  territorj 
occupati  dalle  armate  alleate  in  Francia,  nella  direzio- 
ne dello  stradale     che    6arà  stato  loro  assegnato. 

3.°  Le  truppe  francesi  che  fanno  parte  dell'  arma- 
ta del  Principe  Viceré  ,  rientreranno  nelle  frontiere 
dell'  antica  Francia  al   di   la  delle   Alpi. 

4.0  Se  nei  termine  di  due  giorni  dopo  il  cambio 
delle  rat  fiche  della  presente  convenziono  ,  le  truppe 
francesi  non  ricevono  degli  ordini  del  loro  governo  . 
elleno  incominceranno  immediatamente  il  loro  movimen- 
to per  rientrare  in  Francia  per  divisioni  ,  o  per  bri- 
gate ,  secondo  che  Je  località  lo  permetteranno  ,  mar- 
ciando  per  giornate  di   tappa  ,    e   coi  soggiorni  ordinarj. 

5.°  Le  colonne  dell'  armata  francese  si  renderanno 
a  Torino  tenendo  lo  stradale  di  tappa  ,  che  loro  sarà 
fissato  sulla  riva  sinistra  del  Po  ,  anche  per  quelle  che 
trovansi  a  Piacenza. 

Esse  saranno  precedute  da  commissari  ed  officiali  del- 
lo stato  miggiore  generale,  francesi  ed  austriaci,  che 
ti  assicureranno  prima  se  le  strade  del  Monginevro  e 
del  Colle  di  Tenda  sono  praticabili  pel  passaggio  delle 
truppe  e  dell'artiglieria  nella  presente  stagione.  In  questo 
cef.o  elleno  saranno  praticate  dall'  armata  france»*-  1  nel 
Caso  coqtrtirio  quest'armata  passerà  dal  Monte  Gemilo 
e  dalla  Savofa  ,  conformemente  alle  stipulazioni  dell'art. 
$,." ,  ed  i  commissari  qui  sopra  designali  5  iranno  inca- 
ricati di  regolare  la  loro  marcia  ,  e  tutto  ria  che  1  lu- 
cerne, le  sussistenze  ,  mezzi  di  trasporto  ,  ed  alloggio  , 
:1  tutto  conforme   ai   regolamenti    militari. 

6.°  Le  truppe  italiane  comandate  dal  Principe  Vi- 
•■'  e  ,  continueranno  ad  occupare  tutta  la  parte  del  Re- 
gna e;'  balia  ,  e  le  piazze  ,  che  vi  si  trovano  ,  e  che 
yjan  sono  state  per  anco  occupate  dalie  troppe  delle 
Potenze  alleate. 

Le  truppe  austriache  potranno  attraversare  il  Re- 
gno d*  Italia  tenendo  Io  stradale  di  tappa  di  Cremona  , 
0  di  Brescia  senza  passare  dalla  Capitale    del  Regno. 

Chiesto  movimento  Don  potrà  incominciare  se  non  se 
dopo  dieci  giorni ,  che  le  truppe  francesi  s»  saranno 
messe  in  marcia  per  rientrare   in  Francia 

Dei  Commissarj  italiani  accompagneranno  lo  trup- 
pe austriache  sul  territorio  italiano  per  {.}•:  loro  forni- 
re viveri ,  foraggi  ,  alloggi  e  mezzi  di  trasporto  ,  ed 
asSe   non  potranno  esigere  altra   cosa. 

Una  deputazione  del  Regno  d'  Italia  sarà  libera  di 
recarsi  al  quartier  generale  degli  Alitati  ,  e  nel  caso  in 
cui  la  riepostn  ,  eh'  essa  avrà  ottenuto  ,  non  fu99e  pun- 
to della  natura  a  tutto  conciliare  ,  le  ostilità  noi*  po- 
tranno ciò  nallàdimeno  ricominciare  fra  1"  armata  au- 
striaca ,  le  truppe  alleate,  e  quelle  del  Regno  d  lt  dia  , 
*e  non  s«  quindici  giorni  dopo  il  ritorno  delle  deuiani 
nazioni  delle   potenze   alleate. 

9.*  Le  piazze  di  Osopo  ,  di  Palmauova  .  di  Ve 
nczia  ,  e  di  Legnago ,  ed  i  toni  che  ne  dipendono  - 
•  iranno  rimessi  nel  loro  stato  attuale  all'armata  ou- 
■tr  ic'a  subito  dopo  la  radica  «Iella  presente  convenzione. 
Questa  consegna  avrà  lungo  nelle  forma  nati  ..•  .: 
giorno  veoii  dei  presente  mese, 

ic.°    Le    gaemigioai    di    queste    piazze    sortiranno 


Les  soussignes  ,  aprèt  ovaie  \  t  le*  olÒM  poa- 

i  voirs  dont  ih  ont    été    revétnt   /"""    leurs    généraux    <n 

I  chef     respecufs ,    soni     <  \iwendi    dei    miulis    suiyant  , 

tonte  fon  taùf  la  ratificatimi    $es     tvsdits    gpiérauss    1  1 

chef. 

Art.  I.er  A  compter  du  jour  au  la  présente  con- 
vention aura  èie  stgnee  ,  il  y  aura  armistice  entre  lei 
troupe s  franqaises  et  italiennet  CQtmjumdées  pur  S.  A.  I. 
le  Prince  Yice-Roi  ,  et  /"  armec  ani  riducane  commandee 
par  S.  j?.  monsirur  le  marnimi  comte  de  JJcllegurde  , 
les  troupcs  coifunandées  par  S.  M.  lt  Hot  de  NapUt  et 
celles   qui  sont  sous  les  ordres  de  lord  Bentinck. 

2.  Cet  armistice  entre  les  troupes  francatiti  et 
cclles  dei  puissances  allices  durerà  •     aprii    que 

ifsilìtts  troupes  francatici  auront  dépassé    les    terrftoin 

occupcs  par  les  armées  ulitées  cn  Plance  ,  dans   la  dire- 
ction de  route  qui  leur  aura  été  a 

Lcs  troupes  franqaises  faisant  parti  e  de  l'armee  du 
Prince  Vice  Rai  rentreront  dans  les  frontièra  de  Tàn- 
tiènne  Trance  au-delu  des   Alpes. 

4.  Si  dans  deux  jours  apres  l'echange  des  rati/ira- 
tions  de  la  présente  convention  ,  Its  troupes  fraagaites 
ne  reqoivent  pus  des  ordres  de  leur  gouvernenuent ,  elle.* 
cómmeìiceront  sur  le  champ  leur  mouvement  pour  ren- 
trer  en  France  pur  division  ou  par  brigade  selon  qur 
les  localues  le  peimetìront ,  en  marchant  par  journées 
d' etape  et  uvee  le  féjours   ordiuaircs. 

5.  Les  colonnes  de  l'arméc  franqaise  se  porteronr. 
d'aborti  à  Twin  par  les  routes  cTétape  qui  leur  seront 
fixées  sur  la  rive  gauche  du  Pò  ,  meme  poar  ceìles  qui. 
se  trouvent  à  Plaisance.  Flles  seront  précédées  par  des 
commissaires  >t  des  nfficicrs  de ■  l'ctut  major  general  au~ 
irichiens  et  francai.)  qui  s'assureront  a  l'avance  si  les 
rouus  du  MontrGenéitre  et  du  Cól  de  Tende  sont  pra- 
ticables  pour  le  passale  d<s  troupes  et  de  l'ariillene 
dans  la  saison  presente  ;  dans  ce  <:as  elles  seront  siucies 
par  l'armee  franqaise  ;  dans  le  Cas  contraire,  cette  ttr- 
mée  passera  par  le  Mont-CeniS  et  la  Sawy  njòr* 
metnent  mix  stipukuions  de  /'  arucle  i.w.r  ,  et  les  com- 
missnires  ci-dessus  destgnés  seront  chargés  de  regler  leur 
marche  et  toùt  ce  qui  ronceriw  lei,  subsistances ,  m<— 
yens  de  transpnrt  et  logemens  ,  conforma  ne  nt  aux  re- 
glemi  ns  nulitairts . 

6.  Les  troupes  ìtaliennes  commandées  par  le  rriwe 
Vice-Boi  contiuueront  a  oveuper  tonte  la  perite  du 
lioyaume  d'Italie  et  l\  qui  -  •.  troilQenl  qui  n'ont 
pos  encore  clc  oà  1  ar  Ics  troupe-  de-  puissuncts 
alliées. 

7.  Les  troupes  atitricìfiennes  pourront  tfttvefser  le 
Royaume  d'  Italie  par  ics  routes  a"  étape  ile  Cremmhe 
et  de  Brescia  «  sans  poster  par  li  capitale  du  B 

Ze  mouvement  ne  p>  urrà  cominencer  que  dix  jours 
apres  que  le  troupes  franqaises  se  .-ciunt  mises  en  rtkir- 
che  pour  rentier  en  France, 

Di.  commissaires  italiens  accompagneront  les  troupes 
autriclùennès  sur  le  territoire  italica  pour  leur  Jane 
fournir  Ics  vtvrès  et  fourrages  ,  logemens  et  moyern  de 
transpOrt  ,  et   elles  ne  pcurront   1  tìger  nutre  chose. 

8.  Une  'leputation  du  Boyauiru  d  Italie  aura  la 
hberlc  de  -e  rcndre  eia  quaitic  general  des  ah  - 
dans  le  cas  où  la  lepvise  qu'  elle  auro  t  obtcnu  ,  ne» 
Hioit  posti  ile  nature  a  taut  concilier  ,  ks  •'■  tités  ne 
pourroieni  cependant  reconunencer  >nre  l  ormài  ati» 
trichienne ,  les  troupes  afttées  et  1  Ues  du  R  ■  urne 
d'  Italie  .  ./ne  qiànsà  fturi  apres  le  retour  des  determi' 
nations  des  puissances  alliées, 

9.  I(s  plates  d'  o»,j>q  .  de  1  va  ,  <//-    V,  - 
nise    ei    de     Legnago    et    les   '■    ti  en    lèpendant  sei 
remìs    dans    lem     et       actuel   à    1   1      •<     autrici... 
aussitót  apit-  la   ■  :''':canoa  de  la  pi<  vention. 

('.  •  r  ,  emist   ani  \  liei 

tilt  pi  .    ; '.■:.'    HI 
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*»«  tinti  gli  onori  della  wu>«*i*ì  ,  armi  e  I"*agnglì  ,  cas- 
>se  militai»,  eflfetri  di  vestiario  dei  corpi,  artiglieria  di 
campagna,  Cassoni)  carte  relative  sii'  aanpioUtrazioue»  ec. 

Gli  Ufficiali  eie!  genie  e  d'  artiglieria  delle  piazze 
rimetteranno  agli  ufficiasi  austriaci  nominati  a  tale  ef- 
fetto tutte  le  carte  ,  piani  ed  inventarj  del  genio  e 
dell'  artiglieria  ,  dipendenti  da  queste  piazze. 

il.3  Tutte  le  autorità  ci  vili  amministrative  e  giu- 
thziaiie  ,  che  desidereranno  seguire  la  sorte  delle  gaer- 
nigioni  ,  saranno  libere  di  sortire  ,  portando  si-co  tutti 
i  lor  j  effetti  ,  non  che  le  carte  relative  al  loro  servigio. 
Alla  loro  partenza  elleno  rimetteranno  alle  autorità 
austriache  tutte  le  carte,  documenti  ed  archi  vj  concer- 
nenti le  funzioni    delle     quali  erano  incaricate. 

j  a  °  Le  truppe  francesi  ,  che  si  trovano  in  queste 
piazze  seguiranno  la  sorte  dell'armata  francese  d'  Italia, 
«  le  truppe  italiane  quella  dell'  annata  di  questo  Regno. 

i3.°  Nel  caso  in  cui  ^ualeheduaa  delle  piazze  so- 
pra menzionate  avesse  capitolilo  avanti  il  cambio  delle 
ratifiche  della  presente  -convenzione  ,  le  capitolazioni 
saranno  strettamente  mantenute  giusta  il  loro,  tenore  ; 
ina  le  loro  guernigioui  tr.nto  fra  cesi ,  che  '  italiane 
rientreranno  senz'  altra  condizione  aHe  loro  armate  ri- 
spettive. 

14.0  Le  truppe  di  queste  quattro  piazze  traver- 
s  ranno  f  giornate  di  tappa  ordinaria  i  territorj  occn- 
p  ti  dalle  armate  aisfriache  ,  e  saranno  loro  forniti  i 
viveri  ,  foraggi  ,   allodio   e   ..,ezzi  di   trasporto. 

1S.0  Si  faranno  delle  convenzioni  particolari  fra  i 
comandanti  rispettivi  delle  dette  piazze  ,  ed  i  generali 
.  1  triaca  comn.-idant':  i  blocchi,  sul  modo  dell'  evacua- 
zione di  oneste  piazze,  come  pure  per  gli  ammalali 
e  feriti  che  si  lasciassero  negli  ospedali ,  ed  i  mezzi 
di  trasporto  a   fornir  loro. 

16. °  CU  ufficiali  dello  stato  maggiore  incaricati  di 
accompagnsre  le  diverse  colonne  di  queste  guemigioui 
invigileranno  acciocché  .le  vetture  fornite  dai  comuni 
pei  trasporti,  sietio  cambiate  in  ciascun  luogo  di  tappa. 
1  comandanti  delle  colonne  saranno  ri.iponsabili  dell'ese- 
cuzione di  quest*  articolo  ,  e  si  presteranno  in  tutto  ai 
«ommissarj    austriaci  iji  caso  di  reclamo. 

17.°  Degli  ufficiali  di  stato  maggiore  francesi  ed 
italiani  saranno  subito  inviati  nelle  diverse  piazze  per 
dare  ai  comandanti  rispettivi  delle  medesime  conoscenza 
del  presente  armistizio  ,  e  recar  loro  I'  ordine  di  con- 
formarsi all'esecuzione  della   presente     convenzione. 

18. °  La  presente  convenzione  militare  sarà,  nel 
caso  eh'  essa  riceva  la  sua  ratifica  ,  cambiata  nel  più 
corto  spazio  dì  tempo  pe*siì>ile. 

In  fede  di  che  i  sottoscritti  vi  hanno  opposto  le 
1  ,ro  segnature  ed  i  suggelli  delle   loro   armi. 

Fatto  al  castello  di  Schiarino— Rizzino  ,  innanzi  Man- 
tova, il  giorno  nejici  aprile,  anno  mille  ottocento  quat- 
tordici. 

Il  luogotenente  conte  di  Neippeug  ,  cavaliere 
deli  Ordine  di  Maria-Teresa  ,  Grancroce 
dell"  Ordine  di  S  Anna  di  Russia  ,  e  cava- 
liere d'ir  Ordine  di  S.  Giorgio,  commenda- 
tore dell'  Ordine  della  Spada  di  Svezia , 
ciambellano  di  S.  M.  I.  e  R.  Ap. ,  ecc.  , 
comandante  /'  avanguardia  deW  annata  au- 
striaca in   Italia. 

Jl  generale  Dode  DE  LA  Brunerie  ,  barone 
deW  Impero  ,  ufficiale  della  Legion  a"  Onore, 
comandante  in  capo  il  genio  deW  armata 
tf  Italia. 

TI  generale  di  divisione  ZucCHf ,  governatore 
di  Mantova  ,  barone  deW  Impero  francese  , 
ufficiale  della  Legion  d-  Onore  e  cavaliere 
d".lla  Corona  di  ferro. 

lu  virtù  de'  miei    poteri  e  in    qualità    di    generale 
iti  capo  delle  armate  di  S*.  M,    l'Imperatore    d'  Ausi;.;- 


#r      -  ^fw  ~        'W 

]  les  honneurs   de    la   guerre ,  arin»s  et  bagagel ,  c<zi>ws 
•  militai ras  ,  effets  d'  habdlement  des  corp<;      àr\ij{erìer4$[t 
campagne,    caissons  ,    papier s    relatifs    à  l'  '.'.kimur  grati 
tiun  ,  ctc.  lìG 


Les  officiers  du  genie  et  de  P  artillerie  de  ces 
lemrttront  aux  officiers    autnehiens    nomnés   a  tei  etf-t 
toni    les    papiers  ,  plans    et    inventuires  da  genie  et  de 
V  artillerie  dépenduns  de  ecs  places. 

1 1 .  Toutes  les  autorués  civdes  ,  ad/niubtratives,  et 
judiciaires  qui  désireroiu  suivre  le  sort  des  garrus9ni , 
serout  libres  de  sortir  v  emportant  avec  eux  tous  leurs 
effets  et  papiers  relatifs  à  leur  service. 

lls  remettront  à  leur  départ  aux  autor ités  autrichien- 
nes  tous  les  papiers  ,  docunens  et  arcluves  concernais 
les  fouctions  dont  ih  étoient  cliargés. 

12.  Les  troupes  francaises  qui  te  trouvent  dans 
les  places  suivront  le  sort  de  V  année  frantoisti  d'  Italie* 
<-t  les  troupes  italiennes  celai  de  V  armée  de  ce  Royaume, 

1 3.  Dans  le  cas  où  quelqu'  une  des  places  ci— 
dessus  mentionnées  aurait  capitale  avaut  C  echance 
des  ratifications  de  la  presente  convention  ,  les  capita- 
laiions  serout  stridei, ient  mciintenues  confort  ne  me  ut  à 
leur  teneur,  mais  leurs  gamisons  tant  francaises  qu  ita- 
liennes rentrerout  saut  autre  condition  à  leurs  armée  $ 
respectives. 

14.  Les  troupes  de  ces  quatee  places  Craverseront 
par  journées  d'  étapes  ordinaires  les  temtoires  occupés 
par  les  armces  autrichiennes,  et  il  leur  sera  fourni  let 
vwres ,  fourrages  ,  logemtas ,  et  utoyens  de  transport. 

i5.  Il  sera  fait  des  conventions  particulières  entre 
les  commandans  respectifs  desdites  places  et  les  gèné- 
raux  autrichiens  commandant  les  blocus  pour  le  mode 
d  evacuation  de  ces  places  ,  ainsi  que  pour  les  malades 
et  blessés  qu^  ori  laisseroit  dans  les  hòpitaux  ,  et  les 
moyens  de  transport  à  leur  fournir, 

16.  Les  officiers  d'  état  major  chargés  a"  accom- 
pagner  les  diverses  colonnes  des  ces  gamisons  veilleront 
à  ce  que  les  voitures  fournies  par  le  puys  pour  les 
transports  soient  changées  à  chaque  lieu  d"1  etape.  Les 
commandans  des  colonnes  seront  responsables  de  V  exé~ 
cution  de  cet  articie  et  préteront  ea  tout  la  main  auv 
convnissaires  autrichiens  en  cas  de  réclamation. 

17.  Des  officiers  d'  état  major  francais  et  italiens 
seront  de  suite  envoyés  dans  les  diversa  places  pouY 
donner  aux  commandans  respectifs  de  ces  places  con» 
naissance  du  présent  armistice  et  leur  porter  V  ordre 
de  se  conformer  à  V  exécution  de  la  présente  convention. 

18.  La  presente  convention  militaire  sarà  ,  dans  le 
cas  où  elle  recevroit  sa  ratificatìon  ,  échangée  dans  le 
plus  court  delai  possible. 

En   foi    de    quoi    Ics     soussignés    y    ont  appose  lpurs 
signatures  et  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  au  chàteau  de  Schiarino—Rizzino  en  avant 
de  Muntone  le  seize  avril  mille  huit  cent  quutorze. 

Le  comte  de  Neipperg  ,  chevalier  de  l'ordre 
de  Marie— Thérèse  ,  Grand-Croix  de  l'ordre 
de  S.  Anne  de  Russie ,  chevalier  de  celui 
de  S.  Georges  ,  commandeur  de  l'ordre  de 
PÉpee  de  Suède  ,  chauibeli.ui  de  Sa  Mije- 
sté  Imp,  et  Roy.  Apost. ,  etc.  ,  feld— m «re- 
cital Lieutenant  ,  commandant  l'avantgardo 
de  T  armee  d'Italie. 

Le  general  Dode  de  la  Biìuneiue  ,  bacon 
de  l'Empire ,  officier  de  la  Legion  d'Iloti- 
neur  ,  commandant  en  chef  le  genie  ds 
l'  armee  d'Italia. 

te  General  de  division  Zvcchi  ,  gouverucur 
de  Mantone  ,  baron  de  l'Empire  francais  , 
officier  de  la  Legion  d'honneur,  et  cheva- 
lier de  la  Couronne  de  fer. 

En  verta  de  mes  pouvoirs  et  en  qualità  de  generai 
en  chef  des  années  de  &  Majesté  VE'npereur  d' 'Autricli* 


M 


in  Italia,  noi  abbiado   approvato    e    ratificato,    tffpo- \  en  falie  ,  notU  atf6IU  àpprouitè    »l    ranfie  .    &ppro>uo*ì 

pretti    della    pre-  I  ct  ra[jfion 


Vi.nno  e  ratifichiamo  gli    articoli    suespreòS 
Cecie  Convenzione   miniare. 

Dato  a  Verona  il    17   aprile   1814. 

il  maresciallo  conte  di  BliLLECABDE. 

Ratificato  da  noi  Viceré  d*  Italia  , 

a  Mantova  il   17  aprile   1814. 

Ecgenio  Napolf.oxe. 


ifions  les  untele.     .   dessus  da  la  pi  emerite    Cam     » 
non  milUùire. 

Doiiuée  ù  Verone  li    17  avril  18 14. 

I.e   marccbal   corute  de  BzltXGÀtim. 
Ratifié  par  notti    Fi    ■/,'■■;    d   Ir  aite , 
a   Munifif    le   1         .    'I    1814. 

Euce.xj.     .\ .  1  •     '•■   ' 


ATTO      DI      CAMBIO. 

Le  ratifiche  della  presente  Convenzione  militare 
Bono  state  cambiate  dai  sottoscritti,  il  17  aprile  1814, 
a  Un'  ora   pomeridiana. 

Dal    castello  di  Schiarino  Rizzino  innanzi     Mantova 

Il  conte  (te  Neipferg  ,  mai  end  allo 
di  campo  luogotenente  al  servizio 
di  S.  M.  l' Imperatore  d' Austria. 

21  generale  di  brigata  comandante 
il   genio    all'  armata    d' Italia  , 
DODE. 

MI  generale  di  divisione,  governa- 
tore di  Mantova  barone  Zuccw. 


P  li    O    C    L    A    M    A 

di  S.  A.  I.  il  Principe   Viceré. 

Soldati  francesi  ! 

Lunghe  sciagure  gravitarono  sulla  nostra  patria. 
la  Francia  ,  cercando  mi  rimedio  a"  suoi  mali  ,  si  è 
Yipcsta  sotto  alla  sua  egida  antica.  Il  sentimento  di  rut- 
ti i  suoi  travagli  si  scancella  di  già  per  rss;i  nella  spe- 
ranza  del  riposo  sì   necessario  dopo  tante  agitazioni. 

Udendo  la  notizia  di  questi  grandi  cambiamenti  , 
il  vostro  primo  sguardo  si  portò  verso  quella  cara  ma- 
dre che  vi  richiama  n<  1  suo  seno.  Snidati  francesi,  voi 
«tate  per  ritornare  a'  vostri  Focolari.  Ben  dolce  sarebbe 
«tifo  per  me  il  potervi  cola  ricondurre.  In  altre  cirro- 
stanze  neri  avrei  cidol»  0  nessuno  Sa  cara  di  guidare 
I  i  ,-::-.i. •<•  del  riposo  i  prodi  che  calcarono  con  si  no 
i  ih  e  costante  devozione  i  sentieri  della  gloria  e  del 
V  onore. 

Ma  nel  separarmi  da  voi  ,  altri  doveri  mi  riman- 
gono d'  adempiere. 

Un  popolo  buono  ,  generoso  e  fedele  riclama  il 
resto  a'  fina  ensteaza  che  gli  e  consacrata  già  da  quasi 
dieci  ;mni.  Io  non  pretondo  più  disporre  di  me  stesso 
infino  a  tauto  che  potrò  occuparmi  della  sua  felicità  , 
eh"  è  stata  e  clic  sarà  1'  opera  di  tutta  la   mia  vits. 

Soldati  francesi  ,  restando  in  mozzo  a  questo  pò 
pi  lo  _,  siate  certi  che  non  mi  dimenticherò  giammai 
della  confidenza  che  m'avete  testificata  in  mezzo  ai 
pericoli  ,  non  meno  che  nelle  circostanze  politiche  più 
scabrose.  Il  mio  attaccamento  e  la  mia  riconoscenza  \  i 
seguiteranno  da  per  tutto  ,  al  pari  della  stima  e  del 
1'  affetto   del    popolo   italiano. 

Dato  al  nostro  quartiere    generale  ,  a  Mantova  ,  il 
17  apiile   1814. 

E  V  C  E»V  /  O. 


A    I      1      E        />'     ±    C    H    A    N    O    z. 

Les  rati fi<. ino  ■  h  la  presente  Convention  mJUtaire 
ont  été  échangées  par  te->  soussignes  le  17  avril  1814  a 
une  he  are  après  midi. 

Au  cliateau  de  Schiarino- Rizzino  en  avara  de  MantuU'-. 
Le  corate  de  Neifpei.c  ,  t'elJ-marc<  hai 
lieutinant  au   «ervice  de   S.  M.  l"£ai- 
pt-i  eiir  d'  Ami  itile. 

Le     genera-I    de    brigade     commandant 
le  genie  à  1'  Annee  d'Italie  , 

Doni:. 

Le    general  de  di  vision   ,     gouverneur 
de  Mani oue  ,  baron  Zucca r. 

PROCLAMATION 

de  S.   A.   I.  le  Prince  Vice-Roi   d'  Italie. 

Soldati  francuis  .' 

De  longs  mallieitrs  ont  pese  sur  notre  patrie.  La 
Trance  ,  bhefchaat  un  remède  à  ses  maux  ,  5'  est  re- 
placee  snus  san  antique  egide.  Le  sentiment  de  tGutes 
ses  souffranees  s'  efface  dejù  pour  elle  dans  l'  espoir  da 
repos  si  nécessaire  après  tant  d"  agitations. 

En  apprenant  la  nouvelle  de  Ces  grands  change- 
mens  ,  votre  premier  rtgnrd  s'  est  porte  vers  cetee  mere 
c.hérie  ,  qui  vous  rappelle  ilans  sa  sein.  Suldats  fruii - 
qnis  ,  vous  aìlez  riprendi  e  le  cimata  de  vof  f>yers  II 
in   evi  été  bien  iloux  de  p  i    y   ranuntr.    Dans 

d'  uuires  circonstunce.i  ,  je  u'  etisie    cén  onUe    le 

soia  de  condùirè  aù  terme  du  rtpos  tei  brnves  qm  ont 
sitivi  aver,  un  devota  meiit  si  noble  et  si  Constant  les 
sentiers  de  la  gioire  et   de  F  h<  ruu  ur. 

Mais  en  me  sépatant  de  vous  ,  a"  autres  devoirs 
me    restent   a   remplir. 

Un  peuple  bon  .  genéreux  et  fid'ele  reclame  le  r<  ite 
d"  une  existance  già  lui  e*t  consacrée  deputi  pres  de 
dix  ans.  le  ne  pretendi  plus  disposer  de  m^i-mémc  , 
tant  que  je  pour 4 ai  tu'  occuper  de  son  bonheur  ,  qui  a 
èie  et   sera   V  ouvrage  de  toute   ma    vie. 

Soldati  fruncnis  ,  en  restant  au  milieu  de  ce  peti 
pie  .  soyez  certains  que  je  n'  oublierai  ìumaii  la  con- 
ce  ijiie  vous  m'  a\  1  z  lémoignée  <:u  milieu  des  dan- 
gers  ,  aiusi  que  datti  les  circolatami s  pnlmques  la 
plus  épineuses.  Mon  attachement  et  ma  reconnaissanC* 
vous  suivrorìf  partout  ,  camme  l'  estinte  ti  !  ajjectiou. 
du  pi  tple   italica. 

Dome  à  noire  quartier— generai  ,  à  Mantoue  ,  le 
17    uvrt!    1.M4. 

SUGE  \r. 


Indirizzo  dell'  esercito  francese  a  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré. 
Monsignore  , 

L'esercito  francese,  pria  di  mettersi  in  cammi- 
no per  rientrare  nel  seno  dell*  sua  patria  ,  m  fa  Ut, 
dovere  di  deporre  a'  piedi  di  V.  A.  I.  i  sentimenti  di 
riconohcenya  e  di  venerazione  ond'  è.  penetrato  vera* 
r  augusta   vostra  persona. 

L'esercito  d'Italia  si  glorierà  sempre  del  suo  1.1 
yo:  r  n\er  servito  sotto  a  V.  A.  I.  e  di  verniti,  un  ti 
tolo   d    onore. 

Possa   Ella   godere   della   felicita    •   della     dona    che 
merita  rer  le  sue  belle    e   nnfcHi   qualità!    T...    è  ii    \  ■    ì 
to  dell'esercito  intero,   «he  seppe  apprezzarle    in   tatile  | 


occasioni  ,  e  cl;e  ne  conserverà    per    sempre    la    ncor- 

danza. 

Mantova  ,   il    17   aprile    1814,   alla  sera. 

Firmati*   Il  luogoteùente  generali    òonts   Grérdef. 

li  jencr.do    di  divisione  conte    Verdie* 

Il  generale  di  divisione   '«'oic-    '        ..'/<• 

Il  geni  rnle  di  div'U   li  t  .1     '     ' 

Il  »em-i  :,!<•  di  lini-    oolite   /).■'     unrf. 

Il  generale  di  di  vis,    htarooe     Fresi    et 

Il  generate  di  divisione  barone 

I  nei  ile   <li  divisione  barone  Hot  wr. 

I I  1  •:•  ■  -'i  divii  ne  1  ;ief. 
Il  generale  di  divisione  5.  I.ii.o  1  :.:. 
Il  geberale  .li  I  -omo  D.,de. 


Mila 


no,  dalla  tipografia  di  Federico  Agtu'.'.i  %    nella  contrada  di  S,  Margherita  ,  n.°    mi. 
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GIOR N  A  L E    1  T  A L I  k N O 


Milano  }  Mercoledì  ao  Api  ile   1S14. 


Tutti  gli  atti  d'. amministrazione   posti  ia  questo  foglio  sono  ufficiali. 


■it 


M— m 


(  Idem.  ) 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   17  Marzo. 

«-  '  '  J_Je  truppe  de'  rivoluzionari ,  impiegate  all'  assedio 
di  iViniu.e-VidfO  ,  sono  state  sconfitte  dalla  guernigione 
delìi  Fortezza  eh'  era  stata  notabilmente  accresciuta 
mediante  i  rinforzi  venuti  dall  Europa  -,  e  per  conse- 
guenza 1'  assediò  è  stato   levato. 

(   Courrier  da  Turin.  ) 

D.  Eiiimnnùele  de  -Sarratea  ,  arrivato  snh"  ultimo 
basti  me.  ft«   dal    fiume  della  Piata,     è    stato  no- 

minato   dnìla     Giunta     di    Buenos-Ayres  ,    inviato    alla 
Corte   di  Londra. 

Del  ao. 

Assicurasi  che,  giusta  la  convenzione  di  matrimonio 
fm  !>  T:  :  .  ptt'f-  '-'•"  Lighitoerra  ed  il  Principe  sovrano 
dell'  Olanda  e  de'  Paesi-Bassi  ,  il  primogenito,  che  na- 
scerà da  questa  uuione  ,  snrà  Re  della  Gran-Bretagna  , 
ed  il  cadetto  avrà  la  sovranità  dell'  Olanda  «  de'  Paesi- 
Bassi. 

(  Idem.  ) 
Del  29. 

r  comniiss.irj    americani  signori  Gallatin  e  Bayard 

sono  arrivati ,  per  quanto  si  dice  ,    da    Pietroborgo  ad 

Amsterdam. 

(  Idem.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   27  Febbrajo. 

La  gazzetta  della  corte  contiene  quanto  siegue  : 

Gì'  impedimenti  che  la  cattiva  stagione  continua  a 
porre  alle  relazioni  col  continente  ,  sono  1'  unica  cagione 
ebe  feee  differire  il  cambio  delle  ratifiche  del  trattato  di 
pace  stato  conchiuso  il  14  gennajo  a  Kiel  fra  la  Dani- 
marca  e  la  Gran  Bretagna. 

Per  quanto  si  sa  ,  questo  trattato  porta  in  sostan- 
za che  le  prede  che  potranno  esser  fatte  d'  ambe  le 
pirti  ,  a  datare  dal  momento  in  cui  fu  segnato  il  detto 
trattato  ,  saranno  restituite  ; 

Subito  che  saranno  cambiate  le  dette  ratifiche  , 
vorranno  d'  ambe  le  parti  restituiti  i  prigionieri  in  massa  ; 

Anholt  sarà  restituita  un  mese  dopo  le  ratifiche  , 
fuorché  la  cattiva  stagione  q  le  difficoltà  della  naviga- 
zione  non  vi  pongano  ostacoli  ; 

11  corpo  di   iota.  Danesi  eh' è  messo,     coli' eserci- 


to del  Nord  ,  sotto  gli  ordini  immediati  del  Principe 
leale  di  Svezia  ,  sarà  trattato  ,  sotto  tutti  i  rapporti  , 
assolutamente  come  le  truppe  svedesi  che  formano  una 
parte  del   detto   esercito  ; 

Il  Re  d'  Inghilterra  s' impegna  di  pagare  al  Re  di 
Danimarca  ,  pel  mantenimento  di  questo  corpo  ,  una 
certa  somma  al  mese  nella  proporzione  di  40010.  lire 
sterline  all'  anno  ,  a  contare  dal  giorno  che  i  Danesi 
passeranno  sotto   gli  ordini  del  Principe   ereditario  ; 

Il  Re  di  Danimarca  contribuirà  ,  per  quanto  di* 
penderà  da  esso ,  onde  covrispondere  al  Voto  del  Re? 
d'  Inghilterra  e  della  nazione  inglese ,  all'  abolizione 
della  tratta  de'  Negri  ;  ed  a  questo  fine  proibirà  nel 
modo  più  severo  a  tutti  i  suoi  sudditi  di  prendere  ve- 
rnila parte  in  un  simile  commercio-, 

II  Re  della  Gran— Bretagna  finalmente  s'  impegna 
d' impiegare  i  suoi  buoni  offici  presso  le  potenze  alleata 
on.le  procurare  al  Re  di  Danimarca,  all' epoca  della  pace* 
un  congruo  risarcimento  per  la  Norvegia. 

(  Courr.  de  Turin.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Saint- Quent in  ,  29  Marzo. 

Un  distaccamento  di  truppe  alleate  ,  venuto  alcu- 
ni giurai  sono  da  Noyon  con  diversi  carri  ,  arrivò  a- 
Cauliucourt  per  togliervi  gli  oggetti  esistenti  nel  castel- 
lo. Il  sig.  comandante  di  Saint— Quent  in  ,  al  momento- 
ch'ebbe  notizia  d'un  tale  progetto  ,  spedi  un  distac- 
camento  delle  sue  truppe  per  impedire  il  disordine  ed 
il  saccheggio,  e  fece  coraggiosamente  osservare  che,  es- 
sendo il  villaggio  di  Cauliucourt  sotto  la  giurisdizione 
del  suo  comando  ,  non  verrebbe  asportato  nulla  dal" 
castello  senza  un  suo  ordine.  In  conseguenza  i  carri  e 
la  loro  scorta  sono  ritornati  a  Noyon. 

(  Colìr .  de  Turin.  } 

Torino  ,   1 6  Aprile. 

Mairie  della  città  di  Toiino. 
Guardia   urbana. 

AVVISO. 

L'istituzione  della  guardia  urbana  ha  per  iscopo 
il  mantenimento  dell'  ordine  e  dell»  tranquillità  pub- 
blica. 

Questo  oggetto  e   dell'  interesse   tri   tutti. 

L«  guardia  urbana  comincerà  il  buj  servizio  oggi, 
e  lo  continuerà  fiio  a  nuovo  ordine. 


Ciascuno  di  quelli  die  saranno  chiamati  a  concor- 
.-.i  vi  ,  ti  ]i<  n.it  i  iti  urna  1'  importanza  degli  offici  die 
oive  adempiere  ,  e  vi  dia  prove  di  quello  zelo  e  di 
que'  sentimenti  che  caratterizzano  il  vero  amico  de) 
pubblico  riposo. 

Gli  al  ioli  <!i  mtte  le  classi,  gl'individui  di  tutti 
i  paesi  attualmente  dimoranti  in  Torino,  veggano  nel- 
la guardia  uiba.^a  di  questa  città  una  forza  tutelare  , 
un  corpo  di  cittadini  animati  d'  ottimo  spirito  e  della 
ferma  volontà  di  far  mantenere  il  rispetto  che  in  ogni 
tempo  e  in  tutte  le  circostanze  e  dovuto  ajle  persone 
ed  alle  proprietà. 

Dal  palazzo  della  mai rie  ,  il    i5  aprile    1814. 

Il   |.8  aggiunto  f.  f.  di  maire  , 
firmata  ,  Calliaxi. 
(   Cour.  de   Turm,  ) 

Genova  ,   1 6  Aprile. 
Maurizio  Fresia,  generale  di  dmsione,  ecc.  ecc.  e  co- 
Viandante  superiore   del    littoralc    (Iella    20  ma    divisione 
militare. 

Considerando  ctie  ir?  qualunque  luogo  ,  ove  1'  Im- 
bevo è  attaccato  o  minacciato  ,  ogni  Francese  debhe 
«concorrere  a  difenderlo  ;  volendo  dare  si  Francesi  che 
pori  essendo  nati  nella  cittì»  di  Genova  ,  ma  che  tro- 
vandovisi  accidentalmente  non  i*urorm  compresi  ne' 
ruoli  della  guardia  nazionale  urbana  ,  i  mezzi  d"  offe- 
rii" allo  Stato  proye  dejla  loro  devozione  al  servigio 
dell'  Imperatore, 
Ordina  : 

i  .*  Indipendentemente  dalia  guardia  nazionale 
urbana  ,  quale  esiste  in  Qenova  ,  yi  si  formeranno 
delle  compagnie  ausiliarie  ,  composte  di  Francesi  n<n 
nativi  di  Genova  ,  ma  die  vi  si  trovauo  in  forza  degli 
avvenimenti  della  guerra  ,  p  dei  h  ro  particolari  af- 
fari ,  o  perchè  sono  impiegati  nelle  aiumini$trazion.i 
civili   e   militari. 

Quelli  che  non  sono  impilati  in  queste  ammini- 
strazioni ,  sa  presente;  'uno  l'iuiu-liatamente  all'  uffizio 
dello  stato  maggiore  della  piazza  per  d,nryi  i  loro  nomi, 
domicilio  e  qus'|ità. 

Quelli  die  non  si  fossero  presentati  24  ore  dopo 
affisso  il  preteste  ordini-  ,  saftmOQ  tenuti  di  partire  da 
Genova  24  ore  appresso  ,  ed  i  loro  nofhj  saranno  spediti 
a  S.   E.   il   ministro,   ddla   polizia   generale. 

a.9  Ogni  Francese,  indicato  nel!"  articolo  prece- 
dente, saia  compreso  in  questa  organizzazione.  Quelli 
vlie  r'f'uln;=S'-ro  di  jeryire  senza  motivi  legittimi,  saran- 
no destituiti  ,   se   fos-rro    impiegati. 

3.q  l  capi  d'  animi liistra/.ione  comanderanno  que- 
ste compagnie  ausiliarie  ,  e  gh  altri  officiali  verranno 
ecciti  di  preferenza  fra  lutti  1  Francesi  impiegati  o  altri 
che  avessero  già  servito 

Le  dette  cpuipngpie  faranno  il  servizio  ordi- 
nario della  piazza,  i>i  11  -m<  me  alla  guardia  nazionale 
urbana;  ma  il  (oro  «,<  <  \-ì  ^.i  •  >  sai.,  re  ..:?..i  0  in  modo  che 
vjut  Ilo  delle  amiiiiniMi  „'miij  piyiji  p  militari  non  ne 
.'olirà  danno. 

Le  autorità   sono   incaricate  .  ec< 

Al  iman  -.  -  dj   '.'<io-  1.    j  oprile    181^.. 

Fn>  * 


Maurizio  Fresia  ,  ecc.  tee 
Ordina  : 

i.°  A  contare  dai  giorno  della  pubblicazione  dejl 
presente  ,  il  prezzo  del  sale  «ara  ridotto  alla  metà  della 
tariffa  presente. 

a.0  Il  prezzo  dei  tabacchi  ,  tranne  la  prima  qua- 
lità ,   sarà   egualmente   ridotto   alla  metà  ddla  tariffa. 

3."  Queste  disposizioni  non  sono  applicabili  eh)» 
alla  città   di   Genova. 

Al  quartier  generale  di   Genova,  1 3   aprile    18 14. 

Fresia. 


Maurizio  Fresia ,   ecc.  ,  ecc. 

Considerando  che  oltre  alle  tre  compagnie  ausi- 
liarie  state  formate  e  compiste  de'  Francesi  impiegati 
nelle  yarie  amministrazioni  ovili  e  militari  di  Genova, 
vi  si  trovano  ancora  molti  militari  ed  impiegati  in  ri- 
tiro ,  e  de'  Francesi  isolati  addetti  a  varie  amministra- 
zioni e  rientrati  in  questa  città  a  motivo  delle  circo- 
stanze attuali  , 

Considerando  che  la  maggior  parte  di  questi  mi- 
litari ed  impiegati  isoliti  -non  sono  atti  a  fare  un  ser- 
vizio attivo;  e  che  hanao  manifestata  la  risoluzione  di 
dar  proye  novelle  del  loro  attaccamento  a  S.  M.  lMm- 
peiatore  e  Re  ,  facendosi  iscrivere  nell'  ufficio  delio 
stato  maggiore  della  piazza  à 

Ordina  : 

Art.  \.°  Tutti  i  Traneesi  che  si  «rodano  nelle  vat 
rie  posizioni  su  mentovate  p  già  iscritti  all'ufficio  dello 
stato  maggiore  dell;  piarla  ,  o  che  noi  fusero  anco»» 
j  per  non  essere  arrivati  a  ^Genova  che  dopo  T  ordina 
i  del  9,  sono  tenuti  a  portarsi  dopo  domimi,  17  del 
corrente  ,  a  mezzodì  ,  al  detto  ufficio  dello  stato  mag- 
giore della  piazzi  ,  per  esservi  form  iti  essi  pure  in 
compagnie  ausiliarie,  e  passati  a  rassegna  dal  sig.  ge- 
nerale di  divisione  comandante  d'armi,  ed  essere  messi 
Sotto  agji  ordini  dell*  ajutante  comandante  h.irone  Fonru 
a  cui  e  st.;to  affidato  il  comando  di  tutte  le  compa- 
gnie ausiliarie. 

2.  I  capi  di  queste  nuove  compagnie  verranno; 
nominati  immediatamente  e  riceveranno  le  istruzioni 
necessarie  per  conoscere  il  luogo  di  nniont-  deffi  loro 
compagnia  qualora  ve  ne  sia  bisogno  ,  e  i  mezzi  di 
provvedere    al   suo  armamento. 

3.  Si  ordina  espressimele  a  tutti  i  "Francesi 
isolati  ,  impiegati  o  no  dal  governo  ,  e  soggetti  aJ 
essere  compresi  nel  ridetto  orline  del  0,  corrente,  dio 
arrivassero  a  Genova,  d'  iscriversi  subito  dopo  il  loro 
arrivo  ali"  ufficio  dello  stata  maggiore  della  piirza  per 
far  parte  delle  dette  compagnie  (msmarie  -  r|ur!ii  g  riti 
dopo  1"  1  1  corrente  e  che  non  fossero  ancora  iscritti  , 
saranno  obbligati  a  farlo  da  egri  al  i  >  del  corrente 
a  mezzodì, 

Affinchè    1*  andamento    delle     animili  illazioni    civili 
e    militari    di    Genova    non    venga   intralciato,     lt     e0m- 
pognie     composte     degl*    impiegati     di    Vpieste   armimi 
■tra    1    "'i     n>   1     Faranno     già    il     servizio    ddla    pia?. 
mg    garanno    oblligati     a    raccogliersi     ne'    luoghi    loro 


é&< 


- 


«£esi  guati    in   caio     che    sì   sonasse     a  raccolta    od    a 
fifuoco. 

Fatto  al  (juartier    generale  a  Genova  il  iS  aprile 

Firmato,  Fkbsu. 
(  Gaz.  di  Genova.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 

Milano  ,   19  Aprile. 
Negli    aitimi    togli    della    Svizzera    si    leggono 
tegnenti  notizie  : 


tè 


Costantinopoli ,  26  Febbr.ijo. 

Mirza-Riga-Chan,,  ambasciadore  di  Persia  presso 
in  nostra  corte  ,  eh'  era  qui  aspettato  già  da  gran  teru- 
1K» ,  arrivò  in  questa  capitale  il  22  corrente.  Egli  so- 
stenne la  medesima  carica  a  Parigi ,  ove  fu  rimpiazza- 
to^ alcuni  anni  sono  ,  da  Asker-Clian. 

Assicurasi  che  il  sig.  Ousoly  ,  ministro  d'  Inghil- 
terra presso  la  corte  di  Persia  ,  arriverà  quanto  prima 
ili  questa  capitale  ,  donde  passerà  a  Smirne  ,  ed  ivi 
s   imbarcherà  per  ritornare  nella  sua  patria. 

Il  governo  ha  finalmente  ricevuta  la  notizia  officia- 
le <che,  la  carovana,  dopo  d'  aver  felicemente  terminato 
il  suo  pellegrinaggio,  si  è  messa  in  cammino  per  ritor- 
nare a  Costantinopoli.  Questo  avvenimento  fu  qui  ce- 
lebrato con  feste  che  durarono  tre  giorni. 

Il  freddo  è  rigidissimo  ed  è  caduta  moka  neve  ; 
tuttavia  la  peste  continua  ad  inferocire  ,  e  tutti  i 
•giorni  ne  vengono  attaccate  ^parecchie  persane. 

Aja  .  3i  Mar%,o. 
La  guernigione  di  Venlo  prese  ,  in  una  sua  sorti- 
ta ,  una  intera  compagnia  del  landsturm  ,  postata  ne! 
villaggio  di  Horst.  Laonde  d'  ora  innanzi  il  blocco 
di  Venlo  sarà  affilato  alle  truppe  di  linea  prussiane  , 
comandate  dal  maggiore  Reiche.  Altre  truppe  prussiane 
circonderanno  più  da  vicino  Wesel  ,  la  cui  guernigione 
inolcsta  fortemente  le  truppe  alleate  colle  sue  continue 
s.-rtite. 

\  Francesi  fecero  ultimamente  un  tentativo  sul 
forte  di  Fréderic-Henry  al  di  sotto  di  Lilla.  Essi  ave- 
vano armato  un  vascello  di  linea  a  tale  oggetto. 

'La   guernigione  d'Anversa   continua    le  sue    scorre- 
Tie  i  una  colonna  di  700  uomini  entro     di     nuovo  ,    al- 
cuni giorni  sono  .  in  Hulst  ,  donde  si  partì  dopo  d'  aver 
levata  una  contribuzione. 

Zurigo  ,   3  Aprile. 
Assicurasi  che  sono  cessate  tutte  le     scissure     fra   i 
cantoni    della  Svizzera  ;  e  che  Berna  ,     Friborgo  e  So- 
letta h^nno  spedito  i  loro  deputati   alla  Dieta. 


Il  Corriere  milanese  pubblica  lo    seguenti     notizie  , 
estratte  dai  fogli  della  Svizzera: 

P.etroborgo  ,  1 1  Marzo. 

L'  Imperatore  ,   con   un  ukase    diretto   il    3     febbrnjo 
di    Viodoeuvres  al  senato  .   ordina   che     sieno     licenziate 

le  laiufivehren  di  Pietroborgo  ,  Noy/ogorod  ,     Jarusliv.    4 

■ 


4$': 
Kaluga.  Un  altro  ukase  congeda  le  lanwehren  \ii    Twer 
e   di  Wladimir. 

L*  Imperatore  conferì  l' ordine  di  S.  Valdimiro  di 
prima  classe  al  metropolitano  della  chiesa  cattolica  ro- 
mana. 

Copcuhcgcn  ,  i3  Marzo» 
V*  ha    chi  pretende  die  il    Principe    Cristiano  spo- 
serà   una     Principessa    inglese  -,     altri    gli    destinano    la 
Principessa  d'  Augusteuibargo. 

Londra  ,  22  Mano. 

Regna  ora  la  più  grande  «:tività  a  Portsmouth. 
Vi  s*  imbarcano  circa  óooo  uon;iai  di  fanteria  e  1000 
di  truppe  di  marina  per  V  Olanda  ,  e  2400  pel  Canada. 
Il  3.*  reggimento  ricevette  1"  ordine  d'  imbarcarsi  per 
la  Spagna  ;  ma  si  crede  che  la  sua  destinazione  sarà 
cangiata  ,  e  che  «i   porterò  in  Olanda. 

— ■  I  preparamenti  ordinati  cai  governo  per  continuare 
con  vigore  la  guerra  contro  V  America  ,  sono  ora  com- 
piuti. Il  Dover ,  ìa   Penelope  ed    il    Ceylan    giunsero    i! 

*9  da  vnrj  porti  a  S.  Elena  con  officiali  di  marina , 
700  marinai  e  parecchi  artificieri.  L'  Abbondanza  e 
molti  bastimenti  da  trasporto  che  fanno  parte  di  questo 
convoglio  hanno  a  bordo  i  pezzi  di  due  fregate  da  3.a 
cannoni  ,  e  di  2  brichi  da  guerra  con  tutto  ciò  eh'  è 
necessario  per  equipaggiare  una  numerosa  flottiglia  sui 
laghi  del  Canada.  Lo  Spencer  di  74  cannoni  che  scorta 
questo  convoglio  ,  farà  vela  tosto  che  la  Freya  ed  I 
Tamigi  ,  i  quali  debbono  prendere  delle  truppe  a  bordo 
per  lo  stesso  servigio  a  saranno  in  vista  di  Guerneeey. 
Sir  Giorgio  Collier  è  di  già  partito  sul  Leandro  ,  ba- 
simento da  guerra  d'  una  nuova  costruzione  ,  di  una 
portata  e  d'  una  forza  eguali  alle  grandi  fvegpte  ame- 
ricane. Egli  prenderà  sotto  la  sua  scorta  il  corpo  di 
truppe  che  s'imbarcò   a  Cordi. 

—  Si  aspettava  in  Catalogna  die  il  maresciallo  Su- 
chet  sgomberasse  quella  provincia,  e  che  ragguigneass 
il  maresciallo  Soult. 

•pe  Non  si  sono  per  anco  ricevuti  i  rapporti  dejla  ca- 
pitolazione di  Jaca. 

.Perfino ,  26  Ma,rzp. 

—  E  qui  arrivato  il  generale  russo  Principe  Gallitzin, 
provegnente  dal  quartier  generale. 

— -  È  parimente  arrivato  un  trasporto  di  65o  .prigio- 
nieri ,  procedenti  da   Gorcnra. 

Alita  del  20. 
Il  i."  e   3.0  reggimento  di  finteria  di  landwehr  ddla 
Prussia  orientale  ,   ed   una  batteria  leggiere  da   6,  passa-, 
rono  da  questa  città  per  dirigersi  all'  esercito. 

Casse!  ,  3o.  Marzo. 
Il   27   è  da  qui   partito  un  parco  d' arigli   ria  russa 
di   12  pezzi  dì  cannoni  ,  clic  trovavasi  da  qualche,  tem- 
po nei  nostri  contorni. 

faradico  ,  24  Marzo. 
Due  battaglioni  del    1 ,°  e     del"  2.0    reggimento    di 
Croati  „  composti  d>*i   6    eggimenti  di     frontiera     ce  luti 
nel   i8o<)   alla  Francia  ,  sono  qui  giunti  j»"ri  da   GL>gau. 

Dall'  Aja  ,  3i  jHarzo~ 
Le  salve  d'  artiglieria   ed   il  suono   dei   sacri    bronzi 
annunziarono  jeri  ."ijli   al.'  tanti  della  residenza    la  ^rata 
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r.oi  zia  che  il  progetto  di  costituzione  presentato  nl- 
•  .  -senso  ili-li' ;.0si  inlilea  ilei  notabili  era  stato  accettato 
il  2ij  ,  quasi  ad  unanimità.  Il  giuramento  e  l'inaugura- 
zione  del   sovrano   avi  anno   avuto   luogo   jiri   3o. 


Le  adunanze  private  del  R°  Istituto  si  terranno, 
d'  ora  in  avanti  ,  e  cominciando  dal  <Ji  2.1  correrne  , 
tlallf  due  classi  riunite  nel  primo  e  terzo  giovedì  n<ri 
impedito  d'ogni  mese,  e  in  esse  si  leggeranno  memo- 
rie risguardaBti  tanto  le  scienze  ,  quanto  la  letteratura 


XKGIO      ISTITUTO    ITALIANO. 

Giovedì  scorso  ebbe  luogo  la  pubblica  annuale 
adunanza  del  H.°  Istituto  alla  quale  intervenne  una 
«celta    e     numerosa    udienza. 

Il  presidente  ,  si;;,  conte  senatore  Paradisi  ,  dopo 
aver  fatto  leggere  dal  vie»  segretario  il  ragguaglio  dei 
lavori    delle   due  classi  ,  reietto    il    discorso    inaugurale. 

Furono  poi  da  Ini  invitati  I"  un  dopo  V  altro  i 
signori  professori  Renieri  ,  "Brugoatelli  e  Francesumi  , 
e  il  sig.  cav.  Monti  a  leggere  gli  scritti  che  tenevano 
preparati. 

II  sig.  Renieri  jisrlò  della  fosforescenza  delle  ac- 
que de'  mari  ,  e  dopo  di  aver  portato  le  principali 
opinioni  degli  amici  6U  questo  fenomeno  ,  e  gli  speri- 
menti ed  osservazioni  instituite  tanto  dagli  altri  che 
da  lui  per  conoscerne  la    vera  causa,  e    dopo   aver  fatta 

©sservare   la    confusione    che    re;iua    tuttora    e    la     molli- 
ti 

plicità  de'  pensamenti  intorno  a  questo  fenomeno  ,. 
espose  le  diverse  maniere  uclle  quali  la  fosforescenza 
marina  si  manifesta.  Indi  coli'  aleggio  di  tutte  le 
cose  esposte  conehinse  a  tre  frattanto  potersi  ridurre 
i  modi  ne'  quali  si  mostra  questa  fosforescenza  ,  e 
ciascuna  da  cause  diverse  derivare  :  cioè  13  prima  da 
fosforici  microscopici  animaletti  marini  delle  classi  de- 
gli Anellidi  e  dei  Crostacei  ;  la  seconda  da  sostanza 
animale  disciolta  nelle  acque  marine  provenienti  dall'  in- 
finito numero  dei  vivemi  die  muoiono  e  si  decompon- 
gono nel  mare  \  la  terza  da  fosforici  vaganti  altri  ani- 
mali  marini  delle  classi   dei   Radiali   e  dei   Pesci. 

Il  sig  Francesconi  trattò  diverse  quistioni  intorno 
a  Raffaello  da  Urbino  ,  prendendo  a  considerare  le  cose 
the  al  proposito  «lei  suo  libro  stampato  nel  1 7^9  Con- 
gettura che  una  ietterà  creduta  ili  Baldassur  Casti- 
glione sin  di  Raffaello  da  Urbino  sono  state  pubbli 
tate  da  due  celebri  autori  ,  uno  il  sig.  cav.  Mordi  , 
veneziano,  bibliotecario  della  Marciana  nella  Notizia 
d"  opere  dì  disegno,  pag.  210,  I"  altro  il  sig.  Roscoe 
nclP  opera  Vita  e  Pontificato  di  leone  X,  voi.  4  *  .- 
pag.  116  e  248  della  traduzione  fiancete  ;  ed  il  pro- 
pesilo   era   la   formazione   e   descrizione     ci*  Ila    pianta    dì 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Lo  stampatore  Sonzogno 

al    colto    Pubblico    italiano. 

Gli     amatori  della   storia    naturale  ,   e   specialmente 
della   geologia  ,  sanno  quanto   sia   interessante     lo    Studio 
delle     rocce.     Queste     sostanze     pietrose     cht   noi   siamo 
assuefatti     ad     avvilire     colla     bassa     denominazione     di 
sassi  ,     non  scio  ci   arrecano  molti   vantaggi   nelle  arti  e 
negli     usi    civili  ,     ma   sono   quelle   eh*    rolla   loro   giaci* 
tura  ,   distribuzione  e  struttura  ci   possono   dare  qualche 
lume    per    conoscere    la    superficie  si   piana  come  monr 
tuosa  del  nostro  globo  ;  ed  è  cosa    singolare    il    vedere 
che   I'  uomo ,   il  quale  da  tanti   secoli   si   occupa   ad    esa- 
minare    gli    spazj     immensi    de*  cieli  ,    a     misurare    le 
grandezze ,  le  distanze  ed   i   movimenti   de"  corpi  celesti, 
abbia  per  lungo  tempo  trascurato  di  esaminare    la    su- 
perficie del   pianeta  di   cui   egli   è   abitatore.    Ad   oggetto 
dunque    di    rendere    più   facile  1'  acquisto   di   questa   co- 
gnizione    si     è     creduto     necessario     V  nr.ire   in  un  solo 
volume   le   descrizioni  ,   le   classificazioni   e    le    nomenepj- 
ture  delle  rocce   che   in   c/Uesti     ultimi     anni    sono     state 
proposte     dafcli     autori     più     celebri.     Qnest'   opera     col 
titolo  di   Classificazione  delle  rocce  $rcon4o   i  più  celebri 
autori  per  servire  allo  stwlio  della  geologìa  .  si    è    pub- 
blicata dai  nostri  torchj  iu  un     volume    in     8°    che    si 
vende      al    nostro   negozio    sulla     Corsia     dei     Servi   11. ° 
ho6  al   prezzo  di   1  ir.   3.   5o. 


NB.  La  data  di  Genova  .  inserita  nel  foglio  di  jeri , 
e  del  1  b  aprile  ,  e  non  d*l  1 6  marzo  ,  come  si  stam- 
pò per  isbaglio  ne'  primi  esemplari. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R'     Teatro    alla     Scala.    (  Opera    semiseria  ) 
Agatino  o  La  virtù  premiata  ,    musica  del  sig.  maestro. 
Pavési.    —     B.dli  ,     i.°   i.iu.ilelier^a  ,    composto  dal  sijf. 


Roma   antica,    con  altri  studj  e  lavori  ordinati  da  Papa      Gartano    «;:(j,  .     a.o    <;;,     omaggi    „//„  ,/m  fiora  o  sii 


Leone  decimo 

Il  sig.  Brugnrtelli  mostro  e  descrisse  un  apparec- 
chio di  sua  invenzione  ,  per  ottenere  1"  acido  muriatico 
liquido,  assai  più  semplice  e  meno  costoso  di  quello 
usato  comunemente.  Con  questo  nuovo  metodo  1'  acido 
muriatico  si  sprigiona  dal  sai  comune  sotto  forni  1  di 
gas,  e  poi  si  combina  e  condensa  coli' acqua  in  m-ilo 
che  rimane  già  depurato  dall'  08SÌ8olforico ,  non  meno 
«he   dalla  parte   impura  della   materia   colorante. 

Finalmente  il  cav.  Monti  i<ii;o  il  secondo  tanto 
•Ul  poema  intitolato  la  Feroniade  del  quale  ai  «  par* 
atato   al   n."    197,   anno    1812   di  questo  giornale. 


Eliso  e    Corrila,   composto   d.il  sig.    Urbano   Garzia. 

./."     TxATXO     PFI.LA      CA.\OBr.4.VA.      (     Coni.     COftlD, 

rancese.  )  ■  •■■  kjespeare  amoureux  —  Barbier  uV 
Teatro  Rs.   (   Opera  buffa.  )  /.'  Italia  in  in 


n  usua  del  sig    M."  Rossini.  —  B-dlo 


TEATRO      dui.     Pillarsi i.\o     (    detto     Girolamo.  ) 
li  dragone  terrestre. 


Milano,   dalla    ti]  1  rafia  di   Federico   4gneUit 
nella  contrada  di  i>.  Margherita,  u.°  ni3. 


3* 


in 


GIORNALE    ITALIANO 


Mii-A.so,  Giovedì   ìj   Aprite    1814: 


■■-"      »      n  ni«m,ì,4.:.?>"»'Wl* 


Tutti   gli   atti  d'  amministrazione   posti  "ux  questo  foglio  «uno  ufficiali. 

•  t+m  ■  •  li      li  .      -"  ■■-       -  ■     '         --■  -.■       1  — - 


NOTIZIE    ESTERE 

"Parigi  ,  1 1   Aprii*. 
Atto  <P  abdicazione  dell'  Imperato?  Napoleone. 
avendo  le  Potenze  Alleate    proclamato    die    I*  Im- 
peratore Napoleone  era  il  solo  ostacolo  al  ristabilimento 
Jella  pace  in  Europa  ,  l' Imperatore    Napoleone  ,    fedele 
al  suo  giuramento  ,  dichiara  die  rinunzia  per  sé    e  pe' 
suoi  eredi  ai  troni    di  Francia  e  d'Italia,    e     che    nwn 
v'ha  sagrifizio  personale  ,    per    fin    quello     della    vita, 
che  non  sia  pronto  a  fare    all'  interesse    della    Francia- 
Fatto  al  palazzi  di  Fontainebleau  ,  1'  IJ  aprile  io  14- 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 
Per  copia   conforme  , 
Firmato  ,  Dui-okt  (  de  Nemours  )  segretario  del 
governo  provvisionale. 

(  Afonie,  del  12  aprile.  —  Cour.  de   Turin  del  18  aprile.  ) 
Torino  ,   18  Aprile. 

TI  generale  barone  Alessandro  Lameth  ,  prefetto 
«lei  dipartimento  del  Po ,  referendario ,  officiale  della 
Legion  d'  onore , 

51  fa  premura  dì  comunicare  a'  suoi  amministrati 
la  lettera  seguente  ,  or  ora  ricevuta  dal  Principe  go- 
Vernator  generale  : 

a  Gabinetto  del  Principe  governator  generale. 

»  Torino  ,  17  aprile  1814. 

»  -Signor  prefetto  ,  sento  con  dolore  che  notizie  e 
v  voci  contraddittorie  agitano  gli  animi  nel  mio  gover- 
»  no.  Volendo  io  calmare  tutte  le  inquietudini  e  met- 
»  tere  ogni  classe  di  persone  in  grado  d' apprezzare  i 
»  vantaggi  della  nostra  situazione  ,  mi  affretto  d' infor- 
»  marvi  eh*  è  stato  chiesto  un  armistizio  dai  coalizzati 
»  sulla  linea  del  S.  Bernardo  ;  eh'  è  stata  conchiusa 
»  una  sospensione  d'  armi  nella  Maurienna  ,  e  die  il 
»  comandante  delle  truppe  inglesi  ,  rispinte  in  questi 
»  ultimi  giorni  innanzi  di  Genova ,  ha  dimandato  di 
11  venire  ad  un  accordo  col  sig.  generale  barone  de 
»  Fresia  che  difende  valorosamente  la  piazza.  Queste 
"  considerazioni  e  il  rapido  corso  degli  avvenimenti 
»  mi  recano  a  credere  esser  vicino  il  compimento  de' 
»  voto  dell'  Europa  per  la  pacificazione  generale  :  punto 
"  nou  dubito  che  una  Minile  opinione  non  sia  pur 
"  quella  delle  intere  popolazioni  de'  dipartimenti  al  di 
w  qua"  delle  Alpi  ;  spero  che  10  una  si  dolce  fidanza 
»/  questi  dipartimenti  conserveranno  il  contegno  die  si 
»  conviene  alla  loro  posizione.  Egli  sarà  sommamente 
»i  onorevole  per  un  paese ,  cui  tanto  illustrò  la  gloria 
»  militare  ,  il  servire  parimente  a  modello  d'  obbedien- 
»  za,  (1*  ordine  e  di  tranquillità  in  momenti   14  cui    il 


>:   conflitto  delle   opinioni    potrebbe    intaccare    il    potere 
H   legittimo  delle  autorità. 

»/  Raccomando  a  tutti  gli  amministratori  di  dir 
**  prova  di  costanza  e  di  fermezza  in  queste  grandi 
11  circostanze  ,  e  di  non  trascurar  nulla  per  mantenere 
11  gli  spiriti  nulla  buona  direzione  in  cui  ho  tanto  da 
»  congratularmi  d*  averli  finora   veduti. 

i>  Ricevete  ,  signor  Prefetto  ,  le  assicurazioni  de* 
«  miei  sentimenti  e  della  mia  perfetta  consideraaioae. 

»»  Firmato  ,  Camillo,    u 
(  Cour.  de  Turin.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D' ITALIA. 

Milano  ,  20  Aprile, 

Il  Corriere  milanese  pubblica  t  le  seguenti  notizie 
eatratle  dai  fogli  svizzeri  : 

Brema ,  5  HfarzA 

Il  maresciallo  Davoust  ,  Principe  d'Eckmuìil,  lasciò 
davanti  all'  isola  di  Willielmsburg  i  posti  necessarj  per 
gli  avvisi  e  le  comunicazioni  tra  Amborgo  ed  Aarborgo  s 
questi  posti  sono  trincerati  ed  uniti  insieme  con  molta 
precauzione. 

Ostacoli  insormontabili  continuano  a  costringere 
gli  assediami  a  rimanersi  nèh"  inazione  ,  quantunque  il 
generale  in  capo  conte  Bennigseo  abbia  ordinato  che 
si  facesse  qualche  tentativo  per  molestare  i  Francesi, 
ad  onta  del  vantaggio  della   loro    posizione. 

I  generali  di  cavalleria  Tscliaplit  e  Chepelef  hanno 
il  comando  generale  degli  avamposti  ,  ed  i  generali 
Doctoroff,  Tolstoy  e  Markof  li  sostengono  colle  loro* 
divisioni  di  fanteria.  11  generale  inglese  Lyon  ha  da- 
vanti ad  Aarborgo  un  corpo  composto  di  Russi,  d'  Anno- 
vere6Ì  e  di  truppe  anseatiche. 

II  generale  in  capo  staccò  nuovamente  dall'  esercita 
molta  cavalleria  per  impedirla  sul  Reno,  e  non  ne  tiene 
davanti  ad  Amborgo  ed  Aarborgo  che  il  numerò  neces- 
sario per  fare  il  servigio. 

Il  corpo  d*  esercito  sotto  agli  ordini  del  maresciallo 
Davoust  è  considerabile. 

simstcnltitn  f  28  Marzo. 

La  sovranità  delle  Province- Unite  dei  Paesi-B»ssi 
resta  conferita  a  S.  A.  R.  Guglielmo  Federico  Principe 
d'  Grange— -Nassau  ,  per  essere  posseduta  er»ditnrIameote 

da   lui   e  da'  suoi   discendenti   provenuti  da   un   matriino- 
uto  contratto  coli'  assenso  <ìx\    Principe    sovrano  e  degli 


ti 

,  ,  ■    |i  pw  iritto    di    |  .'  litora    e    di     ma-     gi'  i       i    .•  ;    >e    MI-     *  „••..    F^,li   ha  il  diritto  di 

}n   ,,.      ,,i.  ;)ie   una  ereditino     la  sovranità,  j  coniare  moneta  colla     sua    «ffi^ie.    S.     A.    conferisco    la 

.  ;,,.   ,,  .  ,    aoa  ci  avesse  più  erede  maschio-   '  nobiltà,   può   pieaentare  agli   Sta*ti- generali    un    ppogett 

in     ,   ....  |  ,,  .  ..     .      terità     del     Principe     sovrano  j  di  legge  ,u  questo   riguardo,  ed  ratitnire     uà    ordine     di 

ttru.de  .     •   sovranità    -netta  a   sya   sorella   la    Principessa   .  cav  dleria.   i    buoi     suaJtti   non   possono  ,     senza     la     sua 

vedovi  >i.    B    -v-  I     Lunvborgo  ,   od  ./suoi  discendevi.  J  permissione,     accettare    da     un    Principe     straniero      aà 


La  posterità  legittima  di  questa  Principessa  veneri" 
«  *sn  pon  -  tnapcsri  .  la  sovranità  passerà  all'erede 
..ischio  legittimo  i-  Il  a  Principessa  Carol  ria  d'  Grange  , 
psposa   del  defunto  Principe  di   Nassau- Wclburg. 

In  mancanza   d       ade  f    il    Pi  incipe    regnante     pro- 
.  .rr.i  un  successore    *J\    Stati— generali  ,    e    dietro    la 


ordini  ,   ne  titoli  ,  ne   dignità. 

Il  Principe  ha  diritto  di  proporre  adi  Stati  tu)''  • 
r«li  de'  progetti  di  legge  ,  e  d*  approvar  quelli  Hit  gli 
Stati  generali  gli  propongano.  In  caso  che  non  gli  ap- 
provi ,  egli  espripae  nel  tegnente  mcdo  la  sua  r--.iu- 
zione  t 


loro    approvazione    questa     scelta    s  ;rà      pubblicata     dal  j  «    Il     Principe   sovrano   ritiene     in    deliberazione     In 

Principe  regnante.   i\cl  cai  •   in    coi   il    Principe   regnate  •  proposizione     fatta.    »     A    Ini    spetta    il    promulgare   le 
non    vi   avesse   provveduto     in     '  *ta  .     gli     Stali- generali  ;  leggi, 
nomin-rauuo  ,  dopo  la  di    lui   more,  il   suo    sucrp-i  re.  j  Egli   decide  tutte  le  controversie  fra  le  province  al- 

La     rendita     «Manale      del     Principe     sovrano     è     di  ;  lorcliè    mn   può  conciliarle   all'amichevole,     ed   ba   il   dt- 
j,5oo.GOO   fìurinj  ,   oltre   un     palazzo     d*    estate     ed    uno 
d*  inverno 

La  rendita  del  principe  ereditario  sarà  di  t dc,ooo 
fiorini  allorch' egli  avrà  18  a:ini  compiuti.  A  qn»  sta 
rt.i  il  Principe  sovrano  e   maggiore, 

In  caso  di  minorità  ,  se  l'i  tutela  non  fu  stabilita 
preventivamente  tra  il  suo  pre  fèwssore  e  gli  Staii- 
fenerali  ,  questi   ultimi    vi     provvederanno. 

Lo  sfosso  dicasi  del  reggente  che  governa  durante 
ìa  minorità    lei    Principe   sovratto, 

assumendo  1!  governo  ,  il  Principe  sovrano  presta 
S!  giuramento  Hi  mantenere  la  costituzione  e  di  proteg- 
j'.f-e  pon  pani  suo  potere  l' indipendenza  dello  Stato  , 
}  1  libarla  e  la  felicità  de  suoi  abitanti.  Gli  Stati  generali 
»li  prestino  in  seguitò  giuramento  di  fedeltà,  e  dopi» 
di   essi    t;li   Stari   delle   province. 

Il  Principe  sovrano  esercita  tutti  gli  atti  della  so- 
vranità ,  d'-po  aver  presentato  gli  affiri  alla  ijeliheraj- 
jtone  del  consiglio  di  Su  tu,  (I  Principe  solo  decide,  e 
romnn;ca  la  sua  risoluzione  al  consiglio  di  Stato.  0|i 
P<ti  portino  in  fronte  d  seguente  titolo  :  II  Prtncipp 
fovrano  libile  Provai  e-Urte  dei  Riesi  lì  issi  t  sentito  il 
consiglio   di   Sturo  ,    tee, 

11  Principe  sceglie  e  d'inette  i  membri  elfi  consi- 
glio .dì  Stato.  Il  loro  numero  sarà  al  più  di  la.,  e 
•v  erramio  ,  per  quanto  e  possibile  ,  presi  da  tutte  Ir 
1  -ovince.  Allorché  il  Principe  ereditario  ha  18  anni 
compiuti  e  ,  di  diritto  ,  membro  del  consiglio  di  Simo. 
J'  Principe  può  chiamare  altre  persone  al  consiglio  , 
joa   queste   non   hanno  emolumento, 

Il  Principe  sovrano  può  nominare  de"  ministri  , 
chiamarli  al  consiglio,  ed  istituirne  un"  di  commercio 
C  «Ielle  colonie.  La  dire/ione  suprema  della  colonie  e 
■lei  possessi  dillo  Stato  fuori  d'Europa  gii  appartiene 
1    elusivamente. 

Elli  dichiara  la  guerra  ,  fa  la  pace  ,  ratifica  i  Irat- 
t  ti  ,  nomina  o  riehi.uui  i  min  «tri  ed  i  consoli  ,  di- 
spone delle  (Ione  »■  i.|>  .di  eserciti  •  nomini  gli  officiai'', 
fi  dà  ad  essi  la  loro  dimissione  Soltanto  per  la  pace 
<i   per  la  guerra  egli  dehha  conferire  on^li  Stati   generali. 

Il  Principe  hi   li   do •-.  ■•'in-    snpremii    delle     finanze 


ritto  d»   accordar  grazia  ,   e   di   dar   dispense, 
Broli    Stati  generali. 

Gli  Stati  generali  rappresentano  il  popolo  in'ern 
delle  Province-Unite  dei  Paesi-Bissi.  Il  popolo  della 
Province-Unite  consiste  negli  abitanti  del'e  0  proviacs) 
che  formano  il  territorio  attuale  dei  Paest-R-'ssi  in  Eu- 
ropa. Queste  province  ,  eccetto  Binine  riunioni  ,  con- 
servano  gli   antichi  loro  contini. 

L'assemblea  df%\i  Stati  eenenli  con«i«fte  in  SS 
membri  ,  che  sono  nominati  da^h  Stati  principali  nella 
proporzione   seguente  : 

La     Guel  Iria    6,     l'Olandi      22  ,    la   Seelandia    3  , 
Utrecht   3.   la  Frisia    5  ,  1"  Oveiv-s-!   4  ,     Groniuga   ^  , 
il   Br.ihanie   «  ,  la     Dreothe     1.     I    membri     sono     eletti 
per    3   anni  ;    ne  esce   un  terzo  ,   ogni   auao  ;     i    membri 
the    escono  ,   sono  rieleggibili. 

li  Principe  sovrano  potrà  in  seguito  proporre  un; 
legge  elio  assicuri  ai  nobili  di  ciascuna  provìncia  mi 
uuniero  di  posti  agli  Siiti  generali  <l;e  sarà  al  mino  il 
quarto    della    totalità   dei    hiembri   di   questa    assemblea. 

Per  cs=e:e  eleggibile,  bisognerà  avere  $0  anni 
compiuti  ,  essere  domiciliato  nella  provincia  in  cui  si 
tbbe  la  numida  ,  e  n-  1  avi  r<  nel!*  assi  udirà  paremì 
più   prossimi    'he    ni    3°   gr::dn. 

I  membri  degli  Stati  generali  non  pi  ssono  essere 
nel  tempo  iitessu  membri  d  alcun  tribunale  ,  ne  della 
camera  dei  boriti  .  ne  iua  irioali  di  contai  t.  verta  lo 
St.:to.  Og'hì  membro  degli  Stati  provinciali  cf»sa  d"  e»- 
seilo    dal    momento    in    cui    siede    fra    gli    Stati    generali. 

NvSSUU  militare  d.  Il<  ttii|p<  d:  ti-ira  o  mai  ittinm 
al  disotto  del  grado  <T  offici,  le  superiore  può  essere 
membro  degli  Stati  generali  0^,ni  altro  funzionario  « 
eleggibile   senza   eccezione, 

D'  F.sscn  ,  3i   ma-zo 
Sentiamo     qui    tutti    i     giorni    il    cannone   di    V»  esci  ; 
jeri    il     fragore     duro    d  die     3     '<rt'     '''  "  '    matiina   sino 
alle    1  1, 

Mntsseitas  ,  ao  roirso. 

II  passaggio  delle  troppe  )ier  la  nostra  rit'à  e  ron- 
tìnuo       .  ss<-    dirigonsi   immnliarameota    per  li   Fci-idr». 


^illn  9j  ito  .  pegola  eli    appmuarneQti    <fe'    futtziounrj    e  •  feri    ;iuMcro  ut)  leggimeuti     .'  nsi        ed    un    treno    di 


SrfaTieria  „    cbe    fanno    prirte    del    corpo    del   conte  di 
*W  l.noden. 

Tutto    il     suo    corpo    <T    armata     passeri-     succes- 
si ...  .ente. 

Altra  del  1$  Aprile. 

Si  aspetta  qui  tuttora  S.  A.     il    Principe    reale  di 


Svezia. 


Gand  ,  3o  Marzo. 


Circa  7000  uomini  di  truppe  francesi  d'  ogni  arme., 
•otti)  a?li  ordini  del  generale  Maison  ,  avendo  fatto 
una  sortita  da  Lilla  ,  entrarono  s ubato  scorso  verso 
un'  «  rn  pomeridiani  all'  improvviso  nella  nostra  città. 
V,  cónte  BichalofF  con  una  parte  del  suo  reggimento 
di  cosacchi  resistette  su  v*»j  punti  :  ma  dovè  fi  .vilmen- 
te cedere  ,  ed  uscì  colla  «uà  truppa  per  la  porta  di 
Bruxelles,  essendosi  portato  a  Melle,  una  lega  lungi 
da  Gand.  Nelle  scaramucce  ch'ebbero  luogo  in  occasione 
^  p|3i  partenza  dei  cosacchi  ,  io  uomini  circa  ,  tanto 
r«S>C$ii  che  cittadini  ,  rimasero  uccisi  o  feriti  ,  uni- 
<.  niente  ad  alcuni  Francesi.  Questi  ultimi  ,  dopo  il  loro 
ess»1,  fecero  prigionieri  il  figlio  del  conte  Bl  eh  al  off  , 
.  donneilo  Plis  ,  comandante  di  Gand,  ed  alcuni  of- 
kciwli  è  soldati  belgi. 

Acauisgrana  ,  2.8  Marzo. 
Il  corpo  di   Lutzovf  è  partito   da  qui  jeri     per    re- 
carsi alia  sua  ulteriore  destinazione. 

Liegi,  29  Marzo. 
Sono  qui  giunti    jeri     3     battaglioni     di     fanteria  e 
3      «quadroni     di     «Cavalleria    con     12     cannoni.      Qu<  6te 
truppe  che  fanno  parte   del  corpo  franco   di  Lutzow  ,   si 
sono  rimesse  in  viaggio   stamane. 

Franccforte  ,  I.*  Aprile. 
È  qui    giunta    una     batteria    russa      comandata   dal 
capitano  Davidow  ;   essa   partì  quest'oggi   per   Hauau. 

—  SA.  S.  il  Principe  governator  generale  del  Bel- 
^i;  ha  pubblicato  un  ordine  concernente  gì*  individui 
Rati    francesi 

Del  2. 
Giusta  un  calcolo  esatto  degli    alloggiamenti     mili- 
tari nelh  nostra    città    dal     i.°    novembre     18  j  3  ,  sino 
alla  fiie  di  marzo    1814,  risulta   eh'  »ssa    ali  ggiò    3433 
7   r   rali  ,    1 1 3,^.53    officiali  ,  e    1,457,156   soldati. 

Del  6. 
Lord  Bentinck  .  giunto  il  i5  marzo  al  quartier 
generale  del  Re  di  Napoli  a  Reggio  ,  ebbe  il  giorno 
»  uaa  lunga  udienza  da  S.  M.  Il  19  intervenne  ad 
una  rivista  della  guardia  reale  e  della  divisione  C  ira- 
Si  ì  Oa  Reggio  ,  lord  Bentinck  si  recò  al  quartier 
generale  del  conte  de  Bollegarde. 

Zurigo  ,  9  Aprilo. 
Un  proclama  dei   capi  de'  Grigioni  annunzia  che  il 
r"<  Ini  1  monto     per  la  legione  tedesca  è  permesso  in  quel 
untone. 


4;" 

Piccolo  comstgmo- 
li   piccolo    consiglio    del    cantone    di   Vaud    a'  suoi 
luo  goteitenti  ,  ai  giudici    di    pace    ed    (die    municipalità 
del  cantone. 

Losanna.,  IT  Aprile  tùli- 
"Cittadini  !  egli  è  c<>\  più  grande  piacere  cbe 
•vi  comunichiamo  le  notizie  da  noi  uliinjameate  ricevu- 
te da  Zurigo.  La  dieta  dei  19  cantoni  ,  dopo  alcuni 
ritardi  cagionati  da  circostanze  spiacevoli  ,  ma  di  cai 
non  si  debbe  più  parlar*-  allorché  sono  passate  ,  iuco- 
uiiuciò  le  sue  sedute  il  <6  1»  I  corrente  nies^.  Gì*  invia- 
ti straordijiarj  ed  i  ministri  plehtpatcriKiar*  delle  LL. 
MM.  II.  e  di  S  M.  il  Re  di  Prussia  fecero  pervenire 
all'  assemblea  una  nota  nella  quale  s'  affrettano  d'  e- 
sprimere  la  viva  soddisfazione  con  cui  seppero  che  la 
dieta  si  trova  finalmente  adunata.  Eglino  si  fanno  un 
dovere  di  congratularsene  ,  e  non  dubitano  punto  che 
i  più  felici  risiili  ai  coroneranno  fra  poco  i  lavori  a 
cui  questa  rispettàbile  asse  nblea  ,  depositaria  dei  pin 
cari  interessi  della  Svizzera ,  sta  per  dedicarsi ,  onde 
adempiere   allo   scopo   dell*  importante  sua  convocazione. 

Di  già,  prima  della  lettura  di  questa  nota,  la  die- 
ta avea  nominato  una  commissione  di  sette  membri  , 
incaricata  di  preparare  la  materia  di  cui  la  dieta  dovrà 
octwparsi.  I  signori  P>-iihard  ,  borgomastro  di  Zurigo  :, 
de  Mubnen,  avoyer  di  Berna  5  Reding  ,  antico  landa- 
mano  di  Scbwitz  ;  Hefr  ,  landaman©  di  Glaris;  Rutti- 
man  ,  avoyer  di  Lucerna  \  Wieland  ,  borgomastro  di 
Basilea  ,  e  Menod,  n'emigro  del  piccolo  consiglio  del 
cantone  di  Vaud,  sono  i  deputati  ond' è  composta  que- 
sta commissione.  Laonde  si  disperdono  sotto  P  in- 
fluenza delle  Alte  potenze  alleate  quelle  nubi  di  discor- 
dia che  minacciavano    di    turbare    P  atmosfera    elvetica. 

II  piccolo  consiglio  ha  creduto  opportuno  di  dover 
comunicarvi  questi  fatti  sì  importanti.  Spargeteli  fra  i 
vostri  dipendenti  ,  e  tutti  i  cittadini  aspettino  i  risul- 
tati dei  lavori  della  dieta,  colla  fiducia  e  cnlla  calma 
convenienti  a  un  popolo  buono  ,    saggio  e  prudente. 

//  presidente  del  piccolo  consiglio  , 

A  Bidou. 
Il  segretario  in  capo  , 

Boissot. 

Napoli  .  io  marzo. 
Il  sig.  de  B'Mufremom  ,  ajutante  di  campo  del  Re 
di  Napoli,  incontrò  ad  una  giornata  di  marcia  dal  quar- 
tier generale  dei  sovrani  alleati  ,  il  conte  di  C.anpo 
Chiaro  ,  cbe  vi  si  recava  come  ministro  plenipotenzia- 
rio del  detto  sovrano  per  negoziare  con  lord  Castle- 
reagh  il  trattato  di  pace  definitivo  colP  Inghilterra. 
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cronologìa 

Cessò  di  vivere  tra  noi  ,  la  sera  del  i3  del  cor- 
rente, monsignor  benedetto  Solari  ,  vescovo  di  Noli  , 
;o  età  d'  anni  72  ,  dopo  una  penosa  tisi  senile.  Il  di 
lui  carattere  coraggioso  e  ferino  non  si  smentì  d'  un 
sol  momento  pel  lungo  corso  di  una  si  nojosa  infermi- 
eà.  Attento'  sempre  a  se  medesimo  ,  e  persuaso  ,  mal- 
grado certe  lusinghiera  alternative  ,  dell'  avvicinarsi  del 
Sepolcro  ,  ei  ne  parlava  sovente  col  linguaggio  della 
Drassegnazione  e  della  fede.  Insensibile  a  tutt'  altro  che 
alle  viste  della  religione ,  ei  ne  dimando  più  volte  i 
•occorsi,  e  per  mezzo  della  pontificia  indulgenza,  e 
«eli'  amministrazione  de'  sacramenti  ,  da  lui  ricevuti 
sempre  con  quel  maschio  fervore  che  non  abbisogna 
eli  sforzi  per  annunziare  quanto  il  cuore  sia  pieno  di 
WQi  Così  igìi  chiuse  in  pace  i  suoi  giorni  presente  a 
«e  stesso  fino  agli  ultimi  istanti ,  e  più  presente  ancora 
itile  religiose  esortazioni  che  non  cessò  di  chiedere  con 
evangelica  semplicità  al  sacerdote  che  lo  assisteva  ,  ed 
m  medesimo  vi  aggiuguei  i  più  sodi  ed  edificanti  ri— 
flessi. 

I  lumi   che  distinsero  questo     degno    prelato     e     in 
belle  lettere  e  nelle    lingue  orientali  ,  e    nella    storia    e 
Soprattutto  in  teologia  son  noti    abbastanza  a     chiunque 
]ia  letti  i  suoi   scritti   italiani   e  latini.   In    tutti    campeg- 
gia egualmente   e  la  purità  delb>  stile  ,  e    la     giustezza 
del  ragionare ,  e  1*  erudizione  spontanea  ,    ed    una     pro- 
fonda robusti  ?za.  Furon  questi  il  frutto  di   quella    con- 
tinuata  applicazione   che   lo  rese  si    rimarchevole    fra    i 
domenicani  suoi   confratelli  ;  e   gli   meritò  poi   1'  amicizia 
e    gli    encomii  degl'  ingegni     i    più  colti   non  solo  del(a 
nostra  Italia  ,    ma  eziandio  di  una  gran  parte  d'  Europa. 
Una    condotta    regolare   e   alieni   dalle  giovanili  di- 
vagati 7/e    Iu    pose     in     grado  assai    presto"  di   salire  tra 
i    sutìi    all'   insegnamento    della    filosofia     e     delle    sacre 
61  lenze.     Malgrado    la     di     lui  modestia  ,   istruito  il  go 
verno  genovese  della  brillante  riputazione  di    quel    gio- 
vane professore,    gli    affidò    nel    177^    la    cattedra   teolo- 
gica dell'  Università,   e    questi    con. spose  si    nobilmente 
alla     generale    espettazioue     de'  suoi     concittadini,  che    i 
collegi  della  1  epubblica    nel    1778   non   esitarono    a   no- 
minarlo per  la  sede   vescovile  di   Noli    Roma  stessa,  ove 
dovette    recarsi    per    1'  episcopale     ordinazione,   I*  ebbe 
molto  in  pregio.   E  monsig.  Solari  in  compenso,  anche 
fra   le' crisi  le   più  disgustose,   non   lasciò  di    attestare  il 
suo     canonico    attaccamento     alla     primazia     della     sede 
apostolica  ,  e  la    stima  eh'   ei    sentiva    per    le   virtù   del 
ioinro#  Poutefice  Pio  VII. 

H    nuovo   prelato    giunto   appena    alla   sua   chiesa  , 
clero     e    popolo    tutti    si  felicitarono  a  gira   di   aver  in 
monsig.  Solari   un   pastore  che   alla  rara    dottrina     e     ad 
una  severa  esemplarità    accoppiavi    un'  anima    affabile , 
maniere    schiette  ,     nemiche    d'  ogni    fasto.     Pareva    dio 
della  sublime  sua  dignità  altro  non  1  OfiOf       se  che  !  •!•■ 
Privala  8un  piccola  diocesi  di  un  seminari  t»,  apri  .  fi 
va  gioventù  il  suo  episcopio,  e  per  lori  gli  i  anni  caaer  qe 
volle   il  solo   maestro   negli   Btodj     filosofici     e     teologici. 
Abitualmente  accessibile  ad  ogni   genere  di  persone, 
ri  componeva  le  differenze  <l<  "  snoì    diocesani       .i« 
affidavano     con    una      oite  di   abbandono  1  lor   più      .  . 
Interessi.     I    parròehi    suoi    die  tratto    seirpro  eoa  lra- 


tcrna  amicìzia ,  gli  eruuo  frequente  d'attorno  per  avere 
incoraggiamento  e  consiglio.  I  meschini  di  ogo.  ma- 
niera ebber  in  ogni  tempo  da  lui  con^ela^toni  e  Boc- 
coni ,  da  lui  ingegnoso  sempre  a  procaci  tarai  de*  nuovi 
mezzi  ,  merce  quella  rigida  frugalità  a  cui  si  cr.i 
condannato  ,  sebben  d1  una  coititU7Ìone  gracile  e  bi- 
sognosa d'  un  più  mite  governo. 

A  doti  si  preziose  non  dovea  mancare  il  contorno 
delle  contraddizioni  ,  e  n'  ebbe  assai.  Ma  queste  uon 
fecero  che  porre  sempre  più  in  evidenza  1"  inflessibile, 
virtù  del  suo  cuore  ,  e  lo  zelo  generoso  clic  tatto 
1'  avea  consecrato  al  decoro  del  santuario  ,  e  all' 
della  chiesa.  Egli  è  perciò  che  al  di  lei  giudizio  infal- 
libile dichiaro  solennemente  d'  essere  stato  in  ogni  tem- 
po soggetto  e  nella  persona  e  negli  scrìtti  suoi.  L'  £111. 
nostro  metropolitano,  depositario  di  sì  giusti  sentimenti» 
lo  visitò  più  volte,  con  quelle  soavi  maniere  che  tanto 
adornano  le  doti   pastorali  di  questo  egregio    porporato. 

Scese  adunque  monsig.   Benedetto  Solari  nel  sepol 
ero  con  quella  onoratezza  che  tanto  distingue  la    di  lui. 
chiara  famiglia. 

Già  da  alcuni  anni  sen  vivea  egli  a  più  mesi  iu 
Genova  ,  per  le  circostanze  de'  tempi ,  circondato  dal 
rispetto  ,  dalla  venerazione ,  dalle  cure  affettuose  di 
questa  famiglia  a  lui  si  cara  ,  a  cui ,  per  1'  amore  dei 
suoi  poveri  diocesani  ,  ei  non  lasciò  ia  retaggio  che  gli 
attestati  della  più  profonda  riconoscenza  _,  •  gli  esempì 
d'  una  condotta  piens  di  probità  e  di  religione. 

(   Gazz.  di  Genova.  ) 

—  --  —  —        ■ ..... 

AVVISO. 

Da  Gio.  Domenico  Urio,  abitante  nella  .contrada 
della  Lunetta  al  civico  n.°  3981  ,.  trovasi  yen  libile  it 
nuovo  metodo  per  copiare,  lo  lettere  s- nza  1"  uso  della 
già  coiìos»  uta  màcchina  inglese  ,  essendo  questo  metodo 
ridotto  alla  maggior  sempl'C  ta  .  e  di  cosi  tenue  spesi 
che  può  essere  conficeute  ed  utile  ad  ogni  ceto  di 
persone  ,  specialmente  per  quelli  che  devono  scrivere 
più  lettere  in  un  giorno  :,  poiché  in  pochissimi  tniuuti 
di   tempo   si   ottiene  li   copia   di   tutte. 

Il  suddetto  Uno  fabbrica  e  vende  pure  un  assorti- 
mento d  inchiostro  di  diversi  colori  ,  cioè,  nero— lucido, 
rosso— carmino ,  celeste,  violetto,  verJe  ,  giallo,  arau- 
cio  .  bistro  ,  ecc.  Questo  è  servibile  per  iscrivere  ,  pel 
disegno  e  particolarmente  pei  signori  dilettanti  di  nù- 
niatm  a. 

Il  tutto  trovisi  vendibile  anche  nel  negozio  del 
sig.  Caqdido  Buoni  III  in  contrada  di  S.  Margherita  ,  e 
dal  cartolaio  sij,  Leopolda  Valli,  contrada  dei  tre  al- 
berghi dirimpetto  all'  albergo  reale. 


BORSA   DI  MILANO. 

Ccrso  de'  Cairibj  del  giorno  20  <;y.  He    1814, 

Parigi "         .>;•.>    1 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .     «      a.ji,5    L. 


SPETTACOLI     D'   OOGJ. 

R.*     Turno     Au.t     5   ■:    <.     (   Opera    semiseria  ) 

lecitina  <>   f.ii  virtù  pireìniata  .    nm-, «a    Ivi   sig         ..sire» 

l'ieisi.      —     Balli  .     1."   Gwidebei  :•■  .    1  imposto  dal  pig, 

Gaetano    Giujii  ,     j°    Gli     om  1   dea    Flora  o  sia 

'..>,i  •    Cori  Ila  ,  composto  dal  sig.   Urbano  G.irzia. 

11."      TKATltO     Al.l. A      CdNODIàJiA,       (     Co. lunediatiti 

tali  'in  )   Il    filosofo  senso  s  i/w  rio. 


Ifilano  ,   dalla    tipografia  di  Federico  /l^'.tlli. 


w 
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GIORNALE    ITALIANO 


■Milano,  "Venerdì  23  Aprile   1814. 


Tutti   c.ìi  Otti  <i'  atmi:iii:iirai.:ar.e   posti  in  educalo  foglio  sono  uffikiah 


Milano,  al  Aprile. 
NB.  JVo/2  avendo  noi  ricevuto  regolarmente  il  Mo- 
nìteur  dopo  </ue//o  riW  3o  marzo  p"  p.°  ,  e  volendo 
nltronde  informare  progressivamente  1  nostri  leggitori  de' 
grandi  avvenimenti  succeduti  in  Ptirigi  dopo  queir  epoca, 
siamo  stad  obbligati  ad  estrarre  le  seguenti  notizie  dal 
Comrier  de  Turni  e  da  varj  fogli  svizzeri. 

Parigi,  1."  aprde  1814. 
In  foraa  d'una  nuova  vittoria  ,  che  gli  eserciti  alleati  ripor- 
tareno  sopra  gli  avanzi  dei  corpi  di  Marmont  e  Morlier  tra 
Boody  e  Parigi  ,  essi  occuparono  questa  città  il  giorno  3l 
marzo.  Questi  corpi  perdettero  tutto  li  loro  materiale  consistente 
iu  più  di  co  cannoni  ,  avanzo  dell'  artiglieri»  che  era  stata 
loro  tolta  nelk-  battaglie  di  Arci;'  e    la  F<re-Chanipenoise. 

Il  generale  iu  capo  degli  eserciti  alleati  diresse  sotto  le 
mura  di   Parigi  uu  proclama  «gli  abitanti  di  questa    città   (A}. 

Nella  notte  del  30  al  òl  si  è  sottoscritta  la  capitolazione 
della    resa  di   Paii.:i   l'i) 

iNel  giorno  3  è  slata  affissa  in  Parigi  una.  dichiarazione  in 
nome  degli  alleati  (<-') 

L' armala  alleata  entiò  la  mattina  del  «'i  di  nella  capitale. 
]l  popolo  le  venne  incentro  in  lolla.  Te  LL.  MM  V  Imperatore 
Alessandro  ,  il  Iì^j  di  Prussia  ed  i  generali  allenti  furono  rice- 
vuti fra  ic  non  interrotte  acduusz'oni  di  Votano  i  Sovrani  al- 
leati ,  Visa  la  pace  ,  Vivano  i  nò:  tri  liberatori  !  A  misura 
«•he  le  troppe  mitravano  .  furon  vedute  a  migliaia  le  persone 
nella  calca  uictit-i'  sui  loie  cappelli  la  coccarda  bianca.  S'  udiva 
getiUr  di  t.    ^  iv  ..ci  i    Eoilvni,  Viva 

Xwgi  XV iil  !  Il  Secato  si    era    radunato    per    nominare   un 
«ovciuo  provvisionale. 

La  guardia  ua/ionale  di  Parigi  restò  sotto  le  armi  ,  e  fece 
il  dì  3l  la  guardia  colle  truppe  alleate.  Il  giorno  I."  oprile  gli 
«sercit:  alleali  inseguirono  gii  avarizi  delle  truppe  francesi  '  dalla 
yurte  ci  Fontainebìe;:u.  La  capitale  è  nella  piti  grande   calma. 

\  (A)  Abitanti  di  Parigi  ! 

Gli  eserciti  alleati  sono  sotto  le  mura  di  Parigi.  Marciando 
contro  la  capitale  della  Francia  ,  essi  si  sono  prefissi  una  sin- 
cera e  durevole  ikonciliùzione  con  questo  Stalo.  L'Europa  è 
da  20  e  più  anni  innondala  di  lagrime  e  di  sangue.  Tulli  i 
mezzi  tentati  per  far  cessare  queste  terribili  calamità  furono 
inutili  perché  lo  slesso  governo  che  vi  opprime  frappone  osta- 
coli itjs  pera  bili  alia  pace.  Qual  è  quel  Francese  che  non  sia 
ancora  pienamente  convinto  di  questa  verità  ?  Gli  Alti  Monar- 
chi alleati  desiderano  con  sincerità  di  cuore,  che  si  stabilisca 
nella  Francia  un  governo  che  possa  unir  questa  nazione  a  tutte 
1»  altre  potenze  ,  a  tutti  gli  altri  governi.  Spetta  ora  alla  città 
di  Parigi  l'acceltrarE  la  pace  del  mondo.  Si  sta  generalmente 
con  grande  ansietà  attendendo  la  di  lei  intenzione  :  la  spieghi,  e 
nel  momento  istcs>o  gli  eserciti  che  sono  sotto  le  di  lei  mura, 
entreranno  per  ^ostcocre  le  di   lei  risoluzioni. 

Abitanti  di  Parigi  !  Voi  conoscete  la  situazione  della  vo- 
stra patria,  il  contegno  teuuto  dalla  città  di  Bordò,  la  pacifica 
«ocupjzione  di  Lione  ;  vi  son  note  le  sciagure  attirate  sulla 
Francia  ,  e  la  mente  «lei  vostri  concittadini.  ScguenJo  gii  csem- 
"pj  sovraccennati  voi  potete  por  fine  alla  guerra  coli'  estere  Po- 
tenze ,  e  alla  vostra  interna  desolazione  ;  seguendo  altra  strada, 
potreste  difficilmente  riescirvi. 

Gii  Alleati  uniti  alle  autorità  locali  ed  alla  deputazione  di 
quelle  persone  che  godono  la  pubblica  stima  si  offrono  a  djrc 
con  tutta  la  sollecitudine  quelle  disposizioni  che  possono  assi- 
curare la  conservazione  e  la  quiete  delia  vostra  città  ,  alla  quale 
non  sarà  imposte*  alcun  casermaggio. 

Queste  tono  le  intenzioni  clic  tutta  l'Europa  in  arme  oolto 
le  voslre  mura  vi  palesa.  Affrettatevi  a  corrispondere  a  quella 
fiducia  eh'  essa  ripone  nel  vostro  pairiottismo  e  nella  vostra 
■•viezE». 

77  comandante  in  capo    degli    eserciti  alleati  , 
Il  feld  maresciallo   Principe   di    Sch\vaht2EMJeug. 

(B)  Capitolazione  della    città  di   Pariqi. 
Essendosi  convenute»  un  armistizio  di.  quattr'  ore    per   trat- 
tare delle  coadizioni  nguirdo  all'occupazione  di  Par"i}  e  della 


ritirala  delle  truppe  che  vi  si  trovano  ,  ed  essendosi  su  di  esse 
andato  d'accordo,  i  sottoscritti  a  ciò  autorizzati  dai  cornane 
danti  delle  potenze  belligeranti  hanno  stabiliti  e  ratificali  i  se- 
guenti articoli  : 

i.°  I  corpi  dei  marescialli  Duchi  di  Treviso  e  di  Ragusi 
sortiranno  dalla  città  il  di  3i  (loj  marzo  ,  alle  7  ore  della 
mattina. 

2."  Condurranno  con  loro  tutto  ciò  che  epetta  ai  loro» 
corpi. 

3."  Le  ostilità  non  potranno  incominciare  che  due  ore 
dopo  la  loro  uscita  dalla  città  ,  cioè  il  3t  (10J  marzo  ,  alle  9 
del  mattino. 

4.0  Tutti  gli  arsenali  ,  officine  ,  magazzini  e  gli  stabili- 
menti militari  si  lasceranno  nello  stato  medesimo  in  cui  si 
trovavano   prima  che  fosse  proposta  la   presente    capitolazione. 

5."  La  guardia  nazionale  o  guardia  della  città  verrà  sepa- 
rata da  tutte  le  truppe  di  linea  :  essa  sarà  conservata  ,  disarma- 
ta ,  o  sciolta  ,  secondo  che  le  potenze  alleate  troveranno  op- 
portuno. 

6.°  Il  corpo  di  gendarmeria  municipale ,  è  ritenuto  uguale 
a  quello  della  guardia  nazionale. 

7.0  I  soldati  feriti  ,  o  sbandati  ,  che  dopo  le  7  ore  restasse- 
ro ancoia  in    Parigi  saranno  prigionieri  di  guerra. 

8.°  La  città  di  Parigi  si  raccomanda  aila  magnanimità  del- 
le Alle  Potenze  coalizzate. 

Dato  in  Parigi  ,  il  3i   (18J    m  u.o    1814  ,    alle    ore    2    dell» 
mattina. 

Firmato  ,  Il  colonnello  Okloìt  ,  ajutante  di  campo  di  S.  M*. 
l'imperatore  deile  Kussie. 
11  colonnello  conte  di   Paar  ,   ajutante    generale 
di  S.  A.  il  feld  maresciallo  Principe  di  S„Uwur- 
tzenberg. 
Il    colonnello    barone   Fabrier   ,    add:'.to    allo 
stato  maggiore  di    S.    E.  il   maresciallo    Duca 
di  lligusi. 
II  colonnello  Denis,    primo    ajutante    di    S.    E* 
il  maresciallo  Duca  di  Treviso. 


(C)  DirHiAPAzro:;E. 
Gli  eserciti  alleati  occuparono  la   cap  tale    della    Francia.  \ 
Sovrani  coalizzali  acconsentono  ai  de'siderj  della  nazione  francese» 
Essi    d'cltiarano  : 

Che,  se  per  le  condizioni  di  pace  era  ari  tempo  necessaria 
una  più  grande  garanzia,  perchè  si  trattava  di  restringere  l'am- 
bizione di  lionaparte  ,  esse  devono  attualmente  prendere  una 
piega  più  favorevole  ,  perchè  la  Francia  riadottan  lo  uà  savio 
governo  offrirà  spoutancanicnte  da  se  stessa  sicurezza  e  pace* 
Le  potenze  alleate  dichiarano  innollre  ; 

Che  esse  non  tratteranno  mai  più  né  con  Napoleone  Do- 
naparle  ,  né  con   persona  della  sua  famiglia. 

Che  esse  rispetteranno  l'integrità  dell'antica  Francia,  tal 
quale  è  stata  sotto  i  suoi  legittimi  Ke  :  possono  anche  fare  di 
più,  perchè  si  atteogono  costantemente  al  principio ,  che  perla 
felicità  d'  Europa  è  necessario  che  la  Francia  sia  grande  e 
forte. 

Che  essi  riconosceranno  e  garantiranno  la  costituzione 
che  la  nazione  ("raccese  adotterà.  E-sc  invitano  perciò  ti  Senato 
a  nominare  un  governo  provvisorio  ,  incaricato  degli  oggetti 
d'  annnini  irazionc  ,  e  di  preparare  la  costituzione  che 
convenire  al   popolo  irancese. 

Le    potenze    alleale     sono     delle*    stesso     avviso      eh'  IO 
esternalo  iu  questa   mia  dichiarazione 

Parigi  ,  3t    marzo   1B14,  alle  4  ore  dopo,  mezzodì» 

Finitalo,  ALESSANDRO. 

In  nome  di  S.  M.,  1)  segretario 
di  Staio  conte  di  Nesseijvode 


può 
ho 


Altra  delle  stesso  giorno. 
Alle    ore    3    e  mezzo  i   membri  elei  si' nato  si  aelit*- 
nano   in  virtù  ti'  una   con  vocazione  slraordiuoria  ,     sotto 
;ilL    presidenza  di  S.  A.   S.   il   Principe    di     Benevento  , 
I  vicegrùnd'elettore. 


fé 

X,a  seduta  e  aperta  dalla  V'eura  dd  processo  ver-» 
tiale  di  quella   del    28   marzo   p.°   p  " 

il   senato  ne  adotta   L  compilazione. 

5.  ii.  S.  «I  Principe  vicegranij'  elettore,  precidente, 
t>reade  in  seguito   la    parola  in   questi  termini  ; 

<(  Senatori  , 

La  lettera  di'  ebbi  V  onore  di  dirigere  a  ciaocuno 
<di  poi  ,  onde  avvertirlo  di  questa  convocazione  ,  giù  ne 
fu  conoscere  I"  oggetto,  ài  tratta  di  trasméttervi  delle 
proposizioni.  Questa  sola  parole),  busta  per  indicare  la 
libertà  che  ognuno  di  voi  urrtea  in  questa  assemblea. 
£ssa  vi  da  i  mezzi  di  lasciar  prendere,  uno  slamÀo  ge- 
neroso ai  sentimenti  di  cai  l'  animo  di  ciascuno  di  voi 
&  pieno  ,  la  volontà  di  salvare  il  vostro  paese  ,  e  La  ri- 
soluzione d'  accorrere  in  soccorso  4'  un  popolo  aLban- 
digitato. 

Senatori  ,  le  circostanze  ,  per  quanto  sieno  gravi  , 
non  possono  essere  superiori  al  buono  ed  illuminato  pa- 
triottismo d<  tutti  i  membri  di  qtiest'  ussembka  ;  e  voi 
(.ititi  siete  al  certo  intimamente  ccnviuti  della  necessita 
d'una  deliberazione  che  chiuda  C  adito  ad  ogni  nturdo 
ti  che  non  lasci  scorrere  la  giornata  senza  ristabilire 
l'  andamento  ddl"  amministrazione  ,  primo  di  tutti  i  hi- 
^ugiij.,  pnde  formare  un  governo,  la  cui  autorità,  itti- 
laica  pel  bisogno  del  momento,  riva  può  die  rincorare 
gii  animi. 

Finito  eh"  ebbe  il  Principe  vicegrand*  elettore 
di   parlare  ,   parecchi   qieaibr>  fecero  yarie    proposizioni. 

L  >  ma'eria  essendo  messa  alla  deliberazione  d 
penato     ordina  .- 

j.p  Che  sia  stabilito  nn  governo  provvisionale  in- 
caricato di  provvedere  ai  bisogni  dell'  amministrazione, 
r  di  presentare  al  Sanato  nn  progetto  di  costituzione 
the   possa    convenire  al  popolo    francese. 

a"  Che  OjU<6io  governo  sua.  composto  di  5  mem- 
bri, 

procedendo,  poscia  alU  loro  nomina  ,  il  senato 
*hg£(     Vet  membri   del  governo   provvisionale  : 

Il   sig.    de    'r^'llcyrand,   Principe  ili   Benevento, 

Il   Sig.    Servitore    cute   de    Benrnuuville  ,  < 

Jl   sig-,    senatore   conte  de   Jaucourt , 

Il    i)ii(.j   di    Dalberg,    consigliere   di    Stato, 

li  si;',  de  Rb'ucciuuioti  «  antico  membro  dell'  as-r 
«emble.i  costituente. 

bsbi  vi  i.;j'  no  proclamati  in  questa  qualità  dal  Prin- 
cipe  yicpgi  and"  elettore  ,  precidente, 

6.  A  Ó.  cigumnge  che  ima  delle  prime  cure  del 
goyernQ  provvisionale  dovendo  essi  re  la  compilazione 
d'  uh  progetto  di  t  seduzione  ,  i  membri  di  esso  ,  quan- 
do  ai   occuperanno   di   questa   compilazione  ,     ne   dar. inno 

avvito  a  tutti  i  membri  dei  si  nato  che  sono  ni  isiato  di 
concorrere  coi  loro  lumi  a  portare  alla  maggior  perfe- 
zione possibile  questo  importante  lavoro. 

Si  decretò  in  seguito  clie  J*  atto  di  noni  ina  de|  go- 
verno provvisionale  sia  reso  uoto  al  popolo  francese  cou 
VU   indirizzo   dei   membri   dello   stesso  governo. 

Alcuni  senatori  domano  mo  che  quest'atto  con- 
tenda (a  esposizione  dei  motivi  che  determinarono,  il  se- 
nato ,  e  resero  indispensabile  la  sua  riunione. 

Altri  membri  domandano  che  i  motivi  facciano 
j imi  te  dell'  indirizzo  che  sarà  pubblicato  dal  governi* 
provvisionale. 

Il  senato  adottò   qoest'  ultima    proposizione. 

Un  membro  propone  di  decretare  per  principio 
fondamentale  e  d'  inc.iricart-  il  governo  prov visionai*  di 
comprendere  sostanzialmente  nel  m..  indirizzo  al  popolo 
francese  : 

\.9  Che  i|  senato  ed  il  corpo  legislativo  tarlano 
dichiarati  parte  integrante  della  costituzione  progettata, 
aalva  l<  moilij'n;.i7Ìi'iii  c'ir  saranno  gin  licite  necessarie 
per   assicurare   la   librrtà  dei   voti   e  «Ielle   opinioni 

z.*   Che   tanto   1'  armata  ,   quanto   j^b   officiali   e   sci 
(iati   in  (in,.,,   I,-  yettovt)   e  gb   officiali  p.  osanniti  ,  uni- 
*■  r  i  «-ranno    i    loro    gradi,   onori   B    penti,  ni. 

3.°    CA.v    il   debito    pubblico   snr»t     COflSePVBtO, 

4.*'    Qie    li    vendita    dei    beni    lia/.ou.iil    Sjrj     linvVo- 

'  •   kttòuM  tua  •  ■•...!■ .. 


5*  Ciit-  iicj,  •  .  -.  «  ,.  ■•;  ..g^ravato  p«»r 
le   opinioni   politiche     •  ;.  ■  ...ito. 

6  °   Che  li   hi...-    dei  •      delle  codiente  6ara 

mantenuta   e   proci  n.  .  a  .   •  re    la     liberta     detta 

stampa  ,  bal-vo   ia    LeùSKi'j    .•  .    .  i    delitti    che    potreb- 

bero   nascete   dagli    a:':.    I   -ji    uuefcU!    !  berta. 

Qoeitte  proposi/: Jiii  appo]  ...te  dai  varj  membri 
sono  state  messe  alle  ,.n;  j*l  |  ice-grand*  elettore, 
e   adottate   dal   senato. 

Un  membro  dutuaudti  die  per  conediare  P  adot- 
tazione  di  qm  ste  |uWpoeizitini  colla  confidenza  dovuta 
ai  membri  del  governa  prov visionale  por  ora  instal- 
lato, f  n.dn  i/.zo  da  fai  si  al  popolo  da  questo  governo 
aununzii  ■  !ie  e^i  sono  incaricati  di  stender»*  una  costi- 
tuzione    ebe     :i<  n   isnacchi   ,   ninni    ilei   popolo  francese  , 

I    UUall     SOUO    le     '     oe    oelle    prnpt  BIìAmM      pr«rv.cuieuti. 

Il   sen-.-u     adotto   qut-etl    Coi  rczioiie. 

Il  *i'nat«  si  aggiorna  fino  .;lle  cj  dilla  sera  per  sen- 
tire e  ad. .tiare  la  compilazione  definitiva  del  processo 
verbale  e    per  sottoscriverne   iodi viduahuente     la    copia. 

ii  si^.  senatore  tonte  Bartlu-.Ymy ,  ex-presidente 
del  senato  ,  e  destinato  a  presedi  r^.'  in  assenza  del 
Principe  vicegrand'"  eiettore  che  non  potrà  eaaer  pre- 
sente a  quei:;   seduta. 

di  decreta  ebe  un  estratto  del  jirocrsso  verbale, 
contenente  la  noi. mi  a  del  governo  pro\  visiouale  ,  saia 
SUtlpicritlo    u.il    pieòideule    e   dai   segritaij. 

i  senatori  ,  pha  non  essendo  siati  avvertiti  in 
tempo  non  hanno  potuto  assistere  alla  presente  seduta  , 
saranno  nuovamente  convocati  dal  presidente  per  U 
ceduta  di  questa  sera. 

A  nove  ore  delia  sera  la  seduta  ricomincia  sotto 
la  presidenza   del   sig.    senatore    conte  di     Barthelemy- 

11  senato  ot-nit  la  lettura  del  processo  verbale  dèi 
giorno  d"eggi,  e  ne  adotta  la  compilazione  dopo  avervi 
fatti   varj   cambiamenti. 

Si  domanda  che  il  processo  verbale  d'  oggi  I  i 
stampato  e  che  se  ne  distribuiscano  6  copie  a  ciaSCUU 
membro  del    senato.   —  A  li  ttato. 

I  membri    presenti     hanno    quindi     proceduta 
sottoscrizione  del   proc«-o*o   verbale   uell'  -jrdiiK  te 

FiTUiati  ,  Abriul ,  Barbe  de  Maibois  .  Barthelt  •;.•  ,  il 
cardinale  de  lìaydàe ,  Utiderbusdì  ,  Ber  ili 
il  generale  Conte  Beuruoavdle  t  .  .  .  -.  ..  , 
Carbonara,  il  generala  emù-  Chasselottp  lau- 
bal  ,  L hotel  ,  il  generale  Co'.aud  ,  Cornei  , 
Ifavous  ,  Ptgregoryn/Hurcorengo  ,  il  generala 
&anb.it  ère  ,  Deperì :  .  Dt'si.itt  Trucy  ,  il  gene- 
ral.- <f  Manille  .  d'Uaitbtrsaert  ,  il  generale 
d'Jbduuville  ,  Quhois  Dttbuis  ,  Emmery  ,  I^ln* 
(  dell'  Au  ie  )  ij  generale  Verino  ,  fontaìics  , 
Lar^t  ,  Gregóire  ,  H<r>rm,  JautOUTt  ,  Jourml- 
4uberl  ,  il  gè,,,  r.ile  Klein  ,  Lejeas  ,  Lambrct 
i.attjuinuis  ,  Lawioy ,  Lebrun  de  Jiorhemonc  . 
Lemercwr  ,  il  generale  HeSpÌHatse  ,  AJaievi.lc  , 
Mimmai,  Uoabadon,  Pastoret  ,  Pére,  Pan- 
tecoutaut  ,  Pdrcher  ,  Rigai  ,  fiogtr  Ducos , 
5,  Martini  de  la  Sfotte  ,  .1  generale  ^'.  Suza-ine, 
Saar,  àiìuiiutelpeiulinck  ,  il  man  scialio  ^<r- 
ntrier  ,  il  generale  SQulbs  ,  Jbscher  ,  il  gene- 
rale conte  de  Vaiencé  ,  il  maresciallo  Duca  di 
fatniy,  Vati  D(<len,  \'aa  Dept-U,  il  generali 
Vaubots  ,    I  dutard  .    .'  ìmar  ,     I  u.tlty. 

U    |  ri  sul  ei.te  e  segretafj  , 

firmati,  Il  Principe  di  Benenxnto  , 
li    uuote   oe   Vailncì,. 
Pastoret. 

Del   3   iiyr.le. 
11     gov.rno    pif>v\  i»;ona!.-   .k-t.Mi:  il'    »!:•'    :!    generale   .li    divi 
kiooe     Come      DiS.u'h's     è     nomi  nulo     I  U  .ii.-iel  .ni''     i«l    fjpo    .ii  |i« 

puar.lia  naaionale  ili  Parigi  e  .lei  dipartunenta  ^clla  Seuaa.  Ljli 
oyu.. uccia  luiaieiiiaunneote  le  sue  fuaiiom. 


jiulu'i-zu  Ji .'  ^in'i  /-,f  •  ;./■.. .  v- .<..■/. ...'.  ....i  esercii   />..:. 

Pari  ..io  ibi 4. 

Solcati  , 

La  I  mii  1 1  Ir»  01  .  ..  a    .u« 

liciMo   oi,U    VO-    j.a    v.j    .^uili    .!.«.... 


Voi  pon  aKie  »»'  a3Gmt>Mtu«o  ehe  per  1*  patria  or  BOB 
i-  late  più  combattere  che  contro  eh  e>*sa  ,  *otlo  ali*  bandiere 
ti  ..  /j.^iiio  che  vi  conduce. 

JVl./aie  iju-nto  aVetc  sofferto  dalla  «uà  tirannia.  \  01  eravate, 
jsoo  ria  £uari  .  «a  niiiioue  di  solJali  ;  quasi  tutti  ptiiiooo  : 
furetto  abbandonati  al  fèrro  del  nimico  ,  senza  sussistente  , 
ieri**  spedali  :  furono  condannati  a  succumbere   di  miseri»  e  di 

Anne. 

Soldati  ,  è  tempo  di  terminare  i  mali  della  patria  :  ia  .pace 
sia  aelle  vostre  mani  ;  la  negherete  voi  alla  Francia  desolata  ? 
Gli  stessi  neniid  ve  1»  chieggono  :  pesa  loro  di  devastare  queste 
ielle  contrade  ;  essi  non  vogliono  armarsi  che  contro  il  voctro 
oppressore  ed  il  nostro.  Sareste  voi  sordi  alla  voce  della  patria, 
«■he  \i  richiama  e  vi  supplica  ?  Ll|a  vi  parla  per  mezzo  del*uo 
icnaic  ,  per  mezzo  della  sua  capitale  ,  e  soprattutto  per  mtwo 
delle  sue  sciagure  :  voi  siete  i  suoi  più  nobili  figli ,  né  appar- 
tener potete  a  colui  che  la  desolò  .  che  1  abbandono  stnta 
jriiii  ,  senza  difesa  ,  che  volle  rendere  il  vostro  nome  odio  o  a 
tutte  la  Dazioni  ,  e  che  avrebbe  l'or*'  anebe^  couipioniessa  1" 
vostra  gloria  ,  se  un  uomo  ,  che  non  è  pur  Francese  ,  avesse 
mai  potuto  scemar  1'  onori!  del.e  nostre  armi  e  la  generosità 
JV  nostri  soldati. 

Voi  non  siete  più  i  soldati  di  Napoleone  :  e  il  Senato  e  la 
Francia  intiera   vi  sciolgono  da'  vostri  giuramenti. 

/  memi/ri  del  governo  provvisionale  , 

Firmati,  il  Principe  di  Bkn  evento  ,  il  Duca  di 
Dalberg  ,  il  generale  conte  de  lìeurnon- 
ville  .  Francesco  de  Jaucourt  ,  1'  abaie 
de  Monlesquiou. 

U  governo  provvisionale  ,  sentendo  con  dolore  che  furono 
-•->.•  ,->i  degli  ostacoli  al  ritorno  del  Papa  ne'  suoi  Stati,  e  deplo- 
lai.'fo  questa  continuazione  d'  oltraggi  ,  che  si  fanno  solfine  da 
o*.  lungo  tempo  al  coraggioso  Capo  cui  ridomanda  la  Chiesa  , 
ordina  che  cessi  all'  istante  qualunque  impedimento  al  di  lui 
Piaggio  ,  e  che  gli  si  rendano  nei  suo  cammino  tulli  gli  onori 
cne  gli  sono  dovuti. 

Le  autorità  civili  e  militari  sono  inoaricale  dell'  esecuzione 
dèi  predente  decreto. 

[  Seguono  le  tirine  ,  come  sopra-  J 


Il  governo  provvisionale ,  considerando  quanto  fu 
pei  se  odioso  e  contrario  alle  convenzioni  che  prete 
dettero  la  partenza  di  S.  M.  il  Re  di  Spagna  ,  il  me- 
nare a  Perpignano  suo  fratello  V  infante  D.  Carlos  ,  or- 
dina che  questo  principe  sia  ricondotto  ,  il  più  presto 
possibile  ,  e  con  tutti  gli  onori  dovuti  al  suo  rango  , 
lino  al  primo  posto  spagnuolo. 

S"1  ingiunge  alle  autorità  civili  e  militari  di  dare 
tutte  le  disposizioni  necessarie  per  I"  esecuzione  del  pre- 
sente ordine. 

(  Seguono  le  firme ,  conte  sopra.  ) 


Del  3  slprile. 

Il  governo  provvisionale  nominai  seguenti  commis- 
sarj  ai  varj  dipartimenti  del  ministero. 

Per  la  giustizia  ,   il  barone  Henrion  de    Pansey  :, 

Per  gli  affari  esteri  ,  il  conte  Laforét  ed  il  barone 
Durand  aggiunto  ; 

Per  F  interno  ,  il  conte  Beugrìot  ,  e  sino  al  suo 
arrivo  il  Big.  Benoit  ;, 

Per  la  guerra ,  unendovi  V  amministrazione  della 
gueira  ,   il  generale  Dupont  :,  , 

Per  la  marina  il  barone  Muluuet ,  e  sino  al  suo 
arrivo  il  sig.   Jurien  , 

Per  le  finanze  ,  il  tesoro ,  e  le  manifatture  e  com- 
mercio il  barone  Louis  ;, 

Per  la  polizia   generale  il  sig.    Auglès,   referendario; 

Per  la  segreteria-generale  del  governo  provvisoria 
il  sig.  Dupont  (  di  Nemours  ),  membro  dell' istituto,  ed 
il  sig.  Roux  de  Labourie  ,  avvocato  alla  corte  imperiale, 
aggiunto. 

Essendo  assente  il  sig.  Lavalette  ,  il  sig.  de  Bour— 
lienue  ,  antico  consigliere  di  Stato  ,  e  nominato  diret- 
tore-generale in   capo  delle   poste. 


Il  governo  provvisionale  decreta  che  il  Moniteur   è 
il  solo  Giornale  officiale. 


Il  Seaato  conservatore  considerando  che  ,  in  una  monarchia 
viostituxionale  ,  il  uieu  >rca  non  esiste  die  in  virtù  della  costi- 
tu/iorte  o  del   palio  sociale  J 

Che  Napoleone  lìouaparte  ,  durante  qualche  tempo  d'  un 
#"%erco    lermo    e    prudente  ,    ave*  duto  alia  nazione  melivi  di 
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conti. re  per  l'avvenire  sopra  atti  di  saggezza  e  di  giustizia  ;  tu* 
che  poscia  esso  lacerò  il  patto  che  lo  univa  al  popolo  francese^ 
-{•'■rifluì* ni»  col  levare  imposte  e  collo  itabilire  lasse  altrimenti 
ebo  in  virtù  della  'legge,  coutio  il  tenore  espresso  del  giura- 
mento che  aveva  dato  al  suo  avvenimento  al  l»ono  ,  conforme- 
nient'  all'  articolo  53  dell'alto  delle  oosiuuaioaj  del  i8  fiorile 
aiioo   XII  ; 

Ch  egli  commise  euesto  allentato  ai  diritti  del  popolo 
anche  allorquando  aveva  aggiornalo  ,  scns-i  necessità  ,  il  Corpo 
legislativo  ,  e  latto  sopprimere  ,  come  cr  ihiuoso  ,  un  rapporto 
di  quei  Corpo  ,  a  cui  egli  oontrasla'va  il  6UO  titolo  -e  la  sue 
parie  nella   rappresentanza  naziouale  ; 

di'  egli  intraprese  una  serie  di  guerre  in  violazione  dell'ar- 
ticolo jo  dell'  atto  delle  costituzioni  del  22  inaiale  anno  VII!, 
che  "Vuole  che  la  dichiarazione  di  guerra  sia  proposta^  discussa, 
decretata  e  promulgata  come  le  leggi  ; 

Ch'  egli  fece  iBC06tiluziotiakii<.i)te  parecchi  decreti  portanti 
penu  di  morte  ,  e  spetiauiicute  i  due  decreti  dei  5  marzo  p.°  p°t 
tendenti  a  far  considerare  coinè  nazionale  una  guerra  che  uou 
aveva  luogo  che  ueli'  interesse  della  sua  smisurata  ambisione  ; 

Ch'egli  violò  le  leggi  costituzionali  co' suoi  uecreU  sulle 
prigioni  di  Stato  ; 

Ch'  egli  annidili/)  la  nsponsabilità  de'  ministri  ,  confuse 
ìutti  i   poteri,  e  distrusse  l' indipendenza  de'  corpi  giudiziaij  ; 

Comperando  che  la  libertà  della  stampa  ,  stabilita  e  cou- 
tecrala  come  uno  de  diritti  della  Dizione  ,  fu  costantemente  sog- 
getta alla  censura  arbitraria  della  sua  polizia  .  e  che  nel  mede- 
simo tempo  egli  se  ne  valse  ognora  per  riempiere  la  Francia  e 
l'europa  di  fatti  insussistenti*  di  massime  false  ,  di  dottrine  fa- 
vorevoli al  dispotismo  e  d'oltraggi  contro  i  governi  esteri; 

Che  varj  atti  e  rapporti  sentili  dal  Senato  subirono  delle 
alterazioni  ri  -ila   pubblio jzioiie  che  se  ne  lece  ; 

Considerando  che  in  luogo  di  regnare  colla  sola  vista  del- 
l' interesse  ,  della  felicità  e  della  gloria  del  popolo  francese  a 
tenore  dei  suo  giuramento  ,  Napoleone  mise  il  colmo  alle  scia- 
gure della  patria  mediarne  il  suo  rifiuto  di  trattare  a  condizioni 
che  1'  interesse  naziouale  obbligava  d  accettare,  e  che  non  com- 
promettevano 1'  onor  francese  ; 

Mediante  1'  abuso  di'  egli  fece  di  tutti  i  mezzi  che  gli  fu- 
rono affidati  in  uouiini  e  denaro  ; 

Mediante  l'abbandono  de' feriti  seaza  mezzi  di  cura,  sen- 
za soccorsi  ,  senza  sussistenze  ; 

Mediante  difterenti  misure  ,  le  cui  conseguenze  erano  la 
rovina  delle  città  ,  la  «popolazione  delle  campagne  ,  la  carestia  , 
e  le  inalatile  contagiose  ; 

Considerando  che  ,  per  tutte  queate  cagioni  ,  il  governo 
imperiale  stabilito  dal  senalocousulto  del  2Ì3  fiorile  anno  XII  ha 
cessalo  d'esistere  ,  e  che  il  voto  manifesto  di  tulli  i  Francesi 
chiama  un  ordine  di  cose  ,  il  cui  primo  risultato  sia  il  ristabi- 
limento della  paee  generale,  e  che  sia  l'epoca  altresì  d'una 
riconciliazione  solenne  fra  tutti  gli  Stali  della  grande  famiglia 
europea  ; 

Il  senato  dichiara  e  decreta  quanto  segue  : 

Art.  i.°  Napoleone  Bonaparle  è  decaduto  dal  trono  ;  e  il 
diritto  ereditario  stabilito  nella  sua  famiglia  e  abolito. 

2."  il  popolo  trauoese  e  1'  esercito  sono  sciolti  dal  giura- 
mento di   fedeltà  ver-o   Napoleone  Bonaparte. 

3."  11  presente  decreto  vena  trasmesso  per  mezzo  d'un 
messaggio  al  governo  provvisionale  della  Francia  ,  spedito  poscia 
a  tutti  ì  dipartimeuti  ed  agli  eserciti,  e  prodamato  immediata- 
Oleate  ia  tulli  i  quartieri  della  capitale. 

/  presidenti  e  segretarj, 
firmati  ,  tiarthelemy  ;   il  conte  de  Valence, 
Pasioret. 


Del  7  aprile. 

COSTITUZIONE    FRANCESE. 

Il  senato  adottò  ad  unanimità  di  voti  i  29  articoli 
che  comijongono  V  atto  costituzionale  della  Francia. 

Estrutto  dei  registri  del  Senato   Conservatore 
di    mercoledì  6  aprile    1814. 

Il  senato  conservatore,  deliberando  sul  progetto 
di  costituzione  che  gli  e  stato  presentato  dal  governo 
provvisionale  in  esecuzione  del  decreto  del  senato  del 
l.°  corrente  , 

Sentito  il  rapporto  d'  una  commissione  speciale  dì 
f  membri , 

DECRETA  1 

Art.  i.°  Il  governo  francese  è  monarchico  ed  ere- 
ditario di  muschio  in  maschio  per  ordine  di  primogenitura. 

a.°  Il  popolo  francese  <  Inani  1  liberamente  al  troni» 
di  Francia  Luigi  Stanislao  Saverio  di  Francia,  frate!!» 
dell'  ultimo  Re ,  e  dopi  Jui  gli  altri  membri  della  caà:i 
di  Bourbon    uell1  ordine  anlioo. 

3."  La  nobiltà  antica  riprende  i  suoi  titoli.  Lt 
nuova  couserva  ereditariamente  i  Mini. 

La  le,ginu   d'onore  e  mantenuta  colle   sue   |$i*èrog:atÌY*)i 
Il  Re  dettrmiucià  li  deciM/ioutì. 
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4.0  Il  potere  esecutivo  spetta  al  Re. 
5,"   li   Re,     il    senato    ed  il  corpo    legislativo  con- 
corrono alla  formazione  delle  leggi. 

I  progetti  Ui  legg"  possono  essere  egualmente  pro- 
posa  mi  senato  e  nel  corpo  legislativo. 

Quelli  che  sono  relativi  alle  contribuzioni  non  pos- 
sono  esserlo   eli»'   al   corpo   legislativo. 

II  He  |  no  invitare  egualmente  i  due  corpi  ad  occu- 
parsi degli  oggetti  ch'egli  crede  convenienti.  Li  sanzione 
del    Ko    e    necessaria    pel    compimento   della    legge. 

«i.°  Vi   sono    )So  senatori    almeno  ,   e    aco   al   più. 
La    loro    d'gnità  è   irremovibile    ed  ereditaria   di   inc- 
acino   in     maschio     per  primogenitura.  Essi  sono  nomi- 
nati dal   Re. 

I  senatori  attuali  ,  eccettilnfi  quelli  che  rinunciassero 
alla  qualità  di  cittadini  francesi  ,  sono  mantenuti  e  for- 
man  parte  di  questo  numero:  La  dotazione  attuale  del 
senato  e  delle  senatorie  è  di  loro  proprietà.  I  redditi 
ne  sono  divisi  fra  loro  e  passano  ai  loro  successori. 
iVJorendo  un  senatore  senza  successione  mascolina  di- 
retta ,  la  sua  porzione  ricade  al  tesoro  pubblico.  I  se- 
natori che  saranno  nominati  in  avvenire  non  possono 
aver   parte   a   questa    dotazione. 

7.0  I  Principi  «Iella  famiglia  reato  ,  ed  i  Principi 
del  sangue  sono  di   diritto   membri   del  senato. 

Non  si  possono  esercitare  le  funzioni  di  senatore  , 
«he  dopo  esser  divenuto  maggiore. 

8."  11  senato   determina  i  casi  nei  quali  le  discussioni 

degli   oggetti  che  tratta   debbono  esser  pubblici  o  secreti. 

9."  Ogni  dipartimento    nominerà  al  corpo  legislativo 

lo   stesso   numero     di     deputati    che     vi     spediva   per  lo 

passato. 

I  deputati  che  sedevano  nel  corpo  legislativo  all'  epoca 
dell'ultimo  aggiornamento  continueranno  a  sedervi  fino  a 
che  saranno  rimpiazzati  :  tutti  conservano  il  loro  s«.!do. 
In  avvenire  saranno  scelti  immediatamente  dai  collegi 
«letterali  ,  salvi  i  cambiamenti  die  potrebbe  occasionare 
una  legge  riguardo    allo    loro   organizzazione. 

L»  durata  delle  funzioni  dei  deputati  al  Corpo  le<»i- 
slativo  «  nasata  a  cinque  anni.  Le  nuove  elezioni 
avranno  luo^.j   per  la  sessione  dell"  anno    i3ir». 

io  11  Corpo  legislativo  si  raduna  di  diritto  il  il* 
ottobre  e!'  ogiri  anno.  U  Re  può  convocarlo  straordirta- 
riaineni.'  ,  può  aggiornarlo  ed  anche  scioglierlo  ;  ma 
in  quest'  ultimo  caso  i  collegi  elettorali  debbino  formare 
«n  altro  c..rpo  legislativo  entro  tre  mesi  al  più.  tardi. 
11.  li  corpo  legislativo  ha  il  diritto  di  discussione. 
Le  sedute  sono  pubbliche,  -Ivo  il  caso  in  cui  egli 
■creda   a   proposito  di   erigersi  ir»  comitato  generale. 

12.°  Il  senato,  il  corpo  legislativo  e  le  assemblee 
cantonali    eleggono    il    I.  ro    presidente  nel  loro    seno. 

i3.°  Nessun  membro  del  senato  o  del  corpo  legi- 
slativo |  nò  essere  arrestato,  renza  previa  auterizza- 
■zione  del  corpo   al  quale   e    addetto. 

Venendo   accusato   un    mi  mbro  del  senato  o  del  corpo 
legislativo,   spetta  al  senato  esclusivamente    il  giudicarlo. 
14.*   I    ministri    possono    esser   membri    tanto   del 
«enato    che    del   corpo    legislativo. 

1 5. "L'eguaglianza  di  proporzione  nelle  imposte  è 
di  diritto.  Nessuna  imposta  può  esser  percepita,  se  non 
ha  ad  essa  liberamente  acconsentito  il  corpo  legislativo 
ed    il  senato. 

L'  imposta  fondiaria  non  può  essere  stabilita  die  per 
un  anno.  II  budjrt  dell'  anno  seguente  ,  ed  i  Conti 
dell'  anno  {'recedente  dovranno  esser  presentati  Ognj 
anno  al  torpo  legislativo  ed  al  senato  all'  apertura 
della    sessione   del    corpo    legislativo. 

16.  La  legge  determinerà  il  modo  e  la  quota  dì 
reclutamento  dell'  esercito. 

17.  L'  indipendenza  del  potere  giudiziario  è  ga- 
rantita, 

Nessnno  potrà  essere  sforzato  a  deviare  da'  suoi  giu- 
dici   naturili. 

L'istituzione  dei  giurati  è  conservata:  come  pure 
la  pubblicità  delle  fluitazioni  in  materia    criminale. 

La  pina  della  cuuhsca  de'  beai    e  abolita. 


Il  Re  ha   il  diritto   di   far   grazia. 

j3.  Le  corti  ed  i  tribunali  ordinarj  attualmente 
esistenti  sono  ritenuti  :  il  [uro  numero  n  1  potr:i  essere 
diminuito  .   né   aumentati'   die   in    virtù   d1  una    lejge. 

1  giudici  sono  a  vita  .  ed  inampvibili  .  eccettuati  i 
giudici  di  pace,  ed  i  giud.ci  di  commercio.  L>-  commis- 
sioni ed  i  tribunali  str:n  rdidarj  sono  soppressi  ,  ne  po- 
tranno essere  ristabiliti. 

io,.0  La  corte  di  cassazione,  le  corti  d'appello, 
ed  i  tnhunali  di  prima  istanza  propongono  ni  Ila  tre 
candidati  per  o^ni  piazza  dì  giudice  v-cante  mi  b>r<> 
seno.  Il  Re  sceglie  uno  dei  tre.  Il  Rr-  nomina  i  primi 
presidenti  ,  ed  il  ministero  pubblico  dille  corti  e  0.  i 
tribunali. 

20.    I   mi'itari   in   atri»  irà,   gli   uhViali    e    r  ;  i 
ritiro,     le     vedove   e   gli    <  ftkiali    pensionati     coiist  rvan-» 
i   loro   gradi,    i  loro  orniti   e   le   loro   pensioni. 

ai.  La  persona  d«  I  Re  e  inviolabile  e  sacra.  Tuiti 
gli    atti   del  governo  sou  >  sottoscritti  da   un   ministro. 

I  ministri  sono  r:spon?  .bili  di  tutto  ciò  che  questi 
atti  contenessero  d"  intaccante  le  leggi  ,  la  libertà  pub- 
blica  ed    individuale,   ed   i  diritti   dei   cittadini. 

22.  La  libertà  dei  culti  e  delle  coscienze  e  ja- 
ramila.  I  ministri  dei  culti  sono  egualmente  trattati  e 
protetti. 

23.  La  libertà  della  stampa  è  mantenuta  ;  i  delitti 
però  che  potrebbero  risultare  dall'  abuso  di  questa  li- 
bertà  saranno  repressi. 

Le  commissioni  senatoriali  della  libertà  della  stampa, 
e  cicliti   libertà   individuale   sono   conservate. 

24.0  11  debito  pubblico  è  garantito  :  Le  vendite 
de'  beni   nazionali  sono   irrevocabilmente  mantenute. 

a 5.°  Non  si  potrà  t'ir  carico  a  nessun  Francese 
delle   opinioni     o     dei    voti   che  avrà   emessi. 

26.0  Ogni  individua  ha  il  diritto  d'  indirizzare 
petizioni   individuali   ad  ogni   autorità  costituita. 

37. °  Tutti  i  Francesi  sono  egualmente  ammissibili 
a  tutti   gì'   impieghi   civili   e   militari. 

28  °  Tutte  le  leggi  attualmente  es:stenti  restano  in 
vigore  fino  che  non  sarà  loro  legalmente  derogato.  Il 
codice  delle  leggi  civili  sarà  intitolato  Cadice  Civita 
dei  Francesi.    ■ 

29.  La  presente  costituzione  sarà  sottomessa  al- 
l' accettazione  del  popolo  Eranress  nella  forma  che  sarà 
prescritta.  Luigi  Stanislao  Saverio  sarà  proclamato  He 
<!>■'  Francesi,  tosto  ch'egli  aura  giurato*,  e  sottoscritto 
il  seguente  atto  : 

u   Lo   accetto  la  costituzione,  io   giuro  d'  osservarla  ,   e 
di  farla   osservare.   » 

Questo  giuramento  sarà    ripetuto    nella     s<  lenottà     in 
cui    egli  riceverà  il  giuramento    di  f   '  ha    d  i    Franceai, 
//  Principe  <h  Bbmwento  presidente. 
11  conte  de  Vali  nck  .  e  Pastoret  segretarj. 


Altra  di  .ìlilaiio  del  22     ipnlc. 

Il  Supplemento  n.°  i5  della  Gazzetta  di  Zurigo  ri- 
ferisce le  seguenti   notizù  : 

Al  Viceré  d'  Italia  verrà  assegnato  il  ducato  di 
Due  Ponti  con  una  porzione  di  territorio  in  Baviera  «*• 
uel  ducato  di  Francofone,  Tutte  le.truppefi  incesi  deb- 
bono sgombrare  il  Regno  d"  Italia  —  L  •  truppe  kaliaae 
vi  rimarranno  per  disposizione  delle  Potenze  alieatc  — 
Genova  sua  dichiarata  porto  di  mare  spetti. te  il  Re- 
gno d'Italia  —  Milano  resterà  la  capitale  del  Regno, 
il  quale  avrà  un  Re  costituzionale. 


In  oooscgueoaa  degli  avvenimenti  lùocedati  io  onesti  cittì 
il  giorno  :o  correrne.  •  de* quii  non  inetta  a  no»  il  fare  1* 
narrazione,  li   sono   pubblicali   1   --.il  iti  1  alti. 

li      S  r  n  a  1  o 

fttahiania  li  deputazione  ,  e   riunisce  i    Collegi    Elettorali  > 

liti  l.i    .-.'tit  1 . 
Milano  ;  io  aprile   i'!,4.  alle  or.-  duo  e  messe  pomeridiane. 
\  1        i  .  /•>  udente- 


(  Segue  il  Supplimctito,  ) 


Supplemento  al  n.°    in  del  Giornale  italiano. 

20  aprile  1814. 
Il  Podestà  di  Milano 
Inv>'»n    tutti    i    buoni  cittadini  a    recarsi  nelle  attuili  circo 
lan '.e   <>i  quartieri  della  guardia  civica 
patte  alti  pubblio*  tranquillità  ,  ed  A 

.. ...  ,a»a  1  r  i.»     alt      inLr».^!'    f>,l     alla     irn   eie 


II1UM  .Ulti  »  ~.«~     ■•      «..■whhI      «        rCV«IB'       UtH».       «VI**.»       w.--- 

»tan».c  m  quartieri  della  guardia  civica,  all'oggetto    di  preu  lere 
paite  alti  pubblio*  tranquillila,  ed  al   iuant<:nnn-'alo  dell' ordioe 
necessario  all'  interesse  ed  alla  quiete  delle  famiglie, 
n   tr   R    r   n   r. 


S   0   A   I  N   I. 

20  Aprde   1814. 
IL      PODESTÀ'      DI      MILANO 

Esorta  la  sperimentata  saviezza  e  docilità  dei  buoni 
•Milanesi  a  voler  continuare  nella  pace  e  tranquillità 
di  cui  si  resero  com  nendevoli  in  ogni   vicenda. 

Esso  riposa  mila  confidenza  die  gli  viene  ispirata 
dal  sentimento  dell'  ordine     e     dell'  onore   nazionale. 

Tutti  i  buo.ii  cittadini  sono  chiamali  a  secondare  ed 
a  cooperare  a  questo  scopo  tutelare  ,  unica  garanzia 
della  felicità  che  ci  si  prepara. 

v  Invita  pertanto  tutti  i  suoi  concittadini  a  ritornare 
alle  loro  case  ed  a  rimanervi  tranquilli  attendendo  alle 
rispettiva  loro  occupazioni  ,  assicurar.  Ioli  che  sarà  sem- 
pre pronto  ad  accogliere  le  loro  rimostranze  dirette  al 
pubblico  bene. 

DURICI. 


f*9 

Ascoltate  attentante/tre  ,  e  scriioolovim"utc  bega  re 
le  voci  de"  bravi  nostri  Magistrati  ,  affriche  possa  l*. 
vostra  condona  essere  approvata  da  tutta  V  Europa. 

Milana  ,  il   2 1    aprile    1  i! .  4 

Il  generale   di    divisione,   conte    Pisa. 


Milanesi  _, 

Essendosi  sparso  da  alcuni  malevoli  che  S.  E.  il 
sig.  Duca  di  Lidi  abbia  avuto  pirte  negli  all'. ri  seguiti 
nel  Senato  ,  mi  fo  premura  di  far  conoscere  al  pub- 
blico ,  che  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Lodi  era  gra vissi. ìu- 
mente  malato  in  quei  giorni  che  le  carte  andate  al 
Senato  in  suo  nome  sono  state  fatte  da  tua'  altre  per- 
sone ,  e  neppure  firmate  da  lui,  ma  a  nome  suo  da  un 
amanuense,  mentre  non  era  egli  iti  istatu  ne  di  scrivere  iie 
di  operare  cosa  alcuna,  il  che  posso  attestare  come  testi- 
monio di  vista  avendolo  visitato  in  quei  giorni  ,  e  ri- 
conosciuto in  uno  stato   di   sommo   abbattime'iito. 

Io  rispondo  personalmente  dei  sentimenti  civici  sfe 
S.  E.  il  sig.  Duca  di  Lodi. 

Milano  il   21   aprile    1814. 

Il  generale  di  divisione  , 
Conte  Pino. 


Il  podista"  di  milano. 
Il  timore  solo  di  continuare  nello  stato  funesto  di 
cose  che  hanno  finora  compromessa  la  sicurezza  e  la 
tranquillità  di  un  popolo  mai  senpre  sordo  alle  voci 
della  cabala  e  della  seduzione  ha  fatto  fremere  una 
moltitudine  che  era  stanca  di  essere  delusa.  Destinato 
alla  tutela  dei  vostri  interessi  e  della  vostra  quiete, 
io  vi  assicuro  che  quel  corpo  che  è  costituito  come  an- 
cora nel  nostro  naufragio  va  a  radunarsi.  I  corpi  elet- 
torali (  soio  di  q'ue'  cittadini  delle  sole  provincie  non 
ancora  occupate  dagl>  alleati  )  vanno  a  riunirsi.  Il  po- 
polo gli  assecondi  colla  sua  confidenza.  Riponga  in 
essi  tutta  la  sua  fiducia ,  faccia  pervenire  1  suoi 
ridami  agli  itessi.  Sappiate  che  gli  Alleati  hanno 
eli  oceki  su  di  voi  :  guardatevi  dai  delitti  :  essi 
u^d  li  conoscono  :  vi  trovino  puri  al  loro  arrivo , 
e  la  vostra  felicità  è  sicura.  Un  uomo  conosciuto  fra 
voi ,  1/  generale  Pino  ,  va  ad  assumere  il  comando  delle 
forze  della  capitale.  Egli  è  degno  di  voi  ,  coronatelo 
de'  vostri  voti    e    della  vostra    conjidenzu. 

Il  podestà  determina  : 

i!°  I  collegi  elettorali  dei  dipartimenti  non  occupati 
dalle  Potenze  Alleate  saranno  riuniti  in  Milano  in  una 
sola  camera. 

2.0  Saranno  trasmesse  in  giornata  lettere  ai  ri- 
spettivi membri  ,  acciò  si  riuniscano  in  Milano  al  più 
tardi  il  giorno   22    corrente. 

3.°  //  consiglio  comunale  della  capitale  si  radunerà 
domani,  ed  è  dicldarato  in  seduta  permanente  fino  a 
che  le  circostanze  lo  esigeranno. 

40  T'aiti  i  ridami  verranno  diretti  al  podestà  di 
Milano  ,  che  li  farà  pervenire  ai  Collegi  elettorali  subi- 
to che  saranno  convocati. 

Milano,  dal  palazzo  civico  del  Broletto,  il  20  apri- 
le 1814. 

D  u  R  1  N  1. 


Miei  Compatriotti  , 

lo  sono  investito  del  comando  generale  della  forza 
armata  della   Capitale. 

Procurerò  di  meritarmi  la  vostra  stima  colle  mie 
indefesse  cure  pel  pubblico  bene. 

La  sola  ricompensa  che  eiigo  si  è  la  pace  e  la 
tranquillità. 

Voi  dovete  confidare  in  me  ,  come  io  confido  in 
\>bi  che  resterete  alle  vostre  case  pacifici  spettatori 
delle  determinazioni  che  si  prendono  in  questo  momento 
da\Lc  Alte  Potenze  Alitate,  le  ouali  hanno  rivolti  verso 
di  noi  i  loro  Sguardi. 


Il  consiglio  coiiiuuile  di   Milano. 

II  consiglio  comunale  ,  straordinàriamente  radunato 
nelT  agnazione  attuale  politica  ,  intento  a  guarentire  la 
pubblica  sicurezza,  nomina  uà  Governo  provvisorio 
composto  dei  sottodescritti   concittadini. 

Vedrà  il  popolo  in  questa  circostanza  quanto  ne 
siano  a  cuore  i  suoi  veri  interessi.  11  consiglio  comu- 
nale lo  mette  sotto  la  protezione  delle  Alte  P.tinze 
Alleate  ,  e  difesa  dei  soldati  italiani.  I  delitti  ,  che  dai 
traviati  si  commetterebbero ,  sarebbero  dalle  medesime 
severamente  puniti. 

Essendo  con  ciò  soddisfatti  i  voti  del  popolo,  il 
consiglio  comunale  si  lusinga  che  cesserà  ogni  uamue, 
e  che  ciascun  individuo  ,  restituitosi  alla  propria  casa, 
non  avrà  altro  pensiere  che  di  concorrer;-  a  mantene- 
re la  pubblica  tranquillità  11  consiglio  comunale  an- 
nuncia al  popolo  che  una  deputazione  eleit  1  nel  suo 
seno  e  di  già  partita  per  il  quartiere  generale  degli 
Alleati. 

I  membri  componenti  la  reggenza  provvisoria, 

I    signori   Pino  ,  generale. 
Verri  Carlo. 
MIllerIò  Giacomo 
Borromeo   Giberto. 
Lnr.i    ìlusuto. 
Giulini   Giorgio. 
Bazzotta  ,  giudice  di   cassazione. 

Il  luogo  di   residenza  della   Reggenza  sarà   il  palaz- 
zo  civico    del   Broletto. 

Milano,  d.il  palazzo  civico  del  Broletto,  il  3  1  aprile 
1814. 

Somaclia  ,  presidente. 


La  Reggenza    provvisoria. 

Milano  ,  il  2.1  aprde  1814. 

La  Reggenza  provvisoria  di  Governo  eletta  dal 
consiglio  comunale  e  costituita. 

L' eminente  oggetto  di  fnr  rinascere  la  più  per- 
fetta tranquillità  ,  e  di  moderare  i  pesi  pubblici  per 
quanto  il  Comportano  le  attuali  circostanze  sono  state 
le  primarie  occni>;'ZÌoni  della  Reggenza  stessa.  Essa 
vede  con  soddisfazione  che  il  popolo  milanese  le  dimo- 
stra una  generosa  confidenza  alla  quale  è  impegnata  a- 
corrispondere,  e  per  darne  una  prova  ,  ella  determina 
che  dalla  pubblicazione  del  presente  proclama  cessa 
ogni  effetto  della  legge  concernente  il  Registro  degli 
atti  e  contratti.  La  Reggenza  continuerà  ad  occuparsi 
dt  I  bene  de'  proprj  suoi  concittadini  ,  e  si  crederà  lar- 
gamente compensata  delle  sue  fatiche,  se  vedrà  ripri- 
stinarsi toato  coli'  interna    quiete    quella    ingenua    gioj* 
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che  deve  inspirare   :n   tutu    i     cuori    fa    speranza  d'  un 
felice  avvenire, 

Vlrm  ,  presidente. 

Giulini  Giorgio. 

Luta  Alberto. 

Borromeo  Giberto. 

Mellerio  Giacomo. 

Pino  ,  generale  di  dn  ■sione. 

Bazzetta  Giovanni. 

Pallavicini  ,  segretario  generale. 


Se  ne  partecipa  eruindi  la  notizia  «1  pubblico  per 
sua  norma   <  <J   iute  lligeuza. 

Milano,  dal  palazzo  civico  del  Broletto,  il  ai  apri- 
le   1814. 


PROCLAMA. 

La  Reggenza  dei  governo  provvisorio. 

Jjilanu  ,  il  21  aprile  1814. 
In  questa  meniorjbile  circostanzi  sonosi  veduti  cittadini  di 
Ogni  classe  ,  fra  i  quali  molti  appartenenti  alle  più  distinte  fa- 
miglie ,  prestarsi  generosamente  a  guarentire  la  pubblica  quiete, 
eia  come  ufficiali  o  sottufficiali  ,  sia  come  volootaij  nella  civica 
guardia,  tutti  dcgBi  della  stima  universale;  la  Reggenza  prov- 
visoria crede  dover  essere  uno  dei  suoi  primi  doveri  il  manife- 
stare la  sua  piena  soddisfazione  alla  Guardia  civica,  e  speciale 
mente  al  suo  capo  ed  agli  ufficiali  ,  incoraggiandoli  ed  esortan- 
doli a  non  declinare  dalla  magnanima  loro  condotta  ,  e  pro- 
mette il  pr.  imo  più  dolce  al  cuore  d'  un  vero  cittadino  ,  la  be- 
nemerenza e  la  gratitudine  della   Pjtj 

•   S  guono  le  Jirme  come  sopra.  ) 

La   Reggenza  del  Governo  provvisorio. 

Milano  ,  il  21  aprile  1814. 

In  vista  delle  situati  circostanze  volendo  la    Reggeuza   ani- 
mare quant'  é  più  po-.sib.le  il  vero  sentimento    di    patria  ,    e  «1 
tempo  aesso  reprimere  coloro  che  sotto  pretesto    di     zelo    altro 
ecopo  non  avessero  che    d'  approfittare    de'  movimenti    popolari 
per  darsi  alla    rapina  ed  a)  saccheggio  ; 

Considerando  che  vai)   forestieri   so  petti  sono  stati  rinvenu- 
ti con   armi   indosso  ,  ed  altri  u. trameni    atti  a   ferire  , 
De'ernnna  : 

Art.  I.°  La  Forz*  armata  arresterà  tutti  gl'individui  so- 
spetti e  agabondi  ,  e  specialmente  porterà  la  sua  vigilanza  alle 
ppite  della   città. 

2.°  Ogni  unione  di  cittadini  eh"  non  *i  sciogliesse  sopra 
invito  della  Fon'  armata  sarà  riguardata  come  attruppamento 
eedizioso  ten>nte  a  tuibare  la  comune    ■■•    nqu  lina. 

3°  Coloro  che  fossero  stati  o  venissero  arrestai'  con  irmi 
indosso  senza  autorizzazione,  saranno  consegnati  .Ila  Polizia 
che  li  rimetterà  ,  previe  le  oper*z  oni  di  p>  oca,  ai  Potere  giu- 
diz  ar.o  per  essere   pumli   a  teuoi   delle   Leggi 

4."   1  signori  Comandanti  della    Forz'  armata      sono    incari- 
cati della  esecuzione  della  presente  deiti binazione. 
I  Seguono  le  firme  come  sepru.  ) 

La  Reggenza  del  governo  provvisorio.. 
Considerammo  es-oere  eminentemente  necessario  e  e     non    sia 
punto    interrotto    il    corso    degli    affari    giuaisian    ed    ammini- 
etr.iv.  , 

Invita  tutte  le  Autorità  m  giudiziarie  ohe  amministrative  a 
continuare  provvisionalmente  ne-11' esercizio  delle  funzioni  loro 
ri  peti  vainente  affidate.  Trovandosi  pirò  scop-rto  il  Ministero 
delle  F'nanze,  re*ta  incaricato  il  signor  Francesco  Barbò  di 
assumimi;  il  Portafoglio  in  via  interinale. 
Milano,  il  2,    »pril>>  1814. 

[  Seguono  le  ùrme  come  sopra.  ] 


Il  Podestà    ed    U    Consiglio    de"  Savj 
della  città  di  Milano. 

Buoni  cittadini  milanesi".  Voi  avete  già  date  provo 
di  docilità  alla  voce  aei  vostri  concittadini  che  era 
hanno  assunto  le  redini  del  Governo.  Voi  siete  ritorna- 
ti alle  vostre  case  ;,  rimanetevi  alle  medes.ine  tranquil- 
li ,  ed  attendete  ai  vostri  privati  esercì/ j  e  mestieri. 
Questa  condotta  onorerà  vieppiù  il  nobile  carattere  'lei 
Popolo  di  Milano  ,  il  quale  ha  sempre  date  luminose 
testimonianze  di  leale  affezione  e  confi  lenza  alla  rap- 
pri  sentanza"   civica. 

Collo  spirito  di  quiete  ,  che  va  felicemente  a  ri- 
stabilirsi voi  potrete  darvi  quel  Governo  che  deside- 
rate ,  giacche  la  vostra  libtra  volontà  sarà  manifestata 
ai  Collegi  elettorali  ,  che  vanno  a  riunirsi  c«>ll'  unani- 
me sentimenti  di  sentire  le  vostre  ragioni  e  di  adot- 
tare i  mezzi  che  giudicherete  più  convenienti  per  la 
futura    vostra   f>  licita. 

Buoni  Milanesi  !  Tanta  e  la  confi  lenza  che  si 
ripone  in  voi,  che  la  sicurezza  delle  proprietà,  ed  il 
rispetto  delle  persone  sono  sotto  alia  vostra  salva- 
jiuanlia 

M'I  no  ,  dal  palazzo  civico  del  Broletto,  il  21  apri- 
le   18 14. 

D  V  R  I  K  r- 
Alessandro   Attcndolo  Bolognini  ,   Cesare   Giulini, 
Marco  Arese  Lucini ,  Cesare   Brambilla  ,   Gio- 
vanni Fnsiani  e  Carlo  Londonio,  savj  municipali. 


Il  podestà'  tu  Milano. 
Avviso. 
Neil'  importantissima  circostanza  che  varj  serpi  dello  Stato 
!  al  riuniscono  per  trattare  affari  riguardanti  la  feliciti  di  questo 
|  popolo  ,  egli  è  indispensabile  ricorrere  a  quel  Dio  dator  d'  ogni 
!  bene,  perchè  voglia  dirigere,  illuminare  e  proteggere  le  loro 
I  operazioni.  Quindi  •■  celebrerà  un  solenne  Triduo  ai  òS. 
Jfngcli  Custodi  nella  chiesa  di  S  Maria  Secreta  nei  giorni  22, 
'  i3,  e  24  andante  alle  ore  undici  del  multino  coli'  intervento  di 
tulli  i  corpi  suddetti. 

Buoni  e  pii  Milanesi  ,  accorrete  con  purità  di  cuore  ad  uni- 
re le  vostre  preghiere  a  quelle  dei  ministri  della  religione  e  dei 
vostri  concittadini  ,  ed  implorare  dall'  Altissimo  che  si  posta 
compiere  l'  opera  della  no^ra  prosperili. 

Le  Alte  Potenze  Alleate  ascolteranno  con  benignità  i  voti 
di  un   popolo    che  ripone  in   Dio  la  sua  fioucia. 

Milano,    dal  palazzo  civico  del  Broletto,  21   aprile   1814. 
D   U   R   I   > il. 


Il  Coniglio  comunale  di  Milano. 

Per  ristabilire  e  consti  vare  il  bu  n  .edine  e  la 
tranquillità  della  nostra  citta  .  egli  è  dovt-re  d'  ogni 
buono  ed  onisco  cittadino  di  prestare  qui"  servigi  che 
le  imperiose    1  ircostanze  del   momento  esi'j,  no. 

Quindi   il   consiglio  comunale  imita   in  it     1    posses- 
sori ,   negozianti,  artisti,  e  capi     «li    qualunque   prof- a 
tiene,  e  classe     di   recarsi     immediatamente    <l   ipj.iii-re 
cui   sono     addetti     a    prestare   i     propij    servigi    pei     la 
patria. 

Que*  cittnhni  poi  che  non  trovans  in  ,  r.  .1  •  di 
premiere  h  ..uni  seno  preg  ti  o  di  resin.  u  quitti, 
nlle  loro  case  0  eli  allontanarsi  dai  hi' ih  rlj  auiupp.i- 
ipento,  |  .dirimenti  dovranno  a  se  medi  ini  Attribuire 
tutte   le    t'iiiS' tu 'uk   che    ne    petr-ll.r      n  serre. 

Ni-u  dubita  il  consiglio  commi  1)-  .  he  non  vi  firete 
rincrescere  ili  adattarvi  a  queste  misure  del  linimento 
V>i  foste  sempre  buoni  e  prie  ilici  cittadini,  e  lo  sarete 
tanto  più  in  queste  circosuiizc  fella  qudi  il  Insogni) 
della    pai  ni  ,   ed   il    vostro   vero   bene   ve   lo    comanda. 

IMIjno  ,  dal  palazzo  civico  del  Broletto,  1]  ai  apri- 
le   1814. 

Somaclia  ,   presidente. 

Il   Consiglio   commi, ile   ,U    Mil,,nu. 
ì\  distintivo  im/ionale  e  la  coccarda  bianca  e  rossa. 
Il  Consìglio  comiiii.'le  ha  approvato  un.  tale  distin- 
tivo nella  seduta  di  quest'oggi 


AVVISI. 
Di  concerto  con  S.  E-  il  sig    generile    oomandantr     Pino   , 
del  c-valiere  podestà  ,  e  del  Consiglio  0111111.  e  M     .tu     ti 

avvisa   il   pubblico  che  il   pretzu  de' sali  ,  tabacchi   j   e  la   tariffa 
dei  dazj   Ji  consumo     «no   ridotti  alla   mela. 
Mdaao  ,  il    ^t   aprile   1814. 

BAHBO'  ,   direttor  g<  >l   rj/c'. 


L' cs  ra zi-Mie  del   Lollo  ohe  dovevi  seguire  oggi  ,     si   effet- 
1   luer.i   ni  vece  giov.  .1   -id  andante  ,     gtaoshd     mjiu     de'    membri 
he    Ipvrebbero  alfa   medesima  a.-sisure  sonq  occupati  nti  Oio- 
'  sigli  e  j'iia  .  li  e    mu.  e  p-le  convocati  giuria    l'avviso  di  jeri. 

11    21   apule  1814. 

D  U    «ini. 


Il    i/Cirio     generate    capitolare  nella  vacante    sede 
arcivescovile   -li     'hi  ino  ■'/   buon  popolo  milanese. 

Ministro    dell»     pace ,  io    vi    esorto    nelle    viscere  di  Gesù 
Cnslo     alla     Irauquillta      Recatevi  nelle  vostre  chic»,  innansi   il 
i   Datore    d'  ogni     bene     1    vostri     pastori  vi  eh. amano  d'  intorno 
!  alla   vittima  sanissima  di  propiziazi  >ne  a  porgerle    adorazioni     • 
preghiere  ,  e    id  implorare  ogni  sorla  di  celesti  favori,    Accollala 
.   la  loto  vooe  ,  che  ora  più  che  mai  vi   parlano  da    Padn     solle- 
citi del  vostro  bene    A  questo  fiuc  ho  loro    ordinato     pubbliche 
pri-ci  ,  e  specialmente  un  Triduo  colla  Benedizione    dell'  Augu- 
stissimo  Sjcraiiienio. 

Colla  più  schietta  effusione  di  cuore  vi  auguriamo    le    vere 
felicita- 

Milano,  dal  Palazzo  arcivescovile  il  21   aprile   1814. 

C.  SOZZI    V1C.   CES.   CAT. 

Federico   Xnva  Cane    Ord.  , 
e  Cancelliere    arcivescovile. 


Milano  ,    dalla    tipografia   di   Federica   /L;  •'?/.'' 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato  2J  Aprile   1814. 


Tutti  «ti  atti  a  ani  mini  str  aziona   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  i.°  Aprile. 
Si  sta  ora  lavorando  interno  al  progetto  <Y  una 
magnifica  festa  chi>  si  darà  a  S.  M.  V  Imperatore  di 
Russia  al  suo  arrivo  in  questa  capitale  ,  e  che  com- 
prenderà tutto  il  cerimoniale  dell'  installazione  di  questo 
monarca  come   cavaliere   dell'ordine   della  giarrettiera. 

GERMANIA. 
Liegi  ,  5  Aprile. 
S.     A.    il    Principe  reale  di   Svezia  è  qui  ritornato 
oggi    a     2    ore   del   mattino  dal  viaggio  che   aveva  fatto 
alcuni  giorni    sono. 

SVIZZERA. 
Basilea  ,   j  5   Aprile. 
Jeri    F  altro  ,     Uuinga     aperse    finalmente  le  porte 
alle    truppe    alleate  :   alla  sera  gli   assediami  e  gli   asse- 
diati   si     raccolsero    insieme    ad     un     lieto  banchetto  in 
Bourg-libre. 

REGNO  D'  ITALIA. 

Milano  ,   2  a  Aprile. 

II  Journal  de  Paris  descrive  nel  modo  seguente 
t   ingresso  celie   troppe   alleate   iu  Parigi: 

L'  esercito  alleato  s'  avvicinò  a  Parigi  per  la  via 
di  Meaux  nella  sera  del  2,9  marzo.  Le  alture  di  BelleviHe, 
Saint-Chaumont  e  Montmartre  erano  state  guernite  d'ac- 
lìglìtria  ;  queste  alture  furono  attaccate  il  3o,  a  6  ore 
e  mezzo  della  mattina;  il  fuoco  continuo  vivamente  fino 
alle  ore  3  e  mezzo  pomeridiane  :  essendo  state  allora 
prese  «t  rovescio  ed  occupate  le  posizioni,  il  corpo  d'e- 
sercito ,  ch'era  nato  alle  prese,  effettuò  la  sua  riti- 
rata ,  e  le  barriere  furono  esclusivamente  occupate  dalla 
guardia  nazionale.  A  S  ore  e  mezzo  si  concluuse  una 
sospensione  d*  armi.  Gli  alleati  conservarono  le  loro  po- 
sizioni ,   e  nessun   militare  straniero   penetro   nella   citta. 

Nella  mattina  del  3 1,  gli  eserciti  alleati  fecero  il 
loro  ingresso  nella  capitale  per  la  via  del  sobborgo  Saint- 
Martin  ,  e  si  disiarono  pei  bastioni  interni  del  nord  , 
per  la  strada  Reale,  la  piazza  Luigi  XV,  e  lo  stradone 
de*  Cliamps-Elysees.  La  fanteria  marciava  a  3o  uomini 
di  fronte  ;  e  la  cavalleria  a  i5.  S.  M.  l'Imperatore  di 
Russia  ,  S.  M.  il  Re  di  Prussia ,  S.  A.  1.  il  granduca 
Costantino  e  S.  A.  il  principe  di  Seliwarizonberg  erano 
alla  t<  sta  della  colonna  ,  preceduti  soltanto  da  alcuni 
«quadroni  di  cavalleria.  Le  LL.  MM.  erano  seguite  da 
un  numeroso  stato   maggiore. 

S.  M.  P  Imperadore  Alessandro  ,  S  M.  il  Re  di 
Prussia  ,  e  S.  A.  I.  il  granduca  Costantino  si  collocarono 
sul  lato  destro  e  verso  la  metà  dello  stradone  de'  Ghamps- 
Elysit-s  ;  ed  allora  le  truppe  si  difilarono  davanti  ai  so- 
vrani :  il  loro  passaggio  durò  per  più  di  sei  ore.  Un'al- 
tra poderosa  colonna  di  truppe  passava  nello  stesso  tem- 
po sui  bastioni  esterni  ,  lungo  le  mura  della  capitale , 
per  andare  a  prendere  i  suoi  alloggiamenti  ne*  contorni 
di   Pa .  igi. 

Durante  questo  movimento,  e  sopra  lutto  il  tratto  di 
«traili  che  percorsero  le  truppe  alitate,  ecche^giaronn  le 
acclamazioni  del  popolo  ;   ma  l'entusiasmo  era  al  colmo 


•  ini  volta  the  gli  sguardi  deVittacrim  potevano  fissarsi  iur- 
ta LL.  MM.  l'Imperatore  Alessandro  ed  il  Re  di  Prussia- 
Da  per  tutto  s"  innalzavano  grida  d*  allegrezza  ,  chi  si 
gettava  a'  piedi  dell*  augusta  persona  dell'  Imperatore 
di  tutte  Io  Russie  ;  chi  stringeva  le  di  lui  mani  ,  e  chi 
ns  baciava  gli  abiti.  La  particolare  bontà  con  cui  il 
monarca  accoglieva  queste  testimonianze  di  riconoscenza 
e'  di  rispetto,  lascio  in  tutti  i  cuori  ima  impressione  in- 
delebile. 

In  questa  memoranda  giornata  ,  la  tranquillità  pub- 
blica non  fu  turbata  un  solo  istante  ;  non  si  commise 
nessun  eccesso  ,  e  gli  abitanti  di  Parigi  spiegarono  mi 
carature  ed  una  confidenza  che  gli  onoreranno  per  sempre 
in  faccia   all'  Europa. 

S.  M.  1'  Imperatore  di  tutte  le  Russie  nominò» 
governatore  militare  di  Parigi  il  barone  de  Sacken  9 
generale  in  capo. 

S.  M.  T  Imperatore  Alessandro  occupa  il  palazzo» 
peli'  Elysée-Bourbon  ;  S.  M.  il  Re  di  Prussia  il  palazzi 
di  Villeroy  ,  contrada  Bourbon  ,  ed  i  Principi  Enrico  & 
Guglielmo  di  Prussia  ,  quello  di  Salai  :  S.  A.  il  Prin- 
cipe di  Scbwartzenberg  e  alloggiato  nel  suo  palazzo  , 
contrada  del   Mont— Blanc. 

Poco  tempo  dopo  V  occupazione  della  capitalo  per 
parte  delle  truppe  alleate  ,  si  sono  essw  sparse  ue'prin- 
cipali  quartieri  per  visitarne  i  monumenti  e  i  grandi: 
edifirj.  Verso  le  ore  5  ,  i  cortili  del  Palais-Rojal  pre- 
sentavano l'aspetto  d'un  accampamento  di  cavalleria  , 
tanta  era  la  moltitudine  de'  cavalieri  eh'  erano  venuti. 
a  pranzare  dai  restaurateurs.  I  calie  della  citta  erane» 
egualmente  pieni  di  truppe  alleate.  Molte  di  esse  pre- 
sentatasi ai  magazzini  ed  alle  botteghe  per  farvi  del- 
le compre  di   varj  oggetti  ,  che   pagarono  puntualmente, 

Alla  sera  ,  una  folla  immensa  di  cittadini  d'  ogni 
classe  e  d'  ambo  i  sessi  ,  sparsi  per  tutte  le  vie ,  sé 
confuse  insieme  coe;li  officiali  e  soldati  russi  ,  austriaci 
prussiani,  bavari,  virtemberghesi.  In  molte  parti  si  udi- 
rono le  acclamazioni  di  Viva  il  Re  !  Viva  Luigi  XVII IT 
Un  gran  numero  di  persone  si  misero  al  cappello  \*. 
cocarda  bianca  ,  e  portaronsi  ai  pubblici  passeggi  , 
preceduti  da  bandiere  bianche.  Una  considerabile  af- 
fluenza di  Parigini  ,  uniti  intorno  alla  colonna  dell';» 
piazza   Vandeane  ,   ha  atterrata   la   statua   di   Napoleone. 

L'officiale  prussiano,  spedito  al  palazzo  di  città 
come  parlamentario  ,  si  servi  di  questa  notabile  espres- 
sione :  Finalmente  ,  o  signori  ,  le  nostre  sciagure  sono 
tei  minate. 


CONTINUAZIONE    BEGLI    ATTI    STATI   PUBBLICATI  A  PARIGI 
DOPO    L'  INGRESSO   BELLE   TRUTTE    ALLEATE. 
\  P'.   >l  CìiOH.   li  AL.  di  Ieri.   ] 
Proclama  del    consiglio    generale     del     dipartimento 
delta  Senna  e  del  consiglio  municipale  di   Parigi.. 
Abitanti  di  P.irigi   ! 

I   vostri  ina£Ìstr;>li   tradirebbero  il  loro  dovere     verso  di   voi 
e  verso  la   patria,  se  pir  vili   personali    riguardi     comprimessero 
|   p:ù  a   lungo   la  voce  della   propria    coscienza. 

Jùìa  gridi  loro    elle     voi  dovete   imputare    tutti  i    mali    ci» 
vi  oppnuiouo  ad  un  solo  uomo.  iSgli  va,  tutti  gli  anni,  colla  co>* 


finizione  decimando  le  vostre  famiglie.  Chi  v  li»  fra  noi  eie  i 
■non  abbia  perdalo  un  figlio  ,  uà  fratello  ,  parenti  od  umici  V 
Per  chi  sono  uiorli  questi  valorosi  ?  per  lui  solo,  e  uou  per  U 
patria.  IVr  qui!  motivo  V  sono  stali 'Sri  uricamente  ninnolati  alla 
demenza  oo j'  o j;li  eia  invaso  ,  ili  lasciare  ai  posteri  la  memoria 
«j    !    1  ni    terribile    oppressore    che   abbia    Miai    af/lltla    f  umanità. 

Invece  di  qualliocenlo  milioni  che  la  Francia  pagava  60tto 
ì  nostri  buoni  ed  antichi  Re  per  esser  libera  ,  (elice  e  tran- 
quilla ,  egli  ci  sopraccaricò  con  mille  e  cinquecento  milioni 
«l'imposte,  e  ci   minacciava  di  accrescerle. 

Kgh  ci  chiuse  1  aitilo  ai  mari  dei  due  mondi  ,  disseccò  le 
fonti  dell'industria  nazionale,  involò  alle  nostre  campagne  i 
coltivatori,  alle   nostre  manifattore  gli  opcraj. 

ÓN'ni  gli  siamo  debitori  dell'  odio  di  tutte  le  nazioni  senza 
averlo  meritato  ,  poiché  noi  lumino  al  pari  di  lore  le  infelici 
'•  ItliwOj  anzi  che  i  insti   slrouienti  del   suo   furore. 

Chi  m.<i,  so  non  egli  ,  violando  tutto  co  che  gli  uomini 
hanno  di  pili  sacro,  ritenne  prigioniero  il  venerando  capo  della 
religione  ;  privò,  con  detestabile  perfidia,  de'  suoi  Stati  un  suo 
alleato  ;  e  portò  la  devastazione  nella  nazione  spagnuola,  nostra 
antica  e  sempre  fedele  amica  ? 

Chi  mai,  se  non  e^,li  ,  nemico  de'  suoi  propij  6udditi  lun- 
gamente da  lui  incannali  ,  dopo  aver  poco  prima  ricusata  una 
p.ue  onorevole  ,  mediante  la  quale  il  no  tm  paese  sventurato 
avrebbe  potuto  re-pirare,  diede  l'ordine  parricida  di  esporre  la 
guardia  n'azionale  per  1  impossibile  difesa  della  capitale  _,  sulla 
quale  egli  «dun  va   tutte  le  vendette  dell  inimico  ? 

Chi  m ai  ,  se  non  egli  ,  temendo  sopra  ogni  cosa  la  verità  , 
cacciò  oltraggiosamente  m  faccia  a  tutta  l'  Europa  i  nostri  le- 
.  i  iati  ii  .  perché  una  sola  volta  leni  irono  di  esporgliela  con 
tutta  la  circospezione  e  diguita    possibile  ? 

Che  importa  mai  ci)  e^h  non  abbia  sacrificato  un  piccolo 
numero  di  persone  alle  sue  vendette  particolari  ,  s"  egli  sacrificò 
)«  Francia;  ma  clic  diciamo  mai  la  Francia  ì  tutta  l'Europa 
alla   smisurata   sua  ambizione  ', 

Ambizione  o  vendetta  ,  la  cagione  non  importa  ;  qualunque 
essa  sia,  consideratene  1' dialo  Volgete  Jo  sguardo  al  vasto 
<  umiliente  d'  Europi  ,  e  lo  vedrete  m  ogni  parte  coperto  delle 
ossa  conluse  di  Francesi  e  di  popoli  che  non  avevano  nulla  a 
«■I. ledersi  1'  un  I'  altro  ,  ohe  non  si  od.avuno  .  che  le  distanze 
.  oa  esponevano  a  contestazioni  ,  e  eh'  egli  non  ha  involti 
ni  Ile  guerre  ,  che  per  empiere  la  terra  del  rimbombo  del  suo 
jiGiue. 

A  che  ti  si  vanno  millantando  le  passate  viltone  ?  Quali 
vantaggi  riportammo  noi  da  questi  funesti  trofei  ?  L'  odio  dei 
popoli  .  le  lagnine  delle  famiglie  ,  il  celibato  lordato  delle  no 
otre  figlie  ,  |a  rovina  delle  nostre  sostanze  ,  la  prematura  ve  io- 
■vunza  delie  nostre  mogli  ,  la  disperasene,  dei  genitori,  ai  quali, 
à'  una  numerosa  posterità  non  resta  pure  una  mai-o  che  alla 
piorte  ciiiuda  loro  gii  occhi  .•  ecco  aual  lu  il  risultato  di  queste 
Titiorie  !  P  r  cagione  di  <  sse  vegglamo  aitila  1  mente  ra  le  uosiie 
riuira  ,  che  si  oonseivarono  sempre  iiiL-lle  S'Ito  la  paterna  am- 
ministrazione dei  nobili  Ile  ,  quegli  stranieri,  la  generosa  pro- 
tezione dei  qu»li  e  impone  la  riconoscenza;  mentre  ci  sarebbe 
stata  si  doloe  oos.i  l'offrir  loro  un'  alleanza  disinteressata. 

Non  ci  ha  alcuno  fra  noi ,  che  nel  fondo  ile)  suo  cuore 
non  lo  detesti  come  uu  pubblico  nemico  ,  che  nona  abbia  desi- 
derato aro.  nteiii' me  di  veder  giungere  il  ti.ie  di  Utile  munii 
crudeltà.  Questo  è  il  voto  Je'  nostri  cuori  e  dei  vostri:  noi 
saremmo  ir.lito  '  Ila  causi)  pubblica  ,  se  pili  lardassimo  ad 
esprimerlo  L  EUROPA  EN  ARMI  ce  lo  domanda;  essa  lo 
implora  con  una   putì  e  universale  e  durevole» 

Abitatili  di  F>rgi  !  I.  europa,  b  nché  in  armi,  non  lo  ot- 
l'.r"bbe  dai  vostri  magistrati  ,  se  non  tose  conforme  ai  loio 
doveri;  ma  noi.,  in  nome  ci  questi  nessi  doveri  .  e  tiei  piti 
.•«cri  di  tutti,  abiuriamo  ad  >g:i  obbedienza  verso  I  usurpatore, 
pi  r  ridonale!  ai  '.qslri  sovrani  I  gitomi.  Se  per  seguire  questo 
movimento  del  cuore  e  ella  coscienza  s;  debbono  co  rére  dei 
pericoli,  noi  vi  ci  esponiamo  di  buon  grado.  La  storia  e  la 
riconoscenza  le  '•  r  nne  nonserverauno  la  memoria  dei  nostri 
nomi;  ease  faranno   'oro  ereditare  la  stima  delia  posterità, 

Per  conseguenza  , 
li  consiglio  :,  nera  li    del  dipartimento    della  Senna  e  consi- 
glio municipale  ti.   Parigi      spoutaneamenle  allunalo, 

Iluhura   ad   unanimità   de'   suoi    mcuihri   predenti: 
Che    esso    rinunzia    formalmente   ad    osai  sudditanza  v^rso 
^Napoleone  Bona  par,  le  ;  esprime  il  piti  ardente  desiderio   di  »    ier 
iist.bihto  il  governo   monarchico  nella  persona  di   luigi   Wlll 
<•  dc?  suoi  legittimi  successori  ; 

I)  creta    die    la  presente  dichiarazione  ed   il    proelsma  ohe 
]a  spioga  .  -i   DO   l|ani|    ti  .   'luti  ilorii   ed   allusi  a   Parigi       noi  li 
cali  n  tutte  le  autorità   i  uiusle  in  Parigi  e  nel    diparumenlo  ,   e 
spediti   a   tulli   :  consigli   generali  del   medesimo. 

Fatto   nel   consiglio   generale   al   palazzo   di   città,  il    I."   aprile 

J!at4- 

'    ■■■ititi     I'.  denier  ,  Barihelenn   ,  Ilei  la  ri,  Ronnhomel, 

I  '•  ■  e  n  i pa  i.n  re  ,  <  i  o  1 1 1 .  ■  1 1 .  d   1 1  .•  i     un. 

di    la   '  !  ...    "i  ,  Ecbeau    pie  mente  ;    iMou 
iman  .    '■  fili  lur.o  ,   l'eriguon  ,   \  lai. 


4tt0  eoi  quali  il  Carpe}'  L'^ii'attvo  aà'ritrr  al" 
l'  alt')  del  Senato,  inserirò  nel  GiOR.  ITAL.  di  jer',  jricoaò" 
$rc  e  da  laura  la  perdita  de' diritti  al  trono  per  parte 
ih  Napoleone  Bonaparte  e  de"  membri  di  ila  sua  famiglia. 

Il  Corpo  Ledisi  itivo  ,  radunato  o»-l  su  >  palazzo  e 
Delta  Solita  6ala  delle  tue  sedute  ,  in  virtù  dell'  invito 
che  gh  hanno  fatto  fare  oggi  i  sign  iri  membri  compo- 
nenti il  governo  provvisionale  ,  il  sig  Felice  Fuulcon  , 
vicepresidente,  ha  occupato  il  posto  d.-l  presidente,  <  s- 
Seodo   segretari    i    signori    B  "S-S.i  varj'  ,  Luborde    e    F  iure. 

Il  sig.  presidente  lia  fatto  la  lettura  d*  una  delibe- 
razione de!  governo  provvisionale  ,  in  data  •  le  1  a  cor- 
rente ,  colla  quale  es«n  annunzia  ch<"  il  Senato  ha  pro- 
nunziata la  perdita  del  diritto  al  trono  p- r  furie  di 
Napoleone  Bonaparte  e  della  sua  famiglia  (  iadécJtéa^pe 
de  Napoléon  Bonaparte  et  de  sa  fami  Ile  )  .  «*  ha  .Ju  Ina- 
rato che  i  Franctoi  s-mo  sciolti  verso  di  lui  da  triti  [ 
vincoli   ci\ili   e   militari,   e  da   qualunque  olil.e  !ier)7\ 

A  questa  deliberazione  andava  unita  la  copia  drlla 
lettera  scritta  nello  stesso  ciorno  ,  alla  sera.  ..i  membri 
del  governo  provvisionale  d  il  presidente  .b  I  Senato  per 
annunziar  loro  questo  aito. 

Il  Cor|io  Legislativo,  dopo  d'aver  deldierato  in 
seduta  segreta  e  nella  ^"iita  forma  sopra  questa  impor- 
tante comunicazione,  ha  reciduta  pubblica  la  seduta,  ed 
ha  fatta  la  seguente  deliberazione] 

Visto  I'  ntrr.  del  Senato  del  2  di  questo  mese  ,  col 
qu~le  esso  pronunzia  la  perdita  del  diritto  al  trono  pi  r 
parte  di  Napoleone  Bonaparte  e  della  sui  famiglia  ,  e 
dichiara  i  Francesi  sciolti  verso  di  lui  da  furti  1  vincoli 
civili   e   militari  ,   e   da  qualunque   obbedienza  ; 

Vista  la  deliber.-i/ione  del  governo  provvisionale 
dello  stesso  gi'-rno  ,  colia  quale  il"  Corpo  Legislativo  • 
invitato    a    partecipire   a   questa    importaste  operali»»  j 

Il  Corpo  Legislativo  ,  considerando  che  Napoleone 
Bonaparte   ha    violato   il   patto  costituzionale  ; 

Aderendo   all'  atto   del    Senato  , 

Riconosce  e  dichiara  la  perdita  del  diritto  al  trono 
per  parte  li  Napoleone  Bonaparte  e  de'  membri  della, 
sua   famiglia. 

Il  presente  sarà  trasmesso  .  per  mezzo  d'un  mes- 
saggio ,   al   Governo   provvisionile-   ed    ?1   Senato. 

Firmati,  Febee  F.ulcon  ,  .presidente  ;  Chauvin  rW 
Bois— Savary  .  0  Lsiborde  ,  F-iUte  seg-eiarj  v 
Allnrt,  Barrota  Botta.  Boiiielncl  ,  Bruys  Chaily, 
Caze  de  laiBove  ,  Challan,  GhoppUiSi  C'fl  o 
Diilmd  ,  Chateii  -v  La  a  tv  ,  Clierrier  .  Cbirat  , 
Chiusi-I  de  Coussergues ,  Clement.  Colcben  , 
Daliuassy  ,  D  :  niiiiiaitin  ,  Danzat ,  He  la  U  re  , 
Dnrlic-tie    de     Giilev  -sui  ,     Dorbaoll  ,     Fl'.uidy 

de     Rocbetaiile   .  Emonr-D  m  id  .    Esnnaerv    , 

F.stoui  mi  .  de  -I'mI  ««'.in  Fioot  .  FlnugergM**  ■ 
F.nnier  de  S.mit  Lsry ,  d<i  Fougerflis,>  Gal; 
Los  ,  Garnjer  ,  G,e  dì  •  v  .  G  rolt  .  J<  Girnrdip, 
Gotilinl  ,  G.nnl  v  <  de  Gioie  ,  Grivaa  , 
Jacobi  ,  J.uio  I  .  Iiiilnit  .  Lajard  de  la  Seme, 
Lefeuvre  ,  [yefevre— Gmeau  ,  DeleSue  11  irei, 
Luuvet,  Metz,  More  in  ,  Morelle!,  Poniartin  , 
Perèse  .  Poterseli.  P.-tit  de  Beauv  er^or  ,  P-  tit 
du  Cticr ,  Pinot  Dio  itti,  Poggi  ,  Poyfèré  de 
Cero  .  de  Prnn  b  .  K  -,-ou-G  llet  ,  Ravnouard, 
Bigaut  de  P  Isle  ,  Rueio,  Rossee  ,  le  baron 
de  Scptenville  .  Sylvesue  de  S.uv  -  Sturtz  , 
Tbiry  .  Travaglipi  ,  Vii  Recuoi  ,  Vi^oeron  . 
Vdliers  ,   de   Willmr    l'renndstein. 


11  Carpa  Lt^islatno  ai  Signori  membri  del  governo 
proi  visto  •<•■  '• 

Signori  ! 

Il   Corpo    Legislativo   ha   rio,  .iuta     la    »  o.iiniiirazione 
che  gli  avete  fatta  dt  Ila    carta    Cost ifuzionnle   ,    piT    mftjSO 

d'  uno  de'  vostri  membri.   Esso  vi   aderisce  plcnaiii*  ir 
Vi   1  iioiiosoe  hi     garanzja   di  tutu   i    dir  tu  ,   e,l   ohi   1! 
sinb  i/ione    di   poteri  ,    atta    a    mettere    d'  ora     ippanzi 
la  ¥■  locin    il   roperto    -lei    mali     «  i » ~  •  Il  »   I1.1   s  1}  no      11 
Corpo  Legislativo   b.i   il   piacere  di   poter  finalmente   ma- 
nifc'st.iie     1    gentimeoti    che    «lovette    finora    softocare  , 


c3  esprimere  la  viva  soddisf -zinne    che    prova    nel  ve- 
x'.,.re  l'augura   tosa  di  bvwbon  richiamata    al   Trono  , 
e  «orffento   a   Luigr-Stun-slao-Saverio,  fratello  dell"  ultimo 
nostro  Re  ,  il  tìtolo  di   HE  de'  FRANCESI. 
Si  'ino   con  tuteo   il  rispetto, 
Signori  , 

Vostri  umilissimi   servitori  , 
(  Segwinm  le  sottoscrizioni  come  sopra.  ) 


4«*-rKc 


Risoluzioni  del  governo  provvisionale    del   4  oprile. 
Gli   attuali   rapporti    fra    le     potenze     alleate  ,    ed   il 
governo  francese   uno   d*  una   natura   tale  ,    che  la    Fran- 
cia 9i    può  supporre   in   un     perfetto    stato    di     pace,  in 
forza   della   sicurezza   ci. e  inspirano  i    detti  rapporti. 

Laonde  il  governo  provvisionale  è  p  issato  alla 
presente   risoluzione  : 

Tutti  i  coscritti  chiamati  dalla  sorte  a  prender 
1"  armi  possono  ritornare  alle  loro  case.  Quelli  ,  che 
cono  tuttora  alle  case  loro  ,  sono  autorizzati  a  restarvi  i 
questo  stesso  provvedimento  si  estende  anche  ai  batta- 
glioni nuovamente  organizzati  dai  dipartimenti ,  ed  al 
lu.ndst.ur  in. 

Parigi  ,  4  aprile   1814. 

Firmato,  il  Principe  di  Benevento,  il  generale 
Beurnonville  ,  Montesquiou  ,  il  conte 
Juucourt ,   il  duca  di   Dalberg. 


rjr 

Francesi  ,  il  Senito  ha  dichiarato  *&P<& 
duto  dal  trono;  lj   p  tria  non  e  più   conSjgi;/ ij£b\®0 
i  filtro   ordine   di    cose  la   può   salvare.     Noi 
«uscitilo   {ih   eccessi    della   licenza     popolare   e   quelli     del 
potere   assoluto.   Ristabiliamo   la   vera     monarchia  ,    I    ì 
laudo,   con  savie   leggi,   i  diversi     poteri    che     la     com- 
pongono. 

Deh  1   all'  ombra  d"1  un     trono     paterno  ,     ritorni     ;i 
fiorire   1"  agricoltura  spossata  ;     il    commercio  ,    oppresso 
I  da  ostacoli  ,  ripigli  la  sua  libertà  i  la    gioventù  non  sia 
•  più   mietuta  dalle   armi  ,   pria  d'  avere   la   forza     di   por- 
tarle;,   V  ordine  della   natura   non   sia    p«u     interrotto:,     e 
possa   il   vecchio  sperar  di   morire   prima  .de' suoi   figli. 

Francesi  1  raccogliamoci  insieme  ;  le  calamità  passate 
stanno  per  limre.  e  la  pace  è  in  punto  di  mettere  un  IT- 
mine  allo  scompiglio  dell'  Europa.  Gli  augusti  all'iti 
ne  hanno  data  la  loro  parola.  Li  Francia  riposerà  dopo 
si  lunghe  agitazioni  i  e  ,  meglio  illuminata  dalla  doppia 
prova  dell'  anarchia  e  del  dispotismo  ,  troverà  la  s-u^a 
felicità  nel  ritorno  d'  un   Governo  tutelare. 

I  membri  del  governo    provvisionali' 
(  Seguono  le  firme.  )  " 


11   governo    provvisionale  delibera, 

1."  Che  tutti  gli  emblemi  ,  cifre  e  stemmi  che  ca- 
ratterizzarono il  governo  di  Bona  parte  ,  Saranno  sop- 
pressi  e   scancellati   ovunque   possono  <  sistere  :, 

a.0  Che  questa  soppressione  sarà  esclusivamente 
eseguita  dalle  persone  delegate  dalle  autorità  di  polizia 
ò  municipali  ,  senza  che  lo  Zelo  individuile  di  nessun 
particolare   vi   possa   concorrere   o    prevenirle  ; 

3.°  Che  nessun  indirizzo  ,  proclama  ,  foglio  pub- 
blico o  scritto  particolare  ,  non  conterrà  ingiurie  od 
♦•«pressioni  oltraggiose  Contro  il  governo  rovesciato  , 
perocché  la  causa  della  patria  è  troppo  nobile  per 
adottare  nessuno   degli   odiosi   mezzi    oi:X  egli   si   valse. 

I  membri  del  governo  j>r  ovvi  stonale. 
(  Seguono  le  firme.  ) 


Indirizzo  del  governo,  provvisionale  al  popolo  francese. 

Francesi  ! 

Air  uscire  dalle  discordie  civili  ,  vi  scegli  iste  per 
«apo  un  uomo  che  presenta  vasi  sul  teatru  d>  1  mondo 
coi  caratteri  della  grandezza,  Voi  riponeste  in  lui  tutte 
le  vostre  speranze.  Queste  speranze  andarono  deluse. 
Su1!  1  rovina  dell'anarchia  egli  non  fondò  che  il  di- 
spotismo. 

Egli  doveva  alni -no  ,  per  riconoscenza  ,  divenir 
V  ■am:es«  con  voi  ;  ini  non  tu  tale  giammai.  Eh  non 
cesso  d'intraprendere,  aenza  scopo  e  senza  motivo, 
guerre  ingiuste  ,  quii  avventuriere  che  vuol  rendersi 
famoso.  Egli  divoro,  in  pochi  anni  ,  le  vostre  ricchezze 
e  la    vostra   p  polazioue. 

Ciascuna  famiglia  è  in  lutto  ;  tutta  la  Francia  è 
in  lagrime  ;  ed  egli  e  s  >rdo  a'  nostri  mali.  Fors' anche 
egli  pensa  tuttora  a' suoi  giganteschi  disegni  ,  mentre 
i nuditi  rovesci  puri, scotio  sì  Strepitosamente  1'  orgoglio  e 
l'abuso  della    vittoria. 

Egli  non  seppe  regnare  uè  per  l'  interessa  nazio- 
nale ,  né  per  ì'  interesse  medesimo  del  suo  dispotismo. 
Egli  distrusse  tutto  quello  che  voleva  creare  ,  e  ricreò 
tutto  quello  che  voleva  distruggere.  Egli  non  credeva 
che  alla  forza  ,  la  forza  è  quella  che  oggidì  l'opprime  : 
giusta  mercede  d'  una   insensata  ambizione  I 

Finalmente  q n'esca  tirannia  senza  esempio  è  cessa- 
ta :  le  potenze  aliente  sonu  ora  entrate  nella  capitale 
della  Francia. 

Napoleone  ci  governava  come  un  Re  di  barbari  : 
Alessandro  ed  i  suoi  magnanimi  alleati  non  parlano  che 
il  linguaggio  dell'onore  ,  della  giustizia  e  d  11'  umanità. 
E*si  vengono  a  riconciliare  coli' Europa  mi  popolo  <-,\>. 
de  e  sventurato. 


L'Imperatore   Alessandro,  nell'udienza     che     diede 
al  Senato  di  Francia  ,   ii    2   aprile  alle   ore   o   della 
dopo     d'  aver     ricevuto    gli     om  iggi    di     qowsto    coi'p  •  « 
disse  : 

<<  Un  uomo  che  sr  chiamava  mio  alleato  penetro 
ne'  miei  Stali.  Io  feci  la  guerra  a  lui  ,  come  a>i  un  in- 
giusto aggressore,  e  non  alla  Francia.  Io  amo  il  prtpato  fr.in- 
C ese  ;  quello  che  voi  avete  fatto  poco  fa,  raddoppia  ih 
me  qntsto  sentimento.  La  saviezza  e  la  giustizia  vo- 
gliono che  si  diano  al  popolo  francese  istituzioni  forti 
e  liberali  ,  che  siano  adattate  ni  lumi  dell'afta  preeeut^B. 
I  miei  alleati  eli  io  non  veniamo  che  a  proteggere  la 
libertà   delle    vostre   decisioni     u 

S.  M.  si  tacque  tìn  istante  ,  poscia  soggiunse  con 
tenera  emozione  : 

a  P.-r  prova  di  questa  durevole  alleanza  ,  eh"  io 
voglio  contrarre  colla  vostra  nazione,  io  le  rendo  tutti 
i  prigionieri  francesi  che  sono  in  Russia  (*).  II  gover- 
no provvisionale  me, l'aveva  domandato  :,  io  I*  accado  al 
Senato,   in    virtù   deile   risoluzioni  ch'egli  ha  fitto  oggi.  '» 

li  Senato  partì  penetrato  dai  sentimenti  della  più 
viva   riconoscenza  e  «lell  1   più   grande   ammirazione. 


I!  governo  provvisionale  penetrato  d'  ammira- 
zione e  di  riconoscenza  per  la  luminosa  generosità  di 
S  M.  l' Imperatore  delle  Russie  che  ordinò  la  restitu- 
zione dei  prigionieri  di  guerra  fi- incesi  eh'*  si  ritrovano 
ne'  suoi  stati,  e  volendo  dare  a  S.  M.  un  segno  della  sna 
gratitudine  , 

DECRETA: 
i.°     I     prigionieri  di    guerra    russi     chj      sono     in 
1  Francia  saranno  sul   momento   consegnati    a  S.     E.   i!  ge- 
nerale  in   capo   dell'  armata   russa. 

.2.°   Il  commissario   del     dipartimento    della     guerra 
è  incaricato  d<  11'  esecuzione  dei  presente    decreto. 
Parigi  ,  8  aprile. 

(  Seguono  le  sottoscrizioni.  ") 

Altra  di   Milano  del   2 3  apr  le. 

Lfggousi  in  alcuni  fogli  della  Svizzera  le  seguenti 
notizie  : 

Zur'go  ,    Il   aprile. 

S.  M.  l' Imperatore  d'  Austria  si  e  compiaciuto 
d' inviare  il  sig.  cav  iliere  di  Lehzeltero,  già  suo  amba- 
sci itore  e  ministro  plenipotenziario  presso  la  Dieta  del- 
la C  >  afe  (orazione  Elvetica,  coli'  egu  ile  carattere  pres- 
so S.  S.  il  Papa  Pio  VII.  Egli  e  incaricato  d'  um  com- 
missione speciale. 

Londra  ,  25  marzo. 

Il  cannone  della  torre  ci  ha  annunziato  l'ingrasso 
delle  nostre  truppe  in  Bordo.  Tutta  (a  Francia  m-ri- 
dionale  e  in  insurrezione  ,  e  non  desidera  che  delie 
armi   per   combattere   a   favore   del   legittimo    Re. 


,1]   li  numero  di  questi  prigionieri  si  la    ascendere   a    circa 
duecento  nidi. 


jmii 


Si 
T. 


Dal  3i  mano. 

MsU'tira   ene   il  generale   Wellington  abbia  ctctt- 

liin.i    il   giorno    ai    dtl 


correrne   tu  seguilo   ad   un 


tmnzo'taoon  cou  bau  o.- 


T"icnna  ,  3  aprile. 
sono     italo     manda- 


L<'  cIik'.tì  della   città  Ji   Licne 
te  dal  nostro   imperatore  a!  Consigliò  anlico  di  guerra  , 
tu»  orditu  di  collocarle   nell1  arsenali-  imperiale. 


I    Collegi     elettorali     k  hi  k  i  i  i 

Al        POPOLO        ITALIANO, 

Iddio  prende  in  cielo  le  corone  e  le  colloca  sol  capo  de' 
regnanti;  ma  quando  scorg  ■  l'abuso  ilo' poteri  confidali  ,  se  le 
rip'glia  ,  rovescia  i  tioni  e  li  riduce  in  polvere. 

Per  "lioiotto    anni    questo  bel  pese  ha  sofferto   ogni  gtnere 

suoi  ord  ni  interni  ;  una 
■scopo  i  nostri  interessi  esauriva 
nazione  ,  opprimeva  I'  agricoltura 
l'è  ri.-  nono  la  ricchezza  :  inline  una  nera 
caligine  eopnva  i  nostri  (testini,  sicché  la  generazione  presente 
lìon   vedeva  nemmeno  ncll'  avvenire  un     puulo    di    speranza    pei 


d»  mali    Molte   voile   t'u   sconvolto 
£u  ira  (  ') ■■  non  ebbe  inai  per 

i      .         i  -.'  .      jeranza 
»  .1   ri    .■<  mmerciò  i 


..IO. 
il  21   aprile  xiil 

.caio  oggi    dal 


compresa    la     guarJia    civica  ,    è    la 


LA    ntCCtSZA    DI    COV1I:  ■ 

!/  i'iIiiu 

A     migliore     inlelligenza     dell'   avviso 
consiglio   comunale  di    Milano  ,  la    Reggenza     di     governo  prOV 

Visoria    iliief.u.ua  : 

il    distintivo    civico 
cocarda    bianca    e  rossa. 

Per  la  liuppa  u\  linea  ,  non  t-sendo  per  ora  pOas.Lile  l'in- 
trodurre diiieienza  ira  i  corpi  stazionali  in  Milano  e  gli  as- 
senti,, si  ri);ene  la  eocar  la  Min  le  ,  e  e;ò  sino  ad  ulteriore  de- 
liberatone. 

f^em     presidente  ;  Gì  .'./ti  Giorgio,    Litiu  ^liberto  r 
Jiorrviri'  o  Giberto  }  ùlel  tì.acomo,  il  g-  D       > 

ci»  is.  l'ino  ,  jj'..<Ai.a  Giovanna 

Pallavicini  ,  segret   ;     . 


La  Reggenza    provvisoria. 

Milano  ,  il  22  aprile  1814. 
Una  colonna  di  truppa  francese  che  Irovava&i  a  \'*v.*3 
dovea  recarsi  a  Milan  1  pei  ripristinare  il  Buon  ornine.  ,\;;ual- 
moulc  si  comandante  di  qu  !!.>  nuj>pa  è  prevenuto  che  la  co- 
mune tranquillila  è  piec; mente  ristabilita  Si  sono  date  le  di- 
sposizioni opportuni,  onde  ia  della  Iruppa  retroceda;  tuiiavia  se 
ella  fosse  già  troj  pò  avanzala  per  dever  ritornare  addietro  con 
una   marcia   incomoda   e   penosa,   1   cittadini   si    laiauuo     premura 


iigli   de'  nostri   figli 

Un  soffiò   dnnipètetìte  d:<;si[  ò  le  tenebre,  e  qnando    la    na 
«ione  non  diva  nemmeno  di  sperare  un   raggio    benefico  ,  lutla  (  et'  accoglierla  con  quella  Ospitalità  che  merita  la  sua  buona    in- 
tenzione.    La     l*egv  BM    '''  C,Ò  previene  il   pubblico  ,  oude  non 
si   porgu,orcccbio   a   quelle  voci   u    allarme   clic   talvolta    »i    spar- 
gono e  si  diffondono  a  danno  delia   pubblica  quiete. 

f  òeguono  le  jtrme  ,  conte  sopra.  } 


la  luce 


serenila  e  della  calma. 


consiglio 

una    pia 


la 


11  iti  - 

sa.gr 

nomina    di 


tpparve  dell 

Dimentichiamo  poclii  momenti  di  angosce  passati  in  questi 
giorni  ,  e  godiamo  del   bene  predente. 

I  Collegi  elettorati  si  --ono  unni  questa  mattina  ,  ed  ogni 
fnembro  fu  compri  so  dell'  importanza  degli  oggetti  su  cui  è 
obiatnalo  a  deliberare:  nn  totale  cambiamento  molli  ne  offriva, 
onde  è  che  il  Collegio  prese  per  ora  i  più  urgenti  iu  conside- 
ra, une  ,  e  si  dichiarò  in  seduta  permanente. 

L'  Reggenza  fu  confermata:  h»  nomina  del 
tticrpale  di  Milano  non  pot'  va  corrispondere  coi 
£ià     scelta  al   voto  del   pubblico.   Si     riservò     poi 
i-Uri  individui   presi    d.n    dipartimenti ,    quando    il   Collegio    sarà 
compito  coli' ict' 1  vento  di  tulli  i  chiamati. 

II  generale  Pino,  quest'uomo  benemerito  e  del  nome  ita- 
liano, e  della  tranquillila  della  sua  patria,  iu  nominato  coman- 
dante io  c-ipo  d  elle  forze  dello  Staio. 

Si  dichiararono  sciolti  tuli'  gl'individui  e  lolle  le  autorità 
arnminisfralive  civili  e  imi;'...r:  na  qualunque  vincolo  di  giura- 
mento vii-  un  Sovrano  clic  già  tolenni/menle  ab  beò  anche  ia 
Corona  a'  it.iria.  il  nuovo  giuramento  sarà  predato  secondo  gli 
ordini   delia   Reggenza. 

Si  diobiaid  nulla  e  Ci  m'  non  avvenuta  la  depul-zione  qua- 
lunque essa  siasi  del  cessalo   Senno. 

Si  ordinò  che  un  indirizzo  venga  fallo  alle  Alte  Potenze 
coalizzale,  pregandole  di  concorrere  alia  felicità  dei  nostro  pae»e, 
e  che  1  comandanti  dei  loro*  corpi  e  l'armai.!  italiana  siano  av- 
ertiti della  nomina  del  generale  Pino.  Saia  poi  cura  della  Ree- 
<:  uza  di  richiamare  nel  seno  dèlia  pallia  i  di  lei  figli 

Si  ordino  clic  vengano  posti  in  lib.rtà  tutti  i  dctcnuii  e 
condannali  per  delitti  di  coscrizione;  si  iccordò  piena  a  omisi  ia 
a  tutti  1  disertori  e  coScrrtti  1 1  irait.i ■  ;  ;  si  ordinò  dimissione  dei 
detenuti  per  molivi  di  opinione  ,  salvo  per  onesti  alla  saviezza 
della  Reggenza  di  deliberare  su  qucgl'  iudivìdui  che  possa  cre- 
der^ pericolosi  per  la  pubblica  tranquillila. 

il  Collegio  mandò  una  deputazione  a  ringraziare  la  R,-g- 
g.?n?.a  ,  il  consiglio  comunale  ed  il  generale  Pino  per  lo  zelo 
('  dimostrarono  e  dimostrano  per  ia  causa  del  popolo,  e  lo 
epurazione  medesima  fu  incaricala  ili  ringraziare  egualmente  i 
contendenti  la  Guardia  civica  alia  quale  la  oiltà  di  Milano  deve 
tanto  in  qut.li  giorni 

A  tulli  i  buoni  cittadini  che  presero  le  arni;  per  V  interna 
■difesa  il  Collegio  rendi  non  ini  ni  ri  giaz.ic,  poiché  non  si  po- 
teva esternare  un  miglior  spinto  pubblico  ,  e  adoperare  la 
forza  eou  maggiore  prudenza, 

Comparioni  )  Il  Collegio  ,  si  occupa  di  voi  e  del  vor.10 
bene  qu  il'  .  p  ia  sarebbe  disturbata  da  qualunque  movi. 
sedizioso.  Voi  sarete  informati  di  mano  in  mano  delle  nostre 
operazioni.  Aspettale  c.n  fiducia  tutti  i  beni  della  pace  ,  di  una 
Co». unzione  liberale  e  di  un  buon  Governò.  La  Francia  e  la 
Spagna  ne  tono  al  possesso  ,  e  si  aifretta  il  giorno  in  cui  I  Bai 


LA    LECCEXZA    DI    COI  KBSO    PROVVISORIO. 

INel  gioì  no  2+  del  concilio  aprile  giungerà  in  questa  capi- 
pitale  nn  corpo  di  truppa  francese  e  vi  stazionerà  nel  giamo 
25  per  riprendere  successivamente  il  cammino  ver>o  la   Francia 

Neil'  allo  che  la  Reggenza  previene  il  pubblico  del  pas- 
saggio di  dilla  truppa,  lo  esorta  ad  accoglierla  con  amorevole 
ospitalità,  appartenendo  essa  come  ogni  altro  1"  rancese  a  5.  M. 
il  Re  Luigi  A  Vili,  felicemente  assunto    al  irono  di  Francia. 

Milano  ,   il   22  aprile   1014. 

(  Òiguouo  le  firme  come  sopra.  ) 

Il  consiglio  ci    1  permanente, 

ed  ii  podkStù  di  AJiluno. 

La  guardia  civica  di  Milano  si  è  resa  nelle  attuali  circo- 
stanze sommamente  benemerita  della  su<   pur. a. 

Spiegando  qucll'  energia  .  qu.'ll.  teim^zz3  e  quella  pruden- 
za ebe  1  lrangenti  della  p  :!r  a  potevano  < .-  g  n.  Milano  nlor:.i 
tosto  neila  sua   calma  e  quiete. 

CJi'  indiv  u.  de  .t  più  distinte  famiglie,  gì' impiegali  dei 
diverbi  dicasteri,  e  lulie  le  ci..-.=i  de' buoni  ciiuomi  banco  ga- 
reggialo ...  partecipare  •*  cosi   nobili    •   opo 

il  consigliò  comunale  ed  n  podisui  ui  Milano,  mleiprcii  dei 
sentnnculi  di  lutti  1  loro  conciliatimi,  si  alirctuno  ui  ut»utio«re 
Mila    guardia  civica,  al  saggjo   suo   e. pò  ed   al    ns(  "ip<» 

degli  ufficiali  la  piena  loro  .-oda..-taz;uiie  e  la  più  viva  ricu- 
UO.-.CCUZ  1. 

11  consiglio  comunale  ed  il  podrsla  di  Milano  desiderano 
che  questa  mau  espressione  di  urvici  individuali  alleiti,  cl»e 
in  no.iie  delia  pallia  esuilaiile  RW4ileéUno  a  obi  si  e  re»o  cosi 
degno   delia    medi,  ma  .    -,.,    accolta    come    la    più   caia   rico.npi.iua 

dei   prediali  servigi  e  di  quelli  cnc  oonliontiauoo  a  prestare. 

Milano  ,   dai    pala/so    CIVICO   .>l    Broletto   ,    il     .-   apule    lUl-f. 

Cr.  L.  ioiiiu^/iu ,  presidente  oei  consiglio  comunale. 
Durila  ,     podestà. 


1NB.  INil   foglio     1   jeri ,  pag. 
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dì    t'urini. 


lopa     non 
a..gue. 

Milano  ,  il  giorno 


darà    più    1'   orribile     esempio    delle    divisioui 
pub-   lbi^. 


dj 


L.    G  1  o  v  1  o  ,   pt  v.,ù  itn. 


ILLI 

ELI.LANI 


/;.;.  OLÌ    D'  OGGI. 

A'.°     Tmatro     .i'i  9             (^  Opera    letnìaeria  ) 

Agatinn  o  La  virtù  .    musica  del  >'£.   in.iisir.» 

1J  ivcsi.    —    Bulli  .     1."   >  .  ,    composto  >!  il 

Gaetano    C>  |a       a  J    <.-.  ...                                  ro   o  aia 

a  ,  K.ui| aimh  dal  s  g    Uruaau  Garzia. 

/..*    rjta«  se    a.     ;    '  •■     K    Cour.    «anp. 

Dasionalc  )    1        oji   »  sevi 

Opera   bufla,   )  /  '  Haiti 

musici    vlil    Bl  '.       M.°    Ross. ili. B:ii.J 


Disiano  ,   dalla    tipografia  di  Federico 
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Milano,  Dotmnic  ile  j?*.> 


•     ^Vl        »■■!      9.M— . 


«Ci   %=■"!«» 


TUttì   sS    atti   d"  ;M;;:iy^!'.«t'  anione    \>mù    m   lineato   filio   sono   r.%  ,u,';. 


ìNCTIìLTERKa. 
/.cedili  ,  i.°  Aprile. 
jen  ,  verso  le  ore  4,  arrivò  in  quv«  1  c.j|>it:i}e 
Jj.  A.  I.  la  Gran  luch*:ssa  Caterina  insieme  eoo  S.  A  K, 
ii  Duca  «li  Chìarenv.s.  Le  LL  AÀ.  aveviJW  fatto  vela 
sul  Giasone  ,  eJ  erano  sbarcate  ii  giorno  antecede  aie  a 
Sh- ■■  mess.  Qiwsta  Principéssa  vi  fu  ricevuta  daj  gene- 
ra!'' Turner  e  diti  eoVortnello  Bloomfiel'd ,  che  i!  Pria,* 
cip*--  reggente  aveva  spettiti  per  eonipKmfcntare  S.  A.  1 , 
è  dal  coiitc  e  (inibì  contessa  di  Lioven.  Vfepso  le  11  òice 
del  (Mattino,  la  Granduchessa  si  [xirù  da  SheeVoess  in 
una  delle  cren-,  zze  del  Principe  reggente  s:;tta  la  scorta 
d'  un  oistat ...  ;i!\ito  ói  ùa\  dtetia  leggiere  ,  e  seguii»  da 
numeroso  corteggi*».  Il  Duca  di  Chiarezza  te  dinl<>  la 
mano  qutmd'ella  smonto  dalla  sua  cai  ro/.'a  a  al  pulizzo 
dell"  Esciuàer  ;  e  poscia  andò  ad  ammaliare  I'  arrivo 
della  Principessa  al  IVincipe  reggente.  S.  A.  i.  pranza 
dal  Principe  colla  Regina ,  co  Pnncipi  e  colle  Princi- 
pesse delta  famiglia  reale.  Si  fanno  da  tinte  le  parti 
grandi  apparecchi  per  celebrare  c*>u  briganti  feste  l1  ar- 
rivo delia  Granduchéssa. 

•^f  Le  Gazzette  spagnuole  non  annunziano  ancora  Par- 
rivo  del  Re   Ferdinando.  Ecco   cfii  aito  contiene   a  questi» 


>  pe  inglesi  «ii'ii'eó  a  G'tie ,  e  dia  eseguì  di  già  la  suri 
unione  prVssn  a  Valenza  con  mia  coIoana  dell'  esercito 
austriaco   del    wii-zzodì., 

Lui;;i  aVIU  e  stato  proclamato  a  Nmcy  ,    ove  gli 
abitane   adottarono  la  cor, ir  Un    bianca. 
Del  1*. 

In  conseguenza  de'grauJi  »vve»ifn.enti  succeduti 
a  Parigi  ,  è  verisimile  che  Luigi  XVili  non  tarderà  a 
portarsi  in  lineila  capitale.  Dàcesi  cu*  «gli  sarà  accoua». 
pagliaio   dall'  arcivescovo   di   Reina*.. 

FRANCIA 
Parigi  ,11    Aprile.. 
f  Estratto  del  lUoiiitcur  del  12  apriie.  } 
S.  M.   T  Imperatore  d.    Ku.ssia  si    fr  degnato     di     ri- 
cevete una  deputazione    delF  Istituto  di   Francia  }    com- 
posta de1  presidenti  e   segretar}  d  dia    quattro     classi  >     e 
di  parecchi  altri  membri  die   vi  si  erano   uniti. 

Il   sig.   C.   LacreieUe  ,  presidente  ,    diresse   a  S.     M« 
il  seguente   discorso  : 
Sire  , 

Duicuitì    ii     lungo     corso    delle    guerre   in     cui     ne 
precipuo   l'  ambizione  d'  u,i    uomo  ,    l*  Isftuto    di   Fru_ 
eia  fu  sempre   in   pace    ed  in    relazioni     tif  amicizia     col 


riguardo   ì:i   •    izxetta   u tìfici aif  «■    ÌYv-i'-e*  a^r  ,    À  *  « 

,,  ,,  T  'l 'ooiti  ,  Co   letterati  ,  cogli  arti  Sii    cie(?  kurosaa      iN*>i     nou 

«*  Le   cortes  ,  dopo  d  aver  ricevuto    colla   massima  .*•        .  .         °  ,  ,  l    .   .,  ,. 

.        ,  '.  ,  !,->/•■.  *    |»crdeiiiii!o  punto  Li  Speranza  de    progressi    dell  ì.iciv.Ii- 

«iota   la  notizia  stata   data   a!    -overno    da    D.   Copo.-is   v  n/v       .  o 


gioja  la  notizia  stata  Hata  ;a  governo  Uà  i).  Jiopons  y 
Savia  ,  in  data  del  4  di  questo  mese  ,  che  il  Re  di 
Spagna  ,  D.  Ferdinando  Yfi  ,  s'  avvicinava  alle  frontie- 
re della  Catalogna  ,  orditi  irono  che  si  facessero  in  tutte 
1  .Illese  del  Regno  delle  preghiere  pel  felice  ritor- 
no del  nostro  monarca  n-  111  capitale  ,  e  per  la  prospe- 
rità del  suo  governo  sotto  la  sacra  egida  della  costitu- 
zione politica  ilei   Regni*,    v 

GERMANIA. 

Francofone  ,  9  Aprile. 

Ci  si  scrive  da  Padova  in  data  del  27  marzo  , 
«juanto   segue    (*;  : 

t«  Un  corriere  spedito  dal  generale  austriaco  No- 
gent  ;.l  qiianier  generale  di  S.  E.  il  frld-maresci allo 
tome  di  Bellegarde  ,  generale  in  capo  dell'  esercito  au- 
striaco in  Italia  ,  e  cIT  ©  passato  stani  in»  dalla  nostri 
città,  hi  recata  l'interessante  notizia  che  S.  S.  il  Papa 
Pio  VII  arrivo  il  a5  di  questi)  mese  agli  avamposti 
della  divisione  di-I  conte  Nugent'e  dell'  esercito  austro— 
napoletmo  sul  Taro  vicino  a  Parma.  Questa  venerabi- 
le ed  illustre  vecchio  ,  oggetto  del  più  vivo  interesse 
per  tutti  i  fedeli  ,  dopo  d'  essere  stato  siliu»to  dai  d»*B 
«rserciti  ,  continuò   il  suo  cammino  alla  volta  di  R<'gi^io.  » 

—  S.  A.  il  Principe  reale  di  Svezia  e  di  .ritornò  d  il 
viaggivi  che  aveva  intrapreso  per  portar*!  al  quirtier 
geniti'  E  li  fu  incontrato  nella  notte  del  S  al  6  fra 
Julier-.  ed   Atjuisgrana. 

—  Una  gazzetta    di     Dusseldorf   annunzia  la     resa 
Juliers. 

Del    io. 

Uà   foglio   pubblico   annunzia   che   un  corpo  di  trttp    j 


di 


mento.  Ma  durante-  questo  tempo  ,  voi  ,  o  SIRE  ,  .quia- 
to  chi1  vostri  augusti  alleati  ,  dal  degno  successore  dei 
due  Imperatori  filosofe-,  Giuseppe  e  Leopoldo  ,  d;d  de- 
gno erede  del  gran  Federico ,  aiutato  dal  Principe  reg- 
gente d'  Inghilterra  e  dal  popolo  inglese,  v'  oc  upaste  » 
anche  in  mezzo  al  tumulto  d<  Ile  anni  ,  a  perf  zaonare 
la  lienevoleuA»  sociale  ,  oggetto  de'  voti  di  lutti  i  no-. 
stri  uomini  saggij  Giafiiiiiai  qjaestà  benevotenaa  non 
opero  più,  grandi  portenti,  né  giammai  akresi  essa 
ema.10  da  cuori  più  nobili.  Si  era  voluto  persuaderci 
cl«<r  ,  vincitore  ,  voi  non  avreste  risparmiato  nella  no- 
stra jwtria  i  monumenti  delle  scienze  e  delle  arti.  SlRE  » 
uoi  non  lo  credemmo.  Voi  non  riponete  la.  vosij;  1  glo- 
ria nel  distruggere.  I  n  >stri  montt  rienti  sono-  conservati. 
Questo  beneiicio  si  prezioso  per  1'  Istituto  di  Francia 
scompare  in  certo  modo  davanti  a  ben-  liei  tali  che- 
giammai  vernn  Sovrano  non  ne  compartì  gli  uguali  al 
mondò.  Voi  avete  salvato  e  P-r  gì  e  la  Francia. 
Insieme  còlla  libertà  noi  ricuperiamo  il  Re  eli*' era  chia- 
mato da1  nostri  voti.  Noi  continui  uno  ad  essere  una 
nazione  animata  di  nobile  orgoglio  ,  e  ritorniamo  '* 
essère  una  nazione  Ix-oevola.  L'amore  d.eil  •  Uv 
\>i[  Re  che  Oggidì  i>r  jcI.imiÌ.mio  ,  c-o  c-i"  fn  ,  0  StftE  , 
per  l;i  vostri  beli'  anima.  Le  lettere  Uie  I"  s-'sienne:  o 
nella  sventura,  lo  consitiheraiaao  sul  trono*  N  n  addok- 
cir«-mo  colte  nostre  dare  la  ricordanza  de''  suoi  ptssati 
affinili  ,  in  cjurlla  guisa  ch'egli  solleverà  le  nostre  di- 
8gr»zie  pur  troppo  recenti.  N..i  rispetttremo  'a  sui  po- 
destà ;,  1'  erede  di  S  Luigi  e  d'  Eorico  IV  s;ipra  fett- 
naarsi  davanti  a  que' saggi  conferii  del  potere  .  h  ■  spes- 
so ne  sono  I'  appoggio'.  Un  padre  i"H>n  e  mai  rieevufco 
invailo  nella  sui  f muglia  ,  quinto  .ìlrnihc  e^s.i  ehbe- 
inohj  a  soffrire   durante    la    di    lui    assen.-  1. 


_,_     ,                               ...      .      ■                   ,      r     .•  "A   queste   parole  ,   n   S:«E  ,  si    raddoppia   la  nostra 

'*,  ISB.  ora  110   pei   orj   obliliealr   ad  estrarre  dar   loeh  esle-  ,                        ,.  ,-                     .          .• 

..  1       '                          j      .•    _     11            ,      j  ir  1.  1             -          ■  conilo  •/ine-  :    !•    nostra      leMClta      e     te  il- lieo'     vostro,   y. 
n  le  11  n  ■/.<•■  riguardanti   ffn-Hc  [»<rti    dell    Itali»,   eoa  cui   non 

*»  60^  ve»-  »aciie  riatalidite  le  coi«unic»zioni.  i  V0»U?a  CCMU|UÌSlji<     Vot    luscguastc     a^i»     «ry;    u,4    auovCi 
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triodo  di  trionfare.  Si  prendono  degl'inganni  sulla  jr  .n- 
dezzu  ,  le  sciagure  del  mondo  I'  danno  comprovato  pur 
troppo  soviite  !  Ma  qual  cuore  può  mai  ingannar*! 
sulla  magnanimità  ?  D'  ora  innanzi  il  mondo  diffiderà 
di  qualunque  ammirazione  accompagnata  d*l  terrore. 
L'  ammira/ione  e  legittima  allora  solamente  che  va 
congiunta  coir  amore.  La  nostra  e  purissima  ;  noi  non 
lodiamo  |    o   Sl&E  ,   noi   benediciamo.   » 

1/  Imperatore  rispose  presso  a  poco  in  questi  ter- 
mini  : 

«  Ho  inai  sempre  stimato  i  progressi  che  fecero  r 
v  Francesi  nelle  scienza  e  nelle  lettere:  essi  contribuì - 
it  rono  sommamente  a  diffondere  i  lumi  sull'  Europa  ; 
*>  io  non  imputo  loro  le  calamita  del  loro  paese  ,  e 
:>  siainmi  estremamente  a  cuoraUla  loro  liberta.  Esser 
»  utile  agli  uomini  e  il  solo  scopo  delh  mia  condotta; 
f>   nessun  altro  motivo   mi   condusse  in  Francia. 

<>  Io  coglierò  con  piacere  ,  o  signori  ,  V  occasione 
h   di  fare  con   voi   una   conoscenza     più  particolare.   » 

Il  sig.  Suard  .  uno  de'  segretari  Perpetui,  presentò 
•uccessivamente  ali"  Imperatore  tutti  i  membri  della  de- 
putazione ,  indicandogli  il  genere  di  lavori  a  cui  cia- 
scuno di  essi  si  è  piti  particolarmente  applicato.  L"  Im- 
peratore dimostro  colle  sue  brevi  osservazioui  che  nes- 
sun  ramo  era  a   lui  sconosciuto. 


Cerimoniale  pel  ri<  fomento  di  ò>.  A.  li.   Monsieur, 
fratello  del  Re. 

Allorché  il  governo  provvisionale  sarà  sUto  informato  del 
jnonvnto  dell  arrivo  <li  S.  A-  IV  -  '1  '  orleggio  che  d<  hbe  anda- 
re incontro  al  Principe  ai  radunerà  al  palazzo  delle  Tuilerus 
«Della   «ah    del   consiglio   di   Stato. 

Il   corteggio   terra    l'orline   seguente  1" 

Il  generale  conte  Dessojles  lo  st~lo  maggiore  ed  un  di- 
«laccamt-nio  della  guardia  nazionale  ; 

1  prefetti  di  dipariinienio  e  di  polizia,  i  maires  ed  il  con- 
sìglio municipale  , 

I   marescialli  e  g  i  officiali   generali  ; 

I  uniNiri  delle  cirimonie  ; 

II  governo  provvisionale ,  circondato  dagli  officuli  dell» 
ftuard.a    nizionale  e  dalle   guide   a   cavallo     ''"-Ila    slessa     guardia; 

U"  di*,  iceamcato  delia  gendarmeria  a  cavai. o  ; 

Il  corteggio  tt'-ivvierù  tu  mezzo  a  due  sOim  re  formate  dalla 
guari'ia    ra  z.onale; 

Il  generale  Dess  >les  si  porterò  collo  stato  miggiQre  e  con 
"un  distaccamento  d<  1  a  guardia  n-.zionale  a  .>OG  possi  fuori  della 
jbarn^ra   per   istoriare   S     A.    Il    ; 

S.  A  li  sarà  riceviua  alia  barriera  ;  ma  al  di  dentro  della 
«ma  ;  ella  sarà  Qomplirnealata  dai  presidente  del  governo  prov  - 
■visionale  e  dal   prefetto   del   dipartimento  ; 


ATTO     D*    a  ti  E  S  I  r<  ::  T  . 

il  «ottoscritto  Principe  aroicmcelli-.re  dell'  Impere.  dichiara 
ch'egli  aderisce  pienamente  a  lutti  gli  aU>  fatti  dal  Senato  dopo 
il  i."  aprile  corrente  ,  cune  pure  alle  ^posizioni  che  sono 
una  conseguenza  di  questi  sui. 

A  Blois  ,  il  9  aprile  I014. 

CaMBACLRÌS. 


Bob 


B  A 


0  1    P  A  fi  I  G  1. 

Corso  del  oimbio  del   giorno    i  i    aprile    1814. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  aa  marzo  1814,  61  f.  io  e.  6a  f.  So  e. 
75  e.   63  f.   63  f.   aS  e.   63.  f.   63  f.   a5  e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  r.* 
gcnuaj,,  ,  010  f.  915  f.  oaS  f.  o3o  f.  927  f.  So  e. 
93o  f.  ()i7  f.  So  e.  92S  f.  926  f.  aó  e.  920  f.  ci3o  £ 
SV.ZZERA. 

Basilea  ,  6  Aprile. 
Tutte  le  nostre  gazzette  parlarono  d"  una  pretesa 
cospirazione  ,  il  cui  centro  dicevasi  essere  stato  Mul- 
hnuseri  ,  e  che  ,  per  quanto  spacciavasi  ,  doveva  avere 
estesissime  diramazioni  in  Alsazia  e  ne'  Voghesi.  La 
commissione  atiiimnistrativa  stabilita  per  ordine  del 
F.  M  conte  de  Wrede  nel  dipartimento  dell'  Alto-Reno 
ha  fatto  ritrattare  ollicialmeute  una  tale  notizia.  Furo- 
no arrestati  ,  dice  questa  ritrattazione  ,  e  condotti  a 
Colmar  alcuni  malvagi  i  cui  discorsi  tendevauu  a  su- 
scitare de'  tumulti  ;  ma  aiìfatti  provvedimenti  di  sicurez- 
za ,  coinaudati  dalla   prudenza  ,    non     hanno    alcun   rap- 


I  porto  con  una  cospirazione   che   non    esistette     giammai 
fuorché   nel  cervello  di   pochi  fanatici. 

REGNO  DI  NAPOLI. 

Napoli  ,    2 1    Marzo. 

Trattato  a"  alleanza  concluuso  a  N-jpO-i  i  1 1   zen— 
najo  j  1    le  corti  di  Napoli  e  di    lrienna. 

In  nome  della  santissima  e  indivisibile  Trinità. 

S.    M-    il  Ile  di  Napoli  e  S    M.  1'   Imperatori  d'Austria  , 

Re  di   Ungheria  e  di   Boemia  ,    animai!   dal  desiderio  di   consoii- 

t  dare  colf  un  une  più  stretta  la  prosperila  de'   oro   -ud.iiii   r.-p.t- 

1  tivi  ,    e     di    usare     uello    stesso   tempo   dei    uh. zi    pi  li   -h(v  aci    per 

Rassicurare    all'    Europa,    e     soprattutto  ai   popoli  d    Italia,  una 

i  pace  durevole   e  fondata  sull'  indipendenza  e   sull*  equilibri*  d;ila 

j  potenze  ,  hanno  deciso  di    conehmdeie   un  trattato     di    alleanza  , 

1  e  di  raccogliere   le    loro    forze    per    conseguire    lo    scopo  che  sì 

;  propongono. 

J  In  conseguenza  di  ciò  questi  due  iovr^ni     limino    uouainato 

,.     !  a  tale  effetto  , 

\u  entrata  di  {■>.   A    11.   in   rari^i  ,  si    spareranno   parecchie  .-     v,r     -,    n      .•   m       ,■      -,  u  ,.  ™       r\         j« 

"3.   M    il   Uè  di   Napoli  ,  il   sig     Marzio    M  .stnfli  ,  Duca  dei 

Gallo,  graudignitario  dell'Orine  rf  "e  Due  S.ciiie  e  d;  ^uclV> 
della  Corona  Oi  ferro  ,  cavaliere  del  Toson  d'oro  ,  cocsigliere 
di  Stato  e  ministra  delie  tejauani  estere  , 

E  S  M.  1  Imperai  >r  d'  Austria  ,  il  sig.  Adamo  Alberto 
conte  di  [Scipperg  ,  Ca>a;;\re  dell'  Oidine  di  M  r'j  Teresa  , 
gran  croce  dell'Ordine  russo  di  Sani  Anna  ,  ca^ -diete  dell' Or- 
dine militare  di  Sau  Giorgio,  commendali. re  de  11  Or. imi-  sve- 
dese della  Sp.da  ,  cianiti. Ilauo  in  _it.vita  e  iu ot;oU'uente  goae- 
raie  ,  ed  il  sig.   Felice  come  di   M;er  ,  ciambellano     :a     altività  , 


«alve  d'  ar*i»litria. 

Il    corteggio   si    rimetterà     in     camini    o    nel!'  ordine     seguitile  : 

Lo  staio  maggiore  e  il  disUccamento  delia  guardia  na- 
zionale; 

I  prefetii  ,  i  maire*  ed  il  coniglio  municipale  ; 

I  A  «estri   delle  orninone  ; 

II  govrrno   provviionale  ; 

8.  A.  I\.  circondata  dai  marescialli,  dai  generali  dell'eser- 
cito e  dagli    officiali   superiori   delia   guardia   nazionali.-  ; 

Gli  officiali  del   seguilo  di  S.   A.   U.  , 

Il  distaccamento  dilla   gendarmeria; 

Il  corteggio  condurrà  S.  A-  Il  alla  Chiesa  Metropolitana  , 
ove  stira  raccolto  il  clero  per  riceverla  ;  la  auacthu  ua/.tonale 
oooupera   i   posti  d  Ila  Metropolitana 

Verrà  canuto  un  Te  Dcmn  u  uu  Domine  fah/um  Jac 
Regein. 

Il  oorteggio  condurrà  poscia  S.  A-  11.  al  palazzo  delle 
'Tuilerics  ; 

11  distaccamelo  della  guardia  naz  onale  designato  per  far 
la  guardia  al  palazzo  sarà  in  ordine  di  battaglia  nel  cortile;  i 
tamburi    balleranno   la   marcia   all'arrivo   d- I    Principe 

I  membri  del  governo  provvisionale,  i  marescialli  ed  1 
maestri  delle  cirimonie  accompagneranno  S.  \.  II.  lino  a'  suoi 
iipp'trlamt'iili   che   saiinno   stati   anticipatamente   allattiti. 

Un  maestro  delle  cerimonie  preu.ìerà  gli  ordini  di  S  \.  1\. 
1  (dativamente  al  giorno  ed  all'ora  eh  ella  vorrà  ricevete  gli 
omapni  de'  corpi  dello  Slato. 

II  maestro  deUfc  cifimonie  oomuniòlierà  nelle  «olite  for. ne- 
gli ordini  di  S.  A  II  ai  differenti  corpi  che  saranno  ammessi 
kilt   sue   udienze 

Fumatii   il    Prninpr    ili    Br\i:vt'.xio  ,   il     Duca     DF.    I)m.- 
EEIìl".  .    FlUNCESCO    DE    JaVIM'U    1    ,    il    «encr-ilo 

con-   in.   bit  itM'MviLLt .  I"  ubate    DJ    IMov- 
rt>'.-i  ioti 

rei    ■miiihi    ptowi  stonale  ) 
Firmato  }  DOPOKI    (  de  Nemours  ),  segretario. 


invialo     straordinario     e    ministro    plenipotenziario   alia   Corle  di 
Napoli  ; 

1  quali  f  dopo  d'  avere  cambiate  !-•  loro  refpcltive  plenipo- 
tenze ,  sono  convenuti  degli  articoli   Seguenti  : 

Art.  1."  A  datare  dal  gioruo  della  M'^uatura  del  prefenie 
trottato  vi  Mira  per  sempre  pace,  amicizia  ,  alleanza  ed  unione 
sincera  fra  S.  M.  il  Ile  di  Napoli  e  S.  M.  1'  Imperator  d'  Au- 
stria ,  fra  1  loro  eredi  e  successori,  e  1  toro  Stali  e  sudditi 
respcttivi. 

Le  alte  parti  contraeull   riporranno  ogni  loro  cura    a    mante- 
nere fra  di   loro  1'  amicizia  e  la   buona   jntelliceoaa,  e  ad  evitar 
tutto  quello  che  potesse  turbare  questa   buona  armo  ma    cosi   fe- 
licemente stabilita   tra   di   loro. 

2.  !.'  alleanza  fra  le  due  alle  potenze  contrariai  a\  ra 
p«r  oggetto  la  continuazione  della  f,ucira  attuale  per  contribuire 
coli'  unione  delle  loro  fòrte  al  ritUDÌIÌmealo  di  mi  giusto  1(111- 
librio  fra  le  potenze  ,  e  per  assicurare  uno  ,talo  di  pace  solida 
ali  Europa  ,  e  particolarmente  ali  Italia  dove  1  une  II  vrani  11 
guarentiscono  la  difesa  dei  loro  Stati  e  de    loro  ioicieaai  reciproci, 

0.  In  foi7i  dell' art.0  precedente,  le  dut  parti  hanno  con- 
venuto di  SOOOortersi  reciprocamente  oon  tutu  1  uni/i  clic  la 
provvidenza  hi  posto  loro  in  mano  e  di  non  deporre  le  armi 
pe  non   se  di  itt.ipioco  consenso. 

4  S.  M.  f  luipcialoie  d'  Austria  pararli  se-  a  S.  .M  il  )!■_ 
di    IXapoli    ed   a'  su  >i   credi    e   maeaatOfi    il    hi. ero   e    paci. .co     po4- 

sesfo,  la  piena  ••  l  m'.-ia  sovranità  di  lutti  jli  Siati    phe    S,  \T, 

possedè    alto  iliiuiiU'    in    Italia.    S.    M.    ap  ■   t  >t  ca    iujplC/jilta°a    ^ic». 
so  de'   suoi   alleati   la   sua   mediazione  p-r  0UCIIW<    la   ■«••       *«6« 
(ione  a  questa  garaQtia. 


5    \    fin»    (fi   M'rm'nsw    riA    éi»Mirneiite  P  »*i>figp«  •"« 

M  Sovrani  debbono  dsre     Ila  causa  generale,  S.  M.    1   lu»- 

Ber-aWf  u'  Austria  ,  Re  <*'  Ungheria  e  di  Boemia  ,  s  impegna  di 

"ì»  meno  jgiranno  in  Italia. 

S  ;.I.  il  Jle  di  N:poli  promette  ugualmente  d«  tenere  in  cam- 
«ago/  un  corpo  ri&ttìv©  di  3om.  uomini.  Queste  truppe  che 
saranno  proporzionalmente  ripartite  in  fanteria  ,  cavalleria  ed 
artigli  ria  ,  debbono  essere  co>tantemeule  tenute  a  numero  per 
Suo  che  durerà  la  guerra   aiutale.  . 

f>,  S.  M.  il  Re  di  Napoli  e  S.  M-  1  Imperatore  d  Austria 
é]  pt -.mei  ono  reciproca' ente  che  nel  caso  in  <  ut  le  forze  mili- 
tari xiipuLie  nell'articolo  precedente  non  bastassero  per  la  di- 
fesa de'  loro  Siati  e  de'  loro  interessi  respeitivi  ,  ie  LL.  MM- 
-.«muteranno  le  loro  truppe  ausiliarie  a  seconda  delle  circo- 
lasse, seguendo  esattamente  la  proporzione  stabilita  dall'  arli- 
coio  croeeleate. 

7  Nei  caso  che  S.  M.  il  Re  di  Napoli  si  trovasse  «Ila 
Sesta  del  suo  esercito  ,  il  eorpo  di  truppe  austriaco  ,  dislaccio 
dall'  esercito  e  che  sarà  stato  aggregato  per  le  operazioni  mili- 
tari al  corpo  di  truppe  napolitano  ,  sarà  sotto  gli  ordini  imiae- 
o.ati  di  questo     Monarca. 

Nel  caso  contrario  ,  il  corpo  napolitano  eh'  è  destinato  ad 
agire  in  Italia  unil.iuente  col  principale  esercii»  auslruco , 
mi  sotto  gli  ordini  del  generale  che  comanda  l' esercito  au- 
striaco ,  se  questo  generale  è  leld  maresciallo  o  feld-zi  ugmeisler. 
Se  il  l\e  è  presente  ,  le  operazioni  saranno  combinate  in 
comune  ed  ordinate  nel  modo  più  conveniente  per  l'interesse 
•cntr.ie  e  pei  successi  delle  anni  dei  due  alleati. 

Nel  oa»o  che  il  Re  non  fosse  all'esercito,  il  generale  co- 
ìnamianie  le  truppe  napolitano  seguirà  gli  ordini  del  generale 
in  capo  dell'  esercito  austriaco  per  V  esecuzione  del  piano  con- 
itMiiio  fra  i  due  eserciti. 

8.  A  quest'oggetto,  subito  dopo  segnato  il  presente  trat- 
tato ,  verrà  coochiusa  una  convenzione  militare  per  determinare 
tulio  quanto  è  relativo  alle  operazioni  dei  due  eserciti,  alla 
linea  die  debbono  occupare,  carne   pure  alla  loro  sussistenza. 

y.  I  trofei  ,  bottino  e  prigionieri  conquidali  sul  nemico 
apparterranno  alle  truppe  ehe  gii  avranuo   presi. 

io.  Le  alte  parti  contraenti  si  promettono  reciprocamente 
che  nessuna  delle  due  non  farà  né  pace  ,  né  armistizio ,  seDza 
il  consenso  del  suo  allealo. 

li.  Gli  ambasciadori  e  ministri  delle  alte  parti  contraenti 
presso  corti  straniere  saranno  incaricati  di  prestarti  recipro- 
camente tutta  1*  assistenza  ,  e  d'agire  col  più  perfetta  concerto 
in  tutte  le  circostanze  che  potranno  concernere  gli  interessi 
de'  loro  Sovrani. 

12.  S.  M.  1'  Impera tor  d'Austria  promette  di  restituire 
tutti  i  militari  prigionieri  di  guerra  che  sono  iti  suo  potere  ,  e 
d'impiegare  la  sua  mediazione  per  la  consegua  di  quelli  cke 
sono  in  potere  delle  potenze  alleate. 

i3.  il  presente  trattato  sarà  ratificato  ,  e  le  ratificazioni  ne 
verranno  scambiate  a  Napoli  più  presto  che  sarà    possibile. 

In  fede  di  che  ,  i  sottoscritti  plenipolenziarj  hanno  segnato 


J  £a  Hiccenza   ntow^oitiÀ 

Ha  determinato  : 
Art.    i.#  Gli  atti  che,  a  termini  delle    leggi    e    dei 
regolamenti   vegliami,  devono   incolumi  iure    colle    parole; 
—  Recvo    d"  Italia.    —    continuano    colla    6tcssa   inte- 
stazione. 

z.°  Alla  indicazione  del  nome  del  Regnante  si  so- 
stituiscono le  parole  — .  Durante  la  Reggenza  provvi- 
soria, -t— 

3."  Alla  intitolazione  prescritta  per  le  spedizioni 
delle  sentenze  esecutorie  dall'  articolo  146  del  Coclite; 
di  procedura  civile,  e  per  le  copie  autentiche  degli 
istromenti  dall'  articolo  67  di  I  regolamento  sul  notaria- 
to ,  o  che  si  trovasse  anche  per  altri  atti  ingiunta, 
verrà  sostituita  la  semplice  i  uiitolazione  —  La  Reg- 
genza provvisoria  del  Regno  a"  Italia.  — 

Il  Gran  Giudice  ,  ministro  della  giustizia  ,  è  inca- 
ricato dell*  esecuzione. 

Milano,  il   23  aprile    1814. 

Pierri  ,  presidente  ;  Giulini  Giorgio  ,  Litta  ^Uberto  ;, 
Borroim  o  Giberto  ,  Meìlcrio  Giacomo  ,  il  gen.  di 
divis.  Pino  ,   Basetta  Giovanni, 

Pallavicini,  scsret.  gen. 


J 

llCEJ*. 


Milano ,  il  23  aprile   liti^. 


il  presente  trattato  e  vi  hanno  apposto  il  loro  sigillo. 
Fatto  a  Napoli,  Fu  gennaio   1B14. 


«poi 
Il  Duca  del  Gallo. 


gennap   1B14. 

Il  conte  di  Neipperg. 
Il  conte  di  Mier. 


REGNO  D'ITALIA. 

Milano  ,  23  Aprile. 

Lettere  della  Svizzera  portano  che  Napoleone  Bo- 
napurte  è  partito  per  1*  Isola  d*  Elba  accompagno to,  per 
quanto  dicesi  ,  da  lord  Borkes  ,  dai  generali  Roller,  au- 
striaco e  Rauch ,  prussiano,  e  sotto  alla  scorta  d'un 
corpo  di  cosacchi. 


II  Courrier  de  Turiti  del  32  corrente  riferisce  le 
seguenti  notizie  -. 

Parigi  ,  l3   aprile- 

L' Imperator  d'  Austria  sarà  domani    a  Parigi. 
Il  Principe  reale  di  Svezia  e  qui   arrivato  jeri. 

Per  quanto  si  dice  ,  la  Principessa  Maria  Luigia 
sarà  Duchessa  di   Parma   e   Piacenza. 

Orleans  ,  to  aprile. 

La  Principessa  Maria  Luigia  è  qui  giunta  jeri  ,  a 
7  ore  ,  con  suo  figlio  ,  e  sotto  alla  scorta  della  sua 
guardia.  Per  quanto  si  dice  ,  essa  e  accompagnata  da 
Un  ufficiale  generale  russo  incaricato  di  proteggere  e 
t'ir  rispettare  il  suo  viaggio.  Essa  soggiornerà  quest'  og- 
gi fra  di  noi  ,  e  partirà  domain  ,  non  ai   sa   per.    dove. 


LA    REGGENZA    DI    COVERNO    PROVVISORIO. 

Popoli  del  Regno  d'  Italia!  L?  agitazioni  della  Ca- 
pitale hanno  indotta  la  necessità  d'  institi! ire  una  Reg- 
genza di  Governo  provviserio.  Dessa  lusingasi  di  avere 
cooperato   a   ristabilire  la  calma. 

I  Collegi  elettorali  riuniti  l'  hanno  confermata.  La 
Reggenza  non  ignora  che  in  varie  parti  del  Regno  na- 
scono timori  di  commovimenti  popolari.  Si  procuri  di 
evitare  i  mali  che  nascono  sempre  da  impetuose  riso- 
.  iuzioni.  Acciò  non  venga  punto  interrotto  ri  corso  re- 
golare della  giustizia  e  dell*  amministrazione  ,  la  Reg- 
genza ha  dichiarato  che  sono  interinalmente  confermate 
le  autorità  tutte  giudiziarie  ed  amministrative  ni  ITeser- 
cieio  delle  funzioni  rispettivamente  loro  affidate  ;  riser- 
vandosi la  Reggenza  di  operare  quei  cambiamenti  nel 
personale  ch'essa  credesse  ne  cessa  ij  dopo  aver  assunte 
le  opportune  informazioni  ,  ed  acquistati  i  lumi  che  le 
abbisognano. 

Le  benefiche  disposizioni  d'  alleviamento  de'  pub- 
blici carichi  devono  intendersi  estese  a  tutte  le  provin- 
ce. Cosi  ogni  buon  cittadino  conoscerà  col  fatto  che  la 
Reggenza  si  occupa  del  bene  generale.  Gli  Stemmi 
reali  verranno  abbassati  dagli  agenti  di  polizia  ,  e  sarà 
considerato  come  perturbatore  della  pubblica  quiete 
chiunque'  vi  ponesse  mano  non  essendovi  autorizzato. 

Si  dimentichino  le  passate  sventure.  Si  pensi  n 
ripararne  i  danni  ,  e  a  non  rimembrarle  ,  ne  a  voce 
né  in  iscritto  ,  con  animosità,  onde  non  fomentare  gli  o<(j 
e  le  vendette  ,  fetali  a  quella  concordia  che  forma  la 
la   base  di  un  Governo  bene  ordinato. 

Verri  ,  presidente. 

Gitjlini  Giorgio. 

Litta  Alberto. 

Borromeo  Giberto. 

Mellerio  Giacomo. 

PfNO  ,  generale  di     divisione. 

Bazetta  Giovanni. 

Pallavicini ,  segretario  generale. 

Per  copia  conforme  , 

Il  consigliere  segretario    di  Stato , 
A.     Stbjgelu. 


ìtsft 


1 


Altre  di  Milano  del  14, 
Ci  a!    1  riferire     gh     oggetti      de'    quali     i 

Collegi  elettorali  riqnili  sì    bo»iJ    occupati    nella    sedata  * 

di  jcii. 

Estratto  delle  operazioni  </e'  Collegi  elettorali 
riuniti  il  u3   mirile    1814. 

Prima  d'ogni  aitr.i  ra.sa  dichiarano  che  la  religione 
cattolica   e   la   religione   dello   Stàio. 

Chiedono  poi  (.Lilla  generata  delle  Alte  Potenze 
alleate, 

i.°  Assoluta  indipendenza  del  nuovo  Stato  Italiano 
che  sarà  per  rappresentare  'I  Ragno  d' Italia  ooHa  stessa 
«li-nninin  zinne  .  0  con  quell'  altra  elie  piacerà  alle  Alte 
^Potenze   alleate  di   darvi. 

2  °  La  maggiore  estensione  di  confini  del  detto  nuovo 
Stato  combinabile  cogl*  interessi  e  colli;  mire  delle 
jAn  Potenze  alleai-  ,  e  eolla  nuova  bilancia  politica 
«r  Europa,. 

3.°  Una  Costituzione  liberale  che  abbia  per  base  la 
<ti>  isione  de' potori  esecutivo  ,  legislativo  e  giudiziario, 
colla  totale  indipendenza  di  questa  ultimo,  che  .immetta 
Una  Rappresentanza  Nazionale .  a  cui  spetti  esclùsiva- 
anentt  il  formare  l<  léggi  .  e  Io  stabilire  e  regolare  le 
imposte,  cIm  assicuri  la  libertà  individuale,  la  libertà 
della  btanip-»  e  del  commercio  ,  e  die  porti  ima  Sti 
riaponsabilità   negP   incaricati   de'  rispettivi   poteri. 

40  Facoltà  di  fare  questa'  Costituzione  ai  Collegi 
eleit'  rab. 

5.°  U  1  G  verno  monarchico  ereditario  prìmogeniale  , 

e  un  Principe  che  per  la  sua  origine  e  i>er  le  ^hc 
«^ual'ta  ci  possa  far  dimenticare  i  mali  che  abbiamo 
sofferti  duriate  l'ora   cessato  Governo. 

I  Collegi  ,  commossa   dalla   generosità     de'  Monarthi  1 
«he  hanno  resa  alla   Francia   ricostituita   i   suoi   guerrieri, 
«san"   chiedere  la  liberta  de' loro   lìdi   prigionieri,     vit- 
time da  tanto  tempo    li    una   causa  ingiusta. 

Si  e  ordinata  la  dimissione  de'  ci  e  te  unti  e  condan- 
nati per  contravvenzioni,  in  materia  di  finanza,  non 
accompagnate  da  violenza  ,  o  da  altri   delati. 

Una     deputazione    da     scegliersi    tra   i  citta. lini    più" 
distinti     si     porrà  .in   cammino    senza   ritardo  per   recarsi 
al    quartiere     generale    delle    Alte   Potenze   alleate   ond 
esprimere  rispettosamente  a  ipie'  Monarchi  il  voto  della 
rappiesentanza    nazionale   italiana. 

Avendo  i  Colle  ti  rali  conferita  alla  Reggenza 
provvisori.  l'are  i   suddetti 

d'  ;mtati  ,     la  ^ina  ,    nella    sua  seduta  di  jeri  ,  ha 

scvhì  1  seguenti  illustri  cittadini  . 

Marc'  Antonio   Fk ,  di   Brescia, 
Conte  Federico  Confaloà'ieui  , 
Giacomo    (  i  j\i  , 
Alberto  Li  ri  a , 
Conte   Ciò.   GiACQlQO   Tmyrr.zro, 
Filtro  Ballabio  ,  capottai  tagliane  della  guar- 
dia cu  iea  , 
Ser  '.fino  Som. us  ,  di   Cremona  , 
Ciò.  Luca  Sqmagxjà,  presidenta    del    consi- 
glio comunale  di  Milano  ; 

In  segretario  poi  della  suddetta  deputazione  Ih 
Reggenza   ha   nominato    il  S'g.    Ciacosio   Blccajua. 

Ci  affrettiamo  pure  di  <|ui  inserire  I*  energico  * 
dignitoso  discorto  recluto  dal  sig.  «onte  Qiovio,  presi- 
dei.te  dei  Collegi  elettorali  «IP  apertura  della  seduta 
de'  uiedt»iun. 


Discorso  col  quale  il  Jrg    pri  Collègi  elet- 

torali riuniti,  ne  ha  aperte  le  !  23  aprile  /.:^r 

«  Volati  dalla  prowi.ieuzi  insperati  avvenimenti 
fissarono  1  destini  dell'Europa  Quell  a  ...  >  die  tutu 
l'aveva  riempiuta  di  temiti  mar  vighosa  rntotuaoza 
Ui   abdicata   la   L  irona  d'  [tal   •    r.  r     s  suoi    d  icen>- 

denti       Sciolti      noi     lrjiu;;:         .    ,  :     ;       di  v^/.i  >.ie 

promessi  .  e    che     pure    ali    nomo  ae  era    sacra, 

possiamo  dia  DOMna  patria  lunoozui  ■  in  lieto  avv- 
nife.  Ce   lo    assicurano  !•-  g«  h  :     ui  ... 

Potenze  ali.:. te  ,  ed  i  principi j  sociali  Ite  i  Ij.n;  .'1 
secolo   Latino  re»i    uecess.     1   pel    govtrno  •  >ni 

in>:iviUte.   No  a  saranno  adunque     vani   :  -     » 

se,    appoggiati  eli' accordo    di     tanta     possanza    Ba 
murale,  anche  la  nostra   Italia,   pes  1    la   re- 

plicati oltraggi,  risplendenti  e  sereuj  pyssa  brillare  sul- 
V  orizzonte  vini"  Europa.  La  f. -  tezza  del  carattere,  la 
costanza  nelle  sciagure,  li  prudenza  nei  consigli,  la  ret- 
titudine nelle  ammimstr  sono  i  caratteri  indelebi- 
li dell'Italia,  che,  dopo  di  essere  *t  ,t  1  la  dominatrice 
del  mondo,  fu  miseramente  1  pi  si  1  Risorga  issa  al  line 
per  la  generosa  gara  Ielle  Pot<  i?e  Ali.  ite  ,  e  si  assi - 
curi  la  felicita  de'  popoli.  A  Cu'Si  beli.,  intenta  doman- 
dino i  Collegi  elettorali  istituzioni  politiche  liberali  , 
un  capo  indipendente  chi  .  nuovo,  non  conosciuto  da 
noi  ,  diventi  italiano  ,  e  che  accolga  i  nostri  voli  e  le 
nostre  benedizioni.  Assicuralo  dalla  nastra  lealtà  ,  regni 
su  cuori  sensibili  ,  generosi  e  fedeli  ,  e  dimenticare  na 
faccia  fa  recenti  dominazione.  La  maestra  di  tutte  le  co- 
se ,  l'istoria,  ci  ha  inlall  atemente  provato  che  quei 
Regni  che  cominciarono  eoli1  ingioile  ,  unirono  nei. 
fondatori  •.  ne'  figli  ,  con  vituperio  e  danno.  Una  crisi 
violenta  e  scoppiata.,  terribile  uè  fu  la  catastrofe  , 
spaventoso  e  terribile  l'esempio,  mi  che  ne  accerta 
de  gli  u  «mini  più  coli'  atu.ru  .  che  colla  forza  si 
governano.  Onorai  1  1  li  •  presidènza  di  u.i  corpo  si  ri- 
8 péti  bil  .  -l. ■•,!..(  «so  ned.  sua  itiuuthne  veramente  it.i- 
liaua,  seguirò  con  '  uoua  colonia  ,  se  ìou  colf  ingegno, 
quella  a  irilà  I  osi  lio  .  ordinatrice  de' saggi  prov- 
vedimenti necessari  a  questa  nostri  caia  paria,  e  che 
si  caldamente    amiamo 


SPETTACOLI    D'    .  .,G/. 

R."      Teatro     ai  l  t      >c  u.a.     (    Opera    semiseria   ) 
Agatina  0  La  virtù  premiata  ,    ma  sig    maestra 

Pavesi,    —    B  Hi  .     1  °  <•  .  .    composto  dal  s.g. 

Gaetano    Gioj  1  ,     2  °  ira   o  sia 

Busa  e  Corilla,  composto  dal  l  ruunu  Gaiv..  i. 

R"    Teatro    alla    CJn'ó  (    Coni     c.aip. 

nazionale   )  La  riconciliazione  fi  .  .. 

I  s  irso  /?.-.   (  Opera  buffi.  )  !.'  Italiana  in  A' gerì. 
musica  del  sig.   M.°  Rossini.   —   Ball  » 

Teatiìo     ;>£/.     L:\rA-io.    (  D.di.i  cooin    Arrisi.  ) 
//  scrco  de'  due  padroni. 

Ifatro      del     Belarmino     (    detto     Girolamo.  ) 
La  fata  Morgana. 

ÀitriTSATRO  della  ^rmKRA.  (  Dalla  camp,  arrisi. ) 
La  caduta  di  èiuezima  tiranno  .1     .     ■    iza. 


Milano,   >\A\i    tipografia  .li    Federico    i. 
ucila  contrada  di  S.  Margherita  ,  A.'  iiiS. 


W  n5 

GIORNALE    ITALIANO 

•«•  '  MllAKO,  Lunedì    25  Aprile   1814. 


lotti  gli  ntti  il'  imjniain r mJ"<P   posù  iti  questo  foglio  sono  ufficiali. 


REGNO  D'  ITALIA, 

Milano  ,  24  Aprile. 
In  esecuzione  dell'  ordinato    dai    Collegi     elettorali 
nelle  loro  sedute  di  jcri  e  di  oggi , 

La  Reggenza  del  governo   provvisorio 
Determina  : 
Resta  accordata  una  piena  amnistia    a    tutti    ì    di- 
sertori e  coscritti  rcfrattarj. 

Saranno  posti  immediatamente  in  libertà  i  dete- 
nuti e  condannati  , 

I.  Per  delitti  di  coscrizione  ; 

II.  Per    contravvenzioni    in    materia  di    finanza    non 
accompagnate  da  violenze  o  da  altri  delitti  ; 

III.  Per  motivi  d'  opinione. 

Qualora  fra  gì'  indicati  al  num.  3  si  trovassero  in- 
dividui la  cui  dimissione  potesse  temersi  pericolosa  atta 
pubblica  tranquillità  ,  ne  sarà  fatto  previamente  il  più 
sollecito  rapporto  alla  Reggenza  per  la  successiva  de- 
liberazione. 

I  ministeri  della  giustizia  ,  dell1  interno  ,  della 
guerra  ed  il  direttore  generale  della  polizia  sono  ri- 
spettivamente incaricati  dell'esecuzione  della  presente 
determinazione. 

Milano ,  a3  aprile   1814. 

Verri  Cario  ,  presidente. 

Giulini  Giorgio. 

Litta  Alberto. 

Borromeo  Giberto. 

Mellerio  Giacomo. 

Pino  ,  generale  di  divisione. 

Bazbtta. 

Pallavicini  ,  seg.  gen. 
Certificato  conforme  , 
Il    segretario    di    Stato  , 
A.    Strigelli. 


La  Recgenza  del   governo  provvisorio 
Determina  : 
II  «ignor  De  Capitani  è  incaricato    del    portafoglio 
del  ministero  dell'  interno. 

Milano,  24  aprile   1814. 

(  Seguono  le  sottoscrizioni  come  sopra.   ) 


l'incaricato    del    portafoglio 
del    ministero     delle    finanzz 
■    ■  del  regno  !>'  italia. 

Milano  ,  23  aprile  1814. 
Fra  le  determinazioni  della  Reggenza  del  governo 
provvisorio  di  questo  Regno  in  segnilo  alla  conferma 
data  d.il  Collegio  elettorale  alla  precedente  nomina  del- 
la medesima  ,  una  è  quella  die  1'  abolizione  della  leg- 
ge del  registro  degli  atti  e  contratti ,  ed  egualmente  la 
riduzione  alla  metà  delle  attuali  tariffe  de'  dazj  di  con- 
sumo ,  e  de'  prezzi  di  vendita  de'  sali  e  de'  tabacchi  , 
abbiano  effetto  d"  ora  in  avanti  in  tutto  il  territorio  di 
questo  Regno  non  occupato  dalle  Alte  Potenze  coa- 
lizzate. 

L'  incaricato  del  portafoglio  del  ministero  delfe 
finanze  ,  in  coerenza  d'  ordine  della  prefata  Reggenza 
datato  22  del  corrente  aprile,  incarica  alle  prefetture  la 
pubblicazione ,  ed  ai  signori  intendenti  delle  finanze 
P  esecuzione  della    premessa    superiore    determinazione. 

Barbo*. 


Z,1  INCARICATO      INTERINALE     DEL      PORTAFOGLIO 
DEL    MINISTERO    DELLE    FINANZE. 

A  seconda  dell'  approvazione  ottenuta  dalla  Reg- 
genza provvisoria  di  governo  con  decisione  di  jeri ,  il 
dazio  fissato  a  tutte  le  derrate  coloniali  nei  decreti  5 
agosto  eia   settembre   viene   ridotto  al   solo   terzo. 

Questa  misura,  che  fu  già  provvisoriamente  emessa 
pel  solo  febbrajo  scorso  e  non  pubblicata  ,  eccettuò  in) 
allora  i  zuccheri  pei  quali  si  fece  la  riduzione  della 
sola   metà. 

In  oggi ,  oltre  al  render  pubblica  una  tale  prov- 
videnza ,  9Ì  estende  it  ribasso  dei  due  terzi  anche  a£ 
zuccheri ,  il  dazio  dei  quali  perciò  a  comune  intelìi  -> 
genza    viene  ridotto  come  segue  : 

Zucchero  brutto  ....  italiane  lir.  100.  —  )  al  cj. 
Zucchero  raffinato,  candito  in  pane  <>  r5o.  —  )  peso» 
Zucchero  d'  ogni  altra  qualità       .     .     >r  1 3-3.  33  )  inet." 

Milano,  il   2  3   aprile    181 4. 

Francesco   Barbo'. 


G.  D.  Falciola  t  segr.^ 


tfc4''0 

Essendoci  noi  propesti  ài  far  conoscere  a  novri 
vttori  i  più  importanti  òtcmnenti  storici  di  tutto 
quanto  ha  relazione  <Jia  grand"  opera  '  intrapresa  dalle 
Alte  Potente  alleate  jx-r  Ricondurre  la  pace  in  Luropu  , 
prediamo  di  non  dover  omettere  il  seguente  Manifesto 
riguardante  la  rottura  del  (ongresso  di  Lhàtillon ,  av- 
venuta il  2  3  marzo  p"  p° 

MA  N  i  F  E  6  T  O. 
Le  Potenze  Alleale  sono  in  obbligo  di  Annunziare 
pubblicamente  a  se  stesse  ,  ai  loro  popoli  ei!  alla  Fran- 
ti* ,  al  momento  della  rottura  delle  conferenze  di  CliA- 
Tiliwn,  i  motivi  pei  quali  esse  intavolarono  una  uego- 
yiazione  col  governo  francese  ,  e  le  cause  che  ne  pro- 
dussero  la   rottura. 

Nello  scòrso  mese  d' ottobre  ,  successi  militari  , 
tanto  grandi  che  la  storia  potrà  in  altri  tempi  difficil- 
mente rammentarne  di  simili  ,  rovesciarono  il  mostruo- 
so edilìzio,  riunii, aio  Impero  Francese  ;  edilìzio  politico 
fondato  sulle  rovine  di  Stati  un  tempo  indipendenti  e 
'iJici,  ingrandito  da  province  strappate  ad  antiche  mo- 
narchie ,  spalleggiato  da  torrenti  Ji  sangue  ,  dalla  fir- 
mila e  dal  sagnlizio  della  fehiita  d'  una  intiera  gene- 
razione. 

I   So v nini   alleati,   condotti    dalla   vittoria   aul   Reno, 

credettero   di    dover    esporre     nuovamente     all'  Europa     i 

acini   die   sono   il     fondamento     della     loro    alleanza  , 

■  ,-, ••>    voti     e     delle     loro     dctenn'u   "/.inni.     Lontani     da 

<>_!>'   mira   ambiziosa   e  di   conquisti  ;,     amicati     del    solo 

■cxiderin  di   veder   l'Europa   ri  costi  ittita     dieirp   un'equa 


*><■  ila  di  proporzione  tra  le  Potenze ;,  risoluti  di  non 
posar  le  armi  prima  d*  avere  ottenuto  il  nobile  oggetto 
decloro  sforzi,  fecero-  conoscere:  la  costanza  delle  loro 
5  Udizioni  con  no  atto  pubblico  ,  e  unsi  'sitarono  a 
spiegarsi    in   faccia     al    -governo-   nemico  ,     in     un     aroau 

•  'informe   alla    irremovibile   loro   determinazione." 

Il  governo  francese  si  prevalse  «bile  schiette  e! 
leali  estero  izioni  dille  corti  alleate  per  fusi  vedere) 
disposi»  alla  pace.  E-li  aveva  certamente  bisogno  di' 
luistrarvisi  apparentemente  inclinato  per  «.<i  nif  :  li.  :tre  in 
feria  a' suoi  popoli  i  nuovi  sforzi  che  non  cessava 
4'  esigere  dn  loro.-  Tutto  pero  provava  ai  cnhiuerii  al- 
,  k-axi  ,  cb' esso  non  tendeva  che  a  trarre  paitito-da  una: 
apparente  negoziazione  ,  sperando  di  dispone  in  ttvur 
muo  h  pubblica  opinione,  e  eli,-  li  pace  <i.  a-'icora 
lontana   dalla   sua    meote. 

te    Potenze  conobbero  ,  queste     mire,   e  st  decisero 
P   andare    sul   territorio  stesso  delia   Frinii;,     n    confini- 
si ire  questa     pace     tanto     desiderai,*.     Numerosi     eserciti 
passarono   il    Reno. 

Essi  avevano  appena  superato  le  prime  frontiere  J 
«juudjdo  il  iniuistro  dille  relazioni  '  est» re  si  presento  ai 
/.•.•un   av..tiiposu.   D'  allora   in     poi    miti     gii    «mUii-.ii.nii 

•  >l  governo  francese  aon  ebbero  alno  scoro,  che 
qn  Ilo  d'illudere  l'opinione,  di  abbacinare  gli  <.cchi 
<.'el  popolo  francese  ne'  suoi  veri  intere*»  ,  e  di  l'ir  ea- 
4U  .-•■  addosso  agii  alleati  P  odiosità  de  Siali  inseparabili 
eia     DUM    guerra    d'  invasione. 

Il  corto  diib    avvenimenti    aveva  fatto  sentire,    a 

cpiesi'  epo«a  ,     die   grandi    corti    iu'i't>    li    forzi     .Idi  ,    k-gj 


vrani  alleati,  fin  ì  il  print  ;•  •  della  1  >ro  union?  pei  I 
salute  pubblica  ,  si  erano  pienamente  sviluppati:  essi 
potevano  liberamente  cu  /i,i»-  [>■  cundiziooi  necessarie 
|>er  li  nuova  C"tftiiti7ioue  d<  II*  f  .(Micio  sociale.  Queste 
condizioni  ,  in  seguito  a  tante  vittorie,  non  dovevano 
pm  mettere  ostatolo  alla  pace.  La  sola  potenza  chiamata 
a  por  nella  bilancia  della  pace  i  compensi  per  Ij  Fran- 
cia ,  poteva  p  inultamente  enumerare  i  sagrine)  ai 
quali  essi  eri  pronta  a  sottomettersi  alla  pace  generale. 
I  Sovrani  alleati  potevano  fi  ni  mente  sperare  che  l'e- 
sperienza del  passito  avrebbe  avuto  api  il  che  influenza 
sopra  un  couqnisr.rttfr*  i-sposc  .  rimproveri  di  una 
erande  nazione  ,  .-  testimonio  per  la  prima  volta  nella 
sua    capitale   de"  suoi    in-Ji. 

Questa  esperienza  poteva  averlo  condotto  alla  mo- 
derazione ed  alla  giustìzia  ,  sentimento  cui  va  unita  là 
conservazione  dei  troni.  I  Sovrani  alleati  pero  ,  avendo 
risoluto  ciie  la  provi  eh'  essi  facevau.i  non  doveva  in- 
terrompere il  coreo  delle  operazioni  utilitari  }  conven- 
nero fral.no  che  lucei  e  continuerebbero  nel  tempo  della 
negoziazioni.  7/ istoria  del  passato,  e  varie  funeste  ri- 
membranza aVévaòo  fatto  loro  conoscere  h  necessità 
di  questo  Contegno-. 

I  plenipounxiarj  si  unirono  a  Cliiuillon  con  quello 
del  governo  francese. 

Gli  eserciti  vittoriosi  s'  avanzarono  bea  presto 
fino   ella   capitale, 


Il  governo  non  pensò  in  quel  momento  che  a  sal- 
varla da  una  invasione  iieiiiìi  i  11  plenipotenziario  fran- 
cese   ricevette   indine   di    pronoire    un  armistizio  ,  fondato 

:  » 

sopra  basi  confinili  a  quelle  che  le  corti  alleate  giu- 
dicavano necessarie  al  ris'tìibìt'menr.o  cfeìla  pace.  Offerse 
P  imo- odiata  consegna  delle  ptiz/v  forti  nei  paesi  die 
la  F.  '-.eia  c-'derebhe  :  tutto  ciò  i  "indizione  che  si 
BOSpVrfft,ssfWHi    le    operazioni    militari. 

La  corti  alleate  ,  convinte  d*  uni  esperrpnza  di  :^ 
anni   che   negoziando   col    gabinetto   francese     re   apparéri- 

Ze  devono  ess-T  con  .  ì-i'l  dilige. rz  t  -,  -parile  dalle  in- 
tenzioni ,  iI<mI.ij  Tono  Aiy  questa  (imposizione  d'armisti- 
zio; e  proposero  di  sottoscrivere  sul  momento  i 
preliminari  di  pace  Qn  sii  sottoscrizione  aveva  pw  Is 
Francia  tutti  i  vantaggi  d  un  iriiiistizio  senza  portar 
seco  pei-  vji  alleati  tutti  gì'  itieonwnienti  d"  una  toapen- 
sione   d"  armi. 

alcuni  parziali  successi  segnarono  frattanto  i  prim 
passi  d'un  esercito  .  firmato  sotto  le  mura  di  Parigi 
dal  fiore  della  venerazione  attuile;  ultima  speranza 
della  o azione  e  degli  avanzi  d*  un  milione  di  prodi  . 
morti  sul  civ.upo  ili  battaglia,  o  abbandonati  sulle  ilrs- 
de  da  Lisbona  a  Mosca,  e  sagrilic  iti  ad  interessi  M. 
nieri   alla    Francia.. 

Le  conferente  ^li  Ch.afdlon  «-ambiarono  tosto  fu  -ci;-, 
Il  pleiupi  t«  u/i  irò  francese  restò  s.iui  istruzioni  .  e  si 
trovo  inalili. tal.*  a  rispondere  n Ile  pi  op.>aiz.M<ni  dell 
corti  alleate.  Conoscendo  esse  ebiar  uneuu-  le  nurc  Ai 
governo  francese,  presero  una  decisa  d'i-rminuzione.  I 
sola  degna  ili  loro,  .1»  Ila  lm- >  fvrza  e  della  schiettezza 
delle  loro  interi/.iou  '.'-•••  ine  ine  irono  i  loro  plenipi  • 
ten/.oj    di    p  ;      il  i    pro»e|to    di     tritino     proliuit- 


VOrunen,   1  prtocipj   kbc   regolavano     i     consigli    dei     So-      naie    di   pace  .,     elio     cofutuesic   tulle   le   basi  ,   cli'ellefló 


I        av*tt<;  gessai-te  pel  rtstaLif!iri<»teto    dell'  pqu'liVìo 
..  .  e   che   poc%i   giorni   prima  erano    «tate     offerte 

roo  francese  stesso ,     in    «a  moment»     «li'  egli 
i  r-eduto  compromessa   la  sua  esistenza. 
I  priucipj  «iella  ricostituzione    dell'  Europa     si     tro- 
Vfyaov  stabiliti  in  quel    progetto.  La   Francia   ,   rimessi 
in  ojì'iia   et*t  \isioue  di   territorio     ebe    sorto  i   suoi  Re  le 
ivi  Stata   assicurata   di  «ecoli   di   gloria  «  di    prosperità  , 
(•va   diviJrré  coli"  Europa     i     hene'fiq     della    libertà  , 
,    uidjpeucleuza   nazionale  e   cibila   pace.    Non   dipende- 
vi  rhe  dA  mio  governo  il   por  fine  con  una  sola  parola 
r-    inoli   della   nazione  ,  di    restituirli!   eolia     pice     le     sue 
«•-Ionie,  il  suo  commercio  ed   d    libero     esercizio     della 
t a  i   industria.   Voleva   egli   di   più   ?    Le  potenze   si   erano 
ctf  rte   a   discutere  in  uo   modo  conciliatorio  le   loro   opi- 
nioni sugli   oggetti  di   possesso   di   reciproca  convenienza, 
«t'Ue  ohrrp  issassero   i  contini  della   Francia  ,   prima   delle 
gu-rre  della   rivoluzione. 

Passarono  quindici  giorni  senza  risposta  per  parte 
&»\  governo  francese.  I  plenipotivnziarj  allenti  insistettero 
*  .pa  un  tiratine  perentorio  per  l'accettazione,  o  pel 
)Ì!:iU,.  delle  condizioni  di  pace.  Si  concesse  al  plcnipo- 
trurifrio  francese  il  tempo  di  presentare  un  contro- 
fi  o^-tto  ,  purché  questo  corrispondesse  allo  spirito  ed 
ii Ila  sostanza  delle  condizioni  proposte  dalle  corti  «l- 
i  re.  Si  fissò  di  comune  accordo  il  io  marzo  per  ter- 
mine. 

Il   plenipotenziario  francese  ,     alla  scadenza  di   qrnv 
p*»j  fermine,  non  presentò    die  atti  ,   la    discussione     de 
«pi  ili  invece      di    avvicinare     alla     meta  ,    non     avrebbe 
\  .  .il  itto  clie  una  declinazione  a  sterili  negoziazioni.  Si  ac- 
<    rJj  un  nuovo   termine    d;   poclii   giorni     alla    domanda 
del  plenipotenziario     francese.    II     1 5     marzo    finalmente 
egli  presento  questo   contro— progetto,   che  non   lasciò   più 
tlub  tare    che    le    sciagure     della     Francia    non     avevano 
punto   cambiata   la   mente   del  suo     governo.     Ritornando 
sopra    quello     eli'  egli     stesso     avea     proposto  ,    doman- 
dò  in  questo  nuovo   progetto  ,    che  popoli   stranieri   allo 
spirita  fr  >hcfse  ,  popoli    che    non  potrebbero  d  il   corso 
«T  ini  ieri   secoli  essere   immedesimati   alla    nazione     fran- 
fcp.;.-  f  dovessero    continuare   a  farne     parte.    La    Francia 
doyrva   conservare  dimensioni    incompatibili    collo  '  stabi- 
]iro»'.HO   d' nn     sistema     di     equilibrio,     e     fuori     d'ogni 
pro|>   rzione    cogli    altri   grandi   corpi   politici   in    Europa. 
Està    doveva   conservare  le   posizioni    ed   i   puuti    ortensi* 
vi  ,    mediante     i    quali     il     suo  governo  ,  «grazi.ttamenie 
per  1"  Europa   e  per  la   Francia  ,     aveva    prodotta     negli 
anni    passati  la   rovina   di   tanti   troni,  ed     operati     tanti 
ro<  esci.   Membri  della  fimiglia     regnante   in  Francia   do- 
vevano esser    posti     sopra    troni     stranieri.    Il     governo 
francese   in   fine  ,     questo     governo     che    da     tanti     anni 
non  cercò  meno  di   regnar  siili*  Europa   colla    discordia  , 
che  colla    forza     dell'  armi ,    doveva     rimaner     V  arbitro 
•dei   rapporti  interni   e   della  sorte  delle  potenze  d'Europa. 
Le    corti  alleate,  continuando   la   negoziazione   sotto 
tali   auspicj ,  avrebbero   mancato   a  tutto  quello   che  esse 
devono  a  se   medesime  •  avrebbero   rinunziato   al  glorio- 
si scopo  che  si   propongono,  i    loro   sforzi   non   si   sareb- 
h  -ro   pili  riv  >lti     che   contro    i     loro    popoli  :     sottoscri- 
vendo Un   trattato  fondato  sul  coatro- progetto  francese 


1\,  prr'-.r^-  -tvrenWrr  rTepTAgV  fe  arl1t  fa  mnno  a\  co. 
■Ktà«  nemico,  avrebbero  delusa  V  aspettazione  de'loro 
pop.il     r    la   fi  lucia   de' loro  alleati. 

In  un  momento  così  decisivo  per  li  sd  rezza  dei 
monJo  ,  i  Sovrani  alleati  rinnovano  il  solenne  impegno 
di  non  deporre  le  armi  prima  d*  aver  conseguito  il 
grande  oggetto  della  loro  alleanza.  La  Francia  non  può 
rimproverar  che  se  stessa  dei  mali  che  soffre.  Li  pace 
j  soltanto  potrà  rimarginare  quelle  pi  ighe  ,  che  Io  spiri- 
j  tò  di  dominio  universale  adottato  dal  sur»  governo  ,  e 
senza  esempio  negli  ami  ili  del  mondo,  le  ha  camion  ite. 
Questa  pace  non  sarà  su  non  che  quella  <sh4f  Eu- 
ropa :  è  tempo  ormai  che  i  Principi  possano  senza  al- 
cuna influenza  straniera  vegli  ire  alla  felicità  de' loro 
popoli  ;  che  le  nazioni  rispettino  la  loro  reciproci  inli- 
jiendenza  ;  che  le  istituzioni  sociali  sieno  garantite  dai 
giornalieri  rovesci  ,  assicurate  le  proprietà  ,  e  libero  il 
commercio.  L'Europa  intera  noti  fu  che  un  voto;  que- 
sto voto  è  l'espressione  del  primo  bisogno  di  tutti  i 
popoli  :  tutti  sono  uniti  |ier  sostenere  una  sóli  e  me- 
desima causi;  questa  causa  trionferà  del  solo  ostacolo 
che  le   resta   a    superare. 


CONTINE  \ZIONE     OEGW     ATT[    STATI    Pl'CRUCATI   A    PARIGI 
DOPO    h"  INGRESSO    DELLE    TRUPPE    ALLEATE.        , 

Copia     d'  ami    ietterà    del  inarescinllo   x.Vv   #   S.    4. 
il    Principe  di.   Benevento  .  presidiate    della    coin'iiisstone 
componente  il  governo  provvisionale. 
«    Monsignore  , 

»  Io  mi  sono  recato  jeri  a  Parigi  col  sig.  imre- 
sciallo^  Duci  di  T  irinto  e  col  sig.  Duci  di  Vicenza  , 
in  qualità  di  plenipotenziario  per  difendere  presso  S.  M. 
I'  Imperatore  Alessandro  gì'  interessi  delia  dinastia  d<  I- 
I' Imperator  N  ipoleone.  Avendo  nn  iiripreVBdnt'u  sca- 
dente sospese  tutto  ad  un  tratto  le  ne'jj  >ziazio>ii  c!ie 
sembravano  promettere  i  più  felici  resultati  ,  conobbi 
d'allora  in  poi  che,  per  evitare  alla  nostra  «ara  patria 
i  mali  terribili  della  guerra  civile,  non  restava  ai  Fran- 
cesi altro  partito  da  prendere,  fuorché  qn-llo  di  abbrac- 
ciare pienamente  la  cinsi  <1  'gli  antichi  nostri  R-  :  e, 
penetrato  da  questo  sentimento  ,  mi  portai  stasera 
presso  l'Imperatore  N  ipoleone  per  manifestargli  il  voto 
della   nazione. 

«  L"  Imperatore  ,  convinto  della  posizione  critica 
nella  quale  ha  collocata  la  Francia,  e  dell'impossibilità 
in  cui  si  trova  di  poterla  egli  stesso  silvire,  parve 
disposto  a  rassegnarsi  e  ad  are  nsentire  all'  abdicazione 
intiera  e  senza  alcuna  restrizione.  Doni  ini  mattina,  i« 
spero  ,  me  ne  rimetterà  egli  stesso  !'  atto  formale  ed 
autentico  (i),  ed  io  subito  dopo  avrò  l'onore  di  recarmi 
press»   V.   A.   S. 

»  Fontainebleau ,  5  aprile  io  14,  alle  ore  it  e 
mezzo   della  sera. 

Firmato  ,  il   maresciallo  £*KV. 
Per    copia    conforme  , 

Il  srgret.  del  governo  provvisionale  ,  Dt'PONT. 


Il  sìg.  Nansouty  .  generale  di  divisione;  i!  signor 
Fourneir  ;  il  barone  Ameil  ,  generile  di  brigata  i  i  sig"g. 
senatori  ,  cardinale  ni  B;ijane  ,  duri  .li  .Dantici  ,  e 
conte  di  Cnlcbe'n,  ed  il  si;»,  duca  di  Massa  hanno  fatto 
pervenire  in  iscritto  al  governo  provvisionale  la  loro 
adesione.  ' 


(I)  V.  ne!  Gìor.  Hai.  «lei   21   aprile,  il  testo  dell'  atto  d'  ab- 
dicazione deH    Imperatore  Napoleone. 


4*H 

S.  M.  V  firn  per  alore  delle  "Russie  ,  tosto  che  vrnntf 
hikoirtsto  del  rambtamento  the  il  Senato  oprro  nel 
governa  francese  ,  fece  n  nume  delle  potenze  alleale 
piopotre  a  Napoleone  Bonnparie  di  scegliersi  un  luogo 
di  rkiro  per  sé  e  per  la  sur»  famiglia.  Il  Duca  di 
Vicenza   e  Stato  incaricato  di   questa   missione. 


Il  maresciallo  Principe  di  Schwartzenberg  indirizzo 
al  maresciallo  Duca  di  Raglisi  ,  in  data  del  giorno  3 
oprile  .,  urta  lettera  ,  nella  quale  ,  trasmettendogli  tMtti 
i  documenti  di  ciò  eli1  è  avvenuto  dopo  la  di  lui  par- 
tenza dalla  capitale  ,  l<»  eccita  a  por  fine  alle  ostilità 
ed  a  far  cessare  I"  effusione  del  sangue.  Nella  sua  ri- 
sposta il  Duci  di  Raglisi  vi  aderisce  e  si  dichiara  pron- 
to ad  abbandonar  colle  sue  truppe  l'  esercito  di  Napo- 
leone ,  a  condizione  che  vengano  sottoscritte  le  seguenti 
•  condizioni  : 

t.°  lo  maresciallo  Principe  di  Schivar!  zenb  erg,  coman- 
atf/ite  in  capo  F  nei  rito  ulleat.o  ,  garantisco  a  tutte  le 
tru;>]v  francesi  ,  le  quali  ,  in  forz'i  ile!  d'-rreto  del  ie- 
llato del  a  apule,  abbandoneranno  le  insegne  di  Napo- 
leone ,  di  potersi  ritirai  e  Uberamente  in  Normandia  con 
C  'ni  4  OUgfign  e  munizioni  ,  e  cogli  stessi  riguardi  ed 
onori  militari,  che  osservano  fra  di  loro  reciprocamente 
le  truppe  alleate. 

2  "  Che,  se  in  Conseguenza  di  questi  movimenti  la 
Sórte  della  guerra  facesse  cader  nelle  mani  itegli  alleati 
la  persona  di  Napoleone  ,  la  sua  vita  e  la  siui  libertà 
sién.0  garantite  in  un  tratto  di  paese  circoscritto  ad  ar- 
bitrio delle  potdize  alleo  te. 

Il  Princpe  di  Srlivv  arzenberg  lenificandogli  1»  sua 
uoddisf- /ione  p<  r.  la  pronta  adesione  che  presta  all'  in- 
vito del  governo  provvisionale  del  a  aprile  ,  accetta  la 
cap'til.izinne  ,  in  conseguenza  della  qiial<*  !e  truppe 
sotto  u,li  ordini  del  Dina  di  R.igusi,  in  numero  di  tam. 
uomini,  abbandonarono  i  loro  acquartieramoti  il  giorno 
&  per   portarsi   a   Versailles. 

Ordine-  del  giorno  al  6*  corpo  d1  esercito. 

Soldati  , 

Per  F  incero  corso  di  tre  mesi  voi  non  avete  ces- 
sato di  combattere  i,  e  per  tre  mesi  interi  i  più  gloriosi 
«uccessi  coronarono  i  vostri  sforzi  Non  vi  fu  pericolo  , 
fctita  ,  privazione  alcuna  che  abbia  potuto  far  dimi- 
nli.te  il  vostro  zeb:  ,  né  6C"tnare  il  vostro  amore  per 
]«■  patria  \  e*s:.  ritòrti  Hceute  vi  ringrazia  per  mezzo 
tnio  .  e  si  Consirvuà  a  Voi  g^ata  per  tutto  quello  che 
.  avete  folto  per  essa.  M.i  e  venuto  il  giorno  in  cut  la 
guerra  c!i<-  f.eevate  è  divenuta  senza  fine  e  senza 
oggetto.  Voi  siete  soldati  della  patria  ,  siete  tenuti  a 
seguire  In  pubblica  opinione  che  vi  ordina  di  non  più 
esporvi  a  pericoli  ormai  imitali  .  per  conservare  P  ono- 
rato vostro  sangue  ,  quel  sangue  che  sarete  prouii  a 
:  •  "<*ere  quando  la  voce  della  patria  e  l'interesse  pub- 
blica invocheranno  i  vostri  sforzi.  Frattanto,  mercè  delle 
mie  cure  paterne  per  vói,  dimenticherete  ,  riposando  in 
l»uoni  alloggiamenti  ,  pcih.io  le  penose  fatiche  alle  qnJi 
vi  siete  esposti. 

Parigi  ,  7   aprile    1814. 

Firmato ,  il  maresciallo  Duco  di  RacPm. 


Una  deputazione  del  corpo  municipale  di  Parigi  si 
•portò  jeri  (  7  aprile  )  a  ringraziare  il  maresciallo  duca 
dì  Ragusi  pei  riguardi  usati  da  lui  versi  questi  citta  . 
malgrado  degli  ordini  che  aveva  ricevati  di  difenderla. 
S  E.  «i  dimostrò  sensibile  a  questo  tratto  d«dln  munì 
Cipnlita  ,  e  si  dichiarò  pronta  a  rendere  nuovi  sei  \  m 
«Ha  città  di  Parigi,  1  cui  interessi  gli  seno  sempre 
«tati   a  cuore. 


IT    generale    Lu cotte ,    eomcuJi."  tr    li    divisione    !2 
riserva  ,   indirizzo  pi   sigg.   utlìciali   e  sotduti    della 
siooe  il  seguente 

ORDIXE     l'LL     GI01.V0. 

Corbeil ,  5   aprile. 
Miei   fratelli   d'armi. 

L"  Imperati  re  Napoleone  ha  fitto  aunanziare  al- 
l'1 esercito  che  venendo  egli  considerato  come  ti  solo» 
ostacolo  alla  pace  dell'  Europa  ,  eia  pronto  a  r- 
nunzinre  al  trono  ed  anche  alla  vita  per  la  feliciti* 
della  Francia. 

L"  Iniperntor  Napoleone  domanda  the  il  Principe 
suo  figlio  e  S.  IVI.  I"  Imperatrice  reggente  gli  suc.l  1» 
nel  potere  che  la  Francia  gli  ha  conferito.  Le  primarie 
automa  dello  Stato  debbono  rispondere  a  questa  de- 
manda ;  e  le  potenze  coalizzate  suaibrauo  pi  tic j; t ere- 
la  libbra  emissione  del  voto  di  quei  corpi  che  rappre- 
sentano ogni  la  Francia.  In  fin  che  giunga  una  tale  de- 
cisione si  e  stabilito  una  tregua  fra  l'esercito  francese  che 
seguiva   Napoleone   e   1'  esercito   alleato. 

Rispettiamo  religiosamente  questa  tregua  ed  ogni 
qualunque  decisione  die  determinerà  la  sorte  tanto) 
della  Francia   che  dell'  esercito. 

Nella  scorsa  notte  intieri  corpi  abbandomrono  le 
loro  posizioni  ;  io  aveva  ordine  d" occupar  (Jorbeil  i 
non  aveva  ricevuto  alcun  ordine  in  contrario  ,  e 
sono  perciò  rimasto  fedelmente  al  mia  luogo.  I  prodi 
non  disertano  giammai  \  e»»i  debbono  morire  al  lori» 
posto.  Noi  abbiamo  costantemente  servita  la  patria,  e  \% 
serviremo  lealmente  sotto  qualunque  governo  che  la 
maggioranza  della  nazione  adotterà.  I  corpi  d'  esercito 
non  debbono  deliberare,  ma  ubbidire.  Gli  uomini  che 
hanno  per  guida  1'  onore  e  la  fedeltà  sono  rispettati 
da   per  tutto. 

L'  esercito  alleato  non  commetterà  alcuna  ostilità 
verso  di  noi,  uè  contro  Corbeil.  I  miei  fratelli  d'  armi 
aspettino  con  confidenza  gli  ordini  che  darà  loro  na 
buon  Francese  ,  il  loro  generale  ,  e  eh*  egri  spera  che 
saranno  da  loro  eseguiti. 

Firmato  ,  il  generale  LuCOTTt. 


L*  Imperatore  Alessandro  rilascio  ,  il  4  corrente  , 
al  generale  maggiore  Pozzo  di  Borgo  una  credenziale 
in  forza  della  quile  questo  geo.  tale  e  autorizzato  & 
risedere  presso  il  governo  provvisionale  in  qualità  di 
Commissario   «entrale. 


Coti  un  decreto  del  S  aprile  ,  il  Governo 
provvisionale  notiùca  a  tutte  le  autorità  ,  che  tutto  eie» 
che  fu  o  si  sarà  tallo  in  nome  e  per  ordiue  di  Napo- 
leone Boiiaparte  dopo  la  sua  detronizzazione  pronunzia- 
ta dal  Senato  ,  e  nullo  ,  e  dee  riguardarsi  come  non 
avvenuto. 


Decreto  del  governo  pro\VÌsionile  riguardante  1 
prigionieri  sj>ngnuoL  attenuti  ne'  bagni  di  Brest  e 
lioci:<  foit. 

Ottocento  Spagim  h  sino  detenuti  nei  bagni  di 
Brest  e  R.clolrt  .  dove  non  sono  distrati  dai 
malfattori,  al  pari  d.  '  qu  li  sono  carichi  I  f  rn,  e  co» 
quali  dividono  1  i>  n.bi  'av  ni.  Il  |  «vei  -io  pio\  visionale 
oid.no  citi  suo  drudo  del  7  aprile  che  sia. 10  messi  in 
liberta.  La  violuizi  (  cuti  parla  d  dircela  )  cornili... 
contro  questi  U  mini.  1  qaall  n.nl  hanno  altro  delitto 
ch<-  quello  di  aver  coi.b.i.mto  ecr  h  p  uria  .  oifen  le 
I"  imianna  .  1  Fimosi,  e  qmile  leggi  cfefl  sono  sacre 
presso    tutte   le    nazioni   d   Europa,. 


Milano,    dalla    tipografia   di   federico    AgntUi , 
nella   contrada  ri*   S,  Margherita,   n.°    1 1  1 3. 

(  Segue  il  Supi'!iii.<:::to.  J 


■-     i 
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Parigi,   6  aprile. 

11    governo   provvisionale   decreta: 
Il   signor  barone    de   Praùt ,   arcivescovo    di   Malines  ,   è    nomi- 
nato   commissario    per    fare    le    funzioni    attribuite     al     gran    cancel- 
liere   e    gran   tesoriere    della  Legion   d'Onore     ed     al     cancelliere    e 
tesoriere   dell'  Ordine   della   Riunione. 

I  membri  del  governo  provvisionale  ,  Firmati  il  Principe  di 
Benevento  ,  il  Duca  di  Dalberg  ,  il  Generale  conte  de  Beuruon- 
ville  ,   Francesco  de   Jaucourt ,  V  Abate  de   Montesquieu. 

Del  7   aprile., 

11  governo  provvisionale  decreta  ed  ordina  die  i  decreti  , 
le  sentenze,  gli  atti  de'  nota]  e  tutti  gli  atti  che  già  da  parecchi 
anni  si  erano  dovuti  pronunziare  o  fare  in  nome  del  governo 
•allora  sussistente,  ed  ora  distrutto,  saranno  fino  all'arrivo  ed 
alla  istallazione  di  S.  M.  il  re  Luigi  XVIH  fatti  in  nome  <>:! 
governo   provvisionale. 

C  Seguono  le  firme.  ) 

Il  governo  piovvisionale  ,  considerando  che  il  mezzo  r  ;» 
certo  per  istabilire  la  pubblica  libertà  è  quello  di  frenare  la  li- 
cenza ;  che  la  libertà  della  stampa,  la  quale  debb' essere  '.alv-- 
guardin  dei  cittadini,  non  debbe  divenire  un  mezzo  d'insulto  e 
di  diffamazione  ;  che  nelle  attuali  circostanze  un  tale  abuso  ,  e 
quello  singolarmente  che  far  si  potesse  dei  libelli  e  affissi  pub- 
blici ,  diverrebbe  con  facilita  un'  arme  perfida  in  mano  di  quelli 
che  potessero  ancora  cercare  di  spargere  il  disordine  fra' cittadini, 
e  di  mettere  quindi  ostacolo  al  nobile  impeto  che  tutti  li  debbo 
unire  in   una  medesima   e   così  giusta  causa  ; 

Sentilo    il    rapporto    del   commissario   del     dipartimento   della 
polizia    "enerale  ,    e    conformemente   al   principio    stabilito     ncll'  arti- 
colo   3.°    del   suo    decreto    del   4   aprile    1814, 
Decreta   quanto    segue: 

■Art.  i."  Nessun  cartello  o  avviso  potrà  essere  affisso  per  le 
strade  o  piazze  pubbliche  ,  se  prima  non  sarà  stato  presentato  alla 
7trofettura  di   polizia,   la    quale   rilancerà   il    suo  visto  per  l' affissione. 

■2.°  E  vietato  a  tutti  i  gridatori  di  affissi  di  annunziare  per 
le  strade  vendere  o  distribuire  nessun  libello  o  altro  foglio  la 
cui  distribuzione  non  sia  stata  autorizzata  dalla  prefettura  di  po- 
lizia. 

•   (  Seguono  le  firme.  ) 

Il  governo  provvisionale  ,  sentito  il  rapporto  del  commissario 
pel  dipartimento   della   polizia   generale,   decreta   quanto    segue: 

Art.  i.°  11  signor  Michaux  ,  membro  dell'  Istituto  ,  è  nomi- 
nato Censore  dei  giornali  esistenti  al  3i  marzo  p.  p.  ,  escluso  il 
giornale  ufficiale  ;  egli  eserciterà  questa  censura  sotto  all'  autorit» 
del  Commissario  provvisionale  incaricato  del  portafogli»  «tatb  1  <t 
y.-.i,\   generate. 

I  regolamenti  sulla  stampa  »  libreria  continueranno  per  ora 
«d  essere  osservati  ed  eseguili  in  tutta  la  loro  estensione  ,  sotto 
all'autorità  del  Commissario  provvisionale  incaricato  del  portalo, 
elio   della  polizia  generale,  oiascuno  in   ciò   che   lo   riguarda. 

(  Seguono  le  firme.  ) 

Dell'  8   aprile. 

II  governo   provvisionale   decreta  : 

Art.  1.  La  polizia  generale  è  una:  tutti  i  circondari  vengono 
riuniti   al  ministero   della  polizia   generale. 

2.  Vi    è    un    Prefetto   di   polizia   per    la    città    di    Parigi. 

3.  Le  attribuzioni  della  polizia  generale  sono  quelle  stesse 
«he   vigevano    sotto   al  passato    governo. 

(  Seguono  le  firme.  ) 

Il   governo    provvisionale  , 

Considerando  che  il  si, tema  di  dirigere  esclusivamente  verso  lo 
stato  e  lo  spirito  militari  gli  uomini,  la  loro  inclinazione  e  i  loro 
•talenti  ,  ha  portato  l'ultimo  governo  a  sottrarre  gran  numero  di  figli 
alla  autorità  paterna,  o  a  quella  delle  loro  famiglie  per  farli  entrare 
e  educare,  a  seconda  delle  sue  viste  particolari,  uè'  pubblici  sta- 
bilimenti; che  non  v'ha  cosa  che  più  di  questa  attenti  ai  diritti 
della  patria  podestà  ,  e  che  per  altra  parte  questa  disposizione 
vessatoria  si  oppone  erettamente  allo  sviluppo  delle  varie  qua- 
lità di  genio  ,  d'  ingegno  e  di  spirito  che  campane  la  natura  ,  e 
il  cui  complesso  variato  forma  la  riccbc7za  morale  pubblica  ;  che 
in  fine  la  continuazione  di  un  tale  disordine  sarebbe  una  vera 
contraddizione   coi    principj    di    un   governo    libero  , 

Docreta  che  la  forma  e  la  direzione  dell'  educazione  dei 
fanciulli  verranno  rt  =  tituite  all'autorità  de' genitori  ,  de'  tutori  o 
delle  famiglie,  e  che  tutti  que' fanciulli  che  furono  collocati  in 
iscnole  ,  istituti  o  ultri  pubblici  stabilimenti,  senza  il  consenso 
de' loro  genitori  o  che  venissero  da  essi  reclamati,  saranno  resi 
loro  immediatamente   e   rimessi  in   libertà. 

(Seguono  le  firme.  ) 

Sopra  rapporto  fatto  dal  signor  barone  de  Pradt ,  arcivescovo 
di   Malines  ,    il   governo  provvisionale    ha    fatto  il  seguente  decreto  : 

Il  governo  provvisionale  ,  informato  che  un  gran  numero  di 
preti  del  Belgio  sono  ritenuti  già  da  molti  anni  in  varie  prigioni, 
e  segnatamente  nei  castelli  di  Bouillon  ,  Ham  e  Pierrechatel  ;  che 
la  loro   detenzione   fu   cagionata   dall'  aver    rioUsato    di   pregare    per 


Napoleone,  e  che  fu  prolungata  ad  onta  degli  atti  di  sommissione 
autentici  e  rinnovati  più  volte  ,  decreta  che  i  detti  preti  del 
Belgio  ,  detenuti  in  Francia  ,  saranno  immediatamente  messi  in 
libertà.  e  Seguono  le  firme.  ) 


Del  12 


api 


Uè 


Il  Moniteur  del  12  aprile  riporta  termalmente  gli  atti  d'ade- 
sione a  tutto  quanto  fu  operato  dal  Senato  e  dal  Governo  prov- 
visionale dopo  il  I."  aprile,  del  maresciallo  duca  di  Treviso,  dei 
generali  ,  colonnelli  ,  officiali  e  soldati  della  seconda  divisione  , 
vecchia  guardia  ;  della  prima  e  seconda  divisione  ,  giovane  guardia 
imperiale;  della  divisione  di  dragoni  del  generale  Rumiti  ;  del 
maresciallo  Moncey  ,  duca  di  Collegllano  ;  degli  officiali  superiori 
ed  officiali  dei  marina)  della  guardia  ;  de'  generali  Orazio  Seba- 
stiani ,  Letort  e  Chouard  ;  del  conte  Carlo  Tilly  ,  generale  divi- 
sionario e  ispettor  generale  delle  truppe  ;  dell'  ispettore  alle  ras- 
segne ,  conte  de  Catus  ;  del  colonnello  d1  artiglieria ,  ''«-direttore 
dell'  arsenale  della  Fere  ,  Chantelaire  ;  del  barone  Alfonso  Fournier , 
colonnello  del  5.°  reggimento  di  ussari  ;  del  colonnello  Boni  de 
Castellane,  maggiore  nel  I.°  reggimento  delle  guardie  d'onore,  a 
nome  anche  del  detto  corpo  ;  de'  consiglieri  di  Stato  ,  referendar] 
e  uditori;  del  consigliere  di  Stato  primo  presidente  della  Corte  di 
cassazione  ;  del  conte  Eoulay  ,  presidente  della  sezione  di  legislazione 
del  Consiglio  di  ?tato  ;  del  consigliere  di  Stato  ,  conte  Dauchy  ;  del 
conte  de  Bondy  ,  prefetto  del  Bodano  ;  del  duca  de  Brissac  ,  pre- 
fetto della  Cóte-d'Or  ;  dei  membri  componenti  il  Consiglio  gene- 
rale del  dipartimento  del  Loiret  ;  del  signor  Gau,  consigliere  di 
Stato  'r  dell'  assemblea  generale  della  compagnia  de'  sensali  di  Pa- 
rigi ;  del  viceprefetto  del  i.°  circondario  del  Passo  di  Calais  ,  in 
nome  di  tutti  gli  abitanti  di  Boulogne  e  di  Calais  ;  de'  membri 
componenti  il  tribunale  di  prima  istanza  sedente  a  Chartres  ;  del 
tribunale  di  prima  istanza  sedente  a  Rouen;  del  consiglio  generale 
del  comune  di  Pontoise  ;  della  giustizia  di  pace  della  città  e  del 
cantone  di  Dreux  (  Eure-et-Loir  )  ;  e  de'  commissari  di  polizia 
della    città    e    de'  sobborghi   di    Saint-Omer. 

Domenica ,  dieci  aprile  ,  la  guardia  nazionale  di  Parigi 
prese  le  armi  allo  spuntar  del  giorno  e  portossi  ai  diversi  posti 
che  le  erano  assegnati.  A  tenore  della  deliberazione  del  Governo 
provvisionale  e  dell'  ordine  del  generale  comandante  in  capo 
Dessoles  ,   essa   aveva   la   coccarda    bianca. 

Le  truppe  alleate  erano  in  linea  dal  bastione  dell'  Arsenale 
fino  a  quello  della  Maddalena.  A  mezzodì  le  LL  MM.  1'  Impera- 
tore Alessandro  ed  il  He  di  Prussia ,  accompagnati  da  S.  A.  il 
principe  di  Schwartzenberg ,  rappresentante  S.  M.  l'Imperatore 
d'Austria  ,  da  parecchi  marescialli  di  Francia  ,  e  dai  uumerosi  e 
brillanti  stati  maggiori  dei  diversi  corpi  d'  esercito,  passarono  a 
rassegna    queste    truppe    eh'  erano  nella   più   bella   tenuta. 

Dopo    la    rassegna,     le     LL.    M»l     andarono    a     «ollnaatsi    al 

principio    della   -«no-ula    iUii^  ,     .     1.    «_„T.r        uèi -t;     davanti 

ad  esse.  La  lantcria  si  schierò  sulla  piazza  intorno  ad  un  altare 
eretto  nel  centro  per  la  cerimonia  religiosa  ;  la  cavalleria  era  ia 
linea   sullo   stradone    de'  Champs-Elysées    e   di  Neuilly. 

Sette  preti  del  rito  greco  erano  in  orazione  durante  la  mar- 
cia delle  truppe.  Ad  un'  ora  le  acclamazioni  dell'  esercito  e  degli 
spettatori  sparsi  sui  terrazzi  delle  Tui/eries  ,  sulle  spianate ,  sul 
ponte,  ecc.  ecc.  annunziarono  la  presenza  delle  LL.  MM.  ,  le 
quali  avvicinaronsi  all'  altare  ,  accompagnate  dal  loro1  seguito  ,  e 
subito  s' incominciò  il  Te  Deum.  Nel  momento  della  benedizione 
i  Sovrani  e  l'  esercito  s' inginocchiarono  ,  e  la  ricevettero  con 
profondo  raccoglimento.  A  un  dato  segnale  rimbombarono  le  salve 
d'artiglieria:  il  prete  officiante  presentò  poscia  la  croce  a  baciare 
alle   LL.    MM.      ed  a  tutte  le  persone   che   le   circondavano. 

Terminata  la  cerimonia  religiosa  ,  le  LL.  MM.  rimontarono 
a  cavallo  ,  fecero  il  giro  del  circolo  che  formavano  le  loro  fan- 
terie ,  e  rientrarono  ne'  loro  palazzi  accompagnate  dalle  più  vive 
testimonianze  de' sentimenti    che   inspira   la   loro   presenza. 

11  tempo  più  bello  e  più  sereno  favorì  il  magnifico  spetta- 
colo che  presentava  questa  cerimonia.  Parigi  ne  conserverà  una 
indelebile  ricordanza  :  nessuno  de'  suoi  cittadini  potrà  obbliare 
questo  giorno  in  cui  nelle  nostre  mura  preservate  dalla  saggezza 
e  dalla  magnanimità  de' Sovrani  ,  meno  conquistatori  che  libera- 
tori ,  si  videro  armate  vittoriose  e  protettrici  ed  una  immensa 
popolazione ,  animata  della  speranza  del  più  fausto  avvenire  , 
unirsi  insieme  per  rendere  grazie  al  Cielo  d'  aver  ascoltato  •  voti 
dell'  umanità  e  secondato  i  generosi  sforzi  de'  nostri  alleati  per  la 
ristaurazione  della  Francia,  pel  ristabilimento  dell'antica  Casa  dei 
suoi  Sovrani   e   per   la   pace   del  mondo. 

Estratto   del  registro   delle  deliberazioni  del  capitolo   della   chiesa  metro- 
politana   di  Parigi,   il  9    aprile    1814. 

Il  capitolo  straordinariamante  radunato  per  domos ,  sotto  la 
presidenza  del  signor  Sincbole  Despinasse ,  canonico  titolare  e 
vicario  generale  capitolare  ,  ove  furono  presenti  i  signori  Sincbole 
Despinasse,  Dilarone  ,  Arnavon  ,  Roman,  Corpet  ,  Richard,  Co- 
riolis ,  Tenthion  ,  Achard,  Buée  ,  De  Reclesnc  ,  De  Montmignon  , 
Boislère  ,   Junot ,   De   Belloc    e   Cotl'rct  ,  tutti   canonici    titolari    ; 

Determinato  da  una  moltitudine  di  considerazioni  eh'  è  più 
facile  di  sentire  che  d'  esprimere  ,  lia  risoluto  di  riprendere  1'  c- 
scrcizlo  della  giurisdizione  che  gli  appartiene  ,  essendo  la  sede 
vacante  ;   in  conseguenza  esso   delibera  ; 


4*4 

I.°  Che  ttitt'  i  poteri  precedente  mente  accordati  per  V  ammi- 
nistrazione «lilla  diocesi,  S>8«D<lo  II  lede  -.vanti-,  a  •  | < i  lunqtie 
sia.i  persona  e  qualunque  si*  il  titolo  e  la  dignità  ond'  ella  sia 
rivestita  ,    fono    ni  ■.nati 

a."   Ch'  esso   nomina    per   suoi    vicari    generali     i     -ignori     Sin- 

chole    Despina  s.c,   Jalabert    e    De  la  Myre  ;    e    per    suoi    officiali     dio 

ce-ano     e     metropolitano  ,    e     per     suoi     promotori    alle    dette     due 

■■■a     le     Italie     per  une     die     occupavano     per    lo    addietro    le 

dette    cariche,   come    pure    i    segretari    dell'  arcivescovado  i 

Delibera  iooltre  che  venga  trasmessa  copia  della  pre  =  ente 
deliberatone  al  signor  promotore  «iioresano  ,  il  quale  è  iunTt'l- 
cato  di  farne  immediatamente  la  notificai- ione  a  S.  Era.  nion  signor 
r  .ir. liliale  Manry  ,  ed  I  tutti  quelli  nominati  nella  presenta  deli- 
berazione- ;    ed    hanno    firmato  ,    il   giorno   ed    anno    «tiddctti  ,   ecc. 

(  Seguono    Ir  Jn  ine.  ) 


£  comparso  ne'  giornali  un  articolo  relativo  all'  esplosione 
progettata  di-'  molini  di  Giumelle  ,  nel  quale  si  nomina  il  signor 
De  Girardin  11  signor  generale  conte  De  Girardin  ,  «li  cui  sen/a 
dubbio  si  ebbe  intenzione  da  parlare  ,  dichiara  di  non  essere  mai 
stato  apportatore  di  nessun  ordine  che  possa  avere  il  minimo  rap- 
porto   con   un   simile   progetto. 


11  Governo   provvisionale   determina   rruanto   segue  : 

Art.  I.  I  commissari  nominati  provvisionalmente  da  esso  ai 
dipartimenti  della  guerra,  delle  finanze,  dell'interno  e  dei  culti 
provvederanno  «la  se  medesimi  alle  direzioni  generali  che  dipen- 
dono da'  loro  dipartimenti  respetlivi  e  che  si  trovano  vacanti  per 
causa    d'  assenza. 

2.  I  ministri  ,  membri  del  Consiglio  di  Stato  ,  gli  amministra- 
tori ed  altri  funzionari  che  seguirono  l'antico  governo,  non 
potranno  riprendere  il  loro  servigio  se  non  se  dopo  un  arto  spe- 
einle    del   Governo    provvisionale. 

Parigi  ,    8    aprile    1814. 

(  Seguono  le  firme.    ) 


Ministero  della  Marina. 


A  bordo   del davanti 


Avendo  la  città  di  Dunberque  riconosciuta  1'  autorità  del  suo 
legittimo  Sovrano  ,  ed  inalberata  la  bandiera  bianca  ,  il  Governo 
britannico  ha  levato  il  blocco  da  questo  porto  ,  ed  ha  ordinati 
che  qualunque  individuo  nativo  di  Dunkerque  ,  prigioniero  di 
guerra  in  Inghiltena,  sia  immediatamente  rimandato  nella  cna 
patria. 

lo  cntt^/.r;»'.  .  ~,,r~--  i--*-  '-•  '"rze  «esali  /li  S.  M.  Britan- 
nica, ho  1'  onore  d'  annunziare  questo  avvenimento  alle  autorità 
costituite  della  città  ,  e  di  dichiarar  loro  che  il  blocco  di  «|tiesto 
porto  sarà  levato  subito  che  sarà  stata  inalberata  la  bandiera 
bianca,   e   riconosciuta   l'autorità   del   suo   legittimo    sovrano. 

Comandante   le  forze   navali  di  S.  M.   Britannica. 

Ter   copia   conforme  , 

//  «apo   militare  della  marina  ,  II  commissario   in   capo, 

Lacoste.  Leconte. 


Il  generale  CzernischelF  e  il  signor  di  Stein  sono  a  Parigi. 
L'  Imperatore  di  Russia  ha  dato  il  gran  cordone  dell'  ordine  di 
S.  Anilrca    al    signor    colonnello    Laharpe  ,   suo    istitutore. 

S.  E.  lord  Castlereafch  ,  segretario  di  Stato  nel  dipartimento 
degli  affari  esteri  d'  Inghilterra,  e  S.  A-  il  signor  conte  di  Mrt- 
ternich  ,  ministro  dejjli  altari  esteri  di  S.  M.  l'Imperatore  d'Austria, 
sono   a    Parigi. 

Del   1 3    aprile. 

Quelle  persone  clic  hanno  avuto  l'onore  di  e  .-ere  ammesse 
nell'  intimità  dell'  augusto  Principe  che  sta  per  governarci  ,  sono 
sempre  andate  d'  accordo  nel  rendere  un  luminoso  omaggio  sin- 
golarmente allo  spinto  illuminato  che  lo  contraddistingue.  In 
prova   di    ciò    basterà   il    solo    «letto    seguente  : 

In  una  certa  epoca  in  cui  il  fermento  generale  faceva  ti.t- 
vtare  gli  nomini  più  saggi  ,  alcuni  giovani  militari  ,  tutti  attaccati 
alla  orni  a  dello  sfortunato  luigi  XVI  ,  ma  divi  i  il'  opinioni  sulla 
essenza  del  governo  monarchico,  avevano  contini aar»  una  vivi  - 
sima  discissione  u  noi  t.in/a  ili  II'  appirtauirntn  di  Monsirur  (in 
oggi  Luigi  XVItl  ).  II  Principe  gli  aveva  sentiti,  e  comparo  im- 
provvisamente   fra    di    biro  ,    disse  :    ■«    Ci/iv.ini  ,     io    debbo    dindi  ivi 

»   una   grazie:   ohi   ragliate  estera  più  realisti   di   anello    che    non 

»    sia   lo   stesso    \\e.  » 


11    governo     provvisionale,     sopra     rapporto     dal     colon  . 
del  dipartimento   della   guerra  ,    considerando  «he   irap 

menta    di    restituire   alle     loro     famiglie,     all'  agricoltuii  ,      il     com- 


mercio   ed   alle    arti    una   folla    di    valoro  i    la    cui    lar-iru    tutto    al- 
.  ra    interminabile,    e    che    l"  emissione    dei    congedi   de- 
finitivi   è    un    provvedimento    giusto    ed    utile  nello   ■••      0    ti      pò  per 
,    •    .  titu/ionc    dell'  c;ercito  ,   dei 

I."  Saranno  rilasciati  «lei  confatili  in  tatti  i  corpi  dell'eser- 
cito, in  modo  «he  il  boato  Bramerò  non  !■■  ceda  il  decimo  per 
L'infanteria,  e  il  quindire-imo  per  la  cavalleria,  1' artiglieria  e  il 
genio. 

2°    Quelli    «he    ave.   ero      abbandonato      il    l'irò    corpo 
un'  autorizzazione     legale,     o    che     non    ri      .    fa     ere     restituiti   nel 
termine     preti      0     «la'    conni  issano  .      della      guerra, 

non    potranno     avere    parte    nella    •  ,     e   li 

daranno    rigorose    provvidenze     per    farli     ritornare     sotto    ali» 
diere. 

Del   14   «/ 

Ggg' i    n,l    1    ore    «Iella    sera,   JJonsteur    h..  atu   e 

il    corpo    legislativo. 

Il  senato  venne  presentato  a  S.  A.  E  dal  Principe  di  Ecnc- 
veuto   che    lo    pewiiede ,   e    che    il 

«    Monsignore  , 

»  Il  senato  reca  a'  pie  di  V.  A.  Il  l'omaggio  del  suo  riipettoso 
astaci  amento. 

>.  Egli  ha  provotato  il  ritorno  dell'augusta  vostra  casa  sul 
trono  di  Francia.  Troppo  istruito  dal  presente  e  -.al  paaaato  ,  egli 
brama,  in  un  coli»  nazione,  di  raffermare  pei  tempre  l'autorità 
reale  sopra  uni  gin  la  divi  ione  dei  poteri  e  sulla  pubblica  liberta 
che    sono     le    sole   gnarentit    della    felicita    e    dei  I'  intentai    di    tulli. 

>■    11    senato  ,    persuaso    che   i    principi    della    nuova  costituzione 
stanno    nel  vostro    cuore  ,    vi  deferi  re  ,   col    decreto    che    ho   lonoro 
di    presentarvi    il    ti'olo    «li    luogotenente     generale     «lei   regn- 
ali'arrivo     d«l    Re      vostro     augusto     fratello       La    ola     «i: 
coniideuza    non    può    in    miglior     modo    onorare   1    amica     le..     - 
vi   fu    trasmessa    dai    vostri   antenati. 

>  monsignore,  il  Sonito  in  qm-ti  momenti  di  pubblica  gi 
obbligato  a  restare  in  apparenza  pio  calmo  sui  lìmiti  de*  suoi 
doveri,  non  e  però  men  degli  altri  penetrato  de'  sentimenti  ani" 
versali.  V.  A.  R  leggerà  ne'  nostri  cuori  ed  anche  nella  stessa 
riservatezza  del  nostro  linguaggio.  Casse  tatto  di  noi,  come  I  ran- 
cete ,  ha  as'uto  parte  a  quelle  coniinov  enti  e  profonde  emozioni 
che  vi  hanno  accompagnato  sin  dal  momento  del  vostro  ingres  o 
nella  capitale  dei  vo  ili  padri,  e  che  sono  scn  pre  più  vive  -otto 
le  volte  di  questo  palazzo  dove  finalmente  tornarono  la  speranza 
e   la   gioja    insieme  a«l    i.n    discendente  ili  san  Luigi  e  di  Enrico  IV 

»  Dal  canto  mio  ,  o  Monsignore  ,  permettetemi  che  10  1111 
feliciti  per  essere  preso  V.  A.  K.  iuti-rpi-cie  del  Senato  il  ero  ala 
mi  ha  fatto  1'  onore  «li  scegliermi  j  er  suo  organo.  11  Sepalo  , 
che  cono-ce  il  mio  attacrair.euto  ai  suoi  membri  ,  ha  voluto  pre- 
curarmi  nuovamente  un  dolce  e  bel  momento,  che  tali  certa  nenie 
tono  quelli  in  cui  possiamo  avvicinarci  a  V  A.  U.  per  rinnovarle 
gli    attestati   del    nostro   rispetto    e   del    nostro    amore,  j» 

Ecco   il    decreio    Canai    <i„l    Bastatila 
Estratto  dei  registri  del  Senato,   di  giovedì    14    aprii?     1814. 

Il  Senato,  deliberando  sulla  proposizione  del  governo  prov- 
visionale ,  e  sentito  il  rapporto  di  una  commissione  speciale  di 
sette    membri  ,    decreta    quanto    siegue  :    . 

II  Senato  couferi-ce  il  governo  provvisionale  della  Trancia 
a  S.  A.  R.  monsignore  conte  d'Artuis  lotto  al  titolo  di  luogo- 
tenente generale  del  regno.  Fintanto  che  Luigi  Stanislao  Saverio 
di  Francia  ,  chiamato  al  trono  dei  Tranccsi  ,  non  abbia  accettata 
la  carta  costituzionale.  11  Senato  ordina  che  il  decreto  d' 
ri-guardante  il  governo  provvisionale  della  Francia  ,  verrà  pre- 
sentato questa  sera  dal  Senato  in  corpo  a  S.  A.  R.  monsignore 
conte    il'  Artois. 

Il    presidente    e   i    segretari  , 

//  Principe   di   Cenci 
e    i   conti   De    I  '■.'  •■    1    e  Ih-    Fastorec. 

S.   A.   R.    ha   rispcto  : 

«  Signori  ,  ho  letto  1'  atto  costituzionale  che  richiama  al  tren» 
di  Francia  il  Re  mio  augusto  fratello;  io  non  ho  rirev  vto  <\.k  lui 
il  potiic  di  iiieitin  la  cottitnzieue  ;  ma  conosco  i  suoi  senti- 
menti e  i  -noi  principi,  e  non  temo  d' essere  di  approvato  assicu- 
rando   in    suo    nome   il'  egli    ne    tmmertet  i  li    li  1. 

>»    11  Re,  dichiarando  che  contesserebbe  la   forma  attuale  «lei 
governo,   ha    quindi   riconosciuto    che    la    monarchia   sisvveafta     « 
contrabbilanciata      da      un      BOtteroo    111  pi.     .-elativo     <ìivi-o     tu     due 
cimeli.      Ir      quoti      sono      il      senato    e     la      camera     dei      ilrput.iti      dei 

Jipai-tiinenti  j     che     l'imposta    sarà    liberamente  accordata  «lai  r.ip- 

•  v  -e.  riil.inti    «Iella     uà.  ione:    che    saia    ntslcnrnta    la    liberi 
individuale   ,    vi-prtt.ita    1.1    liberti  della  Ivi      lt     u    iiim.ih 

rie-    pel    binili    online    e    per     la      |  1  1  I  In    1      tranquill   '< 
rimila     II     libertà      dei      culti;      rhc      -aianno    ■   ..  1.  bili      le 

proprietà,    n    p  'usabili    i    mini-li  i,    potendo    '  '     «itati 

.1  11    rappresentanti    «Iella    naaionej    che     >      giudici    -iranno    inamovi- 
bili ;     «he    il    l'ulcre      ;.i  uiii/  lai  :  o      sarà      imi  1 1  -rn.'i  1 

potrà   eeie   .ili  ■■  11  t.iu.ito   dai   suoi  giudici    naturali  ;    che    il    del  ito 

pubblico    -ari    guarentito  ;    che    le    pensioni    e    i    gradì     ed     onori    mi- 
litili    ai  11. m ■    .1.11-crv.it!,   coi   e    ambi    l'antica   e   la   nuovi    1 
«he    la  legione  d'onore  1  -  unta  ,    e  che-   il   l'e  doten  . 

quale   debba   «   terne    la   «Ire  t  .       .  incese     sarà     con— 

un    il.'-    tei'      1  pieghi  civili  r   militari  i    tra  <     era 


1  stato  per  motivo   d'opinioni   e   di   voti,    e   che   la    vendita   dei 

Lem"  nazionali  sarà   irrevocabile.    Ecco,     per    quanto     pormi,     O   «i- 

•     |c   basi   essenziali   e    necessarie    per  consagrare   tutt'    i    diritti, 

'.»   tutti  i    doveri  ,     assicurare    tutte     1'  esistenze     e     guarentire 

il   nostro  avvenire.  » 

Dopo  ài  questo    discorso    Monsieur  soggiunse  : 

Io  vi   ringrazio,     a    nome   ilei     Re    mio    fratello,    della    parte 
.       aTete    avuta     nel    ritorno    del    nostro   Sovrano    legittimo    e    del- 
l'avere  voi    con    ciò    assicurata    la    prosperità    della   Francia   per    cui 
I   Re  -e  tutta   la    sua    famiglia    sono    pronti  a    sagriiicare    il  loro   san- 
,e    Fra    noi    non    può    più   esistere    che    un    solo     sentimento; 
bisogna  più   ricordarsi     del   passa'o  ;     noi    non     dobbiamo     più 
mare  clic    un    popolo    di    fratelli.      Fino   a    che    avrò   in    mano    questo 
potere,  ciò  che  ,   come  io  spero  ,    sarà  per   breve    tempo,   impiegherò 
tutti  i   miei   mezzi   per    la    pubblica    prosperità     ■ 
Avemlo    uno    dei    Senatori     sciamato 


non 
for- 


Egli  è   veramente  figlio 


g  Enrico   IV ,    Moisieur  riprese  :    Sì,   il    sangue    di    lui   scorre 

bramerei   avere   i    talenti   di  Enrico  ,    ma 


sono  certo 
Dopo 


di  f.iUo    nelle   mie    vene 

d'  avere  il  suo  cuore  e  il  suo  amore  pei  Francesi  .  » 
il  Senato  ,  vennero  ammessi  all'  udienza  di  S.  A.  R.  i 
membri  del  Corpo  Legislativo  che  si  trovavano  a  Parigi  all'  i  tante 
del  fortunato  avvenimento  che  ci  ha  ridonato  il  nostro  Re  ,  e  i 
Debutati  dei  dipartimenti  vicini  che  si  sono  fa,tti  premura  di  por- 
tarsi   nella   capitale. 

Il  sig.  Felice  Faulcon,  vicepresidente  del  corpo  legislativo,  si 
è   espresso    uei   termini   seguenti  ; 

.<  Mon  ignore  ,  le  lunghe  sciagure  che  oppressero  la  Francia, 
sono  finalmente  terminate  ;  il  trono  sta  per  essere  di  bel  nuovo 
occupato  dai  discendenti  di  quel  buon  Enrico  tanto  vantato  ed 
amato  dal  popolo  francese,  e  i  membri  del  corpo  legislativo  si 
gloriano  d'  essere  in  oggi  interpreti  presso  V.  A.  R.  della  gioja 
e   della    speranza    della  nazione. 

>.  Le  profonde  piaghe  della  patria  non  possono  oramai  essere 
cicatrizzate   se   non   se   col   concorso  tutelare   di   tutti  i  voleri. 

..  Non  più,  scissure  ,  voi  diceste  ,  o  Monsignore  ,  fin  dai  primi 
,)a;,i  che  faceste  in  questa  capitale,  e  ben  era  cosa  degna  di  V. 
A  R  il  far  sentire  queste  belle  parole  che  risonarono  già  in  tutti 
i  cuori.    » 

Monsieur  palesò  la  gioja  che  provava  trovandosi  in  mezo 
ai  rappresentanti  del  popolo  franceso.  •'  Noi  siamo  lutti  Francesi  , 
(cosi  disse  S.  A.  R  );  noi  siamo  tutti  fratelli.  Il  Re  sta  per  giungere 
fra  noi  ;  1'  unica  sua  feliciti  sarà  quella  di  assicurare  la  pio  perita 
della  Francia  e  di  farle  obbhare  tatti  i  mali  'e'  Francesi  Più  non 
pcn  iamo  che  all'avvenire.  Io  mi  congratulo  con  voi,  signori  del 
corpo  lcislativo,  per  la  coraggiosa  resistenza  che  opponeste  alla 
tirannia  in  un  momento  in  cui  essa  era  più  che  mai  pericolosa. 
Finalmente   eccoci   tu'ti    Francesi.  » 

Le  parole  di  S.  A  R.  furono  seguite  da  universali  acclama- 
ti» ni.  I  deputati  dei  dipartimenti  riferiranno  ai  loro  concittadini 
li  viva  impressione  che  hanno  provata  la  prima  volta  che  hanno 
portali  i  voti  della  Francia  ad  un  figlio  dei  nostri  Re  nel  palazzo 
di  Luigi  XIV. 

Il  dotto  padre  Fontana  ,  generale  dei  Barnabiti  e  teologo 
del  santo  Padre  ,  monsignor  Gregori  ,  segretario  della  Congrega- 
zione  dei  concilj  ,  il  signor  abate  Pedicini  ,  segretario  di  S.  Em. 
il  cardinale  Pacca  ,  ministro  segretario  di  Stato  ili  S.  S.  ,  dete- 
nuti in  carcere  già  da  4  anni  per  ordine  di  Bonaparte  ,  sono 
stati  messi   in   libertà,   e   si    dispongono    a  partire   per  Roma. 


La  buona  armoniachc  regna  attualmente  tra  la  Francia  e  lePotenze 
alleate  fa  riguar  ;are  come  inutile  il  soggiorno  d'una  numerosa 
cavalleria  in  Francia,  e  quindi  si  assicura  che  S.  M.  l'imperatore 
Alessandro   ha    dato    ordine   ai  cosacchi   di  ritornare  ne'  suoi    Stati. 


4.6  5 
Il    motto    d'ordine   del    14   al    l5   dato   da  S.     E.   il     Governa- 
tore  di  Parigi    fu    Vienna  ;   e    quello   di   passo  ,  Erancaco. 


La   madre   del   principe   Eugenio     è   ritornata   alla     Malmaison. 
—  Il   sig.    Beniamino    Constant,   segretario     intimo     di     S.     A.      il 
principe    reale    di    Svezia  ,  accompagna    questo    principe  ,     ed   è    ar- 
rivato   a   Parigi   questa    sera. 


Il  Journal  Suisse  del    19   aprile   contiene   le   seguenti   notizie» 

Dalle  solide  del  Reno  ,   16   aprite. 

La  gazzetta  della  corte  di  Vienna  annunzia  eh'  è  stato  con- 
chiuso a  Chaumont,  il  i.°  marzo  1K14,  »"■  trattato  d'alleanza 
per  venti  anni  fra  S.  M.  l'Imperatore  d'  Au  tria  ,  Re  di  Boemia  a 
d'Ungheria,  S.  M.  l'Imperatore  di  tutte  le  Russie,  S.  M.  il  Re 
della  Gran  Bretagna  ,  e  S.  M.  il  Re  di  Prussia.  In  virtù  di  que- 
sto trattato,  lo  alte  potenze  contraenti  si  obbligano  ,  nel  caso  d' una 
pace  colla  Francia  ,  di  mantenere  1'  equilibrio  dell'  Europa  ,  e  di 
garantigia  reciprocamente  i  possessi  territoriali  di  cui  potessero 
acquistare  la  sovranità  ìn  conseguenza  ili  questa  pace.  Per  sostenere 
delle     alte     potenze     contraenti     del 


di    l5o 
cinque 


potenze 

dato     tempo  , 

loro     un 


1  Ile 


un     esercito 
sussidio     di 

,     credevasi 


Del   i5    aprile. 


Oggi,  ad  otto  ore  del  mattino,  la  guardia  nazionale  ha  prese 
le  armi  e  si  è  portata  ai  diversi  posii  che  le  furono  indicati  dal 
signor    generale    comandante    in    capo. 

A  io  ore,  S.  M.  I'  lmperator  d'Austria  è  entrato  in  Parigi 
dalla  barriera  del  Trono:  varie  salve  d'artiglieria  hanno  annun- 
ziato il  suo  arrivo  alla  capitale.  L'  Imperatore  Alessandro  ed  il  Re 
di   Prussia    erano    andati   incontro    a    S.    M. 

S.  A.  R.  Monsieur,  scortato  dalla  guardia  nazionale  a  cavallo, 
ha  ricevuto  questi  Sovrani  uniti  insieme  sui  bastioni  del  Tempio. 
Essi  erano  accompagnati  dal  principe  reale  di  Svezia  ,  dal  prin- 
cipe di  Schwartzenrlerg  ,  circondati  e  seguiti  da  numerosi  e  bril- 
lanti nati  maggiori,  e  da  forti  distaccamenti  di  fanteria  e  di  ca- 
valleria.   La   guardia    nazionale    faceva   ala. 

Le  acclamazioni  d'  una  folla  immensa  di  spettatori  hanno  te- 
stificato agli  augusti  alleati  tutti  i  sentimenti  che  inspira  la  loro 
pie  enza.  All'aspetto  di  Monsieur,  eccheggiavano  da  tutte  le  parti 
le    grilla    replicate    di     Vi*>a    il  Re' 

Le  tropi  e  alleate  erano  unite  sulla  piazza  di  Luigi  XV.  Le 
LE.    1VIM.    le    hanno    passate    a    rassegna. 

Dopo  la  rassegna  ,  ('.Imperatore  d'  Austria  si  e  portato  al  pa- 
lazzo Borghese  che  sarà  occupalo  da  S.  M.  ,  la  quale  vi  è  stata 
ricondotta  da  S  A.  R.  Monsieur  eh'  e  poscia  rientrato  nel  palazzo 
delle  Tuìleries  ,  sempre"  accompagnato  dalla  guardia  nazionale. 
Una  immena  popolazione  si  e  costantemente  all'oliata  sul  passag- 
gio di  S.  A.  Ella  è  rientrata  ne'  suoi  appartamenti  fra  le  unanimi 
acclamazioni  di    Viva  il  r<e ,    Viva  Monsieur  ' 


una    tale    guai  cui  ia  ,    ciascuna 
Continente   metterà   in    piedi  ,    entro   un 

1.  uomini  ,  e  1'  Inghilterra  pagherà 
milioni  sterlini. 
—  Stando  ad  alcune  lettere  di  Parigi  del  12  api 
che  Napoleone  sarebbe  partito  il  14  da  FotUainebleau  per  1'  Isolo 
d'Elba,  passando  da  Lione,  sotto  una  scorta  numerosa  di  caval- 
leria. L' linperatric  Maria-Luigia,  ch'era  a  Blois ,  avea  voluto 
andare  a  raggiugnerlo  a  Fontainebleau  ,  ma  n'  era  stata  impedita  : 
ella  non  andrà  all'  loia  d'  Elba.  Credesi  che  il  maresciallo  Berthier 
ed  il  generale  Bertrand  accompagneranno  Napoleone  alla  sua  de- 
stinazione ,  e  dicesi  che  resterà  in  quell'  isola  un  corpo  di  am. 
uomini.  L'  Imperatrice  Giuseppina  avrà  la  Malmaison  ,  ov  abita 
attualmente  ,  ed  un  milione  di  rendita  :  ignorasi  s'  ella  conserverà 
la  terra  di  Navarra  Si  è  accordata  una  pensione  di  5oo  mila  franchi 
agli  M-Re  di  Spagna  ,  di  Vestfalia  e  d'  Olanda  ;  ma  assicurasi  che 
quest'ultimo  l'abbia  ricusata.  Si  pretende  che  Napoleone  avesse 
mandato    una  parte   del   suo   tesoro   particolare    in   America. 

Parigi ,    8   aprile. 

Il  4  di  questo  mese  i  marescialli  ed  altri  generali  dell  eser- 
cito furono  informati,  per  mezzo  de'  pubblici  fogli  ,  degli  atti  del 
Senato  e  del  Governo  prò vvirionale-  Essi  stavano  fra  loro  in  con- 
ferenza allorché  Bonaparte  venne  a  passare  a  rassegna  le  truppe 
eli'  egli  allettava  ancora  di  riguardare  come  sue.  Il  signor  mare- 
sciallo Ney  osò  pronunciare  ad  alta  voce  la  parola  d'abdicazione. 
2V#>m   **  t  the   C  abdicazione   ehq    vi  jSassa    salvare. 

Bonaparte  simulò  di  non  aver  dato  ascolto  ,  e  la  rassegna  si 
fece  assai  tranquillamente.  Ma  appena  eh'  essa  fu  terminata  ,  il 
maresciallo  Ney,  giusta  la  risoluzione  ch'era  stala  presa  di  comu- 
ne concerto,  montò  al  castello,  accompagnò  Napoleone  fin  nel 
suo  gabinetto,  e  gli  domandò  s'  egli  era  informalo  della  grande 
rivoluzione  pur  dianzi  avvenuta  in  Parigi.  Bonaparte  finse  ancora 
d'  ignorare  un  simile  avvenimento.  Allora  il  maresciallo  Ney  gli 
consegnò  i  giornali.  Bonaparte  ,  dopo  che  gli  ebbe  letti  ,  disse  al 
ilio  :  E  bene,  che  ne  dite  ?  —  Sire,  bisogna  abdicare  ;  è 
il  voto  della  Francia.  —  E  i  generali  sono  egbno  di  questo 
parere?  —  Sì,  Maestà.  —  E  l'esercito  pensa  anch'  egli  cosi?  — 
Si,   Maestà. 

Nel  medesimo  momento  arrivò  il  maresciallo  Lefebvre,  il  qua- 
le, con  un  tuono  di  voce  animatissimo,  disse  all'  ea-Imperatore  : 
"  Siete  perduto  I  non  avete  voluto  dar  retta  a  nessuno  de'  vostri 
>■  servidori;  il  Senato  pronunziò  la  vostra  detronizzazione  ».  A» 
queste  parole,  Bonaparte  si  turbò,  e  sparse  un  torrente  di  lagri- 
me. Dopo  qualche  tempo  ,  egli  stese  un  atto  d'  abdicazione  in  fa- 
vore di  suo  figlio,  come  se  potesse  disporre  ili  quello  che  non 
possedeva. 

Il  5  ,  verso  le  il  ore  del  mattino,  parecchi  generali  anda- 
rono a  pregare  il  duca  di  Bassano  ,  eh'  era  quasi  sempre  al  fianco 
dell'  Imperatore  ,  d'  indurlo  a  non  comparire  alla  rassegna-  Egli 
volle  assolutamente  andarvi  :  aveva  il  volto  pallido  e  alterato  ,  ne 
vi  restò  che  otto  o  dièci  minuti.  Ad  I  l  ore  e  mezzo  ,  stabili  un 
piano  ,  e  lo  fece  stendere  e  contrassegnare  dal  duca  di  Bastano. 
Questo  piano  consisteva  nel  partirsi  con  2oru.  uomini  per  andare  a 
raggiungere   il   principe    Eugenio   in    Italia. 

Egli  fece  venire  il  duca  di  Reggio  ,  e  gli  domandò  se  le 
truppe  lo  seguiterebbero.  —  No  ,  Sire  ;  voi  avete  abdicato.  — 
Ma  ho  abdicato  a  certe  condizioni.  —  I  soldati  ,  ripiglio  il  duca  , 
non  conoscono  queste  restrizioni  ;  essi  credono  che  voi  non  pos- 
siate più  comandar  loro.. — -Per  questo  lato  adunque  ,  «lissc  Bona- 
parte ,    tutto    è    finito  :    aspettiamo    le    nuove    di   Parigi. 

I  marescialli  ch'egli  aveva  mandati  a  Paiigi  ,  arrivano  fra 
mezza  notte  ed  un'  ora.  Il  maresc.  Ney  entra  pel  primo.  •<  Ci 
siete  riuscito  ?  disse  1'  Imperatore.  —  In  parte  ,  o  Sire  ,  ma  non 
per  la  reggenza.  Le  rivoluzioni  non  retrocedono  giammai  :  quetta 
ha  presa  il  suo  corso  ;  è  ormai  troppo  tardi  :  il  Senato  ricono- 
scerà dimani  i  Borboni.  —  Ove  dunque  potrò  io  vivere  colla  mia 
famiglia?  —  Dove  piacerà  alla  Maestà  vostra;  per  esempio  all'isola 
d'Elba  con  sei  milioni  di  rendita.  —  Sei  milioni!  bisogna  rasse- 
gnarsi.  —   E    qui  si   tacque. 


maresci 

questo 


LÓé 


Vanita,   i(>  aprile. 


In  -virtù  A'  una  cotfvennone  ,  Uninga  sarà  occupata  «.tamane 
a  IO  ore  <lalle  truppo  alleate  :  credei  che  quella  piazza  11  . 
raaa   al  suolo. 

Losanna  ,19   aprile. 

11  signor  ente  de  Saint  Leu  arrivò  qui  la  vera  del  i3, 
piovcgnente  da  Elois.  Questo  illu-lre  viaggiatore  si  propone  di 
soggiornare    fra    noi   per    qualche    tempo. 

Il  signor  "V'ali  Bcrghcm  ,  gentiluomo  dell'  imperatrice  Giusep- 
pina ,  ch'era  partito  da  Parigi  il  l3  ,  arrivò  qui  il  1J  ,  e  e  ne 
parli  di  nuovo  nello  stesso  giorno  alla  volta  di  Miiano  :  credesi 
eh'  egli   sia  incaricato   d'  una   missione   presso   il   Viceré    d'  Italia. 

Altra  di  Milano  del  a  5  aprile. 


Riceviamo   in 
cai  ci   affrettiamo 


questo   momento   diversi  giornali    di  Parigi ,    da 
di   estrarre    le   seguenti   notizie  : 


Parigi,    12    aprile. 

Assicurasi  che  Bonaparte  è  partito  stamane  da  Fontainehleau 
sotto  la  scorta  di  l5oo  uomini  di  truppe  ru,sc  e  di  loco  uomini 
di  truppe  francesi.  Egli  viene  oondoito  a  Saint-Tropez  in  Proven- 
za,  dove   s'imbarcherà  per   l'isola   d'Elba. 

(   Jour.    des   Débats.  ) 


Del  1  3  aprile- 

Il  Re  Luigi  XVIII  si  sarà  imbarcato  il  i3  sul  Tamigi,  a  bor- 
do d'  una  fregata  reale.  Si  erano  fatti  i  più  grandi  apparecchi  per 
rendere   solenne   questa   partenza. 

S.  A.  R.  il  principe  reggente  doveva  accompagnare  S.  W.  il 
Re   di  Francia   fino    al   luogo    del    suo    imbarco. 

I  soli  membri  della  famiglia  reale  che  ancora  si  trovassero 
in   Inghilterra ,  il   principe   di  Condé   e   il   duca    di     Bourbon  ,     ac- 


compagnano  S.    M. 

—  S.  A  R.  il  conte  d'Artois  ha  restituita  questa  sera  la  sua 
visita    al    principe    reale  di   Svezia. 

—  Il  signor  cenerai»  inglese  Steward  partirà  domani  ,  inca- 
ricato d'  una  missione  della  sua  corte  e  delle  Potenze  coalizzate 
pel   quartier   generale   del  maresciallo   Soult   e   di   lord  Wellington. 

—  Si  sa  che  il  signor  Duca  d'  Orléans  ,  che  sposò  una  prin- 
cipessa di  Napoli,  da  cui  ebbe  due  figli  maschi,  è  sempre  rimasto 
in  Sicilia. 

—  Il  signor  de  Talleyrand  ,  arcivescovo  di  Reims  ,  che  già 
da  dieci  anni  è  costantemente  rimasto  presso  S.  M.  ,  è  uno  del 
personaggi  che  l'accompagnano.  Il  Re  Luigi  XV11I  sbarcherà  a 
Boulogne. 

Assicurasi   che  una     gran    parte   del   tesoro  pubblico  ,   por- 
tato  via    per    ordine   di   Bonaparte  ,   sia   stata   rinvenuta    ad  Orléans. 
Il   castello     di    Vincennes   si  arrese     jeri  ,     ad    8   ore    della 

sera  ,  a  S.  M.  il   Re. 

(   Jour.  des   Debats.    ) 


Del    14   aprile. 

Il  senatore  Cambacérès  ,  principe  arcicancclliere  ,  ha  seduto 
oggi   al    senato. 

Si  sono  ripresi  sulle  strade  d'Orléans  e  di  Blois  44  mi- 
lioni in  danaro  ,  eh'  erano  stali  portati  via  da  Parigi  per  ordine 
di  Bonaparte.  Si  sono  parimente  ricuperati  i  diamanti  ed  i  vasel- 
lami della   corona. 

(   Jour.    di  s  Debats.  ) 

Diceii   che   s-  Era-   il  cardinale  Fesch  e   madama  B  naparte 

madre  dimanderanno  un  asilo  al  Sovrano  Pontefice  ;  che  Luigi 
Bonaparte  si  ritirerà  in  Isvizzera  ,  e  che  Girolamo  e  Giuseppe 
passeranno  in   America. 

Bonaparte  non  potè  mettersi  in  viaggio  e  trovavasi  an- 
cora jeri  a  Fontainehleau.  In  seguito  a  parecchi  attacchi  nervosi 
«gli  cadde  nel  più  grande  abbattimento.  Gli  si  fecero  prendere 
dei  bagni  e  fu  messo  a  letto.  Pare  ch'egli  sii  malato  fisicamente 
e  moralmente  ;  dicesi  eh'  egli  non  abbia  le  idee  ben  chiare.  Del 
vesto   egli   è  trattato   con   tutte   le  possibili   attenzioni. 

(  Caz.  de  France.  J 


Del  l5   aprii,-. 

—  S.  A.  I.  1'  arciduchessa  Maria-Luigia  ,  che  trovavasi  ad 
Orléans,  se  ne  parti,  il  II  corrente,  con  mio  figlio  ili  1  Tolta 
di  Rimbonillet.  Ella  aveva  ricevuto  ,  il  giorno  antecedente  ,  dei 
diipacrH  elio  le  erano  stati  recati  dai  principi  di  Lichlcnstciii  e 
d1  E  terhuy.  S.  A.  I.  avrà  quanto  prima  un  abboccamento  eoi  ino 
augusto   genitore. 

(    Jour.   de   Para.  ) 


Bona  di  Pan-i. 

o 
Corso   del  cambio   del  giorno    i5    aprile   1814. 

Effetti  pubblici.    Cinque  per   cento   consolidato  ,    godimento   del 
22    marzo    1814,   6t  f.    75  e. 

Idem,    godimento    del    12    stitembre    1814,    59  f.     5o  e. 
Azioui   della   Banca  di  Fram.i.1,  godimento  del  i.c  gemi.  ,    890  t 

(  Munueur,  j 


'fiorino,  22   Aprile. 

Online  del    giorno. 

Il  Principe  governatore  generale  de'  dipartimenti  oltie  le  Alpi, 
comandante    in  capo  t'esercito   di  riserpa    in   Italia, 

Visto  l'atto  del  Senato  del  3  aprile  1814  che  pronuniii  la. 
detronizzazione  dell'  Imperatore  Napoleone  ,  e  scioglie  il  popolo) 
francese  e  l'esercito  dal  giuramento  tli  fedeltà  che  gli  avevano 
dato  ; 

Vista  1'  adesione  del  Corpo  Legislativo  e  de'  principali  corpi 
dello    Stato    a    questa    disposizione  , 

Vista  la  costruzione  francc-e  che  chiama  al  trono  di  Francia 
S.   A.    R.    il    principe    Luigi    Stanislao   Saverio    di    Francia  ; 

Visto  l'alto  d'abdicazione  dell'  imperaiore  Napoleone,  in  data 
dell'  li    corrente  ; 

Ordina  a  tutt'  i  generali,  officiali  di  stato  maggiore,  comandjnti 
d'armi,  ofiiciali  d'artiglieria  e  del  genio,  i-pettori  e  sotti:pettori 
alle  riviste  ,  commissarj  ordinatori  e  ordinar)  di  guerra  ,  ed  ai  capi  di 
corpi  o  di  parti  di  corpi  del  suo  governo  ,  come  anche  a  tutti  quelli 
che  sono  sotto  i  loro  ordini  ,  di  far  pervenire  al  governo  prov- 
visionale la  loro  adesione  a  tutti  i  de' ti  alti,  e  di  portare  imme- 
diatauiente  la  cocarda  bianca  che  ritorna  ad  essere  quella  della 
nazione.  Dovendo  questo  nuovo  ordii»  di  e  se  stringere  vie  più  i 
vincoli  della  buon.»  disciplina  ,  il  Principe  govcrnator  generale  ò 
persuaso  che  gli  ofiiciali  ne  daranno  1' e-empio  ,  che  i  ■Ottofficiali 
e  soldati  gì'  ìniiteraniin  ,  e  rimarranno  sempre  fedeli  alle  loro 
bandiere  ,  poiché  il  delitto  di  diserzione  non  cesserà  d'  essere 
putii  u    severamente. 

Torino  ,    19   aprile    18 14. 

Firmato  ,    CAMrr.1.0  Hor.ciu.iz.. 
Per   copia   conforme  ; 
Il  generale  capo  dello  stato  maggiore  generale  , 
F.rmato  ,  Porson. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria  ) 
Agatina  o  La  virtù  premiata  ,  musica  del  signor 
maestro  Pavesi. —  Balli,  1.*  Gundcberga,  compo- 
sto dal  sig.  Gaetano  Gioja  ;  a.°  Gli  omaggi  alla 
dea  Flora  o  sia  Eliso  e  Con  Un  ,  composto  dal 
sig.   Urbano   Garzia. 

R."  Teatro  alla  Caxobiaxa.  (  Com.  frane.  ) 
Shakespeare  amour eux  —  Le   Barbici    de  Séville. 

Teatro  Re.  (  Opera  buffa.  )  L'  Italiana  in 
Algeri  ,  musica  del  sig.  INI."  Rossini  —  Ballo    .... 


Teatro  del  Lentasio.    (  Dalla  comp.   Arrisi.  ) 
ira  degli  Almieri. 

Teatro  del  Belarmi.vo.    (  detto    Girolamo.  ) 


Anfiteatro    della    Stadfva.     (   Dalla    comp. 
Arrisi.)  La  caduta  di  Muczinui  tiranno  d'  Alcobuza. 


Milano  1  dalla  tipografia  »li  Federico   Agnelli 
nella  contratta  di  S.  Margherita!  n."    ;    u 
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GIORNALE    ITALIANO 


Bìlico,  Martedì  zi   Apr.le    1814. 


Tolti   gli  atti  d'  :tun)iin.ifetrjz.ione   ]>osti  ia  questo  foglio  sono  ufficiali. 


SPAGNA. 
3fuelrid  ,  13  Marzo. 
L*  costituaiaoe  adottala  attuai mente  (falla  Spagna  parta  io 
«ostan/.a  che  quella  nazione  in  avvenire  sarà  governata  da  Jeg^t 
collii  uztonali  :  La  Spagua  é  eretta  -in  tftoAarchia  libera  ,  il  po- 
t.je  Jel  Sovrano  è  circoscritto  Si  abolì  l'  inquisizione  ed  il 
inonachìinò  Si  è  adottala  una  prudente  libertà  della  stampa  , 
«  1'  aaiic*  dinastia  dei  Borboni  è  rimedia  sul  trono.   C) 

(  Gazz.  Svizzera.  ) 

INGHILTERRA. 

Leridra  ,  5  Aprile. 
Luciaoo  Bouaparte  ria  ottenuta  la  permissione  d'i    ritornare 
Be'  coniorni  di   Honia  ,  eJ  è   sul     punto   d'   abbandonare    la    sua 
casa  di  campagna  paessO  a  Worcester. 
Ddt. 

I  nastri  leggitori  ci  sapranno  buon  graJo  di  conoscere  le 
■pretensioni  unite  in  campo  da  Bonaparte  ce!  momento  mede- 
simo eli'  entravano  in  P<'igi  1*  truppe  alleale.  Egli  domandava 
1'  Ir«l'i  p#l  sno  figlio  adottivo  Eugenio  Biaubaruais  ,  compresa 
Vii.lìu.  DpinaoUavp  h  ìiaia  «lei  Usuo,  Anversa  e  Flessinga. 
]Nou  domandava  die  fo«C  restituita  1'  Olanda  ,  ma  voleva  che 
J'  ir.^pen lenza  di  quel  paese  fosse  puramente  nominale.  Doman- 
dava INiuiego  ed  uca  parte  della  linea  del  Walial.  Indipenden- 
temente «ia  tutte  queste  domande  ,  <>gli  es'é*'Ta  tfnKOra  at'l*e 
iuclennizzazigni  per  differenti  membri  della  sua  famiglia  ,  cioè  : 
p<r  Ci  usrppe  Boni  parie,  in  compenso  della  perdita  del  Beguo  di 
Spagna;  pT  Carolano  iion>p;;rie,  in  co  «penso  della  perdila  del 
jftegno  di  Vestfalia.}  per  Mjpoieoae  Luigi,  granduca  di  Berg  e  di 
Ci,  .u  i  li  :..!i:;  11..  pi,  L  ;^.  nio  Beaiiharnais  ,  in  compenso 
«iiile  tue  pretensioni  al  granducato  di  Francoforte.  (  The  Globe  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA.. 
Stocnrda  ,   16  Aprile. 
S.  M.  ha  ricevuto  da  Parigi,  per  mezza  cP  un  car- 
riere straordinario   le  seguenti   notizie  officiali  ; 

Io  forza  dell'armistizio  provvisionale  stato  coucliiuso 
<la  S  M-  V  Imperatore?  Alessandro  coi  comandanti  degli 
eserciti  francesi ,  avrà  luogo  negli  eserciti  alleati  un  iraslp* 
eamentò  generale,  giusta  il  quale  verranno  stazionati  : 

j.°  L"  esercito  «lei  Sud  (  i  corpi  dei  generali  Bian- 
chi ,  Buhua  e  Principe  di  Hèssen— Homburg  )  nei  di- 
partimenti del  Momblanc  ,  del!'  lsere  ,  del  Rodano 
dell*  Aine  7   della  Saone  e  della  Loira. 

a.°  L' esercito    di    Prussia     (    i     corpi     di     Bulovv  9 
York  »•    Kleist    )  nei  dipartimenti  del  Nord  ,     del     Passo 
di   Calai»  «  della   Somma. 

3°  La  riserva  russa  imperiale  (  i  corpi  di  Wo- 
roiizi-w  e  di  Langeron  )  nei  dipartimenti  dell1  Oise  , 
dell'  Aine  ,  della    Sarre  e  delle   Ardenne. 

4.0  Le  guardie  russe  e  le  riserve  ,  6 
di  granatieri  austriaci  e  due  reggimenti  di 
in  Parigi. 

5.°  Il  6*  corpo  d'esercito  (  il  generale  Rajewski) 
nel  di  parti  mento'  «Iella   Marna. 

(>."  Il  5\°  corpo  d"  esercito  nei  dipartimenti  dei 
Voghici  e  della  Meurtlie. 

7.0  Il  5.°  corpo  (  virtemberghe9e  )  nei  diparti- 
menti dell'Yonne  e   dell'  Aulje. 


(*)  La  costituzione  spagnuola  ,  in  3<>'ó  articoli  ,  si  trova 
vendibile  ai  negozio  Souzoguo  e  coaip.  sulla  Corsìa  de*  Servi  , 
n."     96,  in  Milano  ,  al  prezzo   Ji  una  lira  italiana. 


reggimenti 
cavalleria  , 


jl.*  Il    3."  corpo   nel  dipartimento  della    Còte    d*Or. 
<j.°  La  cavalleria  di  riserva   austriaca    nel     diparti- 
mento dell'Alta  Mima. 

Le  truppa  dovevano  essere  entrate  io  qaesti  acquar- 
tieramenti  il   giorno    10  ,  ed    il  4.0  corpo   il    14  corrente. 

Il  gran  quartiere  generale  •  debb'  essere  trasferito 
a  S.  Clcitd  ;  quello  dcU"  Imperatore  Alessandro  e  dei 
Re  di   Prussia,  si   recherà   in  Parigi. 

Tutti  i  corpi  restf'?-aniio  tre  settimane,  ed  aleuti! 
solamente  quattordici  giorrói  in  questi  acquartieramenti  , 
e  sortiranno  quindi  dalla  Francia,  prendendo  la  seguente? 
direzione  : 

Jì  corpo  d'esercito  virtemberghese  per   Fort— Louis. 

*»'  esercito  austriaco  del  Sud  ,  per  Basilea  e  Sciaf- 
fusa  ;*e  le  altre  truppe  austriache  per  Basilea    e    K.ehL 

L*  esercito  rvtaso  per  Magona*  e  Coblenz. 

L'  esercito   prussiano  per  Colonia  e   Wesel. 

Tutte  le  riserve  ,  trasposti,  ecc.  hanno  già  rice-» 
vuto  ordine  dì  fermarsi. 

,  La  fortezza  di  Platzburg  si  è  arresa  agli  alleati,  e 
la  guarnigione  giurò  fedeltà  a  Luigi   XVIII. 

(  Gaz.  Sviz.  )• 
GERMANIA. 

Francoforte  ,  i5  Aprile. 

Lettere  di  S.  Domingo  del  3  annunziano  che  gis| 
da  tre    mesi    quella    colonia   è   amministrata   in   nome  di 

Luigi  XV 111 ,  Re  di  Francia  e  di  Navorra. 

(  Jour.  de  Francf.  } 

FRANCIA. 

Ginevra  ,    1 7   Aprile. 

h  stato  pubblicato  il  giorno  i3  il  seguente  bollet- 
tino  o Ilici  ale   j  •«   . 

n  Ieri  1'  altro  è  stata  conchiusa  una  convenzióne  fra 
il  feld-maresciallo  conte  di  Bulina  ed  il  generale  Serrani, 
colla  quale   viene   stabilito  : 

»  i.°  Le  ostilità  cesseranno  e  non,  potranno  ricomin>- 
ciare  che  dopo  essere  state  annunciate  quattro  giorni 
prima. 

»  2.0  Le  truppe  francesi  occuperanno  i  confini  del- 
r  antica  Francia  ,  e  le  truppe  alleale  quelli  deW  antica 
Sàvoja.  »  (  Gaz.  Sèlz.  ) 

sltigers  ,  20.  stprile. 

I    felici    cambiamenti    avvenuti  a   Parigi   nel  governo    Hellfc 
Francia  ,  sotto  gli   auspizj  delle  potenze    alleate    }    la    caduta    di 
Borìaparte  ,  il   ntoruo  ,'c    Borboni  ,    ia     prossima     assunzione  di 
Luigi     Stanislao     Sivcrio     al     trono  ile'  sitoi    padri  ,    la    paoe   che 
sta  per  coronare  tanti  memorabili   avvenimenti  ,   non    proJustero 
in   nesjun   altro  dipartimento   mj^iore   cff'tto  ,    tjiunto   sulla   in- 
tera    popolazione    del     nostro     II     lini^o  silenzio }  Y  intevruzioae 
de'  nostri   rjpporti    con    Pjr>gi    tìn   da^li   ulti  ni    giorni   di    uiuno  , 
Y  occupazione    Iella  capilalo  per  parte  degli   allearti  ,    1'  ignoranza 
dello   conseguenze  di    «ina   tale  oo(u»,>az'"Me  ,    tolto    in    tìne  con- 
tribuiva   a   gettarci   nelle    più   gravi'li   iihj'in -tu  lini    sulta     nastra   hi- 
luaziooe  aluiaìc  e  futura  ,  alloreliè  finalmente  i   giornali    di  Pa- 
I   r»gi  oi    diedero     i    ragguagli     d.'ll'  ingresso    <le'   Principi     alleali  , 
I  della  lodevole  conJ"it.i  del   lo r9«  esercito    .  del     loro  risj>etto    pe» 
1  le -proprietà  degli  abitami  dt  Parigi,  e  deila  rivoluzione   oper»^ 
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ts.i  nel  nostro  aistems  politico.  Appena  eh»  furono  noti  questi 
-avvenimenti  ,  gli  abitanti  fecero  eccheggiar  l'aria  delle  grida  di 
Piva  il  He  ,  e  si  misero  la  cocarda  bianca.  E  insuperabile  la 
postra  g'oja.  (  JJomteur.  ) 

Parigi  ,    io   Aprile.  (*) 

11  Big.  generale  de  la  Roche  e  partito  per  Lione  , 
capoluogo  della  19. ma  divisione  militare,  di  cui  gli  e 
stato  conferito   il  comando  dal  governo  provvisionale. 

—  Il  governo  provvisionale  ordina  che  il  generale  di 
divisione  conte  de  Uarumerstein  ,  detenuto  nel  castello 
di  Saumur  ,  sia  messo   in  libertà. 

—  Il  governo  provvisionale  ordina  che  il  sig.  maggio- 
re Lutzovv  e  gli  altri  Prussiani  prigionieri  di  guerra  nel 
castello  di  Saumur  ,  siano  messi  in  libertà. 

- —  II  governo  provvisionale  ,  informato  che  S.  Em,  il 
eig.  cardinale  Maitei  ,  decano  del  sacro  collegio  ,  è  de- 
tenuto ad  Alais  ,  e  che  pars-echi  altri  cardinali  sono 
detenuti  in  diverse  città  delta  Francia  ,  ordina  che  sia- 
no tutti  messi  In  libertà. 

—  II  governo  provvisionale  ,  informato  che  i  Semi- 
naristi della  diocesi  di  Carici  ,  in  numero  di  a36  ,  fra 
cui  40  diaconi  o  sottodiaconi  ,  furono  condotti  a  Vesel 
nel  mese  d'agosto  181 3  per  essere  impiegati  nell'  ar- 
tiglieria ;  ordina  che  venga  loro  immediatamente  resti- 
tuita la  libertà. 

— i  II  governo  provvisionale  ,  informato  che  i  membri 
del  capitolo  di  Tournai  sono  stati  condotti  a  Capahray 
e  che  vi  souo  detenuti  ,  ordina  che  siano  immediata- 
mente messi  in  liberta. 

(  Tutte  queste  deliberazioni  sono  in  data  del  y 
aprile   1814.  )  -r  (  Jour.  des  Débats    ) 

Il  sig.   senatore  F°uché  ,  Duca  d'  Otranto  ,    ha  ot- 
tenuta lift'  udienza   da  S.   A.   il  Principe    di    Benevento  ,  , 
e  ha  data  la  sua   adesione  agli  atti  del  senato. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Parecchie  guernigionl  delle  città  della  Fiandra ,  e 
specialmente  quella  di  Lilla  ,  hanno  spedita  la  loro  ade- 
sione agli   aiti  del  senato. 

—  Oggi  si  è  cantato  nella  cattedrale  di  Troyes  un 
Te  Deum  in  ringraziamento  della  felice  liberazione  del 
*>ig.  de  Boulogne  ,   antico  vescovo  di  Troyes. 

(  Jour.  de   Paiis.  ) 

DeW   11. 
ÌL  qui  arrivato  stamane  il  Duca  di  Feltre   ,  ex-mi- 
nistro della  guerra. 

—  Il  sig.  cardinale  Maury  ,  arcivescovo  di  Montefìa- 
acone  ,  negli  Stati  del  Papa  ,  ha  abbandonato  oggi  Pa- 
rigi ;  crederi  che  S.  E.  ritorni  nella  sua  diocesi  ,  da  cui 
è  assente  già  da  7   anni.   (  Jour.   des  Débats.   ) 

—  Al  momento  che  1'  esercita  venne  informato  de* 
grandi  avvenimenti  succeduti  a  Parigi  ,  no  gran  nume- 
ro di   militari  si   affrettarono  di  abbandonare   Bunaparte. 

—  Il  felice  avvenimento  al  trono  di  S.  M.  Luigi  XVIII 
ha  procurata  la  liberazione  di  sette  prigionieri  «li  S:ato 
che  ,  sei  settimane  fa  ,  dal  castello  di  Ham  in  Picardi* 
erano  stati  trasportati  a  Roueu  Quest.  signori  6ono  :  il 
cavaliere   de  Rivoire  ,  caposquaih  <>ne  al  servizio  del  Re; 


—  Parecchi  preti  romani  «rano  tenti  deportati  in  Cor- 
sica per  ordine  di  Bonapartc  ,■  ma  sperasi  ora  che  sa- 
ranno quanto  prima  rimessi   «H  liberta. 

—■=■  Un  distaccamento  di  cavalleria  ,  che  abbandono  le 
bandiere  di  Bonaparte  nei  contorni  di  Chàteau-Thierry, 
e  arrivato  jersera  a  Parigi. 

—  Il  sig.  cardinale  Maury  ii  disponeva  ad  officiare  pon- 
tificalmente domenica  scorsa  ,  giorno  di  Pasqua  ;  ma 
avendogli  il  capitolo  levata  I"  amministrazione  della 
chiesa  ,  non  solo  il  sig.  cardinale  non  officio  ,  ma 
dovette  benanche  sloggiare  dal  palazzo   arcivescovile. 

(  Jour.   du  Paris.  ) 

—  Cinque  per    100    consolidato  ,    godimento     del     %% 
marzo   1814  »  63  i.   2 5  e. 

Azioni  della  Banca ,  godimento  del  1  °  geonajo  , 
93o  f.  (  iloiuuur.  ) 

Del   1». 

Le  notizie  di  Bordò  annunziano  che  le  truppe  al- 
leate, dopo  d'  avere  occupato  Saint— Andre— de-Cubzac  • 
Caviglia»  ,  si  portavano  sopra  1"  A.jou  ed  il  Limosino  r 
e6se   vengono  ricevute  Ja  per  tutto  come   liberatrici. 

(  Jour.   de   Paris.   ) 

—  Cinque  per  100  consolidato  ,  godimento  del  a» 
marzo    1814,  63  f.  So  e. 

Azioni  della  Banca,  godimento  del  i.*  gennjjo  , 
937  f.   5o  e. 

Del  i3. 

È  qui  arrivato  il  generale  Savary,  Duca  di  Rovigo. 

— •  Il  sig.  de  Boson-Perigord  ,  il  fratello  del  Principe 
di  Benevento  ,  ed  un  Inglese  di  riguardo,  il  sig.  Eurico 
de  Seymour  ,  sono  partiti  nella  scorsa  notte  per  recare 
al  Re  Ja  notizia   dell'  mgresso  di    Monsieur    in  Parigi. 

(  Jour.   des  Débats.  ) 

—  Questa  mattina  sono  partiti  da  Parigi  parecchi 
corpi  dì  truppe  alleate  perle  porte  Saint -Denis  e  Saint** 
Martin  \  si  fa  ascendere  il  loro  numero  a  più  di  3om. 
uomini. 

-»•-  Sono  jeri  qui  giunti  parecchi   corpi  scelti  austriaoi. 

—  Il  sig.  de  Champagny  e  arrivato  jersera  in  questa 
capitale  ,  e  ha  dato  immediatamente  la  sua  adesione  al 
nuovo  governo. 

—  Jeri  si  è  inalberata  la  bandiera  bianca  ,  che  vol- 
teggia sul  palazz>>  delle   Tuiterics. 

—  Il  sig.  conte  Mole  ,  che  aveva  trasmesso  da  Blois 
la  sua  adesione  a  tutti  gli  atti  ilei  senato  e  del  gover- 
no provvisionale  ,  è  arrivato  a  Parigi  l"  altrieri. 

—  Lord  Cathcart  ,  in  divisa  di  generale,  e  seguito  da 
parecchi  ajutanti  di  campo,  accompagnava  jeri  S.  A.  R. 
al  suo  ingresso  in  Parigi.  (  Gaz.  de  Pruno;.  ) 

Del   14. 

Il  seguente  tratto  non  «ara  forse  inutile  pe'  raccoglitori 
degli  aneddoti  storici.  Cile  Bonaporte  avesse  un  anno  di  pia  e> 
di  meno  ,  oh'  egli  fosse  nato  piuttosto  in  uà  mese  che  in  un 
altro,  ihe  oosa  uc  poli  va  r-  ult.ire  per  I'  aumente  o  la  diminu- 
zioni: lei  suo  potere?  i.pptlrt  è  oggidì  provalo  ch'egli  ingannò 
il    pubblico    sopra    fuetti    due    punti.    Ognuno    può  consultar*  , 


Lni2i    Carrep-a  ,     capolegione  ,    idem  ,     Leridafl  ,    antico  .  ne'  rVi,ri  tlcll°   "ato  c;"lc  d"1U  0,lta  d'  P'r,S'  '    ''   Te#"r.°  z 

6  ■•  ii  1      r-  \r    .  n  della     uiumVipaliia    del    a.°    circondano,    n.°    390    data  del   19 

{untante   di   campo  del  uenernle   Georges  ,     Vittore  Gnu-  *,,r    ,  ,,  .■,  .     c  ,       '  ,.,  ,wn~,T>.  panr» 

1  '  b  fr       '  t  ventoso  anno  IV    della   repubblica  francese  ;    e    vi  troverà  1  ano 

thery  ,  officiale  di  stato  maggiore  del  generale  Piche-  ,  (1;  1U(,lrml0uj0  j,  s*ipo'tone  Buonapartc  con  sfarà  Giuseppina 
gru  ;  R.-zin  ,  letterato;  D.  Eliminimele  Pacheco  ,  eccle-  Uosa  de  Taclicr  ,  vedova  Bttnnarntia  ,  e  .  in  questo  atto,  1* 
Biascico  simulinolo  {  e  Pietro  Douctouit  ,  cn-officiale  ,  menzione  dell*  estratto  della  fede  dì  battetìMO  di  Napoiìom»* 
delle    truppe    di    marina.  j  °"   "sul.a  da  que-to  estratto    di    M,    .1,    battesimo  eh   egli  na- 

1  '  crjue  1/  .>  ftbbpajO   1768  ,  da  Carlo   buon-parte  ,    possidente  ,  e 

„.,._..  !  da     Letizia    Usinoli  DÌ    sua    consorte  ;    e     non     già    il  l5  agosto 

1760,  come  si  vede  in  lutti  gli  almanacchi.  Questa  sospetta  ci 
guida  naturalmente  ad  un'  altra  ,  ed  è  .ho  G  usrpf'f  ,  *-l,J  'ra- 
teilo maggiore,  si  ringiovanì  anch'  egli  d'  un  anno  per  le 
meno.  Secondo  gli  almanacchi  tjiiperiali  ,  «gli  sarebbe  nato  il  7 
gennjjo  1768;  ma  ciò  non  può  conciliarsi  ooll' età  reale  di 
Duoti.ipa.-te  .  fuorché  non  si  supponga  che  *<•<  madre  Ltftiusai 
fosse  .-gravata  di  c-^o  ;g  giorni  dopo  la  nascita  di  Giuseppe. 

(  Jour.  des  Delitti 


(*)  NH  Si  sono  finalmente  ristabilite  le  comunicazioni 
«  liI'i  Francis  ,  e  noi  ricevemmo  in  una  sola  volta  Masi  tutti  i 
fogli  che  ci  erano  manoati  fin  dal  3l  marzo  p,"  p.°  Ma  non 
av.iii.hi  noi  potuto  tarne  in  un  solo  giorno  1'  intero  spoglio  ,  e 
volendo  altronde  di  mano  in  mano  pubblicare  tutte  le  notizie 
più  nnporianli  che  si  contundono  m  ciascuno  di  tasi  .  saremo 
obbligati  per  alcuni  giorni  di  ritornare  sullo  medesime  date  tino 
«  uhi)  net*  ci  siamo  uicmi  in  corrente. 


Jl  ite.  Lesesi  de  Saint-Haouea',  «ape  «ìiitara  a  BouUgM, 
ta  inforcato  «I  s.g.  *>a"»c  Malouet,  cua.rn.crio  generale  nel 
dipartimento  delli  marma,  con  lettera  data  di  Boulwga»  T  II 
eorreate  ohe  il  s.g.  capitano    di    vascello    inglese    Joim    Uott  , 


3fc3 


•v.'-\li    >" 


! 


arrivato 


Boulogne  ,   e  che  aveva 

Luigi  Stanislao  Saverio  vi    arriverebbe    il  giorno 

«he  prima  d'  abbandonare  I'  Inghilterra  3.  M    av 


!i  e    molestavano 
totalmente    dis- 


che  debbouo 
alala  incaricala 


della    Svizzera 

G.qcvcu  ai  di 


comandante    la    stazione    del    Passo  di    Calai*    ,  eia 

annunzialo  ofacialroenle  clu  &•  ■»• 
seguente  ,  e 
aveva  domandato 
ed  ottenuto  da  S.  A.  li.  il  Principe  reggente  la  liberta  di  tutti 
i  prigionieri  di  guerra  francesi  detenuti  m  Inghilterra ,  aenz* 
«aisUazione.  (  Moniteur.  ) 

Del   ib. 
Dioe»i    che   il    giorno  ohe  tionaparte  doveva  segnare  V  atto 
della    sua    abdicazione  ,    trovò    sai  suo  tavolino  la  caria  che  ne 
conteneva  la  -forinola  ed  una   pistola  v  Ali,    diss'    egli  ,    si  pre- 
tende di    danni    de"  consigli:    si    sa  però  ch'io  nati  mi  sono 
mai  consigliato  die  con  me  stesso.  (  Gaz.  de  Franca  ) 
SV1Z.ZE&A. 
Zurigo  ,  6  Aprile. 
Gli  attruppamenti  di  contadini     francesi, 
le  oouiumcazioui  fra  gli    eserciti   alleati,    sono 
aipali. 

Del  14. 
Una  nota  dei  ministri  delle    alte    potenze    alleate    annunzia 
che  e.se  ,    accondiscendendo  al  desiderio  della  Svizzera  ,    hanno 
«nesso  in  liberta  luui  1  prigionieri  di  questa    nazione    fatti    nel- 
i'  un. ma  campagna    [  Irai.   Svii.  j 

Del   lù. 
È  stata  discussa  una  nota  dei  tre  ministri  relativa    all'  atti- 
vazione   d'  un   corpo    di     truppe     svizzere  destinalo  a  custodire  i 
pa»SJgg    di  confine   ed     a     proteggere    4021     paesi 
essere    uniti  alla  Svizzera.     Una    counni.sione 
«li  conferire  coi  uimislr;  sul  modo  di  esecuzione. 

iNdla  seduta  del  giorno  14  la  dieta  consociò  le  discussioni 
ani  patto  leder.»  no.  Molli  aitiooli  sono  stali  rimandala  alla 
oumoi.ssioue.  1  Idem.    J 

Basilea ,  19  Aprile. 
Si  sentono  nulle  voci  circa  la  divisione 
ai    cauioai,    e    l'  unione   del    Valdese    e    di 
territorio.   (,  idem,   j 

ITALIA. 

Gea&va ,  ao  Aprile. 

Circolava  sordain.ate  ia  Genova  in  questi  giorni  piseli 
la  fausta  uj,  1  a  Jei  grandi  avveuimeali  di  t'arrgi  ,  e  si  vede- 
vano jfiiOuiirc  eoa  gioja  gii  eternili  coalizzati  ohe  avevano 
già  liberala  una  3r.m  parie  dell'  Italia.  Il  corriere  ed  i  fogli  di 
venerdì  hanno  resi  manifesti  1  cambiamenti  accaduti  iu  Francia, 
eh'  era  a  a  n.oisli  (ino  allora  ignoti.  11  popolo  ne  tripudiava,  e 
ai  preparava  ai  andare  1aooa1.ro  agi  Inglesi,  e  tutto  era  lesta  in 
Genova.  >1 1  però  si  vedono  coatmuare  le  ostilità,  si  ricusa  di 
sgomberare  la  piazza  ,  siamo  tuttora  iu  guerra,  e  non  si  sa  con 
Cui,  né  perohè.  Non  si  hjuao  forze  proporzionale  per  di- 
fcaJere  ia  ulivi  ,  no  1  e  nemmeno  ia  regola  di  difenderla  se- 
condo le  leggi  frauuen,  non  può  difendersi  per  un  governo  che 
più  non  esole  ,  né  coatro  nemici  che  più  non  soao  tali,  né 
per  uà  popolo  che  vuole  essere  liberato     e   non    difeso 

Intanto  gì  inglesi  nel  calere  delia  adite  di  sabato  hanno 
fatto  uà  fuoco  tremendo  per  mare  e  per  terra,  e  eoa  bravura 
irresuimile  nino  superato  in  poche  ore  le  linee  di  S.  Martino 
ohe  si  credevano  inespugnabili ,  e  presi  uà  dopo  1'  altro  tutti  i 
forti,  e  tono  arrivati  domenica  manna  fin  quasi  alle  porte  della 
città,  minacciando  di  prenderla  d'  assalto  nella  giornata.  Si  sono 
allora  indotti  1  Fraacesi  a  capitolare,  e  si  è  firmato  lunedi  notte 
il  trattato  psr  lo  Sgombrata-iato  dell»  piazza  che  sarà  effettuato 
dimmi.  Sono  intanto  eatrati  in  porlo  gì  Inglesi,  si  vanno  im- 
possessando dei  forti  iaterai,  ed  ealrcranao  dimani  ia  citta; 
tutto  è  cambialo  e  finito,  e  siamo   liberi  e  tranquilli. 

I  dettagli  p  ù  circo  astaaziati  chi  si  sono  pa.uti  raccogliere 
•ovra  questo  importaste  sgjiabrameato   soao   1   seguenti  : 

Già  da  parecchi  giorai  si  vedevano  i  legni  inglesi  ,  sia  da 
guerra  ohe  da  trasporto  ,  crescere  m  annero  sulle  nostre  acque 
mentre  intanto  dalla  parie  di  terra  altre  truppe  incalzavano  di 
posto  in  posto  1  Francesi  che  sono  siati  rapititi  lino  al  ponte 
di  Sturla.  Si  erano  essi  proposti  di  mantenersi  nella  linea  d' Al- 
bum protetta  dai  forti,  e  difesa  da  vantaggiose  posizioni  Ma 
tale  è  stato  l'impeto  e  la  bravura  con  cu  gì'  lugiesi  1'  attacca- 
rono doménica  imiliai.  ohe  ne  divennero  bea  presto  padroni  ; 
i  forti  oirconvicini  furouo  occupati  in  bre»'  ora  ,  e  i  Fi  ance?  1 
costretti  a  ritirarsi  sotto  le  mura  della  unta.  Q resta  giornata  , 
in  cai  s'è  00  ab  aitato  con  gran  valore  d  ambo  le  parti,  è  stata 
inolio  sangu.nosa. 

Si  seppe  nello  stesso  giorno  che  il  numero  delle  truppe 
britanniche  andava  aumentando,  e  alle  lutto  si  preparava  per  un 
assalto  ;  nel  giorno  di  domenica  17  corrente  ,  si  cominciò  a  ti- 
rare delle  bombe  in  città  ;  e  s"  impegnò  un  vivo  canaoneg^ia- 
saeoto  dalle  batterie  del    Zerbino  e    di  Sani*.   C/nani   contro    i 


post!  è'  Albero  «va  «eorgevasi  adunarsi  truppa,  e  «• 
vori  intrapresi  per  erigervi  delle  batterie. 

L'  abiezione  cagionata  la  notte  aulivi  crescendo 
ohe  il   fuoco  rinforzava  ,  e  faceva  temere  che  si    avrebbe    a* 
una  notte  peggiore. 

il  comandante  francese  non  voleva  sentir  parlare  ili  capilo» 
lazione,  ricusando  di  riconoscere  come  autentici  gli  aui  del  i/o- 
ttileur  contenenti  la  caduta  della  dinastia  di  lìonaparle  ,  e  gli 
atti  del  nuovo  governo  provvisionale.  Allora  il  maire  ,  adunala 
il  corpo  municipale,  e  coli'  intervento  dell'Eia,  cardinal»  arci- 
vescovo ,  e  di  altri  rispettabili  soggetti  ,  fattosi  capo  d'  ai»  de  • 
putazione,  presentò  al  comandante  una  viva  rappresentanza  ;  ss 
ottenne  alfine  di  spedire  a  S.  £.  lord  lìentinck  ,  comandante  in 
capo  le  truppe  bntannicke  ,  due  parlamentai),  e  si  nominarono 
i  sigg.  Agostino  Pareto  ,  ex-maire  ,  ed  Lumi  inuele  Balbi  .  ano» 
de'  niaircs  aggiunti,  unitamente  ad  un  officiale  trascese.  Questa, 
deputazione  aveva  per  oggetto  d'  implorare  una  sospension  d'ur- 
ini e  risparmiare  cosi  de'  danai  gravissimi  ad  una  città  eli*  altro 
non  bramava  ,  che  di  accoglierli  come  amici  e  liberatori  ,  lì  fa- 
tui ito  almeno  che  si  fosse  potuto  spedire  un  corriere  a  Man» 
tova  e  a  Torino. 

I  cittadini  ansiosi  di  sentire  una  risposta  da  cai  dipendeva 
la  loro  sicurezza  e  tranquillità ,  si  portarono  iu  gran  numero  , 
verso  la  sera,  lungo  la  via,  aspettando  con  impazienza  il  ri- 
torno della  deputazione.  Ritornata  essa  e  recatasi  dal  generale  , 
il  popolo  restando  sempre  incerto  sai  burnì  esito  ,  si  raccolse 
in  gran  folla  sotto  le  finestre  del  di  lui  palazzo  ,  e  chiedeva  ad 
alta  voce  di  essere  informato  del  risultato.  La  risposta  del  co- 
mandiate iu  capo  portava  che  non  era  punto  sua  intenzione 
eh  accordare  alcuna  sospensione  nelle  operazioni  militari ,  ma 
che  avrebbe  volentieri  accettato  che  s'  intavolassero  delle  tratta- 
tive per  la  capitolazione,  inviando  intanto  de'uuovi  atti  pub- 
blicali a  Pungi ,  che  non  lasciavano  alcun  dubbio  sui  cambia- 
menti ivi  accaduti.  Vedeva  bene  lord  lientinek  ,  che  la  sospen- 
sione non  era  in  regola  in  quelle  circostanze,  che  non  poteva 
dimandarsi  da  una  guernigione  che  non  era  ia  grado  di  difen- 
dersi ,  che  non  poteva  andare  che  in  pregiudizio  degli  assalitori, 
che  poteva  dar  luogo  a  degli  avvenimenti  ,  e  non  faceva  in 
ogni  caso  che  aggravare  i  nostri  mali  ritardando  la  nostra  li- 
berazione. 

Radunatasi  nuovamente  la  municipalità,  ritornò  il  maire 
dal  generale  unitamente!  ai  capocoorti  della  guardia  nazionale 9 
e  gli  fecero  delle  istanze  ancora  più  pressanti.  Il  generale  si  de- 
terminò allora  a  spedire  uà  nuovo  parlamentario  per  intavolare 
delle  trattative  ,  a  cui  successero  altri  con  tale  rapidità  che  tutto 
fu  terminato  la   notte  del  lunedi. 

Jeri  mattina  poi  lo  spettacolo  di  molti  vascelli  che  veleg- 
giavano per  entrare  in  porto  ha  portato  la  curiosità  da  quella 
parte,  e  ia  giornata  si  è  passata  molto  tranqudlaui  •■  i'.  V-rso 
mezzogiorno,  due  de'si»g.  maire S  aggiunti  si  sono  recati  in  Ài- 
tauro  a  complimentare  S.  E.  lord  Hentinck. 

E  iu  questa  guisa  che  si  apre  anche  per  uoi  la  prospettiva 
di  un  più  lieto  avvenire  ,  e  che  nonpertanto  ad  uu  tratto  una 
nuova  esistenza,  ia  nostra  marina  ,  il  nostro  commercio,  la 
nostra  prosperità ,  la  no  sua  libertà  .  ...  la  libertà  ancora  di 
parlare  e  di  scrivere  nella  nostra  lingua  ! 


e  i  - 


Il  maire  della  città  di  Genova  , 

Colla  felice  notizia  dell'  armistizio  per  la  pace  cessa  ogni 
timore  per  la  popolazione;  in  conseguenza  il  m:iire  iavita  di 
nuovo  lutti  gli  abitanti  alla  tranquillità; 

Ingiunge  a  tutti  quelli  ,  che  non  fanno  parie  della  gii  ir-lta 
nazionale  iù  servigio  ,  di  ritirarsi  alle  loro  case  non  più  tardi 
delle  ore  otto  di  sera. 

Dichiara  che  le  riunioni  sì  di  giorno  che  di  notte  nelle 
piazze  e  strade  in  numero  maggiore  di  quattro  persone  saranno 
riguardate     come    attruppamenti  ,  e  dissipate  colla  forza. 

Non  potendo  essere  coloro  ,  che  non  si  conformassero  alle 
presenti  disposizioni  ,  se  non  mal  intenzionati  e  «attivi  citta- 
dini ,  verranno  prese  immediatamente  contro  i  medesimi  le  più 
rigorose  determinazioni. 

Fatto  alla  moria  di  Genova  il  18  aprile  1814. 

Il  maire  V.  Spinola. 


Del  a3, 


Convenzione   per  la  resa  della   puzza  dì   Genova. 

Convenzione,  fra  il  sig  luogotenente  generale  Ulacf ariane t 
slipuLinte  a  notti  ;  di  S  K.  lord  H^ilhum  C.  ti  ■ntineh,  co- 
lìiuii  lance  iti  capo  /"  armata  combinata  ,  die  agisce  nella  Mi-' 
viera  di  Genova  ,  e  il  sig  cavalière  liorvlei  riaronct  ,  co- 
mandantc  la  squadra  sotto  gli  ordini  di  vict'-aiuuiraglia 
cavaliere  l'ell:\v  Barbaci,  comandante  in  capo  li  flotta  in-» 
:;l'se  nel  lilcditerraneu  ,  da  un  1  parte  ,  e  il  cavaliere  Uu.bi~ 
giiou  ,  colonnello  comandante  la  2i).ma  divisione  di  gendar—^ 
mcria  ,  ad  d  cavalieri  Cltopin  ,  inspcttòrè  alle  rìviìte  della 
uy.rrm  divisione  mihtaro  ,    stipulanti  a    nonio  del   sig.    barone 


'-9 

>>,  i  u  ,  generata    Ti    ai  vi  doni  ,    co:nanJanlc    supcriore   della 
ri,   •  ,/■  &cnwa  ,  dall'altra. 

Art.  i  £a  piaaxa  Ji  Genova  sarà  rimessa  alle  truppe  coirf- 
r>i 'i  . i»  ,  inglesi  e  sic  ii-ne  :  in  conseguenza  ,  tutte  le  ostilità 
..no  ài  rjue&lO  momento  fra  qiiesl-:  tiuppe  e  la  gacrn/gtone 
«li  Ocno»J. 

2  Le  dell'  trnppe  prenderanno  possesso  d'Ila  citta  'li  Oe- 
nftTS  dimani  mallina  a  e . iirjiK-  ore  :  cioè  a  dire  ?  esse  oc  upe- 
ranno  I?  Porle  Pila  ed  Arco  ,  alla  detto  ora  ,  coinè  aie  ora 
ri  guurlien  ilvllii  rase  aita  to  fra  Ir  sette  porte;  occuperà bbo 
egnalinenle.  il  loit'.  «ii  Quczz*  di' ora  medesima,  e  safccesjr»»-: 
jner.tr   nuli  gli   altri   funi   <    joile   'jtenutì    nella    stessa     giuro  «la. 

ii.  Ire  vascelli  da  guerra  enlrrrunoo  alia  detta  ora  nel 
fori»  di  «jenova. 

a}  Ir  tmijne  francesi  resteranno  in  possesso  del  restante 
della  eit  .i  ,  Su  >  a  piovvi  21  «lei  cornute  a  olio  ore  ili  matti- 
ti». Esse  si  duceranno  la  sféssv  giorno  verso  la  Frane,  per 
li»  strada  pi»  breve1  INri  ,  ^.o  ijla  preti  lessero  la  via  di  M^z- 
té;  il  '  ;,òv'  ri;.  iftg'iese  s  : '.c.irica  ili  dare  tre  bastimenti 
|>cr   impedire   il    tiaupo  lo  de'  loro  equipaggi. 

5.  Esse  terranno  la  strada  di  lippa  fusata  dai  repola- 
»rrrnli  ,  e  non  polrar.no  in  nessuna  maniera  .ssere  inquietate 
Delhi  WÓ  rrrSirtffa  ,  né  dalle  truppe  di  S.  M.     britannica,  né  da 

que.Je  ile'  suoi  alleati. 

6.  Le  liuppe  francesi  sortiranno  a  tamburo  battente  con 
micce  8 epese  ,  con  armi  ,  hagagl  \,  e  tutti  gii  onori  della  guer- 
ra ;  pori.ii.lo  seco  loro  6  pezzi  di  artiglieria  ed  i  cassoni  por 
contenere  le  munizioni  necessarie  pei  «ietti  pezzi  ,  couie  anco- 
ra   iZO  Cufiche    per    ciasch»  Uni    soldato. 

J  Tinte  le  peihone  facenti  parte  di  dette  trnppe  francesi 
trasporteranno  seco  lutti  gli  effetti  e  bagagli  che  laro  apparten- 
gono ,  ben  inteso  che  in  quota  disposizione  sono  compresi  i 
magazzini   particolari  dei    corpi  ,  e   non  quelli  del  governo. 

8  l'r.e  coriimitoarj  •  aratimi  nominati  domani  mattina  dall'una 
e  dall'  altra  parte  ,  per  fare  lr  inventario  dei  magazzini  ,  e  de- 
gli effetti  d<  I  governo  francese,  »u  de'  quali  sai. .imo  apposti  ì 
sigilli  del  governo  inglese  ,  lasciando  solualo  »  deposizione  del- 
le truppe  francesi  ciò  eh'  è  necessario  per  la  toro  sna- 
etsteifza  fino  al  21  d«l  corrente  ,  più  quattro  giorni  di  biscotto 
per  il  ninnerò  degl'  individui  presenti  attualmente  io  guernigio- 
ne  a  Genova. 

9.  Tutta  ciò  che  appartiene  alla  marma  francese  ,  sarà 
rioie6*o  atln   manna  inglese  ne!   giorno  di  domani. 

10.  Gli  ammalati  e  :  feriti  dell'armala  iranerse  resteranno 
Tjegl'  «pedali  dilla  Città  di  Genova  fino  alla  loro  guarigione  ; 
«sei  continueranno  ad  essere  trattati  e  mantenni!  come  anle«c- 
eedeuleiiierite  alle  spese  dei  gdverno  francese,  Resterà  in  Geno- 
va nfl  tòni  irli  •Sano  'di  un  officiale  di  «aiuta  francese  pi  r  rego- 
lare il  presenti;  articolo  e  dirigere  successivo mente  questi  mili- 
tari dopo   la  loio  guarigione   in   Francia. 

il-  Se  sopravverranno  altri  ostacoli  da  regolarsi  ,  saranno 
nominati  dèi  cornmissarj  ad  hoc  dall'  una  e  dall'  altra    parte. 

Fatto  a  S.   Francesco  d'  A'.baro  ,  il  iS  aprile   1814. 
Jfirmaìi  ,  M sx tarlane  -Dubig.non  -  Bort'LEy  -  Chovi-n" 
Rat i ficaio  : 

Armati ,  W.  Bent-nck  -  E   Pei.lew  -  FhrfrA- 
*>  .- 

Per  traduzione  conforme: 

Per  il  maire  della  città  di  Genova 

indisposto;,  L«oa  Solari  ,  primo    aggiunto. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 


REGNO  D'  ITALIA. 

Milano  ,   2  5   Aprile. 

La  Feccenza  del  governo  provvisorio 
Considerando  che  nelle  annuii  circostanze  è  cosa 
tionveniettte  il  dare  una  prova  di  toddi sfazióne  alle  trup- 
pe, le  anali  evi  valore  riti  loro  dimostrato,  e  colla  di- 
sciplina da  loro  mantenuta  hanno  fin. ito  ad  uni  grado 
considerevole  f  onore  delie  armi  italiane 

DETERMINA: 

Art.  I.  La  ritenuta  del  quinto  tu)  soldo  della  Crup, 
■pa  italiana,  animata  dui  ante  la  guerra  col  decréto  1 
genrwjo    .814,   è  abolita. 

II.  Pei  crediti  arretrati  il  ministro  della  guerra  t 
incarnato  di  prestatine  alla  Reggenza  ur  lavóro  dirètto 
«  Verificarne  la  quantità  .  pei  che  la  Reggenza  possa 
fissare  le  epoclie  dei  relativi  pagamenti. 


I  ministri  della  guerra  e  d'I  ■  na   fhcar'reoA 

dell'  esecuzione  della  presente  determwaiimnm, 

Milano,  a5  aprite   irti  4. 

Vf.lU:I    ,    presu'mte. 

Cirr/.\.'  Grottbfà. 
jBpaitpuMO    1 .  ;  :  ■ /.  ro. 

MLtt.kl-i'  MD. 

Pino  ,     ■  .l'ili:   di  divisione. 

BA7.J.TT  :. 

Pallavicini ,  »ej.  jje*. 
Certificato  conforme  , 
Il    segretario    di    Stato  , 
A.    SiP.ìCF.LLi. 


IL    CQLQ1TOHX0   COMaSIUNTE    DELLA    GUARDIA 
CIVICA    A'   SUO!    CONCITTADINI. 

Testimonio  io  stesso  ,  td  ammiratore  della  prontez- 
za ,  attività  e  prudenza  coti  tui  tutti  1  probi  cu  ladi- 
ni atti  al  maneggio  delle  armi  ,  diretti  dagli  unciali 
civici,  si  adoperarono  pel  pubblico  servizio  duranti  le 
trascorse  tumultuose  vicende  ,  trovomi  ae\enturosaminte 
nel  dovere  di  far  eco  ,  giacché  mi  wrebbe  impassibile 
r  aggiunger  forza,  alle  sublimi  ed  eloquenti  espressioni  di 
gratitudine  .  eolie  quali  il  Collegio  ilegu  elettori  ,  la 
Reggènza  del  governo  provvisorio-  ,  e  le  autorità  locale 
prc'ininroi.n  una  tanto  nobile  e  generosa  condotta.  Del 
reno  io  mi  persuado  che  quello  zelo  ,  che  tanto  gli  ono- 
ra nelle  attuali  circostanze  ,  non  potru  mai  venir  meno 
per  qualunque  evento ,  mentre,  desso  e  senza,  dubbio 
l'effetto  di  quella  illimitata  confidenza  che  i  buoni 
hanno  risposta  negC  integerrimi  magistrati  i  quali  U 
assunsero  la  cura  dei  più  prezioii  interessi  della  patria  , 
e  nelia  fondata  speranza  di  uver  fatalmente  un  ben  co- 
stuuito    e    pacifico  got  erno, 

V  1  s  e  o  r  t  1. 

Altro   di   Miliino   del  giorno    26. 

Nei   fogli  «li   Francia  del   17   si   lugg.ouo    le   seguenti 
woùne. 

Londra  ,   1 2  Aprila 

Oggi  arriva  in  Londra  iì  Re  di  Francia.  Egli  s  imbarcherà 
a  Dtpttord  e  fata  vela  per  Dunkerque.  8  A.  \\.  la  ducWessa 
d' Angoulèiiie,  figlia  di   Luigi  X\  i  .  accompagna  S.   M. 

(  J    da   Déboli,  ) 

Pungi  ,  1  fi  Aprile.      ' 

Monsicur  ,  luogotenente  generale  del  H.guo  ,  ha  notutualo 
membri  del  consiglio  di  Stalo  provvisionale  il  sig  Fun.ipe  di 
Couegliano  .  maresciallo  dì  Fraon-  ,  il  liu.a  di  ÌUggo  ,  uia- 
regoiallo  Oi  Francia  ,  il  Duca  di  Daiberg  ,  il  conte  de  JanooUrt, 
senatore  .  il  generale  conte  B-  urtionvilie  ,  senatore  .  1  abate 
Mouiesqmou ,  il  sig.  generale  DeMOttft.  il  sig.  l>i.rone  di  Vi— 
trolle»  }  segretario  di  italo  provvisionale  ,  tara  le  luuzioni  éi 
segretario   del   Consiglio. 

Del   1"   aprile. 

S.  M.  I'  Imperatore  d'  Austria  è  part:to  j:n  mattina  da 
Parigi   pi.r  recarsi  a    Rainbomlbl. 

—  Si  dice  che   Bonapartc   sia    analmente    partito  ,    il   l5  ,    34 
ore  della  sera  per  1   isola   d'  Elba.  (   J car    de  r'uris.   ) 


SPETTACOLI     W   OGGI 

lì."  Teatro  alla  Se  ai  (  Djwrt  «entrsrrii  \ 
Snrgmo  ,  musica  de!  sig.  odaestro  Ferrdi'uS'DCio  Paél 
—  Balli,  i.°  Gundeberga  ,  composto  dal  Mg.  Gaetana 
Git.j.i  ;  2.0  Gli  omaggi  alla  ara  lina  b  sia  Lhsa  , 
Conila  ,  cotn|H>sto  «lai  sig    Orbane  Car  sia. 

H"    Ikatuo    alla    Casosi  Air  At     (    Com-.    comp 
nazionale   )    Unni. 

TMATRp   Re.   (   Opera  hnffa.   )  /.'  Italiana  in  Algeri 
miiMii   dil  sig.  M.°  Rossini    —  Ballo.,  Il  chttarrout. 

TXATBO       OBI       DXLARU/XO      \     .littn      Girolamo.   ) 

I  sohtai j  di   Tebe  .fulminati  da  Giwt 


Mi  Lino  .  dalla    tipografia  di    Federico  A. 
uella   contrada  di  S.  bla rgl tema  ,  a."    1  j  1 S. 


w.< 


Il7 


GIORNALE    ITALIANO 


R1il\no,  ISiercolcdì  a-»   Aprite   1814. 


Tulli   ."!i   .itti   d'  ammiui-.-tra/.ione    posti   in  impesto  foglio  sono  u(Jìyc'/. 


•• ~— ■",MM'Ji"7"^*'iTJ":j>r 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  5  ÀpflUv.  . 
Il  capitano  Harris  ,  pjutatne  dì  campo  ili  sir  Cirio 
Stuart  ,  Uà  qui  retata  oggi  dopo  mezzodì  Ti  notizia 
della  vittoria  do!  3o  marzo  ,  deli»  capitolazione  di  Pa- 
rigi ,  e  dell'  ;ngce»9o  dell' Imperatore  di  Russia  e  del 
Re  di  Pri\s»ia  ia  quella  capitala.  Quasi  nel  medesimo 
tempo  e  arrivato  mi  corriere  prussiano,  incaricato  di 
dispacci  che  portavano  la  stessa  notizia.  Immediatamen- 
te i  e  unioni  della  Torre  e  del  Pirei  hanno  annunziato 
questo  l'eli':''  avvenimento  ,  e  lord  Bathurst  ne  ha  dato 
comunicazione   al   lori    Maire. 

La  routini  delle   negoziazioni    fn    noulieati    jeri    al 

Parlamento  per  ordine  del  Prinéjipé  reggente.  N  -Ha  Ca- 
mera de'  Pari ,  il  onte  di  Liverpool  parlò  mi'  seguenti 
termini  : 

u  Avanti  di  proporre  V  aggiornaménto  ,  debbo  in 
formarvi,  per  ordine  di  S.  A.  R.  il  Principe  reggente, 
che  le  negoziazioni  intavolate  da'  nostri  alleati  ,  e  per 
parte  di  S.  IVI.  ,  col  Governo  francese  ,  ad  oggetto  di 
ottenere  i  benefizi  della  pace  ,  sono  terminate  ,  e  che 
il  loro  scopo  rum  e  stato  conseguito.  Mi  con  motta 
soddisfazione  aggiungo  che  in  quanto  risguarda  la  ne- 
goziazione e  lo  circostanze  che  1'  accompagnarono  ,  re- 
gnò (M"*>pr<!  il  più  p<H&tto  accordo  fra  tutte  le  Poten- 
ze. Il  Parlamento  e  la  nazione  si  aspetteranno  natural- 
mente di  ricevere  delle  inforni  azioni  a  questo  riguardo. 
Oli  di  'ati  di  propongono  di  pubblicare  un  M  inifesto 
firmale  delle  vist'-  e  de' motivi  che  fii  guidarono  in 
questa  importante  occasione  (  V.  nel  Gior.  itaf.  del  20 
aprile  il  Manifesto  qui  accentino)  ,  ed  è  mente  di  S.  A. 
R.  il  Principe  reggente  di  far  consegnare  ,  al  piò  presto 
possibile,  alle  due  Camere  una  copia  di  un  simile  do- 
cumento ,  come  pure  tutte  le  altre  informazioni  che 
saranno   giudicate  necessarie.  »» 

Il  nobile  lord  lece  quindi    la    mozione    che  la  Ca- 
mera si   aggiornasse   immediatamente. 
Del   12. 

Fondi    pubblici.    Consolidato    6o*     3/4.    —   O.nnium 
a 2    3/4- 

—  Jeri  il  Duca  di  Grammont  ebbe  un'  udienza  dal 
Principe  reggente  :  il  suo  cappello  era  ornato  della 
cocarda  bianca. 

Air  estensore  del  Courier. 
Signore  ,  siccome  può  essere  utile  alla  causa  de' 
Borboni  il  pubblicare  una  seconda  volta  la  lettera  che 
Luigi  XVIÌl  diresse  al  Re  di  Spagna  Culo  IV  ,  allor- 
ché quest'ultimo  spedi  a  Bonaparte  l'ordine  del  Toson 
d'  Oro  ,  vi  prego  d'  inserire  questa  lettera  nel  vostro 
giornale,  affinchè  i  vostri  numerosi  lettori  apprezzino, 
come  debbono  ,.  il  nobile  carattere  ed  i  sentimenti  vir- 
tuosi d'  uri  Re  si  degno  d'  occupare  il  trono  de'  suoi 
gloriosi    antenati. 

Lettera  di  Luigi  XVIII  al  Re  di  Spagna. 

u  Sire  , 

»   Signore  e   caro  cubino  , 

»/  Con  rammarico  vi  rimando  le   insignia  dell'  O •■- 
dine  del  Tovon  d'  Oro  che  S.  M,  vostro  padre  ,  di  glo- 


riola memoria,  mi  av.^va  affilato.  Non  vi  può  essere 
nuda  di  coartine  fra  me  ed  il  gran  delinquente  ,  la  cui 
audàcia  e  ti  cai  fortuna  k>  hanno  collocato  sul  min 
trono,  eh' ••gli  ebbe  la  barbarie  di  tingere  del  puro 
sangue  d'  un  Birbone,  il  Duca  d'  F.nghien. 

»  Li  religione  mi  può  indurre  a  perdonare  ad] 
un  assassino  f  ma  il  tiranno  del  mio  popolo  debb'  es- 
sere sempre  mio  nemico. 

»  Nel  seeelo  presente  è  più  glorioso  il  meritare 
uno   scettro  ,  che    d   portarlo. 

ì*  La  Provvidènza  ,  per  motivi  incomprensibili  , 
può  condannarmi  a  finire  i  miei  giorni  ned"  esilio  :  mi 
ne  la  posterità  ,  ne  i  miei  contemporànei  non  potranno 
mai  dire  che  nel  tempo  dell'  avversità  io  mi  sia  mo- 
strato indegno  d'  occupare  fino  all'  ultimo  respiro  il 
trono  de*  miei  antenati.    » 

Firmato  ,  Luigi. 

(  Jour.  des   Débat$.  )  ■ 

AUSTRIA. 
Vienna, ,  9  Aprile. 
S.  M.  la  Regina  di  Sicilia,  che,  dopo  il  suo  arrivo» 
in  questa  capitale  3  abitò  il  palazzo  imperiale,  ha  <y 
proto  ad  affitto  il  palazzo  di  Stahremberg  ;  laonde  pure 
e!»*.'  il  suo  soggiorno  fra  noi  sarà  più  lungo  di  quel!» 
che  si  era   annunziato. 

GERMANIA. 

Weilbwg  ,   )3   Aprile. 

S.  A.  S  la  Principessa  ereditaria  di  Nassau  h% 
dato  felicemente  alla  luce  ,  oggi  a  5  ore  del  mattino  , 
una  Principessa. 

PAESI  BASSr. 

Bruxelles  ,   8   Aprile. 

NOTIZIE   OFFICIALI. 

«  11  luogotenente  generale  de  Forstel  prese  Com- 
"  P'ègne  il  4.  di  questo  mese  :  egli  permise  alla  guer- 
11  nigione  di  portarsi  a  Parigi  per  unirsi  agli  eserciti 
h  del  Senato  ,  di  cui  il  generale  Dessoles  ha  assunto 
it   il  comando.  >> 

—  Jersera  sono  qui  arrivati  ,  sotto  una  considerabile 
scorta  di  truppe  sassoni  ,  intorno  a  4.111.  prigionieri  dì 
guerra  francesi  ,  prov.egnenjti  l\.\  Soissqns  e  da  Lion. 
Trovatasi  fra  questi  prigionieri  6  generali  (  uno  di  essi 
è  il  generale   Pactlio  1  )     ,,e    ióo    officiali. 

FRANCIA. 

Nantes  ,   1 1   Aprile. 

Gli  abitanti  ili  qaesta  città  presero  jeri  la  cocarda. 
bianca,  e  fu  inalberata  li  bandiera  bianca  sopra  tutti 
gli  edilìzi  pubblici  e  perlì.ló  sui  balconi  de'  particolari. 
A  cinque  ore  si  cantò  un  solenne  Te  De  uni  nella  catte- 
drale.   (   Moniteur.    ) 

Dieppe  ,    1  a    Aprile. 

Jeri,  a    10  ore  del  mattino  ,  un  a  corvetta  inglese  , 

avendo   veduto   le   bandiere     bianche      che     volteggiavano 

sulla   costa,  saluto   la   citta    con      i^>     colpi    di     cannone. 

Le  nostre  batterie  le   restituirono   il  saluto.     II     capitano- 


, ,.;  .  .,,    •  andò  a   bordo  della  corvetta.    Il    capuano  m- 
i.i,..  braccio  e    gii    disse    the    tuit.i    P  Inghilterra 

«,  lylta        ji   vedendo***'    finalmente    m    pace 

colla  i  rancia.  (  Moniteur.  ) 

Rouen  ,   i  2  .Iprite. 
Jeri   ii   tanto   nella   cattedrale   un  solenne    Te   Delitti 
\)tr  nngraz  aie  il  cielo  del  (elica   avvenimento  che  ripo- 
ne l'angusta    famiglia    de' Borboni    6id    trouo    de' suoi 
padri.  (  Moniteur.  ) 

Varivi ,   4   Aprile. 

il  generale  ruiso  Kaiaaroff  si  è  impadroniio  oggi  della 
citlà  tli  Mcluu  ;  egli  ha  sorpreso  i!  campo  di  cavalleria  che  la 
«ìifeadeva  ,  lo  ha  s  oiifillo  interamente  ed  ha  l'alto  molli  pri- 
gionieri. (  Moniteur-  ) 


ORDIUTB     DEL     GJO/tXO 
dato  figli  eserciti  da!  maresciallo  conte  harclaj    de  Tolly  , 
generale  in  capo  degli  eserciti  combinati  russi  e  prussiani. 

Soldati  , 

La  vostra  perseveranza  ed  il  vostro  valore  hanno  liberata 
la  ira /.ione  francese  ,  oppressa  dal  tiranno  il  <jualc  non  operava 
che  per  sé  solo  ,  e  che  dimenticò  tutto  quanto  egli  doveva 
ad  un   popolo   -limabile  e  generoso. 

La  nazione  francese  si  è  dichiarata  a  nostro  favore  ,  la 
nostra  causa  è  divenuta  la  sua,  e  i  nostri  uiaguaaimi  monarchi 
le  hanno  promessa  proiezione  e  sostegno. 

F'fl  da  que  to  momento  i  Francesi  sono  nostri  amici.  Le  ! 
vostre  armi  diati  uggmo  il  piccolo  numero  d'infelici  che  circon-  . 
«iano  ancor.»  I'  ainbizijao  Napoleone  ;  ma  1'  agricoltore  e  I'  abi 
tante  pacifico  deli;'  emà  sicno  i aliali  con  riguardo  e  con  arni 
tizia  ,  rome  alleati   uniti   dai  medesimi   interessi. 

*Dato  dal  ipiarticr    geneialc  d:  Parigi  ,  oggi  2  aprile  1814 
Per  copia  conforme  , 

Jl   generale   maggiore  ,    generale    di   servizio  di  tutti  gli 
escreti  ruisi  ■  "armato  ,  <Ji,oi...op, 

(  Idem.  )      j 
Del  e,. 

lì  sonatore  gran  maestro  deli'  Università  di  Francia  ha  j 
ordinalo  che  :l  Liceo  imperiale  prenderà  per  1'  avvenire  il  no-  ! 
me  di  Liceo  di  Cuigi  il  Grande  ;  n  Liceo  Napoleone  v-rrà  | 
chiamato  Liceo  d'  Enrico  jy  ;  e  il  Liceo  Bonaparte  si  chia-  j 
mei  a  Liceo  lì  orbo  no. 

[  Idem.  J 

Del  i3. 

Le  truppe   alleate   clic  occnuavr.no  M<  Imi   ed   i   cola- 
tomi di  Foataìnebjeau  ,  sjno  ritornate    a     Parigi.     Fon-  ' 
tainebleau  e  ora  interamente  libero, 

—  Jeri  e  etata  levata  la  statua  di  Bonaparte  dalla  sa- 
la  delle   seduta   del   Corpo   Legislativo, 

— ■  Continuano  ad  arrivare  a  Parigi  le  truppe  che  han- 
no abbandonato  le  bandiere  di  Bonaparte, 

—  «  qui  arrivato  il  sig.  de  Se^ur ,  antico  cran  tuae- 
atro  delle  cerimonie. 

—  Con  deìibe  razione  del  ia  corrente,  il  governo 
provvisionale  ordina  die  le  'guardie  d'onore  olande*!  , 
detenute    nelle   citta  di   Buurgcs ,  Metz  e   Grenoble  ,  sia-  | 

no  messe  iti  libertà. 

—  S.    A.    il    Principe   vicecontestabile,     maggior     gene-  1 
ralc  ,   Ali ssaudro   Bertbier  .  ha   mandato   la  sua    adesione  • 
e   uuclla   .KIT  esercito!    ri    L'  esercitò  ,  die''  egli  .  che  deh-  , 
be     essei,/..tlni(  uie   obbedire  ,     non     ha    deliberato;    es- 
so   rriahircsèb    la    bua    adesione    quando    glielo    permise 
il     suo     dovere.     Fedele    a"1    suoi      giuramenti  ,     l1  eser- 
cito   saia    fedele    al     Principe    chiamato     dalla    nazione 
francese  al  trono  de'  suoi   antenati.  Io   aderisco  per     me  ! 
e    pi  l    nin>     stato     maggiore   agli     aiti     del     senato     ed    a 
qnt  111    .Ir!    gOVprtia     provvisionale.    >,     (    Jvlir.    ile    Paris.   ) 

— ,  Cinque  per  cento  consolidato  ,  godimento  del  22 
in    .  1   .     ;    ■  :  1   ,    69  '¥.    ."-5.    e. 

Azióni     <h'l|  1     Bin'eà  ,     godinieato     del     i.°     geo— 
nnjo  ,  r)o5  f.  (   Moniteur.  ) 

Del    iif. 

Oggi   <■   arrivato   in  questa   capitale   un    gran  uutr.e- 
ro  d    <  fficioli  svedesi,    (  Cu;    de   Trance.  ) 


Copia    deità    lettera    scruta  e  (torto  del     ..- 

nistro  tirila    guerra  dui  ùg.  generale    c  de  porrei m 

comandante  la  città  di  Dunkerque. 

Ho   romne   di    re«.ì,  1    .  1  V,  ]      (Le    stante    il 

passo  fatto  dalle  autorità  eiviH  della  citta  di  Dunker- 
que, arrivò  jersera  il  bastimento  di  S.  M.  B.  il  Fe4ck» 
sto  1  ,  capitano  Smith  ,  apportatore  d*  un  dispaccio  dei 
Lordi  dell'  ammiragliato,  il  quale  annunzia  che,  stante 
la  certezza  avuta  de'  sentimenti  degli  abitanti  di 
Dunkerque  ,  ««si  avevano  levato  1!  !  locco  di  qursto 
porto,  e  messi  in  liberta  tutti  i  prigionieri  nati  ed 
abitanti  di  questa  città.  M'affretto  di  far  conoscere  a, 
V.  E.  la  gì.  ja  the  sparse  questa  buona  notizia  io  tutte 
le  classi   della   popolazione. 

Il  generale  comandante  delia  cittì    d    Di.- kerque  , 
Firmata  ,  il  baione  De  Bobhel. 
P.  S.     i>i     può    presumere     che    questo  numero  di 
prigionieri  ascenda  a  1200  in   i5oo  uomini. 

(  Moniteur.   ) 

Erasi  sparsa  la  voce  che  il  sig.  Maret  accompa- 
gnava Napoleone  ;  ma  si  sa  oggi  che  questo  ex-ministro 
si  e  al  contrario  fatto  preu  uni  di  spedire  al  governo 
provvisionale  li  sui   adesione. 

—  Credesi  che  1  t*n<-rali  Bertrand,  Oman,  LefVbvre- 
Desnouettes  ed  il  colonnello  Mallet  accompagneranno 
Bonaparte  all'Isola  d*  Elba.    (   Jour.  de   Paris.  ) 


Il  governo  provvisionale .  considerando  quvitr,  im- 
porti di  porre  un  termine  ai  flagelli  </<//</  guerra  .  e  di 
ripararne,  per  quatto  è  in  sui.  paure,  i  terribili  re- 
sultati ,  attesa  l'  n  gtnza ,  decreta  : 

Ari.0  j.°  Tutti  1  prigionieri  dì  guerra  r: te  tu/i  u: 
territorio  francese,  saranno  immediatamente  re3:uuu.i  alle 
loro  potenze  respetiive. 

■    2.   Questa   disposizione  virò  comunicati   ai   ni 
plenipotenziari  delle  dette  potenze  ,    menandole     ..     _     . 
reni  irne  la  reciprocità   terso  la   Francia. 

3.  //  commissario  prova  storiale  p^l  diparti'. tento 
della  guerra  anitra  di  concerto  Coi  tomnissarj  pi  ^visio- 
nali della  marina  e  delle  relazioni  estere  per  y  esccu~ 
Hione  del  presente  decreto    (    Moniteur.   ) 


—   Cinque   per   cento   consolidato,    godimento    del     2a 
marzo    io  14  ■    61    f    - 5.   e. 

Azioni    della    Bmca,     godimento  d?l    1 .°  gennaio  ; 

900  f.    (   Moniteur.   ) 

Del    iS. 

Si  fauno  delle  disposizioni  dalla  guardia  nazionale 
di  Parigi  per  ricevere  S.  M.  Dicesi  che  una  legione 
andrà  a  jo  Itane  incohtr  .1  S  i\l.  ,  ed  un'altra  a  S 
leghe  ,  onde  servirle  di  scorta   .i.;.>  al  suo  ingresso  nel- 


la  capitale. 

■ —  Il  sig.  de  G ni  11  de  Iffontagnac  .  figlio  del  sig.  de 
Montaguac  ,  primo  scudiere  di  Luigi  XVIII  ,  è  parlilo 
la   notte   scorsa   per   Landra. 

—  Lettere  di  Catalogna  riferiscono  che  Ferdinando 
VII  è  stito  ricevuto  in  quelli  provincia  col  più  vivo 
entusiasitio  da  tutti  1  bravi  Spaglinoli  ,  e  din  il  Dura 
ti*  Albufera  gli  ha  rimesse  le  piazze  eh'  erano  ancora 
Occupate  da   esso.    (   Gaz.   ile   Franre.    ) 

]|    governo   provvisi.  uaL,    con   deliberazione   del    i3 

corrente,  ordina  ohe  tutti  i  prigionieri  prussiani  siano 
messi  in  libarti».  (  flfatta  w    ) 

Gli   atti  d'adesione  che   ii     pervengono,    sotio    in 

numero  osi  grapde  >  he  iv>  1  è  più  possibile  d*  inserirli 
tutti  nel  Cior.i  de  officiale.  Bisognerebbe  ti  mia. re  t..  •* 
le  ci'ti»  .  tutte  le  corporazioni,  e  nn  numero  Immenso 
di  particolari  Si  può  aésfaaran  che  in  questa  iim-hio- 
rabile  tii>o»inr.'i  1  sedtimeoti  ù: Ila  Frauoia  scu ■>  u.-ì.ì- 
tùtui.  (  MOtiÙfUTi  ) 


Del   16. 
Acu    VjfBLO     l'iLipro     pi    Ff.akcia  ,     ricr.m     d: 
$bÌaxcia*  UONSIEUR,    fratello    ozi    Re,    luoco- 

VEXEXTE       GENEKALE     DEL      REGNO,      FAf.IAMO      SAPERE 

•qvaxto  srscuE  : 

Le  circostanze  passate  avevano  reso  necesario  che 
dessimo,  in  nome  del  Re,  nostro  augusto  fratello  ,  delle 
commissioni  particolari  più  0  meno  estese.  Quelli  che  ne 
furono  incaricati  ,  la  hanno  onorificamente  adempiiate  : 
esse  tendevano  tutte  al  ristabiltmeuto  della  monarchia  , 
a  quello  delC  ordine,  e  della  pace. 

Questo  ristabilimento  è  ora  felicemente  effettuato 
tnerce  dell'  unione  di  tutti  i  cuori ,  di  tutti  i  diritti  ,  di 
tutti  gf  interessi  ;  il  governo  ha  preso  un  corso  regolare  ; 
tutti  gli  affari  debbono  in  avvenire  essere  trattati  dai 
magistrati  e  dagli  amministratori  a  cui    appartengono. 

In  conseguenza  ,  le  commissioni  particolari  diventa- 
jio  inutili  ,•  sono  quindi  rivocate  ,  e  quelli  ,  che  ne  era- 
no stati  incaricati,  si  asterranno  d'  ora  innanzi  dal  far- 
ne uso. 

Dato  e  sigillato  a  Parigi  ,  nei  palazzo  delle  Tui- 
lerie6  il  16   aprile   1814. 

Firmato  ,  Caulo  Fuarro. 
Per  Monsieur  ,  luogotenente  generale   del  regno  , 
il  segretario  di  Srato  provvisionale  , 
Urinato  ,  il  baione  DE  YìTROLLES. 
(  Moniteur.  ) 


Non  è  vero  ,  come  annunziarono     alcuni    giornali  , 

che  .1  F.  M.  Biucher  abbia  abbandonato  Parigi:  egli 
passeggiava  jersera  nel  giardino  del  Palais-Royal.  La 
folla  del  popolo  accv.ireva  da  tutte  le  parti  per  vedere 
questo  illustre  generale  ,  non  meno  distinto  per  la  leal- 
tà del  suo  carattere,  che  per  Ja  fama  de' suoi  talenti 
militari.   (  Jour.  des   Débats    ) 

—  Credesi  che  S.  A.  I.  1'  Arciduchessa  Maria-Luigia 
avrà  no  abboccamento  col  suo  augusto  genitore  .  al 
Petit—  Triunon. 

—  S.  M.  T  Imperatore  di  Russia  ha  oggi  onorato 
«T  una  su.»  visita  il  sig  maresciallo  N  y  ,  e  si  è  altresì 
compiaciuto  d'  accettare  (a  colazione  che  il  detto  ma- 
resciallo   aveva  fatta   preparare. 

S.  M.  T  finperatn-e  di  Russia  ,  uscendo  dal  palaz- 
zo del  maresciallo  Ney  ,  ha  presa  la  strada  di  Mal- 
piaison  ,  ove  sarà  giunto  a   due   ore. 

■ —  S  A.  il  Principe  di  Benevento  darà  quanto  prima 
una  festa  di  ballo  a  cui  interverranno  le  LL.  MM.  gli 
Imperatori    e     tutù  i   Principi   alleati.   (   G.   de  Fra/ice.  ) 

—  Ass  curasi  che  in  questi  ultimi  quindici  giorni  , 
Vale  a  dire  dop-a  la  rigenerazione  della  Francia  ,  sono 
«r?ui  messi  in  libertà  più  di  3200  prigionieri  di  Stato, 
o  detenuti  per  motivo  d'  opinione  ,  tanto  a  Parigi  che 
ne'  dipartimenti   coi   quali  siamo  in  comunicazione. 

(  Jour.  de   Paris.  ) 


Borsa,    di  Parigi. 

Corso  df.ì  cambio  del    giorno    16   aprile   1814. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per   cento   consolidato  ,  go- 
dimento del  22   marzo    1814,    61     f.   5o  e,   25  e    61   f. 
61  f.  i{.o  e.  5o  e.    25  e.  40  e.  5o  e.  75  e.  61  f.  60  e. 
So  e. 

Azioni  dell»  banca  di  Francia  ,   godimento     del    r.° 
genuajo,     890   f.  885  f.   890  f.   885    f.'  890    f.   895   f. 

(  Moniteur.  ) 
ITALIA. 
Genova  ,23   Aprile. 

(  Carte  state  pubblicate  a   Genova     in  conseguenza 
degli  avvenimenti  annunziati  nel  Gior.   Ital.    di  jeri.  ) 
Il  maire  della  città  di  Genova 

Notifica  a' suoi  concittadini  essere  stata  conchiusa  una  so- 
spensione d'armi,  e  eh?  in  questo  momento  il  sig.  generale  di 
diviaioae  comandante  superiore  di  Genova  ha  fatto  sapjre  di 
«*s»re  entralo  in  negoziazione  col  sig.  generale  comandante 
l'esercito  inglese  per  un  t,  attato  definitiva. 


4"3 
GÌ'  :nviia  perciò  a  conservare  la  maggior  tranquillila  .    non 
potendosi   riguardare  clic   come  mal   intenzionali   gl'individui    che 
si   permellessiro  Ji  turbarla  con   provocazioni  ,  grida  o  attruppa- 
menti ,  1  quali    v ur ranno  perciò  repressi  HaHa  forza. 
FaUo  alia  mutrie  di  Genova  ,   il  ìiJ  aprile  1814. 

Il  maire  V.  Spi  ;oi,a. 

P.  S.  In  questo  momento  giunge  per  correre  straoidiuario 
la  notizia  officiale  dell  armistizio  conchiu.so  'lai  Viceré  d'  itali» 
col  generale  Bellcg.irde  ,  che  si  estende  acche  alia  citta  di  Ge- 
nova. Questa  importante  notizia  aggiunge  un  nuovo  in  -tuo  di 
tranquillità  per  la  popolazione. 

Il    maire  V.  Spiaoua. 


Il  maire  della  città    di  Genova  , 

Desideroso  di  d.jr  continue  prove  a' suoi  concittadini  -l 'Ila 
sua  premura  e  sollecitudine  pel  vantaggio  e  per  la  sicurc/.z  1  d<  ila 
patria^  si  affretta  di  confermar  loro  che  la  pace  e  couch'u>a  fra 
gli  eserciti  nemici  ,  e  che  }  in  seguito  dell'accordo  fatto  fra  di 
loro  ,  le  truppe  di  S.  M  B.  h.inno  coperte  due  porle  ,  qudle 
della  Pila  e  dell'  Arco. 

Questo  felice  avvenimento  che  impedisce  1'  ulteriore  effu- 
sione del  sangue,  e  che  riapre  le  vie  del  commercio  e  delle 
prosperila,  che  ia  guerra  ovea  chiuse  da  lami  anni,  smentisce  le 
esagerate  appren.-ioni  di  ci.;  ,  non  ostante  le  assicuranze  date 
jeri  in  persóna  dal  maire,  ed  aggiunti  ,  voleva^continuare  » 
dubitare  del  buon- esito  di  queste  trattative.  Ognuno  oggitnai 
può  assicurarsene  co*  proprj  occhi. 

Si  raccomandano  pertanto  i  più  esalti  riguardi  e  le  maniere 
più  amichevoli  con  le  truppe  e  gl'individui  di  tutte  le  potenze  , 
essendo. i  d  buon  popolo  genovese  sempre  distiulo  e  fatto  sti- 
mare in  simili  occasioni. 

Coloro  c'-ie  mancheranno  a  tali  doveri  e  che  turberanno 
la  pubblica  tranquillità,  incorreranno  nella  disgrazia  di  tutte  le 
autorità  che  presiedono  al  buon  ordine  di  questa  città  ,  e  sa- 
ranno  irremissibilmente  puniti. 

Fatto  alla  mutrie  di  Genova  ,  il  19  aprile  1814. 

Il  maire,  V.  SpinolAé 


II  seguente  proclama  di  S.  E.  lord  Baniinch  è  òtato 
pubblicato  a  Chiavari  ed  altri  luoghi  della  Riviera  di  Levante t 
e  V  altrieri    è  ìtato  ajjisso  nel  comune  d  Albaro% 

Proclama. 

In  quella  parte  della  riviera  di  Genova  ,  già  occupila 
dalle  armi  britanniche,  si  osserveranno  sino  all'epoca,  d'  un'or- 
ganizz.iz'one  definitiva  i  seguenti   regolamenti  : 

Art.0  i."  Il  territorio  resterà  diviso  in  dipartimenti  ,  e  que- 
sti in  circondar  j  ;  i  dipartimenti  riterranno  gì  stessi  circondarj, 
e  questi  gli  stessi  cantoni  e  6omuni  ,  come   per  lo  passato. 

2."  Il  sistema  amministrativo,  giudizano  e  notariale  ,  con- 
tinuerà come  puma  ,  usando  la  lingua  italiana  ,  e  agendo  in 
nome  di   Dio  e  dello  Sialo  genovese. 

3.°  Le  autorità  che  al  tempo  del  governo  francese  avessero 
dementalo  delle  popolazioni  ,  saranno  rimosse  e  messe  tuori 
d'attività,  e  s  invitano  le  popolazioni  a  designare  tali  persone^ 
come  pure  altre  più  degne  per  (rimpiazzarle. 

4.0  Le  doglianze  delle  popolazioni     sud'  enormità    degli    ag- 
gravj     e    delle  tasse  essendo  generali,    si    crede    doverne     dimi- 
nuire }  ed  al  une  anche  abolire  del  tutto. 
Fra  le  abohle  saranno   le  seguenti  : 

Patenti  ;  dritti  riuniti  ;  ia  tassa  straordinaria  territoriale  chia- 
mata tassa  per  le  spese  di  guerra  ;  diritti  sul  labact  "->  ;  carta, 
bollata  e  registro. 

Fra  le  modificate  saranno  le  seguenti  : 

La  lassa  persouale  da  ridursi  a  due  '  ie  di  Genova,  ed  il 
sale  si  venderà  due  soldi  la  libbra,  peso  (,-uovese.  Restano  per 
ora  intatte  le  altre. 

5.°  S'incaricano  le  autorità  amiti  nis  -alive  de'  comuni  di 
regolare  e  ridurre  i  loro  octrois  al  piir,;    '        »no  degli    stessi. 

6."  L'  importare  di  tulle  queste  tasse,  qu- uoque  esse  siano, 
servirà  esclusivamente  per  le  spe  e  pubbiioiie  e  '■>  sogni  de'  paesi 
occupati.  11  danaro  sarà  cousiieraio  come  danaro  pubblico,  e 
consegnato  ,  col  carico  di  renderne  conto,  ai  maircù  de'  capo- 
luoghi di  circondario 

7.0  I  maires  pagheranno  ai  religiosi  e  religiose  pei  antici- 
pazione u  1  mese  di  pensioue  da  cavarsi  dalle  las»e  pubbliche  , 
e  queste  pen  ioni  coutinu eranno  regolarmente  ogni  uvjsc. 

8.°  La  coscrizione  è  interamente  abolita.  .    ' 

9.0  Le  autorità  prenderanno  le  necessarie  misure  pel  man- 
tenimento della   pubblici  quote. 

IO."  I  forzati  che  tiill'ora  ritrovansi  alla  Spezia,  resteranno 
(ino  ad  altra  disposizione  a  carico  di  tutto  il  dipartimento  degli 
Apeunini  ,  e  le  spese  incontrate  dal  circoularo  della  Spezia 
pei  uianiennnento  ilei  b  igno  ,  dalla  partenza  dei  Francesi  do'- 
vraano  essere  egualmente  distribuite  su  lutti   i  circondirj. 

Dal  quartier  generale  di   Nervi  ,  il   l5  aprile   1814. 

Wiu.isni  C.   Bknttn'ck.  ,  comandatile  in  capo 

d'elle  truppe  britunn  clic. 
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//  mn're  delta  città  di  Genova  a'  suoi  amministrati. 

Vbilaaii  'li  Geno?*  !  Voi  attendete  con  impazienza  il  mo- 
uifiio  di  11  itlQttéóO  in  questa  olia  «li  S.  t.  lord  Ceruiotk , 
eoxisodjnle  io  "pò  ridile  ini|ipe  ili  S.   M.  Il 

i  to  tn  voli  sar»n"0  ippagati:  domani  sle«so  voi  riceverete 
«Diro  ■  roalre  muro  il  prode  generale  di  oui  side  già  avvezzi 
w   prò    linciai'    il    BOIIie   eoa    Uasporlo   di   fiducia   e   ili    rispetto. 

•Voi  1  ,  i.ì».iìi «u  Ju  ni  questa  felice  circostanza  i  nuli  pag- 
anti ,  irconcVrcU  lottatilo  j;Ii  slanci  «lidia  pai  viv»  riconoscenza. 
So  eli-  i*-.i  non  ha  bisogno  ili  •.limoli  lo  la  veggo  scolpita 
tu  i  rostri  volli  ,  e  beo  va  <on  èssi  d."  actorJo  il  cuore  di  eia-» 

»i  ll'-'nil  .    di    voi 

L'allegrezza  è  pur  anche  universale,  e  già  ne  deste  nei 
giorni  ti  raj  spontanee  dtmóslfszionii  Jt  a  chi  potrebbe  par-^r 
^rave  il    i  lOnoi  il  le  V 

A  Celebrare,  p.  Munto  l'epoca  del  ben  B.DguratO  in^;res3o 
dell'  illuilre  personaggio  ,  le  vostre  cjsc  sienu  «all'  imbrunir 
deil»  sera  copiosamente  illuminate  ,  e  la  sali  del  teatro,  princi- 
pale risplenda  éguaiuienlé  per  gli  addobbi  ,  aita  per  la  ausatila 
delle  faci. 
,  Queat*  «'poca   sarà   il   fine   rje'  nostri   inali,  [.e  lagrime  saranno 

rasciugate,  il  nostro  COItunerOio  nst.ibiliio  ,  il  poi  lo  riaperto, 
ed  il  grand  rmporio,  ili  Cui  non  t'-it.'vj  ornai  clic  il  solo  nome, 
ridonderà  d'on  limanti  dei  ricchi  prodotti  delle  più  riuiote  con- 
trade. 

Dalo  dal  palazzo  della  città  di  Genova  il  20  aprile  1814. 

11  maire  Spinola. 
[  &  uzze  Uu  di  Genova.  ] 

REGNO   D'  ITALIA. 

follano  ,    26    Aprile. 

Estratto  delle  deliberazioni  prese  dai   Collegi    elettorali 
nella    seduta   45   corrente  aprile. 

i.°  Fu  deciso  ilio  si  chièdesse  on  Principe  nuovo 
onde  allontanare  ogni  idea  di  desiderio  o  ti'  ailefto 
verso  il   cessato. 

a."  Coinè,  erbai  acclamata  !a  Religione  cattolica  , 
fu  deciso1  che  si  acclamasse  in  Cattolica  apostolica  roma/ta. 

3  °  Fi.ir.irm  .munitati  tutti  i  nVcreti  e  regolamenti 
relativi  m  decreti  li  Berlino  e  ili  Milano  e  che  fossero 
diretti    .-'!!n   loro  esecuzione 

4°  Si  dici, taro  «issato  il  senato  ed  avocata  alfa 
nazione  la  rispettiva   dotazione. 

6.°  Si  duliiarò  (es^i.)  il  consìglio  di  Srato  culla 
sua  segreti  ria  generale  ,  *  concentrati-  nella  Reggènza 
I"  sue  atmUtizuuii  ,  con  facoltà  alla  medesima  .101  he  di 
O  1 1 1 1 n . ; r .  mi)  commissione  per  la  decisione  delle  Cause 
ui  j    1      t;  i;;nì  nstfazipne. 

4»"    Si     •  ■  H  DUO     cessatele    cariche   d;    ministro 

aegrrttffio  di  Stato  e  di  consigliere  sugl'erario  di   Si.  0. 

7*  Fu  r, stretta  li  riserva  di  caccia  al  spiò  parco 
di  Monza  ,  '  schiso  il  circondario  «sterno  ,  ed  ai  soli 
fu  ■    111    :  il      111     valli    di    Tic  no. 

8."  Furono  abolite  Ir  pene  ,  I»-  procedure  ,  i  se 
qi'-'Stri  ,  le  confische  e  ntco  gì"  Italiani  che  avoss' 10 
accettiti  ufi  pieghi  militari  o  civili  in  pirs'-  eistero  .  e 
contro  gì:  esteri  possessori  di  foudi  nello  Stato  italiano 
t<  Ipiti  da  sequestri  6  confische  i  o  finalmente  oontro 
tJUegi'  Italiani  condannali  od  assoggettati  à  pi  ..e  s»iira 
pir  non  essere  rientrati  nel  Ragno  in  fvrza  dei  decivti 
«sii 'li   assi  nti 

■o 

9."  Si  è  passato  alla  nomina  per  (scrutinio  sfegr&o 
degl'individui  degli  altri  dipartimenti  i<à  aggiungersi  in 
membri  della  Reggenza  provvisoria  di  Gì  verni-),  e  sono 
iddi  limitati  elètti  i  Bigg.  fuggiasca  Q incoino  t  pel 
atomi  ;  Cenava  Gio.  fìat  usta  ,  pel  Serio;  Sqi(Tinari\>a 
Matteo.,  per  l'Atto  /"'«•  :  Long»  I  neri  zio  ,  pi  1  ilella; 
Tonni  luigi,  pel  Hindi  .  Tarsia  Ciò,  Battista,  per 
<*  Agogna  ;   e    Pi  regali    Francesco  .  per  f  Alda. 

la  nrccKx/A  di  coi'KHXo  rnori'tsonrn  , 

E* eccessiva  tassa  sulla  pasta  dille  lettere  mentre 
diminuisce  le  spedizioni  1  riuscendo  nella  stesso  tempo  di 
sommo  aggravio  ul  pubblico ,  e  seguntametUe  ai  cam- 
mei «latiti  ; 

Sentito  V  incaricato  del  porta/aglio  del  ministero 
delle  finanze  . 

1)    F    T    E    R    M    I    W    A  V 
Art.    J     Tu    tasSti    sulla  pesta    d'Ile    lettere   è  rièdita 
etlla  meta  dell'  attuale  tariffa. 


11.   Il  ministero  delle   Gnanz*         ice    "   'e     tea* ?sH 
dizione  ilf'da  prestine  Art.  c  ..     ^a\a  pubi 

catti. 

Milano  t    a 6  aprile    \H\^ 

Verbi  ,  presidi 
Gii'UM  ClÒRClO. 

Borromeo  r;ip.tRTO. 

Mei  1  ERIO  Giacomo. 

Fiso  ,  generale  di     divisione. 

Razett\    (.MV\>. V|. 

Per  la  Reggenza  ,  Il  segretario  generate t 

A.       SlRIG-IXi. 


La  Reggenza  dW  govbrho  provvisoéio 

/.'/  pena  della  Berlina  venendo  ora  d'-Kì  Codice  p*~ 
naie  applicata  indistintamente  alle  azioni  da  <.>,a  Oif/CL- 
lijù  ite  per  criminose,  senza  eccettuare  gufile  che  per 
lum  natura  non  producono  infamia,  distrugge  quella 
giusta. proporzione  clic  vi  debb"1  essere  tra  il  delato  e  /<& 
pena  ,  diminuisce  colla  soverchia  su.i  frequenza  f  impres*- 
siuae  y  a  ad  tender  deve  questa  orribile  castigo  ,  e<l 
urta  nello  stesso  tempo  scandalósamente  coW  opinione 
pubblica  , 

,  DSTERIIIVA: 

Art.  I.  In  pendenza  delle    dtsjrosizioni  legislative  da 
emanarsi  dalle  autorità  competenti ,     e    sospesa    i"  appli- 
cazione della  pena  della   Berli  tra  , 
i.°   Alle  dona    ; 

a."   Per  tutti   quei  crimini    pei      quali     viene    dal    Co- 
di:e  penule  inflitta  la  sola  pena  della  reclusione. 

il.  Il  grnngiudicéy  ministro  della  giustizia,  è  in- 
caricato di  il  esecuzione  della  presente  determinazione 
che  sarà  pubblicata 

Milano  ,  1  b  aprite    1  d  1 4. 

(  Seguono  le  firme    come  sopra.   ) 


LA    RECGEXZ.4    DI    GOVKHJZO     tBOTVISOttt9t 

Considerando  ulte  In  tasta  arci  e  mestieri  oltre  al 
riescire  grjvosissam  ed  odiosa  nella  tua  percezione,  no't 
offre  in  atto  pratico  se  non  che  un  teiun.sst;no  prodotte* 

DETERMIKA. 

La.  tassa   ''-iL'e  arti  e  mestieri   e  abolita. 

I  ministeri  dell'  interno    e  delle  finanze  sono  inca 
cuti  </.  IT  esce  inane    della    presente    determinazione 
sarà,  pubblicata. 

Milano .,   26  aprile    1014. 

(  Segnano  le  firme  come  sopra.   ) 


PROCLA   M  A. 
//  commissaria  imperiale  Annibale  lUarcre»    Som- 

MARtVÀ  ,  ciambellano  ,  cavaliere  dea  Ordine  di  Varia 
Teresa  .  generale,  teneAte-inae+sciaUo  ,  e  calanutilo  pro- 
prietario di  un  reggimento  di  Corazzieri  di  S.  li,  r  Im- 
peratore il'  Ausìi  ia  . 

Prende  possesso  la  nome  dille  Aire  Poteottf*  Al- 
leate de'  dipartimenti  ,  distretti  .  ritta  .  villo  e  Inoglii 
tutti  che  nel  Rejjno  d'  Italia  non  sono  stati  ancora 
cQnqnist.ati  dalle  trtjppe  alleate. 

Invita  i  popoli  «l'Ii^lia  ad  RttehdeT*  c.-rt  lidmi.t 
<•  tranquillità  li  s»rre  migliore  ibe  merce  le  gloriose 
imprese  «le^li  angusti  Sovrani  Alleati  diffonderà  sopra 
T  intera  Europi    i    beni    preziosi   della   Pace. 

Conferma  la   RAggenxa  provvisoria  in  Milano,  ed  » 

fin  yi.ii  ij  pubblici  che  ai  trovano  al  toro  posto  si  n«d- 
li   predetta     città    come  pure    m    tutti  >  diparumeitti  e 

luoghi    siiinmentovali. 

Milano,   a6  aprile    1  X  1 4. 

S   11    m    M    a   n   t   v    A. 


Milano,    dilli    tipografia   di    Federico    Agnelli* 
uclla  contrada  di  S.  Margherita  ,  o."   ni3. 


»\r. 


I   IO 


C10R N A L E 


1  T  A  L  I  A  N  O 


filitASO-,  Giovedì    /:  Aprile   \%\± 


Tutti    gli    .uri   .!"  .!..■■: 


.    tf..:i*.    1  .    '  uaaDCl    >«rn*.:- 


u)  stmo  wr-  ji    1. 


Madrid ,   3  Marzo. 

Jcri  sr  e  annunziato  alle  cortes  che  le  gaernigiìoni  francesi 
<!i  Lentia  ,  Mtquinenza  e  Monaca  barino  cjpiiolaty  a  ÌUartc-iel 
il  iti  fibbr»)o,  e  sono  prigioniere  «il  gueiia. 

Bel  24. 

Sedata   delle  Cortes. 

L'  assemblea  riceve  un  messaggi©  del  segretario  di  Stato  , 
pollante  che  il  to.uescialio  di  campo  don  (j  ù?epp«  !>■  Z  yae 
aveva  r  culo  1)  giorno  prima  uni  le.Ue.ra  firmala  dal  Re  Fcrdi.- 
nan  lo  Vii  coita  quale  (|uej  Principe  inlbrm$va  la  llcggensii 
ch'cgii  sarebbe  parlilo  il  tii  da  Vule.ugai  alla  volta  di  PerprgQa^ 
no,  e  che,  per  Soddisfare  all' impazienza'  che  proYav»  di  liei. ir  i 
tea  to;U.   ii   I spagna  ,  avrebbe  mesa  la  strida  della     Catalogna. 

Questa  notizia  eccitò  un  grande  entusiasmo  fra  tutti  i 
membri,  ed  il  9115.  Arispe  fece  decretare  che  la  Reggenza  inari- 
disse all'  assemblea  la  lettera  originale  di  S.  M.  la  quale  era 
concepita  come  siegue  •- 

Valcncal,  10  Marzo. 

Il  contenuto  dalla  lettera  direttami  dalla   Reggenza  il  uo 

gennójo  ,  e  co hssgu alatili  à*  don    (Giuseppe    de  JSalaJbx,    tili 

ha  cagionata  Id'p'ù  viva    soddisfazione.    Da    essa   ho    veduto 

ci.  a  quanta  bnpàztauaa  Li  nazione    trainasse    il  mio   riiorno  ; 

desidera  tneu  vivamente,    onde  poter   dir'1  nere    tut'i 

•    )  .  ....  '  .  Ti. 

ii...  ;  sjorsi  vàrio  ia  ji.Uc.ta  a*  miei  amati  vassalli,  tu  miuu 
vo  debitore  di  tante. 

Ho  la  soddisfazione  a  annunziare  alla  reggenza  clic 
<y  li  1  prima  avrà  luogo  d  mio  ritorno ,  essendoché  io  conto 
1        :  lin   ./  i3  dei  corrente  per  portarmi    in   Catalogna.    La 

;  nza  darà  quindi  tutte  iju.elle  disposizioni  che  crederà  ne- 
£1  intorno  a  .pianto  può  avere  rapporto  al  mio  viaggio  , 

ti  )  0  d  aver  sentito  il  làtor  della  presente  don  Giuseppa  de 
Z.ay.as 

Quanto  <il  ristabilimento  delle  Cortes,  di  cui  mi  parla  la 

a  n  'la  sua  lettera,  e  a  tutto  quello    ette   puf)    essere 

Statò  J  atto  di  Utili    pi  l   .'■  gi.o  ■   durame    la    mia    assenza,    io 

vi  duro  sempre  la  mia  approvazione  come  conformi    alle    mie 

reali  inteniioni. 

Firmalo  Vl£R  MS  ANDO. 

Questa  lettera  ,  che  fu  accolla  con  mille  applausi  alla  pri- 
ma l  ttura  .  venne  riletta  per  la  seconda  voba  ,  e  allora  la  pa- 
ro a  vassalli  dispiacque  ad  uu  membro  il  quale  sciamò:  iSui 
nm  Siamo   vassalli. 

La  voce  die  ha  interrotto  il  segretario  \  disse  i!  tifi. 
Arispe  J  mi  cagiona  una  viva  soddisfazione  ;  noi  dijatto  non 
siamo  vassalli  che  della  legge  ;  ma  lo  sfortunato  Ferdinando, 
ehe  non  ha  mai  l  Ita  la  nostra  costituzione  ,  può  esser,;  sva- 
salo ,  p'.i  clic  sfuggono  talvolta  anche  ad  un  patriota  delle 
espressioni  famigliari  all'  antico  dispotismo. 

In  seguito  il  sig.  Arispc  fece  decretare  : 

I."  Che  la  Reggenza  fosse  invitala  a  dare  le  Opportune 
di  p;>s  zio-ii  perchè  il  Ile  possa  prestare  giuramento  alla  co- 
Stituzionc  nella  sala  di  Donni   Maria    d    Arragona, 

2."  Che  le  Cortes  abbiano  ad  invita.".-  In  Reggenza  a  con  A 
Jerìrc  auulcfie  segno  di  distinzione  al  latore  della  lettera 
del  Ile. 

Per  rispetto  all'airivo  inaspettato  di  S.  M.  ,  sognili  agiremo 
che  il  f)  marzo  essa  aveva  ricevuto  dieci  o  dodici  passaporti  in 
bianco,  nei  quali  aveva  la  libertà  di  scriv>  re  i  nomi  delle  per- 
sone che  volesse  condor  seco.  11  generale  Ibiyas  è  parlilo  >lla 
•era  !n  post*   ,  ma  ignoriamo  per  dove. 


GERMANIA. 


ìir 


io  ,  12.  Aprile* 


II  generale  i;i  cupo  del  corpo  che  fa  l' assedio, ci'  Arnborgo, 
trasmise  ai  Piincipe  J'ivknii!;1  la  notizia  dell'  ingresso  delle 
truppe  alleale  in  Parigi  ;  ina  è^ceóinè  qmvt'  ultimo  non  volte 
prestargli  fede  ,  coti  ;;li  fa  permesso  d:  mandare  un  »no  officiale 

lu    quella   capitale. 

CtlDltfE    PEI.  GiOtlAO. 

Qua'iicr  g  .-!•  r.i'e  di  l'iuneberg  ,  6  Aprile. 

11  nemico  non  ce^sa  d'  incendiare  e  (bvjstare  i  no«tri  con- 
torni in  modo  da  far  inorridire  chiunque  conserva  nu  qu-ilolie 
sentimento  d'  umanità.  Kcssuna  combinazione  militare  può  t'in- 
sidi care  una  simile  condotta;  di  cui  gli  ilcssi  barbari  dell Atriua 
e  dell'  America  artossirebbonó  di  rendersi  colpevoli.  Bàita  per 
convincersene  il  gettare  u.io  sguardo  sui  contorni  di  AmborgO 
e  di  Aarborgo  ;  non  ha  gmm  ,  il  neiuico  incendiò  di  unno  in 
mano  1  '-'iUcg^i  d'Eisenloill,  Appcnbiiltel  .  ivlelslorf,  Liebe- 
rode.j  iioanebeig  ,  Wilsdoif  e  Neubofj  senta  che  i  pacifici 
«biutori  di  qus'  luogiii  avessero  dato  il  minimo  motivo  x 
questa  inudila  comlolla.  Non  si  può  trovare  li  cagione  di  ita 
simile  furore  che  nella  disperazione  in  cui  saranno  cadute  senza 
dubbio  le  gucrnigioni  d'  Auiborgo  e  d'  Aai borgo  ,  al  sentire 
che  gli  eserciti  francesi  sono  bàttuti  da  per  tulio  dell'  interno 
della  Francia  ;  die  gli  alleali  non  sono  lontani  ài  Parigi  ,  in- 
wntochè  il  generale  Wellington  si  è  avanzato  fino  a  Bordò  ,, 
ed  ha  occupala  quella  città  ,  ove  gli  abitanti  I  hanno  ricevili  j 
a  braccia  aperte  ,  e  co'  più  vivi  trasporti  di  gioja.  Sircbbe  in- 
giusto il  tollerare  più  a  lungo  una  condotta  oosi  mudila  Ira 
ie  nazioni  incivilite,  scuza  vendicare  gì  infelici  abitanti  che  ne- 
sono  le  vittime. 

Il  generale  in  capo  j  conte  Bennigsen  ,  ordina  quindi  che 
in  avvenire  tutti  i  militari  ,  falli  prigionieri  ,  che  saranno  con- 
vinti d'  essere  stati  incendiari  ,  verranno  indistintamente  trattati 
come  tali  ,  e  non  coinè  prigionieri  di  guerra  ,  e  subiranno  im- 
mediatamente la  pena  che   meritano. 

Casse!,    io  Aprile. 

Akhiamo    veduto     jersera     arrivare  in  questa  città  S.  A.  S 
la  Duchessa  di  Gotha  ,  e  S.  A.  il  luogotenente    generale   di  ca- 
valleria Principe  di  Salms   liraunfels. 

Ps 

Continuano  a  passare  di  qui  v.irj  distaccamenti  di  fanteria  e 
cavalleria  prussiana  che   si  pollano  all'  esercito. 

Ratisbona  ,14  Aprile. 

La  prima  divisione  di  granatieri  di  riserva  russi  ,  consi- 
stente in  3  maggiori  ,  24  officiali  e  3o36  soldati  ,  e  qui  arri- 
vala jeri  sotto  la  condotta  del  sig.  Iiiogolenerjte  colonnello 
Lidom  ,  e  n'  è  partita  slamane  per  V  esercito. 


Carlruae  ,  i5  Aprile, 

\L  qui  arrivala  jersera  S>  M.  1'  Imperatrice  di  Russia  in- 
sieme co-ii  S.  A.  la  Alargiavia  ,  S.  M.  la  Regina  Federica  ,  e 
S      A.      la     Priu^ipesoa     Amalia  ;      aila      s>era     lulla     la    città     è 

siala  illuminala. 

Francofone  ,  l5  Apri  e. 

li»  Norvegia  continua  la  sua  rivoluzione  II  Piincipe  Cri- 
stiano, che  ne  doveva  e- sere  proclamato  Sovrano  ,  preferì  che 
in  nazione  pronunziasse  costituzionalmente  il. suo  voto  nell' as- 
eniblea  generale  che  r.i  aprirà  il  tò  aprile-  Si  é  intanto  formato 
un  Consiglio  di  Sialo  provvisionale,  compo-to  di  1  ;•  membri. 
Del  resto  è  opinione  comune  iu  [suezia  che  lì  condotta  del 
Prìa<  pi  sia  1 011  wtaia  e>d  governo  dan  .  Il  sig.  generale  T'a- 
vari ,  ministro  di  Svezia  a  Copenhagen  ,  è  sialo  richiamato. 

—  Vicino  ad'   Aniìlojgo    si   diedero     ne' primi     giorni     a   B] 
vifib3uiii  coiiiijatliiuenu    ne'  quali     1000   iu    liOo   Francesi  U«e\- 
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no  tagliati  fuori  e  fatti  pii^ionicri.  ("/Inglesi  continuano  ar.cnra 
il  blocco  dell'  Liba  e  dell'  i.ldcr  ;  ma  lo  leverauno  subito  die 
.1  governo  danese  lo  esigerò-  Il  maresciallo  Davousl  da  delle 
tlisuo.izioni  per  chiudere  il  poito  d'  Ainborgo  mediarne  varj 
bastimenti  mercantili  che  vi  si  trovano  ancora. 

. Le  notizie  di  Londra  rifiniscono  che    la  Spagna  é  divisa  in 

«lue  paniti.  Il  primo,  eh'  è  il  più  Ione,  appoggia  le  Cortes 
e  domanda  la  nuova  coslitu-'onc  ed  una  monarchia  temperata. 
Il  secondo,  composto  in  gran  patte  uell' antica  nobiltà  ,  vuole 
che  l' ordinando  VII  venga  ristabilito  sul  trono  senza  condizioni. 
Varj  capi  di  qursl'  ultimo   partito  furono  arrestati. 

—  Siamo  informati  che  lo  status  quo  avanti  la  rivoluzione 
fraoce.-e  debbe  servir  di  base  alla  prossima  pace.  La  nomina 
del  comedi  Saint-Vincent ,  come  governatore  de'  Paesi  làassi 
austriaci  ,  vieuu   in    appoggio  01  quieta  opinione. 

—  La  guarnigione  di  Strasburgo  fece  il   l5   una  nuova   sortita' 
Quella   di   Kehi   lece   psriHienle  ,    il    giorno  8  ,     una    sortita  con 
^ui.  uomini  e  20  pezzi   J   artiglieria     1  pici. etti    del    blocco    fu 
tono  per   un  istante  ri  spinti  ,  ma,  essendo  arrivati    de*  rinforzi  , 
il   nemico  fu  ributtato    nella  sua  Jinea. 

—  La  gazzetta  di  Jjamberga  pretende  che,  in  coneetuenza  de- 
gli nllimi  avvenimenti  occorsi  in  Francia  ,  il  Granducato  di 
Toscani  diverrà  l'appannaggio  d'una  illustre  Principessa  e  di 
tuo  ligho.  ■ — Crcdcsi  che  la  madre  dì  lìonapartc  ed  aluc  persone 
«iella  sua  famiglia  sieno  arrivate  a  Marsiglia. 

Del  16. 

Sentiamo  in  questo  momento  che  Migonza  6Ì  è  arresa.  11 
J4  ,  la  gucrnigioue  prrse  la  cocarda  bianca  ,  e  nella  uiattina 
del   15   gli  alitati    occuparono  la  piazza. 

Phalshurg  aperse  le  sue  porle  1'  il.  11  di  segupnte  ,  un  co- 
lonnello francese  ricevette  in  nome  di  Luigi  XVIII  il  giura- 
mento della   gueru<£Ìone. 

Bel  17. 

Jersera  sono  qui  arrivati  il  e'g.  Vincenzo  Ancillotti,  mini- 
atro di  S.  1M.  il  Ite  di  JNapoli  alla  corte  d'Inghilterra  ,  ed  il 
fig.  de  Pleliel  ,  ministro  di  baviera  alla  corte  di  lìaden. 

AUSTRIA.  . 

Vienna  ,    1 5  Aprile. 

Oggi  gli  oblilighi  di  banco  «li  Vienna  del  2  1/2 
■pir  ice  bino  a  47  J/3  ;  quelli  citila  camera  regia  del 
3  per  ito  ,  a  47  i|3  ;  1  biglietti  della  prima  se  (lenza 
della  direzione  della  lotteria  d'  un  pezzo  da  Sv  Hfic. , 
e  i38  2^3  :,  ~i  biglietti  dulia  2.du  eletta  ,  d'  un  pezzo 
da   reo  nonni,  a  220    1/2. 

(  Osserv.  austr.  ) 

FRANCIA. 

Metz  ,  12  aprile. 

Il  generale  di  divisione  conte  Duruite  ,  governatore  di 
Mei/  .  ha     coneh'Uja  uua  convenzione    col    sig   generale  russo 

de  Y  ou  ■  lov ..  '■ ,  .  .,111.11.  i-ci.  il  corpo  del  blocco  di  questa 
fortezza.  A  tenore  di  una  tale  convenzione  ,  Metz  ha  operte  le 
j>orle  agli  alleali  ,  dopo  d*  awt-r  riconosciuto  il  goverao  prov- 
visionale .-.ululilo  a  l'augi. 

Parigi,  12  slprile. 

La  giornata  del  12  aprile  è  destinata  ad  occupare  nel  a  Sto- 
ria di  1  ini.;...  una  delh  sue  più  belle  pagine.  L  ingresso  di  un 
il  scendi  ..1  d'  Li.rico  l\  nella  città  di  l'-ngi  ,  il  suo  arrivo  alla 
chiesa  di  [Nostra  Signora  per  ringraziarvi  Lidio  dei  miracolosi 
avvenimenti  che  rendono  ai  Franagli  lo  scettro  paterno  dei 
Lu> boni  ,  e  finalmente  il  suo  ritorno  nel  palazzo  de'  SUOI  padri 
dopo  co  i  lunghe  sciagure,  ecco  il  quadro  che  avranuo  da  di- 
pingere gli  storici  5  e  di  cui  daremo  qui  rapidamente  un  imper- 
iato abbozzo. 

\  mézzo  giorno  i  membri  del  governo  provvisionala  e  i 
«ommisssrj  dei  •■>;. < j nmniti  ministeriali,  precedati  e  seguiti  dal 
colpo  11  1  1.1.  i,  .-li  e  da  numerosi  distaccamenti  della  guur.lia  na- 
Zionale  di  Parigi  ,  si  sono  portati  alla  barriera  di  liomiv ,  ove 
<ra  S.  A  K  tUonsieur,  fratello  ci.  1  He,  e  luogotenente  genera- 
le del  li'>;no.  Lu  poco  prima  ti'  uo'  ora  ,  S.  A.  11.  comparva 
fuori  deli.»  barriera.  ,  circondalo  dj  molti  grandi  ulne-ali  ,  ed 
Ufficiali   dello    Mia   >;asa  ,   e   da  un  drappello   ili  in   re-scialli  di  l'ian- 

ciu  che  erano  usciti  per  incontrarlo.  Monsicur  e  tutte  le  piiso- 
iie  che  lo  1  irci  ndavano  ,  erano  a  cavallo.  ir.  A.  lì.  vestiva  la 
«l.«i-,i  dilla  guardia  nazionale. 

Allora  i  libili!. 11  del  Governo  provvisionale-)  preceduti  dai 
maestri  ed  tjuiauli  -Iti!-    cirimonie,  m  avanzarono  verso  S.  A.  Iv. 


Il   Piin'ipe  di   n^nercnlo  errirpò  iì   Trin-.ije  ne"  i-'gutnti  termi- 
ni ,  a  nome  del  governo  j  lorvisia  U 

Monsignore  , 

la  g'Ojfi  che  proviamo  ir.  ci  esUì  '  rito  ai  r:gei.rrrzi'  1  t. 
è  superiore  ad  ogni  opri  .•  /  ■  .  se  M011  i":r  ria**:,  con 
qui  Ila    celeste    bontà    the    caratterizza    l'angusta   -uu   casa  r 

1    omaggio  tifila   nostra  religiosi*   commozione  ,  fi  del  rispettoso 
nostro  attaccante nto. 

I.cco  presso  a  psco  quanto  si  è  ritenuto  della  risposta 
di   ùlonsieur  : 

Signori  membri  del  governo  provi isio-ialc  ,  ro  vi  ringraz.0 
di  quìctlo  clic  avete  fallo  per  la  nostra  patria,  trovo  un  emo- 
zione tale  clic  ni  impedisce  Ji  Leu  etprtlHere  tallo  ou<  Ilo  che 
sento  Aon  più  scissure i  Paco,  e  trancia.  Jojnu.nni.nXe  la 
riveggo,  e  nulla  y' è  di  iiwt..io  ,  jc  non  se  clic  Vi  si  Uova  uri 
Francese  di  più. 

Le  grida  di  viva  il  Re  1  viva  Monsicurl  vivano  i  Borboni  t 
ecchegguiono  uuMuiuaementc  da  tulio  le  patti. 

S.  A.  il.  ,  entrata  al  di  qua  della  barriera  ,  .-1  degnò  dì 
chiedi  re  ella  stessa  il  silenzio,  ed  iolerrompcre  le  acclamazioni 
delle  quali  era  l'o^gcllo.  Allora  il  sig. barone  Ce  Chabrol  ,  pre- 
fetto od  diparlimenio  della  Senna,  presentò  a  S.  A.  lì.  il  corpo 
municipale  di   Parigi  ,  e  procuuzio  11  >egueulo  discorso  t 

Monsignore  , 
Uopo  vent  unni  di  sciagure,  la  Francia  rivede  con  (r.i- 
sporto  queir  augusta  famiglia  che  pel  corso  di  otto  :  ecoli  as- 
sicuro tu  sua  gloria  e  la  :a»  prosperità.  La  alla  di  Parigi  t 
oggetto  dell  amore  costante  de  suoi  He  ,  annovera  questo 
gierno  Jra  i  più  belli  che  mai  sieno  sorti  per  essa  dal \'  Origi- 
ne della  monarchia  in  poi. 

La  trancia  intiera  sospira  il  ritorno  de'  suoi  He}  pei' 
essa  tratucc  jinaintenlc  il  r.poso  ali  ombra  della  paterna  au- 
torità del  discendenti  di  S.  Luigi  e  di  Biiricu  IP  j  ed  ella  se 
ne  ripromette  lo   stesso  amore. 

Tempi  disastrosi  ,  che  non  furono  però  senza  gloria 
C  splendore  per  I  onore  francese  ,  non  hanno  punto  atterulo 
il  carattere  di  una  nazione  gciurosa  ;  un  pourc  tutelare  sia 
per  amalgamare  ed  unire  tutti  1  veli  ,  tua.  gì'  interessi,  lutto 
le  opinioni-,  guerrieri,  magistrati,  cittadini,  lutti  t  francesi 
provai. o  nel  loro  cuore  que:f  cjjcztonc  che  unisce  i  francesi 
al  nobile  sangue  ilei  Morioni  .  e  animati  da  un  m<  detono 
spirito,  essi  non  Jormetamu)  clic  una    mcd:s  ma  j<  m  g:.a. 

P"  sii  II.  cggradìrà  i  voti  rf  un  intiero  p<  polo  che  sta 
per  ajj oliarsi  sui  suoi  passi.  Elia  sarà  ceitunossa  in  riconosce- 
re questi  iucghi  piei.i  nella  ricordanza  ce  .<t.cu  augusti  unie- 
nuli ,  sentirà  iia  per  tutto  eccliesgiare  le  acclamazioni,  vulrà 
rinata  la  speranza  in  tuU:  i  cuor:  ,  è  la  jelicHà  delia  patria* 
tu  consolerà  de    suoi  lung/H  putnncnlt. 

Monsienr  ascollò  questo  discorso  con  quella  tenera 
bontà  che  carMlcruza  un  Itgiio  del  grande  Lnnco  ;  egli  palco 
la  più  viva  emozione,  u  neha  sua  risposta  inostió  quelle  -iubdi 
maniere    e  quella  grazia  francese  die  gli  sono  Cosi  famigliari. 

11  corteggio  si  mise  in  marcia  dalli  barriera  di  Bondy  ,  e, 
passando  pei  sobborgo  e  per  la  =>tr.iu  1  .!i  S  Uioti.gi  ,  51  recò 
a. la  chiesa  mciicpoliiana.  L*«<ndata  lì/à  Principe  fu  ntardktU  óai 
trasporti  di  gioja  d' uu  immenso  popolo  ch'era  avido  ai  con- 
io. iNuove  griJ.i   iii   V  va     il  1  nso- 


templar 

;-       Utll   1      U'I'kI"      UVUll 

va  con  dimostrazioni  di  beaevolei 


navuuo  per  tulli  quei  luoghi  don. d-  pass  va.  S    A    h-  risponde» 


1      -  HUI\<.  I  -JlllKD- 

tc  espressi  dai  cuoai  i.ìousi,  e  rii3&ilcst*{!  c«o  un*  cfrtuioue 
eh' è  impossìbile  dr* descrivere,  il  sorteggio  asr-^ò  iQa:  tè  -± 
di  fSosln  Signora  soltanto  verso  Ire  ore. 

La  chiesa  che  ::cl  breve  sn-.-.io  di  -4  ore  non  si  era  po- 
tuta addobbare  snotuossuienre,  prc  eniuvà  un  apparato  I-m  su- 
periore a  qualunque  nitiggioi  1  Nel  ssntuatio  erano 
raccolti  1  caiiiiii.il  ,  arcivescovi  e  vescovi  presenti  «  l'ir. gì  .  «.J 
il  clero  delia  metropoli  1  dell*  parrocchie  ;  nel  coio  e  a 
parto  superiore  della  n^r.  si  vedevano  molli  ile  priorarj  1  nrpi 
dello  Stalo,  ed  una  glande  alllucDza  «li  generali  <o  unici- i 
lauto  lui.cis.  quuuio  tsii.11  L.i  n.vc  ,  <•  1  lati  esano  pieni  1 
tiu'  iinin.i;.-a  Imia  di  spettatoti  che  atlcndcVaiiO  lolla  ,  u  v.va 
ciuoiicnc  il  Principe,  alni  .ivim  01  1  ico:u>>e;i  lo  .  ed  altri  di 
vederlo  per  ia  prima  rolla  Fio  ImenU  lu  annutaiato  il  suo  ar- 
rivo dalle  ^iiuj.i  accjsiuaiioni, 

1  canònici    in    c.||a    aspettavano     S.    A.     1».   s!U   porta 
maggiore  della  chiesa    Ivi  ella  fu  1  ""  i 

quando  fu  arrivata  ni  suo  p..-'.i-,u  tuo  pruno  movie  :nlO  lu  quel- 
lo ili  inellersi  in  gn-  echio  pei  lingrsj  -1  ■■  l.i  10.  I  csprcsiiOiio 
i'cgelica  di  eui  in  quel  itionuuiu  si  dipinsi    l'ai  ;i   (hia  »JeJ 

Pnni  ipe  ,  li  n  .0  ;  un/  ..va  che    1   animi     ran  e    di   lu  .  <    1 

tiene  ulte  di  pei  -in  qui  re  1  di  genero  1  •  ed  ra  fuoile  il 
Federi   da  casa  ,  1       £  onsiatt  ■    «    Dìo    'j    kl    il*  '•*■ 

Ftanocai. 


ìì  «,*<•.  aoitc  Lemure  ,  In  nome  del  capìtolo  della  «atterrale, 
J#ouuncio  uà  discorso  a  cu-  il  Principe  d(ede  una  risposa  pie- 
na tii  grana  e  di  bontà.  Sul  passaggio  di  8.  A  ,  Mila  nave  e 
«ael  coro  le  grida  di  viva  il  Re  '.  viva  Monsieur  !  furono  ri- 
petute con  un  ardore  che  non  potè  «ssece  moderalo  neppure 
dalia    -antila   del  luogo. 

Il  s«.  barone  di  Cramiy  el  ,  f.  f.  di  maestro  delle  oeri- 
wonre  j  condusse  Monsieur  alla  sedia  e  all'  mgiuttcchiatojo , 
ehe  erano  stati  preparali  per  lui  sotto  ad  un  baldacchino  in 
mezzo  al  coro.  6.  A.  R.  vi  prese  posto,  circondato  da'suoi  uf- 
ficiali ed  elemosinieri.  Dietro  alla  sedia  di  Monsieur  ci  erano 
delle  alire  sedie  pei  membri  del  governo  provvisionale.  Intorno 
al  Priacipe  ,  a  destra  ed  a  sinistra  ,  stavano  il  sig.  generale 
Dessoies  ,  comandante  della  guardia  nazionale  e  del  dipartimen- 
to della  benna  ,  i  marescialli  di  Fraacia  ,  ed  i  comunssarj  dei 
diparlitaenli  ministeriali  ;  ed  innanzi  alla  sedia  di  6.  A.  erano 
i  nutsiii    e    gli  ajulanli  delle  cerimonie. 

1."  entusiasmo  di  cui  erano  animali  tutti  i  Francesi  si  pro- 
pagò rapidamente  tra  gli  uliiciah  Uussi ,  Austriaci  ,  Prussiani  , 
inglesi  ,  bpagnuoli  e  Portoghesi  postali  nel  coro  dell*  catte- 
drale. Molti  vergarono  lagrime  di  gioja  e  pareva  che  I'  Europa 
intiera  ,  rappresemela  dal  fiore  de'  guerrieri  francesi  ed  esteri  , 
giurasse  in  quell'  istante  la  pace  ,  il  cu»  beneficio  sta  per  rimar- 
ginare le  profonde  tenie  della  Francia;  i  nostri  generosi  alleati 
esprimevano  colle  più  vive  dimostrazioni  che  1'  Europa  non  for- 
merà più  che  una  sola  famiglia.  Alcuni  antichi  servitori  del 
Principe  s'  avvicinarono  ad  es=o  prorompendo  n»  lagrime  ,  e  gli 
baciavano  le  urani  ;  ed  uno  sguardo  di  Monsieur  bastava  per 
compensarli  di  tulli  ì  mah  ohe  nanno   solterti. 

Dopo  che  i  canonici  ebbero  preso  posto  nel  Santuario  ,  fu 
canuto  il  Te  Deum  a  grand'  oreueslra  ,  ed  in  seguito  anche  il 
JJonnne  salvum  jac  Re  geni  ,  che  venne  ripetuto  oa  tulli  i  curi. 

Terminata  la  cerimonia  ,  S.  A.  fu  ricondotta  sotto  a  bal- 
dacchino ,  e  Ira  acclamazioni  ancor  pm  vive,  a'  era  possibile,  di 
quelle  taUesi  sentire  al  suo  arrivo,  b.  A.  rimontò  a  cavallo  ,  ed 
il  corteggio  che  era  auJaio  a  prenderla  alla  barriera  ,  la  n- 
oondiwse  al  palazzo  ùtile  'Tudertes  fra  i  trasporti  e  le  efrusio- 
Oi  di  un  popolo  che  si  abbandonava  al  pù  vivo    entusiasmo. 

Al  momento  iu  cui  il  Principe  entrò  in  palazzo  ,  venne 
inalberata  bandiera  b.auea  sul  padiglione  del  Centro  ,  fra  le  ac- 
clamazioni della  tolia  innumerevole  eh'  era  nei  giarùiuo  delle 
TuiLnes.  b.  A.  ii.  ,  prima  di  entrare  ne'  suoi  appartamenti  , 
percorse  tutte  le  liie  dtlla  guardia  nazionale  di  cui  era  pieuo 
il  cortile  del  pniazzo  ;  panò  colla  maggior  parte  delle  guardie  , 
prese  per  la  mano  molli  di  loro  con  alfabililà,  e  tenne  uè'  di- 
bcorsl  commoventi  che  i  cuori  francesi  hanno  raccolti  avida- 
mente. *_oudoiu  ne' suoi  appartamenti  dal  suo  corteggio  ,  b.  A. 
11.  diede  parecchie  udienze,  dopo  le  qudi  il  corteggio  si  ritirò 
p.euo  di  vive  impressioni  delie  quali  nou  verrà  meno  giammai 
la  ricordanza. 

Quando  S.  A.  11.  fu  tornata  ne*  suoi  appartamenti,  uno 
del  seguito  disse  ••  »  Monsignore  debb'  essere  molto  stanco.  »  — 
»  E>  come  mai  (  rispose  il  Principe  J  potrei  io  essere  glauco  in 
un  giorno  come  questo,  che  è  il  primo  giorno  di  felicita,  eh'  io 
m  iubiu  provalo  da  20  auni  in  poi   ì    « 

Questa  »era  la  maggior  parte  degli  edifizj  pubblici  e  un 
grau  numerò  di  case  particolari  lurouo  spontaneamente  illu- 
minale   e  decorate  a  ingegnosi  emblemi.    (  Moniteur.  ) 


in 

J  qucll'  Enrica  IP,  che  ì  guerrieri  chiamato  aneor/t  il  ite  va- 
loroso ,  e  che  gli  agricoltori  chitiineruauo  sempre  il  b\uon  Ile. 
.=:'  suoi  jigii  è  commessa  la  vostra  surte  Potrebbe  mai  gual- 
cite timore  entrare  nel  vostro  amino  ?  Essi  ammiravano  ,  irt 
una  terra  straniera  ,  i  prodigi  del  valore  francese  :  gli  ammi- 
ravano gemendo  che  il  loro  ritorno  Josse  sospeso  da  tanta 
inutili  imprese.  Quatti  Principi  sono  linai  acute  in  mezzo  di 
voi;  essi  (furono  inalici  ■conte  Enrico  11^,  e  al  pari  di  lui 
sapranno  regnare.  Essi  non  ignorino  che  la  porzione  pile 
distinta  della  loro  grande  famiglia  è  ijuella  che  forma  l'eser- 
cito ;  essi  veglieranno  sopra  voi  ,  come  sui  loro  primi  frglU 
Restate  dunque  fedeli  alla  vostra  bandiera,  P'oi  avrete  buoni 
alloggiamenti-  Trovami  fra  voi  de  guerrieri  che,  giovani  an- 
cora ,  sono  già  de'  veterani  della  gloria.  Le  loro  ferite  rad- 
doppiarono i  loro  anni.  Questi,  dove  lo  bramino,  andranno 
■ad  incanutire  sotto  il  tetto  paterno  eoa  ricompense,  onorifiche  ? 
gli  altri  continueranno  a  sega. re  la  carriera  di>!le  anni  con 
Cut:  ■  quelle  sperante  d  avanzamento  e  di  stabilità  eli  ella  può 
ofjerire. 

■  Soldati  della  Francia  !  siate  animati  di  tutti  i  sentimenti 
francesi;  aprite  i  vostri  cuori  a  tutte  le  affezioni  domestiche* 
Ritornate  a  vivere  co''  vostri  padri ,  co'  vostri  fratelli  ,  co'  vo-  -. 
stri  compatriotti.  Conservate  il  vostro  eroismo  ,  ma  per  la 
difesa  del  territorio  francese  ,  non  già  per  V  invasione  del 
territorio  straniero  Consertate  il  vostro  eroismo  ;  ma  l'  am- 
bizione non  lo  renda  Junesto  alla  Francia,  funesto  a  voi 
medesimi ,  né  faccia  pia  di  esso  un  motivo  d' inquietudine  pew 
V  Europa  intera. 

Firmati,  il  Principe  di  Benevento,  il  Duca  de  Datbe&O, 

FRANCESCO      DE      JaUCOURT    ,      UEUKfOiNVII.I.E    j, 
MONTESQUIOU. 

Pel  governo  provvisionale . 
Firmato  ,  Dupo.mt  (  de  Nemours  )  segr."  gen. 

(  Moniteur.  ) 


Indirizzo    all'    esercito. 

Salii. li,  voi  non  appartenete  più  a  Napoleone  ,  ma  ap- 
partenete sempre  alla  patria  :  il  vostro  primo  giuramento  di 
fedeltà  fu  per  essa:  questo  giuramento  e  irrevocabile  e  sucre 
x.a  nuova  costituzione  vi  assicura  i  vostri  onori ,  i  vostri 
sradi  ,  lo  vostre  pensioni.  Il  oenalo  ed  il  Governo  provvisio- 
nale hanno  riconosciuto  i  vostri  diritti.  Essi  sono  sicuri  clie 
non  obblieretc  i  vostri  doveri.  Da  questo  momento  cessano 
i  vostri  affanni  e  le  vostre  fatiche.  La  vostra  gloria  vi  rimane 
tutta  intiera  ;  la  pace  vi  garantirà  il  premio  dtf  vostri  lunghi 
travagli.  Qaal  era  il  vostro,,  destino  sotto  quel  Governo  che 
or  non  é  più  (  Strascinati  dalle  sponde  del  'Taso  a  quelle 
del  Danubio  ,  dalle  sponde  del  iV  ilo  a  quelle  del  Niepcr  ; 
ora  adusti  dagli  ardori  del  JJeserto  ,  ed  oru  assiderati  dalle 
nebbie  del  iSord ,  voi  andavate  innalzando  ,  senza  profilo 
ver  la  Francia ,  una  mostruosa  grandezza  ,  tutto  il  cui  peso 
ricadeva  sopra  di  voi  al  pari  che  Sul  resto  ilei  mondo.  'Tante 
miglia ja  di  prodi  non  furono  c/te  gli  stromanli  e  le  vittime 
d  una  forza  senza  prudenza  ,  che  voleva  J ondare  un  Impero 
senza  proporzione  Quanti  si  mortrono  oscuri  per  accrescere 
la  Jama  d  un  solo  amino  ?  Essi  non  godevano  pure  di  quella 
ch'era  loro  dovuta.  Le  loro  famiglie,  al  termine  d  ogni 
campagna  .  non  potevano  comprovare  la  loro  line  gloriosa  , 
ed  onorarsi  dulh  loro  gesta. 

Tutto  è  cambiato  ;  voi  non  perirete  più  lontani  cinque- 
«t'frto  leu-he  tLu'a  patria  per  una  causa  che  non  è  la  sua. 
■Principi,  nuli  francesi,  risparmieranno  il  vostro  sangue  ;  pe- 
rocché il  sangue  loro  è  il  vostro.  Il  tempo  perpetuava  tra 
esii  e  noi  un  lungo  retaggio  di  ricordanze ,  d'  interessi  e  di 
servigi  reciproci.  Questa  antica  stirpa  produsse  de'  Re  che 
venivano  soprannominati  i  Padri    del    Popolo.    Essa  ne   diede 


Le  gazzette  di  Berlino  riferiscono  che  la  guerui- 
giona  di  distrino  si  arrese  il  30  marzo,  e  che  si  era 
già  permesso  a  un  dato  numero  di  Tedeschi  ,  che  ne 
facevano  parie  ,  di  ritornarsene  alle  loro  case.  Si  sa- 
peva ancora  che  Glogau  non  poteva  resistere  più  a 
lungo.   (  Gaz.  de  France.  ) 


REGNO  D' ITALIA. 

Milano  ,27  Aprile* 

Nella  seduta  che  j»ri  tennero  i  Collegi  elettorati  il 
sig.  Giulini  membro  della  Reggenza  si  è  presentato  ,  ed] 
annunciò  l'arrivo  di  S.  E.  il  S!£.  Marchese  Sommariva, 
luogotenente  maresciallo  di  S.  M.  I"  Imperatore  d*  Au- 
stria ,  nella  quilità  di  commissario  imperiale. 

I  Collegi  hanno  acclamata  la  proposizione  del  lore» 
presidente  che  una  commissione  di  12  si  portasse  a 
rendere  i  dovuti  omaggi  all'illustre  personaggio. 

Questa  mattina  alle  undici  \i  deputazione  fu  rice- 
vuta, e  1*  accoglimento  fu  così  cordiale  che  la  dignità 
dell"  alta  rappresentanza  si  confondeva  nella  dolcezza 
delle  maniere  ,  ed  in  una  espressione  patetica  che  tut- 
to Lisciava  travedere  V  amor  ddia  patria ,  che  né  tem- 
po uè  lontananza  non  può  estinguere  mai. 

II  sig.  presidente  parlò  ne'  seguenti  termini  : 

Ho  r  onore  di  presentare  alla  E.  Vt  la  deputa- 
zione dei  tre  Collegi  elettorali  riuniti  del  tiegno  a"  Italia 
pei  dipartimenti  non  ancora  occupati  dalle  gloriose  vo- 
stre armi.  Se  è.  dolce  al  cuor  vostro  di  riveder  la  pa- 
trin  e  di  rivederla  come  liberatore  ,  è  in.  noi  scolpito 
altamente  il' sentimento  della  riconoscenza  verso  le  Alte 
Potenze  alleate  di  averci  inviato  apportatore  della  sal- 
vezza del  Regno  un  nostro  illustre    concittadino. 

S.  E.  era  visibilmente  commossa  ,  e  rispose  colla 
espressione  di  11  il  cuore  animato  :  Non  sono  eloquente  ; 
maneggio  la  spada  ;  ma  comunque  non  possa  esternare 
tu^to  ciò  the  ho  nel  cuore,  sento  con  tutta  la  forza  le 
vostre  espressioni,  pi.-  he  sono  italutno  anch'  io  ;  voi 
siete  uniti  ;  vi  lascio  come  vi  trovo.  Assicuratevi  che 
concorrerò  per  quanto  mi  sarà  possibile  al  bene  della 
patria  ,  ed  aggradirò    clic    me  ne  suggeriate  1  metti. 


*?3 


(  Collegi  pnrtirono  penetrar!  dnl  nobile  contegno  ,  i 
*  pieni  del  conforto  ti»  aver  trovato  un  cosi  generoso  I 
protettore. 


LA    RT.CCENZA    DI    GOVEKNO     PROVVISORIO 

DETERMINA. 

Art?  i.°  Tutti  i  fiali  unici  o  parificati  agli  unici  , 
ed  i  sosti  gru  delle  fami  die.  che  fossero  marciati  per  In 
lcca  ordinata  col  dea  ito  dèlV.  11  ottobre  i8i3,  saran- 
no ànrnedi  rinviati  dai  carpi  nei  quali  servono, 
a  meno  clic  non  preferissero  di  continuare  il  servìzio. 

z.°  Il  ministro  dilla  guerra    e    incaricato  dell'   ese- 
cuzione della  presente  determinazione  die  sarà  pubblicata. 
Miluno  ,   2  5  aprile   1814. 

Verri  ,  presidente. 
Giulini  Giorgio. 
Borromeo  Gibetuo. 
Melllkio  Giacomo. 
Pino  ,  generale  di     divisione. 
Bazetta  Giovanni. 

Per  là  Reggenza  ,  Il  segretario  generale, 
A.      Stricelli. 


La  Reggenza  del  governo  provvisorio. 

Le  armate  delle  Alte  'Potenze  coalizzate  entrano 
nel  territorio  italiano  da  esse  non  per  anco  occupato. 
Vogliono  le  Alte  Potenze  l' ordine  e  la  felicita  della 
nazione.  Italiani  ,  voi  avete  sviluppato  il  nobile  carat- 
tere vostro,  ed  il  generale  sentimento  di  amore  per  la  pa- 
laia lia  escluso  la  possibilità  di  opposti  partiti.  V  in- 
teresse privato  è  intieramente  dimenticato  da  ciascun  di 
voi  ;  il  riposo  ,  la  tranquillità  ,  la  brama  di  un  saggio 
governo  indipendente  stanno  fissi  nel  cuore  di  tutti  ;  né 
vi  è  Italiano  alcuno  ,  il  quale,  non  senta  il  bisogno 
di  un  nuovo  ordine  di  cose.  Le  Alte  Potenze  coalizzate 
Tlon  ad  altro  fine  hanno  impugnate  le  armi,  se  neri  per 
il  bene  de"1  //opali ,  ne  giammai  si  e  combattuto  .con 
principi  più  virtuosi  ;  princìpj  che  l'  istoria  ir, '.smetterà 
alla  posterità ,  e  renderà  immortali  i  nomi  de'  regnanti. 
Secondate  ,  0  Italiani  ,  queste  benefiche  sovrane  inten- 
■aiom  ;  accogliete  come  veri  liberateli  1  utilitari  che  han- 
no esposto  sé  stessi  per  il  bene  vostro  ;  accoglieteli  col- 
l'affettuosa  ospitalità  loro  dovuta:  le  domestiche  abita- 
zioni sierto  ad  essi  aperte  con  quelle  sagge  dii  ezioni  che 
•dalle  municipalità  verranno  stabilite.  Il  trasporto  il-  Ila 
pubblica  esultanza  sia  vivace  ,  ma  tranquillo  e  dignitoso  ; 
jnè  sia  con  esso  turbata  quella  universale  quiete  che  le 
autorità  civili  ,  militari  eri  ecclesiastiche  hanno  con 
tanto  zelo  ristabilita. 

La  Beggenza  del  governo  provvisorio  ,  ferma  nella 
tionoscenza  del  carattere  italiano  e  conscia  delle  inten- 
zioni de*  nostri  liberatori  ,  vi  previene  che  domani  le 
a uppe  loro  entreranno  nella  capitale;  che  te  circostanze 
itti  il  dovere  esigono  che  privati  alloggi  siano  destinati 
air  ufficialità  ,  ed  e  persuasa  che  la  dovuta  riconoscente 
mMCOglienza  della  capitale  sarà  di  nobile  esempio  a  tut- 
yo  il  Bcgno. 

Milano,  27  aprile   1814. 

(  Seguono  le  firme  come  topra.  ) 

'A   V   V  I  S   O. 
Si.    notifica    al   pubblico    che  tutte  le  petizioni  dei 
particolari  dirette  alla   Beggenza    provvisoria  di   ('■  ideino 
•dovranno    presentarsi    al    protocollo    esistente  nel  .' 
w'  erano    situali   gli   uffici    delia    segreteria    di    Stato. 

Ciascun    <ittad.no    avrà    il  diritto   di    ottenete   il  minino 
di  protocollo  apposto   alla  propria  petizione. 
Milano  ,   a  6  apule   18 14. 

Il  segrec    gener.  della  Reggenza , 
A.  Stsigmlu. 


IL     PODESTÀ*      D  1     M  I  1 

Un  corpo   di    truppe    austriadic    entra    Jo     . 
questa  nostra   città. 

I  generosi  sforzi  delle    Potenze  Alleate,,    ci' 
apponata  la  gioja  e  la  pace  in    tante    altre    parti    1 
/  Europa,  assicurcrahn  fra  noi    1    benefizi    della. 

Calma   e   della  jetu 

I  nobili  seni  (tri  ,    generosi    miei    concitta- 

dini ,  mi    assicurato    che     in     quei;  .  ,za 

vorrete  dare    una    pubblica    testimonianza    dtha    \on  n 

gioia    COl   decorai'-    ili  inani    ":•  a    la    ltOil.ru     Citta     di     UUU 
brillante  illuminazione. 

Milano,  il   27  apule    1^1+. 

Durine 

AIIjuzzi  ,  segr.0  cenu 
Altra  di   Mihino  del  28  Aprile. 

Negli  ottimi  fogli  di  Francia  si  leggono  le  tegnenti 

notizie. 

Parigi  ,  17  aprile. 

Si  assicura  die  il  Principe  reale  di  Svizia  sta  per  laiciare 
quanto  prima  Parigi  per  tornare  111  Isvezil  dove  <.  rjfìniatrrltD 
dagli  affari  dilla  Norvegia  che  non  sono  ancora  terminati. 

—  Il  sig.  cardinale  ÌVlaurv  ,  qui  ritornato  da  Chareolon  ,  ha 
dctimiivaiucntc  lasoiata  questa  capitale,  domenica,  a  ò  ore  del 
mamm*.  (  Jour.  dei  Debats.  ) 

—  Oggi  Bonaparte  si  è  dovuto  mettere  in  viaggio  Jefinttiva- 
mcnte  per  la  «uà  destinazione.  Egli  è  accompaguato  dal  sig.  co- 
lonnello inglese  Campbell,  dal  sig.  generale  ru  =  so  Schuvalolf , 
da  un  geneiale  austriaco  e  da  ni  generale  prussiano.  La  scorta 
delle  truppe  alleate  è  di  loco  ucraini. 

—  Essendo  stati  fermati  per  istrada  i  corrieri  clic  portavano» 
nel  mezzodì  della  Francia  la  notizia  dell'  abdicazione  ili  làona- 
parle  ,  si  assicura  une  I'  il  e  Succeduta  una  battaglia  sangui- 
nosa Ira  Wellington  e  il  maresciallo  Soult,  in  cui  peto  gii  al- 
leati sono  rimasti  padroni  del  campo  di  battaglia. 

■ —  Per  quanto  si  assicura  ,  la  sorte  degli  Siali  romani  e  della 
Toscana  è  già  fissala  ;  i  pruni  vengono  restituiti  al  Papa,  e  1» 
seconda  viene  resa  al  Granduca  di  Vutzborgo. 

Del  io  aprile- 

Giuseppe  e  Girolamo  Honaparle  hanno  raccolto  nei  con- 
torni d'  Orléans  un  «erto  unnico  di  disertori  e  di  predo. ,1  coi 
quali  cercano  di  fare  una  guerra  di  pallilo  E>si  seno  piombati 
all'  improvviso  sopra  alcuni  villaggi  ai  quali  libano  (allo  pagare 
enormi  ooDlribuzroni.  Si  sta  per  inseguirli  e  pei  pttrgvne  il 
paese.  (  Gaz.  de  Fruii  ce.  ) 

Del  19  aprile 

L'Arciduchessa  d'Austria  Maria  Luigia    deve    partire  gio— 
i  da  Rauibouillet  per  Vienna.   [  Jour.  de  Debats.  ) 


redi 


l,<     .(•   — 

1). 

1). 

,o   D. 

3,52,.+    D. 


10709  — 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  2-  aprite   1814 

Parigi  ,   per  un  fr •> 

Lione  •  idem 

Qenova,  pei  una  lira  f.  h.     .  * 

Livorno,  per  mia  pezza  da   8   R.  * 

Venezia,  per  uni  lira  naì.     .  « 

Augusti,   per  un   fior.   corr.     .  » 

Vienna .  (treni « 

Amsterdam ,  B.co      ....  * 

Loiti'ra        « 

Napoli - 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .  •* 

Il  OLI    D'  OG 

"."     T;  :;  t    Scalj.    (  Opera    senfìaeria.  ) 

■  ,     musica    del    sig.    nia<  .     .  tfdo    Fàer 

—  Balli ,     1  °   Qui  (;  >>  woo 

Gii  ]•■  ■■     %.°    Oh    1  ti  -''      dea  Flora  o  « 

'  01  iila  ,   compi  Bto  dui  i        UH 
Il  teatro  sarà  iltu 

R,9  (     Ci   .1      comp. 

nn    'e    )    Ten  sa    e 


Mil  no  ,  '<1  il .1    ■  fi  \  à'\  Federici 

ueji.i  contrada  di  rìta  ,  n.*  11 13. 


*9 


GIORNALE    I  T A  L I  A  N  O 

Mila  so,  Venerdì  .-.9   Aprile   1814. 
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Tinti   \3k  atti  d"  auii'UHii.'ii.iTi/,u(ne   posti   m  cki<n>lo  foglio  sono  Ufficiali 


!  f0 


SPAGNA. 

FWi  -,   aS  Mar  zar. 

Abbiamo  rte*rt«  »«  notizia  pmir»    tene  ir  nostro     j^ 
«iratissimo  kovrauo    a erdmaudo     vii     arrivo     :t    Girooa 


▼ano  a!F  Im-perator    Napoleone  r   U  abdica zinne    ch'egri 


pose  ,  e  i    voti   della   nazione  ce  ne  sciòlsero.   1  nostri 
dovéri  sono  adempiuti 


causa  connine  e. 


il  nostro     onore-    e    soddisfatto-. 

die     «iamo    Francesi  ;    facCraivi 

enneittndini  :    presentiamo  per 


j-r.  ,   34  correrne,  a  fere-  ore   pomeridiane.    Pare    ci.e  le    ,  ^  ^^   ^   ■„       uenìe     „n;0^    ,a  .,  ;     che   fa 


troppe 


fruucesi    lo    abbiano      consegnato 


iscara 


nazione  traverse   può-  soffrire    grandi    roviR-ci  ,     Ma     non» 


fr„  le  mani  de»  generale  G.poi»  ,  insieme  con  suo  zio  ,  ^^  diilrmUa  mkiAì  Q  9olJatj ,  ^  WfVhlHB0  fcdeK. 
Kb  finte  D.  Antonio.  Agnugnes.  eh*  il  maresciallo  Su-  j  ^^  .}  ^^  ^.^  ^^  .  ^  servire,W(>  i^fo 
diet  abbia  ritorno  1    lutarne    D.    Carlos    m    ostaggio   a  .  ^  ]a   ^^  ^  g  ^  ^^    r>iamorie  p  a9&iC(7ra2lt>^e 

al  governo   provvisionale    che  io    rappresenta.    Noi     ab— 


Figniòres.  (  Al'lr<im<>  già  inserito  il  decreto  del  Governo 
pronoiiì orti  il?  con  C&i  si  ordinò  che  l' Ii.-J/uttt  D.  Carlos 
fasse  òn ■tiedmUi'ii'-nte  rimesso  in  UhaLu  con  Sudi  i  ri- 
guardi dovuti  al  <un  gradii  ) 

Del  26. 
Il  Re  ,  nostro   signore   D.   Ferdinando   VII    il    Z>«- 
éerato  ,  ha  dato  udienza  alle     autorità    subito    dopo    ii 
Suo   aprivo. 

Dicesi  che  il  monarca  partirà  oggi  per  Castella  , 
il  27  per  Mauro,  ed  il  28  per  S.  Calgat  del  Valles  ; 
che  arriverà  il  ai}  a  Vdlafranca ,  il  3o  a  Tarragona  , 
VI  3i  a  Cambrils,  il  i.°  aprile  al  Perdio,  ed  il  a 
aprile  a  S.  Carlos  ,.  ove  debbono  aspettarlo  le  aulenti» 
liti  Regno  di   Valenza.  (  Moniteur.  ) 

Valrnza  ,    i-8;  Marzo. 
Continua  tuttora  il  blocco  di  Torfoss  ;  ma  la  man- 
canza  de'  viveri  e  la   pota   speranza     d-"  essere     soccorso7 


1»ert  ,  comandante  di  quella»  piazza  .  a  capitolare.  La 
ivsa-  di  Lerida  e  di  Mequmenza  ci  fa  riguardare  come 
•vicinissimo)  questo  avvenimento. 

Tarragona  ,    ao   Marzo. 

Ferdinando  VH  fu  salutato  al  suo  arrivo  a  Mataro 
danni',  fregata   inglese   «he  trovavasi   alla  spiaggia. 

Su',  piedestalli  dei  due  ardii  trionfali  eretti  in  que- 
sta citta  per  P  arrivo  dei  Re  ,  leggevansi  queste  pa- 
role :   Segurida  y   Ver seierancia. 

1NCH1LTERRA, 

Londra  ,   o   Aprile. 

Le  Bcr.cbe  di  Ciuaro  si  sono  arrese  abe  armi 
britanniche  il  4  gennap.  La.  capitolazione  ,  eh*  è  tu  16 
.-niicoli  ,  è  Stata  segnata,  per  la  Francia,  dal  generale 
GaÙtliier  ,  e  ,  per  1'  Inghilterra  ,  dal  capitano  di  va- 
scello Hosse.   (*)  —    (  Gaz.  de  France.  ) 

Del  12.  ,     . 

Un  agente  del  marchese  di  Wellington  pres-e  pos- 
gesso  ,  il  i3  marzo  ,  del  dominio  di  Sotn  di  Roma  , 
.-.tacr>  e  iilVrito  a  sua  signoria  io  virtù  d'  ari  '  decreto 
delle   àortes. 

FRANCIA. 

]  dia  ,    14   Aprile. 

ORDINE   DEL   GlOStfO   DFX    l3    APRJLi:    1814. 

A^h  nJfì.ciaU  e  soldati  del   1 .°  corpo  d"  esercito 
e  della   16. /uà  divisione  mi  lutare. 

Oflifiali  e  soldati  i  vi  sono  noli  i  graadi  avveni- 
menti succeduti   in   Francia.    I   nostri    giura  Olenti   ci   legn- 


bianio    conservata    questa    bella     linea     alla  Francia:   il 
nostro  obbligo  è   cpiello   d'i   mantenerla    sempre     intatta  lì 
Ucinini   prodi   ed  onorati ,  coinè   voi  siete  ,  no»  sapreb- 
bono  mancare  a'  loro  doveri  più  sacri. 

Il  generale,  in  capo  ,  conte  Maison. 

(  Motiiteur.  ) 
Parigi  ,   j  6  Aprite. 

Bonaparte  ,  allorché  non  era  eh? 
ma  già  meditava  di  salire  sul  trono  , 
sovrano  legittimo  della  Fitti  nei  a  i"  abJicaaione  de'  su  ii 
diritti  ,  offrendogli  in  compenso  uno  stabilimenti  iti 
Italia  ,  o  vero  un  considerabile  trattamento  i»  denaro. 
Ecco  ciò  che  rispose  il  Re. 

«  Io    non    confondo    il    sig.    Bonaparte    con  qudlii 
»  che  lo  precedettero j,    stimo    il    suo    valore  ed  »  suoi- 


primo    consflle  , 
osò-    proporre  al 


ibligiieranno  quanto  prima    il    generale    francese    Ro-    j  >»   talenti   militari  :     gli   so    pur  grado    di     alcuni  atti  di 

)»  amministrazione  ,  poiché  mi  s-ara  sempre  caro  il  be- 
>t  ne  che  si  farà  al  mio  popolo.  Ma  egH  s' inganna  T 
»  se  crede  d'  indurmi  a  rinunziare  a'  miei  diritti  :  per 
a  lo  contrario  ,  egli  medesimo  gli  stabilirebbe  ,  se 
»  potessero  andar  soggetti  a  disputa  ,  col  passo  eh'  egli; 
»  fa  in  questo  moment».  Ignoro  1  disegni  di  Dio  sopra 
»■  di  me  e  del  mio  popolo  ,  ma  conosco  gli  obblighi' 
n  eh"  egli  mi  ha  imposti  :  coni*»  cristiano  T  »e  adem- 
»»  pierò  i  doveri  Ikuo  al  mio  ultimo  respiro;  figlio  db 
m  S.  Luigi ,  saprò ,  al  pari  di  esso  ,  rispettarmi  fin» 
»  nelle  catene  ;  successore  di  Francesco  I  ,  voglio  po- 
»  ter  dir  sempre  come  lui  :  Tatto  e  perdalo  ,  fuorché- 
m  V  onore  l  »- 

1802, 


m  Mituu, 


»■  Firmato  ,  Liner.  »r 
(  Jour.  des  Debats,   ) 


(*)  Non  è  necessario  che   ci  igiaUiSthiiAtO     presso   1    nostri 
lori  il». Il*  aver  tar-lai<>)lìaofa-a  i/uliLVitare  ':    (fi|?5|a    eJ  altre 
ie  £  antica  d.itw  ;  tulli  ne  conoscono  le  cagioni  ,  di  nessu- 
iia  delle  «junli  non  i  ccitrf.nrele    a  nei  die  »<  possa  dar  caii«o. 


acii 


Estratto  d*  una  lettera  del  generale  di  divisione  conte 
Hulliri    a  S.  E.  il  Principe  di.  Benevento. 

/<  Sciolti  ora  dal  giuramento  di  fedeltà  die  ave- 
vamo prestato  all'Imperatore,  il  mio  stato  maggiore 
ed  io  ci  affrettiamo  di  aderire  alte  disposixkmi  adottate 
dal  nuovo  governo. 

io  debbo  me 
persuaso  che  iì 
nuovo  ordine  di  «ose  non  viene  stabilito  che  per  la 
felicità  di  questa  patria  ,  prego  V.  A.  S.  di  voler  essere 
interprete  de"'  mici  si-nt'unenti  \rev  la  cosa  pubblica  ,  e 
del  mio  attàecamènto  af  nostro  nuovo  Sovrano.  Scrivo 
a  S.  E.  il  ministro  della  guerra  per  dirgli  parte  di 
questo  passo  che  io  faccio  insieme  con  tutti  gli  ufficiali 
componenti  il  mio  stalo  maggiore,  e  nello  stesso  tempo 
prego  il  sig.  generate  Dupont  di  d'aiuti  1  suoi  oidioi.  « 


»   1   miei   principj   sono     invariabili 
stesso   prima  di   tutto   alla   mia     patria; 


Estratto  della  lettera  del  sig.  conte- de  Ségur 
al  governa  provvisionale. 

„  Oggi  offro  le  mie  100°  guardie  e  me  stesso  al 
successore0,   ni  discendente  dei  Re  de*  miei  padri. 

»  lo  gli  g'1""  <".-■••  Uà  in  nome  de"  miei  ufficiali  , 
di  tutte  le  "ime  guardie,  e  di  aie  che   rispondo  de' mie. 

giuramenti.  »  _ 

Firmato  ,  i/  generale  conte  de  Ségur ,  colonnello 
il«l  3.°    reggimento  delle  guardie  d'onore. 
(  /our.  dei  Debuts.   ) 

Ecco  un  frammento  d  un'  opera  tendente  a  dimo- 
strare i  servigi  resi  dall'Inghilterra  alla  causa  dei  Bor- 
boni   .       .  i»  • 

Questa  sola  potenza  ,  contrabbilanciando  I  uup.ro 
della  terra  con  quello  del  mare  ,  seppe  fiaccare  gli 
«forzi  di  Bouaparte,  e  salvare  dal  furor  di  esso  Uua 
«erra  vergine  dove  potesse  gfilSawglwre  la  speranza  del- 
la Francia,  e  conservarsi  per  tempi  migliori  la  liberta 
involata    al  snolo  dell*  Eump  1. 

Ella  sola  merce  di  conquiste  vantaggiose  pei  vinti, 
ha  sottratto  alla  voracità  del  tiranno  varie  colonie  ch'egli 
avrebbe  divorate  coinè  il  restante  della  Francia. 

Ella  sola  ha  guarentita  la  S|»  gna  da  un  giogo 
perfido  e  detestabile  ,  rianimata  l'energia  de' suoi  po- 
poli ,  e  riconquistata  la  loro  indipendenza, 

È     dessa     clic    ha     suscitato     di   bel    nuovo     •    po- 


tavano a  Troyel  ,  e  che  s'i  degnarono  di  nmm«,r 
I  ili  i  [oro  pret«QZ8.  Dio  si  eh"?  il  sig.  de  G-hu  si  profetò 
della  protezione  accordata  da  questi  Pnnupi  g-mero»!  a 
lui  li  i  sentimenti  nobili  e  patriottici,  per  portare  li 
sua  decorazione  militare,  ncom|X'usa  de*  spo|  servigi  « 
e  distintivo  del  suo  valore  già  ottenuto  dal  suo  Ke. 
Eoo  i  suoi  debiti  agli  occli.  di  Bouaparte!  ma  ne 
aveva  anche  de^h  altri  ;  egli  era  stato  jutauie  di  cam- 
po del  sig.  Duca  d'  Eughien.  Testimoni"  del  valore  lu- 
minoso  e  delle  amabili  qualità  Hi  quel  giovane  ed  in- 
felice Principe,  al  puri  d'ogni  buon  Francese,  egli  ave- 
va inorridito  alla  notizia  dell"  di  tentato  the  fece  perirò 
quell'  illustre  rampollo  del  gran  Coude  ,  non  avea  po- 
tuto celare  la  sua  indignazione  ;  e  quindi  i|  tiranno  lo 
perseguito  con  un  odio  implacabile.  Essendo  il  tiranno 
rientrato  momentaneamente  in  TroVes  a  cagione  de* 
niov. menti  degli  alleati  ,  s"  rffi-etto  di  farsi  indicare 
la  sua  vittima  ,  e  ,  per  suo  ordine  ,  il  «.ìgnor  de 
Cui  fn  immt  alatamente  archibugi. ito.  Uu  tale  debito/ 
fece  sul  pubblico  una  sensazioue  assai  maggiore  di  quel- 
la prò  lotta  da  altri  non  meno  odiosi  ;  e  comprovò 
assai  meglio  degli  altri  che  nulla  potea  mettere  uà 
freno  al  feroce  carattere  di  B 'Tapine  ,  né  i  pericoli 
della  sua  situazione  ,  ne  i  calcoli  .lei  suo  interesse  ,  ne 
il  timore  d'  alienar  sempre  piò  tutu  i  cuori  in  un  mo- 
mento si  critico  per  esso.   (  Tour,  des   De'iats    ) 

governo     provvisionale     ha  pubblicato  ,  il   r,   di 


poli  scoraggiati  ,  che    gli   ha     uniti    in   un     interesse   co-  I  qU(.sto  me8e  ,  i   seguenti   decreti 


niuno 


che     sulle     rovine     d'  Europa    ha    ricostruito  un 


//   governo    provvisionale    informato    eh* ,    a  tenore 


vasto  e  solido  edificio,  e  lo  ha  aumentato  co  suoi  tesori,  j  degli  ordini  del  sovrano  la  cai  detronizzazione  è  sdita 
Ella  sola  in  paesi  dove  le  nostre  armi  le  ,  pronunziata  solennemente  il  i  aprile  1814  ,  si  sano  le- 
oveano  date  sanguinose  lezioni  .ha  conservato  il  codice  .  van  ^n  parlgi  forun  considerabili  ne"  giorni  che  sono 
delle  nazioni  e  rispettate  quelle  leggi  che  lascia-  j  preceduti  ali"  occupazione  di  questa  citta  per  parte  delle 
rio  ignorare  la  guerra  perfino  i  quegli  stessi  popoli  ;  tru^pt  aH?ate  .  rl,„  questi  fondi  sana  suiti  portati  in 
che  la  filino.  Questi  rjuerrieri ,  condotti  da  un  ca-  j  varlt,  r,prese  in  diverbi  punti  del  Regno;  che  sono  stati 
pitano  il  cui  nome  "li  re  sc«'  gli  eserciti  senza  turbare  ,  accrescmti  cou0  spoglio  di  parecchie  casse  pubbl  che  nei 
gli  abitanti  ,  fororlo  veduti  attraversare  pacificamente  I  dipartimenti  ;  che  le  casse  municipali  e  perfino  quelle 
que' campi  pV  quali  Eoi.  ip  irte    scorreva    qual     torrente  j  fogli  spedali  non  si  sono  potute  sottrarre  a  questa  diìa- 

1  pidazione  :  volendo  ora  che  1  fondi  rapiti  all'  erario  e 
che  appartengono  al  servizio  pubblico  abbuino  a  rien- 
trarvi nel  più  breve  termine  ,  lia  decretato  quanto  segue  .- 
Ogni  depositario  ed  ogni  ricettatore  di  fondi  che  prò- 
vengono  da  questo  furto  e  da  questa  tpoglianloHC ,  è 
obbligato  ,  dal  momento  in  cui  11  presente  decreto    sarà 


eser- 

n- 


Impetnoso   ,  -far    grandi    conquvste     con      piccoli 
citi    ,     economi     del     loro     sangue     e     del    nostro 
spettare  le   proprietà,   e   le    persone  ,  arricchire     i    luoghi 
peiquaiipassavr.nl,     e     non    lasciare     altre    tracce   chi 
l' abbondanza  e  1?   prosperità. 

Essa  è  qoejlo   c'i  •   ha   condotto   in   Bordo  l'augusto 
sposo     di    una    Principessa   il  cui  nome    promove    tan-  ,  giunt0  a  sua  notizia,  di  fare  la  dichiarazione  de"  detti 
to  amore  e  tante    lagrime,   ohe   l'  In   restituito    al     suo  '  jomn    al    maire    del    comune  più  vicino  al  luogo  in  cui 
su  lo  patio  ,  die  gli     ha    data   finalmente    quella  gmia ,  J  e^  ^  trova  t  per  effettuarne  %  in  conseguenza*  il  depo- 
da  tanto  tempo  obMiata  ,  d1  essere  benedetto  dai   Fran- 
cesi .   ed   ai     Fr nnc  si     qu;  Ila    di     he.iedire    il     nome  di 
Principe*   <  lie 


non  sapevano  più  che  detestare. 
Èssa  finalmente  e  quelki  che  in  mezzo  die  nostre 
turbolenze  ha  preservato  per  giorni  febei  1  preziosi 
avanzi  dei  nostri  lv>.  EJ  <>'"  •  ' Ì!  l!  '  '  ''"  ui*  lf«Ù«o  I'1 
6cia  opjai  spuntare  l'auro?a  li  cfu'sSo  giorno  febee  ', 
i  nostri  occhi  <:er<  -no  a  |.-  ra  Sitile  Site  Sponde  qm-l  Re 
fuggitivo  che,  vincitori  senz'  irmi  <  sm/.  1  vendetta  i 
Sta   per  ricevere  da   uu   pio   I       p    ■  ■>     spoltro     de 

suoi   antenati. 

Sia  diu.qg,'  incaricato  il  nostro  a  n-vne 
de'  Francesi,  di  ringraziare  questi  •  '«  > 
Cosi  bene  njmat.  a  fri  ne  u>  l  '•  "" 
libere.  E  chi  unii  poirehb*  e«  p ■>'  '  interprete 
di  lui,  di  quel  Ile  ch'Ila  e  ni  eousen  eh  ella  sta 
per  (penderci  ,  e  die  dia  su  •  riconoscem  «  mora  quel- 
la del  suo  piqvdo  ?  Per  uiezjro  suo  poti  •  sisti  ia  più  nes- 
suna barriera  fra  l).  ivr  s  e  C"os;  001  d, verremo  ri- 
vali di  liberta,  di  vota  e  ■•  ne  •  ;  .  amici  d'  in- 
teressi, di   glori»  e   Ji    : 121.    ^   Cinz,  de  f'rance.   ) 

—  Uno  degli  Ùltimi  deìitt  della  tirannia  spirante  si 
fu,  1' assassinio  de)  Sig  de  ("ai: ,  antn'  <  militare,  ca 
valore  di  S.  Luigi,  u  omo  dab>epe  ,  (>l1  •'18S!''  stim  ito 
da  tutti  gli  abitanti  ;'  Ti  .ys  .  sui  pat'i-n  e-li  -ri 
con.  scimo  assai  vs  :i  1-  .••  i-mente  da  p  -eee.'-.i  oifinib 
superiori  dell'* esercito  illea.ta  che  onopo  quella  ruta 
ne"  , nino    giorn     di   1   '•  '■     |o     II   SijJ.     de    Gin    si    servi. 

pp|    |„,v.    de'  SUOI    (•••,,.,,  unolt'i  ,    «lel'i  1    •    <  1  !  I  leu/  l    «Il    e-li 

Upliàya    in   tutti:     e     con    tale    iumuume  ,     e-li    ebhe , 
,  ;i!i'oT.<n  ,     parecchie    conferenze    co' generali 


,  per  effettuarne  ,  m  conseguenza  ,  il  depo- 
sito nella  cassa  del  ricevitor  generale  0  municipale  del 
detto  comune.  Tutti  1  conduttori  de'  trasporti  de'  detti 
fondi ,  qualunque  sia  la  loro  qualità  ,  sono  obbligati  a 
fermarne  immediatamente  il  trasporto,  a  fare  la  loro 
diduarazione  al  mure  del  comune  più  vicino  al  luogo 
dove  si  trovano  e  ad  effettuare  il  deposito  come  si  è 
detto  nell'  articolo  precedente.  Tutti  1  comandanti  di 
scorte  militari  d  ogni  specie  sono  tenari  agli  stessi  06- 
biighi  portati  negli  articoli  superiori^  e  debitorio  invigilare 
perche  il  deposito  sia  fatto  immediatamente.  Ogni  magi- 
strato ,  c-gn  amnini aratore  civile  0  militare,  prefetto, 
maire,  collaudante  di  piazza  .  è  tenute-,  dall'  isr. 
che  verrà  in  cognizione  d"  un  trasportò  della  natura 
di  quelli  indicati  nel  presènte  decreto  ,  ad  opporsi  con 
tutu  1  suoi  mezzi  e  con  tutte  le  forze  che  sono  a  sua 
dispostone ,  <i/  uVcro  trasporto  .  e  ad  invigilare  affin- 
chè il  deposito  de'  fóndi  che  possono  èsseri  co  npresi  sia 
fatto  unnie  tintamente  •  co  ne  S'  è  detto  negli  articoli 
precedavi.  Tatti  gì'  '  illividiti  nominati  ne'  differenti  ar- 
ticoli del  presente  decreto  ,  i  quali  non  obbedir  inno  ai 
comandi  fatti  loro,  som  dichiarati  risponsabUi  civil- 
mente e  personalmehtè  del!''  som  or  che  saranno  srate 
levata  a  ragione  d'Ha  loro  negligenza  o  della  disobbe- 
d'cnza    loro  :    sono    </  nedes   ti    - 

delle  casse  pubbliche;  e.  e  wk  taH  ,  si  p  i  contro 

In   loro  persona   e  contro  le   loro  SOM  ■ 
—    li  governo  provvisioiKile  ,   CO'Ktd'-r 
,:"   m    ■mare,     con    tutti     i     rneassi    potate  •"■" 

francese  la  cognizione  de'  grandi  avvenimenti    «' 


accaduti  dai   ..r>   marro  p.°  p. 


Ul    avanti  ,   e   quella    de- 


vr   :  ,,.o„  v,  ntu;hc  W  sovraoi  cito  in  aliarsi  tro-  ,  g*  40  del  ser.ato  ,  del  corpo  legavo    e    del   governo 


krnvi'nionale ,  che  nani*  gepanSta  alla  Francia.  I  ine- 
stimabile benefìzio  dfl'a  pace  e  del  ritorno  de'  suoi  un 
tirili  sovrani  ;  infirmato  che  alcu.ù  aiwninistratori ,  ed 
alcune  autorità  civili  o  militari,  ti  sono  fatto  lecito 
£  arrestare,  i  giornali,  Le  lettere  ed  i  picchetti  spediti  da 
Parigi  ai  varj  dipartimenti  ,  decreta  quanto  segue  : 

La  libera  circolazione  dflle  lette  e  e  de'  giornali 
rlebb' essere  mantenuta  «±  rispettata  .-  tutti  i  magistrati  e 
tutti  gli  amministratori  del  lìrgno  snuo  incaricati  di 
proteggerla.  Ogni  magistrato  od  amministratore,  di  qua- 
lunque siasi  grado  ,  ogni  membro  d"  un"  autorità  civile  o 
militare ,  ed  ogni  qualunque  individuo  che  dirà  a"  agire 
in  nome  del  sovrano  solenne  nente  detronizzato  il  3 
aprile  1 814 ,  e  che  si  farà  lecito  d'  impedire  la  detta 
circolazione  ,  sarà  i  a  nediataaieate  destituito  dalle  sue 
funzioni  ,  arrestato ,  tradotte  in,  giudizio  ,  e  processato 
come  reo  d'  alto  tradimento.   {  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  17  Aprile. 
Non  v'  hn  cosa  che  provi  più  evidentemente  quanto 
•iensi  rendini  colpevoli  odoro  che  osarono  intercettare 
gli  ordini  e  i  dispacci  del  Governo  dopo  il  i.°  li  questo 
mese  ,  quanto  la  nuova  ed  inutile  effusione  di  sangue 
ci»' chbe  luogo  il   giorno    io   sotto  le  mura   di   Tolosa. 

Il  sig.  maresciallo  Duca  di  Dalmazia  ,  ad  onta  delle 
precauzioni  prese  dal  Governo  provvisionale  per  dargli 
pronte  notizie  de'  grandi  avvenimenti  che  ridonino  la 
pace  alla  Francia  ed  ali"  Europa  ,  non  essendone  stato 
informato ,  ricevette  la  battaglia ,  e  nuovi  cipressi  si 
unirono  a  nuovi  allori.  I  due  eserciti,  61  ben  penetrati 
<li  quella  vicendevole  stima  eh'  è  il  risultato  d'  un  eguale 
Valore  ,  si  cimentarono  Ancora  1'  uno  contro  dell'  altro  ;, 
e  le  truppe  francesi  ,  dopo  una  eroica  difesa,  sgombe- 
rarono Tolosa.  Noi  abbiamo  a  compiangere  la  morte  del 
generale  di  divisione  Taupin  ,  e  le  gravi  ferite  de'  ge- 
nerali Hinspe  e  Bmrot.  1  generali  Berlier  e  Gisquet, 
il  colon.iello  del  io."  di  fanteria  di  linea,  e  il  cipobat- 
taglione  d'  artiglieria  Morii ncoiirt  ,  che  dirigeva  le  bat- 
terie ,  sono  stati  pure  ferii'.  B  sognerebbe  citare  tutti  i 
generali  ,  tutti  gli  officiali  e  tutti  i  corpi  di  questo  va- 
loroso esercito  ,  che  secondarono  costantemente  le  di-  ! 
sposinoti!  del  sig.  maresciallo:  ma  di  quii  profonda  | 
affl  rione  non  dobbiamo  esser  compresi  allorché  pensia- 
mo che  un  sangue  cosi  nobile  ,  e  cosi  gloriosi  sagriiizj  1 
n ni  erano  più  redimati  dalla  patria  ,  e  che  per  Io 
Contrario  le  furono  invedati  da  uni  politica  barbara  e 
ìmperd  inabile  ? 

Al  presente  i  signori  marescialli  sono  esattamente 
informati  di  tutto  ;  no»  ci  ha  più  nessun  corpo  d'  eser- 
cito il  quale  non  conosca  i  suoi  nuovi  doveri  ed  il  ri- 
poso di  cui  debbono  godere  tutte  le  truppe  aspettando 
la  pace  ,  / 1  fortunata  pace  «mi  sta  per  procurarci  il  ri- 
torno del  Re  di  Francia  nella  sui  capitale  ,  impaziente 
«li  possederlo  ,  e  di  dargli  prova  ,  insieme  e  >ir  intero 
popoli  francese,  di    tutto   il   suo    a.n  >re     (    \[>inrw     ) 

-—  S.  A.  I.  1'  Arciduchessa  Miria  -Luigia  d'  Austria  ebbe  jeri 
iil  PetU-Triunon  un  abboccamento  col  suo  augusto  genitore. 
V1  '  '  Pntic.,-1  ssa  ,  illustre  per  le  sue  virtù  e  per  la  sua  eroica 
devozione  f   non  casserà  giammai  d'essere  cara  ai   Francesi. 

—  Il    sig.     conte    de    Stadion  <;  parecchi  consiglieri  di  Stato  si 
trovano  con  S.  M.  l'Imperatore  d'  Austria    (  J.  des  Débats.  ) 
Del  18  Aprile. 
Il  generale   Lefebvre   Dejaou'-ttes  comanda  la    scorta   data  a   | 
Bombarle.  Kgli  obbedisce  ,  per  qu.-sto   riguardo  ,    ad    ordini   su- 
periori j   ma  in  data  del   ro  corrente  egli   'liede  ,  per  sé  e  per  la 
su.»  truppa  ,  la  sua  arsione  ai  differenti  atti  del  Governo  prov- 
visionale ,  e  protestò  1  ;  sua  devozione  per  la  dinastia    de'   Bor- 
boni.  (   Monitcur.  ) 
— 1  II  s'g.  duca  di  Duras  ed  il  sig.  duca  di    Lincmbourg    sono 
parliti  stamane  per  andare  incontro  a  S.  M.   cristianissima.  Essi 
passano  pr  Cdais  e  Douvres,  e   portensi  a   Londra. 

—  Il  PiiQoipe  reggente  d'  Inghilterra  espresse  al  Ile  di  Fran- 
ca il  desidero  d"  assistere  alla  di  liti  incoronazione  S.  A  II. 
di  man  lira  al  Parlamento  la  permissione  d'  abbandonare  1"  Iu- 
dnll  rra  per  v.aire  a   Parigi. 

—  Il  duci  ili  Chiarenza  ,  fratello  di  S.  A.  R.  il  Piincipe  reg  - 
gente  ,  comanderà  la  fregata  che  dee  ricondurre  in  Fianoia  S.  M. 
cnsti.iii'ssidi.-i. 

—  b.  IVI.  I'  Imperatore  Alessandro  andò  alla  Malmaison.  Par- 
»  '  ehe  S.  M  siati  molto  oouipiaciula  della  bellezza  del  luogo  , 
dell  etcg|D£9  d-' giardini  ,  e  deila  graziosa  accoglienzi  che  le 
venne  latti  in  uno  <te'  più  ameni  soggiorni  che  si  trovino  vicino 
allj  capitale. 

—  Il  sig.  generale  russo  Bardai  de  Tolly  è  stato  nominato 
maresciallo  da  S.  M.  l' Imperatore  d{  tutte 'le  Re.seic, 


/Ti 

■wC-11  »ifj-  generale  Sa cken  diresse    l'ordine  seguente    a    tum  { 
maires  di   F'rigi  : 

A  tenore  dell'ordine  del  F,  M.  conte  Barclai  de  Tolly. 
in  data  «i-I  r3  aprile  ,  a."  -19,  vi  prescrivo  di  significare  a 
lutti  i  generati  ed  o  fidili  che  abitino  in  Paria»  .  s-i/i  che  vi 
sieno  imp  egati  ,  di  r.'ggiugnere  i  ioro  corpi  r--oettivi  ,  poiché 
tali  sono  4H  ordini  di  S.  M.  V  imperatore  di  tutte  le 
Russie.  ;    Jour.  des  Débats    J 

—  Il  generale  d'artiglieria  Drouot  è  uno  degli  oflic'aH  che 
Hin-rn    ron>  di  «ce nnpagoir  Bonapartc.   ;  Gaz    de  Franca.  ) 

—  Negli  ultimi  tempi  del  reg  Io  di  Donaparle  .  la  polizia  si 
era  esclusivamente  impossessata  della  parte  politica  de'  giornali  , 
ma  i  6uoi  eensori  ,  per  zelanti  ehc  fossero  .  non  gli  sembravano 
più  energici  .>bba,tanza  :  per  (stimolare  il  loro  zelo  ,  Bonapirte 
con  un  decreto  dato  da  T  oi'cs  aveva  formata  uua  coni  TiUsionO 
di  compilazione  ,  preseduta  eia  un  consigi  ere  di  Stato  1  di  una 
cotde  oliioua  u-cirono  lutti  quegli  squarci  incendiar]  ,  tinte 
quelle  diatribe  infamatorie  che  troppo  a  lungo  disonorarono  Ita 
pagine  de' no  .tri  giornali.  Il  presidente  della  commissione  aveva 
un  emolumento  di  24111.  fraachi;  ed  i  suoi  collaboriteli  *vev  ino 
per  ciascuno   t2m    franchi.  (  .tour,  de  Paris.  ) 

Effetti  pubblici  —  Cinque  per  cento  consolidato  ,  cadi- 
mento del  22  marzo  1814  ,  01   f.  00  e. 

Azioni  della  Banca  ,  go  limeoto    del    l."    gcnnajo  ,    qoo    f. 

(  Moniteur.  ) 
Del  19  Aprile. 

I  signori  marescialli  Bertliier  ,  Money,  Martier  ,  Nev  ? 
Oudinot  ,  Miclonald  ,  Jvellcrmann  ,  L.-febvrc,  Pérignon  Cj.S'r- 
rurier  ;  ed  i  signori  generali  Dupont  ,  D«solcs  ,  Ninsouiy  , 
Legrand  e  Dulauloy  hanno  avuto  oggi  l'onore  di  pranzirc  con 
S.  A.  R    al   palazzo  delle   Tuileries. 

—  Proveguente  da  Londra  è  oggi  qui  arrivato  il  sig.  de  Dil- 
Jon  ,  apportatore  d  una  lettera  del  Re  per  6.  A.  R.  il  luogo- 
tenente del  Reguo    (  Jour.  des  Débats.  ) 

— ■  Assicurasi  che  i  Sovrani  alleati  abbiano  dato  degli  ordini 
per  far  uscire  dalla   Francia  le  loro  truppe  irregolare 

—  S    A.   R.   il   Duca  di  Berry  arriverà   domini  a   Parigi. 

—  Le  LL  MM.  l'Imperatore  d'Austria  e  l' Imperatore  di 
Russia  sono  andati  oggi  a  pranz're  a  R  mbouillet  da  S.  A  I. 
l'Arciduchessa  Maria  Luigia.  Qiesti  Principessa  pariT.i  giove- 
dì per  Vienna  oon  suo  figlio.  Ld*  è  accompig  .ata  dalla  signora 
contessa  de  Montesquiou  ,  aja,  e  dalla  signora  Souffl*t,  sotto- 
aja  del  di  lei   figlio, 

—  D'cesi  che  S.  M.  V  Imperatore  di  Russia  siasi  coaipiacinto 
d'accettare  una  fes'a  che  si  di. pone  a  dargli  la  signora  Ney  , 
mogi. e  del  maresciallo.  (  Gaz    de  Frante    ) 

—  È  certo  che  S  A.  I.  1'  Arciduchessa  Maria- Luigia  è  in 
procinto  di  mettersi  in  viaggio  per  Vienna.  Qj;sta  augusta 
Principessa  non  cesserà  mai  di  vivere  nel  cuore  e  n. dia  mem  aria 
de' Francesi,  a' quali  ella  offerse  costaniem  nte  il  mod  Ilo  della 
pai  tenera  bontà  e  di  tutte  le  vinù  :  eglino  saprinno  altresì 
apprezzare  eternamente  la  sublime  magnanimità  dell'  Imperatore 
d'  Ausiria  ,  il  quale  ,  con  uno  sforzo  che  sembra  superiore  alla 
natura  Umana  ,  seppe  fare  il  sacrifizio  de  suoi  più  cari  affetti  al 
riposo  dell   Europa  ed   alla   felicita   particolare  della   Fr  moia. 

-—  Ci  -i  scrive  dalla  Rjcella  c'ae  ,  essendo  ces  ate  tutte  le  osti- 
lità ,  il  co/mudante  della  squadra  inglese  venne  in  onta  eoo 
lutto  il  suo  staio  maggiore  tigli  'u  accollo  cordialmente 
dai  generali  francesi  :  alla  sera  andò  al  teatro,  e  poi  se  x>^ 
tornò  a  bordo  del  suo   vascello- 

— .  Il  rispettabile  e  dotto  medico  d'Amsterdam,  sig.  Le  non  } 
il  quale  ,  già  da  un  anno  ,  era  detenuto  al  caste!  o  di  'lun  .  in 
conseguenza  del  dispotismo  che  opprimeva  in  quel  tempo  1  O- 
landa  ,  ven  ie  ora  rimesso  in  lib-rtà  ,  e  restituito  alla  sua  fami- 
glia ed  ali  1    sua   patria-  (   Jour.  de   Paris.   ì 

EJfetti  pubblici.  Ciuque  per  cento  consolidato  ,  godirocn'o 
del  22  uiirz»   1814  ,  61    f.  90  e. 

Azioni  di  bauca  del    1  "  gcnnajo  ,  900   f.    (  Moniteur.  ) 

SVIZZERA. 
Sciaffusa  ,     1 1    Aprile. 

Sono  qui  arrivate  stamane  le  LL.  A.t\.  IL  i  gran- 
duelli  Nicola  e  Mchele.  Questi  Principi  sono  partiti 
pochi   momenti   dopo   per  Zurigo. 

Basilea  ,  ;8  Aprile. 
Abbiamo  ricevuta  la  capitolazione  d*  Uniuga.  TI 
comandante  ,  sig.  colonnello  Cliancel  ,  e  la  sua  gnerni- 
gioue  ,  interamente  sciolti  dai  giuramento  che  avevano» 
dato  a  B  maparte  ,  riconoscono  per  Sovrano  Luigi  XVIil; 
e  qumdi  il  sig.  Clianccl  fu  confermato  in  comandante  di 
qu    Ila    piazy.a. 

—  i)ieesi  che  la  maggior  parte  delie  truppe  svi^/erc 
iti  Francia  si  uniranno  a  Miestricht  ;  che  quinto  priua 
passeranno  al  servizio  del  Re  ,  e  che  st  rimetterà  in 
piedi    il   corpo   delle   Guardie   svizzere. 

Del    30. 
Un  viaggiatore  ,  arrivilo  stamane     da     Strashorgo , 
conferma   la  resi   di   quelli   piazza. 

Zurigo  ,    jn   Aprile. 
La  dieta  nella  seduta   del    i5   decretò   che    la     rivo 
Iuzione  accaduta  ora    in    Francia    verrà    notificata    alle 


#rri|)|'f   svVWf-rV    tfoi   v»   lì    rrcH'*>no  ,     a*vrrt«-r)dolr     rfn?  ,  [ 
tion  evsendo   pi"   eS8**     sono     gli     ordini     di     Napoleone  «  '  goti 


(fi.    *onr>   nonnina >    (tàtfa     ì  tré     !  1°. 

per  pi pridiì-?   i  dr.ii, t\  ,,.,.-•    col      autorità  di 
#101)  flrbtn  no  più  cornl>attere   contro  gli    Alleati.    S'     m-  >  Hisbrittite  che  giudicherà  opportune    strila    (.ore.  eutenza    e. 
la  voterà   miri   n*g«*'BZÌOBe   per   la   continuazione  del-  ser-  J  Suite  cuntne  Hbtesmirii 

IV.  i  pagamenti  si  fermino  coìte  fruita  tata  defi> 
r  impasta  prtttmte  ,  <d  ;n  <. -letta.  'Ini  tesoro  pubblico. 

V.  1  miiristtti  dtHT  ònertw  ,  efrllù  guerra  c  dii  te- 
so™ sono  meiiifuii  ,  CMtcUnO  ut  Citi  che  lo  rifinii  'a  , 
della  esecuzioni  HitLt  preserie  detenni  nazioni   ti*-.    .«/.'» 

jmldylrrnra. 

Aj tirino  ,  vii  api r ir  r3i^. 

Viti;   ,    [W  e  irniente* 
Per  In  tl<-  .i-i.zn  ;  !.  stgretitriot  generate , 
..   Strigblìl 


-vizio   niilit«re   di    Francia. 

La  dieta,  ù*Ma  siiti  seduta  del  l6  ,  conrinoo  Fé 
«ne  discussioni  togli  articoli  5,6*7  *■-*•->  patto  f<  de- 
dale. In  eoBWgtieiMia  df'IP  articolo  h  ,  i  canti-ni  indivi- 
«hviltm  nti*  ftor>  «ino  autorizzati'  a  r.oncl)itide;v  trattati 
colf*-  potenze  f«c«'  ;  m  v  mio  al  contrario  autorizzati 
ji  sotrosinvei'e  capii  «dazioni  militari  e  convenzioni  sopra 
ci>yetli    <*<oii(iiiii<i   <>d   ainniinifiirativi. 

Si  e  inoltre  deliberato  i  ne  un  corpo  di  5ur.  uo 
Juini    sira   messo    in   attività  a  spese  della  Confederarlo  ne, 

#  die  questo   c«.rpo  saia  desti  n'alo   a   coprir    le  frontiere 

#  ad   occupare  .   occorrendo  .  i    paesi   che  debbono  essere 
restituiti  fila   Svizzera   e   riuniti    alla    Confederazione. 

Leggesi  nella'  nota  rimessa'  il  ia  dai  tre  ministri 
dell;-  potenze  alleate  \\  seguente  paragrafò  ciré  non  lar- 
(Srcià  piir  dubbio  snlla  benevolenza  de*  loro  Sovrani  ver- 
so la  Svizzera  :  /■  Gli  alti  Sovrani  ,  dice  questa  nota  , 
-finn  ri  cobo  sceranno  V  esistenza  politica  della  Svizzera 
■se  non  in  (Manto  la  costituzione  sarà  stabilita  snlfa" 
<óns"rvn7Ìi>ne  dei  diciannove  cantoni  eh'  esistettero  fio 
4ar  Jto'rS'.  >r 

REGNO  D'  ITALIA. 
Milano  ,ao   Aprile. 

feti,  *<?rs«  le  cinque  ore  pomeridiane,  entrò  iti  qtfe-< 
Ata  Capitrile  una  poderosa'  colonna  di  truppe  austriache, 
a  piedi  ed  a  cavallo  ;  fa  guardia'  civica  cd^  una  HììlBfflh 
Sa  folla  di  popolo  le  accolsero  ceti  quelle  dimostrazioni 
di  gioja  e  di  gratitudine  ch'eccitar  dee  da  por  cotto  la 
presenza1  di  guerrieri die  fiatino  tanta  parte  nella  pacifi- 
cazione deir  Europa  ;  ma  conservarono  nello  stesso 
tempo  q,uel  nobile  contegno  che  caratterizza  una  nazio- 
ae  ,  il  cui  primo  Voto  e  V  ind-ipeudenza.  ,„ 

Alla  sera-  tutta  li»  città  ed  il  R.*  Teatro  alla  Scala 
farono  sontaosam*'«te   iJUuauiati. 

{♦e3son  disordine  amareggiò  fa  pubblica 'cSaltanza. 


Ir.  poDEtt/d  di  ifrzrJjre 

Avvita  tulli  quelli  le  <mì  case  sirauno  destinate  a  <iu*dcQÌ_ 
alloggio  militar*-  ,  chu,  fMends  mqatfe  del  governo  prorvison^ 
die  miti  gli  ufficiali  biaoo  traluii  di  pranzo  e  eena  durante  i* 
loro  sfl'-giotno  in  qiiesió  roihUDe  ,  è  sIjIo  provvisoriamente 
stabilito  che  a;  citrscario  dtf' ignori  airb'ggiaDO  sui  rilascialo 
un  dono  a  misura  d-l  ranet'  dei  loro  osp.tr,  come  dalla  sotto-* 
posta  tabc'.U  .  i*  fcke  sjI'  i  I.  »o  a^li  <h<.s-»  Mignon  alloggiami  o 
di  trattarli  cui  su  ■!■: -;u  . n.  pj-.ii  contro  il  compenso  d«i  det- 
ti lioni  clic  diranno  lor..  hj.j.ih j ti  nel  pagamento  delie  U»e 
civi'.hi:  ,  o  dr  mondjth   j   uaalCué  atticr^o   per  loro  conto. 

1  boni  laraiOio  riH«ouU  iblla  matnctpalilà  contro  la  pfe- 
senlJAion'*  <lfi  vi^de.'i    .!'  ..!   igeio     ii-lli  *out  ih:  lnfra^crlCte  ,  cioè' 

l'or  li  signori  coloitnelli lir     8  )     -, 

Per  Ji   signori   v  ncuti   eoionneili.  e   maggiori    i  6  J    , 

l'.r   gli     altri    utiiciali    .lai     c.p.'aoo    inaili      «    D   }al610Tno' 

l>al  palazzo  del>a  aiiHHcrparritti   ri  i8  aprile  1814, 


D 


V    h    1    X    I. 


tA  nzcuZNzA  di  ooynniix)    PBoyvtsònfr* 
Notifica  a!  ijubìiì'CO'GÌte,  seconda  te    deterniiauztoni 
già  pr'ese.  da    S.  il/.    V  imperatore    d'  Austria^  la    carta, 
monetata  austriaca  non  ha  un  còrso  prescritto  nei  pani 
occupati  0  da  occuparsi  tu  Italia,  dalle    sue  armate. 

Notifica  pure  che  le  sortmdicatc  moni  te  avranno 
còrso  e  dovra/ino  essere  ricettiti:  fino  a  taiava  disposi' 
gione  al  ragguaglio  come  segue  : 

N.  1.  Il  pezzo  da  ao    caranlani,  moneta    di    con' 
venxione  ,  centesimi  85. 
a.  Il  pezzo  da  un  earatuano  ,    centesimi  3. 

3.  ìì  pezzo     da     tre    caruntuni    vecclua    conio, 

che  ha  attualmente  il  corso    negli  Siati  aw 
striaci  di  due  car anfani ,  centesimi  6. 

4.  Il  pezzo  da   i5    carantani   pure    di    vecchio 

conio  4  ette  è  stato  in  Austria  ridotto  a  tre 
carantani  ,   centesimi  9. 

5.  Il  pezzo  fmaUìitiVe  da    3o  carantani  di  vec- 

chio conio,  che  nei  detti  Stati  austriaci  ffa 
corso  per  sei  càratHahi  ,  centesimi   l'ò. 
.Milano*   :\S   aprile    to' '4; 

•'  1  usi  ■  presidenti . 
Per  la   Reggenza  .  lì  segretario    generale  , 

A.       SlRIGEI.LI. 


■  A      HF.GGRSIA    Ut".    I.OVlKbO     tBOÌ'VHOfilO, 

Dovendo  col  fine  della  guerra  cessare  il  sistema  à\ 
provvedere  alla  sussistenza  delle  truppe  evi  métto  delle 
reOidsiiionl  in  generi  , 

DETERMINA: 

Art.  t.  In  pmileiiza  di  un  contratto  di  appalto  gC' 
ncrale  per  le  forniture  dille  sussistenze  militari  .  >  co- 
itiiini  sono  abilitati  a  fare  degli  appaia  porziuli  o  .1 
provvedere  economicamente  al  bisogno 

Il  Questi  appaiti  0  queste  prowUté  tconómtdu 
tifi'   del'Loitn  ecc'i.c;'    d  mese  di  maggio. 


Il  vicario  generale  capitolare  nella  vacante  seda 
arcivescrjvile  di  Milano  ai  venerabili,  jvirrochi  della  città 
e  diocesi. 

Noi  «Job+iii.rno  riconoscere  dal  Supremo  Dominatore  del- 
l' Universo  le  -vicende  sfortunate  Mocome'  i  pro-peri  maravgho-i 
avvenimenti  ;  e  tulli  1  RegnaiUi  d«Ma  lerra  debbono  pfsaadtrot 
a  prova  laminosa  ,  eli'  t.^li  solo  ,  ad-  onta  de^li  Ostacoli  uo.aui, 
prepara  e  compie  1  0uoi  invariabili  di*cg;.i.  Anzi  se  la  faWa  po- 
litira  tenta  opporsi  allo  dure  snidimi  Jtfla  divina  provvioema  p 
suo  malgrado  ti  coopera  errxacemenle.  IVov  adoriamo  aell' uuii-< 
liazioae  ikl  neitro  ch  re  1  terribili  giu-lizj  di  Dio  eli*  twin  et 
fia  ponili  per  le  privale  e  pubbliche  prcv.ricazioni  ,  e  eogh  af- 
fetti della  più  viva  gralituame  baciamo  la  orano  onnipotente  e 
benefica  clic  or»  ci  t-olicva  da  tante  e  :i  luttuose  cjlamrlà  ;  6 
uieotre  ti  Signore  in-pira  tjéaUmcnti  generosi  alk  Alte  Potenie 
alleate  ,  wgg'  e  salutari  cons  gli  al  Governo  provvisorio  ,  telo- 
ai  no  in  concittadini  ,  intenti  a  conseivaroi  u  pubblica  lr«o- 
quillita  ,  voi  il  sapete,  0  ventratuii  fratelli  ,  cric  il  nostro  au- 
gusto ministero  ad  altro  noo  ci  chiama  cl<e  a  disseiuinarc  le 
wassiiii*  del  Vangelo  colla  doler  zia  ,  colla  persuasione  ,  col- 
J' esempio,  a  procurare  )a  roncoriia  ne  pop-jli .  ad  nioinu -re? 
1'  oLLLdicnza  alle  Jecgi  f  ad  ao.niute'  ia  canta  eriti.ana  ,  as|>e:- 
tando  djl  Dio  «Ielle  niiieritwrdu;  fjuell' ormue  di  cose  che  ne* 
suoi  infallibili  decreti  lu  stabilito  di  darci  per  una  pace  ei'atauU, 
per  la   pubMica  prosperità  ,  pel  trionfo  della  relig.one. 

Ad  oggetto  pertanto  il»  rendere  le  doverose  .•.'  Otti  di  grs- 
■  zie  al  Supremo  Llatore  di  receuti  segnalili  beneliej  ,  ordinuni) 
die  in  (ulte  >e  cinese  paiiocchialt  della  cuta  si  ejnti  oao  pom- 
pa ••olenn'j  1'  Inuo  Ambrosiano  ,  la  mattina  deU.i  pros-nna  ven- 
tura domenica,  datone  nei  precedente  sabbilo  di  sera  intuii  - 
segnala  al  popolo,  co!  suono  lezioso  di  tutte  le  campane  ,  ci.- 
verrà  ripetuto  nell'alto  étesso  della  sagra  Imi/iòne  ;  e  orili.iiimr. 
allreji  ebe  al  primo  ricevei  :  1.  1  presolo  ,  lutti  i  saci  1 
abbiano  ad  aggiugnere  per  tre  giorni  coasecsrtivi  ndla  iiK^-a 
tacite  conventuale  la   uolidta   nro   (rr.ilmrum    .  Sciionc. 

Altrettanto  ordiniamo  ine  >i  ivlciupia  neiie  p^rrocc'riali 
della  dioresi  la  dunieaica  più  vkihj  alla  iitrmii  .'^.la  pvtaente 
con  (piamo  di  sopra  hbbianni   ingiunta  .11  tacendola. 

J*  malmerite  c<jh  viva  tio.uia  nel!  Ailissnno  gridiamo  toll'ia- 
fatien   Geremia  : 

1.  O  spada  del  Signore,   rientra  per  sempre    nel    tuo     lodrrc, 
»   rinfrescati  e  taci.  » 

O  liniero   Domini  .  •  .  .  ingrcthre  in  vagimatn   luam  ,  n 
gerure  et  -  'A-. 

Dal  palazzo  arcivescovile  di   Milano,    il  s8  apule   loffi 

C.     SO/  .    1    ,     v     Ci    gt  '..     CIP 

Federico    N  ivj  .  ...  <■  oftAO  are. 


ABtniKFtSTRAKlbNS   DEL    Iptio. 
/  it\ azione  di  Milano  del  àiorno  z6    -\i"iie    1814, 

5o     T)2.     65     Gì 
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Milano,    «(alla    «  ipor»  r  «fu   di    Fi  8    Agnelli  , 

uclla  contrada   di   3.  Margliurita  ,  n.°    j  1  1  S. 


3K* 


no 


48Ì 


GIORN A L E    ITALIANO 


MitlA.no,   Sabato    3c    Aprire    1814. 


Tntti-  g!j  »*ù  d*  ainmkir^rra'zran'e   p«9Ì  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


mai  OhvmM 


FRANCIA 
Parigi  ,  1^  Aprite'. 

Estratto  cT  una  ietterà  di  Luigi  XVÌH  nif  Impe- 
ratore di  Russia  .  .nserita  nella  Gazzetta  di  Franco» 
forte  efe/    1 5  febbraio    1614. 

«  La  sorte  dell'  armi  ha  tatto  cadere  nelle  mani 
di  V.  M.  I.  più  di  rfiom.  prigionieri  ;  la  maggior  parte 
di  essi  sono  Francesi.  Poco  importa  sotto  quali  bandiere 
abbiano  servito  ;  sono  intelici  ;  io  non  veggo  in 
essi  che  i  mìei  figli  .  e  li  raccomando  tifa  bontà  di 
"V.  M.  I.  ;  degnisi  ella  di  considerare  quanto  ha  già 
sofferto  un  gran  numero  di  essi  ,  e  raddolcisca  il  ri- 
gore della  loro  sorte.  Conoscano  essi  che  il  loro  vin- 
citore è  1'  amico  del  loro  padre  !  La  M.  V.  non  può 
darmi  una  dimostrazione  pia  commovente  de'  senti- 
menti eh'  ella   nutre  per  me  !  >» 

Ecco  un  linguaggio  che  già  da  24  anni  i  Fran- 
cesi non  hanno  più  udito  ;  ecco  de'  sentimenti  che  non 
possono  uscire  che  dal  cuore  d'un  monarca  legittimo. 
Viva    Luigi  XVIll  !     Viva    questo  buon  Principe  '   Viva 


l  persona  degna  di  fede  ,  proprietaria  d'un  palazzo  d'alfa 
parte  della    Cour     de.     France  ,    guidata    dai    fuochi    che 
scorgeva  su  quelle  alture  ,    si   avanzo   Ciao  al   crocicchio» 
della  strn  «.i   che   mena   al   palazzo  di   Morangies.    Ella   vi 
riconobbe  le    livree  dt  IP  imperatore  ,    e     einque  vettu- 
re che   andavano  verso   Parigi  ,  senza  nessun  equipaggio 
che   le  accompagnasse  e  senza  scorta   ,  tirate  da   cavalli 
dì   posta.  Le   vetture  furono  fitte  fermare     da   ari  gene- 
rale francese  che  parea  venir  da  Parigi  a  briglia  sciolta: 
affacciatosi   esso  alla  portiera  della  vettura    dell'  Impera- 
tore,  qnesta  si  fermò  ;  l'Imperatore  ne  smontò  precipi- 
tosamente  ,     e    insieme     con    esso    smontarono    parec- 
chie    persone     del     suo     seguito   ,    fra     le     quali      la 
persona     che    ci    fa    questa     relazione     conobbe       a?s  i 
bene      il       ministro      delle     relazioni      estere     Cauiiu- 
court ,    e    il    generale    Bertrand,    gran  maresciallo    del 
palazzo.  L'Imperatore,    seguito    da  tre  o  quattro  per- 
sone ,    voltò     strada    indirizzandosi     verso    la    Cour    de 
France ,    e    seguendo    la  destra   del  fosso.     Giunto    aliar 
Cour  de  France,    ove    tutte    le    vetture    aveanc*  avute* 


il  degno  erede  di  Litigi  il  ben  amato  f  La  sorte  de'  no-  „  ordine  di  portarsi  ,  l'  Imperatore    tenne    una    specie  ds 


•tri  prigionieri  ha  ella  eccitato  giammai  1'  interesse  del- 
l' usurpatore  ?  Se  n'  è  fors'  egli  occupato  giardinai  se 
non  se  per  allontanar  V  epoca  della  loro  liberazione  con 
mille  cavilli  diplomatici  ?  Quante  migliaia  dì  Francesi 
non  sono  periti,  da  iS  anni  in  poi,  in  lontani  paesi,  .im- 
plorando invano  la  sua  protezione  ?  Ah  !  egli  non  era 
il  padre  del  popolo  ,  non  n'  era  che  il  conquistatore  , 
«  non  il  sovrano  1  (  Jour.  des  Débats.  ) 

Allorché  gli  eserciti  alleati  occupavano  la  cit- 
tà di  Meaux  e  si  dirigevano  sopra  la  capitale  ,  gli 
abitanti  delle  campagne  si  fecero  premura  di  rientrare 
in  Parigi ,  menando  seco  i  loro  armenti  ed  i  loro  mo- 
bili. Ma  giunti  appena  alle  barriere  ,  qual  mai  non 
fu  la  lero  disperazione  quando  si  videro  costretti  , 
per  ordine  d'una  barbara  amministrazione,  a  pagare  * 
diritti  d'  ingresso  ,  dì  modo  che  parecchi  di  quegP  in- 
felici dovettero  vendere  una  parte  de"  loro  bestiami  per 
ottenere  la  permissione  di  farne  entrar  1"  «lira  ?  Si  sono 
vedute,  a  parecchie  barriere  ,  alcsue  guardie  nazionali , 
mosse  a  sdegno  da  quesl'  avania,  lassarsi  volontariamente 
per  pagare  la  somma  che  il  fisco  esigeva  da  uno  di  que- 
sti infelici.  Sotto  quel  regno  d'opprc  ssicne  non  esisteva- 
no che  leggi  di  rigore  ;  quelle  dell'  umanità  non  erano 
conosciute  che  dagli   oppressi.  (  Idem.  ) 

Nella  notte  del   a8    al   29   marzo  ,     il  giorno  susse- 
guente alla  battaglia  detasi  a  vista    della  capitale,    una 


conferenza  cogli  officiali  che  I»  circondavano.  La  per- 
sona da  cui  abbiamo  questi  ragguagli  ,  e  che  ,  favorita 
dall'  oscurità  della  notte  ,  avea  potuto  seguire  F  Impe- 
ratore ,.  sentì ,  in  mezzo  al  tumulto  inseparabile  da 
una  ritirata  ,  che  si  trattava  di  rimettere  in  piedi  un 
esercito  cogli  avanzi  de' corpi  eh1  e? ano  potuti  fuggire 
da  Parigi  ,  e  che  ,  nella  loro-  foga ,  andavano  dispersi 
d'ogni  parte,  la  stessa  Guardia  dell"  Imperatore,  ira 
un  estremo  scompiglio ,  era  frammischiata  coi  fuggia- 
schi. L'  Imperatore  non  avea  seco  verun  corpo  d'  eser- 
cito ,  e  in  quelle  vicinanze  non  ci  erano  che  soldati 
erranti  che  avevano  acceso  de'  fuochi. 

La  conferenza  tenuta  dall'  Imperatore  durò 
qualtr'  ore  in  circa.  Il  giorno  cominciava  a  spuntare  0 
e  la  persona  di  cui  parhr.mo  s'incamminò  verso  Long- 
Jmweau  :  strada  facendo  ella  patio  con  molti  offi- 
ciali e  soldati  ,  0  fra  questo  numero  ne  trovò  alcuni 
che  non  gli  dissimularono  lo  stato  assoluto  di  abbatti- 
mento dell'esercito  ,  e  quasi  tutti  pensavano  di  dover 
marciare  sopra  Orléans  p?r  raccozzarsi.  Si  «parse1 
poscia  la  voce  che  I"  Imperatore  era  nuovamente  mon- 
tato nella  sna   vettura   e*l  era   giunto    a   Fortini  uebleau. 

Molti  abitanti  di  que'  contorni  ,    i    mastri   di  posta 
ed  i  postiglioni  ,  furono  testimoni  di  questi   fatti. 

(  Idem.  ) 


4*4 


E  stato  ora  qui  pubblicato  per  mezzo   tirila    stam- 


pa   il    rapporto     fatto  al   Corpo     Legislativo,    il   a8   di-     desiderio  e  dal  bisogno   df  collimare  intimamente  il  trono 

alla  uuzione  ,  a  fine  di  unire  i  loro    sjorzi    contro    f  a- 
narchia  ,  la  potestà  arbitranti   ed  i   nemici   rii-lln  patria. 


cembro    p.°    p.° 


dalla  commissione  straordinaria.  E 
questo  uno  scritto  pieno  di  moderazione  e  di  saggezza. 
Ognuno  dimanda  ,  in  leggendolo  ,  come  mai  un  atto 
fciuìile  abbia  potuto  eccitare  tanto  sdegno  ,  e  provocare 
il  decreto  che  rimandò  alle  loro  case  i  rappreseutauti 
della  nazione.  Ecco  i  passi  di  questo  rapporto  ,  eh'  ec- 
citarono maggiore  risentimento  : 

A   fine    d'  impedire    che    te   Potenze  coalizzate  non 
accusino  la  Francia  e  l'  Imperatore  di  voler    conservate 
un  territorio  troppo  esteso  ,  non    sarebW  egli    una    vera 
grandezza  il  disingannarle  con  una  formale   dichiarazio- 
ne ?  Non  ispetta  a  noi  sicuramente  d"  inspirar  la  parola 
che  sonerebbe  per  f  universo  ;  ma  perchè  una  simile  di- 
chiarazione avesse  una  influenza  utile  per   gli  stranieri  , 
e  jacesse  nella   Francia  la  desiderata    impressione  ,    non 
sarebb"  egli  necessario   di'  ella    proclamasse    aW  Europa 
ed  alla  Francia  la  promessa  di  non  continuare  la  guer- 
ra   che  per    ì'  indipendenza    del   popolo   francese  e  per 
V  integrità  del  suo  territorio  ?   Uria  siffatta  dichiarazione 
non    avrebb    ella     un'  autorità    irrefragabile   ?    forche 
S.    AI.    avesse ,    in     suo    nome    ed    in  nome  di  tutta  la 
Francia  ,  così  risposto  alla  di  ci  dar  azione    degli    alleati  , 
si  vedrebbero  da  una  parte    le    Potenze    che  protestano 
di  non  »  olersi  appropriare  un  territorio  riconosciuto    co- 
me necessario  all'  equilibrio  dell'   Europa;    e    dall'  altra 
un  monarca  che  si  -dichiarerebbe  animato  della  sola  vo- 
lontà   di  difendere  il  medesimo  territorio.     Che  se  V  Ini 
pemtor    de"  Francesi    rimanesse    ei    solo  fedele  a  questi 
jìrincipj  liberali  ,  che  i  capi    delle    nazioni    dell'  -Europa 
avrebbero    tutti     non    pertanto    proclamati  ,    allora    la 
Francia  ,  forzata  ad  una  guerra  di  nazione    e    d'  indi- 
pendenza ,  ad  una  guerra  riconosciuta    giusta    e    neces- 
saria ,    saprebbe    spiegare ,    pel    mantenimento    de'  suoi 
diritti  ,  queW  energia  ,   quell'  unione  e  quella  perseveran- 
za, di  cui  ha  già  dato  luminosi  esempi.    Unanime  nel  suo 
voto    per    ottenere    la    pare  ,  sarebbe  pure  unanime  nei 
iuoi  sforzi  per  conquistarla  ,    e  mostrerebbe  di  nuovo  al 
mondo  che  una  grande  nazione  può  tutto  ciò  che  vuole, 
allorché  vuole  soltanto  ciò  <h"  esigono  il  suo    onore  ed  i 
suoi  giusri  diri: ri.    l'ore, :  al  Governo  ,    secondo  le  leggi, 
a   propone    i    mezzi    che    giudica   più    opportuni  e  più 
sicuri,    per    rispingere     il    unnico    Questi  mezzi  saranno 
efficaci    dove  i   Francesi    sieno    persuasi    che  il  Governo 
più    non    aspira    che  alla  gloria  della  pace  ;  dove  sieno 
convinti    che    il    loro    sangue    non  sarti  versato  che  per 
difendere  una  patria   e  leggi  protettrici.    Ma  queste  con 
solanti  parole  di  pare  e  di  patria  risonereboono  invano, 
se  non  si  garantissero  le  instituzioni    che    promettono    i 
lirnrfizj  JelF  una  e  dell'  altra.   Semini:  dunque  indispen- 
sabile alla  vostra  commissione  .  che  ,  nel  medesimo  tem- 
po che  il  governo  prepasta  le  misure  più    pronte   per    la 
sicurezza  ,  sia  supplicata  S.   M.  ili  mantenere  /"  intera  e 
^Ostante  esecuzioni    delle  leggi  che  garantiscono  ai  Fran- 
cesi la  lib  /.'n.   la  sicurezza  ,  la  proprietà,   ed  alla  na- 

pione    ti   liberi)    esercizio    de'    SUOi     dirilli     pulitici.      Questa 


loro  propria  difesa.    Queste  idee  ei  furono  suggerite    dal 


Lu  vostra  commissione ,  o  signori  ,  si  e  dovuta  limitare 
a  presentarvi  le  riflessioni  che  le  sembrarono  atte  et 
preparare  la  risposta  die  la  costituzione  vi  chiama  a 
fare    In  qual  modo  la  manifesterete  ? 

A  qual  grado  adunque  di  servita  eravamo  noi  di- 
ocesi, se  osservazioni  cosi  rispettose  parvero  un  atten- 
tato all'  autorità  ,  e  tali  de  provocare  un  discorso  cosi 
violento,  qual  fu  qiv  Ilo  che  Napoleone  si  pi-rinise  <Ji 
rivolgere  alla  rappregeutanza  nazionale  7  —  Ecco  questo 
discorso  : 

Ho  fatto  ,  diss'  egli  ,  sopprimere  la  stampa  del 
vostro  indirizzo  ;  esso  era  incendiario.  Undici  dodicesimi 
del  Corpo  Legislativo  sono  composti  di  buoni  cittadini  v 
li  conosco  ,  ed  avrò  se':  pre  de"  riguardi  per  essi  ;  ma, 
un  dodicesimo  contiene  de''  faziosi  e  de  cittadini  malvagi  : 
la  vostra  commissione  e  in  questo  numero.  Faine  è  un 
traditore  venduto  ed  assoldato  dall'  Inghilterra  per  mez- 
zo di  Desèze  ;  io  lo  so  ,  ne  ho  la  prova.  Gli  altri  quattro 
sono  altrettanti  faziosi.  Questa  duodecima  parte  e  com- 
posta di  persone  che  vogliono  V  anarchia ,  e  che  sono 
come  i  Girondini   U»a  simile  condotta  dove    trasse  mai 

i  Vergnuxud  ed   altri  ? al  patibolo.  Non  è    già 

nel  momento  in  cui  si  debbe  scacciare  il  nemico 
dalle  nostre  frontiere  ,  rìne  fa  a"  uopo  esigere  da  me  un 
cambiamento  di  costituzione  ;  bisogna  imitar  !  esempio 
dell'  Alsazia  ,  della  Franca  Contea  e  de'  Voghesi.  Quegli 
abitanti  si  dirigono  a  me  per  avere  armi  e  capi  di 
ventura  che  li  conducano;  e  quindi  io. feci  patire  a 
quella  volta  degli  ajutanti  di  campo.  Voi  non  siete  i 
rappresentanti  della  nazione,  ma  l  deputati'  dv'  diparti- 
menti, lo  vi  aveva  congregati  per  avere  delle  consolazio- 
ni. Non  è  già  eh*  io  manchi  di  coraggio  ;  ma  nondimen» 
io  sperava  che  il  Corpo  Legislativo  me  ne  avrebbe  in- 
spirato. Egli  m' ingannò  nella  mia  aspettazime  :  in  luo- 
go del  bene  ch'io  me  ne  riprometteva  ,  egli  ft-re  del 
male  :  poco  male  però,  perche  non  ne  potea  far  molto.  I 
faziosi  cercarono  in  questo  momento  di  denigrarmi 
agli  occhi  della  Francia  ;  ma  io  fui  scelto  da  q.  mi- 
lioni di  Francesi  per  montare  su  questo  trono.  Vói  pro- 
curate nel  vostro  indirizzo  di  separare  il  trono  dalla  na-  ' 
Zione.  Io  sono  il  ruppi  esentante  del  popolo.  Chi  di  voi 
potrebbe  addossarsi  un  tal  peso  *  Questo  trono  non  è 
che  un  pezzo  di  legno  coperto  di  velluto  ;  io  sono  d 
trono  ,  io  solo  sono  il  rappresentante  del  popolo.  S'  io 
volessi  darvi  retta  ,  cederei  al  nemico  più  di  quello  che 
egli  domanda.  Voi  avrete  hi  pace  dentro  tre  mesi  ,  od 
IO  perirò.  E  ora  il  tempo  di  mostrare  energia.  Io  andrò 
in  traccia  de'  nemici ,  e  li  rov  serre-nò.  Non  è.  già  nel 
momento  die  f.'nmga  è  bombardata,  e  Befort  .. 
che  bisogna  lagnarsi  della  cosiiiuzio::c  dello  Stato 
dell'abuso  del  potere.  Il  Corpo  Legislativo  non  ■ 
una  parte   dello  Staio  ,   che   non    può     nemmeno,     c:itr.:iK 

in  oonfronto  ed  St   ato  <    col  1  ~    to    /></  ri- 


fioriniiu  •   ■  mbrò  alta  vostra  commissione  il  mezzo  più     manente,  io  non  sono  alia  iuta  di  questa  nazione%sì 
cjfirare  di  rendere  ai  Francesi  r  energia  necessaria  alla  ì  perchè,  lu   costituzióne  delio  Slato  mi  ti  coi 


Trancia  esìgesse  un*  altra  costituzione  ,  io  le  direi  di 
cercarsi  un  altro  Re.  Lgli  e  contro  di  me  che  il  nemi- 
co si  mostra  accanito  ,  assai  pai  che  contro  la  Francia^  : 
t  per  questo  bisogna  forse  die  mi  sia  permesso  ìli  -sinenv 
brare  lo  Stato  ?  Non  ho  io  sagrificato  d  mio  orgoglio  , 
ìa  mia  alterezza  per  ottenere  la  pace  ?  Si ,  io  sono  al- 
tiero ,  perchè  sono  coraggioso  ;  sono  altiero ,  perchè  ho 
fatto  granili  cose  per  la  Francia  :  e  2*  indirizzo  era  in. 
degno  del  Corpo  Legislativo  e  di  me.  Un  giorno  farò 
stampare  questo  indirizzo  ,  e  lo  farò  per  isvergagnare  il 
Corpo  Legislativo  e  la  Nazione.  Ritornate  alle  vostre  ca- 
se. Undici  duodecimi  del  Corpo  Legislativo ,  lo  ripeto  , 
sono  animati  di  migliore  spirito  ;  e  se  fra  voi  se  ne 
trovasse  uno  che  facesse  slampare  d  rapporto,  io  lo 
farò  inserire  nel  Monitemr  con  note  che  stenderò  io  stes- 
so. Supponendo  pure  di'  io  avessi  de'  torti  ,  voi  non  do- 
vevate farmi  de'  pubblici  rimproveri  :  egli  \  in  famiglia 
che  bisogna  lavare  la  sua  biancheria  sporca  ,^nè  si  dee 
chiamare  tutto  il  mondo  a  vederla  lavare.  La  Francia 
ha  pia  bisogno  di  me  ,  di  quello  eh'  io  abbia  bisogno 
della  Francia.  (    Jour.  de  Paris  ,    4  avril   1814.  ) 


de*  snoMWi^  ' 


Loggesi  nel  Jour.  de  Paris  il  seguente  articolo  so- 
pra S    M.  Luigi  XVIII: 

S.  M.  Luigi  XVIII  abitava  già  da  qualche  tempo 
il  castello  di  ILrtvvill  ,  nella  contea  di  Bukingnm  ,  di- 
stante circa  16  leghe  da  Londra.  S.  M.  ha  sempre  go- 
duto bon'ssima  salute  ;  la  sua  fisohomia  ha  sofferto 
ben  poca  alterazione  ;  ed  ha  nn  sembiante  bello,  preve- 
nente  ,  e  che  spira  queir  aria  di  affabile  bontà  die  ca- 
ratterizzava 1'  augusto  suo  fratello  Luigi  XVI.  S.  M. 
amava  spessa  di  passeggiare  a  piedi  od  a  cavallo.  Ogtii 
Volta  che  S.  M.  s'  avvicinava  ad  una  città  ,  o  che  at- 
traversava un  villaggio  ,  sonavano  tutte  le  campane , 
gli  abitanti  si  affilavano  incontro  ad  essa  ,  e  seguiva- 
no i  suoi  passi  colmandola  d' attestati  d'  amore  e  di 
venerazione.  Il  castello  di  Hartwell  ,  e  i  suoi  bei  con 
torni  erano  stati  ceduti  dal  proprietario  a  S.  M.  ,  la 
onde  ne  tratto  gli  abitanti  con  estrema  dolcezza  ,  e  li 
sollevo  da  tuuti  1  loro  carichi  :,  egli  andava  a  cercare 
il  povero  nel  suo  casolare  per  beneficarlo  ;  da  pertut- 
£0  tergeva  le  lagrime  degP  infelici  ;  e  per  tal  modo 
S.  M.   era  tra  di  essi  come  un  padre  in  mezzo  a'  suoi 

Égli- 

In  questa  terra  d*  esigilo  ,  ma  nello  stesso  tempo 
«spitale  ,  S.  M.  ebbe  la  sorte  di  possedere  molti  mem- 
bri della  sua  augusta  famiglia,  cioè  il  conte  d'Artois , 
Monsirur,  d  Duca  d'  Angouléme  ,  &  Duca  di  Berry,  e  la 
Duchessa  d'  Angouléme  che  prestava  al  Re  le  cure  di 
una  tenera  figlia.  Qiiesti  illustri  proscritti  ,  questi  no- 
bili fijdi  della  Francia  s'occupavano  affettuosamente  della 
sorte  de*  prigionieri  francesi  ,  facevano  distribuir  loro 
de*  soccorsi ,  e  Madami  particolarmente  dava  loro  tutto 
quello  die  possedeva  ;  cosi  a  forza  di  beneiicj  ella  si 
avvicinava  almeno  col  pensiero  ad  una  pàtria  di  cui  le 
rimaneva  sempre  il  desiderio  ,  e  che  {brinava  ancora 
l' oggetto  delle  più  dolci  affezioni  de!  suo  cuore,  In 
seguito  S.  M.  vide  allontanarsi  da  sé  i  Principi ,  i 
quali    nudavano  a  prepararle  le  strade  che  le  dovevano 


assicurare    il    ritorno     sul    trono 

stesso  Re  lasciò   quella    residenza   per  porta rsP'ffc^^ur^, 
donde    fra    pochi    giorni  si  partirà   in  mezzo  alle  aci  '. 
inazioni     d'  un    popolo    ospitale    che    lo    accompagnerà 
col  desiderio  ,  per  rientrare  sul  territorio  francese  dove 
un  popolo  ,  per  troppo  gran  tempo  represso ,    Io    salu- 
terà ,    neìV  ebbrezza    della    gioja  ,    e    ne' trasporti  d'uà 
santo  entusiasmo  ,   Re  di  Francia  e  padre  della  patria. 
Mr>  tornando   alle  semplici     occupazioni     di     S.     M. 
nel  suo   ritiro,  essi  lo  abbelliva  colla  coltura  delle  u-nane 
lettere   die  anche  nei  tempi  più  felici  furono   il  suo   più 
caro  sollievo.  Parleremo  noi  della  estensione  e  della  va-* 
rietà  delle  sue  cognizioni,  di  quella  memoria    che    tutto» 
comprende   e  classifica  ,  di  quel  colpo    d'  occhio    pronto 
e  sicuro  che     abbraccia    e    giudica     saoainente    le     rela- 
zioni    e    lo    scopo    delle    cose    ?     Faremo    noi     parola, 
dell'  amore  di   S.   M.   per  le  belle  arti  ,  come   pure   del- 
lo studio  particolare  che  fece  su  di  esse  ,  della  facilità, 
della  grazia  e  della  giustezza  con    cui    ne    parla  ?  Que- 
ste sono  prerogative  dell'  uomo. 

Parliamo  delle  virtù  del  Re.  Circondato  ,  se  così 
può  dirsi  ,  dalle  6pie,  dalle  trame  e  dagli  agenti  di  Bo~ 
naparte  ,  il  nostro  Re  dovette  concentrare  in  se 
stesso  tutti  gli  affari  che  aveva  da  trattare  ;  e  di  fitto 
egli  solo  apriva  e  leggeva  i  suoi  dispacci  ,  ed  egli  solo 
vi  rispondeva. 

Se  il  Re  aveva  da  ricevere  degP  inviati  delle  po- 
tenze e  dei  loro  gabinetti ,  egli  stesso  era  quegli  che 
parlava  loro  ,  riceveva  il  rapporto  delle  loro  missioni 
e  dava  le  risposte  a  viva  voce  o  per  iscritto.  S.  M. 
infine  imprendeva  a  trattare  da  se  stessa  esclusivamente 
tutti  gli  affari  della  sua  amministrazione  o  della  sua 
politica.  Un  Re ,  dotato  d*  un'  istruzione  cosi  vast?, 
com*  è  S.  M.  ,  e  che  per  saviezza  e  prudenza  si  è 
fatto  a  studiare  così  minutamente  tutte  le  parti  del- 
l' economia  politica  ,  debbe  avere  presentemente  la 
maggior  cognizione  che  mai  si  possa  acquistare  degli 
uomini  e  delle  cose.  Se  dunque  1'  eccellenza  e  la  bontà 
del  cuore  di  S.  M.  fanno  presagire  che  i  Francesi 
troveranno  in  essa  un  buono  e  tenero  padre ,  tante  co~ 
gmzioni  ,  tanto  vigor  di  carattere  ,  e  tanta  attitudine 
nella  spedizione  degli  affili  debbono  pure  rassicurarli 
nelle  circostanze  attuali  m  cui  è  necessaria  una  ver» 
energia  per  condurre  in  porto  ,  ip  mezzo  alla  redi- 
ficazione    dell'  ordine    sociale  ,    la    nave  dello  Stato. 

Tale  dunque  è  il  sovrano  che  il  Re  dei  Re  pre- 
parava in  mezzo  al  turbine  dell*  Europa,  e  fra  le  tribo- 
lazioni che  gli  mandava  nella  sua  misericordia  per  fir- 
ne  un  Principe  peifetto,  in  cui  alla  forza  andasse  giun- 
ta la  bontà  ,  e  che  fosse  capace  a  un  tempo  stesso  di 
assicurare  la  prosperità  e  il  bene  della  Francia  eoa 
lunghi  anni  di  pace,  e  di  difenderla,  mediante  una 
ferma  ma  saggia  severità  ,  da'  suoi  proprj  errori  o  da 
nuovi  traviamenti. 


11  giorno  dell'  ingresso  de'  Sovrani  alleati  in  Parigi, 
venne  ;iflisso  da   per  tutto  il  seguente   proclama: 
Luigi  XVIII    ai    Francesi, 

E  finalmente  arrivato  /'  istante  in  cai  pare  che    la    divina 
Provvidenza  stia  per  rompere  lo  strumento  della  sua  collera  ! 


L  usurpatore  d"1  fretto  di  §.  Luigi .  il  dc-mlalorr  dell'  Ea~  j 
fcf"  v  prova  egli  pure  ti.'  rovesci.  «Vo/i  faranno  eia  lor..c  cita 
t\£gi  '••art  i  mali  dulia  Francia,  ne  oserà  ella  atterrare  un 
p>o>f  fé  odioso  ,  non  più  protetto  dai  p  :.st:gi  della  vittoria  .' 
Quali  prevenzioni ,  quali  timori  potrebbero  mai  impedirle  in 
ttipgl  dì  gettarsi  in  brodaio  al  suo  He  ,  e  di  riconoscerlo  ,  ne} 
r'stiil/diinento  del'u  sua  legittima  autorità  ,  qual  solo  pestio 
iteli  unione ,  della  pace  e  della  felicità  che  le  sue  promesse 
hanno  tante  volte  guarentite  a'  savi  sudditi  oppressi  / 

ÌS'on  volendo  né  potendo  avere  clic  dai  loro  .forti  quel 
iena  eòe  soltanto  i  suoi  diritti  e  il  loro  umore  possono  con- 
ì  -l'.i'.arc  .  quali  mai  sarebbero  i  voti  contrarj  a  quelli  chi*  egli 
fa  continuamente  ?  Qual  dubbio  si  potrebbe  mai  addurre  sulle 
.<*«.-  paterne  intenzioni  ? 

Il  Me  Ita  ditto  nelle  sue  dichiarazioni  precedenti ,  ed  ora 
t-tpete  V assicurazione  chi  i  corpi  amministrativi  e  giutliuarj 
daranno  conservati  nella  purezza  delle  loro  attribuzioni  ;  che 
manterrà  nelle  loro  caricne  tutti  quelli  die  gli  giureranno 
J  deità)  che  i  Crii  anali,  depositari  delle  leggi,  dovranno  de- 
sistere da  qualunque  procedura  relativa  a  que  tempi  infelici 
die  il  suo  ritorno  avrà  condannati  a  un  eterno  obblt'o  §  e 
tciie  Jinalntente  il  Codice,  macchiato  col  nome  di  X a  pollone  , 
ina  che  e  composto  in  gran  parte  degli  antichi  ordini  e  sta- 
tuti del  Regno  ,  resterà  in  vigore  ,  eccettuate  le  disposizioni 
ro/itrurie  ai  dogmi  religiosi  che  per  tanto  tempo  andarono 
soggetti,  al  puri  della  libertà  del  popolo  ,  ai  capricci  ilei 
tiranno* 

Il  Senato  ,  in  cui  hanno  seggio  uomini  si  giustamente 
4.1.  tinti  por  tanti  titoli ,  e .  elle  tanti  servigi  possono  rendere 
ii.  astri  tigL  occhi  della  Francia  e  della  posterità  ;  questo  corpo  la 
cui  importi  nza  ed  utilità  non  Saranno  ben  conosciute  se  non 
&e  dopo  il  ristabilii, i-  ntu  dell'  ordine  ,  potrebbe  mai  lasciar  di 
Vedere  il  g'or.oso  destino  che  lo  chiama  ad  essere  il  primo 
alrumeriio  del  gran  bcmjizio  che  diverrà  la  pia  solida  ed 
onorevole  guarentigia  delia  sua  esistenza  e  delle  sue  prero- 
gative / 

Per  riguardo  alle  proprie  tic ,  il  He,  che  ha  già  annun- 
ciata la  mira  ti  impiegare  i  «ti  z^i  più.  atti  a  conediure  i  diritti 
ti  gl'interessi  di  tutti  ,  vede  che  le  numerose  ir.  nazioni  suc- 
co, iute  j'ra  i  vècchi  e  nuovi  próprietarj  fendono  quasi  inutile 
questa  cura.  Presentemente  egli  s' impegna  ad  interdire  ai  tri- 
bunali qualunque  processarti  contraria  alle  dette  transazioni , 
ad  incoraggiare  gli  agg'Usluiiicnli  spoiìlaii  i '.,  e  à  dare  egli 
efesio  e  colla  su.,  famiglia  I  esempio  di  tutti  que'  sagrijif 
clu  potrunno  contribuire  al  riposo  della  Francia  ed  ni  untone 
Sincera  dei  Francesi. 

Il  Re  ha  guarentita  all'  esercito  la  conservazione  dei 
gradi,  u:ip  eglii  ed  emolumenti  de'  quuL  gode  oggidì;  e  pro- 
mette inoli,  e  ai  generali ,  ujjiciali  e  soldati  che  si  segnale' 
ninno  a  prò  della  sua  causa  di  è  inseparabile  dagl  interessi 
tizi  popolo  Jrancese  ,  ricompense,  pài  reali,  titillazioni  più 
onorevoli  di  quelle  che  luinno  potuto  ricevere  da  un  usurpa- 
tore eli  era  sempre  pronto  a  non  sconoscere  od  anche  a 
temere  i  loro  servìgi.  Il  He  si  as  urne  nuovamente  1  incàrico 
iti  aboLre  quella  J uitesta  coscrizione  che  distrugge  la  J.  Letta 
ri  ih  Jumìglie  e  la  speranza  della  patria. 

'luti  Juronq  sempre  e  sono  ancona  le  intenzioni  del  lìc 
Jl  suo  ristabilirne  nlo  sul  trjbflQ  de  suoi  antenati  non  sarà  per 
la  i  rancia  che  un  passaggio  felice  nulle  calumila  d  una 
guerra  eterni. trice  della  lirumiu,  ai  bciujzj  di  lina  paco 
t.oLda  ti.  cut  le  potenze  estere  non  possono  trovare  la  sicur- 
tà che  nella  pt.rola  del  Sovrano  legittimo. 

Firmato,  LVTGl. 

flurtwal 3  contea  di   liucttingham  ,   I.g  gcnnojo  lSi.<. 

(  Jour.  de  Pati».  ) 


merco  tv  ita  tt  *. 

Vllmn    ,    Jc    nprur 
1À    l.'n.i.ENZA    DEL    GOVKHtìO     f,.N   (7i<TW«, 

Menti  e  hi  Reggenza   rivolge    le    continue    sue    Cure 
ad  alleggerire  il  /  •<  <■•  ih  ile    pùbblidte    imposte,    airi1     | 
desidertii.o  di  potere    .muto    estender*    le    sue    misure  di 
sollievo  anche  n  vantaggio  de'' contribuenti  per  t' tnu>: 
prediale. 

I  Osanni  pero  ilei  tesoro  e,  del  pubblico  jcrvigit 
continuano  ad  tu'sere  con  urgenti  ,  da  non  t>ernte;tere. 
die  si  diminuitfii  \<cr  ora  V  ammontare  della  prós&iotaì 
ruta  di  cui  si  e  fissa  tu.  iti  scadenza  nel  giorno  li  n:.:^ 
già  prossimo  C<  iltttrb  ,  In  quale  deve  a  tuie  epoca  enere 
immancabilmente  sodtli.^uua. 

Miiuno  .   2.L)  aprile    1814.. 

Vi  r.1,1  ,  presidente. 
Per  lu  Reggenza  ,  //  sraretario   generale  t 
A.     Stricelu. 


AVVISO. 

DIREZIONE     GLtfESALE    DELLE    PO»TE. 

La  direzione  generale  delle  poste  rrnde  noto  al 
pubblico  che  sono  mtsse  in  cono  le  ■spedizioni  degli  or- 
dinai j  corrieri  da  Milano  per  gii  stradai:  degli  Stati 
tx— veneti ,  Germania  .  ecc.  ,  non  che  per  quelli  della 
Romagna,  e  che  le  medesime  si  effettueranno  nc^h  nessi 
giorni  die  praticai  ausi  per  lo  passato  ,  cioè  nella  sera 
di  lunedi ,  mercoledì  e  in  iato. 

Ai i  lai  io  ,   20   apri!''    1  •-{  r  4, 

Il  direttore  generale  ,   Co.tf^ 

l'erro ,  f.  f.  di  begret.  geo. 


B.  TEATlìO   ALLA  CANOBlANA. 

Dopo  forse  quindici  giorni  d'aspettazione,  jersera 
finalmente  si  rappresentò  li  commedia  elei  sig.  avvoca- 
to Nota  ,  inviolata  1  Litiganti  Noi  noti  negheremo  che 
qua  e  là  non  ci  si  trovino  alcune  intenzioni  comiche  ;  e 
diremo  altresì  che  I*  uJienza  ha  gustato  due  o  tre  friz- 
zi contro  i  cattivi  avvocati:  ma  avevamo  diritto  d'a- 
spettarci dà  chicche ssia  ,  non  the  dal  sig.  Nota  ,  qual- 
che cosa  di  più.  L"  intreccio  di  questa  bua  commedia. 
manca  d1  interesse  ,  ed  e  mal  seguito  ;  —  nel  dialogi» 
non  si  trovano  ne  qui  ile  lepidezze  né  que"  sali  che  fa- 
ranno sempre  applaudire  Ics  Plaideurs  di  Hai  ine  ,  t  di 
cui  tinto  abbondano  Le  ì  e>pe  d  Aristofane  che  servi- 
rono di  modello  al  p-eta  frane»  se  ;  —^  i  costumi  non 
sono  quelli  de'  111  stri  giorni  ,  e  quindi  è  tallito  il  pri- 
mo scopo  d'Ila  commedia  ;  a., zi  1  costumi  dipinti  dal 
sig.  Nota  sono  un  misto  di  tratti  riferibili  ali"  età  pre- 
sente ed  a  quelia  de"  nostri  bisavoli,  o  ,  per  meglio» 
dire,  l'T-».  lusii  ioe  ,  Bpno  stravaganze  tali  da  noo  po- 
tn-si  attribuire  a  oeasnn  tempo  :  —  i  caratteri  ,  ben  lungi 
dall'essere  tali  .  s.mio  per  la  pu  parte  caricature:, 
inaimi  ntà  i  d.f  (ti  d'  ogni  maniera  sono  tali  e  tanti  , 
e  compensati  da  si  pochf  scintille  d  ingegno,  che 
j>,li  sforzi  dì  GfGbrti  tutti  gli  attori  n  m  hastaronu 
a  sostenere  questi  produzione:  la  sua  caduta  è  staM 
si  Ione,  che,  per  ms.ro  aVVÌBO-'i  non  e  sperabile  eli- 
si  possa  mai   pui   riavere. 

La  inane, .11/.  '  di  spazio  e'  iirtpecliace  di  convalidare 
il  giudizio  del  pubblico  con  yui.i  ragionata  analisi  di 
questi  commedia. 

A.  C 


SPÉ  UAL  OLÌ     D'    OGGI. 
11."     Te.uho     a'  • .     (  0|  erj    •esattoria,  > 

Margino,  musica  del  sig,  m.iestto.  Ferdinando  ràar 
1 —  Balli,  1.*  Gundeiergu  .  composto  dal  sig.  Gaetano 
Qlojnj  2°  CU  un .'.(,'.•  alla  dea  Flora  ->  »i-i  Elisa  e 
1  oriUn  .  composto  dal   •        f/rbnno  wn  : 

1   Rh    (   Opwj  buffai   1  L'<Jta a  in  Algeri. 

incaica  del  sig.   M'  Kos&iui     —  Bill-,  li  s.%.  cktairone. 

Mdnnn,  dal!:    (ipovran*    >i   Fedefko  AgneìU ,       j 
dalla  contrada  di  S.  Margherita ,  n  "   iit3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Domenica*    i  "  Maggi»»    i3i4, 


"W—j, 


Tutti  gli  atti  d'  aimuinisirir/ioue    pf'jó  »n  ipn^io  figlio  sutio  ufficiali 

.       '         ■  ■!■#    ii^ii        i«»iiiwiiii»i'«iihwm   iwiuwaj— — >rwww 


Londra  ,    1 6  Api  ile. 

Fondi  pubblici  d<  l    i5.  Tre   per  cpiuo  consolo].    >  , 

69,   6d    ,/4    1/2.   —   Omnium  ,  j.2   3/8  ,  21    5/8  ,  aa    pr. 

L*  ammira '{liuto   ha    dato    ordine    alle    squadre     che 

bloccavano     diversi     porti    delia    Francia    di  rientrare  a 

Portsmouth   ed  a  Plymouth. 

«—  •!>.  M.  la  Regina  ha  dato  ordine  di  preparare  colla 
massima  eleganza  il  suo  palagio  di  S.  James  pel  rice- 
vimento de'  sovrani  ed  aitri  illustri  personaggi  che  ti  :»- 
vansi  ora  a  Parigi. 

—  Dicesi  che  trovatisi  ben  fora,  emigrati  in  Inghil- 
terra ,  apparteueii'ti  ;:Ila  nobdi.ii  francese  ,  o  addetti  die 
Juro  famiglie  ,  i  quali  aspettano  coti  impazienza  la  per- 
missione  di   ritornare   nella  loro  patria. 

OLANDA. 
Ann  tir  darti  , .  1  a  Aprile. 
Il  3  corrente  ,  vi  fu  un  combattimento  vivissimo, 
fra  le  truppe  svedesi  e  la  guernigione  :li  M  testricht. 
La  perdita  della  guernigione  fu  di  200  morti  ,  26  fe- 
riti ,  25  prigionieri  e  2  pezzi  d'artiglieria.  Gli  Sve^e- 
m  ebbero   60  morti  e  30  feriti. 

Àia  ,   1 5   Acrile. 


rature  !  .Questi  sciagurati  ,  taci  mentre  che  simulano  decozione 
al  loro  alitino  sovrauo  ,  non  hanno  allrd  scopo  olia  quello  di 
ridursi  vergognosa  mente  a'  loro  ibuolari.  Un  buon  aoldalo  noa 
dehbe  restituirai  allj  sua  famiglia  s>;  non  con  uà  congedo  q  con 
una  permissione  ;n  mano  :  quelli  che  disertarono  j-;ri  ,  rerrauno 
inseguiti  ed  arrestati  nelle  loro  cjsc  :  io  mi  sono  affrettalo  X\ 
dar  notizia  della  taro  diserzione  al  ministro  della  gu'rra  I  Gu;i 
a'  loro  parenti  { 

SoULai  !  cercai  di  persuadervi  de'  vostri  doveri  :  oggi  A 
tempo  dell'  indulgenza  è  passato.  Ordino  che  i  cannoni  dejl% 
cittadella  sieno  r. volti  sull  t  porli  della  lìurre  ;  che  sieno  collo- 
cate delle  artiglierie  a  quella  di  Parigi  ;  che  il  forte  San  Sa  va  - 
tore  sia  guardato  da  soldati  fedeli  all'onore;  che  i  cannoni  ohi 
vi  si  ritrovano,  vengano  appuntati  sulla  sirada  di  Parigi;  ciie  i 
cannonieri  stieno  al  loro  luogo;  che  sieno  rinforzali  i  pò  ai 
alle  porle  ,  e  che  si  faccia  tui>co  sopra  qualunque  ailruppimeilo 
di  soldati  ammulinali.  Disposizioni  simili  verranno  date  a  tutte 
le  porte. 

Attesto  la  mia  aoddi>fazione  a'  signori  generali  ,  officiai: 
superiori  e  particolari  ,  per  lo  zelo  e  la  devozione  che  mostra- 
rono nella  giornata  di  ieri. 

Il  generale  in  capo  ,    conte  Maison. 
[  Moniteur.  ] 

Anversa  ,     1 6    Aprila. 
Lettera  di  S.   A.   lì.  il    Principe    di    Svezia    al    sig. 
generale  di  divisioni*   Carimi  ,  governatore    d"  Anversa. 

Signor  generale  Carnot  ,  spedisco  presso  di  voi  il  mio  aju- 
tante  di  campo  generale,  l'ammiraglio  Gyìlen-kold  ,  il  qua!: 
gode  di   lutta  la   mia   eoifidenz»  .   e  che   vi  niellerà   al    fri-»  ,!■.>'•'; 


Lulerc    <U    troe?    Ufcl 


io   aprile    annunziano   ch'cranJ  I  uit"u'  •wenioienti  che  successero  in  Par-gi.    Voi    vedrete     1  Ila 


csi  date  tutte  le  disposizioni    per    attaccare  vivamente   il 
forte-  dà  Batz. 

FRANCIA. 
Clennont—Fcrrand  ,    14    Aprile. 

Le  truppe  austriache  ,  nostre  alleate  ,-  aventi  alla 
loro  testa  il  sig.  generale  Hardigg  ,  hanno  fatto  oggi  il 
loro  ingresso  nelle  nostre  mura.  Il  corpo  municipale  , 
la  guardia  urbana  ,  ed  una  gran  parte  dell  1  popolazio-j 
ne  ,  erano  andati  ad  incontrarle.  Dst  per  tutto  esse  fu- 
rono accolte  colle  acclamazioni  di  viva  il  Re  ! 

Lilla  ,    14  Aprile. 

PROCLAMA. 

Soldati  !  vi  fa  traviare  chi  vi  eccita  alla  diserzione.  Non  ci 
ha  che  de'  vili  eh*  lascino  il  loro  posto  ,  ed  abbandonino  gli 
•  limabili  capi  che  li  condussero  mai  sempre  sul  sentiero  dell'o- 
Tiore.  Soldati  ,  credete  ad  un  uomo  che  ama  la  vostia  gloria  ; 
•voi  vi  date  in  preda  all'obbrobrio  s*  non  rientrate  nel  dovere  : 
apparecchiatevi  ad  ucciderci  tutti  quinti  ci  troviamo  qui  d'  of- 
ciali  ,  amiche  possiamo  vilmente  soffrire  una  simile  onta.  Abi- 
tanti di  Lilla  ,  che  in  generale  siete  animati  e  distinti  da  un 
cosi  buono  spirito  ,  io  so  che  parecchi  di  voi  favorirono  la  di- 
serzione ,  e  che  subornarono  de'  prodi  soldati  ,  die  furono  sino 
ad  oggi  l'onore  della  lor  patria.  Coloro  che  furono  lanlo  infa- 
mi da  tenere  una  simile  condotta  ,  tremino  de  suoi  risultali  ,  e 
paventino  soprattutto  ch'io  non  iscopra  i  loro  perfidi  raggili  : 
30  faiò  ardi. bugiare  ,  qual  rcclutierc  dell'  mimico  ,  qualunque 
abitante  che  sarà  slato  riconosciuto  aver  dato  mano  alia  diser- 
zione. Il  Governo  provvisionale  ed  il  l\e  ,  che  si  ha  ora  eletto 
ia  Francia  intera  ,  approveranno  sicuramente  tutte  le  provvi- 
denze alte  a  conservare  ile'  valorosi  sotto  1  vessilli  della  patria. 
Il  generale  in  capo  ,  conte  Maison. 

Del   1 5   Aprile. 

ORDINE     DEL    GIORNO. 

Soldati  !  Alcuni  malvagi  ,  alcuni  nemici  del  nome  francese 
approfittarono  jen  del  riscaldamento  delle  teste  per  eccitarvi 
all'  insubordinazione  ed  alla  disubbidienza.  De'  vili  ,  in  conside- 
rabile Mu111.ro  ,  non  volendo  che  disertare  e  togliersi  al  servizio 
della  loro  patria  j  uscirono  delle  porle ,  gridando  ViVu*    l  Impc- 


comunicozioni  che  questo  olfieiale  generale  è  incaricato  di  farvi, 
che  i'  liiipcrator  Napoleone  è  deiron;v,zuo  ,  e  che  il  SenMO  s'ia 
per  offerire  la  corona  a  Luigi  XVìII,  dopo  d'aver.;  sl'bihte 
le  basi  d  uni  costituzione  Lberaie  Voi  nooosoele  abbastanza  t 
miei  principi,  s,3*  generale  Carnot  ,  per  sapere  ohe  noi  potrei 
proporvi  nulla  che  noi  fosse  ■:o  uipit  ibile  co  vostri  doveri  versoi 
la  vostra  pallia:  doveri  che  vi  <bbiig-DO  ili  presente  a  con.ci- 
buire  al  riiomo  dell'ordine  e  della  iranqniil.ti  in  Francia  .  ren- 
dendo omaggio  al  governo  clic-  sta  per  otr  stabilito  dalla  vo- 
lontà nazionale.  Nel  protervi  di  conteggiare  la  fori,  zzi  di  cui 
avete  il  comando  ,  e  di  unire  le  vostre  Iruoue  a  quelle  ch'i'> 
guido  alla  conquista  della  paci,  lesi  ili  ^o  il  mio  desiderio  di  ••on- 
servare  alla  Francia  un  .  uomo  che  può  ancora  tss  rie  tanto» 
utile  co1  suoi  distinti  talenti,,  e  vi  do  la  prova  più.  solenne  delta 
suina  e  della  consider  zione  che  vi  ho  sempre  mai  professato. 
Su  di  ciò  prego  Iddìo  che  vi  tenga,  sig.  generale  Carnot ,  nella 
sua  santa  e  degna  custodia.  Sono  li  vostro   affezionato. 

Carlo  Giovanni. 
Risposta  del  sig.    generale    governatore 
a  S.  A.  il   Principe    di  Svezia. 

Principe;  io  comando  nella  piazza  d'Anversa  a  nome  del 
governo  francese;  egli  solo  ha  il  diruto  di  stabilire  il  termino 
delle  mie  funzioni.  Tosto  ohe  questo  governo  sarà  definitiva' 
niente  e  incontrastabilmente  fissato  sopra  le  Mie  nuove  bisi,  mi 
afff'teró  d'  eseguile  i  suoi  ordini  :  una  tal»  risoluzione  non  può) 
non  ottenere  l  approvazione  d'  un  Principe  nato  Fiaucese  ,  e 
che  ti  bene  conosce  lo  leggi  che  prescrive  l'onore.  Gli  abitatori 
della  piazza  d'Anversa  non  soUrono  punto;  la  pace  rwgu  a  fra 
essi  ,  assai  più  per  avvenlma  che  sopra  nessun  altro  punto 
deU' Europa.:  essi  00  «prendono  tutti,  al  pari  di  ine,  la  neces- 
sità d  aspettare  che  1'  ordine  polìtico  sia  sistemato  ,  e  senza 
dubbio  nuli  tarderemo  a  ricevere  direttamente  le  istruzioni  che 
dovremo  seguire. 

Aggradite  ,  Principe  ,  V  omaggio  delia  mia  rispettosa  stima* 

Il  gerì,  di  divisióne  ,  governatore  ,  Caìinot. 

Del    i'ò    Aprile. 

P.  R   O  C  L     .    \I    A 

Soldati  ?  N un  potendo  più  esservi  alcun  dubbio  ragionevole 
snl  voto  della  nazione  francese  ,  in  livore  della  dinastia  de'Bon- 
boni  ,  sarubbe  uu  ribellarvi  contro  l'  autorità  legittima  d  differì** 
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più  a  luti"»  »  riconoscerla.  Noi  alibiauao  potuto  e  dovalo  in- 
cedere con  circospezione,  abbiamo  dovuto  assicurarci  che  il  po- 
polo francese  non  riceveva  questa  gran  legge  die  da  se  «lesòo. 
Un  covcrn'j  stabilito  in  una  città  occupata  da  eserciti  strauicn  , 
coi  e,1"'1  nou  es,6te  VeT  auco  neMUn  tr*Uato  di  pace  ,  dovette 
per  qualche  tempo  ispirarci  de' t. mori  sulla  liberta  delle  sue 
«Jeliberazioni:  ijuesli  timori  sono  ora  dissipati  dal  voto  unanime 
«Ielle  citta  lontane  dui  teatro  della  guerra.  Sia  renduto  onore  a 
«nielli  che  seppero  reprimere  nel  loro  ardore  un  zelo  indiscreto 
che  avrebbe  potuio  compromettere  la  disciplina  e  la  sicurezza 
del  deposito  che  uè  affidato  !  L'assunzione  del  nuovo  Re  al 
trono  de' suoi  antenati  sarà  ben  più  gloriosa  ,  essendo  esso  chia- 
mato dall'  amore  de  popoli  ,  anziché  dal  terrore  delle    armi. 

Noi  governatore  della  piazza  d'  Anversa,  generali,  of- 
ficiali d  ottni  grado  ,  suitojjiciali  e  soldati  di  tutte  le  armi  , 
tanto  di  terra ,  come  di  mare  ,  diclOariamo  d'  aderire  pura- 
mente e  sen.a  restrizione  agli  atti  del  Senato  Conservatore  , 
del  Corpo  Legislativo ,  e  del  Governo  provvisionale  ,  in  data 
del  i  .  2  e  3  del  presente  mese  ;  di  più  ,  giurianfo  tutti  di 
conservare  e  difendere  questa  piazza  jmo  agli  uLaiii  estremi , 
in  nume  di  -Luigi  XPI11. 

J|  sig.  generale  di  divisióne  comandante  d'  armi  ,  il  sig.  vice- 
ammiraglio comandaste  la  squadra  della  Schelda  ,  ed  il  sig. 
preletto  marittimo  d'  Anversa  ,  dovranno  far  leggere  domani  a 
ciascuno  de1  corpi  che  si  trovano  sotto  a'  loro  ordini  immediati 
il  presente  atto  il'  adesione  ;  e  domenica  prossima  ,  alla  rassegna 
lutti  i  militari  dovranno  comparire  colla    cocarda  bianca. 

Il  generale  di  divisione  ,  governatqre  ,  Carnet. 

Anversa  ,   l8  ausile   1814. 

Orléans,    18   Aprile. 

Jeri  si  cantò  nella  nostra  cattedrale  un  solenne  Te  Deum 
in  reo  diati  rito  di  grazie  per  I'  insperato  ritorno  dell'ordine  in 
Francia  ,  e  per  quello  dell'  augusta  ed  antica  casa  d«'  lioiboai 
su    t.  -'.1  j  de'  suoi  antenati. 

Rotteli  ,   io  Aprile. 

S  A.  R  il  duca  di  Berry  arrivò  jersera  io  questa  città  , 
al  suono  delle  campane  e  fra  le  acclamazioni  d'  uà'  immensa 
popolazione  clic    s'  affollava    sul  di  lui  passaggio. 

Parigi  ,   20    Aprile. 

Il  Senato  si  è  portato  oggi  in  corpo  da  S.  M.  I. 
p  R.  f  lmperator  d'  Austria.  Egli  è  stato  introdotto  da 
S.  E.  il  sig.  conte  de  Wrbna  ,  granciambellano  ,  e  pre- 
sentato dal  Principe  di  Benevento  ,  il  quale  ha  parlato 
io  questi    termini  : 

«  SIRE  ,  il  Senato  debbe  11  tributo  de'  suoi  parti- 
tili.«ri  omaggi  a  V.  M.  I.  e  R.  Ella  avea  voluto  ,  per 
piezzo  d' un  magnanimo  sagrifizio ,  consolidare  tra  la 
Francia  e  1*  Austria  una  durevole  unione  die  colJegas,se 
in  uno  i  loro  interessi ,  e  potesse  far  isperare  la  paci- 
£cazione  dell'Europa.  Ma  invano  l'augusta  e  degna  fi- 
glia de'  Cesari  ,  animata  del  vostro  spirito ,  spiego  tutta 
1'  autorità  della  saggezza  ,  tutte  le  insinuazioni  e  le  at- 
trattive delle  bontà.  I  vostri  voti,  i  suoi  ed  i  nostri 
andarono  delusi.  Allora ,  circoscrivendovi  entro  i  doveri 
della  grandezza  reale  ,  pensaste  che  avanci  ad  ogni  cosa 
eravate  monarca.  Voi  salvaste  I'  Europa,  lasciando  al 
«suo  destino  colui  che  volea  perderla  ,  e  perdere  se  me- 
desimo nella  sua  cicca  ostinazione.  S:ke  ,  il  Senato  vi 
rende  azioni  di  grazie  per  questo  doppio  benefizio  che 
«ji  accordaste  ,  e  come  padre  ,  e  come  Re.  Mirate  ora, 
o  SlKE,  tutto  il  Mondo  tranquillo  dopo  quindici  anni 
di  turbolenze ,  V  Europa  rutìermata  sulle  sue  antiche 
basi  ,  e  tutti  i  popoli ,  che  sono  le  [.rune  famiglie  dei 
Bo  ,  non  formar  più,  in  certo  modo  ,  che  una  sola  fa- 
miglia. Godete  d'  nu  cosi  hello  spettacolo  '•>  «  •  sagriG- 
')  della  vostra  grand'  amma    saranno    ricompensati.  » 

L'Imperatore  ha  risposto: 

ti  Senatori  ,  ricevo  con  sensibilità  l' espressione 
de'  vostri  sentimenti.  Il  riposo  e  la  fi-licita  della  Francia 
-Vanno  uniti  alla  felicità  ed  al  riposo  de*  mie  1  popoli. 
"Vit  ino  11II1  Fraqpia  ,  i  suo'i  interessi  non  mi  possono  es- 
sere stranieri.  L'  epoche  più  fortunate  per  l'Austria  e  per 
Li  Francia  furono  quelle  in  C141  icUiioui  d' amicizia 
*olltguiono  »  }oro  Principi,  lo  c»mU»ttei  per  vent'  aOQÌ 
■4  pnucipj  tì  »  i'r -.'ì  m>...>  il  Mondo.  Io  feci  col  mairi- 
pqnip  'li  Dati)  figlia  ,  e  come  sovrano  e  com«a  padre  , 
*i.  immensa  sacrificio  leaiUenq  -li  tqettere  1111  fino 
§1  nudi  dell'Europa.  Idi  ....  tq  sigriliuo  fu  inutile  ,  mi 
,ji.  .  ..1  li. irò  giammai  d'avai  fatto  .1  mio  dovere,  La 
•  ac«  ,  r,oc' siiti  imponibile,   t.   u»  PW**°  itì    di  verni-    fi- 


ale e  statile  sotto  1'  egida  a"  un  Governo  regolare  e 
paterno  ,  ristabilito  in  Frauda.  jfaeouJgaQti  tutti  i  par- 
titi intorno  ai  Re  :  un  sol>>  veuiiiueuio  «anni  la  nazione  , 
e  i  miei  sforzi  ,  congiuuii  con  quelli  de'  miai  potenti  e 
leali  alleati  ,  si  troveranno  coronati  dal  primo  «.ucce&ao 
di'  io  ambisca  :  La  Francia  sarà  /forte  ,  traaquilla  e 
felice.   »   (  Aloniteitr.  ) 


Noi  Caklo  Filippo  di  Fuancu  ,  ecc. ,  ecc. 

Sovra  rapporto  del  commissario  provvisionale  pres- 
so  il   dipartimento  della   guerra  , 

Sentito  il  consiglio  di  Stato  provvisionale , 

Ordiniamo  quanto  segue  : 

Art*  i.°  Tutti  gì'  individui  originarj  di  Germania, 
i  q:iali  ,  avendo  servito  in  reggimenti  stranieri  ,  addetti 
al  servizio  di  Francia  ,  sono  detenuti  nelle  pri- 
gioni civili  o  militari  per  diserzione  ,  saranno  immedia- 
tamente messi  iu  libertà,  e  autorizzati  a  ritornare  nella 
loro  patria,  fuorché  non    sicno    accusati    d'altri    delitti. 

%."  I  commissarj  provvisionali  presso  i  dipartimenti 
della  guerra  e  della  polizia  generale  sono  incaricati  , 
ciascuno  in  ciò  che  lo  concerne  ,  dell'  esecuzione  del 
presente. 

Dato  a  Parigi  ,  il   20  aprile    18 14. 

Firmato ,  Caulo  Filippo. 

astratto  de' registri  del  Striato,  del   16  aprile    18 14. 

Si  legge  una  lettera  diretta  al  sig.  presidente  ,  iu 
data  del  J4  di  questo  mese,  dal  sig.  senatore  conte 
Berol  ,  e  contenente  la  dimessione    di    questo  senatore. 

I  signori  conti  Schimuaelpenniock  e  Van  de  Poli 
trasmettono  parimente  U  loro  dimessione  per  mezzo  d'una 
lettera  collettiva  in  data  di  questo  giorno, 

Si  domanda  che  queste  diinessiooi  *  come  put 
quella  del  sig.  conte  de  Merode  ,  comunicata  al  Sena- 
to il  9  aprile,  e  quella  del  sig.  conte  de  Saìnt-Mar-r 
san  ,  comunicata  V  1 1  ,  sieno  accettate  dal  Senato  , 
e  notificate  al  Governo . 


Il  Senato  adotta  questa  proposizione. 

P  K  Q  e  L  4  n  A. 

Parigi  ,  IO  aprile  1814. 
(\  Soldati ,    voi    ayete    seguito    1*  esempio  dato  da* 
vostri  capi;  i  signori  marescialli    di    Francia,    generali 
ed  officiali  superiori    hanno  tutti  premurosamente  aderi- 
to alla  strepitosa  e  felice  rivoluzione    pur  ora  avvenu- 
ta,   e     voi  avete    partecipato    a    cosi  nobili  sentimenti. 
Tutti  i  cuori  si  rivolgono  intorno  al  trono  ,     e    da  per 
tutto  si  benedice  i|   ritorno  dell'  angusta  e   legittima   di- 
nastia de'  Borboni  ,  che   sola  poteva    arrecare    a  questa 
bel  Regno  il  riposo   e  la  felicità.   Una  si  generale  devo- 
zione intenerì  Monsieur  ,  fratello  del   Ile  ,     luogotenente 
generale  del  Regno.  Il  mio  primo  dovere    fu     quello  di 
intrattenere  S.  \.  R.  degl'interessi  dell'esercito  ;  e  qua-* 
le  non  fu  la  mia   gioja   ne!  trovare  in   ogni  sui  espres- 
sione1 tqtti  gli   alletti  d'un  Principe    che     vuol  essere    il 
padre  qV  soldati  ?    Ornai    più    viva  emozione  poteva  10 
provare  nel  ricevere   da   S.    A.  R.  I'  assicurazione   eh'  ella 
non   era   che   il  fedéle   interprete   de'   voleri  del    Re  ,    sua 
augusto  fratello  '     La    sorte     dall'  esercita  P  di     ciascuua 
ile'  suoi   membri   sarà  dunque    costantemente     l'  Oggetto 
della     paterna     sillecitu  Ime   "dei     G  iverto.     La     giuria  t 
eh'  egli  qon  cesso  rj'  acquistarsi   nel  coreo  d'  u  n    ;u.-rra 
si    feconda    d'inclite    gesta,    e    r^u  n-J.it.i  dai   Borboni 
come  una  preziosa  por/.ione  d*I   retaggio  e'.. e  Restituisci 
loro  l'autor  de'  Francesi.   Od",  .  ili   1-     soUati  ,      ifebaOÉO 
Oitovi  adunque  ad.  una   li  lucia  che   aon  sarà,    I.  luì  1  ;  mi- 
rate davanti  a  voi    le    vicompeaae    e    li    conaiderazioqo 
che  debbono  ;qip.irtcnere  al    glorio*/}    esercita   .l'in    Re 
di   Francii.   Tinti   1   sr-adi  aaFauun   mantenuti,  e  se    nel-, 
la  nuova  ODgaqizxaBÌume  destinili   .1   riparate    d  d.sirdir 
ne  el  .»    ristabilire  1    prìricipj     lell  •    stato     im ••«  "■■'■   .  ti 
trovassero  -.oppi. -si  alenai    .  la  s     te    fle  li     of- 

ficiali non  ne  «offrirà  punto  ,  saranno  essi   impiegavi  -ci 


coppi  esistenti  ,  e  vffranwo  Toro  assicurate  pens.oui 
analoghe  ai  gradi  ed  ai  servigi.  Quanto  mai  -è  per  me 
dolce  il  trasmettere  a'  miei  prodi  compagni  i  nobili 
pensieri  e  le  promesse  del  Primipe  luogotenente  gene- 
rale del  Regno  !  Ma  allorché  e-li  si  compiace  d'  an- 
nunziare i  Lenefizj  del  nostro  augusto  Re,  debbo  esser 
aiallevadore  die  la  disciplina  e  tutti  i  doveri  uni. tari 
.saranno  fedelmente  osservati.  Soldati  ;  non  reudete  va- 
fla  la  comideaza  di  S.  A-  R.  a  questo  riguardo ,  « 
1*  onor  delle  vostre  bandiere  rnninga  ognor  puro  ed 
intatto  i  Y  ordine  e  la  subordinazione  regnino  nella 
pace  ,  in  quella  guisa  ebe  nella  guerra  iJ  valore  illas  ró 
tatti  i  vostri  passi  :  per  tal  modo  voi  corrisponderete 
degnamente  aU'  amore  d'  aa  Principe,  la  cu-  frf.ce  pre- 
«enza  ba  fatto  in  aa  sabito  passar  la  Francia  da  uno 
ttato  d'  umiliazione  intollerabile  e  d'  oppressione  illudi- 
la, all'ordine  di  cose  pr  »sp^re  e  iail**nbUe  di  cui 
godiamo ,  e  chu  ammira  l'Europa   intera. 

H  commissario  del  Governo  presso  il 
dipartimenti  della  guerra  , 
li  generale  conte  DCn?ONT. 

Governo  di   Parigi. 

Iffutti  i  militari  di  servizio  delie  potenze  alleate  , 
di  cui  la  guirdia  aazionde  ia  attività  fi  parte  incon- 
trastabilmente ,  sono  incaricati  d'  arrestare  sul  fitto 
«aaluaque  perturbatore  della  tranquillità  pubblici  ,  e 
*p?€'dmeate  m'Iifsr!  ,  i  quali  ,  obbliaaJo  le  regole  del- 
ja  discipimi  ,  avessero  delle  contese  per  le  vie  ,  o  vi 
cagionassero  de'  timori  ai  pacifici  cittadini.  I  militari 
arrestati  verranno  immediatamente  condotti  al  posto 
della  nazione  a  cui  appartengono  ,  il  più  vicino  ;  e  sa- 
rà fitto  a}  comandiate  del  posto  uà  rapporto  somma- 
rio del  delitto  imputato  agl'individui  arrestati,  salvo 
d'esigere  ia  seguito  prove  più  ampie.  Resta  espressa- 
mente proibito  ,  sotto  tutto  il  rigore  delle  pene  mili- 
tari ,  di  togliere  alla  forza  pubblica  nessun  individuo 
arrestato  ,  e  di  sottrarlo  per  tal  guisa  all'  autorità  le- 
gittima od  alla  sentenza   de'  suoi    capi. 

Il  governatore  di   Parigi  ,  SaCKEì*. 

Assicurasi  ebe  il  Re  di  Francia  arriverà  domenica 
prossima  o  la  ned;  al  più  tardi.  La  guardia  nazionale  a 
cavallo  andrà  incontro  4  S.  M.  cristianissima  a  6  leghe 
dalla  capitale. 

— -  Il  Daca  di  B'rry  era  aspettato  oggi  dp  Rouen  a 
Parigi.  Pire  ebe  il  viaggio  di  S.  A.  R.  sia  stato  ritar- 
dato dalla  folla  delle  popolazioni  ebe  accorrono  da  tut- 
te li  parti  sul  suo  passaggio.  Probabilmente  S.  A.  non 
arriverà  ciie  domani  nella  capitale, 

—  Le  truppe  alleate  hanno  preso  degli  alloggiamenti 
pella  Normandia.  (  fuur.  des  Débats.  ) 

-«•  Assicurasi  die  Bonaparte  ba  finalmente  abbandona- 
to oggi  Fontanebleau  ,  dopo  d'  avere  ,  sotto  diversi 
pretesti  ,  fitto  ritardare  la  sua  partenza. 

-*»  Alcune  lettre  ebe  abbiamo  ricevute  dall'  Inghil- 
terra annunziano  die  moltissimi  prigionieri  francesi 
presero  la  cocafcdi  bianca  ,  e  che  S.  M.  Luigi  XVIII  , 
a  cui  offersero  i  loro  servigi,  formò  parecchi  reggi- 
menti ebe  f  accompagneranno  in  Francia.  I  soldati,  che 
formino  questi  reggimenti  ,  erano  stati  abbandonati  da 
Boo^iparte  ,  ne  avrebbero  mai  più  riveduto  ne  la  loro 
patria  ne  le  loro  famiglie  senza  il  fàusto  ritorno  dei 
Borboni.  (  Ga%.  Uè  Fraace.  ) 

Il  i3  corrente,  entrarono  nel  porto  di  Calala  tre 
ìegni  inglesi  ,  e  vi  sbarcarono  300  prigionieri  franccoi  , 
resti  :uiti  alla  libertà  ed  alla  lor  patria. 

(  Jour.  de  Pari;.  ) 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  , 
godimento  del  aa  marzo   10*14,  ut   f.   60  e. 

Azioni  della  Biaca,    godimento     del   t.a  geaaajo  , 
•M  f   f  Wwi.  ) 


4*9.  i 
Ecco  un  documento  n.sai  vecchio  per  rapporto  alla  sua  v 
data  ,  un  iatei- intente  nuovo  per  noi.  Sebbene  es»>  sia 
stato  pubblicato  in  tutte  le  gazzette  d'  Eucop  »  -Ma  d* 
più  d'  un  anno  ,  |mre  non  è  ancor  conosciuto  in  Fran- 
cia  ,  ed  e  un  monumento  isterico  di  tanta  im- 
portanza e  tanto  prezioso  ,  che  ceri  unente  verrà  letta 
con  grandissimo  interesse.  Si  scorgerà  in  esso  c'ie  3.  M. 
l'I  operatore  Alessandro  avea  già  da  gran  tempo  nu  in- 
festato il  grande  e  sublime  disegno  ,  concepite»  pel  ri- 
poso del  mondo ,  disegno  eh'  egli  h  1  pur  dianzi  con- 
dono si  gloriosamente  a  fine  insieme  co*  suoi  allea  tu 
©ICHIARA'/.'ONE    DELL*    IMPERVTOttE     DI    RUSS/A. 

Varsavia,    10  (22)  febbraio  i3i3. 

Nrl  momento  in  cui  i  tèmpli  del  nostro  vasto  In- 
pero  eccUeggiauo  dì  rendimenti  di  grazie ,  nel  naow.'ut& 
che  i  nostri  prò  li  soldati  ,  profittando  de'  successi,  dovati 
al  loro  coraggio ,  insegnano  con  ard  tre  il  feroce  bri- 
gante che,  noa  è  guari,  pensava  di  dividere  le  ea  mtagne 
nV  valorosi  SI  ivi,  abbiano  stillato  conveniente  d'istruirà 
V  Europa  de""  vostri  progetti. 

La  divina  Providenza  ,  favorendo  li  più  giusta  delle 
eause ,  ha  dato  il  segno  liberatore  che  chiana  tutte  le 
nazioni  in  difesa  dell'  onore  e  della  patria.  Si  è  tanto 
ai  popoli  che  ai  sovra.ii  che  uoi  rammentiamo  i  lora 
doveri  ed  i  loro  interessi. 

Già  da  gran  tempo  ci  eravamo  accorti  che  lo  scopo 
cui  tendevano  le  cabale  e  i  delitti  del  capo  della  nazion 
francese  ,  si  era  la  servitù  del  Continente,  ftpo» 
sanilo  sul  valore  de'  nostri  soldati  noi  noi  avevamo 
nessuna  inquietudine  per  riguardo  ali"  integrità  del  nostro 
Impero  :  contenendo  nel  nostro  seno  la  nostra  indignazione 
vedevamo  con  dolore  bensì,  ma  senz"1  alcun  timore  per  noit 
il  servaggio  di  tutti  i  popoli  ,  che  non  rispondevano  che. 
colle  loro  lagrime  alla  tirannia  sotto  cui  gemevano. 

La  guerra  del  r8o6  ,  in  cui  fummo  abbandonati 
da'1  nostri  alleati ,  ci  vietava  ogni  specie  di  rapporto* 
colle  potenze  che  lasciavano  i  loro  sudditi  infelici  in 
preda  air  insaziabile  ambizione  a"  un  uomo  che  C  Onni- 
potente ha  senza  dubbio  mandato  per  castigare  e  mo~ 
narchi  e  vassalli. 

Unicamente  occupati  della  felicità  de*  nostri  popoli 
fedeli ,  noi  non  volevamo  punto  turbare  la  loro  tran- 
quillità per  cagioni  eh'  erano  loro  straniere.  La  nostra 
apparente  inazione  ha  ingannato  il  nostro  nemico  :  egli 
si  è  creduto  di  dettarci  tu  legge  ;  egli  ha  raccolte  in- 
numerevoli truppe  e  le  ha  dirette  sulle  nostre  frontiere  : 
i  Russi  sono  volati  all'  armi ,  ogni  uumo  ha  voluto  essere 
soldato  per  difendere  la  propria  religione  e  le  proprie 
case.  Noi  abbiamo  arrestato  quest1  imoeto  generoso  sen- 
za annichilarlo  ;  successi  inauditi  ne  furono  il  resultato. 
A  malgrado  deW  ini  nensa  superiorità  numerica  del  ne- 
mico ,  t  nostri  prodi  ,  colle  abili  loro  manovre  ,  lo  han- 
no attirato  nel  centro  delTImpero  ch"egli  voleva  distrug- 
gere :  la  sua  marcia  è  stata  segnata  da  atti  della  pia 
feroce  atrocità  ;  abbruciando  le  nostre  città  egli  si  ven- 
dicò contro  di  noi  perchè  avevamo  incendiato  i  nostri 
magazzini  che  potevano  essergli  di  qualche  vantaggio. 
Le  nostre  truppe  si  sono  unite  insieme  ,  ed  hanno  mo- 
strato agli  ocelli  dell'  universo  maravigliato  eh"1  esistevano 
ancora  i  soldati   della  Trebbia  e  d'  Eylau. 

Profittando  delle  nostre  vittorie  ,  noi  offeriamo  una 
mano  benefica  ai  popoli  oppressi  ;  è  giunto  ormai  il  mo- 
mento opportuno  ;  giammai  non  si  e  offerta  occasione 
giiX  bella  all'infelice  Germania  ■•>  il  nostro  comune  nimica 
è  ia  fuga  ;  il  suo  spavento  sorprende  le  nazioni  assue- 
fatte a  stupire  del  suo  orgoglio  e  della  sua  barbarie. 

Ora  noi  palliamo  con  quella  franchezza  che  si 
conviene  alla  forza  :  la  Russia  e  l*  intrepidi  sua  alleata 
I'  Inghilterra  ,  die  già  da  ao  anni  scuote  il  colosso  che 
uynicciaua  di  rovinar  l'universo  ,  non  pensano  {Mito 
ad  ingrandirsi  ;  no  1  sono  già  i  foniti  del  nostro  Impero 
che  noi  voghamo  estendere  fino  alle  piò  lontane  nazioni, 
ma  i  nostri  benefìzi.  La  sorte  d-lla  ©U  idina*  e  qm  Ila 
del  Vesuvio  furono  stabilite   sulle  uve  dil  Boristeu«  i    t 


■ 
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tu    ^[lugna  ricuperi  a  quando  thè   sia   la    Uberto   oV   eì 
,    ,  .,..     con    aoisiuo    m    un    setolo    ai    otità    e  di  de- 
/'...(  — a. 

i  ,„l  questo  mani  feto  noi  facciamo  sapere  ai  popeti 
,t ..  ,  |  • -.-  «  unenti  phe  i  nostri  inviati  tono  incaricati 
ai  galesure  ai  Sovrani . 

Bisogna  che  la  ^»nnau:,i  ruma. ni  il  suo  coraggio , 
r  beatosi 

die 


Si  iitnvlono    anche   le    trttpp  '         bli  erano 

siili»  co^La   di  Spagna, 

—  J)<>  uenita  verso  le  oc  unti    da    ^lilano 

due  deputati  con  dispiacei   per  S.   f.   lord   ileatinck. 

Jeri   mattina   odo  de'  medi      \i\   i     ripartito  alla  vol- 
ta «h  Milauo  ,  unitamente  .il   -t-  inglese  lig.    iMack« 

,  fari  me. 
d'i  un  il  tirannv    >nrn  pinta    a    esistere.    Austri. ni  '  i 

sperate  voi  ima  dall'  iitltunza  ku  <  u/io  de"1  Franca  '  Si  lia  di  Si.-i 


d  i.  Fi 


ire  i/.<-     1  i    q  itizia    piti    posi- 


1  ui  pagate  colie  vostri,  pfswHice  più  lidie  la  piospettiva  t'v''  cl,c  presto  le  tropi»-  napoletane  adombreranno  fa 
*  andai  qualche  giwraw  u  perdere  Li  vita  sotto  ul  fer-  !  Tose  ma,  e  qhe.  il  Principe  li  ^.'glio  riceve  I  orline  «li 
rr)  ,/,.  .  ipagnupli,  per  fa  difesa  iT  una  Causa  ingiusta  >■  .  prenderà*  possesso  a  nonea  dell'a^cM*  sovrano  il  ^cm 
s  .crilega.  Il  i<'.-iro  commercio  è  distrutto;  il  vostro  ono-|A?M*a   «Jerdinando. 

re  e   umiliato;  le  vostre    bandiere  ,    '*'"'     ro/c«    decorate        —  Sentiamo  dt   Konn,    i  fu     il    8  vii  u  > 


dalla  vittoria  ,  or»  /  abbassano  diuaiiA  ali  aquila  fran- 
cese :  fcfcp  /    tro/èi  f/i  fluw*!  alleanza  ! 

ìlii'iuii' lUerciu  noi.  alla  Pi-usua  le  orribili  calamità 
<  ite  l'  hanno  opp.  esni  ?  (Questa  rimembranza  poti  ebbe 
accrescere  il  suo  fui  ore  ,  non  il  coraggio  ;  già  d'  ogni 
l'arte  le  città  e  le  campagrie  delia  monarchia  di  Federi- 
ca sembrano  rianimate  dal  genio  di  quel  grand''  uomo 
è- promettono  successi  degni  della  loro  divozione. 

Sassoni  ,  Olandesi  ,  B.l^i  e  Bavnri  ,  noi  v'indiriz- 
ziamo ugnati  sentiìnenti  ;  un  momento  di  riflessione  , 
e  le  vostre  falangi  saranno  accresciute  da  tutti  quelli 
u'ie  ,  in  mezzo  aliti  corruzione  che    li    circonda ,  hanno 


P  >:ltelil  e     VÌ 

era  arrivata  inaspHfttatataeote  il  giorno  21  del  corrente» 
e  che  il  sir*.  generale  Pl'hu  Ili  napoletano  aveva  ni- 
segnato  a  S.  6.  il  governa  di  ■  f n  I i  1  illastre  metropoli,' 
del  patrimonio  «li  S  Pietro  ,  e  delle  citta  di  Viterbo  e 
di   Orvieto   coi   rispettivi   loro   terr'torj. 

(  (Jazz,  di  Genova.  ) 
lìol'igna  ,   5   Aprile. 
ÒllllIVE    DEI     GIORNO   DELL'  ESEHClTp   DI    NAPOLI    (*) 
Soldati  '.    Fioche     potei     credere     die     f  Luperator 
Napoleone   combattesse    per   h   gloria     e     la    pace     della 
Fi. mei  1, 10  pugnai  i\  sp<     li  1  .  In    VI  1  oggidì  nou  mi  e  put 
possibile  di  conservar^  alcuna    illusione:     1'  Lupamtoraj 
ti.'ii    vuole    die    la   guerra,    lo     tradirei     gì'  interessi    della 
j  alia   aniua  patria,   ipn  111  de"   miei  Stati  ed   1   vostri  . 

sur 
uia- 


vonservato  qualche  ombra  d~  onore   e  di  virtù'. 

il  timóre  può   incatenare     ancora    1    vostri  sovrani: 
deh  !   una  funesta  obbedienza  non    vi    r attenga  ;    infelici 

arfth'*es$i   quanto   voi.  téborrtscono  la.    potenza    die  te-  ;  ù'njne&atamente   non   sejji  mie     aruii    delle 

ino.io  ,   ed  applaudiranno  nel  loro  cu, e  ai  generosi  sforzi  !  per   unir|e   a   ,j'u^je   dc[le   [)uLviuc   auVaLe  ,     ie    CU1 
che  debbono  coronare  il  vostro  orlon    e  la  vostra  libertà    !  gnaiiirue  intenzioni    tendono   svio   a  ristabilire     la  dignità 

Le  nostie  truppe  vittoriose  Hanno  per  proseguire  la  j  jv>  tr„m  e  f  indipenden/a  delle  nazioni.  So  die  si 
loro  marcia  j  ni  sullèz frontiere  del  nimico;  colà,  se  vi  c,,rca  m  subornare  il  patriottico  de'  Francesi  che  tro- 
inosirute  degni  di  marciare  u'  fianchi  degli  end  rfeìfct  Va'n si  pel  mio  esercito  per  uu/.zo  di  falsi  senti. uenu 
liussia  1  se  vi  sentite  commossi  .dalle  ihsgragk  della  pi-  \  d-  òaovè  e  di  fed-lta  ,  copie  se  ...  fosse  onore  e  fedeltà 
ina  vostia  ,  se  ti  Nord  imita,  il  uditane  esempio  dei  !  r^.J  soggiogare  il  mondo  alla  folle  ambizione  deli"  lm- 
judJi  Castigliani  ,  coia  avrà  uh  temane  il  haio  del  ■  pcr.ltor  Napoleone.  Soldati  ,  non  ci  ila  pm  in  Europa. 
monda*    e    i    nostri    yalprqsi     battaglioni    entreranno  ini  che    due    bandiere:    sull'una     v  >i     b-^.-te  :     Religione, 


«//iii    Impero  la  cui  potenza  ed  il  cui  orgoglio  sono  stati 
ilistriiiu   da  una  solu   vittona. 

Se,  flópo  di  (io  .  quella  nazione  traviata  ricaverà 
ila  sì  \l  dvrduturj  avvenimenti  epatiche  snttirnvnto  gene- 
roso ,  e  ri;  >lgt  >■-.,  gli  '.>cc!d  bagnati  di  lagrime  alla 
Jiticità  di  cui  godea  sotto  i  suoi  Re  ,  hai  le  porgeremo 
allora  una  mano  benefica  ;  e  T  Europa ,  //*  procinto 
4I'  esser  preda  d'  un  mostro  ,  insieme  colla  sua  indipen- 
denza ricupera  à  m   sua  pace. 

I\>via  finalmente  dì  questo  colosso  tremendo  che 
7.  innccitivu  il  Continente  a'  una  eterniti!  di  delitti  ,  noti 
rimanere,  che  una  lunga,  rimembranza  d'  orrore  e  di. 
pietà. 

ALtSSANWìO. 

(  Jota,  àes  Debuts.  ) 

ITALIA. 

Genova  ,  ay   Aprile. 

Domenica  scorsa  il  sig  maire  ,  accompagnato  dalla 
municipalità  ,  e  può  dirsi  d  i  tutta  la  popolazione  ,  si  è 
recato  alla  rnetropolitana  di  S.  Lorenzo  ,  ove  si  e  cio- 
tato  un  Te.  Uetim  io  rendimento  di  grazie  alla  divina 
Privvit.  nza  ,  chi  Ila  dileguato  con  un  soffio,  e  quasi 
mirai' I' v;:iu' me  ,  li  tremenda  procella,  che  s'era  a  I- 
«lena  :  1  si.l  nostro  capo  ,  e  che  minacciava  i  più  or- 
ribili disastri/ 

—  Tinta   la    popolazione   contenta     dell"  abolizione  dil- 
le gabelle  d'istituzione    francese,    r    della    diminuzioni- 

dì    molle    altre,    coglie    oi_;ni    occasione    per    din. "SU'. ire    In 

«na  gratitudine  Bgl'  Inglesi  suoi  liberatóri.  Nelle  sere  di 
«dialo  e  domenica  ,  la  città  e  stata  auovanfentt  il  1  m - 
ili  11  in  e  1  per  h  fettivirà.  di  S.  Giorgio,  giointi  oaoniAsti- 
co  di  S.  RI.  il  Ke  il"  Inghilterra^ 

—  Nulla  è  aurora  stata  pubblicato    di    officiale  relnti- 

V-'inen  e    ni    inibirò    gOVeran 

—  Li'' altrieri   arrivò   un  altro  corpo  di  truppe   Inglesi, 
di  «oca    1 20C1   uomini,   le   quali    vuendn  ili    Malta,   pei 

le    s.ivie    li  1 1  si  1 1  <■    s.iuil    iic     vigenti,    SODO    SSflte    kJv.l'CItt*  al 

lazzeretto  ,  ove  faraona  un  uu-se  di  6ontuinaaia. 


morale  ,  giustizi:.,   pace    e    felicità  ,     sull'altra:     Perse- 
cuzioni, artifizi',  violenze',  tuoi. ma,    :'uerr>  >•  ii'io    iti 

lllltc    <V    famtgVt.    Scegliete. 

Bologna  «  So  ^enu 'j  >  i8in. 

l'unii  <o ,  GtO^HìMO. 
REGNO  D"  ITALIA. 

Ajti.mo  ,    jij    Aprile. 
la  ÌÌEGCE.VS..I  t>Kt  Gor Kiev o   ?tiorrrsoRt&, 

Considerando  clic  P  armata  italiana  coaserra    1'  attuale  fsua 

orga  ...  ì.ji.oiic  , 

lo.l  £RM  1  V  t  : 

Art.   I.   I    distrtori,  clic  piov   .<  -    favore    dell'  amnistia 

del  giorno   ^J    aprile     correate,     ...  .0   rieolcali  10  seuo  deilc  lorv 
famiglie  scasa  essersi  prima  |*i  ri-  j  invi     lor  >    corpi, 

dovranno   per  la   uruii.iu   regolarti  bìre  .le  loro   petizioni  di 

concedo   al    iiliriisltio    aeiia    ^u.r.^    .jol    ruerzO    'Ielle    pretelture. 

II.  1  disertori  dopo  la  predetta  amnistia  dovranno  rientrare 
ne' n-p"invi  corpi  ui  quali  ap[iarten^onu  nel  termioe  di  diect 
£iorm  dalla  pubbi'icaxione  o\iia  preaente  t  e  quilora  Metano 
dei  reclami  a  produrre,  o  credessero  J.  trovarti  iq  >:  rcostauic 
particolari  per  ollcnere  il  I  m  coti  gelo  ,  presenteranno  Ir  lor>\ 
domande  nelle  vie  regolavi  ti  ni  mister  a  «Iella  ^nei  ra  .  che  piov- 
vederà  ,   coutnun  l"si  cel  sig    gene*» tu  divisiti  umo  conte-Fine. 

III.  1    uiiliiJit    chi     BjOq    I  -.--'T  •    n<  ulr jIi    n<  ■     loro     corpi    nel 

tcrmni'-    ili    sopra    presvuUo  .    oppure    cne  tiiserwsaero  dopo  la 
puhldicaiionc    della     gre  tuli  ,  taianno  immedialanieaie  UadoUl 

avarili     1     consigli       1     gii'-rra     e   giudicati   a   lei  unni    Jti   ve^hauit 
regolamenti. 

IV.  Il  ministero  della  guerra  è  incaricata  dell'  esecuzione 
della  prescute  deleiin  n mone  olie  sarà   pubblicata. 

Milano,  óo    aprile  ahi.,.. 

Vlc.m  .  presidente. 

1\>    li    '.''•;<■    a  ,  A  irto    generale, 

A         Siliictl  II. 


(*)    N .ii    ti  idm  i  un.       |  •■■.!'  or,/:,-it-   ii  l    ,  fogli  tran- 

ce»!   1    quali    dall'  oli  .ino    l'i    lecari'iio    il' Pi  foro  lincia 

è  nuiii'ji   facile  ohe   uu     la    '..,1111   ItadunOut   !•••  abbia     .1  .punto 
alter.it..    n    letta   .    <:■.>    (ili    i  '    m  ti      i         v.nutu    al!''    aia 

RIiIjuo  .   dalle    tipografia  ili    Federico   AgnelU. 


ab  . 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milaso,  Lunedi,   a  Maggio    1814. 


-Tifi   jtatt 


Tutti  gii  atti  d'  ammuùV-r.izioue   posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali 


GERMANIA. 
Brema  ,  1 3  Aprile. 
Notizie  aortiche  di  Statico  ,  del   l.°  <ii  questo    mrse  ,  life- 
»iscotio  che  fX  Inglesi  hanno  levato   il  bloc  o  dell'  Elba  ,    e    di- 
chiarato Glu^kstadt  porto  franco    Suino    nforuiai  cu'  è  g'à  ar- 
rivata ia  quel  porto    una  nave  inglese  canea  di  rum  ,  caftè,  ec. 
Bamberga  ,    t5    Apule. 
Il  2.0,  5.°,  7-°  ed  8."    reggimento    ni    Cosacchi    arrivarono 
«m  il   1 3  corrente  ,  e  continuarono  subito  il  loro  cammino  alla 
volta  dell' esercito. 

Bai    17* 

Abbiamo  jeri  veduto  qui  arrivare  il  reggimento    di     Cosac- 
chi d  Oreuiboi^o  ,  composto  ài  1233  cavalli. 

■— •  Aspettiamo  «>g"gi  una  colonna  di  200  hfnjregttl  francesi  , 
«tati  messi  iu  iibsrta  ,  co.ne  non  combattenti-  E>si  arrivano  da 
Praga  ,  e  se  ne  rilórnauo  ia  Francia.  Il  di  -il  ,  ne  arriverà 
un'  altra  colonna. 

0«"i    sono  uu':    "'Uirti   3  squadroni  di    ussari    e   corazzieri. 

e  4  reggimenti  ai  tjosacolw. 

Bnsacco  Vicclùo  ,  io  Aprile. 
È  giunto  sta ra ine  d»  N«m:y  al  quarlier  generale  d*  Appen- 
Vn,r  uà  plenipotenziario,  il  qude,  boli'  assenso  del  conun- 
«1.-..W  del  b:ooco  ,  ha  avuto  uà  conferenza  col  oouri  ridante 
d.lli  fortezza  cii  Bus-cc-  Nuovo  II  risultato  di  queaia  coiifereii- 
y.j  s  fu  che  il  coiiUal*Qie  continuerà  lino  a  nuuvo  ordine  ad 
occupare  quella  puzza  eolle  sue  truppe  ,  tua  che  ne  aprirà  le 
porle,  riconoscerà  1-nigi  XVIII,  e  si  sottoporrà  all' intendenza 
gtuoraJe  di  N  ucy. 

P  re  eh'-  lo  «.tesso  accordo  ubbia  avuto  luogo  per  Stratbor- 
mj  e  SchcleaUdl 

y.rtzborgo ,  ìù  Aprile. 
É  qu'  giunto  Jori   un  corriere     russo    il    quale    arreca     alle 
truppe  di  queilu  nazione,  che  troverà  in  cammino  ,  1'  ordine  di 
» 'i   alto. 

OLANDA. 

lireda  ,  8   Aprile. 

Di>si  che  il  Prinoip'"  Federico  Guglielmo  ha  proso  oosti- 
tuz'on  limante  il  titolo  di  Re;  il  che  la  presumere  che  il  paese 
«otto  al  Mio  dominio  sarà  notabilmente  ingrandito. 

Si  sono  ordinate  per  dimani  generali  preghiere  ad  oggetto 
d'attirare  sul   nuovo  regno  le  benedizioni  del  cielo. 

Dìcesi  che  verrà  formato  ne'  contorni  di  questa  città  un 
canino  di  2ym.  uomini  ,  milizia  nazionale  d'  Olanda  La  Ltnd- 
wthr  di  Prussia  ,  eh'  è  qui  di  guarnigione,  sta  per  partirsi  alla 
•volta  di  Wtsel. 

Si  è  qui  arrestata  uno  spione  vestito  da  donna  ,  il  quale 
portava  in  no  astuccio,  inseriio  in  un  pine  di  burro  ,  1  online 
alla  guernigione  d'Anversa  d'  unirsi,  a  metà  strada  nella  grilìaja, 
•Ha  guarnigione  di  Berg  cp-Zoom  ,  per  quindi  recarsi  insieme 
ad  una  destinazione  convenuta. 

PAESI-BASSI. 

G<ind ,    1  8>  Aprile. 

Uno  de'prirni  benuhzj  dell'  adesione  del  <ig  generale  Mai- 
son é  stato  il  ritorno  d«l  sig.  colonnello  de  Polis  ,  e  degli  altri 
prigionieri  dei  Deiflid  detenuti  a  Lilla;  sulla  dichiarazione  del 
big.  generale  I  hielinann  erano  già  stali  rimessi  m  libertà  i 
Sassoni. 

FRANCIA. 

Anger  s  ,   1 3  Aprile. 

Già  da  gran  tempo  noi  sopportavamo  con  impa- 
zienza il  giogo  di  Bonaparte.  La  tni  tirannia  avea 
stancata  l.i  iinstra  rassestiamone.  Noi  stavamo  già  me- 
ditando i  mezzi  con  cui  sottrarci  a  tinta  oppressioni", 
be  armi  erano  ormai  pronti-  ;  e  cinquantamila  braccia 
erano  in  urocuUO  d1  :.up usuarle, 


Alla  giornata  del    10  ,   giornata 


Si  erano  nominati  gì:  officiali  e  stava  già  per  so- 
nar  l'ora  della  liberazioni»,  quando  fummo  informati 
che  la  capitali!  avea  ricevuto  nel  suo  seno  no  d>  Scen- 
dente di  San  Luigi  e  d"  Enrico  IV.  Questa  notizia  h  « 
diffusa  per  la  citta  l'ebbrezza  dell,  gioia.  Viva  il  He  ' 
Vivano  i  discendenti  d'  Enrico  IV  !  Vivano  gli  augii^ci 
sovrani  autori  di  benefìzj  jì  grandi  !  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Tolosa  ,    j  6  Aprile. 

di    gloria  per  am- 
bedue gli  eserciti  ,  ne  successe  una  di   spavento  per   gli 
abitanti     di    Tolosa.    Allorché  ,    il     giorno     1 1  ,    si    vi  de 
I'  esercito  combinato  occupar  tutte  le    posizioni   esterne 
della  città  ,  [ladrone  di  tentare  uà  ultimo  sforzo  ,  e  si- 
curo di   riuscirvi  e   di    prendere   la    |>i  izza,  ugna. 10   pen- 
so ai  disastri  d'una  citta  presa  d'assalto  %  e   ne  temi  t- 
te  le  deplorabili   conseguenze.     Il     silenzio    del  terrore  » 
foriere  delle  più  funeste  calamità  ,     era  un   nero  presa- 
gio di  quelle  die   minacciavano    la     città   p^l  giorno   se- 
guente. 11  sig.  maresciallo  Soult  era  deliberato    di     sep- 
pellirsi sotto  alle  rovine  insieme  col    suo    esercito.     Ma 
la  voce  dell'  umanità    e    della  regione  domo  questo  in- 
trepido guerriero  :  egli  cedette   a  forze  ugnali  in  corag- 
gio ,  *  superiori  in  numero  ;     abbandonò    la  città  nella 
notte  dell'  11    ri   12  ,  e  diresse  la  sua  ritirata  sulla   vii 
della  Bassa  Linguadocca.  I!  generalo  inglese    non  isai.-  n 
la  diciùaraiVtoèe  delle  potenze  alleate  :   Esse    non   fami* 
"m  guerra  alla  nazione  francese.    Egli  si  sovvenne  della 
parola  che  avea  data     al    Duca     d'  Angottlè.ne.     Qnesto 
Principe  lo  aveva   scongiuralo  di  risparmiare    la    buona 
città  di  Tolosa;  lord  Wellington  preferì  alla  gloria   de- 
gli eroi  distruttori  degli   uomini   e  t'r-lle  fortezze'  ,    l'  0- 
nore    di    conservar    la    vita    e  le    proprietà  de*  picihci 
abitatori    d'   una    grande    città.    11    ia,  allo  spuntar  del 
giorno  .  gli   abitanti  ,     maravigliati   di    non  sentir  più  Ii> 
strepito      militare  ,    osarono     aprir     le   porte    delle    torc- 
esse ,   e  percorrere  le   vie:  esse  erano  deserte  :   bentosto 
la  curiosità  gji  spinse   verso  le  mura.     In     vicinanza    di 
ciascuna  delle   porte  della   città  ,    si    videro   allora   le  di- 
visioni dell"  esercito  combinato  schierate  nel  più  beli'  or- 
dine  di  battaglia  ed  in   profondo  silenzio.     H    loro     con- 
tegno pieno  di  calma  e  d'  affetto   inspira    contidenza  ;  * 
soldati    di   Wellington  si   presentano  come   amici   e  pro- 
tettori ;  la  folla  si  accresce  ;e  I'  intera    popolazione    si 
fi   loro   incontro  ,   e  li   cbiama  co'  suoi   desirlerj,  co'  suoi 
sguardi  ,  colla  sua   voce.  Eglino  si  restano  immobili  fin» 
all'ora   stabilita   dai    loro   capi  ,  i  quali,   in   quel   momen- 
to,  si  concertavano  sopra   un  tuie  ng^etto  «:o*  magis  rati 
rimasi  a'  loro  p  sti.  Ad  8   ore  ,    e    fra    le  acclamazioni 
dì  innumerevoli  spettatori ,  una   bella  divisione  ,     impo- 
nente soprattutto  per   la  sua  cavalleria,  entra  dalla  porta 
S.  Cipriano  ,  attraversa  li  città,   e  ne  esce   dal  sobbor- 
go  S.    Michele.    Le     altre    divisioni   o   marciano   innanzi  , 
o   vanno   ad   accamparsi   in   v^Iaggì     lontani    dalla     città. 
Lord     Wellington    temeva    di    sbigottir*   gli    abitanti   con 
un   si  gran   numero  di   troppe*.    È  questo   un   titolo  di  più* 
eli'  egli  si    Ita  acquistalo   alla   loro  riconoscenza.  Frattanto 
la   confidenza   si    volge   io    vera   ;i')'*:',rez2i  ;   il   popolo     è 
restituito  alla   liberta  ;  il   ferreo   ittngo   sotto  coi  si  lagn- 
ino già  da   tanti  anni    ha    lascialo   [>ro fonde    impressioni  v 
ognuno  si  ricorda  dell'esempio  di  Bordò;  uno  spontanea 
ariline   invtsN-   tnu'   i    cittadini  ;   da    per    tuuo   <cclieggif«- 
no  le   g/ida   nuautOH  di   uva   il   Rt  !     vivauv    i  JiurtiWL  £ 


4«j  » 

p,,,  ,  •  f  Eririeg  II' '  viva  Luigi  XVill  '  ti  pr«B  U 
la  cucir  I  i  li'i.na  ,  <•  sul  Cniji'i  aflQ  i  gig^i  e  la  b  m- 
diera  !ji  ■  .i  i  rimpiazzano  lo  stendardo  incoio»  a  o.  Al- 
!„(•;,  .,,  ,  |  .1  <  ..isi-dio  di  citta  andare  incontro  a'  vin- 
citori j"i"  (iinaudare  J'  loro  protezione  in  favore  d*  uoa 
porzione  del  retaggio  ili  S.  Luigi  the  ridami  p-r  so- 
vrano un  di  cx'odente  'li  quel  santo  Ile.  in  questo  rnez- 
70  ,  perso  !•■  io  ore  del  mattino,  arrivò  lord  Welling- 
ton i:«  1  sue  stata  maggiore;  egli  entro  a  cavallo  tu  ila 
cjrte  <lcl  Campii lygli Q .  Bentosto  egli  ricevette  il  consi- 
glio ili  citta.  )l  s'g.  Lanneluc  ,  primo  aggiunto,  gli  di- 
resse uaa  breve  allocuzione  ,  ma  piena  di  saggezza  e 
adatta  alto  circostanze  :  orgauo  fedele  ile'  suoi  concit- 
tadini >  implorò  la  protezione  delle  sue  armi  e  quella 
del  suo  governo  |)er  una  citta  ,  cui  la  magnanimità  del 
geqgrale  avea  rcnd.uta  per  sempre  amica  della  nazione 
inglese  ,  e  c!«e  avea  presi  la  fermi  risoluzione  di  so- 
gtenere  invariabilmente  i;l"  indelebili  diritti  de  Borboni. 
Il  lord  generale  rispose  a  questo  discorso  con  prudenza, 
ritegno   ed   affetto. 

."  'Queste  «iene  della  pubblica  g"  j  i  non  furono  tur- 
hr.e  ni-  dal! a  rimessione  pè  dal  timore.  Le  reciproche 
copgral illazioni  p<  r  un  tosi  bej  principio  ci'  una  cosi 
gcner"Si  hihiprés  i  erano  generali  ,  qct.mdo  ,  verso  le 
cinque  ore  pomeridiane  ,  si  udì  lord  Wellington  pronun- 
ziare qtiestè  inaspettate  parole  :  //  scinto  conservatore 
ha  decretato  In  dètrgnìzzàzione  dì  Napoleone  Bona- 
parte  ;  i  siipreirti  Consigli  di  Parigi  chiamano  al  trono 
Litici  XFIÌl.  Si  sa  D'I  i:n  d",i  no  tempo  che' due  in 
vjati  furono  spediti  da  Parigi  a  llordò  verso  Monsignor 
Dura  d'  AiI'uiuIi' ne  per  inrorajarjò  di  questo  fortu- 
nato caniliiaiijento  ,  e  ctiB  il  degno  rampollo  d*  Enrico 
IV  nou  potè  proferire  elio  queste  preziose  parole  :  II 
sangue  francese  i:.on  $urà  più  versato.  Si  sente  che  i 
suddetti  iYjyiati  recarorio  queste  fauste  uotiz'ip  al  gene- 
vaie  inglese  insieme  coi  Monacar  del  i.  aprile  che  ne 
iLi.ni.irne  le  particolarità  .  e  che  da  TI  sa  eglino  si 
portano  presso  i  marescialli  3  >u!r  e  Snchet  pJr  conse- 
gnar loro  i  decreti  del  S  nato  e  1'  adesione  delle  Po- 
:<  nze  alleate.  Allora  1' e  itasi  suo  è  al  colino;  si  copre 
(V  ';!'''!;«>  la  tirannide'  di  N  ip  >|.*  .ne  ,  non  S'  pensa 
die  a  eroder  del  presente  e  dell'avvenire,  e  51  mette 
in  dimenticanza  tatto  il   passato: 

Dopo  tanti  ni "t ivi  if  esultanza  ,  si  andò  al  teatro; 
lord  Wellington  v.'  intervenne  e  fu  ricevuto  da  unanir 
-ini  acclamazioni  Si  ordino  la  lettura  delle  notizie  in- 
•viaio  da  Parigi  j  ognuno  ir.*  ascolto  i  raggiragli  con 
soddisfazione  .;,  ina  In  impossibile,  il  contenere  lo  sfaito 
della  gi'ja  generale  ,  allorché,  si  lessero  g|i  articoli 
della  detronizzazione  di  Napoleone  Bonaparte  ,  del  ri- 
chiamo t/e1  pujhoni ,  s  deJUp  conseriazione  degli  onori 
e  delle  ricritnpt  ise  accordate    al    voloi   francese. 

Lord  Wellington  invito  pitsria  alia  sua  tavola  i  si- 
gnori aggiunti  e  parecchie  persami  di  n  guardo  della 
pina  Si  p  ceto  pire,  ibi  brindisi  :  :i  priteiq  dal  iurd  , 
a  L.111..1  X.V1II  I!  »ecnnd/i  dui  sigmiri  del  pala  avo  di 
citta  ,  a  lord  Wellington  II  modesta  generale  mt'i-i  lip- 
pe d  !  .- 11  li ji ,  e  disse  :  Non  3  me  ,  ma  alle  Boti  n*e  al- 
leai-. Il  tec-o  d  li  signori  militari  spagnuoli.,  a  I  >rd 
W» •lliiiiitnu  l.lva-alor.;  delle  Spagne.  II  quarto  ilm  si 
gmil'i  P"i 'a'JÌH'.  1  ,  a  b.rd  Wellington  ,  liberatore  ilei 
Pojt.jgallo. 

Una  Cesti  di  Lillo  pose  line  ad  una  si  memoranda 
giorunta' 

(   Iis'f.   dal   Jo.nr.    de    Ti  uloilie  e   dal   AJoniteur.  ) 

/  /// ./  ,    1  8    Aprile. 

li '  bandista  hitnci  volteggia  sulla  torre  principale 
della  cìua^  di  Ldla  :  efiSil  V"  fi>  iualìierai  1  lì  giorno  che 
la  l'iierin gioita  e  li  g|iniidìa  nazionale  pruero  la  rocor- 
ffa  i'.iii..i  ';'m  .•!'..  11  il  colpi  di  1  .HiM'iit'  ùalntaroiio 
<]ut  sto  wy.ue'e  il]  in. irmi  d^'  l''ia,ur..i  a"  i.no  antichi 
Sovrani.   I,'  .,!■■•.■.  <■//.,   ,•  »t  -la   generale   ;u    tutte   •••  «  :.i-.- 

f»(    ili      r,;t  ,.;.,,,    f      fi)       ,  e.iv^i     i,.       ::;'|l"     >>tttSe  ,       l'.ia      00J1 

qn  ila  1  :  11 1  e  quell'  ordititi  <:n>  1  ;  a  lo  ■  1  coTOntende- 
\    .  .   'jucsia   gSfHMJe  ctiln. 


Negli  ;.!lii  tJinuni  del  dipartirn'nto  .  fino  a'  pi» 
piccoJj  casolari  ,  s'aprono  tutti  1  <:uori  alia  pu  d.  Ice 
ConjG  lenza  ,  tutti  aspettano  d.d  puurno  governo  dei 
B  .ri)  'in  giorni  di  Contento  e  di  felicita  ,  di  cui  era 
per  Imo  interdetta  li  sperao»  :JI  1  (euerazipn^  prese 
sotto  il  frreo  gi"^o  «tato  |mr  ora  spezzato.  L'  am.;:;- 
uisLrazn.tie  m  e  g  a  rfif-.-ttata  di  fir  £  .  lere  agli  abitato- 
ri del  dip  irti  iieot .,  1  tjeuelir.j  tl»c  derivano  di^b  avve. 
niiiieiiti  de'  primi  giorni  d'  aprile. 

(  Estr.  dal  Mvnaeur.  ) 
Parigi  ,  ac  aprile, 
Le  lettere  di  T  dosa  riferiscono  eh?  i  signori  ma- 
rescialli Si.uk  ,  duca  di  Dalmazia;  Surljet  ,  duci  d*  Al- 
bufera  •  ed  Augereau  ,  dma  di  (SasUgliooa  ,  hanno  avu- 
to ci.n  lord  Wellington  um  e  .^-x.-olì.  ,  dopo  \% 
<ju  ile  ti  cono  messi  in  riaggio  per  portarsi  a  pieseu- 
tare  i  loro  omaggi  a  S.  A  R.  Meusignoie  Duca  d'  Au- 
goulciue  a  b. ..■:.;,  gve  debbono  esser  giunti  il  i'C  cor- 
rente, Questi  tre  maresciidli  banco  veduto  con  estre- 
mo piacere  il  termine  de'  inoli  della  patria,  ij 
tonno  aderito  agli  atti  del  srèuato  e  del  governo- 
provvisionale,  tosto  che  ne  poterono  «-»*<  r  informati.  I 
detti  atti  non  sono  gicuti  a  Tolosa  die  il  u  :•  orile.  U 
S"g.  duci  di  Dalmazia,  nel  riceverli,  nialedisae  la 
mano  SieruVga  che  ut  avea  ritardalo  l"  arrivo  :  <n  fitto 
se  tali  ordini  fossero  giunti  a.',  are  prima,  non  s>  ai- 
rebbe  sparso  inutilmente  il  sangue  d  uaute  nn;h  ji  di 
prodi  che  hanno  gloriosamente  combattuto  sotto  le  mu- 
ri di   Tolosa. 

—  Tutte  Iv  antiche  guardie  del  corno  del  Re  che  sj 
sono  potuta  radunare  a  Parigi  ,  quelle  guirdie  che  si 
resero  cosi  celebri  col  loro  adattamento  all'  ii  fe- 
lice e  virtuoso  Lui  i  XVI,  sino  state  a  umesse  1' altrie- 
ri all'  udienza  di  .'Imsieur.  Una  di  esse  ,  il  sig.  d» 
Monfort,  parlo  in  nome  di  tutte  ,  e  S.  A.  R.  rispose  f 
«  Signori  ,  noi  non  avremo  più  bisogno  delle  vostra 
spade;  conservateci  i  vostri  cuori:  il  Re  sapra  nco.n- 
peostire  i  vostri  servigi.  » 

•psr  II  sig.  alme  Dastrqs  ,  primo  vicario  generale  Ma' 
pitolare  di  Pti-ì,  ed  il  *ig.  abste  Pernut,  suo  emù , 
paguo  d' n.f.rtunio ,  perseguitati  ambedue  in  occasioni 
del  breve  del  Papa  al  cardni'e  nIaui-y.  e  detenqt)  »>'n 
da  quattro  anni  .  prima  alla  torre  dì  Vinremiea  ,  poi 
alla  fortezza   d"  Angers  ,  hanna   ri<-'iper.rra  U  loro  liberti) 

—  Siamo  informati  con  sommo  contènto  della  lif-.e-. 
razione  del  sig.  de  Puyvert  ,  un  delle  più  antiche  o 
delle  più  onorate  vittime  della  tirannia.  Il  sig.  mai  ille- 
se de  Puyvert,  antico  ajutante  di  campo  di  Monsiar  , 
onorato  de'  poteri  del  Re  nel  Rb-zzodi  ,  fu  arrestato  a 
Believille  presso  a  Parigi  il  j  -.  marco  ìfc'r.j..  impn.  - 
nato  a  Vuiceunes,  e  trasferito  in  sèguito  nelle  prigìotal 
d'  Angers  ,  donde  nou  usci  che  il  n  corrente,  d^- 
po  dieci    anni   di   cattività. 

—  Parecchi  bastimenti  inglesi  carie  Ili  di  derrate  co-» 
Ionia  ti  sono  entrati  a  Bordo.  Se  ne  aspettano  degli  al- 
tri amlie  ne*  porti  della  Militi  e  della  Normandia, 
Si  può  quindi  sperare  che,  fra  poclw  giorni  ,  Parigi 
goJru  de"  buoni   e(}Vtti  del  ristai. dimenio   del   commercili. 

(  faur.  Jes   Debuti.   > 

—  La    città   di   Lione   era   stati   troppo   celebre    pel   <;n. 
invi'  ■labile    alt  accanii  n'o     ai      piiiifipj     <  he     irn'iù-uio     af 
(irdine.ite  .    per    imu   dire    in    .tu»  SUB    lirr«»i.'<n/c    w-.a   lu- 
inin:ii;i   dinii>>ir.i/ ione   dell'  ottimo    spinto     che     atri  Hi 
suoi   ahi'. nin  s   essa  sarebbe   aqti   Stala     la     p    .a  1     .,      (  - 
chiararsi ,    sea/a    il    concaNn    di    parecchie    cause    • 
rept  1  sseru  il  suo  ardore, 

Il  giorno  lì  aprile,  prima   citfk    ilie    (oMero     rista 

ledile   le   coin,jaii'.i7ainii    culla    capitale  .     e     pi   ina    dlie    \i 
si     >v.ùse    ntrfiziu    d<   '.b    aiti    •  •  '  !    >    .ai  ,     il 

t,h  aggiunti  ed  d  consiglio  rnonrcìpale    belìi  rarono  a 

laiiìi'uie   la     d.  ii'in/ .-   r.v -..-     di     \  le' 

«■      .'     .Uro      il      iar.»     \.'tu     ;■•  i     l<istàbillill  «1(0     di     ! 

ivYlli   sul    trouo    di    rVrr.nia.    Il     giorno     ss*;. 


si  vi3e  sventolare  la  bandiera  bianca  sulla  torre  pi» 
alt  i  del  palazzo  di  citta  ;  «'  inualberò  lo  stemma  dei 
Borboni,  m  (Hcb-'  la  ~cacfifdu  bianca».,  e  tti  dichiarazione  difl 
corpo  municipali:  ,  proclamata  eoa  grande  sn'.euuità , 
fu  accolta  da  per  tatto  cou  entusiasmo.  Fuochi  di  alle- 
gria e  brillanti  dì uiuinazioni  hanno xontrawcgnata  per  tre 
giorni  T  ebbrezza  de'  prodi  Li  nesi  ,  che  si  sono  dati 
premura  di  spedire  mia  deputazione  di  tre  decloro  coa- 
«ittadini,  i  signori  Camillo  Jordau,  Nolliac  e  de  Voiras  , 
per  portare  la  loro  dichiarazione  ed  il  loro  voto  a 
S.  A.  R  Sforuieur  ,  coate  d'  irtoi»  I  detti  deputati 
hanno  avuto  V  onore  <T  essere  presentati  ,  domenica 
«corsa,  dopo  la  rassegna,  e  sebben  essi  non  si  siano  an- 
nunziati che  come  precursori  d'  una  più  solenne  e  più 
no  uerosa  deputazione  ,  non  pertauto  S.  A.  R.  si  è  de- 
gnau d'  accoglierli  cou  distinzione  e  d'esprimer  loro 
tutta  la  sua  benevolenza  verso  la  città  di  Lione. 
—  Sono  già  due  mesi  che  non  si  parlava  che  de' disastri 
e  degli  orrori  della  guerra  ;  ora  che  gli  alleati  sono 
entrali  in  Parigi,  la  fama  non  racconta  che  esempi  di 
generosità.  Si  assicura  che  i  banchieri  di  Londra  si  iro- 
no uniti  per  offerire  a  S  M.  Luigi  XVII I  un  prestito 
di  dodici  milioni  di  lire  sterline  ai  3  per  100  d'in- 
teresse. (  Gaz.  de  fran.ee.  ) 

Del  ai    Aprile. 

S.  A.  R.  il  Buca  di  Berry  ,  circondato  dai  marescialli  di 
Francia  ,  e  da  un  gran  numero  di  generali  ed  officiali  ,  è  arri- 
vato oggi  aJia  barriera  di  Cliehy  ,  ove  U  corpo  municipale  di 
Par  gi  asnetlaya  S.  A.  li.  11  prefeuo  le  diresse  il  seguente 
discorso  : 

«  Monsignore    ,     quanta     allegrezza    aggine    •*  arr,vo    * 

V  A  fi.  ai  trasporti  degli  abitatori  della  < .Uà  di  Prigij  La 
felicità  della  capitale  non  sarà  compieta  se  n'ori  quando    ella    si 

Y  ira  nel  suo  seno,  uuiti  intorno  al  suo  Ila,  tutti  i  nobili 
fJOXpoJli  di  questa  augusta  famiglia  che,  fin  dalia  primi  età  di 
Aletta  olita  :auaosa  ,  associò  i  suoi  destini  alla  di  lei  esistenza, 
r  pose    la    sua    gloria    nel    di  lei  splendore  ,  ed  il  suo  e  mento 

!'.  licita    de'  di  lei    abitanti.    Da    per    tutto    la  pres«nza  di 
B       eccita     l'amore    de'  popoli  ;   il   godo  delle  vostre  virtù, 
ro«u     di    que'  sentimenti    e    ili    quella  tenera   bontà  clic 
rei:  "fio  d  '  Borboni  ,     vi    hanno    precorso  :  la   Francia 
i    poi   ima   dei.'e  sue  più  aLe  e  p'ù  care  sp  ranze.    Entrate 
in    qu-sto    mura    che    l'urouo     la     culla    di   tanti  ottimi   He    e    dì 
tanti  e/aaJi  Pi  ncipi  usciti  d'  uu   medesimo  sangue     La    pompa- 
di  questa  cenai  ama  oou  corrisponde    alla     nostra   premura;   ma 
Il      uore    de'  Francesi    supplirà    ad    una    festa    si  commovente. 
V.    \    Il    lo  ravverà  nel  loro  unanime  ardore  ;    e     la  sua  sod- 
d.sfazone  si  accrescerà   uell'  abbracciare  un  padre  ,  le  cui  paro- 
le e  Je  cui  azioni  formino  di  già  le  delizie    de'  Francesi,    e  la 
speranza  della   ioro  sorte  avvenire. 

S.  A.  R    accolse  questo  discorso  con  bontà,  e  rispose  nei 
.   seguati  termini  : 

Signori  ,  il  mio  cuore  è  troppo  commosso  in  questo  mo- 
mento per  poter  esprimere  tulli  i  sentimi  nti  che  mi  agitano  nel 
Veder  ni  ni  mezzo  de'  Francesi  e  di  questa  buona  città  di  Parigi 
Circondati  daiia  g  ona  della  Francia  ,  noi  veniamo  a  recarvi 
la  felicità  :  eira  questa  la  nostra  costaate  occupazione  lino  al 
nostro  ultimo  sosp  ro  :  ì  nostri  cuori  non  cessarouo  mai  d'  es- 
sere francesi  ,  e  sono  punì  di  que'  sentimenti  generosi  che  for- 
mano il  carattere  distintivo  delia  nostra  leale  e  prode  nazione. 
divano  i  Francesi  ! 

Decreti    di  HIoNSiEUR, 

Avendo  sentito  con  dolore  die  il  venerabile  capo  della 
Chiesa,  nel  medesimo  tempo  eh'  era  stato  strappato  dajlt  sua 
capitale  ,  era  pure  slato  spogliato  di  parecchie  decorazioni  ed 
orna  nenli ,  e  per  liao  de'  -ugelli  ohe  servono  all'esercizio  del 
sovrano  pontefice  ,  e  che  questi  oggetti  si  trovano  in  deposito  a 
Parigi  ; 

Desiderando  ,  colla  prontezza  d'  una  troppo  giusta  restitu- 
zione ,  di  manifestare  al  Santo  Padre  il  nostro  zelo  e  la  nostra 
divozione,  e  prò  are  ali'  Europa  ed  al  Cristianesimo  quanto 
ujìi  gli  eccessi  passali  furono  e  sono  lontani  dal  nostro  pensie- 
ro e  dai  nostro  cu  uè  ,  dal   pens  ero  e  dal  cuore  de'  Francesi  ; 

Visto  il  rapporto  del  commissario  provvisionale  de'  diparti- 
menti deh'  interno  e  ale'  culti  , 

Sentito  il  Consiglio  di  Stalo  provvisionale, 

Abhiamo  determinato  e  determiniamo    quanto  segue  : 

Art  t."  Le  deaerazioni  ,  gli  ornamenti  ,  i  sigilli  ,  gli  ar- 
chivi e  in  generale  tutti  gli  ocelli  ai  u>  >  di  S.  S.  per  1'  oser- 
ei?.^ del  sovrano  pontificalo  ,  che  trov.nsi  alludincule  a  Parigi, 
o  che  si  trovassero  in  alni  ltlOg/d  del  H.  :gno  ,  saranno  imme- 
diata nenie  n»,»i  a  dispoaziou  •:  di  S.  S.  ,  ed  ella  sarà  predata 
ti'  aggradirne  la  restituitone. 


3.  11  commissario  provvisionale  <V  dipartiìwjfcti  i^tll'  tklf-brv 
e  de'  culli  è  incaricato   dell'esecuzione  della  Vf-éseVe 
uazioue.  \v7.  .      »«     .      V 


ini  uazioue, 


Il  generale    >li     divisione    conte  Souhira  è   nominato  al  oot( 
mando  militare  d  .-ila   20  ma  divisione  militare. 


Il    generala     Bcchel  ,    barone  de   Lescour  ,  è  nominato  coi 
uiundautc  militare   nel  dipartimento  delle  Ardenne. 


A  tenore  d'  una  decisione  di  S.  E.  il  senatore  gran -ruicstro 
dell'  Università  ,  0  soppresso  il  tamburo  in  tutti  i  licei  ,  onilagia. 
ìnsiti  unioni  e  pensioni,  il  segnale  «li  tutti  gli  esercizi  sira  d.to» 
col  suino  della  campana.  Il  vestito  d'-gli  alunni  continuerà  ad 
essere  uuilorine  in  ogni  stabilimento  ,  ma  non  ava-à  più  la  Iji» 
ma  militale.  {  Estr.  dal  JJonitcur.  ) 


Si  annunziò  inteinpestivam-'nie  per  ben  due  volte  la  par- 
lenza  di  Bonaparte:  fumino  in  ciò  ingannati  ila  voci  ciie  veni- 
vano sparse  dall'impazienza;  ma  ai  sa  oggili  che  il  suo  vn.^git* 
fu  ritardalo  dalia  necessità  di  collocare  delle  ..e  irle  di  d  sta  iza  in  di- 
stanzi per  condurlo  in  tutta  sicurezza  da  Foulainebleau  fino  a  S<. 
Tropez,  luogo  del  suo  imbarco.  Egli  se  ne  partì  j  ;ri  a  ni  z- 
zodì,  accompagnato  da  quittro  olfioiali  superiori  deiie  potenza 
alleate,  uno  rus:>o,  uno  austriaco  ed  uno  prussiano  .  e  sotto  la 
scorta  di  ióo  iu  zoo  uomiui  di  truppe  straniere.  Sjorte  simili 
sono  stabilite  lungo  tutta  la  strada.  Alcuni  generali  della  sua 
vecchi  li  guirdia  lo  accompagnano  per  uua  porzione  del  viaggio, 
e  due  aìiri  si  ritirano  seeo  lui  nell'isola  d'Elba:  questi  ultimi 
sono  i  generali   Bertrand  e    Dulauloy. 

—  Il  Corpo  L.-gislativo  ,  nella  seduta  d'oggi  ,  ha  deliberilo  di 
spedire  una  solenne  deputazione  compesta  di  20  membri  meon-- 
tro  al  Re  ,  per  recare  a  .S.  M.  1  omaggio  de  rappresentanti» 
del  pop  olo  francese. 

—  Il  sig.  conte  Roger  de  Damas  ,  governatore  generale  della 
Lorena,  dell'Alsazia,  e  de'  tre  vescovadi  ,  ha  ricevuto  gli  aiti 
d'adesione  de'  generali  ej  officiali  delle  guermgioru  di  StraaOorgo, 
Kehl  ,  Thionviile  e  Luxernhourg. 

—  Le  LL.  MM  I  Imperatore  di  Rus.ia  ed  il  Re  di  Prussia 
hanno  oggi  assistito  alla  sedata  pubblica  dell'  Istituto. 

—  11  sig.  de  Jarnac  e  suo  cognato  incontrarono  il  l3  apr-le 
S.  M  Luigi  XVHl  a  m  -ta  strada  fra  Londra  e  Djuvres.  S.  M. 
dovea  pernottare  a  Dauvres  il  2.o ,  ed  imbarcarsi  per  Bouio- 
gne  il  2t.  (  Jour  des  Debats.  ) 

—  Dicesi  che  S  M  l'I  operatore  Alessandro  andrà  dimani  a 
pranzare  alla  Malmaison.. 

—  Bonaparte  fece  la  domanda  di  .200  pezzi  d'  artiglieria  per 
fortificare  la  sua  isola  ,  e  di  una  fregata  ingLse  per  difenderla 
da'  corsali  Questa  domanda  gli  è  stata  negata.  Égli  medesimo 
assist  Ite  agl'inservienti  che  imballarono  1  suoi  effètti  pel  tra- 
sporto de' quali  uvea  chiesto  lòo  vetture.  Bonaparte  leggeva  ul- 
uaiaincnte  Jioùinsoii  Crusoe. 

—  Le  città  d'Alencon,  Niort  ,  Orléans  e  Cihors  hanno  ren- 
diate a  Dio  solenni  azioni  di  grazie  pel  ritorno  de'  Borboni  »ul 
trono  de'   loro   antenati.  (  Gaz    de  Francc.  ) 

—  Portavasi  molto,  in  qu-sti  ultimi  giorni  ,  di  due  illustri  pri- 
gionieri detenuti  in  uua  delle  segrete  di  Vincennes.  Corre  oggi 
la  voce  che  questi  prigionieri  sieno  la  Regina  d  E'.ruria  ei  il 
principe  suo  ngho.  Nju  p  ssiamo   però  garantire  questa    noiizia. 

—  Dicesi  che  la  vedova  del  generale  Moreau  si  dispone  a 
Lsci«r  I'  Inghilterra  per  posarsi  in  Francii  ,  e  che  si  fermerà 
a  Parigi  durante  il  soggiorno  de'  sovrani  alleati. 

—  Un  Giornale  annunz.ò,  alcuni  g  orni  sono,  che  G;useope 
e  Girolamo  Bonaparte  si  erano  messi  alla  testa  di  alcuni  diser- 
tori e  sajcheg^iavano  de'vubggi  L  lf.  il  Gior  lui.  del  28 
uyrdc  ;.  Si  assicura  in  og^i  che  la  loro  piccolissima  truppa 
è  stata  interamente  dispersa,  e  ch'eglino  sono  nell'impossibilità 
di  lare  il  minimo   male.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

— -  Una  deputazione  di  realisti  della  Sciainpigna  ,  es- 
sendosi presentata  a  Troyes  all'  udienza  dell'  Ini|ieritore 
d'  Austria  ,  esitava  ili  pari  iru,li  de'  Borboni  ,  e  iiarea 
che  tr'.iiusse  d1  off'tidere  y,li  alfetti  piterni  di  S.  M.  I. 
11  Non  sapete,  cosi  rispose  F  Iinperatore  P  Austria  con  aria 
di  grande  bontà,  u>>u  sapete  che  ho  ventiquattro  milioni 
di  iì^li  ,  e  che  debbo  l'ire  alla  loro  felicita  il  lagrifizio 
ile' miei  sentimenti  p.-trticolari  ?  »  (Questa  bella  e  no- 
bile risposta  non  verrà  dimenticata  dalla  storia  ;  e  i 
sacrifizi  die  S.  M.  1.  Iia  pur  dianzi  fitti  per  la  pace 
de1  suoi  Suiti  ,  e  per  quella  del  moti  lo  ,  mostrano  che 
anche:  li  bontà  può  avere  il    su,o    eroismo.    Felici  quei, 


fcu'ldiù   che   hanno  Principi     ti     buoni  '.    felici   epuri   Prìn- 
cipi   >lie     hanno     tanti  diruti   all'amore     de'   popoli! 

—  Il  dolce  noni"  di  pace  si  fa  sentire  da  per  lutto. 
L'  Europa  e  alla  vigilia  di  godere  ek-'suoi  heuehzj  :  si 
mi  per  intavolare  delle  negoziazioni  pel  risichili. n.  nto 
«l.ll.i  Ijh < m;*  intelligenza  fra  I* Inghilterra  e  gli  Stnti 
Uniti  ,  che  non  era  stata  intorbidata  the  a  cagione  del 
sistemi  disordinato  di  Napoleone.  E  noto  che  i  pleni- 
potenziari delle  due  potenze  stanno  per  unirsi  a  G»t- 
t,embprgo,  e  fora' anco  si  raduneranno  a  Londra.  Ab- 
binino sentito  con  piacere  che  il  capo  d'  uno  «le'  pruni 
tribunali  di  Francia  invilo  a  casa  sua  lord  Ca- 
stlereagh  ed  il  sig  ■Crawford  ,  ministro  degli  Stati 
TJniti  i  parecchi  personaggi  considerabili  francesi  ed 
inglesi  erano  presenti.  Si  osservo  che  1  due  uiim- 
*tr-,  1  cjuali  si  vedevano  per  la  prima  volta  ,  non  di- 
moiarono nessuna  avversione  ;  si  propose  loro  il 
brindisi  universal  petice  (  pace  universale  )  ,  ed  essi  vi 
risposero    cordialmente. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  . 
godimento   dei    21   marzo    1814,   62   f. 

Azioni  della  Banca  ,  godimento  del  i.°  gennajo  , 
J1O7  f.  5c  e.    (  Monticar.  ) 

SVIZZERA 
Zurigo  ,  id  /Iprite. 
11  sig.  di  Mallet  (  di  Ginevra  )  ,  maresciallo  di  campo  di 
S.  M.  il  Re  Luigi  XV11I  ,  armò  qui  I  altrieri,  provegnenle 
da  Berna:  egli  è  incaricato  da  S.  A.  lì.  jllonueur  d'esprimere 
ai  cantimi  svizzeri  il  desiderio  di  S.  IVI.  di  rinnovare  l'alleanza 
«h'  esisteva  tra  la  Francia  e  la  Cou  federazione  elvetica  ,  e  di  ri- 
stabilire il  servizio  militare  degli  Svizzeri  in  Francia  alle  mede 
strre  condizioni  di  quelle  die  esistevano  per  le  addietro.  Assicu- 
rasi che  la  ripubblica  di  Ginevra  ed  il  Valeste  non  lanltranno 
A  formare  due  nuovi  cantoni  della  Svizzera  ,  e  che  il  principato 
di  Nenchitel  sarà  pure  nuovamente  aggregato  alla  Confederazione 
elvetica  ,  su  come  cantone,  sia   come  paese  alleato  della  Svizzera. 

Basilea  ,  21    aprile. 
Jcri  dopo  mezzora  ,  p^ssò  ancora  da  questa  città   una    divi- 
sione as9ai  poileroea  dì  fanteria  austriaca. 

Del  2.1   .-Iprite. 

Jersera  j>ac-o  dalla  nostra  eillà  una  divisione  di  fanteria 
bava»  ,  diritta  a  Colmar:  Jrn  passò  pure  di  qui  uu  coirieie 
jUbSO  proveguente  da  Pietroburgo  e  direno  a  Parigi. 

—  Arrivano  qui  di  g:orno  ia  giorno  de'  militari  russi  e- ba- 
Wari,  provegntnli  da  Parigi,  i  liu.'ji  dicono  altamente  che  quella 
Capitale  non  eonispose  all'  idea  che  se  uè  avevano  formata  ,  e 
danno  la  prcleienza  a  Pictreborgo. 

— •  Un  perronaggio  ,  in  qualità  di  corriere  ,  passò  dalla  nostra 
citta  ,  provignsnle  da  Digionc  ove  lasciò  1'  arciduchessa  Maria- 
Luigm.  Cjutsta  principesca  che  moina     in  Austria  ,  passera     tra 

quattro  o  cinque  giorni  da   Basilea  insieme  con  suo  figlio. 

Del  2.3  slprtlm 

Jersera  passò  di  qui  un  treno  enorme  di  carriaggi  austriaci 
•  he  ritornano  in  Gei  mania. 

—  Dicesi  che  un  principe  abbia  fatto  cono-cere  ai  Sovrani 
alleati  la  sua  risoluzione  di  rinunziare  alla  successione  u  una  co- 
rona del  Nord  in  favore  del  tigno  di  Guatavo  IV  Questo  g-o- 
■vine  principe  è  doluto  di  grandissimi  Udenti  ,  e  riceve  sotto  gii 
occhi  della   regina  sua  madie  un'  ottima  educazione. 

Losanna ,  i.0  aprile. 

11  reggimento  di  fanteria  del  principe  Liniho  d'  Assia- Darm- 
stadt ,  eh'  era  qui  arrivato  il  22.  ,  se  ne  purli  al  dimane 
prendendo  la  strada  di  Ginevra. 

—  11  sig.  Giuseppe  Bonaparle  (ex- Ile  di  Spagna  )  anno  qui 
I'  altrieri  manina  ,  actoinpagnalo  da  un  genera. e  spa^nuolo  e 
da  due  servi  -  egli  smontò  all'  albergo  del  Leon  d  oro,  e  subito 
dopo  fece  una  visita  al  sig.  (onte  di  Saint- Leu  Jeri  Diituna  il 
sig.  Giuseppe  Uonap-rte  pani  per  VeVSY.  Siamo  informali  the 
il  sig.  Gerolamo  Bonaparle  (  ear-Uc  di  Vestfalia  )  ,  ch'era  qui 
aspellalo  ,  e  giunto  a  Berua. 

(  Jour  Sviz.  ) 

ITALIA. 
Genova  ,   27   Aprile. 

f    li    O    t    !.    A    11    A. 

Avcuao  I'  armala  di  S.  .M  iimanuica  «olio  il  uno  coniali- 
èo  ciuciali   i   Francesi  dal   lirritoiio  «li   Genova,  e     divenuto   ne- 

4  tuiiu  di  piu»v»,Ji.it  al  manieuiuiculo  dei   buou  orciue  ,  e  go- 


verno di  questo  Stato.  Consiéeraàao  e!. e  A  desiderio  rea*  -r 
della  n<7ione  genovese,  p.r«  e»»-r*  di  ritornale  a  mieti1  a.ili-  » 
Governo  sono  il  quiie  godeva  lib  ila.  prosperità  el  iuUi- 
itii.in..;  e  coa»ui  rando  altre»]  elio  qiH  j  o--siderio  sembru 
esser  colorine  ai  pnu.  :,  j  riConOsi  ut  dalle  Afte  Potenze  Al- 
leate, di  restituire  a   tutti   1  loro  amichi   diritti  ,    e  privilegi. 

Dichiaro  : 

I."  Che  la    costituzione   d-eli    Stali   genovesi,   quale  esisteva 
nell'anno    1-97  con  qu  ìile   pi  •  :  n.  ../.,  ..,     che   n     m;,   ...  „,  ,d]ft 
il  pubblico  bene,   è    ;o    spirilo    dell' originale    oosinuu  ne    del 
I07Ó  ,  sembrano   richiedere  ,   é   ristabilita. 

2."  Ch"  le  mobili,  aziou.  cr^...ntl  e  m,iemt  colla  uiaoicra  di 
formar:,-  ;e  hs.e  dei  ciliajini  eiigibili  ,  e  1  roni  Sili  ni. noie,  e 
•"^bo'^re  saranno  .1  più  presto    possibile  pubblicale. 

3.''   Clic  nu   fji. vtrno  provv.sorio    consistente  in    Ireajàsi     r>- 
dividui  ,  e   formalo   io  du?  Collegi    come   prima,    sarà  ivoaned  t- 
tamenlt-   nominato,   e   durerà   in   <;.rita   sino   a'.    I."   g.iiuajo  .. 
quali  10    1  due  Collegi  verraauo  coinp.un  n«l  nuuieio    preScrilUt 

dalla   costilu/.'one. 

^."  Che  quoto  governo  provvisorio  assumerà  ed  eserciterà 
i  poi-ri  legislativo  ed  esecutivo  dello  Stato  ,  e  determinerà  uà 
sistema  temporaneo  ,  o  prorogali Jo  e  modificando  le  leggi 
esistenti  ,  ovvero  ristabilendo  e  modiiioando  le  antiche  nel 
uio'o  eie  gn  sembrerà  espediente  per  il  bene  dello  Sialo,  e 
la  sicurezza  dei  cittadini  ,  loro  persone  e  proprietà. 

j."  Che  due  teizi  dei  conigli  minore  ,  e  maggiore  saranno 
nominati  umnedialariienic  gli  altri  siraniio  eletti  a  norma  del- 
la costuuzione  ,  quando  le  liste  nei  ciilaiimi  ehgibih  saranno 
formale, 

6.  Ai  due  consigli  soprannominali  i  due  collegi  proporranno, 
secondo  la  rosiiiuziune  ,  lu'le  le  uioure  che  crederanne  neces- 
sarie per  f  intiero  riolabiliinenlo  dell'antica  forma  di  governo. 

Ed  in  adempimento  di  questo ,  io  dichiaro  col  presente 
Proclama  ciie  il  sig.  Gerolamo  Serra  presidente,  ed  1  -1- 
gn  ri  .Inarca  de  birrari,  AgosUno  Pareto  ,  Ippolito  Du- 
razzo,  U10.  Carlo  Brignote ,  Agostino  iit-.co,  fuo.o  Pal- 
lavifiini,  Domenico  D<.alùcriu,  uiow<in/«  QaarMra,  Marcello 
Mmsone  ,  Giuseppe  traveda  ,  Luca  Solari  ,  Giuseppe  Gan- 
d\  Ijo  .  senatori  ,  oono  eletti  u  formare  il  governo  puvvisono 
dello  Sialo  genovese  ;  ed  10  invito  ed  ordino  a  tutti  gli  abitanti 
di  qualunque  classe  e  coedizione  ,  m  prestar  loro  ajuto  e  ob- 
bedienza. 

Dato  al  mio  quartier  generale  in  Genova  ,  questo  giorno 
26  aprile  1814. 

W.  C.  Blntikck  ,  comandante  in  capo 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 


RECISO  IT  ITALIA. 

Milano  ,    2  Maggio. 

Nel  Courier  de  Turni  del  .io  sVxirso  le^gesi  una  Conven- 
zione stipulata  ira  1'  esercito  Iranccse  che  trovasi  nei  diparti- 
menti al  di  qua  delle  Alpi,  e  quello  delle  potenze  alleate,  in 
forza  di  cui  il  primo  deve  SgO  1  beare  i  delti  diparnuit-nli  per 
rilornars  nei  contini  deli'  antica  h  lancia  ,  lasciando  m  poieie 
degli  alleati  le  piazze  d'  Alessandria,  ohi  ,  Savona  ,  Torino  , 
Finestrelle  ,  ecc.  con  ludi  £ii  arsenali  .  magassi  1  .  ecc.  dipen- 
denti. <  Per  mancanza  di  jpazio  rimeilmmo  a  domani  l  1/»- 
serzione  per  esteso  di  «yuiii.i  comvcmtoae.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambi   dei  giorno   io  aprile    1814. 

Parigi  ,   per  ut;  fr " 

Li. me    ,   iifctv;i » 

Genova  ,  per  una  iir.n  i".  b.  .  » 
Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  » 
Venezia  ,  per  mia  lira  -tal.  .  « 
Angusta ,   per  un  lior.  corr.     .      « 

Vienna,  idem »» 

Amsterdam  ,   B.co       ....»» 

Londra         » 

Napoli n 

Aiiiljorgo  ,   per  un   marco   .      .      •* 


1  1     .5   11. 
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Prezzo  degli  effetti  pubblici  commeroiabiH. 
[aacrixioni  u  su  Consolidato  j  m  regoli  d'I  .  eJJttsa 
del  5   pir    ice  ,  42. 


èuppUmento  al  Giornale  italiano  n. 
INGHILTERRA. 


122. 


4./, 


Londra  ,   1 3  Aprile. 
Del  Èfift.  Morena  e  delle  circostanze  della  ini  morte. 


L'  Europa  conosceva  i  grandi  talenti  utilitari  del 
venerale  Moreau  ;  ma  ciò  eli'  era  meno  conosciuto  sono 
fi  suo  carattere  franco  e  leale  ,  le  suo  ninnile  dolci  ed 
offabili  ,  e  le  sue  virtù  private;  in  vederla  ognuno 
rimaneva  sorpreso  die  tanta  semplicità  potesse  a  ridare 
Unita  a  tanta  gloria.  Egli'  diceva,  parlando  di  Bona- 
pnrte  ;  "  Quest'  uomo  copre  di  vergogna  e  d'  obbro- 
brio il  nome  francese  ;,  quanto  prima  non  si  oserà  più 
di  portare  un  tal  nome.  Egli  serba  al  mio  infelice  paese 
l'odio  e   le  maledizioni  dell' ttnrvetso..  » 

V  arrivo  di  Mòreaa  sul  continente  cagionò  in  Ger- 
mania un  entusiasmo  universale. 

Federico  il  grande  era  il  suo  eroe  ftiv&'rnVo  ;  egli 
.l1  ammirava  ugualmente  come  un  dotto  ,  come  un  eroe 
t  come  un  Re. 

«  Questi  ,  «liceva  Moreau  ,  non  abbandonò1  «uni 
il    proprio     esercito     in     mézzo     ài    combattimenti   ;    le. 


»7;i:to  efii  urtarlo  ii  miglio"''  dei  Princìpi ,  soggiunse  coi 
energia  ,  che  bisognava  chiamarlo  il  migliore  degli  no- 
mini. 

Un  accoglfiweotoi  si  brillante  fatto  nd  un  milit  in- 
straniero  ,  lungi  dal  cagionare  In  menoma  gelosii  ,  riu- 
nì tutti  i  voti.  Frattanto  i  rapporti  dei  prigionieri  cou- 
fermava.no  l'arrivo  di  Bon.iparte  a  Dresda  con  60.000» 
uomini,  una    parte  de' quali  v'era  giunta  per  la  posta. 

Il  27  (  giorno  fatale  che  fu  contrassegnato  da  nnt 
catastrofe  si  funesta  per  I'  Europa  ,  si  terribile  per 
la  Francia  ,  e  si  crudele  per  gh  amicii  dell'  ordine  e 
gli  ammiratori  della  vera  gloria  ),  il  tempo  era  orribi- 
le ;  la  pioggia  che  cadeva  a  torrenti  permise  appena 
di  far  uso  dell'  artiglieria  ,  *  ,  a  iùklgiida  di  tutte  le 
precauzioni  .,  i  fucili  furono  talmente  bagniti  che  di- 
vennero inutili  nelle  mani  dei  soldati.  Verso  mezz  idi 
Mi'reau  comunicava  alcune  ossfrvaziooi  mil'u.iri  a  S.  M.  f, 
ch'era  a  piccolissima  distanza" da  lui,  allorché  una  palla  di 
cannone  ,  partita  d*  nat  batteri*  nemica  ,  fr-ftcaftò  il 
ginocchio  della  gamba  destra  al  generale  ,  ed  rfltraver- 
sàiido  il  cavallo,  lo  feri  gravissimamente  nella  gamba  sini- 
stra.   M.  1  si    può  dipingere   il  dolore   che   provò   S.  M    I. 


sue  Vittorie  erano  il  frutto  «Ielle  più  pi- fonde  combina-'    «*•    vista  di  questo    colgo    terribile;     eli*     ne  |fq   «.«un- 
zioni ,  secondate  dal  pm   giust.,  colpo    d'occhio,     dalla  i    mw*j    alle  lagrime  ,    e  si  aff.;«atQ.  di    porgere     all'  eroe 


più  vara  intrepidezza  ,  e  «la  un  coraggio  qual  si  con- 
viene ni  Sovrani.  La  tattici  furibonda  di  Bonapàrte  ro- 
vesciò interamente  1'  arto  delia  guerra  ;  le  battaglie 
non  sono  più  che  macelli;  non  è  ••a  ,  come  altra  volta, 
col  risparmiar*  il  sangue  dei  si  Iditi  ,  che  si  determini 
l'esito  di  una  campagna,  ma  bensì  col  farlo  scorrere 
n  torrenti;  Napoleone  non  riportò  le  sue  vittorie  che  a 
forza  d'  uomini.  » 

li  16,  agetto  l&il,  alle  ore  §  della  sera,  il  ge- 
nerale Moreau  giunse  a  Pragr,  cioè  un  giorno  prima  del- 
la rottura  dell'  armistizio.  Apjffcna  arrivato  ,  spedi  il  co- 
lonnello Rapatel  ed  il  sig.  Svinine  a  prendere  gli 
ordini  di  S.     M.    l'Imperatore     Alessandro,    che    questi 

officiali  trovarono  in  precinto  «sT  uscire  cr>o  S.  M.  I  !m-4  avvicinarsi  ia  morte 
peratore  d'  Austria  ,  ondo  recarsi  al  teatro.  S.  M.,  dopo 
aver  loro  espresso  tutta  L<  soddisfazione  che  gli  cagio- 
nava P  arrivo  del  genera!  •  MereaU.  ,  disi"  che  deside- 
rava eh'  egli  si  riposasse  dopi»  si  lungo  e  fatic«'So 
viaggio,  e  cl»^  rimetteva  al  giorno  dopo  alle  ore  nove 
il  piacere  di  riceverlo.  Nrjl'  istessó  tempo  I'  Imperatore 
spedì  uno  de'  suoi  àfntanti  «ii  campo  per  complimentare 
il  generale. 

Il  dì  vegnente,  alle  ore  8  e  mezzo,  il  generale  usciva 
<lal  sito  appartamento  ,  allorché  incontro  V  Imperatore 
che  stava  per  entrarvi.  S.  M.  I'  abbracciò  e  non  lo  la- 
sciò che  dopo  due   ore  di   conversazione. 

II  18  ,  a  mezzodì,  il  generale  fu  presentato  da 
S.  M.  l'Imperatore  di  Russia  all'Imperatore  d'  Austria, 
che  lo  accolse  colla  maggior  distinzione  ,  e  fra  le  altre 
cose  lo  ringraziò  della  moderazione  e  della  dolcezza 
che  avea  manifestato  in  tutte  le  circostanze,  durante  le 
sue  campagne  sul  Reno  ,  nggiGgiianoò  :  "  Che  il  carat- 
tere personale  del  generale  avea  molto  contribuito  a 
diminuire  i  mali  della  guerra  per  riguardd  ai  sudditi 
di  S.  M.  I.  » 

S.  M.  il  Re  di  Prussia  era  giunto  in  qn°l  momen* 
to  a  Praga.  L'  Imperatore  Alessandro  desiderava  viva" 
mente  di  presentargli  il  generale  ;  ma  prevedendo  ne' 
medesimo  tempo  che  quotiti  ,  il  quale  dovea  partire  il 
giorno  dopo  per  1'  esercito  ,  avea  appena  tempo  ba- 
stante pei  preparamenti  più  indispensabili,  S.  M.  l'invi- 
tò a  ritirarsi.  Un  istante  dopo  1  Imperatore  entrò  col 
Re  di  Prussia.  Questo Prfnòìpé" se  gli  avvicinò' dicendogli, 
"  Che  veniva  col  più  gran  piacere  a  fare  ima  visita  ad 
Un  generale  sì  famoso  pe'  suoi  talenti  e  per  le  sue 
Virtù.  >• 


1/  Imperatori',  trattando  Mofciùl  con  tanta  distinzio- 
ne, diede  a  divedere  che  lo  conosceva  rórrie  tale  da 
cattivarsi  il  cuore  d'  un  grand*  rtom'o.  11  generate  si 
Itiostfò  talmente  sensibile*,  cnc  non  h ■■;'  piti  partirò 
■rnuquillaniriue  di  questo   augusto  Sóyrauo  \   è.l    avendo 


tutu  1  soccorsi  e  le  inaa&iori  cònsoli zi«>»>'.  H  c<«l<nineIlo 
Rapatel  erasi  gettato  innanzi  per  riceverlo  nelle  suo  brac- 
cia :  »  Io  sono  perduto,  mio  caro  Ripetei  ,  sciamava 
Moreau ,  ma  e  dolce  il  morire  per  sì  bella  causa  ,  e 
sotto  as;Ii  occhi  di  sì  grasr  Principe.  » 

Il  colonnello  procurava  d'  ascondergli  il  suo  stato , 
dicendogli  ch'era  facile  il  salvarlo  ,  e  che  s«  rimaneva 
ad  un  uomo  come  lui  la  testa  e  il  cuore  ,  egh  pojt«  v a 
sperare  ancora  di  rendere  grandi  servici  e  di  percor- 
rere una  carriera  gloriosa.  Ma  il  generale ,  senza  vo- 
lere scoraggiare  le  speranze  dell'amicizia,  monf.  stiva. 
col  proprio  silenzio  di  non  credere  a  tali  pronostici,  e 
di  già  la    sua    grand' anima    vedeva,    senza    atterrirsi, 


Si  fece  in  frttta  una  barella  colle  picche-  dei  eo- 
sacchr;  si  coprì  il  malato  con  de  rateili  e  fu  recato  in 
una  casa  meno  esposta  al  fuoco  del  nemico.  Quivi  il 
sig.  WHIy  ,  primo  chirurgo  di  S,  M  1*  Imperatore  Ales- 
sandro ,  fece  V  amputazione  dell»  gamba  destra  al 
disopra  del  ginocchio.  Allorché  questa  operazione  fu 
compiuta  ,  il  generale  I®  pregò  d'esaminare  l'altra  gam- 
ba,e  di  dirgli  s'era  possibile  di  salvarla:,  ma  sen. ito  essere 
ciò  impossibile  :  «  Tagliatela  dodque  ,  soggiunse,  tranquil- 
lamente Moreau  ".  E  inutile  il  dire  quale  eroica  fermez- 
za abbia  egli  manifestato  in  mezzo  ai  tormenti  di  qae- 
te  due  amputazioni  ,  ne  qu*l  cura  egli  si  pigliasse  di 
consolare  quelli  che  piangevano  sulla  sua    disgrazia. 

Il  generale  fa  trasferito  a  traverso  di  strade  presso 
che  impraticabili  sino  n  L-thn  ,  e  s«. d'erse  colla  piì» 
massima  fermezza  i  dolori    e  gli    stenti     del    viaggio. 

11  3l  ,  gli  stessi  «notomi  continuarono,  e  non  gli 
lasciarono  un  istante  di  riposo  ,  di  modo  ohe  ejgjj  c-id- 
de  in  grande  debolezza  fi  gelo  delta  morti-  <-r-.si  ^ià 
comunicato  alle  intestina,  allorché!  là  notizia  dulia  vit- 
toria del  generale  Blucher  sembrò  rianiji  irli  e  spargere 
su  di  Ini  un  balsamo  vivificante  ;  ma  «pi  sto  miglio- 
ramento apparente  non  pine  smentire  i  funesti  nostri 
presagi. 

11  r.°  settembre  ,  il  generale  mar-'m^iò  il  dwiflerìo 
d'  essere  trasferito  a  Praga  ;  ma  era  si  .Icbole  ,  che  gli 
si  fece  conoscere  l'mipcsstbihta  di  sopportar»*  un  tal  \-  ig- 
gio.  Egli  soggiunse  allora  che  avrebbe  f  irse  p  mto 
fulo  per  acqua,  e  s'  informò  se  non  ci  avea  qualche 
comunicazione  colla  Moldava  ,  pretendendo  ,  io  ogni 
caso,  che  il  tragitto  sui»  a  questo  lio  n«'  non  era 
tanto  lungo  da  non  potinosi  avVeriturhre.  Kb  esi- 
mimi parecchie  volte  la  carta,  affine  à"  jra$  Curarsi  s:> 
ciò  che  desiderava  poteva  essere  eseguito.  S«-  ùe  ?aava 
ocfiipato  in  questo  esame,  allorché  udì  delli  grida 
nella  vitina  strada  :,  fu  curioso  di  concscerae  il  mo- 
«ivo,     ed     avendo    saputo     ch'erano    cagionate    dall'ai- 


A* 
rivo  del  generale  Vandamme  ,  die  faceva  il  suo  ingrea- 
EO  nella  ciltà  fra  gli  urli  della  moltitudine  ,  beiamo  eoo 
sorprendente  energia:  »  E  ben  tempo  che  questo  mo- 
stro sia  ridotto  a  non  poter  più  far  del  male  »,  e  si 
tacque.  Egli  provò  il  più  gran  piacere  ,  allorché  gli  si 
dissi-  che  essendosi  Vandainme  lagnato  eoi  Granduca 
Costantino  dei  cattivi  trattamenti  che  provava  ,  poiché 
gli  veniva  uegato  il  suo  rjutante  di  campo,  ed  egli  tro- 
V.ivasi  condotto  in  una  carrozza  scoperta  ,  ciò  che  poteva 
esporlo  agi'  insulti  della  plebaglia  ,  questo  Principe  gli 
avea  risposto  «  Che  i  più  aspri  trattamenti  sarebbero 
ancora  generosi  v«  rso  un  uomo  macchiato  ,  come  lui  , 
dai  p'U  neri  delitti  ».  In  seguito  S-  A.  I  gli  avea  fatto 
togliere  la  spada  ,  che,  per  un  eccesso  di  bontà,  l'Itn- 
p<  nitore    Ab  ssandro  avea  sofferto  ch'egli   portasse. 

Il  generale  Morenti  spedì  il  colonnello  Rapatel 
ed  il  »ig.  Svinine  da  Vandainme  :,  essi  Io  trovarono  che 
prorompeva  in  ingiurie  coutro  Bonaparte.  e  che  lo  ac- 
cusava d'  averlo  abbandonilo  ,    sagnfirato  e  tradito. 

Tutta  la  notte  del  i.°  ni  2  settembre,  l'infelice 
JMoreau  fu  inquieto ,  e  pure  pareva  che  non  soffrisse. 
Egli  non  cessava  di  far  sonare  il  suo  orologio  ,  e  «  lùa- 
tnava  ora  il  colonnello  Rapate!,  ora  il  sig.  Svi- 
nine ,  per  iscrivere ,  sotto  la  sua  dettatura  ,  una  let- 
tera all'  Imperatore.  Finalmente  verso  le  ore  sette  lid- 
ia mattina,  trovandosi  solo  il  sic.  Svinine  con  lui  ,  gì: 
fece  prendere  li  penna   e  gli   dettò  quanto  segue  : 

«  Sire  ,  io  scendo  nella  tomba  cogli  stessi  senti- 
menti d'  ammirazione  ,  di  rispetto  e  di  attaccamento 
che  V.  M.  mi  avea  ispirato  lin  dal  primo  istante  della  no- 
stra conferenz»  .  .  »  ne  p"te  pros' guire  più  oltre,  e  spirò 
Il  sig.  Svinile  credette  ch'egli  meditasse,  e  teneva  pronta 
li  peana  p  ve  continuare  a  scrivere  ;  ma  Morean  ,  il 
migliore  .  .1  p'ù  nobile  degli  uomiui  non  era  più  1  La 
ritorte  non  avea  impresso  sul  suo  volto  alcun  segno 
di     dolore  ,    ne  ili  convulsione. 

Gota  terminò  la  sua  carrièra  mortale  questo  eroe  , 
cons.i ern  1  •, I  .  le  su  ultime  azioni  eri  i  suoi  ultimi  pen- 
si.1  ,|  S  vraoo  ch'egli  riguardava  1  buon  diritto  come 
il  principali  riparato/-»1  dell' "Europa  ,  come  qu,  II ,  a 
cui  I-  Francie  andrebbe  un  giorno  debitrice  della  ca- 
doi  1  <UI  su  tiranno  e  d<  I  nstabibmento  del  sua  fe- 
lli là  sufi*    b 'S>  giusto  e    solide     dell'Autorità  legittima 

61     ivveniftiean    s  .     sq  ceduti     con  tale  r  pi- 

dita  che  M  pitji,  j.  .  -.-.vi  pur  avuto  tempo  di  pub- 
blicare un  («radium  ch'ei  dirigeva  ai  Francesi,  e  che 
èra  stato  ppi  .,.1  da  S  M  Questi  proclama  puniva 
Beinpfi  me  ti  >  >■  ti»  I  :  i  ,  .  ale  Móreau  ni  Fran- 
cési Essi  ra  b :■  v  .  sii  ,  I  1  ed  1  era  co  coni*  tutto 
cp"  1  >■••  uscivi  udir  su-  ìenna  L.  li  vi  *i"ig  va  lo 
8<  (i-  d  I  suo  ;'ri-'vo  sul  Continente,  ed  era  quello 
d' ajuure  i  Francesi  a  sottrarsi  .:!  terribile  dispotismo 
di  Bonaparte  Qu'sto  indirizzo  contraddice  interamente 
il  proclama  datato  da  Groevi/oh.',  il  m  a^ost.'»  „  chi  gii 
fu  attribuito  ,  e  «he  alcuni  ile"  nostri  fogli  pubblicarono 
appunto  come  dettato  da  esso. 

L'  unico  suo  desiderio  ,  quando  fosse  pervenuto  al 
compimento  del  grande  scopo  a  coi  mirava  ,  era  di 
terminare  tranquillamente  i  suoi  giorni  in  Francia  ,  in 
seno  della  sua  famiglia.  S.  M.  gli  aveva  detto  :  Ebbene, 
voi  sarete  mio  amico  e  mio  consigliere  !  E  questi  due 
titoli  ben  valevano  tutti  quelli  a  cui  si  possa  aspirare. 

(  Jour.    des    Dcbats  —  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  D' ITALIA. 

Mantova  ,  24  Aprile. 
Si  e  qui  pubblicata  la  seguente  convenzione    militare  : 

I  sottoscritti,  dopo  aver  contrai  cambiati  i  pieni 
poteri  di  cui  s  aio  stati  investiti  dai  loro  rispettivi  ge- 
nerali   in   capo  , 

Visto  I"  articolo  i.*  del  trattato  dell"  1 1  aprile  1  S 1 4 
fntto  a  Parigi  tra  le  Alte  Potenze  alleate  e  S.  M.  l'Iui- 
Peratore  Napoleone  ,   col  quale  il  detto  Imperatore  Na- 


poleone rinuncia  per  se,  pe'  suoi  successori  e  discendati-. 
m  .  così  pure  per  ciascuno  dei  membri    dilla  «uà   I 
glia ,  a    qualunque  diritto  di  sovranità    e    domini'»    »ul 
ilegr.o  d'  Italia  ; 

Sono  convenuti  degli  articoli  seguenti  ,  salva  la 
ratifica  dei   suddetti   generali  in  capo  : 

Art.  i«°  Tutte  le  piazze  di  guerra  e  fortezze  dal 
Regno  d"  Italia ,  che  non  sono  ancora  occupate  dalle 
truppe  alleate  ,  saranno  consegnate  alle  truppe  austria- 
che ,  nei  giorni  determinati  dai  plenipotenziarj,  nelle 
forme  stipulate  colla  convenzione  militare  fatta  il  ì6 
aprile  corrente. 

2.0  S.  E.  il  maresciallo  conte  Bellegarde  invierà  a 
Milano  un  incaricato  di  poteri  per  prender  possesso,  ia 
nome  delle  Alti-  p  itenze  allrate  ,  del  governo  e  di  tut- 
to il  paese  facente  parte  del  Kegno  d*  Italia,  non  an- 
cora occupato  d.iile  truppe  alleate.  Tutte  |e  autorità 
rimarranno  ai  loro  rispettivi  posti  e  continueranno  ad 
esercitare  le   loro  funzioni. 

3  °  Dal  momento  che  S  E.  il  maresciallo  conto 
di  Bellegarde  ne  darà  I"  ordine  ,  le  truppe  aus.i 'i 
passeranno  il  Mincio,  e  continueranno  la  loro  marca 
sopra  Milano,  lasciando  l'intervallo  d'  2+  ore  tr*  •  «*e 
e  le  colonne  dell'  esercito  francese  che  ricuirauu  in 
Francia. 

4.  Le  truppe  italiaoe  resteranno  nello  stato  di 
organizzazione  attuale  tino  al  momento  in  coi  ia  loro 
ulteriore  sorte  sarà  stata  determinata  d'Ile  Alte  potenze 
alleate:  frattanto  rinveranno  gli  ortin  da  S.  E  l 
maresciallo  conte  di  Bellegarde  ,  ebe  pren  le  possesso 
iu  nome  delle  Alte  potenza   alleate. 

S.°  Fino  a  tanto  che  sia  con  sciuta  li  sorte 
definitiva  dei  paesi  ,  dei  quali  1"  esercito  ausir.^co  prt  .1- 
de  possesso,  i  tratt  unenti  ,  le  pensimi',  il  S0U0  delle 
truppe  italiane  ,  delle  autorità  ed  10. 1  .-gali  ,  tanto  ci- 
vili che  militari  ,  continueranno  ad  estere  pagati  sulla 
st«  sso  pie. le  e  dalle  medesime  cisse  ,  come  si  e  prati- 
cato fi    >  al  giorno  della  presenti    •     iVeoz   me, 

6.°  Qu  dunque  ufficiale  voglia  abbandonare  il  ser- 
vizio, è  iih.ro  di  farlo,  indirizzandosi  alle  autorità 
competenti   onde   ottenere  il  definitivo   conge.l 0, 

7.0    Un   ufficiale  generile   d.-'l-   truppe   italiane   sira 
inviato  al  quartier  generale   di   S     E.  il  maresciallo  conte 
di   Bt  Negante   per  concertarsi   ceni  esso     lui   su  tutto  ciò 
che   concerne   il  servizio  delle  truppe   italiane. 
Fatto  a  Mantova  il  sj  aprile   1814. 
Firmato  ,   il   conte  di  FlRiiUELMONr  , 
Ciambellano  e  geo.  uiagg.   al   servizio 
di  S.  M.  l' Imperator  d'  Austria 

fumato  ,  il   gen.  di  di  vis.     barone   Zl"CC»K  , 

governatore  di   Mantova. 
Le  ratifiche  perla  presenti-   convenzione  s -uo  s'.ate 
contraccambiate  fra    i     plenipót  nziarj    sottoscritti     que- 
st"  og' 1    ii   aprile    1814. 

Firmato  ,  il  conte  di  FlRQUE  uomt. 

Firmalo  ,  il  barone  Zt'CCHi 
Ratificata  ed  accettata  da 
firmato  ,  >l  coni      li   i  re  , 

feld— 1  '  resciallq. 
Verona,  il   20   aprile    i 

Rai  G   ita  el  neeettata  di  mi». 
Firmato ,  il  Principe  Eue, 

Mantova,  il  23  aprile    1814,, 


NB.    Ne' primi   esemplari   deW  articolo   ■  •ite   la 

commedia    i    Litiganti,  m  l'altro, 

dopo  queste  parole  :  min  i  ooslu  1  lipiati  n*l  ■  a  i 1  »*n" 
un  m.^io  di  tratti  riferìbili  sii'  età  preterite  ej  j  [utili  J-.'-nn".'. r  1 
bisavoli  ,  leggasi  il  resto  come  -  -j"t  •  o  .  per  meglio  'ire, 
presi  insieme  ,  sona  ilravaeanzi  pi  ipris  di  u.-.-sa  1  tempo)  i 
caratteri  ,  lu-n  lun^i  dal  p  t~r*  1  o. .*i  ohiamate  ,  »o-y  per  ìa  prii 
parte    car, calure  ;  liaalinonic  ,  ecc. 

Milano  ,   dalla    tipografia  di  Fedsrico 
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GIORNALE    1  TALI  à N O 


Milano,  Mirtedì,   3  Sta  agio    18/4. 


Tutti  gli  ntti  ()'  ammirristr  w-ione   porti  in  questo  foglio  «otto  ufficiali. 


r.(  »•;.»» 


RUSSIA. 
Pietroburgo ,  a5  Marzo. 
Dopo  la  fine  di  gemmjo  ,  sorto  passate-  d*1  circolo 
di  Kcwcl  ,  governo  di  Velini*  ,  4  colmine  di  prigio- 
gionieri  fatti  a  Danzila.  Le  dette  colonne  <  ranci  coni- 
poste  d*  1 1  generali,  un  ammiraglio,  760  officiali  e 
S664  sottofficiali  e  sohdati.  Giusta  le  benefiche  disposi- 
zioni date  dal  governo  ,  questi  prigionieri  ricevono 
abbondantemente  unto  il  bisognevole1.  Per  tutto  ove 
passano  ,  essi  incontrano  do1  corpi  di  truppe  fresche  le 
quali  si  portano  in  (retti  al  campo  d"  nuore  per  parte- 
cipare alla  gloria  de*  loro  vecchi  frenelli  S  armi.  Quasi 
ad  ogni  passo  essi  vdono  anche  de'  numerosi  enovògfi 
di  cavalli  di  rimonta  die  vengono  condotti  all'  esercito. 
Questo  spettacolo  cagiona  foro  la  massima-  sorpresa  , 
ed  essi  dicono  apertamente  che  non  si  sarebbero  mai 
immaginati  che  Ij   Russia  avesse  de*  mezzi  così  grandi. 

AUSTRIA. 

Vienna  ,  14  Aprile. 

II  a3  marzo  ,  un  parlamentario  francese  si  presen- 
tò agli  avamposti  «Iti  corpo  d*  esercito  Snttp  gli  ordini 
del  generale  conto  rie  Nugent ,  ed  annunziò  che,  il 
giorno  dopo  ,  d  Santo  Padre  ,  provegnente  da  Savona 
sarebbe  )>resentato  e  consegnato  agli  avamposti.  S.  S. 
arrivò  effettivamente  il  a 3  a  Parma  ,  e  fu  ricevuta  dal 
conte  Nngent.  Ella  era  partita  da  Savona  i!  79  marz(,, 
•otto  iluome  di  vescovo  d'Imo!*  ,  e  non  aveva  cl,e 
tre  persone  al  suo  seguito.  Il  26  ,  S.  S.  continuò  il 
suo  viaggio  alla  volta  di. Roma,  passando  da  Reggio  e 
Bologna. 

S-.  M.  Apostolica  riguarda  la  liberazione  del  capo 
della  Chiesa  come  uno  de' primi  e  de' più  felini  effetti 
della  lotta  che  lo  sue  armi  ,  unite,  a  qmlie  de1  suoi 
Alti  alleati  ,  hanno  sì  venturosamente  terminata.  S.  SVI. 
scrisse  di  proprio  pugno  ,  a  questo  proposito  ,  la  se- 
guente lettera  al  ministro  dt  Stato  e  di  confcrenae , 
conte  de  Zichy,   pres  dente  delle   conferenze: 

Mio  caro  conte.  Zichy  f  J0  riguardo  la  liberazione 
del  capo  della  Chiesa  come  una  delle  più  fortunate  coi» 
seguente  della  guerra  attuale ,  intrapresa  per  la  felicità 
e  pel  riposo  dell'  Europa.  Dopo  patimenti  di  parecchi 
mini  ,  il  Papa  e  stato  finalmente  messo  in  libertà  dal- 
l' Imperatore  de'  francesi  ,  allorché  più  non  gli  rimane- 
va un  luogo  ove  potesse  f  irto  guardare  con  sicurezza. 
io  v"  incarico  di  far  conoscere  alle  differenti  autorità 
essere  mia  intenzione  che  venga  celebrata  ut  più  presto 
possibile  in  tutte  le  chiese  de'  miei  Stali,  una  festa  so- 
lenne in  ringraziamento  per  la  liberazione  del  sovrano 
pontefice ,  e  che  v  intervengano  tutte    le  autorità  civili, 

Digione  ,  5  aprile  1 8 1 4. 

Fkaì:cesco. 
GERMANIA. 
Magonza  ,   1 7  Aprile. 

ORDINE   DEL    GIORNO. 

Generali  ,  officiali  ,  sottofficiali  e  soldati  del  4.0 
corpo  d*  esercito  della  a6.ma  divisione  militare  !  Voi 
avete  letto  ne"  Giornali  di  Parigi  e  nelle  lettere  de*  vo- 
stri parenti  e  de'  vostri  amici    gli  atti  del  Senato  e  del 


Corno  legislativo  ,  V  abdicazione  dell*  Imrwr-irore  ,  e  ta 
rvtt  iva  costituzione  della  Francia.  11  nostra  (Invero  91  1 
ii  jpieste  parole  :  Obbedienza  e  Fedeltà  A  Governo  d<  I- 
la  nostra  patria.  I  cuori  de'  vecchi  soVdmi  non  soni» 
stali  insensibili  alle  disgrazie  del  loro  generale,  lo  s-> 
pure  che  parecchi  sembrarono  inquieti  della  loro  sun<» 
avvenire.  Rassicuratevi  :,  il  Principe  ,  che  ci  viene  ren- 
dnto  dalla  Provvidenza  dopo  tante  sciagura  ed  agita- 
zioni ,  sa  meglio  di  chicchessia  che  i  prodi  ,  i  cuori 
generosi  ,  gli  nomini  intrepidi  e  irreprensibili  ,  som  1 
soli  sostegni  dei  trono  e  della  patria.  Eglino  sir.wino  «. 
suoi  figli  più  cari ,  poiché  sono  la  forza  e  la  gloriai 
d'Ila  Francia.  La  ricompensa  de*  vostri  servigi  e  un 
débito  della  Francia  :,  essa  lo  pagherà  :  la  costituzione 
e  la  sua  parola  ve  lo  garantiscono.  Che  mai  potreste 
voi  temere  d*  una  famiglia  di  Principi  che  i  nostri  an- 
tenati riverirono  per  tanti  secoli  ?  V1  e  mai  un  Fran- 
cese il  quale  abbia  perduto  la  memoria  d*  Enrico  IV? 
Magonza,    i5    aprile    18  14. 

//  generale  comandante  in    capo  d  4  °  corpo 
d"  esercito  ,  governatore  di  Afagonza  , 

Conte  BIorand. 

Francoforte  ,   2 1   Aprile. 

II  Papa  foce  il  suo  solenne  ingresso  in  Dulogirt  , 
il  3o  marzo  a  a  ore  pomeridiane.  II  pr  Tetto  del  di- 
partimento, insieme  con  tutti  i  membri  della  pref-iur- 
n  ,  tra  andato  incontro  a  S.  S.  per  parecchie  miyli.i. 
Le  altre  autorità  aspettavano  il  sovrano  pnit'fire  all;t 
porta  della  città.  S.  S.  fu  ricevuta  al  riti  Kjrrjbo  del- 
l'' artiglieria  ed  al  snono  delie  campaio-.  Il  efero  gli 
era  andato  all'  incontro  in  processione.  Ai  onta  degli? 
sforzi  della  cavalleria  she  scortava  il  Papa,  il  popoli» 
stacco  i  cavalli  dalla  di  Ini  cr.rrozza  ,  è  la  condusse' 
fino  alfa  metropolitana.  Smontò  quivi  S.  S.  ,  fece  la 
sua  preghiera,  diede  la  benedizione  ,  e  si  portò  al 
palazzo  arcivescovile  ove  le  autorità  furono  ammesse  a 
baciarle  i   piedi. 

Poco  tempo  dopo  ,  S.  ML  il  R*  di  Napoli  ,  ac- 
compagnato eia  tutta  la  sufi  corte,  fece  visiti  al  so- 
vrano pontefice.  Alla  sera    fu  illuminata  tutta    hi     città. 

S.  sM.   il  Re  di  Napoli   ordinò  con    lettera    circolare' 
ai   vescovi  ed   arcivescovi     eli    celebrare    festivamente  il 
ritorno  di   S.   S. 

Una  circostanza  poco  conosciuta  si  è  che  Boua- 
parte  con  un  decreto  del  io  marzo  aveva  ordinato  d  i- 
restimire  iti  Papa  la  3É>  ma  divisione,  composta  de. 
dipartimenti  di   Roma   e   del  Trasimeno. 

II  1.*  aprile  ,  il  sovrano  pontefice  ,  accompagnato 
dei  prelati  della  sua  corte  ,  restituì  la  visita  al  Re  di 
Napoli.  S.  M.  ricevette  con  tutta  la  sua  corte  S.  S. 
dati'  -deo  dello  scalone.  Alla  sera  fu  di  nuovo  il  In  mi  nata 
la  ,  città. 

11  santo  Padre,  durante  il  suo  soggiorno  in  Bolno-na, 
ebbe  parecchie  conferente  con  lord  Bcntinck  ;  nel!"  ul- 
tima ,  questo  ministro  gli  offèrto  ,  in  nome  di  S.  A.  R- 
il  Principe  Reggènte  ,  boni,  zi  echini  per  le  spese  di-I 
suo  viaggio.  H  Papi  se  ne  pan.  il  4  per  Imola.  S.  !\*v 
il  Re  di  Napoli  gli  diede  al  si"  servigio  uno  de'  suoi 
ciambellani  ed  uno  de*  suoi  scu  lieri. 


49" 


Le    foltezze    di    S.    Angelo    e    ili    Civitavecchia    bflJllfO   .  5"  t»  truppa   :ù!»ol<  '.<r..pei»iin<5   in  nvd liatami  n'eìa  dir'-Ua 


capitolato  ;  le  guernig'onl  ritornane  in  Francia  ,  sotto 
uuod  igiene  di  non  portar  le  nr»ii  »  per  un  anno,  con- 
tro gli  alleati. 

—  Il   proclama  di  lord  Bernini  k  produsse  un    prontie 
«imo  effetto.;  tutta  la  Toscana  e  in    movimento,   e    vi 
si   mette    insieme  una   legione  italiana  di   4111.   uomini. 


Mastricht  ha  capitolato.  Si  sono    aperte    delle    ne- 
goziazioni coi     comandami    di    Juln  rs     e     West!     Sira 
sborgo   aperse  le   porte   agli     alleati  ,    e     le    truppe    del 
blocco  occuperanno  la  piazza, 

—  La  fortezza  di  Landau  continua  ad  agire  ostilmrn- 
mente  ,  e  fece  fuoco  ultimamente  6opra  un  colonnello 
che  si  era  presentalo  come  inviato  di  Luigi  XVI li  Si 
sono  perciò  spedite  artiglierie  pesanti  e  truppe  di  rin- 
forzo al   corpo   che   blocca   quella   fortezza. 

—  Oltre  la  nota  convenzione  cigli  allenti  ,  P  Inghil- 
terra ha  stipulati  varj  articoli  segreti  riguardami  I  A- 
merica  settentrionali'  ,  giusta  i  quali,  dopo  il  ristabili- 
mento dell;»  pace,  nessuna  potenza  europi  %  potrà  im- 
mischiarsi nelle  difvrenze  eh'  esistono  fra  1'  Inghilter- 
ra e  quella  potenza.  La  Francia  deve  parimente  aderii 
re  a   questa  condizione. 

ITALIA. 
Firenze  ,  a 5  Aprile, 
Oggi  ,   verso   le     3    pomeridiane  , 
ssig.  conte     di     Stntiremherg  «     generale 
servizio  di  S.   M.    l'Imperatore    d'Austria.    L'arrivo  di 
questo   personaggio  ha   risvegliato   la   più   viva   esultanza 
in  tutta   la   popolazione,   riconoscendo   in   esso    un  segno 


qui     giunto  il 
cavalleria   al 


del  Batto  T-maro,  elji  ioo  toaiitteote  eotta  IWiami*  ,  e-,  ri* 
mo/iijnelo  ,  luna  la  nn  teglia  .1  natesi  un  mo  fin un-  ,  e  lo— 
Iranno  avere  uo  pos'o  !■-.  j  <  uutm  Ji  questo  medesiuto  frana) 
Leila  città  ■  Acub  1  La  marcia1  blierAiì  di  (fucsie  troppi  >i 
con. binerà  ,  in     ion--    „-,  .  . .:    articolo    ,',     >  o'.'o    igombraa. 

iiiioio  <J-Jla  gnesnigiune  jidria,  che  atra  luo^o  ali  epoca 

determinala  qui  tono  ,  per  u  Gestione  delie  piatte  Se  pciò  ì« 
truppe  alleale  avessero  g.a  passalo  quegli  fiumi,  potranno  con» 
sei  vare  le  pò». 2  oni  da  i»oe  occup-le  li  2,7  albi  «era,  1114  Don 
Ulne    più   »vjr.i.iU. 

6.°  Le  piazze  d' Alessandria,  Gavi  ,  Torino  ed  il  «uo  ar- 
senale, tcnciirelìo  ad  altri  tot it  ,  nessuno  eccettuato  ,  coaspreaì 
uè-  dipartimenti  al  di  là  dalie  Alpi,  Verranno  riu.osi  agli  eser- 
citi alleati  Dello  stalo  attuale  delle  loro  fot  ori.  azioni  e  de  loro 
edihzj  ,  col  loco  armamento  completo  J  »»»tJic#,  colie  loro  mu- 
nizioni di  guerra,  come  pare  eolle  altre  art. g  urie  d' assedio  die 
vi  «1  troveranno.  Bono  Compresi  in  <iu.»to  arinolo  i  cannoni  da 
campagna  ciie  potessero  lar  f  -ri-  d'ili'  ■  rin-iiK.ito  delle  dette 
piazze,  a  che  lotseto  oeii'àraebfele  di  Tonno,  come  pure  le 
ai  un  ,  ciati  l'ine  ed  altri  oggetti  che  vi  esistono  ;  tn:ai:u"oie 
tutti  1  pezzi  .  ■rtigliena  che-  nou  (Ossero  stati  fabbricati  dai- 
Paitigheria   fraiiCcsi  ,   in  qua.unque   luogo  »i    nlrovioo. 

7."  Gli  -Uri  cannoni  da  campagna  che  nou     trovassi     11  cl- 
1'  ar»<  il  le  di   Tonno,  e  elle,     siuza     i  ir     ;■  ir;<.-    dtll  arr:iai:i*n  o 
delie   delle   p.azze-  e' forti  ,   vi   si    trovano   in   riserva     pel      er» 
dell'  eseroito  d   Italia  ,  cuiue  pure     1    cassoni    dio    ippartcui 
ioio ,  ne  ii:.' iranno  liberaifirnte  senza  eccezioue-j  p.  r    m  ■ 
coodotli  in  i'r.noi..  dali  ctercilo ,    salvo    quelli    dui    dell 
d'artiglieria  the    ti   trovassero    nelle    piazzo    J'  Al  »su  ria       <u 
G'afi  .  bavona  ed  allre  .-ull.i    riva    destra     del    Po  ,     i    qua 
(Berranno  nello  detti   pizze,  pe  però  accidenti  di  gravi    momento, 
come  sarebbero    rotture  di  poni.,  valanghe   e    1..      1 ...    d* acavat ^ 
ini- 1  rompessero  V  trasporti  ,  verrà  net.  mito  il  tempo  che  li'-ni- 
be  le  parti  tira   giudicato  netcsuiu  dagli  oifi»-ij;i    r  .p.uv:  in- 
caricati di  regolare  la  marcia  eiciie  troppe. 

S  Le  piovute  da  bocca  -Ielle  pi. zìi'  di  (Tucrra  rt aleran- 
no bel  Ioio  staio  .limale  ,  e,  -Ivo  11  consumo  de. re  gu  rni."onif 
non  ne  pnua  loset  levala  o  vtmluia  nessuna  porzione  Tuli-via 
per   soljev.r.    il   p-t.-e    e    Sovveniri     ai     bito^m     d-rlle     trupp.;     iq 


foriero  dell*  avvenimento    tanto    desiderato    da     tutta  la  i  marcia  nei  P union1  e ,  si  potrà   diapOTSe    o>   certe    rpiaotibi    cL« 


Toscana  ,  cioè   il  prossimo  ritorno   di  S.   A.  L     il   Giau- 
eluca  Ferdinando. 


saranno  dirette  sui  "eliiierenti  punti  di  passaggio  o  ni  e  iasione  , 
bene  intero  cIk  fruisti  quantità  non  potranno  eccedere  le  »a- 
Zioni  dovute  alle  truppe  che  muroiooo  per  questi    diversi     punti. 

Per  ora  le  sommi  nislraz.oni  falle  uà  qu  st  magazs-ni  agi* 
spedali  militari  coni  nucranno  ad  aver  lucg  •  ,  a  teuorc  dtgi' im- 
pegni che.  il  sig.  intendente  gmeral-;  <lt  1  tesoro,  *ui  r  zit-io  a 
questo  oggetto,  ha  preso  colle  coroni  ss'ooi  ele^li  OSgà/aj  civili, 
e  nella  proporzione  .le'  bisogni  multasti  tial  uuukiu  Ut'  inaiati 
a/fidati  alle  cure  eli  queste  comtuiscioui. 

Se  alla  sera  del  ir  ,  si  trovasse  che  alcuni  corpi  delle  trop- 
pe aheate  avessero  olirtpas&a'.o  la  piazza  d  Alessandria,  essi 
non  potianno  mettere  nessun  ostacolo  alla  libera  couiuuicazione 
con  quella  piazzi  t  uè  -il  usciiu  delle  provviste  da  bocoa  desìi- 
nate  alle  truppe  in  cammino  od  agli  'pedali  (  ed  a  ciucila  degli 
cileni  militari   nou  eccettuati  m  (mesta  convcaziuue, 

9.0  Le  piazze  d'  Alcusandria  ,  ui  Gm,  di  Savona    ed    altro 

alla  destra  del  Po;  le  p'izze  di  Tornio,    di  Ftneslietle  ed  aliro 

alla  riva   sinistra  ,  sarauio    nmess»    alle     truppe    alleale,    dodios 

cr  cambiate    le    plenipotenze    onJe  ■  giorni  dopo  la  seguatuia    della    presente    e»u\enzione  ,     q«'"  » 

ih  in  .apo    re  -pativi  .    sono    con-      anche  non   lesero  giuan  gli  ordini  domandali   al  Governo  l.au- 

ersc.  Fraitauto  .  le  loro  gueroigìòni  nou  potraKuo  essere  na- 
forzate.  Queste  piazz1'  saranno  coesegnate  e  ricevute  da  com- 
missari rcsj'cttivi  1  code  solite  loimalita;  e  gli  o.liciali  del  g<-— 
nio  e-  dell  .-rligiima  elio  vi  si  ritrovi  ranno  ,  consegneranno  agli 
O'ficiali  alleali,  nominali  a  (juesl  o^getìo,  lui!.'  le  carte  .  dise- 
gni ed  inventarj  del  genio  e  dell' artigliere  0(xu>kir.i  da  cju-sio 
piazze  L';  troppe  all-.-ale  prr/i  non  enirerauno  uehc  piaaz-;  <telÌ4 
riva  sinistra  dei  Pv  .  se  uon  se  •  Ali  «Ora  che  vena  elletlu.lt> 
lo  sgombramente  del  paese  dall'esercito  •■:!  laogoUnooli  ir*** 
rah-  Gienier  ,  in  conloruiità  djla  couvenzionc  falla  a  Mantova 
il   17   aprile. 

10"  'lutti  i  «olloffìciali  e  r-cldali  elio  non  sono  n^ti  nei- 
l'antica  Francia,  ma  tic  diparliiiicuti  u/  di  là  <iAit  Alpi  ,  sa- 
ranno concedati  e  liberi  di  rientrare  imiiìeJulaiUe'ole    nelle    loro 


Livorno  ,  24  Aprile. 

Jeri  P  altro  giunse  in  questo  porto  il  sig.  generale 
j.VIontresor  ,  destinato  a  portaist  cou  della  truppa  inglese 
ih  Corsica  f,  ed  infatti  riparti  nello  scorso  giorno  pur  la 
ili  -stillazione   predetta. 

In  esso  giorno  »3  ,  tutti  gli  ecclesiastici  qui  {Mun- 
ti dalla  Corsica  ,  ove  erano  detenuti  dal  governo  frad- 
t^-se  ,  si  recarono  in  corpo  al  Duomo  ,  ove  fu  e.intnto 
feoleutie  Te  Demn  in  ringraziamento  all'  Altissimo  per 
la  ioio   prodigiosa   liberazione,      (   Gn?z.  di  (*eii<jiU.  J 

Turino  ,38   Aprile. 

CONVENZIONE   MILITARE. 

Ì  sottoscritti ,  depo      '  av 
fnrono  munii!  d.ti  loro  general 
Ve-nioi   ile'    segucnn   arlic.  li: 

Art.  1."  A  coiume  dal  giorno  che  sarà  slata  segnata  la 
presente  cenv eiizioue  ci  sarà  anius.ii.io  Ira  mite  le  truppe  allea- 
le in  Italia  e  le  tiuppc  francesi  uè  dipartimenti  al  dì.  Lì  delle 
Alpi.  Uu  siti  armistizio  curerà  otto  giorni  >-opo  che  le  truppa 
lr.ui;  si  .i\  fanno  oltrepassalo  il  u  intono  occupalo  dalle  li  lippe 
alleale  iu   Francia  nella  oirizicLe   che  sarà    dei»  manata, 

a.'  1  .e  truppe  francesi  pe! dipartimenti  al  di  la-  delle  Alpi 
bgombrti.  uno  questi  dipart. meati  pei  rientrare  ne'.oulìni  uel- 
1' antica  Francia  tencnde-  le  direzioni  convenute  qui  sotto,  e 
calcoleranno  1  ioio  movimenti  in  giù  .1  che-  la  loto  ultima  co- 
Jonn. 1  ripassi  le  Alpi  nello  slesso  gion  o  ehe  le  ripasserà  1'  ul- 
liin-  colonna  dei  ìuogolciuuie  generale  Gr-nier  .  secondo  i'  iti- 
nerario già  regolalo  a  Mantova.  Lsse  ci. unno  ranno  il  loro  1110*- 
v.uienio  subito  dopo  la  segnatura  della  presente  cooveuziwne. 
1  viveri,  1  foraggi,  f  alloggio  ed  i   mezzi  di  trasporto  verranno 


-p. 


II."  I   malati  e   feriti  che    verranno     lasciati    ;>«•'  pesi    dalle 
truppe     francesi  ,    sono     raeci  marivJ  ti     all'  umanità     dakh    a. leali. 


ioni   somministrati   e.-d     Alleati  tic' paesi  occupati  Uu   le.ro  eserciti    , 

.    ,   ,  .  °.       .  ,  .  ,    .,  lissi  terranno  ,  alla  loro     guarigione  ,    l*     str..d*le    delle     l.nppc 

J.     1   p>ss.ggi  destinati   per   lo   sgoiubraulenlo  sono    il    ;>K.n      ' 
denisio  ,    per   il   fierspnale  e   pel    materiale     deli    artiglieria    e     pe 


glossi  bagagli  colle  loro  guardie,  il  resto  delia  truppa  niareerà 
pe.  ,M' iit.  newo  .  senza  toccare  il  territorio  della  Savoia  ,  e  pel 
Lui  -li  fen  la.  Tuttavia  i  10OO  uomini  di  truppe  francesi  <  he 
OCfUpano  ailuahiienic  il  Monceuisio  e  1  Alla-  Mortemi*  prende- 
ranno 1.  loro  camuiiUO  per  la  SaVOia  600  a  Moiiinngliaiio,  don- 
de  SI   uvvicrauno   per   la   strada   diretta   sopra   Grenoble» 

4."  I.a  iniroia  delle  truppe  abeata  ,i  eflstlueij  a  misura 
1! Ho  -.^uiiihiauiaito  ilelle  truppe  fiancesi  ,  in  m d  lo  da  iiiiipiaz- 
turie:,  giorno  per  giovuo  ,  nelle  loro  slaroui  ,  a  lìce  di  preve- 
nire uuiil'.iuun:    dilOtdtBC  nel  paese. 


francesi,  e  rie-vcranno  riverì,  a!li-jg-o  t  RKZli  di  trasporlo 
con   iscùrie  ,   penliaii'.'o   in    t  rane  a. 

ia."  Nessuno  de'  nicui    di    irasporto    de' paesi    al  di   ryu« 

delle  Alpi  requisii  p- 1  Silvio  ih  He  tiuppc  iianre»!  nou  ;  «atra 
e>ltn-passarc  le  frontiere  dell'aulica  i"iaiiei«.  e  t  dove  te  u--  ai - 
rivassero,  saranno  tulli  rimandati, 

li."  Ah.um  officiali  d*  artiglieria  e  del  g-aio  ite&c  {mppc 
alicale-  ssranr.o  si  pii  (Ji  ito  uintnSSsi  nrlle  iitcttK  p.a/:s- ,  p.r 
prcaJeivi  oofraiaion*  olt(ii  ojg  U5     '<■  :'1-"' 

a  («noia  dogli  art'. .i'i  ;    '  ed  U.  .  (Jtieai èaaaejao    r«f 

tiare  nelle  piazze  lino    ..J!a    c.-...v,h'    tt»a    n^r    Alrf'Vi  "i"  ;     d 


Stipulato  che  un  officiale  ùV.lo  truppe  alleate  vi  sarà  s'ubilo  «fe- 
dito e  ,  dal  momento  del  suo  airtvo,  non  si  potrà  asportate 
cibili  pi37za  nessun  pezzo  d'artiglieria,  fuorché  tjuelli  appar- 
tenenti alle  truppe  della  g«t-ra<g)Ofte ',  e  die  iaarteianuo  seco 
lurn  .j  all'epoca  della  cessione    ikiiumva. 

14."  Verrà  accordato,  auobe  dopo  la  partenza  ÒÉW  csereito, 
il  liliero  trasporto  ed  i  mezzi  nece^arj  per  lo  sgomina mento 
degli  oggetti  attinenti  all'  esercito  ,  e  delle  coitiabìiiLà  delle  dif- 
ltreiiU  amministrazioni  militali  o  civili  ,  di  cui  qualche  circo- 
stanza  impreveduta    avesse  ritardata  la   partenza. 

10  "  Per  viemeglio  provvedere  all'ordine  ed  alla  tranquillila 
•del  paese ,  è  stipulato  che  ,  a  misura  della  cessione  i  capi  del- 
1' «-Bercilo  alleato  designeranno,  in  ciascun  dipartimento  ,  degli 
.acculi  provvisionali  per  rimpiazzare  gli  auiounistratori    lraocesi» 

lb.°  Le  persone  e  le  proprietà  de'  Francesi  ieotati  ,  che 
non  alessero  potu.o  lipassaie  le  Alpi  cui;' esercito  francese  , 
louu  mesa*  sotto  la  protezione  speciale  delle  autorità  dell'escr- 
eato alleato. 

17."  La  presente  convenzione  sarà  segnata  t* nr.a  ratifica- 
zione ,  «alvo  ciò  che  nell'articolo  9.0  è  relativo  al  termine 
convenuto  per  la  consegna  delle  piazze  della  riva  destra  del  Po, 
la  qua!  clausola  i  plenipolenziarj  alleali  si  risetvauo  di  sotio- 
mciwre  alla  ratiHca  delle  LL.  EU.  il  maresciallo  de  Beliegavde 
e  lord  William  Benlinclu 

la  ledo  di  chs,  gì'  «caricati  di  ple»ipolenze  rispettivi  han- 
no sesoiata  la  presente  convenzione. 

Fatto  a  Tonno  ,  il  27  aprile  1814  ,  a  7  ore  della  sera. 

11  barone  Clemente  de  la  Ranciere,  generale  di  divisione» 
coni  melarne  della  Legioii  d'  onore,  e  comandante  la  SF}  ma  di- 
visi/ne militare ,  munito  di  pleuipoteuze  di  S.  A.  il  Pr.ncipe 
Camillo  Borghese  ,  govemalor  geuerale  de' dipartimenti  ul  di  là 
«Ielle  Alpi,  comandante   in   capo  1'  esercito  di  riserva  d'Italia. 

Delmas  ,  luogotenente  colonnello  del  genio  ,  cavai,  della 
Leg:on  d'onore,  aj  alante  dj  campo  di  monsignor  Principe 
B'ji^uesa  ,  governato*-  geuerale  ,  comandante  in  capo  1'  esercito 
di  riserva  ,  evi  autorizzalo  da  S.  A. 

De  ±Veunun  ,  lu  .golenente  colonn  elio  dello  stato  maggior 
generale,  e. vai.  della  J.ìa  classe  dell  Ordine  di  Valdimiro  rus- 
so, iuta4o  di  plenipotenze  di  b.  L.  monsignore  maresciallo 
conte  di  Bsliegarde-j  geuerale  in  capo  delè^  esercito      d'Italia. 

Conte  De  lu  J'our ,  generale  al  servìzio  di  S  Al.  B. , 
zauaito  di  plenipotenze  di  S  £.  lord  William  Benlinck  ,  co- 
llaudante le  torze  di  S.  AI.  B.  nel  AI  edilerraoeo. 

[  Cour.  de   Turi/i.  J 
Genova  ,  29  Aprile. 

GOVERNATORI     E     PROCURATOSI 

DELLA   SERENISSIMA   REPUBBLICA    DI    GENOVA. 

Gli  avvenimenti. ,  de*  quali  siamo  stat  testimonj  ,  e 
f  insperato  successo  die  oggi  k  compie,  impongono  al 
governo  il  dovere  di  affrettarsi  a  far  manifesti  1  sensi 
suoi  non  meno  che  deW  intera  nazione  genovese. 

Scampati  per  evidente  protezione  divina  da  gravis- 
simi pericoli ,  e  restituiti  ,  merce  la  magnanimità  del 
govimo  britannico  ,  al  nostro  nome  ,  alla  patria  ,  a 
noi  stessi,  un  iolo  unanime  sentimento  abbiamo  tutti  in 
cuore  ,  qutlto  delta  più  giusta  insieme  e  più  viva  uco- 
nòsceaza.  Grazie  Siena  adunque  al  governo  generoso 
che  preferisce  con  nuovo  modo  di  trionjo  alla  gloria 
delie  conquiste  quella  più  solida  della  felicità  dei  popoli  : 
t  grazie  ai  capo  illustre,  che  degnamente  lo  rappresenta 
Jra  noi  ,  e  a  cui  si  deve  tanta  parte  di  cosi  gran  be- 
nefizia ■'  Popolo  essenzialmente  industrioso  e  commerciante, 
fummo  noi  sempre  legati  da  naturali  vincoli  di  amicizia 
Coli'  incuta  nazione  inglese  ;  e  se  poc'  anzi  non  ci  era 
permesso  di  palesarli ,  e  ora  ben  dolce  il  poterli  pro- 
clamare altamente. 

Ma  per  assicurarci  il  potente  appoggio  di  S.  AI. 
britannica ,  per  meritare  la  benevolenza  delle  alte  po- 
tenze alleate ,  che  annunziano  all'  Europa  il  nobile  di- 
leguo di  ricomporre  ,  quid  era  ,  l'  antico  suo  edifizio 
tocuitc ,  sono  ora  pù  che  mai  necessarie  la  tranquillità, 
V  H-uone  ,  il  concorde  volere  de'  cittadini.  Chi  mai  po- 
tici)!:)! essere  così  dimentico  de1  proprj  doveri  e  de* 
proprj  interessi  ,  cosi  nemico  a  se  stesso  ed  a'  suoi,  che 
colesse  e  in  inopportuna  diffidenza  compromettere  quanto 
v  ha  di  pài  prezioso  ,  la  sperata  indipendenza  della 
Repubblica  ?  Chi  mai  potrebbe  dopo  sì  tristo  esperimento  j 
ci-lla  dominazione  straniera  non  desiderare  di  vivere  e 
morire  in  seno  d"  una  Ubera  patria  ?  Governati  da  leggi 
w:e   per    quasi    tre    secoli    resero   felici  i  padri  nostri  , 


inedificate  soltanto  ri  pulblfco  vantaggio  1  e    a  u^-,^fè«* 
soddisfazione  ,  noi    stari, 0    quali   le  poten\è^tiMe''ar~Eu- 
ropa     ci    hanno     in     igni   tinijnj  wnosciik^'à^'qtfì&it&t-  ò 
richiede  il  voto  della   nazione.  *^&'Pek  \®& 

A  compire  questo  veto  Saranno  iOitantemehi'è  ai~ 
retti  i  pensieri  del  governo  cui  e  affidato  F  onorevole 
incarico  di  reggere  in  questi  primi  e  più  gravi  momenti 
lu  Repubblica.  Il  secondarlo  con  illimitata  fiducia  nello 
sue  tette  intenzioni  a  voi  si  appartiene ,  abitanti  di 
Genova  ,  che  nella  ristorazione  della  patria  avete  il 
pegno  sicuro  di  un  miglior  avvenire  ;  e  a  voi  del  pari 
abitanti  tutti  del  restante  territorio  ,  die,  ricongiunti 
all'  antica  famiglia,  eliminali  a  parte  delle  cure  ]iub- 
bliche  ,  scorgete  pur  una  \olta  riuniti  e  confusi  i  vostri 
particolari  interessi  in  un  solo  interesse  Comune.  Po- 
tremo così  sperare  die  a  giorni  di  servitù  e.  di  travaglio) 
succedano  amai  ,  se  la  Provvidenza  lo  conceda  ,  giorni 
di  risorgimento  e  di  prosperità. 

Palazzo  del  governo  -,  20"  aprile    1814. 

li  presidente  ,  Serba. 


GOVERNATORI      E     PROCURATORI 

DELLA    SERENISSIMA    REPUBBLICA   DI    GENOVA. 

Visto  V  articolo  4  del  proclama  di  S.  E.  lord  Wil- 
liam C.  Bentinck ,  in  data  del  26  corrente  ,  a  tenore 
del  quale  i  collegi  esercitano  i  poteri  legislativo  ed 
esecutivo , 

DECRETA  NO: 

Art.  1.  Le  imposizioni  attualmente  esistenti  conti- 
nueranno provvisoriamente  ad  esigersi  ,  salve  le  eccezioni 
e  modificazioni  seguenti-. 

2.  Le  patenti  ,  i  diritti  riuniti  ,  la  contribuzione 
territoriale  straordinaria  per  le  spese  della  guerra  ed  il 
registro  ,  sono  abolite. 

3.  La  tassa  personale  sarà  ridotta  a  lire  tre  pcp 
la  città  ili  Genova,  e  di  lire  due  per  il  restante  territorio. 

La  carta  bollata  verrà  ristabilita  com  era  nel  mas- 
gio  t8o5.  Il  sale  si  venderà  a  due  soldi  la  libbra,  e  it 
tabacco  sarà  venduto  ai  prezzi  fissati  daW  ultimo  de- 
creto de  IT  ora  cessato  governo. 

4.  È  accordato  per  le  somme  che  verranno  pagate 
in  conto  citila  tassa  territoriale  e  personale  nel  termine 
di  dodici  giorni  in  Genova  ,  e  di  venti  nel  restante  ter~ 
ritorio  ,  un  rilascio  di  cinque  per  cento. 

5.  Sono  confermati  fino  a  nuovi  ordini  gli  attuali 
percettori. 

Palazzo  del  governo  ,28  aprile   1814. 

Il  presidente  ,  SerJU. 


Il  governo  provvisorio     ha  decretato,  in  data  del   28  , 

I."  Che  tutti  i  detenuti  nelle  prigioni  dello  Stato  e 
i  condannati  ai  lavori  pubblici  per  semplice  titolo  di 
coscrizione,  saranno  rilasciati. 

2°  Sarà  formata  una  commissione  composta  di  3 
membri  e  preseduta  da  un  senatore  per  intendere  sui 
ricorsi  degF  individui  contemplati  neir  art.  precedente. 

3.  Detta  commissione  e  autorizzata  a  farsi  rimet- 
tere dai  rispettivi  tribunali  i  processi  degl"  individui  di 
cui  sopra. 

4.0  A  suddetta  commissione  sono  nominati  ed  elet- 
ti per  presidente  ,  il  senatore  Ag-  Pareto,  e  membri  di 
essa  ,  i  signori  Cosmo   Clavarini     e  FU.  Molfmo. 


A  v  v  1  8  0, 

La  commissione,  centrale  di  Sanità,  nella  sua  seduta 
del  giorno  27  aprile.  1814,  ha  abolita  la  quarantena 
imposta  alle  procedenze  dalle  isole,  di  Sardegna ,  Sicilia y 
Corsica ,  e  dagli  Stati  di  Napoli  e  Spagna,  comprese  le 
isole  Un  Icari. 

Avverte  che  san  etumervate  tutte  le  altre  quarante- 


ne  prima  <T  óra  ordinate,  e  sì  ngohr  mente  qw-lhi  Imposta  1 

a  Molta  ,  Gozo    ed   altre    itole   dipendenti    dalla  prima.  I  Ritenuto  che    la  proclamata 


Sentito  fi  gl'ali  ptultee  ministro    tetta  z    ■■  . 


Ir  itole  del?  Elba  ,  e  Pianosa,  attese  alcune  co 
municnziuni  sospetti  avute  con  risola  di  Multa ,  sono 
egualmente  solette  a  quarantena  fino  a,  nuova  deli- 
berazione.  —  Il   presidi  ole,   G.    A.    MOVGUIUHXI. 

(  Guzz.  di  Genova.  ) 

REGINO  I)'  l  I  ALIA. 

Mila  no  ,  2  Maggio. 
Ieri  ,  domenica  ,  la  divisione  di  vanguardia  del- 
l' farcirò  austriaco,  comandata  dal  luogotenente  gene- 
rali- COBte.de  Néipperg  ,  e  che  forma  attualmente  la 
gnrrnigione  di  questa  capitale ,  si  raccolse  in  grande 
prima  fililo  pi  77»-  del  Castello  e  della  Cattedrale.  Le 
truppe  ,  dopo  d'  essere  state  passate  a  rassegna  da- 
vanti a  S.  E.  il  luogotenente  generale  marchese  Som- 
mariva  ,  COintniSsario  di  S.  M.  V  Imperatore  d'  Austria 
e  delle  Alte  Potente  alleate  ,  entrarono  in  Duomo , 
ove  fri  celebrato  il  divino  officio  dal  loro  elemosiniere. 
<5l*»'«tr  ti  lippe  si  difilarono  poscia  davanti  al  marchese 
Sommariva.  Lo  àcclAuiaz.ioni  degli  abitanti  intervenuti 
a  (mesta  imi  onente  cerimonia  si  possono  riguardare 
èotqe  una  prova  novella  del  loro  contento  po'  felici 
cambiamenti    avveonti    n«  Uh    loro   situazione. 

Regna    In    migliore   armonia   fra    gli   abitanti  ed  i 
militari    italiani    ed    austriaci.    Le  truppe   mantengono   la 


piti  esatta  disciplina  ,  e  non  trascurano  veruna  occa- 
si ne  di  mostrare  la  loro  riconoscenza  alla  città  di 
Milano    per   le    amichevoli   accoglienze   che   ne  ricevono. 

Del  3- 

I  Collegi  elettorali  ,  nella  seduta  di  Jori  ,  hanno 
dichiarato  di  aggiornare  le  loro  operazioni  fino  al 
ritorno  della  deputazione  dirotta  in  nome  dilla  nozio- 
ne agli  angusti  S<  vrani  alleati  ,  xs  fi, io  a  che  siano 
pervenuti  interessanti  disparii  per  parto  della  deputa- 
zione medesimi.  Questa  risoluzione  è  stata  preceduta 
dal  seguente  discorso  recitato  dal  sig.  Presidente  ,  di 
■crii  fu    acclamata    la    stainp.t. 

/  Collegi  elettorali.  Inaino  saviamente  determinato , 
nella  seduta  di  j eri  F  altro,  dichiaratisi* permanenti ,  di 
aggiornarsi  -fino  a  die,  diradandosi  il  velo  politico  dei 
nostre,  orizzonte  ,  possano  ancóra  riunirsi  ad  operare  il 
bene  e  a  tinte  rèqlizzdre  le  concepiti  liete  speranze. 
Xeir  ano  che  manifesto  a'  Collegi  fa  somma  mia  gra- 
titudine per  T  immeritata  onorificenza,  ancora  trepidante 
per  r  incertezza  di  avere  anch''  scarsamente  corrisposto 
a  tanta  fiducia  ,  fo  mozione  che  venga  indirizzata  alla 
Reggènza  un  massaggia  in  cui  .  dandole  pdne.  della  so- 
spensione de*  nostri  lavori  ,  accolga  fòrtemente  i  coti 
unanimi  ile'  (foflegi  elettorali  per  In  sua  indipendenza  , 
senza  la  quale  non  (>'  e  né  bene  né  patria..  I  camh  a- 
thenti  fi' era  o>a  felice  ora  miset'a  /'  Italia.  Sia  questa* 
merce  la  protezitmè  delle  alle  Potenza  alleate,  dalle 
sue  rovine  ricomperata  ,  e  possa  sotto  un  Virtuoso  indi- 
pi  udente  Governo  gloriosamente  non-are. 


I  feiio   aedo   legge  di     registro  per  gli     atti     a    coniictti  e 
direttu  unicamente  all'oggetto  di  togliere  V eaotbitantt  e 

vessatorio  tributo  sono  ,i  nome   <u   registro    nuovamente) 
introdotto  da  porla  anni   sotto  il    cessato  governo  ; 

Che  le  tasse  per  gli  atti  giudiziari,  in-tuune  ed 
adottate  non  meno  presso  di  noi  che  presso  tutte  le  na- 
zioni govcrnute  eoi  principi  più  liberali  e  come,  freno 
ai  litigi  al  in  parziale  sellino  delie  giavost  spese  occor- 
renti per  V  amia  misti  azione  della  giustizili,  non.  entrai.*? 
nel  contemplato   oggetto  , 

DETERMINA: 

ha  tassa  digli  atti  giudiziari,  già  compenetrata  nel- 
la legge  di  registro,  sussiste  come  mera  tassa  giudizio*  et 
ed  e  provvisoriamente  mantenuta  sul  piede  ■  in  cui  si 
tri»..  ■  come  sono  egualmente  mantenuti  i  diruti  de 
cancelleria. 

Le  cituziotii ,  le  intimazioni ,  notificazioni  e  consi- 
mili  ■anche  si  fanno  eseguire  dalle  parti  indipendentemen- 
te dall'ufficio  del  giudice  ,  ad  esclusivo  loro  carico ,  ne  n 
SQggiurHono  a  tassa  giudiziaria  ,  salve  le  competenze 
dovute,  a  ninna  delle  veglianti  tariffi;,  agli  ufficiali 
ministeriali  od  altri  che  prestano  la  loro   operai 

l  cancellieri  di  Ile  corti ,  dei  tribunali  e  delle  giudi- 
cature di  paté  ,  id  altri  deg\li  ufficiali  dei  cessati  uffici 
di  registro  ,  esercii  ano  provvisoriamente  presso  i  rispet- 
tivi tribunali  a  cui  sono  addetti  ,  le  funzioni  di  lu*- 
ìatori  per  gli  atti  giudizidrj  ,  e  versano  il  prodotto  dtl- 
le  tasse  utile,  casse  di  finanza. 

Per  l'assicurazione  <ki'.i  data  delle  scritture  pri- 
vate mediante  il  loro  registi  o  contemplalo  dall'  art.  liil 
del  Codice  civile  ,  i  cancellieri  presso  le  Corti  ili  giusti- 
zia e  presso  i  tribunali  ili  prima  istanza  terrr.irto  un  li- 
bro in  cui  verranno  iscritte  le  scritture  private  che  fos- 
sero per  insinuarsi  al  detto  oggetto. 


I  Collegi  elettorali  compresi  da  gratitudine  verso 
i  prodi  che  in  remote  contrade  si  segnalarono  con  traiti 
luminosi   di   militare  vimi  ; 

Pr:n>a  del  loro  aggiornamento  dichiarano  eoix  una- 
nime acclamazione  :  L"  esercito  italiano  ha  ben  meli- 
rato  della   Patria. 

Se  sacrificato   ad   una    ertola    ingiusta  ,     se     vittima 
d*  interessi   stranieri   ali*  Italia    ottenne   la    stima    generosa 
delle    Alte    Potenza   alleate  ,   1*  esercite   ha    più     sani     di 
ritti   all'  anitivrazione  «Iella     Rappresentanza   Nazionale. 

Milano ,  il    a   nuvggio    i8t«.. 

L.    Giovici  ,   presidente. 
Pel/ani    —   Cotta    Mai  andini  ,  sogrrtsij. 


LA    RECCZ.Vr.A    PEL    C.niKH.VO     rRovrrsnirto, 
Essendo  Insorto  il  dubbio    se  nella    cessazione   ordi- 
nata   colia    determinazione    ai    scadente    aprile.  <! 
effetto  della  legge  di   registro  siasi  intesti  di  comprendi   i 
mic'r  li-  tasse  per    atn    giudiziali  udii    stessa    << 

-rtiate  ; 

fondendosi  pure  necessario  di  provvedere  a\  modo 
■r."»a  poi,  dopo  la  cessazione  degli  uffici  di  registra,  gn- 
Yantìre  analogamente  all'  art.  i5ì8  la  data  omta  det- 
1*  scrittile  private  ■ 


Per  ogni  atto  che  verrà  iscritto  nel  detto  libro  sì 
pagherà  la  tassa  fìssa  di  ii'ia  lira,  escluso  qu  dunque  di- 
ritto proporzionale. 

Saranno  in  ciascun  dipartimento  concentrati  e  con- 
servati i  libri  portanti  P  rèi  zzi  «e  d  gli  atti  insinuati  al 
registro  dal!  epoca  della  sua  i/istituzione  fino  alla  siut 
■te  ssuzione. 

Il  Gran  Giudice  ministro  delta  giustizia  ed  il  Mi- 
nistaio delie,  fititinst  fòho  inculcati  della  esecuzione/ 
della  presente  dei'  imuidzione  clic  sarà  pubblicata. 

Milano,  io  aprite    i  '■'*  i  4'. 

V;:nr.i  .  presidente. 
Per  la   Reggenza  ,  li  segretario   generale  , 

A.    Stricelll 


t-.l     r.ECr.FX7.i    DEL    GOl'EttXO    pr.oivi siri  o , 

Viste  Ir  dete  nate,  zio  :ii  dei  Colepi  elettorali  riuniti^ 
relative  alai  etiti  ia  . 

DE'TBI'MIIA: 

Art.  I.  Sono  soppresit  le  processare  per  contras - 
venzioni  alle  leg^i  ed  ai  regolamenti  sulla  caccia  ch<; 
fossero  state  in  corso  prima  del  giorno  zi  aprile  pros- 
simo passato. 

II.  Tutti  quelli  che  si  frenassero  detenuti  dipen- 
dentemente daile  suddétte  contravvenzioni  ,  50/10  imme- 
diata nente  dóni  ssì. 

Ili.  le  presenti  disposizioni  non  sono  applicabili 
clic  ade  soie  contravvenzioni  sulla  caccia,  escluso  il 
caso  di  violenza    o  di   qualunque  altro  delitto. 

IT.  U\  caccia  risa  vota  e  circoscritta  al  recinta 
del  reale  parco  di  Monza  .  escluso  il  c:t  rondarlo  ester- 
no,  ed  iiìk'  sole   valli    e   bofchì  di    l'icuiv. 

V.  Si  ritengono  liei  rimanente  in  pieno  vigore  le 
leggi  '  •'   '  regolamenti    tanto   relativi  aliti  caccia  in 

•  ■  :   .     I     -il.    ..'a. 

Il  Oran    1  .    ministro  delta   giuttizia ,    «v/   ri 

ministero   dell'   interno     tono    incaricati     drlt  esecuzione 
detta  presente  detenni  the   sarà  pubblicata. 

ino  .  a  maggio  1  <■  •  4- 

/  1 .,/,,  ,  /   <  udente, 
Per  la  Reggenza  .  d  segretario  generale  , 
'    Sirh  rxu. 


Mdano  .   dalla    tipografia  di  Federiti  dgntlli. 


r7 
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CEN- 

^ 


GIORNALE    ITALIANO 


MiL.^SO >  Mercoledì,  ù.  Maggio   1814. 


Tutti  gli  atti  d'  aiyiuinistiir.ione   pc-'.i  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


"Stti/V; 


INGHILTERRA. 

Londra  ,   1 9  Aprile. 

Il  conte  d*  Hirrowby  è  designato  rome  plenipoten- 
ziario tirili  Gran  Bretagna  al  congressi  per  la  pace. 
Credesi  ch'egli  sera  nominato  in  seguito  ambasciadore 
presso  S.  M.  il  Re  Luigi  XVI li.  (  Gaz.  de  France.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,   1 6  Aprile. 

È  più  facile  -il  sentire  che  non  P  esprimere  fa 
sensazione  che  ha  qui  prodotta  la  notizia  dell"  ingres- 
so degli  allenti  in  Parigi  ,  e  degli  avvenimenti  che 
]'  hanno  seguito.  Già  il  carro  della  vittoria,  che  i  Fran- 
cesi avevano  levato  dalla  porta  di  Brandeborgo  per 
trasportarlo  a  Parigi ,  è  in  cammino  per  essere  nuova- 
mente collocato  alla  sua  prima  situazione. 

UNGHERIA. 


Presborgo  ,  8  Aprile. 

H  battaglione  ,  formato  di  recente  nel  reggimento 
<T  infanteria  di  HiUer  ,  è  partito  il  5  per  portarsi  alla 
sua  dostinnziooe  ulteriore  ,  passando  per  Vienna.  Jori 
sono  partiti  anche  620  uomini  dello  stesso  reggimento 
j;er  I'  esercito. 

Quasi  ogni  giorne  vediamo  arrivare  de'  notabili 
trasporti  di  prigionieri  francesi  che  vengono  condotti 
nell'  interno  del  paese.  , 

IMPERO    D'AUSTRIA. 

Vienna  ,    1 5  Aprile. 

Jeri ,  ad  1 1  ore  del  mattino  ,  S.  M.  V  Imperatrice, 
accompagnata  dalla  famiglia  imperiale,  si  è  portata  alla 
chiesa  metropolitana  di  S.  Sufano  ,  ove  si  è  celebrato, 
per  ordine  di  S.  M.  I.  ,  una  messa  6oJenne  in  rendi- 
mento di  grazie  per  I'  occupazione  di  Parigi  fatta  dagli 
alleati ,  avvenimento  egualmente  luminoso  qnanto  di 
somma  gloria  pt'fa9ti  della  monarchia  austriaca. 

Tutta  li  cane  ,  le  primarie  autorità  ,  ed  uo  gran 
numero  di  persone  d'ogni  rango  e  d'ogni  stato  si  sono 
unite  nella  detta  chiesa  per  offrire  ali*  Ente  Supremo 
l'omaggio  delli   più   viva   riconoscenza. 

Durante  la  marcia  dell'  Imperatrice  per  portarsi 
alla  chiesa  ,  si  sono  sentite  mille  grida  Idi  Viva  in  tutte 
le  strade  per  le  quali  essa  è  passata.  S.  M.  I.  al 
suo  entrar  nella  chiesa  è  stata  ricevuta  dall'  arcive- 
scovo ,  dalla  corte  e  dalle  autorità  col  solito  cerimo- 
lioil».  Si  è  cantato  il  Te  Deurn  al  rimbombo  di  parec- 
chie salve  di  moschetterà  e  di  tutta  1'  artiglieria  dei 
bastioni. 

Dopo  questa  cerimonia  ,  S,  M.  è  ritornata  al  pa- 
lazzo fra  le  «tesse  acclamazioni  che  l'avevano  accom- 
pagnata andando   alla   chiesa. 

GERMANIA. 

WMlemstadt ,     1  2   Aprile. 

Assicurasi  che  già  da  due  giorni  si  vede  sventolare 
sulle  torri  di  Flessinga  la  bandiera  bianca  ,  e  che  le 
truppe  francesi  che  occupano  1'  isola  di  Walcheren  non 
aspettano  che  1'  ordine  del  loro  governo  per  isgombe- 
r  r!„. 

Lipsia  ,    1 4  Aprile. 

Ci  si  scrive  da  Weis9eafels  ,  che  il  3  ,  il  general 
maggiore  conte  di  Bose  ha  passato    a    rassegna    hi    sua 


|  brigata  composta  del  S.°  e  r>.°  rw^gi mento  d'i  landwlier 
che  si  è  messo  in  marcia  per  portarsi  alla  sua  desti- 
nazione. 

Ratisbona  ,   1 5  Aprile. 

La  2.da  colonna  de'  granatieri  di  riserva  rossi  y 
composta  di  29  officiali  e  314..^  sottofficiali  e  soldati  , 
è  qui  giunta  jeri  sotto  gli  ordini  del  sig.  maggiore  di 
Oblof.  Oggi  essa  è  partita    per  P  esercito. 

Stocarda  ,17  Aprile. 
Il  Re  ha  dato  oggi,  prima  del  suo  levery  un'udienza 
particolare  al  sig.   consigliere  privato  di  Stato  de  Kuster, 
inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario  di  Prus- 
sia ,  accreditato  presso  la  sua    persona. 

Liegi  ,    18  Aprile. 

Un  reggimento  d'  ulani  russi  è  qui  arrivato  P  al- 
trieri ,  provegneute  d'Arnborgoj  esso  va  a  raggiungere- 
il  corpo  di  Witzingerode. 

Francofone  ,   19  Aprile. 

S.  A.  il  Principe  di  Loweustein— Wertherm  è  mor- 
to in  questa  città  jeri  6era  ,  in  età  di   5z  anni. 

OLANDA. 

DalC  Aja  ,    1 5  Aprile. 

L'  istaltaziooe  de?  consiglio  di  Stato  ha  avuto  luogo- 
li   1  a   aprile. 

La  direzione  suprema  cM  dipartimenti  della  guerra, 
e  di  tutto  ciò  che  ne  dipende  è  data  a  S.  À  R.  \t 
Principe  ereditario  ,  generale  in  capo  dell"  esercito  dello 
Stato.  Il  sig.  J.  H.  Molferus  è  stato  nominato  com. «is- 
sano generale  della  guerra  ;  il  sig.  de  Nagel  d'  Ampsen, 
segretario  di  Stato  per  le  relazioni  estere  ;  il  sig.  van- 
der  Hoop  ,  per  la  marina  ;  il  sig.  W.  F.  Rocl  ,  per 
P  interno;  il  sig.  Six  d'  Oterleek  ,  per  le  finanze  ,•  \ì 
sig.  van  der  CapeHen ,  pel  commercio  e  per  le  colonie  $ 
il  sig.  O.  Repelaar ,  per  la  parte  idraulica  (  Water* 
ttaat  )  .  Finalmente  si  è  stabilito  un  consiglio  commer- 
ciale e  coloniale,  composto  del  sig.  Goldberg  ,  consi- 
gliere di  Stato  straordinario  ,  e  di  cinque  altri  membri. 
—  Siamo  informati  che  in  conseguenza  de*  felici  cam- 
biamenti operatisi  nella  situazione  degli  affari  ,  si  è  con- 
chiuso un  accomodamento  fra  diverse  guarnigioni  fran- 
cesi ed  i  corpi  di  blocco  ,  in  virtù  del  quale  le  ostilità 
rimarranno  sospese  finche  non  giungano  da  Parigi  ul- 
teriori istruzioni.   (  Moniteur.  ). 

Anversa  ,18   Aprile. 

e  o  v  e  n  v  o     d'    avversa 

Ordine  del    giorno. 


Soldati , 

Nqì  siam  rimasti  fedeli  aW  Imperato*  Napoleone 
fìncìi  egli  medesimo  non  ci  ha  abbandonati.  Egli  ha  fi- 
nalmente rinunziato  ad  un  potere  di  cui  aveva  abusata 
sì  a  lungo.  Egli  ha  abdicato  un  Impero  le  cui  redini 
non  poteva  più  reggere.  Noi  siamo  sciolti  dal  giuramento 
di  fedeltà  a  suo  riguirdo-. 

Per     rispetto  al    nuovo  So v rito    che    quanto  prima 
debb'    essere     jyroda'nato  ,     non     si    può     dubitar      ra- 
gionevolmente di  egli    non    sia     Luigi    XVJtl.     L"  antica) 
dinastìa  è   per    ripigliare    i    suoi     l'r'av  ;    i    discendenti 
\  a" Ejinw  IV  ritornano  sul  trono  doloro   padri. 


In 


circostanze    cosi    gravi  ,     la    gucri  non*  ciìc    il    riconoscere    in    essi    quelle  perso. ìe  di  piri 


debhe  perdere  di  vista  eh'  essa  non  ha  da  dare  nes- 
sun voto.  La  forz1  armata  non  delibera,  essa  obbe- 
disce alli  leggi  ,  e  le  fa  eseguire.  Essa  surebbe  colpé- 
vole se  manifestasse  i  proprj  sentimenti  spontaneamente 
od  individualmente ,  poiché  si  è  Vanita  che  costituisce 
tutta  la  sua  forza ,  ed  essa  non  debbe  inai  esporsi  ad 
una  differenza  di  opinioni. 

Senza  dubbio  s"1  avvicina  il  momento  in  cui  dovre- 
mo prestine  in:  nuovo  giuramento  a  quello  che  il  con- 
senso generale  della  nazione  avrà  designato  per  suo  Re  ; 
ma  uui  dùbbia/no  opporci  ad  ogni  disordine  ,  evitare 
ogni  scossa-,  obbedire  unanimemente.  L'istante  preciso  sarà 
dunque  stabilito  *  esso  verrà  consacrato  con  feste  so- 
lfimi -.  /in  a  Queti'  epura  non  ci  faremo  lecito  nessuna 
mutazione  ,  nessun  atto  parziale'.  Noi  resteremo  a'  nostri 
posti ,  custodiremo  religiosamente  il  sacro  deposito  di'  è 
in  nostra  mano  ,  ed  aspetteremo  da  solitati  fedeli  ed 
incorruttibili  l"  ora  di  rimetterlo  al  legittimo  suo  sovrano. 

Anversa  ,   ij  aprile   1814. 

Il  gen.  di  divisione  governatore,   Carnot. 

(  Jour.  des  Débats.  ) 

FRANGIA. 

Ginevra  ,    14   Aprile. 

Si  lavora   continuamente   intorno   alle   nostre   fortifi- 
cazioni ;    i5oo   operai   vi  sono   impiegati  tutti   i   giorni. 

Valenza  ,    16  Aprile. 

Proclama    di   S.  E.   il  maresc.    Augereau   al   suo   esercito. 

Soldati  !  il  Senato  ,  interprete  della  volontà  nazio- 
nale ,  stanca  del  giogo  tirannico  di  Napoleone  Bonapar- 
te,  pronunziò  il  a  aprile  la  perdita  de'  diritti  al  trono 
per  parte  di  esso  e  della  sua  famiglia.  Una  nuova  co- 
stituzione monarchica,  forte  e  liberale  e  un  discendente 
de'  nostri  antichi  Re  rimpiazzano  Bonnpurie  ed  il  suo 
dispotismo.  [  vostri  gradi  ,  i  vostri  onori  ,  le  vostre  di- 
stinzioni sono  assicurati.  Il  Corpo  legislativo,  i  gran 
dignitarj  ,  i  marescialli  .  i  generali  e  tutti  i  corpi  di  l 
gniiii!'  esercito  hanno  allento  ai  decreti  del  Senato ,  e 
Bonap  irte  stesso  .  con  ufi  atto  dato  da  Fontuineideuu 
l'i  1  ap  ile,  ha  abdicato  per  se  e  pe"  suoi  eredi  ai  troni  di 
Jianeni  e  </'  Italia.  Soldati,  voi  siete  sciolti  da' vostri 
giuramenti  .  chi  ve  ne  sciòglie  e  la  nazione  in  cui  riste- 
d  la  sovranità',  ed  e  dui  anche,  se  fosse  necessario  , 
hi  stessa  abdicazione  d"  un  uomo  il  quale,  dopo  d'  avere 
immolato  mil  ani  di  vi  tu  ne  alla  sua  crudele  ambizione, 
n  seppe  morire  da  salino.  La  nazione  chiama  Luigi 
Xì  >i  l  irono,}  nato  Francese  ,  egli  andrà  altiero 
della  vosi  gloria  ,  e  con  orgoglio  si.  circonderà  pei 
vostri  capi  :  figlio  d'Lnrico  II',  egU  ne  avrà  il  cuore  ;  (gli 
amerà  d  so  dato  ed  il  popoli  Giuriamo  dunque,  fedeltà 
a  Luigi  XVIII  ed  alla  costituzione  ette  ce  lo  presenta  : 
prendiamo  il  colore  seran  ente  francese  che  fa  scompa- 
rire qualunque  emblema  d  una  rivoluzione  eh'  e  termi- 
nata ,  e  quanto  prima  ritroverete  nella  riconoscenza  e 
neir  ammirazione  del  vostro  Re  C  della  vostra  patria 
lina  giusta  ricompensa  alle  vostre  nobili  fatiche. 

Dal  quartier  generale  di  Valenza,  il  i  6  aprile  1 8 1 4. 

Il  maresciallo  ,  AUCEREAU. 

(  Moniteur.  ) 

Parigi ,    aa   Aprile. 

La  Francia  gemevo  sotto  un' odiosa  tirannia,  donde 
miracolosamente  è  slata  ora  liberata.  Le  parole  uscite 
dalle  labi  1.1  ile'  magnanimi  sovrani  alleali,  i  discorsi  e 
le  risposte  de'  Principi  dell'  augusta  casa  ridonati  ai 
voti  <lf'  Franosi,  annunziano  il  ritorno  di  quella  savia 
libertà  di  cui  la  nostra  infelice  patria  ,  caitaia  lì i r»  da 
tanti  anni  ,  dee  godere  sotto  un  Governo  paterno.  Non 
è  dunque   st^i/a   dolore   e   bonza    meraviglia   che  veggonsi 

'ni    uomini  .    li    cui    njal.t  igità    si  manifesta  pe*  li 

n  II  (■•    I  ■  ;r itti  .    e   pi  i-   ii   cura   che    si    danno   di 

toglier?   1   lom  nomi  -li  «guardi  <!.  I  puhblico,  spargere 

intuì...    ibvlli  atti  • 'I  eccitare  inquietudini  ,    1  si  icitare 
ad]      a  coni 


nemiche  d'ogni  ordine  ,  che  confondono  l'anarchia  e 
la  licenza  della  stampa  co'  verj  principi  della  libertà  , 
che  esagerano  tutto,  straniere  alla  feliciti  de'  loro  con- 
cittadini, e  incapaci  d'apprezzare  tutto  quanto  presen- 
tano di  patriottico  ,  di  nobile  e  di  commovente  le  ..-- 
siderazioni  date  da  S.  A.  R.  Monsieur  ,  luogotenente 
generale  del  Regno.  Ma  invano  cercano  costoro  di  far 
traviare  gli  spiriti  ;  i  buoni  Francesi  non  iscoprono  in 
essi  che  una  impotente  malvagità  ,  e  si  riposano  con 
fidanza  ,  dopo  cosi  grandi  sciagure  ,  sulle  consolanti 
parole  de"1  Principi  che  vengono  loro  renduti  ,  e  che 
non  arrecano  ,  coli'  obblio  dille  funeste  epoche  della 
rivoluzione ,  altro  desiderio  die  quello  del  riposo  e 
della  felicità  de'  Francesi. 


Al  presidente  del  governa  provvisionale. 

Monsignore,  io  mi  trovava  già  da  14  giorni  pri- 
vato d'  ogni  corriere,  allorché  ricevetti  la  lettera  che 
V.  A.  S.  ed  i  membri  del  governo  provvisionale  mi  fe- 
cero r  onore  di  scrivermi  in  data  del  5  aprile,  insieme 
Colla  relazione  degli  avvenimenti  insperati  di  cui  la 
Francia  e  stata  pur  (  ra  il  teatro.  Uno  sviluppo  di  cose, 
tanto  decisivo  per  la  salute  della  Francia,  non  può  che 
consolare  ogni  cuore  francese  ,  e  bastano  i  nv.stri  sen- 
timenti per  indicarci  i  nostri  doveri  in  cosi  gravi  cir- 
costanze. Quelli  che  combattono  già  da  vent'  anni  per 
la  gloria  ,  consacreranno  i  loro  cuori  e  le  loro  braccia 
ad  una  causa  nobile  e  pura,  al  ritorno  d'  nua  saggia 
costituzione,  ed  a  quello  d'un  Principe  erede  d'Enrico 
IV,  vero  peguo  del  riposo  dell'Europi.  Nei  nostri 
campi  ,  noi  siamo  sempre  fedeli  alla  Francia  ;  noi  par- 
tecipammo agli  affanni  della  patria  :  oggidì  dividiamo 
con  essa  le  nostre  speranze  ;  noi  obbediamo  al  suo 
voto  ,  ed  uniamo  alla  sua  le  nostre  voci.  Allorché 
eravamo  apparecchiati  a  versare  il  nostro  sangue  in 
nuovi  combattimenti  ,  è  dolce  il  non  avi  re  che  ad  ar- 
restarne da  per  tutto  l' effusione  ,  a  posare  le  nostre 
armi  ,  ed  a  vederci  ,  con  tutti  i  Francesi  .  arrivati  alla 
meta  di  tanti  sforzi  e  di  tante  gloriose  fatiche  ,  ad  una, 
pace  durevole  e  degua  della  Francia. 
Sono  ,  ecc. 

Il  maresciallo  SrCHZT,  Dt'CA  r>'  Aujltera. 

Dal  quartier  generele  di  Narboune,  il  14  aprile  1814. 

(  Moniteur.  ) 


I  denari  ,  i  vasellami  e  le  gicje  che  si  ripresero 
ad  Orleans  ,  come  fu  già  annunziato  ,  erano  stali  levati, 
dal  tesoro  particolare  dell  1  Corona.  S.  A.  R.  si  è  af- 
frettata d'  ordinare  che  tutto  il  denaro  sia  versilo  a 
titolo  d'  imprestilo  nel!'  erario  reale  per  sovvenire  ai 
bisogni  più   urgenti   dell'  esercito. 

— .  Si  annunzia  che  il  Re  di  Sardegna  è  arrivato  a 
Torino.  (  Il  Cour,  de  Turbi  del  3o  aprile  non  ne  fa 
ancora  parola     ) 

—  Assicurasi  che  le  due  fortezze  dell*  isola  d'  Elba 
vi  iranno  d'ora  innanzi  occupate  da  distaccamenti  di 
truppe   alleate   e  francesi 

— •  Giuseppe  Bonnparte  trovav.asi  ancora  jerl  ni  palaz- 
zo della  Moilie  .  vicinò  ad  Orléans  .  presso  il  sig.  M.i- 
tbowski  .  polacco  (  /  fogli  svizzeri  nonno  già  annunzia" 

to  il  di  lui  arrivo  in  Losanna  .1/24  aprile.  V.  il  Gior. 
itat.  del  2  maggio  ).  Girolamo  Bon.ipnrte  si  è  ritirata 
in  II  1  Svizzera. 

—  Non  è  già  il  sig.  Dnlaulotr  ,  ma  il  sig.  Drouot  « 
che  si  ritira  con   B  oda  parte  all'  isola  d'Elba. 

—  Oggi  seno  stati  messi  i  sigilli  sulle  porte  dell"  ar- 
civescovado,  occupato  per  lo  addietro  del  sig  cardina- 
le Maury.   (  Jour.  des  Débats,  ) 

II  centrale  Caffarclli  ha  avuto'  1'  onore  <l'  raserà 
scelto  por  accompagnare  rroo  a  Vienna  1'  arciduchessa 
Alani  Luigia.  11  su;,  barone  Menneval  .  segretario  inti- 
mo vii  S    A.  I.  .  <-d  il  -  ■    I    .onc  Corvisart  .     ijiiedi» 9 . 


oìcare  le  opinioni    sane  e  moderate.    E    fa-  I  accompagnino  pare  la  Principessa..  (  Gaz.  de  Dance.  ) 


M"1  Estensore  del  Toiin.   »E  T.4nìi. 

Parigi  ,  22  aprile  1814. 
Veggo  ,  o  Signore  ,  che  siete  stato  incotto  in  er- 
rore sui  personaggi  che  si  dice  sieno  ancora  detenuti  a 
"Vincennes  (  V.  il  Gior.  ita!,  del  2  viaggiò  ).  Questi 
personaggi  non  sono  ne  S.  M.  la  Regina  Maria  Luigia 
de  Bourbon,  infinte  di  Spagna  ,  ex-reggente  d'Etruria, 
ne  iì  Re  suo  figlio.  Questa  Principessa  e  tuttora  a  Ro- 
ma insieme  colla  sua  augusta  famiglia  :  ma  grazie  agli 
avvenimenti  ella  vi  si  trova  libera  fin  dal  19  gennajo 
p.«  p.°  ,  poiché  S.  M.  il  Re  di  Napoli  ordinò  eh'  ella 
uscisse  dal  convento  ove  si  stette  detenuta  per  trenta 
mesi  senza  permissione  di  comunicare  con  chicchessia. 
Questo  incredibile  trattamento ,  per  parte  del  cf  ssato 
Governo,  ebbe  per  oggetto  di  dispensarsi  dal  pagarle 
una  somma  di  400111.  franchi  che  le  erano  stati  arbi- 
trariamente assegnati  in  compenso  ,  1."  de'  ducati  di 
Parma,  Piacenza  e  Guastalla;  2.0  della  Toscana  die 
le  era  stata  data  dal  Ro  di  Spagna  ,  Carlo  IV,  suo 
patire  ,  a  cui  apparteneva  quella  provincia  in  forza 
della  cessione  da  esso  fatta  della  Luigiana  ,  che  Napo- 
leone vendette  poscia  agli  Stati-Uniti  d'  America  ,  me- 
diante la  somma  di  80  milioni  di  franchi.  Non  è  fuor 
di  proposito  in  un  momento  che  ci  annunzia  un  ordine 
di  cose  sospirato  da  tutti  ,  il  far  conoscere  in  che  mo- 
do si  sostituivano  i  diritti  della  forza  a  quelli  della 
giustizia. 

GOUPY  ,  incaricato  d'  affari  di  S.  M.  la 
Regina  Maria  Luigia  ,  infinte  di  Spa- 
gna ,  e  Regina   d"  Etruria. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  , 
godimento  del  22   marzo   1814,   62   f.   00  e. 

Azioni  della  Banca,  godimento  del  i.°  gennajo  , 
<ja5  f.  (  Moniteur.   ) 

Del  2  3  Aprile. 

0<r"i  sono  state  ratificate  da  S.  A.  R.  Monsicur  , 
figlio  di  Francia  ,  fratello  del  Re  ,  luogotenente  gene- 
rale del  Re^no  di  Francia  ,  varie  convenzioni  con  cia- 
scheduna delle  Alte   potenze  alleate.   Eccone    il  testo: 

Le  potenze  alleate  ,  riunite  nell'  intenzione  di  met- 
tere un  termine  alle  sciagure  dell'  Europa  ,  e  di  stabi- 
lire il  suo  riposo  sopra  una  giusta  ripartizione  di  forze 
tra  gli  Stui  che  la  compongono  ,  volendo  dare  alla 
Francia ,  ritornata  ad  un  governo  i  cui  principi  offrono 
le  guarentigie  necessarie  pel  mantenimento  «Iella  pace  , 
delle  prove  del  loro  desiderio  di  contrarre  con  essa 
relazioni  d'  amicizia  ;  e  volendo  altresì  fin  d'  ora  far 
godere  alla  Francia  ,  per  quanto  è  possibile  ,  i  benefi- 
zi della  pace ,  ancìie  prima  die  ne  sieno  state  deter- 
minate tutte  le  disposizioni  ,  hanno  risoluto  di  proce- 
dere unitamente  con  S.  A.  R.  Moiuieur  ,  figlio  di 
Francia  ,  fratello  del  Re  ,  luogotenente  generale  del 
regno  di  Francia  ,  ad  una  sospensione  d'  ostilità  fra  le 
rispettive  forze  ,  ed  al  ristabilimento  delle  antiche  re- 
lazioni d'  amicizia  fra  di  loro. 

S.  A.  R.  Monsitur  ,  ecc.  dall'  una  parte,  e  S.  M. 
ecc.  ecc.  dall'  altra  parte  ,  hanno  in  conseguenza  no- 
minato de'  plenipotenziarj  per  convenire  d*  un  atto  .  il 
quale  ,  senza  pregiudicare  alle  disposizioni  della  pace  , 
contenga  le  stipulazioni  d'  una  sospensione  d1  ostilità  , 
e  che  sarà  susseguito  ,  al  più  presto  possibile  ,  da  un 
trattato  di   pace  ,  cioè  : 

(  Designazione  delle  alte  potenze  contraenti  e  dei 
loro  plenipotenziarj.    ) 

I  quali ,  dopo  il  cambio  delle  loro  plenipotenze  , 
eono  convenuti  degli  articoli  seguenti  : 

Art.  i.°  Tutte  le  ostilità  per  terra  e  per  mare 
sono  e  restano  sospese  fra  le  potenze  alleale  e  la  Fran- 
cia ;  cioè:  per  gli  eserciti  di  terra  ,  subito  ciie  i  gene- 
rali comandanti  gli  eserciti  francesi  e  le  piazze  fui  ti 
avranno  fatto  conoscere  ai  generali  comandanti  le  trup- 
pe alleate  che  sono  loro  opposte  ,  d'  aver  riconi'Sciuta 
V  autorità  del  luogotenente  generale  del  Regno  «li  Frau- 
da ;  e  tanto  per  mare  ,  quanto  per  riguardo  alle  piazze 
e  stazioni  marittime ,  subito  che   le    ilotte    ed    i    porti 
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!  del  Regno  di  Francia  ,  od  occupati  dalle    truppa    fran- 
cesi ,  avranno  fatta   la   medesima     dichiarazione. 

2.  Per  comprovare  il  ristabilimento  delle  relazioni 
d'amicizia  fra  le  potenze  alleate  e  li  Francia,  e  per 
farla  godere,  per  quantoj  è  possibile  ,  amici |*atament'j 
de'  vantaggi  della  pace  ,  le  potenze  alleate  faranno  sgom- 
berar» dai  loro  eserciti  il  territorio  francese ,  come  sì 
trovava  il  i.°  geunajo  1792,  a  misura  che  le  piazze 
occupate  ancora  fuor  di  questi  confini  dalie  truppe 
francesi,  saranno  sgomberate   e  rimesse   agli  alleati. 

3.  Il  luogotenente  generale  del  Regno  di  Francia 
darà  in  conseguenza  l'ordine  ai  comandanti  delle  detto 
piazze  di  consegnarle  ne'  seguenti  termini  ,  cioè  :  la 
piazze  situate  sul  Reno,  non  comprese  ne' confili  ■!  !li 
Francia  del  i.°  gennajo  1792  ,  e  quelle  fra  il  Reno  e» 
questi  medesimi  confini  ,  nello  spazio  di  io  giorni  ,  ar 
datare  dalla  segnatura  del  presente  atto  ;  le  piazze  del 
Piemonte  e  nelle  altre  parti  dell'  Italia  che  apparte. le- 
vano alla  Franeia  ,  nello  spazio  di  i5  giorni;  quelle 
della  Spagna  ,  nello  spazio  di  20  giorni  ,  e  tutte  le 
altre  piazze ,  senza  eccezione  ,  che  si  trovano  occupate 
dalle  truppe  francesi  ,  in  guisa  che  la  totale  consegnai 
ne  possa  essere  effettuata  pel  j.°  giugno  prossimo.  Le 
guarnigioni  di  queste  piazze  usciranno  cori  armi  e  ba- 
gagli ,  e  colle  proprietà  particolari  de-1  militari  ed  im- 
piegati d'ogni  grado.  Esse  potranno  menarne  l'artiglie- 
ria da  campagna  nella  proporzione  di  3  pezzi  per  ogni 
mille  uomini  ,  compresivi   i   malati   ed   i  feriti. 

La  dotazione  delle  fortezze  e  tutto  ciò  che  non  è 
proprietà  particolare ,  resterà  e  sarà  consegnata  per 
intiero  agli  alleati  ,  senza  che  ne  possa  essere  levati» 
alcun  oggetto.  Nella  dotazione  sono  compresi  non  sola- 
mente i  depositi  d'artiglieria  e  di  munizioni  ,  ma  ben 
anche  tutte  le  altre  provvigioni  d'  ogni  genere  ,  come 
pure  gli  archi vj  ,  inventarj  ,  disegni  ,  carte  ,  mo- 
delli ,   ecc.  ,  ecc. 

Subito  dopo  la    segnatura    della     presente    conven-  . 
zione  ,  alcuni  commissari  delle   potenze  alleate     e    fran-i 
cesi  saranno  nominati   e   spediti  nelle  fortezze    per   veri- 
ficare Io  stato  in   cui  esse  ritrovansi ,  e   per  regolare  di 
concerto   l' esecuzione   di   questo   articolo. 

Le  guemigioni  verranno,  dirette  di  mano  in  mano 
sulle  differenti  linee  di  cui  si  converrà  pel  loro  ritorna 
in  Francia. 

Il  blocco  delle  piazze  forti  in  Francia!  sarà  imme- 
diatamente levato  dagli  eserciti  alleati.  Le  truppe  fran- 
cesi facenti  parte  dell'  esercito  d'  Italia  ,  od  occupanti 
le  piazze  forti  in  quel  paese  o  nel  Mediterraneo  ,  sa- 
ranno richiamate  immediatamente  da  S.  A.  R.  il  luogo- 
tenente  generale  del  Regno. 

4.  Le  stipulazioni  dell'  articolo  precedente  sarann  » 
applicate  del  pari  alle  piazze  marittime  ,  riservandosi 
però  le  potenze  contraenti  di  regolare  nel  trattato  di 
pace  definitivo  la  sorte  degli  arsenali  e  de'  vascelli  di 
guerra  armati  e  non  armati  che  si  ritrovano  in  quelle 
piazze. 

5.  Le  flotte  ed  i  bastimenti  dell  1  Francia  rimar- 
ranno nella  loro  situazione  rispettiva,  salvo  l'uscita 
de' bastimenti  incaricati  di  missioni;  ma  l'effetto  im- 
mediato del  presente  atto  per  riguardo  ile'  porti  ù-  in- 
cesi sarà  il  levare  qualunque  blocco  per  terra  o  per 
mare  ,  la  libertà  della  pesca,  quella  del  cabottaggio  , 
soprattutto  quello  eh'  è  riecessirìo  per  I'  approvigionn- 
mento  di  Parigi  e  pel  ristabilimento  dello  relazioni  di 
commercio  ,  a  tenore  de'  regolamenti  interni  di  ciascun 
paese  ;  e  questo  elfetto  immediata  ,  per  riguardi»  all'  in- 
terno,  sarà  il  libero  approvigioumienio  delle  città  ed 
il  libero   passaggio  de'  trasporti   militari     o    commerciali. 

(>.  Per  antivenire  tutti  i  motivi  di  lagnanze  e  di 
contestazioni  che  potrebbero  nascere  in  occasione  dello 
prede  che  venissero  fatte  in  mire  dopo  li  segnalarti 
della  presente  convenzione  ,  resta  convenuto  reciproca- 
mente che  i  vascelli  ed  elfetii  che  potrebbero  esser 
presi  nella  Manica  e  ne'  mari  del  Nord,  dopo  l>  s  ti- 
zio di  la  giorni,  a  contare  dal  cambio  delle  ratifica- 
zioni del  presente  atto,  saranno  (l'ambe  le  parti  re- 
stituiti; che  il  termine  sarà  d"  un  mese,  dalla  Minici 
e  dai  mati  del  nord  fiuo    alle  isolo     Canarie    e  fina  al- 
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l'equatore,  e  fìnr-lrnente  dì  ciarpe  me»!  in  tutte  le  al- 
tre parti  del  momlo,  senza  alcuna  eiezione  né  altra 
cfìstioziom    l'in   particolare  di  tempo    e  di  luogo. 

-.   D"  ambe  le  parti ,  i    prigionieri  ,     officiali   e  sol- 

d'ti   di    urrà   e    !i   ni. ire  ,  o  dì   qualuoqae  siasi    natura  e 
pariiiol.ii  minte    gli     ostaggi  ,      saranno    immediatamente 
nmaiid ati     ne1  loro    paesi     rispettivi  ,     senza     riscatto     e  j 
«enza     cainbio,     Saranno     reciprocamente     nominati     dei 
cominissarj   per   proceder'"   a   questa  liberazione  generale.  ! 

<".    Sara  Fatta   condegna    <lii    cobelligeranti  ,     subito 
dopo     la    segnatura   del    presente  atto  ,   dell"  amministra-  j 
ziooe     dei    dipartimenti     o     città     attualmente     occupate] 
dalle   loro   forze  ,   ai   magistrati   nominati  da   S.     A.    R.   il  [ 
luogotenente   generale  del    Regno  di    Francia.   Le   autori-  ! 
1.1   reali   provvederanno     alle     sussistenze    ed    ai     bisogni 
«Ielle  truppe   tino   al  momento     che     avranno     sgombrato 
'il  territorio  fra  mese  ,    volendo  le    poteuze     alleate,    per 
un  effetto  della  loro   amicizia   per     la  Francia  ,     far  ces- 
sare  le   requisizioni   miliari  ,   subito   che  sarà  stata  effet- 
tuata   la   consegna   al   potere   legittimo. 

Tatto   ciò  che  concerne     1'  esecuzione    di   questo  arti- 
colo  sarà   regolito  da   una   convenzione    particolare. 

<•.  Si  andrà  rispetti vamente  d'accordo,  a  termini 
dell"  articolo  2."  ,  sulle  strade  che  terranno  le  truppe 
delle  potenze  alleate  nella  loro  marcia  ,  per  prepararvi 
3  mezzi  di  sussistenza  :,  e  verranno  nominati  de'  com- 
Trliissarj  per  regolare  tutte  le  deposizioni  di  detaglio  , 
«d  accompagnare  le  truppe  fino  al  momento  eh'  es9e 
abbandoneranno   il   territorio  francese. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  plenipotenziarj  hanno 
Hrmnta  la  presente  convenzione,  e  vi  hanno  fatto  ap- 
porre  il  sigillo  d*  Ile  loro  armi. 

Fatto  a  Parigi ,  il  a3  aprile  ,  dell'  anno  di  grazia 
3814. 

(  [ Seguono  le  firme.  ) 
articolo  addizionalo. 

Il  termine  di  IO  giorni  ammessi  ,  in.  virtù  delle  stipula- 
zioni dell'  urtinolo  3,c  della  convenzione  di  questo  giorno  ,  per 
lo  sgombrnmento  delle  piazze  sul  II- no  ,  e  fra  questo  fiume  e 
]e  antirlie  frontiere  dalla  Francia  ,  viene  esleso  alle  piazze  ,  ai 
forti  e  stabilmienii  militari  >ii  qualunque  oasi  natura,  nelle  Pro- 
vince  Unite  de'  Paesi   Bassi. 

Il  presente  articolo  addizionale  avrà  la  medesima  forza  e 
lo  st.'sso  'Talora  Some  se  fosse  testualmente  inserito  nella  con- 
venzione di  questo  giorno. 

In  fede  di  che  i  plenipotenziarj  reepellivi  Io  Iianno  segna- 
to e  vi  hanno   fitto  apporre  il  sigil.o  delle  loro  armi. 

F'alto  a  Parigi  il   3o  aprile  ,  1'  anno  di   grazia   1814. 

(  Monileur.  ) 

S.  A.  I.  1'  Arciduchessa  Maria  Luigia  parte  og?.i 
^>er  Vienna  ;  è  stato  ristabilito  il  ponte  di  Choisy  pel 
«ho  pass-"g^io.   (   Gaz    de    Fvrmcc    ) 


Estratto    d'  una    Ietterà     di  ^fèontargis  , 
in  data  del    a  3  apifìc. 

"Bonaparte  passò  da  quelita  città  jrri  a  4  ore  pomeridiane  , 
in  una  carrozza  a  tiro  a  sci ,  e  con  forse  35  uomini  a  cavallo 
«li  scorta.  I  generali  russo  ,  austriaco  ,  francese  ,  inglese  e  prus- 
siano ,  occupavano  sei  carrozze  anch'esse  a  tiro  a  sei:  venivano 
in  seguito  50  altre  vetture  pei  bacagli  e  pei  servi  di  Bonaparte. 
*Yarj  cavalli  da  tiro  e  da  sella,  eil  alcuni  pichetti  di  «avall'-na 
Arano  passati  fin  dalla  mattina.  La  guardia  a  piedi  che  trovasi 
Jln  questi  cantoni  ,  era  «olio  le  armi  :  ella  aappe  rispettare  la 
iteiagura  di  Bonaparte  ,  conservando  il  silenzio  ,  e  dando  nessun 
«segno  ne  d'  approvazione  né  di  biasimo.  Bonaparte  passò  io 
juezzo  a  onesti  prodi  militari  ,  ed  entrò  nella  città  affettando 
Jan'  aria  tranquilla  ,  e  salutando  a  destra  ed  a  sinistra  le  persone 
*>li'  erano  ai  balconi,  e  che  si  mostravano  curiose  di  vederlo. 
^Molte  persone  gli  fanno  il  rimprovero  d'  dna  jallan/.a  .1'  mscn- 
■ibilita.  Il  fatto  v  eh'  egli  interessò  ben  poche  persone.  Il  ge- 
merai? Bertrand  ,  ch'era  nella  carrozza  di  Bonaparte  ,  s<  uibrava 
]>iù  commosso  di  lui.  Bonaparte  pernottò  al  castella  di  B  ria  re  1 
Bgli  viaggia  a  piccole  giornate  ,  e  si  porta  a    Saint-Tropez. 

(  Gaz.  de  Franca,  ) 
ITALIA. 

Livorno  ,    i(>  Aprile, 

Il  di  14  corrente  giunse  a  Livorno  la  lelucca  corsa  nomi- 
nata /,;  forgine  del  Hosario  ,  con  9  persone  d'  equipaggio  e 
."  i  p:i  ->ck"h.«i  ,  ''J  1  quali  quattro  componenti  una  deputazione 
del  g<  v.-rno  provi  irio  di  Uisim  ,  mài  1  igg.  Giuseppe  Mo- 
relli, P  mi,;,  Negroni,  Antonio  G  retori  •■  I  m^i  Juchcrau 
Per  tai  nttzzo  »■  sono  rji    nule  le  segmenti  notizie  : 

!•  popolo  •'■■  Bastia  stani  di  I  goveruo  francese  , 
».l  in  ;'iio  paitiookrmente  dalla  violenza  con  la  quale  il 
cenemi  B  ithicr  roleva  esigi  re  una  conti  inazione  di  600111. 
franchi  ,  feo<-    il    J\   1 1  ,  alle  ore  due  pomeridiane  ,     una    som- 


mossi ,  d'irrita  ad*  ottenere  la  «uà  InV  rar:on  :  ~:'.*a  attederai 
trovava-,,  il  comandante  barone  de  Launay  .  che  comandava 
circa  ani.  uomini  :  egli  prendeva  di  ;,'J  le  mirare  di  difesa  , 
avendo  falli  voltare  i  cannoni  conWo  la  ella  ;  ma  il  popolo  , 
disposto  a  resistere  ,  aveva  falla  occupare  la  porta  S.  Giorgio  , 
ed  allorquando  il  generale  Casali»  volle  entrare  con  un  rmlor- 
zo  ,  la  guardia  nazionale  fece  fuoco  contro  !a  truppa  che  noa 
oppose  molta  resistenza  e  si   rifró 

In  questo  momento  gli  abiurili  s'  impossessi  rono  armai* 
mauo  della  cittadella  ,  senza  grande  ostacolo,  non  essendo  ac- 
caduta che  la  morte  di  alcun»  gendarmi  ,  1  quali  credeUero  po- 
tersi opporre  alle  intenzioni  di  una  popolazione  risoluta  di  lar 
cessare  le  oppressioni  ,  sotto  le  quali  gemeva.  Impadronili-i 
della  cittadella  e  de' forti  ,  furono  disarmate  le  (ruppe  del  pre- 
sidio ,  e  li-ti-  mito  sotto  semplice  custodia  il  comandante  barone 
de  l.aunav  e  il  suo  sialo  maggiore,  finché  vengano  rimandati 
con  le  loro  truppe  si>tlo  scorta  alla  loro  patria.  Fu  intanto  li- 
berato dalla  prigionia  ,  in  cui  si  trovava  ,  nn  battagliene  di 
croati  in  numero  di  circa  ,00  nomini  ,  1  quali  ,  prestalo  gin  - 
ramento  di  ledeltà  ,  sona  stati  armati  per  presidiare  la  ciila  e 
per  servire  in  altre  occorrenze  ,  uniti  a  molte  ungluja  di  fina 
timi   armati. 

t^uasi  nel  tempo  stesso  accadde  un  eguale  avvenimento  a 
con  siniiU  successo  nella  città  di  S.  Fiorenzo  e  nelle  vicino 
popolazioni  ;  e  già  sapevasi  che  il  rimanente  della  Corsica  se 
disponeva  a  seguitare  un  tale  esempio.  Il  generale  Berllner  iro- 
vava.ii  in  Aj'ccio  ,  e  si  dubitava  che  volesse  far  qualche  resi- 
stenza ;  ina  in  qualunque  caso  gli  abitanti  erano  decisi  d'  im- 
possessarsi ancora  di  quella  piazza. 

Nel  giorno  appresso  il  popolo  si  riunì  in  assemblea  ad  og- 
getto di  nominare  il  governo  provvisorio  ,  che  si  occupasse 
della  sicurezza  e  tranqui  liti  d,  I  pjt.se.  Tredici  lurono  1  membri 
eletti  ,  presidente  de'  quali  e-  il  sii.  Videan.  Venne  similmente 
formata  una  municipaiita  composta  di  cinque  membri ,  capo- 
delia  quale  è   il   sig.   Luigi   Ceccoui. 

Si  é  altresì  saputo  che  una  delle  sagge  misure  prese  dallo- 
nuove  autorità  e  stala  quella  di  render  subito  la  libertà  a  tulli 
gli  ecclesiastici  colà  detenuti ,  e  che  da  tanto  tempo  languivano 
nelle  carceri  ;  essi  in  breve  si  renderanno  a'  loro  doimcilj.  (  V. 
la  dula  di  Livorno  del  Gior.  ital.  di  jeri.  ) 
Venezia  ,  2  2  Aprile. 
In  virtù  d"  una  convenzione  falla  fra  i  comandanti  genera- 
li in  eapo  delle  armale  austriache  e  francesi  in  Italia  ,  la  città 
di  Venezia  sarà  il  20  del  corrente  occupata  dall'  armi  di  S.  M. 
1'  Imperatore  e  l\e     d' Ausilia  ,  ec.  ce. 

In  conseguenza  di  chi-  ,  djll'  epoca  indicata  Ogni  ramo  del 
governo  civile  ,  politico  ,  economico  e  militare  dipenderà  ed 
uniministrerà  per  eonto  della   prtlodata  M.    S. 

A  tal  uopo  il  generale  di  divisione  conte  de  Sera»,  qml 
governatole  di  Venezia  .  nel  rimettere  la  piazzi  ,  fortezze  ,  ecc. 
assoggella  ancora  Datti  gl'impiegati  e  funzionar j  si  civili  ohe 
militari  all'  autorità  del  lenente  Hiaresc.  barone  de  Marchal,  quale 
comandante  le  truppe  austriache,  dietro  supremo  ordine  d^  S  .A. 
Enrico  AV  Principe  di  lUu-s  Plaueo,  governatore  generala 
civile  e  militale  iu  Italia,  assumerà  piovviseriainenle  la  dire- 
zione supcriore  di  miti  gli  affari  si  civili  che  militari  ,  tanlu> 
della  cillà  che  delle    suo  dipendenze. 

Le  truppe  francesi  ed  italiane  si  tratterranno  in  questa  città 
ancora  per  qualche  giorno  ,  onde  approntarsi  e  porsi  io  marcia 
per  seguire   il   destino  loro   fissato   n>-lla     convenzione    predetta. 

La  buona  armonia,  ed  amicizia  che  passa  Ira  le  truppe 
austriache  ,  francesi  ed  italiane  contemporaacamente  esistenti  in 
quesu  citta,  sia  d'esempio  alla  condona  del  popolo  veneziano; 
come  di  febee  preludio  della  pros>ima  pace  generale  r  e  dei 
maggiori  beni  che  siamo  per  godere. 
Venezia  ,   il   20   aprile    Ru^. 

Jl  lenente  maresciallo  comandante  in  Venezia, 

baione   de    MaiuIìAL. 
11  generale  divisionario   co'.ite   de  Sej\AS. 

L'imperiai  regio  temute  maresciallo  barone  iL-  Miirchal, 
general  di  divisione  comandante  le  truppe  di  terra  ,  e  la  ciUé 
e  circondario  di  Vcnó-ia.  t 

Venendomi  a  cognizione  clic  si  è  sparsa  nel  pubblico  l'opi- 
nione che  la  cillà  di  Venezia  e  circondario  Venga  occupata  dall* 
truppe  austriache  provvisoriamente  ,  >o  10  qnilldi  obbligato  n 
meli'  re  a  rogimione  del  pubblico  ,  che  non  solamente  \  enezia 
e  circo' dario  come  allie  piazze,  ma  anche  Mantova  e  Peschiera, 
e  lotto  V  esercito  italiano  sono  poste  a  disposiz'one  di  S.  L. 
il  Mg.  comaudantc  imperiale  lobi-  maresciallo  coute  de  Bellegardr 
3  tenor  d'una  convenzione  eh' è  già  alle  stampe,  e  «ara  tatù 
nota  al  pubblico. 

Venezia  ,  il  20  aprile   [814. 

Il    barone  de  M.VRCHAL. 

RLGNO  l>'  Il  M  1  V 
Milano  .    3    I 
IVVISO 
//   podestà    ■'■■ 

Invita  tutti  i  cittadini  cui  sono  stali  a-st'ijnali  degli  alb^i 
militari  nelle  loro  case  di  fotcrc  i:?i  oa  loabilnnnle  indiore 
all'udii  •>  degli  alloggi  sta  lo  in  ,|  1  ita  palarzo  OÌvum  del 
Broletto  il  giorno  della   partenza  d.  1   detti    111. buri    allocali. 

Milano  ,   a    maggio    lill-f. 

D  ."  n  1  .y  /. 

J  I  lam  ,   .<(-_'r    Capo    del  a    SCt.  1. 

Milano,    dalla    tipografia   di    l'edei  teo    A_' 


&y  ■     1 2  ;> 


5r,3 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Siovèdì  ,  5  alaggio  1814. 


Tutti  gii  atti  à'  auiiiiiaisir i?,iu«e   posti  in  jc«  sto  foglio  sono  ufficiali. 


"tL 


dell 


SrAGNA. 
Madrid ,   26   Marzo. 

%cct>  ormai  compiuto  uno  de*  più  maravigliasi    avvenimenti 
1  uOslii  storia  :   la  liberazione  del  nostro     ben     amalo     Fer- 


<J  ri-iodo  ,  che  ora  si  trova  a    Gironi*     in    mezzo    a'snoi     sudditi   ; 
fedeli. 

Qual  vasto  campo  non  offre  alla  riflessione    un    tale    avve- 
dimento ! 

A  cinque  ore  della  sera,  giunse  qui    un    corriere   straordi-  . 
Dario  :   dalle  voci   olle  si  erano  già  spai se,  si  conghicttnrava   che  j 
egli  portasse  la   notizia  dell'  arrivo  del  nostro  Ile.    Tutti  1  citta-  j 
«Imi  si   affollavano  per  informarsene.  Non     prima   fu    annunziala 
la  notizia  ,  che  l'aria    echeggiò  di  mille  grida  eli   Viva  l  ohe  si 
«parsero  per  lutti    la   città,  e    fra  brevi  istanti  tutta  Malnd  fu 
*e»a    consapevole    di     questa     circostanza  lauto  desiderala    Tutta 
la  popolazione    era   per  lo  strade,    e    la    g:oji    era    d-n.i.u     su 
tulli  i  volti. 

Alla  sera  ci  fu  illuminazione  generale  ,  e  I'  entusiasmo  del 
popoio  si  inonifcitò  in  aitile  gufs.e.  Ém  quasi  inipóssibile  di  pas- 
teggiale, latita  tra  l'  inuufensilà  delle  g<*iti  «fallate  Onda  di  al- 
legiczzi  cccheggiavai.o  d'ogni  p- ■  .  '  l  i  balconi  ed  a  tutte 
le  iim.-tre  ci -ao  spiegati  deliri  '  .  ■•  Vai]  gruppi  d'uomini 
e  di  donne  oou  Icrce  accese  e,  preceduti  da  strumenti  percor- 
j.vìcio   lillli  i  lue  '     i"    ",;1     parola    questo    era    un 

mi  •  kiubbiìe:  !  "»'"'  fijrémrsì  irti' iuèa    che    p3ra- 

,  ■    iraata    memoranda    del    19    marzo 

av  .      :.  olii  mo    le    g;!da    continuato    di    f'wa 

j,t  'j ■-'{(■  f  ?     micia     volta     1'  ana     risonava 

,  'à  '    'Cài  ni  sìa  ne    ■■    A'apòJeone  t     scese   di 

~  •     1  -i 

'fil  n.'Viu*  no:.  >•  p^s-"Juo  aip.ngirrirj  non  si  può  une  sentirle. 

(  Citjz.  do  hsaìiee.  ) 

Del   3o.. 

Nella  seduta  3lrsordin»rui  delle  cort.es ,  tenuta  il  28  ,  in 
rio  si  j.inu.z.ò  a  quest  assemblea  l'arrivo  di  Ferdinando,  si 
feoeU  li  dura  della  seguente  lettera  di  S.  M.  alla  reggenza.  Questa 
lettera  è  scritta  in  lingua  spagnuola  ,    ed    è    di    proprio    pugno 

di  ».   hi. 

Giro/ia  ,    2,1  marzo  1,014. 

a  Grazie  al  ciclo  arrivo  in  questo  momento  in  ottima. 
stiule  ed  il  ^enervle  Gopons  mi  consegnò  la  lettera  della  reggen- 
za in'  li  chiu'eiiti  che"  la  aci  ompagnano.  M'informerò  Coatta- 
mente di  ciò  eh'  essi  coi. tengono  .•  intanto  assicuro  la  reggenza 
che  non  avrò  nulla  che  mi  sia  più  a  cuore  che  il  darle  prove 
della  mia  soddisfazione  e  dell  ardente  desiderio  ili  fare  tutto  ciò 
che  può  contribuire 'alia  felicità  de  miei   sudditi 

»  Elia  è  per  me  una  grande  soddisfazione  quella  di  tro- 
varmi sulla  noia  terra  natia  ,  in  mezzo  ad  una  nazione  e  ad  uu 
esercito  cui  debito  tutta  la  mia  gratitudine  per  una  fedeltà  egual- 
mente costante  che  generosa.  » 

Firmato  ,  Io  il  Re. 

Jeri  mattina  usci  dalla  città  un  corpo  di  truppe  per 
ricevere  F«rdio»ndo  VII  ,  che  debbe  arrivare  per  la  strada  di 
Valenza.  Subito  depo  il  cardinale  Bourbon  ,  presidente  deMa 
yegiienzn,  ed  il  signor  Lucendo  ,  ministro  di  Stalo,  andarono  ad 
lacjntiate  S.  M. 

Gei  si  è  celebrata  nella  chiesa  di  S.  Maria  ina  /nessi 
«alcune  in  rendimento  di  grazie  ,  alla  quale  hanno  assistito  U 
j-,.g»e;iti  e  le  cortes.  Si  erano  esse  unite  nella  sala  elei  con- 
gresso, donde  01  portarono  in  processione  alla  chiesa  ,  in  inrizo 
ad  un  concorso  immenso  di  spettatori,  e  fra  due  linee  di  truppe 
ed  accompagnate  fa' grandi  e  du'gencruli  <.  et  regno,  Come  anche 
dalle  LL.  EÉ  i'ambasciadore  inglese  e  gl'inviati  d'Augna  e 
di  Portogallo.  Tutte  le  case  sulla  sirada  del  loro  paesaggio  era- 
no ornate  d>  tappezzerie.  Questa  solennità  eccilò  il  più  grande 
entusiasmo  nella  folla  che   riempieva  le  strade.  (  Idem.  ) 

Bilbao  ,    1  3   Marzo. 

La  fortezza  di  Santona  ha  capriolato  oggi  ,  a  condizione 
ohe  1  Francesi  che  fanno  parte  della  guarnigione  ,  potranno 
f    ornare  iu   Fr moia.    I   Tedeschi  e    le  truppe  straniera   potranno 

r.  »m..',    alla  loro    palila.    [    Idtllì.   ) 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  19    Aprde. 

Il    matrimonio    «iella    Principessa    Carolina    di     Galles    col 

Principe  ereditario  d'  Grange  ,  avrà  luogo  nel     prossimo    luglio. 

■ —  Le  » 03 tre  forze  navali  e  militari  s.taooo    m«sse    sul    piede 

di  pace.  È  stata   pur  dianzi  sospesa    la     fabbrica    delle    ancore  , 

de'cordaggi  e  delie  vele. 

—  Fra  poco  si  pubblicherà  un  proclama  per  la  oessaaiona 
delle  ostilità  per  tcrru  e  per  mare  ,  tra  la  Francia  e  V  Inghil- 
terra. Si  sono  già  spediti  ordini  a  Plymouth  ed  in  parecchi 
altri  porti  per  mettere  in  liberta  i  prigionieri  francesi    entro    1» 

spazio  di  dieci  giorni. 

—  Una  lettera  d'Haiwiclt  ,  del  17  aprile,  riferisce  quanto 
segue  :  0  Un  bastimento  giunto  questo  dopo  pranzo  ci  annunzia 
che  la  llotta  del   Texel  ha  capitolalo,  » 

—  Die  usi  che  le  due  fregate  che  hauno  fatto  vela  ultimamente 
da  S.  Malo,  avevauo  a  bordo  due  tesori  spediti  misteriosamente 
da  Bon.parte  ad  un  luogo  indicalo. 

—  I!  conte  d  Arre  ed  un  officiale  della  marina  francese,  sono 
arrivali  domenica  a  Douvrcs  ,  con  dispacci  per  S.  M.  Luigi 
XVIII.  Essi  sono  nuovamente  di  là  partiti  per  Londra. 

^  <j<rc.  de  France.  ) 
PRUSSIA. 
Berlino  ,   1  o  aprile. 
Iti  occasione  dell'  attacco    di    Montniartre  ,     il    co- 
Infiorili,   rapateli,    già    rompano    ed     intimo  amico  di 
Mercati  ,  fu  ucciso  da  una   palla  di    cannone  a  piccolis- 
sima distanza  da  S.  M.  l'Imperatore  Alessandro. 
SLESIA. 
Br  esinvia  ,    1 5   Aprile. 
La   ouernigione   di   Giocati  ha   capitolato:     essa    de- 
pone le  armi  ,  e   ritorna   in  Francia  ,    a     Condizione     di 
non  servire  contro   gli   alleati   lino     a     che   non  sia  cam- 
biata. Le  truppe  russe  e   prosatane    danno  già  occupato, 
aldine  opere  esterne  ,    ed    entreranno    nella  fortezza  il 
giorno    17. 

GERMANIA. 
Ratisbona  ,   1 9   Aprile. 

S.  A.  il  landgravio  cV  AssJa-PJiilippstahl  è  Massaio 
da  questa  citta  per  .aiutare  a  prender  possesso  delle  su®« 
terre.  Questo  Principe  ritornerà  posoia  a  Palermo.  R 
Parlamento  di  Sicilia,  a  nome  della  nazione  ,  gli  rega- 
lo una  sciabola  gueruita  di  diamanti  ,  iti  memoria  del- 
La  bella  difesa  ch'egli  fece  a  Gaeta. 
Bamberga  *  22,  Aprile. 

Tutte  le  truppe  russe  che  sono  in  marcia  ,  hanno 
ricevuto  ordine  di  far  alto  :  in  conseguenza  il  reggi- 
mento di  cosacchi  di  Grokow  rimane  nella  nostra  cit.tàr 
fino  a  nuovo  ordine. 

Francoforte ,  24  Aprite. 

È  qui  giunto  Jori  il  Principe  di  Mecklenburg— 
Strelitz. 

Quantunque  sia  già  quasi  passito  un  mese  dacché 
le  jtr.«pp«  aliente  sono  cimate  in  Parigi  ,  pure  lf  nostre 
comunicazioni  con  questa  capitale  non  sono  ancora  sta- 
bilite. La  posta  arriva  tutti  i  giorni  a  M»gonza  ,  ina 
mai   va   più  oltre. 

Si  parla  d'  un  congresso  d'  aprirsi  a  Vienna  pe* 
la  deglutiva  organizzazione  della   Germania. 


A:;-irtir-i5Ì  the  le  truppe  svedesi  ai  ti-ncentrano 
«cr  retrocedere  «  dal  Reno  esse  marceranh'-»  direttamen- 
te (l   Lui  etC. 

Del  z6. 

Avendo  le  autorità  civili  e  militari  di  Strasborgo 
inviata  la  loro  adesione  al  governo  provvisionale  fran- 
cese ,  S.  E.  il  sig.  luogotenente  gcqerale  contede  JJocli- 
Jierg  si  determino  a  conclnudere  la  sospensione  d"  ar- 
mi che  gli  era  Unta  domandata  ,  per  dare  con  cip  ai 
Franosi  una  prova  del  piacere  che  si  aveva  di  rinno- 
var «eco  loro  le  relazioni  d'  amicizia.  (  Vi'ggasi 
la  data  di  Strasborgo.  )  Tuttavia  ,  ne  la  guernigio- 
ne  qè  la  cittadinanza  non  avevano  ancora  adot- 
tato 1'  emblema  del  nuovo  governo  ;  alcuui  raggi- 
latori  ,  cui  era  riuscito  sotto  il  governo  antico  di  pe» 
scare  nel  torbido  ,  .6*  appvolìttaronp  di  una  simile  inde- 
cisione per  ispargere  le  voci  più  inverisimili  ,  ed  ac- 
cecare parecchi  capi  militari  ad  un  segno  tale  ,  che  fu 
mestieri  ritirare  le  bandiere  bianche  e  la  cocarda  bian- 
ca, che  si  erano  prese  per  un  istante  ;,  ed  il  generale 
conte  Broussier  ,  governatore  di  (Strasburgo  ,  rassegno  , 
il  19,  il  suo  comando  al  genera'e  Desbureaux  e  par- 
tissi per  Nancì.  Ma  ;ì  carattere  fermo  del  nuovo  gover- 
no ridusse  ben  tosto  ogni  cosa  all'  ordine  ed  arila  tran* 
<juillità  ;  ed  a  mezzodì  ima  salva  di  cento  colpi  di  oli- 
none annunziò  che  la  cocarda  tricolore  era  rimpiazzata 
galla  cocarda  bianca,  e  che  alle  aquile  erano  eotteutrati 
»  g'gli- 

OLANDA. 
Sas  de  Gnnd  ,  1 9  Aprile. 
Sono  cinque  ore  del  mattino,  e  la  bandiera  bianca 
eventola  sui  bastioni  e  sulle  torri  di  Flessniga  e  sui  forti 
«Ji  Bretjv.ens.  (guanto  prima  le  nostre  comunicazioni  ed  ma- 
re saranno  libere  ;,  g;a  da  varj  giorni  sono  iati  era  meo  (e 
aperte  quelle  della  squadra  inglese  col  Sa»  e  colla  città 
di  Gand.   (  four.  de  Paris.  ) 

FRANCIA. 

Strashorgo  ,     tO    Aprile. 
?   K   O    C   L   A   M   A. 

//  commissario  straordinario  nella  S.ta  divisione 
puliture  agli  abitanti  ed  alla  gueruigione    di  Strasburgo. 

Il  ritorno  della  casa  di  Borbone  al  trono  fu  an- 
nui. Zi  ifo  a  Strashorgo  da  dieci  numeri  consecutivi  di 
fogli  pubblici  ,  ì'.a  molte  Intere  ufficiali  dirette  al  sig. 
pr'i.  •  »  ecl  ai  capi  il'  amministrazione  civile  ,  da  let- 
tière 1  tic  lari  degni;  d  f  de  ,  e  finalmente  da  una  let- 
ter..  '<  1  :  1  .1-  conte  R..^,er  de  Damaa  ,  governatore 
pel  He  iti  ih  zìi  ,  nej  tre  vescovadi  e  nella  Lorena  , 
al  sig.  generale  comandante  superiore  della  piazza  di 
Strasburgo, 

Lo  stato  di  blocco  in  cui  trovasi  questa  città  Ita 
dovuto  rend' rei  ss<i  circospetti  nel  prestar  fede  alle 
notizie  i  ina  ora  non  v' e  più  Ipocd  ad  alcuna  incer- 
tezza, e  bisogna  assicurare  il  Re  dell'  att  .<<  amento  del- 
le autorità  rinchiuse  mila  pm  importante  piazza  dei 
flegno. 

Militari     r    cittadini   ■     lo       utr  ritù    principali    della 
città  vi  hanno  dato  Ieri  un  cljenipio  cuti  v'invito  a  se- 
guir»* ,  dichiarando  die  aderiscono  pienamente ,  firmai 
mente    ed    unanimemente    agli    atti    che    richiamano  al 
trono  Lu;g'  XVJ1I. 

Strasburgo,   14  aprile    1H14, 

l'innato ,  il  conto   ROEDEKER. 

Armisi  1  zio, 

S.  E-  il  luogotenente  generale  conte  di  Hochberg  , 
comandante  le  truppe  del  blocco  n<  Ila  Bassa  Alsazia, 
essendo  stato  avvisato  ufficialmente    dal    generate  conte 

Broussier  ,  ooiuapdapic  superiora  di  Strasborgo  e  IL'hl, 
pelr  adesione  della  guuruiaione  <■  ilpuli  abitanti  delle 
siete  piazze  ai  decreti  erfidààtì    dal  governo  provvisio- 


nale di  Francia  ;  e  bramando  i  due  espi  di  fir  eeav 
sare  immediatamente  le  ostilità  fi  a  le  trupp  alleate 
del  blocco  e  le  truppe  francesi  ,  S.  E.  ha  nominato  il 
s'ir'  generale  maggiore  barone  Fhnfcen  ,  suo  capo  di 
stato  maggiore,  con  autorizzazione  di  ccnchin  hre  col  sig- 
generale  di  Irrigata  Kumbert,  capo  di  stato  Uaggior* 
del  governo  di  Strashorgo  ,  munito  di  plenipotenze  d*-l 
sig.  generale  di  divisione  conte  Bronssier  ,  un  armisti- 
zio del  tenore   seguente  : 

a  Tutte  le  ostilità  fra  le  truppe  alleate  del  blocco 
da  Strasburgo  a  Kelil  e  le  truppe  della  guernigione  del- 
le dette  piazze  ,  cesseranno  ,  a  datar  di  domani  1  6 
aprile  ,  a  5  ore  del  mattino.  Ogni  posto  di  truppe  del- 
le parti  contraenti  si  rimarrà  nella  posizione  resj>eitiva 
che  occupa  oggi  1  i  aprile  a  mezzodì  La  libera  circo- 
lazione delle  persone  non  militari  e  degli  oggetti  di 
commercio  .  ad  eccezione  di  quelli  che  possono  esser» 
riguardati  co.:. e  facenti  parte  di  provviste  da  l>  1 
o  da  guerra  di  una  piazza  ,  è  permessa  durante 
il  corso  deir  armistizio.  Le  ostilità  non  potranno  t 
minciare   che  dopo   di   essersi   avvisiti     24    ore    prima. 

Fatto  4  Brumath  ,     il    i5    aprile    1814  a    mezzo  li. 

(  Sejmopo  le  fumi .    ) 

(  Jour.  des  Debats.  ) 
Macstrirlit ,     1 6   Aprile. 
Al  presidente  del  Governo  prcvcisionole. 

Monsignore  ]  La  gueruigione  di  Miestncht  non  ha 
potuto  risapere  che  dai  figli  estpri  gli  avvenimenti  di 
Parigi.  L'atto  del  Senato  che  richiami  l'antica  e  legit; 
tima  dinastia  sul  trono  di  Francia  ,  e  stato  accolto  Ha 
tutti  i  militari  che  si  trovano  in  questa  piazza  colle 
più  vive  acclamazioni.  Viva  il  Re  ,  Viva  la  pace  t  fu- 
rono le  grida  di  tutti  i  prodi  che  amano  la  patria  , 
essi  accorrono  col  più  vivo  ardere  sotto  alla  bandiera 
bianca  ,  e  giurano  di  morire  in  difesa  del  trono  de* 
Borboni  Questi  ,  o  Monsignore  ,  sono  i  sentimenti  de-» 
gli  ufficiali ,  sottufficiali  e  soldati  della  guernigione  di 
Maestricht. 

Sono  ,  ecc. 

Jl  generale  di  divisione  ,  comandante  la    zS.ma     di- 
visione militare  e  governatore  di  Maestricht,  Merle. 

(  Moniteur.  ) 

Parigi ,   a*   Aprile. 

Dal  p. Ij zzo  delle  Tuileries  il  22  aprile  10(4. 

Noi  Carlo  Pippo  di  Francia  ,  figlio  di  Francia  , 
Monsieur  ,  fratello  del  Re  ,  luogoretu r.;e  generale  del 
Regno  ,  abbinino  decretato  e  decretiamo    quanto     segue  ; 

Art  °  I.°  In  og>:i  divisione  militare  verrà  spedito 
un  commissario  straordinario  del  He  ,  la  cui  missione. 
avrà  per  oggetto  ; 

is*  Di.  spargere  in  paese  una  conoscenza  esatta  degli 
avvenimenti    die    hanno    restituita     la    Francia    a?    suoi 

legittimi  sovrani  ; 

2*  D*  assicurare  l'esecuzione  di  tutti  gli  aiti  del 
governo  pro\  i  tuonale  : 

3°  Di  ilare  tmie  quellr  di  sposi  tioni  che  tsigernntto 
le  cucostaiize  per  faeditare  lo  stabilimento  e  f  azione 
dtl  governo  ; 

4.0  Di  raccogliere  informazioni  su  tutte  le  pani 
dell'  ordine  pubb.ico. 

11."  A  tale  effitlo  i  detti  e ommi s sur j  del  /.V  san» 
autorizzati  a  miindue  l'opera  ili  iurte  li  automa  es- 
pia e  militari  ,  ed  anche  n  dar  loro  rdini  ,  ni 
quali  ogni  funzionario  0  pubblico  agirne  sarà  obbligato 
4"  in  formarsi. 

111.0   Sul    evito    che    verrà    tr.-0     loro     im< 
'Otta   che  avramo  tenute  nelle    attuali     circostanze  » 


Vari  depositar  j  od  agenti    dell'   auterith    pubblica,    essi 
•i  prouitic~iuie  la  loro  sospensione,,  e  rimpiazzar- 
ti provvisfonalìnente. 

Ogni  atto  <H  sospensione  o  di  rimpiazzo  provvisiona- 
te <U>\  rà  essere  trasmesso  immediatamente ,  insieme  con 
ita  rapporto  motivato,  e  coi  documenti  relativi,  al  com- 
missario del  ministero  cui  spetterà  e  che  ,  a  nor- 
ma afe'  casi ,  dovrà  emanare  o  provocare  la  decisione 
definitiv  a.. 

IV.0  Essi  potranno  far  mettere  in  libertà  quelle 
persone  che  fossero  state  arrestate  arbitrariamente  per 
/atti  politici ,  se  però  non  s  )no  detenuti  in  forza  di 
mandati  d'  arresto  emessi  dai  procuratori  imperiali  per 
altri  fatti. 

V.°  Essi  faranno  cessare  provvisionalmente  ogni 
processuru  ,  multa  ,  arresto  od  altra  sunde  disposizione 
che  potesse  essere  stata  ordinata  per  fatti  relativi  alla 
coscrizione  militare  ,  senza  però  che  gli  ordini  loro  su 
questo  proposito  possano  avere  nessun  effetto  retro- 
attivo. 

VI*  Faranno  cessare  V  effetto  di  qualunque  requi- 
sizione,  esazione,  lavoro  ,  innonduzione  od  altre  misure 
straordinarie  ordinate  dal  governo  passato  ,  col  solo 
fine  di  prolungare  la  guerra. 

VII.0  Corrisponderanno  col  commissario  deW  interno 
pel  complesso  della  loro  missione  ,  e  coi  commissarj  dei 
t>arj  ministeri  per  gli  oggetti  delie  respettive  loro  attri- 
buzioni. 

Firmato  ,  Caplo  Filippo. 


"  Con  decrete  dello  stesso  giorno  S.  A,  R.  ba  nomi- 
nato coinmisijar'j  straordinarj   del  Re,    destinati   a  recar- 
li ,  in    esecuzione  dei   ano  decreto    d'oggi,    nelle    divi- 
sioni militari  seguenti  ,  cioè   j.ma  Parigi,  il  maresciallo 
Pengnon  ;  a.da   Mezieres  ,  il    duca    della    Rochefo.ucault 
d'  Hadovdle.      3. za     Metz  ,    il     maresciallo  Kellermanu  ; 
^.ta    Nancy  ,    il    conte    Roger    de    Dnmas  ;    5. tu  Stra- 
sburgo ,   il  cavalier  de  la   Salle  ;  ó.ta   Besanzone  ,  il  mar- 
chese de  Champagne  ;,  7. ina  Grenoble  ,  il  conte  Augusto 
de  Juigne  ;  8. va  Tolone  ,  il  conte  Bruno  de   Boisgelin  ; 
g.na  Mocop  Uteri  ,  il  conte     Matteo    de     Montmore.ncy  ;, 
10. ma  T  Iosa  ,  il  conte     Giulio    de    Polignac  ,    nj  ut  ante 
di  campo  di   S.   A.   R.  ;    11. ma  Bordò,  il   conte  De-jean  ; 
J2.ma   La  Rocella  ,  il    sig.  Gilbert    de    Voisins  ;    i3.ma 
RenucB  ,  il    sij>.     conte    de     Fernères  ;     14  ma     Caen ,  il 
sig.   duca   Curio  di   Piacenza  j    i5ma   Rouen  ,  il    sig.   Be- 
gouen,  consigliere  di  Stato  0    16. ma  Lilla  ,  il  maresciallo 
Morlier ,  duca   di   Treviso  ;,    18. ma     Digione  ,     il   genera- 
le N.iusouty  ,    ìo.'ma    Lione  ,  il   conte  Alessio    de     Noail- 
les ,  luogotenente  colonnello  ;,   2<>.nia     Pcrigueux ,    il   ge- 
nerale Marescot  ;   ai. ma  Bourges  ,   il  sig.     Otto,     consi- 
gliere di  Stato  ,     22. ma    Toars  ,    il    sig.    visconte    d'  0- 
sfbond. 

< —  Un  ordine  del  sig.  M.tlouet,  commissario  provvi- 
sionale «lei  dipartimento  della  marina,  porta  che  li  va- 
scello detto  ti  Polacco,  spedito  da  Giù* borgo  a  S.  M.  , 
e  destinato  al  suo  passaggio  in  Francia  ,  sarà  d'  ora 
innanzi  denominato  U   Ciglio. 

—  Alla  iniettila  del  ao  ,  è  giunto  all'  Hàvre  un  pa- 
ehebotto  iuc»t>  se ,  e  vi  hi  sbarcata  il  sig.  ccntrammt- 
ragl' /    'J  <    \si  1— Liu  >is  e   22,   prigionieri  francesi. 

— —  Il  14  d.l  orceute  ,  il  sig.  colonnello  De  Polis  è 
stato  cambi  to  agli  avamposti  ,  fra  Lilla  e  Tonrn;»y  , 
unitamente  a  4  uifioidi  belgi  e  21  sottufficiali  e  sol- 
dati ,  2  colono  I  sassoni  ,  22  ufficiali  e  circa  600  sol- 
dati sassoni  it  ■)  uo  egu  .1  sminerò  d'  u  Ili  ci  ali  dello 
stesso  grado,  loldati  francesi,  elio  som»  stati  rilasciati 
soltanto  li         rno   s  i»s  iguénte.  (  Jour.   de   Paris.   ) 

11  g«oe.  ile  Lecourbe  ,  ci' era  stato  esiliato  da  Bo- 
naparte  a  L  in»— le— Saulnier  ,  e  poscia  a  Bourges  ,  è 
•tato  rimessi  nel  aii>  grado  e  in  attività  di  servizio  da 
ftOiÙÙur.  Egli  e  arrivato  a  Parigi,  dove  fu  ottimameate 


accolto  ria  S*.  A    R.    «    dagli    sugasti    loyr 
vendicandolo  in  tal  modo  delle   ingiurie  V.lf'-n<  . 

—  Tra   gli  ufficiali   generali  esteri  rhe  arn^nip--- 
jeri    S.  A.   R.   monsignor  duca  di   Bi-rry  ,  al  si 
in  Parigi  ,  si  distinctjeva  lord  Bur^h^st. 

— -  Le  signore  di  Versaglies  hanno  fatto  dorjo  «V  . 
guardia  nazionale  di  quella  città  di  una  bandiera  biaacs 
colle  armi  di  Francia:  essa  fu  benedetta,  il  19  correattj, 
dal  sig  vescovo  di  Versaglies  ,  alla  presenza  del  si?. 
prefetto  «  di  tutte  le  autorità  civili  e  militari  eh"  eraniy 
state  invitate  a  questa  cirimonia. 

~f—  Le  città  di  Mompellieri  e  di  Nisuies  hanno  seguita 
1*  esempio  di  Bordo  ,  di  Lione  e  della  maggior  parto 
delle  città  della  Francia.  Tutte  le  statue  di  Bonaparte  e 
tutti  gli  emblemi  della  tirannia  furono  messi  in  pezzi  9 
e  il  popolo  ha  ringraziato  il  cielo  per  la  liberazione 
della  patria  e  pel  ritorno  dei  Borboni.  Le  città  di  Mar- 
siglia e  di  Tolone  hanno  espresso  i  medesimi  senti- 
menti. (  Gaz.  de  France.  ) 

Un  ordine  de!  consigliere  di  Stato ,  direttor  gene- 
rale delle  posi»  ,  del  aa  corrente  ,  porta  che  la  corri- 
spondenza colla  Spagna  e  col  Portogallo  riprenderà  il 
suo  corso  a   datare  dal  26  corrente. 

—  Un  ordine  del  giorno  del  ministero  della  guerra, 
in  data  del  22  corrente  ,  porta  che  verrà  pagato  im- 
mediatamente un  mese  di  appuntamenti  e  di  soldo  a 
tutto  1  esercito  francese.  GÌ'  ispettori  e  sottispettori 
alle  rassegne  passeranno  delle  riviste  di  rigore.  I  soli 
ufficiali  e  soldati  presenti  avranno  diritto  al  pagamento 
dei  loro  appuntamenti  e  del  loro  soldo. 

—  Il  21  correute  ,  arrivò  a  Parigi,  dalle  prigioni 
d'  Angers  ,  il  sig.  abate  Dastros.  Egli  è  stato  subito  ri- 
conosciuto come  vicario  generale  della  diocesi ,  titolo 
che  gli  veone  canonicamente  conferito  dopo  la  morte 
dell'  ultimo  arcivescovo  di  Parigi  ,  e  di  cui  fu  spogbato, 
quattro  anni  fa  ,  dalla  violenza  e  dall'  usurpazione.  Le 
sciagure  del  sig.  abate  Dastros  sono  note  a  tutti  gli 
amici  della  religione.  La  fedeltà  a*  suoi  doveri  e  il  suo 
attaccamsnto  alla  Santa  Sede  suscitarono  contro  d'  esso 
una  lunga  e  crudele  persecuzione  eh'  egli  sofferse 
con  eroica  pazienza.  Kgli  avrà  l' onore  di  complimen- 
tare ,  alla  testa  del  capitolo ,  S.  M.  cristianissima  al 
suo  ingresso  nel  tempio  di  Nostra  Signora. 

f  Jour.  des  Débats.  )     ) 

Del  a3. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  , 
godimento  del  \.a   marzo    1814  ,   63   f.   65   e. 

A?/oni  della  Banca,  godimento  del  i.°  geanajo  , 
95o  f.  (  Momteuk  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,19  .4pnìw 

^"artiglieria  d'assedio  eh  era  davanti  ad  Uninga  ,  riparta 
di  g'à  il  Reno 

Sperasi  che  dentro  quindici  giorni  tutte  le  truppe  estere 
abbandoneranno  il  uostro  paese.  Sapp'amo  ohe  fu  già  mandato 
uà  contrordine  alle  truppe  eh'  erano  in  cammino  Per  la  Sviz- 
zera :  quelle  dell'  Auslriu  e  del  RJgno  di  Virtemberga  hanad 
fatto  alto  ,  ed  una  porzione  se  n'  è  di  già  ritornata  indietro. 
Scioffusa  ,21  Aprile. 

Tutti  i  trasporti  di  munizioni  eh'  erano  in  oammino  per 
la  Francia  ,  hanno  nc-viuo  ordine  di  ritornare  ad  Ulma.  Noo 
v'ha  che  le  truppe  destinate  a  mettere  a  numero  i  reggimenti  7 
che  pioseguono  il  loro  cammino. 

Basi  ea  ,  25  .-Iprite. 
Gli    attruppamenti    di    coutadini  non  60no  per  anche  inte-* 
rameute  dissipali  in  Francia  ;  le  strade  maestre  sono  libere  ,  ma 
le  altre  sono  ancora  infestale. 

—  Tu. li  i  militari  che  ritornano  da^li  eserciti  s'accordano  in 
dire  che  la  campjgua  clic  sta  per  ridonare  la  pace  all'  Europa  , 
fu  estremamente  sanguinosa  Parecchi  riunenti  degli  eserciti 
alleati  sono  mlolti  alia  metà  o  a  due  terzi  ;  e  ve  n'  ha  di  quelli 
a  cui  non  rimangono  più  ohe  200  in  0O0  uomini  in  iststo  di 
servire.  (  Jour,  suis.  ) 
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v.  bJ,  li,  imi  .   ne  riceverà  qnsnto  prima  di  più  leggieri  ,  e  «ini  li 
su  lutto  a  quelli  delle  truppe  francesi. 

Del  26  aprile. 
Jer.    giunse    Otti    un  ballagliene  ili  ooo  granatieri  austriaci 
«rovegnenii  da   l'"iig'  e  ohe  ritornano  in  Austria  ;  esso  ha  cón- 
»ii. il, io  oggi  il  sud  cammino. 

—  Si  assicura  clie  1'  Imperatrice  Maria  Luigia  arriverà  qui  il 
^>nno  2b  coirenle. 

—  Oggi  con  nostra  nomina  sorpresa  abbiamo  veduto  p-.---.ie 
■.'-.i-  nostra  olia  un  corpo  di  beu  boo  cacciatori  virtemberghe- 
t>  ,  pi. .vegnenti  dalia  Germania   e  duciti   in  Trancia. 

—  Dio. .si  clic  S.  M.  1  '  Imperalo!-  d'  Austria  ,  per  molivi  con- 
donili alia  ujbihj  del  »uo  carattere  ,  lia  eccitato  1'  Arcidnohesea 

'-i  ria  Luigia  a  liuoaare  i  4  milioni  di  rendita  dia  le  aveva  as- 
segnati  la    nazione    traucese. 

—  Si  vocifera  die  Landau  ha  finalmente  aperte  le  sue   porte. 

Del  27  Aprile. 
Anche    ieri    pas  ò    di  'qui     un    battaglione  di  granatieri  au- 
striaci che    riloruauo  dalla  Trancia  e  si  portano  iu  Germania. 
Zurigo  ,  i3  Aprile, 

La  ditta  comunicò  ai  ministri  delle  potenze  alleate  il  decre- 
to della  leva  d'un  corpo  di  5rn.  uomini  ,  oou  una  nota  nella 
«pale  si  osserva  il  passo  seguente:  a  La  dieta  è  d'  accordo  sulla 
convenienza  di  questa  misura  per  due  motivi  ;  T  uno  per  la 
sicurezza  di  alouui  punti  delle  sue  frontiere  ,  qualora  lessero 
minacciali;  e  l'altro  per  la  piossirna  occupazione  de' paesi  che 
Jjio  accorderà  la  munificenza  dei   Sovrani  alleati.  » 

Kella  seduta  del  19  la  dieta  salta  dimanda  della  città  d' 
£  enne,  d'essere  nuovamente  ricevuta  a  lar  lega  colla  Svizzera, 
delibero  affermativamente  Si  fece  quindi  una  lunga  discussione 
«lei  §  8  del  progetto  di  costituzione,  che  si  esprime  così  :  «  Per 
òiou  turbare  la  pace  e  1'  unione  ,  non  si  ristabiliranno  alcuni 
cappotti  di  sudditanza  incompatibili  coi  diritti  di  nn  popolo 
libero  »  :  dopo  un  lungo  dibattimento ,  si  adottò  il  paragralo 
«addetto  ,  ina  la  commissione  venne  incaricata  di  una  più  pre- 
tesa redazione.  Alcuni  cantoni  volevano  che  si  omettesse  questo 
paragrafo  perché  poteva  cagionare  inalintelligen za. 

Si  discussero  quindi  i  §§  9  e  io  (sull'abolizione  del- 
l' abzug  neli'  interno  della  Svizzera,  sud'  assicurazione  della  li- 
te r  a  circolazioue  dei  prodotti  patrj  ,  viveri,  mercanzie  e  bestia - 
Mie  ,  sul  mantenimento  dei  djzj  ,  pedaggi  ut  ponti  e  slrade  , 
•come  per  l'addieiro),  e   vennero  accettali  tali  quali  stanno. 

Nella  6eduta  dtl  20  si  esaminarono  i  §§  12  e  20,  risguar- 
dauti  il  luogo  dove  si  dovrà  radunare  la  dieta  ,  il  numero  dei 
«Jepuiati  da  Bpedirvisi  dai  diversi  cantoni  ;  la  votazione,  le  di- 
«hiarazioai  di  guerra,  ed  1  trattali  di  pace  e  d'alleanza,  1  con- 
tingenti delle  truppe,  la  spedizione  e  richiamo  degli  ambasciatori 
siderali;  le  diete  straordinarie  ed  il  capoluogo.  Tulli  questi  ar- 
ticoli furono  discussi.  11  pruno  è  slato  progettalo  del  piesideule 
311  modo  che  si  trattò  del  tempo  iu  cui  si  doveva  radunare  la 
«lieta  ,  senza  far  menzione  del  luogo  ,  loise  per  evitare  doppj 
«libi'llinienti  ;  «gli  vuole  unire  questa  domanda  coi  §  20  in  c,ò 
arrlie  la  concerne.  Tulli  que  li  paragrafi  vennero  accettati,  ri- 
ajiaudandoim  la  maggior  parte  alia  commissione  per  uua  migliore 
jeóaz  one. 

ìNeila  seduta  del  21  ,  si  trailo  dui  capoluogo  e  della  centra- 
lità ;  alcuni  la  impugnavano  ,  altri  la  difesero,  fce  il  capoluogo 
■potesse  esser  ristabilito  cogli  stessi  diritti  e  limitazioni  ,  come 
•per  lo  passato  9  si  avrebbe  avuta  una  forte  maggioranza  ,  auchc 
:> '■-ina  sarebbe  concorsa.  11  preside'ute  però  nou  passò  alla  vo- 
1  izione  ,  ma  dietro  la  sua  proposizione  ,  si  rimando  tutto  il  ca- 
pitolo alla  commissione  per  tentare  ,  se  si  poteva  trovare  uua 
"Via  di  mezzo. 

—  Isella  si dula  del  22  hi  terminò  la  discussione  provvisionale 
«del  progetto  di  costituzione.  I  assemblea  ricevette  quindi  dai 
ministri  delle  potenzi-  alleate  una  nota  relativa  alle  di  lei  occu- 
pazioni, e  si   aggiornò  lino  a   martedì     venturo. 

Nella  Turgovia  ebbero     luogo    alcuni     movimenti  sediziosi. 

HI   16  ìd   c.ttadinauza  d.    TrauciifcH   prese   le  armi     per  ristabilire 

l'ordini   pubblico;   i  perturbatori   sono  conosciuti,  ed  il  govcr- 
jqo  ha  già  prese  delle  misure  in   proposito. 

REGNO  DELLE  UL'L  SICILIE. 

A  u  pò  li  ,   ib  Aprile. 

Gioacchino  Napoleone  ,  (eia, 

Considerando  che  non  vi  è  istituzione  di  cui  non  si  possa 
abusare  ,  e  che  dopo  1'  abuso  seguilo  non  può  giudicarsene  se 
•011  per  gli  effetti  eli' essa   ha   piodolli  , 

Volendo  restituire  T  ordine  illibato  in  alcune  popolai  ioni 
4<gli  Abruzzi  del  distretto  di  l'enne,  dell'  as-ociazionc  cosi  detta 
ale*  Carbonari ,  e  prevenirne  ogni  altro  simile  esempio: 

Abbiamo   decretato    e   decretiamo   quinto    segue  : 

Ari.  i.u  /.<•  associazioni  de' Carbonari  sono  vietate.  Oua- 
IMque   nuova  unione  che  se  uè  taceste  e  se  uè     itut.sit  ,    dobi) 


la  pubblicazione  lei  presente  decreto,  «ri  ti  ittita  oorot  ccspìJ 
razioni-  contro  allo  Stato  ,  e  punita  sec  odo  le  disposizioni  de- 
gli articoli  07  ed  08  del  Codice  penale. 

2.  Qualunque  cnova  kifiiiaziouc  latia  anebe  inori  di  asso- 
ci* zio  ni  tonnati  ,  e  qualunque  proposiztooe  anche  non  accolta, 
saia  trattata  couie  prcpos  z.oue  di  cospirazione  ,  e  punita  -  - 
COtl  .o   le  diSLOsizioui  dell'art.   50  dello     lesto   Co..'ier. 

'.',.  Non  »..ra  latta  alcuni  inquisì  ione  o  ricerca  pe'  fatti  O 
e.  mplotti  imputarli  un  oggi  a'  Carbonari  ,  tranne  pe'  col;-.  1 
delle  nisoigcnze  avvenute-  nel  distretto  di  Penne  ,  e  per  g:  nr. - 
put.ui    J.  Il   aggr  -,  li    i  tramo     tentala     il  giorno  il    mano 

decorso.  Gli  autori  di  questi  tnisiain  saranno  puniti  con  tu'te» 
il  1  gore  d-lb  leggi  j  secondo  le  particolari  disposizioni  che  n 
noi  si  suo',    late, 

4.  I  nostri  ministri  della   giustizia    e    iella  polizia   generale 

S0UO     incaricali    della    esecuzione    del     presene     decreto   che   saia 

tubilo  pubblicato  ed  inserito  nel  ballettino  delle  leggi- 
Liologna  ,   4  aprile  ioiT. 

Firmalo,   GlOACCHISO    NaPOLEGM. 
Da  parte  del  Ile,  Il  ministro  segr»  di  i>tato  ,  Pignalel.:. 

E  intanto  per  noi  grato  di  poter  annunciare  al  pubblico 
che  1  disordini  che  si  erano  manifestali  negli  Abruzzi,  sono  iu 
gran  parte  «'essati;  ciò  che  fa  l'elogiò  insieme  de'  saggi  prov- 
vedimenti del  Goveruo  e  delle  ottime  disposizioni  degli  abitanti* 
1  pochi  traviati  ,  pentiti  del  loro  fallo  e  pieni  di  confidenz* 
nella  clemenza  del  Uè  ,  domandano  di  rientrale  nell'  ordine.  I 
briganti  che  intestano  quelle  province  ,  e  precisamente  la  comr- 
tiva  di  Quici  ,  si  erano  lusingati  ili  potei  lr«r  partito  da  queste 
passaggiere  e  parziali  agitazioni  ;  essi  sono  cimasti  delusi  ne  loro 
stolli  disegni;  in  recedi  trovar  accogli*  av.  ■,  sono  sud  c-=i  discacciati 
e  rcspiuli  da  per  lutto  ove  hanno  osato  ci  presentarsi  ,  e  T  e- 
iiergiche  misure  che  ha  prese  il  teuente  gcneiale  Amalo  ,  ne 
compieranno  fra  poco  la  distruzione. 

(  Jlonit  delle  Due  Sicilie.  ) 
Del  16. 
Le  notizie  che  riceviamo  dagli  Abruzzi  continuano  ad 
essere  le  più  soddisfacenti.  Non  vi  è  circostanza  in  cui  siasi 
maggiormente  dimostrata'  In  div orione  e  ia  fedeltà  de'  popoli 
all'  sitine  Mjvrano  che  ti  governa.  1  disordini  avvenuti  hanno 
eccitata  la  pubblica  indignazione-  iNon  vi  è  stalo  cittadino  che 
non  ne  abbia  altamente  condannati  gli  autori  ,  e  che  non  abbia 
cooperato  al  ristabilimento  della  tranquillila  ne'  pochi  luoghi  io 
cui  si  erano  manifestali.  I  risultati  hanno  corrisposto  al  buono 
spinto  di  cui  erano  lutti  animali  I).  già  le  deputazioni  di  Civ  la 
b.  Angelo  e  di  Penne  si  sono  presentate  al  lenente  gesxiate 
Aui.iu  ed  all' intendente  uè  la  p^rov rocia  onde  impetrare  il  per- 
dono pe'  traviati.  Essi  uon  T  iiauno  invano  invocalo  uà  un 
sovrano  generoso  e  magnanimo. 

D,l    18. 

Jeri  S.  M.  la  Regina  Reggente  onorò  di  sua  presenza  il 
teatro  del  Tondo  in  uuioue  dula  sua  ai:0u3ta  famiglia.  L»  Re- 
gina fu  ricevuta  fra  le  acclamazioni  uoaninn  odia  numerosa 
udienza,  eiie  accompagnò  !a  partenza  della  b\.  i?.  cou  nuove 
grida  di  evviva. 

Del    19. 
I     vani    tentativi    dei     briganti     radunali*   negli     Abruzzi    da 
Fulvio   t^uici   han   fatto  couoseere  che  gii  abitanti   Ji  que-U.   . 
prov.nce     conservano  ancora  la   fedeltà,  il   >*loie    e    la     uorulu 
del  carattere  dei  loro  avi.  Vasto  ,   Ù4  gli  altri  comuni  ,  lia  dal» 
tali  luminose   prove  di  si   belle  virtù  ,   che  ha  e»-o    con     ci 
quistalo   1   dirmi   più  gloriosi   all' amore  dei   suoi   Sovrani   ed   ali  1 
siiuia    di     tutta     la   nazione.     11   sig.   Giuseppe   Duruu  ,  sottinten- 
dente   di     quel  .distretto  ,     ha   in   questa  occasione  conieriuaio  1* 
vantaggiosa   idea  che  a'veas!  di   lui  ,    ed     ha     fatto  conosceie  che 
egli    e    noti     meno     buono    amministratore    che     soMato  e  paift«r 
iella   popolazione  da  S.   M.  atlidala  alle  sue  cuie.     tgli    e    sute 
secondalo     da     tutte    le  autorità  si  civ.li   che   militari  e  dal   vol-f 
lerino  e  dal  coraggio  di  lulu  gli   abitanti      e!..      Ini    «isti  gari;;- 
giarc  onde  condurre  rulli    forze  quanti  j»j--  ni    p  terona    va,, 

giungere    nella    lor    fuga.    La    calma    delia    cita     d    .     Vasto    non    Iu 

turbata  per  uu  sol  momento  ;    e  gli    eccessi   di  p  e!u  soclltraki 
non    sono     servili     clic    a    far    meglio  cono»ccn    n  carattere  dei 

buoni    al. itami    del     Vasto    ed  1  talenti   e  le  vutu  dei    «uji   are - 
miuislrai^n. 

Del    13. 

S.  M.  il  nostro  augusto  ed    amatissimo    Sovrano    ò   attuai* 
mente    IO    \. aggio   per    recarsi   nel   suo    R  gno. 

Una   giau   parte  del    suo   eaeroìlO    è    pnre   in    m.'V  iracoto   On- 
de rimpatriarsi. 


M>.     ^l//t     ere     sei  pomeridiaitt    si   diir.i     mi  Suri  : 


/•lento 


AL  Ih  uo  ,  dalla    ttpogridìa  di  Fedii  téo  AgneOìi 


Supplimtnto  al  Giornale  italiano  u."   125. 
SVIZZERA 
Frauenfcld  ',   26   Aprile. 

Le  turbolenze  che  alcuni  avevano  volato  suscitare 
nel  cantone  di  Turgovia  ,  sono  state  ceciate  mediante 
la  vigilanza  e  la  fermezza  del  Governo  ;  quattro  sedi- 
ziosi Fehr  ,  Hippenmeyer  ,  Zolhkofer  e  Morale  sono  fug- 
gitivi ,  e  verranno  arrestati  ovunque  saranno  trovati.  11 
gran  consiglio  ,  radunato  straordinariamente  ,  ha  votato 
de'  ringraziamenti  al  goveruo ,  ed  ha  nominata  una  nuo- 
va commissione  di  revisione  della  costituzione  canto- 
"ualc. 

Zurigo  ,  27  Aprile. 

la  Dieta  nelle  sua  undecima  seduta  di  jeri  ha  ri- 
cevuto differenti  comunicazioni  relative  a  paesi  che  fu- 
rono separati  dalla  Svizzera,  e  che  le  verranno  restituiti 
dalla  benivolenza  delle  Alte  Potenze  alleate.  —  Una 
nota  de'  tre  ministri  relativa  al  principato  di  Neuchà- 
tel  esprime  il  voto  che  quel  paese  ritorni  ad  essere 
parte  integrante  della  Confederazione,  alle  medesime  con- 
dizioni di  quelle  ch'esistevano  per  lo  addietro.  La  com- 
missione manifesterà  la  sua  opinione  sulla  risposta  da 
darsi  a  questa  nota.  —  Si  sono  adottate  divèrse  disoo- 
bizioDi  in  conseguenza  d'  un  rapporto  che  la  deputazio- 
ne de"  Grigiori  fece  alla  Dieta  sulla  situazione  della 
Valtellina  ,  di  Clèves  e  Bormio.  —  Assicurasi  ehe  i  tre 
ministri  hanno  fatto  alla  Dieta  importanti  proposizioni 
relativamente  al  governo  centrale  della  Confederazione.  — 
Losanna  ,  29  Aprile. 

Secondo  il  rapporto  d'  un  viaggiatole  arrivato  da 
Lione  ,  Bonaparte  sarebbe  passato  da  quella  città  nella 
notte  del  2  3  al  2+  corrente,  a  io  ore  della  sera, 
colla  sua  scorta  ,  dirigendosi  verso  Grenoble. 

—  Sentiamo  che  il  governo  provvisionale  di  Ginevra 
doveva  jeri  riprendere  V  esercizio   delle  sue    funzioni. 

—  Prima  che  V  Imperatrice  Maria  Luigia  abbandonas- 
se Parigi  ,  il  popolo  si  era  portato  in  folla  al  di  lei 
palagio  ,  e  s'  era  permesso  di  farle  delle  minacce  nel 
caso  eh'  ella  non  volesse  allontanarsi  :  sì  fu  allora  che 
questa  buona  e,  sventurata  Principessa  s'appigliò  al 
partito  d'  abbandonare  la  capitale  ,  il  giorno  3o  marzo, 
circa   24  ore  prima  dell"  ingresso  degli  alleati.  , 

(  Jour.    svis.  ) 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli  ,   2  3   Aprile. 

L'  alleanza  di  S.  M.  colle  Potenze  alleate  ,  e  par- 
ticolarmente le  transazioni  che  hanno  avuto  luogo 
coli'  Inghilterra ,  avendo  ristabilito  il  corso  del  nostro 
commercio  marittimo  ,  era  del  più  alto  interesse  per  il 
Regno  che  la  nostra  navigazione  non  fosse  inquietata 
dai  Tunisini  ,  con  i  quali  noi  ci  trovavamo  ,  da  lungo 
tempo  ,  in  Ì6tato  di  guerra. 

Un  oggetto  sì  importante  ha  eccitata  tutta  la  solle- 
citudine del  nostro  governo  che  nulla  trascura  per  ac- 
crescere la  prosperità  pubblica  ;  ed  i  risultati  delle  cure 
paterne  di  S.  M.  sono  ,  che  il  26  marzo  p.°  p.°  è  stata 
conchiusa  una  tregua  di  un  anno  colla  reggenza  di 
Tunisi  ;  è  stato  convenuto  che  si  attenderà  ,  durante 
questo  intervallo  ,  a  trattare  una  pace  definitiva,  e  che 
se  essa  non  avesse  luogo  ,  le  ostilità  non  potranno  es- 
sere riprese  prima  di  due  mesi  ,  dopo  la  cessazione 
della  tregua. 

L'  effetto  di  questo  trattato  è  che  i  nostri  basti- 
menti sono  al  sicuro  di  ogni  insulto  per  parte  di  quel- 
li di  Tunisi  ,  e  specialmente  che  i  Napoletani  possono 
andare  liberamente  su  la  costa  d*  Amica  per  fare  la 
pesca  de'  coralli  ,  pagando  i  semplici  dritti  ordinarj  , 
cui  questa  pesca  è  sottoposta  ,  sulle  spiagge  che  di- 
pendono dalla  reggenza. 

Il  Bey  di  Tunisi  volendo  tiare  una  testimonianza 
particolare  della  sua  alta  considerazione  per  il  Re  na- 
stro sovrano  nella  convenzione  eh' è  si  mi  firmata  , 
non  ha  stipulato  alcuna  condizione    a     snu   vantaggio.       j 


Non  v'  ha  luogft  a  dubitare  che  conseguenza  di 
quésta  convenzione  non  sieno  una  pace  durevole  e 
la  libertà  degli  schiavi  Napoletani  che  gemono  negli 
Stati  di  Tunisi. 

S.  M.  imn  ha  nulla  di  più  a  cuore  che  di  liberale 
quegli  d^.'  suoi  sudditi  che  hanno  avuta  la  disgrazia  di. 
cadere  nella  schiavitù  :  le  loro  famiglie  possono  spera- 
re di  rivederli.  Sarà  questo  un  beneficio  di  più  ,  ài 
cui  la  natura  e  1'  umanità  saranno  debitrici  a  S.  M. 

ITALIA. 

Roma  ,22  Aprile. 

Jeri  quanti  erano  personaggi  di  distinzione,  sudditi 

delle  Potenze  Alleate,  si  riunirono  in  Villa  Borghese    per 

celebrare  le  ultime  vittorie ,    che  assicurano    una    pace 
stabile   al  Mondo. 

Furono  cento  cinquanta  i  convitati,  inglesi  ,  russi  , 
austriaci,  spaguuoli  ,  prussiani,  svedesi  ,  danesi,  napo- 
letani ,  americaui  e  romani ,  ognuno  dei  quali  aveva  al 
cappello  la  coccarda  della  propria  Nazione.  Al  terminar 
della  tavola  ,  il  console  inglese  ,  residente  in  questa  città 
portò  il  primo  brindisi  al  Santo  Padre,  ed  alle  LL. 
MM.  i  Sovrani  d'  Inghilterra,  di  Russia  ,  »*f  Austria,  di 
Prussia,  di  Napoli  ,  di   Svezia  ,   di    Spagna. 

Quest'  esempio  fu  seguito  dal  resto  dei  convitati  , 
fra  gli  evviva  inspirati  da  quel  sentimento  di  entusiasmo 
onde  erano  animati  i  cuori  di  tutti.  Successero  a'  brin- 
disi varj  componimenti  poetici  in  cui  ,  con  le  lodi  delle 
Potenze  alleate  ,  furon  cantati  i  trionfi  riportati  da'  loro 
eserciti  in  Francia  non  meno  che  iu   Italia. 

Livorno,  3  Aprile. 

In  questa  mattina  circa  le  ore  3  e  mezzo 
siamo  stati  svegliati  da  una  forte  scossa  di  ter-  . 
remoto  che  è  durata  quasi  dieci  minuti  secondi:  l«  sp«- 
vente  è  stato  grandissimo  ,  e  non  pochi  hanno  abban- 
donate le  abitazioni  ,  cercando  di  mettersi  in  salvo  allo 
scoperto.  Dopo  un  quarto  d'ora  si  è  replicata  la  ■  «cossi 
non  molto  sensibile  ;  ma  alle  ore  8  e  un  quarto  ha  ri- 
preso con  forza,  ed  è  durata  4  minuti  secondi.  Siamo 
tutti  nel  massimo  timore ,  facendo  voti  al  cielo  perchè 
ci  liberi  da  un  disastro  così  grave  e  funesto.  Per  somma 
fortuna  non  è  avvenuto  alcun  danno  nelle  persone  degli 
abitanti  :  ma  le  fabbriche  hanno  molto  sofferto  ed  in 
particolare  V  oriuolo  del  Duomo,  e  le  chiese  d» Ila  Cro- 
cetta, di  S.  Giovanni  ed  il  Lnogo  Pio  ,  talché  si  sono 
chiuse  per  precauzione,  e  per  prendere  i  necessarj  prov- 
vedimenti. (  Gaz.  di  Fir.   ) 

Del   jq  Aprile. 

Abbiamo  fin  da  jeri  V  arrivo  di  5  trasporti  da  Mal- 
ta e  2  da  Palermo  con  2S00  nomini  da  sb.irco,  i  quali 
vanno  facendo  la  necessaria  quarantena.  S.  E.  lord  Ben- 
tinck  ha  fatto  dichiarare  all'  isola  ùAY  Elba  ,  che  tutte 
le  prede  fatte  ed  ivi  condotte  dppo  il  3i  marzo  p.  p. 
sono  illegali,  e  che  le  ripeterà  personalmente  dalle  au- 
torità locali   che   ne  sono  individualmente  risponsabli 

Abbiamo  alle  viste  un  convoglio  di  10  l'irmi  e  una 
bandiera  da  Ponente   che  si   crede   provenir  dalla  Spagna. 

(  Idem,  ) 
Parma  ,  19  ytprìle. 

Il  viceré  spedi  jersera  un  suo  ajutante  di  canino  con  let- 
tera per  S.  M.  il  Re  di  Napoli  ,  colia  quale  lo  pregava  di 
voler  dare  la  sua  adesione  alla  convenzione  fatta  col  uiure-.ci.dIo 
conte  Rcllcgarde. 

S.  M.  lia  quest'oggi  inviata  la  sua  adesione,  eli' è  stata 
recata  al  quartier  generale  dr|  sig.  ninre-f.iallo  ,  dal  si^.  gene- 
rale Principe  di  Strongoli  ,  abitante  di  campo  di  S.  M. 

Genopn ,  39  Apule. 

In  questi  giorni  sono  partiti  alla  volta  di  Romn 
gli  Euiin.  Rullo  e  Giuseppe  d'  Oria  ,  che  da  alcune 
bcttiiuaue  si  trovavano   a  godere   il  bel    clima  di    reglì. 


ito 

li  nostra  cardinale  arcivescovi  1ia  eletti  ni  tiri  ca- 
nonicati vacanti  rulla  collegiata  di  N.  S.  delle  Vigne 
i  signori  De  Andrei»  ,  prete  e  convisitatore  arcivesco- 
vile ;  Capurro,  cereinoniere  arcivescovile  ,  e  coadiutore 
del  big.  cari.  Tasistro  ;  Solari .  coadiutore  del  sig.  can. 
Antonini.   (  Cuzz.  di  Genova.  ) 

Udine  ,   24  Aprile. 

E  qui  giunta  la  prima  colonna  delle  truppe  ser- 
viane.  Un  gran  numero  di  curiosi  si  porto  ad  incon- 
trarle ,  e  tutti  furono  sorpresi  alla  vista  di  que"  soldati 
belli  ,  robusti  ed  egregiamente  vestiti.  L' ordine  e  la 
disciplina  die  conservarono  nel  loro  ingresso  io  città  e 
nella  loro  permanenza,  si  meritarono  l'elogio  univer- 
sale de'  cittadini.  -*»  A  momenti  si  attende  la  seconda 
colonna. 

liologna,  2J  Aprile. 
S.  AI.   il  He  di  Napoli  lia  pubblicato  i  seguenti    proclami  : 

•'  Romani  !  Il  capo  della  chiesa  è  restituito  alla  capitale 
del  mondo  cristiano.  Homa  rivede  il  sommo  pontefice  ,  del 
quale  per  si  lungo  tempo  ha  deploralo  l' assentii.  Sembra  che 
il  Uiclo  abbia  voluto  favorire  i  sentimenti  di  dilezione  che  mi 
Jianno  attaccato  a  voi  dal  tempo  che  la  sorte  della  guerra  mi 
condusse  per  la  prima  volta  tra  le  vostre  mura  ;  sembra  che 
abbia  voluto  ricompensare  il  bene  che  h.>  potuto  farvi  ,  sce- 
gliendomi ad  annunziarvi  un  ti  memorabile  e  f-lice  avveni- 
mento. Tutt'  i  popoli  della  cristianità  divideranno  la  gioja  che 
voi  siete  per  provare  ;  lutti  renderanno  al  cielo  azioni  di  grazie, 
tutti  applaudiranno  alle  risoluzioni  magnanime  de'  sovrani  che 
compongono  la  coalizione  europea  in  favore  del  virtuoso  Pio  VII. 
io  lio  occupalo  il  vos  ro  paese  meno  da  conquistatore  che 
da  amico  lo  non  ho  usato  de' miei  diritti  che  per  migliorare 
la  vostra  sorte  col  mezzo  di  tutte  le  disposizioni  che  potevano 
conciliarsi  con  un  governo  provvisorio  ;  e  a  malgrado  de'  bi- 
eogui  oella  guetr-  ,  lungi  dall  aggravare  le  pubbliche  imposi- 
zioni ,  io  un  sono  affrettato  a  diminuirle.  Conservate  neliu  vo- 
stra memoria  ciò  che  io  ho  fatto  e  ciò  che  ho  voluto  fare  per 
Voi.    L'    amicizia    del    Santo    Padre  ,  la  di  cui  assicurazione  ha 

{ter  me  il  più  gran  prezzo  ,  e  che  io  amerò  sempre  di  coltivare, 
e  relazioni  di  buona  vicinanza  che  esistono  tra  i  di  lui  Stati  e 
i  miei  t  mi  tanno  sperare  di  potervi  dare  »noora  de'  contras- 
segni del  .ino  interesse.  Le  occasioni  di  offerire  al  Sommo 
Pontefice  delie  prove  della  mia  venerazione  profonda  ,  e  quelle 
di  rendermi  utile  agi.  ab. lauti  degli  Siati  romani  ,  mi  saranno 
seuipi .-  care  ,  e  sempre  io  le  coglierò  con  eguale  premura. 
iiologoa  ,  IO  apule  1014 

Gioacchino    INapoliìone. 
Da    parie  dei  Ile  ,  II  ministro  dell'  interno  e  deir 
di  punii  acuti  italici  meridionali  provvisoriamente 
occupati  ,  G.  Zurlo. 

Tosoani  !  I  decreti  della  provvidenza  chiamano  a  regnare 
di  nuovo  su  di  voi  un  Principe  che  formò  lungo  tempo  la 
\o6ir«  ttlicità  ,  t  la  cui  memoria  non  avete  mai  cessato  di 
coltivare  nei  vostri  «Bori  riconoscenti.  Possessore  della  To- 
scana pel  diritto  delie  armi,  10  mi  felicito  di  poter  annunziare 
ad  uua  nazioue  distinta  per  la  dolcezza  del  suo  carattere  e  dei 
buoi  umunii ,  non  uieuo  «.he  pel  suo  attaccamento  ai  proprj 
sovrani  ,  uu  avvenimento  che  dee  riempirla  di  gioja.  (Questo 
avvenimento  è  il  risultato  .ielle  brillanti  vinone  concedute  dalia 
divina  volontà  alle  armi  dei  Pr  ncipi  coal  zzati  ;  e  presenta  una 
parte  del  gran  sistema  politico  adottato  dalla  coalizzazione  eu- 
ropea per  l'ondare  alia  fine  sopra  solide  basi  il  riposo  del  mon- 
do O- odono  più  volte  in  mezzo  a  voi  dalla  sorte  della  guerra, 
lio  sempre  aspirato  al  vanto  di  larvi  riiovvenire  delle  dolci  e 
nobili  virtù  del  Principe  «jhr  ora  vi  è  restituito.  La  mia  ammi- 
nistrazione è  stala  benefica  e  paterna  ,  come  la  su»  ,  alla  quale 
si  è  ravvicinata  per  quanto  le  circoslunze  potevano  pcrmetlerlo. 
lo  sono  lusingato  dalla  speranza  che  la  memoria  del  mio  no- 
me e  dei  miei  particolari  sentimenti  di  affezione  che  vi  ho  di- 
mostrati in  ogni  tempo  ,  si  nuschieri  qualche  volta  alle  bene- 
dizioni colle  quali  voi  accoinp ■  gneretc  il  nome  di  rerdinando. 
Amico  di  questo  Principe  ,  alleato  dell'augusta  caia  d  Ausilia  , 
alla  quale  ej;li  appartieue  ,  i  miei  voli  domandano  al  Cielo  nel 
tempo  slesso,  e  la  felicità  di  uu  sovrano  6Ì  virtuoso  e  la  feli- 
cità dei   virtuosi  Toscani. 

liologna  ,  a5  aprite   I0I4. 

GlOA'rillNO    N.\ror.EONE. 
Da   parte  del   R«  ,    il  ministro  dell'  interno  C  dei 

dipartimenti  Umici  meridionali  provvisoriamente 

occupati,  G.   Ziurlo. 

REGNO   D*  ITALIA. 
Milano  ,   5   Maggio. 
Nei   fogli  di   Francia  del   25   e    26  scorso  si  leggono 
le  tegnenti   notizie  : 

Parigi  ,  24  aprile. 
Un    ordino  del  giorno  del   commisi  trio   del  diparti- 
remo Ut  Ha   mima  impone   ai  sigg.   generali   comandanti 


i  corpi  dell'  armata  francese  e  le  divisioni  militari  di 
far  dirigere  immediatamente  a  Saint-Denis  tutte  quella 
truppe  polacche  die  si  trovassero  Dell'  estensione  d*lla 
loro  giurisdizione  .  essendoché  quella  città  fu  assegnata 
per  punto  d'  unione  alle  truppe  polacche  eh'  erauo  al 
servizio  della  Francia  ,  e  the  1'  Imperatore  di  tutte  le 
Russie  ha  preso  sotto  alla  sua  protezione.  (  Monit.  ) 

—  Un  decreto  di  Monsieur  ,  luogotenente  generale  del 
regno  ,  porta  quanto  siegue  :  I  diritti  d'  ingresso  delle 
merci  seguenti  sono  provvisionalmente  e  fino  a  nuovo 
•rdine  regolati  come  aiegue  :  Caffè  ,  per  ogni  quintale 
metrico  ,  60  fr.  :  zucchero  terre  et  terre  ,  id.  60  fr.  ', 
zucchero  greggio,  id.  40  fr.  )  pepe  e  pimento,  id.  80 
fr.  i  indaco  j  fr.  per  ogni  chilogramina  ;  caccao  ,  id.  5 
fr.  ;  vaniglia,  id.  ao  fr.  ,  cocciniglia,  td.  3  ir.  ;  cannella 
d'ogni  sorta,  id.  4  fr.;  chiovi  di  garofani,  id.  1  fr.  e 
5o  e.;  tè  verde  o  d'altra  specie,  id.  3  fr.  ;  chini 
rossa  ,  id.  4  fr.  ;  china  d'  ogni  altra  specie ,  id.  a  fr.  ; 
legni  da  tinta  d'  ogni  specie  ,  per  ogni  quintale  metrico, 
io  fr.  ;  locou  ,  id.  6  fr.  I  cotoni  in  fiocchi  che  sono 
presentemente  in  entrepót ,  e  quelli  che  verranno  im- 
portati per  1'  avvenire  non  andranno  soggetti  ,  d'  oggi 
in    poi  ,  the   al  solo    diritto   di  bilancia. 

(  Jour.  dei  Débats.  ) 

—  I  «ignori  generali  Carnot ,  antico  ispettor  generale 
del  genio  .  e  Legendrc,  barone  di  Harvesse,  sono  rimessi 
nei  loro  gradi. 

—  I  signori  d' Allonville  e  Alessandro  de  Talleyrand 
sono  nominati  prefetti  il  primo  della  Creuse ,  ed  il  ae- 
condo  del  Loiret.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  iS. 
Un  decreto  d'  oggi  di  Monsieur ,    porta  che  la  ca- 
pitale della   Vandea,  chiamata  finora   Napoléon,  prenJerà 
d'ora  innanzi  il  nome  di  Bourbon   Vendee.  (   Atonie.  ) 

—  Un  altro  decreto  del  a3  corrente  ordina  Io  scio- 
glimento dei  corpi  di  guastatori  spagnuoli  ,  portoghesi, 
olandesi ,  croati  ed  illirici  formati  in  forza  del  decreto 
25  novembre  181 3.  1  soldati  di  questi  corpi  verranno 
rimandati  alla  loro  patria. 

■ — >  Un  altro  decreto  dello  stesso  giorno  porta  che  le 
truppe  e  gli  ufficiali  d'  artiglieria  eh'  erano  al  servizio 
dell'  Olanda  all'  epoca  della  sua  unione  alla  Francia  ,  • 
eh'  erano  passati  al  servizio  di  quest'  ultima  ,  «mi  o  au- 
torizzati a  ritornare  alla  loro  patria.  (  Jour.  des  Debats.  ) 
—  È  falso  che  il  sig.  generale  conte  Drouot  segui  N 1- 
poleone  all'  isola  d'Elba,  giacche  il  nome  di  questo 
generale  è  il  primo  sulla  lista  inserita  nel  Monitenr  del 
a5  ,  degli  ufficiali  superiori  ed  altri  che  hanno  aderito 
agli  atti    del  governo   attuale. 

—  S.  M.  Luigi  XVIII  si  sarà  imbarcata  a  Douvres  il 
24  per  tornare  in  Francia.  Per  quanto  pare  ,  essa  sbar- 
cherà a  Calais  ,  e  passando  per  Abbeville  ,  ti  porterà  n 
Compicgne  ove  debbe  fermarsi  per  alcuiti  g.erni  St 
spera  che  S.  M.  farà  il  suo  ingresso  in  Parigi  il  t ." 
maggio.   (  Jour.  de   Paris.    ) 

—  Scrivono  da  Francofone  ,  in  data  del  a?  corrente,- 
che  S.  M.  ì'  Imperatrice  di  Russia  è  arrivata  a  Car!srti!ic 
alla  sera  del  14  aprile  unitamente  a  S.  A  madama  la 
Margravia  ,  S.  M  la  Regina  Federica  e  S.  A.  la  Prin- 
cipessa   Amalia. 

—  Qu.sta  mattina  un  numeroso  convoglio  di  carri  e 
bacagli  degli  eserciti  alleati  e  passato  pei  bastioni  ,  e  ti 
è   messo   in    marcia   per   isgomberare   il   territ.*  francese. 

Anche  U   ■inora   duchessa  di   Montebello  e    la     «i— 

cuora  contessa  di  Brignole  hanno  I'  onore  di  accompa- 
gnare a  Vienna  S.  A.  1.   I"  arciduchessa   Maria  Luigia. 

(  Gas.  de  Fr.  ) 

—  Il  maresciallo  Aujxereau  ,  con  un  atto  dato  dal  quar- 
tier  generale  di  Valente  il  19  corrente,  ha  miniata 
1'  adesione  di  tutto  il  suo  esercito  agli  atti  del  Stilato 
e   del    governo   provvisionale.    (    MòtÙt.   ) 

—  Anche  il  malesci  ilio  Brune ,  con  sua  lettera  del 
ia  corrente,  hi  mandalo  la  sua  adesione  a  tutti  gli  atti 
del  govèrno  provvisionale.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


Milano  ,  presso  FciLrico  .4gntlli. 


m, 


«*  ■ 


NALE    IT A  L IANO 


Milano,  Venerdì,   6  Maggio    1814. 


SPAGNA. 
Madrid,  4  aprile. 
Assembliti     di  Ile    cortes. 
L'  ordine  òM   giorno   richiama     la    discussione     mila 
lista  civile.  La   Reggenza  è  d'  opinione  clje  ,  considerando- 
lo stato  della  nazione  spagnuola  e  la  dignità  del    Re  di 


Francesi  che  le  sono  addetti ,  durante  il  nostro  soggior- 
no in  questa  grande  e  felice  regione.  'Possano  la  sua 
crandezza  e  la  su  1  felicita  eàs'*ré   eterne  !   << 

Dopo  una  conversazione  in  francese  fri  S.  M.  ed 
il  Principe  reggente  ,  il  Re  ,  il  quale  in  quel  momento 
aveva  presso  di  se  il  principe  Condè  e  il  duca  di  Bour- 
lv>n  ,  si  levò   il  suo   proprio   cordone   e  la   stella  dell'or- 


Spacua  ,  S.  l\j.  dchbe  avere  ntmualmeote  4.0  milioni    di  1    ,       ' .  n     e   -    .     e     .  1  1  r> 

+  ,p      '  ,       ...  .  .  ...  ;  .7  1       !  cime  dello  Spinto   Santo,   e   no  decoro     il  Principe     re";- 

reali  ,  e   b   milioni    per   Io  stabilimento  della   casa  reale  ,1  ,1  1,     t  „    ..:  „„.,„.•    „••       1  •  e 

,        „ .  r      .     ,.  '  ..  ,        \  |  vento  ,  dichiarando   die  sumavasi   più   che   malfortunati' 

e  che   8,1  Infanti  di   spagna  godranno     di     1  boin.     ducati 

per  la  loro  casa.  (  Mona  tur.  ) 


INGHILTERRA. 
Londra  ,   i  1   Aprile. 

Jeri ,  20  aprile ,  Luigi  XVIII  fece  il  suo  ingresso 
Su  Londra.  Smontato  dalla  carrozza  ,  il  Re,  appoggiato 
Sul  braccio  del  Principe  reggente,  fu  condotto  nel  ma- 
gnifico appartamento  a  lui  destinato.  I  conti  di  Bo- 
ckingliam  ,  Batliurst  ,  e  Liverpool  ,  gli  ambasciadori  di 
Russia,  d1  Austria  e  di  Spagna  ,  e  ben  i5o  gentiluo 
mini  francesi  ,  aspettavano  quivi  S.  M.  Seduto  che  si 
J'u  il  Re  1  si  collocarono  il  duca  d'  York  alla  sii-;  sini- 
stra ,  il  Principe  reggente  e  la  duchessa  tf  A  ■'•j/ulimie 
alla  sua  destra  ,  i!  Principe  di  Comic  e  il  duca  de 
Bourbon  dirimpetto. 

Allora  il  Principe  reggente    diresse  a     S.  M.  il  se- 
guente discorso  : 

11  Mi  permetterà  la  M.  V.  d'  offrirle  le  mie  con- 
gratulazioni pel  grande  avvenimento  che  fu  maiseiupre 
può  de'  miei  voli  più  ardenti  ,  e  «he  contribuirà  non 
solo  alla  felicità  del  popolo  di  V.  M  ,  ma  ben  anche 
al  riposo  ed  alla  felicità  di  tutte  le  altre  nazioni.  1, 
miei  sentimenti  sopra  questo  grande  avvenimento  sono  , 
ne  ho  tutta  la  certezza  ,  quelli  di  tuiti  gT  Inglesi. 
Jj"  allegrezza  ed  i  trasporti  d'  affetto  che  accoglieranno 
V.  M.  nella  sua  propria  capitale,  non  saranno  V  espres- 
sione d1  una  gioja  più  viva  di  quella  che  provasi  in 
Inghilterra  pel  ristabilimento  di  Luigi  XVIII  sul  trono 
de'  suoi  padri.  » 

S.  M.  rispose  : 
a  Aggradisca  V.  A.  R.  1'  espressione  dulia  mia 
profonda  riconoscenza  per  le  sue  graziose  congratula- 
zioni ,  per  le  moltiplicate  e  costanti  testimonianze 
<P  amicizia  che  ho  ricevute  da  V.  A.  R.  ,  e  da  tut- 
ta la  sua  illustre  famiglia.  Ai  consigli  di  V.  A.  R  ,  a 
questo  grande  impero  ,  alla  perseveranza  de'  suoi  po- 
poli io  attribuirò  sempre,  dopo  la  divina  Provvidenza, 
il  ristabilimento  della  nostra  casa  sul  trono  de' suoi  an- 
tenati ,  e  questo  felice  stato  di  cose  die  promette  di 
rimarginar  le  piaghe  ,  di  calmare  le  passioni  ,  e  di  ri- 
donare la  pace  ,  il  riposo  e  la  felicita  a  tutti  i  popoli.  è 
Il  Principe  reggente  riprese  la  parola  ne'  seguenti 
termini  : 

a  Vostra  Maestà  riguarda  la  mia  condotta  con 
troppo  favore ,  con  troppa  parzialità.  Io  non  ho  altro 
merito  che  1'  adempimento  d'  un  dovere,  verso  il  quale 
mi  portavano  naturalmente  e  la  mia  inclinazione  e  tutte 
le  considerazioni  ,  e  sicuramente  converrà  la  M.  V.  che 
1'  adempimento  di  questo  dovere  è  stato  ben  ricompen- 
sato dagli  avvenimenti  di  cui  ci  congratuliamo  seco  lei 
jn  questo  momento.  Possa  V.  M.  godere  lunga'menie  sul 
trono  de'  suoi  antenati  la  pace  ,  la  felitità  e  Za  gloria 
ond'  ella  è  si  degna  '.  » 

U  Re  di  Francia   replicò  : 

»  V.  A.  R  mi  permetterà  ci'  aggiungere  che  ho 
ben  debolmente  espresso  tutti  i  sentimenti  di  riconoscen- 
za che  riempiono  il  mio  cuore  (  sentimenti  che  conser- 
verò fino  all' ultimo  istante  della  ima  vita  )  ,  per  V  e- 
6trema  bontà  e  la  generosa  protezione  dj  cui  V.  A.  R. 
e  la   vostra  nobile  nazione   hanno     onorato     me    e    tutti 


di  poter  confirire  il  primo  cordone  di  quelt'  antico  or- 
dine ad  un  Principe  che  si  potentemente  contribuì  ali  1 
liberazione  e  rista urazione  della  Francia. 

(  Jour.   des  Débats  -  Gaz.  de  France.  ) 

—  Pfoveguente  da  S.  Andrea  arrivò  a  Cork, la  nave  WdiuiiA 
Maria  ,  colla  notizia  della   resa  di   Barcellona 

—  Dicesi  che  lord  Wellington,  pria  di  portarsi  a  Parigi,  an-. 
drà  a   presentare  i  suoi  omaggi  al  He  Ferdinando  VII. 

—  Si  parla  d'un  prossimo  trattato  di  commercio  tra  la  Fran- 
cia e  l'Inghilterra,  sulle  basi  già  proposte,  cinque  anni  sono  in- 
circa, da  lord   Aucland. 

—  Fondi  pubhliei.  Tre  per  cento  consolidato  ,  66  7/0,  1['<S> 
3/8,  1/4,  66.  —  Omniuti  ,  1778,  8/4,  7/8  (  Jour.  de  Paris.  ) 

AUSTRIA. 


Vienna  ,   17   Aprile. 

Trattato  d'  alleanza  fra  le  LL.  M.M.  t  Imperatore 
a"  Austria  ,  C  Imperatore  di  tutte  le  Russie  ,  il  Re  dtl 
Restio  unito  dalla  Gran— Bretagna  e  dell'Irlanda  ed  il  Rr 
di  Prussia,  conchiuso  a  Lliaumont  il    1."   marzo  l'àiq..  (*J 

In  nome  della  santissima  e  indivisibile  Trinità  1 
S.  M.  I.  R.  ed  Ap.  V  Imperatore  d' Austria  ,  Rr? 
d'Ungheria  e  di  Boemia,  S.  M.  l'Imperatore  di  tutte 
le  Russie  ,  S.  M.  il  Re  ilei  Regno  unito  della  Gran- 
Bretagna  e  dell'  Irlanda  ,  e  S.  M.  i!  Re  di  Statista  , 
avendo  fatto  pervenire  al  Governo  francese  delle  pro- 
posizioni per  lo  stabilimento  d'  una  paco  generale  ,  f> 
desiderando  ,  nel  caso  che  la  Francia  ricusasse  le  con- 
dizioni di  questa  pace  ,  di  stringere  vie  più.  i  vincoli 
che  gli  uniscono  pel  proseguimento,  vigoroso  d'  una  guer- 
ra intrapresa  coli'  oggetto  salutare  di  metter  fine  alle 
disgrazie  dell'  Europa,  d'assicurarne  il  riposo  futuro  col 
ristabilire  un  giusto  equilibrio  delle  potenze  ,  e  volendo 
nello  stesso  tempo,  se  la  Provvidenza  benedirà  le  loro 
pacifiche  intenzioni  ,  determinare  i  mezzi  di  mantenere 
contro  qualunque  tentativo  l'ordine  di  cose,  che  sarà 
felicemente  risultato  da'  loro  sforzi  ,  sono  convenuti  di 
sanzionare  con  un  trattato  solenne  ,  sottoscritto  separa- 
tamente da  ciascuna  delle  quattro  potenze  colle  tre 
altre  ,  questo    doppio  impegno. 

Per  conseguente  ,  S.  M.  I.  R.  ed  Ap.  ha  nominato 
per  discutere  ,  risolvere  e  sottoscrivere  le  condizioni 
del  presente  trattato  con  S.  M.  1'  Imperatore  di  tutte  le 
Russie  ,  il  sig.  Clemente  Vincislao  Lotario  Principe  di 
Mettermeli— Winneburg— Oehsenhauseu  ,  cavaliere  del  To- 
s'on  il'  oro  ,  ecc.  ,  suo  ministro  di  Stato  ,  delle  confe- 
renze e  delle  relazioni  estere  ;  ed  avendo  S.  M.  I.  di 
tutte  le  Russie  nominato  da  sua  parte  il  sig.  Carlo  Ro- 
berto conte  di  Nesselrode  ,  suo  consigliere  privato  , 
segretario  di  Stato  ,  ecc.  ;,  i  detti  pieni  potenziarj  ,  dopo» 
d'  avere  scambiate  le  loro  plenipotenze  ,  state  trovato 
in  buona  e  debita  forma  ,  sono  convenuti  de'  seguenti 
articoli  : 

Art."  i.°  Le  alte  parti  contraenti  sud  lette  si  ob- 
bligano solennemente  1'  una  verso  I'  altra  col  presente 
trattato  ,  e  nel  caso  in  cui  la  Francia  ricusasàe  '  d'  ac- 
cedere alle  condizioni  della  pare  proposta ,  di  eonsi- 
crare  tutti  i  mezzi  de'  respettivi  loro  Stati  al  prose- 
guimento vigoroso   della  presente   guerra  contro  la  Fran- 


(*)  Noi    alitiamo    già    inserito  un  transunto  di  «inetto  tr»Utlt> 
%Y  individui  della  mia  fumista  ,  come  pure  tutti  i  leali     nel  SttppHmento  al  n."  »j  del  G.or.  itnl. 


5i» 

eia  ;     e     d-    impiegarli    di     perfetto    concerto,  a  fin*   di  J  termine    eenveotito ,   e   il  mantf  mnifrtt   c.<*'e  dette  forte 

procurare  a  se  stesse  ed  all'Europa  una  paio  generale  |  sul    |  lede    di    guerra,  S    M    B   *>i  riaerba  il  Guitto  di 

■odo  la  protezione  della  quale   ai  poaeano  ristabilire  ed     "■'  n.niiniuraie  ,  alla  potenza  eh»    lo  ric*rca,  il  suo  con- 

aeaicorare     »     diritti    e     In     Liberta     di     tutte   le   nazioni.  '  tingente    in    truppe     nuri-    al    sui    6<  Ido  .   o  djj   patrie 


Questa   convenzione    non  potrà    pregiudicare    Je    stipula- 
zioni  die   gli   Suiti   respeuivi   hanno  già    contratte    rela- 
tivamente    al     ninnerò     di     truppe  da  tenere  in  campo 
contro      il    nimico  ,  bene    inteso      the     le    Corti    <:'  Au- 


tria 

col  presente  ti  allato  di  tenere  costantemente  in  campo 
j5o,tot>  uomini  a  numero,  senza  contare  /e  guarni- 
gioni ,  e  d"  impiegarli  attivamente  contro  il  con, une 
nemico. 

2.  Le  alte  parti  contraenti  t>"  impegnano  recipro- 
camente di  non  trattare  separatamente  col  nemico  co- 
mune, e  di  non  sottoscriver»  ne  paté,  né  tregua,  j,e 
ci  nvniziont  ,  se  non  di  copione,  accordo.  Esse  ob- 
bhr.ansi  a  non  deperto  le  armi  prima  che  non  siasi 
ottenuto  il  (ine  otlla  guerra  convenuto  ed  inteso  mu- 
tuamente. 

3.  Per  contribuire  nel  modo  più  pronto  r  più 
decisivo  al  compimento  di  questo  grand»  t  ggettOj  S.  IVI. 
B.  si  ihhliga  a  somministrare  un  sussidio  ni  cinque 
milioni  di  lire  sterline  pel  servizio  d»U'  rnno  1814, 
da  dividere  in  parti  eguali  fra  le  tre  potenze  i,  e  la 
suddetta  M.  S.  promette  di  concertarsi  pi  ma  del  prin- 
cipio di  geunajo   di   ciascun    anno     colle     Lh    I\:IU.    II.   e  | 


annualmente  una  tomaia  di  denaro  10  pi»-porzieine  di 
i<  lire  Merline  per  uomo,  per  1"  infanteria,  e  di  trenta 
lire  m  <  1  in*  (•«  r  la  cavallina,  6<no  alla  somma  del  soc- 
corso   stipulato.   Il  modo   di   suttorso   che    se  maiimstrtra 


Russia    ,     Inghilterra     e     Prii66Ìa     s"    impegnano     la   Cran-Breiagna  sarà  determinato  amichevolmente  ,    a 

ciascun  taso  particolare  ,  fra  <  66a  e  U  potenza  minac- 
ciata od  assalita  ,  ai  moti  eneo  in  cui  ne  sarà  fatta  la 
ricerca.  LI11  eguale  prinup.o  v»na  scottato  per  riguardo 
alle  forte  the  S.  M-,  B.  si  e  111  pegnata  di  somministra- 
re coir  art  itolo    primo  di  questo  trattato 

io.  L'  esercito  ausiliare  saia  sono  il  re  mondo  del 
generale  in  capo  dell'  cs*rcito  della  potenza  che  lo  ri- 
cerca ;  1  ìtm  saia  condotto  da  un  generala  di-*  suoi  ed. 
in. piegato  in  (otte  le  <  perazioni  militari  secondo  le  h  cgi. 
di  guerra  li  :ol<lo  dell'  esercito  ausiliare  sarà  a  canto 
dilli  potenza  a  cui  fu  domandato  ,  le  ragioni  in  tt- 
veri  .  foraggi,  tic.  ,  conio  tnclie  i  quartieri,  sarr.nuo 
se  11. ministrati  dalb  potenza  nehiedeiue  tosto  the  l'e- 
sercito ausiliare  «ara  sortito  d.i!e  proprie  frontiere,  e 
eie  sul  piede  con  cu  essa  mani. «ne  o  manterrà  le  su» 
proprie  truppe   in   campagna   e  ne"  quarti»  ri. 

il  L'ordine  e  l'economia  miliare  interna  di  que- 
te  troppe  dipenderanno  unicamente  dal  kro  proprio 
BR.  per  riguardo  ai  sussidj  nlteribti  da  somministrarsi  '  e.  pò.  1  s-e  non  j  1  iranno  «ssere  st  parale.  I  trofei  ed  il 
durante  l'anno  susseguente,  qualora,  ciò  «I.*-  Dio  non  {bottino  the  si  saranno  presi  al  nemico,  spparterrannO 
voglia  ,  la  guerra  dovesse  essere  continuata  più  a  lun-  1  alle  truppe  the  gli  avranno  acquistati, 
go.  II  sussid  o   qui   sopra   stipulato  di   cu  une    n.ihoni    di  j  12.   Le    alte     parti    Contraenti    si    risei  bano  ,     ogni 

lire  sterline  veirà  pacato  a  Londra  io  rate  11  ensnali  [qualvolta  il  tetr.le  do'  soccorsi  itipnlati  sarà  trovilo  li- 
ed in  proporzioni  eguali,  ai  ministri  deli»  pelei  zi  re-  ;  (Officiente  per  I*  esigenza  del  ca6o  ,  di  convenir*;  ulte- 
speuive  debitamente  autorizzati  a  riceverle.  IN»  I  caso  j  norme' nte  e  senza  p*ner  tempo  mtin.u  a'  socc<  rsi 
<lie    la     pace    fra   le  Potenze   alleate  e  1?  Francia  l'osse  '  addizionali  the  si   giudicheranno  ne  ce  asari 

1 3.  Le  alt»  parti  contraevi  si  promettono  vicen- 
devolm»  me  ,  pel  cago  in  cai  fossero  impegnate  reci- 
procamente in  ostilità  ,  per  la  prestazione  de'  soccor- 
si stipulati  ,  che  la  parte  richiedente  e  le  pani  r<-quisi- 
t<    et)   agenti  teme  ausiliari  n» Ila    guerra,    non    faranno 


firmata  prima  nella  fine  irli"  anno  ,  i{  spss  die  -  calcolato 
sulla  6cala  de'  cinque  milioni  di  lire  sterline  ,  sarà  pa- 
gato sino  albi  fine  elei  m<se  in  cu  si  sarà  sottoscritto 
il  trattato  definitivo,  e  S  Al  B  promette  rnoltre  di 
pagare  ali"  Austria  ed  à'Io  Prussia  cm  :  osi  ,  oc1  alla 
Russia,   quattro   nits':   di   sopra ppiù     del   sussidiò   stij  ulr.to  j  la   pace   the  di   ronune  actordo 


pei    far  fililo  idi»    spese    del    nt»  1 1  >    1 .  pi     Ino    truppe  ì 
alle  proprie  fiottine. 


14.   GÌ'   obblighi  contratti   col  presente  trattato   non 
!  potranno  pregiudicare  a  qu»  Ili  che  le  Alte  parti  coutra»  u- 


-•"1 _   ir- r--c — -  t  ■-  ■ •-  — 

4      Le    ;  •!*•      parti  contraenti  avranno  la  fé  e  Ita  di  [Iti  p>  ssono  a\er  incontrati    con   altri  Stati,    né  impedir» 


accreditare  respetti vanjente  prèsso  1  generali  ci  man- 
("tanti  de'  loro  eserciti  ,  animi  officiali  «he  avranno  la 
libi  ria  d'essere  t  corri  spondcnzfc  co'  loto  governi  p>rr 
infornarli  d»  gì  avvenimenti  militati  *•  01  tutto  ciò 
eh"  è  relativo   ;  11-'   operazioni  degli  eserciti. 

5  Riscrbaudosi  le  .ne  parti  contraenti  di  concert 
tarsi  fra  loro,  ;.l  mementi  delh  conchinsiope  dilla 
pace,  interré  ai  ntzzi  più  atti  .1  guarentire  all'Em 
ri'pn  e  1  e»  .j  r<  <  '  ti  »  1  n  a  so  stesse  <i  |i.nut<  n  n.er.to  di 
questa  pace,  si  b  anche  convenuti  d"  rptran  si  cza 
Uidugio  ..  ip.pe.gpi  difensivi  per  la  protezione  de'  loro 
stati  respei'n  1  I -m  pà  contro  qualunque  attentato  ili 
la  Francia  volessi  eoi'iure-itèi  contro  1' ordifft  delle  coti 
risultante    da  questa   paofh  iziune. 


li  di  formarne  ce>n  altri  diati  ,  a  Cue  di  copsegaire  lì 
stesse,  benefico  resultato. 

iS.  Ad  oggetto  di  rendere  più  efficaci  gli  obblighi 
difensivi  si  pia  Itipnlati  ,  riunendo  per  una  comune  difese 
le  potenze  più  espi  »te  ad  un*  invasione  per  parte  dell* 
Francia,  le  Alte  parti  contraenti,  convengono  tra  di  lui» 
e:  invitar.-  qui  ne  potenze  ad  accedi  re  al  presente  trat- 
talo d'alleanza  difensive. 

j6  11  presente  trattato  d'alleanza  difensiva  aven- 
do pei  oggetto  di  mantenere  l'equilibrio  in  buropa  , 
a"  assicurati    il  riposo  e  1"  indipendeote    i'»lle  potenze  , 

e  d"  antivenne  le  m\  as»  ni  che  da  tanti  anni  h.iuno  de- 
si lato  il  mondo,  le  rito  parti  contraenti  souo  c<  n venute; 
fra   di   loro  di   estenderne   la  dorata   a    %o  anni,  a  datare 


l'i.  Per  oittj.in  <.j  1  tu  resultato  esse  codvcpgopo  1  da]  gioftto  della  Botloscrizione  ,  ed  esse  si  riieibamj 
elio  mi  casi  a  eiu  gli  Si.  11  di  una  dell»  aito  parti  !  d' accordarsi  .  qualcra  le  circostanze  lo  erìgano,  ire  mi- 
contraepti    fossero    minacciati     S    tu.    atratxc   [«1   pane  I  m   pi  ma  M  suo  termine  intorno  ad  una  ulteriore  pro- 


della  Francia  \  le  altre  impi«?gher^iiui  attivanKote  tutti 
i  loro  sfilzi  per  antivenirlo  mediante  ni;  iptervento 
amichevole, 

7  Li  alte  patti  centraemi  si  pr»  11  »  Uopo  .  pi  1  taso 
in  (tu  »|tiosii  bli  T7Ì  fesselo  senz.ji  »fliito.  di  DiCorrewe 
in  soccorso  della  potenza  ssalna  .  ciascOna  <»"  on  i'>- 
jio  di  01  ni.  dcita  ;.i- 

o'.  Questo    corpo    ausiliare    sarà  composto  rVspfctti 
vonifpu   di   ."><  11     nomili  di  t  ohi...  e  di    Ioni,    ini 
«li  cavalleria,  con  un  treno  d'  artiglieria. e  di  nmniz'oili 
pr.ip»  i.'n  iiiiio    :d     min  1  ro    dell»'  delle  tftìppe     II  Corpo 
mmIi.hc    anta    punto    ad    entrare    ìp  ctiinpu  nella  mu- 
rici a  pui  ijlii.'to  pi  1   la  sicurezza    della     potenza  ossa 
bla  u  impaci    (.1  ,  al   più  tardi ,  •  0»    ;   •      il'  pò  »!»«■  Be 
pi.    stilla  fatta  la  rii  erca. 


lui  j:   zìi  uè, 

17.    Il   presente   trattato   saia  rstificito  ,   e   b   ratift- 
CasioBÌ   saranno  scambiati!  fra  duo    mesi,    o    prima    se 

SPI  .1    pi  svi  ile. 

In  l<  de  di  che  1  pleoipotenrlarj  aspettivi  lo  hanoo 

si  Homi 'Ilo   •■   ci    hanno    p   NO  il   sii'  Ho    dilli    loro     iirmi. 

Fatto  a  Cbauiuoni  .  il   i  °  marzo  (    1-  :".  1  In   j"  ), 
1*  .1.1111  di  grazia   1814. 

Il  Principi  <'i  WsméìmtM 

]l   (  0/|<l     >n    ^t 

(   I   irait.ui  sottese  ritti    lo  nesso   gioroo  coti    S    *M. 

il  Pe  del  reguo  uni"  m  |i  1  Cran-BretagDa  9   «hli'lilnn- 

1I1  .       <oii  S.   M     il  Pio  di   Prusaia  ,     sooei    leitrralanrobe 

tool. nini  ..I  11   nati    surriferiti     1!    primo  porta  b  liuim 

|  di  l'ul  Catilereagb  1    segretario  di    Stato    di    S     U    U. 


iy  i.ui.,1  la  situazioni    dal  te    tro  ili-Ila  guerra  >  .1     per  le  relazioni  «suro,  ed    il    aecotido    snaclla  d»l    siji- 
nltr<    circostanze    rande*!    diffieile   pei    la    Gì.  .1:-  Bretagna  .'  barone   de  ll.iuhuferg  ,    cancelliere  di    Sta*,o  di    S.  M. 
;eili;ujii    de* foccori)    stiupJaM    in  ftvz'-  mp!'-:i  BÌU"[  rrUMÌani.  )    (  7tìlr>  de  ìrancjcrt.  ) 


PAE5I  BASSI 

XrusicHes ,     23.    Aprile. 

La  gn-migoni    francese  di  Berg-op  Z  >om  ha  preso  la  co- 

earda  bianca,  e  »   v-eggoaò  in  qOeato  momento  i  gigli  sude  torri 

di 'quel),  piazz      b"  isola  luterà  di  W-lcberen  ha  seguito  lo  slee- 

60  «empio  ;  laonde  la  baviera  biauea  sventola  sulle   «ve    dalla 

feolieida  sino  alle  sue  loci.  [  Jour.  des  Debats.  J 

FRANGIA. 

Gaud  ,   t  b"  Aprile^ 

I  bastimenti  die  si  trovavano  in  gran  numero  nei 
porti  di  Gand  e  di  Ostenda  ,  e  che  appartengono  alle 
nostre  primarie  case  di  commercio  ,  si  preparano  a 
partire  per  l'Inghilterra,  la  Spagna,  V  Italia  e  il  Nord; 
multi  si  sono  già  diretti  alla  volta  di  Ostenda  ,  ed  altri 
vi  sono  aspettati  dall'  estero,  il  nostro  commercio  sta 
per  assumere  un  gran  movimento  ;  per  altra  parte  non 
si  dubita  punto  che  oggi,  18  aprile,  l'ingresso  nella 
Schelda  e  V  uscita  da  questo  nume  dei  bastimenti  di 
commercio,  qualora  se  ne  presentino  ,  non  vadano  esenti 
da  pencoli  ed  ostacoli  ,  stante  che  il  comandante  del- 
l' isola  di  Walcheren  e  quello  di  Breskens  non  tarderanno 
molto  ad  essere  istruiti  degli  ordini  del  governo  legit- 
timo. {  Mo.uieur.  ) 

Ostentici ,  ìS  Aprile. 

II  t3  ,  la  bandiera  bianca  è  stata  inalberata  sulla 
torre  della  nostra  città  ,  in  mezzo  alla  pia  viva  alle- 
grezza. Wrtso  5  ore  pomeridiane  ,  arrivò  un  parlamen- 
tario inglese  che  veune  a  notificare  la  Wvata  del  bloc- 
co del  porto  ,  e  il  libero  ingresso  ed  uscita  di  tutti  i 
bastimcuti.  (  Jour.  de   Paris.  ) 

Toh  a  ,  18  Aprile. 
Prochrna  del  fcl '.l-maresciallo  marchese  de  ffellington } 
comandante  in  cupo  degli  eserciti  alleati,  ecc. 

Dal  quurtier  generale  di  Tolosa  ,  l6  aprile  1814. 
Avendo  il  generale  ooiu-ndanle  le  truppe  francesi   a    Mon- 
talb..no  djoaiarata  la  sua  adesione  al  governo  provvisione    della 
Francia  ,  si.  bdito  a  Parigi  lino  all'arrivo  del   Ile  Luigi  XVM, 
il  ooiu-indanle  in  capo  notifica    eh*  egli  ha   conchiusa   una  con- 
venzione per   una  sospensione  d' ostilità  col  detto  generalesche 
le  comuni. azioni  ira   Moulalbano  «d  il   paese    occupato    dall'e- 
sercito alitato  possono  arer  luogo  come  al  solilo. —  vVelumJ'J'J* 
—   Li  ciltu   di   MonUlbano  abbracciò    la    causa    de'  Borboni  e 
prese    la     co»;.«rd-«    bianca    prima   citila  pubblicazione  del  decreto 
del    Sxvi.io    che    pronunzia    la    detronizzazione    di  Bonaparte.  1 
'    trasporti  d'ailegu-zza  che  manifestò  in  questa  circostanza  la  cit- 
ta a.  M mia. b.  ao  ,  attcstano  il  buoao  spirilo  onde    furono    co- 
otani  111  aie  a-nniiau  'jue^.    abitanti. 

• —  Le  citta  di  Vaie  ranelle  de  Rouergue  ,  Lavjur  ,  Rabastcns 
e  Gasteluuidary  «ecolsaro  il  decreto  della  detronizzazione  di  Bo- 
napurie  col  massimo  entusiasmo. 

' —  Jeri  si  è  j»a'.dio  un  solenne  Te  Deu-n  ueili  nostra  metro- 
politana io  azioue  di  grazie  pe'  telici  avvenimenti  elio  li  inni 
restituita  la  Francia  ali  1  <.J  amata  dinastia  de'  Borboni. 

Lori  Weitidg  on      1    diuolre  liberatore  de'le  Spjgne,  del' Poi  Io- 
gallo  ,  e  dei  Mezzodì  della  Francia,  assistette  a   questa  solennità. 

{  Jour.  de  Paris  ) 

Parigi ,  2, 2.  Aprile. 
Il  commissario  piovvi»u>ii.ite  del  dipartimento  delta 
marina  ha  ricevuto  ,  fui  dai  primi  momenti  del  suo 
arrivo  in  Parigi  ,  e  prima  che  nessuuu  lettera  ufficiale 
fosse  potuta  pervenire  nei  porti,  gli  atti  di  sommissione 
al  governi  d.l  Ile  ,  dei  signori  ufficiali  generali  e  par- 
ticolari della  marna,  prefetti  marittimi  ,  capi  di  servi- 
gio ed  impiegai  sotto  i  loro. ordini  ;  il  loro  numero  6t 
è  tanto  moltiplicato  ,  che  diventa  impossibile  di  men- 
zionarli uomm.iLamente  ;  ma  il  commissario  provvisio- 
nale si  fa  un  dovere  di  fir  conoscere  la  premura  con 
cui  il  carpi  della  marina  Uà  manifestato  i  suoi  senti- 
menti u"  amore  e  di  rispetto  per  la  persona  del  Re  e 
della  sua  augusta  famiglia. 

Malouet. 

(  Monittur.  ) 
Del  a 3. 
Il  sig.  Royer— CollarJ  è   nominato    da    S.  A.  R,   di- 
Kettor  generale  della   libreria. 

— ■  I  signori  Massimo  de  Ghoiseul  e  De  Ricco  sono  no- 
minati prefetti  ,  il  primo  dell'  Eure  ,  e  il  secondo  del- 
l' Orne.  (  Jour.  des  Debats.  ) 

Del  24. 
Tutto  Parigi  ha  osservato  colla    più  viva  soddisfa- 
zione   the    1    signori    generali    ed    officiali  dell'  esercito 


Si3 

russo  portano  la  cocarda    bianca    unita    a    quelli  della 

loro  nazione.   (   Idem    ) 

Assicurasi  che  sono  stati  già  domandati  più  di 
ioni,  pass* pi  ni  da  Inglesi  che  hanno  in  mente  di 
portarsi  in  Francia  suhito  che  saranno  ristabilite  le  co- 
municazioni fra  1  due   Re;;ni.   (  Gaz.  de  Fi  ance.  ) 


Estratto  di  una  circolare  d.r  tta  il  IQ  correrne  ai  signoiì 
direttori  delle  dogane  dal  sig  de  SaintCricq  ,  amnvnistratora 
incaricalo  provvisionalmente  della  direzione  generale* 

Un  ordine  di  S.  A.  ft.  Monsieur  ,  del  17  corrente,  so- 
spende l'esecuzione  del  decreto  3jS  luglio  ifcìiO  ,  e  quindi  anche 
le  disposizioni  ad  esso  inerenti.  Sono  pertanto  distrutti  home— 
malamente  latti  gli  ostacoli  che  intralciavano  il  commercio  e  la 
navigazione  che  non  andranno  più  soggetti  se  non  alle  forma* 
Ina  e  condizioni  stabilite  dalle  leggi  generali  delle  dogane. 
Qualunque  legno  francese  ed  estero  potrà  entrare  liberami  a!b 
nei  nostri  porti  »  ed  uscirue  s»n  za  licenze  ,  autorizzazioni  spe— 
culi  ,  interrogator| ,  certificati,  e  senza  nessun  altro  obb'igo, 
fuorché  quello  di  pagare  utile  forme  stabilite  i  diritti  ora  esi- 
stenti. Le  mercanzie  permesse  ,  .importate  da  qualunque  paese, 
verranno  ammesse  dopo  le  dichiarazioni  e  verificazioni  ordinarie  ; 
esse  pagheranno  i  diritti  ,  o  verranno  messe  in  deposito  nei . 
porti  che  godono  di  qu.sio  favore.  Se  tra  i  carichi  si  ritrovas- 
sero delle  ineroi  proibite  che  fossero  dichiarate  di  buona  fede  9 
basterà  per  orS  meliti  le  io  un  magazzino  reale.  —  L'  esporta- 
zione ,  libera  anch'  essa  da  qualunque  ostacolo  ,  potrà  aver 
luogo  per  qualunque  paese  rispetto  a  quelle  specie  di  mercanzie 
la  cui  uscita  non  é  vietata  ;  in  qualunque  caso ,  essa  non  è 
obbligata  ,  slanteché  è  abolito  il  sistema  di  bilanc  a  materiale. 
—  11  cabottaggio  da  un  poilo  all'altro  del  regno  cesserà  d'es- 
sere soggetto  alla  formalità  dell  cicquit  à  caution  prescritta  già 
pei  bastimenti  francesi  ai  quali  è  p'i.ò.  conservata  la  facoltà  di 
questa  circolazione  marittima.  —  L' embargo  messo  dal  decreta 
7  dicembre  scorso  nei  porli  di  ogni  divisione  è  levato  in  con- 
seguenza dell'ordine  suddetto.  I  direttori  delle  dogane  sono  in- 
vitati a  dare  immediatamente  degli  o  uni  conformi  a  tulle  que- 
ste disposizioni  le  quali  tendono  a  rigenerare  quella  del  codice 
delle  dogane  e  delle  leggi  3he    ne  emanano.    (Jour.  de  Paris.  J 

S>  A.  H.  Mons'eur  figlio  di  Francia ,  fratello  del  R»  , 
luogotenente  generale  dei  Regno. 

Intornialo  che  un  gran  numero  d'individui  gemono  nelle 
prigioni  e  ne  bagni  per  fatti  e  delitti  relativi'  -idla  coscrizione^ 
considerando  che  questi  falli  e  diluii,  nessuno  de'  quali  suppone 
intenzioni  verauieulc  criminose  ,  possono  essere  scusati  col  ri- 
gore eccessivo  delle  leggi  su  questa  materia  ,  e  soppratlutto  colle 
disposizioni  d'esecuzione,  sempre  più  vessatorie  di  quelle  che 
non  siano  le  leggi  stesse,  e  che  era  permesso  di  cercare  di 
eluderle  perchè  erano  puramente  arbitrarie  e  non  rivestite  d'  al- 
cuna sanzione  legale  ;  S.  A.  li.  ,  sentito  il  parere  del  suo  con- 
siglio ,  ha  ordinato  ed  ordina  quanto  segue  : 

Art.  1  °  Tuae  le  processure  giudiziarie  per  fatti  e  delitti  re- 
lativi alla  coscrizione  sono  annullati. 

Tutte   le  persone  detenuti  nelle  prigioni    e    nei    vari    bagni 
del  Riguo  per  le  ttts-.c  cause  saranno  sul   momento     rimesse    in 
I    liberta. 

2."  S  A.  R  non  intende  di  condonare  che  le  pene  incorse, 
fn  .juaolo  ai  duri  ni  ed  interessi  che  il  privato  si  credesse  in  di- 
ritto di  pretendere  a  motivo  di  violenze,  e  vie  di  fjito  usate 
stilla  sua  persona  e  proprietà  ,  potranno  essere  domandati  per 
azione  civile  e  nelle  vm  ordinarie 

3."  Sono  eccettuati  dalla  disposizione  dall'  art.  I."  i  funzio- 
nar]  pubblici  ohe  fossero  accusati  di  scrocchio  e  di  concussione. 

4."  1  coiiimissarj  provv  aionali  dei  varj  dipartimenti  sono 
incaricati  del  esecuzione  del  preseute  decreto,  ciascuno  in  ciò 
che  lo  coucrne. 

ratto  e  doto  a  Parigi  da  S.  A.  R.  nel  suo  consiglio  di 
Stato  j  il  zi  aprile   1614. 

Firmato  ,  CARIO  FILIPPO. 

—  Il  decreto  di  Monsiew  sui  diritti  d'  entrata  dello  merci  co- 
loniali e  Ue'cotoni  (  rijeriio  nel  supplii  ne  nto  al  Giornale  ita- 
liano di  jeri  )  è  preceduto  dalle  segu  :nti  considerazioni  : 

Noi  Carlo  Filippo.,  ecc.  Essendoci  uno  rendere  conti»  dell'attuale 
/situazione  del  commercio  relativaoieutc  alle  derrate  e  merci  co- 
loniali esistenti  neh'  e/U'cpòt  delle  dogane,  e  ai  diritti  a  cui 
sono  soggette  ;  avendo  paragonato  1  prezzi  correnti  di  queste 
merci  sulla  piazza  col  loro  valore  in  eiUrepjt  ,  aumentato  del* 
l'ammontare  dei  diritti  a  cui  vanno  soggetti  ,  ed  essei.Joci  Cjh- 
vinti  ,  menante  Cjuest'  esame  ,  che  se  venissero  mantenuti  i  di- 
ritli  attuali  su  certe  specie  di  qufste  inircNzie  ,  1  negozianti  si 
troverebbero  nell'  impossibilita  di  uietierle  in  co  mai  rcio  pel 
consumo  ,  e  subirebbero  cosi   la   perdila  di     notabili    capiuli    ; 

Avendo  d'aliroude  riconosciuto,  per  quanti:  couccrne  i  co- 
toci  in  hocchi  ,  che  i  diritti  loro  imposti  souo  esseozialnrierjW 
coutrarj  allo  «viluppo  dell'  industria  nazionale  ,  e  che  il  maute- 
uiiuenlo  anche  uionie.itaueo  di  lutti  o  parte  di  questi  diritti  uoa 
farebbe  che  aggravato  lo  perdile  elio  1  labbricalori  possono  le* 
mere  d'incontrare  a  motivo  delle  attuali  cireoslauze,  e  compro— 
mettere  l' attivila  delle  fabbriche, 

Sopra  rapporto  del  couiui>ss  irio  delle  huarii-  ,  e  sentito  il 
consiglio  di  Sialo  provvisjouaie,  osdiuuiuo,  ecc.,  ecc. 

(  Mtnlicur.  > 


Bel  35.  1  ù<  IL  dì»]    l'zionì  dell*  articolo   f.     ptr    parti  dell*  per* 

.l.'ooJ.irur    ricevette  jefi   nella   i-ala  del  TicTno  i    eomUMSSarj  I   bone    allo  ji^iate    ir.    c^sa    loro. 

«■■  i  h-  clu  debbono  ornarsi   nelle  province,    e   direste  loro    il  0    t         •'         •  ■•      i  i 

1                          '  j.      Le     dif>po»iziurit     del     presente    ordine     t'iranno 

k'jiiu.l      iliscorso  :  iii-y-.ii 

,        cc  .  .                                                          .  .      !  ap;  In  .iijiIi     ai     b .itt».|]|.  tali      e     sol. liti    che     sar.'tiiiKj   st.'iH 

■ori  ,   vi    lio  alli   :>ta   una   importante   missione  ,  e  vi  fio  '  '              .       .             ,. 

,    «echi  io  naaiera  che  i  I-mici-*.,  i  anali  professatone  differenti  |  eougeJati  giusta  1   articola    io      della  invenzione   inili- 

c   idioii  ,  conoicisstm  ugualmenU    lo    »uto    della    Francia.  Voi  '  tare   segnata  e    pubblicata   a    Torino   il   27   corrente. 

1    ni    iriac"nrrclf    iju.mio    -uno    mossali    lobblio   di-I     i<a--ato,    i    •  e  O    »  !  i         i  l 

n   ,    ■       ',      ,  ,  '  ,  ,  i   .  ,  b"    Mesta    prillino   a   cimili»  6*ia  ,  tutto   le  più    v,ra- 

J..i».ui   st>;i  ilici,  i    linaloi!  tilt-    la    liauca   unione   de    voti  e  de   voleri    '  '  ...  . 

-,,„  riparie  u,,ii  disastri   I'.  nai,  «]  po^lo  la  Sp««i.za,  a    n-  i  V   lcn*  Palate  dalle   lf,gA'  .    li'     febbricole  ,    vendere  , 

j    n. .h     .:   Re  la   vcrilà.  Da*  ila  p.  r   luiio  ,  ripetete  bn  collo  alla  [  ri  tiare  ,   comperare    o    portare     armi   nascoste  e    pr 

,  ipadaa  d. I  povero  ,  clie  il  Re  viene  io"  sentimenti  d'uà  padre  !  te  ,  come  sarebbero  tromboni  ,  6iili  ,     coltelli    ferali    i> 

.    ,!„•  pan... pi,.,  ali.    aitgraziè  de' tuoi   figli    Imo  a  taoio  che  le  |  mailico   ()t|   8   lllo|i.,      pl!j.„|e   da   tJSca  ,    betoni   KUpiorO- 
t>i>Li.>   riparate.  »    (  Mviut.  )  .  . 

nati   e  ;  t <  1 1  :. i   o  «.pade  in  canna  o  bastona. 

6°  E  egualmente  proibito  a  clncchf6sia  di  compa- 
rire «rinato  in  pubblico  ,  b  egli  non  ap]  amene  ad  un 
còrpo  di  truppa  militare  ,  od  alla  guardia  urbana  in 
attività  di  servizio. 

-."  Qualunque  unione  di  cittadini  che  non  si  dissi- 
perà al  semplice,  io  Vito  delle  autorità  di  polizia  o  della 
forz.»  armata  ,  baia  considerato  come  un  attruppamento 
tendente  a   compromettere   il   buon   orJine. 

8.°  Saranno  immediatamente  arrestali  gli  autori 
d'  atti  uppatueuti,  sia  di  giorno,  sia  di  notte,  come  pure 
gli  autori  di  rumori    notturni. 

ci.*  Sarajano  considerati  come  autori  d'  attruppa- 
menti e  di  rumori  uoiturni  gì1  individui  in  atto  di  rissa 
o  di  disputa  violenti)  :,  le  persone  che  canteranno  o  fa- 
ranno del  fracasso  nelle  contrade  e  piazze  dopo  le  ore  9 
della  sera  ì  gì' individui  che  darxnno  delle  serenate  senz'es- 
sere muniii   d'un*  autorizzazione   in   iscritto  rilaaciatta   dal 


Borsa    di  Parigi. 

Corso  de/  cambio  del    giorno    20  aprile   1814. 

Latiti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go 
«iihiemo   ile]   22   marzo    1814,    64    f.    63    f.    90   e.   7S   e. 
,riO  e   63  f.   2S  e    20  e.   io  e.   63  f.   63  f.  75  e.  6 a  f. 
a5  e.   40  e.   20  c«   Co  e. 

A3Ì011Ì  della  banca  ili  Francia  ,  godimento  del  i° 
£ennajo  ,  900  f  94"'  f.  942  f  5o  e.  940  f.  935  f. 
<j2Ò-f.  920  f.   9^5  f.   9  i5  f.   9^0  f.  (  Moniteur.  ) 

Del  26. 
DISPACCIO     TELEGRAFICO. 

Da  Boulognc  ,  26  aprile   1814, 
a  4  ore  e  mezzo  pomeridiane. 
Il  Re  è  giunto  a  Boulogne. 

Per  copia  ,  —  CHArPE.  —    (  Moniteur.  ) 


{giungerà  a   CompiegUe   ,     dove    si    fermerà    per    alcuni 
giorni.   (  Jour.  dei   Debais.   ) 

—  Un  decreto  di  Mohsieuf  ,  del  a5  corrente  ,  nomina  il  sig. 
conlrainmiraglio  de  Cercey, ed  il  sig  de  la  Boulaye  couimissarj 
iacai  cali  d'invigilare  sul  i  invio  in  Francia  dei  prigionieri  Iran- 
<;csi  che  li  trovano  111  Inghilterra.  [    Moniteur.  J 

Del   27. 


I!   Re  pernotta   questa   sera     ad     Amiens    e     domani      '"<"'<-'  >  °  cl'e  non   si   fossero  uniformati    alle    condizioni 


Il   sig.   cardinale  Maury  ,   il  sig    abate  Maury  ,  suo   fratello  !   aiate 
.;   ,*_i. _  1    .1...... ...i._ .«.     I   & 


impi  ste  nel   biglietto  d*  autorizzazione. 

io.°  Le  beiioie  ,  evintine  ed  altri  luoghi  ove  si  da 
a  mangiare  od  a  bere  al  pubblico  ,  senz'  alloggiare  alln 
none  ,  dovranno  essere  sgomberati  e  chinai  a  10  ore 
precise  della  sera.  I  offe  e  gli  alberghi  tiranno  chiusi 
ad  1  1  ore  ;  e  passata  quesl'  ora,  non  vi  potranno  essere 
ammesse   altre   persone    che    quelle     che    vi  seno     allo^- 


e  le     ne  «ignori    ii'poii  continuano  ad  abitare  nei    palue£o    arci- 
veccovile;  ina  si  dice  che  lo  lasceranno  quinto  prima 

—  Jeri   sera  é  morto  il  sig.  Mvrcier  ,     uumbro    dell'  Istituto  e 
autore  del  Tuilcuu  ile  Paris  —  (  J  ile  Puris.  ) 

ITALIA 

Torino  ,   a.  Maggio. 

]l  maire  della  citta  di  Torino, 

A  fine   a"  assicurare   con   tutti  i     mezzi   possibili   la 

tranquillità    pubblica    nelle    attuali  circostanze,    ordina 
«guanti»  segue  : 

Art.    ]'   I  forestieri  che  sono   attualmente    a     Tori- 
no, e   <-be   ci   arriveranno  successivamente  dopo  la  pub- 
lllicazione   del   presente   ordine  ,    e    che    non  sono   mui- 
■presi    m   uno   dv    casi    d'eccezione     indicati     nell'articolo 
j,°   qui   appresso,  saranno   tenuti     o   il' abbandonare   iin- 
mediatamente   Torino  ,  o  ili   presentare  ,    entro-    24    ore 
dopo   la   pubblicazione  di    quest'  ordine  ,    od    entro     24 
ore  dipo  il  loro  arrivo  ,  ai   commissari    di  polizia  della 
sezione    in   cui   alloggiano  ,     due     persone     risponsabili   e 
generalmente   conosciute   e   miniate    le    anali    rispondano 
personalmente    di    essi    per    iscritto.    Quelli  che  non  si 
daranno  uniformati  ad  una  tale    disposizione,    verranno 
arrestati   e   deteunti    per   misura   di   polizia   lino   a   nuovo 
•  :rdiue.   Sono    considerali   forestieri     coloro   che  non  sono 
uaii  in  Tonno,  salvo  le  eccezioni  qui  appressò) 

20  Sono  eccettuati  dalle    dispasisùòm    dell'articolo 

precederne,  1  °  i  militari  in  attivila,  d'ogni  grado  e 
nazióne  ;  2.0  gì"  individui  domiciliati  In  Tarino  ^ih  «la 
pm  d'un  anno  ,  se  però  Vi  hanno  esercitato  durante 
qufbto  tempo    e    vi    esercitano  ancora  una  carico  ,    mi 

impiego  od  officio  pubblico  ,  una  piofissione.  un*  urte 
od  un  intsiiein  ;  3°  1  scivi  all'  attuale  ed  ill'iltivo 
aervigio   di    padrofii    nati   e   domiciliali    in   Tornio. 

3.°  Gli  albergatori  .     i    locandieri  ,  m»    in     generale 
tasti   1   p.i.  nioLri  «he   ftl/oggiano  individui   presso  di   se, 

anelli-  per  una  tuia  unite  r  SOtté  il  ruolo  iti  furenti  e 
d'untici  ,    sono     du Inarati    risponsabili     dell'  esecuzione 


1  i.°  S. iranno  rigorosamente  osservate  L?  disposizioni 
de'  regolamenti  di  polizia,  portanti  :  <<  Cb'  1  proprictarj 
11  le  cui  case  hanno  parecchie  porte  d"  ingresso  ,  sono 
>t  tenuti  ih  non  lasciarne  aperta  ihe  una  sola  dopo  il 
jh  tramontar  del  sole  \  che  qualunque  propriet  .rio  di 
1/  casa  e  obbligato  di  chiuderne  la  porta  d' ingressa 
»  ad  11  ore  della  sera,  di  tenerla  chiusa  durame  il 
11  resto  della  n>  ite  ,  e  di  far  mei;ere  e  conservare  de' 
»  lumi  ,  in  modo  che  l'ingresso  e  la  scala  sic  no  illu- 
»  lionati  dal  principio  della  notte  lino  all'  ora  che  deb- 
,1    b'  essere   chiusa   i  1    porta    A, 

12.0  Si  prenderanno  contro  i  contravventori  alle 
disposizioni  del  presente  online  quelle  misure  di  polizia 
che  saranno  ((indicate  opportune  ,  senza  pregiudizio  de* 
processi  da  farsi  contro  ai  medesimi  davanti  ai  tri- 
bunali, secondo  le  tergi  ed  i  regolamenti. 

li."  Il  presenta  ordine  sarà  stampato,  pubbli- 
cato ed  affisso.  1  signori  commissarj  ed  ispettori  di  po- 
lizia di  ijiiesta  città  .  eli  agenti  ed  altri  impiegati 
della  manie,  sono  incaricali,  ciascuno  in  CIÒ  che  lu> 
coni,  me  ,  della  sua  esucozione  a  cui  1  signori  cotiun- 
l'.mti  delia  forza  armata  si  .10  pregati  di  prestar  nuatn» 
forte. 

Torino,  dal  palazzo  della  mairie,  Il   Jj  aprile  1814. 
il   1  "  aggiunta,   ■'.  /".  iU  nume 
Caj.uwi- 
^  Cour.  de   fui  i^i.  ) 


AMM1NI8TBAZI0NS   DSL   LOTTO. 
Estrazioni  di    \IUano  del  gii    ■<>    5    [laggiù    1814. 
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Milano  ,    dalla    lipojjr.'l: .1   di    A'J...fr  1    'ài 
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GIORNALE    ITALIANO 


MHiMO  ,  Sabato,    7  Maggio    1814. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


~*^e)  : 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  20  Aprile. 

La  Camera  de*  Coni  noi  ,  d«po  13  giorni  di  vacan- 
te ,  riprese  il  18,  il  corso  delle  siv:  sedute.  II  cancel- 
liere dello  scacchiere  ,  dopo  aver  ricordato  ìll.i  Cimerà 
che  i  ministri  di  S.  M.  avevano  annunziato  ch'egli 
produrrebbe  quanto  prima  i  documenti  relativi  alle  ne- 
gozi, ziuni  di  Chàtillon  ed  alla  loro  rottura  ,  ha  fatto 
u6servnre  cìie ,  stante  i  cangiamenti  sopravvt  liuti  io 
Francia  ,  essi  pensavano  che  il  produrre  adesso  colali 
documenti  potrvbbe  cagionare  inconvenienti  non  lievi  , 
e  eh'  egli  credeva  di  doversi  dispensare  dal  farlo  EgU 
aggiunse  che  aveva  intavolata  una  nuova  negoziazione 
la  quale  ,  per  quanto  era  possibile  di  giudicare  al  pre- 
dente ,  prometteva  il  piò  soddisfacente  risultato.  —  Il 
sig.  Wilhbread  fece  alcune  osservazioni  ,  il  cui  oggetto 
era  di  sapere  se  questi  documenti  Sarebbero  col  tratto 
successivo  messi  sott'  occhio  al  Parlamento.  Il  ministro 
disse  che  non  voleva  esprimere  nessuna  opinione  a 
questo  riguardo. 

—  Il  sig.  Gray  ,  segretario  del  Principe  reale  di  S»e» 
aia  e  cavaliere  dr!!*  Ordine  della  Stella  polare,  arrivò 
a  Londra  il  17.  Egli  ebbe  l'  onore  d'  essere  presentato 
Hello  stesso  giorno  al  Principe  di  Condé  ,  e  di  conse- 
gnare a  S.   A.  S.  alcune  lettere  ond'  era  apportatore. 

(  Monittur.  ) 
Del  22. 
Jeri   il  Principe  repgcnte  ha  tenuto  un  congiglio  pr 
Tato  in  cui  fu  Irtio  e  approvato  un  proclama  tendente 
a  levare  qualunque  ostacola  alle  comunicazioni  coi   por- 
ti della  Francia  *■  dell'  Italia,  e  a  dichiarare  che  i  detti 
porti  sono  perfettamente   liberi. 


Ecco  alcune  particolarità  sull'  ingresso  del  Ile  Lui- 
gi  XV1U  in   Londra  : 

Jeri  mattini  verso  le  ore  4  ,  le  carrozze  reali  ed 
i  cavilli  destinati  e  formate  il  corteggio  del  Re  di  Frau- 
cia     partirono     per  Staamore. 

Il  Principe  reggente  lasciò  C  irlton-House  mezz'ora 
dopo  il  muzzodi  :  L  carrozza  di  S.  A.  R.  era  tirata  da 
4  superbi  cavalli  baj  condotti  da'  suoi  postiglioni  ve- 
stiti di  bianco  ,  con  coppelli  bianchi  ,  con  codarde 
bianche  ,  e  preceduti  da  3  lacche  colla  livrea  reale  e 
colla   cocarda   bianca. 

S.  A.  giunse  a  Stamuore  verso  le  ore  a  ,  donde  il 
corteggio  dovea  mettersi  in  marcia.  La  città  presentava 
uno  spettacolo  straordinirio.  Non  ci  avea  mia  sola 
casa  che  non  fosse  al  di  fuori  tappezzata  di  bianco. 
La  maggior  parte  della  nobiltà  e  deile  persone  distin- 
te del  paese  era  riunita  a  cavallo  a  un  miglio,  dalli 
città  per  accompagnare  Luigi  XVIII  al  suo  ingrasso,.  À 
qualche  distanzi  da  Stanmorc,  il  popolo  sii-'  i  cavalli 
dalla  carrozza  di  S.  M.,  eia  condusse  egli  s-.e>.s  >.  AiParrivo 
del  Re  all'  albergo  dell' (irriti  di  Albercorn  ,  il  Principe 
reggente  ricevette  S.  M.  e  le  parlò  in  ft\incvse.  Il  cor- 
teggio, essendosi  formato  coli'ordine  già  dianzi  prescrit- 
to ,  si  mise  in  caoinli no  di  trotto  sino  a  Idi  bum  ,  ove' 
cominciò  ad  andar»*  di  passo.  Esso  attraverso  Ilidepark. 
Piccadilly,  ecc.  ,  in  mezzo  ad  un'  immensi  popolazione, 
che  faceva  echeggiar  I'  aria  delle  sue  acclamazioni. 

Erano  quasi  sei  ore  allorché  il  corteggio  giunse  al 
palazzo  di  Grillon.  I  musici  della  cappella  di  S.  A.  II. 
il  Duca  di  Keur  ,  schierati  presso  al  palazzo  ,  esegui- 
vano V  aria  God  save  the  King  ,  intanto  die  le 
persone  del  corteggio  smontavano  di  carrozza.  A 
misura  che  s'avvicinava    quella    in    cui  sedevano  Luigi 


XVIIÌ  ed  il  Principe  reggente  ,  gli  applausi  del  popolo 
divenivano  più  animati  ;  le  signore  affacciate  alle  fine- 
stre agitavano  i  loro  fizzolet'i  bianchi  in  s^goo  di  g'oì>. 
—  J.-ri  il  Re  di  Fi'nui 'n  ricevette  le  congratulazioni 
il*  un  gran  numero  di  persone.  Esse  erano  tutte  vestitu 
in  grand'  abito  di  corte. 

Quasi  tutti  i  duchi  ,  i  membri  del  gabinetto  ,  e  gli 
ambasciatori  esteri ,  vennero  ad  inchinare  S.   M. 

Ad  un'  ora  lord  maire ,  gli  «ddermani  ,  gli  sceriffi, 
ed  il  consiglio  comunale  sonosi  recati  in  corpo  per  pre- 
sentare il  loro  indirizzo  di  congratulazione  a  S.  M.  cri- 
stianissima. La  carrozza  di  lord  maire  era  tirata  da  fj 
cavalli  ornati  con  nastri  bianchi .  I  cocchieri  ed  i  servi 
a ve ano  la  cocarda  bianca.  Il  corteggio  era  composto  di 
63  carrozze  ornate  nella  stessa  maniera  ,  e  di  mol- 
tissime persone  a  cavallo. 

Le  LL.  AA.  SS.  il  Principe  di  Con  le  e  il  Duci  di  Bour- 
bon si  recarono  alle  ore  a  al  palazzo  della  Regia»  per 
presentare  i  loro  doveri  a  S.  M.  ed  alle  Principesse. 
Alle  ore  3,  S.  A.  R.  là  Duchessa  d*  Augou.lc.ine  vi  gina- 
se  nella  carrozza   della   Regina. 

Alle  ore  6  ed  un  quarto,  il  Re  di  Francia  arrivò  a: 
Cartoon— House  con  u>i  corteggio  brillantissimo.  Il  Prin- 
cipe di  Condé  e  il  Duca  di  Bourbon  erano  nella  car- 
rozza di  S.  M.,  scortata  da  un  numeroso  distaccamento» 
della  guardia  reale  a  cavallo  ,  come  si  pratica  pei 
nostri  sovrani.  Allorquando  il  Re  entrò  nella  corte  ,  1 1 
.  '«  guardia  d'  onore  presentò  !«  armi  n  S  M.  ,  e  l' orche- 
stra esegui  T  aria  Cod  save  the  King.  Il  Priaeipe  reab* 
e  .la  sua  corte  vennero  a  ricevere  S.  M 

11  Principe  reggente  ,  avendo  introdotto    il  Re  ne? 
suo  appartamento  ,  si  ritiro  per  prepararsi   a  tenere  un 
capitolo  dell'  Ordine    della   giarrettiera.   1  cavalieri  e  gli 
officiali  dell'  ordine  ,  in  gran  gala ,     si     recarono    poscia 
nella  sala  del  trono  .  osservando    il  ceremouiale  eh*  era 
stato  stabilito.    Sednto   che    fu   il  Principe  reggente    ,   it 
cancelliere  aperse  il  capitolo  colla  lettura  dello  statuto, 
ed  annunziò  in  n»ine  del  Principe  reggente  che  si  sta- 
va per  ricevere  mi  nuovo  membro.   I  membri  dell*  Or- 
dine ,  prevenendo  il  voto  di  S.   A.   R.  e  9enza  usare  \& 
solite  formalità  dell'  elezione  ,     proclamarono     unanime- 
mente S.   M.  cristianissima  Luigi  XVIII    Re  di  Francia  „, 
eletto   membro  del   nobilissimo  ordine  della    giarrettiera. 
Le  LL.   AA.   RR.  i  Duchi  d' Yorck  e  di   Kent  ,  ac- 
compagnati dall'  araldo  d'  armi  ,    andarono    a    prendere- 
il  Re  di  Francia    che    introdussero     e     presentarono     ar/ 
Principe    reggente  ,    il    quale    conferì    a  S.   M.   1*  onore* 
della  cavalleria  e   pose  la   giarrettiera  dell'  Ordine   al  gi- 
nocchio sinistro  del   Re.    S.   M.  fa  ricevuta    dal   capitolo 
con  tutti  i   contrassegni  del  maggior  rispetto. 

Ritiratisi  il  Re  di  Francia  e  la  famiglia  reale 
d'Inghilterra  nel  gabinetto  del  Principe  reggente  * 
S.  M.  staccò  la  sua  decorazione  dell*  Ordine  di  S.  Spi- 
rito per  darla  a  S.  A    R.  il  Duca  d'  Yorck. 

•  La  Duchessa  d"  Angouléme  ,  accompagnata  j  da  lady 

Sidney  ,   una1   delle  dame  dell»     Regina  ,    la   Regina  ,    le 

Principesse   Elisabetta  ,    Maria  e  Carlotta     giunsero     per 

pranzare  col  Re.  Alle  9   ore  si  tenne  circolo. 

FRANCIA. 

Brest,    18    Aprile. 

Si  sono  stabilite  te  relazioni  d*  amicizia  fra  1'  ammiraglio 
inglése  ,  comandante  la  stazione  davanti  a  Brest  ,  ed  il  generale 
comandante  la   squadra  nella  spiaggia. 

Il  ospitano  di  fremita  Roussin  è  stato  spedito  presso  it 
Jt:lio  ammiraglio  sulla  corvetti  la  Diligente  ,  per  recargli  de» 
dispanoi  d?"  generali  Mamelìa  ,  co'niadanle  la  squadra  ,  e  Uou- 
vel ,  p'cfello  utarUluao. 


/,/...    ìlei ,  23  .  //-/  '  ■ 

L'imi        -         forte*?!»  Ji    Luxemb     ir,;     si   è  arresa:     QK(UjlÌ 
;    uypi'e  alleale  uon  tarderanno  j1  ouuupurli, 

Puliti  ,   26  A^rdc 
Rapporto  del  C$mn)isfario    provvifiorUfk   dei  diparti- 
:,i>  utt    d'Ale  finanze ,  e  deW  erario  a  .•>'.  A.   R.    jtyuusieur 
luogotenente  generale  del  Regno. 

M'us ignore  1  coi  decreti  5  agosto  e  13  settembre 
1810  furono  imposti  dei  duini  esorbitanti  sul)e  derrate  co- 
loniali. Istituiti  da  una  politica  disti  univa  che  più  non  esiete, 

,e*ii  nuli  poi.»oi}o  poprav  v'l\  1 1  Jc.L.i  9  ivic/za,  la  giustizia  yerso 
1  possessori  attuali  di  derrate  da  cui  furono  pagati  que- 
sti dritti  configgerebbero  forse  di  non  diminuirli  c!ie 
gradatamente  ,  se  le  circostanze  fossero  tali  die  il  ri- 
torno  progressivo  ad  una  tariffa    equa    dovesse    mante- 


nere   le   mei  ci    ad   un  prezzo   clie     non     ledesse    gì1  tate-  1 
ressi  di  quelli  ohe  ne  sono    possessori,     fila  la  cosa  non 
•e    già    tosi.   Gli   avvenimenti  militari   bmuo    cagionato  lo 
aciuglimento   delle   linee   di   dogana    Stabilite     sulle    froa; 
tiere  di  terra   da   Cinevra   lino  a   Dunluique  ,    e   la  pre- 
senza   degli   eserciti   alleili   si  opporrà   ancora    per    molti 
mesi  al  loro  ristabilimento.     Il    pcrto    di    Bordo  ,    tutti 
quelli   delia   Qironda   e  delle   coste  di   Guascogna    fino    a 
S.    Giovanni   de    Lr.z  ,    sono     occupati    dall'  esercito    in- 
glese. Bordo   ha   già   ricevuto  dei   ricchi     carichi  ,    e     uè 
aspetta   buon  numero    d'altri.     La     Francia     pertanto     e 
aperta  per   uno  spazio  di   oltre     j5o    leghe     alla     libera 
introduzione   delle     merci    estere  ,    e    F  amministrazione 
non   ha   mezzi   per  reprimerla.    Questa     straordinaria    si- 
tuazione  ha  dovuto   produrre  immediatamente   un  ecces- 
sivo ribasso  ile'  prezzi.  E  di  fitto  le  derrate   coloniali  si 
"Vendono  pia  a   prezzi   molto  inferiori     ai   diritti     stabiliti 
dalle  tariffe  v    il   calle   per  esempio,  che   e   tassato  di    44 
gnidi  per   Ogni  libbra    (  peso  di  marco,  <>  sia  ili  1.6  once), 
trova   a   mala   pena   chi  lo  comperi   a    38   soldi.    Esistono 
pero  notabili  quantità  di  mercanzie   nelle   deiiositerie  delle 
dogane  ;  e  il  commercio  ,  soggetto   a  dazj   maggiori    del 
prezzo  a  cui  potrebbe  venderle,  si  vede  ridotto  all'alterna- 
tiva o  di  Lisciarli*  perire  nei  magazzini   o  di    rimandar!*  al- 
l^estero,  come   può,  fare,  salvo   a  valersi  poscia  dell'  aper- 
tura  d^ile   nostre  frontiere   per  farle  rientrare   esouii     da 
qualunque  tassa.   Per  .dira   pane  P  aprimento    de"   nostri 
porti  a.'Ie    uurci  non  proibite  era  qua     conseguenza  ue- 
«essaria  dello  stato  aiiuJe  delle  nostre  relazioni    puliti- 
che  ;  e  Y.  A.  R.  l'ha  di  già  autorizzata.  BJttove  derrafe 
coloniali  stanno  per  essere   importale   quanto   prima  j     e 
do-,  e     non     se     ne     permettesse     lo    spaccio    con      tasse 
moderale  ,   esse   andrebbero  ancora   ad  ammucchiarsi   nei 
depositi  ,  con  gran  diurno  del  commercio,  e  scusa  alcun 
^autagg'O  per  P  erario. 

In  tale  slato  di  cose  ci  sembra  indispensabile  una 
provvidenza  dcj  momento  ;  e  bisogna  aspettarsi  di  ve- 
der rovinato  il  commercio ,  il  cousumo  esclusivamente 
alimentato  dalla  frode,  e  l'erario  senza  rendite,  se  non 
m  Stabiliscono  u)ouient.ineamente  diritti  tali  che  il 
commercio  uovi  più  vantaggio  il  pagarli,  e  attendere 
ad  operazioni  lecite  ,  di  quello  che  a  liberarsene 
per  mezza  dejle  deviazioni  che  gli  facilita  lo  stato  delle 
nostre  frontiere.  Procedendo  oU  questa  combinazione, 
1.  .  abbiamo  veduto  che  il  calle,  comperato  in  giorua- 
1  Loqjra  ,  Costerebbe  in  un  porto  di  Francia  _J 
Soldi  -  a  questo  prezzo  lo  propongono  anche  i  nego- 
Itianli  di  Rotterdam  ed  Amsterdam.  Mettendo  su  ili  esso 
.1.,  1  tasta  li  <j  «oidi,  posterebbe  allo  speculatore  J.j. 
li  prezzo  attuale  a  Parigi  t:  di  38  soldi.  I  com- 
incri  ...mi  pagheranno  volentieri  questa  lassa  di  sei  sol- 
di, perché  »e  sapera  alquanto  le  s|>ese  che  loro  co- 
alerebbe  i|  trasporto  per  terra  dall'  «.Manda  in  Francia, 
Ji  buctte  pel  •  .1  .uro  dalle  vicende  ed  avarie  ordi- 
parie  in  ni  ti  genere  di  trasporto.  Questi  stessi  cal- 
iceli portano  ».  tass 1  cl)e  potrebbe?,!  imporre  oggidì  sul 
ro  terni to  a  6  soldi  ,  sul  zqcpllero  brutto  a  4 
(Soldi  .  sul  pi  Idi  .  soli'  ni  i  no  .*   5fj    soldi  ,    e 

ini   .  lotti  1      eco,    (Jn.iiido   .1  governo   avrà   po- 

tuto stabilire  un  servigio  regolare  «■  completo  di  Ile  do- 
gane sulle  oosire  frontiere  e  coste  .  e  quando  i  (lattati 
^li    pai-    av ranni/   fondate    le    basi     •>•  Ih)     nostre     relazioni 


ed   ali  1  :   gens a   ensere  trattenuti    da     conti  Jeraziorn     ci 
t,à  imperiose  che  syronno  o^.'-o    di    esistere,    »•- 
esaminerà  quali  diruti,  combinabili  coli'  interesse    delle 
[•libidiche   rendite    e     Colla   libertà   de]   commercio,    pos- 
sane  sopportare    cene   dcrraxe    coloniali,     il    cui   consuma 

appartieni    spezialmente lassi  agiate    dell,    società. 

In  oggi  noi  obbediamo  alla  forza  della  necessita  ,  non 
riservando  all'erario  che  un  tributo  calcolato  in  mode» 
che  il  commercio  non  abbi  1  i. .'.eri  -se  di  probttare  delie- 
vie   che    Hi   sono    aperte    in    Ogni    dove    per   bberarsene. 

Tale  e  F  oggetto  ,  e  lab  sono  le  basi  delle  tasse 
provvisionili  che  proponiamo  coli1  arti/Si  lo  pruno  del 
decreto  che  abbiamo  P  onore  di  toltomi  '--■ re  *¥  aP" 
provazione  d'  V.   A.  R.   (  decreto    net 

Supplimento  al  Giornale  italiano  del  4  corrente  )   L'  ar- 
ticolo   2.J    esenta   i   cotoni   e   le   lane    da   qualunque    tassa 
d'entrata,    e  gli  assoggetta  soltanto   alla     ta_sa     speciale 
detta  del  bilancio   del  CQmmereio  ,     stabilita    dalla    legge 
2.'r   nevoso   an.o    ìfi   su   tulle    le      merci     che     godono     di 
assoluta  franchigia      all'  importazione.     Questa     tassa     de- 
stinali unicamente  a  softeuere     le     spese    dei     prospetti 
d'  impoi*taz;ooe  ed  esportazione  ,    uon  p  che  di   ó   «oidi 
ut-r  0^:11  quintale  (  peso    di    marco  )  .     I    cotoni    sono 
1  issati   d .il   decreto    5    ..  ,  sto  come  siegue  :  quelli  d'Ame- 
rica da   o   a  4  franchi   la  bl.bra  di  marco  ^  qu.'ili  di  Le- 
vante  da    1    a   3   frantili    secondo     ihc-   entrano   per  mare 
o  per  terra  ,  anelli  di   Napoli  a    1   fr.  e   ao   e.  Il  cotone, 
come   materia  prima ,    uon     doveva     mai     diventare     un 
.Oggetto  d»  rendita  pel  fisco.  Fu  contro  tutti     i     principi 
conservatori  dell'  industria     nazionale     P  imporre    su    di 
esso  delle  tasse   cosi     eccessive,-     ed     e    un    ritornare     a 
questi  stessi   principj   P  abolirle   intieramente.   Non   ostan- 
te a  ciy  ,  non  abbiamo  già  perduto  di   vista  che  esisto- 
no   in  commercio   e    nello    f.ibbruhe      cotoni     che     han- 
no  pagato  le  tasse   die    proponiamo     d'  abolire  ,     e     che 
singolarmente  i  manifattori    posseggano    ancara     notabili  . 
quantità  di   mercanzie  fabbricate  ,  e    da     fabbricarsi  ,     e 
che  sono  il  prudute.)  di  coloni   precedentemente  caricati 
di  queste  medesime  tasse.   Abbiamo   chiesto   a   noi  stessi, 
;$e  (i   potrebbe  avere  riguardo    agi'  iofereasi     degli   uni  e 
degli   altri,   ed  agevolar  loro  lo  spiccio  delle    mercau/.io 
che  hanno  ne*  magazzini  cali'  aggiornare   pei     coloni    in 
rinnovazione    del    sistema    di    franchigia     imposto    dalla 
saggezza  ,  e  col  mantenere  per  un  daio  tempo  una  po.- 
zioue  dei  diritti    attuali.    Ma    <  seminando    li    situazione 
delle   nostre  frontiere  per  rispetto   alle    dogane,     abbia- 
mo dovuto  riconoscere  che   le   [«e.rd.ie     c!ie    Sovrastati 
ai  fabbricatori     risultano     soprattutto    dalla     concorre: 
inevitabile   pel   momento  delle  stolte     e     de'  cotoni     lilat. 
esteri,  la   cui   materia   prima   non   hi  -u!>i:a  alcuna  t.i^ 
e  che  non  si  farebbe  nulli   per   antivenire     queste     per- 
dite  mantenendo  tutto  o   parie  di   una     tassa     mostruos  1 
il  cui   pagamento    per   uu  >ye  f.ilibricazioui   iuhì   potrebbe 
anzi   che   aggravarle  ;   che     il     niauteuimenlo     anche     1110 
meutaneo   della  tassa   avrebbe  quindi    per  unico  effetto  di 
ridurr»   i  fabbricatori   .il!'    impossibilità  di     proseguire    o 
riprendere      i       loro     Livori  ;    e     che      invece     accordando 
iinmpdi.il. mielite    la   franchigia  ,    si     dc\c     sperare     di     so- 
stenere    o     di     far    rinascere    il    lavoro     nelle     fabbriche 
eli     usano  del  cotone    per    u\aleria    prima ,    e    di    dare 
per  tal  modo  c|ei   mezzi  d'esistenza  ad  una  folla  d'ope- 
rai degni  di   tutte   le   cure   del  governo  ;   dopo     d'  avere 
maturamente   bilanciate  q'ieste  considerazioni  «    abbiamo 
pensato,    il   tig.    commissario     d«  IP  interno     ed     io,      ebb 
l'immediata  soppressione  della   tassa  sui  cotoni     in  bocr 
chi,   era  la  sola   provvidenza  alta  a  conciliare   Patti, 
situazione  de'  fabbrii  itori  coi  toro     interessi  ,     porgendo 
loro  1  mezzi  di  riparare  fio  d'ora,  c^n  un    nuovo  sr 
hippo  de|la     biro    industria  alle  perdite    che    potassei  • 
provar.-  julle  merci  già  fabbricate  per  le  imperiose  an 
costanze    in   cui    ci    troviamo. 

piratato,  ^  fi  cuiwìoi.11  ■'  Louis. 

(  Qaz.  de  /Va/ij 


S.  Bl  l'Imperatore  d'  Vustria  visito  ol;>,ì  il  pai  ... 
del  Qorpo  legislativo.  Appena    entrata   nella    -"l1    del| 

sedute,  S.   .AI.   fu  colpita   ali  1   vista  di  un     oggetto 


■    j.i^;,,.  a.    ..A  .v.ia  lai itf.i  debili) va  ;     («VV   Ulcere    ad    ììiu    moie   le   più    VÌY°    cmcsi'jni.    Età 


tjueito  il  ritratto  ih  piedi  c'eiTa8fl 
ciduchessa  Maria  Luigia,  lavoro  di 


«Jl'  aafTfflfa  SHS  figlia    1'  Ar- 
iano de'nostri  priuiar; 


untori. 


//  Io  chièderei  «Ji  portar  mes:o  quesi1  ottimo  qua- 
dro .  disse  S.  M.  ,  se  non  «pparterressu  ad  un  corpo  ai 
lispettabile.  »  -^  »  Sire  ,  rispose  il  questore  ,  che 
i;ondiìceva  il  monarca  ,  la  Principessa  qui  rappresenta- 
ta meritò  per  tanti  titoli  la  riconoscenza  e  la  venera- 
zione de'  Francesi,  che  il  Corpo  legislativo  non  potrei»!- 
be  separarsi  dalla  sua  immagine.  »  —• ■  "  Mi  sarà  dun- 
que grato,  soggiunse  S  M.  ,  il  riferire  a  mia  liglia 
questo  contrassegna  d1  attaccamento.   >> 

Il  18  corrente  ,  H  sig.  maresciallo  duca  di  Dalmazia  coc- 
«cliiu.e  col  feld-maresc.  lord  Wellinglon  una  convenzione  per 
,una  sospensione  d'armi  fra  gli  eierciti  francesi  de' Pireaci  e 
l'esercito  anglo-ispano. 

Alcuni  giorni  prima  ,  il  sig.  generale  cftnte  Decacn  }  co- 
mandante il  corpo  d'  esercito  deUa  Garonoa  ,  dopo  d'  avere  in- 
viata la  sua  adesione  at>li  alti  del  governo  provv.siooale  ,  aveva 
trattato  particolarmente  col  sig.  luogotenente  generale  lord  Da- 
Jhousre  ,  munito  di  plenipotenze  di  lord  Wellington  per  la  ces- 
sazione delle  ostilità  tra  le  loro  truppe  rispettive,. 

Il  20  del  corrente»  il  generale    AJuuiaz,    comandante    su 
jperiore  a  Besanzoué,  conchiu?e  ugualmente    un    armistizio    con 

5.  A.  il   Principe    di    Lichtenstem  ,    comandante    le    truppe    di 

6.  M.  I*  Imperator  d'Austria. 

Il  generale  Marulaz  pubblicò  un  ordine  d:l  giorno  sui  fe- 
lici cambiamenti  pur  ora  succeduti  ;  e  la  città  di  Basatone  li 
celebrò  subito  con   pubbliche  allegrie.    (   JJoaitcur.  ) 

—  Un  corriere  ha  qui  recita  stanotte  la  notizia  d'una  sospen- 
sione d'anni  in  Itali,  fra  gh  eserciti  francesi  ed  austriaci.  Lo 
plesso  cor/icre  è  apportatore  dell'  alto  d'adesione  del  Principe 
Eugenio.  (  Gaz.  de  Fraace.  ) 

—  Ecco  la  lettera  cou  cui  il  sig.  maresc.  Masseria-  trasmise. ai 
governo  provvisionale  la  sua  adesione  : 

i  Signori  membri  del  governo  provvisionale  , 
»  Ho  ricevuto  la  lettera  che  mi  face-te    l'onore    di   scrivermi 
in  data  del  io  corrente    Vi  sono  infinitamente  grato    della  buo- 
na opinione  che  avete  di    me    sulj'  amore    che    porlo    alla    mia 
patria:  sapere  ch'ella  è  felice,  ecco  lutti  i  miei  voti.    Voi    po- 
tete contare  ,  o  signori,    sul  mio  zelo  e  sopra  lutti  i  miei  sfor- 
ai per  conservare  alla  Francia  la  squadra  ,    l'  arsenale  e  la  città 
di  Tolone.  ISon  è  nel  mio  cuore  altio   desiderio    che    quello    di 
*eder  cessate  le  sciagure  della  Francia.    Siate    certi    eh  io    faic» 
tutto  quanto  dipenderà  da   ,me    [»?r    merlarmi    la    conlianazione 
della  stima  e  della  confidenza  de' miei  conoilladiui.     ali    comando 
che  ni' è  affidalo  servirà    di    guida   alle    mie    azioni;    difendevo 
contro  i  nemici  della  mia   palaia,  e  conservare  alia  Francia  uno 
de' suoi  più  begli  stabilimenti  marittimi,    tale    sarà    V Oggetto    di 
«ulte  le  mie  sollecitudini.  Signori    membri    del    governo    provvi- 
sionale ,  la  mia  situazione  é  difficile:  basta  il  dirvi  che  ho     bi- 
sogno d' essere    vie    più    illuminalo    siigli    avvenimenti    politici, 
poiché  ,  come  buon  Francese  ,  io  desidero  la    pace    e    la    tran- 
quillità pubblica.  Spero  di  ricevere  delle  istruzioni    che  m'indi- 
cheranno la  mia  ulteriore  condotta  ,  e  di  provuryi  ,  al    pari    de' 
commilitoni  che  mi  citate,  ph' è.  mio    desiderio   di    concorrere. 
f>er  quanto  da   me  dipende,  alla    consolidazione    del    nuo^o   or- 
dine di  cose,  a  cui  fin  da  (jueslo  punto  adtriico. 
»   Ho  1'  onore,  ecc. 

»   I!  maresc-  duca  di  Rivoli,   comandante  superiore 
dell'  8  va  divis    militare ,  governatore  di  'l'alone, 
i'rincpe  d' lùssling. 
■■>   Tolone  il  ib  aprile  1814.  » 

—  Il  sig.  vice-ammiraglio  Gaulheaunie  ha  spedita  ,  da  Tolo- 
ne, la  sua  adesione  ,  in  data  del  16  corrente:  il  contrammi- 
Mglio  prefetto  marittimo  Bonuet  ,  il  generale  di  brigata  capo 
del  parco  d'artiglieria  D^vauk  ,  e  tulli  gli  altri  agenti  ed  im- 
piegati della  manca  del  porlo  di  firesj,  hanno  parimente  spedita 
la  loro  in  data  del  17. 

6OB8A     tM   P  A  H  I  G  1. 

Corso  del  cannolo  del  giorno   26  aprile   1814. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del  u  marzo  itfKj.,  6a  f.  7  5  e.  63  f.  (jò  C. 
So  e.  63  f.   20  e.    5o 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
geanajo,   94.0   f.  q37  f.   5ò     e.    ylS    f.   940    f, 

(  Monueur.  ) 
JTALIA. 
Cesena  ,   2  1     Aprile. 

II  viaggio  fatto  da  S;  S  il  sommo  pontefice  Fio 
VII  da  Imola  a  questa  citta  è  stato  accompagnato  dal- 
ie più  vive  dimostrazioni  di  gioj  1.  I  fedeli  si  sono  dati 
«gui  premura  per  festeggiare  questo  fausto  e  prodigio- 
so ritorno.  Per  tutto  S.  S.  si  e  degnata  di  aggradire 
questi  sentimenti  di  cristiana  pietà  :  ha  onorato  varj  ec- 
t'esiastici  di  aiometterh  alla  sua  u^eusa  ,     ha  goawdAjto 


»I  bacio  dei  pitch  arJ  un  nu.nero  indicibile  di  persone  - 
ha  dato  la  benedizioni*  moltissime  volte  ,  dalle  lo'o-e 
dei  palazzi  ov'  e  alloggiata,  ad  una  folla  immens» 
di  popolo  ;  ed  ha  accolti  con  paterna  pontificia  clemen" 
za  alcuni  prelati  che  si  sono  recati  a  prestarle  il  do- 
vuto rispettoso   omaggio. 

In  questa  mattina  la  pre.lodata  S.  S.  ha  con  som- 
ma degnazione  amministrate  le  acque  battesimali  ad 
una  figlia  del  sig.  conte  D.  Scipione  Ghiaramonti  e  si- 
gnora Principessa  donna  Teresa  Barberini  Ghiaramonti 
nipoti  di  $.  S.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 
Firenze ,  29  Aprile. 

Il  maire  della  città  di   Firenze    al   popolo  firentino. 

La  divina  Provvidenza  ,  arbitra  dei  Hegni  ,  con  un  ordine 
ammirevole  di  evenh  gloriosi  non  prevedibili  dalla  più  oculata 
umana  politica  lu  assicurati  i  destini  di  questa  bella  parte  d'  l- 
Ulia  ,  oorouando  i  voti  dei  buoni  Toscani. 

L'augusto  sovrano  il  benamato  Granduca  Ferdinand), 
tolto  per  un  tempo  alla  presenza  e  non  al  cuore  dei  suoi  fedeli 
sudditi,  ben  presto  farà  ritorno  a'  suoi  aviti  dominj  ;  e  noi 
avremo  la  consolazione  ed  il  gaudio  di  accoglierlo  festosi  tra  le 
nostre  mura. 

Ne  siete  conten-ppraueamente  prevenuti  dai  respettivi  pro- 
clami  pubblicati.  . 

Di  qual  gioja  non  inonderanno  ì  nostri  euori  il  lusinghe- 
vole prospetto  e  la  speranza  dello  staLilimenlo  di  un 'nuovo 
ordine  di  cose  nella  mostra  patria  ?  Ciascuno  ne  affretta  eoa 
impazienza  1  Leti  moinenii,,  e  uell'emoz.one  d.d  caore  che  si 
slancia  verso  V  oggetto  desiderato  .  brama  esternare  1  sentimenti 
«li  sincera  esultauza. 

Cjual  felice  contrattempo  è  questo  per  nje  in  cui  il  popolo 
non  li*  bisogno  di  essere  dall' autorità  stimolato  a  manifestare 
le  più  sensibili  prove  dell'  amore  e  della  venerazione  verso  un 
sovrano  che  ha  sempre  formata  la  delizia  dei  suoi  popoli  ? 

Io  sono  ben  pago  di  non  dovere  prevenire  die  gli  slanci 
men  cauti  di  chi  teotasse  per  imprudenza  di  mescolare  col  giu- 
bilo qualche  eccesso  perturbatore  della  pace  e  Lranuuilluà  che 
debbouo  tonnare  in  sj.  l'elica  circostanza  ■  1'  unico  aggetto  della 
£ioja  più  pura  e  della  fratellevole  amistà  di  ogni  pacifico  abitatore, 
.  \!a*  uuque  gara  inopportuna  ,  qualunque  minialo  disordine 
ferirebbero  01  troppo  il  cuore  benefico  e  sensibde  del  clemente 
8  giustissimo  nostro  sovrano  ,  e  basterebbe  la  mal  consigliata 
imprudenza  di  pochi  individui  a  macchiare  quel  buou  conosilo 
che  in  ogni  età  e  presso  tutte  le  nazioui  ha  meritato  'il  buon 
popolo  toscano,  e  che  si  è  sempre  contraddistinto  per  l' indole 
«T costume  dolce  ,   umano  e  pacifico. 

Ali  basta  di  averlo  soltanto  accennato  senza  sospettarlo. 
Uade  con  intiera  confidenza  mi  abbandono  alla  sicurezza  che* 
buoni  amministrati  tutti  unanimi  e  concordi  aon  penseranno 
che  a  rallegrarsi,  senza  mescolanza  di  torbidi  e  di  particolari 
animosità  ,  e  indirizzeranno  i  loro  voti  al  Cielo  pel  pronto  ri- 
torno di  un  Principe  che  con  tanta  giustizia  e  moderazione  ha 
gommato  un  tempo  il  su.0  popolo. 

Spero  che  ciascuno  animato  dai  miei  wedesiuii  sentimenti 
mi  darà  una  nuova  prova  d'  intiera  obbedienza  alle  leggi  e 
dell  attacca  mento  che  mi  ha  dimostrato  fino  ai  giorno  preseate. 
Saranno  cosi  bastantemente  compensate  tutte  le  premure  da 
me  impiegate.  Ve  uè  sarò  eternamente  grato ,  e  si  aumenterà  io 
me  quella  riconoscenza  che  mi  avete  sempre  iuspirata,  rispar- 
miandomi in  tal  guisa  ogni  mezzo  di  rigore  contro  i  perturba- 
tori, malgrado  la  sensibilità  del  mio  cuore. 
Pai  palazzo  della  città  il  27  aprile  1814. 

G.   BARrQT.OMMEI, 


Del 


M°SB 


[  Ga-z.  di  Genova.  ] 


Il  conte  de  Stahremberg  ,  generale  ,  cavaliere  dell'  Or- 
dine di  Marta  Teresa  ,  conuncndatorn  di  ,/ae!lo  del  Re  ili 
capali  ,  yraii- maresciallo  ereditano  d'  Austria,  ciainbelLno 
di  o.  M.  I  Imperatore,  comand.  gener.  mila,    nella  Toscana. 

Toscani  !  S.  1VJ.  l' Imperatore  d'  Austria  mio  augusto  so- 
vrano mi  ordina  di  preuder  possesso  di  questo  fi  rido  Siato  in 
nome  d,  b.  A.  I.  e  li.  il  Grauduoa  Ferdmando  111  ,  conteren- 
ùomene    il    comando    mdiur    generale  ;    e  di  proclamare  S.  E* 

li      !-'■  TIC:  I  UTI  t,  .       -ir  P-..,,,. 1 I'  11 


enemeriLo  si 


g.  frineipe  dou   Ciuseppe  tìospigtioiri  ,    cavaliere 


del  Posou  d  oro,  grau  cro^e  dell'Ordine  di  S  Giuseppe  , 
conigliere  inumo  attuale  di  Staio  e  grau-oiamU'llano  d.  S.  A.  I, 
e  li.  ,  «ce.  ,  cella  uuahu  di  pleuipolenóiario  del  uiddeaiiao 
oovrano. 

Per  soddisfare  ad  una  si  onorevole  incombenza  io  mi  sono 
recto  tra  voi  ,  o  bravi  e  l'eden  Tofani.  Ala  prima  che  vi  an- 
nunciassi il  nobile  oggelio  delia  ima  missione  ,  il  vostro  cuoie 
seppe  presentirlo;  e  la  vostra  s.ucera  esultanza  al  mio  ingresso 
nella  capitale  è  una  prova  luminosa  òhe  mai  non  tacque  Tn  VOI 
U  do.ee  rimembranza  della  vostra  pattala  f. licita  ,  che  sarà 
ertamente  eguale  a  quella  che  vi  si  prepara  per  il  tempo  av- 
venire fc:  ,  vo.  rivedrete  quanto  pr.u»a  (  e  ben  10  ne  affretto 
col  p.U  vivo  desiderio  il  loruiuaUssi. no  istant..  )  quell'  augusto 
personaggio  che  In  il  custode  e  il  difensore  delle  voslre  leggi  , 
e  vi  lu  non  meu  Principe  che  padre.  La  Provvidenza,  che' ha 
sapuiv  vegluic  afia  di  ini  cpuservazwac,    lo    jiuunda,    lra  voi, 


- , ./ 

>iano    fi  onirici)  le    ìoùcùr.v.i  i  fervidi    voli  della  tenerti»» 
'jstia 

Couoscrudo  da  quali  lodevoli  sentimenti  siete  animali  , 
i,l  i  ,o  Superfluo  il  raccomandarvi  ebe  in  si  fausta  solennità  ,  1* 
quale  -'"*  luogO  tìel  giorno  di  domenica  pruno  maggio  ,  la 
▼•ul.blica  fti«'jJ  ni  n  venga  intorbidata  dal  benché  mimmo  disor- 
dine, —  lumie,  27  aprile    1..14. 

li  conte  Vi.  SiAHHhMDKiu;  ,  generale,  eoe. 
L'  avvocato  Monetti  j  segretario. 

Il  sig.  generale  Cechi  parli  feri  mattina  da  quella  cit'à  , 
dirigendosi  con  quasi  tutu  la  *ua  truppa  alla  volt»  di  Roma. 

Livorno  ,  28  /Iprite. 

Sono  qui  giunti  diversi  legni  mercantili  oariebi  di  varj  ge- 
neri :    ii    esulano    li»  I    ni»tie,r.i>i    1    seguenti: 

Catte  ,  270  fusti  ,  66J  sacca  ,  l'.yz  botti  e  329  ca'.etulli.  — - 
Zucchero  ,  ito  bo:u  e  240  casse.  —  Caccio  ,  6  bolli  e  XX 
casse.  —  P<p«  ,  -14  sacca.  —  Aringhe,  140  barili.  —  Ars» 
cime  ,  l3,4^o  pezze  ,  ecc. 

Genova  ,  4    Moggio. 

Lunedi,  a  del  corrente,  è  stato  riaperto  il  Porto  franeo  , 
che  a  motivo  delle  pascle  vicende,  era  rimasto  chiuso  da  molli 
giorni.  Qut-bi' eniiorio  ,  già  sì  riccio  ,  delle  proda» ioni  de'  paesi 
più  rivuoti  a  dell'  industria  di  tutte  le  na71c.n1  della  terra  ,  in 
tanti  atfni  di  stagnazione  del  commercio  ,  era  tjuasi  intieramente 
esaurii»  ;  nulladiuniio  V  avvenimento  di  vederlo  riaperto  ha  ec- 
citato.una  gioia  universale,  e  :n  tutta  la  giornata  vi  e  stato  up 
gran  concluso,  di  persone  ,  attirate  per  ora  piti  dalla  curiosità 
che  dsgti  allori  ,  ma  prinoipaltneuie  dalla  speranza  di  vederlo 
ben  presto  riempirli  e  rifiorire. 

—  Abtiamo  tull-vi»   in   prrto   la  sanadra    ingl?se  , 
<la   S    £.   il   viceammiraglio   Pelle  -.    Vi   sono   in  essa   t 
a  tre  ponti  il  Caiedorìia,  il  Principe  di  traile*  e  /'  unione 

'4  cifri  vascelli  a  due  ponti  oltre  le  fregate  e  1  brick  ,    e  1  legna 
da  tr.  spirto. 

—  Il  Governo  della  Repubblica  è  passato  alla  formazione 
due  collegi  ,  non  che  ali1  elezione  degl'    n  usi  ritti  magistrali. 

òenìito.  Senatori.  Andrea  T>  im-ri  .  Ippolito  Duiazio , 
Agotìimo  Fica  o  Polo  Pallavicini  ,  Giovanni  Quarta»  ,  Girj- 
eeppe  Gai. 'oli'.    ,  Luca  Solari,   Marcello   Massone. 

■Camera  Domingo  De  Alberti»,  tri».  Carlo  Jìrviol», 
Giuseppi    Frav^u»      Agostino  Pani" 


jomrndata 
re  vasctlli 

e 


dei 


Giunta    degli    ajifari    esteri.    Girolamo  Serra,  presidente; 
Ifpolit  -    Diiuit       :  u<.«   Solari. 

Magistrato,    d-    poi, zia,    Senatore    Agostino  Fie*co  ,  presi- 
di.1. te  ;  Luigi   Ler<    n     Giiolamo  Casaoova. 

^Magistrato  <l:  giti  tra  e  marina.    Senatore  Ippolito  Diraz- 
zo ,  Ci  »  oli  re  S  •-  1     o  o    Ariti  n  a   Gentile. 

jkag.strato      adi     munì.      Sanatori    Andrea    De/lerraif) 
Giovanni  t^uarura  ,  M.rciito  Maaaoue. 

|   Gazi,    di   Genova.   J 


(l£o  su   V    !  1  ALIA. 
Milano  ,   6  Maggio. 

LA    TITC.C.r.KTA    PEL    QOVBUIT'O     PROVVISORIO, 

"Viste  le  eM  ibcraziom  .prese  dai    Collegi   elettorali    nellr  se- 
do te  dei  zb  e  kj  aprile  p."  p.°  reletivanientt  alle  Corti  speciali  , 
DETERMINA: 
.    I.  Le  Corli  speciali  straordinarie  sono   abolite. 

Il    Le  ciusc   pendenti   pillila   i   r-goi-uijnti 
Corti   speciali  tliaordi   ane  e  uelle  duali   si   foss 
il  giudizio  di  competenza  , 
definitivo  giudizio  delle   Corti   speciali   01. boarie. 

Hi.  Anche  le  Corti  speciali  ordinarie  cessano  dalle  loro 
funzioni  tosto  die  abbailo  de  finitivauu-nlè  giudicate  le  cause  nel- 
le quali  avessero  Ria  pronuncialo  il  preliminare  giudizio,  di  •  * ■  1 1  »— 
peteuza,   e  le   altre  caui-e  attribuite   loro  coli'   articolo   precedi  ile 

IV.  11  giudizio  definitivo  dille  Corti  speciali  ordinarie  e 
«otftuo  alla  cassazione  pel  solo  molo  però  di  muniiesla  con- 
travvenzione al   leste»  della   legge. 

V    Tulle  le  cau-o  attribuite  alle  Corli  speciali  s'.raonlinarie 
«d  ordinane  ,    nelle  quali   non   (osse  amor-   euaenelO     il     giudizio 
«li  compi  tema  .  ai  devolvi. no  ai   tribunali  ordmarj   che  prie- co 
u«  coi   metodi  loro  proprj. 

U  grangiudice  ministro  della  g-.i.- tizia,  ed  il  ministero  del- 
la guerra  sono  incaricati  dell'esecuzione  della  presente  deleiuu- 
tiaziooe  ohe   tara    pubLl.e«ta. 

Milano  ,  i  maggio  1014. 

Ih  BAI  -,  presidente. 
Per  la  freeaenaa  ,  Il  Hjgretaàio  geiurule  , 

A.       SlKICtlLI. 


liuti    avanti  le  : 
e    usile    quali    .-i    fosse    ji   1  promio.'  'aio   j 

sodo  devolute  alia    cognizione    1  . 


lui     ÀZttlìrtA    B3L   tórli* •    r*0VVI*r>B10 

D   E   T   E  r.   M   I    K   A  : 

Art    I.  La  attribuzioni  della    dir«a>ooe    generale    di    polizia 

sono  richiamate  e  •  incentrale  nel  ministero    dell'interno. 
Gli   uffici   sono   traslocali    nel   palazzo  del   predetto  ministero. 

II.  il  Mg  Carlo  Sortitali,  giudice  della  Corte  di  appello  in 
Md  no,  e  specialménle  incaricalo  in  via  provvisoria  della  poli- 
zia gciitrale  Lsso  con  «riverì  il  grado  ,  la  carica  td  1)  iialla- 
roento  di   giudice  d   appell,. 

III.  li  grangiudice  ,  ministro  della  giustizia  ,  ed  ii  mini- 
I  stero  dell  interno  sono  incarnati  dell'esecuzione  della  preaeota 
'  delirium  'ione  che  zaffa   puLbhoala. 

Milano,  o  maggio  1614. 

Vekri  ,  prendente. 
Per  lu  fleggrnza  .   //  segretario  generale, 
A.  Stiugelu, 

Altra  di  Milane  del  7. 

Negli  iiltimi   fonli  di  Frsacia  si  leggono  le  teguenli 
notizie  : 

CuioiS  ,  kd  aprile,  alle  «re  6  pomeridiane. 

S.    M.    Luigi    XVI II    é  finalmente  nelle  nostre  mura.  Alla 
mattua   il  mare  era  mollo   agitato,  e  il  tempo  freddissimo,  ,    ma 
verso     mezzogiorno    41    Tintilo.    La    notizia    dell'  arrivo  del  Ra 
aveva  chiamato  snMa  costa  una  folla  iiamensa  di    popolo.    I  ge- 
nerali e  le  guardie  d  onore  a  piedi  ed  a  cavallo  si  erano    raesri 
sit.lt  armi.  Si  erano  in  spanna  date  tutte  le  disposizioni    per  ben 
ricevere    il    Monarca     Btfli    arrivò    analmente    verso  la  ora  a*'. 
S.    M.  era  sul   ponte  del  Giachetto  reale  ,     circondato  da   >ei  va- 
:  .-celli    ii    linea    e    da    parecchie  Tremala.    Appeaa    ebe  la  nave  si 
trovò  plesso  alla  scogliera  ,   un   gran  numero    di    persone  mon- 
tate sopta  differii  ballelli  si   slanciarono  sulle  funi  ,    e  di  li  sa- 
|   hrooo  sulla  tolda   reale  ,   che   in  un  istante    fn    Coperta  di  genie. 
'   .'1  Re  ,  die  pativa  di  podagra  ,  uscito    dal    giachelto  .    enlrò  ia 
I   un  c:.K-s«>  ,  accompagnalo  dalle  LL.  AA.    madama    la    duchessa 
ì  d'  Angou  .me  ,  dal  urinane  <■■  Condéf  e  dal  duca  di   Bourbon. 
.  Il  popoli»  staccò  ■ni,,  j  1  cavalli  dalla  carrozza  ,    e    coudusse  il 
Re  alla  cfcieaa  ,  ove  si    :  cantalo  un  Te  Deum  ,  con  tutto  ocre! 

*  ic-rvorc  che  iii5pirava  una  cimile  circostanza.    Lna    straordinaria 
1   mollilUwtno ,    ira    cui    si    distingueva    «a    nnmero  sorprendenta 

d'  Ingesi  ,    tutti     adorai    della    oocarda  bianca  ,  copriva  le  vie  e) 

•  le  pi.  zzo  (.ella  citte.  Da  per  tutto  non  si  udivano  che  le  grida 
cu  yiva  il  He  ih  trancia  e  di  Xavarra  !  Piva  Luigi  XV III t 
Vivano  1  ììoibont  !  Viva  J.-Jgi  il  Desiderato  !  S.  M  volln 
che  u'i  si  accot lasse  ii.ar.que,  hszi  eccezione  :  Lasciate  av- 
vu-uurr  lutti  <  Francesi,  diceva  ^esto  buon  Re;  sono  tutti 
ntiet  Jitfh  C  «-.vano  si  liurrana  contento.  Le  truppe  tranoesi  sì' 
sone'  uistiuu  col  loro  entusiasmo  :  l'officiale  che  le  ccmandavj, 
e  natio'  della  Vaadea  .  burla  il  dir  questo  per  giudicare  del  suo 
traspòrto     U  si  cbmunioaffa  a   tutta  la   soldatesca. 

1  ^up.l  jo  g.aci.ctto  ,  che  pollava  il  Re  ,  era  tatto  dorato, 
e  p. .liuto  in  bi«.  co  .  tulli  1  basti  tue  ajj  del  porto  erano  ■fessi» 
mniii..  pavesati.  Le  artiglierie  du  forti  e  de'  bastimenti  ingioiai 
taci  v.110   1  iiubi-iiibar  1'  aria. 

S.  1W  il  Re  tara  qui  breve  so^jiorno  ,  e  qaindi  si  porterà 
a  Boulogoe,  Abbeviik  Aimens  4  eoo.  (  S.  M  arrivò  a  Bow 
lognè  il  2ó    aprJe  ,    ad    ore    4    112   pomeridiane.   Veggasi    il 


là  jizccrxzA   pi   corBRlfO     rnnri  isonfo 


'      DETERMINA: 
Art    I.    11  sig    conte   La  ni  .   già  direttore   generale  della   pu- 
uoininat'i     consigliere   della     Corte     di 
Iure     di     cassazione 


li  ria  ,  è  provvisoriamente 

cassazione     in    ao»utuz'onc      del    sig.     Oonaig 

Guido    V ilLita  defunto 

II.  Il     gran»'uilice  ,  min -irò    della  giustizia,  è     incaricaci 
dell'  esecuzione  dalla   prcicnt   deterrumaziouc  die  »au  pubblica 

B'iiano  ,  'J  magg'1»   tr»ta> 

/ £../•/  ,  presidente- 
Per  la  RqgV#a  .  //  segretario  generale  , 

A.  Smigslu. 


GTvi.  ital.   Ji  jert.  )  —  (  L»az    de  trance.   ) 

Parigi,  37  aprile. 

Con  decreto  di  jeri  di  Xonsicur  il  sig.  geucrale  di  diviaio- 
,  seato  barone  Mriel  <t«  Muxuaaj  è  uommat»  per  inter.nt 
ore-dei  deposito  generala  delta  guerra.    (  MouiUur.  ) 

il  sig.  marrjhnaa  de  lliacai  è  nominato   gran    maestro   delia 

guardaroba  del  Re. 

—  11  sig.  Sin.ém  ,  ex  mnviro  di  giustizia  in  Vestfalia,  e  no- 
iihiuio  pillilo  il  oipan-uicuio  delle  làoociie  del  Rodano  ,  m 
luogo   del   lig.     1  bibaiu'.eau. 

—  Sino  urivuti  a  Parigi  le  LL.  AA.  IL  1  Granducki  Miche- 
le e  (Niccoli   ,   ir..t  !;■  Ci  ì.   M.  l'Imperatore  di  Ratsaja, 

—  S  A  6.  1!  Pnncipe  de  li«orboii-Conti  è  morto  ,  a»  aze.-e 
fa,  in   lnghilt- rw  ,  *n  att  d' bo  anni. 

Ab'iini  ffiagciaiori)  provegaenti  da  Nimes,  haano  incon- 
trato  Bum.  |'aiie  k   fennl  Svpru.rien  ;   egli     era     in    una    carrozza 


co.  generali  b.-ur»Dd  .  e 

la  ;    in    utia    SCOI 

pine  ze  alitate. 


avea    l'In 
iuta     carrozza     V  cran 
Qut-ie   oorteggio   aveva   neraollalo 


quattro   cavalieri   di  scor- 

.,  laltro    generali     della 

ri    ai     aprila 

Newrs. 

Il   jig.  duci  di   Delmstra  ha  spedii*  l' adesione  del   sno  eser- 
rilo agli   alti  emanati   d  I   BOffcrBf  prowniuoale.  (.  J.iLl'tinp    ) 

—  Il  sw;.  genfr.-it    LVjean   è   -lato   nonnuaio     governatore    della 
«cik-I-   politecnica.   (,  (Vua-  de  Franca.  ) 

S.   M     if   Ile   di    liat.eia    Ita   promosso   «1      rado    di     feld  ma- 

icscialln  il  sii»,  generale   odate  de   WreJe,    tea    rìcompenu    dei 
gratuli   servigi   che   ha   «e»i    nella   campagna   «■itu-i* 

—  Si  ai-niinna  eouir  vicm.»  I'  arrivo  in   Francia   del    Tiineipu 
reale  di  Baviera.  (  Jour.  de  Pam.  ) 


Milano  ,   dalla    tipogr 


afta  «li  Federica  J^> 


r>ti. 


i-V? 


l  il  o 


K. 


usi 


C  IORN A  LE    IT  A  L  I  A  N 


lUiLÀKO,  Domenica  ,  3  Maggio   1814. 


mm 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


I— i    ■ 'I        Hgf  Jt'JS^, 


lì  A 


SPAGNA. 

Madrid  ,  6  Aprile. 

Leto  nicuni  ragguagli  intorbo    al    viaggio  del  Kfc 
de''  quali  garantiamo  1'  <  rattezza. 

Il  Re  parti  da  Valencay  il  i3  marzo,  t-ori  un  pas- 
saporto del  ministro  della  guerra  ,  e  viaggiò  sino  alla 
frontiera  sotto  il  nome  di  conte  di  Barcellona.  Egli  era 
accompagnato  dai  Principi  don  Carlo  suo  fratello ,  e 
don  Antonio  suo  zio.  A  malgrado  che  viaggiasse  inco- 
gnito ,  egli  fu  l'oggetto  della  curiosità  generale,  e 
mostrò  da  per  tutto  una  semplicità  non  affettata  e.l 
un''  assai  rara  dolcezza  di  carattere.  Nel  passare  per  la 
Lintuadocca  ,  egli  esaminò  alcune  parti  del  canale  con 
un  interesse  contrassegnate»  da  viste  di  pubblico  van- 
taggio. La  sera  del  19  egli  giunse  a  Perpiguano  quasi 
nel  medesimo  tempo  che  vi  arrivo  il  maresciallo  duca 
«T  Albufera  ,  partito  lo  stesso   giorno  di   I&jj'ier/s; 

Il  maresciallo  fece  iaìmedistaniente  dimandare  a 
S.  M.  P  ora  in  cui,  dopo  essersi  riposata  dalle  fatiche 
del  viaggio  ,  ella  si-  sarebbe  degnata  di  riceverlo  Fer- 
dinando rispose  con  somma  grazia  «  che  non  si  poteva 
ea&ere  stanco  quando  trattava;!  di  conoscere  un  uomo  co- 
ut:  il  sig.  maresciallo  duca  d'Atbufera  ,  e  che  lo  aspettava 
«IP  istante  per  pranzare.  »  Il  Re  e  i  Principi  accolsero 
il  maresciallo  con  una  considerazione  particolare  ,  gli 
parlarono  delle  sue  campagna  in  Ispagna  ,  e  gli  diedero 
•de'  C(uitra6iej>ni  della  loro  riconoscenza,  coni?  que^vi  H 
essendo  alla  testa  di  truppe  nemiche,  avea  saputo  «Oi<cr>- 
liarsi   la  stima   de'  popoli  spagnuoli. 

II  ao  ed  il  2  1  ,  il  maresciallo  ebbe  parecchie  con- 
fi lenze  tanto  cui  S.  RI.,  quanto  col  duca  di  San  Carlos, 
umico  e  ministro  del  Re.  Il  duca  di  San  Carlos,  luogo- 
tenente generale  degli  eserciti  spaglinoli  ,  antico  aio 
'•!•■' Principi  ,  fu  compagno  del  loro  infortunio,  ed 
ultimamente  •  venne  ìncjiricato  di  portare  a  Madrid 
il  mutato  di  Valencay  :,  attualmente  è  gran  mae- 
stro della  casi  del  Re  ,  si  distingue  Col  #uo  buono 
spirito  e  colle  sue  nobili  maniere  ,  è  istrutto  ne'  varj 
rami  d'  arti  e  scienze  ,  ed  è  dotato  d'  un  carattere  assai 
moderato  ,  dolce  e  piacevole.  Il  Re  parti  il  aa  da  Per- 
pignano  :  il  maresciallo  avea  posto  da  per  tutto  delle 
truppe  per  servire  di  scorta  d'  onore  a  S.  M.  ;  all'  en- 
trare sul  territorio  spagnuolo  ,  il  maresciallo  s'  accostò 
alla  portiera  della  carrozza  del  Re  e  gli  disse  «  di'  culi 
fórtiiaVa  il  voto  di  non  veder  più  oltrepassati  que'cunfini, 
r  d'essere  1"  ultimo  generale  che  gli  attraversava  con  truppe 
«minte.  >»  Bentosto  S.  M.  si  vide  circondata  d,i"  suoi 
«additi  che  si  affrettavano  di  testificarle  la  loro  gioji 
nel  rivederla  ,  e  la  loro  contentezza  pel  felice  termine 
«iella  guerra.  A  Figueres ,  il  forte  e  l' esercito  fran- 
cese resero  al  Re  gli  onori  militari  ,  e  gli  abitanti  ma- 
nifestarono i  trasporti  della  loro  esultami  :,  tutta  la  città 
fu  illuminata.  Una  deputazione  ammessa  al  cospetto 
di  S.  M. ,  le  disse  :  «  Già  da  sei  anni  ,  o  Sire  ,  ooì 
dimandiamo  al  cielo  Ferdinando  e  la  pace  -,  noi  vi  pos- 
sediamo ,   e    ben  pretto   godremo  anche   della   pace.   » 

Il  Re  ,  a  cagioni.'  del  ribocco  de'  fiumi  ,  si  fermò 
il  a3  a  Figueres,  ricevette  d'ogni  parte  le  più  vìve  con 
gratulazioni,  s'intrattenne  collo  stato  maggiore  dell'esercito 
francese  ,  e  Io  ammise  alla  sua  tavoli  ,  visitò  la  for- 
tezza ,  e  n'  esaminò  accuratamente  tutte  le  parti.  Gli 
abitanti  si  ricordavano  con  soddisfazione  che  Ferdinando 
avea  visitato  ,  dódici  anni  prima  ,  quella  stessa  fortez- 
za che  porta  il  suo  nome  ,  e  che  fin  d'  allora  egli  die 
prove  non  dubbie  dei  carattere  che  lo  ha  sempre    fen- 


duto loro  si  caro.  Gli  si  parlò  del  Principe  della  Pace  : 
«  Non  ci  sono  ,  cosi  egli  rispose  ,  altri  Principi  iti 
Ispagna  che  me  ed  i  miei  fratelli.  »  IS  su'»  volto  r 
pieno  di  bontà,  ma  animato  da  un  vivacissimo  sguardi , 
offre  «bitrsalmente  l'impronto  d'una  immediata  e  vivi 
risoluzione. 

La  partenza  del  Re  era  stata    stabilita  per  la  sera 
del  24.   Il   Re  ed  il  maresciallo  avevano    a-vuto    un    se- 
greto motivo  di  ritardarlo.    Prima  della  sorpresa  di  Le- 
rida  ,  il  sig.  maresciallo  avea  sollecitato  dal    governo  l;t 
permissione     d'   occuparsi     della     consegna      delle      piaz- 
ze i»p,>gnuole  e  del    ritorno     delle    guernigioni    francesi  ^ 
e  quando   parve  che   il  ritorno  di  Ferdinando   fosse   con- 
tranimandato  ,  egli   intavolò  a  questo   riguardo     una    ne- 
goziazione  col   governo    spagnuolo  di   Madrid.   Ne   venne» 
1'  autorizzazione,  ma   con  restrizioni  che  prescrivevano  di 
Consegnare  il  Principe  a  Barcellona  ,  e  di    terminare  lo 
scambio  delle   piazze  e   delle   guernigioni  ,   mi    di    pren- 
dere nello  stesso  tempo  delle  sic&tà  e  delle  guarentigie. 
Queste  deposizioni  posero  il  maresciallo     in    ita     imba  • 
razzo  da   cui    non     usci     che     col    dire    a     Ferdinando  : 
«  Sire  ,  io  aveva     proposto     di     rimettermi   alla     vos.'rav 
lealtà  i     io    mi     rivolgo     ad    essa  \     ecuo   i   miei    ordini  ^ 
vi  chieggo  di   mettermi   in   regola  ,   in  aspettazione  d'una 
risposta  che  ho  implorata  istantemente,   o  che  mi  deb- 
be  giungere   a   momenti.   >>  Al   Re     convenne    di     Iasc<  u<* 
per  qualche  giorno  suo  fratello  fra   le   mani     del     mare- 
sciallo ;  eg'i  se  ne  sepiro    con    dolore,    ina    si     mostre» 
premuroso  di  continuare   il  suo  viaggio.    Il   maresciallo  , 
svendo   ricevuta   nella   notte  del   a3     una  staffetta  ,     cre- 
dette di   potersi   prendere  qualche   arbìtrio  ;  ed  alla   mat-» 
tina  ,    nel    momento     della     partenza     del     Re  ,    andò 
ad  offerirgli  la   liberta  del  fratello.   Ferdinando  fu  sensi- 
bilissimo  a  questo  generoso   modo  di   procedere  ,   e  die- 
de di  sua  mano  una   promessa   di  far     restituire     al    piì* 
presto   possibile   le   guernigioni   francesi. 

Da  Figueres  fino  alle  rive  della  Flavia,  il  piccolo, 
esercito  francese  ,  in  bellissima  tenuta  ,  fece  ala ,  e  pre- 
sentò la  armi  al  Re  ,  clte  fu  salutato  da  parecchie  sal- 
ve d'artiglieria.  Il  popolo  copriva  le  due  sponde  del  fiu- 
me che  divideva  i  due  eserciti  francese  e  spagnnolo. 
Una  specie  di  convenzione  spontanea  sospese  le  ostilità. 
Il  concorso  di  tanti  abitanti  e  di  quelle  belle  truppe  » 
li  franca  allegrezza  degli  uni,  e  la  dolce  soddisfazione 
delle  altre,  il  rimbombo  ed  il  fumo  de"  carni  mi  .  if 
tutto  unito  allo  splendore  d'  un  bel  giorno-  ed  all'aspet- 
to pittoresco  del  luogo,  rendeva  questa  scena  imponente 
e  solenne.  Sulla  riva  del  fiume  il  maresciallo  SucheC 
smontò  di  cavallo  ,  e  prendendo  rispettosamente  con- 
gedo dal  Re  ,  gli  disse  «  che  sperava  di  vedere  beit 
presto  S.  M.  stabilita  sul  suo  trono  ,  e  le  due  nazioni 
ritornate  amiche,  giacche  i  due  eserciti  cessavano  alla 
sui  presenza  d'esser  nemici,  il  Ferdinando  gli  rispose 
con  emozione  :  «  Signor  maresciallo  ,  questo  giorno» 
vai  bene  una  vittoria;  sperò  che  V  avvenire  ve  lo  di- 
mostrerà. ►»  Egli  si  parti  allora  per  ricevere  le  accla- 
mazioni ilei  suo  esercito  e  per  portarsi  a  Girona ,  ir» 
mezzo  a  tutta  la  popolazione  della  Catalogna  ,  accorsa 
per  vederlo. 

Il  Princi|»e  don  Carlo  ,  che  avea  passati  dut»  gior- 
ni a  Perpignano  ,  alloggiò  alla  prefettura,  ricevette  al- 
cune persone  ,  si  servi  de'  cavilli  del  maresciallo  ,  par- 
ve soddisfatto  di  far  delle*  passeggiate  alla  campagna  » 
scrisse  ógni  giorno  a  suo  padre  ,  e  ne  rict/veite  delie 
lettere.  Egli  si  mise  in  viaggio  il  a"»  ,  ed  il  ;i6  si  uni, 
|  a  Girona  ,  al  Re  suo  fratello.  I  detti  Principi  continua- 


Sa* 
fono,  il  a8,  il  loro  cammino.   Si  erano  dati  ordini  ad  Ho- 
Stalrich  ,  a   Barcellona  e   Tortosa  ,   per  rendere  agli  au- 
gusti viaggiatori  tutti    gli    onori    possibili.    Gli    omaggi 
dell'esercito  d' Arragona  hanno   accompagnato  i  Principi 
di  Spagna  (ino  alle   porte    di  Valenza.    Quanto   prima   si 
daranno  de' ragguagli  intorno   alla   maniera  con   cui  sono 
etati  ricevuti  nella  loro  capitale.    (  Honiteur.  ) 
INGHILTERRA, 
Londra  ,   2  3   Aprile, 
Speriamo  di   possedere   quanto    prima  1*  Imperatore 
Alessandro  in  questa  capitale  ,    ina    sembra  che     S.     RI. 
I.  non  partirà  da  Parigi    se    non    dopo    Y  incoronazione 
del  Re  di  Francia. 

PRUSSIA. 
Berlino  ,  2 1   Aprile. 

In  un  articolo  fatto     pubblicare    jeri    dal    governo 

militare  ,  e  che  contiene  le    notizie     di    Parigi    dell'  11 

aprile  ,  si  annunzia    che  il     F.    RI.    Bluclier    rimane  in 

quella   capitale  per  ragione  di   malattia  ,  e   che   ii   Re  lin 

tenuto   presso   la  sua     persona   i  luogotenenti   generali  de 
Xleist  e  de  Gneisenau. 

Del  23. 

II  governatore  di  MndJeborgo  ha  ottenuta  la  per- 
missione di  spedire  uno  de'  suoi  .ijutauu  di  campo  a 
Parigi  ,  per  accertarsi  del  cambiamento  sopravvenuto 
nel  governo.  Egli  ha  promesso  di  cedere  la  puzza  al 
momento  che  6arà  positivamente  informato  del  nuovo 
ordine  <•  di  cose  stabilito   in   Francia, 

—  Oltre  il  Curro  della  Vittoria  (  che  i  Francesi  ave- 
vano levato  d.illa  pò.*  1  di  Brandeborgo  )  ,  vengono 
pure  qui   trasportati   la  spada   e  la  sciarpa     di     Federico 

z   1)   grande  ,  eh*  erano  state    depositate    nel   palazzo    degli 
Invalidi  a  Parigi, 

AUSTRIA. 

Vienna  ,  a  i   Aprile. 

Estratto    della  gazzetta    della    Corte. 

[  Xotiije  officiali  di  Parigi  del  i3  aprile.  ] 

»   In    virtù  ii'  una  convenzione  conchiusa  1'  1  1  aprile 

a   Parigi  fra   i   ministri   delle   corti   allear»-  ed    i    plenipo- 

tenziarj    di    Napoleone  ,     ed     alia    quale    ha   acceduto   ii 

Governo    provvisionale    francese  ,    V  ex— Imperatore  dei 

Francesi  ,  dopo  d*  aver   rinunziato    formalmente   a   tutte 

le  sue   pretensioni  sulle   corone  di  Francia   e  <!'  Italia  ,  si 

ritira  pel  resto  de'  suoi    giorni   ali"  isola     d'   Elba  ,    ove 

gli    verrà  pagata  una   pensione  :  riceveranno  egualmente 

una  pensione   i   diversi   individui   della  sua  famiglia. 

»  S.  RI.  E  Imperatrice  Maria  Luigia  riceverà  ,  alla 
pace  (  che  è  sul  punto  d'  essere  coni  hiusa  ),  i  ducati 
di  Purina  ,  Piacenza  e  Guastalla  iu  tutta  sua  proprietà. 
Questi  ducati  passeranno  a  suo  figlio  ,  il  quale  assume 
immediatamente  il  titolo  di  Duca  di  Parma  c  di  Piacenza.  » 
GERR1ANIA. 
Francoforte  ,  24  Aprile. 
Avendo  promesso  il  comandante  del  forte  Petite— 
Pierre  di  sottomettersi  colla  su  1  guarnigione  al  governo 
provvisionale  di  Francia  ,  e  di  giurare  felicità  a  Luigi 
X  VII  J. ,  si  coucliiuse  ,  il  20  corrente,  una  couvepy.'mne 
in  virtù  della  <juale  la  gueroigioue  ed  il  forte  sono 
sotto  gli  ordini  immediati  di  S  E.  il  sig.  luogotenente 
generile  conte  de  EDochberg.  Un  distaccamento  del  corpo 
«li  blocco  ,  proporzionato  al  numero  (iella  guemigione, 
fa    unitamente   con    essa    il    servizio  della    piazza. 

Stocarda  ,  a  5  Aprile. 

Un  reggimento  ili  cosacchi  voloutaij,  organizzato 
dal    g<  liliale     russo    Rlomonotl  ,     che     poi.asi   sul     Reno, 

Ì  lasso  jeri  da   questa,   residenza  ,   dopo   d'averne   ottenuto 
Affuso  da  S    RI 

I  ri  i  molti  Corrieri  passati  dalla  nostra  città  in 
quinti  ultimi  gii  lui  ,  si  notò  siti  corriere  di  gabinetto 
tuffo,    linaio    lo    Ad:  Il    Solimano. 

—  S     A     il   Principe    reale  di    Baviera   passò  da  qui   il 
aj     corrente,    ^ il    nume    di  tonte  de  Qnug  1  egli 

portati     a     Parigi       II    giorno   dopo  ,   il   sig.    generale   au- 

uriitco  cuuie  de  Carne  ville  prese  la  medesima  direzione 


r  Colonia  ,   z6  Aprile 

S.  E.  il  sig.  generale  in  cipo  barooe  vTmziagerGde 
è   qui   arrivato  jeri. 

Norimberga  ,   26  Aprde. 

È  qui  arrivato ,  sotto  scorta  austri  ics  ,  un  consi- 
derabile trasporto  di  prigionieri  francesi  ,  fra  i  quali  si 
notavano   alcuni  niamalu»  chi. 

OLANDA. 

V  Aia  ,    io   Aprile. 

La  guemigione  francese  di  Deventer  ei  è  dichiara- 
ta per  Luigi  XVIII ,  ed  ha  aperte  le  port»  eh  quella 
città,  da  cui  debbe  uscire  martedì  o  mercoledì  prossimo. 
Per    tal    modo    sono     ristabilite     le    comunicazioni     con 

Maestricht  :   le    truppe   alhate   che    forni. «vano     il    bl 

di  quelli  piazza  ,  se  ne  sono  allontanate  o"  una  lega. 
In  quanto  all'  H'Ider ,  si  p-io  annunziare  positivamente 
che  quella  pi.i7za  non  si  e  per  anche  arresa  ,  ma  che 
le  negoziaziom  sono  molto  iunoiirate.  L"  ammiraglio 
Verliuel  ha  dichiarato  eh'  egli  ristabiliva  la  libera  na. 
vieazune  di  tutti  i  bastimenti  mercantili  davanti  al- 
l' Belder  ed  al  Texel.  II  sig.  Rodi  ,  segretario  di  Stato 
dell'interno,  ne  ha  dato  notizia  al  pubblico,  annun- 
ziando che  i  soli  vasc  Ili  di  guerra  sono  eccettuati  di 
mia  tale  disposizione. 

FRANCIA. 

Parigi  ,    29    Aprile. 

In  uno  scritto  pur  dianzi  pubblicato  ,  e  dhe  si  at« 
tnbuisce  ad  un  senatore ,  si  trovino  i  seguenti  fatti  che 
ci  sono  sembrati  meritevoli  dell'  attenzione  de'  nostri 
leggitori  : 

«  Nel  fiorifero  dell'  anno  X  ,  il  senato  fu  reso 
consapevole  che  si  voleva  dare  a  Bonuparte  ,  allora  pri- 
mo console  ,  una  grande  dimostrazione  della  ricono- 
scenza nazionale  ;  e  quindi  temendo  che  non  si  avesse 
a  portare  F  entusiasmo  fino  a  nominnr'o  Re  od  Impe- 
ratore ,  si  fece  premura  di  prolungare  semplice- 
mente il  di  lui  consolato  per  10  anni.  Ognano  può  ricor- 
darsi che  Bonaparte  ricevette  questo  decreto  con  -stre- 
ma freddezza  ,  e  che  la  nazione  ,  sedotta  ,  si  fabbricò 
da- se  stessa  le  prime  catene  della  sua  schiavitù  votando 
solennemente  pel  consolato  in  vita  \  ma  nou  si  sapeva 
che  mediante  un  fraudolento  stratagemma  ,  il  detto  se- 
natoconsulto  era  scoti  parso  d.die  raccolte  e  da  tutti  1 
registri  degli    atti   di   questo  corpo. 

»»  Si  portavano  al  senato  de'  progetti  di  decreti 
deliberati  da"  ministri  e  dal  poneiglio  di  Stato  ,  e  ±\i 
oratori  di  quest*  ultimo  corpo  venivano  a  difenderli  coq 
discorsi  studiati  e  rivedati  dallo  stesso  Napoleone.  Vaa. 
commissioni',  per  Io  più  indicata  anteriormente  ,  non  ta- 
ceva che  parafrasarli.  Questi  progetti  non  iraiio  ne  stim- 
pati  ne  distribuiti  ,  ed  d  Senato  era  costretto  a  votare 
dietro  quel  tanto  che  aveva  potuto  ritenere  dalla  lettura 
fatta  dagli  oratori  ,  senza  che  nessun  senatore  avesse  la 
liberta  di  parlare  per  far  sentire  gì*  inconvenienti  che 
vi   aveva   osserva' i, 

a  11  Segreto  delle  deliberazioni  del  senato  non  ha 
lisciato  conoscere  al  pubblico  ciò  che  vi  accadde  nel 
novembre  e  dicembre  p.  p.  ;  e  lo  stesso  dicasi  di  quanto 
ebbe  luogo  nel  Corpo  legislativo  alla  stessa  epoca. 
Si  e  pero  risaputo  the  la  necessità  della  pace.  l'abu- 
so e  il  pericolo  delle  conquiste,  il  cabolo  degli  uomi- 
ni S'grificau  ali"  ambi/ione  ,  la  violazione  di  tutte  lei 
leggi  cosi  itnziouali  e  civili  .  vi  furono  delineati  corag- 
giosamente ;  cho  il  tiranno  proruppe  per  conseguenza  in 
rimproveri  amari  ed  in  violente  min  lece  ,  e  che  .  s'  egli 
non  oso  in  allora  di  licenziare  il  senato  come  fece  col 
Corpo  legislativo  .  non  si  servì  più  d3  qnell*  epoca 
in  poi  dell'  intervento  di  esso.  ■/   (  Gaz.  •  /<    Frtfm       ) 

—  Il  sig.  maresciallo  Augercau  ha  fatto  pubblicare  . 
il  19  apule,  al  suo  quartier  generale  dì  Valenza,  il 
seguente   ordine  del  giorno. 

«  Si  ordina  ul  >i^.  Generale  di  divisione  barone 
Digeoii  ,    coniai.  !  .me    la     divisione     di    »av  illena  ,     ed     .1 

sig.  colonnello  Ctilbert ,  comandante  il    uu  regi"  ni.  mi» 

j  di    ussari  ,   di  partire   immed.ataiueutc    per      I.i     poeta  ,   * 
I  remo  j.  S.  A     S.    il    Principe    di    Benevento    n  Paiijl 


V  adesione  di  tatto  V  esercito  agli  atti  del  Senato  e  del 
governo  provvisionale,  relativi  al  ristabilimento  della  di- 
nastia de'  Borboni.  » 

Un  ordine    del    giorno    del    sig.    generale    Dessole» 

annunzia  che  gli  officiati  ,  sottofficiali ,  granatieri  e 
cacciatori  della  guardia  nazionale  di  Parigi  riceveranno 
e  porteranno  «1  fiore  di  giglio  in  argento  appeso  ad  un 
nastro  bianco  ondato  ,  a  misura  che  saranno  stati 
passati  a  rassegna  da  S.  A.  R.  Monsieur.  A  ciascuno  di 
(essi  verrà  consegnato  un  brevetto  comprovante  il  di- 
ritto che  ha  di  portare  il  nastro.  I  consigli  di  discipli- 
na potranno  pronunziare  la  sospensione  del  diritto  di 
portare  il  nastro  contro  le  guardie  nazionali  che  si 
rendessero  colpevoli  di  gravi  mancamenti  contro  il 
servizio  e  la  disciplina  ,  o  che  tendessero  a  compro- 
mettere la  sicurezza  pubblica  e  I?  onore  della  guardia 
nanouale.  La  decisione  del  consiglio  di  disciplina  deter- 
minerà la  durata  della  sospensione  ,  la  ;'quale  sarà  dop- 
pia iu  caso  di  recidiva.  Durante  questo  tempo  ,  l' in- 
dividuo della  guardia  nazionale  ,  a  cui  sarà  stato  in- 
flitto uà  tale  castigo  ,  non  potrà  comparire  in  pubblico 
«ol  nastro  ,  sotto  pena  d'  essere  arrestato  ,  condotto  alla 
casa  d'  arresto  ,  e  detenuto  duranti*  il  tempo  determi- 
nato per  la  sospensione.    (  Jour.  de   Paris.   ) 

—  La  signora  marchesa  di  TourzeI ,  antica  aja  degli 
lui  iati  di  Francia  e  del  Delfino  ,  la  quale  partecipò 
alle  disgrazie  della  famiglia  reale  ed  alla  sua  cattività 
nel  Tempio  ,  e  che  fa  esiliata  da  Bonapavte  per  cinque 
anni  ,  parti  ultittJamente  alla  volta  di  Calais  per  tro- 
varsi presente  allo  sbarco  del  Re  e  di  madama  la  du- 
chessa d"  Aagouleiue.  (  Gaz.  de  Fi  ance.  ) 

Del  27 
Il  Principe  Reggente  d*  Inghilterra  regalò  al  Re  di 
Frantii  ,  prima  della  sua  partenza  da  Londra  ,  u;ia 
superba  unita  di  otto  cavalli  ,  che  ,  per  quanto  dicesi  , 
condurranno  la  carrozza  di  S.  Ri.  il  giorno  del  suo  in- 
gresso in  attesta  e  (pitale.. 

—  Tutti  i  giorni  veliamo  partire  per  la  Germania 
»a  gran  numero   di  carriaggi  appartenenti   agli   alleati. 

(  Gaz.  de   frante.  ) 

Borsa    d  1  P  a  b  1  e  1. 

Corso  del  citrina  del    giorno    37  aprile    1814. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento A*\  aa  marzo  i<jI4,  64  f.  a5  e.  64  i.  63  1. 
yo  c.  63  f.  75  e.  60-  f-  63  f.  70  e.  90  e.  70  e.  63  f. 
90  e.   64  f.  63  f.  90  e.  64.  f. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,   godimento   del    i.° 

feauaj 0  ,    o,5o   f.  962  £    5o     e.    y55     f.    960    t*.     962  f. 
D  c.  (   tiowteur.  ) 

SVIZZERA. 
Losanna  ,    2.1  Aprile. 

Secondo  il  rapporto  d'  un  viaggiatore  partito  da  Grenoble 
il  l5  corrente,  le  truppe  alleate  non  erano  ancora  entrate  tu 
quella  citta:  la  vanguardia  del  Principe  d'  Assia- Omborgo  oc- 
cupava una  posizione  a  tre  quarti  di  lega  da  Grenoble.  cj  ge- 
nerale Marehaud  vi  comanda  un  corpo  d'  8  in  ioni,  uomini 
Erano  colà  giunti  parecchi  corrieri  per  annunziarvi  1'  ingresso 
degli  alleati  in  Parigi  e  la  detronizzazione  di  Napoleone  ,  ma 
«ina  parte  degli  abitanti  di  Grenoble  non  avevano  voluto  dar 
fede  a  tali  notizie.  11  generale  Marchaiid  e  parecchi  funzionai) 
pubblici  avevano  presa  la  cocarda  bianca  ;  ma  il  popolo  mani- 
festò il  suo  malcontento  ,  e  bisognò  mirare  la  nuova  cocarda. 
Eravt  però  giunto  uà  uuovo  parlamentario  ,  e  credevusi  che  gli 
alleali  non  lardcrebbono  ad  entrare  .n  quella  città.  INon  si  sa- 
peva anoora  a  Grenoble  che  gì'  Inglesi  (ossero  padroni  di  To- 
losa ,  uè  che  avessero  eseguilo  uno  sbarco  sulle  coste  della 
Provenza,  il  conte  de  liubaa  era  ancora  a   Ghainbery. 

—  Jeri  dopo  mezzogiorno  arrivò  qui  un  corpo  di  bea  800 
cacciatori  a  piedi  d'  Assia-Darmstadt  ,  provegnenli  da  Basilea 
e  diretti  a  Lione.  Questo  bellissimo  corpo  e  interamente  com- 
posto di  volontaij  ,  fra'  quali  m  distinguono  molti  giovani  di 
Kagguardevoii  famiglie  ,  e  molti  studenti  delle  università  di  Danti- 
aUSl  e  di  uiesscn    Sono  essi  parlili  slamane  per  Morfei». 

Il  bel  reggimento  di  fanteria  del  Principe  Emilio  d'  Assia*- 
1) iiuiUi.lt,  forte  di  i'jOo  nomini,  e  «oiuanduto  dal  luogote- 
nente colonnello  de  i'.ralli  ,  e  qui  arrivato  oggi  ,  e  se  ne  par- 
tici subito  anch'  esso   alla   volta   vii    I.  >.>ae. 

Gli  Austriaci  hanno  fallo  gettare  due  ponti  sul  Rodano  f 
''  -re  al  di  sotto  e  l'altro  al  di  sopra  di  Lione, 


Sar 

T  tirolo. 

Jnspruck,  ,  2.0  Aprile. 

IGià  d'  alcuni  giorni  passo  di  questa  città  il  Prm- 
cipe  d'  Auershcrg ,  provegueutu  dall'  Italia  ,  e  diretto  & 
Parigi. 

— -  li  sig.  conte  de  Wartenberg  ,  generale  ed  ajutantft 
di  S.  I\L  il  Re  di  Baviera  ,  eh'  tra  di  qui  passato  ,  al- 
cioni giorni  sono  ,  per  andare  ad  adempiere  una  mis- 
sione presso  il  Principe  Eugenio ,  «  ritornato  jersent 
nella  nostra  città. 

Del  23. 
Sono  jeri  passati  da  qui  sta  città  il  sig.  generile 
Fontanelli  ,  ministro  della  guerra  del  Regno  d'  b  dia  , 
ed  it  sig.  generale  italiano  Bertoletti  ,  accompagnali  d* 
un  officiale  d'  ulani  austriaci  ;  essi  portansi  a  Parigi  per 
la  via  di  Monaco. 

ITALIA. 
Firenze  ,  2  Alaggio. 

Don  Giuseppe  Rospigliosi ,  Principe  dell'  Impero  austria- 
co ,  ciamberlano  cesareo  regio  ,  gran  ciamberlano  e  consi- 
gliere intimo  attuale  di  Stato  di  S.  A.  I.  e  R.  ,  cavaliere  del 
Toson  d'  oro  e  gran  croce  dell'  Ordine  dì  S.  Giuseppe  ,  com- 
missario plenipotenziario  di  S.  A\.  1.  e  R.  il  Granduca. 

Toscani  !  La  divina  Provvidenza  ha  secondali  i  magnanimi 
disegni  delle  granii  potenze  alleale  ;  disegni  fondati  sulle  ..ohde 
basi  della  giustizia  ,  ditelli  dallo  spirito  di  concordia  ,  di  pace  e 
di  sollievo  all'  umanità  desolala. 

La  giustizia  esigeva  che  i  legittimi  sovrani  ,  spogliali  aneli* 
seuza  provocatone  da  una  forza  ambiziosa,  ritornassero  sopra 
1  loro  troni  e  in  Hiez<zo  ai  loro  figli  per  si  luogo  tempo  infelici» 
E  queste  graudi  potenze  alleate  decretarono  già  che  a  tempo 
opportuno  fotse  restituito  il  granducale  delia  Toscana  ,  avii> 
retaggio  e  patrimonio  della  imperiale  casa  d'  Ausilia  ,  a  S.  A.  jL 
e  IL  il  nostio  benamato  sovrano   Ferdinando  111. 

S,  M.  il  He  di  ISapoli  ,  unito  ancor  esso  in  alleanza  pev 
cooperare  e  secondare  in  quella  parte  che  gli  spetlavj  questo 
gran  progetto  ,  aveva  con  le  di  lui  valorose  liuppv  respinto 
1  inimico  dalle  contrade  losc-ne  ed  aveva  assunto  il  governo 
provvisori'»  di  questa  bella  parte  della  Penisola. 

lutanto  S.  A.  I.  e  IL  il  Granduca  Ferdinando  III  nostro 
augusto  sovrano  e  signore  ,  con  suo  regio  dispaccio  segnalo  da 
Vin^borgo  il  di  ici  gennaio  1814,  volle  avere  la  clemenza  di 
nominarmi  in  suo  comm.ssario  e  ministro  pltnipotenz'ario  a 
prender  possesso  in  di  lui  nome  e  per  esso  della  Toscana  e 
Stati  annessi  a  quel  tempo  oppoituuo  che  mi  fosse  stato  desi- 
gnalo da  S.  E.  il  maresciallo  conte  di  iìellegarde  ,  comandante 
supremo  dell'esercito  austriaco  iu  Italia. 

Toscani  ,  che  mi  pregio  di  chiamare  miei  diletti  concitta- 
dini }  questo  tempo  tanto  desiderato  dal  nostro  augusto  sovrano 
e  padre  ,  e  da  voi  che  per  si  lungo  t^nipo  lo  avete  piamo  ,  e 
da  me  che  un  sincero  e  leale  anace  .memo  alla  di  lui  sacra 
persona  condusse  per  ogni  dove  al  di  lui  personale  servizio  j 
Toscani  !  questo  tempo  è  pur  guinlo  ;  ed  10  onoralo  di  un  tale 
lacirico  prendo  in  questo  solcnue  e  memorabile  giorno  in  uo- 
me  di  S.  A.  I.  e  K  Ferdinando  111  ,  il  formale  possesso  della 
Toscana  e  degli  Stali  annessi  ;  6iccome  aucora  ne  assumo  per 
esso  il  governo  ,  ricevendolo  da  S.  E.  il  sig.  Duca  d  Roc- 
ca Romana  ,  maresciallo  di  campo  e  grande  scudiere  di 
S.  M.  Il  He  di  Napoli  e  commissario  plenipotenziario  delegato 
a  iju*ito  effetto  dalla  prefata  MS,  che  provvis  onaimeuie  lo 
riteneva;  e  con  l'intervento  di  S.  E.  il  sig.  conte  di  Stahrem- 
berg  ,  generale  ,  cavaliere  deli'  Ordiue  di  Maria  Teresa  ,  com- 
mendatore di  quello  del  l\e  di  Napoli  ,  graa—ìnaresoiallo  eredi- 
tario d'Austria  ,  ciamberlano  di  S.  M.  1'  Imperatole  e  coman- 
dante generale  militare  delia  Tosoana  ,  delegato  pure  a  quest'  ef- 
fello  da  S.  E.  il  sig  maresciallo  di  Bellegarde  ,  comandante 
supremo   deli'   esercito   austriaco   iu    Italia. 

S.  A.  I.  e  IL  il  Graniuua,  considerando  nella  di  lui  sa- 
viezza ,  che  1  andaaiento  del  governo  e  dell'  ammiaistraziouc 
nou  può  restare  1  taularieaa.en.le  lauri  otto  e  sosp -s  >  .  mi  li* 
accordala  la  facoltà  ili  confermare  ,  oouie  confermo  provvisto» 
nalmenle,  taelo  le  leggi  ed  ordiui  attualmente  veglnno  nei  sii  I- 
delti  suvii  Stali  ,  quauio  provvisionalmente  pure  gì  1  «piegati  uei 
medesimi  con  titoli  regolari  ;  beninteso  però  che  questa  provvi- 
sionale conlerma  non  91  estenda  a  quelle  disposizioni  >:>t  per  le 
leggi  diviae  ed  umane  uieruassero  di  essere  inimeiialamenle 
abrogate. 

Toscani  .'  Voi  siete  conosciuti  per  docili  ,  industriosi  ed 
instruili  ;  nu  mentre  passaste  per  la  dolorosa  trafila  di  tante 
sventure  ,  poterono  anche  in  questo  ci. ma  ridiale  svilupparsi 
dei  semi  di  turbolenze,  li  nuovo  fortunato  ordine  di  cose  e  li- 
maudo  gli  spiriti  e  sostituendo  lagrime  di  consolazione  Jgli 
amari  pianti  ,  deve  far  cessare  animosità  ed  odiose  denomiaà- 
sioni  ,  di  modo  che  un  denso  velo  s.  pari  il  pas.v.o  dal  futuro 
e  ooa  abhia  luogo  in  avvenire  che  un  parlilo  solo  ,  garantito 
dolila  vigilanza  dei  magistrali  ,  il  partito  Oioè  dcjl*  religione  e 
della   giustizia. 

Non  isfugga  pertanto  alia  vostra  sig.iuità  che  il  male  più 
pericoloso  si  cuopre  sovente  con  un  mentito  buie  ;  e  mentre  vi 
abbandonate  tranquilli  ai  felici  uugurj  «.Ielle  future  prosp  rità  . 
aoa  permeitele  cke  alcuno  vi  trasponi  olire  i  giusti  limiti  e  dia 


% 
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hiogo  in  momenti  a    I  Tlcii  td  iti    ranetti    ohe    Jistor-  i 

dm  i  '|'iv  ti  beli  opera  della  Provvidenza* 

Cosioobe'     approssimandosi     il     fau^tiadmo    giorno    in    cui  i 
S.  A    1    v  IV.  il  Granduca  nostro  sovrano    giungerà    in    1 
ru  .   pwisndo   seco   mi    «UO  angusto   figlio   ancor     le     fallire   •■]>•• 
ranze  di  pulito  b--l   |ut  e ,  io    in  quel     giorno    il    più    Fortunato 
della  mia   vua  ,  abbia  .la  rappresentargli  che  queste    bu  ina    po- 
jjol  izioui  ,    come    risvegliale    dopo    ""^oi    lugubri  ,  dini  alienti 
ali  apparir  del  sole,  »i   ritrovano    tali    qaali    erano    quando    egli 
le  Ja-<- 1 ò. 

E  I  I.  e  II.  A.  S.  abbia  la  piena  soddisfazione  Hi  non 
eonlonJcre  la  misura  dei  meriti  e  le  cognizioni  che  egli  ne 
possi  diva  ,  e  gioisca  di  uno  .spettai  olo  prezioso  per  il  >uo 
«■.u. .it-  ,  ritrovando  una  famiglia  in  fraterna  pace  esultante  pel 
niomo  dtl  suo  nti. ni.)  padre. 

Firenze  ,  1."  maggio  1U14. 

Giusì.vpe  Rospigliosi. 
Livorno  ,   20   Aprile. 
E  qui  pervenuto   il  seguente   olhcinlt   documento  : 

Articoli  di  convenzione  stabiliti  tra  il  conce  iti  Sfiu 
Martiri  d'Agite,  incaricato  d'  affari  di  S.  M.  il  Re  di 
Sardegna  presso  Li  corte  di  Londra,  ed  il  conte  Bathwst, 
■w/zo  dei  principali  segretari  di  Stato  di  S.  M.  britannica. 

a  lì  gov  ino  inglese  desiderando  di  secondare  i 
leali  sentimenti  espressi  dai  prigionieri  di  guerra  pie- 
montesi verso  il  loro  legittimo  sovrano  S.  M.  il  Pie  di 
Sardegna  ,  ed  il  desiderio  che  danno  manifestato  di 
prendere  le  armi  per  cooperare  al  suo  ristabilimento 
nel  possesso  de'  suoi  Stati  ,  ed  essendo  nel  medesimo 
tempo  ansioso  di  contribuire  per  quanto  sarà  possibile 
a  sostenere  gP  interessi  di  S  W.  Sarda  ,  i  sottoscritti 
conte  S.  Marlin  d'  A^liè,  incaricato  d"  affari  di  S.  M. 
Sarda  presso  la  corte  di  Londra  ,  ed  il  conte  Bathurst, 
mio  dei  principali  segretarj  di  Stato  di  S.  M.  britan- 
nica ,  sono   convenuti  degli   articoli    seguenti  : 

A."'!.  i.°  Un  corpo  di  prigionieri  di  guerra  pie- 
montesi ora  in  Inghilterra  sarà  raccolto  ed  arrolato  sot- 
to  il  nome  di  legioue   reale   piemontese. 

a."  Questa  legione  verrà  formata  dei  sudditi  di 
S.  M.  Sarda  .  ma  se  il  numero  dei  prigionieri  piemon- 
tesi ,  che  i>i  arroteranno  nella  legione  non  giungesse  a 
3in.,  allora  si  permetterà  a  dei  prigionieri  di  guerra  na- 
tivi del  nord  dell'  Italia  d"  arrotarvi^  tino  a  compiere 
il   numero  di   tremila. 

3."  La  paga  ,  lo  stabilimento  ,  P  uniforme  ,  ed  in 
generale  qualunque  cosa  riguardi  la  [orinazione  della  le- 
gione retile  piemontese  ,  s.ira  regolala  per  quanto  sarà 
possibile   sul  piede  delle   antiche   annate   piemontesi.        , 

4.0  Il  governo  britannico  s'  impegna  di  provveder 
alla  paga ,  vestiario  e  manutenzione  della  legione  ,  ed 
.1  tutto  ciò  che  può  essere  necessario  per  metterla  in 
«Campagna  ,  come  anche  per  il  suo  trasporto  nei  Medi- 
terraneo, 

S.e  S*  intende  che  la  legione  allorché  sarà  comple- 
ta partirà  da  un  porto  britannico  ,  ed  anderà  diretta- 
mente all'  isola  <h  Sardegna  ,  dove  S.  M.  Sarda  giudi- 
cherà se  desidera  di  prendere  la  legione  al  suo  servi- 
gio ;  gli  nffizialì  ed  i  soldati  saranno  sbarcati  o  colà 
sitesso  od  in  qualunque  altro  luogo  di  sbarco  ,  al  quale 
S.  Al.  Sarda  desidererà  the  siano  condotti  ;  e  dal  gior- 
no dello  sbarco  la  legume  1011  armi  ,  vestiario  ed  equi- 
paggio sat  à  posta  sotto  l'intiero  comando  di  S.  i\l. 
Sarda  ,  a  carico  di  cui  sarà  mantenuta  da  quel  momen- 
to in  poi,  S.  M.  britannica  impegnandosi  in  lai  caso  ih 
pagare  al  governo  sardo  ih  IP  alto  di  detto  sliarco  u<- 
misi   'h    solilo    anticipalo    dfl    'notarsi    dal    detto    giorno. 

6.°  S»  li  stato  degli  affari  <l"  Europa  non  permet- 
tesse a  S.  Al.  Sarda  di  accettare  al  suo  servizio  la  le- 
j;ione  come  si  e  proposto  di  copra  ,  essa  seguiterà  a 
«ervire  come  un  corpo  estera  inglese  sotto  gli  ordini 
«lei  comandante  in  capo  delle  forze  di  S,  M.  britannica 
«lei  Mediterraneo. 

y.°  La  legi.  ne  snra  esclusivamente  impiegata  nel 
Ab  d'Ieri  . meo  ,  e  per  qu  ulto  sua  possibile  nella  manie- 
ra la   piti   propria   ■et'   internasi  di  Jv   M.   Sarda. 

8.°  S'  intrude  che  S.   M.  Sarda   potrà  111   ogni  tent- 
P>  ,  dopo  averne  dato  una  contezza  ragionevole  .  prca 
»lere   la   legione    al   suo     srrvi/.iu  ,     uri     modo     specificali 
■ali'  art.   5."  ,  ed  iu  tal  CMO  le  •pesa  pel  trasporto  del- 


1  '   :        ""•  ^  r*"g'É\    «    la    -n-  ititi    |        fa  he    sarà. 

stata   a    '.orlo,  stimano   psvate   .h  S     nf.    hr.uuuici. 

Dato  in  Lo  idra  ,  1014 

fkimtt                        -  S.    Mattai   u   \u  \k. 

Livorno,  dal  consolano    -      lo  'ju.  sto    di    18  aprila 
1  8  14. 

Pei   copie  <  informa, 
li  console  >  ■■  generato   d    <     '</.  u 

Re  ■  >na  in   Toscana  . 

SpACN'JUNf. 

Bolo    .  1  .    ;       Iprite. 

S.   M.    il   Re   di    N  ip  li    volendo     dare     un     allestito 


d<  Ila  savi  ji.  1     01   beni  .  >l<  tri 


1     ai     ejtn    sotto--'  rati    gen  •- 


Negli  ultimi  fogli  di  Francia  si  leggono  le  seguenti  notizie: 


rali .  ufficiali  e  soldati  dell'  armata    imperiale  «nati 
ha  confi  mio  ai  medesimi  !  .  tziooe    del  Et      > 

delle   Due   Sicilie.    Avendo   3.   M.   P  Imperatore  F.  .    1 

concessa  ai  nominati  personaggi  di  accettare  li  decora- 
zione del  suddetto  Ordine,  si  e  osservato  con  piacere  , 
che  i  medesimi  si  sono  subito  affrettati  di  comparirà 
fregiati  delle  corrispondenti  loro  decorazioni,  emblema 
del  merito  che  S.  Al.  .1  Re  delle  l)u.-  Siche  ha  pre- 
miato in  essi,  e  della  buona  amicizia  che  regna  tra  i 
due  sovrani. 

Couiulendatori.  —  I  generali  maggiori    conte    .Vu- 
gentt  il  barone  d'  Eckhart ,    .1    come    Stahremberg ,  ila 
general  maggióre  Gobert ,  ed    il    colonnello    Proliàsia 
degli  ussari   Ratetsky. 

Cavalieri.  —  Il  maggiore  conte  Esterhazy  ;  il  ca- 
pitano Giorgio  Fiauh  ,  degli  ussari  Rctetsky,  il  barone 
Eckhardt  ,  tenente  all'  ìì."  .l'ussari  ;  1  baroni  Datpre  >•■ 
di  Zitti  ,  aiutanti  di  campo  del  generale  conte  Ntigeut  ; 
il  colonnello  Gaeerida ,  il  tenente  Holling  degli  ussari 
Ratetshy,  Jenna  Nugi  ,  Paolo  Homo  e  Kart  l'arche  , 
ussari  al  reggimento   Ratetshy. 

REGNO  D*  ITALIA. 
Milano  ,  7  Alaggio. 
La  divisione  di  vanguardia  delP  esercito  austriaco  , 
sotto  gli  ordini  del  F.  M.  haagoUfaente  conte  de  Nèip- 
perg  ,  coglie  l'occasione  delia  sua  pirtenza  per  pregare 
gli  abitatili  della  citta  di  Milano  d'  aggradire  le  c< 
sioni  di  tutta  la  »ua  riconoscenza  p*l  lusinghiero  ni 
amichevole  accoglimrnto  che  ne  ha  ricevuto  lauto  al 
suo  ingresso  in  questa  capitale,  come  durante  il  tem- 
po che  vi  si  è  trovata  di  guernigione  ,  e  di  cui  serbi  • 
rà  perpetua  memoria  ciascuno  degP  individui  che  I* 
compongono . 

Ahhianio  ricevuto  delle  lettere  di  Corfù  in  data 
del  t8  oprile  p.°  |).°  A  quell'epoca  rolla  sipevasi  cola 
de' grandi  avvenimenti  succeduti  in  Francia,  le  cose 
continuavano  a  procedere  sul  piede  antico,  e  vi  si  godtv.t 
della    piti   perfetta   tranquillità. 

Altra  di    Milano  dell'  9. 

LonJra  ,  24  aprile. 
L»  oorràpaadensa  di  Brema  ci  dà  una  prova  novella  della 

fcr^evcranza  delle  dispSSicioni  ostili  del  marrsciallo  Davou*t. 
ni. 0111  .■to  questo  maresciallo  .  dal  generale  comandante  deg.» 
esercii!  alleali  ,  degli  av  vcniincnti  di  Parigi,  bm  hm»i  dal  t  ' 
cidersi  per  oó  u  desistere  dalla  vio|en?a  delle  sue  disposizioni 
difensive,  ha  ausi  fallo  innondare  una  [arte  dell'  Annover  .  11.  i 
contorni  d'Aarboren  .  con  -un  danno  de'  proprietà  fi  di  quel 
cantone.  |   Jonr.  de>    Dékats    J 

Pu  .-;,   tq  aprili. 
Bonaparte  è  pattata  da   l.idnc  la  notte  del 

—  S.  M.  1  -uiì;i  Wlll,  partito  jeri  _>t  da  Aiinen.-,  è  armala 
qutii'  n^i  n  Lomp'iégne.  ,  i>..r    ..''•  Yrauce.  ) 

—  i.un  deeretn  da  vj  aprile  ddonsiear  ha  abolite  le  corti  pre- 
potuti e  i  tribunali  delle  dogane  esistenti  ut  Franine. 

t   Jvur    ./<^   Dei, :tt.   ) 

—  Con  ib  urrto  del  ag  aprile  ha  nomìsaUo  prstetto  pw  iVsscftaa 
del  Quubs  il  lisj   oooù  ''•   Seny< 

Si  annunua  eba  s    ^i.   l  an;'  XVIII  faH    il    ma    ingrassa 
tolenne  in  P  iri^i  d  5  .■!  ma^^i  ■. 

—  Sii  iv,  mo  dalla  (  ,  in  data  del  •  aprile^  'he  la  reg- 
ge n.  1  di  p  aa  ha  nominato  don  Giutcpj  !'  ■  x  ,  oapìiaons 
generale  degli  eterniti  nasiouali  ,  e  Inogoi  li  1  teld«. 
maresoi  Ili  don    roiumaso   VIoreaó  t  <l,  n  I  m 

[    .Icir     ..'.     l'uris.   ] 


Milano,    dadi*    tipogi    Ita   di    PMerit   I 
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GI.OR  N  A 


LE    ITALIANO 


IViiLiMo,  Lunedi,   <)  Maggio   1814. 


—  m  1 -ifr  "1  iX'. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


SPAGNA. 
Madrid  ,  9  Marzo. 
B    s  mairo  renne  annunziato  alle   Cortes,     che   le 
guarnigioni  francesi   di   Lerida  ,     Meqtiinenza    e    Monzoo 
indotte  da  falsi  ordini   ad  abbandonare  Ir   loro   f  rtezze  ,  , 
sono  state   in  forza  di   una  capitolazione  fatte   prigionie-  ! 
re  presso  Martorel  il    18  febbnqo.    Tortosa  ,  Peniscola  ",  ! 
*  Murviedro  sarebl>ero  pure  in   nostro   potere  ,   se  il  ge- 
nerale Robert  non  avesse  scoperto  in  tempo  lo  stratta» 
j;emiua.    Uoa  gazzetta  inglese   racconta    a    tal     proposito 
quanto  segue.   Il  barone  d'  Eroles  ,  essendogli   cadute  in 
mano  diverse  scritture    del    maresciallo    Suchet  ,    trovò 
chi  esattamente  sapesse   imitarle  ,  ed  invio  a'  comandan- 
ti l'ordine  di  evacuare   le  dette  fortezze.     Questi    lo  se- 
guirono ed  avviatisi   alla    volta  di   Francia   caddero  pres- 
so Martorel  nelle   mani   d'un   corpo   d' Anglo— Siciliani. 

INGHILTERRA. 

Londra,   34     '.pule. 

Il  conte  Bathurst ,  segretario  di  Stato  ,  ha  notifi- 
cato jeri  ,  per  ordine  di  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  , 
:ii  ■  nnistri  delle  potenze  amiche  ,  residenti  presso  (pie- 
trai corte  ,  che  le  restrizioni  imposte  finora  ai  porti 
dell'  Italia  cesseranno  immediatamente  e  rimarranno 
sospese  ,  e  che  i  sudditi  di  S.  M.  potranno  commerciare 
come  in  tempo  di  pace  ,  coi  porti  d'  Italia  donde  nou 
«  esclusa  la   bandiera   britannica. 


Ibio  ,  n«'  paesi  e  mari  d'  Africa  e  d'  America  ,  af^fi  la 
dell'  equatore  ;  e  tre  mesi  dopo  ne'  paesi  e  mari  situati 
nelP  est   del  Gipo  di   Buona    Speranza. 

3°  S.  M  P  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  , 
riconosce  D.  Ferdinando  ed  i  suoi  successori  ,  s'icond» 
P  ordine  d*  eredità  stabilito  dalle  leggi  fondamentali  di 
Spagna  ,   come  R«  delle  Spagne  e  delle   Indie. 

4..0  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  riconosce  l'integrità 
del  territorio  di  Spagna,  tal  quale  esisteva  prima  della 
guerra  attuale. 

5.8  Le  province  e  piazze  attualmente  occupata 
dalle  troppe  francesi  saranno  rimesse  nello  stato  in  cui 
si  troveranno  ,  ai  governatori  ed  alle  truppe  spagnuolu 
che  vi  saranno  spediti  dal  Re.  ■ 

6°  S.  M.  il  Re  Ferdinando  si  obbliga  dal  canto 
suo  a  mantenere  l'integrità  dei  territorio  di  Spagna, 
delle  isole,  piazze  e  presidj  adiacenti,  e  specialmente  di 
Maone  e  di  Centa.  Egli  si  obbliga  di  far  sgomberare  1« 
province,  piazze  e  territorj  dai  governatori  e  dagli 
eserciti  britannici. 

7.  Sarà  conchiusa  una  convenzione  militare  fra  uà 
commissario  francese  ed  un  commissario  spagnuolo  ,  af- 
finchè lo  sgombramene  delle  province  occupate  dai 
Francesi  e  dagP  Inglesi  ,  sia  fatto  simultaneamente. 

8    S.  M.   C.  e  S.  M.  P  Imperatore    e    Re  si  oblili- 
,'  g;ano  reciprocamente  di    mantenere    P  indipendenza     do* 


-  U  Gazzetta  eh  Londra  d.  Fr,   connine  una  leueraj  ^       di  ,    ,   mariuimi      con)e  furono  ,ti [mÌMÌ  mì  tr8ttata 


del  capitano  Horte  ,  cornHodautc  li  vascello  di  S.  M.  b1 
Baccante  ,  il  quale  annunzia  In  presa  di  Reagale  ,  il 
giorno  28  gennaj •>.  Le  truppe  inglesi  ed  austriache  ne 
presero  possesso  in  quello  slesso  giorno.  La  guarnigió- 
ne  e   prigioniera  di   guerra. 

—  Assicurasi  che  il  governo  ha  dato  ordine  di  pre- 
parare de'  vascelli  da  trasporto  per  25m.  uomini  i  qua- 
li si  trovano  presentemente  sulle  rive  della  Garonna  , 
f  ebe  debbono  passare  in  America  a  fine  di  terminarvi 
la  guerra  così  gloriosamente  come  in  Europa  ,  e  di 
ristabilirvi  la  pace  sovra  basi  egualmente  solide.  Il  mo- 
tivo che  ha  fatto  adottare  una  simile  risoluzione  ,  si  è 
la  convinzione  in  cui  e  il  gabinetto  ,  rhe  le  ne<*ozia- 
zioni  intavolate  a  Gotremborgo  non  danno  alcuna  spe- 
ranza di  veder  terminare  in  un  modo  conveniente  le 
differenze  eh'  esistono  fra  i  due  paesi  ,  attesoché  il 
presidente  Maddisson  vi  spedi  il  sig.  Cl;.y  ,  di  Kentoky, 
attuale  oratore  della  camera  de'  rappresentanti  ,  ed  uno 
de'  più  ostinati  fautori  della   guerra. 

~r-  Ecco  gli  articoli  del  trattato  che  P  astuta  politica 
di  Bonaparte  aveva  surretto  ,  Fu  dicembre  irti3, 
allo  sfortunato  Ferdinando  VII,  prima  di  ridonare  la 
libertà  a  S.  M.  cattolica.  I  plenipotenziari  erano  ,  per 
Napoleone  ,  il  conte  Laforét  ;  e  pel  Re  di  Spagua  ,  il 
duca  di  San  Carlos. 

Art.  i.°  Vi  sarà  in  avvenire  e  a  datare  dalla  rati- 
fica del  presente  trattato  ,  pace  ed  amicizia  fra  S.  M. 
Ferdinando  VII  ed  i  su  >i  successori ,  e  S.  M.  P  Impera- 
tore e   Re  ed  i  saoi   successori. 

2.0  Tutte  le  ostilità  ,  tanto  di  terra  che  per  ma- 
re ,  cesseranno  fra  le  due  nazioni  ,  cioè  :  ne'  loro  pos- 
sedimenti continentali  d'  Europa  ,  subito  dopo  il  cambio 
delle  ratifiche  :  quindici  giorni  dopo  sui  mari  die  ba- 
gnano le  coste  dell'  Europa  e  quelle  dell'  Africa  al  di 
qua  dell'  equatore  ,  quaranta  giorni  dopo  il  detto    cain- 


d*  Utrecht  ;  e  tal  quali  mantenuti  gli  avevano  le  due  na- 
zioni  fino   al   1792. 

9.  Tutti  gli  Spagnuoli  che  furono  addetti  al  Re 
Giuseppe  e  che  lo  servirono  negP  impieghi  civili,  po- 
litici e  militari  ,  o  che  lo  accompagnarono ,  ricupere- 
ranno gli  onori  ,  diritti  e  prerogative  di  cui  godevano  , 
e  saranno  loro  restituiti  tutti  i  beni  de'  quali  fossero 
stati  privati.  Quelli  che  volessero  rimanere  fuor  della 
Spagna  ,  avranno  un  termine  di  io  anni  per  vendere  1 
loro  beni  ,  e  prendere  tutti  i  concerti  necessari"  al  loro» 
nuovo  stabilimento.  I  diritti  alle  successioni  che  si  of- 
ferissero in  loro  favore  ,  saranno  loro  conservati  e  po- 
tranno essi  godere  de'  loro  beni  ,  e  disporne  senz"  esse- 
re soggetti  al  diritto  d'  allunaggio  o  di  detrazione  ,  01? 
a  qualunque  siasi   nitro  diritto. 

io.  Tutte  le  proprietà  mobili  ed  immobili ,  appar- 
tenenti in  Ispagna  a  Francesi  o  ad  Italiani  ,  saranno) 
loro  restituite  tal  quali  ne  godevano  prima  della  guer- 
ra. Tutte  le  proprietà  sequestrate  o  confiscale  in  Fran- 
cia od  in  Italia  sopra  Spagnuoli  saranno  loro  egualmen- 
te  restituite 

11.  I  prigionieri  fatti  d'  ambe  le  parti  saranno  re- 
stituiti ,  sia  die  si  trovino  ne'  depositi  od  in  qualunque 
altro  luogo  ,  sia  pure  che  abbiano  preso  servizio  ,  fuor- 
ché subito  dopo  la  pace  non  dichiarino  ,  davanti  ad  uni 
commissario  della  loro  nazione  ,  di  voler  restare  al  ser- 
vizio della   Potenza  press.)  cui  si  ritrovano. 

12.  Li  guemigione  di  Pamplona  ,  i  prigionieri  de 
Cadice  ,  della  Corogna  ,  delle  isole  del  Medi-terraneo  ,  © 
quelli  di  qualunque  altro  deposito ,  die  fossero  stati 
conseguati  agi'  Inglesi  ,  saranno  egualmente  restituiti  , 
sia  che  si  trovino  in  Ispagna  ,  sia  che  sieno  stati  spe- 
dili in  America  od  in  Inghilterra; 

i3.  S.  M.  Ferdinando  VII    si  obbliga  di  far  pagare 


E>4 

al  Re  Carlo  IV  ed  ailu   Regina    ina    consorte     un  ma 

«omnia  di  3<;  milioni  di  reali,  die  verrà  pagaia  rego- 
larmente ed  in  rate  ili  tr»;  u.esi  in  tre  mesi.  Alia  mor- 
te del  Rfl  ,  iiue  milioni  di  traudii  di  rendita  formeran- 
no lo  Unto  vedovile  della  Retina.  Tutti  gli  Sp.igniioli 
al  loro  servizio  avranno  la  liluria  di  risedere  fuori  d»-I 
territorio  spngauolo  ovunque  le  LI.  MM.  giudicheranno 
convenienti' 

14.  Sara  concimino  un  trattato  dì  commercio  fra 
le  due  potenze  ,  e  fino  ad  una  tale  conchiusione  .  le 
loro  reta/ioni  commerciali  saranno  611II0  su  uso  piede 
«ime  prima    della    guerra   del    17-0:1 

GERMANIA. 

Dulia  Sassonia  ,   5   Aprile. 

A  tutti  i  disastri  sofferti  già  da  qualche  tempo  dal 
nastro  paese  si  aggiungono  ora  le  innondazioni.  E1  Elba 
e  parecchi  piccoli  fiumi  sono  riboccati.  L'  Elba  In  rot- 
to gli  argini  a  Torgau  ,  Muhii.erg  ,  Riese  e  Vittam- 
lierga.  Le  acque  di  questo  iiume  non  sono  mai  biute 
Canta  alte,  da  (6  anni  in  poi,  a  Vuieniberga  :,  case  ar- 
rivano fino  alle  porte  della  città.  L'  ^inondazione  vi  ha 
prodotto  guasti  assai  maggiori  che  in  altri  luoghi  ,  per- 
che i  Francesi  nel  fortificare  quella  piazza  avevano  ro- 
vinati  gli  argini. 

Clcves  ,    20  aprile. 

Si  è  di  nuovo  intimala  la  r.'sa  alle  guarnigioni  di  Wcsel  e 
di  Ven'po  ;  ma  inutilmente.  I  comandanti  di  quelle  due  piazze, 
coim  pur  quello  di  Juhers  ,  hanno  spedito  de1  corrieri  a  Parigi 
per  domandare  delle  istruzioni. 

J>  ri  arnvarons  qui  1G00  in  17O0  uomini  di  truppe  prus- 
siane chi  si  portano  davanti  a  Wesel.  Gli  officiali  dicono  che 
quilìa  i'ortez/a  sarà  circondala  quanto  prima  sulla  riva  destra 
elei  Reno  da  ioiu  uomini  ,  ed  il  torte  Napoleone  ,  situato  sulla 
x:v.'  sinistra,  da  3ro.  Già  da  due  giorni  si  sente  nella  direzione 
«J.  quella  piazzi  un  vivo  cannonatocelo.  Pretendeni  che  il  10- 
Djarniame  abbiti  dichiaralo  di  volerla  difendere  sino  agli  estremi, 
e  fino   a  tatto  che  non   riceverà  pariamenlarj. 

Stocurda  ,   a  5   Aprile. 

S.    M.   ha   giudicato,    a  proposito    <li   consacrare   con 
un  segno  d'onore   particolare  la  memoria  dille    giorns-  ; 
te  d'I    2S   e  del    òo   marre  ,   in    cui   il  corpo    d'  esercito  ' 
reale  di  Virtemberga  acquisto    somma     gloria    sotto     il  j 
comando   di   S.    A.    il    Principe  ereditario.   Questa   decora- ij 
Zinne    consista    in    uni    medaglia   d'oro    per    gli    òllìciali,   e  \ 
d    argento    pe-'  si  ttoihViali    e   a<  Idati  ,  «la    portarsi  ,      nella  t 
atessa   maniera  di  quella  che  si     e    data   per    la   vittoria 
del    i.°  febbrajo  ,  attaccata  ad   un     nastro     rosso     simile 
a    quello   del   gr;,nd'  Ordine   reale   dell'  aquila     d'  oro.   La 
prima    medaglia    porta    in    mezzo   ad    una  ghirlanda    d'  al- 
loro  i'  iscrizione  :    Per    la    vittoria  del  a5   marzo    18 14; 
la   seconda  ;     Per     la    giornata     di  Parigi    del    3o   marzo 
Ì814.   11   rovescio   delle   due  medaglie  olirò  egualmente   in 
jnes-zo   ad    ima   ghirlanda  0  alloro    la  seguente   iscrizione; 
li  Re  e  la  patria  ai  prodi 

Bu) renili  ,   a 2   Aprile. 

Il  18  di  questo  mese  ,  nella  piccola  città  di  Li- 
chtenberg ,  situata  nelle  inòniagne  dalla  parte  setten- 
trionale del  circolo  del  Meno  ..  si  e  manifestato  un  vic- 
inilo incendio,  ed  ni  tre  ore  ili  tempo,  di  icù!  i.ise 
olii-  compongono  quella  città  ,  60  sono  state  ridotte  in 
cenere.  La  chiesa  ,  ne  granaj  ed  alluni  altri  edili?)  at- 
tinenti alle  case,  sono  pure  stati  preda  delle  fiamme, 
♦giusto  tristo  avvenimento  ha  ridoito  y-  famìglie  al- 
l' csueii.a   miseria. 

Dulie  Sponde  del  Reno ,   3u  Apule. 

l'in  'i  il"-  l'  Austria  cedua  i  paesi-Bassi  nll*  Olaa* 
da  c<  mio  una  semina  di  danaro  che* •'  incaricherà  I'  lo- 
gli. It-n.i  di  pagare  ,  per  la  quale  clLi  otterrà  iu  risar- 
cimento   1    pOSSeJSi    1  l.tu.IrSI    delle    Indie    ol'Killall. 

FRANCIA 

fan^i ,    aj;   Aprde. 

Si  è  pubblicato  ufficialmente  .  il  so  di  questo  me- 
se ,  alla  Ruttila,  che  si  un  levai- 1  il  biotico  mc.-so  dal- 


la  dit  .n^ae     aui     .ti  in     rada,   e    rhe 

tutti    1    bastimenti  francesi  sotto   bau-.i-r  1   bianca   poieva- 
no  uscir  liberamente  dal  porto. 

—  11    :3   corrente  e    giuste    l     Oberbbrgd     un   pacche- 
botto inglese  provegnénte    li    Weyaiouth    con    parecchi 

negozianti   inglesi.  (  Jour.   dt   Paris.  ) 

Uno  de'  più  innesti  decreti  emanati  dal  passato  governo 
era  Ottani  cale  quello  che  ,  contro  tulli  i  principj  della  inorale 
delle  nazioni  ,  aveva  «ululila  li  pena  nella  galera  ,  <lil  marcino 
e  perfino  dilla  morte  per  siuipfci  delitti  in  materia  di  dogane  , 
e  che  aveva  istituito  dei  tribunali  '.liaoidinai  j  per  la  rigorosa 
appi. «.azione  di  queste  pene,  Oianli  «•  .rumali  Mari  di  famiglia, 
e  3  pullulili  dell'  Olanda,  uel  principato  d'Embdio  e  a'. .tri 
paesi  uiarilliiiii  del  INoid  ,  furono  inumana  mente  ouh  canali  io 
forsa  di  questo  atroce  decrelo  ce  non  era  neppure  ,1  IO  san- 
zionalo .al  Coipo  legislativo  !  Non  si  I.  »»•  r.i  urlMiiinie  senza 
■;ouim<  Zioiie  la  irgli. nle  lettera  ,  SCtilla  ultimamene  Su  Iute 
proposito  1I.1  S.  M  il  Re  di  Prussia  all'  avvocata  cb  era  alalo 
incannalo  dclu     ifesa  di  multi  di  attesti   intelsci. 

.//  rijaj.   (Juuù.rd  ,  ai-vacato  ,  in  contrada  iiudlon  , 

a  Par.gi. 

.  Io  vi  sono  gtatissimo  per  «vermi  informato  d»lle  circo- 
danze  ri-gujrdn.il  1'  infelice  sorte  del  negoziante  BajkeaM  ,  d» 
cui  jvi.1l  difesa  la  esosa  cu  a  lauto  arooie,  eli  e-li  e  Ltrtatncale 
debitore  a  voi  deità  sua  liberazione  ,  sul  riclasno  eie  ho  dato 
ordme  di  fare  al  governo  liancesc  attuale  per  questo  sforluti.U». 
Voi  ini  iarete  ScttU.no  piwcere  se  in'  informerete  ,  con  ultcìiore 
avviso  ,  di  palli  i  miei  sudditi  che  si  Iiowdu  nello  stesso  caso  , 
per   quanto   ne   polrite   aver  notizia.   —   FlDXBICO   GuCLItiilO. 

a    Dal  ctuurlier  generale   di   Parigi  ,  23   aprile    lCl.+. 

(  Jour.  dei  Debais.  ) 

S.  A.  H.  Monsieur  .  fratello  dal  He,  lu<*ijotene-itc  gene- 
rale del  Megno  ,  tee   ,  tco.  ,  ecc. 

Informalo  che  il  sig  L«  ourbe,  dopo  d'aver  adeiup  uto  de- 
gnamente le  funzioni  di  consigliere  alla  (Ione  criminale  oel  di- 
parliiuenlo  della  iniia  ,  si  é  ve-luio  coslrelio  dall'  ->t'.o  pili  ar- 
bitrario ad  abbandonare  uà  posto  eh'  egli  onorava  code  sue 
vulù  e  col  suo  cor.igg.o  ; 

Volendo  riparare  questa  iog.usl.zia.  per  quinto  lo  comporta 
lo  statn  alliule  Ue.ie  use  ,  e  coasideraudo  me  ,  fin  o-h  i  p  ca 
delia  soppif.ssione  della  Corte  criminale  ,  tutu  i  di  lei  a.ir.nuti 
sono  stali  unni  a  quelli  della  Co' le  reale  sede.ni  a  Patini  .  e 
che  queste  due  C  irli  dtbb  ..io  qumJi  essere  n^uarJ.le  cmm 
se   non   ce  coslitaissero  che   una  sola  ; 

S.  A.  K.  ,  sentito  il  rapporto  u- 1  commissario  provv.s-on.il* 
presso  il  min. siero  della  gì. u.. zia  ,  e  u.i  patere  del  consci. o  di 
Staio  ,  nomina  il  sig.  Cecouine  consigliere  onorar.o  dell»  Cjrle 
reale  sedente  a   P^rij,. 

Comanda  eu  ord.ua  alle  persone  componenti  la  della  Ccrle 
di  ricevi  re  il  dillo  sg.  Leoourbe  in  ijuim.  qujliia  di  cun^ticro 
onorano  ,  e  di  farlo  godere  di  tuiii  i  oiruti  ,  onori  e  pr<:ro«- 
gatìve  annesse. 

Paltò  e  dato  da  S.  A.  il.  ,  nel  suo  cousigho  tenuto  a  Pa- 
rigi il  20  aprile  ibi 4. 

Firmalo  ,  C.4KL0   Fu.iPFO. 

(  Monileur    ) 

De/  28. 
S     A.    U     Mensieur ,    info<mato«i    degli    awenimenii  che 
diedero  luogo  all'essate  odia  condotta    del    sig.    oapiisno  di  va- 

sielìo  Saint- Cricq  ,  e  delle  circoslauie  che  pret  ed- nero  alla 
Coiivc  az  une  del  aoOtlglk)  di  ^uurj  nominato  pn  qusio  af- 
fare .  ha  decretalo  che  .1  delio  sia  d<  Saint  Cncrj  è  rcuiteerstO 
nel  su' ino  del  He,  nel  >nu  grado  .li  capitano  ai  vascello,» 
nel  rango  clic  ociupava   sulle  liste  della   uiaiiaa.  (  Moni. tur.  ) 

Progrumma    della    fetta    jur  I'   ingresso   di  S.   M.  il  Re 
Luigi   Alili  ntlui  mki  capitate. 

Alla  vigilia  dell'  ingresso  del  Re  in  Ptrigi  ,  varie  sa've 
d'  artiglieria  aununzicraniin  la  t-sta  ,  e  si  darà  ryitlaeolo  gratis 
negli   ulto    teatri    e    Ucl    CuCy    Olimpico. 

Alla     mattina     del     giorno     dell'   infisso    del     Re,   le   islft: 

d' artiglieria  ciunncorauiiu  a  r  ini  ombnre  alle  ore  (>  ,  e  si  ripe- 
teranno all'arino  u.  1  Ile  alia  barriera,  al  suo  air.vo  al  leiupio 
di  Nostra  Signóra  ,  al  suo  ari  ivo  alle  l'uderics  ,  ed  aiU  sera 
a  (.  ore, 

Alla  barriera  S.ml  Qcnia  sarà  innalzato  SO  uioomnrn:» 
alla   gloria   ed   alla   pi. '.pinta   dell' SXriVO   ikj   He. 

\  arie    orchestre    collocate    a    pie     di    .pie.-io  monixni  ni  •      e 
di     tulli     quelli     crill.    11    questi     -ii^i^la    g  .nula  ,  eseguii 
all',  ii  r  vi.    ni    lì-  .  e  durante  il   suo   passaggio,    le    anf  di  /    va 
ttiirico     il'  .    .'■-    pei*  on   e**     •••;         ,  ccc-  >    c   lul,r  ^«elfe 
uditale  dsi  l'i  i  otsi 


fl  corpo  municipale  J  avenlc  alla  raa  testa  3  prefetto  cric 
Io  presiede  ,  si  porjera  alla  barriera  Saint-Denis  per  aspettarvi  , 
complimentarvi  il  He  ,  e  presentargli  le  chiavi  della  citta.  11 
«orpo  municipale  sarà  accompagnato  da  varj  distaccamenti  della 
guardia  nazionale  a  piedi  ed  a  cavallo.  Jl  resto  della  guardia 
«azionale  ,  i  granatieri  ed  i  cacciatori  formeranno  ala  dalla 
terriera  Saint-Denis  fino  alle  J'uileries ,  lungo  tutte  le  contrade 
per  cui  pa&serà  il  He. 

11  corteggio  [  nell'  ordine  stabilito  dal  maestro  delle  ciri- 
monie J  si  metterà  in  cammino  pel  sobborgo  Saint-Denis.  Le 
«a«e  di  questa  contrada  e  di  tutte  quelle  per  cui  passerà  il  cor- 
teggio ,   saranno  ornate  di  tappezzerie  ,  di  iion  e  di  ghirlande. 

La  porta  Saint- Denis  sarà  decorata  di  trofei  ,  di  scudi  e 
«li  -corone.  Tanto  V  iscrizione  del  fregio  ,  quanto  tulli  gli  em- 
blemi in  onore  di  Luigi  XIV  ,  saranno  ristabiliti. 

Il  corteggio  continuerà  il  suo  cammino  per  la  contrada 
Saint- Denis  fino  al  Mercato  degl'  Innocenti  ,  ebe  sarà  apparato 
«li  fiori  e  di  lesioni. 

Jl  ile  sarà  supplicato  di  permettere  che  ,  secondo  un  uso 
consacrato  dal  tempo  ,  le  signore  del  Mercato  sieao  ammesse 
ad  offerirgli  de'  voti  e  de'  mazzi  di  iìon. 

11  corteggio  passerà  dall'  Apport-Paris ,  ia  cui  fontana 
paca  ornata  di  non  ;  prenderà  la  via  del  Pont-au-Chgnge  e  del 
Mercato  de'  Fiori  ,  e  si  porterà  alla  metropoli  passando  dalle 
•contrade  deJla  Lanterna  }  delia  Juivcrie  ,  del  Alarc'né-Jfalu  ,  e 
<u  .Nastra  Sonora. 

Sarà  cantato  un  solenne  Te  Deuat  ,  in  azioni  di  grazie, 
nella  Metropoli  ,  che  sarà  etata  disposta  per  ricevere  tutte  le 
.autorità  ed  il  maggior  numero  possibile  d'  abitanti. 

Dopo  la  cerimonia  del  Te  Deuiu  ,  il  corteggio  partirà 
tenendo  il  Mercato  Nuovo  ,  il  ijuai  dei  Urjivres  ed  il  Ponte 
Jlìuovo  ,  «ut   cui    terrapieno  sarà  collocata  la  statua  d   Lurico  IV. 

Il  corteggio  seguirà  le  contrade  del  Buole  ,  della  Zecca, 
ecc.  ,  e  condurrà  S.   M.  alla   porla  del  palazzo   delle   Tuileries. 

Alla  cera  a  q  ore  ,  verrà  sparato  un  fuoco  d'  artifizio  sul 
Ponte  Luigi   XVI. 

Le  Tuileries  ,  tulli  gli  edifizj  pubblici  e  monumenti,  e 
tutta  la  citu  saranno  illuminati. 

Sulle  torri  più  alle  e  sui  campanili  della  capitale  sventole- 
ranno delle  bandiere  bianchi  coli'  armi  di  Francia. 

.V.  B.  La  dialr.buzione  de'  diversi  corpi  dello  Stato  e  delle 
persone  ctie  ass'ster.iuuo  alla  cerimonia  ,  non  pregiudica  ia  nul- 
Ju  all'  ordine  delle  preminenze  che  saia  regolato  ulteriormente; 

(  iiionitcur.  ) 

—  Giuseppe  Bonaparte  non  è  mai  andato  al  castello  della 
aVlothe  ,  vicino  ad  Orléans,  Come:  annunziammo  per  equivoco 
(  f  il  Gior.  ital.  del  4  jrtagg.o  )  .  Girolamo  Bonaparlt  ,  che 
non  era  punto  couosoiu'.o  am  j.roprtetario  di  quel  castello,  vi 
doman  :ò  e  ne  otieoae  1  ospitalità  ,  «otto  il  nome  del  conte  de 
ìlariz  ,  essendoché  gli  alberghi  del  borgo  crauo  pieni  :  egli  pro- 
segui poscia  li  suo  viaggio  per    la    Svizzera.    (  J.  de  Uebats.  ) 


—  La  Principessa  di   C 
bailo  a  cui  ìnLcrve.iue  S 


1  landla    diede    l' altrieri     una     Ie»u 
JVX.  1'  Imperatore  di  Russia. 

(  Cruz,  de  Frutice.  ) 


di 


Effetti  pubblici.  —  Cinque    per    cento    consolidalo ,    godi- 
menti del  Zi.  marzo  1814,   u3  1.   a5   e 

Anioni  della  banca  di  Francia,  godimento    del  i.°  gcuuajo 
557  1.  5o  e. 

Del  29  Aprile. 

A  S.  A.  R.  Monsieur. 
Il  Monitcur  del  lo  corrente  ih'  informa  che  V.  A  R.  ha 
freso  le  redini  del  governo  della  Francia  ,  in  aspettazione  del- 
l'ari  ivo  del  suo  augusto  fratello,  nostro  legittimo  sovrano  In- 
c.irio.ilo  del  co  aando  superiore  dell'  Li. va  divisione  militare  e 
governatore  di  Tolone  ,  ho  fatto  e  falò  sempre  lutto  quanto  di- 
penderà Ua  me  per  l'ordine,  l'obbedienza  e  Ja  tranquillila  nel 
mio  comiudo  f'resenteinen'.e  lutti  1  miei  sforzi  tendono  a  con- 
sertare a  S.  M.  Luigi  XVIII  la  sua  bella  squadra  di  Tolone  , 
e  gì'  importanti  sUb'.;,aiet.ti  che  contiene  questa  città-  Monsi- 
gnore ,  10  mi  sono  ■:.  lo  premura  di  spedire  al  governo  provvi- 
sionale di  Francia  la  mia  adesione  a  lutti  gli  aiti  del  Seuato , 
«carnati  dopo  <1  2  aprile.  Supplico  V.  A.  ti.  di  voler  essere  mio 
interprete  presso  a  S.  M.  ;  -e  d  ;.  u<  irla  della  mia  fedeltà  , 
del  mio  ara  a;  t  della  una  intera  o^fcéd.CTZi.  Le  truppe  e  1 
diparti  menti  sotto  a'  miei  órdini  parteoipaua  a'  miei  sentimenti. 
Sono  con  profondo   rispetto,  ecc. 

Firmato,  il  phincupe  d'Essu\«. 

(  Jloii.Wur.  ) 
—  Il  sig.  Montbreuil  (  o  Maubreuil  )  arreslò  ,  il  21  aprile  , 
a  7  ore  del  mattino  ,  fra  JNemours  e  Sens  .,  le  carrozze  della 
Regio»  di  Vesttalta  e  le  loise  tooin.  franchi  in  oro  e  le  sue 
gi:>je  del  valore  di  4  in  j  milioni,  (^u  -sto  individuo  ,  sedicente 
!  ilore  d'  un  ordine  di  Luigi  XVlll  ,  aveva  geco  lui  20  persone 
circa  ,  in  divisa  di  cacciatori  della  guardia  imperiale  o  di  uiam- 
aaalucchi.  E^,li  si  trovò  altre    vwlte    fra    t    cosi    detti    Chouans  ; 


SaS 

servi  ,  sette  anni  fa ,  fu  Vestfalia  ,  e  ottenne  in  Ispana  la  de- 
corazione della  legione.  Ritornato  in  Francia ,  si  diede  a  fare 
il  provveditore  presso  gli  eserciti,  e  fe',%  cattivi  affari.  Si  sono» 
or  dati  gli  ordini   per  arrestarlo. 

—  Ci  si  scrive  da  Bourges  ,  ohe  dall'  1 1  al  re)  sono  passati 
da  quella  città  ,  dirigendosi  verso  la  Ckn^ité  ,  Giuseppe,  Luigi 
e  Girolamo  Bonaparte  Insieme  colla  loro  m.dre  e  col  loro  ziot 
e  seguili  da  carri  e  da  equipaggi  mollo  cuusiderabili. 

(  Jour.  de  Paris-  ) 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento  consolidalo  ,  godi- 
mento del  22   marzo   1814  ,   63     f. 

Azioni  delja  banca  di  Francia  ,  godimento  del  I."  gennajo, 
960  f. 

Del  3o  Aprile. 

Oggi  si  è  raccolto  straordinariamente  il  Senato. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento  consolidato  ,  godi*' 
mento  del   22  marzo   1814  .  63  f. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  I."  gcnnajo, 
a65  L 

SVIZZERA. 

Basilea  ,  28   Aprile. 

Siamo  oggi  informati  che  S.  A.  I.  1'  Arciduchessa  Maria 
Luigia  e  suo  figlio  non  arriveranno  qui  »e  non  lunedi  prossimo. 
Si  sono  preparati  pel  loro  ricevimento  degli  appartamenti  nel 
Rheinsprung  ia  casa  del  sig.  Vischer  ,  banchiere  ,  presso  di  cui 
alloggio  precedentemente  S.  M.  l' Impera tor  d'Austria. 

Del  3o  Aprile. 
Jeri  giunsero  qui  circa  3oo  ussari  del  reggimento  di  Kien- 
ma_ver  ,  altre  volte  Wiirmser  ,  provegnenti  da  Bcsanzone.  Sono 
essi  destinati  a  ricevere  1'  Arciduchessa  Maria  Luigia  ,  e  poscia 
ritorneranno  nella  Franca  Contea.  Sono  pure  qui  aspettati  oggi 
due  reggimenti  austriaci  per  trovarsi  presenti  ali'  arrivo  della 
delta  Principessa,  a  cui  verrà  fatto  ubo  de*  pù  sole.nni  ricevi- 
menti. Il  battaglione  assoldalo  della  città  e  tntta  la  guardia 
civica  saranno  suil'  armi  :  alla  sera  verrà  illuminata  tutta  la  città. 

Berna ,  20.  Aprile. 
Jeri   arrivò    qui    il     sig.     Girolamo    Bonaparte,    e    smonti 
all'  albergo  del  Falcone  :   il  suo  seguito    è  composto  di   iz  per- 
sone. 

• —  Il  sig  oav.  Siinonrtti  ,  ministro  di  S.  M.  il  Re  di  Napoli  , 
«i  trova  ia  questa  città  già   da  due  giorni. 

Losanna  ,  3  Maggio. 
Prctendoi  che  Napoleone  Bonaparte,  passando   da    Lione  , 
abbia  avuio  un   abboccamento  col   maresciallo  Aup.ereau. 

(  Jour.  suis.  ,  3  mai.  ) 

—  Arrivarono  qui  jeri  700  uomini  circa  .li  fanteria  ungherese, 
provegnenli  da  Rouiont  :  oggi  sono  di  nuovo  partiti  alla  volta 
di  Ginevra. 

ITALIA. 
Roma  ,   20  Aprile. 

Si  è.  qui  pubblicato  già  da  qualche  tempo  il  seguente  atte 
diplomatico  ^ 

Lettera  di  S.  E  don  Gioseffo  Luyaiitìo  a  S.  E.  i'  amba- 
sciatore di  H.  ili.  B. 

Eccellenza  , 

La  reggenza  del  regno  mi  ordina    di    partecipare    a    V.    E. 
ciò  che  avvenne  dal!   arrivo  del  duca  di  San   Carlos     in    Madrid 
tino  alla  sua  pmrteuza.  V.E.  vedrà   ni   questa  comunicazione  un» 
indubitabile    prova    della    sincerità      con     cui    il    governo    tratte» 
questo  affare  nelle  diohiarazior. i    fatte  aiio   stesso  duca     V.  L.   v. 
troverà  parimente  una  prova  distrata  dell'equità    della    reggenza 
riguardo  alle  basi  da  essa    riconosciute ,     non     avendd     Ì3     slessa 
Voluto  annuire    a    dichiarazioni    che/,   per  quanto     fossero    lusin- 
ghiere, pnre   non  potevano    accettarsi    senza    t' assenso    e    1'  in- 
tervento del  gabinetto   britannico ,  e    di    quelli     che    guidali    dal 
medesimo  principio  dell  ouore  si   distinsero   in   questa   guerra   di- 
j  fendendo  una  Causa  si  santa  e  si   giusta.  11  duca    di     San  Carlos 
j  arrivò  ad  Aranjuez  là   uotte    del    +  ,    e    consegnò    alla    reggenza 
I  una   lettera  del   Re  di  Spagna    don    Ferdinando     VII,  datat-i     da 
I  Vd-nc.j'   agii   <i  ottobre    loto  ,    in   cui   S.    M     dà    parte   del    fi  tri— 
j  do  staio  della  sua   salute,  e  di  quella  del   suo   Ciro   fratello  1'  in- 

Ì  fonte  don  Carlos  ,  e  del  suo  amalo  zio  1-  iiilaule  don  Antonio 
eh  erano  in  «ua  compagnia  :  pjrla  in  seguilo  con  soddislazione 
dei  sigufizj  lutti  dalla  uazioue  per  la  sua  reale  persona  ,  della 
1  valorosa  ed  inimitabile  costanza  de'  suoi  fedeli  sudiliu  ,  del  COÒ- 
I  tinuo  soccorso  dell' Inghilterra  e  della  •uer.ivi-hosa  coudoit»  del 
generale  ia  capo  lord  Wellington  ,  e  dei  generali  spaglinoli  che 
si  sono  distinti.  S.  M.  ia  anelic  uolo  eh'  ella  era  stala  invitata 
spootaneauiente  dall'Imperatore  Napoleone,  col  mezzo  del  aiu» 
ambasciatore  conte  Laloiét.  a  fare  un  trattalo  di  pa  e  sopra  basi 
compatibili  col  rispetto  dovuto  alla  sua  reale  persona,  eh.-  sa- 
rebbe rimessi  sul  mmo  ,  garantendole  V indineadeuta  e  lolegiili 
degli  Stjli  »j>  ignuoli  ,  senza  alcuna  clausola  opposta  all'  onore  , 
alia  dignità  ed  ali  interesse  della  u-iz  o.ie  spagnuola.  Che  pere  6 
S.  M  aveva  incaricalo  il  duca  di  San  Culus  di  trattile  in  no- 
me suo  sopra  mi  oggetto  si  importante  col  plenipotenziario  no- 
minato dall' Imperalo/e  Napoleone   conte    de    Lal'otèi  ,    e   dopo 


vi 

éi  ria  ■■•  i  ■  bruì  ■■"•  Il  più     •      /ole.  5.    M.    lo    ni 

alia   ...  ,.  nxt  per  mezzo   ,i.W.->  tinto  duna  onde  avente  II  catifii  « 

tutu  il  costume.  V.  l-  traverà  qui    ouilo  putito    trattalo  (*) 
leggi  ma   »  lira   cs:.'  t«   <■    icu-'.j    Lire   alile   dic.naiaiioui   o     Coi- 
ti, inur.'   ■>•  'paratami  Ole   tu-''",    krfioolo   del     liatlato  ,     imi.  aulente 

ocuupuui  ilei  decreto  del  i  |enn«jo  itili  f^i'.-j  dalie  corvi  g^ 
i  reli  e  uraordinsrie  ,  il  ou-te  comanda  dio  non  da  lecito  I" 
..«un  ai  curilo  ,  trattalo  od  a  ritti  «li  no  colla  Fi  ancia  prima  ubi 
6.  M.  no'i  ubbia  ottenuto  la  tuo  picua  libertà,  e  Limitata  inol- 
ile Ij  reggetta*  Matta  dai  trattato  culla  Gran  iàieiiagna  ,  nel- 
V  iriico.14  io  cui  si  «aprirne  abo  noo  »i  poi^.i  lar  la  pauc  tolU 
t*  tati  .4  senza  L'intervento  celli  Graa  Bretagna,  ti  Couipiai'oua 
w,  dorè  per  risposta  al  duaa  di  San  Cariot  uua  lettera  diretta  a 
S.  M.  bue  iodioanJo  il  suddette  decreto  faceste  vedere  a  S-  iti- 
1'  imnoiaibilità  ili  rattheace  un  tintile  trattato  ,  il  quale  è  nullo 
ju  Uille  le  fin.-  |<  .rii.  Bcocbè  questo  aliare  siati  co»)  Ju^u, 
f> un-  la  reggiana  credette  suo  t.otere  di  corounicarlo  al  gabi- 
netto de1  SUOI  elicati,  come  Uua  Leila  (nova  dell'  equità  ile  suoi 
iuiBcipj  l-1.  r  oidiue  ili  S.  A<  ho  dunque  l'onure  di  prrgare 
v  L  iji  lai  conoscere  questo  iToCUtdctlIO  a  b.  Ài  11.  il  Prm- 
cipt  .-uggì  di'-  della  Giau  l'ictagua  ,  perché  si  contenni  alle 
in. re  vii  S.  A  iiieie.-m-.a  ,  ed  alla  sui  chiara  intelligenza  sulle 
consigli'. nze  onoievoli  ebe  uè  r. sultano,  l.a  reggenza  vide  in 
•questo  p:-..-«n  di  Napoleone  la  6ola  vergognosa  necessità,  in  cui 
«vi  tri  vava  di  offrite  U  pane  rigettando  que'  prinjipj  eh'  egli  con 
Janla  smisurata  ambizione  addilo  e  procl.mò  per  lo  mnanzi.  l.a 
.reggenza  Otede  di  unii:  ri\oigere  Ogni  sui  cura  a  proseguire 
la  guerra  -olla  più  ini  ma  persuasione  di  un  buon  esito,  e  lu- 
singata dai  pensiero  deli'  mlelicr  situazione  dt.Ua  l' lancia  che  si 
palesa  dalli  propotraioni  e  dai  passi  cosi  opposti  al  carattere 
orgoglioso  (Ul  suo  sovrano.  La  reggenza  si  lusinga  allioe  che 
la  Gran  bf  lagna  anuuala  dai  medesimi  aeultiiiciili  si  conviu 
«era  della  necessità  di  proseguire  coi  medesimi  slorzi  (indie  co- 
lui che  governa  la  Francia  sia  in  latto  posto  nel!  impossibilità 
<li  luthare  d'iodi  io  poi  la  quiete  dell  Europa  ,  v.tlima  per 
tanti  auiii  del  suo  insaziabile  orgoglio. 

Ho  l'onore  di  essere  ,  ecc. 

Dal  palazzo  di  Madrid,  20  gennajo  1814. 

Gioscjjo  J.uj  nudo. 

Firenze  ,  2  Maggio. 

Don  Giuseppe  Rospigliosi ,  Principe  dell'  Iir>per»  au- 
Aùrùmo  ,  ccc  ,  eco.  ,  ecc. 

La  religione  cattolica  apostolica  romaaa  dovendo  da  ora 
innanzi  ritorna/c  ad  essere  la  dominante  in  questi  Stali  ,  ove 
Jia  fiorite  pei  tanti  secoli  cou  splendore,  dou  possono  nepput 
provvisionalmente  tuwiaiere  nella  1  gislaziouc-  .  o  nelle  male.  , 
che  vi  li»  uno  rappeito,  quiile  di^- osiziorii  che  non  si  conio t- 
111. nO  ai  suol  pi. uè  pj  ,  o  quelle  discipitue  clic  ina.'ai  a-iaii  / 
«ommainenle  il  popolo  per  adempire  i  ,-uui  santi  r.li  ,  e  perciò 
la  provvisoria  cou  te  mi  fatta  col  do-Iiu  (epuralo  proclama  eU 
«qat-oto  giotiio  ili  tutte  ie  ieggi  ed  ordini  vegliami  in  nome  di 
ó.  A.  1.  e  li  il  Granduca  f  1^.  il  Oior.  itai.  di.  jeri.  J  ,  non 
tle-L-be  intènderai  e  lisa  ,  come  non  si  estende,  alia  parte  del- 
à  attuale  Codi  uè  civile  che  ugola  l«  iti  uiam  in  degli  alti  civili 
•Ji  nascita  e  Ci  ma.rmion  O  ed  i  casi  del  divorzio  e  della  sepa- 
jrazu.oe  ;  onde  |  er  l' avvenire  non  occorreranno  p  ù  ai  poioclu 
Ver  I  filini. i.slluzionc  nel  1;.  Ui  >uno  e  .«VI  inalCUlloà'ia  Q.'i  atti 
rel-iiu  nello  Suto  civile  .  che  si  aboliscono  ;  e  |.er  la  legittima 
ori:..  L.one  del  matrimonio  ,  come  per  e  nialcrie  coaceiueuli  1 
oiv.  izj  e  le-  stparaziom  ne  11  aiia  luego  clic  il  disposto  delle 
Jiggi  1 .  non. clic  e-  civili  die  souo  stale  in  v:gore  m  loscana 
alla    |iSiUiii.a   di   S     A     1.   e   H. 

li  ->la  parimente  aholita  la  se/ione  3  za  del  cap  3  dei  lil). 
J  ilei  dodici  pi  uà. e  che  paria  dei  d  lilli  di  gli  ev.cle>i. siiti  .  come 
tali  ,  et  m  questa  parte  ,  come  pei  la  prouedftca  ni  qualunque 
irltra  inauri-  the  li  riguardi  ,  -1...1  a  nuovi  oidmi  ni  6.  A.  1. 
e  li  ,  >i  bUbilujlOQO  1  piovvtJ.uimli  e  discipline  che  vigliavano 
eolio   il  di  lui  governo  111   Te  stana. 

Fncnzc  ,  ti"  maggio  1814. 

Giuseppe  Hospigliosi. 

Del   4. 

'eri  manina  ,  vaij  dislatcauienli  ci  truppe  austriache,  qu 
g.ui'ti  Cigli  01  orsi  giorni,  palinomi  ila  ijuista  capitale  •:iil|'in- 
•  in.ii  a  huua  .  l'.-a  ,  Livorno  ed  in  altre  città  e  terre  della  To- 
Kaiia  ,  per  ì.  111. aie  le  rispettive  guarnigioni  ,  e  uiauteuere  il 
pm   tranquillo   e   desideialnie   ordine    Ila   le   diverte   popolazioni. 

Genova  1  4  Alaggio, 

Proci,*  m  a. 

Govcrnaloi  i  e  procuruLori  t  ecc. 

Lo  stato  deplorabile,  in  cui  ci  e1  trovato  il  pubblico  erario 
dopo  l* eVatiuziuoc  tatù  .li  questa  città  e  dominio  dalle  trupp» 
u.mi  1.1,  ha  penetralo  so  ìiuianiento  il  governo,  il  quale  1.1 
moie  da  una  parte  digli  econm  fra\..nn  ila  lami  auui  Miilrili, 
«d  obbligato  dall' altra  da  inevitabili  tpese  per  la  oondotta  dei 
pubblici  altari  ,  ha  bilanciato  luugauieulc  a  quale  parlilo  tp 
pigliarsi. 


L*  u  '-      orai       '  ito  il  .'fr-ui  graróto    i  rt1ìiet% 

--!"■•  •     -  '         '■  ..  f       edere  Un'Io  agli    l.ita.-i.i 

della  ci    1  di  Genova  che  di  lune  b  Se;    m'  aaticipazioae   di 
1..1   !..  •.  slie  siile    .  ni       1  vni  dirette. 

idcrotQ    ah  aaiicipazioae    riesca    iu 

quali  ie  .aite  ui.U  .1  1  e,.,  1  .bu'.nti  ,  ha  stimato  di  loro  accoriaie 
I'.-  >  poi  alo  dati  an  ^  del  suo  decreto  de'  iS  aprile  p."  p.° 
.Non  1. ubila  n  ,  j'.ii...  che  ognuno  non  debba  ptrsua- 
le. ■  ir  facilniente  drll  cqu  U  e  giu»ti7ia  della  nnsura  «li  lui  or»-èa 
ohi  11  i  .ta  dolile  oifcoita  /  iuiprribte  ,  e  die  citacuà  c.niri- 
hu  uii  si  (aia  un  pitOi-o  dovere  di  accorrere  colla  maggior  sol- 
ley'ludine  a  tollevare  la  ;>.lna. 

Del   pali7Zi  dei   governo,  il  3   maggio    itr4. 

Il  presidente  SxaaA. 

1  co  per  intelligenza  r.t  chi  non  e  al  fallo  della  g»neal'>»:» 
deus  casa  di  lìjibouc  ■  no  ni  de'  Principi  del  in  ne  che  lai 
•oni  pongono. 

I  uigi  Stanislao  Savario,  oggi  Luigi  XVIIT,  Re  di  Fraocii, 
e  frai.  i!  i  secoli  lo  genito  di  Luigi  X\'l  che  peri  ,  come  è  noli, 
villiun  della  rivoluzione,  il  ai  gennajo  i~93;  nacque  il  17  00- 
vm.lie  ;-o.j,  e  pollava  il  titolo  di  Monsieur  e  di  coale  di  Pro- 
ven-/.i  Ai  14  anggo  1771  ?posó  Maria  Giuseppina  Luioia,  figliti 
di  Vrlnrio  Amedeo  111  He  A\  Sardegoa,  m  irla  già  da  qualche 
anno.  Il  Uè  non  ha  hgll.  U.j  assuato.  il  grado  numerico  dì 
XVlll  .  imperocché  que'lo  di  Luigi  XVII  appirteoae  al  suo 
nipote,  figlio  Ji  Luigi  XVI,  che  non  regnò  di  l'atto,  ma  soltanto 
di  diritto,  e  elio   moli  di    11    anni   il    4   giugno    I7.;i. 

S.  M  ha  per  frale-ilo  S.  A.  H.  il  coate  d'  Artoii  Carlo- 
Filippo  di  Francia  ,  natii  il  q  ottobre  17Ó7,  e  che  sposò  a*  16 
novembre  I77J  Ilaria  1  eresa  di  Savoia*,  sua  cognata,  morta 
nel   1005. 

Dal  conte  d"  Arlois,  oggi  Monsieur,  sono  nati:  Luigi  An- 
tonio Duca  d'  Angouiè  ne,  ualo  il  lo  agosio  I"ó  ;  egli  sposò  ai 
IO'giugno  1799  '"*  cugini  Maria  Teresa  Carlotta  di  Francia, 
figlia  di  Luigi  XVI  ,  naia  il  10  dicembre  I77L1  :  e  Carlo  Ferdi- 
nando Duca  di   Deiry  ,  nato  a' 24  geooajo   177S. 

[  Gazz.  di  Genova.  ] 

P'ir,im  ,   %   Mazn-o. 

Oggi  ad  un'  ora  pomeridiana  è  qui  arrivata  madama  Letizia, 
madre  di  Doaaparle  cou  tuo  fratello  1  i.  n  "  cardiuale  Fe>ch,  cha 
sono     tmoktali     da   S    Eni.  il  cardinale  Caselli    nostro    vescovo. 

;   Dopo    estuisi     trattenuti     un'  ora  e  mezza  ,    hanno  continuato  il 

I   loro  viaggio  alla   volta   di    Runa. 

KLf.rxO   D-  ITALIA. 

Slittino  ,  8  Staggia. 

Il  capitolo  rueiropulitana  -li  questa  città  rese  oggi 
soletmi  e  pubbliche  ^.r.i/.ie  air  Aluss'uno  per  la  libera- 
zionc  elei  »ii[ir<iiin  cupo  Jflli  diesa  ,  e  del  sngro  col- 
legi'.  Il  eig.  pooVstà ,  i  s'.-i^ri  r.ippreseiit.inti  li 
citta  ,  e  la  Cu.irclia  C.vica  h^nmi  decorato  colla  loro 
prrsrn7H  hi  s  igffl  ri-ri'iiiiiin,  eiegniti  pniuiucalmente  da 
S.  r..u.  il  si^,.  i  1.-1I  n  le  awirescovo  Oppizzoni,  coli'  in- 
tervento di  alni  Buri,  cardinali. 
Del  9. 

Questa  capitale  festeggiò  jeri  l"  arrivo  di  S.  E.  i( 
sig.  fili-iudii  sci.iil"  muli-  de  Uè  IL' -Hill-  nelle  nostre- 
inora,  eoa  tiria  lu-ill  nieJllouiiruiziorM  .li  latta  la  citta 
0  de?  Ragi  te.-ttn.  Qin-stir  illnatre  peis  uiigc"  latervenuf 
:lla  rappresene  ■/ione  mi  K.°  teatro  :ilU  Scala  ove  i'u 
ricevuto  con  vivi  e  replicati  appianai. 


Iu  alcuni  filali  dilla  Svizzera  si  legare  quante» 
segue  : 

Ginevra ,  1.'   &f*ggiù. 

Il  Principe  ili  Meitrrnich  ,  uiiuitiro  ile^li  atl'.ui 
i-stiri  .1' An-ii  i.t  ,  arrivò  [eri  in  questa  cma,  provegaeji- 
te  da  T'ii^i  S.  1'..  u|iiite-  oggi.  Si  ilice  cKe  si  rei  u  in 
lulia    [-er   pii  tvdei't-     ill|*  ur^aui/.z-iiii'iie   di    quello   Sialo. 


(')  y.  In  daiu  di  Londra. 


Il  p  n  irA    di    l/irdno 

Avvisa  tulli  quilli  nei  e  di  cui  cas.-  si  troveranno  alloggiati 
de'  'i.i.'iali  r!  utlifaii  auslruci  di  un  g«  l„  lajperion  agi  in- 
dii  nell'avviso     »(     ■  ,  I  '  '     p      |'      ■    '  •'■■   t.  siano   iutar.t.11   di 

ptovteden    -I  l'i--  IralUiiAnlu  .    rilrtl  -elio  per  quoti  a 

Carini  ^.1  i  orinine  la  nompeleole  ladennitaaiioie  in  proporzio- 
ne   '!ii   tellìvo  ri-' 

IV.    patta»   delia    11  unii  ip.ihlà    .1    7    in  .gh  O    Itila}. 

D  1      ;  r   \   i. 
irla  llpogriifia  -li    fkd<H<i&  .tyieLii 


<w  .      1  0  o 
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GIORNALE    ITALI  AN 


Milano,  Martedì  ,   ic  Maggio    1814. 


INGHILTERRA. 
Londra  ,    19   Aprile. 
li  Courier  fa  le  seguenti  riflessioni  sulla  nuova  co- 
stituzione francese 


poche  parole  la  mia  ammirazione  per  un  sovrano 
cosi  «rande  e  così  hu'tno  a  Un  tempo  stesso.  Li  storia 
non  offre  ne  offrirà  forse  inai  1"  esempio  d'  una  tìiole- 
razione  si  grartde  nella  vittoria  ,  uè  di  uni  condotta 
Così  magnanima,  quii  e  li   sua.   in  circostanze  fatte  per 


".  Noi  noo  possiamo  riguardare  questo  atto  eli-. .- j '  metlere  'a\u  prova  la  vanità  dell'anime  volgari  ;  ma  per- 
come provvisionale  ,  e  il  cui  primo  scopo -e  quello  oi  1  so,,so  Cfirrie  sono  che  tutte  l'sSpcessioni  di  cui  mi  servasi 
Conciliai*  de'  partiti  opposti  e  di  rivolgerli  tatù  verso  QaAe  manifestare  h  mia  ammirazione  per  un  carattere  così 
un  solo  ed  muco  ogg.-tto  ,    cioè  il    ristabilimento    delta;  galline ,  non  sarebbero    die    1"  eco     le' sentimenti    che 


nioaanhui  legittima  ,  e  con  essa  la  salvezza  della  Fran- 
cia. Sarebbe    quindi  inutile  ed  anche  pericoloso  per  par- 
te di  quelli   che  v'hanno  maggior  interesse  ,  il  discuterne 
«(mutamente  le  disposizioni ,  e  il  giudicarle  troppo  rigo- 
rosamente. Alcuae  ,  per  vero  dire  ,  presentano  Tidea  di 
un  patto  fra   il  primo   corpo  attuale  dello  Stato  ed  il   So- 
vrano di  cui  non  è  pur  riconosciuto    il  diritto    eredita- 
rio ;  ma  Ve   ne  sono  altre  die  stabiliscono  basi  tali   che 
porgeranno  i   mezzi   di   perfezionare  questo  ristabilimento 
per    via    di    le^gi     conformi  alla  situazione ,    ai  bisogni 
«d    ai   voti  din   Francia.    11   più   ardente     di  questi  voti 
è  il  ritorno  ilei   Re  ,•  tutti   gP  interessi  e  t  desider;  ,  tut- 
te le  rimembranze  e  le  passioni  debbono  cedere  a  que- 
sto voto  ,  e   1  sentimenti   che  debbono  prevalere  ad  ogni 
altro  nel  cuore     de'    veri    Francesi  sono    f amore   della 
patria  ,  e  un  assoluto  attaccamento    al  Re    ed  all'  augu- 
sta sua  famiglia.  » 

Del  a  a. 

Alla  festa  datasi  in  Mansion-House  (  palazzo  del 
lord  maire  di  Londra  ),  il  duca  ii  Snssex  fece  i  mag- 
giori elogi  d'Ha  liberalità  della  città  di  Londra  la  qur- 
le  ,  come  ei  d  «se  ,  aveva  daf.o' -per  la  prima  il  segiHv" 
di  accorrere  in  soccorso  dell'  umanità  .  languente  ,_  e  ri 
cui  generosità  senza  p.uii  durante  tutta  questa  lunga  e 
penosa  lotta  ,  non  si  era  accontentata  di  sollevare  quei 
nostri  prodi  che  si  erano  impegnati  in  tale  cau'ja  ,  ina 
si  era  anche  occupata  a  sanare  le  ferite  di  migliaja  di 
Vittime  di  una  tirannia  che  ,  grazie  al  cielo  ,  era  final- 
mente caduta  ;  S.  A.  disse  che  sperava  che  gli  orrori 
a  cui  è  stata  in  preda  per  tanto  tempo  la  nazione 
"francese  ,  e  coi  quali  permetteva  la  Provvidenza  die  il 
suo  tiranno  affi  ggesse  le  nazioni  vicine  ,  faranno  una 
pr  fonda  impressione  su  di  tutti  e  particolarmente  sullo 
spirito  di  quelli,  dalla  condotta  de' quali  deve  dipendere 
li  felicità  del  popolo  francese.  Due  epoche  distinte  e 
memorabili  (  così  continuò  S.  A.  R.  )  hanno  contrad- 
distinto questo  fatale  periodo  d1  anarchia  e  di  persecu- 
zione :  una  si  è  quella  d' una  sfrenata  licenza ,  frutto 
dei  furori  popolari  ;  Y  altra  ,  quella  d"  un'  insoffribile 
oppressione  sotto  al  dispotismo.  Giova  sperare  che  que- 
ste due  epoche  saranno  una  non  inutile  lezione  per  IVspe- 
jienza  ,  e  die,  stabilendosi  un  governo  dolce  sulle  basi 
<h  una  libera  costituzione,  queste  istituzioni  si  consolide- 
ranno con  una  giusta  autorità  nelle  mani  del  Re,  e  che  il 
Principe  illuminato,  richiamato  presentemente  sul  trono  di 
Francia  ,  sentirà  gì"  importanti  doveri  di'  egli  deve 
compiere  ,  e  assicurerà  ai  F  rat.  lesi  il  godimento  della 
rostimzione  in  cui  debbono  riporre  tutte  le  loro  spe- 
ranze. S.  A.  R.  conchiuse  il  suo  discorso  facendo  V  elo- 
gio del  lord  maire  ,  suo   vecchio   amico. 

Il  lord  maire ,  prima  di  bere  alla  salute  dei  so- 
vrani alleati,  disse  che  i  fatti  accaduti  negli  scorsi  gior- 
ni avevano  talmente  assorte  le  sue  facoltà,  che  temeva 
di  non  potere  esprimersi  esattamente  ,  ma  che  contava 
8utP  indulgenza  della  illustre  assemblea  a  cui  aveva 
P  onor  di  parlare.  Proponendo  (  egli  disse  )  un  brin- 
disi allr.  salute  deIF  illustre  sovrano  che  ha  avuta  la 
parte  maggiore  nei  prodigiosi  fatti  accaduti  sul  con- 
tinente   nel   breve    spazio    degli    ultimi     t5     giorni,    io 


deve      ispirare     a     tutti    ,    non    voglio    protrarre     mag- 
giormente il   piacere  che  ognuno  aspettar  deve  con  impa- 
zienza ,    e    faccio    brindisi    alla    salute    dell'  Imperatore 
Alessandro.  —  Questo  brindisi  venne  replicato  da  tutti  fra 
ripetute    acclamazioni,  e,  tosto  die  fa  eseguito  un  pezzo 
di  musica  ad  esso  analogo,     il    lord     maire    soggiunse: 
Provo  la    massima  soddisfazione  proponendo  un  brindisi 
alla  salute  d'  un  altro  sovrano     illustre  ,    la    cui     ferma 
adesione  alla  grande  alleanza  ,    ad     onta    della    difficile 
situazione  in  cui  si  trovava  pei  legami    di  famiglia  ,     e 
il  cui  attaccamento  per  U  buona  causa  ,  facendo  tacere 
ogni  altro  sentimento  ,  hanno  potentemente    contribuito 
a  liberare  il  continente  dalla  tirannia  e  dal    dispotismo. 
All'  Imperator    d'  Austria  !    —    Questo    brindisi    vena» 
fatto  con  entusiasmo  ,  e   in  seguito   il  lord   maire    disse  : 
Ora  ho  1'  onore  di  fare  brindisi  alla  Salate    d'  un    altro 
illustre  sovrano   ai   cui  sforzi     energici  i   Principi     e     gli 
Stati  alleati  vanno  in  gran  parte  debitori   delle  loro   ul- 
titue  vittorie,  al    sovrano    dell"  immortale  Bludter,     al 
Re  che ,  in  mezzo  alle    generali   calamità  ,    ha    sofferti» 
più  di  tutti  ne'  suoi  sentimenti  persouali  ,  e  *  che  oltrtv 
ai**  parte  che  ha  provati  nelle  sci  agore  t!a  etti  fa    op- 
presso il  suo  paese  ,  può  attribuire  agi"  insulti  dell'  op- 
pressore la  più  crudele  di  tutte  le  auTz'mui  domestiche. 
—  A'iora  fu  fatto    brindisi   alla  salute  di    S.    M.     il     Ré 
di  Prussia  fra  i  ripetuti  applausi  di     tutta    1'  assemblea. 


In  seguito  sua  signoria  fece  omaggio  alla  famiglia 
de'  Borboni  ne'  seguenti  termini  :  Ora  ho  V  onore  dì 
proporre  un  brindisi  che  ,  quantunque  nuovo  in  un'  as- 
semblea pubblica  di  questo  paese  ,  non  sarà  però  accolto 
con  minore  soddisfazione.  Io  mi  congratulo  coli1  Europa  e 
col  mondo  intiero  del  riposo  di  cui  ora  possiamo  sperar 
di  godere  ,  e  che  sarà  il  frutto  della  caduta  del  dispo- 
tismo in  Francia  e  del  ristabilimento  di  una  monarchia 
limitata,  e  fondata,  come  la  nostra  ,  sopra  una  dichia- 
razione dei  diritti  dei  popoli  ,  e  sulla  libertà  civile  e 
religiosa.  Io  mi  rallegro  pel  ristabilimento  dell*  antica 
dinastia  ,  non  solo  perchè  sono  certo  che  una  pace  ono- 
revole e  permanente  ne  sarà  il  frutto  ,  ma  anclje  per- 
chè i  Principi  attuali  e  futuri  di  questa  illustre  casa, 
cercheranno  la  loro  gloria  nella  felicità  de'  loro  sudditi. 
—  Allora  venne  fatto  brindisi  a  S.  M.  Luigi  XVHI  fra  Ie- 
più  vive  acclamazioni.  — '  In  seguito  il  lord  maire , 
proponendo  un  brindisi  alla  salute  dei  ministri  di  S.  A. 
il  Principe  reggente  ,  disse  :  Non  posso  lasciare  d'es- 
primer qui  pubblicamente  i  miei  ringraziamenti  e  quelli 
de'  miei  concittadini  ai  ministri  di  S.  M.  per  la  saggia 
politica  che  hanno  tenuta ,  facendo  sempre  causa  co- 
mune coi  nostri  illustri  alleati  ,  e  per  la  toro  perseve- 
ranza nei  sentimenti  di  conciliaziorve  e  moderazione 
epiegati  in  faccia  all'  Europa  nel  discorso  di  S.  A.  R. 
all'apertura  dell'attuale  sessione  del  parlamento  ,i  qua- 
li ,  non  meno  che  P  energiche  provvidenze  con  cui  li 
sostennero  il  nostro  governo  e  i  nostri  alleati  ,  hanno 
contribuito  all'  esito  glorioso  della  lotta  in  cui  fummo 
per  tanto  tempo  impegnati  ;  giacche  qu.il  cosa  v'  I1.1 
mai  che  sia  più  gloriosa  della  prospettiva  che  abbiamo 
ora  di  una  pace  immediata  ,  onorevole  ,  permanente  ed 
universale  ?  —  Fu  quindi  fatto  brindisi  con  accla- 
non     posso     eh' esternare     la     brama     d'  «sprituere    in  ;  inazione  ai  ministri.  (  Estr.  dal  Marnine    Ononide.  ) 


Iti 

Del    2ij. 

Per  facilitare  le  coniumcnxioni  tra  la  Francia  e 
!  li  hilterra,  vi  saranno  pel  pauso  da  Douvres  ■  Calai* 
qaauco  pachebolti  in  vece  di  due  ,  ed  uu  servigio  di 
posta  giornaliero. 

-^-  Cristoforo  e  ancora  alla  tetta  di  forze  poderose  in 
Sun  Domingo.  Petion  pero  marciava  contro  di  lui  con 
uu  forte  esercito,  e  si  credeva  dia  I*  esito  sarebbe  quel- 
io  di   assicurare   nelle  sue   mani  lo  scettro    di   Hayti. 

-—  L'Elk,  sloop  di  guerra,  ha  avuto  ordine  di  far  vela 
per  I'  Iudia  coi  dispacci  relativi  al  ristabilimento  di  Lui- 
gi XVIII  sul  trono  di  Francia  e  alla  cessazione  delle 
ostilità  in  Europa. 

—  Verranno  disarmati  a  Cliatam  iS  vascelli  di  linea  , 
e  l'  Houe ,  di    1 20  canuoni  ,  non  sarà  varato. 

—  Domeuica  scorsa  sono  partiti  tre  parlamentar)  da 
Gillinghanj   per  Calais  con  44.0"   prigionieri  francesi. 

Del  a5. 

Alla  festa  di  ballo  dita  dal  sig.  TaJIeyrand  la  set- 
timana scorsa  a  Paris;'!  ,  S.  i\l.  1'  Imperatore  Alessandro 
ìia  danzato  con  lady  Burghersli,  (  The  Mortiir.g-Chtonic/c.  ) 
~~-  Gli  ultimi  fogli  americani  contengono  un  discorso 
«ingolarmente  degno  d'  osservazione  ,  pronunziato  al 
congresso  il  2O  gennajo  p.°  p.°  ,  dal  sig.  King ,  depu- 
tata del  Rlissachussetts.  L' oratore  si  era  proposto  per 
istcopo  di  dimostrare  che  l.i  guerra  attuale  fra  gli  Stati 
Uniti  e  la  Gran  Bretagna  non  era  stata  accesa  die  dal- 
la sinistra  influenza  di  Napoleone.  Si  ascolti  in  quali 
termini  si  esprimeva  queir  nomo  libero  in  un'epoca  in 
cui  si  era  li- u  lontano,  oltre  mare,  Jì  credere  si  vi» 
«ina  la  caduta  d'  un  uomo  che  aveva  scosso  1'  antico  e 
ti  nuovo  mondò; 

«  S.  M.  i.  ama  gli  Americani ,  cosi  si  e  degnato 
di  dire  il  suo  ministro  ;,  la  nostra  prosperità  entra  nella 
sua  politica  ',  Guitto  cielo  1  e  quale  e  mai  l"  amore  del 
-tiranno  della  Francia  '  Egli  ci  ama  ,  e  &'  impadronisce 
de'  nostri  vascelli  ,  e  confisca  le  uostre  proprietà,  e 
caccia   in   prigione   i   nostri   marinai! 

Lo  stesso  «no  sorriso  ,  se  un  tal  mostro  può  pur 
«(irridere  ,  non  è  che  un  tradimento  ;  le  sue  protette 
d'  flrtficizid  ,  un  laccio  :,  'il  suo  amore. ,  rovina  e  mstru- 
•iooi1.  Un'  alleanza  con  Ini  non  è  che  quella  roventata 
ó<f  un  tirsonb  dell'  aunclutà  ,  l'unione  d'  un  UÓnfò 
vivo  t»«  uo  cadavere.  No,  la  tigre  eli-  nascst.i  ..-net- 
ta la  -stia  preda ,  il  lioae  che  ruggisce  per  la  fune  , 
non  sono  ineuo  a  temersi  di  questo  flagello  ,  .li  questa 
peste  ,  di  questa  mòrte  (  this  scourge  ,  this  pesiUence  , 
this  deotl*  ).  Lungi  ,  lungi  dalla  nostra  patria  qu-  si'  uo- 
•mo  -col  suo  anidre  ,  còffe  me  tenerezze  e  co'  suoi  stra- 
tagemmi  esecrabili.   (    The  Star.   ) 

GERMANIA. 
Brema  ,  2  3   Aprile. 

Giusta  il  rapporto  di  due  Olandesi  ,  usciti  d'  Ani- 
borgo  ,  la  sorte  degli  abituili  idi  quella  sgraziata  citta 
e  ancora  la  stessa  :  $•  coutniua  a  tarli  lavorare  intorno 
alle  fortificazioni,  ed  il  governatore  di  HogendorlT  pnoi- 
scc  ogni  minima  mancanza  a  colpi  di  bastone.  Il  ge- 
nerale Osien  e  morto  delle  sue  ferite.  Tutto  quello  che 
si  vocÌito  della  vendita  d«u  magazzini  di  grana  e  del- 
l' apparecchio  alla  partenza  per  parte  dei  Francesi  ,  e 
privo  di  fondamento. 

Francoforte  ,   2  3   Aprile. 
Il  principato  d'  Osu.ibruck   e  rimasto  sottri    il  pote- 
re del   Re  d'  Inghilterra.   Il  sistema  francese  relativo  alle 
contribuzioni  è  rimpiazzato    dall'  antico  modo     d'  impo- 
ne.  Pare  che  tutti  sieno  contenti. 

Del  27. 

Assicurasi  eh"  è  decisa  intenzione  .li  S.  M.  il  Re 
di  Prussia  di  riunire  i  suoi  Siati  alla]  Confettai mwnm 
Germanica  ,  e  di  dare  con  ciò  a  questa  lega  antica  e 
rispettabile  una  maggior  guarentigia. 

Scrivisi  da  Copenhagen,  ni  data  dell'  1 1  ,  che  le 
fornlii  '/'"ni  di  Gliwksiidt  vengono  smunte,  penile 
6cu2d   il  dominio  d»H"  Elba  non    li    possouo    sostenere. 

Nella  Norvegia  ci  debb'  essere  «mora  grattavi 
eniunasmo  :  m  aZsioarà  COÌB  6om.  uomini  si  sono  por- 
ititi  AW  frontiere  ,  e  clic    il  Principe  Cristiano  su  stato 


obbligato  a  rimar,  dirne  gran  parte  pei  ri. e  attualmente  notj 
ne  abbisogna.  Il  generale  Eaeén  si  avanzò  eoe  i5m.  uo- 
mini verso  la  frontiera  della  Norvegia.  NeUa  Svezia  vi  e 
del  pari  grande  entusiasmo  per  la  conquista  della  Nor- 
vegia. Fino  al  29  di  m  ìrzo  pero  non  si  era  venuto  ad 
hIiuim  esulila  La  Svezia  intende  di  armare  7  navi  di 
linea  e  molle  fregate  contro  la  Norvegia  ,  e  di  at- 
tuare un  grotto  esercito.  Il  destino  del  Nord  pero  di- 
pende dr>M'  Inghilterra,  la  «juale  non  sembra  propender» 
per  la  Norvegia  ,  poiché  ,  giusta  le  notizie  che  si  han- 
no dalli  Svezia,  e  stato  messo  uà  embargo  sulle  navi 
di  quella  nazione.  Si  vuole  pure  che  la  corte  d'  In- 
ghilterra abbia  rimandato  l'invialo  di  Norvegia  ,  e  proi- 
bita rigorosamente;  ogni  corrispondenza  con  quello  Sta- 
to. Si  pretende  che  la  pace  colla  Danimarca  non  sia 
ancora  ratificata  ,  come  non  lo  è  ancora  tra  la  Dani- 
marca, la  Russia  e  la  Prussia  ;  e  che  I'  ambasciatore  sve- 
dese insista  p«r  avere  contro  il  Principe  Cristiano  una 
dichiarazione  che  si  crede  troppo  pericolosa  a  motivo 
della  di  lui  popolarità.  Varie  controversie  colla  Svezia 
non  sono  ancora  appianate  ;  come  per  esempio  riguardo 
aita  Pomerania  svedese  ed  «-dia  Guadalupa,  non  «-he  per 
un  milione  di  banco,  e!. e  la  Svezia  deve  pagare  alla  Da- 
nimarche che  la  Svezia  vuolesi  ragguagli  >  del  barn  a  dj 
Svezia,  e  lu  Danimarca  a  quello  d'Aniborgo.  La  Svezia  pre- 
tende che  sien  retrocesse  le  somme  pagate  non  potendo  ot- 
tener la  Norvegia  :,  e  li  Danimarca,  atteso  lo  stato  delle 
sue  finanze  non  è  in  istato  di  farlo.  Quello  che  e  certo 
si  è  che  nella  parte  meridiouale  della  Svezia  si  radu- 
na mi  corpo  di  truppe  ,  e  che  a  Stocohua  si  aspetta  il 
Principe  reale  di  Svezia  clic  Bara  di  ritorno  per  la  vi« 
di  Stralsunds  e  <N  Lnbecca.  A  iche  nella  Danimarca  si 
danno  delle  ili  spoetatomi  i  soldati  in  congedo  sono  richia- 
mati ,  le  troppe  in  Fiihnen  ed  anche  le  guardie  hanno 
ricevuto  ordine  di  ri  .nanervi.  Si  parli  di  un  viaggio  dei 
Re  a  Kiel ,  ed  il  corpo  ausiliario  danese  ,  la  cui  prii  a 
brigata  doveva  p  irtire  per  Dusseldorf,  aia  ricevuto  or- 
dine di  fermarsi, 

-  Si   parla  dell"  unione  della  Lnwitz    col     resto     dilla 
Sassonia. 

PAESI  BASSI. 

BrusscUes  ,  24  Aprile. 
Le  quattro  corti  che  haono  garantito  alla  Svezia 
il  possesso  della  Norvegia,  cioè  li  Russia  ,  l'Austria  , 
li  Gran  Brefa  >na  e  la  Prnssia  .  spediscono  delle  perso- 
ne fidate  a  S.  i\l  il  Re  di  Danimarca  per  invitarlo  a 
mettere  in  pratica  le  provvidrnai  più  pronte  e  più  ef- 
ficaci per  tv  eseguire  le  stipui  iziom  del  trattato  .li  Kiil. 
Questi  inviati  ili  p  rteranou. poscia  in  Norvegia  presso  it 
Principe  Cristiano  jd  oggetto  di  dichiarargli  che  gli  al- 
leati d<lli  Svezia,  essendo  risoluti  di  adempiere  verso 
di  essa  i  loro  impegni  ,  il  Principe  non  ha  cht  a  giu- 
dicare della  sm  s  tuazione  .  ed  a  veder  l' abisso  io  cui 
lo  Itraacihèrebbe  un  popolo  eh  egli  £1  traviare  con  fal- 
laci  promesse,  e   che  signoreggia   colle  armi. 

OLWDA. 

V  Api  ,  1 4  Aprile. 
S.  A.  R.  il  Principe  sovrano  .!'  Orange  ha  nomina- 
to suo  ambasciatore  presso  la  Confederazione  svizzera  if 
sig.  EamiaitUeré  Si rr rheisen ,  d1  Basilea,  altre  volte  asso- 
ciato alla  casa  di  couunejncie  di  Brausberg  e  Sirecheisea 
ad  Amsterdam. 

FRAN'l.Il. 

-Jn:un  ,  2ó  aprite. 
Napoleone  Joveva  m  tene  prima  passera  dalli  nostra  citta  a 
e  già  ai  erano  qui  port.ili  fan  dislacoaiueiili  <li  truppe  alleata 
per  itoortarlo  ;  1111  sappiamo  o££.ii  eli'  e^li  dorelle  prendere  la 
«Iraili  del  Borbonese,  e  co.-i  no.i  lo  vi.  Iremo.  I  inoi  fratelli 
andarono  v  •gan'io  per  qua  lek  t  tempo  nelle  nostre  Ticmani.. 
Girolamo  perooUo  j  Laay,  pie.  ola  oilla  dal  Niveroete  .  lungi 
da  noi  7  l'nn''  b  jwrào  -1  correlile  .  tgti  ilUOOtÓ  improrri- 
seanante  ala    cj..j    J.-I!a   tigno  ra    De    la    Cbapettt ,    soglie  d.I 

maire,  la  ijuale  trovo, si  mollo  imbuti!  1|T  .  ItaalS  l'asitaza  >ll 
suo  manto,  noli  avere  ad  aoooalicra  un  noti  l-((o  o-piir  Bisogna) 
sapere  clic  qattta  aignoni  i  beo    periuass  e!i<-  unto    >no  mania 

OOiil.'    UiIIiSj    tua    l<m  -;l'a    IO00    I  -     '.'■'      ji      Iì.iImi'o   .      ma    t 

ooni'i  li  u|>parian  mancane  e<a  da  ire  ».  nir.isoc  <ii    noti  aia ,    eJ 

uu    OOrpO    O*  «Win  lurìcri   .  eL      mlr-Ura    I        sj  »u  Jo     di  Ila    Loìtt  , 

uMaglio  per  moltittimo    tempo    la    oouMuuoaaioni.    Girolamo  >i 

COinp'acque  adunotlf   ili    slo;,)iiir:     |<    fUJ     otpite  :     CI     le     diocvit 

ftanvauicale  :  »    Tuiiy  juc|4g  vii»'  --acceda  ,   aoo  ò  uulléj  ti  ***- 
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fc  gwiiTso  ì  fatti ,  sì  dà  il   nolwe    di 

«  piccola  sommossa  suscitala  da  Ire  o  quattro  malvagi  ;  ina  pa- 
«  neoii  !  l'Imperatore  mio  fratello  è  più   potente  che  inai  :  tutti 
«  si   raccolgono  intorne   a  lui:    quantt    prima   egli    avtà   trionfato 
i  de'  sediziosi  ,  ne  farà  una  vendetta  esempi  tre  e  tulio   nea'rerà 
a  nel)*  ordine,    r  II  22  ,    Girolamo     pernotto  in  una    casa    poco 
lungi  dilla  nostra  città  ,  sulla  strada    di     Moulins.  Pare    eh   egli 
non  abbia  voluto  dormire  ad  Autuu .   I   nostri    abitanti     secondo 
lui  ,  sono  animali  di  cattivo  spirito.  Egli  viaggia  con    gran    tre- 
■o  ;  è  accompagnato  da  un  colonnello  ru^so,  e  si  presume  che 
venga  condotto  egli   pure  all'isola   d'Elba.    Le  persone    al    suo 
servizio,  sono  tedesche,  e    fanno    de' cattivi    discorsi  :    costoro 
vennero  nelle    nostre    bettole  ;    ma    il    maggiore    ungherese  che 
comanda  in  questa  città ,  minacciò  di    punirli    se    inai  facessero 
gì'  insolenti.  Tutta  la  comitiva  se  ne  parli  il  giorno  dopo.    Pre- 
teu  lesi  che  Girolamo  confidasse  alquanto  nell'  assistenza  del  Ni- 
verri, 'te  ,  1   cai  abitanti  erano  stati  delusi  da  alcuni  avventurieri  e 
raggiratori.  Il  terrore  iaspirato   ai  contadini  era  tale,  che   non  si 
persuadono  ancora  di  non  essere    quando    che    sia  esterni  ma  ti  e 
divorali  dalle  truppe  alleate.  V'erano   perfino  de' creduli   i  quali 
»'  immaginavano  Cile  un  esercito    di    2oom.    Turchi    s' avanzava 
«  grandi  giornate  sul  Danubio  ,  stava  per  invadere  la  Germania, 
e  prendere  gli  alleati  alle  spalle  ,  intanto  che   Bonaparle    gli  as- 
salirebbe di  fronte  ,  dimodoché     non   ne  rimarrebbe    salvo   nep- 
pur  uno.  Ma  finalmente  si  comincia  a  conoscere  la   verità  ;  lutti 
«i  ricredono  :  si  benedice  la  Provvidenza     la     quii     soia    poteva 
operare  tanti  proligi,  ed  ognuno  è  altiero  di  portare  la  co;arda 
tuaaci. 

M»  ecco  un'altra  curiosa  notizia  Giuseppe  Bouaparte  pas- 
sava ,  il  giorno  24,  da'  nostri  conimi  :  egli  era  trattato  dalie 
eue  scorie  con  riguardo  e  fors'  anche  con  troppa  fiducia.  Cre- 
derti che  anch'  egli  venisse  trasportato  all'  isoia  d'  Elba.  Tutto 
a.l  un  tratto  egli  geitossi  io  un  bosco  fra  Desise  sulla  Lou'a  e 
JLuzy  ,  e  scomparve  senza  che  finora  siensi  potute  rinvenire  le 
«uè  tracce.  Del  resto  tutti  sanno  che  Giuseppe  Bouaparte  aon  è 
uomo  da  recar  molto  timore  :  la  giornata  del  30  marzo  solto 
alle  mura  di  Parigi  ci  ha  dato  la  giusta  misura  del  suo  ardire  e 
del  suo  coraggio  ;  egli  fu  il  primo  a  fuggire.  (  Queste  notizie 
sono  poco  combinabili  con  cjuellc  date  dai  fogli  della  Svizze- 
ra ,  i  quali  annunziarono  essere  arrivato  Giuseppe  Bouaparte 
a  Losanna  ,  appunto  il  giorno  24  aprile.  ) 

Parigi ,  3o  Aprile. 

Cerimoniale  pai  ricevimento  del  Re. 

Alla  vigilia  dell'  arrivo  del  Re  ,  le  deputazioni  de'  corpi 
dello  Stato  ,  i  signori  marescialli  di  Francia  e  colonnelli  gè, le- 
tali, i  ministri  provvisionali,  il  generale  in  capo  della  guardia 
nazionale  ed  i  suoi  officiali  generali  eh:  trovarsi  a  Parigi  ,  si 
porteranno  a  Saint  Queu,  ove  il  Re  si  soffermerà  per  qualche 
istante,  e  saranno  quivi  presentali  a  S  IVI.  dal  gran  maestro 
delle  ciriminie,  il  quale  si  sarà  portalo  a  tale  oggetto  presso 
la  persona  del  Re  Ciascun  corpo  ,  dopo  d'essere  stalo  presen- 
talo ,  ritornerà  a  Parigi. 

11  giorno  susseguente  a  queste  presentazioni  ,  il  Re  partirà 
co)  suo  corteggio,  e  si  metterà  io  cammino  nell'ordine  se- 
guente : 

Un  distaccamento  della  guardia  nazionale  a  cavallo  ,  ed  un 
dislacoamenlo  di  truppe  di  linea  a  cavallo.  —  Due  carrozze  pei 
ministri  piovvisionaii.  — -  Il  sig.  arcivescovo  di  fte'uns  ,  grande 
elemosinare  di  Francia;  il  sig.  duca  de  Duras,  prima  genti- 
luomo della  cimerà  del  Ile  ;  il  sig  conte  de  iàlacas  ,  gran  ma- 
stro della  guardaroba  del  Re,  ed  il  gran  maestro  delle  cirimo- 
nie di  Francia  nella  medesima  carrozza  il  Principe  di  CanJé 
e  il  duca  di  Bourbo.i  ,  in  una  ine  lesimi  carrozza  —  Li  car- 
rozza del  Re,  in  cui  saranno  S.  M.  e  la  duchessa  d'Angoulè- 
me.  —  S.  A.  11.  Atonsieur  a  cavallo  alla  portiera  diritta  della 
carrozza  del  Re  ,  accompagnalo  da  una  parte  de'  marescialli  di 
Francia  e  colonnelli  generali,  -r-  S.  A.  li.,  il  duca  di  Berry  a 
cavallo  alla  portiera  sinistra,  accompagnato  da  una  parte  de' 
marescialli  e  colonnelli  generali.  —  11  sig.  duca  di  Grammont 
ed  il  sig.  duca  d'ilavré,  coma  capuani  delle  guardie  di  S.  M.  , 
staranno  egualmente  alle  portiere  della  carrozza  del  Re.  Qualora 
6Ì  trovassero  altri  capitani  delle  guardie  di  S.  M.  ,    prenderanno 

f06to  insieme  co' signori  dujhi  di  Grammont  e  d  Havré  — 1 
I  sig  ministro  provvisionale  della  guerra  ed  il  sig  generale  in 
Capo  deila  guardia  nazionale  staranti o  insieme  co'  signori  ma- 
rescialli di  Francia  ,  vicino  a  S.  A.  11.  Monsieur  ed  a  S.  A-  II. 
il  duca  di  Berry.  —  il  sig.  maresciallo  Berlhier  marcerà  da- 
vanti alla  carrozza  del  Re  ,  con  una  parte  de'  signori  officiali 
generali.  —  Il  sig.  maresciallo  Moneey  ,  primo  ispettor  gene- 
rale della  gendarmeria,  marcerà  dietro  alla  carrozza  di  S.  M. 
con  uua  parte  de'  signori  officiali  generali.  — •  Uua  carrozza  per 
la  signora  duchessa  di  Sereni  e  per  la  signora  de  Diinis.  — - 
Due  carrozze  pe'  signori  ot  filiali  della  casa  del  Ile.  —  Tre  ca"- 
rozze  pe' signori  officiali  delle  case  de' Principi.  —  Ui\  distac- 
camento di  truppe  di  linea  a  oavallo,  ed  un  distaccamento  della 
guardia  nazionale  a  cavallo. 

S.  Al.  troverà  a  qualche  distanza  fuor  della  barriera  il  con- 
siglio municipale,  1  maires  ,  1  prefetti  ili  polizia  e  del  diparti- 
mento ,  e   gli   officiali   superiori   dell'  esercito. 

Subito  elle  saranno  stale  presentale  al  He  le  chiavi  della 
città,  e  che  S.  M.  sarà  stata  complimentala  dal  sig.  prefetto 
del  dipartimento  ,  il   corteggio   si   avviera   uel     molo     seguente  : 

Un  distaccamento  di  truppe  di  linea  a  cavallo  ;  mi  lial te- 
ca me,  ilo  di  truppe  di  linea  a  piedi  ,  gli  officiali  superiori  del- 
V ^cretto,;  uà  disuccameato  della  guardia  nazionale  a    Cavallo  ; 


e»»*»-!»- rivoluzione    ad    ina  1  «m-  Jisbflcsrneilo  della  gai  rifa  frazionale  a  piedi;  lo  stato 

gioie  deila  guardia  nazionale  ;  il  consiglio  municipale  ;  i  ma- resi 
1  prefetti  di  polizia  e  del  dipartimento  ;  ed  il  resto  del  corteggio 
coia>  si  è  detto  più  sopra. 

Il  corteggio  si  porterà  al  tempio  di  Nostra  Signora,  e  si 
fermerà  al  momento  che  la  carroz/.a  del  l'i  sarà  giunta  davanti 
alla  porta  maggiore  del  tempio  di  Nostra  SigTara  :  ..llora  tutta 
le  persone  del  corteggio  smouteranuo  di  carrozza  per  accom- 
pagnare il    Re. 

Tosto  che  S.  A3,  ed  il  suo  corteggio  saranno  entrati  in 
chiesa  ,  1  distaccamenti  della  guardia  nazionale  e  dalle  truppa 
di  linea  si   porranno  di  nuovo  in   marcia  ,    ecc. 

I  corpi  dello  Staio  si  troveranno  nella  cattedrale  ai  luoghi 
ohe  sono  loro  assegnati  dall'  etichetta.   Otto     membri    dui    corpo. 

a 


municipale  faranno  gli  onori  della  cattedrale  e  prescieraaio   aìl 
distribuzione  de' corpi  e  delle  persone  invitale  alla    oeruu  >nia. 


Tutta  la  parte  del  corteggio  ohe    precede    alla 
Al.  ,  si  metterà  in  marcia  al 


carro/./.  1    di 
enti    prima  che  esca  il 


S.   iu.  ,  s 

Re  dal  tempio   per  rimontare  in    carrozza 

Dopo  il  Te  Dcun  ,  il  corteggio  si  porterà  alle  Tuileriés 
nello  stesso  ordine  sopra  indicato.  —  I  luoghi  ,  ove  papera  il 
corteggio,  saranno  guerniti  dalla  guardia  njzionale  che  farà  ala. 
I  posti  esteriori  della  cattedrale  saranno  occupati  dalla  gendar- 
meria ;  i  posti  interni  dalla  guardia  nazionale. 

All'arrivo  del  corteggio,  la  guardia  nazionale  e  la  truppa 
di  linea  saranno  schierate  in  battaglia  sulla  piazza  del  Carn^usH 
e  nella  corte  del  palazzo  delle  Tuileriés  ,  e  preseuleranoo  la 
anni  ;  1  tamburi  soneranno  la  marcia.  —  Eitrato  chi  sarà  il 
Re  nel  palazzo  delle  Tuileriés  ,  la  guardia  nazionale  e  la  trup- 
pa di  linea  si  diseranno  davanti  a  E».  A.  Il  Mwaieue  ed  « 
S.  A.  a.  il  duca  di  Berry.  —  S.  Al.  ,  arrivata  nel  palazzo  d die 
Tuileriés  ,  si  porterà  nella  sala  del  freno.  S.  M.  si  ooilooh.  -ri 
sul  suo  trono  ,  eircudala  dai  Principi  deila  famiglia  reale,  dai 
Principi  del  sangue,  dai  inirescialii  ,  dai  ministri  ,  dai  grandi 
officiali  ,  dal  gcuerale  iu  capo  della  guardia  nazionale  e  da»li 
officiali  generali.  Tutte  le  altre  persone  del  corteggio,  dopo 
d'essersi  raccolte  nella  galleria  di  Diana,  si  recheranno  nella 
sala  del  Trono  ,  e  passeranno  daranli  a  S.  AI.  facendole  le  loro 
riverenze. 

Si  spareranno  delle  salve  d'artiglieria  al  momento  il:ll'  in- 
gresso del  Re  in  Parigi  ,  al  suo  arrivo  alla  cattedrale  ,  aJU 
sua  partenza  dalla  medesima  chiesa,  ed  ai  >uo  arrivo  al  palazzo 
delle  Tuileriés.   [  Esir.  dal  Momtcur.  \ 


Una  deputazione  del  Corpj  legislativo  si  portò  al  pihzzo 
di  Compidgne  ed  ebbe  V  onore  d'  essere  ammessa  ,  il  2q  er- 
re ule  ,  all'udienza  ili  S.  M  II  presidente  della  deputazione  d;- 
resss  al   Ile  il  seguente  disborso  : 

«  Sire,  il  Corpo  legislativo  ci   ha  moariuiti  di  presentare  a. 
V.  M.  le  sue  rispettose  congratulazioni.    V.  Al    si  ritrova  fntl- 
mente  in  mezzo  a  questa  Francia   che    le    fu     mai    sempre    co.i 
cara.  Ella  si  vede  circondata,  accostala    dalla    sui  immensa   fa- 
miglia.  Le  inaumerevoii  grida  di  gioja  che  i'  hanno    salutata    al 
suo  ingresso  sul  suolo  della  patria  ,  la    seguono    e    I'  accoiipa, 
gneranno    lino    alla    dimora  ,    ormai  consolata  ,  de1  suoi  augusti 
anteaali.   Venite  ,  o  discendente  di  lauti   ile  ,  salite  su  quel  trono 
ove  1   nosiri  padri  collocarono   un  di  la   vostra  illustre  famiglia 
e  che  siamo  si  fortunati  di  veder  oggi  occupato    da    voi.  Tutto 
quanto  avevamo  indarno  sperato  lungi  da  voi,  ora  ce  lo  arreca 
la   M.  V.:   ella  viene  ai  asciuga     tutte    le     lagnine,  a   risanare 
tutte    le    ferite.    Noi    le    dovremo  ancor  più  :    vostra  mercè      o 
Sire,  vedremo  consolidate  le  basi  d'un  governo  saggio    e    pru- 
dentemente   contrabbilancialo.     V.    M.    non   vuole   rientrare  che 
nell'esercizio  de'  diritti  che  bastano  all' automa  reale;   e  1»  ese- 
cuavone  della  volontà  generale,  affilata    alle    sue    paterne  m,0i, 
non  ne  diverrà   che  più  rispettarle  e  p:ù  ferma.  Sire  ,  giani  uai 
1  rappresentanti  della  nazioue  non    si     reputarono    più    fortuiati 
d'essere    organi    della    medesima,     quanto    ne'    momenti  attuali 
d'  allegrezza.  Essi  depongono  a'   vostri  piedi  il  tributo    dei    loro 
rispello  ,  della  loro  devozione  e  del  loro  amore.    » 
S.  M.  rispose  : 
«  Signori  del   Corpo  legislativo  ,  ricevo  colla  più  viva  sod- 
»   dilazione  le  proteste    de'    vostri  sentimenti.  Ali  sono  essi  tanto 
»   più  preziosi  ,  in  quanto  che   vi   ravviso   il  pegno  d'  una    per- 
»   tetta    unione    fra    me   ed    1    rappresentanti    dell*    nazione.    Da 
»   questa  sola  unione  nascer  possono  la    stabilità    del    governo  e 
»  ia  felicità  pubblici  ,   ui.co  Oggaito  de'  vostri  voli  e  della  mia 
»   costaule  sodecitu  linei  » 


d'  Ang 


La  stesa  deputazione  fu  presentala  a  S.  A.   iU  la  Duclies 


le  diresse   il 


sa 


seguente  discorso 
*  Madama  ,  dopo  giorni  di  lagrime  e  di  lutto,  V.  A.  11. 
ntorua  nella  patria  de' suoi  avi,  ci  il  suo  ritorno  »  il  nega* 
delta  neoioiliazione  dell'Europa  eolia  Frangia.  Prezioso  ram- 
pollo duca  luigi  sene  di  monarchi  ,  oggetto  costante  dello 
cure  deila  Provvidenza  ,  voi  foste  la  fedele  Dompaenq  del  Prin- 
cipe ,  il  cui   cuore   teneva  luogo   p:r   voi  di    jnello  °d' u,i     padro. 


Il  vostro  Cora 


sue  sventura, 
di  cui   avevate 


00"   ' 

1    SUOI 


11 


vostra  dolcezza  alleviavano  ti  peso  delle 
ggi  consigli  nulrirano  in  voi  delle  virtA 
giù  'lalo  luminosi  {Sempf.  Fin  di  vostri  primi 
OOrJl,  sapeste  mostrarvi  superiore  ai  grandi  mfortunj  ;  voi  t'osta 
l'orgoglio  del  vostro  ,,e,so  .  ed  uno  ds*  più  begli  ornamenti 
del  nostro  seeolo.  V.  A.  l'v.  di  venia  oggiJl  la  speranza  delle 
generazioni.  L'  uifelice  I'  aspetta  come  sua  madre  e  protettrice. 
A  lei  appartiene  il  cuore  di  tutti  1  Francesi  :  dia  ha  sopr.  di 
noi  i  diritti  della  nascita  ,  e  quelli  u  »u  meno  sauri  della  sven- 
tura.    Tali    souo  ,    o    Aladauia  ,    1    sentimenti    di    cai  i  deputati 


del  Corpo  legislativo  si  recano  a  grande  ventura  d'essere  iuter- 

plell    ;  f\    SO    a    \  .    A.    II.    » 

b.  A.  li.  la  Duchessa  <l  Angoniime,  «Ite  av«va  aseoltato 
«jiie.lo  «iisc-uo  cou  viw  eaiOZlODC  ,  rispose  coli*  più  tenera 
m i  1- Lui i .t   «  di  ella  tra  tslrciuanieute    sensibile    ali    oiiu.g.o  dei 

*  signori    dcpui.u    iiil    Corpo    legislativo,   e  die  partecipava  ai 

*  ««.11111:11.11:1   ed  u    vi, u   eli   «ui  le  avevano    uunilesl.lt    » 

[  Aloiuliur.   | 

BonapartC  passo  ,  mila  notti-  del  34  apr.le,  da. 
Lione  senza  i'crnmrviM.  Il  popolo  ,  avverino  del  di  lui 
passaggio  ,  iti  hlFultatosi  intorno  alla  carrozza  a  tliiaior 
Hi  hulc  ,  fece  ((lincia-  Tana  «Ielle  grida  Viva  Liuti 
~X\ii\\  Vii  ano  1  Luiùoni1  Boiiapaite  continuo  il  mo 
Viaggio,   unendo   la   strada    di    Vienna     nel   !)■  iìi.i  .1... 

—  11  sig.  de  Ert-ze  e  sialo  nominato  alla  carica  di 
grati  maestro  delle  cerimonie  ch'esercitava  sotto  Luigi 
XVI.   ^   Gaz.   de  frutice.   ) 

Dal  l."  Maggio. 
S.  M.    1'  Imperatore    Alessandro     è     andato   oggi  a 
Compiègoe.  (  Jpur.  dts  Debuts.  ) 

—  E  stala  scelta  una  deputazione  del  Senato  per  an- 
dare  incontro  al   He. 

■ —  S.  A.  il  Principe  reale  di  Svezia  è  partito  starna. .s. 
da  Parigi  ;  tgu  ritorna  nel  Nord  ,  e  passera  da  Coin- 
}>iègne.   (  Gaz.  de  liance.  ) 

ITALIA. 

Genova  ,   7   Maggio. 

Dopo  secoli  di  libertà  e  di  prospetta  lo  Stalo  di  Genova, 
colpito  come  tanti  ailn  du)Iu  rivolmionc  francete  ,  passò  nel 
180Ó  sotto  il  dominio  della  Fradicia  ;  nia  ora  Genova,  in  conse- 
gnertra  de'  grandi  avvenimenti  che  hanno  reccolemenle  avuto 
iiuogo  ,  deve  aspettarsi  migliori  destini. 

La  sua  ielicilà  condiste  bella  sua  indipendenza.  La  nobile 
soddisfazione  di  render  felice  questo  interessarne  paese  ,  cedeu- 
«dolo  al  suo  antico  governo,  e  pienamente  giustificata  dall'inte- 
resse generale:  la  politica  riconosce  in  questo  caso  ciò  che  sug- 
gerisce lu  generosità. 

È  eia  un  gran  vantaggio  ,  molto  favorevole    a    questo     si- 

tcn.a  d' indipendenza ,     J'  averlo  veduto  adottare  nel   1Ó70    nella 

costituzione    di    Casale  ,    e    garantito    fino  a  questi  uh, mi   tempi 

«la    tulle    le    potenze    d'  Luropa.    Attualmente  poi  si  presentano 

de'  nuovi   ini, ini. 

Lo  Slato  di  Genova  rendalo  alla  sua  indipendenza  non 
sarebbe,  nella  rigenerazione  politica  dell'  Italia,  che  un  elemento 
essenzialmente  pacifico' 

Riiich.u-o  u"gli  antichi  suoi  confini,  sciolto  dai  vincoli  che 
j  trattili  untcriuri  alla  sua  aggregazione  alla  Francia  avevano  tolto 
di  mezzo  ,  al  coperlo  ''  ■  ugni  contestazione  ,  affidalo  ad  una 
ammmislr.zione  savia,  temperata';  e  per  cosi  Ciré  domestica  , 
uon  avrebbe  ambizione,  peichè  non  avrebbe  né  la  volontà,  né 
1'  interesse  ,  né  1  mezzi  di  sosli  nerla.  11  suo  superbo  j.orto- 
-franeo  ,  le  tue  riviere  Ospitali  ,  saiebbeio  .«perle  cou  gian  van- 
t/^gio  reciproco  alla  navigazione  esteri.  (_>«  nova  6»rel>be  un  gran- 
*de  emporio  di  più  ne)  Meditr-rraueo.  li^sa  non  formerebbe  che 
ilo'  (j  1  ite  concorrenza  co'  tuoi  vicini  a  favore  del  forestiere  ;  e 
ciò  l  he  v'ha  «l'utile  in  questa  cono.oritnza  si  é  eh' «Ila  non 
~,>  Irebbe  sostenerla  ehe  gaicggiaudo  con  essi  d'  economia  ,  di 
buona  fede  ,  di  moderazione  e  d'  attività  ;  e  ciò  che  v'  ha  an- 
cori di  pia  felice  si  «  che  sono  questi  appunto  ,  già  da  più 
«5' col/  ,   i  suoi   costumi   e   le  sue  abitudini   commerciali. 

Qurslo  sistema  non  potrebbe  Variare  in  tempo  di  guerra. 
]  9ritti  de' neutrali  essendo  riconosciuti  e  ristabiliti,  ed  essendo 
ì;i  debolezza  rispettata  dalla  magnanimità  e  dalla  forza  ,  questo 
SlCColo  Stato,  posto  nella  lehce  impossibilità  di  prender  parte 
.  /ielle  discissioni  politiche  ,  .sarebbe  ancora  uno  di  quegli  asili 
pacifici  ,  di  cui  le  nazioni  in  guerra  sentono  si  spesso  il  biso- 
gno ;  e  di  verrebbe  loro  egualmente  ulile  senza  mai  ferire  i  rc- 
■;>'l'ivi  loro  interessi. 

Tutto  cambia  »e  questo  Stato  si  accoppia  a  qualche  potenza 
'■tiliiK  ni  «!  ■  d'Italia,  la  posizione  e  la  forza  della  sua  capitale, 
V  importanza  delle  sue  coste  ,  la  sua  popolazione  attiva  ,  inna- 
ri udente  ,  induslriosa  e  nnlur.ilmeute  marittima  ,  uon  Incerch- 
io di  esseie  «I:  un  gran  ,  ,,  mila  bilancia  «lilla  Ini.i  poli- 
tica «li  quella  |  Oleo*a.  Vado  e  Savona  al  ponente  di  Genova  . 
al  superbo  giilo  della  Spezia  a  levante  ,  sono  suscettibili  di 
yiainli  stabil'menli  marittimi.  Genova  j  elemento  paoiéSeo  nella 
^ua  indipendenza  ,  ne  diverrebbe  uno  di  discordia  in  un  altro 
«'.lima.    (Questo    popolo   obbligalo     nuovamente     ad     amalgamarsi 

« on    un    .«Ilio    Mfebbe  oerumeate    meno  lehce  in  ti  stesso  ,  u 

questa  unione  potrebbe  plebaglie  molile  delle  grandi  sveiituir  , 
presentami»  «itile  vicende  alte  a  contrariare  g(  interessi  «lille 
potente  j  I..  sui  buona  inlelliaenaa  d«Lb'es»ere    la    salvaguardia 

«'eli»  tranquillità  dell'  t.uiopa  (ju«»te  o...si  rva;  .cui  potrebbero 
iviusppani  di  p<ù  :  111.1  ciò  che  deve  ancora  notarsi  si  e 
«.he,    se    la  resiauiazuiie   di  Geno\.i    poteste  tuttavìa  estere  nn 

problema,    saiebbe    pretlP    --iKillo     «lalla      Mia^n.iniriili     «itile    pi' 

1  al  »  i.iun  «i  un  > opido  che  dimanda  di  esser  1 

(  it<ji.   <lc  trance.  —   tTOU,   di  C/fiCi»    ) 


Gcvcrnilcr;  e  procuratori   ,    tCt 
Deerctaoo  : 

Aa.  1."  Il  territorio  della  repubblica  e  inlermaltncnte  dmso 
in   giunsdtfcioni  ,   io   cantoui   e  comuoi. 

2.  Le  g.ursdizioni  sono  sct:«.  ,  e  ciascuna  ha  un  goter- 
n.tiu-;  1  cantoni  e  comuni  conservano  per  ora  il  numero  e  s 
Conimi   che  avevano   fino   al    prt-     ,n  . 

i,  I  tapi  ile'  comuui  ,  d-lli  ma  r,  in  passalo  .  si  Cri  ame- 
ranno capi  anziaui  ;  e  1  consigli  tutu  tàpsll  .  «Olitigli  o  j.^r.*- 
rnenn  <:-^ii  anziani.  1  mai'res  eaotonali  pren<kranno  il  nome 
dei  <ia pi  anziani  cagionali.  Si  gli  uni  che  gli  altri  conserveranno 
inieriualmente  le  aiuibuzioni  dé'paissati  taaires  e  coofigh. 

Cri    regolamento   Spcci.de    Sara    decretato    per   la    Capitale. 

4  1  governatori  polraono,  fino  a  n.ir.n  ordmi  ,  cangiar» 
quei  c;pi  anziani  ode  avessero  male  amministralo,  ma  in-for- 
meranno imui  dut.r.,«.nie   il  Senato  de'  can-;i3'iicnli  e  de    molivi.' 

5.  I  (jov<-rr...iori  prow.  r  no  ili  amminiftraxidi 
pubblici  e  giurisdizionali,  invigilano  sull'esigenza  «ielie  e..ntn- 
Luzioiii ,  decidono  sai  ridami  de'  comrihuenii ,  eovoedono  o 
ricusano  le  permissioni  pei  le  adcinanae  de' consigli  degli  aj- 
ziani  ,  esercitano  l'alta  polizia,  dispongono  della  lorza  armata 
delle  rispettive  giwisditioni,  eornsporulona  direltameole  «  el- 
legi  ,  col  Senato,  col'e  camere  e  coi  magistrali  della  repubblica, 
eseguiscono  e  fanno  eseguire  1  loro  decreti. 

REGNO  D'  ITALIA. 

Milano,   in   Maggio. 
Discorso    del    sig.    presidente   de'  Collegi    elettorali 
conte  Giono  ,  in  occasione  della  deputazione     presenta- 
tasi  a  S.  F     il  0ig.  feld-inarcsci:illij   conte   di  Belle-arde. 

«  Eccellenza  , 
»  L'  omaggio  della  nazionale  gratitudine  vi  pre- 
senta la  deputazione  dei  Collegi  elettorali  riuniti  del 
Kegno  d'Italia.  Se  tempestosi  momenti  accelerarono  la. 
marcia  dell'esercito  vostro  vitrnrioso ,  e  stato  a  noi 
dolce  l'accogli* rio  con  tutta  I*  ebbrezza  della  gioja  ,  e 
grnzie  ve  ne  siano  rese.  Voi  vicino  al  Monarca ,  che 
siede  con  tanta  gloria  ?ul  Trono  «li  Carlo  Magno  e  di 
{Ottone,  voi  sarete  il  nostro  valido  sostegno  presso  di 
Lui.  11  voto  generale  che  vi  manif  stiamo  si  è  1'  iodi- 
pendenza  protetta  da  savie  leggi  e  da  nn  Principe  che 
tutte  accolga  le  nostre  benedizioni.  P.rvenga  questo 
nostro  ardente  desi'lerio  agli  Augnati  Sovrani  alleati. 
Non  e  egoismo  ,  ne  orgoglio  rhe  domandare  ne  f.«ccia 
una  esistenza  politica  alla  loro  generosità  .  ma  no  sen- 
timento caldissimo  degno  d' ogni  animo  \  irtuoso,  quello 
di.  assicurare  la  1«  licita  di  11. 1  buon  popolo  ,  che  ha 
lottato  l'inora  con    ogui     sorta    di   mali.   » 

Risposta  di  S.  E.  il  sig.  maresciallo  conte 
di   Bclligardc. 

«  Ho  inteso  con  piacere  i  sentimenti  ,  che  mi 
«/  avete  manifestati ,  e  sono  sensibile  alle  cose  graziose 
<»    ciie   mi  riguardano. 

♦/    Ho  già  potuto  sapere  anali   siano    i    vostri    voti  . 

«/  e    gli    ho   già   falli    conoscere   alle  Alte    Potenze  alleate  ; 

>i  Qoudimeuo     mi     darò     cura     di    umiliarli    uu«  vnmente 

11  a   S.  M.  l'Imperatore  mio  Sovrani»,  e   non  dubito  che 

»  le    Alte    Potenze  ,   le   «pmli    hanno   già   fato    il    bene     di 

«  tanti    popoli  ,   non    vogliano    forniva    anche   la     felicita 

>«  d.i;!*  Italiani ,  snrà  un  compensi)  del    loro     merito  ,  e 

■1  dei    mali   che  hanno   sofferto.     Attendete     dunque     con 

•  >  tran«]Uillita   il  destino   che   vi   preparano    fra     poco     le 

•»  Alte  Potenze   alleate.    •/ 


Nel      lorir.   ile    Borii     del     a     maggio    si     leggono  le 
t  giunti  notizie  : 

Leida  ,  Sa]  .-i-,  ■ 
Per  «'uanto  si  assicura  ,  1'  Austria  conserverà  nell'  Italia  gli 
an'ichi  suoi  contini,  con  lutto  il  paese  fino  all'Adige  .  si  vuole 
pe  ró  che  il  Ki£0i>  d'  Italia  resterà  ancora  .  e  che  un  Fnn- 
eipe  «ielia  ca»j  d'  Austria  ne  sarà  Re  o-iluiionale.  —  IVr 
rispetto  a«l  Eugenio  BeauharnaiS|  finora  V loft»}  {  che  non  ha 
m  usalo  di  venire  a  trttlaliva  cogli  alleali  se  non  perchè  ,  es- 
sendo generale  e  luogotenente  di  Bonaparte  ,  l  odora  gli 
vietava  di  ira 'irlo  ,  c^'..  «.luna,  per  quanto  ti  «lice,  1'  c\  du- 
calo  di   Due   I\  ali. 

—    I    « itrohi    alleati    debbono    iter   dato  al   feld-rniretciaNo 

Uhi.  lui   il  Jobanutberaj  ,   rillagcio  pollo   nel   Uhin-.an  ,    alla  «I - 

H.1117.1     li    7    leghe   «la    Ma^'  DU  .  famOM     pc    tuoi     Vini,  e    eh'  era 

già    tlalo   «'alo    «la    làVnaparic    al    maresciallo    Kelleimaun 


Milano,   dalla  tipografia  di  J'eilcnco  .i^'i'.i. 


iK>  i3i 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  ,  n  Moggfp   i8i4. 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  22  Aprile. 
>  Il  Corcius-,  arrivato  5  giorni  f.i  da  S.  Jean  do  Lu?.  1 
Spilbead,  nfr.sce  che  il  1  j  ,  il  generale  sir  Julia  IIo- 
J>t  a'vevtì  in  andato  un  parlamentàrio  a  Bajona  per  in- 
formate  ,i  cógiafcbjitt?  et*  gli  avvenimenti  di  Parigi  , 
•Gettarlo   a    tfouomettersl    al     Governo     pr<iv.\  fienale  ,  e 

pi op„rgh  un.,  sospensione  d'anni.  Il  generale  francese  j  valore  Alessandro. 
disse  di*  avrebbe  mandata,  il  di  vegnente,  la  sua  ri- 
sposta <  ma  di  nottetempo  f  ce  una  "sortita  ,  Sorprese  i 
nostri  avamposti  ,  ed  ottenne  .considerabili  vantaggi", 
11  generale  Hay  ed  il  colonnello  Sullivan  sono  sLiti 
uccis  ;  e  sii  J  ,  in  Hope  ,  dopo  aver  avuto  il  suo  ca- 
vallo accisa' 60tto  di  se,  fu  fatto  prigioniere.  Noi  abbia- 
mo ava.o  óoo   in   60.0  uomini    uccisi  o  foriti. 

—  Il  Times  ,  dopo  aver  dipinta  la  sorte  lagrimevolo 
de^li  abitatiti  d'  Amborgo  ,  e  dimostrato  I'  obbligo  in 
«  ni  è  la  Francia  di  risarcire  quella  sventurata  citta  dei 
danni  che  le  •'■  ce  soffrire  il  cessato  governo,  e  che  gra- 
■yitano  anche  tuttora  più  che  mai  sopra  di  essa  ,  pro- 
pone per  modo  di  compenso  che  i  bastimela  d"  Am- 
fcorgo  aijbiailo  ad  essere  ammessi  per  20  anni  rie'  porti 
di  Francia  senza  pagare  diritti  di'  importazione. 
Del  24. 
Jeri  ,  verso  le  otto  ore  del  mattino  S.  M.  Jjui«i 
XV1H  parli  da  questa  capitale.  Due  figli  del  nostro  so- 
vrano ,  1  Duchi  di  Sussex  e  di  Kent  ,  accompagnarono 
a  cavallo  la  famiglia  reale  di  Francia  :  un"  ora  prima 
mauama  la  Dncìo'esa  d' Aiigoulùuie  era  discesa  dal  pa» 
la*.  ...;  in  S  ■•■■U-  Andley— Street.    Appena  ci   • 

Si  riseppe  esser  vicina  S.  A.  R.  ,  tutto  il  popolo  si  le- 
vo il  cappello  ,  e  subito  eh'  ella  comparve  ,  migliaia 
di  vdci  si  fecero  a  salutarla  e  a  benedire  1'  au^iuta  e 
per  troppo  gran  tempo  sventurata  figlia  del  virtuoso 
Luigi  XVI.  Madama  la  Duchessa  d*  Angouleme  si  fermò 
per  quasi  un  quarto  d'ora  dal  Re  suo  zio  ,  e  rimontò 
ìh  Ha  sua  carrozza  ,  condotta  dal  Duca  di  Kent  die  le 
dava  ii  braccio.  La  Principessa  pareva  molto  commos- 
si .  e  salutò  piu  volte  gii  astanti  ,  ripetendo  in  tuono 
aifettuoso  ;  Addio  ,  bravi  Inglesi ,  addio.  —  Quando  sce- 
se S.  M.  cristianissima  ,  le  acclamazioni  si  rinnovarono 
per   ben  tre   volte.  Essa  degnossi  di   rendere  il  saluto   al 


1  Frognmre  per   vedere  gli    apparecchi     che    vi    si     fanno 
!  bel  rTevviménto  della  Duchessa  d'  01  lembori'o. 

O 

—  La  detta  Princprssa  ha  ricevuto  jeri  la  visita  di 
madama  Moreau. 

-r-  li  Principe  d'  Esterhazy  ed  il  capitino  P.tershaui  , 
or  giunti  da  Parigi  ,  hanno  portato  a  S.  A.  R.  la  Du- 
chessa d' 01  lem  borgo  alcune  lettere     di    S.   M.   l'Inane*- 


■ —  Una  lettera  di  Gibilterra  ,  in  data  del  6  oorrent"  , 
annunzia  la  morte  del  luogotenente  generale  C  Catnp- 
bell ,  governatore  di  quella  fortezza  ,  ma  non  da  nes- 
suna particolarità  intorno  a  questo  dispiacevole  avve- 
nimento. 

—  Le  notizie  di  Rio-Janeiro    dicono    che    il    Principe 

reggente,  per  quanto  crede  vasi,  sarebbe  quanto  prima  partir  > 

per  andare  a  ristabilire  la  sede  del  governo  a  Lisboua, 

SLESIA. 

Breslavia ,    23    aprile. 

Il  17  di  questo  mese  ,  ad  8  ore  dèi  ma'tino  ,  h  guerni'do- 
nc  francese  uscì  da  Glogau,  depose  le  armi  sulla  spunata  ,  e 
prese  la  strada  di  Polkavitz,  sotto  scorta  prussiana  (  V.  il 
Gior.  ital.  del  5  maggio  )  .  Il  corpo  di  blocco  ,  comandato 
dal  sig.  colonnello  barone  de  Blumcostein  ,  ed  a  cui  si  erano 
umti  parecchi  generali  russi  e  prussiani  ,  eDtrò  nella  piazza  fra 
le  acclamazioui  degli  abitanti. 

SASSONIA. 

Lipsia.*,    26  Aprile. 

•  Il  sig.  generale  de  Tiuienzien  ,  che  comanda  il  corpo  dì 
blocco  davanti  a  M'addeborgo  ,  scrisse  ,  il  24  corrente  ,  al  co- 
loniv..,|n  russo  de  Prende!  ,  comandante  della,  nostra  Città  ,  che 
Cgti  aveva  conchiusa  colla  guernigioufc  di  Maddeborga  uaa  oc  ri- 
velinone in  virtù  della  quale  ìa  detta  guarnigione  riconosce  il 
nuovo  governo  francese  ,  abbandona  la  coearda  tricolore  ,  e 
spedisce  a  Parigi  un  officiale  francese  accompagnato  da  un  of- 
ficiale prussiano  per  fare  la  sua  dichiarazione  ,  e  domandare 
degli  ordini  formali  per  lo  3gombramento  della  fortezza.  In 
conseguenza  di  una  tale  convenzione,  la  guernigionc  resta  per 
ora  a  Maddeborgo  ,  ma  a  sue  spese  ,  come  appartenente  ad  urta 
potenza  amica;  ed  il  passaggio  dalla  fortezza,  tant<>  per  terra 
che  per  mare,  è  renduto  libero  senza  alcuna  restrizione. 
GERMANIA. 
Aquisgrana  ,  22  Aprile. 

Si  è  convenuto  coi  diversi  comandanti  dalle  fortezze  situate 
nel  governo  generale  del     I>as'0-lleno ,  che    cesseranno    tutte  le 


ostilità  ,  e  che  sarà  loio  permesso  dt  spedire  de   corrieri  a  Pari» 
ijubbjico,  il  quale   sciamava  da  ogni    parte  :   Dio  bene  di-        •  1  a  1;  „.  1  „     1  1  „  „  „.••■!     n         >• 

J  '       '         '  &        '  I  §'   Per  domandare  gli  ordini  del  gsrerno  provvisionale.  Parecchi 

ca   V.   M.  ,  e  le  accordi  un  felice  ritorno  nella  sua  ter-     comandanti  hanno  frattanto  aperte  lo  porte  delle  piazze ,  e  sono 
ra  natia  •'   Il  Duca  di  Duras  accompagnava   il  Re.  in  relazioni  amichevoli  cogli  oificiali  de'  corpi  di    blocco. 


—  li  primo  lord  dell'ammiragliato  e  l' ammiraglio 
Hope  sono  partiti  pei1  Douvres  ,  a  line  di  concertare 
col  massimo  lustro  I"  imbarco  di  S.  M.  cristianissima. 
Ella  occuperà  V  appartamento  reale  nel  palazzo  di  Dou- 
\  i-fs  ,  ed  altri  appartamenti  sono  ivi  già  apparecchiati 
per  madama  la  Duchessa  d' Angoulèiiie  e  pel  suo  se- 
guito. Il  Principe  reggente  deve  smontare  al  palazzo  di 
"Wight. 


Brema  ,  2.3  Aprile. 

Riceviamo  dal  quartier  generale  di  S.  E.  il  generale  in  ca- 
po dell'  esercito  imperiale  rus3o  polacco  ,  conte  de  lienningsen, 
il  seguente  rapporto  officiale. 

Da  Pitinebcrg ,  il  21  aprile  1814. 

«  I  grandi  e  maravigliosi  avvenimenti  che  fissarono  in  que- 
sti ultimi  giorni  l'attenzione  di  tutta  1'  Europa  ,  non  hanno 
punto  iudebolita  la  premura  che  inspirava  la  trista  sorte  d  'Il  > 
j  ioichoe  città  d   Amborg»  ;  anzi     questo    sentimento  ,    al    pari    di 


I  5oo' prigionieri  francesi  partiti  da  Normann- Cross  j  *utli  l^"1  che  ia^re^-">°    H  cuore   umano,    acquistò    maggior 
.•■■■  /  1  1  •         forza    11  generale   in  eoo  conte  de    i>ennio<'Sfn ,    che    comanda 

per  ripatriure  ,  portano  seco  circa  ocn.    lire    sterline  in  ;  »  ...  n  ,  D  a  j- 

.''....  i  1  esercito  assedunte  quella   piazza,  riguarda  come  suo  dovere    di 

presentale  ai  pubblico  un  quadro   fedele  della   sua  condotta  dopo 
il  momento  che  uno  spirilo  di   pace  e    di    conciliazione    ha    co- 
minciato a  consolare    1     popoli    dell'  Europa    che    già    da    tanto 
tempo  erano  tormentiti  ,  e  che  si  andavano  distruggendo    a     vi- 
cenda.  Al  primo  arrivo  delle  notizie  ollitaali    della  presa  di  Pa- 
rigi, e    delie    dichiarazioni  della    Nazione    francese    e    delle    sue 
auiorilà  costituzionali  in   favore  de'  Sovrani  alleali  e  contro  Na- 
poleone Banaparie,  il  coute  de  Bennibgsen  gniJio'/   a  proposito 
,  di  rappresentare  al  Principe  d'  Eckuuihl  con   una    lettera     scntt*. 
i  di  proprio  pu^no  ,  ohe  ,  secondo  la   piega  che  aveano     presa   e,\i 
'  avvenimenti,  e  secondo  Ja  prospettiva  d  una  prossima  pace  gc  • 


moneta  inglese  ,  frutto  della  vendita  di  tutti  gli  oggetti 
d'  industria  che  fabbricavano  nel  loro  deposito. 

Del  26. 

Jermattina  ,  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  è  ritor- 
nato a  CarltoQ-House. 

fp'indsor  ,  25  aprite. 

S.  M.  la  Regina  ha  ricevuto  stamane  i  complimen- 
ti della  nobiltà  e  delle  persone  della  corte  ,  in  occasio- 
ne dell'  anniversario  della  sua  nascita. 


neralc  ,  egli  non  voleva   rcn  .'.  r.a   risponsàbile  del  sangui    che    si 
Le  Principesse  Elisabetta    e    Maria    sono    andate  *     potrebbe  spargere  ancora  4  bella  posta    sotto    le    mura    d'Am- 
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torco.  Il  maresciallo  gli  f<  «e  Tare  de'  ringraziamenti  p»r  la  «<>- 
munÙMziona  cIì<j  >laU  gli  aveva  il  conte  de  bemiingM-u  di  i-I- 
notizia  ioj  non  fece  alcuna  specie  di  dicluarauooe  positiva. 
Poco  (lupo  .»*•',  .1  corriere  che  recava  da  Pargi  alcuni  di- 
tpacci  del  governo  provvisionale-  al  Principe-  ù  hcLnntil.  il 
pool*  de  Bennjngtep  glieli  fece  congegnate  jrn  ,  occoai|  agnati 
da  un;i  lettera  di  SUO  carattere,  per  uic/.zo  «icj  colonnello  <i ■: 
làu«<;h  Muniti'  e  del  Princpe  ti  ali  i  /.in  ,  capitino  della  aU,,rdia 
ili  S.  ài.  l'Imperatore  <!i  llussia.  Llli  atti  g>a  pubblicati  da  unii 
j  giornali  dovevano  aver  sullicieniemeiite  preparalo  il  Principe 
d'  !•'. .'mi. iihl  il  contenuto  di  quegli  dispacci.  Il  governo  prO'ti- 
■  tmiili  Mi  espone  lo  sialo  esalto  de1  nuovi  cambiamenti  Uccisivi 
ohe  6Ì  sono  ppcrall  >fl  Francia,  e  gli  propone  di  fare,  ad 
rseuipio  della  pam  ni  gliore  della  naeioae  ,  «punto  dimandano  la 
«alme  e  U  felicità  dell*  sua  patria.  Ma  il  maresciallo  g.udicò 
*  iiriposilo  ili  spedire*  per  m- zzo  di  uno  de' colonnelli  dia  co- 
mandami nelle  opere  eslernc  ,  uua  rispo»la  io  MCriliQi  .  portante 
«he  il  suo  sovrano  1'  imperalor  JSapoleone  non  gli  avrebbe 
mandato  degli  ordini  per  niejzo  di  olficiali  russi,  e  clic  per 
Conseguente  non  voleva  né  ricevere  né  aprire  i  di>pacoi  che  gii 
ei  erano  trasmessi.  Tuttavia  j  ad  onta  delle  misure  ili  polizia  p>ù 
ratiniate,  la  varila  è  penetrala  nelle  opere  esterne  d'  Auaboigo 
e  nella  citta.  I  soldati  e  gli  olticiali,  che  hanno  trovato  modo 
d'uscirne,  1"  hanno  subito  abi.'Kiidunala.  11  maresciallo  invola 
irattanlo  o:ò  che  ancor  rimaneva  d'effettivo  nella  banca,  e  la 
monetare  e  cambiare  il  denaro  La  vendila  the  li  contine  ó  a 
fare  d'una  enorme  quintili  di  provvigioni,  ba  fallo  cadere  le 
derrate  di  prrn+i  uewasilà  mollo  al  di  sotto  del  prezzo  ordi- 
nario. D 

Del  27. 

Secondo  le  nobile  chi  riceviamo  oggi  dai  contorni  d' Aru- 
liorgo  ,  il  Prin<  •  ..  «  '•  km.'ilil  ai  è  finalmente  determinalo  di 
spedire  un  parlamentario  ,  e  si  sono  intavolale  delle  uegoz'azioui 
per  la  resa  di  quella  p.azza.  11  generale  jàennmgscn  ai  e  a  (ale 
oggetto  por!  ito  ,  a   2-,  .   ad  Allona. 

—  La  gazzetta  officiale  di  Copenhagen  del  19  corrente  an-. 
i.uuzia  che  le  ralitic.-./.ioi-.i  del  trattalo  Ira  la  I_)»iiuuaica  e  1'  io,- 
ghdlerra  sono  state  caipbiaù  a   Liegi  il  7  di  questo  mese. 

Liegi ,  23  Apnlc. 

KìccvÌmIuo   la   notizia  che  la  guernigjene  di  Venloo  ha  presa 
"jeri  la  cooarda   h'anca  :    ueiio   stesso   g'orno  è   passato    da   questa  } 
emù  un  offiowi'e  franceie  ,  prov-gneiue    <ia  Par. gì    e    dirciui     ad  J 
Amburgo,    come    pure     uu    officiale    francete    provegneule    da 
«me»!   ultima  c:tU  e  diretto  a   Parigi. 

D*l  -j.i. 

tjii  da  tre  giorni  ,  abbiamo  veduto  arrivare  di  inno  in 
mi:io  paracalli  r.-gaim-.-.)!;  svedesi  provaglieli  da  brusselles  .  t 
«he  ,  dopo  breve  soggiorno/,  liauuo  presa  la  strada  d  Aquisgra- 
11*.  Aspen. amo  per  «loniaai  lo  stalo  maggiore  del  quartier  ge- 
nerale di  6.   A.  il   Principe  reale  di   Svezia. 

1? ranco  forte ,  i.°  Maggio. 

(Jrcdtsi  che  la  resa  di  M-.gonza  aviu  luogo  il  giorno  3 
maggio. 

PAESI  BASSI. 

Brussellése  27  Aprile. 

A  tepore  della  convenzione  che  si  è  pur  dianzi 
conchinsa  a  Parigi  ,  fra  le  Potenze  alleate  e  S.  A  II 
J^onsieùr  ,  luogotenente  generale,  non  ci  è  pm  dubbi.» 
«li  li  Francia  non  r. torni  u'  tuoi  aulicli.  cenoni  ;  av- 
■VeniiiK'iit 0  ii  tlmeiiic  felice  per  essa  e  principalmente 
pei  popoli  vicini  elle  h&hno  tanto  anlferto  da  sa  anni 
in  poi  per  CotJMgi  .7n  cl'uùa  guerra  si  funesta  alla  loro 
prosperità.  D'ogni  parte  però  si  senti'  a  ripetere  nulle 
Volte  li  «l'i  mioii-  :  Clié  ìuru  di  noi?  Tranquillatevi  ,  o 
ìni'i  toni;.:.M  1 -Iti  i  i  sovrani  .ille  ti  vegliano  sui  vostri 
destini,  e  qu  :.;.;  non  possono  ch'esser  1<  liei  !  Le  provin- 
ce belgiche  ,  |"i'  li  loro  san  iz.io.ii:  geografica  ,  per  la 
net  In- /.zi  ile!  loto  territorio',  |>rr  la  fertilità  d'ini  suolo 
coltivato  da  unni  laborióse  ,  pel  carattere  de'  suoi  abi- 
tanti .  per  I  aumif  che  nutrono  per  una  savia  li!> er- 
ta e  pe'  loro  legittimi  s  ivre-ni  ,  pel  loro  vallare  Milita- 
re ,  «olio  degne  Ui  godere  d'  una  felicità  che  Uanncf 
altronde  co  di  p>  rata  cfln  fanti  mali  e  con  tanti  si^r  lì/j  J 
Aspettiamo  p  ■/•>  ni  fi  .nenie  e,lie  SI  decida  la  gran  quistio- 
ne  \  ma  siauiu  certi  cIk  la  nostra  patria  ,  dopo  tante 
fluita/ioni  ,  sta  per  essere  salvata  dalla  tempesta  ed 
fllltirarc    il    porto   J.-li:i    f,  luit.i. 

Del  a.). 
Parlasi  ti' un  opngrasso  che  si  Jebke  tenere  in    questa  citta 

dai  p..  ippott.izi  o  |  delie  potente  alleala  per  i^l.luliru  le  baM  >li 
paoe   a   della    l'in  ila   di    unti    i    popoli    dell'  Luropa. 

—  Il  >,  correnti  .  ci  fu  ad  \.ivir-.a  una  pìccola  i  sta  :  il  go- 
vtrn.i.io  :;fi. erale  Ckrnbt  invilo  •  Luto  bailtlittlo  lo  »Ul9 
lUU^ft*   dell'  estuitu    ui^lt.C. 


FRANCIA. 
Marsiglia  ,  i3  .4pri.f 
T'U'u  quello  clic  ai<-.-,|...  ij'lle  OCMtre  mura  lia  del 
ptodignjao  :  mi  da  4  gioirui  U  prjoolo  f  in  ono  sino 
tale  deblni//.!  ciò-  qu..*i  ti  direbbe  follia;  ':  magaz- 
zini sono  chiusi  ,  I.-  strade  piene  di  gente  ,  i  tamt.u.-i 
per  unti  i  ipuriieri,  tutia  la  città  e  in  continua  festa. 
Jeri  inaitiun  1  negozianti  in  corpo  ,  s^:"iiti  da  numero- 
so popolo  ,  11  portarono  dal  maire  ,  e  lo  ertitarono  ad 
andar  a  fraternizzare  con  due  fregnu?  in^l  ti  alla  f.'e 
«lei  porto  ;  gli  ulliciali  inglpti  furono  condotti  in  tuta 
fra  l<*  ai  ci  minzioni  generili  ;  e  i  Biarinsj  and  reno 
a  prendere  la  Madonna  della  Guardia  die  portarono  in 
processione  per  tutta  la  citta  ,  se~uiti  dalle  au- 
torità civili  e  uiilit.iri.e  preceduti  dagli  iifluiali  in-leii. 
Per  nule  le  strade  essi  furono  accolti  rin  mille  cri  la 
di  gìojfa  ,  o  il  comandante  in^les.-  :,e  fu  c-i  commesso, 
che  ;^li  cedei  10  le  lagrime  dagli  o(cln.  Si  ordino  po- 
scia uri  j.ran  banebetto  La  città  ha  nir.udato  d-lle 
proviate  fresche  e  del  vino  agli  equ. paggi  t!<  ile- 
due  fregate  :  e  fu  apedìto  un  ivviso  alla  squadra  in- 
gl-se  p.-r  invitare  ('  ammiraglio  a  venire  io  città  a 
partecipare  del  trasporto  e  di-il'  allegria  degli  abitami. 
— >  Nel  c.ibttlio  d  If  si  sono  trovali  32  prigionieri  di 
Stato  ,  tra  i  quali  una  guaidia  dcj  còrpo  ,  deieuuta  già 
da   20   anni 

Tolosa  ,  23  .Jyrile. 
Questa  città   ha  dato  1"  ir    aprile    a    lord     Wellington    uà» 
rnagnilica   festa   per  dmioslrargl.  la   sua   ncono>c  uza. 

—  Monsignor  duca  d' Angou. ènie  si  è  degnalo  d'accogliere  1 
voti  de'  Toiosim  ,  e  di  scrivere  ella  si.-, sa  .  h-r  n  breve  sarà  rr» 
noi.  II  maini  «uuuni  u  con  un     proclama    questa    notizia.    Ecco 


1  estratto   deda  lettera   di   S    A.   K.    al 


de  lì.  .  . 


t  Jeri  ho  riceva:  1  la  vostra  lettera  del  12  che  mi  ha  fallo 
gran  piucere  ;  e  maggiore  lo  proverei  se  potetti  U-.lincarv.do 
u  viva  voce  la  ToWsa.  Dile  a  tolti  gli  abitami  che  la  loro  con- 
dotta un  ba  commosso  ai  sommo  ,  e  die  ..e.i  bramo  altro  che 
di  trovarmi  fra  loro;  ma  tento  che  gli  av  vernatemi  di  Parigi  non 
frappongano  un   inuu^  o  a  questo  bi»ogno  del   ui  o  cuore.   • 

Luigi  .£iUoruo- 
Bordò   là  aprile   1814. 

—  Snuu  autor. zzati  ad  annunziare  che  S.  A  IL  «rr-vera  qa« 
jl  z(>  cariente  ,  aia  eli-'  vi  ti   fermerà  *o.l«nto   per  due  giorni. 

Parigi ,  28      iprite 
11   sig     Martini  ,  autore  delia   musica  della  Battaglia  il'  J.'rjr, 
e  di  parecchie  altre  di  gr.u   inerbo,  è  stalo  nominate,  maestra  ai 
uuiji-;a  dilla  cappella  reale.  IV  u  .-1   fa    che     r-siauirgii    il    poslo 
cii'sgli   oceupo   già   ii   Oeguaii.enle.   v    J.   ,lc  l'Jr.s.  ) 

Del  i.q. 
Il  tig.  Pallot-.l.- r.-JuiiK.iit  ,  vescovo  titolare  di  P.acenza  , 
(ircivc'.'coeo  iioiiiiiiaio  Ji  Bourges  .  valeva  olfìciare  il  g.oru-.  ai 
Pàsqua  nella  oattcdrale  di  qa^.la  ella  ,  a  n.aig racla  del  capitolo. 
Il  sabbilo  santo  ,  c^li  lece  collocare  il  sua  trono  nel  taolu.no, 
ma  il  capitolo  ne  lo  fece  ritirare  ali'  istante.  La  sle»so  ^ioroo  il 
nolilìcó  al  ti^;  arcivescovo  nftiniuaia  ci. e  ,  s'egli  si  preseulasso 
alla  chiesa,  tulio  il  clero  se  ne  »..nbi.e  pattilo  La  ooaieuica  ut 
Alb;s,  egli  comparve  al  l'c  Deu:>i  che  si  cantava  in  occasione 
del  riorno  del  He  di  Friuoià:  nessun  ecclesiastico  volle  sctvir*- 
gli  ti'  assisterne. 

—  Il  sig  JaulTrel,  vescovo  titolare  di  M  tz  ,  <irroe.(c->.  o  110- 
rn'uiato  il'  Aix  ,  scrisae  .1  14  aqrreule  al  capitolo  uielropo- 
litaiio  uh  cali  cessava  fin  da  quel  giorno  di  conswLiar.i  tome 
amministratore  capitolale  di  quest  alluni  diocesi. 

—  Il  sig.  Itochelle  ,  piigionioce  di  Staio,  detenuto  pia  da  ti 
anni  nelle  prigioni  del  castello  ti"  i f,  è  alalo  pur  dianzi  rìmatek 
in  nl^eria  11  ».£  tVochclle.  allac  alo  cosi  mi. -mente  alla  causa  d«" 
borboni^  si  è  sottrailo  a  due  tcntenze  di  morte  ,  la  prima  pro- 
nunziala conlio  di  lui  dal  governo  del  direttorio  .  e  la  seconda 
soUo   il  governo  di   LìOuapaitc  ,  Dell' tifare  del  penerai     Moreau. 

(  ,/eur   da  Debaa.  ) 

I  due  parlamentar  j  liane,  m  .  la  Proiv/./.  iiza  e  l£iisat 
touo    palliti   da    .Morlai.v    p.  r   Darinmlll,     Con    .ir-    pastcggien. 

—  Il  2.),  sono  giunti  all'Hivic  J.e-  p.-rlauiealai)  inglesi  toa 
alcun,  prigionieri.  Uegna  d»li' una  e  d..ll  alir.i  p»rt<-  mia  tale  aiu- 
tili nel  resultili  e  1  prigionieri  di  guerra  ohe  fra  poto  etsi  M  - 
ranno  inni   ridonati  alle   loro   famiglie.    (,  ./■  </•'   i"."-!-    ) 

"  /   3o. 

II  sig.  generile  Duponl  ,  tommissario  del  governo  al  di- 
partimento della   guerra  ,  ha   indulgalo   oggi    'I    téglMMi     Oti  iu. 

ari  $  omo  -I  tuo  .  temilo  ; 

/'.  r  ordine  ili  S.  I  li.  Monsieur,  luogotenente  ^,n'rale 
del   ai£no }    alcuni  djilaccamentì   d  if:u   arma    cavai      '-»» 


'ki-r.p 


pari  corpi  d'esercito  stazioniti  pia  vicino  *  Parigi  ,  **  *•*- 
t>J,o  in  questo  nMiatnta  soprKquefta  città  per Jar  parie  del 
gortc^'io-del  ile  ed  aeóre*eere  io  splendore  che  debbe  cir- 
condare i 'ingresso  di  S.  M.  nella  sua  capitale. 

L'esercito     intUro     che     non    potè,    per   mancanza    di 
tempo.'    essere  chiamalo  a  concorrere    utui   puinpa    di    questa  j  Ji  noi.  Strappali  con  violenza  inaudita  dalla    nostra    sede    paci- 
cerimonìà       si    trova    rappresentalo    agli    occlù    di   S.    Ot.  da  j   fica  ,  dai  seno  de'  nosiri   amatissimi  sudditi  ,  e  strascinati  di  un* 
truppe  animale  a"  un  eguale  spirilo  e  che  riparleranno  a  loro  j  in  altra  contrada  ,  siamo  stati  condannati  a  gemere  tra  le  forza 


iTALU. 
Cesena  ,  5  Maggio, 
Pio   Fata    VII  a    suoi  amatissimi  fudditi. 
Il  trionfo  della  misericordia  divina  e  (tarai    compiuto    sopr* 


sicurazioue  de   sentimenti  paterni  di  S.  M, 


quasi    cinque    anni.    Noi  abbiano  versalo  nella   nostra  prigioni 


memorando 

l  detti  distaccamenti ,  alla  testa  de  quali  si  trovano  pa- 
recchi marescialli  di  trancia  ed  ojjiciali  generati  ,  saranno 
sotto    U    comando   supcriore    di   fi.  A.  Ji.  .monsignore  Duca 

dl  Bcrry'  (  Jour.  des  Débals.  > 

Del   i.°   Maggio. 
Dal  palazzo  delle  Tuilértes  ,   29  aprile  1014. 
Noi   Carlo  Iilifpo  di   Ihajvci  4  ,  ecc.  ,  ecc. 
Sul  rapporto  de    commissarj  incaricati  de  divèrsi  nr.idsleri, 
Abbiamo  ordinato  quanto  segue  : 
Art."  1."  Il  nostro  ministro  delle  jinanze  potrà   autoriz- 
zare   ti    ricevitore    generale,   della  cassa  di  servizio  del  tesoro 
ad  emeilere  de    boni  pagabili  al  pn saltatore ,   a   tre  mesi   di 
data  ,   Imo  alla  concorrenza  di  duci  milioni. 

2.   Ouesti  effetti  saranno  conformi  al  modello  qui  unito. 

3  .  1  detti  boni  verranno  impiegali  a  pagare  le  ordinanze 
de  nostri  ministri,  rilasciale  ai  credilo,  1  del  loro  diparti- 
mento  ,  per  la  sola  quantità  di  crediti  che  noi  avremo  aperto 
loro  in  questo  valore. 

4  J.  boni  per  lui  modo  rilasciati  in  pagamento  compren- 
deranno la  somma  portata  ned'  ordinanza  ,  ed  il  due  per 
cento  di  sopruppiù. 

o.  Questi  ettetti  saranno  rimborsati  al  presentatore  dalla 
gassa  di  servizi  di  fungi  ,  alle  scadenze. 

b.  A  misura  che  questi  ejjeiti    rientreranno    nella    cassa 


grido  delle  loro  tnDoiazioni  giungeva  pe 
losse  in  ucslro 'potere  di  arrecargli  conforto.  Temperava  pei*© 
1*  alfanno  acerbissimo  del  nostro  cuore  la  viva  f..  ncia  che 
placalo  fiualnifiite  il  pietosissimo  Iddio  ,  giustamente  irriuto  dai 
nostri  peccati  ,  alzerebbe  1'  onnipotente  sua  destra  per  intr  <u-« 
Cere  1'  arco  nemico  e  spezzir  le  Cilene  che  cingevano  il  vicaria 
6&0  sulla  terra.  La  nostra  fiducia  non  i  stata  delusa.  I,'  11  min 
alterigia  ohe  stoltamente  pretese  di  uguagliarsi  all'  Altissimo  ,  <? 
«tata  umiliata  ,  e  la  nostra  liberazione  ,  cui  anche  miravano  gli 
sforzi  generosi  dell'  augusta  alleanza ,  è  per  prodigio  inaspetta- 
tamente seguila. 

Debitori  a  quella  mano  onnipotente  che  stringe  le  sorti 
dell'  uomo  ,  non  ci  stancheremo  giammai  di  benedirla  e  di  can- 
tar- le  tue  glorie. 

Noi  non  abbiamo  lasciato  di  consacrar  le  primizie  della 
nostia  Irbertà  al  bene  Celli.'  Chiesa  ,  la  quale  ,  costando  al  suo 
divin  fondatore  il  prezzo  di  tulio  il  suo  s-ngue,  deLb' essere 
1'  oggetto   primario  delle  nostre  apostoliche  sollecilud'ni. 

Avremmo  a  tale  oggetto  desiderato  di  accelerare  il  nostro 
ritorno  alla  capitale  ,  e  come  sede  d..l  romano  pontefice  ,  per 
ivi  occuparci  dei  molti  e  gì  avi  interessi  della  cattolica  n  hgione, 
e  come  residenza  delia  nostra  sovranità  per  ivi  soddisfare  più 
presto  all'  ardente  brama  che  abbiamo  di  migliorare  il  destina 
de'  buoni  sudditi  nostri  ,  ma  plausibili  ragioni  ce  lo  hanno  fi- 
nora impedito.  Ci  disponiamo  per  altro  di  g  a  ad  eseguirlo  an- 
siosi di  stringerli    al   seno  ,   come  un  tenero    padre    stringe    eoa 


di  servizio,  saranno   auiuillati  ,  e 
loro  emissione  e  del  loro  pagamento. 


ci   sarà  rendalo    conio  deila      trasporto    i    suoi    figli    amoiosi  dopo  un  luugo  ed  amaio  pelle- 


(  Gaz.  de  France.  ) 


la  un  momento  in  cui  gli  ocelli  dell'  Europa    sono    rivolti 
aull'  augusta  casa  de'  Borboni  ,     luito   ciò  che  vi  ha  relazione  è 
latto  per  occupale  la  pubblica  attenzione.  Aicune  persone  ignora- 
vano in  Frauda  che  la  lU-gina  ,  sposa  di  Luigi  XVlll  ,    avesse  !   legata  con  vincoli   tanto  essenziali  coda    nostra    spirituale    indi 
terminalo  1     suoi     giorni    iu     Inghilterra  nel   IolO  ;   il  sospettoso  j    penij,.nte  supremazia    Egli   procederà   di  cono,  rio    cou    una  coin- 


grinaggio. 

Intanto  facciamo  precedere  un  nostro  delegato,  il  quale, 
in  Virtù  di  nostro  speciale  cbircgralo,  riprenderà  per  noi  e  re— 
epeltivainente  per  la  S.  Sede  apostolica  tanto  in  Roma  quanto 
nelle  nostre  piovincie,  coi  mezzo  di  altri  subalterni  delegali  da. 
noi     già     prescelti  ,    1  eseioizio    delLa    nostra  sovranità  temporale 


dalia  corte  ;  egli  stesso  ne  darà  l'esempio;  vi  sarà  una  sol» 
«asa  per  la  famiglia  reale  che  alloggerà  al  palazzo  della  Tai- 
leries.  11  Ile  occuperà  ,  per  quanto  si  dice  ,  1  appartamento  di 
Luigi  XVl  ;  jilorisieur  abiterà  il  padiglione  IvLisau  uniiamente 
al  Duca  e  aila  Duchessa  d'  Augouìème  :  li  Duca  di  Luriy  oc- 
cuperà il  piJigiioue  Ji  Flora.  (  Jour.  de  J?aris.  } 

Nel  cerimoniale  pel  ricevimcuto  del  Ile  si  è  omesso  di  dire 
che  il  sig.  mirohcse  de  Vernou  ed  .1  sig.  de  Sai  ut- Poi  ,  scu- 
dieri  di    S.     <l        si    LI  >•  fu  .  1  i  >    alta   lesta   ile'  Cavalli      davanti    alla 

carrozza  dei  ile. 

DISPACCIO    TELEGRAFICO. 
Lilia,  il   i.u  maggio   1ÓI14  ,  ad  ore   6   1^2  pomet.  J 
//  maresciallo  Jlortier  a  o.  A.  li.  MQaSl&Vii  ,     luogo 
lenente  g-iierale  del  Hegno. 

Au.u  in  questo  ìnaiueuio  da   Lilla.    D»   per  tutto   il  popò 


Che  se  per  un  risultato  di  militari  concerti  non  possiamo 
tornar  nel  momento  all'  esercizio  della  sovranità  anche  in  tutte 
le  altre  antichissime  possidenze  della  chiesa  ,  non  dubitiamo  di 
tornarvi  al  più  presto  .  affidali  non  meno  alla  inviolabilità  dei 
nostri  sacri  diruti  1  ai  quali  non  intendiamo  di  mar  con  questo 
alto  il  minimo  pregiudizio  j  che  alla  luminosa  giustizia  degli 
invitti  monarchi  alleali  ,  per  parte  de i  quali  abbiamo  eziandio 
ricevuto  particolari  consolanti  assicurazioni. 

Per  debito  del  nostro  ministero  di  pace  esortiamo  tutti  * 
sudditi  nostri  a  conservar  gelosamente  la  tranquillità  ,  la  quale 
è  d'  altronde  pur  anche  il  voto  prezioso  del  noslro  cuisre.  Se 
taluno  ardisse  turbarla  sotto  qualunque  pretesto,  sarà  irremissi- 
bilmente punito  con  tulio  il  rigor  delle  l^ggi. 

Noi  dichiariamo  ai  no  tri   popoli     che  ,     se  vi  sarà   fra  loro 

chi  siasi  reso  colpevole  di  qualche  traviamento,  alla    sola    nostri» 

lo  ha  oiaud'esuiu  il  suo  eaiusiasuio  ira  te    ^rida  di    i/'iva  Luigi      sovrana  autorità  si  apparitene    I'    esaminar  se  sussiste    1!    reato  , 


grill.  —  {  Jklomtcur.  ) 


Le  ultiioe  notizie    venute  dalle  frontiere  della  Noi- 
veg  a  accennano  che  le  turbolenze  manifestatesi  in  quel- 
la provincia,  non  si  sono  ancora   sedate.   Queste  notizie 
hanno   accelerata    la   partenza  del   Principe   reale   di  Sve- 
zia ,  il  quale   lascio   Parigi  1'  altrieri    a   sera   per   portarsi 
direttamente    a  Stocoltua.   S.   A.   R.  si    proponeva  di   vi- 
sitare  il   Re   a  Coinpiegne,   essendovi   già   annunziata   dal 
maresciallo  conte   de   Sterling ,   stato   spedito  da  S.  A.  R. 
per  complimentare  S.  M.  (  Idem.  ) 
SVIZZERA. 
Zurigo  ,  6  Maggio, 
Il  Si  maggio  1'  Arciduuticssa  Maria  Luigia  é  entrata  in  Ba- 
silea ,  umilmente  a  suo  figlio.  Il  4  ella  si  è  portala  a   Sciaftusa, 
dote  il  gnaruo  seguente  è  andata  a   vedere  la   caduta    del     ileuo. 
TIllOLO. 
Jnspruck  ,  26  Aprile. 
Passò  jeri  di  qui  il  $:g.  conte    balbi  ,1   ciambellano,   ed  in- 
viato straordinario   di    S.  M.  il  He    di  Sardegua    presso    S.    M. 
''  Imperatore  di  liussùt. 


giuiiicare  della  qualità  del  medesimo  e  proporzionargli  la  pena. 
Siano  essi  dunque,  come  esser  debbono,  ligii  obbedienti,  niuno 
de'  quali  osa  arrogarsi  sull  al'.ro  la  pai  ria  potestà  ,  ma  sono 
tutti  subordinali  alle  leggi  e  ai   volere  del  comun  g.;u'k>re. 

Nella  fiducia  che  i  buoni  sudd.'ti  nostri  saranno  p  r  unt- 
formarsi  esattamente  a  queste  sovraue  paterne  ìnlenzioui,  diamo 
loro  con   lulto   V  affetto  l'  Apostolica  benedizione. 

Dalo  in  Cesena  questo  di  4  maggio  1814  ,  del  nostro 
pontificato  l'anno  XV. 

PIUS  PP.  VII. 


Bologna,  26  Aprile. 
Giusta  i  regolaoi-nli  della  pubblica  istruzione,  tre  professo- 
ri dell'  Univeisiù  e  di  facoltà  diverse  debiiono  ogni  anno  re- 
carsi ai  ginnasi  ed  ai  liaei  ,  uude  esaminare  le  erogazioni  delle 
souime  «late  assegnate  pei  mantenimento  ed  accrescim-uto  de" 
gabinetti  scientilici  ;  come  pure  le  domande  che  si  volessero  lare 
1  anno  seguente  pel  medesimo  oggctlo.  Es-<  hanno  il  ut. do  di 
ispettori  generali  deìla  pubblica  istruzone  ;  prendono  contezza 
dello  studio  degli  sc'crati  ,  eco.  ,  dando  di  tutto  relaziona  al 
governo.  Essendo  vac-ute  questa  carica  per  la  morte  del  signor 
Testa,  professore  di  clinici  medica,  S.  M.  Gioacchino  INjpo-' 
J  Icone  ?  sentila  la  facoltà  medica  della  Uuimnità  di  Uolo^ni  ,  si 


.  .t.i   con   ti  lift  deor-lo  di  nominale  upettort  gene- 

ri. 4    pubblica   istruzione   il   sg.   Salvigli!  ,   prole.  ,orc  di  i  Ili 

Tinca   generale. 

!  n  iillrn  decreto  nomini  alla  oaltedra  vacante  per  li  BOI  i 
ie  di  i  ■  J  • -ij  ,  some  professore  <li  cionca  medie*  ,  il  signor  j 
«incoino  Tonwsini, 


REGNO  ir  i  i  ai  i.v. 

S3ila.no  ,    i  1    Maggio. 

La  Reggenza  del  governo  provvisorio  hi  nominato 
ini  segretario  generale  interinale  del  ministero  della  guerra 

il  big. 


ni  ralc  J'aolucti. 


N.  B.  Le  stéitehà  (lotizie,  kion  ti  sono  potute  inse- 
rire in.  tutti  gli.  efempfàfi  dtf  foglio  di  jcn. 

:  Parigi ,  25  slprile. 
a  Si  conferma  che  il  governatore  ili  Vi  are  no  e  i  -i  n  I  - 
)>erò  lo  stendardo  bianco  ,  ma  si  vuole  di'  egli  abbia 
dichiarato,  die  n»n  consegnerebbe  .1  castello  se  non  a 
Luigi  X Vili  medesimo  ,  fr\  quale  ha  un  segreto  impor- 
tante da  rivelare;  Alcuni  si  sono  dati  a  cangi)  iettar  afe 
ilie  il  Duci  di  Lnglnen  <  •.  sta  ancora  in  Quella 
i  rtczzn  ,  e  si  assicura  per  lino  che  questo  Principe  , 
die  tutta  1'  Europa  credette  che  fesse,  stato  fucilato  , 
aia  ventare  unente  stato  salvato  dalla  generosità  dell'Im- 
peratrice Giuseppina.  >>  (  Se  queste  notizie  avessero 
fondamento  ,  aovieboèro  a  qucit'  ■       essersi  verificate.  ) 

(  Gazzetta  di  Lugano  ) 

Voghera  ,    I."  Maggio. 

Oggi  tutta  la  popolazione  i;a  assistilo  col  piti  vivo  intri esse 
«•  colle  più  prandi  diini  strattoni  di  gioj<  itila  funzione  annun- 
ziata fin  da  jeri  óei<  collo  sparo  del  cannone  ,  col  suono  di 
•tutte  le  campane  e  eoa  un'  illuminazione  generale,  Qn-sfa  fun- 
zione è  stala  la  ticncd'zionc  della  bandiera  del  i.°  reggimento 
4'  infanteria  di  S.  M  il  Re  di  Sardegna,  fallasi  nella  eolle- 
gale  di  S  Lorenz  •.  Tulle  le  autorità  militari  ,  civili  e  giudi. 
ziìrie  si  sono  recate  ul  palazzo  di  S.  £.  il  generale  NugenJ  , 
comandante  m  capo  !'  «la  <-.'iisira  dei}'  esercito  austriaco  in  Ita— 
i  ,  donde  si  hono  recati  iu  corpo  «Ila  chiesa.  D  'pò  ii  be- 
nedizione, è  stata  fatta  la  consegna  c'elli  bandiera  al  sig.  Conio 
Ulobeiti  ,  colonnello  pieneonl''*' ,  il  quale  prima  ha  prestilo  giu- 
ramento di  fedeltà  al  suo  so' rano  in  presenza  di  tutte  le  trup- 
j  »  au  .triache  ,  e  si  carnè  il  'l'è  Detun.  A'  i!op,i  pranzo  vi  fu 
"■aiila  ,  esercizio  a  ìuoco  ,  s.lvt  d'artiglieria,  opera  e  ballo 
,'ratis  al  teatro. 


Urn   deputazione 
1*  onore  rii   presentarsi 


Ajìlano  ,  io  Maggio   1814. 
de"  C«  llegi     t  lettor  ah    cbhe    j.-ri 
1    S.  E.    il    sig.  feld— maresciallo 
ite   di    B'  llegarde.   In  questa   occasione  ,    il  S14.    pre.si- 
«leuie   conte  Giovip  c'irtsse   a  S.   E.   il  seguente  dircorso  : 

.     Ecriii. LENZA  , 


maggio   della    nazionale     gratitudine    vi 


pre- 


senta la  deputazione  dei  Collegi  elettorali  riuniti  del 
Regno  d'  Italia.  Se  tempestosi  momenti  accelerarono  la 
marcia  dall'esercito  vostro  vittorioso,  e  stato  a  noi 
«folce  l'accoglierlo  con  tutta  l'ebbrezza  della  ^iija^  e 
^r.zie  ve  ne  siano  rese.  Voi  vicino  al  Monarca  ,  che 
siede  coli  tanta  gloria  sul  Trono  -li  Carlo  filagne  e  di 
Ottone,  voi  sarete  il  nostro  valido  sostegno  presso  di 
Lui.  Il  voto  generale  «Ile  vi  manifestiamo  si  e  1'  indi- 
lo ud<  n za  protetta  da  si\ie  leggi  e  da  un  Principe  che 
«tute  accolga  le  nostre  benedizioni.  Pervenga  questa 
>  ostro  ardvnte  desiderio  agli  Augusti  Sovrani  alleati. 
?Jon  e  egoismo  ne  orgoglio  die  domandare  ne  f.iccin 
>ma  esistenza  politici  alla  loro  generosità  ,  ma  un  sen- 
timento caldissimo  de^no  d'  ogni  animo  virtuoso,  quello 
«li  assicurare  la  felicita  di  un  buod  popolo  die  ha 
]ott8U)   iniora    con     Ogni      sorla     di    mah.    •> 

Riposta  di  S.  E.  1!  sig    niaresciullo  conte 
di   Billigurde. 

a   Ho     intebo    con     piacere     i      sentimenti     che      mi 
lete  manifestati,  <•  sono  sensibile  alle  cose  graziose 
«.In-  un  1  iguardano, 

■   no  già  potuto  sapere  anali  siano  i  vostri   voti  , 
e  sjh  ho  già  faui  conoscere  alle  Alte  Potenze  alleate  - 


<  Doudttueuo  u.i  d..io  cura  Jt  timi]  .1  uaot  lènta 
"  «1  S  al.  I  Imperatore  mio  Sovrano,  ••  non  dubito  chfei 
•'  Ir  Altr  Potenza  1  le  <{■!-!•    1  fitto  il  bene    di 

<•   tanti   popoli  ,  non   \o-i  m     t  .  oare   aadie  la    felicità 

«  lei»l  Lt.ilirtui  ■  «r.ia  un  io..  ,,  -■  ;.'•  I  loro  mento  e 
"  dei  mali  che  ha! uno  s«u>rio.  Alt  i.dete  duoqne  e  ,a 
"  tranquillila  il  detnino  die  vi  preparano  fra  poco  le 
ii    Alte    l'oli  i.y.     alleati 

Altra    ili     V  giorno. 

Negli  ultimi  1  ii  ii,  Frància  »i  leggono  la  1  guanti 
notizie  ; 

Lond'u  .  ~->  npr.io. 

Il  g'ivijrn  1  svedese  ha  dichiarato  i  pon<  di  Norvegia  ni 
iit^to  di   hioco. 

—  'S.  XJ.  l'Imperatore  delle  !\  t  *\>.  i  espellalo    in    !..    . 
per   |a    in  ta   del   mi-ì,--   venturo. 

—  Una  parte  dell'  esercita  di  lor<:   Wellington  ha  già  ricevatOi 

l'ardine  di  partire  per  l'America;  Sua   -.^uru   va  a  Madrid. 

Parigi  ,  -j.  maggio. 
S.    M.  l'Imperatore   d'  Ao-trii    ha    ordinalo     che,     a     djlart 

dell'ingresso  del  Re  nclli  sua  capitate,  lutto  1  escrcuo  au-.tr;. 00 
eh' e  111  Francia  deb  11  mettere,  olire  alla  propria  ,  anch;  la 
cocardu  franasse  .  e  conservarli   lineile  non  s<ra  uscito  del  ter- 

r. loro  Irancese,  ia  ugno  <!.i|»r  relaziom  d' aiuiciiia  ccoi  felice- 
nicnle  ristabilite  fra  1  due  Siati. 

Del  3  maggio. 
Dìcltiuraiione  del   /le. 
«  Luigi  XVIII  .  p.  r  la  gr..zia  di   Dio  Re  dì   Francia    e    di 
Navarra  ,  a  lutti  quelli  die  vedranno  le  presenti  salate. 

»    Richiamali   sei  dall'amor;  del   nostro   popolo  sul  L-ono  dei 
nostri  padri,  illuminili    dalle  sciagure  d.-ila    nazione    nbc    siamo 
j  tiésliuati  a  governare,  i  nostro   primo  pensiero  d'invocare  quel- 
la reciproca   confidenza  eh' é  tanto   necessaria    al     no>tro     riposo 
e  alia   sua  felici',  i, 

1  Dopo  di  avere  lelio  altenlamente  il  piano  di  ro»titU7Ìooe 
proposto  dal  Sjnaio  nella  sua  seduta  del  6  aprile  seoi.-^  ,  ab- 
biamo riconosciuto  che  le  busi  di  esso  erano  buone ,  ma  che 
un  gran  numero  d'articoli  ,  portoti  l'impronto  delta  precipi- 
l.izi.nie  con  cui  luiono  stesi  ,  non  possVoo  ,  nella  loro  forma 
attuale,  divenire  leggi   fondamentali  ucllo   ^talo  ; 

3  Decisi  d  adottare  uni  cosiiluz'one  liberale,  vogliamo 
ch'ella  sia  combinata  saegiamcnlej  e  non  puteodoae  accttiarc 
una  c!i  è  in  lispensabde  di  retlifioare  ,  co  lochiamo  pel  io 
giugno  di  quest'anno  il  Senato  e  il  Corpo  legislativa,  impe- 
gnandoci a  mettere  loro  solt'occlno  il  lavoro  che  avreuio  fatto 
insieme  con  una  commiasione  scelu  uel  seno  di  questi  due  «or- 
pi  .  e  a  dare  per  base  a  questa  coslitu^ióue  le  seguculi  guaren- 
tigia: 

a  II  governo  rappresentativo  sarà  mantenuto  tale  qu.i- 
esiste  cg^  -;ì  ,  diviso  ni  due  corpi  ,  coi  il  Senato  e  la  Camera 
corupc-ta    lei  deputali  dei  dipartimenti  5    \orrà    accordala  Ubera» 

inen1.'-  l'impotta;    assicurata    la    I pubblio!  e  iodiriduale  ; 

rispettata  la  liberta  della  stampa  ,  >.lvt  le  precauzion 
alla  pubblica  irahqnii)ità  ;  >uareulila  la  libertà  de'  culti;  le  pro- 
prietà ..mulino  *'lgre  ed  inviolabili,  e  la  vendita  dn  h  ni  luro- 
nali  sarà  irrevocabile  ;  i  minis'ri  ,  risponsaloli  .  pò. ranno  essere 
citali  da  una  delie  camere  legislativa  <•  g  udìoa  1  dalT  altra  ;  i 
giudici  saiauno  inamovibili  ,  e  il  poter  (.UJziano  saia  ini, 
pendente  ;  il  debito  pubblico  sarà  guan-uluo  ;  le  poosioui  .  1 
grani  e  gli  onori  utilitari  saranno  conservali  al  pan  uni'  antica 
e  «uova  uobiiia  t  s«r.i  conservata  la  1  .■  oa  .;  onore  ,  e  boi 
decideremo  quale  debb'  esserne  la  decu  7:  'iie  ;  qualunque  Fran- 
cese sarà  ammissibile  agi'  impieghi  cmìi  e  militari  ;  e  rinaliamu? 
Desi  ino  potrà  esse. e  molestalo  m  causi  delle  sue  opinioni  e 
de  suoi   voli. 

»   Futlo  a  Saint-Oucn  il  2  magjpo   1  <>i 4.. 

tannato  ,  I  l  IGfc 


Quest'oggi   S.   M.     Luigi     Wlll    ha     fallo     il    suo   solcDne 
ingresso   uelia   capitale. 

—  Con  d.  orrlo  ili  Jesi  Mon.u.ur  ha  uominal)  prefetto  del - 
1  AuBC  il  >}£■  de  Me-\  ;  delli  VleMrthc  ,  il  ne,  >.l  ài  il  .  già 
maire  di  Nani  v  ;  de   Voige*  .  il  -  g    <^  x'    (rulivsalt  ,    del 

iNord  il  s'i;.  Siméoà  ;  ^•■l*'-  Boci  h    Jel  Ro  lauo  il  iig,    conte  de 
Voyer  d   Argensou.  (   Jiur    ,.':      Debuti.  ) 

Bor.ut    di    Par:  ;.    ,/.-  /   ; 

Effetti  pubblici.         (àtuqua  per    etato    consolidato,    goda* 
mento  del     2  m ,, .  .   1 ..    .  .     .1    -o  e 

Azioni  della  banca  di   Franots  ;>        si  1         boi 

9O7     I.     .K>    C. 


,.i    tederi 


<y. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì  ,  ia  Maggio   1814. 


Tutti  gli  atti  d'  ammi»Ì6trazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  2 5  Marzo. 
S.  A.  R.   il  Principe  Cristiano  ha  indirizzato,  il   in 
fthbrajo  ,  la  segueete   lettera   a  S.   M.  : 

Fostrj  Maestà'  ,    carissimo  sigxoee  e  eia  no. 

I  vincoli  citi  sangue ,  deli'  amicizia  e  della  ricono- 
scenza che  mi  attaccano  a  Voi,  mi  penetrerebbero  d'una 
emozione  dolorosa  ,  se ,  non  cedendo  alla  volontà  del 
jiopoh  norvegio ,  contenuta  nella  dichiarazione  eh'  esso 
ha  fatta  oggi  ,  io  mi  fossi  reso  colpevole  avanti  al  Tri- 
bunale di  Dio  con  una  condotta  illegittima  e  che  non 
potessi  giustificare. 

Voi  siete  stato  costretto  dalla  necessità  a  cedere 
»  vostri  diritti  al  trono  della  Norvegia,  a  favore  dd  Re 
di  Svezia.  Voi  m  avete  ordinato  di  consegnare,  le  for- 
tezze del  paese  alle  truppe  svedesi ,  di  abbandonare  in 
Seguito  il  mio  posto  e  di  ritornare  in  Danimarca. 

Era  mio  dovere  di  non  obbedire  a  questi  ordini , 
finché  io  poteva.  Nessuna  obbligazione  più  grande  mi 
sforza  ad  agire  diversamente.  Voi  avete  sciotto  ti  popolo 
norvegio  dui  giuramento  di  fedeltà  verso  la  vostra  per- 
sona. Egli  è  quindi  abbandonato  a  su  stesso  ,  e  non  è 
più  tenuto  di.  Hiinare  la  testa  ,  a  suo  malgrado ,  sotto 
H  giogo  che  gli  vuole  imporre  il  governo  svedese. 

Io  ho  esaminato  ed  esplorato  esattamente  lo 
spirito  e  P  opinione  dtlla  nazioni-  Il  grilo  n'nwrs'j'c 
è  di  morire  e  tugrtficurt  ogni-  cosa  piuttosto  che  diven- 
tare Svedesi.  Tutti  vogliono  essere  e  rimanere  Norv^gi  , 
e  In  difesa  della  patria  si  e  il  voto  di  tutti:  Voi  stesso 
mi  avete  posto  alla  testa  di  questo  popolo  fedele.  Io  ho 
costantemente  impiegati  tutti  i  miei  sforzi  per  mante- 
nere   un    tale    entusiasmo  ,    che    solo  poteva  assicurare 

I  indipendenza  dtlla  Norvegia.  Presentemente  io  dovrei 
ivf}ocare  questo  nobile  sentimento  ,  abbandonare  questo 
popolo  ,  alla  cui  difesa  io  era  inviato  ,  abbandonarlo  a 
delitti  e  ad  una  distruzione  straniera,  che  la  lotta  per  la 
patria  e  la  libertà  ,  senza  alcuna  unione  ,  debite  pro- 
durle naturalmente.  Per  certo,  se  alcun  andamento  si 
è  giammai  meritalo  il  nome  di  negligenza  de"  più  sacri 
doveri  ,  tale  sarebbe  stata  senza  dubbio  una  simile 
condotta. 

10  sieguo  la  mia  alta  vocazione  ,  per  salvare  dal 
r  oppressione  un  popolo  libero  ;  credo  che  la  Provvi- 
denza mi  abbia  destinato  a  questa  grana"  opera  ;  io  mi 
pongo  alla  testa  de"difensori  della  patria,  e  nella  qualità 
di  Reggente  della  Norvegia  ,  difenderò  con  tutte  le  mie 
forze  1  diritti,  che  or  vengono  restituiti  al  popolo,  di  for- 
mare egli  stesso  la  propria  costituzione  e  di  stabilire  hi 
sua  sorte  futura. 

La  nazione  ha  riposta  in  me  la  sua  confidenza. 
Non  è  già  il  mio  merito  che  mi  aperse  la  strada 
per  cattivarmi  V  amore  del  popolo  :  no  ,  io  ho  ereditalo 
da'  nostri  maggiori  un  tue  amore,  e  proctuerò  dt 
meritarmelo  ;  e  per  ricompensa  delle  mie  fatiche  una 
posterità  riconoscente  porrà  il  mio  nome  nel  numero  di 
quelli  che  avevano  risoluto  di  sugrificare  sé  stessi  per 
un  popolo  in  cui  l"  amor  della  patria  ed  un  coraggio 
Meramente  grande  sono  uniti  ali"  antica  morale  norvegia. 

II  cielo  benedirà  i  miei  sforzi  ,  se  farò  quello  clCè  giu- 
sto di  fare. 

11  mio  scopo  si  è  la  felicità  del  popolo  »  la  propriu 
difesa  è  un  sacro  dovere. 


I  Danesi  ed  i  Norvegì ,  Dio  lo  voglia  ,  s~  incontre- 

■  sempre  anni  fratelli  si  per  terra     che    per     nvini. 

orveizio  non  sguainerà  giammai  la  sua  -onda  contro 
li  .  :o  fratello.  La  Norvegia,  unita  alla  Sur.zia,  presto  a 
taiàì  invaderebbe  la  Danimarca  con  una  superiorità. xui 
nulla  non  potrebbe  resistere.  Ora  gli  Stati  della  Dam- 
marca  S"iw  guarentiti  da  questa  parte  ,  e  V.  31,  lui 
nella  mia  persona  un  amico  sincero. 

Surà  interesse  naturale  de''  nostri  posteri  di  mante' 
ner  la  pace  e  I"1  amicizia  sì  necessaria  agli  uni  ed  agli 
altri,  lo  ritengo  come  primo  dovere  d'  un  Reggente  di 
conservarle  tanto  pel  bene  del  suq_  popolo  che  per  quelli 
di  tutta  l'  umanità. 

Prego  Dio  che  versi  le  sue  più  nieziose  benedizioni 
sopra  V.  M.  e  sul  popolo  danese  ,  e  mi  dichiaro 

Di   V.  M. 
Sincero  amico  e  devoto  nipote  , 

CfUSTIANO   FEDERrCO. 

GERMANIA. 

Elberfeid  ,  3o   Aprile. 

S.  A.  S.  il  Duce  '.li  Bnmswick  è  passato  stamane 
da  questa  citta,  ed   Ila   preso  hi  strada  di  Dusseldorf. 

Saarbruck ,   26  Aprile. 

Nei  mentre  eli»  tutta  la  Francia  si  rallegra  coìta 
speranza  di  vedere  bentosto  ristabilita  la  pace  urei  ver- 
sale dell'Europa,  e  die  regna  il  più  perfetto  a  èco  r  do 
fra  le  truppe  francesi  e  quelle  de'  sovrani  alle  iti  ,  noi 
abbiamo  sentito  nuovamente,  alcuni  giorni  fa,  il  rttwbón»* 
bo  del  cannone  e  della  moschettoria  dalla  parte  di  Siir- 
Louis  donde  ,  come  ci  viene  riferito,  si  era  fatto  fuoc»  so- 
pra alcuni  parlamentai).  Dopo  cjnest'  epoca  il  comandante? 
ai  quella  piazza  Isa  dovuto  obbedire  agli  ordini  del  generalo 
Durutte  ,  dimandare  un  armistizio  al  comandante  prus- 
siano che  la  bloccava  ,  e  prendere  la  cocarda  bianca  ; 
ciò  che  si  è  fatto  col  massimo  silenzio.  Non  pertanto 
gli  spiriti  sono  talmente  alterati  a  Saar-Louis,  che  irt 
generale  gli  abitanti  sono  persuasi  che  tutte  le  notizie 
contenute  ne'  giornali  di  Parigi  sono  inventate  ,  e  però 
il  comandante  non  lascia  entrare  nella  piazza  nessun 
militare    degli     eserciti    alleati  ,  anche  disarmato. 

I  sentimenti  che  animano  gli  abitanti  de*piesr 
vicini  sono  ben  diversi,  ieri,  quando  il  corpo  prussiano 
che  bloccava  Saar-Louis,  parti  per  rendersi  a  Namur, 
conformemente  alla  nuova  traslocnzione  degli  eserciti 
alleati  ,  una  schiera  di  giovani  figlie  de^li  abitanti  pi« 
agiati  di  Vandrevange ,  offri  al  comandante  prussiano 
un  ramo  d'  alloro  con  un  nastro  bianco,  e  lo  ringraziò, 
a  nome  di  tutto  il  paese  ,  della  maniera  con  cui  egli 
aveva  trattato  gli   abitanti,  durante  il  suo  soggiorno. 

Si  assicura  che  il  maresciallo  duca  di  Vabny  è> 
già  nrr  vaio  a  Metz  ;  si  può  quindi  sperare  a  ragione  die- 
bentosto  i  principi  clic  regolano  li  condotta  del  gover- 
no francese  saranno   adottati  da  tutta  la  Fraucia. 

Fiancoforte  ,  2  Maggio. 
Dovendo  gli  eserciti  di  S.  M.  P  Imperatore  di  Rus- 
sia abbandonare  quanto  prima  la  Francia  per  portars» 
sul  Reno  e  quindi  sulP  Oder  ,  crediamo  di  fare  cos» 
gr«tà  ai  nostri  leggitori  delibando  i  principali  punti 
della  marcia  di  detti  eserciti  da!    Reno    iiao     a!T  Ode*;. 


tu 

Ejsì  saranno  di  viri  in    cinque    corpi  ;    e    ert    fenrjMMnao 
p     tulli   i  luoghi   qui  «utto  indicati  : 

Il  i.°  corpo,  di  a5nv  uomini  «li  fanteria  *  i^in.  di 
cavali- Ha  .  passa  il  Reno  a  Colemia  .e  marcia  per 
■Weirrbuscli  ,  Wetzlar  ,  Hombmg ,  Hersfeld,  Eisemicfa  , 
■W.-isstnsee,  Freibourg  ,  Lipsia,  Herzbtrg,  Lubea  e 
Crossi- n. 

Il  3.0  corpo,  di  4x111).  fanti  e  aom.  cavalli ,  passa 
il  Ri.t.o  a  Cibb-nce  ,  e  marcia  per  Wisbade  .  Framfurt , 
f>a..lmunst«r  ,  Fulda,  Eise.wch  ,  Erfurtli  ,  IrBfaotbaftg  \ 
Lipsia  ,  M.  issen  f  lionighbrudi ,  Spi  emberg  ,  Sagnp  r 
£ Jogau. 

li    3°    corpo,   di   4cm.   fanti  e   ;rm.  rivalli,  passa  il 
Reno    a   Magonza  e     marcia    per     Darjustadt  .     A""' 
iV>rfr,n  „    VirC/.borgo  ,     Ober-Luuringen  ,  Schlcti«sm.<  11    . 
Blankenlmrg   ,     Gira,    Waldbeim  ,    Dresda,    Bautr-u  , 
Corbtz  ,  liuntzlau  ,  Lieguitz  e   Breslavia. 

II  4.0  corpo,  di  40111.  fanti  e  |8oGO  «avalli,  passa 
il  Reno  a  Maulietm  e  ni  uria  per  Mi  sbadì,  Merge«l- 
lieim  ,  UlTenbeun  ,  Norimberga,  Ebermanusladt  ,  Ba- 
rellili ,  Hof,  Zvvickau  ,  Fr«ybtrg  ,  pnsda  ,  Bautzen  1 
Lauban  ,  Jauer  ,  Reicbcnbudi,  Brieg  e  Qppeln. 

1J  3°  corpo  ,  eh'  e  il  corpo  di  riserva  e  ebe  com- 
prende il  quartier  generale  dell'  Imperatore  ,  è  Ji  35ui. 
fanti  e  iSni.  cavalli  )  esso  passa  il  Reno  di  conno  a 
Stolli'  feri  e  marcia  ry;r  Carlsrube,  Waldwimmersdoif.  Oliei* 
Mudau  ,  Virt/b<irg«>  ,  Ròmh'ld  ,  Umettati,  Rul"Ist»'t  , 
Jena,  6jerseb.urg  ,  T)«  ss  au  ,  Tieiieubrietzeii  ,  Zadlenduif , 
Berlino,  Mundi»  ubeig   e   Custrin. 

—  I  primi  4  corpi  saranno  preceduti  6ulle  prime  4 
Strade  au  indicate  da  quattro  cojonue  di  tosaceli!.  Il 
numero  delle  truppe  die  compongono  questi  diversi 
«corpi  sarà  aumentato  «lai  distaccauxnti  ,  d..i  prigionieri 
di  guerra  p  dai  «onvab  scenti  «he  troveranno  sulla  stra- 
da ;  si  debbe  quindi  portare  la  fufZQ  jotale  ad  HUu 
fer/a    parte  di  più- 

PAESI  BASSI. 
Brussclles  ,   a  6   Aprile. 

Il  sig.  barone  de  Rane,  comandante  dilla  no6tra 
città  ,  l»«  fatto  pubblicare  Ebe  ,  essendo  stata  in  questi 
ùltimi  p.iorni  tnrl»ì(.a  la  tranquillità  di  questo  comune  da 
militari  i  tpinli  ,  al  dindonandosi  a  vendette  personal»  , 
Latino  posto  iu  qbblio  V  alleanza  sacra  die  ^li  unisce  , 
il  governatore  aviva  fatti*  venire  un  reggimento  di  ca- 
.1  allena  della  legione  ru.ss<>— alemanna  ,  ad  oggetto  di 
rinforzare  le  pattuglie  a  cavallo,  clic  avevano  ordine 
di  dissipare,  coli'  armi  qualunque  attfnippainento  tumul- 
tuoso  di   militari. 

Sino  arrivate  a  Q  m-l  parecchie  niiglinja  di  soldati 
sassoni  sotto  gli  ordini  del  generale  'Tl,,e'mari11  ?  *  que- 
sto generaje  sj   è  portato   a    Bruges, 

FRANCIA. 

JSd'b'-i.a  ,      iO    Aprile. 
£$erciio  «f  .11  :  o'i.iKi  e  <ìi    Catfllogrm. 

PjI    .p^rtitr     geqersle     ii  i\'jrboua    il    25 

aprile    l'di  r 
OrdilK     i!t  ò"   'H  n  Uo. 
L'  i.sercitQ    e    gli    abitanti     Mi.t  ranno    con   macere 
«eh' e  stato   poiiclupao   un     ;. must. .-io    fra     le     IL.     FÉ-    'l 
(banrescinflc    Duci    di    Pnliunziu  ,     com  indente?     in  tHpo 
F  esercito  di   Spaglia,    ni   il   maresciallo  Dui  <   d*  Anafo- 
ra ,    couiaiuiante  in  papq    I   eaercito    d"  Arragona    e    «li 
C-talogna  ,   dall'  ima   parte  ,  e   S     E.   il  mansriidl  .    mai» 
obi  •><•   dr    Wellington,     com  itn!:nite     m     capo     i".  si  reno 
a||e..t;j  ,  {lall*  .dna   parte,     in   vini,  de)  ^uul«»  nrmiscniu 
Feiseranpn  fin   da  queliti   pm.to   le  ostilità  ,  ed  è    stabi- 
lita   una   Jit'.ea   di   deiiian-idour   per   le   truppe  ,    A'  ambe 
Je.     parli,   iu     nspeti.n.oiie     .i<  Il .     prossima    epoca    dulia 
parf  general*    le   froui;iie    di     i'raoeia  ,    di     'pagpg     e 

♦libili'  del  dip»rfinn?int>  «b li"  Alta  Qamqas  itrvonq  di 
limite  d..||a,  naffw  dr'  J'H'Hn^Orift" '!i  -Irli' Arrif ^e  e; 
JfII«  Ande. 


%  eoriWì  e  le    (tomtt«i*i«irrui  ffr  Ts   \'m  II  TnTos» 
e   B«.rdo  «.on  Parigi   e   con  tutta   la   Francia  ripiglieranii»1 
il  loro    corso  sen^a   \  erun  ostacolo 

Le  guarnigioni  fri/ir»^  l>sti»ie  d«U"  e#rtcito  d' Ar- 
ragonn  0  di  C^talotna  nelle  piafOSV  di  Spagna  ,  saranno 
r#-oduie  inniu'diitaiii'-n.ie  per  la  via  di  Perpigpano.  Al- 
cuni «  tfii.idi  parlali  entarj  s.iranoo  sjvditi  ai  «nifliniu 
ri  di  quelle  pi..z7e  ,  t  gursot  ir.iono  icSTUZionfe  «iellt 
convenzione  ,  In  «onse^qs  delle  pja/ye  alle  truppe  apa- 
gnuole  ,  ed  il  ritorno  delle  nostre  truppe  con  arti  .  • 
bagagli  ,   yiveri  k  trasporti. 

L'  esercito  d*  Aragona  e  di  CstaJogBt  godrà, 
d  avrr  «osi  pofuto  conseguire  il  piu  dolce  premio  del- 
le su«-  fatiche  ,  preservando  ,  fino  all'  ultimo  momento, 
d  IT  invasione  la  p  ccola  jari#  d«-lti  frontiera  affidata 
.".Ila  Ittè  «lifVsa  :  isso  a  oderà  ad  acquartierar.i  prr  11- 
;•  sire  dopò  tanti  sudori,  e  sapra  lonlinqare  a  farsi 
tiiuure   ci'ìi.i   Mia  disciplina. 

firni'jf.0  ,   il   maresc.   SCCUET  ,    Duca  d'Albufra. 

(  SJomttur.  ) 
Lione  ,  2  Maggio, 
Il  maresciallo  Aug'f  j  (timuc  ,  il  20  aprile,  io  <ju»»l»  città. 
Riconosciuto  ùl!..,r'ji  ?  attr-r  r.ò  il  «obijorgn  della  Gudlotuere  , 
egl  non  pvi:é  sottr<rj!  sic  tf;t  iuohudm  J- 1  pubblico  eutu- 
IMSHIO  Un  niroi  uè cJ*ru «ziun-  Jo  *..{juirano  fino  «1  paUzzo 
della  pr^K'Uura  ove  iu  coujpliuf  Otalo  dalli  anJO'ila  Uo  di- 
3t  •<:<  ■noi  n:o  l'uinbiii.-i»  di  guani  t  o-Z'on^li  e  «Ì!  troppe  alieal« 
gli  -> tviv  i  di  gujrdia  d'o  'Or  La  pruua  cura  del  ai^rescullo  sj  fu 
qu  Ji-  di  Ure  una  T-sita  <•!  Pni^ipe  d  Atsia  Omborgo,  che  gliela 
rr stoni  .  aucompag  ato  t|il  suo  staio  njang  or' .  i>  E.  si  reci 
pu»<i»  n.j-pi-ìiai^oi-nii'  il  teatro  ,  eJ  «I  >uo  ispesso  ^li  spet- 
tatof;  pri>r«ipp  ro  n  »i»is*ipn  (  p'jusi  ,  e  greJaiooo  FiC'a  il 
talu.itor,-  della  nostra  cuia  !  AOvo  1/  generai*  ^-fi^értau  .'  il 
g:oruo  .jjpu   il  m.nvsO-U./  è  part.l  .  p«-r  P-  igi, 

—  Il  20.  alla  ore  7  rlclL  »era  .  B'  n-p  rie  giirnaa  in  m  »il» 
laggio  presso  Lmiw  .  ove  si  tVrn.ò  per  jIcuoi  inuiii»oii,  «  pas»è 
p^i  la  uitta  al'e  ore  10.  £g]|  araci  wwoXraan  per  »:a  <x>l  (■«re- 
scialle \ugcre.-ia,  partito  iq  qu«l  ^>oino  pr  ru^  a  Parigi  ,  • 
dicesi  ohe  «boia  *vui  1  u,  .ibic.  a  uealooon  «so  t  P-  il  Gtor. 
ital.  del  t)  maggio  ).  H  P.  ir  e-pe  ,i' .^«sia^O'iiLiorto  *nJè  t  «lai- 
tarlo  al  «uo  p».-sJt,g  •>  >  ada  iacado  Roo  p«rt»  incoutiò  uà 
I.iunese  eco  cui  «  Hìrì*1t«r*ltt  a  lungo  so'Lj  «Ulo  dei  .avori 
«Jeba  Citta  000  grattile  pr«»e.i»j  <}•  -p  rito.  |o  ge»erai«  egli  «eia, 
bra  canxrivare  molla  lolre^idarz/i  «<|  .meo  indiPerenu  ,  r  parla 
della  sua   c«dula   co'tit    J  uo  ac-.iOe..l«  ohe   000   lo  riguardata*. 

AI  suo  j. assaggio  da  i.iooe  (•  ce  comperare  ateuae  opere,  !>a 
le  quan  una  Bibbia ,  1  viaggio  d'  Anacjrsi  ,  1'  istoria  di  G>b- 
bon  e  qualche  altra.  Egli  promise  .li  pubblicare  all'isola  .1"  k.bt 
importanti  r.veljzi  ni  Da  I-  ine  ,  Lonap^rte  eon.iruò  if  -  .  • 
viaggio  per  Valenza  e  Montrliuurt  senza  alcun  «iniMro  ,  roa 
ad  Avignone  ebbe  a  sottri  re  vaij  indulti  dal  popolo.  La  folla 
s'avvicinò  alla  sua  Carrozza  e  alucvò  a  colpi  Ui  col»el:0  le  aqui-. 
le  «he  vi  si  trovavano.  Assicurai  ai tre»i  che  ad  Orgoo  i  coui-» 
nnssarj  degl,  alleati  lurouo  astretti  di  n'iaacruH;  >1  popolo  ,  t 
durarono  fatici  a  tenerlo  in  Leno. 

Passa  dalla  nostra  citta  un  numero  coBsiJerabde  di  «oldali  deda 
guardia  imperiale  L'o  orpo  di  cavalleria  delia  ste«-a  arme  «e» 
guiva  IS'jpoltooe  •  due  giurai  di  di.-lanzV  Dicasi  ohe  qi!»<!3 
truppe  ,  in  numero  di  Sa*,  uoni.in,  11  dirigami  ali  iswla  .i'  Liba 
di  ini   lornii-ranno  la  gucroigione. 

—  Uli  alleali  aveano  occupalo  ia  oittà  di  Clermoot  in  Au- 
vergne ,  ma  momentaueamenle  ;  giacché  t  filli  -ueceduli  dappoi 
li  decisero  a  sgomberarla.  Assicurasi  che  il  quarlier  ceserai* 
di- li'  esercito  del  uiatesciatlo  Au^-'rcau  sia    al  P  >v. 

Pungi  ,  z  Maggio. 
Assicurasi  die  il  sig.  1\1  uhinnl  ,  die  aveva  arra- 
state  le  «iirro/zc  della  Regina  di  Vi  stf.ilia  (  i'  il  Gior. 
ita!  del  1)  niiizgiij  )  e  st  «ty  arrestato  ep|i  medesimo  ycr  l'al- 
tro a  5  or<-  poimndiane  da  un  gendarme  assistito  lid- 
ia guardia  iiazionalr-.  Ag^iugneet  die  costui  ,  \  edendosl 
circondato  da  tutte  le  parti  ,  né  avendo  p  11  sperpnza  di 
sfuggire  alle  indagini  tlella  pdizia,  ava^o  tr  ismesso  ali* 
autorità  alcune  casse  vu«'ir,  d.uidole  «d  intendere  i|ie  « 
HO  So|,i  |i:\iit:iv.u;i  hi  sua  ilbiiti  raiturn  .  laddove  e  cosa 
prò* UH  vii'  erji  involo  alla  Rfgina  JCOul.  fratichi  iij 
oro  ,  e   4  in  h   miliorji    in  giojn. 

—  Ci  si  scrive  d'  Au\onnc  di'  0  stato  condnuao  fr4 
l'eserc't'i  .  i-si'di.uitt'  a  gli  assediati  un  armiafuuo  ,  >q 
virtù  del  quale  "sono  ristabilite  le  cnmunirajiuni  il  1I4 
fuori.  li  jMii*f,ii(;ioije  .  secondata  dagli  fintanti  nella  sua 
l>''!!«»  difc,n  |  b.i  li  gloria  «li  a\'<  r  foa*erva(o  ali  1  Frao» 


Mi 

Wre-  profondo  rispetto  a  S.  M.  Introdotti  die  furono  ,    il  Prin- 
cipe di    Neufchàul  parlò  cosi  a  S.    M.  : 

e  Sire  ,  Dopa  25  anni  d'incertezze  e  di  procelle,  il  popolo- 
francete  ha  d.  M  nuovo  alò  lata  la  cura  del.»  sua  felieu»  * 
quella,  dinastia  che  fu  consacrata  da  b  secoli  di  gloria  n-dg 
storia  del  mondo  cu  tue  la  più  antica  che  s-a  ni.ii  esistita.  Coma 
guerrieri  e  come  cittadini  ,  i  marescialli  di  trancia  lurouo  in- 
dotti da  luti'  i  movimenti  de)  loro  animo  a  secondare  qui  si  im- 
peto della  volontà  nazionale.  Confidenza  assoluta  neil  avvenire  „ 
ammirazione  per  la  grandezza  neli"  infortunio  ,  tutto  .  fin  allo 
fatiche  ricordante  ,  concorre  ad  eoi  ilare  nei  nostri  guerrieri  „ 
sostegni  «ottanti  dello  splendore  dell'  arivi  francesi  ,  qn. ■"  tra- 
sporti che  V.  M.  ha  veduto  sai  suo  passaggio*  Gli  accenti  della 
loro  riconoscenza  vi  avevano  già  preceduto ,  o  Sire.  £  come 
mai  dipingere  1'  emozione  da  cui  furono  penetrati  sentendo  tote. 
quale  con>tao*ente  interesse,  V.  M  ,  dimentica  delle  sue  piò-" 
prie  sciagure,  non  pareva  già  da  tanto  tempo  occupata  otte  di 
quelle  dei  piigiomeri  francesi  ?  Poco  importa  ,  diceva  eli.-  al 
magnanimo  Alessandro  ,  il  sapere  sotto  quali  stcndurdi  aèùia— 
no  servito,  questi  lòorn  prigionieri  ;  sono  infelici,  e  io  >iom 
vedo  in  essi  che  i  miei  Ji gli.  A  qu-ste  memorabili  parole  «ite 
un  soldato  ripete  all'  alno  ,  qual  Francese  mai  potrebbe  non 
riconoscere  il  sangue  del  Grande  Enrico  che  nutriva  Pi  riga 
assediato?  Al  pari  di  lui  f  I  illustre  suo  figlio  viene  ad  unire 
tutti  ■  Francesi  m  una  sola  famiglia.  I  vostri  estroni,  o  Sire, 
di  cui  in  ogg1  sono  organo  i  marescialli  ,  ti  reputano  felici 
d'  essere  chiamati  ,  pel  loro  attaccamento  e  per  la  loro  ledellà  ., 
a    secondare  sforzi  cosi  generosi.  » 

S.  M.  rispose  colla  massima  bontà  che  vedeva  con  piacere 
i  marescialli  di  Francia  ,  e  che  contava  sui  sentimenti  di  amore 
e  fedeltà  che  gli  esprimevano  in  nome  degli  eserciti  francesi  ;  si 
è  fatta  dire  il  nome  di  ciascun  maresciallo  ,  e  dopo  aver  tenuto 
loro  vaij  discorsi  onorifici  e  pieni  di  beuta  ,  si  alzò  ,  bruche 
patisse  di  gotta ,  ed  al  momento  in  cui  1  suoi  grandi  ufficiali 
gli  si  avvicinavano  per  dargli  la  meno  .  appoggiandosi  al  brac- 
cio de' due  marescialli  che  gli  erano  più  vicini,  disse  con  ef- 
fusione di  cuore  ;  »  lo  voglio  tempre  appoggiarmi  su  di  voi  , 
signori  marescialli  ;  avvicinatevi  e  circondatemi  ;  voi  foste  sempre 
buoni  Francesi  ;  spero  che  la  Francia  nou  avrà  p>ù  bisogno 
della  vostra  spada  ;  ma  :-e  inai  ,  il  che  Dio  non  voglia,  fossimo 
costretti  a  sguajnacla  ,  gottoso  come  io  mi  sono  ,  mi  ve-  re-te 
marciare  con  voi.  » 

a  Sire  ,  risposero  i  marescialli  ,  V.  M  ci  consideri  come 
le  colonne  del  suo  trono  :,  noi  voghamo  esserne  il  p  ù  fermo 
sostegno.    > 

11    Re    si     ritirò  ,  e  i   marescialli   furono  qnindi   presentati  a 


v'.  eÉ  al  Re  vrojf  pìtzxa  importante  per    le  sue  officine 
.  u  ■    arsenale.   Tanto  la    guernigione  come  gji  abi- 
tami  presero,   il   24.  aprile,  la  coearda   bianca. 

- Giusta  una  convenzione  conchiusa   il   aa  aprile  fra 

il  luo»  mettente  general*  Bentiuck  de  Buuckorat  «d  il 
"entrale  ùaac»e  Schioner  ,  comandante  deHa  città  di 
Deveuter  ,  la  guernigione  di  quella  piazza  ve  sarà 
uscita,  il  2,5  cogli  onori  della  guerra,  arai*  e  bagagli, 
per  ritornare  in  Francia  ;  la  città  doveva  estere  occu- 
pata in  quello  stesso  giorno  dalle  truppe    olandesi. 

(  Jour.  de  Pqris.  ) 
Del  3   Maggio. 
Yarj  soldati  svizzeri  hanno   montato    oggi  la  guar- 
dia al  palazzo  delle    TuUeries. 

. La  città  e  la  fortezza    di  Landau  hanno  finalmente 

inalberato  lo  stendardo  bianco,  è  riconosciuto  Luigi  XVUL 
. Il  maresciallo  conte  Bardai  de  Tolly  ,  .comandan- 
te fa  capo  gli  eserciti  russi  e  prussiani  ,  ha  pubblicato 
il  ay  aprile  un  ordine  del  giorno  io  cui  si  notano  i 
seguenti   paragrafi  : 

u  Abbiamo  finalmente  terminata  una  guerra  che 
^stabilisce  la  pace  e  la  prosperità  nell'Europa,  e  noi 
ir oiamo  nella  nostra  cara  patria  coronati  dagli  allori 
delia  vittoria  ,  accompagnati  dalle  benedizioni  de'popoli 
a. cui  abbia. no  ridonata  l'esistenza  e  la  tranquillità,  e 
insigniti  d'  una  riputazione  di  vtrtii  militari  che  ci 
collocheranno  nella  stona  al  di  sopra  de1  guerrieri  di 
«uesto  secolo  e  d»-' secoli  precedenti.  Spetta  a  noi  pre- 
flcateiucate  di  conservare  la  nostra  gloria  pura  e  senza 
in  iccina  ,  e  di  accrescerle  anzi  splendore  coi  mostrare 
all'universo  the  siamo  altrettanto  buoni  co' nostri  ami- 
ci guanto  innuidabih  to'  no6tn  avversar}  ,  e  che  ri- 
guardiamo una  disciplina  severa  "  come  uno  de'  nostri 
obblighi  più  sacri;  Seguendo  questo  principio  ,  dai  se- 
coli uella  birbano  111»  a'  di  nostri  ,  i  guerrieri  si  ac- 
quiSL.1iM.10     la   piti    grand»     celebrità.     Io  sotto   persuaso 

che  .  dall'  odi  e  ile   superiore   fino   al     semplice     soldato  , 

'    .  ir*  1  .1,1  S.  A.   lì.   madama  la  Duchessa  d' Aneouieme  ed  alle  LL.  AA.  SS. 

cuti.   CWtJgWCQUo  1    importanza  di   quest  obfchgo  ;  e   ere-      y  Pli  ui  Cotui(?  e  jj  Uuc<|  d,   jfoli,one. 

diamo  essere  iiiatil*  d'eccitarvi  :--l  »Je  1  tuorlo  col  timore 
de' gastighi  ,   iu  i    h:  ■  iati  .    l'aia  d'  avere  sot- 

t' occhio  le  norme  di  1  tdotta  eh  esigono  le  circostan- 
ze. Lnonde  *  e  mandanti  de'  corpi  ,  delle  divisioni,  del- 
le brigate  ,  come  pure,  i  semplici  lalfietili  ,  s  mo  tenuti 
d  vegliare  al  inaniertiajcmo  della;  disciplina  e  elei  burnì 
ordine  ,  dur  i<it,e  la  ai  uccia  dello  truppe  e  ne'  lu  >glir-  di 
stazione,  oli  «te».**  soliecnu  bue  come  in  tempo  di 
guerra.  »  (  Qaat.  de  Frutice.  ) 


Per  ordine  Iella  reggenza  russa  sono  stati  abbruciati  dopo 
la  ritirala  dei  Francesi  nel  governo  di  Minsk  ,  sino  ai  lo  gen- 
naio tòi3  ,  itt.797  oad-ivari  e  174Ó  civalli  morti.  Oltre  »  ciò 
liuunevauo  ancora  da  bruciarli  3o,ip5  cadaveri  e  v/,Jn>  ca- 
valli trovili  per  il  più  alla  Beresma.  iS  ;l  governo  di  Moskwa 
furono  bruaiiti  49,7^4  cadiveti  }  e  47,849,  cavalli  ;  nel  governo 
ài  S  nolea^co  sino  al  20  tebbr.ijo  7t,7dj  cadaveri  e  Jt;4do  ca- 
Talli  ,  nel  govern>  di  Wooa  72,20^  cadaveri  ,  e  94O7  cavalli  ; 
nei  governo  li  i\  .lugi  10x7  uad.veri  ,  e  40Ì34  cavalli  :  in  tutto 
343  6ta  cadaveri,  e  i  3^,1  di  cavalli.  Uaa  gran  pirte  dei  morti 
era  già  siila  o  bruciala  o  s"ppeiiila  prima  ciie  arrivassero  t  gli 
or  lini  della   corte  di    ltu-.su. 

I  ^«c'ih  ri  u  isti  pn^iuitieri  in  H  isiia  nella  campagna  del 
J812   ,uu.>  -1  sjguciiti  ; 

GeueTali  di  brigata  S.  Goaier» ,  Bonaiai ,  Burtli  ,  Mena- 
ge,  K.'  igei  ,  Prettss.ty.1  »  ,  .ina-,,  UJur.l  ,  Tyskiewioz  ,  Au- 
feiaa  ,  Ivuro.k.  ,  1  Hr;  1..1IJ.1  ,  I  Orjauce  ,  Kicir.v  Pegi 
\pmfk*  .  vlurt  ii'ilera  il  «r^jet  ,  P.ubu.k  ,  Ginllnn  Diiwa' 
»ow-ki  ,  Lcf  h«re  ,  .»1ji-so  1  tj  »rsoh  ,  liiiiger  ,  Loyauté  ,  Gor" 
moad     M  'Tuw->ki  ,  Lacroix,  llatil. 

Generali  d  ilivisioae  Alni  ir  js  ,  F  irto  un  nix.  ,  P  ■■lieti-  r  , 
Z>  jonzeck  ,  Guillaume  ,  Vrede  , .  Scran  ,  Vivitr  ,  Gussam!  , 
ÌSorin..ii,  àva:iow-,ky  ,  lt>eJi;r  ,  Troussaitil  ,  Valencin  ,  13or- 
Stel ,   iVlatusz  W"Z,  generale    d'a/Ugliena  ,     Elieser  ,    ordinatore, 


11  Re  fece  l'onore  ai  sigg.  marescialli  d'invitarli  a  praqzor. 
S.  M.  sul  bel  princip'O  ,  disse  :  «  Signori  marescialli,  vi  mando 
del  weimouth  ;  voglio  bere  con  voi  alla  salute  d.  gli  eserciti 
francesi.  »  Un  sentimento  di  rispetto  trattenne  i  marescialli  ch« 
nel  loro  entusiasmo  volevano  rispondere  eoi  b;re  alla  salute  del 
lie  ;  ma  per  uno  sponUneo  movimento  il  loro  cuore  lo  lece 
in  silenzio.  Tutti  i  loro  riguardi  erano  fissi  sopra  S  M  e  sul- 
1  augusta  sua  («miglia.  Dopo  pruno  i  marescialli  seguirono  il 
Re  elle  si  degnò  di  chiamarli  per  nome  ad  uno  per  uno,  e  si 
trattenne  con  ciascuno  di  loro  ,  esprimendo  la  parte  che  iv»»| 
presa  nella  gloria  degli  eserciti  francesi ,  e  la  confidenza  che 
riponeva  nella  loro  fedeltà.  (  Mon'teur.  ) 

Proclama    del  sig.    maresciallo    Duca  d'  sUltùQ&m 
al  suo  aere  to. 

DA  quartier  generale  di  Narbona  , 
il   18  aprile   1814. 

Soldati,  già  da  quattordici  giorni  le  proviate  del  in'.zzo-li  e 
gli  eserciti  che  le  difendevano  si  tr^vivj-io  privi  d'  og -i  conni- 
citazione  col  restante  della  Francia  ,  rj-u-i  lo  ho  ricevuto  dal 
sig.  colonnello  de  S.t  Simon  e  di  un  olii  naie  -1  ordinauza  del 
ministro  della  gueira  1  giornali  ed  atti  u:li.  uli  chi.-  >i-  !■> 
premura  di  pubblicare.  Gli  atti  del  senato  e  quelli  del  ^  >v.-i  ')<> 
provvisionale  delli  Francia  vi  far.inuo  o'ii-)5jtre  i  voti  dell» 
patria,  e  gli  sforzi  fatti  dai  grandi  corpi  dello  Staio  per  preservir 
la  Francia  da  una  rovina  totale  ed  ar-steurare  la  p^oe  del  mon- 
do. Noi  aderiamo  tutti  agli  alti  del  governo  pr  ivvisiona.e.  1  •■ 
viene  data  una  nuova  forma  di  governo  proteUriue  del  prode  e 
del  debole  ,  un  patto  costiluzioo.de.  1  Ite  dell'  untila  .Im.^lin  ,  i 
figli  d'  Enrico  IV  tornano  a  setere  sul  uouo  de  loro  pi.lr'. 
Essi  amano  i  prodi  ,  onorano  il  v.-'ore  ,  e  lo  iun  i-y.iao  ai  pri- 
mi gradi.  Essi  brillarono  d.  g-oja  ul  r,. -.conto  delle  grandi  gesta 
dell'esercito  francese.  Già  d<  20  an-i  ,  .)  s-ddati,  ioot-01  sempre 
dalli*  Francia  ,  no-  non  «baiamo  oonosoiuta  tulia  l'< est-.i?  <nc 
de'suoi  interni  patimenti  1  popoli  sunubi  invocano  ad  ade  giti» 
il  riposo  e   la     pace      INosli  •     sco-s  .  ,     comi) Ut 'qd/ì  ,     tu     qieìloi 


IN  isilewkl ,  g  uerale    ordinatori?.,     Ferrière  ,     capo    dello    stato  1  d'ottenerla.   I   nostri   padri  m  <  lin.inu  ,1   ;    ;    4   .'oi.-     in   s    10   alla 

maggiore  del   ite  di  Napoli  ,     Dwletre  ,    capo    delio    jtato    mjg-  !  nostre  famiglie   dei   più  dolci   «ti.  Ili,   e  p-r  ^n-.  are  il   pr-  ino    di 

giore  ,  Sanson  ,  capo  Uel  deposito   top  «gralioo.  tante  e    p:u     :>.*ivaz  ani.    lo,   (jo-np^^nj    g>à   da   C'rtq.ij;   anni   -lel- 

I   le   vostre   Fatiche,   vi   t.-nni   il   iingu>ggi-J    ledi    ver. là   e   doli  opo:e, 

i   e  già   da   cinque   anni   che  la    villoru   .1   è   stila    fe-lele ,    voi     non 

I  marescialli  di  Francia;    sono    entrati,     il     2Q     aprile,    nel  cessaste  uni   ili   farvi  stimare  coiti   vo.tra  costanza     e    disaiauna. 

piazzo  di  Compiègae  dopo  il  lie  per  pies'.aurc    1'  omaggio  del  Iu  o^jgij  o  soldau,  uell'allo  grado  a  cui  mi  hanno  innalzato  il  va- 


5    - 

K>t     v.  »»      i-ù  '     '.  ■     I.  !  (      !     mio     più      'ole     (nj' 

I'  lulu  |  i  uno  otl'i  fu  kij  quello  Ui  afltetlasuii  ■  fai  CDBO*Wtl 
•  i  Uv  .iiu  egli  poo  coniale  su, ,«  \Gslia  Italia  t  sui  \o»ln 
MSOUl    IMVIgl. 

i  trinalo  ,    il   mai. Scialle   Si'iiì/i   ,   Duca   d'Albufira. 

RÉGNO    DI  NAPOLI. 

Snj'uh  ,     19   .-tv  ile. 

Lo  detrito  di  S.  Ivi  ,  >lalo  da  LioJogua  il  23  core  }  ordina 
■  ; :■     sr^ue  ; 

A  fi.  1  Sono  dichiarali  incapaci  di  qualur  q>ic  unpi  gi>  imi' 
ijut  li.    tilt    non      .in. 1.' no     1j      qualità     di     eilladlui     del     rtelK 


.N-po. 

-:.u  J  UHI  lu'ìii  cllt!  Occupano  cariche  ed  impieghi  di  rnisl- 
tiV'.r;.u  ^i^iio  u  cui  HOcvoi  10  Ual  uoatro  erano  gi.tilu.az.om 
01  1  «  <  ■  in  |  •  mi  -  •>  otri  mio  stingi  ,  e  che  ma  abbiano  la  qualità 
«il  cittadini  flSpivictuni  ,  avranno  llgu3ldiiU  coinè  diiiiiss.ou. 1  j  , 
■  Ira  ud  u  <»e,  ìli*  decorni»  dal  (jiuiuu  della  pubbiii  azione  uei 
1  Mitrile  decielc,  non  tacciano  |.-.  1  »  emm  al  nono  ui.nislio  >k-1- 
1  .lite-ino  ,  o  direll-uitole  O  pel  U>'.  zzo  de'  rispedivi  iDlenu«i,li, 
ia  domanda  di  e<acrv  Ddluraiizzati  ,  insieme  co  documeuli  ne- 
•  :e  1  |  ad  allineila  ,  a  lentie  Ucl  uisposlo  uet  citato  ulo.u  .XI 
art.   à   dello    statuto   Cosimi/ tonale    dtl    leguo. 

jj."  il  Urinine  pieheso  ucll  articolo  2,  e  dlchiaialo  impio- 
rcgabilc. 

Del  2  Maggio. 

S.  M.  è  arrivata  alia  bar  ini  a  ueilj  capitale  qur»ta  mattina 
verso  le  12  orte  incontrata  |nu  u..ll  laieudcate  ,  dal  sinu.co  e 
*!a  molle  .'.Iti  e  jmù'iia,  ella  li  a»  cono  eoli  usata  bonla  gli 
omacci  delia,  sua  buona  olia  di  IN.jioIi  ,  e  cou  essi  quelli  ui 
una  gran  p«n  :  della  popolazione  ,  accorsa  al  su  .  tucoa- 
t<0  ,  spiDla  dal  desldeiio  vnijsni.o  di  rivedere  ueJ  suo  ile 
il    sostegno  ,   la   gloria    e  la    speiauza    p.u    bella   della     patria.     Al* 

traversando  il  lungo  trailo  che  s  lultfiuóuè  cai  usurpo  »iqo  al 
real  palazzo',  S.  M.  ha  ricevuto  ad  tSgui  passo  nuovi  attestai 
de  sentimenti  che  ammalia  lutti  i  bucmi  .i.^iKuui.  cirtoncato 
dal  suo  popolo,  il  He  presentava  l'immagine  di  uu  padic  ado 
rato  in  iiit./o  delia  -u.  famiglia.  La  guardia  di  sicurezza  i ri— 
u/ii-  ha  Munir)  pi  eternare  a  5.  M.  1  omaggio  dilla  *ua  parti-. 
«alar  divozione:  gli  u Iridali  eoi  i  couium  di  questo  corpo  di- 
Sitnlo,  t'prrbaio  dalla  parte  più  scelta  de' cittadini  ,  «1  sono  ins- 
tali m  gì  an  r.umfio  riuniti  sulla  piazza  del  rcal  palazzo  ,  ove 
l-.annri  agi;- un. e  le  loro  grida  dj  g'oja  u  quelle  01  ud  popolo 
immenso  clic  lcsti.ggi.Tva  il  ritorno  sospirato  del  suo  IVo.  Una 
«compagnia  scelta  delta  sii  Ssa  guardia  era  andata  nella  p>u  bella 
•ecu'a   incontro  a  S.   M     sulla   grande  Strada  del  Campo. 

ITALIA. 

'l'ormo,  io  .'i.'cggio. 
S.    IL.    il    sig.    luogouumte    generale     colite  di  Bubna  i  giunta 
1'  i*  del   Coirehle,  a   (j  ore  di   sua,    in   qu  sia   capitale. 

Jeri  seta  e  questa  mane  g  unsero  numerose  truppe  di  fau- 
tcria~e  di  cavalleria  .-ustriac». 

S  fc.  lece  «>p t;i  pubblicale  la  tegnente  dichiarazione  agli  abi|.auli 
dì  ']  erratimi*  di  .s.  M.  il  He  di  bardi-glia  al  di  la  uellc  Alpi 
«   del   con l.do   ci    IN  zza. 

<r  i  \Ost11  des.'kij  fono  appagati  ,  non  nieoo  clic  quelli 
«di  tutta  [° limona.  V.iflone  prodigiose  lutino  cotonato  gii  siorzi 
T.obili  e  coowiiii  nelle  Allt  PotcCZt  alical.?.  l.a  divina  Pio.Vi- 
f.'i  7.11  ha  benedetto  le  loro  generose  imi  1 111;  ni  ,  e  il.uiona  è 
j.ji   ini. u    in   ijueli' oid.ile   poi. lieo   che   le   e    naturai;-. 

»  linoni  t  ledei.    uJd.ti  ilil  lì-  ui    Sardegna  ,    voi    vi   tro- 

'  ente  u,  mioii  SOltO  il  dominio  di  i;uei  i'rnit'ipi  aii-.il  che 
J1.1;  in  lattei  la  \osir.i  l<  licita  e  ia  voglia  gloria  per  tanti  secoli. 
Voi  ItyeiirftC  ira  voi  rjii<  li  au;,ii.-.ia  lauiigna  che  Ila  ;Osl.  auto, 
'ii  •  in»)  t  11  e  iella  leirutz^a  che  le  é  piopria  ,  la  svenluia  di 
«l'i-      1    uh. mi    anni.  , 

»  In  seguito  a'una  co  Tcmionc  colla  Francia  gli  ctcìciii 
un  t  n  ■  ,. <  .  up'ino  >l  vostro  paese.  L>si  ne  prenderaBno  .■•  ajts- 
.0  m  iK.ii.i-  i.<!  vostro  lì'  iit-niiirto  funne  titiaiiucìi.  Un 
rdve  mai  rare  milfl^re  mu  cura  della  dihsa  t  della  sn  un  zza  tiri 
^irsi  ,  ed  n o  fon"  1, an. ie  civile  con  un  consiglio  >.i  rcgsxntd 
i '  »ri-.i<iniihtrr<,i  ttfr.vvisiOtialliienii  pel  lie  in  .-un  uome  .  e  per 
/buuuit.i   celle   .'\lic    Poil-bZC    alitate,    duo   all'arrivo   di    i)     M. 

>  lo SIQO  a  qucll  (pota  1  una  lari  csugiato  nel!  ('rome  at- 
tuale  .1    in    .  .irt  vo  e   guiiMZiario- 

.  I  ìiulibliei  impiegali  «OUO  invitati  a  continuar  n'-ll'i-sr- 
«  ».'o  dei  l.iio  imputili  1  depoaittrj  lit  le  rendite  pubbliclm  «le.  O 
J^uto  -(ina  C-th'urali  ri5pOrisablii  dello  .onune  1  Ile  detouó  ;iu- 
"  arsi    u^llf   It  m   cuM-e. 

a  1  ml.Uti  hi  enmpr  iti  iKniio  rome  »in;<  i  «d  aioli  A  bi- 
tsnii  .  iniviiili  ce  uie  tr.ite'h  e  conivi  111.it  col  vostro  contiguo 
3»  riiuiaz.one  «li.:  vei  aviti  in  lolla  I  IburOPl  d'un  ulta  •  •-  a- 
■vnenio   mali»  rabile  ai  >o-in  dovri  ,  ed  ai-v©«ln  U'gitOftii  st-Tfadil 

»    lai    ni. moria    Dalle    i"-i-    DttlStti!   non    dive      ispirarvi     ^    1111 

tunofi-,  veniva  *ii"ini'iiiii«  >  :  ludo  «■  dimenili  .ti  L' Lurf  p;i  s» 
«.ne  gli  M  li  del  He  ci  SalOegna  SittiO  sUu  unni  alla  l'ran.  ia 
ala   bua    'i>u.      niag£ÌOrt,    e    non    pìlO    si'    non    rlie     lodaft     g"  Indi 

^l<lul  1  i|ii.ili,  avendo  servilo  il  |iu3s..(o  governo-)  imnu  bolla 
■  .n.rrj   in!.;Jr'-.  quanto  fcella  uivila,  nanna    tOuservsl*.    I*     ri- 

t    il    zu  ni    ni    Vatoie   e  di    molila    ine    la    rotila    llutlOOC     U|    Selli 
yrr    ni.  rit.lo. 

Il    j,»-ri«-r.ile   it.ni'-   di    Hi. Ina   i    iiouini..  o    gcVeraslOIV     11 

ili  ri 

j  II  mprobeM  ttinmri  ili  S  ■''../  ••"<'  è  oumiHlo  govnuaf* 
toie  civile  e    pit-'id<(iie  cil  oontiako  di  reggcnsai, 


t  :v-'      •        '-""  (  Il  eÀv     T^ùcn  J 

'■'  ■'  '■'■       ''  '  di    Pilliti  .    ,.  .     ,   -,    ,    ro    liuto,    i 

oontt  berrà  «  /itbuguauo  j    .1  o'..-.  Condove,    il 

Cd\.  .1      .li.„,l,|l,','. 

a    11  coi.;..  .111.   •. ;,!>'■- v    di   Sh'j-zo    è    nominalo    segretario 
ger.ciale  dtl   ,.•  ni  _m.    it   : 
l'augi,    il  ìj     |  r.  . 

il  iitnrett  «    o  P r  u<        ti    Schwabt7kn3ekc. 
—  J.  n  «  punta  m  Turino  :l  -1.      maurcbeM  di    S.  Maizano  , 
governatore    utvik    degli   Meli  di  im rb- terma  di  S.  M.  il  He  di 

Sai  degna. 

hi.'.,    U   U    '  :  AÌ  !a. 
olii  i/<o  ,    t  r     ■ 

IA    lUGCflAXA     li  -.    .      .    .      SI-OVyiSOBCO 

LEI     K    K    M     IVA; 

Art.  1.  IL  a*  cc;-/.i/i  r.:  dniuom:  F<  i:tanelti  si 
duluuia  tcii<;to  dulie  funzioni  iU   ministro   dtUu  gut 

ii.  il  tig  gèiierule  di  brigata  Bist.cln  D*  Add<i  e 
còtjjtrihato  ridi'-  funzioni  d'  incaricato  del  poru-f-gUo) 
dtl  ministero  deth   giurra. 

111.  li  ìrùaiitere  della  ituna  e  incuneato  deW  ese- 
cuzione dilla  presente  'dtlerminaziaàe  die  sarà  pub- 
oheutu. 

Milano  ,   ig  maggio  1014. 

Vinai ,  presidente. 
Fer  tu  Reggenza  ,  li  segretario  generale  , 

A.    6TI  1GLLL1. 


ìfJBÌISTlBù    DIALA    GCERRA. 
AVVISO. 

Colla  détti  umazione  nei  .e  aprite,  la  Reggenza 
del  governo  pi  ovviano  uvtmto  siattlilc  il  termine  di 
dieu  £ioiin  i..lu  pi  tu  ni  azione  de1  militari  che  abbundu- 
uuroi.'i  itiegaime/ue  tt  colpi)  Cape  C ciurmila  del  ai 
detto  ,  molli  iu  essi  ti  sti.o  i>£u<  itati  di  presentarsi  al 
10/-C,  pie/cito  ,  td  tienilo  ricevuto  il  figliò  di  via  oi»le 
raggwguere  a  carpo  ,-  a  tri  f*rè  ,  o  avendo  troppo  tur. li 
conosciuta,  lu  della  attenni  nozione ,  oissinao  stati  trar- 
te.iuli  du  n.i.Uuiui  (.  r.i»  m/1/ .  >a/  ili  juu.glui  ,  non  A»  i\ 
pollila  pi rsi litiasi  in.,  «'  .1  .  unite,  ed  ora  sono  in  dub- 
bio se  ,  preseutaiidvéi ,  leirelbav  soggetti  a  qualche 
Censiti  a. 

Lu  iuUodiHii  Xig^enza,  anime  sempre  ai  princi- 
pi di  eijuitò.  estiuuni  colla  determinazione  del  io  aprile* 
a  1  it  01. osci  11J0  la  cwvtineuzu  ili  date  ai  militari  UiM 
ancore  (tré»  iitatist  il  Canipu  di  naiarare  nei  loro  corf.  , 
si  e  degni  la  <//  accordare  per  ,'  loro  1  lesentuzione  ut- 
eri  tpiiiii.Ht  £",-)./  ,  t.    cu i'     i.  ....    pubbttoa&oM    dal 

presi  ute  <a  1  .\»o. 

1  signln  prefitti  de  dipartimenti  ed  i  capi  dei  corpi 
sono  incurioaU  di  dure  U  disposutoni  che  r  sptiiivan.tnu  -l 
riguardano  jm  i  1  tctùioi^e  »■'/  <jite>tu  Ltuignu  determ:- 
nazioue  or....    Reggenza 

iiilano  ■    i  1   //)i  ijg  '     1 

tei   tiiii.iMi.    dilla    ..u-rin   e   marina,   il    generale 
lucrine. Ho    mi     |iiì    foa     8    ,     lilAKCHI    D*  ADD.\. 

//  generale  m  brigata,  -_>■'•   gen.  .1   r.ioucci. 


La  gazzetta  di   Berlina   anounaia  oi  >•  subito  dopo  l' ingresso 

in  1  rigi  ,  il  .1  iii.rr.i  .  It  j,i  r.t  i*  si  e  |.rus-.aric  occupa- 
ronu  il  [  l?i  dogi  ir.\  •  -,  portarono  via  il  1.  aprile  dada 
ob  •  «-a  .i.i.i.-..  tulli  1  i.ti.i.,  li  munì'  .  sieodaidi,  presi  ni 
CU  ;  '      SCOSSI      alte      tili^jn.     a  l.a,.  il     fpcu.rono    al    rispettiva 

«pjiW  al). 

—   S     M     1    [il  ..i.-.rij    na   erihn^to    >  he  si  eomasser-SS 

l(C'in.  .1  .il  i.i  u  oliole  eoi  ni.  i.U  oei  •  .u.uoui  (a  a  t  -.  i  i.  | 
t,u. ir»  alli^.e,  [  er  prtnitan  g!  individui,  UDO  .^ilo  sialo  111.- 
II... .-  e.e  eiv.le  .  eli.  eonirinUiroiKi  al  .-uo  felice  lciu.iut.  >u 
ne     ei'i'i    rnit      .  i .  Oi  O     p..to!e,    ^lO(.    Brandi    I    ti  CO    di    ■)«<    a 

landrjz»     Il    riltit-    fT.  t      Z    iip' r    no    .HI    I     ine  ■  nbrr  71. 

Si       novei      '1  ■   .il  >u,..,i,.:      1 ..  1    .  1  li-      il   tonte  inglese 

\wn  ,  il  ,ui.l  ,...-o  '.  .'■  -  1  li  |-«  '  /.U'  gO  ,  Ha  MjIo 
•psditi  ual  F- p  •  a  P  ligi  in  sjualint  di  deputato  pi «alO  le  pu- 
lii 7     »H<  ale. 

.■\     /i     Stl  Jogìio  .li  jen  .  da      .     .  urigo  t   Ln     uit....j  , 

lll.ICC     ,11    1  a     Ul   1    ,    ll4gg4lil     t.t.al^ 


oIiIhiio  ,    dulia   tipQaréllM   m    J'*l"  co    Ui'.elli. 


M 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì,  i3  Maggio  1814. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


KMOaQAMKMk 


INGHILTERRA. 
Londra ,  3o    Aprile. 
Il  Principe  ereditario  d'  Grange    è  sbarcato  jeri  ad 
Harvvich. 

—  Per  quanto  dìcesi  ,  i  comandanti  d' Amborgo  e 
Maddeborgo  hanno  ricevuto  dal  governo  francese  1'  or- 
bine d'  aprire  quelle  due  piazze  agli  alleati  che  le  bloc- 
cano ,  entro  24  ore  ,  e  sotto  pena  ,  in  caso  di  negati- 
va ,  d'  essere  considerati  come  ribelli  ,  e  di  vedere 
confiscati  i  loro  beni.  Ciò  non  pertanto  ,  il  generale 
Davoust  non  si  è  arreso  a  quest*  ordine  ,  ed  anzi  con- 
tinua a  trattar  gli  abitami  d1Amborgo  col  massimo  rigore. 

(  Jour.  de  Débats.   ) 
REGNO  DI  FRANGIA. 
Nantes  ,22  Aprile. 
L'  agente  commerciale  desìi  Stati— Uniti    in    questa 
città  ha  fatto   conoscere  i  seguenti  ragguagli  estratti  dalla 
relazione  del  capitano  Jacob  americano  ,    comandante   il 
Xemp  ,  recentemente   giunto  dal  Capo  ,  sulla  situazione 
attuale   di  quella   parte  di   San  Domingo  : 

«  La  città  del  Capo  è  in  uno  stato  assai  buono  , 
«d  eccezione  di  circa  una  terza  parte  delle  case  che  non 
sono  state  ristabilite  \  e  quando  V  bnoeraJore  degP  I.  : 
l  adori,  Cristoforo,  ha  bisogno  di  materiali  per  le  sue 
fabbriche  ,  egli  fa  demolire  una  casa  di  città  e  ne  fi 
trasportare  i  materiali  al  luogo  in  cui  egli  abi- 
ti, situato  a  ia  in  i5  miglia  dal  Capo,  eh"  egli  ha  in- 
teramente fortificato  :  il  capitano  ne  assicura  che  non 
tasterebbero   ioom.   uomini    per  isloggiarnelo. 

»  Egli  ha  fitto  venire  ultimamente  da  S.  Cristo- 
foro un  suo  nipote  ,  negro  ,  dì  grande  intelligenza  :  di 
concerto  con  esso  ,  tutti  i  carichi  che  arrivano  al  Capo 
passano  per  le  sue  mani  :,  e  gli  abitanti  sono  costretti 
a  comprare  da  lui  tutti  gli  oggetti  di  cui  h.\mio  Inso- 
gno, ai  prezzo  eh'  egli  vuole.  Egli  si  prende  \ma  terza 
parte  delle  derrate  rlu>  dalle  campagne  sono  portate  ai 
mercati.  La  coltivazione  è  assai  trascurata  ;  il  caffè  e 
però  assai  abbondante,  e  vi  si  vende  a  5  in  6  soldi. 
E  assai  scarso  il  ricolto  dello  zucchero,  il  quale  è  d'as- 
sai cattiva  qualità  ,  come  quello  che  si  conosce  sotto 
li  denominazione  di  zucchero  plaque,  die  si  vende  per 
8  soldi. 

»  La  città  del  Capo  è  governata  da  un  mulatto 
assai  scaltro  ,  generalmente  stimato  e  nimico  giurato 
del  nipote  di  Cristoforo  :  quest'  ultimo  però  lo  conser- 
va a  cagione  de'  suoi  mezzi.  Baron  Dupé  ,  dotto  mu- 
latto ,  possiede  tutta  la  confidenza  dì  S.  M.  che  regna 
con  un  terribile  dispotismo  :  i  suoi  ordini  sono  sempre 
accompagnati  dalla  clausola  «  La  vostra  festa  è  rispon- 
9'ibile  dell'esecuzione  »  Egli  non  visita  il  Capo  che  per 
passare  delle  rassegne,  d'ordinario  due  yelte  al  mese: 
lia  una  superba  cavalleria  ,  perfettamente  equipaggiata  , 
e  composta  di  1000  uomini  in  circa.  Quanto  all'  infan- 
teria ,  è  difficile  di  determinarne  il  numero  ;  essa  è  in 
uno  stato  lagrimevole  ,  senza  abiti  ,  e  non  ha  per  di- 
visa che  un  cencio  rosso  sul  petto. 

»  Le  case  sono  interamente  distrutto  ,  i  negri  vi- 
vono fra  le  selve  ,  e  non  coltivano  che  quello  eh'  è 
d'  assoluta  necessità  per  la  loro  sussistenza. 


»  Le  mercanzie  secche  e  i  vini  d'  ogni  specie  vi 
sono  in  grande  abbondanza  ed  a  miglior  prezzo  che  in 
Europa  :,  l'  acquavite  è  assai  scarsa  ,•  i  commestibili  sono 
pure  abbondantissimi. 

»  Non  si  trovano  al  Capo  che  sei  in  otto  bianchi 
francesi  ,  e  questi  sono  tutti  vecchi.  Vi  si  trovano  pa- 
recchie case  inglesi  ed  americane  ,  ed  un  console  della 
prima  di  queste  nazioni.  Alla  partenza  del  capitano  , 
il  q  marzo  scorso ,  si  trovavano  in  quel  porto  sette 
navi  americane  e  dieci  inglesi  ,  cariche  e  pronte  a  far 
vela. 

»  La  flotta  di  Cristoforo  è  composta  d' un  bricli 
di  18  caronade  da  12,  e  d'una  goletta  ;  i  suoi  convo- 
gli sono  protetti  fino  alle  C.iyes. 

»  Già  da  gran  tempo  non  è  accaduto  nulla  di  se- 
rio fra  Cristoforo  e  Pétion  :  quest'  ultimo  governa  a 
Porto-Principe  con  «rande  moderazione  5  dicesi  ch'egli 
siasi  circondato  di  persone  savie  ,  e  che  adotti-  i  loro 
consigli.  »   (  lour.  de   Paris.  ) 

Rouen  ,  29  Aprile. 

S-  E.  il  sig.  conte  Begouen,  consigliere  di  Stato  a 
commissario  straordinario  del  Re  .nella  i5.ma  divisione 
tritare  ,  è  giunto  jeri  28  aprile  in  questa  citta  ,  ad 
ore   2   del   mattino. 

S.  E.  ha  ricevuto  la  mattina  le  autorità  costituite, 
ed  ha  preso  da  esse  le  più  minute  informazioni  sul- 
la situazione   di   tutte   le   parti   del    servizio    pubblico. 

In  virtù  degli  ordini  di  S.  E.  il  sig.  commissàrio 
del  governo  presso  il  dipartimento  della  guerra  ,  si  è 
sparata  questa  mattina  allo  spuntar  del  giorno  una  salva 
di  101  colpo  di  cannone  per  cele!» rare  il  felice  arrivo 
in  Francia  di  S.   M.  Luigi  XV1K.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi  ,   3    Maggio. 

Il  Re  ha  ammesso  jersera  ,  a  S  lint— Ouen,  all'udien- 
za i  membri  del  consiglio  di  Stato  provvisionile,  i  coni. 
missarj  dei  dipartimenti  ministeriali  ,  i  marescialli  di 
Francia  ,  i  generali  che  si  trovavano  a  Parigi  ,  e  le 
deputazioni  de'  differenti  corpi  dello  Stato  ,  le  qu  ili  si 
erano  affrettate  di  andare  ad  offrire  il  loro  omaggio  a 
S   M. 

Il  Senato  ha  avuto  1'  onore  di  essere  presentato  a 
S.  M.  dal  sig.  marchese  de  Dreux  de  Breze,  gran- maestro 
delle  cerimonie  di  Francia.  Il  Principe  di  Benevento  ha 
pronunziato   il   seguente    discorso  : 

Maestà  , 

Il  ritorno  della  AI.  V.  restituisce  alla  Francia  il 
suo  governo  naturale,  e  tutte  le  assicurazioni  necessarie 
al  suo  riposo  ed  a  quello  dell'  Europa. 

Tutti  i  cuori  sono  convinti  che  un  tale  benefizia 
non  poteva  essere  loro  procurato  che  da  V.  AI.  :  ani- 
inali  da  quest"1  idea  essi  si  aquilano  al  vostro  passaggio. 
Fi  sono  de"1  piaceri ,  delle  allegrezze  a  cui  la  sbìlulaziorte 
è  totalmente  straniera  :  quella  di  cui  vedete  i  traspor- 
ti ,  è  veramente  all'allegrezza  nazionale. 

Il  Senato  ,  alt. unente  com^iosso  da  così  tenero 
spettacolo  ,  felice  di  confondere  i  suoi  sentimenti  con 
quelli  del  popolo  ,  viene  ,    ad  esempto  di  lui ,    a  deporre 
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o*  piedi  del  trono  le  riprove    più    leali    del  suo  rispetto 
e  del  ìuo  aiaofe. 

Sire  ,  il  regno  de'  vostri  antenati  fu  desolato  riti 
tm'  imuicnsua  di  tt  igeili  tu  nostra  gloria  Ita  cercato  un 
ricovero  ne  campi  di  Marte;  gli  eserciti  hanno  sal- 
vino Toner  frutici  se.  Risalendo  il  trono,  voi  succedete  a 
veru"1  anni  di  rovina  e  di  disgrazie.  Tale  eredita  poli  eb- 
be spaventare  una  virtù  comune.  Il  sagrifizio  di  un  gran 
coraggio  può  solo  riparare  un  sì  jaltQ  disordine  ;  la 
guarigione  delle  ferite  fatte  alla  patria  non  si  può  otte- 
nere senza  prodigi  ;  ma-  Tipi  siamo  vostri  figli ,  ed  i  pro- 
digi sono  riservati  alle  vostre  paterne  cure. 

Quanto  sono  difficili  le  circostanze  ,  altrettanto 
debbe  essere  potente  e  rispettata  V  autorità  reale  :  par- 
lando alla  memoria  con  tutta  la  forza  delle  antiche  ri- 
membranze ,  ella  saprà  conciliarsi  tutti  i  voti  della  mo- 
derna ragione  ,  associandola  alle  più  scigge  politiche 
teorie. 

Una  costituzione  riunirà  tutti  gì"1  interessi  a  quelli 
del  trono,  ed  avvalorerà  la  prima  volontà  col  concorso 
dì  tutte. 

Voi  sapete  meglio  di  noi  ,  o  Sire  ,  che  tali  i/isti- 
tuzioni da  un  popolo  vicino  così  bene  sperimentate  of- 
frono piuttosto  appoggi ,  che  barriere  ai  sovrani  ,  amici 
delle  ieggi  e  padri  de  popoli. 

Sì  ,  o  Sire ,  la  nazione  ed  il  Senato,  pieni  di  con- 
fidenza negl'  immensi  lumi  e  nei  sentimenti  magnanimi 
della  M.  V.,  desiderano,  al  pari  di  lei ,  che  la  trancia 
sia  lìbera ,  perche  il  Re  possa  essere  potente. 

S.  M.  si  è  degnata  di  attestare  eh'  ella  era  viva- 
mente commossa  dai  sentimenti  che  le  manifestava  il  Se- 
nato ,  e  che  aggradiva  con  soddisfazione  1  suoi  voti  ed 
i  suoi  omaggi. 

In  seguito  è  stata  preseu  tata  una  deputazione  del 
Corpo  legislativo. 

li  sig.  cavaliere  de  1'  Home  ,  presidente  della  de- 
putazione,  ha  diretto  a  S.  M.   il  seguente  discorso: 

Maestà  , 

Il  Corpo  legislativo  ha  la  fortuna  di  presentarsi 
per  la  seconda  volta  alla  M.    V. 

Una  folla  di  sentimenti  naturali  ai  cuori  dei  Fran- 
cesi ,  /'  imperiosa  necessità  di  rivedere  il  successore  del 
buon  Enrico ,  e  V  impazienza  di  esprimergli  il  nostro 
amore  ci  avevano  già  spinti  a  cercare  la  presenza  della 
M.  V.  anche  prima  éF  esserne  da  lei  chiamali.  Rappre- 
sentanti della  nazione  ,  ci  pareva  ,  allorquando  affretta- 
vamo verso  di  voi  i  nostri  passi  ,  che  la  nazione  stesse 
<:o«  noi  al  vostro  Sospetto ,  thè  nessuna  parte  del  suo 
territorio  non  avesse  cosa  alcuna  da  invidiare  alle  al- 
tre ,  e  che  ella  si  offrisse  così  tutta  ai  paghi  sguardi 
diti  Suo  Re. 

Noi  abbiamo  intesi  gli  accenti  della  ti.  V.  che 
hanno  ricompensato  il  nostro  zelo  ;  essi  hanno  eccheg- 
£iuto  fra  di  noi.  Sì ,  0  Site  ,  P  unione  più  perfetta 
esisterà  sempre  tra  il  Sovrano  ed  i  rappresentanti  della 
Jiuzioue  ,  t  (piesta  unione  e  la  svia  che  pnv  far  rina- 
scere la  sodezza  del  governo  e  della  pubblica  felicità , 
unico  oggetto  de"  vostri  e  nostri  voti. 

La  nazione  comprenderà  tutta  V  estensione  delle 
speranza  da  noi  nutrite  conoscendo  che  i  sentimenti  di 
V.  AI.  sono  i  medesimi  dei  Principi  della  sua  famiglia, 
*  di  quell'  augusta  figlia  dei  Re  ,  le  cui  virtù  trovereb- 
bero a  stento  un  modello  ,  e  che  la  Francia  lui  tanti 
motivi  per  amure. 

5.  M.  ha  risposto  con  eguali  espressioni  di  hene- 
yalensa  ,  e  con  que  segni  st<  .-.si  di  soddisfazione  ,  con 
fui  0.   era     piegata  ricevendo   la  deputazione  del  Senato. 


Si  assicura  che  8  M.  Luigi  XVIIi  ,  a  fine  di  at- 
'•"i'r  la  sua  Eodditf /n>ne  alla  Guàrdia  n  piedi  che 
Jrt>  $&  U  fcfyi*<U  pfflW   4»  Ivi  fi  Cvmyit^ne  fra  vvtllUw  | 


che    d*  ora    innnnzl    prendano    i!    titolo     onorevole    di 
(,r(Ju<aieri  di   Francia. 

—  Il  marchese  de  la  Chatre  è  rimasto  io  Inghilterra 
111  qualità  <J"  ambasciatore. 

—  Le  comunicazioni  fra  1'  Inghilterra  ed  A  Belgio  so- 
no ristabilite  •.  i  pachebotti  partiranno  due  volte  alla 
settimana   da  Ostenda  per  Margaie. 

-*>  A  tenore  degli  ordini  di  S.  A.  R.  Monsieur  ,  il 
sig.  conte  Beugnot  ha  scritto  una  circolare  ai  signori 
prefetti  per  domandar  loro  lo  stato  degli  spedali  ,  quel- 
lo delle  prigioni  ,  quali  sono  i  soccorsi  die  si  danno  ai 
poveri,  e  quali  mezzi  debbano  impiegarsi  per  riparare 
0  diminuire  i  danni  che  la  guerra  ha  recati  all'  agri- 
coltura ,  all'  industria  ,  al  commercio  ;  infine  il  bene  che 
preme  di  fare,  e  il  male   ch;  esige   i  rimedi   più  pronti. 

Del  4. 

Ci  si  s«v;ve  da  Marsiglia  che  Bonapme  è  passato 
da  Aix  la  notte  del  a5  al  26  ,  e  che  si  sarà  imbarcate» 
il  28  a  Samt-Tropez.  Quando  egli  passo  da  Orgon  ,  i 
contadini  affollatisi  intorno  ad  esso  ,  I*  obbligarono  9 
gridare    riva  il  Re  ;  ciò  eh'  egli  fece   per  ben  due  volte. 

(  /our.  dts   Débats    ) 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento  consolidalo  ,  godi» 
inculi,  del  2z  marao  1814  ,  62.  f.  2$  e 

Azioni  della  banca  di  Francis,  godimento  del  I.*  gennaio 
961  f.  i5  e. 

Del    5. 

Fra  i  personaggi  distinti  che  debbono  comporre 
la  casa  del  Re  ,  si  citano  i  seguenti  :  gran  maestro  del- 
la casa  del  Re  ,  S.  A.  S.  monsignor  Principe  di  Coodé  \ 
grand'  elemosiniere  di  Francia  ,  il  sig.  de  Tallevrand- 
Perigord  _,  arcivescovo  di  Reinis  ;  primi  gentiluomini 
della  camera  i  sigg.  duchi  de  Duras  ,  de  Villtquier  , 
de  Richelieu  e  de  Fleury  ;  capitani  delle  guardie,  i 
sigg.  duchi  d'Havre  ,  di  Graimnont,  de  Luxemburg  ,  * 
principe  de  Poi*  ;  gran  maestro  della  guardaroba  ,  il 
sig.  conte  de  Blacas  ;  maestro  della  guardaroba  ,  il  »ig. 
marchese  d'  Avray  ;  gran  maresciallo  degli  alloggi  , 
il  sig.  marchese  de  la  Suze  :  gran  maestro  delle  ciri- 
monie ,  il  sig.  marchese  Breux-de-Breze. 

—  Jeri  lord  Wellington  è  arrivato  a  Parigi.  Egli  e 
comparso  alla  rivista  fattasi  jeri  senza  alcuna  decorazione, 
come  un  semplice  privato  ,  e  stava  fra  lord  Casilereai;!» 
e  P  onorevole  Wellesley—  Pole.  Alla  sera  Sua  Signori». 
ha  assistito  ad  una  festa  da  ballo  data  da  sir  Riccardo 
Stuart  che  fu  pure  onorata  dalla  presenza  di  S.  M. 
l'Imperatore  di  Russia. 

—  Si  parla  di  bel  nuovo  del  prossimo  viaggio  del- 
l' Imperatore  Alessandro  a  Londra,  donde  S.  M.  si  re- 
cherà a  Vienna  e  poscia  a  Berlino  per  ivi  passare  in 
rassegna  generale  le  sue  truppe  che  non  si  troveranno 
in  quella   città  se  non  se    dopo   5o  giorni   di    marcia. 

(  .four.   des  Dtbats.   ) 

—  Pare  che  il  Catechismo  cosi  detto  dell' Impero > 
ch'era  io  uso  sotto  al  regno  di  Bonaparte  ,  cesserà 
d'  ora  innanzi  d'  essere  inseguato.  I  sigg.  vicarj  generali 
di  Parigi  hanno  già  permesso  di  riprendere  V  antico 
Catechismo   di   questa  diocesi. 

—  Il  generale  Gerard  è  stato  spedito  ad  Amborgo 
presso  il  maresciallo  Davoust  per  notificargli  uflicial- 
inente  quanto  e  avvenuto  in  Parigi  dal  i.u  aprilo 
in  poi. 

*•  Il  corpo  ilei  generale  Wittgenstein  si  dirige  ora  « 
Colonia   ove   giungerà   il    1  a.    (  Jour.   de   Paris.   ) 


KJJitli  pubblici.  —  Cinque  per    ccùlo     cooiolidato  ,    godw 
mento  del  ai  marao  1614  ,  bJ  f.  ap  e. 
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Azioni  della  banca  di  Francia,  godiinculo  del  l.°  gcno* 
s  f.  So  e. 


SVtt&ÉS*. 
_  àurigo,  4  Staggia, 
La  Dieta  nei!  i  sui  ^liua  del  i3  intese  U  lettura 
d'  una  lettera  del  nunzio  del  Papa  ,  nella  filale  egli 
sniiunzia  vicino  il  suo  AriVo  a  Zurigo.  L'  assemblea 
nominò  una  deputazione  di  >  luembri  per  complimen- 
tare Sua  Eminenza. 

La  Dieta  nomino  ita  i  commissitìne  militare  di  tre 
meir.bn  per  ditigèCà  it  corpo  di  5in.  uomini  destinati 
a  proteggere  i  ch'ini.  K**i  sono  i  sigg-.  landamano  Lui- 
gi Reding  ,  il  consigliere  e  colonuello  Staliliog  di  Ba- 
silea ,  ed°  il  colonnello  d'  artiglieria  Luternau.  Nominò 
pure  i  sigg.  consiglieri  Pmsler  ,  in  qualità  di  colonnello 
quartier  mastro  ,  ed  Heer  ,  in  qualità  di  colonnello  com- 
missario di  guerra  ;  ambedue  vennero  autorizzati  a 
prender  parte  e  deliberare  nelle  sedute  della  commis- 
sione.:, essa  deve  preporre  alla  dieta  i  tre  colonnelli  fe- 
derali. La  dieta  accatto  la  delusione  del  sig.  GaJy 
che  era  ammalio  colonnello  della  coufederazione.  Il 
sig.  MnUardoz  venne  richiamato  dalla  sua  ambasceria 
di  Parigi.  Oltre  qu  sta  canea  egli  aveva  ancora  titolo 
«d  appuntamento  di  ajutaute  di  B  maparte.  Il  sig.  ta- 
chau  ,  segretario  di  legazioue ,  diiimpeguerà  gli  affari 
dell'  ambasciata  finche  la  Dieta  avrà  definitivamente 
stabilito  di  conserv  irla  ,  o  di  abolirla.  V^nue  infine 
presentata  una  u  ita  del  sig.  d'  Olcry ,  ambasciatore  del 
He  di  Baviera  ,  nella  quale  non  solo  egli  domanda  die 
Vengano  espulsi  tutti  gì'  individui  sud  liti  bavaresi  che 
gì  trovai*)  uella  Svizzera  udì'  età  della  colazione  ,  ma 
«sige  die   vengano    consegnati. 

Nella  i4,ma  seduta  del  3  maggio,  la  dieta  senù  ed 
approvo  il  progetto  della  commissione  militare  circa  il 
riparto  del  corpo  de'  Sua.  uom.ui. 

rnterinalmente  non  marceranno  che  6  battaglioni 
«4  alcuni  carabinieri.  Due  battaglioni  ,  I*  uno  zurigano  , 
V  altro  meta  Grigious  ,  meta  del  cantone  Ticino  ,  occu- 
peranno la  nuova  frontiera  verso  V  Italia.  Un  battaglione 
kernese  ,  il  Vallese  :  un  battaglione  d' Argovia ,  Gine- 
vra :  due  battaglioni  di  varj  cantoni  insieme  uniti  il 
vescovado  di  Basilea  :  S.  Gallo  terra  pronto  un  bat- 
taglione di  riserva  per  sostenere  i  Grigioni.  Sette  can- 
toni ,  Lucerna ,  ed  ,i  6  democratici  prepareranno  una 
riserva  disponibile  per  tutti  i  punti.  Il  corpo  destinato 
per  la  Valtellina  è  comandato  dal  sig.  Hauser  :  finora 
non  sono  stati  nominati  altri  capi. 

Si  lesse  quindi  un  rapporto  sopra  i  confini  mili- 
tari della  Svizzera,  diviso  in  4  articoli  :  i.°  dei 
confini  verso  la  Germania  :,  il  a.°  verso  la  Francia  ;,  i! 
3.°  verso  la  Savoia:  if'4.0  verso  IMiaUà.  Viene  in  es- 
so dimostrato  che  la  Svizzeri  ,  per  sostenere  la  sua 
neutralità  ,  non  solamente  deve  occupare  i  imoi  antichi 
domili)  ,  ma  ottenerne  dei  nuovi  :  1  °  ai  confini  d-!la 
Germania:  Costanza,  Peterborgo-JI  ttUen  ,  omiàges  , 
lo  Schlauch ,  Altemborg  ,  Jestetten  ,  Holieuthengen  e 
Rothelen ,  e  ciò  che  appartiene  a  Rheiufeld  dall'altra 
parte  del  Renò  :  2."  ai  confini  colla  Francia  :  [Lunga  , 
il  vescovado  di  Basilea  di  qua  dal  Giura,  Ne  a  eli  àtei  , 
il  balliaggio  di  Ccx  :  ò."  alla  parte  della  Srvoj.i  :  Gine- 
vra, e  la  spou  la  sinistri  del  lago  dello  stesso  nome  : 
4.0  alla  parte  dell'  Italia:  il  Va  Uose  ,  la  valle  di  Foi- 
inazzen ,  il  circolo  fra  Tresa  ed  il  Ligo  maggiore  ,  e 
l'ex  forte  di  Faentes.  Si  noto  tuttavia  die  la  Svizzer.j 
avrebbe  ancora  varj  punti  di  frontiera  assai  deboli.  La 
commissione  venne  incaricata  di  stender  SU  tutto  ciò  i! 
può  parere. 

ITALIA. 

Firenze.  ,  6  Maggio. 
Ricorrendo  in  cJSèst1  og£i  il  giorno  m  nascita  di 
S.  A.  I.  e  R.  il  Granduca  Ferdinando  111  nostro  au- 
gusto sovrano  e  signore  ,  S.  C.  il  sig.  Principe  dòn 
Giuseppe  Rospigliosi,  gran— Ciaiuberiano  e  commiss  trio 
plenipotenziario  della  pr-e  lodata  A.  S.  I.  e  R.  in  To- 
scana, ha  destinato  un  sì  felice  giurilo  péir  ricevi  -re  il 
giuramento  di  fedeltà  ed  obbedienti  all'  i.  e  11.  A,  S. 
dalla   Corte  di  appello  ,  dal  Tribunale  di   prima  istanza, 
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Una    tal    funzione    ha  avuto  luogo  alle  ore   12  di 
questa  mattiua    nel   S.    palazzo    iella    Crocetta. 

Genova  ,   1 1   Maggio. 

Colle  nuove  truppe  giunte  di  Spagna,  trovasi  pre- 
sentemente in  Genova  un  considerabile  corpo  d'eserciti» 
composto  per  la  maggior  parte  di  truppe  inglesi  e  si-.' 
cibane.  In  porto  vi  sono  attualmente  sei  vascelli  di  linea 
e  tre  fregate  inglesi  ,  cioè  il  Multa ,  vascello  ammira- 
glio d'  80  cannoni  ;  la  fama  ,  di  74  ;,  il  Bervick  ,  dì 
74  ;  V  Edunborgo  ,  di  74  i  l*  America  ,  di  74  ,  1'  Ale- 
mena  ,  di  33  ;  l'  Ifigenia  ,  di  36  ^  la  Furiosa  ,  di  3o  „ 
e  finalmente  il  Boy  ne  ,  vascello  a  tre  ponti  di  98  can- 
noni ,  arrivato  lunedì  scorso  ,  sul  quale  S.  JM.  Vittori» 
Emmanuele  ,  Re  di  Sardegna  ,  die  abbiamo  P  onore  di 
possedere  fra  le  nostre  mura,  ha  fatto  felicemente  il  suo) 
tragitto  da  Cagliari  a  Genova.  S.  Mt.  e  accompagnata 
da  un  seguito  numeroso  di  persone  distinte ,  è  molti 
signori  piemontesi  sono  venuti  ad  incontrarla  ù.iu  a 
Genova.  E  facile  dopo  ciò  il  comprendere  t  movimen- 
to ond'  è  aniuiata  questa  citta  cue  languiva  non  ha, 
guari  stretta  d'  assedio,  evitata  ,  e  inaccesstbile  a?  fore» 
stieri.  Tutti  gli  alberghi  ridou  lana  di  persone  :  i  gene- 
rali e  tutti  gli  ofifciali  sono  alloggiati  uè'  palazzi  e 
nelle  case  de'   particolari. 

Sono  arrivati   domenica  e  luneJì  due   grossi   carichi 
di    generi  coloniali. 

Il   nostro  teatro  già  deserto  ,   brilla  soprattutto  pep 
la  numerosa  ofiidalita  die   vi   concorre. 

— f  Questa  mattina  S.  M.  il  Re  di  Sirjegni  è  stato 
a  visitare  lo  spedale  di  Pamruatone  e  vi  ha  lasciato  un 
pegno  della  sua  pietà  e  reale  munii  euzi  ,  consegnai!  lo 
in  mano  di  quel  sig.  deputato  ,  un  picchetto  con  83 
doppie    e    mezza   di   Savoj  i. 

—  Questa  mattina  è  partito  alla  volta  di  Roma  P  E  11. 
Rufo,    arcivescovo  di   Napoli. 

—  S,  A  R.  il  Duca  d1  Orleans,  eh'  era  qui  giunto  da 
pochi  giorni  procedente  da  Palermo  ,  si  e  rimessa  in 
viaggio  jeri   mattina  alla   volta  di  Parigi. 

— -  Uà  decreto  governativo  del  6  corrente  ha  ristabi- 
lito il  Seminario  (  o  sia  la  direzione  del  lotto  )  ;  l» 
estrazioni  seguiranno  due  volte  al  mese  ;  i  preiuj  sa- 
ranno regolati  come  primi  del  i8&3  ;  i  90  numeri 
porteranno  i  nomi  di  90  povere  zitelle  ,  a  5  delle 
quali  in  ogni  estrazione  ,  verranno  date  00  lire  pef 
ciascuna  ;  la  gal).  Ila   del  Seminario  saia  dita  in  appalto. 

— -  Con  decreto  governativo  del  9  corrente  e  stato 
confermato  direttore  delle  poste  dello  Stato  di  Genova, 
il  sig,  Marcello  Cerutti  ,  attuai  direttore. 

(   0  izz.   di'  Cenava.    ) 


REGNO  D'  ITALIA. 

Milano  ,    1  a  Maggio. 

Leggesi  nella  Gazzetta  di  Genova  il  seguente  atto  j 

Ferdinando  IV  ,  per  la  grazia    di     Dio  ,     Re     dello 
due  Sicilie  e  di  Gerusalemme  ,  iufaute  della  Spagne  ,  ec. 

Altamente  commossi  dati'  insidiosa  voce  clic  i  no- 
stri nemici  cercano  di  accreditare ,  di  aver  noi  riunii* 
ciato  o  di  esser  disposti  a  rinunciale  a?  nostri  diruti 
sul  Regno  di  Napoli  ,  ci  crediamo  nel  dovere  di  in  ini~ 
/tifare  alle  Potenze  nostre  alleate  ,  a  tutte  le  nazioni  , 
e  particolarmente  ai  popoli  di  esso  (teglia  di  Napoli  , 
nostri  adattissimi  figli,  la  falsità  di  tale  voce,  dichiarati- 
ilo  ,  ohe  noi  non  abbiamo  mai  rinunciato  ,  e  stimo  fer- 
mamente deteriiunati  a  non  rinunciar'  mai  i  swil-tti 
nqsin  legatimi  ed  inconcussi  diritti  sul  Regno  di  Nipo!ir 
e  che  siamo  nella  costante  ed  immutai 'de  volontà  ili, 
non  ammettere  qualunque  proposizione  ii'  indennità ,  a 
di  non  accettare  qualsivoglia  compensa  per  l>  stesso 
■  tigno  di  Napoli  ,  a  quale  intendiamo  ili  conservare  /isr 
noi  ,  e  dì  trasmettere  al  nostro  numcduito  successore  » 
i  ime  fa  a  noi  tramandato  dal  nostro  gloriosissimo  jjo-» 
ù  dai  capi  di  dipactinieruo  e  delle  ainuiimsuazio&ii  -  ■£■••  iJfi&V*'  Qualunque  misura  per  canto  jkj    stata  presa    <»• 


».  quella  singclarmejitt    di    i 

,'  ito  ed  Unito  ^    tu   'ii    li' ;i'    colie  forzi    u*    . 

vi. gitoti  til  antichi  alleali,  è  Maia    ed    <    dtiittu  ...  saio 
•fim    ili   coopeiiirt    ';■/(   eai  ni  Jultce  successo    •■•  ■ 

,(      •    di   d  i evirare    <■!><    leali  <■  inugiiuiurr.e 
i  loro  per  i  abbui  tu  u  nto    deUt    usui 

pozioni,  <■  per  io  nslab'.titneniu   della    giusiiziu    e    di    u 
ttgittin.iià. 


«odo  Ji    tfna    et 
•  |  I  per  la  cacci*,  e 


/  <  termo,  il  24  aprile   1814. 


Ferdinam  ". 


Su  l   isola  il'  Llda. 

I  nostri   lettori  ci   sapranno   fot  e  buon  grado  delle  brevi  no- 
tizie .  the  ru  Intuii  tono  alla  li  ro  memoria  ,  sulla  picei  la    i»<  I »• 
d  Elba ,  uii.i  quale,  per  mille  ihuhi  molivi)  saranno  talli    per 
qq*lchc    irtapo    gii  sguardi  >  i  moltissime  persone,  (fucsie  noti 
aie  sono  «aliane  di.1  Jiuriial  de  li<r,s. 

Elba,    1'.  ila   in  1  'lino   Jnu   0   .  ; ihului  ,    è  un'isola   del   Me- 
dilerruneo,  sulle  ceste  de.:.  Toscana    Essi    era  giù  popolata  .pan-  : 
«!o  .in..:i    pi  n   si   toiiosui»   i  u-i>   ili  lld/o  di   cui  è  tanto  *J. boli-    i 
dante.   <■   nini.,   non   ere   per   sneo  fabbricala.  (_>li  Etruschi   la  oc-    I 
SUipatOÓO   pei   primi;   cpci    qualche   l<  mpo  i  ssa  jjooc   Jet  privilegio 
ci  .jutrtlc  dia  del  .    Grecia  die  si  governavano  colle    k.rt>    prò-   j 
iji  ir  leggi,  e  ili  »  i.iiio     utile    autonome-    Soggetta     da    pò    ora  ! 
iti   Cartaginesi    ni   ita   ìi     Kotosni,     e    devastala     du    varj    popoli 
cupo   la   t»uula   ueir  iinp- ro  .  eSS«   cadile   in   poieie  dei     l'is.  ni    al 
piiiicinio  udì    ji."  siculo,    il    lai  io    die    uisUccó    poJiii<.'»m*nie  | 
dalla   Toscana   quest   itola  e  la  caia  di  Piombino,    è  il  più  no-   I 
t»biie  nella  sua  stona.  Appiano,   favorito    (fi    Gambacorta,    che  j 
governava  ia  repubblica  di  P^a  ,  Vende  al    duca    di     iYliiauo    Ja  I 
•uà   pa.r.a  e   il     un   benefattore  ,  uccisi    Gambacorta  e  i   suoi  due 
Jigli  nel    I  -i  iì  .  e  picsi     egli     stesso    le    redini    <lrl    governo    die 
tousuvó   per    .,   anni.    Dopo    la   di    lui  morie      suo    taglio    non   polé    ; 

bostencrsi  <o:iuo  i  malcoulenu  ;  «gli  tr-i  ó  di  bei  nuovo  col 
•  nca  ui  Milano  ,  e  gli  diede  in  mano  1  sa  e  le  sue  dipen  enzt: 
j..«  si  ris;MÒ  come  piopiietà  ereditaria  Pomb.no,  cinque  alile 
tata  e  ie  isole  ci  Lina,  Pianosa  e   Moniti  usto. 

Questo  piccolo  beato  re  lo  mia  sua    famiglia    fintanto    cte 
verso  alla  u.tta  del   IO:'    s- ooio   il   Viceré  »> »    i\   poli    s.     ne    im- 


}.  idroni 

o  Arragcna. 


sa   | 


uomo  della  Spagna  e  iu  terza  dei  iman  ((ella  e* 
<:.  cui  gì.  Appiani  erano  aiJcad  l.'a  quell'epoca 
iino  ai'nostn  giorbi  P  i  u.l  re  e  I'  isola  •■  !'  -b»  <  perdettero 
..ji  Re  di  1\ù|  oli,  ad  orna  celle  concessioni  pari  colai!  latte  al 
Ludousi  di  Bologna,  Ja  cui  1'  ereditarono  i  foiionoou.pagni  ; 
Sion   peitanto   Polio   Feri;  ju,  o   i'tnaro,  cti'è   I  _V/'ìcu-    por.us 


loro  •.   -  lare >  t 

,i 
i    '  ■       ;   •  li      hea;  i  capelli    neri  f   fai 

•■-.,•■  ci.  lituani'  .     La   1  ita 

.r.i>.    t  Irngale, a  cui  so.      .  contribuisce  a  renderli  forti, 

•'  mi)  *eJ  •  >  e  sani;  cono  pu  suptr*ti?io«i  che  fana- 
tici; '  i'  r  ..  n  pgioi  j..r.t  ./■■!.  ...  gnoraoti  Q«  'io  popo- 
lo si     |  ;j   .i    ,u-> -,    d'Europa,     L'abl   e   *- 

minto  di  le  uonu     ..ii-i.    In  ippello  nno    Ji  p.glia ,         . 

la   bianca  ,  ed   un   farteli. od   risoo  cil'.tro.     T mia  la  loro 

•  i-,c..c    non    <     jr...  .  i    cj,     consisie     in     un 

boi  e  j    Ila    iju,,..  ..e    i.-   i       ,     ...  an'llo  ,     in    lar(ln    onc- 

1  til     in     ii..      cima     rj    o/«a     batto  :  esse     cou 

belli   .   i.   ■  e  s<pia   tuM(.   fedeli,    e   buone     maori.    (j  i 

.   al.u.'.i   -i   ci.  ..il    -  t.iii.   Ji  caci   p.  fornii,   di    laico, 

i   caio      ..'-••  i  u   ailunucati   ,   .i  no   pane   gicnsoiano  ,  di   pes<  e    li<- 
|   -to.  .;   i    in.,   ammarinalo  t  e     di  ca.lj^nacci  ,  e    con    m  augia  no 
pochi   vegetabili.    Le   lon    -  ■  righi    oi  cucina     6000    di     \>  •  '* 
coti-  .  •    \  tirano  da  >   |  ili        -ju  Toscana.  Abitano  iu    c-se 
basai  .  assai    .  r>).ie  n-:ll    iulerno  .  e  guerniie    di     mobili    semplici 
ma   ?.  i...i     iitnt   spetto   un  letto  solo   barta   per  tul'a     una     Ijiui- 
glia,  Quoto  popolo    parlano  dialetto  derivato  dal  iofc.no  ;  duo. 
Ufosi  :  1      i.nc.c    trasporto    ne    >uoi  piactri  .  e  ,  stLlxnc-     cju>lche 
volta  si  uilctti  di  danzare  ,  i  suoi  baili  non  >ono  gran  fatto  al» 
1  h&>- 

L'  I.-ola  d'Elba   la-tia   molto  a  desiderare  per  rispetto  all'a- 
gricultura.   Essa  coti  wnia  die  i  suoi  vini  ,  fia  i  quali    il    nere» 
soprattutto     è     scjuio'.lo  ;     e     delicatissimi     sono     il    rermout    e 
1'  aie.  lieo.     1      legni     da     l..i  i.i.ca      mancano      da      per     lutto. 
11     fiuo     d   India     vi     si     alza    da     12    a    :o    piedi    nei    terreni 
|  acche  più   u.agri ,   e  in   imzzo   olle  rupi  ;  esso     è   sempre    verde 
e   sussiste  per   secoli,   le  .-uè    leghe     p.acncco    a    quel     preziose» 
I   insito  die  dà   la  cocciniglia  t  e   91     polrtbbe    trarne    partilo    p.  r 
'    proe.. cciare   ali    Lola   d   1  ha   un   nuoto   rimo  di  con  merco.   L>ll 
abitanti   non   hanno  bestiami,  non  alvtari   |   benché    il     paese  sia 
;  adattalo  alle  api  j,   non   bachi  da  scia,  non   fabbriche     né     ma- 
nifatture   Lui  hanno    puduio    la  pesca  delle  madreperle,  alcune 

■  delie  quali  portavano  delle  perle,  e  l'arte  di   hbbneare    i    mat- 
toni    La   it/io   industria    non     è     di     alcun    un. mento,   ~e     il     loro 

'  commercio  cen^  sic    ru-M'  importazione    de' grani ,    caci,    bcstia- 
,  mi  .  ice,  e  nell'esportazione  del  tonno,    del    sale,    dei    vini, 

■  dell'aceto  .  d.l  granilo  e   -"|  r-mu-lo  de'  minerali.    Il    paese    ab- 
bonda di  s<"rV:.g^  urne  ;   non   vi   si   temono  fiere,    ma    le     campa- 

!    gne    SOnO    mie  tale    li.    moitISS  111    r   Hill. 

Fra  i  molti  auti  li  die  p.rlaiono  dell'Isola  d'Elba,  i  più 
ronosointi  -ono  Strabone  .  Plinio,  Tolomeo  ,  Pomponio 
Mela,     e  Virgilo,  che   nel    io.     Iibio    nell'Eneide,  ore  fa    pas- 


sar 


ili  Strabene  e  di     alcuni   -utoii  autiohi  ,    reslo    ai    gtanducUi    ui 
toscana. 

L  isola  <!'  Elba  ha  23  in  20  leghe  di  circuito.  Nel  1778  , 
essa  coment  va  a  m..la  i..ua  ini.  abitanti;  e  iu  <  ggi  ne  conta 
circa  laro,  li  .-v!0  tc-iincrio  e  secco  co  arido  ;  l' agricoltura  e  ad 
>iu  grado  ;>csói  limitato  ma  ci  l.a  de  bei  v.gncti  e  d.:llc  uve  di 
«iiuuj-  qualità  ;  I'  '^oia  coutiene  molle  minitie  di  temi  e  01  ra- 
me, e  ci  si  trova  anche  della  calamita.  i.;i  uà  ricchezza  mag- 
..  .ro  coDsistc  in  vara-  cave  di  una  specie  di  granilo  u'  un  co- 
jòr  gridio  tirante  al  verde,  e  picchiettato  di  alcune  mac- 
chiette Lw.iid.f  e  iure.  Le  colonne  del  Portrco  dtila  Rotonda, 
taulo  notabdi  per  la  ioio  mole  e  beilezK  ,  lurono  tolte  .a  que- 
ste cave.  1  Ho mani  m  1  •  ■  upavaho  continuamente  moltiss.nii  ope- 
toj  ,  ed  am  le  oggidì  vi  si  tanno  lavorare  dei  malfattori  manda- 
tivi dalli!  'J  ..■.-cai.a  e  da  molti  ai .  r  1  pa  si  MCIH.  Porlo  1' •  1  r.  jo  , 
città  la  più  notabile  ridi'  Isola,  é  situata  sopra  una  lunga  puma 
alti*»  n.a'e  scoscesa  .  all'  oneul.-  «Iella  bilj  delio  st.sso  in  ine 
ali'  ò  difesa  d..  due  forti.  Le  lori  fn  azioni  luiono  costruite  pei 
trdine  del  Grauduca  Cosimo  1  che  «alle  > -ne  il  su.,  nome  .ma 
.  uà  ,  donne  nacque  I  errore  in  cut  cadde  il  Regino  ,  e. piato 
v,  s«  ,a  da  ui-it.  altri  .1  quale  colloca  mrll  isoi.  d  Elba  una  città 
immaginaria  detta  Cosmopoli     1)1    reslo ,   ti    poito    di    Porto- 


i'CM.Jl. 
■\  .  1CU  .     1 


belio  .   e   vi  s> 
gollo     pr<   ri  t.i 


u   .  1  ...   1 1  11  in.  roio  ui    -i.il. '.u.  , 
delle     rovine    «ssai     pilioies.  he. 


sa. e    e 
Porto 


Longone  |  Portus  longus  1,  seconda  caia  dell  Lola,  ma  piccola 
e-  situata   sulla   costa   or.tnt.iie  ,  presenta   C68O  pure   un   buon    |'«<r- 


1.  ■.  la  sua  furi,  zza  sauna  Copra  una  rupe  e  quasi  m-icotasibiie. 
J     l\e  di  Nflpoii  av.va  diritto  di  mettervi  una  guermgione    ben 
«né  L  citta  sppartenessi   •<«  Pnpi  p«   ':'    Piombino;    Il    pesce  é 
•J    oaaclto  priooipale  d' esposizione  di  questo  paese,  br»  la  mt- 

Sìiere  di   imo  ch<    produce  l' Isola  ,  s l'ugu.    quella  di    Mio  , 

ria  ed.bre  ambe  ...Il  antichità  ,  -   dà  mi  rutilalo  assai  interee 
fante  pel  cominticioj  poithe  pioducc  da    •■    «d  B5  pei    100    di 
..itimi,  ferro,  eguale  «  quello  dell»  Sv<w«  e  della  Siba-na   Intorno 
si  <iu..t  Lola  si  cita  un  aneddoto   singolare,    Veiso  la    melo  del 

1.'  mia    inhnità 


le    trupfri     1  In     seguivano    Enea,    vi    coruprende 
Joo  guoirieri  venuti  cali  Isola  o  E  la  : 

_■?  a   Jlvu  Ir,  e  ntos 
Insula  ,  mtxheitslis  Chaljfovm  generosa  metallis. 


BOKSA  DI  MILANO. 

Corso  de*.  (  aiulj  iltl  giorno    11    Maggio    iSrif. 

IV 


P.iiÌ!ii  ,    per   m: 

Lione   ,  idem " 

G  nova  .  per  una  lira  f.   b.      .     « 
Livorno,  per  min  pezza  eia   8    R.  » 

Venezia  .  et  rr " 

August  : ,  per  un  fior.  corr.     .      » 

Vtennn ,  Ulem " 

Aiìisi'-iiliin ,  B.co       ....»• 

Londra        " 

Napoli " 

AiiìIk-i"£0  ,  per   un   marco   .      .      » 


1.01,8   D. 

1..  lì;  d. 

8a',2>  D. 

5.<  ^.6  — 

,;,;   e    — 

a, i>i, 5   L. 


18617  — 


•  lei 


j\ ,--_,,  '   1  co  nmi  '  iabìU. 

Inserì  ioni  n  -  1  Conaol  id sto  ,  in  regola  del  reddito 
5  per    n  .       -■  •    '/2- 


;•    iic... 

aeoolo  17.0,  l' Isola  si  trovò  coperta    d'una    inltntW    ..1    conigli 

„,  ti livorav  no  •  raccolti,  e  liduoevaoo   :;h    egneol 

tori  aita  disperazione.  Pei   distruggerli    si    può    di    geliate    ne. 
hi  più  I  opolati  da  questi  ammali  dalle    gatte    pregne 

n 
I 

/■  ...  s,.,.'o  Diti -   0   il  Lvoro  .  nel    peri  olo    tou  upe    :    D  - 

tulli  soldati  ,  ed  hanno  i-ma    d'  uotniui     buoui     ed    ospitali.     La 


Esiì'' 

r- 
lieJ 


Av.vim;;  •      nuL  Lotto. 

,.',    Vi..  n,n  del  siamo    ia    '' 


1814, 
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luugtil   in.    |    ipotali   .11   qu<    >'   ..ii.ui*..   ......     b-.       i-r,---?    -     -- 

lasioura  che  tp  pochi  anni  queato  rimedio  fu  della    massima  .1 
oacia.    —  Gli  abitanti    dell  Isola    d'Elba    sono    affea.onalt     .1 


Mil  00  ,   i" ■il-' 

Ucll.l    »  Itti      I 


tipo 
di 


1    li  1   di 


S.  Margherita  ,  n 
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GIORNALE    ITALIANO 


ftii^ìNO ,  Sabato  ,   14.  Maggio   18 14. 


Tutti  gii  atti  d'  amministrazione   p^bti  iti  questo  foglio  sono  ufficiali. 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  24  aprile. 
Ecco  il  tenore  del  tnltato  conchiuso  il  14  geonnjo    fra    la 
Danimarca  e  1'  Inghilterra  : 

e  A  datare  della  sottoscrizione  del  trattato  ci  sarà  in  tulle  le 
furti  del  mondo  pace  ed  amioizia  fra  gli  Stali  danesi  e  quelli 
della  Gran  Bretagna ,  e  fra  i  rispettivi  sudditi  di  queste  due 
Mttnie. 

■  Dopo  il  oambo  delle  ratifiche ,  i  prigionieri  saranno  da 
ambe  le  parti  restituiti  in  massa. 

t  Tolte  le  colonie  e  tutti  i  possessi  conquistati  ,  durante  la 
guerra  .  dagl'In^wi.  s-ranuo  restituiti  alla  Danimarca,  eccet- 
tuala 1'  isola  di   lleligolaud. 

»  Auliolt  sarà  restituito  entro  un  mese  dopo  la  ratifica  fuor- 
ché la  stagione  e  le  difficoltà  della  navigazione  non  rendano 
Ciò  impossibile. 

»  Il  Re  d' Inghilterra  si  obbliga  ad  interporre  i  suoi  buoni 
offici  appresso  a  suoi  alleati  ,  1  Imperatore  di  Russia  ed  il  Re 
di  Prussia  ,  acciò  le  relazioni  di  queste  potenze  colla  Danimarca 
siano  rimesse  sull*  stesso  piede  come  prima  della  guerra  :  il  Re 
«li  Danimarca,  lusingandosi  di  ito,  acconsente  a  far  losto  con- 
tro di  loro  e  sarti  le  ostilità.  Tutte  le  prede  fatte  dopo  la  sot- 
tosciizioue  (lei  irati  to  saranno  restituite  ,  sotto  condizione  d'una 
perfetta  reciprocità  a  questo  riguardo. 

»  Le  relazioni  commerciali.-,  fra  i  sudditi  dei  due  Stali  rico- 
fcoioceraniio  nella  stessa  guisa    in    cui  ebbero  luogo    prima  detta 

fuerra  ;  e  si  prenderanno,  losto  che  sarà  possibile  ,  delle  misure 
i  noncerto  p*r  dar  loro  maggiore  solidità  <!d  estensione.  Il  Re 
ali  Danimarca  ha  stabilito  di  conlrbur<, io  lutto  ciò  olle  dipen- 
derà da  lui,  all' adempimento  del  desiderio  di  S.  M.  B.  e  della 
juzione  inglese  ,  di  vedere  per  sempre  abolito  il  commercio  de- 
gli schiavi  ,  e  di  proibire  a  questo  fine  nel  modo  pili  (ormale 
a  tulli  1  suoi  sudditi  di  prender  parte  a  questo    cvuuueruio. 

»  11  Re  d'  Inghilterra  promette  d'  impiegare  i  suoi  buoni  of- 
fici, iinitunente  al  Re  di  Svez'. ,  presso  le  potenze  alleale,  alla 
«juuchiusione  deila  pace  generale  ,  ailiue  di  procurare  alla  Da- 
nimarca una  convenevole  indennizzazinne  per  la  Norvegia. 

d  Sub'io  dopo  la  ratificazione  del  trattalo  si  leverà  il  seque- 
stro posto  sull'*  proprietà  dei  sudditi  rispettivi  delle  due  potenze, 
che  uon  sprillino  ancora  state  confiscale.  Giusta  un  trattalo  già 
Bonchju.su  a  Slocolma  ,  il  Re  di  Svezia  si  obbligò  a  restituire 
per  20  anni  ai  suiiJ  li  della  Gran  Bretagna  i  diritti  d'  entrata 
nel  porlo  di  StraLundi  per  tutte  le  mercanzie,  o  articoli  pro- 
seguenti dallo  '.4 rati  Bretagna  o  dalle  sue  colonie  ,  e  caricati 
aupra  bastimenti  inglesi  o  svedesi.  Si  pagherà  Ir  per  100  del  va- 
lore degli  oggetti  importali,  ed  altrettanto  per    l'esportazione. 

a  S.  M.  il  R?  di  Danimarca  promette  ,  in  qualità  di  Duca 
di  Potaci  ama,  di  adempire  questo  slesso  obbligo  ,  tal  quale,  è 
concepito,  sostituendo  solamente  le  navi  dam  si  alle  navi,  svedesi. 
Si  rinnovano  col  pressale  trillato  e  si  rimettono  in  vigore  lutti 
anelli  di  pace  e  di  commercio  che  sono  stali  anteriormente 
e  mobilisi  fra  la  Danimarca  e  la  Gran  Bretagna  ,  m  quanto 
che  non  sono  in  oppoiiz.one  colle  stipulazioni  del  presenle.  » 

Del  28. 

Neil'  attinia  seduta  della  Camera  de 


dei  comuni ,  il  sig.  Wuh- 
Lread  ha  domandilo  se  ,  nella  convenzione  ulti  in  a  ni  e  ri  le  sotto- 
scritta colla  Francia  ,  la  concessione 
sia  stata  conferei..'*   ali»  S' 


Im 


governo    avea    P'rèleo'StO'ia 


dell'  isola    della  Guadalupa 

•  zia.   inoltre  ha  chiesto   se     il  nostro 

d'impiegare    la   forza  dell   armi   per 

OO  tnngere  la  Norvegia   1  Bottouneì tersi  al  dominio    della  Svezia. 

scacchiere    ha    .-.sposto    che    nella  suddetta 

era  parlato  della  Guadalupa  ■■     «    Del  resto  , 

la  itrì*.  di  qnest'  isola  e  queila  del  Regno    Jella 

che    avnnuo 


Il  cancelliere    dallo 

convenzione  non 

soggiunse  egli  , 

Norvegia  poss^uo  dipendere  dagli    aecomodamenti 

luogo  ulterioriiifiite  ;   e  ilisse   die  in  conseguenza  non  era  troppo 

convenevole  il  lame  per  ora  un  oggetto  di  pubblici!  discussione,    » 

—  Il  numero  de' prigionieri  francesi  in   Inghilterra  i  Hi  72,000, 
cinque  mila  dti  quali   tuono  già  riveduta  la  loro  patria. 

—  Abbiamo     iricevuU     da     Gotlemb 0  go    nuove  di   Svezia  e  di 
Nomgu  :  esso  sono  ir.  data  del  -io,  aprile.  Un  certo  Gilkahal- 


gon  ,  nffiziale  danese,  tri  stato  arrestilo  in  quella  città;  egli 
aveva  prese  le  sue  misure  per  portarsi  in  Norvegia.  Sono  stato 
trovate  presso  di  lui  alcane  lettere  del  Re  dirette  al  Pi  mei.  e 
Cristiano  ,  con  cui  lo  esortava  ad  opporre  agli  Svedesi  tutta  la 
possibile  resistenza.  Questo  uffiz:ale  fu  spedito  sotto  buona 
scorta  al  quartiere  generale  del  conte  Essen  ,  a  Wmnersberg  ; 
di  là  è  stato  tradot'o  a  Stornimi.  Una  dichiarazione  di  guerra 
per  parte  della  Svezia  contro  la  Danimarca  pare  quindi  im- 
minente' Per  altro  si  sa  positivamente  che  in  Norvegia  il  partilo 
svedese,  soprattutto    fra  i  contadini  ,  è  fortissimo. 

Del    3o. 

Ciò  che  avevamo  detto  ,  due  giorni  sono ,  intorno 
all'  arresto  d'  un  officiale  danese  ,  apportatore  di  lettere 
del  Re  di  Danimarca  al  Prinripe  Cristiano  per  eccitarli» 
a  tener  fermo  in  Norvegia  contro  le  forze  della  Svezia 
(  V.  più  sopra  la  data  del  2.8  aprile  ),  era  privo  di 
fondamento. 

—  La  signora  Gradini  e  scritturata  per  cantare  al 
teatro  deli''  Opera  a  Londra. 

Del  3   Maggio. 

Si  fanno  degli  apparecchi  relativi  ali*  arrivo  dei 
Sovrani  alleati  a  Londra.  L"  Imperatore  di  Russia  occu- 
perà il  palazzo  dell' arci  vescovo  d'York,  F  Imperato** 
d*  «.istria  occuperà  gli  appartamenti  del  Duca  di  Ouni- 
Wlandia  nel  palazzo  di  .SaiatiJxines  ;  ed  il  Rè  dì 
Prussia  quelli  d»  1  Duca  di   Chiareoza. 

—  Dicesi  che  il  matrimonio  della  Principessa  Carlotta 
di  Galles  avrà  luogo  durante  il  soggiorno  de*  sovrani 
alleati  a  Londra. 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Blankensse  (  Olstein  )  ,  26  Aprile. 

Il  generale  Oppermana  ed  il  maresciallo  Dàvoatt 
hanno  avuto  una  conferènza  ad  Altona  ,  ed  hanno  con- 
ciiiuso  un  armistizio  ili  14.  giorni.  Ned  caso  che  il  cor-* 
riere  aspettato  da  Parigi  arrivasse  prima  che  spiri  questo 
termine  ,  la  città  d  All'i  borgo  sarà  immediatamente  sgom- 
berata. Dicesi  che  le  truppe  russe  occuperanno  Altona. 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,  2.3  Aprile. 

Si  pretende  che  il  principe  di  Schvvarzenbcrg  riceverà 
dagli  alleati  ,  in  ricompensa  de'  suoi  segnalati  servigi  > 
un  principato  in  tutta  sovranità  nella  Germania.  Gli  uni 
assiemano  «he  sili  viene  destinata  una  porzione  dot 
granducato  di  Viri/borgo  ,  e  gli  altri  credono  .  cor*, 
maggiore  probabilità  ,  che  gli  sarà  data  una  parte  della 
Lusazia.  Si  aggiunge  eh'  egli  portisi  iu  Italia  per  assu- 
mere il  comando  generale. 

GERMANIA. 

Cotoniti  ,    i  y  Maggio. 

La  f'ttrzza  di  Juli'èrg  ha  aperte"  le  sue  porte  :  glir 
fVfficinli  delle  truppe  alle. ite  vi  hanno  feri  banchettata 
insiemi*  Cogli  officiali  francesi.  La  guernigione  ha  cele- 
brato oggi  con  tot  colpo  di  Cannone  il  felice  esito 
I  della  guerra.  La  strada  tì'  Aquisgrana  è  ora  libera  dalla 
pane  di  Juliers. 

Virtzborgo  ,   a    Maggio* 
L'  aver  qui    mandato    un    officili**    bnvaro  per  la  resa 
di   questa   fortezza   confermerebbe   F  opinione   invalsa   ^1» 
t  da    molto    .eaipo    che  la    Baviera    restituirà  all'  Austria. 


J-r4 

/  Lui- v'it.t'l  ed  U  Tlrolo  >  e  cbe  ,  essendo  il  gr-uv'.ira 
j;  V  r:/!  i  i<  i<nu  grato  n<  I  suo  gnu. dm alo  di  Tosca- 
au  .  il  SUA  principato  attuale  s^ra  ceduto  in  MpiipeOM 
,!]  ' ..,  ..  ,-..  Mi  sii  n  me  si- nil ir»  certo  aliresi  che  Ma- 
rza (Ir.b.  .g. talmente  «  sm  ri-  consigliata  «Ile  i  r  4.1 1  1  ' 
ba'vare  ,  :i  io  pr<  supere  (he  il  principato  d'Ascalh  u<- 
feorgo  kpne  altre  parti  di  tirritirio  servimmo  ad 
aggregare  Idngonza  ogJi  altri  posaesai  bayari  ,  salvo  ad 
a«..oi:.,it  paxti    Use   i.!«  un»    cimpcnst   sulla   ri\a    si- 

patrs. 

!)  anco/otte  ,   3   Maggio. 

S.  A.   J.  !ì  duca  di  Sachse-CiLprg  prenderà  doma- 
ni pcanctu»  di   Mqgfl  za.  vJ.   A.  S,   il  principi'    di  Ruiss- 
Ci'l'7'.  .     ovs<ro   govitnatore    generale,    si    pormù    |> 
.1    ,.  .:i   a     .iagonza  per  congratularsi  col  duca  dì  Saclise- 
-Col;..  /i.Mu./a    sarà    rimessa    olle    truppe    bavai.e. 

la  pròno,  barca  ,  dopo  V  a*3tdio  ,  è  punita  oggi  da 
Si  ai:,:.  Ione  per  ftbygOnZf.  Aspettiamo  questa  s>m  la 
tana  di  Magp^za  ccn  tanto  maggiore  impazienza  ,  in 
guanto  the  ,  giusta  ìfi  pUijpe  notizie  ,  la  gmruigiope  .di 
Giulia  «iità  è  in  nelle  vazioni\  Gli  t|ìicia)i  hannp  nrre- 
siato  uno  de' loro  capì,  the  accusano  d' avtr  tenui© 
per  se  il  denaro  destinato  pel  loro  soldo.  La  guardia 
nazionale  ha  prese   te  armi  pir  inapienere  la  iranqpiììiià. 

- —  Siamo  autorizzati  a  smentire  ,  et  me  priva  di  qua- 
lunque specie  di  fondamento  ,  1'  asserzione  d'  un  fi  glip 
svizzero  del  26  aerile  ,  n  lati  v  spiente,  alla  [nt»sa  ri- 
nunzia d'un  principe  del  Nord.  Noi  potei  «Tiro  albrii.are 
che  nessun  principe  ha  fatto  n,è  farà  tonosecre  ai  So- 
vrani alitati  la  stia  risclozii  ne  di  1  ì.iu  rttrai  e  alia  sue 
cessi'  ne  ti"  una  Kioia  liti  J^iorU  ip  f;.Vtn  di!  figlio  di 
Gn6tayr>  IV.  e  xif  r$  su  1:0  de'  paesi  iul  -\01cl  \.ve  \  tur 
non   has;   r- LI*-   ima  simile  rinunzia. 

—  Varie  lettere    oejle  frontiere   della   Mi  Uh  via  ,  Sfritte 
r.l.a   ùi!<-   di   mai  i/i,   ant'iinziapo  die  gì   raduna  una  gì  «11 
Je   quantità   di    truppe    russe   nei  nuovi  pnss<  tini  <i  11  m-si 
•di  qiull.    provino:.  ,  v   particolarmente  pi |  governo  cìt-l»a 
Jjesbftìal'ia. 

C  LANDA. 

/.*  Jja.  ,    io   Aprile. 

Orn-sin  ma?:  ir.;»  ò  qui  giunto  u»1  corride,  apptr- 
f  al  ore  détta  frusta  udì  z>a  che  Maistnihl  ,  V<  uhm  e 
fiuta  la  Fian  iva  olandese  t  c«  me  pure  tutte  li  altre 
piazze  de  1  '.levano  pai  te  del  nostro  tiri  il  «  t  m>  |  nn  a 
di)  j  7 1, .'';  ,  di  Mi. i-.,  istere  sgi  ji  ibi  rate  pi  1  3  .ui.u  .^.0 
p.°  y.°  «I   I'»i'  '■>"'•' 

L'  LL  A  A  l'.R.  il  P  :ncpe  indicano  ed  il  Prin- 
cipe ftiìiriio  il'O.i'ge,  pnveguepti  dall'  «sereno  , 
sino  arrivati  in  quieta  residenza. 

Sian.o  infornati  ili  •  mio  dati  Jt gli  ordini  ad 
alcune  truppe  olandesi  di  lùristi'si  sopra  l\'a<>tiitlit, 
VitJoo  ,  tic,  a  fu. e  dj  prrpdei  |  scsao  di  (jiu  Ile  cit- 
tà ,   al  m 1  mento    ihe   ycuamio  si  i.jt  I"  ite. 

feri. è  qui  giunto   il  Principe  0'  A  gii    Dani. stadi. 

FRANCIA. 
Oigcil    (    a    4   li  glie    d'  Av  gi.one   )   ,    zó    Ai     ... 
(    /'.   mi  Cicr.    hai.   ili  jiri  la   d^lu    th    lungi    del 

O^gi,  \«rso  le  ore  8  del  maitino,  al  biajro  Vfdnfo 
arrivati'  tre  iarr<zze  tlie  sembrava  si  volessero  feri  uri 
ali*  albergo,  ^ul  pnpiento  ui  apanga  la  voce  «h*  e  i:m- 
.  .in  il  ìasniso  In  |i»  latori .  L^  folla  si  prni|'ita  mitiioo 
pile  Cartirze:  t,ualili«duno  imi  ih  su-  «  addila  Bena- 
]M|lf.l  inni  gridanp  all'  isir.ine  1  Mone  al  liruhno  ' 
t'ik'Q  ;/  -e  I  ^1  s'g.  cartolale  Calirulli,  e|iliat.i  mila 
p.  ilia  lilla  da  p.  o;  jaile  .  .-.'  .-.jlaciiit  al  sii"  l'^lini).-  . 
,iiiiif  daj  unni  |i|ioie  .In-  si  faceva  j'«  r  la  via  :  alla 
■1       \ri  .  .   1!    popflq   j.ii.la:    l'/iu    ;  rdinalt    '    l  u.i 

«•.'  /?c  i  ul'Lfisilt  1!  iminnu.  Si  repuuo  in  U'*z»m  de'  ri- 
..  1  4'  fi.  o.'p.rle  ,  e  Si  .iIIiuhai;h>  jll.j  ,  ..1  pies,i:i- 
f a  .  .  .  .  .  Ali  iu.,  1  ■•  1  11  ■•  5ìiI|j  <via  > ...  !.■:/«  ,  e  gridano 
fK  nuovo  :  ,if>';;e  ^ii  ::'nr.::v  f  Aimx  ..  (leKe  fl«fane  , 
GflP'tfl    -■!   |afai|   .1    |.i     .ari^nrio     il'  pip 


'  feroce ,  ^li  dicono  esse  ,  che  fatnr  i*  nostri  fljfi  ? 
Altri  vogliuno  ch'egli  gridi  Pivot  ti  R<-  J  ,  e  eull'  i.taDle 
Napoleone  ,  tutto  tremante  ,  grida  J'kjo.  il  Re  ?  I  gene- 
rali uranieri  die  L>  accooipagnano  ,  avevano  avuto 
tura  di  dtsteudire  dalla  l»Xf  i.rroiza  ,  e  di  »tarsi  alle 
ptrueje  di  quella  di  JJor.anarte  per  metterlo  «1  coperto 
da  j.iù  gravi  insulti,  t^uai  riflessmoi  noo  la  nascer* 
questa  fiena  '.  <^ual  contratto  -fi  a  il  passaggio  dell' ejr- 
Iiiquiattre  ,  •  qvjdlj  dei  Papa  o  del  car-  male  Gabrielli  l 
A  Saar  Ippolito,  a  Goge  ,  il  pepilo  in  folla,  1*  coo- 
frati  ruite  «o'iero  àt«tidaxdi  ,  il  clero  a  croce  alzata, 
tre  in  quattro  mila  donne  venute  di  bianco  ,  correvano 
loro  incontro  cantando  irmi  di  pnie  ,  dj  gloria,  di  rin» 
rraziarr.ento  ,  ?  domandavano  nnnlnjente  la  lóro  bece» 
dizione.  Quale  spettatolo  digerente  abbiauio  cg»i  v«>» 
;'ato   :  (  /.  des  Ptùcis.  ) 

fiejoj  ,     jS   Aprii t. 
popaparte  si   è    imbarcato     oggi    nel    ne«ua    porto 
\)er  1'  isola   d'  li)  a.  Per  u:ia   di   quelle   singolari     ccmbi^ 
pazicni   che   presepta    la    vita     di    quest'uomo,    egli    * 
uscito  ,   per    in.bai carsi  ,  da  qodla     niedesnna    casa    ov« 
a\e\a   ;  licggiato  allorflifi  arrivo  d-.i!"  £gnto.    Le  ratuv» 
straiie  r.oa  ilÌi  av/evsno  pfrmeaao  di    coptianafre    il    mio 
.  a(gio   da    Lue  a  Sain -Tropez.   «»-    11   commissario     lo- 
gli >t    Canpl'til  aveva  speduu  ad  Una  fregata  dilla    sua 
nazn  ne    1"  ordine   di  rtriire     a    Frejus     per     prendere     al 
suo   Ijcrdo  Bonaparte  col  suo  seguito.    Bocapene     aveva 
avuto,   il  giorno  avanti ,   un   al>l>i  ccarnento    con  sua   so- 
j  retta  Paolina  ,   Printipej^a  Eorglu-se  ^  ma,  ad  onta  delle 
j  istanze  dj   suo   fratello,    ella    con     ha     volute    seguirlo: 
ì  forzata  ad  abbandopare  Nizza,  Jictsi  eli' ejla  si    ritiri  % 
\  Rima.  (  Juan.   ) 

{jtuniuth  ,  29  Aprite. 

Il    a5   corrente  .     s>     e     rit^nosnuto    e    proclama?* 

j  Luigi   aMII   a   Larnìau  :   vi   hi    e    iualberma    la     bsndi»r» 

j  bianca  ,   e   .rnn.i -il. statuente   si     è     dato     pane    di     qui  sto 

avv.n. mento     al    51-.     lm  gì  tenente     g»n<rule     conte     do 

H   db<rg,  che   cfiiir-nda   le   truppe   alitai;     nella    B;  ss.-.W 

Alsazia.   J.  r:  uo   distaccami , ito     del     corpo    di     blocco     e 

untato   in  U.ndau     ptr    ùre    A    ttrryigto    juii«;pit;    t    H4 

gpernigione . 

Strashcrgr,  .   :-)    Aprile. 

Si.pio  informati  d«*  le  truppe  i.ad»-*i  e  russe,  .  »» 
manti  il  corpo  di  bl<  eco  d«  1  forte  di  Jtchl ,  uv  pr«p> 
deranno  p^.sst^so  il  gH  rno  4.  maggio 

J<:r:o,  ,    ^    tVvffi*. 
J.  ri    dipo   pr;r/o,   il    Be   «•   andato   a   far  visita   allo 
LL.   $ÌM.  gì'  lu'iu.nri  di  ^Ussja  «   J' Auma  td  ai  B* 
di   Prussia 

—  O^gi  a    s   ore  ,   gì'  In  pirafri  d'  Ai-?<ria   e  di   Ris- 
sia  ,  ed   il   lv-  di  Prussia  .  a   i.-\.-llo  ,  e   siguiii  da  titti 
i   loro   stati   maggiori   .    baupo  l;.tlo     una    vuita   a    S.    M 
il    Rt?    di   Fi.mia    ^1   palanco   dille    Tì.iìtrus. 

—  Ieri  .  dopo  the  Ir  (ruppe  «nitro  sginbrato  il 
cortile  «itile  Tiultiicb.  lì  tetto  M'.ila  pi. zza  di  I  (..r- 
fouseì  un  gran  nUuiefp  4:1  pittile  piedealie  il"  argento  , 
ti.  Ila  ^.ri.iitlt  //.1  il  ;..,«  11. imi. 1  da  dieii  ti.ldi.  Quinto 
ni  damili  [hi  uno  «la  una  parte  I"  «tìigii-  del  nastro 
huin  Kc  ,  «  di  ;!'  ..itra  il  uioiìogrnmnui  di  Lu.gi  XV111  ^ 
ir.titicinto  d3   rauu   d"  ulivo   e   da   Pori   di    giglio. 

{   Cai.  de  lignee.  ) 

De!  S   Mcgtpo. 
Erro    ]a    relazione    dell'  iogreaao    di     S     JT.    il  Re 
Luigi    XVIII    m   Palici  ,    puhll.iala    J.>1     AJOllllkr     del     4 
Ci  1 1<  tilt  : 

Oggi  ?  fi,  è  parità  da  Saini-Outn  ,  atcctrprgna- 
t.i  1l.11  11  CU) bri  del  Gnu*  glio  di  Stani  pi  «ivvitiooale  , 
dai  i>  11  iiii»»..i  |  pnsse  1  ilii'art.n<<  iti  imoisirriali  ,  d*t 
in.instiaUi  dì  Fisnr.-i,  <' 11  generiti  «h'erano  .•ni,t..ti  .1 
nndeile   i    U  ro    e«m«.*i  ,   e    <;.?!.■   p<-i»»i.v    t    jr^r^-nH    \\ 

tua  Caia,  l'u  un,  n.    ipifhtnM    d'abitami    «li    Tang.  , 
Utili-   «J.U-.      ,     Mv:n»    e    e-.' dirrt -....■      ti    .'.".*  ÌÉKPUfi  ( 


«ì  era  adunato  sul  passaggi»  di  S.  M. ,  e  preveniva  il 
concerto  d'acclamazioni  e  d'omaggi  ch'ella  stava  p«r 
udir  ecch«-ggiare  da  tutti  i  punti  della  6ua   capitale. 

11  corteggio  si  dispose  nelT  ordine  stabilito  dal  «e- 
rimouule. 

Un  distaccamento  della  guardia  nazionale  a  caval- 
lo, ed  un  distaccamento  di  truppe  di  linea  parimente  a 
^avallo  aprivano  la  marcia.  Venivano  in  seguito  due 
carrozze  pei  ministri  provvisionali. 

Il  sig.  arcive&covo  di  Reiais  ,  grand'  elemosiniere 
4i  Francia  ■>  il  sig.  Duca  de  Duras  ,  primo  gentiluomo 
<lella  camera  del  Re  ■>  il  sig.  conte  de  Blacas  ,  gran 
gran  maestro  della  guardaroba  del  Re  ,  e  il  signor 
inaemro  delle  ciriaionie  4'  Francia,  nella  medesima  car- 
rozza.. 

La  carrozza  del  Re  ,  nella  quale  S.  M.  e  la  Du- 
chessa d'Angouléme,  il  Principe  di  Gonde  e  il  Duca  di 
Bourbon. 

S.  A.  R.  Monsieur,  a  cayalio  ,  alla  portiera  diritta 
della  carrozza  del  Re  ,  era  accompagnato  da  una  por- 
zione  de'  marescialli  di  Francia  e  .colonnelli  generali. 

S.  A.  R.  il  Duca  di  Berry  era  ugualmente  a  ca- 
vallo alla  portiera  sinistra  ,  accompagnato  da  un'  altra 
porzione  de'  signori  marescialli  di  Francia  e  colonnelli 
generali. 

Il  sig.  Duca  de  Grammont  ed  il  sig.  Duca  d'rjavré, 
«ome  capitani  delle  guardie  di  S.  i\l.  ,  stavano  egual- 
mente alle  portiere  della  carrozza  del  Re. 

Il  sig.  ministro  provvisionale  della  guerra  ed  il 
sig.  generale  in  capo  della  gujrdip  nazionale  erano 
frammisti  ai  signori  marescialli  di  Francia  ,  vicino  a 
S.  A.  R.  Monsveur  «d  a  S.  A.  B.  il  Duca  di  Berry. 

Il  sig.  maresciallo  Berthier  marciava  davanti  alla 
•arrozzì  del  Re  con  una  parte  de'  signori  officiali  ge- 
nerali. 

Il  sig.   maresciallo  Mode  e  y  ,   primo  ispettor  geuera- 

Je  delia  gendarmeria  ,     marciava  dietro  alla  carrozza  di 
5.  M.  con  una  porzione  de'  signori  officiali  generali. 

Dietro  ad  essi  veniva  una  numerosa  liU  di  car- 
rozze per  le  dame  di  madama  la  Ducliessa  ,  e  per  gli 
officiali  delia  casa  del  Re  e  de'  Principi  ;  varj  Ji§tacca- 
aieati  di  truppe  di  liuea  ,  di  gn  irdie  nazionali  e  di 
gendarmeria    chiudevano     la   marcia. 

Il  prefetto  della  Senna  ,  alla  testa  del  corpo  ma- 
Qicipale ,  ed  il  sig.  prefetto  di  polizia,  si  trovavano 
ìiilu  barriera  ;  le  dilavi  della  città  erano  portate  dal 
decano  de'  maires  di  Parigi. 

11  sig.   barone  de    G  i alnol ,    prefetto   della   Semina   , 
pronunzio  il  seguente  discordo  ; 

Stili;  ,  11  corpo  municipale  della  vostra  bidona  e  Iti  di  Pi- 
figi  aeponu  a'  piedi  di  V.  M.  le  chiavi  della  capitale  dil  Rjgi>i> 
di  b.  Luigi.  Il  cielo  ueiiu  sua  clemenza  oi  ridona  alfine  i  nostri 
J4e  ,  e.  concede  uu  paajre  ai  voli  de'  Francesi.  Lgli  circonda  il 
trono  di  latta  quanto  la  dignità  ,  la  sventura  e  la  virili  ebbero 
uni  di  più  «ugu»io  ;  e  la  rieordauza  de'  mali  passali  viene  an- 
cora ad  uuirvisi  per  chia  Dare  intuì  un  a  se  lutto  1'  a  more  e  tutta 
la  venerazione  de'  popoli.  ->-  La  Francia  ,  svito  1'  antico  sten- 
dardo de' gigli  ,  vede  colmarsi  tulle  le  sue  speranze;  e  per  pri- 
mo bendioio ,  la  pace  del  oiuado  contrassegna  il  ritorno  de' 
ÌJoiboui  Sii'.?.,  amore,  ri  petto  ,  fedeltà  inviolabile  al  sangue 
de  nostri  i\e  ,  ecco  1'  unanime  senlimerito  degli  abilaiiii  dulia 
"voaira  buona  Olia  -lliposo,  riconciliazione  e  felicita,  tale  è  il 
bisogno  ci  il  volo  del  loro  cuore,  che  i  paterni  discorsi  di 
V-  wL  hanno  già  compiuto.  Uue  mai  non  »'  aspetta  egli  da  un 
]Priauipe  rinomalo  per  la  sua  alla  sapienza,  per  la  sua  inalte- 
rati.ie  leuerezzi  veiso  i  su^i  sudditi,  ed  airnnirato  por  le  sue 
rare  virtù  «:  per  la  sua  nubile  costanza  'i  —  L'immagine 
d'  Eui.uo  IV,  involata  per  si  lungo  tempo  a' nostri  sguar- 
di, ricomparisce  in  uiislo  giorno  solenne;  essa  ne  nohia- 
i  ia  alla  memoria  tempi  procellosi,  a' (piali  succedettero  ben  to- 
sto (pachi  delia  lehcila  pubblica  ;  il  suo  reguo  ricomincia  oggidì. 
;  .■•  l'iaucia  m|iera  ,  felice  p  r  la  sita  liduoia  e  pel  suo  amore  , 
Rivolge  pure  i  suoi  sguardi  sopra  i  situi  Puncipi  diletti  ,  sopra 
-in  augusta  Principessa  d  cui  nome  risveglia  unii  sentimenti  ed 
emozioui  ,  e  grida  ne'  suoi  trasporti  di  gmja  e  di  tenerezza  : 
j/mu  il  tic  !  divano  ì  Baritoni  i  » 

Dopo  questo  discorso  ,  il  sig,  barone    de  Chabro!  ? 


&4S 

prefetto  della  Senna  ,  presentò  le  chiavi  della  cittì*  ai 
Re,  il  quale  degnossi  r  spondere  con  tenera     bontà: 

«  Eccomi  analmente  nella  mia    buona    città    di    Parigi;    la 

*  testimonianza  d'amore  oh' essa  un  dà  in  questo  momento  ,  mi 
»  eoa»  nove  nel  modo  più  vivo.  Nulla  poteva  essere  p>ù  gradito 
»  al  imo  cuore  ,  quanto  il  vedere  rialzato  il  simulacro  di  quello 
»  fra' miei  nobili  avi.  la  cui  ricordanza  ini  e  più  cara  Tocco 
»  ohi  ite  chiavi    ,    e    ve  le    rendo:    esse    non    possono    trovarsi 

*  in  mani  migliori  ,  né  essere  affidate  a  magistrati  più  degni  di 
»  custodirle.  » 

Il  corteggio  si  è  recato  alla  cattedrale  nell'  ordina 
e  per  le  vie  indicate  all'  ingresso  del  Re,  eh' è  stato 
ricevuto  col  solito  cerimoniale.  Il  Domine  salvwn  faa 
Kegtm  è  stato  intonato  e  proseguito  dall'immensa  union» 
di  spettatori  die  riemptevano  le  ali ,  la  navata  ,  il  coro 
e  le  tribune  di  questa  vasta  basilica.  Si  è  poscia  cauv 
tato  il  Te  Deuin  :  erasi  scelto  per  una  tale  augusta 
cerimonia  quello  di  Neuckomm  ,  cb'  e  stato  eseguito  da 
un  corpo  numeroso   di   musici. 

Dopo  la  cerimonia  religiosa  ,  il  corteggio  si  è  ri- 
messo in  cammino ,  e  si  e  portato  al  palazzo  delle 
Tyileriet. 

Noi  non  ci  faremo  a  descrivere  V  effetto  di  questo 
ingresso  del  Re  nella  stia  capitale  ,  1'  immensa  affiuenz^ 
di  spettatori  che  s'  affollavano  sul  suo  passaggio ,  e 
quella  che  guemiva  i  balconi  e  tutti  i  luoghi  eminenti. 
Nel  corso  di  questa  lunga  marcia  ,  magistrati,  generali  ,. 
officiali  ,  soldati  ,  cittadini  ,  officiali  e  soldati  delle  trup- 
pe alleate  ,  tutti  hanno  dimostrato  che  non  avevano 
che  un  medesimo  sentimento  ,  che  nou  formavano  che 
un  voto  ,  che  non  si  pascevano  che  d'  uua  sola  spe- 
ranza ,  ia  felicità  del  Re  mediante  la  Lìicità  de'  Fran- 
cesi. L'  ardore  dell'  entusiasmo  ,  le  acclamazioni  una- 
nimi e  continuamente  replicate  di  Viva  U  Re  !  Vivano 
i  Borboni J  si  comunicavano  alternativamente  dille  trup- 
pe agli  abitanti,  e  dagli  abitanti  a"  nostri  prodi  soldati, 
a'  quali  la  citta  di  Parigi  si  è  compiaciuta  in  questi 
grande  giornata  di  rendere  un  tenero  omaggio  d'  ammi- 
razione e  di  riconoscenza  per  le  loro  lunghe  e  gloriose 
fatui»»1  ,  che  quanto  prima  finalmente  saranno  coronate 
da  una  soli  Ja  pace.  Queste  truppe,  distaccai  dai 
divergi  corpi  d'  eserc'to  per  assistere  alla  ciriui^ni*  , 
erano  slate  jeri  passate  a  rassegni  da  S  A  R.  il  Ditta 
di  Berry  ,  in  virtù  degli  ordini  di  Monsieur,  luogotenen- 
te generale  del  Regno  ,  ed  avevano  manifestato  al  co- 
spetto del  Principe  il  più  vivo  entusiasmo  per  la  sua 
augusta  Gasa. 

Durante  la  marcia  del  corteggio  ,  alle  grilla  di  viva 
il  He  !  si  univano  ,  sul  passaggio  di  questi  corpi  ,  dell» 
acclamazioni  che  li  designavano  con  elogi  ;  gli  «dfi-'ialì 
ed  i  soldati  rispondevano  loro  con  energia  ancor  ni  ig- 
giore  gridando  Viva  il  Re  !  Viva  la  Guardia  nazionale  ! 
Vivano  gli  abitanti  di  Parigi  !  C'animai  mi  sentimento) 
più  naturale  non  si  era  manifestato  cosi  vivamente, 
giammai  l'amore  el  il  rispetto  del  sovrano,  l'onore 
del  nome  francese  e  1'  nttacr:  tuvnto  alla  patria  ,  non  si 
erano  confusi  iti  una  espressione  si  counnovent»  e  si 
unanime. 

Egli  è  soprattutto  al  momento  che  il  corteggio  si 
è  avvicinato  al  luogo  ov'  era  stata  pur  dianzi  rialzato, 
li  statua  d1  Enrico  IV  ,  che  1'  entusiasmo  si  e  portato) 
ad  un  grado  veramente  inesprimibile.  Il  G  nservatorio 
raccolto  a*  .piedi  della  statuì  faceva  eccheggiar  l'aria 
ui/.ionale  consecrat.i  alla  ni 'moria  ed  all'elogio  del 
buoi»  Re  ;  il  popolo  ed  i  sol  liti  la  ripetevano  in  coro. 
La  carrozza  di  S.  Al.  si  e  soffermata  per  qualche  tem- 
po in  questo  luogo.  E  sembrato  che  il  Re  abbia  letto 
con  viva  commozione  questa  bella  e  semplice  iscrizione 
ine  sa  sul   piedestallo  ; 

Ludovico    reduce 
Henncus  redivivus  : 
e  quelle   de*  due   teuij'j  eretti     vicino    alla    statua:    Alla 
concordia  de''  Francesi,   Alta    l\i<  e  di  Ile  Nazioni. 

Il  Re  e  giunto  rffle  ftidcries  verso  le  6  ore.  Una 
immensa  folla  riempiva  il  C'arruusel ,    la    corte    del  pa- 


*Ìj17<ì  ,  il  giai  J.. ...  ni  ì ,  Iti  tàtàX.  Il  Re,  la  ùaclics-à 
ej"  Ao^ouléme  ed  i  principi  hanno  ceduto  ai  fervidi 
Voti  di  cui  udivano  I«  vive  espressioni  :  eglino  si  sono 
più  volte  affacciati  ai  balconi  de'  grandi  appartamenti  , 
•  d  hanno  risposto  alle  testificante  della  pubblica  alle- 
grezze con  tpj<  111  della  più  tenera  benevolenza  e  della 
più    profonda   sensibilità. 

Alla  notte,  li  città  eri  unta  illuminata  :  iscrizione 
emblemi  e  fregi  trasparenti  ,  offrivano  da  tutte  Se 
yarti  1'  ingegnosi!  espressione     de'  sentimenti   pubblici. 

A  o  ore ,  si  e  incendiata  una  superba  macchina 
artificiale  sul  ponte  di  Luigi  XVI  ;  e  S.  M.  non  è 
rientrata  ne'  suoi  Appartamenti  se  non  dopo  d'  aver  ri- 
Sposto   alle   acclamazioni   clic   di   nuovo     la   salutavano. 

La  giornata  era  stata  perfettamente  serena  ;>  la  not- 
te era  tranquilla  }  il  cielo  limpido  e  stellato.  Parigi 
ha  presentato  per  imito  tempo  l'aspetto  d'un  vasto 
passeggio,  ove  tutto  il  popolo,  senza  il  minimo  disor- 
dine ,  si  abbandonava  aìie  dimostrazioni  del  più  perfet- 
to contento  e  della   più   viva   esultanza. 

Del  6  Maggio. 

11  Senato  in  corpo  ,  presentato  dal  sig.  marchese 
ile  Breze  ,  gran  maestro  delle  cerimonie  di  Francia  ,  e 
*:ato  ammesso  oggi  ad  offerire  i  suoi  omaggi  al  Re. 
Il  sig.  conte  BartUelemy  ,  presidente  ,  ha  preso  la  pa- 
rola in  questi  termini  : 

«  SlRE  ;,  tutti  i  membri  del  Senato  erano  impa- 
cienti di  offerire  il  loro  omaggio  a  V.  M.  Qual  loro  or- 
bano ,  oso  oggi  ,  o  Sire  ,  supplicarvi  d'  aggradire  1'  e- 
Spressione  del  loro  rispetto  ,  del  loro  amore  e  della 
loro  fedeltà.  La  confidenza  del  Senato  nella  paterna 
bontà  della  M.  V.  pel  popolo  francese  è  senza  limiti  : 
ss  qual  confidenza  fu  mai  più  legittima  ,  poiché  la 
esprimiamo  al  degno  figlio  d'  Enrico  IV,  all'erede  del- 
la nobile  ed  antica  stirpe  de'  Borboni  ,  le  quale  ,  giù  da 
tanti   secoli  ,  fece   la   gloria  e  la  felicità  della  Francia  ?  »» 

S.   M.   ha  risposto  : 

a  Signori  ,  vi  ringrazio  de'sentimenti  che  mi  espri- 
•»  mete.  Io  terrò  la  promessa  che  vi  ho  (atta  ,  e  ini 
»>  concerterò  voleatieri  coi  grandi  corpi  dello  Stato  sui 
*»  mezzi  più   atti   a  ristabilire   la  felicità  della  Francia.  » 


lustre    casa    de"  Botbooi    terminare    nello    stasai 
che   terminano  quelle  della   nostri     bella    Franósi   □ 
andarue  peiduta   anche   la    ricordanza  ,  e  possano    i    Fr*  . 
cesi     nou    formare    che     una    sola    e    medesima   f.un  . 
■Otto   1'  egida   di   V.   M.   Tali  sono  i    voti     che    I"  esercito 
esprime  ,   e   che   spera   di    vedere   esauditi  :   degnatevi  ,    O 
Sire  ,   d'   aggradirli  con   bontà. 

Di   V.  M.  ,  ecc. 

(  Seguono  le  /trine  dei  generali  conti   Grenier  e 
Viguolle    ,    come     pure      quelle      Ut'    si. 
generali,  ajutantt   comandanti  .  ecc    ,  tee, 
addetti    all'  esercito  d'  Italia     ) 

(  Jour.    det   Dcbats.   ) 


I  signori  generali  di  division»  conte  de  Lanriston 
m  conte  de  Razont  si  sono  fatti  premura  ,  benché  pri- 
smi' nitri  di  guerra  ,  di  trasmettere  al  governo  la  loro 
•dissona  a  tutti  gli  atti  che  riguardano  la  detronizza- 
zione di  Napoleone  Bonaparte  ed  il  richiamo  d«H'  au- 
gusta famiglia  de"  Borboni  ai  trono  di  Francia.  Il  coll- 
ie Rampo,)  e  tutti  gli  officiali  della  guernigione  di  Cor- 
som  hanno  puri*  consegnato  in  ho  indirizzo  I"  espressio- 
ne della  loro  sommissione  al  Re  ,  e  della  loro  fedeltà 
Siila   sua    augusta   dinastia.    (   Moiuuur.  ) 


Il  liberatore  del  Portogallo  e  della  Spagna,  lord 
^Wellington  ,  e.  nominato  ambasciadore  d'  Inghilterra 
hn-esan    S.    M.   il   Re  di   Francia. 

—  I  commissari  nominati  da  S.  A.  R.  Monsieur ,  hir- 
5  lenente  generale  ilei  Regno  .  ad  effètto  d'  accelerare 
»'  ritorno  de'  prigionieri  francesi  che  si  trovano  presso 
I'  diverse  potenze,  Mimi  :  Pi  r  la  Russia  .  il  sig.  gene 
►  de  Mnnrir-  :  ;  rr  I  Anuria,  il  sig.  generale  Jacqui- 
mttt  ;  per  la  Spagna  ed  il  Portogallo,  il  *>ig.  generile 
3  orge  i  e  pei  la  Prn-sia  .  la  Sis^tiÌ.i  ,  la  Svezia  _,  e 
I"  Annorer  ,   ti   mg.   generale   d"  Ile;nii. 


Dil  qunrlier   ;;<  i  ■  «  -  «  -.  1  *-  di   Favi»  ,   il   aS   uprile   1814. 

A  S.  M.   i.ifr     \'eilf,  Re   de"1   Francesi. 
miie  ;  P  esercito  francese  in  Itali»,  sciolto  da*  suo 
f.   u  lineali     verso    1'  Imperate?     Napoleone  .    viene,  per 
1       1  n,.iuu   de'    suoi    gelici. di    e    de'   SOOÌ    capi,  a    deporre   al 
\   i-d.   di   V.   M    I'  omaggiti  della  sua  fedeltà  ♦■  I     tttpres 
St'waa   della   gicj.i   cbv  prova   in   vedei    |s   stangare  urli"  il 


Ecco  ì  cambiamenti  stabiliti ,  a  quinto  diersi t  per 
la  decorazione  della  Legion  d'onore:  L'effigie  del  capo 
uell'  augusta  famiglu  df' Boi  boni,  del  buon  fciunco  IV, 
Sarà  sostituita  a  quella  di  Bonaparte:  sul  rovescio ,  i 
gigli  rimpiazzeranno  V  aquila  ;  e  le  parole  dell'  esergo  , 
Onore  e  Patria  ,  saranno  conservate. 

—  Il  principe  reggente  d'  Inghilterra  hi  mandato  pa- 
recchi   bellissimi   cavalli   in  dono   al   marebciallo  Blucher. 

■ —  Ci  si  scrive  da  Rouen  che  alla  cesta  delle  persone 
che  assslituno  e  svaligiarono ,  il  21  aprile,  le  carrozze 
ili  S.  A.  S.  li  principessa  Caterina  di  Wurteinberg  (  re- 
gina di  Vestfalia)  ,  si  trovavi  non  solo  il  sig.  Mont- 
breuil  ,  ma  ambe  il  nominato  Disies  ,  e  che  ambedue 
sono  già  stati   arrestati   e   consegnati   alla   giustizia. 

—  Il  consiglio  di  Stato  provvisionale  6Ì  e  radunato 
oggi  a  3  ore  alle  Tmlerid,  ed  e  stato  preceduto  da 
S.r  M.  — ■  S.  A.  S.  Munsieur  ,  e  il  duca  di  Beriy  hinno 
assistita  a  questa  seduta  eh"  e  durata   lino  alla   ore   6. 

(  Gaz.  de  Fr an.ee.  ) 
*—  Tra  i  nuovi  ministri  si  nomimmo  fra  il  pubblico 
S.  A.  il  principe  di  Benevento;  il  sig.  genette  Desso- 
us ;  il  sig.  abate  di  Moutegquiou  ;  d  big.  barone  Louis, 
ed  il  sig.  de  lUontriel.  Diesi  die  S  A  il  principe  B«r- 
tb'er  ed  il  s;_~.  generale  Marmont  sgùo  nominati  capitani 
dille  guardie  del  corpo. 

- —  Si  annunzia  che  il  generale  Sarrazin  è  ritornato 
dali"  Inghilterra   a  Parigi.    (  Jour.   de    Paris.  ) 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  rento  consolidato  , 
godi  aleuto   del   22   marzo    1  H  1 4 ,    61    f. 

Azioni  della  Banca,  godim.°    del    1  °  gen.°.   14)    (■ 

{  òh'Uittur.   ) 

Del   7    Maggio. 
Ivi  ci  ,  per  la  grazia  di   Dio  ,    Re     di     Francia    e 
di  Mutar  ru  , 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo    (manto  sonate  : 

11  Senito  ed  il  Corpo  legislativo  sotto  comò  ti 
pel  giorno  3i  del  pressura  laeié  di  U-iaggia.  In  conas- 
guenz  '  ,  li   disposizione  dell  1  nostra  di  chi  «raziona  del   a 

di    cpt.  sto    mese,   colla     (piale     avevamo     Stabilita     questa 

ranno rniitwM  pel   io  giugno  prossimo,  e    abrogata. 

-Le   presenti    saranno     inaerile     nel    Bulleltioo     delle 
leggi- 
Dato   al   palazzo   dell»*    Juilcriis   il    6     maggio     1814 

In  inaio  .  LfiGi. 

Luta  ,  ecc. ,  ere. 

Abbi. uno   ordinino   ed   ordiniamo   quanto   segue  : 

F.  formato  pressa  di  ani  un  cOus-clm  d.  ila  guerra^ 

il    quale    saia    composto    coinè    |<  giù-  : 

Il  Riarraciolh  .V  v  :  il  noareaetalln  Aogereao  :  il 
marescinH  Mncdon.dd  .  .1  gencf  le  e  1^  Dupont,com- 
missirio  pro\  \  .r  ,  u;  le  u|H'S*<j  il  dipartimento  di  Ila  um-r- 
ra  ;  d  gn.ei.ile  di  divisione  Couipans  ed  d  |eiierp|i  di 
div.sioue.  Curisi  ,  per  la  finteria  ;  d  generale 
Preval  ed  il  gSOersle  di  divisione  Liti  111  '•  ùrg , 
per  la  Lavaslenai    i    gaserà  le    di    ésvisioua 

(  Segua  //  Supplirti  1 


Supph'me~nro  al  fi*  >H  «VZ  domale  Italiane. 
»#nio  -,  il  generale  di  divisione  Soibicr  ed  il  generale 
di  brigata  Evain  ,  per  l'Artiglieria  ;  il  generale  di  divi- 
sione Kellermann  per  la  guardia  ;  il  commissario  ordi- 
natore Marehand  per  V  auiaimistrazione  cMla  puen-ri  ; 
il  gmerale  di  brigata  Felix  ,  ispettore  alle  rass-gne  , 
per  l'amministrazione   militare,  e  relatore  del   Consilio. 

Dato  al  palazzo  delle  Tuilerìes  ,  il  e  maggi*   1814. 

Firmato  ,  I.uìgi. 


Lzrcr ,  ecc.  ,  we. 

Sovra  rapporta  del  commissario  presso  il  diparti- 
Tnento.  della  guerra ,  abbiamo  decretato  e  decretiamo 
quanto  segue  : 

Arr.°  r."  I  corpi  d' avventurieri  stati  organ^'i/ft» 
in  virtù  del  decreto  d<1  4  gennajo    scorso,  som»  diviniti 

a."  Gli  uomini  che  li  compongono,  <rb*  apparten- 
gono all'esercito,  e  quelli  che  vorranno  continuare  a 
servire,  saranao  incorporiti  ne"  reggi  menti  d»  Ila  linea: 
gii   altri    saranno   rimandati    alle   loro   case. 

Il  commissario  presso  il  dipartimento  della  guerra, 
è  incaricato   dell'  esecuzione   del    presente. 

Dato  ai  palazzo  dell»   Tuilerìes,  il   6  mafgio^rS'f4^ 

Firmato  ,  LV'Ol. 
(  Monìtew.  ) 


S.  M.  *'  è  drenata  di  permettere  al  sig.  de  la 
Eoehefoucauid ,  membro  d*4  Corpo  '  legislativo  ,  e  co- 
mandante della  guardia  nazionale  del  d;|jartimento  del- 
l'Oise  »  «li    portare   ii  titolo  di  ■(lucri    (T  Frisine. 

(  Jonr.  de.  Faris.   ) 


Eff.  tli  imìihVxi.  —  Cinque  per  conto  consolidato  ,  ardi- 
mento" nel  2i  marzo  1814  ,  Co  f.  aó  o. 

Anioni  della  banca  di  Francia  ,  godiiaenlo  del  i.°  gcnnajo, 
^4  5  f.  [  Moniteur.  J 

Portoferrafot(  Jj$plf  d'  Lilia   )  ,  7   Ilario. 

Nel  giorno  3,  verso  Je  ore  6  della  Sr-ra,  comparve  In 
porto  una  fregata  inglese;  ft  posta  mia  lincia  in  mare, 
sbarcò  a  questa  Sanità  alcnue  persone  ,  che  seppesi  es- 
sere diversi  ofnziah  di  stato  maggiore  russo  ,  inglese  ed 
austriaco  con  due  generici  frani  <  si  che  accooipagpn  va- 
no P  ex-Imperatore  Napoleone  fin-  trovatasi  sulla  detta 
fregata.  Essendo  uno  degli  accennati  utlìziali  «c;so  a 
terra  ,  e  avendone  data  «dTb  iahuenU'  la  nuova  al  coman- 
dante del  porto,  furono  fitte  nella  notte  tutte  le  disposi- 
zioni necessarie  pel  ricevimento  dì  cosi  famoso  perso- 
naggio. La  popolazione  dimostrò  della  gioia  :  fu  fitta 
una  illuminazione  ,  e  si  richiamarono  tutte  le  autorità 
per  assistere  alia  cerimonia  deli'  ingresso. 

La  seguente  mattina  ,  4  ,  fu  portata  in  città  ,  eoa 
decoroso  accompagnamento  militare  ,  una  bandiera  in- 
vinta dall'  Imperatore  ,  e  che  fu  subito  in  .liberata  sulla 
fortezza  delia  Stella  ,  allo  sparo  di  varie  salve  d'  arti- 
glieria. La  bandiera  è  formata  di  mi  campo  bianco  con 
diverse  api  ,  e  celle  due  anni  di  Bonaparte  p  del- 
l'Isola,  uoite  con  una  sbarra  rossa.  Non  inulto  dopo  Na- 
poleone scese  a  tetra  con  tutto  il  suo  seguito  ,  essendo 
stato  salutato  dalla  fortezza  e  dai  forti  della  spiaggia 
con  101  colpo  di  cannone  ,  ai  ou  di  rispose  la  fregata 
inglese  con  altri  24  colpi.  Etili  era  vestito  con  sopra 
rito  blu ,  e  con  abito  ricantato  d'argento,  con  una 
partico|?r  decorazione  parirneo-e  in  argento-;  aveva  un 
piccolo  cappello  tondo  crtrt  «-«.carda  bianca  ,  e  sembrava 
all'  aspetto  godere  di  otMtna  salme.  All'  ingresso  dilla 
ritta  ,  essendo  tutta  !a  tròppa  soli'  armi  ,  fu  ricevuto 
dalle  diverse  autorità  e  fniinenirj  pubblici,  di  rl«>ro 
*  da  un  numero  ben  grffRde  di  cittadini.  Dopo  brev 
parlata  fattagli  del  moire ,  gli  furono  presentate  le  clna- 
Vi  «Iella  città,  e  quindi  egli  si  trasferì  con  tutte  le  «no- 
rifirenze  a  lui    dovute,    e    col,    maestoso    treno  civile,  ! 


$4«r 

\  miJIt^i-e.  ed  eccleS'n<-t;c-i  ,  alla  cattedrale  ,  ove  fa 
cantato  ari  sortone    Te  Deum.   Tn    seguito  recossi  al  pa- 

,  lazzo  dtdla  mtiirie ,  destinato  provvisionalmente  per  <"io 
•tUtggio ,  ed  ivi,  tiovainento  complimentato  dalle  auto- 
ma *•  d.'>gl' '  unpiegsuj  superiori,  parlò  a  ciascuno  col- 
la massima  it.inia,  ,  facendo  vane  interrogazioni  1  e- 
litive  al  paese  ed  „||«>  circostanze  del  medesimo.  In 
tale   occasione   si   ri m arcarono   queste    sue  parole  : 

«  Dopo  c'ie  ho  concepito  che  la  guerra  facevsi 
non  più  alla  Francia  ma  a  me  ,  io  era  troppo  attarr.no 
a  quello  Stato  per  non  fjr  tutto  ciò  che  più  gli  con- 
venisse. L'  abdicazione  che  ho  fitta  de?  trono  è  ancl\e 
vn  piccolo  sagi-Hizm  ,  8e  dobb'  esser  utile  alla  Francia. 
Io  P  bo  fitta  di   buona   volontà.   » 

Dopo  breve  riposo  montò  a  cavalo,  e  co!  suo 
seguito  portossi  a  visitare  le  fittezze  di  Marciana, 
Campo  ,  Capo  ,  Liveri  e  Rio.  Tornato  in  città  ,  «lied» 
lauro  pranzo  a  cut  «libero  l'onore  (P  intervenire  tutte 
le  aùtoruà..  Nella  sera  poi  fu  goduta  nn'  altra  generale 
illuminazione. 

In   esso  giorno   venne  pubblicato   il  seguente 
p  n  o  e  z  A  1\T  A. 
»    Abitanti   dell' isola   d'Elba, 

"  Le  vicende  umane  hanno  condotto  P  Lnperatrr 
Napoleone  in  mezzo  di  voi  ,  e  la  di  lui  propria  scelta 
ve    lo  dà  per  Sovrano. 

»  Avanti  d1  entrare  nelle  vostre  tt/nri  ,  il  vostro 
augusto  e  nuovo  monarca  ini  ha  indirizzato  le  se^u^nti 
parole  :  mi  affretto  a  ftrvele  conoscere  perchè  esse  so- 
no fi  pegno  della   vostra  felicita  futura. 

u  Centrale  ,  io  ho  sacrificato  i  miei  diritti  ad'  in- 
»  teressi  della  patria  ,  e  mi  sono  riservata  la  sovranità, 
»  e  proprietà  dell'  isola  d'  Elba  :  a  ciò  hanno  con- 
"  senato  tutte  le  potenze.  Compiacetevi  di  far  corrJ- 
t>  scere  il  nuovo  stato  di  cose  agli  abit-.nti,  e  la  scelta 
"  che  ho  fatto  della  loro  isola  per  mio  soggiorno  ir» 
»  considerazione  della  dolcezza  dei  loro  cbsttùìn  e  del 
a  ioro  clima.  Dite  loro  che  essi  saranno  V  oggetto  del 
*    odo    pia   vivo   interessa.    » 

11  Eìbani  1'  queste  parole  non  hanno  bisogno  dì  es- 
sere commentate  ;  esse  formeranno  il  vostro  destino» 
L'  Imperatore  vi  ha  ben  giudicati,  lo  vi  i\evo  questa 
giustizia  e  ve  la  rendo. 

>i  Abitanti  dell'  Isola  d'  Elba  ,  io  mi  allontanerò 
presto  da  voi.  Questo  allontanamento  mi  sarà  penoso 
perchè  vi  amo  s.nceramente  ;  ma  1'  idea  della  vostra 
felicità  addolcisce  f  amarezza  della  mia  partenza  ,  ed  ia 
qualunque  luogo  io  possa  essere,  mi  avvicinerò  ancora 
a  quest'  isola  per  mezzo  dcila  memoria  delle  virtù  dei 
snoi  abitanti  ,  e  per  mezzo  dei  voti  che  io  formerò  io, 
loro  fav"ie. 

ti    Poitof^rrajo  ,   4   màggio    1814. 

Il  generale   di    brigata  ,    IJALESME. 

La  mattina  del  di  5  P  ex  Imperatore  ,  accompa» 
gnato  sempre  dai  Commiss,  rj  degli  Alleati  ,  monto  a 
Cctvaìlo  a  ore  6  ,  e  si  potLO  a  visitare  l'orto  Longone  , 
distaste  di  qui  'jtnquo  miglia  ,  di  c.ui  fu  inceso  in  pos- 
sesso dall'  uuiziaie  austriaco  ,  come  ancora  di  tutte  le 
altre  propi  o  ta  dell"  Isola.  Sempre  è  stato  grande  il  con- 
corso dei  popolo  clie  lo  ha  seguitato  ,  ina  8  aiprc  cori 
buon  ordiue  e  tranquillità,  senza  la  minima  alterazione. 
—  Non  si  è  osservato  lino'  ad  ora  che  e. di  abbia  un 
numeroso  servizio.  Soao  «tati  bensì  sbarcati  alcuni  su- 
perili cavalli,  delle  carrozze  ei;c.  ;  si  attendono  altri 
equipaggi  ed   uu  corpo  di   truppe    delie    Potenze  Alle. uè. 

(  (ìfizz,  di  Firenze.  ) 
Livorno  8  Màggio. 
Nel  dì  5  del  corrente  giunse  in  questo  porto  il 
leuto  S.  Prospero  ,  del  padrone  Fortunato  Schiarino 
napoletano,  avente  a  bordo  il  si»  tonte  Gannii  ,  aju- 
tante  di  campo  di  S.  E.  il  »ig.  feld— maresciallo  Principe 
di  Scìiwartzemberg.  Viene  «la  P..ru  ferraio  ove  ha  ■<<> 
cofpagnato  l'  e*-Iojperatore    Napoleoni*,    colà    rimasti» 


M 

Gol  suo  seguito  di  vari   uffi/iali   e  del   generile  Bn-trand.  *  eorrent»  anno  arri  luogo  la  telili  fièri  di  Sinò/aglìa  Bel   tcaap* 
li  prenontiuato  aie.  conte  ritorna  a   Parigi.  (  Cd.  di  Fir.  )  }  ••■•«••  t'"'1  ,lal  M  la''.,io  P"»"™»  a  tutto  .1  ó  i|o.io    auo- 

l  Ottavo,  con  gli  stessi  privilegi  e  facdiUt.oai  per  le    imputazioni 


Genova  ,  1 1  Staggio. 

Nulla  Hi  più  imponente  e  magnifico  può  figurarsi 
quinto  la  vista  del  nosfro  porto,  lunedi,  vervi  le  A 
orr  pomeridiane,  al  momento  dell'arrivo  d>  I  Re  di 
Sardegna.  Appena  il  vascello  die  portava  S.  JV1  si  |>r»>- 
apiitò  all'  ingresso  del  porto  ,  cominciarono  le  salve  dei 
vascelli  schierati  e  facenti  ala.  II  primo  colpo  di  can- 
nine fu  come  il  seguale  die  trasse  snlle  mura  die 
circondarlo  il  porto  uha  gran  parte  della  popolazione, 
meutre  un'  altra  parie  si  precipitava  nulle  barchette 
per  andargli  incontro  e  godere  più  da  vicino  del  vago 
épcttacolo.  Quando  &.  IM»  scese  dal  vascello ,  replica- 
rono le  salve  ,  e  fu  bello  il  vedere  in  un  momento 
tutti  gli  equipaggi  de'  vasctlli  sortiti  sui  pennont  ,  e 
ritti  in  piedi,  accompagnare  colle  mani  e  cogli  applausi 
la  barchetta  sulla  quale  S.  M.  si  avviava  al  Pemte  reali* , 
òv*  erasi  trasferita  una  deputazione  a  complimentarla, 
e  alla  quale  S.  M.  parlò  coi  termini  prò  atfiuuosi  ed 
obbligatiti.  S.  M.  9i  pose  in  carrozza  con  S.  E.  lord 
Bwiiinck,  il  Principe  Knslovvski  ,  ministro  rtisSo  in  Sar- 
degna ,  venuto  con  S.  M.  Sarda  ,  e  S.  E,  il  si^.  conte 
di  RoWurent  »  grande  scudiere  di  S-.  M.  e  cavai.  dell'Or- 
dine della  Sili*  Annunziata  I^utigo  la  strada  era  in  pa- 
ratie, una  doppia  fila  di  truppe  »  e  seguiva  tra  la  banda 
militare  un  numeroso  corteggio  di  signori  ,  la  meggior 
pme  piemontesi.  S.  M.  è  Scesa  ad  alloggiare  nel  pa- 
lazzo del  eig  G.  B  Cnrrega  in  strada  nuova  ,  di'  era 
S'.ato  a  tale  oggetto  pr*  [Tarato  e  triposto  colla  maggior 
gala  e  magnificenza.  S  M.  ha  ricevuto  io  Stesso  giorno 
una  deputazione  del  goveroo  e  tutte  le  persone  che 
liaauo  desiderato  di  prestarle  il  loro  omaggio  ,  e  tra 
questi  i  suoi  sud  liti  che  si  trovavano  in  Genova  ,  e 
the  vi  sono  verniti  espressamente.  S.  M.  si  porta  bene  , 
«  riceve   tutti  con  un'  -riabilita  e    bontà  senza  pan. 

B  governo  provvisionale  di  Genova,  fin  dat  4  mag- 
gio corrente  ,  avetl  deliberato,  di  dare  ttna  fèsta  nella 
gran  sala  di  palazzo  t\  S.  E.  lord  Heatinck ,  generale 
in  uapo  ,  «I  Mg.  ainm^jj^io  ed  ng?i  ufìlviati  di  terra  e  S 
mare  delle  truppe  alleate  j,  core?  on  segno  di  ricono- 
scenza per  la  liberazione  età  loro  operata  della  città  e 
Stato  di  Genova.  Questa  fessa  ,  che  dovea  aver  luogo 
lunedì  scorso,  è  stata  digerita  al  giorno  seguente,  a 
Contemplazinne  dair  iturufoeute  Arivo  di  3.  Al.  il  Ile 
ài  Sardegna  ,  che  si  sperava  ,  come  avvenne  di  Catto  , 
die  si  degnasse  onorarla  della  sua  presenza. 

Tutti  i  cittadini  ,  penetrati  come  il  governo  degli 
•tessi  sentimenti  di  riconoscenza ,  hanno  ,  fitto  a  gara 
per  rinnovare  in  questa  solenne  circostam^i  le  dtno- 
strazioni  del  grato  loro  animo  j  V  ìlkirninazicae  de!U  cit- 
tà è  stata  splendida  e  genei.-, rissima  ;e  giammai  non  si  è 
mostrata  ne'  cittadini  tanta  premura  per  aver  V  onore 
di  assistere  ad  mia  festa  come  alla  presente  che  aveva 
un  si  nobile  oggetto.  Si  calcola  che  vi  fossero  da  40*0 
persone.  La  sala  die,  come  {  noto,  è  una  delle  pit> 
grandiose  d'Italia,  $1  appena  «ipace  per  tutti.  E  se 
fu  bello,  e  dovette  essere  lnsfngjuero  p«ù  personaggi 
che  n'erano  l'oggetto,  ri  7?der  tanto  impegno  ne' si- 
gnori genovesi  di  i>'r  loro  la  corte  ,  fu  per  avventura  phì 
bollo  quando,  a  poco  a  poco  diminoito  il  numero,  si  potè 
cirrotare  liberamente,  e  godere  di  un  ballo  magnjlico 
in  cui  brillavano  in  tulio  il  loro  «pandore  le  pivi  ama- 
bili e   di. mate  signora  eli   Cenova. 

Una  depilazione  dilla  munìcipirtit j  odi  capoedorti 
della  guardia  nazionale  ricevettero  S.  M.  e  S.  E. 
alle  siale  di  pthxfrj.  Al  loro  ingresso  rìno  scelta  e  nu- 
merosa orchestra  intonò  il  cantico  nazionale  inglese 
Cnd  xrtve  the  KÙtgì  .0  continuo  poi  senza  iuterruzione 
sinfonie  e  balli.  Si  [>f.  vi  rimase  più  »f  un*  ora,  e  s' iu- 
tertenne  familiarmente  eoi  senatori  di-I  nqovo  governo  , 
«  altri  distinti  Soggetti.  La  festa  è  stata  protratta  fino 
a  notte  molto  avanzata.   (   Cotz    di  GenrK'a.  ) 

jiMilt  al  eominflvio. 
d'ire  1"  invilo  di  questo  sig.  console  generale  di  N-iprli,  ci 
facciamo  ìin  piacere  rH  fr«Teo?tc  i  sifgf.   comrotrciauti   eoa    ccj 


ed  aapartfsjoni.:  ctu>  11  gov-mo  prenderà  le  ooarcnieati  ti 
Oblia  facilitare  v.«Minn.ig<;iorijieat<?  il  libero  movimento  dtl  com- 
|  laiT-iio,  e  rendete  «empie  pili  spedilo  il  corto  della  Metili*] 
nella  ohm  corn.i  rciaii  durame  il  tempo  di  questa  tiara  i<  ct- 
Ic.'jrala.  (  J  liciti.  ) 

Venezia  ,10   Maggio. 

Nf\ìt  gazzetta  di  Trieste  ,  la  quale  cita  il  numero 
1 13  del  Viandante ,  ritroviamo  il  seguente  curioso  ar- 
ticolo ; 

41  Si  vuole  che  per  vieppiù  autenticare  La  tirannia 
»  di  Kapoleooe  sia  risuscitate»  Pichegro.  Complicato  ,. 
<>  ovvero  attirato  piuttosto  con  iloreau  neli"  aftire  delU 
»  inseccliiua  infernale  ,  doveva  essere  per  ordine  di  Bo- 
»  najMrte  strozzato  in  carcere.  Egli  tteseo ,  allora  primo1 
•»  consola  ,  venne  a  trovarlo  in  prigione  ,  per  ammo- 
•>  uirlo  di  «arseno  irauqnillo ,  protri ottertdog le  la  liberta 
'*   P*l  giorno   dietro. 

't  Ma  un  f">lele  smreo  di  PMheg+&  vbfa  merzo 
•*  d*  intriKlnrsi  nella  |>ri|rione  e  gli  dii'de  avviso  che  la 
•»    notte  stessa   egli  doveva  essere  strangolato, 

<t  Questo  stesso-  amico  gli  proavo  dei  vestiti  per 
t  fuggire  ,  un  certo  Petriet  ,  già  come  reo  certi lanaato 
"  a  morie  ,  prese  il  posto  di  Pid'.egru  ,  e  fu  in  vece 
•1  sua  strozzato.  Da  quel  tempo  in  poi  Pichvj.ru.  %\  renne 
«  aa-scosto  in  tra"  isola  sulle  coste  della  Francia ,  prcs* 
»  ali  litro  nome  ,  il  tatto  per  oon  compromettere  I'  a- 
».  m'ito  eòe  gli  salvò  la  vita  ,  d  quale  trovav.rti  a  P*» 
»  rigi.  Ora  egli  trovasi  in  Londra.    / 

Il  principe  Engenio  e  la  sa»  famigli*-  liaono  fcucc 
mento  attraversato  il  Titola. 

— ,  9,  M.  l'imperatrice  Maria  luigia ,  che  dovea  giun- 
gere in  InSprucl;-  il  r>  e  np.Trtrrne  il  7  ,  vi  giunse  , 
dietro  re'erinssime  notizie  ,  il  S*  e  deve  psrtu'ne  questa 
mcttina.  (  U   Nuovo    Postici.    )• 


8EGN0  D'  ITALIA. 
Milano  ,    1 5  Maggia. 
Atéio  xmrevo  itat.xako. 

Udì  5  del  corrente  maggio,  le  due  elassi  del  fV* 
is'tìti»iy>  hanno  tenot,i  congiunta m ente  la  loro  abninza 
privati,  e  in  essa  si  sono  trattati  argomenti  tant-j  di 
scienze ,  quanto  di  letteratura. 

Prima  di  tatto  si  eletti  rrna  memoria  inviata  d.fl  %\"%. 
cotrfru.  isrmbarcli,  contenente  lt  ilesrrlvione  d"  un  fatilo  ili 
fusione  portatile  di  lai  eseguito  ,  e  i'asposiriooe  H*f 
metO('->  col  qnale  egli  ha  determinata  la  contignrazioii» 
dello  *pazio  entro  «li  rimane-  circoscritta  qmlla  njne 
della  corrente  d'  aria  prod>tt*  ds  nn  mantice  ,  die  *? 
atta  a  mantenere)  tuia  forte  <:ombu»t«ane. 

Lidi  il  si£.  professore  Frtucesconi  aggiunse  diverre 
annoi:. 'Jor.i  al  discorso  già  «a  lui  recitali»  urli'  nkirrtsi 
pnbbbca  convocazione  iatorn»  a  ILtlTaeHo  da  Urbirro  » 
e  in  esse  fra  le  altre  cose  £pce  rimarcare  un  arrork 
•  U  cui  erano  comonemence  incarsi  ^li  scritturi  nei!» 
sf«à>il'i';  d  giorno  natattaao  sa  iv»ll««ario. 

vll  »ìg.  ■sJi'sjBaaje  Koatuint,  che  m  altre  adunanze' 
avev.1  «ratteniito  l*  Istituto  colla  btsura  di  diversi  squ  ir- 
ci delL  vIJa  Storia  del  r?*:resctalll  Tri\>nLtio  ,  ne  recita 
in  qm  tu  il»  prefazione  ,  colla  qnsJe  pose  al  latto  ili 
B  litor  del  p>i-rn<>  d'd  tun  lavoro.,  de'  motivi  che  lo  bau 
no  ini -.ito  ad  .;utraprersderlo  ,  e  idi  1  «tapi*  ed  impor- 
tanza iV  dm  uirja>:iti  i.  (pj.\h  egU  ha  avuto  P  <po»rtn- 
uua  dì  coiisultac«'. 

Per    tilfiino     il  ,  sig.    cavaliere   aViwr.tti  tceuiiuò   la 
lettura    dell'    introduJ»,iue    alle     vite     dalle    DodtsSM 
Milano  ,  già  accennata  jjI   u.*  ^3   di   questo   Gioruale, 

f>a  lendo  il  terzo   gKnedi  del  correutr  uiag;io,  d^ 
»;  inaio   «Ha  •*•<>. udì    .i.lnu.Vf  'A     u.eijSuile  ,    in    un   giorno 
solemw  t    si    terrà    in    vec«.\*iel  quarto  gi^.  JaJ 

citato  mese. 


-""ÌS- 


R!ifmio  ,   dalta  tipografìa  uà*   fc&riO»  AJ 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Domenica  ,   i5  Maggio  1814. 


««sa^» 


Tutti  gli  atti  3*  aufuriròtrazione   posti  id  qi'esto  foglio  sono  ufficiali. 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  26    Aprile. 
Un   corriere  d'  Halif  ix  ,  qui   giunto   il   22   corrente, 
ci  ha  recato  dei   giornali   americani   che     vanno    sino     al  : 
j3    marzo.   Il  sig.   Wriglit,  di  Maryland  ,   ave*   proposto,  j 
nelia   camera   de*  Rappresentanti  ,    di   sospendere     la   leg-  ] 
gè  d'embargo  durante    le   negoziazioni  :,   ma  la  sua   nio—  1 
2-ione  fu  rigettata  ,  colla   maggioranza  di   68   voti  contro  j 
65.  - —  Il  giornale  officiale  ha  smentita   la  voce,  sparsa   a 
Washington  ,    d' una     prossima    pace     colla    Gran    Bre- 
tagna. (  Jour.  de  Paris.    ) 

Del  28. 

Uno  de'  nostri  giornali  (  the  Star  )  contiene  oggi 
una  relazione  del  passaggio  in  Francia  di  S.  AI.  Luigi 
XVIII.  Essa  debbe  eccitare  la  curiosità  delle  persane 
che  desiderano  di  raccogliere  le  mimme  circostanze 
della  grande  rivoluzione  di  cui  siamo  stati  testi- 
monj  ;  1'  autore  e  un  officiale  distinto  della  marina 
reale. 

«  Il  a3  ,  allo  spuntare  del  giorno  ,  S.  A.  R.  il 
duca  di  Chiarenza  ,  grande  ammiraglio  dell'  Inghilterra  , 
inalbero  la  sua  bandiera  a  bórdo  del  Colosso  ,  e  diede 
il  segnale  di  spiegar  le  vele  a  tinta  la  squadra  anco- 
rata nelle  dune.  Essa  era  composta  ,  oltre  il  vascello 
nominato  ,  dell'  Aquila  e  della  Principessa  Carolina  , 
della  fregata  il  New-<  astle  ,  de' brichi  il  Grifone ,  il 
Cadmo  ,  il  Rinaldo  ,  il  Redpole  ed  il  Rosario  ;  del  cut- 
ter P  Olimpia  ,  e  di  due  vascelli  di  linea  russi  ,  uno 
de' quali  portava  la  bandiera  dell'ammiraglio  Crown. 
Tutta  la  squadra  non  formava  che  una  linea.  A  cinque 
«ire  della  sera,  l'artiglieria  del  castello  di  Douvres  an- 
nunziò l'arrivo  del  Principe  reggente,  ed  a  sei  ore  e 
mezza  ,  quella  del  Re  di  Francia,  Tutti  i  bastimenti 
della  squadra  fecero  il  saluto  reale  di  21  colpi  di  can- 
none Il  Principe  reggente  montò  pel  primo  a  bordo 
del  jachetto  il  Reni  Sovrano,  per  ricevervi  S.  M.  Cristia- 
nissima. S.  A.  R  le  presentò  tutti  i  comandanti  della 
squadra.  Alle  ore  8  pomeridiane  ,  i  Principi  si  misero  a 
tavola  per  pranzare  ,  mentre  sir  John  Beresford  faceva 
gli  onori  d'  un'  altra  tavola  in  un'  altra  stanza.  La  città 
di  Douvres  ,  illuminata  fin  sui  luoghi  più  alti,  dava  ri- 
salto a  questo   magnifico  spettacolo. 

»  Domenica  mattina  ,  il  Re  di  Francia  conferì 
F  ordine  dello  Spirito  Santo  al  duca  di  Chiarenza  che 
passò  immediatamente  a  bordo  del  Giasone.  Verso  le 
ore  io  ,  il  jachetto  cambiò  la  bandiera  reale  d'  Inghil- 
terra colla  bandiera  reale  di  Francia.  Ambedue  furono 
salutate  successivamente  con  21  colpi  di  cannone  da 
ciascun  bastimento.  II  vento  era  propizio  :,  il  grande  am- 
miraglio diede  il  segnale  di  far  vela.  Egli  marciò  sem- 
pre dietro  al  jachetto  reale  ;,  e  quando  fo  vicinò  quanto 
si  poteva  alla  costa  di  Francia  ,  passò  sotto  la  pro- 
ra di  S.  M.  Cristianissima  ,  e  1'  equipaggio  la  salutò 
colle  tre  acclamazioni  d'  uso  (  three  cheers  )  ;  V  arti- 
glieria di  tutta  la  flotta  fece  subito  V  ultimo  saluto 
reale. 

»  Senza  dubbio  ,  la  nazione  francese  troverà  un 
pegno  dell'alta  stima  clic  professiamo  per  essa  nella 
scelta  fatta  dall'  Inghilterra  della  persona  del  figlio  istesso 
del  suo  sovrano  ,  grande    ammiraglio    e    rappresentante 


di  tutte  le  sue  forze  marittime  ,  per  ìscortare  in  Fran- 
cia il  sovrano  che  porrà  un  termine  a'  suoi  mali. 

— ■  Gli  ultimi  dispacci  officiali  di  lord  Wellington  ri- 
portano le  spiegazioni  tanto  aspettate  sul  funesto 
coinbattìuteuto  di  Bajona.  Egli  è  certo  che  ,  quando  il 
governatore  di  quella  piazza  ordinò  la  sortita  in  cui 
fece  prigioniere  il  generale  Hope  e  cagionò  alle  nostre 
truppe  una  perdita  assai  notabile ,  egli  ignorava  inte- 
ramente la  caduta  di  Bonaparte.  Non  si  possono  abba  • 
stanza  compiangetele  vittime  di  quella  giornata  e  di  qaella 
battaglia  ,  che  furono  sagrificate  senza  motivo  e  senza 
scopo.  (  Moniteur.   ) 

Del  29. 

Jeri ,  alla  seduta  de*  comuni ,  il  sig.  Whitbread  ha 
emesso  il  voto  perchè ,  nel  congresso  delle  potenze 
europee ,  sia  fatta  una  espressa  dichiarazione  contro 
l' odioso  traffico  de'  negri  \  che  ciascuno  degli  alleati 
faccia  immediatamente  seguire  questa  dichiarazione  da 
disposizioni  efficaci  per  ottenerne  lo  scopo  e  che  .  in 
ogni  caso  ,  Y  Inghilterra  si  serva  di  tutta  la  sua  influen- 
za a  quest'  oggetto.  «  Io  so  (  dice  Y  onorevole  mem- 
bro )  che  ,  anche  in  questo  momento,  si  stanno  facendo 
tiil'  speculazioni  so  questo  infame  commercio  ,  p^r 
1'  idea  in  cui  si  è  che  il  ristabilimento  delia  pace  io. 
Europa  Io  possa  tVr  risorgere.  Può  egli  darsi  che  in' 
Inghilterra  ci  siano  uomini  tanto  crudeli  per  incarnarsi 
di  tali  odiose  imprese  ?  Se  ce  ne  fossero  ,  speriamo 
che  si  saprà  reprimerli  ;  il  ministero  non  ha  pero  an- 
cor detto  nulla   a  questo   proposito  I   » 

Il  sig.  Freemantle  sul  proposito  degli  ultimi  com- 
battimenti davanti  a  Bajona  e  Tolosa  ,  dimanda  che  si 
facciano  conoscere  alla  camera  le  disposizioni  eh'  erano 
state  prese  per  informare  ,  con  tutta  l.t  conveniente  ce- 
lerità ,  i  nostri  eserciti  nel  Mezzodì  della  Francia  degli 
avvenimenti  di    Parigi  dal  3i    marzo  al    12   aprile. 

Il  lord  cancelliere  dello  scacchiere  dichiara  che 
non  si  era  trascurato  nulla  per  fare  che  le  informazio- 
ni di  cui  si  tratta  potessero  arrivare  a  tempo.  Sopra 
nuove  esitazioni,  per  parte  di  sua  signoria  ,  di  rispon- 
dere alla  quistions  ,  già  fitta  più  volte  ,  se  si  era  dati» 
ordine  alle  nostre  crocere  dì  togliere  ogni  comunica- 
zione colla  Norvegia  ,  il  sig.  Wynne  annunzia  per  og- 
gi, una  mozione  su  questo  soggetto.  (  Jour.  des  Débats.  } 

Del  3o. 

Si  prepara  un  gran  numero  di  grossi  bastimenti  da 
trasporto  a  Portsmouth  per  andare  ,  per  quanto  si  dice,  a 
prendere  a  Bordò  i  reggimenti  più  a  numero  dell'  eser- 
cito di  lord  Wellington  ,  e  trasportar  li  in  America. 
Le  forze  che  si  destinano  a  questa  spedizione  si  valu- 
tano a  ioni,  uomini,  di  cui  faranno  parte  il  29.0  reg- 
gimento di   fucilieri  ed   un  grosso    corpo  d'artiglieria. 

—  Jermattina  il  sig.  Gresolte  ,  segretario  del  conte 
Bathurst  ,  il  sig.  Daronse  ed  il  sig.  Salter  ,  messaggie- 
re  ,   sono   partiti   per  Parigi. 

—  I  signori  generali  Blucher  e  Bulow  hauno  intenzio- 
ne di   visitare  questo  paese  nel  mese  venturo. 

(  Jour.  de  Pari*.  ) 


55o 

Del  S   linaio. 

i\  jacutttO  ii  Reale— Sovrano  ,  riternato  JnUe  coste 
vii  Francia  .  e  rientrato  nelle  dune  ,  aspetta  Ponine  di 
ritornare  .1  Ruwiognc  ;.>cr  rjccvtre  a  bordo  i  Sovrani  al- 
leati .  e   condurli   ..1  Inghilterra. 

Il  si^.  Enrico  Kl'.is  ,  incaricato  (P  una  missione 
«resso  la  cori-'  di  Persia,  parti  da  Londre  sabato  scor- 
do. Egli  si  porterà  «la  prima  a  Parigi,  piscerà  da  Vien- 
na  e   Costantinopoli  ,   e   continuerà  poscia   1)  suo  viaggio. 

—  Si  nominano  di  già  i  sei  generali  inglesi  die  deb- 
bono essere  proni  ssi  ..1  grado  di  Pari,  nej  medesimo 
«empi»  che  1"  illustre  lord  Wellington  saia  creato  puèa  \ 
e  sono  sir  Tomaso  Graham  ,  sir  Williams  B.'r<sford  ( 
»ir  Kovvland  Hill  ,  il  conte  d'  Alliousie  ,  sir  Tomaso 
ihctou  ,    e  sir   Jclin  Hope. 

Si  annunzi. 1  altresì  che  i  marchesi  di  Buckiri«arn 
«•  rT  PJertford  snanni  promossi  al  grado  di  Duca-  Assi- 
curasi che,  avendo  il  Prmc  pe  reggente  domandato  al 
jle  di  Praiicia  ,  ali*  «poca  -Iella  partenza  di  questo  mo- 
narca ,  se  non  avesse  ancora  qualche  desiderio  da  espri- 
mere pria  d1  abbandonar  P  Inghilterra  ,  S.  M.  errava  nig 
sima  rispose  die  ,  avendole  li  famiglia  di  Buckinglmm 
dimostrato  in  ogni  circ  stanza  una  p.irticolire  divo- 
zione ,  ella  rlguardé'reb'fae  come  una  soddisf'ziorie  per- 
sonale  tutte  le  prosperità  che  potessero  henelicare  quel- 
la famiglia  . 

—  Si  crede  clje  dentro  un  mese  s-irà  segnato  da  tut- 
te le  parti  contraenti  il  mutato  di  pace  generale  tra 
ìi  Francia  e  le  potenze  aliente.  L'  importazione  delle 
merci  inglesi  in  Francia  caia  l'oggetto  d'una  conven- 
zione  speciale. 

— «  I  nostri  giornali  osservano  c<»n  estrema  meraviglia 
<he  quelli  di  Francia  sembrano  divisi  d'opinione  sulla 
cjU'Siioue  di  sapere  se  convenga  stendere  un  veli  sul 
regno  disastroso  di  Napoleone  ,  o  vero  ,  per  lo  contra- 
rio ,  se  delibatisi  rivelarne  tutti  gli  orrori.  I  numerosi 
io  a  li  politici  ,  eh"  escono  .alla  luce  tutti  i  gn>rcn  tanto 
in  Londra  come  in  torte  je  province  ,  non  hanno  glie 
mi  senti. neiiro  sopra  questo,  punto.  Uno  do'  più  celebri 
diceva  jeri  :  i<  11  governo  esecrando,  di' è  stato  pur  ora 
rovesciato  in  Francia  ,  non.  era  fondato  che  sulla  puj 
audace  inni, ■sturi  dal!  qrja  parte  ,  e  sulla  più  stupida 
credulità,  d  'il"  ;i|tr<i.  No  e  ejh  dunque  un  dovere  sacro 
per  tutti  ^,|i  amici  dell1  ordino  sociale  l'occuparsi  1  dis- 
sipare questa  folta,  nebbia  d'  errori  ,  ed  esporre  agli 
oc  hi  dell"  universo  la  tirannia  di  Napoleone  in  tutta 
la  sin  definirla  '  Bonn  (arte  era  un  mostro  di  scelle- 
ratezza ì,  <■  quelli  che  yorrèbhpho  impedire  che  un  co- 
tal  u,orrio  fosse  aita  per  Tue  esaminato  gotto  il  suo  ve- 
ro pu  ito  di  vista  ,  so'io  Fgn.no  s:  >-s'  ben  vicini  ad  es- 
sere mostri  di  dementa  e  di  perversiti  L1  eloquente 
scritto  del  si-_  Chateaubriand  è  state  altri  :t.  nto  utile 
alla  cnus  :  de'  Borboni  ,  quan  0  tu:  .irpo  i|i  iom.  uo- 
mini in  armi  »  (  The  finir*.  ) 
(.II:MAN1A. 

Brema  ,    24    Aprle. 
S.   A    R    il  duca  di   Ci  finn  i  ••.'.•   e    >(u'    giunto    jer- 
*era.   Questo   principe   p  . saera,  og^i   .■    •  ...  1   le  tròppe 

«Itila    nostra   guerniflibnp, 

Il  36  corrente,  passò  di  qui  un  officiale  francese, 
diretto  ad  Amburgo  ,  \>t r  recare  al  Principe  d'  Et kmuìil 
nb  une  lettere  dell  11  Principessa  sua  consorte,  e  di  1 
man  sibilo   N'y. 

—   Le   nostre   gazzette    puhìilirann    un    trattato     d'  ami 
Cizii   e   d"  allean.'  1   conclniiso   a    Wiliky  Lnukv  ,     1"  8    lu- 
glio  1  ii  1  i  ,  fra  S.  i\J.  P  Imperatore  di  Rouia  e  la  Re^ 
geuzn   di    < ! .\ . ! j ci-   in   uonje   di     S.     ni.     il     Re    Ferdinando 
VII.  Le  due  parti    <  murarmi    convengono    di    apèatrte 

Innnozi  con  \  r;.re  li  giierrh  couirn  I'  Imperatine  d. ' 
Fraiuesi  ,  lor  comune  nimico,  e  stipulane  il  riutalnli- 
nv  -ir.i   delle   relazioni   tonni. 1  rei  di   tra    1   due   Stati.  S.  M 

1  liiipi-raiort'  i|>  RttMW  rtoanoaaa  coiti*  lun.iuh  legiui- 
ina    le    (Wii',    radunata    straordinariamente    a    Cadjtc  . 

•1 ■  pure  la  vvstitB,-io!»c  li  eiM  dewcwtt 


Annover  ,  »8  Apriti- 

S.   A.   R.   il  duca  di  Cambridge   e   ritornato  dal  suo 
viaggio   a   Brema. 

—  II  26  corrente  ,  si  «occhiute  ed  AUona  una  so- 
spensione «P  armi  di  io  iionu  fra  d  generale  Beg- 
nmgsen  ed    il  maresciallo  Davoust. 

Gotlta  ,  a  8  Aprile. 
Un  ajut3nte  di  campo  del  jig.  generale  francese 
Dajioo  ,  comandante  la  cittadella  d'  Erfurt  ,  ed  un  aiu- 
tante di  campo  del  sig.  generale  prussiano  de  Dobschutz, 
I  1 -irono  di  qui,  la  sera  del  .26  corrente,  per  ree  irsi 
a  Pungi  e  prendervi  gli  ordini  del  Governo  e  de'  So- 
vrani  alleati  relativ  irueote    alia   detta    riuaiella. 

Blmikeitcse ,  29  Aprile. 
Il  Principe  d'  Etkmulil  si  e  dichiarato  oggi  per 
Lui^i  XV  III  Culi  ha  prestato,  insieme  co'  suoi  offiiiili, 
giuramento  <b  f«  delta  a  questo  monarca.  Tutta  la  guer- 
ingione  d'  AuiL^rgo  ha  prssa  la  cocarJa  bianca  ,  e  la 
buidieri  bianca  u>lteggii  sulla  torre  principale  di  San 
Michele,  iif-l  porlo  e  ad  A  n  borgo.  Nou  si  Conosce  pero 
ancera  il  risultato  delle  negoziazioai.  Il  s:g.  conte  d» 
Beonmisen  In  il  suo  qn  irtier  generale  nella  casi  di 
canipaguj  del  414.    Tljoruiqq  ,    vicino   ad  A'toqa, 

Lnb'ccu  ,    io    Aprile. 
Non  si    sa   ancor     nulla     di     positivo     sulla     marcia 
dell'  esercito  sved-s-  ;  gli    uni     lo    f  inno    dirigere     sopra 
la  nostra  citta  ,  mentre  gli  altri   pretendono  die  si  por- 
terà a   Stralsunda. 

— -  Alcuni  figli   pubblici     annunziano    die     il     Principe 
Cristiano  ritorna  in  0  mimarca  ^   ina    una     simile     notizia 
non  |m   fervo  carattere  d"  aucueicna. 
Ptts;et*l»rf,   3o    Aprite 

S    A.  S.   il  duca  di  B  unsvyick   e  qui  arrivato    oggi 
verso   inezzodL 

MagonzQ  ,  3    Maggia. 
Si    è   qui    pubblicato    iju  ulto    »e;ue  ; 

.<  Giusta  la  formate  sospensione  d"  anni  st*t.a  rniM 
chiusa  il  23  aprite  fra  le  alte  potente  a IV afe  e  la  FiMn- 
eia  ,  nella  quale  61  stipulo  la  reg-,  delle  focteefcfl  di 
fdagoiiza  e  di  Cissel  ,  S  A.  il  F  'I  Principe  di  Sellar  ir- 
tzenberg  ,  Coman  laute  in  capo  gli  est  reni  alleati  ,  ht 
incaricato  il  sottoscritto  di  prender  possesso  ,  dimani  4 
maggio,  delle  dette  piazze  di  Migonai  e  di  Casse!, 
in  nome  di  Ile  alee  petente  alleate  Siconne  ,  in  virtù 
delle  stipula/ioni  sopra  mentovate,  la  gn-rni»ione  fran- 
cese che  occupa  qm  -te  piarze  ne  uscirà  dimani  ,  e  le 
truppe  alleile,  sino  gh  ordini  Hi  S.  A  B.  il  dura  re- 
gnante di  SMhse— Ciburg  ,  onin  uidante  il  5*  corpo  del» 
l'esercito,  entreranno  in  Mtigonaa  ed  io  Cissel,  ne 
do  avviso  a^b  afa  t  idei  di  emette  «lue  città  ,  ben  per- 
su 'so  che  ,  tanto  al  momento  dell'  uscita  ,  quanto  ut 
uccisione  dell'  in-resso  delle  troppe  .  essi  corrisponde- 
ranno con  una  condona  tranquilla  e  pacifica  a  tutto  ciò 
che   si   aspetta   da    loro.    •• 

J4«gonzfl  ,   3   maggio    181 4. 

Il  generale  di  divisione  rVitoro,  e  dotnaÀdantè 
in  prima,  delle  fortezze  di  Mng<>nza  e  di 
Casseì ,  firmato,   Delamottf. 

JubcrfcUl  ,    4    Maggio. 
Ci  si  scrive  dai  contorni  ili    Wesel  eh'  e  stato    con- 
diiuso,    il    3o   aprile,   a    Xautrn.   col    governatore  di  quel- 
la  forti  7/x    una    coin -en/ione  ,    in    \irto    <l<  Ila    quale   e*sa 
dveva   jeri   estere   cons»'i,ii«tn    alle   trjppe    prussiane.    La 
gUtCnigione    ritorna    m    Francia. 
Fra 
S.    A.   S.    il   PinKipi-   di    R«  use  ,   gi>vernator    genera- 
le ,    e    S.  A.    S     il    duca     di     Cobor«.o      hanno     fitto     oggi 

colle  (ruppe  alleate  il  loro  ingveMo  in  tyegeoM. 
IH  t  ihorgti .  4  Maggio, 
Ieri  dopo   un -7.7 odi   ebbiau^e   vedute     innslbcr.ue   la 
biunl    ra    bianca    Milli   t.nt<7/a  di    Marienberg.     Si   prepa-. 
fato  iJtUc  iocavde  L.jn:lu-   p.  r  \i    gin  rnij:io«e. 


Manheim  »  4  Maggio. 
È  qui  aspettata   per    domani   S.    M.    l'Imperatrice 
«li   Russia  ,  provegnente     da     Robrbach.     Si    fanno    colla 
ruassiina  celerità    degli    apparecchi  per    ricevere    questa 
•  Principessa. 

REGNO    DI    BAVIERA. 
Monaco  ,    3o    Ap)ile. 
È  qui  aspettata  da  uo  momento    all'  altro  S.  A.  I. 
ì'  Arciduchessa  Maria  Luigia. 

—  Si  dispone  il  palazzo  di  S-  A.  il  Duca  Guglielmo 
per  ricevervi  S.  A.   I.  la  Viceregiua  d'  Italia. 

PAESI  BASSL 

Brusselles  ,    1  .*  Maggio. 

La  cavalleria  belgica  è  interamente  montata  ed 
equipaggiata. 

Jeri  si  convoco  al  palazzo  di  città  un'  assemblea 
di  sessanta  notabili.  Il  risultato  si  fu  I'  elezione  d'  una 
deputazione  presa  dal  suo  seno,  die  si  metterà  in  cam- 
mino questa  notte    per  portarsi  a  Parigi. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

Il  quartier  generale  dell'  esercito  svedese  se  ne 
}>arù  da  questa  città  il  27  aprile,  e  prese  la  strada  di 
Louvain. 

—  Ci  si  scrive  che  il  comandante  di  Grave  ,  a  cui 
si  era  già  per  due  volte  notificato  e  F  abdicazione  di 
Bouaprirte  «d  i  felici  cambiamenti  sopravvenuti  in  Fran- 
cia* fece  nondimeno  ,  il  20  aprile  ,  una  nuova  sortita 
colla  sua  guarnigione.  Queste  truppe  s' inoltrarono  fino 
;ad  Hu.sselin  ,  ove  incendiarono  parecchie  case.  Il  5.° 
battaglione  di  cacciatori  ,  formato  a  Bois-le— Due  ,  par- 
ti per  reprimere  questa  sorta  di  brigandaggio.  e*«  (1 
comandante  persiste  nel  non  voler  rendere  quella  piaz- 
za ,  e  continua  a  far  fuoco  sugli  assedienti ,  in  guisa 
Che  si   tratta    di     rinforzare    il    corpo  di  blocco. 

•mt-'C  .'  che  la  resa  d'Anversa  avrà  luogo  il  4 
Correrne 

FRANCIA. 
Parigi  ,  7    Maggio. 

Ci  si  scrive  <ia  Gand  che  il  sig.  Maurizio  «le  Bro- 
gìie  ,  yescoyo  di  qaetla  citta  ,  ed  uno  delle  vittime  di 
Bomparte  ,  e  cola  aspettato  da  un  giorno  all'altro.  Il 
clero  e  gli  abitanti  di  G.tud  si  dispongono  a  riceverlo 
in  modo  Ji  111  «infestargli  quinta  parte  abbiano  presa 
Costantemente   alle   persecuzioni   da   esso   sotterte 

(  Gaz.  de   France.  ) 

Il  sig.  Principe  Corani  ed  il  sig.  conte  Spada 
lianno  inaudita  al  Senato  la  loro  dimissione  dalla  cari- 
ca di    senatore,   (  Estr.   dal  Monueur.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE- 

Napoli  ,    4  .ì/aggio. 

I.x    nome  di  Dio  q^mpote.nte. 

Trattato  di  tregua  fra  S.  M.  il  R_>  delle  Due  Sicilie  e 
8.  E  llnvuda  bascià  bey  di  Tunisi  ,  convenuto  e  stipulalo  a 
nome  di  S.  IVI  il  Ri:  delle  Due  Sicilie  dall'  illustrissimo  sig. 
Renato  de  M  itimi  .  suo  incaricato  <J  affari  ,  ed  a  nome  di 
6.  E  il  basuia  bey  dall' illustrissimo  s>g.  Juseph  Coggia  ,  suo 
ministro  guardasigilli  .   munito  di  pieni   poteri  a  ciò  relutivi. 

Art."  I.°  A  contare  dal  presente  giorno  ao  111  ano  tiii^ 
fino  a'  20  marzo  l8t ó  ,  una  tregua  avrà  luogo  tra  le  due  aite 
coni  contraenti  e  loro  sudditi  rispettivi  ,  allineile  il  sig.  Renato 
de  Martino  ,  incaricato  di  alfari  di  Napoli  ,  poosa  far  Pervenire 
al  Ite  suo  padrone  le  proposizioni  «  condizioni  di  S.  £..  il 
bascia-bey  per  la  definizione  totale  di  un  trattalo  di  page  Ira  i 
due  governi  e  pel  riscatto  degli  schiavi. 

2.  Durante  tal  termine  vi  sarà  libero  commercio  tra  i  due 
governi  ,  come  attualmente  esiste  ,  e  le  bandiere  tunisine  faran- 
no ricevale  nei  porti  di  Napoli  ed  in  tutti  «-in- -111  occupali  dalie 
iruppe  di  S.  M  11  ipolitana  ,  come  quelle  appartenenti  alle  po- 
itnze  le  più  favorite,  e  nella  stessa  iu ■■mera  ohe  verranno  lut- 
iate le  bandiere  di  S    M.   napolilana   nei  porli  di  questa  rutti 'tritt 

'Ò.  Siccome  per  effettuare  lutti  i  pumi  relativi  ad  uu  deli- 
aiitivo  trattato  di  pace  ,  e  come  anche  aer  gii  affari  oomuier  • 
ciali  ,  ,.-  necessario  ohe  S  M.  napolilana  abbia  uu  suo  incan- 
tata di  affari  presso  S.  E.  il  Lascia- bey  3  così  è  coavenuio  elle 
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il  detto  sig.  Renato  de  Martiao  resti  in  tale  qualità  Rao    a    che 
non  piacerà  altrimenti  al  Re  suo  paJrone. 

Nel  tempo  della  sua  dimora  e  della  gestione  degli  affari  du- 
rante la  presente  tregua  ,  godrà  delle  prerogative  attaccate  al 
carattere  di  un  agente  pubblico  di  una  pote-uza  amica  ,  come 
pure  di  una  intera  sicurezza  per  la  stia  persona  ,  ed  avrà  la 
libertà  di  ripartire  con  i  suoi  nazionali  in  caso  di  nou  accomo- 
damento ,  che  D'0  non  voglia. 

4.  Pei  diruti  dog  inali  sopra  qualunque  merce  d'  importa- 
zione 1  sudditi  napolitani  saranno  sottoposti  a  que'  medesimi 
che  pagano  i  sudditi  delle  altre  potenze  amiche  e  niente  di  più. 

O.  Resta  convenuto  che  le  barche  coralline  napol itane  po- 
tranno durante  questa  tregua  esercitare  la  pesca  del  corallo  nei 
mari  di  questa  reggenza  ,  godendovi  la  protezione  del  governo 
tunisino  ,  e  pagacelo  al  medesimo  i  diritti  di  eonsuetu  line  che 
finora  hanno  pagato  ;  beninteso  che  dovranno  esser  muuile 
del  passaporto  di  b  E.  il  bey  ;  in  caso  contrario  saranno  trat- 
tenute prigioniere  finche  piacerà  all'  E.   S. 

6.  La  presente  tregua  e  1  suoi  articoli  sono  in  tenore  fino 
all'epoca  di  sopra  ristala.  Se  allora  ,  contro  ogni  aspettativa  t 
una  ratifica,  definitiva,  6tabde  e  durevole  non  avesse  avuto  luogo, 
je  ostilità  non  dovranno  cominciare  per  una  parte  e  l'altra  che 
due  mesi  dopo  la  suddetta  data. 

Tale  é  la  conchiusione  del  presente  trattato  fissato  e  fir- 
mato dall'  illustrisi,  ministro  sig.  Juseph  Coggia  in  nome  di 
S  _E.  il  basca  bey  di  Tunisi  e  della  reggenza  di  cui  è  egli 
il  capo  supremo  ,  e  dall'  illustriss.  sig  Renato  de  Martino  ,  iu» 
caricalo  come  sopra  ,  in  nome  di   S    M    napolitaoa. 

Al  palazzo  del  Bardo  il  5  della  luna  rabja  theni  dell'  un- 
no dell'  egira  1229  ,  e  il  20  marzo  1814  dell'  era  cristiana» 

RENATO  de  Mahti.no. 
Luogo  dei  suggello  dell'  in- 
curi.catQ  iuai.UtUj. 

Ratificato. 

(  TTamuda-bascia'  bey  di  Tunisi.  ) 
Luogo  del  suggello  di  S.  E.  il  bey. 

ITALIA, 

Ravenrtfi  ,  20  Aprile. 

La  nostra  citta  e  stati  consolata  dal  soggiorno 
del  S.  Padre  per  tre  giorni  continui.  Sua  Sant.tà  andò 
ad  abitare  in  casa  Spreti  con  lutto  il  suo  seguito  di 
prelati  ed  altri  illustri  soggetti  :  celebrò  la  S.  Messa  . 
tenne  cresima  ai  un  pronipote  del  sig.  canonico  Gio- 
vanni Maria  Rossi  e  amministro  la  comunione  a  tutta 
ipi<-lla  l'.Miisv'Iia.  L*'  ammirazione  dei  fedeli  fu  sorprendente 
nel  vedere  il  Smunto  Pontefice  ilare,  in  buona  salute, 
e  pieno  di  affabilità  ,  dare  a  baciar  la  uiauo  piuttosto 
ch«    A    piede. 

Torti  ,   4    Maggio. 

È  continuo  il  passaggio  di  truppe  napoletane  di- 
rette alla  volta  d'Ancona.  ■ — Jori  e  di  qui  passito,  diri- 
gendosi a  Ceseua,  S.   £111.   il  cirdinale  Francesco  Fesch. 

REGNO  D'  ITALIA. 
Milano  ,    1 3   Maggio. 

Al   SIGNORI   PARROCHl    DELLA.   CITTA'   E 
DIOCESI   DI    MILANO. 

È  nostra  mente  che  dove  attualmente  si  adopera 
conte  testo  d'  istruzione  il  Catechismo  adjttato  per  que- 
sta diocesi  ne  II"  anno  1807  ,  daW  Eia"  cardinale  arci- 
vescovo Caprara  ,  finche  non  giudicheremo  di  provveder- 
vi all'  opportunità  in  altro  mudo  ,  se  ne  debba  omettere 
la  lezione  VII  itella  parte  seconda  ,  in  cui  trattasi  del- 
la persona  di  chi  regnava  a  ipieW  epoca  ,  sostituendovi 
perà  a  viva  voce  per  compimento  della  lezione  VI  l  1- 
siruzioue  opportuna  sopra  i  doveri  in  generale,  di  buona 
sudditanza  verso  1  regnanti  ,  e  di  giusta  ubbidienza  ver- 
so i  magistrati. 

Noi  sommamente  ci  compiacciamo  nel  ravvisare  con- 
sentanea questa  nostra  determinazione  alla  venerata 
mente  della  Reggenza  del  governo  provvisorio  stataci 
mani  fé  stata  dal  ministero  pel  culto. 

SÌ  faranno  un  dovere  pertanto  i  signori  parrochi  di 
rèndere  consapevoli  i  popoli  loro  commessi  di  questa  no- 
stra disposizione ,  onde  1  catechisti  ed  i  maestri  delle 
scuole  normali,  vi  sì  conformino  .<  e  con  effusione  di  cuo-, 
PC  loro  att-guriamu    ogni   ve>o  bene. 

Pali*  arcivescovado  di   Milano    il  12     maggio   18 14. 

C.  Sozzi    V.  O.   C. 
Federico  Nava  ,  oaii   ord.  ,  canee!,  arciv. 
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Crediaiuo  ^..  i..»    *c*..  „•-•-  u.  imàH*.  littori  riiVreiv* 

<o    qui      in     hit  V«-      y,i»     alti     li.U     ili  J'iil  lami     cu.  ii. .li    .a 

b  M.  il  Hi  dille  uii«  Sicilia  mcAi '  lu-.lia  unm'u  nal.  , 
<■  «■'  i;is:  !i   udii   M   (    [lottile   dar  notizia     ;,     suo     ii  ni|  n    m 

.insto    figlio,    .itu.-.t    I     iuit  1 1  nzioiii-    dell»    (i  nuiiiiwiiM. 

ò.  'ii.  il  Ilo  oeih  Dut  Giulie  ,  con  il«cr  «lo  «Jel  iz  cennajo 
1614  ,     Ila     uominalo     O.icliore     gì  1.1  1 .  1.     1.1     polizia    in   noma   li 

élg       Clll.lllindalOie       COIIMghl'ie       l'i        £    lalo        Al    11    I      (       AiU^ilUla,     e 

cenni,  o.-^no    perniile   (Il    pò  -Zia    il   Mg.    Ci.n  011,1.    ZuccI.iii. 

Il  *a)  uillo.  Ul  Ciciii.lu  Un  venisse  toiiiiuiuistialo  ili  Ila 
piopn-  sua  bolsa  iu  tuUlllia  '  1 1  oliente  DM  la  l'I" .-i.iy.ic -uc  uel 
|>lf,'"    esistenti    UCl    Ab."  Ilio    111     li   ,111.1     dal    ó     pcdll     in    si. Un. 

li  .1  1. 1..0  ..  1  i«  11..1..  1-  litici «j.un  ci  tulli  1  pici!  dete- 
nuti |<i  causa  di  nou  j.ii.-U.u  giurami  ino  ,  e  la  iisliluz'iie 
ai  |  ii_|  1 1. 1-1 1  ili  imi  1  l.ii..  j -Uni. i  nuli  aiquisli.-li  .  iji  j  .. 
UIÌ      Uni     i-pinoin      politiche      o     a     quelli     clic    hanno    1  i  11   Mi 

inetta  le  11  giurutucuim 

U  od  odio  ,  scovandoti  a   Lercio,  ha  stelo  di  sutl.uBgnoa 

continualo  ni  piotala  ci  quii  icni-r.i  uu  naie  decido  iu  cui 
I  per  dare  una  {nova  dilla  »u.  d.voziiic  vnso  la  S  hli.na 
VilgiUt,  1  iiiUnìu.ie  ai  11.  - 1  liu. un  u.o  Clelia  bua  cuculia  ,  ha 
oli. inalo  clic  sia  pesala  dal  tuo  alligno  patibolale  »..  somma 
01    ^m.    Ir.    annui    II,    III.  un  u.im  nlo    iii;j.     b.    Casa    (11    ioicio 

Ji  t  li  bill  a  jo  ,  La  i.cii.n  aio  n,*  liscia  Ih  ili  campo  i  (.ignori 
colonuilli    M   jo   e  de   Mid.ci  ,  t  colounclio    il  sig   capoaquadione 

Maiali 

li  1  e  I1IL1.J1.  ì'-  molata  la  numi  ite  de  Inni  de'  comuni 
al  dtiuao.o  citilo  Sialo  e  .a  lnjuid.ty.ione-  de'loio  creditori  oldi- 
liate    da    dicroti    del    n«»lu    goviino. 

Il  1^  dello.  La  |«mii,mo  «gli  òiolopj  di  Lorna  di  riunirsi 
iiUOT.un  ri<  in  quelli  ic  Uno  aiiUctil  locali  non  ai.coia  allenali, 
per  ailendtrc  alia  pul  tinca  istruzione  ,  cu  ha  risllluilo  ad  issi 
tutu  quegli  aolicln  loro  Lini  che  uou  ciano  per  auco  stati 
alien  .'1. 

INello  stesso  giorno  lia  a-sieuato  un'  annua  nudità  d'  8om 
ir.  al  Monte  ui  Pietà  di  iloma,  u<  prendersi  .-cpia  lauti  beni  immo- 
bili dil  usuiamo  dello  buio  ;  ha  urbinate  die  tulio  ."lt»o  (teniamo 
dello  telalo  siano  aC  Onmli  40111.  Ir.  ag  1  o.-pizi  _Cin.  al  icn- 
srrvatoij  ed  un.  sovvenzione  nliauidiuL.ua  il  LOm.  Ir.  alia 
ce  inniissione  o<  gli  o.-j  c-il.li  di  Lima  ;  td  ha  accicsc.uio  a  oluc 
li  tu.  Ir  le  nuditi  insegnale  -Il  Accademia  di  San  Luca  di 
Roma  ,  e  di  ìc.  tei;  li.  la  priiiiiuv..  uol-zioue  dei  AiuseO  di 
fisica  e  stona  Calmale  ci   l'innzo. 

1.  ij  detto  lia  accordato  un  a  in  ut  somma  di  55, 8 12  Ir.  in 
via  di  occorso  ouensuale  a  qu«  ili  perso  uè  digli  .^ia:i  remarti 
che  per  ragiona  ne  passali  caino.,  menu  }  acno  uuiasli  celi'  m- 
<bg.  nza. 

Ji  .6  dello,  La  pio  bila  l'esitazione  oidio  Solo  lontano  di 
qualunque  oggetto  d  arie  ;.n  ica  e  innocua  ,  Inni. e.  •  ou 
picvia  Iic.-xzj  .e  opere  degli  autori  moderni  ;  ed  U  istituita 
una  cpmuiikslune  1.  1  1  -a  ui  vegliare  per  I  esecuzione  ..  qui.-lo 
deCfio  e  »  r  la  coi»...  .  _:i.  degli  Oggi  IH  auiilli  clic  si  llo- 
■Vasseio  ni-   niuv.   scavi. 

Il  17  dello,  lia  ire  .lo  un  ...n  .  .  .  triile  deli'  uario  del- 
l'esercito  ,   presso   il     uo   quaruer   gènetale      1    ni     ,0     a 

tale  cancii  li  ,  s  g.  cous  gliere  di  Suio  ciucco,  nireilcie  i.ei- 
1    cr-rio   ngio. 

li  .il  dello,  lia  nominalo  pref  Ito  del  elipartimintu  dil  l'm- 
Licom-   i|    -ig.    LuéiOVrCO    Ij     noce. 

Il  -(  '«ito  ha  non, ni  io  colounillo  dilia  gu.  rdia  c'iparli- 
mir.taie    di     hi  Old    il    big.    Pi     -(lo    Lo.ouua 

Lo  su*s  gn  rm  in.  Ucn»  nato  tn.n-iiallo  di  campo  .1  sig. 
color.ii^ilo  hontaun  ;  co. 1.1. nello  del  3'  cav  Inggni  il  ».g. 
maggiori    huaso     tolonùello    ..<i    i."    ..,    linea    il  »ig.  luagg.ora 

Paolella  ;  ultm  nel  i  "  di  linea  11  jig.  inaggittri  MagdoB.lu  ;  e 
Di-gj,iore   d.ll.    guanlic   dei   colpo    li   i..g     maggiore    Ceilent..ui. 

Il  -4  o.llo,  ha  oiilinalo  ciie.»n.iio  pa&.le  le  pcumom  e  gn 
arrelrati  di  cui  godevano  il  #ig  lguar.,0  Mollo» ,  autoic  dell» 
Itorw  del  Chili,  com.  cj  gcamta  auurroauo  ;  la  lignota  Lio- 
tild,  Taiiibioni  ,  proteasorv  .11  hn^ua  e  kltir.nurj  greca  mi- 
1   Lim.is.i.i  di  L. -logli .  ,  |.rm„  o.ii.,  ,-u.,  giubilimi»'.;  ,-  ,i  s,g. 

prOllilOll     Lumi. in, .     .'ij;i,nl.        icln.    u     gesuita    (pagati 

Lò  si  •  .->  eiomo,ha  nominalo  .1  mg    Duca    Liiaschi       tttn- 

''"",e   "*-1    l" "«''    Si. mani  :    ,1   sig.   A..0s..i,..u,    li.  1  uwu, 

rriOOpa  di  l.mil.,1,  limici  ocll*  uniinuiisliaz'ouc  .l<  I  loilo  di 
Ho  ma  ;  il  sig.  Poteiisiuai  ispellor  cenciaie  d.  lie  nosle  ni  •!. 
biati  romani,  " 

Il  ab  dello  ,  ha  aasrgnati  uo  (ondo  di  òtoui.  I"r.  di  crediti 
"ootdi  ...1  demanio  del  dipai K,  .,|   (Uno  ptr    la    iouduL- 

Z  Oli--    .:■•    |  ,  Bili  Dl'Ui    ili  I    d  ;  -il. in.,    n,    Jlesto. 

Jl  '•  inalzo  ,  ha  Dominato  COiÙUuelio  del  H :."  di  ,iu,a  ,1 
ig.    maggiora    I  .H.nle. 

Il  a  .litio,  ba  notuiualo  ntcfetio  del  m'parlimenjjn  dtl  lUco 
>l  sig.  come  l«i  latti  . '-ii.ii :,,,. 

11    "    <'•"".    l'i    'Limalo    il    iiMain).  11. ,:,;,,    ,',|    (J    .,..,,    •%,,. 

Mrci":   "    ''"•;"-»    '"    lo    i-i«    chi     possa  contenere  aii 

""'  •",nm  ■  I""  mi  ...•..„  Min    ,„„i,  ..  ,,  ,011,  ,  ,   „  >,, 

ffi      iV,",'      '"■"    M""o  ,    ha  «1(  ilwaaio  il  ,,.,,.,    ...       

.?""'  -11       I   .         ■■  "  >"-'••  "'  ".•!"  1  siasi  ,    e    qtteJio  ..,  S  ,. 

8   i.a-I.mo    a     Tll  i.Klii 

NeHo    ■'■  ■  "    B«  ino   p..<  -n. ne    ha    rcslilu  t.    1    nel 

,    ••«""•»«'   e»'  •  11.1  1   1  tati   ni  .,,'0 

anco  di   LlVOl  * 


Ha  pr«  ii    iricofci  le  I  'i.irisi'tu^    rielli     Oi         i 

U1  1"  "  ■  dilla  isiruzioo*  glaUllUi  ucm  fanciulle  UCl  da  li  .1 
11  (  '"'la  <  Lainpouiatz  o  ,  aecoidando  loio  un'annua  per- 
J  1 11         ■  •  v- .  1  .  1  1..    e.    l:r.    .  . 

I.  g  c,.;v,  La  BumttnrHi  ajulanie  gicer-k  il  m:cgieie  De 
L»nc>  g>icue. 

L  11  dillo.  Iu  BcmuiaU)  mariteiallo  di  cimj  o  il  sig.  Co- 
loni. Uu  oe   Geni 

•Il    '-»    ,tl<     •    ha    ."'Oliala    l  La    pensione    Vital.7a    di    f^ln.    Ir. 

annui,  «  uu  u  . ...  o  (.i  una  sola  \oita  ui  t8m  ir.  al  aie.  m- 
\.l,ei«    I'iaucisio   inaili.  .     •  -^.liere     e    segretario    di    Si   io 

01    lo»caua(  .u  utbto  uiiqo  l.uo  prigioniere  aai  Harbai«M»i  , 

niilMlt    iuin.1.    cai.a    ;-.,  u,  f  u-    .1,    palila,    e    ritenuto    in     Ili         ) 
in    con-."  il.  ?'n ne  ne'    Ititfght  ,    le.  cu    ed    utili    servigi    da     Ju     r 
culi     alti      N..10     ili     T"-<ana,   «d    fia    ine  nc.to   il   tuo   nuocile» 

lllie       nla«..e.|li        C6ttte      Ol      alilellaiuc      Coda      nia.-i.,llla       mia        la 

liLcr.  /.  ulti 

!..  stesso  g.orno  .  ha  nuiiuaio  prillilo  dell'  Otnbroue  il 
sig    Cjiuiio  Liancln  ,  maire  11   Nma. 

Il  l.>  nello,  ha  cedum  in  |itna  proprietà  alla  citta  di  Ma- 
ni.la.    a    pio   ciiia    iiihiioUCa    UluniCipaic,   il     locale     detto   ci   iart 

(jioì    noi  mila  su  ;j  mia 

Lo  slisso  g.omo  ,  ha  Ceduto  in  pica  propr  età  del  comune 
di  .  'jnlo  ,  ad  us..  01  caserme  ,  1  loc-ii  de'  soppressi  Agoslia.aut 
scaizi  ,   uc    Ceulun  111    e   i.e    Alinoli    comeuluaii    delia   siesoa   citta. 

Ila  pure  ordinalo  e:. e-  ^n  arda  delle  Logge  dipinte  da, 
Ralaillo  d  Libino  \eugaco  chiudi  da  cristalli  colle  convenienti 
cecoiazioni 

L  is'.issa  RI.  S.  si  è-  degnata  d'accordare  icni.  Ir.  in  sol- 
lievo de"  poveri  di  Bologna. f  ed  un  impreauie  ci  -,oua.  ir.  ai 
vaij.slabii  inculi  di   bcniliitn'za   dell'  utet.  a   ella. 

10  sies;o  giorno  .  i.a  inurcato  al  conte  Carlo  Filippo 
Alorc/vandi  ,  eli  Bologna  .  la  privativa  per  li    tabbrica  e  ina  ornai 

delle  terraglie  ah  uso  ingle  e  e  oeiie  pipe  di  nuova  loriua  u 
lui  pil  pr.uio  iniroioile-  e  inventale,  e  gli  lia  inoltre  accoidata. 
una  somma  di  1CC0  Ir.  pir  alcune  esj.'Ciienzt  da  l'wsi  dal  uic- 
Oes .11.0   tulio   stesso   Oegaiioe 

.Sei  g  omo  suudclto  ,  ha  nominalo  podestà  di  Bologna  il 
sig.  ccnle  Glassi  ,  in  sosliluz.onc  del  sig.  uiaichese  Amoiint 
Le  cguiui    già    1. emulalo    a    laie   canea    il    .,    etlio    slesso    mese. 

li  17  U..1Z0  ,  ha  nominalo  prillilo  del  dipartimi  ulo  del- 
1  .iruo  il  sij-  Stiozzi  li  1. olii  Giuseppe,  iu  sostituzione  utl  srg. 
luca   ili   e7.nl  Alp  no  ,   i.omiuato  a  tale  carica  lin  dal   i2  gennajo. 

11  zi  dillo  ,  ha  li  minalo  podestà  di  l'aenza  il  sig.  coute 
Domgi  Naldi  Z-uh  ;  e  podesu  di  Cesena  il  sig.  baldass-ie 
lo  ma g n'oli 

li  0^1  'etto  ,  ha  allìdati.  ptr  inUnm  il  portafoglio  del  tni- 
nisl.io  di  gueira  e  maini,  al  Sig  maresciallo  di  campo  jVlae- 
ci .naid  ,   ga    sosunuio   piov vision   inimlc   dal   Principe   Fignalelh. 

Ci  ;■  wrj  ij  alali  Uccidi  ha  BbUllnalO  Cavalieri  del  IV..  Oi- 
dine  delie  Due  biche  1  sig..oii  1  «un  e  C-inuccini  ,  pitiori  ; 
1<  11-invaizer  }  «cuitoie  ;  Cn^cil.11.1  Pe.-suli  ,  piolessore  iu 
Bolli»!  j  biliasiiaio  Cauiiirau.  f  piote  san  re  e  prei.oiuic  dell' A- 
Uuco  he.egceoC;  Ou.-  |  n.  A.iaze.l-nli  ,  jiolessore  di  lingue,' 
P  elre  1  1.1..  si  ,  oigii  .11.1  g.iin.ilc  della  pi'tenUia  di  l'i  ma  ; 
l'on  lana  idem  del  'li.suim.u  j  bpaua,  Veejni.uo  di  Pen. 
C  ludi  ,  Vicpntitio  01  leu,  Cessici  maire  di  Peiug.a  , 
.Liei  muin  ■.  Orvieto;  IVltfutui  »;.... re  .1  e.  ..a  ili  Casleiio  ; 
liei  11.  :o  a. une  ni  |'u,i,,.i  :  .in .e  Alamanno  Isolani  .  pretelle» 
del  iui.o;  comi  .a£..  11.  iiv.i.m.  coliiauuaiilc  in  Capo  la 
guardia   nazionali   di   buie  gnu  ,   e  v.   b'bw5iiani.   'latini.  IspctUM 

g'Uil'-       -        il--    Idi'     n.  1. .   1.    I.       ginn      eoii.ol.e    delio    s.es.-O     Ul- 

oiui  :i  mi;.  •  ouu  e .  ii  ...  ,1  more  boiogatUi  j  e-ei..mene-i  ri  i 
s.^no.      cavaliere     I     .,  •-.  1  ,     souilari  ,  Settii  -  Pno- 

C.j         PlUSptlO     ^^     .Ila  L'Ue.l    Gla.V.lia         UlllcIpLéC     1  '•.  i.    I  ilaUI,     C 

digli,  -ij    •    s.c     l.u  ,,i    Aij    e    01  .i   .    mieli' cu. e    della     e«»a     reali-  ; 
Do-        Luigi   h:  .     t    ..    -.     ,    i  i   i  .    j  i     Ag'uat.ui     Chigi  ;  i...ilouua 

-e.. .1..    .    ... ..,;..!    i      1        ,.        I   iiu.li.  ,    li. licite  Aud(l»  OuCW  J 

Duca    ni    t>uila    Lo  g     Bui    .ee n  p.  g    1. 


Bt/h.-n    1)1    Ai  1 1  ANO. 

Cvnv   uc'  yt..i,ij   ...    ...,.-...    j^  Maggio    1814. 

•   pi  r   uq  L "      j.c  1,8  D. 

.     Ili  li >i  J  .e    1 

|  1  r  u:v.i  lira  f.   b.      .  «         .  .  .0   — 

i    \      in     ;  1 1   1  uu  ;  i</.    1..1    o    B.  o      -r',i   >»0 

Vi  i.i  Zl;i  ,    ni  1 „  il 

A:i>i  •:.    .    ptP    un    hv-r.    i.ii.  «        z..:i,S    L. 

V   PI  11.'       ,.  ,  .  ! „ 

Ali .:ti  u ..un  .    L.io        ....  « 

1  <  '■'  I  ■'  m        lo.ir    — 

i\i'|'uii  » 

AuiliOrfo  ,  pi  r  un  mi  reo  .     .  ■ 


Mi)  10  .   ,  .  1I.1  n|>.  .  1.  u.i  ,1    federici        .1...  , 
uillj  ti  Dlratld  di  9  ..  rita  ,  a.-    .  1 1  v. 


^r.°  i56 


i»3.  Ijcbn. 


f* 


GIORNALE    ITALIANO 


M'.'.amo.  Lunedì.,   jé  Maggia   18.14.. 


Tutti  eli  ritti  d'  animinoti  izÀone    posti  1.1  questo  foglio  sono  ufficiali. 


TfJRCHU. 
tettanti  nèpoìi ,  26   Marzo. 

H  gran  visire  lui  ili.co  il  1  a  con-  !..  prima  udienza 
«oleom  al  nuovo  ainbasciadure  di  Persia ,  Mirza-Riza- 
C   an,   pur*  dianzi   arrivato  eia   Teheran. 

—  Il  sig.   iT  {•-  iln-ky  ,   ambascitdore    di   Russia   presso 
Ji.  Porta  ,  che  si   trovava    qui    già    da    qu  isi  due  anni  ,  : 
li.-   avolo   udienza   egli   pure   il    24.     Il   granvisre     lo     ha 
ricevuto   eoo   tutti   i   contràssegui     di    distinzione     dovuti 

d  uu  cartonaggio  del  suo  rango  ,  ed  al  rappresentante 
una   potenza    vicina  tanto    considerabile. 

—  Dicevi  clie  il  corpo  de'  giannizzeri  ,  ritornato  da 
poco  tempo  iu  qua  nella  capitale  ,  abbia  già  dato  delle 
dimostrazioni  del  suo  spirito  mqu  ito  e  turbolento. 
Pare   che   quei.tr.    voce   non     sia     priva    di     f.  udamento  , 


che  ultimamente  hanno  deluso  gli  sforzi  degli  uomini 
'luminati   e   veri   amici  dilli   libertà   religiosa. 

—  Il  Principe  ereditario  d'Orante,  di' è  qui  g'à  di 
varj  giorni  ,  s»»  ne  sta  ancora  incognito  s  >tto  al  nomi? 
di  capitano  H.  Georges.  Già  si  sono  incominciati  gli 
apparecchi  pel  suo  vicino  matrimonio  colla  Principessa 
i.  irlo  ta  ,  e  si  crede  che  a  momenti  verrà  fatta  qual- 
che comunicazione  al  Parlamento    su    questo    proposito. 


gi.icc.ii-:  I  Rul  riayassy  e  s  ato  d'improvviso  mandato 
io  esilio  ,  l  <i^a  de'  giannizzeri  è  /tato  refegHto  a  Fa- 
UiagosU  poco  tempo  dopo,  e  finalmente  si  e  giustiziato  un 
officiale  della  ij.oia  compagnia  del  detto  colpii,  il 
quale  si  era  distinto  all'  epoi»  della  rivoluzione  di  Co- 
siioitmopoh  ;  egli  <;  stato  preso  nella  sua  essa  e  stran* 
golato  senza  processura. 
—  La   voce  eh'  erasi  sparsa  ultimamente  cha  lo  sceriffi) 


(  lour.   cìes  Débats.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,22  Aprile. 

Con  decreto  di  S.  M  I  e  R.  del  23  marzo  , 
viene  proposto  un  premio  di  duemila  fiorini  a  chi  tro- 
vtt  a  il  metodo ,  ed  entro  due  anni  lo  farà  sapere 
al  governo  ,  di  formare  colla  soda  senza  potassa  » 
un  cristallo  lucidissimo  ed  altra  sorta  di  Vetro  , 
onde  si  possa  vendere  a  prezzo  minore  di  quello  chfe 
si  vende  il  cristallo  composto   di  potassa. 

GERMANIA. 

IVeilborgo ,  3  Maggio. 

La  giovane  Principessa  ,  ti  dia  di  S.  A.   il  Principe 


1  ereditario  di   Nassau,  e     stata     battezzata    solennemente 

<lella   Mecca  era   stato  arrestato,   si  e.-conrermata   piena-  .  ,                                 ,  ,                                        ,.     1 

ti             .                      .      t.     ,  •  ,            nl  ,           ,    ,.       t  1    ao   del   mese  scorso  ,   ed   ha   ricevuto   »   nomi     di    Att- 
inente.   Prima   di   partirò     da    iJschidea  .     Ivlehemod  ,   .     _    ,            1_     •.    ,„           ,•,•-,. 

(.                             . .     .    .     .              ,  ,tH  Luigia  Ffocrwa  Mnsauml-.ri                    ■><(&. 

rascia  J  1  fece  mettere  ce   terri    insieme  co  sudi   q  11.71     1  '                &                                                       " 

figli,  e  le  mandò  come  prigioniero    di    Stato    a    Sue?.  Francoforte,  5   Maggio. 

donde    verrà    mandato  al  Curo.  Per  rimpinzarlo    si    e  '  La     gazzetta    d' Elberfeld  pubblica  il  seguente    ar- 


nominato  ti   figlio  dei  suo    antecessore  ,     Sur  ut 
dello  scerbilo  Ghalcb  ,  eli''  era  stato  deposto. 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    2  Maggio. 

Il  28  aprile  il  eonte  di  Saint  Martin  d'  Aglit;  ,  mi- 
nistro plenipotenziario'  di  S  M.  Sarda  ,  ebbe  un'  udien- 
za privata  dal  Principe  reggente,  in  cui  gli  presentò  le 
sue   <  redenzi.'.li. 

— -  Giovedì  scorso  il  vescovo  cattolico  di  Londra  ha 
ricevuto  da  Roma  una  comunicazione  delia  massima 
importanza.  Le  persone  .  a  cui  il  Papa  aveva  affidata 
1"  atiìimnistrazioiv  «!<  'gli  affari  della  chiesa  durante  la 
sua  prigionia  ,  hanno  esanimate  le  carte  loro  trasmesse 
da  Londra  e  da  Dubbno  intorno  alle  discussioni  dei 
parlamento  sui  Gsttolici  durante  1"  ultima  s.  ssione.  Il 
risultato  delle  deliberazioni  ili  questi  e:  uimissat  j  ,  n  cui 
avevano  assistito  i  primarj  teologi  ut  R  ma  ,  si  fu  che 
non  solo  e  conforme  alle  decisioni  delia  chiesa  cattolica, 
ma  rhe  anzi  è  dovete  di  tutti  quelli  che  sono  nella  ! 
sua   comunione  ,  e   che   abitano     in     paesi     non    sog'ja-ui  j 


nipote  I  ticolo  : 

Alla  sera  del  22  aprile  ,  il  luogotenente  colonnello 
francese  de  Linden  giunse  al  quartier  generale  sotto  à 
Wesel ,  e  fu  mandato  la  mattina  del  23  in  quella  for- 
tezza unitamente  ad  un  ufficiale  e  ad  un  trombettiere  « 
per  portare  al  generale  Bornio?  ,  comandante  della  for- 
tezza, l'ordine  di  sospendere  le  ostilità.  Egli  non  ebbe  la 
permissione  d'entrare  che  a  mezzodì,  e  quindi  passò  il  Reof!» 
per  portare  l' istesso  ordine  a  Venloo.  Il  comandante  fece 
sapere ,  per  mezzo  di  alcuni  ufficiali  ,  al  generale  de 
Putiitz  ,  che  la  guernigione  aveva  riconosciuto  Luigi 
XVIII,  e  che  bramava  d'  abboccarsi  il  giorno  seguente, 
a  mezzodì,  col  generale  prussiano  ,  per  gli  ulteriori  ac- 
comodamenti. All'  ora  designata  ,  il  generale  de  Putida 
si  trovò  al  suo  posto  più  avanzato  ,  a  Farger  ,  ed  ivi 
mandati  innanzi  un  ufficiale  con  un  trombetta,  sentendo 
the  il  governatore  lo  aspettava  a"  suoi  avamposti  » 
continuò  il  suo  cammit».»  ;,  ma  non  aveva  ancora 
fatto  100  passi,  che  furono  tirati  contro  ili  lui  dne 
colpi  di  cannone  di  grosso  calibro  ,  ed  una  palla- 
passo  sopra  al  capo  dell'  ufficiale   che     lo     precedeva    a 


all'autorità  della  Sima  Sede,  di  dare  una  piena  ed  '  cav.,j|„.  Egl,  trovò  il  governatore  io  piedi  con  tre  uf- 
amp.a  raarentta  al  gove.no  sotto  d.  cu.  vivono  della  j  fi(,Kl!l  (iÌKro  ad  „na  £  j  e  press0  a<J  un  aibero,  co- 
loro fedeltà  ed  obbedienza  alle  leggi  del  paese  ;  die  j  nosc.ul„  sutto  „i  n0lIle  ^  aìbera  dl  mvr,ffa.  J|  gover_ 
^r  conseguenza   .1  vtto   proposto   come    spettante   al   Re  !  1JU(il.p   pfeserlto  ai  generale    prussiano   1   tre    ufficiali,    e 


della  Gran  Bretagna,  sulla  nomina  dei  vescovi  ne' su  ci 
Stati  ,  era  strettamente  conforme  alle  regole  ed  agli  usi 
della  Santa  Sede  ,  e  che  il  Papa  vi  annuirebbe  di  buon 
grado,  td  agirebbe  a- seconda  di  questa  massima  per 
1*  avvenire  ;  e  finalmente  che  ogni  corrispondenza  fra  i 
Cattolici  romani  e  la  Santa  Sede  sarebbe  per  P  avve- 
nire soggetta  all'  ispezione  ed  alla  controlleria  ,  come 
era 


il  generale  d>'  Putlity.  incomincio  la  conferenza  colL  di- 
mostrazioni pia  amichevoli  ;  ma  fu  interrotto  dal  gene  - 
rale   B   u^ke   il  quale   gli   disse   oegoghosamente   che    non 

..  1.      .  .      .i..ll->   „; ti- '....„..■.      ,t„ 


era  alo  uo  dall'  acconsentire  ali"  armistizio  domandato 
dal  generale  prussiano,  ma  che  que»t'ultìmo  doveva  pa- 
rimente assicurare  alla  sua  gueri.igione  600  raaiom  o 
i)tu.  porzioni  .il  giorno.  Il  generale  prussiano,  sorijros^, 
Stato  proposto  dall'  ultimo  bill  sui  cattolici,  a  cui  i  p  risposv  cl)e  avr,  ,,.„.  fll|.3e  t.,0.m,,  ,»pe»tar3i  limi 
commissari  di  S.  S.  fanno  pinoso  altamente  e  per  in-  |  Slin;le  pr()pu9ÌXÌQne  6  nnoi  1  a  \  aia  che  ora,  se  la  focev» 
nero.  —  Voghamo  sperare  che  questa  hlier.de  dithia-  |  B„riiim..lUP  .  impediva  ugni  negczia»ionfr;  cV<fU  «Hrondfl 
razione  p-irra  fine    a    quelle    remorose    discussioni    th^     ho«aì  eracretfcuo  dioariore  ad  unzervUore  di Bouapaiae^ 


,!  un  fruite**  .sitMito  di  Luigi  JfvfJf.  ti    r  u  <>' ■  r'l'te  i  '1  "«tema   di    rapina    del    governo    d'  aTfoa 


#}Q   a 

J$  ii  k«   .   ,,•         ..ir    :    re     pienamente    I"  uli  i 

<l,  ,(      t    isserzi  ne  ,  fi   per  le  in  un  i  qp  m'ita  dì    d 

7i  |         i  |j      pr<  b  ibilui  ni  •     non    e  pi  va     nen  ine*  > 

egli  scusso     '  "  '■-  p  ussflno   -i  riirSllé  ai  tre 

Mi:         .        i      .■  ■  "  »   e  ,'  be  !"   •  p        •     i  fi  - 

t  rroii  ■  dal  governatore  il  quale  r'tp  teya    ch'egli    «  I» 
p  t.  a  poni  rn.1  r«* ,  d   -e  loro  .id  alta     \..n-    ch'egli    era 
venuto   in  .|iii'    .1  di   suddito  'li    imi     potenza    pres 
mente   aiii'ci   deila   Francia   per  rinnovare   ;i!  conian  I 
lu    proposizione,   c'i  •   gli    eia   già   stata   fatta   l"tf,   di    toet-i 
ter  Hi^  amichevolmente  .uJ  una  inutile  effusione    'li  Bfln- 


i     eli    sc.int.Tr.-i     sull  i    Germania    dette    enoro 
;  I   mantenimento    dc-h    t   edali.    Laónde    ?i  rite- 
nevano questi    sgraziati  ;;!l     porte  della    Francie,    i 

l  ii.i   lorti   patria,  ,  ,       ttei      -'oro  di    ritor- 

ii  ne  sul  suole  ii  uw.  S  fece  nché  li  pia 
retrocedere  de' battelli  di  i  riti  ch'erano  stai  i  fitti  da 
Francofona  ■  Hagonza,  e  si  minacciò  di  f>r  fuoco 
sopì  i  cpl  r->  elio  si  fossero  pn  temuti  ni  confini.  Che 
osa  ne  avvenne?  Questi  miseri,  raccolti  sopra  un  pie 
eolissimo  spazia  ,  erano  ammucchiati  negli  spedili .  il 
oro  nomerò  eccessive  ,    lo  stato    dì    putrefazione  delle 
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guc.,  eli  egli    perseverava     nelle    stesse    disposizioni  ,    q  |  '"*""  ferite,   s   il  dolore  il.  trovarsi   io  un   paese  estero  , 


<  he  unii  avrebbe  sp.i's."  sangue,  Se  non  so  costretto  a 
fari»  per  sui  difesa  peVsohàlc  ;  die  all'opposi',  seea- 
3  riva  the  il  pouuindjuite  voi  sse  egli  soli)  contino  ire 
i.»  guerra;  pUe  anche  il  giorno  innanzi  aveva  fatto  ti- 
rare ^4  colpi  di  cannone  di  grosso  cali lft!o  sopra  no 
posto  vicino,  e  che  aveva  violato  il  diritto  dello  genti 
fai  «odo  ma' e  .di  i  mattina  l'ue  colpi  di  cannone  ooasjiej 
«Ji  lui.  II  generala  Bpurkc  rispose  die  aveva, fatto  sparai 
re  il  giorno  innanzi  ,  e  che  continuerebbe  ancora  a 
farlo  ,  perche  un  comandante  e  padrone  di  disporro 
<l  II.  sue  munizioni;  che,  por  rispetto  all'accidente  del- 
la mattina,  si  era  din  attcsto  di  avvertire  l' u  diciate 
jrhe  coniuid.va  l'  art.Ji.  ri  i ;  ina  questo  stesso  u!|i'  mie 
cr.«  presente  alla  conferenza  ,  t.  notasi  24  oro  prima  In 
tal  in  do  Cu  la,  negoziazione.  Il  carattere  di  I  generale 
Bouree  è  noto.  E  li  o  11 1 1  degno  allievo  di  Van. lamine, 
a  giova  .-ptrjre  clip  un  guafebe  giorno  figurerà  al  suo 
fi  meo. 

—  Si  dice  pbe  le  spose  d  Hi  guerra  saranno  pagate 
ci  dia  Francia,  allo  potenze,  alleate  :  la  somma  si  fs 
ascondere  a  m  Ilo  5  > ■<  in  i"nii  <li  [ire.  Alcuni  fogli  in- 
giungono die  la  Fra  eia  dee  consegnare  i5  pi  >zze  fino 
al   totale   sh   r>o   dilla   dotta   somma. 

—  d  Afercurio  di  l  Seno,  assicura  che  in  P  ri  gì  avrà 
luogo  un  i-.iuiione  ui  lutti  i  Principi  dell'Europa  1,,  1 
as  iatere  ili"  incoron&zione  di  Luigi  XVlll  ed  alla  con- 
cio ione  della   pace    uni  0  iti  ilo. 

— -  Corro  voce  dia  I'  Olanda  ahbia  in  segno  di  gì  1- 
t  tiuiin  •  (#segn  ta  all'  ex-Re  Luigi  un'  annui  pensione 
eh    Si  0    unii   frani')'. 

—  Uno   ile"  iiriaii  oggetti   ch'eccitò    la    sollecitudine  di 
3    A.    1\.    Mansi  Cip   al   suo   arrivo   a   Parigi  ,    ni   fu     I    - 
bevo   de'  militari    malati   e   foriti.     Tutto   Parigi    vide    coi) 
indignazione   ed  orrore   il   deplor.ih  le   abbandono   m     Cui,l  no  etatf  infrntiuoai,  eri  a  :...  pottj 


ne  fecero  perire  no  gran  numero:  e.i  in  mercede  dr['-. 
pure  dia  vi  oivano  loro  cnuipartite  da'  ajostri  al  itanti  . 
i-»-i  cagionarono  in  (reri!:o,ii  una  epidemia  che  lece 
gr.m  li  str.i^i.  Duriate  qu  ^o  tempo,  il  governa  fran- 
<  '  se  non  li  degnò  pure  di  f  1  stili  care  la  >.ia  ricono- 
scenza ai  hi.  lit-j  ed  ai  diiruVghi  dej  paese,  che  tinti  i 
giorni  espouei  .'li  lor  vita  pel  sollievo  de*  sudditi  di 
esso*,  e  |>  ricchi  de' quali  perirono  vittime  del  lord  zolo, 
li  eoi.  ;  ••  1;.  .,y.i  di  questo   luci  .  nenia  di    rapina, 

si  staili  .vino  fqor  di  modo  1  coscritti  <iio  porta  vana" 
all'esercito.  Fa-o  arrivavano  a  Rfagonza ,  óiaixlii  dal 
viaggio  «.In-  avev  no  f  ito,  ed  a  mala  pena  si  concedevano 
">ro  p  di  momenti  di  riposo.  Andate,  si  dicevi  loro, 
ó  furi'i  nudrire  in  Germania;  e  spesse  1  Ite  que  li 
iioiiui  era  pò  obbligati  di  fjre  ancora  u  reccJiie  leghe 
por  arrivare  in  luogo  dove  la  loro  sussistenza  nor,  co» 
stasse  |>iu  nulli  al  (oro  padrone.  Dietro  questo  mede* 
sono  sistema,  il  governo  mandava  m  Germania  de'  co- 
scritti senz'armi  ,  senza  divisa  ,  e  che  imparavano,  vi. 
v<  11  io  a  spos.'  de' Tedeschi  ,  Parte  di  soggiogarli.  So 
gh  abitanti  della  Francia  sapessero  tutt"  ^u.-llo  che 
'  soli,  rse  la  Germania  in  questi  ultimi  veot'anol,  se  10- 
noscessero  tutti  i  gpnej-i  d"  oppressione ,  di  vessazione  o 
d  umiliazione  che  ,  T»Jescl»i  provarono  in  qu<  sto  sua, 
zio  di  tempo,  quaje  ricpnr.scpnze  non  dovreobono  prò» 
fejiar  loro  pel  modo  nobile  e  gencju^o  CO'l  cu»  li  trat» 
tnno   i  Sovrani   alleati   ? 

PAESI  BAH-: 
Mi  ..'•  <  le. 

Per    quasi    cinque    pies*     siamo  stati   privi  d'  ogni 
comunicazioqe    coli' Olanda.    Gli    alitanti    dell'isola    vii 

\V..lclieren    avevano    tentato    ;..  1     ì.u     due    volle   di    eno- 
tere i|  giogo  sotto   coi  gemevano  ;   imi    1  loro  sfa  zi  1  ru- 


mi governo  inumano  lasci  iva  tante  migliaja  di  prodi  , 
i  tpiali  Ogni  giorno  versavano  il  loro  sauguo  per  la  di- 
fesa della  sua  causa.  Questi  infelici  venivano  tra- 
sportati chi  campi  di  battaglia  a  Parigi,  senza  che  al- 
cuno se  ne  prendesse  ìi  minima  cura  ,  senza  che  si 
f  sse  da  prima  provveduto  alla  loro  medicazione,  senza 
«!ie  9i  fosse  pensato  al  loro  nutrimento.  Durante  il 
Viaggio  ,  si  vedi  vano  arrivare  ,  sui  moderimi  carri 
inmib  nuli  e  morti  alla  rinfusa  ;  e  si  ammassavano  (pi,', 
sti  m:3i  ri  negli  spedali,  1  quali  mancavano  di  tutto  per 
riceverli  ,  ed  a  COI  «i  Pranb  tolta  per  fino  le  casse  che 
«omo. lev  ino  modici  raparmi  ,  0  i  tenui  doni  della  pie- 
tà Il  ruote  di  S  A.  fi.  fa  profonda  mefite  commosso 
ni1'  narrazione  di  simili  disordini',  di  cui  la  storia  de' 
Ile  di  Fr teiera,  noci  SOftihliuìsira  esempj.  Ella  incarico 
jM-rtanto  il  sit;.  conte  iUittoo  de  Mor.tinoreney  di  visi- 
tare   tutti    gli   ipedsij   tirila    rapitale,     di     concertarsi    coi 

i  ipi  e  mi  medici,  a  di  fole  uh  pronto  rapporto  (  V.  il 

i.  •  1.    ita!     ili  !    1  .i    màggia     ).     Mi    |>er     orribile     che   aia 

•  i  paté  «pi  uhi)  .  npn  e  nella  in  paragone  Ji  quello  di 
mi  faiiiimo  testimoni  in  Germania.  Qu^rdntamila  di  que- 
sti idi  lui  arrivarono  in  quindici  giorni  a  Francofone  , 
]4rovegnenrj  da  Lipsia  ,  senz"  esaeTa  stati  ancora  medica 

♦  1  '■  -•••/'  i\<r  s.  e.  !  r"  riètéua  oftìi  "  ile  di  sanità.  Il 
contettto  di  p"ter  r'\<  :>to  la  patria  giubbe  italo  lla- 
sjtevida  per  farne   guarire  Un  gran  numero;  rpa  dall'una 

Napoleoni  ,  1  he  no'  suoi  bollettini  annonriava 
■empia  vittorie,  peo  vo!ev.i  elio  si  sipes»è  ncIP interno 
il  vrni  stato  di!!  cosi  m  'f  ti  coposcetstl  t!  nnme» 
»Vj  ,if-ii.<  o.ti;.,.^  -._.,■>'.,  ,.,■  ..;.  ,,,.-  -,  ,i  ir  .,1- 


in  pi  1- 
gione.  Jori. litro  avfinuio  il  piacere  di  vedere  inalberata  I4 
bandiera  bianca  ,  e  liberati  li  infelici  vittima  de!  loro 
attaccamento  all'ani  .  1  patria.  i>a  quest'epos*  in  poi  , 
ci    ».  no    state    parecchie     confei  .ai     comandanti 

delle   potenze  alleate  ed   1  fi  incesi;    pare     pera 

che    finora    unii    ne    sia    rispii  <io    che    un     armtStiSM    inde- 
finito.  I!  numero    I  Ha   troppe   prime  si   nell'iaoU  di  W  !- 
cheren   e   di    6m.   uomini,    b'iefsinga  è  provveduta  af' 
dantemtnte   di    vivili  .    eie. 

FRANGIA. 

:  ,  3o   Aprile. 

lì  tnarrsciallo  K  Hermann  .  Duca  di  Valmy,  co- 
iiiandanto  superiore  d  Ila  terza  e  quarta  divisione  mi- 
litare ,  commissario    li  1   lì.-  per  la    tersa  divisione  . 

In  esecuzione  d<  II*  artici  lo    S  *  del    di  ■  i   aa 

corrente   mese  ,  ordina  quanta  tiiegue  : 

I  nominati  Virginio  Yaletttiu  .  fereaa  Martignya 
mogli,,  di  Lapage  ,  Moli-I.,  sliueguiser  ,  Pietri  Zimiiier( 
Francisco  Lami  latte  ,  Niccolò  L  0  1  r  ,  tutti  e  sei  d<  I 
«.inondano  di    Metz  ,    e   Gioì  !   1    '      di    S  rreguemi. 

ih  ,  comi  uni.  ii  per  f;ti  dì  coscrizione  militare,  dete- 
nuti in  II  1  casi  di  corre  ai  o  né  di  Meta  ,  saranno  imme- 
dia'l  imi  nte   ]>t:s:i    in   blu  ria     (  ) 

Stro 
All' istante  in  mi  vi  acriv.o  ,  le  campana  di  mite 
lo  <!iiese  cattoliche  e  protestanti  delia  anatre  etra  «• 
"art  aliena,  dalla  nostro  min  1  rimbombano  pej  celebra- 
re r  arrivo  del  !!'•  io  Francia,  Ataicuraai  cita  d  corna 
di  blocco  della  nostra  citta  vi  apparecchi    ■    parUrapitS) 


«  che  sì  porterà  insieme  colle  altre  truppe  alleate^  che 
occupano  ancora  il  nostro  dipartimento ,  ne'  paesi  fra 
Londra  e  Magonza  ,  che  formavano  già  il  dipartimento 
<iej  Moat-Tonoerre  ,   per  acquaruerarvisi.  (  Moniteur.  ) 

Valencknn.es  ,  i.°  Maggio. 

SalP  invitto  del  sig.  barone  d*  Autigny,  generale 
comandante  supcriore  della  piazza  ,  le  autorità  civili  e 
militari  di  Valenciennes  ,  si  sono  radunate  oggi  presso 
il  sig.  generale  di  divisione  Carra  Saint— Cyr  ,  coman- 
dante della  terza  divisione  del  primo  corpo  d'  esercito 
the  forma  la  guernigione  di  questa  città  :,  il  corteggio 
«i  è  portato  alla  chiusa  parrocchiale  di  Saint-Gei y  , 
«dove  si  è  cantato  il  Te  Qeum  in  rendimento  di  grazie 
pel  ristabilimento  della  dinastia  de'  Borboni  sul  trono  di 
ì'raiK-ia.  (  Moniteur.  ) 

Parigi  ,  a  Maggio. 

Le  intime  relazioni  stabilite  tra  la  Francia  e  la 
Russia  da  circostanze  straordinarie  ,  rèndono  di  grande 
interesse  tutto  ciò  che  riguarda  gli  antichi  vincoli  fra 
queste  due   potenze. 

Non  è  già  da  credersi  che  prima  di  Pietro  il 
Grande  la  Bussia  fosse  totalmente  straniera  all'  Europa. 
Fin  dal  secolo  il.0  ,  si  è  veduto  il  sangue  degli  Czari 
unirsi  a  quello  de'  Gapeti.  Il  nostro  Re  Enrico  I.°, 
nipote  di  Ugo  C a peto  e  quadriamolo  di  S.  Luigi,  sposò  la 
Principessa  Anna,  seconda  figlia  di  laros  Law  ,  primo 
figlio  di  Valdimiro  il  Grande  ,  che  introdusse  la  reli- 
gione cristiana  iti  Russia.  Anna  ,  sotto  il  Regno  di  Fi- 
lippo I  *  suo  figlio  ,  sposò  in  seconde  nozze  Raoul  il 
Grande  ,  conte  di  Crespy  e  di  Valois  ,  e  conservo  non 
per  tanto  il  titolo  di  Regina  ,  e  I'  amicizia  del  Re  suo 
primogenito  ,  poiché  si  trovano  degli  atti  di  que'  tempi 
muniti  de'  due  sigilla  Si  hanno  pero  tanto  6carse  notizie 
degli  ultimi  anni  di  quella  Principessa  ,  che  non  si  sa 
pure  ove  giacciano  le  sue  ceneri.  Alcuni  storici  suppon- 
gono eh'  elio  ritornò  in  Russia  ,  opinione  pochissimo 
probabile.  Se  il  suo  sepolcro  esiste  ancora  ,  sarebbe 
«opo  ,  secondo  ogni  apparenza  ,  di  rintracciarlo  od  a 
Senìic»  ,  ov'  ella  fondò  degli  stabilimenti  religiosi  ,  od  in 
qualcuna  delle  città  possedute  dal  suo  secondo  marno 
conte  di  Valois.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
SVIZZERA. 

Basilea ,  27  Aprile. 
Gli  officiali,  commissari,  medici  e  chirurghi  fran- 
tesi ,  c'.ie  si  trovano  prigionieri  di  guerra  ia  Boemia  , 
hanno  ottenuta  la  permissione  di  ritornare  in  Francia. 
Li  prima  colonna  di  questi  prigionieri  ha  già  à'ttraver- 
•nca  la  Franconia  ;  le  altre  colonne  la  seguiranno  quanto 
prima.  (  Moniteur.  ) 

ITALIA. 
Roma ,  7  Maggio. 
Ci  facciamo  un  pregio  di  partecipare  al  pubblico  , 
che  il  nostro  celebre  signor  cavaliere  Canova  e  presen- 
temente occupato  nel  fare  il  modello  di  una  maestosa 
figura  rappresentante  la  Religione  Cattolica  Romina,  da 
eseguirsi  poi  in  marmo,  nella  proporzione  di  2,5  a  3o 
palmi  romani  ,  venendo  ad  essere  cosi  la  più  grande  e 
colossale  statua  di  Roma.  Questa  immagine  augusti  col 
euo  piedestallo  similmente  marmoreo,  eseguita  dall'  arti- 
sta a  tutte  sue  spese  ,  viene  da  lui  destinata  ad  essere 
collocata  in  faccia  alla  statua  di  bronzo  di  S.  Pietro  nella 
Basilica  Vaticana  ,  qoine  un  solenne  monumento  sacro 
alla  Religione  e  al  trionfale  desiderato  ritorno  del  So- 
vrano Pontefice  Pio  VII  nella  Capitale  del  Mondo  Cri- 
stiano. 

Il  sig,  commendatore  Canova  ,  spirato  il  termine 
di  sua  presidenza  nell'  insigne  Accademia  romana  di 
belle  arti  ,  detta  di  S.  Luca  ,  ne  avea  chiesta  la  sua 
dimissione.  L'  Accademia  però  ,  attesi  i  di  lui  meriti 
6traordinarj  nell'  arte  ,  derogato  avendo  per  questo  Belo 
ctso  a?li  statuti,  volle  che  fjsse  dichiarato  con  (Specia- 
le privilegio  presidente  perpetuo.  E  non  contenta  di  ciò 
blamente,  si  recarono  il  giorno  seguente  tutti  i  snoi 
UH'iubri  al  di  lui  studio  per  esprimergli    i    sentimenti   e 


55$ 

dello  «tiina  che  nutrivano  pei  suol  rari  talenti  e  dell* 
riconoscenza  per  tanti  nuovi  beneBzj  e  vantaggi  che 
per  di  lui  mezzo  ha  l'Accademia  ottenuti  dalla  munifi- 
cenza di   S.   M..  il    Re   Gioacchino  Napoleone. 

Livorno  ,  24  Aprile. 

La  risposta  data  da  S.  E.  lord  tteoliaok  alla  deputazione 
dell'  isola  di  Corsioa  è  la  seguente  : 

»  Io  mi  congratulo  eoa  vai  ,  o  signori  pei  gloriosi  • 
fortunati  sforzi  de'  vostri  compatriota  a  line  di  liberare  la  Cor- 
sica dal  giogo  della  Francia. 

»  Io  trasmetterò  senza  indugio  al  governo  del  Principe 
reggente  la  vostra  domanla  di  essere  nuovamente  riuniti  alla 
sovranità  dell'  Inghilterra  ;  e  accedendo  frattanto  a'  desiJerj  da 
voi  espressi  ,  per  quanto  importante  sta  il  servigio  pel  quale 
«ono  in  questo  momento  impiegalo,  non  esiterò  a  destiaure  una 
porzione  di    questo   alU  vostra  assistenza. 

j  Neil' uniformarmi  pure  alle  da  voi  esternatemi  brame  , 
ebe  un  ulfìziale  geuerale  si  rechi  a  prendere  la  direzione  di  go- 
verno provvisorio  ,  mi  credo  essere  in  partioolar  modo  nel 
caso  di  poter  scegliere  un  soggetto  già  da  voi  conosciuto  ,  e  le 
di  cui  buone  qualità  gli  danno  uà  titolo  al  vostro  rispetto  e 
coutidenza.  » 

Firenze  ,  9  Maggio. 
Nella  notte  di  giovedì  5  »lel  corrente  è  partito  di 
qui  S.  E.  il  sig.  duca  di  Rocca  Romana  ,  maresciallo 
di  campo  e  grandt  scudiere  di  S.  M  il  Re  di  Napoli, 
dopo  avere  eseguita  a  nome  del  suo  sovrano  la  conse- 
gna della  Toscana  al  governo  di  S.  A.  I.  e  R.  il  no- 
stro amatissimo   Granduca. 

Massa  di  Carrara  ,   4'  Maggio. 
Jersera      un     avvenimento  ,  altrettanto    improvviso 
quanto   desiderato  ,    risvegliò    un'  indicibile    generale  al- 
legrezza. 

Alle  ore  f  giunsi;  in  questa  piazza  una  carrozza 
entro  la  quale  trovavasi  il  sig.  conte  Pietro  Ceccopieri  * 
già  auditore  e  ministro  di  camera  di  S.  A.  R.  1'  Arci- 
duchessa d'  Austria  Maria  Beatrice  ,  ed  attualmente 
primo  presidente  della  Corte  d'  appello  nel  cessato 
Principato  di    Lucca. 

L'  esser  egli   comparso    e    P  essersi  sparsa   la     voce 
else   era   qui   giunto   per  prender  possesso  di   questi  Stati 
a  nome  della  preiodata    A.     S.    R.     già     nostra     adorata 
sovrana  ,  fu  quasi   un  solo   momento.     La    gioja     inondo  t 
lutti   i   cuori,   P  entusiasmo  fu  universale,   ed     il    suono' 
delle   campane  lo  annunziò  al     pubblico     ed    alle  vicine 
contrade.  La  sera  ,  la   città  ed  il    borgo    furono    Ultimi-, 
nati.   La  banda   della   guardia    nazionale  si    recò    ad  ese-  , 
guire  varie  sinfonie   ni  palazzo  ov'  era  smontato   l'illustre 
R.   ministro,    e     dov<?    pure     P  affollato     popolo    faceva 
echeggiar  P  aria  di    Viva  Maria   Beatrice,  Vivano  gli  al- 
leati ! 

In  questa  mattina  il  prelodato  sig.  conte,  precedute* 
dalli  banda  militare  e  accompagnato  dalla  guardia  na- 
zionale ,  si  e  recato  al  R.  palazzo  ,  unitamente  al  sig. 
maire  ed  aggiunti  ,  signori  consiglieri  municipali  e  sud- 
delegato  del  cessato  governo  ,  ed  è  stato  steso  P  atto 
formale  del  possesso  a  cui  era  stato  delegato  dalla 
provvisoria  Reggenza  degli  Stati  estensi  in  vigore  del 
dispaccio  del  ai)  aprile  p.°  p.°  ,  incaricata  essa  pure 
Péli  eguale  missione  ,  da  S.  E.  il  eig.  generale  conte 
Niigtnt. 

Terminata  la    fuuziouc  ,     il    prefato     sig.     ministro' 
si   è   recato   con   tutto   il   corteggio   all'insigne   collegiata, 
ed   Ita  assistito  alla  solenne    messa  ed     al     Te     Deum  m 
ringraziamento  all'  Altissimo  pn-  questo    fausto    avveni- 
mento.  Quindi     qon   Io  stesso  onorevolissimo    treno  si   e 
restituito  al   suo   palazzo  ,   in   mezzo   sempre   alla  festeg- 
giaste folla  del   popolo. ,   eli'  e     stalo    lieto    saettatore   di 
tutte   le  dette  sacr<:   e   civili  funzioni.    La    citta    ha     date 
nello  stesso  tempo  le    più    giulive     dimostrazioni  :     tutto 
le   case  erano  ornate  di  tappeti  e  «li    attizzi:  gli  evviva, 
risonavano    per    tutte   le   strade  ,   e   noti  »>ravi     chi     non 
ispargesse   lagrime  di   tenerezza  ,   rammentando   i    passati 
disastri,  e   considerando   il     dono   dell  1    Provvidenza   nel  • 
restituirci  all'affetto  di   uni   madre   più     elle    sovrana    e 
che   ha  sempre  formata   la   delizia   de'  nostri    cuori. 

Castellinolo  di  Garfagu  m.i  ,  o  Sfyguto. 
Con  estreuu  universale  soddisfazione  j>    riceve1    i  ri  l'altro 
Sa   fausta  notizia    -elle     la   Garfriguariu   tornava     ad     es  '   r     riunita 
agli  stati  di  Modena  e  Reggio,  eco.  Con  eguale    agjjr.i'Jiiu.icto  , 


»■!    3|,jdaU»o    5      KUl]  Il  re      siali      ^.C^Ctlla      "[aSlO      ex-s^o^'.OfC 

C.  no     .'ii   ■   prenderne  il   fourule     posteOOO  ,    e     a.)     astttim  ni'   ; 
|f  „uiiiiiUi9tranuoe    p    litica   «d   economica  ,    .ci    none     dell»     pio>-     • 
■visoria   reggeuza  'li     Modena  ,  co    the   tu  eseguito     j«n     In    gli 
«vvi»a  di   un    affollalo    popolo.   Abbattiti   verni   i  .       i   tele    ■ 
ai     IM    gli    dubitili.  ,    .-lenoni    e    vg'.i.i     tulli    J  'Oi-,    • 

e  ut  lurono  tottilaiti    degli  stiri  nel  rinnovalo  fisime  eatei 
Hi  nova  ,   14    Majg:o. 
L»   n.  atra  Gazzetta   comune  oggi   i   -  gUI  nti     ouovi   raggua- 
gli aull'-nivo  .ii  Napoleone  bit  itola  d' L.ba: 

Egli  giunse  cola  ,  traap  n  tatovi  da  usa  Fregate  inglese  la 
•era  del  3  corr.  ,  e  prese  alloggia  al  palatelo  «Iella  m-ura  ch'ere 
•tato  preparato  pi  i  riceverlo.  Si  ateteura  etser    e;r.li  <li  bollissimo 

timore  ,  gaio  »"a  tavola  e  :u  OOOVersaztaae,  ed  apparente-monte 
axj.ijuiaito  del  roo  nii'ivn  destino.  LgU  parie  di  faJibr icari 
palazzo,  un  ivano  ,  n'aprir  grandi  solide  in  queir  isole  Vi 
preparare  scuderie  e  r. messe  per  6o  cavalli  ed  altrettante  oarr 
li.  Si  ritira  per  tempo  la  sera,  eaì  ogni  mettile  *i  tizi  a.  e 
quattro  per  la  sua  cavalcata,  Sono  con  esso  i  omerali  ucrlr  ltli| 
«:    Oiouct,   e   diesi   che   gran    parte   della    sua    lamini  a  vada  pre-li 

ai  .aggiungerlo.  \  ette  uu'  uniforme  ver ■lou,,J  s  porta  al  cappello 
ima  coccuriia  bianca  e  rosea  ooa  tre  api,  insegna  anliea  aiti- 
si isola  ii"  Liba.  Sembra  festeggiare  particolarmente  gii  atrVmti 
inglesi  ,  e  suol  dire  ehe  1  lagliilti  rra  è  la  prima  fra  le  nazioni, 
•Venia  clic-,  domo». aule  l'acerrima  guerra  clic  le  faceva,  non 
it  degna  va  di  e  a  turante  il  suo    impero.    Parla    con    cu»i 

aulente  dell*  scorse  v  cenile  politiche  e  del  momento  fatale  della 
».  •  caduta  dal  trone».  A  questo  proposito  ha  p;u  volte  ad- 
dotto h  ragione  che  lo  ha  latto  topravi  'vere  alla  »uj  sventura, 
djeendo  che  col  darai  la  morie  avrebbe  dato  truppe»  piacete  ai 
attoi  nemici  ed  altrettanto  dolore  agli  omini. 

'l'ormo  ,  In    alaggio. 

Il  consiglio  di  reggenza  iaStituiLo  tu  virtù,  della  diehiara- 
ttione  d<-'le  Alte  Potenze  Alleile  del  2J  p."  />  "  a  nome  ai 
S.  Al.  il  He  di  SanLgn  i  .  ai  sudditi  di    J.   .il.  in  terra  Jernui^ 

La  divina  Provvidenza,  che  cosi  visibilmente  protesse  le 
armale  delie  potenze  ali -aie  ,  ci  ha  per  mezzo  delie  segnalate, 
Imi  vittorie  restituito  il  nostro  legittimo  ed  amato  sovrauo  il 
JK--  Viuoiio  Emanuele. 

La  felicità  di  cui,  sotto  l'ottimo  governo  dell' angusta' rea' 
cusa  di  Savoja  ,  abbuine»  goduto  tanti  secoli  ,  le  virtù  del  nò- 
Siro  monarca  ,  la  memoria  delle  passate  disavventure,  ed  il  1 ur- 
iti iato  termine  a  cui  uè  siamo  giunti  ,  tutto  debiie  destare  in 
noi  la  più  viva  riconoscenza  verta  1  Onnipotente  Iddio  clic  si 
oVgnò  di   esaudire   :  ppier.j   i   nostri    voli. 

Per  compiere  a  questo  primario  importantissimo  dovere, 
in  tutte  le  città  e  terre  già  dipendenti  dal  felicissimo  donno. l>  di 
S.  M.  ,  e  nelle  rispettive  chiese  cattedrali  ,  collegiale"  e  parroc- 
chiali si  cantera  .  il  più  presto  che  sarà  possibile  ,  di  eoo  certe 
•bolle  autorità  coolcsiasiiclie  ,  uà  solenne  'l'è  Deuni  in  reudi- 
id^uIo  di  grazie  all'  Altissimo  per  1'  avventuroso  ristabilimealfl 
del  goveruo  di   5.   M- 

Il  consiglio  di  reggenza  confida  che  tutti  i  sudditi  si  i'aran- 
jio  una  premura  di  concorrere  dal  canto  loro  al  mantenimento 
air  Ila  pubblica  Irinquiliit.'i  col  mezzo  di  iji-lla  obbedienza  e  di 
«quella  moderazione  e  h.rui!.zza  di  cui  isanuo  date  con-;  'Ule- 
3T.  nte  1-  più  sicur.:  prov'.',  e  non  dubita  parimente  che  lutti  ri- 
ccnoscerum.o  la  necessità  in  cui,  pel  notorio  caauiimento  uelle 
<*sse  e  pubbhui  magnztici  il  governo  si  trova  3  di  cercare  colla 
pT'tita  riacu  ..one  delle  contribu/ioni  arretrate  i  mezzi  i  p  a 
proprj  per  provvedere  al  tottentameato  dille  truppe,  al  paga- 
ì.  .il)  delle  pensioni  e  >  ua«:ti  aliri  ^.u>!  0ooelli  di  re-ij'o  e 
•j'ubb  iOo  servizio. 

Il  conargl  o  ordina  intanto  die  d'  ora  iu  avvenire  lutti  gli 
ariti  de' tribù- ali ,  degli  officiali  di  giù  tizia,  de  notaj  e  delle 
■maiisiitrazmni  ,:  faranno  e  diranno  iv.;:\i;:;.  in  nome  di  S.  I»I. 
Vi'  <r.o  Li.  ni.  i.  ,  He  di  Sardegna  ■  ecc.,  eec. 

Dovrà  h  presente  pul  i>liear»i  rsi    iu     tutti  g'i  Siali 

ah   5.  M.  di     '.'i:iri!'iui.      ne' luoghi     e    modi     soliti. 

l'orino,  l'  it    maggio    1S14. 

il  marrc'hete  •:«  S,  Sforzano,  presidente^ 
Il  •»  ->andro  di  iulazzo  ,  seg    gcn< 


Qacsia  c.-.;tit..i ,  a  io  < ■.<■,  S.  E.  il  sig.  baggotenente 
3r«le  i  onl .     ■   •         '  •  •'     ernaiore    militai  •     del    ! 

pagnalo    dal     sur)       :..ri     Riag)  OOnsiglie   01   re;..,   n?a 

I    r  S.  M»f  te  .        tiarie  ed  amminittralivi  .  '-ri  il 

«    rpo    della    '•     Uotverti«a    degli   ilU'.j    sì  recarono  nlla 
ropolitana  pei    Clistere  »■  divino   officio    ed    ->'    ?olent 
.1  .  »  ■      he  >i  ht  cantato  eoi  versetto    in    finr    Domini   .«• 

.'.-  :    1  1   .... ...  .  .la  guardia   ni  bina 

.  g   ...    li   fare  il  servizio  celi   interno  della  obieaa     h'era 

inntrasa  .li  popolo  dui  non  poteva        1  con» 

Ir    truppe    di    S,    M    l'Imperatore  d'  Ansh  t  U.ito  .'i 

■ili   chi    di     ..vai:   1  .1  ,  <raiK.   m  tu  r  .1-   suite    pubi;. 

,    fecero     ne    tre    salve    di    motoheltcria    méntri  si  cauUft 

'  bruciano. 


•  reggenza  per    b.    M        a    iaoauoato 
ai  sottofiieiali  ■      .  tanto  d*  a 

che   «ii    qu  dunque     allro      1  r  . 

urupfK  ih  S.  M.  il  Ile  di  .  poscia  td 

Pran'u   «>   iu    Italie ,  e  eli  urti    di    r. 

'  glorio»:   vessilli  del  loro      ivrauo      a    presi  1    iao- 

tincDii  al  coiiimi5»ano  d    gUerra      stabilito  sii    arsei    le  ,   p 

>ere   «li   bel   nuovo   arrolati.    IVic;\  ..rannu    etti    pane,    t^ldo    ed   Bt-* 

looglo. 


REGNO  L>'  ITALIA. 

Mdi.no  ,    1  5   MtìBUio. 

Ci   affrettiamo   a   pu^bli.are   UH    -ri'.eolo    di     lettera     : 
mente   avuta   du   l'.v.iia. 

Roiwi  ij  ni  ggio  1014. 

£   incredibile  il  trasporto  di  gioja  che    ha    rifilalo     in    o»ni 
1  !   -se  .!i   persone  il   Proclama    poco     fa     pubblicalo     dalla     b 
i\.  b.  Pio  Vii  ,  liai...  .  ii  4  correole  -i^    ^àeaeisa,    col    qu.ie    ci 

annui)?.. o   ti   pruStUi □    riturno    in    queaU   captale.     Gli   evviva 

si  uliu;.g  dappertutto,  ti  il  ir.puJio  la  universale.  £>so  tp.ra 
ia  bontà  ,  Iu  clemenza  ,  I'  amore  vciam.nte  paterno  d«d  n 
amatissimo  Sovrauo  ,  e  socialmente  la  singolare  di  lui  solleci- 
luiiioe  a  prevenire  ogni  benché  minimo  disordine  di  pn»aia 
vendetta  o  eli  qualsivoglia  personalità  che  poi  5,c  «uco  lievo- 
menle  turbare  l'aur./i,  di  pi  felice  jv-iv'roo  c  ,..  or  orj  Vi 
a  una*cere  negli  biati  delia  chiesa,  .Non  »ono  nuovi  per  uv 
tram  di  siffatta  singolari-  provvidenza  sovrana  nel  bailo  P-dr«  , 
ramuieuuii  ioci  con  quanta  ho. ila  e  clemenza  abl>ia  posto  iu 
dimenlicanzj  il  trafiaruenio  e  gu   errori  di   molti  verso  la    banla 

!  bede,  allorehé  egli,  creato  Paul  elice  .  da  V  nezia  eolio  HI  liou»a. 
La  memoria  del  perdono  nou  soio  .  ma  .iella  beur  licenza  usala 
in  que'  momenti  ,  come  ancora  il  nolo  eroismo  della  i.riu  di 
lui,  praticata  iu  ogni  ti  npo,  in  og  1  circostanza  ,  ha  tosto  d's- 
Slpall   I   timori   ci    ngorc  ,    ebe     alcuoi     uiahultuziouali      o     tnali- 

t  giiamcule  pusillanimi  si  sforzavano  di  allettare  ,  ed  m  e-.ii  pure 
ha  richiamala  ia  hducia  ed  il  conforto  che  Da  uu  tiglio  ,  quau  1 3 
ha  per  gnnJice  o  cebshée  di  ~ua  condotta  un  tenero  paJie  il 
quale  non  sospira  che  il  uioiuemo  di  procurargli  il  massimo 
bene.  ISoi  intanto  con  vera  impazienza  e  coi  p.ù  ardenti  voli 
alircttiacuo  il  momento  di  possedere  ira  noi,  dopo  si  crudele 
assenza,  il  nostro  amatissimo  Poniafiec  e  Sovrano,  e  di  rice- 
vere personalmeale    la   -    a   '     ..•  Imone. 


Un  foglio  svizzero  auuunria  ,  in    ;/ta  d'  A  igusta  del  fi  mag- 
gio ,  che  b.   A.  1.   il   Principe    tòlgi  D   )     era     pa.-salo     uà     quella 
j  citta,  provegnente  da  Monaca    e   diremo  a    Par.gi  ,    e    sita   alia 
mattina  del  6  era  passato  da  StOCarda   ...ito    li    no.ue"    di    eoiuM 
Mal  maison. 


Prefettura  di  polizia  dipartirti  '  Olona. 

a  v  v  t  s  o. 

Essendosi   Osservalo   che   da  qualche   tempo   vengono   t; 
riti  1  regolamenti  di  poli:  a  f  questi  prefetliafa    ti    !a  un    Laverà 
di  prevenne  il  pubblico  eiie  Jv    Uscipiioi 

sul  ruolo    «li    popolazione  .    culli   stampa  e  i.^.eiu  ,  sul  in 
meuto  «ie'  nazionali  eri  e  gni   -  I  .  itti- 

luto  i  a  >..,. eia  .  non  sono  punto  derogale  e  rimangono  ■  I 
pieno  loro  v.gore  sino  a  nuova  superiore  «'  ier:.una.ione,  e  che 
1  conliav vea.on  alle  medes  me  saiau  10  puniti  a  leruuui  delie 
relative  preesistenti  iejjgi. 

1    forestieri    p  •«    •         ti    trovassero  in  questo  dipartimento 
senza   essnsi    pres«u'..ti  a   questa   pieioaura  ,    ed     averne  oilcn.ita 

la    ii.iss."    1   carta   di    si  ji.  :         I  r.ii  ■.■■    c«>ns.l«  1    li    ...in        so- 

spetti ,  e  come   tali   arresi  «li   e  iiaì.il.i  tutto  scorta  ai  e 

$.  uminent*  ri  ve. iati  *  "laimii  l'ob- 

lilo     iolO      imposto     «lai      -iecrelo      11    giugno    lbil     -1 

«utio  :  ,  ore  1  arrivo  e  partenza     .  imte    le    peiaone  ,    cnuiio 

loro    ■    01     u  il'-   «li    »    11    iu.    «I,-,    n^  1  ai    dijle   siabil- 

iU' lite   «    l.galiuciile    noi    llegno.    |"  u   he    ;  ir     una 

notte  alloggio  preaau  «h  es«i  ,    sotto    le  "ini  mamauza 

lionate  dal  suindicato  decreto. 

Il  ttgntarìo  gcvianu/s  wrc.ir-.« 

.. P  '•!• 

he-i  menu  ,  itgrct. 


1  ,   dalla  tipografa  «li    Fé 

r.illa   e.  ntraii.i  eh  S.  Marglteril     ,  1  .°    ni3. 


'*ff.° 
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GIORNALE    ITALIAN 


Mi;  ANO.  Martedì,    i»  Maggio    1814. 


■*■ 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


«•  -  .•  •-. jt  « 


INGHILTERRA. 
Londra  .   3  Maggio. 


! 


ta  il 


U  sig    fergui  duo  Mattia  ha  scoperto    in  Inghilter- 


flercsford  ,  sotto  ai  nomi  e  titoli    di    barone    Beresfor  J 
d"  Albuera. 

Del  5. 


ta  il  modo  di  tingere     la     lana     ed     1    panni  ,     del    pai  n          •          *•  ♦>                                                •  1 

1-.-IU        1»»..   11                 1  .                    ili-  "  c°rriere  di   Brema,  giunto  stamane ,  ci  ha  recati 

bello  e    durevole   colore    scarlatto  ,    usando    la     lacca   in  j  •  •    •        ,.«»                 ••*•»*  ji  Z 

1  la  notizia     dell   occupazione    di    Maddeborgo   per  parte 

dei  Prussiani ,    e    dello    sgombramento   d'  Ainborgo  per 

parte  del  maresciallo  Davoust. 


Vece  della  cocciniglia  ^  quf sta  scoperta,  li  quale  non  si 
doluta  ciie  potrà  estendersi  alla  tintura  del  cotone  , 
«iella  »tta'#  del  lino,  offre  il  prezioso  vautaggio  di 
Una  notabili**  ma  minorazione  di  spesa  ,  giacclie  la  tin  ì 
tuta  di  1  panno  colla  lacca  non  costa  che  la  quinta  par-  j 
te  di  qu-dla  colla  cocciniglia  :  la  prima  materia  inoltre  1 
è  una  produzione  delle  possessioni  inglesi  nelle  Indie  ,  ' 
mentre  la  seconda  proviene  dal  Messico,  ed  è  perciò 
•tramerà  ali"  Inghilterra. 

D<>1  4. 

L*  ultimo  corriere  di  Lisbona  ci  ha  recalo  varie 
lettere  ,  fra  1>  quali  Se  ne  trova  una  die  contiene  la 
seguente  notizia  che  non  ci  sembra  però  credibile  : 

Lisbona,  4  Maggio. 

it  Lord  Strangford  ha  fatta  al  nostro    governo  ,    a 
Bio  J.:»i;iro,  la  proposizione  più  straordinaria  e  inaspet- 
tata i  egli  ha  domandato  die  vengano  ceduta  alia  Gran 
Bretagna  le   isole  di   Madera  e  di     Santa     Caterina  ,     ed  ! 
un  lungo  di  stazione    pei     vascelli    nel    Brasile.    Questa  ! 
domanda  fu  rigettata  imraediatameute  e  quindi    si     dice  | 
che    l<rd  Suvui^ford  abl>ia  domandato  i  suoi  passar  o-r 

—  Oggi  è  arrivato  in  questa  città  il  maresciallo 
iSluctier. 

—  Era  falsa  la  netìzia  della  morte  del  generale  Hope  ; 
un  dispaccio  telegrafico  e1  informa  che  questo  prode 
ufficiale  si  è  rimesso  in  salute  ,  e  che  vivrà  agli  onori 
che  si   è  così  ben  meritati. 

—  Un  viaggiatore  partito  da  Nuova  York  il  21  mar- 
70  ci  ha  recata  la  nuova  che  il  governo  americano 
prosiegue  colla  massima  attività  ne'  suoi  apparecchi  per 
continuare  la  guerra.  Esso  ha  ottenuto  V  autorizzazione 
per  un  prestito  di  3o  milioni  eh'  è  stato  eseguito  ,  e 
per  remissione  di  10  milioni  di  biglietti  del  tesoro  si- 
mili ai  nostri  dello  scacchiere  L'  atto  proposto  dal  sig. 
Maddid3on  per  l'assoluta  proibizione  dei  cotoni  lavo- 
rati non  solo  d'  Inghilterra  ma  anche  d'  ogni  altro  pae- 
se d'  Europa ,  è  stato  sanzionato  dal  Senato  e  dalla 
Camera  de'  rappresentanti.   (  JoUr.  des    Débats.   ) 

—  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  ,  in  nome  di  S.  M.  , 
ha  creduto  bene  di  conferire  la  dignità  di  Duca  e  mar- 
chese del  Regno  unito  della  Gran  Bretagna  e  dell'  Ir- 
landa al  ftld  maresciallo  Arturo  ,  marchese  di  Welling- 
ton ,  cavaliere  dell*  ordine  della  Giarrettiera  ,  ed  a'  suoi  I 
*redi  maschi  ,  sotto  ai  nomi  e  titoli  di  marchese  Douro 
e  Duca  di  Wellington  ,  nella  contea  di  Siumnerset 
S.  A.  ha  pure  accordata  li  dignità  di  barone  del  Re- 
gno unito  della  Gran  Bretagna  e  dell' Irlanda  ,  trasmis- 
sibile a' loro  eredi  maschi  ,  al  luogotenente  generale  sir 
Gio.  Hope  sotto  ai  nonii  e  titoli  di  barone  di  Niddry  , 
ri -Ila  contea  di  Linlithuow  ;  al  luogotenente  generale  sir 
Tommaso  Graham  ,  sotto  ai  nomi  e  titoli  di  barone 
Xyndorlt  di  Ualgovviu  nella  contea  di  P<Tth  ;  al  luogo- 
tenente generale  6ir  Stapleton  Cottoli  sotto  ai  nomi  e 
titoli  di  barone  Coinbermere  ,  nella  coatea  di  Chester  :, 
al  luogotenente  sir  Rowland  Hill,  sotto  ai  nomi  e  titoli 
di  barone  Hill  d^lmarez  e  d*  Hawkestone  nella  contea 
fti  Salop,  ai  luogotenente  generale  sir    Guglielmo    Care  ■ 


RECNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   1 4  Aprile. 
Con  un  ordine  del   i.°  marzo  S.   A.   R.  il  Principe 
Cristiano  Federico ,  reggente  della  Norvegia  »  ha  creato 
un  consiglio  di  reggenza  per  amministrare  ,    sotto    alla 
sua  autorità  ,  l' interno  del  Regno. 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  3o  Aprile. 
II  27  arrivò  qui  1'  ordine  dell'  Imperatore  di  alle- 
stire il  palazzo  d'estate  di  Schòubrunn  ,  per  ricevere 
la  corte  imperiale.  Si  crede  che  hi  duchessa  di  Parma 
e  Piacenza  entrerà  qui  il  i3  maggio  con  suo  figlio  , 
e  soggiornerà  qualche  tempo  a  Schònbrunn  prima  dì 
andare  in  Italia.  Si  conferma  la  voce  che  il  nostro  mo- 
narca fura  un  viaggio  in  Inghilterra  e  poi  v»rrà  a 
Yieiina  coli'  Imperatore  di  Russia  ed  il  Re  di  Prussia 
Si  fiinno  qui  grandi  preparamenti  pel  I  <ro  ricevimento. 
.--  La  gazzetta  di  Baytfeuth  annuncia  la  diceria  che  si 
fonderà  un  Regno  fra  la  sponda  destra  e  sinistra  del 
Reno ,  che  avrà  per  capitale  Magonza  ,  ed  a  cui  sa- 
ranno aggiunti  Ascaflfemhorgo  ,  Fulda   e  Virzborgo. 

GERMANIA. 

Brunswick  ,29  Aprile. 

Questa  notte  un  corriere  ci  ha  recata  la  nuova 
dell'  occupazione  delle  porte  di  Middeborgo  per  parte 
delle  truppe  prussiane.  Domani  ,  3o  ,  le  truppe  france- 
si si  metteranno  in  marcia. 

Questa  sera  il  nostro  sovrano    partirà    per    Parigi. 

Francoforte  ,  4   Maggio. 
Generalmente  si   crede  che    i   margraviati    di    Bay- 
reuth  e  d'  Anspach  ritorneranno    alla  Prussia.    Si    parla 
anche  d'  un  ingrandimento  assai  notabile    che  avrà  1*  é- 
lettorato  d'  Annover. 

PAESI  BASSI. 

Brusselles  ,  4  Maggio. 
Il  generale    austriaco    barone    de    Vincent    è  «tato 
nominato  dai  sovrani    alleati    governatore    generale    de! 

Belgio. 

Del  5. 
Il  sig.  de  Johnson  ha  rimesso    al    sig.  governatore 
generale  le  sue  credenziali  come  incaricato    jtf  affari  del 
governo   britannico. 

-~  L'  altrieri  sera  è  qui  giunto  il  Principe  reale  di 
Svezia.  Questa  mattina  S.  A.  ha  passato  a  rassegna  le 
truppe  svedesi  che  si  trovano  in  questa  città.  Domani 
questo  Principe  parte  per  la  Svezia. 

FRANCIA. 

Tolosa  ,   3   ìlfaggio. 
In    assenza    di   lord   Wellington  ,  il  generate  Hill   è- 
quegli  che  ha  preso   il  comando  degli   eserciti    alleati. 
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Stra si.  orgo  ,  4  Magg t • . 

/crlaltro  il  forte,  di  Kt-lil  «  stato  OOnMgpatÒ  ai 
commissarj  dell»;  potenze  alleate  j  la  guernigiune  Iran- 
cebi;  ,  che  aveva  81  valorosamente  difeso  quel  po^to  , 
rientro  a  Strasburgo,  e  venne  rimpiazzata  da  una  guer- 
Migione  badese. 

Parigi  ,    8   Maggio. 

La  parata  d'oggi  e  stati  magnifica.  Le  la  legioni 
«Iella  guardia  nazionale  di  Parigi  ,  tutte  le  troppe  di 
linea  francesi  ,  fanteria  e  cavalleria  che  sono  a  Parigi  , 
♦  fra  le  quali  si  sono  osservati  i  granatieri  a  cavallo, 
^li  ussari  ,  i  cacciatori  ,  i  lancieri  dell'  antica  guardia  , 
*:  i  4  reggimenti  della  guardia  d'  onore,  furoao  p  issati 
a  rassegna  da  monsignore  duca  di  Berry  ;  esse  occupava- 
no tutta  la  piazza  del  Carrousel  e  il  cortile  delle  Tui- 
ìeries.  In  seguito  queste  truppe  si  dililarooo  dinanzi  a 
S.  M.  eh"  era  sul  balcone  del  cort  le  delle  Ttulenes  in 
sieme  eoa  madama  la  duchessa  d' Angoujéme.  Esse  non  . 
cessarono  mai  di  gridare  Viva  il  Re!  con  un  entusia- 
smo eh'  è  impossibile  di  dipingere.  I  dragoni  dell  1 
pecchia  guardia  agitavano  i  loro  elmi  sulle  sciabole  in 
seeao  di  gioia.  S.  AI.  t-;ce  colla  mano  un  cenno  c!«e 
Jiupose  il  massimo  silenzio  ,  e  poi  disse  :  Miei  figli  , 
io  sono  contentissimo,  veramente  contento.  —  Durante 
ia  rivista  monsignore  duca  di  Berry  e  S.  A.  I.  il  Princi- 
pe Costantino,  vedvnlo  difilarsi  i  soldati  della  vecchia 
guardia  ,  sciamarono  Onore  ai  prodi  !  ,  e  nello  stesso 
tempo  il  Pie  si  alzò  e  li  salutò.  Questi  valorosi  rispo- 
sero colle  unanimi  acclamazioni  di   Viva  il  Ite  ! 

(  Jour.   des   Débats.  ) 

Del  9. 
Si  dice  che  il  generale  Gerard  sia  partito  per  An>- 
iorgo ,    dove    assumerà    il     coniando   di   quella     guerni- 
gione    per  ricondurla    in   Francia.   (    (  Jour.    de   ruris.  ) 

Effetti  pubblici.  —  Cinque    per    cento    consolitelo  ,    godi- 
mento del   -j.2.  marzo  ,1814  ,  Ò9  f. 

Azioni  della  banca  d;   Francia  }  godimento  del   l.°  gennjjof  ' 
93o  f.  . 

SVIZZERA. 

Basilea  ,   29  Aprile. 

Girolamo  Ronapart*-  non  è  stato  a  Berna  ;  e^li  è 
arrivato  il  zd  a  N.  uchàtej  con  due  carrozzo  a  sei  ca- 
villi ,  ha  fatto  una  passeggiata  sul  Jago  c<>n  alcuni  del 
suo  seguito  ,  ed  e   partito  il   27   per  Arberg. 

(  Jour.  dea  Débats.   ) 
Zurigo  ,  7   Maggio. 
Nei   giorni   4  e   5   la   Dieta   non    si    è    unita  :     nella 
sua  seduta  di    jeri   essa   nomino    a    scrutinio    segreto     la 
deputazione   incaricata  di   presentare     il     Ke  Luigi   XVJIl 
gli   omaggi   e  le  felicitazioni   della    Svizzera. 

Sciatesi  da  Parigi  che  il  sig.  conte  d1  Artois  ha  ri- 
cevuto gli  ufficiali  della  guardia  svizzera  ,  che  si  tro- 
vano ancora  a  Parigi  ,  con  particolare  distinzione.  L'ar- 
rivo cP  un  ministro  del  Re  cristianissimo  111  {svizzera 
avrà  luogo  quanto  prima. 

ITALIA. 

Empoli  ,   6   M  iggio. 

Il  ritorno  in  patria  c|el  ben  meritò  nostro  concit- 
l'u'ino  sig  dotf.  Michele  M  ri  i  ilei  Biauco  ,  preposto 
<li  questa  insigne  collegiata  ,  deportato  i;ià  da  tre  anni 
in  Corsica  per  ordine  del  prtfsatb  n<n  erno  francese  ,  ha 
risveglialo  in  tutta  |.i  nostra  popolazione  il  più  grande 
entusiasmo   di  gioja  e  di   contento. 

Firenze  ,  y   Maggio. 

Noi  don  Qiuseppe  Rospigliosi,  gran-ciamberlano  e 
consigliere  inumo  attuale,    di    Sento  ,    commissario  pieni- 

poi  n-iiu-iu  di  S.  4-  /.   2   R.  il   granduca   1  'nli'uvulo  III, 

li  (udii  considerato  che.   \a    sovven  ione  .;•      .rra, 

fOfj  .(.('io  per   franai,   stabilita   dal  /.meta  gt>- 

■    yucirtuncn.U     dd'.a  „   in 


esecuzióne  delti  legge  ad  ventisei  mnegio  1799,  sopra 
tutti  1  diritti  di  registrazione  e  alt  bo  o  ,  e  gravosa  , 
e  volendo  S.  A.  J.  e  R.  il  nostro  augusto  sbrano  Gran- 
duca  Ferdinando  III  ■  ■■  ,    quanto    le  circostanze 

d'I  momento  possono  pemifUerii  ,  1  pm  che  gravitano 
sipr.i,  1  fedeli  sudditi  della  krtfkta  A  0.  ,  m  virtù  «lei 
nostri  poteri  dic.hiariauv)  die  L  aumento  del  dieci  ptr 
cento  su  i  detti  diritti  e  soppresso.  In  conseguenza  i 
ricevitori  del  registra  cesseranno  di  esigerlo  dui  memento 
fella  pubblicazione  della  presente  ne"  rispettivi  luoghi  di 
hro   residenza. 

Dalla    reni    segreteria    di  S'-ito    «   di  finanze  ,  il  f 
maggio   i8ì 4.  —  Cw>£FfE  Ro>piCLio$t. 


Il  presidente  della  Curie  »  e^ia  e  del  buon  Governo, 

Infin; uno  che  il  giuoco  ha  cessato  da  gran  temp4 
■  nodi  Ut  fumare  il  soggetto  di  un  onesto  ed  inno- 
cente trattenni,  no  ,  che  non  solo  Firenze  e  le  altre 
principali  citta  ,  ma  ben  anco  le  citta  minori  ,  terre  e 
pai  si  del  granducato,  e  perfino  C  isolato  tugurio  del- 
l' agiicoltprc  ,  pi  esentano  in  qualche  luogo  il  dispiacente 
Spettatalo  di  un  abuso  mostruoso  in  questa  parte  ,  ve' 
deadavfsi  eretti  dei  giuochi  d'azzardo  ed  uìtri  giuochi 
egualmente  perniciosi  ,  ove  l'  tuo  e  la  quantità  non  è 
[jxjp'jrzionata  al  retto  pruinpto  dell'  originaria  loro 
istituzione  ;  e  che  queu"  abuso  e  comune  non  meno  ai 
giuochi  notoriamente  pubblici  ed  accessibili  a  tutti ,  che 
a  quelli  in  maggior  numero  ,  i  quali ,  apjyarentemenie 
privati ,  sono  pera  disposti  in  modo  che  la  dissipazione 
\ii  trova  pia  comodo    e    più  dannoso  l'  accesso  ; 

Istruito  dall'  esperienza  che  le  leggi  ed  1  regola- 
menti attualmente  e  provvisionalnifnte  constrvati  ,  per 
quanto  animati  dillo  spirito  di  ovviare  eoa  ben  intesa 
severità  a  cosi  gravi  disordini  ,  non  vi  riparano  ormii 
quanto  conviene,  e  persuaso  die  t"  oggetto  più  impor- 
tante del  buoif.  governo  e  delle  sue  pai  naturali  attri. 
buzioni  ,  cioè  quello  di  prevenire  i  delitti  ,  con  proteg- 
gere la    morale     e     /'   economia    dello   famiglie    private  » 

si  otterrebbe  terna  far  cessare  invnediatam^nté 
questi  disordini,  e  senza  riportare  la  materia  dei  giuo- 
chi sotto  quei  regolameni  1  che  l~  hanno  altre  volle  sjà 
yiamvnte  diretta  : 

Dfspqiie  ed  ordina  quanto  appresso  : 

I.  Iì<  stano  nel  loro  pieno  e  più  rigoroso  vigore 
tutte  le  lego  e  regolamenti  proibitivi  dei  giochi  dt  azr 
zardo  nelle  strade  0  iidatn  pubblici  ,  e  nelle  case  pri- 
vate ,  ed  in  qualunque  luo^n  pubblico  0  privato  ,  nes- 
suno escluso  .  e  sull'i  la  vigilanza  delle  stesse  autorità 
competenti,  che  seguiteranno  gli  stessi  metodi  e  n 
penali,  che  SÌ  ponfervanp  uno  a  nuove  determinazioni 
sovrane. 

II.  Tic  gitimi  dopo  la  pubblicazione  del  presente 
regolamento  dovranno  chiudersi  e  ci  tutti  1  giuochi 
di  qualu  ipie  sorta  clte  si  perii  ?tU  vnt  ca-i  pa- 
tenti nei  passati  sistemi',  e  tolamente  nnurrn  quel  mi- 
nici o  di  stanze    <>    Hi    ridotti    rfi    giuoco  che  era  sotto 

a  nell'anno  '?<>";  •  /;'J''  città  o  luoglu  sol- 
tiinia  o:e  queste  stuuz»  o  ridotti  pubblici  sussistevano 
m  detto  •.  Ui  ■  ,  e  non  potrà  restarne  in  altra  forma  , 
uè  in  maggior  nui  ■ 

III.  4  quest'  effetto  restano  prowisicn  lmer.te  auto- 
rizzati 1  s'guoii  inaiifs  delle  citià  0  ';.  •  in  d*r- 
fv  anno  erano  aperti  ìimifi  ridotti  di  giunco,  a  permet- 
tere con  detta  proporzione  la  sussisti  .za  di  alcuno  de- 
gli annali  ,  avuto  riguardo  alla  maggiore  antichità  del 
titolo  di  ciascuna  dei  soppressi  ;  si  non  si  oppone  la 
convenienza  de  ile  '.               e  altro  prudente  riguardo. 

IP.  I  predetti  signori  ruairea.  p<r  altro  ne  daranno 
immediatamente  conto  m  jjgg  prefetti  e.  ceprefefti  else 
trasmetteranno  le  i  aotu  degli  ste$tj  signori   \w.-\a- 

con  le  ^nervazioni,  aggiunte  p  izipni    die    crede- 

ìano"  opportune  .  a       ;egrp{erie  dei  buon  governo  ,  dn 
dete--,i<     '  ■  definitivqtnente  %   p  I 


rizzazioni ,  tanto  su  di  ciò,  che  sopra  altre  osservazioni 
di  convenienza  e  locale,  o  govruativa  di<t  i  'detti  signo- 
ri maires,  prefetti  e  viceprefetti   credessero  di  dover  fare. 

V.  I  conduttori  dei  giuochi  mantenuti  continueran- 
no a  pagare  le  patenti  come  in  passato  sino  a  nuove 
de ieri lunazioni  sul  loro  prezzo  -,  amato  la  ogni  altro 
rapporto. 

VI.  Quanto  poi  ai  giuochi  permessi  die  servono  di 
onesto  tratteniment»  nelle  case  private  ,  si  richiama  so- 
lamente in  osservanza  Ja  legge  del  i3  aprile  1773,  per 
ali  abusi    ed    inconvenienti  che  ne  derivassero. 

Il  presente  regolamento  vien  raccomandato  per  la 
sua  esecuzione  ai  signori  prefetti,  viceprefetti ,  maire*  e 
procuratori  regj  dei  tribunali  di  prima  istanza. 

Firenze,  dalla    residenza    del    buon    governo  ,    /'  .8 

maggio  li  14. 

Aukelio  Puccini. 

-Carlo  Felici  ,  segr.  gentrale. 
Dell'  11  Maggio. 
Noi  dori  Giuseppe  Rospigliosi  ,    granciambella.no  e  consi- 
gliare intimo  attuate    di    Stato  ,    commissario   plenipotenziario 
.di  S-  A.  1.  e  H.  il  Granduca  Ferdinando  111. 

Onorati  noi  della  fiducia  di  S.  A-  l.  e  I\.  il  Granduca 
Ferdinando  III  nostro  elemcntifisimo  sovrano  ,  ed  autorizzati 
ancora  a  potere  sull'  istante  adottare  quei  provvedimenti  che 
pel  bene  dei  suoi  amatissimi  sudditi  non  possono  essere  differiti 
senza  grave  pregiudizio  ,  uno  dei  nostri  primi  doveri  abbiamo 
creduto  e«cr  quello  di  occuparci  dell'  amministrazione  delle  do- 
gane ,  richiamandola  a  quei  principj  e  sistemi  che,  dopo  una 
dolorosa  esperienza  in  contrario  ,  sono  altamente  reclamati  dalle 
località  ,  da'  bisogni  e  dalla  finanza  della  Toscana  ,  aon  meno 
che  dal   voto  unanime  dei   snoi  docili     ed    industriosi    abitanti. 

In  conseguenza  di  che,  profittando  delie  facoltà  benigna- 
mente attribuiteci  dal  preloiato  regnante  ,  abbiamo  ordinalo  ed 
ordiniamo   quaato   appresso  : 

1 ."  Che  resti  abolito  il  diritto  cosi  detto  di  octroi  che  si 
esige  alle  porte  delle  citta  di  Firenze  ,  di  Siena  ,  di  Pisa  ,  di 
Pistoja  e  di  Livorno  per  interesse  delle  respetlive  comunità  ;  al 
«ualc  interesse  sarà  opportunamente  provveduto  con  una  re- 
sponsione annua  equivalente  e  da  posarti  sulle  casse  delie  do- 
Sane  principali  delle  dette  città  fino  a  tanto  che  sussisteranno  1 
titoli  per  uia  alenile  indennità  ;  come  pure  resti  abolito  il  delta 
diritto  di  octroi  in  qualunque  altra  città  del  granducato  Y  iu- 
fdeuuita  delle  quali  verrà  in  altra  guisa  accordata. 

2.0  Che  sia  ripristinata  1'  esazione  sopra  i  generi  e  le  mer- 
canzie delle  solite  gabelle  relative  al  territorio  riunito  ,  cioè 
à'  piroduzione  ,  di  estrazione  e  di  transito  ;  e  1"  esazione  pure 
delie  gibellc  per  Y  introduzione  nelle  sopraindicate  città  di  Fi- 
Mizc  ,  di  Siena,  di  Pisa,  di  Pistoja  e  di  Livorno,  a  forma  dello 
Jtetpeit.ve  tariffe  approvate  coiPcduto  del  18  ottobre  1791  e  dxuli 
ordini  successivi,  emanati  sotto  il  governo  di  S.  A.  1.  e  li- 
l'augusto  nostro  sovrano  fino  a  tutto  il  di  14  ottobre  10OO, 
«OCHtuato  soliamo  I'  armento  della  gabella  del  vino  nostrale  i><>- 
posta  posteriormente  a  detta  epoca  per  1  introduzione  nelle  cutu 
di  Firenze,  di  Siena  e  di  Pistoja  ,  il  quale  vumeolo  psio  Vieri 
ridotto  al  solo  terzo  delle  tassazioni  espresse  in  dette  tariffe; 
in  conseguenza  di  che  si  pagherà  per  Firenze  lir.  I.  6.  o  ;  per 
Siena  lir.  —  3.  8;  per  P  sa  iir.  —  i3.  45  per  Pistoja  lir.  —  e;. 
.—  ;  per  ogni  barile  di   misura  aulica      toscana. 

3"  Che  per  sopprimer  ,  a  benefizio  della  popolazione  della 
città  di  Livorno,  chi  sta  taalo  a  cuore  di  S.  A.  1.  ,  quella  vi- 
ziosa differenza  che  passa  sull  articolo  della  farina  di  grano  a 
confronto  della  gabella  imposta  per  le  altre  città  sulla  farina 
medsima  ,  sebbene  fosse  una  tal  differenza  giustificata  dilla 
riunione  ad  un  diritto  unico  di  tutti  gli  antichi  aggrav  j  sulla 
fabbricazione  e  sul  consumo  del  pane,  sia  ridotta  la  gabella 
viella  farina  di  grano  che  s'  introdurrà  in  Livorno  per  mezzo 
della  porta  a  Pisa  ,  da  lir.  2.  8  —  a  lir.  18  —  il  sacco  ,  fer- 
ina stante  l'altra  riduzione  già  accordata  pel  pane  dalie  lir.  3.  0.  8 
a  lir.   I.   là.  4  il  cento  delle  libbre. 

4.0  Che  sia  ripristinata  l'esazione  alla   porta    a  Pisa  di   Li- 
vorno della  gabella  di   lir.  —  là.  4   il   barile   pel   vino   che  verri 
trasportato  iu  delta  città,  conforme  é  stata  esatta    sotto    il    go 
\eruo  di  S    A.  I. 

5."  Che  sia  rimessa  io  osservanza  la  percezione  dello  stal- 
laggio a  forma  della  tariffa  dell'anno   1670. 

6."  Che  -ia  ripristinata  pure  in  Livorno  l'esazione  del  di- 
ritto dell  uno  per  cento  sulle  mercanzie  provegucuti  di  sopra 
inare  ,  anch  ■  per  soddisfare  convenientemente  agli  obblighi  con- 
tratti dal  li.  governo  fino  dall'anno  180O. 

7.W  Che  sia  rimessa  in  vigore  l'esazione  del  diritto  del  pe- 
daggio di  notte  per  chi  entra  in  Livorno,  ed  in  tinti  1  casi 
0(J|>ra  le  vetture  «d   1   trasporti,  e   nelle,   altre  citta   come    esisteva. 

•,1"  Che  qia  soppressa    ìa    percezione    deli"  eiugUstuenta    t>fe» 


s  :JS) 

bolli  appartenente  a  diverse  classi    <V  i.npiejili,    e    eh'    è    stato 
liu  qui  esalto  a  ragione  di   un   paolo   per  bd'lb 

g.°  Che  resti  ìnatlcndib.Ie  il  disposto  dal  §  88  della  notifi- 
cazione del  iq  ottobre  1791  in  quanto  .^'h  emolumenti  di  spe- 
dizione e  di  rivista  pagabili  alla  dogana  eie. la  porta  a  P.sa  ,  ed 
al  posto  della  porta  ai  Cappuccini  di  Livorno  ,  e  siavi  surro- 
gala la  percezione  degli  euiuruiu  uti  Ui  spod  zioue  e  rivista  se-» 
condo  la  tariffa  pubblicata  p-r  le  i.ogaue  principali  interne  nel 
24  genoajo   180J  che  si   rimette  iu   vigore. 

IO."  Che  il  diritto  di  peso  ,  la  tassa  dei  sensali  e  le  altre 
tasse,  appalti  e  proventi  a  umiimtrati  in  addietro  e  prima  del 
regime  irancese  alla  dogana  di  Livorno  ,  ritornino  alia  sua  am- 
ministrazione ,  e  che  nella  concessione  di  questi  abbia  la  pre- 
ferenza  il   passato  condutture. 

11°  Che  sieoo  rimesse  ia  osservanza  le  di. posizioni  con- 
tenute nel  regolamento  e  tariffa  pei  diritti  del  porto  e  delle  no- 
lenti del  26  giugno  1800  ,  à*  esigerai  tali  durali  provvisional- 
mente dal  ministro  di  spedizione  al  porto  dell'  ufficio  di  sauità. 
alla  bocca   per  rimettersi  alla  case*  della    dogana. 

12."  Che  sia  altresì  mantenuta  iti  vigore  la  tariffa  dei  dirinì 
di  purga  e  di  magazzinaggio  sopra  le  mercanzie  sottocoste  j 
contumacia  ,  con  esserne  addebitali  dai  ministri  de;  rispettivi 
lazzeretti  i  negozianti  che  godono  il  lido  degli  stailaggi  della 
dogana  ,  e  riscossi  dai  non  accreditali  per  rimetterai  alla  cassai 
dtUa  dogana. 

l3.°  Che  sia  ristabilito  1'  nlfìoio  della  marina  mercantile 
toscana   ,    coli'  osservanza  degli  antichi   ordini  che  lo  riguardano. 

14. °  Clic  i  direttori  delle  dogane  principali  di  Livorno  ,' 
Siena  ,  Pisa  e  Pistoja,  riassumano  la  loro  so/rintcude-nza  alle 
diverse  regie  aziende  esilienti  in  dette  citta  ,  ed  abbiano  la  stes<» 
cornspoudenja  che  in  passato  coi  capi  degli  uffici  di  detto 
regie  aziende  ed  amministrazioni  iu  Firenze  ed  altrove  ,  come 
pure  che  siano  pagate  alle  casse  di  dette  dogane  ie  somme  ap- 
partenenti allo  su  ideile  regie  atieude. 

io."  Cfie  le  pannine  j  i  sottigliumi,  i  tessuti  composti  ,  le 
telerie,  i  drappi  di  seia  ,  i  tessuti  di  filaticcio  e  di  filaticcio  e 
seta  ,  ed  i  cuoj  conci  da  suolo  forestieri  esistenti  nei  territori» 
riunito  prima  delia  ripri-.liuazioue  dell'  osservanza  delia  legge 
del  19  ottobre  1791,  siano  muniti  del  solito  bollo  doganale  in 
piombo  da  appoisi  gruta  nelle  cosi  dette  prefetture  e  vicepre- 
tetture,  e  col  metodo  meno  defatigante  pei  proprietari  ,  e  ciò 
nel  termine  di  mesi  tre  da  contare  dai  giorno  eiella  pubblica- 
•y.ione  del  presente  edittu  ;  il  qun  temine  sonalo,  la  mancanza 
del  bollo  che  sopra,  sottoporrà  ia  mercanzia  alla  pena  prejCnlta. 
dalla   iegàe. 

ib."  Clie  siano  restituii  1  locai'  ajjparieueati  alle  dogane 
lauto  principali  che  subalterne  stai  allenali,  o  in  altra  guisa 
occupati  dalie  comunità  o  d  I  demanio  .  umt  unente  agli  uenr 
sili  e  Laobdi  che  si  rucjv  ratino  ne'  locali  medesimi  ,  salve  le 
ludeniiizZ'Zioni  che  di  ragione. 

Le  disposiz  oni  eo  -  uVite  uel  presente  editto  avranno  li  ta- 
ro, pieno   elleno  dal   g.orno  delia  pubblicazione    dei  medesimo. 

Dalla  II.  segreteria  ti.  Stalo  e  di   finanze,  il  9   maggio   1814- 

Giuseppe  Iìospigliosì, 
F.  sllliata  ,  segr.  prov. 


Meriti!  di  esser  ccrìosciuto  un  atto  di  -  brayura 
e  eli  attaccamento  ai  siicr  ministri  del  santu  ino ,  ao« 
caduto  nella  piccpjia  iu  !  ii  Caufaia.  Ecco  li  notizia 
genuina,  della  cjuule   poasiamu  garantire  la  venta. 

Nella  sera  del  eit  ig  aprile  approdò  all'isola  di  Ca- 
praia uni  barca  con  un  paalaruentario  spedito  dai  comitato 
di  governo  dell'  isola  di  Cjisìc.i.  Questo  parlamentario, 
sbarcato  a  terra,  domando  ,  iu  n •une  e\A  suo  governo  , 
al  comandante  del  t'»rte  ii  liberazione  da  treutisette 
ecclesiastici  degli  Stati  romani  ,  ivi  d'.'tenuti  da  dician- 
nove mesi.  Pare  che  il  comaud  file  non  t'osse  istruito 
dt'^ii  ultimi  grandi  avvenimenti  accaduti  m  Francia  ,  e 
c!k  non  prestasse  fede  a  iju  mto  A  pari  miintano  gli 
aveva  esposto,  giacche  ,  dopo  aver  domandato  tempo 
a  risolvere  fino  alia  in  ttéina  appresso}  diede'  lilialmente 
una  risposta  negativa  ,  e  si  collise  co  1  li  sua  guarni- 
gione nella  tortezza.  La  popolazione  di  tutta  Pisola, 
ini ps:-.i ente  di  veder  liberate  quelle  innocenti  vitrame  , 
...rondo  la  fortezza  ,  ed  arrestò  alcuni  uilizi  ili  cb'  eri- 
n»  rimasti  fuori  «Iella  im-desiiiia.  La  gueruigione  che 
mancava  assolutamente  di  viveri,  cominciò  a  far  fu>co 
sopra  il  paese  ,  con  liombe  ,  e  (tran  itf  ,  sperando 
eli  dissipare  Y  attruppamento  die  era  attorno  le  mu- 
ro ;  ma  i  bravi  Cipi'aiesi  ,  risoluti  piuttosto  di  ve- 
dere incendiale  le  loro  abitazioni  ,  die  desistere  dal 
loro  no.*)i!c  e  lodevole  progetto  ,   aou  Si  pcrd£4-ono  puiv 


Ooù 
t»t    ti     coraggìl     »    '  '-'•r'f piaMoti    i    loro      sicuri   ,    e      ^a    ni 

l,,HMU,'  ..'»  •<  J>f  II  Militi  .1  filli-  QIC  leillllO  ,  qtl  in- 
dù, nella  mattina  del  ili  ìi.  il  comandante,  tixouostiuta 
1..  sua  situazione  ,  |>i  >p  n»u  uu  accoawdameuto  ,  clic  fu 
.  ceitaVù  ,  ed  iu  virtù  del  quale  diede  la  liberta  a 
«ulti  i  sacerdoti  che  aveva  iu  custodia,  e  sgomberò  la 
J  rtezza  luii  la  mi  poca  nupp.t,  i. insegnandola  ai  pae- 
t.,1.1  che  .ir    | ii t-r. «  i".>  posteeao.    Tuui    i[u<-i    rispettabili  e 

enei      di   prigionieri  ,  restituiti   .tilt  loro    Libertà,     p 
i  roesi  subito  ix.  Ili   <li'*i,  aocoiitnegnati     dall' esuli 
popultiKioaie,  ■  cantare   un   solenne    /<■   Dewn  ,     in     reiiJ 
«1  rr.cniù  u.  eraaae  atta  divina    Provvidenza     pel     tenui- 
Kte  della  loro  t  itiivna.  Poscia,  in  attenzione    degli  òrdi- 
i     superiori!  fa  creato  un  governo     provvisorio     prcs  - 
(:iio  ii. ii  signori  Padovano  Sarzaou  ,  Mieli»  le  Bargum   ti 
Bartolomeo  Ramaioni,  persone  scelte  fra  le  più  rispettatala 
t       oneste   del   paese.   L'  ordini-   non    e   stato     nella    mini 
ma   parie   alteralo  ,  e     nessun    iluiuu     e     derivato     dilli 
Lieve     resistenza    fatta    dalla      truppa   die      guarniva   la 
foltezza. 

Bologna,  io   "-/aggio. 

lì  giorno     tf     corrente  ,    verso     mezzo 
«Mitrino  un  corpo  di  truppe    austriache*     Il 
prreeu  b.   L.   il  si$.   barone  Deklnrdt  ,     generale    ga.\er 
ì:  iiori'  militare,  ha   proclamato    il   possesso  provvisionali 
«ti  queste  province  presa  da  S.  M.  I'  Imperatore  d'Austria 


dì   ,     è 

giorno 
•rale 


qui 
ap- 


Ecoo  il  decreto  emanalo  da  S.  M.  Gieacchioo  Napoleone 
Ite  J«lle  due  Sicilie  ,  intorno    al    ristabilimento  di    alcune    e-  - 

Venazioni    ni    Koura, 

Gioacchino  Napolfose  ,  ecc. 

Considerando  che  molte  di-'le  corporazioni  soppresse  in 
Jl  -ina  avevano  no  oggetto  di  utihi.i  pubblica  .  jI  i  loia  non  è 
«..io  rimpiazzalo  da  nuovi  stab'liuieau  ,  e    ciie    i  esperienza   ha 

».  entralo   la    :itoti>s'.;i;    di    ripristinarle  ; 

Sul  rapporto  del  noslio  ministro  dell'  interno  }  abbaino 
decretato  i    decretiamo  quanto  »iegue  : 

Art  i.'  É  permesso  a'  fratelli  di  S.  Gioraopi  di  Do  d 
r  unirsi  urgii  amichi  locali  r'a  essi  posiedu'.i  ,  e  non  aaqura  di - 
k' rutti  ,  onde  tenere  gratuitamente  aperti  gli  ospedali  pe' poveri. 
Siarà  assegnata  loro  tutta  quella  parie  degli  auticln  beni  ,  clic 
non  si   dovano    alienali. 

i  "  È  peraaeno  egualmente  i  PP  ministri  degl'  inlermi  di 
£v  Camillo  il  riunirsi  negli  aulichi  locali  della  Maddalena  e  di 
«Santa  Maria  iu  Trivio,  onde  prestare  la  gratuita  a,s;aleu-a  ai 
i..  »ribondi. 

3  '  ti  perone»*"  pure  a  PP.  dottrinar]  il  riunirsi  ne'  loro 
iiiticln  locali  di  Su:t»  Maria  in  Monticelli  e  di  b.  Agata  in 
Trastevere   per   la   gratuita   istruzione  dei   popolo 

4  '  Alle  cor j>.,razioui  riabilitale  cogli  articoli  2."  e  3."  sarà 
«t '.-jlniénlt  assegnali  quella  parte  degli  anticlii  beni  che  non  si 
fi     vj   alienata 

5.°  Sodo  ristabiliti  i  seguenti  oonsorvalorj  :  I  °  quello  di 
JS.  Pietro  iu  Moulono  ,  destinalo  alia  gratuita  educazione  delle 
i  m... alle  povere  ah!>andoaate  ;  a.  '  quello  delle  Pericolanti  a  porla 
•Settiiniaoa  per  le  donae  abbandonate  ai  pericoli  della  inoouti- 
Beroa  ;  3."  quello  delle  Mendicanti  delio  slesso  islilulo  ,  abolito 
;  •  espressamente  i' 'jso  di  andare  mendicando  per  la  citta; 
^  "  quello  -Jeiie  upjnas  di  S.  Paolo  pruno  eremita  •  questo  isti- 
lli 0  s«ra  conservato  per  Un  Oggetto  di  pietà  simile  a  quello  per 
«mi  fi  oreut'i  ,  cioè  per  ricevere  le  figliuole  urtane  degl'i  npie- 
£i   i   nei  divrr-i  «arni  di     aiiuniniblrazioue    della    città    di    Roma. 


ji  uosl.o   in  Distro  dell'interno  e  autorizzato  a   fare     un 


;ola- 


s     litri      clic  biniti  ii  L-co'Tico  di  questa  istituzione  a  quella  parie 
«•■  ielle  famiglie  degl' impiegali  die   potrà  avervi  drillo,  e  che 


taniiglie   ci 
»ior   pisozir 


«  >;}    maggior    bisogno 

6."  Sar.i  »e«tiluiìj  ai  crnservatorj  eauuciali  uell'  aitinolo 
I-i- 1  '.dente  tutta  queila  parie  de  loro  auliobi  beni  che  non  si 
l'uri  alienala. 

7."  Hesta  salva  la  vigilanza  del  governo  su  qualunque  sta- 
|.  iinentO  ,  e  tpcci- ilineo te  «u  quelli  clic  si  prefiggono  eli  pub- 
blica  istruì  ione. 

o"  lanitntf  coi  beni  ss  e  sussi  o  restituiti  col  piescnte  de- 
vi-io  saranno  t'"lluili  puVt  ■  corrispoinleiili  titoli  e  lo  «arie 
Clienti   presso   i   a.mnir.  slfaiione   generale   da' demani. 

<i."  il  notlro  ministro  drll'iulerno  e  incaricalo  della  esecu- 
r-nne  del  presente  decreto  per  delegazione  straordinaria. 

iiologoa,  3  febbrajo   IOI4. 

firmara  ,  I  !  -a  ^n^u- 

Verena ,  3   Maggio, 

Lj  ó^w-'ii,  italiana  di*lle  scienze,  animata  mai 
stempre  a  procurai  V  incremento  di  qm-lle  ,  col  mezzo 
»:  'pubblici  Giornali  li  noto,  velair  proluogntn  a  sudo 
luglio  prosai***)  il  (euip  .  al  prw^kataio  ilei  j^  febbraio 
lUiò  pei  seguenti  problemi,  pei  iju.ib  fu  proposto  il 
puuiiw  da  ire  ottucenio  italinne. 


Olirle  ira  le  prudute  ta •.:■:«  . 
sa  driir  acque  è  la   più    cmnfemet  <■    ijuaji  precau- 

zioni ed  uiujizj  doeribbtra  aggfutigtrym  per  uucrame.jc 
ptrfèzioiimja ,  riduceaa  .  uiche  ohe  nawt  Mou.  c 
{  metri  che  ). 

y'01  he  la  tojie  conouisis-a  e  una  dell*  malattie  Le 
più  ostinate  -  se  più  moleste  e  m  Utili  ■  >/uutdi  es> 
senzìale    che    1  medici  se  ne    becup  u- 

teuzèóne  ,  cercasi  qyaì  sia  li  teoria  più  ei-m,.  ih  'ale 
infermità,  e  quale  il  miglior  metoda  di   Cétra. 

Le  circoatanse  di  guerra  potendo  aver  tolto  i  n.eX- 
zi  di  far  c.m"^ere  al  gof  scritto  vicesegretario  drlta 
società  italiane  dille  «ucuze  all'  epoca  prefìssi  d'  l 
24.  l«-blji -;ij.j  p  HK-iuorie  ric.li  aspiranti  (  akirae 

delle  cjoal     lutea     pero  ntnèegnsus  j.  e  >si  resi»  ..j>- reo 
ancoi  •     •    e,  .n;   .   da   onorar    vse    più     con   .f,.tu    scritn    il 
no:;.       -Hiiau.    Rimangono   in    vigore     le    cosadisVoai     tut- 
te estuate    nel    citato   prograuinin  i'>   febbrajo     i8i3. 
O.  Caqvoli  ,  vice  segret.    anmiiustratartf. 

REGMJ  b'  ITALIA. 
Man' ?i  a  ,    1  1    Maggio. 

Jeri  ^l'  Isr.ieliti  cjui  abitanti  hanno  pur  essi  festeg- 
giato in  s'ingoiar  n.oci-»  le  gloriose  51  sta  a.  Ile  alte  po- 
tenze alleatf  rlie  prouii-sero  il  !..  t  1  1. presso  delle  fa- 
hmgi  imperiali  regie  anatrisene,  .  li  li!, erazione  di  questo 
cittr?   ilal    blocco  >cl  assedio     ond1    era  nirnaffinH 

Il  loro  tempio  maggiore  venuti  io  tal  occasione 
sfarzosamente  illuminalo  ,  essenlovis.1  alle  ore  dodici 
meridiane  ,  al  suono  di  musicali  siru  nemi,  carnaio  un 
solenne  Te  Denni  io  rìugrazia mentii  a  D.o  p-r  si  fiusti 
avvenimenti,  colh  reciti  in  oltre  .Iella  l>eueJi»:ouc- 
<lnr-i   dal   capii   rabbino    allo   ile--    potenze    alleile. 

Questa  funzione  clte  venne  Heco.ui  dal  cuuiorso 
delle  autorità  militari,  civdi  e  giudiziarie  e  da  altri 
ragguardevoli  personaggi,  fu  accMUipagoau  di  oopsoee 
eleuiosiije  diaUibuite  ni  poveri  della  «".la  ,  e  dagli  ad- 
dobbi .die  lìutstre  fr-sp.isu  nel  circondarla  abitato  dai 
detti  Israeliti  ,  i  qu.tb  vollero  cj«*  ciò  dare  u.i  solenne 
ttfestatu  della  gioji  ond'  essi  souo  animati  al  pari  de- 
gli abitanti  di  cjuesto  capoluogo  nella  presente  circostanza. 
Milano,    16   Maggio. 

EDITTO. 

Si  diffida  chiunque  poss»  aver  interesse  ,  come  Terso  il 
princ:pio  dell'anno  ltìl2  in  uà  luogo  soggetto  alla  giurisdizio- 
ne della  ,;'u  liotura  di  Gassano  d"  Adda  .  é  siala  rfnven  .1  1  una 
SOaaUOtt  A  denaro  Ove  pericolo  lo^'-  si. .a  ad  alcuno  luVulala 
od  iu  qualunque  modo  fosse  slata  smarrita  ,  s'  invila  a  tosto 
presentarsi  avanti  la  cancelleria  della  sez'one  cornzi  naie  presso 
la  Corte  di  giustizia  di  rpieala  cilta  .  duve  rimine  dcpos.tata  ; 
mentre  di.-'.rj  le  opportuae  e  legali  giuMificazioui  «li  verrà 
rilasciata.  Al  quale  ebellO  la  stessa  n.-i.oe  v.n  lo-liia  pel  efirso 
di  un  anno  decorni,. le  dalla  pubblicazione  de.  predente  ;  sj>ir.to 
il  quale  senza  cb<-  ulcuno  ne  ridami  la  prOprisfé  .  ssrà  la  I  tu 
somma  1  su  in  via  di  depos'M  al  .M.mte  di  Pieli  pseaso 
qu"'!.  CUlq  pel  tempo  prefisso  alia  prescrizioue  di  qualunque 
dirillo  ,  e   '   ó  a  sensi  dell'ari.  2a6a  del  Conce  civile. 

11  presente  vertè  p~r  norma  e  direzione  pubblicalo  ed  af- 
fisso in  questa  città  ,  nel  comune  di  Cassano  ed  lusei.to  ucl 
Giornale  italiano. 

Milano  .  dilla  sezione  correzionale  presso  la  Corte  di  giu- 
stizia, il  5  maggio   lìU-f. 


{SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.'  Te  Arno  alla  Scala.  (  Open  semi-uri'  ) 
lì  fuor. mito  .  musila  del  sig.    maestro     I\n    uaudo    Pier. 

-—  Bili.      i.°  Gumieberga Jk    »•*  Ai  ca,\i  dtsmbitfttn. 

NU    li  secondo  ballo  «1  darà   pel  pruno. 

fi.'  TàAtXQ  alla  l'iv.n.'.i.vi.  (  Cmi).  cj.iip. 
nazio.Kil?  )   //  cCcMfc  1/4'  /'  £pee. 

1.  :,  .  1  8  ..  (  Opere  buffa.  )  ...  •  ■•  ■  01  Vgeri. 
musica  del  sig.  M.°  Kossmi.  —  dalli,  Il  couUnla;* 
astato. 

Teatro  del  BtlAmsilMO  (  detto  Girolamo,  ) 
La  favola  <lrl  l  orvo. 

r./r.i.i  s-    Rotidi»   .    RippfeaeotaaìoaJ   mrccanìi 

.....1.  (^  Dalla  GOsttp.  Arrisi.  ) 
La  folta  dt .' 


MiLìuo  ,   d-:  ...'.:. 
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GIORNALE    ITALIANO 


MilANO,  Mercoledì,   18  Maggio   1814. 
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»  faC-te»-'-* 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  4  Maggio. 

TI  cancelliere  dello  scacchiere  ha  dichiarato  lunedi 
scorso  ,  alla  Camera  de'  Comuni  ,  die  la  Svezia  avea 
fatto  alla  Norvegia  le  offerte  più  liberali  che  6Ìano  mai 
state  esibite  ad  un  paese  ceduto  in  virtù  d'  un  trattato. 
Noi  riporteremo  qui  sotto  questa  dichiarazione,  e  siamo 
sicuri  che  tutti  i  nostri  leggitori  saranno  dell'  opinione 
del  cancelliere  dello  scacchiere.  Ma  il  partito  dell'oppo- 
sizione }  per  piacere  alla  Danimarca ,  la  quale  è  stata 
J'  alleata  più  fedele  di  Bonaparte  ,  e  per  conseguente 
la  nemica  più  costante  della  pace,  d<  Ila  prosperità  e  del- 
l' indipendenza  di  tutte  le  potenze  d'  Europa  ,  vorrebbe 
indurci  a  violare  la  fede  dei  trattati  ,  e  quindi  a  mac- 
chiare il  nostro  carattere  ,  e  a  dare  per  tal  maniera 
giusti  motivi  di  diffidenza  a'  nostri  alleati.  La  Danimar- 
ca rompe  con  una  mano  il  trattato  cui  sottoscrive  col- 
1*  altra.  Ella  permette  che  i  suoi  officiali  entrino  al  ser- 
vizio dogi'  insorgenti  ,  e  si  vorrebbe  che  noi  diventas- 
simo difensori  d'  una  tale  violazione  della  fede  ,  de' 
trattati  e  dell'  onore.  (  The  Courier.  ) 

Dichiarazione. 

a  Avendo  S.  M.  il  Re  di  Svezia  dichiarato  al  po- 
polo della  Norvegia  ,  col  sno  primo  proclama  ,  eh'  egli 
riserbava  ad  esso  tutti  i  diritti  essenziali  alla  pubblica 
libertà  ,  ed  essendosi  obbligato  espressamente  a  lasciare 
alla  nazione  la  facoltà  di  stabilire  una  costituzione  con- 
forme ai  bisogni  del  paese  ,  e  fondata  principalmente 
sulle  due  basi  della  rappresentanza  nazionale  e  del  di- 
ritto del  popolo  di  sostener  le  imposte  ,  S.  M.  rinnova 
ora  le  sue  promesse  nella  maniera  più  solenne.  Il  Re 
non  s*  ingerirà  del  tutto  direttamente  nel  nuovo  atto 
cestituzionale  della  Norvegia,  il  quale  dovrà  però  esse- 
re sottoposto  alia  sua  accettazione.  Egli  desidera  sola 
mente  di  porre  le  prime  linee  de'  fondamenti,  e  lascia 
al  popolo  il  diritto  di  levare  il  rimanente    dell'  edifizio. 

»  S.  M.  si  è  pure  determinata  invariabilmente  a 
non  amalgamare  i  sistemi  di  finanza  de*  due  paesi  ,  e , 
per  conseguente  ,  i  debiti  delle  due  corone  resteranno 
sempre  separati  tra  di  loro.  Non  s'  imporrà  nessuna 
tassa  in  Norvegia ,  pel  pagamento  de' debiti  della  Sve- 
zia ,  e  viceversa.  È  intenzione  di  S.  M.  che  le  rendite 
della  Norvegia  ,  non  siano  spese  fuori  del  paese  Paga- 
te che  siano  le  spese  d'  amministrazione  ,  il  rimanente 
sarà  impiegato  in  oggetti  di  pubblica  utilità  e  nella 
formazione  d'  un  fondo  d'  ammortizzazione  destinato  ad 
estinguere  il  debito  nazionale.  » 


E  degno  d'osservazione  che  noi  abbiamo  in  questo 
momento  due  ministri  presso  la  nostra  corte  nominati 
dal  Principe  rr g»ente  di  Portogallo  ;  ma  ciò  eh'  è  ancor 
più  straordinnrio  si  è  che  l' uno  di  essi  ,  il  sig.  de 
òouza  ,  ha  a,ia  abbandonato  Londra  per  portarsi  a  Pa- 
rigi i  e  che  1'  altro  debbe  ugualmente  partirsene  dima- 
ni ;  in  guisa  che  entrambi  abbandonano  il  posto  stato 
loro  assegnato  per  le  loro  funzioni  diplomatiche.  Se 
non  siamo  male  infirmati  questi  due  signori  si  por- 
tano ad  un  congresso  che    deesi    tenere    nella    capitale 


dell      Vaucia  ,  e  il    nostro   governo    si    fa    risponsabile 
della  loro  assenza.  (  Morning—Chronicle.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Altona  ,29  Aprile. 

Il  nominato  Daubignac ,  direltor  generale  della  po- 
lizia ad  Amborgo  ,  ha  fatto  arrestare  una  ventina  di 
persone  die  portavano  de'  giornali  francesi  annunziami 
i  grandi  avvenimenti  di  Parigi.  Costui  ,  che  ha  fati» 
tanto  male  agli  Amborghesi  ,  è  uno  di  quelli  che  sé 
opponevano  maggiormente  alla  resa  di  quella  città. 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,   3   Maggio. 

S.  M.  il  Re  di  Spagna  Ferdinando  VH  ha  falto> 
consegnare  1'  Ordine  di  S.  Girlo  a  S.  E.  il  cancelliere 
di  Stato  ,  barone  de  Hardenberg. 

Si  fanno  grandi  apparecchi  per  la  presa  di  pos- 
sesso di  Maddeborgo.  Il  generale  conte  de  Taucnzien 
vi  farà  il  suo  ingresso  alla  testa  del  corpo  di  bloc 
Le  ,w  ;,:<  costituite  del  paese  fra  V  Elba  ed  i!  W<s  r 
pàrtiranno  pure  da  lialberstadt  ,  e  si  porierauao  t 
Maddeborgo. 

PAESI  BASSI. 

Gand  ,   2    Maggio. 

Secondo  le  notizie  d'Anversa,  il  corpo  dì  blocco 
sotto  gli  ordini  del  generale  inglese  Graham  prenderà 
possesso  dimani  di  quella  città  ;  la  guarnigione  francese 
ne  uscirà  in  tre  colonne  per  portarsi  in  Francia. 

La  landwehr  sassone  che  soggiornava  ,  parte  qui  , 
e  parte  ad  Oujlenarde  ,  come  pure  un  corpo  di  truppe 
di  line*  della  stessa  nazione,  sono  partiti  in  questi  ul- 
timi due  giorni  per  ritornare  alle  loro  case. 

Brusselles  ,   4    Maggio. 
Una   colonna  di    i5oo   uomini  ,    facenti    parte   della 
guernigione  d'  Anversa  ,    uscì    jeri    da   quella   piazza  ,   e 
si  è  diretta     per     la   Testa     di    Fiandra  ;    il    resto  della 
guernigione   non  tarderà    n  seguitarla. 

La  landweìir  prussiana  ,  eh'  era  a  Malines  ,  se  ne» 
partì  alcuni  giorni  sono  per  ritornare  alle  sue  case. 
Ella  fu  rimpiazzata  da  un  corpo  d'  Inglesi  e  di  Scozzesi 
eh'  erano  acquartierati  a  Li  pi  re  e  ne'  contorni. 

GERMANIA. 

Dorica ,   2  Maggio. 

Si  aspetta  qui  entro  alcuni  giorni  P  esercito  sve- 
dese :  esso  marcia  in  4  colonne  per  ritornarsene  ii» 
Isvezia. 

Brumath  ,  3  Maggio. 
S.  M.  1'  Imperator  di  Russia ,  per  testificare  al 
sig.  luogotenente  generale  com»-  de  Hochberg  la  sui 
soddisfazione  pel  modo  segnalato  con  cui  egli  esercitò» 
il  sno  comando  nella  Bassa— Alsazia  ,  gli  fece  consegna- 
re dal  si»,  (jenernlc  di  cavalleria  conte  <J»  Wittgenstein 
V  ordine  di  S.  Anna  della    i.utia  classe. 


«6* 

Polonia  ,  5  JlaggÌQ. 
ì'n  cMiciale  svizzero,  partito  i«ri  da  Wesd  ,  30- 
.Eun/io  Del  passare  dalle  nostre  mur.i  die  si  sarebbe 
f.itu  oggi  la  Consegna  di  quella  t'urti"/. /.a  ;  laonde  la 
navigazione  del  lituo  p  presentemente  libera  ,  e  spe- 
T:  I ilio  di  veder  quanto  prima  ritornare  ncj  nostro  por- 
lo l<-  navi  olandesi  :  V  arrivo  della  prima  di  <i 
p.ivi  sarà  per  noi  un  giorno  di  festa  ,  e  la  nostra  città 
pi   propone  di  Tuie   un   solvane   ricevimento. 

La  re93  di  Juliers  e  stata  notificata  il  i  corrente 
al  nostro  cowie—janH  ,  e  di  già  la  strada  militare  passi 
per  quella  fortezza. 

Jqutsgrana ,    §  Maggio. 

La  guarnigione  francese  di  Julirrs  ,  di  circa  3m. 
uomini  d'  ogni  arme  ,  e  uscita  jeri  da  qutlla  puzza  con 
Cf  pezzi  ó?  artiglieria  ,  ed  arrivo  qui  nello  stesso  giorno. 
Èssa  aveva  delle  cocarde  bianche  e  delle  bandiere  dell  > 
atesso  colore.  Queste  truppe  sono  partite  stamane.,  ed 
Iiannu  presa  la  strida  di  Matstncht.  Sono  entrate  In 
Julius  varie  truppe  sassoni. 

Magonza  ,     5     Maggio. 

S.  A.  S.  il  duca  di  Sachsen-Coburg  è  entrato  jeri 
lidia  nostra  pitta  ,  alla  testa  del  corpo  di  bloco  ,  ed 
accompaguatO  dal  Principe  di  Reuaa.  Li  cavalleria  fi  .in- 
cese ,  che  aveva  abbandonata  la  piazza  di  buon  mat- 
tino, ecasì  difilato  a  Bodcuheim  davanti  elle  LL.  AA- 
Allotchè  le  truppe  alleate  .  Li  cui  vanguardia  era  for- 
mata il1  una  unni' risi  cavalleria  irregolare,  fu  entrila 
nella  piazza.  1'  n  finteria  frana  so  commeoo  ad  uscirne; 
essa  era  interamente  vestita  di  nnovq  ed  avi*va  ne  lu- 
cili parimente  nuovi:  tutti  gli  odi  ■•■  di  ciano  anch'  essi 
armati  di  fucili.  La  loro  partenza  si  fece  assii  tranquil- 
lamente. La  maggior  parte  degl'impiegati  francesi,  che 
ai  trovavano  qui ,  fiatino  iccoitjpagnata  la  gtiTiugune 
insieme   colle  loro  famiglie. 

Il  sig.  generale  li  divisione  bavero  D<  lamotte  ? 
atnto  noui.ri.it.o  J-ii  Sivrjui  alleati  con»  '.i  hnl<-  in  primo 
<!•  Ila  nostri  fortezza  ,  aveva  pr<  ceduto  S.  A  il  ihjca  ili 
gachBen-Coimrg  ,  ed  aveva  pubblicato  un  proclama 
(  V.  il  Oior.  ita),  ilei  3  maggio  )  Il  sig  barone 
d '  Qttirstedt.  ,  commissario  del  goyèrno  generile  del 
dipartimento ,  si  e  messo  immediatamente  a|la  testa 
dell''  amministrazione. 

Muuhcini ,    6    Maggio,. 

S.  M.  I*  Imperatrice  li  Ross  a  e  qui  arrivata  jeri 
dopo  mezzodì,  pro-vegnente  da  Rohrbidi,  insiemja  con 

S     A.   la   mirgr.ivia   ui   li  ì  leu,      sua  madre,  e   S.   JVJ.     la 
libili  i   di    Svezia  ,   sua   sorella, 

uni'    a. 

Per  ppchì  istanti  abbiamo  goduto  d>  1  contento  di 
possedere  i».  M-  1'  1  operatrice  di  Russia.  41  sutì  arrivo 
al  castello  ,  T  Imperatrice  fu  '■<"•  vuta  dalle  ani  ritS)  co- 
stituite e  d.ill"  alti  nobiUà.  S.  [\J  ,  and.ua  nej  gitati' 
vi  uovo  trenta  fanciulle  vestite  J.i  gj  o.io  re  ,  1-  quali 
ebbero  l'onore  di  prese atarrc  una  corona  Ij  l'uri  S.  M. 
Ili  de.^uo  d'accettare  <;it'  sto  omaggio1  collii  sui  solita 
bontà  ,  ed  abbraccio,  alcune  di  qm  il>  darhigi  Ile.  L  Im- 
peratrici* audo  poscia  al  teatro  ,  eh"  era  vagamente  iKu- 
ininatq:  la  rappresentazioni  fu  preceduta  da  uo  pro- 
logo :ui:ibiro  alla  circostanza-  Usciti  dal  teatro,  S.  INI. 
ai  porto  alla  sala  de1  ridotti ,  qve  le  fu  imbandita  una 
laute  cena.  Gli  abitanti  si  erano  futi  premuri  .)"  >1lu- 
ininare  le  loro  case;  S  M.  percorre  !'•  vie  principali, 
9  ritorno  yerio  le  «  re  i  t  a  Kobrbarii  u  sieuie  con  ma- 
tjama  la  M  iy/  via,  S  M  la  Regina  Federica,  e  le 
JI  \\.  I  Principessa  ereditaria  d*  As*i  i- Patinatasi*,  e 
Ja   Priucipes:.'.    *.ni  iba  di   Badcu 

!  i  .Vico  forte  ,     9    Maggio. 
Con   lettere   patenti   del    i  ì»   aprile  ,    il    Re  di  Dani- 

,  'ii    proibite    a  tette  le  aut^i  :ta ,  da  ini  cialnhic 


in  Norvegia  ,  iY  accettare  impieghi  in  quel  Regno  «otto 
l'attuale  governo,  ed  ba  opìiujIo  a  lutti  gC  impiegati 
cb«  non  6<jjio  nati  im  Norvegia  ,  ma  bensì  in  qualche 
parte  dell  ■  D  miiuarca  ,  di  moni. , re  uelL  loro  patria, 
entro  4.  ent.niane  a  datare  o-l  giorno  die  avranno  co- 
gnizione delP  ordine  del  Re.  5  M.  spedi  nelyii'ed' simo 
giorno  al  contrammiraglio  Steen  Aud<rseu  Bilie  ed  al 
colonnello  Cristoforo  de  Loobercj ,  delle  plenip  teoze 
per  accelerare  la  consegna  delle  fortezze,  piazze  forti  , 
cjss-  pubbliche  o  detnarj  di  Norvegia  ai  p.lenipoteuziarj 
svedepi. 

BAVIERA. 

Monaco  ,  4.   Maggia. 

&  A.  il  Principe  Eugvnio  e  qui  arrivato  oggi  in- 
sieme con  S.  A  K.  la  Principessa  Augusti— Amali  1  ,  sua 
sposa»,  (  Mafai  fogli  di  Parigi  atmunalaiui  cheti  Pnurj^ 
Eugenio  e  arrivato  in  qw-Vq  capi  tuie  il  giorno  9 
maggio.    ) 

REGNO    DI   FRANCIA. 

Volata ,   3   Maggio 

La  gioja  degli  abitmti  di  Tolosa  di  possedere  S  A. 
R.   il  Duca  d"  Angculcme  ,    continua    a   manifestarci     nei 

modo  più  vivo. 

Il  sig.  miresciallo  Sudi'  t  ,  Duca  d*  Albufra  ,  ar- 
rivò in  questa  citta  il  20  aprile.  S.  E.  si  porto  subito 
al  palazzo  reale,  e  fu  ricevuta  da  S.  A  co'  mattimi 
riguardi.  Avvicinandosi  all'  augusto  dijcendenie  di  tanti 
monarchi  ,  il  sig.  mansriallp  eh  inossi  r'spettosameme  , 
1;  itio  la  mano  <Jel  P  incide  ,  e  d  JSe  con  eiimzn.ne  : 
ifonseignear,  man  armée  tt  ;nqi  nous  somnits  aux  Bour- 
bon} à  la  c-te    et   à   la,   v.ion.    -».    (  Gaz.    4$    Trance  ) 

ITALIA. 

Roma  ,   1 1    Magg  o. 

Mirtedi     io     corrente  ,  è  giunto   in    questa  capit-h» 
S.   E    R  vrh)   moosig  lor   Rivsroli  ,  delegata   apoKotiOQ   , 
per  ripristin  ire    il     f/tverojs     p»n*it;co     |q     questi    Stati, 
Appena     e     «tato    rio    conosciuto  di   S.    E.   il   si^     e 
gli  re   d'   Stato   M'>'H>nio,    p  ^sid/>nta   del    e  r.sigoo    ge- 
nerale    d'  ainmiinstr^zion"  <1<_.||    Si  iti    prov vi»mn«luiente 
occupati    ii^  S.    JVI.    d    Tu'   dc-llw    Do-    oinlic ,     sono     st.itj 
iavitate  tutte   le     autorità    nuimims'r  u  ve    «■    eiflMisiarisi 
per   la    «ioni  .ti   di    oggi    11  e  rrem-  ,    «ii^   ore    ri,   nell  1 
pref-ltura    di    Borni,     lIo\<-     d    ,    >     ht.i    |«»tiura    del   reali» 
d<  creto     col      qu.de     resta    aesotto   il    detto  consiglio    je- 
nerale,  li  1   fitta  co  Macere  eoe  .   cessate   essendo  le  fu  1- 
zi.  m   delle   automa   tutte   fiu   ora    esercenti  iq  iv>ni«*    l'Ili 
prefata   M.   S   ,  aia  riapaoaciuta  I'  amorità    di  S.  S.mtità 
rappre  semata  dal  suo  apoettdico  iUleg"t''. 


Torna  ojgi  a  rispleijdere  per  q  1  >sta  cspicale  del 
rnondq  c.iitoliro  qu"l  so'.e  die  lecnpre  1"  ha  distinta  per 
la  rtgiu«  dell1  r.nr-iitì  11  suo  p.>pol.',  die  vide  corj 
estremo  cordoglio  sti.ijip.irsi  dal  »eoo  li  perdoni  stgra 
del  suo  nnoi  ir«i  ,  il  p  «stare  della  cristianità,  ti  padre 
dV  fedeli ,  geiqaya  .Un'Ino  e  disperso,  esecrando  ì'  u- 
surpazipqa  e  I' enormità  del  s  ignlego  allentato.  Egli 
era  meno  sensibile  ac.h  ag;;ra\|  li  un  giogo  di  ferro  , 
ali"  esterminio  della,  cosati/ione  ,  ad  una  ledisi  i^ione  che 
abborriva  ,  in  proporzione  di  quanto  intimamenie  rieen- 
tivi  ancor  da  lungi  per  jji  t> t r  < z j  che  crudelmente  rees- 
vansi    il   suo   pastore  e   monarca. 

Al  o.ita  che  le  più  maliriojif  misure  iiroscnv^sser^ 
dai  pubblici  fugli,  uoi)  die  le  11  'tute,  il  nome  pur  Mito 
dei  sommo  pontefice  ,  questo  popolo  fedele  gupeva  pro- 
fittare pi  Imo  de'  i.»'*n  più  uasicosti  per  inea»rti  al 
giorno  dj  quan(<>  lo  riguardava  ,  e  |x-r  resistere  al 
gi.nid*  esempio  della  sua  immortale  e«st:m*a  ,  fra  1  taati 
suoi  inali  .  al  disgusto  ancor  più  grave  ptr  Ini  Jt  mi 
tirlu  silfi n e 


Hossegaaca  quindi  nella  volontà  della  Provvidenza, 
die  permetteva  nH"  empietà  Ji  erigersi  sfrontatamente 
contro  ti  suo  vicario  m  terra  per  fulminare  li  sua  puni- 
zione siigli  U'Miuui ,  non  trascurava  ancor  celatamele 
penitenze  e  preghiere.  Cicdeudosi  indegno  egli  «fio  a 
placare  la  giusta  ira  dell"  Onnipotente  ,  animava  i  huo- 
ui  a  non  desistere  da  più  fervide  ed  efficaci  orazioni , 
e  si  affidava  a  quella  santità  riconosciuta  del  suo  l'a- 
store per  anelare  di  riordinarsi  al  suo  ovile. 

Non  tardò  molto  a  giugoere  il  sospirato  momento. 
Iia  Provvidenza  diede  anche  agl'increduli  i  segni  più 
manifesti  di  abbandonare  a)  nulla  colui  ch'ella  avea  in.d- 
zato  ad  essere  io  strumento  della  sua  punizione.  Lo 
portò  ai  confini  dell'  universo  col  fasto  di  tutta  la  po- 
tenza degli  uomini.  Cola  si  arrestò  a  e  disparve  la  sua 
fortuna.  Egli  tornò  alia  sua  capitale  ,  ed  un  soffio  di- 
sperse le  sue  falangi  ed  annientò  le  sue  idee. 

Quella  mano  medesima  che  gii  avea  permesso  di 
vilipendere  il  vicario  di  un  Dio ,  il  pastor  de'  fedeli  ., 
lo  costrinse  a  riporlo  in  libertà  ,  a  restituirlo  al  sudi 
sregge.  Si  seppe  appena  eh'  egli  lo  avea  ,  abbando- 
nato ai  primi  posti  delle  armate  coalizzate  in  Italia  , 
clie  il  popolo  di  Roma  si  diede  in  braccio  a  tutta  la 
■vivezza  della  sua  piena  esultanza.  V  incidenza  ,  quasi 
contemporanea,  dell'epoca  della  sovrana  sua  incorona- 
zione, mentre  le  armate  napoletane  ayevano  già  toka  ai 
Francesi  questa  sua  capitale  ,  avev-a  già  dimostrato  con 
.quale  entusiasmo  sospirasse  iì  popolo  romano  la  libertà 
dei  suo  santo  monarca.  Forse  non  abbiamo  esempio  di 
una  gara  maggiore  per  due  consecutive  serali  illumina- 
zioni ,  ne  mai  vedemmo  spettacolo  più  giulivo  ,  più 
sorprendente    e    più  bello. 

Ala  quando  s*  intese  ch'egli  avea  posto  già  piede 
r;.'sn,i  Stati,  che  le  potenze  alleate-  principiavano  a 
4  .  ~  la  p -,ft  al  mondo  con  restituirglieli  ,  si  vide  con- 
(SOrre re  |a  folli  ne'  sagri  tempj  a  benedire  e  ringraziar- 
ne 1'  Aki»simo  ,  ed  a  far  voli  per  affrettarne  in  queste 
mura  V  arrivo. 

1  grandi  preparativi  che  a  questo  oggetto  si  fauno, 
8  traimi»  forse  non  inferiori  a  quelle  feste?  chela  devozio- 
ne di  tanti  pop  >b  hi  la  p-v  rutto  sul  suo  passaggio  alla 
sua  Santità  tributile.  M»  nulla  saranuo  sempre  in  Con' 
fronto  dell"  ansata'  viva  che  avevano  tutti  i  cuori  di 
presto  tornare  sotto  il  suo  paterno  governo.  Se  ne  an- 
nunciava da  un  giorno  ab'  altro  1"  istante.  Finalm°nte 
l'arrivo  improvviso  di  S.  E-  R«n,-i.  »  ni>nsig.  Rivnrota, 
auo  delegato  apostolico  ,  rassicurò  gli  animi ,  eh'  era 
pur  giunto  una  volta  «mesi"  istante. 

I  membri  da  S.  E  Rmi.  xuonsig.  Rivat-ola  de- 
legato apostolico  ,  nominati  alla  congregazione  di  go- 
verno ,  sono  i  seguenti  :  gì'  ilhn i.  e  revmi.  uionsig.  San 
Seyerido ,  monsig.  P^dicini  ,  moosig  Rusconi  ,  monsi<r.. 
Barbari  e  monsig.  Castaidi  ,  ed  i  signori  marchese  Err 
colini  ,  cavaliere  D.  Giacomo  Giustiniani  e  cavaliere 
.Parisaui  i  e  segretario   generale   il  sig.   abbate    Frauci. 

Sono  poi  trasiiicsù  com«  delegati  api  .stilici  •  gli 
filtrai  e  revitn  ,  monsignore  Toriozzi  a  Frosinon>*  ;  mon- 
•iguor  Pacca  a  Viterbo  ;  monsignor  G azz.o!i  a  Spoleto  t 
monsignor  Ncuibrim  a  Puiugia  e  monsignor  Pandolfi  a 
Pesaro. 

Civitavecchia  ,  q   Maggio. 

8ono  qui  giunti  fra  jeri  ed  oggi  quattro  bastimenti 
aventi  a  bordo  pn  gran  numero  di  quei  rispettabili 
ecclesiastici  eh'  erano  stati  deportati  nell'  isoln  di  Corsi- 
ca Il  popolo  si  e  all' dialo  sul  porto  per  incontrare 
ed  ammirare  queste  vittime  virtuose  d*lla  loro  fede. 
Se  ne  aspettano  nella  giornata  ancora  molti  altri, 


corse  i  lui.  gin   più  vicini.  Fu  e^li  deposto  in 
la   tia   una   iregata    inglese  ,  che   ve  lo  reco     m 
gnia   dJun   generale   francese   e   di   quattro  generali     delle 
potenze  alleate.  Queste  notizie  ci  veugon"  ponate   >■*'  un 
piccolo   bastimento  ,  giunto  in  questo  istante    nel  n  <stro 
porto  e  che  pirtijeri  dall'isola  sopraindicata    G  ti  i  sorpre- 
si il   voJere  che   questo  bastimento  medesimo  ha  malli-  ra- 
ta  una  nuova   bandiera  :     essa  e  bianca  con  fascia   rossa 
traversa.     Si    è    pure    osservato    che    la  sua  patente   m 
istampa  porta  il     titolo  seguente:    L'Imperatore    Napo- 
leone  sovrano  dell'  Isola   d'  Elba.    Il    padrone    di  qo  sto 
bastimento    aggiugne      che    Bonaparte    ha    già  ordinato 
colà  la    costruzione  di   un  arsenale,  di  un  lazzaretto  2  di 
altri  pubblici  ediiizj. 


REGNO  0'  ITALIA. 

Milano  ,     17   Maggio. 

IA    REGGENZA    DI    GOVERNO      PROVVISORIO, 

Vista  la  domanda  del  sig  barone  Caccia  .  prefetto 
del  dipartimento  d'  01  ina ,  colla  quede  ha  chiesta  la 
dimissione  \  determina  : 

Il  sig.  prefetto  Giovanni  Min'ja  assume  provviso- 
riamente le  funzioni  di  prefetto  del  dipartimento  d'  0~ 
Iona,  in  sostituzione  del  sig.  barone  prefetto  Caccia  ,  al 
quale  è  accordata   la   chiesta   onorevole  dimissione. 

Il  ministero  dell'  interno  è  incaricato  de IV  esecu~ 
zìone  della  presente  determinazione  che   sarà  pubblicata. 

Milano  ,  il   17    maggio   1814, 

Verri  ,  presidente. 
Per  fa  Reggenza  ,  Il  segretario  generuh  , 
A.   SXiilGEUJ, 


Napoleone  Bonaparte  giunse  il  giorno  4  del  cor- 
rente nelf  isola  d'  Elba  ,  e  vi  fu  ricevuto  con  salve 
d'  artiglieria.  Egli  ,  dopo  d' essersi  fatte  consegnare  le 
th'iav»  del  forte  principale  ,    inumo  a  cavallo  ,    e    per- 


iti commissione  delegata  agli    alloggi    militari. 

AVVISO. 

Ad  effetto  d'  ottenere  ia  postillile  regolarità  nella  riparti- 
tone defdi  alloggi  militari  nelle  <ja.-e  privale  e  procurare  if  com- 
petente sollievo  a  qua-l'e  tra  esse  cne  fosvro  state  md- IntuTi-jute 
aggravato,  si  deducono  a  pubblica   no'izia  Je  seguenti  disposiz.oni  ; 

I .°  Tulli  i  piopnel.nj  ed  affiv.uarj  di  case,  presso  cm  sì 
trovano  alleviati  dei  militari  di  quadruple  sias'  grado,  n  forza 
d'  invito  deli'  iiinniioistraii'.nt  municipale  ,  dovranno  nei  rermiaa 
di  due  giorni  dalla  'ala  del  ,  resente  «'.'viso  fan.;  la  noltficjzio» 
ne  all'  appo*  to  ufficio  nel  p  1.  -zzo  cinico  del  Jiroletio, 

2."  S'rà  edilmente  loro  cbM-go  di  teneje  costantemente 
affisia  sutle  porte  della  risp-ltiva  csa  una  tu  pia  di  e  sena  bi+ 
glieiiu  d'  alloggio  }  e  di  levarnela  subito  dopo  ia  partenza  degli 
ufficiali. 

3.°  Le  case,  i  di  cui  propri,  tir j  od  iffittu- rj  non  si  oon- 
formerauuo  alle  prescrizioni  dei  due  precedenti  .rucoli,  saranno 
con-ader.-ie  come  nuovamente  disponibili,  ritenendosi  carne  già 
trattiti  gli  uifioiali   in  esse  alloggiali. 

L«  commissione  è  p<>rsui*a  tlie  queste  di-posizioni  verran- 
no da  lutti  ts-.gu.te  Con  i.iiU  madore  esattezza  e  sollecitudine, 
in  quanto  che  esse  sono  uotoamente  dirette  a  determinare  >a  un 
iiiO'ìo  più  preciso  ,  di  quel  che  I'  urgenza  delie  circostanze  lo 
ha  finora  permesso  ,  la  qmntiìà  e  rispettiva  capacità  delle  casa 
disponibili  per  alToggio  miliare. 

Milano,  djl   palazzo  della   niunicipa)i<à,  il  16   in  tggio   1814. 

Cario  Londoniu  ;  Giovanni  Frisiam  ;    Cesare  Brambilla  ; 

Alcsì<i.idr<ì  .LiUiulolo  liolugnini ,  savj  municipali. 

Del    18. 

In  uno  de' fogli  svizzeri  leggesi  il  seguente  articolo  ; 

ii  Alla  prossima  conchiusione  della  pace  gli  Stati  d'Eu- 
ropa saranno  divisi  come  siegue  :  Li  Regina  Federica 
s.ira  Reggente  di  Svezia  \  il  suo  figlio  Principe  Gust'avo 
è  l'  erede  del  trono  ed  avrà  il  regno  di  Norvegia  ;  il 
presente  Re  cu  Sv<zia  riuini/aera  I  trono;  ti  Princi- 
pe della  corona  sarà  Duca  delie  due  P  hit  mie.  L'Im- 
peratrice Maria  Luigia  sarà  Uuoli'-ss  1  di  Parma  e  Pia- 
c«oza  ,  e  su.i  figlio  sua  erede  di  quel  ducato  M  1  no 
avrà  un  PriuCipe  austriaco  come  Ani  luci  ;  il  Viceré 
d' Italia  sarà  Granduca  d(  Vutzborgo  ,  Fulda  e  d  AscJr- 


«1+ 

T*  rnborgo.  Li   T'r....iJ    nioiua     al    top    antico    sovrano 
T  Arciducii   Granduci   di   Virtzborgo  ;     Modena   sarà  del- 
l' Arciduca  Ferdinando.  B.iden  cede  il     Patatinaio    supe- 
riore ,  Nellephurg,  Costanza   e  Brisgovia  fino   al   Dnsam, 
e   avrh  in   vece   ttitta   I'  Alsazia   fino   ai    Monti  de'Voghesi 
(   eccettuato   il   Stmdean  )  ,  fino  a  Spira  e  Cerold&hcim. 
Il   Regno   di  Virtemberga  riceve  tutti  i  detti  paesi  ceduti  da 
Boden  ,  Furstenberg  e   il  Sundgau  ,   ma  rinunzia    a  Mer- 
geatheint.   La   Baviera   acquista     Mergentheini  ,     tolto     il 
Palatinatu   inferiore  ,   Due    Ponti,  Slarkemborgo  e  Lin<l.  n- 
t'els  ,  e   cede   il   Tirolo   «IP  Austria.    Darmstadt     conserva 
tutto   il   paese   di   Magouza    sulla     destra     e     sinistra     del 
lieno.   L"  Austria   avrà  in  Italia  Milano  ,   Mantova   e   Ve- 
nezia e  la  Dalmazia.   La  Russia    sarà    padrona    di    tutta 
la   Polonia   e  di    Danzica.    La     Prussia    riprende    tutti     i 
paesi   che  aveva   prima  della   guerra  ,    Juliers     e     Ber^  , 
e  avrà  il  diritto  di  secolarizzare   tutti   i   suoi  paesi  eccle- 
siastici, computata  in  ciò  anche  la   Sassonia.  La  Daniunna 
cede   la   Norvegia.   Tutto   il   restante   d«l   paesi*   che   giace 
Bulla   riva  sinistra   del  Reno   apparterrà  ad   A3»ia  Cassel , 
al   Duca   di   Nissan   a   Lemingen  e   Furstenberg.  La   Fran- 
cia  conserverà  i   Paesi   Bassi   austriaci     lino    a     Brugges  ; 
«d   il   restante  apparterrà   all'Olanda.   Le   fortezze  di  Ma- 
gonza  e  Strasburgo  verranno     demolite.    In     Francofone 
eul  Meno  verrà  conservata  la  costituzione  tedesca.  L'Au- 
stria conserva  i  suoi  antichi  diritti ,  ecc.  ,  ecc. 


t)a!  slgg.  Sonzogno  e  Coni]     li   |  abbili  trono    »    sì 

vendono    al   loro  negozio  sulla  Corsìa  de"  Servi,  n°  5ij6, 

la  costituzione  politica  della  monarchia  spagnuola, 
promulgata  in  Cadice  il  \a  marza  ìiin  ,  trndaaiojM 
dallo  apagouolo  ,  un  voi.   in    12.   Prezzo  ,  lir.    i    ital. 

Manifesto     della     nazione     spagnuola    al!"  I  p 
idem  in  b\°  Prezzo  ,  -5   cent. 

Risposta  del  generale  spagnuol  >  Pàlafox  al  cent- 
rale francese    L*  fé  Ih  re  ,  idem   in   8.°   Prezzo  ,  40   cent. 

Di  lìonaparte  e  dei  Borboni  ,    di   T.    A.    De    < 
tcaultriund  ,    in    lì."  Prezzo  ,  lir.    1. 

Estratto    dille    proli zie    di     San    Cesano ,     vescovo 
iP  Arles  ,  che  trovasi    a  pagina    prima     e    seguenti  ,    nel 
libro  intitolato  Mirabilie   esistente   nella  biblioteca  nazio- 
nale    di      Parigi  ,    f  edizione    del  (piale   e   del  prit 
della  stampa  ,   cioè,   del    1400,   in   8.°   Prezzo,  60    cent. 

Ristabilimento  della  Repubblica  di  Genova.  Procla- 
ma di  lord  William  ('.  Benltuck  e  del  Governo  istituito^ 
in   8.°  Prezzo ,  So   cent. 

Del  sistema  continentale,  un  voi.  in  8.°,  tradn- 
tione  dal  francese.  Prezzo  ,   So  cent. 

Lettera  del  Principe  reale  di  Sveziu  ,  ex-mare- 
sciallo Bernadotte  ,  a  Bonaparte  ,  da  Stocolma  ,  e  In- 
dirizzo dello  stesso  ai  Francesi.   Prezzo  ,  a5  cent. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Fino  dai  primi  di  aprile  p.°  p°  è  uscito  dai  torchj 
di  Cesare  Orena  ,  stamperia  Malatesta  ,  contrada  di 
S.  Margherita  in  Milano  ,  il  primo  fascicolo  del  tomo 
IX  del  Giornale  di  giurisprudenza  universale.  Ntlla  pri- 
ma serie  risguardante  le  quistioni  di  competenza  am- 
ministrativa o  giudiziaria ,  6i  stabiliste  : 

I."  Appartenere  ai  Tribunali  la  decisione  delle 
controversie  colla  cassa  d'  ammortizzazione  sul  punto 
«e  un  dato  credito  esista  o  no. 

2.*  Seguono  tre  decisioni  in  punto  di  oppignora- 
«zioni   per  imposte  prediali. 

3.°  È  rimarcabile  la  tesi  :  essere  la  quistione  sul- 
1*  obbligazione  o  immunità  a  concorrere  alle  spese  per 
lavori  di  bonificazione  di  acque  private  ,  di  cOmpeten- 
ra  dei  Tribunali  civili. 

4.0  Segue  una  decisione  sulla  competenza  dei  Tri- 
bunali ordinarj  a  giudicare  un  comandante  di  uu  de- 
posito di  prigionieri  di  guerra. 

La  seconda  serie  abbraccia  Sy  decisioni  della  Cor- 
te di  Cassazione  italiana   in   punto  di  procedura  penale. 

Si  conchiude  con  un'  estesa  dissertazione  sulla  re- 
dimibilità e  mobilizzazione  delle  rendite  perpetue  por- 
tanti condominio  e  della  ritenuta  delle  pubbliche  im- 
poste per  causa  delle  medesime.  Fra  le  altre  cose  è 
rimarcabile    la  seguente  tesi  : 

Ogni  direttario  creditore  per  livelli  perpetui  0  si- 
mili a  pcrjwtui  \  ogni  locatore  a  perpetuità  ed  ogni 
altro  creditore  di  prestazioni  fondiarie  a  titolo  perpetuo, 
considerar  si  dee  esente  da  qualunque  imposta  preiliale 
caricata  sui  beni  assoggettati  alla  rendita  medesima 
fondiaria  :  ed  in  conseguenza  non  è  altrimenti  soggetto 
alla  ritenuta  contemplata  nel  decreto  27  aprile  1 8 t 1  , 
ma  egli  ha  il  diritto  di  esigere  il  canone  e  la  presta- 
zione nell"  intiera  sua  quantità  senza  deduzione  alcuna 
a  favore  del  debitore  della  rendita  medesima.  Ciò  ba 
ìuogo  quana"  anche  nell'  investitura ,  o  per  qualunque 
altra  maniera  il  creditore  della  rendita  si  fosse  obbli- 
gato per  patto  espresso  di  assumere  in  sé  medesimo  il 
peso  dell"  imposta  prediale  ,  o  almeno  V  obbligo  di  bo- 
nificare al  debitore  una  certa  quota  proporzionata  alla 
quantità  del  canone  0  della  rendita.  —  Quindi  ha  di- 
ritto alla  ripetizione  dell"  indebitamente  pagato  o  ritenuto. 


Opere  di  Giuseppe  B aritti  scritte    in    lingua  italiana. 

(  Tomo    V.°  ) 

Milano  ,    per  Luigi  Mussi  ,   1 8 1 4. 

Essendo    stuta    interrotta    la  comunicazione  con  motte  città 
d  Italia  ,   dalle  quali  mi  furono  PfOOlCSSe   ».«rH  opere  stamele  ed 
anohe  inedite  01  Giuseppe  Barelli  ,      lui     concetto    a    lonii— 
la  slampa  delia  raccolta  delle  opero   del    suddetto    autore',    delU 
quale  viene  ora  in  luca  il  ò.°  volume. 

Nella  speranza  di  poltre  in  breve  intraprenderne  la  conti- 
nuazione un  compiaccio  frattanto  che  le  opere  di  questo  in>  gns 
letterato  di  già  pubblicate  souo  tulle  compiete  e  ponno  suine 
vendersi  separato    Suuo  anzi   vendibili  ««paratamente 

La  jrusta  letteraria  e  le  Ietterò  sopra  un  certo  fallo    del 
dottor  Biagio  Schiavo  da  Eile  ,  tomi  6.    Piezzi»  ,    Lr.   l3    .o 
Lettere  familiari ,  lom.  1.     . »     4    — 

lì  editori. 


AVVISO. 


L'impresa  generale  delle  diligenze  e  messaggeri»  previene 
il  pubblico  che  dal  giorno  di  lune*  1  lo  corronU  maggio  le  di- 
ligenze in  posta  da  Milano  per  Verona  ripreu  leranno  il  loro  corso. 
La  loro  partenza  avrà  luogo  tutu  i  luuedi  e  giovedì  di  ciascu- 
na settimana  ,  e  da  Vcrooa  per  Milano  tulli  1  mercoledì  e  sa- 
bati. I  giuppi  ed  eliciti  debbano  essere  consegnali  all'  urticio 
il  giorno  precedente  la  partenti  della  diligenza. 

p              (   Neil' interno  della  carrozza  li r.   36.   40- 
(  Nel  cabriolè ■    Jl.  20. 

Il    burò    è   situalo  in  casa  Melzi  ,  contrada  del  Monte  ,  al 

civico  n.°  1299.  —  Milano  ,  1'  8  maggio  1814. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.m     TiAT.in     Aiti     Scala.     (  Opera    semiseria  ) 
Agatina  o  La  virts  premiala  ,    musica  del  sig    maestro 
Pavesi.  —  Balli ,  i.°  Gundebergo,  *.°  La  casa  disabiti 

/l.°      TtATllO      ALLA      C  IS'OaiAXA.        (      Cam        COUip. 

nazionale  )  Matilde. 

Teatro  Rh.  (  Opera  buffa.  )  V  Italiana  m  Algeri. 
musica  del  6Ìg.  M.u  Rossini.  — -  Ballo,  Jl  contadine- 
astuto. 

Teatro  del  Relarmlxo  (  detro  Girolamo.  ) 
Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 

Teatro  s.   RottAHO.    Rappresentazioni    meccaniche, 

Milano,    d.illa   tipografia   di    Itdenco  J^.elli, 
nella  contrada  di  S.  Margherita  ,  n.°   ni3. 
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Milano  ,  Giovedì  ,   19  Maggio   1814. 


kJOKSkMlUi 


Tulli  j^Li  atei  d'  amministrazione    ucsti  in  quello  foglio  soao  ufflziali. 


INGHILTERRA. 
Lonilrn  ,   29    Aprile. 

Nella  écckun  tifila  Camera  de'  Comuni  dei  ai  ,  | 
S'g.  Whitbrcad  domando  s'  tra  vero  che  iJ  gover- 
no britannico  avesse  dato  degli  ordini  per  impedire 
1'  importazione  Sei"  viveri  e  degli  approvvigionamenti  in 
Norvegia  ,  colla  vista  d"  obbligare  per  tal  modo  i  Nor- 
Tegi  a  sòttoporsi  al  dominici  del  Re  di  Svezia  ,  som- 
missione cui  è  noto  aver  essi  la  più  grande  ripu- 
gnanza. 

Il  cancelliere  dello  scacchiere  fece  osservare  che 
gli  affari  della  Norvegia  erano  nelle  attuali  circostanze 
una  materia  assai  dilicata  ,  e  che  tutto  ciò  eli1  egli  po- 
teva dire  ,  si  era  che  il  governo  di  S.  M.  era  disposto 
a  favorire  i  suoi  alleati  ,  conformemente  ai  trattati  con- 
chiusi con  essi. 

Cosi  duiicjue  ,  rispose  il  sig.  Whitbread  ,  si  è  aclot -■ 
tato  il  progetto  di  portare   la  carestia  in  Norvegia  | 

—  Lord  Paget  ,    eli' e     stalo     lungamente     detenuto    a 
Moulins  ,  è  arrivato  in  Francia   già  da  alcuni  giorni. 

—  Abbi  ama  ricertu»  «le*  giornali  ,  dì  •Cadice  e  Jdi.,*' 
Carogna.  Essi  contengono  i  ragguagli  dell'  arrivo  del  Ile 
Ferdinando  e  del  ricevimento  che  gli  fu  fatto  in  Cata- 
logna. S.  M.  ha  scritto  a  lord  Wellington  una  lettera 
nella  quale  gli  espriir.e  la  sua  gratitudine  pei  servizi 
di'  egli  ha  resi  alla  Spagna  ed  alla  causa  comune  ,  il 
suo  dispiacere  di  non  aver  potuto  vederlo  nel  suo  in- 
gresso nel  regno  ,  e  la  speranza  d'  avere  questa  soddi- 
sfazione al  momento  «die    le    circostanze    permetteranno 

a  Sua  Signoria  di  portarsi  a  Madrid. 
Del  3o. 
Lo  sloop  di  guerra     il  III  splendente    ha    fatto    vela 
da  Portsmouth    per     la     Corogna ,     ove    trasporta     ara, 
Spagnuoli  che  si  trovavano    prigionieri    in    Olanda  ,  od 
impiegati  al  servizio  della  Francia. 
PAESI  BASSI. 
Brusselles  ,  5  Moggio. 
S.  E.   il    barone  de  Vincent  ,     governator     generale 
del  Belgio,  diresse  a'  suoi  amministrati  il  seguente  pro- 
clama : 

Popoli  del  Belgio  ,  le  vostre  province ,  dopo  aver 
per  20  anni  partecipato  alle  sciagure  della  Francia, 
trovansi  finalmente  all'  istante  di  vedere  stabilita  la  lo- 
ro esistenza  politica.  Esse  saranno  d'ora  innanzi  separate 
dalla  Francia. 

Belgi  !  siate  degni  di  voi  e  dei  grandi  sovrani  che 
s"  affezionano  alla  patria  vostra.  E  spezzato  il  giogo 
da    cui    eravate    oppressi.    La    Provvidenza    coronò   gii 


sforzi  di  tanti  Principi  e  di    tante    nazioni    unite  ,    che 
non  pugnarono  che  per  la  loro  indipendenza. 

V  Imperatore  Francesco  in  invia  a  voi  ;  riconoscete 
nella  nomina  di  un  governatore  austriaco  per  le  pro~ 
vince  del  Belgio  ,  una  prova  della  sua  sollecitudine  per 
voi,  a  de  ir  indissolubile  unione  delle  potenze  alleate  per 
la  salvezza  dell'  Europa. 

I  vostri  interessi  sono  presenti  alla  mente  dei  so- 
vrani alleati ,  e  verranno  stabiliti  sulle  più  solide  basi  :, 
la  vostra  religione ,  la  vostra  sicurezza  e  il  vostro  com- 
mercio saranno  garantiti  da  ciò  che  ci  ha  di  più  pos- 
sente. I  bei  giorni  del  Belgio  rinasceranno. 

Brusselles  ,  5  maggio    1814. 

Il  barone  De    Vinceììt* 


Il  sig.  de  Johnson  presento  al  barone  de  S.  VincenC 
una  lettera  di  S.  E.  il  conte  de  C.istlereagh  che  lo  ac- 
credita in  qualità  d'  incaricato  d'  affari  del  governo 
britannico  presso  S.  E.  il  governatore  generale  di:i 
Belgio. 

Ca.nd  ,  5    Maggio.'  . 

il  generale  Carnot  è  passato  da  questa  città ,  prv- 
vegnente  da  Anversa  e  direno  in  Francia. 

REGNO  DI   FRANCIA. 

Parigi ,   9   Maggio. 

I  Sovrani  alleati  ,  avendo  inteso  con  dispiacere 
che  la  consegna  dell'  amminìstr ..zione  di  molte  provin- 
ce francesi  occupate  da'  loro  eserciti  ,  stipulata  col- 
V  art.  8."  della  convenzione  del  23  aprile  p.°  p.°  ,  hi 
incontrato  varie  difficoltà  in  seguito  di  una  falsa  in- 
terpretazione della  riserva  contenuta  nel  detto  articolo  , 
hanno  ordinato  che  il  seguente  ordine  fosse  reso  pub- 
blico : 

u  Avendo  P  articolo  8.*  dell'  armistizio  dato  luogo 
ad  alcune  false  interpretazioni  ,  stante  la  riserva  in  esso- 
contenuta  -,  si  danno  gli  ordini  più  positivi  alle  au- 
torità delle  potenze  alleate  stabilite  nelle  province 
francesi  indicate  coli'  articolo  2  del  medesimo  atto  ,  di 
rimettere  immediatamente  1'  amministrazione  di  queste 
province  ai  commissaij  nominati  da  S.  M.  il  Re  d» 
Francia. 

Parigi,  9  maggio    1814» 

II  capo  del  dipartimento  centrale  d'  amministrazione 
delle    province    occupate    dalle    armate  alleate  .* 

11  barone  de  Steis. 
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Lr.GT  ,BBI  7.A  cr...:i  Di  Dìo  Re  Di  Fj^VCU  B  pi 
NAVAMU,    a    TUTTI    (.('LORO     Ci;  iKHO     LE     PREMETTI 

pere  ,  salute 

Risalendo  sul  trono  de1  nostri  antenati,  aci  ab- 
bi imo  ritrovato  i  nostri  duini  tttl  vostro  umore  ,  e  il 
Ileana  cuora  j1  è  apnio  inno  mitro  ai  sentimenti  cf.m 
Fingi  XII ,  ti  padri  del  popolo  ,  ed  Enrico  IV ,  il  buon 
/le  ,  lanino  già  un  tempo  manifestino.  La  COJJtrHl(è  loro 
applicazione  alla  felicità  della  Francia  segnalerà  pur 
/,'ico  d  iinstrii  regno,  e  i  nostri  voti  più  intimi  sono 
eh'  et  fasci  dal  lato  su<>  rimembranze  degne  di  associarsi 
colla  ntemorja  di  onesti  Re,  ne'  quali  una  paterna  bon- 
tà fu  la  prima  ,  come  la  più  nobile  delle  virtù. 

In  mano  alle  acclamazioni  così  unanimi  e  e  '*ì 
commoventi  pel  nostro  cuore  ,  orlile,  siamo  stati  accom- 
pagnati dalle  frontiere  del  nastro  Regno  fi  a  net  iena 
della  nostra  capitale  ,  noi  non  abbiamo  cessato  di  vol- 
gere i  nostri  sguardi  sulla  situazione  delle  nostre  prò- 
vince  e  de  prodi  nostri  eserciti  :  P  oppressione  sotto  di 
fui  gemeva  la  Francia  ,  ha  lascialo  dietro  di  tè  tin 
gran  numero  di  mali  ,  e  noi  ne  siamo  vivamente  pe- 
netrati ;  il  nostro  dolore  ri!  è  profondo  ;  ma  il  loro  p<  ;o  J 
andrà  scemandosi  di  giorno  in  giorno,  tut{e  le  nostre  cure 
vi  sono  eonsecrafe*  e  la  più  dolce  nostra  soddisfattone  cre- 
scerà insieme  col  bene  de' nostri  popoli.  Di  già  un  armi- 
stizio, tcnchiuso  colie  mire  di  ima  savia  e  moderata  politica, 
fa  sentire  i  Mntàggi  precursori  delia  paté  ;  e  il  trattato 
the  lit  fisserà  in  una  durevole  maniera,  è  Voggeftp  il.p.ù 
assiduo  ,  eome  f7  p>u  importante  de"  tiosìfri  pensa  a  . 
In  breve  ,  I'  olivo  ,  pegno  del  riftvso  dell'  Euro- 
pa ,  apparirà  agii  occhi  tfl  tutti  i  popoli.  rfte  lo  di- 
'/nmdnrio.  Fa  m'.reia  degli  eserciti  alleati  comincia  ed 
Sperarsi  versa  le  nostre  frontiere  ,  e  gh  augusti  soorunii 


Regno  sono  egualmente  pretenti  al  suo  sguardo,  id  tM 
ravvicina  nel  medesimo  issante  tutu  i  suoi  sudditi  pi 
liei  suo  cuore.  Èefi  e  per  sua  ,  r\  non  potrà  mai  nit- 
rirne sentwicnii  troppi  paterni  verso  popoli  ,  il  ad 
valore  i  eia  ria  lealtà  e  .In  ozitene  al  proprio  Re,  hanno 
formata,  durante  liunji  fecali,  la  loro  gloria  e  la  loro 
prosperità. 

.'     .'CI. 

SYI/.ZfcRA. 
/ungo  ,  Q   U 
•Nella  seduta  d'oggi  .' i    dieta   nurse    la  Iattura  del- 
ia  nuova    riduzione  iltl     patto    federale ,    e     comincio  » 
discuterla:  1!   primo   articolo    otni|..>     urta     la    seduta, 
esprimo    li    Garanzia    reciproca     <!ei     crmtoni     per  \i 
Uro   cosfitazione    <;     h     loro    tadipendeau  :     veane    nc4- 
cetf,  to   sotto   riserva  di   ratifica. 

$.  E.  il  nunzio  de!  Papa  fece  fini' aere  alla  dieta 
uba  nota  CcHJa  quale  domanda  che  V  essenza  e  le 
proprietà  dei  Cvnyt-pti  siano  garantite  dal  patto  federa- 
lo ,  coinè  lo  vrano  prima  del  i-y'd  ,  e  the  le  lore 
proprietà  noti  possano  esser  caricate  d'  imposte  più 
the  r.uu  lo  siano  le  proprietà  particolari. 


Sono  qui  arrivati  i  signori  Roogeryont  ,  presidente 
del  consiglio  di  Stato,  e  Muntinollip ,  conf>i»Jierc  ity 
Stafo  del   Principe   di  Neoichàtel 

«TONO  DI  NAPOLT. 
Napoli  ,  9  i/aggio, 
Jer»  domenica   8   maggio  ,   alle  ore    t  r  ,  le  LL.  W& 
il  Re  e    la  Regina  ,   precedute   e   seguite   dai     grai.d. 
fitiali     della     corona     e     da   quelli   dì  servizio    ,    si    reca- 
rono    nella      sala      del      trono.      Assise      le      LL.      M.M. 


furono  successivamente  introdotti,  odje  formalità  di  uso, 
»  cui  principi  furono  così  generosi  ri  nostro  fjgtiardó  .  ffl  consiglio  di  Stato  ,  la  corte  di  cassazione  e  la  regìa 
vogliono  Vafférmarv  nobilmente  ,  tra  loro  e  noi,  i  vincoli     corte  dei  conti. 
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di  un"  amicizia  e  d'  una  confidenza  stambievoh-  die  non 

potrà  venir  lesa  giammai. 

Noi  soppianta  ci:e  alcuni  particolari  abusi  viiinero  com- 
j  lessi,  e  che  alcune,  co.w  •iuzioni  sono  state  imposte  sui  di- 
purlunenti  del  nostro  regno,  dopo  la  conclusione  dell'  armi- 
stizio \  ma  le  guitte  e.  liberali  dichiarazioni  che.  i  sjvraiu  al- 
kati  vi  lunula  fatto  per  rispetto  a  questi  abusi,  ci  autoriz- 
zano a  vietare  ai  nastri  sudditi  di  prestarsi  a  requisi- 
zioni tilt  gali  e.  contrarie  ai  trattato  che  ha  stipulato  la 
Venerale  sospensione  delle  ostilità. 

"Tuttavia ,  la  nostra  riconoscenza  e  gli  usi  della] 
«Mirra  richieggono  che  noi  ordiniamo  a  tutte  le  autorità 
viviti  e  militari  i^e'  nostri  Stati  ,  di  raddoppiare  di  cure 
f.  di  zelo  perche  i  valorosi  eserciti  de'  \ovrani  alleati  ri- 
>;  •.ano  con  esattezza  e  con  abbondanza  ;utto  ciò  ca'  e 
'ara  tli  mestieri  in  oggetti  di  sussistenze  e  bisogni  del- 
ie truppe,  flette  le  dinuinde  straniere  a  quest'  oggi  ;ta 
riniurianr.o  cosi  rema  alcun  effetto,  e  t  JJOCntffij  va  - 
ranno  u  l'vUiti. 

trarrsi  '    Vn    Hr.iC?    ({    Vtiffli    U*  y    Ptl    egli,    yuok  >.'.'/ 

ùiia  sio   che  ja   vostra  yoie  gli     ariiy,     e    àti     espouga   i 
04 ;■'      i>i>i-ga    ,     .    uostn     ivi:.:    .'<•    sua    sarà    sempr( 


11  vicepresidente  del  dcnsislio    di  Stato    din    ! 
Re  il  seguen'e  discorso  ; 

Sire  ,  è  appio  dtl  vostro  irono  il  mostro  consiglio 
fi  St^to:  interprete  de' suoi  sentimenti',  ho  l'onore  ': 
presentare  a  V.  M.  C  espressione  delle  sue  congratula- 
ziom  pel  vostro  felice  e  glorioso    riti 

Dopo  fé  ifièsi  dì  assedia,  boi  ritornate,  o  Sii  e, 
in  mezzo  ai  vostri  sùdditi  curi  nuovi  dint'i  sui  loro  amo- 
re ;  i  loro  cuori  che  vi  accompagnarci  q  in  mezzo  ai 
disagi  ed  ai  pericoli  diUa  guarà,  festeggiano  questa 
faUsto  aixAshirhenio  che  compie  i  lóro  > 
rartze. 

Il  sentùnento  deWt  pìtbbh  è   accompagnato  , 

Q   Sire  ,   da   qui  Uà  ddla  r/conojr<.'4_,»     eòe     rendono    oggi 
più  sia;,  tu gk  arùnu'  di  tutti  i  concepimenti    della    •   . 
gezza   con   aa  voi  avete  saputo  sottrttrei    dalle    angustie 
dd'.a  guerra  ,  ante  Consolidai  &  sul  trono  Li  §!:>ria  a 
vostra  dinastia,  a!  avete  <;  noi    assicu  ata   p?r    iempr\ 
quelli  pace    vhe    il  vòstra  genio  ed  il  tKHfrq  adore  han- 
no stipulo  fare]  costai  tentane  godere  in  mezzo    a    cui 
In  vicende  dpfft  armi.  4/q  non  ><  '.•■  qw       . 
-.<.'.<.  cagioni  orde  piena]  •./"»'   qu- 


<l>  l  ampre  d(  ei  porta  a?  suoi  popoli,  {.e  città  le  ]  doppio  pentimento:  comparso  in    mezzo    - 

Hi  tfl  *.:   f  ^  '  ':'''•  '  ''5'/  ,,'kl-'-  putrì  dd  suo  I  iWinsio  rfi  /<•..     .      a  rte  voluto 


&x.'M  ad  dlkv.\e  i^esì  c\e  <j  -i/ufu  <n  gtuyrt  fi  ha 
fatto  soffrire  v  e  non  ascoltami')  che  i  moti  del  vostro 
«acre  ,  ne  qvete  volato  cominciare  la  minorazione  ;  ad- 
ditandoci così  a  quali  belle,  speranze  dì  pai  lieto  avve- 
nire possiamo  oggi  abbandonarci  ,  sotto  la  vostra  pa- 
li ma  ammitirsirazionc. 

Da  questo  trpnp  ,  o  Sire  ,  jm  xui  voi  sedete  ur- 
condato  dal  pubblico  aviore ,  glorioso  per  la  protezione 
TCÌie  accordate  alla  nostra  religione  santa  ,  di  cui  soste- 
nete la  purità  e  lo  splendore  per  lt,i  sapienza  delle  vo- 
stre leggi  ,  per  la  magnanimità  vostra  e  per  le  vostre 
singolari  virtù  ,  parte  oggi  un  nuovo  raggio  di  luce  che 
rischiara  l' orizzonte  soggetto  al  vostro  impero  e  rassi- 
cura i  vostri  sudditi  avvezzi  già  a  confondere  nella 
M.   V.  i  nomi  egualmente  sacri  di  padre  e  di  sovrano. 

Possano  i  vostri  figli ,  Q  Sire  ,  essere  gli  eredi  del 
vostro  genio  e  delle  virtù  vostre ,  non  meno  die  delia 
tcstra  augusta  .consorte  che,  Regina  reggente  del  regno  , 
hi  saputo  alleviarci  il  dotnre  delta  vostra  assenza  ,  ed 
/additar^  insieme  esermu'  dell"  arte  subUtne  di  regnare  se- 
guendo le  vostre  tracce  gloriose. 

Sono  questi  i  voti  ,  o  $rfi  ,  del  vostro  consiglio  di 
Stato ,  e  quelli  insieme  di  un  popolo  di  cui  voi  siete 
ja  speranza  e  f  qpiore. 

S.  M.  ri»p<iaei 

Signor  vicepresidente  ,  io  vedo  sempre  Con  piacere 
•inforno  a  me  i  membri  del  jiùo  consiglio  di  Stato. 

Siamo  pervenuti  al  momento  in  cui  il  loro  patrio^ 
tismq  ed  t  loro  }.umi  hanno  da  far  mostra  del  maggiore 
splendore  e  della  maggiore  utilità  pel  regno  e  pel  Ile 
L'indipendenza  del  nostro  paese  è  assicurata.  /©  nd 
proponso  di  assicurarne  ancora  la  felicita  con  una  co- 
stituzione che  du>enga  tanto  la  salva  guardia  del  trono  , 
come  de'  sudditi.  Sul  parere  degli  uomini  di  Stato  i  più 
sayj  del  regno  ,  dovranno  fissarsi  \e  basi  sulle  quali  que- 
sta costituzione  verrà  appoggiitta.  /o  sceglierò  quella  che 
potrà  recare  ai  Napoletani  maggiore  felicità,  lo  ben 
comprendo  che  questo  voto  istessa  include  ancora  il  voto 
fii  quella  che  può  dare  al  ti  ono  urta  maggiore  stabilità  , 
pd,   ai  miei  successori  un  incremento  di  gloria. 

S.  M.     rispose    poscia    come    siegqe     al     presidente 
^ella  corte  di  cassazione  . 

Signor  presidente  ,  io  vegga  con  piacere  che  la  mia 
torte  di  cassazione  £p>  penetrato  i  sentimenti  che  hanno 
sempre  guidato  l<i  mia  politica  e  regoleranno  costante- 
mente il  mio  governo-  Io  ho  hgqto  la  mia  gloria  e  la 
mia  felicità  a  quella  de  Napoletani,  Non  v%  ha  sagrifìzio, 
non  y'  ha  sforzo  che  non  abbia  saputo,  importai  per  as- 
sicurare la  loro  indipendenza  ;  questa  viene  ormai  ga- 
rantita dalla  pace  de'.C  Europa  ,  «  dalle  mie  relazioni 
coi  Sovrani  eoi-  quali  sono  alleato,. 

Debbo  ora  alla  nazione  una  tostituzionc  degna  di 
|ei  e  di  me  ,  un'  an^m.inistraieiop.e  semplice  e  paterna  » 
una  imparziale  e  pronta  distribuzione  della  giustizia.  Jo 
Soddisferò,  a  tutti  i  doveri ,  e  moka  mi  riprometta  dal 
zelo ,  dal  patriotismo  e  dai  lumi  detta  corte  di  cassa- 
zione ,  che  sarà  per  concorrere  alle  m,ie  mire  nella  di- 
.Aribitqione  della,  giustizia  a\>lt  -u%  ci\re  a^.dat'J,. 


A  niezfco  pomo-,  "le  IL.  $Ùl.  eoi  Principi  e  tuli* 
Principesse  reali  passarono  nella  rea!  cappelli  ,  ove 
assistettero  sita  messa  ,  dopo  la  quale  io  cantato  uà  Te 
Deum  a  grande  orchestra. 

Alle  tre  ore  pomeridiane  le  LL  MM.  »"■  recarono  col- 
la re;,l  famiglia  nella  cattedrale  per  baciare  le  reliquie 
del  nostro  glorioso  S.  Cennaro. 

Le  LL.  MM:  attraversarono  il  lungo  Cammino  che 
conduce  al  du<;aio  io  mezzo  alle  benedizioni  universali 
alle  quali  parvero  vivamente  sensibili.  Soddisfatto  all.i 
loro  cristiana  pietà  nel  santuario  ,  che  racchiude  ,i  pre- 
ziosi avanzi  del  nostro  santo  protettore,  ritornarono 
esse  in  mezzo  ad  una  folla  anche  più  numerosa,  che 
cercava  da  ogni  parte  d'avvicinarsi  a  Uà  carrozza  reale. 
Il  Re  accolse  in  più  siti  m alte  suppliche  ,cou  quella  ef- 
fusione di  sentimento  che  lo  accompagna  tutte  le 
yolte  the  trorasi  circondato  dal  suo    popolo. 

fersera  le  LL..  MM.    recarousi   nel    real  teatro     del 
Fondo  :  non  è  possibile  1'  immaginarsi    gli     applausi    di 
cui  echeggiò  la    sala    alla    loro    comparsa    ed    alla  loro 
partenza. 
• — ■  Jeri  ,  sono     qui  arrivate  1'    EE.   LL.  il  sig.  eonte  di 
Mier,   inviato  straordinario    e    ministro    plenipotenziario 
di  S.    M.    r  Imperatore    d' Austria   presso  S.  M.  il    R« , 
*d  ij'  sig.  tenente   generale    di      Baiaglieli,     aiutante    gèv 
nerale  di  S.  M.  l' Imperatore  di  tutte  le  Russie. 
ITALIA. 
Ancona  «   io    Maggio. 
ORDINE   DEI,    GIORWO, 

Le  due  sponde  del  Metauro  separano  i  paesi  occu- 
pati dall1  esercito  napoletano  dai  domini  del  S.  Padre , 
in(iii<>  a  che  non  sarà  disposto  altrimenti.  I  dipartimenti 
Tronto  ,  Metauto  e  Musone  ,  insino  alla  riva  diritta  di 
questo  fiume  saranno  amministrati  per  S.  M.  il  Re  di 
Napoli  ,  dui  generale  in  capo  Carascosa,  S.  M.  ha  or- 
dinato di  far  sentire  a  questi  popoli  gli  effetti  dHla 
sua  paterna  amministrazione  ,  non  altrimenti  che  è  adi- 
divenuto  de'  paesi  che  la  sorte  delle  armi  ha  cominciai 
air  esercito  napoletano.  Quindi  incombe  ai  popoli  di 
starsene  tranquilli  ,  obbedienti  alle  leggi  ,  ed  è  primo 
dovere  delle  aut»rità  d'  insinuare  negli  animi  la  con-*- 
servazione  dell'ordine  e  di  prevenire  attentamente  ogni 
turbolenza  che  potesse  derivare  dalla  farsa  interpreta- 
zione di  quest'  ordine.  Io  mi  reputo  felice  se  da  questi 
e  non  da  altri  mezzi  potrassi  ottenere  il  conseguimento 
di  si  prezioso  oggetto. 

Dal    quartiere    generale     d'   Ancona    il     IO    mag* 
g»o   1^14. 

//  tenente-generale  ajutante  di  S.  Af,  f 
Ambrosi. 

Bologna  ,14  Maggia^ 
L'  ìmpaziensa  di  questo  popolo  per  riveder»  l'ama* 
tissimo  suo  pastore  ,  da  cinque  anni  lontano  dalla  sua 
Sede  -,  potè  nel  giorno  1  a  corrente  avere  il  pieno  sua 
$fogo  co'  segni  più  manifesti  di  vera  ed  universale  esul- 
tanza. Si  sapeva  ch'egli  era  giunto  a  Modena.  M'Iti  gli 
andarono  incontro  ;  verso  l'imbrunir  della  «era  egti 
inaspettatamente  arrivò  per  porti  S.  Felice.  Appena  »i 
4  avvide  il  popolo    eh/  era,  S.  £04.  il    si^;.  cardinale  arci* 


*>ù1 

\t      ....   Opuiajwui  ,     ii  o.sider;.tijsinto     suo   pastore,  si  J  l.a   GOQtWgna    sarà   fatta   ai  ris] 

«tì'jdv»  in  un  ist  .uiif,  e,  attorniata,  la  carcozzaJ  in  iu<  zzo 
a  u^!!>'  ;rìda  d'applausi  »<•  staccò  i  cavalK  ,  e  l<<  stra- 
scinò lino  alla  di  Itti  residenza  ,  facendo  risonare-  l'aria 
di    liele    evviva. 

Alla  sera  fu  illuminata  tutta  la  città. 

N.  i  giamo  susseguente  S.  F.  il  sig.  general»-  go- 
vernatore militare  Dfkunrdt  si  »•  recalo  a  far  risila  a 
Si  Eni.:  1"  stfSSu  turo  le  autorità  tntte  ,  dire  i  più 
oistir.u  soggetti   d>  1  paese. 

Nei  giorni  successivi  i3  e  14  *i  sono  rendute  al- 
l' Altissimo  solenni  grazie  per  si  felice  ritorno. 


REGNO  IT  ITALIA. 

Milano  ,    18  Moggio. 

i.J    REGGENZA    DEL,      GOVERNO     EROVVieORIO 
AI       SOLDATI        I    T   A    L    I    A  H    I. 

Soldutl  ! 

Il  popola  dtd  Regno  eP  italici  attende  tranquilla- 
mente e  con  calma  dalla  magnanimità,  delle  Alte  Potenze 
lUaiu  l'adempimento  del  gemi  ale  suo  voto.  Il  valor 
vostro  .  I' in  emovibde  costanza  da  voi  manifestata  in 
ruzzo  ai  pentoli  id  ai  maggiori  disastri  innalzarono  ad 
eminente  grado  il  nome  italiano. 

Nei  momenti  in  cui  va  ad  essere    decisa    la     causa 


.10  netìe   munì  di  perniiti   rj  1  <a    lentt 
in  dai  prefetti  ,  che  ne    nlasceni    regolate    1  ".  ni    .  a 
culle  discipline  pel  trasporto  e  alno  che  nei  vmrj  comuni 
tu      no  stufuhtt    dm/  incaricato  del   portafoglio  dei 
tei  io    Dai  ct..  .  L^hi  di  prefettura   poi  dei   dipartii  u 
d  Olouu,  Lano  ed  Adda  rit  torà  pttta  il  versai  tento   1  / 
deposito  d'armeria  m  Milano,  e    da  quali    da  diparti- 
menti d<i  Se/do,  Bella  ,  Mincio  e  Alto    ho   mi  a  > 

d'  armeria    di    Ih  •-••a,  i   cui   direttori  ricevono  te    /.'  c<  >- 
sane   utuizioiù   da   questo   ministero. 

Spanto  ti  t<  inane  supet  :  ji  mente  indicato  di  Otto 
giorni  per  la  1  01. ugna  ,  dauncpie  contraoverrk  al  yxc- 
seute  ordine  ,  ritenendoti  pitsìo  dì  se  ama  di  qu<. 
que  specie  appartenenti  allo  Stalo  ,  saia  1: renit*sil>il* 
mente  punito  a  nonna  delle  vegliatiti  leggi  e  rVgO&V 
menti. 

M 'ila no  ,  «7    18   maggio    1814. 

11  geaeiale  incaricalo  del  portafoglio, 
biA.Mut     d'  Adda. 

Il  geo.  di  brigata  ,  lègr.  generale% 
A.  I'aollcu. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Maspero    e     Buocber  ,   successori   de"   Gale.izzi  ,   li» 
brìi   in   Milano  ,  contrada  di  S.   Marglrt*rittl ,   a."    iic8  , 


centesimi    jc. 


Imtui'j   pubblicato   uu   sUppIimenio   al,  1   (stanai  Itaca     tede- 
sca ili  Bartolomeo  Burroni,  siau-paiu  in  Milano  dai  Gj- 
del  Pegno  ,  la  fiducia   vostra    non  deb!/  essere  minore  di     ,ea/zi    m.,     ,  ..^  |    e  £   ^.^  ^    gte6|i  a-   ^^  ^ 

quella  de*  vostri  concittadini.     Essa  e     un    sacro     debito 
cae  la  generosità  delle  Alte  potenze  e  impone. 

Fot  pure  non  ricuserete  di  soddisfarlo.  La  Reg- 
genza T  attende  da  ognuno  di  voi ,  cui  indivi  dna  Ime  me 
ricorda  che  il  saggio  contegno  di  calma  dell'  armata  può 
ii*o  pure  influire  nelle  determinazioni  che  le  Alte  Po- 
tenze riservano  al  ben  essere  del  popolo  italiano- 
Milano  ,   18  maggio   1814. 

.  Verri  ,  presidente. 

Per  la  Reggenza  ,  Il  segretario    generale  , 
A.     Strigelli. 


MINISTERO    DELLA    GUERRA. 
AVVISO. 

E  precisa  intenzione  del  Governiti  che  vengano  ri- 
tirate tutte  le  armi  di  provenienza  militare  che  si  tro- 
vano in  questo  momento  presso  degli  abitatiti,  0  perche 
rimesse  loro  dn  disertori,  dell'  armala  ,  a  perche  da 
vssi  vendute ,  o  perche  finalmente  pervenute  nelle  loro 
intuii  per   tintinnane   ultro   motivo 

Il  governo  .sanhbt  in  diritto  di  punire  severamente 
e  con  tutto  il  rigoie  delle  le^gi  1  di  tintori  di  armi  dj 
calibro  militare  e  di  ragione  dello  Stala  ;  ma  corrente 
+i  principi  che  ha  professati  <T' 'indulgenza  e  di  dolcezza. 
non  solo  si  limita  ad  ordintifné  la  consrena  èhtro  otto 
sfiorai  dalla  pubblicazione  del  pi» sente  avviso  .  ma  <..-- 
«òrda  anzi  la  ritOiìfpensa  dì  t!ue  tire  e  cinquanta  cen- 
tesimi per  agni  a  1  ma  da  fin  co  che  sani  consegnata  \  e 
di  una  lira  e  cinquanta  etntcsani  per  ogni  arma  da 
taglio. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso   de'  Cambj  ilei  giorno    18   Maggio   i3i4. 

Pari-i  ,    per    un   fi       .      .      .      .  »  i.ci,8   L. 

Lione   ,  nfem >>  j.c  i.8  L. 

Genova  ,   per   una  lira   f.    b.  «  òa. 2   L. 

Livorno,  per  una  pezza  da   8   R.  »#  5,cò,i    L. 

Venezia  ,  corr »  98,0    L. 

Augnata  ,  per  un  fior.  corr.     .  «  a,5j,5  D. 

Vienna ,  idem » 

Amsterdam ,  R.co      ....  « 

Londra          »  i?7C<5   — ; 

Napoli m 

Amlurgo  ,  per  un  marco  .     .  » 

SPETTACOLI     D'   OGGI. 

R*  Tz  triio  Jai.j.1  S:al.i.  (  Opera  semiseria  ) 
Agatino  0  /.'(  virtù  pre  inaia  ,  inusiia  ili  I  tic;.  MHttro 
Pavesi.  —  L  dji  ,  j  °  Guntlgbetga,  a.°  La  casa  disubttjmtm 

A'.°     It.iino    ai.:  t     1    1  \aiii  i::a.      '      Com.     couip.- 
qazionalc  )   Pace  figlia  qj*  amore. 

Vi  uso  fìc.  (  Onera  buffa.  )  V  Italiana  in  Algeri- 
musica  del  sig  M.°  Rossi  ai.  — •  K.dlo,  /.'  contadàtm 
astuto.  —  Accadeuui  del  sig.    Paganini 

Y'fyr^o      pei.     Iìelarmixo     (    dotto     Cirolani      ) 

Il   Centauro   d"  abusa. 

Tf.Arua  $    RùMàMU,    BaMtrsaedtatiòaM   meccanici»». 

Ax t  irnAru.)  VUÌ.LA  Scadera.  {  Dalla  coaip.  Arr-si.  ) 
Triijjqlitmo  marito   geloso^ 

AttriTi  .'J.10  ai'  GtAUpiJft  tfJZBlAci.  Lsernx} 
dr  equitazione. 


Rlil.uio  ,    d.-.lla   ti |"-   i-.iti  1   ili    redento    ' 
nella  contrada  di  Sa  lL»rjjlu-riu  ,  u.°   1 1 1 3. 
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Milano,  Venerdì,  20  Maggio  1814. 


. .  ■ ■  .  j  vi. 


Tutti  gii  atti  d'  auiannlsirazio.it;   posti  ii  questo  foglio  sono  ufflziali. 


INGHILTERRA. 

Londra  ,    6    Maggio. 

Lord  e  lady  Castlerettgh  saranno  qui  di  ritorno  da 
lariii'  nella  prossima  settimana. 

-*»■  Parlasi  di  nuovo  d'un  prossimo  messaggio  al  Par- 
lamento a  fìae  di  concertare  le  disposizioni  da  darsi 
dorante  il  viaggio  ciie  S.  A.  R.  il  Principe  reggente 
bramerebbe  d.  fare  in  Francia  per  assistere  all' incoro- 
nazione di  Luigi   XVlìl  ,  a  Rctms. 

— -  11  Tamigi  e  1  ó  vascelli  da  trasporto  hanno  ricevu- 
ti! T  ordine  di  recarsi  imtnediataijjente  a  Bordò  pi  r  im- 
barcarvi  delle  truppe   die   verranno  condotte  in  America. 

—  Il  corriere  di  G  prnhagen  ,  arrivato  nella  scorsa 
notte  ,  ci  recò  la  notizia  die  il  Principe  Cristiano  ,  ve- 
dendo la  Norvegia  divisa  in  due  partiti  ,  1"  uno  de'qna- 
h  vuole  sottomettersi  alla  Svezia  ,  e  V  altro  vuole  l'in- 
dipendenza ,  era  sul  punto  di  abbandonare  la  Norvegia, 
e  intendeva  di  non  ingerirsi  più  d'  un  simile  affare.  Ma 
il  corriere  di  Gottetnborgo  ,  arrivato  stamane,  arreca 
una  notizia  attuto  contraria  ,  come  si  potrà  giudicare 
dalla  seguente  lettera  : 

Gottemborgo ,  3o  aprile  i3i4- 

«  Le  sedute  della  Dieta  di  Norvegia  continuano. 
\P  unico  oggetto  di  cui  ella  si  occupi  ,  è  quello  di  re- 
golare e  stabilire  la  nuova  costituzione.  Il  Principe  Cri- 
stiano è  stato  nominato  Re ,  e  prende  d'ora  innanzi  il 
nome  di  Cristiano  Federico  ,  Re  di  Norvegia.  L'  aitnni- 
r  aglio  Dille  è  partito  jeri  da  Copenhagen  per  la  Nor- 
vegia. Egli  porta  al  Principe  1  ordine  formale  del  Re 
di  Danimarca  di  consegnare  la  Norvegia  ,  con  tutte  le 
sue  fortezze  ,  ecc.  ecc.  ,  alla  Svezia  ,  sotto  pena  d'  es- 
sere trattato  come  traditore  del  Re  e  della    patria.  » 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  3o  Aprile, 

Il  Principe  di  Schw;  rtzenberg  è  stato  onorato  del- 
la sesuente  lettera  che  gli  e  stata  scritta  dall'  Impera- 
tore suo   augusto   sovrano  : 

Mio  caro  feld— maresciallo  Principe  di  Scfnvartzen- 
l>er« ,  i  servigi  die  avete  rendati  tanto  a  me  come 
itilo  Stato  ,  nel  corso  della  presente  guerra  or  ora  ter- 
minata ,  furono  coronati  dalle,  ultime  operazióni  e  dal- 
l'' ingresso  degli  eserciti  delle  Potenze  alleale  in  Parigi. 
Voglio  forvile  conoscere  la  mia  gratitudine  in  un  mo- 
mento così  importante  ;  e  desidero  di  perpetuate  fino 
a'  vostri  discendenti  le  te&ijicanze  della  mia  soddisfa- 
zione mediante  le  disposizioni  seguenti  :  vi  do  il  diritto 
d' aggnignere  ,  nel  primo  campo  de"  vostri  stemmi  di 
famiglia  ,  lo  scudo  delle  armi  d'  Austria  ,  con  una  spa- 
da in  piedi.  Nello  stesso  tempo  mi  risi  reo  </'  accordar- 
vi ,  in  puro  dono  ,  nel  mio  regno  if  Ungheria  ,  una  si- 
gnoria trasmissibile,  in  virtù  delle  mie  lettere  ,  a*  vostri 
eredi  maschi  in  linea  diretta:,  ed  in  conseguenza  ne  ri- 
ceverete da  me  la  donazione  subito  che  sarà  stata  con- 
venientemente   spedita. 

Parigi,  il  20  aprile    18 14. 

Francesco. 


REGNO  DI   FRANCIA, 

Parigi  ,  9    Maggio. 

Indirizzo  al  Re  sottoscritto   dagli.    :"iciaìi    generali 
del  eorpo  d'  esercito  iFAuiborgo. 

it  Sire  , 

»>  I  voti  della  nazione  intieri  chiamano  V.  M.  e 
la  sua   augusta  dinastia   al  trono  di    Francia. 

>i  Obbligati  per  la  nostra  condizione  di  difen- 
dere la  patria,  ritenuti  lungi  da  essa  dal  dovere  e  dal- 
V  onore  ,  approfittiamo  del  momento  che  i  grandi 
avvenimenti  ,  cui  servì  di  teatro  la  Francia  ,  sono  per. 
venuti  a  nastra  notizia,  per  deporro  il  nostro  omaggiò 
a'  piedi   vostri. 

»  Sire,  si  riposi  la  Francia  dalle  lunghe  sue  imi- 
tazioni sotto  il  vostro  regni;  sieno  cicatrizzate  le  sue 
piaghe  :,  sia  oggiiu.'i  imiti  cabile  il  suo  destino ,  e  le 
giWe  benedizioni  dei  popoli  sieno  per  V.  M.  la  più 
bella  gloria  cui   possa  un  sovrano  aspirare. 

•»  Animati  dalia  consolatrice  speranza  che  le  vo- 
stre virtù  ne  danno  ,  e  forti  delle  guarentigie  che  vi 
offre  la  nostra  condotta  ,  giuriamo  obbedienza  e  fe- 
de', a  a  V.  M. 

n  Siamo  col  più  profondo  rispetto  ,  ecc.   »# 

Firmati  r  i  generali  di  divisione  e  di  brigata  » 
e  più  sotto  il  maresciallo  Principe 
d'  Ecktnùhl. 


Il  sig.  commissario  provvisionale  presso  il  mini- 
stero della  guerra  continua  a  ricevere  ogui  giorno  gli 
atti  d'adesione  de' generali  di  divisione  e  di  brigata  ^ 
degli  officiali  superiori  di  stato  maggiore  ,  e  de'  corpi 
d"  ogni  arma  acquartierati  in  luoghi  la  cui  distanza  non 
permise  che  tali  atti  venissero  spediti  più  sollecitamente  ; 
ma  il  loro  numero  è  sì  grande  ,  0  piuttosto  è  si  con- 
forme agli  stati  generali  degli  officiali  in  attività  ,  riti- 
rati o  pensionati  ,  che  si  è  creduto  conveniente  di  noi» 
farne  più  d'  ora  innanzi  una  menzione    nominale. 

(  Moniteur.  ) 

Lord  Wellington  è  arrivato  a  Parigi  gii  da  più 
giorni  (  V  il  Gior.  ital.  del  1 3  maggio  )  .  Sua  signoria  è 
stata  presentata  al  Re  ed  alla  sua  augusta  famigliti  ,  ed 
ha  assistito  alla  rassegna  delle  truppe  alleate  ,  come 
pure  a  queila  delle  truppe  francesi  eh'  ebbe  luogo  jeri 
alle  Tùileries.  Ella  visitò  già  la  più  parte  de' nostri 
pubblici  stabilirne!!  i  ;  riconosciuta  più  volte  al  teatro, 
fu  salutila  dagli  unanimi  applausi  del  pubblico,  e  sem- 
bro vivamente  commossa  dalle  alte  testimonianze  di 
stima  che  le  diede  questa  capitale,  giusta  apprezzatrice 
del  nobile  carattere  e  delle  eminenti  qualità  di  questo 
illustre  personaggio.  (  Idem.   ) 

—  Il  generale  Chataux  ,  genero  del  sig.  maresciallo» 
Victor  ,  «bici  di  Belluno  ,  è  morto  a  Parigi  jeri  8  cor- 
rente ,  in  età  di  36  anni  ,  in  conseguenza  d'  una  ferita 
riportata  alla  battaglia  di  Mmtcreau.  Il  suo  inclito  va- 
lore ,  i  suoi  grandi  talenti  militari',  ed  un  carattere 
pieno  di  franchezza  ,  di  nobiltà  e  di  bontà  ,  lo  avevan© 
reo  luto  caro  all'  esercito.  (   Idem.   ) 

—  S.    M.    ha  tenuto   oggi   un   C<  11  igEo  di    guerra. 

T-  Jeri  è  partito  via  ispettore  delle  poste  per  fai  pie- 


Barare  i  cavafli  <ì!  ricantino    e  dare  le  dispcs'izion'     W- 

CPvs  i  r  I  •      Millo      'i   >l-,l'     «Ir.-    f  «  riamii     le-    LI..      MM.      I 

peratnre    '  •■■•>  <  l  il   Me  di  Frusti.»  per    andare     in 

Inghilterra. 

—  Il  i  ral.e  di  divisione    Fournier  ,    duo    volt* 

esiliato,  da  v.oljbe  proscritto  d;i  Bouapn.rce  ,  per  ."ir- 
gli foto  peni  re  il  fnigu  aggio  deifi  verità  e  di  M'  nuore, 
è  stalo  rir  i  ■  «'Il  elenco  de1  geneVali  di  divisione  <li 
cavalleria  dell'  esercito,  con  decisione  ministeriale  del 
■S  corrente.  (  Caz.    de  franct.  ) 

/',-/    io    BJaggiq. 
LpiGl  ,  per  la  grazia   ili  Dio  ecc.  , 
Ci  siamo  fatto    presentare    in    consiglio    di    Stato    le 
(Convenzioni  stipulate  tra  la    Francia  is  le    a/te    Potenza 
alleate,   il   a3     prjle  p.°  p.° ,  e    ratiniate    li     aó    dello 
fstesso  mese  dai  nostro  carissimo  fratello  lipnsieur ,  figlio 
<ii   Francia  ,   luogotenenti    generale  del  Regno  duranti    la 
nostra  assenza,  e   vi     abbiati  <>    veduto    colia    più     viya 
coddisfazioni    eh*    ['  intenzione    delle    alte    Potenze    era 
stata  quel|a,   pome  si    sou.p     elleno     stesse    spiegate,    di 
jfar  godere,   per  guanto  ii>»=e  possibile,    alia     Francia    1 
beni  fi/j  filila   pace  .    uitlie  pr  iilia  che    ne    fossi  io    state 
ernbilite   tutte   |e   disni  s  zioni  :   noi   ci  siartyg    fermati  sui- 
1* articolo  8.°  delia   convenzione*  in  cui   le    Potenze    ^1- 
léate  esprimono,  per  un   «liti»  dilla  loro  amicizia  ver- 
so In   Francia  ,     la   volontà  di   far  cessare  le   requie 
mi]it?ri  dal    momento     che    le     proyinci      saranno     sr.te 
acottsegnate  al  podere   legittimo.   BJon  senza     stupore     ab* 
{riamo  adunque  inteso  che,  sebbene  4'  autori  à  reale   i>ia 
.oggidì   la   scia   riconosciuta    in   Francia,    e   postenor<n*i|ie 
«i  termini    pecessarj   per    la    notificazioqe     della    conven- 
zione  del   23    aprile,   varj   Comandanti   u.i    iptcudcuti   ne- 
gli  eserciti   ili-ile   Potenze   alleate    avevano    continuate     a 
riscuotere  contribuzioni  di   guerra  ,   o   ad    esercitare    re- 
Àuisjzioni   estt  neje   che   p;  r  fino  ,     in    ^1 1  ni  ■      pro- 

vince .  si   era  proceduto,  ad   aggiudicazioni    anticipai     dj 
foschi,  e   a   véndite   .li   mobili   appartenenti     allo  Stato: 
Ti"i   abbiamo   li  f.  [ice     assicurazione     che     simili    misure 
riun   entrar."    per    alcun    modo    nelle  Intenzioni  de'  JjdvTain   , 
rio  ni  ti    nella    nostra    Capitale,  e   ch'issi    vogliono     tenni-   : 
rare   con   generosità  una  guerra   intrapresa    meno  contro  • 
|a   Francia  .  che   per     la     salute     dell'  Europa.     Abbiamo  ■ 
fhlnque   creduto  che   f-ssimo  debitori   alle  Potenze  alleate  j 
medesime  di   mantenere   colia   nostra  autorità   i  esecuzip-  ; 
lie   delle   convenzioni   del    2>   aprile,   e    d"  impedire     che 
nessuBp  de'  nostri   ridditi   prendesse  parte    a  misure  che 
ahro   non   sarebbero   fhe   offese     alle    dette     convenzioni. 
Al   che    volendo    noi    mettere   riparo  ,    udito     il    rapporto 
p   sentito    il   nostro   consiglio   di    Stato, 

Abbiamo  ordinato  ed   ordiniamo  quanto  segue  : 

Art."  i.°  Le  autorità,  ,,?  ciascun  dipartimento  del- 
la Francia  ,  provvederanno  ,  a  tenore  de»h  ordini  che 
ri(c\  eiaiMin  da  noi  ,  e  co'  me.r/i  die  sono  loro  propri  , 
alle  sussistenze  ed  ai  bisogni  delle  truppe  delle  Poten- 
ze- alleate,  finn  al  momento  che  le  medesime  avranno 
agpmbr  to  il  territorio  francese. 

2.'  In  conseguenza  .  facciamo  loro  le  più  espresse 
inibizioni  e  proibizioni  d'  obbedire  ,  d nr  m  ma  od  as 
sentire  i.i  qualunque  modo  allv  requisizioni  «he  fossero 
Mate  t'nie  o  the  ,-i  facessero  dil  cu  lineine  sui  qostrj 
tf'jdditi  dai  comandanti  od  intendenti  dille  potenze  al- 
leate, posteriormente  a"a  notificazione  delle  convenzio- 
ni del    ai    aprile    p  °   p.J 

<°     lotte     le     vendite     tli    boschi    d'alberi    d'alio 

i  to  o  di  hoc-chi  cedui  degli  ordinari  dei    iì.i  !,     f8iA 

ed  anni  seguenti,  l'atte  d'autorità  dei     suddetti  cotnau 

dnnti  o  intendenti  (ulteriormente  all'  ai  l 'cimata  epoca 
popò  dichiarate  indie  e  di  nessun  effetto,  Resta,  vietato 
.a'  nostri  sudditi  d'abbnitire  o  mettere  a  profitto  le- 
gnami in  virtù  de|le  .l'in'  v. 'udite,  setto  pena  de*  d 
ed  int«re?si ,  e  delle  muli:  e  restituzioni  propuqziote 
«Inll'  ordinanza  del    i  pi 

4.0  Sono   parimente    dichiarate    indie  e     li    nisMm 

«fletto    le    V«  ii.li:  e    pjj    :  u .  >'  ■  .1  ì    i\    giurisdizione    d    |l 

corona     od  appartenenti  alia  Stato    ed    igli  «abili  ni 
.to   a    polqj  '      !•■  •:•   .      •        l|   POI 


so  di  tali  mollili   ,    per  q'ialunqne    snsi    titolo,     6\  ^*. 
ne  ,   sotto   pma   di    restituzione     e   di    danni     ed     j„- 
tereisi. 

5.     D'I   resto   race  oni-ni'tiaino    a   tutti    i     n  litri    sud- 
diti di  sms.h.re  le  Minorità     pubbliche     m-I     prò v vi 
alla  sussistenza   -  I  ai  delle  troppe  alitate,  e  di 

testificare    ..    I.    officiali    e    sdirti    di    Queste    ttUppc    i    te,,- 

iimeiiii  di  cui  -inno  animati  ani     medesimi     pe'sovraui 
dai  qu  ii  »   w    lipen  inno. 

Ordiniamo  e  comandiamo  alle  ni  stre  corti  tri- 
buoali,  prefetti  ed  autorità  aiomioiatrai  ve,  che  nhhia- 
90  a  far  leggere  ,  pubblicare  «d  sfEgere  le  prts.,,1, 
ovunque  sua  di  mestieri.  .  |  a  nostri  peectmcori  ge- 
nerali e  prefetti  di  dar  mio.,  .dia  loro  esecuzione  e 
jl*  intorniarne  i  ministri  da  coi  dipendono. 

Fatto   -  dato  a   Parigi  ,    il     3     maggio   ,    p  anno  di 
\  grazia    1814. 

firmato  ,  Luci. 

I  ri  1.1  ,    ei  e.  ,    ecc. 

Surno     -lati     affimi     "ci     sentire  che,  ad  onta  riecli  allsrlj. 
"?entl      '      ■  ''     "'!'*    p   rota  ooc   1     '<    riUl   r  unni    „,    ,,riu   d< 

M  '"°  ■'■"  -  •-    tenerti*  uti 

B0      in  da. a  d-i  27  aprile,  questa    peroeziou    ioooalrti 

Jl  an'     '"  '   h  ooa     ne-no  oocivi  all' orJin-  pre- 

scritto ,    clic   ali    intSf 

Non    volendo    poi    »cJtre   -r.-ori.    ia  oos  snnil    e  a  otu 
Che    '   "Mi  1     -   obà     -  o,...i.  wi.    in,,    Vl    ,..     ,,  (-    • 

<jog«'cre    U    speranM    .1' un    a 
!  nana  legge,  crediamo  che      pei    neon   mn    »IU    r    . 
j  ne  che  st  ne  slloótaaa  o  ,  b-siera     1  -,      .   ,    |   ,.,'. 
,   tenzioni     1,     qoWro    diletliMnno    frate   o,   11  ie,^ 

"g"J     sofiecitu  t     „,    .0     io  -zi.-.e,   pei   quanto 

;  ''  pendeva 

I  L''"'  '    '"-   ~J!'  ■ 

[  Hoz   essei*     ira  ricDp.uZiat»     da    un 

j  >n  tso     e  eoe   a  !i    ,..      abjol  r,JlU    ,.  ,0„   u   , 
I  il  risultalo  d'  uou  1..1  >i   hgga  ,  egli  ».  lini  i, 
j  imposijione  dagli"  acpcssorj  otrcostaoMi     ne  uni    ei       .     ,utote 
spellavano  ^d  uuj   fitcajua  arbitraria  e   moiesu. 

Pretendere  pai  d,  qu  Ilo  eh  egli  noa  pouj  i-re  .  c  voler 
:  eòteuùcn;  sui  pnccipale  |a  soppressone  ohe  non  colpi  die  1'  ac- 
Pessorio  ,  egli  è  un  sorpassare  ['  automa  del'a.  legge  ;  ed  il  ri- 
luto d.  p  garf  U!1  i,qpQlj,  a«  cu,  yQU  s,  e  in  virtù  di  resa 
iberni.,  L-  lip  snanoaniento  sul  qa.i-.  ci  uccmao  pr<  tour*  d',1- 
Imuuwre  coloro  ci.e  h.  coaiuittiooo  ,  a  line  di  nspnrin.irci  il 
dolore  ai   farlq  punire. 

Lo  ciato  ha  de  Creditori  ,  de'  funzionar)  ,  degli  escrciU  ,  « 
cui  jmteressi  ci  sono  egiialmente  un  ci  e  quelli  de-  rxmiribueqti, 
li  Uov.rno  ha  bisogno  di  tutte  le  aut  risorse,  e  aou  e  nei 
momento  eh  esse  trovapsi  scema. e  di  Uè  clj.n.u  della  guerra 
Cl|  ei  pei  sa^r.licarue  una  p^iic  rilevante  scoi'  ass.cuursi  d'  ai 
equivalente. 

L.oedi  Ij  jJiut.-  diii^  Suto  ti. gè  che  tutte  le  le^gi  »ull« 
imposte  es'stcnn  si^nu  ripetute  e  maulenute  ,  fiuo  a  ebe  alba 
leggi  procurm.,  a'  D0,iri  popoli  gì-  «lUggerimeBli  ch'eau  cecia, 
ui-uo  e  clic  le  circosiapj     1  n  eraqno  possib.Ji. 

ìSoi  ci  proponiamo  di  pambiare  .  iute  me  col  Corpo  legi- 
slativo ,  d  tiuiema  de  diritti  unm  .  a  .-.co  di -ji.jni-uare  dall' im* 
posta  iuiio  co  die  toglier  le  potesse  la  mpderisioqe  d'  uu  jew 
bno   sacro   verso    >.    p   ir. a 

l'ino  ad  una  tale  epoca,  spi  ruma  epe  i  nostri  sudditi,  p«r 
effetto  di  quell'apidre  ..  di  q  x  ila  fedeltà  di  cui  ci  danno  da, 
tutte  le  paro  si  COiumovepli  riprove,  pagheranao  .  satumcoic-  e 
Lraaquillj piente  tutte  le  nn,vwi'm  dirette  iJnelte  aUualmenta 
6t-Siliic  ;  che  £l  impiegati  destìpati  alti  loie  riscossa  non  sa- 
ranno turbala  pelle  loro  tgutiani  ,  e  che-  le  automa  incaricale 
di  pro.eg^rli  non  avrjuno  «  reprimer,  n^  a  pu.,,ic  nessun  at- 
tenuo, e  ouro  di  esse, 

li  eommwsanO  provr.sionale  pnjsQ  il  ilpartuipenlo  delle 
poauze,     ti     1     notlri     1  tiaorth-urj    ne'     iparomcnlì 

Iranno    conoscete    eJ    aiqgere    il    presente    proclama ,  tfiSnobe 
tutti  1  nostri  sudcjiii  conoscano  i  ni  -  ri  voli  pn  [a  K..-o  fetioità. 
e  la  no^tia   Rducia    mila    loro    sommissione  e    .erezione. 
Dato  al  Dalaaaq  dedo   1  m/o-,1-   .  il  :."  maggia  H 

Fitttuita  .  I  t  te  ;. 


'•   '■     *    lai  0    !'n  !  ::•■<  '.-.'.'  a  ,    ere.    .    ecr. 

Sovu  rapporta  del  co-niiii»...no  presta  il   dipartimento  d\\' 
la    :n  .una  , 

s •  oiin:  1!  Consiglio  ih  Siato  provvisionala, 
Qrdiniatpi    quanto   ■ 
N  r|  ■'  i.     UlorcM  sarsnoo  stati  segasti    i  prelhnhieri         '• 

•  JC^    lia    la    1  rancia    e  it     PotCOM    al.  u     .    Q    rem    ohe   oc,    stato 
in,    BruMAliui n.r-i.  il      un      im       ,1..'     I.    ^,...... 


pac^    lia    la    (■  rancia    '    '       !'.  '.ri-    alleai  ■  ,   Q   vero   ohe   «ar.,    - 

lo    un    anii.siiiio    gettata))  ,     il     lai     .rt.      tit-  d( 

guefrn  0    I,  trasporta     ohe    Irpransi    armali    sttnalmente    a 
uirowq  larj   mariuimi,     ara    provvisisaalmcale    ridotto    come    se- 
1    .  regali  .  *7  corvette  •  b 

legni  <■  •  imipoftg 


*  •  11  tv-amero  stabilito  «ni  sopra  di  fcastìinenti  leggieri  e 
■é*  trii.porto  poirà  essere  temporaneamente  aocreaciulo  ,  se 
l' esigessero  le  circostanze  per  servire  alla  prouu  spedizione 
de'  pi'eiomcn  Ji  gu.n  •  itiglesi  ohe  si  debbono  rimandare  nella 
Jor-O  patria  ,  ìa     esecuzione  biella     deliberazione  del    l3    correule. 

ó."  I  marinai  esteri  ,  o  quelli  provegnenti  dai  dipartimeli 
a°gre,ati  alla  Francia  posteriormente  al  1792,  saranno  licen- 
ziali pei  pruni,  e  .n.i>l>iuiti  al  loio  paese. 

4.J  i\ou  sa.ranuo  pi  r  ora  impiegali  che  due  contrammiragli 
al  «oiuajauo  delle  Ione  nivali  in  attività;  l'uno  a  Brest,  e 
X  altro  a  Tu  Ione. 

j."  I  basi-menti  ohe  trovansi  a  Flessing»  ,  ad  Anversa  e  a 
Genova  ,  resteranno  ai  nuli   Imo   a  nuovo  ordine. 

0.*  il  commissario  provvisionale  presso  il  dipartimento  della 
inauri. <  é  incaricato  deli  esecuzione  del  presente    ordine. 

JJ.no  a  Parigi,  il  zi   aprile    1814. 

Firmalo  ,  Cablo  Filippo. 


,  fj  io  maggio  ,  il  generale  di  brigata  Preval  è  stato  pro- 
mosso da  S.  M.  al  grado  di  generale  d>  divisione  ,  e  nominalo 
ispettor  generale  della  gendarmeria,  e  oapo  di  stato  maggiore 
generale  di   quesl'  arma. 

Una  decisione  di  ,S.  M.  ,    fatta    al   palazzo    delle    Tuilerìes 

il  9  maggio  3  contiene  la  seguente  dispos  zione  :  Le  71  casse 
«di  carie  proveguenii  dagli  ardii  vj  diplouiauoi  d'  Olanda  e  depo- 
sitale uegli  aroUivj  del  ministero  degli  alfari  esteri  di  Francia  , 
saranno  restituite  al  Governo  olandese. 

—  Liu' aiiia  decisione  fatta  da  S.  M.  nello  stesso  giorno  porla 
che  verranno    restituiti    alle    dieci    prime    famiglie    spagnuole    i 

r rezzi  ed  oggetti  •!'  aiti  ed  altre  proprietà  slate    sequestrale   dal- 
aoiico  Go.cruo  francese ,  in    conformila    del    decreto    del    13 
novembre  180Ò. 


fili  g  ;  aerali  ,  ofùei.li  superiori,  ispettori  alle  rassegne, 
coiti  11  ssarj  li  gperra  ed  ammoiistralon  militari  d  lìa  guermgio- 
ne  ai  Li  joiw  ,  raccolti  presso  il  sig.  generale  divisiou  mo  ba- 
jo.ie  in  u*ea<H  ,  comandante  superiore  della  piazza  e  deUa  cit- 
tadella aderiamo  j  tanto  m  nostro  nome  ,  quanto  in  nome  de- 
gli otlciuii  e  soid:ti  cUe  souo  sotto  1  nostri  ordiui  ,  a  tutti  gli 
gin  1<4  beuito  .  e  specialmente  a  quello  che  proclama  Re  di 
Jfiraiftcia  Luigi  Suoi^l'O  Saverio,  cu-  serviremo  con  zelo,  de- 
-tozioue  e  federa,  i  Seg/aono]  Infinita.  ) 

MlNlsrii.10  D1ÌÙLA   GUERRA. 

Parigi,  8  miggio   1814. 
j£l  sig  ^'•vra'c*CQH^c   D.upoiit , 
comn  ssiru  prasaa  U  d/.p  i'-u.n:wo  ièlla  guerra. 
Sign  ir    conte,    1'  I  nperator  e ,     mìa     augusto     sovrano,     ha 
tentilo  con  dolore  essere  sopravvenute  fra  suoi  granatieri  e  quelli 
della  guardia  reale  di   \?t*am  alcune  risse  cagionate  dai   rami   di 
verzura  Cue  Doriano  1  soldui   austriaci  sai  loro   berrettoni.  Db- 
bo  inviiarvi  ,  sig    conte,  per  ordine  di   S.    M.  ,     di     far   pubbli- 
care all'  esercito  francese  che  questi   rami    di    verzura  ,   ben  lungi 
dall'  essere  un  distintivo  di  trionfo  ,  non  sono  che    uà    semplice 
se»no    d'    un. une    prescritto    da     temoo     immemorabile  da    n  >stn 
regolamenti  mi  tari  ,  e  che  vengono  portili  dalle    nostre    soda- 
tesene tanto  in   tempo  di   paco  ,   come   in  tempo  di   guerra. 

Aggradile  ,  -ig  conte  ,  1'  assicurati:}*  deil.i  m.a  p.i'j  distinta 
Considerazioni.  /—    cernuto  ,  ScàvVARTZEMBEHlJ.   —    [    i'donit.   J 

il   Priasipe   tugeuio  ,  qui  g  uaiu   j.-ri  ,  é  stalo    ricevuto  a   o 

ore  pom  ridia  ia  da  ;j.  M 
— .  5"  è  sparsa  la  voce  che  la  Fregata  inglese  su  cui  inibir/cossi 
Bonaparte  ,  avea  tatto  vela  per  Gioilterro.  iNoi  crediamo  privi 
di  fondamento  una  simile  voce  Pare  però  certo  che  il  sig. 
IVI  mtcabrier  ,  il  quale  doveva  oomaodare  una  corvetta  accordala 
a  Bouaparte  per  le  sue  passeggiate  inacutirne  intorno  all'isola 
«f  rima  ,  abbia   ricevuto   un  coutr'  orlioe.  [  Jour  de-,   Deb  tls.  J 

,  I   4.  com  n. ssarj    l;lie   Potenze  alleate,   che   accompagnavano 

B^naparte^air  isola  d'Elba,  sono   ritornati  a    Parigi. 

, Diccsi  che  lord   Wellington  partirà  domani  o  dopo  domani 

ria  Parigi  per  andare  m  Inghilterra.  (   (ras    de  k'rance.  ) 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento  consolidato  ,  godi» 
mento   lei  z2  marzo  1814  ,  07  f.  85  e. 

Azio  11  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.°  genuajo, 

«1O7  f.  óo  o.  !_  Jloii.teur.  ] 


Leggesi  iu  uno  de'  nostri  pubblici  fogli  il  seguente 
articolo  sovra    Bonaparte  : 

La  memorabile  rivoluzione  or  ora  acGiduta  ,  sarà 
Un'  epoca  importantissima  dell  1  storia  inodern  1  ^  noi  ci 
faremo  pertanto  a  mettere  sott'  occliio  a'  nostri  lettori 
qualche  tratto  di  queir  uomo  straordinario  die  rovesciò 
1"  Europa  ,  e  la  cui  ambizione  strascino  la  Francia  sul- 
1'  orlo  delf  abisso  in  die  s'  e  precipitato  eli  stesso 
col  suo  furore. 

Niccolo  ,    o    Napc'eona  ,  o  Massimiiiaao    Boaapar- 


tt  (1)  uà  eque  ad  Ajaccio  ,  in  Corsica  ,  il  5  f»-bB?a[>V 
1768  (2).  Suo  pache  ,  ch'era  un  avvocato  di  poche 
fortune  ,  e  carico  eh  numerosa  famiglia  ,  a<m  avrebbe 
certamente  potuto  6ost«uere  la  spesa  dell"  educazione 
di  suo  figlio,  se  ,  p<>r  uno  di  quegli  accidenti  che  piace 
alla  Provvidenza  di  Far  nascere  onde  servano  di  lezione 
at  popoli  e  ai  re  ,  .il  sig.  de  Mirboeuf ,  che  a  quel- 
1'  «poca  comandava  in  C  irsica  ,  non  av  sse  fatta  cono- 
scenza eoa  madama  Letizia  Bonap-rte,  ni  1  Ire  del  gran- 
de uomo,  e  non  avesse  e  llocato  quest'  nlti.n  1  nelU 
scuola  militare  di  Bi.'icnue.  Fu  in  qu-sta  scuola  di'  egli 
auujjuziò  ,  per  cosi  dire  ,  fui  dall'  infanzia  ,  quell"  amore 
della  celebrità,  e  quella  passione  delle  armi  die  doveva 
fare  F  infelicità  del  m  mdo. 

Era  scoppiata  in  quel  tempo  la  rivoluzione  :,  ctr.x 
doveva  piacere  a  un*  anima  ambiziosa  e  cupi  la  di  fa- 
tua  Bonaparte  succhio  avidamente  tutte  le  idee  nuiv'ft, 
che  formarono   la   base   della  sin   educazione. 

Egh  non  era  che  semplice  ufficiale  d*  artiglieria 
quando  contrasse  amicizia  ,  all'  assedio  di  Tolone  ,  eoa 
B  irras  ,  S.ihceui  e  Frerun  ;  ed  egli  fu  die  commi»  il 
terribile  camiouamento  di'  ebbe  luogo  iti  quella  sfor- 
tunata citta.  Dopo  il  r)  termidoro  ,  e^Ii  fu  destituito 
come  terrorista  ,  e  cadde  in  miseria  j  ma  il  troppo  ce- 
lebre Barras  non  lo  aveva  già  dimenticato  i  ci  lo  in- 
«arico  di  fulminare  ie  sezioni  di  P;ir;gi  quando  mar- 
ciavano contro  ad  una  convenzione  regicida  e  ribelle  , 
che  si  sforzava  di  conservare  ui  potere  disapprovato 
dal  popolo.  Og  li  buon  Francese  avrebbe  ricusato  di 
trucidare  i  su<i  concittadini,  ma  Bm.tp  irte  non  è  fran- 
cese ,  e  colse  avidamente  questa  occasione  per  farsi 
conoscere. 

Vedendo  egli  ch'era  secondato  dalla  sorte,  ne 
volle  trarre  il  .Maggior  profitto  a  qualunque  costo.  Un 
matrimonio  forVundia  gliene  porse  1  mjzzi  ,  e  ii  un 
colla  mino  di  madama  de  S^auharoais  ,  »gh  ottenne  il 
comando   in   capo    dell'esercito    d"  Itali  1. 

Sono  abbastanza  note  le  sue  cànìpagne  in  quella, 
bella  parte  d' Europa  5  da  ess.*  ebbe  tj.-ijirv"  la  sua  lama 
colossale,  e  per  esse  gli  sguirdi  di  tutti  furono  volti  a 
lui  solo. 

Li  sete  del  potare  da  cai  era  tor  neitit  »,  lo  rese 
temuto  al  direttorio  che  in  allora  reggeva  il  ^overio. 
Per  disfarsi  di  un  tanta  avversino,  esso  acconsenti  alla 
spedizione  d*  Egitto  che  venne  intrapresa  con  grandi 
spese  e  col  liore  degli  eserciti  di  terra  e  di  mar'?.  Il 
governo  reputava  sua  grin  sorte  il  poterseli'!  liberare 
a  questo  costo  ;  egli  sperava  che  questo  ambizioso  ge- 
nerale perirebbe  nella  spedizione  ,  o  che  potrebbe  fon» 
ilare  un  Impèro  ,  unico  oggetto  di  tutti  i  suoi  voti. 
\atii  speranza!  dopo  d'avare  abbiurata  la  sua  reli- 
gione ,  egli  fece  ardubugiare  5m.  prigionieri  ,  contro 
al  dritto  delle  genti  ,  e  die  dell'  oppio  a'  suoi  feriti. 
La  stia  stella  lo  ricondusse  nella  nostri  patria  in  un 
momento  che  ,  ttut  ,  stanchi  della  tirannia  del  diret- 
torio ,  desideravano  un  cambiamento.  Gli  occhi  di  tutti 
erano     volti     ad    esso  ;    egli     fu    ajutato    a  rovesciare   il 


(l)  Alcuni  dicono  che  il  nome  di  ftinaprrte  è  Niccolo  , 
e  oou  già  Napoleoni:  ;  ina  un  citta  Imo  d'  Ajaccio  ,  suo  parente, 
e  che  soggiorna  presentemente  a  Parigi  ,  assicura  che  il  vero 
nome  battesimale  di  esso  é  Massimiliano  ,  ed  aggmgne  die  13o- 
napirle  cambiò  il  suo  nome  per  ev.tare  che  il  popolo  non  lo 
paragonasse  a  Massimiliano  Robespierre  ,  suo  predecessore 
d  esecranda  memoria. 

(3)  Tutti  gh  almanacchi  dicono  che  Bonaparte  nacque  il 
l5  asosto  1769,  ma  è  provato  ch'egli  nacque  il  5  febbrajo 
1768  (  y.  nel  (iiior.  Ital.  del  26  aprile,  la  data  di  Parisi  del 
14  de  lo  stesso  mese  )  .  Ma  per  qud  motivo  volle  mai  egli 
ingannare  il  inondo  anche  sulla  vera  stia  età  ?  Qaesto  motivo 
non  è  sì  frivolo  ,  come  polrebb:  sembrare  a  prima  giunta.  L»o- 
n. patte  conosceva  pur  troppo  la  ripugnanza  che  avevano  i 
Francesi  di  sottomettersi  al  giogo  d'uno  straniero,  e  quindi 
trasportò  la  sua  nascila  ad  un'epoca  posteriore  all'  aggregazione 
d.-tla  Corsica  alia  Franoia  ,  la  quale  non  ebbe  luogo  eue  il  l5 
alaggio  1718;  e  scelse  poi  per  suo  giorno  natalizio  il  tó  a»o- 
s'o ,  perchè,  ess -odo  la  Francia  sotto  I»  protezione  della  lì. 
Vergine,  un  tal  giorno  poteva  inferire  I  idei  d  un  confronto 
;>er  lui  favorevole.  Ogajjuàó  si  riniio  lì.niaparte  ai  compia  ^  3fl 
ai  simili  ravvici'.iatu-ati  d' idee. 


li'" 


liretturio  :    fu    creato    console:  ma,  ad 


,      .  uic  me  fallaci   |u.     esse  di   non    prendere     le    re- 
dini  del    ;oVern'o  ihilire    la    libertà  {'■)  ,  ci 

f  ,..■    .,■ -sditi      I   [»iu     •  ■  luto  dispotismo. 

I,   nllora    hi     poi    i    syoi    <J^'t>>  U-i )  non  ebbero   più 
ti,    non    più    urinine   la  sua  ambizione.    Ebbro  del 
fcuccesso  delle  suu  ariui,  •    dell'incuiiao  die  gli   olfriv.anu 
%  ..i.»  i  suoi  adulatori,  egli  ebbe  a   vile    il    tu  lo 

«  i   Re  di  Francia  ,  di  cui   per  tanti  bccoIi  ai   erano    p  .:' 
gloriati   i  figli  di  San  Lui .  >  ,    e    si  fece   proclamare   lui 
ànet  ;ii,  .!  j    arditamente    d'essere  dilanialo 

i,  qn  -i. uttà     dal    voto  della  nnziorie  francese, 

Tuttavia  egli  pqteva  ancora  Far  dimenticare  la 
ti&urp  liooe  ,  Farsi  amare,  o  almeno  Buffi-ire ,  da  u.m 
nazione  the  gemeva  sotto  ai  suo  ferreo  scettro  ,  se  , 
Soddisfatto  del  superilo  imperò  di  cui  Luigi  XIV  nou 
aveva  potino  fondar  le  bn-i  neppnr  ne'  pm  bei  tempi 
del  suo  regno ,  si  fosse  applicalo  a  far  fiorire  la  pace  , 
]*  ordine  ,  l'economia,  1'  agricoltura  ,  il  commercio  e  le 
arti  .  ma  questo  genere  di  gloria  non  era  da  lui  cono- 
sunto.  Egli  non  spirava  clie  battaglie  ,  aou  provava 
nitro  piacere  che  sul  rampo  ,  in  mezzo  a  un  bagno  di 
s*aÓgue,  e   fra   le   grida  de'  moribondi  e  de'  feriti.  (4). 

I!  «110  accecamento  e  la  sua  ostinazione  doveva- 
si por  ii  if  .1  prosperità  senza  esempio  ,  egli  ebbe 
liuip.uli  nz.i  !i  muovere  alla  Spagna  la  ingiusta  e  crude! 
guerra  che  fece  rivivere  1'  energia  di  quel  popolo  intre- 
pido. Egli  spogliò  de'  suoi  Stati  il  Sovrano  Pontefice  , 
vd  uni  al  su..  Imperò  tutti  que'  luoghi  che  più  gli 
piacquero.  Allora  l'Europa  comprese  che,  unendosi  sotto 
<<e'  sovrani  legittimi  ,  potrebbe  sottrarsi  al  giogo  di 
sui  egli  minacciava  tutti  i  popoli  L'insensata  spedizió- 
ne di  l'vussia  Jie  principio  alla  sua  rov.ua  ,  e  Ja  cam- 
pagna del  1 3 1 3  ,  offensiva  in  Sassonia,  invece  di  esse- 
re difensiva  sul  Renò  ,  mise  termine  alla  sua  fortuna 
*d   alla   su      riputazione    1n1b1.tr.-. 

La  storia  inesorabile  io  qualificherà  da  uomo  cer- 
tamente dotato  di  u<:  rapido  colpo  d'occhio  ,  d'auda- 
cia e  d*  intrepidezza  in  un  giorno  di  battaglia  :,  ma  se- 
guirà anche  1  suoi  delitti  ed  errori  ,  e  ^,li  negherà! 
l'ingegno  di  formare  de'piani  saggi  e  le  alle  cognizioni 
«Iella  strategia  ;  dipingerà  la  sua  insaziabile  avidità  , 
"J"  insoffribile  suo  orgoglio  ;  lo  dipingerà  quii  uomo  che 
poneva  iti  non  cale  ogni  convenienza  ,  clic  ingiuriava 
sempre  de'  sovrani  che  avrebbe  dovuto  rispettare,  poi- 
che  era  divenuto  tale  esso  pure  (5)  ;  che  si  pasceva 
<i\  chimere  ,  (he  non  faceva  de'  trattati  che  per  pre- 
pararsi a  nuova  aggressioni  ,  che  in  seno  delia  pace 
Ci  mia  va  ingiuste  invasioni  ;,  uomo  senza  coudof 
la  ,  senza  fede  ,  senza  umanità  ,  formidabile  a'  suoi 
favoriti  medesimi  ,  ed  esecrato  dai  Francesi  e  A.\  tutti 
*  popoli  (6). 

Siano  dunque  rendine  grazie  ai  magnanimi  sovra- 
ni che  mettono  line  a  tanti  inali,  che  ci  rendono  una 
patria  ,  un  sovrano  legittimo  ,  e  chiudono  quel!'  abisso 
<;he  un  mostro  insensato  aveva  api  rto  sotto  ai  nostri 
jKissi.   Uniamoci  e    ripeti  a  m    tutti    l'iva  Luigi  XV III. 

Daniele  vr.  Permay  ,  antico  capitano 

di   cavalleria. 


•       ITALIA 
2o/  ino  ,    1 6  .'.' 

'eri  si    é    fatta    nna  pi  icessi  ne    generale    io 

sta     citta,     a    cui     ini  1   i  ligiiu  li   e  le   figlili   I  > 

dell'  ospedale  di  .  ,      .  .        .  ,     ne  ,    le    umiliate  ili 
i'aolo  ,   tutte    le    1   ini  -  ;    , 

le   pie  soceta  solite    ad    assistere    a    simili  ,    1 

parrochi  ,  e  A  ttno    .  ipitolo    i  ro    me- 

tropolitano.  L'.i  d  aio    di    guardia  nrban 

navi  ii  capo  alia  processione  ,    a    parecchie    altre    ii!«r 

dello   slesso    corpo    tenevano   dietro    sJI  1 
Vergine.  Là  processione   -1  prima  alla  di 

di  I  .  ,    craindi   al  santuario  delli 

ta  ;  poscia  alla   chiesa  dei     SS.     martiri     S  >lui  ir  • 
venton     e    Ottavio,    protettori    di     Torino,    e  ritornò 
finalmente  alla   chiesa  uietropolitana  ,    dove    si    cani  1   il 
Tt  Deurn  laudqmus  t  e   si   diede  la   benedizione   del  S    . 
Sacra  me  ut  o. 

Le  vie  ,  le  piazze  ,  i  balconi  ,  le  finestre  erano 
ingombre  e  piene  di  popolo.  Potrebbe  dirsi  die  h  cit- 
tà tutta  si  o  raccolta  per  essere  riverente  Spettatrice 
di  una  religiosa  pratici  ,  il  cui  oggetto  era  a  tutti  si 
importante  e  si  caro.  Malgrado  della  folla  immensa  che 
da  ogni  lato  accorreva,  il  buon  ordine  non  fu  punto  tur- 
bato. 

Un  solo  pensiere  occupa  ora  ih  abitanti  di  questa 
avventurosissima  capitale,  quello  Ji  vincersi  a  vicenda 
nel  dimostrare  P  indicibile  allegrezza  pei  sospirato  ri- 
torno  dell'  adorato   sovrano. 


(3)  Conviene  ricordarsi  «.li  quél  passo  <l*-l  d  scorso  di'  ed1 
Irnnt  .dia  Ini. una  ili  Saint-Cloud.  ..  Francesi,  se  io  mai  abu?.i»->i 
,.  del  potere  che  voi  un  affidate  ,  volgete  contro  dì  in»'  le  vostre 
a»  biijuriette  ,  e  possa  io  ]>urc  servir  d'  esempio  .1  quelli  olie 
i>  tentassero  di  opprimere.  ■ 

(«,)  Ognuno  conosce  quelle  terribili  parole  eh'  egli  proferì 
aul  campo  insanguinala  delia  Moscova.  Che  boi  ^^mo  .'  E  che 
inai    altronde    potevamo    aspettarci  da  un  uomo  die  aveva  fon- 

il  suo  impeto  mi  langue  del  Duca  d'  Enghien  .    in  quello 

«li     Pielirgru  ,     di     Georges  .     e     di     Mata   altre    vittime   della    sua 

inquieta  <■  sospettosa  orudella  1 

(6J  Egli  l<  alò  di  farai  nominare  t'oslru  P rv^iidvnzci  ! 
U'di  tu  »nclii  chi. maio  tosi  da  alcun  meschini  cortigiani  ;  ma 
Ja  u.zioui  T"Vfo  per  anche  ridotta  a  uu  lauto  avvilimento  per 
aacoidar^li  questo   molo 

(i  ;  Le  tue  noie  ministeriali  erano   scrìtte    in    i-tilc    rivolu- 
to; gì' Inglesi  lo  aliiainavaao    f   tmperator   giacobino  Jt 
Jfranma  ,  1  uMoaiaa  di  Staci  11  Mpbespierre  a  esulto. 


Il  sig.  prefetto  d»l  dipartimento  del  Po  ha  fatto 
affigere  jeri  un  decreto  eoa  cui  ,  a  norma  degli  ordini 
ricevuti  dal  consiglio  di  reggenza  per  S.  M  ,  I13  in- 
giunto a  tutti  i  suoi  amministrati  di  pagare  nel  termine 
di  otto  giorni  al  più  tardi  ,  le  contribuzioni  sc.iduie  al 
3o  aprilo,  onde  provvedete  agli  urgenti  bisogni  dello 
Stato. 

Genomi!  ,  io    Sfoggio. 

S.  M.  ti  I\e  di  ^ardc^tu  è  parato  la  ntitlinn  di  martedì 
prima  di  sei  ore,  alla   Volta  della  capitale  de' mi.ji   Stati. 

—  S.  M  Sirda  ha  latlo  conegnire  un  pacheitu  .  con  entro 
24  doppie  di  Savoja  ,  al  sig.  P.  Assaetti  ,  oiretlore  dell'  istituto 
de'  sorai  e  muli  in   questa  oittà. 

—  Domenica  è  rientrato  in  questo  porto  il  vascello  ammira- 
glio a  Ire  ponti  il  Caledortiù  i.on  a  borda  S.  E  il  conlrammi  • 
raglio  Pelléw.  E  seco  entrato  uq  altro  vascello  a  ite  punii 
dello  d  .9   Giuseppe. 

—  S.  E.  lord  LÌL'iitinct  è  qui  ritornato  di  Milano  lunedi  uotte. 


REGNO   D'  ITALIA. 
Milano  ,    if)  Maggio. 

Un  foglio  pubblico  .  ehe  !.a  il  carattere  di  inulto  giudizio  , 
dopo   aver  riportali   i   v,nj   progetti   di   A\'  .      S    HI   d'  Ei- 

ropa  alla  conoh  usione  J  ni  p  n-e  [  y.  il  C,  ,.r.  ilal,  ,lcl  iS 
maggia,  n,  [38  j  termina  colla  seguente  rifl  saione  :  e  Si  ride 
di  eln  lassi  dare  la  im  na  v.-uiura  dagli  zing.ni  ,  e  non  si 
ridda  di  que' creduli  clic  la  pigliano  da  un  giornalista  ?  In  un 
secolo  numi  nato  ,  a  cui  debbono  essere  stranieri  i  pregiudizi  e 
la  credulità  ohe  ;li  acoogliè  e  b  pi  iniove  .  pei  che  mai  si  ^aia 
tanto    retta   alle   politiche   pr^l  ,     laltisi    ora- 

coli, vanno  pronu  siando  non  per  altro  ^^  per  1  -ig  ire  in 
oro   il    trino  le    sn    cui      .  i      re  che  si 

hanno  quelle  partiti)  ni  di  Slati  e  li  ^;ui  ,  cui  lamio  u^niuJo  1 
li'^ii  esteri  ,  tollerati  liberalmente  tra  no.  a  Leto  pajc.o  e  »o- 
lazao  inuocuo  de'  Barrali  novellisti.  » 


ÀMMIN'lStfi  ,7I0.VL    ULL    LOTTO. 
Estrazione  di    '■'  1    .        . /   giorno    io   Maggio    1814. 
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Md  ino  ,    dai!  1    tipo    r    li  1    .11     .'  1 

nella  contrada  di  S.  ularguertia ■.  u.°    ini» 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mllano,  Sabato,  21  Maggio   1814. 


SCAGNA. 

Madrid  ,    1  a   Aprile. 

Un  vascello  ,  giunto  a  Cadice  dalla  Vera—Cruz  in 
cinquanta  giorni  ,  riferisco  che  si  era  scoperta;  al  Mes- 
sico una  cosi^irazi'ìiic  '.-'ih*  fertdova  ad  introdurre  in 
qòe'lla  cÀpitaie  Mor .-v.s  e  gn  .litri  c-ipi  dejV  insorgenti  , 
profittando  d'un  tumulto  popolare  che  èi  doves  far 
nascere  ne'  sobborghi.  Si  sono  arrestati  «leoni  degl'  isti- 
gatori. Il  Viceré  aveva  ordinato  a  tutti  gli  Europei,  che 
non  avevano  compiuti  i  5o  anni  ,  di  prendere  le  armi 
per  rinforzar  gli  eserciti.  11  sig.  Moreno  era  stato  spe- 
dito contro  Morelos  con  una  divisione. 

INGHILTERRA, 

Londra    ,    3     Maggio, 

Parlamento 

affari  dfola  norvegia. 

Levatosi  il  sig;.  Wynne  p»-r  far  mozione  su  corte 
Carte  relative  ali  1  Norvegia  ,  desidero  sapere  se  nego- 
ziati d'  alcuna  sorta  andassero  innanzi  tuttavia  rispetto 
a  quel  paese.  Dalla  natura  in  vero  ,  egli  disse,  di  certe 
operazioni  ,  site*  me  quella  dell'  affamarlo  ,  non  appare 
che  vi  possa  gran  fattu  esser  luogo  a  negoziati.  Secondo 
11  trattato  fra  (a  Gran  Bretagna  e  la  Svezia,  noi  ci  obbli- 
gammo di  assistere  quest'ultima  ond'ella  ottenesse  la  ces- 
sione della  Norvegia-  ma  ciò  doveva  esser  fatto  con  tutti  i 
riguardi  possibili,  per  l'  armonia  e  per  la  felicità  di  quel 
pai  se  :  r  sdamare  una  nazione  non  è  uno  de'  più  plau- 
sibili modi  per  renderlo  f.-fice  (  Zitto,  zitto  )  .  Egli  wm- 
chitise  colla  mozione  che  prima -di  tutto  si  rendesse 
timiu  ùV  lucie  ;e,~TPvrome  di  cariare  passate  alta  Svezia 
dall'  epoca  della  eoscrizione  drl  trattato  fra  quel  paese 
e  l'  Inghilterra  ,  del  3  marzo    i8i3. 

Il  sig.  Horner  manifestò  aver  inteso  che,  nonostante 
la  pace  conchiusa  colla  Danimarca  (  se  malo  non  era 
stato  informnto  )  ,  v'  era  ordine  all'  ufficio  de"  trasporti 
Ui  ritenere  i  Danesi  prigionieri  di  guerra  :  che  perciò 
desiderava  sapere  se  quanto  avea  inteso  fosse  realmente 
■vero. 

Il  cancelliere  dello  scacchiere  fé'  osservare  in  ri- 
sposta che,  rispetto  alla  mozione  del  produrre  le  carte, 
egli  non  iscorgea  difficoltà  veruna  che  prodotte  fossero 
innanzi  la  Camera  ;  ne  tremava  difficoltà  nel!'  accertare 
eh'  erano  tuttavia  pendenti  le  negoziazioni  sulla  Norve- 
gia. Disse  che  il  trattato  colla  Danimarca  non  era  stato 
sottomesso  al  Parlamento,  perchè  non  s' erano  per  anco 
cambiate  le  ratificazioni  :  che  rispetto  ai  Danesi  prigio- 
nieri di  guerra  poteva  informare  la  Cimerà  esser  giunta 
in  Inghilterra  persona  die  avea  incombenza  dal  governo 
danese  di  regolare   il   cambio  loro. 

Il  6ig.  Whitbread  disse  eh'  era  contento  di  sentire 
dal  cancelliere  clic  continuassero  i  negoziati  sulla  Nor- 
vegia :  e  ciò  n<vn  a  riguardo  della  Norvegia  come  pò- 
tentato,  ma  della  Norvegia  come  popolo;  che.  quando 
aiitlie  il  caso  della  Norvegia  non  sembrasse  molto  ben 
inteso  in  Inghilterra  ,  pure  era  tale  da  meritare  la  più 
seria  e  la  più  solenne  considerazione.  È  stato  poi  detto 
continuò  egli  ,  che  le  raiilicazioni  del  trattato  fra  I*  In- 
ghilterra e  la  Danimarca  non  sono  ancora  state  cam- 
biate, ma  se  n' e  taciuto  il  perchè.  Quindi  soggiunse  egli 
che,  in  quanto  a  lui,  trovava  diffidi  cosa  l' immaginarne 
la  ragione,  quando  rifletteva  alla  poca  distanza  che  passa 
fra  qne"  due  paesi  :  e  pure  osservo  che  non  solo  non 
s'  erano  cambiate  le  ratificazioni,  ma  che  il  trattato  non 
k*  era  pur  fatto  strada  per  gli  usati  canali  d' intelligenza 
m  <ju<  sto  paese  (  alludendo  cosi  ai  giornali  )  .  Disse,  poi 


r.he  nulla  .iwvi  saputo  egli  stesso  dello  stipulato  se  nota 
se  ultimamente  quando  gliene  capito  fra  mani  una  copia, 
la  quale  esaminando  ,  trovo  che  l1  articolo  secondo  prov- 
v.-dea  ebe  h  •dm'VsJeso  restituire  tutti  i  prigionieri  di 
guerra  </t  "  ssa,  immediatamente  dopo  la  ratificazio'ie. 
Questi  n  ;Q>.\.i.;oe  la  spiegazione  più  propria  che  dar 
j  potesse  I'  onorevolissimo  gentiluomo  (.il  cancelliere  )  111 
risposta  alivi  domanda  fattagli  nspe  tto  ai  prigionieri  da- 
nesi ;  ma  fu  invece  detto  ch'era  arrivata  persona  dalla 
Danimarca  onde  prendere  de"1  concerti  p  1  ritorno  de* 
medesimi.  Dovevasi  forse  per  ciò  ritenere  che  una  specie 
di  veto  fosse  posta  sul  cambio  loro  dalla  carte  di  Da- 
nimarca, ovvero  che  vi  dovesse  essere  una  distinzione 
tra  i  prigionieri  danesi  e  i  norvegi  ,  ed  essere  venuta 
avanti  il  co  uuiissario  per  Ì6ce\*erare  gli  uni  dagli  alti  1  ? 
—  Erasi  stipulato  in  altro  articolo  non  dolersi  ricor- 
rere alla  forza  per  effettuare  1'  unione  della  Norvegia 
alla  Svezia  ,  a  meno  che  la  e  -rte  di  Danimarca  non  si 
unisse  all'  alleanza  del  Nord.  Di  fatto  ,  dando  uno  sguar- 
do all'attuale  situazione  delle  cose,  nel  momento  che 
noi  faceiam  plauso  alla  magnanimità  dei  Potentati  al- 
leati in  ogni  altra  cosa  ,  e  che  ci  rallegriamo,  per 
gli  effetti  di  quella  saggia  ,  moderata  e  liberal  polizia 
ch'essi  hanno  adottata,  è  pur  tristo  il  pensare  che 
scena  cosi  brillante  possa  annuvolarsi  ,  che  il  lustro  di 
tanta  impresa  possa  essere  appannato  da  una  macchi* 
di  questa  futa  :  noi  ci  saremmo  cosi  impegnati  ad  .('- 
fatuare  una  nazione  per  sonimi  ter  ria  alla  Svezia  cui,  coma 
popolo,  i  Norvegi  detestano,  ed  a  cui  sono  risc'u  i  li  re- 
sistere fina  ;li  estremi.  Se,  conforme  al  trattato  fra  questa 
paese  e  ì  1 -f  -.;-%'{ la,  noi  ci  siamo  obbligati  ad  effettuar* 
la  cessione"'»-:  Uà  Norvegia,  «  sa  1  Norvegi  del>i>  no.» 
essere  come  gregge  trasferiti  da  uno  in  altro  padrone  , 
certamente  ,  per  la  resa  ufficiale  e  solenne  fitta  dal 
governo  danese,  a  tanto  e  stato  adempiuta,  ed  egli, io. 
sono  ora  in  effetto  divenuti  sudditi  della  Svezia.  La  que- 
stione dunque  risolvesi  in  qursto  :  se  la  Camera  voglia 
sanzionare  che  il  governo  di  questo  paese  ajuti  la  Sve- 
zia ad  affunare  un  popolo  per  sottometterlo  al  poter© 
ed  alle  leggi  di  lei  ,  essendo  esso  di  fatto  stato  ceduto, 
iu  quanto  poteva  farsi  per  cederlo,  dalla  Dininiirca. 
Reclutisi  ,  disse  ,  innanzi  tutte  le  carte  che  possano  esser; 
richieste ,  e  allora  si  vedrà  se  le  stipulazioni  fitte  colla 
Svezia  sieno  state  da  essa  adempiute  per  modo  da  re- 
clamare dall'Inghilterra,  ciò  ch'ella  stava  pur  ora  facen- 
do, la  sua  cooperazione  cioè  ad  una  tanto  detestabile  mi- 
sura quii  era  quella  dj?  affamare  un  popolo.  E soggiuusa 
ch'egli  sarebbe  contentissimo  di  sentire  che  le  nego- 
ziazioni tuttora  pendenti  avessero  resa  inutile  la  misura 
anzidetta.  Quando  i  commissari  svedesi  entrarono  nella 
Norvegia  ,  continuò  egli  >  domandarono  per  la  prima; 
cosa  che  se  ne  cedessero  loro  le  armi  ,  le  .munizioni  e? 
le  fortezze  I  Norvegi  ad  una  si  fitta  domanda  all'istan- 
te s'opposero;  e  quand'anche  sia  corsa  voce  che  tal 
resistenza  fosse  l'opera  d'un  salo  individuo  il  quale  si 
maneggiava  onde  assicurare  a  se-  stesso  il  possesso  della* 
Norvegia  ,  e  si  dicesse  che  il  popolo  era  uni versalmeuto 
bramoso  d'essere  incorporato  alla  Svezia  e  posto  sotto 
la  sua  protezione  ;  secondo  però  tutte  le  ricerche  fatte» 
e  secondo  tutte  le  informazioni  derivate  da  tali  ricer- 
che ,  risulta  che  gli  abitanti  della  Norvegia  (  popola, 
paziente  ,  bravo  ,  intraprendente  )  erano  tutti  determi-, 
nati  di  sagri  Staffi  la  vita  loro  nel  contrasto  piuttosto 
che  sottomettersi  ;  e  questo  sentimento  era  generalo 
dal  nord  al  sud  ,  e  s'ermo  già  armati  i  contadini  e  gii 
soffrivano   le   più   terribili    privazioni. 

Essi     erajao     ri  soluti     che  ,  prima  di    sottoporsi    a> 


giogo  atètft  ,    h    Norvegia    divenisse    Ou    deserta.    E  j  <*°  )  ,  no»  fisse  preceduta  da  alcuna    demanda  ai  Nr#. 
Sotto   eli   in;»;  itj   di   chi   trattava»!    tutto    qui  sto   ?     sotto  I  vg1   di   consegi  are  le   lori  armi     e    f  rtezze.     Disse  die 


oli   auspici  di  quel  gran  capitano  il  uguale  era  stato    in- 
ìji.l/ un     a     quell'alto     grado     ch'egli     occupavi,    e     il 
quale  dovendo  in  taj  guisa  la  sua  elev.17.ione  nll.i  sielta 
di  uu  popolo,  emra\a  in  accordo  con  ahre  aaziuni  pcr- 
cbe   ponessero   iri   sua   mano    un   altro    popola     cui    ninna 
30  Ita  era  commessa  dal    suo    governo  (  Zitto  ,    zitto  , 
zitto  )  .   Continuo     I'  oratore  ,     e     disse  :     Sminare     per 
amori'     dell'  uu.anità     ,     per     amore     di     quel      grande 
die      tanto     aveva      operato     per      la      liberazione     del- 
l' Europa  ,  pejr  j'  onorai   di     questo     paese  ,    per     1*  onor 
del   governo  ,    ni     1  assi    del    quale  ,     relativamente  agli 
affari   esteri  ,   di    una   certa   epoca     Ila     eoo    sua    somma 
soddisfazione  applaudito  ;   bramare  che   i   ministri    sapes- 
sero strigarsi   dalle   difficolta   nelle   quali    sembrano     av- 
volti  a   questo     riguardo  ;     e    se    mai    no  ,.  bramare  di 
potere  saper   persuadere   alla   Camera  de' Ce  .nini,  sopra 
J'  esame  e   il   paragone   delle  stipulazioni  dei  diversi  trat- 
tati ,  che  il  governo  e  la  nazione  non  erano   per  aleno 
:nodo  obbligati   ad   esser  complici  del   più   infame    atten- 
tato.  Soggiunse  poi   che  non  tedierebbe   per  ora   pia  ol- 
tre  la   Camera  ■■,   ma   udrebbe  con  gran   piacere  dall'  uno- 
revt  rissino  cancelliere    perche     mai     il    trattato    danese 
non  sa  stato    ratificato  ,     e     se    alcun     commissario    sia 
stato  mandato  dalla  Danimarca  per  fire    una    scelta  frA 
i  prigionieri  danesi  e  norvegi ,    aftinché    gh   uni  s    rite- 
nessero ,  e   si   ponessero   gli    altri    in    libertà      E     prima 
di  sedere,   pregò  la   Camera   di    attentamente   FADimeoiO- 
rare  il   dibattimento  dell"  anno  scorso    sul    trattato    sve- 
dese ,  nel  corso  del  quale  un    onorevolissimo    gentiluo- 
mo, eh' ei  non  vedeva   allora  al  suo  posto,  domando  se 
i   termini  di  esso  3*  avessero  da    interpretare     per    mo.lp 
che   importassero   a  favore   della   Svezia   la    garantia    del 
possesso  della   Norvegia?  No,  fu   rispositi'4     ed     oltre    a 
ciò  ,     un     nobile     lord     con     un    modo     notabile     d'  es- 
pressione osservò  che   l"  onorevolissimo   gentiluomo     che 
fé*  l.i  domanda  .  doveva  esser  un  po'  meglio  addottrinato 
ne'  termini     diplomatici     per     supporre    che     1)    trattato 
potesse   interpretarsi    m  si  fatta   maniera    Fitto     sta    che 
niun   legnine   esisteva    eoe  stringesse   il   paese    o   che     in- 
vitasse  la   Camera   a   sanzionare     li     pubblicazione    delle 
trattative  nella   Gazzetta  di  sabato  acorsft.l 

Il   cancelliere   dello  scacchiere    noto   chi*  non  si   do- 
veva    richièdere    eh'  et    fosse    preparato  n  rispondere  a 
tutte   le   questioni    propostegli.   Rispetto    al  trattato   colla 
Svezia  ,  disse  esserne   stata   r  cevuta    I'  anno  scorso   i'.tp 
provazione  dei  P-rbaient"  ;  e  doversi  la  Camera  ricorda- 
re che   il   trattato  firn   I'    Russia   e   la   Svezia  fu   la   pietra 
centrale  di   quella    gloriosa    e  uf   b  razione    pne   tanto   ha 
operato  a   benefizio  d' Europa.   Dal  canto  nostro,  ei    s-g 
giunge,   non   aveyam    nuli  .   Pitto   ne!   eorso   di   tutto    1'  af- 
fai e,   che   non   fosse   sei    11  Jo   1.    più     stretta     intelligenza 
co'  nostri   allenti   o  eh'   non  fossimo    da    loro    unanime- 
niente   invitati    a   frtr  l.    E    vero   Verissimo    che   noi   non  ci 
eravamo   altrimenti    impegnati   Poi  naKllènte    a    guarentire 
Ja   Norvegia   alla   Svezm    Jo,  <,   la    cessione     fattane    dalla 
Danimarca  ,  m  •    Bna  tal  c<  ^si.  .if    non    ha     avuto    Onora 
effetto.    I)  sse    poi   die  farebbe   Ci  9.:   impropria   per  lui   .li 
passar  oltre  presentemente  a   p  .1  particolarità  su  questo 
soggetto,   ina   the    pregava   la   Cairota     a     SUtpend   r    su 
ili   ciò  il  3110   giudizio  Qnatt'antn    ch<    i     futi     b     fossero 
jn'ieraniente    noti.     Prosegui     dicendo     che     l' onorevole 
avverano  era   stato   assai    ni  de   informato  :   che   non  era 
per   alcun    modo    v«to    die    dall'  un   Sflpo    all'  altro     di  II  1 
Norvegia    esistesse    uno    spirito    di    resistenza     contro   il 
go'eru.i    svedVse   :     ni     ti'iiharin      lisse    ess- re   stata    t'ita 
ai    Norvegi    un'   <  flirta    più    g<  nerosa   che     in   ab  un     altro 
raso   di    cesinone  di   cui   parli   |a  stona  del  inculo.   Quin- 
to   ,,,|      cause    che    portarono    al    rifiuu.    d<  11'  otT-ri  1,    disse 
di'-    non   era    il   |enipo   opportuno  prr  v.oniunicarle  al  Par- 
lamento :    e    quanto    ai    eoiomi-*  a  j    d.ined  .    non    <  ISera    a 
{ma    notizia     phe      ili  un     ulli/aale     della    1>  nimirca  f>sse 
quinto   in   paese  ,   sii1  popò   che  si  suppon  va 

il  (ìg,  Wlntbri  ad  domandò  se  !'  offerta  d'  una  co- 
Otuu/ieiii-  o  .li  pmti.ipare  alla  costituzione  svedese 
(    alla    '(itale    |*  imnr  ai.|i«iinu      inncelbiif      aveva      atttl 

buitn  il  carattere  dell'  offerta  più  liberate   mai  fattati  a 

>ma   nazione,  por  quinto   ne   [tarlasse   In  storia   dej   l""u- 


egli    d .hi  ler.  lilie    jltre.i   te    in    un    paese   che    uou    po$ 

s-dea  più  di  «ette  od  ottoceaioinil  1  ,  o  al  più  uà  mi- 
lione d'  abitanti  ,  trenta  o  quarantamila  persone  non 
fossero  attualmente  incorporate  per  opporsi  all'  uuioue 
della    Norvegia   alla   Svezia  ? 

Non  si  /e'   motto   in   risposta  ,  e  la    mozione   pisso. 

Il  sig.  Wynne  fé'  poi  mozione  pel  ritorno  di  quel- 
le tru,.'pe  «he  la  Svezia  unse  in  campo  nelle  ulti. ne 
campagne. 

Il  sig.  Whitbread  colse  1"  opportunità  per  dimo- 
strare die  la  Nirvegn  era  stata  ceduta  dalla  Danimar- 
ca -,  disse  di  lecere  il  io"  articol  •  dei  trattato  sotto- 
scritto ij  i±  febbrajo  tra  la  Gran  Bretagna  e  la  Dani- 
marca, nel  quale  S  M.  Britannica  dichiara  che,  veden- 
do che  la  Danimarca  aveva  adempiuto  I'  impegno  as- 
suntoli di  cedere  l.i  N  rve^ia  alla  Svezia,  eli  1  per  pir- 
1"  sua  s'impegnava,  alla  Conclusione  della  pice,  d'  1  u- 
pieg.ire  |a  sua  influenza  colle  altre  Potenze  alleate  onde 
procurare  alla  Danimarca  un"  indennità  per  quella  cesr 
sione. 

Passò  questa  mozione  come  pnre  le  susseguenti 
relative  ad  aver  copia  delle  cond^ziuui  d*lla  re, a  alla 
Svezia  dell'isola  dì  GunTalupa  ,  e  qurìje  di  lutti  glj 
ordini   risguardanti  il  blucco  della   c«>bta     di  N.  rvegia. 

(   ìlor'itfig-t  hrontcle.   ) 
Dfì   4    alaggio. 
Lord   Clore  è   parti»,   «mv-ii   p.r   P  irigi.    Il   dottor» 
Middletou  ,   vescovo   di    Cnlcutta  ,  s'è     imbarcato    sopra 
imi      de'  vascelli   della   fi  Lia   qhe   trasporta    il     sig.     Elhot, 
al  suo  governo  di    Ma  iris. 

Del   5    Alalia. 

L'indirizzi  al  P,  me  pe  reg:*;ote  proposto  jer«era 
da  lord  GreenvilL'  dia  Ca  nera  de"  Pari  ,  che  ha  per 
oggetto  di  predare  S  A.  R.  di  dimandare  alle  potenze 
stiiniere  l'  abolizione  g>-nunle  di  I  commercio  étfji 
schiavi  (  della  tratta  de'  Negri  )  e  stato  adottato  hemir 
tfe  lUsuntidUe. 

Ojgi  a  dniiani  i|  Piocipe  reggente  manderà  al 
parlamento  uu  me>aaggio  per  diinaadare  una  nuova  do- 
tazione pel  duca  di   Wellington. 

Dei  6  Maggio. 
Il  conte  Daruley  ha  faiiu  mozione  nella  camera 
alta  che  ,  iqd/i  pendentemente  dalla  pensione  dt  5ra.  lire 
sterline  che  si  doveva  ag&iugnert  agli  emolumenti  del 
duca  di  Wellington  ,  si  offerisse  a  questo  gran  cinirauo, 
come  si  e  fitto  ci  funoso  il  arlbourougb  ,  una  terra 
considerabile  con  Un  palazzo  magnifico  fabbricato  a  pes^ 
delio  Stato  ,  portante  il  nenie  della  sua  più  luminosa 
vittoria.  II  ministro  conte  di  Liverpool  rispose  che  il 
governo  non  tarderebbe  a  far  conoscere  le  sue  inten- 
zioni sopra  un  soggetto  di  si  alta  importanza  per  la) 
gloria  nazionale. 

GERMANI^. 
Brema  ,   3    Maggio. 
Tinte   le  lettere  che  riceviamo    dalla     Norvegia     oà 
informano  dio  •  jn.-I   pnefa  fa   gli   tfor/i     più     grandi    per 
sostenere   la   risoluzione   di*  ejli     ha    presa   d'  esser   rico- 
nosciuto   e    rispettata       come     p*ese     indipendente.      Al 
momento  in   cui   le  dette   lettere   erano   per   partire  ,  era 
cola     aspettato     1'  ammiraglio     S'sen     Bilie,     il     governo 
danese   ai   lusinga   tuttora   che   quest*  ammiraglio  ,    il   pa- 
dre  e   T  idolo    della    mini' r>  «a     classe    de'  marinai    della 
Norvegia,   potrà,   coli'  aut.  ruà    de"  suoi   talenti     e     delle 
sue    virtù  ,     calmare   in    un    popolo   tanto   buono   che    »»- 
loroso    I"  inveterata   nv\er*ion»   contro   gli   Svedc&i  e  con- 
tro   il    loro   do, Minio  :     ma     si    può   annunziare   fin   d*   orav 
che    |\HtnÌraa|ra    Bdle    non   riuscirà  a    tre    pni   <li   quella 
che   hanno   fatto   1   suoi   predecessori      I   Nur»e^i  ,    cui   ia 
timida    politica    del    ;;.>verno    danese    ha    e«[xi!<!i    |   tutti   gli 
orrori   della   fame,    e  rlie    furono   lisciati   seni*   commen- 
do  e   senza    nave.,  /une   s.i.\   da    K    in    IO    anni  ,     non   «a- 
grilie'ieranno  li   loro      betti      I'    l°ro    lec^i   e   la  speeaii- 

Z.    .1.    I.i     |.  r.t    iu.li|ie.i.ieii.  "       il''      mire      pariirolari      d' 
galnueiio    che    in   questo    111     ...     ti        li    .  libandomi    a*  loro 

più  iiiinkicab^i  nemici  ,    per    ricupcrsrr  d*U«    proy.KìeTp. 


«fo*  esso  non  ht  saputo  difendere,    e    crearsi  de'  diritti 
ad  una  estensione  di   territorio   in   Allemagna. 

Il   Principe   cui  essi  hanno     aflidata     la     J.f*  it   della 
loro  nobile   causa  ,     appartiene   a  quella   casa  sì  faconda 
d'  eroi  ,  che  occupa  tutti    i  troni    dei    nord.,    l'illustre 
sangue    del    magnanimo    Alessandro    scorre    per    le  sue 
.Vene  ;  questa  sola    circostanza    sarebbe     bastante     senza 
.dubbio  per  determinare  la  scelta    de'   N-rvegi     a  di   lui 
af-ivore;  ma  si  debbe    aggiugnere    che    il    Principe    Cri- 
stiano ,  nella  verde  età  di  atf   anni  ,  si  e  fatto  conotce- 
re  fiu  dalla  sua  più  tenera   gioventù  citile  sue  luminose 
.qualità  -,  che  la  sua  affabilità  ,  le  su»  virtù    personali    e 
il  suo  sapore  -gli  avevano  guadagnato  gli   affetti   de'  Da- 
nesi e  de'  N  irvegi  ,    e    che    si     gemeva    di     vedere    un 
JViucipe  m  illustre  ,    allontanato    dagli    affari     eoa    una 
aroppp  visibile  affettatone. 

SELCIO. 

Anversa .,  S  Moggio. 

A  4  ore  e  mezzo  dei  mattino  il  nostre  consiglio 
pi  uni  ci  pale  si  è  portato  al  borgo  di  Dani  per  ricevere 
le  truppe  alleate  ai  loro  ingresso  nella  nostra  città. 
Esse  ci  sono  entrate  al  suuao  delle  campane  e  fra 
le  acclamazioni  d'  una  numerosa  folla  d'  abitanti.  Po- 
co dopo  ,  informato  del  prossimo  arrivo  del  generale 
«Graham,  comandante  superiore  delle  forze  inglesi  ,  il 
consiglio  municipale  gli  andò  incontro  per  couipliaien- 
tarlo.  S  E.  lo  accolse  ni  un  modo  «ottimamente  onore- 
vole. Dopo  di  ciò  ,  fatto  ritorno  sulla  piazza  di  Meir 
(  ove  s'erano  adunate  tutte  le  truppe  ),  il  sig.  Vtr- 
n.oolen  presento  le  chiavi  della  città  al  sig.  generale 
austriaco  coni*  de  Kuaigl  ,  commissario  delle  potenze 
adit  ae.  Questo  sig.  commissario  ha  pubblicato  entro  la 
gioì  nata    il  seguente   proclama  : 

'ìnyérsani ,  le  alte  potenze  alleate  hanno  conseguito 
lo  scopq  cui  tendevano.  Esse  ridoneranno  d  riposo  e  la 
tranquillità  ad'  Europa  ,  lacerata  già  da  a.o  anni  dalla 
guerra.  Anversuni,  voi  non  appartenete  più  alla  Francia  •, 
vii  ritornate  Belgi;  i  noti  sentimenti  delle  alte  poten- 
ze .alleate  guarentiscono  la  vostra  prosperità.  Li  loro 
no, ne  io  prendo  possesso  a"  Anversa  ,  ed  e  in  loro  nome 
che  una  ^ueruigione  inglese  ,  di  quella  magnanima  un- 
zione che  ha  fatto  tanto  per  l  indipendenza  dell'  £u-V 
rqpa  }  occupa  provvisionalmente  la  vostra  città.  Anver- 
saui ,  voi  non  siete  cangiati  ;  io  vi  riconosco  ,  e  trovo 
in  voi  lo  stesso  spirito  d'ordine  e  di  moderazione,  lo 
stesso  attaccamento  al  ben  generale  e  quella  giusta 
deferenza  all'  autorità  ,  per  le  qutdi  vi  siete  sempre 
contraddistinti. 

JP.EGNO  DI  NAPOLL 

Nappli,  n  Maggio. 

Jeri  S.  M.  1!  He  ricevette  ij  conte  di  Mier,  ministre  pkni- 

rtenjiurio  d)  S  M  V  Imperatore  d'  Austria  ,  ed  il  sit;.  genera- 
vate bai  tsnfutff  ,  ministro  di  S.  M.  I'  Imperatore  di  (ulte  le 
Russie  La  iVI  S.  s'  intriUunne  lungamente  eoa  questi  ministri 
Da  riscontri  che  sono  loro  pervenuti  ,  risulta  Ij  prova  che 
cont'ntMBO  a  reguare  tra  le  loio  uorti  ed  il  nostro  Sovrano  Ja 
in  ali o re  intelligenza  e  la  più  perfetta  armonia  Si  é  osservalo 
clic  durante  I'  uiienza  del  conte  di  Balascheli\,  S.  M.  tra  Jcco- 
yaU  della  grand'  aquila  dell'  Ordine  di  S.  Andrea  di  flussi». 

Del   i2. 

Con  decr«to  del  6  corrente  S.  IVI.  ha  nemicati  cavalieri 
dell'Ordine  reale  delle  Due  Sicilie  i  signori  Piesp  ky  ,  mag- 
giore; Ottinger  ;  X  eksansky  ;  llassetlis  ;  ll"imhul  ;  ifdling  ; 
La,>partaiveich  ;  uttiziali  degli  ussari  Vadeuky  ;  conte  di  Valhs; 
conte  di  Haiti  ,  capitani  del  reggimento  di  fanteria  f>eviso\y;!>v  ; 
pefisOj  capitano  del   I.°  di  fanteria  leggiere  napolitano. 

ITALIA. 

Jjivorna ,  i3  Moggio. 

fi  12  corrente  giunse  in  questa  città  il  sig.  generale  oav. 
Francesco  Spannocchi  Piccolomini  ,  eovexnat  del  dipartimento  'lei 
Mediterraneo.  Appena  che  tu  egli  smontato  al  palazzo  di  sui 
risidenza  ,  il  popolo  di  questa  città,  ohe  dopo  diciotto  anni  di 
assenza  rivedeva  questo  savio  magistrato  dio  la  munificenza 
sovrana  gli  aveva  prescelto  per  governatore ,  diede  segni  nuO 
fuiuivqci  di  esultanza    o    dj  'griidiiacato. 


Firenze  ,  1 6  Maggio.  \®    O  t 

Tt  presidente  del'a  Corte  Regia  e.  de!  buon  Governo. 
Mentre  l'immensa  gioja  di  tu.l'  i  p  .poh  del  granducale  p 
felice  cangiamento  ch'era  uei  loro  voti  da  Ciad  anni  ,  si  è  nu-i 
nifestata  nella  capitale,  nelle  principali  Oliti  e  nella  geneia  a 
dei  paesi  pura  e  tutta  per  l  oggotto  au«u»lo  ohe  la  eccitava  a 
ohe  il  governo  é  stalo  nella  consolante  situazione  di  render  conia» 
ai  sovrano,  che  questa  il* portante  oircosianz»  ha  mauilest'-io 
che  il  carattere  del  suo  popolo  ,  dopo  le  scosse  delle  passatila 
vicende,  si  è  manti-nato  dolce,  sav  o  ,  religioso  e  confidente 
nelle  autorità  ,  e  di  quella  educazione  che  gli  ha  acquistai.  sein- 
(in:  tanta  celebrità  :  in  alcuni  luoghi  delle  province  ,  (ioohi  sog- 
getti i  quali  contrassero  più  amare  uupressioui  pei  resultiti  di 
disgraziati  avvenimenti  generali ,  o  mal  intenzionati  ,  se  ve  ne 
seno  ,  per  eccitare  dei  disordini  ,  eoo  fini  dchuu  st  hmuo  spirne 
le  loro  esagerazioni  contro  le  persone,  si  sono  mostrati  in  ili  idi 
alla  direzione  dulie  autorità  che  la  saviezza  de!  governo  ha  pro\  — 
jn'sonamente  confermate  ,  ,e  ohe  si  sforzavano  di  conietier  mai 
nell'ordine,  e  continuano  ancora  o  cou  insulti  personali  o  tua 
radunanze  non  autorizzate,  a  comprom  .Itera  la  quiète  di  diversi 
cittadini  ,  a  preoccupare  il  giudizio  dei  magistrali  ed  a  permet- 
tersi verso  le  persone  rivestito  di  pubblico  carattere  un  ooategoo 
d' insubordinazione  clic  pregiudica  aite  operazioni  stesse  del  go» 
verno  superiore }  ed  ai  suoi  concerti  pel  noidiuaui.nlo  dtilu 
cose  pubbliche. 

jQdcsto  conlegno  ,  sebbene  di  alcuni  ei  in  pochi  comuni  , 
potrebbe,  se  si  prolungasse,  far  rivivere  dei  nomi  e  ilei  partiti  di 
cui  la  leruia  volontà  del  reaì  govcruo  vita)  sopprimer*  sin  la 
Biemoria  ,  per  non  vedere'  nei  Toscani  di  tutte  le  condizioni  , 
di  tutte  le  classi  e  di  tutti  i  tempi ,  che  una  soia  famiglia  r. uniti 
nell'amor  dei  sovrauo  e  uell'  interesse  pubbli  o,  che  appartiene 
solo  al  sovrauo  pj-.iri:  dei  suoi  popoli  ili  piouunziare  e  di  diri- 
gere; ed  attraversando  la  rosolare  esazione  Jei  i«zi  ,  e  azioa? 
.di  chi  soprintende  alle  a  in  minisi  razioni  pubbliche  ,  polreblie  » 
danno  delie  classi  dei  baont  e  pacifici  culidini  ,  che  toruiaao  ta 
massa  delle  popolazioni  ,  trattei.ere  lo  sviluppo  dei  beneiuj  che 
il  caiigi*m«uto  pi;(>  opciare  ,  e  che  dipenOono  dalia  celerità  cCv,* 
1%  «uare  la  nuova  umiiiinisirizione  può  riprenderne  ì   mezzi. 

Da  ora  innanzi  diventerei  1k  ia  chiunque  quesìo  contegno 
un  contrasto  deità  licenza  contro  l'autorità  .supieiii..  che  é  d'al- 
tronde tia-uquilla  e  che  ascolta  ehivinque  ere  U  di  aver  dei  recla- 
mi da  l'are  ,  e  che  li  faccia  n-i  in  idi  competenti  Tatto  debbe 
rientrare  neh' on-line  ,  e  la  confidenza  nelle  cure  de)  governo  e 
nella  su»  solJec.iudiue  a  procurare  ti  popoli  il  ra/tggior  beue  in 
Ogni  articolo  nei  «iodi  e  nel  t  n.po  stinger  ti  da  una  paterna 
prudenza  governativa  ,  debb-  ussi.uiare  mtli  gì}  animi  e 
calmale  tutte  le   pa.sjoni. 

Ha  pifciò  il  governo  dir. Ho  di  esigere,  ove  non  fo<se,  e 
quiete  e  soniirjisii.onc,  e  di  usare.  »••  vi  s>  rnattoasse  ,  i  m  zzi  di 
rigore  stabiliti  d.He  ieggi,  e  che  non  potrebbe  risparmiare  senza 
couipioiuettcre  la  M*a  dignità  e  1'  m'.eres».    pubblico. 

V  Iendo  in  con.-eguei  za  t^r  cessare  tuiti  gi  iuoonvpnifilti  di 
qufsli   snrte  ,  per  pi  v.o're  Ulteriori   impure  di  maggior  severta, 

Senza  la  pp'Vi  nliv  i  licènza  dei  superiori  competenti  ,  cbg 
ne  rcu'lerauuo  conto  a  qu  sta  segreteria,  é  proibita  qu»lunqu<« 
lesta  slr . ordinaria  e  adunanza  popolare  per  qualsivoglia  oggetti* 
O  avvenimento  politico. 

Sono  proibi'i  in  qualunque  circostanza  e  in  qusln-iqae 
tempo  e  luogo  jjii  sp.n  d1  armi  ,  razzi  ,  moitaietti  ,  saUerelii  ed 
altri   fuochi. 

S  (rinnovano  tutti  i  riguri  delle  l'gg'  e  regolamenti  proi- 
bitivi il  porlo  di  armi  iu  qualunque  concorso  di  popolo  anche 
nelle   petaoue  munite  di   paunli. 

L'  uso  di  cocurdu  è  egualmente  proibito. 

Tutti  gì'  in-.uki  verbali  o  con  vie  di  fallo,  qualunque  sientì 
o  da  qualsivoglia  pictesto  o  causa  animati  ,  restano  assolutale 
niente  proibiti. 

X  trasgressori  agli  ordini  snrrife'riti  ,  |ndip-a>lenb;menie 
dall'  esser  sottoposti  aije  pene  stabilite  dalle  leggi  vallanti,  Ver- 
raunu  puniti  con  la  carcere  o  altre  pene  ad  a.h  trio  ,  e  nei 
gradi  compeieuu  alla  potestà  economica  ,  secondo  le:  circostanze 
dei  casi  ,  a  cognizione  dei  rispettivi  giudici  d'  pace,  per  e  ò  elle 
couceine  1*  applicazioue  delia  pena  economica ,  che  potrahuo 
i  ulersi  in  questi  parie  di  tulli  i  muezi  deda  polizia  licite,  e  ne 
renderanno  iiiuicdiatimente  conti»  a  questa  presidenza  del  buon 
governo  per  attenderne  le  definitive  deierm  uazioni. 

Dalla   presidenza  Jel   buon   governo  ,   ib   maggio   IB14, 

Auittèno  Plccini. 

Giovanni    Bologna  %    segnt-  g'n* 

Cesena  ,  7   Maggio. 

Ogr;i  S  S.  il  regnante  nomino  pontefice  Pio  VII  è  parti» 
da  questa   citta   e  si   dirige  alia   sua   capitare   passando   per     Anco-i 


r 


il    do  ore     in     cui    ha  I  m 
potano    eo-i  0 no    e    pre- 


na  ,   Loreto  e  Macerata,   li  ìuoi edibile 
sciata  questa  sua   pairia  ,   pendendo   11. 1 

zioso  ,  dopo  avi  rio  fortuiiatauienle  n  ìss.diito  per  molti  giorni, 
lutti  aocuuipa^narono  il  Santo  Pa  Ire  co' loro  fervidi  voti  pe* 
la  prosperità  di  sua  preziosissima  saltile,  e  p>  I  felice  e  segnala- 
to di  lui  rip.'istinamenlo  all'  anli-01  S>eJe  del  Monùo  C4HpIico  e 
Hcl    .■_•,•::::..    de'  SUOI    Stalin 


noi  pi      .7  veggio- 

S.  E.  il  iig    barone   Dvithardt ,  geneiale  «  governatore    m 
lrtsre  ,  fece  puhid.  jrc   1!  seducale   avviso  : 

Govi  rio  />•  rio  di' &      <l     t    /iri/>crator    iV  Aulria. 

e  S.  M<  l'  Iwperitol  i  .\:i->lria  prenda  il  pOMCHO  provvi- 
»orio  di  quMU     r  Mei    mentre  che  ne  avviso  il  pnKblroe, 

dichiaro  <  he  tuli*  l«  anlorità  rrnangono  confi-rui.ite  Dell'  rscr- 
eilio  ii -  li.  loft)  funzioni  ,  e  Minio  I «- »  in. unente  die  la  pubblio* 
traoqn  lilla  «ara  conservata  cime  per  1' addietro  ;  e  niccome  le 
truppe  cii  -s  M«  I<  vCDgOOO  p9l  consolidare  la  amarezza  gene- 
rale .  mi  luainjto  obe  laraono  ricevute  ed  accolte  con  la  mag- 
giore  cordialità    —   l.ologna  ,   O.   maggio    I i>  14.- 

»    firmato,     barone     DEKBJLH.T ,,   generale   governa'.ore 
militare  e  cav.  dell'Ordine  di  Maria  Teresa.    » 

Il  proietto  del  dipartimento  del  Ileno  fece  nolo  che  il  go- 
verno provvisionale  de  dipartimenti  die  occupava  I'  eaerchn  na- 
politano ,  essendo  sta'o  assnnto  da  S.  M.  1'  Impcrator  d'Austria, 
da  ora  in  avanti  tulli  (;li  alti  pnbbiici  dovranno  tatare  OOaì 
intestati:  Governo  provi  noria  di  S.  AI.  I  In. peralor  d'  Austria. 

Torino  ,    16  tfàgetb. 

Il  sig.  canonico  Emanuele  Gonetti ,  vicario  genr- 
role  capitolare  ,  ecclesiastico  per  esimie  virtù  ,  per  sana 
«lottrina  ,  e  per  insigne  pietà  altrettanto  ragguardevoli-, 
quanto  He.-rno  di  reggere  il  freno  della  vedova  nostra 
diocesi  .  ha  pubblicato  una  pastorale  in  cui  campeg- 
giano la  piò  alia  devozione  al  reale  monarca  ,  le  mas- 
-.ine  purissime  del  S.  Vangelo  ,  e  queir  apostolica  un- 
zione che  partono  dal  profondo  del  cuore  ,  da  saldi  ed 
inconcussi  princìpi,  e  dai  fondamenti  dell'augusto  suo 
ministero.  Vorremmo  qui  per  intiero  trascriverla  per 
iiod  scemante  il  valore-,  ma  costretti  a  non  poterne 
citare  die  alcuni  se  li  passi  ,  il  primo  che  ci  ha  par- 
ticolarmente colpiti  è  lo  slancio  veramente  sublime  con 
cui  egli  si  rivolge  a  Vittorio  Emanuele  ,  e  lo  prega 
di   affrettare   il  suo  riti  rno  ,    esclamando   cosi: 

Ali  /  vieni-,  angelo  tutelare  della  nostra  quiete,  pro- 
sperità e  felicità  ,  vieni  tosto  a  consolarci.  La  ele- 
mento preceda  i  tuoi  passi  ,  ti  guidi  la  fortezza  e  In 
costanza  .  la  religione  e  la.  giustizia  in  soave  amplesso 
colla  pace  unita  ti  sitato  ai  fianchi.  Al  tuo  fortunato 
armo  la  memoria  si  perda  di  quei  nomi  funesti  ,  che 
la  discordia ,  e  V  ira  tra  noi  inventò  ;  la  carità  regni 
in  tutti  i  cuori.  La  ricordanza  dei  posanti  affannosi'^ 
gin' ni  non  ci  turbi  piti  mai  ,  e  ferreo  obbliò  per  sem- 
pre chiuda  i  passati  rancori.  Immagine  deità  divinità , 
che  spuntar  fa  ti  sole  ugualmente  sui  buoni  e  sui  mal- 
vagli,  tutti  abbiano  dittato  al  generoso  tuo  cuore,  alla 
sovrana  tua  beneficenza.  Deli  vieni  ,  amato  padre  ,  tieni 
rosto  a  noi. 

Non  meno  degno  della  colta  penna  dell'  illustre 
scrittore,  e  lo  squarcio  che  riguarda  in  gran  parie  il 
Si  unno  Pontelice. 

E  chi  potrebbe  ,  dire  egli  ,  ancor  essere  ribelle 
mìte  voci  d  un  Pio,  colonna  della  fede,  e  sostegno 
sieda  verità  ■  accordato  dal  Signore  della  pienezza  d'Ile 
su*  nnsei  tcordic  air  agitata  navicella  di  Pietro  ,  perche 
la  salvasse  dal  naufragio  a  cui  purea  vicina  ?  Chi  sa  , 
che  la  divina  Provvidenza  ,  la  (piale  dal  male  trae  if 
bene  ,  reso  non  V  abbia  spettacolo  al  mondo  ,  agli  an- 
geli .  ed  agli  uomini,  non  salo  per  rinvigorire  nella 
fede,  e  nello  spirito  di  verace  pietà  1  cattolici  che 
ammirarono  finora  in  lui  un  perfetto  modello  tii  nate 
le  più  eroirhe  virtù,  ma  altie.si  per  muovere  ad  una  so- 
rte conversione  gli  erranti  1  quali  ,  malgrado  I'  avver- 
sione ^  r/if  l'  eresia  e  li  scisma  in  fssi  fomentava  contro 
questa  tmmoital  padre  dei  veri  credenti  ,  non  poterono 
ci  meno  di  venerarla  ,  e  di  ammutire  in  lui  un'  imper 
termo  fermezza  .  una  inalterubUe  rassegnazione, 
limpidissima  strettita  d'anima,  ■in"  ineffabile ,  profondili* 
sima  tapienia  r  .brezzi  ora  ai  piodigi  dello  din. .a 
xencorriia  ,  perchè  sperar  non  potremo  ancor  Ottetto  JJ 
Domandiamolo  di  cuore  al  Signore;  domuadiamogii  ■■»- 
sterne  eoi  inaiamo  fervore  d  tottttito  ritorno  dei  ^ 
rato  nastro  toorano  .  dfilT  Ottima  Urina  sua  Condotte  , 
e  di  tUttù  la  reale  famiglia,  a'<  qua!'  nitrì  accòrdi  air 
tornirti  nostra  ventura  d  cielo  lunga  terie  <'  ava  d'Ite 
più  srelte  béHeditioni  ricolmi  ;    iottandkunogli    infine  la 


!  pronta  elezione  tt  Hit  pastore    fatto    feconde   ti  tUO'eui>rét 

i-     che  qu  sta  vedova  chiesa  consoli   r    regga    nel    sunto  suo 
spirito. 

Genova  ,   18   Mneqio. 

Magistrato  di  polizia  della  serena*.    Repubbl.    di  Genova. 

Pervertalo*  a  nostra  cognizione  cr.e  in  diverse  parti  dillo 
Stato  iaiu.11,  rodioti  •'.'  innovare  ,  *■  p-  r  mal  la'f^o  spirito  dì 
1  [i  me,  ti  Manu  Ulto  lecito  eia  maniere  insultanti  e  oon  tatti 
olamoroai  d'aprire     >gli  or-t'.rj  e  chin-c  sen?a  le  oVbitf  peiui    - 

sioii  .    di    seppellire    1    morii    in    «-se  ,  dlesoitcìiarn*   degli    altri    Oaf 
oimiterj  ,  e  trasportarli  alle  parrocchie  con    incantalo  cmivei 
e    ccutio     gli    ordini    e    decreU    in    soe^Plla  materia  :  ciò  e: 
centuno   «I    buon   '  r'Ime   e   alla   pubblica   tran-pnllita  ;     i|uin4i    il 
ma     tirato    iatila    chinane    ad    astenerti  da  simili  operazioni   di 
fa'.).     C    uui(oi  nursi    a^ii     ordini   e   decreti   tnlt'   ora   vegliami.   I 
OOnt rat «fit lori     saranno    puniti     oon   lutto    il    rigore  delle  leggi. 
Shi.i  della   vigilanza  de'  signori  capi   anziani  di  rendere    pubialicr» 
il  presente  e  di  aenaoniate  al  magistrato  gì'  inosservantu 
bmova  ,   14    in j^fi'O    tbi^. 

-> 


I 


REGNO  D1  ITALIA. 

Milano  ,   20  Maggio. 
Armata  italiana  Sialo  magg.  geo. 

ORDÌ  K  E  DEL  GIORVO. 
Quella  disciplina  militare  che  tanto  valse  ad  acquistar  fama 
all'  esercito  itabano  quinu  procurala  gli. -le  n*?*  il  valore  ,  è 
stala  in  questi  giorni  da  taluni  infranta  ,  dimenticata.  S.  L.  il 
sig.  maresciallo  OOdiandaate  in  capo  non  ascrive  di  questo  il 
fallo  ,  obe  hì  c .Itivi  consigli  di  qualche  uial  intenzienalo.  Im- 
porta clic  siano  conosciuti  e  ponili  1  mnlevoli  ebr  al'.enlarorj  > 
all'  onore  dell'armala.  A  tal  fin?  S.  E.  ha  ordinila  la  forma- 
zione di  una  commissione  militare  ,  parche  ,  preti  ad  eumc  gif 
avvenimenti,  riconosca  e  le  ragionevoli  rimostranze  e  le  col- 
pevoli mos»e,  e  per  quelle  proponga  I'  acci  nazione  ,  per  questa 
1  castighi.  Sono  nominati  naruibri  di  questa  commissione 
I  s'gg    tediata      generale  di  brgsta  ,   precidente. 

iJ  izjMCcUellì  y  aìatantu  Quiii«ndaule. 

S urbuin  ,  uolon'iviio  ocmaiid.     il    rs-gjj  ?    dragoni    regina. 

Velici,  rwaggior»  al  I.'  r-.gg.°  legguna  ,  relatore 
Anticipare  suj»li  avve.iimi»nti }  precipitare  1  giudizj  non  1? 
da  savio  dtvisimn. :o  ,  né  si  «ppartrane  a  chi  serve  ira  le  armi 
lo  Stato;  ai  magistrali  zelanti  si  lascia  la  cura  di  pr>.  vedere  a 
che  sia  oon  serrato  ilbso  l'onore  della  nazione  :  non  siano  i 
passi-  inconsiderati  di-ila  militò*  quelli  che  abballano  1'  opeia 
della  prudenza,  deili  saviezza. 
Milano  ,  il  20  maggio    1814. 

//  £v iterale  di  divisione  ,  capo  dillo  stato 
maggiore  generale,  Mazzvccullli. 


B    •   R    «    A 


•  tot. 


DI       ?    1 

UeW  il 

Ejfttti  pubblici.  —  Cinque  per    cento     oonsólidato,    godi- 
mento del   22   marzo   1814  ,  07   f-   IO  O. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i."  gennajs, 
002  I.    5o  e. 

Dei  12. 

EJjetti  pubbhci.  —  Cm^ur    j,«;r    centet    eonsalidsto  ,    godi« 
mento   del   22  mjrz"    1^'+  .  t>f  f.   10  e. 

Aziom  della  b.iuca  <U  franai  ,   godiraento  del    I.s  genn.ijc» 
910  f. 


L 


S.  TEATRO  DELL.l  CASOtilAS  A. 

re  rumeni  a     del     |ig,     iiouiani    ,     iiinuilata   1'   Vii  ini-:     C 


V  Impostore ,  e  rappresi  r,i»u  j  rscra  r>tr  la  p.iua  volu  »ul  e 
no.-'i  .  :■  eoe,  oit>u;-.e  meritamente  c'i  applaut  del  putoblioos  Se 
il  ,-ig  IU  inni  la'ia  che  il  servo  d.-il '  Jmpj>:  r.-  si  mostri  più 
discreto  e  più  rispi-uoso  veiso  .1  suo  paJrooe,  e  se  reudera  pu 
rap'.  .  I  arrdaménlo  aell'.iion»  rittring  adula  in  -s—  >  1  «  ire  tata, 
ci  pare  che  quest'i  suo  Uviro  acqnis:  ra  ma^^Hir  presto  e  riu- 
scir.r  luci  r  più  gradito.  La  maasoauza  di  spazio  e  impedisua 
I  analizzare  questa  produzione,  ma  e  permette  almcHo  di  atte- 
stare ui  giovine  talora  l-i  ilirrva  etti  abbiamo  concepita  del  sue» 
ingegno  :  e,  (■•■  m'iita  oualuhc  peso  il  Ilel^lro  volo,  lo  esortia- 
mo a  ; 
esso   niirjpresa    con   si    febei    au;p     j. 


K1TSQ      a::ì      ScAtÀ    ■     (     Dramma     «erio    ) 
sci   d.-l    i  :    tnaaotrd   Paresi.    —  Balli,    1. 


SPI  TJ.K  01  I    1)'  OGGI. 

/?.*  Tf. 
Attila  ,  mii!< 
Gundeberga,  2°  La  ipabita. 

,'.-    rao      OKI      •'      ■  ■   '     {    «Vito     Girolamo.    ) 

La   favola   dei   ne  eam. 

T&jtiuì  1    '■'■      . .>  ò,    Rapprécentiitioni  meccaniche. 

.;\      1  ò     i't"    GiAftDiiri     rùjMfJei.     Etatrcixj 

d"  equi  in/ 1<  uc 


lialtBW  ,    dalla   tip Ogr afta  vii    ..  r^^  ri-  ■ 


*r? 
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GIORNALE    ITALIANO, 


Wilanu,  Domenica  ,  aa  Maggio  1814. 


OMl'^It' 


Tutti  gli  atti  d'  amministrpùone   posti  in  questo  foglio   sono  ufficiali. 


INGHILTERRA 

Londra  ,  6  Maggia. 

La  Gazzetta  del  Senato  di  Pietroborgo  contiene 
ìì  regolamento  sui  prigionieri  di  guerra  in  Russia,  i  quali 
volessero  impiegarsi  nelle  manifatture  del  paese.  Eccone 

•  principali   articoli  : 

Art.  i.°  Qualunque  prigioniere  di  guerra  che  bra- 
masse di  stabilirsi  in  Russia  dando  giuramento  d'  obbe- 
dienza ,  otterrà  "la  permissione  di  risedere  nelle  differen- 
ti province  dell'  Impero  ,  ad  eccezione  delle  province 
d-ll'  antica  Polonia,  della  Curlandia  ,  della  Finlandia  , 
della  Bessarabia  ,  del  distretto  di  Bialistock  e  di  Tarno- 
p.di  ,  o  delle  DUE  RESIDENZE.  Queste  restrizioni  saranno 
ins3riie  ne'  passaporti. 

B.*  Le  autorità  provinciali  sono  incaricate  di  &r 
conoscere  a  qualunque  prigioniere  divenuto  suddito 
della  Russi?  che  la  legge  vuole  eh'  essi  scelgansi  uno 
•tato  ,  e  che  questa  scelta  sia  fatta  entro  due  mesi  do- 
po prestato  il  giuramento.  Qualunque  disposizione  è 
soltanto  applicabile  ai  prigionieri  che,  al  momento  della 
j>uhhlic3ZÌone  del  presente  ordine ,  nou  saranno  muniti 
di  passaporti  per  due  mesi. 

3/*  Tutti  quelli  i  quali  nel  termine     prescritto  n*>r 
«vesserò  fatta  la  detta  scelta  ,  saranno  considerati  come' 
sospetti  e  pericolosi  ,  e  per    conseguente    trattati    come 
■vagabondi. 

4."  I  prigionieri  che  vogliono  esercitare  un  com- 
mercio ,  0  che  desiderano  di  lavorare  nelle   manifatture 

•  ia  di  particolari,  sia  del  governo,  potranno  farlo, 
ed  a  fine  d'  impedire  qualunque  malintelligenza  che 
potesse  provenire  dall'  ignoranza  della  lingua  e  delle 
leggi  del  paese  ,  gli  obblighi  eh'  essi  contrarranno  co- 
gli amministrati  e  co'  proprietarj  degli  stabilimenti  sa- 
ranno fatti  alla  presenza  delle  autorità  municipali  del 
luogo. 

5.°  Essendo  tenuto  qualunque  suddito  dalla  legge 
ad  appartenere  a  qualche  classe  o  professione  ,  ciascun 
prigioniere  che  può  essere  artigiano  e  die  ha  dato  giu- 
ramento d'  obbedienza .  verrà  registrato  nella  classe 
de' cittadini  ,  e  sarà,  per  dieci  anni  a  contare  dal  gior- 
no d'  una  tale  registratura  ,  come  un  nuovo  suddito 
non  avente  ne  proprietà  né  residenza  ,  esente  dn 
tutte  le  imposte  a  cui  è  soggetta  la  classe  de'  cit- 
tadini. 

6°  Qne'  prigionieri  che  f inno  un  commercio  o 
che  esercitano  una  professione,  e  che  non  sono  impie- 
gati nelle  manifatture  ,  per  esempio  i  giardinieri  ,  i  sar- 
tori ,  i  calzolai ,  ecc.  ,  dopo  d'  essere  stati  registrati  co- 
me cittadini,  avranno  la  facoltà  di  dimorare  nelle  città 
come  operai  indipendenti  ,  o  potranno  collocarsi  presso 
qualche  padrone  ;  ed  in  quest'  ulùmo  caso  faranno 
•tendere  le  stipulazioni  del  loro  contrailo  davanti  alle 
autorità  municipali   menzionate   nell'  art  *   4. 

7.0  Le  autorità  di  tutte  le  province  trasmetteranno 
«1  ministro  dell1  interno  l'elenco  de' prigionieri  di  t>uer 
ra  i  quali,  avendo  dato  giuramento  alla  Russia,  sono 
impiegati  nelle  manifatture  ,  coli"  indicazione  delle  con- 
dizioni del  loro  contratto ,  e  del  luogo  ove  sono  im- 
piegati. 


Del  7  Maggio. 

Dicesi  che  si  sta  preparando  a  Cadice  una  spedi- 
zione nel  Mississijà  :  iam.  uomini  di  truppe  spagnuole 
che  debbono  essere  impiegate  nella  ripresa  della  Lui- 
giana  ,  faranno  parte  di  questa  spedizione. 

~»    Fondi    pubblici    :    sette    per    cento    consolidato  , 
67   3i?>    172, 

Noi  abbiamo  risaputo  con  dispiacere  che  le  città 
della  Spagna  situate  sulla  strada  militare  dell'  esercito 
sono  ingombre  di  soldati  inglesi  a  cui  le  malattie  od 
altre  cagioni  hanno  impedito  di  raggiungere  i  loro  reg- 
gimenti rispettivi. 

—  Secondo  le  stesse  notizie  1*  esercito  inglese  al  mesa 
di  dicembre  p.°  p.°  era  composto  di  302,490  uomini  „ 
di   cui   3  [,083   di  cavalleria,  e   63.  oSo   di   milizie, 

—  Dicesi  che  lord  Gambier  .e  M.  Hamilton  siano  stati 
nominati  commissari  ,  per  riunirsi  ai  commissari  ame- 
ricani ,  e  che  siano  muniti  di  plenipotenze  all'  og- 
getto di  negoziare  un  trattato  cogli  Stati  Uniti.  Il  mi- 
nistro americano  ,  M.  A  lams  ,  si  disponeva  ,  circa  un 
mese  fa ,  ad  abbandonare  Pietroborgo  per  recarsi  a 
GottemUorgo. 

GERMANIA. 

Friborgo  ,  5  Maggio. 
Con  nostro  sommo  stupore  abbiamo  oggi  veduto 
qui  arrivare  un  corpo  franca  i-nsje  di  ben  700  uomini 
e  900  cavalli ,  provegnente  da  Donaueschingen  e  dar 
Villingen  ,  e  diretto  al  Reno.  Questo  corpo  è  sotto  gli 
ordini  del  generale  Mameloff ,  che  lo  miss  in  armi  u 
sue  spese.  Ignorasi  per  quanto  tempo  esso  farà  dimora 
nei  nostri  contorni  ,  come  pura  non  sappiamo  la  sua 
ulteriore  destinazione. 

Annover ,  5  Maggio. 
Si   mettono  in  armi  4  reggimenti  di    ussari    volon- 
tà^ :  due  di  questi  corpi  sono  già  a  numero. 

Si  continua  pure  a  completare  e  ad  esercitare  la. 
landivcìir.  Pretendesi  che  il  governo  sia  disposto  ad  im- 
piegare in  una  «pedizioue  nel!'  America  gì'  individui  di 
questo  corpo  che  si  presenteranno  volontariamente  per 
farne  parte. 

Del  6. 
S.  A.  R.  il  duca  di  Cambridge  partir*  in  breve 
per  P  Olanda  ,  don  ie  si  porterà  insieme  col  Principe 
d'  Cvange  in  Inghilterra  poi  matrimonio  della  Princi- 
pessa Carlotta  di  Galles.  Ignorasi  se  questo  Principe 
andrà   poscia   a  Parigi  ,   siccome  fu   annunziato. 

■ —  Lord  Walpole  è  qui   arrivato  il   3  ;  egli     portasi    S 
Pietrobor:  o   in  qualità  d'  ambasciadore   d'  Inghilterra. 

He  Si  del>!)e  ancora  qui  levare  un  corpo  di    1400  lan- 
cieri. 

—  Tutto   P  esercito  svedese   passerà  di  qui  nel  corrente' 
mese:   i  primi   corpi   arriveranno   ;l    i3. 

Brema  ,  8    Moggio. 
Si  è   pubblicato  ad  Amburgo  t!  seguente  editto  : 
//  maresciallo  Principe  d'  EcknTuhl   fa    sapere    che  » 
a  contare  dal  5  maggio   1814,  il   commercio    sarà    ia» 


2fin.ei.tc  litro  ad  Amburgo  ,  tanto  per  acqua  èie    per  j  mia  mclimzhne  ,  e  ne  sarà  fratto    una    generosa    anv- 

:.  Le  mercanzie  non  pagheranno  al  loro   ingressi  nd  |  -  ■   i  i  er  |  irte  .li  unte  le  pattine  ,  e  soprattutto  dell; 

o//n   loro  uscita     che  d  dazio  che  »  percepiva   a  profitto  |  C'ia'i    Bretagna    rlic  ce   ne  diede   già  delle   prove  ;  e  ,  se 

Città',   e  "ora  Saranno    soggette     chi-     olir    ispezioni      Di-.   b«  nedice   i   u'stri   lavori  ,     avremo     ia   6orte  di    ve- 

Jere  il  austro  paese  ridonato  ali"  indipundenza  ,  alla 
jm  penta  ,  .il  rango  che  erigono  gl'interessi  di  Eu- 
ropa ,  ed  arili  stabilità  della  paca  ,  pm  presto  di  quel- 
lo che  noi  ■  i.i:iiju  tanti  altri  Stati  che  hanno  6itlert"> 
insieme   con    uui.  •> 


che  U  dogane  0  ta  marma  sono  autorizzate  a  fare    per 
provar t  la  specie  ed  il  numero  di  oneste    inerti 

Amborgn  ,  4  mnegio   1 3 1 4. 

Per  ordine  del  sig.   maresciallo  3 

Il  generale  capo  dello  stato  maggiore  del   i3.° 
corpo  ,  firmato  ,  Cisjbe  de  Lapilli:. 

francofone  ,  io  Maggio. 
ti  aig.  conte  de  Lauriston  è  qui   giunto  jeri  co]  suo 
aiutante  di   campo,  pro\egnenti   da  Berlino. 

—  La  cittadella  d' Erfurth  sari  congegnata    il   i3  £orr. 
alìe  truppe  prussiane. 

Elberfeld ,   1 1   Maggio. 

S.  A.  il  Principe  reale  di  Svezia  arrivò  qui  la  spra 
,del  9.  La  citta  gli  diede  jeri  una  brillantissima  festa , 
a  cui  egli  intervenne  col  suo  numeroso  stato  maggiore. 
S.  A  parte  oggi  alla  volta  di  Mmdeu  ,  passando  per 
Hi  '<  n  ed  Han. ni. 
He»  }>  ri  giunsero  nelle  nostre  mura  due  forti  batta- 
glioni della  lumlweiir  d  Ila  Pomerania  e  della  Nuova 
ÌVL'tca,  i  quali  si   portano   in   Francia. 

BELGIO. 
Ost enda  ,  z  Ungilo. 

O^gi    le     truppe    frano  si    h  inno    lasciato   la   nostra 
città   :    si     aspettano    1600   uomini     di     truppe   prussiane 
che  formeranno  la   guern<»ìóue,  come   pure  uà  generale 
austriaco,  per  cui   si  è  preparato  un  alloggio. 
MiddelQqrgQ,   3  Staggiò. 

ì  Francesi  f  .uno  grandi  apparecchi  per  abbandonare 
f  isc'a  di  Wrlcln  len.Jtri  essi  hanno  sgombtnto  T  r  .  eeie, 
tiove  m  .spinavano  nello  bt  ssu  giorno  le  truppe  in- 
gh*i.  1  Francesi  debbono  recarsi  a  Duukerque  :,  credisi 
«he  saranno  imbarcati  ,  al  pari  di  quelli  che  occupano 
Bn-heiis  e  P  isola  di   Cadsan. 

Afa  ,  3   Maggio. 

Si  e  comunicato  ufficialmente  a  tutte  le  persone 
che  vi  hnnuo  mterisse  ,  the  il  governo  britannico  ha 
dito  i  su  11  ordini  perchè  sia  levato  il  sequestro  pi. sto 
:>ullc  proprietà  dell'  isola  di  Suriuam.  I  corrispondimi 
de'  proppetarj  a  Londra  60110  stati  egualmente  autoriz- 
zati a  ritenere  il  prodotto  delje  vendite  già  fatte  a 
prolieto  de*  suddetti  propfietarj. 

—  Essendo  il  2  maggio  il  giorno  indicato  per  la  prima 
unione  di  IP  assemblea  degli  Stati  generali,  i  membri  di 
qui  sto  porno,  the  attualmente  61  trovano  all'Api,  ai  uni- 
rono ji  ri  mnttiiiH  a  10  ore  nel  palazzo  dtl  principe  so- 
vrano ,  e  prestarono  il  giuramento  aetondo  l'ordine  del- 
le province  e  conforme  alla  costituzione.  Dopo  questa 
formalità  ,  1  membri  si  adimari  no  nella  sala  di  Biunen- 
))of ,  degjgnata  come  luogo  delle  loro  sednte  ,  e  gin 
ni  ta  sotto  al  ni  ine  di  Stanza  di  Traveri,  dove  gli  Stati 
gemi. di  delle  Province  unite  tenevano  altre:  ulte  le*  loro 
•edptp  II  Principe  sovrano  \i  si  porto  accompagnato 
dal  più  gi "tape  de'  suoi  iì.lj,  e  fu  accolto  da  poti 
roani. ISsioiif  di  Q  metnbli  nominali  11  tale  effetto.  IJ 
Prim  ,pe  ,  ih'  era  seguito  da'  suoi  grandi  ulTiziali,  oain- 
ht)|am  ,  1  a'.  ,  d:rràt,i  all'  assemblea  un  lungo  discorso 
in  «in  (spose  lo  stato  di  1  paese  ,  i  disastri  della 
guerra  e  li  iniiàsiia  di  applausi  ali  1  grand' opera  del 
.  istabi|jnp  nto  dille  cosi',  che  sojo  può  rendere  nlla 
patria  |*  aniua  ma  grandezza  ed  importanza.  Questo 
discorso  terminava  rome  siegpe  :  <•  Quantp  più  sono 
importanti  i  lavori  tir  esine  I'  [  Ordini  da,  metti  rai  nei 
nastri  aliai  1  intimi,  t.into  più  mi  compiaci  io  peli'  assi- 
llimi vi  che  questi  Livori  non  ù.iranno  inihaii  né  iuter- 
rniti  di  nessuna  di  quelle  mie  phe  pombUrp  dila- 
niare la  relazioni  estere  di  Ho  Stato.  Non  deviando 
rmi  dalla  giustizia  o  modi  razione  ,  ci  atterremo, 
tv|    un    .1   leni.;    pr< '.fritto    e     dalla    .«.1.1::    ; > « •  J 1  ? i C ri     e      d.nf.i 


—  Il  si^.    \  ,-.n     Lynden    è    stato    nominato    presidente 
degli   Stati   generali    per  tutta   la   sessione   attuale. 

Gand ,5    V 

Jeri  sono  qui  arrivati  3  battaglioni  di  truppe  fran- 
ci' di  (In-  facevano  parte  delle  guarnigioni  d'Anversa, 
Liefluusliork  ,  Baiz  e  Lillo.  Queste  duppe,  che  aveva- 
no seco  loro  10  pezzi  d'artiglieria  e.f  1  olnzzi  ,  si  so- 
Uv  dirette  oggi   alla   volta  di  Uuukerque. 

Si  aspi  u  1  la  guernigione  di  Berg— op— Zoom.  I! 
pass  ggio  di  II»;  altre  gueruigioni  francesi  e  regdato  to- 
me acgoe  :  Grave  e  Maestriclit  ,  I"  8  ,  luliers  ,  il  10  j 
N.i.iden  e  Venluo,  il  12  ;  Devenicr  ,  il  1  >,  Wesel  e 
Bi)  Urici]  ,  il  i5  i  Coevoerdeu  ,  il  17  ;  Delfzyl  ,  il  at. 
Le  guarnigioni  di  Breskens  e  di  ^sendvke  passarono  di 
g  a  ,  il  2  corrente  ,  da  Bruges.  Aspettasi  quella  d'  A'U<- 
borgo   p»l   3   luglio. 

Tutti  i  giorni  arriva  un  gran  numero  di  truppe 
alleate  the  se  ne  tornano  alla  loro  patria. 

Anversa  ,  7   Maggio. 

L'  agente  delle  citta  anseatiche  presso  il  governo, 
del  Belgio  ha  preso  possesso  de'  domÌD)  e  della  resuj 
danza  di  II'  antica  ansa  teutonica  ,  di  tui  si  era  impa- 
dronito  il  governo  di    Bouap.irte. 

OLANDA. 

Arnsiei  dam  ,   3    Maggi*, 

La  guernigione  di  Naarden  cootinoa  a  r-cusare  d'ar- 
rendere la  piazza.  A"che  jeri  il  comandante  ricevei!» 
con  molta  freadezza  un  officiale  francese  incaricato  dà 
dispacci   del  suo   governo  ,  e  non   volle   neppor   leggerli. 

(  Jour.  des  JJtbuts.   ) 
REGNO  DI  FRANCIA. 

fiirigi  ,   1  j    .1/(  jgio. 

Lvia  ,  jpar  la  giazia  di  Lio  ,   no.,   ecc. 

'Sopra    il    rapporto    ttatoci   fatto  die  eli  ojìciali  di 
nuiriaa  ed  i  tnarinuj  destituiti  all'  aj'mamttttq    de'  r* 
vantiti  sona  itati  iai\  r.  battaglioni  ed  equipag- 

gi v  c'ie  /','.'  ir-,  ai  untila  tistemq  è  sfato  quello  d> 
snaturare  hi  compDsjzfoiie  adi  annota  navale  nuotante 
una  estensione  di  principj ,  </.  /orme  e  di  ilenoiiu.uu: 
unicamente  applii  ..•'■■/<  alt  annata  di  taro;  di  n, 
sopra  un  meuesimo  bastimento  e  per  no  fpetksifno  ser- 
vigio marinai  soggetti  a  regolamenti  1  m  quanto 
a'  loro  gnidi  ,  •'■  uanzainejuo  ed  al  loro  soldo, 
di  aggrcgurc  indcfinitiiMMifiiUt  a  corpi  militari,  iionuui  1 
quali  in  a  avCiiana  al  marma 
se  non  calia  prospettiva  <■  ■  ■  a  poter  navigare 
pel  cornili' n  ta  ,  ..■  aver*  temporaneamente  servita 
sui  bastimenti  da  guerra  ;  di  poi  ime  1  marinai  aW  ob- 
blìo  de  loro  doveri  per  sottrarsi  ad  obblighi  rigorosi  f 
senza  termine. \  d'  uu.menio.rc  filialmente  le  spese  senza 
anitra    pel  servigio  1    si                    \io  per  te  persone  ; 

Volendo  noi  far  ersòai>  uMO  SJ4U0  di  COft  cod  con- 
trario tuli  prosptVHÒ  della  nastra  marina  ,  agjC  int<r<.>* 
<l' :.r.  1  vlnsse  preziosa  de"  nostri  sudditi  ed  atie  sar^e  i*n 
suto.-.o,  1  stabilite  dai   {te    kj  '■•  predecessort, i 

rft     //    ntppi  ito    dil    commissario    pi ow; donale 
presso   il  ilipi.mrii-i.ro  della   maio. a  , 

ò'.  ..ttt.i  il  nt  uro  '  •  ■  ••  Ho  .'1   Sraro  , 

(,,."    , .'      .      .  tra   man      ■  m-i 

mqrit    i  .  •  ■    ,u,-. .;..  .  /'e • 


«afe  fe  baétMènti  <f  og-m  range  >  cesseranno  d*  cssti-c 
eiyinizzuti  in  equipaggi  a"  alto  bordo  e  di  flottiglia. 

3,.  La  dissoluzione  di  tutti  gli  equipaggi  d'  alto 
tordo  e  di  flottiglia  avrà  luogo  il  3o  giugno  prossimo; 
4  r  amministrazione  e  la  contabilità  di  questi  corpi 
iaranno  stabilite  a  quest'epoca- 

3.  Qli  stati  maggiori  ed  equipaggi  de'  nostri  vascel- 
li ,  fregate  ,  corvette  ed  altri  bastimenti  da  guerra  ,  re- 
steranno provvisionai  nente  composti ,  in  gradi  e  classi 
secondo  i  regolamenti  attualmente  in  vigore. 

$..  A  datare  dal  i.°  luglio  del  presente  anno  ,  non 
vara  più  esercitata  nessuna  ritenuta  per  masse  di  ve- 
stiario ,  a"  alloggio  ,  di  biancheria  e  di  calzatura  ,  sul 
40LI0  degli  officiali-marinai  ,  e  marinai  imbarcati  sui 
nastri  vascelli  ;  il  detto  soldo  sarà  loro  pagato  integral- 
mente ,  essendo  nostra  intenzione  che  i  detti  marinai 
ricevano  la  loro  paga  tal  quale  se  V  acquistarono  fino  a 
che  passino  ad  una  p-ga  superiore. 

5.  /  comandanti  de""  nostri  vascelli  ed  altri  basti- 
menti, vcglieramo  affinchè  i  detti  officiali-marinai ,  e 
marinai  provveggano  al  loro  vestiario  e  mantenimento ,, 
affinchè  continuino  ad  essere  vestiti  uniformemente  se- 
condo i  modelli  in  uso  nella  nostra  marina  ,  ed  affinchè 
sieno  muniti  delle  bagaglie  ed  effetti  che  debbono  com- 
porre la  loro  valigia. 

6.  Il  commissario  provvisionale  del  dipartimento 
della  marina  darà  gli  ordini  e  le  istruzioni  particolari 
eh'  esige  V  esecuzione  delle  presenti  disposizioni. 

Dato  a  Parigi  ,  il   io  maggio  1814. 
Firmato  ,  Luigi. 

(  Moniteur.  ) 


Molte  persone  hanno  indirizzato  all'  Imperatore  di 
Russia  petizioni  relative  al  ritorno  dei  prigionieri  fran- 
cesi che  sono  in  Russia  ;  la  decisione  di  S.  M.  I.  a 
«juesto  riguardo  ,  essendo  generale  ,  essa  comprende 
tutte  le  classi  d'  individui  ,  e  risponde  da  se  alle  sup' 
pliche  che   le  sono  state  dirette. 


•     '    '»■   ■ "" 

Parecchie  lettere  arrivate  jeri  ed  oggi  dalle  fron- 
tiere marmi, ne  della  Provenza  annunziano  positivamente 
clte  Boniparte  ,  stato  respinto  da  un  movimento  spon- 
taneo degli  abitanti  dell'  isola  d'  Elba  *  viene  ora  con- 
dotto a  Malta,  ove  rimarrà  fino  a  che  sieno  stati  con- 
sultati i  governi ,  a  cui  risguardi  questo  affare.  ('  Questo 
paragrafo  è  estratto  dalla  Gaz.  de  Franca  :  per  tutto 
commento ,  noi  rimandi,  ino  i  nostri  lettori  al  Suppli- 
mento  del  Gior.  ital.  ,  n.°   104.  ) 

Del   1  a    Maggio. 

La  Principessa  reile  di  Svezia  è  stata  ricevuta  jeri 
dal  Re  e  dalli  famiglia  reale  ,  sotto  il  nome  di  contessa 
di  GotttanJ.  S.  A.  R.  porta  questo  nome  durante  il 
viaggio  cj»'  ella  ha  intrapreso  per   la  sua  salute. 

—  II  marchese  de  Dreux  Brezé  ,  gran  rcnestr»  delle 
cirimonie  di  Francia  ,  ha  l'  onore  d'  avvertire  le  persane 
che  hanno  de'  biglietti  per  entrare  np\  tempio  di  N.  S., 
dopo  dimani ,  giorno  del  solenne  officio  dei  fu  Re  Luigi 
XVI  e  Luigi  XVII,  della  fu  Regim  Miria  Antonietta 
Giuseppa  Giovanna  ,  Arciduchessa  d'  Austria  ,  e  de  Ila  fu 
madama  Elisabetta  Filippina  Maria  Eleni  di  Francia  , 
che  le  dime  dovranno  essere  in  abito  di  lutto  ,  e  vìi 
uomini  in  abito  nero  :  gli  officiali  potranno  venire  in 
divisa  col  velo  nero  al  bracco  ,  al  cappello  ed  alla 
spada.  (  Moniteur.   ) 

—  Il  cardinale  Maury  ha  ricevuto  ordino  d*  abbando- 
nare l'arcivescovado.  (  Jour.  des   De\bats.  ) 

-T-  Lord  Wellington  è  partito  jeri  da  Parigi  per  ritor- 
nare nelle  province    del    mezzodì.     (   Gaz.  de   Franco.   ) 

t—  Ci  si  scrive  di  Beauvais  quanto  segue  :  «  Le  trup- 
pe alleate,  ch'erano  acquartierate  bel  dipartimento 
doli'  Oise  ,  si  sono  messe  iq  movimento  per  partirsene  j 


seauvms  se    «e    sono    pavtite 


ìp 
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I   i§ 
ggio.  Lo  stesso    movimento    si    eseguisci    negli  'fllys  * 


quelle  eh*  e 

ui 

acquartieramenti.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

ITALIA 


Roma,   14  Maggio. 

Agostino  Rivarola  ,  protonotario  e  delegato  della  Suntiti) 
di  nostro  Signore  Papa  i>io  f^ll ,  felicemente  regnante. 

Dopo  una  lunga  serie  di  vicende  assai  dolorose  I"  adorato» 
nostro  sovrano  ha  potuto  nuovamente  far  sentite  la  sua  voc* 
agli  amati  suoi  popoli  ,  ai  quali  si  «  sempre  mostrato  più  padre 
che  sovrano.  Rammenta  egli  con  tenerezza  le  prove  di  amore  e 
di  fedeltà  che  il  suo  buon  popolo  di  Roma,  non  che  quelli  delle 
province  gli  dettero  nelle  più  dure  e  difficili  circostanze  ,  e  resa 
quindi  la  sua  naturale  clemenza  maggiormente  impegnata  a  pro-< 
curarne  la  felicità.  Questo  scopo  ,  cui  tendono  te  sue  paterno 
sollecitudini ,  torma  1'  oggetto  più  caro  al  suo  cuore,  e  l'espella— 
zione  di  vederlo  aderuprto  incomincia  già  a  cancellare  dada  su* 
grand'  anima  la  trista  idea  4e  sofferti  disastri.  Crede  quindi 
dovuto  alla  prosperità  pubblica  ,  ali'  amore  pei  suoi  sud- 
diti e  alla  stessa  sua  gloria  il  marcare  a  grandi  caratteri  di  be- 
neficenza il  fausto  ritorno  all'  esercizio  della  sua  sovranità  nella 
capitale  e  negli  aru. chi  6U01  Siali  con  diversi  ordini  e  previden- 
ze che  li  sollevino  dalla  oppressione  che  hanno  pazientemente  e 
virtuosamente  tollerata.  Per  tale  oggetto  nell'  essersi  la  santità  di 
nostro  signore  benignamente  degnila  destinarci  all'  onorevolissi- 
mo incarico  di  precederlo  in  qualità  di  suo  apostolico  delegata 
a  riassumere  nell''  augusto  suo  nome  e  della  S.  Sede  1'  esercizio 
della  sua  sovranità  tanto  in  l'ionia  quanto  negli  antichi  suo* 
stati  ,  come  noi  torma. mente  ed  eftellivamente  lo  riassumiamo  , 
ci  ha  insieme  ordinato  di  pubblicare  senza  ti  minimo  ritardo  le 
seguenti  dispos  zioni: 

J.  II  Codice  Napoleone  civile  e  di  commercio  ,  il.  Codice 
penale  e  di  procedura  rimangono  da  questo  momento  perpetua- 
mente aboliti  in  tutti  i  d  > ■innj  della  t>.  Sede,  senza  derogare  in- 
tanto all'attuile  sistema  ipotecario  che  corrisponde  all'antica 
intavolarmi!  ;.  I;  similmente  da  questo  momento  richiamata  in 
osservanza  l'aulica  legislazione  civile  e  crimiaale ,  e  Tanica 
pratica  vigente  all'  epoca  della  cessazione  del  governo  pontifico. 
Volendo  peiò  nello  slesso  tempo  provvedere  con  maggior  pon- 
derazione alle  qui  tioni  sopra  le  successioni  e  quilsivoglia  altre  , 
che  non  possono  non  insorgere  per  il  passaggio  dall' abolita  alla 
ripristinata  legislazioni?.,  si  daranno  (opra  le  medesimi:  a  »u» 
tempo  le  opportune  disposizioni. 

2.  In  seguilo  della  detta  abolizione  si  dichiara  cessalo  qua- 
lunque esercizio  o  giurisdizione  dei  magistrali  si  civili  che  cri,-* 
minali.  Saranno  questi  rimpiazzali  al  più  presto  dai  nuovi  ma  - 
gi-trati  interini  ,  senza  che  per  un  tale  intervallo  di  tempo  nasca 
li  ni  'inno  preguid  zio  alle  parti  litiganti  ,  poiché  le  cause  do- 
vranno riassumersi  uello  stesso  sialo  e  termini  in  cui  trovava  isi 
nel  «lomento  della  cessazione  della  passala  magistratura. 

3.  [limane  al  tempo  slesso  soppresso  il  cosi  detto  slato  ci- 
vile, ài  ordina  in  conseguenza  la  pronta  restituzione,  e  consegna 
ai  l'arrechi  di  tulli  e  singoli  libri,  carte  e  scritture  appartenenti 
alle  parrocchie, 

4.  Restano  parimente  aboliti  in  tutta  la  loro  estensione  i 
diritti  e  percezioni  del  registro,  carta  bollata,  ed  il  demanio. 
Tulli  i  tondi  ,  rendite  e  diritti  di  qualunque  specie  aieno ,  ed 
a  qualsisia  corporazione  o  individuo  appai leugiuo  ,  saraune 
pò  11  sotto  V  amministrazione  d'una  speciale  commissione  tonnata 
d'individui  ecclesiastici  colia  nostra  soprainlen  !eu«.a. 

f>.  L»  detta  speciale  commissione,  previo  1' esame  de' rispet- 
tivi legittimi  diritti  ,  restituirà  nel  più  breve  termine  i  beni  noa 
alienati,  e  tuttora  esistenti  alle  mense  vescovili  ,  ai  capitoli,  alla 
parrocchie,  ai  luoghi  ,  ed  opere  pie  ,  ed  ai  singoli  beneficiali. 

6.  La  commissione  medesima  è  inciricata  di  far  pagare 
agl'individui  tutti  regolari  dell'uno  e  1' aitro  sesso  entro  il  cor- 
reqle  mese  di  maggio  un  bimestre  della  pensione  clu  era  stata 
lqro  assegnata.  Dovrà  inoltre  provvedere  alla  uuauleazidoe  e 
servizio  di  tutte  qireile  chiese  le  quali  erano  per  suo  li  oggetti 
sussidiale  dalla  così  detta  commissione  delle  chiese  ,  che  resta 
per  le  presenti  disposizioni  del  lutto  disciolta  ed  abolita. 

7.  Questa  mi-ura  di  bimestral  pigarnenlo  di  pensione  iodica 
da  se  s-iia  la  decisa  volontà  deità  lodata  S.  S.  coli  oracolo  della 
viva  sua  vose  a  noi  manifestata  ,  che  uiuoo  degl  individui  rego- 
lari dftil'uao  e  l'altro  sesso  possa  riunirsi  adèsso,  in  corpora- 
zione e  riissumere  l'antico  abito  religioso,  avendo  il  Santo 
Padre  riservato  a  se  stesso  il  pr  in  lore  dopo  il  ritorno  alla  sua 
S  Scdtf  in  opportuna  sena  considerazione  un  oggetto  di  Unta 
imporUuza  in  ogni  rapporto  per  la  chiesa  di  Cìesù  Cristo  ,  e 
per  la  pubblica  edificazione. 

8.  (I  prc7»o  del  sale  è  riportato  al  valore  al  quale  ven- 
devasi  nel  decemhrc  del  l8a3,  e  similmente  il  dazio  sul  vino  a 
portato  ,  come  era  alla  delta  epo  :x  ,  a  tri  paoli  per  Inule. 
Anche  la  ditiva  reale  sopra  i  beni  Unto  rustici  ,  guanto  urbitii 
viene  ribassata  e  portata  a  nove  pi  Mi  per  ogni  oento  scudi 
il'  estimo  uaitbnujmcnte  per  lutto  lo  .-itilo. 

i).  Tutte  la  giuris.lii.iaai  e    l  ritti    fendali    e    baronali     w>n«. 


-% 


«Se 

»ir  un  .   a     rimaner     Klspesi  ,    fintantoché      la     sanità    òi     noatro 
•ijjnore     con   avrà   preso     »u   ci*   uno   slaijile    provvedimento. 

10.  1  Moli  rjualsiano  accordali  c<i  ottenuti  dai  oe  ili  go- 
verni ve  ne  oh  »  pienatDeoUì  aboliti  id  annullati.  Le  decora/.ioni 
•  le  m-r^'ie  degli  oi-lini  e  ivnllt  roteili  delle  potenze  eitre  non 
«i  polrnnno  portare  da  qualunque  suddito  pontificio  ,  se  non 
kVli  pinna  ottruuto  il  pel  metta  ilalla  S.  S.  ,  o  dalla  sua  sc- 
ardarla di  Slato,  come  si  è  viupie  praticalo  ia  addietro  An- 
che gli  stellimi  pontificj  non  potranno  da  verun  particolare  te- 
mer»! inalzati,  .-e  non  bara  tumulo  dell'  opportuna  licenza  in 
cenilo. 

11.  hesla  proibito  l'uso  del  collare,  mantello  turo  ,  e 
«appello  al'j  pretina  a  qualunque  individuo  Don  appartenente 
al  celo  ecclesiastici'  ,  e  non  Obbligalo  dai  sacri  canoni  ad  ince- 
derà in  al>ito  e  tonsura  ,  rimanendo  però  esclusi  da  quella 
)'-ge  quelli  che  godouo  l'uso  dell'intero  abito  talare  pavo- 
XJiZO. 

li.  Si  conservano  le  franchigie  locali  solite  a  goderai  dai 
.sministri  delle  potenze  estere  accreditale  presso  la  a.  Sede,  a 
n -e. nila  pciò  de' limiti  presentii  dal  diruto  delle  genti  e  dalla 
.nostra  costituzione  l'osi  tliulurnus  ,  ed  in  quella  corrcspellivita 
colla  quale  vengono  godute  dai  nunzj  ed  incaricali  delia  S. 
Sede  presso  le  corti  straniere. 

Fortunati  sudditi  della  S.  Se  le  ,  e  di  un  pontefice  cosi 
grande  ,  cosi  generoso  ,  cosi  santo  !  Da  questi  tratti  e  da  que- 
«Me  disposizioni  .  che  vi  annunciamo  ,  voi  potrete  ravvisare  .1 
tiolto  bene  che  vi  felicita.  Esso  sarò  compito  quando  il  1110- 
anento  arriverà  tanlo  da  voi  desideralo  di  rivedere  il  vostro 
i.  nato  Sovrano  >  di  correre  incontro  u  lui  colmi  di  devota 
«rsultanza  ,  e  quando  le  vostre  lagrime  di  amore  e  di  ricono- 
atoenza  vi  renderanno  seniore  più  meritevoli  di  quelle  ulteriori 
«beneficenze    che    degneiassi  farvi  a  larga  mano  sperimentare. 

Dato  in  Roma  dalla  nostra  residenza  questo  di  l'ò  mag- 
gio ltJl4-  —  ■**•  Hivarela  f    deleg.  apos. 

NOTIFICAZIONE 

Per  provedere  al  buon  regolimento  degli  aff.iri 
»icll'  attuai  governo  provvisorio  abbiamo  creduto  con- 
■veniente  dividere  fra  i  soggetti  componenti  la  com- 
missione di  Stato  ed  altri  la  direzione  de'  varj  rami 
del   medesimo    governo  come  appresso  ; 

Monsignor  Rusconi  e  incaricato  delta  sorveglianza 
«dell'  archiginuasio  della  Sapienza  ,  della  Università  gre- 
goriana ,  delle  scuole  e  biblioteche  ,  come  pure  della 
sorveglianza  delle  poste  ,  antichità  <  dei  lavori  per 
r  ornamento  della  città. 

Monsig.  Sanseverino  ha  l' incombenza  dei  ;atn- 
jnissariati  delle  armi  e  del  mare  ,  delle  presidenze 
«Ielle  strade  ,  ripe  ,   degli  archi \j    e  della  zecca. 

Monsig.  Pedicini  e  monsig.  Barberi  di  tutte  le 
materie  ed  attribuzioni  della  sagra  consulta  e  di  quelle 
«Iella    sanità. 

Monsig.  Cristaldi  di  tutti  gli  affari  dipendenti 
cibila  congregazione  del  buon  governo ,  e  della  così 
•«letta  beneficenza  di  Roma. 

Il  cavalier  don  Giacomo  Giustiniani  ha  le  facoltà 
«e  le  attribuzioni  di  governatore  di  Roma  e  distretto 
^   della  presidenza  delle    carceri. 

Il  marchese  Ercolani  ha  le  facoltà  e  le  attribu- 
zioni  di   tesoriere    generale. 

Il  colite  Parisani  è  incaricato  di  tutte  le  materie 
dell'  annona  e   della    grascia. 

Ai  Monsignori  Serlupi  ,  Olgiati  ,  Cappelletti  , 
Ri  alio  e  Cristaldi  è  affidata  1"  amministrazione  de"  be- 
ni ecclesiastici  ,  già  compresi  90tto  la  cosi  detta  dire- 
aione  del  demanio. 

Nelle  occorrenze  pertanto  potranno  tutti  dirigersi 
«ti  sopraindicati  soggetti  secondo  le  loro  rispettive  at- 
tribuzioni. 

Dato  in  Roma  dalla  nostra  residenza  queato  di  14 
maggio    ili  14. 

A.    lUvarola ,  deleg.   apos. 

Torino  ,    18   Maggio. 

Vittorio  Emanuele  per  grazia  di  Dio  Re  di  Sar- 
degna ,  di  Cipro  t  di  Gerusalemme  ,  ecc.  ■  <<<*.  ,  err. 

ChJmmtUi  noi  dalla  rinuncia  dell'  amatissimo  mio 
fratello  il  Re  Carlo  /■'.""intuir  e  per  dritto  di  successione 
ni  treno  dei  nostri  anglisti  avi .  preme  al  nostro  cuore  , 
dopo  sedie/  anni  a? acerbissimi  rifinirli  e  di  luttuosissime 
tr.de,  a?  essere  quanto  prima  fra  di  •  -  amatissimi 
sudditi ,  quul  tenero  patir*  tra  mezzo  u  suoi  figk.   Atter- 


rale son'>  finalmente  le  ni/',  :  ,  bar  eri  ...  n  t-- 
m ,  ino  au  vm  disgiunti  ■  la  Divini  Provvidenza  ha  r«u« 
aiti  in  una  volontà  s'iln  e  ad  un  >olo  scopo  il  cuore  e 
la  volontà  delle  Potènze  olir, te.  >  benedicendo  le  no- 
tti a  e  generosi'  loro  imprese  .  ha  guatate  le  udotosc  loro 
armate  di  1  ittoria  ai  vittoria  ai  più  prosperi  ed  u  a- 
■piatiti  successi    L'Europa  e   libeea  9    e    le    popolazioni 

munii  riacquistato  insieme  ai  legittiaù  >oro  ioi  rata  il 
rango   distinto  chi   prima  0  W  fra  le  nazioni.   La 

loro  tranquillità  e  felicità  e  stabilita  sovra  bau  solide 
ed  inalterabili  •  iptesta  formerà  sempre  /'  unica  nostra 
mira. 

Fra  le  prime  nostre  cure  sarà  quella  di  <"'.Vi  irvi 
ilulf  esorbitanza  dei  pesi  che  su  di  voi  gravitano  attual- 
mente; di  promuovere  il  rlfia  vento  dell'agricoltura  e 
del  commercio,  e  di  restituire,  ciò  che  più  interessa  la 
nostra  sensibilità  ,  i  umico  lustro  alla  nostra  santa  re- 
ligione. Cancellate  dagU  ottoni  vostri  le  sojferte  oppres- 
sioni ,  e  perdonate  nuli  oppressori  vostri  :  siamo  in  drit- 
to di  esigerlo  da  voi,  e  noi  stesa  ve  ne  daremo  T  esem- 
pio. Formulino  in  somma  ,  fedelissimi  sudditi  ,  uia  sóla 
famiglia,  1  di  cui  membri  concorrano  in  un  col  enpO  ri 
stabilirne  la  costante  e  vera  felicità.  Bravi  guerrieri  , 
rammentiamo  con  intona  soddisfazione  la  fermezza  nelle 
fatiche  ,  /'  intrepidezza  ed  il  mojchio  valore  nei  cuni- 
battimenti  ,  cA  quale  rintuzzaste  per  molti  anni  V  or- 
goglio di  un  nemico  devestutort  ■.  <■  nuovtunent*  aperto 
per  voi  il  campo  a"  onore  ,  che  segnaste  altre  volte  colle 
gloriose  vostre  gesta  e  ed  vostro  sangue  :  il  vostro  So- 
vrano ,  che  vi  fu  già  compagno  alarmi,  a  se  v'in\:ta 
Dichiariamo  abolita  la  coscrizione  ;  e  ristrbandoci  di 
prendere  più  matura  cognizione  degli  altri  aggravi  che  le 
attuali  circostanze  dello  Stato  permetteranno  di  togliere 
o  diminuire  ,  dichiannno  per  anche  t^ia  fin  a"  ora  ces- 
sata ed  abolita  i  imposizione  per  le  successioni  si  testa- 
te che  intestate ,  ferma  rimanendo  a  questo  riguardo 
la  legge  che  già  era  prima  in  vigore ,  come  altresì  il 
diritto  cosi  detto  di  putente. 

Mandiamo  il  presente  osservarsi  da  chiunque  spetti, 
ed  alla  copia  impressa  in  Tonno  prestarsi  la  stessa  fe- 
de che  alf  originale. 

Dato  in  Genova  il   1 4.  maggio   1 8 1 4. 

V.    Emanuele. 

Rebu£b, 


BORSA  DI  MILANO. 


Corso  de'  Cambj  del  giorno    18   Moggio   18 14 

Parigi  ,   per  un  fr »      t,oi,8  D 

Lione  ,  idem » 

Genova  ,  per  una  lira  f.   b.      .      >* 
Livorno  ,  per  una  pezza  da   8   R.  ►» 

Venezia  ,   corr « 

Augusta  ,  per  un  fior.  corr.     . 

Vienna,   idem 

Amsterdam  ,   B.co       .... 

Londra         

Napoli 

Aniborgo  ,  per  un  marco  . 
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Prczuo  degli  ejììtti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o  sia   Consolidato  ,  in   regola  del  reddit» 
del   5   per    tuo  ,35. 

SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°  Tmjtho  ail*  Scala  .  (  Drimma  serio) 
Attila  ,  nimica  del  si^  maestro  Farinelli.  —  3alli  ,  1.* 
Gttndebergu  ,  a.°  I  a  •  •  ibit  ita  . 

fi."  Te  AMÒ  <<'<  ('  /  vt>i:rA.\-À.  (  Com.  comp. 
aasionalr  )   le  notte  rf  orgento, 

1T*Q   /?*     A.c.i.iemi.i  ii«l  sig.   Paganini 

TaéTBQ  alt  Hinr.Miso  '  detto  Girolamo.  ) 
Gi'olanio  compagno  del  diavi  lo. 

Tt/truo  s.   RottJA'O.    Rappresentazioni   meccaniche. 


Mdinn  ,   dalla  lipogr.iha  di   Attic^o  AgneUi, 


*  \r" 


Ì-±  Ù 


5*. 


G  i  O  R  N  ALE    I  T  ALIANO 


Milano  ,  Lunedì  ,  $3  Maggio   1814. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  tu  questo  foglio  sona  uffi.zia.li. 


SPAGNA 
Saragozza  ,  a  Aprile. 

Il  f>  di  questo  mese  ,  S.  M.  don  Ferdinando  VII  ar- 
rivò in  qu^sL  1  città  accompagnato  dall'  infante  don 
Carlos  suo  fratello.  A  due  ore  dopo  mezzodì  ,  le  salve 
anuuuziarouo  che  S.  M.  V  avvicinava  ,  e  gli  abitanti  si 
abbandonarono  ai  più  vivi  trasporti.  L*  immensa  folla 
ctie  seguì  S.  M.  dal  ponte  di  Gallego  lino  al  luogo  del 
suo  alloggio  ,  non  era  die  una  numerosa  famiglia  di 
fratelli  che  spargevano  lacrime  di  gioja,  e  facevano  ec- 
cheggiare  V  aria  delle  loro  acclamazioni. 

La  carrozza  scoperta  eh*  erasi  apparecchiata  per 
S.  M.  ,  era  tirata  dajji  onorevoli  abitanti  che  avevano 
contribuito  cotanto  alla  gloria  di  questa  città  assai  più 
illustre  d  Saguato  e  di  Numanzia.  Quelli  che  avevano 
si  ben  difsi  1  diritti  del  Re,  aveano  bene  il  diritto  di 
menare  in  trionfo  il  Principe  per  cui  avevano  combat- 
tuto eoa  tanto  valore.  S.  M,  volle  essere  accompagnata, 
;.  inasto  stato  di  gloria  ,  dall'  eccellentissimo  signore 
do.  £  oseppe  Palafox.  Le  eroine  di  Saragozza  ,  vestite 
con  abiti  sempiici  e  modesti  ,  ajutavano  a  tirare  il  coc- 
chio d.  S  M.  con  nastri  che  ci  avevano  attaccati  La 
marcia  era  aperta  da  uno  squadrone  di  dragoni  di  Ma- 
drid ;  venivano  in  seguito  parecchie  compagnie  di  fu- 
cilieri ,  formate  dai  difensori  di  cjaesta  città  ,  insieme  t 
col  governutor  militare,  il  luogotenente  del  Re,  ed  al- 
tri capi  della  piazza  }  il  generale  Vintingham  ,  col  suo 
stato  maggiore  ,  ed  altri  personaggi  distinti  ,  tutti  a 
cavallo. 

Dopo  d'  aver  passato  il  ponte  di  pietra  ,  S.  M. 
seguì  la  riva  dell'  ELro  ,  e  fece  il  suo  ingresso  per  la 
porta  abbruciata  ,  tenendo  la  bella  strada  Del  Coso  , 
fino  alla  casa  del  conte  di  Sastago,  ove  le  si  era  pre- 
parato 1'  alloggio. 

—  Ci  si  annunzia  che  S.  E.  il  cardinale  Luigi 
de  Bourbon  ,  presidente  della  reggenza  del  regno 
di  Spagna  ,  e  S.  A.  R.  1'  infinte  don  Antonio  ,  fratello 
<Ji  S.  M.  Ferdinando  VII  ,  sono  giunti  a  Valenza  ,  il 
primo  il  5  aprile,  ed  il  secondo  il  7  dello  stesso  mese  , 
e  che  vi  sono  stati  ricevuti  coire  dimostrazioni  della 
più  viva   allegrezza. 

(  Gazzetta    di  Madrid.   ) 

Madrid  ,  ao  Aprile. 

Nella  seduta  delle  cortes  del  16  aprile  è  stata 
fotta  ed  appoggiata  la  mozione  di  spedire  un  commis- 
sario in  Francia  incaricato  di  riconoscere  a  Bordò  ed 
anche  ne'  musei  di  Parigi  gli  oggetti  di  letteratura  od 
arti  stati  presi  alla  Spagna  ,  e  di  chiederne  la  restitu- 
aionc. 

Barcellona  ,   2  Maggio. 

Il  R.e  è  ancora  a  Valenza  ;,  ma  si  dispone  a  partire 
per  la  capitale.  Le  cortes  stanno  in  un'  attitudine  mi- 
nacciosa e  vogliono  imporre  al  sovrano  delle  condizioni 
che  la  dignità  del  trono  non  può  amnu  trere.  La  costi- 
tuzione spaglinola  è  veramente  repubblicana.  Il  poterò 
«ecutivor  è  tanto  limitato  e  incubato  ,  che  è  impossì- 
bile che  la  macchina  si  possa  sostenere. 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  7  Maggio. 
{Mia  seduta  della  Camera  de'  Pari  di  jerì  ,  lord 
Grey  domando  perchè  mai  non  era  ancora  effettuata  la 
consegna  della  G uadalupa  alla  Svezia  ,  mentre  ,  a  se- 
conda dei  trattati,  avrebbe  dovuto  sei;uire  fin  dal  i.° 
agosto  scorso  i  e  se  questa  tardanza  era  forse  cagionata 
da  qualche  infrazione  fatta  ai  trattati  d'  alleanza.  Lord 
Bathurst  rispose  che  1*  Inghilterra  non  aveva,  da  la- 
gnarsi di  nessuna  infrazione  dei  trattati  fatti  dalla  Sve- 
zia ,  e  che  ,  se  la  consegna  della  Guadalupa  non  era 
ancora  stata  eseguita  ,  ciò  proveniva  dal  non  avere  an- 
cora la  Svèzia  domandata  V  esecuzione  di  questa  condi- 
zione del  trattato. 

~r-  Il  corriere  di  Gottemborgo  di  jeri  ci  ha  recato 
lettere  di  Pietruborgo  del  i3  aprile,  lettere  di  Riga 
del  17  ,  e  di  Gottemborgo  del  i.°  maggio.  A'  primi 
del  mese  scorso  ,  era  giunto  a  Pietroborgo  il  messag- 
giero  spedito  al  ministro  americano  sig.  Q.  Adams  :,  e 
questo  ministro  si  preparava  a  partire  per  Gottembor- 
go, onde  assumervi  le  sue  nuove  funzioni  in  quah'à 
di  plenipoteuzirio  pel  ristabilimento  della  pace  colli 
Grau  Bretagna.  —  Il  cambio  sopra  Londra  era  a  t3  7/0% 
—  Il  porto  di  Riga  era  riaperto  ;  ma  la  rottura  de* 
ghiacci  aveva  cagionato  de*  gran  disastri,  ed  una  per- 
dita di  ben  i8om.  lire  sterline;  si  crede  però  che  il 
commercio  inglese  non  soffrirà  molte  per  questo  acci- 
dente. — »  A  Francoforte  sul!  Oder  e  negli  altri  depo- 
siti di  commercio  ,  ci  e.  tanta  abbondanza  di  mercanzie 
inglesi ,  che  si  vendono  al  20  per  too  al  di  sotto  del 
corso  de"  mercati  d'  Inghilterra. 

—  Sentiamo  che  lord  Gamhier  e  il  sig.  Hamilton  ,. 
stati  nominati  commissari,  ed  investiti  di  plenipotenze 
per  negoziare  un  trattato  cogli  Stati  Uniti,  hanno  delle 
istruzioni  relative  allo  stabilimento  della  linea  di  demar- 
cazione fra  gli  Stati  Uniti  e  il  Canada  ,  che  obblighe- 
ranno i  commissarj  americani  a  chiedere  nuove  istru- 
zioni al  loro  governo. 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,     19  Aprile. 

Si     assicura    che    i    sigg.    Alquier  ,    ambasciatore  % 

Lallemant  e  Bigot,    e  tutti  i  Francesi  che  trovansi  qui 

hanno  avuto    ordine    di    partire    da     Copenhagen    nella 

spazio  di  tre  giorni. 

PRUSSIA. 
Berlino  ,   3    Maggio. 
I  Russi  si  fortificano  in  quella  parte    della    Molda- 
via e  deila   Bessarabia  che  hanno  acquistato  coli'  ultimo 
trattato  da  essi   conehiuso   coi   Turchi.   E«si    mettono     le 
pinzz-e  in  ìstato  di  difesa   e   vi   adunano   delle    truppe» 

GERMANIA. 

Altana  ,   5  Maggio* 

È  qui  arrivato  jeri  il  sig.  generale  prussiano  de 
Kocsebeck  col  sig.  generale  francese  Fouché.  Il  sig.  de 
ELnésébetk  è  incaricato  di  regolare  la  marina  della 
guerni^ion"  d'  Anl>orgo  ,  eh'"  non  tarderà  al  isgouv 
berar  quella   piazza. 


S9» 

Stoeard*  ,  r)  Maggio. 

La  BfgOaMnl  Principessa  di  Lirhterutein  e  di  qut 
j<-.  ^ata  1'  altrieri ,  proyegneote  da    Vienna  ,  e    diretta  a 

Parigi. 

Virizborgo  ,  o  Maggio. 

Il  sig.  generale  barone  Turreau  ,  comandante  dei- 
fa  fortezza  di  Marienberg  ,  ebbe  jeri  un'  udienza  da 
£>.  A.   T.   il  Granduca. 

Parecchi  officiali  delle  truppe  virtzborghesi  ,  che 
servivano  in  [spagna  ,  sono  ora  qui  ritornati  :  io  breve 
si  aspetta  il  loro,  corpo. 

Bamberga  ,   io  Maggio. 
La  gnernigione  francese  di  Glogau ,  forte  di     44.80 
■omini,   e  qui  aspettata  dentro  d'  oggi,  e  se  u<J  partirà 
sii  nnovo  posdomani  per  andare  in  Francia. 

Norimberga  »  »  \  Maggio. 
L'  altrieri  arrivarono  qui  sotto  scorta  prussiana  40 
;e7zi  d'  artiglieria  pre6t  dai  Prussiani  ai  Francesi. 

BELGIO, 
Stormir ,  6  Maggio. 

Questa  mattina  un  terribile  avvenimento    ha  fune- 
stata la  nostra  città  ,  e  portato   il  lutto    in  molte  fami- 
glie.  Una  certa  quantità   di   polvere  ha  preso  fuoco,  non 
di  sa  come  ,  ed   ha  fatto  saltare  in    aria  l'  arsenale     the 
giace  sulle  rive  della    Sambra  dietro  alla    chiesa     catte- 
drale.  Questo  edilizio   e  stato  danneggiato    dalla  detona- 
zione ,  ma   ben  poro   in  paragone  della  contrada   dell    ar- 
senale che  ha  sofferto  una  perdita    incalcolabile,      RJoli« 
persone  sono    state    ferite     gravemente,     Il    Seminari»  , 
«di'  è  situato  fra  il   vescovado   e  l'arsenale,    e  stato  dan- 
neggiato   al  sommo  ;     non     si    può    ancora     calcolare   la 
perdita  che  ha  sofferta  ,  ma   la   numerosa    gioventù   che 
•vi  alloggia  non  ha  provato  il     menomo    sinistro.  Il   ve- 
scovado  ha   sofferto   pochissimo.   Non     si    conoscono     an- 
cor Leue  tutte  le   particolarità  di  un  si  funesto  accidente, 

Gmni  ,   9  Maggio. 

II  generale  di  Bulovr  e  fra  qoi  col  suo  quartier 
generale  ,  e  vi  rimarrà  nuche  non  aia  passato  per  que- 
stn  città  tutto  il  suo   cirpo  d"  esercito. 

OLANDA. 

HeMer ,  5    Maggio. 
Questa  piazza  ,   1  forti  che  la  circondano  e  la  flotta 
nono  srat»  consegnati  qutst1  oggi  alle   truppe  di    S.  A.  R. 
jl  Principe  d'  Orauge. 

REGNO  DI  FRANCIA. 

Mo  npelheri ,   4    Maggio. 

Esercito  »'  Arkagona  e  di    Catalogna. 

Dal  (juartier  generale  di  ISUrbona  ,  i.°  maggio   1614. 
Online  dell"  esercuo. 

L'esercito  ricev  ra  con  macere  la  notizia  che  il 
prode  generale  Hariape  ,  feoi*.  nella  battaglia  del  10 
aprile  ,  davanti  a  T"lsi.  st.i  assai  meglio  ,  e  die  si  può 
sperare  ch'egli  poss-  ristabilirsi  in  salute  a  malgrado 
dell'amputazione  del  piede,  in  mezzo  a*  spoi  patitpentj, , 
«•(di  lui  preso  parte,  da  buon  Francese  ,  nella  felice  ri- 
voluzione che  rn  posto  1111  tiranne  a  tutte  le  rivolu- 
zioni ì  e  fin  Jair  epoca  dell'  arrivo  di  S.  A.  R.  il  dma 
d'  Angoiili'ine.  >  li  ni. indo  la  tua  adesione  al  nuovo  go- 
verno', «    oc   ricevette   la    seguente    (impatta  ; 

11    Generale  „     ho     avuto     ti     parere     di    ricevere    la 

vstra  lettera  ;  sono  sensibilissimo  ni  sentimenti  dia 
ni  dimostrata  viso  il  Re  e  hi  no  .tra  famigliai 
api  n  cemi  assai  che  la  vostra  ferita  i)ii  privi  in 
questo  iiiomeoto  ibHi  andd.sfaziouc  di  vedavi  e  -li 
ci  (^acervi  :  g>a  da  gjpan  tempo  io  aveva  sentito  parlar 
è     "01  rome  lo    meritate,     Gcmotco     !' onore  i.dczzn  c-u 


cui  avete  »erv\to  h  Veatra  patria  ;  <tJii  P  ha  ben  «e rv?- 
ta  ba  ben  servito  il  Re  ;  qy-ti  due  uteressi  non  na 
farauno  giammai  che  .un  solo.  N  «i  farciamo  gran  conto 
di  voi  ,  e  voi  potrete  ,  o  ^entrale,  far  conto  de'  miei 
sentimenti  di   st.pu  e   d'  •>iT-u«     •» 

firmato  ,  Lncr-AKTO.vio. 

Il  sig.  maresciallo  duca  d"  AH'ufer-i  ordina  che 
questa  Intera  noto  onorevole  pel  generale  Hirispe  ,  • 
41  «legna  d'  mi  Principe  veramente  francese  ,  sia  messa 
•li"  ordine  ,  stampala  e  pubblicata  in  tutti  i  reggimenti , 
onde  ciascuno  ve-^a  iu  essa  le  speranze  the  si  debbo- 
no concepire  per  l'onore  dell'esercito  e  per  la  felicità 
della   patriv 

Firmato  ,  il  maresciallo   SiCHET ,  duca  d'  Alhuferc. 


D'I  qu*rti»r  generale  di   IS'arbost  ,  2  maggio   1814. 
OrdtQfi   del  giorno   dell'  estro  CO. 
Il   sig.   maresciallo     duca     d'  Albufira  ,     comandante 
in    capo  ,    si     '■     portato    a     Tolc.a  ,     accompagnato     di  l 
generale   di   divisione   tonte  Valer-  ,   commi  dante   d«-ll*  ar- 
ti:;lu  ria,  dal  gem-rale  di  divisione   barone   L-'marqne,   •'   ,' 
generale     Ji     brigata     bnrone     Saiuf-Cvr— Nmj ues  .     capo 
dello   stato   maggiore    gauerate  ,    e   dal     cavaliere     B-ndu- 
rind  .   commissario  orttio  itrre    in   capo  ,   per     pre*^Mare 
a   S.    A.    K.    il   Doca   d*  /teogonie  tue   gli     ontagji   oVII"  eser- 
cito  d  A'i  1.  ona  e  di   Catalogna  ;   questo    Principe  ba   ar- 
o-Ito  colla    pia   grande   bontà    1    sentimenti     dell'  esercito 
di   cui   couosce   la  riputazione,   il    v  dorè  e   la   d  seipbna  . 
Egli  ha  clinic  strato  il  desiderio  di  vederlo  e     di   trovarsi 
ì  in  un 7.zo   a  s<ld,uj  francesi. 

S  A  R.  ha  gin  visto  a  Liboume  le  truppo  eotto 
gli  ordini  del  generile  in  capo  rome  Decnen  .  ed  li-t 
ammirato  h  bellezza  e  In  buona  tenuta  del  70  '  ,  toa.* 
e  M5*  reggimento  .  «li-  fanno  inerte  ili  q«e*i"  esercito 
Ella  ba  visitato  a  Tolosa  gli  spedali  che  contengono 
intorno  a  ira,  de"  nostri  feriti  ,  ha  dato  de^li  ordini 
pel  loro  l-en  essere,  ha  ac-tordato  loro  d« 'socc<  r»i  .  ed  ha 
prouiasso  loro  in  nome  del  Re  ,  e«o  zao,  tutta  la  pre- 
muri  del   governo. 

S.  A  R  vedrà,  il  ).  »  Castelnaudary  la  divisionar 
JfTarispe ,  comandata  in  questo  momento  dal  generala 
Travot.  Di  là  ,  ella  si  porterà  ,  il  ^.,  a  Nàrbona  per 
vedervi  quella  parte  di  qiiest't  ser<  no  che  sarfc  quivi  rac» 
Colta.  E  intenzione  del  «\z.  maresciall'»  dì  presentare 
a  S.  A.  R.  la  divisione  Lamarqne  ,  la  riserva  Me- 
sclop  ,  la  cavallerìa  |  e  ào  pezzi  d' aniglieria  in  batta- 
glia  che   saluteranno   il   Principe   coir  sessanta    eolpi. 

Il  sig.  niaresridlo  ordina  che  in  aspettazione  delle 
nuove  bandiere  stabilite  dal  governo  ,  !*■  .">quile  àe'\ 
reggimenti  saranno  decorate  con  nastri  di  taffetà  bianco 
con   fiori    di   giglio   ed   arabeschi    d"  oro. 

A  tenore  d"  una  disposizione  speciale  di  S.  A.  R. 
Monsicur  ,  hi"C<>tenente  generale  del  R'-gno  .  si  pagherà. 
un  unse  di  soldo  all'  esercito  .  e  si  prenderanno  le  mi- 
sure necessarie  perche  I*  esecuzione  di  quesi'  ordine  sia 
accelerata,  mediante  le  cure  degl'  ispettori  e  pagatori 
Il  sig.  ispettore  dell'  esercito  prea-ntrrà  seoza  mani© 
a  S.  E.  lo  stato  di  rio  che  abbisogna  pel  pagamento 
de"  reggimenti   d"  infanteria   e   di   cavalleria. 

Il  sig  marescialli  dina  d'  Aihufera  annuozia  al- 
l'esercito che  S.  A  R.  il  luogotenente  generale  del 
regno  ,  ci  ri  d*crerO  del  22  aprile  .  ha  nnifo,  srito  il 
nome  il'csercto  del  merzodi  ,  gli  i  «erriti  cf  Arragorwi 
e  di  Ontatogtia  .  <ìj  9[>agtid  e  de'  Pirt>''i.*  tb#  si  è 
degnata  ti}  e  idi  '  r  -lieo»-  il  comando.  La  sua  prima 
premura  ,  in  virtù  di  questa  < ■  t f p e  smoiie  .  e  «or>P<  rme- 
nienie  alle  isnu/ioni  ricevute,  è  stata  quelli  (T  aggM 
gnere  un  articolo  addijiìonale  agli  :rnii»t'7J  d»l  18  <•  iq 
aprile,  e  di  e,  richiudere  col  |s*li|  narestiado  I 'ni  Wel- 
lington   una   scsprnsjc-ne   d*  armi  4>  ù  diiva    (    Vonitrur.   ) 

Chjtrhorgo  ,   6    'faccio. 
D'I    a    al   6  «li  questo   mese  sono   uso  te    <U   ',>•  -sto 
porto    6   navi     di     commercio  fianc*M  c«D  diversi   raf.     I 
pejr   G^ero',srv  <N   Porlflanu» 


V8*  -r 


Sono  arrivati  in.  queste  porto  "fl  4  corrente,  eeì 
navi  con  284  prigionieri,  il  6  una  gabarra  francese  è 
di    qui    partita    per    P  Inghilterra  ,  con  400   prigionieri 


ingltsi. 


Parigi  ,   1 4,  Maggia. 
L'  altrieri  è  qui  giunta    da    Londra    la   «ignora    de 


Losanna ,  17  Maggio. 


'-.--        ^ 
* 


• 


Il  contingente  che  si   è  domati. lato  a  questo  cantbnp, 
entrò  al  servigio  deità  Confederazione,  ed  e  partito  'ji«p.' 
occupare  Bienua   e   la   parte  dell'  ex-vescovado  di     S%ii 
lea     eh'  era  «tata  staccata  dal  territorio  svizzero. 


Stael. 

—  Jeri  l'Imperatore  d'  Austria  ha  avuta  duo  lunga 
.conferenza  col  Re  nel  palazzo  delle    Tuileries. 

'  —  11  Se  ha  Dominato  il  sig.  d'  Ambray  ,  cancelliere 
di  'Francia  (  il  sig.  de  Sarentia  però  coacerverà  gli 
onori  della  carica  ),;  tutti  i  membri  del  consiglio  di 
Stato  provvisionale  ,  come  pure  i]  «ig.  cancelliere  e  il 
«ig.  Ferrand  ,  ministri  di  Slato  ;  il  «ig.  Principe  di  Be- 
nevento, ministro  e  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
esteri  ;  ti  «ig.  abate  de  Mwfltesquiou  ,  ministro  e  segre- 
tario .di  Stato  per  l' interno  v  »1  s>g-  generale  conte  Du- 
pont .,  ministro  e  segretario  di  Stato  per  la  guerra  t 
il  sig  barone  Louis,  ministro  •  segretario  di  Stato  per 
le  finanze  ;  il  sig.  barone  Malouet ,  ministro  e  «egreta- 
rio  di  Stato  per  la  marina  ;  il  sig.  con^e  Beugnot  ,  di- 
vette* generale  della  polizia  j  il  sig.  Ferrand  ,  direttore 
generale  delle  poste  ;  il  sig.  Berenger  ,  direttor  generale 
deile  imposte  indirette. 

-*r  S.  M.  ha  conferite  il  grado  di  colonnello  generale 
di  tutto  le  guardie  nazionali  di  Francia  a  *uo  fratello 
Monsicur  a  come  d'  itUois. 

—  È  qui  giunto  il  sig.  maresciallo  Souit. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  , 
godimento  del   22   marzo   1814,  58  f.    io  C 

Azioni  della  Banca ,  godimento  del  1  .*  gennajo  , 
927  f.  io  e.   (  Monileur.  ) 

Del  iS  Maggio, 

Si  dice   che  la  pace  è  firmata    fino  da  j«ri  sera, 

••»  Si  assicura  che  il  Re  ha  nominato  maresciallo  di 
Francia  il  Principe  Eugenio.  S.  M.  gli  dÌ6se  che  spera* 
Va  pace,  ma  che  all'occasione  lo  avrebbe  impiegato 
eolla  massima  confidenza.  (  Jour.  des  Débatf.  ) 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per    cento    consolidato,    godi- 
mento del  22  marzo  1814  >  53  f.  fu  «. 

Azioni  (fella  banca  di  Francia  ,  godimento  del  l.°  gennajo 
<}35  f.  (  Momtaur.  ) 

Ginevra  ,   14  Maggio. 

Pare  che  la  guernigione  austriaca  partirà  dalla  no- 
stra città  verso  In  meta  della,  ventura  settimana  ,  nel 
«orso  d-  Ha  quale  si  aspetta  un  battaglione  dal  cantone 
ài  Argovi-,  che,  giusta  una  decisione  della  dieta  svizzera, 
verrà  a  formare   là  nostra  guernigione. 

Il  sig.  maresciallo  Greih,  governatore  del  Lemaim, 
parti  da  Ginevra  per  Torino. 

SVIZZERA. 

Dalle  frontiere  ,  4  Maggio. 

Il  sig.  Lnigi  Bonaparte  ha  scritto  da  Losanr.a  al 
sig.  de  Schrault ,  ministro  austriaco  in  Isvizzera  ,  onde 
ottenere  da  lui  de' passaporti  per  ritornare  ne'  suoi  be- 
ni situati  presso  Gratz  nella  Stiria  ove  ha  fatto  sog- 
giorno  prima   che  F  Austria  prendesse  parte  nella  guerra. 

—  Pare  che  un  numera  considerabile  di  senatori  francesi  do- 
manderanno la.  detnissione  ;  fra  questi  si  nomina  Fouché,  Sieyes  « 
Cainbdcércs.  Quest*  ultimo  passerà  a   Montpellier. 

Basilea  ,  8    Maggio. 

È  qui  aspettata  entro  questo  mese  S.  M.  V  Iojpe- 
rator  d'  Austria. 

Zurigo  ,    1 5  Maggio. 
Assicurasi   che   il   sigillo   della    prossima     Confedera- 
r.ioue   porterà  il  distintivo  militare  degli  antichi  Svizzeri  ; 
1«  croce  bianca   in  campo   rosso   colle    pare!*»  :     Congni: 
razzio;;  t  svinerò,. 


ITALIA. 

Roma  ,   i5   Moggio. 
Un  editto,  emanato  jt  ri  J  il  Prot<motario  e  Delegati» 
apostolico  sig.   Agostino  Kivatola  ,  contiene    le     seguente 
deposizioni  : 

Tutte  le  cause  tanto  da  introdursi  ,  quanto  già  in~ 
trodotte ,  e  pendenti  in  prima  istanza  avanti  i  così  dette 
giudici  di  pacjti  ,  tribunali  di  prima  istanza,  ,  e  commer- 
cio fuori  di  Roma,  nello  stato  in  cui  si  trovano  saranno 
portate  ali*  esame  dei  giusdicenti  locali. 

Tutte  le  cause  tanto  nuove  quanto  già  pendenti 
presso  i  così  detti  giudici  di  pace ,  tribunali  di  pruno. 
istanza  e  commercio  di  Roma  saranno  portate  ,  ne  II» 
stato  in  cui  si  trovano  ,  alt  esame  di  uno  dei  tre  giit* 
dici  ordinar j  ,  i  quali  saranno  muniti  di  tutte  le  facoltà 
ed  attribuzioni  dei  giudici  dell'  A.   C. 

I  giudici  ordinar)  saranno  i  sigg.  avvocati  Calmi* 
berti,  Colapietro  e   Clùodi. 

Dai  giudici  ordinarj  si  appellerà  ad  un  consiglio 
rotale  nelle  cause  non  inferiori  al  valore  di  5oo  scucii 
d'  oro  ,  ed  aW  esame  dello  stesso  tribunale  saranno  por- 
tate, nello  stato  in  cui  si  trovano  ,  quelle  rimaste  inde- 
cise in  grado  di  appello  j  e  questo  tribunale,  composto 
\  di  sei  giudici  ,  oltre  il  presidente  ,  sarà  diviso  in  due 
']  turni ,  ciascun  de"1  quali  formato  di  tre  ne'  soliti  giorni 
rotali  risolverà  te  cause  a  pluralità  di  voti  ,  e  col  se- 
greto alla  presenza  del  presidiente  ,  il  quale,  interloquirci 
con  voto  definitivo  soltanto  nei  casi  in  cui  per  sovrano 
volere  dovesse  decidersi  la  causa  dui  pieno  tribunale. 

II  presidente  del  consiglio  rotale  sarà  il  sig.  avvo- 
cato concistoriale  Péscibelli  ,  e  gli  altri  guidici  e  eonsw 
glieri  rotali  saranno  i  sigg.  avvocati  Bernardini  ,  Co,- 
valli,  Neroni ,  Alb  eri  otti ,  Isola  e  Baffi 

Le  carne  poi  inferiori  al  valore  di  scudi  Soo  di 
■òro ,  già  decise  in  prima  istanza  dai   cessati    tribunali  , 

0  che  saranno  decise,  in  oppresso  dai  giudici  ordinarj 
;  di  Roma  ,  saranno  portate  ali  esame  iti  giudici    commi  f- 

sarj  ,  die  potranno  essere  scelti  tra  gì"  individui    dei  trb~ 

banali  collegiali. 

Un  giudice  di  revisione  avrà  la  fucoltà  e  le  attri- 
buzioni dell  uditore  della  segnatura  ,  e  questo  sarà  il 
sig.  Giacomo   Petti, 

Un  tribunale  di  segnatura  sarà  composto  di  tre 
individui ,  il  primo  de'  quali  avrà  la  facoltà  dell'  antico 
prefetto.  Nel  medesimo  saranno  proposte  le  cause  chf 
gli  saranno  rimesse  con  semplice  decreto  deW  uditore  0 
del  prefetto  stesso  ,  servate  le  solite  regole ,  e  contem- 
poraneamente sarà  desti/tato  l  giorno  da  intimarsi  dieci 
giorni  avanti  dalla  parte  che  avrà  ottenuto  la  remisi 
sione. 

I  sigg.  avvocati  Ceccopieri  ,  Lupaccliioli  e  Bonfigl 
firmeranno  il  detto  tribunale. 

Tutti  i  giudici  de"  soprannominati  tribunali  sono  for- 
niti delle,  opportune  facoltà  per  giudicare  anche  le  cause 
ecclesiastiche  secondo  f  antico  sistema. 

È  ripristinato  il  tribunale  del  vicariato  colle  attri- 
buzioni primiere  ,  il  di  cui  regolamenta  provvisorio  sarà 
pubblicato  da  imvisig.  provice^erenie. 

Sono  ripristinati  con  tutte  le  antiche  attribuzioni  1 
tribunali  civili  delle  presidriize  cu  aerali  ,  circa  1  quali 
chi  n"  è  incaricato  pubblicherà  le  opportune  istruzioni. 

È  parimente  ripristinato  con  tutte  le  sue  facoltà  ed 
'  attribuzioni  il  tribunale  denominato  de'  mercenarj  ,   al  di 
cui    esercizio  è  reintegrato  il  sig.   Antonio    Manzini. 

Sono  ricliiamnte  ni  vigore  le  antiche  tasse  rispetto 
ialiti  propine  de' giudici  ,  a  forma  pero  <jdk    costituzioiiz 


tiptstoltétte  e  de'  jjQttirnturi  statuti  ,  aboleutli  ogni    con- 
trario abuso. 

Soste  ripristinati  gli  antichi  ofjiri  dell' A.  C.  .  archi- 
lo e  mini  ,  '  /  m. imi  potranno  ritornare  off  esercizio 
deVt  attuazione  forense  ,  previa  C  approvazione  da  n- 
tpettù  i  giudici  e  tribunali. 

Sono  abilitati  i  cursori  di  tutti  i  tribunali  a  poter 
eseguir t  Ir  Citazioni  e  {ih  alti  a  farina  digli  antichi  re» 
gelamenti,  ."•  altra  ;  n\)pr  ovazione  rome     s'pa. 

Il  locnlc  in  cut  rev  ri  era  ri  no  ragione  >  giudici  ordj~ 
miri    i  .  i      '      .    i  niii,;,i  imi., n    da    lunedi     l6    'lei    cai:  iute 

maggio,   nini   il  pa UZZO     denominato    di     Moute-< 

/  Incidi  poi  pel  consiglio  rotale  t  segnatura  saranno 
quanto  pi  ima  notificati. 

Un  altro  editto  dolio  «tesso  giorno  porta  in  so- 
stanza  quanto   segue  : 

lìicom  srendosi  necessario  che  la  guurdiu  civica 
continui  interinalmente  a  prestare  il  servizio  come  in 
addietro  finche  la  truppa  di  linea  di  JS'ostro  Signore  non 
.sia  fumata  ad  un  ninnerò  corrispondente  al  bisogno  ,  si 
.■riluta  che  ciascuno  degV  individui  ascritti  alla  guardia 
òiiddctlu  urosieguu  o  a  prestar!, >  personalmente,  o  a  con- 
tribuire la  consueta  tassa  nella  forma  e  modo  praticato 
smorti  Restano  soltanto  esclusi  dall'  obbligo  di  contri- 
butte  quelle  persone  che  si  trovano  ora  addette  o  ar- 
rotate nella  truppa  di  iineu. 


Torino  .    s. 

Oggi   S.  M.   il   i.  Vittorio  Emanuele    t     j, 

riva?')   in  questa   cai  itali 


Armata   italiana. 


REGNO  !■•  ITALIA. 
Milano  ,    a  t    IH 


0!MNr.     n-L     GIORNO. 


Stato  nu£g.  ^ener. 


NOTIl'ÌCAZIOKE. 

Per  portare  alla  pubblica  cognizione  tutti  gì'  indi- 
vidui couipouenii  il  governo  provvisionale  e  quelli  de- 
stinati alle  pubbliche  amministrazioni,  si  rendono  noti  i 
loro  nomi  come  appresso  : 

Commissione    di  Stnto.  % 

Monsignor  Rusconi  ,  monsig  Sanssverino  ,  mohsig. 
Pedicini  ,  monsig.  Cristaldi ,  monsig.  Barberi  ,  sig.  cav. 
D.  Giacomo  Giustiniani  ,  sig.  marchese  Ercolini  ,  sig. 
eonte  Parisani.  —  Sig.  Francesco  Franci  ,    segretario. 

Commissione  de''  beni  eccte stasaci. 

Monsignor  Serlupi  ,  monsig.  Ofgiatt  ,  monsig.  Cap- 
pelletti ,  monsig.  Riario  ,  monsig.  Cristaldi.  —  Sig.  av- 
vocato Folli  ,  segretario. 

Alla  commissione  degli  Ospedali 

E  nominato  Dresidente  monsignor  Bussi. 

Commissione  degli  Ospizj. 

Monsignor  Falz.tcappa  ,  marchese  D.  Camillo  Pal- 
lavicini ,  sig.  D.  Luigi  Luzj,  cav.  Pietro  Franceschi, 
*av.   Antonio  Bussi. 

Commissione  dei  Conservatori. 

Monsig.  Dandini  ,  monsig.  Cicalotti  ,  sig.  canonico 
D.  Bernardino  Lnrj ,  •?; i^.  canonico  del  Drago  ,  sig.  ca- 
nonico Fioravanti  ,  sig.  cav.  Leonardo  Bonelli  ,  sig. 
Giuseppe   Nuzzi. 

Data  dalla  nostra   residenza   questo  d'i  «5  maggio   iSi^, 
A.   RlVAROLA  ,   dt  legalo   apostolico. 

Piacenza  ,   20    Maggio. 

Il  giorno  a5  p.°  p.°  aprili  colto  'li  vivere  in  questa 
città  ,  dopo  breve  malattia  ,  il  Big.  generale  di  divisione 
fiatone  Gl'Alien,  comandante  della  Legioo  dVn°re  .  com- 
mendatore dell"  Ordine  della  Riunione  ,  e  gra  neroce  di 
quello  di  Doiinebrog  ,  comandante  la  prima  divisione 
delP  esercito  di  riserva   iij   Piemonte. 

Alessandria  ,  io1   Maggio, 

S.  M.  il  nostro  buon  Re  Vittorio  Emanuele  I."  è 
gtSMtO  in  questa  città  jeri  1-  corrente  alle  ere  sei  po- 
■uvriUiao*  ,   procedeul*   da   GcoOVS 


//:  csecuzictf    della,    disposizione    di    $.    E.    il 
maresciallo    ••■■!<    di    Brllegnrde ,    comandanti     in 
C  arjjiai     •   •    •    ■       -      '■    'an  gli   ufficiali    f.  ■•■'■.- 

te,  1   quali    a   trovano   al  presunte  non  impiegati  .    li   rr- 
carst  a   (  asabnaggiore  ,  residenza    ad  essi  u- 

S"  intendono  compresi  <n   attesta    disposizione  a 
gli    rfjìrmh  al  seguito    di'  r.„p,     Jl    qualunque    arma  o 
degli   stali  maggiori   dille  piazze. 

Ogni   ufficiale   colà  arrivato  farà  tenuto  a  presentarti 
immediatamente  ul  sig.  generale    comandante  DembotvskL 

Quelli  che  senza  autorizzazione  superiore  non  a\ 
no  obbedii»  al  présente    nrdine  pel  giorno    3o  coire  ite  , 
saranno  considerati  dim  s Stonati 

I  generali    comandanti     ed  i     capi     ilei     corpi    tanè 
riaponsabili  tUU'  esecuzione  del  prestate  ordine. 
Milano,   il  20   maggio    1JÌ14. 

Il   generale   di   divisione  ,   capo   dello   stato 
naggiore   -tue;  de  ,   barone   Ma2ZL'CCBELLI. 


In  occasione  del  triduo  celebrato  solennemente  neJia 
chiesa  parrocchiale  di  S.  Eufemia  pel  fluito  ritorno  del 
sotunio  Pontefice  alta  smta  sede  ,  e  stata  esposta  la 
seguente  iscrizione  del  professore  A.  Cattaneo,  ispettore 
alla  stampa  e   libreria  : 

D.      O.     M. 
QVOD 

rrvs.   vii.  roNurcx.  naxtmys 

VNA.    CVM.    rARDINALIVM.    SHKATV 

tfAXiMls.  irrrE^ir.  TtestfOKffiVS 

JVSTVS.    PTM1PSIT!.    OVE.     TENAY 

IN.    rriSTlNAM.    LIBEBTATKM.    VIKDieàTTS 

D.     ri.TRI.     SCDSM 

wostaUatns.  religioni*,  et.  felicitati?,  pyblic.£.  colvmest 
Étto  vrrnARiT 

GRATTAR  VM.     S  >LEilN'IA 
IN    Tr.lTiWM. 


3PSTTÀCQLÌ    D'  OGGI 

R'  Tmatuo  ali  ;  Scala  .  (  Drammi  serio  ) 
Attila  .  musica  del  sig.  njaestro  Farinelli.  —  Balli  ,  1  ° 
Gumlcberga  .  2°  La 

V.  :[,,,>  /."...  (  Opera  hufld.  )  /.'  Italiana  in  A 
musica  del  sig.  M.°  RoaÙSÌ.  —  Bailo,  Il  conta 
astuto. 

TsATBO  DLL  Bsr.4i\-Jt\o  (  detto  Cire-lnm  ■  ) 
La  fiiegitiptt. 

Tsatm  )  s~  Jl  iì   oaeecàn 

ÀKTtTXATRO       DK      Gì 'ABBUITI      n     tLIOI         I 

d'  ecju .t.-./.t  ne. 


olilauo  ,    dalla   lipograiu   di    >  edifico  Ag'it.i 


*"/> 


I   A  \ 


G  1  0  11  N  A  LE    ITALIANO 


Milano,  Martedì  ,   34  Maggio   1814. 


INGHILTERRA. 
totàm  ,  9  Maggio. 


Jeri   idi 
g  *G*  dH   Re  , 

dispacci  del  visconte  Ostiere agli ,   nostro    ambasciaci- re 
a  Parigi.  > 

—  Non  si  sono  catturati  nella  Garonna  che  ^  basti- 
menti di  commercio  americani  ed   uno  schooiier  armato. 

—  Il  Duca  di  Chiartnza  6Ì  prepara  a  partire  per  le 
coste  della  Frauua  ,  a  fine  di  ricevere  al  suo  bordo 
gì*  illustri  monarci»!    aspettati  in   Inghilterra. 

—  L'  ultimo  bullettaio  della  salute  del  rie  ,  dato  da 
Windsor  il  7  maggio  .  porta  che  «  la  salute  corporale 
di  S.  M.  è  buona  :,  ma  che  il  disordine  mentile  non  e 
punto   scemato.  » 

— -  Jeri  la  Duchessa  d"  Oldembrrgo  è  ritornata  .1  f,o.;v 
eira  dal  viaggio  che  fece  nella  jt.urie  onuìeot  de  U  i- 
V  Inghilterra. 

Del    1  o    Maggio. 
I  marinai  inglesi  che  ritornano  dalla  Francia  *    co- 
me antichi  prigionieri  di  guerra  ,  ricevono  la  loro  paga, 
«  sono  immediatamente  licenziati. 

—  La  spoglia  mortale  dell'  ultima  Regina  di  Francia  , 
moglie  di  Luigi  XVIII  ,  eh'  era  stata  deposta  ,  qualche 
tempo  fa ,  nella  cappella  d'  Enrico  VII  a  Westminstrr  , 
sarà  trasportata  in  Francia  per  essere  collocata  ne'Je 
»oinbe  reali   >'i   S.   Dionigi.  | 

—  Je/i  a  due  ore  ,  ci  fu  all'  oflicio  degli  aftiiri  esteri 
un  consiglio  di  gabinetto  che  durò  4  ore  ,  e  terminato 
il  quale,  il  eig.  messaggere  Monroe  si  parti  con  dispacci 
per  lord  Castlereagli. 

Del    1 2   Maggio. 

E  stabilito ,  per  quanto  dicesi ,  che  il  congresso 
per  la  negoziazione  d'  una  pace  generale  si  terra  a 
Londra  ,  e  che  il  trattato  sarà  intitolato  :  Trattato  di 
Londra  ,  in  considera/ione  della  parte  eh'  ebbe  la  Gran 
Bretagna  ,  e  de'  soccorsi  eh'  ella  diede  nella  gran  lotta 
agli  alleati. 

— •  Nella  seduta  éella  Cimerà  dei  Pari,  del  io  maggio, 
lord  Grey  propose  un  indirizzo  al  Principe  reggente 
onde  pregare  S.  A.  R.  d'  interporre  la  sua  mediazione 
in  favore  del  popolo  di  Norvegia  ,  ad  oggetto  di  pre- 
venire qualunque  disposizione  ostile  eh?  avesse  per 
iscopo  di  forzare  quella  nazione  a  sottomettersi  ad  un 
giogo  straniero  ,  e  di  secondare  gli  sforzi  d'  un  popolo 
si  nobilmente  armato  per  la  difesa  e  pel  mante- 
nimento de'  suoi  diritti  naturali.  Ma  dopo  una  discus- 
sione la  quale  non  fini  che  ad  un'  ora  del  mattino  , 
l'indirizzo  fu  rigettato  alla  maggioranza  di  3t  voti 
sopra    1 1 5   votanti. 

—  Ci  si  scrive  che  lord  Castlereagh  sarà  qni  dr  ri- 
torno ai  primi  di  giugno.   (  Morning-Chronicle.    ) 

Del     1  i    Maggio. 

Fondi  pubblici.  — ■  Tre  per  cento  consolidati  , 
67    i/3.   Omnium  ,    19   3/4. 

—  II  corriere  di  Gmtemborgo  arrivato  stamane  arreca 
delle  notizie  del  7  maggio.  Pare  certo  che  la  maggior 
parte  delle  forze  svedesi,  che  ritornano  dalla  Francia 
•  dal  Belgio  ,  rinnoveranno    1'  invasione     doli'  Holstein  : 


tutto  il  corpo  russo  del  generale  Benningsc  n  sosterrà  u.i 
tale  movimento  ;  una  divisione  svedese  di  71»!.  uomini 
e   parecchi  reggimenti   rujbi     s*  imbarcano   presentementrt 


Itimi  ,    a     10    crt- ,    il   si.;.   JJrowii ,  mé.jrg-  ',  in   Olanda   per   portarsi   in  Danimarca  od    in   Norvegia    j 
.16"  nll!>  oflicio    degli   affiri    et>i»t.     '  vruj   generali  riusi,   prussiani,  svedesi    ed    inglesi     sono 


in  cammino  per  Ciiiistinma  ,  a  fine  di  conoscere  senza 
indugio  P  idlimatwn  del  Principe  Cristiano,  e  prender 
quindi  una  risoluzione  definitiva. 

REGNO  DI  DANIMARCA. 


Copenhagen  ,   22   Aprile. 

La    gazzetta    della    corte    pubblica    oggi    le  lettere 
patenti  che  seguono  : 

Federico    VI ,  ecc.  A  nate  le  autorità  ed  agli  abi- 
tanti della  Norvegia. 

La  situazione,  in  cui  alla  fine  dello  scorso  anno  si 
trovavano  la  Danimarca  <.;  la  Norvegia  ,  ci  hanno  fatta 
un  dovere  ,  nella  qualità  in  cui  siamo  di  padre  della 
patria  ,  di  rinunziare  ad  uno  di  questi  due  regni  per 
impedir  la  rovina  d'  ambidue.  Il  truttato  di  pace  con- 
datiso  a  Kiel  il  14  gennajo  è  stato  una  conseguenza  di 
una  tale  risoluzione.  Con  questo  trattato  ,  noi  abbiamo 
fatto  una  solenne  promessa  ,  cui  non  abbiamo  manca- 
to da  parte  nostra  ,  e  cui  non  mancheremo  ,  di  rinun- 
ziare a  tutti  i  nostri  diritti  sulla  Norvegia  ,  e  di  vler 
nominare  de"  commi ssurj  per  consegnare  ai plenipotenziari 
designati  a  tal  effetto  da  S.  M  d  Re  di  Svezia.,  le  j><  . 
ttzze  di  quel  regno ,  le  piazze  forti  >  le  casse  pubblici)'- 
ed  il  demanio. 

Noi  incaricammo  S.  A.  il  Principe  Cristiano  Fede- 
rico di  Danimarca  ,  eh'  era  allora  governatore  delia 
Norvegia  ,  -0"  adempiere  gli  obblighi  cha  avevamo  con- 
tratti ;  gli  demmo  gli  ordini  più  precisi ,  e  ,  il  1  a  gen- 
najo  gli  spedimmo  delle,  plenipotenze  per  le  persone  che. 
egli  dovea  eleggere  onde  procurare  la  piena  esecuzione 
del  trattato  di  pace.  Noi  sciogliemmo  quindi  dal  giura- 
mento di  fedeltà^  che  ci  avevano  prestuto,  tutti  gli  abi- 
tanti della  Norvegia  ,  e  raccomandammo  ai  medesimi 
r  osservanza  de''  loro  doveri  verso  il  Re  di  Svezia. 

Con  profondo  dolore  abbiamo  ora  sentito  che  il 
nostro  caro  e  prossimo  parente  ,  cui  avevamo  dato  co/8 
illimitata  confidenza  il  governo  della  Norvegia ,  invece 
«f  obbedire  a'  nostri  ordini ,  si  era  osato  di  non  esesuir- 
li  ,  che  anzi  uvea  dichiarato  indipendente  il  regno  de 
Norvegia  ,  e  se  n  era  costituito  reggente  ;  clit  aveva 
ricusato  di  consegnare  al  He  di  Svezia  tutto  rio  che ,  a 
tenore  del  trattato  di  pace ,  S.  M.  avea  diritto  di  do- 
mandare ;  che  si  era  impadronito  colla  forza  di  tut- 
ti i  nostri  legni  da  guerra  che  si  trovavano  ne''  porti  della 
Norvegia  ;  che  avea  fatta  inalberare  sui  detti  bastimenti 
una  bandiera  diversa  dalla  danese  ,  e  fatto  arrestare  il 
comandante  cti  è  nostro  suddito. 

Siccome  in  virtù  del  trattato  di  pace  del  14  gen- 
najo  scorso  ,  die  abbiamo  ratificato  ,  noi  non  ricono- 
sciamo né  vogliamo  riconoscere  in  quel  regno  nessun'  al- 
tra autorità,  tranne  quella  del  Re  di  Svezia,  non  possiamo 
vedere  che  col  più  vivo  malcontento  gli  ostacoli  che  si 
sono  opposti  air  esecuzione  del  fletto  trattato  e  de'  no- 
stri ordini  formali  ;  e  ciò  tanto  più,  in  quanto  che  tutte 
le  autorità  che  abbiamo  stabilite  dalla  prima  fino  alVul- 
tima  ,  come  anche  tatti  i  nostri  sudditi  della  Norvegia  . 
non.  sono  stati  sciolti  dal  loro  giuramento  e  da''  loro  ob- 
blighi verso  di  noi ,    se    non    die  sotto  la  condizione   d* 
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fidempirre  ffullnwiue  tulli  gii  articoli  tVA  Uattnio  ai 
pace  .   ófsscunp  per  tpullo  rhe  h  riguarda. 

Nel  pubblicare  queStQ  dichiarazione  not  proihi.nryi 
rei!,  flesso  tempo  Q,  tutte  le  automa  eia-  abbiamo  sta. 
bitte  ni  Wprye^iQ  f  $  accettare  o  di.  conservare  ne$tipn 
impiego  liei  deptQ  regno  y>tto  il  governo  attutile.  Ri- 
Riamiamo    nella     loro  patria' miti    gì'  impiegati    del  ve- 

cria,  di  Norvegia  ""'  "°"  s""°  na"  in  °'"1  Pfest  *  rft" 

ri  conescono  per  Imo  patria  la  Danimarca  e  i  paesi  che 
ve  dipendono  ;  ed  unlmiam  loro  ,  sotto  pena  di  perdere 
la  nostra  grazia,  come  anche  tutti  l  diritti,  vantaggi 
e  distinzioni  loro  accorditi  0  che  potrebbero  toccar  loro 
nella  quah'ià  di  sudditi  nati  delta  Danimarca,  di  rttor 
rare  nel  termine  di  4  s-tfimane  dopo  che  le  presenti 
lettere  patenti  saranno  giunte  a  loro  notizia. 

Dqto  nella  nostra  residenza  di   Copenhagen  ,    il   iB 

oprile   1812. 

Fedehico. 

Del  3 e  Aprile. 

La  seguante  dichiarazione  del  governo  svedese  è 
piata  comunicata  ofiicialmeiij\e  al  dipartimento  delle  re- 
lazioni estere: 

S.  M.  il  Re  di  Svezia  dichiara  e  fa  conoscere  a 
pitto  il  mondo  colle  presenti  ,  che  la  Norvegia  è  in 
f stato  di  blocco  tanta  ptr  terra  che  per  mare.  Per  con- 
seguente ,  qualunque  bastimento  destinato  per  la  Norve- 
jtffd  ,  carico  di  munizioni  da  guerra  ,  di  grani  e  di  vi- 
<  eri .  sarà  catturato  dai  vascelli  armati  di  S  M.  e  di- 
chiarato di  buona  preda  Se  il  bastimento  è  carico  di 
oltre  mercanzie  ,  farà  rimandato  per  la  prima  voi 
ta  ,  e  $'  intimtrà  al  capitano  ,  dopo  che  si  sarà  pre- 
sa, nota  delle  sue  carte  ,  che  nel  caso  in  ctu  tentasse 
fuovamente  n"  entrare  in  un  porto  della  Norvegia,  esso 
torà  catturato  e  trattato  sec  ndo  il  regolamento  delle 
pfe.de  Tutu  i  bastimenti  che  escano  dalla  Norvegia  , 
ii'talunque  sia  il  loro  carico  ,  saranno  egualmente  arre- 
trati ,  messi  provvisionalnirnte.  sotto  sequestro,  e  trattati 
}n  seguito  a  norma  delle  circostanze. 

^PERO  D*  AUSTRIA, 
piana  ,  4  Maggi* 

V.  qui  ritornato  V  arciduca  Massimiliano. 

-r-  Il  faltioto  Cxcrni  Giorgio  ,  rhe  «ttenne  li  permis- 
»i-  ne  di  pilijr  M  negli  Scatj  austriaci  ,  soggiorna  colla 
«tv.  fimipliu  e  ciò  parecchi  .  Minali  serviani  a  Gr.;tz 
nelja  Suria.  Egli  porta  il  titolo  d«  }uogote pente  genera- 
le  a|   servizio  di    Rsssia 

—  S.  M.  r  Imperatore  d'  Austria  ha  qui  spedito  l'or- 
dine  di  fair  cessurt  1  rcclut. unenti  ,  «  di  sciogliere  i 
battaglioni  della   landa  ehr  tb=    s  1119  in  camp  igna. 

GERMANIA. 
friborgo   (   in   Bi'Sjvvia  ),    j.*   Maggio. 
La   8'    :si    notte    paatò   di   qui    Un   correre  ,     prove- 
niente <u   l'  nigi  ,  <•  a |'i'-..  l  tore    di'ttc    s'i'ii' uti   notizie 
in  data  del    a5   aprile  1   fi   Giusta    gli   attin|i   preliminari 
}  ubhliciiti    ii  gjorno   a  4  aprile   parrebbe  (In-     Li     R— ■,<> 
Via   avesse   a   rhornnre   sotio   il   j«  ^sesso    dell.,    ni .  •   .ulna 
austriaca.   Tutti    jjh   eserciti  stranieri   si   dtopopgonio   .'   r, 
pt'Urrsi    .-dia   Joro   patri  1  ;    il     quirtier     gem  mie     paSs'H) 
fio    Strasbol'H"  -,    I*'    truppe     anatrini  |*e     r     prussiane 
nttiavtr8»rj(npp  la    Brisgovii).   T'e    rcgC'nir''n     dj    fi9V*J 
J.  ria  ,  due   d"   fanteria   r   quattro   di    gran.itirri  .  «0111.   }•.  n 
in   cannino/)    per    («orlarci    a    Yienna  ,     onde     Rfjiflefy     <d 
)    ingresso  deli'  Iic.peratnre   d"  Apsirm    die   e  ira    acc"in|ia- 
cnnU)  dal|"  luippratcjre    A'<>soiidro  e   ddl    |te    di  Pru?KM   11 

pi. A  NI). \ 

V    ljil  ,    9    ii:^l<!. 

fin  àn  j-ri  pixt'i'ia  l'.eltcgsifl     ii    bmd'rn    hwiMn 

stili     K.rri   di   Nnarden  j   pi    m*   ir i«rainii>  l««  e  ^011  hrauientr 

g}fl' 1    ri»77a. 


BELGIO. 

IfnuseUes  ,  i±  Maggie 

Coloro  eh?-  fi  credono  «-cere  decci  h  sorte  delle 
nftftre  province  ,  e  che  nei  da^bitano  yxr  fino  di  no- 
mrnnroe  il  Sovrano,  ptyeorroaa  agli  avvenimenti  ,  se 
giudicar  tì>bbf«i  d^  una  l't'eri  r\,*  S.  M  il  Re  di 
Prussia  li  1  diretta  al  'ig  M  ivenr  ,  autore  dell*  Ode 
;i'l  ristabilimento  d  Uà  fehdté  cWf  Fumpa.  Questa  Jet- 
tera  ,  rJie  d.-l  pan  onora  il  monarca  estimatore  <1h|. 
ripi'Pno  jag^iameiite  impegafo  ,  e  .hi  lo  piJS»iede  • 
ne  fi  un  s  nule  usi  ,  contiene  d  jepuente  tratto  cHatu 
vo  ali"  avere  |*  .«ntore,  oelle  sue  I  iteri-  BCCOBipagiyat  rie 
' VIIh  luddetta  oir  ,  implorata  \j  benevolenza  delle  LL, 
MtTJ     )   Sovrani   alleati    iti  favore   del   IJi-lzio: 

a  La  S'irte  della  vostra  patria  dip^nHe  dagli  ac» 
ih»  vcrr.inno  presi  fra  gli  Sriti  dell'  Europa  ,  ecf 
ti  èlio   fui  uro   sovrano   non   e   per  amhe   conosciuto. 

■<  Dal  quiitief  seQerale  di  Parigi  ,  il  3  m^g-ic 
io!^.   -•  Fedéwcq  GfCLIEUlO.  >• 

(  Gior.  del  Belgio.  ) 
REGNO  DI  FRANCIA. 

Sirasborj.0  ,    9    VaggÙf, 

Il  Big.  cavaliere  del)  1  Salle  ,  couimissirio  etraordi» 
nar;o  ,  passo  j'n  a  ras  gm  1  corpi  di  granatieri  ,  cac- 
ciatori e  cannonieri  th  I!j  guardia  naz'Qp  de  (|(  Straabor- 
go.  — r  Si  assicura  rlie  gieno  stati  fitti  de*  ridami  rela- 
tivamente ali"  ingresso  di  3ni.  mimmi  di  nuove  truppe 
bfldeai  (  hwdn'fhr  )  prov  goenti  dalla  riva  destra  del 
Reno,  pel  ponte  d'  Arteiiheun,  e  che  si  arqu  rtier*  rati- 
no ne)  nostro  dipartimento  — .  Siamo  infirmiti  eli*  ia 
breve  il  quarto  r  generale  del  jig.  conte  <l"  U"chberg 
al>han<lop<  rà  Prumatli  .  e  sarà  tra.sf  r  to  sulla  rivi  de-s 
stra  de|  Rrnu.  Il  »ìj  conti»  d'  H-cliliei^  si  prop-irie  di 
andare  a  Parigi.  r~  Le  truppe  hnvsre  letto  gj>  ordini 
del  generaje  conte  <\r  p.ippenlinn;  ,  eh'  era  ktato  mea* 
ricato  delfass-lio  d'Ila  firtezzi  di  Sc!i-hsiadt  ,  hanno 
alihand' nato  |c  Ito  pnalzjOqi  p.  r  mirare  ne' quartieri 
ciati  l-iro  iiss>  ;:n-ti.  —  La  t  ir  dlenr,  russa  e  in  marcia 
|^r  ripassare  1!  Reno  sul  ponte  d>  Fort.-LAiiis  —*  Le 
troppe  alle. 'te  ,  1*1  )'  eiur  <rooo  la  se  .rsa  letfimaiia  nef 
forte  di  JLrUÌ  ,  posero  de'  f.i z •  •  > n n  1  j  sol  ponte  d«-l  Berrò 
a  canto  de'  fizaonarj  francesi.  Questi  vivono  d  presente 
pilla  massima  armoiva.  !«-  Le  nnrDÌgioali  francesi  di 
Magonza  e  di  f  ìss.  I  aùraversaao  ora  1)  dipartimento 
del  Mout-Tonnerre.  Assicurasi  ebe  gran  parte  di  queste 
truppe  gi,i  destinata,  per  Ij  nostra  otta  ,  e  the  il  resto 
dehlia  formare  il  pirsolio  di  Landau.  La  cavalli  ria  rien- 
trerà iiell"  interno  In  conseguenza  di  un  tale  traslocar 
mento,  |-  attuali  gewmigiooi  di  StraShergo  e  di  Lia- 
daii  si  porteranno,  per  quanti  6:  vocifera  .  a  Besanz')- 
ne  ed  in  altre  piazze.  • —  G'à  d'  alcuni  giorni  il  pedag- 
gio ,  clic  s'  paga  d  1  tutte  lp  persone  rhe  passano  i| 
ponte  del  Beno  fra  K  111  e  Strashir^p  ,  viene  di  nuovo 
percepito  per  C"nto  della  Francia.  ]l  prodotto  di  questo 
pedaggio  e  impiegato  alla  inanut'-nzioue  del  pont".  »-» 
M"Jti  prigionieri  frincegi  ,  che  gi.a  ritornano  dalla  Ger» 
naanta  ,  attraversauq  off  il  dipartimento  del  M  ut— Tonr 
in  rre  per  r  entrare  in  Francia.  S  iranno  essi  seguitati  da 
numerose  colonne  ,  e  .  fra  I-  ali  re  ,  di  tutto  il  corpo 
d'  esercii"  franfes«  r li"  era  ruiasto  a  Dresda  dopo  lo 
jgombramento  ,1.  Il  i  Germania,  e  eh"  <  ra  stato  con- 
dotto m  Boemia.  —  Si  aspettano  a  Basilea  le  prime 
«.  I-mie  dell  egeri  ito  austriaco  detto  del  meizodt ,  sotto 
^h  ordini  del  Pr.ncipe  d*  As«i.i^Ouiborgo  :  esse  debbono 
indi  proseguire  il  loro  cammino  per  l' AiHtria.  — r 
•re  the  l*  amministrazione  del  nostro  dipartimento  re- 
sterà .incoia  sotto  pli  ordini  .1.-1  governo  civile  depli 
alleati,  stabilito  ad  Ragqenao.  ,  lino  a  che  tutte  le 
truppe  francesi  ,  chi  onup.ni"  tuttavia  le  fortezze  d< Ila 
Girmani*  1  Siepo   rientrate    in   Francia. 

Lilia  ,  9  Maggio. 

In   rsreotioAe  d.  Ile   conrerttiatli   stabilite   il  38   apri- 
le  1  "<  14  ,     i    corpi    e  I.    guerniginni    di    truppe  fpn,l 
r  •'»»  provatiti   nelle  pisw     e   »é'fbrti    qtti    apjirej^o  ,     t\ 


«netteranno  !k  enmuilii»  il  a  maggie  per  rientrare  M 
Francia  *  cioè:  Quidln  di  Nianlen  arriverà  a  Lilla  il  i5; 
quella  d'Anversa  arriverà  a  Du*&<rrjae  il  9;  quella  Ji 
5,-r,,_op_Zooin  irriver?i  a  Duilterqu  il  i«ì  quelli-  dcl- 
T  Helder  e  «tei  Terel  arriveranno  a  Lilla  il  zi  :  quella  di 
Delf^yl  arriverà  a  triftn  d  *4  ;  quella  d'  Ainborgo  ar- 
riverà a  Lilla  ed  a  Yalecdeuues  il  z  e  6  luglio  ,  quatta  di 
Jnliers  arriverà  a  Lilla  il  14;  quella  di  D.veuter  arri- 
derà a  Lilla  il  j6  ,  quella  di  Grave  arriverà  a  Lilla 
V  1 1  ,  quella  di  Nieuport  arriverà  a  Du.ikerqae  il  z  , 
quella  d'  Ypres  arriverà  a  Lilla  il  z  ,  quella  di 
Tenloo  arriverà  a  L»lla  il  i5  ;  quelle  di  FJ>ssing3,  Wal- 
-cherea  ,  Sreskeu»  ed  Ysendick  arriveranno  a  Dsnker- 
q>io  il  7  ,  quella  <U  Wesel  e  di  Budejich  arriveranno  a 
Ldla  il  18  j  quelle  di  Miéstriclit  arriverà  a  Lilla  fu, 
e  quella  d'  Oswada  arriverà  a    Duiikerque  il  3. 

(  Motiiteur.   ) 

Parigi ,  «4  Maggio. 
Il  solenne  officio  pei  fu  Ile  Luigi  XVI  e  Luigi  XVII,  per 
la  fu  Regina  Mina  Antouie'.la  Giuseppi  Giovanna  ,  Aroidu- 
#brssi  d  Austria  ,  e  per  la  fu  Elisie»;»  JVilipptua  Miri»  Eleni 
«ii  Franois,  ha  avuto  luogo  oggi  nella  chiesa  metropolitana.  Il 
J\c  vi  $i  portò  semi  corteggio  ;  $.  M-  assisteva  incoglilo  a 
«pesta  oenoaonia  ,  iu  uva  tribuna  stala  preparala  per  la  mede- 
sima. Madama  la  duchessa  d'  Angoulème  era  io  un'altra  tribuna, 
a  iimeo  di  quella  dei  Ile,  ugualmente  incognito.  —  S.  A.  R. 
3i[oasi.eur,  S.  A-  R.  d  duca  di  lo.rry  ,  ed  il  Principe  di  Condé, 
in  abito  di  lutto  ,  si  sono  recati  senza  corteggio  alia  cattedrale  , 
«  sono  stati  condotti  dal  gran  maestro  delle  cirimonie  ,  da  uà 
maestro  e  da  due  ajutanli  delle  cirimonie  ai  posti  eh  erano  siati 
loro  destinali  nel  oro  ;  alcune  deputazioni  del  Senato  ,  del  Cor- 
po legislativo,  della  corte  di  cassazione,  della  corte  de'conti,  della 
Legion  d'onore,  dell'Umvers  tà,  della  corte  reale,  del  corpo  mu- 
nicipale, e  della  guardia  nazionale  di  P.rigi  ;  i  s-gg.  marescialli  di 
Francia,  varj  amicai  officiali  della  casa  del  :Ro,  va rj  generali,  ecc. 
jiempiev»no  ilcoroela  navata.  Una  tribuna  era  siati  riserbata  per 
le  LL  MM.  1  Imperatore  d'  Amtria  ,  1'  Imperatore  di  Russia  , 
ed  il  Re  di  P;u-.sia:  parecchie  alue  tribune  erano  destinate  pe' 
forestieri  di  nguarlo.  —  Q  lesta  trista  e  commovente  cerimonia, 
chi  non  attraeva  a  se  gli  sguirdi  pel  suo  splendore,  aveva  atti- 
ra >.o  assai  più  gente  che  le  più  brillanti  solennità.  I  posti  Sta- 
lliti alle  differenti  porte  della  chiesa  sono  alati  più  volte  co- 
stretti a  cedere  alla  l'olla:  tutu  erapo  animati  degli  stessi  seoii- 
lovati  ;  tutti  volevano  adempiere  gli  stessi  doveri.  — -Il  sig.  abate 
JTiuval  ha  pronunziato  <an  discorso  che  ha  commosso  tutto  l'udi- 
torio. Q  i  'il|  pompi  funebre  ,;  uà  .>U  imponente  untoee  de*  più- 
iicgu.ti' personaggi ,  la  vose  le'l' oratore  cristiano  che  si  faceva 
ascoltare  m  mezzo  ai  fina  folla  immensa  ,  che  conservava  il 
:'.   profondo  silenzio,  lutto  infine  dava  ad  un     tale     cerimonia 
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l' aspetto  più  nobile,  e  lascerà  lunga  ricordanza.  Noi  possiamo 
Itp etere  coli' eloquente  «nitore  dell'orazione:  «  L'  1'.  terno  ascoltò 
»  le  nostre  preghiere,  e  vide  le  nostre  lagrim;  :  esse  disarma- 
li aono  la  sua  ira;  le  nostre  sciagure  sono  oessaie;  nuovi  gior- 
»   ili  r-spleaieraano  per  la  nostra  patria.  •-   —  (   Mcnitrur.  ) 

—  Ci  si  scrive  d-t  1}  >rdù  ch'era  colà  appettalo  lord  Welling- 
ton ,  e  che  sp.TJVisi  allre3l  di  possedere  iu  breve  no  alt/o  per- 
sonaggio del  più  alto  riguardo.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  l5  Af aggio. 

Il  generale  Bertrand  ha  sor:tto  da  P  >rto-F.;rrajo  ,  in  data 
i:\  4  maggio,  eh'  era  giunto  all'isola  d'Elba  con  3oaapar.c. 
61  nonno  cella  sui  l 'ttera  queste  parole:  s  Io  mi  trovo  qui 
?  -ai  meglio  di  qu.llc  uhc  non  ispirava.  »  [  Jour.  dei  Débats.  j 

Del  j6  Maggio, 
grazia  di  Dio  ,  ecc. 


Luigi 


u 


XJtrfGI ,  par  la  grazia,  di  23  •'<?  ,   ece. 

Sul  rapporto  statoci  fallo  dal  nostro  ministro  segretario  di 
Stato  delti  enarra  che  in  conseguenza  d'  una  falsa  interpreta^ 
zrone  della  deliberazione  «lei  Goveroo  provviaionale,  del  4  apri- 
le itv -i  •  parecchi  militari  si  s^rcoliono  creduti  autorizzati  ad 
abbandonare  le  loro  bandiere  per  ritornare  in  seno  delle  re- 
speuive  famiglie  .  *enz  aver  previamente  olUnuto  il  loro  con- 
cedo assoluto  ;  volendo  noi  usare  clemenza  verso  di  essi  ,  e 
nello  atetao  tempo  far  godere  de'  medesimi  vantaggi  coloro  che 
tono  rimagli  fedeli  alle  loro  bendare,  e  che  possono  esaera 
suscettivi  ,  per  la  loto  posizione  ,  d'  ottenere  congedi  assoluti  ; 
sopra  rapporto  del  nostro  minisi  ro  segretario  di  Slato  della 
guerra  ,  sentilo  il  nostro  Consiglio  di  Slato  ,  abbiamo  ordinata 
ed  ordiniamo  quanto  segue  :  Art.0  I."  I  coscritti  della  classe 
del  l8ti  ,  che  tro.vansi  sotto  le  bandiere,  sono  autorizzati  a. 
rientrare  nelle  ioro  famiglie  ;  quelli  che  vi  éono  rientrali  ,  vi 
sono,  mantenuti.  z.°  Tutti  gli  altri  militari  in  attività  di  ser- 
vizio t  *  quali  ,  per  una  falsa  interpretazione  della  deliberaz  oae 
del  Governo  provvisionale  ,  del  4  aprile  1814  ,  hanno  abban- 
donalo te  loro  bandiere  per  restil-uirsi  alle  loro  famiglie  ,  senza 
averne  ottenuta  la  permissione  legale,  sono  considerati  come  se 
fossero  in  congedo  limitato.  3- '  Il  nostro  ministro  segretario  di 
Staio  della  guerra  si  farà  render  conto  del  numero  de'  militari 
di  ciascun  corpo  che  truvansi  in  questo  caso.  Egli  farà  rila- 
sciare de'  congedi  assoluti  a  quelli  che  vi  hanno  diritto  ,  e 
bUbil.rà  uu  termine  agli  altri  ,  perchè  abbiano  a  raggiugaere  i 
loaro  corpi  repellivi. 


Copia  d'  una  lettera  scrìtta  a  S.  E.  il  sig.  conte  Dupont  , 
nrnistro  e  segretario  di  Stato  pel  diparttmeiuo  deila  guerra  , 
(LA  sig  generale  conte  Pumuy  ,  .comandante  l'  b.va  divisione 
puliture  ,  datata  di  Marsiglia,  i.°  maggio  1S14. 

Signor  conte  ,  ia  mezzo  alla    gioia  che     manifesta     tutta  la 


cui  hanno   procurato  c'ie  le     prigioni 
agi'  infelici  che  vi  ficea  gemere    la 
nel  castello    d    11  sono    state    messe 


Volendo  noi  dare  ai  Pnncipi  del  nostr.»  sangue  un  conliis- 
«egoo  del  nostro  attaccamento  ,  ed  agli  eserciti  una  piova  delta 
nostra  soddisfazione  ,  sovra  rappirto  del  nostro  mimstro  deila 
guerra,  sentili  il  consiglio  di  Stato  ,  abbuino  ordinati»  ed  or- 
diniamo quanto  sego:.  Ari  '  t/  11  nostro  amatissimo  fratello, 
_T£onsteur  ,  coate  d  .\rtois  ,  ripiglerà  il  titolo  di  colonnello  ge- 
nerale degli  Sviztori.  a  '  li  nostro  cugino  ,  il  Principe  di  Con- 
àk ,  lipiglierà  il  t'tolo  di  colonnello  gcn'crJe  della  lanleria  4i 
linea.  3  c  II  nostro  nipote,  il   Duja  d'  Aùgoa  èmé  ,    è    fiyeatito 


Francia  ,  1   i\Jar»iglie;i   si    sono    segnalati     per    la    premura  eoa 

di  Stato  ve.nssero  aperte 
tirannia  Le  vittime  sepolte 
berta  ,  ma  vi  rimane 
ven  letta  ,  veglio  dire  la  spo- 
glia mortale  dello  sgraziato  Kìéber  Voi  sipele  ,  o  generale  , 
ohe  ricondotta  dall'Editto,  essa  ftl  iudegu  mente  geaata  nel- 
l'asilo del  delitto  ,  laddove  avea  difilli  al  pa  ileoue.  (ù  questo  il 
momento  d'  espiare  le  iiiguatizi»-  d'  vn  potere  che  colp.va  le 
sue  vuU'pe  oltre  la  tn.obi.  Abbau.louo  ijaest  idea  alla  vostra 
anima  -liberale.  Jì  deg-jo  di  voi  ii  ^procacciare  ali»  ossa  d'  un 
vero  eroe  la  s  dlistazione  ct^a  domandaijto  11  Governo  noa 
Issceni  certo  a'  posteri  la  cura  di  ritrarre  dall'  obbiìo  e  dalla 
profanazione  reliquie  che  aocusjrelib.  ro  la  nazione  uelesima  7 
dove  la  sua  lutiiterenza  sembrasse  confermare  1*  obbrobrio  a 
cui  le  fece  condannare  ui  -salarla  g  lo.sja.  Pialo  m'inspira  , 
sig.  «ónte,  .1  uno  repello  per  la  ai:  11  0.1  d  un  ulfìeule  uh' io 
conoebi*"ajr  eseiciiQ'  d  S-oibr*  e  -vjosa  1»  sotto  la  fui  condotta 
servii  in  Eg-tto  ,  ultimo  teatro  deila  sua  gloria  È--<Juesto  un 
dovere  che  adempio  verso  uà  antico  com.mì itone  ;  e  questo  do- 
vere è  in  1a1.no  più  **cri>  ,  ia  jmato  die  le  ult.tn*  tracce  di 
questo  guerriero  si  trovano  ignorale  cosi  y.cino  a  me:  dal  mie 
zelo   *   Calla  uiia  giUiuZia  esse  iovoemo  esoiazioai    Aggradite  ,  kfr 

firmato  ,  il  conte  DuMJy. 

(  Mon.teur.  ) 


Gerusa— 
>osqu<  Ironè 


del  titolo    di    colonnello    generale 
4"  li  nostro    nipote  ,     il    Dica     I 


d;  corazzieri  e  de'  drigom 
J5;riv:  a-suin:rà  il  tijolo  di 
colonnello  generale  d-:  cacciatori  e  de'  cavalleggieri  lancieri.  5.v 
Il  nostro  cugino,  ti  Di:i  d'  Oiiéins  ,  assum-ra  il  tito'o  di 
colonnello  generale  negli  ussari.  6°  Il  n  >itro  cugino  ,  il  Duca 
di  \i  mrb  >n  ,  assumerà  il  titolo  d  «colonnello  gen<:rale  della 
ianteria  leggiere.  7  "  1  geo:rali  che  il  Governo  precedente  aveva 
Bora  nati  alle  funzioni  di  colonnelli  generali,,  avranno  il  titolo 
ili  primi  ispettori  generali  delle  loro  armi  rcsp':llivc  ,  sotto  gli 
orimi  de  Principi  che  abbinilo  nonin»ti  coloun:lli  generali,  e 
ponaerverannò  l'emolumento,' gli  onori  e  le  prerogative  di  cui 
^p dono  in  questo  momento. 


L'Imperatore  di  Russia  andò,  due  giorni  sono,  al  castello 
di  Saint  Lu  vicino  a  Montmorency.  S.  M  pranzò  colà  lQSienè 
col  Prmc>pe  Eugenio,   con  sua   madre  e  sua    sorella 

—  Il  sig    G  usepeie   limi  >y  ,   nipote   del   pitriaroa     di 
lemme,  aulico  gran   doganiere  ai   Latro,  e   poscia   oa; 
de1  giano,  szen  ,  é  staio  tioin  nato  colo  snello  conaadaute  del  corpo; 
di   mammalucchi   »l  servizi  del   i\:  d:   Francia. 

—  Il  Principe  di  Ij.luionte  Pigìi  Uelli  e  stato  nominato    consi- 
jjlierc   privalo  al  servizio  di  S.   ivi.  l'Imperatore  d;    Russia. 

(  JoUr.  des  Deb  iti.  ) 

— -  La  pace  non  è  s;ata  per  anche  firmata  ,  come  fu  dello  jeri 
d..  ta'uoo  [  lf.  il  t-ìior.  iul.  dì  jeri  j  ;  mi  non  possiamo  -.utta- 
via  diqieusarc  J.'ll'  accsnnare  le  voci  che  girano  a  questo  ri- 
HU  irdo  già  da  qualche  giorno  ,  senza  pi«»  pretenlere  u.  garin- 
ton-  ','  autenticità,  uè  prestar  si  può  fede  a  nostri  politici,  uòi 
vedremmo  ben  tosto  riaprirsi  le  uost.-e  antiche  relazioni  con 
S.  Do'.mugo  ,  co  la  Mariuiica  ,  co'  nostri  possedim  nti  del  e  Au- 
t.Jl.'  ,  e  co  nostri  banchi  delle  coste  del  AjaliLiir  e  di  Coro- 
unndel.  il  nostro  territorio,  prendendo  la  Frauoia  tal  qade  tro- 
Vjvasi  ai  l."  geuuajo  del  1 792 ,  olterichoe  uu  au.aento  Ji  popO- 
ljZ'One  ali  epoca  del  trattato  deliuitivo.  Noi  non  paghereuMtO 
nessun»  ciutribiiaone  f.t  le  spese  fitte  pei  pngionien  di  guerra. 
L  esercito  francesi  .sirebb,e  ti  x3om.  u  >urni  ,  ouipr.'sa  la  casa 
del  111,  che  non  o'irepa.ioerebbe  i  J.in  uiounni.  Si  citano  al- 
cune altre  disposizioni  «he  non  tarderemo  a  conoscere  in  un. 
modo  positivo,  fuorché  le  alle  pirli  contraenti  noi  deoiuin» 
che  tali  disposizioui  non  abbiano  al  essere  rendiile  pubbliche 
se  non  dopo  !«  segmiura  d.d  trattalo  del:uil;vo  che  avrà  luogo 
a  Londra.  (  Jour   de  Paris.  ) 

—  fyfctl:i  Pubblici.  —  Cinqu;  pei     cento     consolidato,    godi- 
mento   dei    22    Ulirzo    1814  ,   jt)    f.  70    e. 

Azioai  della  banca  di   Francia  ,  goli:u:nlo  del   I.''  geaoajo 
«067  f.  5o  e.  '  Aion  teur.  ) 


i'iS 


Di  ' 


Un  decreto  di  ;     M    .  i..  .1.1   16  maggio  ,   , 

lo  biocuc:  «  1  generali  '1  brigata  a  u  mera  uno  la  leapuiiuazM>nc 
di   marescialli  di    •    ii'i'O  j    1    ^'  1    rj|i    .li    divisione    et*uui  ■ 

.._,  ...  luogoien-nti  ^entrili.  Non  e  '-:•-  n  mia  ino  azione 
blla  divi)»  degli  clliuiuii  g>u.  i..ii  e  1  ,1.  il  fiondi  dello  aula 
1  ,      -.,      kit'  eierciiu  •  (   Idem.  ) 

—  Awcunai  ohe  làouapacjj  ,  arrivalo  ali1  isola  <i  EJbi  .  ha 
nominalo  uiiuislro  dell*  interno  il  generale  lìcrtraad  ;  non  si  00- 
uoscouo  per  ìuvo  gì  altri   iUui  unaitlri. 

-  Dictii  che  il  paini Brcirefouvado  tara    occupai"    per 

qualche  tempo  da  nn  augiiY.:<  PrincPpessa  ,  che  le  nostr.-  turbo- 
lenze polittcne  rv  »jii)  relegata  m  i-jn-nu  ,  <_•  di  cui  i  Francesi 
no..  i.jiiT.o  obbiialo  le  virili  ,  nò  quelle  di  mio  padie  :  ina  nou 
£  t«iih. jniu  una  umile  ooiizia. 

—  L'  altrieri  S.  M.  il  Ile  di  Pruisia  anelò  alla  Malruaison  a.' 
l'rniuijj---  l^ugcuio,   e  vi   p.'s  w   uua   palle  della  giornata. 

«f  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

— -  È  qui  giunta  Taltrieri  S.  A.  S.  il  duca  d'  Oriéms. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

—  ÌSffctti  pubblici.  —  Ouque  per  cento  consolidato,  godi- 
mento J'.l  22  marza  l 'Jr 4  ,  (>o  t.  7O  e. 

Azioni  delia  hauca  di   Frangia,  godimento  del   I."  gennajo 
«387  f.  5o  e.  (  Montteur,  ) 

SVIZZERA. 


Nella  sedala  del  io  correlile  venne  presentato  alla  dieta 
il  rapporto  dell  oonuptuone  militare  dell'  e X- contea  di  (Jl.ia- 
Venna  ,  .-equità  dalle  milizie  grigioue  ,  111  conseguenza  d'  una 
convenzione  ugnala  la  sera  del  o  maggio  ISella  stessa  sedu:a 
fu  dalla  comm^siouc  presentata  alla  dieta  la  revisione  conipiui.i 
u^l  prunaio  ifì  costituzione  oh'  è  ora  composto  di  4J  paragrafi.  In 
*so  lo  BUibiiitnenlo  'li  no  oapoluogo  (  '/àuiigo  )  viene  praposio 
unitamente  ad  uo  consiglio  federale  di  7  membri,  e  a.i  una  cassa  un- 
Jiurc  centrale.  Ogni  >i.  pu.azio'ie  ne  iiciwiu  uua  colij.  Si  pas^è 
(Juiaoi  alla  .1  scussione  del  pillilo  par.gr.ilo  die  tratta  deila  re- 
«;.pioca  garantia  odia  costituzione  e  uella  integrila  dei  CJntoiiì. 
l.sio  veun^  .mollalo  con  modificazioni  a  maggioranza  di  voli. 
.Alcune  deputazioni  io  prcsfio  ad  r.Jercudum.  61  pas;ó  poscia 
a  trattare  din  u^o  da  tarai  di  una  parie  deli.»  cassa  dacia  ria  cen- 
trale. 

JNella  seduta  dell'  il  si  discussero  i  p;>rJgrafì  2,3,  4  e 
b  del  progetto  costituzionale,  i^si  contengono  in  sostanza 
quant  sugue  :  §  2  Ogu.  Svizzero  è  soluto,  e  per  conseguenza 
w>Om<  uomini  (Ìcvoho  .  m<  i  sempre  pronti  a  marciare,  ed  iA  le- 
sto d.-i  cittadini  esser  diligentemente  eserc  tat.  all'  armi  Siegue 
poscia  il  ripario  tra  gli  attuali  cantoni  sul  piede,  vece-Ino  ;  al 
eanionc  dei  tìrigioni  solamente  è  sialo  diminuita  il  eeniugcnte 
eh  4O0  uomini  :  fj  3  Le  contribuzioni  iu  danaro  rimangono 
per   tre  «uni   nella   pr.  porzione   passata;  t  4     V  t  ntii.io     la     i>v.z- 


-pp«r'  ia     ti     R  _  .v      <i      Italia        "  Ita 

con  ei  {li  ordini 

•     «io    di    respingerne    1    Ui  ,u:,i      ,,..»  I    u 

1  •     Si  rese  quindi  ostensibile 
ia    n'.u    dei    ministri    silenti    retidpnti     •  Egli    mo  t-6 

.li-pij..  .»  cii«  .pi-   la  '"ia  11  in  ;•.  >     i..'aia    conosointa  a  .Mil*- 
10      ,    rcuè    Jirn  .  zio  ne  non  li  sarrblv.  eseguita  :  in. 

ultimi       .  ■  ■  orimi   rioef mi  ed 

•1  pei  :.nnlo  dei   paese  :    lallavia   ei   arbilriS  di 

;lere  die   ri    1  -  ;  Or  '^iOc:  ;     il  rnró   4 

\  l'I     slla  Su  'it-..       '.vt.<n.:o    le    notizie    più   recenti    :a.ia 

•..mali    ;i  Valtellina  -,  b  ttaguoni  austriaoi.  ] 

Il  itg|  cojonoelo  Hauser  an  ò  da  Coirà  a  Milano  per  con- 
ferire persona  Intente  n  •■  i. .  i  maresciallo  B.ligardc  riguardo 
ali*  occnpaz.one  .'«ila  V  lipllioa- 

(  Lsir.  dnlla  tipxsxUa  di  Lugano  ,  d«l  z2  maggio    ) 
±.ui'.f  1 ,  _i    Maggio, 

Tu    compagnie  del    t#n'jnge*ta    del     cantone    di     Lanetta**; 

stale  asi-guale   ..1  eaulon^  '1  icao  ,  vi   aatrrrarOOO    il   gicrno    1 0. 

ITA  UÀ. 

Genova  ,  -r      tlaegio. 

Il  si;:.  Ciò.  Ball.  Cairega  ,  die,  olire  I"  onore  di  alloggiare 
S.   M.   il   Ile  di   Sardegm  ,    ha   avuto   quello     di     Betti 
fiorna!  nenie   a   fargli   ia   cori»,   e   stato   d«r.oralo    da    S.    M.    .1  .Ila 
croce  u-Jl'  insigne  oruiae  d-'   SS.  Maurizio  e  l.az^.r    . 

—  Sono  siiinlnieiite  >l<i.  di  corali  deila  HetU  croce  il  sig.  conte 
Pallavicini  fi  liijlot;oa  ,  limalo  (ìi  S.  S.  l'io  VII  pretso  le  Alle 
Potenze  alleale  ,  che  si  è  trovalo  :n  Genova  all'  occa>:one  oel 
pa:>.ii(:2Ìo  di  S.  M.  ,  e  uno  de'  Signori  aiutanti  di  S.  E-  lord 
Dcutinck  ,  il  sig.  de  Saint- Lorent. 

—  Sentiamo  da  Savina  che  sono  giunti  colà  8O0  Marini  del- 
l' ani  ca  guardia  imperiale  ,  pari»  de'  quali  di  cavalleria.  (Que- 
ste truppe  passano  all'  Isola  d'  Eli. a  ,  e  tono  già  parili  ili  Ge- 
nova de'  trasporti   inglesi   pei-  dar  loro  1?  imbarco. 

—  Jeri  manina  due  reggimenti  di  truppe  alleate  hanno  atlu- 
versslo  la  nostra  citi  a  colle  loru  bande  ed  equipaggio  ,  e  si  sono 
imbarcate  ,  per  quanto  d  cesi  ,  alla  volta  di  Sàiciita. 

•—  Sono  giunte  ni  onesti  g'orui  a  complimentare  il  governo 
le  deputazioni  di  Tagg.u ,  Scsiri  a  Levante,  P^rlo  -Venere  T 
Bollano  e  lLpallo 

RKGNO  D'  ITALIA. 
Milano  ,    23  Moggio. 

LA    fiF.GCSNZA    Di.L     COVE  UNO      PROyFIiOr.lO 

Mun  /jerniectehdo  per  ora  i  bisogpi  d<  :  tetani  e 
del  pulì)  ilo  servizio  tfiminusione  alcuna  t'iBa  imposta 
preclude  , 

DETERMINA; 

Alt.  L  La  rata   rttll'  imp-.  prossimo 


2era   aeniscuti   di     nuovi    c-n  uni  ,    si     fisserà    la     contribuì, onc  j  mpse  ^   giugno,  giù   Bt  Se     1  8  1  4, 

ebe  anch'  etti  dovranno  prestare  111  danaro  ed  uoiii.ni  ;  f;  ."/   Per  .                            ';.„„..  ,         ;.„,..      •  '   .      -^    ._ 

,,'                  ,.                                      ,  '  sarà  nudata  dai  Cinfit  u   &<   mo  a'tcì    aifo    >'c>so   mese 

s:l<£;.criic   1   Culi. 0111   oelli    si'  -se.  si    lormcra     una     ca  sa    militare  '     n  ° 


lléeteruc  i  Culi. ohi  Delie  sp 
cria».  ie  dei  iliritn  u  importazione  ,  oei  generi  coloniali  e  di  lasso, 
la  tariffa  de  quali  sarà  fissola  dalla.,  duta.  (^uesio  c^.  é  taln 
ado.i.  io  rim  neian  olo  alU  commissione  uCcioccrlé  ne  cambiasse  la 
redazione  iN  ile  sedute  Ut)  lu  e  i'S  s.  sono  di  cussi  i  paragrafi  2 
finn  al  23  del  piogeno  di  eosliluzione  coacerue'uii  i-  e.ieiii.buzioui 
in  uomini  e  danaro  ,  l'organizzazione  di  una  cassa  centrale  .  il 
conl'go  da  oneisi  qu-lo.a  insorgessero  tùibolenze  nell'interno, 
il  dintto  leiicralc,  la  sljU  .z.rfi  d'.-all  ozi  ,  l<-  caj.iio.azi„iii  mi- 
jituii  e  patti  riguardami  ,l:.r  .li  poluiii ,  l«  ad  ànite  partico- 
lari iu  1  tingi  li  etileni  .  Ja  slii  unzione  di  trattali  generali  di 
«'Oiiim.  rcio  ,  il  dii ilio  d  tlizug  e  da  stabilirsi  m  un  camene  o 
j.cll'  altro  ;  il  Iliaci  •  traffico  ,  1  pedaggi  .  la  cessazione  elei  pas- 
silo sistema  di  sudditanza,  e  la  purt.-c  nazione  m  1  um  1  caia- 
«-'ini  d.l  cantone  ai  .iiriiii  politici  j  le  competeuze  uella  ei  eia , 
ia  si<  urirza    rtgusido   ali   <s  ero  ,  ecc. 

Si  fece  pjiiniiiitc  lettura  d'una  lettera  dei  deputati  di  <ji- 
Zievra  ,  1  (pi.ii  n.anileslano  il  loro  desiderio  che  ia  eliela  ,  g  u-la 
Ja  dic'i  iruzione  .'  1  ministri  d.-li*-  uotcpz4  alleate  ,  mandi  no 
corpo  di  milze  ivizzcrc  a  0:ucvra  ,  e  clic  in  seguito  si  c.'u- 
chiuda   Ira     quella    repubblica     e    la     e  ne    Uli'alU.  .za 

nello   forine   più   con.ii       ; 

Um  reéonda  l*-iiui  a  dei  J»p.it.>'i    -i    Neofilie    (    pr-icmi    a  I 
Zurigo  ;  e»pruuc  il  desiderio    <ii    vedere    ristabilite    e    garantite 
«Jall.i   S.iziera   1^   i  titu/ioni  deli  1   loio     CÌtlà.    Queste    due    lettele 
tono    i>l.it'     riejieise   alla   commissione    .1  pl.u.i  itK.a. 

IVclla  seduta  di  14  si  discusse  il  uopitolo  teli' erganiszi- 
zSone  dilla  di'ia.  <•  tenne  adottato  •  a  poche  Variazioni.  Si  1  - 
solvette  quindi  di  occupare  no  Ile  il  Mutwteilhal  naì  vatdnaado 
>ii  Bisiles,  Vi  si  spediscono  1  \  do  .  1. 

—  I  Gì  ;  |i  "i  li'"  r.  1.  ro.,i  lungo  toni  pò  in  poitéeto  delia 
Valtellina,  Un  corpo  di  2000  Austriaci  si  tirò  il  7  alla  IL*. 
Il  comandante  .'.  e  ■  -o  r. li  lino  .1  .  ij  nioinlaaie  •  1  '.  •  ■  .j  iti 
e  eli     Donili  sto     cbi      l    avei     itti  cete     '»    irupjK'     ilas)  te 

•  .luas.  i-n.i       aviv.i      latto      g'an      ttnaaSÌoBC     a     MiÌBDO  ,      p    i 


cil    gtlll 

II.  1  ministèri  ildh  finanze  e  de!  tesoro  fno  i/:- 
càricàtì  tfc/F  eso  izione  della  presane  dttertmuawioite 
che  .mi  ..'  pubi 

Milano  ,  a3       ■  Sfto   1814. 

\  r.i.r.r  .  presidi 
Per  la  -  furale  , 

:..  StbIgtuj, 

Se  le  circost.tnae  iunpi  riose  p  1^  pr^s'.rizinni  de! 
60 verno  hanno  oblllignto  olla  deterniiruBiocM!  eli  rio- 
graziate,  i>«-'  scj:n:iii>ii  s-  r  viri   presi   ti,    tmn   1     ni  ili  tori 

l;r;iiiicsi    in  ii-tiiiiiiiienio  .    ntiliadiitìonò   li    FI  -1    e 

interi-ssata   con  somma   l'feinurn   \<-  r  !.i   I  1  .  >  ne  .\ 
11.  re   1  ...  ai  idoli     I   '  l  •  ■    •'   Il  ■  "•>'• 

Si   fi   tot  1  peri  .      <  !'■'    •  '    -i    S.    A.   :! 

Prinvip'*  di    B  ro    «li    Si.  io    .'•  r\\    ni      i 

esteri  ili   S.    M  sa  tua  ,    ha    1  <  ih  i.il- 

kùerHe  aHa   lì-  ra   I     «tatù   .•.•.-,!-   o  ..!ai.io  di  tutti 

1   l'ino  »\s:  .Ut-  furono  .1  i.ervir.io  itnltaoo. 

Il   Govi  ni"  .   li  u»j  ■  e   '■  '■■  "i"   "l   !<*•  '   '""-r  •  ,l  ' 
le  e  iiiM.i   imtui  di  itonu  nt<    In  apie 


eh    no    t  ile    st  ilo 


IST,.    ''n    effvUi    pili  '     ''    Parigi,     "ìdicati    ufi 

G    ■-    .'/•:/     i'i    jeri    sorto    la    .lata    J   I    14    •!>    ,,■  •   •    dsbbOOO    rc»^rv 

posti    sotto   la    dui   del  •'  delibone» 

...   ».  no    la     ■  :i    .i.|    1  ,  Nel  g  orno   t5   .  <i-eoda 

dotnenii  •■  .  non  »i  poteva  usi  r  oambio. 

Miliiu-j  j   d.illa  tipo-i'.il'u  di    /<.. 


m 


i.4a 


G  I 


R  N  A  LE    ITALI  A  N  O 


Milano,  Mercoledì  ,   a5  Maggio   1814. 


Tutti   gli  aiti   d'  MUministra*Zrìotie    [tatti  in  questo  foglio  sono   \jficiali. 


«seta»?*-» 


TURCHIA. 

Costantinopoli ,   9  Aprile. 

Il  29  marzo  ,  il  sig.  Itali nski ,  ambascindore  dì 
Russia  ,  ha  avuta  la  sin  prima  udienza  dal  Gran  Si- 
gnore. Egli  è  stato  ricevuto  col  solito  cerimoniale  ,  e 
S.  A.  «li  lia  fatta  il  più.  distinto  accoglimento. 

—  Non  v'  è  nulli  che  meglio  provi  quanto  prema 
alla  Porta  di  mantenere  la  massima  armonia  colle  gran- 
di potenze  vicina  a"  suoi  Stati,  quanto  un  orditie  di- 
retto ultimamente  dal  Gransignore  al  governatore  di 
Bosnia,  e  ch«  sembra  1  ssere  stato  cagionato  dalle  voci 
«parse  ,  già  da  qualche  tempo  ,  sopra  alcune  imprese 
progettate  da  certi  perturbatori  dej  pubblico  riposo, 
Leggesi   in  quest'  o'dine  il  seguente    tratto  : 

/<  Se  la  necessità  di  contribuire  a  stabilire  ed  a 
consolidare  la  buona  intelligenza  fra  la  Porta  ottomana 
e  la  corte  d'  Austria  ,  è  manifesta  ,  qual  malcoutcpt-i 
non  debbono  eccitare  tentativi  condanne  voli  e  contrai*) 
allo  spirito  de'  trattati  ?  Convinto ,  come  siete  seuzi 
dubbio,  dell'importanza  di  quest'oggetto  ,  sentirete  la 
necessita  di  convocare  prontamente  un'  assemblea  de' 
capitani  di  circondario  della  Bosnia  ,  e  di  tutti  gli  ali  ri 
indivie-Ini  rivestili  ?\  qt..aicha  Minorità  ,  per  intimar  loro 
nel  modo  più  formale  di  vegliare  in  guisa  die  nessun 
abitante  di  cotesti  contorni  non  si  permetta  la  minima 
violazione  del  territorio  di  veruna  potenza  esfera.  Io 
T'incarico  d'avere  per  quest'oggetto  un'attenzione 
particolare,  e  d'accelerare  pm  che  sia  passibile  la  pub- 
blicazione delle  mie  intenzioni  a  tale  riguardo. 

»  Se  però  ,  dopo  la  ricevuta  del  presente  ordine  , 
qualcuno  osasse  dare  occasione  a  qualche  avvenimento 
che  turbar  potessi-  1'  amicizia  e  la  buona  ìntelligéuza 
sussistente  fra  i  due  liuper.j  ,  non  solamente  vi  affret- 
terete di  far  conoscere  alla  Subì. me  Porta  i  nomi  e  le 
qualità  dei  delinquenti  ,  chiunque  si  sieno  ,  ma  impie- 
gherete eziandio  tutte  le  vostre  cure  onde  arrestare  il 
corso  di  simili  tentativi  ,  e  prevenire  ,  n  tenore  delle 
mie  intenzioni  ,  tutte  le  spiacevoli  conseguenze  che  ne 
potrebbero  risultare.   » 

PORTOGALLO. 

Lisbona  ,  4  Aprile. 

S.  A.  R.  il  Principe  reggente  è  qui  aspettato  entro 
il  mese  prossimo.  11  governo  fa  degli  apparecchi  per 
ricevere  S.   A. 

—  Il  nostro   commercio  è   ora     più    florido    che   mai 

e  si  può  sperare  di  veder  quanto  prima  riparati  i  ma- 
li della  guerra. 

SPAGNA. 

Cndice  ,  2  5   Aprile. 

Ci  si  scrive  dalli  Vera-Cruz  ,  in  data  del  o  feb- 
brajo ,  eh' è  giunto  un  gr-in  convoglio  da  S.  Luisfi  a 
Messico  con  472  Ufi I ioni  di  piastre  in  verghe  ,  e  con 
più  di  20om.  montoni.  Il  24  gemiajo  ,  un  altro  convo- 
glio, provegnente  da  Messico,  era  giunto  a  Pubbli, donde 
dovea  partire  il  3  f -bbrajo.  Ksso  era  aspettato  pel  gior- 
no 20  alla  "Vera- Cruz  ,  con  quattro  milioni. 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  10  Maggio. 
Una  lettera  d'  Altana  ,  del  3  di  questo  meae,  rife- 
risce che  gli  abitanti  d"  Amborgo  hanno  spedito  un  cor* 
riere  a  Parigi  ,  ed  indirizzata  una  petizione  all'  Impe- 
ratore Alessandro  ,  per  sollecitare  la  potente  interven- 
zione  di  S    IVI    pel  ristabilimento  della  banca. 

Del   1 2   Maggio. 

Il  lu  jgotenente  colonnello  Campbell  ,  che  accom- 
pagnò Bonaparte  all'  isola  d'  Elba  ,  è  promosso  al 
grado  di  colonnello  nell'esercito,  «  soltanto  sul  conti- 
nenie  d'Europa  e  nell'isola  d'Elba  ».  Que;te  espres- 
sioni farebbero  supporre  che  il  colonnello  Campbell  }  e 
gli  altri  ufficiali  alleati  ,  incaricati  di  vegliare  su  Bona- 
parte, dovessero  fermarsi  per  qualche  tempo  con  lui 
uelf  isola  d'Elba. 

—  Il  Principe  reggente  ,  in  nome  di  S.  M. ,  avendo 
prese  in  considerazione  le  numerose  e  segnalate  vitto- 
rie riportate  dvil  feld  maresciallo  Duca  di  Wellington  , 
ha  giudicato  a  proposito  di  conferirgli  il  grado  di  Duca 
e   marchese  del  Regno  Unito.  Desiderando  inoltre  S.  A.  il, 

••  dare  una  prova  novella  della  sua  stima  per  qnii.ii 
grandi  ed  eminenti  servigi  che  hanno  acci  esci  i.ta  la 
rinomanza  delle  armi  inglesi  ,  assicurata  V  esistenza  e 
l'  indipendenza  del  Portogallo  e  della  Spagna  ,  e  con- 
tribuito sì  efficacemente  all'  attuale  tranquillità  ci'  Euro- 
pa ,  raccomandò  a' suoi  fedeli  Comuni  di  metterlo  in 
grado  di  poter  dare  a  lord  Wellington  ed  agli  eredi  d<  1 
suo  nome  e  del  suo  titolo  ,  un'  annua  rendita  che  loro», 
dia  i  mezzi  di  sostenere  questa  nuova  dignità ,  e  che 
sia  nello  stesso  tempo  un  testimonio  eterno  de' senti- 
menti di  S.  A.  R.  ,  della  gratitudine  e  dilla  munificen- 
za  della   nazione. 

Cou  altro  messaggio  ,  S.  A.  R.  ha  domandato  ehe 
i  6omuni  la  mettessero  in  grado  di  poter  dare  a  lord 
Lyne.'oik  (  sii*  Tomaso  Graham  )  ,  ai  Ioidi  Beresford 
ed  Hill  una  segnalata  dimostrazione  del   suo  favore 

Nella  seduta  de'  Pari  del  giorno  segHv*nte  ,  lord 
Liverpool  ha  proposto  un  indirizzo  per  rispondere  al 
messaggio  del  Principe  reggente  ,  eh'  è  stato  adottato 
ad  unanimità.  La  proposizione  che  sarà  sottomessa  aliai 
Camera  de'  Comuni  ha  per  oggetto  di  dare  a  lord  Wel- 
lington un*  annua  rendita  di  lom.  lire  sterline  sui  fon- 
di consolidati.  I  lordi  dell'  erario  sono  autorizzati  ad 
anticipare  a  lord  Wellington  una  somma  che  non  potrà 
eccedere  3oom.  lire  sterline  ,  per  essere  impiegata  da, 
esso  nella  compra  -Ielle  terre  che  saranno  annesse  al 
suo  ducato.  L'  annua  rendita  sarà  diminuita  in  propor- 
zione delle  anticipazioni,  e  cessata  interamente  qualora 
esse  ammontino  alla  somma    di   3ootn.  lire. 

Gì'  indirizzi  relativi  alle  concessioni  da  farsi  ai 
lordi  Lyoeduck  ,  lidi  e  Bere  sfard  ,  sono  state  votate 
nella  stessa  seduta.  Esse  non  determinano  punto  il  tito- 
lo   dell-j    concessioni. 

—  Siamo  informati  che  lord  Lynedoch  non  tornerà 
per  ora  in  Inghilterra.  L*  esercito  inglese  vi<m  posto  in 
guarnigione  nel  Ri-ubante.  Il  etto  quutier  generale  sari* 
stabilito  a  Brussellès.  Per  quanto  tempo  rrsterannov 
le   truppe    inglesi     sul    continente?  Qualsarà  il  numero. 


ài  es>se  1  p*/di>  n-8'   W  *    fermeranno  ''    Noi    noi  b3p- 
'r>iaiiio  :    r.   .    r   erto  «li*-  te    ne    resteranno  ,    e     «io     in 
conseguo^*   U'  una   convenzione    per    1«    quale   ciaFcgno 
<W|i    alleati   »i    obbliga   d'   somministrare  un  contingente, 
tutto   a  Dos  tra   eptso  '■    abuenfl  temiamo     che   la   cosa  sia 
in  questi  termini.  (   Morning-Cliromcle.  ) 
De/    i5   Maggio. 
Lettere   ili   No  airi  glia  m   annunziano   clie   alcuni  ma- 
levoli hanno  ricominciato  a  speziare  i  telaj ,  con  grave 
pregiudizio  «itila  citta   e  de*  contorni. 
REGNjO  DI  PRUSSIA 
fìerlino }   3    Maggio. 
Diceti     ohe     il      generale    Tauenzien ,    comandante 


le  truppe   prussiane   che   bloccavano   Maddeborgo,  ba  ri-     qUnmo  lo    spettacolo  che  offre  presenti  piente  questa  ritta 
cevuto  ordine    di    portarsi    in    Polonia     col     spo    corpo 
ti'  esercito,  snliito  dopo  la  resa  ,di   quella  fortezza. 
JtyPERQ  D'AUSTRIA. 
Pierina  ,  3  Maggio. 
È  cessata    intieramente    la    peste    in    Transitoama 
pome  anche  nella  Moldavia  e  nella  Valachia. 
.GERMANIA. 
Tribordo  (  in  Brisgovia  ),   i°  Maggio- 
Avendo  tutte  le  truppe    austriache  ,    russe  ,    ecc.  , 
«che  «si  trovavano  nella  Svevia  per    portarsi  in   Francia  , 
ricevuto  da'  loro  sovrani  F  ordine    di    fermarsi  ,    noi   ne 
abbiamo  un  numero  assai  considerabile  in    questa     pro- 
vincia.    Si    aoup  qui   Stabiliti   parecchi    ospitali    russi   ed 
austriaci. 

Gii*  da  alcuni  giorni  molti  militari  tedeschi  fe- 
riti ,  malati  p  couvajesceuti  »  souo  passati  per  le  nostre 
y'einanze  onde  portarsi  anch'  essi  in  Isvevia.  A  questo 
$. assaggio  si  debbe  aggiugnere  anche  quello  delle  trup- 
pe austriache  ft)e  dalla  Frapeja  si  restituiscono  alla  lo- 
*f  patria. 

embargo  ,  f>  Maggio. 
Dal  a<m'ti«a  generale  A'  Amb.ergo  ,  5  maggio 
n  II  maresciallo  informa  il  corpo  d*  esercito  sotx* 
$  suoi  ordini  ;  eh»  §.  A-  R.  Monfieur  ,  conte  d*  Anois  , 
luogotenente  genera)*-  del  regno  ,  agendo  in  nome  di 
S.  QI.  Luigi  XV1JI  .  |ia  conchiuso  una  conyenzione  col- 
li'' poterle  alleate  per  lo  sgopibramenfo    della    Francia. 

"  in  virtù  «}i  questa  convenzione  ,  Je  fortezze 
*1  Amburgo  e  d?  Arboreo  ,  e  i  forti  die  ne  dipendono,: 
saranno  sgomberati  e  rimessi  agli  alleaci  entro  il  cor-: 
rente  mese  II  sig.  de  Foucher,  generale  di  divisione  d'ar-" 
tuberia,  è  giunto  ad  Ainhorgo  in  qualità  di  commis- 
sario di  S.  M.  Luigi  j£V11I  ,  per  la  resa  4'  Amborgp  e 
«1  Arborgo. 

»  I  generali  comandanti  delle  divisioni  ,  W  signor 
commissario  Thomas  e  il  prefetto  ,  obbediranno  agli 
ordini  che  il  sig.  geperaje  do.  Foutljer  darà  in  esecu- 
zione delle  istruzioni   p^i   cui   e   apportatore.   >, 

Frrnmto  ,  II  Principe  d*  F.ci.mi'kì  . 

aoriwberàa  .6  Moggio. 
Il  gran   parco   russo  che      già  da  qualche    tèmpo   , 
01  trova  nella   città  d.'   Biberm  h   in   Jsvc  via,    ha  ricevuto 
«odine  di   portarci   a    {Caliseli,    ue|    Grandpcato     di     Var- 
savia. 


Bd  16. 

C<,rrc-    vece   cUi    Sua  Santità   si  porterà   in    Tranciti 
ji  r  incoronare  Luigi  XVIII. 

REGNO  DI  EAVIERA. 

Mimico  ,  1 1  Maggio. 
S.  M.  il  Re  e  N  Regina  finiranno  domajiii  per 
Brucbsal.  Il  Re  B5>ra  qui  dj  riturno  il  21  ,  per  ricevere 
9.  M.  1'  Iiupt-i  ;  |(Jr  d'Austria  eh' e  aspettato  a  Monaco 
pel  23  corrente  .  o  pel  24..  L'assenza  della  Regina 
iara  di  circa  tre  settimane.  (  V.  hi  dota  ài  Milano  tTpgg 

OLANDA. 

Rotterdam  ,  7    Moggio. 

ìiaa  v'ha  .cosa  più  soddisfacente   per  un  Olandese. 


/fbrm^  i   6  «faggio 
Dn  ordine  «lei  |ig,    JusttH     Grunei  ,     clic  tonmniln 
in  questa    parte   del    Reho  .     i:*i^one    agli   rthiCautì    di    ., 
guardare   tutti    i    Fi  0111  ■  m    che    suggio;  ii.mo     ne!     suo    <,• 
Terno  qu: .li  (titìci  e  fratelli,  to'éi'o  clic    avranno     inesl^ 
ija  ctveurf/u   bianca. 

Francalo,  te  ,    1  .k/    Htùfi 
Nel  foglio   ni    64    l)<;    ffote  ■.■■.-.     [ti  !  TyrQl  ?i   on 
nunziauo   yoii,  elie    por    iltp     1. n    ,1    roti  «aio    gnr.mtire. 


Rle^itrt  <he  i  fcuoi  porti  sono  j)ieni  deglj  stessi  bueti- 
ni.enti  die  ci  si  trovavano  fan  dal  1  V,  1  e.  la  M.,sa  dinanzi 
alla  città  .è  ;:''ta  coperta  di  legni  inglesi  di*  ci  portano 
una  ijnuiensa  tj  intijtà  di  derrate  coloniali  ,  aV  oggetti 
di  mnriifaiiure  ii^Nsi,  ecc.  Questi  vascilli  vanno  stari- 
1  andò  h-  loro  mei  ci  nei  noótri  porti,  e  mettono  p-r- 
tc-  dei  loro  tarulli  a  bordo  dj  alcuni  di  que' gran  ba- 
stimenti «lie  rimontano  il  l'eno ,  e  il  tui  niuneio  si  r.c- 
creswrà  certamente  ù\  u  » •  1  r « ■ ,  subito  clie  la  resa  di  Wc 
Bel  avia  r<n  Juto  pienaiiHiiu;  libero  il  passo  del  liumc.  Llolti 
Inglesi  Si  stabiliscono  fra  noi.  Regna  J"  istessa  aitività 
nelle  citta  d'  Amsterdam  e  Middclhur^o  il  cui  coiiiiner- 
cip  diverrà  libero,  mediante  lo  agooibramento  dell'Hel- 
der  ,  di  Flessinga  e  di  Vere.  Il  cantiere  della  marina  è 
pi»  no  d'  opcr.ij ,  e  si  assicura  che  a  mouienti  verranno 
rirqnipaggiati  trenta  legni,  tra  fiegafe  ,  corvette,  ecc. 
per  riocpnpare  le  colonie  che  ci  verranno  r«se  alla  pace 
generale.  L'  esercito,  per  quanto  si  sicura  ,  conta  già. 
più  di  ,6am.  uomini  d'ogni  arma  .  «  .-•ercit.-.ii  ed  equi- 
paggiati colla  pjàssima  .cura  .  e  che  faranno  rispcu.-.re 
questo   stato    rinasw  nte  e    i  suoi   angusti  JOMani. 

—  Il  sig.  F.  D-  Chauguion  ,  incaricato  di  plnùpotenze 
del  Principe  sovrano,  li  dispone  a  passare  in  Àmeiica 
sulla  corvetta  1"  Auicv  per  rinnovare  i  noatri  legami  di 
cominerCM)  e  cP  aunci/ia  con  qtiel  paese.  6i  «pera  tutto 
da  un  negciatore  Così  «sjurto,  e  d'altronde  anche 
I'  America  |ia  interesse  di  stare  in  1  poni  arinonia 
con  noi. 

BELGIO. 

Briliifìl.rs  ,       J2     Mccgip. 

Le  truppe  sassoni  che  si  trovavano  in  questa  città 
ne  sono  pai  ut-  stamane  per  ritornare  nella  loro  patria. 
Oggi  a  ijiezrodi  le  truppe  inglesi  hanno  fatto  il  loro 
ingresso,   e    restano    qui   di    goerpigione, 

FRANCIA. 
Brsnnzone  ,   6    Maggio, 
fJn  ordine  del  barone   di    Marulas  .  pubblicato  il   4 
corrente  ,  (a   conoscere   agli    abitanti  dell'  Am,  del  De#bS| 

del     |ara    e   dell'Alta   Saona    ,   die   le     truppe     aiisin.nlia 

danno    levato   il   blonco   da    Besan^oue  .    e    <|ie      ces-;.i     <lil 

giurilo    2    lo   s.iaio    d"  assedio   di    questa    citta    e     cittadella 

13  aure fs  .11    i  'aggio. 

Il  ^  corrente  ,  i  Portoghesi  ;i|  servicio  della  Fi  lu- 
cia ,  elle  avtvaoio  g^ii  da  più  mesi  nelle  nr  sire  mura  , 
ne  sono   parti' j   per  ravvicinarsi    al  loro  patse. 

In  (|iicsti    ultimi     giorni     abbiamo     v<  duu»     srrrivare 
intorpo    a     J2CC    di  agoni    ed    <  ipll  1  -at.  1 1      dejl.i     Guardi-* 
una   parte   de'  quali   d.-bb»    qui     1  ni  anere  di   guarnito  1  e 

Strojtèprgo  ,    1  1    Maggio. 

L'  nmtuìn'utrniione     drj.li     n  11  a  ti     pei    do 
menti  del   Reno  deve   cessare  definiti vatnente    il    1  >'> 

F.  decito  clic  i  u  .!;■ .  77111Ì  >.  bilìti  dagli  alleati  cc| 
mezzo  dille  rrcjuisisippj  non  \  ironno  Hraf|>OS*a*l  si.il. 
nya  d<  lira. 


intorno   ad   una   u;i    \i     deslinafiot^e     litii'.  ,     [iilptratorri  , 

i(S.ipo|eone  ,    dicend.»    <   ..-    In    ti.-,    fli    r.  r      li    detftrrtinn-  j      7-7   .Ieri    è    qui    punti,      il    >,        g    re  rale     riuso     Conte     (f,- 

vioui  p  nti  erli  ti.uj'  ptatu    «l.di'i»"li    d"  Eth.i    a     uUi  Ha  :  Wittg>  hm-  m  .   •  ■  b   tttlto    il    fin      stat<      roàgjliot^     1     at 
di  S    Blen/i   nel   Mare  ;t;!.i:]'.,r.,   preB|i      1!   Capo  di   Uni-      ui<  11  era    -a   ori  ynla   da  "       • 

u  1  Sperai  W'lló  K^11  ' 
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11  'J'riucipe  Callo  di  Baviera ,  sacondogcttito  del 
;'\e,  che  6Ì  e  molto  segnalato  in  questa  campagna  al  .co- 
mando d'una  divisione  dei»' esercito  bavaro,  è  arrivato 
velia  nostra  citili  ,  e  dopo  breve  soggiorno  ha  conti- 
nuato il  suo  viaggio  [pw  Monaco. 

Già  d'  alcuni  giorni   un    corpo    assai     numerato    di 
troppe  bavare  ha  preso  i  suoi   quartieri   ne!  circondario 
di  Scheleatadt.  lisso  non  tarderà  a  spassare  il  Reno. 
Parigi  ,    17  Maggio. 

Ud'  ordinanza  di  S.  M.  ,  in  data  di  jeri  ,  contiene 
ile  seguenti  disposizioni  :  Il  ministero  della  polizia  ge- 
nerale e  .la  prefettura  di  polizia  di  Parigi  sono  riuniti 
■JQU»  il  titolo  di  direzione  generale  della  polizia  del 
fiegno.  In  conseguenza  il  direttore  gen<  rale  avrà  i  po- 
<t*/i  ed  eserciterà  le  funzioni  per  lo  addietro  sttnbnite 
al  ministro  della  pulizia  ed  al  precetto  di  pi/iizia  della 
città  di  iJPawgi.  fino  a  che  non  sia  ordinato  altrimenti  , 
i  prefetti  e  vicepref  tti  eserciteranno  4e  funzioni  di  di- 
jiettori  d<  polizia  .,  e  «aranco  ,  a  questo  riguardo  eabi- 
jnente  ,  folto  gli  ordini  del  direttore  generale  della  pò- 
Ji7;a  del  JRegno.  Jl  direttore  generale  della  polizia  avrà 
presso  ile  .nostre  persone  e  nei  nostri  pi»l,-<zv,i  gli  onori 
attribuiti  ai  ministri »  .e  penderà  raego  iniiuediatameute 
dopo  di  essi. 

—  Il  13  m*':e;io  ,  S  aM.  ha  nominato  ajujtante  eb-He 
cirimonia  di  Francia  .il  aig.  'Urbano  de  Watronvitóe  , 
antico   onciale   ne,]   reggimento  di  Sarrois. 

■•*■  C  >n  decreto  dello  stesso  giorno  ,  S.  M.  ha  nooù- 
nato  maestro  delle  cirimonie  d"  Francia  U  *ig.  marchese 
.de  Pii-hemore ,   colonnello  di    .cav.uMeria. 

-=r-  ji  f  .piaggio  ,  S.  M.  ha  nominato  natante  deille  ci- 
jrin.il  nie  di  Francia  il  sig.  Alessandro  de  Saint— Felix  , 
am  co  ufficiale  di  mai  ina,,  capitano  della  guardia  na- 
%\o\\Av.  {   k'oniteur.  ) 

r—  Ci  si  scrive  della  Svizzera  ,che  ,i  quattro  re«zi- 
joCnti  di  qu<ÌN  p.vziooe  dtshbono  rapinarsi  a  Parigi.  (I 
«ig.   de  Castella  è  sì^to  nominato    general*    comandante 

— r-  li  feld  maresciallo  Principe  di  &cliMMrtze»bfrg  ha 
datr-  j»  rsera   una  festa   ai   Sovr.uji     alleali    a  S&inr.-Cluud. 

—  I'  8'g-  generale  Gami  t  e  .tornato  a  Parigi,  ed  ha 
Avuto  T  onore  d'  essere  presentoU)  al  6e. 

—  È  arrivato  a  Parigi    anche    V  ammiraglio    Verhuei, 

//  commissario  d>'lle  finanze .    barone  Louis  ^ 
al    sig  preJeUo  della  Senna. 

Sig.  .prefetto  ,  sono  infoimato  che  false  nozioni  sopra 
.certi  p.issi  del  governo  hanno  sparso  del  timore  lf»  i  mani- 
fattori di  cotone,  e  i  numerosi  loro  operai  ;  io  ir>i  fo  quindi 
premura  di  rassicurarli  per  mezzo  vostro.  Un  decreto  del  2.5 
luglio  i8rO  ayeva  vinato  1'  ingresso  e  l'uscita  dai  nostri  porti 
a  Intti  i  bastimenti  non  muniti  di  licenze  o  di  autoi  i v -,'.  1 7. ioni 
ppeciaii.  Il  mantenere  questa  proibizione  era  incompatibile  collo 
f'.Jto  slliiJf  delle  nostre  relazioni  politiche  ^  e  uno  de'  pruni 
£tlì  di  lìionsieur  ,  hiogoleuente  generale  del  F^?gno,  ebbe  quindi 
per  -.scopo  tu  farla  cessare.  Ma  S.  A.  II.  ,  mutuando  che  tulli  i 
pegni  francesi  od  esteii  possano  entrate  liberamente  ne1  porti 
della  Francia  ed  uscirne  ,  coutojinan  ìoji  gì  regolamenti  daziari, 
volle  altre-s  che  le  mercanzie,  di  cui  fodero  caricali,  non  veu- 
#ano  ammesse  vJ  esportate  se  1'  ingresso  o  I'  uscita  di  esse  non 
■è  autorizzata  <ì»!I,e  leggi  e  dai  regolamenti  in  vigore;  e  perciò 
)'  amministrazione  de-lle  dogane  ha  formalmente  prescrino  ai 
uxo'x  direttori  di  non  ricevere  che  i  yjli  og;'»-ili  ,  1'  importazione 
de'  «fiali  è  permessa.  È  certo  che  ìf.  loro  induzioni  portano  che 
se  nei  carichi  si  riti  .eassero  delle  tn«roi  proib'tc  ,  che  fosscrp 
Hate  dichiarate  di  inane  fede  ,  ei  debba  soltanto  metterle  ne' 
magazzini  reali  fiuo  alla  riespor.ta7Ìone  ;  ma  questa  disposizione 
--..Iti;  ««pressamente  dille  leg^i  general»  delle  dogane,  poiché, 
a  te* alisi  di  esse  ,  le  merci  prestate  all'  ingresso  noa  debbono 
essere  sequestrile  se  non  quando  fossero  ouimessc  nelle  diohu- 
/azioni,  o  vero  dichiarate  sotto  a  faige  deuooituazioui.  Finora 
dunque  nessun  atto  del  |pr«fao  ,  nessuq  online  amministrativo 
mon  ha  levato  nessuna  delle  proibizioni  e  istenli  ,  ed  ausi  il 
mantenimento  di  quella  relativa  ai  coloni  filati  e  tessuti ,  fu 
ì'°So*,to  0I  speciali  racconiandiiiooi.  Il  servigio  delle  dogane, 
the  reato  ««tatto  jjilla  maggior  parie  del '/e  nostre  coste  ,  è  or- 
ganizzato in  modo  da  non  lasciar  temc«/<-  che  possa  essere  im- 
munemente violato  sulle  anatre  frontiera  marittime  L,a  cosa  au- 
<*  «liversamcBte  sulle  frontiere  di  terra  che  per  gli  avvenimenti 
.■nl'tan  so8i  rimaste  senza  Unca  di  dogane  già  d.i  4  io  5  mesi  ; 
C«  erano  introdotte  di  queste  merci  ,  e  i'  goveruo  non  potè  per 
»%♦«  Ìttjj>tdi»loj  a»  aoq  «a  turo  perduto  «Q  istante  per  valer»; 


ii  que'  mezzi  che  pcsscr"  s-s'ourarne  la  repressione  ;  e,'  subito 
'jpo  firmite  le  convenzioni  del  2J  aprile  ,  si  affrettò  a  dare 
degli  orditn  per  lo  stabilimento  di  una  nuova  linea  di  do 
sui  confluì  interinali  stabiliti  dalle  dette  convenzioni.  Egli 
certo  che  ,  netto  sta  >.  aiutale  delle  cose  ,  quei  >  servigio  noe 
può  presentare  iutu  quella  sicurezza  che  presenta  ne'  tempi  or- 
dinar) ,  ma  non  verrà  trtscurato  nulla  eie  lo  po<aa  rendere. 
.ni  Iranno  per  quanto  lo  perui  iteranno  le  crcostan>v>  ed  il  mo- 
vimento degli  eserciti  alleati.  V  p>e;2o  ,  sig  prefetto  ,  di  dare 
la  conveniente  pubblicità  a  queste  sp<esàx:on.  ;  esse  calmeranno  , 
come  spero,  1  timori  di  licuai  laiibroi-on  iu  .ie  luforuu'i,  e 
a  un  tempo  stesso  toglieranno  li  mezza  qualunque  pretesto  ai 
malevoli.  Aggradite ,  ecc. 

ITALIA. 

Soma  ,   1 S  Maggio. 

Appena  si  è  m  incestato  al  pubblico  che  stav  ni 
per  organizzare  un  orpo  di  civalliria  òri  servizio  del 
^.nostro,  amatissimo  s  tvrano  ,  H  Suino  Erovlfce&ua  Pd  VII, 
aubitamente  tutti  1  merciinti  di  fiti|ngki  1  ha  tuo  fatto  a 
gara  di  esibire  ,  jo  gruu>ta  olf_ru,,  u^'.cavalb  per  la. 
/ormaziuoe  di  que«ti>  wrpo. 

Firenze ,  avo  Maggio. 
Se&beRe    di    turda    rlata^  or:  i  mio  che  possa   inte- 
ressare  i   nostri   lettori   d  arguente  doow anelito: 

Lettera  di  S.  8.  il  tonino  JPojfi'efce  Pio  VII  ftdicen 
meni*  regnante  '.  ad  cank&al  Afuuiy  ,  in  data  dei  di 
&  novembre   j8j.o. 

»*  Venerabde  fratello,  «alute  e  benedizione  apostolica» 

»  Sono  cinque  giorni  che  abbiamo  ricevuta  I-  l«>tter;i  col- 
la quale  ci  partecipate  la  vostra  r.'jiuuia  all'  arcivescovado  di 
(Parigi  e  la  vostra  installazione  nel  governo  di  quella  discesi. 
Questa  notizia  h  ■•  mesìo  il  eolico  alle  noslare  afflizioni,  e  ci  pe- 
netra di  uo  seirt. inculo  di  dolore  ohe  duriamo  fatica  a  trattenere, 
e  eh'  è  impossibile  di  esprimervi.  Voi  eravate  perfntUiuenle  in- 
str^iito  della  nostra  4ettera  al  cardinal  Caprara  ,  allora  arcive- 
scovo di  Milano  ,  colla  quale  abbiamo  esposti  i  pìtjt  polenti 
motivi  clic  e  faeerauo  un  dovete,  nello  stalo  preeeeie  delle  cose, 
di  negare  1'  istituzione  canoaica  ai  vescovi  norainati  dall'  impe- 
ratore. Voi  non  ignoravate,  che  le  circostanze  non  solo  sono  le 
istesse  ,  tu*  ohe  sono  ^'veni»te  e  «liventano  di  gi(*ro«  m  giorn» 
più  alUruiua.ti  coli'  allo  disprezzo  che  si  dimostra  per  V  autorità 
delia  chiesa,  poiché  in  Ilaba  si  è  portati  l'auLcia  e  la  leni  *- 
riti  -rino  a  distruggere  generalineiile  tutte  le  comunità  religiose 
dell'  uno  e  dell'altro  sesso  ,  sopprimere  delle  parrocchie  e  dei 
vescovadi  ,  riunirli  ,  amalgamarli  ,  dar  loro  de'  nuovi  confini  , 
senza  eccettuarne  le  sedi  wì-urbicarie  ;  e  tutto  ciò  si  è  fatto  in 
virtù  della  sola  autorità  imperiale  e  civile  ;  e  noi  uon  parliamo 
di  ciò  che  ha  provalo  il  ci  ro  della  chiesa  romana  ,  la  natdre  e 
la  regina  di  tutte  le  altre  cinese  ,  né  di  tanti  altri  attentati.  Voi 
non  ignoravate,  abbiamo  detto,  e  voi  conoscevate  oireo'isUn- 
ziaiatueute  tutti  questi  fatti  ;  in  conseguenza  di  ohe  noia 
avremmo  mai  creduto  ehe  aveste  potuto  ricevere  dall'  Imperatore 
la  nou.'iua  di  cui  vi  abbiamo  parlato  ,  e  che  la  vostra  gioja 
annunziandocela  fosse  tale  ,  come  se  per  voi  fosse  stata  la  cosa 
più  gradita  e  più  conforme  a'  vostri  voti. 

Egli  é  dunque  in  lai  guisa  ohe,  dopo  di  avere  si  coraggio- 
tamenie  e  con  tanta  eloquenza  trattata  la  causa  della  chiesa  cat- 
tolica ne' tempi  più  burrascosi  della  rivoluzione  francesi.  ,  voi 
abbandonale  questa  i Stessa  caieaa  Oggidì  che  siete  ricolmo 
dulie  sue  dignità  e  delle  sue  beneficenze  ,  e  vincolato  Crfsl  stret- 
(«mente  a  lei  colla  religione  del  giuramento?  E  non  vi  vergo- 
gnate di  prender  parte  contro  di  noi  in  un  affare  che  uOn  so- 
steniamo che  per  difendere  la  dignità  della  chiesa  ?  Ed  è  in 
tal  guisa  che  tate  sì  poco  onnlo  dell'  autorità  nostra  per 
ardire  in  qualche  maniera,  con  questo  atto  pubblico,  di  pronun- 
ziate contro  di  noi,  a  cui  dovete  obbedienza  e  fedeltà  ?  M*  eie» 
die  ancor  di  più  ne  affligga  «i  è  il  vedere  che  dopo  di  aver  nleii- 
dict^o  presso  di  un  capitolo  f  amministrazione  di  un  arcivesco- 
vado ,  vi  siate  ,  di  vostra  propria  autorità  e  senza  consultarci, 
incaricato  del  governo  di  un'altra  chiesa,  ben  lungi  dall' imitare 
iì  beli'  esempio  del  cardinal  Giuseppe  Fesch  ,  arcivescovo  di 
Lione,  il  quale,  essendo  stato  nominalo  prima  Ji  voi  allo  stesso 
ateivescovado  di  Parigi  ,  credette  saviamente  doversi  interdirà 
dei  lutto  qualunque  amministrazione  spirituale  di  quella  chio- 
*  sa  ,  nonostante  1'  invitazione  del  oapitoio. 

Noi  non  rammentiamo  uh*  è  inaudito  negli  annali  ecclesia- 
stici che  un  prete,  nominato  a  qualsivoglia  vesoovado  ,  sia  staio 
obbligato  da'  voti  del  capitolo  a  premi  re  il  governo  della  dioos» 
om  ,  prima  di  aver  ricevuta,  l'istituzione  canonica.  Noi  non 
esaminiamo  (  ohe  nessuno  sa  muglio  di  voi  ciò  ohe  è  )  se  il 
vicaiio  capitolare  eletto  prima  di  voi  abbia  data  liberamente  e 
con  piena  volontà  la  dimissione  delle  sue  funzioni  .  o  se  non 
abbia  ceduto  alle  minacce,  al  timore  o  alle  promeste,  e  per 
colisi  guenza  se  la  vostra  elezione  sia  stala  libera  .  unanime  8 
regolare.  Noi  non  vogliamo  nemmeno  informarci  se  ti  trovava 
nel  i«bo  del  capitolo  qualche  sogget'Q  in  grado  di  adempierà 
funzioni  cosi  importanti  ;  iuipeiocclté  dove  «i  vuole  final- 
wonte,  arrivare  ?  Si  vuole  introdurre,  nella  chiesa  un  uo  aliret- 


!  - 

:     lo   nuovo  ciu»...  i  i       ■  -       - ..    oe!  qu»b>  !»  poi    li  eri-  j 

li   pò  »j  io»ed»ibi'iaBntt  pervenire    a  non    i «.t- ■ . 1 1  ■  r«r   ;    r  1  ina  ni-  ì 

n    i.    /.iene     delle      sr«'i      '  acmi   ,     che     [ursone      ti.  ■  DO 

liner  uhi  :r  vendute  K  Sili  OOO  vede  evidentemente  <  Ite  Oi  i  non 
é   solo   ufi    nuoci K  I   &        eli    cbicsa  ,   un  ancor j    'l'i    ai.r.r 

ìj   perla  alio  toisi    >  <  i  alle  efniopi    i  t.  \  ^  1 1  d  <    ?  Altronde   ibi    »i 

noli"    da   <}□■  I    •  ITU    ilo    Ipirlufls   «he    vi     uOISCe     alla      eh'ieAI 

«ii  MòrUefiatrooc  ?  ■'  chi  >■  qu  Ho  clic  vi  «bina  date  dell*  di- 
spense pei  esaere  eletto  Ja  un  e* pitelo,  ed  incaricarvi  dell  mu- 
minisiajiooe  di   Bo' altra  riirrosi  ?  At<Ba  ddonale  dunque  sul 

melalo      qu«t'     «i. imiiiii  ,'r;/iou<.-    ;      i.é     »•  lo      ve      I     01     -  ■ 

1114  ve  ne  preghiamo  e  ve  n:  scongiuriamo.,  spìnti  viali»  i  • 
patema  die  abbiamo  p<  r  ve  ,  tlnhchj  non  liaoio  fo'Uli  b  pro- 
cedere ,  a  nos  ro  osa  jrado  e  coi  p'ù  gran  ■  (piacére,  coi  .ori  ic 
a^li  staimi  di  i  I-';.  Canoni  ;  e  noti  vi  e  chi  iguori  le  peni 
pronunziano  contro  quelli  i  <4 ■  •  -•  i i  ,  pri  po3;i  ad  uuj  obicia  ,  i.e 
prendono  in  114*00  il  governo  d'un  altrv  ,  svanii  .1  usci  e 
«cibili  dalle  urtate  ubbjieationi  Noi  speriamo  che  \i  itone  rete 
volentieri  a*  uosm  voti  ,  6'-  late  g'usla  attenzione  ai  tirilo  cne 
va  tale  eScrripio  per  puitc  vostra  i.hII':  alla  chiesa  ed  alla  di- 
Cina  di  cui  siete  nvesl  ho  ÌS01  vi  scriviamo  con  lolla  la  libertà 
eli'  esire  il  DOstio    ministero  ;  e  se  ricevete  la  neutra  lettera  co- 

f;li  strisi   sentimenti  «he   I!  hanno   di  Unti     Vedrete  eh'   «o=a  è   una 
iiiuinosa  testimonianza  della   nostra    leuefeaza  per  voi. 

Frattanto  non  cesseremo  di  porgere  al  pietoso  ldiiio,  a  Iddio 
©nn'pott  ole  le  pù  fervute  preci  perché  si  degni  acquetare  con 
una  sola  parola  1  penti  e  le  burrasche  con  tanto  fuiore  scate- 
nate contro  la  n. \  cella  di  Pietro;  e  che  ci  rondava  finalmente 
»  quel  p.iiio  tant.  <u.-' L  rato  .  ove  pi.Ucmo  liberamente  eserci- 
tare le  funzióni  e'el  austro  ministero. 

Noi  vi  diamo  con  tutta  l'affezione  del    nostro    cuore    l'apo- 
stolica benedizione. 

Data  in  Savona  il  5  novembre  1810  ,  l'  anno  XI  del  no- 
stro pontificato. 

PIO  VII. 

Torino  ,  20   .ITagsio. 
L'  ingresso  di  S.  M    Vittorio  Emanuele    in  questa    capitale 
è  stalo  uno  de'  più  solenni.  Le  strade  per  le  quali     doveva   pas- 
tore S.  M    crino  guarnite  ili    triplice  bla    di     gnaid.c    urbane  e 
di   truppe  austriache, 

Luo  squadrone  di  guardia  urbana  a  cavallo  era.-.i  recalo 
«ino  a  Moncalicri  all'  mcontro  di  S.  M.  che  vi  arrivò  verso  le 
dieci  ,  accompagnala  dal  nobile  suo  corteggio.  Scese  la  M.  S. 
di  carrozza  a  ni' zzo  cammino  da  Moncalicii  a  Tunuo,  e 
montò  a  cavallo.  Giunta  all'  ingresso  del  sobborgo  ,  v<.ane  in- 
contrala da  S  E.  il  »ig.  luogotenente  gCQejude  conte  <ii  ImiIqu; 
rial  sig  generale  degli  ulani  imperiali  ,  conte  di  Neipperg,  e 
«lai  loro  stato  maggore  ,  dai  gem  rad  e  nerbili  piemontesi  ,  e 
dai  signóri  sindaci  e  decurioni  ,  1  quali  ebbero  I'  onore  di  farle] 
r  omaggio  delle  chiavi  della  città  S  M  enliò  in  cilla  passando 
sotto  un  arco  trioufale,  pncedula  da  uno  squadrona  di  cavalleria 
aattrìaóa  e  <ia  un  altro  di  guardia  urbana  u  cavallo  ,  e  seguita 
dai  più  brillante  coit  ggio  <u  distinti  personaggi  tanto  delle  ca- 
ssoni suddite  delie  .'Ile  potenze  alleale  ,  quanto  pieuioolesi  Chiu- 
deva la  marcia  un  allrc»  >ciua  Irene  di  guardia  urbana  a  cavallo, 
Seguitò  da  un'  innumerevole  fólla  di  popolo.  Tutte  ic  vie  che  il 
Sovrano  ha  .percorse,  echeggiavano  di  applausi  e  di  uijlle  e  mil- 
le 11  pi. can  Vì\a  Vittorio  Unianuele  ,  viva  d  nostro  sovrano  } 
il  nostro  buon  padre  ! 

S.  M  ,  dòpo  d'aver  assistilo  nella  cattedrali)  ali  ufficio  di- 
vino e  I  'Ve  Dcuin  ,  *n>  ò  a  visitare  il  santuario  delia  S.  S;n 
<l»ne.  EleotUaii  quindi  alia  cittadella,  vi  passò  a  rassegna  le 
•roane  le  qnali  la  sa  uwrouo  con  varie  salve  di  mo-e  limona  ed 
artiglieria  ,  e  rientrò  finalmente  nel  svi'  |i  lazzo  fra  le  acolanaa- 
Zìi  ni  universali,  i  u  >  In  artifiziali  illuni  dazioni  ,  balli  e  varie 
pul>lihehe  liste  chiusero  questa  uleèioraodti  giornata,  iu  cui  luti 
f ;l ■  .Iiitauti  di  questa  capitale  fecero  u  g-ra  per  esprimere  il 
giubilo  onde  sono  animali  per    un   tanto   avvenimento. 

Del    22. 

Jeri  manina  S.  M.  ,  piece,  .ila  da  un  distaccamento  dj 
guardia  uihant  ,  recossi  al  santuario  della  Consolala  ,  ove  tu 
•COcJtà  dal   clere>,  ed  attese  al  divino   ullioio. 

Questa  in. ne  S  M.  ,  ptri  nia  e  seguita  da  un  puineroso 
Corteggio,  m  poiiò  :.IU  caiicdrale  ,  ute  Pu  canlsla  una  messa 
•olimi  •,  e  quindi  il   ic  IJrum  col  vcrseiio  Domine  salvami 'ine 

rtgcm   ,    BCC      La    elncsa    era    piena    ili    popolo     che     chiau.iVa     sul 

.  '|  o  <A  suo  tov/ano  e   delia    1e.1l   »ua    famiglia    le    bt'ocd 
dell'  Altissimo. 

Quatta  sc*ra  S.  M.  ritornò  verso  le  sei  ore  alla  Consolati  , 
ove  jéuiirisa  al  sol' ni  e  V".    I)<  ..m,  ed  alla  beni  dizione  del  SJS.uiu 
Sacraioe-.  t...   La   prcocdevi  <•  le  teneva  dietro    uu    Ione  di,. 
mento  di  btnrdia  oobile  a  cavai:... 

—  l' u  pubblicate  e.)  atfis-i  og;i  m  queeta  depilale  un  m  "li- 
te lo  di  S  h  il  *i«.  Colile  l'na..!!  di  Itfifl.  governatore  rltl'a 
etiti,  mn  'in  'i  prrsorvve  d   enlme  di  S      \1.    .1     lutti   ■   >  -    . . 

tori  ,   sotto    qn  dunque    (il  ilo   .   di    ..rnii    rd      itti  II-     d  '     •  ,-.     ì  il     . 

spettanti  ai  ni  j  ni» |t «ititi i  ,  di  eorrtrgoarti  li.,  breve  lend  ne  al 
IV    arxnalr  ,  i.v'  è  siala  destinata  pevavni  yn  riceverli, 

PuUQ\  il   ,     lo      •!..    jiO. 

Crrdia-.no    di    far    Cosa    :,"!.     l|      i-.-n     l| lori     •  '  1!    'ns'i.' 

d  •-g-.icule   pirografo   ,-ii.tio   da   una   klteri     particolare     y    .. 
^oenti    Sa  Cerlu   il  3  dal  concole  ì 


:.a 


»  Dopo  1  ■  :    '.•      1  la  caia  pre  r 

;iarviio  ii- 1  '..a  le  a  levante  Sue   'a        1  m      •  .         >■'•- 

r  00  1    ras  psilaiBjM  .ia'        bknJi     1  rea  isrioe  tu 

■  e   biao   a  ,  e  quella  della  lo'  ,    poi    la     bandiera 

parlatmentarva, 

»   J.n  ■  :  '  g^i  ari ,»jr. i'n>  alili  parJarueuttrj.    Molle  rose  »i 

h ,  Ma    1  .  >  ■  ne  Ila  <.•>■  ■  ■      •  a  al 

1  u,  1   proo  de  -."i  )•  •  11  01  ii3j;  1  1 

■   Si  dice  i.l't  questi  1  iVìcio  neil'aoque  di 

Rao  dal  :n  apnl^.  - 

■:   .    .  ,; 

~ali      )-n     ''i     'pi!      1      1  -il  .   .     laihTn     e     v- 

Leni'  -    ro    <  nliegto  ,  e«J  allr. 

.    .  li   ,  DepieUu   .■   Pignaieui  vi   -  ..   - 

tali  1  giorni  tr  -.  pattano  lotti  alla  volta  di   !i 

{ulto  ,    aS    .'•/'    •  io» 

P  li  O  C  L  A  M  A. 

Nf>l      Ex  PILO      CO.VTE      VI      1ÌILI.ZCAR 

Ciaml><  Unno  e  consigliere  inumo  <U  Statti  di 
Imperiale  t   Sitile   Apostolica,  commendatore  dell'  Orane 
militare  di  àfaria   Teresa,   iìrancroce    ili  Leopoldo, 
lonnello  proprietario  di  iui  reggimento    di    càvatleggieri  , 
maresciallo  .  presidente  del   Consiglio  .ndico  di  guerra,  e 
comandante  in  capo  dtd'  armata   tt  Jtnlia. 

n  Si    è    degnata    Stia    Ptlaratà    l"  Imperatore  e  Re 

FRANCESCO  l.°  ,  nostro  augusussuixj  signore  ,  di  no- 
niiiinrci  con  sovrano  biglietto  i^.  uaggio  1.1  suo  com- 
m  ss  nio  i>!c.iij)e>tc:.zuirio  per  cjufile  prò  vinci  del  1 
saio  K.  ^!io  d*  Italia  •  Lo  già  a'pparteaevaDa  ;i[ì  1  L  imb«irclia 
misti  i.ir:i  ,  cotii preso  il  Mantovano  ,  e  ru-i  pure  i 
Di|)arliint'titi  ;ifla  riv.i  sinistri  del  Po,  che  presente^ 
niente  non  dipendono  ei.il  Goveruo  generale  di  Sua 
Miistà   iti  Venezia. 

>»  Iu  virtù  di  qmsta  sovrana  determinazione  e 
i.'tir  autorità  a  noi  delegata, 

/>  Confermiamo  prcvvisoriameute  la  Regge uaa  <b  l 
Govetrou  ,   della  quale   assumiamo  anche   li  .?.o. 

>>  Confermiamo  nella  stes-;n  s,'jisa  1  ministeri ,  tri- 
llilo ili  e  Iu  autorità  ,  couiuncjue,  aia/10  ii^  ni  -  .  at- 
UialiiH  !ilr>   esistei. ti  ,    eia     cui     dovr? 

grrate   le  ini  uiiilicnre    ad     esse    affidate  .  ..ente 

ai  veglAantì  regolamenti,     col    rivolgere    le    rappresen- 
tanze  a    n>i   uè"  casi   in   eui   non   fosse    prcn'\  eji.io. 

./  Dichiariamo  ct»s:.ti  Persistenza  e  l'attività  ehi 
Senato  ,  eli  1  Ctmsiglio  di  Sluto  e  elei  Collagi  eleit.r.ili  , 
e  dichiariamo  interdette  ai  rispettivi  indivìdui  u.ur.ni  e 
congressi  che  non  uotranao  essere  giostrficeli  d.i  cjui- 
lumpii'  sJasi  causa  o  molo. 

»    Siitnio  mi  rimanente    autorizzati  a     man  ì' »i  tp  , 
essere   Sua   Maestà  disposta   a   f.ir  sentire   p'i    e  fi" 
paterno   sue    cure   e   sollecitudini   allo    popol-7'Ooi      (fidate) 
al   ni  stro  Governo   con  qui  Ile   benefiche    sovrane 
■izioni  atte  a  Procurare  .il le  medesime    qn  I    Lna  e; 
di   ini   godono  ^.h  altri  Siali  hIì.i   Maest4  Sua  felicemen- 
te  logge  l(l     •' 

Milano,  il   25  maggio   i':-. 

BsiiLUtlIE, 


In    alcuni    fogli   I^Jesthi   si    leggomi    le   seguenti    ui  tizie: 

Jus/ji  -e'.  ,    i  .>     .!/. 

S.  M,  l' l.uperatrico  Maria   Luigia  e.  I  suo  tìglio  il  Plraiiipej 

di  Parma,  è  qai  imitala   |.r.-^ia. 

Zar 
1    .     ■     Ij    m  dinen  .  li    liag  e   M 

elei  l:.  a    .     a    r"".n       i      I'    Mj{ì         r'      COinpIlincOtal        a  Oli  a 

CooletierHxiooe   S.   .1     •    ligi    WIIL  eliLhvinó    oggi    pai; ne        r 
est  i;u.ic    la    loro    ouw  r    .• 

•     JS'O. 

I  1    p  .riue    il 

aio  mei      .  .1  aa   |    1 

Jtn  ii|lq  ori   '.i  1  ...'■.;. 

la  l'ia.o.ja.   fa,    .\ .    l\,    .1  -alale. 


pttriiùa 


W.°  ià6 


GIOR  IN  \  LE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì,  26  Maggio   1814. 


L 

3.     ÌCEN-Oj 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


\  » 


SPAGNA. 

Barcellona  ,   2    Maggio. 

Il  Duca  del!'  Iufanrado  è  venuto  ad  unirsi  a!  pic- 
colo esercito  del  generali»  Copons  che  accompagna  it 
l\e  dopo  il  suo  ingresso  nel  suo  regno.  Questo  signore 
god*  d'  una  grande  considerazione  personale  ,  e  merita 
tutta  la  confidenza  del  suo  sovrano.  L*  esempio  dello 
Scio  ch'egli  badato  in  questa  occasione  ecciterà  ben  pre- 
sto ad  imitarlo  tutti  gli  altri  grandi  di  Spagna.  La  na- 
zione spaglinoli  e  esposta  a  perdere  i  vantaggi  d'  un 
patto  sociale  b'-n  inteso  fra  il  sovrano  ed  ti  suo  popo- 
lo, ptr  l'  ostinazione  di  alcune  persone  che  si  sono  fit- 
te predominami   nelle   cortes. 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Varsavia  ,   a   Maggio. 

S.  A.  il  Principe  di  Ralzivvill  è  giunto  in  questa 
città  il   21    dello  scorgo  aprile,  provegnente  da  Berlino 

—  S.  M.  f  imperatore  di  Russia  hi  ordinato  ciie  tutti 
i  Polacchi  che  sono  prigionieri  di  guerra  ne'  suoi  Stuti 
siano  rimessi  in  liberta,  e  che  si  permetta  loro  di  tor- 
nare alla  patria. 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  4  Maggio. 

Il  annerale  Truci  zien,  il  quale,  subito  dopo  che  avrà 
preso  p  .ssesso  di  IVI  iddeborgo  ,  deve  portarsi  col  sito 
corpo  d'esercito  in  Polonia  (  V.  il  Gioì.  ital.  di  jeri  )» 
\-i  occuperà  militarmente  una  parte  delle  ex— province 
prussiane  ,  ad  eccezione  della  città  di  Varsavia. 

Del   io. 
Il  luogotenente  generale  barone    de  Toll  è   passato 
per  questa   città  ,  provegneute    da    Parigi    e     diretto     a 

Pietroburgo. 

Il  sig.  conte  <lo  Munster-Meinhofel  è  stato  spedito 
come   corriere  a  Parigi. 

REGNO  D'UNGHERIA. 
Buda  ,   2  Marzio.  - 
Jeri  in  questa  cattedrale  venne  cantato   un  solenne 
Te   Deum  per  la   liberazione  di   Sua   Santità.    Vi   assiste- 
rono    S.    A.    I.     P  Arciduca   palatino  colia  sua  corte  ,  e 
tutti  gì'  impiegati  civili  e  militari. 

Da  quanto  sentesi  ,  debbono  qui  arrivare  i  quadri 
Ài  q  1  ittro  reggimenti  uugheri  d'infanteria,  ed  altrettanti 
di  cavalleria  per  esser  messi  a  numero  colle  restanti 
reclute.  L'  Ungheria,  dal  principio  della  campagna  del 
18 12,  ha  dato  i5om.  reclute  fra  le  quali  ioni,  veliti 
montati  i  quali  soli  costano  quattro  milioni.  Oltre  ciò  , 
ha  somministrati  dodici  milioni  in  effettivo  come  sussidio. 
Presborgo ,   6  Maggio. 

Già  da  qualche  tempo  ,  vediamo  passare  di  qui 
Se' trasporti  di  truppe  destinate  a  mettere  a  numero  i 
reggimenti:  il  4  °  Battaglione  del' 6o.°  reggimento  d'in- 
fanteria è  partito  jeri   per  raggi ugnere  il   suo  corpo. 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vitina ,  7   Maggio.    . 
E  stato   stabilito   che   in  avvenire    tutti     i     pubblici 
impiegati  avranno  una  divisa.  I!  giorno  4  del    corrente 


t  qui  arrivata  la  sovrana  approvazione  relativa  a  tale 
deposizione.  !  ministri  ed  i  presidenti  avranno  tre  di- 
vise ,  cioè  una  di  campagna  ,  1'  altra  di  città  e  la 
terza  di  gala  ;  i  consiglièri  e  gli  altri  impieg  iti  del 
medesimo  rango  avranno  due  divise  ,  l1  una  di  Cam* 
pagna  e  V  altra  di  citta  ;  gli  altri  impiegati  ne  avranno 
una  soli.  II  verde  saia  il  color  principale.  La  diversità 
de'  ranghi  degl'  impiegati  sarà  distinta  dalle  mostre  e 
da'  pennacchi  al  cappello  ,  parte  bianchi  e  parie  neri. 
Rimine  però  libero  a  ciasruno  impiegato  di  assume- 
re questa     nuova    divisa     dello    Stato     o   di  rinunztarvi. 

—  S.  A.  1  ì l'Arciduchessa  Maria  Luigia,  trovandosi  uà 
poco  indisposta,  viaggia  a  piccole  giornate  e  non  s'aspetta 
qui  che  pel  17  o  18  del  corrente.  S.  M.  V  Imperatrice 
Je  andrà  iucontro  per  alcune  miglia  per  con  lurla  in- 
sieme  col    di     lei    figlio    dia   delizia  di   Schòiibrum. 

—  Si  continuano  senza  interruzione  i  preparamenti  per  le 
feste  che  si  daranno  in  occasione  del  ritorno  di  S.  M. 
P  Imperatore  i  non  si  sa  però  nulla  di  precisò  ngn  ìrdo 
ni  tempo  del  suo  arrivo  Le  LL.  MM.  V  Imperatore 
■delle  Russie  ed  il  Re  ih  Prussia  giungeranno  in  questa 
capitale  più  tardi  del  nostro  Imperatore. 

GERMANIA. 

Liegi ,  ì  3  Maggia. 

Il  passaggio»  tJb*  trasporti  di  munizioni  e  bagagli 
prussiani  e  sassoni  ,  che  ritornano  di  Francia  verso  il 
Reso  ,  e  continuo.  Parecchi  battaglioni  sassoni  hanno 
preso'  Ultimamente  la  stessa  strada. 

Cassai  ,   1 2   Maggio. 
S.  A.  S.  la  Duchessa  di  Saxe-Gotha  è  partita  jeri 
per  ritornare  a  Gotha. 

L'  8.°  reggimento  d'  infanteria  di  Pomerania  ,  sotto 
gli  ordini  del  sig.  maggiore  Betrezky  ,  è  qui  giunto  i! 
io  ,  provegnente  da  Mindcn  ;  è  qui  arrivato  miche  un 
reggimento  d'ussari  prussiani,  comandati,  dal  sig.  ge- 
nerale de  Mannsfeld. 

Del  i3. 

Parecchi  distaccamenti  di  Cosacchi  sono  giunti  ir» 
questa   città,  -provegnenti  da  Parigi. 

Il  grande  ospedale  di  campagna  prussiano  è  parti- 
to jeri  per  Francoforte  sull'  OJer. 

S.  M.  il  Re  di  S  issonia  si  è  portato-  ne'  primi  gior- 
ni di  questo   mese  da   Berlino   a   PotsiaiB. 

Nori'iiberga  ,    14    Maggio. 

Una  pirte  del  parco  d'artiglieria  di  riserva  au- 
striaco, che  si  trovava  qui  già  d'alcune  settimane,  è  sta» 
to  messo  in  marcia  jeri   per  ritornare  in  Austria. 

Francoforte  ,    1  6  Maggio. 

La  prima  colonna  del  corpo  ci'  esercito  russo  che 
passa  il  Reno  a  Cobleuce  ,  e  giunta  j  ri  a  WisbaJp. 
Essa  è  composta  d'  infanteria  e  ili  cavalleria  ed  e  aspet- 
tata  ir)  questa   citta   pel    18   corrente. 

Ieri  sono  qui  giunti  da  3  in  400  prigionieri  fran- 
cesi prò  vegnenti   da  Lipsia  ;    stamane     essi    sono    partiti 

ì  per  Ma  gonza. 


REGNO  DI  BAVIERA. 

AfoBOCO  ,    -i  +   MagCÌfff 

hr!..Itro  <•  staio  qui  pubblicato  un  avviso  c„n  cui 
<i  partecipa  «he,  doratile  la  breve  assenza  di  S.  Il,  il 
Ut-,  Li  suprema  direzione  degli  arl'<ri  de'  ministeri  delle 
rei.  ./ioni  estere,  dell*  interno  e  delle  liiinnze  ,  sarà  alli- 
dnta  ni  ministra  di  State  e  delle  conferenze  Conte  di 
Mungelas,  e  qui  Ila  dxl  ministero  deliri  giustizia  al  mini- 
Atro   d»   Staio   e   delle    conferente   conte   di    Reigetsbcrg. 

BF.LGIO. 
JBrusseltes  ,  i  2  Maggio. 
Le  aite  potenze  clleate  hanno  nominato  de'  com- 
missari presso  il  governo  generale  del  Belgio  :  essi  sono 
il  sic.  consigliere  aulico  Wacken  per  1'  Austria  ^  il  sig 
barone  do  Schele  ,  per  la  Russia  e  la  Prussia  ,  e  il 
iig.   barone    van  der  Capellen  ,  per  1'  Olanda. 

Il  sig.   consigliere    Ws-c'u-n  ,  ha  già  presentato  lesuo 
redensiaii   come  commissario  austriaco  al  sig.  governa- 
tor  generale. 

S.  E.  il  general  maggióre  russo  barone  de  "Wolzo- 
gen  è  partito  da  Parigi  per  prendere  possesso  ,  in  no- 
me delle  alte  potenze  alleate,  de' forti  e  delle  piazze 
di  Mnestrklit ,  Venloo  e  Grave  ,  giusta  la  Convenzione 
del  a,3  aprile  scorso.  La  guernigione  francese  di  ftlae- 
stricht  a     è  uscita     ne"  giorni   a.    e     5    dei     corrente  ,  e 


x.*  1.3  piana  d'  Osttnda  «ara  consegnata  alle  truppe 
di  S.  M.  Prussiana ,  il  giorno  3  corrente  -, 

.3 .'"  Quella  di  N:i  uport  sarà  rimessi  alle  dette  truppe, 
se  si   può,   n<  Ilo  Btrjao   giorno,   od    .il   più    tardi  ,    il    4. 

3.°  Quella  d' Ypr««  --ira   consegnata   d   ó. 

4°  La  consegna  delle  pi  «zzo  per  parte  deHe  truppe 
francesi,  e  la  presa  di  Possesso  per  p  irte  delle  truppe 
alleate,  si  eseguiranno  ne'  termini  della  convenzione  fir- 
mata a  Parigi. 

5.°  S.  E  il  generate  in  capo  de  Bul<w  »i  farà  uà 
piacere  d*  ordinare  che  le  sue  truppe  abbiano  a  sgom- 
brare tutto  il  dipartimento  del  Nord  ,  e  particolarmente) 
le  pirli  di  Tourconig  ,  Koubaix  ,  ecc.  ,  subito  che  le 
dette  piazze  saranno  state  rimesse  alle  truppe  delle 
poten/.e   alleate. 

().*  Tutte  N  altre  deposizioni  per  assicurare  la  mar- 
cia e  la  tranquillità  delle  truppe  e  delle  gueruigi<  ai 
franosi  ,  safamiò  prese  medi  mie  un  accordo  particolare 
ira  1!  eig.  generale  di  divistone  Sulignsc  ed  il  sig.  gè- 
ucr.b    maggior  de   Boyen. 

Fatto   e   firmato  a  Bailleul ,   in  doppio  ,    il   a   mag» 
gU»    1.8  J  4. 

Df  Buìow.         Sùlignac. 

Parigi  ,    1 7   Maggio. 

Lettera      circolare    del    ministro    provvisionale     di  U 


unitivamente  il   n  o  il    j  '   corrente 

Qand  ,   1 2  Maggio. 

Lia    i5    giorni   in  qua  soao   ricomparsi    pelli  diocesi 
di    ri., ni!    molti    dialo  ni,  suddiaconi    e    seminaristi    die 


L-'lpevuli  e  condurre  al  dep  «ito    de"  poscritti    refrattari 
a   Wc-sel.   La   pazienza     e    rassegnazioue     eh*  essi     baunò 


quella  di   V.uloo  il  7  ■■>     quella    di  Grave    n'  uscirà  de-  1  l'interno  e  de"1  culli  agli  arcivescovi  e  vescovi  del  Seguo 

«  Sig.  vescovo,  il  Re  i)ii  bi  ordinato  di  dirigervi 
la  lettera  qui  mina  (  n  veda  qw-iia  U-ttera  piìi  sotto  ) 
colla  quii.-  S.  M  domanda  che  siano  fatte  dille  pre- 
ghiere ni  rendimento  di  grazia  pel  su  f.-!ic-  ritorno 
n>  Ila  capitale  del  su  >  Regno  Qii'sta  ceriopopia  fu  già 
l'ultimo  nostro  prefetto  aveva  fauo  arrestare  come  eseguita  a  Pirici  .  r  si  videro  manifestarsi  io  tale  oc- 
casione i  più  pr.J  ,.,J,i  sentimenti  di  religione  e  1  moti 
p.u  uob.ii  e  iwlrn  cht-  può  eccitare  V  antica  fe- 
nmstrato,  facevano  un  contrasto  singolare  col  rigore  ed  d-ba  ai  uostri  Re.  Quattrocento  mila  Francesi  ,  COga? 
prcan  imputi  coq  em  l' amniinistrazione snperiore  K  per  !  occhi  bagnai  <li  lagnine,  seguirono  il  figlio  di  S  Luigi 
seguitava  e  raccomandi  uà  «empi*  a  tutLa  la  seveHtà  e  la  figlia  di  Luigi  XVI  fino  a' pie  dejjh  altari  in  furila 
delle  autorità  -.cìm  .-.ri  le-  quali  pero  non  eseguivano  r.  spettabile  basilica  che  g  a  da  tanti  see<  li  ba  acc  Ite 
pienamente  cuias&e  crudeli  raccoanandaeiooji ,  uè  osa*-  ,  le  preghiere  e  i  voti  de*  nostri  padri.  Un  Re  di  Fraa- 
fono  11  ai  ili  cotnpj  ng'o'e  queste  iiif  bei  vittime  della  eia  è  entrato  nel  tempio  di  N  S.  ;  basta  questa  sola 
più  insensata  e  capricciosa  t.rannia  ,  e  d' alleviare  la  .  espressione  così  semplice  per  indicare  I  ritorno  ai  sauri 
1<  ro  Sirie  p<  r  quanto  da  es-se  dipendeva  ;  s  raziatamen-  e  vecchi  costumi  delia  Praaci..  .  3  qu  I  governo  paf'r- 
T»*   però  »'sse   non  hanno  potuto  impedire     che     inoli  1     di      no   il   cui   principio   fondamentale  era    Dio   e  il     Ile  ,  e    il 

molto   Onore  e   coraggio.   Mal  si    può   dipingere,  sig,    ve- 


.qu'.sti  giovani  non  siano  periti  nel 
da  una  vita  tranquilla  p  sedentaria 
Jabot- iosa. 

FRANCIA. 


paesaggio      y itili  Uto 

ad     Una    peiu.sa  *  ; 


i  Lilla  ,    6    if  aggio. 

Le  guernigioni   di   Osienda.  Nieij(j«;rt   ed  Yj"-es   sono 
giunti'  j»-ri   in  <jo<  sto  e  tui  dopo  aver  rimesse  quelli   pi  z 
ve   filli-  trp]«pe  alleate,  in   virtù  della  seguente   convin- 
zione. 

S.  E.  il  generale  in  Capo  de  B'il-,vv  ,  r  ma. I  iute 
il  3.°  corpo  d"  esercito  di  S  hi  Prussiana  d  una  p.ir- 
te ,  e  dall'altra  il  s^  ge;.er;.le  di  divisione  Solipoac, 
comandante  superiore  delle  piazze  di  Dsieoda  ,  Nu-u- 
purt  ed  *1  pn  s  ,  a  tenore  dell  auiorizz.izmne  dfl  si-. 
t'-urrale   in   capo   conte   Maison  ; 

Considerando   che  il   sig.    general'1    austriaco  de   Ki.i 
fin,   distillato  jjit  prendere    possesso,     m     nome      dello 
potenze  alleate,  dille  piazze  di  Osienda,  N.»upr,t    tii 
I  prea  ,   non  si   è   per  anco  presentato,  e  die   il  tèrmine 
Stabilito    dulia    pnOVenzioUf     di      Parigi     Kpira    o;>;_i  ,    $.1,0 


scovo  ,  il  sublime  quadro  della  figli»  di  Luigi  XVI  che 
tremava  dell^  sue  rimembrioze  e  de3  suoi  dolori  a"  pie 
degli  altari  del  Dio  della  misi  ricordia  ,  che  baguava 
colle  sue  lagrime  il  suolò  del  tempio  ,  che  iati  - 
cava  Dm  pei  Francesi ,  per  tutti  i  Francesi  ch'essa  ha 
ritrovati;  langelo  <  he  )e  calamita  avi  .ino  per  cosi  dire 
sollevato  da  questa  terra  ,  e  che  sembrava  disc-so  dal 
cielo  per  riconciliane  la  Francia  rm  mani  dell'  augusto 
suo  padre  e  ella  virili  !  Oh  perche  lini  non  fu  dato 
a  tutti  i  Francesi  di  contemplare  questo  q-iadro  ,'  Ma 
voi  ,  0  S'gnor  vescovo ,  potrete  raffigurarlo  ai  fedeli 
della  vostra  diocesi  ,  e  riprodurre  almeno  ,  nella  solenne 
cerimonia  che  vi  prescrive  il  Re  ,  il  trionfo  della  rcli» 
gioii»  .  Ji*l|à  Francia  e  dilli  paca  sulle  crudeli  illusioni. 
che  ci  hanno  pef  tanto  tempo  traviati.  Non  s  iranno 
11. ai  troppe  le  voci  che  s'alzeranno  al  culo  p- r  rm- 
t:i  .  .ilo  di  un  tanto  rangiamenio  Invano  ne  andri  mmo 
uni  cercando  le  cagioni  nei  fri-  Idi  pensamenti  della  po- 
llina o  deile  rondili;  17.10111  mondine;,  tutto  in  questo  , 
fu  grande,  ammirabile  ,  insperato;  min  iene  riroooscrre 
iti  esso  li   .ìiRiin  di    Dm  .   e    sdamar*    col    prorett     Jl<  t 


ronveruiti  di  gppplirvi  jj   b"    I'.    il    generale    »u    capo    de  [  factun  est  n   Domino  '.  Il  R<-  desidera,  signor  «ssscovw, 
w  .  col  nominare  in  lu  g"    «le*    generale    sustriaed     che  io  questa  occasione;,     come     pure    in    tmie    quelle 


di  Knlol,  I  8,,.  giioj.l  nia^gìore  di  Boyen  ,  ia|  1 
dillo  -.tiiio  umggion  generale  del  buo  i  oi  ,>n  d'esercito, 
,-.  il  si,,.,  geperaje  di  divisione  S  li  naj  cui  l.iscjare  1) 
aig.  colonnello  d'artiglieria  facqueson  ,  nominato  com? 
jiiiisern.  (|.l  governo  francese,  per  assistere  alli  conse- 
gna delle  dettai  piazze,  sono  convenuti  dille  (.<•<•>..  ufi 
1     losisinni  ;  , 


■ielle  quali  si  manifesta  la  protezione  di  Dio  pi  r  li 
Francia,  facciate  Be  riti  re  li  vostra  voci'  alla  ^re.-.g^ 
jhe  vi  è  '(ìidifa.  I  ormai  tempo  che  il  pergamo  evan- 
gelico riprenda  la  sua  antica  e  santa  libertà  ,  r  eh»  ---i 
prelati  «lidi   Fi. meia    «1     ravvisino   1   succeasori    !,      rt 

SUel  .    de*  Mi, sii!. 01    ,     de*  B    iir.l-i'on-   .     dì     qii"«t'      illlis'aj 

apostoli    ph     .    ;.•'"..->!  :!i    r."l!a  loro   uni  ale  ,     DtfJnM    pef 


fc  ite  e  immutabili  al  par  dell*  ìstessa  fede,  tennere- 
sempre  un  medesimo  linguaggio  ai  Re  ed  ai  popoli ,  e  li 
citarono  ugualmente  innanzi  al  tribunale  del  giudica  dei 
giuJ.ci.  Istruce,  esortate,  consolate  la  greggia  a  voi  coiu- 
nicss.i.  Ben  sa  il  Re  quanto  «offrono  i  suoi  popoli,  e, 
benché  non  abbia  parte  nelle  colpe  che  cagionarono  tanti 
patimenti  ,  il  suo  cuore  ,  ohe  non  cesso  mai  di  essere 
fra  noi  ,  ne  geme  amaramente.  La  sola  mano  che  po- 
tesse guarire  tanti  mali  era  quella  di  un  buon  Re.  Be- 
nedicano ,  ringraziamo  la  Provvidenza  ,  eli'  egli  final- 
mente ci  vien  ridonato. 


Parigi,  i3  maggio     1:814. 


Firmato  ,    Beugnot. 


•  Lettera  del  Ite  agli  arcivescovi  e  vescovi  del  Segno. 

u  Sig.  vescovo  di  ...  .  Li  divina  Provvidenza 
ba  permesso  che  ritorniamo  nella  capitate  dei  nostri 
Stati,  dove  ci  aveva  riservati  alle  più  dolci  consolazioni. 
Noi  vi  abbiamo  trovato  ,i  nostri  sudditi  disposti  a  rien- 
trare ne'  principj  di  rispetto  per  la  religione  d' obbe- 
dienza alle  leggi  e  di  fedeltà  al  Re  ,  pei  quali  si  di- 
stinsero per  tanti  -secoli  i  loro  padri.  Noi  riconosciamo 
un  cosi  ivlice  cambiamento  da  quello  che  tiene  in  sua 
mano  i  destini  dei  Re  e  de'  popoli  ,  e  vogliamo  che 
giu-ue  sieno  rendute  grazie  solenni.  Vi  scrivo  pertanto 
/questa  lettera  per  dirvi  che  ,  subito  che  P  avrete  rice- 
vuta ,  facciate  .cantare  un  Tedeum  in  rendimento  di 
grazie  in  tutte  le  chiese  della  vostra  diocesi  ,  radunan- 
dovi quei  corpi  e  quelle  compagnie  che  hanno  diritto 
di  assistere  alle  pubbliche  cerimonie.  Non  avendo  que- 
sta lettera  altro  tiue  ,  prego  Dio  ,  .sig.  vescovo  di.  .  .  . 
che  vi  abbia  nella  sua  santa  custodia.   » 

fjtw  a  Parigi  il  ii  maggio   1814. 

Firmato  ,  LtfJGi. 
SVIZZERA, 
Sciaffusa  ,  1  \     Maggio. 

Via  corpo  considerabile  di  truppe  «««trinche  si 
porta,  sotto  gli  ordini  del  sig.  F  !$,  L.  K.oyer,  per 
la  via  cu  Siunhngen  sopra  Braiuberga  e  luogo  le  frontiere 
svìzzere. 

Le  dogane  francesi  enne  state  ristabilite  ne'  con- 
torni di  Basilea.  I  dazj  che  yi  si  percepiscono  sono 
moderati . 

Zurigo  ,17   Maggio. 

Ecco  u  ia  nota  che  i  min  s'.ri  delle  potenze  alleate 
Hanno  rimessa  alla  D.^ta  il  i.°  di  qa-sto  mese,  relati- 
vamente ali"  assemblèa,  che  duvea  tenersi  il  3  nella 
ralle  di   L  -ventina  : 

Gì'  inviti  e  'ìì'  li  stri  plenìpotenziarj  delle  LL.  il/.U. 
JI.  e  RK.  presso  la  Confederazione  svizzera  sono  stati 
informati  eoe  il  sedicente  congresso  dei  deputati  della 
valle  di  Levantina  convocò  pel  3  maggio  un'  assem- 
blea generale  degli  abitanti  di  quella  valle  ,  che 
doveano  dare  il  loro  voto  per  la  loro  separazione  dal 
cantone  del  Ticino.  I  plenipotenziorj,  ben  lungi  dalt'aver 
dato  il  loro  assenso ,  come  si  è  osato  di  dire  ,  vogliono 
far  conoscere  senza  ritardo  la  loro  alta  disapprovazione 
d'  itti'  impresa  illegali*  insieme  e  sediziosa.  In  questo  mo- 
mento in  cui  la  Dieta  radunata  a  Zurigo  e  occupata 
de'  maggiori  interessi  della  Confederazione,  non  ispecta  a 
nessun  distretto  particolare  di  turbar  V  ordine  pubblico 
col  decidere  sopra  qnisnoni  riserbate  ad  una  decisione 
superiore.  Per  conseguente  ,  i  plenipoteuziarj  s'  aspet- 
tano che  wj'u  abbia  ad  aver  luogo  nessun'  assemblea 
per  V  oggetto  summenzionato  senza  C  autorizzazione  </«' 
respettivi  governi  ;  dichiarano  nulla  qualunque  risoluzio- 
ne che  si  potrebbe  prendere  in  essa  ,  e  rendono  rispoa- 
tabili  personalmente  tutti  coloro  che  f  avranno  provocala- 
Del  18. 

Nella  seduta  della  nostra  dieta  ,  del  1 6  corrente  , 
furono  discussi  e  adottati  j^li   articoli   3i    e  seguenti  fino 


•SoS 

a!  41  dtl  progetta  di  patto  federale  ,  ì  quali  .trauma 
della  direz:oue  degli  affari  federali.  Zurigo  è  tioiniuj-io> 
cantone  direttoriale  ;  esso  avrà  le  antiche  attribuzioni , 
ed  avrà  cura  de^li  affari  ne' tempi  or  luiarj.  Un  coni- 
glio federale  ,  composto  di  7  membri  ,  sarà  stallila» 
pe'  tempi  difficili  ,  allorché  da  dieta  lo  giudicherà  uo- 
cessario.  - —  Nella  seduta  del  17  ,  souo  stati  discussi  e 
adottati  gli  ultimi  due  articoli  del  .patto  federale.  Si  •© 
in  seguito  ascoltato  un  rapporto  della  commissione  di- 
plomatica sulla  domanda  fatta  dal  principato  di  Neu~ 
chàtel  d'  essere  ammesso  nella  Confederazione  svizzera, 
come  cantone  e  parte  integrante.  La  commissione  Ina 
consigliato  d'  aderire  a  questo  voto  ,  dopo  pero  (Ina 
S.  M.  il  Re  di  Prussia  avrà  acconsentito  in  cnedo  f  •  - 
male  agli  obblighi  che  il  paese  di  Neuchàtel  desid  1  t 
di  contrarre  culla  Svizzera.  Questo  rapporto  e  stato» 
preso  ad  referendum ,  e  la  prossima  dieta  ne  deciderà 
definitivamente. 

Basilea ,   18  Maggio. 
Anche  oggi  abbiamo   veduto  passare  intorno  a    1800 
uomini   di    fanteria     virteuibergliese  ,    che    ritornano  ia 
Germania. 

Losanna ,  20   Maggio, 
Dicesi  che  tutte   le  truppe   alleate     abbindoueraivita 
quanto  prima  la  Francia  ,  ad  eccezion*:  di  coiu.  uomini- 

ITALIA. 

Parma ,   16  Maggio. 

lì  governo  prov visionale  composto  de'  signori  mar- 
chesi Cesare  Ventura  ,  Casimiro  Melitupi  di  Sora- 
gua  ,  presidente  Dionigi  ■Crescini ,  conte  Alberto  Scotti 
da  Forabio  ,  conte  Gio.  Battista  Auguissola  da  Vigolzo- 
ne ,  ha  emesso  aliami  provvidissimi  decreti  tendenti 
tutti  a  diminuire  le  imposte  dalle  quali  era  questa  po- 
polazione soverchiamente  aggravata,  ed  a  promuovere 
per  conseguenza  là  sua  felicità. 

Con  decreto  del  ia  sono  diminuite  le  tasse  per 
le  lettere  che  si  spediscono    e   si  ricevano  per  la    posta. 

Con  altro  del  medesimo  giorno  è  ripr.stinata 
àeiP  antica  fonia  la  parmense  universi:»  ,  avvilita  s 
annientata  sotto  il  cessato  governo. 

Dichiarasi  inoltre  il  riaprimento  dello  studio  di 
Piacenza  ,  e  delle  scuole  provinciali  ,  rimanendo  inca- 
ricato il  magistrato  de1  riformatori  di  pr^jorre  soggetti 
idonei  a  sostenerne  lodevolmente  le  divers  •  incuaibenze. 
E  perchè  U  nuovo  edilizio  letterario  fgga  e  so- 
stengasi sopra  base  solida  ed  invariabile  ,  il  governo 
provvisionale  assegna  all'university  li  P-iroia  u  >tto  Pam- 
inin  strazione  e  direzione  del  magistrato  de'  nf  .r  aratori 
tanta  parte  di  beni  che  corrisponda  a  si  u-bile  ogj; -tto 
sali'  esempio  delle  altre  università  ,  e  coerentemente  a 
ciò  che  fu  per  questa  6tessa  saggiamente  stabilito  ed 
eifetluato    net    1798. 

Un  decreto  del  14  porta  li  nomina  di  3 
commissioni  di  liquidazione  nei  3  circonda  j  '•  '  dip*r- 
tiiuetito ,  destinate  a  riconoscere  il  lebito  contratto  per 
somministrazioni    di   generi   al    uso   d  die    ars»  uè. 

Con  altro  decreto  del  med  >s   no   giorno     si  soppri- 
me (  dal  primo  luglio  prossimo    1   li   contribuzione    Iel- 
le  porte   e   finestre  ;  e   si  riducono    il   un    m'ià    la   con- 
tribuzione personile  ,    e    q  iella     d  Ile    patenti   ,    esclusi 
,  per  queste  i  centesimi  addizionali. 

Con  altro     decreto   del     14     in  1  •  '.')><  ,     considerando 

che  la  creazione  di  un  corpo  di     truppa   regolare  re  ile 

necessario    P  adottare    interi nal-.uente    una     cocarda    per 

\  distintivo  nazionale  ,    i     colori    celeste    e    biauco     sono 

adottati  per  la  cocarda  dello  Stato. 

Brescia  ,   i5  Maggio. 

ATENEO. 

Nell'ordinaria  sessione  Ji  o^%\  ba  ìeftB  il  so<v  o  attivo  e 
ceusuro  si*.  Ferdinando  A.rriv»beae  una  memoria  sulla  oerlei*» 
morate  nei  giuditj  penali. 

i 
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Milani,    30    maggio    [614, 

amo  «lai  giorno  lo  tifi  correnti-  màggia  ci  >•  '1 
viver»»  in  questa  c.-i |i.t- !<•  ,  dopo  lungi!  Qiblaltid  ,  il  sig. 
Giambattista  GuastavlllanL ,  consigliere  di  Statò  ,  ore- 
■idente  d«  I  R  consiglio  dille  prede  marittime  ,  coni- 
Ineritlaton  «ti  11'  Ordine  «iella  Corona  di  ferra  ,  uffi- 
rial<.'    della    Legiou    ci'  onore  ,    ecc. 

Nato  dì  nobiiìssirna  famiglia  bolognese,  dalli  priora 
sua  gioventù  si  dedicò  alti  professione  delle  arcui.  <• 
kuilitò  in  Francia,  ove  l'ingenuità  d<  1  suo  carati  rè, 
In  coltimi  del  suo  spirito  ,  l'annona  delle  maniere, 
1  amore  della  disciplina,  la  lenità  <■  V  onor~  messi  '.1 
ceni  sua  azione,  gli  meritarono  In  stima  e  I'  affetto  de1 
suoi  superiori  egualmente  e  He'  slibi  commilitoni  ,  da 
«piali  ne  ha  avuto  poi  moltiplicato  e  costanti  riproi 
per  tatti  gli  anni  in  cui  i  Francesi  si  sono  maotennti 
in   hai  a 

Egìi  era  di  guernigione  col  Reale  italiano  a  S.t 
JFsprit  quando  successe  quella  si  nota  generale  com- 
mozione de'  Francesi  ,  per  la  quale  chiamati  i  saldati 
«d  unirsi  alla  causa  della  nazione  ,  si  riguardarono  co- 
me rei  quegli  uffizi  ali  che  non  si  credevano  ancora 
siiolti  dal  giuramento  prestato  al  Re.  I  capi  e  varj 
uffiziali  di  quel  corpo  si  diedero  alla  fuga  :  egli,  fermo 
nel  principio  "che  la  forza  armata  e  essenzialmente  ub- 
bidiente ,  resto  al  suo  posto,  e  concorse  a  contenerlo 
jiel  dovere.-  Poco  dopo  ,  designato  dalle  fazioni  come 
Mealista  ,  venne  denunciato  a\V Assemblea  costituente,  ed 
obbligato  a  comparire  alla  sbarra.  La  nobiltà  del  suo 
contegno  e  la  sua  riputazione  già  bene  stabilita ,  gli 
\aIsero  anche  più  della  difesa  che  spontaneamente  as- 
sunse «li  lui  il  celebre  liabaud  di  S.i.  Etienne  per  es- 
sere rimandato  assolili.',  in  modo  che  il  partilo,  il 
quale  aveva  sospettati»  di  lui  ,  gli  urbi  promozione  di 
#rado  ,  tuttoché  egli   fo^se   straniero. 

Guustavilluni  non  credette  di  dover  più  servire 
la  Francia  ,  e  chiese  il  suo  concedo.  Perche  »  s- 
funo  pero  avesse  a  sospettare  che  un  soverchio  amor  di 
riposo  lo  avesse  a  ciò  condotto,  passo  .il  quarti*!'  ;<  ne- 
vale  del  Duca  di  Sare-C'oburgo  e  fece  presso  lui  due 
campagne  come  volontario.  Dopo  di  «ite  riputrin  ,  la- 
nciando di  se  memoria  onoratissima  anche  presso  gli 
Alleati. 

I  suoi  concittadini  trovnrrv.o  in  GuastabUfani  tutte 
le   virtù    the    in   esso   avevano   apprezzate    gli    stranieri  , 

e  quelle  inobre  che  a  lui  ispirava  V  amor  della  patria. 
Nel  Congresso  di  Modena  fu  utile  singolarmente 
per  ciò  che  poteva  riguardare  le  istituzioni  militari. 
Egli  sarebbe  stato  generalmente  più  utile  nel  Direttorio 
esecutivo  della  Repubblica  cispadana,  di  <ui  era  stato 
:  umiliato  presidente  ,  se  il  territori)  cispadano  non  fosse 
sii   presto   passato  a  far   parte  degli  Stati  della  Repubblica 

cisalpina. 

A  quell'epoca,  fosse  bisogno  vt  ro  di  riposi, 
l'osse  dubbiezza  meli  avvenimenti,  ricusò  nuove  cantile, 
preferendo  lo  stato  di  privilo  cittadino,,  in  cui  per  la 
*>ua  riputazione,  per  le  relazioni  e  aderenze  sue  ,  e  per 
i  saviezza  de' tuoi  consigli  ,  potè  prestare  nu"\i 
rvizi  al  suo  paese.  Ne  diede  m  fatti  prove  lumino- 
sissime   negli    undici    mesi    del    primo    interregno*. 

II  nome  ili  Guaitavìllani  ira  universalmente  trop- 
po noto  e  stimato,  pèrche  costituendosi  nV  Comizi  ài 
Jione  la   Repubbl  riho         n    vi  fesse  diati 

Ivi  tu     fatto  mèmbro  de]  .  ::n-<\  nia- 

fci»-trato  gravissimo",  che,  mentre    <ra  destiuatò    a    diri- 
gere co' suoi   lumi  iu    nghi   difficile    affare    il     governo^ 
iva   |  «  r   attribuzione  esclusiva    I       ni  nenie    officio  di 
compilare   i  progetti  delie  legai,  e  di  giudicare  le  causa 
ih    pubblica   amministrazione,  l.e  cose  appartenenti   sita 
guerra   iurono   la    materia    della    quale     principalmente 
1   occupò.  Di    qutata    materia    pure  si    occupò    n  inci- 
nlmente  conif    membro   drl  consiglio   di   Stato-,  utiau- 
lo  1*  amuiiuisir aziona   della   repubblica  fu  affidata  al  Re. 


L  armamento  dille  gu:rdi<  nazionali  chiamatene] 
i8c5   .  ìf  ìh  1  impa   ieutu   di    •  <•   uuo   de' più   fi 

etti   del  suo    /1  lo    e   de'  su  ti   tua  1     Egl 
|    no    per   I  organizzazione    delle    inedeaime    un 
regolamento     .1    qu  le  dato   per   la  difesa         ■ 

Regno     mia    <.•>.!.:<■    riserva    di    oltre  ta    mila 

ULiiiirii    L>  ti  1  gel  sia     e    stoltézza    repressero    si  gran- 
de e  s  lutait    misara. 

K'ii  portò  ni  tutti  tili  afTiri  di  Stato  un  intenso 
amore  '.'•  I  !  eoe  .  on  nitide  sentimento  di  onox  nazio- 
nale,  ima     férma     perso    -    ne     «he   I"   interesse    del  Re 

è  (!.'  f  ...  ili.  ti»  de/popoli  N  ssun  rìgnardo"  par- 
ticolare le  arresto  mando  li  giustizia  richiedeva 
.1  .^U'i  voto:  ne  giammai  I»  arrestò  timore  alcuno  di 
|  idi,  quando  li  1  ima  pubblica  reclamava  l*  opera 
»ua.  l'ale  »i  diinosicò  sempre  nelle  varie  e  ciithcili 
missioui  in  cui  fu  adoperato  d^l  c'>verno  ,  e  nelle 
molte  spinósissime  commissioni  eh'  egli  ehbe  a  soste- 
nere. Egli  e  sialo  un  modello  tra  noi  dell'  uomo  di 
Stato. 

Ma  lo  era  anche  del  buon  cittadino  nella  vita  pri- 
vata. Il  suo  nome  sarà  sempre  caro  a  quinti  il  conob- 
bero per  la  eortesia  del  tratto  ,  per  la  modestia  ,  per 
la  tolleranza  conciliativa ,  per  la  cordialità,  per  la  fran- 
chezza ,  per  tutte  le  qualità  dt Ilo  spirito  e  del  cuore  , 
che  ,  congiuntamente  Còli' affetto  e  colla  devozione,  im- 
pongono rispetto   e  stima. 

C 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

DelT  influsso  de  ùoscld  sullo  aio  Jisico  de'  paesi  e  sulla 
prosperità  delle  nazioni.  Memoria  di  Giuseppe  G»Uticri.  ispet- 
tore generale  ai  boschi .  membro  di  più  Accademie  e  Società 
letterarie. 

Milano  ,  per  Giovanni    P trotta  ,  ioi^. 

Varietà  infinita  di  cognizioni  ,  non  meno  eh'  estensione  e 
vastità  di  vedute  di-lin_uouo  cmincnlcinenle  qtKSt'  o^u^olo  ;  e 
oió  nasce,  a  nottr' avviso  ,  dall'  abitudine  dede  scienze  finche 
di  cui  il  iig  Guuticr,  m  ù  reso  cultore  esimio.  Non  ne  Urtino 
qui  alcun  cenno  ,  giacchi  COSÌ  stretto  è  il  vincolo  dellr  idée  ohe 
riesce  ililficile  il  parlarne  ftdeqoaia  mente,  voleul->ci  attrnrre  alla 
brevlà  imposta  dall'angustia  di  quello  luglio  Esortiamo  quindi 
ogni  cittadino  desideroso  dtlla  pro-perilà  nazionale  a  prrcorrert 
questa  ni-mona  per  1'  importanza  del  soggetto,  luMugan.'oci  eh* 
ognuno  rimarrà  soddisfallo  nel  ravvisare  a  qaal  fmc  tendano  le 
mire  filantropiche  dell'  autore. 

A."  D  .  .  .  .  o. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj   del  giorno   i 5  Maggio    18 14. 

Parigi  ,    per   un   fr „       j.ri,8  — 

L'ione  ,  idem „      1,0118  

Genova,   per  una  lira   f.   b.  «         óa  o   L. 
Livorno,  per  una  pezza  da   8    R.  «      S.i  2,5    L 

Venezia,  c>>rr.    • w.        ,,-.,_  — 

Augusta,   per  un   rior    corr.     .  «      a, 5a, e   D. 

Vienna ,  erieni « 

Amsterdam,  Beo      ....  « 

Londra        M      iS^ao  — 

Napoli M 

Amburgo  ,  per  un  inarco  .     .  v 

3PE1  VA    OLÌ    D'  OGGI, 
R."     Ti  itnxì     ali. a      $04L4    .     (     Drammi     serio   ) 
Attila  %  musila  del  si«>  uvieatro  Pannelli.  —  Balli,    i.° 
&  rgn  .  i.°  L,i  (  osa  disabitata. 

'<"     ■     ■      •       .•  <    ùvoi/.t.v.i.     (    C<>n.    oomp. 

nazionale    )    /.' 

■10    /..      \i  1  ideoi.  1   dal  sig.    Paganini. 
li  ai  .<>      nn       ìi    -■  .-/.ve     (    dei  n     Q  rolamo.  ) 
de'  loro 
■     ■      •  R  (azioni    iio  et-  inir'ie 

■  l      •    /  •"."    ÀI  .•;..'.     _    ..iJZ. 


niilrtiio  ,  dalla  tipogroua  di  Federico  .';. 
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N  ALE    ITAL1AI 


Mif.Ahru,  Venerdì  ,    27  Maggio    1C14. 


Tutti   gn  atti  <V  ■■.min. 'migrazione   posti  ia  questo  foglio  sono  ufficiali. 


-»—— ■.«.■aepfc*^^*- 


IMPERO    P"  AUSTRIA. 
Vienna  .    19     Maggio, 

La  G.izretia  della  Coite  pubblica  oggi  5  sotto  al 
titolo  ili  Notizie  officiali  d'  Italia ,  tutti  i  cambiamenti 
avvenuti   in  quelle  contrade.  Essa  aggiugne  quanto  segue  : 

<•   Giusta   T  invito   tatto   al  Re     di    Napoli  ,    le     bue 

truppe  sono  in  cammino  per  ritornare  ne'  suoi   Stati.   » 

FRANGIA. 

Parigi  ,   18   Maggio. 

P  n  o  e  1  a  ivi  A 

Dei  ministri  dell'  interno  e  della  guerra. 

a  Brave   guardie  nazionali   di    Francia  '. 

•>  S.  M.  ha  creala  per  voi  una  istituzione  eh'  è 
frutto  <T  un  pensiero  grande  ad  un  tempo  e  pater- 
no. Tutti  i  cittadini  armati  del  suo  regno  saranno 
sotto  uno  stesso  capo  ,  e  il  titolo  di  colonnello  generale 
delle  guardie  nazionali  di  Francia  è  conferito  a  S.  A. 
R.  Monsieur  .  «onte  d'  Artois.  Questo  bel  titolo  era  ben 
dovuto  a  quel  Principe  che ,  dotato  di  cos'i  esimie  e 
nobili  prerogative  ,  tutte  francesi  ,  si  presentò  alla  na- 
zione in  abito  nazionale  ,  e  mostrò  a  tutti  un  pegno 
6Ìcuro  degli  affettuosi  suoi  sentimenti  eh'  ei  palesò  art-3 
che  colla  tenera  sua  affabilità.  Così  entrò  Monsieur  nel- 
la capitale  trasportata  da  unanime  gioja  in  vederlo,  ed 
annunziò  il  felice  ritorno  di  S.  M.  La  divisa  delle  guar- 
die nazionali ,  già  tanto  onorevole  per  se  stessa  ,  ven- 
ne allora  maggiormente  in  onore  ,  ed  una  generosa 
emulazione  creilo  tutto  le  classi  di  cittadini  ad  entrare 
in  quelle  schiere  alla  cui  testa  brilla  un  Principe  tanto 
degno  di  servir  di  guida  al!'  onor  francese  ed  all'  at- 
taccamento di  tutti  per  S.  M.  Questa  nobile  gara  che 
nacque,  in  Parigi  ,  si  palesò  non  meno  viva  anche  nel- 
le altre  città  e  su  tutti  i  punti  del  Regno  ,  e  promosse 
così  in  ogni  parte  il  più  brillante  e  tenero  apparecchio 
per  1'  accoglimento  di  S.  M. 

»  Questo  Re  ,  chiamato  da  tanti  voti  ,  e  così 
grande  per  la  sua  corona  come  per  se  stesso  ,  compar- 
ve finalmente  in  mezzo  al  suo  popolo  ,  e  volse  i  suoi 
«guardi  con  profonda  soddisfazione  alle  valorosa  e  fide 
guardie  nazionali  che  vide  andar  superbe  e  reputarsi 
beate  di  poterlo  circondare  più  da  vicino  ,  miste  coi 
prodi  della  linea  animati  essi  pure  da  un  medesimo  entu- 
siasmo, Fin  da  quel  momento  egii  conferì  in  cuor  sao 
a  Monsieur  il  titolo  glorioso  che  gli  dà  oggidì  ,  e  fondò 
sul  sagro  interesse  e  sulla  dignità  del  trono  questa  im- 
portante e  veramente  monarchica  istituzione.  Essa  riu- 
nisce tutte  le  classi  di,  Ila  Società.  Le  persone  distinte 
per  nascita  elevata,    quelle  notabili     per    educazione  e 


per  bem  di  fortuita  ,  quelle  che  si  consacrano  alle  arti 
liberali  o  ad  una  utile  industria  ,  tutti  s"  affollano  sotto 
a  quelle  bandiere  che  presentano  al  Re  il  fiore  del  suo 
popolo  ed  una  forza  immensa  pel  mantenimento  del 
buon  ordine  interno.  E  chi  mai  difatto  pctria  tentare 
di  turbarlo  alla  vista  di  tante  nuui  -rose  falangi  di  cit- 
tadini essenzialmente  affezionati  all'  autorità  sovrana  ? 
Quale  impero  non  avranno  mai  le  leggi  sotto  all'  fgidx 
di  tante  braccia  armate  per  l' interesse  delle  famiglie  0 
de!'e    proprietà  ? 

»  Non  è  più  quel  tempo  in  cui  un  governo  ,  cru- 
dele e  perfido  in  tutti  i  suoi  atti  ,  eccitava  coti  odio- 
si artifizj  i  cittadini  a  formare  de' battaglioni  destiniti 
in  apparenza  al  servizio  pacifico  dell'  interno  ,  e  eliti 
improvvisamente  venivano  tolti  dalla  polizia  delle  città. 
e  delle  campagwe  ,  per  ingrossare  quelle  masse  di  s  >1~ 
«iati  che  erano  oppressi  continuamente  da  mille  disastri 
lungi  dalle  nostre  frontiere  private  di  difensori.  Ques'Jt 
barbara  politica  è  caduta  in  un  col  genio  funesto  che 
*clo  av"->  potuto  concepirla.  Le  guardie  nazionali  adun- 
anti non  saranno  più  distolte  d'  ora  innanzi  dalla  loro 
vera  instituzione  ,  e  saranno  nell'interno  P ornamento 
del  regno  ,  e  mallevadrici  lUìla  pubblica  seenrtà.  I  va- 
lorosi eserciti  di  S.  M  godranno  essi  pure  di  quel  ri- 
poso che  ignorano  già  da  tanti  anni  ,  stati  gloriosi  pel 
loro  coraggio. 

»  Brave  guardia  nazionali  di  Francia,  il  vostro 
colonnello  generale  Monsieur  si  è  degnato  d'  incaricarti 
di  parteciparvi  1'  onorifica  assicurazione  dell'  affetto  chjs 
ha  per  voi  ,  e  il  suo  cuore  è  vivamente  commosso  dai 
sentimenti  che  si  compiace  di  vedere  in  voi  pel  capo 
che  vi  ha  dato  S.  M.  per  accrescere  sempre  più  la  pro- 
sperità de'  suoi  popoli  e  la  gloria  della  sua  corona.  »■ 
(  Seguono  le  firme.  ) 

(  Moniteur.  ). 


Il  sig.  Duca  d'  Orleans  è  arrivato  jer  sera  dalla 
Sicilia  a  Parigi.  È  pure  qui  aspettata  la  duchessa  d'  Or- 
léans. 

Dicesi  che  S.  M.  l' Imperatore  d'  Austria  si  propo- 
ne di   partire  da  Parigi,  verso     la    fine    di     questo   mese. 

Oggi  finalmente  ,  a  9  ore  del  mattino  ,  il  sig.  cap» 
«liliale  Maury  ha  abbandonato  il  palazzo  arci  vescovi  te 
di  Parigi.  Dicesi  che  S.  Em.  si  ritiri  in  Italia. 


I  Togli   di  Londra   penano   ie  seguenti   notizie  : 
»   Jeri    si    sono    ricevuti    all'  ufficio    degli    nffiri    e-.te<{ 
dei  dispacci  di  lord  Castlereagh   i  quali  annunziano  chi 


fo  LL.  MM.  I*  Imperatore  Alessandro  e  il  'Re  dì  Proisìa 
■ve  va  no  intenzione  di  partire  da  ì'^i^i  lune  «:,  veqta- 
r<>  p<  r  :■.  irsi  ni  I .iglulifrra.  Probabilmente  Sua  Signo- 
ria ;  li  nccompagnejpa.  l'r.i  ^b  officiali  geqeraji  designati 
dille  I  L.  M'd.  per  far  parje  de)  loro  seguito  ,  si  «u.i- 
uu  il  prode  Bliii  ;i«.t  e  I"  etra  14)0  Platoyv.  Si  ilice  che  i 
due  monarchi  faranno  a  cav-illo  il  loro  pubblico  jngrcs- 
««•   in   Londra. 

•»    Una    lettera    particolare   di    Parigi   aSfeHsoe    rome 
■  il      il     man  iiuonio     del     Duca     ili    B«rty    colla    $ran- 
dqcbessa    Anna  ,    quella      l'I     Re   di    Prossia    colla   Du- 
ri» ssa  d"  Q.lderqborgOj  e    qqajrnjeute  quello   del    Principe 
ereditano    .li    Prussia   con    una    Principessa    austriaca. 

fi  Si  dice  cl»e  |orl  G  isilereaglj  è  aspettato  a  Lon- 
dra subito  dopo  die  si  «aia  convenuto  intorno  «Ile  basi 
della  pace  ;  ma  die  il  trattato  definitivo  non  vj-yr.à  ftr- 
jnato  die  <]u-*U l:e   mese  più  tardi.   ># 


Nel  1799  ,  i  cardinali  radunati  a  Venezia,  scrisse- 
ro al  Re  di  Francia  ,  eli'  era  allora  in  Russia  ,  per  an- 
nunziargli li  m  rie.  di  Pio  VI  ,  e  la  prossima  convoca- 
zione  del   conclave   per   I"  elezione   del   nuovo    Papa. 

Ecco  la  risposta  die  invio  loro  8.  IVJ.  Noi  fa  citia- 
mo Come  un  monumento  immortale  ite'  prinupj  del  Re, 
e  de*  sentimenti  d'  «Ile/ione  e  di  borila  cb'  jfgli  11  oq 
esso  di  conservare  po'  suoi  sudditi  ,  anche  m  qu^  gior- 
ni di  licenza  e  d'  disordini  c!»e  sarebbe  d'  uopo  poter 
p.-r  sempre  scancellare   dalla    memoria     degli   uomini. 

'<  Lai  Gì  ,  per  {a  grazia  di  JJ10  ,  Re.  di  Frar^cia  e 
m   di   Navarro,  , 

»  Ai  nostri  dilettissimi  ed  amatissimi  cugini,  j 
»  cardinali  ,  vescovi  ,  sacerdoti  e  diaconi  della  santa 
"    chiesa   romaqa  ,   sdute. 

«>  Dilettissimi  ed  amatissimi  cugini  ,  nqì  avevamo 
ti  già  risaputa  e  deplorata  la  morte  funesta  di  Pio  VI 
>•  aliorehe  ricevemmo  la  vostra  lettera  d-ita  da  Venezia 
ti   1'  H    ottobre  scorso. 

"  N.  s9iiìio  pr  se  maggior  parte  di  qoi  ai  cattivi 
;••   trattamenti  che  sofferte  quel    venerabile   Pontefice. 

»   !\J.i   abbiamo    provato    una    qualche    consolazione 

;  in   sectire  ,    per     vie    sicure  ,     eh'-    1    n.stri    pop.  h   si 

■  Son  •    .i-.l.V'  >s.;ii     iella   sdx     sort"     n- 1    modo    più   com- 

».  movente  ;     che    si     sono     presentati    ni    folla   sul  suo 

>  passaggio  j   die   gli   Latino  dimandata    Ja    stja    ben<.°di- 

j-  zi,  uc  j  che  P  hanno  mu    sempre    accompagnato    con 

>>  rel.gmso  rispetto  ;,     di'-  si    s 0110  finalménte  sformati   di 

i>  confortarlo,  e,  in  ci  ri  •.   guisa,  di   liberarlo  dajia  sua 

a  cattivila  <•  dalla    ci  u •<•  ila     ie"  suoi    oppressosi  ,    reu- 

>'  deodngli   omaggi  d«  •  formavano   d  pii»   evidente  e  pivj 

i>  sensibile    contrasto    co*  trattamenti    ingiusti     esercitati 

i>  cotfcro  la  sui  sjjcrn  persona 

n    Un     tale   condotta     (>ev     parte    de'  nostri     su  !  liti 

i-  e   per   uni   una   prova    novella    eie     tanti    debiti     cuiti- 

>•  messi  mjl  n ostro   i*  gnu  non    sno    I  operi    de1  nostri 

a  popoli  ,   nia   quella   d1  u.i    picco)  ssnuo    numero  di   col 

f  pevMi  ;    ed    •'     ditesi     Una    j'fova    che    la     .li  .mi    Prov- 

n  Viib  nz"    li.    •  .    iS'Tvalo   i|e:    cuore     l«-"  Fimiic-hì    l'arno-' 

».  re    ed    il    Dispetto    par    li    Ine    rehgi •  ,     id     onta     de- 

/  -ih   sforzi   che  fece   |*  empietà    ,'<-r     distruggere     qu  su 

n  nobili   sentimenti 

>;  Questo  favore  della  Provvidenza  è  per  noi  e 
ti  pe'rcs'ii  popoli  un  pe«no  d.  I  proemilo  rifornì»  del- 
l'- li  sua  antico  protezione  J'iss  i  diri  ^ra  .  ii"n  ne  nubi- 
>•  if,  i  vostri  voti  ed  i  yeatt  suffragi  .  allorché  de 
ti  rete  tin  Capo  all-i  phiesa  (,  e  pòi  dobbiamo  atoii-tiaie. 
i<  nn"  "Itmia  «celr  i  per  parte  d-1  un'  .i.inini,/.a  ,  i  iui 
t>  membri  sono  rosi  disto, u  per  li  loro  pietà  ,  pe*  Io- 
zi    ro   lumi  -   *   pei    li   Jori   dottrini. 

-<   In  iju-sta    ferma  f»  luna  ,    riconoc<«ian)o    solenne» 

li     mente    il    pnnt.fie'     <l.e    voi    di    Voi    «l'ito  (     ed     allor 

t>  <  iio  alni  pel  c/unir  reiffàrit  i  in  ■"■■■'  ,!  ci  a\:a  ri 
!•  -iibdiio  sul  trullo  de* nostri  anronati  ,  Kiretno  rìspn 
t      ,"•  li  ii||  autori*»     U'Ki^ni'.a     in    tu'.'a    l*  o*tenfl»oqe 


d»l    n->  tra   R«-puo  ,  e   ~J'.;jt"fit1irrr:->'>  il  nastro    titolo 
v  di    Re  crisdaiufsmo  e  d<    fiffio    min  ■■  ■  ine  tirila  eh 

■>    Su    di    ine,     il:!ettirjl;;;i     ti      ani '."ssimi     cugini  , 

'  pr^Hiaxno  ii  p'<s"„te    e  bnqqa  I  l.Jio  che  si  de^m  di 
»    versare  s  >pr  i   .'i    voi    '     ibbon.lnoza   delle   sue   grazie. 

o  Dato  n>l  c.iGLeì.'o  di  liittso,  S"tt  '  li  il' «tra  pr  - 
>/  pri  \  éir.i'a  e  sotto  'I  s  li'  <  sigillo  d'Ile  ni  «.re  armi  » 
ti  il  i\  nove-dire  ,  \"  anno  «Ji  gvaaqa  :"99  ,  e  óQ  del 
•>  BOftro  regijp.  » 

Il   voatrp   sflezionato  cugino  , 
LUIGI. 

E   p>U    basto,    d    C  nife    BH    S'.IXT— PrilEéT. 

(   Jour.   dei   Dc'jìts.   ) 

~r-  Effetti    pubblici  del   \H.     Cinque   p«-r    cento   con*'  li- 
d  ito  .   ■■  .ii.iiin(')  .Lì   22  ajsarxo   1814,   Cu  f    ^O   C. 

Azioni  dejla  Banca,  godimento  del  t°  geaoafo  , 
987  f.  3o  e.  (  Jittr  da  DJtntS.  —e  ]<rir.  le  Pms.  ) 
Del  19. 
Asi'tcnrasi  die  i  signnri  J*  A-nUray ,  de  Monte* 
aj.inm  e  Pvriiil,  mcaiicati  dal  Re  di  steudere  :!  pia- 
ni dej'j|a  nuova  e  stittiztiiac  ,  det>boq<i  o;gi  poapaegnari 
il  l«.,- .1  lavoro  a  S  M  Qacsto  lavoro  mra  poscia  pr«- 
s-i;'  (o  ad  uaa  cmnmiisio'je  d.J  S-n  ito  e  dil  Corpo 
legislativo, 

—   Lui' di    16   corrente,   è  stato   edc-braC»,   ue!li  chiesa 
di   Viuce:p4Cj,  uq  So{eqqe   officio   pel  fu   Dota  d"Lo.i:ieo 
I  TALIA. 
Luce  1  .    iù   Maggio, 
G'À   abitaqti   di  questa  ctta  e     di  tutto    questo  ter- 
ritorio ,  dacché  videro    irr.vire  in    q.^»te     mara    S    E 
d   sig.   generale   Canta     lì     5larl|«»!i|bérg     1     prender    p   s 
Sesso ~> di  qmsti    Si ,a<     a    *òn)a      ii    S     M      l'Imperatore 
d    Austri-    e    dr-,1'    $|uS    poteii?-     die.ae  ,    eaafitaao      di    que- 
sto   fuisto    avvermm  .Ho    e    .peuilo     il    Veder    presto    fcl       - 

ti   1    loro  destini    i   qu  ili   aon   potranno   essere   che     retici. 
1    varj  decreti    emanili    dalla    prejodata   E     S    teud-n;i    al 
pubblico  |jene   e    co:jf<  r.nauo   in  qne»ia    b*  oj*   opii|ii,at. 
Genova  ,    sS    }f<iZf>io, 
Jersera   S.    E.    miiud   Beoti ■> rie     ha     dato     un     balbi 
magnlico   a   coi  sono  state   invitile   |h    persona     più      b- 
srmte  della   città  ,   m   In   signori    f  >restieri  ,   e   I'  offtciah'.s 
dell'armala  combin.ta  anglò-sicula, 

-~-  Lettere  di  Piacenza  del  1  o.  anoanziatiQ  essere  ar- 
rivato rada  il  17,1!  sig  come  StrAsoldo  ,  iu  qu.-.btà 
di  com. lussali  1  iasiye ràfie  .1  prender  possesso  de*h  Stati 
di  Pinna  e  Piacenza  ,  ecc.  a  nome  dell*  Aroiducueasaj 
ex-!mperatri..e.  gglj  si  disponeva  a  partire  affa  v.ltt 
di    Panna. 

— >  Il  sig.  cent*  Slrirs  lido  è  .arriv.ito  a  Parmn  il  n. 
corrente. 

Tirino  ,    a 4   Sfoggio. 

FiTrnnnt  Hir  ìitukl*  per  l>i  %ra£im  di  Dio  Re  di 
Sardi-ini  ,  di  Cipro  <  di  Germaie^i  ne  ,  D.wa  di  Setto/.*, 
Principe  di    Pirwnitc  .  CCC- »  ere.,    ere. 

La  pare  ,  ehr  prr  grazia    >p'C<aie   di   Dio  -     M    rv 
magnanimi  e   generosi    sforzi    delle     P&tenz*    alleate,  fu 
ridonata    all'    Italia    ed    olì'  Lwop.i    intiera  .    menloci 
p  >\ii   mi  CrttO   di    rìm.iu'nere    in    «r/iiti    nostri     Sturi     di 
Terraferma  /'  esenetm  >    'Iella    fonraaa    m<tra    automa, 
abbiamo   tosto   rivolte    le    prime    paterne     ';n>ue     \,.llfri- 
tuliii  ad  occuparci  di  >]<ui  mesti    che    Jop.)   un    tòt 
sconvolgimento  <U    cast    nell\<»di.e    ptitàico  •    nw." 
«  rude,  passano  ravtrisarm  1  pAA   profMi   pai    né    • 

quella    felicità    che   è   /'  n.!it-i>  fCOJfO    delie     svi  ine     n<M'r< 

intemtoni ,  e   ehr    tanto    ci    ha    amareggiata    il    1 

per  s)  lungo  tempo  >btind<!a    da    questi    r> me    de>  date 
contrada. 

■flihi'inm   a    qursr'  ftgBMJMo  e9HsMertH  ■        <  I     '    » 

fiia  i  ahi  ii<>  da' reali  munì  nrtdecessori    ;i--llr    pul 
1?  'i«n     >•••.;    im   ,    ,}••  'divista:  si  politici    e     >:ii:irt     da 


.*• 


economici  e  giuridici  J  i  qurlfa  die  V  esperientd  delle 
cose  nel  corso  di  più  secoli  Ita  dimostrato  il  più  pro- 
prio e  confate/ite  alla  constuuzione  del  paese  ,  ut  costu- 
mi ,  alle  consuetudini  degli  abitanti  ed  al  bene  generale 
tlello  Stato  ,  ed  abbiamo  perciò  determinato  di  to$to 
risabdtl)  sul  piede  istesso  ,  iti  cui  era  prima  diWep  >ca 
della  rivoluzione  ,  riservaiuloci  poi  di  farvi  quelle  varit- 
zioiii  ,  die  dopo  un  più  matuto  esame  ci  risulteranno 
.adattate  ai  tempi  ed  alle  circostanze. 

A  queste  sollecite  cure  sarebbe  pur  nostro  pensiere 
di  accoppiare  tutto  ciò  che  condur  potesse  al  piò,  pronto 
sollievo  de^li  amati  nostri  popoli  stati  si  lautamente 
nel  passato  disordine  di  cose  da  ogni  maniera  di  gra- 
vezze molestati  ed  oppressi.  Ma  sebbene  non  possiamo 
jtssere  pxr  ora  in  situazione  di  secondare  questo  ard-ate 
nostro  desiderio  ,  e  dobbiamo'  ancor  differirà  ,  nostro 
malgrado ,  f  effetto  intiero  di  queste  benefiche  nostre 
intenzioni  a  tempi  migliori  ;  non  vogliamo  tuttavia  tra- 
lasciare di  alleggerirne  almeno  in  qualche  parte  il  peso, 
ver  quanto  [ma  essere  conciliabile  colle  necessita  indi- 
spensabili dello  Stato.  E  perà  col  presente  di  nostta 
.trita  scienza  e  regia  autorità  ,  avuto  il  parere  del  uo~ 
ilio  consiglio  ,  ordiniamo  quanto  uegue  ; 

i.°  Non  avuto  riguardo  a  qualunque  altra  legge  , 
si  osserveranno  dalla  data  del  presente  editto  le  regie 
xonstituzioni  del  1770  ,  e  le  altre  provvidenze  emanate 
sino  all'  epoca  dd  2,3  giugno  j8oo  dai  nostri  reali  pre- 
decessori. 

2°  Autorizziamo  i  nostri  supremi  magistrati  a  dure 
in  ordine  ad"  iiistrutforia  dette  cause  attualmente  ver* 
tenti  ,  e  socialmente  per  gli  atti  W  tiggiudtcazione  e 
giudizi  d'  ordine  già  incoiniuciatt  ,  quelle  provvidenze 
die  <  1  ederaruiQ  più  con/ormi  al  bene  della  giusticUa  se- 
condo le  circostanze  ,  volendo  dd  pari  che  usino  d'Ala 
stessi  autorità  per  la  repressione  delie  esorbitanti  usure 
die  avessero  avuto  luogo. 

3"  Q  .unto  alle  imposizioni  tanto  dirette,  che  in- 
dirette, ci  riferviamo  di  dare  a  suo  tampo  altre  parti- 
vi disposizioni  ;  ed  intanto  si  osserveranno  le  leg'.i 
u   tiilt    riguardo  vegliatiti. 

Dicìt'a'-iarno  bensì  abolita  dai  t.a  dd  corrente  mese 
ili  .udirlo  la  struor  diluvia  imposizione  del  cinquanta  pef 
ceriti  sugli  trabili ,  che  ebbe  principio  dal  ■ .°  del  pas- 
sato uese  di  febhruj»  :,  ed  oltre  la  soppressone  del  ai* 
ritto  di  successione  e  dì  quello  dd'x  patenti,  come  fu 
annunziato  col  nostro  proclama  del  14  corrente  mese  , 
aboliamo  pitie  fai  a"  ora  il  diritto  di  registrazione  per 
gli  atti  relativi  All'  instrut [una  delle  cause  ,  il  quale  coftr 
limerà  per  tutti  gli  altri  atti  sino  a  che  siasi  altri- 
menti provvisto  col  risl'abdimento  degli  uffizj  d' iiumua- 
fitjrie. 

4.*  Ab1  damo  già  ristabiliti  i  nostri  magistrati  e 
date  le  opportune  disposizioni  per  rimettere  in  esercizio 
gli  ujjizj  </'  intendenze  e  prefetture. 

E  quanto  agli  altri  giudici  or dinar j ,  mentre  ci  ri- 
serviamo di  provvedervi  ,  acciocché  non  resti  incagliato 
e  sospeso  il  corso  della  giustizia  ,  autorizziamo  provvi- 
sionalmente i  giudici  detti  ili  paca  stabiliti  net  rispettivi 
cantoni  a  provvedere  e  decidere  nello  stesso  modo  che 
erano  autorizzati  i  giudici  ordinari  dalle  regie  nostre 
voiis  ti fazioni 

5  °  Vogliamo  che  niente  s'  innovi  in  ordine  al  corso 
attuali'    Iella  moneta. 

6  °  Prevalendo  poi  sempre  neW  animo  nostro  al 
rigore  i  sentimenti  di  benignità  e  di  clemenza  ,  mentre 
òi  sta  preparando  un  generale  indulto  ,  autorizziamo  in- 
tanto i  supremi  magistrati  del  Senato  e  de  Ha  camera 
ad  ordinare  il  rilascio  di  qne'  detenuti  che  per  la  qua- 
lità dei  delitti  o  per  altre  circostanze  particolari  su* 
tanno  nel  caso  d  essere  fin  tf  ora  ammessi  -a  profittare 
tu  q  testo  tratto   di  nostra  sovrana  beneficenza. 

Mandi  amo  al  Sentito  di  Piemonte  e.  alla  camera 
die" fonti  <f  interinare  il  presente  ,  che  tal  e  nostra 
niente. 

Dato  in  Torino  il    ventuno   dsl   mesa    di    muggii. 


V  anho  ad  ^'gnor-e    mule    ottocento    quatta 
rtgno  notti  u  d  dee  motcrzQ. 

V.  Emanuela. 
l'.a   Poteri    P    Heg.tC. 
V.a   Bica  di  JUvcra. 
V.a  Sena. 

L'errali. 
Milano  ,   27   Moggio. 

LA    REGGENZA    &£C     COVEKXU     PROVVISORIO 

Non  permettendo  le  gravi  spese  ,  che  importa  l'  oc« 
auisto  ed  il  trasporto  de""  sali  ,  la  continuazione  del 
momentaneo  ribusso  approvato  nello  scorso  aprile  ,  In 
reggenza  richiamando  possibilmente  i  prezzi  della  ta'rdli 
del  1796,  i  quali  presentano  tuttora  un  considerevole 
i'UiUaggio  in  confronto  di  quelli  che  trovavansi  ir.  coi  su 
prima  deli'  ultima  riduzione  , 

DETERMINA; 

Alt.    1.  Il  prezzo  dd  sali  è  fissato  come  seguct  cioc  - 

Sale  raffinato  .  .   .   centesimi  76  )     Per  ogni  libbra 
Sali   bianchi  graniti   .    ...»    5 4  )  metrica. 

II.  Il  tmuistero  delle  finanze  e  incaricato  dell'  ese- 
cuzione ileli-'i  presente  determinazione  che  sarà  può- 
bliaata. 

Milano,  -2. 4  maggio   i8<4« 

Vjsnni  ,  presidente. 
Per  la  Reggenza  ,  Il  segretario  generale  , 

A.  Stkigblu. 


La  Rkcgenza  dìx  governo  provvisorio  , 

In  pendenza  di  una  stabile  rettificazione    della    ta- 
riffa generale  sulle  dogane  ,  essendo  urgente  di  dare   firn 
d*  ora  alcune  provvidenze  in  fuvvre  del  commercio  , 
DETERMINA; 

Art.®  I.  È  libera  i"  importazione  di  qualunque  og- 
getto man/fatturato  in  tutto  U  territorio  dello  Stato  , 
ecctttimti  1  generi  di  privativa. 

II.  E  derogato  iti  decreti  jo  ottobre  jBio  e  itj 
marzo  j8i3  ,  relativamente  ai  dirmi  ili  entrata  imposti 
sulle  drogherie  e  sp«zie\ie  non  comprese  nei  decreti  :> 
agosto  e   12  settembre    i3io, 

141.  Sono  rimessi  sul  piede  della  tariffa    vigente    ai 
principio   dd    1796   1  diritti  di  entrata, 
i.°    Per  tutti  1  legni  di  tintura  ; 
2.0    Per  la  rabbia  :, 
3»°  Pei  cotoni  in  natura ,  filati  e  tinti. 

IV.  Per  tutte  le  altre  derrate  coloniali  che  non 
sono  contemplate  negli  articoli  precedenti  ,  si  pagherà 
per  diritto  di  entrata  la  quint.a  parte  ilei  tributi  impo- 
sti dai  citiiti  decreti   5   agosto   e    ia   settembre    18 io. 

V.  Le  sete  pagheranno  p-r  uscita  dal  /legno  ,  qua- 
lunque ne  sia  la   destinazione  ,  il  dazio  come  segue-. 

Sete  gregge     .      .     .      ,      .     .     Lr.   3.  — •  )       Per 
Seta  lavorata  in  trame  ,  pelo  ,  \      libbra 

organzini  o  da  cucire  cruda.  .     »    1.   5o   )    metrica. 

VI.  fi  regola. nento  vigente  al  principio  del  tjq6 
sulle  tare  è  rimesso  in  attività  per  tut'e  le  mercanzie  , 
tsdisa  però  V  elezione   della     tara     legale    pei     duplicati 

!  invògli  e  recipienti  doppj  di  qualunque  sorta. 

Sarà  in  facoltà  de'  commercianti  di  levare  alla  pre- 
senza degli  adenti  dille  dogane  ,  aW  atti)  lei  daziato  , 
tutte  le  involture  esteriori  fino  al  solo  ultimo  continente 
delle  mercanzie. 

VII.  In  tutto  ciò  che  non  è  derogato  dalla  pre- 
sente determinazione  restano  in  piena  osservanza  le  vi- 
genti tariffe. 

Vili.  Il  ministero  delle  finanze  e  incaricato  dell'ese- 
cuzione della  presente  determiauzione  che  sarà  pub- 
blicata. 

Milano,  34  maggio   1814. 

Verri  ,  presidente. 
Per  la   Reggenza  ,    //  segretario  generale , 
A.  Strìgllu. 


ù.i   tÈOGZ     '.A    VBt  rROVVJeotltO, 

fi  ■  udo  b  ■  ■   <■  i  ijje   una    giusta   /     , 

tru  l  ri  ipriti  vi  j  t  anelli 

di  lusso,  td  ti    '■  irnienti    regolarli  in  cippi ossmuj- 

tione  a  quelli  eh  erano  in  corto  nel   1796, 

U     :  T  E   R    K   I   H  A  s 

Art*  1.   Il  pn zzo  dei   tubacela    rista  fissato    come 
dalla  tariffa  posui  </  piedi  della  presenti. 


fi    fi 

rti-i 

Vemi  ,  presciente 

l'1  •  '  X         n  '■'■■  io  generale  , 

.).  8tsi  -.  ■  ■ 


DIVERSI 


/  Siviglia  e  Spag 
J  Son  ili  tjugua 
J  Sardegna  . 
»  Brasile  'lolce 
y  Brasile  in  cord 


NB.   La   vi, ulna  all'   ingrosso  e  considerata  dulie  once  due  inclusive 


■  dita   al  minuto,  eccettuati  1  fiacchi  e  Le   zi  gare  ,    la  di  cui  vendita  all' 
\   que  stano  di  minor  prso  delle  once  due. 


I  -■  ii  nr»u« 


■auaouannafii 


Certificato  conforme  ^  -~  7/  segretario-  generale  ,   A.    STRiGELU. 


Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di   Bergamo  del  giorno    Z$    Staggio  18:4. 

4     88     68     25     01 


SPETTAI  OLI     D'  OGGI. 

Jt.*    Tfatuo   alla    Cavobiaxa       (     Coin.     eomp. 
nazionale  )  Giuseppe  in,  £gitto. 


La  casa  disabitata. 


Tzatko  Rr    (  O  -or.!  bufò.   )   V  Italiana  in   tìgtrù 

musica  del  sij;.  M.*  Rotami. —  ii.>Jlo.  il  .    to. 

Tcatro     niL    B*L4*xino    (    >lecto     GiroWmo    ) 
La  gara  de"  sen  1  a  favori  d<  '  loro  padroni, 

TnJTtiO   i.   Bau  m<       Rappresentazioni    niecctmic'ie. 
A.vrrr."  di  Gì  irn:.\t  pcbslic-.   EsercÌEJ  d'  equiun. 


Mil  ino  ,  rtèMa  tipografia  ih  Federico  dgn 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Sabato  ,  a8  Maggia  1814. 


Tutti   gli  atti   d'  amministrazione    potiti  in  qn  ix.r>  faglio  sono   ufficiali. 


SPAGNA. 
Madrid  ,  5  Maggio. 
La   più   parte  de' grandi  signori  hanno  seguito   l'e- 
sempio del  Duca  dell' Infantado  ,     ed    il   Re    Ferdinando 
«   circondato  dai   cnpi   principali  della  nobiltà.   Molli  pre- 
lati  si    portano  egualmente   presso   il  giovine  sovrano. 

Sembra  che  le  Cortes  vogliano  perseverare  nel  loro 
sistema  di  far  rigorosamente  la  legge  ,  ed  oppongono 
a  loro  carta  costituzionale  ,  decretata  filosoficamente 
in  mezzo  ad  un"  isola  eh'  era  al  coperto  da  tutti  i  pe- 
ricoli  della  guerra. 

11  generale  Lacy ,  oriundo  d'  Irlanda  ,  è  stato  mes- 
so alla  testa  delle  truppe  che  raccolse  il  partito  libtra- 
le  per  sostenere  la  sua  causa. 

Annunziasi  l'arrivo  del  Re  pel  14  corrente.  Fer- 
dinando ha  le  intenzioni  più  benefiche  die  mai  ;  ma 
gli  ostacoli  non  fanno  che  irritare  ,  invece  d'  affievolire, 
le  pretensioni   usoeuive. 

1  signori  Duca  di  S.  Carlos ,  Escoiquiz,  antico  pre- 
cettore del  Re  ,  e  Macanaz ,  eh'  erano  stati  messi  da 
Napoleone  a  Vincennes ,  trovansi  col  monarca.  Il  car- 
dinale de  Bourbon  era  alla  testa  della  deputazione  che 
le  Cortes  inviarono  a  Valenza  incontro  al  Re ,  il  quale 
gli  presentò  la  mano  da  baciare.  Il  giornale  di  Valenza 
fa  notare  quest'  atto  come  un'  azione  decisiva  in  favore 
della  prerogativa  reale. 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  J4  Maggio. 
Non  è  già  il  nostro  illustre  Duca  di  Wellington 
quegli  che  comanderà  le  nostre  forze  di  terra  in  Ameri- 
ca ,  com'  erasi  detto  ;  ma  sir  Tomaso  Picton ,  il  quale 
ha  pur  dianzi  ricevuto  1'  ordine  d' imbarcarsi  per  quel- 
la parte  del  mondo,  alla  testa  d' un  considerabile  corpo 
di   truppe  d'  ogni   arme. 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,  8  Maggio. 
L'  Osservatore  austriaco  riferisce,  sotto    la    data  di 
Costantinopoli  del  q  aprile  ,    che  nlcnni    corpi  turchi  si 
radunano  in   varj  distretti  della   Natòlia    per  sottomette- 
re alcuni   bascià  ribelli. 

Intanto  che  la  Porta  cerca  d'  acquietare  le  turbo- 
lenze delle  provine  d'Asia,  Aly ,  bsscià  di  latina  , 
ha  colto  il  momento  favorevole  per  rinnovare  i  suoi 
attacchi  sovra  Parga  ,  ove  trovasi  una  guernigione  di 
circa  mille  uomini  tra  Francesi  ed  Albanesi,  sotto  j-li  ordini 
di  Nicola  Hazy  ,  colonnello  greco.  Aly-bascià  ha  preso 
tutte  I»»  precauzioni  pur  attaccare  la  piazza  per  terra  e 
per  mare.  Si  aspetta  il  resultato  delle    sue  operazioni. 


La  «illazione  de' Francesi  in  quelle  contrade ,  Voc- 
cup.izione  di  Paxo  e  di  Fano  fatta  dagl'  Inglesi  ,  ed  il 
trattato  d'  alleanza  del  Re  di  Napoli  co'  nemici  di  Bona- 
parte,  isolano  interamente  Corfù,  e  le  tolgono  ogni  co- 
municazione colle  coste  ed  ogni  mezzo  di  corrisponden- 
za colla  Franca.  Il  Re  di  Napoli  ha  proibito  qualun- 
que comuni  tazione  fra  Otranto  e  i  porti  della  Paglia 
con  quell'  isola. 

In  uu  foglio  di  Germania  si  legge  il  seguente  ar- 
ticolo : 

Le  fortezze  e  le  piazze  forti  che,  a  senso  della  con- 
venzione del  a3  aprile,  debbono  essere  consegnate  alle 
potenze   alleate  ,  sono  le  seguenti  ; 

In  Gir mania.  Amborgo  ,  Maddeborgo,  Virtzborgo 
ed  Erfurt. 

J("  ì'v/ida.  Naarden ,  i  forti  dell' Hekler  e  del 
Tvxel  ,  y  »  vnter  ,  Defezyl  ,  Cusverden  e  Berg— op— 
zoom. 

Nei  Paesi  Bassi.  Flessinga  ,  Tevere  e  gli  altri 
forti  dell'  isola  di  Walcheren  ,  Breskens  ,  Yspndyck  e  i 
forti  che  ne  dipendono,  Anversa  ,  Lilla  ,  Liefkenshoek  , 
Batz  e  gli  altri  forti  della  Schelda  ,  Ostenda,  Nieupom 
e  Ypres. 

Fra  il  Reno  e  gli  antichi  confini,  della  Francia. 
Grave,  Venloo  ,  Juliers,  Maestricht,  Wesel  e  Bùderich  , 
Magonza  e  Cassel ,  Luxemborgo  e  Kehl. 

Di  là  delle  Alpi.  Alessandria  ,  Piacenza  ,  Gavi  , 
Torino,  Finestrelle  ,  Monte  Cenisio  ,  Genova  »  Savona 
e  Bardi. 

Nella  contea  di  Nizza.  Nizza  ,  Villafranca  e  San» 
Remo.  • 

Nella  Spagna.  Barcellona ,  Girona  .,  Tortosa  ,  Fi- 
guères  e  Roses. 

Nel  Mare  Adriatico.  Corfù. 
OLANDA. 
V  Aja  ,   1  1   Maggio. 

Rapporti  officiali  annunziano  che  tutte  le  foltezza 
appartenenti  all'  Olanda  ,  e  eh'  erano  state  finora  occu- 
pate da  truppe  francesi  ,  furono  questi  ultimi  giorni 
sgomberate  dalle  dette  truppe ,  ed  occupate  in  nomo 
di  S.  A.  R.  il  Principe  sovrano  ,  o  sono  in  procinto  di 
essere  sgomberate.  (  Estr.  dal  MoiUteur.  ) 
FRANCIA. 
Parigi .,   1  o   Maggia, 

Il  sig.  marchese  de  Veuevelles  ,  colonnello  di  ca~ 
ralleria  ,  figlio  dell'  amico  primo  paggio  della  Rejim  > 
ebbe   V  onore  d"  essere  presentato,   il  </ ,  a  S.  M,  il  Il»t 


Gei»  • 

Il  generale  Carnot  ,  già  comandante  d'  Anversa  , 
e  l'ammiraglio  Verfaucl  ,  ebbero  i>ure  l'onore  d'essere 
presentati  a  S.  AI. 

L'  ii  torrente^  a  tre  ore'  pomeridiane  ,  nn  terri- 
bile incendio  ridusse  in  cenere  7  5  case,  e  cento  granai  e 
Malie,  in  uno  de*  sobborghi  della  citta  di  Saini-Omer, 
chiamato  il  sobborgo  di  Lysel.  Ignorasi  la  cagione  di  si 
funesto  accidente  ;  ma  non  se  ne  attribuisce  pero  la 
colpa  alla  malvagità.  Nessuno  vi  peri  i,  i  bestiami  furo- 
no messi  in  salvo  ;  ma  i  grani  ed  i  mobili  rimasero 
preda  delle  inuline.  Si  fa  ascendere  il  danno  a  34001. 
ii  anelli. 


Jl  generale  Lauriston  *  eh'  era  stato  fatto  prigio- 
niere alla  fumosa  giornata  del  ia  ottobre  ,  è  ritornato 
ii  Parigi  già  da  qualche  giorno. 


La  popolazione  che  viene  a  decrescere  alla  Francia 
colla  perdita  de'  dipartimenti  (  Jemappcs  ,  Lys  ,  V  E- 
araut,  Deiix  N  ihes,  Dyle  ,  Ourte  ,  Sambra  e  Mosa  , 
Fureis,  Reno  e  Monella  ,  Sarre,  Mont-Tonnerre,  Roer  ) 
eh'  essa  restituisce  ai  loro  sovrani  legittimi  ai  fa  ascen- 
dere a  4  milioni  e  717  mila  abitanti;  quelli  dei  di- 
partimeoti  del  Limano  ,  Aloni—  blanc  ,  S<  mp>one  ,  Alpi 
marni  .me  a  5  milioni  circa.  Malgrado  qu<  ste  diminu- 
zioni la  Francia  c<  nserverebbe  aucora  87  dipartimenti 
«<>n   una   popolazione  di    28  o   39  milioni    d*  abitanti. 

TIROLO. 

Jrtspruck  ,     14  Maggio. 

Il  ìa  verso  le  8  ore,  arrivo  qui  1"  Imperatrice 
Maria  Luigia  col  duca  di  Parma  suo  figlio.  (  V.  d  Gior* 
itisi,  del  aS  maggio  )  Prima  di  ar  ri  va  re  in  città  le  fu- 
rono staccati  i  cavalli  della  carrozza  che  fa  tirata  dai 
contadini  dei  prossimi  villaggi  per  le  strade  festosamente 
adornate  della  nostra  citta  fra  il  giubilo  universale  fino 
a  Hofburg  ,  dove  erano  le  guardie  austriache  e  nazio. 
iv. li.  La  sera  fu  illuminata  tutia  la  città.  Al  )3  1'  Im- 
peratrice fece  un  passeggio  ad  Axams,  villaggio  3  mi- 
glia di  qua  distante  sul  monte  di  mezzo. 
Del   18. 

Sabbàto  S.  M.  V  Imperatrice  Maria  Luigia  andò  a 
vedere  il  mausoleo  dell  Imperatore  Massimiliano  I  nella 
ncsira  chiesa  ,  e  poscia  visito  le  saline  di  Hall  ,  dove 
fu  accolla  con  grandi  feste.  La  strada  del  Salzberg  era 
vagamente  adorna,  e  a  destra  ed  a  sinistra  eransi  di- 
sposti dei  Cori  di  Biotica.  Le  stanze  ed  i  lunghi  dove 
entro  S  M.  erano  supcrbament<  illuminati.  S  Al,  dipo 
aver  visitato  tutto  ed  aver  preso  q.i  delie  rinfresco  nel 
Jl.  edilizio,  ritornò  la  sera  ad  Insprmk  D<  irenica  alle 
<],  S.  Al.  send  la  messa  nella  cippella  di  corte  e  quindi 
prosegui  il  viaggio  fino  a  San  Giovanni,  dove  pernotto. 
Jl  distaccamento  dei  corazzieri  austriaci  Lichtenstein  ac- 
compagno S.  Al.  fino  a  Schw.it/.  dove  fu  rimpiazzato 
dagli  ulani  bavaresi.  S.  Al.  nel  suo  soggiorno  fece  dei 
presenti  a  iwolti  che  ■offrirono  per  un  in  endio  ,  ed  ni 
poveri.  Anche  i  serventi  di  corte  ch'ebbe  l'onore  di 
prestare  j  loro  servigi  a  S.  M  furono  assa  bene  ri- 
Co  in  p«  osati. 


ITALIA. 
Roma  ,    1 4  Maggio. 

Il  Santo  Padre  è  atteso  nel  di  a3  del  corrente. 
Non  si  possono  descrivere  1  preparamenti  più  grandio- 
si che  qui  si  fanno  continuamente  per  f-  sieggiare  il  di 
lui  arrivo.  Koma  e  lipiena  di  archi  trionfali  in  tutto  lo 
spazio  di  strada  per  dove  egli  dovrà  passare  ,  e  si  di- 
spongono grandi  macelline  per  uua  generale  illumi- 
nazione. Egli  e  già  in  viaggio  ,  e  tutte  le  strade  di 
campagna  e  specialmente  i  luoghi,  per  cui  dovrà  tran- 
sitate ,  sono  egualmente  ripieni  di  archi  trionfali  ed 
altre   iliaci  lune  ,   ecc. 

Nel  di  24  giunse  in  questa  città  mmlims  Letizi* 
con  S.  E.  il  cardinal  Fescli  in  prospera  s.dute  ,  ed  an- 
darono  a   smontare   ad    una   delle   primarie    locande. 

Castiglione  della  Pesca ja  ,    14  Moggio. 

La  mattina  del  4  corrente  ,  costretti  dal  contrario 
vento  ,  sbarcarono  in  questo  porto  36  sacerdoti  pro- 
vegne.iti  da  Calvi  nell'  isola  di  Corsica  ,  ove  Sono  stati 
finora  detenuti  per  il  loro  attaccamento  alla  trionfarne 
causi   della  religione. 

Firenze  ,   1 8  Maggio, 

Nella  seduta   che   la  società   addetta    al     conservato- 
rio  d'  arti   e   mestieri    di    Firenze    tenne    nel     di    34   del 
p."   p.°  aprile  ,   il   sig.    Francesco     Focacci.    professore   di 
meccanica,   espose   m  disegno,   cou   soddisfazione   univer- 
sale ,  un  meccanismo  di     sua  invenzione     ordinato     me- 
diante  I"  1  -(  Unzione   di   un   penduto     procurata    da     due 
uomini   operanti   alternativamente   per  gravita   a   porre  ia 
moto  mulini   di     qualunque  sorte,  gualchiere  ,    ferriere, 
macchine   da  ci»  var   acqua  ,   valichi   ecc.   Ed    il   sg    Giu- 
liano Corsi,  accademico   onorario,   lesse  una   sua  memoria 
nella   qun/e   espi  se   in   succinto    1'  <, ridine      e     la     c'in  1  ca 
compi. sizione   della     cera,     ed     alcuni     metodi     impii        1 
per    imbiancarla   .   rese    conto   di    varie     espei  ieu/e     C 
parati  ve   da   essci   iseguite  ,   unitamente   al   Big     p 
Antonio   Targioni,   sopra   diverse   qualità]  <!i   cera  .     p 
di  gì    infiniti    ubi     nei     quali    e    stata    iaspfegsia      1 
più   remota    antichità,   si   diffuse  sopra    l'arie   del 
piasi  ca,  e   finalmente   rese   noti    alcuni    m  stenosi  mei 
degli   artisti  relativi   alla    maniera    di     ci  1   r  re    la    cera  , 
che  egli  ha  potuto  rintracciare   colle  sue   espeneuze. 

Bologna  ,    1 7   Maggio. 

Notizie  di  Venezia  recano  che,  unitamente  al  pos- 
sesso preso  di  qutlla  citta,  sono  cadute  in  potere  digli 
alleati  le  seguenti  aavi  da  guerra  :  Il  Castiglione  ,  il 
Monte  S.  Bernardo  e  il  Rìg  air  rat ore  ,  vascelli  di  :6 
cannoni  ;  la  Principessa  di  Bologna  e  là  Piave,  fregate 
foderate  di  rame  di  44  cannoni  ;  e  di  più  uua  gran 
quantità  di  bricln,  galeotte  ,  scialuppe  cannoniere  ,  pun- 
toni ,  ecc  tutu  nel  migliore  stato,  e  pronti  a  mettere 
alla  vela.  Si  aggtugne  che  ci  sono  peli'  arsenale  sui 
cantieri  due  uavi  di  84  canuom,  quattro  di  76,  e  mol- 
ti   altri  legni. 

Torino  ,    26    Maggio. 

Il  primo  reggimento  piemontese  ,  formato  dal  sig 
colonnello  conte  Ri  beri  ,  è  giunto  j<  ri  l'altro  alle  ore 
5  in  questa  capitale,  preceduto  dalla  banda  militare  e 
da  molte  guardie  nolnl,  ni  altri  distinti  p«  rsonaggi  che 
eransi  recati  ad  isct mirarlo  sulla  strada  di  Aloncali»  ri. 
Gli  officiali  ,  i  granatieri  e.l  1  soldati  avevano  1'  altitu- 
dine di  troppe  ahrett  into  agguerrite   che  dìsciplinsté. 

Sventolava  in  mezzo  ad  esaì  la  ■•«•ale  bandiera  ,  *u 
cui  si  vede  in  e  mpo  turchino  la  Cifra  del  veneralo 
monarca    ni   lettere   d"  oro,   «resta    della    rc^n'    conni 

Si  spera  che  fra  bri  ve  un  sa  tlgo.r  ciunn  r.i  eli 
soldati  si  nuora  sotto  le  regie  11, se, ne  .  e  che  n«nj 
aiuterà  guari  che  il  lui  Pieni e.  illustre  per  le  scien- 
te, per  te  lettere  <•  per  le  srti  .  riaecju rsWrl  l'amica 
sua    riMfBtjBSM    1"  r    ''gin    g«  m  re    di    Ui.l1U.1e     .|im  ipoo-t 


Milano  ,  27  Maggie. 

LA    REGGENZA    DI    GOVKRNO      PROVVISORIO, 

Riuscendo  opportuno  r  avvicinare  possibilmente  le 
tariffe  citi  dazj  di  consumo  ne''  comuni  murati  a  quelle 
che  trovavansi  in  vigore  nel     1796  ,   determina: 

Art.  I.  I  dazj  di  consumo  nei  cornimi  murati  sono 
Jissati  come  nella  tariffa  posta    a  piede    della    presente. 


II.  Il  ministero      tifile  finanze     e    ìnrnr\.^m^ 
esecuzione  della  presente  determinazione  Òuì    sarà    pub- 
blicata. 

Milano  ^  24  maggio   1 8j  4. 

Vebri  ,  presidente. 

Per  la  Licggenza  ,  Il  segretario  generale  ,, 
A.  Stricllli. 


TARIFFA  dei  dazj  di  consumo  ree'  comuni  mura  ti. 


DENOMINAZIONE      DE 
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fino   e    liquori. 
Vino  ,  mosto  ,  mezzo  vino  ,  poso  ,  aceto  ,  birra  ,  agresto 
Uva 


L'  uva  non  eccedente  il  peso  di  libbre  cinque  è  esente. 
Acquavite  tanto  greggia  che  raffinata,  rosolj,  rhum  e  liquori     .  > 

Farine  ,  grani  e  legumi. 
Farine  di   frumento  abburattate      .  .  •         •  .         •  • 

Dette  non  abburattate        ......... 

Farine  miste  con  farine  di  frumento      ....... 

Il  tritello  ,  roggiolo  e  roggiolmo  sono  esenti. 
Pane  e  paste  di   pura   farina  di  frumento       .  ..... 

Pane  e  paste  di   farina  di   frumento  miste  con  altre  farine    .  . 

Farine  ,  paste  e  pane  di  qualsivoglia  altra  specie  di   frumento 
Frumento  che  entra  nei   inoliai  esistenti  nel  recinto  de'  comuni   murati, 
libbre  cento  di  frumento  pesato  col  sacco  per  libbre  novantotto    . 
Grani  di  qualsivoglia  altra  specie  che  di  fru  nenlo    entrando    ne'  molint 

nel  recinto  de'  comuni  murati  ,  pelati  col  sacco  senza  deduzione. 
Riso .•         . 


Lir.  cent. 
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calcolato 
esistenti 


Risone  .......... 

11  risino  è  esente        ....... 

Legumi  secchi  tanto  con  tega  che  senza        . 

I  legumi  verdi  tanto  con  tega  che  senza  sono  esenti. 
Carni  e  bestie  da  macello. 
Buoi  e  manzi         ....         .... 

Vacche  e  tori         .......         « 

Manzelti  e  civetti  ....... 

Vitelli     .  

Porci .         ... 


Pecore  ,  capre  ,  castrali  ,  montoni  ed  agnelli  maggiori   in  peso  di  libbre  sedici    . 
Capretti  ,  agnelli  non  eccedenti   il  peso  di  libbre    sedici  ..... 

Carne  in  g--nere  ,  oioè  lesta  ,  cervella  ,  lingue,   fegato  ,  animelle,  cuori,    coratel- 
le ,  panere  e  simili  parti  interiori     delle  bestie  .  ..... 

Grascine  ,  lardo,  salami  ,  presentiti  ,  salsiccia  ,  lingue  e  cimi  salate    affumicate  . 

articoli  diversi. 
Pelli  verdi  di  be.lie  bovine  o  di  cavallo  che  s   introducono  ne' comuni  murali    . 

Dette  di   bestie  lanute         ........... 

Altre  qualsivogliano       ...  .....«?... 

Pelli  secche  di  bestie  bovine  o  di  cavallo      ........ 

Delle  di   bestie  lanute         .         .  ....  ...... 

Altre  qualsivogliano       ...'...■..  .•., 

Pelli  verdi  di  bestie  bovine  o  di  cavallo  macellate  ne' comuni  murati     . 

Dette  di  bestie  lanute    '    .         .         .         .         .  .         .         .... 

Altre  qualsivogliano         ••••....... 

Candele  di    cera     ............ 

I  rottami  e  moccoli   non  servibili  sono  esenti 

Cmdele  di  sego,  grasso   bianco  o  strallo  di   porco 

II  sego  di  bue,  castralo,    pecora,   ecc.  è  esente. 

Cipria    ............... 

Pesce  tresco  d'  ogni   qualità  ........... 

Pesce  salato  ,  collo  ,  secco  ,  marinato,  affumicato  d'  ogni  qualità,  caviale,  gam- 
beri di   mare  ,  ostriche ,  grancevole  e  crostacei         ...... 

Olio    A  oliva  ......  ... 

Olio  di  linosa  ,  noci  ,  ravizzone  ,  oliazzo  ed  altro  ...... 

Gli  ol)  medicinali  e  la   morchia  d'  olio  sono  esenti. 
Olive .         .         .         ; 

Le  olive  con   concia  sono  esenti. 
Linosa,  semenza  di   ravizzoni,  canapa,  noci  senza  guscio  e  tinnii  per  far  olio. 
Noci  con   guscio    .  .  .  .  .  .  .  ... 

Dette  colla  scorza     .  ...  ..... 

Butirro  .......    ^k 

Formaggio   e  3lraochini  ....     I  ... 

Robbiolc  e  simili  composti  di  latte  di  qualunque  sorla  ..... 

La  ma9carpa  fresca  e  salata  è  esente. 
Fieno  secco  ,  spella  ,  avena  e  biada  da    cavallo     .  .  .  .  .  .  t 

Fieno   io   erba  ....... 

Paglia  ,  stoppia  ,  mejzt   roba,  stranie  e  mischiati 

Legnami  d'  opera  tanto  greggi  che  segati   o  squadrati  in  qualunque  modo  e  forma. 

Le  bacchette  per  far  cavigni  el  i  salci   verdi   sono  esenti. 

Legna  da  fuoco  e  pali  di   qualsivoglia  sorla 

Carbone,  carbonella.   brasca   e  simili      ...... 

Calcina  e  gesso  colto    ....... 

Mittonj  ,  quHrlli  ,  tegole  e  pietre  cotte 

I  mattoni  ,  quadrelli  ,  tegole  e  pietre  crude  sono    escali. 
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Certificato  conforme  ,  //  segretario  generale  ,  A.  StRìCELLI. 
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Altra  di  ifilono  dello  stesso  giorno. 

ìi  ri  S.  L.  il  fcId-uiare6ciallo  Conte  di  Bellegnrdo  , 
ruiiiii)ib6ario  plenipotenziario  di  S.  M.  I.  e  R.  Ap.  e 
venerale  in  capo  dell'  «s.rcito  d'  Italia,  presedette  per  la 
^rima   volta  alla   Reggenza   del  governo  provvisorio. 

La  Reggeu'/a  ira  slitta  in  corpo  preventivamente  a 
Complimentare  la  preludala  £.  S.  ed  era  rimasta  com- 
presa da  uo  vivo  tenti  meato  di  rispettosa  riconoscili/a 
per  le  gentili  e  lusinghiere  espressioni  a  lei  dirette  al- 
l' atto  del   cortese   accoglimento. 

S.  E.  apri  la  seduta  colla  lettura  del  seguente 
discorso  : 

Signori , 

Neil'  assumere  questo  governo  è  per  me  di  somma 
compiacenza  il  poter  essere  nel  disimpegno  della  onore- 
vole commissione  affidatami  da  S.  M.  V  augustissimo  no- 
stro Soprano  coadju.'ato  da  voi,  o  signori,  che  avete 
già  dato  delle  prove  di  zelo  duetto  al  vantaggio  di 
queste  popolazioni.  Sono  persuaso  che  non  saranno  mi- 
nori le  cure  che  vorrete  meco  impiegare  per  promuovere 
il  maggior  bene  di  questi  sudditi  di  S.  M.  che  non  può 
issare  disgiunto  dall'  interesse  del  Sovrano  e    dello  Stato- 

Quantunque  gli  sconvolgimenti  politici  abbiano  tolto 
per  molti  anni  alla  Lombardia  un  governo  puterno ,  non 
potendo  esser  dimenticata  la  felicità  che  n?  e  risultata 
in  tutti  i  rapporti  per  un  lungo  corso  di  anni  ,  sono 
persuaso  che  verrà  rianimato  in  voi  ,  o  signori  ,  quel 
suddito  attaccamento  verso  un  governo  ,  che  con  tanta 
cura  ha  saputo  prepararla  e  penarla  a  compimento. 

In  quanto  a  me  non  posso  die  manifestare  a  cia- 
scuno degl"  individui  che  compongono  questa  provvisoria 
Reggenza  la  distinta  mia  stima  e  considerazione  ,  col 
dichiarare  che  non  faro  mai  desiderare  tutti  i  mezzi  che 
da  me  possono  ibpendere  per  ottener  lo  scopo  che  dob- 
biamo aver  in  vista  coerentemente  alle  intenzioni-  benefi- 
che di  S.  M.  V  augustissimo  nostro  Sovrano. 

I  sensi  di  questa  nobilissima  allocuzione  e  le  altre 
cose  dette  specialmente  a  riguardo  del  sistema  di  pub- 
l)Iic;i  economia  ed  a  riguardo  dell'  armata  italiana  (  la 
«quale  ,  C(  mandata  e  protetta  da  un  si  ;  rode  capitano  , 
non  può  non  essere  sicura  d'  essere  mantenuta  nell'  an- 
tieo  suo  lustro  )  ,  mentre  accrebbero  nell'animo  dei 
f-ignori  membri  della  Reggenza  il  debito  di  loro  grati- 
<  ridine    p<  i     riguardi   personali  ,  Oc'  quali  furono  novel- 

. .nenie  onorati  ,  (testarono  ne'  medesimi  le  maggiori 
■speranze  voi  deftini  che  S.  Al.  I*  IMPERATORE  FraN- 
*F.SCo  l.°  »  felicemente  regnante,  si  degna,  nel  profondo 
»no  consiglio,   di   preparare  ni  suo  buwn   popolo  d'  Italia. 

II  si£.  conte  Verri  ,  portando  In  parola  anche  in 
nome  de  suoi  cnlbghi  ,  espusi*;  a  r>.  E.  i  rispettosi  e 
prati  sentirne). ti  della  RegeenZH  ,  disse  eh*  essa  era  al- 
tamente onorata  nel  vedersi  preseduta  da  viu  peraoaag- 
«io  »i. tamo  illustre  per  rare  virtù  civili  e  militari  .  ■ 
j»er  le  più  dittiate  prerogative  di  merito  sji  £,rflòi  t 
.1»  ihgmt:.  che  i  voti  del  governo  provvisorio  erano 
itati  costantemente  diretti  ni  principio  d'avere  in  So- 
vrano Ui  (luciti  paesi  uu  individuo  dell'  sugava  case 
4*  Austria,  il    di  mi   paterno   goyeruu  eia   a    questo   pò- 


polo  tuttora  presente,  e  che  essa  avrebbe  procurai.)  dì 
dmio strare  al  sig.  maresciallo  il  e  atante  impegno  cou 
cui   adempie   all'  onorevole   suo   incarico. 

S.  E.  durante  il  corso  detti  seduta  ebbe  più  volte 
a  sviluppare  i  principj  i  più  liberali  d'  una  saggia  e 
prudente   amministrazione. 


AVVISO. 

Per  disposizione  del  Governo  si  dee  procedere  alla 
demolizione  delia  c.;.<  i  altre  vola-  occupata  dal  ministro 
delit  jgdOfljC,  situala  UUla  piazza  della  cluesa  di  San. 
Fnlelr.  ,  per  quella  parte  che  trovasi  dirimpetto  alla 
chiesa  medesima  ,  prendendo  la  linea  dcW  angolo  del 
locale  della  direzione  generate  del  censo  ;  e  si  vuol  ven- 
dere l'  ultra  parte  di  essa  casa  non  \,,<j_'-tta  a  demoli- 
zione per  essere  ricostruita  in  forma  lodevole. 

Chi  aspirasse  alt  appalto  della  demolizione  di  cui 
si  tratta  ,  unitamente  ali  acquisto  della  porzione  di  casa 
da  rifabbricarsi  ,  *i  proemerà  all'  ufficio  di  ammini- 
strazione del  ministero  dell'  interno  dieci  giorni  dopo  la 
data  del  presente,  avviso  per  fare  le  sue  proposizioni. 

V  astu  si  aprirà  sotto  le  discipline  del  decreto  i.° 
maggio  1807,  e  particolarmente  dell'articolo  3  +  di 
esso  decreto ,  e  sotto  le  condizioni  apparenti  dal  relati- 
vo capitolato  che  trovasi  presso  la  mentovata  ammini- 
strazione ;  avvertendosi  che  non  si  accorderanno  che 
cinque   giorni  per  i  aumento    del  vigesimo. 

Milano  ,  dall'  ufficio  di  amministrazione  del  mini- 
stero dell'interno   il  2 5   maggio    1814. 

27  amministratore  ,  Alberto  Alemagna. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 


Alla  Maestà  di  Alessandro  I." , 

Imperatore    di   tutte  le  Russie. 

Ode    di    Davide    BaLololti   S.   O.    dell'  Accademia  delle 
scienze  di  Tor.no. 

Milano  ,   dalla  tipografia  Destefatùs  ,    1814. 

Si  vende  dal  libraio  Stella  in  contrada    di     S.   Margherita  , 
non  che  dai   principali  librai  al  prezzo  di  cent.  5o. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

11.'  Teatro  alla  Scala  .  (  Dramma  serio  ) 
Attila  .  musica  del  sig.  maestro  Farinèlli.  —  Baiti  ,  i.° 
GunUeberga  ,  a.°  La  casa  disabitata. 

Teatro  d%£.   Accademia  del  sig.   Paganini. 
Teatro      a  ti.     Bilarsìino     (    detto     Girolamo.  ) 
La  locanda  di  Girolamo. 

Teatro  s.   ROMANO.     Rappresentizioni    meccaniche. 
A.\riT.°  At  Giardini  pubblici.   Esercì?)  d1  equità». 


Milano  .    dalla  tipografia   di    Feiierico  Ac'ielh  t 
udla  coutrada  di  S.  Margherita  ,  »•*   iit3. 
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GIORN A  L E    ITALIANO 


Milano,  Domenica  ,  it)  Maggio   1814. 


Tutti   gli  atti   d'  amministrazione    posti  in  questo  foglio  goao   ufficiali. 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  i  4  màggio. 
Giusta  le  ultime   notizie   di   Cadice ,     V  esercito    re- 
pubblicano di   Buenos- Ayns  è  stato    battuto     completa  - 
Mietile  ,  e  le   truppe   realista   del  Messico  hanno  ottenuto 
succisi   tali ,    die  la  comunicazione     fra    Messico     e    la 
Vera-Cruz  è  ristabilita  perfetta  mente. 
POLONIA. 
Posnania  ,    37   aprile. 

La  divisione  napnlitaaa  die  formava  una  parte  del- 
la guarnigione  di  Danzica ,  e  che  trova/vasi  già  da  qual- 
che tempo  acquartierata  ne'  nostri  contorni  ,  se  ne  partì 
il  ai  di  questo  these  onde  portarsi,  per  la  via  di  Bres- 
l.ivia  e  Vienna  ,  in  Italia. 

DANIMARCA. 
Elsencur  ,  38  Aprile. 

L'  ammiraglio  Bilie  ed  il  colonnello  Lomborg  sono 
parliti  P  altrieri  per  la  Norvegia. 

Fra  jeri  ed  oggi  è  arrivata  dal  mare  del  nord  una 
flotta  di  ben  5o  vele  ,  scortata  da  tre  briclii.  Alcuni  di 
questi  vascelli  ha  a  no  continuato  il  loro  viaggio  ,  ma 
erettesi  che  i  ghiacci  li  forzeranno   a   retrocedere. 

PRUSSIA. 

Berlino,   14  Maggio. 

La  nostra  gazzetta  pubblica  il  seguente  articolo 
emciale  : 

Erfurt  }  5  maggio  1814. 

«  S.  M-  il  Re  di  Prussia  ha  incaricato  il  generale 
maggiore  de  Dobschutz  di  prendere  possessi ,  »  in  suo 
nome,  delle  «lue  cittadelle  d"  Erfurth.  Il  generale  francese 
«P  Alton  ,  che  n'  è  governatore  ,  ha  riconosciuto  il  nuo- 
vo governo  di  Francia  ,  ed  ha  inalberata  oggi  a  ^  r,,'e 
pomeridiane  la  bandiera  bianca  al  rimimi». bo  dell''  arti- 
glieria delle  duo  cittadella.  Il  nuovo  governo  francese 
ha  nominato  il  colonnello  Pommercuil  in  qualità  di 
commissariò  per  la  resa  delle  dette  cittadelle  ,  la  cui 
consegna  avrà   luogo  quanto   prima. 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna    i3   Maggio. 
co 

La  gazzetta  della   corte   pubblica   oggi     la    seguente 

lettera  ,    diretta  da  S.     M.    P  Imperatore     al    Principe  di 

Metternic'i  : 

"  Caro  Principe  Mettermeli  , 
•>  Dopo  le  prime  giornate  decisive  del  mefr  d'  ot- 
tobre p.°  p.° ,  vi  diedi  una  pubblica  prova  della  tuia 
riconoscenza  pel  modo  segnalato  con  cui  avete  diretto 
il  dipartimento  affidatovi.  Dopo  quell'epoca,  la  Prov- 
videnza benedisse  óltre  ad  ogni  aspetta/ione  tutte  le 
imprese  pel  ristabilimento  dell'  ordine  e  della  tranquilli- 
tà in  Europa  ,  e  voi  cooperaste  in  una  maniera  si  per- 
fetta a  terni  in  a  re  un'  opera  eh'  era  già  vicina  ad  essere 
coronata  dal  saccesso  ,  eh'  io  non  posso  lasciare  di  dar- 
vi ancora  novelle  prove  della  mia  gratitudine  pe' servi- 
gi che  avte  rendati  tanto  a  me  ,  quanto  allo  Stato  ed 
lilla   causa    generale. 

»  Fermato  iti  conseguenza  che   voi  e  tutti    i     vo- 


stri discen  'enti  in  linea  difetta  portiate  sempre  sul 
primo  campo  delle  armi  di  vostra  famiglia  quelle  d'Au- 
stria (•  di  Lorena,  Vi  concedo  nello  stesso  tempo  nel 
mio  Regi>o  d'  Ungheria  una  signoria  ereditaria  per  la 
vostra  discendenza  masc  dina  in  linea  diretta  ,  e  ne  ri- 
ceverete la  dotazione  al  momento  die  sarà  spedita  nelle 
debite  forme. 

»   Parigi,   21    aprile    1814. 

»  Fravcfsco.  » 

GERMANIA. 

Annover  ,   io  Maggio. 

Pretendesi  che  V  elettorato  di  Brunsvvick— Luneburg* 
avrà  un  aumento  di  territorio  considerabile.  Tra  le  di- 
verse parti  che  debbono  concorrere  a  formare  un  tale 
aumento,  si  nomina  il  paese  d' Hildesbeiui  :,  ma,  le  sol.» 
notizie  ciuciali   potranno   accertarci  a  questo  riguardo. 

Amborgo  ,11  Maggio. 
Dal  quarlier  generale  d'  Amborgo  ,  1'  II  maggio. 
//  sig.  nini  esinillo  Principe  a"  Eckmijli1  fa  conoscere 
al  i?>°  coi  pò  d*  esercito  che  il  sig.  generale  di  divisione 
conte  Gerard  e  stato  nominato  da  S.  A  R.  Monsienr  „ 
fratello  del  Pe  ,  luogotenente  generale  del  Pestio  dà 
Francia,  ni  comando  del  ìZ.mo  corpo  e  delle  truppa 
che  trovami  ad  Amborgo. 

A  Contare  da  domani,  12  Cor  r  unte  ,  le  autor  itài 
civili  e  militari  ,  come  pure  gir  amministratori  riceve- 
ranno gli  ordini  dui  generale  conte  Gerard  ,  e  gli  tras* 
metteranno     i  loro  rapporti. 

I  generali  ,  officiali  e  soldati  del  i3.mo  corpo  ve- 
dranno con  piacere  che  la  scelta  del  nostro  governo  siti 
caduta  sopra  un  officiale,  sì  vantaggiosamente  conosciuto 
neW  esercito  francese  pel  suo  eccellente  carattere  ,  peb 
suo  ingegno  e  pel  valore  più  luminoso.  Il  sig.  marescial- 
lo ,  nel  rassegnargli  il  suo  comando  ,  riguarda  come  un, 
dovere  di  testificare  ai  generali  ,  officiali  e  soldati  tutta, 
la  sua  soddisfazione  pai  valore  e  pel  buono  spirito  a% 
cui  diedero  prove  in  ogni  occasione  dachè  egli  ita  V  Or* 
nore  di  comandarli. 

Per  ordine   del  Principe, 

Firmato  ,   Cesare  de  Lavillz. 

Brema  ,    1  6  Maggio. 

Estratto  d'  una  lettera  particolare  cP  Alto/m  , 
in    data  del    1  a   maggio. 

«  Un'  ora  fa  ,  è  stato  arrestato  Davoust.  II  gene- 
rale Gerard  è  arrivato  con  plenipotenze  di  Luigi  XVIllv 
subito  dopo  egli  ha  destituito  il  maresciallo  dalle  sue 
funzioni  ,  e  lo  ha  inviato  ,  sotto  scarta,  fuor  della  cittì* 
a  S.  Giorgio.  Ditesi  eh'  ei  lo  fira  trasportare  a  Parigi. 
Luigi  XVIII  vuol  farlo  tradurre  in  giudizio  pe'  suol 
atti  di  violenza.  Un  tale  avvenimento  ha  cagionata  hi 
massima  gioja   tanto   qui  ,   come   ad   Amborgo.   >• 

(  Gazzetta  di  Brema,  y 


Il  nostro  magistrato  ha  diretto  un  proclama  agli 
abitanti  per  raccomandar  loro  la  tranquillità  in.  ocev- 
siono  del  p  issagj^io  della  guarnigione  d'  Amborgo,  die 
si  aspetta  quanto  prima. 


Tirlzhorgo  ,    17  if aggio. 


Il  s'17  '.rnerale  Liplme  ,  ex-governatore  di  do- 
gati, è  possalo  di  qui  «ol  suo  slam  maggiore  e  colla 
■•ii<-riii  -.i.-tie  forte  di  2201.  uomini  per  re.  irsi  in  rian- 
<  1.  Il  solo  gypecaje  portava  la  corsajrda  bianca  i  gì'  ot- 
Ijytiati  min  -I  nvrranu  ;  e  quindi  non  ai  permise  loro  di 
:  \f  <jui  soggiorno.  (  gazzetta  di  Yinzboruo,  ) 
Francofone  ,    17   Aluggio. 

Secondo  !<•  notizie  particolari  di  Parigi  ,  la  par- 
tenza delle  LL.  M&J.  l'Imperatore  di  Russia  ed  il  Re 
ili  Prussia  per  Londra  non  e  eoe»  vicina  come  s'  era 
annunziato  ,  e  erniosi  the  non  avrà  luogo  se  non  verso 
la  fine  di  maggio.  S.  A.  il  Principe  di  Mettermeli ,  chi* , 
rulla  fede  delle  gazzette  di  Losanna  ,  avevamo  fitto 
passare  di  Ginevra  per  portarsi  in  Italia,  non  ha  per 
:  nche  abbandonato  Parigi.  Assicurasi  che  cjmsto  Prin- 
cipe non  accompagneia  V  Imperator  d'Austria  a  Vienna, 
Jiui  che  andrà  a  Londra.  Si  va  ognor  più  confermando 
<;he  gli  afl'iri  dell'  Alemanna  verranno  regolali  a  Vienna. 
FRANCIA. 
Nantes  ,    1 3    Maggio. 

Il  commissario  strani  rimano  del  Re  nella  urna 
divisione  militare  agli  abitatui.  del  dipartimento  della 
Vatidea. 

Bravi    popoli   della   Vandea  ! 

Voi  ayete  gloriosamente  combattuto  per  fa  vostra 
r<  ligione  e  pel  vostro  Re.  I  vostri  voli  sono  finalmente 
compiuti  :  il  vostro  Re  e  la  vostra  religione  vi  sono 
ridonati.  Il  discendente  di  S  Luig'  ,  >l  nipote  d'Enrico 
IV  ,  il  Re  cristianissimo  e  rimontato  6ul  trono  de*  suoi 
antenati,  Io  vengo  a  parlarvi  in  suo  nome  ;  yengo  a 
farvi  conoscere  tutte  le  sue  intenzioni  per  la  felicità 
del  popolo   francese. 

Il  vostro  Re  rientra  in  Francia  coli'  olivo  della 
pace  ni  Ila  destra.  Le  sue  prime  parole  sono  parole  di 
demenza  :  Nessuna  vendetta  ,  nessuno  spoglio ,  nessuna 
?eazÌQne  di  sui  ta  :  ecco  la  sua  reale  e  magnanima  vo- 
lontà. Popoli  dilla  V  indea  ,  voi  seguirete  l*  esempio  del 
vostro  Re:  obbherefe  il  passato,  non  conserverete 
nessuna  spiacevole  ricordanza.  Lungi  qualunque  des  d«r 
rio  di  vendetti  ,  quando  il  Re  perdona.  S»*  CHiiscaoo 
.tutti  i  cuori  ne  sentilpi  riti  di  gratitudine  verso  la  Prov- 
videnza ,    e   d'  amore    pei    ni. Siro    huou   Re  '. 

Luigi  vuol  regnare  sulla  Francia  con  una  costitu- 
itone liberale  che  garantisca  i  diritti  di  tutti  Eg|i  vuo- 
le ehi.*  la  rappresentanza  a  «zumale  sia  forniate  di  due 
cui  pi  ,  il  senato  e  la  camera  de*  deputati  dei  diparti- 
jnrnti  :,  vuole  che  l.i  liberta  pubblica  e  individuile  sia 
assicurata  ,  eli  e  quella  de'  culli  sia  garantita  ,  thr  le 
proprietà  sieno  inviolabili  e  sacre  ,  c(ie  la  vendita  de" 
beni  nazionali  resti  irrevocabile  ,  che  l*  antica  e  la 
jjuov.i  pobijià  Steno  cVoa  rvn(e  ,  che  }e  ricompense  del 
valore   francese   Steno   ipantermte, 

Pppvb  dello  Vaqdes  ,  voi  riee<.  ,'ceìe  con  ricono- 
scenza l;i  di«  |iiarazi;iije  del  a  piaggio,  «he  fa  conoscere 
la  volontà  del  yostro  II-  V  1  benedirete  ansila  saggezza 
ih'  sa  conciliare  tutu  fj*  interassi  .  e  presagite*;  alla 
Francia   giorni   sì  felici  dopo   1  in  lo  agitazioni    e   sciagure 

Mi  numerosi  benefìzi  hanno  di  già  S'-gii.:lato  il  ri- 
torno di  questa  augusta  9tirpc  «he  pò  Siri  voti  invo- 
lavano già  da  tanto  tempo  ;  di  già  li  coscrizione  ,  die 
\  Itti  gli  anni  veuiva  a  mutrie  le  v  jiri  fungi"'  ,  •» 
jf  11  voi  .ih  Ini. nte  abolita:  di  già  tutti  1  felici  1  fittili  del 
I  i    pare    .  1    l'mno   sentire    fra    voi. 

CoiU-w  (rsnauip  unente  di  t  mti  beni  ■,    RiiafBira.  it>- 

lliiieltl  line  ,  ni  «sima  t<  uà  veni>..uio  a  turbare  i  vostri 
trasporti  d'albore'/;'.).  Noi;  date  fede  nlle  voci  <  1  »•-  11 
vii  lire  l.i  in  dimoila  per  molestare  t  pi  ini  ululi  del 
fottru  contento  |l  urino}  :•  sci  Riporta  per  sempre  TI 
v  i^tru  Re  e  .msiso  sul  trono  .  ciroondato  dj  tutti  i 
francesi  t  eccpni  pagliato  dal  loro  smore. 

M.nisiri  (|egb  altari  ,  vm    sectmrl  rete    le    generose 
ifróui   del  niotinr  pà  ;  prcdjrherr'e     |' ohbt||  dijle  m 


giurie,  e  il  perdono  delle  efF-je  ;  filmerete  gli  odj,  té 
ancora  n"  esistono  ;  darete  I"  esempio  della  somminone 
alle  leggi.  Ministri  d"  un  Dio  di  pace  ,  sudditi  d  1  R« 
rrisiiinissuiio  ,  e  questo  il  modo  100  cui  adempirete  i 
vostri   doferì.. 

bravi  popoli  della  Vandea  1  la  tirannia  ,  pur  ora 
caduta  ,  dil  ipulo  nel!  1  sua  fgonìa  ininsentq  somme  che 
aveva  estorte  dai  Frantesi  Rimangono  grandi  esrichi  ; 
il  vostro  P>e  vuole  prgniji.  La  pronta  rimessione  dtlls 
imposte  può  solo  dargliene  1  mezzi.  Luigi  vi  ritroverà 
quii  foste  snnpre  pe* frustri  soiraru  legittimi:  sudditi 
fedeli  e  sottomessi.  Voi  vi  allieti,  ri  le  di  versare  ndla 
patta  publJ.d»*-  la  qm  la  d'  Ile  \ostre  coutn btuzioai 
d'ogni  genere.  Quesn  tributi,  the  ..meate,  non  sa- 
ranno più  impiegati  all'  esecuzione  di  progetti  insens  iti, 
a  stolide  imprese  die  rovinavano  il  popolo  persodii» 
sfare  l'ambizione  d'un  solo  uomo  ^  essi  tornrraunt'  a  pro- 
fitto de  Ilo  St-.to,  e  serviranno  al  pagamento  il*- 1  debita  pub» 
bluo.  La  religione  vi  fa  uo  precetto  <  i  pagare  al  Princi- 
pe ligi tt imo  il  tributo  che  gb  si  dtbbe:  l"  onor  frauce-r 
se  ve  ne  fi  una  legge  ;  voi  non  resisterete  ■  si  possen- 
ti ruotivi  ;  ed  i  popoli  della  Vandea  dimostreranno  die 
nessun  genere  »ii  sngrifizj  riesce  lor  grave  ,  quando  so» 
110    e niii.'iiH.iati    dal    Principe    e    dalla    patria. 

"\I.i  .  bravi  popoli  telisi  V.mdei  ,  questi  sagrifì'i 
non  dureranno  sempre.  Il  cu.r»  paterno  del  i.sir:  Re 
asp<  tra  con  imp'ii  o/.a  I  m  omento  in  cui  p' fa  alle- 
viai li.  Godete  iu  pace  de"  benefizj  che  di  già  rootral- 
distinguoao  il  suo  amare  per  voi.  Aspettate  coq  rabni 
qii'lli  di'  ei  yi  sia  ancora  preparando.  »  arrelerite  voi 
stf:.»i  li  momento  in  cui  egli  potrà  diffonderli  sopra  di 
voi  ,  colla  vostra  poll'cifudioe  nel  eommioistrargli  i 
mezzi   di   soddisfare   a' pubblici   aggrnj 

A   Roiirbonr-Vandce  ,    il    g   maggio    1814. 

ClLLEnr    DE    VO!5!N 

Pai 'ut  ,    19   Maggi*. 
Al  Compilatore  del  !<>or.   des  Debats. 

Voi  penserete  certamente  poq  me  ,  o  signore  ,  cha 
i  due  tratti  seguenti  verranno  (etti  con  piacere.  !■  let, 
tore  ,  trasportato  coli"  luunagm  1  zmoe  a  que  tempi  ia 
cui  parca  che  la  rivoluzione  avesse  bandito  le  virtù 
dal  nostro  suolo  ,  amerà  certo  di  rinvenirle  in  un  bravo 
mavinajo  ,  o  pel  fondo  di  qn  chiostro  fra  poveri  ce- 
nobio. 

S.r  Odoardo  Pe!b\v  (  in  regi  x'iceammiracbo  e 
Comandante  in  capo  l.i  ti  Ita  inglese  d<  l  Mediterr.uieo  ) 
montava,  durante  la  guerra  deila  rivoluzione,  .'  lnst-i\- 
cabde  ,  eh*  era  la  fregiti  maggiore  della  marina  inglese, 
e  la  pm  formidabile  per  la  Sua  lestezza  ,  pel  grande 
ingegno  del  suo  comandante  ,  e  per  I*  illimitata  «.viiri- 
denza  che  in  «sso  aveva  il  suo  eoa  paggio.  Un  giorno 
che  $i  era  impossessato  di  una  torvcitp  francese  ,  sir 
O  Ionico  Pellew  fu  mosso  dalla  curiosila  a  wootarvi  4 
bordoj  non  erano  che  pochi  monseotì  ih"  ogb  vi  si  tr.i- 
tava  ,    qniiulo    gli      si     presento     sul      ponte     un      gruppo 

d*  nomini  cenciosi  ,  che  n]  stravano  di  imi  >  rTu.  U 
luce  del  gioriin  ,  e  eh"»  all'aspetto  sembravano  oppressi 
da  lunghi  patimenti  Essi  .mio  pr<  ti  fr  incesi  c»n<l. in- 
nati dal  Dfettorio  ad  estete  deportiti  inH'isdì  .li  T,  Jen- 
na I  miseri  liscivino  dalla  II  iva  infitta  >  v  evaso  siati  im- 
prigionati,  e,   r<  si    olla  bhertà,    si  stratomai  iaa  sui  ponte 

per  godervi  dell  1  Ime  del  .LIO  ne  e  per  r.  >|ir  re  .pol- 
larla .1»  cui  rran<»  stati  privali  dal  -gioni»  « ' «  Il  •  I  rn  de 
tennortatin  poi     All'aspetto  di  ir  Odoardo  loro  liberatore, 

es.i    gettanti    a' suoi    giuocàii  ,     lo   bi-. di   lagnine 

e   11. in   r.i   esprimon     clie   coi  singulti     ITno   di   b  ro    ti 
uieijti    roni'pfi    il    Silenzio  .  e  p  ib's  i   a    nr  O  I.jirdo    i(    senti- 
mento da  coi  tutu  s.  m.  mimati  ;  in*  sog^ eh  ara  m»- 

no  vivi  li  loro  go  j  quando  pent  vano  im  la  speran;^ 
ch'egli  doyeva  avere  di  irw«r«  un  b  .►!  iment»  che  a\-t.ssi> 
un  ricco  lirico,  era  delusa  t<Yfl  mi'  j-reli  'i  ||  pOOO  va» 
b.re.  —  o  Io  Ugo  nr  ho  mai  fatta  una  p  ||  ric<  i  (  riap'iada 
il  viiicitor  eeneroso  ).  ne  vorrei  "ii  iioib  ol:  cm  ie>» 
suu'alna.    ■  Quatto  parole^  profent^  cop  ^u>!    tuop.0    >     . 


£ 


gvQ£ 
Li   rivoluzione  nren     rnttfi    in  Francia    rmbsto  jfr- 

li 

«accorti  di  -coi   potevano  abbisognare    quegli    esseri     in-      torti;»  equilibrio  ;  e  quella    medesima   agitazione  V«li»:'i<;1 

turbava   interna  nenie  ,   ci   ha  strascinati   à  portar  t£  aao- 


tfettato    da!    £Afitt  ,   farono    accompagnate    da    tutti  i 


felici.  Alcuni  anni  dopo,  air  Odoardo  Peibw,  trovandosi 
in  crociera  ,  ricevette  una  lettera  in  cui  uuo  de* 
«uoi  amici  gli  taceva  il  racconto  d' aia  gita  da  lu.  i  it- 
ta  nella  coalea  di  Dorsef.  Ivi  ,  trovandosi  vicino  ali* 
«tabi  li  meato  detto  Lulworth— Casiie  ,  che  il  generoso  e 
.benefico  sig.  Weld  diede  ad  alcuni  monaci  della  frappa 
francesi  ,  gli  era  venuta  la  curiosità  di  andare  a  vederlo. 
Dopo  che  n'ebbe   percorso  1'  esterno  ,   venne   condotto  in 


clùesa.  I  padri  stavano  celebrando  il  divino  officio.  Egli      a  117.1      dovremmo       desiderare      una      tale     gran  tazza  ,'' 


Stava  tutt'  attento   a  questo  spettacolo  ,  nuovo  per  lui  , 


Peli»  w  fra  i  cantici  religiosi.  Sorpreso  da  ciò  come  e 
faede  immaginarsi ,  aspettava  con  impazienza  il  nao- 
jojeuto  di  farselo  spiegare  ,  e  si  affretto  di  domandarlo 
a    quello    che     lo     accompagnava.     /<   E    che    (  gli   dsse 


no- 

Stre  ar  ni  presso  gli  altri  pnpoli.  Se  questo  ferme 
esalto  da  principio  le  n-  sire  forze  ,  i  nostri  suc- 
cessi hanno  di  poi  accresciuta  la  nostra  esaltizione- 
Noi  combattevamo  eoa  popoli  più  savj  li  noi  ,  coi 
l'amor  del  riposo  privava  d'una  parte  deldro  mezzi  ili 
difesa.  Egli  è  per  tal  modo  che  noi  eravamo  giunti  ad 
una  gigaot  sca     grandezza     di    potenza.   M>i   potrem  no  » 


.  : 


s'ella  fosse  stata   reale   e  solida;    ma    la   nostri   ragion» 


quando    improvvisamente    senti    nominare     sir    OJoardo      sarebbe  dovuta   bastare    per   insegnarci    quanto   essa   era 

artifiziale  e  chimerica.  Quando  t'  equilibrio  che  leu  n 
in  si«peiisione  dell.-  forze  opposte  si  trova  rotto  da  una 
sforzo  straordinario  il  quale  non  può  essere  die  mo- 
mentaneo   ,    egli    è     nella    natura    delle     cose       die     le 

quel     buon      padre   )      conoscereste      voi     sir      Oloardo     forze    vinte   reagiscano  fino  a     tanto     che     non    lo     ab— 


Pellew.  — ■  Si  ,  e  molto  —  Come  1  il  capitano 
.dell'  Mancatale  !  - —  Quello  per  1'  appunto  \  egli 
è  mio  particolare  amico.  —  Ah  signore  :  egli 
è  quegli  che  ci  ha  salvati  ,  che  ci  ha  reso  la  liberta 
e  la  vita  ;  noi  siamo  di  quegl'  infelici  che  il  Direttorio 
mandava  a  perire  a  C:q.  una  ,  e  andiamo  debitori  al 
valore  ed  all'  umanità  di  questo  bravo  ufficiale  d'esserci 
nòtirttt  alla  sorte  da  cui  eravamo  minacciati.  Non  es- 
sendo uoi  in  grado  di  mostrargli  in  altro  modo  la  no- 
stra riconoscenza  fuorché  colle  nostre  preghiere  ,  ci  sia- 
mo imposti  1'  obbligo  di  pregare  ogni  giorno  l1  Eterno 
per  lui  \  ogni  giorno  l' invochiamo  pel  nostro  liber  .tu- 
re i  possa  il  cielo  esaudire  le  nostre  fervide  preci  ,  e 
pagare  cosi  la  nostra  viva  riconoscenza  !  »  E  nel  pro- 
nunziare quest'  ultime  parole  ,  il  buon  padre  era  tutto 
io  lagrime,  lo  fui  testimonio  dell'  emozione  che  cagio- 
nò questo  racconto  in  sir  OJoardo  ;  e  io  seguito  ,  mol- 
te volte  fui  coni  mosso  io  stesso  dalla  felicita  che  gli 
faceva  prorare  la  dolce  rimembranza  di  uni  buona 
a  e   e  della   $04  ricompensa.    " 

K.  T. 


In  000  de'  nostri  giorn  ili  si  legge  il  seguente  ar- 
ticolo ; 

«  La  pice  l  .  .  ,  h  pace  '.  .  .  .  sarà  ella  buona 
e  cattiva  ?  M  .n  doyrebb*  esser  difficile  d.;  giube  irne 
fc^ie  ,  ma  già  -li  20  au  ti  noi  abbruni  Ogni  sorta  di 
false  idee  sui  veri  interessi  delli  Fxtu'eia.  Usciti  a  mila 
pena  da  qu-l  vortice  di  spera  ize  e  di  progetti  incili 
1*  amor  d  II  «  gloria  vien  preso  per  quello  della  patria  , 
ci  rimane  un'  agitazione  politica  che  hi  bisogni  di  cal- 
marsi, ne  S'uno  ancora  interamente  in  quello  sta- 
to di  spinto  ir)  cui  le  cose  si  veggono  conte  s->no. 
Kel  17^0  imi  eravamo  ne  senza  lumi  né  senta  ener- 
gia nazionale;  e  (Iure  no;  trovavamo  che  il  nostro  ter- 
ritorio era  abbastanza  grande  ;  esso  era  sufficiente  per 
la  nostra  prosperità  ;  e  tutti  i  nostri  voti  sarebbero 
stati  sodd  sfitti  ,  se  T  impegno  die  prendemmo  in  quel- 
1*  epoca  di  n  >n  far  conpiiste,  fosse  stato  la  base  d'  una 
pace  generile  dall'Europa  ,  e  che  questa  pace  si  fosse 
mantenuta.  Ma  come  può  egli  mai  accadere  che  uni  na- 
zione illuminata  faccia  di  se  stessi  e  della  .sua  vera 
gloria  due  gin  lizj  intera  mente  opposti  in  tuie  epiche 
poco  distanti  fra  di  loro  ?  Ella  s'inganna  certamente 
o  n-ir  una  o  uell'  altra.  L'  errore  è  di  jeri  o  d'  oggi  ? 
pfgnqno  si  faccia  una  Mie  quistione  ,  e  l' esamini  eoa 
impirz  alien.  N  >n  si  danno  corpi  organici  la  cui  vita  e 
la  cui  durata  non  dipendano  da  im'esitia  proporzione 
©eli.-  forze  naturali  die  li  fauno  esistere.  Lo  stesso  di- 
fasi d*  una  nazione  ;  Ja  sua  prosperità  non  può  ess  *re 
«labilità  ,  ella  uon  può  conservarci  che  mediante  un 
giusto  equilibrio  fra  la  tendenza  al  riposo  e  la  tenl'o- 
»i  al  |OOto  :  a  cagione  dell'  una,  questa  nazione  si  da 
all'  agricoltura  ,  alle   arti,  al  comm-rcio  ,   e  gode  di  nitri 


li  ano  ristabdito.  Noi  1'  abbiamo  provato  in  due 
.  maniere.  Tutte  le  nazioni  d'  Europa  hanno  abbandonato 
anch'  eise  la  .cura  del  loro  riposo  e  non  hanno  pia 
pensato  ad  altro  die  a  ricuperare  la  loro  indipendenza. 
Dalla  nostra  parte  ,  essondo  cassata  la  nostra  interna 
f  rnientazione  ,  abbiamo  meglio  giudicato  de'  nostri 
yeri  interessi  e  della  nostra  gloria  ;  e  da  quel  momen- 
to in  poi  ,  nel  t,  no  slesso  della  guerra  ,  non  ci  s  >no> 
stati  più  us  successi  né  rovesci  ;  non  ci  e  slitta  che 
quella  successione  d*  avvenimenti  che  rimette  le  cose 
al  loro  luogo  ,  e  fa  riprendere  alle  leggi  della  natura 
il  loro  impero.  Questi  prmcipj  potrebbero  guidare  a 
dare  un  sano  giudizio  della  natura  delia  pice.  (Xiiini 
cittadini  ne  crederanno  le  condizioni  svantaggiose,  se 
continuano  a  riguardare  la  grande7za,  che  ci  abb;amo  ac- 
quistata a  sì  caro  prezzo,  come  una  vera  e  gì  asta  con- 
quista Altri,  per  lo  contrario  ,  osserveranno  con  mag- 
gior verità  che  noi  non  p.-rdinuo  nulla  li  reale  ,  col 
rinunziare  ad  acquisti  die  non  potevamo  issnlutamente 
conservare  e  che  non  erano  lat-m»  sproporzionati  alle 
nostre  fjrze  .  che  incompatibili  col  nostro  riposo.  La 
felicità  de'  popoli  non  si  compone  d'  illusioni  e  di  beni 
immaginar) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,   19   Maggio. 
L«   riunione  (Iella   repuSbl.ci   ili   Ginevra     può   esse-? 

re  ri  èu  tritata   con"  erti.   Eceo   una   nota  che  i     nioi  s  ri 

e? 

d^ile  alte  Potenze  aliene  hanno  rimessa  ai  signori  sni- 
daci ed  al  g  'V^ri  >  provyisian  de  dell  1  repubblica  di 
Ginevra,  e  di  ci  li, ano  autorizzato  la  pubblicazione: 
«  G  m  particolare  so  I  lisfizione  i  sottoscritti,  in- 
viati straordinari  e  ministri  plértì  potenzi  ari  di-ile  LL. 
MI  If.  e  RR  ,  limili  ricevuto  le  e  minoici',  ini  ,  clie 
vennero  fatte  dai  siglari  consiglieri  Sali  lui  ■  Se  1  ni  li* 
un  v  f  ,  deputati  d-lli  rep'nbtjlic^  di  Ginevra.  I  sotto- 
scritti hanno  trovato  nell"  itld  izzo  del  %ì  aprile  ,  pre- 
sentato lai  cittadini  di  Ginevra  al  consiglio  provvisio- 
nile, l'espressione  pia  solenne  e  piti  autentica  de'  loro 
voti   per  la  ristaurazione  della  repubblica,  «per  li    sua 


associazione  al  corpo  elvetico.' Non  avello  -u"  1  pi  su 
voti  cìie  non  debba  riuscire  gradito  ajle  alte  Potenze 
alleate,  e  die  non  sii  conforme  alle  benefiche  inten- 
zioni oud' elleno  sono  animate  per  li  città  b  Ginevra, 
i  sottoscritti  t'accettano  di  congr .itul  irsi  col  ciisi;lio 
provvisionale  d'avervi  deferito  x  e  d'aver  lite  n^lla 
sua  saggezzi  b-  peovvideaze  più  atte  a  prepirame  il 
felice    compimento. 

>/  L1'  P  >t''aze  alleate  desiderimi  c'u-  li  rcpubalica 
di  Ginevra,  ralfruUi  e  fortificata  li  un  fcosiitozlooe 
liberale  e  da  un  conveniente  iug'\in  lini  ■  ir  »  li  terr  tor  >, 
presenti  alla  Svizzera  in  co— Stri  tè  cipic-  li  co  i«r  b  ur<* 
alla  sua  conservazione  ei|  al  vigoroso  mi  ite.  1  n  oit  >  del 
suo  sistema  di  neutralità.  Si  e  con  q  !• -ite  mire  (  a  ■  1? 
consiglio   provvisionale   p  >trebbe   a!    |i'-eseate     pre]>va:"'  , 


ì   beni  dell' incivilimento  ;   ed   a  cagione    dell'altra,  ella  j  m- li  ante    un  lavoro   111  uur  it  mi  -ut  *    u.ilertr»,     il    (»  ■- 
»  vitata  mollezza,  apprezza  souiiuauiente  1 1   propria   in-  1  getto   d'arto  costituzionale   d  Ila    rep.'ilìblica   di    G'  1   v 
di peudenz  1  ,  e  I   è  ognor   pronto   a   difenderli.  Applidua-  i  l    in    Stati   raccolti   a  Zurigo  si    occupano   ni  q  1   sto     u  1 - 


Ht-i  qucbU  prmcipj. 


mento  della    compilazione    dei    loro     patto    federale, 


fcol 

aj  i»k'  m;*".'.  fon  fn;;.'^xitnl*»  non  tarderà     ai    <»»aert    e-ini- 
-|y.Uli|     P«  r    Uni    coir  ■;  nen/.i    Jt-IJ--    transazioni    (':•'    ita  UDO 

ju  r  ri»;  t^lni  I  I.  "»i  dell*  indipendenza  da' popoli  liberi 
■a  i*'i  .in-  j.»  .•'.!  ridotti  :i|l  ;  sri  v. U;  ,  li  r'-jiul-l.-  '  k.  i 
.  Ginavra  sarà  autenticamente  riconosciuta  ori  i 
i)  '  »ui'i  diritti  politici  e  «ili  territorio  die  li  bcoevn- 
rrrtZa  delle  Alt»-  P<  t«  oze  njluate  !>.-  e)e«tins,  A  tal*  epoca, 
<;  lu?  sripbra  poco  lontana  .  potrebbe  Ginevra  stabilirà 
«i  (iii.tJv.ujH-ii!  •  ii  sua  costituzione  e  prender  rango  tiri 
iiii»i()o  (!e;.'li  Stati  svizzeri,  sderando  alla  loro  cosn- 
iniiune  federale. 

»  Frattanto,  i  sigg-  consiglieri  Saladia  e  Bcbatidl 
ki  fyer  avranno  occasiona  Ji  ÉoiTiapnadara  olla  confi- 
«ienza  eoe  i  loto  commettenti  sembrano  aver  ti  grattavi 
irata  ripoeta  nel  loro  zelo  e  ne'  loro  [unii  ,  stabilendo 
ed"  deputati  de*  19  Stati  relazioni  amichevoli  l!h-  ser- 
viranno d"  avviamento  aHa  formazione  de'  vintoli  pu- 
litici ,  ed  ioloroiaodo  «li  mano  in  man»  il  consigl  <j 
provvisionale   intorno  a"  progressi   dis'  lavori  delia   Dieta. 

I  sottoscritti  dal  canto  loro  avranno  vivamente  a 
epura  di  partecipare  co'  loro  Intoni  offici  a  tutto  quanto 
può  frinire  la  futura  felicita  della  Repubblica  di  Ginevra. 

>i  Zurigo,  il   j.°  maggio    1814. 

Jl  conte   Capo  <r  Istrici. 

Qchraui,  Jl  barone  rie  Chambier, 

-REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Natoti  ,   j  6  Maggio. 

S.  M-   con  decreto    1  a   corremo  ha  concessa    un*  ani- 
rustia  generale  a  tutti  i   disertori  delle  so*   truppe  ,    in 
distintamente,  ch«   si   presenteranno   pel    3t  maggio  onde 
cisef-  rimandati  ai  reapettivi  loro  reggimenti. 

ITALIA. 
Roma  ,   a  t   Maggio . 

Abbiamo  finalrneute  la  certezza  di  riveJere,  martedì 
9.4  del  torrente,  in  qoesta  capitale  il  nostro  sovrano 
e  Sommo  pontefice  Pio  VII. 

Ravenna  ,    iS  Maggio, 

Al  A  del  corrente  sulle  ore  3  pomeridiane  ,  pro- 
«vegnente  da  Cesena  fu  di  ritorno  ià  questa  citta  S.  E. 
jiha  monsig.  arcivescovo  Antonio  O.dronchi,  dopo  di 
«ver  ricevuto  «Ini  Santo  Padre  le  pm  sincere  dimostra- 
zioni di  benevolenza  e  di  anione,  Lf  autorità  ecclesia^ 
anche  e  civili  andarono  ad  incontrarlo  ,  ed  il  popolo,  ra- 
dunato intorno  «Ila  sua  carrozza,  avrebbe  voluto  tirarla; 
fino  all' arci  vescovado  ,  «e  i  priegui  «!♦;  riapettabile  ed 
n malìssimo  pr*l«t»  non  avessero  calmato  i  trasporti 
•  Itila  connine  Ut;zia.  Il  snano  de'  sarri  bronzi  ed  i 
!,rfi  evviva  con  cui  fu  S,  E.  «rcolta  in  città,  sono  le 
più  ingenue  testimonianze  dilla  venerazione  e  del  ri- 
Sputo  cpn  mi  questo  zi  UntisStJUn  pastore  è  riguardato 
..'a     tutta   il   suo  gregge. 

Genova  ,   3  5    Maggio, 

Gii  onorati  de'  presidenti  e  membri  dell'  ordine 
giudiziario  «no  at»ti  Stabiliti  come  segue; 

Cassazióne.  —  Presidente  ,  lir.   5coo  ',  giudici  ,  45co. 

tpptllo.  i.rnu  i.'.'.'.i  —  Presidente  ,  nr.  4S00 i  giù- 
ki.-i,  a.-.co;  .'..In  c'allieta  —  Presidenti-,  lir.  i}JOO  i  giu- 
|dÌCÌ,  ;  1 

Tributale  1  ;  ■•..  V.  -  •  Presidente  ,  lir.  401-0  j  giu- 
dici ,    4OCU  ,   QVVOU.    lise.  ,   4ÌQO  i   sostituti,    35oo. 

Trituriti*  di  ima  istmi;-, 1.  —  Presidente,  lir.  4,600, 
vicepresidente,  ^aoo  .  giudici ;,     «io. 

Jf«JJc  ytvrisditionil  --  Presidènti,  lift  a/ooot  gm- 
,ic.  .   JcfaO  i  avv    tisi.  .    36co  \  sostituti  ,   3cco. 

Giudici  di  pavé,  in  Genova,    lir.    1400  S    nelle    gin- 

»HdÌ/il':'   .       IOOO. 


ANNUN7.J. 

Parrò  e  Giu<*ppc  V, illudi ,  Mercanti  ih  stampe  e 
ll.i  getta  contrada  di  &.  Margherita,  n.°  noi  ,  al 
colto  pubblU  o. 

Mj  ai  foli»  d'  JSiocijzione  pei  rilutti  <ii  Ti-ntidue  dei  princi- 
pali per.onag^i  si  <^i»li  1  Éorops  ri  d ••!.  trice  delii  p^ce  gii 
nolo  ì.rk'iuu  e  Jel  utjovo  o#d.ur  di  co»e.  La  »erie  di  cui  kij 
la  BMBenle  : 

A  leandro   i  ,    luiprrjtore   d'Ile   llii»ii«. 
i-  r  ".'*»cu   1  ,    loBPWatOf*.  d'  Au.lria. 

*  OuglKlltlg    JII  ,    R,  di   I>,u„  a. 

1  nigi  XVHl     :;•  di  Prwncit. 

KerJiaànJo  VII  .   '.      li   S^aa  e  delle  Indie. 

<ji.  jilii.io  ,   kW  Ji  >  in  di. 

l'jpj   iJ.o  Vii. 

Pnneipo  di  O  ..  oli;  ,]•  IushiltBfrs. 

Carlo   ti  ■' v ^ r, ,,,      priuiupc   rL»le  di   ^rezia. 

*  Lor  .    \\  .  ...ii^ton. 
I  Oi  I    iJ'iilU'.li. 

*  principe  de  S<:liwar'*«iberg,  mtf*':.  di  campo  d'  Auitrii. 

*  liiuolier  ,   nijrLv.uil  1   di   MOipO   di   Prussia. 

*  Piatoli  ,    rtoisoo  di.-'  Cosacchi. 

Moreau  ,   -u  «jiiMiftt  di  S.   M.   l'Imperatore  di   Iìu*»ia. 

*  Vv  rede  ,   inai.;,  iiatto   ni   campo   di    Baviera. 
Bellegatdt,  osaresoiallo  di  oampo  u"  Au,tna. 
P.no  ,    gcneraie  di   .imsiuiie. 

Lord  Ca^llcregh,  mini.iro  dello  relaz.  estere  d  Inghilterra. 

*  Principe  de  M   iter  meli,  iihihs.  delle  relaz.  estere  d  A'ijlna. 
Tallcvraiid  ,  Principe    di   Btntvtnlo. 

L'    ultimo  da  destinarci. 

1  ritratti  «.iranno  colla  naaaiosa  ssaUaawa  traili  o  dal  vero 
0  da  ultra  elfìgie  che  opera  sia  di  pregialo  pannello.  L'  incisio- 
ne sarà  opera  di  scelli  e  ^ia  l,en  Cunosciuli  ballai  ;  il  ,e»lo  bara 
di  imzzo  foglio  di  carta  leale  rei  H4  ,  el  il  preuo  di  lir  t  5o 
per  Ciascun  ruraiu,  per  gli  associati.  O-u.  sHtirnana  usciranno 
due  ritraiti  ,  otre  queiii  i^.;nali  con  asteri.cj  cl:e  soao  già 
usciti  alla  luce. 

IS01  ei  lusinghiamo  pertanto  che  la  collezione  verrà  gentil- 
mente accolta  non  «ola  dai  buoni  Italiani  ,  mu  ancora  da 
tutti  1  popoli  dell'Europa  ,  poiché  n«-ile  attuali  circostanze  non 
ci  ha  alcuna  clic  nutrire  uon  debha  una  aoimna  ammirazione 
per  si  latti  personaggi  che  colla  virtù,  col  valore,  ella  co- 
stanza loio  hanno  sapulo  trarre  Ivi  ceni  nte  !»  nizioru  dallo 
Diale  d'  inquietudine  e  di   Lullo  in  cui   si  giacevano. 

L'  associazione  trovasi  aperta  nel  suddetto  u*"">^'o  Valiardi 
e  predio  1  prmcipali  negozianti  di  stampe  e  librai    u'  Italia. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  L'ambj  del  giorno   zS   Màggio   1S14. 


Parigi  ,   per   un  fr » 

Lione  ,  jc7em •• 

Genova  ,  per  una  lira  f.   b.  « 

Livorno,  per  una  pezza  da   8    R    » 

Vcnezi.i  ,   rorr « 

Augusta,  per  un  fior.  corr.     .      « 

Viemia ,  idem « 

Amsterdam ',  B.co     ....«» 

Londra  .......      » 

Napoli h 

Auiborgo  ,  per  un   marco   .      .      -» 


1.1  i.d  -~. 

1  ,<  1 ,8  — 

«1,8  L. 

5,oi,8  L. 

97,0  L. 

a.ò^.o  — 


ic.*45o  — 


SPRTr.iCQI.l    D'  OGGI. 

R.'  Te.ituo  ai.C4  òV.iìj  .  (  Dramma  serio  ) 
Attila,  musica  del  sig.  maestro  Farinelli.  —  Dilli  ,  1 .° 
Gundrherga  ,  a.0  La  casa  disabitata. 

li"  li. uno  alla  CANOtlAlfA.  (  Coni.  comp. 
nazionale   )   V  a.nante  e  l"   impostene. 

TtATno   Re.    Aciadeuiia  del  sig.   Paganini. 

TK.iT-.t  del  B si aum imo  (  detto  Girolamo.  ) 
La    caduta  dei  fango  I V.in./ro. 

Ts.irao  t    QttwAtrn.    Rappreseatuioaì  meaaaoitba, 

Axnr'  .11  Ci  u.oim  rcns:.:ci.   Eserciz}  d*  cqnHai 


Milano,    dalla  tipografia   di    FtJtNco  .ipr.rìli  , 
nella   couliada  di  S.  Marglurita  ,  n.*    Iii3. 


à\T.1 


ioo 


6^f 


GIORNALE    ITALIAN 


MlLAMO,  Lunedì  ,  3o  Maggio    1814. 


Tutti  gli  atti  d'  ai.uisinbirazioiie   posti  in  questo  loglio  soa<>  ufì"iali. 


t^inwi   ipm ■  wrtfg^$tfrr<ltf'*'n 


INGHILTERRA. 

j  Londra  ,    18  Alaggio. 

Si  riseppe  jeri  la  notizia  della  morie  <ii  Carlo  Luigi  Fede- 
rico ,  Duca  di  Meclemborgo  Slrelitz  ,  fratello  maggiore  di  S.  M. 
]a  Regina  d'  Inghilterra.  Questo  Principe  nacque  il  io  ottobre 
J74I- 

—  Il  Duca  di  Wellington  è  decisamente  nominalo  ambascia- 
dorè  pr.sso  la  corte  di  Francia  :  egli  ha  spedita  la  sua  aoceltaz- 
7,ione.  Questo  grande  generale  ,  dopo  un  breve  soggiorno  a 
iMadrid  (  il  nobile  lord  trovavasi  ancora  il  io  n, aggio  a  7V- 
losa  ,  vedi  nel  nostro  foglio  d'  oggi  la  data  di  Tolosa  )  , 
«'  imbarcherà  al  porlo  del  Pus'm^c  per  PorUmouht,  e  riceverà  a 
Londra  le  sue  istruzioni   pel  trattato  definitivo  delia   pace. 

—  Si  fanno  a  Carllon- House  i  più  trrandi  apparecchi  per  ce- 
lebrare la  pace  con,  isliaordinaria  pompa. 

—  Ad  Ogni  istante  s'  aspetta  l'irrito  dejl1  Imperatori  di  Rus- 
tia e  d'  Austria  (  le  lettere  di  Germania  s  accordano  in  dire 
che  V  Imperatore  Francesco  è  sul  parilo  di  restituirsi  diretta* 
mente  alla  sua  capitale  )  ,  e  del  Re  di  Prussia  ;  ma  siccome 
ignorasi  il  giorno  ed  il  porlo  ove  sbarcheranno  le  LL.  MM.  , 
ì  lordi  della  tesoreria  hanno  spedito  agii  officiali  delle  dogane  in 
lutti  i  porli  dell'  est  e  del  mezzodì  l' ordine  di  prestarai  00.1 
tutti  i  mezzi  allo  sbarco  degli  equipaggi  de'  Sovrani  ,  e  di  farli 
condurre  alla  capitale  senza  far  pagare  nessun  diritto. 

(  The  Courier.  ) 

Il  nuovo  vascello  di  linea  il  Nelson  ,  il  più  grande  ed  il 
f'.ù  bel  vascello   che    sia    mai    stalo    costruito  in   Inghilterra  .   è 

«rtsenteinente  terminato  a  Wolwich,  e  può  essere  varalo  quan- 
o  che  sia  ;    ma    si    riserva    questo    magnifico  spettacolo  agi'  il- 
lustri monarchi  che  vengono  a  visitare  la  nostr'  isola. 

—  E  noto  che  allorquando  Giuseppe  Ronaparte  se  ne  fuggì 
dalla  Spagna,  la  ui  carrozza,  eh'  egli  aveva  abbendonaia 
cadde  in  potere  delle  nostre  truppe.  Trovaronsi  in  essa  parecchi 
eccellenti  quadri  involati  alle  chiesp  ed  ai  palazzi  ili  Madrid  e 
51  ebbe  cura  di  spedirli  a  mi  lady  Wellington  ,  sicché  truvansi 
attualmente  a  Londra  ;  ma  ia  Duchessa  ne  ha  spedita  la  noia 
alla  Reggenza  di  Spagna  a  fine  di  riconoscere  1  legittimi  pro- 
jjrietarj  a  cui  debbono  essere  renduli. 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Gottemborgo  ,   io  Maggio?  } 

II  qapo  delle  dogane  a  Copenhagen  ,  sig.  barone 
de  Molke,  è  stato  Arrestato  per  aver  avuto  corrispon- 
denza col  Principe  Cristiano.  Il  suo  segretario  sig.  Bnk 
e  condannato  a  passare  i]  resto  de'  suoi  giorni  ni  Ila 
torre  bleue.  Sono  state  pure  arrestate  alcune  altre  per- 
sone ,  e  credesi  che  subiranno  la  stessa  pena. 

—  Non  sappiamo  nulla  di  nuovo  per  quanto  riguarda 
alla  Norvegia. 

IMPERO  D'  AUSTRIA, 
rie/ina  ,    14  Maggio. 

Pare  che  S.  M.  abbia  deposto  il  pensiero  d'  andare  in 
Inghilterra  ,  e  noi  perdiamo  pure  la  speranza  ili  vedere 
fra  le  nostre  mura  I'  Imperatore  di  Russia  ed  il  Re  <Ji 
Prussia  ,  poiché  si  dice  che  gli  all'ari  governativi  richia- 
mano questi  due  sovrani  be'  loro  Stati  ,  e  non  permet- 
tono loro  una  più  lunga  assenza  ,  che  vena  nuche 
di     troppo    protrati,    stante    il    loro    viaggio   a    Londra. 

—  II  9  corrente  la  guardia  civica  di  Vienna  a  piedi 
ed  a  cavallo  è  stata  ringraziata  de'  servigi  cb'  ella  ha 
renduti  :  sono  di  già  sottentrati  ad  essa  1  distaccamenti 
austriaci  che  ritornano  dalle  rive  del  Reno  ,  e  che  pre- 
cedono le  colonne  che  sono  in  cammino. 


GERMANIA. 

Altana  ,    1  1    Maggio. 

Si  è  pubblicato  ad   Amborgo  il  segnente  editto  : 

Il  maresciallo  Principe  d"  Ecknmld  ,  volendo  veri- 
ficare la  somma  de"1  debiti  p\u  urgenti  ,  ordina  quanto 
segue  .• 

Art!0  i.°  Una  commissione  speciale  sarà  incaricata 
di  stendere  uno  stato  generale  di  tutte  le  somme  che 
sono  state  reclamati',  al  goverÀò,  0  che  si  e  iti  diritto  di 
domandargli.  Questa  commissione  si  farà  dare  dalle  au- 
torità civili  e  militari  i  documenti  necessari  per  compro- 
vare 1   diritti  di  ciascuno. 

%."  Lo  stato  indicativo  di  questi  debiti  sarà  diviso 
irf.  tre  parti.  La  prima  comprende  i  pagamenti  ricono- 
sciuti per  fondati  a  tenore  de'  titoli  0  dell'  adempimento 
delie  condizioni  convenute.  La  seconda  comprende  gli 
obblighi  che  non  erano  ancora  conciliasi  definitivamente* 
o  le  cui  condizioni  non  sono  state  adempiute.  La  terza 
abbraccia  i  celami  che  hanno  per  oggetto  i  pagamenti 
i  cui  titoli  non  sono  per  anco  riconosciuti    co  ne    validi. 

3.°  Sono  nominati  membri  di  questa  commissione 
de  debiti  :  il  generale    Dubois,    presidente;     Steck,     di- 

;  e  de''  diniii  urtiti  ;  jii^uiry  de  Sussy  ,  commista,  io» 
speciale  delle  saline  ;  Aubisson  ,  ispettor  generale  de"  iif 
veri  ;  Graudpré  ,  commissario  superiore    della  marina. 

4.0  Questa  commissione  incomincerà  dentro  24  ore  il 
lavoro  del  quale  è  incaricata. ,  e  spedirà  1  suoi  stati  ed 
i  suoi  rapporti  al  sig.   maresciallo. 

5."  La  spedizione  del  presente  ordine  sarà  indiriz- 
zata al  gen.  Dubois  ,  presidente ,  che  la  comunicherà  ai 
membri  della  commissione  ;  e  sarà  pure  mandata  ai 
commissarj  ordinatoli  delle  amministrazioni  ,  ai  sigg.  ge- 
nerali fouffroy ,  Depouthon  ,  Thibault  ,  al  contrammi- 
raglio r  Hermite  ,  ed  al  prefetto  del  dipartimento  delle 
Bocche  dell'  Elba  ,  per  essere  comunicata  agli  abitanti 
eh'  essu  riguarda ,  ed  inoltre  alla  commissione  delle  fi- 
nanze. 

6.°  Questa  commissione  debbe  anche  restituire  ai 
particolari  il  catrame  e  gli  altri  oggetti  di'  erano  stati 
requisiti  per  la  marina  o  per  altri  usi,  e  che  non  sona 
stati  consumati  ;  se  ne  stenderà  uno  stato  e  si  daranno 
le  ricevuti. 

Fatto  ad  Amborgo,  il  giorno  6  maggio   18 14. 

II  maresciallo  duca  d'Auerstàdt  « 
Principe  d"  Ecknùhl. 

Blankenese  ,    t3   Marzio. 
Il  generale    Hogemlorp  ,    del   cui     comando    non  si 
dimenticheranno  mai  gli  abitanti  d'  Amborgo  ,  è  parti-» 
to  pir  E  Olanda. 

Brema  ,    14  Maggio. 
Si   aspetta  in  questa  citta  fra   pochi   giorni   il  corpo 
ausiliario  danese  ,  ciie   marcia    in    due    colonne    per  ri- 
tornare néfl"  Holstein. 

Dimani  arriveranno  due  squadroni  di  cavalleria  di 
Schleswig  ,  una  batteria  d'artiglieria,  ed  un  reggimento, 
d"  infanteria  che  prenderà  i  suoi  quartieri  nella  nostra 
città.  Essi  saranno  segniti,  il  giorno  dopò,  da  un  altr,> 
reggimento  d'infanteria,  che  si  fermerà  nelle  nostre  iuuiì,' 


/.in 

Jnrwver  ,    r3   Maggi». 
Si  aspetta  fra  pochi  giorni    la  guarnigione  francese 
di   lVladdt  borgo. 

11  nostro  battaglione  di  hindwchr  è  etato  acquar- 
ti) rato  ne'villaggi  vicini  per  far  luogo  al  corpo  d"1  eser- 
«■t  •  svedese  che  fa  marce  assai  corte  ,  e  ciascuna 
•  ulonna  del  cjualc  si  fermerà  nella  nostra  città. 
Lipsia  ,  14  Maggio. 
S.  A.  R.  la  Principessa  "G.ughelmina  di  Prussia  è 
qui  giunta  jeri  a  io  ore  della  sera.  S.  E.  il  Principe 
di  Repnin  si  era  portalo  in  questa  citta  per  riceverla. 
S,  A.  K.  si  è  rimessa  in  viaggio  oggi  a  7  ore  del  mat- 
tino. Essa  ha  percorso  parte  del  c.nipo  di  battaglia  in 
«  ui  S.  A.  R  il  Principe  suo  fratello  è  stato  ferito  ,  ed 
ria    quindi  presa   la  strada  di   Weimar. 

Slocar  da   ,    i5  Maggio. 

Il  sig.  Duca  di  S.  Arpino  ,  consigliere  di  Stato  di 
!S.  M.  il  Re  di  Napoli,  è  passato  il  i3  da  questa  città, 
iirovegnente  da  Napoli   e  diretto  a  Parigi. 

Rtilisbona  ,   J7   Maggio. 
Già  da  r.l^uni     giorni      vediamo    qui     arrivare  per 
acqua   moke  truppe   austriache  che  ritornano   nella   loro 
patria.   La  prima  colonna   è  giunca  il  14,  ed  era  compo- 
rta d'  un    battaglione    del    reggimento    di  Fischer. 

Virtzborgo  ,   17   Maggio. 
Il     battaglione    di    cacciatori    volontarj    del    nostro 
granducato  debbe  aver  ricevuto  l'ordine     di    portarsi  a 
sforino. 

Del  18. 

Il  $ig.  colonnello  di  Pommereuil  è  qui  giunto  jeri  ; 
si  spera  da  ciò  clie  la  guernigione  francese  non  tarderà 
a  sgombrare  la  fortezza  di  Marienherg. 

Francoforte  ,  18  Maggio. 
La  divisione  di  cavalleria  russa  del  Principe  di 
Gsllitzin  ,  forte  di  io  084  cavalli  ,  arriverà  qui  doma- 
ni» prò  vegnente  dalla  Fr.  mia  Fra  poihi  giorni  essa  verrà 
seguita  da  uu  corpo  d*  esercito  di  3om.  uomini  ,  cjie 
jraarcia   in   tre   colonne. 

—  E  qu>  aspettato  il  ministro  prussiano  barone  de 
Stein;  si  presunte  nondimeno  eh"  egli  non  abbandonerà 
Parigi    avanti    che   ne   sieoo   pari 'ti    i   Sovrani    albati. 

—  Pare  certo  che  la  Principessa  Caterina  di  Virtem- 
Jjer^a  ,  moglie  di  Girolamo  Bonaparte  ,  sia  incinta  : 
«■Ha   non  ebbe   finora   alcun   figbo 

Dil    /lasso    Reno  ,     14  Maggio. 

II  corpo  d«i  sig.  general  de  Putlitz  ha  preso  pos- 
sesso ,  il  10  corr.  ,  di  Wt>  I  ili'  ira  stata  sgomberata  il 
giorno  innanzi  ilall"  n'Kima  colonna  ì«  Ile  truppe  francesi. 
La  municip -  h*p.  il  cloro  e  i  noi  bili  si  p  irr  rmi"  ad  in- 
tontrarè  |e  troppe  prussbue  rhe  fecero  d  1  ro  ingresso 
jj»  r  la  porta  01  J3  erlìno  .  i-vi  mi.  ali  1  loro  tesn  S  A. 
il  Principe  d"  Assia  Omborgo.  Queste  truppe  ,  seguite 
da  una  compagnia  del  latidsturin  di  ciascuno  de"  circoli 
«Ielle  vicinanze:  furino  ricevute  poi  più  vive  entusia- 
smo. Alla  sein  ,  la  citta  fu  illuminata  ,  <  si  dir  de  una 
1  1. 11. mie  festa  di  ballo  tv  si  110  trovati  a  Wesi  I  parec- 
chie centinaia  di  cannoni  .  un'  •  norme  quantità  di  mu- 
nizioni e  di  provviste  considerabili  di  viveri  d'ogni 
specie. 

Coli  mia  ,   1 5    tfaagrq. 


'    eevutó  a  suono  dì  trombe  e  di  timpani    e  fra  fé  accla- 
mazioni della  più   viva  gi<ji. 

Coblentz  ,    t5  Maggio. 

Alcune  colonne  russe  attraversano  in  questo  mo- 
mento il  dipartimento  della  S.irre  prr  portarsi  sopra 
M.igonaa  e  la  nostra  citta  Tredici  reggimenti  di  cosac- 
chi che  precedono  V  esercito  sono  acquartierati  nelle 
nostre  vicinanze.  (I  corpo  d'  esercito  botto  gli  ordini 
del  general  conte  Wittgenstein  arriverà  fra  pochi  giorni 
sul  Reno.  Un  altro  corpo  russo  si  porta  per  Hagueuaa 
sopra  Fort-Louis  per  passarvi  il  nume.  N.  v  m.la  uo- 
mini del  corpo  di  Yi  r)<  retrocedono  sopra  Hanau  per 
prendervi  quartiere.  Alcune  colonne  dell'  esercito  lotto 
gli  ordini  del  generale  de  Wrede  occupano  la  Lorena, 
Le  truppe  austriache  sono  pure  in  movimento. 

BELGIO. 

Erusselles ,  1 6  Maggio. 

La  guernigione  francese  di  Coeverden  ,  consistente 
in  II©»  uomini,  per  la  maggior  parte  doganieri,  .e 
uscita  da  quella  p  azza  il  7  ,  ed  è  giunta  1'  8  a  Do- 
veuter.  Coeverden  e  stata  occupiti  dalle  truppe  olan- 
de»!  sotto  gli   ordini  del   colonnella   Queysen. 

La  fortezza  di  Naardeo  e  si  ita  sgomberata  la  mat- 
tina del  j-,  ed  occupata  dalle  truppe  che  ne  forma- 
vano il  blocco.  Quella  citta  ha  molto  s>  Sèrto  dal  b«.  m- 
banlamento  ;  vi  si  e  trovata  una  grande  quantità  di 
artiglieria  e  di  munizioni. 

OLANDA. 

Vfnloo  ,    1  1    Maggio. 

Il  sig.  Diaillard  di  Lesccurt  ,  maggiore  d'artiglieria 
frani  ese  ,  arrivò  il  5  in  quitta  citta,  e  porto  al  sig. 
Desnoy.  rs.  governatore  della  nostra  piazza,  F  ordine 
di  cedei  la.  Quest*  ultimo  ,  per  conseguente,  fece  oc- 
cupare, il  giorno  6  ,  le  qu  uro  p>  ne  e  i  due 
forti  di  San  Michele  e  di  Kuk<l  dalla  cittadinanza. 
Sul  far  della  sera  ,  la  citi3dina:iz  .  consegnò  1  forti  alle 
truppe  blandirai  ,  ma  rimase  in  possesso  delle  parte  fino 
al  giorno  7,  io  cui  la  gueru'gione  francete,  compo-ta 
d;  1600  uomini  d'infanteria,  usi  in  6  pezzi  d'  arti- 
glieria e  iti  cassoni.  Subito  dopo  la  sua  partenza  ,  gli 
abitanti  presero  la  evearda  rauciata  e  bi  portarono 
ad  incontrare  le  truppe  olandesi  che  li  trovavano  dall'al- 
tra parte  della  Mo6a.  Esse  fecero  il  loro  ingresso  fra 
il  rimbombo  dell'  artiglieria  ,  il  snotro  delle  campane  e 
le  vive  acclamazioni  degli  abitanti.  Questo  febee  av- 
venimento e  stato  celebrato  con  vane  feste ,  con  balli 
ed  illuminazioni  che  continuarono  per  tre  giorni  La 
nostra  guermgione  consiste  in  800  uomini  di  laiid^chr  , 
«otto  gli   ordini   del   conte   di    Bylind. 

FRANCIA. 
Nantes  ,    i5   Maggia. 
Il  sig.  prefetto  della   Loira    inferi***    ha   diretta     ai 
signori  incnics  dui  dipartimento  la  seguente  l>  aera  : 

u  Sig.  maire  ,  g  à  da  piò  c,iorm  si  e  palesato  uno 
spirito  funesto  m  ..li  uni  comuni  del  dipartimento,  Dopo 
d'essersi  rallegrati  per  l>  (ne  de' nostri  mali,  dopo  di 
avi  re  benedetto  il  f  1  innato  rttofoo  del  R>  che  ci  ridona 
la  pace  e  la  certi  //a  .li  tempi  ungi  «  r.  per  l'\v<nire 
molte  persone  hanno  volato  che  questo  f.  lice  r.inihi»- 
l   menti     procurasse    loro   non   solo    il    |.<n  ù>  i".  e-  mime  per 

I  tutti  .  del   nsorgiuicnto   dell'  orduie   f   della    gfctttisi*,   ma 
anche  ab  uni    vantaggi    particolari;     ed    altre    hanno   con- 
ia 01  questo   mese  e   stato   per  noi         giorno  i     1  pepilo  dei   timori   mal    fondati.     Questo    roniraito    d'  o- 


gran  festa.  Al  dopo  pranzo  nhhiamo  veduto  arrivare  il 
primo  navigl.o  dopo  la  lunga  interruzione  della  taa- 
vigazione  ;  «uso  portava  la  bandiera  de"  sovrani  alleati, 
ed  era  carico  di  derrate  coloniali.  Un  battello  pieno  di 
sonatori  crasi  pi  rtato  ad  incontrarlo  ,  e  ul  suo  arrivo 
fu  rilevino  al  rimbombo  di  parecchie  salve  di  mobilie; 
lei  'a  II  comandante  ,  le  autorità  amministrative  e  i 
principali  negozianti  si  erano  uniti  mah  ni>-  nella  sala 
dell"  amministrazione  del  porlo  ,  ove  i|  barcaiuolo  ,  Mol- 
lalo da  au  disttrcaiuent.o    della   guardia   urbana  ,    fu  ri- 


pinioni  e  d'  interi  ssi  ha  Conturbata  la  pubblica  quiete, 
si  sono  formali  d<  gli  ■Urnppamepti  senzn  iman  .  .  si  so- 
no sp  j>i  terrori  panici  ,  i  contadini  bauno  prese  le 
armi  senza  aver  nemici  da  combattere  .  tenia  aver  da 
difendere  una  «.usi  il,<  presentemente  «•  bui  'la  di  tut- 
ti i  Francesi,  Circolarono  delle  voci  assurde  ;  senza 
aspettare  ihe  i|  He  avesse  pulito,  Bensa  ridare  n»  Ile 
sue  1  .ignizioni  ,  ni  Ila  Mia  bontà  e  nella  imparatale  sua 
giustizia,  li  sentirono  divenir  s  ggetto  di  discussioni  poii- 
tiebe  e  di  discorsi  ma!  ponderati    le  cuisttoui    più   prò- 


•fonJe    di    politica  ,    «•   le    più  riservate    escTusivamente 
adi  uomini  di  Stato.  Non  è    io  tal  guisa  che  si   vol«*va 
godei  e  della   quiete  die   ci   ha  dato     il    Re  ;    il    rtsjrgi- 
mento  dell'1  antica  nostra  monarchia  non  doveva   già  au- 
sutnere   il  carattere  agitato  d'  una  specie    di   rivoluzione. 
L'obbedienza  alle  Jeggi  ed  agli  ordmi  del  Re  ha  sofferto 
per  questi  errori  dell'  opinione.    Le   imposte  dirette  non 
Si   poterono  esigere  che  con  lentezza  e  d.tliooltà,  e  vennero 
.ripetuti    de' pretesti ,  tutti  sragionevoli,  per  non  pagarle. 
Si  disse   che  il  Re   aveva    promessa  un"  esenzione  d' im- 
posta ,  come  se  questo  voto  del    suo    cuor*  paterno  si 
fosse  potuto  compiere  in  un    momento    eh»"    lo  Stato  è 
carico  di   flebiti  »    e     che     gran    parte  della  Francia     fu 
devastata  della  guerra.  Si  disse  che  i  sigg.  esattori  non  era- 
no pe-r  anco  striti  confermati  nel  loro  impiego  dal  Re,  men- 
tre che  essi   sono  latori  de'suoi   ordini.  Noi?    v'ha  persona 
alqu.ipt»  colta  che   possa  addurre    in  buona  fede   qu  Me 
.ragioni.  E  come  dunque  !    saremo    noi    meno   obbedienti 
all'autorità   paterna  del    Re,  di   quello  che   alla    tirannica 
automa  tb   cai  si   celebra  la   caduta  ?  Quegli    the  ci  do- 
juiuò   per  alcuni    anni  diceva  spesse   volle   che   i  France- 
si  volevamo  essere    governati  con  uno    scettro  di    ferro. 
Si   vorrebbe  forse  dare  apparenza     di     verità     a     questo 
.insulto  ?   Che   cosa  penserà  di   noi   il     Re  ?    vedendo   die 
cediamo  al  rigore  ed  alla  forza,  e   che  facciamo  resisten- 
za alla   giustizia  e   alla  dolcezza  }.   Ndl'  attuale  stato  del- 
le -finanze,  ìe  reudite  dello  Stato   non  possono   comporta- 
re d.minuzione.  Le  tasse  addizionali  pero  furono  soppresse 
immediatamente.   In    quanto  alle    tasse     ordinarie  ,    si   è 
cercato    almeno    di    esigerle     nel    modo    meno     molesto. 
S'  guor.iao  ass  Mutamente  i  fitti  :,  e    poi    si  fanno    delle 
lagnanze  e  s'incolpano  le  autorità  municipali.  Nolle  cam- 
pagne è  in  liberta  de'venchtori  di   contrarre  degli   appalti 
coli'  amministrazione  per  evitare  così  un  giro  complicato  di 
Contabilità    Oltre  a    ciò,    tutte    le    istruzioni     date  agli 
impiegati   impongono  loro  d'usare   dolcezza   e  fadlitazio- 
m.   La   cura  di   antivenire  perii  io  le    prevenzioni     popo- 
lari  è    combinata    colla     regolarità    dell"  esazione.     Sono 
quindi   bea   colpevoli   quelli  che   volessero    far   pentire  il 
Ile  della   sua   bontà ,   abusandone  e   continuando    a     mo- 
strarsi dediti   alla  sedizione  e  alia    disobbedienza.  Viene 
perdonati*  un  primo    istante  di     turbolenza    e    disordini» 
che  un  grande   cangiamento   può   produrre   negli  .spiriti; 
ma  qu.nl"  l'abuso  si   prolunga  ,   il   governo    non   lascia 
gif  che  i  buoni  citta  lini  sopportino  da     loro    soli   i  ca- 
rici»    pubblici ,     ne    tollera     che   vada     impunita    F  op- 
posizione alle  leggi.   Finora,  §ig.  maire,  io  ho  potuto  scu- 
sare  presso  i  ministri  questi  torti   ed  errori  ne'quali   non 
ria   parte   la   in  ssa    de'  sudditi   fedeli   del   Re:   e   per     di- 
minuire i   rimproveri   che     si    possono    fare    ad     alcuni  , 
h  >   messi   in   campo   gli  elogi   che   si  debbino    al   maggior 
numero  :   d'  ora   in   avanti    prro   non    vi  -siano   eccezioni  , 
e  1'  ittnccimento  a}   rie  sia   per   parte  di  tutti     vero   e  di- 
sint-'ressato.  Facciamo  in  modo   ebe   abbiano  ad  arrossire 
quelli   die    tubino    giorni   così  felici   eoa   uno   spirito  di 
disordine.   »  (  luitr.   de  Paris.  ) 

Tolosa  ,   16   Maggio. 

Lord  Wellington  ,  comandatile  in  capo  dell'  eser- 
•cito  alleato,  e  qui  ritornato  di  Parigi  fu  da  gabbato 
scorso.  (  four.  de   Taulouse.   ) 

Pungi,  22  Maggio. 

S.  A.  l\.  il  duja  d* Angoulèuis  è  grande  am'iiir.iglio  di 
Francia  II  sig  luca  d'  Penliiévre  è  quegli  che  aveva  questa 
carica  orini  dèlia  rivoluzione. 

— ■  Si  è  pubb'icau  una  nota  inesatta  de'  senatori  che  il  Ile 
Dominò  membri  della  eoa)  nissioae  nei  ricala  ilei  lavoro  prepa- 
ratorio della  oosuiuzoae.  Ecco  i  loro  nomi  :  i  ignori  Barthe- 
lemy  ,  mireseiallo  S.rruner,  1  i  1  r  1>*1  Marbois  .  Fontane-;,  Ger- 
mino, Garnier,  Pastorel  ,  Sé  iuayilic  ,  Boissy  d'  Augia*  <j 
Viinar. 

—  Il  sig-  Lainé  ,  membro  del  '.  orpo  legislativo,  è  arrivato 
questa  maltiqa  da  Boriò  ,  ed  Ili  assistito,  Oggi  alla  prima  sednla 
<dc\ìe  Ojinai  spioni   del   Settato   e  del   Corpo     legislativo. 

—  Il  sig  barone  Pasquier ,  cr-prefetto  di  polizia  d}  Parigi, 
è  nominato  direilor  generale  dell'  ani  ninislr '/.ione  d'  acque  e 
strade  di  Francia,  sotto  1'  autorità  del  ministro  ..•grtUrio  di 
'ìtalo  per  gli  ufftqri  iqicrai. 


a  trnri  - 
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*    — >  TI  sì»,  de  Pinnat  non  è  f»ià  secretano  deaerale    d 
ria  ,  tome   tu  jb auazuto   da  taluno  ,  mi  segretario  dell 
:  gliato  di  Fratina.  (  Jour   des  Uèbats.  ) 

—  Assicurasi  che  la  gnnde  carrozza  di    cerimonia     d 
leone  è  siala  spedita   in   Russia  ;  e  credesi  che  il  butto 
imperatore,   che  sor. nomava   ia   colonna     della   piazza  Vendo, uef 
sarà   pjnnasnle  trasportato  a  Pielroborgo. 

j     —  Si  e  provvisionalmente  stabilito  un  cordone  di  dogane  sulla 
■  parte  delle  antiche  frontiere  di   Francia  che  coulìaano  col  Belgio. 

j     —     Il     miai  ro    de'   prigionieri    rientrali     finora  ia   Francia  dal 
porlo  di  Cherbourg;  è  di  725  tra  militari  e  marinai. 

—  Il  celebre  maestro  di  cappella  tedesco  ,  sig.  abate  Vogler  p 
più  particolarmente  conosciuto  a  Parigi  per  la  sua  opera  il 
JJein  ifoonte  ,  é  morto  ultimamente  a  Darmstadt. 

—  Ida  qui  cassato  di  vivere  in  qu:sti  u'timi  giorni  il  mare- 
sciallo di  campo   La  uberi.  (  Gaz.  da  Fra/ice.  ) 

~  La  più  parte  de' nostri  lettori  ignorano  seaza  dubbio  che 
Giuseppe  Boa  .piri.:  compose  de' romanzi.  Quelli  che  s  >n  »  gj- 
riosi  di  conoscere  il  suo  stile ,  potranno  procurarsi  uà  simile 
diletto  ,  leggado  Moina  ,  o  sia  la  t^Ulageoise  du  Mont-Ccais, 
di  cui  egli  è  autore,  e  che  trovasi  presso  Pcliciur  ,  prima  corte 
del  Pulaii-lioyal  ,  n.°  10.    (  J°<*r.  de  Paris.  ) 

ITALIA. 
Napoli  ,  i.0    Maggio. 

MINISTERO      DELLA     GUERRA    E     MARIDA. 

Ordine     del   giorno. 

S.  M.  in  attcstato  della  sua  soddisfazione  per  le  prove  di 
fedeltà  e  di  bravura  che  le  ha  dato  il  suo  esercito  ,  sulla  do- 
manda delle  diverse  divisioni  che  la  compongono,  permette  che 
i  corpi  che  ne  han  fatto  parte,  iscrivano  sulle  loro  bandiere  la 
gloriosa  divisa  :   Onore  e  fedeltà  senza  macchia. 

Questa  divisa  che  sari  per  1'  avvenire  quella  che  riunirà  i 
soldati  dell'esercito  napoletano,  farà  loro  senlire  quinta  rico- 
noscenza debbono  all'  ottimo  monarca  che  gli  ha  resi  d  .gai  di 
deaerarsene. 

J.  Macdonald. 
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Indirizzo  a  8  M.}  dì  comandanti  della  i.nta  e  z.di  di- 
visione dell  esercito. 

Sire,  Il  valor  prisco  de' vostri  popoli  si  è  lirgameate  di- 
spiegato nell'  ultima  guerra  ,  nella  q  i»!e  ,  voi  >ln<ì3  ,  il  vostro 
esercito  è  stato  per  la  primi  volta  chiamilo  da' destini  a  guer- 
%  f«ggiare  per  la  patria  ialipeadenzi  ,  com'uuenJo  o  emulatilo  i 
più  bellicosi  ed  i  più  poteati  popoli  di  Europa:  epoca  smgo.  ire, 
in  cui  il  genio  delle  armi  si  è  congiunto  in  nolo  indissolub  le 
al  genio  della  polii  ca  ,  ed  io  cu.  \/.  .vi  ,  uscita  appena  da'  pe- 
ricoli che  ne  han  fatto  palpitare  pel  migliore  de'  Pnac.pi  ,  si  è 
«d  un  trailo  rivolta  a  gettar  le  fondamenta  di  nistra  futara 
grandezza. 

AI  sentimento  della  propria  dignità,  a  quello  dell'  onore  e 
della  fedeltà  senza  macchia  ,  onde  son  >  penetrati  iltam  nte  1  vo- 
stri soldati,  si  accoppia  naturalmente  l'altro  dell'  ammirazione 
per  la  gloria  di  V.  M.  la  quile  riflette  su  di  noi  tulli  ,  e  pur 
yncora  quello  cieli»  profani*  riconoscenza  p'et  la  paterna  solle- 
ciìu  line  colla  quale  intendete  di  render  sava  1  opera  del  geaio 
e  del  va  ore  colla  bontà  delle  leggi  e  degli  ordini  ovili  ,  e  òolm 
sapienza  di  una  costituzione  che  sii  garante  di  questa  indipim- 
deoza  ,  primo  pegno  della  prosperila  delie  nazioni  ,  pruno  biso- 
gna di  quelle  poche  anime  grandi  cu'  è  dato  di  regnar  cod 
gloria  e  di  vivere  per  sempre  nella  memoria  e  qella  riconoscen- 
za dugli   uomini. 

Accogliete  dunque,  o  Sire,  l'omifjgio  degli  ardenti  voti 
nostri  per  la  prosperila  della  M.  V.  ,  eh'  è  il  palladio  delle  no- 
stre speranze,  e  quello  del  nostro  rispetto  e  della  nostra  divo- 
zione :  e  poiché  ci  avete  riputati  degni  -li  quella  insegna  ,  che 
sol  vagheggiavamo  tra  i  pencoli  e  le  privazioni  ,  di  Jnore  e 
fedeltà  senza  macchia.  v  piacciavi,  con  quella  bontà  eh  v  di- 
stingue, di  permeitele  che  scolpita  ne' nostri  vessilli  si  mostri  Jj 
oonliuuo  agli  escili  d'  Italia  e  di  Kuropa  ,  coni'-"  I'  im. Bigine  de 
Seiuurieati  on.de  6iamo  noi  lutti  animili,  e  co.ne  prguo  Ji  quel 
monumento  che  la  riconoscenza  innalzerà  tra  poco  al  -io 
guerriero  e  legislatore,  il  quale  r<*gge  i  destini  di  ui  popolo 
degno  nel  pari  della  gloria  della  armi  e  di  quella  delle  leggi. 

Bologna,  3o  aprile   1^14. 

In  nome  della  prima    divisione  ,    il    tenente    generale  , 

capitano  delle  guarite,  Caruscosa. 
|n  nome  della  seconda    divisione  ,    il    tenente    generale 
ajuiante  di  campo  di  S.   M.  ,   O     iui'j-osio. 

Per  copia  coni  orme  , 
Ijl  ministro  della  guerra  e  murimi ,  J.   Macdonald. 
Nota.   Li   guirdia   re-ilc  ,  Ja   terza   divisione    atliv.i   "1   1   viri 
corpi  di  artiglieria  e  («omo  haa  ripelu/.i  indirizzi  statili    al    pic-^ 
cedènte,   -  ■  J,  Afucdonidd. 


.  ha  dccn.lv.c»  ,   il  4   maggio,  quanto  segue:  j  II   popolo   non   lardò  mollo  a   jntt.rc   \  hfcrfiiii    rafie 

.io    il    rilascio   J..1    a.»    i"  i    l"0,o  aia  dell'  sminili-   1   fel'Ot    Cambiamento.    Lo    zelo     indefesso     d«l 


♦"■la 

—  sa 

I.r    i. 
lare  ■:,   |in   trimestre  .   lamo   in   principale,    quanto     io     centesimi 
«ddiaionali j   -n! I j  contribuì  ónc  delle    patenti    a    tulli    i    oontri- 1 
I        mi   di   ogui   e' j  -  compi   -i   ne'  ruoli     ili     <jj<  sia     la  ti 

<       I   rfi   Napoli   pel    li,     Qai  Ilo   rilascio   vrra   imputalo   sul    pa-  ( 
{         nto  u.  il'uhmio    iruucsire    die    in    conseguenza    non    dovrà 
i    r  nulla  aver  luogo. 

Le  lire  rilc  ili  contribuzione  dello  patenti,  da  ioaderc 
fino  .il  .  ■  .  .  '  •  1 1 1 1. 1  e  venturo,  conlinucianno  ad  esser  p  ;  ite 
ite*  termini  stabiliti  scoi. mio  le  leggi  e  regolamenti  in    vigore. 

—  Un  altro  decreto  ili  S.  M.  in  data  «lei  12  maggio    contiene 

le   -egli'  un   •    -,  OSiZloni  : 

La   >  i -  l j   de' coloni  da   spedirsi   all'estero     prima    di     ei  ei 
immessi    «Ila    ili  g   .ia  }     ordiua'ta   col  decreto     del     lq    novembre 
•Jote.  ,   li  lM   abolita. 

Resta  altresì  abolito  o?ni  diritto  d'  ispezione  prescritto  col 
detto  decreto  del  ir)  novembre  ,  e  del  27  dicembre  IcVtO  -ull'e-.- 
trazirne  de'  cotoni  ,  restando  fermi     solamente  i  diritti    doganali. 

—  Finalmente  S.  M.,  con  decreto  dello  stesso  giorno  12  mag- 
gio ,  ha  ordinilo  clic  il  termine  del  I."  luglio  fi-saio  dell'  ali.  J 
«Jel  dtoreto  ó  maggio  COrr  ,  in  cui  restar  debba  abolito  il  tran- 
sito delle  mercanzie  pir  Giulianova  ,  e  prorogalo  al  I.°  settem- 
bre 01   quest'anno. 

Roma  ,  2t   Maggio. 

EDITTO. 

j4s,ost\no  Rivarola  protonotario  e  delegato  della  Santità 
*/:  nostro  Signore  Papa  Pio  Cll  felicemente  regnante 

Neil'  e. timo  regime  ,  un'amministrazione  si  era  introdotta 
«i:i  ditta  delle  acque  <•  foreste,  che,  in  luogo  di  veglinre  alla 
omserv.iv.ione  delle  medesime  ,  non  altro  oggetto  sembrava  di 
«vere  ,  chi  quello  di  perse^uiUre  1  linoni  e  fedeli  sudditi  d: 
^.  S.  con  criminali  inquisizioni  ,  il  più  delle  volle  per  partico- 
lari rapporti  ed  interessi  capricciosamente  immaginale.  A  t  - 
fgliere  principalmente  questi  mali  ,  ed  anche  pel  giusto  riflesso 
••he  nella  ripiisllnazionc  dell'  antico  sistema  <ii  governo  «uper- 
jm»  oltre  modo  ed  inutilmente  dispendiosa  si  scorga  anzi 
detta  amministrazióne,  per  esser  eia  bastantemente  prow-dulo 
BOO  solo  alla  curajòeibeui  tulli canurali,  comunitativì  ed écefesia- 
al-oi  ,  tra  1  quali  si  annoverano  quelli  elle  era  10  nuiili  e  com- 
presi sotto  la  medesima  am:n  nislraz.oin  ;  ma  ben  anche  al- 
l' imponente  oggetto  di  sanila  con  la  riattivazione  ài  lune  le 
leggi  relative  ,  abbiamo  dovuto  determinarci  di  ordtu.'re  inime- 
diatameute  il  di  lei  totale  disciogliinento.  INcl  dedarre  pertanto 
a  cognizione  di  la'. tt  che  la  suddetta  amministrazione  Jeile 
acqne  e  foieale  rimane  da  questo  momtulo  affa  ti  o  discolia  e 
Soppressa  non  melo  111  Roma  ,  che  in  tutti  gli  Stati  e  dominj 
1       tificj  ,     dichiariamo  che  le    attribuzioni     già    esercitate    dalla 


II 


qu'Slo    giorno     riunite   negli 


nted-sicoa  s'intendono,    e     sono    d, 

individui  componenti  il  provvisorio  governo  .  e  specialmente  111 
q,.-1'  incaricali  d-.'il  emù  rrsi  rj/.ioii,-  de'  bt-ii  camerali  ,  coniu- 
jì  '  1 1  v  1  ed  ecclesiastici  t  e  delle  materie  di  sanila  in  luiio  ciò 
e       .  speUivnmente  li  riguarda. 

Non  volendo  peto  irrogare  slcrurn  pregiudizio  ai  diri!  li 
<uialunqui  ,  ohe  possono  già  essere  quesiti  ai  proprietari  dcl'e 
<lilte  acque  e  fori  so-  pi  r  tutti  i  danui  inferiti  nei, e  mede  ime  , 
o  per  al.ro  qualsivoglia  titolo  e  causa  tiomp  lenti  ,  espressa - 
uien!<  pur  dichiaiiamo  che  debbono  questi  mieudirsi  salvi  e 
conservarsi  quali  omo  nella  loro  tonde  integrità  ,  p»r  cs  ere, 
come  ili  ragione,  in  avvenire  esercitali  a  prefitto  dei  rispettivi 
medesimi  propria  rj. 

Por  poi  provvedere  a  tutti  quegi' individui  che  presso  la 
cosi  disciolia  amunni-lrazlone  si  trovami  attualmente  impiegati 
Bèlla  custodia  e  guardia  delle  dette  acque  e  foreste,  dichiariamo 
«n.ori  che,  portando  se>  o  1  cjvalli  e  le  armi  delle  quali  sono 
forniti  .  potranno  indirizzarsi  ai  superiori  unitari  per  essere  ar— 
jrol.'li  nv-lle  truppe  che  vanno  di  presente:  ad  organi/,/,  usi  per 
■crviaio  Ji  S  S  .  senza  pregiudizio  intinto  di  quegli  emolu- 
menti   e  salario  che   possono   aver'-  fin   ad   ora   meritalo. 

Dato  dalla   nostra    residenza   questo  il    17   maggio    1814. 

I '.  hivurola  ,  delcg.  apo*. 
Kdtincasìqne 

Si  deduce  a  notizia  di   questo     pubblico  obra  ,  a    tenore  del- 
l' ai. lieo  sistema  ,   vivnc   ripristinalo   il   corso  dille  staffette     ne^li 
Stiu  pontifici  .  ristando  lenito  il  solilo  pagamento    Hi    hai 
sessanta  p<  r  ciascheduna  posta  ,  il  lutto  iu    oooforiuùà  uVIla  u 
riffa  pubblicata  il  3l    dioembre   il.'  ò. 

Roma  ,  ti!  maggio   1  81 4. 

a.  n  11  «co -lì 

Sopraìnt è  ridente  generale  provvisorio  d  ILi 
/■o.\t<-  pentii .eie. 

I  (■■:'  <■-.  ,  ,      ,;         1 .     ì,  .1  ■:    lo 

■lei  corrente  giunse  qui  monsig    Paooa,  de|.-- 

Viterbo,    ine  irò:  ito    ini'-mi'l'iu  ntc     con    is;.- 
meli''  del   governo     ili   qu- sta   onta,     e      u    in« 


delegato  ni  pei  còsi  dire  il  11101  I       si  1  iati 

procarata  la    franchigia  del  porto, 
e  se  1  pulito  puma   I*  approvaz'tOOe    sovrana.    Le    slesss 

speranze  si  hauajo  pei  l' oadioe  della  co. unzione  di  un  lazze- 
fello  |  taiio  alla  n.  -trj  c.itj  Dcoesaario  .  e  par  infiniti  altri  be- 
ni che  <l-d  cuore  paterno  <ji  un  ti  benerMO  rooavoa  non  cub..ia-. 

int)    ottenere. 

Firenze  ,  SS   Hhiggio. 
g.     commissario    plcnipotenziar.  ■    di     S.   A.     I      e    R.   il 
Granduca   Kerdioando   111  .  con   suo  editto  di   2.5   cornate,     h» 
abolita   per   lutto   il   <  irai,  'ucalo   la   t,-.a   1  detti   p-tenli  ; 

m*  ,  siccome  in  forza    d  francese    dtltc    paieati    t 

'ho  .  .  j'.tna  tas-i  -.  jtj  i  s-i-tne  dei  sensali  approvali  del- 
la citi  1  /  porto  di  Livorno  f  tassa  che  non  era  gravosa  ,  e  che 
■  r.i   deatiqaU    al    (Osti  \    \\t\  ,    puLblica     in   quella    . alla  ;    , 

cosi  ila  questa  ripristinala  la  u.-sa  .addMta  ,      e 

il  gorcrualore  di   Livo/no  e  incaricato  di  dare  le  oocorreuti  di- 
sposizioni. (   Ealr.  dalla   (i..zz.  di  Firenze.  ) 
-\.z:a  ,  i2  MmggtO, 
One  l'oggi  le  truppe  austriache,  in  virtù  di  una   convenzio- 
ne seguila  in  Parigi  ,  prendono  possesso    di     questa  nostra  olila 
a  nome  delle  poUure  coalizzale  e  pel  Re  di  Sardegna. 

Genova  ,  21  Maggio. 
Fra  le  truppe  destinate  per  I'  14  da  d'  Elba  si  trovano  an- 
cora 90  ulani  e  o  roani m«. 'icchi  addetti  essi  pure  al  ««vizio  della 
persona  di  "Napoleone  Ì5000  «.isti  parimente  consolle  a  Savona 
14  carrozze  ,  e  (.  carri  lopeiti  ,  il  lutto  ,  per  quanto  dicesi  ,  di 
proprietà   del   preialo   ex  Imperatore. 

'Sappiamo  inoltre  che  s  incamminano  alla  Tolta  Ji  Parma 
altri  90  ni.  ni  ed  un  corpo  di  itoo  uo.mni  delia  guardia  impe- 
riale ireiocc:e,  destinali  pel  servizio  dell'  arcicuchessa  Maria  Lui- 
sa. Queste  truppu  decorate  delia  croce  della  Lcgion  d'  onore  , 
sono  stile  scoriate  (ino  a  Savona  da  uno  squadrone  «il  cavalleria 
austriaca. 
—  II  principato  di  Monaco  e  Ji  Montone  è  stato  a^rcialo 
rie  monte  ,  avendone  già  preso  possesso,  1  commissarj  delea- 
gati  a   noiué  di   S.   M.  il  Ile  di   Sardegna.   (  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Milano  .   zf  Muglio. 

t,A      IUGGSBZJ    DHL    CGVLRXn      PBOVVlsOMO  , 

In  seguilo  dei  nuovi  cangiamenti  lerriioriali  essendo  neces-» 
sar't»  di  prov«*dere  m-   difesa  dei  diritti  dello  S;aio,  determina  e 

Art  i.  S  ira  proavi  ^riamente  stabilita  uua  line»  daziaria. 
E  sa  incomincerà  dalia  Becca  al  confluente  dei  Temo,  di- 
scenderà  ,a    :   .      li        del    Po    tino   a   lJ    sol>a  ;     ivi   rivenderà 

a   de.so.'  •    iunior  ali   1  ho   »igevauo   »l  prin- 

cipi' de)  '  o  .  cogli  Stati  estensi  e  ferraresi,  as  coderà  l'aitici 
confini  del  Mantovano  rei  d  vero  se,  rimonterà  il  Mincio 
fin      •■    Peschieia      a-  usua  del   lago  di   Garda, 

ripigliando  ivi  .a  linea  ,  \  ;ev-,  cei  10  o  col  Titolo  al  nord 
dei  dipartimenti  del   M  Ila  .    >.t  :  S  rip. 

li  ita  ili  M  attiva  1  !  tuo  territorio  e  la  comune  di  P. - 
schiera  colle  rispettive  fbrltnaastoni  sono  qia.ndi  comprese  eniu 
l   in<     aia  l 

il  Sarà  par-  />/■  wi  > riamente  r  .t.hi,:a  la.  lin-a  daziaria 
come  esisteva  nei  1  "Qf>  -ai  nniuie  collo  Stalo  sarJo  .  comin- 
ciando dai  luoghi  .11  kacona  e  Maccagno  ,  òisceodeodo  la  uva 
sinisiia  d  )  Lago  inMgroN  Imo  ai  coulla.atc  Bel  Ticino,  ni 
seguendo  l.  sponda  -m  -;ra  di  delio  fiume  e  del  Gravellone  Imo 
al   suo    sbocco    in    Po   alla    B.'.ca 

ili     L' araminislrai      .     ...   le  dogane  designerà    1    luoghi     piti 
inaiti  per  comodo  delle    professioni    daziaria  ,    e    vi    coliwt 
imiii.  diat.un  ntp  le  dogane  o  ricevitorie,  pubblicandone  l'elenco» 
nei  rispi  Itivi  ioni. un. 

1\.  Saranno  applioate  alle  mercanzie  e  derrate  ch'entrati" 
e  sortono  dàlia  detta   linea  le  vigenti  1  ^-1  »  tanti'a. 

V.  L  incaricato  del  uiioùl  10  d  .1  lioanae  opporrà  je» 
l  tateuz  one  iU  Ila  presente  dftatoiinatiupe  che.  saia  puLolioat». 

Milano,    il    io    lliiggio     l> 

//    commissario    plenipotenziario,   fald-ma 

conte  d.    lj£l  o   ■.".  A.i".  K  ,  , 

Per  la  reggenza  .  1/  segr.    .        .    ^.  S:r  gclli. 


I  ioni,  cica   1  1 
gato  apostolk  0  iti 

■  ial  ('.nini' 


luto 


ili 


-lasn.i 
•  lei 


•   ricevuto  dall'iutiera   popo'szione    col 

"1     ..  ri    ni     Un    ni    del     (HO     ni  r  vo     <i 


1       •ini  ■ 

egra     '  Il     fili iii«a  lì  una  ma    n ratina  ini erin  », 

noi dovi   .  >    ■  •    Despln,  Nicojt  \  alenimi  ,  Clio- 

VS  mi   ^ale»  e  GuiOOUia    I)t   Paoli». 


) 


SPETTAI  Olì    ir  I 

11."      Tt.iTRO     Ai.Lt      ScàiLà    r     (     Dramma     serio 
telila  ,  im'sK  1  del   sig.   tuo'-'-'  Partarlli.   —  Bill.,    i  w 
Bundt  '  • 

/,'."      /.  ,'....'  i.\    1.       (      Cw.ni.      CoUll'. 

u.i7.inn  it"    )    It'l  '    '•  '  B. 

/'«■■•,    fi         |      0,K'r.1    Inilì'i.     )     /'    ■  ..'."" 

11  naif  1    LI  srg    \1  "  Il   -       .        Bullo, 

Tzkrita  {  ) 

/    17     1  s     7  ■  .•  R  ipprcatui  iltìoni        •       lidie. 


olil.vno  ,  dalla  tipografia  eli   F«d< 


*'/*.°  i'S'ì 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì'-*   3i   Maggio   1814. 


naC^siBu, 


Tutti   gli   affi   d'  nrti'ir.iv  '  Irazi  cu»e    pc*>li   in  questo  foglio  sono   ufficiali 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  .    12    MàsgSto. 

S.  M.  ha  nominate  le  persone  delle  quali  debb'  es- 
sere composto  il  consiglio  intimo  e  delle  Conferenze  , 
t  sono  i  ministri  conti  di  Zichy  ,  Vallis  e  B  alducci  ,  ai 
quali  sono  stati  aggiunti  i  signori  consiglieri  di  Statò 
Lederer  ,  ed  Hauer.  Il  Principe  di  Mettermeli  ne  sarà 
il  presidente.  Si  crede  che  questo  collegio  si  occu- 
perà della  diminuzione  delle  armate  ,  del  migliora- 
mento  delle  finanze  ,  e  dei  rimedj  necessarj  a  tutti  quei 
mali  che  porto  seco  una  guerra  di   22  anni'. 

—  Giusta  il  computo  riferito  di  uno  dei  nostri  pub- 
blici fogli,  alla  fiiié  <f  ottobre  del  1  b"  1 3  erano  in  giro 
•'08,74.6,000   fiorini   in   biglietti   di   riscossione. 

GERMANIA. 

Brema  ,   1 2  Maggio. 

I  seguenti  ragguagli  della  Norvegia,  i  quali,  come- 
thè  di  vecchia  data ,  Sono  pero  di  grande  interessi*  , 
ci  sono  stati  trasmessi  da  un  testimonio  oculare  ; 

II  34  febbraio  ,  il  conte  Arel  Rosen  giunse  a  Chri- 
stiania  ,  incaricato  dell'  esecuzione  del  trattato  di  pace 
colla  Svezia.  Il  Principe  Cristiano  Federico  aveva  invi- 
tato all' udijrixa  i  p-ir;  «ji a!;  funzionari  lì  conte  Rosen, 
quando  si  presentò  accompagnato  dal  solo  •  colon- 
nello Skioedelbrandt  ,  parve  assai  maravigliato  di  tro- 
vare un'  assemblea  si  numerosa.  Dopo  i  primi  compli- 
menti ,  egli  mostro  al  Principe  i  poteri  che  avea  rice- 
vuti dal  feld— maresciallo  Essen ,  per  agire  in  suo  nome, 
e  nello  stesso  tempo  mostrò  anche  il  proclama  eh»  il 
Re  di  Svezia  indirizzava  ai  Norvegi.  Il  Principe,  pren- 
dendo la  parola  ,  disse  al  conte  : 

«  Nell'attuale'  stato  di  cose,  io  non  posso  aggra- 
dire questo  proclama.-,  e,  per  risposta  ,  eccovi  la  di- 
chiarazione die  ho  fatta  dinanzi  al!"  Europa  intera  , 
«*  che  non  lascerò  li  comunicare  a  S.  M.  svedese.  >• 
Allora  il  Principe  fece  leggere  l'atto  del  19  febbrajo, 
col  quale  la  Norvegia  è  dichiarata  indipendente  ;  e  so- 
lennemente soggiunse  che  il  popolo  noi  vegio  si  ri»unr- 
\lava  come  in  pace  coat-tutti  i  popoli  ,  e  che  n;m  ter- 
rebbe per  suo  nemico  che  colui  che  tentasse  di  attac- 
care i  suoi  diritti. 

Il  conte  Rosen.  Dopo  una  dichiarazion'.»  sì  inu- 
dita  ed  inaspettata ,  più  nitro  non  ini  rimane  che  di 
ritornarmene  ,  e  ve  ne  chieggo  all'  istante  la  permis- 
sione. 

TI  Principe.  Prima  di  separarci  ,  sig.  conte  ,  conce- 
detemi ,  non  come  a  Principe»  ma  come  ad  un  Nor- 
vegio  che  s'indirizza  ad  uno  Svedese,  di  farvi  una  di- 
manda. Non  debb'  egli  supporsi  che  il  Re  di  Svezia 
voglia  il  bene  d'  un  popolo  eh'  egli  desidera  di  go- 
vernare ? 

7/  conte  Rosen.  Senza  dubbio  ,  Altezza  ;  e  se  al- 
cuno avesse  creduto  il  contrario  ,  io  glielo  avrei  pro- 
vato  cai  fatti. 

Il  Principe.  Ma  in  questa  ipotesi  ,  non  debbesi 
forse  consultar  la  nazione  per  conoscere  ciò  eh'  essa 
chiama  sua  felicità  e  suo  bene  ? 


Il  conte  Rotm,  Una  tal<*  felicità  le  sarebbe  stata 
procurata  in  ni.mi'ira  assai  pui  sicura  dalla  savia  am- 
iijinistrazione   del    governator    generale  di    S.  M.  svedese. 

Il  Principe.  Prima  di  tutto  però  bisognava  gua- 
dagnarsi   lo    soirito   d  Ha    nazione  •,    e    quali   sono  i  mezzi 

*  •  ■ 

di    cui   la   Svezia    si    e    s  rvita  '(    Essa    avea    fatto    il   pro- 
getto  di   portare   la   carestia   in    Norvegia. 

IL  conte  Rosen.  Non  ispetta  a  me  di  dare  un  giu- 
dizio   de'   mezzi    impiegati   dal    Re   di    Svezia. 

Il  Principe.  E  quale  n'  è  stata  la  conseguenz  1  ? 
Che  lo  spirito  ,  o  per  meglio  dire  l'odio  nazionale  ,  ac- 
ciocché io  chiami  le  cose  col  loro  vero  nome  ,  si  accrebbe 
fino  ad  un  punto  che  fu  uopo  di  tutte  le  precauzioni 
immaginabili  ,  per  impedirne  le  conseguenze -,  ma  giac- 
ché il  Re  di  Svezia  si  e  compiaciuto  eli  spedirci  un 
uomo  illuminato  come  voi  siete  ,  io  vi  pregherò  ,  sig.. 
conte  ,  di  convincervi  dello  spirito  nazionale  ,  e  dr 
farne  un  quadro  fedele  al  Re:  questo  quadro  pot.à.  per 
•avventura  tare  un'impressione  favorevole  sulle  idee  d'  uà 
monarca  die  non  cerca  che  il  bene  de'  suoi  popoli. 
lo  non  ho  nulla  che  mi  sia  più  a  cuore  della  pie*  , 
«•il  a  quest'  oggetto  ho  voluto  sp?dire  il  Conte  ili 
Schvu.èU.au  a  Stocolma.  Abbiate  soltanto  la  bontà  d'  iui- 
-  negare    la    vostra   influenza    per   renderla   facile. 

//  Conte  Rosea.  11  Re  ,  mio  padrone  ,  non  compor- 
terebbe eh'  io  in'  incaricassi  delle  proposizioni  li  V.  A.  -, 
laonde  mi  conceda  di  partire  al  più  presto  pos-. 
sibde  ,  e  d'  esprimere  il  dispiacere  che  ho  di  no  a  po- 
terle offerire  i  miei  omaggi  sotto  auspici  più» favorevoli.* 

Il  Principe.  Spiacemi  ,  sig.  conte  ,  che  voi  ci  la- 
sciate si  presto  ,  e  vi  prego  di  credere  che  voi  ,  come 
Svedese  nostro  amico  ,  e  che  riconosce  i  nostri  diritti  , 
sarete  sempre  ben  ricevuto  in    Norvegia.   » 

Il  conte  Rosen  si  parti  quindi  dall'  udienza,  e  non 
pranzò  dal  Principe. 

Carlsruhe  ,   1 6   Maggio. 

Jerlaltro  le  LL.  M\l.  il  Re  e  la  Regina  di  Baviera 
sono  arrivate  a  Brucimi  presso  S.  A.  la  mirgravia 
di  Baden  ,  per  far  visita,  a  questa  Principessa  ed  a 
S.  M.  l'  Imperatrice  di  Russia. 

Il  sig.  de  Kuster  ,  consigliere  intinto  di  Stato  ,  è? 
accreditato  come  ministro  plenipotenziario  di  Prussia 
presso  le  corti  di  Biviera,  Vìrtemberga  e  Baden.  L* 
sua  residenza  ordinaria  sarà  a  Monaco. 

Francoforte  ,20    Maggio. 

La  forza  di  tutte  le  truppe  francesi  ,  compresevi 
anche  le  guarnigioni  di  tutte  le  piazza  ,  che  torneranno 
in  patria  ,  si  fa  ascendere  a  Soo.u.  uomini  ,  fra  i  quali 
si   contano  5om.  ufficiali. 

FRANCIA. 
ffàvrc  ,    19   Maggio. 
Sei   parlamentarj  inglesi,   ohe   portano  de' prigionie- 
ri francesi  ,  si  sono  ancorati  il    \j  nella    nostra  rada* 

Sono  entrati  in  questo  porto  parecchi  basti  menci 
inglesi  ,  uno  de'  quali  proveniente  da  Porto  Principe  , 
carichi  di  derrate  coloniali  ed  altre    mercanzie. 


Noi  abbiamo  io    rida    due    pramc    francesi    prove- 
?,neqti   da   iioiili^ne  ,   e   parecchi    parlamentar)   Inglesi. 

Parigi  ,  22  Maggio. 

Il  ao  corrente ,  S.  M.  il  Re  ha  fitta  la  seguente 
>  rdioania  :  1  °  Il  nostro  cugino  maresciallo  Oudinot  e 
nominato  comandante  in  capo  de,l  corpo  reale  de'  gra- 
natieri e  de"  cacciatori  a  piedi  di  Francia  :  a.0  il  nostro 
Cttgioo  maresciallo  Ncy  e  nominato  comandante  in  c..|>  > 
del  Corpo  r<  ale  de'  corazzieri  ,  de'  dragoni  ,  t^e'  caccia- 
tori e    de*  cavallcggieri  lancieri  di  Francia. 

(  Estr.  dal  Mona  tur.  ) 


Un'  altra  ordinanza  del  Re  contiene  le  seguenti  di- 
sposizioni :  i.°  Il  io."  reggimento  di  fanteria  di  linea 
••mutuerà  la  denominazione  eli  reggimento  di  colonnello 
tener  ale  \  2.0  questo  reggimento  sarà  Sotto  gli  ordini 
immediati  di  nosiro  cugino  il  Principe  di  Conde ,  co- 
lonnello generale  della  Jfauteria  francese.  (  Idem.   ) 

Con  altre  orditianze  dello  stesso  giorno  ,  S.  M.  h3 
nominato  comandante  della  brigata  de' carabinieri  di 
Monsieur  il  sig.  conte  Francesco  d'  Escara  ,  maresciallo 
ili  campo  ;  comandante  dalla  18. a  divisione  militare  il  sig. 
luogotenente  generale  de  Bourmont  ;  il  ministro  di  Stato  e 
lu.ifti. tenente  generale  Dessoles  è  nominato  maggior  ge- 
nerale delle  guardie  nazionali  de|  Regno,  sotto  gli  ordini 
«!el  nostro  amatissimo  fratello  Monsieur,  colonnello  gene- 
rale ;  colonnello  del  reggimonto  di  fanteria  leggiere  del 
Re  il  sig.  B.-urnonville  ,  colonnello  del  io.?  reggimento 
di  fanteria  leggiere  ;  maggiore  dello  stesso  reggimento 
il  sig.  Montchoisy  ,  capobattaglione  peli'  ex-giovane 
tuardia  imperiale  ;  capobattaglioni  nello  stesso  reggi- 
mento i  signori  Buttiti  ,  capobattaglione  nel  19."  di  fan- 
teria leggiere  ;  Paissot  ,  capobattaglione  idem  ;  Gentet , 
Jjgnpobattaglione  aggiunto  allo  stato  maggior  generale. 

(  Idem,  ) 


"fi  Re  ha  deciso  cjie  il  fiore  di  giglio  d'  argento 
"*irà  u  solo  clic  verrà  portato  ,  crualunt^ue  possano  es- 
sere state  le  domande  del  fiore  di  giglio  d'oro  e  la  loro 
ì.:ipetrazione  ,  avendo  Monsieur  adottato  al  suo  arrivo 
qt.esto  onorevole  segnale  di  devozione  e  di  fedeltà  al 
"Ke  ,  e  dovendo  continuare  a  portarlo  ia  tal   guisa. 

(  Idem.  ) 

E  stato  pubblicato  un  ordine  de'  signor»  vicarj  ge- 
nerali del  capitolo  metropolitano  di  Parigi  ,  sede  va- 
li ante  ,  il  quale  ingiugoe  di  cantare  in  tutte  le  chiese 
biella  diocesi  una  inessa  solenne  in  rendimento  di  p,r«zie 
per  la  liberazione  del  nostro  santo  padre  Papa  Pio  VII 
«  pel  suo  reingresso  ne'  suoi  Stati. 

Que6t'  ordine  contiene  il  seguente   passo  : 

Bossuet  lo  disse  ,  e  noi  ci  siamo  osati  ài  trarre 
le.  nostre  induzioni  dal  suo  grande  pensieri  ;  la  situazio- 
ne della  santa  sede  e  quella  della  Francia  sembrdho 
essere  sfate  congiunte  insieme  dalla  Provvidenza  ;  I'  tra 
7iovella  che  incominciava  per  questa  non  poteva  non 
aser  comune  a  qui  Ha- 
ll regno  delle  nostre  disgrazie  terminava  ,  come 
Una  notti-  tempestosi  all'  apparire  n"  un  bel  giorno  La 
forza  itegli  avvenimenti  guidati  dalla  mano  onnipotente  , 
-ha  stava  per  far  rientrar  la  Fratina  sorta  t'  nutori'ù 
oc  suoi  Ile  legittimi  ,  avea  già  restituito  al  sovrano  pon 
tefice  una  libertà  di  eia  egli  non  avea  rnipur  lu  cer- 
ì  .a. 

fa  francia  lo  piale,  allori  per  Li  terza,    volta      cgu 
perlina    li     ■tiimte  della   sua  prigionia   in   Sin  orni     ed     a 
Fentainebleaù  ,  gloriosi  trofei  della  invitta   ma  pazienta 
.    edtìi     prostesi    a'  tuoi    pied\      '••    contemplavano',    •: 


murano  d'essi,  come  altrevolte  Giuda  Maeabeo  }  cre- 
tina ih  avere  la  ctlnie  visione  the*  additandogli  il  gran 
sacerdote  Orna,  »  glielo  mostr.o  veramente  buono  e  pie- 
>>  no  di  dolcezza  ,  modesto  nel  tuo  abietto  ,  moderato^ 
a  ammirabile  in  tut  la  la  uà  condotta,  piacevole  ne' suoi 
•1  discorsi  ,  cu'  erwsi  esercitato  ,  sui  dall'  infanzia  ,  in. 
o  tutte  le  vii  tu  ,  stendi  udo  le  sue  mani,  benedicendo 
»    lutto  il  popolo  e  pregando  per  esso,   a 

Nel  dipartimento  di  Senna  ed  Oise  è  stata  messa 
un'  imposizione  straordinaria  di  1,600,000  fr.  sulle  basi 
di  quella  di  9,000,000  me6sa  a  Parigi  pel  mantenimento 
delle    truppe    alitate. 


La  classe  di  storia  e  di  letteratura  antica  dell'  I- 
stituto  di  Francia  ha  nominato  il  si^  ^  nderbourg  , 
editore  delle  poesie  ili  Clotilde  di  Surville  ,  autore  di 
una  traduzione  in  versi  delie  odi  d'  Orazai,  aulico  com- 
pilatore deiji  Aicluves  Interini  ei  ,  al  i.o»to  vacante 
nel  suo  seno  per  la  morte  del  sig.  Mercier.  1  candidati 
die  h.-«nno  ottenuto  dopo  di  e«*o  maggiori  veti  sono  i 
signori  Eiienne-Quairtinere  ,  Emeric-David  ,  e  Raoul- 
Ko  ci  lette. 

SVIZZERA. 

Basilea,   21    Maogio. 

Il  passaggio  dell'  Imperator  d'  Austria  per  queste 
citta  ,  che  venne  annunziato  come  sicuro  ,  diventa  ora 
dubbioso.  Pare  che  questo  sovrano  passera  il  Reno  a 
Strasburgo   od  a  Magonza. 

Zurigo  ,  a  2   Maggio. 

Il  sig.  Tschan  segretario  della  legazione  svizzera 
a  Parigi  uif, -ma  il  presidente  della  Dieta,  che  S.  E. 
il  sig.  conte  de  Tal!  yrand  e  stilo  confermato  dal  Re 
in  qualità  di  suo  ministro  presso  la  Confederazione  ,  e 
che  quanto  prima  ritorcerà  al  suo  posto.  Il  generale 
Malie  t  sarà  pure  di  ritorno  per  ultimare  le  negoziazio- 
ni relative  alla  capitolazione  militare. 

Il  sig.  conte  Capo  d'  Istria  parti  per  Parigi  .  chia- 
ppatovi dal  suo  sovrano  ;  la  sua  assenza  pero  sarà  breve. 
Il  sig.  Chambrjer  parti  pure  per  Neuchatel  ,  e  non, 
tarderà  lungo  tempo  a  ritornare  a  Zurigo.  Si  crede  che 
nella  prossima  settimana  la  Dieta  terminerà  le  sue  ses- 
sioni,  e  che   le   riassumerà  nel  mese  di   luglio. 

Il  sig.  d'  Aifty  ,  membro  della  legazione  ,  si  ferma 
a  Parigi.  Giusta  alcune  lettere  private,  il  ^..°  reggimento 
svizzero   è  ridotto  a    65  5    uomini. 

Ginevra  riceverà  mia  gueruigione  federale  di  3oo 
uomini. 

ITALIA. 

Livorno  ,   2j   Maggio  . 

Il  ricevitore  generale  e  pagitor.-  del  dp.irtaucnto 
del   Mediterraneo , 

la  coerenza  degli  ordini  ricevuti  da  S.  E.  il  s-g  gof ern«- 
tore  Francesco  Spannocchi  Piccolouiioi  con  lelleia  del  _i  corr. 
fa  noly  «I  pubblico  oke,  la  ordine  ad  un  QUOTO  trai;  alo  Ira 
S.  A.  I.  IV.  il  austro  augusto  «ovrauo  e  S.  M.  il  Ile  del  e  Due 
Sicilie  ,  l'articolo  2."  delle  convennoni  stipu.Jle  |m.t  lev  j..u»»io- 
ne  della  Toscana,  Ira  1  pknipoltniiai)  delle  due  coiti  ni  data 
del  -O  aprile,  in  cui  listata  che  1  redaiti  del  Gr..n  ucaio  hoo 
al  I."  maggio  ;  OOHK  pun.  gli  arretrali  apparterà  bbcro  a  O.  M . 
il  Ile  di  iVipoli  ,  vien«  abolito  j  e  che  par  tò  1  drit,  redditi 
«odo  deliuitivaiiK-nte  devoluti  all'attuali;  go\ciuo  01  lì.  A.  i  e 
R.  Ferdinando   Ili. 

Previene  parimente  1  Minori  pensioiu}i  civli  e  miliari  ai 
quali  nel  pagamento  del  pruno  trimestre  tifi  OorrfOU  anno  fu 
per   ordine   superiore   ritintilo   sopra   l«   I  '    ' -1    p">--'"- 

ni  ecdedenle   1    franchi   Sop   un    per  ce(tlu   p-  r   la   ca.-s .   ai   mirala, 
ciie  per    himlioa   disposinone   terra   ■{  '■"     ^i.-'o     ai  mede- 

timi   nel    pruno    nuovo   pj^am    il  1    '<     re»j>ellif«  pcusivjoi , 

l'epoca  del  (piale  sarà   anuu  1  iei*o     aytiso. 

Dato  J.lla  ricevitoria  generi  di  -•<  maggio 

uà.  ,  Paolo  I 


Nkza  ,22,  Maggio, 
fi  maire  di  Nizza    a"  suoi    amministrati. 
Eccoci  giuati  finalmente  a  quell'  avventurosa  meta 
da  noi  cotanto    e    si  lungamente  sospirata. 

La  Divina  Provvidenza  ,  die  a  sì  glorioso  termine 
condusse  la  generosa  e  magnanima  impresa  delle  alte 
potenze  alleate  ,  nel  più  maraviglioso  modo  ha  piena- 
mente compiti  i  nostri  voti. 

Ritorneremo  ormai  sotto  quel  sovrano  paterno  do- 
minio .che  le  stesse  sofferte  disavventure  ci  hanno  reso 
ognor  più  pregevole  e  caro. 

Quest'  oggi  le  truppe  austriache  ,  in  virtù  di  una 
convenzione  segnatala  Parigi,  prendono  possesso  di  que- 
sta nostra  città  a  nome  delle  potenze  coalizzate  ,  e  pel 
$le  di   Sardegna. 

Qual  .più  possente  motivo    di    giubilo    e    di     esul- 
.^azione  per  noi,  a  si  ottimo   monarca   affezionatissimi  ? 

Sia  questo  giorno  tutto  sacro  al  cornuti  godimento, 
.e  sia  presidio  di  una  vera  e  costante  unione  ;  «essi 
ogni  amarezza  d'  animo  ;  fatevi  un  dovere  di  quel  ge- 
nio che  tanto  onora  ti  vostro  carattere,  e  che  non  mai 
smentiste  nelle  più  critiche  circostanze  s,  confortate  coi 
vostri  procedimenti  ,  come  usaste  finora  ,  .le  perseve- 
ranti mi*"  sollecitudini  ,•  lungi  da  voi  ogni  minimo  icon- 
certo  ;  cancellate  la  rimembranza  delle  passate  calamità  ; 
siate  riconoscenti  a'  vostri  liberatori ,  e  mostratevi  de- 
gni di  ritornare  sudditi  di.  quella  augusta  casa  che  per 
tauti  secoli  fece  la  nostra  felicità  ;  uaiscansi  in  fine  i 
cuori  e  i  sentimenti  tutti  a}  grido  universale  di  viva 
Vittorio  Emanuele  nostro  amatissimo  sovrano} 

.Nizza,  il  19  maggio   1814. 

Il  conte  Gaissotti  di  Roubjon. 

Torino  ,  s6  Maggio. 

Il  giorno  memorabile  che  ricondusse  il  nostro  amatissimo 
Monarca  fra  noi  ,  che  restituì  un  Re  a'  suoi  popoli  ,  uà  padre 
fiL/  sua  desolata  famiglia,,  non  andia  giara  mai  dimenticato,  per 
volgere  di  secoli,   né  da  noi  ,  né  da'  nòstri  più  tardi  nipoti. 

Da  que-to  giorno  solenne  ricomincia  un  nuovo  e  grande 
«rdine  d'anni  :  già  le  strade  e  le  piazze  affollale  ,  l  esul- 
tanza e  la  spontanea  gioja  che  ride  sul  volto  di  lutti,  ritornano 
alia  memoria  qué*  tempi  sereni  ,  in  cui  Tqrino  ,  abbellita  dalla 
sovrana  magninoenza  ,  era  salutata  dagli  stranieri  come  la  (fella 
fra  le  cento  città  dell'  Italia  ,  uielropoli  d'  una  Stalo  fertile  e 
popoloso,  lieto  d'ogni  prodotto  che  ai  bisogni  od  ai  comodi 
della  vita  convenga.  Già  riedono  quegli  splendidi  giorni  di  pace, 
già  la  città  nostra  si  riveste  dell'aulica  maestà,  rialzala  ornai 
dall'  abbietto  slato  di  provincia  in  cui  iinui'.'i  ilamente  si  giacque. 
La  presenza  del  nostfjO  augusto  monarca  inspira  nell'animo  di 
noi  lutti  quel  nobile  sentimento  di  patrio  orgoglio  per  cui  uè' 
tccol.  addietro  fu  il  nostro  nome  celebre  in  guerra  ,  e  ohe  ora 
si  rinfranca,  all'apparire  delle  bandiere  Sabaude  benedette  da  Dio 
e  circondale  tjal  valor  piemontese. 

Quindi  vedremo  di  giorno  in  giorno  aumentarsi  le  nostre 
sostanze  che  non  ci  saranno, più  rapite  da  straordinarj  tributi  ; 
rifiorirà  il  oommeicio  troppo  gran  tempo  inceppato  dal  furor 
delle  guerre;  forestieri,  luercadarjii  d'ogni  ragione  accorreranno 
alla  città  nostra  ;  innumerevoli  giovani  ,  reaJuii  alle  loro  fami- 
glie  ,  s'aocosierauuo  con  migliori  speranze  agli  onorevoli  stuJi 
<5i  Minerva  ,  o  ripigleranno  gli  utili  lavori  dell'agricoltura,  e 
)a  pubblica  ricchezza  verrà  ampliata  dall'  industria  }  nobile  re- 
taggio de'  nostri  padri. 

Addottrinati  d^lle  passate  sventure  che  non  faranno  i  sud- 
diti per  fendersi  degni  di  s>  grande  benefizio  della  Divina  Prov- 
videnza ?  Gon  quamo  amore  non  seguiranno  essi  la  voce  d'un 
j>adrc  ,  che  contrassegnò  tutti  i  passi  del  suo  fausto  rjtomq  col 
far  piovere  scora  di   loro  inaspettate  grazie  ? 

Ogni  editto  di  S  S.  ì\  M.  diminuire  un  aggravio  ,  abo- 
lisce una  (assa  incomportabile  ,  estingui!  un*  leg^e  rovinosa, 
«  sollevando  gli  animi  noslrj  ci  riconduce  rapidamente  .il  ripu- 
e-lo  vivere  di  prima  ,  colla  fondata  lusinga  d'un  avvenire  so- 
spirato da  tutti  quelli  ciie  hacoq  a  cuore  vecchi  padri  ,  teneri 
figli  ,  religione  e  posterità. 

Agiati  e  uoatuinali  i  cittadini  ,  sicuro  il  paese,  prospere  le 
COit  nostre,  e  per  d»ui  prie  fiorenti  ,  questo  è  lo  stato  !Sclie  si 
preseuta  a'no.tri  alt:. .1. li  sguardi  ,  queste  sono  te  dolci  speranze 
t  qui  ora  poliamo  con  sicur-zzi  abbandonarci, 


Del  28. 

La  città  di   Torino  contessa  di   Grugliasco  , 
signora    di   liej  nasco. 
Le  valorose  annate   ali  ite  ,  a   cui    il     Piemonte   va 
debitore  del  ritorno   dell'1  adorato  .suo   legittimo  sovrano, 
hanno  dritto   a  tutta   la   nostra    riconoscenza. 

La  cordialità  ,  con  cui  gli  abitanti  di  Torino  ac- 
colsero nel  seno  delle  loro  famiglie  i  prodi  ultimali  au- 
striaci ,  forma  ti  più  beli'  elogio  della  laro  condotta  e 
dei  loro  sentimenti. 

L'autorità  militare  austriaca,,  apprezzando  qu  sta 
nobile  procedimento  ,  e  volendo  porgere  ur>  nu  >v>»  it- 
testato  delle  favorevoli  sue  disposizioni  .verso  gli  abi- 
tanti ,  ha  preso  rtcentein'  nte  ,  di  concert  a  colla  città 
di  Torino  ,  misure  tali  ,  iù  vij^or  -K-Ue  qu  th  ,  comi  li- 
bando dal  giorno  di  domani  (  37  corrente  1  ,  essi  o.>« 
avranno  più  il  carico  di  so.nmiaistr.ire  il  vitto  ai  si- 
gnori ulfiziali  e  loro  domestici  ,  tua  soltanto  il  consuete 
alloggio   col  lume  ,  e   comunicazione   al  fuoco. 

I  signori  geaerali  nou  sono  compresi  in  queste  di- 
sposizioni. 

Dal  giorno  di  donimi  i  biglietti  d"  alloggio  <l'  nf- 
ziale  avranno  una  nuova  forma  ,  je  tutti  gli  .irice.cede.ii.i 
Saracco  annullati.  In  Cùaspguenza  tutti  gli  abitanti  clie 
si  trovano  aver»;  attualmente  uffizioli  in  alloggio  ,  sono 
invitati  di  presentarsi  all'  ulfi/.io  militare  della  citta , 
doye  verrà  loro  cangiato  il  vecchio  col  nuovo  biglietto. 

La  citta  di  Torino  si  riserva  di  stabilire  un  ade- 
quato riparto  delle  somme  necessarie  per  questo  og- 
getto ,  alle  quali  essa  non  potrebbe  intieramente  sup- 
plire colle   sue   entrate. 

Dal  palazzo  di  città  addì   2,6    maggio   18 14. 

Per   detta  illustrissima  città , 

Gallone  ,  procuratore  ,  fungerne  le  veci 
di  segretario. 

Genova  ,    a  8   Maggio, 

Giovedì  scorso  milord  Bentinck  ha  fatto  una  scorsa 
&  cavallo  fino  a  Savona.  Nel  ritorno  S.  E.  si  è  fermata 
a  Vohri  nella  imgniftca  vili;»  '  l  sig.  conte  Briguole  , 
che  ha  avuto  V  onore  di  ti  jttare  a  pranzo  milord  e 
S.  E.  il  sig.  ammiraglio  Pellevv  con  altri  ufficiali  di- 
Stinti.  La  popolazione  di  Voleri  aveva  eretto  UH  bel- 
|'  arco  di  trionfo,  tutto  adorno  di  fiori  pei  passaggio 
di  milord. 

Continuano  a  venire  da  tutte  le  partì  dello  Stato 
numerose  deputazioni  incaricate  di  esprimere  V  esul- 
tanza ,  F  eniusiusmo  ,  la  gioja  eh'  eccita  nelle  diverse 
popolazioni  il  nostro  risorgimento  fra  K'  nazioni"  ,  e  i 
loro  sentiiiieuja  di  attaccamento,  di  fedeltà  e  di  ubbi- 
dienza al  nuovo  governo.  Non  ci  è  dappertutto  che  un 
solo  grido ,  quello  della  nostra  indipendenza  e  dei  rista- 
bilimento di  quell"  antica  forma  di  governo  sotto  cui 
abbiamo  goduto  sì  lunghi  aecoli  di  prosperità  e  di  pace. 
Le  deputazioni  dei  comuni  di  Taggia  ,  di  Sestri  a  Le- 
vante ,  di  Porto— Venere  ,  di  Sassello  ,  di  Bollano,  delle 
Pallare  e  di  Ventimiglia,  comparse  in  questi  ultimi  gior- 
ni ,  si  soqo  segnalate  in  questa  bella  gara  ;  è  però  so- 
prattutto da  notarsi  l'  indirizzo  dei  deputati  di  Va- 
razze  j  ma  non  permettendoci  la  ristrettezza  del  foglio 
di  riportarlo  per  intiero  ,  i  nostri  lettori  ci  sapranno 
buon  grado  di  trovarne  qui  i  tratti  principati  : 

......  Ai  rigori  di  coscrizione  ,    agli    orrori    di 

guerra  ,    di    sangue     versatp  x    egli  è  pur  succeduto  una 
volta  il  dolce  none  di  pace ,  di  tranquillità  e  di  riposo% 

Dilaniato  da  tanti  mali  ed.  aggravi  nT  ogni  genere, 
lo  Stata  della  nostra  Repubblica  egli  è  pur  rilevato  , 
mercè  i  generosi  sforzi  e  le  inclite  gesta  delle  ulte  po- 
tenze coalizzate  e  particolarmente  dì  S  9S.  /?.  ,  dal  suo 
avvilimento  ,   ed  è  restituito,  al  suo  primiero  splendore. 

Sf ,  san  finiti  i  nastri  ajsqstii,    cessati    1   perivoh  % 


Uberi     dati'   altrui    raggi    font  ,      r,iut  '...-' 
/  ttiiitn     i.    <■  lecito  iperjirt     ina   migliai    tutte    e 
V  antica  Itistro  de  nostri  antenati. 


Si  raddoppi  ila  ognuno  ,  in  questo  momento,  à\ 
Sani  qu  ito  coronato  da  un  solido  e  briìiaMe    au 

Mduio,  il  io  maggio    ioi+. 

ììlLLZOAnui    ,      F.    il. 


Serenissimi  :  inatì    dalia     Provvidenza  a 

nedificari   t  sosti   ■•  '.i  aiùpicj  <■';  8.  M.  /.'    /  e- 

•  i.   .1.1  della  nvst,,i   ;.  .■    tbtica  ,    (e    vostre  doti  ùnpareg- 

:,    r-  ,'  amor  dilla  patria    a  voi  connaturale  ti  pre- 
parano e  ci  assicurano  un  avvenire  migliore  ,  una  solida 
ii  '  tperità 

L    antica    forma    di    governo    (/uni   si   conviene  mi  }iri    ''  ' 

popoli  dtllo    kato  genovese  ,  leggi  savie  ,  semplici  e    n<> 
bili    son     •.•  uè    i    e  formeranno   mai  sempre  una  vera  e 
durevole  felicità. 

{  anno  rinchiusi    n<-l   e  sullo  >ii    Villa— Yiciosa  .    in     <  ui     In 
Ebra  di  gioia   e.  di  contento  la  popolazione  di    In    \  ,,.„.,„.„_  „„-,   a.mi   ,-,  p  ,,  priocip<  (|,ua  £4ce>  u  trui,oe 
rasa*    p«r    ipi   avvenimento   cosi   rapido  ed  avventuroso^ 4A  R#.  3lanno  per  clUrire  ,n  Madrid<  u  Re  ci  |la   , 


Altra  del  3 1    Maggio. 

Madrid  ,  r«   maggio 
Jeri    i  i  ,  il   |)ii|j(ilo  si    è    dichiarai»     apertamente    a 
Fi  rJi'i  indo.  I  n:einlin  principali  delle 
uì  ionn  arrestati   o  fuggono.   Due   membri  della  ['■ 
ra  ,  i  «ire.  Aliar  e  Ciecar,  antichi  officiali    di    marma  , 


iion  può  non  manifestare  per  mezzo  nostro  ,  o  supremi. 
rettori,  la  sua  esultazione  e  i  sentimenti  della  pia  {.un 
*d  inalterabile  riconoscenza. 

Accogliete  benignamente  ,  o  supremi  governatori  , 
le  felicitazioni  ed  i  voti  di  mia  popolazione  gloriosa  di 
i  -ere  a  parte  di  quest*  antica  capitale  ,  e  elee  non,  si 
lascerà  vincere  giammai  da  vcruiì'  altra  ne  in  fedeltà  , 
ne  in   sommissione  ed  >ubbidienza. 

Oltre  «Ile  precedenti,  hanno  presentato  al  senato 
e.  imo  le  loro  felicitazioni  le  deputazioni  di  Nervi  , 
Bollano  ,  Tivegno  ,  Contini  orientali  ,  Sorbolo  ,  Carnea  , 
liastreuioh  ,  Folio  ,  Buzzana  ,  e  Cogoleto. 


ATTI     DEL     COVEJKO. 

Intesa  la  petizione  de'  fabbricanti  di  carta  in  cui 
dimandano  la  proibizione  di  poter  estrarre  gli  stracci 
dallo  Stato  ,   i   collegi  decretano  : 

i.°  I  regolamenti  esistenti  nel  cessato  governo  in- 
torno alla  proibizione  dell'  estrazione  de'  cenci  o  stracci 
sono  provvisionalmente   conservati. 

z°  L'ecrinn  camera  è  incaricata  di  presentare  un 
progetto  ^  |eg  t-  tendente  a  e1  ittico  Ita.  e  1'  esportazione 
degli  stracci  combinando  nel  miglior  modo  possibile 
1'  interesse  de*  fabbricanti   con  quello   de'  veuditori. 

AJiliino  ,   3o   Maggio. 

OH  DINE     DEL     GIOrtNO. 

5  ftJ.  l"  Impeiiatohe  e  Re  nel  prendere  possesso  di 
queste  province  si  è  degnato  di  occuparsi  prima  a"  ogni 
aleni  cosa  dell'1  esercito  italiano.  La  fedeltà  e  la  bravura 
di  cui  ha  dato  prove  per  lo  passato  sono  stati  per  l'au- 
gusto suo  cuore  una  garanzia  di  utili  servigi  per  T  av- 
venire. 

S  M.  ha  stabilito  di  ammettere  all'  onore  di  ser- 
virlo dei  militari  che  si  conservarono  nel  sentiero  del- 
l'' onore  e  del  dovere  anche  allora  quando  poco  si  cu- 
ravano i  loro  servigi ,  riè  si  apprezzavano  quanto  si  me- 
ritavano le  fatiche  che  sostenevano  per  solo  spirito  di 
disciplina  e  di  amore  di  gloria. 

Sono  per  essere  fonanti  dei  reggimenti  nei  qu  ili  i 
sudditi  Italiani  potranno  dar  prove  della  loro  devozione 
ti  questo  vero  Padre  dilla  Vati  in.  Egli  le  darà  qui  Ila 
felice  ed  onori  vide  esiste/ira  ,  della  quale  non  si  fece 
finora  che  mostrarne  da  lungi  la  speranza,  ed  all'aspi  t- 
tativa  delia  quale,  impiegarono  da  più  lustri  fatiche  , 
sudori  e  sangue. 

GÌ'  individui  originar]  delle  provine*  che  sonò  sotto 
V  immediata  dominio  di  S.  M  saranno  in  preferenza 
agli  alni  impiegati  ;  ma  non.  saranno  lascLxti  senza  ap- 
poggio quelli  <lic  hanno  servito  fieli  armata  .  e  >r  npa 
potranno  t>  vare  impiego  nei  reggimenti  clic  si  stanno 
formando  .  saranno  validamente  raccomandati  ai  SovrUni 
della   h  re  patria. 

Scilo  rifai  do  sì  porrà  'inno  nei  reggimenti  a  chili- 
/fere  futti  i  conti.  Ogni  contabile  li  qiutisisi  i  natura 
dovr,i  i.irr  pronto  pi'    ii  -  -io  il  mo  rèn 

diConto  .  "/  '  rieri    < fi  pi   •     i     etteri    la 

labilità  a  chi  saia  incaricato  di  riceverla 


dato  un  proclama  col  quale  esorta  lotti  i  cittadini  alli 
pace,  ed  alP  obbliu  de"toni  e  degli  errori  reciproci. 
Al  beneficio  della  sua  presenza  egli  aggi  scoerà  quello 
ancora  di  darci  una  e. irta  costituzionale  che  i  Inuii 
dell'  Europa  ,  le  località  e  le  circostanze  generali  in 
cui  ci  troviamo  rendono  necessaria  ai  popoli  ■pagrtuoli 
de'due  emisferi.  S.  M.  viene  accompagnata  da*  generali 
duchi  dell'lnfantado  ,  Elio  ,  Copons  ,  Z.iias  ,  O'  Dunell.  ec. 


Bolsa    diPabici. 

Corso  del  cambio  de'  giorr.<    ao  maggio   1814. 
Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,   go- 
dimento del  aa   marzo    1814,   5<j.  f 

Aiioni  della  b..aca  di  Francia  ,  godimento  del    i.° 
gennajo  ,    970.  f. 

Idem  del  giorno  ai. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,   go- 
dimento del   a  a  marzo1    1814.,   59.  f.   85   e. 

Azioni  della  banpa  di  Francia  ,    godimento     del   1.* 
germajo ,  977  f.   5o  e. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Alla  libreria  di  Giovanni  Silvestri  ,  agli  Scalini  del 
Duomo  ,  n.°  994  ,  irovansi  vendibili  )  seguenti  opuscoli 
nuovi  : 

Manifesto  di  S.  .Tf.  /'  Imperatore  d'  Austria.  Prerro  ,  a5  e. 

Quadro  politico  dello  Stato  d'  Europa  dopo  la  l>attxelm 
di  Lipsia  ,  guadagnata  il  giorno  iti  ottobre  itii3.  Londra  , 
1814  ,  in  8.°  Prezzo  ,  lir.    I    llal. 

Bultu^lia  sanguinosa  e  d.icii^'a  di  Lipsia  nella  quale  furono 
fatti  prigioni*! ì  i  generali  francesi  Lauristom  ,  (Legmiee  e 
Bertrand  ,  e  si  annegò  1!  Pri  icipe  Ponìatowskjr  alcuni  gior- 
ni dopo  essere  italo  fallo  maresciallo  di  Francia    Pr  "  ,  3j  c. 

Nota  di  quanto  hanno  pcrd.no  i  Frane  fi  nel  corso  ih 
cinque  mesi,    e  forze   loro  all'  Liba.   Pteaao,  oli  cent. 

;  n  petto  delle  inuru  nse  forze  delle  potenze  alleate  contro 
la  Francia    Prezzo  ,  35  cent 

Proclami  di  lord  ty,  limgton  e  lettera  ih  don  Carlos  d"  E- 
spana.  Puzzo  ,  20  ceal. 


Dai  torchi  di  Giovanni  Pirotta  ,  in  S.  rTadegoiìdu  , 
e  uscita  in  luce  V  opera  che  li  1  per  titolo  :  Xicerche 
sopra  una  pietra  preziosa  della  veste  pontificale  di 
Aarone ,    dei  m£.  prof.   Unger. 

SPETTACOLI    W  OGGI. 

R.°  tzatuo  ti  ■  Scala.  (  Drumtna  giocoso.  ) 
La  scuola  degli  amanti ,  musica  del  fu  H  *  Nfossart,  t— 
Dalli,   1."  Gundebergà  i    a.°  La  caut  disabitata. 

Tmàtbo  nn'  fin  iii.uixo  (  detto  Ciroiamoi  ) 
Le  nozze   \illane. 

Tt.ii.i  t  In  vano.  Rappresentazioni  meccaniche. 
1\rir.°  ai  Gì  XRPtxl  pi  sv:s   .     Esercizj    f  eqoitas. 


Milano,   d^lla  tipografia  à\   r'ederù  i 
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Milano,  Mercoledì,   i.°  Giugno    1814. 


SPAGNA. 

Madrid  ,  5    Maggio. 

[  N     1    Li  «egbeoli  notine  sono    anteriori    a    qu:lle    p.ib- 
blidlte  (tal  (j.vr.  /f-i/.  Ji   jeri  ,  Ji    m»^^io.   ] 

Si  celebrò  ,  il  2  corrente  ,  una  solenne  pompa  fu- 
nebre in  memoria  <K-gU  eroi  snidinoli  Diviz  ,  Velirde 
vd  nitri,  vittime  «  1  •  - i  1  -i  loro  generosa  devozione,  nella 
|iuwuta  del  2  maggio  1M08.  Un  decreto  delle  Cortes 
di  14  aprile  p.°  p.°  stabilisce  die  il  2  di  maggio  sarà 
r>  rpdii  unente  un  giorno  di  lutto  di  rigore  in  tutta  la 
iijioj  irchia   spagnuola. 

—  L«  Cortei  ,  desiderando,  di  perpetuare  la  memoria 
del  24  marzo  scorso  ,  giorno  del  ritorno  di  Ferdinando 
VII  sul  territorio  spaguuolo  ,  dopo  la  so  1  fausta  libe- 
razione, liauoo  decretati),  il  21  aprile  p°  p.°  ,  die 
sarà  eretto  sulla  riva  desira  del  Fluvii  (  piceni»  {i&nc 
in.  GcLtalogéa ,  a  .<  teghe  al  sud  dui  forte  di  fìgnerà  ), 
dirimpetto  al  villaggio  di  Bascara ,  un  monumento  nel 
1  rigo  medesimo  ove  S.  M.  fu  ricevuta  dal  pruno  eser- 
cito nazionale. 

—  Il  22  aprile  scorso  ,  le  Cortes  ,  volendo  traman- 
dare olla  più  remota  posterità  la  memoria  de'  grandi 
avvenimenti  die  segnalarono  la  gloriosa  res-isceriza  della 
Spa^oa  Contro  il  tiranno  dell'Europa,  e  condussero  a  fe- 
lice termine  gli  eroici  sforzi  della  nazione  ,  hanno  de- 
cretato :  i.°  die  verrà  iunalzita  una  statua  equestre  di 
bronzo,  rappresentante  ITerdtnandq  VII  ,  a ■  "1  ■  piirwti 
della  Cosa  razione  a  Madrid  ,  e  die  s'  impiegheranno 
p  r  questo  monumento  i  cannoni  ,  mortai  ed  obizzi 
presi  al  nemico;  2.0  che  la  reggenza  proporrà  un  pre- 
mio conveniente  per  l'artista  che  avrà  presentito  il 
migliore  disegno  o. modello,  3."  die  il  piedestallo  dilli 
statuì  porterà  un  iscrizione  ,  il  cui  senso  sarà  di  far 
conoscere  che  la  nazione  spagnuola  ,  avendo  il  2  in,i»- 
gfio  iì!oo  giurato  a  Midnd  di  detronizzare  il  tiranno 
•1  dia  Francia  ,  vide  compiuti  i  suoi  voti  nel  mese  di 
aprile  1814,  e  ristabilito  sul  trono  il  suo  Re  Ferdi- 
nando  VII.   (   Cazz.   di  Madrid.  ) 

— ->-  Le  Cortes  si  sforza'no  con  ogni  ingegno  di  fomen- 
tare lo  spirito  de'  loro  partigiani  ,  sia  per  procacciarsi 
l'elle  risorse  ,  sia  per  mostrare  tutti  la  purezza  de'loro 
princip)  amministrativi  :  dopo  d'  avere  per  lungo  tempo 
eccitato,  con  ogni  mezzo  possibile  lo  zelo  de'  cupi  di 
puerillus ,  die  fecero  il  maggior  danno  ai  nemici  du- 
r  inte  la  guerra  ,  propongono  oggidì  di  Far  loro  render 
conto  delle  somme  die  li  anno  a  loro  disposizione.  Non 
si  hanno  maggiori  riguardi  pe'  capi  deli'  esercito  di  li- 
nea. Assicurasi  che  il  tale  0  tal  altro  avventuriere  r^- 
<;er«ò  per  suo  conto  più  di  12  milioni  di  franchi  ,•  e 
•he  il  tale  od  il  tal  altro  s'  innalzò  agli  onori  della 
giuria  militare  ,  senz"  aver  trascurato  di  colorire  i  suoi 
scrieni.  Laonde  le  Cortes,  non  avendo  più  nemici  al 
di  fuori  ,  procurano  di  Assire  t  suffragi  del  popolò 
spiegando  un  grande  rigore  verso  quelli  che  gi  chia- 
mavano,  non   ha   guari,   i    veri   salvatori    delia   pitria 

—  Il  giornale  El  U.  ù  ver  sul  ,  in  un  articolo  intitolato 
La  Pnéna  del  sol  (  luogo  ove  si  raccolgono  «li  oziosi 
di  Madrid  )  contiene  le  seguenti  riflessióni  :  «  Si  voci- 
ti fera  che  un  certo  numero  di  deputati  ha  il  proietto 
»  di  far  dichiarare  nulli  tutti  «li  atti  e  decreti  delle 
k  Cortes,  dopo  il  primo  istante  in  cui  furono  radunate.  » 
Ed  aggiunge  che  questo  sarebbe    uno    scandaloso    sper- 


giuri ,  ed   essere   impossibile  che  trovisi    un     solo     Spa- 
t'tnmi    t'apace  d'un  si   malvagio    pensiero. 

—  L  notizia  della  sospensione  delle  ostilità  fra  i  si- 
gnori 1 ,.  ircseialli  Siinh  e  Buche?  e  il  Dura  di.  Ciudid* 
Rodrigo  (  lord  W  Ih'igton  )  ,  come  purè  Li  restii n/.iotie 
delle  puzze  della  Catalogni  ,  che  n'  e  la  conseguenza  , 
eccitare  10  una  viva  sensizione»  Le  Cortes  hanno  orJinato 
che  si  canti  uà  solenne   Te  Deti-n  per     celebrare    un    si 

fausto    Avvenimento. 

—  Tinti  i  giorni  s*  imbarcano  numerosi  corpi  di  trup- 
pe per  andare   a  sottomettere   le  colonie   ribelli. 

—  A  vicarisi  die  il  Re  sta  preparando  a  Valenza  una 
nuo  va  costituzione. 

—  Fra  i  granii  di  Spagna  die  sono  anditi  a  rag- 
giug ocre  il  Re  a  Valenza  ,  si  conta  il  Duca  d'  Il.jar  , 
IVif.dlo  di  madama  Li  marchesa  d'  Anza  ,  di"  è  a  Parigi. 

—  Il  reggimento  delle  guardie  spagnuole  ,  iu  gnerni- 
gione  a  G ilice,  mostra  i  sentimenti  più  esaltiti  in  fa- 
vore del   Re. 

—  Due  indirizzi  delle  Cortèi  a  S.  M.  Ferdinando  VII, 
L  uno  del  a5  e  P  altro  del  3o  aprile  p.°  p.° ,  hanno 
per  oggetto  d"  offerire  al  Re  l'omaggio  della  fedeltà  e 
della  devozione  di  cui  sono  animati  gli  'Spagnuoti  per 
la  sua  sacra  persona  :,  e  d'  invitare  S.  M.  ad  accelerare* 
il   suo   1  torno   nella   capitale  per    riprendervi     le     redmi  ' 

.  A*r.«>.».  "  La  sorte  <!i  24.  milioni  eT  ahi  tao  ti  ,  dica- 
no le  Corte*  ,  dipende  oggidì  da  V.  M.  ;  e  gli  occhi  di 
tutti  gli  Spagnuoti  ,  fissiti  sulla  vostra  sacra  persona  , 
aspettano  con  impazienza  di  vederla  rimessa  in  trono  , 
ond'  1  Ila  goder  li  faccia  una  volta  di  tutti  i  beni  die  r* 
buon  diritto  si  ripromettono  da  questo  memorabile  av- 
venimento -,  e  soprattutto  quelle  infelici  province  d'  ol- 
tremare ,  ove  manift stossi  P  incendio  ,  e  che  non  lim- 
ilo altra  consolazione  ,  in  mezzo  a'  mali  che  le  anTg- 
gono  ,  fuorché  la  lusinghiera  speranza  di  veder  la  M.  V., 
in  ripigliando  lo  scettro  de'  suoi  augusti  antenati  ,  ri*»" 
ni  mare  il  coraggio  e  la  lealtà  di  coloro  che  sono  rima- 
sti fedeli  ,  abbattere  l'  audacia  de'  malcontenti  che  ten- 
tano di  far  traviare  lo  spirito  pubblico  ,  e  ridonare  fi- 
nalmente alla  pace  quelle  misere  contrade  d'ora  in- 
nanzi destinate  alla  felicità  sotto  un  monarca  pieno  dt 
amorevolezza  ,  e  sotto  P  influenza  di  leggi  fondamentale, 
dettate  dalla  giustizia  e  dall'  amore  del  pubblico.  Li» 
provine"  d'  oltremare  reclamino  con  una  giustizia  egua- 
le a  quella  delle  province  della  Penisola,  che  V.  M_ 
s'  incarichi  dulia  loro  sorte  :  se  le  ferite  che  atroci  ne- 
mici fecero  a  quest'  ultime  ,  sono  ancora  aperte  ,  scor- 
re tuttavia  nelle  altre  il  sangue  sgraziatamente  versato» 
da  fratelli  ;,  e  non  v'  ha  che  la  M.  V.  che  sia  atta  ad! 
arrestare  P  effusione  di  questo  prezioso  sangue  ,  ed  a 
restituire  la  pace  a  quelle  miserabili  regioni.  Quant» 
pitì  V.  M.  differisce  di  venire  ad  assumere  le  redini 
del  governo  ,  tanto  più  vi  si  propaga  il  ruo.co  dell'  in- 
surrezione ;  i  malcontenti  si  valgono  dell'  incertezza  e> 
dell' a  citazione  in  che  trovasi  la  Penisola  ,  per  cercar® 
di  smentire  de"  fatti  ,  inventarne  degli  altri  ,  snaturarli 
tutti  ,  e  persuadere  a  quelle  province  che  indarno  esse 
limuo  li  sperio/.a  di  goder»  giammai  de' vantaggi  die» 
loro  olire  la  costituzione  ,  vantaggi  che  le  reca  11  raf- 
f  nnaie  ogoor  più  i  vincoli  dell'  unione  che  debbe  ren- 
derle   inseparabili  dalla  madre   patria.  » 


'•■. 

Tri.n  f  6  Maggie. 

Lo   SD  ÓIO   <''"'•*   Corl/'s  Ai   Madrid   DOD   e   gà   quello   di  liM 
^   tu»  OOe   SDSgn  ■  »!•     '•    ai  rivo  del   Uè  Ferdinando    eccita   piollO 
er  meato    Gli  oratori   popolari    dell'  assi  mblea    nasioaala    hanno 
'.,.  I    notare  la   loto  costituzione  e    le    idee    rcpubMicar.e    che  ne 
hunii1  la  basi  ;   il  popolo    pagr.uolo  è  inle.ranieoAc  ptr  Ij  ino- 
,.',..!.  t  ii   .    le  cussi  ^illo  Stato  paeJJeriscono  qm-sto    genere 
'  atumiui.-traz  une   alle   tempi  <le  Jel  governo  rappresentativo,  * 
tipa  tono  abituati.  Nella  ptjbfiacii  di  Oalhz.a  ,   ci  luiono    molto 
quietudini;    la   sommossa   era   io    lavore  del   He.   11     comandante 
.1  tare  ,  sig-  de  Laiv,  omo  fatica  a  sedarla.  Le  Cortes  lo  rin- 
i«   iarona  soluti  ni  DJéute  ,  e  gli  diedero  jl  titolo  il'  eccellente  cu  - 
n.  .'.   Cadice  ,    ti  provarono    le     medesime   agitazioni  ,  ed  i 
militari  ,  ni  generale  ,  tono   ledili  al   loro  sovrano  ed    alla    pre- 
rogativa reale. 

—  Il   ite,  dopo  aver  ricevalo  gli  ornigli  delle  città  dell' Arra- 
a,   della   Catalogna   e   di    Valenza  ,     si     dilesse    veuo    Madrid 

1     'entrale  Cepoàs  sccofppagna    S    M.  col  suo  coipo  d'esercito 
t  i.'    -i    U   j-i;rii<iao   ad   Li    io    ioni     Uomini.    Loco  un    nucleo  a  «  :m 

■  rebbe  possibile  c'ir  si  aggirasse    bentosto  un;     Mia    d'altri 
i    iliitt.   Si   può  duo  elle   il    partito     libi  cale  (    e     questo    il     nome 

I   partito  ebc  ha  Ij  megg  oi    iza  nelle  Cortèi  )  ,  ed    il  partito 
/, ,1    t  co  •  obrauiiinal  ctMorp    «he   domandano    un    He   libero 
■il   dono  )  ,  «cu  •   a   fiorite  a  Ironie. 

—  M  presente  ai  viaggia  UOD  sufficiente  libertà  e  sicuttzza  : 
•  campi  sono  coltivati  ;  trovasi  nfglt  alberghi  tutto  (jutllo  che 
ii   >i  trovava   por  lo  addietro;    alcuni     I  noi  usciti     si    npatt.ano   ; 

li  .Le   ;  ino  proi  fa  dilli  loro   osculila    personale,  n*  ù   ven- 
illrattali      ma   non   bisogna   parlate  ne  di  M«uuo-l  Godiy, 
ic  del  ministro  ^-ila  poi  da   Ainbas.  L'  co.   He  Giuseppe    é  ùu 
ugello  di   schcruc  ;  nessuno  lo  odia  ,  ma  tulli  io  deridono. 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    iti  Meggig. 

Ci  si   seriya»  da   vane  puro   che  le   truppe  di  diverse    nazioni 
róarcilìló    contro    il    nuovo   He  ui   Norvegia.  Le  nosue  squ  ht* 

■  anno  gii  chiuso  ermeticamente  tulli  i  suoi  porli.  La  caie  iij 
darà  dunque  uno  de'  primi  pernici  eh'  essa  avi  a  a  coniti. ture. 

—  So  lar  si  può  fede  ad  alcune  voci  che  vanno  ogni  giorno 
prendendo  maggior  consistenza  ,  la  Luigian*  luit*  intera  ha 
irose  le  urun  ,  uopo  d  avo*  solennemente  piatcsUio  contro  il 
Vergognoso     Lattaio      con     cui     Lionacaitc   pulite  di   yenutre   gli 


%& 


che  si   porla 
pa<e     ohe     veri 


al   latori   di   quella   vasta   e   bella   ngioue  ,    quai   vili  g 

He  usami  di   Sconoscersi    stidoili   degli    bini;-  U  cili  ,    e    dicliiarauQ 

di  lar  parte  della  monarchia  sp.gcucla  sotto  la  dinastìa  uè  borboni. 

—  Lettere  particolari  di  Goliin.boigO  dicono  che  il  He  di 
Danimarca  si  è  pienamente  g<u$i  ficaio  in  lari. a  al  governo 
svedese  d(  \  a  ffn.Ho  d'  aver  avuta  la  p.ù  piccola  pine  n.  Ila 
rondella  del  Prini. ibe  Cns.iai.Q,  e  che  auzi  .gli  ti  «  o'i  no  di 
uinisi  agii  Ssrdisl  per  rtdurfe  ia  tNorvcgia  a, l'  obi  l 'Ilenia  plf 
puzzo    della    l'orza,  'ui;:    :.  j    gip    necessario     i    'l'Ite  U<-'y.    ) 

—  Dicasi   the    Luciano    Hotia  parie   è   pail.lo   dail    Inghilterra,  e 
Roma  .    (gli    |i'io   last-ia    qui    la    sua    f.in  gì  a  ,  ma 

plimiiiia      mi    pKiSSIDaO    aUlunno    per   andare 
Meo   lei   a   slabil'rsi    ip   qiu.'ehc   pjnlc    dell'  Italia. 

' —  Alcune  ledere  ricevute  ieri  ti»  Iv!auclii6t<r  dicono  che  le 
nuhzie  di  Livtr|ocl  ann^pziaiip  l'  arrivo  o  tpna  nave  j  rovegntule 
dagli  Stali  Ululi  la  quali  «luca  U  uut  va  U  un  bollii  ilamenlo 
eseguto  con  olii;no  successo  sepia  ìa  uiLJai  di  I^jiiov.  ^  ik  Ma 
le  DOalff  letlcre  dirette  d.  L.virjool  ni  n  Unno  aleni  ■>  :.  .azione 
né   dclP  arrivo   deli»   dea.    nave  ,    or   nella    rrolizlj  il     i  rtteu- 

«lesi  esser  quella  appoit.itr;o-e    ^   &lorifing-LHro.n:cle\  ) 

—  11  Duca  di  Chiariti/.,  si  è  Con  gettato  da  6  .'  .  ci  è  par- 
tito o£gi  d«  Loudia.  Lgli  ha  Innalzala  a  sii-  pandicra  -u  ■  ujvi 
«;hc  debbono  Iraspor^are  l    iiiiptralorc  di  1Li,si«  "-u  li  Ut  eh  l'iussia. 

—  Alcune  lettere  d  p'arigj  Aioono  eie  I  interzone  (I  '  .ie  di 
l'rancia   è   di   pioporie    ne. la   stuu'.a   del   »i  ii.io   e  ori    •  OLp.     I*'g'" 

daiiyg  p)cl  Ji  corrente  .  e  he  si  oim-iviio  a:  Senato  i  attuali  . 
loro  l  ioli  ,  le  loto  dolaziOOi  ed  i  loro  ranghi  Mi  n*. tirai  du- 
rante, ma  che  il  principio  deli"  eredita  a  loro  tiguar-lò  non  sa- 
rehhr  imniissihile  e  che  p<  ri  ò  alia  molle  a'  un  senatore  ne 
sarà  nominato  uno  u  vitti  Pare  obi  il  numero  totale  de  uiemhri 
dei  senato  saia   ai  iou.   (  Morii  ng-Cliruntcle.  ) 

Del  V)  Maggio, 

Shiiiv.»  reili  ,  dice  il  Alffrniilg-i  nronicìe  ,  clic  lord  Caslle- 
raogh  lia  ricevuto  Ire  leluii  pa  •■•  nnp.ile  ,  nelic  »j  •  ;  «  li  lo  sup- 
plica ist.nlum  nle  di  Lugli  olumi.  un  asilo  in  In.  Diluì  i  a  I 
lo  Slur  pretende  ci>c  il  poi.  ino  liiiUinnicp  a.'in.a  r'cevulo  ieri 
dei  oitpacci  del  luogotenenti  governatore  di  tnlulieua ,  anuuti- 
tianti   l'ainvo   di    Jj  >n.|..ii  u-   ni    q'nl   porlo. 

Sabbato  i ■  "ii ii j  ,  .  no  iiiu  mi  'In  ..."  feggiuiepto pi  fapteria 

sono    p.illll    d       yVmdaOI     |  ti    ululale      JU     juibaiCBIM,  p   e'uigefsl 

in  Auiciio... 

—  Le  LL  MM  rutya  e  prua  ranno  in  persona  i 
oreliuiiuan  di  pace;  lord  Gasiltieagf;  li  s.gmi.i  pel  Pnucipe 
Àeggiiile 

Ile!    .  )    .'..., .,,.!. 

Il  conte  idluli   .     ,11.1.'    |ii     ..   Louvre»,    incaricalo    d   au 
■  ui'-'a;  ■    /  proaiiuiu   .;       ■        Il    |pjp  lalvi     -i  tirnsia  e  del   l;>' 


(  di  PiJijia.  Pare  che  questi  icvrsoi  non  com-arv» raaeo  si  loro 
arrivo  l'ino  gi'io  ,  tome  avevano  annunziato  alcuni  giornsli  Jj 
lj.ua  di  Lbiareosa  ha  mnalberata  nelle  Dune  la  sua  baohera 
come  amtniragho  della  flotta.  J  varj  jachein  <!tl  He  ti  dispon- 
gono a  far  vela  p.  r  '..lui,  e  le  truppe  che  debbono  formare 
,1  eorte^g  o  delle  IL.  MM.  fdu  già  arrivale  a  Douvrev 
J)el  io  Mfiggio 
I  <  ndi  pubblici.  —  Ranca  ,  z.,o.  —  Tre  per  oento  conto, 
li  lati  ,  6(  jyz  Tic  p<  r  cento  ridotti  ,  l.b  lt+.  —  Cjuatl/o  per 
ot-nio  ,  &i  i/b  —  l. ii  que  per  cento  ,  Qj  l>/^  —  Cnm.unt  ,  o. 
—  Le  lellere  airiva'.e  ieri  dalla  Germania  conl/addioono  U 
notizia  della  mone  del  Duca  di  M  ■  klcruburg-Sireb'.z  ,  IrsteIJo 
della  Regina  |  /^.  il  Cior.  Hai.  ih  l  .o  mti%:io  )  L"  il  Princi- 
pe di  Salm  che  ci  .«'ó  nnprovvisam.  me  di  tiverr.  Ignorasi  don  ìe 
si j  provenuto  que.-lo  «quivo.co  Loa  tale  noi. zia  era  armala  « 
CjiIi<  a  House  alla  sera  dei  lunedi  ,  ed  aveva  impedito  al  Prm- 
cipe  Ri  j genie  d' andate  dal  cooie  Lonsdale. 

NOl'iVtOlA 
Chrisliarua  ,  2$  *4pr\l<i 
I  e  deiiberazioni  d'Ila  Dieta  ad  Li'.uoid  sulle  leggi  fonda- 
;ntnla.  dello  ^'.aio  .Lb'iO,  il  19  corrente,  1  sr^uenli  resuhati- 
•  La  Noi *•  già  iii'iiiu  una  monaiolna  ereditar  a  v  huutata  ;  il 
regno  s..ra  l.b.  10  1  >u  uvi&bile,  id  il  Reggerne  sarà  innalzato 
adj  .1  oi,iu  di  Re.  Il  culto  dello  Sialo  e  del  flegeeiKe  è  la  re- 
1  _, .1  ne   •  v-.n^Lln  a- luteiana  ;   luiavu   <juelli     che    pioltssano     altri 

■  'ohi eligiosi,  conservano  la  leyo   libtria  e    1     loro    dirmi.    11 

d  rill.o  di  uuliiaia/  u  ^ueira  e  di  lar  la  paoe  appartiene  al  Re, 
coim  pur  quello  di  ùr  f.r.z.i  L'autorità  legista  19 1  appartiene 
al  lOpelo  .  rappresentato  da  -noi  commessi ,'  come  pure  il  diritto 
di  >  ..bi.ire  le  puboiiche  oiiposle.  L'  auiorilà  giudiziaria  resta  p-  r 
sempre  segregala  da  qualunque  ahro  ramo  Oc!  tovtrno.  D  oi< 
li  nan/.i  non  saranno  più  accordati  proilegi  ertdilaii  a  pcieOae 
od  j  eoipora^ioni.  L'industria  ed  i  mentri  non  saranno  soa- 
gelii  a  nuove  [estnziooi.  La  stampa  saia  sciolta  da  qualunque 
osi.. colo.  » 

Si  riguarda  come  prossima  la  compilaziope  deila  catta  co- 
stituzionale   li.-.; data    sOpI  I    questi    principi. 

IMPLitO  D' ALbTRlA- 
fieniuf ,  12  Magoni. 

Le  più  receuli  lelf-ie  di  Costanluiopoh  »  di  pj/ecchie  »l:rz 
parti  della  lui  dna  suo  oli  cono  nel  modo  più  (ormale  la  vt,oe 
divulgatasi  che  la  Porla  stesse  ptr  ricominciate  le  ostilità  conno 
la  Russia  Egli  è  1  orlo  ptr  1  opposto  ebe  ri  uria  la  m  .s-inia  ar- 
mCfbìa  Ira  quelle  1  uè  potente  La  pretesa  unione  d'  un  esercite* 
turco  sulle  liotit. ere  delta  Moldavi  è  una  ciancia  Lna  p.  rie 
delle  nuppe  ottomane  Si  trova  in  Asia  ;  «lire  Iruope  sono  anta 
Vale  a  Costantinopoli  ,  r  quelle  che  SO:;g. ornano  ancora  in  Ror 
mei.j  ,  non  pensano  clic  a  restituirsi  alle  loro  c*sc.  La  mancan- 
za Ui  Liin.ro  non  permise  finora  di  pagare  alle  truppe  ottoniam  , 
acquailerate  plesso  ad  Adrunopoli  ,  jl  loro  soldo  arretrato  .  né 
vogliono  separaisi  prima  che  uoo  sia  etteitualo  questo  paga  - 
incoio  ,   il  che  non   può   lardare  ad  aver  luogo. 

La  palle  delle  Moldavia  che  fu  ceduta  alla  Russia  in  v.r  u 
dell'  inumo  trallalo  di  pace,  è  interamente  organ  zzata  e  an. un- 
ni irata  sui  sistema  nis.-O  Ci  ha  pocl)e  liuppe  russe  sulle  frontie- 
re di  quella  piov.ne'.a.  Le  so'dalese  he  nccis-ane  al  inan 
memo  d-ll  ordine  e  della  polizia  .  e  le  guem'glOm  di  Cim- 
eli} in  ,  d'  Lniail  e  delje  alire  ioni  zze  che  app  rtengopo  Ola  al- 
la   Iviissia,   lormano  le   sole   loize   riunite   nella    Moldavia. 

Si  cont.uua  ad  assicurare  che  il  sig.  duca  di  lìichelieu  aggre- 
gherà al  suo  governo  (  Qdes  a  )  il  governo  generale  della  MoU 
oavu  russa  e  cella  jiessarabia, 

Cl.lLMANIA. 
D.1//0  frontiere  •Iella  Satsonia  .  8    Mna^to. 

La  liei  a  di  Lipsia  è  incominciala  sotto  t.usl.  «usp'cj  E.»» 
è  fn  uni  ni-l  ss  ma  :  v.  <;  an.  v.  io  un  nomerò  conmierabrle  d( 
compratori  o-l  .Nord,  e  gli  Lbjci  sopnlUiit*    »i    lamio    grosse 

Compire     Sembra    che    1    labbm  aioli    sa  Soni    Siano    COUlent.. 

Gli   ahiuion   delia   S.ssoma    >3oo   impazienti  di   veder  decTs  < 
la   sonc  del   loto   paese     Cucolano  a  questo   riguardo    ipolt. 
pia  la  sola  che  sembri  accneditar»!  .  »>  i  ohe    la    l.usazia    debba 
essi  io    aggiogala    alla    niooarclna    pr'jts'ina. 

Siamo  informati  che'  il  corpo  di  r  s<  ti  a  russo  .  eh  ira  gn 
da  qualche  tempo  scqusrtieralo  in  Sassonia  ,  ha  ricevuto  ouime 
di  niotuaie  ,  per  la  via  della  Lus<zu  ,  nella  SUsu  (Questo 
corpo  è  formato  di  aQ  squadroni  01  cavalleiia- 

La  mancanza  de'  cotoni  continua  a  farsi  sentir»"  nelle  fab- 
bruhe  sassoni  :  e?.sr  non  poterono  ptoccaciarsene  dall'  Amenca  ; 
e  quelli   del   Levante  ,   luaii   da   Vnuna    e    da    Piaga  ,    sono     0. 

1  :,    . 

Francqjorfo  ,   3*    Mf^s>o. 

I  t  raticrai  Jihbrno  avere  ~g.  n' ctala ,  n  .1  coiteule,  I4 
fortezza  di  Marieapergi 

—  S.  A.  1.  il  Ciandiica  4i  Vnl.-;  r;o  ;  8»etW,  d  'Po.  ircplf, 
uu  coriieic  spedilo  da   I-ironie. 


«—  Lettere  particolari  d'i  ,Parigi  dicono  eie  Gms*ppvaa  Beau- 
haruMis ,  moglie  4»  EompjJte,  è  nominala  duchessa  <i  h.«rcu-»  , 
e  '.he  la  terra  di  Navarra  è  annessa  a  questo    titolo. 

—  Altre  Iettare  di  quella  capitale  assicurano  che  la  formazione 
.del  Secato  subirà  di  grandi  cambiamenti^  che  l' optaioue  pub- 
blica rigetta  apertamente  una  parie  de'  membri  di  quella  ma- 
gistratura ,  e  eoe  il  Ite,  per  qu-iato  ti  vocifera,  farà  una  scelta 
fra  i  titolari  attuali,  di  cui  coacerverà  mia  porzione,  e  nomi- 
nerà gli  altr<  fino  al  numero  cu  200.  (  V.  la  data  di  Londra, 

.fai  16  maggio    ) 

—  Ci  si  =enve  da  Disilea  in  data  del  l5  maggio  che  trovanti 
ti  presente  a  Lceraoh  400  Italiani  circa  ,  che  servirono  in  Fraa- 
.<:»  ,  e  ,cne  : itoraaa  j  nella  loro  patria. 

—  La  gazanta  di  Crema  ,  che  aveva  annunziato  l'arresto  del 
.maresciallo  Davousl,  conserva  ora  il  più  profondo  silenzio  to- 
pra  un  tale  avvenimento  ;  il  che  può  far  supporre  che  sia  falsa 
%  :notzia  da  essa  spacciata. 

—  Il  gio.ro»  dell'  occupazione  d'Amfcorgo  non  è  ancora  stabi- 
lito. Il  prefetto  Breleml  ed  il  commissario  di  polizia  d'  Aut>i- 
gposc  sono  stali  destituiti  dal  generale  Gerard. 

—  11  12  maggio  fu  pubblicala  a  Copenhagen  la  seguente 
patelle  : 

^  Noi  Federico  VI ,  ?w  la  grazia  di  Dip  Re  di  Da. 
/à(narca  ,  ecc. 

»  Facciamo  sapere  : 

■»  la  conseguenza  degli  avvenimenti  occorsi  in  Norvegia , 
e  della  dichiarazione  per  parte  della  Svezia  relati  vaio  ente  allo 
t-vio  di  blocco  di  tutti  i  porti  di  Norvegia  ,  abbiamo  giudicato 
a  proposito  d'  ordinare  quanto  segue  : 

»  Art."  i.°  Non  sarà  dato  passaporto  a  nessun  viaggiatore 
per  portarsi  in  Norvegia  lenendo  altra  strada  che  quella  della 
.Svezia. 

»  z.°  Qualunque  estrazione  di  grani  e  d'  altri  commestibili, 
.come  pure  qualunque  corutnercio  e  corrispondenza  fra  i  duciti 
.e  la  Norvegia,  soiio  proibiti  colle  presenti  ,  fuorché  non  abbia- 
no luogo  per   la   via  della   Svezia. 

»  3."  Si  proibisce  parimente  qualunque  relazione  con  ogni 
liastimeqto  da  guerra  od  altro  portante  una  bandiera  differente 
da  quella  eh'  è  riconosciuta  da  noi  e  dalle  altre  potenze  europee. 

>  4.0  I  contravventori  a  queste  disposizioni  saranno  con- 
dannati ,  come  trasgressori  de'  uo  In  ojrdiai ,  alla  prigionia  od  ai 
lavori  pubblici  .  a  lepore  della  sentenza  d'  un  iribuuale  di  giu- 
stizia. 

»  Dato  sotto  la  nostra  segnatura  e  sotto  il  nostro  sigillo  , 
sella  nostra  residenza  di  Copjuiiagea  ,  il  12.  maggio  1814. 

»  Fkderico.  » 

—  Il  z8  del  mese  scorso  ,  la  banca  del    Regno    di    Danimarca 

fece  pubblicandole  abbruciare  per  5,10)9,000    soudi    di     biglietti 
&  banca  ,  ed  altre  carte  monetale. 

BELGIO. 

Aquksgrana,  i3  Maggio. 
3-irecchi  giornali  In  ano  estratto  dai  foglio  uificiaie  del  go- 
yenjri  d<d  Belgio,  che  si  pubblica  a  Brusselles,  uq  articolo, 
^eco'rj-lo  il  quale  il  luogotenente  generale  barone  de  ¥inceat  è 
stato  nominalo  dall' hqperaior  d'  Austria  in  goverqator  generale 
«lei  B'Igio  e  del  paese  di  Liegi.  A  questo  articolo  vanno  unife 
alcune  Tenere  patenti  di  S-  AL  1'  I.nperalor  Francesco  datate  da 
Di^ioce  1!  29  marzo  itìi^  ,  le  cjujIi  si  riferiscono  alla  suddetta 
nomina.  TV'avu  è  polo  che  nqora  il  contenuto  di  quelle  lei-' 
tejre  patenti  pop  è  stilo  messo  in  esecuzione  per  riguardo  al 
pqipse  di  Liegi  ,  senza  dubbio  perchè  altre  circostanze  hanno 
dato  motivo  ad  altre  disposizioni  cne  ben  potrebbero  divcnn 
permanenti.  Di  giù  anteriormente  il  governato;  generale  a, Brus- 
selles" aveva  yoluig  per  errore  attribuirsi  alouni  distretti  del  go- 
verno generale  del  Basso  Reno  ;  ma  alla  "pWia  contro-riuio- 
straqzK  egli  ritrattò  gli  ordini  dati.  All'  epoca  in  cui  fu  eoi  -sso 
il  decreto  snmmentoyato  deh' lmperator  d'  Austria.,  gli,  altri 
monarchi  alleati  non  erano  per  anche  entrali  iu  Parigi  :  questo. 
avvenimento  fece  cangiare  aspetto  agli  altari.  Altronde  n<;i  pro- 
clama del  sig  barone  de  Vincent  f  fretto  ai  popoli  del  Belgio,. 
in  data  del  5  maggio ,  non  si  fa  parola  del  paese,  di  Liegi  ,  ed 
il  Belgio  stesso  è  amministralo  in  nome  di  lutti  1  soprani  allea- 
ti- S  E.  il  sìg.  goveruatpre  generale  militare  del  Belgo  .\è  au  - 
siriaco,  ed  il  consiglio  del  gevcrno  è  comporto  di  funzionali 
pubblici  ,  austriaco  ,  russo  ,  prussiano  ed  olandese. 

(  Jour,  de  Licge.  J 

FRANCIA. 

Tolosa,  19  Maggio. 

Lord  Wellington  è  parlilo  da  questa  città  ,  ed  assicurasi 
ohe  si  porti  10  Ispagm.  (  Moniteur.  ) 

Parigi.  ,  a  3  AJoggiq. 
H ufi. 11 1   la  Duchessa  di    Bourbon   arrivò    il 
reati    a   Perpignarj".   Tutte   le   autorità     andarono 
7ere  S-  A.  §.  ui  confini    del    territorio.    lutante 


9   cor- 

a   rice  - 

clic   t( 
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e'g.  prefetto  le  indirizzava  l*  omaggio  «>d  i  voti  di  tutto 
il  dipartimento  ,  virj  notabili  staccarono  i  cavalli  dalla 
carrozza  di  S.  A.  ,  e  condussero  eglino  medesimi  La 
Principessa  fino  alla  prefettura  ,  a  traverso  di  un» 
moltitudine  di  popolo  che  faceva  eccheggiar  l'aria  delle 
acclamazioni  di    Viva  il  Rt  '  Vivano  t  Borboni  ! 

(  four.  de  JParis.  ) 

II  81'e;.  barone  de  Vitrolles ,  eli' era  segretaria  di 
Stato  provvisionale  del  governo  provvisionale  ,  ha  pre- 
sentemente il  titolo  di  segretario  de'  consigli. 

—  Ona  parte  degli  eguipa^gi  dell' lmperator  d'Austria 
parti  feri  da  Parigi. 

—  L'  Imperatore  Alessandro  ed  il  Re  di  Prussia  ah- 
.bandoneranno  questa  capitale  par  portarsi  a  Londra  su- 
bito dopo  la  .segnatura  della  pace  ,  che  riguardasi  come 
imminente.  Pare  certo  che  aie  risi  già  dati  gli  ordini  per 
.vendere  Ja  maggior  parte  de'^avalli  e  degli  equipaggi 
di  S  M.  P  Imperatore  Alessandro  il  quale  ,  partendo 
di  11'  Inghilterra  ,  si  recherà  a  Pietroborgo  con  un  se- 
guito poco  nnmeroso  ,  e  si  «ufFermerà  qnalche  giorno  a 
Berlino.   (  Gaz.  .de  Frunce.  ) 

Il  sig.  S-ilgue»  ,  deputìtn  del  Lot  al  Corpo  legi- 
^Idt.ivo  ,  ,e  inori"  ti'  apoplessia  mentre  si  portava  al  suo 
posto.   (  JoMr-    des  D-buts.  ) 

Del  34  Maggio. 
Subito  die  potremo  saper  qualche  cosa  intorno  alle 
stipulazioni  del  nuovo  trattato  di  pace  ,  .ci  daremo  pre- 
mura d1  inforaianie  i  ni  stri  lettori.  Assicnravasi  jeri  che 
non  solamente  ricupereremo  le  nostre  colonie  e;  tutto 
il  nostro  antico  territorio  ,  ma  .che  ci  verranno  altresì 
cedute  ,  al  di  là  .de'jjostri  HnticUi  confini  ,  alcune  por- 
zioni di  territorio  che  ne  riuscirebbero  di  grande  van- 
t  aggio.  r*Jon  sono  già  .queste  ppr  certo  le  condizioni  che 
avevamo  P  abitudine  d'imporre  «otto  i!  governo  prece- 
dente. La  guerra  non  esisteva  allora  sol  lineate  nella 
guerra  ,  jjia  durava  ancor  tu Ila  p -ice  ;  uè  pei"  floi  era 
riserbata  la  pace  fino  a  tanto  che  quel  governo  sareb- 
be potu'/o  sussistere.  Si  era  già  domandila  ad  esso  (  e 
ciò  era  stato  accettato  )  la  restituzione  dì  tutte  le  som- 
me eh'  frano  state  imposte  alle  n.izi  >ni  estere,  i  diver- 
si bilanci  delle  cju  ili  ,  presentati  rjafle  Potenze  ,  ascen- 
devamo a  1800  milioni.  Si  domandavano  altresì  tutti  i 
monumenti  delle  arti  ch'erano  stati  rapiti,  e  fa  conse- 
gna di  ire  delle  nostre  piazze  forti  principali  ,  per  gua- 
rentigia dt  Ne  nostre  promesse.  Ejji  e  >u  «Ito,  senza  dub- 
bio ,  nella  ripiombile  situazione  in  cui  eravamo 
st-iti  gettati  9  di  ^noter  ricuperare  le  nostre  cotoni*  ,  e 
tutto  quanto  <ippN  teneva  all'  antica  FVancia,.  Quelli  che 
si  la £11  assiro  di  non  trovare  iipII  i  nuova  p  ice  lo  splen- 
dore de'  trafilati  d'  L,uneville  ,  di  Vienna  e  di  Pr«*shor- 
go  ,  non  porrebbero  niente  che  la  pri.ui  e.  "udizione  di 
un  trattato  di  pace  è  d'  essere  pacifica.,  do  c'4e  altre 
volte  chiama  vasi  con  questo  nome,  era  realmente  osti-? 
lità  i  erano  stipulazioni  violente  che  la  debolezza  ac- 
cettava stante  il  'suo  rilinimento  d;  f>rz^,  ed  in  cui  le 
due  parti  vedovano  una  speranza  di  guerra  ,  perocché 
ij  vinto  s'  occupava  da  quel  punto  medesimo  de'  mezzi 
con  die  riparate  alle  sue  perdete,  ed  il  vincitore  pen- 
sava di  già  ad  rutmeot.ire  le  sue  co nq uste  Quelli  che 
fwroao  in  gradi)  d'osservare  allora  i  negoziati,  potero- 
no ben  notare  il  poco  fervore  con  cui  si  trattavano. 
Durante  le  nego xiaz iimi  d'  Amieos  ,  il  primo  console 
prese  possesso  d"lP  Italia  t,  iiih  un  tale  avvertimento  , 
che  in  altri  tempi  avrebbe  messi  tutta  F  Europa  in 
combustione  ,  fu  a  mal  1  pena  V  oggetto  d'  una  nota 
per  parte  del  governo  britinuco.  Qu>  Ila  medesima 
spensieratezza  con  cui  le  potenze  stendevano  le  condi- 
zioni della  pace  ,  la  impiega  vano  da  poi  nel  giusti— 
hearne  ó  i:.l  motivarne  le  infrazioni.  L,'  Inghilterra 
immaginò  di  accusarci  di  fare  Jeg|i  armamenti  nei  nor 
stri  porti  ,  ove  non  erano  armamenti  di  toéta.  Duriate 
quel  tempo  d'agitazione,  i  manifesti  ed  i  trattati  era- 
no divenuti  una   cosa  indiUereijie,  di  cui  uiuqu  si  dava  la 


Ili 

y-  11.1  di  prender   l\u'.\.    egli    fra  Caavenuto 
r,.in mie   ili'-   ni  realtà   nun    esisteva    p^ce  , 
d«vsc-  questo  nome   ;i.l   tileuni     momenti    d'  armistizio     e 
«li    riposo. 
.  —  S.   A.   R.    il    Principe     d'  Oraoge     e    attualmente     a 

}    Il  igi. 

—  Abbiamo  ricevuto  oggi  alcune  notizie  dall'  isola 
,1"  [.111  .  in  data  dell'  r!  maggio.  Erano  cola  aapettflie 
delti    truppe  alleate  per  guardale  i  forti  di  quella  piccola 


rpl  ibi    geo* 
niltotlie    si 


isola  e  proteggere 

ascende    :i    più    'li 


lori  ,     il     cui     numero     non 
in      if  in      anime. 

(  Jo'ir.  dei  Débatt.  ) 


sentano         In    vi     'irò    buon    padre  ;     ùaLcnu     voi    bwm.    figli. 
Mu.    ■       r.    '..unno    impresse    et   ni. ai     ..  i    uuii    r 

sceoi  .  Uniamoci  Uiiii  inioioo  illa  sacra  >uj  persona,  rivalizzia-1 

mo   in    zeio   «-d    io    !•  della    nel    Servirlo  ;   «ira    due  -la     la     più   dolce 
fn.01np.n5j  pel   paterno  suo  cuore,    e    noi     ci    renderemo  degni 
tosi  di    (uri  segnalato  favore  bfa     Ij   provvidenza  ci  accorda. 
a   Lia/la  riceprefeirara  al  rajo  ,  a,  maggio    1014.  > 

il  nceprejeita  f.  j   di  prefetto  ,  Hai  bl 

In  Dome  dell'Imperatore  Napoleone)  è  ordinato  ciò  che  segue: 
1.     I    dritti    di     Dai       ;  e  delle  doline  sono     •    pptei  i. 


JajìHì  ,  per  la  grazia 


4t.hu  mo 
conferii.!    «1 


di  li  io  ,  ecc. 

Volendo   nei   dare  alla   nostra   marina   una    prova     della     no- 
stra  stima   e  della   nostra   benevolenza  ;  sovra   rapporto  del  nostro 
v.inislru   della   marina  ,  sentilo   il    consiglio    di    Slato  ,    a 
Oidinato  ed   ordiniamo   qu  mio  segue  : 

Art.   t."   La  (tignila  d'ammiraglio  di  Francia 
nostro  nipote  il   l'uca  d*  Angoulème. 

2.  i  fioe-ammiragli  attualmente  rivestili  del  titolo  d'  ispet- 
tori generali  dalle  coste  del  ISord  ,  dell'  Oceano  ,  del  Meditcr- 
janeo  C  della  Liguria,  avranno  d'ora  innanzi  quello  di  primi 
Ispettori  generali  della  marina  ,  e  couserveranno  1'  emolumento  , 
ili   onori   e   !<■  prerogative  di   cui   godano   in   questo   momento. 

Dato  a  Parigi  ,  il   ld    uiaggio   1814. 

Firmato ,  Luigi. 
(  Momuur.  ) 

—  Il  sia.  Royer-Collard  cTircttore  generale  della  stampa  e  li- 
l>rcria  ;  il  sig.  barone  Pasquirr  ,  diretto!  generale  dell  animmi- 
:  irazionc  d'acque  e  al  rade  ;  il  sig.  Becquey  ,  direltor  general'' 
«lei  commercio  ,  dell'  agricoltura  ,  delle  arli  e  manilatture  ,  ed 
il  sig.  Massimo  de  Choiseul  d'  Aillccourt  ,  prefetto  del  diparti- 
mento dell' Eliré,  prestarono  il  loro  giuramento  jeri  ,  dopo  la 
messa  ,    nelle   mani   di  S.   M. 

—  f>icesi  che  la  signora  de  Sué'l  abbia  avuto  l'onore  d  es- 
tere presentata  a  S.  M.  Luigi  XV11I  ,  e  eh'  egli  siasi  degnalo 
di   dirle   molte  cose  obbliganti. 

—  Annunziasi  ohe  S.  A.  II.  il  duca  d'  Angoulème  i  parlilo 
da  Bórdo  per  venire  a  Parigi. 

—  Parecchi  membri  xlell  Istituto  ,  fra  i  quali  si  cita  il  sig. 
Pougens  ,  ebbero  1'  onore  d'  essere  presentali  ,  alcuni  giorni  so- 
na, a  S.  M-  1'  Imperatore  di  Russia.  Questo  monarca  continua- 
avi  accogliere  con   particolare  distinzione  i   veri   letterali. 

—  Le  amministrazioni  francesi  hanno  ripreso  le  loro  funzioni, 
Si  14    maggro,  nel  dipartimento  della  Munllie 

—  Dal  i.°  aprile  a  quesi'  oggi  aono  usciti  in  Parigi  intorno  a 
tjoo  opuscoli  politici.  Tre  o  quattro  soltanto  sono  e  mentano 
<V  esser   letti  ;   gli  altri   rimarcene   sui   banchi   de'  librai. 

(  Jour   de  jParis.  ) 

—  Effetti' pubblici.  —  Cinque  per  cento  consolidato,  godi- 
mento del  22  marzo   r8i4  ,  59  f   90  e. 

Azioni  della  banca  di  Francia,  godimento  del   i.°  gennajo, 
•|85  f     (  Momteur.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,16  Maggio. 
L'  Imperatrice  d  Austria  parli  ultimamente  da  Vienna  per 
andare  alla  beli»  villeggiatura  del  tonte  d'Ali'ialin,  -ullc  fron- 
tiere'dcil'  Ungheria.  La  carroaza  di  S.  M.  '.1  ribaltò  vicino  a 
'X>axemburg,  ma  fortuoatamenie  la  Sovrana  non  6oltersc  alcun 
•■tanno.  , 

ITALIA. 

Portofcrrajo  (  isola  d'Kiha  )  ,  24  Maggio. 
Prosegue  il   sovrano   di   rpiesf  isola    al 
sxut«'   del   governo  della   medesima  ;   egli   h 
consiglio   composto  come   appresso  : 

Onerale    Bertrand  ,   maresciallo  di    palazzo  ,  precidente- 

Oeneiale  fKnot  .  comi  lutante  dell'  isola. 

Kalbiani,   intendente. 

Vantini ,   Traditi,    J  .api  ,    Gualandi,  Bigrschi,  Bartolini , 

arciprete  Sbarra  ,   Ta  !  lei  ,  rj   Sirdi  ,   consiglièri, 
Ferdinando    Lapi,   se^ret,irio. 

Vantini,   Traditi,   Gualandi,   e    Lapi    comimbnte    la    guarda) 
nazionale  ,    sono   nominati   cuiinberlmii   con    taOO   tranelli 
•  I    apponi  munto. 
\  anrini     figlio  ,     Perez  ,     Piacili ,    e    Fortini   sino   nominati 

ulfìciali   d'  ordinane.!. 
Sono    stali   altresì    nominati   quattro   paggj   con    mille    franchi 

all'  anno. 
INel   d'i    2*   M    corrente    il    nostro   nuovo    lovrmio    ass  sii-     di  . 

solenne  messa,  celebrata  in  Decisióne  del  Santo  patrono  (Iella  otUd 
Li.co   intanto  alcuni   degli   orimi   <•   proclami    qui   pubblicati.' 

Il    viceprefetto  <l  II  ìsola  </'  tt&a  .  /.'  /.  di  prefetto  , 
agii  abitanti  ilei  a  medesima. 

-  Il  più  fauno  avvenimento  ime  potesse    mai    illustrare    l> 
-tori»  dr!l   i'o1'  d'  L'i''   «•   i   1    diruto  in  ij'j"s"   oj-jjì    I  '  lugu  1  • 

nostro  sovrani)  ;   In  rratvse   N«p i  giunto   hi   noi.     Pi 

pur  lìbero     corso    ■'•,•.  1   ai    drbb     II  anime 

vostre:    i   nostri  vou   .,.  !..   ih,!.,   dell  isola   •'•     .. 

curata.     Udite     le     prima    unni    rullili    '  .troie   ch'egli    si   è   desiato 
•1  indirizzalo  a   tulli   voi  ,   pailuudo   ai   luuzionarj     clic   vi   rauore-  I 


U  dinmin'sUaZ'Oiii-  d«i. a   s.nnj    coniinuera     a     pere  \i  r<-   1   di- 
ritti   cannar),    trCOndo    i    regoli  SO.  3.    Il  doppi     dir  : 
legalo    dai    I/»bUiiJ'"iU      :r^o  .  1     ,    sali    peratpilO    Oa    ora     m      poi    a 

molo  di  diruto,  d  ancoraggio  e    li  pioto  ,    e    sarà    virato  nella 

cas^a   di    r  ■•>.[.  1  rmat'.'     un    quadro     che 

Stabilirà    il    raj;     .0    d.  de    tonnellate    Cvli    le  aditi. 'enti      misura      in 

uso  1  ■      isnieri.  .,.  N  1  poru  <n  Portofcrrajo  ,  Longone  e 

Ilio  un  controlort  drll»  aurina    «ertiìcbera  il    toni  'ei 

bastimeiiii      ciò  che  »<rviia  di  verificazione  d'gl'   impiegati  dilla 

sanila,  b.  'ab  ani  di  nazionalità  e  di  Cor.^-di  saranno  rilasciali 
dal  oomruisaario  di  marma.  7.  Gli  att  01  nazionalità  non  sa- 
ranno rinnovati,  i  uongedi  saranno  nuuovali  o^ni  ani)  j  B  I 
diritti  dagli  alti  di  nazionai.la  sono  fidali  a  10  trancili  pei 
scun  bastimento.  <\.  1  diruti  di  congedo  pei  baslimeati  «I  oi»olto 
di  3o  tounellale  sono  fissali  come  aegu'.- :  Pei  bastimenti  ainza 
ponte  l  Ir.  ,  pei  bastimenti  con  ponte  3  fr.  IO  Pei  baslimeati 
al  disopra  di  ,'o  tonnellate,  il  diruto  di  congedo  s-ri  il  rioppio 
di  quello   fissalo  dal   regolamento   sanitario   pei   bastimenti  carichi. 

A    Porloferrajo   V  ti    maggio    1014- 

11  gran-maresciallo  dJ   palazzo,  Urinato,  conte   Bf.RTHAnd. 


occuparsi    indefessa- 
1    intanto  stabilito  un 


Il     rev."    sig.    can.    Giuseppe   Filippo  Arrighi  ,  vicario  pel 
vescovo  d'  Ajaccio  ,  dell'  isola  d'  Elb.i   e  di   P.ombmo  .    un  pure 
pubblicala   una   pastorale   relativa   a.'lo   atabiiunenio   di  ÌS'awolcooe 
in   quesi'  isola.    Uopo  avere  inculcalo   il    rispetto  ,   I'  obbedienza    e 
1' ali- ccamenlo  che  debbono  lai'  1     al     loro     capo  .    comanda   che 
in   tulle  le  parrocchie  aia   cania'o   un    solenne   Te   Dei. in   in   rin- 
>  raziamenlo  ali    Altissimo.      (   t.i::,   di  t'irenze.  ) 
Firenze  ,  2"   Maggio. 
Ci  affrettiamo   di   annunziale   come   in     questo    giorno    circa 
le  ore   t»   pomeridiane    si     è    leslimi  o     in     questa    capitale     il   sig. 
marchese  Antonio   Ramirez  da   Monulvo,  provegneol-  da    Virlz- 
borgo     Lgh   ci   ha    recate    le   p  ù    cousolanu     notizie    sul)'  ottimo 
6lato  di  salme  del   nostro  adorabile   sovrano,  e  delia  reale  laiu. glia, 
ed  è  latore  b?  importantissimi  dispacci,  conteoenn    benefiche  de- 
termiriaz  om  della  prefata   A.  S.  1    e  R.  per    questi     Stati  ,  ohe 
formano  l'oggetto  costante  delle  sue    aflezioni    e    delle  sue  cure 
paterne. 

Bologna  ,  28  Maggio. 
Il  governo  provvisionale  di  S.  M.  1"  Impcrator  d'  Austria 
ha  determinalo  che  la  guardia  nazionale  rimarrà  o'  ora  innanzi 
sedentaria  ,  e  prenderà  il  nome  d;  guarita  urbana  :  «ara  essa 
impiegala  pel  pubblico  servigio  ,  »  misura  soltanto  del  b  sogno  , 
e  dietro  invito  dell'  autorità  locale.  Dovendo  ciascun  individuo 
rientrare  nella  classe  di  privato  caudino  .  cessa  o_.ni  distinzione 
di  titoii  e  gradi,  e  resta  proibito  il  portare  quiluuque  distintivo 
0  seguale  ,  quando  uon   i  in   fazione 

(  L,ir.  dal  ijjor    dal  d;juirt-  del  Reno.  ) 

Ver  iìo  ,   19    ÌJ aggio. 

PREFETTURA   EEL    lllOMO. 

tri  :  6. 

Compilasi  C  definitiva, n.  nte  -labilità  la  linea  dei  •»«  ì  fclie 
rimangono  aniuiinislraii  da  S.  M  il  l\-:  di  .\  pi;,  mi  slYreUO 
di  lana  conoscere  al  1  u  blicp  t  dieUO  parUcipazioue  avutane 
tanto  dal  s  g.  commissario  _.i.ra.e  Ji  poi!  /a  , -pj  m  o  da  qu  -u> 
sig.  cavaliere  ajuUnte  generale  Celiar ,  comandante  il  diparti- 
mento, ed  è  la   seguente  : 

t  La  spoi  da  dritta  del  MetaurO  fino  all' imboccatura  del 
CantiaoÓ  ,  ia  sponda  drilla  del  Canlwn  1  rimontando  tino  ali  al- 
tezza di  Aoqu  lagna  ,  da  do\«  la  >pon  :a  dulia  d  UN  altro  tor- 
rente che  passj  per  Cagli  :  da  quel  punto  si  seguirà  la  cic-U 
dritta  degli  Appennini  che  ItanuU'-ggiano  la  strada  del  1  .irlo.  * 
Il  pre>tjtio    Calo 

l'aolucci  ,   ifgr.  gr  '«. 

ino  .  3i   Maggio. 

Li      KSe  ■      ■       .  '■      iSOMO  , 

D    E    T    E    T.    H    INA: 

Le  monete  di   rame  di  uno  ,    li  tre,  di  auindici  e  di    ; 
•  -iraii'ani    sono    |SOSle    fuori     di     corso  .    e     qmodi      non     ( 
d    ora    in    avanti    awf    nessun    valoo     nelle    oo'i'rall.wiom. 

1  iiiiuisten  dell  minilo  ,  ■)  ■!  tesrJVo  e  f-lle  finanae  sono  in- 
caricali, c tafano  ia  à  ohe  lo  r-iurli,  dell'  es  '•  n  :- Ha 
prese-te  deterliùnaziooe   ulte    'ili   pubblicata 

M  Uno  ,  3|    maggio    tot.. 

;    .         i     or  o  /■/  (ti  bAMalorio  .  feld  i 


UUM  ,  pttsidt 

J'<  r  i     .     \- 


-il. 


geiii. 


L    II  itulo   italiano   si   adunerà   il  di    2  del    prossimo     g 
Mi  Li  no  .    dalla  tipografi-I   di    le\krico  Agnelli. 


GIORNALE    ITALIANO 


3, 


Kit. 


Mirano,  Giovedì,  a  Giugno   1814. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione    posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


SPAGNA. 

Madrid,  6  Maggio. 

Allorché  il  generale  Elio  presentossi  al  Re  Ferdi- 
nando,  gii  pnrlò  in  questi  termini  :  ■  «  Sire,  il  generale 
in  capo  del  a  °  esercito  di  Spagna  ,  capitano  generale 
di  Valenza  e  di  Murcia  ,  è  quegli  che  ha  V  onore  d'  es- 
sere al  colpetto  di  V.  M.  ,  al  cospetto  del  suo  Re  e 
signore.  Il  ?  °  esercito  che  ho  1'  onore  di  comandare  , 
è  uno  di  quelli  che  versarono  più  sangue  pel  vostro 
servigio  e  per  la  libertà  del  Principe  e  della  patria. 
Giudicate  ,  o  Sire  ,  qual  debb'  essere  la  sua  allegrezza 
nel  veder  conseguito  lo  scopo  di  tanti  sagri(Ì7J  ?  Salga 
"V.  M.  sul  trono  de"  suoi  antenati  !  Quell*  Iddio  degli 
eserciti  che  per  vie  sì  straordinarie  vi  ha  destinato  a 
ristaurare  la  monarchia  di  Spagna  ,  di  cui  la  natura  vi 
diede  la  sovranità,  si  degni  d'accordarvi  le  forse  fisi- 
che e  morali  onde  abbisogna  la  M.  V.  per  degnamente 
governarla.  Sire,  non  vi  dimenticate  de' vostri  prodi 
eserciti  ;  questi  eserciti  ,  che  bagnarono  del  loro  sangue 
il  suolo  che  risolsero  alla  tirannia  dello  straniero  ,  con- 
fidano nella  vostra  giustizia  :  ogni  loro  speranza  è  ri- 
posta nella  M.   V. 

»  Sire ,  io  vi  rassegno  il  mio  bastone  di  comando 
dkgca**i"»  di  riceverlo.  » 

Il  Re  gli  rispose  :  «  Generale  ,  esso  è  degnamente 
posto  nelle  vostre   mani.  » 

Il  sig.  Elio  aggiunse  con  vivacità  :  u  Sire,  degna- 
tevi almeno  di  toccarlo  colla  vostra  mano  reale  :  questo 
atto  solo  gli  darà  maggior  pregio  ed  autorità.    » 

S.  M.  pigliò  il  bastone  di  comando  ,  e  lo  rassegnò 
immediatamente   al  generale  ,  che   baciò   la  mano  del  Ite. 

— r  La  guerra  cii  libelli  è  attivissima  fra  i  partigiani 
dell'  autorità  reale  e  quelli  della  costituzione.  Sessanta 
voti  contro  88  dovettero  succumbere  in  Un'  ammenda 
proposta  ultimamente  sul  tasto  d"  un  articolo  della  co- 
stituzione decretata  già  da  più  anni. 

Del  7. 

Ci  si  scrive  da  Vera  Cruz  in  data  del  9  febbrajo 
quanto  segue  : 

Il  generale  spagnuolo  Lahno  piombò  improvvisa" 
mente  adosso  a  Morelos  ,  capo  dei  ribelli  della  Nui>va 
Spagna  ,  e  gli  cagionò  una  perdita  considerabile.  Ven- 
tiquattro prigionieri  di  guerra  furono  passati  a  fil  di 
spada.  Essendosi  Morelos  unito  a  Matamoros  e  cclesiasti- 
co  messicano  ,  celebre  pe'  suoi  talenti  militari  ,  e  per 
la  severa  disciplina  delle  sue  truppe  ,  fu  compiutamen- 
te battuto  e  messo  in  fuga  del  generale  Latino.  La  per- 
dita dei  ribelli  in  questo  fatto  è  di  700  morti,  fra  i 
quali  concansi  20  ecclesiastici,  e  di  700  prigionieri 
nel  cui  numero  si  trova  il  famoso  Matamoros  ,  .1  più 
fermo  appoggio  del  partito,  ed  una  ventina  di  colon- 
nelli e  luogotenenti  colonnelli.  Si  sta  attualmente  facen- 
do il  processo  a  Matamoros  ;  lai  sua  morte  sarebbe  una 
giusta  vendetta  della  morte  e  dell'  assassinio  commesso 
belli  persona  di  d*n  Candano ,  comandante  del  batta- 
glione delle  Asturie  fucilato  per  suo  ordine, 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  ao  Maggio. 

Il  cambiamento  di  sistema  politico  ,   provocato  dal 
sig.  Madisson    stesso    nel    suo     messaggio    al  Congresso 
americano  ,  ha  qui   prodotto  ,  al  pari  di   tutti  gli  avve- 
nimenti che  possono  influire    sulle    disposizioni    del   go- 
verno ,    due    opinioni    opposte.     Gli    uni    vogliono    che 
non    s'  indugi    a    far  la  pace  Col  sig.  Madisson  ,  poiché 
egli  pensò  a  ristabilire  le   antiche  relazioni    degli  Stati- 
Uniti  con  noi  dal  momento  che  perdette  1*  appoggio  die 
aveva  in    Europa.    Gli     altri    dicono   che,    senz'  abusare 
della  superiorità  che    ha    l*  Inghilterra    sul    nemico  chs> 
la  forzò  a  far     la    guerra ,    ella    debbe    approfittarsi  di 
questo  momento  per  istabilire  in  un  modo  invariabile  i 
suoi    diritti    marittimi  ,    per     determinare    nuovi    limiti 
agli  Stati  ^.  che     più     non    espongano     per    l'avvenire  i 
noftri   possedimenti  del  nord  dell'  America    ad  un'  inva- 
sione :,  e  finalmente   per  decidere     la     quistione    relativa 
alle  Floride. 

— 1  E  qui  arrivato  già  da  qualche  giorno  il  Principe 
di  Virtemberga  ,  provegnente  dalla  Francia  :  sono  pure 
qui    giunti  i  signori  generali  d'  Essen  ed  Oppen. 

—  Il  governo  ha  dato-  degli  ordini  per  far  cessare  i 
ìsmi  che  si  continuavano  già  da  più  anni  alle  linee 
del  Chatham. 

■*>*  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  ha  nominato  gene- 
rale delle  truppe  di  marina  lord  di  S.  Vincent.  Sir  R. 
Onslow  sarà  ,  per"  quanto  dicesi  ,  generale  in  secondo 
del  medesimo  corpo. 

—  L'  ammiraglio  lord  Bridport  cessò  di  vivere  ,  nella* 
scorsa  settimana  ,  a  Bath  ,  in  età  d'  87  anni.  I  suoi 
titoli  é  la  sua  fortuna  sono  devoluti  a  suo  nipote  ,  sir 
Samuele  Hood. 

—  Si  fanno  a  Windsor  degli  apparecchi  per  1'  instai- 
lazione ,  nella  cappella  di  S.  Giorgio  ,  del  Re  di  Fran- 
cia ,  dell'  Imperator  di  Russia  e  del  duca  di  Wellington, 
come  cavalieri  della  Giarrettiera.  In  aspettazione  di 
questa  cerimonia  ,  una  dispensa  autorizza  il  Re  di  Fran- 
cia ,  l'  Imperatore  di  Russia  e  il  duca  di  Wellington  a. 
portare  le  decorazioni  dell'  ordine  della  Giarrettiera  „ 
come  se  fossero  stati  installati. 

—  L'  ultimo  corriere  di  Malta  recò  una  lettera  del 
26  marzo  la  quale  ci  porge  la  trista  notizia  della  ri- 
comparsa della  peste  nell'  isola  di  Gozo.  La  comunica-* 
globe  fra  quell'  isola  e  Malta  è  severamente  interdetta. 
La  peste  fa  pure  nuove  stragi  in  Egitto  »  e  soprattutto» 
a   Damietta. 

—  È  ora  quasi  generalmente  noto  che  la  riduziona 
della  milizia  non  sirk  effettuata  in  una  soli  volta  » 
com'er.isi  detto  in  sulle  prime.  Venti  reggimenti  saran- 
no cougedati  il  34  luglio  ;  altri  congedi  verranno  dati 
il  24.  settembre  ;  e  gli  ùltimi  si  daranno  il  24  no-» 
vembre. 

—  La  maggior  parte  dell'  esercito  inglese  in  Olmi» 
ritornerà  quanto  prima  in  Inghilterra  per  divisioni  Lm 
i.aia  è  formata  del  33.°,  64  .  e  55*  reggimento',  a 
del  i.f  battaglione  de'  veterani  reali.  Credesi  che  que- 
ste truppe  andranno  al  Canada. 


.  Ai.u.ie  lettere  ili    Gottemborgo     annunziano  1'  arrl- 

.   ,i    ui  o    nhof-ner  che  fi  ce    vela   da   Nuovu-Yoil:     ver- 
;    ,      o>  I    ui<  jf  peorao   con  dispacci   de*  tninistri    in.- 

,i |,i^l  porto.  Parrebbe  clic  Midiasou  ed  LI  buo 

j, .,,.,,,,'.  ,;,.lUu.  |>ero  aii  jver  de'  timori  iu  conseguenza 
ilill-  |io  .zie  'I""  jinniuosi  successi  riportati  dagli  esetei- 
-,  ,  .;,  ,,,  Francia.  Jl  7  aprile  si  adotto  nella  camera 
»  rappresentanti  f  alta  •ciugioranza  di  11S  voti  contro 
un  bifl  per  rigettare  l'atto  di  ncu-importazio,ie  e 
.,1   levala  dell'  eniba.rgo. 

—  SU    L'tiirtMO    Pi  clou    In     fallo    vela     per     J'  America 
■. annuale  con  una  porzióne    dell'   esercito  comandalo 

dal  iÌiih   di    Wellington,    destinato  a   rinforzar  quello  del 

Canada 

---  Lord  Mino  ,  e  b>  governatore  dej  Bengala,  è  rimi 
ui,iu  iu  Inghilterra      Llj.ii    .iniyo.    il     14.,    a    Plymoytli 

pila  tr.:n.  I  Ussaro  ohe  diede  t'ondo  a  S.  Eleoa  , 
donde  fece  poi  y  la  il  1  marzo.  N--l,lo  «esso  giorno 
(    14  maggio  },    h.e  fugar.*:     ed    una    corvetta    francesi 

irrivarono  a  Plymouth  sottyi  bandiera  bianca  ,  ed  «venti 

il  l<rc>  bordo  mille  prigionieri  di  guerra  inglesi.  Questi 
Je?:ii   ricondurranno   in   Francia    pu    numero    eguale    di 

)ii"ioiiieii   francesi. 

—  —  È  qui  arrivato  Ja    Parigi  lord  Bensford. 

—  Il  sig.  Hamilton  ,  sotto-segretario  di  Stato  presso 
.1  dipartirne. no  dogi:  atF.ri  esivri  ,  comunico  a!ja  camera 
de' comuni   il  seguente.    Mcinorandum: 

h  Lord  Castlereagh  ,  in  una  lettera  data  da  Parigi 
il  5  maggio  ,  dice  che  il  colonnello  Cnuke  ed  il  e  lon- 
ricllo  Saint-Simon  furono  spediti  per  parie  de l  governo 
inglese  e  de)  governo  francese ,  nella  notte  del  $p 
marzo  ,  a  lord  Well'n^lon  ed  al  maresciallo  S  ult  ,  e 
,clie  furono  detenuti  a  Blois  dalle  autorità  francesi  per 
quattro  giorni  ;  il  «he  fu  cagione  che  non  poterono  ar- 
mare prima  della  b  maglia  di  Tolosa.  I  Francesi  ave- 
vano pure  spedito  de'  messi  per  la  via  di  Bordo  e  di 
alno  grandi  cit/à;  ma  gli  officiali  che  comandavano, 
xion  v.  Hero  in  sulle  pria) e  dar  fede  alle  notizie  che 
venivano  loro  partecipate  f  almeno  in  tutta  la  lurp 
estensione.  \> 

—  I  Giornali  di  Dublino  annunziano  che  in  mi'  assem- 
blea de'  cattolici  d"  I  li. .da  .  d  sur.  Q'  Connell  si  spiegò 
in  modo  da  non  lasciare  verga  dubbio  sui  veri  motivi 
jie"  quali  i  Cattolici  d'Ir!  mia  dimandano  V  emancipa- 
zione. Un  coniftcto  dee  preparare  delle  risoluzioni  per 
1'  assemblea   generale.  .  D'ivea  esser   convocato   un  sinodo 

cattolico  a  Dublino  pt-J  1  o  maggio  :  i)  clero  inferiore  yi 
Sarà   ammesso. 

—  11  16  corrente  si  cominci.)  q  mettere  in  libertà 
tinti  i  prigionieri  francesi  chie  trovanti  a  Portsmouth. 
Il  lepos  to  ffi  Pot;do.-;.|  ,  die  ne  contiene  da  Sin.  , 
fu  sgomberato  la  rn.'tmi  del  14,  per  essere  convertito 
i;i  uno  spedale  militare  destinato  a  ricevere  i  soldati 
nww eules cent)  che  si  aspettano  dall'  esercito  del  duca  di 
Wellington. 

—  Ninni)  può  farsi  un'  idea  de'  rammarichi  che  (uscio 
in  questo  parse  la  famiglia  reale  di  Francia1:  ja  sua 
j)  irtenza  vi  cagiono  una  generale  desolazione.  Atti  di  j 
p;.ntà  ,  di  beneficenz .1  e  di  sensibilità  segnarono  tutti  i 
Buoi  passi,  e  |e  acquistarono  le  benedizioni  unjversili. 
Tutti  fr.cevnno  a  gara  per  accostarsi  ,  e  toccar»  gli 
Abiti  o  la  mano  «lei  Be  Luigi  XVIII  ,  padre  degl'infe- 
lici, hi  ulama  la  duchessa  d*  Augofjló-me  andava  d.i  per 
tutto  in  traccia  de' poveri  e,  degli  sventurati  per  S"C- 
correrli  e  vestuii  ,  principalmente  nel  Buckuig  imshie 
ove  Jh  rpale  i  muglia  dimoro  per  più  anni  11  Re  ,  ael 
p..rlire  .  die.h  peniti  lip»  »'U'hne  ad  Hartwell  ,  cento 
Ine  ad  Aylcs.iury  ,  e  cinquanta  alla  prigione  di  .piel 
luogo.  S.  i1  «  nljiM/  puri;  che  si  vendi  s><*ro  ,  a  pr<  fitto 
*le'  poveri  ,  tutti  1  buqÌ  mobili  .  il  BUO  \  ascitmne  ,  le 
jìuc  biancherie,  in  somma  tinto  umililo  j!i  app  uteueva 
n>  I   sua  ultima  residenza  d*  fl ..r^v  II. 

Li    gozzetta   di   L  ujdrn    del     14    aonuiuia    the    il 

Pf«  'lei  ,    niiJi.isniatyrc  gel    Ile   di    Uniec  ,  ed  il  sig.  come 


di  Beroidìngi'j  ebeero  un'  udienza  particolare  dal  Pr'o- 
cipe   reggente. 

BEGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,    17    Maggio. 

S  A.  K  li  Principessa  Federica  di  Prussia  è  qui 
arrivata   da   S'.nliiz. 

—  Ci  si  scrive  da  Maddeborgo  ,  in  data  del  13  ,  cht 
il  giorno  am-ce  Jeine  la  guarnigione  frauceso  celebro 
l'iogresso   di   in  gì    X\'ÌU   in   Parigi. 

JWPEBO  D*  AUSTRIA. 

Vienna  ,   1 5  Maggio. 

6.  E.  il  sig.  conte  de  Porgeri  ,  ciambellano  di  S  M. 
e  ministro  di  Stato  e  delle  conferenze  ,  e  morto  il  ti 
corrente  a   B  'd-a  in  eia   di   00   anni. 

—  Lj  gazzetta  di  Vienna  pubblici  atto  .i.aiente  le  no- 
tizie  d;l    Belgio   tutta   la   rubrica   di  Paesi  flussi  austriaci. 

—  U;i  corriere  arrivato  da  BciaffdM  porto  alcuqe  no- 
tizie di  !|"  Lii|MT.Unco  Maria  Lniga.  Le  persone  che  ac- 
compa" .1  ar.im.  la  Principessa  non  possono  abbastanza 
lodare  ja  costanza ,  la  ràyMBjnauooe  e  li  miniera  di- 
gnitosi con  eoi  questa  Pia  icipfssa  abbandono  li  Francia. 
Il  Principe  suo  figlio  mostra  gran  vivacità  di  spirito  e 
cortesi  mmiere,  utile  ad  un  contegno  pieno  di  serietà 
e  di  r  II  >sio.ie.  Sonno  impazienti  d»  vedere  questo  fan- 
ciullo e   l'augusta   sua    genitrice 

GERMANIA. 

Annr<ier ,   i3  Ètaggio. 

Scjpo  qui   arrivati   alcuni   distaccamenti   di  cavalieri» 

Svedese  }-   ma   la   parti-   più  considerabile  tiene  la    strada 

d'Hildesheim.   È  qui   aspettato  da  uu   monie:ito  ali  altro   1! 
Principe  reale  di   Sv«*m- 

Del   16   Maggio. 

S.  A.  R.  il  Duca  di  Cambridge  ricevette  jersera  la 
notizia  che  la  fregata  inglese  ,  che  lo  debbe  trasporta- 
re in  Inghilterra  ,  era  arrivata  iu  Olanda  t  iu  conseT 
guenza  questo  Principe  è  partito  stanotte  con  un  se- 
guito poco  numeroso.  È  qui  aspettato  il  Duci  di 
Cuniberjandia  ,  il  quale  trovasi  ora  a  Neu— Strtlitz  nel 
Meclemborgo. 

— '  Dal  giorno  d'  oggi  al  l*  gioguo  passeranno  Bue- 
cessi  vamente  dalla  nostra  città  i^ni.  Svedesi.  La  prima 
colonua  ,  di   4IU    uomini  ,   arriverà  dimani. 

-—  Giusta  un  ordine  del  Principe  reggente,  i)  reggi- 
mento di  ussari  volontari  formatosi  in  questo  Pi  iuci- 
pato  porterà  in  avvenire  il  nome  del  Duca  di  Cum- 
berlandia. 

—  Pretendevi  che  1"  elettarato  d'  Annover  manterrà 
costantemente   in  armi    un   esercito   di    35<n.     uomini. 

Miwhtun  ,   li)    l&ggto. 

Varie  salve  d'  artiglieria  sparite  lungo  il  Ren^  ed 
il  Neker  celebrarci!')  |"  .dtrier'  il  ristabilimento  della 
libera  navigazione  sul  Reno.  Qm  si»  avvenimento  bu 
offerta  I*  occas  one  dt  piibb|tcl)e  allegrie  iu  tgtia  le  cit- 
ta  vicine  al   ditto    fiume. 

—  Giusta  una  decisione  del  r.overnitor  generale  della 
Sassonia,  l'alta  e  la  bassa  Lusazia  riceveranno  un'or» 
gauizzazione  comune  con  Oprila  del  Regno.  Una  com- 
missione stabilita  a  Dresda  ,  ove  sono  stali  <  Inani  ari  i 
principali  funzionai]  d'Ila  Lusizia,  e  incaricata  di  que- 
sto Lvpro 

Castel  ,    19   Maggia. 
Il   sig.    generale    svedese    barone     di     Spnrre     è     pas- 
sato di   qui,   il    l<>    corrente,   dirigendoti   a    Uerlmo. 
Ca<7p  iJie  .   1 1)   Maggia. 
Il   quartiev    generale  di   S.   E    d   lo  f   gene- 

rale   ionie    ne    Hoillberg  ,     comandante    10   cupo   il    rorpo 
d'eseicito  bade>e  ,  è  «iato  trasferito  d'  AcJitru  a  S|pf| 


(L:> 


Vìrtiborg»  ,  z  \   Maggie. 

È  qui    arrivato    il    Principe    d  Hoh<nlohe-Barte,a- 
steìn  ,  gejtfjrale  d*  artiglieria  al  servizio  d'  Austria 

—  Il  sig.  generale  di  divisione  Turreau  ,  comandante 
«Iella  nostra  fortezza  ,  ebbe  jeri  una  seconda  udienza 
da  S.  A.  I.  Egli  abbandonò  stamane  ,  insieme  colia 
gucrnigione  francese  ,  la  forti  zza  ,  la  quale  è  stata  su- 
bito occupata  dalle  truppe  di  S.  A  I.  ,  in  virtù  d"  un 
online  delle  aite  Potenze  alleate.  La  guernigione  fran- 
cese ,  al  momento  della  sua  partenza  ,  eradi  circa  1600 
uomini  ,  ed  aveva  4  cannoni  e  2  obizzi.  Essa  dirigevi 
per  la  via  più  breve  sopra  Strasborgo. 

Magonza  }  so  Maggio. 

Jeri  passarono  qui  il  Beno  una  colonna  di  .caval- 
leria pesante  russa  ed  una  numerosa  artiglieria  ,  pru^ 
vegnenti  dalla   Fi/ancia   e  dirette  alla  loro  patria. 

francofone  ;  34  Maggio. 

E  di  qui  passata  jeri  S.  A.  R.  ia  Principessa  elet- 
torale d'  Assia  ,  provegnente  d'  Hanau  e  diretta  a 
Darmstadt. 

Abbiamo  jeri  veduto  qui  giugnere  il  barone  de 
Werther  .  ministro  di  Prussia  presso  la  corte  di  Spa- 
yaa ,  provegnente  da  Berlino  e  dirètto  a  Madrid. 

— »  La  gazzetta  di  Batpberga  pretende  che  la  notizia 
.«Iella  «.vssazion?  del  reclutamento  sia  senza  fondamento  » 
e  die  tutti  i  reggimenti  debbano  essere  po^ti  a  numero. 

BAVIERA. 

Augusta  ,18  Maggio. 

I  reggimenti  di  cavalleria  austriaci  ,  Granduca  Cor 

atrmtjuo  ,  Soimnariva  ,  e  gli  uhm    di    Schyyartzcnbeig , 

.soni)  passati  oggi  dalla  nostra  città    per    rifoi-u^rsene     a 

"V^-nua. 

BELGIO. 

Brifsselles  ,   18  Alaggio. 

D'.ccsi  che  la  statua  dell'  e.u-Iuiperatore  Napoleone 
die  smuouLava  la  colonna  della  piazza  Yendòne  a 
Pwigi ,  e  eh»  presentemente  viene  trasportata  ia  Russia 
(  Y  Li  lata  di  Pungi  del  Gior.  ital.  del  3o.  maggio.  ), 
c.Qropcra  ai  injoaui ueuto  che  l' Imperatore  Alessandro 
ha  ordinai^  4'  erigere  a  M/Sca. 

REPUBBLICA  DI    GINEVRA. 

Ginevra^ ,  1 6  Maggio.. 

Si  stava  jeri  per  cominciare  la  demolizione,  dei 
fo«-te  dell'  Eolus'!,  e  vi  si  erano  per  fi.10  di  già ,.  pra- 
ticate delle  mine  ,  allorché  si  ricevette  dal  Principe  di 
Schwartzeuherg  l'ordine  di  sospendere  i  lavori. 

SVIZZERA. 

Basilea  ,    1 5  Maggio. 

ì  deputati  dj  2 a  comuni  della  par-te  de|l'  antico 
vescovado  conosciuto  sotto  il  nome  di  Laufenthal  ven- 
nero qui  jrr»  per  domandare  la  loro  aggregazione  a( 
austro  cantone.  La  reggenza  ,  nel  mentre  die  accolse 
la  loro  dimanda  ,  gP  indirizzo  ai  ministri  delle  potenze 
alleate  ed  alla  dieta  di  Zurigo. 

—  Si  è  incominciata  già  da  qualche  giorno  la  demo- 
lizione dej  Forte  Luigi  ,  di  cui  a'  erano  dopo  il  mese 
tli  gennajo  aumentate  notabilmente  le  fottirjcnzioni.  Li 
testa  di  ponte  sulla  riva  sinistra  era  già  interamente 
finita  ed  armata  d'  artiglieria  :  presentemente  si  lavora 
a  distruggere  taqto  la  testa  di  ponte  ,  quanto  il  forte 
eh'  è  oeir  isola. 

Friburgo,  26  Maggio. 

J«ri  dopo  mezzodì  abbiamo  veduto  arrivare  Ciro- 
Limo  Bonaparte  ,  provegnente  da  Payerua  :  egli  se 
oc  pam  questa  mattina  per  Berna. 


ITALIA. 


Livorno  ,   2  5   Muggio. 

Annunziamo  con  piacere  1"  arrivo  in    questo    porto 

de'    Seguenti    ricchi     generi  ,     pervenuti     uh  uiamentw    ed 

in   un'    abbondanza   tale   die   abbuili   mot  vo   dipresigire 

che  quanto  prima   vedremo  rifiorire  T  amica  prosperila. 

Zucchero  in  pani  e  in  polvere,  1 63  botti  ,  ^19 
casse,  io3  cassoni,  12  sacca,  20  colli  e  27  barili. 
(otoue  filato  e  sodo,  146  balle.  Induco,  7  casse,  3 
zurroni  e  4  ciurli.  Pepe,  8  balle  e  11S  sacca.  Caffè, 
i3-9  botti,  6ij  barili,  8^6  6acca  e  *o  colli.  Zaffroni, 
#4.  balle  e  So  coffe.  Valionea  ,  £84  cantar*  e  260 
tiiigliaja  Caccao  ,  ìhif  sacca.  iVort  moscate,  uia 
cassa.  The  ,  1 5  casse.  Droghe  e  garofani  ,  28  colli  e 
una  botte.  Campeggio*  pezzi  2214,  e  1880  dotti  Leggo 
bussolo.  China  ,  3i  y.urroni ,  37  casse.  Baccalari,  ioco 
cani;  ra.  Stoccafissi  ,  410  cantara.  Aringhe  ,  4.83  botti. 
Acciughe  ,  129  barili.  To««o  sòttf  olio,  65  bardi.  Ce- 
rulli,  14  cause.  Anchine,  6000  p<^7.ze.  Cocciniglia, 
un  zarrone  ;  e  multi  altri  generi  ,  cioè  :  formaggio  , 
aGquavitf  ,  grano  ,  olio  ,  vino  .  tabacco  .  goni nu  ,  sal- 
sapu-rigtia  e   i65  casse   di  manifattore   diverse. 

Milano  ,    1.*   Giugno. 

LA    RECC-FNZA    DEL    COVEtìNO    PROVVISORIO    , 

.  Riconosceudo  ciu  1'  intendenza  di  finanza  io  Lodi,  mentre 
provvede  al  maggior  eouiudo  degli  abitanti  di  quella  provincia  , 
selve  altresì  di  una  tutela   maggiore  ai  diritti  della   finanza  ; 

Sopra  rapporta  dell'  incannalo  dd  portafoglio  del  ministero 
delle  fia*n|fe  ,  determina  1 

Art  I.  L' intendenza  delle  finanze  in  Lodi  ,  stata  eoppressa 
.col  decreto  2  sgotto   181 1  ,  è  ristabilita. 

IL 'Il  ministero  delle  fiqanze  è  incaricato  dell'  esecuzione 
della  presente  determinazione  «he  sarà  pubblicata  nel  dipartimen- 
to dell'  Alto  Po. 

Milano  ,  il  Zi   maggio  1814. 

Il  conwiistar  o  plenipotenziario  , 
]?.   AI.  conte  di  Bellmgarde  ,  precidente. 

Ver  la  Reggenza,  \\  segret    gen.,  A.  StmQEEZ.;- 


AVVISO. 

Sino  a  nuova  disposiz  one  le  estrazioni  del  lodo  dipenden- 
temente da  questa  amministrazione  si  faranno  altetnativament« 
|U  Milano  e  Bergamo  solt  mìo,  iu  ogni  giovedì. 

Milano  ,  il   maggio  1814.  J» 

Il  direttore  generale  del  lotto  ,  Soldini. 


ISTITUTO    ITALIANO. 

Neil1  adunine  privala  del  '  Istituto  italiano  tfnutatii  il  dì  ,-v> 
di  qacilo  11n.se  il  sg  Breislsi  'ia  k\to  una  memoria,  neila 
quale  dopo  di  avere  esposte  alcune  osservai. oai  generali  sulla 
coniìguriìzione  e  direzione  della  \  A',-  del  lago  in  'gg;orc,  la 
quale  faglia  obliquamenle  le  catene  delle  Alpi,  e  giunge  veino 
alla  catena  centrale  .  si  restrinse  a  parlate  della  collina    caleaiea 

j  d'  Aioua  posta  sulla  estremità  del  lato  occidentale  del  lago. 
Fondato  sopra  i  c^ra  ieri  BSlctni  J^ila  roccia  ,  sulla  frequenza 
delle  spaccature  e  delle  grotte,  e  sulla  g  acilura  in  contatto 
coi  potfidi  ,  clie  fonnano  la  contigua  collina  delta  di  S  Carlo, 
e  in  prossimità  colle  artojne  d'  Angera  ,  ha  dedotto  cl.e  appar- 
tenga a  quella  specie  di  calcarla  ,  che  è  slata  denominata  di 
transizione.  Particolarmente  poi  ha  considerato  il  fenomeno  <he 
presenta  questa  montagna  ,  di  cui  una  parte  si  vede  formala  da 
una  iliaca  uniforme,  e,  per  cosi  dire,  d'un  solo  getto,  mentre 
un'altra  parte  è  sensibilmente  stratificata  ,  e  p.n-e  formata  da  de- 
posizioni successive.  L'  autore  ha  fatto  yeJere  che  quella  strati- 
ficazione apparente  uon  è  che  un  fenomeno  prodotto  dilla  de- 
composizione nella  superficie  della  roccia  ,  ed  ha  illustrata  que- 
sta  sua   nlKssioue  con  osservazioni   fatte  in  allre    montagne. 

Lesse   poi   il  sig.   Monteggia  uu   breve  discoiso  sopra  Teveri- 

[  ;o  inaspettato  di  diversi  puerperi  t  alcuai    de' qu.ili    Ijui.dq    t.io 


*2v 
i  '  lice  >iop'.  un  parto  Gioii*  e  imi  little  t  ed  altri  al  contrario 
\.  riferi  oc' oasi  ,  in  cui  il  loto  in  un  parlo  naturale  ru  ve- 
ru: u  alla  luce  appena  morto  senza  che  se  ne  potesse  riconoscere 
il  motivo  ;  mentre  in  altri  il  feto,  sebbene  maltrattalo  con  ope- 
r  i  ioni  orJioariami  nte,  in  cidiali  ,  eia  contro  ogni  atpttlazione 
•  iprat  vissuto  ;  e  conditure  coli' esempio  di  uno  a  cut  era  stato 
1  rato  il  cranio  con  un  uncino  acuto ,  e  che  guarì  di  tale  ferii.), 
»  \,eouie  arreno*  in  alleo  esempio  simile  ,  pubblicato  dal  L<- 
Vinm  inesco  celebre  di  V.ioiia. 

11  sig.   A!. Imi   recilò   per   ultimo   una    memoria     intorno    alla 
leva   idraulica   da   esso    nuovamente     applicala     al     segameulo     dei 
in  irmi  ,  traendo  da     semplici    formule    una     facile    soluzione  dei 
p    noipali   problemi   relativi    a   tale   manifattura.  Descrisse  la   strut- 
tila di  un   regolatore!  cou   cui  assicurare  1' esalti  zza    del  taglio, 
e  Uiosi  ò  potersi   ad    uno   stesso  tempo  con   una  sola    leva  idrau- 
li  a  compiere  tre  distinte  operazioni ,  quali  sono     il    segamento  , 
il   puliuii   i!  >  e  la   p  irfinzz   zion  ■  del  inalino.  Additò    pure    come 
Col  su  ■   principio  del  doppio     urto    (    comunicalo    già    in    altro 
tempo  all'l.tuuto  )    la     -te  >' acqua,  ,    che    si     scarica    dalla    leva 
i.'uulici,  può  ripetere  I.    sua  .iunt  sollevandola  dalla   parte  op- 
posta ,  e  cosi  ottenerci   il  segamento    del     marmo  ,    rispaimiando 
I  'iiuuc  del  contrappeso    Aggiunse  alle  sue  le     sperienze  da  altri 
finora  istituite    col    suo  metodo  ,  e    mostrò   derivarne     un     certo 
vantaggio  sostituendo,  in  mancanza,  di  acqua  all'iz'ooe  di  questa? 
quella  dell  uomo    Chiuse  la  memoria  coli' indicare  le  utili   appli- 
ca noni  che  potrebbero  farei  di  questi   meccanismi  nelle  vaste  mi- 
niere di   marmo  di    Massa  e  Carrara  ,  e  negli  stabilimenti    desti- 
nati al  segamento  delle  pietre  dure ,  ed  ai  lavori  a  musaico. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
De  {iris  illui'stnbus  uibis   liomos  a  Remalo    ad    Au 
tastimi  ad  Uiiin  tyronum  linguai  latinoz  ,  auctore    C.  F. 
Ihomand. 

Alodoetice  apud  Lucam  Corbeita   1814. 
(  Un  voi.  in  16    ) 
Si  vende  in  Milano  dui    lìbrajo    Antonia     Fortunato 
.Stella,  in  contrada  di    S.    Margherita,    n'     1120,    al 
prezzo  di  lir.    \.    iS. 


E  siccome  pei  politici  e,ingia<rr*nti  che  vana'  »  soteedem 
si  in  Italia  che  in  gran  parte  d'  Europa  ,  tirimi  degli  associati 
ponno  non  vol<  rnc  la  continuazione ,  e  moki  cu  o  non  po- 
terono associarsi  ,  o  non  1  ir-  veliero  che  un  col  volume  o  al 
più  due  ,  vi  si  ascriverebbero  di  buona  voglia,  cosi  mi  fo  un 
dovere  di  prevenire  : 

Che  si  nicngono  associati  alia  continuazione  delle  opere 
suindicato  tulli  quelli  che  hanno  ricevuti  1  cinque  voi  <  111  di  già 
pubblicali  ,  o  alcuno  d'  essi  ,  e  che  a  lutto  il  p."  ».a  giugno 
non  avraaao  data  la   l'irò  disdetta  ; 

Che  é  riaperta  t  associazione  a  tulto  il  luglio  p.°  r.°  io 
quelle  citta  e  luoghi  «ve  non  fu  spedito  alcun  volume  o  sol- 
tanto 1  due  pumi  ,  alte  medesime  condizioni  rissate  nel  pro- 
gramma il ■  associazioue  ,  e  ripetute  nella  coperta  de'  tomi  di   già 

pubbli'. ali  ; 

Che  potranno  rilevarti  1  volumi  usciti  tanto  in  una  sola 
rolla  j  'punto  uno  di  me«e  in  uie»e  ; 

Che  finalmente,  Mcr-a  l'epoca  sopra  stabilita,  non  ai  rice- 
veranno piti  associazioni. 

A  norma  di  quegli  amatori  ohe  bramassero  d'  associarti 
nelle  oliti  e  luoghi  uve  non  fu  aperta  ancora  1'  as^ooiaz-one  , 
o  soltanto  vi  si  spedirono  1  primi  due  volumi  ,    ai    ricevono    le 

coscrizioni  in 

cincona  ,  dai  sigg    Arcangelo  Sartori  e  figli. 

Bologna  ,  dal  sig.  Domenico  Gnndi,  e  dal  sig.  Luigi  Pensa. 

Firenze  ,    dal    sig.    Guglielmo    Putii,  e    dai  sigg    Molini  , 
Laudi  e  comp. 

Genova  ,  dal  sig.  Nicolò  Oneto. 

Livorno,  dal  sig    Giuseppe  Gamba. 

Lucca  ,  dal  sig.  Dooiem  o  Maretcandoli. 

Modena  ,  dai  sigg.  (/eminiano  Vincenzi  e  comp. 

A'apoii  ,  dai  sigg.   Dorrl  e   Picbard. 

Padova  ,  dai  sigg.  iratelli  Gamba. 

Pisa  ,  dal  sig.  S. Bastiano  Nistri. 

Ravenna ,  dal  sig    Francesco  Collina. 

Reggio  ,    dal    sig.    Beniamino    Foa    e  dal  sig.  dottor  Pre- 
spero Pirond;. 

Roma  ,  dal  sig.  Mariano  de  Romania. 

Venezia,  dal  sig.  G.nstino  Pasquali,  qm  Mario: 

Ferona  ,  dai  1 »jjg.  eredi  di   Maico  Moroni. 

licenza ,  dal  sig.  Tommaso  Parise. 


Utile  con  tutta   verità  sì     ricon<  se»     qoest*  operetta 
leggendone   In   qu<hth  e  lo  scope    nella   breve   pr«  fazione 
che  la   prtceJe.  Infatti  ,     assai    sparso     n'  e     V  uso   nelle 
-sco<  le  pi  miai  ie  di   Francia  e   altrove.    Render   più  facile 
a>  fanciulli    l'intelligenza  di  uh    testo    lutino    di     lingua 
pura   preso   nei   Classici  ,  anzi  che  esercitarli  a    compor- 
re in   una  ltngua\di   cui   non  conoscono    ancora     la   pro- 
prietà e   la    fu  za     de'  termini    e     la     Con  v  intensa     «lille 
frasi  ;   presentare     questa    maggioro     f.;«ilua    col  partire 
le  frasi  ,  quanti'  c>sc  san   troppo  lunghe  e    col    cangiare 
alcun  poco  l"  ordine  delle  parole    qitand''  esso     troppo  al- 
lontanasi dail"  andamento    ordinario  della  nostra  lingua , 
«ero    il    lavoro     del   Liminomi.     Egli      giustitica    plausibil- 
iiicntu  questo  che   parer    potrebbe     un     at  entato  a   cosa 
intangibile  col   non  infelice    paragone    di   un'  attenta   nu- 
ance, che   volendo  addestrare   il     suo    allievo     a     fare  i 
primi   passi  ,  sgombra    li   via   da   tutto  ciò  che  li  potesse 
jirrrstare.   Forse   lo   stile    ci    scapiterà  .  die'  egli   ingenua- 
mente ,   ma    rimarrà     sempre     la     proprietà    dell'  esp'-cs- 
*ione  e   la   purezza   del     linguaggio  ,    e    verrà     poscia   il 
gusto  ,  quando  i   giovanetti  saranno  giunti   per  co*,  il    mo- 
do  a   poter    ben     comprendere    gli     autori     in   f>ute.    A 
tutto   il   sm  qui   detto   rg^iungasi    il     pregio   degli     argo- 
menti ,   tutti     fiore     di     bella    storia  „     di     memorabili   d 
eroiche  o  moralissime  azioni. 

A.  C. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'  Cambj  del  giorno   i.°   Giugno  1^14. 


Parigi  ,   per  un  fr » 

Lione  ,  idem » 

Genova  ,   per  una  lira  f.   b.      .      » 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  « 

Venezia  ,   corr « 

Augusta  ,  per  un  fior.  corr.     .     * 

Vienna ,   idem » 

Amsterdam  ,  B.co       ....•» 

Londra         » 

Napoli v 

Amborgo  ,  per  un   marco  .     .     - 


1,0 j,6   L. 
1  tq i,6  L. 

81,8  L. 

5,01,4  L 

9^,0  D. 

i,i.':,o  — : 


1841*  L. 


Agli  amatori  di   belle    lettere   Luigi   Mussi 

Persmso  di  poter  riprender!  fra  tre  mesi  la  stampa  delle  ! 
•pere  di  Giust.ppc  Marcili,  che  per  forza  d--' tempi  fui  obbli- 
gato di  sospendere  ,  e  ri  Ile  quali  nel  breve  spazio  di  sei  mesi  si 
pnbbhcaiouo  cinque  vi.  lumi  ,  egli  e  mestieri  pria  di  porvi  mano 
«li'  10  conósca  il  numero  dogli  amatori  che  continuar  vogliono 
ad  onorare  questa  mia  associazione. 


Prezzo  degli  rjjciti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,   o  sia   consolidato  in   regola  del  reddito, 
del   S  per    ice  ,   33.    3/4- 

SfETTAi  OLÌ    D'  OGGI. 
Lì."    teatro    alla    Se  m.a.     (  Dramma    giocosw 
La  scuola  degli   amatili  .   musica   del   fu   M.°   Mozzar!. 
Balli,    1."   Giutdeberga  ;     a0   La    cova   disabitata. 

A'.°      TtATtlO     Al. LA      (A.\OEl  4X.4  (      C»m.       C0UJJ-. 

nazionale  )  Misantropia  e  pentuticntó. 

Teatro  Re  (  F>rsa  nu.va.  )  Quanti  con  in  ut 
sol  giorno  .  musica  del  sig.  M.*  Tremo.  —  Ballo  ,  U 
cóntadwj  "-mito. 

Teatro  pei.  B  ELI  nitrire  (  d-tto  Girolamo.  ) 
Tutte  le  donne  innamorine  di  Girolamo. 

TÉAThQ   s     QÒjrAlta.     Rappresi  illazioni    mercuri  • 

Axrjr."  ai  Ci  A  uni  Si  pubblici.   EsenÌ7J  d"  equiinz. 


Milano  ,   dalla  tipografia  di  lederico  Ag 


~M*  1,54 


«i3 


G10UNALE-1TALUN0 


M11.AMO,  VejicrHj  ,  3  Giugno   1814,. 


—  ,  ■■  ■  t»ÌMM M— ^   *Q»»- 


Tutti  gli  atti   J'  amuiinUrrxzioUe    p<wtì     .1  questo  foglia   sono   ufficiali. 


RUSSIA». 
Pietroburgo  ,  3o  Aprile. 
Il  27  corrente  sì  celebrò  nella  cattedrale  una  festa 
Solenne  in  rendimento  di  grazie  per  1*  occupazione  di 
Parigi  Gatta  dagli  eserciti  alleati,  S.  M.  I'  Imperatrice 
Ilaria  vi  assistette  insieme  con  S  A.  I.  la  Granduchessa 
Anna.  All'  uscir  dalla  chiesa  ,  S.  M.  e  S.  A.  I.  furono 
accolte  dalle  più  vive  acclamazioni  del  popolo.  Il  clero, 
i  ministri,  i  membri  del  consiglio  di  Stato  ed  i  senatori 
si  sono  portati  direttamente  dalla  cattedrale  al  senato 
per  votare  a  nome  di  tutta  la  nazione  russa  umili  leu" 
dimenti  di  grazie  all'  Imperatore.  Si  sonarono  le  cani- 
yjane  per  tutta  la  giornata ,  ed  alla  sera  la  capitale  fu 
illuminata  magnificamente.  II  susseguente  giorno  a8  , 
S.  M.  diede  un  gran  pranzo  ,  cui  furono  invitati  il 
metropolitano  Ambrogio  ,  i  membri  del  consiglio  di 
Stato,  i  ministri  ,  i  grandi  oflìciali  della  Corte  e  le 
persone  ài  ngu.-irdo.  Si  fecero  de'  brindisi  all'  Impern- 
iare ,  al  rimbombo  dell'  artiglieria  \  alla  sera  la  città 
fa  nuovamente  illuminata. 

SPAGNA. 
Cadice  ,29  Aprile. 
Sappiamo  die  gì'  insorgenti  di  Buenos-Ayres  han- 
no le  forze  seguenti  ;  3400  uomini,  oltre  la  milizia  ; 
3700  all'  assedio  di  Minte— Video  :  questi  sono  diman- 
dati da  Rondeau,  ed  hanno  24  pezzi  d'  artiglieria  da  4 
a  12  libbre  di  palla;  Artimas  ,  capo  delle  truppe  del- 
l' Est  ,  ha  401.  uomini  assai  ben  disciplinati  ;  di  modo 
che  le  truppe  del  blocco  ,  comprese  quelle  d'  osserva- 
zione ,  non  sono  al  di  sotto  di  7.500  nomini  ,  oltre 
1'  armamento  degli  abitanti.  Le  forze  di  Monte-Video 
ascendono  a  3856  uomini  ,  oltre  ad  alcuni  corpi  nelle 
vicinanze  che  sono  sempre  in  attività  per  difendere 
quella  chiave  dell'  America  ,  cbe  ha  mostrato  un  attac- 
camento sì  eroico  e  leale  alla  madre  patria  ,  alla  costi- 
tuzione ed   al  Re  Ferdinando. 

—  Il  foglio  ti  Concizo  e  pieno  dì  discussioni  politiche 
che  mostrano  cbe  ci  sono  due  patiti  diametralmente 
opposti  per  rispetto  al  grado  &  poteri  da  accordarsi 
al  Re. 

Madrid  .,  8  Maggio. 
Le  Cortei  adott/t/vj  ormai  sentimenti  più  moderati  ; 
1  due  indirizzi  citi  a5  e  del  3o  aprile  \  V.  il  Gior.  ital. 
del  i.°  giugno  )  fui.. no  dettati  da  uno  spirito  di  conci- 
haamne  che  promette  un  termine  felice  alla  pericolosa 
lotta  provocata  da  uomini  troppo  esaltati.  L'  avvicinarsi 
del  Re  foce  ritornar.-  ^li  animi  verso  i  principj  momr- 
chici,  Ferdinando  dehbe  molto  al  suo  popolo  ;    ma  non 


<5  ;ihe  però  meno  a  Se  s'esso.  La  divergenza  delle  opi- 
nioni cagionata  dai  cambiamenti  politici  ni  gli  Stati  noq 
può  scomparire  die  soito  1'  amministrazione  tutelili; 
d'un  padre  comune.  Allorché  in  uno  Stilo  chu  fu  agi- 
tilo da  differenti  partiti  ,  non  si  stabilisce  questo  cen- 
tro comune  ove  tutte  le  opinioni  vengano  a  modificarsi 
e  ad  unirsi,  la  guerra  civile  si  prolunga  eternamente  , 
e  le  nazioni  cadono  finalmente  sotto  un  dispotismo 
che    avvilisce  e  reprime  qualunque  nobile   sentimento. 

Noi  imiteremo  la  Francia  nella  sua  ultimi  ri  vota- 
zione ;  noi  siamo  stati  pur  troppo  alla  vigilia  di  la- 
sciarsi strascinare  dal  funesto  esempio  di'  ella  ne  avea 
dato  ne'  suoi  primi  traviamenti  del  02  e  del  93. 

L'  arrivo  del  nostro  amatissimo  Sovrano  è  immi- 
nente (  Vedi  la  data,  di  Parigi  ).  Il  suo  ingresso  mila 
capitale  e  un  avvenimento  memorabile.  Sono  ormai  6 
&nni  eh' egli  ci  fu  involato  dalla  più  fina  astuzia:,  noi 
fan  cessammo  di  combattere  per  ritoglierlo  al  suo  rapi- 
tore. Non  si  può  negarci  la  gloria  d'  a Vere  àpiegaù» 
una  sciita  iudignazione  ed  una  costanza  che  1*  antica 
apatìa  della  nazione  spagnuola  non  permetteva  die  si 
dovesse  aspettare  da  noi  ;  ma  le  grandi  ingiustizie  irri-* 
tano  i  popoli  che  meno  si  curano  della  conservazione- 
de'  loro  diritti  politici.  Guai  a  colui  che  oltraggia 
questa  moralità  universale  i  cui  principj  ,  o  piuttosto  ir 
cai  sentimento  è  scolpito  in  tutti  i  cuori  1  È.  vero  che 
non  fummo  abbandonati  a  sostenere  da  noi  soli  una 
lotta  sproporzionata  alle  nostre  forze  :  i  soccorsi  dell'  In- 
ghilterra ci  hanno  salvati.  La  posizione  insulare  di  Ca~ 
dice  offerse  un  asilo  impenetrabile  ove  una  moltitudine 
di  cittadini  ebbe  la  fortuna  di  ripararsi.  Essi  poterono 
quivi  mantenere  il  sacro  fuoGO  del  patriottismo,  al  pari 
delle  Vestali  romane  che  portarono  presso  un  popolo 
vicino  gli  oggetti  del  culto  degP  Iddii  allorché  i  Galli 
invasero  il  Campidoglio. 

Sia  renduto  onore  a  quegl'  incliti  Spagnuoli  che 
non  disperarono  della  salute  della  patria  L  La  lor» 
gloria  è  or  coronata  da  luminoso  successo  :  essa  sarà 
completa  ,  se  ,  troppo  altieri  d'  un  trionfi)  dovuto  in 
parte  al  f.ivore  dell'  Oceano  ,  non  hanno  I*  ingiustizia^ 
di  riguardare  come  colpevoli  tutti  que'  loro  compa-* 
triótti  che  rimasero  sotto  il  giogo  delle  bjonctte,  e» 
che  credettero  insieme  con  tutti  i  sovrani  dell'  Europi 
essere  prudente  e  ragionevole  il  cedere  al  torrente  fine* 
a  tanto  che  non  ispuntasse  il  giorno  di  opporgli  onav 
diga   insormontabile. 

Se  ,  dopo  d'  aver  manifestata  la  costanza  e  l'ener* 
già  elie  catterizzarouo  altre     volte  la    nostra     nazionu  , 


f\fr"ft\o  PCgid)  V  esempio  della  moderazione  e  a  una 
oonui'issione  illuminata  al  nostro  m>  vira  no  ,  tj  troverà 
zìi  >i  in  Francia  un  altro  Misson  il  qu  ile  domandi  anco- 
ra  che  Cosa  Ita  fallo   la  Spagna  jifr  f  Europa  ? 

Assicurasi  «.li*    tutù  i   prelati   esiliati    dall*     Corta 
saranno  quinto   primi  richiamiti. 
INCHILTKRrU. 
Londra  ,    16   Maggio. 

La  Gazzetta  di  Londra  annunzia  che  si  è  conferita 
}a  dignità  di  visconte  di  l  Pegno  all'  ammiraglio  Keith, 
«loffO  al  nome  e  titolo  di  visconte  Keitli  ,  come  jncJ,e 
a*  suoi  er«'di  maschi  ,  e  la  dignità  di  b  irone  al  rie*— 
Mi»" miraglio  sir  OJoardo  Pdluv  ed  a'  suoi  discendenti 
Baschi ,  sotto  al  qorne   e  titolo   di  barone  E*mouil>. 

D>1  ìS. 
V  Ei-e/ung^Post  di  Nuova   York  ,  *el  7  ,    dice  che 
|a  gnernigtone   della   piazza  non  è  proporzionata    ai    bi- 
sogni  del   momento. 

—  I  fogli  di  Prema  ci  danno  un  articolo  importante 
au!la  Norvegia.  Essi  smentiscono  ciò  che  dissero  i  gior- 
nali di  Parigi  intorno  all'  intenzione  del  Principe  Cri- 
stiano d'  abbandonare  le  sue  pretensioni  sulla  Norvegia. 
Non  v'ha  nulla  di  più  fermo  e  di  più  positivo  ,  quanto 
)\  linguaggio  in  questo  senso  tenuto  da  quel  Principe 
all'  inviato  di  Svezia.  Ecco  alcuni  squarci  tratti  dai 
detti  f.,glj    : 

(  Gazzetta  di  prema  dell' 8     maggio.  ) 
Per.  correggere   un   articolo   inserito   nel   nostro  gior- 
nale  s  tto  la   data   di    Copenhagen   del    i3    marzo,     pub^ 
bli<hi   im<    il  seguente   che   ci     viene     comunicato     da     in)  I 
H<  sf  inuniio   (.ridare. 

(  Segur.  il  dialogo  fra  il  Principe  Cristiano  ed  il  conte 
ìicsen,  pubblicato  dal  Gior.  Hai.  il  3f  lnago^°  s  sotto  la  t/uie 
di  Brema.  ) 

—  Pei  vascello  ar,rivnto  da  Tarragona  reca  delle  noiizie  di 
Valenza  in  data  del  24  aprile.  pLssc  dicano  che  il  Ile  Ferdinando 
ricusa  d'«cceltare  la  Duova   rostiluzione. 

— r  Alcune  lettere  ricevute  jeri  da  Trieste,  in.  data  del  23  aprile, 
pollano  il  seguente  poscritto  :  Abbiamo  delle  notizie  di  M-lta 
le  quali  c'informano  ohe  la  peste  man  nettatati  a  Gozo  è 
gessata. 

—  Diccsi  che  i  signori  Galaliti  e  fJayard  hanno  ricevuto  de' 
dispacci  del  governo  americano  il  quale  dà  Joro  istruzioni  con- 
cerne con  un  vero  spirito  di  conciliazione. 

■»=  Jeri  a  due  ore,  il  consiglio  del  gabinetto  si  radunò  all'  of- 
ficio degli  affari  esteri  ,  e  durò  fin  dopo  le  4  ore.  TcruiMato 
questo  consiglio  ,  il  ineesaggicrc  Williams  fi»  spedito  con  di  - 
apiCci   pel  visconte  Castlcreagh   a   Parigi. 

—  Il  sig.  Foster  ,  per  quanto  si  vocifera  ,  sarà  nominalo  ad 
,iii   ambasciala. 

—  1/  ambasciadore  di  Russia  ebbe  una  lunga  conferenza  col 
Principe  r»ggente  a   Carlton   House. 

—  Jeri  dono  mezzodì ,  il  lord  cancelliere  ebbe  un'  udienza  da.1 
fn»<,H>e  reggente 

-  11  ministro  di  Virlemberga  ebbe* Uri   »   4    ore   uua    confa - 

reir/j    col   duca   d'Yoik. 

—  V.rj  distaccamenti  del  6."  e  dell  83.°  reggimento  hanno 
ticcvir.o  ordine  di  partire  da  Jersey  ricl  Canada,  ove  si  man- 
dano pure  1  bailnglinni   3."  e  ,r.  '    del    K  al<    V    .rano. 

Il   l.'9"     reggimento   «   apparveehiato   •    parli,  bene    <U    Cor.  k 
per  l'America  settentrionale.   .Assicurasi  clic   imi.  non   in  J1  ''n- 
teria   ed   un»   bri-ai»  di  cavalleria  saranno    eli     spc  '  ti     solto     il 
-•  «i*J ' »  di  lord   ll,lj, 


—1-  Le  tre  compagnie  inJij  »n3culi  di  stranieri  stazionate  af 
forte  Cuiuberland  ed  a  Lcinnigton  ,  sono  J-cenz.ate,  e  stanne 
per  partirsene  alla  volta  di  Fr  aucm  iniirwtf  con  unti  1  disertori 
«Jcij'  e-ercito  francese. 

—  Un  distaccamento  di  d/ag.,ui  s'  in. barca  a  Portsmouth  pel 
Capo   di   Oouua   Speranza. 

—  Il   cancelliere  dello    seacli.crc   si    propone  di    sottometter-  la 
quislioue  delia   mezza- paga  per  I'  niello  e  per    la    marina 
raule  la  presente  sessione  ,  come  pure  1  aumento     de' rrtiri. 

—  Gli  «juiaoti  qnjfli.-i  mastri  ,  «ergenti,  caporali  e  tamburini 
della    milieu    sono   conservati. 

—  Si  soiao  ricerute  delle  lettere  dell'  1-0!»  Ji  Giara  le  quali 
annunziano  elle  gli  olfiuali  ed  i  soldati  appartenenti  al  22.* 
reggimento  di  cavalleggi.n  erau  ■>  in  peritila  sa.aic,  e  e  Le  aspet- 
tavano di  giorno  in  giorno  degli  ordini  per  partirli     a    Mail  . 

Del  19  Staggi? ■ 

6)  parla  di  dare  alla  spedizione  dell*  liuppe  in  AaMM 
assai  più  d'  importanza  clic  aou  .sembrava  ne  dovisi  avere  io 
sulle  prime.  Siamo  mloiuiali  che  queste  uuppe  saranno  e  i.ian- 
dale  dj  1.1  Juogoleuc.ile  generale  ,<-■>!  luppook  che  questo  co- 
njai.io  sarà  djlo  a  lord  Hill  .  sir  Lnrico  Clinton,  il  :iiag-  or 
generale  iiauer,  1  signori  U.'.iusun  e  IVenipt  e  ■allunili  «Itti 
attutali  larauuo  parie  di  qu-si.  spedizione,  die  .ara  composi* 
«lei  bore  dell'esercito  auuaiuK-ute  comandalo  dal  duca  dj  Wel- 
lington. 

—  iiamo  accertati  che  una  delle  ragioni  che  ti  danno  per 
rallentare  la  riduzione  -Iti  nostro  «tato  militare  ,  si  è  die  I"  Ir- 
landa non  é  in  una  ti(oazioae  tale  ebe  permeila  ili  ridurre  à» 
nostre   forze  alio  staio  di   pace. 

—  11  ng  l'iobin.ou  ,  segretario  di  legazione  di  lord  Caslle- 
rcagh  a  P.rigi,  arrivò  jeri  mattina  a  dmoti  Uuuie  ,  ed  ebbe 
un"  udienza  dal  Priuu,  e  reggeule.  11  sig.  Hobinsoa  aq.  ò  p  soifl 
da  lord  Liverpuol. 

—  Il  18  maggio,  il  pàcheboito  ih*  Lady  fr.iÀcese  pani  per 
Caffi* ,  avente  a  bordo  air  Tomaso  Tyiwiih,  Jaua*  d  impor- 
tanti dispacci. 

—  Airr.a.ouo  jeri  due  e. meri  da  H  bgobind  e  da  Biema  , 
e  dus  da  Goliemborgo.  Le  uouzie  eh  essi  portano  ,  dicono  che 
si  é  differito  a  ridurre  ali  obbedienza  la  Norvegia  per  mezzo 
della  forza.  Tutta  la  speranza  delia  Svezia  a  qu.sij  riguardo  è 
fondata  sul)  assistenza  marittima  eh'  ella  si  riproiaelle  da  noi 
per  impedire  che  non  entri  alcuna  specie  di  vettovaglia  ne'  porti 
di  quel  paese. 

■r—  Sembra  phe  i  fauiori  della  guerra  abbiano  deciso  di  muovere 
de'  clamori  contro  la  pace  colf  America  ,  e  per  conseguente 
vediamo  impiegarsi  in  uu  rosilo,  che  uova  il  .uo  proprio  in- 
teresse nella  couiiuuaz.one  delle  ostilità  ,  i  ragiootmenii  p  H 
vergognosi  contro  un  pàoifien  aicordo  con  quel  paese.  K 
che  !  oru  clic  iiamo  forti  .  non  dpbbiaau  uoi  ascollare  nessuna 
voce  ui  pjcihcazioue  ''.  —  :No  ;  disumi  al  preteste  render  la  pan- 
glia  ;  noi  non  dobbiamo  c|ii..Murci  Coul.  nli  anche  ollenend» 
tulio  qu  dio  per  cui  tacevamo  la  guerra  :  ci  abbisognano  dei 
risarcì  tubati  per  le  ip  -e  di  essa  ;  ci  è  d'  u  q>o  re»pi- 
guere  ';b  Americani  a  lOO  IB'glia  nai  laghi  ;  ci  è  d'  uop«  re- 
spignerlr  ,<Ulla  I  11  gian»  ,  dalla  Florida.  .  e  non  permettere  loro 
giammai  .b'  <>a>  :;are  olire  il  bau  o  di  I\rra  PWiva  !  Ora  eli* 
siamo  jo:li  ,  ,v.  ii  è  nioliiri  che  o*  impacciamo  di  qu.lle  viete 
sCiOCCtiez/C  cui  i)  da  il  noma  di  le^gi  djlle  nazioni.  Sarebbe 
pure  la  grao  iollia  ..'I  noiellere  la  spaJa  rndla  guaina  ,  tino  a 
tanto  dio  uuj  (azione  .  v?he  li.i  in  orrore  I  noslro  islesso  no- 
me ,  nutra  1<  redini  del  g'.v«ino.  —  Tale  è  m  somma  la  so- 
stanza de'  ragionauj.  nti  <l  gii  'i«nlac»bili  iieiin.i  della  paoc  ;  e, 
dove    questi    i  agiouaiueiili    p.  l»>.-.io    ^  -,r  venire   a    prr-uadcrc    alcun 

poco  il  pop. il.,  inglesi  ,  si  vedrebbero  tfercìti  ed  ftfcrciti  nartira 

per  l'Ameiica  ,  insuiiif  eon  lutto  co  oli' *  peCMMAfe  per  uno 
*tat.>  di  guerra  ;  ne  li  OtteenMll  J  unporrs  U*»e  alla  nostra 
Oazio.re   .    . 

e  .'/oi  ning  i'Iiron.fic.  ) 
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I?«?  20  Alaggio. 
I  uostri  fogli  ministeriali  fumo  vivissima  guerra 
sd  sig.  Madréson,  presidente  degli  Stati-Uniti.  Essi  os- 
servano ch'*gli  strascinò  la'  sua  patria  in  una  guerra 
impolitica  centro  l'Inghilterra,  nel  momento  medesimo 
che  Bnnaparte  cominciava  la  sua  «travagante  campagna 
di  Russia.  Dietro  a  questo  fatti»  ,  i  medesimi  stabilisco- 
no una  indubitabile  connivenza  fra  il  Corso  e  1'  Ameri- 
cano »  e  domandano  per  conseg  uente  che  si  spieghi  la 
più  formidabile  estensione  di  forze  contro  gli  Stati— Uniti 
fiao  h  che  non  sieoo  ridotti  a  segnare  un  trattato  che 
tolga  loro  per  sempre  la  pesca  nelle  acque  di  Terra- 
Nuova,  e  che  assicuri  inoltre  alla  Gran  Bretagna  giusti 
compensi.  In  quanto  alla  Luigiana  ,  s*  aggiugne ,  tocca 
alla  Spagna  a  reclamarla  ,  ed  è  nostro  dovere  il  por- 
gerle assistenza  per  ottenere  questa  restituzione. 

—  II  più  superbo  spettacolo  che  si  a  possibile  d*  offe- 
tire  ai  Monarchi  alleati  che  vengono  a  vi«itare  la  no- 
6tr'  isola  j  sarà  quello  ,  senza  dubbio  ,  che  si  vuole  dar 
loro  a  Spithead.  Uoa  flotta  che  non  sarà  minore  di  5o 
vascelli  di  linea  e  d' una  quantità  proporzionata  di  fre- 
gate ,  corvette ,  brichi  ,  ecc.  ,  ha  ordine  di  raccogliersi 
in  quella  baja.  Il  4  giugno,  giorno  anniversario  della 
nascita  del  rie  ,  la  detta  flotta  ,  divisa  in  due  squadre  , 
•seguirà  una  fiuta  battaglia  navale  con  tutte  le  manovre 
che  possono  dare  nna  compiuta  idea  della  nostra 
tattica. 

— ■  Fra  le  tante  dicerìe  che  si  fanno  circolare  sul  pro- 
posito de'  diversi  cambiamenti  che  potrebbero  aver 
luogo  in  alcune  parti  del  Continente  ,  ci  ha  pur  quella 
che  assegna  al  Re  di  Napoli  V  isola  di  Sardegna  iu  com- 
penso delle  province  eh'  egli  si  trovasse  nel  caso  dì 
cedere.  E  inutile  il  ripetere  che  simili  voci  non  hanno 
nessuna  apparenza  d'  autenticità ,  e  noi  le  riferiamo 
soltanto  a  pascolo  de' novellisti. 

GERMANIA. 
Cassel,  20  Maggio. 
1/8."  reggimento    di    fanteria    di    riserva    prussiano    è  qui 
giunto    il    18  ;    dimani    egli    continuerà  la  sua  marcia  per  Ma- 
goni* ,    che    debb'  essere    occupata    dalle    truppe    prussiane.  Si 
assicura  altresì    ebe    il  sig.    generale  bavaro    Li  Motte    ha    già 
rimesso  il  comando  di  quella  fortezza  ad  un  o  fficiale    prussiano. 
Il  i.°  battaglione  di  fucilieri  della  Prussia    Orientale  ,    destinato 
anch'  esso    pel    Reoo  ,   è    qui    giunto    jeri.    Ci  é  annunziato  il  ', 
passaggio    d' un    numero    assai    grande  di    truppe  prussiane  che 
vengono  dalle  sponde  dell'  Elba  e  del  Weser. 

FRANCIA. 
Parigi  ,  24  Maggia. 
Fra  le  quistioni  sottomesse    alle    commissioni   inca- 
ricate d'  esaminare  il  progetto  di  costituzioue  3  si  citano 
le  seguenti  : 

i.°  Si  tratterà  egli  di  privilegi  personali  o  pecu- 
niari pei  membri  attuali  del  Senato  e  del  Corpo  legi- 
slativo 1  2.0  La  monarchia  ha  ella  cessato  d'  esistere  ? 
3."  Il  Re  nominerà  egli  i  membri  del  Corpo  legislativo 
sopra  una  terna  presentata  dai  collegi  elettorali  ?  4.° 
H  Re  non  avrà  egli  solo  1'  iniziativa  delle  leggi  ?  (  Vedi 
più  sotto  la  data  del  2  5  maggio.  ) 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Varj  corpi  di  truppe  austriache  ,  che  sono  acquar- 
tiera'i  ne' contorni  eli  Parigi,  abbandoneranno  in  questa, 
settimana  i  loro  alloggiamenti  per  ritornare  uegh  Stati 
dell'  Imperatore  Frauceste.   (   Idem.  ) 


La   grand*   opera  della   p  ice  è    assai     innoltr.ua,  sé 
non     è     pur    anche     interamente     compiuta  :    sebbene  sé 
ignorino  le  stipulazioni   precise  del  trattato  ,  si  si  p  n> 
in  modo  certo  che  le  basi  di  esso     sono    onorifiche  pel 
Re  ,  gloriose  per  la  Francia  ,  e  stabilite  in   guisa  d*  as- 
sicurarci   fiaalmente    il     riposo    di   cui  1'  Europa   ha  un 
bisogno  cosi  urgente,   il  primo  carattere  di  questa  pacs, 
come    pure    il    suo    principale    vantaggio ,    si     è  di   non 
contenere  nessuno  di  quo'  germi    di    guerra    che  porta- 
vano   seco    tutti     i     trattati     condirne    dalla  Francia  dx 
yent*   anni    in    poi.     I     trattati  di   Luneville  e  d'  A  niens 
non    furono    che    tregue  :    e    quelli    di   Vienna  ,  di   Pre- 
sbórgo  e  di  Tilsit  ,  strappati    dulia     violenza  ,    avevano 
in  se  la   causa   di   rottura   die  li  fe«e   violare  ben    tosto. 
La  pace  del    1814  non  ci  lascia  iu  discussione,  e  quindi 
non  ci   lascia  in  guerra  con  nessuno  :   nel   renderci   tu't* 
la     nostra     antica    Francia  ,    quella  Francia   che  fondo  i 
veri   titoli   alla   nostra   prosperità  ed  alla     nostra     gloria , 
essa     ci    ripone     in     quello     stato  di   prepooderanzi   die 
appartiene   alla  nòstra  situazione  fisica  e   morale.    Dive- 
nuti   tutto     ad    un     tratto    spettatori   tranquilli   delle  di- 
scussioni  d*    interessi   che   dividono   ancora     le     altre   po- 
tenze ,   noi  non   interverremo   nelle    loro  dispute   se   non 
come  loro   mediatori  ;   ed   il   nostro     amato    sovrano  ,    a 
cui    dobbiamo     la    nostra  riconciliazione    coli'  Europa  , 
può  diventarne  il   pacificatore.     Tale    è    il    risanamento 
del  trattato  che  sta  per   comparire    agli    occhi  del  mon- 
do ,  risultamento   inaspettato ,    dove  si  consideri    la    de- 
plorabile situazione  a   cui   era  stita  ridotta    la  Francia, 
gli   odj    che   si  erano  suscitati   contro   di  essa  ,    e     le   de- 
predazioni   che     aveva    esercitate    il     suo  governo.    Nes- 
suna   stipulazione    di    questa    pace   ne  impone  tri  bufi   o 
indeiinizzazioui  da  pagare  :     i    nostri    monumenti    d'  arti 
rimangono    intatti,    ed    il     nostro    museo   continuerà  ad 
essere    il    museo    dell'   Europa.    La    Francia     non  andrà 
soprattutto  soggetta  alla  ignominiosa   condizione  imposta 
a  Bonaparte  ,  e  per  due   volto    acconsentita  da  esso  ,  di 
consegnare     in     mano     degli  alleati  tre  piazze  forti  del- 
l'  interno  ,  come   guarentigia   dell'  esecuzione     del     trat- 
tato.   In     uni     parola  ,     la    Francia  in   pace  ,     restituita 
all'  esercizio      di    tutte     le     sue  facoltà  ,  alle  risorse  del 
suo  territorio   e  della  sua  industria  ,   sarà  per  certo  più 
possente  e   più  felice   che   non   fu   in   questi  ultimi    venti 
anni  :  non  v'  ha  che  la   nostra     propria     incostanza    eoe 
possa  turbare  la  prospettiva  d'  un  sì  fortunato  avvenire. 

(  Jour.   des  Débats.  ) 


Madama  la  Duchessa  «li  Bourbon  arrivò  il  ai  cor- 
rente in  questa  capitale  ,  provegnente  dalla  Spagna  ove 
era  relegata  già  da  ij  anni.  Questa  Principessa  non 
ebbe  notizia  de'  felici  avvenimenti  della  Francia  ,  se 
non  per  mezzo  d'  uri  corriere  che  le  aveva  spedito  iti 
Ispa^na  il  maresciallo  Suchet ,  e  ch'era  apportatore 
rjegli  atti  del  Governo  e  de'  giornali  di  Parigi.  S.  A.  S. 
si  mise  tosto  in  viaggio  per  ritornare  nella  sua  patria; 
ella  trovò  sulle  frontiere.,  una  scorta  ti'  onore  che  vi 
aveva  disposta  il  sig.  maresciallo.  Subito  dopo  il  suo- 
i»rrivo  in  Parigi  ,  ella  diede  udienza  al  sig,  Perrin  il 
aliale  si  fece  premura  di  olferirle  1'  omaggio  del  suo 
antico  e  magnifico   palazzo  di   Petit— Bourg.     (   Idem.   ) 


La  commissione  incaric-.ta  del  lavoro  preparatori© 
della  costituzione  si  raduni  tutti  i  giorni  nella  cancel- 
leria ,  sotto  la  presidenza  di  monsignore  cancelliere  di 
Francia.  I  tre  commissari  del  Re  sono  i  signori  ab.ato 
Montesquion  ,  ministro  dell'1  interno  ;  ferranti  f  direttor 
generale  delle  poste  ,  e  Beu  jnot  direttor  generale 
della  polizia  del  Regno.  Nui  abili  uno  già  fitto  co- 
noscere i  nomi  de'  iHenmri  nel  Senati'  e  del  Corpo 
legislativo  che  formano  la  commissione.   (  Idem.  ) 


MI 

Astiutriist  positivamente  che  I'  atsrmblca  delle 
Cn'cet  fu  ditcìolin  n  Madrid  il  giorno  II  (  V.  il  Ciir 
liei,  del  3»  maggio  )  ;  che  pereedri  de" buoi  membri 
fi  i  i»no  arrestali,  i  Uè  il  poterà  del  Re  fu  uhiversal- 
M  ute  riconosciuto  i  e  CUfl  S  M.  Ferdinando  VII  fece  , 
il    i3  ciucio  |  il  tuo  ■uleoue  ingresso   io  Madrid. 

(  Idem.  ) 
Del  i5    Màggio. 

L"  articolo  interi  to  mila  Gazvtte  de  Frane?  di  j  xi 
(  F.  /a  n'ari  nV/  34  )  e  iuht  mi'  me  fillio.  Le  tedau; 
U  Ila  <  omonssione  ielle  »i  occupa  dilla  carta  costuu/i 
n  de  ,  10410  segrete  \  ina  siamo  auti4i7i'..iii  a  ere  lere  che 
Éou  aia  6taia  agitala  neppure  uni  tùia  delle  qti. suoni 
1  portate  da  quella  gazzetta  ,  e  tra  le  quali  se  ne.  trova 
taluna  the  non  polrebb'  essere  per  ue6»un  modo  agitala 
in  Francia.   (  A/em.   ) 

ITALIA. 

Napoli  ,   2  3   Maggio 
Gioacchino  Napoleone  ,    Re  delle   Due  Sicilie  , 

Considerando  che  1  trattari  che.  legano  il  nostro 
ttegno  con  le  principali  Potenze  a"  Europa ,  ed  d  voto 
li  :anime  dì  queste  Potenze  ci  permettono  di  sperare 
Una  pace  durevole  :>  volendo  farne  sperimentare  i  bene- 
fu  1  effetti  cu  nostri  amatissimi  sudditi ,  rendendo  all'  a- 
f  'coltura  ed  alle  arti  le  braccia  che  i  bisogni  dello 
Situo  ci  avevano  forzato  di  distrarre  , 

Persuasi  a"  altronde  che  t"  amore  e  il  patriottismo 
de'  nostri  sudditi  ci  Juranno  trovare  delle  forze  pronte 
tul  accorrere  per  la  difesa  del  Regno  se  le  circostanze 
lo  esigessero  ; 


Sul  rapporto  del  nostro  ministro  delia  guerra  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  siegue  : 

i.°  La  coscrizione  militare  è  abolirà  in  tutta  l'  esten- 
tiaae  del  nastro    Regno. 

».°  //  metodo  delle  anticìie  leve  sarà  posto  in  vigore 
per  reclutare  e  rinnovare  l'  esercito  ,  con  quelle  nvniifi- 
cuziotu  che  possono  favorire  la  popolazione  ,  V  agricol- 
tura e  le  urti. 

3.°  Sarunno  accordati  «V  congedi  ai  soldati  in  atti- 
fila  di  servizio ,  nel  numero  ed  all'  epoca  che  ci  riser- 
viamo annualmente  di  stabilire. 

4.0  V  abolizione  della  coscrizione  non  è  applicabile  a 
Coloro  che  sono  stati  chiamati  a  servire ,  e  che  non 
Imnno  ancora  raggiunto  i  corpi  a  cui  sono  destinati  , 
perchè  renitenti  ,  ntardatarj  o  refrattarj. 

$.°  Il  nostro  ministro  della  guerra  e  marina  ci  pro- 
porrà un  regolamento  che  fisserà  il  metodo  d'  esecuzione 
delle  leve  ,  che  potremmo  essere  nel  caso  di  ordinare  , 
e  quello  de'  congedi  assoluti  de'  soldati  in  attività  di 
servizio  ,  ecc. 

Napoli  ,    3  2  maggio    1814. 

Roma  ,  27   Mefggio. 

Quitia   mattina   S.   S.    il  «kumiiu   Pontefice   e   nostro 
•'mano  ha  fatto  il   suo   ingresso    in   questa   capitale. 

Del  »o  Maggio. 
Jeri  mattina  le  LL.  MM.  cattoliche,  il  R»  Cirl> 
JV  ,  In  Regina  sua  con»'  rie ,  e  S.  A  R.  il  Priiifipe 
<!ella  Pace  si  recarono  da  S.  S.  al  palazzo  apostolico 
<*el  Quirinale.  S.  E.  revift  a  nionsig.  maestro  di  Miuufa 
«Jt  N  S.  introdusse  le  ftlAI  LL..  11  S.  Padre  si  tratle.p- 
Tie  per  qualche  tempo  con  quei  monarchi  a  familiare 
colloquio. 

Nrlla  mattina  stessa  ,  anche  S  ,M.  il  Re  di  Sarde- 
gna •»  fratello  maggiore  del  Re  felicemente  regnante  ,  si 
reco  dalla  S.  S.  ,  rolla  «piale  ebbe  anrh"  egli  fain  bari 
colloqu). 

—  Jrr:  ménta  in  questa  capitole  il  tig.  Luciano  Bo- 
aaparte  ,  e  ieri  sera  si  reco  immediatamente  all'udienza 
del  S.   Padre. 

Ancona  .   a6   ilaftgio. 
In  Matite  della  cncel. u e  di    S    E,    il    sig.     bareni 
Cy»r*acosa  ,  tenerne  general*-  .  Capitano    delle     guardi»  , 


e  coni  ni  Unte  in  capo  1*  armata  ,  del  giorno  17  cop- 
rente, 41  e  Oggi  tenuto  innanzi  a  Imi  uà  congresso,  nel 
quale  IQOO  intervenuti  1  signori  prefetti  de'  tre  diparti- 
menti ,  e  v«rj  podestà,  e  snidaci  de"  1  umani  ,  ad  oggeiu 
di  stabilire  1  mezzi  onde  provvedere  al  manteoimento 
dell'annata  dal    1 ."  del   p.°   v.*   gtagno  ni  avanti. 

—  S.  M.  il  Re  delle  Due  Sicilie  si  è  degnata  di  ac- 
enrdare  per  un  tratto  di  sua  beneficenza  la  franchigie 
ni  Suiigagtie  alla  ricorrenza  delli  prossima  aiata  ael- 
l'  anno   con  ente. 

Cuneo  ,    27   Maggio. 

Jeri  1'  altro  a  mezzodì  circa  ,  uà  corpo  considera- 
bile dì  troppa  austri  tei,  desti  noto  per  nostra  guarnigione, 
ha  tatto  il  suo  selenita  ingeeaee  nella  nostra  città.  De- 
aiderosi  pli  abitanti  di  esternare  a  questi  prodi  qu -*seu- 
timenti  di  viva  riconoscenza  onde  sono  penetrati  fot 
tutti  i  milit ari  delle,  ulte  Potenze  alleate  ,  .al  cui  nifili- 
cabil  Valore  I*  Europa  luterà  e  debitrice  della  cnuquil- 
htà  ,  e  noi  iu  ispecte  lo  siamo  del  felice  ritorno  del 
nostro  angusto  Sovrano  ne'  suoi  Stati  ,  a  cui  la  magna- 
nimità e  la  bontà  di  qnest'  ottima  Principe  e  il  piti 
sicuro  pegno  della  futura  prosperità,  si  affretta- 
rono d-1  accoglierli  colle  p  u  ti  tacere  di  m.sirazioui 
di  gioja  e  d'  affetto.  Un  corpo  di  milizia  urbana  ,  ac- 
compagnato dalla  musica  m  sitare ,  si  porto  al  loro 
incontro  sino  al  ponte  superiore  della  Stura.  Questo 
corpo  era  preceduto  da  una  quantità  d"  officiali  delle 
piti  nobili  e  conspicue  famiglie  ,  e  dal  suo  ajutante 
maggiore  il  »ig.  cav.  Melano  di  Portula  ,  officiale  d"  un 
merito  distinto,  già  capitano  nelle  mi  pi»  al  servizio 
di  S.  IVI  ,  e  decorato  della  croce  de' SS.  Mmrmo  e 
Lazzaro ,  ricompensa  conferitagli  sul  campo  stesso  di 
battaglia. 

Genova  ,  2H    Maggio. 

Milord  Bentintk  e  partito  di  qui  domenica  scorsa. 
S.  E.  si  e  recata  a  bordo  del  vascello  ammiraglio  a  tre 
ponti  il  Caledoiiia  verso  le  5  ore  di  sera  ,  che  fece 
immediatamente  vela  alla  volta  di  Sicilia.  Nel  breve 
tempo  che  S.  E.  si  e  trattenuta  fra  noi  non  si  e  solo 
fatto  ammirare  per  le  sue  virtù  civili  e  militari  ,  ma 
si  è  conciliate  la  pubblica  stima  per  tutte  le  altre  emi- 
nenti qualità  che  lo  adornano.  S.  E.  nel  partirà  ci  ha 
lascialo  nella  dolce  lusinga  di  ritornare  fra  non  molto. 
Sono  intanto  rimasti  a  farue  le  veci  il  sig.  colonnello 
Baronetto  Dealrymple  ,  per  il  civile  ,  e  il  generale 
Honstatt  per  il    militare. 

—  Per  mezzo  d'  un  corriere  straordinario  arrivato  qui 
jeri  si  è  inteso  che  S.  E.  il  conte  Marescalchi,  g«a  mi- 
nistro delle  relazioni  estere  a  Parigi  per  il  Regoo 
d'  Itaba  ,  e  stato  nominato  commissario  imperiale  e 
govemator  generale  de^li  Su  ti  di  Parma  ,  Piacenza  e 
Guastalla.  Si  crede  che  S.  A  I.  1'  Arciduchessa  Maria 
Luigia   ritarderà  di  qualche  mese  la  su.t  venuta  tu  itili*. 


Milano  ,    3     Giugno. 

ORDINE     DEL     GIORNO. 
È  vietato  a  tutu   1  militari  di  qualunque    grado. di 
portare  de'  distintivi  militari   di  gradi  emessi   da  generali 
in  basso  o  governatori  di  piazze  Jorti   ,    e    non    confer- 
mali e  sanzionati  dal  governo. 

(signori  ■•euerali    comandanti    le    divisioni     attive 
territoriali  ed  i  dtpartirnedti  ,  ed     1    signori     comandanti 
if  armi  sono  specialmente  incanititi    a"  invigilare     a    J*6 
quest"  abuso  non  abbia  più  luogo. 
Mi. 'ano  ,  il   i.°  gnigno    1814. 

Il   geueiale  di    divisione,  e  ip.>  dello  stato  maggiore 
generale  .  firmalo  ,    MaZZCCHELLI. 


Amaiimsik azione  del  Lotto. 
Estrazione  di     U: 'triti  ilei  giorno   a    Giugno  1  R  :  4 
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Tutti  |/li  atti  T  amtuiaistcdZÌoa«   j>o>»«.    in  i.]u*ato  fo:,li:>  sodo  ugiziali. 


FRANCIA. 

Bordo  t   20    Maggio, 


«i   sonerà   ila  lutto  le  campane  il  sabato  allo  spuntar  del  gioì 
«  J   un   l'jzo   fra   le  oro  9     17?  e   le   Jo. 

Il  corpo  muii  cipale  ,  in  gran  corteggio,  uscirà  da!  p 
li  città  a  9  ore  e  tre  quarti  per  portarsi  alla  cattedrale.  1  tam- 
buri delia  e  Uà  saranno  coperti  di  ne  o  ;  durante  questa  marcia, 
e  quella  del  ritorno  al  palazzo  ,  i  tamburi  soneranno  a  lutto 
per  intervalli  ,  .e  si  [netteranno  le  sorcine  ed  i  veli  neri  alle 
trombe. 

Tutti     gli     abitanti    sono  invitati  ad  apparare  la  parte  esle- 


IiCUcra  di  S.  j4-   R.  monsignore   Duca  d'  yingoulémc 
a  monsignore  arcivescovo  di  Bordo. 

«  Monsignore  arcivescovo  di  Bordò  ,  nel  momento  che 
)«  divisa  Provvidenza  riconduce  il  Re,  nostro  signora  e  zio, 
mi  tropo  de,  nostri  padri  ?  ci  sentiamo  spinti  dal  bisogno  di 
marni ■  slare  i   seni  menti     di     pietà    che    dobbamo    alia    memoria  1 

delle  reali  vittime  della  più  disastrosa  rivoluzione.  Qu.  sto  dovere  ?  r;ore  deile  1()r0  case  con  paoni  funebri  ,  cou  rami  di  cipresso 
si  caro  al  nostro  cuore  non  ci  fu  'ditta  di  poterla  sii.ora  sod-  |  cd  ahtc  inscgue  (1,  lutto  I  funzionar]  pubblici  e  lutti  gli  ahi- 
disfarc  ohe,  m  pace  straniero.  Di  quanta  consolazione  o«n  sarà  !  tarti  d'ambo  i  sessi  sono  invitati  a  vestirsi  a  lutto  nella  gior- 
ora  per  noi  il  poter  pagare  questo  sacro  tributo  in  nnjio  ad  :  pa.a  dcl  2I  .  e  quc!li  chc  D0„  ne  aVessefò  i  mezzi  ,  a  portare 
Uà  popolo  clic  divise  con  noi  l'ama.tzz..  del  nostro  dolore!  j  É„;  loro  aDÌl,  y  5Uj  ci)ppej!0  )  0d  al  braccio,  un  velo  nero  od 
}.  quanto  questo  popolo  islesso  uon  s^rà  geloso  di  mischiare 
le  sue  preghiere  e  le  sue  lagrime  colle  nostre  per  sì  dolorose 
ricordanze  ! 

»    E  quindi  nostro  desiderio  che  ,  al  ricevere  della  pnscnte, 


v  :i   nastro  nero  ,  eco.  ,  ecc. 

ITALIA. 
Napoli ,  24.  Alaggio. 
Un  R.  decreto  in  data  del    dì  21     contiene    le    seguenti  di- 
tpoiizium  : 

l.°   È  creata   una  commissione  composta  di     magistrati  e  di 


ordiniate,    da    nostra    parte,   le    disposizioni    neossane  perchè 
sabato  21    corrente,  alle  ore   IO  della   mattina  ,    sia    celebrato  il 
à 
d, 

.1 

signore  cugino  e  cognato  ,  e  di   Madama    Elisabetta  ,    loro    so- 

'  I   necessarie  al   bene  de   nostri   sii  Miti 

rolla  .  cognata  e  zia,  e  che  invitiate  i  corpi  g  le  autor  là    eh'  é  j 

uso  d'   invitare  a  queste  cerimonie. 

»    N  >a  avendo  questa   lettera   altro  oggetto,  preghiamo  Dio,   ' 

sig.  arcivescovo  di  Bardò,  che  vi  tenga  nella   sua  santa  custodia.  » 

Firmalo,   Luigi  A, .-io. io. 


svine     offii           eli»  chiesa  cattedrale  e  metropolitana  di  S    An-  •  ,  .                  ,                 .             .  .                                  ,. 

1  ;  ><urrcoiisulti  ,  la   «male,  sotto  la   presidenza  del    grangtudice    do- 

»   anime  di   Luigi   XVI    no-iro  ^«rorc  e  s '■..  I  .......                    .            ,,              ... 

'  '■  Siro    ministro    della   giustizia,    ci    proporrà     quelle    rnodiiìcaz-ofl» 

ella   Regina   sua   augusta   eposa,    del     Re    Luigi     XVll  ,    nostro  j  .       .     .  ,      .             ...                                .     c  .. 

'  6Ui'    attuale    l<  g  >!az>one  die    1  esperienza    avrà    tatto    conoscere 

ignore  cugino  e  cognato  ,  e  di   Madama    Elisabetta  ,    loro    so-  ,   .  .  ■            ■        ,  ,    • 

'  1  ner.c-.tani.   al    bene   de    nostri    sii    diti. 


Il     maire    di   Bon'ò 


''ò  ,  considerando  che  nel  giorno  21  gen- 
najo  170.3,  il  territorio  francese  fu  mvcciiiaVó  da  un  delitto  per 
cui  a  quest'epoca  freme  tuila  la  naz.one  ,  e  la  cui  memoiia  lu  j 
da  poi  costantemeute  una  causa  di  dolore  e  di  pcn«nwVnlo  por 
>itti  i  buoni  Francr'si  ;  the  V  orribile  supplizio  delja  Bigina 
Maria  Antonietta  d'Austria.,  di  madama  Elisabetta  di  Francia 
t  In  morte  immatura  del  Re  Luigi  XVII  verniero  in  seguito  a 
questo  primo  misfatto  ; 

Che  una  cerimonia  religiosa  la  quale  ha  per  oggetto  di 
.lire  al  pubblico  dolore  mi'  oocasioue  di  slogarsi  ,  è  un  sagri- 
fizio  espiatorio  che  i  citlad  ni  d'ogni  classe  sono  impaz-ienli 
«I'  offerire  alla  memoria  del  più  vutuo^o  de'  Re  e  delia  sfortu- 
nata sua   I. muglia  ; 

Considerando  che,  s«  allorquando  occasioni   ed   avvenimenti 


Qu-  ta  commis-ione  si  ripartirà  in  quattro  sezioni.  —  1/  Del 
Codice  civile;  2,   D.1  Codme  di  processura  civile  ;  3.    Del    Codice 
j   penale  ,  e    del  Codice    d'  istruzione  eliminale  ;   4»  Del  Codice  di 
commercio  e  delle  prede    marinane. 

2.  Il  grangiud  ce  richiederà  a  tutte  le  corti  ed  a  tutti  «• 
1  tribunali  del  Regno  le  loro  o-serv;zioni  sull'  attuile  legisla7.ione> 
I  e  le  p..sscrn  alla  commissione  suldclta  per  avelie  presenti  nel 
travaglio  di  cui  è  incaricala.  Potrà  anche  ,  ove  lo  creda  neces- 
sario ,  chiamare  de'  magistrati  ,  e,  per  la  materia  di  commercio, 
de*  negozianti ,  a  dare  degli  schiarimenti  sulle  materie  che  ver- 
ranno in  discussione,   ce. 

—  Con  altro  decreto  dello  stesso  giorno    S.     M.  ha  nominato 
i   membri  che  debbono  comporre  la  delta  commissione. 


É  stalo  pubblicato  il  seguente  avviso  del  sig.  D«  Plat  > 
maggior  generale  ,  comandante  delle  forzo  britanniche  in  Mes- 
sina. Esso  è  una  prova  luminosa  della  buona  intelligenza  e  del-» 
1'  amicizia'  elio   regni»  tra  S.   M.  britannica  ed  il   nostro  sovrano. 


L'   avvini   è   il   seguente  : 

Per  facilitare  maggiormente  il  commercio  fra  questo  regno, 
felici  vengono  ad  eccitare  Li  gioj  1  degli  ubit.mti  ,  I* piattini-  j  e  quello  di  Napoli ,  e  per  evitare  in  conseguenza  ogni  intera 
•trazione  permette  e#  provoca  tutti  i  mezzi  di  waojfesWtó .,  è  '  capedine  ,  che  potrebbe  frastornarne  T  agevolazione  ,  si  fa  nolo» 
ugualmente  suo  dovere  di  autorizzare  timj  i  segni  esteriori  che  j  a  lutti  coloro  che  in  simili  affari  commerciali  spocolar  voglio- 
possono   esprimere  un'   affi  zionc  legittima   e   sacra,    unico   mezzo   '.    uu  ,   qu  nto  segue  : 

d'  espiare  un   delitto  irreparabile;  1  °  Avendo  la    condotta  di  alcuni    CaNbresi  ,    passati    per 

Ordina  :  Il  21  di  questo  mese  ,  giorno  consecrjto  alla  ce-  I  commerciare  in  quel  regno  ,  destato  il  dispiacere  di  qu'.-l  gover- 
lebrazione  d'un  officio  funebre  in  Cpmmemor^ionc  delle  au-  !  m>  .  resta  pcniò  proibito  ai  medesimi  dì  poter  continuare  per-, 
gusle  vittime  della   rabbia  de'   faziosi  ,   si   chiuderanno   i    teatri   iu   '    sonalmente   un   tal   commercio. 

segno  di  lutto.  11  venerdì  -o  ,   sul   far  della   sera,     al  segno  che  !  2.0   Tutti   coloro,   siano    negozianti,    sopraccarichi,    cqui- 

verra  dato  dalla  campana  del  palazzo  di  città  ,  il  su,. no  liiiiel.ro  -  paggio  ,  padroni  di  barche  ,  ed  altre  persone  che  si  portano  da. 
delle  campane  di  tinte  le  cinese  annunzii  rà  la  solennità  del  qui  nel  suddetto  regno  ,  sotto  la  protezione  della  bandiera  in-» 
giorno  seeU_U[C  j  u„  se(;0ndo  segno    che    durerà    per  mezz'ora       glese ,  non  si  dovranno  por  qualunque  siasi    motivo    allontanare 
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latto   ■  .  -»J  ,  ti   .   O'jnlrJvvrnlori    ,  in     qualunque     siniitro     at-i- 
.'..:<:   i  a  -  loro   .o.aJ.r  |>u>4*  ,   non  saiaouo    allatto     protetti  dal 
i     •     itlannioo 

j."   lletU   p/cjbito  *à  ognuno  d'intrigai^  o   parlare  di  qua- 
I       lite   bi.si  aliare   politico,  tSscoJo   «oli  mio     permessa     una   tale 
.  iionroiie   per  AUt\  semplicemente   cssinuitrciaJi. 
Mcai^ua  ,   xi  paggio  1814. 

P.   Do   Pj.aX  ,  1» ci ««< or  generale  comandante 
le  forze  brilannieJte  in  Messina. 
tif)ma  ,  27  Maggi/o. 
•3.  S.  ij  regnarne  suuiuiu  Potatene*  Pio  VII  fece  H  suo 
..ìinuf   ingresso    in   questa    Capitale  ij  giorno  %*  corr.  (*) 
;  .ppo    lungo    sarebbe    li   descrivere  lutti  i    preparatnei.ti 
,.'u     si  erano  latti  dotta    pubica    aaiieuin'iatrazione  e    da 
-•  ,i  classe  di  ptttadiiii   per     rendere    j * iìi     deceroso  die 
.-,t,'    possibile   il   ri.ceyiuièojto   dell"  augusto     Pastore:  ba- 
li  Zi  dire  che   nessuno  si   ricorda    «F  aver  veduto    spet- 
aioto   più   magnifico,   e  i -avidità    di   t ont.mplare     il    vi- 
,    .   di   G<m     (Insto  che  nttarnaya  alla  santa  sode  f  per 
i.!o   tempo  deserta,  era  si   generale   e   si   viva  ,  die  le 
.-■,-.•      le  ringhiere,  le  logge,!   palchi    costruiti  lun- 
j.)   te   scade     die     doveva     percorrere     il    Santo   Padre, 
u  m  basiayanp     all'  immenso     tonni  so     degli     spettatori, 
truppa   civica,   la    truppa    pomicia,  le   guardie  capi- 
Ime  del  S-.uato,   gii     Svizzeri    della     guardia  papale   » 
hj    cavalleria   austriaca,  ia     fanteria   <"    1»     cavalleria    ua- 
politatia    ,    guernivano   tutto  lo  stradile,   ed  accrescevano 
»l  lendore   alla   solenne   pompa.   Qua    e    la  ,    lungo    luna 
|a    -tr  da  ,   erano   situate   pjMiérnfie   bande   musicali  chea 
vii-end.-,   facevano   eoctiè  ggjafr   V  aria   d"  armoniosi  concert;. 
S     E.   il  sig.   cav.    Leibzelteru  ,   inviato   straordinario 
■   ministro     plenjn •  fu/ '   rio    dell'Imperatore    d-'    Austria 
presso    il   Sommo    Poni»  lice,   i-ra   di    buon   mattino   andato 

Hcotnro  a  S.  S 

Le  LL.  I\ilSl  il  Re  di  Spagna ,  Carlo  IV  ,  la 
l:  fini  su;!  C0J3.soef.fi  ,  la  R.gi'<a  ti'  lùruria  ,  il  reale 
Infante  D.  Frapcesco  ,  e  S  A.  R.  la  duchessa  ili 
Chablais.  accompagnato  da  tutta  fa  loro  curie ,  s' 
«rapo  egualmente  -portate  in  gran  irenp  ad  incon- 
ir.ri  il  Santo  Padre,  fino  *lh  tenuta  ,  detta  la 
pitJSfininnP.  Questo  incóntro  fu  coi:  pi.  ventissinio  :  tutti 
gli  spettatori  pop  poterópò  rattenftrij  |e  lagnine- 
Fra  Cjuestii  si  potaroùo  1)  raggparifeVolc  personaggio  sig. 
Dodle  ,  il  sg.  Faghan  ,  cpnsole  in;,!--  ,  il  c.iv.  Fiuto, 
lou.isiro  .li  Portogallo  .  S  E.  >l  ptyf,.  tenenite  generate 
P, vti  -t<  III  Cert'uiara  ,  comandante  U?  truppe  napolitani- 
C- 11  tutto  il  suo  sl.'Uo  maggiore,  S  E  'I  sig.  tiambtj- 
lanp  Monironi  ,  ed  il  sig.  cav.  pousóje  Zuccheri  ,  j 
qu  li  furono  ricevuti  di  Pipa  con  disticzioue.  P'  p» 
un'  ora  di  ripeso  ,  durante  il  ejuu]  ti  inp.  vennero  1111- 
bnniite  tre  splendide  mense  ,  |'  uni  pel  S-.nto  Padre  , 
F  altra  pe-  Cardinali  ,  e  h  terza  pel  corteggiti,  S.  S. 
pi  presentò  al  popojo  che  cotonava  le  campagne  e  le 
colline  .    e    gli    CO  piparti    ('  apostolica    Lenctli/iniie. 

Rimontò  quindi  il  Papa  ili  culli  /za,  p  pt«i8egpj  il 
£Uo  vnggio  lino  ni  Poi,,.  .Molle,  ore  sulla  nuova  tor- 
re fu  in  tpi.ll'  istante  inalberato  lo  stendardo  [lonnùiio  j 
e   tosto    i|   Cartello   l>.    Angelo    vinto    il   o.    Piulrc   con   un 


ct.ipo  &\  c.'.nr.one.  S.  S.  fu  quivi  icaeontrstn  e  tompli- 
iiientata  dalla  commissione  interinale  di  Stato  ,  e  da 
moki  ::'istri  pertouaggi  :  ella  «montò  ,  ruirogsi  nel  ca- 
sino cl.e  Fera  «tato  (SpretvnniCDte  apparecchiato,  cam- 
bio 4n  v«sii,  e  po.ca  fiali  ittfieijae  coi  signori  cardinali 
M.itwi  e  Pacca  nella  superba  carrozza  ,  preparatale  pel 
|po  ingressa  n>  Ila  cadutale,  e  the  le  era  stata  .offerta 
in  dono  dal  Re  Cirio  IV.  Settanta  due  ^iovaai  di  civile 
condizione  ,  timi  vestiti  a  nero  _,  con  bandoliere  e 
trac<  Ile  di  corame  ,  dello  «tesso  celióne*}  da  cai  pende- 
vano de' .cordoni  di  beta  color  creine»i  con  de/  piccoli 
uncini  ,  voliera  aver  F  onore  li  tirare  essi  medesimi  U 
carrozza    J<  1    Pont'fice. 

Li  .r.oir.uiissivue  interinale  di  Stato  apriva  li  mar- 
cia ,  indi  arguivano  delle  vanguardie  di  cavalleria  au- 
striaca e  n  ipoliiiui  1  ,  molte  carrozze,  ce.  ,  ecc.  II  der» 
ni  Roiì;i  precedeva  processionalineote  S.  S. ,  accompa- 
gnato fili  pa.ii j.Jiom  delle  nostre  basiliche.  Chiudevano 
(jiH-c::  hit  stosa  prore  «ti, vie  moas  gnor  Crocifero  a  ca- 
vili!. ,  e  la  carri  zza  riti  lo  ni  eoo  Pontefice,  tratta  du 
suddetti  g  ovaui  ,  circondila  dalla  guardia  svizzera  nel- 
1'  apticQ  uniforme  ,  ed  avente  al  lato  destro  il  sig.  luo- 
g/oteuente  generale  Pignatrjli  C'rdiiara  ,  ed  al  lato 
sinistro  il  aìg.  colcmnello  ,  comandante  la  cavalleria  au- 
striaca ,  ambedue  a  cavallo.  Venivano  in  seguito  tutti 
gli  ufl"izi:'.li  dello  stato  maggiore  dell'  esercito  napolitano, 
a  cavallo.  Innanzi  alla  carrozza  del  Sjnto,  P 1  Ire  erano 
siati  collocati  alcuni  «Orfanelli  ,  vestiti  iF  una  cjiJiIj 
sottana  ,  ed  in  colta  ,  e  recacti  in  mano  Je"  rami  di 
palina.  Si  vedevano  poscia  U  carrozza  nobile  ed  il 
treno  del  seguito  di  S.  S.  ,  a  tiro  a  sei,  le  mute  e  le 
carrozze  di  S.  E.  P.m  1  monsignor  macgiordoino ,  e  di 
S.  E.  Rana  monsignor  maestro  di  camera  di  Nostro 
Signore,  la  cavallerii  austriaca  ,  le  carrozze  della  n  - 
bilta  romana  e  di   molti   ragguardevoli  foreot-.eri,  et. ,  et- 

La  strada  del  Ponte  Ah  II*  alla  Porta  del  Populei 
era  tutta  cosparsa  di  mortelle  e  di  fiori  ,  e  d  ogni 
parte  (•echeggiavano'  interminabili   evviva. 

Alla  Porta  del  Popolo ,  il  Sepalo  Romano  ,  che 
v'aspettava  li  Sanuta  Sua,  pe  irafterme  per  un  isiaote 
la  carrozza  ,  ed  il  sig.  marchese  Rinaldo  del  E  : 
della  Valle  dittsse  ,  come  primo  Cons.  rvatore  ,  tot 
breve  e  tenero  disteso  al  Santo  Polle,  il  cju  ile  de- 
gnossi  di  ringraziare  il  Senato  ,  e  d'  accordargli  la  sua 
bepedi'zjone. 

La  calca  del  popolo  «olii  piarla  ,  sull-J  moUiptivi 
gradinate  liberali,  alle  finestre,  «  sui  tetti,  presene  a 
un  quadro   ciie    mal   sapremmo,   abiu./zire. 

Le  univeisili  acciaili  'Z  «ni'  accompig airono  P.^ 
VII  al  Vaticano  ed  al  Qoii  o  il<  .  Pissitoche  »'y  il  Santo 
Padre  là   dove     erano    Minati     1     pilrhi     de*  Sovrani     de 

Spi a,d'Etinriae     li     fi  1  •  Vm-»  .    S.     M.     la    T»egina 

d"  Et. uria   si    porto   alla,    chiesi   di   S.    Pietro  .   e   quindi   il 
(hi,  11.  le,   per    e^cre  ^pennute     dell"  arrivo    di     S. 
'  ili"  ap'  Molila    sua    residenza. 

l'iutauto    il    Re    di   Sai.  i.  g(M    erari    recalo     alla    beai, 

bea  del  Vaticano;  all'airrivo  del  Papa,  S.   M    prostro.»! 


(')   ;Ncl  (n«r     »../.   iii   jen   si    tUf&pù  p^r   iabagliu  ohe  S    b_ 
i-ra  giunta  a   Jlo-ua 


.,'sn  i  pi<di.  du    voli.-  baciare,  quantunque  1 

,|,e,   ..bla    .  1 1  indole  .  cerei»,.-   ad     o^ni     mp4p 
iijgh  qutiitv'  aup  d"  uu ma 


l    S.    P^- 


■$.  S.  non  potè  .giugnere    cìje    pen.    tardi    alla    su*  ! 
^««idenza  del    Quirinale ,    dove  ,     affacciatasi     alla     gran 
[loggia  ,  consolò  il  popolo  compartendogli  la  sua  paterna 
■.benedizione. 

Alja  sera  tutta  Roma  fu  illuminata  con  ano  sfarzo 
«e  con  una  vaghezza  di  cui  oua  può  formarsi  un'  idea 
,<)ii  non  ne  Jfu  spettatore. 

(  Estr.  dal  Gior.   Rom.  ) 
Del    28  Maggio. 

La  mstlin»  del  26  ,  festa  dell'  apostolo  di  Roma  S.  Filippo 
Neri  ,  Sua  Sautilà  si  recò  ,  secondo  il  consueto  costume  ,  a  S. 
JM«ria  in  Vallicela  ,  detta  la  chiesa  nuova  ,  e  vi  fu  cappella 
.jjootirtzia.  L"  e*».*  sig.  cardinale  Pacca  celebrò  la  ruea-a  ,  e  vi 
assidettero  ,  «1*  diacono  L*  em.°  sig.  cardinal  Ruffo  ,  da  arcidia- 
cono 1'  em.°  Big.  oardinsle  Caracciolo,  e  da  suddiacono  r  em.° 
.  ig.  cardinale  Lilla. 

Finita  la  messa  solenne  ,  la  Santità  Sua  si  recò  ad  orare 
nella  cappella  di  S.  Filippo,  e  vi  ascoltò  una  messa  bassa. 

Ritornato  il  Sunto  Padre  all'  apostolica  sua  residenza,  dalla 
-gran  loggia  del  Quirinale  diede  al  popolo  }  che  istantemente  la 
aichiedcva  ,  la  sua  benedizione. 

La  cavalleria  ungherese  ha  adempito  presso  il  Santo  Padre 
^e  (unzioni  di  sua  guardi»  di  onore  a  cavallo.  Essa  é  coman- 
data da  S  E-  'I  s,é-  maggiore  Sigismondo  de  Oppiti  ,  coman- 
dante la  divisione  uogara  del  reggimento  come  Radelzjty  ,  us- 
sari nom."  5. 

Ancona  ,  2$   Maggio. 

lHercoledi,  giorno  }i  corrente,  4  Santo  Padre  giuase  in  Sl- 
egagli a  dove  passò  la  notte. 

La  mattina  del  inverso  le  ore  il,  egli  entrò  felicemente  in 
/questa  citta.  S.  S.  si  compiacque  di  feriaarvisi  sino  alla  mattina 
del  14  :  alle  ore  otto  parti  per  Ostino  ,  dove  si  trattenne 
per  alcune  ore;  e  quindi  alla  sera  si  avviò  per  Loreto,  ove  dir 
aiorò  la  domenica  giorno   io. 

11  t^ ,  alle  ore  8  dell*  «pattinai  ,  parti  per  M  iterata  e  cela 
soggiornò  fino  al  martedì  17.  Alle  ore  8  anlimendi-ne  ne  partì 
9  si  diresse  a  Tolentino ,  dove  pernottò  ,  ed  alle  pre  7  di  loe'r- 
cok  i  18  ,  prese  la  via  di  Foligno. 

Le  disposiz  om  del  sig.  commissario?    generale    relativairiente 
agji  onori  da  rendersi  al  S    Padre  dalle    autorità    amministrative 
e  giudiziarie  furono  ovunque  esattissi  inameni»  esegnile.    La  gioja. 
di   tulle  le  popolazioni  che  videro  passare   il    S.    Padre     tu   ul  i 
versale 

In  questa  città,  dove  si  trovavano  molti  generali  ,  furono  al 
S.   Padie  renduli  con   maggior  pompa  gii  onori  militari,  ' 

Il  sig.  tenente  generale  d'Ambrosio,  comandatile  la  2.da 
divisione  attiva  ,  il  sig.  maresciallo  di  campo  due*  Crivelli  ,  co- 
maudanu:  la  divisione  lerntoria|e  .  il  sig.  maresciallo  di  campo 
Jjuldcniari  ,  capo  dello  stalo  maggiore  generale,  il  sig,  mare- 
sciallo di  campo  Montenujor  ,  comandante  del  genio,  ed  il  sig. 
maresciallo,  di  campo  Majo  ,  comandante  una  brigala  a.tiva,  si 
recarono  iucoutro  al  b.  Padre.  Essendosi  egli  approssimalo  alla 
città,  gli  furono  talli  gli  onori  dalla  piazza  col  tiro  di  ZI  colpa 
di  cannone,  1  quali  furono  ripetuti  alla  sua    partenza. 

Durante  il  soggiorno  del  S.  Padre  tutta  la  Uuppa  fu  in 
parata  ,  e  tutti  i  sigg.  colonnelli  ed  officiali  superiori  rimarrò 
alla  trsta   de    v»rj   corpi. 

Me|  giorno  stesso  dell'  arrivo  di  S.  S.  ,  il  sig.  corr;iiiissjrÌQ 
^eoeraJe-  di  polizia,  per  mezzo  del  sig  marchese  della  Monlroue, 
wiauibellano  di  S.  M.  pressa  il  S.  Padre,  chiese  ed  ottenne  di 
essere  ammesso  al  bacio  del  piede.  Presentatosi  al  trono  nelle  ì 
formalità  di  uso  ,  il  S.  Padre  graziosamente  gli  accordò  la 
santa  benedizione. 

Immenso  numero  di  popolo  concorso  dalle  campagne  si  è 
aMqilaio  da  per  tutto,  oosj  nelle  strade  p.  r  le  quali  transitò  il 
ò  P  dre  ,  come  pei  comuni  ove  si  trattenne,  onde  ricevete  la 
gititi*  m*  hcuediticue. 
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— •  S.  "M.  fl  Re  delle  d«se  Sicilie  »!  è  compiaciuto  di  approvare 
il  seguente  regolamento  che  servirà  di  nonna  e  direzione  al 
commercio,  portando  esso  individualmente  tutte  le  facilitazioni 
e  privilegi  ohe  sono  concessi  in  Siuigagltsi  durante  la  fiera  non 
solo  ,    ina  anche  prima  ohe  iaoasviawi  *  dopo  terminata. 

1.  A  cominciare  dal  venturo  nieie  di  giugno  e  sino  a  tutto 
luglio  susseguente  sarà  permesso  senza  diritto  alcuuo  1'  approlo» 
di  tutti  i  bastimenti  di  qualunque  .baudiera  nel  pjrio  di  quella; 
città. 

2.°  Vi  sarà  un  recinto  attaccato  al  porlo  «  propriamente  si 
recinto  intero  delia  città  ,  il  quale  «ara  custodito  esternamente 
in  Diodo  che  sia  impedita  1'  uscita  di  qualsivoglia  cosa.  Ivi  d'i— 
ranle  la  fiera  sarà  accordilo  lo  scarico  delle  tnerci  ,  osservati 
pera  i   vegliami    regolamenti  sanitari). 

3."  Sarà  libera  per  via  di  mare  -f.  di  terra  l' iraporlazion» 
nell' indicalo  recinto  delle  derrate  e  generi  nazionili  ,  previo  !J 
carico  in  assegna  alla  dogana  ,  e  sotto  l' obbliga  di  pagare  il 
da^io  di  uscita  portato  dalla  vigente  tariffa  o  per  quella  quantità 
che  verrà  spedita  ad  estero  Stato,  o  ohe  si  troverà  mandante 
di  scarico  ,  cessalo  eli  e  sia  il  termine  della  fiera  e  dellj  fran- 
chigia. 

Saranno  pure  assoggettati  all' assegna  tutti  i  generi  tanto 
esteri  che  naziouali,  che,  compresi  nella  tariffa  del  dazio  coi- 
sukiÒ  civico,  s'  introducessero  in  Sioigaglia.  N:n  poi-ranno  poro 
obbligarsi  al  pagamento  della  relativa  tassa,  che  quelli  che  si  fos- 
sero consumali  <>  che  venissero  destinati  a  consumarsi  in  delta 
«itti,  benché   finita   la   fiera. 

4.*  Le  derr-Ue  coloniali  0  di  estera  procedenza  ,  che  si  ven- 
deranno pel  consumo  del  paese,  pagheranno  il  diritto  doganale 
della  tarlila.  (Quelle  ohe  si  esporteranno  all'estero  saranno  esenti 
da  qualunque  contributo 

5."  Tutte  le    mercanzie    che    transiteranno    per    Simgaglia    in 
tempo  di  fiera  ,  e  che  non   avranno   pagato  dazio  doganale   fuori 
di   quello   di   transito  ,  saranno   soggette    alla   reversale  ed   alle   di- 
chiarazioni d'  entrala  e  sortita  dalla  eitù,  da  riportarsi    a     terg 
de'  retali  -<  ■    ricapili. 

6.°  Terminata  la  fiera  e  trascorsi  i  giorni  prescritti  ,  cioè 
il  dì  5  del  susseguente  mese  di  agosto,  le  merci  che  si  trov:ran«» 
rio  nel  recinto  di  detta  città  saranno  assoggettate  a  finiti  di  do- 
gana, o  ad  essere  rimesse  e  custodite  nei  magazzini  doganali, 
come  si  pratica  pei  generi  fuori  di  fiera  ,  e  sarà  accordato  tutto 
il  mése  di  agosto   pel  destino  da  darsi  come  sopra  a   tali     merci. 

Àn-jouj.,  il  <s3   maggio   1814, 

L' intendente    G.  Trìvulzi. 
liivorno  ,  27   Maggio. 
Ecco  la  nota  delle  merci  ultimamente  giunte  in  questo   porto: 

bucchero  ,  1  balla  ,  4  sac-  a  ,  17  botti  e  148  casse  j  cuflé, 
75  bolli  ,  60.  sacca  ,  33  barili  ,  3(j  caratelli  e  20  sporte;  can- 
nella ,  IO  casse  ;  china  6  casse  ,  2  pacchetti  ;  ihé  ,  24  casse  j 
indaco  ,  I  zurrone;  caccaos  ,  33  sacca  ;  formaggio  ,  200  can- 
tera ;  oltre  diversi  altri  geueri  ,  cioè  :  rum  ,  terraglie  ,  denti 
d'elefante,  cassia,  marrocohiui  ,  manifatture  inglesi  ,  eco. 
Firenze ,  3p  Maggio. 

In  questa  mattina  il  suono  della  m 'ggior  campana  della 
torre  di  palazzo  vecchio  ,  ha  annunziata  al  pubblico  la  fausta 
ricorrenza  dei  nome  di  S.  A.  I.  e  R.  il  (granduca  ordinando 
no-tro,  desiderato  sovrano.  Un'epoca  tanto  lieta  per  q  i-ala  po- 
pola;  lem-  è  stata  solennizzala  con  mesaa  cantata  nel. a  metropo- 
litana ,  alla  qu.le  hanno  assistilo  le  primarie  magis.r^iure  giu- 
diziarie ed  aniiHinutrative  in  abito  ucio.  ,  avendo  abbandonato 
quello  ohe  usavasi  30t/o  il  cessalo   governo. 

Genova  .    28  Maggio. 

Governatori  e  procuratori  della  s  ma  repubblica  di  G-enova* 
l  servigi  resi  (la' capi  ed  officiali  della  brava  guardia  na- 
zionale urbana  di  Genova  iianno  ni  maio  la  stima  e  la  soddi- 
sfazione di  tjtU  1  '  nazione  ;  a  governo  glaae  testifica  I'  rito 
sii-.i  gradiménto  >  ed  annovera  1  l»r*vi  e  1»^  la  compongono  fra  j 
difensori  della  patria.  ul<  siccome  quésti  s/'iV'gi  non  sono  *r- 
'-ou  linài  e  che    ae    inlitteisa    towmaiae^te    U    c^nijuuizt.iie % 


«j       ìtmtttU    '■>  )   m   '•'  HO  "•  ■  •    «»    w«  |i»(.nao4»     UTC     forzi  p,,^  l't-/oicj  virlà  ,   ricon  iscenJe   nei  ■  o.'.ri    n-uito    il     fc^-n» 

«>i  v»'j*#  /•-"  la  »  '•■  ■  i;oio    •*    OOftitiuir*    '1  dd  Signore,  «b,e  e  La  p  i-.o-.i  .  «  pregasi*  p>a  fratelli  ii.t  j- 

Jri  i    fefwfju  ,  'US'  fc     fv  ."lameiili      |14tlO/a  li  }     p  j      jjili      '»•   si  ,            .:i      ■■,     f     •;.                        u.Ù      dal     iuuuJj 

*■   >nù  .  (\uo  *  i  1  Ordinala     una  uuin    dcfimtiva    orga-  !  vjtj  J    ig'aomiflia  ,  e  forte  predestinati     dalla  dinaa   misericordia 


»f< 


ad  tutte   vasi  ili   onore   ri   pimi    lai    pili     pi   I    m      e     all'Ondanti 


!..    ,ub   idi  :•"/.'•>  i<:  la  0(0  ;i  -i.  officiali,  «punto    ce»    djver-i  j  fratti  .  Se  Ij  fi  ri  e   -a  rilevi  violenza  ,    else  f« 

aia   ni   il*  a  Uria    <li    servigio     «    i   uiii       d,  icauialo  al  migliano  ,    e    di    irpudio    ali"  espi  •    col 

r-,  nur Diaria  i  individui  ' ■!.•-•  lowo    penetrali    dell'  imporiarzi 

1  n    doveri  ,  i    pile  li-nu  i  operato  pei  mantenere  il  buon  or  da'-  : 

£  )1   n-,1.  i; 

Dal  palazzo  di)  governo,  il  ^7  ojjj:,.,'o   1814. 

|1  presidente;  ,  Serra- 

JJiraipne  annerale  delle  pofte  de  tìènova. 


trioni''  driU  divista  g  III  zia  ,  C  colla  prol  g"i»a  ewlUt  une  dei 
Sunto  1'  ..Irt  il  quale  (.un  geovroaa  confidenza  nel  Crocifi-so 
ti  Dateti*  sino  alu  f  eia  il  Caline  aui^io  d-.lie  aiflizioai  ;  co 
debb  e  I  11   di  mlorlu   nelle  avvcr.ila    o.U<;    quali 

Dio  pi. i»a  1  our  li  j  1  slot  pia  cari  eletti  ,  ed  ;  .  1 
p«r    la!     numera    A    p  u     n'Ito     gra  .0    di     santità   ,    gli     n 


A  Icoor*  di  un  nuovo  regolauieulo,  a     coujiacmrc    dai     j.°   ■  pid    stiiitaiucnie     al     sui     seno     a  intrusi,     la   uaa   par. 
jgin -nu  _,  |e  pai  lenze  e  gli  arrivi  de' corrieri   avranno     luogo    «0-   (  gu.'odo     le     trance    del    San;o     Padre,  s'inpre    fermi     rie  ,1 
ine  in  appresto 


11  inni lid'  a  mezzogiorno,  e  il  titubalo  a  mezzanotte  , 
patio  un  pedone  por  la  riviera  di  ponente,  Nizza,  mezzogiorno 
«kl:i  Francia  e  Spagna  :   Arriva   il  lisnedj  e  venerdì. 

11  mercoledì,  -!l-  5  di  sera  e  il  suLLq'.o  a  mezzanotte 
p.mono  1  corrieri  per  l'oiino,  MiIjuq  e  Firenze;  Arrivano 
l.i   Joijunica  8  il  giovedì   sera, 

Mantova ,  2.3  Maggio, 

Oogi  due  compagnie  illiriche  giunte  dalla  Corsica  ,  e  die 
Ci.iqo  pur  dianzi  al  servizio  di  IS'poleone,  nono  state  aimiie*»?  al 
«'.rvzio  diU'auguala  casa  d'Austria,  e  suila  piazza  grande,  alla 
presenza  del  sig.  gener,  maggiore  barone  de  VValllt-a,  e  , mandante 
la  eitliì  ^  hanno  prealalo  il  loro  solenne  giuramento  di  fedeltà 
»l  sovrano, 

Del  3l, 

Jeri  mattina  si  radunò  il  cordiglio  comunale  ,  e  ven  • 
v  per  acclaniazioua  accolta  la  moziouu  l'alia  dal  nostro  podestà 
<ji  erigere  un  monumento  che  ricordi  alla  posterità  1'  cpota  for- 
tunata della  ucslra  liberazione 


Veuuero  indi   nominati  i  signori  ìnarcìiesc  Tulio  Guerrieri,   I  suoj  veri  seguaci. 


mutabili   priftoipj  della     no, tra     santa    religione,   isottriaaM     nel- 
le dog'azie  uua     ccndotla     >mzi     viltà    e    simulazione,    e    nelle 
prosperità      prudente     e      animala      dalla      Carla       cusliaua.     Ma 
soprattutto  non   ci    -tancliumo    dal  benedire    con    tutt*    il    cuore 
ijuil   beo    the    secondo  le  sue  promesse  non   ha  cestaio    di  i 
lt«re)  la  sua  Chie  a  nei  più    pericolosi    cimenti,  destando    anche 
fra  noi  medesimi  i  più  edificanti  e  illustri  eaempj    di    pietà  ,    di 
religione  e  di    criitiana    rauuilìcenza.    D..l,bmno    ancora    qa---.io 
tributa  di   riconoscenza   ■11'AHTsSÌmO   pel   dono  di   collante   soffe- 
renza  .;.'()   a   lai,ti   esiliali,   pqe     furono   oggelti   di   ammirazione   a 
luna  la  eri  .tinnita  ,  e  si   m.r  urono  la  alima  e    Venerazione    de- 
gli tieni  Accaitol.oi.  Coti   IJJ10    dà  sensibilmente  a  vedere    che 
uieiitre  le  podestà  infernali  adoperano  ogni    fcfirzo      onde    crol- 
lare e  djaliuggeie  J:  edificio  da  Lui  stesso  alzalo  della  sua   Chie- 
sa, non   fanno  che  ìnaggioruicute  stabilirlo    e    dd«larlo.     Vagiti 
slittilo  esempio  a  crescere  in    ivi  la   «lima  e  1  amore    di     quella 
fede,  che  prolessiartio  ,  e    il    vivo    desiderio    di    conformare    al 
santissimi  suoi  dettami  tutta  la  nostra  vita  ,    sicché    ci    guiJi    • 
quella  eterna   felicità  perfettissiùsa     che    ella    promette    a    lutti     i 


jjurch.st  Nicola  Gazoldo  e  sig,  a1,  vocato  Antonio  Gobbio  per 
ytCarai  a  Milano  quai  deputati  della  citta  onde  complimentare 
i»  E,  il  sig.  coule  di  li  lieg.irde,  preso  Ito  dalla  M.  S.  in  c.u.mis- 
al.rio  pltriipolenzurio  per  questi  Stati,  e  per  esprimere  all' illu- 
#;re  personaggio  i  se.itinieoti  di  costante  fedeltà  ,  somma  devo- 
aariinie  e  singolare  a.taccameaio  che  nutre  questa  popolazione 
viso  1'  oltuno  antico  suo  sovrano,  dalla  cui  magnanimità  e 
ttìcmeoza  attende  con  piena  fiducia  quii  benefici  e  vantaggi  di 
cui  fu  .-pogluta  nel  179(3  allorché  venne  strappala  al  governo 
ideila  casa  ti'  Anuria, 

Xilano  ,     4     (Ungilo. 

lì  vicario  gewru'e  caytloìurc  ncli<i  vacu/ite   sede    areici' 
jcovite  di  Milano  ,  al  ddelCo  popolo  <hlia  città  e  dio£i.n. 

il  ritorno  di  S.  S,  il  sommo  pontefice  p,o  VII    col    sacro 
Collegio  a. la  sua  sede  ,  l'  immediato   ricorso  de'   fedeli  al    supre- 
ji  a  lor  capo,  e  padre  e   m.ic.lio   non  pni.    impedito,    la    libera 
4  i.nmnicjzione     tra     le     chiese     minori   C   la   primaria   di     lliuiu  , 
i    itro  della  cattolica   aiiil.'i  ;  l'ordine  e  la    pace    ristabiliti     dopo 
I.iU     giorni     di     violenza,    di     OupiQS#ioafl  e   di    ?couvulgniieuio 
d'ogni  cosa,  sono  avveqiiueQti   per  ié  stessi  cosi  grandi  e  inte- 
1   -santi  ,  che  basta   ricordarli  per  desiare  nel  cu'«re  d    o(jni   viro 
».n»i  .ino   i   più  vivi   sensi   di   amili  rjjimsc  e  di  graliludine    verso 
quel   Signore    che    gli   ha   colla    sua    marni    oampol'  ni-    vi  ibil- 
11. mie  cperati   a   prò  della   »u»   eli. eia.   Per   verità  ,     o  dilettissimi 
»,n  Ctsu   (.insto  ,  noi   proviamo   una   dolce   compiacenza    uè!  mi- 
|«Te  quesla    vostra    universale   COUlUIOSlOQe     alla    vista    ili     luocessi 
iiosl  consolanti;    ma   non   c:e  li.-mj   già  d'avar  sodditlatlo   ai   >a- 
vrg  nostro  dovere  con   una  passaegicra  e     infrulluosa    allcgiezaa. 
Se  il  StnlO   Padre  avendo  nelle  sue  sventure  innanzi    agli  occhi 
\    Piviu   niarslto   in  le    e    umile    di    CUOIC     venato  per  salvar    le 
animi  ,  e  non  ptr  peadtrlc,  con  lagrmc  di  leoeretaa   e   oompaa- 
HUtie  pre«ò  incesjuntrwjiiti-  Duo   meno     prr    la    conversione     de' 
♦Htti  f,t.n)«Votl  ,    vhe   pt|    bcuc    dell*    chiesa;     nuiliamone     «sii 


Ma  siccome  a  solenni  e  pubblici  benefizj  ,  che  a  Dio 
piacque  di  compartirci  coli'  aver  rimesso  il  Santo  Padre  nella 
sua  sede  al  libero  e  pieno  esere. /io  dell'  augustissimo  min  migro 
di  supremo  pastore,  solenni  ancora  e  pabblioi  sono  dovuti  i 
rendimenti  di  grazie  ,  perciò  abbiamo  oieduio  di!  nostro  dovere 
di  ordinare  ,  come  facciamo  Colla  presente  a  compianolo  di 
quanto  ha  già  operato  ,  o  dilettissimi  ,  la  vostra  filiale  pietà  , 
clie  pei  la  prossima  domenica  iu  tutte  le  chiese  parrò  ;clnali 
della  cil.i,  e  in  quelle  della  diocesi  nella  dounuica  seguente  al 
licevimenio  di  questa  ,  colla  massima  e  pia  divola    solenti  li    si 

canti  la   mossa  colle  due  collette  prò  Ponlifice  ,e  prò  ^r ru   ; 

aclionc ,  compiendosi  coli*  inno  ambrosiano  e  li  bmiailauOM 
eoli' augustissimo  Sacrarne  ilo  :  e  le  stesse  ooUette  dovrasao  pu- 
re essere  aggiunte  per  tre  giorni  consecutivi  da  ocni  «hickrìoiu 
alle  messe  private. 

Vi  tiuguriamo  ,    o    di  letti  salmi,    csn    effusione    di  cuore  la 
CjOnliuilazioiic    de'  celesti    favori. 

1J*I  palazzo  arovescovile  di   Milauo  il  2  giugno    18:4. 
C.  Sorzi  V.  G.  C. 
federico  rVawfl  pan.  ordii,    e    cimcelL  iirciv. 


SPETTACOLI    D'   OCGI. 
R*     Tt-.ar/K)     Ar.hi     SCALA   .     (    Dramui*     seno  ) 
tlttila  ,  IH09ÌCII  «lei  s;£    mneacrti  Fari  uè  Ili,  —  B.tIIi  ,   i.° 
Gundeberga,  >.°  La  cani  ìtisabilata. 

Ti  Amo   Re.    Accademia   del   si,;.   Paganini. 

T£ATfio       iiEt.      Uhi. armino     (     di-Clo      Girolauio.    ) 

Gwo/ovnu  iold'to  di  Catategna, 

TKArnn   s     ftaiféifO,     lv\|>[»rosi»nt  izioni    nvccanioli»-. 
AxrtT."  A.r  Ci .txoixi  ri'tnuei,   Etercizi  a'  equità.-. 


tdiliao  ,  dalla  iipo0rjG«  ui   Merico  Agitili* 


^/:°  i56 


sk.,; 


GIORNALE    ITALIANO 


Miì-ano,  Domenica,  S  Giugno   1814. 


Tutti  gli  iiu  d'  ain  nimstraziono    posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


mm — WMmIWi 


RUSSIA. 
^letroborgo  ,    1 9    Aprile. 

I  Giuschi  (  Tscknkr.schi  )  ,  popoli  rhe  abitano  la 
■parte  orientale  «Iella  Siberia  ,  travagli»  vano  di  perpetue 
guerre  i  Gorachi  loro  vicini  .  e  questi  per  mettersi  a 
stivfl'Aiento  dalle  frequenti  loro  incursioni,  si  diedero 
i^pontaneamente  alla  Russi.i.  Il  popolo  cùisco  è  un  ag- 
gregato di  uomini  selvaggi  ed  arditissimi  ,  e  però,  mal- 
grado delle  nostre  concinue  vittorie  ,  uojn  si  potè  venire 
»  capo  di  soggiogarli  interamente  ,  tanto  più  di*  il 
paese  e  montagnoso,  e  che  le  loro  abitazioni  tono 
molto  distanti  I'  una  dall'  altra.  Alla  morte  del  valore. so 
luogotenente  colonnello  Pauluski  ,  vaivoda  di  Julcutsk  , 
si  rinunziò  all'  offensiva  con  quei  popoli  ,  i  quali,  allet- 
tati ddla  dolcezza  del  commissario  Banner,  cominciarono 
a  catare  ogni  anno  nel  circolo  di  Nischnekoliina  per 
cambiare  le  loro  pellicce  con  ferro  ,  tabacco  ed  altre 
cose  di  cui  abbisognano.  Qaesto  commercio  parve  di 
buon  augurio  .  e  HieqLe.  apwneng-i  cb*  i  C ,.  ....  L>  lu- 
pa sarebbero  venuti  volontariamente  sotto  il  dominio 
della  Russia.  Ma  queste  speranze  svanirono  interamente 
alla  morte  del  commissario  Banner,  e  si  temette  una 
rottura  funesta  ai  Gorachi.  Finalmente  dal  1811  in  poi 
tanti  furono  i  motivi  messi  iu  opera  per  ristabilire  la 
buona  armonia  ,  che  piegarono  quegl'  indomiti  e  gì"  in- 
dussero ad  unirsi  sotto  il  governo  russo. 

Settanta  ile'  principali  fra  i  Giuschi  giunsero 
il  9  marzo  181  ?  ali-,  fortezza  d'  Angara  posta  sul  fiu- 
me d'Annuì,  e  lontana  35o  verste  da  Nischnekolima. 
Essi  furono  accolti  dal  commissario  Sacbacow,  incari- 
tato  di  stabilire  i  fondamenti  del  loro  commercio  con 
noi  ,  ,ed  i  suoi  maneggi  ebbero  sì  buon  fine ,  che  tré 
giorni  dopo  ci.iquantachque  Ciusehi  prestarono  il  giu- 
ramento di  fedeltà  all'  Imperatore  di  Russia  col  seguen- 
te cerimoniale.  I  deputati  vennero  invitati  ad  un  pran- 
zo nella  piazza  d'  armi  della  fortezza  ,  ove  si  era  pre- 
parata una  mensa  e  sopra  questa  uu  crocifisso  fc  gf  in- 
terpreti lessero  in  lingua  ciusca  la  formola  del  giura- 
mento che  i  deputati  pronunziarono  parola  per  parola 
dando  visibili  segni  di  gioja  ;  quelli  tra  di  loro  che 
erano  battezzati  baciarono  il  vangelo  e  la  croce  ,  e  »fi 
altri  »'  inginocchiarono  in  faccia  al  nome  di  S.  M.  I. 
che  era  inciso  sopra  i  coltelli  da  caccia  d'  argento  che 
81  davano  loro  in  regalo.  Dopo  la  cerimonia  si  distribuì 
il  tabacco ,  ed  all'  indomani  dieci  deputati  domandarono 
il  battesimo  ,  che  venne  loro  amministrato  dal  sacerdote 
di  quel  luogo. 

I  capi  promisero  di  pagare  in  tributo  per    ogni  in- 


dividuo battezzato  una  p'  Ile-  di   volpe  ,  e  ne     fornirono 
pel     primo    anno    ventisette     delle     più    belle  di    vol- 
pi ros*«.  D'  allora  in  poi   il  commercio  divenne  attivis- 
simo ,  «  si   continua   con   profitto    il    cambio     delle    loro 
pellicce     d'  ogni     sorta     col  nostro  tabacco  e   coralli.    Si 
spera   the  questi    vincoli   d'  intimità   saranno  sempre  più 
assodati  dal  tempo,  e  che  la  Russia,  avvicinandosi  perla 
via  di  terra  finoallostretto  di  Behring,  potrà  trattare  imme- 
diatamente  cogli   Americani   che   abitano  le  rive  di  quello 
stretto  ,  e  che    forniscono    denti    di    cavallo   marino   ,  e 
pellicce  di  alto  valore  in  grandissima    copia. 
SPAGNA. 
Madrid  ,   1 1   Maggio. 

Tutto  ciò  che  precedette  i  grandi  avvenimenti  del- 
l' 11  faggio  è  d'  un  tale  interesse,  eli?  giudichia- 
mo di  'darne  qualche  ragguaglio  a  fine  di  mostrare  in 
che  ne  Jo  furono  preparati  gli  animi  a  questo  subitaneo 
cambi  -*ento. 

Assemblea  delle  Cortes, 

Del  4.  —  II  segretario  di  Stato  (  degli  affari  este- 
ri )  annunzia  che  S.  M.  ha  fatto  rimettere  ,  per  mez- 
zo del  Duca  di  San  Carlos  ,  la  copia  dell'  ordine  dato» 
per  la  sua  partenza  da  Valenza  ,  stabilita  ài  5  del  cor- 
rente. S.  M.  impiegherà  otto  giorni  pel  suo  viaggio], 
L'  assemblea  dichiara  eh'  ella  si  tiene  per  informata 
delle  intenzioni   di    S.    M. 

Nella  seduta  segreta  anteriore  al  3  ,  nella  notte  , 
fu  nominata  una  deputazione  nel  seno  delle  Cortes  af-- 
fiiichè  ella  partisse  il  6  d*  Madrid ,  e  andasse  incontro 
a  S.  M.  — .  I  signori  vescovo  d'  Urgel ,  Arias  Prada  , 
Oller  ,  Albillos  ,  Inca  Yupanqui  e  Foncerrada  compon- 
gono questa  deputazione. 

Il  sig.  Ostolaza  dimanda  un  progetto  di  legge? 
contro  le  persone  le  qua  fi ,  non  essendo  membri  del- 
l' assemblea,  si  permettono  nelle  tribune  di  manifestare 
la  loro  approvazione  od  il  loro  malcontento  :  egli  vuo- 
le che  questi  perturbatori  sieno  dichiarati  traditori  e» 
puniti  colla  morte.  E^li  aggiugne  che  tali  disordini  noni 
sono  uien  degni  di  pena  di  quello  che  non  sarebbe 
qualunque  misura  tendente  ad  impedire  la  riunione? 
delle  Cortes  alle  epoche  stabilite  dalla  costituzione  ,  eoi 
a  cui  si  diede  la  qualificazione  d'  attentato  contro  là 
rappresentanza   nazionale. 

Questa  proposizione  è  combattuta  dal  sig.  Jelinr  * 
il  quale  esclama  :  <«  Secondo  quello  che  dice  il  mio> 
collega  ,  il  popolo  che  lia  manifestato  in  un  modo  sì 
clamoroso  la  gioja  che  gli  cagionava  il  ritorno  di  Fer- 
dinando VII  sul  territorio  «pagnuolo  ,    sarebbe  nel  caso 


d*  *••"-  i •    egualmente   arcusato     di    tradimento  t  <e«nd*n- 

a    alla   iuiji;e    •'.  La    proposizione    fu   riattata  ,     e     le 

'lU.irono   in   seduta   fegivia. 

.    i    \  d Mino   eco  dojore   che   i    nostri   deputati   non 

.-sii. ino     in  Ile     loro     opinioni     qu>  Ila     calma  e.  quella 

;  uparzialità   che    «<  lo   possono  inspirare    la     confidenza  , 

«•  bandire   i    r:st alimenti  particolari. 

La  seduta   del    5    fu   consecrata     a  differenti  dispute 
j'ia  o   meno   irup  n'Unti.   II   presidente     dichiara    che  do- 
mala   l'assemblea    si     occuperà    drj     progetto    di    legge 
contro   gì'  in fr  allori   della     Costituzione  ,     avendo    U    co- 
:  tirato  ,  iucaricato  di   un  tale   lavoro  ,   già  pr«p«rat,o     un 
i.  [iorto  Io  cui    conchiusinni    portano    che     v'  ha    luogo 
a\   accusa,    coiiuo    ii    governatore    politico     di     M.idrid  ■> 
<\<  \  onuto  d'aver  commesso     un    delitto    dj    q*iesla  pa- 
li a. 

Q'-l  7.  — ,  Le  nostre  discussioni  continuano  ad  ag- 
ai  sulla  medesime  d.fliodiif  La  costi.tuziope  sarà 
ella,  riconosc'Uta  e  g'.ui  ila  dal  Re  senza  esame  e  senza 
.illissione  '  11  Re  avrà  egli  ia  fr.roltà  d'  intervenire  nel- 
la formazione  d'  un  contratto  di  cui  è  esecutore,  e  nej 
j  iale   è   parte   interessata  \ 

In  tuezzo  alle  riflessioni  degli  oziosi  ,  a'  iib-ili 
de'  fullicularj  ,  a|Ie  declamazioni  de'  ginrnajji  ,  ed  aUa 
fluttuazione  de'  differenti  eserciti  ,  Ferdinando  Stabilì  la 
«sua  partenza  da  7  tlenza.  il  5  ;.  egli  dee  restare  in  viag- 
gio ott,p  giorni,  ed  eutrue  in  Madrid  il  14.  La  «Ut 
pm  senza  rischiarerà  somulameute  le  qaistionj  agitate  e 
jris.Jute   nelle  fprtfis   durante    la   cattivtà  del  Sovrano. 

Ecco  uno  schizzo  delle  ultime  dispute  ch'ebbero 
luogo   nella   seduta  di-I   6  • 

11  sig.  Martin'  z  dadla  H .-uà  i  "  Qq  dunque  saputalo 
il  liliale-  ,  in  onta  dell"  articoli.  J7Ó  della  costituzione  . 
proporrà  .l'ore  iman?.'  un'  ad'bzir-qe  od  qna  modificazione 
qualunque  ,  saia  dichiarato  indegno  della  confidenza 
pubblica  ,  e  bandito  dal  territorio  spagnuolo.  •>  Ne  f.  c- 
ciu   }a   pr.0p1.s17a  ine   a||'  ass-ml'lr  a     (    dpplaui  i.   ) 

L'opinante  dimanda  che  la  sai  mozione  vtaga  ri- 
messa ad  una  commissione  :  1'  'Ssemblea  rigetta  qua  già 
propos'tione  a   pmggit.ranza   di    voti. 

U  sig.  Torno  SU'Er>££i''l  ^i  puoyo  la  rot'^jpn^  e  dq- 
pianda   uu  appello   n-numale   ... 

11  sig.  Martinez  dilla  Rosa  riassume  la  quiscione 
>n  questi  termini  :  "  Qualuumie  dejmt  up  il  quale  ,  in 
unta  delle  dispo6izioni  d-  IT  arlirplo  3 7- 3  ,  proponesse 
un*  alterazione  ,  addizione  p  soppjre.tìajnne»  sopra  un 
punto  quilpiique  di  quando  e  annunzi  ito  .ni  suddetto 
nrticoln  ,  sarà  dichiarato  traditore  d'|la  patria  ,  e  con- 
dannato alfa  morte    /< 

I  signori    Qsto|  za  e   b&pc»gqer     allegalo  1'  mviola- 

pilltà    de'  deput  iti. 

II  sig.  Martauez  d'dla  Rosa;  o  i  di  (mi  iti  ,  in  yirtq 
dell' artici.lp  100  della  postra  costituzione,  di  questo 
podice  tfacrq  che  abbiaiuq  giurato  d'  puserv-ire  e  dj  far 
psseryqe,   npn,  possa  n<>  «fessurai   d  dly    facoltà  che  furo- 

:o  loro  conferite  dai  loro  poteri  L)  ti  munenti»  ch:  egli- 
no si  scostano  da)  limila  "rescritti  dalla  costttnjnoue  ; 
fessano  d' essi  re  deputati  d«  llU  nazione  ,  e  d..ve  f.  s- 
a«ro   tann   arditi    da  fai  hi  ,  ciò   plus,   n    n   p.ss)     credere, 


Colui  1!  qu^Ie  ,  tradendo  1  suoi  giuraqn«nti  ,  osasst  pro- 
porre il  minimo  cambiamento  nel  tetto  delle  «otw« 
le-^i  avanti  P  epoca  de»  gaata  (  otto  anni  )  ,  non  sa- 
rebbe più  che  uno  spergiuro  :  i  snoi  poteri  sarebbero 
annichilati  di  f  .ito  ;  e  dove  il  suo  funesto  esempio 
strascinasse  dietro  a  se  la  maggioranza  di  quest'  as»eu> 
blea  ,  lo  Si  to  .sarebbe  disciolto  ,  ed  una  spaventevole- 
anarchia  divore.rtbbe  la  patria  che  abbiamo  salvala. 
(   Apphuisi.   ) 

Il  sig.   DIozngar.  y  combatte    qu  «sta   opinion*, 
il  sig.   C/prro  ,   motso   dal   suo   fervido  patriottismo, 
si    maraviglia   «li    vedere   Ja   mozione   del    preopinante     as- 
salila da   una  folla  di  deputati   che     non    vogliono    pur» 
jcb"  eisa   veti^a   rimessa   ad   una   commi&sìon*. 

La  disputa  si  riscalda  ,  e  si  prorompe  in  pertooa- 
Ita  oluagjiiose.  Le  tribm^e  appoggiano  i  seatnnrnti  dei 
signori  il  ìrti.nz  (■  Ila  Rota  e  C>  pero.  I  signori  Fer» 
r^anji  7.  de  Capirò  ,  DiJarea  ,ed  OsnJaza  s"  abbandonano 
ad  uu  tia6p<.r;o  $uanr<bi>.'rÌQ,  Ftualnieuce  quejt'  ultimo 
proimuzia  Ip  *eguenti  p  troie:  «  Sono  scandalizzato  deb 
la  unzione  d'I  sig.  M  irtni-  z  della  R  sa  ;  in  quanto  al- 
le personalità  dei  vg  C  per",  arr.o»sir»i  d'  abbassarmi  a 
rispondergli.    </ 

Fmal.n'.nt»  viene  décisp  c^ie  si  fiià  tuia  prima  leu 
tura  del  progetto  di  d«creto  ,  a  tenore  del  regolamento- 
La  seduta  pubblica  «  I.  vaia,  e  le  Cortes  si  costituisco* 
no   ip  seduta   segreta. 

Tale  e  la  nosira  situ  >zit>ae.  Questi  dibattimenti 
sono  qp' immagine  di  qn,isj  tutte  le  conversazioni  par- 
ticolari. 

Noi  conosciamo  perfettamente  oggidì  gli  ultimi  aVvsm» 
menti  <b  Parigi.  Possa  la  Spagna  lont.im  ia  vostra  t. nit- 
razione '.  Ma  noi  non  abbiamo  ancora  veoi"  anni  d'  esper 
rien^a  ;  l'  orgoglio  d"  avpr  trionfilo  e'  impedisce  di  sen- 
tire i  mali  che  abbiamo  sofferti  ,  e  di  prevedi r  quel!* 
che  niinacciano  la  nostra  inesperienza. 
DI  13  Vaglio. 
È  qqi  noto  che  il  Re  ha  fatto  un  decreto  a  Vai 
lenza  in  data  del  5  corrente  ,  per  riguardo  alla  costitu- 
zione delle  Cortes  ,  e  che  ,  giust  niente  irritalo  dab 
I"  arroganza  con  cqi  «i  esigeva  per  pane  sua  un  giura- 
mento d»  fedeltà  ,  senza  p.  rmetter^li  la  più  beve  os- 
seryazione ,  respinse  una  siffatta  violenza  con  alta  indi- 
gnazione. Il  decreto  d'  S.  M.  annulla  la  pret«6a  carta 
Costituzionale  .  dichiara  colpevoli  di  morte  coloro  eh» 
osassero  prevab-rs»  ne  ,  e  uinuccia  tuttala  sua  Collera  a 
coloro  che  (-/•  TMèti  ssero  mi  vhr  costituir*  un'assem- 
blea di  Cortes  ,  sen/a  il  concorsa  della  sua  autorità. 
Dopo  aver  dato  qursta  prova  di  tVroae/z»  ,  Ferdinando 
si  mise  in  cammino  alla  testa  del  suo  esercito,  e  cir 
condato  d»  moU«  grandi  Jssxaoaaoj  ardirsi  intorno  alla 
sua   persona. 

Appena  arrivo  a  >l»drid  la  nnt  ri»  eJ!  tm  11U  ri, 
gol  u  zi  e  ne  ,  si  vide  mainf' »i  arsi  la  più  t<rnhile  effirvc 
Sceuza  11  regno  dell»  Cqrtc.s  noq  dmò  pure  un  qnirtu 
d'ufa.  I  ministri  della  reggenza  fnroao  ai  restati,  la 
stesso  dicasi  de'  membri  principali  di  questa  reggenza,. 
Fortunatamente  nou  fj  verso  pure  u-i  M  Ila  d'  *im;ue 
I  tapi  del  parino  femftgogicò  furon»  o.i  nediatn  nei.tfi 
'  gi}b'irÌ^0M-1W  u«»l  popolo.     Npi    aspe^uiua    4    Re  pusi©* 
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tonni  ,  *  insieme  eoa  lai  il  ritura»    dell'  online  ,  1'  <*-  !  sono  promulgate    senza    discernimento    e    male    a    pro- 
blio  di  tutte  le  nostre  dosseusioai    ed     ti    rip>»o    di   tu» 
abbiamo  tanto  bnwgi».».  §.  NL  si  propoae     di  stabilire  , 
di  concerto  eoa  aa*  ouava  assemblea  dolle   Cortes,   una 
costituzione  sa^g?»  e  uavjerata.    Laonde   possiamo  kisiu- 


gara  di  non  avere  in  oesioua  cosa    a  desiderate  J    gc 
verno  tumultuosa  pur  ora  scomparso. 

Del   i3   Maggio. 

Il  proclama  del  Re  ,  di  cui  parlammo  ieri  ,  è  dato 
da  Valenza  U  4  correote ,  vigilia  della  partenza  di 
8.  M.  per  questa  capitale  ove  gm^nera  dimani. 

Questo  proclama  *  lunghissimo  *  sommamente  cir- 
costanziato. S.  M.  espone  alla  sua  nazione  i  fatti  prin- 
cipali succedati  dopo  il  giorno  del  suo  io  gres*  0  a  Ba- 
ama 4  e  gì»  ordini  eh'  ella  aveva  comunicati  a'  suoi  con- 
sigli per  servir  loro  di  regola  di  condotta  durame  la 
sua  assenza. 


Dopo  le  necessarie  spiegazioni  9  il  Re  esprime  la 
aua  indignazione  contro  coloro  i  quali  ,  sotto  al  nome 
di  Cortes  straordinarie  ed  ordinarie  ,  usurparono  tutti 
i  poteri  ,  ^manomisero  Je  antiche  leggi  ,  e  vollero  im- 
porre il  giogo  d"  uaa  costituzione  illegale  ed  ingiusta 
al  loro  sovrano  ;  egli  promette  al  suo  popolo  una  pros- 
sima assemblea  di  Cortei  legittime  ,  colle  quali  si  occu- 
perà ad  oggetto  di  dare  alla  Spagna  una  organizzazione 
costituzionale  ,  fondata  sugi'  inter  essi  della  nazione  e 
eui  lumi  uell'  Europa  ,  e  nella  quale  verranno  poste  le 
seguenti  basi  ;  la  libertà  individuale  i  la  libertà  della 
Slampa  ,  soggetta  alle  restrizioni  necessarie  ,  per  repri- 
merne gli  abusi  j  il  libero  consentimento  delle  imposte  '•> 
la  separazione  de'  fondi  destiniti  aita  Insta  civile  da 
quelli  che  debbono  essere  impiegati  pe<  le  spese  del-  i 
1*  amministrazione  ,  ecc.  Poscia  §.  M.  pronunzia  1'  abo- 
lizione della  pretesa  costituzione  ,  dichiara  rei  di  lesa 
m  testa  tatti  quelli  che  cere  isserò  di  riconoscerla  ,  farla 
riconoscere  ,  o  prevalersene  ,  in  qualunque  siasi  inodo  , 
a   ynole  che  i  colpevoli  sì.eno   ouaici    colla    morte. 

Il  governatore  g«neral«  politico  e  militare  di  '  Ma- 
drid *  sig  Eguia  ,  luogotemsuie  generale  degli  eserciti  , 
consigliere  d»  Stato  ,  avellilo  avuto  comunicazione  offi- 
ciale di  questo  decreto  di  S.  M  ,  lo  mise  immediata- 
mente ad  effetto  ,  il  popolo  si  uni  ad  esso  lui  con  en- 
tusiasmo ,  e  la  dissoluzione  del  governo  delle  Cortes 
non  sofferse   la  più    bove  difficoltà. 

E  inconcepibile  eo;ne  nomini  che  avevano  conti* 
imamente  il  nome  del  popolo  sulle  labbra  ,  che  parla» 
vano  soltanto  degP  interessi  del  popolo  ,  che  dicevano 
di  non  travagliare  che  per  esso  ,  che  andavano  si  al- 
tieri del  sull'agio  di  tutta  la  nazione  ,  sieno  stati  rove- 
sciati ,  imprigionati  ,  in  mezzo  alla  capitale  ,  senza 
scossa  ,  senza  sforzi  ,  senza  che  un  so|p  individuo  abbia 
innalzata  la  voce  per  difen  lerji. 

Noi  conosciamo  la  più  p  irte  di  questi  moderni  re- 
pubblicaui  j  essi  non  hanuo  alcuna  esperienza  ne  degli 
■omini  né  delle  cose.  I  libri  lianao  fatto  loro  girare 
il  ».apo  ,  poiché  essi  non  ebbero  mai  né  i  mezzi  '  nò  il 
tempo  di  fare   applicazioni  di  ciò  che  lessero  \  e   le   ve- 


posilo. 

Il  sig.  Macanaz  ,  che  Napoleone  aveva  trattato  in 
oh  modo  si  cruiele  ,  facendolo  incarcerare  a  Vincen- 
ne»  ,  è  nonna  ito  ministro  della  giustizia  dal  Re  Fer-» 
dinando  ,  a  cui  era  stato  costantemente  devoto.  Il  pro- 
clama  del    4.  e  ormato  da  esso. 

Questa  pronta  e  compiuta  rivoluzione  non  costi» 
la  vita  a  nessun  individuo. 

INGHILTERRA. 
Londra  ,    21   Maggio. 

TI  poscritto  d'  una  lettera  di  Deal  e*  informa  cito 
il  Duca  di  .Chiarenza  era  già  ia  mare  sopra  il  jaebettc* 
reale  ,  dirigendosi  verso  Calais  ,  allorquando  S.  A.  R, 
fa  richiamata  dai  segnali  del  telegrafo.  La  sua  squadra 
•è  tornata  ad  ancorarsi  nelle  Dune.  Questo  cantr'  ordine 
ha  dato  nuova  consistenza  alle  voc:  eh'  erano  circolate 
relativamente  all'  alta  importanza  de*  dispacci  recati  dal 
«ig.   Robinson  per  parte  di  lord   Castlereaj^h. 

(   Mornwg-Chronicic.  ) 


li  medesimo  Giornale  (  the  Morning—Chronicle  ) 
indica  i  seguenti  articoli  come  basi  delle  condizioni  da 
imporre  agli  Stati-Uniti  :  1.'  la  rieognizione  formale 
del  diritto  pubblico  delle  nazioni ,  come  quello  che  fa 
parte  del  codice  britannico-,  %,"  V  approvazione  del 
diritto  di  visita  ,  per  parte  nostra  ,  onde  ricercare  i 
marinai  i  nglesi  sui  bastimenti  americani  ;  3  •  il  posses- 
so intero  ed  assicurato  de'  laghi  I.  m  uro  ti  dei  due  Stati  ; 
4.0  rOhìo  come  frontiera  «  S*  la  restituzione  della 
Luigiana  ,  ecc. ,  ecc. 

Lord    Exmcuth  ha  ricevuto  I'  ordine    di   ricondurrà 
la  flotta  del  Mediterraneo  in  Inghilterra. 

PRUSSIA. 
Berlino  ,  1  2  Maggio, 
Si  fanno  qui  circolare  mille  voci  differenti  sugli 
acquisti  che  sta  per  fare  la  Prussia  in  virtù  del  nuovo 
trattato  di  paoe.  In  generale  però  si  va  d'  accordo  in 
dire  eli'  ella  ricupererà  tutto  ciò  che  aveva  perduto  ia 
Germania  col  trattato  di  Tilsit ,  e  otterrà  pure  una 
porzione  della  Polonia  ,  ma  non  le  sarà  data  Varsavia: 
in   iacaiiibio   le  v  erra  ceduto  un  possesso  equivalente 

GERMANIA. 
Ambnrgo  ,   14  Maggia. 
È   yero  che   il  maresciallo  Davoust  ha    abbandona- 
to il  comando  ,  ma    è     altresì     yero  eh1  egli   trovasi  tut- 
tora  in  questa  città. 

Lubecca  ,   19  Maggio. 
Il   Principe   reale   di    Svezia   è    qui  arrivato    oggi  a 
q   ore  della  sera.  Si   presume  che  questo   Principe  s' Im- 
barcherà sul   vascello  di    linea    svedese     il    Gustavo  ,  di 
74  cannoni  »  entrato  stamane   a  Travemunda. 


IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  ,   a  3   Maggia. 
Io   mezzp  allo  stupore  con  cui  seguimmo  ;  li  stra<>r- 
rilà  più    unii    .dia    società    divengono    funeste    allorché  I  dinar}    avvenimenti    de'  giorni    anatri  ,  mi    eolmo    d«nla 


(>i6  i 

£i-  ja  the  provia  no  prr  ie  giovi*  dell'  ottuuo  auutllmiuiu 
uontro  sovrano,  e  del  f<w.!e  e  vittorioso  .ut>  iicoti,  . 
e  |ifl  trionfo  della  giusta  moto»  non  ci.»  tranquillò  il 
n<:>(.ro  cuor»-  »U|'u  u:i  oggetto  clic  e' .interessava  colla 
ti  nggior  premurai  quandi)  jeri  finalmente  fummo  appie- 
no confortati,  per  il  tinto  attero  arrivo  di  S  M.  I*  l.n- 
j  '  ratrice  Mann  Luigia  ch>-  ci  ha    riempiuti     di    giubilo. 


tpMOtA,  deposito.  L'  autorità  gli  rispose  che  il  cadaveri*- 
del  p^it» vìdj;  Luigi  Napoleone  siri  trasferito  al  cimn  i 
di  Clnii.it  con  quelle  formalità  die  si  praticano  per 
gli  altri  cittadini.  (  Gaz    de  France.    ) 


Il    sig.    e  nif     C  llli-ngn  ,   piemontese  ,  Ino? otenente 
geaerale   al   servizi)   di    Francia  ,   volendo  ritornare   nella 


-A'Ie   ore. ■  ■»   delia   sera   arrivo   S.    RI.   io   perfetto   ente     di 

«..Iute  «  Scbòobriinn.  S.  J0     1"  In. pomir.tc   d"  Austria   ir  »  !  fcUa     l,,,n«»     •'»     domaiulaio     la     sna   dimissione   al    K-. 


andata  per  alcune  potfte  ad  incontrarla  ,  ed  il  saprete)  i 
:ji  vdi  corte  Principe  ili  Traiiiiii.innsdnrf  si  era  ..portato 
anteriormente  a  Mulk  per  ricevere  la  M.  S.  L*  ftAetosa 
desiderio  di  vedere  I'  eccelsa  sovratia  tanto  lU-^n^  di-I 
l'eneroBa  suo  genitore,  ha  chiamato  dalla  capitali-  un  im- 
menso numero  di  gente,  che  avea  intieramente  occupa- 
ta la  strada  da  Bmkersdorf  sino  a  Schoubrunu  ,  e  rhe 
salutò  S.  M.  col  più  vivo  giubilo  ed  allegrezza.  S.  M. 
venne  ricevuta  a  Schonbrunn  a*  piedi  dello  scalone  dal- 
le loro  A  A.  11.  e  RR.  gh  Arciduchi.  S.  A  I.  e  R.  l'Ar- 
ciduca Carlo  le  diede  braccio  per  condurla  negli  appar- 
tamenti. Nel  salone  S  M.  fu  accolta  effettuosamente  dal 
Principe  ereditario  ,  dalle  Arciduchesse  sorelle  ,  e  da 
S.  A-  R-  1"  Arciduchessa  Beatrice.  Il  Principe  di  Panna 
urrivo  un  <|unrtò  d'  ora  dopo  ;  egli  fu  parimente  accol- 
to con  gioja  ,  e  tutti  quelli  che  lo  videro  rimasero  col- 
piti dalla   sua   bellezza   ed  amabile   affabilità. 

Tutti  i  soggetti  che  accompagnarono  S.  Mi  ,  della 
precedente  corte  ,  si  restituiranno,  dopo  breve  soggiorno  , 
alla  loro  patria. 

—  S.  M.  l'Imperatore  si  è  compiaciuto  d'innalzare 
al  rango  di  baione  degli  Stati  ereditarj  ,  unitamente  ai 
suoi  discen  lenti  ,  il  maggiore  Francesco  de  Griess  ;  e 
cavaliere  dell'  Ordine  militare  di  Maria  Teresa,  il  mar- 
chese de  Chasteller  ,  del  27. °  reggimento  di  linea  ,  e 
ciò  in  riguardo  agli  utili  servigi  militari  prestati  allo 
Stato  con  fedeltà  e  particolar  distinzione  pel  corso  di 
imiti   anni. 

—  Dicesi  che  S.  M.  la  Regina  di  Sicilia  passerà  la 
«tate  ad  Httzeudoif. 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Mortaio  ,    18  Maggio. 

Notizie  the  sembrane  positive  assicurano  che  la 
"Baviera   dee  cedere, 

l.°  All'  Austria:  la  parte  dell'  Ilausrm  kviertel  ch'el- 
la aveva  acquistato  nel  i8cc>;  due  terzi  dell"  Iuuvier- 
tel  ;  la  maggior  parte  del  paese  di  Salisburgo  ;  tutto  il 
Tirolo  ,  ad  eccezione  di  tre  baliaggi  vicini  a  Kutfstetn  ; 
«ed  il   Voralberg  ,  ad  eccezione   del   distretto   di  Bregeniz 

a  °  Alla  Prussia  :  il  vescovado  di  B  miberga  e  la 
maggior  parte  del  principato   ili   Biyreutb. 

Ella  aggregherà  a'  suoi  Stati  :  la  città  d'  Ulma  e 
tutti  i  suoi  distretti  nella  Svevia  che  furono  ceduti  nel 
thio  i.l  Re  di  Virtemberga  ;  Heidenbeim  ,  Ellwang  , 
GraiUhuim  ,  Mergentheim  ed  Heilhronn  ;  il  granducato 
«li  Viruborgo,  Asc  (F  mborgo  ,  tutto  1'  elettorato  di 
IMagorjza  ed  il  palatinato  del  Reno  :  di  modo  che  la 
Baviera  guadagnerà  con  questi  cambi  intorno  a 
sudditi  e  do'  p^esi  molto  più  fertili  del  Tirolo 
"|iaese   di   Salisburgo 

Del  a  a   Maggio. 

S.  M  il  Re  è  qui  ritornato  jersera  dal  suo  viaggio 
fatto  a  Bruchsal 

FRANCIA. 

Purigi  ,   aS   Hfaggi». 

Già  «la  più  anni  il  cadavere  del  giovine  Luigi 
*Napoleone  ,  figlio  dell'  ex— Re  »f  Olanda  ,  era  stato  de- 
posto in  una  cappelle  della  chiesa  metropolitana  di  Pa- 
rigi ,  fino  a  tanto  ihe  non  fosse  sepolto  ■  San  Dionigi. 
Siccome  esso  trovasi  iutiera  in  quel  medesimo  luogo  , 
coti  il  capitolo  di  Nostra  Signora  consulto  I'  automa 
imperio!-*  intorno  a  qtiauto  far  dovesse  relativamente    a> 


S.   M.   gh   ha   accordata   questa   domanda   ne'  termini    piti 
onoriuci.  (  Jour.  da   Débats.  ) 

Borsa    diPabigi. 

Effe'ti  pubblici    Cinque   per   cento  consolidato  ,   go- 
dimento dei    aa    marzo    io  14  ,    60.   f.    IO    C 

Azioni  .Mia  banca  di  Francia  ,    godimento     del   1.* 
gennajo,   f/o5   1'. 

ITALIA. 
Napoli  ,  2.5  Maggio. 
Col  deposto  del  capitano  di  uno  ^sciabecco  sicilia- 
no ,  provegneote  ita  Palermo  ed  arrivato  in  questo  por- 
to il  2.2  «oriente  ,  ricevemmo  la  notizia  «he  il  )3  di 
questo  mesi-  era  .sfato  all'isso  in  quell  1  capitale  un  pro- 
clama col  qu  d<-  annunziava»!  che  la  corte  di  Sicilia  , 
in  compenso  delle  perdite  fitte  nel  continente  ,  aveva 
ottenuto  la  sovranità   delle   Isole   Jonre. 

Milano  ,     5    Giugno. 

Jeri  una  deputazione  di  Mantova  ebbe  P  onore  di 
presentarsi  a  S.  E.  il  sig.  feld— maresciallo  ennfe  di  Bel- 
legarde  ,  commissario  plenipotenziario  di  S.  M.  ,  e  ven- 
ne dalla  prelodata  E.  S.  ricevuta  colla  più  disuma  ac- 
coglienza. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'    Cambj  delf  giorno  4     Giugno    1814, 

1.01,0  L. 


240111. 
e    del 


Parigi  ,  per  un  fr " 

Lione  ,  idem " 

Genova  ,   per  una   bri   f.    K 
Livorno ,  per  una  pezza  da  8   R.  » 

Venezia  ,  corr w 

Augusta  ,  per  un  fior.  corr.    .  » 

Vienna ,   idem * 

Amsterdam  ,  B.co  * 

Londra         •» 

Napoli v 

Amburgo  ,  per  un   marco  .  » 


1,01     5    L. 

«1.4  L. 
i,«o,l  L. 

<r,s  d. 

a,52/c  D. 


i83Sa  D. 


del 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,  o  sia   consolidato   in   regola  del   reddito 
5    per    100  ,  23.   — 


SPETTACOLI    D'   OGCl 

R"  Teatro  alla  S'in  .  (  Dramma  serio  ) 
Attila  ,  musica  del  sig.  maestro  Farinelli.  —  Balli  .  I  ° 
Gwuleberga ,  a.0  La  casa  disabitata. 

II."  TF.irnn  alla  Ca;>:'iyi.  (  Cjiu.  co. tip. 
nazionale  )    Ordine  e  disordini. 

Teatro  Re.   Accadimi!  ^el  sig 

Teatro     del     Belarmi  no     ( 
Pietri   Ba  lardo. 

Teatro  s.  Àa.vÌiyo.    rtappreoeotà«ioai   meccaniche 

AH  UT?  Al  o';  (,.;>/. w  ri::is..iri.  Esercizi  d*  equita- 
zione. 


Paganini. 

detto     Girolamo. 


Mil.itio  .  rfaUt  tipografia  <h  federico  Agn^h. 
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107 


l  le 


GIORNALE    ITALUNO 


Milano  ;  Lu/iedi  ,  6  Giugno  1814. 


g^W— ■'■   1  ■  n»——— ■aw*— ■  »■  m*  oh 


<■■!■  I  ■■' 


Tutti   gli  atti   <!'  animi  mstratione    posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  a  e  Maggio. 
La  Hegiua  ,  nostra  angusta  sovrana  ,  è  entrata  jert 
U*|  suo  anno  71. °  La  festa  del  suo  anniversario  è 
stata  Celebrata  in  famiglia  a  Windsor,  il  Principe  reg- 
gente vi  si  e  portato  a  due  ore  pomeridiane  ,  dopo 
«ver  data  udienza   al   ministro   conte  di   Livvrpocl. 

—  Le  sommosse  manifestatesi  in  Norvegia  a  favore 
delf  indipendenza  non  debbonsi  riguardare  come  ['  espres- 
sane del  voto  nazionjle  .  ma  sibbene  come  l'opera 
•rie'  raggiri  della  Danimarca.  Questa  potenza,  forzata  dal- 
l' avversità  delle  sue  armi  e  dalla  sua  posizione  ,  Ita 
fitto  nn  trattato  il  etti  adempimento  le  cagiona  gran 
pena.  Ella  dunque  vorrebbe  adesso  infrangerlo ,  tìon 
£ia  apertamente  ,  aia  coli'  incitare  i  Norvegi  a  doman- 
dare un  governo  indipendente  ,  rappresentato  poro  da 
un  Principe  danese.  L"  astuzia  e  grossolana  :  noi  vedia- 
mo con  piacere  che  gli  alleati  sono  dell'*  eguale  senti- 
mento 1  •  «tanno  per  far  marciare  delle  truppe  nel- 
1*  Holbtein  ,  e  ripigliare  le  operazioni  offensive  contro 
la  D  iui marci  ,  qualora  non  venga  immediatamente  ce- 
dnia  la  Norvegia.  Se  il  sentimento  dell'  indipendenza  è 
«osi  fermo  in  Norvegia  ,  perchè  mai  non  si  manifestò 
«<«»<,  ■Aarthft  U  Danimarca  comprometteva  e  se  mede- 
sima e  quella  provincia  opponendosi  alla  liberazione 
dell'  Europa  ? 

—  Ditesi  che   il  Re  di  Danimarca  sia  arrivato  a  Kiel , 

e  che  il  corpo  danese  abbia   ricevuto  ordine  di  far  alto. 

Del  ai. 

L'  ammiragliato  ha  promosso  d'  un  grado  tatti  «rli 
officiali  e  midshipman  impiegati  su-  jachetti  Reale  Uo- 
vi uno  e  Reale  Carlotta  .  che  servirono  a  trasportare 
in  Francia  S.  M.  Lui-i  XVIII. 

REQNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  1 3  Maggio. 
Dicesi  che  la  Dieta  convocala  ni  Norvegia  dal 
Principe  Cristiano  Federico  abbia  terminate  le  sue  se- 
dute ;  che  il  partko  della  Svezia  vi  abbia  dovuto  inte- 
ramente succumhere  :,  che  il  vescovo  Stuin  ed  il  pa- 
store Wergeland  sieno  stati  arrestati  come  capi  di  quel 
partito;  che  i  repubblicani,  i  quali  non  volevano  un 
Re,  ma  bensì  un  direttorio  esecutivo  di  nove  membri,' 
sieno  pure  stati  vinti  ;  e  che  il  Principe  Cristiano  abbia 
riunito  in  suo  favore  la  pluralità  de'  voti.  Dicesi  pure 
che  la  costituzione  stata  adottata  definiti  vaiueuie ,  e 
eomposta  di  nove  articoli,  conferisca  al  Principe  Cri- 
stiano la  corona  di  Norvegia  ,  trasmissibile  a'  suoi  di- 
scendenti,  e  che  il  potere  legislativo  sia  affi. lato  ad 
«n  assemblea  unicamente  composta  di  proprietari  di 
fondi.  Pare  che  la  Dieta  di  Norvegia  sia  stata  conge- 
data ,  il  io  aprile  ,  in  virtù  d'  Un  discorso  del  nuovo 
Re. 

Del  14. 
Si  sono  qui  fatti  pur  dianzi  importanti  cambia- 
menti. Il  Re  ha  dichiarato  permanente  il  consiglio  di 
Stato.  Il  sig.  de  Kias  ,  ministro  della  giustizia  ,  ed 
il  sig.  de  Moesting  ,  ministro  delle  finanze  ,  sono  stati 
nominati  ministri  di  Statò  e    membri     del    consiglio    di 


Stato.  Tutti  gli  affari  importanti  s  iranno  per  l' avve- 
nire discussi  e  decisi  in  questo  consiglio  ;  il  Re  non 
91  è  riservato  che  il  diritto  di  far  grazia ,  le  promo- 
zioni e  la  decisione  delle  contese  che  possono  interes- 
sare la  corte   ed    il   teatro. 

—  Benché  le  notizie  della  Svezia  continuino  ad  an- 
nunziare che  l' Inghilterra  si  è  formalmente  dichiarata 
contro  la  Norvegia,  pretendasi  colà  d'aver  «ielle  pro- 
Vi?  in  contrario  ;  perocché  non  solamente  '  sono  arri- 
vati dalla  Scozia  a  Bergen  tom.  misure  d>  farina  di 
segale  ,  ed  a  Cbristiauia  parecchi  bastimenti  carichi  di 
vettovaglie  provegnenti  dall'  Olanda  ,  ma  ,  per  quanto 
assicurasi  a  Cristiania  ,  il  sig.  Carsten  Aoker  fu  rice- 
vuto molto  amichevolmente  a  Londra  ,  e  fu  cola  aperta 
un:*  soscrizione  ad  oggetto  di  provvedere  la  Norvegia  di 
gra'ii  e  d'  altri  commestibili  :  aggiugnesi  poi  che  Ca- 
ste;- Anlcer  siasi  portato  a  Parigi  per  abboccarsi  con 
lord  Cistlereagh. 

—  In  Isvezia  si  danno  serie  disposizioni  per  fare  In 
coi  ipjista  della  Norvegia  ,  e  si  e  ordinato  di  catturare 
tut  e  le  navi  cariche  di  viveri  e  di  munizioni  ,  che 
fos.ero  destinate  por  quel  Regno.  Tuttavia  sarà  diffi- 
cili d'  impadronirsi  della  Norvegia  colla  forza  delle 
;  1 .  ,  ,  poiché  quel  paese  è  protetto  da  óom.  uomini 
di    milizia  ,  da  piazze  forti   e  da  montagne  impraticabili. 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  ai    Maggio. 

II  sig.  generale  francese  barone  d'  H^nin  ,  nomi- 
nato commissario  per  ricevere  i  prigionieri  ,  è  giunto 
in   questa    città ,    jwo vegnente   da    Parigi. 

Secondo  una  delle  nostre  gazzette  la  resj  d'  Ani- 
borgo  debb'  effettuarsi  pel  3i  corrente.  Giusta,  il  cal- 
colo fatto  dalla  commissione  stabilita  dal  maresciallo 
Davoust  e  presednta  dal  generale  Dubois  ,  i  reclami 
per  somministrazioni  fatte  ai  Francesi  montavano  ; 
1'  8  maggio,  a.  ia5  milioni  di  franchi.  Iu  questo  cal- 
colo non  è  compreso  il  valore  delle  case  de'  sobborghi 
e  de'  villaggi  vicini  che  sono  stati  distrutte  ,  senza 
che  gli  abitanti  abbiano  neppur  potuto  farle  stimare. 
Le  vicinanze  di  quell'  infelice  città,  altre  volte  sì  belle,, 
sono  talmente  devastate  ,  che  non  si  possono  più  ri- 
conoscere. 

GERMANIA. 

Augusta  ,   j  5   Maggio. 

Un  corpo  di  cavalleria  russa  ,  comandato  dal  luo»- 
gotenente  generale  Muschliin  Puschkin  ,  .  di  a3  squa- 
droni ,  è  acquartierato  già  da  più  settimi  ne  nella  Sve- 
via.  settentrionale  fra  tL-iìbronu  ed  Anspae.h.  Il  quar- 
tier  generale  del  generalo  Muscliltin  Puschkin  è  aefe 
Heilhronn.  Un  altro  corpo  di  riserva  russo  e  acquartie- 
rato ancora  fra  la  Snaie  e  il  Meno  ,  tra  Jena  e  Bnui- 
berga.  Il  parco  d'  artiglieria  di  riserva  russa  è  partito 
il  i3  maggio  da  Norimberga  per  le-  rive,  dell*  Oder  io- 
Islesia. 

Meinungen ,    18   Maggio. 

La  guornigione  d'  Erfurth  ,  compost»  di  a  generali 
di  brigata  ,  a  So  officiali  ed  impiegati  ,    e  di    1884    sot- 


#3P 

^cHiciali   e  solfi  iti  ,  è  qui   giunta   og'i  con  arme,  baga- 
<■    C   cannoni  :   ella    porta  la  Cocarda  bi.inci.Si  aspett  i 
DI  r   la   settimana    ventura   un   corpo  <J"  esercito  russo   che 
ritorna   per   la    via   cT  Eisenadi   in   Russia. 

Bayreuth  ,   22    Muggii}. 

L'  1  1  corr  e  qui  giuot  >  un  trasporto  di  yo  pezzi 
d'artiglieria  preai  daìft  truppe  prussiane  alla  battaglia  di 
Jm  11  ime  Esso  e  Stalo  S  guilo  dall'artiglieria  di  riserva 
j  nasi  die  finora  era  restiti  a.l  A  nb'Tg  e  Ncugiadt  ,  e 
«Ja  parecchie  compagnie  d"  aruglv  ria  a  cavallo  ch'erano 
m<ju  irtier.ite  ne'uostrj  contorna.  )<r\  e  qui  arrivato  un 
convoglio  russo  composto  di  4.1  officiali,  una  soldati 
e-    J416    cavalli. 

Francoforte  ,  a  5   Maggio. 

II  generale  polacco  Dembrow-ki  e  passato  oggi 
jer  questa  citta  con  pan  echi  officiali  dei  suo  c.jf|>o 
d"  esercito  :,  egji  viene  da  Par.gi  e  ai  porta  a  Varsavia. 
Le  truppe  polacche  si  porranno  anch'esse  in  marcia 
per  portarsi  in  tre  colonne  nella  loro  patria. 

VIRTEMBERGA. 

Stoccarda  ,   1 8  Maggio. 

Il  sig.  barone  de  Nicolai  ,  generale  in  capo  4'  a.*"' 
jtiglieria.   e   morto  ultimamente  a  Luisborgo. 

Il  colonnello  Mylius  ,  comandante  del  5.°  reggi- 
mento di  cavalleria  ,  ba  ricevuta  la  sua  dimessione 
dui  Re. 

BELGIO. 

Liegi ,    20  Maggiq. 

Si  aspettano  in  breve  in  questo  paese  e  nd  di- 
partimento dell'  Ourte  le  truppe  prussiane  comandate 
j.il  generale  d'  Yorck  ,  generale  io  capo  de}  primo  cor- 
L>o  d*  esercito. 

Brusselles  ,  a  a   Maggio. 

S.  A.  S.  il  Duca  regnante  di  Brunswick  è  arci- 
rato  »'  altrieri  in  questa  città  ed  è  smontato  all'  alber- 
go li  Bellavista.  11  sig.  barone  de  K-atte,  comandante  dei- 
li  ritta,  fu  onorato  della  sua  prima  visita  :,  in  se -.uii" 
si  sono  ambedue  recati  insieme  da  S.  E.  il  sig.  governato!' 
generale  del  Belgio  e  da  S.  E.  lord  Lindorch.  S.  A.  S. 
e  poscia  intervenuta  al  teatro,  nel  palchetto  del  coman- 
dante, dopo  di  aver  fatto  visita  a  molte  dame  della  pri- 
maria nobiltà.  S  A.  S.  è  partita  per  Matinee  ,  dove 
raccoglierà  il  suo  corpo  d'esercito  di  ioni,  uomini  eh' è 
acquartierato  ne' contorni  di  quella  cnu ,  e  fra  pochi 
giorni  sarà  qui  di  ritorno  per  recarsi  quindi  A 
Parigi. 

OLANDA. 

Aja  ,  29  Maggio,. 

È  qui  giunta  S.  A.  R.  il  Duca  di  Cambridge,  figlio 
pi  S  M  il  Re  d"  Inghilterra  ,  ed  è  aadata  a  smontare 
in  casa  del  sig.  barone  de  L-impsiaf. 

FRANCIA. 

Strasburgo  ,  ai    Maggio. 

Il  sig.  barone  de  Hess  ha  diretto  un  proclama  agli 
abitanti  di  questo  dipartimento  per  avvisarli  che  il  suo 
.'oyrano  gli  Ha  dato  ordine  di  rimettere  l'amministra- 
zione alle  autorità  del  Re  :,  che  per  conseguenza  V  fttlo- 
pe  del  suo  governo  Cessava  fin  da  quel  punto  ,  e  che 
ritornava  in  attività  quella  del  sig.  prefetto  del  Basso 
Reno  ,  e  ha  die  hi  irato  cessato  il  potere  delle  autorità 
errate  da  lui  Q  icsto  proclama  termina  come  siegue  : 
Popoli  dell'Alsazia  '  il  tempo  nel  quale  fui  chiamilo  a 
Stare  con  voi  ,  era  tempo  iP  una  critica  prova  Voi  vi 
jiete  comportati  d.i  buoni  cittadini  \  possiate  esserne  ri- 
compensali  coi    frutti  d'  una  lunga  pace  !   ". 

Presentemente  passino  nrolté  troppe  alleate  da)1 
•  ostri  contenni 


Parigi ,   .  f,   Ho  -io. 
Quanto  prima    potremo    giudicare    della     pace:  (in 
d'  ora    pero   possiamo  farcene   una   giusta   idea     pensando 
a  quella   situazione   politica   die   già   conosciamo  ,  che  per 
gran   tempo   ha   fatta     h    ijostra    prosperila  ,     ed     a     cui 
Sliaiqu    per     tornire     mediante    n     pace.     Noi     eravamo 
so  (disfatti   della   nostra    pote-.za    prima    della    rivoluzione. 
La   nostra    influenza   e    la    nostra    prosperità    avranno   an- 
cora   le  stesar  basi   in    ricche/.z  1  ,     io    popolazione     e  in 
territorio.   Noi   conserviamo  le  frontiere   che   i    nostri    Re 
avevano      successivamente    estese     con      aavj      trattati   , 
ed   anzi    il  nostro   territorio   verrà  ingrani'to.  il  passato  ci 
rassicura  sull'avvenire.    B  ista    osservare     che    cosa    era- 
vamo   per    conoscere     quello    die    saremo     ancora.    Nel 
1788   la     nostra     preponderanza     era    rii  niosciuta    come 
ne'  regni   precedenti  ,   e   risaliva   a    più     secoli.     Non     ac- 
cadde  ino   una    granda   transazione    in   Europa   senza    che 
noi   ci    siamo   intervenuti     come    parte     principale     o     se- 
condaria.  Moki   ."uni   ci   andavano  debitori  del  k>ro  ripo- 
so o  della   loro  si'  ore//.  1  ,   moki    regolavano  |a   loro   po- 
litica  a   «  eonda  della   nostra.   I  trattati     vulvaria   per   la 
111  iggior    parte    preparati    dai    nosiri     consigli  ,     concimisi 
per   mezzo   rielle  nostre     negoziazioni  ,     mantenuti     e  Ila 
nostra  gu  irentigia.    La   Germania  ,  ìj   Nord  ,  Costantinopo- 
li ,   1    Lilia  ,  la   SpagK  .   I"  America     accoglievano    e   se- 
condavano la  nostra  ii.tìueuza:  Nelle  nostre  guerre   difensive 
molti  Siati  si  unirono  a  noi.  in   tempo   di  pace,    se  veniva 
minacciato  1  equilibrio,  noi  ci    presentavamo,  o   venivamo 
chiamati    per    mantenerlo.  Il    nostro  alto  posto  nella  fami- 
glia  europea   uguagliava     quello   delle     maggiori    potenze. 
Per  giudicare   anche,    meglio   della   situazione   in   cm   stia- 
mo  per  rimetterci  ,    ci    basti     d1  apprezzarla     a    ettorrda 
delle   transazioni    più    vicine     al      1798,     di     qnella     del 
Regno  d'   Luigi   XVI.   Noi    avevamo   colla     maggio*  parte 
de'piccoli   Stali,   dei   ir.utati   di  parentela  ,   di  boxino  intel- 
ligenza ,  d'  alleanza  ,  ed   anche  di   snssidj.     Altri    trattai» 
assicuravano   i   passi   al   nostro   commercio  ;     noi     aveva- 
mo   un'  alleanza    coiP    Austria  ,    colla     Svizzera  ,    colle 
Province  unite  ,  colla     Spagna  ,     eoi     Portog  dio  ,     cullai 
Danimarca,  olla   Svezu   e   cogli   Stati    Uniti.    I  due  trat- 
tati più   notabili     a     aneli1  epoca  ,     quello    di     Fornaio--» 
bleau  tra   la   Corte  di    Vienna   e    le     Province   Unite  ,    e 
quello  di   Teschen    fra     I*  [mperuor    di     Gentwnia  ,     I» 
Prussia  e   l'  Eleltor    palatino  .    si     erano    conchiust     per 
nostra   mediazione.   Anche   durante   quel  reguo  noi     face- 
vamo rispettare   la   nostra   marina  ;   il   nostro    commercio 
ci  forniva  di   grandi   ricchezza  ,  ed   eravamo    annoverati 
fra    gli     arbitri     del     continente.     Noi     dovevamo    questa 
prepouderanzà  ai   nostri    vintagli   naturali,   giacche   nes- 
suna  nazione   ne   ha    più   J.   noi  ,    la   dovevamo     a'    c*ref- 
1"  equilibrio   politico    phe     soli)   può   assicurare     ir    rip  -sx» 
d'Europa,  ed   in   coi   sarem  >    sempre    di    un    gran    peto. 
La     iiostra     poterli     perf  nt >     ren  rà    coni"    era    pri- 
ma  della   rivoluzione   ,   .piando    potè v.. ino     presentarci    ni 
ogni    lotta   politica   senza     orgoglio    del     pari    che     senza 
timore.    Il   trono   e   la    Frane;  1  .   unto   si    1  isiah'lisce    nello 
stesso   tempo.    Quale    Inquietudine  mai,   quali  decider)    po- 
trebbero  ancora    tornii  nt  irci   1    Vedemmo     già     m    quii* 
abisso   di   *<i  igine   e    strascno  ,   da    ao    anni    in   poi  .     il 
delirio   dell"   nubi/ione.    Oramai    fi    e    ben    giudicuo     tifile 
chimere  <|i   onesta   terrihiU   e    vajM   grandezza.     N>i    non 
dobbiamo   aver   umore   di   decadere   ja    Furop.i     Uecidere 
i   Franisi   ;     e     cosa   impossibile.     La    nostra     preponde- 
ranza   non     leoSera     parimente     d'     esuei»     y*»\>porzuinata 
Con  quvlla   degli   altri     l   tentativi   fattisi     in     varj     tempi 
per  alterare   l'  equilibrio   naiurxle   iK-e.li    Siau   non  ei.ber.. 
mai   che   una   breve   durata.   Si   direbbe  elje  le     legii    d» 
questo   equilibrio   Sono   smiib    ..Ile    grandi   ledili     del  u    n  1- 
tura    il   cui    corjo    non    può   cere  cuvRjittO  ne  dai  de  stile  r| 
ne    dalle    pissioui    degli    uomiui.    Fui  diilente  .    sotto    umici 
aspetti.     |.i     nostra     inllnenji     nlli     bliina     d*  Europi 
sarà      maggiore      che     non     era     altrevelie.      La      n.strj 
amministr -zione   e   ui{]    yfgorota  .      il     pi  ino     delle     no 
stai;    impuste   più   vasto,   li   distra   1;  ip  d>?i -ne    pirr     agi 
guen  uà  ,   la    nostra    industria    interna     e    li     nosff  1      T.r'r 
Cullili  a    più    eMes,       (Vie"  tempi     ili      |UÌele    11    '  .(li  iti 

(ungh     agitaziotii  ,  ^h  spimi   rinaa^ono   ancori'   m  ( 


• 


■ 


À*.  attività  ,  001  fhf  ii>     mii     u.f  epoca    eli    decadenza 
per  le  nazioni    (     •  i       iÀ   Fr  ince    ) 


É  i  jriaris  :!•■  «  1  pùbblico  sono  del  pari  hfl pa- 
tiniti di  eoa  n's'cere  ajli  k'k-.U  del  trattato  che  sta  per 
ridonare  li  ótee  alla  Francia.  Moki  perfino  si  sono 
avventurati  »  pubblicarne  le  coadizioni  principili.  Se 
esse  sono  qu  il'  si  FiB-aó  supporre  ,  sodo  realmente 
tanto  favorevoli  quanti  si  potevano  bramare  nella  si- 
tuazione ni  cui  si  trovavi  ia  Francia.  L'integrità  del- 
l' autico  nostro  territorio  e  I'  acquisto  di  una  popola- 
zione di  5  m  6ocm,  abituiti  per  ro toniate  le  sue 
frontiere  ;  la  restituzione  di  quasi  tutte  le  nostre  co- 
lonie e  soprattutto  'ielle  principali  e  più  ncclie  ,  come 
San  Domingo,  Ia  Martinica  ,  la  Guiddupa,  ecc.,  le 
«ole  che  fissero  certamente  ut  ti  al  nostro  coni  nerci  o  , 
e  die  non  ci  fossero-  ili  e  ine»  ;  I  i  cois.-rvazume  dei 
nostri  monumenti  ed  oggetti  d'  aru  elT  evado  divenuti 
uà  acquisto  cosi  prezioso  per  la  Francia  ed  un  oggetto 
jcbsi  legittimo  di'ti  inviditi  degli  stranieri  ;,  I"  imuuiu.-tà 
4i  qualunque  tributo  verso  le  potenze  alleate^  e  dalle 
,couiribuzie»o>  enofili  inip  Sf  l'órii  io  io  anni  di  ginns- 
r»:  questo  »rti«*Li  ,  eh'  era  il  p  u  '■  ■'  '  '■--  >  della  trat- 
tativa, rra  anche  il  più  d. (lì  ile  e  il  \»u  grave  perebe 
portava  u.T  -qu  ì  resmu/.  i$ne  n  s,nme  «scendenti  ad 
oltre  4  anni  deljè  rendite  intiere  ueii»  ¥  mirti  i  ;  e  qui 
convien  rendere  grazie  alla  bontà  e  fermi  zza  del  He 
che  non  »  ;>p,-  risòlversi  a  lasciare  imporre  ui  peso 
cosi  enorme  a'  suo;  popoli  -  ed  amniir  ire  a  ui  tempo 
Stesso  la  iiagni'àoìinnà  de'  Sovrani  alleati  che  si  sono 
arresi  alle  giuste  rimostranze  d'd  Uè  ed  alle  sue  più 
fervide  incineste  ;  e  finalmente  la  tertt  zza  die  uno  ci  Ila 
nel  trattato  nessuna  clausola  uni  li  iute  per  la  nazione  , 
nessuna  di  quelle  stipulazioni  a  cui  aveva  aderito  Bi- 
naparte  ,  ernie  sarebbe  di  consegnare  agli  alleati  moke 
delle  nostre  piazze  forti  pei-  gnaieuua  della  nostra  fe- 
deltà in  eseguire  il  tratt^t-o  ,  ecc.  ,  ecc.  ,  ecc.  Qu  sti 
dati  principili  d»l  traumi  cmidiiuso  formano  certi- 
inente  le  basi  della  pace  pu>  vantaggi-osi  ,  più  onu're- 
yule  e  gloriosa  dje  mat  potesse-  sperare  la  Francia  nella 
congiuntura  attuale.  Questi  p:ice  pero  e  già  divenuta 
il  soggetto  di  lunghi  continenti  ;  alcun  politici,  avvezzi 
aMe  chimere,  e  soliti  a  con-»!  lerij-e  n "gli  afFiri  le  loro 
mire  e  i  loro  desidjrj  in  lungo  ilei  fitti  ,  si  lagnano 
perdio  d -ni  i)  sian  >  stipulati  a  Parigi  gli  stessi  vantaggi 
eli»  si  erano  colli  forza  '»Ke»JUf i  a  \  l'-uni.  Mi  le  persone 
ili  buona  fede  ,  le  peMnrte  ijiij.ii  mite  ,  e  tutti ; quelli  cui 
sta  yeramente  a  cuore  la  tranquillità  d^ip  Europa. e  l,\ 
salvezza  della  Francia,  eouvi  ir  imo  chi  noi  che  la  pace, 
tal  quale  viene  ora  coflphilisi  ,  era  li  sdì  possibile  e 
fNrs-1  anc'ie  l'i  sola  il  fùlepahile  ;  cbf  dopo  due  campa- 
gne le  più  di* 'Stros  >  'li  ci|i  sia  m m/ione  negli  minali 
del  mondo  ,  dopo  le  calamita  d'  oggi  genere  eh"  ave- 
vano oppressa  la  Francia  ,  e  qùatiiT  essa  era  invasa  da 
tutte  le  parti  ,  quandi  U  sua  ammìnistr  izione  era  per 
r.gni  d'ove  disorgaiiiaas-its ,  quando  la  sui  capitale  era 
invasa  ,  la  pace  or  ot  1  conchiusa  e  il  più  gran  bene- 
tìzio  che  mai  si  potesse  aspettare  dalla  fermezza  del 
Re  ,  dall'  inieejno  de*  flPgOZÌatoTFi  ,  e  dai  sentimenti  pa- 
cifici  de'  Principi   alleati.   (   Inur.   de    Paris.    ) 

Arr„,i  ,     1  (,    iMtf'i'1,1, 
oy 

Atteso  il  rfii/ìoit  di  t'400  indi  mi  avvenuto,  sotto  il 
governa  di  Bonapn  r<\  -,i  p.i-d-t  dell  1  introd  usi-alfe  di  mia 
"  ir^j   monetata   in   Francia. 

(   Eìtr.   d«M  1    G  izz.  '1?  Angusta,  ) 

ITA.U\. 
Napoli  ,   24  Maggio, 

Giovai  io  del  corrente  ,  *ih  •  T  >  !'  onore  di  essere 
presentate  a  S.  M.  >!u  •  ^pirtrtiiortl  delle  provino"*  di 
Capitanata  e  di  Pfinciparo  Qiteniau!  L  :  1--m.11  "-i  eoui- 
P"itq  dei  signori  nurc'ics.  V  ■  ■  ìsu'o  di  Lucerà  ,  Sarei- 
};"'!'   d'    Foggia  ,   Ajarteu    Fani  1    di    $.     Severo  ;    la,   seccs'ì^ 


V 


di  Sai  sìga^rl    n'àfdtéid    Genovese     di    Salerà 0  ,    \^<n~' 
niaso    Perrotta   dfi    Vallo,     Alt.ssinlro     Olivo    di     S 
Giusti  inni,   canonici)   del   Vecchio     del      Vallo.    I     pres 
denti   di   queste  due  deputazioni   diressero  a  S.  M.    i   loro 
indirizzi  t  che   vennero   accolti   dal   Re   con    somma  bon- 
tà ,   avendo   risposto  ebe  ,  libero   oramai   dalie   cure  dellt 
guerra  ,  era   per  consacrare"  tutti   i  suoi  momenti   a  <JU"I- 
le     dell'  amministrazione    eh'  ella     cerca    di    migliorare 
con  tutti  i  mezzi  possibili. 

Ancona  ,   a 6  Maggio. 

DjI  giorno  5  maggio  al  giorno  34  sono  entrirti  ia  questo 
porlo  ó3  legni  mercantili  provenienti  da  C  nt.mova  ,  Ortoaa, 
S»in:neaaajo  ,  Poatelagoscuro  ,  Porto  di  llecamti  ,  Granizn, 
Lusin  grande,  Se.jna ,  Porto  di  Fermo,  Trieste,  Venezia, 
J''iume,  Civiuveoahia  ,  Ri-u^i,  Jjjrleiu  ,  Conica,  Grisolera  , 
Silyi  ,  Jinndisi  ,  llaJiera  e  Itoli,  canehi  di  diverse  in. -mi,  eoe. 

Pisa  ,  3o  Maggio. 

Colla  massima  premura  ed  attività  9i  yinno  pre- 
parando tutte  le  grandiose  macchine  per  la  triennale 
illuminazione  in  onore  dei  nostro  protettore  S.  Km». 
ri,  la  quale  s  ira  *:if <tu  ita  eia  istraorlmiria  magnifi- 
cenza  nella  sera    de!    16   giugni. 

(innova  ,   a 5    Maggio. 

lye  truppe  austriache  Innn)  occupato  Vciuiniiglia 
ed  altri  Inolili  delia  Riviera  di  Punente  ,  ove  sì  trova- 
no anéhe  gì"  In^h-si  ed  i  Siciliani.  Q  u  non  ah!namo 
che  circi  4111.  uomini  di  dette  tru,»p.'  ,  e  Je  h-.jflie 
caniiouiere  siciliane  sono  già  partite  alia  voti»  del  loco 
R-'gijo  ,  non  essendoci  rimasri  che  ugelli  legni  d»  ti  a- 
spoito.    (    Quiz.   Jl  Firenze.    )> 

Torino  ,  2    Giugno. 

Il  reggimento  degli  ulani  di  S.  &■  I.  ì"  Aciduli 
j  Carlo,  stazionato  ne'  contorni  di  questa  capitile  ,.  <.■'.>  ib 
jerlaltro  P  onore  di  fare  una  grande  e  belli  m  1  >^'a 
pila  presenza  di  S.  S.  R.  IVI.  Un  immenso  popolo  ine- 
ì'anzoso  di  vedere  il  sovrano  circondava  la  piazza  d'ar- 
mi ,  entro  la  quale  si  fecero  1  militari  esercizj  :  all'  ar- 
rivo del  Re  si  lev  iremo  alti  evviva  di  gioj  1  ,  od  i  9  d- 
dati  lo  salutarono  con  lieto  grido,  mentre  egli  cavalcava 
luogo   la   prima   schiera  del   reggimento, 

Milano  ,     6     Giugno. 

Anmu  italiana.  Slato  migg.  g-sijsr, 

ORDINE     DEL     GIORNO; 

Quiki  iqh'ì  individuo  dimissionato  o  co'ig<\Lito  d<it 
servizio  dell'  annata  italiana  non  ha  niù  diritta  alcuno 
di  ve.itj re  I'  uriifoi  r\e  militare  ,  ne  di  portarne  »  ritener- 
ne i   distintivi. 

Qnclh  che  quantunque  dimissionati  avranno  ottenu- 
to dui  governo  ««'  autorizzazione  di  portare  V  unifor- 
me ,  si  presenteranno  ai  signori  comandanti  d""  armi  a 
!  di  gi'iidarmeria  ,  e  in  loro  mancanza,  alle  primarie  >iu- 
turità  locali  ,  per  ottenere  la  vidimazione  dellt  ottenuto 
licenze. 

Chi  contravvenisse  al  disposto,  nel  presente  ordina 
sarà  arrenato  e  punito  a  tenore  delle  leggi  attualmente 
in   vigore. 

I  signori  generali  comandanti  i  dipartimenti  e 
cnmiv'd iati  dottrini  terranno  mano,  forte  «il*  esecuzione 
del  presente   ordine. 

Milano  ,  4  giugno   1814. 

U   generale   di   divisione    eapo   dello   stato  mag- 
giore geoerale  ,  firmalo  ,    Mazzut-chiuxi, 


àNNU>  RAFiCL 

Agli  amatot  leìk  nocelle  tuonili?,  letterarie  « 
■  ì.r  '  ed.  proprietario  dello  Spettatore  dil  sig. 
Ut  Ri  un,  recato  in  italiano  con  note. 

l'inora  non   son   giunti  da   l'jrigi  che  i  due  primi  numeri  o 
»>j  quaderni.  Il  primo  die  si   pubblica  oggi,  contiene: 

Alleanza  di  monarchia  e  libertà  sotto  i  Borboni  :  ritriti', 
della  Duchessa  d' Angoulamo  (  liuonapjrliana  ,  o  sia  rjCCOJ  i 
d'aneddoti  e  tratti  curiosi  ,  inediti  Q  può  noli  sull  tX  llHPel 
tore  Napoleone  ;  I  Attestalo  di  senola  per  Napoleone  Dona 
parie;  II.  Lettera  sottoscritta  lìiulo  lionaparte,  citta-In, o  sancii- 
letto  ;  III.  Sul  passaggio  del  potile  di  Lodi  ;  IV  Prima  cagione 
della  morte  del  Duca  d'  Enghien  ;  V.  Esilio  spontaneo  di  Lu- 
ciano Bonaparte  ;  VI.  Il  He  Luigi  autor  di  romanzi  ;  discoli'1 
fnl  posto  che  tengono  nell'ordine  morde  e  religioso  le  tcieiwe 
«  ledettere  ;  pensieri  di  Candido  bulla  libertà  della  stampa  io 
tempo  della  rivoluzione  ;  lettera  d'  un  Cosacco  del  Don  al  com- 
pilatore dei  hullutini  officiali;  della  festa  del  12  aprile  IU14; 
cronaca  di  P^ri^i  ;  aneddoti  del  giorno  ;  genealogia  di  Napoleone. 

Il   «etondo   quaderno   si   pubblicherà   oggi  Otto.     Gli    altri   si 

pubblicheranno  di   1 in  mano  ,  tosto  dopo  cioè  che  saranno 

qui  e  pitali  Si  t.rrà  aperto  per  essi  il  registro  delle  associazio- 
01,  le  quii  già  si  ricevono  da  lutti  i  principali  hbr,  j  d'  Italia, 
e  particolarmente  qui  in  Milano  da  Antonio  Fortunato  Stella  , 
editore  e  proprietario  del  medesimo  Spettatore  ,  non  che  da 
Petro  Agnelli  «he  n'  è  Io  stampatore,  ambi  dimoranti  in  con- 
tiada  di  S.  Mar^heri'a.  Gli  associati  ,  cioè  quelli  che  dopo  il 
primo  prenderanno  anche  i  susseguenti  quad<  rni  ,  non  paghe- 
ranno che  una  lira  e  quindici  centesimi  per  qu.d>  rrio  ;  gli  altri 
«he  orla  volessero  obbligarsi  a  prendere  la  continuazione  ,  pa- 
cheranno sempre  una  lira  e  cinquanta  centesimi,  anche  (ju  irido 
arcadeSsc  che  per  la  fortunata  affluenza  degli  associati  si  do- 
vesse diminuire  il  prezzo  della  presente  associaziooe ,  coni'  è 
già  intenz'one  dell'  editore  di  l'.-re  ,  se,  come  spera,  verrà 
sostenuta  dal  favore  del  pubblico  qu  sta  6ua  impresa.  Si  avvesle 
ch<-  le  spese  di  posta  o  di  condotta  an  Iranno  a  carico  dai 
compratoli. 

Milano  ,  28  maggio  1814. 


T.n  spedizione  di  Dario  ,."  ,  rie    di    Persia    e  i 
gL  Setti  ,    comparata  </  attrita  <u   Ih  te    ,u(tii    i.,l- 

l    Impero    1  tu 

Questo  pmo  di  storie  inerita  d'  estere  osservato 
per  ii  stretta  simigliane,  di  tale  ntijiresa  fatta  dal 
(•li',  cónqui  tutore  w1  i  1  ».  I  motivi  <  he  hanno  dato 
luogo  .1  questa  gin  wa  ,  la  rapida  marcia  della  grande 
■Tinaia,  l*  descrizione  dell'  antica  capitale  ti.  Il'  Im- 
pero m>so  pruoa  <l'  r '«er  distruti  i  dalle  fiamme  ,  lo 
stato  .'ci!' armata  franerai:  in  Mosca,  la  atta  pr*«i[)imsa 
ritirai.!  ,  Li  lorroosa  catastrofe  dei  mali  die  limino  ac- 
coropignato  ipaest  infelice  launpatgoai  ,  è  tutto  ciò  che 
.comuni    ijlirat'  opuscolo 

Si  vr  ode  dal  tipu  ri',  e  negoziante  .li  carta  G  H- 
eeppe  Borsini  s"'  Coreo  ti.  l'orti  Orientale  al  u.  6J6 , 
e  Corsia  de'    Stivi    si   a.    i'ii. 


Vpi#'<ìa    in    mone  di   Vincenzo  Ciubrga  di  Calvi  , 
di    Ainhrigio     B  ibi ,    genovese,    diretta  al  sig.  Saverio 
'<Juitiiga  ,   frau Ih    del    de) unto  ,  e  prefetto  nel  diparti-' 
mento  dilla   Corsica. 

Qu  sta  epistola  ,  in  versi  sciolti  ,  e  di  cui  qualche 
G  crnale  ha  fatto  non  parco  elogio  ,  si  vende  dallo 
stampatore— librajo  Soozogno   a   soldi    10   di   Milano. 


Alla  Ubreris)  di  Giovanni  Silvestri  ,  agli  Scalini  del 
Duomo  ,  n.°  904  ,  trovatiti  vendibili  i  seguenti  opuscoli 
niv  vi  : 

Proclami  dei  F.  M.  He  JMudter.  Prezzo  ,  20  cent. 

Descrizione  della  memorabile  ritirata  dei  Francesi  d* 
Mosca,  Prezzo  ,  40  cent. 

Lista  dei  generali  di  divisione  e  di  Ir 'gufa  fatti  pr  giorut  ri 
Prezzo  ,  40  cent. 

Xoli  dei  cadaveri  e  dei  cavalli  stati  abbruciati  ilic.ro  tilt 
ordini  della  Reggenza  russa  ,  dopo  la  mirata  da  Mo:<.a. 
PrrZZO  ,  4O   cent. 

Rapporto  di  ijuanto  si  e  trovalo  in  Drefda  dopo  la  resa  di 
quella  piazza    P.czzo  ,   4O   cent. 

Di  lionaparte  ,  dei  Borboni  e  della  necessita  di  riunirci  a 
nostri  dritte  pi  legittimi  p.r  la  Jel  eda  della  Francia  e  del- 
l  Europa  ,  di  F  A.  De  Chateaubriand  ,  seconda  edizione  , 
con   prelazione  e  aggiunte  dt-U'  autore,  10.  b."   Pi   zzo  ,  lir     1    it. 

Sapp'hncnto  alt  opera  in  itolata  •  Di  Bonaparte  e  dei  Bor- 
boni }  del  sig.  de  C/iàteau^riaaiì    Prezzo  ,    bo  cent 

L  oppressione  e  la  liberazione  d'  Eur. pa.  Sa°eio  fllnsfjìco- 
polilico  di   Anselmo  di  Fcucroack  ,  in  &y   Prezzo  .   ^r>  e. ni. 

Lettera  di  un  Ing'.i  ìc  al  cittadino  BónApzrle  ,  seconda 
edizione.  Prezzo  ,  5o  tieni. 


Descrizione  delle  feste  fatte  dai  Romàni  pel  òolertne 
ingresso  in  Roma  dei   iohuh/u  pontefice  Pio    VII ,  ecc. 

Si  trova   vendibile    presso   Pietro  Agnelli  ed  Automa 
Fortunato  Stella   in    contrada   S.    Margherita. 

Tre  zzo  .     ceot.    So. 


Da  Mispcro  e  Buoi  ber \  successoli  de*  Galeazzi  , 
libvat  in  Milano  ,  Contrada  S.  Margherita,  ri."  1:08, 
si    trova    vendibile  : 

Abbin  della  lingua  trdrsrn  rtd  imo  drgl'  Italiani. 
JHilana  ,    1798.   Prezzo  ,  cent     So 

Cromatica     fedisca     di    Bartolomeo   Rorroni   nd   v.to 
fieni'  tulliani  ,  stampata   in  Mila-m  H,n  Calcassi  nd  i-viR,'1 
in   8."  Pr<77o.   «o|   HtipplinH'oto  ,   li r     2     SO. 

//  dialogista  italiano  e  tedesco  ,  in  8  '  ,  Milano  . 
1794.    Presso ,   lir.    2. 

Nuovo  vocabolario  italiano-tedesco  ,  ad  uso  dei 
principianti ,  in    8°,  tom.    a.   Prezzo,  lir     io. 


Descrizioni     storico-stati ' sticlie— geografiche  ,      er:   , 
dell"  isola    u"   Elba   ,     dal'  antichità    sino    al    possesso 
preso  delia  medesima  da   Napoleone   Bonapurit 
lila    ih    suo   sovrano  ,    ed   aure  più    recenti    notisi*. 

Quest'  oputeolii  tal  png.  il  in  3."  irOVitai  veudi- 
bile  nella  sta.np'-ria  Taaibnrun  dicouiro  a  S.  R..fielfc 
al   prezzo   di    cent.    60. 


siErrAcoi.i   ir  oggi, 

R.°  Tsatro  ah  a  SCALA.  (  Opera  semiseria.  ) 
Agatino  ,  Entratali  dal  sig.  iuu<  atro  Pavesi.  —  Baili  . 
i°  Gu/ttfeberga :    i°   La   casa    disabitata- 

Ieatuo  Re.   (  Farsa  mi.  v  v  )    Quanti    ca*i    r;  san 

sol  giorno  .    musica    del    si.;      M.*     rtcìiLo.     —    Balio   ,     Il 

Contadino  astuto, 


Tu  atro      osi,     Rr.r  «..•.-/  \  .1     (     detto  Girolaino    ) 
Le  trentaiic    disgrazie  di    Giromntó. 

l.-.t'ni>   «    /in u  i.\o.     Bappresejftuicioni  m  ecocidi»». 

4vnr.°  ai  Gi  u;;i:m  tvtmuci.   Eser$i  pailfll. 


Rlihno,   rJaBa  f|iii/r.iiì.»  ili   Federico  ignei 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mìi.a-jo  ,  Martedì  ,  7  Giugno   1814. 


Tutti  ufi  aiti  ti'  ammi»i<tiMzione   posti  in    >uesto  foglio  sono  ufficiali. 


SPAGNA. 

Madrid  ,    1  4   Maggio. 

Con  d.Creto  dato  da  V.ileuza  il  7  ,  S.  M.  ordina  che 
la  città  di  Madrid  aggiunga  a'  suoi  antichi  titoli  di 
fedele  ed  imperiule  quello  di  troica  ,  e  che  il  corpo 
municipale  assuma  il  titolo  di  eccellenza  ,  e  ciò  ia  ri- 
c-iiipensa  delle  prove  segnalate  d' amore  e  di  fedeltà 
eli*  essa  diede  ni  suo  sovrano  ,  negli  ultimi  avveni- 
menti. Lo  stesso  decreto  porta  che  il  giorno  del- 
l' entrata  di  S.  IVI-  nella  capitale  siano  distribuite  cento 
doppie  in.  «gai   parrocchia. 

Con  un  altro  decreto  S.  M.  prescrive  un  '  regola- 
mento provvisionale  relativo  alia  libertà  della   stampa. 

REGlNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   1 4  Maggio. 

Si  crede  c'ie  il  sig.  luogotenente  generale  Walters- 
dorf  sarà  incaricato  di  rappresentare  S.  M.  presso 
Luigi  XVIII. 

—  La  Gazzetta  ufficiale  pubblica  il  seguente  paragrafo  : 
éi  Abbiamo  veduto»  con  istupore  ne'  fogli  inglesi  un  ar- 
ticolo datato  da  Gottemborgo  il  io  aprile,  dal  quale 
parrebbe  che  un  ufficiale  danese  detto  Gyldenhalson  fos- 
se stato  arrestato  mentre  si  recava  da  Copenhagen  in 
Norvegia,  per  essere  latore  di  lettere  del  Ile  di  Dani- 
marca al  Principe  Cristiano.  Si  assicura  positivamente 
che  S.M.  non  ha  mandato  nessuna  lettera  per  mezzo  d'un 
ufficiale  di  questo  n  urne ,  che  non  è  proprio  neppure 
di  alcun  altro  officiale  danese  ,  né  parimente  per  mezzo 
del  gentiluomo  di  camera  congedato  Gyldenpalm  ,  che 
fu  arrestato  in  Isvezia  ,  ed  al  cui  arresto  probabil- 
mente vollero  alludere  il  giornalista  od  il  suo  corri- 
spondente ,  poiché  si  sa  che  gli  furono  trovate  indosso 
delle  lettere  di  cui  il  governo  svedese  diede  comu- 
nicazione amichevolmente  ,  che  fecero  intraprendere 
delle  ricerche  ,  e  che  avranno  quelle  conseguenze  che 
si  uossono  aspettare  coloro  che  obbliarono  i  loro  doveri 
a  segno  di  enunciare  delle  opinioni  contrarie  alle  deci- 
sioni positive  e  notorie  del    governo    » 

I  signori  Clay  e  Russel  si  dispongono  a  lasciare 
Gottemborgo  per  portarsi  al  Congresso  generale  di  pace. 
(  Questa  notizia  però   ci  sembra  poco  esatta.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Ber  Uno  ,    io   Maggio. 

S.  A.  R.  il  Duca  di  Cumberland  è  partito  alla 
volta  di  Strelitz. 


GERMANIA. 

Amburgo,    14    Maggio. 

Jeri  si  è  pubblicato  in  questa  città  il  seguente 

PROCLAMA: 

Soldati,  da  poco  tempo  in  qua  memorabili  avveni- 
menti, sono  accadati  nella  nostra  patria;  l"  Imperator 
Napoleone  ha  abdic.itQ  ,  e  Luigi  XVlll  è  ritornato  sul 
troni   de"1  suoi  antenati. 

Un  sistema  di  conquista  aveva  esausta  la  Francia  ; 
veni'  anni  di  gloria  e  di  successi  luminosi  non  avevano 
avuto  per  resultato  die  a"  armare  tutta  l'  Europa  contro 
di  ivi.  I  nostri  eserciti  indeboliti  dai  rovesci  dell'1  ultiina 
campagna  ,  sebbene  inspirassero  tuttora  della  stima  ai 
nostri  nemici  ,  non  poterono  difendere  le  nostre  fron- 
tiere ed  impedire  la  presa  della  capitale. 

In  circostanze  tanto  critiche  ,  si  è  alzato  in  tutte 
le  piirti  della  Francia  un  grido  generale  ;  tutti  i  voli  si 
sono  riuniti  per  richiamare  la  dinastia,  de"  nostri  antidit 
ti  eserciti  ia  rna$sa  hanno  acceduto  alla  volontà 
generale  ;  e  quanto  a  voi ,  o  soldati ,  non  ci  è  che  la 
distanza  in  cui  vi  trovate  dalla  grande  famiglia  ,  che  ve 
impedì  d"  unire  la  vostra  voce  a  quella  di  tutti  i  Fran- 
cesi. Ma  subito  che  siete  stati  istruiti  di  queste  cir- 
costanze ,  vi  siete  affrettati  di  far  parte  di  questa  im- 
ponente unione. 

Soldati  ,  siate  senza  inquietudine  sulla  vostra  futura 
sorte.  Luigi  XVIII  sa  apprezzare  le  vostre  grandi  e* 
luminose  gesta  ;  egli  si  è  sempre  identificato  colla  vostra 
gloria  ,  egli  si  tallegrò  sempre  delle  vostre  imprese.  I 
vostri  servigi  non  resteranno  senza  ricompensa. 

S.  M.  è  convinta  della  sublimità  delle  sue  funzioni* 
Prima  d'  ascendere  il  trono  ,  ella  dichiara  solenne- 
mente di  voler  regnare  per  le  leggi  ;  ella  pose  le 
basi  <f  una  costituzione  liberale ,  che  ,  assicurando  i 
diritti  di  ciascun  individuo  ,  garantisce  aW  esercito  i  suoi 
diritti  ,  i  suoi  gradi  e  le  sue  distinzioni  onorifiche. 

S.  M.  vuol  sanare  le  piaghe  della  Francia  ;  il  pruno* 
felice  resultato  del  suo  ritorno  fra  noi  è  la  pace  con 
tutte  le  potenze  d'  Europa  ,  e  il  prossimo  ritorno  ùfc 
Francia  de'  nostri  fratelli  prigionieri  ,•  mediante  il  suo 
governo  gtusto  e  paterno  ,  5.  M.  porrà  V  ultimo  sigili» 
alla  felicità  di  cui  cominciamo  a  godere. 

Soldati ,  paghiamo  il  tributo  d"  amore  e  di  r/cono-a 
scenza  a  Luigi  XVlll  per  tanti  benefizj  ;  offiiamgli  una 
devozione  illimitata  ,  e  la  nostra  parola  d"  umojie  sia 
per  sempre.-   Viva  il  Re  ;  Vivano  i  Burhoni  .' 

Dui  quartier  generale  a"  Amborgo  ,   t3  maggio  1814-» 
Il  generale    in  capo  conte,  Gerard. 


—  0;^i   si  e  qifi  aperta   la   Borsa    per    in  prima  volta.  ! 
Olinto  avvenimento   hu    prodotta    una  gi<  ja   indicibile.  Si 
■QOu  fini    Btgosj     ifibai  rilevanti,  principalinc-nte  in  dana- 
ro  ed    ni   c.iinl'io  i   si   wmo    comperale     molte     carte  sul- 
I  n  li  .   pende   si   cerca   di  tirarne  del   danaro  per  dar 

tu  ino  al  ristabil  rjienlo  della  banca  d'  Amburgo.  Si  pre- 
■ii o^e  quindi  the  il  corso  sulla  OQBtra  piazza  costerà 
Bi  I  i.i.  Il  prezzo  del  calle  si  sostiene  ;  si  e  pagato 
j  i  '/^  I"  ordinario  [>er  delle  partite  di  ioni.  libbre  ,  e 
*'  .ordijario  buono  da  j3  ira  a  it±.  Lo  laccherò  .è  an 
Cora  assai  caro ,  e  questo  e  il  nostro  articolo  migliore, 
perciocché  si  ha  gran  motivo  di  ci  edere  die  le  /abbri- 
vile di  zucchero,  di  tanta  importanza  per  noi,  ripren- 
der nino  L   loro   attività. 

(  assd  ,   20   Maggio.  . 

Jeri  sono  qui  giuuti  a  battaglioni  di  riserva  prus- 
siani, provegnenti  da  Miuden  ,  e  a  battaglioni  di  landwclir 
sansoni ,  che  ritornano  dai  Paesi  Bassi  nella  loro  patria. 
Tutte  queste  truppe  sono  partite  stamane  per  le  loro 
<lestinazioni. 

Il  sig.  maggiore  de  Natzmer  e  di  qui  partito  {eri 
per  portarsi  a  Francoforte. 

Del  a 3. 

Jeri  abbiamo  veduto  passare  per  onesta  cittj  il  a.* 
battaglione  del  3.°  reggimento  di  landwe.hr  sassone  ,  la 
landwehr  di  Gotlc, ,  Vhtemberga  ,  Anhalt-DessaU,  Anhalt- 
Btrnborgo ,  Lipsia,  Sassonia  Wrymar  ,  ed  un  batta- 
glione della  landivehi  di  Dri  sda  :  tutte  queste  truppe 
s  do   r<  duci  dai  P  «.si   Bassi. 

Il  si-  genéraji  maggi  re  9assone  di  Gablentz  è 
y.  ssato   >ia   questa    ulta    il    zi    per   ritornare    in   Sassonia. 

fìat.  Situila  ,    2q.    Maggio. 

DI  >ó  al  aa  fono  passati  da  questa  città,  per  ri- 
tornare in  B..eiina,  no. Iti  quadri  di  varj  reggimenti  ,  al- 
puoi  trasp  rti  di  ouv.'ij  ■■sc-nti  ,  #  cinque  battajdinnj  di 
landwehi  de*  reggimenti  di  Giuly,  Deveaux,  Heuss— 
Cra.LZ  ,   Libai!"   e    Vogt-ljang. 

J'rancofoi  [e  ,     a 4    Maggio. 

U  8.*  reggimento  d'  infanteria  di  riserva  prussiano 
(è  qui  giunto  oggi  ,  proveniente  da  Gassel  i,  domani 
partirà  per  Magonza. 

Del  aé. 

Jeri  arrivo  qui  S.  L  il  generale  in  capo  russo 
coute   de   Wittgenstein. 

Oggi  è  qui  giunto  il  1 ."  reggimento  di  fanteria  di 
riserva  prussiana  ,  composto  di  4  battaglioni  ,  e  dirutto 
a  Magonza.  Questa  mattina  sono  arrivati  anche  tre 
squadroni  di  cosacchi  regolari  che  ritornano  nella  loro 
patria. 

—  La  ritirata  degli  alleati  si  effettua  su  tutti  i  punti. 
Jl  giorno  19  una  grossa  colonna  di  riserva  d'  artiglieria 
russa    passi,    il    Reno   a   Magonza. 

Pare  altronde  che  tutta  la  riva  deatra  del  Be- 
no debba  essere  occupata  da^li  alleiti  senza  che  si 
«ippia  il  ino: ivo  di  questa  di, posizione.  Gli  Austriaci 
pn  oderanno  i  loro  qu  irti,  ri  verso  1'  alto  Reno,  1  Prus- 
siani vei  »  •  il  |)asgu  K<no  ,  i  Bavaresi  ?d,  a;euui  Corpi 
fossi     fui     Ri  no   «    sulla    insella 


Virz  borgo  ,  +  b  Maggio. 
Ecco  in  qual  modo  si  e  1  (fettunta  la  consegna  del- 
la fori  zza  di  Mirieub^rga.  Alla  sera  lei  ao  ,  la  guar- 
dia delia  Portanuova  ru  ..u,e3»a  dia  truppe  virzbor- 
gbesi.  Alla  mattina  .lei  giorno  susseguente  quelle  ch'era- 
no destinate  a  prendere  pafjMM  dalla  furtezza  ,  vi  en- 
trarono ed  oemparoco  i  posti  lasciati  dai  Francesi.  La 
guerni^ione  fr.mctse,  (  <  nolente  in  jcO  ulfitiali  e  1466 
sotti  nicuh  e  s  ll-ti.  iiMi  a  tamburo  battente  con  armi 
e  bagagli  e  con  <j  cnuuoui  da  4  ,  j.  ob.zzi  da  7  ,  e  lì 
cassoni,  e  si  avvio  verso  Strasburgo,  passando  per 
B  achojfshf an  e  I"  O  I,  DjVfcU.  A  9  ore  ti  «ig.  generale 
ha  varo  conte  di  Stretti  entry  nWla  fortezza  con  tutto 
il  e  -ipo  di  blocco  iu  grau  parata  ;  un  battaglione  di 
truppe  irirpborgliiai  tbudeva  li  marcia.  Questo  eorpo 
Lirico  u,.  qu  idrato  Milla  pia7.za  d'armi  e  gridi»  per  ben 
tre  volte  ;  tporto  1  So.  rsui  alleati,  viva  9,  A.  I.  il  Gnviduca, 
viva  8.  IH.  U  Ki-  di  Iiaviern  '  dopo  di  che  usci  d-Ila  for- 
tezza rbe  resto  orti  pua  dalla  troppi  del  granducato. 
La  gu.ruigii.iie  era  opposta  di  Francasi  ,  d' luliani  e 
di  truppe  anseatiche.  Si  vuole  ciaf,  queste  truppe  siano 
venute  alle  inaili  alla  prim  1  fermato  ,  e  che  vi  siano 
stati  Miniti  morti  e  feriti.  Per  lo  meno  e  certo  che  il 
xi  sono  ,qui  ritornati  più  di  70  Italiani  ,  e!  hanno 
presa  la  strada  diritta  per  tornarsene    alla    loro    patria. 


Alcuni  reggimenti  russi  ai  sono  acquàttier.ui  nei 
uosiro  ducato  ;  si  fa  HoCiudeie  il  turo  numero  a,  top. 
uomini. 


La  guarnigione  francese  sgomberò  Erfnrth  il  ib.eei 
arrivo  qui  il  21  :  essa  •  con  pr sta  di  sei  deboli  batta- 
glioni. 

Ascafftndivrgo  ,    2S   Maggio, 
.   L' altrieri  e   qui     giuuta    una    colonna    d'artiglieria 
russa  ,  sotto  agli   ordini    del    S'g.     colonnello     de    Praics  , 
e   questa  mattina    e   partita  per  recarsi   4  Virzburco. 

IMPERO    D'  ALSTBIA. 

iti  liuti   .     14     MdgC'O- 

A  Belsrado  si  e  recentemente  manifestata  la  peste, 
I  comaud.iuv  ufi  li  tari  delle  frontiere  hanno  date  le  prò  Vr 
videnze  1lece^9flrle  per  impedire  la  prò  pi  gazione  di  que- 
sti- llngello.  Anche  a  TtssaKinca  la  peste  fa  «rande 
strage. 

D./    ao. 

Ne' giorni  1  e  io  del  torrente  ai  aono  aeotite  a 
Buda  ed  a  Pesi  nndle  scosse  di  terremoto  U  quali  pero 
non   hanno  cagionato   alcuu  danno. 

REGNO    DI    BAVIERA. 
Monaco .    i~    Mòggio. 

Jeri     fi.    RI.     il   nostro   Re  colla   sui   reni  famiglia  ». 
trasferì   alla   sua   residenza    d'  estate     111     Nyniphenburg  , 
ove   |  ure     -muse   alla    scia   dello    stesso    giorno    S.  A    B 
ja  Principali  ereditaria  di   Virirmbirjja. 


Si  spera  die  "S.  M.  1'  Imperatore  eT  Austria  nel  di 
"fui  ritorno  dalla  Francia  si  fermerà  per  ilcuni  giorni 
in  Nyuiplieuburg. 

FRANCIA. 

Strasburgo  ,  2  3  Maggio. 

Ieri  e  passato  in  vicinanza  della  nostra  piazza  un 
equipaggio   di    ponte    ed    un    parco  d' artigliera  bavaro 

assai  numeroso. 

Lione  ,27  Maggio. 

Pare    che    la  partenza  delle  truppe    austriache,  die 
doveva  aver  luogo  il  22,  corrente  ,   venga    differita  sino 
al  2  giugno. 

.11  Principe  d'  Assia.— Darmstadt  è  tuttora  io  questa 
città.  Si  aspetta  qui  da  un  giorno  all'  altro  uno  dei 
Principi  francesi. 

Parigi  ,  a  5  Maggio. 
DECRETI     DEL    US. 
Lvici  ,  ecc. 

Abbiamo  nominato  e  nominiamo  il  barone  Denniée, 
.ispettore  in  capo  alle  rassegne  ,  e  antico  intendente  ge- 
nerale a"  esercito  ,  alla  carica  d' intendente  generale 
della  nostra  casa  militare. 

Parigi,  3.3  maggio   18 ; 4. 

Luigi  ,  ecc.  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto 
teglie . 

Art,  1  *  Il  ministro  e  segretario  di  Staio  del  dipar- 
timento della  marina  ci  proporrà  i  mezzi  di  ncompeu- 
Sure  la  fedeltà  e  i  attaccamento  di  cui  ci  hanno  dato 
prova  gli  antichi  ufficiali  di  marina  ,  sia  ammettendoli 
nella  nostra  marma  reale ,  sia  con/erendo  loro  dà 
impieghi  nei  porti  ed  arsenali  e  nelle  colonie  ,  sia  final- 
mente coli'  accordar  loro  le  decorazioni  e  pensioni  di 
cui  fossero  riconosciuti  suscettivi. 

z.°  Potranno  essere  ammessi  nella  nostra  marina 
reale  quelli  tra  gli  antichi  ufficiali  che ,  dopo  a"  aver 
lasciato  il  servigio  francese ,  avranno  continuato  a  na- 
vigare al  servigio  di  una  delle  potenze  marittime  ;  quelli 
che  si  sono  sottratti  ai  disastri  di  Quiberon  ;  e  quelli 
finalmente  che  dopo  il  loro  reingresso  in  Francia  non 
ascoltando  più  ,  dopo  la  perdita  del  loro  Re  ,  che  il 
dovere  verso  la  putridi  ,  hanno  offerto  di  servire ,  e  fu- 
rono ricusati. 

3°  Gli  ufficiati,  che  avranno  servito  alV  estero  sa 
ranni)  ammessi  nella  nostra  marina  reale  col  grado  che 
avevano  ultimamente  ;  e  gli  altri  potranno  ottenervi  un 
grado  immediatamente  supcriore  a  quello  che  avevano 
aW  epoca  in  cui  hanno  abbandonato  il  servizio  francese. 
Conformemente  però  agli  art.  3  e  4  del  titolo  7  Ab- 
l'  ordine  del  i.°  gennajo  1786,  giusta  i  quali  d'  ora 
innanzi  si  dovranno  regolare  gli  avanzamenti  degli  uffu 
ciak  della  nostra  marma,  nessuno  potrà  aspirare  al 
grado  d'  ufficiale  generale  ,  se  non  dopo  avere  coman- 
data una  divisione  ;  né  a  quello  di  capitano  di  vascello, 
se  non  dopo  d'  aver  comandato  un  legno  da    guerra. 

4.0  Le  pensioni  da  accordarsi  agli  antichi  affienili 
della  marina  verranno  stabilite  dietro  le  disposizioni  dei 
regolamenti  die  sono  ora  tii  vigore  ,  e  in   ragione   della 
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loro  et-à,  del  lor»  grado  t  della  Aurata  dti  loro  servigi  ; 
inoltre  t  detti  ufficiali  godranno  del  beneficio  delle  cam- 
pagne di  guerra  che  avessero  fitte  al  servigio  delle  po- 
tenze che  in  oggi  sono  nostre  alleate  ,  dalV  epoca  della 
loro  emigrazione  fino  al   i.°  oprile   1814. 

5.°  Qutlli  fra  gli  antichi  ufficiali  della  marina  che 
pei  loro  servigi  aspirassero  a  decorazioni  ,  ci  verran- 
no messi  sott'  occliio  ,  e  noi  decreteremo  sulla  loro  do- 
manda  a  seconda  della  durata  e  natura  de'  loro  servigi. 

Parigi  ,  2  5  maggio   1814.  ^ 

Lutei  ,  ecc.  ,  ecc. 

Visti  gli  art.  a  ,  3,4,  5  e  iì  delt  ordine  del  Re9 
del  i.°  genuajo  1786  ,  concernenti  la  compagnia  delle 
guardie  del'  paviglione  ammiraglio  , 

Sul  rapporto  del  ministro  segretario  di  Stato  del 
dipartimento  della  marina  , 

Sentito  il  consiglio  di  Stato  , 

Abbiunto  decretato  e  decretiamo   . 

Art.  i.°  Vi  sarà  uno  stato  maggiore  delle  guardie 
del  padiglione  ammiraglio  ,  composto  a"  un  capitano  il 
quale  potrà  dimorare  per  tutto  ove  sarà  /'  ammiraglio 
di  Francia  ,  di  due  luogotenenti  in  primo  e  di  due  luo- 
gotenenti   in  secondo. 

2..0  /  posti  di  capitano,  di  luogotenente  in  i.°  e 
di  luogotenente  in  2.0  nella  detta  compagnia  saranno 
dati  ail  ufficiali  di  marina  ,  cioè  quello  di  capuano  ad 
un  capitano  di  vascello ,  e  quelli  di  luogotenenti  in  pri- 
mo e  in  secondo  a  quattro  luogotenenti  di  vascello. 

3.  Le  nomine  ai  detti  pqsti  e  i  rimpiazzi  ulteriori 
verranno  fatti  da  noi ,  sopra  presentazione  dell'"  ammi- 
raglio, 

4.  Il  capitano  e  i  luogotenenti  della  detta  compa- 
gnia godranno  ,  oltre  agli  appuntamenti  spettanti  al  gra- 
do ed  uh"  anzianità  loro  nella  marina ,  a"  un  supplimento 
di  paga  come  siegue  .■  il  capitano,  dì  3  600  franchi; 
ogni  luogotenente  in  primo,  di  1200  fr. ,  ed  ogni  luo- 
gotenente in  secondo ,  di  800  fr. 

5.  Quando  l'  ammiraglio  di  Francia  si  troverà  in 
un  porto  o  comanderà  in  mare,  verrà  formata  una 
compagnia  delle  guardie  del  pàvigtiont  ammiraglio  ,  la 
quale  sarà  composta  di  60  aspiranti  della  marma  dì 
ì.nia  classe  ,  ile'  quali  farà  la  scelta  ;  e  questa  compa- 
gnia sarà  comandata  dullo  stato  maggiore  composto  a 
norma  dell'  art.  1.  di  questo  decreto.  I  detti  aspiranti 
monteranno  la  guardia  dall'  ammiraglio  ,  tanto  a  terra  , 
quanto  in  mare ,  conformemente  al  disposto  dagli  ordini 
anteriori  sulle  guardie  del  paviglione.  della  marina, 

Parigi,  25   maggio    1814. 


Indirizzo  dtlla  guernigione  francese  di  Venezia  et 
8.  M.  Luigi  XVLU. 

lì  voto  de' Francesi  è  compiuto;  noi  ritorniamo 
sotto  l'egida  autica ,  e  la  Francia,  governata  da  u« 
monarca  giu»to  e  adorato ,  riprenderà  gii  antichi  suoi 
costumi  dolci  ed   ospitalieri. 

Dopo  2S  anni  di  sciagure  t  traluee  finalmente  Iti 
felicita.  La  guarnigione  di  Venezia  non  è  già  stata 
1   ahinoi  ad  esprimere  ipies'u  sentimenti  .  essa    la  inai- 
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Limo  il  segnili    d'  unii  uè  «li  liuti  i  bucini  Finno-si  «u- 
bili»    the    le    fii    nolo     il     felice     t'ambiarne  uto     mio    mila 

1-i.ri.i ,  t-  giura  a  V.  AI.  muore,  fedeltà  ed  obbedienza;, 
•  -  i  e  totalmente  addetta  ;.l  sostegno  della  gloria  del 
li  uo   di   V.   M. 

Cremona,    io   maggio    1814. 

(  Seguono  le  firme.  ) 
SVIZZERA. 
Basilea  .    2 1     Muggiti). 
Le     truppe    alleate    die     sono    di     guarnigione     ad 
Un'ioga  ,  oredono  Ctae   vi  loggiornerannp  ancora  per    al 
«ami  mesi.   Non   si  sostiene  la   voce  divulgatasi   clic   quelL 
folte?.»»»   sarebbe  stala     smantellata  ;     la    sua    «orte     sua 
probabilmente   decisa  alla   concluusione     della     paté     ge- 
nerale'. 

La  dogana  di  Bourg-Libre  è  ristabilita  sulle  stesse 
busi  corta  era  già  sotto  al  governo  imperiale,  e  vi  soiiu 
ritornate   tutte   le    guardie. 

Zurfeb  ,    2Ì   Maggio. 
Nella   sedata   della   dieta   del     18     maggio     l'inviato 
di   Lucerna   consegno   la    costituzione     di    quel     cantone  , 
«  domandò   the  fosse  deposta  negli    archivi     della    Con- 
federazione. 

In  una  conferenza  tenutasi  alla  sera  del  19  fra  i 
ministri  de'  Sovrani  alleati  e  la  commissione  della  dieta, 
i  primi  le  rimisero  una  nota  molto  estesa  sulla  si- 
tuazione e  sulle  relazioni  della  Svizzera  ,  come  anche 
siile  funzioni  della  dieta. 

ITALIA. 
Genova  ,  4  Giugno. 

ARRIVI    DI    MARE. 

Al    2     giugno.     Da     Bandol  ,     battello   con   tonno 
sott'  olio  ,  barili    i3o. 

Da    Tolone  ,  feluca   con  vino  ,  fusti    129. 

Al  3  detto.   Da  Bandol  ,  tartina  con  vino,  fusti  46. 

Da  Livorno  ,  feluca  con  cade,  olio,  pelo  di  cara- 
mello *   lana . 

Da  Fiumicino  ,  pinco  con  fave  ,  rubbia  78  ,  grano 
70  ,    granone    08. 

Dalle  Saline  di  Sassari,  sciabecco  con  tonno  sott"  olio, 
parili  45o  ,  formaggio  ,  cantara   5c. 

Da  Livorno  ,  feluca  ,  con  caffè  ,  gomma  arnbica  . 
soffranone .  strutto  ,  olio  ,  corba  di  bue  ,  cotone  ,  zuc- 
chero ,  indaco  ,   manna  ,    incenso. 

Al  4  detto  Da  Bastia  ,  Gondola  con  zucchero  , 
cera,  caffo,  cotone  tilato ,  oppio,  china,  cannella, 
mussoline    e    tela   di    cotone. 

Da  Livorno  ,  2  battelli  con  zucchero  ,  olio  ,  sco- 
pe ,   lardi. 

Da   Terracina  ,  navicello  con  granone  ,  rubbia  2 3  6. 

Da  S.  Fclin ,  sciabecco  con  vino,  fusti  100, 
sparto   e   indaco. 

Da     Gibilterra  ,     schooner     inglese  con    zucchero  , 
«anse     295  ,    bolli     40  ,    barili     26  ;    caffè  ,    sacchi    3o  . 
ettoia    d'  Avana   04.5  i   pepe  ,  cantara    24  i     china  ,    fardi 
a  ,  barre  di  ferro   444. 

Dall'    Liba  ,   baiteli»   con   vino,  fusti   43. 


Lettera  del  sig.  Van— M>os  al  ùg.  BraguaicJli  sopia 
diversi  argomenti   di  chimica. 

Lettera  sopra  la  nuova  sostanza  scoperta  dal  sig. 
CbUTtoii  'nrl  sale  di  varec  ,  diretta  al  sig.  Cuvur  ; 
del   sig.   IL   Davy. 

Osservazioni  sulC  attrazione  molecolare  ;  del  sig. 
Ibll.. 

Fine  delle  riflessioni  intorno  ad  alcune  recenti  oyi- 
ruoni  riguardanti  il  I  isforo  per  servire  di  sèguito  alle 
ricerche  fisico— chimiclie  sul  medesimo  argomento  ;  del 
Sig.    Cari.     A.     Bc  Mani. 

Descrizione  di  ni  /moto  appnreccho  per  ottenere 
con  faciliti}  ci  economia  r  ostènurtatico  (  acido  mu- 
natic»    )  liquido  ,  puro  ;   di     !..     V.    Brugoatelli. 

.  iftorie    e  fine   dilla,    memoria    sulla   conipmi- 
ziurie  ile'  tementi  ,   ilei   sig.    D.  Paoli. 

flottile  letterarie.    Libri  nuovi. 


Gli  editori  del  nuovo    dizionario   geografico. 

Si  pensa  a  ragione  che  comunemente  un  dizionario 
di  geografia,  onde  essere  veritiero  ed  esatto  ,  debVanì 
ristampare  ogni  sei  anni  per  levarne  quanto  cesso  o 
cangiossi  ,  e  per  inserirvi  aggiunte  ,  correzioni  e  sco- 
perte. Ma  i  cambiamenti  di  recente  avvenuti  in  pochis- 
simi anni  hanno  fatto  conoscere  che  un  tal  periodo  sa- 
rebbe  «tato  ancor  troppo   lungo. 

Ciò  alante  ,  nel  pubblicare  »'/  quarto  ed  ultimo  tomr* 
del  nuovo  dizionario  geografico  ,  compilato  e  portato  a 
molta  maggi.;-  estensione  di  qualunque  altro  simile  di- 
zionario italiano  ,  da  Luigi  llafaele  Formaggini  ,  ti  fac- 
ciamo un  dovere  d1  avvertire  che  ,  quantunque  I*  incera 
opera  lucia  menzione  ielle  cose  più  recenti  ,  nulladi- 
iiieiio  questo  quarto  tomo  abbisognava  di  giunte  impre- 
teribili ed  e**eiizialissiuit- .  sopra  tutto  per  rispetto  al- 
la  politica   geografia. 

Era  esso  condotto  a  termine  da  qualche  tempo  -% 
ma  le  sopravvenute  circostanze  e  la  molta  maggior  sua 
estensione  ,  per  cui  dai  28  fogli  e  giunto  ai  35  ,  com- 
prese le  tavole  di  misure,  pesi,  e  monete,  iwu  che 
Ì'  elenco  dei  signori  associati  ,  ne  hanno  ritardata  la 
pubblicazione. 

Essendoci  studiati  nella  formazione  di  quest'  opera 
di  ottenere  il  suffragio  dei  colti  italiani  ,  più  che  di 
giovare  all'  interesse ,  questo  slesso  principio  ci  ba  de- 
terminati ,  onde  il  lavoro  non  rimanga  imperfetto  ,  di 
compilare  e  dare  al  più  presto  un"  appendice  .  nella 
quale  sarauno  contenute  le  correrli  ni  che  per  le  poli- 
tiche  vicende   saranno   divenute   necessarie. 

E  pure  uscito  in  luce  1'  atlante  civile  6  promes- 
se carte  nuovamente  incise  dai  rinomati  fratelli  H  r- 
diga  ,  ad  uso  di  questo  dizionario  .  il  qo  il<-  decen- 
temente legato,  vien  distribuito  ai  soli  associati  al  t'u- 
sato  prezzo  di   lir.    i5   ita!. 

L"  opera  intiera  e  l'atlante  trovansi  vendibili  io 
Milano  dillo  stampatore  Gi<>.  Berna  rdon  i ,  dai  librai 
Antonio  Fortunato  Stella,  Gio.  Silvestri ,  G.  P  Gu-gler, 
e  da  Ferdinando  Artarìa  mercante  di  stampe  e  musica 
di  contro  al  H.  teatro  alla  Scali  e  nelle  altare  citta 
d'    Italia  dai   principali  librai. 


ANNUINZJ  TIPOGRAFICI. 
Dalla    tipografia    Bolcani     di    Pavia    è   uscito  il  se- 
condo  bimestre  (   marzi»   e   aprile    1814   )     del     Giornale 
di  fisica  ,    chimica  ,    Storia   natia  ale,  medicina    ed  arti, 
del  sig    projessore  Brugnatelli. 

Indica     delle     materie     contenutevi  : 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

li."  teatro  alla  Scala.  (  Dramma  giocoso  ) 
La  scuola  degli  amanti  ,  musica  del  fu  M.°  Mozzai  t.  — 
Balli,    I.     Gundeherga  \    a.°  La   casa  disabitato 

li.'  Teatih)  alla  Cjnobiaya.  (  dm.  comp. 
nazionale  )  Agamennone. 

Tu  ai  no   Ils.   Accademia  del  sig.   Paganini. 

Teatro  del  BtLélMMo  \  detto  Girolamo.  ) 
Le  trentatre  disgrazie  di    Girolamo. 

Teatho   I     /l'ai/  i.w.     II.    gioenti/ioni    in  reca  nube. 
Avrir."  4(   GliRDIM  '       1%-r.  i7|  ■!*  eqwit«7 

In  casa   Allodi,  agi    ^colini  d<l  Duomo  4  n'    1010  « 
Discorso  accademico  sul  retfócedimento  che  io  scap-  I  ^  fa  vedere  la  Pianta  dì   P  rigì  in  rilievo. 


pare  itti  Jlunli    produce    nel     vasi     che     li     contengono 
del  sig.   cuv.    prvj.   Biuuacci. 


1 


Milano  ,   dalla   •  .  di  federico  Agnelli. 


GIORNALE  4TALHNO 

jjfe.*s$',  Mercoledì,  8  Giugno   1814. 


&-      ':' 


SPAGNA. 
Madrid,   :3   'tf <§&*■ 
fc«(    •  «orni  de'  pnmap.iii   individui 


Stati    arrestati 
a    yi  :.;-ic    nella  notte  ilei    io   all'  1  1    correrne  . 

Enovi  Agar  e  Ctsc.ir,  .otftciali  di  marina  ,  mem- 
bri dell*  B»sg*i*.i.i  Vdlanuer.i  .  Alvaro  Guerra  ,  lette- 
rato ,  ministro  dell'  imerno  i  G.uzia  Xenvros  ;  ministro 
delia' giustizia;,  OJkMHfuu  ,  ri -ministro  della  guerra; 
b.  Luigi  Pereira  ;  D.  Emanuele  Quintana  ,  letterato  e 
roruaUsta  :,  Quarter  ;  Ganga  Arguelles  ,  antico  fiscale 
u<-!  consiglio  di  Castiglia  :  Nicasi  Gallego  ,  prete  ,  let- 
terato ,  Martinez  della  Rosa  ,  Izturiz  ,  Capaz  ,  D.  Ago- 
si.ii)  Ar"uelles  ,  soprannominato  il  Divino,  Teran  ,  Je- 
lin  ,  Echevarna  ,  Calettava  ,  Bargus  Ponce  ,  deputati  ; 
il  maresciallo  di  campo  Aguirre  ;  Carvajal,  ex-ministro^ 
il  conte  de  Noblej.is  e  suo  fratello  ;  Narcisso  Rubio  , 
Domenech  ,  Ramon  Anspe  ,  Carzia  Page  ,  Coperò  ,  il 
canonico  Oliveros  ,  deputati;  Bernardo  Gii,  ftlaygnez , 
Querol  ,  commedianti  (  i  due  primi  stettero  qnilche 
tempo  a  Parigi  )  ,  Goliardo  ;  il  frate  Rio  ,  ••*, 

Le  persone  state  incaricate  d'  eseguire  questi  arre- 
sti ,  sono  i  signori  Villwla  ,  Galiano  ,  Mmdicta  e  Leyva.- 
Il  capitano  generale  Eguia  ,  stabilito  provvisionalmente 
da  S.  M. ,  esegui  la  carcerazione  de'  membri  della  reg- 
genza e  de'  ministri. 

Il  vescovo  d'  Orense  ,  Quevedo  ,  questo  venera- 
bile vecchio  che  si  mostrò  sordo  a  tutte  le  lusinghe 
di  Napoleone  che  volle  attirarlo  a  Bijona  ,  era  stato 
esiliato,  spogliato  de' suoi  b^ai  ,  e  .  dichiarato  indegno 
del  nome  spagnuolo  ,  in  forza  d''  un  decreto  delle 
Cortes. 

Del   14  Maggio. 

S.  IVI.  G.  ha  nominato  i  seguenti  ministri  :  Il  sig.  duca 
di  S.  Carlos  ,  ministro  degli  affittì  esteri  ,  e' -provvisio- 
nalmente della  guerra;  il  sig.  Sàlàfcar  ,  ministro  delle 
finanze  ;  il  sig.  Lardizaval  ,  ministro  dalle  Indie  ;  il 
-5'g.  Macanaz  ,  ministro  di   grazia   e   di   giustizia. 

Il  governatore  politico  ;e  militare  di  Madrid  ha 
ordinato  parecchi  arresti  ,  oltre  quelli  di  cui  abbiamo 
parlato  jeri.  É  cosa  spiacevole  il  trovarti  su  questa  li- 
sta di  carcerazioni  aironi  nomi  conosciuti  nella  lettera- 
tura. Si  può  dire  eh'!  ,  in  conseguenza  dell'  invasione 
della  Spagna  ,  tutti  gli  uomini  distinti  di  questo  infeli- 
ce paese  sono  stati  vittime  delle  straordinarie  circo- 
stanze in  cui  gli  aveva  posti  li  presenzi  degli  eserciti 
francesi.  Fortunati  noi  che  il  ritorno  del  legittimo  so- 
vrano ,  imponendo  silenzio  a  tutti  i  risentimenti  partico- 
lari ,  ci  promette  1'  obblio  del  passato  e  la  riparazióne 
degl'  infiniti  mali  cagionati  dalla  divergenza  delle  opi- 
nioni politiche  ! 

I  veri  Spagnuoli  (  e  tutti  i  partiti  si  credono  di 
non  aver  cessato  di  meritar  questo  nome  )  sono  afflitti 
di  veder  la  patria  privata  de"  suoi  tìgli  più  atti,  a  ser- 
virla. La  fermezza  spiegata  ora  dal  Re  non  gì'  impedi- 
rà di  giudicare  con  saggia  indulgenza  la  posizione  dif- 
ficile ed  equivoca  in  cui  la  sua  assènza  ,  V  occupazione 
«li  tutto  il  territorio  della  penisola,  e  la  politici  stessi 
dell'Europa  avevano  messi  i  suoi  sudditi  di  tutte  le  dis- 
si. Tutti  i  lumi  debbono  rispondere  intorno  ;d  trofeo^ 
un  sovrano  ,  quale  è  quello  che  ci  ha  miracolosamente 
renduto  la  Provvidenza  ,  non  può  ne  deve  temerli.  Li 
bella  dichiarazione  di  Luigi  XVIII  ©IlVe  una  grande  le- 
zione a  Ferdinando.  Egli  0  oggidì  ,  ed  in  questo  senso, 
cb«  dobbiamo  farci  premura  d1  imitare  la  Franca  ,  ove 
la  controrivoluzione  non  costò  pure  la  vita  all'autore 
di  tutte  le  sciagure  dall'Europa.   Noi    possiamo   vantarci 


soccorsi  stranieri.  Tutta  la  gloria  di  non  aver  oltrepis- 
s,iu>  i  Ivoiiti  ,  é  d'aver»;  usato  con  ni  >Jer  izione  dalla 
j  nostra  vittori.,  ci  apparterrà  esclnsivamem  '  Ben  v'ac- 
il   sigilli    di.    confilo»     e    di     proscrizione, 

li<:i7.!DOi«     alle 


nemici   pers 

gnu  d'un  monarci   interessato 


i  <:  -rgete   die 

sistema  di    cui    volevasi    estendere    V   applicazione 

donne  ed  egli  stessi    fi^'.i    di    e  doro    ch^     avevano    de' 

inili   n>ll«    Curici  ,     è    iocomp  ìtibile    col   re- 

a     tioa    lasciar  sussistere 

1    traccia    d'  una    gu-rrs    civile    che     minaccio     li 

Spagna  d'  una  interi  distruzione.   Laonde  speriamo  pure 

di  riveder  quanto  primi  fra   di   noi  tutti    colobo    a     cui 

irreparabili  torti  non   vietaao    l'ingresso     «eli ,  loro   pa 

tria  ,  e   celebreremo   in     famiglia  il    ritorno    del     nostro 

giovine  Re  eli'  e  degno  dell'attaccamelo  di  cui  riceve 

le   prove    meno    equivoche. 

Dtl    1 5    Maggio. 
Si  è  qui  pubblicato  il    seguente    proclama  : 

Ir.   Re. 
u  Dopo  il  momento  iu  cui  la  divina     Providenzi  , 
pel   mezzo  dell'  abdicazione    volontaria 
ì'  angusto  mio  genitore  ,  mi  collocò 

antenati   a  cui   io  era  chiamato   giusta     le     antiche    Og 
ed   usanze  della    nazione     spaglinola  ,     stabilite     da'  suoi 


e    solenne     del- 
sul    trono     de'  miei 
2* 


rappresentanti   raccolti   ni  cortes  :, 
!ì. 


dopo  ìì  ì.utsto    giorno 
eli      ìtrai   nella   capitale   in   mezzo   ali.;   accia. ti  tzmni  d'un 
popolo  fedele,   le   cui    testimonianze    d'allegrezza     e    di 
amore   sconcertarono   i   nemici  francesi  ,    i     quali  ,     sotto 
I  •        -sciiera  dell'  aoncizia  ,   ermo     venuti     a     die  m  ■.laro 
,  »   persona  ,  e  fecero  presagire  ciò   che   questo  eroi- 
co  popolo   opererebbe   in  seguito  pel  suo    Re   e   pel  su.» 
onore  ,  dando   un   esempio   che  fu   sensibilmente     imitati» 
da  tutte  le  province  del  regno  ;     dopo    quel     giorno    io 
presi   la  ferma  risoluzione ,     per    corrispondere    a     tinti* 
prove  di  fedeltà  e   di   lealtà  ,   non   meno    che    per   a  .lem-, 
piere   i   doveri   d'  un  buon    Ri    verso   il    «u  >     diletto     po- 
polo ,  di   consicrare  tutto  il  mio   temp>   e   tutti     i     miei 
mezzi  a   riparare   i   mali  cagionati  dalia  .funesta  iirtlienzi, 
d'un  favorito,   sotto   il   regno   precede. ite.    I     pimi     jUt| 
della  mia  amministrazione  furono  qiHli     di     reinttgr  tre 
nelle  loro  funzioni   parecchi    magistrati  ed  altre   persolo 
di'. erano    stite     arbitrariamente     spogliate    de' loro     im- 
pieghi ;   ma  U  calamità  delle   circostanze  ,     e   la    crulele 
perfidia  di   Bonaparte  ,  dagli  eletti  della    quale    io    spe- 
ravi  di   garantire   i   miei   popoli   col   portarmi  a   Bijoni  , 
m'impediva  di  fire  di   più. 

„  Allorché  tutta  la  reale  famiglia  fu  raccolta  u^ 
quella  città  ,  si  commise  contro  di  essa  e  contro  la  111K 
persona  un  attentato  si  atroce  ,  sia  per  le  sue  circo- 
stanzi?,  sia  per  le  sue  deplorabili  conseguenze,  che.  1 1 
stona  d-lle  nazioni  mcivilue  non  ne  porge  esempio.  Si 
violo  il  diritto  più  sacro  delle  genti  ;  io  fui  privato» 
della  mia  libertà  ,  e ,  per  cagione  di  questo  delitto , 
del  governo  altresV-de'  miei  regni.  Io  fui  traspori  ito 
insieme  co'  aiiei*i£iri  fratelli  e  con  mìo  zio  iu  un  ca- 
stello, die  ci  servi  di  prigione  per  sei  anni.  In  mezzi» 
a  quest'adizione  ,  ebbi  sempre  presenti  al  mio  pensiero 
1'  amore  e  li  fedeltà  de'  miei  sudditi  ;  e  ,  ciò  che  riem- 
piva s  iprartutto  la  mia  ai'nna  del  più  vivo  dolore, 
era  la  vista  de'  mali  a  cui  essi  erano  in  preda,  circon- 
dati da  tutte  le  parti  da  nemici  ,  quasi  sprovvisti  d~4 
tutti  i  mezzi  di  fir  loro  resistenza,  senzi  R->  ,  senz.& 
un  governo  auticipat.uuente  stabilito,  e  che  nvreh!>» 
potuto  raccogliere  e  mettere  in  moto  le  f>rze  della  hi  1- 
zione,  dirigerle,  ed  impiegare  la  risorse  dello  Stato  per 
combattere  formidabili  eserciti  che  in  quel  medesimo 
istante   invasero   la   penisola  di   cui   si   avevmo  già  aperte 


di  aver  scosso   un  giogo  che  diveniva  intollerabile ,  senza  (  |e  fortezze  principali  per  mezzo  delJa  perfidia. 


,>  fa  ueo  stato  di  «ose  tanto  deplorabile  ,  tircn- 
'  io  ,  c>me  io  era  ,  da  guardie  e  da  sorveglianti  ,  spe- 
dii ne  Un  sola  fórma,  die  Oli  fu  possibile  d'  impiegare  , 
e  come  il  «ulo  rimedio  che  rimanisi-  ,  il  decreto  del  5 
maggio  iot-8  ;  io  lo  diressi  al  Consiglia  di  G astigli  i  , 
•  ■  .  io  sua  inane  mr.a  ,  a  qualunque  cancelleria  o  tnbu- 
«inle  die  fosse  hb«ro  ,  aftinché  si  convocassero  le  cortes. 
dovevano  qtn-Sie  occuparsi  unicamente  de'  mezzi  di  le- 
vare i  sussidj  e  Je  forze  necessarie  alla  difesa  del  regnò, 
e  dovevano  rimanere  permanenti  a  fine  di  provvedere 
ai  nuovi  bisogni  die  avrebbero  poluto  far  nasceri;  le 
circostanze.  Ma  per  isveotura  il  imo  reale  decreto  con 
fu  allora  conosciuto  ;,  e,  benché  sia  stato  conosciuto  più 
tardi  ,  le  province  ,  alla  notizia  dell'  orribile  catastrofe 
provocata  a  Madrid  dal  capo  delle  truppe  francesi  m-fTa 
iTiemorabile  giornata  del  2  maggio,  providero  ewc  me- 
desime al  loro  governo  per  mezzo  di  giunte  eh*  esse 
formarono.  A  cinell'  epoca  fu  data  la  gloriosa  battaglia 
di  B  ylni.  I  Francesi  se  ne  fuggirono  fino  a  Vittoria. 
Tutte  le  province  e  la  capitale  mi  proclamarono  di 
nuovo  Re  di  Gli  Stiglia  e  di  Leone  ,  nella  medesima  fi- 
mi impiegata  per  la  proclamazione  de'  Re  miei  augusti 
predecessori  :  fatto  notorio  ,  costante  ,  attestato  dalle 
medaglie  che  furono  in  quel  tempo  coniate  in  ogni 
parte  ,  e  confermato  di  nuovo  dalle  luminosa  ed  una- 
nimi testimonianze  d'  amore  che  ricevetti  da'  miei  po- 
poli sopra  tutte  le  strade  per  cui  passai  al  mio  ritorno 
dalla  Francia  :  testimonianze  di'  eccitarono  tutta  la  sen- 
si -dita  ilei  mio  cuore  ,  e  la  cui  memoria  vi  rimarra 
per  sempre   scolpita. 

»  F"rmossi  una  giunta  centrale  composta  di  depu- 
tati nominati  d'Ile  giunte  particolari.  Questa  giunta  eser- 
citò in  mio  nome  il  potere  sovrano  ,  dal  settembre 
j"oS  fiin,>  al  gonn.ijo  j8io.  A  quest'epoca  fu  stabilito 
j!  primo  consiglio  di  reggenza  ,  il  quale  continuò  ad 
esercitare  il  potere  sovrano  fino  al  24  settembre  dello 
Stesso  mino.  Allora  furono  installate  nell'  isola  di  Leone 
Je  C0rtss  chiamate  generati,  e  straonlinnrir.  Queste  cor- 
tés  ,  compatte  di  104  deputati  ,  emè  57  propri* larj  « 
u."  supplenti  ,  prestarono  un  giuramento  col  quale1  giu- 
rarono di  conservarmi  tutti  i  miei  Stati  come  3  lóro 
Sovrano  ;  qu^st'  atto  è  certificato  dal  segretario  di  Stato 
«li  dispacci  ,  delle  grazie  e  di  giustizia  ,  D.  Nicola 
Maria  de  Sierra.  Ma  ne  la  nobiltà  ne  il  clero  non  fu-  j 
fono  chiamati  ,  ad  onta  dell"  ordine  formule  della  giunta 
Centrale  ,  a  quojt'  issembb-a  delle  cortes  ,  convocata  in 
no  modo  interamente  inusitato  m  Isphgoa  ,  ne'  casi  più. 
difficili  e  ne'  tenipi  procellosi  di  minorità  ;u  cui  sole- 
vasi  chiamare  un  na  nero  di  deputati  maggiore  che 
nelle   cortes   ordinarie 

»  Si  ebbe  curri  di  celare  al  consiglio  di  reggeor.i  il 
decreto  della  giunia  centrale  il  quale  Conferiva  a  qua  sto 
consiglio  la  presidenza  delle  cortes  :  prerogativa  della 
sovranità  eh*  la  reggenza  non  avrebbe  abbandonati  a 
piacimento  dei  congresso  ,  so  avesse  avuta  cognizione 
del  decreto.  Laonde  tthto  fu  rimesso  m  balia  delle  rnr- 
fs  ,  il  coi  primo  atto  fu  qu-llo  di  spogliarmi  ,  nel 
efi<rA"  m^dVaimo  della  loro  inst  illazione  ,  della  »ov;  1- 
nit.i  che  poro  tempo  prima  era  stata  ritonov  ima  dai 
medesimi  deputati  coni»'  inerente  alla  mia  reale  pereo- 
r.\.  Esse  ai tribuirono  ,  «  vero,  nouiinativauu'ute  questa 
*o.  r.\mti>  alla  otzìop"  ;  ma  ciò  non  fu  che  un  preti  sto 
per  Appropriarcela  ease  ineqcf  iute.  Col  favore  di  questa 
n*a*j*atok>bè  esse  matterie  III  Spagna  le  leggi  più  «irbi- 
rvfcrle  .  le  imposero  I"  obbligo  di  ricevere  una  nuova 
.  iieti'uzione  !a  quale  ,  seti- a  potere  ne  di  province,  ne 
-e  popoli  ,  ne  o;  «innte  ,  ••  *-enza  che  1  deputiti  snp- 
plenti  drlla  Spagna  e  delle  Indio  ne  avessero  corninone, 
tu  decretata,  taii/ion  ,ta  e  pubblicata  dalle  ni- ittsmie 
nel    liSu. 

..  Questo  prinio  attentato  contro  !«•  prerogativa  del 

moki    i'fiinnii«»i)    da    uri    abuso    ei.fpcv.ilo    tjel     nome    della 

firti .ini. e  ,    fu    /oine    il     prelùdio     e     la     rWirgenUI     di     q'ielli 

li.'    gli    tennero    die  tri    .    •-.(    a    rtiafgrailb    Jt'M*  opposizioni* 

di    ptèftJehi    deputati,    <•    rihoi    1    .11     iii.i.:ii.i      rumici  .1  , 

le    iiiiia.i'-    »'    le     vidrn;-.       li    quelli      w|ir         .-«.sii  vsir>     ..He 
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iCbiamau'  foiitUui»ntali  ,     «     ciò   che    non     era     111     i.  dia 
fjjf   T  ppcr.>  w  una.  fazione      fu  proclamato     •  orni» 


della  volontà  generale  \  e  questo  non  ero  tuttavia  che  la 
voi,, uia  di  alcuni  sediziosi  1  quali  a  Cadice  e  poscia  a 
Madrid  compressero  col  terrore  i  buoni  cittadini.  Questi 
futi  nino  cosi  notori  ohe  non  v'ha  quasi  persona  the 
gì'  ignori  ,  e  gli  stessi  giornali  delle  cortes  li  possono 
allietare. 

>»  Questa  forma  di  legislazione  ,  si  estranea  alla 
nazione  fcpagnuola  ,  fece  obbli  are  le  leggi  che  1*  aveva- 
no in  altri  tempi  renduta  tanto  felice  e  rispettata.  Di 
fitto  ,  tutte  le  basi  delj*  antica  costituzione  monarchica 
sono  rovesciate^  copiando  1  najacipj  rivoluzionar)  e  de- 
mocratici della  costituzione  francese  del  1—91  ,  e  ri- 
nunziando a  quelli  della  costituzione  eh*  era  stata  inco- 
nfiociata  a  Cadice  ,  si  sanzionano  ,  noo  già  le  leggi  fon- 
damentali d'  una  monarchia  moderata  ,  ma  quelle  d'  un 
governo  popolar»  ,  presedtuo  da  un  capo  o  magistrato  , 
die  non  è  se  nou  u  1  commesso  ,  e  noo  uu  Ile  :  gli  si 
da ,  e  vero  p  d  nome  di  Re  ;  ma  1  io  non  serve  cha 
per  sedurre  ed  ingannare  gli  uomini  imprevidenti  a 
senza  diffidenza.  Li  sofà  firza  e  quella  che  fa  prestar 
giuramento  ad  una  simile  costituz  one  :  e  noto  ciò  che 
ayytmoe  al  rispettabile  vescovo  d'Urense,  e  si  cono- 
scono le  minacce  fatte  a  coloro  che  ricusarono  di  giurare. 
»  Per  disporre  gli  spiriti  a  ricevere  senza  dilfidenza 
innovazioni  si  pericolose  ,  specialmente  qui  Ile  che  sono 
relative  alia  mia  reale  persona  ed  alle  prerogative  del 
trono  ,  s"  impiegano  i  fogli  pul  blici  in  cui  scrivono 
perlim/  parecchi  deputati  ;  si  tenta  di  rendere  odioso 
il  potere  reale  ,  d:,n  lo  a  tutti  1  diritti  del  trono  il  no» 
11. e  di  dispotismo  ,  riguardando  come  sinonimi  i  nomi 
di  Ke  e  di  despota  ,  e  chiamando  tiraani  i  Re.  Si  per- 
segaitaao  nello  stesso  tempo  nel  modo  più  crudele  co. 
loro  i  quali  hanno  il  coraggio  di  combattere  queste  in- 
novazioni, e  d'opporsi  ad  un  simile  linguaggi»  anarchiou 
e  sedizioso.  Da  per  tutto  si  affetta  il  drintcrcitiimo  ;  si 
cambia  tutto  00  die  rammenta  il  pome  di  Re  ;  la 
armate  ,  le  istituzioni  che  da  hi  lungo  tempo  si  gloria- 
vano ih-1  titolo  di  reali  ,  sono  chiamale  nazionali  ;  e 
per  tal  guisa  »  inganna  il  popolo  il  qu.de  <  ad  onta  di 
tanti  perfidi  raggiri,  ha  conservato  la  sui  lealtà  natu- 
rale «   la   nobiltà  del   suo   carattere. 

•1  Ebbi  cognizione  di  tutti  questi  fatti  dopo  il  mio 
f  lice  ingresso  nel  regno  ,  sia  per  mezzo  delle  mie  pro- 
prie osservnzioui  ,  sia  per  mezzo  de'  fo^li  pubblici  ,  ne' 
quali  s'  inserirono  impudentemente  fino  al  -1  uno  d'  oi;ni 
articoli  si  grossolani  e  si  infami  ?ul  uno  arrivo  e  sol 
mio  carattere,  the,  a  riguardo  pur  anco  di  qinlunqm* 
altra  persona,  fuorché  me,  sarebbero  gravi  offese,  de- 
gne de|  più  severo  castigo.  Insulti  così  inaspettati  col- 
marono d'amarezza  il  uno  cuor*  .  io  non  potei  esserti» 
consolato  che  dulie  teatitìc;,nze  d'  amore  le'  imei  fede  li 
sudditi  i  quali  sospiravano  il  mio  arrivo,  coli»  speran- 
za che  la  mia  presenza  metterebbe  un  termine  ai  mali 
ed  all'oppressione  polpo  cui  ueii.ev.,no  col-iro  che  con- 
servavano la  ricordanza  della  mia  persona  <■  bramavano 
la  vera  felicita  della  patria.  Vi  prometto  e  vi  giuro  . 
veri  e  leali  Spaglinoli,  dn  ,  ni  I  me  desumi  tempo  ch'ir» 
Compatisco  1  nudi  die  avete  Roderti  u '"  -.irete  delusi 
nelle    venire    sperante. 

ìf  II  vostro  bivrano  vu  le  1  sser  tale  pei  voi:  cjl. 
la  consistei''  I;  sui  ijoi  ,a  nell'essere  sovrano  d  una 
nazione  muca  la  qu.de  coaj  immortali  g'*ta  i.nqnurò 
1'  ammirazione  di  tutte  le  altre  e  conservo  la  sui  li- 
berta ed  il  suo  onore.  Detesto  ,  «bborro  il  di-potismo  .- 
esso  non  può  conciliarsi  ne  coi  lumi  n»  coli  incivili- 
mento dell,-  na/ioni  di  II'  ruropa  1  K-  n^n  (braso  mai 
despoti  in  [spagna,  ne  le  leggi  ,  ne  la  «ostiiuzione  di  que- 
sto regna  autorizzarono  giammai  il  dspoiismo,  brmh» 
M'enuirutaiiKMitc  sieusi  ve-luti  qi  delie  volta  ,  come  av- 
vici!- da  per  tutto,  degli  .duiii  li  pfJUf*  ito  m  smina 
COStililZ.oMie  tallio  .j  1  p.ua  inai  iole»' un.  me  impedire, 
poiché  ci  ha  degli  abusi  in  lutto  ciò  eh'  e  umano,  e,  so 
ce  n'  ebbe  in  (spagnai  non  e  colpi  del' 1  sua  costitu- 
zione ,    ma  delle    persone    e    di  Ile    circostanze. 

./  Tuttavia  ,  per  antivenire  questi  abusi,  per  quau- 
to   pUQ    •"'       I'    1  in  '..  .1/ 1    nolana  ,     ioniHTv.iad.1    I    u*uea 

Id.ll  ,     ,.    ,,  il      ..-,1.     ■•    Ar'   suoi   diritti    (    per.Kibe    »»^  •    '«> 
ha  di'*    le     appai  teugono  ,    come     jmre    il    pc.puWi  Wa    i 
.  s-.ioi  rhc  »juvj  egualuieote  lovmMiiÙ  )  ,  iraiuio  coi  do- 


«diati  della  Spago»  e  delle  Indie,    ed  in  cortes  legittl-  I 
marneri?»    radunate  ,  composte    degli  uni     e     degli  altri  ,  1 
-subito  che  avrò  potuto   radunarli  ,    dopo  d'  avere  rein- 
tegrato I'  ordine  ed  i  «aggi  usi  della     nazione  ,    stabiliti 
col  suo  consenso  dai  re  nostri  augusti  predecessori.  Al- 
lora si  regolerà  solidamente  e  legittimamente    tutto    ciò 
che  potrà  convenire  al  bene    de'  miei   regni  ,   affinchè  i 
miei  sudditi  vivano  felici  e  tranquilli  s^tto    la  protezio- 
ne riunita  d'  una  sola  religione    e    d'  un  solo    sovrano  , 
uniche  basi  della  felicita    d'  un    Re    e    d'  un  regno  che  > 
hanno  per  eccellenza  il  titolo  di   Cattolici     Si    lavorerà 
in  seguito  intorno    alle    migliori     provvidenze    da  darsi 
per  la  convocazione  delle  cortes  ,  le  quali  ,     come  spe- 
ro ,  raffermeranno  i  fondamenti  della  prosperità  de'miei 
■sudditi   dell"  uno  e  dell*  altro   emisfero. 

u  La  libertà  ,  la  sicurezza  individuale  e  reale,  sa- 
ranno garantite  da  leggi  le  quali  ,  assicurando  1*  ordine 
e  la  tranquillità  pubblica  ,  lasceranno  a  lutti  i  miei 
sudditi  «1  godunetuo  iT  ima  saggia  libertà  che  distingue 
un  governo  moderato  da  un  governo  dispotico.  Tutti 
avranno  la  facoltà  di  comunicare,  per  mezzo  della  stam- 
pa ,  le  loro  idee  ed  i  loro  pensieri  ,  circoscrivend  si 
ne'  limiti  che  prescrive  a  tutti  la  sana  ragione  ,  a-flìn- 
cbè  -questa  liberta  non  degeneri  in  licenza  :  poiché  non 
si  dtbbe  ragionevolmente  soffrire  in  ogni  governo  in- 
civilito ,  che  si  manchi  al  rispetto  dovuto  alia  religione 
ed  .al  governo  ,  come  pure  ai  riguardi  che  si  devono 
gli  uomini   reciprocamente. 

w  Per  evitare  ogni  sospetto  di  dissipazione  nelle 
rendite  dello  Stato  ,  la  tesoreria  separerà  i  fondi  desti  - 
«iati  ;iHh  mia  persona  ed  alla  mia  famiglia  da  quelli 
die  verranno  assegnati  per  le  spese  dell'  amministrazio- 
ne generale. 

»  Le  leggi  a  cui  dovranno  in  seguito  obbedire  i 
miei  sudditi  ,  saranno  stabilite  col  consenso  delle  cortes. 
»  Le  basi  che  ho  qui  stabilite  bastano  per  far 
conoscere  le  naie  reali  intenzioni  nel  governo  di  cui  sto 
per  incaricarmi  ;  e  certamente  non  sono  queste  inten- 
jzioai  d'  un  despota  né  d"  un  tiranno  ,  ma  d'  un  Re  e 
d"   un  padre   de"  «uoi  sudditi. 

«  Dietro  queste  considerazioni  ,  e  per  unanime, 
sentimento  di  persone  commendevoli  per  le  loro  cogni- 
zioni e  pel  loro  zelo  ,  avendo  riguardo  alle  ri  mostra  rim 
cfee  ini  sono  pervenute  dalle  differenti  parti  del  Regno 
sull'estrema  ripugnanza  degli  Spagnuoli  al  accettare  la 
costituzione  decretata  dalle  Cortes  generali  e  straordi- 
nari? ,  come  pure  le  altre  instituzioni  politiche  nuova- 
mente introdotte  ,  volendo  evitare  le  disgrazie  che  queste 
instituzioni  hanno  già  prodotte  e  che  non  potrebbero 
«e  non  aumentare  6' io  sanzionassi  col  mio  giuramento 
questa  costituzione  ,  uniformandomi  alle  dimostrazioni 
generali  ,  eh'  io  trovo  giuste  e  ben  fondate,  del  volere 
de'  miei  popoli  ,  dichiaro  che  la  mia  intenzione  reale  è 
imo  solamente  di  non  giurare  od  accettare  questa  costi- 
tuzione, né  alcun  decreto  delle  Cortes  generali  e  straor- 
dinarie ,  e  delle  ordinarie  attualmente  radunate,  ed 
espressamente  i  decreti  che  intaccano  i  diritti  e  ie  pre- 
rogative della  mir.  sovranità  stabilite  dalla  costituzione 
e  dalbr  leggi  che  governarono  la  nazione  per  si  lungo 
tempo ,  ma  di  dichiarare  questa  costituzione  e  questi 
decreti  nulli  e  di  nessun  effetto  pel  presente  e  per  P  av- 
venire ;  che  i  miei  sudditi  di  qualunque  siasi  grado  e 
condizione  non  sono  tenuti  ad  eseguirli  ;  e  che  tutti 
quelli  che  cercassero  di  sostenersi  contraddicendo  ie  mie 
re  ih  intenzioni  a  questo  proposito  ,  sieno  riguardati 
come  se  attentassero  alle  prerogative  della  mia  sovranità 
ed  alla  felicita   della   nazione. 

»  Dichiaro  reo  di  lesa  maestà  ,  e  -come  tale  da 
punirsi  colla  pena  di  morte  ,  chiunque  oserà  ,  sia  coi 
fatti ,  sia  con  .scritti  ,  sia  con  parole  ,  eccitare  od  im- 
p#gqare  chicchessia  all'  osservanza  od  esecuzione  dei 
decreti   e  della   costituzione. 

»  Fino  a  che  non  sia  ristabilito  l' ordine  e  tutto 
quanto  esisteva  avanti  I'  introduzione  delle  novità  nel 
Regno ,  ed  affinchè  I"  amministrazione  della  giustizia 
non  sia  interrotta  ,  è  mio  volere  che  i  tribunali  e  le 
amministrazioni  continuino  [e  loro  funzioni  sino  all'  e- 
poca  in  cui ,  dopo  d'  aver  sentito  le  Cortes  che  convo- 
li srò,  sia  stajùiitu  il  governo  riti  Regno  ia  t;a  modo  stabile. 


647 
»  Il  giorno  die  saia  pnLWieato  e  comunicato  questo 
decreto  al  presidente  dello  Cortes  ora  radunate  ,  saran- 
no terminate  le  loro  sessioni  :  1  loro  atti  e  le  loro  deli- 
berazioni che  si  troveranno  ne'  loro  arcliivj  ,  aaraarwi 
raccolti  dalla  persona  incaricata  dell'  esecuzione  di  questa 
reale  decreto  ,  e  verranno  Jeuosti  sotto  sigillo  al  palaz- 
zo di  città  di  Madrid,  i  lihri  componenti  la  biblioteca 
dellt;  Cortes  saranno  trasportati  alla  biblioteca  reale. 
Dichiaro  chiunque  vorrà  opporsi  all'esecuzione  di  qu'str» 
decreto  ,  in  qualunque  man  <  ri  lo  faccia  ,  reo  di  b-s* 
maestà,  e,  come  tale,  da  punirsi  colla  morte  Qu dun- 
que processo  intentato  davanti  uno  de'  tribuiiali  del 
Rogno  ,  e  che  fosse  la  consi-gu  nza  d'  una  infrazione 
alla  costituzione  ,  cesserà  a  dai  ire  da  quel  gioro  1  Tutti 
i  detenuti  per  la  medesima  causa  saranno  immediata- 
mente messi  in  libertà.  Tal»-  è  il  uno  volere  ,  coaf  <r- 
aje  al   bene  ed   alla   felicita  dilla   nazione. 

h   Dato  a  Valenza,  il  4  maggio   1814..  m. 

Io  il  Re. 

Pietro  de  Maeanaz  ,  segretario  del  Re. 

Del  16  Maggio. 

Il  lì. e  entrò  in  questa  capitale  1'  altrieri  ,  in  mezzo  alle  ao»< 
olamazi'  ni  ed  .;i  trasporti  d'  alùgreeza  del  suo  popolo.  Nessun 
sovrano  nou  ricevette  mai  prove  jdu  commoventi  dell'affetto  e 
deli»  fedeltà  de  suoi  sniditi.  Dilla  residenza  reale  d'  Araniuec 
•fino  a  Madrid  (  ci  sono  7  leghe  di  Spagna  J  ,  la  suj  narrata 
fu  tirata  dal  popolo.  La  strada  era  coperta  delia  popolazione  fa 
tutta  la  provincia  S.  M  percorse  tutta  la  città  a  piedi.  L'  eb- 
brezza del  popolo  è  ai  suo  colmo.  Sembra  che  tutti  1  nostri 
mali  sieuo   uaueiilicati 

INGHILTERRA. 

Londra  „   20   Maggio. 

N.l  corso  della  settimana  passata  ,  alcuni  libelli 
anonimi  ,  sparsi  yer  eccitare  gli  operaj  ad  opporsi  alle 
disposizioni  che  si  discutono  sulle  leggi  relative  aa  gra- 
ni ,  hanno  dato  luogo  a  grandi  attruppamenti  di  persone 
oziose  e  disposte  a  tumultuare.  Sabato  si  sono  esse 
(Miriate  'all'  eccesso  di  appiccare  in  effigie  molti  rispet- 
tabili fùt-ijuoli  ,  uiugnaj  «  fornaj  di  Norwich  ;  e  quindi 
il  mercato  fu  beai  uocu  provveduto  di  derrate  „  eoo 
gran   danno  degli   abitanti. 

— -  Il  consiglio  comunale  ha  tenuto  un*  assemblea  in 
cui  ha  sentito  uu  rapporto  sulle  leggi  relative  ai  grani 
ed  ai  carboni  ,  ed  un  altro  tendente  a  vagliare  sull'esi- 
to d'un  bill  eoi  quale  il  Parlamento  darebbe  una  mag- 
gior estensione  ai  cantieri  della  compagnia  delle  Lidie. 
In  quest'assemblea  il  capitano  Brocke  ,  di  Straunon  • 
riceve  dalla  città  una  spada  del  valore  di  toó  ghinee 
in  attestato  della  stima  ispiratale  dal  valore  eh'  egli 
mostro  nella  presa  delia  fregata  aHierieana  la  Chesa~ 
pendi. 

-=-  Gli  ampli  poteri  di  cui  furono  investiti  ì  signori 
Galatin  e  Bayard  hanno  dato  campo  a  stabilire  nuova- 
mente il  luogo  della  negoziazione  ,  e  la  Città  di  Gaud 
e  stata  designata  per  tenervi  le  conferenze  coi  commissari 
britannici  ,  le  quali  incominceranuo  subito  che  potranno 
essere  raccolti  i  lalenipotcuziarj.  Il  sig.  A.lams  sta  per 
ritornare  da  Pietroborgo  a  Stocolma  :  il  sig.  Russel  ti 
trovava  in  quest'  ultima  città ,  ed  il  sig.  Clay  è  a 
Gotieiuborgo.  Questi  tre  negoziatori  sono  stati  infoi 
mati  del  cangiamento  di  luogo  per  la  trattativa. 
Del  24. 

Tra  gì'  illustri  rriatrimonj  che  debbono  aver  luogo  quanto 
prima  ,  hi  aggiugue  quello  di  S.  A.  R.  il  Duca  di  Cambridge 
con  una  sorella  della  fu  Regina  di  Prussia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Jeri  S.  A.  Il  il  Principe  reggente  tenne  corte  a  Carlton— 
House,  e  vi  fu  ammesto  il  ministro  d'Austri*:  questo  ministrai 
ebbe   nello  stesso  giorno   una    luaga   udienza  da   S     A.   li. 

—  Il  Courier  dice  die  il  He  di  Francia  ha  ricusato  d'  accedere 
all' abolizione  della   (ratta  Oc'  Negri.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GERMANIA. 

slmborgo  ,  14  «Faggi*. 

Diessi  che, oltre  Davoust,  furono  lesino  li  il  prefetto  Breteui!  ed  it 

coni  lussano  generale  di  polizia.  Essi  debbono  restituire  a'  pr«- 
prietarj  le  case,  di  cui  »  ciano  colla  forti!  uupadvoaiti  nello 
italo  priiuieio  ,  "i  Vero  dai  rio  loro  delle  ahre  a  piopiiit  spese, 
e    sono     solidariamenlc     risponsabili     dello     spoglio     della     liane» 

d"  Auibergo.  (  (ranetta  d'  .Augusta.  —  Ài  Huovo  FostigL  ) 
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Qui 


REGNO   Di  PRUSSIA, 

Berlino  .    io  Maggio 

parla    di     un*     i  £iur  ievol-:  somma  di  denaro    che 

doiretibe  quanto  prima    imvar    ..I  Parigi  ,    c.j.uc    no*  porzione 

dr'    iisarciutcnlo.  primi -.-•>    Hill    l'r Ulti a,  d>  II-  pa    ,a le    rtqu;  a/.m'ii. 

-•-  Il  comandarne  frane-se  della  piazza  di  Torgait  è  imputato 
d'  «ver  Ulto  pillar  Dell  h.u»  <.  000  lucili  dopo  segnala  U  <  -1  pi— 
ipMuone  ;  fa  perciò  qui  if-mumn  per  quali  he  tempo  »oiio 
.  ..odia  ,  ed  ora  vi.  ne  rifondono  a  f  orgau  per  reo  Ut  vi  1 
edita  uba  condotta.  Si  pretende  upcre  di  più  ohe  lieotl  perduti  d  1- 
<f)  IMM  modo  altri  121. uro  !  ,  ili  ;  p|  in  questa  OOCUlOoe  s  è 
ravvivala  la  VOCI  <  he  ni  l'urdù  gi.acoono  s-'ppc Jlitt  molti"  lui 
denari  ed  altri  citelli  preZtuil  j  e  però  II  spedirono  da  quitta 
orna  dei  coiuiuiatarj    incaricati  di   lame  le  debite  indagini. 


Crior.  di  Bologna 


) 


IMPERO   D'AUSTRIA. 
fien/ia  ,  21   Maggio. 
Ltggesi  nella  Gazzella  della  Corte  d'oggi    quanto     siegue  ; 
a    Parlasi  di   ni  goziazioni   clic   tiranno   Intavolate    a    Vienna    poco 
dopo   la   conehmsione  della   pace  colla   Francia;   queste     negozia- 
zioni debbono   avete  l'accessione    lormalc  di   tutte    le    Potenze 


«  per   Lo/idra  :    ma    il  giornali   inglese   T/m   C<jU.  ier  del   24   maggio 

j  atiiciira  oc  i'  Duca]  ,:i  (  miarcnza  e  merini'.  -Il  Dine  .  .1- 
Usouhe  V  Imperatore  ili  Kumij  td  il  Èie  1  1  1  Ila  in  abb.n- 
dooeranau   Parigi   priuiu   tltli'  d   g.u;no.    (   Jour    des    Debuti.   ) 

j      —   Cie<ie,i    che    il  nari,    »    fa    ugnala    la    pace.    [    Gaz.  de  Fr.   ] 
> —  Dicesi  die  S.  M.   andrà   a   I.  finemente    martedì    profumo  al 

j    Corpo    liglslal.vo    pn    tarnit    l'apertura. 

,  —  S  A.  R.  il  bue*  d'  Ao^ou'iuie  feee  visita  1'  altrieri  alle 
|  LL.  ALVI,  gì'  Riip^  ioti  di  IU»u  e  0' Austria  ,  ed  al  Re  di 
:   Prussia. 

—  Assicurati  che  lunedi  ci  tarò  sui  bastioni  una  rassegna  di 
parlei.za  ui  Lulle  le  truppe  russe  che  Irovansi  a  Parigi  e  nei 
contorni. 

—  Cwirc  Voi-e  che  d  ma  ridallo  D.v-ust  abbia  doinao  lato  di 
portarsi  al!"  hola  d'Llba  :  tua  non  garantiamo  una  simile  not  zia. 

—  Le  gu. miglio  frauces;  d.  N-.r3en  e  Wescl  tono  s  .  .•- 
sale  Uà  «jatiel  ;  esse  rtloruauo  in   Francia.  (  Jour.  de  2Wu.  j 


Bollettini  tLUa  tallita  di  Mensieur. 


e  II  raddoppiato  nio  della  lebbre  ch'era  insorto  j cri  ,  e 
de*  Principi  che  vi  sono  ioteri6sali  ,  ed  avranno  per  cfcg':tlo  gli  !  e  0"C  aveva  prodotto  de' dolori  ,  va  terminando  slamane  con  u« 
«icorilodaincoli  cut   Scrivano  .lai   trattati   particolari    espienti  con  1   copioso  sudore  ;  le  urine  *ouo   moke    sedimentate  ,  e     .Uoiiuur 


ci.^cuna  delle  potertele ,  Laonde  1'  Lur-opa  ha  la  prospettiva  d'una 
lunga  pare  foud.tla  stilla  guartotigia  dell'  equilibrio  degli  Stali 
mr  .pei  Dopo  io  anui  di  agitazioni  ,  la  Fruucia  rientra  ,  sotlo 
Un  govirno  legittimo,  nel  rango  di  potenza  di  pruno  ordine, 
senz'essere,  per  sua  sciagura  e  per  la  sciagura  generale,  una 
potenza  conquistatrice.  Le  altre  grandi  Potenze  saranno  colla 
Francia  i  sostegni  dilla  pace  ,  e  l'esistenza  degli  Stati  isolati 
non  dipenderà  più  dal  capriccio  e  dell'  umore  d'  uu  solo  go- 
verno. > 


OLANDA. 


Aja  , 


Max 


3.  A.  R.  il  Duca  di  Cambridge  partì  jeri  da  questa  resi- 
denza per  portarsi  a  Londra.  [  Questo  Principe  armò  nei  me- 
desimo giorno   a  Wiod  or.  J 


dice  di   provare  un  notabile    sollievo. 

■     11  28  maggio  ,  ad  o>lo  ore  del  mattino,   a 

e  Monsicur  ha  avuto  nn  sudore  copiosissimo  che  ha  prc- 
datla  molta  calma.  Jt.gii  ha  dormilo  tranquillamente  per  più  oif.  -. 
questa  sera  si  è  mauileslato  un  lieve  la-iaizaineoto  di  pois., 
che  piió  uou  ha  turbato  il  sonno  ,  e  che  ha  dato  luogo  td 
alquanto    madore.  1  dolori   >oqo  molto  più  moderati. 

»   11  28  uu^g.o  ,  a   to  ore    della  sera.  » 


—  In  vrlù  d'  un  decreto  di  S.  A.  R.  il  Principe  d'  Orange- 
l\a»4..U  ,  sovrano  de'  Paesi- Bassi-  Unlli  ,  iu  data  del  7  maggio, 
i  vascelli  sotto  baudicra  delie  potenze  d  Italia  saranno  annuissi 
p.-'  polli  olan  !e^i  ,  sullo  oli  sSo  piede,  cunie  prona  della  guerra, 
t  Uf  ualineule  permesso  a  lutti  gli  abitanti  de  Paesi-  Lassi  Uniti 
di  rinnovare  le  loro  reiaz  ont  coulinerciali  coli'  Italia  ,  unifor- 
ma udosi  ai   regolamenti  su  questa   materia. 

FRANCIA. 

Parigi  ,  20  Maggio. 

Monsieur  ,  che  già  da   qualche  tempo  era    malato      d*   itte- 


Effetti  pubblici.  —  Cinque    per    cento    consolidato  ,    godi, 
mento  j..I  22  multo  im^  ,  co  f.  co  e. 

Azioni  della  banca  di    Francia  ,  godimento  del   I.*  gennaio, 
1006  I.  2Ó  e.  (  Moiuteur.  ) 

DA  20. 
La  madre  del  Principe  Eugenio  é  morta  opgi  a  mezzogiorno 
nel  suo  palazzo  di  Malmaisnn  dopo  una  malattia  che  da  princi- 
pio pareva  una  lebbre  catarrale  ,  ma  che  prete  d'  mipicwito 
un  carattere  tale  di  malignila  che  l'ammalala  do  ve  il  e  »<iecu  li- 
bere in  capo  a  Ire  giorni,  tuia  ricevette  con  pista  e  rassegna- 
zione tutti  1  soccorsi  della  religione  ;  ed  ebbe  il  tristo  con- 
forto di  morire  fra  le  braccia  di  sua  figlia  e  di  su'  rigbo  ,  da" 
quali  i'a  sì  gran  tempo  era  separala.  Poche  ore  prima  Jc'la  >ua 
Tizia  .  si     trova  oggi  assai     meglio    Gli  è  stato  applicato  un   ve-   I   morte  ella  si   consolava   pensando     alla    memoria    che    lascerebbe 


tcicatono  che    ha    prodotto    ottimo    «Hello.    Ecco  1  bullctlini  de'  I  di   se  nelle  numerose  l'ani  glie  eh'  ebbe  la    fortuna  di   bencncare. 


medici 

Il  26  maggio  1814,  ad  8  ore  del  mattino. 

»  La  stato  di  JJonsteur  è  slamane  più  soddisfacente:  ci 
•ono  siati  union  dolori  ,  e  questi  meno  vivi  :  nessuna  losse 
il  urani  ■  la  notte  :  questa  matlma  il  polso  è  molle  :  ci  è  slato  un 
jnadoie  generale  ,  ed  una  espettorazione  p  ù  facile.    1 

Firmati,  Halle  ,  GuEMff,  P  Eljsée. 
//  26  maggio  1814,  a  io  ore  della  sera- 
»  Il  madore  é  continuato  per  la  maggior  parte  della  gior- 
nata :  ci  sono  state  Ire  evacuazioni  biliose  ;  il  colore  dell'  itteri- 
zia si  è  sensibilmente  scemato  ;  gli  accessi  di  tosse  ,  che  non 
tono  stati  però  !'r<  quemi  ,  sono  ancora  dolorosissimi.  1  polsi  li 
jioasono  a  mala  pena  dire  frequenti  Userà.  In  generale  il  migiio- 
famenlo  si  sostiene  e  s'  auunnla.  »   C  Mi.niteur.  ) 

S.  RI.  I.U'gi  XVIII  fece  visita  1  altrieri  alle  LL.  MM.  gli 
Imperatori  di   hu.su  ,  d'  Austria  ,  ed  al  Re  di  Piussia. 

—  Diesi  che  \^  r  in  ti.)  v  rune  del  Coipo  legislativo  continuerà 
•  1  aver  luogo  p*  r  una  quinta  parie  ,  e  che  le  prime  dizioni  ti 
daranno  nel  1817. 


—  EJf<  tli  pubblici.  —  Cinque   per    c«nlo     consolidalo,    godi- 
mento del   22   marzo   1814  ,  00  f.  20  e. 

Azioni  della   banca   di   Francia  ,  godimento  del    i.°   gconajo, 
987   f.  jo  c.  (  Momteur    ) 

Del    27. 

Effetti  pubblici.   Gioqati    per  cento  consolidato  ,   pò- 
dimenio   dtl    11    marzo    1  éi  1 4   .    60.    f.    40    e. 

Azioni  ih  II*  h.iucii  tli  FraiHiii  ,     ÈodliUtentO      del    i. 
gentujo,   997  f.  5o  e. 

.     Del  28  Muglio. 
È   qui   arrivato   il    Di'a   irgo.'iilc   di    Brnnswii'k. 

—  Uno   de"  nostri    pioni,  li   dice  opgi  che  I'  Imperatore  Ai  Russia 
od   il   Re  di   Pio, Ma   pmtuauno  luiikdi  prosiinio  ,     Ji    maggio  , 


e  parve  che  questa  speranza  raddolcisse  i   suoi  dolori. 

—  S.  RI  1  Imperatore  di  Rustia  passerà  domini,  3o  maggio  . 
a  mezzo  giorno  ,  la  rassegna  delle  sur  guardie  ali  f.lcili-  lungo 
la  strada  di  Neuilly  e  di  Maimatron.  Le  truppe  euireranao  in 
Parigi  pel  sobborgo  Saint  llonoré-  Dicesi  che  la  guardia  impe- 
riale rutta  ,  dopo  questa  rassegna  ,  si  porrà  in  marcia  per 
Cr^rhorgo  ,  do\e  1  imbarcherà  sui  bastimenti  ratti  che  ti  tro- 
vano attualmente  ne    porti  ingleii  ,  e    farà   vela  per  Pietroburgo. 

(  Jour.  dia   Deboli.  ) 

ITALIA. 
Napoli  ,  k6  Maggio. 
Martedì  24.  del  corrente  ci  fu  :;ran  festa  di  ballo 
negli  àppartaiueoti  reali.  L*  unione  fu  uuiturota  ed 
olire  modo  linllante.  Indipendentemente  dal  corpo  di- 
plomatico ,  ebbero  I*  onure  di  eiservt  iuvilàtt  tutti  i 
forestieri  austriaci  ,  russi  ed  inglesi  ,  già  presentati  a 
corte.  La  festa  duro  lino  a  notti'  avanzata  ,  tomo)** 
mente   animata   dall"   DDguSta     presenza   delle   LL.   M.M 

Livorno,  i."  ù. ugno. 
D'.nenica   scorsa     rjunse      un     avvso     spelilo     dal     vascello 
ani  miraglio     //    (\1Ld011.a.  stazionalo     a     lienova  ,     al     vascellr» 
T  Indili,    sUzisuat.i    ut     quelli     ».  qu.-«    di    porsi   immedialtmenl. 
alla   veia  colle  truppe  liciliane    che    um    si    leotavano      Martedì 
i».  .Ulna     I    vas.-ello    mftfete   a»,  ti    gli    fatto    vela  ,   e   le     truppe 
.aliane  imbarcati  DO  I  ..ili^l:eia  e    -tav,i,o    pc*   pailire  esse    pure   » 
moiiienli.    1    due    va-.   11.     .1    1. -.    .. •'  1  '../.  .i'.i-:ia   e    I' I  n.ìiL>    dovevan  • 
rifluirsi   nille  acquo  di    Portot'crr.ijo  .  e  ad   una   lata  aliur*  tunrc 
1    .li  par. :i    rh' erano   Itali    ■    insegnati  all'   anno  raglio. 


Milino  ,    oalla   tipo.Tatii    iti    FéderiÓt  àgi 

mila    nntrada     ,:    S.   Marglierita  ,   u.*    Ili3. 


u/>    ifio 


H3 


C 


R N  ALE    ITALIANO 


Riiì..vi!0,  Cavedi  ,  9  Ging.-ìD  1814. 


1—  imi  irne 


Tutti    »li   citi:    X  ammiiiistTiiZicme    |'..M    in   qu;  itti   foglio   sono  ufficiali. 


■*!!    <MMtM> 


Milano  ,   8    Ciuf.w. 

TRATTA   T  ()      1)1      1'  A  C  E. 

In  nome   della    Santissima     *;     indivisibile   Trinità. 

S.  ài.  f  Imperator  d'  Austria  »  Re  <i"  Ungheria  e 
di  Boemia  ,  ed  1  suoi  Alleati  da  una  parte  ,  e  S.  M  il 
E'  «li  Fi-.. mia  e  di  Nd  varrà  dall'  Ur.i  parte* ,  essendo 
Bulinati  d'un  fi.  Ir  desiderici  di  metter  fiie  «Ile  lun- 
ghe agitazioni  uc  l(*  Europa  ed  alle  sciagure  de'  popoli 
cou  una  paco  s  fida  ,  fondata  sopra  uni  giusta  riparti- 
z  in-  ai  l'ai',  tri  Ir  P-t.'  /a-  ,  e  portante  ut-Ile  su'-  sii- 
pulazioni  h  iii.ri'u'i.  ri  J.dJa  sii  dur.ua  ;  >*  S,  M  l'Ini 
p.  rator  d'  Austria  ,  Re  d'  Ungheria  e  di  li  •mia  e  i 
suoi  Alleati  ij"H  v  yb  -!!■(.>  più  esigere  dall  1  Francia  (  1^- 
gidi  eh,'  és«énd<!Si  i-p'ista  sotto  il  paterno  uoviiio  de' 
suoi  R<-  ,  ella  olili'  per  tal  modo  .ili"  Europa  un  pegno 
Wi  sicurezza  e  di  stai. dna  )  condizioni  e  guarentigie 
die  lo  avevano  c«0  rammarico  dimandate  bòtto  al  suo 
ulimio  governo  ,  Ih  dille  LL.  MM  hanno  nominalo  de' 
pieni  potenziar}  per  discutere.  Stabilite  e  segnare  un 
trattilo   d'i   pace  e  d'amicizia,   cioè; 

S.  iVI.  I*  Imperito)'.'  d'  Ausilia  ,  Re  d'  Ungheria  e 
di  Boeo  la  ,  il  B:g  Clemente  VmiTslao  Lwtario  t  Princi- 
pe >-*  mii  -0  ìiài'filhiuseu  ,  cavillar* 
deli*  Ordine  del  Tos -u  d'  oro  ,  grati  croce  deli"  Ordim' 
di  S.  S:<faoo,  gran  )'  aquila  della  Legion  d'onore  ,  ca- 
valien  di  Ji  Ordini  di  S.  Andrea,  di  S,  Alessandro- 
jN  \y-'-.y  e  di  quello  di  S.  Amia  del!a  prima  classe  di 
Russia  ,  cavai  gran  '•■<vc  degli  Ordini  dell'aquila  nera  e 
ili  il"  aquila  fossa  dì  Prussia  ,  gran  croce  dell''  Ordine  di 
S.  Giuseppe  di  Virizborgo  ,  cavaliere  dell'  Ordine  di 
S  Uberto  di  Baviera,  di  quello  dell'aquila  d'oro  di 
Vi  r  te  ruberia  e  di  parecchi  altri  ,  ciambellano  ,  consi- 
gliere intimo  attuai.-,  ministro  di  Sf.no,  delle  confe- 
r  nze  e  delie  r< dazioni  estere  ;  ed  il  sig.  Giovanni  Fi- 
lippo ,  conte  di  Str-d  o>  _Tli;i,m!iau<om'  e  Waribausen  , 
cavaliere  dell'Ordine  del  Toson  d'oro,  gran  croce  del- 
l'Ordina  di  S  Stefani  .  tr  .d'ero  '  degli  Ordini  di  S. 
Andrea  e  di  S.  Mi <&<uclrn— New&y  ,  e  yran  croce  di 
quello  di  S.  Anna  della  prima  class-  li  Russia  ,  cava- 
liere gran  croce  degli  Ordini  d*Ji"  aquila  nera  e  del- 
l' ;iquila  rosea  di  Prussia  ,  ciambellano  ,  consigliere  in- 
timo attuale  ,  ministro  di   Stato    e  defte  conferenze  j 

E  S.  M  il  Re  di  Francia  e  di  Navarra  ,  il  sig. 
Carlo  Maurizio  Talli ■yrand-  Perigoni  ,  Principe  di  Be- 
nevento ,  grand'  aquila  della  Legion  d'  onore  ,  gran 
croce  dell'  Ordine  di  Leopoldo  d'  Austria  ,  cavaliere 
•dell' Old  ne  di  S.  Andrea  di  Russia,  cavaliere  dell  aqui- 
la nera  e  dell'aquila  rossa  di  Prussia  ,  e  suo  ministro 
e  segretario  di   Stato   degli   affari    esteri  ; 

I  quali  ,  dopo  d'  avere  cambiate  le  loro  plenipo- 
tenze trovale  in  buona  e  debita  forma  ,  sono  conve- 
nuti degli   articoli   seguenti  : 

Art."  i.°  V,  sarà.,  a  contare  dal  giorno  d'  o<»gi  , 
pace  ed  amicizia  fra  S.  M.  I'  Imperator  d'  Austria  ,  Re 
d'  Ungheria  e  di  fìoénià',  ed  i  suoi  AH»  ali  da  una 
parte,  e  S.  M.  il  Rr  di  Francia  e  di  Navaira  dall'altra 
parto ,  loro  eredi  e  successori  ,  loro  Stati  e  sudditi  rc- 
spettivi  ,   a   perpetuità. 

Le     alte     parti   contraenti   impiegheranno   tutte    le    loro 
cure  onde  mantenere  non  solaiu.eu.te  fra  esse  ,    ina    ben 


anche,  jrer  quanto  da  loro  dipende,  Fra  tutti  gli  Stati 
dell'  Europa  ,  1 1  bu  ma  armonia  ed  intelligenza  si  ne- 
cessarie al  di  l>-i   riposa 

2.  Il  Regno  di  Francia  conserva  1'  integrità  dei 
suoi  contini  ,  tai  quali  esistevano  all'  epoca  dv.]  i.° 
£u  iaj'  1792-  Esse»  riceverà  in  oltre  un  aumento  di 
territorio  compreso  nella  linea  di  demarcazione  stabilita* 
dall'  articolo  seguente. 

3  tirila  parte  del  Belgio  ,  della  Germania  e  del- 
l'Italia  ,  I*  antica  frontiera  ,  come  esisteva  al  1 .°  gen- 
najo  d<  il'  anno  179^,  sarà  ristabilita,  incominciando 
dal  man-  del  N>r  I  tra  Ducikerque  e  Nieuport  ,  fino  al 
lYI.-diterr  meo  fra  Cagnes  e  Nizza  ,  colle  seguenti  retti- 
ficazioni : 

y  1°  Nfl  dipartimento  di  Jemappes  ,  i  cantoni  di 
Dotar,  Merbes— le— Chàteau  ,  Beatimont  *■  Cliimay  reste! 
ranno  alla  Francia  ;  la  linea  di  demarcazione  passera  % 
là  doVe  essa  tocca  il  cantone  di  Dour  ,  tra  questo  can- 
tone e  qmlli  di  Bonssu  e  Paturage  -,  come  pure  pia 
lungi  fra  quello  di  Merbes— le— Gliàteau  e  quelli  di  Buicl» 
e  di  Thuin. 

Q  Ni  1  dipartimento  di  Sambra  e  Mosa  ,  i  can- 
toni di  Walcourt  ,  Florennes  ,  Beauraing  e  Gedinne  ap- 
parterranno alla  Francia  :,  lu  demarcazione  ,  qumd'  es.se 
tocca  questo  dipartimento  ,  seguirà  la  linea  ciie  separai 
i  cantoni  precitati  dal  dipartimento  di  Jemappes  e  dal 
resto  di  quello  di   Sambra   e  Mosa. 

3.°  Nel  dipartimento  della  Mosclla  ,  la  nuova* 
demarcazione  ,  là  dove  si  allontana  dall'  antica  ,  sarà 
formata  da  una  linea  da  tirarsi  da  Perle  fino  a  Fre- 
mersdorffj  e  da  quella  che  separa  il  cantone  di  Tiioiey 
d'ai  resto   del  dipartimento  della   Mosella. 

40  Nel  dipartimento  della  Sarra,  i  cantoni  di> 
Saarbruck  e  d'  Arneval  rimarranno  alla  Francia  ,  del 
pari  che  la  porzione  di  quello  di  Lebacli  eli'  è  situata 
si  mezzodì  d*  una  linea  da  tirarsi  lungo  i  confini  dei 
villaggi  di  Merchenbach  ,  Ueberhof.  n  ,  M  Isbach  ed  II  U' 
(  lasciando  questi  differenti  siti  fuori  della  frontiera  fran.-. 
cese  )  fino  al  punto  ove  ,  presso  a  Qi.ierse||e  (  die  ap~. 
paritene  alla  Francia  )  ,  la  linea  che  separa  i  cantoni 
d'  Arneval  e  d'  Ottweiler  ,  tocca  quella  clip  separa  i 
cantoni  d'  Arneval  e  di  U  bach.  La  frontiera  da  quella 
b.anda  sarà  formata  dalla  linea  designata  qui  appresso,, 
e  poscia  da  quella  che  separa  il  cantone  d'  Arneval  da 
quello  di    Bliecastel. 

5  °  Avendo  la  fortezza  di  Landau  formato  prima 
dell'  anno  1792  \in  punto  isolato  n«IIa  Germania  ,  la 
Francia  conserva  al  di  la  «Ielle  sue  frontiere  ,  una  parto- 
de' dipartimenti  del  Moni— Tounerre  e  del  Busso  Reno» 
per  mure  là  fortezza  di  Landau  ed  il  suo  raggio  al  re- 
sto' del  Regno.  L,\  nuova  demarcazione  ,  partendo  dai 
punto  uve,  presso  ad  Ober— Steinbach  (  che  riman<? 
Inori  de'  confini  della  Francia  )  ,  la  frontiera  fra  il  di- 
paitimento  della  Mosella  e  quelli?  d- 1  Mant-Tonnerro 
tocca  il  dipartimento  del  Bisso  Reno,  seguirà  fa  line^ 
che  separa  i  cantoni  di  Wi  issemburg  e  di  Bcrgzahera 
(  dalla  parte  della  Francia  )  da.  cani  >;ii  li  Pirmasens  , 
Dahn  ed  Aunweiler  (  dalla  parte  dell  1  Germania  )  timj 
al  punto  ove  questi  limiti  ,  presso  al  villaggio  di  Voli- 
meisbeun  ,  toccano    l  antico    raggio    della    fuitezza    sii 


fj'tO 

I  tòdàu.  Da  qin  sto  l'aggio,  che  rimane  t-ii  yual  »ra  Bel 

-,,2  ,  la  ini  va  front  »  ra  seguirà  il  mino  ri  fiume 
di-Us  Qoeidi  <  he  ,  abbandonando  il  detta  rapaio  presso 
.,  i '.,,,,  ,|1(  un  (  eli»?  resta  alla  Francia  ),  paaaa  vicino 
ni  n  Maggi  <-'i  fiterknbeioa  ,  Kiiiih-UJkm.ii  «•  BèHsrim  (  che. 
rimangono  egualmente  frai>t>  si  )  ,  lino  al  Relio  il  quale 
continuerà  in  situilo  a  formare  il  conitne  dilla  Francia 
«;  della   Germania. 

lo  quanto  al  lieti"  ,  il  thahvcg  costituirà  >!  confine  ,  in 
i^u.b.i  pero  che  i  tan, In. unenti,  «ui  andrà  eoggetto  col  tratto 
«accestivo  il  torto  di  questo  fiume,  non  avranno  per  I  av- 
venir- misuri  elb-itu  huIIt  proprietà  delle  i6«>le  dir  vi 
«i  trovano:  lo  stato  di  poss- 880  di  queste  is<»le  «ara  ri- 
Stabilito  ini  quali'  esisteva  all'  epoca  della  segnatura  del 
trattilo   di    Luueville. 

6°  Nel  dipartimento  d- 1  Doubs  la  frontiera  sarà 
rettificata :,  in  mudo  ch'essa  incominci  al  di  sotto  della 
JWir,  miiiére  presso  a  Lode,  e  seguiti  la  creste  dd 
Jr.ra  fM  il  Cerix  nx-P^uignot  ed  il  villaggio  di  Fome- 
ntili s  lino  ad  una  sou.iiiiia  del  Juta  situata  a  circa  7 
od  8;tì.  piedi  al  nord-ouest  dal  villaggio  della  Brcvuie, 
oy'essa  ricadrà  nell'antico  confine  della  Francia 

7.0  Nel  dipartimento  del  Lemano  ,  le  frontiere 
fra  il  territorio  francese  ,  il  paese  di  Yiud  e  le  diffe- 
renti porzioni  del  territorio  ddla  repubblica  di  Ginevra 
(  che  f.ra  parte  della  Svizzera  )  restano  le  medesime 
«ooo* erano  avanti  all'  incorporazione  di  Ginevra  alla 
Trancia.  Ma  il  cantone  di  Fr-uy  .  quello  di  S.  Juben  , 
ad  cccez.orie„d.  Ila  parte  s  tuata  al  nord  d'una  l.nea  da 
tu-pr*i  «al  punto  ove  il  fiume  della  L  lire  eutra,  vicino  a 
Chance,  nel  territorio  ginevrino, lungo  1  contini  di  Sesegum, 
Ldcoiux,  e  Sésemuve,  che  resteranno  fuor  de"  limiti  della 
arancia,  il  cantorie  di  ftegiiiWj  traimela  porzioni  che  trovasi 
bII' est  d'una  linea  che  segue  i  co  tini  della  Mutaz , 
IWy,  Pe,>8  e  Corner,  «he  saranno  fuor  de*  limiti 
fr.mesi,  ed  il  cantone  della  R  che,  ad  e.  lezione  de' 
he  ghi  chiamati  la  Roche  ed  Armanoy  co  loro  distretti, 
rimarranno  alla  Francia,  La  frontiera  seguirà  ■  limiti  di 
qmbti  dilf  remi  cani' ni  e  le  linee  che  sefx^nu  le 
miniata  the  ttkuoo  alla  Francia  da  quelle  cu*  dia  nou 
conserva 

ti."  Nel  di  parti  meato  del  Mont— Blanc  ,  li  Fran- 
cia acquaia  la  vièftpref*!  u;>- 1  di  CUa  In  ry  (  <td  ecce- 
ttuine de' cantoni  dello  Snidale  ,  di  S.  Pietro  d*  AU'igi.y, 
della  Roctetta  e  di  Mo-w.ind'ia.io  )  e  la  viccpreJ'  uura 
d"  Aili.eey  ,  ad  ei '.:»\?H>*»e  Ji  Ila  parte  del  lai'itoiie  dì 
Faverges  ,  situata  air  esi  .»'  una  linea  che  pass.,  tra 
O.irechaise -e  Marlens  dalla  pxrte  Ih  Ila  Francia  ,  e  Mir- 
ti, .d  ed  Ug'ne  da4la  parte  opposta  ,  e  ctie  segue  po- 
scia la  «resta  delle  un  magne  tmo  alla  frontiera  del 
cantone  di  ThtiOCS!  quesiti  isuea  ,  col  l'iloite  de"  cautoui 
menzionati  ,  f  run  ra   di     piesi .   parie   la  iìuovì  frontiera. 

D.  Ila  parte  de'  Fsrenei  ,  le  frontiere  rimangono  trji  e 
qual'  1  rano  fra  i  due  Regni  di  Francia  e  di  'Spagna 
all'epoca  ii>[  1  '  geunijo  1792,  e  verrà  tfi  seguito 
n  -minuta  ^jiia  Commissione  mista  per  parie  delle  due 
Cornate    onde    stabilirne    la    demarcazione  fmale. 

La  Francia  riuiinzi*  a  tutti  i  diritti  di  sovranità  , 
di  supremazia  •  di  possesso  «opra  tum  1  piesi  e  di- 
stretti ,  città  e  luoghi  qu  tlu  que  situati  fuor  della 
frontiera  sopra  descritta,  essenti*  pero  il  primi  paio  di 
INI  n  a  co  rimesso  oe'  rapporti  iu  cui  trovav  asi  avan- 
ti    il    I  *     geiTUajo    179^. 

L"  Corti  alleate  assicurano  alla  Francia  il  p«>sse»so 
del  Principato  d'  Avignone  ,  della  contee  di  Venósi  no 
della  contea  di  Mtintbelia«-d  e  di  tutti  1  distretti  rh.-  ap 
parteunero  altre  volle  alla  Germania  .  compresi  nella 
frontiera  sopra  indiente  ,  mmu,  que  sienu  stati  iacorpo- 
rsti   alla   Francia   avanti   o  dopo   il    1 ."   geonajo    1*9.1. 

Le  Potenze  si  ris-t  vaoo  ri ciprocan>cnte  l'intiera  fa- 
colta  di  foii.liore  que'  pumi  de*  loro  St  ti  che  giudi- 
cheranno   convenienti    per    la    loro    sicuri  2,7, a. 

P»r  evitare  qualunn.ii  lesone  di  proprietà  partic  liri, 
e  mettere   al  coperto  ,  giusta    1    priiinpj     più   hbersli  .  i 


btni   degl'       "ividN         loruiciliati   filile  frontiere,     saranno 
de-h    Stati     liminoli     «iella   Fran- 
llissarj    per   procedere  ,     unitamente   con  dei 
commissari  frenerai,     Ila  delianii  izione  de'paesi  rispett  vi. 
Subito   «he   D.ira     teVmirfatO    il  lavora     de"  tomunssaij    , 
Verranno  m.-<-  delle  carte  segaste    dui    commissari    re- 
speiuvi  ,   e-    cdlucali   de'  pah    die    comproveranno   i   limi- 
li   reciproci. 

4.  Ter  assicurare  le  comunicazioni  della  citta  <U 
Gincira  eoa  altre  parti  d  1  territorio  della  Svizzera 
situ  ne  sul  lago  ,  la  Francia  a  consente  die  F  uso  dvlla 
Strada  per  Virs-y  sia  co.nunc-  ai  due  paesi.  *  governi 
l'espellivi  s*  imeni,  ranno  all'  ami<  iievole  6UI  mezzi  di 
prevenire  il  contrabbando  e  di  regolare  A  corsj  delle 
posie    e   la    manutenzione   della    strada. 

5.  La  navigazione  sul  Reste  ,  dal  punto  ov*  esso 
diventa  navigabile,  lino  al  mare,  e  reciprocamente . 
sarà  libera ,  dimodoché  non  possa  essere  toterdetta  u 
nessuno;  ed  il  fj'iiro  CoagrtSSO  si  occopsvà  de' princi- 
pi) ,  secondo  i  quali  si  potranno  regolare  i  diritti  da 
riscuotere  dagli  Siati  situiti  su'  ilnio  ioasc  .  nel  mode) 
più  eguale  e  più  Ì4V0icvole  ai  OWUJercie  di  lotte  le 
nazioni. 

Sua  parimente  eeamioeto  e  deciso,  nel  Catara  C  m- 
ereuó  ,  in  qual  maniera  ,  per  facilitar*  I  <  .  laicazmai 
fra  i  popclr",  <•  renderli  si  mpre  meii  -  stranieri  gh  ani 
egli  altri,  po:rà  la  disposizione  suddetta  < -».  re  ee  a  ai- 
mente  estesa  a  tutti  gh  akr  fiumi  •  quali  mi  loro  cono 
navigabile  separano  od    JttraVeraaoi   diversi   St  ui 

6.  L'Olanda,  p  sta  sotto  la  s.u  .i.ita  ilefla  Casa 
d*  Orange  ,  riceverà  un  twibeniu  di  territori*  Il  « ìt  .lo 
e  F  esercizio  della  sovranità  non  vi  potretii  .  ron 
caso  appartenere  a  nessun  •-  0  co-  >.i 
chiamalo   ad    avere   Una    cor                  ...tra. 

Gli  Stati  della  Gì  r  ma  ni  a  saranno  iodipcndenti  e«l 
unki   «la    uh    \iniolo    federativo. 

La  Svizzera  iudtpcndente  ccDiinuerà  a  governarsi  de 
se   medesima. 

L"  Italia  ,  fuor  de'  limiti  de'  paesi  che  ritorneranno 
ali  Austria  ,   sarà  C'Uieposta   di    St  iti    sovrani. 

7.  L*  isoja  di  Malta  e  le  9ue  dipendenze  appa  i-r- 
ranno  in  tutta   proprietà  e  sovranità   a  S.  M.   Brani 

8.  S.  M.  Britannica  ,  stipulando  per  ««*  e  pe1  ^uot 
Alleaii  ,  si  obbliga  di  restituire  a  S.  1W.  Cséatiaosesiii  . 
ne*  termini  «'he  saranno  qui  appresso  stabiliti  ,  le  co- 
b'iiie  ,  pesche  ,  bandii  e  subUiaeeu  d'  ogni  genere  r 
che   possedeva   la    Francia    al    i.°   genn  jo    179,2     I 

e  sui  continenti  dell' A  ìierioa  ,  U- 11"  Atric  1  e  dell'As.a  , 
«d  eccezii'ue  pero  delle  isole  di  Tahago  e  di  S.  Lucia, 
e  dell'isola  di  Francia  e  ih-Ue  sue  dipendenze  t  special- 
ineute    Rodri;'U£    e    le    Sedi   il    i.    le    qn   b      S     M.      Cristi Sr 

aissìma  cole   in  unta   proprietà  e  sovraniiè  a  S.   M.  B  ; 

Come  pure  :id  ecci  /1  tie  .li  II-  p  I7i.ine  di  S  Uouiio-o 
ceduta  alla  Francia  e. dia  pece  di  Basilea,  «  die  S  *L 
Cristianissimi  nini  eoe  a  S  M  Ciioiua  in  tutta  pro- 
prietà  <•  s<ivrapiia. 

0    S     M     il    Re    h   S    er'u   e   di    N-rvegia  ,    in   con- 
•eguenza   ri"  iiCcnroi    presi    c/t   »u.m    Mi.au,   «•    prr    I"  ■ 
edeione  d.  Il    àrtico!         •      •!  ate  .     ce  ..sente   ebe  I"  isola 
della    Gnad.liipa   sia    restituita    a    S       i.    Cristi  siiisjsìmm  ,   e 
cede    tutti    i    iliuli     lìi'e^h    può    avere    BSJ    BUieil      >    li 

io.  S.  M.  F<  di  I  ,s;,u  1  ,  ia  «..  ,>  11.  al  1  ■'  .  r  r  li 
(iiesi  co"  sii'i  AH  ni  .  e  p  r  I"  ••«•  cu.-  n-  1  II"  .irtie  h> 
8,   si     obbliga    a    nstunire    a    S      \\       ("     -  -una,     nel 

termine  qui  appresso  .!•  .■  1  or  .  1  ■  .  I.  i.niu  traocese. 
tal  quale   esisteva  al    1  °   geni    )■•    i~oì 

L' effetto  della   itipuladone  qi|i  loprs    asarudo    questo 
di  ri  vangare    la   ct»ntestaxi«me   .>isie,,t.-     a     queir    .  p. 
per    riguarda     a'   «india  .     è     convenuto    <  In     un    t sa* 
contestasioae  saia  lerruia  ti     ivi     netso    si     0        qoosbo* 

«I. UIK  Ilio     auiirhev  •  le     fra)     l<        'U'      Colt         I  o.«n     . 

Zinne    ih    S      M      Ri  il  IO 

11      Le  piatte  ed   1  furti    1      itOlt     "«-ili    colonie    e 


»egTi  stabilirne n ti  che  debbonsi  restituire  a  S.  M.  Cri- 
«Liani»Siii)a  ,  in  virtù  degli  articoli  8  ,  o,  e  io.,  saran- 
no consegnati  «elio  stato  in  cui  si  troveranno  al  mo- 
mento d-  ila  sega  art  tir  a    del    presente  trattato. 

ìz.  S.  M.  B.  6Ì  obbliga  di  far  godere  a*  sudditi  di 
S.  IVI.  Cristianissima  ,  relativamente  al  commercio  -ed 
olla  sictireBza  delle  loro  persone  e  proprietà,  dentro  i 
tour'' in  della  sovranità  britannica  sul  continente  delle 
•Indie,  le  medesime  facilitazioni,  privilegi  e  protezione 
clie  sono  al  presente  o  che  saranno  accordati  aile  na- 
zioni più  favorite.  S.  M.  Cristianissima,  dal  canto  soo, 
non  avendo  nulla  maggiormente  a  cuore  ,  quanto  la 
perpetuità  della  pace  fra  le  due  corone  di  Francia  e 
«T  fogtìillerra  ,  e  volendo  contribuire  ,  per  quanto  da 
essa  dipende  ,  ad  allontanai  '■  ,  fin  d'  ora  ,  dai  rapporti 
dei  due  popoli  -io  Che  potrebbe  un  giorno  alterare  la 
juuiw  intelligenza  reciproca  ,  «i  obbliga  a  non  fare  »I- 
ruii'  opera  di  fortificazione  negli  stabilimenti  che  le 
debbono  essere  restituiti  ,  e  che  sono  situati  ne'  limiti 
«{ella  so*raniù  britannica  sul  continente  delle  i:nlie  ,  ed 
*  non  mettere  in  questi  stabilimenti  che  il  numero  di 
truppe  necessarie    pel  mantenimento    deUa    polizia. 

i3.  in  quanto  al  diritto  di  pesca  de1  Francesi  sul 
gran  banco  di  Terra  Nuova  ,  6ulle  coste  dell"  isola  di 
«presto  nome  ,  e  delle  isole  adiacenti  ,  e  nel  golfo  ili  S. 
Ii»reii7o  ,  sarà  rimesso  il  lutto  sul  medesimo  piede  come 
sei    fo-. 

14.  Le  colonie  ,  banchi  e  stabilimenti  che  debbono 
essere  restituiti  a  S.  M.  Cristianissima  da  S.  M.  B.  o 
da*  suoi  alleati  ,  saranno  consegnati  ,  cioè  :  quelli  che 
sonu  ne'  man  de»  Nord  o  ne'  mari  e  sui  continenti 
dell'  America  e  «ielP  Africa  ,  entro  tre  mesi  ;,  e  quelli 
che  sono  al  di  la  dei  Capo  di  Buona  Speranza  ,  entro 
«f.'i    mesi  dopo  ia  ratificazione  del  presente  trattato. 

i5.  Essendosi  le  Alte  Parti  contraenti  riservato» 
coli'  articolo  4  della  convenzione  del  a3  aprile  p.°  p  °». 
di  regolare  ,  nel  presente  trattato  di  pace  definitiva  », 
la  sorte  degli  arsenali  e  de'  vascelli  di  guerra  armati  e 
non  armati  che  trovansi  nelle  piazze  marittime  cedute 
dalla  Francia  in  esecuzione  dell'  articolo  a  della  detta 
«onvenzione  ,  resta  convenuto  che  i  detti  vascelli  e  ba- 
stimenti di  guerra  armati  e  non .  armati  ,  come  pure 
1"  miglieria  navale  e  le  munizioni  navali  e  tutti  i  ma- 
teriali di  costruzione  e  d'  armamento  saranno  divisi  tra 
In  Francia  ed  i  paesi  ove  sono  situate  le  piazze  ,  nella 
proporzione  di  due  terzi  per  In  Francia  e  d'  un  terzo 
per  le  Potenze  alle  qu.ili  apparterranno  le  dette  piazze. 
Saranno  considerati  come  materiali  e  divisi  come  tali, 
nella  proporzione  qui  sopra  enunciata  ,  dopo  d'  essere 
sitati  demoliti  ,  i  vascelli  e  bastimenti  in  costruzione 
che  non  fossero  in  istato  d*  esser  inessi  in  mare  sei 
settimane  dopo   la    segnatura  del    presente  trattato. 

Saranno  nominati  de' commissari  d'ambe  le  parti 
per  istahilire  la  divisione  e  stenderne  P  inventario,  e 
verranno  dati  de*  passaporti  o  de'  salvacondotti  dalle 
Potenze  alleate  per  assicurare  il  ritorno  in  Francia  de- 
gli operai  ,  genti  di  mare  ed  impiegati  francesi.  Noti 
•ono  compresi  nelle  stipulazioni  suddette  i  vascelli  ed 
arsenali  esistenti  nelle  piazze  marittime  che  fossero  ca- 
dute in  potere  degli  Alleati  anteriormente  al  a3  aprile  , 
«e  i  vascelli  ed  arsenali  che  appartenevano  all'Olanda  , 
e  specialmente   la    flotta   del   Texel. 

Il  governo  francese  sì  obbliga  di  ritirare  o  di  far* 
rendere  tutto  ciò  che  gli  apparterrà  in  forza  delle  sti- 
jmfazioni  qui  sopra  enunciate  ,  nello  spazio  di  tre  mesi 
dopo  V  effettuata   divisione. 

D"  ora  innanzi  il  porto  d'  Anversa  sarà  unicamente 
un  porto  di  commercio. 

t6.  Le  Alte  Parti  contraenti ,  volendo  mettere  e 
far  mettere  in  piena  dimenticanza  le  scissure  che  agi- 
tarono I*  Europa  ,  dichiarano  e  promettono  che,  ne'paevi 
restituiti  e  ceduti  in  virtù  del  presente  trattato  ,  nes- 
snri  individuo  ,  di  qualunque  classe  e  condizione  si  sia, 
non  potrà  essere  perseguitilo  ,  molestato  o  turbato 
nella  sua  persona  o    nulla    sua    proprietà    sotto    verua 


oó- 

pretegto  ,  «3  a  cagione  della  sua  condotta  od  opinióne 
politica,  o  del  suo  attaccamento  sia  ad  alcuna  deM« 
Parti  contraenti ,  sia  a  Governi  che  hanno  cessato  di 
esistere,  o  per  qualunque  ultra  ragione  ,  se  non  se  pei 
debiti  contralti  verso  individui  o  j^er  atti  posteriori  al 
presente  trattato. 

17.  Io  tutti  i  paesi  che  debbono  o  dovranno  cam" 
biar  di  padroni  ,  tanto  in  virtù  del  presente  trattato  9 
quanto  in  virtù  degli  analoghi  accomodamenti  che  del>- 
boesi  fare  .,  verrà  accordino  agli  abitanti  natii  e  stra- 
nieri ,  di  qualunque  condizione  e  nazione  si  sieno  ,  uuo 
spazio  vii  6ei  anni  ,  a  contare  dai  cambio  delle  ratifiche, 
per  disporre,  se  lo  giudicheranno  conveniente,  dello 
loro  proprietà  acquistate  sia  avanti  sia  dopo  la  guerra, 
attuale  ,  e  ritirarsi  in  quel  paese  che  piacerà  loro  di 
scegliere. 

18.  Le  Potenze  Alleate  ,  volendo  dare  a  S.  M. 
Cristianissima  una  nuova  testimonianza  del  loro  desiderio 
di  far  iscomparire ,  per  quanto  dipende  da  esse  ,  le 
conseguenze  dtdP  epoca  di  sventura  si  felicemente  ter- 
minata culla  presente  pace  ,  rinunziano  alla  totalità  delle 
somme  che  i  governi  hanno  a  reclamare  dalla  Francia 
in  ragione  di  contratti,  somministrazioni  od  anticipa- 
zioni qualunque  fatte  al  Governo  francese  nelle  diffe- 
renti  guerre   ch'ebbero   luogo  dopo    il    1792. 

S.  SVI.  Cristianissima  ,  dal  canto  suo  ,  rinunzia  a  qua- 
lunque  riclamo  eh'  ella  far  potrebbe  contro  le  Potenze 
Alleate  pe'  medesimi  titoli.  In  esecuzione  di  questi  arti- 
coli ,  le  alte  Parti  contraenti  si  obbligano  di  consegnarsi 
mutuamente  tutti  i  titoli  ,  obblighi  e  documenti  che 
hanno  relazione  ai  crediti  a  cui  esse  hanno  reciproca- 
mene* rinunziato. 

19.  Il  Governo  francese  si  obbliga  di  far  liqui- 
dare e  pagare  le  somme  di  cui  si  trovasse  altronde 
debitore  in  paesi  fuori  del  suo  territorio  in  virtù  di 
contratti  o  d' altri  obblighi  formali  passati  fra  individui 
o  stabilimenti  privat'  e  le  autorità  francesi  ,  tante* 
pfr  somministrazioni  ,  quanto  in  ragione  d'  obblighi 
legali. 

ao.  Le  alte  Parti  contraenti  nomineranno  ,  im- 
mediatamente dopo  il  cambio  delle  ratifiche  del  pre- 
sente trattato ,  de'  comuiissarj  per  regolare  e  dar  mano 
all'  esecuzione  del  complesso  delle  disposizioni  contenute 
negli    articoli    18    e    19. 

I  commissari  «'occuperanno  dell'esani»  de' ridami  di 
cui  trattasi  nelP  articolo  precedente  }  della  liquidazione 
delle  somme  riclamate  ,  e  del  modo  con  cui  il  Go- 
verno  francese  proporrà  di  pagarle.  Saranno  essi  pari- 
mente incaricati  della  consegna  de'  titoli  ,  obblighi  e 
documenti  relativi  ai  erediti  a  cui  le  alte  Parti  con- 
traenti rinunziano  reciprocamente  ,  in  gu  sa  che  la  ra- 
tificazione del  risultato  del  loro  lavoro  compira  questa 
reciproca   rinunzia. 

ai.  I  debiti  specialmente  ipotecati  nella  loro  ori- 
gine sui  paesi  che  cessano  d'  appartenere  alla  Francia  , 
o  contratti  per  la  loro  amministrazione  interni  ,  re- 
steranno a  carico  di  questi  medesimi  paesi.  In  conse- 
guenza sarà  tenuto  conto  al  Governo  francese,  a  datare 
dal  aa  dicembre  181 3  ,  di  quelli  fra  i  detti  debiti  che 
furono  convertili  in  iscrizioni  sul  gran  libro  del  debito 
pubblico  di  Francia.  I  titoli  di  tutti  quelli  che  sono 
stati  preparati  per  1'  iscrizione  ,  e  che  non  sono  an- 
cora stati  inscritti  «  saranno  rimessi  al  Governo  dei 
paesi  respettivi.  Gli  stati  di  tutti  questi  debiti  saranno 
stesi    e    determinati    da    una   commissione   mista. 

aa.  Il  governo  francese  resterr.  incaricato ,  dal 
canto  suo  ,  del  rimborso  di  tutte  le  somme  versate 
dai  sudditi  de'  paesi  sopra  mentovati  nelle  casse  france- 
si ,  sia  a  titolo  di  cauzione,  di  depositi  o  di  consegna. 
Parimente  i  sudditi  francesi  ,  servitori  dei  detti  paesi, 
che  versarono  delle  somme  a  titolo  di  cauzione  ,  depo- 
siti o  consegne  ne'  loro  erarj  rispettivi  ,  saranno  fedel- 
mente  rimborsati. 

a3.  I  titolari  di  cariche  soggette  a  cauzione  ,  che 
non  maneggiano,  denari  ,    saranno    rimborsati    cogl'  int«~ 


retai   fino  .il  totale  paramento  a    Parigi  ,    prr    quinto    e  j  I"   fede   di  che   i   Pienipotenziarj    re*     Ititi 

per  .-Mino  i  couture  dulia  data  d<  1   presente    trattata  segnato  e   vi  hanno    apposto   il  sigino  .'  II.    loro 


P  r  riguardo    a    qn*  III     <ln     aonò     contabili }    questo 

'iso  < ncerà  ,    al  più    tardi  .    hi  i    mési    ti.  pò  la 

p<  stazione  de' loro  cmii  ,  cci^ctuato  >l  sola  >..s  . 
ii/  Iversazioue,  Dna  cisoia  dell'  ultimo  conto  sarà  rime*. 
«  il  governo  ti<  l  loro  paese  per  servirgli  d'  indie  z  -- 
il»    e  dì  «-licci  «li  data,  < 

24  1    tlep-  siti,  pini/    .ij    «    le    consegne     f  Ite     ij.  Il  , 
cassa  il"  niumf>rti7.7.nzi   m  ,   iti  esVtiizioni  della   bgge  <!•  I 
io   nevoso  .u.i.o    i3   (    18     gennaio     i8o5   ).  e.    che   ap- 
p  nengono  ad  abitatori   de1  paesi   che     la     Fiancia   cesai 
di   1  usvli-i'p  .  saranno  riméssi  mi  ternane  .i'  un    anno, 
.1   contnri    «Ini  camino  delle  ratifiche  d<  I    presente    trat- 
tato, dell'    ri  am   dille   autorità  dei  detti   paesi  .  ad     <>- 
cezione  tii  quelli   Ir,   gb  accennati    depositi    e    colsi 
«  iiu   interesa  110   sudditi  francesi ," nel  qual  caso  resterà u 
mi   nell'i    cassi     d"  .  miioi  i  i?zazione     pi  r    non    essere    ri- 
BOtssi    eli     sulle   giustificazioni     resultanti    dalle    decisioni 
delle  aul  11  uà  comp  tenti. 

25  1   f  odi    ilep  gitati    dai      comuni    e    stabilimenti 
I  .1      nella    cassa     di    s' rv  710    e     nella    cassa    d'  .'iii- 

inortizazioni  ,  od  in  qualunque  altra  cassa  del  governo, 
v  i'i. ■■'  !  ni  11.  horisati  per  quinto,  d'  anno  in  anno, 
a    ri  utare    dalla     data    del    presente     trattato  ,    sotto   li 


Fatto     a    Parigi    il     3c   maggio,    l'anno   di   ^1.11.  ■ 
mille    ottocento    quattordici. 

firmati , 

(  L.  S.  )  Il  Pbincipe  di  Mette£Mìch.     (  L.  S.  )  lt.  1..m.,i,. 
{  L.  S.  )  Il  Conil  li  Stadio»,  di  li.    . 

Ait'i  do  (nilizionnle. 

Le  alte    Parti   contraenti,   volendo  scancellare  tolte 

le   tr  (e    .1  "1  isti  avvenimenti    die  zravitArono   »ni    l'.ro 
p  poli  .    si   10    convenute    d*  annullare    esphcitauii  > 

'(tétti    de'   trattati   del    180S   e   del    1809,   per  qu    .    >'a 
00    eli.-  ti'.tn   ■  ino    annullati   di  fatto   col   or   •  •..  n- 

tato.    In    conseguenza    di    questi    determinazione     3     ^1 
Cristianissima    promette    eli»-  i    decreti    fitti  -  1 1- 

diti  francesi    0    r  putiti  francesi  ,   ess-mlo   0    esaeu 
al   servizio   di    S.    M.   I.   e    R.  A. ,    tetteranno    s*o7  i    *f- 
fetto  ,   del     pari    che     le    sentenze    che     potranno        -   re 
pronunzine    in   esecuzione    di   questi    decreti. 

Il  presi  nte    articolo    addizionale    avrà    li     medesima 
forza    e    valore   come    se    fisse   inserito    pirola  per   p-ir  >la 
nel     trattato    patente   di    questo   giorno     Sira    >-*f>    ■ 
d-dn/i.  ne      d'Il''    anticipazioni    (he   fossero   loro   fatte,   e  I  ficato  ,    e  le   ratifiche   ne    saranno   cambiate    nel    ìuedesi- 

mo    tempo. 

Li   fede   di   che,  i  Pienipotenziarj    respetttvi   l'binno 
segnato   e    vi    hanno   apposto    il    sigillo    delle   loro     irmi. 

Fatto    a     Psrigi  ,    il    3o     maggio    1'  anQo    di  grazia 
mille    ottocento    quattordici. 


■alvo  le  o|  p<  sizioni  regolari  fatte  sopra  questi  fondi  da 
creditori  dei  delti  comuni  e  dei  detti  stabilimenti  pub- 
blici. 

»6.  A  datare  dal  t.°  gennajo  1814,  il  Governo 
francese  cessa  d'  essere  incaricato  d>  I  pagamento  di 
qualunque  pensione  civile  ,  militare  ed  ecclesiastica  , 
snldp  di  ritiro  ed  emolumento  di  riforma  a  qualunque 
■individuo   che  trovasi    non   essere   più    suddito    francese 

27  1  demanj  nazionali  acquistati  a  titolo  oneroso 
da  sud. liti  francesi  negli  ex  -dipartimenti  del  Bt Igio  , 
«Iella  riva  sinistra  del  Reno  e  delle  Alpi  ,  fuori  .degli 
.antichi  limiti  della  Francia  ,  sono  e  restano  garantiti 
agli   acquistateci. 

28.  L'abolizione  de' diritti  d"  allunaggio,  di  retrat- 
to ed  altri  della  medesima  natura  .  ne'  paesi  che 
l'hanno  reciprocamente  stipulata  colli  Francia  ,  o  che 
«M-ano  stati  antecedentemente  aggregati  ad  essa  ,  e 
«spessamente    mantenuta. 

29  II  Coverno  francese  s'  impegna  di  far  resti- 
tuire gli  obblighi  ed  altri  titoli  che  fossero  j-taii  se- 
questrati nelle  Province  occupate  dagli  eserciti  t>  dalle 
jiii'ininisir  710111  francesi  ;  e  nel  caso  the  non  se  ne 
polisse  effettuare  la  restituzione,  questi  obblighi  e  ti- 
toli   sono    e  rimangono    annuii  ni. 

3o.  Le  s.0 mine  che  s iranno  dovute  per  tutti  i  la- 
vori di  pubblica  uni  là  non  ancora  terminati  ,  o  ter- 
minati posteri,  rmerite  al  3i  dicembre  1812,  sul  Reno  e 
vn  '  dipart  nienti  segregati  di ali  1  Francia  in  viriti  del 
presente  trattato  .  passeranno  a  carico  de'  futuri  poS- 
gesso/i  <'el  territorio,  e  saranno  liquidati  dalla  coni- 
li'issinpe   incaricata   della  liquidazione  dei  debiti  de' paesi. 

3la  Gii  srchiyj  ,  carte,  disegni  e  documenti  qua- 
li nque  t  anpa/tenenti  ai  paesi  ceduti,  o  concernenti 
l'  loro  aiiiiiiiiiistrazjoiie  ,  saranno  fedelmente  restituiti 
r,cl  iiied'Miiin  tempo  ti"'  I"  «ara  il  paese,  q  viro,  se 
ciò  f  sst  iiuposaibi{e  ,  io  un  termine  che  non  potrà 
essere  di  più  di  sei  mesi  .  dopo  li  consegna  de"  pa  »> 
medesimi., Questa  stipulazione  è  applicabili  agii  archivi, 
«  ite  e  piange  che  potessero  esaere  stue  portale  mi 
ne'  paesi  momentaneamente  occupati  dai  differenti 
«senili. 

3i  Nel  urinine  di  «lue  mesi,  falle  le  Potente 
«oc  tu  «ni.  impegnate  nella  presente  guerra,  uian.le- 
VautlO    «le"  pleoipil»  n/i"lj    a    Vienna     per     regolare      in    un 

C    ngresso   generale     ih    accomodamenti     «he    debbono 
compiere  le   disposizioni   ii«l   presente    irati  in 

3  1.    Il    picM-nle    trattato    lari    ratificato,  r   le  rat 

Inde      or     t'inolio     «  in  |. .Mie      nello     spazio     ili     qilludlC! 
giorni,  v  più  prtBio   »e   e  possibile. 


(  L.  S.  )  Il  PniNon-E 

DI    B&SfVKXflò. 


Firmati  , 
(  L.  S.  )  Il  PniMciPE  di  Mettervioh 
(  L.  S.  )  Il  Conte    de  Stadion. 

INGHILTERRA 


Londra  ,   24  Maggio. 

I  fogli  americani  ricevuti  jeri  contengono  un  mes- 
saggio del  presidente  Madiis.ni  al  congresso  ,  col  quilt» 
egli  propone  di  rivocire  il  bill  concernente  I'  embargo 
e  l'atto  di  non  importazioni'.  La  Gamera  de* rappees  ai- 
tanti lii  adattato  il  7  aprile  questa  proposisiuoe  ■ 
pluralità  di  voti  ,  e  non  e'  era  dubbio  che  il 
bill  Don  ►avesse  ad  essere  adottalo  nella  stessa  111  1- 
niera  ani  In-  dal  senato.  La  filiera  iniportaaàooe  «Ielle 
mercanzie  inglesi  per  mezzo  di  vaselli  neutrali  «■  pec 
conto  degli  individui  die  riseduaw  iaa  paesi  ueutraii.  do* 
vera  i  ssere  periiirssa  ,  a  ddiar<;  dal  m,  intuiti  i  por- 
ti   degli   Siati    Dotti. 

—  Il  ai  iggmre  Charcliil ,  afutante  di  campo  del  Du- 
ca di  Wellington  ,  <•  ^'iinto  j-11  in  .pi  ».  1  ,  ipil  ile  ,  ed 
In  consigliato  de'  dispacci  «li  S.  S.  A  conte  B allineai. 
Nulla  e  traspirato  >l<I  l"ro  eotUeunto,  E  n  ito  s  It.into 
che  l' esercito  inglese  faceva  degli  apparecchi  elea  «u- 
umiziavcno  ch'esso  non  avrebbe  iudugiate  a  rnu-ar»i 
dal  territorio  frauceae, 

L'  ammir  iglia  sir  J.  Warren  e  gmiito  la  sotiiinana 
scorsa   a    l'urisnnau li. 

II  coiiianMo  th1  egli  avevi  in  America  è  stato  di- 
visa fra  te*  aiii'iliragh  :  sir  A.  < '01  hr  ine  Comanda  la 
stazione  d'  Il  d  f  x  .     I*  aiumìreslio   Dorham  quello  dille 

Bermudi'    ,    e    I'  aiil.nir.iglio    B'avu    li     Cmui.mh 

L'n  officiale  dello  sr.u  .    tuaegi  re    deU' esercito  io- 

glese    iiiipn-  ;.il  1    ne'    I' o  >i      li   sii      n     scrive      d*  AiViim  . 
in   data   del    19    maggio  ,   qn  usi  1    ><  .uè  ; 

n   II  quartier  generale    li  lord    I\  idock    rrnvaai     a 

Bi  Ufsi  II-  s  ,      e,    invece    di    t    1      ire    in    In.  Inhei  1   •   .      lo.- 

che  dobbiamo   «spellarci  «li   veder  arrivare   ttaove   irup 

pe  im:1  "•   Li   il  iti   p,  .1  .1       -I     i."     gì    qu  ,     •    quei 
l'epoca  questa  tuia    s.u.i    sgombrata     interamente.    > 


(  Segue  ti  !to.  } 


Supplemento  al  Gio».  ir  al.  del  9  giugno  1814. 
TURCHIA. 

Costantinopoli,   a5  Aprile. 

Stamane ,  i  cannonieri  destinati  a  rimpiazzare  e 
completare  quelli  die  sono  di  servizio  a  Belgrado  e  nelle 
altre  piazze  delle  frontiere  della  Se r via  ,  si  sono  messi 
in  marcia  per  portarsi  alla  loro  destinazione  per  la  via 
d'  Adrianopoli.  Essi  formano  cinque  cortes,  il  cui  numero 
è  di  circa   5o©  ueiniui. 

Tre  fregate  ,  due  corvette  ed  un  bricli  si  sono  an- 
corati, in  questi  ultimi  giorni,  nel  nostro  porto  davanti  ' 
all'  arsenale  ,   per  istar  prouti  ad  incrociare  nell'Arcipe-  j 
Jago.  Questa  misura  è  tanto  più  necessaria,  in  quanto  che  . 
no  numero  considerabile    di   corsali    ed  anche    di    pirati 
non  patentati  esercitano   impunemente  i  loro  brigandaggi  j 
c   tolgono  ogni  sicurezza  a'  pacifici  navigatori. 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  5  Maggio. 

Lo  scambio  de"  corrieri  fra  Parigi ,  Copenhagen  e 
Stocoluia  e  attivissimo.  Credesi  che  tutti  gh  affari  del 
Nord  si  accomoderanno  definitivamente  al  congresso  de- 
gli alleati  a  Parigi. 

< —  Si  è  scoperta  a  Copenhagen  un'  associazione  cri- 
minosissima che  celebrava  delle  orgie  notturne  ,  e  che 
contava  fra'  suoi  membri  parecchie  persone  di  grado 
eminente.  Quest'  all'are  viene  trattato  eoa  riguardo  e 
jpistero.  (  Moniteur.  ) 

Elseneur  ,  7  Maggio. 
Jeri  abbiamo  veduto  passare  tre  fregate  ed  un  bricli 
svedesi  che  probabilmente  si  portano  ad  incrociare  sulle 
coste  della  Norvegia  ;  così  le  forze  della  Svezia  in 
quelle  acque  sono  di  4  fregate  e  a  brichi.  Preten- 
desi  che  i  detti  bastimenti  abbiano  già  condotto  a 
Marstrand  3o  navi  danesi  destinate  per  la  Norvegia,  o 
che  ritornavano  da  quelle  acque. 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,   24  Maggio. 

S.  A.  R.  il  duca  di  .Cutnberland  e  S.  A.  S.  il  prin- 
cipe Giorgio  di  Meclctnoorgo-Streiiiz  sono  qui  giunti 
da  Strelitz. 

Il  sig.  cavaliere  di  Br.-y  ,  ministro  di  Baviera  pres- 
so la   corte  di  Russia  ,  è  partito  per  Pietroborgo. 

II  sig.  barone  d' Henin  ha  fitto  pubblicare  quanto 
•iegue  : 

«  Il  sig.  gen.  barone  of  Henin  ,  nominato  commis- 
sario del  re  per  accelerare  la  restituzione  in  Francia 
de'  prigionieri  di  guerra  francesi  che  si  trovano  ne'' regni 
di  Prussia  ,  Svezia  ,  Sassonia  e  nel  paese  <T  Annover  , 
è  giunto  in  questa  città,  e  si  dà  premura  di  far  sapere 
ai  prigionieri  di  guerra  tutta  la  paterna  sollecitudine  di 
S.  M.  Luigi  XVlll  ptr  restituirli  alla  libertà  ed  alle  loro 
famiglie  ,  e  eh'  essi  non  debbono  questa  fortuna  che  al 
felice  avvenimento  del  ritorno  dtiJ'  augusta  famiglia  bor- 
bonica sul  trono  de'  loro  antenati  ,  essendo  intenzione  di 
S.  M.  di  rendere  partecipi  al  pik  presto  possib.le  i  pri- 
gionieri di  guerra  ,  dell'  allegrezza  generale  di  tutta  la 
nazione  francese ,  di  far  loro  obbliafe  le  loro  disgrazie,  > 
e  tf  assicurarli  che  i  diritti  di  ciascuno  sono  guarentiti 
e  mantenuti.  » 

GERMANIA. 

Lubecca  ,  23  Maggio. 

S.  A.  il  Principe  reale  di  Svezia  ha  diretto  al  suo  esercito 
il  seguente  proclama  : 

«  Soldati  ,  un  conquistatore  non  meno  formidabile  per  le 
eue  mire,  che  pe'suoi  mezzi  ,  minacciava  d'invadere  l'Europa  , 
e  faceva  gemere  la  Germania  sotto  il  peso  della  sua  possanza. 
La  Svezia  concepì  il  nobile  disegno  di  cooperare  alla  libera- 
zione de'  popoli  della  Germania  ;  ma,  pria  d'  inviare  i  suoi  di- 
fensori sopra  un  suolo  straniero  ,  doveva  premunirsi  contro  un 
paese  limitrofo,  sottomesso  all'influenzi  del  nimico  generale. 
Coll'impedire  la  formazione  d'  una  confederazione  del  Nord  ,  il 
vostro  Re  aveva  ,  per  verna  ,  preservata  la  patria  dalla  disgrazia 
di  diventare  provincia  d'  un  altro  Impero  ;  ma  non  poteva  assi- 
curare la  sua  libertà  senza  dare  alla  nazione  svedese  i  Norvegi 
per  susi  amici.  Furono  conchiusi  sdami  trattati:  essi    garanti- 
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scono  alla  Svezia  1'  unione  della   Norvegia  ;  ed  il  Re    di    Dan,, 
marca     cedendo  ,  col   trattno    di     Kiel ,     i    -uoi    diritti    su    quei 
paese  ,  diede  a  questi  liatlaii  un  carattere    i^cro  e  inviolabile. 

»  Soldati,  avanti  che  tali  trattati  no»  sieuo  esepuiti,  non 
e  e  riposo  per  noi,  non  tranquillità  per  le  nostre  lamielie,  non 
prosperità   pel  Nord  ? 

»  Soldati  I  la  Germania  è  libera  ,  e  voi  contribuiste  alla 
•uà  liberatone.  Un  Principe  .  a  oui  era  etato  affidalo  il  ben 
essere  de  Norvegi  ,  vuol  sacrificare  la  loro  felicita  .  nomando  , 
a  dispetto  della  volontà  nazionale,  d'eseguire  un  trattalo,  il 
quale,  indipendentemente  dagli  alni  vaataagj  ««cordati  alla  Da- 
nimarca le  ha  renfuti  i  ducati  di  Schleswifi  e  d' llolstem  che 
questo  Principe  debbe  desiderare  dwro  or.  giorno  a  gover- 
nare. S'  egli  persiste  a  disprezzye  la  voce  del  dovei?  e  della  ra- 
gione ,  se  noi  siamo  ridotti  alla  trista  ne.  essila  di  far  valere 
colla  forza  dell'  anxi  il  i€DOre  de'  trattati  e  .  diritti  della  Svezia, 
rammentatevi  ,  o  sol.'ati  ,  die  non  è  alla  nazione  norrena  che 
noi  tacciamo  la  gutrra  ;  che  sono  soltanto  gl'i  uigftori  che 
la  tanno  traviare,  che  sarà  uopo  di  punir.  _;,  uomini  che 

continuano  a  signoreggiarla,  sono  <;■•  Il  .,  ,,,.0  combattere, 

li. spanniate  de'fralelh  acciecsti  i  uah,  ricredutisi  del  loro  errore, 
riconosceranno  che  il  governo  .-ved^e  ,  .ìc.-ideram'o  1'  unione  de' 
due  paesi,  non  ebbe  altra  mira  che  d'assicurare  la  tranquillità 
del  Nord  ,  e  di  rendere  i  Norvegi  liberi  e  .ndipendenli.  Soldati  ! 
pieno  di  quella  medesima  cpnfìifctKa  con  cui  vi  condussi  sulle 
sponde  che  stiamo  per  abbandonare,  vi  guiderò  ad  adempire 
i  gloriosi  doveri  a  cui  vi  chiamano  gl'interessi  della  patri.'.  Voi 
gli  adempirete  ,  peici.é  siete  Svedesi.  Dio  benedirà  la  nostra 
causa  ,  perdi'  ella  è  giusta. 

»   Dato  dal  mio   quaitiere  generale  di  Lubecca ,  il  zi  maggio. 

«   Cablo  Giovanm.  * 

I  commissarj  che  i  Sovrani  alleai,  spediscono  in  Norvegia, 
«ono  :  per  la  Russia,  il  conte  Orloff ,  eh'  é  di  già  arrivato  a 
Copenaghen:  per  l'Austria,  il  generale  bar-, uè  di  Steigentesch 
che  passò,  il  i5  ,  da  Alton*;  e  per  la  P.u-sii.  il  óreggieqe 
de  Martens  Non  si  conosce  per  anche  il  commissario yer  parte 
dell  Inghilterra.  Si  pretende  che  le  truppe  alle.l»  rejter.-nno  ad 
Altona  fino  a  che  gli  Svedesi  non  abbuno  occupai*  la  Norvegi» 

Cassel  ,  aó  Maggio. 
Il  battaglione  di    landwehr    di    Duderstadt  è  passa- 
to jeri  di  qui   per  portarsi  nel)'  Eichsfi  !d. 

I  Francesi  hanno  sgombrato  Mnòdeborco  il  zi  i 
un  gran  numero  de1  loro  convalescenti  è  qui  giunto 
sopra  de' carri.  I  Prussiani,  sotto  gli  ordini  del  gejniab 
T;uenzien  .  avranno  fatto  jt-ri  il  loro  solenne  ingresse 
»n  Maddeborgo  ,  ove  si  erano  fatti  graadi  apparecchi 
per  riceverli. 

Del  27. 

Jeri  è  qui  giunta  una  colonna  della  guernìsnnne 
francese  di  Maddeborgo  ;  essa  è  composta  dt  So  offi- 
ciali e  di  1660  soldati;  il  sig.  capuano  prussiano  di 
Uechtritz  V  accompagna  fino    a  Metz. 

Francoforte  ,  28  Maggio. 

I  documenti  die  debbono  servire  al  processo  del 
generale  Vandainme  ,  saranno  già  a  quest"  ora  shunti 
in  Russia.  Credesi  eh"  egli  sta  destinato  alle  miniere  di 
Neriahuik. 

Del  29. 

S.  E.  il  sig.  generale  in  rapo  conte  di  Wittgen- 
stein è  partito  jerlaltro  per  Colonia. 

Del  3o. 

Secondo  le  notizie  di  Brusselles  del  26  ,  un  gran 
numero  di  truppe  prussiane  e  sassoni  sono  passati  da 
Nauiur  nel  corrente  mese.  Le  dette  truppe  si  sono 
acquartierate  sulla  Musa  ,  in  tutto  il  paese  di  Liegi  e 
ad  Aqmsgrana  ,  the  fu  sgomberata  il  a5  dalle  tr'oppfe 
svedesi.  La  deputazione  del  Belgio  è  riti  ;  unta  da  Pari- 
gi. Assicurasi  che  S.  M.  V  Imperatore  d'  Angina  t'abbia 
accolta  colla  distinzione  più  lusinghiera. 
OLANDA. 
Leida  ,  a  3  Maggio. 

II  Principe  sovrano  de1  Paesi  Bassi  uniti  è  partito 
il  ao  dall'  Aja  per  portarsi  a  Parigi  ,  dove  S.  A.  R.  si 
fermerà  alcuni  giorni.  (  S.  A.  R  trovavasi  in  quella  capitale 
fin  dal  24  maggio.  V  il  Gior.  Ital.  del  1."  ghigno.) 
Tutto  fa  credere  che  il  viaggio  di  questo  Principe  non 
sia  indifferente  alla  prossima  sottoscrizione  della  pace-, 
che  debbe  rsndere  il  riposo  a  lutti  i  popoli  del  coutiaea- 
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te,  e  dare  ni  sovrani  il  tempo  e  i  mezzi  di  guarire  le 
piaghe  profonde  fatte  ai  loro  Stati  da  una  guerra  de 
vastatrice  ,  di  coi  la  storia  moderna  non  offre  e&tmpio. 
Parigi,  26  Maggio. 
Jersera  ,  alcuni  corpi  assai  numerosi  di  truppe 
alleate  hanno  attraversato  Parigi  e  i  bastioni  ,  e  si 
mettevano  in  marcia  per  ritornare  ne'  loro  paesi  ri- 
spettivi. 

Ordine  del  ministero  della  guerra. 

I  signori  ufficiali  di^  stato  maggiore  delle  piazze  di 
guerra  ,  i  segretarj  di  piazza  e  i  portieri-consegna  che 
ti  trovano  senza  destinazione  Hell'  interno  ,  non  essen- 
do in  tato  di  concorrere  alla  formazione  de'reggimenti, 
debbono  portarsi,  senza  indugio,  alle  loro  case,  con- 
formemente alle  disposizioni  già  prescritte  per  gli  altri 
ufficiali  dell'  esercito.  Eglino  si  presenteranno  ai  coinmis- 
■arj  di  guerra  de'  comuni  o  distretti  ove  si  trovano 
per  ricevere  un  foglio  dr  via  :  subito  dopo  il  loro  arri- 
vo alle  case  loro  ,  ne  informeranno  gli  ufficiali  generali 
o  superiori  ,  comandanti  il  dipartimento  ;  e  questi  spe- 
diranno,  ogni  i5  giorni,  lo  stato  nominativo  dei  detti 
ufficiali,  segretarj  ,  scrittori  e  portieri-consegna  .11  luo- 
gotenenti generali  comandanti  le  divisioni  militari  ,  e 
indicheranno  esattamente  i  gradi  di  questi  militari  ,  l'ul- 
tima  loro  destinazione  e  i  luoghi     della   loro    residenza. 

Vengono  dati  gli  ordini  opportuni  perchè  gli  uffi- 
ciali ricevano  il  mezzo  trattamento  a  datare  del  i.° 
giugno,  (intanto  che  siano  provvisti  dei  primi  impieghi 
vacanti  nelle  piazze  di  guerra  ,  giusta  il  loro  rango 
d'  anzianità. 

I  p' rtieri-corsrgua  conserveranno  fino  a  nuovo 
ordiup  il  soldo  iutiero. 

G!  ufficiali  di  stato  maggiore  di  piazza,  i  segretarj 
di  piazza,  ed  i  portieri— a ms^fina  nati  de'  dipartimenti 
sgomberati  io  seguito  dell1  armistizio  ,  potranno  riti- 
a*rsi  a  loro  scelta  nei  dipartimenti  del  regno  ,  ad 
eccezione  di  quello  della  Senna  ,  fuorché  non  vi  aves- 
sero già  stabilito  il  loro  domicilio  anche  prima  di  ser- 
vire negli    stati     maggiori    delle  piazze. 

Parigi  ,   2S   maggio    1814. 

DUPONT. 


S.  A.  R.  il  sig.  Duca  d'  Angoulème  ha  terminata 
Be'  dipartimenti  meridionali  1'  alta  missione  di  cui  era 
stato  incaricato  dalla  confidenza  di  S.  M.  che  ha  desi- 
gnato questo  Principe  in    un    modo    rosi     tenero  ,    con 


questa  bella  espressione  :  mio  nipote,  e  quusi  dissi  mio  figlio. 
S.   A.   R.   nella   visita  dei   dipartimenti   situiti   fra   la    Ga- 
ronna  e  i  Pirenei  ha  trovato  da  per  tutto    i     magistrati 
zelanti    e    fedeli  ,    le    truppe     penetrate    del  sentimento 
dell'  antica    loro   gloria,  e  non  meno  orgogliose  dei    nuo- 
vi doveri   clic  debbono  adempiere   verso   il   loro  sovrano 
e   la   loro   patria  ;  e  gli   abitanti    animati    di     tutto   quel- 
l'entusiasmo che  eccitano  in  ogni  dove  tanti    voti  esaudi- 
ti ,  tante  speranze  riposte  nelle    più     auguste   promesse. 
Fedele  interprete  delle  intenzioni  paterne  del    Re,  organo 
illuminato    de"  suoi   voleri  ,  S.   A.  R.  tenue  da  per    tutto 
discorsi   il"  unione  e     di     pace  ,     da    per    tutto     fece  di- 
•cerntre     con     precisione     ciò     che  fumo  sperare  le  di- 
chiarazioni  reali  ,    e    nel    tempo  stesso   ciò   eh'  esse  im- 
pongono  ;     e      da    per     tutto    trovò    tutti     gli     spiriti 
uniti  nel  sentimento  dell'  interesse    comnne  ,    disposti   a 
riconoscere   che   il   rispetto    delle    leggi     e    l' obbedienza 
ai    magistrati   che  ne  sono   i   depositar)  ,    erano   la   prova 
più  sicura   che   mai    potessero    dar*     i     popoli     del     loro 
amore  pel  loro  Principe    e    del    loro    attaccamento  alla 
monarchia.     S.  A.   R.  sta  per  giungere    a  Parigi  ,  ov'  è 
chiamata  dagli  ordini   ilei   Re  ;    essa  ritorna  ,     accompa- 
gnata dai   voti   e  dalle   benedizioni   di  ogni   classe  d'abi- 
tanti ,  e  riporta  al  Monarca  quella   verità    eh'   egli  ave- 
va COI)   nobilmente  domandata  ,    e    viene   a   ricevere   gli 
attestali  della    piena     soddisfazione     di     S.   M.     pei    felici 
riiultamenti  ch'egli  ha  già  ottenuti   nell'importante   sua 
missione. 

Del  a8. 
Assicurasi  che  oggi  ,  vigilia  di  Pentecoste  ,  il  Re  , 
secondo  1'  u>o    antico ,    ha    fauo    uaa    promozione    del- 


l'ordine dello  Spirito  Santo  (  cordone  azzurro).  Quest'or- 
dine nel  !-■•/  contava  <>  >  membri,  ed  erano  presen- 
temente ridi. tu  ad  otto. 

Dicesi    che   la   nuova  promozione  sia  di   quindici  cor- 
doni   azzurri. 

—  Al  momento  d<lla  partenza  del  Re  da  Londra,  si 
trovavano  ancora  in  quella  città,  undici  antichi  vescovi 
di  Francia,  Questi  prelati  giungeranno  quanto  prima  a 
Parigi. 

—  Quattro  fregate  ed  una  corvetta  francese  prove- 
gnenti  da  Fless  nga  sono  giunte  a  Cherborgo  il  aa  ed 
il    ai    del    corrente. 

—  Negli  stessi  giorni  sono  entrati  in  quel  porto  duo 
corvette  e  tre  navi  inglesi  provegnenti  da  Portsmouth  , 
che   trasportano    1340    prigionieri   di   L'U'rr*     francesi. 

—  La  bandiera  francese  e  comparsa  nuovamente  nel 
mare  del  Nord.  Siamo  informati  che  un  bastimento 
fr.Tncse  ,  provegnente  da  Bordo  ,  e  giunto  uhiiuarneute 
a  Copenhagen  carico  dì   vino. 

—  Il  sig.  marchese  di  Saint-Simon,  grande  di  Spagna, 
accusato  d'  aver  servito  contro  la  Francia  ,  era  stato 
condannato  alla  morte  da  una  commissione  militare 
stabilita  a  Madrid.  La  pena  era  stata  cemwtttata  neHa 
prigionia  fino  a  due  anni  dopo  la  pace  generale.  11 
Re  ha  ordinato  che  il  sig.  di  Saint— Simon  ,  rinchiuso 
nella  cittadella  di  Besanzoue  ,  sia  messo  in  liberta  :  egli 
ha  dichiarato  ,  con  lettere  patenti  ,  nulle  e  come  non 
avvenute  la  sentenza  e  la  commutazione  della  pena  , 
esprimendo  che  il  sig.  di  Saint-Simon  aveva  colla  sua 
fedehà  ben  meritato  della  Casa  di  Borbone.  Essendo 
state  presentate  queste  lettere  patenti  alla  registratura 
della  Corte  reale  di  Panni  ,  il  sig.  primo  presidente 
Seguier,  prima  di  proporre  la  deliberazione  iu  udienza 
solenne  ,   disse  : 

Signori  ,  ci  ha  delle  circostanze  in  cui  la  gì  un 
r/e'  sovrani  allevia  i  rigori  della  giustizia.  Oggidì  è  la 
giustizia  che  viene  in  soccorso  della  grazia  stessa  ;  ma 
d'  una  grazia  ingiuriosa  che  non  ave^a  risparmiato  il 
sangue  ,  se  non  per  insultare  l'  o'iore  :  degno  risultato 
de'  polttiri  delitti ,  coir  aiuto  de'  quali  /'  ordue  era 
stato  proclamato  abuso  ,  la  fa  nati  sino  ,    la  ft  delia 

cospirazione  ;  di  quella  legislazione  spogliatrice  che,  dopo 
aver  divorato  i  patrimoni  e  desolate  U  famiglie ,  invadeva 
gli  Stati  e  degradava  le  corone.  Toccava  air  erede  della 
più  lunga  serte  de'  Re  che  abbia  governato  i  popoli ,  di 
contraddistinguere  il  suo  nicrno  al  trono  con  una  lumi- 
nosa riparazione ,  e  di  riporre  la  tocietà  sopra  1  suoi 
fondamenti ,  rendendo  alta  virtù  il  suo  titolo,  ed  al  do- 
vere la  sua  ricompensa,  felice  l' uomo  illustre  pe"1  suoi 
an' enati ,  pe*  suoi  servigi,  per  le  sue  sciagure  ,  che  il 
principe  rialza  ancora  coli'  atto  insigne  della  sua  giusti- 
zia ,  e  restituisce  intatto  al  favore  più  meritato.  Felici 
i  magistrati  sotto  ad  un  tal  regno  :  essi  rum  hanno  più 
nulla  a  temere  pel  sacro  deposito  effe  loro  affidato,  Se 
talvolta  essi  diventano  r  organo  della  sovrana  volontà  , 
la  loro  coscienza  rimane  egualmente  tranquilla  ,  come 
sono  pure  le  loro  parole ,  e  partecipano  alle  pubbliche 
benedizioni  che  formano  /.  ori<i  de'  monarchi.  » 

De!  39. 
Il   ministro   prussiano  sig.    de   Humbolt  si   porterà  a 
Roma   come     commissario    delle     potenze    alleate    per   le 
negoziazioni   che  l'intavoleranno  quanto  prima    col  Santo) 
Padre. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso    de'    Cambi   del    giorno  li     Giugno   1814. 

Parigi  ,  per  un  fr »  i.co,5  L. 

Lione  ,  idem >>  1*00,7  L. 

Genova,  per  una   lira   f.    b.      .      w  Xi.3    L 

Livorno,  per  una  pezza  da    8    R.  *  5,0    ,0  1>. 

Venezia,   rorr «  98,0   D. 

Augusta,   per  un  fior.   corr.     .  w  a,5a,5   — 

Vienna ,   idem « 

Amsterdam  ,    B.co  « 

Londra         m  iS  3.4.4  — ■ 

Napoli w 

Amburgo  ,  per  un  marco  .      .  « 

pillano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli 
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GIOR N  A  LE    ITALIANO 


Mii.xao,  Y.ncidi,    io   Ceno   1814. 
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REGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid  ,  1  ;■•  Sfuggito 
Continuano  gli  arresti  ,  ma  per  semplice  provvi- 
dènza 'li  sicur.z/.a  ,  ami  essendo  oresurpibile  che  abbia- 
mo a  iciiitt'1  ùu  eccessivo  rigore.  Quelita  feBcè  rivolo» 
jioue  e  si  comi  l-  ta  che  sarebbe  per  lo  meno  inutile 
eli*  ne  nodaftse  li  vita  d'  un  8oL>  indi vidno.  I  due 
membri  della  Reggènza  A-gOT  •  Ciscar  sono  stali  man- 
dati in  castrili  <>ve  il  Governo  faceva  chiudere  i  pri- 
gionieri di  Stato.  Si  sa  eli1  essi  erano  trattati  con  dol- 
cezza. 

I  nostri  prelati  eli'  erano  in  esilio  ,  sono  richiama- 
ti. È  neC"S3Trio  eh'  essi  vengano  a  predicare  1'  esempio 
della    tolbraiiza  e     l' obblio    de' risenti  nenti     particolari 

Assicurasi  che  S.  M.  In  c>  n  suo  decreto  ristabilito 
ìì  tribunale  dell'  inquisizione.  Questo  tribunale  ,  prima 
della  rivoluzione  ,  aveva  cessato  d'  Incùtere  tn'iore  :  es- 
so aveva  t<nuto  dietro  al  corsa  dello  spirito  umana  nel 
secolo    j8.*. 

II  governature  di  Cadice  ,  nominato  dall'  antica 
Reggenza,  è  stato  arrestato  dal  sig.  de  Villa  Vicencio  , 
inviato  dai  Re.  (  Gaz.  de  France.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli,  2, 5   Aprile. 

I!  nuòvo     ambasciaJore    di    Persia    ,     Mirza-Riza- 

Chan  ,    ebbe,     il   19  ,    la     sua  prima     udienza     solenne 

llal  "Gr^c    S'firyp     Effli    nnrtava    i>m     nel  Urei  a     ili    .»"'     ' 
»'r^i  ,  «a   i..cu.i>   pc    ini"    xispettauUi  etcì    suo  seguiti,    ne 

ricevettero  una  d'  ermellino.  S.  E.  pranzò  alla  tavola  del 

Gransignore  nella  sali  del  Divano. 

L'  ex-ministro  Tschelebi  Mustafà  Effendi  ,  impie- 
gato in  questi  ultimi  tempi  come  commissario  della 
Porta  alle  negoziazioni  co' Serviani  ,  Ita  ricevuto  il 
<  allettano  d'  onore  ,  nella  qualità  di  tofana-naziri  ,  o  sia 
intendente  dell'artiglieria,  posto  ch'egli  avea  occupa- 
to  anche    prima. 

Achmed— Bascià  „  fratello  dell'  e  c~grande  ammira- 
glio e  del  governatore  attuale  di  Vidino ,  è  stato  no- 
minato comandante  di  Rudschuck  ,  posto  vacante  per 
la  morte  di  Bosnnk-A^,à  ,  e  debb*  essere  già  arrivato  in 
quella  piazza.  Egli  ha  il  grado  di  bascià  a  tre  code  , 
«  la  sui  nomina  pare  che  confermi  la  conghiettura 
che  il  governo  persista  nel  sistema  adottalo  di  rim- 
piazzare a  poco  a  poco  nelle  province  gli  ajani  ere- 
ditar) ed  i  signori  che  posseggono  fondi  indipendenti  , 
con  governatori  che  dipendano  interamente  dal  mo- 
narca ,  e  che  non  possano  avere  nessun  partito  nel 
paese.   (  Jour.  de  Francfort.  ) 

RUSSIA. 
Pietroborgo  ,  4  Maggio. 
ìl  vascello  il  Suwarow  ,  spedito  da  Cronstadt  il 
30  ottobre  181 3  dalla  compagnia  russa  delle  Indie  , 
parti  il  io  marzo  scorso  da  Portsmouth  ,  colla  flotta 
inglese  delle  Indie  occidentali  ;  esso  dirigevi  sotto  con- 
voglio  inglese   verso   il   Capo   di   Buonasperanza. 

Ci  si  scrive  da  Mosca  ,  che  il  dipartimento  del 
Senato  rappresentante  il  governo,  aperse  il  18  aprile 
le  Sue  sedute  in  quella  città  per  la  prima  volta  dopo 
il  "iio  ritorno  <\a  Casan.  S.  Ein.  Agostino,  accompa- 
gnato dal  suo  clero  ,  si  porto  in  processione  alla  sala 
delle  sedute  ,    vi  fece  le  solite  preci  coll'aspersioue  del-  | 


1"  acqua   -anta  ,  e  poscia    1'  assemblea   gfeftWàle  te^ne  la 
sua  prii    .    seduta.   {Jour.   de   n-n/irfort.  ) 

PRUSSIA. 

j  Berliiv>  ,    24    Maggio. 

Li  v->stra  gazzetta  •X*  or -i  contiene  i  tre  seguenti 
ordisi  :  <ì  pruno  e  indirizzi**»  dal  Re  al  barone  di  Bu- 
luw  ,  m.Jistro  di  Siati»  e  delle   finanze: 

La  riduzione  dello  stipendio  de' funzionar)  civili 
che,  a  l-nore  del  mio  ordine  di  gabinetto  del  i3.  di- 
cembre  p"  /J.°,  doveva  aver  luogo  a  datare  dal  i.°  giu- 
gno di  quat:  anno  ,  era  una  disposizione  che  la  conti- 
nuazione della  guerra  ed  il  suo  importante  oggetto  ren- 
devano necessaria  per  la.  conservazione  dello  Stato.  Es- 
sendosi aerò  conquistata  la  pace  in  una  maniera  più 
pronta  e  inù  gloriosa  di  quello  che  si  sperava  ali"  epoca 
del  detto  ordine ,  e  dovendo  altronde  lo  Stato  essere 
constder  abilmente  ampliato  ,  ciò  che  ,  mediarne  una  nuo- 
va or"'!.,  izazùont  Utile  autorità  amministrativo  ,  renderà 
facile  lo  stabilimento  d'una  proporzione  perfettamente 
esatta  fr~  lo  stato  civile  e  f  amministrazione  generale 
del  govei  r.o  ,  io  adotto  interamente  la  vostra  proposi- 
zio.ìe  di  procedere  immediatamente  al  piano  n"  uno  stata 
normale  'er  ciascun  ramo  d\unministrazioie,  e  di.  far 
pagare  /Lo  a  queir  epoca  gli  stipendi  Senz.i  nessuna  ri- 
duzione, e  quindi,  vi  conferisco-  V  autorità  di  dare 
da  per  1  :tto  le  {Usposizioni  necessarie  a  questo  riguardo* 
Non  osto.;'te  a  ciò  ,  le  disposizioni  esistenti  per  rispetto, 
alla  rida  ;one  delle  pensioni  saranno  mantenute. 

-       xa  maggio  ;o:v, 

Federico  Guglielmo. 

Col  secondo  ordine  di  gabinetto  ,  in  data  di  Pa- 
rigi ,  3o  aprile  ,  e  pubblicato  dal  ministero  della  guerra 
il  19  maggio,  S.  M  ,  dopo  aver  testificata  la  sua  rico- 
noscenza pe' servigi  renduti  durante  la  campagna  dai 
distaccamenti  di  cacciatori  volontarj  ,  discioglie  quei 
corpi  e  permette  ai  volontarj  o  di  ritornarsene  alle  lor> 
case  per  attendere  alle  loro  antiche  occupazioni ,  o  di 
prender  servicio  nell'  esercito. 

11  terzo  prescrive  di  procedere  all'  ammortizzazione 
successiva  del  debito  degli  stipendj  arretrati  degl' 1  Ri- 
piegati civili,  che,  a  tenore  d'un  ordine  delle  finanze- 
del' 27  ottobre  1810,  era  stato  riconosciuto  come  ut» 
primo  debito  dello  Stato ,  ma  i  cui  boni  non  avevano 
potuto  essere  realizzati  nel  gennajo  di  quest'  anno  ,  a 
cagione  degli  avvenimenti  militari  del  18  F2  e  del  1 8 1 3«. 
Tutti  quelli  che  si  trovano  ancora  in  circolazione  si- 
ranno  realizzati  contro  denaro  sonante ,  nell*  intervallo 
fra  il  i.*  luglio  dell'anno  corrente  e  il  mese  di  dicem- 
bre dell'  anno  prossimo  venturo  inclusivamente.  I  pro- 
prietà rj  dei  detti  boni,  o  quelli  fra  le  cui  mani  sa- 
ranno essi  passati  per  via  d'  eredità  ,  debbono  mandare- 
al  più  tardi  pel  io  giugno  alla  cassa  d'  ammortizza- 
zione dei  debiti  dello  Stato  una  nota  circostanziata  dei 
numero  ,  titolo  e  valore  dei  boni  ,  ed  il  nome  del  pro- 
prietario primitivo.  (  Jour.  de  Francfort.  ) 

GERMANIA. 

Elseneur  ,  7  Maggio. 
Il  Sund  è  attualmente  libero  de*  ghiacci.  Un  gran 
numero  di  bastimenti  che  passarono  I'  inverno  a 
Cai  Ishaven  ,  sono  qui  giunti  jeri  ,  ed  alla  sera  Innuo 
fatto  vela  ,  sotto  scorta  inglese  ,  p«r  rendersi  alla  loro* 
destinazione.  (  Jour.  de  Francfort.  ) 


(51 

Brema,   17   Moggi», 

L'  Inghilterra  e  principalmente  le  potenze  del  Nord 
pantano  seriamente  a  restituire  alla  bandiera  dille  citta 
ne  1"  antica  indipendeqfta  allineile  eli*  serva  , 
«oine  altre  volte,  <ii  mezzo  di  comunicazione  fra  i 
)  upoli  1  cui  governi  t'ossero  in  guerra  tra  di  loro, 
./.spelliamo  qui  1  deputati  d'Amborgo  ,  di  Dauzica  e  di 
iLubecca  i  quali  ,  >li  concerte  coi  nostri  ,  debbono 
stabilire  la  nuova  organizzazione  politica  di  queste  cit- 
ta ,  e  sottoporre  il  loro  lavoro  all'  approvazione  delle 
j^r.iu.li  p»t<  nze  che  sono  tutte  interessate  per  Ja  pro- 
spenta  della    lega    anseatici. 

—  Assicurasi  clie  il  reo  che  rubò  tutto  il  demro 
della  banca  d'Auiborgo,  sia  stato  posto  Botto  sr^veghau- 
9.9..  La  p  u  gran  parte  di  questo  denaro  e  sf  1  ritro- 
vala. Un  Fruncvse  indico  il  luogo  uv'  era  stato  uasco- 
fcto.  (  Jour.  Ut   Pori*.   ) 

Bayreuth ,   26   Maggio. 
Il    «ig.    Principe    de    G.illittin  ,     generale    in    capo 
/uss  >  g.unse  j»n   m  questa   citta ,   provegnente   da  Pari- 
gi e  n'  e  partito  oggi  alla   volta  di  Pietroborgo. 

Da  quanto  si  sa  intorno  alla  marcia  dell'  esercito 
/•usso ,  il  corpo  di  Laugeron  si  dirige  per  Eidelbergi, 
fs'oiimb»  rga  e  Bayreuth  i  quello  di  Saken  per  Asc.ilb  n- 
borgo,  SJiw  infuri  e  Gera  •-,  qu-llo  di  Witzingerode  per 
C  olenz  ,  Hanau  ,  JF"i»l<l  1  ed  E.  furtli  -,  queli  j  .|p|  Prin- 
cipe Costantino  per  Rulolstadt  e  M-rseborgo.  Le  trup- 
pe che  si  tn>vano  nelle   vicinanze  di  Bamber«*a    raz^iu- 

1  11  &D 

gut  ranno   1  loro  corpi   rispettivi   al  loro    arrivo, 

Secondo  le  notizie  di  1\1  >qico  ,  vi  si  aspetta  a 
momenti  il  F.   JM.   conte  de   WVede. 

(   /c»ur.  de  Fruncfort.  ) 
R  it; sbotta  ,   a  6    Vagati. 
Jersera    sono    qui     giù. iti    per     acqua    due    batta- 
gli..n     di     granatieri     austriaci.     Stamane     abbiamo     ve 
(luto   p  issare    16   zattere    e  perle    di     solini    <\  -Il  1   stessa 
pazionc  .    i    quali     hanno    salutata    la     cittii    <?m   alcune 
Salve   di     moschi  iteri  1.    Preieu  lesi     che     iom.    -ranatieri 

frustrine]  .    •;   I  .r      •    r»«ta»  »    saranno        i»<=ihm 

ìu  reggimenti  della  guardia. 

Oggi  e  di  qui  partito  un  trasporto  d'  artiglieria  di 
ralibro  che  servi  all'  assedio  d'  [Lunga  ,  per  portarti  a 
Theresiensta  U    ii»  Bo« ma  ;   domani  no  partirà    un   altro. 

Fra  poche  settimane  si  aspetta  un  passaggio  as-;ai 
considerabile  di  truppe  ,  che  arriveranno  tanto  per  la 
via  di  terra   che   per  quella  del  fidine, 

(  Jour.  de  Francfort.  ) 
Manli ami  ,   a  8   Maggio, 

/eri  sono  giunti  in  questa  cita  e  nelle  vicinanze 
am.  cosacchi  ed  8111.  &  Idati  *li  fanteria  ,  che  formano 
1  prima  colonna  del  corpo  del  conte  di  Laqgeron  ,  il 
quale  stabili  ,  il  i(j  ,  il  suo  qu.rtier  generale  nel- 
la nostra  citta.  Q.*.-sie  truppe  souo  state  seguite  da  no 
bel  parco  d'artiglieria  Li  seconda  colonna ,  eh' e  più 
numerosa  ,   giungerà  dimani. 

I,i  iueVn  gioeft  tV  1  1--.-S»  di  V-rtzborgo  passo  il  Re- 
no il  77  ,  a  Schroeck,   (  Jour.  de  Francfort,    ) 

FRANCIA, 

Parigi  ,    3o    Maggio. 

Il  sig.  de  Bot.rbelles,  tiglio  del  marchese  di  questo 
nome,  antico  uuibasciadore  di  Francia  a  Venezia,  re- 
si-rà  a  P«ri;ii  in  qualità  di  nimisiro  dell' Imperatore 
iV  Ai'itriq  ,  lino   v'u?   arrivi   un  ambisciadore. 

wm  Questa  m. mina  a  9  oro  ,  tutte  le  truppe  russe  die 
|To Vi  osi  a  Parigi  e  ne'  contorni  ,  si  sono  portate  ali  1 
barriera,  de'  i^tuimpi- Elise.es  ,  ove  si  sono  schierate  in 
ordine  ili  battaglia.  A  mezzodì  sono  e  ni, parse  le  LL. 
JV  il.  gì'  Imperatori  di  Russia  e  d'Austria  ed  il  Re  di 
Prussia (  1  Principi  francesi  ed  i  P  rncipi  al  .muri  ,  ac- 
ci 1  ..Ku  -li  di  loro  »'.:ti  maggiori  O  un  'in  fio  allora 
)«    .-.j»  r'ia   !•■«  Jc   prq    vive   acclama/aom     Dn  ioti   >.lje  «14 


■tata  questa  uni  rassega*  di  pirt»nza  ,  e  di  fatto  versa 
le  4  ore  pomeridiane  parecchi  reggimenti  di  fanteria 
russa   sono    usciti   da   Parigi. 

—  U.ia  gran  parte  delle  truppe  alleate  ,  formimi  la 
guarnigione  di  Parigi,  od  acqn  rtterste  ne'  contorni  , 
si  metteranno  in  marcii  doro  a  ai  e  posdomani;  il  resto 
se   ne   partirà    ue^li    altri    giorni    dell»   iettimene. 

—  Il  F.  il  Bludier  e  pirnt..  da  questa  capitala  per 
ritornarsene  in  Pru>sia.  (  l  fogli  inglesi  annunziarono  a 
con,)  che  d  sig.  maresciallo  B  era  munto  a  Lon- 
dra il  4  maggio.  S.  F.  non  abbandonò  mai  prima  d'ora. 
Parigi.   )  —  (  Gaz.  de  Frunce.  ) 

— ■  Il  Corpo  legislativo  e  nato  precedalo  oggi  dal  sig. 
Felice  F.iulcoa,  vietpr  =  1  .ite  j  e^h  hi  letto  uni  let- 
tera del  sig.  gran  maestro  1  II  •  cin  .1  mie  di  Fra.icia  il 
quile  annunzia  die  S.  M  il  K-  si  porterà  sabb  t  .  1  .* 
ore  al  Corpo  legislativo,  E  ;h  lo  inerte  a  nominare  un* 
deputazione  di  2  5  de'  su  ji  membri  per  ricevere  il 
Re.  — »  Il  processo  verone  Iella  s  •  luta  d.l  Ji  i,c-mbre, 
che   qua  si  era   iu  allori   pjiuto  le-gere,  e  stato  adottato. 

—  La  scinta  re  de  del  Senato  e  d-l  Corpo  legislativo, 
che  dovevasi  tenere  dimmi,  e  differita  a  sabbato  4 
giugno.   (   /.   de$  Debuti.   ) 

— I  Se  |  ssc  permesso  di  penetrare  anticipatamente 
nidii.  disposizioni  della  nuova  carta  costituzionale  ,  di- 
remmo di*  essa  è  un  nuovo  pegno  delT  alta  sapienza 
e  delle  paterne  virtù  del  nostro  amatissimo  monarci. 
C. o  che  più  generalmente  si  conosce  fin  JP  ora  di  que- 
sto importante  atto,  si  *  che  il  potere  legislativo  risie- 
de nel  Re  ,  nella  camera  de'  Pari  e  uè'  deputati  de* 
Comuni  ,  die  il  Re  propone  la  l*-gge  ,  eh'  essa  vienn 
discussa  pubblicamente  n-lla  camera  de*  Comuni  ,  ma 
in  segreto  in  quella  de*  Pari  i  che  il  Re  gode  del  poterà 
esecutivo  in  tutta  hi  sua  integrità  ,  e  fa  i  regolamenti 
per  f  esecuzione  dell"  leggio  che  la  liberta  dell  1  «.ti  n- 
pa  è  riconosciuti,  salvo  la  repressione  de' suoi  delitti 
innanzi  ai  tribunali.  I  Pari  sono  ,  dietro  nomina  del 
Re,  ereditari  o  no,  s.  ondo  di' egli  decide.  1  deputati 
do  comuni  si  rinnovano  successi v. unente  ,  un  quinto  per 
Volta.    Per   essere    deputato  ,   bisogni    pigare    nuli       fran. 

T'  '     ,;    -—■•'■•••;-  .  1 •>         <• w; 

Le  proprietà  patrimoni d'   e   uizi-nali    soiu     <•  mi  1  11  -jite 

rispettate.  Ci.ique  membri  d-lla  cimerà  de'  G  .  nuai 
hinno  la  facoltà  di  far.-»  la  proposiziouc  d'uni  leg 
6*  essa  è  ammessa  a  pluralità  ,  viene  portata  alla  carne-, 
re  de' Pari  e  presentati  J  Kr  che  ne  rinnova  la  pro- 
posizione. I  guidici  sono  irre...  >\'bih  dopo  la  nomina 
del  Re.  Sono  aboliti  tutti  i  tribun.li  d'eccezione, 
riserva  delle  prevsture  se  il  caso  l'es'ge  1  P  iri  non 
possono  essere  giudicati  che  dai  Pan  medesimi;  i  de- 
putati de' Comuni  possono  ess<  re  denunziali  n  III  loro 
•amerà  e  giudicati  dai  Pari.  E>si  non  pesfSM  essere 
arres'a'i  sei  settimane  pri.ia  o  dopo  li  se.sione  ,  ec- 
cetto il  naso  di  Sagrante  delitto.  I  ministri  accusabili  , 
per  caso  di  tradimento  o  di  concussione  ,  sono  gin  li- 
citi nella  Camera  dei  Pan.  Tutti  1  Francesi  sono  alti 
a   tutte   le  cariche  .    ecc.  .    e.  1 

— .  E  arrivato  a  Parigi  il  sig.  senatore  arcivescovo     di 

Tolosa . 

—  Il  19  maggio  ,  il  marchese  li  \V<-llin»ton  ,  diretto 
in  Ispagn  1  ,  passò  b  S  liut-Jean— de-Luz,  ove  gli  venne 
f.tto  il  più  distinto  accogli  nente.  Tutte  le  casti  furono 
illuminate. 

—  Tutti  i  giorni  air  vano  I  P  irigi  de*  prigionieri 
francesi   che   ritornino  dall'  Inghilterra   e   si   portano    alla 

loro  destinazione. 

—  Giovedì  prossimo  si  faranno  l'  esequie  dell'  impeti 
ratrice   Giuseppina 

Lvroi  ,  per   la  grazia   di    Dio  ,  ecc. 
m    Abbiamo   orinino   ed    ordiniamo   quanto   segue: 
>/   La  convocasi  oda  del  C  ir,>o  legislativo,    ordinato 
da  noi   pel    *i  1    del   presente   mese  dì   maggio  .  è   rimesco 
al  giorno  quarto  del   mese  di   giugno  del   presente  .inno. 

v   Dato    al    palazzo     Ielle     Tuiieriti    il    )»   >'> 

j    1814    o 

i  


=,3' 


Sfonsìeur  è  convalescente  :  J*  ora  innanzi  1  merlici 
non  pubblicheranno  più  bullettini  intorno  alla  salute  di 
S.  A.  R. 

Effetti  pubblici  del  3o   maggio.     Cinque    per  cento 
consolidato,   goti  mento  del   aa   marzo    1814,    61.  f. 
Azioni   della  banca  ,   100S  f.  (   Moniteur.  ) 

Del  3 1  Maggio. 
Oggi  a  cinque  ere  ,  nuiU'  rose  salve  d'  artiglieria 
Iianno  annunziato  alla  capitale  la  sottoscrizione  del 
trattato  di  pace  conchiuso  coli"  Austria  ,  colla  Russia  , 
coli'  Inghilterra  e  colla  Prussia.  Una  tale  notizia  ha 
sparso  la  più  viva  gioji  ,  e  questo  primo  sentimento  si 
è  confuso  all'  istante  con  quello  della  pubblica  ricono- 
scenza per  un  beneficio  che  si  felicemente  coutrassegoa  8 
ristabilimento  della  casa  di  Borbone  sul  trono  di  Francia. 

Effetti  pubblici  del  3 1  maggio.  Cinque  per  cento 
consolidato  ,  godimento  del   aa    marzo    1814.,  60   f.  80  e. 

Azioni  della  Banca  ,   1010  f.  (  Moniteur.  ) 
.  SVIZZERA. 
Zurigo,  %h   Maggio. 

Nella  seduta  del  2,1  ,  la  deputazione  di  Berna  co- 
municò alla  dieta  alcune  nuove  istruzioni  che  avea 
ricevute  intorno  a  diversi  punti  importanti  del  patf1» 
federale.  Fra  le  altre  coso,  ella  dimandò  che  il  primat;* 
fra  i  cantoni  non  debba  appartenere  esclusivamente  ad 
un  solo  ,  ma  che  debba  passare  successivamente  anche 
agli  altri  ;  che  la  dieta  stabilisca  ,  per  la  sua  unione  e 
per  quella  del  consiglio  della  confederazione  ,  un  luogo 
situato  fuori  dal  primo  cantone;  che  il  diritto  di  coniar 
denaro  «ia  centralizzato  ,  e  lilialmente  ch'ella  si  riserbi  il 
diritto  di  fjre  de'  cangiamenti  alla  costituzione,  secondo 
forme  determinate  ,  e  quando  sieno  approvati  da  tre 
«ju  irti    de'  v  ;ti    della   dieta  ,   ecc. 

Si  rimandò  alla  commissione  diplomatica  una  nota 
importante  de' ministri  de' sovrani  allenti  in  data  del 
ao   maggio.     Quando    queste    note     ministeriali     saranno 

pubblicate  ,      offriranno    le     prove   più     convincenti   dei- 

•    -e---» **    ["-"  e    «-uu   ucnenctre    ueu<     pSli 

tenze  in  nome  delle  quali  furono  consegnate.  Possano 
esse  del  pari  tornar  ad  onore  di  quelli  cui  sono  state 
indirizzate  con   eguale  stima   e   confi  lenza  ! 

Dal  ai  al  33,  passò  da  Sciaffusa  una  parte  con- 
«iderabile  dell'  artiglieria  di  riserva  austriaca  ,  come 
anclie  i  reggimenti  di  Bilhgarde  e  di  Cottulinsky  .  che 
Sino  stati  s-guiti  da  ia  squadroni  d'ussari  di  Kien- 
mayer  e  da  un  battaglione  di  cacciatori  di  Troussi  vauia. 
Sotio  passati  inoltre  molti  quadri  di  reggimenti  di  ca- 
valleria e  di  fanteria  ,  e  numerose  divisioni  del  tre- 
no. Strisi  che  questo  passaggio  sarà  interamente 
terminilo  pel  giorno  i5  di  giugno.  (  four.^de  Francfort.) 
Basilea  ,    a 8  Maggio, 

Abbiamo  veduto  arrivare  un  bel  corpo  di  coraz- 
zieri austriaci  ;  esso  forma  1'  avanguardia  delle  truppe 
che  accompagneranno  S.  M.  1'  Imperatore  d'Austria. 
Questo  sovrano  è  qui  aspettato  per  domani  o  posdomani. 
La  nostra  citta  e  piena  d' offici  ali  russi  ,  prussiani  e  au- 
striaci. IVI  dti  corpi  passano  pure  successivamente  ;  un 
numero  immenso  di  carri  non  cessa  di  traversare  la  no- 
stra città. 

Dal  i3  dicembre  181 3  fino  al  3o  aprile  1814 
sono  stati  acquartierati   nelh   grande   e   piccola    Basilea 


cammerlìngo  Wrbna  ,  il  barone  Ducei,  il  generili 
Kuttschera,  ed  il  suo  medjco  Stift.  Al  ogni  stazione  ■>  no) 
inquisiti  107  Cavalli.  N  ve  reggimenti  di  fini  ria  pe- 
sarono per  questo  cantone  diretti  p:d  campo  di  IVI  i- 
gen  ,   che  debb'  essere   di    3<\ooo   uomini. 

Il   Principe  ereditario  di   Ilnhenzollern    è     aspettata 
a  Zurigo.  (   Gazz.  di  Lugano.   ) 

ITALIA. 
Napoli  ,   a  8    Maggio. 
Riceviamo    colle   gazzette  di  Sicilia  le  notizie  seguenti  ; 

Palermo  ,  8  Maggio. 
Provegnente  da  Cagliari,  è  ritornata  stamane  in  qu?» 
sto  porto   la  nostra   corvetta  I'  Aurora. 

Questa  mattina  e  partito  il  convoglio  sul  qaale  • 
imbarcato  il  nuovo  reggimento  della  legione  italica  eoa 
altre  truppe  che  vanno  a  rinforzare  ia  Italia  1*  esercii» 
comandato   da   lord    W.    Bentinck. 


Posteriormente  all'  avviso  pubblicato  da  S.  E  il 
sig.  generale  P.  Du  Plat ,  comandante  delle  forze  bri- 
tanniche ia  Messina  e  suo  distretto  (  V.  il  Gior.  ititi. 
mini*  i55.  ),  ne  riceviamo  un  nitro  del  sig.  L.  Varvessi  , 
schahbender  e  console  generale  per  la  Sublime  Porta  1  e 
Sicilia  ,  che  ,  analogo  al  primo  ,  ci  fa  conoscere  che  i 
legami  di  buona  amicizia  ed  armonia  tra  S.  M  e  ia 
le  grandi  potenze  di  Europa  sono  sempre  più  consoli- 
dati ,  e  che  prendonsi  le  più  salutari  misure  ,  on'i 
prevenire  qualunque  attentato  di  quei  facinorosi  die  , 
in  seno  alla  pace  che  i  possenti  ed  augusti  alleati  d  I 
Re  nostro  sovrano  hanno  conquistata  per  assicurare 
lunghi  giorni  di  calma  e  di  prosperità  a  noi  e  I  a'n  >stri 
fi<>li  ,  osano  ancora  nudrire  stolte  speranze  di  dissen- 
zioni  e  di  guerra.  S,  M.  p^r  pirte  sua  ha  or  linaio  che 
i  legni  che  provenissero  di  Sicilia  sie  10  accolli  *»  tin- 
tati nei  nostri  porti  con  tutti  i  riguardi  che  sogliono 
praticarsi  ai  bastimenti  delle  potenze  più  amidi';,  onde 
il  comiViercio  tra  quell'isola  e  quesito  renio  abbia  quel- 
la vicendevole  protezione  che  può  assicurarne  ia  flori- 
dezza. 

EV.CO      il     t.  ot^,     J-IP   »rvilo    . 

Per  evitare  i  disordini  ,  che  destato  hanno  il  di- 
spiacere del  governo  dell'  opposto  regno  , 

Prescrivo  a'  capitani  di  bandiera  d^l  potente  mio 
monarca  che  vogliono  viaggiare  per  il  regno  suddetto  : 
1.  Di  non  condurre  a  bordo  dei  loro  legni,  piccoli 
o  grandi  che  fossero,  delle  persone,  la  di  cui  condot- 
ta potesse  essere  cagione  di  quaisiaia  disturbo  ed  in- 
conveniente. 

a.  Di  non  far  caricare  sulle  loro  barche  ,  di." 
generi,  la  importazione  dtt*  quali  e  assolutamente  proi- 
bita  dal  governo   di    Napoli. 

3.  E  di  non  permettere  che  s'intrighino  a  par- 
lare di  qualunque  siasi  affare  politico  tutte  quelle  per- 
sone  che  si  portano  da  qui  nel  suddetto  regno  per 
oggetti   semplicemente   commerciali. 

I  contravventuri  de'  soprad  letti  articoli  saranno  da 
aoi  castigati   a  tenore  delle  circostanze  che  occorreranno. 
Messina,  ao  maggio   18 14. 

L.    VAKVESSt. 
Schahbender    e    console    generale    per  la 
Sublime  Porta  in  Sicilia. 
Del    3o. 
M.  il    Re    passi    a    rassegna    parte    della    Guardi» 


£&•*&£=£•  '*L-2£Ì!  ^ttXZ^£S&Z±3£& 


">'to  chirurghi  ,  ij.6a-Q  officiali,  3.3+9  chirurghi  ni  ig< 
giori',  3575  segretarj,  3^33  donne,  66891  servitori, 
h  17064  soldati  comuni  :  in  tutto  638739. 

(  Gazz.  di  Lugano.   ) 
Sciaffusa  ,  3   Giugno. 
Dicesi   che   S.     M.   1'  Imperator    d*    Austria     entrerà  !  """ 

do.,.,,,,  b.,.,u.,  «ve  /fc^j  t rsL; Tt iG&snàsr 


Moina  ,  3o  Maggio. 
La  popolasene  di  ftoma.  ha  avuto  la  con.olaxioM  di    («<*- 
gere  il  g.orno  ao  ulfissa   una   Notificazione,    nella    qu*!e    I'EJ,. 
*.«    oariinale    Pacca,    pro-segretario    d,   Stato,    li    esprime  io 
questi   teriTimi  :  r 

■    Man   può  immaginarsi  gara   più     balla    di     quella     che    dopo 
visione  ,  torni  laminosa   a   risplendere  Ira  le  dima- 


Ira     ;e     bracci»     iinorose 
e  /<•  dimostrazioni  benefióha 


giorno   5  farà   il   suo   ingresso  nelle  nostre  mura.    Il  6  arri-  j  '«'o  Sovrano 

",i]  Memingen,  il   7  a  Monaco,  donde,  dopo  un  gior-  '  inen"  dl  «l*»»0  Sovrano  medeiimo"7one  "glor'ioro  "ritorna    a'ih 

no    di   riposo,  proseguirà  il   suo   viaggio  direttamente  a!  '"  '  fs!u  ""gsior  gloria  reputa    contrassegnare    i    pri. 

a.»***,  a.  ;»  «<*<, .,  „„.„ ,  ,isaw,  wlafUkMo  z:  BZSXfUEfi  tSFJSS^  ; 


tedeli    su  '- 

dell'  dugus^o) 

^'à     e    Hi 

>   >i 
veac(azon4 


ritmato     jiornO  ,    ni   cui   ui  |">   il   corto   di    lun^Li   anni    i 

ni  ile   il  comon   padi     .  e  odi*  «spanatone    d<-|  ouuri    e 

'«i: ."n  -      dulia  aia    ne    (leale    te    pie    I>lìI»    lesliiuoaii 

fi     pili   K""-'   '     "  M  i    l'angusto   Soprano,     prima   indir  -li 

ri ,  nomino  o  .1  In  i -i>  irvi,  ed  nr.i  ,  ritornalo  tra  ui  ,  le 
jj  »  dj  tue  oure  ..■  tarei  il  accumular  beaefiii  j  benefizi;  e 
i  ti  iiao  ri  mai  .li  dimostrarsi  sempre  più  demente  e  benefici, 
*p>     lineale  reno  i  prd  no    ri  <•  i  pia  indigenti. 

Quindi   2   ohe  dopo  aver  f.tio   precedere  al  suo  ritorno     al- 
aboliziooi  e  rupctlive  diminuzioni  di  lasse  e  dazj  ,  e  dopo 
e»,.    yt~.su   ..clic   misure   yrr   Caini:     lolle  altre   (  che  essendo    :  i    ■ 
■p.,. .tuli  dall  t.^jti.i  oognizioue    tre  pubblici    pesi,   non    pò 

I  nM  iti  moni. riti  ,  -i  è  degnalo  httaolò  di  ordinare  e  la 
gratuita .  rullili:-.:, ne  di    pegni  da  farai    generalmente  ■  Calti    lino       l,||n    Metropolitana    ali  i     Basilica  A  uhr .. 

.ii   inoli  cinque  inclusi  rumente,  eo  una  distribuzione  di  Imi  mine   i    _i, i  ,    ,  ,-  -, 

i    Vi  li  u  t\  iti  j  ■  nononii' no     c<   -   ir.-n  i  usta     funzione    nel     interno 

ala  djisi  ai  pu  bisognosi  ;  finalmente  la  liberazione  de    iti  con-   ,    ,       n  »    '   '     luutiuu      ucu     i.i.'uj 

dannati   per   piccoli  delitti  y   non   meno   che  la   minorazione    odia  !    ^e'    "uomo    tua    ""  i    Straordinaria    pómpa 

pena  agi)  altri,  che  sono  condannai,  o  a  lungo  tempo  o  a   vita.  S<    E.     ,|    81         feld-niaresciallo     conte    d.      B  il.  ■  <r  U 

boao  queste  altrettante  amorevoli   dimostrazioni   del   bantu   P^dre  l'i                            «in                                                       .     , 

♦erso  /suo.  sudditi,  ed  altrettante  prove    di    sua    aingoiar    ole-  ni  capo   dell    armata      IO»  triaca     in     Italia      ..III 

TM-iiz»,  che  tì,sar  deve  l'umore  e  la  rioonoscenz..  de  popoli  eh-  |  «eggeuza   del   Governo   provvisorio    li    cai   e   precidente. 

h-.uoo  la  bella  sorte  di  esser  sollo  la    di    lui    paterua    domma-  insieme  col  suo  stato  maggiore,  e  coHe    autorità  usanieipalì 

"one-  ha  forui.ito  luminosa  corteggio    ali  i  sacra  cerimonia. 


presenti   nostra   notificazione  il  detto    pò  in    <> 
Civitavecchia    continueranno  <<    toderi    d     ;  stessi    p 

i  di     cui    g  tdeva  io    ori  ria    dei    - 
regime 

Data   dotta   nostra  residenza  di  Monte  Citorio  que- 
sto   di   3o   magato  1814. 

L    BreolaKi  .  tesoriere   gen   p 
Milano,     i»,   {giugno. 
La   continui    pioggia     li   j-ri    Ir»   impeliti    la    sol 
processione  del   Corpus   Domìni,  <t-  annnalmente    si   ft 


In  occasione  che  Nostro  Signore  ,  ritornando  nella 
capitile  ,  si  trattenne  alla  Giustini  ina  ,  fece  pubbhca- 
,  mente  conoscere  quanto  era  grato  agli  sforzi  dell'  In- 
ghilterra in  fivore  dell  1  Sed-'  Apostolica  ,  giacche,  dopo 
li  ricevimento  ili  S.  RI.  Cattolica  ,  si  degnò  ricevere 
il  sig.  Roberto  Fag.in  ,  console  generale  di  S.  RI.  B. 
per  la  Sicilia  ,  Malta  ed  isole  adiacenti  ,  e  gli  prom-se 
di  assistere  alla  sua  mensa  unitamente  al  sig.  cavalier 
Dudyyel  (*)  presentato  dal  console  :,  e  siccome  il  sig. 
a','?, :ia  era  in  convalescenza  per  una  grave  e  pericolosa 
Sofferta  malattia  ,  colla  sua  sovr.m.i  benignità  lo  fece 
Sedere  ,  e,  ddpo  il  pranzo  ,  Sua  Beatitudine  lo  tratten- 
ne in  compagnia  del  suo  amico  per  lo  spazio  di  mez- 
z'ora. Quindi  ambedue  furono  introdotti  ad  altra  mensa 
dov'  ebbero  1'  onore  di  ricevere  «gni  particolare  distin- 
zione dagli  Ea\.  sigg.  cardinali    Mutei  e  Pacca. 

Il  popolo  romano  ha  pubblicamente  dimostrata 
la  sua  gratitudine  ,  conoscendo  che  ia  sua  presente 
felicità  è  dipendala  in  gran  parte  dagli  sforzi  della  na- 
zione  britannica  ,    unitamente    alle     altre     Alte    Potenze 


LA      REGGENZA    DEL    COl'ffi.YQ       P/ìOfTlSOHlO 
D    E    T    E    I!    M    |    R    A  : 

Art.  I.  La  tassa  personale  del  correnti-  ami  tare 
pagata  dai  contribuenti  pel  giorno  .iteci  del  pn,s,  1 , 
venturo  luglio. 

II.  I  ministeri  delle  fin  inze  e  dei  tesato  soni  inca- 
ricati ilrll"  esecuzione  della  presente  determinazione  die 
sarà  pubblicata. 

Milano   7  giugno    1K14.. 

Il  commissario  pi -ni  potenziano  ,  feld-  maresciallo 
conte  di   ti ELLEGAB.DE  ,  prcsiden.e. 
Per  la  Reggenza^  il  segr.  gen.  ,  A.  Strigelli. 

iSTtlfùTO  it  ir.rj.vo. 
Nell'adunanza   dell'    Istituto   italiano     die   tennesi    il 
dì   2  di  questo   mese  ,    il     »ig.    conte    Str.ittco    direttore 
della    classe    di     letteratura     e    belle     arti     li  1     letto     un 


Saggio    stonrn    sull'     invenzione    de   Sostegni   a     aj.ua  e 
per  la  liberazione  dei   popoli,  Applaudendo   con   enmsias-     j-.rtp  neuronali    n, rioni, il 


...»  ai  «ign.in  ■»i«isir''  dalle  louate  l'otetize  5  ed  al  no- 
minato sig.  console  generale,  e  facendo  echeggiar  l'  aria 
delle  acclamazioni  di  viva  il  He  Giorgio,  viva  la  nazio- 
ne inglese  ! 

Del   1  .•  Giugno. 
Fra  le  molte  deputazioni    che    finora    hanno  rasse- 
gnato al  trono  del  Santo  Padre  1*  omaggio    di    divota  e 


Rinite  sono  le  invenzioni  degli  ujmini  belle  e  uti- 
lissime ,  di  alcune  delle  ojuali  s'  immaginano  orinai  fa- 
volose ,  d'altre  per  alcuni  deboli  lumi  si  cou^liietturjoo 
con  incertezza  1  pnncipj.  Fra  queste  è  anche  la  costru- 
zione de' sostegm  a  conca  e  porte  ne' canali  navi -li  , 
che  gli  scrittori  di  idraulica  attribuiscono  a  certi  fratelli 
maestri   da   orologio   di    Viterbo  ,     i     quali  ,     s-coudo   at- 


lincera  sudditanza,   COUtaosi   per    le     prime  quella   della  I  testa  il   sig.  Zen  lrini ,    fero. 10     i    primi   a   farne   uso,    al- 


euta di  Civitavecchia  ,  composta  delle  stesse  persone 
nominate  da  S.  E.  revAa  monsignor  Pacca  ,  delegato 
api-stobco  di  Viterbo  ,  al  di  lei  interino  governo  ,  e 
1'  altra  del  capitolo  e  clero  della  citta  di  Frosinone  , 
composta  dei  sigg.  canonici  ,  Cenoni  ,  prevosto  ;  De 
_.' -ig-dis,  teologo,  e  Cnspari  segretario.  Ambedue  furono 
e  colte  da  Sua  Santità  con  tutti  quei  segni  di  paterna 
Ji.-'Utà  ,  che  in  ogn'  incontro  distinguono  la  sua  grande 
an.ma.  Questi  ultimi  partirono  dall'  udienza  ricolmi  di 
sjioja  e  di  consolazione  che  si  spanderà  in  tutti  i  loro 
concittadini. 

Notificazioni 

Penetrata  la  Santità  di  Nostro  Signore  Pio  Papa 
"FU  felicemente  regnante  de'  sentimenti  della  più  beni- 
gna compiacenza  per  la  fedeltà  ,  ed  attqccameuta  dimo- 
to  in  oani  tèmpo  ile!  popolo  e  cittadini  di  (uno- 
pecchia  per  li  saga  sua  persona  ,  nel!'  mlunza  del  aS 
*.'■"/  cadente  mese  di  maggio,  annuendo  alle  umilissime 
Boro  preci  ,  ai  e  degnata  di  confermare  aita  città  di  Ci- 

pitavecchia  il  privilegio  del  jiorto  franco  nel  modo  e 
irritimi  ,  1  he  già  erah  sturo  accordato  .  decani?  espres- 
samente ruttiti   d  150   1  escuto    dell'  /'"'     St'g     car- 

' ■•■naie  Pacca,  camerlengo  di  s.  Chiesa,  m  data  il<lh 
y\cesso  giorno ,  indirizzato  a  noi  per  la  corrispondékte 
sitai  ione 

(Quindi  e  che  noi  1  ome  sopra  autorizzati    facemmo 
noto  al  pubblico,    che    dal    giorno    deW  affissioni     della 


meno  nel   veueziano ,   nell'anno    j+Sr 

Il  sig.   conte   Strafico  cali*  appoggio  di     certi   doni- 
menti  fa   risalire   quest'invenzione    ad    un*  epo  ;>,u 
antica,  e  (  per  tacere  delh   chiosa   del    canale  di  »  itno- 
aic.izioiie  fra  il  Nilo  e  il   Rlar  rosso  terminato  sotto   F  >- 
io  meo   11  ,  di   cui    [urla   Diodoro   )   e^ii    riferisce     e   com- 
menta  un   passo   dell'  opera   de  re  esdificataria   di     Leone 
Battista    Alberti  ,   in  cui  il  sostegni)    a    conca     e   porte    è 
in  assai    chiari    termini     descritto;     egli     osserva     inoltre 
che   nella    vita   di   Filippo    M  iria    Visconti     che    mori   nel 
la.^j  ,  scritti   da   Pietro     Ciudi  lo     Decembri 0    suo   e 
temporaneo  leggesi   che  quel   principe     mSditatUs     est    et 
.iquai    riputo    per    ipiem    ali     Aitiate      Fìglebanum     uujue 
tur  suoi  veheretur,  aquis  attiora  scandentibus,  macliUiai  u>n 
a.rte  quas  concas  appdlunt. 

Subito  dopo  il  sig.  conte  Ldigi  Bossi  ha  cornili- 
11  la  lettur.-i  di  una  sua  drSfertaEtOne  sul  diaspro  , 
1  .111. ile  serve  <T  ifUtrodJBSiooe  ad  sltfé  eh'  e^li  ha  pron- 
te in  risposta  al  Big.  dottor-  Il.tger  intorno  alla  qui- 
su.nie  dei  vasi  murrini,  ed  all'opera  r!ie  ha  per  titolo 
Ricerche  sopra  una  pietra  preziosa  della  veste  /><< 
cote  di   Aronne  dui    sud  letto  ultimamente  pubbli  1 

Il  dì   16    del    corrente    I'   Istituto  italiano    terrà  U 

Seconda    adunanza   di   questo   mese. 


AMMiN'isinAZioKù  DSL  Lotto. 
Estrazione  di  q   Giugno  1814. 


O   Per  equivoco    nell'ultimo     giornale    {  '"■    il  (-ior.    ita!. 
d«i  4  i'ujtio  )  ti  ii  sonito    Uodlc  iurecc  vii   VodvfeL 

(   Clio/-.   Aon>.   ) 
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RI:!. .1.0  ,  dalla  tipografia  d)  Federico  Agnelli. 
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C  1  O  II  N  A  L  E    I  T  A  L  UNO 


Blu  ano,  Sikml'p,   ii   Giugno    1814. 


«»ci:J 


Tutti  gli  ntti   d'  auniiiai.4UM7.iono   flosci  Mi  questo  foglio  sono  uficiali. 


INGHILTERRA: 

Londra  ,  a5    Maggio  . 
'     11  giornale    TVie     Courier    pubblica   una   lettera   colla 
qude  uoò  de'sMoi   corrispondenti  dominila  che   si   profitti 
dell'unione  de'sovrani   alleati  per   istabilire   le  basi   d'una 
ùh.'jut  universale. 

— -  i  punti  di  discussione  del  trattato  cogli  Stati-Uui- 
ti  d'  America  ,  stabiliti  dai  fautori  della  continuazione 
di  Ila    guerra  ,   sono   i  seguenti  : 

i.°  Una  nuova  linea  di  demarcazione  la  quale  ren- 
derebbe ali  1  Nuova-Scozia  ed  alla  Nuova-Brutiswh  k  1 
suoi  antichi  limiti  ,  escluderebbe  gli  Americuu  dui  ìiume 
di  Sin  Lorenzo  e  dagli  altri  fiumi  che  mettono  foce  in 
esso  ,  e  darebbe  al  Canada  delle  comunicazioni  colla 
parte  navigabile  del  Mississipì  ; 

2.0  Un1  estensione  del  territorio  indiano  che  sareb- 
be interamente  sotto  la  garantia  della  Gran-Bretagna  , 
r  V  esclusione  degli  Americani  ,  i  quali  non  vi  sarebbero 
considerati  che  come  negozianti  sotto  ad  un  convenien- 
te rTMiiiiueuto  , 

j.°  La  cessione  della  Nuova— Orléans  ,  la  libera 
navigazione  del  Mississipì  accordata  ali"  Inghilterra ,  e 
le  ri  »ti  ìzioni  delle  pretensioni  degli  Americani  sulla 
Luigiana  e  la  Florida  ,  che  sarebbero  regolate  dì  con- 
certo  colli   corte  di    Spagna  ;, 

4.0  L' esclusione  degli  Americani  dalle  pesche  sulla 
costa  dell'  America  inglese  del  nord  ,  e  la  restrizione 
del  loro  commercio  coi  nostri  possessi  nelle  Indie  Orien- 
tali  od    Occidentali. 

Per  quello  che  concerne  i  nostri  diritti  marittimi 
e  la  dottrina  della  dipendenza  nazionale,  lungi  dal  con- 
cedere la  minima  cosa  su  questi  punti,  si  debbe  riiu- 
asre   positivamente  qualuiqu:     esame  a  tale  riguardo. 

(    The  Morning  Chromcle.  ) 

—  Se  la  notizia  riportata  dalla  seguente  lettera  di 
Washington  è  esatta  ,  è  possibile  che  a  quest'  ora  sia 
coni hiuso   un  armistizio   nell'America   Settentrionale. 

Washington  ,  7  aprile. 
Spero  che  fra  poche  settimane  avremo  un  armistizio. 
7<  rialtro  il  governo  ricevette  un  dispaccio  da  sir 
Giorgio  Prevost  ,  in  data  22  marzo  dal  Canada  ,  col 
quale  egli  proponeva  un  armistizio  ed  offriva  di  nomi- 
li .re  un  commissario  per  trattarne  le  condizioni  ,  di  con- 
torto con  quello  che  noi  sceglieremmo.  11  governo  , 
pensando  ,  dal  tenore  del  dispaccio  ,  the  la  proposizio- 
ne era  fatta  col  vero  diseguo  d'  effettuare  V  oggetto 
proposto,  e  cou  viste  pacifiche,  risolvette,  in  un  consi- 
glio di  gabinetto,  d'intavolare  una  negoziazione  con  sir 


Giorgio ,  purché    egli    fi  ss»    autorizzato  a     conchiudere 
un   armistizio  tanto   por   maro   che   per  terra. 

Oggi  si  è  spedito  un  corriere  incarica»  di  fare 
questa  domanda  ;  e  siccome  sir  Giorgio  proponeva  V  ar- 
mistizio senza  far  distinzione  di  terra  e  di  mare  ,  si  ha 
luogo  a  presumere  eh'  egli  abbia  delle  plenipotenze. 
In  tal  caso ,  noi  avremo  presto  un  armistizio  ,  ed  io 
sono  d'  opinione  e  spero  eh'  esso  porrà  un  termine  al- 
ta guerra  fra  la  Gran  Bretagna  e  gli  Stati— Uniti. 

(  The  Star.  ) 


1  giornali  delle  Bermuda  ,  del  28  aprile  ,  conten- 
gono il  seguente 

P   li   O   C   L    A    M   A. 

Sebbene  V  onorevole  sir  Joìm  Borlase  Warren  ,  am- 
miraglio ,  ih  virtii  rie' poteri  e  dell'  autorità  che  gli  era- 
no staci  conferiti,  abbia  dichiarato,  col  suo  proclama  in 
data  n"  Halifax  16  settembre  181 3  ,  che  non  solo  i 
porti  e  le  rade  della  Chesapeak ,  della  Deluwara ,  di 
Nuova  York,  di  Charleston,  di  Porto' Reale  ,  di  Savau<- 
nah  u  del  Mississipì  appartenenti  agli  Stati  TT;>Ui  ,  soio 
e  continuarlo  ad  essere  in  istato  di  blocco  ,  ma  anche 
tutti  i  poni  di  Long— Island— Sound  formanti  la  costa 
compresa  fra  Montiteli— Potnt  e  la  terra  opposta  ,  comu- 
nemente nominata  Black  Paint  ,  insieme  con  tulli  i  por  ti  4 
rade  ,  fiumi ,  seni  e  buje  del  Nord  e  dell'  Est  del  Jìumei 
di  Nuova  York  ,  come  pure  tutti  gli  altri  porti,  rade , 
fiumi  e  seni  che  formano  la  costa  di  mare  degli  State 
orientali  e  meridionali  di  Jersey }  di  Peuulvania  ,  della 
Basse-  Terre ,  della  Deluware  ,  di  Maryland,  di  Virgi- 
nia ,  della  Carolina  del  nord  e  del  sud  ,.  e  tutte  le  foce 
del  Mississipì  ;  siccome  dopo  lo  stabilimento  di  questo 
blocco ,  mediante  la  comunicazione  neutrale  s  tutti  i 
porti  e  tutte  le  piazze  dei  detti  Stati  Uniti  che  sono 
lasciate  aperte  e  non  bloccate  ,  hanno  finora  messo  ili 
mare  parecchi  vascelli  di  guerra  ,  e  vi  si  lavora  presen- 
temente per  costruire  e  mettere  in  mare  parecchi  vascelli 
di  linea,  come  anche  delle  fregate  ed  altri  bastimenti  » 
a  fine  di  continuare  la  guerra  contro  la  Gran  Breta- 
gr\a  e  dì  rendere  inutile  T  oggetto  del    blocco, 

Dichiaro  ,  in  virtù  de'  poteri  e  dcW  autorità  di  cui 
sono  munito,  che  otti  e  a  tutti  i  porti  ed  a  tutte  le. 
piazze  bloccate  finora ,  il  blocco  viene  esteso  a  tutti  gli 
altri  porti ,  rade ,  baje ,  seni ,  fumi  ,  cale  e  jocì  ,  isole 
e  coste  di  mare  de"  detti  Stati  imiti  d'  America  ,  comin- 
ciando dalla  punta  di  terra ,  comunemente  detta  Black— 
Paint  ,  sino  ai  confini  nord  ed  est  fra  i  dilli  Stati 
L'aiti  e  la  provincia  inglese  di  Nuova-Brunswick  it\ 
America. 


6f»o 

Dichiaro  inoltre  che  ho  posto  davanti  ai  porti 
ed  alle  piazze  suddette  una  Jorzu  navale  sufficiente  i>cr 
mantenere  ti  detto  blocco  nella  manina  più  vigorosa  e 
più  efficace  y  e  intimo  a  tutti  gli  officiali  comundiinti  de" 
Vascelli  di  S.  M.  impiegati  nella  stazione  degli  Stati 
finiti ,  ed  a  tutti  gli  altri  <:ui  cu>  jxtra  concernere  , 
ti'  usare  la  più  stretta  attenzione  ned'  esecuzione  del 
presente  proclama. 

10  avviso  e  proibisco  a  tutti  i  vascelli  delle  nazioni 
che  sono  in  pace  ed  alleanza  colla  corona  d'  Inghilterra  ,  \ 
ài  non  entrare  o  tentar  <f  entrare  in    nessuno   dei    detti  \ 
porti ,  rade  ,  seni  ,  cale  ,  foci  ,  isole  e  coste    di    mare  ,  ' 
flopo  la  notificazione  del  blocco  -,    sotto    qualunque    pre- 
testo ;  ed  affinchè  nessuno  possa  per  l'  avvenire    allegare 
r  ignoranza  del  presente  proclama  ,  ho  ordinato    eh'  esso 
sia  pubblicato. 

Fatto  a  bordo  del  mio  vascello  ,  alle  Bermude , 
il  2S  aprile   f  d  1 4. 

Firmato ,  Alessandro  Cochra:;e. 

11  Morning-Cfironicle  ppbblifia  oggi  la  copia  d' ima 
nota  scritta  dal  si».  Vallnbriqoe  ,  marito  della  celebre 
signora  Catalani  ,  e  consegnata  da  lui  al  sig.  Giorgio 
^Federico  Busby  ,  impresario  de'  concerti,  {n  questa 
curiosa  nota  si  calcola  la  signora  Catalani  a  5oo  ghinee 
per  sera  ,  la  signora  Ferietldis  (  che  cantò  a  Parigi  ), 
a  30  ghinee  ;  ed  il  s'.g.  Tramezzini  e  il  celebre  Brahaui 
si  stimano  ,  ciascuno  ,  3o  ghinee  ,  ecc.  Pare  che  questa 
tariffa  non  ayrìi  altro  effetto  che  quello  di  spaventare 
mi  impresario  che  fosse  stato  sedotto  da' talenti  mara- 
"Vigliosi  della   signora  Catalani. 

Gel   36   Maggio, 

Abbiamp  annunziato  che  la  Francia  esitava  a  ri- 
conoscere la  necessita  dell'  abolizione  del  commercio 
eie'  negri  :,  siam  1  ora  informati  che  il  governo  francese 
Jia  dato  il  suo  consentimento  ,  colla  riserva  di  San  Do- 
mingo,  per  la  coltivazione  della  quale  isola  abbisogne- 
rà un  nuovo  socporso  di  schiavi  ,  quando  sarà  tornata 
Sotto  al  dominio  francese. 
—  I  giornali  americani  sono  arrivati  colla  nave  il 
Chuunay  ,  e  sono  pervenuti  a  Londra. 

La  sessione  del  congresso  è  stata  chiusa  Hi.*  mag- 
gio. Lo  squarcio  del  messaggio  del  presidente  ,  relati- 
vo alla  continuazione  delle  imposizioni  per  la  guerra 
ad  un  anno  al  di  la  del  termine  prescritto  ,  non  è  sta- 
ta presa  in  considerazione  ,  e  si  inette  in  «bibbio  se 
questa  raccomandazione  sarebbe  stata   aggradita. 

Non  si  è  veduto  nulla  tai.to  negli  atti  del  con- 
gresso che  iir  q;i<  Ih  dei  g«-vrno  ,  clic  abbia  rapporto 
ni!  1  proposizfonè  d'un  arruistizio  yt  ita  f'itt;.  da  sir  G, 
J'r<-.  01  ,,  Atlantico  1'  aspet- 

tazione della  pace   era   9}   general»,.    ■•    |     poteva    (Opporr 

r«*  «tu- ii  sarebbe  ristabilita  l'anione  po|L» Gran  Bretagna 

prima  «he  il  il.aumry  fosso  giunto  alla  sua  destw,  /lune, 
il  nuovo  prestito  americano  di  2^  milioni  di  do(- 
fari  e  di  S  milioni  in  biglietti  dello  scacclnero  ,  SÌ  ese- 
guiva lentamente  £1  sperava  the  h  facilitazioni  date 
•il  commercio  per  la  rivorazinn<*  della  le-  1  restrittiva 
favorirebbe  i'  detto  prestito.   Gh  apparecchi    militari   ille- 


si erano  fatti  da  prima  con  granì.?  attività,  erano  af- 
quanto  rallentati  ,  per  la  forte  persuasione  che  la  paca 
li   renderebbe   inut.h. 

—  Assicurasi  che  il  conte  dilla  Chàtre  ,  già  da  gran 
tempo  accreditato  presso  la  nostra  torte  ,  come  agente 
di  Luigi  XVIII  ,  non  tarderà  ad  assumere  il  carattera 
d'  ambasciadore  di   quel  monarca! 

—  Si  terranno  due  grandi  circoli  presso  la  Regina , 
per  la  presentazione  della  Principessa  Carolini  di  Cal- 
les.  Dict-si  ,  a  qui  sto  proposito  ,  the  si  è  intrapresa 
una  (orrispoadenza  dilicatissima  fra  la  Principessa  soa 
madie  e  la  Regina.  Pretende;!  che  S.  M.  abbia 
proposto  alla  Principessa  di  Galles  ,  madre  ,  di  non 
comparire  «he  ad  un  solo  di  questi  due  circuii  a  line 
U'  evitare  pno  spiacevole  incontro. 

FRANCIA. 
Parigi ,    3  o   Maggio. 

Jeri  ,    sono    stati    ammessi    a    prestare  giuramento 
fra   le   mani   di   S.   IVI.  , 

Jl  sig,  conte  di  Blncas  ,  granmaestro  della  guarda- 
roba ,  nominilo   al   ministero  della  Casa   del  Re; 

Il  sig.  de  la  Besoàrdière  ,  antico  consigliere  di  Stato, 
nella  qualità  di  direttore  de'  lavori  politici  presse 
il   ministero  delle  relazioni   estere  ; 

Il  sig.  barone  Reinhard  ,  nella  qualità  di  direttore 
della  cancelleria  delio  stesso   ministero. 

(  Juiir.  des  Pébats.  ) 


È  note  che  il  sig.  Luciano  Bonaparte  ha  fatto  no 
poema  intitolato  Carlo  Magno  ,  in  24  canti.  Il  sig. 
Carlo  di  Chàtiilon  ha  composto  1  34.  di  segni  .Ila  presenta 
del  poeta:  gì"  incisori  |>iu  esperti  d'  Europa  lavorano 
intorno  alle  23  tavole  che  debbono  compier  1'  opera. 
Due  tavole  sono  eia  incise  dai  sig  Hearth  ,  uno  dei 
più  rinomati  incisori  di  Li  nàta.  Il  tr sto  sarà  stampato 
dal  sig.  Pietro  DiJot  ,  nello  stesso  fermato  e  cogli  stessi 
caratteri  de'  Racjne  in  foclio  grande.   (  Idem.  ) 

ITALIA. 

Genova  ,   8  Giugno. 

ARRIVI     PI     51  AR  E. 

Al  5  giugno.  Da  Maone  ,  brigantino  con  campec- 
cio ,  cant.  180  ;  zucchero  ,  f«cci  70  ;  cuoja,  cant.  5oc  , 
caccao   di   caracca  ,  sacchi   3. 

Da  Cadipe,  polacca  con  zucchero  ,  casse  1075  » 
barili  16  e  sacchi  26  :  e  ffe  ,  cantaro  no  ;  cocciniglia  , 
barili  16;  indaco,  znrrom  €0  ■  legno  campeccio,  pezzi 
1187;  legno  brasile,  pezzi  16 Ì\  vino  di  Malcga,  barili 
30  ■>  rame,  pani   Si  p. 

Dall'  isola   ti'  1  fóri  ,  due  liuti  con   vino   .  fusti    102. 

Da  Paianoli,  sciabega  pon  |par>0 1  campeccio  • 
vino  •  zucchero  ,  caffè  e  china. 

Da   Inaino  ,   luto   con   giano,    mine    i5<\ 

Al  7  detto.  Qa  Y.-r /,  due  fetoodie  cui  vino,  olio, 
pelli,  tele  e  mobili  di  cisa,  tonno  ,  bar. li  83  ;  vino, 
t  era  .  cu  1 1   <•   port.ogallì 

Da  S.    Tropez  .   una  (altana  con   vino,  fusti    irò. 

Da  Corneto ,  sciabecco  ron  grano,  rabbie  Soo. 

Da  Fumi:  et/jn  ,  piato  Con  granone,  rubina  Sv*. 


Da  Livorno',  feluca  con  zucchero,  fecci  $4:,  laiin» 
"§>alle    1 J  ,  c;iffe  ,    1   fusto  ;   pelo  d,i   catnelo  ,  balle   3. 

A!!'.  8  detto.  Da  Cario  Forte,  bove  con  tonno  , 
tarili  u5o  ,  olio  di  pesce. 

Da  Napoli ,  brigantino  con  grano ,  tuuioli  »ooo , 
xaccao  ,  cantera   14. 

Da  rùinuccino,  sciabecco  con  granone^  i-ubbia 
680  ,  e  raspature  di  pelli. 

Da  Livorno,  battello  con  grano  ,  sacchi  176  ; 
orzo,  sacchi  100;  stoppa  e  straccioni. 

Milano  ,  1 1   Giugno, 

Ieri  si  è  tenuta  un'accademia  nel  Conservatorio 
eli  musica,  che  venne  onorata  dalla  presenza  di  S.  E. 
il  sig.  feld-rnaresciallo  conte  di  Btllegarde  ,  commissario 
plenipotenziario  di  S.  M,  I,  eR,,  e  presidente  della 
Reggenza  del  Governo  provvisionale.  Intervennero  pure 
alla  rat-desima  diversi  membri  della  Reggenza  ,  varj  si- 
anoli officiali  generali  e  superiori  die  si  trovano  in 
Jddano  9  e  moltissimi  altri  personaggi  distinti. 

Neil'  esperimento,  gli  alunni  del  Conservatorio  die- 
dero nuovi  saggi  dell'  abilità  da  essi  acquistata  nella 
musica  si  vocale  che  istrumentale  ,  e  dimostrarono  sem- 
pre più  quali  vantaggi  siansi  ottenuti  in  un'  arte  sì 
iella  da  quello  stabili  mento. 

VARIETÀ'. 

Xeggesi  nel  Journal  des  De  ats  il  seguente  estratto 
dell'  opera  intitolata  :  Esposizione  de'  mezzi  di  cui  si 
Servì  V  Imperator  N ipo leone  per  usurpare  la  corona  di 
Spagna  ;  di  don  P.  dro  Cevalloj ,  primo  segretario  di 
Stato  e  de'  dispacci  di  S  M.C.  Ferdinando  V[[°; 
pubblicata  a  Madrid  il  1*  settembre  ib^8,  e  tra  lotta 
«fa  M-  Hettement ,  antico  stentano  iella  legazione 
{francese   a  Londra. 

«  Nessuno ,  dice  il  si«,.  C  -vili  js,  nessuno  può  meglio 
di  me  render  conto  d'  avvenimenti  di  cui  sono  stato 
testimonio  oculare  }  e  ne'  quali  ebbi  una  pirte  si  gran- 
de ,  et  quorum  pars  migui  •fui  Farò  conoscere  alla 
Spagna  e  al  mondo  intero  1  vili  e  colpevoli  raggiri 
de'  quali  si  svjrvi  l'Imperator  de' Fra  oc -si  p-r  impa- 
dronirsi delia  persona  del  nostro  Re  Ferdinando  VII  , 
e  per  soggiogare  questa  grande  e  generosa  nazione.  Mi 
mancano  pareccli  atti  die  ho  dovuto  abbruciare  .  a 
cagione  delle  circostanze  critiche  in  cui  mi  trovai  ;  ma 
quelli  che  mi  rimangono  basteranno  per  comprovar»  le 
atroci  violenze  che  si  sono  usate  contro  il  uostro  Re 
benamato,  e  contro  tutta  la  nazione. 

i>  Sebbene  la  condotta  della  Spagna,  per  riguardo 
alla  Francia,  dopo  1»  pace  di  Basdea  ,  sia  intimamente 
Jegata  agli  avvenimenti  importanti  eh'  io  sono  per  deli- 
ncare ,  non  è  pero  necessario  a  questo  soggetto  d'  en- 
trare in  minuti  ragguagli.  Basterà  dire  (  ciò  eh'  è  noto 
a  tutta  l'Europa)  che  ,  durante  quell*  epica  ,  la  Spa- 
gna non  ha  mai  avuto  nitro  sistema  politico  die  quello 
di  vivere  nella  migliore  intelligenza  colli  Francia  ,  e 
di  mantenere  ad  ogni  costo  I*  alleanza  dannosa  del  1796. 

ir  Onde  ottenere  un  tale  scopo ,  non  ci  fa  sagri- 
fizio  che  la  Spagna  non  abbia  fitto  ,  ed  un  tale  siste- 
ma fu  osservato  con  tanto  maggiore  costanza  ,  in 
quanto  che  l'alto  favore  e  la  9orte  del  Principe  d.'lla 
Vace  ne  dipendevano   in  gran  parta. 

»  Flotte,  "serciti ,  tesori,  tutto  si  sigrificava  alla 
Francia  ;  si  sufR-i  con  pazienza  ogni  sorte  di  sonames- 
uiane  e  d'  umiliazione  ,  onde  sj.l  listare  ,  per  quanto  si 
poteva,  nll"  diraaude  insaziabili  del  governo  francese; 
W»a  il  £•>>   |.i>  spagnuoJw  non  si    potè    neppure   formar 


I'  idea  di  pivmu.iirsi  contro  i  progetti  d"  un  alleato  che 
tendeva  ad   assoggettare   tutta   V  Europa. 

»  Il  trattato  di  Tilsitt,  che  pareva  stabilire  i  de- 
stini del  monJo  a  di  lui  favore  ,  era  a  mala  pena  con- 
chiuso ,  ch'egli  rivolse  i  suoi  sguardi  all' ouest ,  medi- 
tando la  rovina  del  Portogallo  e  della  Spagna  ,  olla 
vista  di  far  godere  i  loro  abitanti  di  que'  benelizj  me- 
desimi eh'  egli  versava  sui  popoli  dell'Italia,  della 
Svizzera  ,  dell'  Olanda  e  della  Confederazione  del  Reno, 

»  Fin  dall'anno  1807,  l'Imperatore  aveva  con- 
cepiti progetti  funesti  per  la  Spagna  ,  poiché  incomin- 
ciò dal  disarmarla,  dimandando  una  parte  considerabile 
delle  nostre  truppe  eh'  egli  spedi  nel  Nord  per  farle 
servire»  ad  interessi  stranieri.  A  qupsio  riguardo  egli  non 
provò  nessuna  opposizione,  e  gli  si  aiudaroao  i6m. 
uomini  delle  nostre   migliori   truppe  d"  ogni   arma. 

»  L*  impresa  d'  impadronirsi  della  Spagna  non  era 
tanto  facile  qjiutó  Napoleone  se  l'immaginava.  Era 
prima  di  tutto  necessario  di  trovare  un  qualche  prete- 
sto per  eseguire  l' ardito  e  gigantesco  piano  di  sog- 
giogare una  nazione  amica  ed  alleata  che  avea  fatto 
tanti  sagrifizj  per  li  Francia  ,  e  la  cui  fedeltà  e  nobil- 
tà di  carattere  erano  state  lodate  dall'  istesso  Impe- 
ratore. 

•>  Avvezzo  non  pertanto  ad  agire  senza  consi- 
gliarsi con  nessun  sentimento  di  dilicatezzi  nella  scelta 
de' suoi  mezzi  (  ciò  che  non  dehbe  recar  maraviglia  trat- 
tatici. >si  d'  un  uomo  che  s'  immagina  d'  aver  trovato  il 
cammino  della  gloria  negli  orrori  della  guerra  e  della 
distruzione  dell'  umana  specie  ),  egli  si  risolvette  a  spar- 
gere ed  a  fomentare  la  discordia  in  seno  della  famiglia 
reale  di  Spagna  ,  mediante  i  raggiri  del  suo  ambascia- 
dorè   press»  questa   corte. 

»  Qivest'  ultimo  ,  senza  esser  f  irse  iniziato  nel  gran 
segreto  del  suo  padrone  ,  riuscì  a  sedurre  il  Principe 
dell*  Asturie,  e  gli  suggerì  V  idei  di  chiedere  m  ma- 
trimonio una  Principessa  della  famiglia  d>  Il  Imperator 
Napoleone.  S  A.  R.  cercava  in  quell'epoca  di  evitare 
un  altro  nodo  che  gli  si  voleva  fir  contrarre  onn  una 
dama  scelta  dal  suo  maggior  nemico  (  il  P-incipe  della 
Pace  )  :  nodo  che  ,  per  quest'  unico  motivo  ,  gli  era 
insopportabile  4  ella  adottò  quindi  il  piano  dell' amba- 
sciadore  ,  a  condizione  però  che  gli  augusti  suoi  pa- 
renti ne  fossero  contenti  :,  e  S.  A.  non  vedendo  in  que- 
sta misura  se  non  se  un  nuovo  mezzo  di  rassodar  vie 
più  l'amicizia  e  l'alleanza  delle  due  corone,  indotta 
dille  istanza  dell'  àmbasjuiadore  ,  scrisse  all'  imperatore 
per  dargli   parte    delle  sue   disposizioni. 

»  Pochi  giorni  dopo  che  il  n  >stro  ben  amato 
Principe  ebbe  scritta  questa  lettera  „  la  sua  augusta  per- 
sona fu  con  grave  scandalo  imprigionata  nel  reul  ED  Ór 
insterò  di  S.  Lorenzo  ;  e  comparve  ui  decreto  a.ncoi- 
pùi  scandaloso  ,  che  fu  proclamato  in  nome  del  Re  , 
e  indirizzato  al  consiglio  di  Cisc'glia.  Si  hamjò  fortisr 
sime  ragioni  per  credere  che  li  01. ino  sconosciuta  che 
fece  andare  a  vuoto  questa  finta  cospirazio.i  »  fjsse 
qualche  agente  francese  impiegato  nidi'  esecuzione  del 
piano  di  Napoleone. 

H  Fortunata  mente  la  nazione  spagauola  conosceva 
tutto  il  peso  della  sua  situazione-;  essi  rendeva  giusti- 
zia nlle  buone  disposizioni  ed  ai  princpj  religiosi  del 
Principe  delle  A-tune-,  <■  sospettò  immediatamente  die 
il  favorito  avesse  orbto  tutte  queste  calunnie  assurde 
d-l  pari  che  aulici,  onde  allontanare  l'unico  ostacolo 
che  allora  si   opponeva  aile  sue  mire  ambiziose. 

>»  È  già  noto  che  all' epoca  delia  prigionia  del 
Principe  delle  Asturie,  il  Re  s.10  padre  scrisse  all' Im- 
peratore ,  istigato  senza  dubbio  dal  f.ivoritò ,  per  la- 
mentarsi della  con  Iona  d  II"  ambascia  lori»  Beauharqais  , 
e  della  sui  amicizia  segreta  od  Principe  «Ielle  Asturie. 
Il  Re  dimostrava  nello  stesso  tempo  il  suo  stupore 
perchè  S.  M.  I.  non  si  fosse  prima  accorditi  con  esso 
intorno  ad  un  oggetto  di  si  grande  importanza  per 
Sovrani. 

»»  Siccome;    la  prigionia  u>l  Principe   delle    Astuti*5 


M,j 


avevo,   prodotto  un  effetto  rlcl   tuli  i  ai   progetti  articoli   del   trattato  «egreto     di     T  leaU  ,    per    I 

del  favorito,  questi  <>>.n.,i  de'  timori  ,  e  cercò  d'uscir  precipitazione  con  cui  scaccio  dulia     L*      m    la    H 

.1  imbarazzo  col  mostrarsi  conte  arbitro  deità  riconcilia-  reggente  e  suo  figlio,  sI*<»^l,. .  il  pala/?  .  •-  s"  impoc 

7, ,,,,,.   fra   il   Principe   a  gli   augusti   *u*oi    parenti!     A  udc  dell'erario    pubblico  «•   de*  beoi  naritcwlari   d'una   corte 

o  o  ito  egli   fi  <  i-  >hiim.i.i.-  al  Principe,    anour     pn-  die  ignorava  l'è»  itenzs    i  sunne    trattato,    e    che 


miI'IiIiì.  ile      ne"W      atti 


%6 

gli  mero    ,      le      lettei  a       -i  ito       p 

processura  dell'Escoriale,  le  quali  parevano     aver 

ristabilita   |a  buona   ariuouia   fra  padre  <•  tiglio  ,    mentre 


uuu  avi  va  commesso  nelsnii    n  mi  nnento. 

u  I."  Imperatore,  intanto  ■  n  in  dubb  »■  I  Eu- 

ropa col  buo  viaggio  a   Mi|  ...       i  enezia  •     <  i  •  .ir-tie 


nu»  si' ultimo  noa  doveva   godere  iu  fatto    ebe  0"  un.i  li-     di  dover  rispondere  alle  lettere  che   il   Re    Carlo   lv     .li 
berta   apparente  ed  illusoria.  [  aveva    scritte    qnalebc    te.n j ■  •>    prima   ,    dichiarando    a 

,,    Xale  <i'   lo   »tnlo   àvlk   c'ese    quando   mi   corriere  j  6.   M.   cb"  egli   no  a  era  mai    stato    inquinato     ielle     cir- 
francisv  giunse  al  real  palazzo  di  S.    Lorenzo,    appor-     costanze  che  il   Re  gli  aveva    •  -ite     relati  va  iuej»taj 

latore  d?  un  trattilo  conchiuso  .•  sottoscritto  .i  Eomujae-  |  n  suo  Gglio  d  Principe  delle     Astui  e       e     ch'egli 
bléuu   ,    il    27    ottobre,  da  D.  Eugenio  l/qnicril<>,    c<>-  ;  aveva  mai  ricevuto  U/UffT*    ìj  S,  A     R-    (*)  «    L'I 
ine   plenipotenziario  di   S.  M.     Cattolica  ,    »il    il    mare-  .  retore  acconsentiva   pero  ;il  wntriinonio  pr.  , 
p'k.IIo  Duroc ,  in  nome  dell'Imperatore     de' Francesi.  Il  1  Principessa  della  sua  i-inngbs  col   Principe  délli  AssàVie  , 
d.paiùiiienio  delle   religioni   estere,   di     cui    io     era     oli  j   1  questo  noa  •  .  a  pero  cluj  ui,   lentie  ..  bada  gli   augiMI 

nitori;   perocché,  sotto     viri     pretesti,  egli  1     io. 


VSta ,  non  aveva  la  minima  cognizione  d'Ila  missione 
di  D.  E.  Izcjuierdo  a  Parigi.  La  sui  nomina ,  le  sue 
istruzioni  ,  Ifl  Sua  COYrispobdenza.  ,  uri  erano  state  na- 
scoste   con  grandissima  cura. 

>•  L'  <  Urlio  di  eroi  STO  trattato  era  di  rendere 
l'Imperatore  padrone  del  Portogallo  con  grande  facilita  ; 
di  somministrargli  un  pretesta  plausìbile  per  far  entrare 
1  suoi  eserciti  nella  Penisola  ,  cóli'  intenzione  di  sog- 
giogarla quando  se  ne  fisse  offerta  l'occasione  propi- 
zia ,  e  finalmente  di  metterlo  al  possesso  immodi. ito- 
delia  Toscana.  Il  favorito  dovea  per  sua  parte  aver 
gliAlgarve  e  l'Aleuti  jo  in  assoluta  proprietà  e  sovranità. 
»  Bla  la  risposta  dell'  Imperatore  ali*  Ietterò  del  Re 
non  era  ancor  giunta  :,  a  tale  riguardo  si  era  in  una 
pienissima  incertezza  ,  e  questa  circostanza  baciava  il 
favorito  In  preda  alle  più  vive  iriquietiulmi.  Le  rela- 
zioni intime  che  il  Principe  dilla  Pace  manteneva  in 
riuell' .  epoci 
d  Izquierdo  , 

dato  segno  colla  speranza  che  tutto  t>;  sarebbe  aggiu-  die 
étalo  a  seconda  de' suoi  desiderj  ,  forse  col  sagrifiiio  J  al- 
cuni milioni.  T\la  ne  il  favonio  ne  il  suo  confidente 
non  conoscevano  le  vere  intenzioni  della  persona  con 
cui  trattavano  a  Parigi  In  fatti  ,  tosto  <ìie  1"  Impera- 
tore vide  clie  il  favorito  si  eri  compromessi»  ,  t  che  il 
Re  e  la  Regina  avevano  perduto  il  lavoro  del  ipopolo, 
egli  sa  scauso  di  risponder'^  «Ile  1  nere  di  S.  !M.  ,  onde 
«inerii  sospesi  ed  inspirar  loro  de' timori  ,  sperando 
ch'essi  potrebbero  risolversi  a  rifuggirsi  nelle  colonie 
spaginiate. 

>i  11  Granduca  di  JJerg  scrisse  al  favorito  ch'egli  fa- 
rebbe di  tutto  per  s  stenerlo,  ma  che  la  negoziazione  era 
diventata  dilicatissima  a  cagione  dello  straordinario  attac- 
camento degli  Spaguuoli  al  Principe  delle  Asturie.  Il 
favorito  ,  Con  iderftndosi  per  luto  ,  se  gli  fòsse,  mancato 
il  sostegno  d«  1  suo  protettore  immaginario ,  1*  Impera- 
tore de1  Francesi  ,  iu. piego  tutti  1  mozzi  eh'. erano  io 
CUd  mano  per  procurarsi  il  favore  del  Granduca  di 
Bérg!  Non  tralasciò  ne  proteste  nò  reiterate  assicura- 
zioni «lei  suo  prefoiido  attaccamento  \  e  per  allontanare 
p  11  efficacemente  la  tempesta  che  scava  per  Scoppia- 
re ,  egli  fece  risolvere  il  Re  e  la  Regina  a  scrivere  di- 
t<  unii. ente  tdl*  Imperatelo  e  a  dimandargli  il  «uo  con- 
senso pel  matrimonio  d'  una  delle  sue  cugine  (  JM  1  1 1- 
itiigella  de  Bennburnais  ,  cugina  dell'1  Imperatrice  Giu- 
seppina  )  col  Principe  delle  Asturie. 

u  In  queste  circostanze  .  V  lmperntor  de"  Francesi 
parve  assai  malcontento  della  condi.it. 1  d'  I/quierdn  ; 
*■  lo  si  tenne  lontano  ,  onde  togliere  questo  ut' -a/o 
diretto  di  touilli1.cj7.ione  ,  e  rendersi  più  iuipi ■iietrabib  . 
»  L'Imperatore  si  mise  in  viaggio  per  1'  balia  , 
facendo  pompa  ,  come  negli  abri  suoi  viaggi  .  del  uiag- 
ir  lusso,  e  dandosi  una  tale  aria  d"  import  unu  ,  the 
pareva  che  in  questo  *i  trattasse  di    stabilire    i    desimi 

I     inondo.     V,     pero     assai      verisimile     di"  egli     volesse 

'ir  rivolgere  f  attenzione  generale  da  quella  parte,  per 
ingannare  più  facilmente  gb  altri  Stati    intorno    al    suo 
viro  scopo,   eh*  era   qoelln   d'invadere   la  Spagna     ed   il  | 
Portogallo.  Da  tale  artifizio  ed  una  tale    dissimulazione  \ 

non   impedirono  pero   che    nuu    si     scopi isst     u.io     degli  . 


Ispagnti  tutte  le  truppe  ii  erri  p  t^va  ui'sp 
curando  di  spargere  1"  opinione  cb'  e-gb  favoriva  I» 
causa  del  Principe  delle  Asturie  ,  e  di  concilursi  1  suf- 
fragi dilla   nazione  apa.gnnola. 

"  Il  Re  e  la  Uegi.ia  presi  da  terrore  ,  e  il  favori- 
to ancor  più  spaventato  di  essi  .  non  opposero  nessuna 
resistenza  all'ingresso  delle  truppe  francesi  n«Ua  Partir 
S'>l.i  ,  anzi  diedero  gli  ordini  più  firmali  perche  \i  t«s- 
s«  10  ricevute  e  trattale  anelie  meglio  delle  truppe  sp*- 
gnuqle. 

11  L' Imperatore,  setto  pretesto  di  vegliare  alla  si- 
curezza delle  sue  truppe,  un|n.s-  a"  suoi  generali  di 
servirsi  dell*  artifizio  o  della  forza  per  impadronirsi  delle 
fortezze  di  Painplona  ,  di  San  Sebastiano  ,  di  Figuerc* 
e  di  Barcellona-,  le  qu  b  potevano  opporre  qualche 
ostacolo  al  11  1'  invasione.  Per  correegutruie,  i  Francesi  se 
aneli',  epoca  od  Granduca  ili  B  rg  ,  coli1  intermezzo  ne  impadronirono  pT  sorpresa  u  per  arie,  e  cui  sparse 
quierdo ,  suo  confidente,  I"  lusingavano   fino  ad    uu  i  la    costernazione     ed    eccito    lo     »Jeguo     d'    un    popolo 

Francesi  simulavano   di   riguardare   co  ne    unico  ed 
allealo. 

a  L'  Imperatore  si  teneva  già  come  pi  Irone  <b 
tutta  la  S|iagna  .  «■,  «ridendo  essere  ornai  giunto  il 
tem|>o  d'affrettare  I"  esecn/.ioe  del  suo  piane,  giodicù 
conveniente  di  scrivere  al  Re  per  lai  ientarsi  ,  ne'  ter- 
mini più  mu  ri.  perchè)  S.  M.  non  avesse  reiterata  ia  su  1 
dimanda  d"  una  Principesa  -         Gglio   il 

Principe  delle  Asturie.  Il  !»■  rìs  se  ch'egli  adi..\.i 
alla  sua  prima  gfoposìzione  ,  e  ui  uos  rò  il  più  gr  m 
desiderio  che  il  rnsifimon  u  si  i\  ••■■  >  coacliinderc  im- 
mediatamente. 

»  L'  Imperatore  avi  .  !h?..  io  d'  un'  olir  i  misura 
importante,  per  dare  al  suo  o -■  ■  ■.  -u ■•  il  con  1  "te- 
grado  di  matnranza,  e,  non  volendola  fidare  H'  carta, 
giudico  non  v'essere  miglior  mezzo  ili  L).  »  Lsqu  ei  - 
do  ,  eli'  egli  aveva  ritenni.  1  a  Parigi  in  Buo  i  ■  li 
scoraggiamento  e  di  terrore  ,  onde  farlo  servir  iiiegbii 
alle  sue  viste  ,  preparandolo  cosi  al  ispirare  sì  Re, 
alla  R.goia  ed  al  favorito  1  medesimi  dispiaceri  e 
timori. 

•1  I/quierdo  fu  quindi  spellilo  in  Ispagnrt  con  grnn 
mistero  e  con  gran  fretta.  Secondo  quello  ch'egli 
confesso  ,  non  recava  nessuna  proposizione  iu  sita- 
to e  non  doveva  riceverne  ,  ed  aveva  ordine  di 
non  fermarsi  che  per  ire  giorni  a  Madrid.  Queste  or- 
ivstanze  erano  tanto  imperi.».-,  die  al  momento  del 
suo  arrivo  ad  Aranjue/.  .  d  favorito  lo  condusse  dille 
LL.  M.M.  :  e  le  conferente  furono  tanto  segrete,  che 
fu  impossibile  a  clucibessia  di  su  prire  1"  oggetto  d»IIs 
sua  missione  :  ma  subiti»  dopo  li  sua  paric'nzs  naus 
capitale,  si  conobbe  CSM  II  corte  diVS  delle  IÌSpO»ttio- 
ui  che  annnnziavaiio  la  sua  InfeutiOM  d  abbaudo- 
n. ire  la  Spaena  e  di  nsuzeirsi   al    Mi -suo. 

(  >'li  '    ) 


[*  Egli  con  fasto  ili  poi  d"j\cr  risevato  la  lettera  che- 
li Principe  delle  Asturie  gli  avoss  toritts  »J  i.-lig*none  dcUaiu- 
bati  utorc    li.  jiilurnais. 


Milano  ,    d-lla   tipografia   di   federico  é{ 


Aro      r:  ™ 


6i 


G  I 


N  A  LE    IT  A  L  UNO 


ftlii .a,«0  ,  DoJptjlieo  ,    j»  GiugAo    1814» 


m*.w  mr"--  u'UMn« 


Tutti  gli  atti  d'  rtiniucuei;-..  •  questo  foglio  sono  Ufficiali. 


SPAGNA. 

Madrid  ,  k,  Maggio. 

Jeri  il  Itihuoale  supremo  di  'giustivia  ebbe  T  onore  di  coni- 
plimeniaie  5.  M.  sul  felice  suo  arino  nella -sua  capitale.  Il  sig 
Giuseppe  Maria  Putg  di  Samper  pronunziò  il  discorso  se- 
guente : 

«  Sire  , 

»  Il  tribunale  supremo  della  giustizia  stabilito  da  V.  M. 
presenta  a'  piedi  del  trono  1'  omaggio  dell  obbedienza  e  delta 
Jeueltà  che  i  vostri  ministri  nou  hanno  cessato  di  serbarvi,  il 
tributi  ale  benedice  n^l  tempo  stesso  la  uiissricordia  dì  Dio  pei 
cui  regnate  ,  perchi  la  celeste  Provvidenza  s  è  degnata  di  con- 
solare la  generosa  ,  V  eroica  nazione  spagnu.la  ,  accordandole  ì) 
solo  favore  clic  pote>se  Urie  dimenticare  i  suoi  interluni  ,  ciò» 
ristabilendo  la  M  V.  sul  trono  de  suoi  padri,  perchè  ella  ne  l'ac- 
cia risorgere  la  gloria  già  cosi  bene  acquistata  cu  t«i'li  brillatiti  «a 
grifizj.  Si  degni  il  ciclo,  o  Sire,  di  continuarvi  la  .-uà  uro:' r  zioii*.' ., 
allineile  possiate  governare  i  vòstri  popoli  in  modi,  uc  gurstifrc.iu 
le  loro  speranze,  e  ricompensare  1' auto:  e  de' vostri  figli.  V  ' 
L.I  guisa  si  potr«nuo  uu  giorno  rimarginare  le  ctudeli  piaghe 
ohe  le  mani  straniere  e  quello  de'  nostri  proprj  compatrioti! 
liauno  sventiti  Blamente  airecato  all'aitare  ed  al   Ujno.  » 

S.  AI.   rupose: 

«  io  farò  luui  i    miei    sforzi    per    assicurare    la    prosperii. 
de' miei  popoli  e  proteggere  1'  Augusta  nc.t'ra  leiigiooe.  » 

—  iNella  sera  di  jeila'tio  $.  hi.  trasc  b 

r<v-..e.  i_ia  se.a  j  reseuA*  "0_y  lga*.«a  u.i  nuovo  itnv..:  a0e  uùb- 
iiliehe  feste.  La  musica  ,  i  fuochi  artificiali,  le  grida  di  entu- 
siasmo mille  volle  ripelulc  ,  dav»no  a  questa  graude  citta 
uno  straordinario  uiovimeulo.  Siif.tto  giubilo  uou  veune  inter- 
rotto da  verun  sinistro  accidente. 

—  Jeii  II  si  cantò  un  solenne  Te  Dcum  nella  chiesa  parroc- 
chiale di  S.  Maria  ,  per  celebrare  il  tilorno  del  Uè,  e  per  eh  le- 
ttere al  cielo  la  conservuzioue  de' suoi  giorni  e  la  lunga  duuU 
del  suo  regno.  11  tribunale  supremo  della  giustizia  assisteva  in 
corpo  a   questa   religiosa  cerimonia. 


Circolare  indirizzala  da    S.  M.  a  tutti  i  capitani  generali 
e  comandanti  militari, 

Nel  momento  in  etti  il  Ile,  nouVo  signore,  avea  la  felicità 
<ii  rientrate  ne'  suoi  Siali  ,  Jciine  città,  animate  da  un  nobile 
sentimento  di  auioie  e  eli  h  alia  p<r  la  sui  angusta  persona,  e 
•volendo  dargli  una  prova  della  ripugnanza  colla  4u:le  i  ledei] 
Buoi  sudditi  aveano  veduto  le  novità  sopravvenite  uell'  a*uiuiui- 
blrazioae  dell»  Sisto  ,  non  iiieuo  che  il  loro  vivo  desiderio  di 
veder  la  M.  S.  occupare  il  trono  de' suoi  animai  cou  tutti  i 
diritti  ,  onori  e  pretogaiive  della  corona  ,  hanno  pioceciuto  ', 
senza  autorizzazione  alcuna  .  e  per  un  effetto  della  sol»  lord 
■volontà  ,  alla  destituzione  delle  autorità  recentemente  stabilite  , 
al  ristabilimento  delle  antiche  che  esistevano  nel  l8oei  ,  e  delle 
contribuzioni  in  vigore  a  quel  tempo,  ed  anciie  alia  nomina  di 
persone  per  governarli  secondo  questi  principi  ,  sino  a  ohe 
£>.   M.  avesse  approvalo  tali   misure. 

S.  M.  rende  giustizia  alla  nobiltà  ed  alla  lealtà  de'moiivi 
che  hanno  cagionalo  queste  operazioni.  L'  affetto  e  la  feliciti  de' 
suoi  popoli  non  le  lasciano  alcun  dubbio  a  tale  riguardo  :  ma 
essa  non  vuol  governare  se  non  secondo  la  più  esalta  giustizia  ; 
essa  vuole  ,  prima  di  lutto  ,  il  ristabilimento  deli'  ordine  pub- 
Llico  :  essa  non  vuole  che  quest'ordine  pubblico  possa  essere 
sovvertito  anche  sono  pretesti  che  sarebbero  scusabili  ,  secondo 
l'intenzione  medesima  di  colerò,  che  compiouietleicbbcTO  la  tran- 
quillità de'  suoi  sudditi. 

In  conseguenza  S.  M.  ordina  che  ciascuno  9Ì  astcDga  dal 
perturbare  il  riposo  pubblico  e  J'  esistenza  delie  launglie  ,  sotto 
qualsivoglia  pretesto,  dal  ticercare  o  dal  perseguitare  i  cittadini, 
rinnovare  o  sopprimete  le  imposizioni  di  alcun'  epoca  ,  e  linai- 
mente  da  qualunque  disposizioue  di  tal  natura  che  spelli  al  solo 
sovrano. 

Tulli  i  sudditi  di  S.  M.  sieno  convinti  che  le  sue  indu- 
zioni e  le  6ue  cure  paterne  nou  hanno  altra  mira  che  il  bene  e 
la    prosperità     de'  suoi     popoli  :    aspettino  con    sommissione    e 


fiducia  le  supreme  risoluzioni  di  S.  M. ,  sia  per  le  riforme  De- 
ce ..arie  ne' differenti  rai.ii  de.!'1  aunuìu. straziane  ,  sia  per  1  allon  - 
lunamen'.o  O  per  1*.  soppressone  degl'individui  che  tolsero  giudicali 
icdigrn  della  loto  confidenza,  Il  Ile  si  occuperà  esàcnzialtuente 
di  quest'  oggc-lio ,  per  quanto  le  gravi  sue  occupazioni  potranno 
permette!  glielo. 

E  se  (  perchè  i?  suprema  volontà  del  Re  potrebbe  non 
essere  aucora  conosciuta  )  i  suoi  sudditi,  ia  qualche  città  del 
suo  regno,  avessero  proceduto  in  nna  maniera  contraria  alle 
sue  iutenzioni  sopra  espresse  ,  S.  M.  solennemente  dichiara  che 
d'ora  in  poi  essa  vedià  con  estremo  dolore  e  tratterà  rigo- 
iwainecie  [uni  ,  capitani  e  ccm.ndauti  generali  delle  piovioce 
clie  ,  in  vani  del  decreto  del  4  corrente  ,  essendo  slati  rivestiti 
della  necessaria  autorità  ,  uou  avessero  ristabilito  tulle  le  co  11 
;  ilo  stato  in   cui  erano  antecedentemente. 

Io  vi  comunico  questa  sovrana  disposizione  di  S.  M.  ,  pir- 
one uobbiate  coufotmarvi  ad  essa  e  farla  eseguire  ia  tutte  le 
sue  parli,  liasnielteudola  ,  nel  più.  breve  intervallo  possibile,  av 
luue  le  autoiità  competenti  nel  vostro  dipartimento. 

Iddio  vi  custodisca   per  nielli  anui. 

Madrid  16  maggio    .814. 

Questa  rise  Suzione  di  S.  M.  è  una  prova  novella 
eia   tctmczz.»  del   nastro     gioviue     Re.    Alcuni    eccessi 
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della  sag- 
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in  divelle  cillà  de!  regno,  ina  eccissi  di  v.J.o  in  favor  del  mi- 
mica .  hénno  riso  necessario  qoesl'  ordine  dettalo  daili  rag'000 
e   v Lilla   piudenza. 

.-' --—■■•  di  :  t  ,  •  '.,  i  -.r  p..c.,,.,r,  ;,<, 
ine  !e  antiche  istituzioni,  piiir.a  di  conoscere  la  volontà  dei- 
Re.  Il  tribunale  ucli'  inquisizione  era  st.ito  iustailalo  in  trionfo 
dal  popolo  deli'  Andalusia.  Questa  misura  ,  sulla  quale  sarebbe 
staio  per  lo  meno  prudente  di  aspettare  il  consiglio  del  Re  , 
ha  promossa  la  circolare  qui  sopra  arrecata.  INon  vi  è  nu'io: 
di  deciso  ancora  intorno  *1  tnbuuale  del  Sant'Officio.  Sola- 
ineute  può  dirsi  che  i  .'cnliinenli  degli  Spngnuoli  di  lu.ie  ie 
classi  li  dispensano  da  ogni  inquisizione   civile  o    religiosa. 

■ —  li  cardinale  di  Borbone  e  staio  risp<;  Irlo  a  Toledo  ,  luogo 
delle  sua  residenza   naturale:   esso  è  arcivescovo  di  Toledo. 

—  Il  sig.  Luyendo  ,  ministro  di  Stalo  dell'ex-reggenza  ,  \en.» 
icstituilo  alle  sue  funzioni  di  capitano  di  fugata.  Egli  è  partilo 
questa   ni'Uina  per  la  sua  destinazione. 

—  La   jtiona  armonia  si  ristabilisce  su  tutti  i  punti  di    questa* 
vasta   cioiiaroiiia  ,  e  noi   godismo  già  una     perfetta    tranquillila  . 
N's.-uu.»   apparenza  della     più    lieve    contraddizione    si     manifesti*, 
in  veiuna  pai  te  della  Spagna. 

(  G-az.  de  France.  —  Mon'Ueur.  ) 

GERMANIA. 

Breni-i  ,   6  Moggio. 

Fu  qui   pubblicato  il  seguente   proclama  : 

1  II  senato    ha     riposto    la     sua  fiducia   nei   cittadini  e  negli 
abitanti,  i  quali  all'  imminente  passaggio  delle  truppe  reali   fran- 
cesi,  vorranno  aver     presente  die  in   tutta  t', Europa     uno     ces-> 
sale  le  ostilità  ,  che  dòpo   il   periodo    di     20    an>:    ut    guerra  ,   i 
popoli  vogliono  riconoili#rsi  ,  e  che  finalmeute    debbono    ades  o» 
iis.ure  le  passioni  eli  odio  e  di    veoJetla  ,    per    dar     luogo     alier 
benedizioni  della   pace.     Le  truppe  fi anecsi  non  servono   più  agli 
aiubu.usi  piani  di  qucli'  nonio  che  sopra    le    nostre    con.  ade    ; 
sopra  1   Europa  tutta    p«r*e  la  misera  e  l'orrore.  k',<fz  portano» 
di    bel     nuovo    il    simbolo    del    loro   sovrano  legittimo  ,   pel   cui 
ri>i<ibil!mento     hanno     combattuto    anche     i     guirriiti    alomanuu 
E.-sc  ritornano  «li   nuovo  nell'antica  Franca,   e  nou   nièttferanuo 
più  piede  sui  confini  della  Gtiuiaui».  Di  ciò  ne  è  mallevadore  il 
■patimento  del  loro  Ile,  come  la  polente    volontà    della    intuii* 
nazione     tedesca.     Jvj  u  11     sia    adunque   iu   minima   parte   alterata  I4 
pubblica  quiete,  e,   coH'olfendcit   persone  estere  uni. lari   o  civi     . 
non   sia  «.mareggialo   il   piacere  di   veder  arrivai*.'  giorni     pai     1 
liei.    Il     senato    si     troverebbe    costretto    di     punire    sevciarut 
co'oro     1    quali     mettessero     a     Cirneco    Ih   qu    lo   ueliu    cut   e    n 
prosperila  de' suoi  eonc-ttailini.   Vengono  ci    riatti   particolarmente 
1   genitori   ed   i   capi  di  famiglia,  coma  anche   1  capi  d'   Ofbzj,  adi 
avere,   dnr.mle  la    p';rmanenia  delle   uuppc   li.ncesi,    la    p  a   I  - 
gorosa  vigilanza  sopra  la  gioventù  loro  affidata.  ■ 


fòt 

Trantrfortt  '    26  )fag»to. 
Si  'iicc  che  1'  Imperatore  Alessandro    animerà    il    tilolo  'li 
Tie  di   Polonia  ,  e   vi  costituirà  il  Granduca  Costantino    per    ilio 
Viceré.  (  MtSUfgg.  tirolese.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,   3 1    Maggio. 
Le  truppe    alleate     che  trovatisi    a     Parigi  ,    hanno 
Socoininciato  oggi  a  mettersi  in  cammino    per  ritornare 
alla  loro  patria. 

-—  È  qui   arrivato  un  nunzio  del  Papa. 

— -   Oggi   ò  arrivato   a  B   ulogne   il   Duca    di   Chjarenza. 

• —  Il  Duca  di  Wcllinuton  non  era  autor  giunto  a  Ma- 
drid allorché  avvenne  ì'  ultima    rivoluzione. 

(  Jour.   des  Débiti.  ) 
Del  i.°  Giugno. 
Effetti  pubblici;   Cincpie  per  cento  consolidato  ,  go- 
dimento del   a  1   marzo    18 14  ,   61.  f.    ;5  e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,    godimento     de!   i.° 
genaajn,    J017  f.   So   e. 

Nello  stesso  giorno ,  nello  stesso  luogo  e  nello 
Atesso  momento  che  fu  segnato  il  trattato  di  pace  tra 
la  Francia  e  P  Austria,  il  medesimo  trattato  di  pace 
definitiva  fu  conchiuso  tra  la  Francia  e  la  Russia  ;  tra 
la  Frància  e  (a  Gran  Bretagna  ;  tra  la  Francis  e  la 
Fiutai  e  firmato  ,  cioc  ; 

11  trattato  tra  la  Francia  e  la  Russia  :  Per  la  Francia» 

dal  6'g.  Girlo  RI  unzio  Talleyrand-Perigord,  Principe  di 
Benevento,  tee.  ecc.  ;,  e  per  la  Russia  ,  dai  signori  An- 
che*, conte  di  Ràsoomousléy ,  consigliere  privato  attuale 
fìi  S.  M.  V  Imperatore  di  tutte  le  Russie  ,  cavaliere  de- 
gli ordini  ai  S.  Andrea  e  di  S.  Alessandro  Newski  , 
grsneroce  di  quello  di  S.  Valdimiro  della  j.ma  classai 
m  Carlo  Roberto  conta  di  Nesselrode  ,  consigliere  priva- 
to della  suddetta  Maestà  ,  ciambellano  attuale  ,  segre- 
tario di  Stalo  ,    cavaliere    degli  ordini  di  S.  Alessandro 


S.  fi'io.  ài  GerusaàVvime  e  della  Croca  di  Ferro  di 
Prussia  ,  grand*  aquila  della  Legion  d'  onore  ,  cav.  degli 
ordini  di  S.  Andrea  ,  di  S.  Alessandro  Ncirsfcf  e  di  3. 
Anna  di  j.ma  classi:  di  Russia,  -rancrnee  dell'  ordine 
di  S.  Stefano  d'  Ungheria  ,  cavalit-r  •  dell'  ordine  di  S. 
Carlo  di  Spagna,  di  quello  de"  Serafini  di  Svrzia  ,  del- 
l' acjuila  d"  Oro  di  Virtembcr^a  e  di  parecchi  altri  ;  m 
Carlo  Guglielmo  barone  de  Humboldt  ,  ministro  di  Sta- 
to della  suddetta  Maestà  ,  ciambellano  ed  inviato  straor-r 
dinario  e  ministro  plenipotenziario  presso  S.  M.  1.  e  R. 
apostolica,  cavaliere  del  grand' Ordine  dell'aquila  rossa, 
dj  quello  della  Croce  di  Ferro  di  Prosata  ,  e  di  quello 
di  S.    Anna  di    1  ma  disse  dj   Russia  , 

Cogli   articoli   addizionati   seguenti  1 

articolo  addizionale    al    trattato  colia    Ru/sja. 

Essendo  il  ducato  dì  Varsavia  sotto  V  amministrar 
zione  d'  un  consiglio  provvisionale  stabilito  dalla  Russia  , 
daché  quel  paese  fa  occupato  da"  suoi  eserciti  ,  le  dua 
alte  parti  contraenti  sono  convenute  dj  nominare  im- 
mediatamente una  commissione  speciale  composta  , 
d'  ambe  le  parti  ,  d'  un  numero  eguale  di  comuiissarj 
che  saranno  incaricati  dell'  esame  ,  della  liquidazione  e 
di  tutti  gii  accomodamenti  relativi  alle  pretensioni  reci- 
proche. 
f 

Il  presente  articolo  addizionale  avrà  la  medesima 
forza  e  valore  come  se  fosse  inserito  parola  per  pa- 
rola nel  trattato  patente  di  questo  giorno.  Sarà  esso 
ratificato  ,  e  le  ratificazioni  ne  saranno  cambiate  nel 
medesimo  tempo.  In  fede  di  che  i  plenipoteuziai j  re- 
spe^tivi  P  hanno  segnato  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo 
d.elje  loro  armi. 

Fatto  a  Parigi ,  il   3o  maggio,  1'  anno  di  grazia  1814. 

(  L.  S.  )  firmato  ,  il   Principe    di   Benevento. 

(  L.  S.  )  Firmato  ,  Andrea  conte    di    RASOUMOFFSkY. 

(L.  S.  )  Firmato  ,  Cablo  Roberto,  conte  di  Nesselrode. 


IN  wsky  ,  grancroce  di  quello  <b  S.  Valdimiro  della    $.da  *'      d^fteoit  addizionati  al  trattato  cella  Gran  Bretagna 


classe  ,  grancroce  dell'  Ordine  di  Leopoldo  d*  Austria  , 
di  qu<  Ilo  dell'  aquili  rossi  di  Prussia,  della  Stella  po- 
lare dj  Svezia  e  delP  aquija  d'  oro  di   Virtemberga. 

Il  trattato  tra  la  Francia  e  la  Qrau  Bretagna  :  Per 
la  Francia  ,  dal  sig.  Cirio  Maurizio  Talbyrand— Pèrigord, 
Principe  di  Benevento,  ecc.  ecc  ;  e  per  la  Gran  Bretagna, 
dall'  cm-ravolis»  °  Roberto  Stewart,  visconte  C  astlereagh, 
consigliere  dj  S  M.  il  Re  del  Regno  Unito  della  Gran 
^Bretagna  e  fieli'  Irlanda  del  suo  Consiglio  privato,  nieni- 
iiro  d'I  suo  Pari  intento  ?  colonnello  del  reggimento  di  mi- 
lizia di  Lond"iiderry  ,  e  suo  principale,  segretario  di 
Stato,  avente  il  dipartimento  degli  ali  tri  esteri  ,  ec.  ce.; 
dal  sig.  Giorgio  Gordon,  conte  1"  Aberdeen ,  visconte 
di  Formattine,  lord  Mmh)o,  Methlic,  Tarvis  e  KeUie  ;  ec. , 
uno  de*  sedici  Pan,  rappresentante  i  Pari  della  Scozia 
nella  Camera  «Ita,  cavaliere  dell'  antichissimo  e  nobilissi- 
mo suo  Ordine  del  Cardo  ,  suo  atabasciadqre  straordi- 
nario e  plenipotenziario  presso  S.  M.  I.  e  R.  apostoli- 
ca ;  dal  sigi  Guglielmo  SI1.1v/  Cathcart  ,  visconte  di 
Cathrart  ,  barone  Cathcart  e  Grcrnuck  .  consigliera  della 
Suddetta  Maestà  nel  suo  consiglio  privato.  .  cavaliere 
del  suo  Ordine  del  leardo  e  degli  ordini  ili  Russia  , 
generale  ne' suoi  eéèrcUi  è  sui  ambhsvìaddrc  straordi- 
nario e  pleqipotenzinrio  presso  S.  INI.  1'  Imperatore  di 
nuie  le  Russie;  e  dall'onorevole  (lui»  Guglielmo  Ste- 
wart .  cavaliere  di'l  SUD'  onorevolissimo  Ordine  d<!  .,  . - 
ino  membro,  «lei  suo  Parlamento  •  luogotenente  gene- 
rale  ne*  suoi  eserciti,  cav. loie  degli  Ordini  dell'aquila 
nera  <  dell'  aquila  rossa  ih  Prussia  e  <i-  parecchi  altri, 
e  stio  inViatQ  straordinario  e  inumilo  plenipotenziario 
|        •)  3.  M.  il  ile  ili  Prussia. 

'!  '  iti  ito  Uà  ia  [trancia  <•  la  Prussia  :  Per  la  Francia, 
dal  •  Parlo  Maurizio  TaNeyrand— Perigurd  ,  Principe 
di   Benevento  <  ■  ■    ir   li   Prussia  ,  dai     1 

Carlo    A11       ;  >     barane    >!'    Hacdenberg  ,    cim-i  ll.i  1  •  .li 
Staio  dj   'j.    BJ    il   ne.    ii   Pnir       .  ilierè  del  gran 


Art.  1.  S.  M.  Cristianissima  ,  partecipando  senza 
riserva  a  tutti  i  sentimenti  di  S.  M.  Britannica  relati- 
vamente ad  un  genere  di  commercio  da  cui  abborriseM 
no  ed  i  princioj  della  giustizia  naturale  ed  i  lumi  del 
tempo  in  cui  viviamo,  si  obbliga  d'unire  ,  nel  futuro 
pongresso,  tutti  i  suoi  sforzi  a  quelli  di  3.  M.  Britan- 
nica ,  per  far  pronunziare  i|a  tutte  le  poteovse  del  Cri- 
stianesimo >'  abolizione  della  tratta  de1  Negri  ,  dimodo- 
ché la  detta  tratta  cessi  uuivert,aliiiente  ,  siccome  cesse- 
rà definitivamente  ed  in  tutti  i  casi  ,  per  parte  della 
Francia,  entro  il  termine  di  cinque  anoi  ;  e  che  mot- 
tré  ,  durante  questo  sp.i/ao  ,  uessuu  trallicante  di  schia- 
vi non  ne  possa  importare  né  vendete  altrove  the  nel- 
le colonie  dello  Stato  di  cui  e  suddito. 

2.  Il  Governo  britannico  ed  il  Governo  francese 
nomineranno  quanto  prima  de'  commissari  per  liquidare 
le  loro  spese  rispettive  pel  Mantenimento  de'  prigionieri 
di  guerra  ,  a  fina  il*  accomodarsi  sulla  maniera  di  pa- 
gare il  soprappiu  che  si  trovasse  in  favore  dell"  una 
o   dell'  altra   delle   diK    potenze. 

3.  I  prigionieri  di  giuria  rispettivi  saranno  tenuti 
di  pagare,  prima  della  loro  partenza  da'  luogo  dell  l  lo- 
ro detenzione,  1  debiti    particolari    che    vi    potrebberoj 

aver  contratti  ,  o  di  <l,nc  .almeno  una  judoista  cent» 
cauzione. 

4.  Sarà  accordato  d'  ambe  te  parti  ,  subito  dopo 
la   Ratifica   del    presente     trattato   di    pace,   che    venga   le* 

yatO  il  sequestro  che  fosse  stati)  posto  ihipo  P  d'ino 
\~*yx  sui  l'indi,  rendite,  crediti  ed  altri  <it.:ti  qua- 
lunque  delle   alte    putì    ..::.-..... 1    u    il-'  loro   SU 

I   medesimi    commissari,  di     otti  meati)* ona 

ueir  ai  tu  uh»    11.    |i    0    1        .  ,11111,1    de!l"eiiine     e      dilli    li 
quida/ioue   de'  !■■'      li    de*  sudditi     di     S      M      Prit.ii 
verso  d  governi  Prniiccse ,    pel     valore    de  bfni    mobili! 
od     immobili     iudebitaiuente      confiscati     dalle    autorità 


».  '   (      .        'a   n?ra  ,   di!P    uud.;  roua  ,   di     quello    J!  ,  l'i  anct   1  ,   funai-    imie    per   la     -rr.lna    1    •„:.      Q    ^V|jfjs> 


&e*  loro  •r*olÌtl  *&  akre    pr'optiVHà    indebitamente    rite- 
nute soit(.  sequestro  dopo  V  anno   y  91., 

La  Francia  ei  obbliga  d'i  trattare  a  questo  riguardo 
S  Additi  inglesi  colla  medesima  giustizia  che  i  sudditi 
^raccesi  hanno  provata  in  Inghilterra  ;  ed  il  governo  in- 
glese ,  desiderando  di  concorrere  per  parte  sua  alia 
nuova  testimonianza  che  le  Potenze  alleate  hanno  vt> 
luto  dar*  a  S.  M.  Cristianissima  del  lóro  desiderio  di 
£nr  iscompanre  le  conseguenze  dell'  epoca  di  sventura  , 
si  felicercrelste  terminata  mediante  la  presente  pace  ,  si 
obbliga  dal  canto  suo  di  rinunziare  ,  dal  momento  che 
«ara  stata  fenduta  piena  giustizia  a'  suoi  .sudditi  ,  alla 
totalità  del  soprappiù  «he  si  .trovasse  in  suo  favore  , 
Telati  varaente  al  mantenimento  de' prigionieri  di  guerra, 
in  gt\Ì9a  che  la  ratificazione  del  risultata  del  lavoro  dei 
jcomuiissarj  sumenentovati  e  il  pagamento  delle  somme  , 
come  pure  la  restituzione  degli  effetti  efee  saranno  giu- 
dicati appartenere  ai  sudditi  di  S.  M.  Britannica ,  com- 
nieranuo  la  sua  rinunzia. 

$.  Le  due  alte  parti  contraenti  ,  desinando  di 
stabilire  le  relazioni  più  amichevoli  /ra  i  -sudditi  rc- 
epeltivi  ,  si  riservano  e  promettono  d'  intendersi  e  di 
Sggiustr.rsi  ,  al  più  presto  che  «ara  possibile  ,  6UgF  in- 
teressi commerciali  ,  nel!'  intenzione  d*  incoraggiare  e 
(d1  aumentale  la  prosperità  de'  loro  Stati  jrespettivi. 

I  presenti  articoli  addizionali  avranno  la  medesima 
forza  e  valore  come  se  fos«e#o  inseriti  paroJU  per  pa- 
rola nel  Trattato  di  questo  giorno.  Saranno  essi  ratifi- 
cati ,  e  le  ratifiche  ne  saranno  cambiate  nel  medesimo 
tempo.  In  fede  di  che  i  plenip  tenziarj  rispettivi  gli 
hanno  segnati  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle  loro 
jNCHM« 

Fatto  a  Parigi  ,  il  3e  maggio    dell*  anno  di  grazia 

(  L.  S.  )  Firmato  ,  il  Principe  Di  Benevento/ 

(  L,  S.  )  Firmato  ,  CASTLpEÀGlL 

\  L.  S.  )  Firmato  ,  Aberdeen. 

(  L.  S.  )  Firmato,  CatcijArt. 

(  L.  S.  )  Firmato  ,  Carlo  Stgwabt,  luogotenente  gen. 

Articolo   addizionale  al  Trattato  colla    Prussia. 

Benché  il  Trattato  di  pace  conchiuso  a  Basilea  il  5  aprile 
Ì79.J  ,  quello  di  Tdsitt  del  9  luglio  1807  ,  la  convenzione  di 
Jparigi  del  40  settembre  1808  5  corac  pure  tutte  le  convenzioni 
ed  atti  qualuuque  rorjchiuài  (dopo  la  pace  di-  Basilea  fra  U 
fiussia  e  la  Francia  sieao  gii  annullati  di  ratto  dal  presente 
Trattato  ,  le  alte  parti  contraenti  hanno  giudicato  nondimeno  a 
proposito  di  dichiarare  ancora  espressamente  che  i  detti  trattati 
cessano  d'  essere  obbligitorj  per  tutti  gli  articoli  tanto  patenti 
che  segreti  ,  e  che  rinunciano  mutuamente  a  qualunque  diritto 
f  si  sciolgono  da  qualunque  obbligo  che  derivar  ne  potesse. 

S.  M.  Cristianissima  promette  che  i  decreti  fatti  contro 
Sudditi  francesi  o  riputati  francesi  ,  essendo  od  essendo  stati  al 
servizio  di  S.  M.  prussiana  ,  resteranno  senza  effetto  ,  come 
pure  le  sentenza  che  si  sono  potute  pronunziare  in  esecuzione 
Ci  questi  dsc.-eti. 

li  presente  articolo  addizionale  avrà  la  medesima  forza  e 
Valore  come  se  fosse  inserito  parola  per  parola  nel  Trattato 
patente  di  questo  giorno.  Sarà  esso  ratificato  ,  «  le  ratifiche  ne 
saranno  cambiate  nel  medesimo  tempo.  la  fede  di  che  i  pleni- 
potenziari respettivi  1'  hanno  segnato  e  vi  hanno  apposto  il 
Vigilio  delle  loro  arti)i. 

Fatto  a  Parigi  ,  il  3o  maggio  dell'  anno  di  grazia  i£r 4. 

jf  L.  S.  )  Firmata  ,  il  Principe  di  Benevento. 

(  L<  S.  )  Firmato,  Carlo  Augusto,  barone  de  Haroenberg, 

4  L.  5.  )  Firmato,  Carlo  Guglielmo,  barone  de  Humboldt- 

S.  M.  1'  Imperatore  Alessarjdro  partirà  domani  da 
questa  capitale.  Questo  degno  Sovrano  impresse  il  più 
«obile  carattere  in  tutti  i  «u;>i  passi  fra  noi.  In  mezzo 
«Ile  importanti  cure  nel  imit  <•  dalla  sua  possente  coope- 
razione alla  pacificazione  generale ,  egli  esaminò  con 
attengane  particolare  tutti  i  nostri  stabilimenti  pubblici, 
Yicouoscendo  con  piacere  eiò  eh'  essi  off  ono  d'onore- 
vole per  la  nazione,  ed  annunziando  la  risoluzione  di 
infiorare  }■  »ue  nroptie  istituzioni  ne'  tuoi  §t,i,ù   me- 


56$ 

diante  1'  applicazione  di  quanto  giù  ì-  i  più  utile  nel 
nostri.  I  cestri  dotti  liana-.'  riconostprto  i  suoi  lumi,  ed 
i  nostri  artisti  apprezzato  il  su  gr.sro  :  tutte  le  cla^r 
d*  abitanti  poterono  vederlo,  c'v  vicinar-*  gli  ,  •  nessun© 
arrivo  smo  a  lui  senza  raccogliere  dalle  sue  labbra  0(1 
e!'  ^1  nitritati  0  (Tinsti  iitcoraggiamenti  ,  od  tini  lif.he 
testimonianze  di  I  <  •  ■■  <  "leuz:>  :  da  per  tutto  io 
{  pagnarono  i  pubblici  e  maggi ,  *d  *^li  potè  riceverli 
\  con  soddisfazione  ,  poche  gli  furono  offerti  con  tutra  \é 
francb-z-za  e  cin  unta  la  n-  bilia  del  carattere  frane  tei 
neir  abbandonare  Parigi  ,  egli  porta  seco  i  sentimenti 
di  stiri  :;  e  di  rispettò  che  un  popolo  ,  ammiratore  delle 
alte  virtù  d<  l  suo  S«  vrano ,  può  degnamente  conse- 
rtare ad  u  i  Principe  straniero.  Essr»  lascia  scolpita  fra 
noi,  coiiie  tara  consenta  nella  storia,  la  ricordanza 
delle  sue  eminenti  qualità  e  dell"  augusto  suo  nome. 

(  Moniteiir.  ) 

\Ja  Oi.  line  di  S.  E.  il  ministro  segretario  di  Stato 
presso  H  dipartimento  Iella  guerra ,  in  data  del  3 ir 
maggio,  stabilisce  che  in  tutte  le  città  e  pi  ;2ze  di 
guerra  d*l  Regno  saranno  tirati  dugeoto  colpi  di  can- 
none  per-  celebrale  la  Segnatura  della  pace. 

—  Le  LL.  MM.  V  Imperatore  di  Russia  e  V  Imperatore 
d"  Austria  hanno  fatto  oggi  le  loro  visite  di  partenza 
al  Re  ed  ai  Principi  della  sua  famiglia. 

'•wm  Assicurasi  che  il  sig.  conte  Pozzo  di  Borgo  ,  aiu- 
tante di  campo  di  S.  M.  i'  Imperatore  Aiess&ndrd  ,  è 
nominato  antbaseiadore  di  Russia  presso  la  Corte  di 
Frància. 

•»  Monsignor  Della  Genga ,  arcivescovo  di  Ti r"o  , 
nunzio  straordinario  di  Sua  Santità  presso  il  Re  di 
Francia  ,  ebbe ,  il  3  1  maggio  ,  la  sua  prima  udienza  da, 
S.  M.  Cristianissima.  (  Jour.  des  Débats.  ) 

Del  a    Giugno. 

Effetti  pubblici  del  a  giugno.  Cinque  per  cento 
consol.  r  godim.  dei  a  2  marzo  ,  1814,  61  ì.  %9  C. 

Azioni  della  Banca  ,   1020  f. 


JJUJGT ,  per  la  grazia  di  Die  ,  eco» 

Sulla  proposizione  del  nostro  minfstro  dèlia  guerra» 
abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue; 

Art*  1*  La  croce  dell*  Ordine  militare  di  S.  Luigi 
«  accordata  a'  nostri  cugini  i  signori  marescialli  di 
Francia  qui  appresso  nominati  :  signori ,  Moncey ,  duci 
di  Conegliano  ,  Jourdan  ;,  Massena,  due*  di  Rivoli  ;  Au* 
gereau  ,  duca  di  Castiglione  ;  Soult  ,  duca  di  Dalmazia  i 
Brune:,  Mortier  ,  duca  di  Treviso;  Ney  ,  duca  d' El- 
cjkingen  i  Victor ,  duca  di  Belluno  \  óudinot  ,  dur;a  di 
Reggio  i  Marmont  ,  duca  di  Ragusi  ;  Macdónald  ,  duca 
di  Taranto  i  Sttchet  ,  duca  d'  Albuftra  ;  Gouvion  Saint- 
Cyr  ;  Lefebvre  ,  duca  di  Danzica  ;  Pèrignon. 

a.  Sono  ugualmente  uominati  cavalieri  di  S.  Luigi 
i  signori  luogotenenti  generali  di  fanteria  :  Clausel,  Coiri- 
pans  ,  Curial ,  Drouet  ,  Decaen  ,  DeSsolef*,  Gazati, 
Gerard,  Grenier,  Lauriston  ,  Ledru  des  Essarts  ,  Levai, 
Lecourbe,  Marchand ,  Maison  ,  Mathieu  ,  Mlchattd , 
Ricard,  Souham,  Yilatte  ,  Friani,  Vignoles, 

Sono  nominati  cavalieri  di  S.  Luigi  i  signori  luogo- 
tenenti generali  di  cavalleria  :  Belliard  ,  BordesSiuilt  , 
Doumerc ,  Ketlermann  ,  Lagrange  ,  Latour-Maubolirg  » 
Milhaud  ,  Nuusouty  ,  Pajoi  ,  Sebastiani. 

Sono  nominati  cavalieri  di  S.  Luigi  i  sigoori  !uog.ov 
tenenti  generali  d'  artiglieria  :  Sorbier ,  Dui  mloy. 

Sono  nominati  cavalieri  di  S.  Luigi  i  cignori  loo^D* 
tenenti  generali  del  genio  -,  Mnrescot  ,  Bognial.  { 

E  nominato  cavaliere  di  S.  Luigi  il  Big.  ispettfjffe 
ìq  capo  alle  rassegne  Dennioft. 

È  nominato  cavaliere  di  S.  Luigi  it  tifa  ordinatore' 
ÌA  capo  Marthaut, 


j.   La  i  S.   i."  ,i   >  'im"   accordata  ni 

ro  delta  manna,   il  barone   MaHoùet. 

Il     nostro     ministro    d'Ila  giieira  è  incaricato  della 
esecuzione  di  Ila  px    :  ule 

Parigi,  il   i.*  giugno    1814.  —  Firmato,    Luigi. 


S.  M.  F  Imperato?  d"  Austria  ha  oggi  abban  lona- 
cn  questa  capitale.  Dorante  il  suo  soggitsrao  a  Pai 
questo  sovrano  ,  s.;>  uè-1  grondi  interessi  alla  discussio- 
ne <ìe"  qu  li  prese  parte  ,  lid  nelle  relazioni  che 
..use  di  stabilire  ella  ana  persona  ,  seppe  far  ricono- 
e  le  sue  virtu  pubbliche-  e  private  .  la  panrescn  del- 
ie sue  intenzioni  ,  la  moderazione  del  su»    carattere ,  e 

la  modestia  die  prcsedette  ;i  tutti  i  «noi  passi,  ehi  pari 
the  la  saggezza  a'  suoi  eolloquii,  Non  verrinino  dimen- 
ticate queste  belle  parole  uscite  dulia  sua  botta,  cioè 
1  he  1  popoli  più  felici  non  sono  alleili  1  cui  sovrani 
itoìuio  il  regnò  /mi  brillante  ;  parole  d?gne  d'  un  1110- 
mred  (he  governa  i  SUuì  sudditi  col  medesimo  amore 
tate  porta  alia  sua  stigliata  e  numerosa  famiglia.  La  na- 
zune  francese  riporrà  sempre  n<-l  numero  de'  motivi 
dei  suo  rispetto  «  della  sua  gratitudine  per  questo  Pria- 
,  la  sv.11  Annotazione  di  qualunque  seniuuento  che 
avrebbe  ponilo  me  itero  ostacolo  alla  grand"  opera  delia 
pace  generale  ,  e  soprattutto  F  attaccamento  di  cui  die- 
de una  pr<>v;i  cosi  grande  alla  Casa  di  Borbone  ,  e  gli 
-sforzi  coi  quali  c<  ntribui  al  di  lei  ristabilimento  sul 
trono.  (  fifonìteia:  ) 


ITALIA 


Milano ,   ) . 

<5 


Noi  Enrico  conu  di  Bellegarde ,  cùvnbeVaitQ  e 
consigliere  inuma  di  Stato  <h  ì.  J/.  /.  t  R.  A\>  ,  e  - 
mtrujatort  dell'  Ordine  militare  di  Maria  lvn  >u  ,  Gran 
croce  «A  LeopoLlo  ,  colon  itilo  jiioprti.tarto  di  u.i  r< 
mento  di  cavaUeggieri ,  maresciaMo  t  presidente  dei  con- 
siglio uniti. a  di  guerra  t  e  ite  in  cupo  di  W  ur' 
.unta    i/'  Italia. 

<•  Li   palce  segnata   a   l'arici  il   3o    maggio    p.°   ,° 
hi     fissato     su     basi  solide   e   sicure    la    tran  pulì.' 
destino  d"  Europa. 

•1    La  s  .rte  di  questi    paesi  fu  del  pari   determinata. 

»  Popoli  dilli  Lombardia  ,  del  Mantovano  ,  Bre- 
sciano .  Bergamasco  e  d'eiuasco  ,  mi  felice  destino  vi 
attenda  ;  le  vostre  province  sono  definitivamente  aò- 
gregate  all'  Impeto  di  IF  Austria. 

•>   Voi  resterete,   tutti  uniti   ed    egualmente     proietti 
sotto     lo     scettro     delF    augustissimo     LnìTESaIORL    e    Re 
FRANCTSCO    I.°,     pa.ire    adorato    de'  suoi  sudditi  . 
vrano  desidetatissituo  di  quegli  Stati  che  baauo  la  bell.i 


Jeri  fu  annunziata  la  notizia  della  pace  agli  abi- 
tanti di  P  rigi.  II  sig.  marchese  di  Dtcux-Btéze  ,  gran 
maestro  d  ile  cirinumie  di  Francia  ,  diede  ordine  ,  in 
presenza  del  corpo  municipale  ,  a!F  araldo  rajppresen- 
«  ne  d'armi  di  Francia  ,  idi  proclamarla.    A    cn 

scuna  delle  stazioni,  il  detto  ai  aldo  proclamò  il  seguen- 
te  annunzio  : 

»  Abitanti  di  ?..  u  .  stata  pur  ora  conohiusa 
la  pace  tra  la  F<  •  la  !  *'  Austria  ,  li  Russi-.  >  ìaAtd- 
terrs   e  la   f'i  :;ssi      II   Trattato  die  la   .      -  ,  ;   stato 

segnato   il    3o    maggio.   U-.;a   pace  onorevole  ci. e  :ura 

in  un  modo  stabile  il  ripòso  1'  !!  E  drop  ed  il  vostro  , 
uoii  vi  poteva  esser  data  che  dai  vostri  Re,  Lisci,  te  pro- 
rompere la  vostra  allegiez'.a  alla  notizia  di  questo  be- 
ino/in  che  già  realizza  una  parte  della  felicita  che  ci 
aspetta  sotto  il  paterno  governo  dei  Principe  che  la 
Provvidenza  ci  ha  renduto.  Viva  il  Re  l  Vanno  t  fior- 
boni  !   v 

11  popolo  non  cesso  di  far  echeggiare  qmste  ac- 
cl-i<H-/iuiii  in  tutte  le  vie  jier  cu:  passo  il  corteggio  . 
«..ii.pobto  del  corpo  municipale  d>  Parigi  ,  degli  araldi 
a'  ..noe  ,  d"  un  distici  amento  di  gendarmasrfa  ,  f  di  pa- 
ratchi  ofTiciah  dello  stato  maggiore  della  guardia  m- 
zionai".  Onesta  mattina,  a  tutti  i  posti  occupati  dille 
tmppje  alleate  nel  circuito  di  Parigi  ,  è  sottentrata  la 
g..,- 1  dia  nazionale. 

- —  L"  Imperatore  Alessandro  è  partito  questa  rotte  a 
tre  ore.  Tutto  il  suo  seguito  pinna  nell.i  non.  pros- 
sima e  dentro  domani.  S.  ni.  si  safferm«iaj  per  alcuni 
Qiomenti  ad  Amieus  ,  e  poscia  si  pmia  eli  nuoro  m 
n.  per  Bijulogn*  ,  ove  saia  raggiungi  ,] •«'  Re  di 
Prussia  che  pai  tira  da  Parigi  salino  .  +  >mgno.  I 
due  monarchi  s' imbar tiferanno  in  qui  1  pvrto  per  j>as- 
Pfire  in  Inghilterra. 

—  Sono  og-i  partiti  da  Parigi  ah  uni  reggimenti  dì 
cavalleria  della  guardia  russa,  e  fi  a  gli  «lui  i  coraz- 
7  »  ri  del  Grandma  Costantino.    Numerosi    distaccamenti 

<**     f eri»    rossa    e    prussiana     m     ^ouo   putfl  mes.^i   in 

«animino  stamane     (    <;,,?..   de    france.    ) 


sorte  di 


es9trgli 


soggetti. 


»  Dopa  di  a\nc-  colle  sue  anni  gloriose  coni|iiLHa 
la  più  grande  impresa-)  egli  si  restituisce  fra  le  bene- 
dizioni de'  popoli  alla  sua  capitale ,  dove  le  pria. e  e 
particolari  sue  cure  e  Sol  le  ci  mdi  ni  sarìtnM  dirette  a 
dare  alle  vostre  province  una  forma  soddisfacente  * 
costante  ,  ed  una  organizzazione  che  verrà  ed  ..ssicu- 
r  rate  la   vostra  futura  f?!i<  ;:a. 

Ci   affireltiamo   di   rendere   noti   ai   popoli   delle  dette 

«  province    ipitsti    grazi<  si    sentimenti   della    M.    S    .    e     re- 

l 'stiamo   persuasi   e!i>-   il    vostro  spirito  enuhera   p«r    uu  e- 

•  poca     si    fausta    e    memorabile,   e   la    vostra    gratitudine 

trasmett  rà    ai    p.u    tardi  uepoti  una  indelebils  riprova 

di  devozione  e  di  f;  delia. 

»   Milano,    il    li   giugno    1 3 1 4.   » 
B  l  l  r.  r:  e,  a  r  d  e. 



La  Reggenza  del  Soremo  prorrisorto  ,  eoa  gra- 
zi sa  i:eierminaA  •'!.■•  >-l  giorno  7  Corrente,  t'opra  rap- 
■ji.ato     d.^i     generale    comanda  ;uat   -a   cirii  1  .    ha 

a-'-iitrii .uà    la     uaedeetma  ,     eoi  m  >  • 
rango,    l'uniforme   e    gh    altri    distintivi. 


■zìi     Ulne.  .li.    il 
o 


BORSA  DI  MILA  IO. 

Corso    de'    Cam'"   del    giorno   8  Giugno    i'4i+, 

Parigi  ,   per  11.1  1. "      1,00,0  L. 

Lione  ,  idem "      i,<'.6  -» 

Genova,   per  una   lira   f.    b.      .  w         81. a    L. 
Livorno,  per  una  pezza  da   8    R.  »      5,0   .*s  -«• 

Venezia  ,   coir "  l  D< 

Augusta,    per   un   fior.   corr.     .  «      a.;a.j    i). 

Vienna ,   idem • 

Amsterdam,  B.co  - 

Londra         ••       iCa.:o  B 

Napoli h 

Amburgo  ,   per  un   marco   .      .  <* 


N.  B.    Vi/  faglio  liei   io  giugno,  data  di   Cast 
napoli  ,   <j    1 ." ,  invece  di;  S.   I.    pi  .•!/>•    iHp    tavoli    del 
itignore  .  ecc.  .   leggasi  :   »IU  rivoli  del   (.'1  lovisir*. 


Milano,  dalla  tipografìa  .li   federi* 

rulla  conti  aia  di  •'?.  Margherita]  u.*    iii3. 


■\  •:.  >if>4 
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GIORNALE    ITALIANO 


M.;.a«'0,  Lutiedi  ,  i3  Gm^co   1814. 


<•*■ 


Tutti  u.u  mu  J'  amtuihistiM»ioue  positi  in  questo  foglio  sono  ujì:iali. 


SPAGNA. 
Madrid ,  20  ìliìnéio. 
II  decreto  di  S.  M.  ,  dej  16  corrente  ,  conferma 
1  opinion»*  ili  quelli  clie  fondavano  siili'  arrivo  del  Ra 
la  speranza  di  ritorno  della  tranquillila  pubblio  1.  Quel- 
le (itti  -he  ,  per  uno»  zelo  mal  inteso,  avevano  com- 
(ftessO  eccessi  riprensibili,  si  danno  premura  di  rientrare 
ni-  loro  doveri.  Il  Re  non  ha  perduto  il  tempo  cW  egli 
p.is-iò  111  Francia  :  la  biblioteca  del  Principe  di  Bene- 
vento j,li  diede  ut  li  distrazioni  ,  e  S.  M.  potè  trovare 
1  metti  di  preparare  la  felicità  de'  suoi  popoli  ,  in  mez- 
zo ì  c!iT.i-sti-.i)7''  die  parevano  toglierle  o^ni  bpeiNtnza 
di  ritornui-  sul  trono  e"  suoi  antenati.  Noi  spaiatilo 
latto  da' suoi  lumi  ,  dalla  sperienza  ch'ili»  acquistò 
nella  sventura  ,  e  dalla  saviezza  del  ininiMem  ebe  la 
«■•i"<.<  mia.  Torniamo  a  vedere  fra  noi  alcune  persone  clic 
r  ;•>>  nano  di  Frància  ,  ove  la  nostre  civili  turbolenze  ir 
avevano  costreu  a  cercarsi  un  asilo.  Nessuna  di  esso 
«1   dovette   pentire  d'  aver  presa   questa    determinazione. 

Le  notizie  dell*  America  settentrionale  sonp  favo- 
revoli. Gì*  insorgenti  soffrono  ogni  giorno  considerali  h 
rovesci.  In  breve  Ferdinando  si  troverà  parifico  sovra- 
no de"  suoi-  Siati   ne*  due  emisferi.    (    Gaz.   de  Frutice.   ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  27  Maggio. 
ti  sig.  Foster  ebbe  1'  altrieri  ona  lune:*  conferenza 
con  limi  Liverpool  ,  e  ricevette  le  sue  ultime  istruzio- 
ni .  esseutti  sul  punto  di  partire  per  la  sua  missione 
di  Copenhagen.  Egli  conduce  seco  un  uiessaggiere  di 
Stato. 

Il  sig.  Bayard  ,  ministro  d'  America  ,  e  i  due  se- 
gretarj  i  signori  Milliugan  e  Dallas  sono  partiti  questa 
*  ttithana  da  Londra  per  portarsi  a  Gaod  ,  ove  pare 
che  non  si  tarderà  ad  intavolare  la  negoziazione.  11  sig. 
Gallatiti  è  tuttora  qui  ,  ina  m  crede  che  partirà  quanto 
priin  1  Gli  altri  coniinissuj  si  porteranno  direttamente 
ila    Cottembnrgo   nei  Paesi    Bassi. 

Alcune  lettere  di  Bergen  ,  in  Norvegia ,  in  data 
iuI  2j  aprile,  annunziano  che  17  navi  provenienti 
dall'  Olanda  ,  e  cariche  di  provvisioni  ,  erano  entrate 
lucentemente  in  quel  porto. 

i!  Priocipe  di  Mecleinborgo  ,  nipote  della  nostra 
autista   sovrana  ,  e   aspettato   in  questa   capitale. 

Jeri  è  giunto  un  corriere  della  Giamaica.  I  gior- 
nali di  quell'isola  contengono  le  seguenti  notizie  di  S. 
Domingo  : 

Kingston,  2  aprite. 
><  Ci  si  scrive  da  Porto  Principe  che  Cristoforo 
pVsfth  nltinianiente  il  carneo  avanzato  di  Pethion  ,  m 
etn  si  trovavano  200  uomini  ,  che  furono  passati  a  fi! 
<!.  spud*  ,  ad  eccezione  del  colonnello  ,  che  fu  trattato 
colla  massima  crudeltà.  Gli  forano  traforati  il  naso  e  gli 
<  recclit  ,  e  ,  dopo  d"  essere  stato  attaccato  ad  una  ta- 
vola ,  fu  trasportato  al  Capo— Francese.  Dicesi  che  Cri- 
stoforo siasi  portato  a  S.  Marco,  colf  intenzione  d'attac- 
care 1*  esercito  di  Pcthion  \  per  conseguenza,  <|Uest' ulti- 
mo avea  raccolte  insieme  le  sue  forze  per  rttpirfg-erlo  , 
e  si  credeva    generalmente    che  vi    sarebbe  riuscito. 

(  Jour.  des  Dibatti.  ) 


Dal  28. 

Il  governo  ha  dteiso  die  lord  Gambier  sarà  spe- 
dito air  Aji  per  trattare  dell  t  pace  co1  plenipotenziar  ) 
americani.  Sir  Enrico  E  \v*m  StaiiWope  accompngnera 
sua  signoria  ;  il  Capitana  Fahian  ,  della  marina  ,  e  no- 
minato segretario  di  questa  legazione.  Il  capitano  Titti 
sittard  trasporterà  in  Olanda  h>rd  Gambitr  col  suo  se- 
guito sul  vascello  di  S.  M.  la  Provvidenza. 

-*»■  Il  Principe  reale  di  Virtemberga  precederà  di  4.8 
ore  l' arrivo  di  S.  M.  l' Imperator  Alessandro.  Lord 
Sit/toi  ,  che  aspetta  a  Cdiis  la  notizia  della  partenza 
di  S.  M.  ,  precederà  il  Principe  di  Virtembctga  di  2+ 
ore.  (   Jour.  des  Debuti.  ) 


Il  25  si  tenne  al  palazzo  della  Compagnia  delle 
Indie  un'  assemblea  generale  de'  propriet.irj  ,  sotto  Fa 
presidenza  del  sig.  Epiienstone,  in  cui  si  delibero  sopra 
diverse  risoluzioni  adottate  dalla  corte  de' direttori  /e 
che  avevano  per  oggetto  di  rinnovare  o  d*  aitnentarl* 
alcuni  stipendi  e  pensioni.  Si  fece  .levatura  d'una  lettera 
di  lord  Buckin^liamshire  ,  colla  quale  egli  raccomandava 
.alla  compagnia  d'accordare  una  somma  di  20in.  lire  ste-r. 
nlt*  famiglia  del  fu  lord  Melville  ,  in  consideràaioue  de* 
suoi  importanti  servigi  i  ma  questa  quistione  e  vji'ì 
altri  affari  sono  stati   aggiornati   al  9   giugno. 

(  Jour.  t  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,    1  o  Maggio. 

Giusta  le  voci  che  si  spargono  già  da  dito 
giorni  ,  noi  saremmo  vivamente  minacciati  di  gtten'.u 
Si  dice  che  il  Principe  reale  di  Svezia  esige  dalla 
nostra  corte  che  dichiari  immediatamente  traditore i\én* 
patria  il  Principe  Cristiano  Federico  ,  e  come  tale  de- 
caduto da  egni  diritto  alla  successione  della  corona  ài. 
Danimarca.  Si  aggiunge  eh'  egli  vuole  ,  fra  le  altre  cose» 
che  i  uostri  ducati  dell'  Hclstein  e  di  Sles^ig  siano 
ceduti  in  ostaggio  alla  Svezia  ,  fintanto  che  questa  po- 
tenza non  sia  messa  in  possesso  della  Norvegia.  D'  altra 
parte  ,  si  parla  di  nuove  dispute  che  diconsi  insorto 
fra  la  nostra  corte  e  quella  di  Londra.  Quello  che  è- 
certo  ,  si  è  che  le  nostre  truppe  sono  in  moto  ,  e  che; 
e  stato  ordinato  di  mettere  a  numero  i  reggimenti  CoILt 
massima  celerità.  Vogliamo  però  sperare  che  le  potenze» 
alleate,  dopo  d'avere  così  gloriosamente  ridonata  la  pare 
all'  Europa  ,  non  vorranno  già  che  si  riaccenda  lai 
guerra  nel  Nord  per  una  causa  così  poco  importante 
per  esse. 

Dell'  1 1    Maggio. 

Abbiamo  ricevuto  notizie  dalla  Norvegia.  Dopo» 
chiusa  la  Dieta  ,  il  Principe  Cristiano  Federico  ,  eh© 
in  oggi  assume  il  titolo  di  Re  di  Norvegia  ,  spedì  un 
officiale  a  Stocolma  incaricato  di  consegnare  al  Re  di 
Svezia  la   lettera   autografa  seguente  : 

Se  le  comunicazioni  che  /uccio  oggidì  a  V.  M. 
sono  state  più  tardi-  di  qwllo  die  sembra  conveniente  , 
ella  non  votò  imputare  questo  indugio  ad  una  man-~ 
CHiiza  di  rispetto  per  mia  parte.  Io  bramerei  che  queste* 
comunicazioni  fossero  atte  a  togliere  qualunque  specie 
di  dubbio  su'    miei  rispettosi    sentimenti    verso    di    voi  » 
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come  pure  siti  molili  (Idia  Rifa   ooaiotta.     Benché     non     canrJs   «Togni  sperà"*  «d  la  quantità   l'i  t/ande,  die  «otti 
ri    ita    possibile    a*    impiegare    per     quei?  aggetto  olirò  ' |  magazzini    ed    il   porlo   ne  6'. no     pieni,     <     die     *     ne- 
meno    die   quello  di  C'à  per  ora  nu  valgo  ,  non  vi  ma-  ;  r<  sstio    di    pnnd.re     in    affitto     luoghj   non  destinati    4 
raggherete  dlt  la  mia  penna  ,     X.ruco    urgono     de'  uvei  j  tal   uso.  per  colloc  rie.  Il  prezzo  de!  caffè  e  ribassato  ad   1 
sentimenti %   gli.   opinivi   am  tutta    la  sincerità  che  debbo     ir.,  10  toot  ,  e  quello   d'un  pace  di  zucchero  di  trt  libbre 


a    fr..     io  cent    (  Gaz.   de   Ftaiice.   ) 


Il  vascello  di  S  M.  ti  Diadema  ,  capitano  Lene,  ha 
fatto  vela  da  Lontnt  per  1'  Inghilterra  ,  ove  Trasporti 
da   circa   6co   prigionieri    inglesi.    Tre     bastimenti     ti*  Ilo 


u        V.    /  .   ed  a, la   causa   che   difendo. 

Nel  comunicare  a  V.  M.  il  procluma  del  19  feb- 
hr  aio ,  le  do  notizia  de"1  sentimenti  che  animano  il  po- 
rtolo di  Norvegia ,  come  pure  de'  princip]  che  dirigeranno 
costantemente  la  nua  condotta.  Il  carattere  del  popolo 
di  Norvegia  non  e  tale  da  poter  volontariamente  sagri-  jjj^ 
ficarc   tu   sua  libertà  e  la  sua  indipendenza  :    non  ci  ha  ;  ^^     ^   |iauno  faUo  y  ,ragitl0  e  sono  rUurnnu 

nello  spazio   di    6   giorni. 

—  Il  24  maggio,  entrarono  nella  ridi  di  Lorient  le 
recate  di  S.  M.  V  Aretusa  e  V  Illirici.  Es6e  erano  sfate 
precedute  dalla  fregala  di  S.  M.  la  Yade,  ca'  it.ino  Du- 
taillis.  Tutte  e  tre  venivano  da  una  crociera  ,  e  furo- 
no informate  in  mare  de'  cangiamenti  accaduti  nel  go- 
verno. Esse  entrarono  colla  bandiera  trictlorata  ,  ma 
spiegarono  dipoi  la  bandiera   bianca. 

Si  annunzia  il  pr.  sanno  arrivo  a  Tolosa  d'  un  nu- 
meroso orpo  d'  ts-T cito  del  mezzodì  comandato  da 
S    E.  il  sig.   maresciallo  Duca  d'  All>uf<  ra.     Si  souo 


fra  questi  abitatori  di  montagne  che  una  sola  voce  per 
£Óhs"èrvare  la  loro  esistenza  nazionale.  Indarno  avrei  io 
voluto  eseguire  il  trattato  di  Kicl ,  e  consegnare  le  for- 
tezze alle  truppe  di  V.  M.  Il  risultato  inevitabile,  di 
*jue>to  tentativo  sarebbe  stato  una  generale  ribellione 
«entra  lu  soia  autorità  che  poteva  salvare  dalle  incalco- 
labì'a  conseguenze  dell'  annidila  va  popolo  abbandonato 
«j  si:  stesso.  Con  tuia  tale  condotta  ,  avrei,  perduto  im- 
ntediattunente  V  autorità  riecess-tna  pel  mantenimento 
dell'  ordine  ;  e  rne  io  avrei  mei  nato  ,  ingannando  d 
pepala  iteff  opinione  favorevole  ch'etili  ha  generalmente 
Ai    mr,    come   ai. e  Ilo  ./;'.<'/;/  simpre  a   cm  re    il  suo    ben 

essere  ,  e    che    ili   un    moment?   cosi    critico  saprei  alme-  '  date   le  disposizioni   per   riceverlo   secondo  menta   la    sua 
ftp         /venire    le     turbolenze-    /<»    non     aveva    dunque  a  '  reputazione   e   la   sua    gloria.    E    ^t-rcto    del     mezz> 
scegliere  cine  fra  V  onta  1?  abbandonare    un    popolo  che  •  composto  de"  prodi   che  hanno  illustrate   le   nostre  armi, 
*q    ■■    MI    '..<;     tuffa     la    sua  ctrìfuienza  ,  e  il  dovere  di  '<  sotto   il  comando    del     sig.    marescialli    .Suchet  ,     e   del 
rvafe  /"-.■    la    sua  salate    C  autorità     eli    io    aveva     sig.   maresciallo  Soult.  (  Jour.  de   Paris.  ) 
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fino    allora   avuta  nelle  mani. 

Quandi  l'ufficiale  nóFvegio  ebbe  presentata  questa; 
'lettera,  il  governo  svedese  ,  prima  !i  acccttarjii,  gliene 
Vii. mandò  un  duplicato  ;  e  dopo  fin  r.è*òbe  letto  ,  ri- 
Vfi&rjdò  il  dispaccio   de)    Piikuh'   Or' stili 00  senza   aprirlo. 

Quantunque  In  Norvegia  sia  bloccata  per  ni  are  e 
per  terra  ,  si  assicura  eli'  e  stata  provveduta  di  viveri 
«  monizioni  per  un  snnp  dai  bastimenti  giuntivi  dalla 
Scozia    e  dpll'  Olanda. 

(    r.str.   dui   Moniieur  e   dui   Jeur.  de  Froiicfort,  ~) 
GERMAtNIA. 


Prema,  pi  maggio. 
In  virtù  uYI  t'atreto  di  pace  coticbiuso  fra  fa  Da-1 
tùòsaréa1  e  la  9ve'tln  ,  il  corpo  nusiliario  danese  si  era 
ihéSBO  in  marcia  ,  ni  principio  di  qaest'  anno  ,  per  por- 
tarsi sul  Reno  a  combattere  contri  ]3'>a« parte  ,  insieme 
cogli  altri  alleati.  Tosto  the  il  toni  .mUnto  di  quid  cor-  jT^ 
y»o  fu   informato  die   1     esercito   sved<-se     si    disponeva   a 


t>H  2  Giugno. 

Una  mor  e  inaspettata  ha  colpita  ultimamente  una 
persona  che  tutti  gì'  infelici  dthbonp  rammentare  e 
desiderare  .Se  la  storia  -è  costretta  a  «otuagrare  1  tra- 
viamenti de*  popoli  ,.  se  U  nostra  debbe  un  giorno  da^e 
a*  nostri  nipoti  uu'  utile  lezione  ,  svelando  loro  le  con- 
seguenze de'  nostri  funesti  errori  ,  dirà  ahn«no  ,  nej- 
P  istesso  t*.-npo'(  e  l'animo  de*  letti. ri  potrà  coti  qual- 
che volta  riconfortarsi  )  che,  presso  al  genio  del  maJe, 
il  culo,  die  voleva  istruire  e  non  già  perdere  tot  il- 
piente  i  Francesi,  collocò  la  bontà  adorna  di  tutte"  l» 
forme  seduce. iti  dsUa  grazia  ;  dira  inoltre  che  in  tem- 
po delle  nostre  sciagure  questa  b  iota  ,  sempre  -attira  , 
non  fu  mai  implorata  iu\ ano  .dall'  inf- bee  ,  e  die  ,  s>e 
non  le  riusci  sempre  di  togliere  di  mezzo  gli  abusi  d£l 
potere,  s^ppe  almeno  fner  viva  ne'  cuori  la.  speri: 
za  ,  ultimo   bene    degli     sfortunati  ,     e   che    spesse    volta 


ritornare  indietro  a  grandi  giornate  ,  si  mise  in  marcia 
«neh*  egli  colli'  site  truppe  per  ritornare  in  fretta  in 
Dammare.  Quesip  m-\i!niito  si  fece  con  tutte  lo  pos- 
sibili prec\iuzn)ni  :  i  Bordati  tennero  sempre  cariche  le 
loro  armi  colla  ba,jou,eita  in  ennga  ;  ni  u  ì>  ;er<  si  po- 
sero ilelle  gunrdie  e  eie'  pi cii« tti  come  in  e.nnp  .  Si 
«.luiò  fatica  testi  a  pecsJiader.  l"ro  iJL'  aiqn-.rtii-  rare  li 
cavalleria  ne1  nostri  tonioriii ,  •ii'i->in.c  il  loi-o  s  i^gi^od 
nella  nostra  ritta,  'luti  1  sol  l.f  svfd"«'  ciò  '  i.n'oti 
1    travano   in   una   paiono»   d.ucsr  ,   c-.\ i-i  ,    \   •  prima   di 

jjout  pn •■segui: e  d  ilio  cnU4ini,tin.  I'r  •  ..i  Oiodo  il  cor- 
j»o  dane^o  poti»  preced- 1  '«•  di  nello  l'R«(Si-lK»t o  svedese  k 
Li  Vanguardia  di  iui,:.io  n>in  e  nncoi  ■  i  ola  utlP  An- 
noveres<-.  Il  l'rinci|'i-  re.-l«  vi  pfssò  s'u/a  corteggio  , 
e  prosertii  '1  suo  Ifi^ggiu  pcj  "N«"  !  ;  il  (•>  corrente  egn 
giunse  ad  Attorni.  (  four.  des  Débn.tì  ) 
l.MJ'i.UO  D*  AUS-TKIA, 
henna  ,   3.2   Ma,:gio. 

S.  M.  l' ioiperiitore  !ia  lp>dÌTi  il  generale  iMgg^re 
barone  di  0^ri||h*tesoh  ,  con  dispacci  ,  albi  corto  di  Pn- 
rimarca.   ('  'JJottiteur,   ) 

IT.  ANCIA. 
furisi  ,  3i    (' 
Alcune  Ietterò  di  Rotterdam   di   fresca   data  annun- 
ziano  tli'  v   arrivato   in  quel   porlo   un    ; -,  m     nnu.e:o  di 
Jjastinienti  meleti  cincin  di  den.in:  ,,j!.  *,ial.  e.  di  jjjet- 


' Quando  le  discordie  civili  rendono  snaturati  gli 
uomini  ,  un  istinto  più  forte  di  esse  conserva  in  cnac 
delle  donne  quelle  qualità  che  dovrebbero  essere  comu- 
ni a  tutti  Anche  or  ora,  quando  l'egoismo,  sempre 
tìglio  del  terrore  ,  si  sforzava  di  rendere  gli  animi  in- 
sensibili ,  una  donni,  colla  6ola  forza  d<  Ile  amabili  sue 
prerogative,  osò  lottare  contro  quella  colpevole  iuflue.iza 
die  tendeva  ari  oscurare  le  virtù  nazionali  ;  seuz"  altro 
potere  fuorché  quello  che  dà  una  cenerosa  pazienza , 
senz'  altri  raggiri  fu  neh  è  con  quell'  accortezza  (he  na- 
sce dal  cuore  ,  ella  giunse  ,  ad  onta  degli  ostacoli  ,  a 
segnare  tutti  i  giorni  della  stri  pr  sperila  con  immensi 
beneUzj.  Certo  ella  fu  poi  tal  a  ni  più  straordinario  gra- 
do di  elevazione  da'  pericolosi  opraci  della  s  11.  .  ma 
l'eie  spesso  parve  di'  i  Ila  giiutitic^sae  la  scelta  deIJ.\ 
t  rtuiu  .  col  manifestate  ,  per  f  ire  del  bene  ,  delle  ti- 
eniti die  furono  sempre  attive  ,  benché  eprwe  velte 
tornassero   iinpitomi 

Quella  donna  ,  di  cui  tanti  itfeliri  possono  .fare 
oggidì  l'orazione  funebre,  non  si  lascio  mai  mobbria- 
re  dalla  grand? MI  a  cui  ria  salila.  Prese rk  ti  ibi  uu 
certo  t.itto  «he  rendeva  decorose  le  tue  più  piccole 
117.10111,  ovviala  dalla  compassione  ehi  le  n.pnav  .1.10  le 
lagrime  degl'infelici  ch'ella  -rasciugava  in  segreto  ,  m 
tenne  sempre  in  guardia  contro  le  ordinane  «rdo/ioni 
dell:»  prosperità,  né  mai  confuse  V  adulazione  die  la 
eieguo,   con   quel   puro   oin:  :'-i<    the    vieno   dd    cu^re  ,   o 

the  a-]ui  solo  lì  volge    Ella  tu  quandi, . circondata    e  ci- 


«pittata  anclic  nel  suo  ritiro  ,  e  pirntre  eh'  ella  abdi- 
cando il  potere,  conservo  o  pei-  incoio  due  :;ctjaisit> 
quella  digitila  più  sicura  die  danno  le  situazioni  natu- 
rali ,  il  irono  usurpato  de'  nostri  Ile  parve  che  avesse 
perdalo  1"  unica  protezione  che  ancora  1»  preservava  ,  e 
subito  che  fu  esiliata  dal  trono  la  bontà  ,  il" fulmine  lo 
minaccio.  Ah  !  non  temiamo  di  rendere  un  ultimo  omaggio 
a  questa  inalterabile  bontà  1  E  se  la  generosità  d'  uu  pa- 
terno sovrano  ci  permette  di.  mandare  in  obblio  le  uo- 
Btre  sciagure  ed  i  nostri  errori  ,  dobbiamo  non  ostante 
onorare  d'  un  ultimo  desiderio  la  memoria  di  quella 
donni  che  anche  pochi  giorni  fa  si  compiaceva  di  ri- 
petere queste  notabili  e  tenere  parole  :  A'meno  mi  è  riu- 
scito più  a"  una  volta  di  tergere  le  lagrime  di  al- 
cuni ,  né  ho  da.  rimproverare  a  me  stessa  d?  averne 
fatto  versare  a    nessuno.  (  Jonr.  de  D«bats.  ) 

Del  3. 

Jeri,  a  mezzodì ,  la  spoglia  mortale  dell'  Impera- 
trice Giuseppina  e  stata  trasportata  dal  palazzo  di  Mal- 
maison  alla  chiesa  parrocchiale  di  Rucl.  Il  carteggio  era 
composto  del  Principe  di  Meciemborgo  ,' di  marescialli 
di  Francia  ,  d'  officiali  generali  francesi  e  stranieri  }  di 
cenatoli,  ecc.  Il  sig.  arcivescovo  di  Tours  ,  sisisutel 
«lai  signori  vescovi  d'Evreux  e  di  Versaglies,  celebro  la 
Riessa.  Dopo  il  vangelo  ,  il  sig.  arcivescovo  pronunziò 
l*  orazione  funebre  della  defunta.  Il  corpo  della  Princi- 
pessa è  riposto  in  un  feretro  di  piombo  rinchiuso  in 
»ina  cassa  di  legno  apparata  di  nero.  Le  sue  viscere  so- 
no deposte  in  un'  altra  cassa.  La  cerimonia  fini  a 
£>  ore  pomeridiane.   (  Jour,  de  Paris.  ) 

ITALIA. 

Otranto  ,  ai,  Maggio. 

Il  19  corrente  ,  si  ancoro  nella  nostra  rada  un 
Vascello  inglese  ,  il  quale  salutò  la  piazza  con  t5  tiri 
di  cannone  .  e  ne  fu  corrisposto  con  sjtreuauti.  Il  co- 
mandante cliiese  ile'  viveri  ,  e  fu  immediatamente  sud- 
disfatto. 

Poco  dopo  il  comandante  discesa  a  terra  ,  e  girò 
tutto  il  paese  ,  visitando  le  fortificazioni  ;  la  chiesa  ma- 
dre e  le  circonvicine  campagne  ;  indi  si  rimbarcò  mol- 
to soddisfatto  dell'  accoglienza  ricevuta  da  tutti  gli  ufn- 
ziali  della  gueruigione  e     dal  sindaco  d'  Otranto. 

Firenze  ,  6  Maggio. 

Alle  passate  disposizioni  e  provvedimenti  relativi 
allo  stato  civile  ,  succede  la  seguente  che  riguarda 
principalmente  F  osservanza  del  divm  culto.  Il  pubblico 
1*  ha  accolta  con  sommo  piacere  ,  veggendo  in  tutte  le 
guise  ripristinai  si  qu<  Ila  felicità  e  quell'ordine  che  sot- 
to il  pacifico  governo  de"  suoi  ,  Sovrani  regnava  nella 
Toscana.  La  citata  disposizione  è  la  seguente: 

Il  presidente   della  cokte  eegia 

e  del  buon  governo. 

Intento  il  reale  governo  a  ristabilire  quelle  salutari 
.discipline  che  contribuirono  tanto  in  passato  allo  splen- 
dore e  riverenza  dal  culto  divino ,  ed  alla  istruzione 
dei  popoli  nella  morale  della  nostra  santa  religione  ,  ha 
approvato ,  eoa  biglietto  della  reale  segrete/ia  di  Stato 
del  2.0  maggio  1814,  che  vengano  rinnovati  sulla  osser- 
vanza .  dei  giorni  festivi  i  seguenti  regolamenti  ; 

1.  Dovranno  a  tutti  gii  effetti  civili  e  religiosi  ri- 
guardarsi e  venerarsi  come  giorni  festivi  a"  intiero  pre- 
cetto ,  e  come  giorni  di  mezza  festa  tutti  quelli  desti- 
nati e  considerati  come  tali  nei  concordati  e  leggi  che 
tagliavano  in  Toscana  ned'  anno   1807. 

2.  Tutti  i  sopraddetti  giorni  festivi  a"  intiero  pre- 
cetto ,  non  ostante  qualunque  disposizione  esistente  nel 
corpo  delle  leggi  provvisionalmente-  conservate  ,  eguat- 
mentechè  il  mercoledì  ?  giovedì ,  venerdì  e  sabato  della 
settimana  santa  ,  fino  a  nuove  sovrane  determinazióni 
sopra  idtrì  giorni  ,  saranno  a  tutti  gli  effetti  feriati ,  e 
gli  atti  civili  ed  ì  contratti  non  potranno  aver  luogo 
nei  medesimi ,  a  forma    ed    ai    termini    dei    precedenti 

jeeole.men.tJ  toicqni  sul  feriato. 


3.  lì  ritenuto  che  le  mezze  feste  non  portano  n»L 
.fetidi  che  I'  obbligo  di  sentire  la  S.  nussu,  senza  qudlo 
d  attenersi  dalle  consuete  loro  occupazioni  giornuliri  e  , 
conforme  stubilisce  il  breve  del  Sommo  pontefice  Bene- 
detto XIV  del  19  luglio  1749  e  la  legge  del  18  settem- 
bre 1749.  In  tutte  ie  feste  d'  intiero  precetto  ,  resta- 
no totaln-nte  ed  in  qualunque  parte  dello  stato  \ 
nessuna  esclusa  ,  proibite  ti  ite  le  fiere  e  mtreati  solili 
farsi  ancorché  stabilite  per  privilegio  e  grazia  partico- 
lare ,  derogando  peniò  a  qualunque  concessione  che  ne 
fosse  stata  fatta  fino  al  presente  ,  e  sarà  in  facoltà  dei 
commisscirj  regj  sulle  proposizioni  dei  meri  con  preventivo 
avviso  al  pubblico  il  tracollarle  nel  giorno  antecedente 
o  posteriore  alla  festa. 

A.  A  forma  4elP  editto  del  a8  settembre  1749,  e 
del  motuproprio  del  27  novembre  1773  e  della  legge  del 
17  aprilo  t-Si  ,  resta  proibita  in  dttti  giorni  ogni  ope- 
ra servile ,  e  V  esercizio  d"  ogni  arte  ni  eccanictu  e  non 
potranno  erri nursi  mestieri  se  non  d'indispensabile  ne- 
cessità ^  ne  tenersi  aperte  le  botteghe  ,  che  quelle  desti- 
nate pei  commestibili. 

5.  Operazioni  d*  indispensabile  necessità  saranno 
consente  quitte  dei  contadini  per  la  messe  e  per 
h?  vendemmia  ed  altre  faccende  r  usti  Ali  ),  la  dilazione 
delle  quali  Cagionasse  evidente  danno. 

6.  Non  saranno  parimente  molestati  i  mugnaj  che 
in  tali  giorni  macineranno  grani  s  biade  ,  e  ne  riporte- 
ranno le  farine  ,  o  porteranno  i  grani    per  macinarsi: 

7.  Come  pure  non  saranno  molestati  quei  vettura- 
i  ,  o  contadini  che  portassero  in  tali  giorni    a    vendete 

commestibili    o  materie  da  fuoco.  '   '  *  "* 

8.  I  vetturali  che  nei  giorni  di  festa  si  troveranno 
in  viaggio  con  i  loro  carichi  di  qualunque,  specc  di  mer- 
canzia ,  potranno  proseguirlo  liberamente  fino  al  loro 
destino. 

.9.  Potranno  tenersi  aperte  ne"  giorni  festivi  le  bot- 
teghe dei  venditori  a  minuto  di  commesti'ah .  cioè  (ornili, 
paniveudoli ,  pastai ,  macellari  ,  pizzicagnoli ,  pollaioli  , 
pescajoli  ,  frattogliai ",  fruttatoli  e  ci  tanni  per  tutte  le" 
ore  del  giorno  ,  ma  'senza  esporre  le  loro  mercanzie  affla 
mostra.  '*  l 

io.  /  pasticcieri ,  acquacedratai,  bozzolari ,  bru- 
ciatai ,  vinai ,  canovieri. ,  speziali  ,  tabaccai  e  venditori 
dì  fuoco  a  minuto  potranno  tenere  nei  giorni  fistivi  le 
loro  botteghe  aperte  ,  ma  solamente  a  sparitilo  e  senzet 
far  mostra  di  mercanzie  d"  alcuna  sorte. 

1 1 .  Anco  fiori  delle  botteghe,  a  quelli  soltanto  che 
non  hanno  bottega  ,  vieti  permeisi  la  vendita  q  minuto 
dei  commestibili  ,  purché  questa  si  faccia  senza  granile 
apparato  di  mostra  ,  se  non  quinto  porti  la  necessità' , 
e  net  luoghi  non  proibiti  a  fofina  delle  leggi  v 't guanti , 
e  senza  imbarazzo  delle  strade  pubbliche.  . 

12.  /  barbieri ,  cavadenti  e  maniscalchi  potranno 
tenere  aperte  le  loro  bettrghe  quanto  richièderà  la  ne- 
cessità a"  aver  lume  ,  e  ri  quelle  caratare  la  loro  arte. 

i3.  Sarà  ancora  permesso  ne"  giorni  festivi  il  libero 
esercizio  della  tàfo  arte  ai  postieri ,  vetturini  ,  procacci, 
navicellai  e  navalestri  ,  ed  alle  condotte  .si  ordinarie 
che  straordinarie  pei  trasporti. 

14.  Saranno  pure  permesse  in  detti  giorni  le  conce 
delle  pelli,  e  le  filmaci  di  carbone,  brace,  vitro,  calce 
e  terre  di  ogni  genere,  purché  non  si  accendano  in 
giorno  festivo. 

i5.  Gh  osti  e  gli  altri  che  danno  mancia;  e  o  bere 
nelle  loro  botteghe  -,  pofanno  in  qualunque  ora  vendere 
le  loro  robe  'a  chi  volesse  approfittarsene  per  andare  a 
mangiarle  nelle  proprie  case,  ma  non  potranno  dar  co- 
modo alla  gente  ,  ec< rituali  i  forestièri  e  passeggeri , 
di  trattenersi  a  mangiare  nelle  osterie  e  botteghe  se  non 
dopo  il  mezzogiorno  fino  air  ora  di  eésperò  ,  e  d  1!  tra- 
montar del  sole  fina  alle  ore  prescritte  dai    'regolamenti. 

16.   Tutte  le  botteghe  dei    mercinj  e   tutte    V-  altre 

sotto  qualsivoglia    home    destinate   alla    coritrattazìo/ie  » 

.  ■    - 


<      'i 
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ai. ii, ni. t  inuma,  di  roht  ),<.i  u.o  di  vtstii.rio  o  abbi- 
£ltuimiilo  le  quali  0  per  tigre  o  per  consuetudine  fosse 
tttitó  solito  ima  a  in  tuli  giorni  aperte  a  *portel!o  ,  ii 
itini/u. o  afflitto  e  /'ir  tallo  i  intero  giorno  setrate,  ne 
in  quelle  idra  ItCìXu  vnidcte  riè  lonipi  ire  alcuna  del- 
l' dette  tube,  sotto  le  pene  comminale  daila  legge  dei  ili 
letiembie  .1749 

17  Dm  ranno  in  detti  fiorili  festivi  tenersi  serrati 
fri  qualunque  ora  del  giorno  miti  t  giuochi  pubblici ,  e 
v  in  tara  permesse  fuori  di  cma  il  glutine  ulla  p'a  , 
j.iHntta  ,  pallone  ,  palle  ed  altri  giucchi  non  proibiti  fuo- 
ri delle  su  ade  e  piazze  pubbliche,  in  distonìa  dalle 
Mese  dopo  d  \  espero  della  chiesa  principale  arile  tèrrt 
e  castelli  ,  e  della  rispettiva  purroedua  per  Iu  cuupagiui. 

lil.  /  trasgressori  a  questo  regolamento  per  la  \»  i- 
ir.n  volta  incorreranno  nella  pena  di  scudi  duci  dà  us 
segnarsi  nula  all'  accusatore  pubblico  o  pale.se  ,  e 
/"  altra  meta  ai  respetlivi  spedali  locali  ;  per  la  secon- 
da un  on  ti  1, tino  inoltre  anche  nella  pena  della  carcere 
jier  un  unse  ,  e  pi r  la  terza  volta,  oltre  la  suddetta 
pena  pi  cumulili  ,  che  vena  portata  al  doppio,  e  nello 
iiesHt  modo  ussegnula  ,  potranno  anche  soltoporsi  alla 
pena  della  carcere  prolungata  oltre  d  mese  ,  secondo  le 
Air  costanze  dei  casi  ,  ed  il  prudente  arbitrio  del  giudice, 
da  non  eccedere  però  1  fi  tesi  otto. 

19.  In  tutti  i  sopraddetti  casi  non  potrà  mai  pro- 
eedersi  per  inquisizione  contro  alcun  trasgressore  ,  e 
neppure  agli  agenti  e  guardie  incaricati  a  mantenere 
la  pulizia  ueir  attuai  .sistema  provvisoriamente  conser- 
vato ,  sarà  permesso  il  far  catture  ,  nò  prendere  cosa 
alcuna  a  questo  od  altro  titolo  ,  ma  solo  potranno  essi 
esigere  da  quelli  che  troveranno  in  trasgressione ,  e 
che  sapranno  scrivere  ,  la  loro  dichiarazione  del  fatto  , 
sottoscritta  anche  dai  testimoni  al  fatto  medesimo ,  e 
per  quelli  che  non  sapessero  scrivere  ,  0  che  negassero  di 
fare  la  detta  fede  ,  servirà  in  prova  deli'  accusa  la  fe- 
de dei  testimoni. 

ao.  Di  ijueste  trasgressioni  ne  conosceranno  frat- 
tanto 1  respettivi  giudici  di  pace,  preci  a  per  altro  sem- 
pre la  pai  trapazione  da  farsene  a  questa  presidenza  del 
buon  governo  ,  e  la  sua  definitiva  ap produzione  ,  ed  in- 
vaderanno per  la  osservanza  1  signori  maires  ,  e  com- 
missari di  polizia. 

Dalla  presidenza  del  buon  governo.,  il  zS  maggio  1814. 

A  Puccini. 
G10.   Bologna  ,  Wgr.   gen. 

Milano  ,    1 3  Gnigno. 

La  giornata  di  jeri  fu  consacrata  a  festeggiare  la 
pace  segnata  a  Parigi  ,  il  .$0  maggio  ,  dalle  alte  Poten- 
zi* alleate  e  Jalli  Francia:  fausto  avvenimento  che  for- 
merà T  epoca  p.'ù  bella  e  più  mentori! bile,  dell*  eia  no- 
stri ,  come  qui  Ilo  che  riduna  la  tranquillila,  da  tanl*  an- 
■  ni  invocata  ,  a  tutta  1*  Europa  ,  e  che  ijualtii'-nte  ricon- 
duce i  varj  popoli  sotto  il  legittimo  governo  de"  loro 
Antichi  Sovrani. 

Alla  sera  della  vigilia  ,  fu  annunziata  questa  gran- 
de   solennità     dal   suono     festoso    de*  sacri     bronzi. 

Jeri  iiiHltinj  allo  spuntar  dtl  sole  ,  una  salva  d'  ar- 
tiglieria   diede    il    primo    segnale    della    Comune   esultanza. 

Al  mezzodì  ,  nella  metropolitana  sontuosamente  ap- 
parata ,  dopo  la  celebrazione  del  divino  ufficio  ,  si  can- 
tò 1*  Inno  Ambrosiano  in  rendimento  <Ji  grazie  al  su- 
premo Datore  il'  ogni  bene  Questa  sacra  cerimonia  fu 
decorata  dall'  intervento  di  S.  E.  il  *>g-  fi  kl— marescial- 
lo  conte   di    Bcllegarde,  dei   sigf;.    membri  della   Reggenza 

•  lei  governo  provvisorio  ,  de'  sigg.  consiglieri  intimi  attuali 
di  Stalo,  delle  LL.  EE  il  sig.  gen.  di  cavalleria  conte  di 
"Klenau  ed  il  S'K  T.  M.  Sommnriva  governatore  militate, 
<le'  sigg.  ciambellani,  de"  si;;i;.  consiglieri  aulici,  deili  |'ie- 
fiiiuru  dipartimentale,  del  »ij',  podestà,  de*  sug.  iavji 
«Iteli"  autorità  giudiziarie  ,     del  corpo  della  nobiltà  ,    del- 

•  .'  i-flic j.iliin  de1  diversi  «tati  maggiori,  di  molti  illusili 
prelati,  e  di  parecchi  ..bri  ragguardevoli  personaggi  d" 
diverte  nazioni.  Un  cosi  lo  in  in  oso  corteggio  ,  l'ini- 
inerito  concorso  del  popolo,  le  salve  di  mosche  Mena 
tu  ale  dalla  truppa  austriaca  schierala  in  battaglia  sulla 
gran  piazza  del  Tempio ,    «d    «Ile    quali    rispoudcv*  il 


rimbombo   del   cannone   de' baluardi   ed     :    „  „uj 
di    tutte    le    campani-  ,    imprime  vano   allT  .nusla    lj,/i 
il    pm   dignitoso   e   solenne  carattere  ,   e     fcevauo    mani 
botare     gli     alti     sentimenti     della    religione     con   4  iella 
tftosione   d"   animo    di    cui   già   da   lajito   tempo    senti, 

-    gno    tutti    i    fedeli. 

Dulia    poita    maggiore    della   cattedrale   Leggeraej   la 
seguente  iteti  Banna  : 

VIO.    0X.VtrOTZ.VT/.     PI  PVl  SOBl.     BEILI  " 

paci.  tNTttt.  rébituror.  ri.crs.  et.   cacti am 
tmbjj.  v.i  ...  coirsriT'vbo.  rjfàjTJ 

trito  p  j 

piviiso.  jjiy.   /■;  ;,.:.i,v«.    bvkzto.   itrxnF.ArA.  1  ~t 

et.  k-s/.v;\v     turati 

rsuscìSct.  1    .  .   :  .   .:.   o-.vr   m.ro  .:n 

BOLLI    /,./.!.    UBATI ABrtt 

XVrV.    IT.    A? StlCl fa.    Hl.Vltt'l.    JjKLLlo.1    Dll 

legai/.  CMSJHU.   piz.va.   cyyj.   rOTiTAit: 

IT.    .V/Ml/ÌOllk-M.    ^ysim»     lì/.    Il  ALIA.    j.  ,  il 

IT..EFZCTI. 

IN.    SIGN1FICAT10.\'LM.    J.VC\W  Dl&SIMM.    L'ETITI  JE. 

Le    sulve    dell'  artiglieria    vennero   ripetute     ad     in- 
tervalli   durante    tutta     la    giornata. 

S.    E.     il     sig.    F.  M.  conte  di   Bellcgarde  tratto  a 
lauto    pranzo   tutte    le    primarie   autor  la. 

Finalmente  i  cittadini  d'  ugni  grado  e  d'wgni  classe 
per  dimostrare  il  loro  rispettoso  affilo  e  la  loro  gratitu- 
dine a  S.  M  1"  Aur  usi  issi  «10  blPtRAToRt  e  Re 
GEsCO  I ,  che  <jii.de  amoroso  padre  viene  dopo  lun^a 
assenza  a  consolare  i  suoi  diletti  figli  ,  ornarono  ali  1 
sera  le  loro  case  di  vaglie  illuminazioni  e  d'  ingegnosi 
emblemi.  Il  gran  teatro  alla  Scala  ed  il  teatro  alla  Ca- 
nobiana  furono  parimente  illuminati  a  giorno.  Nel  pri- 
mo intervenne  S.  E.  il  Big.  feld-maresciallo  conte  cri 
Bellegarde,  il  quale  anche  in  questa  occasione  ben 
potè  coiivuiceisi  dagli  unanimi  appi. usi  con  cui  fu 
collo  dalla  moltitudine  degli  spettatori  ,  clic  nessun 
popolo  ci  può  superare  no'  sentimenti  d"  amore  ,  di 
riconoscenza  e  d"  ammirazione  verso  di  chi  dirige  le 
sue  cure  e  le  sue  sollecituJini  a  far  obbbare  le  scia- 
gure della  guerra  ,  e  ad  assicurare  la  prosperità  de' 
sudditi. 

LA      JIECCEXZA    DEL    COVEfiXO      PltOVVlSOn/O 
inchiedendo     ì    rapporti     attuali   di    commercio     col  ■ 
l'  estero  ette  le    dogane  esistenti  in    Brescia  ,   Mi 
Cremo.ui ,   Lodi  ,  Bergamo  .   Pmui  e    Como  presentino  il 
comodo  e  la  facoltà  del  deposito  delle  mercanzie  a  cium 
digli  tmporj  di  iVilauo  , 

DETERMINA: 
Art.    I.    La  facoltà   del  deposito  per   due  anni    e    ri- 
missa   in   agore  per  tulle  le  mercanzie  estere   nelle    sud- 
dette tUgane  sotto  le  formalità  ,  cautele  e  diritti  in  corsa 
negli  emporj  di   Milano 

11.    Il  ministero  tifile  finanze  disporrà    per    riedi- 
zione   deità  pn  sente  determinazione  che  verrà  pubblicata. 
Milano,  l'  11   giugno    1X14. 

11    Commissario     plenipotenziario  ,    F.    M. 
Conte   di    BEI  LECaRDE  ,     presi-lente 

Per  la  Reggenza  ,   Il  segretario  generale 

a.  Smentii. 

Armata  italiana  Stato  mig.  £cn. 

ORDINE    DEL   GIORNO. 
In   conseguenza   della    riunione   definitiva     di     tpn 
provincia    air  Impero    a"  Aurina     tutti   1   militari   lluliaui 
dt porranno  la   cocartlu    incolore      Allorché    f  orgamzzti- 
zioue.  .jeù'*  annata    saia    attivata     veri  a    inducala    quella 
che  dovi  a  assuma . . 

I  tignosa  generali    comandanti    le  .divisi  ai    «un. 
ttrritonaii  ni  1   d pai  tallenti  ,  1    1  fondanti  tf  <U 

rd  in  particolare  1  sigg.    capi  .  . 

(f  iimgiLue  alli  pronta    esci  .yie*t'  ordine. 

•Som,  ,///.  «/« 

Il  .  ipo    rh  Un  sttotnj 

•.      V  LI. 
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G  l  O  R  N  A  h  E    ITAI.HNO 


Mi  IVO       M   rfr,J.    ,     j;    (SiugMO     1814. 
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Tutti   l',!i  à'tfi   d'  aunniiiislrer.ioue   pOGti   in  questo  tiglio  sono  u'k:ia!i. 


1  ■  '«'■ 


INGHILTERRA. 

T.c'hh-'i  ,    24   Magdi'j.. 
TLi'  i«nl.  tra  dVlF  Arci.pcl  ig  o  ,   chiamata    dui    TurcM 
*A>.a    <ù   iìul'i'uorw  , .  dibj  .11  ve   j:>    notte    dei    2,6    gennajo.  . 
Gì;     abitami     deJT.  isole     vicine      osservarono    the    qui  (la 
»otte     era     stata     assai  .  placida  ,    e    il    vento    assai    log-. 
;icro.   (  Juur.  de  Francfort.  ) 

REGNO   DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,    28    Maggio. 

1*  forza    di   una   convenzione    touchiusa    fra     S.     E. 

;.l   sig.   generale    di    fanteria    conte    di     Tatienzitfn    ed    il 

■s»ig.   generale   di   divisione  francese   Lemarrois,   la  «ittà   e 

•tortezza     di     Maddehorgo     colle      loro   àdlàcei>-/e    f.-.rorui 

meramente  sgomberate   il    a3    dalie    truppe    francési    c!»« 

ut-     uscirono    in     tre  colonne.    S.     RI.    ha    nominato  iè- 

i<  rmalmeutf   il  generale  maggiore   de  Horn    comandante 

ii    quella    fortezza. 

La  guernigione  di  Maddehorgo  era  dai  1 8  ai  aom. 
uomini  ,  compresi  i  malati.  Il  i3  n'  frano  già  usciti 
tooo  Napoletani,  a  cui  tennero  dietro,  il  giorno  16, 
tia  ben  3ro.  fra  Olandesi  ,  Italiani  e  Spagnuoli  i  quali 
se  ne  tornano  alia  loro  patria  con  armi  e  bagagli*  e 
con  3  pezzi  d' artiglieria.  Alla  presenza  delle  autorità 
francesi  è  stata  fatta  la  stima  del  ponte  dell1  Elha  che 
era  stabilito  presso  a  Gerwisch  ,  e  che  i  Francesi  han- 
no distrutto. 

—  E  qui  giuuto  da  Wesel  il  sig.  generale  maggiore 
de  Putiluz. 

—  K  di  qui  passato  un  trasporto  di  3oo  prigionieri 
francesi   che  ritornano  in  Francia  sotto  scorta. 

—  E  arrivato  il  sig.  luogotenente  de  Winning  ,  del 
®  °  reggimento  della  guardia,  con  40  pezzi  d*  arti- 
glieria   presi    ai    Francesi. 

—  Giusta  una  disposizione  emanata  da  S.  M.  al  quar- 
tier  generale  dà  Parigi  il  14  maggio  ,  le  fortezze  di 
Custrino  ,  Stettino  e  Glogau  debbono,  in  compenso  dei 
ridami  che  hanno  da  fare  allo  Stato  ,  godere  ,  sotto 
al  rapporto  delle  imposizioni  ,  delle  stesse  facilitazioni 
«lie  S.  M.  accordò,  col  suo  ordine  del  io  dicembre 
1812,  ai  paesi  sulla  riva  destra  della  fistola  ch'erano 
stati  il  teatro  della  guerra. 

11  governo  militare  del  paese  fra  V  Elba  e  1'  Oder 
ha  fatto  pubblicare  ,  il  18  corrente,  che  ,  essendo  cam- 
biate le  relazioni  della  Prussì»  colla  Francia  ,  i  conta- 
dini ,  fabbricatori  ed  artigiani  ai  quali  erano  stati  ac- 
cordati dei  prigionieri  francesi  per  lavorare  con  essi  , 
debbono  ora  lasciarli  io  piena  libertà  di  tornarsene  alla 
loro  patria. 


Germania. 

Gota,  21     Maggio. 


I  nostri  volontarj  sono  ritornati  in  questa  città  fin 
dal  18.  Il  5  del  corrente  si  pubblicò  un  regolamento 
per  P  organizzazione  del  làndsturm  nel  nostro  ducato. 

Amburgo  ,  a 5   Maggio. 
Tutto  qui  risorge  a  nuova   vita  :  si   vede  rinascere 
i»  per  tutto  1"  attività  e  la    gioja.    L'  Elba    ritorna    ad 


fsjcre  coperta  di  bastimenti  d'  ogni  specie  ,  e  sono  già 
arrivate  parecchie  navi  e  >n  ricchi  carichi.  La  {.uerai- 
gion  francese  non  inceppa  né  il  commercio  ,  uè  l'  indu- 
stria, né  le  comunicazioni.  La  strada  d' Al  tona  ad  Au>r 
borgo  non  olire  che  una  fila  quasi  non  iuterrotta  di 
vetture  cariche  di  mobili  e  d'effetti  che  qui  vengono  ri- 
condotti. Tailto  *  ricchi  come  i  poveri  tornano  a  pren- 
der possesso  delle  case  che  avevano  abbandonate.  Il 
prezzo  delle  pigioni  è  aumentato  notabilmente  e  cresce 
di  giorno  in  giorno.  Già  si  vedono  sorgere  piccole 
baracche  e  botteghe  sulle  rovine  de'  nostri  sobborghi 
e  si  dà  principio  a  fabbricare  sulle  antiche  fondamenta 

S.  E.  il  sig.  generale  in  capo  conte  di  Benningsen 
si  occupa  continuamente  ,  insieme  eoo  parecchi  membri 
del  senato  ,  di  ciò  che  concerne  il  bene  della  città.  JI 
giorno  del  suo  ingresso  sarà  un  vero  giorno  di  festa. 
Dicesi  di' egli  entrerà  qui  il  3o  ;  per  tal  modo  la  no- 
stra felicità  rinascerà  precisamente  nello  stesso  giorno 
in  cui,  l'anno  passato,  cominciarono  le  nostre  scia- 
gure e  i  nostri  mali.  Il  27  ,  il  senato  ripiglerà  le  sue 
funzioni.  La  prima  colonna  delle  truppe  francesi  parte 
oggi.  Protendesi  che  alcune  truppe  rjuss.é  faranno  doma/- 
ni  il  loro  iugresso  per  la  porta  d'  Altoua  ,  per  comin- 
ciare ad  occuparne  le  fortificazioni. 

Del    27. 

.    Gli     antichi    nostri    magistrati  ,    nel   riprendere  le 
redini  del  governo  ,  hanno  fatto    pubblicare    il  seguenti* 

PUOCLJifJ: 

I  grandi  avvenimenti  politici  accaduti  da  alcuni 
mesi  in  poi  hanno  prodotto  felici  effetti  per  la  nostra 
buona  città  ,  la  quale  ,  iti  conseguenza  di  questi  av~ 
venimenti  e  per  volere  de" polenti  sovrani  alleati,  ricupera 
la  sua  libertà  e  indipendenza.  Avendo  le  autorità  civili 
francesi  già  abbandonata  questa  città  ,  ed  essendo  che 
i  signori  generali  ,  tanto  delle  truppe  alleate  quanto* 
delle  francesi  ,  acconsentano  di  comune  acconto  che  le 
autorità  d"  Amborgo  riassumano  F  esercizio  delle  lorc* 
funzioni  ,  il  consiglio  di  questa  città  reputa  suo  dovere- 
di  riprendere  immediatamente  le  redini  del  governo,  onde 
ìMnntenere  l'ordine  e  la  tranquillità,  e  di  convocare  per 
domani  V  assemblea  della  cittadinanza. 

II  consiglio,  convinto  che  i  suoi  doveri  verso  de'  suoi 
concittadini  gì"  impongono  di  tenere  una  tale  condotta  , 
non  può  però  dissimulare  a  se  stesso  che  i  suoi  passi,  ì 
quali  non  hanno  assolutamefite  altro  oggetto  fuorché  il 
bene  di  questa  città  ,  non  avrebbero  1'  effetto  bramai» 
qualora  tutti  i  cittadini  n"  Arnborgo  non  si  unissero  cori 
esso  e  non  impiegassero  tutto  quello  zela  patriotico  che 
li  caratterizza  ,  affinchè  nulla  turbar  possa  la  tran- 
quillità  interna  di'  e  l'  oggetto  più  importante  del  mo- 
mento. 

Per  assicurare  pertanto  il  mantenimento  delC  ordine 
interno  ,  i  cittadini  ti"  -Amborgo  debbono ,  in  quest'  epoca, 
della  loro  rigenerazione  ,  scordarsi  delle  vessazioni  e  dee 
mali  eh"  ebbero  a  soffrire  per  lo  passato  ;  e  negli  stra- 
nieri ,  armati  o  disarmati  ,  non  debbono  veder  più  che 
gli  amici  de''  loro  liberatori  ,  schivare  con  ogni  cura 
qualunque  occasione  di  discordia,  astenersi  da  ogni  con- 
dotta arbitraria  ,    e  lasciare  die  i  loro  magistrati  deti^ 


('•;  a 
(Juno    sul!»    lagnanze    (ì>£    atrssn»    da    fare   contro  «l 
privati. 

dieta  è  la  condotta  dia  il  canàglie  ù.  liprometre 
pìena  fiducia  da'  suoi  cari  concittadini  ,  ed  ancfjp  la 
prescrive  loro  con  tutta  quella  patema  autorità  che  va 
unita  nlla  sua  magi  strafarli. 

Egli  impone  loro  altresì  ili  comportarsi  amichevol- 
inerite  colle  truppe  aliente  che  stanno  per  entrare  in 
questa  città,  e  fra  le  quali  si  trovano  que'  nostri  con- 
cittadini che  presero  le  armi  ,  e  che  ritornano  in 
seno  alle  loro  famiglie. 

In  questo  solenne  momento  in  cui  il  coniglio  fa  di 
hcl  nuovo  sentire  per  la  prima  volta  la  sua  voce  a'  sua 
<-.n>i  concittadini,  dopo  tante  sciagure  e  patimenti  the 
ha  provato  quvsta  buona  atta  ,  egk  contrae,  il  sacro 
vnpegno  ,  non  solamente  d*  impiegare  liuto  il  suo  potere 
ed  i  suoi  sforzi  per  impedire  tutto  quello  che  potesse 
litri  are  la  laro  felicità  interna  .  ma  di  adoperarci  al- 
tresì con  pari  zelo  e  perseveranza  in  tinto  quello  che 
possa  contribuirvi,  per  rispetto  alle  relazioni  esterne.  In 
ramino  di  ciò  ,  egli  si  ripromette  da'  suoi  concittadini 
unione,  confidenza,  cttacca-nento  alla  nostra  costitu- 
zione che  già  resse  alla  prova  d'I  tempo  ,  e  che 
deblf  essere,  conservata  immutabilmente  sulle  sue  basi  , 
quand*  anche  lo  spirito  del  tempo  esigesse  che  ,  dopo  ma- 
turo esame  ,  si  facesse  qualche  cangiamento  nel  metodo 
<f  amministrazione. 

Il  consiglio  è  persuaso  che ,  attenendosi  ambe  le 
yiarti  a  questa  condotta,  là  Provvidènza  benedirà  i  no- 
stri lavori  ,  sancì  à  le  nostre  piaghe  e  farà  di  bel  nuovo 
rifiorire  eptesta  nostra  città. 

Fatto  in  consiglio  ad  Amborgo   il  26  maggia    1814 


Lubccca  ,  26   Maggio. 
S.  A.   i!  Principe  itale  di  Svezia  s'  imbarcò  a  Tra- 
Vorpiinda  j   i   deputili  del  senato    ebbero    l'onore    d' ac- j 
compagnarlo   fino   al   luogo   de|  sito   imbarco.     Durante   il  j 
«oggioo»o  di   H.  A-   in   questa   «.ina  ,    le    si     ditele     il  22  | 


dVll*  dogane  m  aVIT  atomfoiitraziofli    i-mono    iamartétf 
Itili    Elba  ,   coinè   anche   gli    amrualari  id    i  cui.v.     ; 
Del   23. 

La  prima  colonna  delle  truppe  francati  eh"  ncu- 
pavana  Amburgo  ,  e  cjm  grunta  Oggi  ori  pi»,  beli"  <  r- 
dnif.  EbSj  e  «r.iripi'bia  d'  ali  ini  battaglioni  del  3°  e 
j.X.°  riggonento  d'  infanteria  ,  di  4  scmadr  01  di  coraz- 
zieri muntoti  ,  a*  DO  oisiaccaim  oto  di  corazzieri  a  pi»»» 
di  ,  fon:. anti  in  lutto  aSoo  lolJiti  circa,  •  d'  una 
battrna  d'artiglieria  a  cavallo,  Qu<  in-  truppe  •  rauo 
coniaudate  dal  g<  ncraU  di  brigata  G  nylon.  Ambi  rgo 
delih"  essere  sgombrilo  dcfinitivam»  ne  il  2';  ,  ed  Am- 
borgo il  il.  il  g<  n<r  l  conte  de  pcnaingeao  farà,  -1  ~-o, 
il  suo  ingresso  in  Amborgo. 

Il  sig.  cavali  erg  Monnay  ,  eoinmitsnrio  ordinatore 
incaricato  della  l.qoidazinoe  de'  debili  contratti  dalla 
truppe  francesi,  In  s<  ritto  al  magistrato  delle  onta  di 
Brema  ,  Osnabruck  ,  Lubt  cca  ,  Mmdeo  ,  Stade  ed  Am- 
borgo ,  eh'  egli  aveva  aperto  i  suoi  registri  per  rice- 
vere i  reclami  degli  aiutanti  de°  paesi  che  formavano 
la  3». in  a  divisione  militare,  e  che  i  detti  reclami  .  che 
debbono  issare  fatti  ptl  3o  giugno  ,  sai  anno  esaminati 
colla  somma  equità. 

Monaco  ,   a  6  Maggio. 

Queir  oggi  il  Ke  è  andato  a  stabilire  la  sua  resi- 
denza a  Nicfi  roborgo.  S.  A.  R.  la  Principessa  ereditaria 
di  Virtemberga  è  qui  giunta  jersera  per  celebrarli  do-» 
mani  colla  reale  famiglia  la  festa  d<  il*  augusto  tuo 
padre. 

Del  3o. 

Continua  la  marcia  delle  truppe  rus*°.  Da  jet»  in 
qua  sono  passati  per  qui  sta  capitile  6000  col i echi  e  i2m» 
uomini  di  finteria  con  un  superbo  parco  d'  artiglieria. 
Queste  truppe  si  dirigo-. 1  per  Eitfelberga  sopri  Virtz- 
borgo.  Il  g. 'librale  CifT  si  trovava  Lai  111  questa  città 
I  i  con  i5  altri  generali,  con  quasi  0*00  onici  ih  e  eoo  al- 
!  cune   migJiaja   di   soldati.   Per     domani     e     pi  sdoiuani     vi 


°           ,     r                11                    11  .         ..*  ,.«-„  ;  aspettano  nuovamente    moke     truppe    di     fanteria     e     ci 

una   turami*  fesLa  da   ballo   a  cui    ella   nou  potè    assistere  I       '                 „      .          .... 

**,           „           11  cavalleria.   Credesl  eh    elleno  saranno aeriiwe  da   vna   per. 

a  cagione  d   una  leggiere   indisposizione,  *                         ' 

P                            DJ  zione.  dtll  esercito   havaro  ,  e   rhe   il  f.     !U.     uè     Wreón 


Jeri  s1  imbarco  pure  n  Travennmda  il  reggimento 
T»raie  Svedesi'  Ogg"  sono  di  ejui  partite  alt  mie  truppe 
svedesi  per  imbarcarsi  in  altri   porti  del  Baltico. 

Annovcr ,  26  Maggio. 
Bòpaparte  aveva  fatto  portar  via  dall'  Qrangcrie  di 
Jlerrenbapseo  i  busti  degP  In.  p.  latori  romani,  in  mar- 
mo nero  ,  che  sono  molto  it  uri  a  ti,  Ora  noi  gli  abbiamo 
ricevuti  ,  e  verranno  collocati  di  bel  nuovo  a)  loro 
jirimo  posto. 

-  -  Vogliamo  lusingarci  che  nel  ceso  che  S.  A.  R.  il 
Principe  reggente  facesse  neij'  estate  prossima  un  viag- 
rin  sul  continente  ,  v^-rrà  a  vignare  il  suo  elet- 
torato. 

—  Presentemente  si  stanno  coniando  nelfa  nostra  zecca 
Soom.  luigi  d'oro  per  pagare  gì"  uiterfss'  dell,  camera 
delle  liuanze  e  della  cas-ùi  d»  1  punse  chu  ut  n  s  -no  siiti 
pagati  già  da  uioìii  anni  5  cagieiut  per  cui  molte  fa- 
jrnigho  furono  ridotte  ad  uni  p'iv»'s--'iii  1  1  nazione. 
«Si  e  già  incominciato  a  pagnre  gl'mtiu''.  «iella  ca- 
mera   deì|e    finanze. 

lireina  ,26   Maggio. 
La   gurrnigione  francese  d*  An  borgo    ha   cominciato 
a  sgomberare  quella  maztd ,  parti    ^UH' artiglieria  > 
pàssnfù  di   qui   stani. mi  ;  il   rfitd   pillici*)   domani,     sono 
innltr»'    urrivati    da   ~  in   i^ap  aolda(i   di  truppe  olandesi 
the  :  invino   «arte  .li  ipi'lla   gireririgioq».    il    riinancntc 
nrtiriei.»  in  4  colonne  .  a    2    gióWii    di    diaoanza    ! 
«lajr  altra  :  la   prima,  forte  di    !fifi>  fanti  ed   ;;  1  .i    c.ivnl- 
)i  ,    cliy  arriverà     rpu   il   fi  .   li  seconda  ,  di   3400    finti 
«  dft>p  rivalli  ;  la  ftk$  1  .  <b   $yn    i  '"ti    «•     68a    cavalli  . 
lìnulme-nie  In   ounrfas  di  a3fAt>  l'i  ni  i  .   634  cavalli  .   Pannanti 
un  rotalo  (|i    ia,3pp  lini   e     iSiirj     cavalli.     Bisogna 
BT.g'icr>"  n    71'rsto  nmiicri'    <k<i     ^oq  impiegati.     Quelli 


stabilirà  il  suo  quartier   generale   io  qu<lla   città. 

Manungen  ,  3"   Manno. 

Oggi  6ono  qui  giunti  intorbo  a  6cc  Spagcuoli  eoe 
facevano  parte  dilla  gurr-ingione  di  Ma.Mcbwf.jo  ,  e  cho 
pon  vollero  rientrare  in  Francia  con  essa. 

Lipsia  ,  2j  Maggio. 

I  secondi  battaglioni  della  ìatìdwehr  della  B.\«t 
LpSazia  ,  del   circoli;  ili    Misnia   e   di   Vittembe'rga  ,  gì 

i  Bi'ro  rjui   jerlaltro  ,  e  sono   nuovamente    partiti     stanTan* 
per  portarsi   nel  loro  creoli. 

La  prima  brigata  d'  artiglieria  riusi  che  ritorna 
dalla  Francia  in  Russa  ,  e  qui  gionta  jeri  sotto  gli  or- 
dipi   del   Colonnello   D.lgcsabu:  1  ff. 

Friburgo    (  Brsgovia  )  ,   38  Maggio. 

II  sig.  F.  M.  L.  ile  llf-cbt  giunse  ut  quéna  città  il 
26.  Lo  stesso  giorno  arrivo  anche  il  rrggiràfcnto  di 
Klciiau  ,  1  •  .u.tl"  •;',■»,  ieri  di  Ri  si-iil'erg  e  a  li  ussari  del- 
l'arciduca Ferdinando,  Il  F.  M.  I.  de  Watt  e  q'ut 
giunto  j.  ri  coli.»  sino  maggiore  del  reggimento  Alhert  o 
Gml  iy.  Ogi'i  »i  as|v  ita  Io  stato  maggiore  tiri  i::.  Den- 
to dell'arciduca  Luigi,  e  donami  arriveranno  1  n-ggim-ntt 
d'infanteria  dell*  Imperatore,  di  K    ttuì  i$Ki  •  di  Virtzln^go. 

Catsel  ,   ;8    Maggio. 

ba  seconda  eplonni  della  gnernigioue  rVaoottt  d» 
Maddeborgo  ,  fori»  di  .r?m.  ifounni  ,  e  qui  gionl  1  feri 
•.otto   gli   ordini   del   |nogOl»ner|to    generile    I    . 

Secondo  le  notìzie  d'.Vnuovcr  ,  rredeii  dir  ^li  Sta 
■  ti   qgell   Elettorato   s  iranno   convocati   in  quest    muo. 
Virlzbori      .    li     \f..  -. 

Già  da  nlfum  eiomi  p  issa  p  I  due  il  1  un  ^/an 
num-ro  d>  (ruppe  vu6rc  U  ogoi   araie       v  ••?» 


cano  qui    il  Mono  ,  le   «ltre   R>  passano     t'tfvra  -tiri  fida- 
te di    battili»    stabilito      a     £ell  ';     esse      dirìgorfsi    sopra 
fjchweinfurt  *"^  Oberhmringtn.  Le  riserve    eli"  erano  ac- 
quartierate sali' Alto-IVleno     sono   già    partite    per  por- 
tarsi direttamente  in  Polonia.    {  Jour.    de  IrancforC.  ) 
Liegi  ,   3o    Maggio.         4 
S.  A    il  Principe  Eugenio  di    Vi  rtemherga  e  il  ge- 
nerale  Y'>rl'   hanno   passato  jeri    la  ra «segua    di   tutte  le 
truppe  prussiane   che  -si  trovano   in  questa  città. 
Bomber ga  ,  3o   Maggio. 
Oggi  sono  entrati  netta  nostra    città     36  officiali  e 
•3,o5o  .tra  sottofliciali   e  soldati  italiani  ,  facenti  parte  del- 
ia guernigtone    di    Maddeborg<  ,  che    ritornano  aUa.loro 
patria. 
—  Jeri  è  qui  giunto  un  distaccamento    di    truppe  ria- 
ÒHtane  provegnenti  da  Maddeborgo  ,    e    die  ritornano 
Napoli. 

Norimberga  ,  So  Maggio. 
Jerraattinn  giunsero  in  questa  città  alcuni  reggimenti 
di  cosacchi  che  ritornano  alla  loro   patria  ,  come  enclic 
un  considerabile  treno  d'  artiglieria. 


Aicaffemborgo  ,  3o  Maggio. 
La  colonna  di  ìcra.  soldati  di  cavalleria  russa  ,  sot- 
gli  ordini  del  sig.  luogotenente  generale  Principe  Tscher- 
batow  ,  è  arrivata  ieri  in  questa  città  e  ne1  contorni  ; 
stamane  ha  presa  la  strada  di  Vitfzborgo.  Oggi  si 
aspetta  la  prima  colonna  cT  infanteria.  Il  passaggio  dei 
detto  corpo  d'esercito  durerà  fitio  al    3   giugno. 

Darmstadt  ,  i.°  Giugno. 
Il  còrpo  d'  esercito  del  sig.  general  Sacken  è  pas- 
sato in  3  colonne  nelle  nostre  vicinanze  ,  eotto  gli  or- 
dini del  sig.  luogotenente  generale  Principe  Tscberba- 
toff  La  prima  colonna ,  forte  di  6"<j$  fanti  e  6608 
cavalli,  arrivò  il  26  e  27  h  la  a. da  di  9100  soldati 
e  di  1608  cavalli,  giunse  il  28  ,  e  fu  seguita,  il  29  , 
dalla  3. za  coxaposta  d  \  64co>  fanti  e   1750  cavalli. 

Francoforte  ,  2   Giugno. 

Il  sì",  colonnello  Bjù'cher  ,  figlio  del  maresciallo  , 
e  giunto  oggi   in  questa   città. 

I  signori  generali  francesi  Bertrand  •  Fournier 
d'  Albe  sono  qui  giunti' jeri  per  ritornare  in  Francia. 
L'  ultimo  di  essi  viene  dalla  Russia. 

Del  3. 

Oggi  è  qui  giunto  un  bel  reggimento  di  cosacchi 
regolari.  Ln  prima  colonna  del  corpo  d'  esercito  russo  , 
che  debbe  passare  da  questa  città  ,  arriverà  qui  il  & 
corrente. 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  2  3  Maggio. 

I  granatieri  de'  reggimenti  dell'Arciduca  Ranieri,  di 
VaUK  e  di  Froon  ,  sono  giunti  jeri  in  questa  città  \  essi 
Bono  seguiti  da  uin  gran  numero  cT  altre  truppe.  In  ge- 
nerale ,  si  osservano  in  questa  capitale  quasi  altrettante'' 
truppe  quante  ce  n'  erano  dieci  mesi  fi  prima  che 
incominciasse  la  campagna. 

Del  18. 

L'  Imperatore  ,  per  ricompensare  i  distinti  servigi 
«he  resero  i  militari  sotto  nuninati  durante  il  bloc-' 
co  e  l' assedio  'di  Upinga  ,  coti  online  del  gabrnVftio, 
dato  a  Pnigi  1*  n  corrente,  ha  conferito  la  croce  di 
commendatore  MI'  O.Jine  di  S  Leopoldo  ai  F.  M.  L. 
Danno  «  Dedowich,  come  anche  al  'generale  maggiore 
d'artiglieria  Fascili  ng  ,  ed  al  generale  d"  artiglieria  ha- 
varo  Colorige.  S.  M.  Iia  pure  conferita  la  croce  dello 
«trsso  ordine  al  generile  'maggiore  barone  de  T.ixis  ,  al 
colonnello  F  ascnrng  ,  al  'luogotenente  colunncllo  Mila- 
ne» ,  ed  al  capita  io  S.'nntag  ,  come  anche  ai  capitani 
Guyot  de  Pontevie  ed  al  prh.io  Mogotehenl^  barone  di 
Freyberg  ,  'LU' artiglieria  bavarfl. 


Si  fauno  degli  apparecchi  per  le  feste  della  p  e» 
di  cui  abbiamo  già  cominciato  a  provare  i  Mici  effètti. 
Fin  dal  4  corrente  è  tessuto  il  reclutamento.  Si  dco 
che  duranti  queste  feste  noi  avremo  per  gutrhigioue  i  trt» 
reggimenti  di  finteria  Hdhr,  Arciduca  Giuseppe  e  Gio- 
rno Colloicdo,  sei  battaglioni  di  granatieri,  i  reggimenti 
tii  corazzieri  Somuiariva  e  Gran  oca  Costantino  ,  e  il 
reggimento  degli  ulani  di  5ch\virzenberg.  A  tal  epoca 
£i  dice  altresì  che  gP  impiegati  vestiranno  la  loro 
nuuva  divisa. 

Si  parla  ancora  di  ricostruire  il  palazzo  imperiale, 

SVIZZERA. 

Friborgo  »  27  Maggio. 

Jeri  mattina  il  s;g.  Girolamo  Bonaparte  «  partito 
per  Berna.  Si  dice  eh',  egli  voglia  comperare  la  b-lfa- 
casa  di  campagna  di  Greng  presso  a  Mornf.  Jeri  tmttì- 
na  .  il  conte  di  San  Lt?u  è  qui  giunto  da  P  ìy-rne.  Og- 
gi egli  è  andato  a  vedere  il  romitaggio  di  Santa  Mad- 
dalena. E  qui  aspettato  anche  il  sig.  Giuseppe  Bunà- 
parte. 

Zurigo  ,  3o  Maggio.  % 
Nella  seduta  del  a3  la  dieta  ha  deciso  che  la  cas- 
sa militare  eia  formata  dal  prodotto  di  una  tassa  d*  en- 
trata sulle  merci  che  non  firmo  parte  degli  oggetti  di 
prima  necessità  ,  e  che  i  suoi  fendi  debbano  montare 
a  circa  un  milione  di  franchi.  Inoltre  la  dieta  ha  de- 
cretato che  il  debito  nazionale  sia  riconosciuto  in  uà 
articolo  dell'  atto  di  confederazione  ,  tale  quale  fu  sta- 
bilito al  i.°  novembre    1814,  nella  somma  di  3,u8,336f. 

Nella  seduta  del  27  fu  sentito  il  rapporto  della 
commissione  sulla  nota  di  S.  Eni,  il  nunzio  del  Papa. 
In  conseguenza  di  questo  rapporto  ,  l' assemblea  ha 
decretato  che  gli  Stati  elvetici  i  qunli  hanno  una  reli- 
gione mista  saranno  invitati  ad  adattar-»  nelle  loro  co- 
stituzioni cantonali  la  doppia  guarentigia  del  culto  e 
de'  beni  ecclesiastici  delle  due  religioni  In  quanto  alla 
guarentigia  da  accordarsi  ai  conventi  ,  la  comtnissioUe 
fu  divisa  di  parere  ;,  i  più  proposero  che  questa  gua- 
rentigia formar  dovesse  l'oggetto  d'  ui  concordato  fra 
i  cantoni  ,  e  gli  altri  che  dovesse  far  parte  dell'  atto 
federativo.  Questa  ultima  risoluzione  e  stata  adottata  dai 
dodici  cantoni  di  Uri.  Schwitz  ,  Un'.ervvdd  ,  Luctt*  * 
Zug  ,  Brna,  Basilea,  .Fribcrgo,  Soletta,  Ticino,  Sciaffusa 
e  Glarona, 

Sciaffusa  ,  7    Giugno. 

L'Imperatore  d'  Austria  ,  eh'  era  aspettato  qui  do- 
menica ,  non  arriverà  che  oggi  ;  si  sono  us.ite  tutte 
le  diligenze  che  furono  possib  li  acciocché  S  M.  venissa» 
ricevuta  degnamente.  I  9Ìgg;  Rutttimmi ,  già  had.i.nano 
di  Lucerna,  Wyss,  di  Zurigo,  e  Sprecheo  e  Bernecfc, 
dei  Grigioni  ,  sono  stali  spediti  qui  per  complimentate 
S.  M.   in   noni.'    d-.  Il»  C.  m,1'  Jcrazione* 

II  passaggio  delle  truppe  cont'oua  tanto  nella  no- 
stra citta  quanto  nel  Muttachtah!  confinante  col  nistrò 
cantone, 

Jeri  1'  altro  passò  la  Duchessa  di  M  v.if  ebello  con 
seguito  ,  di  ritorno  da  Vienna,  e  continuò  j  "ri  il  suo 
viaggio    per  B-rna  ,  Ginevra,  e  per  la  Francia. 

Si  crede  che  le  truppe  austriache,  acquartierate! 
nei  cantoni  4di  Mengen  ,  si  andranno  pr->gres<;vameiite 
ritirando  negli  Stati  dtl  loro  sovr.vv».  I  migàz^iai  che 
qua  e  là  si  erano  stabil  ti  ,  dovranno  esser   venduti. 

ITALIA, 

Roma  ,  4  Giugno, 
Fra  le  deputazioni  che  le  popolazioni  dello  Stato 
si  sono  affrettate  di  trasmettere  a  pie  del  trono  della 
Santità  Sua,  si  conta  quella  della  'città  di  O.-vieto  Ewa 
era  compost;;  dei  sigg.  marchese  Enrico  Oudueri  ,  cav. 
Giugurta  PandoLu  Alberici,  cameriere  di  onore  di  spada 
e  cappa  di  Nostro  Signore  ,  cav.  Francesco  R.ivi//,a  0 
cav.  Severino  Massini.  Introdotti  all'  udienza  del  5.  Pa- 


«Ire ,   ebbuo   l'tiini-   ai     ui.a     gi..^i«»u     acci  gl'renza     per 

non  little  sp.'ZiO  di  linpu.  Lssi  gareggiano  «Il  palli  ca- 
pai e  ."il  plpoJo  «  'I"  ìf  t'1  'in  'Mv,,^ì  >  'fc  iinsol.  15  l'Jin 
i.c..u-li    da    CJUt^tO   I  .<  ola  drH'amiilikSiilin  neSl.ro  Monarci. 

|    uoU'  griisuAi  Utin  li/.'  ottenne  da  Sua    Santità  la 

U<  ;  lila7loiu    dilla    llt(a    di    V  111*1  bai      bssa     era      l'in  i        '■ 

de'  sigg  Cavali*  re  tilonnilL  iiu«bi  ,  Domenico  Gioii  e 
li.gt  Cr. sudari  ,  patri'/ j  di  quella  citia.  Il  Santo  Pad** 
?i  iiqduo  i'i  dar  loie  i  comi  assegni  più  disumi  « 1 1  Ilo 
consueta  eua  ici  di.. I. ta  e  ci  ila  sua  lunata  paterna  auio- 
JeVcllZZa. 

Bologna  ,   7    Giugno. 

Nel  giorno  5  corrente  furi  no  rendine  solenni  «ra- 
gie all'  Altissimo  nella  chiesa  metropolitana  ptl  dono 
*m]  alinoci  didla  divina  Provvidenza  di  esseri-  eia  tolta 
d  prov  visi  rio  governo  di  S.  M.  1.  e  R.  I*  augusto 
Imperatore  d'Austria  mediante  le  armi  su» j  vittoriose." 
Magnifico  apparato^  squisita  mu6ira,  '  numeroso  ci»p- 
coiso  di  popolo,  rendevano  bella  la  funzione  onorala 
dell* inU'ryenio  di  tutte  le  autorità  civili  e  militari, 
tra  le  qnali  primeggiava  S.  E.  il  sig.  governatore  ge- 
nerale bilione  d'  Lilviiardt,  e  il  aie.  rome  Alamanno 
Isolani  ,  pillotto  del  dipartimerto.  Dopo  la  funzione 
-£>.  E.  si  rei  o  alla  gran  parata  dille  sue  truppe  a  piedi 
e  a  cavalli)  siluriate-  nella  piazza  maggiore,  le  quali 
presentavano  ali*  oichio  la  più  bilia  tenuta  e  il  più  im- 
ponente  militare  spettacolo. 

Nel  dopo  pranzo  la  corsa  de'  cavalli  e  nella  sera 
il  teatro  illuminato  a  giorno  dimostrarono  coli'  affluenza 
del  popolo  accorsovi  quanta  parte  ognuno  prendeva  in 
tale  solennità  por  la  devozione  Venti  il  potente  Munir- 
ti che  in  unione  agli  Alti  Aileati  ha  dagli  orrori  della 
guerra    salvato  l' Italia. 

Novi  ,   8  Giugno. 

Il  4.  corrente  si  è  qui  celebrato  il  giorno  anniver- 
sario della  nascita  di  S.  M.  Britannica  ;  a  mezzogiorno 
■vi  sono  state  diverse  scarich*  di  cannone  ,  pd  al  dopo 
pranzo  le  truppe  della  gucrn.gione  hanno  f.utn  V  eser 
cizio  a  fuoco  ;  olla  r.era  poi  la  città  e  stata  illuminata. 
Genova  ,    1  1    Giugno. 

J  ri  *<  f.n  partiti  due  altri  brutigl  oni  di  truppe 
*:ti!i.->r,c  imbarcami,.»  sopra  \\  grandi  traspòrti  alla 
volt»,  ditesi  ,  di  P..lrrLi  0'  Questi  nuupe  erano  perla 
maggie  r  parte   (.raml'uTi    deli     armata. 

—  L<  it.  re  di  Piacenza  de!  6  corrente  ,  portano  che  il 
generale  coite  Nnj,  nt  avea  fatto  pubblicare  a  Parma, 
''    ,'■'>"    ;  ito  dente,  che   i   ducati   di   Pati  cenala 

«  1  insella  erano  stali  assegnati  a  S.  IVI.  I''  I,, .-.  •■  .  .■ 
Maria  Luigia,  e  dopo  di  hi  al  Piir.cipe  suo  figlio  in 
piena  sovrauità. 

Arrivi  di  mare. 

V  8  giugno.  Da  Marsiglia  ,  pinco  con  pece,  puoja. 
«corza  di   pino   e  bottiglie. 

Da  Salò  ,  liuto  con  zucchero  ,  fccci  161;  coffe  , 
àbnrili  3o  ;■  legno  campeggio,  cantara  iSoì  indaco, 
xtirroni    3  ;   sale  ,   cantara    25. 

Da  Sassari,  sciabeico  con  tonno,  barili  3  j  5  ^ 
«onnina  ,   barili,    aa5  \    formaggio,   cantara    3o. 

Dalla   dotai,   feluca   con   vino,  fusti    56. 

Da     Cadice  ,     goletta  con   zucchero  ,  fecci    198    e 
•«asse    a  ;    indaco  ,    zurroni    5o  ;    cocciniglia  ,  zurroni    ] 
china,    catte    a.6  e  zurroni    20  ;   legno    campeggio,  pezzi 
307  ;  vino  ,   fusti    3. 

Da  Tolone  ,  feluca  con  vino  ,  fusti  i5S  ;  zibibbo, 
barili   ao  ;   carrube ,  cantina    3o. 

Da  Barn!.  I  ,  boo  con  vino  ,  tutti  ioai  tonno, 
barili    39. 

Da   Livorno  ,  bpttello  con  lardi,  presriutii  e  tabacco. 

Al  io  detto.  Da  Tolone,  battello  con  vino,  fusti 
7  ;   acquavite  ,    fiuti    4. 

Da  Terracina  ,  feluca  eoo  Boario  ,  rubbia  17S  ; 
granone  j  rnobia    3. 


Da     Livqrna,    feluca    con    tttcchrro-,    f<cx'i    f0    9 
botti    jjj    Lna  ,    bulle    11  :    «alle,     bolli    n  ,  olio,  fu»t,  1, 

All'    11    detto.    Da    Carlo   Tom,    pinco  con  tono* ., 

l'Mll         44O. 

Da    Livorno  ,    gozzo   con    zucchero  ,    ^omma  ,     io- 
claco    e    lana. 

Da    Tolone  ,    pinco  con  vino  ,   fusti  C4  ,    «cq  Juvite, 
fusti    4. 

Da   Gaprau  ,   pinco   con    vino  ,  fusti    -i  ,  1  i-'crina^ 
legna    da    iuoiu,  olio,  limoni    e  sale. 


ANM  NZIO  TIP0GRAJ1C0. 

Dai  tortlij  ^'  Giovanni  Silvestri  stampatore-I»'  > 
agli  Scalini  del  Duomo,  numi  °  994,  sono  usciti  1  fa- 
scicoli o.°  ('  1  (>?.  e  63  degli  Annuii  dell'  agricoltura* 
compilati  dal  cu*.  Filippo  Re,  professore 
neW  Università  di  Iìol<  gna  ,  contenenti  fatti  ,  <>  jef- 
vazioiu  e  memorie  s'jpra  tutte  le  parti  dell'economia 
campestre  ;  e  gli  estratti  ed  annunzj  di  libri  stranici i 
appartenenti  all'  agricoltura    ed    ulta   botanica. 

Arriso. 

Le  comunicazioni  interrotte  e  le  circostanze  pas- 
sate hanno  impedito  che  il  volume  ai.°  di  questa  Col- 
lezione esca  prima  d"  ora.  Il  compilatore  si  D>reli»ge,  di 
contimi. 'ili  col  titolo  di  Annali  delC  agricoltura  italiana. 
e  darne  fuori  un  ninnerò  coni»  per  lo  p  ssato  al  prin- 
cipio d'ogni  mese.  E^h  a\  verte  peio  il  pubblico  che 
per  eseguire  tale  divisamento  gli  occorre  il  favore  dei 
veri  amatori  di  11'  agricoltura  del  nostro  paese  ,  ouJe 
gli  «amministrino  opportuni  niat-riali,  non  voKqJo.  per 
ijii.oito  sarà  possibile,  ricorrere  a  cote  strauiere.  S"  in- 
tende pure  die  1'  <vp  ra  uscirà  quando  siavi  un  nuiiu-n» 
compi  lente  di  aaaoeiati  i  quali  soddisfino  regolarmente 
I  loro  iiup<;uo,  Mine  ha  procurato  di  fare  il  compi- 
latore al  iuo. 

Di  qvu-sti  Annali  si  pubblica  un  fasc'c<Mo  di 
Fogli  sei  ogni  mesa  ;  tre  fascicoli  formano  un  tomo  ,  e 
due   tomi   contengono   un   semestre. 

Il  prezzo  d'  associazione  ,  franco  di  porto  per 
tutto  lo  Stato  ,  col  pagamento  di  un  semestre   anticipato 

Pcf   un   anno  è  di   li r.    18.    43   ital. 
Ptr  uu  semestre        »       9.   21      -» 

Il  lanaro  e  le  h  ttere  debbono  essere  sprdice  fran- 
che ;   in   difetto   non   sar.muo   levate   dalla   posta. 

Questo  prezzo  è  pure  lo  stesso  finora  praticato 
non  sol»  pei  s.ssiuts  f.  scicoli  di  qmsti  Annali,  ma  aJ- 
trAeì  per  la  Biblioteca  di  ca/np'igna  e  p<  I  Gioinalr 
iì'  agricoltura  ,  che  furouo  slamputi  prima  degli  Amali 
medesimi. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  dallo  st-m- 
patore  Giovanni  silvestri  e  dalla  direzione  generale  delle 
gazzette. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R*  rumo  alla  Scala.  (  Dramma  giocoso.  } 
La  scuola  degli  amanti ,  ruttici  d«  I  fu  M.°  Mizart.  — - 
Balli,    i.*  Jl  matrimonio  di  Tignro  ;  i.°  fa  casa  disabitata, 

fi*    Teatro   alla    C  t.vast.i.v  i.      (    Cam.     comp 
nazionale  )   Eui'nia    di    Beivuii'MvUais. 

Tzatso  Hi  (  Farsa.  )  Quanti  casi  in  ki  sol 
giorno  ,  musica  del  tig.  M.*  Tremo.  —  Ballo  ,  Il 
contadino  astuto. 

Teatro  pel  Relamìiino  (  detto  Girolamo.  ) 
La,  favola  de"  tre  cani. 

Teatro  s.   Romano.     Rappretenurioni    meccaniche. 

A.vriT.rATn<>  nzir.A  Stadera.  (  Dalla  toni,  comp 
B.irzi.   )   La  cameriera  di  (.ondizione. 

Iinr."  ai  Gì  AEDI  tri.  rvBBLici.   Esercizi  d'  tquitix 

//1  cova  Allodi,  i.gli  Scalini  dt[  Duomo,  r.'  usi., 
si  fa  veder*  la   Pianta   di   Parigi   in  rilievo. 


Milano  ,   dalla  tipografia  di   federico  Agnelli 


*>■ . 


fr-s 


G  S  O  R  N  ALE    I  T  A  L I  A  N 0 


Milano,  M*»-c«ie<ty  ,   i5  Giugno    i'""i4 


POMEPeANIA  SVEDESE. 

Stfulsu  min  ,  i5  Maggio. 

L»  uoa'ua  gazzella  pubblica   il  segueule  articolo  : 

»  Lj  Svezia  doveti*  e  ci!  re  la  Po.u-  uoia  svrdcse  per  avere 
la  I\  jr<'i'ji.i  :  ma  siccome  quei  regn  ■  opp"i»e  della  ri.-»i»lcoza  , 
*o»ì  oi/ijiiga  U  Svezia  a  sp*Stf  d  ai  mailleuio  eh' escono  un  U"UI- 
oeuso  :  per  conaeguonte  la  Svezia  c.nseivera  la  P«><Mr  una.  M.« 
nel  cou  cii  enfais"'  nel  sistema  poliiioo  dell*  Svezu  di  uun 
tkWie  ponessi  sul  oniineale  ,  ^u.'sla  prò-  mcia  potrebb'  essere 
ut,0rtjjjta  ali*  Uiouarchu  prussiana.   *     {  Jour.  de  Francfort.  ) 

GERMANIA. 

Venne  pubblicato  nel  ducalo  di  Gota  un  regola- 
mento d<  11'  insurrezione  ia  massa  (  lan.dstu.rni  )  il  quale 
f ri-rgic.'hiieim:  dimostra  la  necessita  di  tale  istituzione, 
cu  n'  sauno  può  ricusare  di  prestarsi  volonterosamen- 
te ;  poiché ,  sebbene  tolta  aia  a  Booaparte  la  via  di 
«move  imprese  ,  e  pero  prudente  di  stare  in  guani  a 
contro  l'orgoglio  nazionale  della  Francia.  Ditesi  anzi  a 
questo  proposito,  che  le  truppe  russe  s'  avvieranno 
dopo  passato  il  Reno  a  piccole  giornate  verso  L  loro 
patria  ;  ma  ciie  un  considerabile  corpo  austriaco  (  ouni 
uomini  )  e  prussiano  (  6oo„  Uoiiiiui  )  continui  ra  a  vvj 
■  li  ire  alla  sicurezza  della  Germania  ,  fioche  i  Francesi 
; ■'.)■  ino  incominciato  aj  avvezzarsi  a  goder  della  pace 
eu  h  Lsciarne  godere  a'  loro  vicini.  —  Una  gazzetta  di 
Berlino,  riportando  io  un  articolo  di  Dusseldorf  Ih  uo- 
uii.-ja  dtl  colonnello  K.auseiieck  in  comandante  di  Wa- 
èoùza,  ulte:  «  La  libertà  della  Germania  verrà  ad  essi  te 
intieramente  garantita  ,  allorché  la  Prussia  avrà  occu- 
pato Wesel  e  Magonza.  >»-  Notizie  private  portane,  al 
contrario  ,  che  il  comando  di  Magonza  e  stato  affida- 
to il  generale  austri. co  Degenfeld.  -1— •  Più  non  si  paria 
•  Iella  demolizione  del  forte  Ecluse  ,  riè  della  fortezza  di 
Uuing»  ;  discorresi  bensì  d'  una  guerra  col    Turco. 

(  M.   T.   —  //  nuovo  postiglione.  ) 

,  .  Brema  ,  i.°  Giugno. 

11  maresciallo   Divoust  passò  ,  il  3o  maggio,  da  iNienburg. 
*  (  Jour.  de  Fr.uicjorC.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,   2    (rittguo. 

G.UAPDIA    NAZIONALE   DI   PARIGI. 

Stato  maggiore  generale. 
Ordine   del  giorno. 

Parigi ,  2  giugno  1814. 

La  pace  fu  proclamata  jeri  :  oggi  i  posti  interni  e 
quelli  delle  barriere  si  rimetteranno  dalie  truppe  alleate 
alla  guardia  nazionale.  Domani  1'  ultima  colonna  di  que- 
ste truppe  sgombrerà  la  capitile.  Sabato  il  Re  si  porterà 
iil  Corp»  legislativo  :  la  guardia  nazionale  scorterà  la 
M  S.  e  fura  la  guardia  al  luogo  deile  sedute.  Lune- 
di ,  giorno  dell'  arrivo  delle  truppe  francesi,  esse  oc- 
cuperanno i  loro  antichi  posti  ,  e  la  guardia  nazionale 
.non,  conserverà  se  non  se  quelli  che  debbe  occu- 
pare a  tenore  dell'  oggetto  e  della  natura  della  sua  isti- 
tuzione., 

Iti  questa  decisione  del  Re  ,  la  guardia  nazionale 
riceve  una  prova  novella  della  fiducia  e  della  benevo- 
lenza di  S  M.  Ella  ae  sarà  degna  ,  e  .  sebbene  mi 
tale  stato  di  passaggio  le  imponga  per  alcuni  giorni  un 
servizio  più  j  ■  »  1  ut  1-  ,  essa  sosterrà  sino  alla  fine  la  ri- 
putazione che  si  acquisto  in  questi  tempi  dilli. 'ili 
00J  suo  nobile  attaccamento.  Quando  l'arrivo  delle 
eruppe  permetterà  d'assegnarle  un  «servizio  più  dolce 
ella  si  conserverà  fedele  a  questa  riputazione.  Sottopo- 
sta ,  nel  servizio,  alla  subordinazione,  «enxa  di  che  qua- 
fcuoe|ue  forza  armala  si  cangia  uelT  anarchia  più  perico- 
losa ,    «.-Ila  non  si  scorderà  giammai    d' essere    insinuila 


p  r  la  difesa  delie  persone  e  delle  proprietà  ;  «,  Depri- 
mendo ti  disordine  ,  chiunque  ne  sii  l'autore,  p.  -  - 
tUWa  a  llgUSPd  ire  co.:.'.-  nemici  del  Principe  <.-  d-lio  Sia- 
lo   unti   i   nemici    I  II  1    ;>u    ohea   irauquiU  ia. 

.  Dopo  d'  av  r  rammemorati  alla  guarda  nomatile 
1  doveri  che  le  restano  da  compiere  ,  il  pnjHU'  I ;  io 
ciao  debhe,  in  nome  suo  ,  e  in  nome  d«-!i  1  pii  .rdia. 
nazionale,  soddisfare  ad  un  dovere  che  gl'impongono  la 
giustizia   e  la   riconoscenza. 

Allorquando  il  pref.no   Iella  Senna   e  i   deputati   de' 
consigli  della  «  iuà   e   del  dipnrt.®  si  portarono  a  Bomdji,   la 
notte  di.  3o   al   3i    marzo  ,  per  raccomandare  la  città  di 
Parigi  albi   generosità    dell'  Imperatore    Alessandro  ,    per 
ri''"tto   ai    punti  che   la   convenzione  del    3o  lasciava    alla 
di   lui  decisione  ,  epici  magnanimo  Principe   non   aspettò 
che  i   magistrati    h   Parigi  avessero  esposte    le    loto    Ji- 
uiaude  ,  per  assicurarli   ch'egli   non   veniva   come   nemi- 
co ,  e   che   le   sue   truppe     e     quelle    de/  suoi     alleati   ri  • 
spetterebbero  le   persone  ,  le   proprietà  ,    i   inonum  nu  , 
e  tutto  ciò  che  forma  la   ricchezza    e   la  gloria   della  ca- 
pitale.  I   magistrati  dimandarono  allora  ,   coma  un  mezza 
d"  assicurare  l'  dfetto  di  queste  promesse  ,  cue   1 1  guar- 
dia nazionale  ,  la  quale  per  un  articolo  della  convenzio- 
ne  poteva  esser»*  conservata  ,  o  congedata  e   dis  innata, 
fosse    mantenuta  ,    e    fucusse    il    servizio    insieme-    colle 
truppe    alleate.     L'   Imperatore     richiese    s'  egli     poteva 
tentare    sulla     guardia    nazionale  :    il    capo    dello     stato 
maggiore  rispose  con  semplicità    che     la     M.  S.  doveva 
contare  ?n  di  issa  in  tutto  ciò  che  possono  fan-  persone  ono- 
vuie.  L"lmp«Matovenon  volle  esigtr  nulla  di  più:  la  guardia 
nazionale  fu  coiixrvnta.   Essa  mantenne  i   suoi  post»,  ed; 
*Wj<  upò,  in  concorrenza  cogli  alleati,  quelli  della  (cappa 
p¥fi   lm;a.   I  stioi  officiali  comandarono  le    pattuglie  com- 
binate.    Da    per    tutto    finalmente    la    gUar.fta  nazionale^ 
trovo  ne'  signori  oflìciali  ,    sottufficiali    e     Soldati  russi   » 
coi  ornali  fece  il  servizio  ,    quel  desiderio  dell'  ordine   ,, 
queir  allegria  ,  quella  deferenza  che  provavauo  «ver    pep 
essa  que' prodi  militari,  l'onorevole  fiducia  clii  n'ave- 
va il  loro  sovrano. 

S.  M.  l'Imperatore  d'Austria,  il  Re  di  Prussia  » 
tutti  i  Principi  alleati  fecero  mostra  d*  eguali  serKim»n- 
ti  e  di  pari  fiducia  ,  e  la  guardia  nazionale  trovr» 
questi  sentimenti  ne'  loro  officiali  e  nelle     loro    truppe. 

Lt  intenzioni  di  questi  illustri  Principi  si  manife- 
starono soprattutto  nella  scelta  eh'  essi  fecero  del  go- 
vernatore e  dei  comandanti  di  Parigi.  La  guardia  na- 
zionale fu  testimonio  della  paterna  sollecitudine  e  della 
saggia  fermezza  colla  quale  il  sig.  general  Sackcn  ,  net 
suo  governo  ,  ed  i  signori  de  Jiochecltouart  ,  d'  Hcrzo- 
<>enl>er«  e  de  Goltz  contribuirono  ne'  Wo  respintivi  cir- 
condar} al  mantenimento  dell'  ordine  ,  e  a  diminuire» 
alla  capitale  i  pesi  inevitabili  del  soggiorno  dette  truppe. 

Il  generale  in  capo  esprime  loro  la  sua  ricono- 
scenza a  nome  della  guardia  nazionale  ,  e  li  prega  di 
farne  omaggio  ai  bro  augusti  sovrani.  Egli  spera  che> 
S  E.  il  sig.  generale  in  capo  Saetterà'  non  ricuserà,  d'  es- 
sere interprete  presso  le  LL.  MM.  de'  sentimenti  della* 
guardia  nazionale  ,  e.  di  agjiuguere  questo  ufficio  a  tot- 
li  quelli  che  renderanno  mai  sempre  cara  e  rispettabile 
la   memoria   di   lui   alla   citta  di   Parigi. 

La  guardia  nazionale  sente  con  vivo  dispiacere  ft* 
partenza  di  questi  illustri  Principi.  Essa  non  gli  ha  ve- 
duti the  circondati  d\  tutto  1'  apparecchio  del  loro  po- 
tere ,  ed  ha  conservata  quella  riserva  clic  le  ispirava  ii 
sentimento  della  dignità  francese.  Forse  verrà  un  gior- 
no che  li  vedrà  visitare  questa  istessa  capitale  eh'  essi 
hanno  conservata  alle  scienze  ,  alle  arti  ,  all'  incivili- 
mento. Ali  ri  essa  potrà  I  l'ramente  dimostrare  i  sen- 
timenti eoe  inspira  a  cuori  francesi  la  immuri*  à  una 
condotta  cosi   nobile  e    che    annunzia    una    così    giusta 


«ogn.zione  Sì  quello  che  costituirvi    la  grandezza    reale  ]  ^  in  altro    del  signor  canottiere  (  cZtf  ^Kwo   nel  fr>gl;» 
i  I  *!<•'    R*  I  '''  ll°l"a"i  )  »  ''    ''s-  l'crrand  ,  mio.'i  to  di  ?~       •  ,    La    i<u    I» 

e  Ja   ver     g  lettura  della  «cruente  dichianzioae  del  !«■:  .  i    guardante  lacaru 

//  ministro  di  Stato,  maggior  gentralc  deBe guai"  I  co&tiuuiouale : 

LviOt  ,  per  L  gratta  di  ÌFo  ,  .  e. 


die   nazionali   di  J '■nini  ux  ,  tomandoiUe  in  cupo 
di  quella  di   l'urici  ,  Dlssole. 

Pel  generale  comandante    tu   capa  ,    d  generale 
capo  dello  stato  maggiore,   Alessandro  Allcnt. 

P.  S.  Il  generale  in  capo  riceve  in  questo  momento  la 
«eguente  lettera  del  generale  Siiki-n  ,  ed  ordina  che  sia 
Stampata  in  seguito  al  presente  ordine  come  una  testi- 
monianza ononficn  che  la  guardia  nazionale  ed  il  suo 
capo  amano  di  ricevere  da  un  cosi  buon  giudice ,  e 
jciu.il  tenera  e  nonile  espressione  di  que"  sentimenti  die- 
cianno  comuni  con  tutti   i   prodi   rbe   la   paté   riunisce. 

Parigi  ,  2  giugno   1814. 

Big.  generale ,  nel  momento  tn  citi  cessano  le  mie 
funzioni  di  governatore  nella  città  di  Pungi  ,  non  posso 
lus'inr  ci  esprimervi  la  mia  seusihi'ua  per  le  felici  ed 
ìntime  relazioni  che  sono  passate  fra  la  guardia  nazio- 
nale di  questa  capitale,  e  Ir  truppe  alleale.  Quest'unione 
de11  prodi  della  Francia  coi  prodi  delle  altre  regioni  del- 
f  Europa  sarà  un  giorno  oggetto  d'  ammirazione  per  la 
postema  ,  come  sarà  pei  popoli  attuali  un  legame  du- 
revole di  reciproca  stima   e  benevolenza. 

La  vostra  saviezza  ,  o  generale  ,  ha  concorso  cosi 
grandemente  nel  formare  e  conservare  questa  buona  ur- 
pionia  ,  che  non  posso  alianti' mima  da  Parigi  senza  nio- 
ftrarvenb  la  mia  riconoscenza. 

Aggradite  ,  slg.  generale  ,  le  proteste  deW  alta  mia 
tomiderazione. 

11  generate  in   capo  ,  firmato  ,  SACKEN. 
Per  copia    conforme  , 

Il  gen.  capo  di  stato  maggiore  , 
Alrss.   Alimi. 

(  Monittur.  ) 
Bel  3. 

Effrlti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  ,  godimeoto 
(del   22  marzo   ibl4,  61   i.  6i   0. 

"  Azioni    della    .Banca  ,    godimento  del  l."  gcnnajo  ,  1027  ìkt 
$o  e 


S.  M.  il  Re  di  Prussia  partirà  domani  da  questa  cnpilale. 
Testimonio  de' sentimenti  che  pollarono  seco  gli  augusti  sovra 
Di,  fa  cui  partenza  precedine  la  sua,  quieto  Principe  potè 
convincersi  che  vi  partecipa  senza  riserva  ;  egli  non  potè  dubi- 
tarne ricevendo  pli  omaggi  franchi  e  sinceri  ohe  lo  uc  ouipa- 
gnarono  da  per  tutto  ,  allorché  ,  seguito  da'  giovai. 1  ir ••  li  del 
tuo  nome,  visitava  i  nostri  monumenti  e  gli  stabilimenti  no- 
stri consociali  alle  lettere  ,  alle  scienze  ed  allearti.  Sembrava  che 
ne'  suoi  wlc.cssanli  colloqui  coi  conservatoti  di  questi  clabili- 
menti  egli  cercasse  1'  occasione  di  procurare  ai  lodati  Principi 
lezioni  utili  ed  istruttive,  dopo  d'avere  egli  stesso  date  loro  le 
maggiori  di  tutte  ,  mostrando  a'  medesimi  ,  col  suo  esempio  , 
die  un  sovrano  non  teine  nulla  dall'  avversità  allorché  presso  i 
puoi  sudditi  lo  spirito  pubblico  deriva  dall'  affezione  e  dalla  fe- 
di Ila  ch'essi  gli  proiessano.  La  nazione  Ir  incese  ti  compiacela 
jnai  sempre  di  annoverare  questo  Principe  Ira  quelli  che  ,  me- 
diante l.i  fermezza  del  loro  carattere  e  la  rettitudine  delle  loro 
inlenz'oni  ,  lumi.)  eminentemente  Contribuito  alla  istaurinone 
della   monarchi!!.    (   Jllouìleur.  ) 

—  Fra  le  Persone  che  loruiavano  il  corteggio  in  occasione 
de  funerali  dell'  Imperatrice  Giuseppina  (  oltre  quelle  già  no- 
mili.ile  )  ni'lavan-,1  il  sig.  generale  Saclteu  ,  i  due  nipoti  della 
Principe*.»  defunta,  parecchi  ajutauli  di  campo  delle  LL.  MM. 
J'  1  n>|>tr Ji.irc  di  llussia  ed  il  He  di  Prussia,  uu  gran  numero 
d'  1  cclcji.ialii  i  delle  parrocchie  vicine,  d' officiali  della  guardia 
nazionale,  di  prefetti,  viceprefetti,  maircs ,  eco.  Alla  tetta  del 
corteggio  erano  gli  stendardi  delle  diverse  con  Ir  «temile  della  par- 
rocclpi  di  linci.  Il  corteggio  era  formato  d'un  di-taccmiuito 
di  cavalleria  e  di  200  uomini  di  gnirdia  nazionale.  La  ni  uno- 
ini  funebre  fu  eseguita  dal  sig.  de  Datai  ,  artne.-tuvu  di  Tours. 
Jl  .  .1  l.ivere  fu  deposta  in  un  sepolcro  ,  ulliinameulc  praticato 
SOMo  la  nayala  dclja  chiesa,  piceli  che  vi  si  erigerà  un  inolili» 
li"  "' ■■  '''U  di  tini,  abitatori  de' contorni  si  erano  radunati  per 
rendi  re  l'Ultimo  omaggio  alla  memoria  d'uni  Principessa  ohe 
aveva  cosi  ben  meritato  il  nome  di  utaurc  tic'  poveri  e  fagli 
pji.'tu.  —  (  Uour.  d$  Paris.  ) 

Del  4.  » 

! ..  /,  --  Cinque    per    cento    consolidata,   godi- 
re  ut      del    ia   marzo    1814  ,  lìZ    f. 

A  no  ni  dulia   Jìanca  ,  godim,  del   l.°  gon."  ,   10-7     f     .' u     Q- 

y     l'.e     li     e      norlato   oggi   col    suo    COftQggiO   al    palaia  |  .1.1 

Corpo   IvS  slativo.    Vane   salve  d    ai  tuberia     hanno    annuii/  ...  1   I 

due  ore  e  &e|ìcj  J'  univo  di  ij.  JVJ.  F"opo  un  Jucorsg  di  ìj.  fili 


A  lutti  quelli  che  vedxanaio  !•      reaénti  ,  ««Iute: 
La  divma  Provvidenza  j  ri«     nuandooi  nei  noiin  Stati  dopei 
una   lunga  assenza,  ci   l>  ■  idi   obblighi.   La   pace  era 

il  pruno  bisogno  CO    r:.,,1::   ,-u  :..  :i  ;   noi  ce  ne    occupammo     m- 
delessaujcutc  ,  e  questa  paté  ,   ;j   bcoestacM  alla   l' lancia  ,    come 
al     resto     dell'  Europa,    é    segnala.   1   uà  caria   cosliluzi.joale  era 
sollecitala  dallo  sialo  alluaie  del   iicgao  ;     noi     1    abbiamo     pro- 
messa e  la   pubblicliiaui"     .>oi  abbiamo     cou-nueralo     che  ,    »eb- 
beoe  I' automa   lutia  intera   riteilesse  ,  in   t  rane,  a,   nella   persOtU 
«lei   He,   1   nostri   predeoesaori    non    a-,  uno   e:. tali   a    tuo  'liticarne 
1'  esercizio  sccono.i   la   differcflUI  de'   tempi    ;     che    si     è     per     tal 
modo  che  1  collimo  dofeU  "<  la  1  ira  Cranchig  a  a  Laici  il  Gros- 
so ,  la  conferma  e  l'estensione  diritti    a    &.  lajigi  ed  a 
Filippo  il  Bello  ;  ohe  I  ordine  giudiziario   lu    subifito  ■  svilnp^ 
palo    dalle    leggi     di    Luiui     XJ  ,    il    Kotioo    li   e  di  (Jaru    JA  j 
finalmente  che   Luigi    XlV    rcgo'ó  quasi   tulle   le  parli   della    1  ub- 
blica     amunuislrazionc     con    ditlerenii    ordinanze  ,    di    cui   nulla 
aveva    ancora    superata    la    saggeua.   Noi    abbiamo  dovuto  ,  ad 
esempio    de'   nostri    He    predeoeaeorl ,   apprezzare   gli  elicili  del 
progresso  ognor  1  reeeente  de   lumi  ,  1   nuovi   rapporti  che   quesli 
progressi  hanno  inlroilotto  uclla   società,    la    Oircziooe    inipi-     I 
agli  spirili  da  un  mezzo  secolo  in  poi  ,    e    le    hr.vi    alleraz  oui 
che  ne  Oono  risultate.  Noi  abEiamo  riconosciuto  che  il  volo  cei 
nostri  sudditi  per    una  caria  costituzionale  era  le  pressione  u'  uà 
bisogno   reale  ;   ma  cedendo  a  quijldv'»olo  ,  abbiamo   preso  luile 
lo  precauzioni   perché   'ju.  ;ia  c-ria   f«6se  dcgDa   di   noi  e  del   po- 
polo   a  cui  turno  altieri  di  coaiaoJare.   L'omini   saggi  ,  pic»i  an 
pruni   colpi   orilo   blalo,    si   sono    riuuili     a     oc'    cajinuiiiarj     1    1 
nostro   COn^gllO   pi  r   la\oraic   intorno   a   questa   iiiiporuulc  co   •■•■ 
rsel  medesimo  leuipo  che  r  cono5c,.uio  che  una  costituzione 
libera  e  monarchica  John  soddisfar*  l'  aspettazione    od  Luro- 
pa   illuminata  ,   ci   siamo   dovuti   sovvenne     allusi     ct.e     il    uusiro 
primo  dovere  verso  1   no»'.n     popou    eia    quelio    di    coacervare, 
pel  loio   proprio   interessi    ,   1  diritti   .    I-   prerogative   delta   uoslia 
corona.  I\oi   abbiamo  speralo  che,  istruiti    dall'  eminenza  ,    ,-a- 
raoDO  essi   Condrali  che  1  automa  supremi    può    sola    dare  allo 
loalituzioui     oh'  essa     stabilisce  ,    Ja    forza  ,    la    permanenza  e    li 
uiatbia   oud   è   rivestita   essa   medesima  ,   une   per   ul   gui»a ,  allor- 
ché la  sn^gczza  nei   I'.-   s'assorda  liberamente  col  voto    de'    po- 
poli ,  una  tarla  costiUJZiQDsie  può  essere    di     lunga    curala  a 
die  quando  la  violenza  s;rappa  Uella  concessioni    alla     ucbuliZ-a 
dil  Governo,  la   rvbertà   pubsfioa   non   è   meno     in     pericolo    del 
Irono    medesimo.     Noi     .  bbiauio    fioa|meale    cercalo    1    pr.i.c  pj 
della  oarla  costiiuz'on  ■!■•  rn  I  carattere   :ranc-se    e     u.     I  I 
monumenti  de' secoli  pascali    !..            -       .          1       ilo   Della    1  o- 
novazioue  de     Pari  una   istituzione   veramente  naz.onale  ,     ■     .   i« 
celibe  coDgiui.eerc  tulle   le    nool  ■..:..  e  a  tulle  le  .peranze,     riu- 
nendo i  (empi  aiiiicln  io    tempi  ■soderni,  .Noi  «l.i*aio  nmpiaz 


zatu  colla  camera  de' di pu tali  que,...'  amiche  -  s  1. ib.ee  de*  vamiN 
di    Marzo   e   di    Maggio  .  e  qiiene  e.  I    Terzo     Sialo     IH 

si  .sovente  dieoeio  au  un  tempo  ialvsvo  piove  ib  zelo  per  gì  io~ 
teressi  del  popolo  ,  ui  fpdeuà  e  di  napello  pei  i  ausonia  dot 
He.  Cercando  in  tal  guisa  di  ranuodafe  li  catena  de'  leuipi  the 
funesti  traviamenti  a-. evano  ioferrous,  abbiamo  scancellato  calli 
nostra  memoria,  rome  vorremmo  che  si  potesse  scancel!  irli 
dalla  storia  ,  tuli'  1  mali  cfle  alassero  la  paliiadur.cielano.ua 
assenza.  Felini  di  e  1  ■  seno  dei  a  grande    famigli*,  non 

abbiamo  saputo  rispondere  all'  amore  di  cui  nenia. in  laute 
testimonianze,  se  non  do!  pronunziare  le  p  .iole  di  pace  e  di 
consolazione.  Il  voto  più  caio  al  nostro  cuoie  si  è  che  lutti  1 
francesi  vivano  da  fratelli,  e  che  giammai  nessuna  amerò  ri- 
membranza non  turbi  la  sicurezza  die  debbe  Uuer  dietro  al- 
l' allo  solenne  che  accordiamo  loro  Dj 

Sicuri  delle  nostre  intenzioni  ,  forti  della  nostra  coscienza, 
e'  impegniamo  davanti  1'  assemblea  che  ci  ascolta  ,  di  essere  te- 
deli  a  questa  carta  ootìilusìduale ,  nserb  m  loci  di  giurarne  il 
manleniuienlo  con  una  nuova  sokr.uit.i  innanzi  agli  altari  di 
Lui  che  pesa   nella  flessa  bilancia   1   l\e  e   le   Dazioni. 

Per  questi  motivi  ,  abbiamo  \  o. untar. aimnle  ,  e  in  Vllt4 
del  libero  esercizio  dilla  nustra  aulorila  reale  ,  accordalo  tal 
accordiamo;  falle)  concessione  e  dono  a  nostri  sudditi,  tanto 
per  noi  che  pV  rtostn  sUCOétsoH ,  e  per  sempre  j  della  catta 
eostrtu rionale   «ìie   kfgut  : 

DWUli  pubblici  »V  Fruticosi. 

Art.  I.  I  Francesi  sono  eguali  davanti  la  legge,  qualunque 
sieno  altronde  1   loro  tit.di  ed  1   loro    ranghi. 

s.  Lisi  contribuiscono  indistintamente,  in  proporzione  della 
loro   fortuna  ,  ai   carichi  dello   inalo. 

3.  Sono  esualnicule  ammissibili  agl'impieghi  civili  e  militari. 

4.  I.a  loro  libertà  individuale  e-  ugualmente  garantita  ,  non 
potendo  nessuno    essere    perseguilo    né   «restato    ose    □efesia 

preveduti   dalla    legge   e   Detta    I orma   eh'  essa    pn       • 

.).    Ciascuno    profossa    la    sua    religione    ceni     egeole    hhci'a    i  I 

ottiene  pel  ,-uo  cstltc  b   medesima  UfOtcziOBC 

!  intana  la  religione  oaivoliea  ,  apostolica    t    romana  è 
la  religióne  dello  Stato. 

'-.  I  niini«lri  •  Hi  religione  i-iiiobra  ,  apoitohea  e  romana, 
e  quelli  degli  alni  euili  ciiaiaui,  nciv.no  »i  II  dt'h  cuiolu- 
UlCuti   l'ali'  ciano    ri  aie. 

tì.  1  Fraacoi  hauno  il  diritto  di  p ubbUaK  e  di  fare  slam- 


^i 


y  M* 


pare  le  toro  opinioni,  conformandosi  elle  icggi  che  debbono 
reprimere  gli  potisi  dì  questa  liberta. 

9.  Tuiu  le  proprietà  sono  inviolabili,  senza  alcuna  ecce- 
zione di  quelle  clic  chhtn.asi  nazionali  ,  non  muteodo  la  leg- 
ge nesiiiLa  uiuciex.'.i  da  esse. 

lu.  Lo  S.uu>  può  esigere  il  sagrifizio  d'  una  proprietà  per 
eausa  d'  interesse  pubblico  legalmente  comprovata  ,  ma  con  un 
preventivo  risarcimcQto. 

il.  Tutte  le  indagini  delle  opinioni  e  de'  voti  emessi  fino 
alla  ristai;!,..  ,u. io  ,  bQuo  interdette.  Il  medesimo  obbìio  è  co- 
mandato ai  ti  .limali  ed  ai  cittadini. 

12.  La  coscrizione  è  abolita.  Il  modo  di  reclutamento  del- 
l'armata  di  terra  e  di  mate  è  determinato  da  una  legge. 

Forme  del  governo  del  He. 

13.  La  persona  del  Tìe  è  inviolabile  e  sacra.  I  suoi  mini- 
stri sono  risponsabili.  Al  Re  solo  appartiene  il  poltre  esecutivo. 

14.  Il  Ile  è  il  capo  supremo  dello  Stato  ;  comanda  le  forze 
di  terra  e  di  mare  ;  dichiara  la  guerra  ,  fa  i  trattati  di  pace  , 
d'alleanza  e  di  commercio;  nomina  a  tutti  gl'impieghi  d  am- 
ministrazione pubblica  ,  e  fa  i  regolamenti  e  le  ordinanze  ne- 
cessarie  per  1'  esecuzione  delle  leggi  e  per  la  sicurezza  dello  Stalo. 

15.  Il  potere  legislativo  si  esercita  collettivamente  dal  He, 
dalla  Camera  de'Pari  e  dalla  Camera  de 'deputali  dei  Dipartimenti. 

16.  Il  Re  propone  la  legge. 

17.  La  proposizione  della  legge  è  portata  ,  a  piacimento 
del  Re,  alla  Camera  de' Pari  od  a  queila  de'  deputati  ,  eccet- 
tuata la  legge  dell'imposta  che  debb'  essere  da  prima  diretta  alla 
Camera  de'  deputati. 

18.  Ogni  legge  debb'essore  discussa  e  votata  liberamente 
dalla  maggioranza  di  ciascuna  delle  due  Camere. 

19.  Le  Camere  hanno  la  facoltà  di  supplicare  il  Re  di 
proporre  una  legge  sopra  qualunque  siasi  oggetto,  e  d'indicare 
ciò  che  sembra  loro  conveniente  che  conteuga  la    legge. 

20.  Questa  domanda  potrà  esser  falla  da  ciascuna  delle  due 
camere  ,  ma  dopo  d'  essere  iuta  discussa  tu  comitato  segreto. 
issa  non  verrà  spedita  all'  altra  Cameia  da  quella  che  1'  avrà 
proposta  ,   se  non  dopo  un   intervallo  di   dicci  giorni. 

21.  Se  la  proposizione  e  adottata  dall'  altra  Camera  ,  sarà 
essa  posta  sotto  gli  occhi  del  Re  ;  se  e  rigettata  ,  non  potrà 
essere  di  nuovo  presentata  nella  medesima  sessione. 

22.  Il  Re  ,  aolo  ,  sanziona  e  promulga  le  leggi. 

23.  La  lista  civile  é  stabilita,  per  tutta  la  durata  del  Re- 
gno ,  dalla  prima  legislatura  radunata  dopo  1"  innalzamento  del 
ile  al  trono. 

Delia  Camera  de'  l'ari. 

24.  La  Camera  de' Pari  è  una  porzione  essenziale  del  po- 
tere legislativo. 

25.  Lss»  è  convooata  dal  Re  n-el  medesimo  tempo  della  Ca- 
mera de'  deputati  dei  dipartimenti.  La  sessione  dell'  uria  comin- 
cia e  finisce  nel  medesimo   tempo  di  quella     dell'altra. 

26.  Qualunque  assemblea  della  Camera  de'  Pari  ohe  fosse 
tenuta  fuori  del  tempo  della  sessione  della  Camera  de' deputati  , 
o  che  non  fosse  ordinata  dal  Re,  è  illecita  e  nulla  di  pieno 
diritto. 

27.  La  nomina  de'  Pari  di  Francia  appartiene  al  Re.  Il 
loro  numero  é  illimitato  ;  esso  può  variarne  le  dignità  ,  nomi- 
narli    a  vita  o  renderli  ereditarj     secondo  la  sua  volontà. 

28.  I  Pari  hanno  ingresso  nella  Camera  a  venticinque  anni, 
e  voce  deliberativa  a  trent'  anni  solamente. 

29.  La  Camera  de'  Pari  é  preseduta  dal  cancelliere  di  Fran- 
cia, e  ,  in  sui  assenza  ,  da  un  Puri   nominato  dal  Re. 

30.  I  membri  della  famiglia  reale  ed  i  Principi  del  sangue 
sono  Pari  pel  diritto  della  loro  nascita  ;  siedono  immediata- 
mente dopo  il  presidente  ,  ma  non  lunuo  voce  deliberativa  che 
a  venticinque  anni. 

31.  I  Principi  non  possono  prendere  seduta  nella  Camera 
che  d'ordine  del  Re,  espresso  ,  per  ciascuaa  sessione,  mediante 
un  messaggio  ,  sotto  pena  di  nullità  di  ludo  ciò  che  si  fosse 
l'atto  alla   loro  presenza. 

32.  Tutte  le  deliberazioni  della  Camera  de'  Pari  sono 
segrete. 

33.  La  Camera  de'  Pari  conosce  de' delitti  d' alio  tradimento 
e  degli  attentali  alla  sicurezza  dello  State  che  saranno  debutti 
dalla  legge. 

34.  Nessun  Pari  può  essere  arrestato  che  d"  autorità  della 
Camera,  né  gmdJcato  che  da  css»  in   materia    cnmiuale. 

Della  Camera  de'  deputati  dei  dipartimenti. 

35.  La  Camera,  „dei  deputali  sarà  composta  dei  deputati 
cititi  dai  collegi  elettorali  ,  la  cui  organizzazione  sarà  determi- 
aiata  dalle  leggi. 

36.  Ciascun  dipartimento  avrà  il  medesimo  numero  di  de- 
putati eh'  ebbe  lino  al  presente. 

37.  I  deputali  saranno  eletti  per  cinque  anui  ,  ed  in  modo 
che  la  Camera  sia  rinnovala  ciascun  anno  per  la    quinta    parte. 

38.  Nessun  deputato  può  essere  ammesso  nella  Camera  se 
inni  ha  quaraul' anni  e  se  uon  paga  una  contribuzione  diretta 
di  mille  franohi. 

39.  Se  tuttavia  non  si  trovassero  nel  dipartimento  cinquanta 
persone  dell'  eia  indicata  ,  pagatili  per  lo  meno  mille  franchi 
di  contribuzioni  dirette  ,  il  loro  numero  sarà  completalo  dai 
più  censiti  al  di  sotto  di  mille  franchi,,  e  questi  noo  potranno 
essere  eletti  concorrentemente  coi   primi. 

40.  Gli  elettori  che  coucorrouo  alla  nomina  dei  deputati 
non  possono  aver  diritto  di  suffragio  se  non  pagano  una  con- 
tribuzione duella  di  trcveeU?  ÌMO/<lhi  e  se  hanno  meno  di  trenta 
anui. 


41.  I  presidenti  de' collegi   elettorali    saranno    nomina 
Re  ,  e  di  diritto  ,  membri  del  collegio. 

42.  La  metà  almeno  de'  deputati    sarà   scelta    fra  elei 
che  hanno  il  loro  domicilio  nel  dipartimento. 

40    II  piesideute  della  Camera  de'  deputati    è  nominato  d 
Re  bopra  una  lista  di  cinque  membri  presentala    dalla   Cinera. 

44.  Le  sedule  della  Camera  sono  pubbliche  ;  ma  la  doman- 
da di  cinque  membri  basta  perchè  ella  si  formi  in  comilalo  se- 
greto. 

45.  La  Camera  si  divide  in  offici  per  duoutere  i  progetti 
che  le  sono  stali  prcseutati  da  parte  del  Re. 

46.  Nessuna  ammenda  può  essere  fatta  ad  una  legge  ,  se 
non  è  stata  esìa  proposta  in  comitato  dal  Re  ,  e  se  non  è  sta- 
ta spedita  e  discussa  uegli  offici. 

47.  La  Camera  dei  deputati  riceve  tutte  le  proposizioni  di 
imposta  ;  soltanto  dopo  che  queste  proposizioni  sono  state  aui- 
messe  possono  essere  portale  alla  Camera  dei  Paria 

48.  Non  può  essere  stabilita  né  riscossa  nessuna  imposi» 
se  non  è  stala  acconsentita  dalle  due  Camere  e  sanzionata  dal  Re. 

49.  L'  imposta  fondiaria  non  è  consentita  che  per  un  anno. 
Le   imposizioni  indirette  possono  esserlo  per  più  anni. 

50.  Il  Re  convoca  ogni  anno  le  due  Camere  y  le  proroga, 
e  può  discioglier  quella  de'  deputali  dei  dipartimenti  ;  ma,  in 
questo  caso  ,    le  convocarne  una  nuova  nel  termine  di  tre   mesi. 

5i.  Nessuu  arresto  può  essere  esercitalo  contro  un 
membro  della  Camera  durante  la  sessione  ,  e  dentro  le  sei 
settimane  che  1'  avranno  preceduta  o  susseguila. 

J2.  Nessun  iiieiuhro  della  Camera  può  ,  durante  la  sessio- 
ne ,  essere  perseguitato  né  arrestato  in  materia  criminale  ,  salvo 
il  caso  di  flagrante  deiitlo  ,  se  non  dopo  che  la  Camera  ha. 
permesso  la  di  lui  processura. 

53.  Qualunque  petizione  all'  una  od  all'  altra  delle  Camere 
non  può  esser  falla  e  presentata  che  in  iscritto.  La  legge  in- 
terdice d'arrecarne  in  persona  alla  sbarra. 

De""  ministri. 

54.  I  ministri  possono  esser  membri  della  Camera  de'  Pari 
o  della  Camera  de' deputali  Essi  hanno  inoltre  il  loro  ingresso 
nell'  una  o  nell'  altra  Camera  ,  e  debbono  essere  sentiti  quando 
io  dimandano. 

55.  La  Camera  de'  deputati  ha  il  diritto  d'  accusare  i  mi- 
nistri e  di  tradurli  davanti  alla  Camera  dei  Pari  ,  la  quale  sola 
ha  il  diritto  di  giudicarli. 

56  Essi  non  possono  essere  accusati  che  per  fatto  di  tra» 
dimenio  o  di  concussioac.  Leggi  particolari  specificheranno  que- 
sta natura   di   delitti  e  uè  determineranno  la  processura. 

.De//'  ordine  giudiziario. 

57.  Ogni  giustizia  emana  dal  Re:  es-u  amministrasi  in  dì 
lui  nome  da  giudici  eh'  egli  nomina    e  ch'egli  istituisce. 

58.  I  giudici  nominati  dal   Re  sono  irremovibili. 

59  Le  corti  ed  i  tribunali  ordinar j  ,  attualmente  'esistenti, 
sono  conservali.  Non  vi  si  farà  nessuu  cambiamento  se  non  in 
virtù  d'  una  legge. 

60.  L'  instiluzione  attuale  de'  giudici  di  commercio  è  con- 
servata. 

■    6t.  La  giustizia  di  paee  è  egualmente    conservata.  I    giudici 
di  pace,   benché  nominati  dal  Re,  non   sono    irremovibili. 

62.  Nessuno  potrà  essere  allontanato  da'  suoi  giudici  na- 
turali. 

63.  Non  si  potranno  in  conseguenza  creare  commissioni  e 
tribunali  straordinarj.  Noo  sono  compresi  sotto  a  questa  deno- 
minazione le  giurisdizioni  prepostali,  ove  sia  giudicalo  necessario 
il  loro  ristabilimento. 

64.  I  dibattimenti  saranno  pubblici  in  materia  criminale  , 
fuorché  questa  pubblicità  non  sia  pericolosa  per  I'  ordine  e  pel 
costumi;  e,  in  questo  caso,  il  tribunale  Io  dichiara  con  una 
sentenza. 

OJ.  L'  istituzione  de'  giurati  è  conservata  ;  i  cambiamenti 
che  una  più  lunga  esperienza  farà  giudicar  necessarj  ,  non  pos- 
sono essere  effettuati  che   in   forza  d'  una  legge. 

66.  La  pena  nella  conlisca  de'  beni  e  aboli'.a  ,  e  non  potrà 
essere  ristabilita. 

67.  Il  Re  ha  il  diritto  di  far  grazia  e  quello  di  commutare  le 
pene. 

che 
fino 


s.ì 


C  BIX. 


68.  Il  Codice  civile    e  le    leggi    attualmente    esistenti 


non  sono  contrarie  alla   presente  carta  ,  restano    in   vigore 
a  che  siavi  legalmente  derogato. 

Diritti  particolari  garantiti  dallo    Stato. 

69.  1  militiri  in  attività  di  servizio,  gli  ofiiciali  e  soldati 
in  ritiro  ,  le  vedove  ,  gli  ofiiciali  e  soldati  pensionali  ,  conser- 
veranno 1  loro  gradi  ,  onori  e  pensioni. 

70.  Il  debito  pubblico  è  garantito  ;  ogni  specie  di  obblig» 
contrailo   dallo  Stalo  co' suoi  orditori  è   inviolabile 

71.  La  nobiltà  antica  riprende  i  suoi  titoli;  la  nuova  con- 
serva i  suoi.  11  Re  fa  de'  nobili  a  suo  piacimento  ;  ma  uon  ac- 
corda loro  che  gradi  ed  onori  ,  senza  alcuua  esenzione  de  ca- 
richi  e  de'  doveri  della  società. 

72.  La  Legione  d'  onore  .'■  mantenuta.  Il  Ile  determinerà  i 
regolamenti  interni   e   la  decorazione. 

70.  Le  colonie  saranno  governale  con  leg^i  e  regolameuti 
particolari. 

74.  11  Re  ed  i  suoi  successori  giureranno  ,  nella  solennità 
della  loro  consacrazione  ,  d' osservare  fedelmente  la  presente 
carta  costituzionale. 

Articoli  Inaisi torj. 

70.  I  deputali   de'  dipartimenti    di    Francia  ,   che    sedevano 


&7* 

uol   Corj.o   Itgislalivo  «Il  cpOtM   dell    uli  nm   «gg  01  «amento  ,  ce»a- 
i.uu  ranno  u  b'  .' ie  mila  doterà  de  deputati  hno  iti  rimpiazzo 

I  6.  Lj  pi  ima  riuuov.zioiic  >l  un  quin'o  della  Cinn  i<  et-  ■ 
<ie}'ut.u  avm  luogo  ,  »l  più  Uidi  ,  nell'anno  ÌÒIO,  secondo 
1    urline   ■lahillld    Ira   le    -crii.'. 

Ordiniamo  Clic  la  presente  carta  òos'.ituzioDala.  •  metta  totto 
^K  occhi  dei  Senato  e  dei  Coi  pò  legislativo ,  ooaiónncmcnic 
ni  i. '-do  proclama  del  a  uug^iu  ,  aura  inviala  sub.uuieui-.  alta 
Camera  de'  Pari  rd  a  quella  dei  Depuiaii 

Dato  a  l*Jrigi  T  ansa  di  grafia  1814  ,  e  Jel  nostro  regno 
il  tiirirnnpTtiiiBjg 

Firmalo  ,    LUIGI. 

£  p<u  sotto 

I.'  abbate   DE   MONTESQUIOU. 

II  sig.  Oaribclemy  *'•  Dominato  provvisionalmente  vicvpreaj* 
«'euie  ''clJa  Camera  di  Pari  ,  eJ  il  sig.  Feliz -F-ulcon  viceprc- 
ki'ieole   della    Camera    dei   deputati. 

—  la    tulli    1    porli    nuli  Iiu.i    della    Trancia    ti    è    pubblicalo    una     I 

ordinanza  reale,  portante  i.°  che,    duriate    lutto   il    carta  del-  • 

la     guerra    attuala     frt     la     Gran     lirelagna      e     gli     Stili      L'ulti   ' 
il'  Anicr'ica  ,  nessun   bastimento  potrà  essere  armato  uè'  porti  ili 
ltegnò    per   conto   delle    polente    belligtiaiiti  ;    2."   elle  netSUO   sui- 
ti i  (j  francese  [.una   (.rendere  interesse  ne' loro  armamenti 

(   Jour    deS   DcbaXS.  ) 

—  Assicurasi  clic  un  corpo  di  cavallina  inglese  di  ioni,  uo- 
ihiiii  sia  p.  1  ir. nife  ne' contorni  di  Parigi  ;  esso  '  proviene  dal- 
l'esercito 1  Wellington  Questa  cavalleria  si  aTviuioa  al  punto 
ove  le  torte  uì  Frància  sono  più  prossime  alle  coste  d'  Inghil- 
terra :  esso  vi  ir. vera  dj  bastimenti  da  trasporlo,  ed  il  s.10 
passaggio   k.  ra   uieoo  lungo  e    uitoo  dilficile. 

—  Sono  qui  arrivali  S.  Lui.  il  cardinale  Consalvi ,  ed  il  >ig. 
Masio  ,  pillalo   romano. 

—  Si  tiene  per  certo  che  il  sig.  Della  Genga  ,  arcivescovo  di 
Tiro  ,  non  venga  sol  unente  per  congratularsi  con  S.  Al  ,  ma 
else  la  sua  missione  abbia  anche  un  altro  scopo  aiic  si  crede 
importantissimo.  (  Crac,  da  Fruiteti.  ) 

Del  .,. 
Ci  si  scrive  dulie,  frontiere  della  Sassonia  ,  i'n  data  del  .23 
iriaygio  ,  che  la  Principessa  Federica  ,  'sorella  della  lu  Regina 
di  Prussia  ,  e5  v.:dova  Jel  Principe  di  Salina  Bi.iunfel»,  si  min- 
iera col  duca  di  Cumbevlaud ,  lralelio  dui  Principe  reggente 
el    lugliillcria    (    AJomlcur     )       . 

—  HA  loglio  incese  Tlic  Star  leggesi  il  seguente  paragrafo  : 
u  I  desimi  iWIm  Polonia  bouo  (inalmenle  decisi.  Qu>  I  picei-  , 
»  erette,  in  Reputi,  uvra.;/cr  so  V  raffi  V  Imperatore  Alessandro. 
i>    col   liloJo   di   Ile   di   Polonia     »    (    Jdcm    J 

'CORSICA. 
JJuslia  ,   I."  Giugno 
lo  data  dello  acuisti  giorno  é  alalo    qui    pubblicalo    il    »e- 
gueule   piti(.l..iua  : 

Enrico  T.  Mcrnirtfor  ,  maggior  generale  e  governatore 
provvisorio  ncIC  Isola  di  Corsica  per  S.  Al.  Ji. 

liran  Corsi  ,  trovo  espediente  alla  vostra  fanquill.là  dì  an- 
nunziarvi che  ,  in  esecuzione  delle  convenzioni  passate  Ira  I  In- 
ghilterre e  la  Frane.ni  .  la  Corsica  gara  fra  p  .unì  giorni  sotto 
la  dominazione  di  S.  M.  Luigi  XV  III.  A  tale  el  fello  un  com- 
missario straordinario  giungerà  a  momenti  in  quest*  isola  per 
istal'lirvi  un  regime  coerente  a  qutìiu  che  già  forma  U  l'eliciti, 
de'  Fr'<ncesi. 

Fiatiamo  ciascuno  deve  rimanere  «odo  l'obbedienza  dei 
funzionar  j  a*  quali  ho  confidato  provvisori. niente  I  incarico  di 
auiuii'iislif  1.'  la  giustizia  e  di  dirigere  i  pubblici  affari  sotto  a' 
miei  ordi/ii.  Quajuuque  mancanza  di  r. spello  verso  i  medesimi 
sarà  punita  come  un  attentalo  al  buon  ordine  ed  alla  genti  -le 
ai'urezza  I  male  inlenzionati  ,  quelli  in  ispecie  che,  dopo  aver 
servilo  ribollio  governo,  credono  di  tarsi  un  merito  presso 
j)  nuovo,  con  sollevarsi  contro  le  misure  da  ine  prese  per  la 
«prete  del  pi-polo  .  o  contro  le  persone  incaricale  .:.  Ila  loro  ese- 
cuzione ,  allcttano  che  I'  Inghilterra  e  la  Francia  sono  mii- 
m-le  ila  lino  stesso  spinto  ,  e  elle  nou  può  mancarti  di  riguar- 
do per  l'uua  di  queste  Potenze  seuza  offe  ridere  anche  l'altra. 
l\es*uuo  s'  lusinghi  di  sfuggire  a  una  giusta  pumziuiie.  Se  per 
le  circostanze  1  colpevoli  riuscissero  a  sottrarti  »Hi  giustizia  del 
governo  britannico  ,  il  governr  francese,  10  io  prometto,  nou 
li    lascerà    impuniti. 

li-jlia  j  dai   quailifr  generale  .   il   3l    tria-.gio    IC14. 

È.   '/'.   Aiontresor ,   umggior   generale. 
(  Gaz-  di  Fucine.   ì 
ITAI  IV. 
l'orli  Jerrajo  f    Isola   d'hlba    |,     6    Giugno. 
alle  oie   4    e     mc2ZO    poniti  idirnae,     lu   qui     sentila   una 
'•■rie     scotta  di   In  remolo   ch>'   non    OfodatM  aicuti     uauuo  ,     ma 
belisi    un    grande    PpaVealO    in    'ulti    th    abiluuli. 

—  E  ijui  arrirat.i  madaiiM  l'aol.n.i  sorella  di  iSapoieonc  ,  che 
-.  trova,  pretta  «w  luì.  Sona  tntbc  giunte  u>  earroui  <•  omAo 
••'valli  .  per  terviaiu  uel  inedetiioo  .  il  eju.ilc  ti  ir». v.i  m  buona 
■•-'line  e  si  reca  kpettn  a  diporto  in  Otrroiu  ,  a  cavallo  ,  e  per 
U|are.  —  Si  traitene... n»i  ttiltatia  nelle  iioslic  acque  due  navi  da 
^uiii»   logici.   (   làuti    Ji   Ftrtnze.  ) 

Mii  ■  ■•'  .       ■    1  intano. 

L  1        1       -;...:  .     I 

"  ;     •  .  ■         I  SU  tao 

in  «i^niit,  ,1  1  madama  ji  jeri  el.-  d.obiara  que.:i  patti 
■rhnitivaaienla     laureili     .1    (élioa    e    paterno    donitnia    «li     Sua 

"t.   -    1    AritgUjtltttmu    loi|-raiore    e     I  io    i   ii.\.%L.LSUO    1,'   , 

fi     i    .    i.   \:   ,    .,   a  . 

■"  MM         ,  al    ,->i    j;h    lluLlciUt  j    1'     .  lllc     «     gli    slllllUll 


Je.  i 


del  oesssle-  ^ovcrac  ,  e  sarà   quinii    itf\    .  :Li.h:j    ìh!')- 

rilt    il    Urli    levare  ,   ove   lullor»    Il    li.  VtMei  re  ,    s3slitueO- 

dovi   lo   tleiuina   dell'Impero   d*  Austria    pò. io    :..    'ronte   alla   pie- 
seute  deteraiinazioue. 

11.  La  cooaftda  providaiuentc  inlrodoiu  dal  Cous  giro  co- 
munale di  M  lano  ed  approvata  '  .Ila  Reggenza  in  m  .menu  m 
cui  un  duliulito  CHieaj  j-oleVa  essile  i.*ces»ar.o,  Viene  e. (a  lu - 
teruella. 

HI.  Negli  atti  io  cui,  a  si ',.o  .'.ile  Uggì  e  du  regolamenti 
vegliaaG,  deve  (spnmnsi  il  nome  del  bovrano  Hcgoao  .  ,  e  pei 
quali   erausi   dall'articolo   11  .)<  ila  determin^z ..  \>* 

jostiluite     le    parole  du'ajidi  la    Reggenza    pr.  •■ 

rogherà  d'ora  in  avanti  I*  utjtcastoae  del  fitguo  di  Sol 
1    Imperatore   t   Uè     i'  UANCLbCO     I."  ,    «xiicssa     I*  lallllMia— 
COnleni|'l.la   dall'art     1    ..ella    succitata    e "":•  r iiiiu^zione 

IV.  Alla  intitolai. eoe  prescritta  per  1  tpe>i.ziuni  dei. e 
teoz;  escruior.e  dall'art  1^6  or|  C-dice  di  pioetiuia  c.»..e,  e 
per  le  copie  auualiciie  dogi'  i>l  ouieuu  dall'  «il  '  A  i  r e ju la- 
mento sul  noia  ri.  io  ,  i>  aJUtlluenti  ing.unu  per  qualsivoglia  a. io, 
verrà  v.siiluiia  la  semplice  intitolazione  :  L'  Imperulvri  e  Re 
Y&AliCESCO  /> 

V.  Si  ritengono  ferini  pei  ora  gì'  impronti  ed  i  bolli  volili 
apporti  alla  cria  ,  ai  giornali  ,  log!'  petiodci  ,  elttlli  li  eeini- 
mercio  od  altri  aiti  si  ciwli  che  giudtourj  ,  eui  JoVttstro  àj.pl  - 
carsi  a  ternani  delle  leggi  aiiuaimenU;  vigenti  ,  naervan  U.5i  .a 
Reggenza  di  provvedere  in  appresso  pel  cambiamento  obe  •■  lio- 
vera  conveniente^ 

VI.  1  miniatevi  sono  iucincati  rìvpatli  va  avente  dell'esecu- 
zione delia   presente  determinazione  che  sari    pubblicata. 

Milauo  ,    io'   giugno  1814. 

il  commissario  j>l<;iii,>ote.i&iario  ,  Jcld-marticiallo 
conle  di  Bki.i.koarde  ,  j>. -t.*idc tue. 
afer  la   Reggenza-,  li  segr.  geli.  f  A.  Sirigelli. 

LA      CZSJBEA     R£(rl,l      ULGGfXZA 
DIL    CO,-  EJU/0    PeOVTJSOJKB  , 

In  pendenza  di  una  legge  che  regoli  definitivamente  e  sotto 
tulli  i  rapporti  I'  importante  oggetto  del  matrimonio  ; 

Riconosciuta  l'urgenza  di  togliere  l'opposizione  nelle  dispo- 
»ìzidai  del  Codice  civile  sul   J.vorzio  ai  principi    della    religione 
delio  stato  ,  cattolica  ,  apo-loii.  a,   roto. ria  , 
JJ    E    ì     L    fi    M    !    S"    k  | 

Art.  I.  Le  deposizioni  del  Codice  civile  che  permettono  il 
divorzio,  nou  tv  ratino  p.ù  elìcilo  riguardo  a'  caltobci  che  %L- 
biano    vandaiiicule   coulralto    il    matiiiuonio   avanti     la    1  luest. 

II.  £  quindi  vietato  ai  tribunali  di  ricevere  o  J»r  «otto  ad 
alcuna  domanda  ptr  divoizio  Ira  tonjugi  coniti;  j. lati  uè  1  prece- 
dente ailicolo  ,  e  si  'iuiiur.no  soppresse  le  processor*  aendcoii 
innanzi  ai  medesimi  iu   questa   materia. 

III.  Ani  he  nei  casi  in  cui  da'  tribunali  fatue  gii  italo  au- 
torizzalo il  divorzio  con  sentenza  de  fi  n  iti  va  ,  è  lot.r-ello  agli 
ufiìziaji  dello  Sialo  civile  il   pronunotarlo. 

IV.  Quaud  auche  losse  g>a  staio  dall'ufficiale  ovvile-  pronuncia- 
lo il  divoizio  ,  è  tuttavia  vietato  di  uuire  in  altro  matrimonio 
persone  divorziate  ,  finché  vive  l'altro  divorziato. 

V.  Sono  conservate  in  vigere  le  disposizioni  del  Codice 
civile   riguardanti    la   arpa  razione   personale,    tcrma     stante    1  it 

in    questo    caso  la    pro.i'i/ i..nr   del    divorzio. 

VI.  Le  disposiziooi  del  Codice  relative  al  divorzio  potranno 
•ver  luogo  anello  fra  1  cattolici  nel  caso  di  mslriaiooj  già  con- 
tralti avanti  la  sola  autorità  civile,  salvo  pelò  ■  tali  d.voiziali  di 
ricongiungersi  ,   volen  <o  ,  con    un   nuovo     alido   maininomi' 

VII  La  previa  ...e  !. orazione  da  tarsi  dagli  sposi  a  lermiiu 
del  Codice  a  vanii  gli  ufficiali  dello  staio  ci.  ile  noi  ti  .-nutra 
matrimonio  uè  j.er  la  legittimili  nella  prole  ,  né  per  gli  altri 
ellelli  civili  ,  1  quali  pei  cattolici  non  potranuo  dcuv„rc  .li  J.  <  I 
mainili,  mo  celebrata  avanti  iu    oliittaa  ,  e    per    gli    alici  daii  a- 

dempi  mento    Celle    (oline    volute  "al   loio   cui.O. 

\  111  l'ermo  pelò  stante  1'  obbi.go  degli  .-peisi  di  presen- 
tarsi in  prevenzione  al  compeleute  allietale  dello  stalo  oprile  .  e 
(erma  la  proibizione  ai  paroohl  od  altri  mini -In  di  assistere  ai 
uialruiioiij  senza  la  presentazione  della  dichiarazione  anzidetta  , 
1  ulliciale  delio  stalo  civile,  i|aaer(ata  nel  resio  le  alni 
scnzinui  del  Codice  ,  uon  potrà  pronunciare  la  fornitala  che 
le  parli  ^ono  un. le  in  ma.rrlii^n.o  ;  do>ra  anzi  a»  venirle  delta 
ne.  essila  di  presentisi  ai  paiocln  o  unuisiri  per  uulrarre  va- 
llilaillet.le    il    a. .ir lumino. 

Il     grsug indice  ,    ministro   dell*    giu»l.zaa  ,   ed    il   iin.iisln 
cullo   sono   luc.iriojti   deli'  esecuzione   Jcila   pitseuU  dctermiuaz.ia— 
uè    che    saia    pubblicata. 

Milano  ,    lo    giugno    lb'l... 

//   commi ssar  o  phiupoi.  nzi^r.o  . 
F.   M.   i'oi,'f  J     fi  fi  ,   prendi- Me. 

Per  la    HtggCSKUl,   Il    segrct     , eq    .    ..     O  i'RltiFt.t.1. 

—    S.    M.    I'   Imperatore   d'   Austria    am»o  il    ~    eorruulo  a   ò...!- 
Ia»a  ,    provegnentc  da    Batlle*.    (    eV.rj;    di  /Lurido,   j 


A    V    V  I  6  U. 

Avellili)    lloi    el.lte)     un    PttfaUO      siucito      nel    N. 

del   11.  s'i,.  Giornale  tuli' iugrenu  di  Sua  Santità1    iti   M  ■>- 
,  ma,  m   darà    ni     un     Suppliinentu     ■!     Giorual      b 

inaiti    la    .l.'si  1  1/ n.in-    intera      lai      t|Uale      *      liUeTUla     dal 
Giornale   fiumano   del   ali   maggio    1 8 1 4. 

Milano,   dalla  tipo^ralia   di   iH.tnco  .'^/;c^» 


Suppliremo  al  N.  107  del  Giornale  Italiano. 
INGRESSO  DI  SUA  SANTITÀ  IN  ROMA. 

L'annunzio  che  S.  E.  R.ma.  monsignor  Ri.varola  ,  ile- 
legato  apostolico  ,  aveva  fatto  alfigere  al  pubblico  sull'ar- 
rivo in  Roma  del  regnante  Sommo  Pontefice  Pio  VII  nel 
ajprno  24  maggio,  accelerò  prima  dell'alba  di  quel  giorno 
il  compimento  delle  disposizioni  che  il  popolo  faceva  per 
incontrarlo  e  riceverlo.  Appena  questa  rischiarò  l'orizzon- 
te ,  esso  era  già  in  movimento.  Numerose  vetture  dirige- 
vansì  al  di  lui  incontro  più  lungi  che  fosse  loro  possibile, 
ed  altri  in  parziali  comitive  recavansi  a  piedi  per  la  vi- 
cina campagna. 

Apparve  il  sole  ,  che  le  strade  per  le  quali  dovea 
Sua  Santità  sopraggiungere  , 'principiavano  a  riempirsi  di 
un  popolo  che  sempre  più  si  aumentava.  Tutti  abbando- 
navano le  proprie  abitazioni  ,  tutti  accorrevano  su  i  luo- 
ghi pei  quali  un  altro  avviso  del  prelodato  monsig.  delegato 
partecipava  che  sarebbe  stato  il  passaggio  dell'  aspettato 
monarca. 

La  città  tutta  presentava  un  aspetto  ,  come  se  fosse 
stato  quello  il  giorno  di  una  grande  solennità.  Tutte  le 
botteghe  erano  chiuse;  tutt' i  mestieri  erano  abbandonati; 
tutte  le  cure  tendevano  al  grand'  oggetto  che  riguardava 
quel  giorno.  La  popolazione  ,  qualunque  si  fosse  la  sua 
condizione  ,  era  nell'abito  di  gala  pel  suo  ceto;  ed  ambo 
i  sessi  gareggiavano  nella  decenza  e  nel  lusso. 

Si  previde  che  le  finestre ,  i  balconi  ,  le  ringhiere  , 
le  logge  lungo  le  strade  che  il  Santo  Padre  doveva  per- 
correre ,  non  erano  sufficienti  a  dar  luogo  al  concorso 
numeroso  delle  spettatrici  e  degli  spettatori  che  da  più 
giorni,  non  abitandovi  ancora,  le  avevano  per  loro  stessi 
impegnate.  Quindi  si  aggiunsero  su  le  due  ale  di  ciascuna 
strada  altrettanti  palchi  ,  e  .  quasi  tutti  a  più  ordini  per 
contenere  un  maggior  numero  possibile  di  persone.  Prin- 
cipiavano questi  da  presso  il  Ponte  Molle  fino  alla  Porta 
del  Popolo  ,  e  da  questa  proseguivano  fino  al  Vaticano 
ed  al  Quirinale  ,  estensione  assai  grande  per  sé  medesi- 
ma ,  ina  assai  più  prodigiosa  ,  6e  si  considera  che  nel 
passaegio  di  Sua  Santità  tutti  erano  indistintamente  gravi 
di  una  calca  affollata. 

Era  appena  alla  sua  metà  il  mattino  che  questi  pal- 
chi abbondavano  di  gente  assisa,  come  già  ne  abbonda- 
vano sulla  prospettiva  d'  ogni  casa  le  finestre  e  le  logge. 
Da  tutte  pendevano  nastri,  serti  di  fiori,  dammaschi,  tap- 
pezzerie ed  arazzi.  E  laddove  i  raggi  del  sole  percuote- 
vano ed  infastidivano,  vedevansi  qua  e  là  degli  ombrel- 
lini di  '«età  ,  ehe  al  contrasto  do>  wi  loro  colori  abbel- 
livano ,  come  tante  bandiere  se  diradate  ,  o  come  tanti' 
padiglioni  se  intralciate  fra  loro  ,  quell  ala  della  strada 
che  risplendeva  pel   sole. 

Frattanto  circolava  già  per  le  strade  una  quantità  di 
popolo  ,  e  vedevansi  le  carrozze  e  le  livree  di  gala  degli 
Emi  cardinali,  de'  ministri  esteri,  de'  grandi  personag- 
gi, della  prelatura  e  de'  signori  che  recavansi  ai  luoghi 
destinati  ,  o  alle  proprie  funzioni  o  all'  incontro  ,  colle 
loro  mute  ,  del  Sommo  Pontefice.  La  truppa  civica  ,  la 
truppa  pontificia,  le  guardie  capitoline  del  senato  ,  gli  Sviz- 
zeri della  guardia  papale.  ,  la  cavalleria  austriaca  ,  l' infan- 
teria e  la  cavalleria  napolitana,  nel  recarsi  ciascuna  al 
luogo  destinato  ,  accrescevano  questo  spettacolo  di  movi- 
mento che  sorprendeva  e   incantava. 

Da  qualche  giorno  aveva  preceduto  in  Roma  l'arrivo 
di  Sua  Santità  un  corpo  di  cavalleria  ungarese.  Essa  si 
era  disposta  in  due  ale  ,  insieme  all'  infanteria  pontificia 
e  civica,  all'ingresso  della  Porta  del  Popolo.  Anteceden- 
tep'ente  avea  avanzati  i  suoi  distaccameuti  su  tutte  le  poste 
da  Nepi  a  Roma  ,  ed  avea  fin  da  quella  città  incontrato 
il  Santo   Padre  per   essercli  di   scorta  alla  sua  capitale. 

All'aspetto  guerriero  di  questa  truppa  non  potè  fre- 
nare il  popolo  gli  evviva  e  gli  applausi.  Ma  questi  applausi 
medesimi  divennero  maggiori,  quando  fu  visto  transitare 
la  porta  all'  incontro  di  Sua  Santità,  in  una  carrozza  no- 
bile tirata  da  quattro  cavalli,  S.  E.  il  siguor  cavaliere- 
Leibzeltern  ,  inviato  straordinario  di  S.  M.  I!  Imperatore 
d'Austria,  e  ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  I.  R.  A.  in 
missione  straordinaria  presso  il  Sommo  Pontefice.  Si  bat- 
terono le  mani ,  si  gridò  evviva  ,  e  con  unanime  allegrezza 
si  trihutò  così  ai  grandi  monarchi  alleati  la.  gratitudine 
che  ad  essi  si  aveva  di  vedersi  in  quell'  istante  restituire 
la  pace  ,  la  religione  e   il    monarca. 

La  truppa  civica  e  le  truppe  pontificie  proseguivano 
a  guarnire  in  due  ale  la  vasta  piazza  del  Popolo.  Questa 
ora  su  i  due  lati  guarnita  di  gradinate  a  guisa  d'anfiteatro. 
Dirimpetto  alla  chiesa  di  S.  Maria  del  Popolo  si  era 
innalzata  una  facciata  di  costruzione  consimile.  Ivi  erano 
disposte  le.  guardie  capitoline  del  senato.  Il  popolo  riem- 
piva in  folla  tutte  quelle  gradinate  ,  e  non  lasciava  spazio 
per  tutta  1'  estensione  di  quella  piazza  che  non  fosse  oc- 
cupato. Perfino  su  i  tetti  delle  due  chiese  di  prospetto 
al  suo  ingresso  vedevansi  gruppi  di  gente  ,  giacché  non 
erano  sufficienti  a  contenerne  i  grandi  palchi  che  a  guisa 
di  logge  si  avevano  costruiti  negl' mtercolonnj  di  /mei  due 
bellissimi  ternpj. 


La  truppa  napolitana,  infanteria  e  cavalleria,  nella 
più  bella  tenuta  ed  in  ordine  di  parata,  si  era  schierata 
su  tutte  le  piazze  da  S.  Carlo  al  Corso  fino  al  Vaticano. 
La  vaghezza  de'  suoi  lancieri  a  cavallo  e  le  di  loro  ban- 
deruole ,  la  gala  dell'  ufficialità  e  la  bellezza  de'  corpi 
d'infanteria  formavano  un  accordo  maravigliosò  al  tutto 
che  abbiamo  descritto  ,  e  che  rendeva  più  sorprendente 
la   solennità   di   quel  giorno. 

Qua  e  là  ,  lungo  tutta  la  strada  ,  erano  situate  delle 
numerose  bande  musicali  ,  che  a  vicenda  facevano  echeg- 
giare i  marziali  istrumenti  ed  i  loro  strepitosi  concerti. 
Un'  assai  numerosa  orchestra  di  scelta  musica  era  situata 
ntl  corso  presso  il  monastero  delle  Or6oline.  Il  suo  coro 
era  formato  con  tutta  l'esattezza  di  una  regolare  architettura 
e  con  tutta  la  profusione  di  una  non  limitata   allegrezza. 

S.  E.  R.ma,  monsig  Rivarola  ,  delegato  apostolico  , 
per  comodo  de1  sovrani  che  onorano  questa  capitale,  avea 
fatto  erigere  sulla  piazza  del  Popolo  de'  magnifici  palchi. 
Aveva  egli  scelto  il  punto  più  bello  in  quella  piazza  per 
la  visuale,  onde  scoprire  l'intiero  spettacolo  dell'anfi- 
teatro costruitovi,  l'ingresso  della  città,  e  la  lunga  esten- 
sione del  corso.  Altri  consimili  ne  avea  fatto  erigere  pei 
sovrani  medesimi  nella  chiesa  di  S.  Pietro.  A  questo  sco- 
po ,  S.  E.  R.ma  ,  monsig.  Naro  ,  maggiordomo  di  Nostro 
Signore  ,  aveva  scelti  de'  cavalieri  a  servire  i  prelodati 
sovrani.  Furon  questi  per  le  LL.  MM.  i  monarchi  di  Spa- 
gna ,  il  sig.  duca  di  Fiano  ,  il  sig.  marchese  del  Drago 
Gentili  ;  per  S.  M.  il  re  di  Sardegna  ,  il  sig.  marchese 
Simonetti  ed  il  sig.  cavaliere  Marefoschi  ;  per  S.  M.  la 
regina  d' Etruria  ,  il  sig.  cavaliere  Antonio  Bussi  ed  il 
sig  marchese  Gaspare  Cavalletti,  e  per  S.  A.  R  la  signora 
duchessa  di  Chablais  ,  il  sig.  cavaliere  Girolamo  de' Cinque. 
Le  MM.  LL  furono  prevenute  dallo  stesso  monsig.  mag- 
giordomo delle  disposizioni  prese   a  loro  dovuto   riguardo. 

S.  M.  il  Re  di  Spagna  ,  Carlo  IV  ,  desiderava  il 
momento  di  contestare  al  S.  P.  il  suo  rispetto  ,  la  sua 
devozione  ,  il  suo  attaccamento.  Lo  desideravano  egual- 
mente le  LL.  MM.  la  regina  sua  consorte  ,  la  regina  di 
Etruria  ed  il  reale  infante  don  Francesco.  Quindi  le  MM; 
LL.  ,  accompagnate  da  tutta  la  di  loro  corte  ed  in  gran 
treno  ,  si  recarono  nella  mattina  per  tempo  ad  incon- 
trare il  S.  P.  alla  Tenuta,  detta  la  Giustiniana.  Ivi  do- 
veva S.  S.  prendere  un  qualche  riposo.  Il  signor  Gigli 
ebbe  l'onore  ili  prestare  a  questo  scopo  il  suo  casino, 
che  a  tal  effetto  avea  egli  nobilmente   ornato   e  disposto. 

Le  LL.  MM.  giunsero  alla  Giustiniana  prima  che  vi 
pervenisse  la  S,  S.  Appena  si  vide  °1><"  il  S  P  era  per 
giungere  ,  S.  M.  il  re  Carlo  si  recò  ad  incontrarlo  sul- 
1'  ingresso  di  quel  luogo.  All'  istante  che  vi  si  fermò  la 
carrozza,  entro  la  quale  sedeva  il  Sommo  Pontefice, 
erano  già  al  suo  sportello  le  LL.  MM.  cattoliche  colla 
regale  famiglia,  le  LL.  MM.  la  regina  d' Etruria  ed  il 
re  suo  figlio  e  S.  A.  R.  là  duchessa  di  Chablais.  Questo 
incontro  non  si  può  descrivere  ;  esso  trasse  le  lagrime 
dagli  occhi  a  quanti  ebbero  la  sorte  di  esser. ie  spettatori. 
A  gara  queste  regali  persone  complimentarono  la  S.  S, 
con  sentimenti  di  somma  divozione  ,  e  questa  gara  me- 
desima non  potè  a  meno  di  destare  la  più  viva  tenerezza 
e   la  più  forte  commozione. 

I  prelodati  sovrani  salirono  insieme  a  Sua  Beatitu- 
dine nell'appartamento,  e  seco  si  trattennero  per  una 
mezz'ora  nella  più  familiare  conversazione.  Questo  tempo 
brevissimo,  usurpato  pur  anche  all'impazienza  dei  Ro- 
mani ,  ai  quali  era  stata»  annunziata  V  ora  precisa  dell'ar- 
rivo in  Roma  del  tanto  bramato  loro  padre  e  sovrano  , 
fu  anche  troppo  per  non  celare  a  quei  monarchi  le  su- 
blimi virtù  e  di  spirito  e  di  cuore  che  così  eminen- 
temente distinguono  la  S.  S.  ,  e  delle  quali  sono  già 
garanti  la  fama  e  1'  universale   consentimento. 

Dopo  questo  breve  trattenimento  i  sovrani  perso- 
naggi ne  partirono  ,  e  precedettero  il  Sommo  Pontefice 
a  (mesta  sua  capitale.  Essi  vi  si  restituirono  circa  il 
mezzogiorno  ,  e  tosto  si  trasferirono  ai  locali  per  le 
LL.  MM.  destinati  ,  e  dove  trovavansi  g'à  ad  aspettarle 
i  cavalieri  rispettivi  ,  deputati  a  servirle.  S.  A.  R.  la 
signora  duchessa  ili  Chablais  si  recò  al  palco  di  S.  M. 
Sarda  ,  ed  ivi  si  trattenne  ad  essere  spettatrice  dell'  in- 
gresso del  Sommo   Pontefice. 

Si  trovarono  ancora  nel  casino  del  signor  Gigli  alla 
Giustiniana  ,  il  ragguarderole  personaggio  signor  Dodle 
ed  il  signor  Faghan  console  inglese,  che  furono  ricevuti 
con  distinzione.  Intanto  erano  ivi  preparate  tre  tavole 
pel  necessario  rinfresco  ;  1'  una  pel  S.  P.  ,  1'  altra  per 
gli  eminentissimi  signori  cardinali,  e  la  terza  pel  suo 
seguito.  Furono  tutte  servite  con  decente  splendidezza 
Dopo  un'  ora  appena  di  riposo  ,  recossi  S.  S.  al  loggiato 
espressamente  preparato',  ed  ivi  diede  al  popolo  affol- 
lato che  riempiva  le  sottoposte  campagne  e  le  vicine 
colline  ,  la  sua  apostolica  benedizione. 

Risalì  quindi  la  S.  S.  nella  sua  carrozza  ,  e  proseguì 
il  suo  viaggio  fino  al  Ponte  Molle.  Il  casino  ,  a  questo 
contiguo,  era  stato  addobbato  per  la  sovrana  e  sacra  sua 
dignità  ,  ed  ivi  vi  era  già  pronto     ad    attenderlo    il  cor- 


teggio  ' |ie  n,'l  au0  '" :rPtao  '"  dovei    «si  e.  Al- 

ien he  il  Santo   P  idre   ri  ginn  i  >.•<•    ad  in- 

,1.  i,  commissiona  interina    <ii    Statai     [adi  lo  in- 

irono  «•  ;■  < 1 1 1 1 1 . . ■ . . t ,  allo  •portello  della  sua  carrozzi. 
S.  E.  il  signor  cavaliere  Lei  basi  tcrn,  inviatq  straordina- 
rio 'li  S.  M-  I  Imperatore  d'Austria,  S.  K.  il  nuior  ca- 
v.Uirr  l'uno,  ministro  'li  Pnelogall'o ,  S.  E.  il  signor  te- 
nente generale  Pianateli» Cerchiala ,  comandante  le  truppe 
napolitano,  con  rutto  il  suo  Btui.  maggiore,  S  E.  il 
signor  Ciambellano  marchese  Montroni ,  insieme  .il  - 
cavalier  Console  Zuccheri  ,  ed  altri  molti  persona. 
«tinti  della  pontifi/ia  sua  corte  II  Santo  Padre  ,  disceso 
dalla  sua  cari  o/za  da  viaggio  1  gradì  l'omaggio  d.  Ila  loro 
devozione  ,   e  f;li  concesse   a  baciar   la   sua  mano. 

Quel  vasto  piano  eie  colline  che  lo  Circondano  er»no 
ricoperte  di  un  popolo  intinno.  Alla  maestà  di  quali'  in- 
contro regnò  da  per  tutto  do  rispettoso  bilen/io.  Quando 
sulla  nuovi  torre  di  Ponte  Molle  ,  opera  dello  stesso  re- 
gnante Pio  VII,  fu  sull'istante  inai  erato  il  pontilizto 
stendardo  ,  e  tosto  il  Castel  S.  Angelo  lo  salutò  di  un 
colpo  di  cannone.  Questo  colpo  scosse  gli  annui,  e  trasse 
dalle  bocche  di  quella  immensa  lolla  un  grido  di  vera 
gioja  che  cessava  d'  essere  più  concentrata.  Volò  questo 
grido  di  schiera  in  schiera  per  tutto  il  gran  popolo  lino 
all'ultimo  conline  di  Roma,  e  (masi  che  fosse  già  pre- 
sente il  Santo  Padre,  si  videro  da  per  tutto  gittar  cap- 
pelli all'  aria  e  sventolar  fazzoletti. 

Sua  Santità  non  salì  in  quel  casino  che  per  cambiare 
le  sue  vesti  Ivi  S.  E  Rriia,  monsignor  maggiordomo, 
introduce  all'udienza  -lei  S<  maio  Pontefice  il  sig.  invialo 
austriaco  ed  il  sig.  ciambe  lano  che  lo  accompagnava,  il 
signor  ministro  di  Portogallo,  ed  il  sig.  marchese  Mon- 
troni  col  s-g.  cavalier  Zuccheri,  ed  il  sig.  tenente  gene- 
rale Pipnarelli  Cerchiala  col  suo  stato  maggiore,  i  quali 
tutti  ebbero  vicendevolmente  l'onore  di  complimentarlo 
e  di  ripeterai)   l'omaggio  della  lor  divozione. 

Salì  quindi  subito"  la  Santi, à  Sua  nella  carrozza  pre- 
paratale pel  suo  ingresso  nella  sua  capitale  ,  e  seco  vi 
salirono  gli  eiuinentissimi  signori  cardinali  IMattei  e  Pacca. 
Questa  carrozza  era  stata  un  dono  di  S.  M.  cattolica  il 
re  Carlo  IV.  Settantadue  giovani  di  civil  condizione,  di 
probità  e  di  sommo  attaccamento  alla  6acra  persona  del 
Sommo  Pontefice  ,  turti  uniformemente  vestiti  in  abito 
nero ,  con  bandoliere,  tracolle  di  corame,  color  simile, 
dalle  quali  pendevano  alcuni  cordoni  di  seta  color  cremisi 
con  de'  piccoli  uncini,  vollero  l'onore  di  tirare  e6si  slessi 
la  sua  carrozza. 

La  commissione  interina  di  S'a-o,  nelle  sue  carrozze 
e  livree  di  «salii  ,  apriva  la  marcia  <l>  «mesta  magni  fi  c$ 
pompa.  Indi  seguivano  delle  vanguardie  di  cavalleria  au- 
striaca e  di  cavalleria  napoletana,  ch'era  stata  pur  essa 
collocata  sulle  poste  che  il  Santo  Padre  aveva  percorse. 
Veniva  in  sentito  l'intiera  compagnia  di  cavalleria  napo- 
letana che  aveva  avuto  l'onore  di  scortare  la  Santnà  Sua 
dall'istante  ch'egli  aveva  poso  piede  ne'  luoghi  dove  tro- 
\avasi  l'armata  di  Napoli.  Era  dietro  di  questa  il  caval- 
lerizzo, e  quindi  la  carrozza  del  mai  Siro  di  casa  dei  sagri 
palazzi  apostolici 

Il  clero  di  Roma  professionalmente  precedeva  la  San- 
tità Sua.  Eia  disposto  giusta  I  ordine  consueto,  e  lo 
accompagnavano  i  padiglioni  delle  nostre  basiliche.  Da 
jtran  tempo  noi  non  avevamo  veduto  questa  pompa  del 
clero,  ch'era  pur  una  delle  nostre  più  dignitose  gran- 
dezze. Al  termine  di  questa  maestosa  processione  seguiva 
monsignor  Crocifero  a  cavallo,  indi  la  carrozza  del  Sold- 
ino Pontefice,  rirata  ,  come  si  disse,  da  quella  scelta  e 
ben  ordina  a  gioventù,  e  circondata  dalla  sua  guardia 
svizzera  nell'antico  uniforme.  Erano  sul  lato  destro  della 
carrozza  ,  a  cavallo,  il  Big  tenente  generale  Pignatelli 
Cerchiala,  sul  lato  sinistro  il  sig.  coli  lineilo  comandante 
la  cavalleria  austriaca  Siib'to  dietro  veniva  a  cavallo 
tutta  loiffiaialità  dello  stato  maggiore  dell'  armata  di  Napoli. 

Si  riguardò  con  somma  tenerezza  ,  che  innanzi  alla 
carrozza  del  Santo  Padre  erano  stati  collocati  alcuni  gio- 
vanetti degli  01  fanelli,  vestiti  di  una  candida  sottana  e 
di  una  più  candida  cotta,  ed  aventi  nelle  mani  assai'belle 
<«  lunghe  palme,  artefatte  di  paglia.  Alcuni  dei  popolo 
avevano  asserito  d'  esser.- 1  limali  pre-enti  alla  bcnedi  - 
siorc   apostolica  su  d'e-sc   del  S  imo  Padre  .   alloirhè  (presti 

giovanetti  glie   ne  avevano  umiliata  l' offerta.  Questo  bastò 

perdio    i    più    vicini    sul    passaggio     ilei    pollatoli    di    quei- te 

[ialine  cercassero  «li  sverei    tfàeeeesivameote  una  qualche 

foglia,   on'le    ornarsene    i     propri     Coppelli,    ''     serbarle   m 
attestato   e   riprova    della    lor   «li  I  «>zi«  ne. 

La  carroxsa  nobili-  «  d  il  treno' del  seguite  cU-lla  San- 
tità Sua.  tirate  da  mute  a  sei  cavalli,  venivano  appresso. 
Indi    le    segati   mio    l«-    iiio'e    e    «  arrozzì-    «Il    Si   E-    lima     W|i 

signor  maggiordomo i  e  «li  S.  E.  Uhm    monsignor  ■ 

di    carnei  i     «li     Nostro     Signore      I.i     cavalli  in    ausilio   «. 
•tetra    ed    intorno    a    queste,     formava     il    Ioli   ordine    delle 

sua   guardia.   Procedevano    subito    dopo   k   nule  di  S,  I' ■ 

il    Mg,     umili)     hiraonlinai  in     d'Austria,     di     S.     E.    il    sig. 

manistro  <h  Portogallo,  di  S.  E.  il  si^.  marehese  Non  troni, 

del   -       I         <o  e  «li  alni  Simon  esteri,  dilla  certe  pon  - 

lili/ii    e    «h'Il  i  nololi,  romana     Ih  Ini-'  (  luoili-v  a  «pie-io  lno;.o 

seguito  di  inule  e  «li  carrozze  tutto  il  convoglio  da  * 


La  su-ad  „  del  Popolo   ara 

lotta  seminata  «li  mortella  e  di  fiori.  Gli  n  iva  de<|  popoli. 

.  interminabili.  D.ill  un  lato  e  dall  .-Ino  un  sol  grido 
si  udiva,  mi, to  alle  p.u  tenere  espressola  di  tenerezza  e 
di  .nuore.  Non  |  aghi  della  voce  lolanre  ino 

per  contrassegni  d'esultanza   di    sollevare  i  ed  i 

Eaeseletti;  e  sul  passaggio  del  .Santo  Padre,  più  aoa  sa- 
io-mi,, come  meglio  iiiiuilebt.il-.-  il  proprio  entusituno, 
tornavano    a   mani    piene   a    versare   i,  di    fiori. 

Alla  pona  del  Popolo,  il  senato  romano  che  im  m 
gran   rubbone  attendeva   la   San'  ne    trattenne  per 

un  istante  la  carrozza.  Il  gtg.  marchese  Rinaldo  d«-l  Bu- 
falo della  Valle  diresse,  come  pruno  conser valore* ,  al 
Sauto  Padre  queste  parole: 

<«   Beatissimo    Pa«lre  ! 

»  Se  trionfa  la  religione,  se  giubila  il  mondo  catto- 
»  lieo,  se  esultano  i  vostri  fedelissimi  sudditi,  e  speoal- 
»  mente  Roma  eh  è  la  tede  del  Sovrano  Pontefice,  si 
»  ripete  dalla  magnanima  costanza  del  a  Sa  tità  Vostra 
..  nelle  diverse  traversie  «Iella  chiesi  e  della  sovranità. 
«  Il  senato,  in  nome  del  popolo  romano,  contesta  ai 
»  piedi  di  Vostra  Beatitudine  i  segni  della  pie  viva  nco- 
»  noscenza,  e  gli  presta  quell  omaggio  e  «paell  i  tedeltà 
>•  che  sempre  indelebile  ha  conservata  nel  suo  cuore, 
»  come  ha  dato  in  ogni  circostanza  ripiove  non  equivo- 
»  che  di  attaocamente  e  di  venerazione,  e  si  chiama  for- 
»  innato  di  conterai  glielo  in  questo  fiuato  avvenimento 
»  del  Vostro  glorioso  uiorno  ed  in  qualunque  altra  ucca- 
>.   sione,    ed  implora  la   Vostra  paterna  brnediziouc.    » 

Sua  Santità  si  degnò  di  ascoltare  coda  sua  innata 
bontà  questo  breve  discorso,   e   tosto   soggiunse: 

«  Siamo  grati  al  senato  romano  delle  dimostrazioni 
»  dateci  in  nome  del  popolo  ;  nulla  però  si  deve  ripe- 
»    t«  ì  e   da   noi,  ma   tutto  da  Lidio.   » 

Il  primo  conservatore  replicò  modestamente  nel  modo 
seguente  : 

«  Era  le  altre  virtù  che  adornano  la  Santità  Vostra, 
»  risplende  la  profonda  umiltà:  ma  le  dimostrazioni  del 
y  senato  le  ha  vedute  e  le  veda»  confermate  dalle  aeda- 
»   mazioni   di   giubilo   dell   intiera  popolazione.   » 

Sua  Santità  si  degnò  ringraziare  il  senato,  e  gli  ac- 
cordò la  sua  benedizione. 

A  questo  breve  rispettoso  colloquio  taccine  un  istante 
quella  porzione  di  popolo  che  vi  si  avvicinava.  Ha  ebbe 
appeua  sorpassato  la  carrozza  del  S.  Padre  il  limitare  di 
quella  porta,  che  s'  intese  un  grido  per  la  vastità  di 
quella  piazza  «li  un  imo  v0  sorprendente  entusiasmo.  E  im- 
possilnle  aliano  il  .1. ■„,..*«,  lo.  L\  calca  della  piazza  e  la 
lolla  ancor  maggiore  sulle  moltiplici  iat-ra!i  gradinate,  la 
piena  delle  In.esu  e  dietro  gli  spazj  del  colonnato  acconto, 
i  tetti  di  queste  case  pur  Lravi  di  gente,  quelli  ancor  più 
gravi  delle  due  chiese  d.  prospetto  presentavano  tanti  dif- 
ferenti quadri,  nei  quali  venerassi  in  cento  nuove  sorpren- 
denti guise  tutu  in  braccio  ai  trasporti  d  una  vera  interna 
esultanza  ,  questi  e  quelli  abbracciarsi,  a  migliaja  stendere 
le  braccia  verso  il  Moneta*  che  loro  tananai  passava,  an- 
siosamente fissale  gli  sguardi  sulla  tua  fisonomia,  indagarne 
i  delineamenti  ,  portarli  al  cuore,  implorare  la  sua  bene- 
dizione ,  e  versaie  abbondantemente  lacrime  di  tenerezza 
e  di  gioja.  Visibilmente  srendevano  sn  i  volti  queste  la- 
grime; uè  vi  tu  un  solo  che  non  sentisse  commoversi  vi- 
vamente, e  non  mescolasse  alle  lacrime  di  tutu  ancor  le 
sue  lagrime  1  trionfi  dell  antica  Roma  sono  ben  poca 
cosa  al  paragone  di  questo  trionfo  di  rtconoscenaa  e  di 
amore;  e  1  entusiasmo  della  gratitudine  ile"  Greci  al  con- 
sole Flaminio,  allorquando  proclamò  ne' giuochi  olimpici 
Li  liberta  dalla  Grecia,  eoderà  nell'istoria  il  posto  di 
preminenza  sii  entusiasmo  de'  Romani  in  questo  memo- 
rabile giorno. 

Questo  medesimo  entusiasmi  accompagnò  da  per  tutto 
il  Santo  Padre  sulle  strade  «lei  suo  passa)  gio  al  Vaticano 
dove  forse  maggiore  fu  lo  spettacolo  di  quello  della .piazza 
del  Popolo  ed  al  Quirinale  Sempre  costante  e  straordi- 
nari.) stancava  perfino  1* indefesso  amore  di  quest'ottimo 
l'astore  che  più  non  resisteva  a  raddoppiare  sn  tutti 
l'apostolica   tua   benedizione. 

l,i  cavalleria  ausiliari  e  l*  nfTi.Mali'à  della  guardia 
eivi,  i  eha  avevano  ricevuta  alla  porta  del  Popoli»  il  Soin- 
nu)  Pontefice .  si  posero  tosto  al  ano  seguito.  La  prima 
marciò  immediatamente  appresso  di  Lui,  l'altra  circondò 
intieramente  la  sua  cari 

!>••;  iato    I  Santo  Padre,  Ov*  erano  situati 

i  palchi  dei  sovrani  «li  5j  igna,  d'Etruriae  di  Sardegna, 
le  IL.  WM.  cattoliche  <■  li  regale  famiglia  si  restituirono 
al  di  loro  palazzo.  S.  IM.  la  regina  d*  Etfuria  si  recò  alisi 
chiesa  di  s.  Pietro,  e  di  l'i  si  trasferì  il  Quirinale,  nella 
:  iiiiri.i    detta    dell'Aurora    «lei    sig.  prfta  lavìcini, 

per  essere  spettatrice  dell'arriso  «.li  Sua  Santità  ali  apo- 
stoli' a  sn  i  residente, 

l'r.ittanio  S.  IM.  il  re  di  Sardegna  «rasi  direttamente 
recato,  da  pochi  ninnili  <!<>]  ■  >  il  mezzo,  ionio  ,  alla  ba- 
silica <l<  I  Vaticano,  [vi  S.  M  attendeva  il  Santo  Padre, 
avvitato  «l«l  «li  lui  ai  mo.  volò  irt  incontrarlo  eolla  porta, 
di  quel  magnìfico  tempio.  Al  presentarsi  della  SanfrraS 
si  precipitò    «  tui'i  piedi  cije  volle  onninamente  baciare. 


quantunque  Sua  Santità,  abbracciandolo»,  cercasse  ad  ogni 
modo  impedirnelo.  Spettacolo  di  tenerezza  non  inferiore 
a  quanti  altri  ne  sono  stati  descritti  ! 

I  cavalieri  deputati  a  servire  S.  M.  lo  accompagna- 
rono dopo  sì  commovente  incontro  al  palco  preparatole. 
Da  questo  ricevette  la  M.  S.  la  benedizione  del  Santissi- 
mo Sacramento.  Compiuta  poi  la  preghiera  del  S.  Padre, 
e  partita  la  Santttà  Sua  dal  Vaticano,  si  restituì  S.  M. 
pur  anco  al  suo  proprio  palazzo. 

Sua  Santità  potè  giungere  ben  tardi  all'  apostolica  sua 
residenza  del  Quirinale.  Tornava  di  tempo  in  tempo  il 
popolo  a  riprodursi  e  moltiplicarsi  sulla  strada  che  per 
giunger,  i  doveva  perconerc.  Lo  riceverono  colà  nuova- 
mente gli  Eminentissimi  signori  Cardinali  ,  il  Senato  Ro- 
mano ,  i  signori  Ministri  esteri  e  tutta  la  Prelatura.  Il 
Santo  Padre  ascese  le  scale  del  suo  palazzo  di  residenza 
in  mezzo  a  sì  imponente  corteggio.  Giunse  così  nelle  sue 
camere  dove  sperava  di  prendere  rip  so  dalla  stanchezza 
di  un  viaggio  che  le  sollecitudini  de'  suoi  amoroso  sudditi 
avevano  reso  ad  ogni  passo  assai  laborioso.  Ma  il  popolo, 
ar oliato  ancora  sulla  piazza  del  Quirinale  ,  grid.va  di 
vederlo,  e  richiedeva  ancora  la  sua  apostoli' a  benedizione* 
Esso  non  ne  partiva  senza  questa  consolazione.  La  caval- 
leria austriaca  era  ancora  schierata  col  popolo  innanzi  al 
palazzo.  Raddoppiatisi  le  grida,  e  ruJaedevasi  al  pa- 
terno suo  cuore  quest'  ultima  grazia.  Sua  Santità  ne  fu 
avvertita-  Egli  tosto  si  tolse  al  suo  riposo  ,•  si  affacciò  alla 
gran  loggia  ,  e  consolò  quel  popolo  della  patema  benedi- 
zione che  aveva  implorata.  Si  ritirò  allora  ciascuno  col- 
V  allegrezza  nel  cuore  di  avere  finalmente  qui  il  suo  Mo- 
narca, il  suo  Pastore  ,  il  suo  tanto  sospirato  PIO  VII. 

FESTE   ED    ILLUMINAZIONI. 

Appena  il  popolo  partì  dai  Quirinale  che  ognuno  si 
recò  a  manifestare  con  altre  prove  di  divota  affezione  la 
sua  propria  esultanza.  Sul  passaggio  del  Santo  Padre  si 
gareggiò  in  ogni  palazzo  ed  in  ogni  particolare  abitazione 
a  presentare  ornati  ,  parature,  festoni ,  ghirlande  di  fiori, 
pitture  trasparenti  ed  altre  di  simili  studiate  invenzioni 
per  poi  nella  sera  disponi  una  vaga  e  sorprendente  illu- 
minazione. Questo  medesimo  apparecchio  si  era  poi  esteso 
a  tutta  r  intiera  città  ,  né  vi  era  adito  ,  vicolo  o  parte  , 
ancorché  solitari*   e  lontana,  che  ne  fosse  spogliata. 

Delle  corporazioni  e  de'  ricchi  particola,  i  avevano 
ancora  «smunti  a  tutto  ciò  delle  grandi  architetture ,  degli 
archi  di"  trionfo ,  e  perfino  un  ponte  sul  Teveie  per  faci- 
litare al  concorso  della  popolazione  un  tragitto  dalla  Via 
del  Popo'o  al  Vaticano  ,  ponendo  in  comunicazione  il  pic- 
colo poro  di  Ripetta  con  i  prati  opposti.  Tutte  queste 
magni; "eenze  mentre  servivano  alla  dignità  di  Roma  per 
festeggiare  il  pomposo  ingresso  dell  Ottimo  Suo  Monarca , 
dovevano  pur  anco  contribuire  alla  vaghezza  maestosa  della 
futura  illuminazione. 

Dalla  così  detta  villa  di  Papa  Giulio  fino  alla  porta 
del  Popolo  ,  due  lunghe  ale  di  archi  di  mortella  abbelli- 
vano quella  strada.  Pendevan  da  ogni  arco  serti  di  ben 
intreceiate  rose,  e  nel  mezzo  vasi  di  forma  etrusca  di  va- 
rianti colori.  Su  i  pilastri  dell"  uno  e  dell'  altro  arco  sor- 
gevano tante  punte  che  sostenevano  altrettante  faci.  A  pie 
degli  archi  fino  all'altezza  de'  pali  hi  eh'  eranvi  sottoposti, 
una  spalliera  di  mortella  e  di  lauro  procedeva  sulle  dae 
ale  della  strada  in  modo  che  vi  lembrava  nascente  e  tra- 
pianìata  .  e  somminis  r,iva  la  vaga  illusione  di  un  viale 
maestoso  di  villa ,  illuminato  a  giorno.  Sulla  porta  del 
Popolo  ,  di  prospettiva  a  questo  viale  ,  era  eretto  in  pro- 
porzione della  maestosa  costruzione  della  porta  della  Città 
un  grande  stemma  pontifizio. 

Nella  piazza  del  Popolo  ,  subito  dopo  il  superbo  in- 
gresso della  Porta  Flaminia  ,  sy  innalzava  un  fabbricato  di 
prospettiva  regolare  ,  onde  assimitliare  la  facciata  della 
Chiesa  di  S.  Maria  del  Popolo  ,  che  v'  è  dirimpetto.  Quindi 
dal  lato  immediato  di  queste  due  facciate  partiva  per  ambe 
te  parti  un  colonnato  che  andava  a  finire  sulla  imbocca- 
tura delle  strade  laterali  di  Ripetia  del  Babbuino.  I  co- 
lonnati delle  due  Chiese  di  fronte  seguivano  l  accordo  di 
questa  anhitettura  ,  e  ne  abbellivano  il  prospetto.  Le  co- 
lonne posavano  sopra  un'  alta  gradinata  che  serviva  a  più 
ordini  di  sedili  per  anfiteatro  di  quella  vastissima  piazza. 
Sulle  colonne  estendevasi  un  cornicione  con  semplice  fregio. 
Nel  mezzo  di  ognuna  delle  due  parti  presenlavasi  il  fron- 
tespizio di  un  tempio  ,  sopra  cui  sorgevano  gli  stemmi  pon- 
tifizj  ed  alcune  statue.  Le  colonne  portavano-  una  fascia 
spirale  di  lampadi  ,  il  cornicione  ne  aveva  per  tutto  il  suo 
ornalo  ,  oltre  le  sue  lunghe  fasce  in  linea  retta  ,  e  le  basi 
della  gradinata  presentavano  una  spessa  serie  di  faci.  Al 
disopia  del  cornicione  tanti  altri  IcOnpadihi  su  piccoli 
scherzi  ora  a  cerchio  ,  ora  a  spirale  ,  che  terminavano  in 
una  gran  face,  aumentavano  la  bellezza  di  questo  anfi- 
teatro quando  era  illuminato.  Compivano  così  vago  accordo 
le  colonne  delle  due  Chiese  ,  la  facciata  di  quella  dì  Santa 
Maria  del  Popolo  ,  /'  altra  facciata  aggiunta  e  quella  della 
Porta  llaminta  che  presentavano  a  lutigli:  lince  perpendi- 
colari   una    serte    di    lampadi  spesse  e  continuate    Questa 


opera,  disegno  del!  architetto  signor  Vabidier  ,  era  quella 
che  il  Senato  e  Popolo  Romano  han  dedicata  al  ritorno 
del  di  loro  Monarca. 

Il  ponte  costruito  sul  Tevere  figurava  un  ponte  trion- 
fale su  delle  barche.  11  sig.  Giovanni  Rotti  ha  voluto,  con 
quest'  opera  a  sue  proprie  spese  ,  festeggiare  il  fausto  ri- 
torno della  Santità  Sua  ,  e  facilitare  al  pubblico  il  tragitto 
di  questo  fiume.  Nella,  folla  accorsa  in  questa  gran  capi- 
tale era  pur  necessario  procurarle  un  sicuro  passaggio  in 
quel  sito  per  evitare  quegl'  infortunj  in  altre  circostanze 
accaduti ,  quantunque  queste  circostanze  non  sieno  mai 
state  paragonabili  alla  presente. 

L'ingegnere  sig.  Provinciali  ne  ha  data  l'idea  e  di- 
retta V  esecuzione.  Egli  secondando  lo  zelo  e  la  buona 
volontà  del  sig  Rotti  ,  adempì  a  quest'  opera  con  intelli- 
genza e  colla  solidità  necessaria  alla  pubblica  sicurezza. 
Il  ponte  era  stato  stabilito  in  direzione  dal  centto  del 
porto  di  Ripetta,  ed  attraversava  ad  angolo  retto  colla 
corrente  del  Tevere,  il  quale  in  qtiel  sito  ha  3oo  palmi 
di  larghezza  ed  una  ragguardevole  velocnà.  Quindi  per 
dare  minor  urto  al  ponte  aveva  il  sig.  Provinciali  allon- 
tanata una  barca  dall'altra  di  circa  20  palmi,  collegan- 
dolc  con  un'  armatura  di  legname  in  maniera  da  formare 
una  strada  di  24  palmi  di  larghezza,  invariabilmente  com- 
messa con  cinque  grandi  barche  che  formavano  il  ponte. 
Per  alludere  l'ingegnere  alla  navicella  di  S.  Pietro  y 
sempre  galleggiante  in  ogni  tempesta,  distinse  la  gran 
barca  di  mezzo  con  elevarvi  un  arco  di  trionfo.  Eseo  era 
dedicato  alla  Religione,  ed  aveva  il  palmi  di  lui'e.  Due 
sodi  di  16  palmi  di  faccia  lo  sostenevano.  L'altezza  totale 
dal  piano  del  ponte  fino  alla  sommità  della  statua  di  mezzo 
era  di  77  palmi.  I  due  piloni  che  sostenevano  la  volta, 
avevano  nelle  facce  esterne  delle  nicchie  con  statue. 
Sopra  l1  imposta  erano  rappresentati  quattro  bassinlievi 
allusivi  alla  circostanza.  Ricorreva  superiormente  una  cor- 
nice, sulla  quale  si  vedeva  un  attico  con  iscrizioni  relative. 
Finalmente  sull'  attico  sorgeva  un  gruppo  di  tre  figure  , 
rappresentante  la  Religione  che  calpesta  i  vtzj,  accompa- 
gnata dalle  principali  virtù  del  Santo  Padre,  la  fermezza 
e  la  carità. 

La  strada  era  guarnita  da  un  parap^fo  a  guisa  di 
ringhiera  ,  ornato  di  fiaccole  e  di  ricchi  lesioni  di  fiori. 
Girava  esso  interamente  sulla  barca  di  mezzo  ,  lasciando 
così  una  piazza  intorno    all'  arco. 

Eutravasi  nel  ponte  dalle  due  rampe  del  porto  che 
formano  anfiteatro  ,  e  dalla  parte  opposta  metteva  su  di 
una  piazza  semicircolare  in  comunione  con  una  etrada. 
Si  avevano  queste  espressamente  forniate  sull'  oppos-ta  ripa 
per  facilitare  di  re  arsi   a  S.  Pietrov. 

E  stata  meravigliosa  la  solidità  di  questo  ponte.  La 
folla  che  lo  tragittò  dopo  l' ingresso  del  Santo  Padre  fu 
immensa.  Non  valsero  a  trattenerne  l'impeto  i  soldati  che 
eranvi  stati  situati  a  rattenerla.  Si  calcolò  che  il  ponte 
sostenne  il  peso  di  tremila  persone,  e  non  si  abbassò  che 
di  un'oncia.  Si  sostiene,  colle  osservazioni  a  bella  posta 
fatte,  che  in  quell'  istante  vi  passassero  per  trasferirai  a 
S.   Pietro  più  di  60  mila  persone. 

Un'  altra  osservazione  è  degna  di  memoria  nella  co- 
struzione di  questo  ponte  II  Tevere  la  mattina  del  2,5,  a 
sei  ore  d'  Italia  ,  incominciò  ad  elevarsi  sul  livello  del 
giorno  antecedente.  Alle  ore  11  era  un  palmo  sotto  il 
piano  del  gran  basamento  del  porto.  A  mezzogiorno  era 
al  livello  del  detto  basamento.  Così  si  mantenne  fino  alle 
ore  le).  Ma  a  quest'ora  tornò  nuovamen.e  a  salire,  ed 
alle  ore  24  era  giunto  al  primo  gradino.  Mentre  il  ponte. 
era  intieramente  coperto  di  numeroso  popolo  ,  sembrò 
che  il  Tevere  volesse  festeggiare  ancor  esso  quel  fausto 
giorno  con  elevarsi  precipitosamente  di  altri  tre  palmi  nel 
termine  di  due  ore.  Ciò  costrinse  ad  alzare  nuovamente 
le  corde  del  ponte.  Fu  d'uopo  quindi  sbarazzarlo  dalla 
folla  per  eseguire  quest'  operazione,  che  fu  adempita  colla 
maggiore  possibile  prontezza.  In  tal  guisa  ,  alle  ore  tre  , 
ne  fu  reati  Lui  tp  il  passaggio  al  popolo.  Alla  mezzanotte  il 
fiume  si  trovava  a  palmi  q  e  mezzo  sul  livello  del  giorno  24. 
Questa  straordinaria  circostanza,  la  cui  previdenza 
forma  l'elogio  dell'ingegnere,  non  alterò  affatto  il  sistema 
del  ponte  su  cui  passeggiarono  migUaja  di  persone  al  suono 
di  bande  musicali,  senza  avvedersi  che  il  fiume  saliva  un 
palmo  e  mezzo  per  ora,  e  senza  sentire  1'  impeto  della 
corrente   che   tanto  eccedeva. 

In  tempo  di  notte  seimila  lumi  adornarono  questo 
ponte.  La  di  loro  disposizione  ne  formava  il  più  brillante 
effetto.  N'  erano  contornati  perfino  i  testoni  che  cadevano 
fra  una  fiaccola  e  l'altra  de' parapetti.  Grandi  piiamidi 
di  fiaccole  terminavano  le  due  teste  del  pome.  A  poppa 
ed  a  prua  d'  ogni  barca  sventolava  al  di  fuori  la  ponti- 
ficia bandiera. 

Nella  piazza  di  Venezia  ,  ì  mercanti  di  campagna  ave- 
vano fatto  a  proprie  spese  innalzare  un  arco  trionfale. 
V  impiegarono  l  ajtera  dell'  ai  elaterio  signor  Clemente  Poi- 
chi.  Lo  scopo  si  era  di  caratterizzare  con  esso  la  fermezza 
del  Trionfatore.  Perche  convenisse  al  grandioso  locale  di 
quella  piazza  ,  si  determinò  l'  architetto  a  servirsi  delle 
grandi  lince  esibitegli  dal!  ordine  dorico.  Quindi  lo  aveva 


arricciato  con  emblemi  .in.,'..,  ,' i    ali*    i  r  ùttanza  .  che  ve- 
de-vainl  folpiti  ne'    fregio  e  nei  gruppi  tuli  intercoton, 

I  n  grappo  >li  ti  tue  /cu,,  .a  la  finale  dell'  ureo,  l.sso  rap- 
presentai :  la  Religione  che  da  la  pace  alle  Nazioni  •  le 
quali  trono  figurate  ioitu  f. allegoria  di  due  re  corona 
(Jue.'/a  era  in  aito  di  presentare  loro  /'  Evangelo  e  la  Cro- 
ee.  questi  l'adoravano  e  T  acetiavano  di  Li. un  grado 
basamento  eranvì  altre  due  statue  ,  rapj/r,  tentanti  due 
Fame  in.  atto  di  roronare  il  Trionfatore.  Aell  interno  del- 
l'' arco  eranvi  due  oassirilievi  ;  i  uno  ruppi  esentava  ('..  C. 
che  da  le  chiavi  a  S.  l\etro  e  gli  consegna  i  suoi  agnelli  , 
proferendo  «  /'«termini  salii»  »  ,•  /'  altro  figurava  il  loto 
di  Roma  pel  ritorno  di  PIO  VII.  Un  bassorilievo  esterno 
rappresentava  delle  operazioni  campestri  e  pastorizie  per 
dinotare  la  corporazione  che  dedicava  ipuell'  opera  all'  eponi 
fortunata  del  ritorno  del  suo  Monarca.  Vi  erano  poi  dei 
candelabri  allusivi  e  che  tramandavano  incenso  pel  Trion- 
fante.  Di  fronte  ali  arco  leggevasi  questa  iscrizione  : 

Pio   vìi»  Pontifici  Opt.   Max. 

Principi  Ave.  Inwcto 

vrbis  desiderio  oreis  delicio 

relic.10nis  hostibvs  v1rtvte  divina  deeellatis 

popvlaiu  voto  provocato  ad  trumphvm 

devotissimi  agri  romani  cvltorvm. 

Sul  bivio  delle  quattro  strade  sulla  Via  papale,  al 
luogo  detto  a  Cesarini,  si  aveva  parimente  innalzato  un 
arco   di   trionfo.  Esso   era  semplicissimo,    ma  bene   inteso. 

II  partito  preso  era  assai  bene  adatto  a  quel  luogo,  sebbene 
angusiissuno.  Gl'intelligenti  ne  Dan  fatte  delle  giuste  lodi. 
Jlun  essendovi  state  collocale  statue  o  bassinhevi  ,  noi 
tralasciamo   perciò   di   farne   alcuna   descrizione. 

Nella  pia//.i  aucora  del  Ponte  S.  Angelo  ,  di  fronte  a 
quel  vago  ponte  ed  alla  Mole  Adriana  ,  ergevasi  una  su- 
peiba  e  magnifica  decorazione.  Una  società  di  colte  per- 
sone .  alla  quale  pi  esiede  il  signor  avvocato  Settembrini, 
per  dare  una  pubblica  testimonianza  della  di  loro  parti- 
colare affezione  al  Sommo  Pontefice  consultarono  1'  ar- 
clutetto  accademico  signor  Tommaso  Zappati.  Questi  pro- 
pose loro  d'  inalzare  un  monumenti»  su  cui  fossero  rappre- 
sentate insieme  unite  quelle  virtù  che  caratterizzano  la 
sua  sagra  ed  aiiLUsra  Persona  ,  in  modo  che  la  Gostanza 
ne  fosse  la  protagonista  ,  e  vi  risplendesse  trionfante  so- 
pra tutte  le  altre.  Quindi  per  meglio  riuscire  il  signor 
Zappati  nella,  sua  commissione  invitò  quattro  de'  suoi 
compagni  accademici  scultori  a  prestare  msieui  con  lui 
gratuitamente  la  di  loro  opera  nella  esecuzione  delle  figure. 
Immaginò  pertanto  un  quadrato  ad  angoli  tagliati  ,  da  pre- 
sentare all'occhio  una  figura  qu.isi  ottagona  ,  quale  poi 
divise  ia  due  piani  rastrematiti  ,  atti  a  sorreggere  le  fi- 
gure e   piramidare   insieme  la  mole. 

Il  primo  e  più  basso  di  questi,  che  si  fingeva  un 
bel  marmo  africano,  non  serviva  che  a  formare  il  pian- 
tato principale  del  monumento.  Il  secondo  ,  che  liuge- 
vasi  di  granirò  cenerino  per  esser  risaltante  negli  an- 
goli ,  dava  luogo  a  quattro  piedistalli  che  sostenevano 
le  figure  allegoriche  della  giustizia,  della  temperanza, 
dell'  umilila  e  della  pruden  za  ,  tutte  in  proporzione  as- 
sai maggiore  del  vero.  Nel  mezzo  questo  magnifico  mo- 
numento presentava  nelle  quattro  facce  altrettanti  passi 
scritturali  relativi  al  fausto  riterno  ilella  S.  S.  ,  e  sotto 
le  figure  ricorreva  un  festone  di  quercia  allust\o  alla  di 
lui  singolare  fortezza  e  costanza.  Nel  centro  della  mole 
eopra  due  basi  in  diminuzione  sorgeva  un  rocchio  di 
colonna  scanalata  eli  granito  rosso  sostenente  la  costanza 
religiosa,  contraddistinta  dal  timone  e  dal  triregno  Fra 
la  colonna,  nel  mezzo,  una  fascia  portava  l'epigrafe 
«  STABIT  IVSTVS  IN  MAGNA  CONSTANTIA.» 

Presentava  la  mole  una  semplicità  di  siile  .  scevra 
da  qualunque  esagerazione  ed  ornato  ,  che  mentre  davi 
al  montimelo  una  idea  di  maschia  solidità,  serviva  a 
far  campeggiare  li  srultura,  che  esser  doveane  il 
getto  principale,  il  primario  ornamento.  Di  fatto  tinte 
le  virtù   vi  signoreggiavano,  ma  la  costanza  vi    trionfava. 

La  figura  della  giustizia  e-  opera  del  signor  cavaher 
Vincenzo  Taccili  ,  quella  dell' umiltà  .appartiene  al  signor 
ravalier  Alberto  Thardwalscr  ,  professore  di  (cultura  tu 
S.  Luca.  Le  due  della  temperanti  e  della  prudenza  sono 
state  eseguite  dal  sigm  r  Francesco  Massimiliano  Labnnrrur, 
professore  anch'  esso  di  scultura  in  S  Luca.  Quella  della 
costanza  è  lavoro  del  signor  Carlo   Finelli. 

I  passi  scritturali  nelle  quattro  facce  del  secondo 
piantato  sono  i  seguenti  ,  cioè  nella  parte  anteriore  e 
posteriore 
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Oltre  U  suddetta  mole  l'architetto  immaginò  sul 
ponte  una  decorazione,  mediante  la  quale  veniva  tutto 
ornato  di  un  compartimento  a  festoni  ricadenti,  con  v 
di  belle  forme,  che  molto  si  adattavano  alla  vaga  e 
I'  i  idra  architettura  del  ponte  mede, imo.  La  vaghezza 
coei  bene  immaginata  del  pome  rende. a  più  maestoso  e 
superbo  l'aggiuntovi  monumento.  Il  p  >polo  lo  ha  gene- 
ralmente ammirato  ,  e  le  arti  della  scultura  e  dell'  ar- 
chitettura ban  fa'to  conoscere  di  a\trc  in  questa  capitale 
ancor  esse,  come  tutte  le  altre  arti  belle,  la  vira  loro  sede. 
Particolarmente  in  molti  altri  siti  di  Roma  eransi  eretti 
frontespizj  ,  colonnati,  facciate  e  tinnii  che  troppo  a 
lungo  sarebbe  il  descrivere.  Non  possiamo  a  meno  però  di 
farne  memoria  di  una  che  presentav  i  I  idea  di  un'  archi- 
tettura maschia  e  delicata  ad  un  tenij  •  •  ess  i  .  e  quale  era 
ne  buoni  tempi  seguita  dai  famosi  Romani,  Si  è  dovuta 
questa  all'architetto  sig.  Leopoldo  Burzio,  e  fu  l'osse- 
quio che  tributava  la  Comunità  degli  bore,  al  fiusto  ri- 
t  ino  del  suo  Monarca.  A. evasi  dun  [uè  innalzato  nella 
piazza  delle  Scuole  un  tempio.  Era  esso  fiancheggiato 
dal  prospetto  della  Sinagoga,  il  quale  veniva  ripetuto 
nel  Iato  sinistro  con  artificiosi  imitazione.  La  fron'espizio 
sostenuto  da  quattro  colonne  isolate  .  che  innalzavansi 
sopra  di  un  basamento,  lasciava  scoperta  l'interna  ve- 
duta del  Tempio.  C.ò  era  del  massimo  effetto,  special- 
mente nella  serale  illuminazione.  Lo  stemma  pontificio 
signoreggiava  siili  alto  di  qnes'a  superba   facciata. 

Tutte  queste  opere  avevano,  come  si  disse  ,  il  dop- 
pio scopo  nella  no  te  di  una  ancor  più  niagn.lìca  illumi- 
nazione. Cosa  questa  siasi  stata  per  tre  consecutive  i^e 
per  l'intiera  cit'à,  non  si  può  onninamente  descrivere. 
Non  ewi  stato  signore  e  particolare  che  non  abbia  ga- 
reggiato a  sii). (in-  labro.  I  palazzi  Sciarra  ,  Verospi , 
Borghese.,  Ruspoli  e  molti  altri  li  inno  fatto  stoidire.  I 
più  regolari  diacgqi  a  Uippiulu»!  di  prospettive-  ,  di  or- 
nati, di  piramidi  ,  di  Cestoni  abbai  I  a_li.iv  ano  l'occhio 
ed  impedivano  perfino  di  lì-sirvi  a  I  ago  li  sguardo.  Le 
ringhiere  per  il  Corso,  in  |  iazza  Navona,  alla  Rotonda, 
agli  Oilauelli  ,  a  pie  di  Montei  nono  ,  e  per  tutto  in 
somma  ove  s'incontravano  grandi  ed  estese  logge,  da- 
vano uno  spettacolo  dilli  ih-  ad  immaginarsi.  Non  v'  ha 
dubbio  che  memoria  d"  uomini  non  ricorda  una  simile 
illuminazione  ,  e  la  celei  ve  luminar  a  di  Pisa  non  sarà  più 
la  sola   e    la  sorprendente   in    balia. 

La  celebre  illumina/. oue  a  lìircole  della  cupola, 
facciata,  colonnato  e  piazza  di  S  Pietro  al  Vaticano  è 
stata  pur  essa  eseguita  in  un  modo  assai  più  copioso 
dell'  ordinario  disegno.  L.\  Girandola  che  si  Uscio  per 
1'  ultima  delle  tre  sere  festive,  fu  maini  più  ricca  drl 
solini  ,  e  riuscì  sorprendente.  Le  ultime  fughe  di  razzi 
distribuite  in  triplice  modo,  senza  lasciare  I  amico  di- 
se  no  di  Buonarotti ,  presentarono  sulla  superba  Mole 
Adi  lana  il  vero  spettacolo  di  un  Vulcano  che  vomitava 
vortici  di  iuui  o  e   di   fiamme. 

Comi-  le  arti  dell  arcnitetlUU  e  della  scultura  ,  fu- 
rono pure  messe  a  tortora  quelle  della  pittura,  del  di- 
segno e  dell'  incisione.  Grandi  I  unpadi  atxicbe  ,  vasi 
etruschi,  oruati  ,  emblemi,  prospettive,  allegorie  vede» 
vansi  trasparenti  quasi  sulla  facciata  d  ogni  abitazione. 
Si  ammirò  in  questo  genere  ti  quadro  grande  sulla  IvgJ 
del  palazzo  di  S.  M.  la  regina  di  Etruria.  Gì'  intelligenti 
si  arrestarono  a  lun^o  ad  osservare  un  ritratto  di  Sua 
Santità  ,  di  una  loggia  eh. usa  a  trasparenti  incontro  al 
palazzo  Chigi. Sorpresero  assai  la  --:»  molta  rassomiglianza 
e  la   Compunzione    devota   colla   quale   era   rapprese. nato. 

Al  così  detto  Fontanone  di  Punte  Ssm.  i  signori 
Cartoni  esposero,  in  figure  naturali  io  cera  ,  il  >_.uto 
Padre  che  sollevava  Roma  e  la  richiamava  alla  Religione. 
La  verità  del  ritratto  di  Sua  Santità  in  quei  o  beli  -simo 
gruppo  vi  chiamò  di  giorno  e  dì  notte  un'affluenza  gran- 
dissima ib  popolo.  La  notturna  illuminazione  disposta. 
sull'architettura  naturale  di  quel  bellissimo  monumento 
rese  ammirabile  f  idea  concepita  di  collocarvi  quel  gruppo. 

Tali  sono  le  feste  che  1  espansione  di  cuoia  vera- 
mente amanti  di  un  Ottimo  Monarca  e  l'adi  e  hanno  a 
Lui  dedicate    I    li  si  restituiva  alla  sua  Chiesa,    alla  sua 

fami:  Ìli.    ..I    sto.   11...110.    Figli,    Sudditi     e    i  omini    che   tanto 

lo  avevano  sospirato  ,    non    |  fare  altrimenti.    In 

un    entusiasmo    così    gem  i  i  ancora    comparse  al 

pubblico    molle    poetiche   composi,  ioni. 

w  " 

Milano,  dalla  tipografia  vii   Federico  Agnelli  % 
nella  contrada  di  S.  Margherita t  n.°  \ni. 
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GIORNALE-ITALI  ANO 


Milano,  Giovedì,   16  Giugno    '«14. 


GERMANIA. 
Carhruke  ,    i8    Maggio. 

S.  A.  R.  il  'Gran  luca  di  Baden  dee  partire  p^r  Parigi  , 
ìminedKila  liente  dopo   la  segnatura  della  pace 

G'nono  vino  voci  sulle  nuove  disposizioni  che  la  pa:e 
porterà  ir»  Germania.,  liceo  quanto  si  dice  per  rispetto  <1  gr»n- 
duc.iso 1:  Noi  dobbiamo  ottenere  bellissimi  paesi  sul  a  riva  sini- 
stra del  R  no,  e  cederne  sulla  destra.  Gì  si  dai;»  il  ducalo  di 
D'i-'  l'enti  ,  lutto  Y  -antico  Pituitario  al  di  la  del  Reno  .  Spira., 
Wt.uiis  ,  il  paese  di  Lining-Js  ,  le  contee  di  Spoohenn  ,  di 
I'-lkeiiMoin  ,  ed  alenai  altri  cantoni.  Noi  perderemo  IU  Bri*govia 
ci  1  cintoli  situati  suli'  Alio  Danubio  e  su.ie  froulier»;  uvifere. 
Se  quelle,  notizie  si  confermano  ,  noi  guadagnerei»  mollo,  e  il 
nostro  territorio  sarà  ingrandito    (  Ga?.  de  Franca.  ) 

FRANCIA- 

Parigi  ,  4  Giugno. 

C  V-  il  G*or.  ital.  di  jeri.  ) 

Il  marchese  di  Dreux-B;eze ,  granmaestro  delle 
Cirimonie  di  Francia,  il  marchese  di  Rnchemore  ,  mae- 
stro  delle  cerimonie  ,  ed  i  signori  Watrouville  e  de 
S .i'Ut  Fel  x  .  ajutanti  delle  cerimonie  ,  precèduti  da  a5 
Deputati  de*  dipartimenti 4  fintarono  oggi,  a  2  ore  e 
•-ui  4za  ,  a  ricevere  S  M.  a1  pie  dello  scalane  del  grato 
portico   del   palazzo  del  Corpo   legislativo. 

Il  Re  ,  dopo  d"  essersi  riposato  per  alcuni  istanti 
n.-l  suo  appurtatiiento  ,  si  porto  nella  9;tla  delle  sedute*  j 
All'  entrare  di  S.  M.  ,  l"  intera  assemblea  si  alzo-  fra  le 
grida  indie  volte  ripetute  di  Viva  il  Re  !  Vigano  i 
Borboni  !  proferite  con  un  entusiasmo  e  con  una  ener- 
gia  eh»-   s!ir«l>l)e   impossibile  d'  esprimere  e  di   descrivere. 

S  M  si  cvHceo  sul  suo  trono,  avente  alla  sui 
diritti  S.  A  fi  iVIonsig.  Duca  d' Atigonleme  ,  alla  sua 
s.misiij  S  A  R.  Moitsig.  Duca  di  Berry  ;  alla  destra  di 
S.  A  Li  M~nsig  duca  l' Angouleme ,  S.  A  S.  Moti 
Due;  d>'  Ortems  ;  alti  sinistra  di  S.  A.  R.  Monsig.  Du- 
1  a  di  Berry  ,  S.  A.  S.  Monsig.  Principe  di  Condé  :  il 
s  g  canct'ii.-  re  era  assiso  sulla  sua  sedia  a  bracciuoli  ; 
il  gì  tu-.ii atstr'i  j  il  maestro  e  gli  ajutanti  delle  cerimo- 
nie di   Francia  erano   -T  loro  solai  posti. 

Due  de?'  signori  Pari  ecclesiastici  e  sei  de'  signori 
Pari  laici,  i  signori  ministri  segretarj  di  Stato,  i  mi- 
nistri di  Stato,  i  signori  marescialli  di  Francia  e  primi 
itp-ttori  generali  :,  ina  depilazione  da'  grandi  cordoni 
e  de'  grondi  officiali  Iella  Legion  d'  onore;  una  depu- 
tazione de'  signori  lui); .  «'lenenti  generali  e  marescialli 
di  caijipo  ,  erano  collocali  sopra  tamburetti  al  di  sotto 
e  da  ciascun  latp  del  trono:  i  signori  senatori  ,  i  si- 
gnori membri  d  Ila  Ci. nera  de'  Pari  che  avevano  rice- 
vuto delle  lettere  chiuse  di  S.  M.  ,  ed  i  signori  Depu- 
tati de'  dipartimenti  erano  collocali  dirimpetto  al  trono 
in  cerchio. 

L'  assemblea  era  in  piedi  ed  a  capo  scoperto.  Il 
Re  si  assise  e  si  coperse  In  testa  ,  e  con  un  segno  in- 
vitò ciascuno  a  sedersi.  Regno  allora  un  profondo  si- 
lenzio. 

S.  M.   prese    I3  parola  ,  e  disse  : 

Signori  ,  allorché  per  la  prima  volta  orngo  in  que- 
sto ricinto  a  circondarmi  de"1  grandi  corpi  delio  S:ato  , 
de'  rappresentanti  d'  una  nazione  die  non  cesta  di  com- 
partirrni  i  più  teneri  contrassegni  del  suo  amore  ,  mi 
Jf licito  (C  essere  divenuto  il  dispensatpre  de"  benefiij  che 
tu  divina  Provvidenza  si  degna  d'  accordare  al  mio  po- 
polo. 

Ho  fatto  coir  Austria ,  colla   Russia  ,   coli'  Inghilter- 
ra e  colla  Prussia  ,  min  jtnee  nella  quale  sono    GOffif»  èii 
1  loro  alleati  ,  vale  a  dire  tutti  i   Piincipi  del  Crisi  ione 
simó.  La  guerra  era  universale  ;  universale  del  pari  è  la 
1  ic.onaliazione. 

Il  rango  che  occupò  sempre  la  Francia  tra  le  na- 
zioni non  fu  trasferito  a  nessun''  altra  ,  e  le  hFfìnne 
Matte,     fiuta     la,     sicifrezza    che    acquistano   gli  altri  1  fatto  la  sua  gloria  «  Ih  siu  felicità. 


Stali  ,  accresce  ugualmente  la  sua,  e  per  conseguenza 
aumenta  la  sua  vera  possanza.  Ciò  eh'  ella  no  1  bqrtser- 
va  delle  sue  conq  uste ,  non  debb"  esser  dunque  riguar- 
dalo come     sottratto     alla    sua    forza  reale. 

La  gloria  degli  eserciti  francesi  non  è  stata  intac- 
cata ,-  i  monumenti  del  loro  valore  sussistono  ;  ed  i  capi 
d"  opera  delle  arti  ci  appartengono  d' ora  innanzi  per 
diritti  pia  stabili  e  più  sieri  di  quelli  Stila    vittoria. 

Le  vie  di  commercio  ,  per  si  lungo  tempo  tnterchìu- 
se  ,  stanno  per  esser  Ubere.  Il  mercato  delia  Francia  non 
sarà  più' soltanto  aperto  alle  produzioni  del  suo  suolo 
e  della  sua  industria.  Quelle  ,  di  cui  f  abitudine  le  fece 
un  bisogno  ,  o  che  sono  necessarie  alle  ani  eh"  ella 
esercita  ,  le  verranno  sommimstrc&e  dai  possedimenti  che 
ricupera.  Ella  non  sarà  più  ridotta  a  privarsene  od  a 
non  ottenerle  che  a  condizioni  rovinose.  Le  nostre  mani- 
fatture torneranno  ben  tosto  a  fiorire  ;  le  nostre  città 
marittime  stanno  per  risorgere \  e  tutto  ci  prometti-  ch'- 
una lunga  calma  al  di  fuori  ,  ed  una  durevole  jelicuìf, 
nelV  interno  ,  saranno  gli  avventurosi  frutti  della  pace. 

Tuttavia  una  dolorosa  ricordanza  viene  a  turbare 
la  miji  gioia,  lo  era  nato ,  e  mi  lusingava  di  rimanere 
per  tutta  la  mia  vita  il  più  fedele  suddito  del  migliore 
dei  Re  j  ed  occupo  oggidì  il  suo  posto  !  Ma  ,  almeno  , 
egli  non  è  interamente  morto  ;  egli  rivive  in  quel  testa- 
mento cui  destinava  all'  istruzione  dell'  augusto  e  sgra- 
ziato infante  al  quale  io  doveva  succedere  !  Cogli  occhi 
fissi  sopra  di  queir  opera  immortale  ;  penetrato  de' sen- 
timenti che  la  dettarono;  guidato  daW  esperienza  e  se- 
condato dm  causigli  di  parecchi  fra  voi  ,  ho  stesa  la 
carta  costituzionale  di  cui  udirete  or  ora  la  lettura  „ 
e  che  stabilisce  sopra  solide  basi  la  prosperità  dello 
Stato. 

Il  mio  cancelliere  vi  farà  conoscere  più  minutamente 
le  mie  paterne  intenzioni. 

Le  acclamazioni  reiterate  dell'  assemblea  e  nuove 
grida  di  viva  il  Re  !  s'innalzarono  da  tutte  le  parti. 

Il  Re  ordinò  al  cancelliere  di  Francia  di  dir  co- 
municazione della  carta  costituzionale.  Allora  la  seduta» 
assunse  un  altro  carattere  :,  la  nazione  stava  p<*r  cono- 
scere i  suoi  diritti  e  i  suoi  doveri.  Regnò  di  nUov-o  il 
più  profondo  silenzio. 

Il  sig.   cancelliere   prese  la  parola  ,  e  d'issa  : 

a  Signori  senatori  ,  signori  deputati  dei  dipartimenti, 

»   Voi   avete  ora   ascoltate     le    commoventi     parole     e* 
le   paterne  intenzioni   di   S.   M.  :     tocca     n"  suoi    ministri 
di  farvi  le    importanti     comunicazioni    che    ne    sono    lat 
00U8  offerente  a. 

»  Qua!  magnifico  e  tenero  spettacolo  non  e  mai  quel- 
lo di  vedere  un  Re  ,  il  quale  per  assicurarsi  del  nostro» 
rispetto  non  aveva  bisogno  che  delle  sue  virtù  ,  spie- 
gare l'imponente  apparato  della  dignità  reale  per  ar- 
recare al  suo  popolo,  oppresso  da  veuticinqns  anni  d* 
sciagure,  il  benefizio  si  desiderato  d'una  pace  onore  j 
vie  ,  e  quello  non  meno  prezioso  di  un'  ordinanza  d« 
riforma  ,  colla  quale  egli  distrugge  tutti  i  partiti  nel 
mentre  che  conserva  tutti  i  diritti  ! 

»  Sono  scorsi  ben  molti  anni  da  che  la  divina  Prov- 
videnza chiamò  il  nostro  monarca  al  trono  de  suoi  pa- 
dri. All' epoca  del  suo  innalzamento  al  trono,  la  Fran- 
cia traviata  da  filse  teorie,  divisa  dallo  spirito  di  rag- 
giro ,  acciecita  «.la  vane  apparenze  di  libertà  ,  era  di-i 
venuta  la  preda  di  tutte  le  fazioni  .,  al  pari  che  il  tea- 
tro di  tutti  gli  eccessi-,  e  trova  vasi  abbandonata  alle? 
più  orrbili  agitazioni  dell'  anarchia.  Ella  sperimentò 
sn<  lessivamente  tutti  i  governi,  lino  a  tanto  che  il  peso> 
de*  muli  che  T  opprimi. v  no  ,  li  ricondusse  finalmente 
d   paterno     Governo     che    per    quattordici    secoli    av«» 
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»  II  soffio  di  Dio  rovesciò  quoi  tornjiàab.it  cola  io  di 
possanza  che  gravitava  sull'Europi  intera,  ma  sotto 
:>li  avanzi  d*  un  edifizio  gigantesco  ,  anco;  più  rapida- 
mente distrutto  che  innalzano  ,  la  Francia  ha  rinvenuto 
almeno  le  irremovihili  fondamenta  della  »ua  antica  mo- 
narchia. 

>i  Sopra  questa  sacra  base  è  d"  uopo  erigere  oggidì 
un  edilìzio  durevole  ,  che  il  tempo  •  la  mano  degli  uo- 
mini non  possano  più  distruggere.  Si  è  il  Re  che  ne  di- 
venta più  che  mai  la  pietra  fondamentale  ;  è  in- 
torno ad  esso  che  raccogliere  6Ì  debbono  tutti  i  Fran- 
cesi. E  qual  Re  meritò  meglio  la  loro  obbedienza  e  la 
loro  fedeltà  ?  Richiamato  ne""  suoi  Stati  dai  voti  unani- 
mi de"  suoi  popoli  ,  ei  li  conquistò  senz'  esercito ,  li 
sottomise  colla  forza  dell'amore  ,  riunì  tutti  gli  animi 
guadagnandosi  tutti  i  cuori. 

>i  In  pieno  possesso  de'  suoi  diritti  ereditarj  sopra 
questo  bel  Regno  ,  egli  non  vuole  esercitar  I'  autorità 
che  tiene  da  Dio  e  da'  suoi  padri  ,  se  non  col  porre 
«egli  medesimo  i  limiti  del  suo  potere. 

»  Lungi  da  Ini  I'  idea  che  la  sovrunità  debba  essere 
sciolta  da'  contrappesi  salutari  che  ,  sotto  differenti  de- 
nominazioni ,  esistettero  costantemente  nella  nostra  Co- 
stituzione. Egli  $tc<|so  vi  sostituisce  uoo  stabilimento  di 
potere  talmente  combinato  ,  che  offre  altrettale  gua- 
rentigie per  la  nazione,  quante  sono  le  salvaguardie 
per  la  dignità  reale.  Egli  non  vuole  essere  che  il  capo 
supremo  della  grande  famiglia  di  cui  è  padre.  E  desso 
che  viene  a  date  ai  Francesi  una  carta  costituzionale 
consentanea  a' loro  destdeij  ,  del  pari  che  a' loro  biso- 
gni ed  alla  situazione  rispettiva  degli  uomini  e  bielle 
cose. 

»  Il  tenero  entusiasmo  con  cui  il  R'  fu  ricevuto  ne' 
Buoi  Stati  ,  e  la  spontanea  premura  di  tutti  i  corpi  ci- 
"Vili  e  militiri  iKmrio  convinta  la  M.  S.  idi  questa  verità 
%f  dojce  pel  suo  <:uore ,  che  la  Francia  era  monarchica 
per  arnfiioeuto  ,  e  riguardava  il  potere  della  corona 
Come  un  potere  tutelar*  necess  rio  alla  sui    f  licita. 

>*  S.  M  non  teme  aduique  die  possa  rimanere  ve- 
duti genere  di  diffidenza  fra  essa  ed  il  suo  popolo  ;  in- 
separarci  nenie  unip:  «lai  vioeuli  di  tenero  amore  ,  una 
jruin  confidenza  djebbe  raffermare  tutu  i  loro  obblighi. 
ii  Ffl  d'  uopo  alla  Francia  d'  un  p  >tere  reale  protet- 
frif,  &  enz  >  che  divenir  possa  oppri-ssivo  :  fa  d'uopo  al 
He  di  sili;., ni  nijioiosi  e  frdeli ,  sempre  liberi  ed  uguali 
«lavasti  alla  le^e.  L'  autorità  debbe  avere  abbastanza 
eli  forza  per  isventare  tinti  i  partiti ,  reprimere  tutte  le 
fazioni  .  imporre  soggezione  a  tutti  i  nemici  che  nii- 
nacciissero   il   suo.   riposo   e  la  sua  felicitai 

>i  La  nazione  può  nel  medesimo  tempo  desiderare 
una  guarentigia  contro  tutti  i  generi  d'  abuso  di  cui 
provo  non  ha   guai   gli  eccessi. 

»  La  momentanea  situazione  del  Regno ,  dopo  taoti 
anni  di  tempeste  ,  esige  finalmente  alcune  precauzioni  , 
v  fois'  anche  alcuni  sagpfìzj  ,  psf  sedare  tutti  «li  odj  , 
prevenire  tutte  le  reazioni  ,  consolidare  tutte  le  fortune, 
■ricondurre  ,  in  una  parola  ,  tutti  i  Francesi  nd  una  ge- 
nerosa dimenticanza  del  passato  e  ad  una  riconciliazio- 
ne  generale. 

»  Tale  ,  o  signori  ,  è  lo  spirito  veramente  paterno 
con  cui  fu  6tes.i  questa  mugna  carta  che  il  Re  mi  or- 
diua  di  mettere  dott'  occhio  all'  antico  Senato  ed  all'ul- 
timo Corpo  legislativo.  Se  il  primo  di  questi  corpi  ces- 
so ,  per  cosi  dire,  d'esistere  in  un  col  potere  che  lo 
aveva  stabilito  ;  se  il  secondo  non  può  aver  più  ,  sen- 
za 1'  autorizzazione  del  Re  ,  che  poteri  incerti  e  di  già 
spirati  ppr  parecchie  delle  6iie  serie  ,  i  loro  membri 
jonn  lasciano  tuttavia  >Y  esseic  il  fiore  legale  de'  notatoli 
♦lei  Regno.  Laonde  il  Re  h  consulto  ,  scegliendo  nel 
loro  seno  wtr'  membri  che  }a  loro  confidenza  aveva  pia. 
<F  uno  vcjtii  nrfdiiati  alla  pubblica  estimazione.  Egli  ne 
ha,  per  cosi  dire  ,  ingrandito  il  suo  Consiglio,  e  debba 
alle  loro  6a^ge  osser\a;.ioni  parecchie  addizioni  utdi  , 
yarecebis  importanti  restrizioni. 

"  Kgh  e  il  lavoro  unanime  della  commissione  ,  di 
«in  «  sui  fanno  parte  ,  clic  sta  p*»  essere  posto  sotto  a' 
V«>sli?  iiu'.ii  .  ond"  enbire  (Jtttuui  < •  '  *  t .. i o  t\lt  due  Cune- 
re  crr-r.v  dalla  Costituzioni;  q  inviato  a  miti  i  tribu- 
nali no»»  n:eno  che  a  tutte   Io   municinalil.». 


»  Nou  dubito,  o  signori  .  che  questo  lavoro  non  ec- 
citi fra  uni  un  entusiasmo  di  riconoscenza  ebe  dal  seno 
della  capitale  si  propagherà  ben  tusto  fino  alle  estre- 
mità   del   Regno,   u 

Dopo  questo  discorso  ,  il  sig.  cancelliere  consegnò 
al  sig.  Ferrand  ,  ministro  di  Stato  ,  la  dichiarazione 
del  Re  ,  concernente  la  carta  costituzionale.  (  V.  que- 
sta dichiarazione  reale  e  la  costituzione  nei  Gior.  u.  1, 
di  feri.  ) 

Appena  che  fu  terminata  la  lettura  della  dichiara- 
zione del   Re  ,   e   della  carta  costituzionale  ,   ascoltata  col 
più   perfetto  raccoglimento,  risonarono   di   nuovo   le   gri- 
da di  viva  il  Re  !   L'  espressione  dell'  entusiasmo   dell'as- 
semblea fu  si   viva  e  si   prolungata  ,     che     la    seduta  ri- 
mase qualche  tempo   come  sospesa.     Ristabilito     die    fu 
il  silenzio  ,  il  sig.   cancelliere  andò     a   prendere  di   nuo- 
vo gli   ordini  del   Re  ;  il  sig.   Ferrand  sviluppo   in  poche 
parole  i   motivi   e  diede   lettura  dell'  ordinanza  seguente  : 
Luigi  ,  per  la  grazia  di  Dio  ,    ecc. 
A  tutti  quelli  che  vedranno    le  presenti ,    salute  ■ 
Ci  siamo  fatto  presentare  le    ordinanze  dei  Ite  no- 
stri predecessori  ,  relative  ai  forestieri  ,     e    specialmente 
del   i3o6  ,  del   J43i  .  e  quelii  di  Bhìs  ■   art.  4;  ed  ab- 
biamo    conosciuto  che  ,    per    gravi  considerazioni    e  ad 
istanza   dejU  Stati-Generali  ,  le  dette    ordinanze    dt<  fio- 
rarono i  forestieri  incapaci  di  possedere  ojizj    3  benefizi 
e  neppure    di    esercitare    nessuna   funzione   pubblica    tri 
Francia. 

iVot  non  abbiamo  creduto  di  dover  riprodurre  tut- 
ta la  severità  di  queste  ordinanze  ,  ma  abbiamo  consi- 
derato die  in  un  momento  in  cui  chiamiamo  i  nostri 
sudditi  a  partecipare  del  potere  legislativo  ,  importa  so- 
prattutto di  non  veder  a  sedere  nelle  Camere  die  uo- 
mini la  cui  nascita  garantisca  f  affezione  al  sovrano 
ed  alle  leggi  dello  Stato  ,  e  che  siano  stati  educati ,  fin 
daW  infanzia  ,  neW  amore  della  patria. 

Abbiamo  dunque    creduto    conveniente    d'  upplicarn 
le  antiche  proibizioni  alle  funzioni   di  Deputati  nelle  due 
Camere,  e  di  riserbarci   \l  privilegio     di     accordare  let- 
\  tere  di  ruituralizzazione  ,    in    guisa  <he  possiamo  tutti  1 
\  giorni  ,  per  grandi    ed     importanti  servigi  ,  innalzare  uno 
j  straniero  alla  plenitudine  della  qualità  <ti  cittadino  fran- 
cese i  finalmente  abbiamo  voluto  die  questa  ricompensa, 
una  delle  pii'  alte  che    possiamo    decretare  ,    acquistasse 
un  grado  di  solennità  die.  ne  aumentasse  ancora  il  pregio. 
Per  questi  mota  i  , 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  Segue 
Art.  i.q  Conformemente  alJe  antiche  Custituzji  >:i 
francesi  ,  nessun  forestiere  potrà  sedere  ,  a  contare  da 
questo  giorno  ,  riè  nella  Camera  de"1  Pan  ,  ne  in  quella, 
dei  Deputati,  fuorché  non  abbia  ,  per  importanti  servigi 
rendati  allo  St.ito  ,  ottenuto  da  «M  lettere  di  naturaliz- 
zazione verificate  dalle  due   Camere. 

a.   Le  disposizioni  del   Codice  civile  ,  rclatnv  a: 
restieri    ed    alla    nuttnalizzazione ,     non    cessano  perciò 
d'  essere  in  vigore  ,  e  saranno  eiegiute    secondo    la  loro 
farina  ed  U  toro  tenore. 

Comandi  uno  alle  nostre  corti  ,  tribunali ,    ecc.  ecc. 
Dato  a   Parigi,  il  tf  giugno,  f  annv  di  grazia  1814, 

rumate  ,  Luigi. 
Il   sig.   cancelliere  b  ce  allora  precedere     da     ahu.ù 
sviluppi   la   comaoicauooe  di    tre   a!: re   ordinasse   reali  , 
in    data    dello   stvssu   giorno.   11  Sig.   Ferrand  uè  fece    U 
lettura.    Eccone    il    finire; 

«   Luicr,  per  la  grazia  Hi  pio  ,  ecc. 

•/  tutti  quelli  fkó  vedrai. no  le  pNseNti  .  <<i'ute. 
Ci  siamo  fatto  presentare  lo  staio  </<•'  .-criigi    rrndu'.i  <lai 
membri  ,/i  •  componevano  il  Senato  ,  ed  abbiado  rien 
eia,    indipendentementt  ii;    attento  fece    ti    corpo    ini  ero  in 
questi  ultimi  tempi  per  uJir<.U'ire  ti  no>.'/o  ritorno    n-  ■    n^'tri 

Stali,  la  p  il  piiru  il-'  SUOi  i  ■  '  !  ri  ,:i  .  tr+MO  -liti  innalziti 
<j/'cj  digiutà  di  sci:... ori.  ,i.c  a  .  "o/n  di  miro  e  per  segnalati 
servici  re. iduii  iicUa  carrier*  aWik  "-  ; 

Voi    non   intendiamo  (}-<■'   UCSSUHO   d.      .--i  /:  rd     1     r, 
pensa  delle  sue  fatiche  ,  ed  abitiamo  risoluto  ò,  moranttr  toro 
inthinnlamente  ,  <i  titbfa  di  pensione  e  Icro  vita  1  murai 
mute,  r emolumento  di  .  .  no  oggidì.    La  nofr.i 

cilud.r.c  n   e.  clcsa  fin   «yr,   /.     ìvro  vedove  .    <-lj.nc:'c    ■ 
ventre  non  sia  per  qacUì  oliò  hai  1  '   n-otivo 

ili  nessuna  inquirtudiiie  ,  ed  a/Aiiciic   .  compiu/m,* 

mente  gk   effetti    cfc/fc    nostra  re  ite  ..:■'•    Per  aUéfti 

tuoi  ivi  1 


Abbiamo  dichiarato  e  dichiariamo ,  Ordinato  ed  ordinia- 
mo quanto  segue  : 

Art,  i."  L'  attuale  dotazione  del  Senato  e  delle  senatorie 
è  aggredita  al  demanio  della.  Corona  ;  essa  i/i  resterà  incor- 
porai, i  ,  Oencliè  distinta  ,  dopo  d'  averne  levate  le  proprietà 
particolari  acquistate  per  via  di  conjisca  ,  le  quali  saranno 
remiate  agli  antichi  proprietar)  nello  stato  in  cui  travansi,  e 
senza  veruna  specie  di  restituzione  di  Jiutti. 

2.  1  memori  del  Senato  nati  francési  conserveranno  una 
pensione  annua  di  3ùm.  franchi  ,  e  le  loro  vedove  '  una  pen- 
sione di  ùm.  franchi  ,  dopo  però  ,  a  riguardo  delle  vedove  , 
che  avremo  riconosciuto  che  questa  pensione  è  loro  necessaria 
per  sostenere  il  loro  stato. 

3.  La  rc.idite  provegnenti  dalla  dotazione  attuale  del  Se- 
nato ,  sono  particolarmente  affette  alle  pensioni  qui  sopra 
accordate ,  al  pagamento  od  al  compimento  de'  lavori  del 
Luxembourg  ,  a  tutto  ciò  che  potrebbe  esser  dovuto  ai  diffe- 
renti individui  impiegati  presso  il  Senato  juio  al  giorno  d'  oggi, 
come  pure  ai  loro  emolumenti  o  ritiri. 

4.  A  misura  che  morrà  ciascun  membro  del  Senato  ,  la 
porzione  dell'  emolumento  che  gli  era  assegnata  ,  sarà  defini- 
tivamente rimessa  al  demanio  della  Corona ,  e  confuso  con 
questo  demanio  ;  fin  d  ora  i  fondi  provegnenli  dalla  dotazio- 
ne   del    Senato    saranno  diretti  ed  amministrati  conte  Jacenti 

parte  de*  nostri  demanj. 

Comandiamo  alle  nostre  corti  ,  tribunali,  prefetti  e  corpi 
amministrativi,  che  le  presenti  le  abbiano  a  Jar  leggere ,  pub- 
blicare e  registrare ,  ovunque  sarà  necessario  ;  ut  a  jio>tri 
procuratori  generali  e  prefetti  di  darvi  mano  ,e  di  certijicarne 
i  loro  respettivi  ministri. 

Luigi  ,  per  la  grazia  di  Dio  ,  ecc. 

A  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti  ,  saluta. 

dolendo  provvedere  aftinché  la  Camera  de?  Pari  di  frau- 
da sia  circondata  .  fui  dal  suo  entrare  in  funzioni ,  ili  tutto 
quanto  picr>  annunciare  a'  nostri  sudditi  V  altezza  della  sua 
destinazione  , 

Abbiamo  dichiarato  e  dichiariamo  ,  ordinalo  ed  ordinia- 
mo quanto  segue  : 

Art-  i.°  //  palazzo  del  Luxembourg  e  le  sue  dipendenze, 
{ali  qua'i  saranno  da  noi  designale,  sono  destinali  alla  Ca- 
mera de'  Pari ,  tanto  per  tenervi  le  sue  sedute ,  deporvi  i  suoi 
archv)  ,  quanto  per  l'  alloggio  degli  officiali ,  nella  guisa  che 
il  tutto  sarà  da  noi  regolato  e  stabilito. 

2.  La  custodia  del  palazzo  della  Camera  de'  Pari,  quella 
de'  suoi  archivj  ,  il  servizio  do  suoi  messaggieri  di  Staio  ed 
fiscieri,  sono  sotto  alla  drezione  d'i  un  Pari  di  Francia  scelto 
da  noi,  sotto  la  denominazione  di  gran  referendario  delia 
Camera  de'  Pari. 

3.  Egli  risederà  nel  fltilazzo  ,  e  non  potrà  assentarsene 
senza  nostra  espressa  permissione  trasmessa  dal  cancelliere  di 
Francia. 

4.  II  gran  referendario  della  Camera  de  Pari  trasmette 
(era  a'  suoi  membri  le  lettere  di  convocazione  ,  secondo  i  no- 
stri ordini  contrassegnali  da  uno  jle'  nostri  segretarj  di  Stato 
e  vidimati  dal  carici  lliers  di  Francia. 

5.  Egli  apporrà  il  sigillo  della  Camera  a  latti  gli  atti 
emanati  da  essa  ed  alle  spedzionì  di  quelli  deposti  negli  archivi. 

0.   Le  sue  funzioni  saranno  rivocabili  a  nostro  p  acimento 

7.  In  conformità  dell'  art-  29  della  carta  costituzionale, 
il  conte  Rarthelciny  è  nominato  vicepresidente  della  camera 
de'  Pari  per  esercitarne  le  funzioni  sino  a  che  non  sia  stato 
fla  noi  ultrini  nti  detto  ed  ordinato. 

ii.  In  conjormilà  della  presenta  dichiarazione  ,  il  conte 
de  S.cmonville  è  nominato  gran  referendario  della  Cornerà 
4e'  Pari. 

Comandiamo  alle  nostre  corti  ,  tribunali ,  ecc.  ,  ecc. 

LUIGI  ,  per  la  grazia  di  Dio  ,  ecc. 

Abbiamo  determinato  di  far  godere  ,  più  presto  che  sia 
possibile  ,  i  nostri  sudditi  de'  benefit,]  della  carta  costituzionale 
che  abbiamo  accordata  ,  ed  abbiamo  in  conseguenza  ordinalo 
che  la  sessione  delle/lue  Camer:  ,  per  l'  anno  presente  ,  co- 
mincerà dal  4  di  questo  mese.  Abbiamo  provveduto  colla  na- 
stra dichiarazione  di  questo  giorno  a  quanto  era  necessario 
perche  la  Camera  de'  Pari  potesse  adempiere  le  sue  alle  ed 
importanti  funzioni.  La  Camera  dei  Deputati  non  si  racco- 
tnanda  meno  a'  nostri  occhi  per  la  sua  utilità  e  pel  vantaggio 
eli  cibi  ha  d'essere  anoor  pia  a  portala  de'  bisogni  de'  nostri 
sudditi ,  ed  abbiamo  credulo  di  dover  esprinterle  lo  stesso 
grado  d' interesse  e  di  sollectudme. 

Per  questi  motivi  ,  abbiamo  dichiarato  e  dichiariamo  , 
ordinalo  ed  ordì  ivamo  quanto  segua  : 

Art.  i.°  L'  emolumento  di  cai  gli  antichi  deputati  al 
Corpj  legislativo,  nati  francesi,  hanno  godalo  fino  al  pre- 
sente }  in  questa  quali Là ,  sarà  loro  continuato  durante  il 
tempo  che  rimane  da  scorrere,  delle  loro  funzioni  nella,  Ca- 
mera d-i  deputali 

2.  Lii  porzione  del  palazzo  Borbone  ,  per  lo  innanzi  oc- 
cupala darla  sale  delle  salute  del  Cor/3B  legislativo  ,  come 
pun:  la  d pendenze  annesse  al  suo  servizio,  restano  provvisto  - 

nniniente  destinate  alla  Camera  dei  deputati  nella  maniera 
che  sarà  determinata  da  noi  di  concerto  col  nostro  cu  ;mu 
li  Principe  di  Condó. 

3.  T,a  custodia  del  palazzo  della  Cxmcra  dei  d  palali , 
usila  de  suoi  archivj  ,  del  servizio  de'  -noi  messaggieri  dj 
t'ito  ed  use:. ri,  saranno  affidata  a  due  membri    della   detta 

C/ti;ra  svn,v  la  ■Scustninaiione  <H  questori  t    1  aneli  saj-aimo 


l 


\ 

see1!:    da    nei    sulla   presentazione   di  cinque  ca 
dalla   Camera. 

4    /  questori  risederanno  nel  palazzo  ,    né    potrà 
seutarsene    senza    nostra    espressa    permise. onc    trasmessa    dat 
cancelliere  di  Francia. 

5.  /  questori  trasmetteranno  ai  deputati  le  lettere  di  con- 
vocazione secondo  1  nostri  orJ:ni.  contrassegnati  da  uno  dei 
nostri  segretarj  di  Stato  e   vidimali  dal  cancelliere  di  Froiicia. 

6.  Le  loro  fiinzuad  saranno  rivocabii  a  nostro  piacimento  z 
esse  termineranno  di  diritto  coda  fiuiz.one  di  deputato. 

Ordiniamo  alle  nostre  corti  ,  tribunali  ,  ecc.  ,  ecc. 

Dopo  questa  comunicazione  ,  il  sig.  cancelliere  fece  la  let-. 
tura  della  lista  delle  persone  chiamale  pir  elezione  del  Re  a  for- 
mare la  Camera  de' pari,  e  imme.iiataineule  i  Fari  di  Francia 
furono  insieme  chiamati  al  giuramento  da  dare  nelle  mani  dei 
Re.  Essi  ascoltarono  ,  colla  mano  alzata  ,  la  1  Mia  ila  di  questi» 
giuramento  ,  e  risposero  :    Lo  giuriamo. 

La  stessa  prestaz  one  di  guirauieulo  ebbe  luogo  colle  stessa 
formalità  per  parie  de'  membri  della  Camera  dei  Deputati  de'dipar- 
tiniceti. 

Il  Re  ripigliò  allora  la  parola  ,  e  diede  l'ordine  ai  membri 
della  Camera  de'  Fari  di  porursi  al  palazzo  del  Luxembourg  per 
formarvi  immoli  n  mente  ([.sesta  Camera.  S.  AI.  diede  parimcule 
I  ordine  alla  tatuerà  d^i  deputati  1'  ordine  di  formarsi  imme- 
diatamente sotto  la  presidenza  provvisionale  del  sic.  Felice  Faul- 
con  ,  e  tacente  le  funzioni  di  questore  il  sig.  de  Triou  Mouta- 
leurbert,  per  occuparsi  della  formazione  delle  liste  dei  candidati 
da  presentirti  a  S    M. 

11  Uè  subito  dopo  discese  dal  suo  trono  ,  aeoomp.agnat<»  dal 
•corteggio  che  lo  aveva  preceduto  e  seguito  ul  suo  nrnvo  ,  e  ri- 
tmassi in  mezzo  ai  segni  pia  strepitosi  ed  unanimi  de  seatiraen- 
ti  che  in-pirato  avevano  e  le  parole  emanate  dal  trono  e  que- 
Sl'  atto  solenne  si  deguo  d'  eesere  presentato  ai  Francesi  dal  pni 
saggio  e  dai  più  illuminato  de' Principi.  S.  M.  rientrò  nel  pa- 
lazzo delie  Tuileries  a  5  ore.  Ad  onta  d'  una  dirolla  pioggia  , 
una  immensa  folla  di  popolo  copriva  tutte  le  vie  per  cui  passò 
il  Ile  ,  il  quale  fu  da  per  tutto    accolto    colle    più    fife    accla- 

KMziooi. 

Alcuni  momenti  dopo  la  partenza  di  S.  M.  ,  la  Camera  dei 
Deputati  de'  dipartimenti   si   formò    sotto    la    presidenza    del    »i». 
Felice  Faulcoo.  Prima  di  tutto  si  decise  che  la  carta  costituzio- 
nale fosse  trascritta    in    giornata    sui     registri    della    Camera.  Si ' 
propase  all'assemblea  di   votare  un    indirizzo    di   ringraziaménto' 
al   Re  per    I"  importante    ooiuunicazionc    che    V  assemblei    aver* 
pur  dianzi  ricevuta.  Si  «liiuian.lò  la   nomina  d'  una     eomuiissioue  I 
incaricata  di  stendere  V  indirizzo.   Dopo  alcun  >  dispute    sul  ino  Jo 
d'  elev.  one  de'  c-cmmiis.rj  ,    il    sig.     presidente  ,    riassuuiendj  U 
proposizione  fatta  dal   sig.  de    Beaumont  ,    consultò    la    Camera 
sulla  questione  di  sapere  »'  ella  desiderava    di    dare    il    suo    sul-* 
fraeio  ai  cinque  membri  della  commissione    nominala    nel    mese 
di  dicembre  scorso.  Qaesla  propostone  ,   messa  alle  voci  ,  ven- 
ne adottata  unauimemeute  ,  e  la  seduta  fu   aggiornala    a    lunedi. 

La  Camera  de'  Pari  di  Francia  ,  riunita  nel  palazzo  del  La- 
xembourg  ,  è  stata  installata  ogiji  dal  sig  cancelliere  di  Francia, 
presidente  della  Camera.  I  signori  conti  de  Valeoce  e  de  Pisto- 
ret  hanno  adempiuto  provvisionalmente  le  lunziom  di  segretarj. 
Dopo  d'avere  ascoltala  la  lettura  «Iella  c.irta  costituzionale  e  di 
parecchie  dichiarazioni  dal  Re  ,  1'  assemblea  votò  ad  unanimità. 
nn  Indirizzo  d'  adesione  e  di  riconoscenza  ,  e  debberò  che  queito* 
indirizzo  losse  presentato  a  S.  M-  dalla  Camera  intiera. 

A  dicci  ore,  la  Camera  de'  Pari  ,  in  corpo,  fu  condotta, 
all' udeoza  di  S.  M.  Ad  sig.  m-fjlie»e  di  Dreux.  làiézà  ,  gran 
maestro  delle  cerimonie,  ecc.  ,  euu  t  sa  lu  ricevuta  aella  sai» 
del  trono.  Essendo  il  Re  seduta  sai  »uo  trono  ,  col  capo  co- 
perto,  il  >ig.  cancelliere  presentò  *  S.   M.   il  seguente  indirizzo: 

e  SinK  ,  i  fedeli  audditi  di  V.  IVI.  formanti  la  Camera  de* 
l'ari  vengono  a  deporre  a'  piedi  del  suo  tron.»  il  tributo  della 
più  giusta  riconoscenza  p*-l  doppio  e  inapprezzabile  beneficio 
d'  una  pace  gloriosa  alla  Francia  ,  e  d'  una  Costituzione  r'go- 
ncnitrice.  La  opiigna'  carta  che  fa  M.  V".  ha  fallo  pur  dianzi 
pubblicare,  consiura  di  nuovo  l'antico  principio  costitutivo 
dellj  monarchia  francese  ,  che  stabilisce  sul  medesimo  fonda- 
mento e  con  mirabile  accordo  la  potestà  del  Re  e  la  libertà  del 
popolo.  La  forma  che  diede  V.  M.  ali  applicazione  di  questa 
inalterabile  principio  è  una  luminosa  testimonianza  della  sua 
profonda  saggezza  e  de!  suo  amore  pe'  Francesi.  Si  è  per  tal 
modo  che  la  forzi  della  monarchia  si  svilupperà  e  n'accrescerà 
sempre  più  al  pari  della  gloria  personale  della  M.  V.  ,  C  dopa  ' 
die  noi  avremo  avuto  la  fortuna  d'  e*étse  lungamente  governata 
da  es-a  ,  la  posterità  si  farà  premura  di  unire  il  nome  di  Luigi 
XVIII  a  quello  de"  suoi  più  illustri  predecessori.  Degualevi  , 
o  Sire,  d'aggradir  l'omaggio  del  nostro  rispetto  ,  della  nostra 
devozione  e  della  n-earà  fedeltà  nell'  ade.tipiere  gli  obblighi  che 
la  gran  carta  ne  impone,  concorrendo  con  uno  zelo  insupera- 
bile A  iiinuteniineiito  dello  istiluxioui  fatti  e  generosa  che  lui 
ora   fondate   la    |uternà   prtvidei-za  di    V.   M.   ■" 

S.  NI.  rispose  col  gegiieiila  discorso  : 
Ricevo  co  1  viva  socjdisfaziorte  /'  assicuratila  de'  sentinisnU 
delia  Camera  ad'  l'uri  ;.er  ma  ,  coma  pur:  le  sue  jahciLizioiti 
sui  doppio  avvenimento  die  coutra  [distingue  m  un  mudo  e-  si 
avventurato  il  principio  delia  tuia  animili  finizione,  lo  co)J.o 
con  fiducia  sul  concorso  de' Pari  del  m.o  tiegno  in  t.tiv 
quello  che  intraprenderti  per  la  felicità  del  mìo  p  polo,  dir.  6 
e  sarà 'sempre  il  primo  ,  o  ,  per  m,g!tu  dir:  }  V  tttUCO  oggttio 
n  ik' Olici  voli.  (  Estr.  dal  JJ/tt.teitr,  j 
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—  Fra  le  persone  Dominile  dal  {Ve  alla  Camera  de'  P  ri  , 
noi  abbiamo  rilcnulo  i  seguenti  nomi  :  11  Sig  de  'Paliti'-"1  , 
arcivescovo  01  lunib  ;  i  s.gnori  votovi  di  langrit  e  di  Cna- 
lons  ;  >  signori  ducili  di  R.ImIhu  ,  di  Levi»,  di  Mattili  di  j 
derilioni  Tonnerre  ,  di  Coig  y  ,  di  Lav.'l  Moriluioreu'y  ,  ci 
Pusilli  d' Illldo filli  ,  di  l.n\ iiibomg  ,  ili  \  -I'  nlinoi»  ,  'li  Iìn'i- 
cas  ,  di  Salili  TxVfeuins,  (il  moglie,  di  LavaUguyon  ,  di  LllOI- 
seul  ;  il  sig.  Principe  G  ji ^c p jj<_-  di  Monaco,  il  sig  balio  di  Grus- 
»ql  ;  il  tip.  conte  «li  Viosiiicsnl  ,  il  6ig.  marchese  di  Clerrnonl 
GalUrJuOt  ;  il  >  j;  coule  Lai  lo  di  Dama»;  il  sig.  duca  di  Du- 
ra» ;  il  tic,  Pi  uopi  «li  Chalais  ;  il  ng.  Prinolpe  di  liciieveuto  ; 
il  sig.  duci  di  Piacenza  ,  ■  »'gg.  marescialli  duchi  di  Wagrain  , 
d'  hlclnngru  ,  di  Ragusi,  di  Reggio  ,  di  Treviso  ,  di  Danz.Ca, 
di    Vaili')    ,  ci.C. 

Fra  i  «malori  conservali,  abbiamo  distinto  i  nomi  de' si- 
gnori Conti  Journu-Auberl  ,  Colcheu  ,  Dij'.an  ,  ILauhariia.s  , 
ti  I  Umile  ,  Klein  ,  Coli  nel  ,  Lanjuioai*, ,  C<sabianea  ,  La  brun 
de  lì  iciii'iiiont  ,  Soulès  ,  Gouvion  ,  Ikurnom  ille  ,  V  ili-  m.<nzi  , 
d'  Agucsseau  ,  Cornei,  Lmmery,  licillioUct,  M  icville  .  Ilciwyn, 
«..riiKi.l  de  llis  ,  Laplace,  Davous  ,  ILdori  ,  L(mcicicr,  licu- 
iii  ut,  Abrial  ,  Lcnoir-Laroche  ,  Pcr.é,  de  Moritbadou,  UoÌ5») 
d'Aoglas  ,  Dedclay-d  Agier ,  Demoni,  Fermo,  Dupoul  ,  Can- 
<;laux  ,  d'AboviIle  ,  Curial,  Latoui  -  ALubourg  ,  Diperri, 
Diluii- Tracv, ,  Cliolltt  ,  Garnier  .  Voln^y  ,  de  Jaucourl,  1  lé- 
douvilb'  ,  Laniarlillicrc  ,  Pastore!  ,  Thévenard  ,  Valence,  V«u- 
bos ,  Doulcl.de  Poutccoulaiil ,  Lccoulitux  de  Ganieieu  ,  làar- 
ibéiciiiy  ,  lÌMiipon  ,  de  Semonville  ,  de  Lespinasse  .  l'abre  de 
P  Aude  ,  d' Arnbarrére  ,  Comudet  ,  Dupui»,  de  Sainl-Valher  , 
Purcher  ,  Sanile-  Suz.iune  ,  Cliaplal  ,  Viuiar,  Tasclier  ,  Vernier, 
Fontane»  .  il  cardinale  de  bevane,  de  Cliasscloup-Liubat  ,  de 
G '«indi ,  de  b-iLé  Marbqi,  il  duca  di  Cadore,  il  conlc  di 
Sé„ur. 

—  Assicurasi  che  il  generale  Maison  è    nominato    governatore 
di  Pallai.  ^  Jour.  de  JJebtUs.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,   4  Giugno. 

La   dieta  continua  a  reslar  unita. 

Il  sig.  coste  di  Talleyraad,    ambasciatore  franoese,  ha  dif- 
ferita la  tua  partenza  per  la  Svizzera  huo  all'  arrivo    degli    ain 
fasciatori    slraoidinar)    delle    potenze    alleate    in    Parigi  •  11  s-g. 
cavabere  Rouycr  è  nuovamente  eletto  6ua  secret."  di  legazione. 

—  Si  crede  che  il  sig.  Caoning  sia  stato    destinato    ambascia- 
tore inglese  presso  la  Confederazione. 

ITALIA. 

Tanna  ,  6  Giugno. 
S.  E.  il  sig.  generale  conte  Nugent  ha  annunziato 
i!  passaggio  degli  St;ti  dì  Panna  ,  Piacenza  e  Cu. .stalla 
sotto  il  dominio  di  S.  M.  P  Pupi  radice  Maria  Luigia, 
Arciduchessa  d"  Austria,  col  seguente  proclama  ,  die  ita 
destato  P  esultazione  pia  viva  per  ogni  angolo  della  citta. 

»  In  ine  zzo  ai  grandi  avvenimenti  che  «libero  luogo  ulti- 
mamente in  Luropa  ,  le  Potenze  alleale  vollero  assicurare  la 
sorle  de  biavi  abitanti  eli  Parata,  Piacenza  e  Guastalla  ,'  oosti- 
tueudoii  ai  nuovo  ni  una  sola  famiglia  ,  con  Jo  scopo  di  richia- 
mare •■•lì  giorni  di  (elicila  e  di  lustro,  che  per  oltre  due  acculi 
Tesero      p.u    loituoaìi  questi   paesi. 

»  S.  M.  1  Imperatrice  Maria  Luigia  ,  Arciduchessa  e  liglia 
del  rhagaanthio  linpiralor  d  .Ui-i.ru  .  regnerà  «opra  di  voi  in 
ioiza  de'  Imitali  piecorsi  Ira  i  Sovrani  alleali  ;  e  nell  alio  di 
porgervi  uu  si  fausto  annunzio  d'  ordine  di  S.  L  il  sig.  leld- 
maresciallu  conte  di  bclligarde  ,  d. chiaro  pure  che  ,  dietro  le 
superiori  autorizzazioni  ,  uua  Reggenza  provvisoria  ,  composta 
«ÌUJc  persone  qui  sono  nominale  ,  eserciterà  da  questo  punto  in 
''presso   i   poteri   governativi   in   nome  delia     sullodaia    M.   S. 

»  Dalla  voce  della  Reggenza  medesima  ,  la  più  meritevole 
<fe'lla  piena  vostra  fiducia  e  considerazione,  voi  conoscerete  le 
■imposizioni  che  si  sono  abbracciale  ni  via  provvisoria  ,  onde 
conciliare  l'andamento  delle  pubbliche  amiiiin.sliazioni  e  della 
giustizia  civile  e  punitiva,  cnuipalibilmcule  con  le  Uggì  m  cor- 
so   e   coi    vo.-ln   reali   interessi. 

»  ÌN elle  ultime  vicende  della  guerra  voi  deste  le  prove  più 
luminose  di  nuv.cz  za,  ,  di  -nhvrdiiiuziube  ,  di  bravui»  e  di  ai- 
taccuincnlp  alla  buona  causa,  lo  ne  fui  testimonio  ,  e  sou  culo 
clic   vi    mostrerete   sempre   gli   sussi     iu     avveuire    (al    tu   Uccia  a 

'luaJsuia    circosLauza.   » 

Parma,  0  giugno   1814. 

Il  generale  m  ggiorc  ,  ciambellano  di  S.  31. 
ì  Imperatore  <•  Rè  ,  commendatóre  del- 
/'  Ordthi   di  Manu    Teresa  e  gran    enee 

ili   ijucllu  di  ò.   Jiaun-io  ,   come  Alot.vT. 

lueOh.N/A   BUOTVISORXaVi 

Presidente  dircllore  :  conte  Cesare  A  futura  ,  marchese  di 
('■allineila,  gran  cio.;e  dell'Ordine  di  Carlo  HI  e  cavalieie 
priore  in  quello  di  S.  Stefano. 

SevOM  amministrativa.  Presidente  :  marchese  Casimiro 
Meìilufii  ti:  Soragna  .  consiglieri:  conte  jSlbcrto  Scoili  da 
Wontbi4  ,    in  irch)  -se      fgostino    iti  a    ara. 

òcsione  giudiziaria  Presidente:  conte  l'utro  JSoUii;  coq- 
•iglitri  .    Dlvtigiu  Croc/ii  ,    Giuseppe  talleri. 


Con  segni  di  pubblica  al!egr<zra  t>i  è  riii'-p^iato  un  co: 
fiuslu  ai  vemuienlo  ,  ed  a  norma  dell'  BTVHO  del  »ig.  podestà  di 
Purina  ti  e  cantalo  celia  eUteiiraU  di  questa  Cilla  un  solenne 
Vi:  U  inni  a  cui  tono  indn  ■  nule  io  gran  gala  le  autorità 
civili  e  militari  :  indi  ha  avulu  iuo&o  una  straordinaria  distribu- 
zione di  pane  ai  poveri  della  Città  i  quali  non  celavano  di  be- 
nedire quella  inauo  au^Utla  che  ha  comincialo  a  SpaiXWc  e-op/a 
di   loro   i   tuoi   beutfizj. 

6.  L.  il  sig  generale  conte  di  Nugent  ha  trattalo  a  tan- 
tissimo pranzo  le  mentovale  .uloriti  ed  alla  sera  ha  dato  uni 
brillantissima  lesta  di  balio  a  cui  sono  intervenute  dame,  ca- 
valieri  ed   a. Ire   persone   raluaanieuolL 

Al  tealio  u  e  stala  opera  in  musica  falla  esprcssstnenlc 
per  questa  occasione,  in  cui  ha  dato  prota  nove.ia  del  suo 
valor    musii  ile  il   celebre   no-ilro   coneiltadino    6ig.   Alionao    Savj. 

Ci  e  stili  niuminszione  generale  e  sfaizosa  pei  Matta  la 
e. tu 

Il  giorno  di  dimani,  7  del  correste,  retta  stabbio  per  pro- 
ci dorè  alla  formazione  del  ruolo  de'  carabinieri  di  qurita  iuta 
e  loro  delimliva  ammissione.  Questo  corpo  di  loiza  arcui  1  re- 
golare e  prinuiii  nn-  e  sialo  oi'iiniio  dal  governo  pro»\is  rio 
con  suo  deerdo  d«l  1^  m.  ggio  ,  pel  mantenimento  dell  ordine  e 
per  la    repressione  dei    Ocli't:. 

Gon  altro  decreto  del  nostro  goveruo  provvisorio  d-t-io  il 
i5  maggio  ,  la  lassa  dei  passaporti  all'  estero  che  pruna  era  di 
10  frantili  (  tasta  mollo  onerosa  )  ,  è  siala    ridona   a  soli  2  fr. 

(  Quiz,  di  l'urnui    j 
Mantova,  4   Giugno. 

Jerlaltro  venne  qui  puhblicilo  d' ordiue,  di  S.  E.  il  nostro 
governatore,  il  seguente  a \ viso  : 

Antonio  barone  Maycr  tic  Keldcnsfeld,  cavaliere  deli  in- 
signe ordine  militare  di  /Ilaria  Teresa  ,  tenente  maresciallo  , 
comandante  le  truppe  e  la  Jortezza    di  Manioca. 

Poiché  dietro  il  proclama  di  S.  L.  il  sig.  comandante  in 
capo  ,  maresciallo  e  comminino  plenipotenziari»  conte  di  Dc!- 
legarde  del  2j  p"  p.°  maggio  ,  il  Mantovano  è  ritornalo  sotto 
f  antico  governo  di  S.  M.  V  Impcradore  d'Austria,  trovo  ne- 
cessario di  far  conoscere  agli  abiuriti  di  questa  citta  ,  non  ohe 
a  quelli  del  teirilono  dipen  lente  ,  che  tutte  le  segrete  società  ed 
unioui  di  qualunque  siasi  denominazione  restano  rigorosamente 
proibite. 

Io  mi  riprometto  dall'obbedienza  dovuta  da  ogni  sudiite 
agli  ordini  del  governo,  cui  questi  abitanti  sino  ad  ora  sonori 
prestali  0011  lodevole  prontezza  ,  che  ognuno  vi  si  uniformerà 
strettamente  ,  onde  non  forzarmi  a  passare  a  severe  misure  con- 
tro  chi  osasse   violarli. 

Mantova  ,  i.°  giugno   1814. 

MAYER   DE   HFLDEfSFEUX 

Milano,    i5   Giugno. 

LA  CESAREA  R.  HEGCE.XZA  PPOlrTSORl A  DI  COl'Mt.VO  , 
Sopra  rapporto  del  ministero  delle  jinanze  ,  d  terrina  : 
u4rt  i."  L'  imposta  prediale  da  pagarsi  dai  censiti  nel 
prossimo  futuro  mese  di  lusl.o  e  limitata  ad  un  solo  cent»  - 
//io  per  ogni  scutlo  tV  est. ino  rensuarlo.  La  scadenza  della 
medc.Hina  è  stabilita  nel  g. orno  theci  del  suddetto  mese. 

2.  I  ministeri    delle  Jinanze    e    del  tesoro  sono  incarica  il 
dell'  esecuzione  della  presente  deu  rmin  izionc  ciiesurà  pulblicata. 
Milano,   14  g<uguo   ibi  t. 

Il  commissario  plenipotenziario  ,  Jeld-maresciallo 
come  ili   Iìu.l;:carde  ,  presidcnie. 
Per  là  Reggenza,  il  segr.  gen.  ,  A.  Strigelli. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'   Cambj  del   giorno   1S   Giugno    1814. 

Parigi  ,  per   un  Ir "  9V«"   L. 

Lione  ,  idem "      i,co.a  — 

Genova,  per  una  lira  f.   b.  «         81. a  — 

Livorno,  per  una  pezza  da   8    R.  «      5,c.,o   L. 

Venezia  ,   corr v  98,0  -f 

Angusta  ,   per  un  ùor.  corr.    .      «      a,> S,b   D 

ViiMìiiu,  a/ev/i <• 

Amsterdam  ,   B.co       ....»* 

Londra        «      i86ta  D. 

Napoli w 

Aniborgo  ,  per  un   inarco   .      .      « 

Prezzo   dtgli    cjj'ttli  pubblici    conìi'h 
IrMCrizìoni ,  .1  li*   Mosotidata   in   regola  del   reodtlo 
del    S    pei     ne   ,   li.    1/8 

S  uè  il  Suppliti. culo  proraastO  j<-n  .  contenente  la  rrlano- 
ne  del!'  iofcreaso  «1.  Su»  Santità  in  Iloma  ,  tal  quaie  si  icftge 
nel  Giornale    Hi  mano  del   20  n.aggio. 

Milano,   ■  Istalla  tipografìa  «li    I  •  ignelii , 

uclla   coutridu  di   S.  Margherita  ,  n."    iii3. 


oV?    iF}?j 


0  i  0  R  N  À  L  E    ITALUNO 

Milano  ,  V*p«rdì  ,  17  Giugno  1814. 


Tutti  gii  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


SPAGNA. 

Mt-dnd  ,2,4.  Maggio- 

A  misura  che  la  notizia  deli'  arrivo  del  Re  giugae 
ai  Vari  ounti  aeila  monarchia  ,  l*  or  din*  si  ristabiliste  , 
K  le  vwtoftt»  pacai  Ciliari  si  sottopongono  alia  direzione 
dell'  autorità  legittimai 

Un  decreto  di  S.  M.  annulla  tutti  gli  atti  delle 
cortes  .  posteriori  al  giorno  del  suo  reingrtsso  ne'  suoi 
^tati.  Noi  ci  trovavamo  al!  1  vigilia  d'una  sovversione 
nelle  fortune  pam olari,  che  avrebbe  aggiunto  nuove  in-" 
quietudini  a  tutte  quelle  che  ci  hanno  agitati  per  Io  spa- 
zio di  sei  anni.  Le  corte*,  risolute  d'attalentare,  il  numero 
de'lpio  fautori  ,  s'occupavano  seriamente  di  rivangare  le 
vendite  de'  hrni  del  clero  regolare  e  secolare.  Queste 
vendite  ,  imposte  dai  bisogni  del  governo,  erano  comin- 
ciate sin  dal  regno  di  Carlo  IV.  Sarebbe  stato  egualmente 
difficile  il  dare  una  disposizione  che  conciliasse  1  diffe- 
renti interessi  ,  che  pericoloso  il  far  nascere  I'  idea  di 
una   consimile   reazione. 

Il  popolo  ,  ne"  trasparti  del  suo  cieco  entusiasmo  , 
minacciava  indistintamente  tutti  quelli  ch'egli  accusava 
d'  aver  preso  parte  negli  affai  pubblici  durante  la  pri- 
gionia del  Re.  I  liberali,  deile  cortes  ed  i  serbili  che 
iiveano  servito  sotto  il  governo  di  Giuseppe,  tutti  era- 
no insultati  ;  in  alcuae  città  si  commisero  eccessi  deplo- 
rabili. L'  autorità  del  Re  ,  annunziata  con  fermezza  % 
represse  questi  disordini.  Noi  cominciamo  a  non  dubi- 
tare del  pronto  ritorno  della  pubblica  tranquillità.  Non 
ci  è  pure  un  solo  nomo  di  senno  che  non  conosca 
il  bisogno  di  secondare  le  paterne  intenzioni  del 
sovrano  ,  e  d'  obbliare  i  risentimenti  particolari  ,  conte 
anche  le  differenze  d'opinioni  ,  nate  da  circostanze  di 
cui  nessuno  fu  padrone. 

Assicurasi  che  il  sig.  Labrador  ,  uno  de'  nostri  mi- 
nistri di  Stato  ,  partirà  quanti'  prima  per  Parigi  inca- 
ricato d'  una  missione  diplomatica.  Noi  siamo  p.rf.  tta- 
inente  tranquilli  sul  successo  di  questa  missione.  L'  Eu- 
ropa intera  vuole  la  pace  :  il  Ke  di  Spagna  non  tarde- 
rà punto  a  ristabilirla  dai  canto  suo  con  una  nazione 
che,  facendoci  la  guerra,  ha  Sofferte  perdite  eguali  alle 
nostre.   (   Gaz.  de  frante.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   29  Maggio. 

Abbiamo  sentito  dire  che  un'  illustre  dama  ha 
ricusato  la  dimanda  di  matrimonio  fattale  per  parte  del 
Principe  d'Orange.  L'indugio  frapposti!  al  messaggio  che 
ognuno  si  aspettava  di  veder  mandare  al  Parlamento  in 
occasione  di  questo  nodo  ,  dà  un  certo  grado  di  pro- 
babilità alle  voci  che  circolano  su  questo  proposito. 

(  Jour.  des  Diibals.  ) 
Del  3e. 

Sabato  ,  28  ,  si  è  avuta  la  notizia  di  una  grave 
indisposizione  del  Re.  S.  M.  era  tormentata  da  fortis- 
simi dolori  di  visceri.  Quest'oggi  però,  colla  massima 
nostra  soddisfazione  ,  sentiamo  che  S.  M.  sta  assai  meglio. 

(  Idem.  } 
Del  3i. 

Si  è  osservato  che  ,  dopo  la  lunga  visita  che  il 
Principe  reggente  fece  mercoledì  scorso  a  S.  A.  I. 
In  duchessa  d'  Oldemborgo  ,  quest'ultima  fa  delle  visite 
più  frequenti  alla  Principessa  Carlotta  di  Galles, 


v-~  La  flotta  rnssa  è  in  procinto    di  ritornare  nel  Bal- 
0.    La    i.ma  divisione,     sotto  al  comando  dell'ammi- 
raglio  Crown  ,  farà   vela   tra   pochi   giorni    da    Blacksta- 
kes  i  e  la  seconda  ,    sotto     agli    ordini  dell'  ammiraglio 
Tale  ,  le  terrà  dietro   fra  tre   o  quattro  settimane. 

(  Idem.  ) 

Del  i.°  Giugno. 
Lettere  giunte  coli'  ultima  valigia  portano  che  il 
Duca  di  Wellington  è  arrivato  a  Madrid.  Sua  signoria 
è  autorizzata  ,  dall'  Inghilterra  e  da'  suoi  alleati  ,  a. 
trattare  de'  mezzi  opportuni  per  mettere  la  Spagna 
nella  posizione  voluta  dallo  stato  attuale  d"  Europa.  Si 
dice  inoltre  eh'  egli  abbia  di  già  tenute  varie  confe- 
renze eolie  persone  che  godono  la  confidenza  del  gio- 
vine Re  ,  e  che  da  tali  conferenze  sia  risultato  l'assenso 
dato  cìa  quest'  ultimo  alla  convocazione  immediata  e 
legale  dalle  cortes.  Quest'  assemblea  dovrà  occuparsi  dì 
discutere  e  stabilire  con  mente  savia  e  ben  ponderata 
una  costituzione  per  la  Spagna  ,  conforme  ai  voti  del 
popolo   ed  allo    stato  attuale  d'  Europa. 

—  Se  vogliamo  credere  alle  ultime  lettere  di  Rio  Ja- 
myro  ,  in  dati  del  a5  marzo  ,  il  Principe  reggente 
di  Portogallo  non  aveva  intenzione  ,  a  qucll'  epoca  , 
di  ritornare  in  Europa. 

•  Il  conte  d'  Ya  nuotiti*  e  lord  Carlo  Bentinck  sono 
stati  destinati  a .'  accompagnare  ,  in  qualità  di  ciam- 
bellani ,  le  LL.  MM.  P  lmperator  di  Russia  e  il  Re  di 
Prussia  ,  durante   il  loro   soggiorno   in   quest'  isola. 

(  Jour.  des  Dèbats.  ). 

Gli  affari  degli  Americani  vanno  pessimamente.  Bal- 
timora debbVssere  stata  attaccata  il  10  aprile.  La  guer- 
nigione  di  quella  città  era  assai  debole  ,  e  il  jiovern.i- 
t^re  si  trovava  in  grande  inquietudine  sulla  sua  situ.t- 
/aone  :  mediante  la  nostra  marina,  noi  eravamo  padro- 
ni del  fiume  del  Nord  ,  della  Chesapeake  ,  e  delle  ac- 
que principali.  Il  Canada  faceva  la  più  vigorosa  resi- 
stenza. (  Gaz.  de  France.  ) 
Del  3. 

Arrivarono  jeri  a  Douvres  lord  Bur.Jiersh  e  Giuseppe- 
Piata.  Quest'  ultimo  reco  il  trattato  definitivo  di  pice> 
fra  la  Gran  Bretagna  e  la  Francia.  Questo  trattato  a 
stato  sottomesso  stamane  al  Principe  reggente  il  qu.ilo 
lo  ratificherà  dentro  d'  oggi.  (  The  Courier.  ) 
SVEZIA. 
Stoculma  ,    1 S   Maggio. 

Il  2?,  aprile,  ri  Re  Culo  XIII  tenne  coll'ordinaria- 
solennità  il  gran  capitolo  degli  Ordini.  Dopo  il  divino 
officio  ,  S.  M.  nominò  parecchi  cavalieri  de'  diversi 
Ordini.  Ella  conferì  I'  Ordine  de'  Serafini  ,  il  primo  dei- 
Regno  ,  al  barone  Adlerbeth  ,  che  s'  inalzò  alla  prima 
dignità  ed  alle  più  sublimi  cariche  del  Regno  col  su  ■> 
zelo  patriotico  ,  co' suoi  laleoti  e  colie  sue  cognizioni. 
Egli  e  autore  di  parecchie  opere  filosofiche  e  di  lette* 
ratnra  ,  e  d'alcune  tragedie,  ad  imitazione  di  Sofoclei 
e  d'  Euripide.  Il  conte  de  Reming  ,  il  barone  de  La- 
gerbring  ,  ed  alcuni  altri  signori  ,  ricevettero  il  dipinti):* 
di  signori  del  Heguo  ,  che  dà  il  titolo  d'  eccellenza  ,  e 
il  grado  che  avevano  altrevolte  i  senatori  ,  soppressi 
da  Gustavo  III.  (  Gaz.  de  France.  ) 


t*fr> 

DANIMARCA. 

Altona  ,  »8  Maggio. 
l,a  i.ma  colonna  della  guarnigione  francese  d'Am- 
liorgo,  forte  di  circa  4ni.  uomini  ,  e  uscita  jen  da 
cjt'.ella  piazza  pel  ponte  di  Wilhehnsburg.  Il  maresciallo 
Principe  d'  Etknuihl  era  già  partito  d' Amborgo.  Alcune 
centinaia  di  soldati  olandesi  hanno  attraversato  jersera 
ìa  nostra  città  a  tamburo  battente  e  colla  cocurda 
lanciata  ;  essi  sono  stati  iniermalmente  acquartierati 
uè'  villaggi  lungo  F  Elba.  (  Jour.  de  Jranc/ort.  ) 
PRUSSIA. 

Jlerlino  ,  3 1   Maggio. 
Il  s'ir,   generale  maggiore  di  Futilità    è  pnrtito  per 
Slogali. 

Un  forzo  trasporto  di  3oo  prigionieri  è  passato  da 
questa  città  per  ritornare  in  Francia. 

In  forza  d'  un  ordine  di  gabinetto  ,    dato  da  Pari- 
gi il    16  maggio  ,  e  diretto     a     S.    E.     il   ministro  delle 
ItnapZè  barone  3o  Bulow  ,   S.  M.  ,     atteso   il  felice  can- 
giamento    delle    circostanze      pr<  dotte     dalla     cessazione 
«della   guerra  ,  ha    ordinato    dia    V  imposta  di    guerra   , 
btabilna     dall'editto     dato  da  Chautr.ont    il    i3   marzo, 
jion  sarà  più  riscossa,  e  che    ad   t>sa  sottentreranno    le 
imposizioni  che  vigevano    nel     ìèjoó,    avuto     però    ri- 
guardo alle  mutazioni  fattevi    da    queir   epoca     in     poi 
u  motivo  di  considerazioni  generali  (  /.  de  Irancfort.  ) 
GERMANIA.      ; 
Annover ,  27  Maggio. 
.  Jl- passaggio  delle  truppe  svedesi  ,  eli' era  cominciato  il  19, 
V>  i„-3Uo  oggi,  il  numero  eli  quelle  che  abbiamo  veduto  è  di  circa 
O^m.  soldati.  (  Jour.  de  Fruncjort.  ) 

tUaddelxrgo      2ti  alaggio. 

Dopo  d'avere  gemmo  per  sette  anni  sotto  al  più  orribile 
«Jespotisuio ,  abbiamo  finalmente  ricuperala  la  nostra  libertà.  11 
36  conente  i  Croati  uscirono  dalla  piazza  ;  queste  Iruj  j»e  non 
erano  state  pagate  da  ti  mesi  in  poi  ;  111»  il  s  g.  generale  conte 
de  Tauenzien  unse  a  disposizione  oei  sig.  maggiori?  di  Cbuicli  , 
cjpo  de  Croati  ,  una  somma  b--s'ante  per  provvedere  al  loro 
mantenimento  durante  il  viaggio.  Queste  truppe  ,  penetrale  di 
riconoscenza  t  *'  hoiìo  nirsse  in  marcia  Ira  le  grida  di  ffiva 
J' lmperalor  Frenetico  !  f^iva  il  Me  di  J'rasiia  !  Piva  il 
fC/lte  di   l'ducnzieii  .' 

li  18,  il  s  g.  generale  di  divistene  francese  Lemarrois 
«hedu  un  gran  pranzo  per  celebrare  1'  assunzione  al  trono  di 
Luigi,  .XVjìl  Ali«  stia  si  ino  un  fusco  ariifiziaie  eh  era  stalo 
preparato   pei  la   t  sta  di   RoApp.iTle  ai   i5  agosto. 

Il  giorno  susseguente  iq  .  la  pi. ma  colonna  della  guerni- 
agione  tiaucesp,  ioim*ntc  >n  circa  ajm.  uomini  ,  e  comandala  dal 
tiig-  generali  ut  div  sene  Litiusse  .  si  mise  in  maicia  ,  unita- 
mente al  ccrnmijsrrio  generile  di  polizia  Irauccsc  Schullzc.  La 
seconda  colono.  ,  di'  tra  forte  all' incirca  quanto  la  pi  ima,  e 
composta  il'  infanteria  e  cavalleria  ,  usti  il  ji  ;  e  con  essa  parli 
il  sig.  de-  ftareiaguy  .  piefetlo  dell'  ex  dipartimento  dell'Elba.  11 
2.'i  pjtii  il  sig  gov.rn.itore  Leu  arro:s  col  n.sianle  delle  iruppe 
trance  si.  S  bno  dopo  la  loro  pai  lenza  ,  le  porle  e  i  posi-  Lalla 
piazza  lurono  occupati  dalle  truppe  prussiane.  L'aquila  prussiana 
"ven.1^  tu1   mollicelo   maiberaia   e   inghirlandata   di   fiorì. 

il  2.x  ebbe  luogo  1/  solenne  ingresso  deili  truppe  prussiane 
C  ru.se  Alia  barriera }  alcune  fanciulle  pitsentaiono  a  S.  L.  il 
isig  conte  t'r  Tauenzien  una  cotona  murale  d  010.  Due  re^gi- 
jiurui  di  •  osit'ln  }  sotto  a^li  ordini  del  generale  russo  Ho'.vai- 
ìUy  .  aprivano  la  ui-io  a. 

ir,  renilo  ad  issi  veniva  il  sig.  conte  da  Toiienzicn  ,  col 
eig.  de  Ktewitz  ,  govarcalotc  '-ivile,  t  col  sig.  generale  d'Lbra  , 
goverr.Jtor  militare  delle  province  fra  I  Ema  e  il  Weser.  Ad 
essi  teneva  dietro  una  brigai*  di  cavalleria  di  i3  squadioui  , 
ed  U'ia  b.Hleria  d'  artiglieria  a  cava  iC  Tutto  il  listante  della 
cavalieri..,  composta  di  do'  squadroni,  precedeva  5  b  lune  d'ar- 
tnjljeria  a  piedi:  vcuivjno  in  seguilo  ilo,  reggimento  d  infante- 
ria di  riserva  della  Prussia  orientale  «  1  reggimenti  I  "  e  2." 
della  laiuiwcUr  dell  Liba  ,  ohe  sono  destinali  a  l'orni,  re  la  no- 
stra goemigione  insieme  coli."  n-egimeiilo  di  cavalerta  di  latid- 
Vchr  di  l'omerania.  La  cavalleria  dei  iuiuhlurm  de  contorci 
chiudeva  la  marcia. 

Quando  il  eonte  de  Tiueqzien  fu  arrivalo  al  ponte  di  pie- 
mia muli  SuprootCj  due  deputati  della  città  gli  presentarono  uu 
«■Vallo  da  li.tlaglia  bardalo  ,  ed  i  giovani  negoziatili  gli  offerì  - 
rono  un  pajn  di  {.peroni  d'oro.  AI  tuo  ingrtsso  in  città,  il  ma- 
£i».tr.ilo  gliene  ptc-icn.y  le  chiavi,  La  sua  marcia  fu  veramente 
un  ii.iii.lo.  Compagnie  d'  ogni  classe  gli  offertomi  dell-:  b.,u- 
elieit:  ficnijiate  l  itcaincnU-  ,  una  corona  d'alloro  ,  mia  sciabola  C 
delie  tiumbr  d*  <>rge'iiio.  b  L  fece  d. filare  inoaqzi  a  sé  le  Ireip- 
pe  ,  e  ni  peftó  ul:a  ptazia  del  Duomo  ove  s(3rte\a  un  aliare 
autoiuo  al  epule  le  iNltppe  furnuv.iqo  il  oiudialn  Eri  «u  <ao 
tato  un  'i\dciiin  al  imil>.iu,l><>  citile  salve  dell'  aii.^liciia  d<i  l>.i- 
ttioui  e  della  iiioschetieria.  Una  couipaguiu  di  giovani  pregò  il 
OOllle  'i  a:;i  nzien  di  acci  tiare  una  sciarpa  ni  caiubitD  della  sua 
rhc  01  volle  appendere  nella  chiesa  del    duomo  ,  per  far  coatUl 


•te  eo*  guanti  e  eogli  stivali  del  gtTjerale  Tdlv  ene  lux 
t  nlo  male  alla  noslia  città.  Dopo  efie  il  eoi  te  01  1  -uilzh-O 
fu  arrivato  al  suo  ailcgg.O  ,  il  uia^. strato  cn.se  a  diipi  >iZ  one  «U 
b  M  la  fjiuma  di  ó.m  cuen  ,  uuito  «i1  u  a  eoumbui  onC 
spoulanea  per  parie  dei  cillaei.ot  d'ogui  cfaSK  <  onte  un.  pr  ,va 
della  lorp  1. conoscenza  e  elei  ioio  atuure  pel  Re  t- per  la  patria* 
A  ire  ore  lu  dato  uu  lauto  banchetto  nei  palazzo  di  cilia  , 
in  cui  al  rimbombo  dell  arliglier  a  91  lecero  ot  biinoioialla  salute 
dei  ite  ,  del  Principe  reale  ,  ueba  lanigna  reale  ,  de  sovrana  al- 
leati e  de  loro  valorosi  eserciti  ,  e.ei  eonle  T<uenzicn  ,  ecc.  La 
citta  fu  superbamente  illuminala  per  ire  giorni  di  seguito,  il  2,'ì 
il  conte  di  '1  aueuzten  diede  una  brillantissima  lesta  01  b*  io. 

Il  big  colonnello  de  Lost>au  e  quegli  che  ti*  pieocoula  la 
cciiiinisxoii'  incaricata  ni  rnevere  I.  piazzi  Oltre  agli  aliri  og- 
getti di  valore,  ci  luroDO  consegna.,  ityl  pi  zzi  d  artiglieria,  Ira  i 
quali  _,c.j  cannoni  di  bronzo  ,  circa  Jim  lucili  ,  uà  1  quali 
i3t$&ò  per  l'  infanteria  ;  alcune  migliaja  ui  sciabole  ;  c.,4~  quin- 
tali di  polvere  ;  una  piouig  ota  qu«ui.ia  di  o.u  z  01.1  ,  le 
prtjvvisie  per  0  mesi  della  gUeiO'g  ent  Mancete  cb  era  Ione  eli 
loin.  uomini  ;  varj  cggeili  eii  veci  .1.0  ,  e  1  intiero  ceposilo  del 
magazzino  di  rimonta  dell'  ecercilo  irancese  UMLilfleulC  in  bri- 
glie ,  selle  ,  barciklure  ,  ecc.  che  sono  in  pie  do  di  un  gran  va» 
lore.  Gii  oggetti  stati  consegaaii  in  un  colle  ft  riil.czioui  «ti' 
cui  iaDno  parte  _,  possono  e  sere  vaiolali  a   ioCdi.  scuoi. 

Maiieiebcrgo  e  stalo  assediato  per  5  meai  ,  molte  sortite 
e  della  guernigioue  furono  rispinte  eoo  perdita  notabile  per  parte 
i  del  nemico.  Questi  ntrali  rovesci  e  le  lanche  elei  ?erviz<o  baono 
;  ridotta  a  ie-in.  uomini  ia  guermgone.  che  iu  principtc  dei  bioc- 
ì  co  era  di  Òorn. -ucrumi  sono  agii  ordini  del  geoeraie  ci  uivisicue 
I  conte  Lcmar/ois.  1  gloriosi  eventi  delia  gutura  barino  laUo  lor- 
'  nare  ,  collii  massima  soddinlazione  degli  abiiaun  .  sotio  .ilo  seet- 
I  tro  di  b    M    questa  iuq  orlante  tortezza   nello  sialo  ungiiorc. 

{  Jour.  eie  {rui.cjvri.  ) 
Bayreulh  .  3l  Maggio. 

Pei  domani  e  uè  giorni  sussegueuii  sono  qui  aspettate  molle 
j  truppe  russe  ed  Un  numeroso  parco  d  attignerla.  Il  corpo  u  tsct- 


3jm.  uomini    e     14    <>•      cavali 


ebe    deve    passare    pei 


cito 

questa  città  iu  tre  colonne  dal  lo  al  12  giuguo  ,  sarà  preoedulo 
da  io  reggimenti  di  cosacchi  1  quali  maicerao.no  ugualmente 
in  ire  caioune.  (  Jour-  de  trancjori.  j 

Liegi, 3 1  faggio. 

La  seconda  colonna  del  corpo  u  es.rcjto  del  conte  di  Wfu- 
geusleni  ,  Iurte  di  circa  i  Cui.  uiimii,  lu  attraversala  quial'og^i 
la  nostra  ctlta,  e  si  é  avviata  aila  voìta  0  Aqmsgr  u..  Que»va 
colonna  era  seguita  da  un  numeroso  treno    d   art. glena. 

Jen  è  partita  S    A.    ti.  il  Principe  .Lu^enio  di  Viriembcrga. 

Alcun)  giorni  fa,  =000  posate  uà  L'est  varie  tiujpi  Olan- 
desi ,  lamella  e  cavalleria  ,  che  si  portano  a  Macnuchl  per 
completarne  la  guernigione.   (  Jour   de  t'rancjott.  ) 

Del  i.1*  diurno. 

Una  nuova  colonna  di    truppe    russe    ha    al'.raveraalo     oggi 

!  la  nostra  citta    Lssa  era     composta     di    4     tf&$  menti     d    ussari  , 

i  uno     eli    dragoni  ,  dne  di  cosacchi  3  e    d'ou    iic  0    di   24    pezzi 

d   artiglieria   di   campagna.    QlKSle     truppe    SOue»     couiandale    oti 

sig.  generale  ^moiauuel  ,  cb  e  arrivato     s'au.aov    col    suo    staio 

,  maggiore.  (  Jdtni.  ) 

C'usiti ,  1 ."  Giugno. 

È  arrivata  in  questa  città  S.  A.  S.  il  duca  eli  Sassonia 
;  Gota. 

L'  altrieri  passò  di  qui  S.  A.  il  Principe  Adolfo  di  iMeeltrn- 
j  borgo,  prùvegnenle  da  il   esercito,    e    ducilo  pel.  paese    di    Mt- 

Ìclemboigo. 
—  L  cju.  giunto  il  sig.  luogotenente  generale  conte    Lemarrois 
'  con   molti  othciali   francesi  ,   facenti   pane  della   guarnigione  Irau- 
1  cese  di   Madueborgo.    Ca   prima   colonna   ni   questa    guarnigione   « 
partila   ieri   mattina   con    io   cannoni   e  4    inori. j.   Alla   seta     le     é 
Succeduta  la   seconda,   comandala   dal     sig.    Jufgolenenlc     generale 
lìourcier  ,  e  composta   di   depositi  di  varj  rej.g  nienti  di  cavalleria. 
j     —  S.  A.  la  Pi.neipe  sa  federici  Luigia  Gugiielmma    Hi     Naa- 
'   sau   Uiange  ,   vedova  del   Principe  ereditano   di   «iiua-vick    Callo 
Gioigio   Augusto  ,  ha   preso  ,  col   ooQsciisO   eli   S    A    b,   li     ouoa 
regnante  ,  il  titolo  di  cufihtgpa  vedova  di    brunswuk. 
•  ^  Jour.  de  iranejorl  ) 

I  Del    4. 

La  lei  i  ed  ultima  colonna  della  guernigione  francese  di 
Maddeborgo  é  giunta  l' alluci  i  io  uitcsta  citta  ;  es>a  era  C0Q1- 
posla  di  Luiì.    1.  m  in   d'  iu  fanteria    (  Jdtni    ) 

y il Izbvrgo  ,  3  Giugno. 

Airi  .'arcuo  jen  in  questa  cita  alcune  cen»»»»»a  d'iK'Biliii 
spellanti  al  e  tui|  pe  del  ru  SUO  gr.'ni'ucalo  e  lormanii  il  tuUt 
del  re;;ginnalo  eli  era  slato  RianduiO  iu  lup.g^a.  Qu<.M<.  Uu;  1 
ne  erano  Uscite  col  ir.jre$c:allo  botili,  ed  bvevant  oCUtDatluiJ 
ancora  in  Francia  coatto  gl'Jocleai  j  ina  d<  pò  i  cairih-cmenti  av- 
vcnuti  in  G<  rinaiiia  furono  'iia.-ruiatc  vjji  Francesi  e  trattale 
come  pr  gionierc  vi  1  guerra  ;    sono  qu.o.ii  arrivale  Miia'-rmi. 

itti  sono  passati  odia  no-lra  ».r.!a  molli  r»egim  oti  icusi  , 
»a:ii.'>  01  fantcrii  q«snlo  dì  Savàlleria  .  essa  ri  ,   drfguin  ,    ulini  , 

COO  H'i  disUoe-'iuenla  .*'  11  .irli.  :  >■>  \ol«cv»e  .  uO  f>»Te-c  di  '1 
cannoli  e  >'4  esili  di  n.ou ■.  om.  <x'"«^-.te  iruppe  fauno  Hai«f 
della  <li\  isif:"'  "le1  generale  Principe    Fidici      li  1? 

S.  E.  il  s;g  "t-aronc  di  l\ciger:bcrg  ,  che  è  stalo  BOISieattì 
'.nÌ2Ì5Uo  del  grjaducito  presso  la   coiie  impcrTale  di   Fauti»  > 


«  arrivato  jeri  ia  questa  re.«<leaca.  È    pure    qui    giunto    H    sig.. 
conte  Spannocchi  ,  provegneni.'  da  Pingi.(  J.  dcJ  Francjort.  ) 

Ascaff embargo  ,    3    Giugno. 
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Granduca   Co<rt<ritino  scrisse,  il  27,  maggio  1814,    al    0ig.    ge- 
acrale  ur  divisione  Sokolnicki  ,  la  seguente  letteli: 

S.    HI.    t  Imperatore    d     tutte   le  Russie  si  è  degnato  di 


•Olire  al  corpo  U' esercito  russo  che  ci  era  stato  annunziato,      Ordinarmi  ,  sulla  domanda  eh'  io  gliene  j  tei      che    le    spoglie 
saggio  ,     jtì    è    giunta    impensatamente      mortali    ilei    defunto    tttarescallo    Principe    G  usepp»    Ponia- 


e  di  lui  coulinu*  il    passagg 

Uua  torte  «olouna  di  cavalleria,  composi j     di    molti    reggimenti 


towsl'i   Joise.ro    consegnate    alle    truppe    po.acih.-    p*  r  estere 


di  .cosacchi  ,  calmucchi  ed  ulani       e    facente    parte    d'    un  altro      trasportate  a  Varsavia.  Voi ,  sig     generale,    se. e    incaricato 


corpo  d'esercito.  1  Jour    de  Frane f ore  ) 

Norimberga  ,  3  Giugno. 

Gnmse  aiti  nuovamente  V  altrieri  un  altro  numeroso  parco 
.d'artiglieria  fed  un  gran  numero  di  cassoni  e  di  carri  di  Zaga- 
glie russe,  j,  Jvur.  de  Francjort.  ) 

Francofone  ,    i.°  Giugno. 

Assicurasi  che  l'apertura  del  Congresso  di  Vienna  è  sta- 
bilita al  io  luglio.  Lredesi  generalmente  eh'  uaa  gran  parte  del- 
la riva  sinistra  iel  14t.no  saia  data  alla  Piussìa  insieme  colla 
città  di  Magouza.  Dcesi  pure  che  l'Olanda  a.  quieterà  pirec- 
chie  città  e  cantoni  del  Belgio  ,  mediante  uaa  consi  lerabiie  som- 
ma che  pagherà  ali  Austria.  Le  province  r  conquistate  in  Ger- 
mania dagli  alleali,  rimarranno  sotto  un'ainiuiuislra£ione  prov- 
visionale tino  al  trattato  definitivo  di  divisione. 

(  Jour.  des  Dcbats.  ) 
Del  4. 

Quest'aggi  sono  arrivati  molli  pulks  di  cosacchi,  bischiri 
e  tartan  ,  come  anche  un  distaccamento  di  tauter.*  russa. 

(  Jour.  de  Francjort.  ) 
Del   5. 

La  prima  colonna  del  corpo  d'  esercito  del  generale  barone  j 
de  Witzingerode  ,  che  ora  é  com.uJaio  dal  »ig.  luogotenente 
generale  conte  Orourk  ,  è  qui  giuuta  oggi  ;  essa  è  composta  di 
2$  in  iom.  uomini  di  bella  cavalleria  11  conte  Orourk  ha  sotto 
i  suoi  ordini  i  generali  maggiori  Lisauowitsch  ,  Frincpe  Gae- 
wachoff,  Schoslack  ed  il  generale  Merliu  ,  cupo  dell'artiglieria 
a  cavallo.  (  Idem.  ) 

Del  6. 

S.  A.  I.  madama  la  ducnwsii  di  Sassonia  Hildburgìiausen 
arrivò  jeri  in  questa  cilù ,  provcgueuie  da  Weilbuig  ,  ose 
ei  era  poruta  per  assistere  al  parto  di  S.  A.  la  Principessa  di 
JNaSsau  sua  nglie.   (>  idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,    26  Maggio. 

Le  nostre  frontiere  dalla  parte  deUa  Turchia  »o«o  alquanto 
esposte,  in  conseguenza  d'  una  piccola  guerra  scoppiata  Ira  il 
bascia  di  Vidiuo  e  parecchi  agà  vicini.  È  vero  che  le  nostre 
frontiere,  ai  pari  di  quelle  che  coprono  il  Binato  ,  sono  stale 
finora  rispettante  ,  un  .uttavia  si  è  giuncalo  esser  cosa  prudente 
lo  spedirvi  delle  truppe.  Anche  la  bervm  non  é  tranquilla  :  1 
7uri.ii.  non  possono  mantenere  gli  abitanti  ueif  obbedienza.  I 
«api  serviani  si  sono  ritirali  ,  è  vero  ,  od  in  Moldavia  o  sul 
no-tro  territorio,  ma  lasciarono  nameroei  partigiani  che  si  rac- 
colgono ne' boschi  e  ne' luoghi  appartali,  piombano  all' improv- 
viso mi  J  ut  cui  ,  e  gli  uccidono  spieiatamente.  Sono  pure  scop- 
piale delle  luiii-j'tnji':  nell'  interno  della  Bosnia,  ma  non  sembra 
•he  sieno  di  grande  momento.  (  Gaz.   da  Frutice.  ) 

■  BELGIO. 
Loviinio  ,  ^8  Maggio. 

Assicurasi  che  un  numeroso  corpo  di  truppe  olandesi  ,  la 
cui  forza  si  fa  ascendere  a  2001.  uomini,  marcia  in  due  <;  dmine, 
ver  portarsi  ad  occupare  le  città  luogo  la  iVlosa  ed     il  Brabamu. 

(  Jour.  de  Francjort.   j 
FRANCIA. 
Strasborgo  ,  i."  Giugno. 

I  reggimenti  113%  127.°  e  ia3°  di  linea,  il  2.0  d'artiglie- 
ria, un  Uistaecamcnlo  del  l3.°  d'ussari,  clic  formavano  la  guar- 
nigione della  lor«.ezz»  di  Vuzborgo  ,  sono  arrivati  quell'oggi 
nella  nostra  citta  con  4  cannoni  e  2  obizzi. 

(  Jour   de  Francjort.  ) 

Parigi  t    3  Giugno. 

La  città  di  Parigi  valendo  dimostrare  ni  geueralc  Sacken 
tutta  la  riconoscenza  pel  buon  or  ine  clic  non  ha  vessato  di 
regnare  nella  capitalo,  datante  il  tempo  che  S.  fc.  è  siala  ine* 


di  condurre  qui  sto  sacro  deposito  a:  lu< go  destinalog  i.  lnca- 
rcherclc  il  cupi/squadrone.  Kum  nsfri  ili  tutto  ciò  che  può 
concernere  la  guani/a  e  la  scorta  del  cadaver  Si  daranno  a 
Varsavia  ordini  particolari  aftinché  le  spoglie  di  II  illustre 
defunto  sieno  seppe/lite  cogli  onori  dovuti  ulta  sua  nasci. a  ? 
ni  suo  grado  ed  alte  sue  virtù  militari. 

Vi  darete  pri  mura  di  consegnare  l'  acclusa  al  goverialor 
generale  della  Sassonia  .  Principe  hepniu  :  essa  contiene  gli 
ordini  di  S.  M.  P  imperatore  relativi  a  questo  sacro  oggetto  j 
egti  non  lascerà  di  Javorire  le  disposatoti,  che  prenderete. 

Firmalo,  Costax+ino ,  Granduca-  di  Russia. 

Alla  suddetta  lettera  era   unito   il   sfgnente  oriha*  del  giorno  - 

S.  31.  r  Imperatore  si  è  degnato  d"  ordinarmi  ,  sulla 
dim  inda  eh'  .0  gliene  Jeci  ,  clic  U  spoglie  merlali  dtl  defunto 
it.aresc  allo  Principe  Giuseppe  Ponwtowstn  ,  fossero  conse- 
gnate alle  truppe  polacche  ,  alle  quali  con  tun.o  valore*,  avea 
comandato  ,  per  essere  trasportate  «  Varsavia. 

Il  generale  Soì.olnichi  è  incaricato  di  condurre  questo 
sacro  deposito.  Si  daranno  degli  intuii  particolari  i.Jhnchè 
le  spoglie  mortali  dell  il.uslre  dejunto  sieno  seppellite  cogli 
onori  dovuti  alla  sua  nascita  ,  ài  suo  grado  ed  alle  sue  Virtù 
militari 

Godo  d'avere  antivenuti  i  voli  dell  tsete:to  polacco  ,  e 
d'  essere  siato  l  organo  a"  una  deterni. nazione  che  debb'  es- 
sere graia  a'  suoi  sentimenti. 

Firmato  ,  Costantino  ,   Granduca  di  Russia. 

Parigi,  27  maggio  1014.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del   6. 

EJJctti  pubblici.  —  Cinque  per  cento  consolidato  ,  godi- 
mento del  22  maizo   1814  ,  b'ò   (. 

A /.nini  della  Banca  di  Franeia  ,  godimento  del  I."  gennajo, 

I052    1.   .)<>   Cs 


Una  squadra  ride  .  comandala  dal  contrammiraglio  Gos- 
mar  ,  è  partita  da'Toloae  il  27  mvggio  per  andare  a  prendere 
le  truppe  francesi  che  sono  a  Loria  e  nelle  altre  isole  jorrie. 

(Jour.  des  Débats.  ) 


Ci  si  scrive  dalle  coste  che  il  duci  di  Chiarenza  è  arrivalo 
a  Boulogne  ,  ov'erauo  aspettali   i  Sovrani    alleati. 

—  Per  01  dine  di  monsignore  carJmale  Fesch  ,  arcivescovo  di 
Lione  ,  priruj'e  de'  G-»ll'  ,  si  cantò  a  Lione,  il  3o  maggio  ,  u» 
solenne  'l'è  IJ:uni  in  azione  di  grjz:e  pel  ritorno  di  S.  M. 
Luigi  XVI11  neil«  cjpilalc  de'  suoi  Stati. 

—  L.t  Camera  dei' Deputati  si  è  portata  ,  in  corpo  ,  oggi  a  9 
ore  pomeridiane,  *l  palazzo  dette  Tu  leries  ,  ed  ha  presentato  a 
S.  M.  l'indirizzo  di  ringraziamento  votalo  nella  seduta  di  que- 
sta mattina.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 


Del  7. 

Effetti  pubblici,  —  Cinqui    per    cento    consolidato  , 
mento  del  *z  marzo   1814  ,  03  f.  80  e. 

Azioni  della  Banca  ,  godilo,  del  i.°  gcn.°  ,  io85    f. 


»odj- 


Lista.de'  cento    citirjuit.'  iquti'tro    Pari  che  S.  M.  nomini» 
5  a  vita  per  formare  la   Camera    de'  Puri  di  Francia, 

I  signori  arcivescovo  di  R  ims  ;  vescovo  di  Langrcs  ;  ve- 
scovo di  Clà'.ous  ;  duca  fi'  L'zés  ;  duca  d'  Elbocul  ;  duca  di 
Monlbazon  ;  duca  de  la  Tiéuioille  :  duca  di  Chevreu^e  ;  duca 
di  Brissic;  du  :a  di  R.cheheu  ;  duca  di  Rotino;  du  a  di  Lu- 
xerabourg  ;  duca  di  Gia'niraont;  duca  di  Moitcm.rt;  duo  di 
Saiut-Aigcan  ;  duca  di  Noailìcs  ;  duca  d'  Auinont  ;  duca 
d  Harcuurt  ;  duca  di  Piti- Ltues  ;  duna  di  Brain  as  ;  iura  di 
Vilentinois  ;   duca  di   l-'Luty  ;  duca   di   Duras  ;  duca  de  la  Vau- 


ridta    d;l    governo  ,    le     ha  olterlo   uuj   essa    cne  conitene  uria  J  guyon  ;   duca  di   Praslui  ;  i.uca    de    la     Rocliefoucauld  ;    duca  di 

spada  coli'  elsa  d'  oro  ,  tempestata  di  diamanti  .  delia  maiiiUt.ura  i  Dermont-Tonnerre  ;     duca     di    Choiseul  ;     duca    di   (ici^ny  ;  il 

di  Versaglies  ;  una  carabina  ed  un   p^jo  di  pinole  gueruite  d'oro.  |  principe    .'•     B  .-ne vento  ;    duca  di  Croy  ;    duca  di   Broglie  ;  duca 

{  d'   Luval-Moiiln.oren<y  ;   duca  di    MoiitmÒrency  ;   duca   di    IVau- 


L' Imperatore  di   Russia  ha  accordilo  uti  anno  di    soldo      v 
diversi . corpi  della  sua  guardia  clreeaao  a    l'augi.  (  G   da  Fr.  ) 

Il  cadavere  del  Principe  P^malow.-ki  è   sUto  depositato  reli- 
j^osjiuente  a  Nancy,  fin  Unto   che   non     sieusi     date    le    dispo-       duca  d'Albufera  ;  maresciallo  duca    di    Lattici  ione  ;    nrqre|0**MQ 
«izioni   per   ia    sua    sepoltura.    A   questo    soggetto  ,    S.  A.  L  il  '  conte  di  Gouviou  Saìul  Lyr  ;  maresciallo  duou  di  llagusi  ;  u.a- 


■nont  ;  duca  di  f.orgcs  ;  duca  di  Croi  d'  ILvié  ;  duca  di  Po— 
lignac  ;  duca  di  Le'  is  ;  due*  di  Mail!é  ;  duca  di  Sau!x.-Tavan- 
ne  ;  duca  ile  L  Force  ;  duca  di  Lastrici  ;  di  NoaiMti  ,  principe 
de  Poi\  ;  duca  é'  Onde*  11  villo  ;  principe  di  Cnallis  ;  ucs  de 
Senni;  duca  di  Piacenza';  prìncipe  di  W.i^ram  ;  rrTareìciallu 
duca  di   Tornito,     m-rtscial!o     duca     d' E'.cliuigen  ;    in  •irèbiilio 


io  Jiics  .1  '.''  -,'    ;  marcsjj'al'o  «Tttr.u  J!  Conegliauo  ;  ma- 
i    .  .,ì:.'.  .'  ,  i     i  Treviso  ;  come  Almai  ;  conte  di  Lumi  .   *r-  . 
oivemovo  'li  T    ir»;  cónte  Banluliiny  ;    cardinale  di   i'..vinm.-  ; 
coniu    «li    Beuulitjìnai»,;    conte    di    Bcaumont  ;  er/nte  Benzoici  . 
.,„„H     di     Bftl.rupnvillc  ;     conto     Darle   Matbois;  conio   Boisfjrv   ; 
d'  Angina  ;  conte  Boutlicr  ,  vescp.vo  d'  Evrcu.x  ;  .duna  ili  Caiioie;  | 
e  .    '-.     di     U»tidnUX  !     C'in'.r.     Ca^.t- Bianca    ;    come    Ch>sai]onp 
'  pubol  ;  con't  Chohl  j  cogito  Clcrnenl  de  Bis  ;  coute    Cotau.i  ;  i 
colite  Coicbcn  ;   conte    Cornei;    umile    Coriftuict  ;   conte   à'  A-  ! 
bovili»;    tonte    d  Agu.es»taa  ;    maresciallo    duca    ili    Danzioa  ;  < 
conte  D»vou.i  ;  conte  Demoni  ;  conte  «lo  Croix  ;  conte  Dedetay  ] 
d' Ajz'uV  •  oorite  Dijran  ;  come   <l'  Kinbarrcrc  ;    conte    Dcpcre  ;  | 
come    D  -  alt    ili    Tiàc.y.;    cento    il'. Hjt ville  ;    conle  d' ILub.r-  j 
raen  ;  cime  d' llélouvi'lle  ;  conio  Duroni  ;  oonle  Dupuy  ;  conle  ] 
Eniroery  ;    conte    halite   Jc    1'  Ande  ;    conto    Fontane»  ;    conte  j 
Gnrnitr  ;    ronte    Gassendi  ;    conto     Guuv.on  ;    come   Darwin  ;  i 
corte  di  Jancoutt  ;  conte  Journu  Aubert  ;    conto    Rleiu  ;    conu  • 
LjJcépède  ;  conte  di    Lamaitillu  re  ;  conle  di    Lanjuioais' ;  conte 
Laplace  ;    conle    de     la    Tour-Maubourg   ,•    conto     Lc:r.uten  x- 
C.iDteJru  ;  come  Lebruo  di   Roche  nrnol  ;  conte   Lrgrind  .  conte 
Ltrriercier  ;  conte   Leooir-I.aroclic  ,-  conle  di  1'  Espi  nasse  ;  conio 
di  Mallcville;    conte    di    Montbadon  ;    conte    di    Monltsquiou  ; 
come  P»-toret  ;  conte  Pére;  maresciallo  conte  Pénguoii  ;  conte 

di  PoniÓTiik'nl  ;  conte  Porcher  di   Bichebourg  ;  conte  R pon; 

■  conte  Bedo  n  ;  conto  di  Salute-  Suzsnne  ;  come  di  Saint-  Vailiery 
conle  di  Sreur  ;  i  onte  di  Sémonville  ;  maresciallo  conte  Ser- 
.  runer  ;  come  Suilès  ;  come  Shèe  ;  conle  di  Taschef  j  conte  di 
Thevrnarii  ;  conte  di  Valcnce  ;  maresciallo  duca  di  Valniy  ; 
.conte  di  Vi'ubois..;  conto  Vermcr  ;  conto  <ii  Villeinanzy  ;  conle 
Vimar  .-  come  Volney  ;  conte  Maison  ;  conte  Dcssollé  j  conte 
Latoùr-Rl.'ul'ourg  ;  mica  di  Felire  ;  conte  Bélliard  ;  conle  Cu- 
ri d  ;  conio  Viomónil  ;  conte  de  Vaudreuil  ;  Bailly  di  Crussol  ; 
marchese  <!'  Harcourt  ;  marchese  di  Clcrmont-Galler3nde  ;  con- 
te Carlo  o'i  Damas. 

La  presente  lista  è  stata  decretata  «lai  Re,  al  palazzo  delle 
Tuileries  ,   il  4  giugno  1814. 

Firmate  ,  Luigi* 
(  Moniteur.  ) 

Assicurasi  che  gli  Americani  hanno  promesso  di  dare  rooo 
ueres  di  terreno  (  Ogni  i.cre  equivale  ad  un  nrprnto  e  mezzo 
eirca  )  agli  officiali  generali  stranieri  che  prenderanno  servizio 
ne'  loro  eserciti  ;  una  quantità  di  terreno  minore  agli  altri  offi- 
ciali ,  e  Ironia  acrcs  a  ciascun  soldato.  Non  si  può  sapere  se 
una  simile  disposizione  procurerà  loro  potenti  soccorsi  ;  ma 
quello  eh' è  certo  si  è  che  lo  stato  di  blocco  in  cui  trovaosi  le 
loro  coste  rende  molto  difficile  I'  arrivo  di  questi  naovi  .1us.li.1rj, 
di  cui  altronde  i  governi  dell'  Europa  non  iucoraggerauno  il 
passaggio.  ; 

—  Pare  certo  che  il  ministro  di  Stato  di  Prussia,  barone  de 
S'ein  ,  presedérà  il  Congresso  che  debbesi  tenere  a  Vienna,  e 
ditesi  che  questo  ministro  rappresenterà   I  Liberatore  di  Russia. 

—  Sembra  deciso  che  i  margraviati  d'  Auspaqh  e  di  Bayreuth 
(  che,  a  qnanio  dicevasi  in  sulle  prime,  dovevano  essere  ag- 
gregali alla  Prussia  )  ,  rimarranno  alla  Baviera  ,  e  che  la  Prus- 
sia otterrà  de'  compensi  altrove.  (  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 

SV1ZZEBA. 

Dalle  frontiere ,     l.n  Giugno, 

Il  Valcse  ha  speculo,  il  26  maggio,  una  deputazione  a 
Parigi,  per  dini«ciare  ai  sovrani  alleati  la  sua  unione  colla 
Svizzera.  [  Jcur.  de  Francjort   J 

Zurigo p  i.°  Gius.no 
La  dieta  seii  ti  ,  nella  •  edula  del  i8  maggio,  un  rapporto 
della  sua  commissione  diplomatica  ,  che  terminò  colle  seguenti 
rf!  proposizioni:  ì.a  che  la  dieta  dichiari  le'rminate  le  me  de- 
liberazióni stili'  atto  federativo  ;  2. a  olio  il  progetto  di  costilu- 
». nti e  sia  spedito  ai  governi  de'  diversi  cantoni  ,  invitandi  li  a 
iar  pervenire  le  loro  ratifiche  pel  giorno  II  del  prossimo  luglio  ; 
3. a  che  si  dimaudi  si  cantoni  di  terminare  la  revisione  delle 
loro  costituzioni  particolari  avanti  La  line  di  giugno  ;  4.»  clic 
provvisionalmente  non  si  faccia  nessun  cambiamento  nello  stato 
attuale  delle  possessioni  di  ciascun  cantone  ;  5. a  che  la  dieta 
invili,  con  una  circolare,  1  cameni  a  pulM  .licare  di'  pioolami 
pel  mantenimento,  dell'ordine  e  della  tranquillila  puitblic.a  ;  fi  a 
filialmente  che  la  dieta  sia  coasidi  rata  come  non  di.c.ìoUa:  «ìlio 
peiò,  :,d  oggetto  d'agevolare  ad  alenai  deputali  un  ritorno  1110- 
lhenlancrj  ne  loro  cantoni  ,  il  precidente  possi  aggiornarne  le 
«•••'me.  Si  è  delibi  rato  intorno  alle  prime  quattro  proposizioni 
che  furono  adottale  dalla  maggioranza  ,  salvo  diverse  riserve 
reclamale  da  que' cantoni  che  desiderano  d'ingrandirsi  a  sp:se 
do'loro  co-Suti.  [  Idem-   ) 

ITALIA. 

Torino  ,  14  Giugno. 

Un  decreto  di  S.  M.  del  io  corrente  contiene  in  sostanza 
«piamo   segue  : 

E  rinnovata  la  proibizione  delle  congreghe  ed  adunanze  se- 
grete ,   qualunque  ne  sia     la    denominazione  ,    e    massime   quelle 


i!e'co»ì  delti  Jjhòr:  nmr.lo-l  già  proibite    <o'    ?..       ■•   >     I  '.  20 
maggio  t/i),-  La.  pina    ooniru  1    coqiravrcolori  saia    d'ara  in- 
nanzi   ,   per    la    piiiiu    volta',    la    perdila    dell' impiego   per     co'.  • 
che  r.e  fo»scro  prov»i«ti ,  I    inabilitazione  al  esercirne  qua   11 
ailro  ,  olire   la   pcfrfd  anni   due  di  carcere;   e   quella  del  cir 
per   anni   cinque    per  tulli   gli  altri.  I   recidivi   poi  ,    di   qu< :'n 
soda,  saranou   puniti    eolla     p.ni     del    carcere     per    anni     do.     , 
olito  la  conltsc.iz'one  in   lutti    1  ca«i  degli   effetti   .  de.1e.11  o  mo- 
bili che  si   trovassero   Berle  salo  delie  MtUtMne. 

Parinielile  si  rinnovano  loanliche  leggi   sulla  dilazione   d'arme 
proibite,  sulla   loro   f  .hhrxazione  .  vonuita,  ece. 

Si  raiiniteola  agli  ktdinpjlori  ,  lib'rai  e  mercinli  la  proibi- 
zione di  stampare  o  far  isi  lupare  lihri  o  scrmurc  WM  la 
dovute  l'erre  ,  d'  iBiiodurrt  o  vendeie  libri  provcgninli  dal- 
l'estero scuza  le  doviue  permissioni ,  e  si  estouJe  una  tale  proibi- 
zione alle  slampe  rapprrseuljnti  fi-Ure  oscene  ,  O  in  (flap* 
!  d'Ila  religione.  S'accordi  p -ró  agli  stampatori,  librai,  nego 
zianti  che  ov.-ssero  presso  di  se  bbri  ina  li  o  stampa  ,  il  tirrrr  • 
ne  d'un  ineso  per.  niiiaiviire  i  detti  libri  O  stampe  filari  '""gì: 
Stati  di  S.   M.,  o  per  1  Miropriarsene  in    allra  guisa. 

Firialinenle  si  ricbiama  la  piena  ed  esatta  osservai  a  o'ejli 
editti  e  regolamenti  proibitivi  uè'  giuodln  d'  azzardo  e  d'  in- 
vilo. (  Esir.  dal  Corr.  torinese.  ) 

Milano  ,    1 6   Giugno. 

LA    CESAREA    R.    REGGENZA    PROVVISORIA    D:      GOVERNO  , 

Sopra  rapporto  iieW  incaricato  del  portafoglio  del 
ministero  delie  finanze  ,  determina  : 

Art.  i.°  Fino  a  nuovo  provvedila" nto  i  dazj  d~  in- 
troduzione e  (T  estrazione  pel  rame,  turno  lavorato 
die  in  natura  ,  saranno  regolati  nel  modo  esploso  ucl!,i 
tariffa  annessa  alla  presente  determinazione. 

a.  //  ministero  delle  finanze  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione della  presente  determinazione  die  saia  pub- 
blicata. 

Milano,  il   14  giugno   18 14. 

.//  conunissar  o  plenipotenziario  , 
F.  M.  conte  di  Bet.lzoar.de  ,  precide/He. 

Per  la  Bcggenza,  Il  segreU  gan. ,  A.  SxitiGELLr. 

TARIFFA. 


Entrata.     Uscita. 


1.  -.  37 
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Rame    in    pnra  materia  prima  ,    cioè  mi- 
niera di   rame     ....       per  'pùntale 

Detto  in  rosetta  o  in  pane    o  111  tocchi  o 
rotto  o  limatura    di     rame       .       .       .       id 

Detto  in  bauda,  io  lastre  o  semplioemenle 

cavato id 

Se  io   lastre  stagnate  .       .       .       id 

Detto   lavorato   ferrato       ....        id. 

Detto   lavorato  non   ferrato,  né  stagnato.  iJ..s   6o.    — 

Detto  lavorato  e  stagnaio  ,  non  ferrato,  idi 

Dello  in   opere  .irgfotale  o  dorate  per  libbra  3 
Se    io   opero    (astrale    d'argento,    come 
argen'  placjuè. 

Delio  iu  ino,  escluse    le   corde    da  istro- 
menti per  quintale 


7.  °7? 
J  Proibita. 

8.  23) 
il) 


r.  44 


per  Libra 


»    16 •    4^ 

■>   — .    70 


I.  — .  49 

x    .    of» 


I-  77 


Certificato  conforme  ; 

Il  segrel.  gsn.  della   Reggenza  , 

A.  Stkigklli. 


AVVILO. 


/  cavalli  del  treno  d~  attigUefia  italiana  si  vende- 
ranno il  giorno  ao  corrente  giugno  a  Favi*  ulV  usta 
pubblica. 


Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di   Milano  dei  giorno     16    Giugno   1 1 3  I : ., 
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Milnno  ,    dalla   tipn£rnKA    ili    Federici  Agnrì'i . 
nella  contrada  di  S.  Margherita,  n.°   lfl3 
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G  1  O  R  N  A.  L  È    I  T  A  LUN  O 


WuaKO.  Sabut*  ^     18    Giugno    18.4. 


SIRTA. 

Aìeppo  y  i.°  Dicembre   1S1S. 

t&Miaimned  biscia  I1.1  fatto  ritornar**  s,otto  aM"  ra- 
ti vita  delta  Porta  ottoiu.io  1  la  città  «li  Alcp|vo  chu  già 
tia  al^um  anni  gemeva  sotto  il  giogo  oppi-eiisivo  dèi 
Ciamu/zeri.  1  loro  ogà  qon  linone  opposto  alcuna  resi- 
sreBSia  ,  ed  invece  hanno  mandato  dei  deputali  al  Ijigt iii 
a!  -pinle  .hanno  £ttto  off-rire  ricchi  doni  ,  e  in  segn*to 
solfili  andsti  nJ  assicurailo  tifila  loro  obbedienza  -d  ai- 
il^iod*.  Un  solo  atta,. per  nome  Ihraiino  <  Hurhulh  ,  che 
■►m  d»  J«  ami  comandhva  da  sovrano  nella  città  %  non 
Un  voluto  fare  alma  atto  di  sommissione,  11  bircia  ba 
uumandata  imperiosamente  la  di  lui  testa  :  allora  nacque- 
ro i  djspsrvri  ,  alcuni  agà  volevano  darlo  in  Ulano  al 
bascia  ,  altri  salvarlo  ,  ina  le  dimostrazioni  ostili  del 
haijv'a  fecero  cessare  immediatamente  ogni  incertezza  , 
<■  Ibrainio  Ilurbulli  ,  abbandonato  pressoché  da  tutti  , 
ebbe  a  mala  pena  il  tempo  di  montar*  a  (avallo  e  l'ug- 
girsene. Nella  notte  però  egli  fu  arrestato  «•  condotto  al 
campo  del  Itascia  il  quale  lo  fece  mettere  alla  tortora 
per  più  volte  ,  Onde  strappargli  il  segreto  de'stioi  beui, 
«finalmente  lo  fece  trucidare.  Si  assicura  che  mila  sua 
stanza  siensi  trovate  più  di  4001M.  piastre  in  contanti.  *■ — 
Gli  altri  agà  non  tardarono  molto  a  perire  anch'  essi 
in  modo  assai  tragico.  Il  bascià  ,  sotto  pretesto  di  con- 
certarsi con  essi  per  riguardo  al  suo  ingresso  solenne 
in  Aleppo  ,  gli  adunò  in  casa  sua  il  a5  novembre 
scorso,  e,  dopo  d'aver  conversato  con  e6si  per  qualche 
tempo,  li  fece  passare  in  una  stanza  vicina  dove  furo- 
no trucidati  sul  momento  con  tutto  il  loro  seguito.  Alla 
aera  dèlio  stesso  giorno  400  Amanti  presero  possesso 
del  castello  «  e  vi  solennizzarono  il  loro  ingresso  con 
38  colpi  di  cannone.  Fin  d' ora  si  contano  già  p~À  di 
800  ribelli  arrestati,  ed   ai  quali  furono  confiscati   i  bèni. 

(  Moniteur.  ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,  24  Maggio. 

«•  II  21  corrente  il  segretario  di  Stato  delle  grazie  e 
della  giustizia  sig.  Luigi  Maria  Salazar  diresse  la  se- 
guente  lettera  al   ministro  delle   finanze   : 

II  Re  ,  essendo  inf urinato  che  ìe   angustie  e  la  nu-' 
seria  in  cui  trovansi  i  religiosi  per  l'  ifigiust.a  usurpazio- 
ne de'  loro  beni ,  li  tengono    lontani:    dai    loro  chiostri  , 
t  impediscono  loro,  con  grande  scandalo  del  popolo  ,    r/j. 
Attendere    ai    doveri'  del  loro  istituto  ;  e  considerando  »-, 
vantaggi  cl}e  risultano  allo  Stato  ed  alla  Gliirsn  dalli  ria* 
nione  di  questi  ecclesiastici  nellj  rispettive  loro  comunità, 
ha  ordinato  che  tutti  i  conventi  e  tutti     i    beni  che  ap- 
partenevano ad  essi  ,  vengano  loro    restituiti    per  mezzo 
4-egli  arcivescovi  e  vescovi  i  quali  renderanno  conto  del- 
le difficoltà  che  potessero  insorgere  a  tale  proposito  «  ecc. 

(  Jonr.  dcd  Débaia.  ) 
Del  a  6. 

I  signori  Labrador  e  Lardizabal  sono  stati  nominati 
consiglieri  di  Stato  di  S.   M. 

II  portafoglio  della  guerra  è  affidato  d'finitivanvcfl- 
te  al  luogotenente  generale  Freyre ,  uno  de'nnstri  prin- 
cipali generali.  Consimili  scelte  sono  atte  ad  inspirare 
una  fiducia  sempre  più  grande  nella  saggezza  di  S.  W, 
Il  numero  de'  rifuggiti  che  rientrano  in  Ispana  «'  ac- 
cresce tutti  i  giorni.  I  decreti  di  sequestro  sui  loro  beni 
sussistono  ancora  ;  si  aspetta  però  una  disposizione 
che  scancelli  tutte  le  tracce  della  nostra  doppia  rivo- 
luzione. 

Il  marchese  d' Ariza  ,  Ammiraglio  d'  Arragonn  , 
esercita  la  cari  cri  di  gran  ciambellano  (  sumiller  de  corps  ), 
presso  S.  M.  Il  generale  Lai  y ,     eh'' era    tenuto  in  gran 


conto  dalle  'cortes,  sfi  dimostra  premurosissimo  h  servir*? 
e  riconoscere  il  suo  sovrano.  La  provincia  di  Ga!»AÌ«  e 
tranquilla  come  le  altre  L'  esercito  the  ritorna  di  Fran- 
u.i  è  animato  d'ottimo  scinto.  Lo  stato  m..^;n/re  ha 
celebrato  a  Vittoria  una  ft.sta  poi  ritorno  dil  Re  nella 
sui  capitale. 

Le  lettere  che  riceviamo  da  Parigi ,  e  i  giornali 
inglesi  il  Times  ed  il  Mttrning~  elioni  eie  preludono  di 
provarci  che  in  lspa»;ia  regnine  delle  turbolenze.  Qu.if 
è  mai  r  oggetto  di  questi  secreta  tattica  ?  L'inquietu- 
dine non  esiste  che  nello  sonito  d'  uno-  scarso  nomerò 
d'  nomini  in  Francia  ed  ih  Inghilterra  ;,  del  resto  non  é 
già  da  stupirsi  dell'opinione  erronea  ch'essi  ostinansi 
a  -conservare  di  questo  paese.  La  Spagna  e  straniera  a 
tutti  i  raggiri  rivoltizionarj  ;  e  non  si  governa,  e  non  si 
governerà  che  a  suo  modo. 

Gì'  Inglesi  ci  hauuò  prestato  soccorso  nella  lotta, 
che  abbiamo  sostenuta:  questo  è  un  motivo  di  gratitu* 
dine  -,  ma  essi  non  avranno  perciò  maggiore  influenza 
sullo  spirito  d'  una  nazione  impenetrabile  alle  insinua 
zioni  dello  straniero  ,  e  the  non  agisce  se  non  a 
norma  della  sua  immaginazione,  e  non  mai  per  calcolo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
INGHILTERRA. 

Londra  ,  29  Maggio. 
Il  prode  general  Hill  è  giunto  pri  in  qnosta  città  » 
e  si  è  portato  presso  i  ministri  onde  prendere  dell» 
istruzioni  sul  suo  comando  in  America.  Il  come  Lieven, 
ambasciatlort?  russo  ,  ha  recentemente  avuto  parecchie 
conferente  coi  ministri  ,  ed  ha  sja.sfl  volte  proposta 
la  mediazione  del  suo  sovrano  per  rispetto  alle  differen- 
te  eh'  esistono  tra  I*  Inghilterra    e    gli  Stati    Uniti. 

v  La  partenza  della  Butta,  radunata  a  Portsmouth,, 
per  ITndia  ,  è  stata  protratta  a  giovedì  a  giugno. 
Essi    è     1'  tritolila     flotta  che  partirà  in  questa  stagione.. 

—  In  data  del  14  inaggio,  si  annunziava  che  i  Nor- 
vegi  avevano  catturati  parecchi  corsali  svedesi  ,  e  che* 
quattro  corsali  norvegi  avevano  fatto  vela.  Dicesi  che 
un  agente  diplomatico  inglese  debba  partite  fra  pochi, 
giorni  per  una  missione  in  Norvegia.  Il  sig.  Mor  er  è- 
destinato  per  questa  missione.   (  The  Observer.  —  Monic.y 

Del  3o. 
Sabato  il  conte  di  Liverpool    ha  avuto    un'  udien- 
za: dal   Principe  reggente. 

— -  Riceviamo  dal  Continente  notizie  le  quali  dicono- 
che  alcuni  commissarj  delle  potenze  alleate  sono  passa- 
ti da  Copenhagen  verso  I  a  metà  del  correute  mese 
prr  portarsi  in  Norvegia  e  comunicare  al  Principe  Cri- 
stiano  l'  ultimatum,  de' sovrani- 

—  Siamo  autorizzati  a  dire  che  la  notizia  di  una 
milione  data  a  lord  Gambier  e  ad  altri  di  portarsi  al- 
l' Aja  per  trattare,  coi  commissari  americani ,  e  priva 
di  fondamento.  (   The  Coi&ter.   ) 

—  Nella   scorsa   notte     il     capitano     Salenski     e-   partito-, 
per  Pietroburgo  con  lettere    della    Duchessa    d'  Oldeiu- 
borgo. 

—  Il  pubblico  sentirà  con  dispiacere  che  lord  Auck- 
land ha  terminata  sabato  scorso  la  sui»  utile  e  rispet- 
tabile carriera.  (  Monitrur.    } 

—  Siamo  informati  del  felice  arrivo  a  Portsmouth 
d'una  flotta  .considerabile  provegnente  delie  Indie— Orien- 
tali ,  sotto  la  scorta  del  vascello  lo  Scirling— Cosile  ,  co- 
mandato da  sir  Home  Pophaui.  Questo  vascello  ha  a 
bordo  700111.   pagodi.   (  Jvur.  de  Paris.  ) 

Del  3i. 
Il    Parlamento   non  sarà     probabilmente     aggiornale» 
prima   che  finisca   il    mese  di  luglio.  . 

-—-  Jefi  il  Principe  ri*  Grange  ha  fatto  visita  alla  Prin- 
cipessa Carlotta  ,  a  Warwick-Hoase. 


6ZK 

—  Sabato  scorso  ,  51  cotnodoro  C  odoington  è  partito 
|>er  P  America  sul  vascello  il  J'orfi  ,  nccompagaato  dal- 
l' Èrebo.  Si  è  fitto  il  calcolo  che  i  rinforzi  pervenuti 
al  generale  Prtvosi  dopq  1'  ultima  campagna  debbono 
aver  portato  il  suo  esercito  a  aom.  uomini  off  itivi. 
Queste  forze  agiranno  contro  le  frontiere  del  Camd.i  , 
nel  tempo  stesso  che  i  2m  uomini  di  truppe  scelte  del- 
l'esercito di  W-  llin^ton  sbarcheranno  sulle  coste  ame- 
ricane ,  e  C0UiUtcer-fiD.au  le  Ioni  operazioni  con  minac- 
ciare la  capitale  del  sig.  Madison.  I  reggimenti  che 
debb  no  partire  dal  mezzodì  della  Francia  sono  tutti 
raccolti  a  Bordo  per  imbarcarsi.  Il  3.°  di  corazzieri  e 
il  J4.0  e  ]6°  di  dragoni  fanno  parte  di  queste  truppe. 
Sii  od  otto  deVeggi nienti  più  deboli  sono  siati  distrut- 
ti per  I1  ingaggio  spontaneo  de'  loro  uomini  nei  reggi- 
menti destinati  per  P  America  ;,  essi  ricevono  una  gra- 
tificazione di  5  ghinee  ingaggiandosi,  per  un  tempo  in- 
di finito,  e  di    3.  f  iiffiaagiaqdjosi  per   7   anni. 

—  Si  dice  die  VL<lr<mo  mantenere  grandi  forze  mir 
l'.iari   inglesi  ni  IP  Olanda  e  nel   Portogallo.   (  Mqnit.  ) 

fisi  %.'  Giuyiq. 

Due  'listaccimenti  d'  artiglieria  stanno  prooti  a  partire  da 
Woulw'di  per  M»l:a  e  per  la  Sicilia    I    Monitear.  J 

—  Dicesi  etie  sir  Aless.  Cocluane  abbia  allaccilo  con  succes- 
so mio  de' porti  americani  dell'  est,  e  che  vi  abbia  distrutto  3o 
b  islimemi. 

—  ;1  Principe  d'  Oldetiborgo-Holstein  è  giunto  jeri  di  Francia, 
coni»  anche  il  generale  austriaco  conte  Coiloredo.  Già  da  tre 
giorni  univano  continuamente  ragguardevoli  personaggi.  E  pur 
«qui  arrivato  jeri  il  Principe  di  Y^t^mberga  j  e  dicesi  che  il 
Principe  di  Baviera  sia  sbarcati-  j  ri  a  Portsmouth  ,  proveguente 
tia  Cfe  tborgo.  f  Monùng-Chrpiuele.  —  Joiir.  de  Paris.  ) 

—  La  corrispondenza  sulla  tenui*  di'  grandi  circoli  della  Re- 
sina che  pubblichiamo  qui  oppre.s». ,  verrà  Iella  di  cerio  con  mol- 
to interessamento  Uno  de*ni>stn  fogli  del  mattino  di  venerdì  scor- 
•o  annunziò  uo'  adunanza  di  raggiratori  dell'  opposizione  per 
vi  guardo  alla  pubblicazione  di  questa  corrispondenza  ;  un  altro 
foglio  di  questa  mattina  caratterizza  come  siegue  tutto  qu  sto 
affate  :  «  Traina  impertinente  ,  fatta  per  intimorire  S.  fy..  R. 
ed  impedirle  di  pubblicare  gli  oltraggi  che  ha  ricevuto  ,  o  per 
•dare  alla  sua  veodclta  1'  apparenza  di  una  disposizione  di  par- 
sito  »  Il  giornalista  tratta  da  impudenti  menzogne  ic  asserzioni 
•di  questa  adunanza.  Noi  non  possiamo  che  disapprovare  la 
Condotta  di  quelli  che,  oon  un  intervento  poco  sensato,  con- 
xribuiscono  a  sottomettere  alla  discussione  del  pubblico  affari  di 
ii'jj  natura  «osi  dilicata  ,  affari  che  il  pubblico  deve  deplorare 
anche  preudendovi  tutto  quel!  interesse  oh'  é  moderato  da  una 
gran  prudenza.  La  discussione  ha  dato  luogo  alla  pubblicazione 
«ella  detta  corrispondenza.  Per  parte  di  S.  A.  R  ,  essa  è  certa- 
mente debita  e  inodeiata.  i\oi  non  ci  faremo  vcrun  commeato. 

La   Regina   alla  Principessa  di  Galles. 

«  La  Regina  crede  esser  tao  dovere  di  non  perder  tempo 
jier  informare  la  Priocipe-sa  di  Galles  d'  avar  ricevuto  una  co- 
municazione da  suo  nglio  il  Principe  reggente  ,  la  quale  porta 
--■  che  avendo  S.  j\2.  la  Regina  fatto  conoscere  al  pubblico  la 
o  sua  intenzione  di  tenere  oue  circoli  nel  mese  venturo  ,  egli 
.-  ceve  dichiararle  che  non  crede  di  potersi  dispensare  dal  com- 
->  parirc  neda  corte  deli'  augusta  sua  madre  ,  e  che  brama 
a  ai  sappa  1  he  ,  per  ragioni  di  cui  è  giudice  egli  solo  ,  ha 
*  invariabilmente  deciso  di  non  volere  incontrarsi  mai  più  colla 
s>  Principesca  di  Galles  né  in  pubblico  uc  in  privato.  »  La  Re- 
gina perljnto  si  tr«va  ridotta  alla  penosa  necessità  di  far  cono- 
scere alla  Principessa  di  Galles  1  impossibilità  iu  cui  è  S.  M.  di 
ammettere  i>.  A.  R.  ne'  suoi  circoli,   u  —  Carlotta  R. 

Ji^posta  della  Principesca    di    Galles  alla  Regina. 

«  Madama  ,  colia  massima  sorpresa  e  col  più  vivo  dolore 
Ina  ricevuta  Sa  lettera  che  V.  !M.  mi  ha  fatto  1'  onore  di  ^•ri- 
venni per  viejarmi  di  comparire  ne*  circoli  pubblici  che  dee 
tenere  V.  M.  nel  u)cs»  venturo.      • 

»  lo  non  entrerò  già  con  V.  M.  in  discussioni  che  «areh- 
hiro  penose  egualmente  e  per  me  e  per  lei. 

»  L  nolo  .1  y.  M.  il  tenero  alletto  di  cui  ma  ha  sempre  onora- 
ta il  Re  fino  „1  momento  della  sita  malattia  della  quale  nessuno 
■de' suoi  aa-ldili  ha  maggior  motivo  di  me  d' allliggcrsi.  Vi  è  pur 
luolo  che  S.  M.  si  è  couip  acn;ta  di  danni  le  pruove  meno 
equivoche  e  più  ouonfiche  dei  suo  attaccamento  e  della  >i;  <  ap- 
j<rovi.ziotic ,  acco^lieiidomi  pubblicamente  nella  sua  corte,  in 
«iu  momento  eli'  io  solfriva  dei  dispiaceri  o:ude!i  e  iinineri- 
*au  ,  e  doranti  1  quali  in'  era  tanto  necessaria  la  sua  protezione 
Allora  e  tiopo  ,  mi  tu  sempre  permesso  u'off.-iir*  personalmente 
l'omaggio  rie' mìei  rispetti  a  Y-  M.  In  og^i  sono  senza  pro- 
tettore, ma  non  posso  dimenticarmi  di  quello  che  debbo  al  Ile 
•pi  a  tue  etcssa  _,  fino  al  tc-yo  di  rinomai -re  al  mio  diritto  d( 
^qm  par  ire  in   qualququv  Circolo   pubblico   che  tenga   Y-   W" 

a  Noq  ostante  ,  per  non  accrescere  le  dil.icolla  e  gT  itu- 
baraazi  di  V.  1\I-  ,  o  mi  confo» mero  m  questa  circostanza  al 
volere  di  S.  A.  R.  il  Principe  reggerne  ,  tatloini  conoscete  da 
V.  A I.  ,  e  non  mi  presenterò  ai  circoli  del  mese  venturo. 

»  baribbe  in  n»e  una  presunzione  il- domandare  ragione  a 
Y.  J4-  »M  n»Okik)  iacan.VCB.ie'nle,  di    procedere    di    cui    S.    A.     ì\. 


può  sola  esser  giudice.  Io  non  sono  colpevole  d' alcuna  of- 
fesa ,  e  nella  convinzione  della  mia  innocenza  mi  sforzerò 
di  trovare  la  consolazione  di  tulli  1  dispiaceri  che  provo  ,  come 
anche  di  quest'  ultimo  eh'  e  il  più  inaspettato  e  crudele  di  tutti. 
A  nee  sola  é  vietato  di  comparire  innanzi  a  V.  M  per  offerirle 
le  mie  congratulazioni  sul  lurtunalo  termine  delle  chiamila  che 
per  tanto  t#mpo  hanno  alfluu  1  Eairopi  ,  alla  presenza  d«el"  il- 
lustri personaggi  che  si  troveranno  insieme  colla  corle  di  V7  M., 
e  coi  quali  io  sono  strelt.mente  unila  e  per  la  mia  nascita  e 
pel   mio   matrimonio  .' 

»  Supplico  V.  M.  di  f^re  a  mio  favore  un  atto  di  giustizia 
ebe  nelle  attuili  circostanze  non  può  competere  che  alla  «ola 
M-  Y  1°  'a  prego  di  far  conoicere  a  questi  illustri  stranieri  i 
motivi  di  considerazione  personale  per  y.  M.  che  soli  hanno 
potuto  indurmi  a  rinunziare  all'esercizio  del  dintio  che  ho  di 
comparirle  innanzi  ;  e  la  prego  altresì  di  dchiarar  loro  che  sfido 
anche  oggi  ,  come  ho  già  fallo  in  ogni  altro  tempo  ,  la  malizia 
de'  miei  nemici  a  gettare  sopra  di  me  neppur  I  ombra  di  una 
imputazione  che  potesse  rendermi  indegna  delia  compagni*  e 
delia  s.inia  di   questa  nobile   unione. 

»  Sono  ceri*  che  la  M.jV.  non  troverà  mal  fatto  ch'io  mi  giu- 
sti6chi  di  me  slessa  dal  sospetto  d'  aver  mancalo  al  rispetto  do- 
vuto a  V.  M.  ,  rendendo  pubbneo  il  motivo  della  mia  aeseua 
dalla  corle  in  un  momento  che  il  mio  dovere  esigerebbe  che 
vi  fossi  presente. 

»  Ho  l'onore  di  essere  di  V.  M.  umilissima  nuora  e 
serva  , 

Carlotta  P.  » 

Conoaugt-House,  24  maggio  l8r4. 
Lettera  della  Principessa  di  Galles  al  Principe  reggente. 

Signore  ,  sono  di  bel  nuovo  obbligala  a  dirigermi  a  V.  A- 
R.  per  sottoporle  copia  d'i  una  nota  che  ho  avuto  fon  ire  di 
ricevere  dalla  Regina,  e  della  rispotla  che  ho  credulo  mio  dovere 
di  dare  a  S.  M.  Invano  10  vorrei  penetrare  nelle  ragioni  del- 
la dichiarazione  allarmante  di  V.  A.R.,  cioè  d'ayer  ella  deciso  in- 
variabilmente di  non  incontrarsi  con  me  in  nessuna  occa- 
sione, né  in  pubblico  né  in  privalo.  È  piaciuto  a  V-  A.  R.  dj 
costituirsi  mio  solo  giudice  ;  ina  scorgerà  ,  dalla  mia  risposta  a 
S.  M.,  che  soltanto  per  molivi  di  considerazione  personale  pef 
Ja  M.  S.  k»  mi  sono  indotta  a  non  usare  del  mio  diritto  di  com- 
parirle innanzi  in  ocoasione  del  suo  circolo. 

"  Ma,  o  signore,  é  assolutamente  impossibile  di  supporre 
che  le  espressioni  di  V.  A.  R.  contengano  una  insinuazione  pef 
cui  abbia  ad  essermi  interdetto  di  chiedere  a  V.  A.  R.  quali 
siano  le  circostanze  che  possono  giustificare  la  condotta  ch'ella 
ha  creduto  bene  di  adottare. 

■  Per  me,  per  mia  figlia,  per  la  nazione  che  è  tanto  viva- 
mente interessala  nell'onpr  mio,  io  sono  in  dovere  di  lamaien- 
lare  a  V.  A.  R.  ciò  che  già  le  è  noto,  vale  a  dire  che  dopo  wr 
aperta  persecuzione  ,  e  dopo  misteriosi  esami  ,  falli  sopra  ac- 
cuse senza  tonda  mento  ,  la  malignila  cv'  mici  nemici  é  tornata 
a  lofO  sfavore,  e  che  il  Re,  sentilo  il  parere  de' suoi  ministri, 
mi  ha  ristabilita  pel  pieno  esercizio  del  mio  rango  a  questa 
corte,  dopo  che  fu  cooipiuta  la  mia  giustificazione.  Dopo  la 
deplorabile  malattia  del  Re  ,  ho  chiesto,  al  cospetto  del  parla- 
mento e  della  nazione,  d'essere  giudicata  colpevole  o  dichiarata 
innocente.  Fui  dichiarata  innocente,  ne  quindi  mi  sottometterò 
mai  ad  essere   trattala  copie  colpevole. 

0  Può  darsi  che  Y-  A.  R.  ricusi  di  leggere  questa  lettera  ; 
ma  il  mondo  saprà  che  10  1'  ho  scrina  ,  e  saranno  conosciuti  i 
vqri  motivi  che  ho  per  riclamire  ,  in  questa  circostanza  ,  i  di- 
ritti àel  mio  rango.  Possono  darsi  delle  occasioni  (  ed  una  di 
queste  ,  a  mio  credere  ,  non  è  inolio  lontana  ),  nelle  quali  10 
debba  comparire  in  pubblico  ,  ed  esservi  presente  anche  V.  -V. 
II.  Ha  ella  dunque  ben  ponderata  tutta  la  forza  della  sua  di- 
chiarazione V  V.  A-  R.  ha  for>c  obbliato  il  vicino  matrimonio 
di  nostra  figlia  ,  e  la  possibilità  della  nostra  propria  incorona- 
zione / 

"  Se  io  non  esercito  i  mici  diritti  in  una  circostanza  in 
cui  non  soqo  assolutamente  costretta  a  riclamarli  ,  si  è  per  to- 
gliere la  Regina,  in  quanto  dipende  da  me,  dalla  penosa  situazione 
in  cui  1  ha  posta  V.  A.  II.  ;  ma  non  e  già  certamente  perché  io> 
dubiti  punto  de' miei  diritti  ,  o  ohe  non  uà  reputi  degna  di  go- 
der!,. 

»  Signore,  il  momc.ito  clie  avele  scelto  per  qucslo  modo 
di  procedere  ,  è  atto  iu  singqlar  modo  a  farmene  sentire  tutta 
1'  amarezza.  Sono  già  arrivali  in  Inghilterra  molti  illustri  stra- 
nieri ,  e  sono  infermala  che  Ira  essi  trovasi  anclu  i'  illustre  ere- 
de Alla  Casa  il'  Grange  il  quale  §'  annunzia,  egli  s.lctso  corno 
tino  futuro  genero,  lo  vengo  esclusa  >n,giusta,iriente  dalia  lorw 
società.  Sono  pure  aspettati  altri  stranieri  ,  d'  un  rango  pari  al 
vostro,  ptr  coDgralular-i  con  V-  A.  R.  della  pace  d'Jìuropa. 
Mia  figlia  comparirà  per  la  prima  volta  con  jinllo  splendore, 
e  con  quel  lustro  che  si  convengono  ali  appressarsi  d'un  ma- 
trimonio e?ell' erede  dell'Impelo.  Questo  è  il  momento  c!:e  V-  A. 
11.  ha  scelto  per  Inaiarmi  con  uua  indegnità  nou  provocala 
fra  tulli  1  sudditi  di  S  M-  '•>  sooo  la  soia  clic  ,  por  ordine  ór 
Y-  A.  R.  t  Don  possa  comparire  al  suo  posto  per  prender 
parte  alla  gioji  gmerale  ,  e  per  godere  di  que'  sentimenti  d'or- 
goglio e  d' affezione  che  sono  permessi  ad  ogni  madre,  fuorché 
a  tue. 

v    Sono,  o  signore,   di    V.  A.   1\.   sposa   sJcle  , 

JT'ir::iata  ,   Ca110ì4>A   P.   » 

Cannaugi-H/juse,  ;o  maggio  loi^. 


T^ 


Zi  Kegìta  alla  Prine  'fétta  tu  Galles. 

DA  palazzo  di  Windsor,  2r>  maggio   1814. 

*  Questo  dopo  pranzo  Ja  Regina  ha  ricevuta  la  lettera  della 
trinci-tosa  di  Galle»,  in  data  di  j«ri  ,  in  risposta  alla  coinu- 
nicanuae  che  ha  dovuto  fare  »  5.  4.  R ,  giusta  le  brame  del 
principi;  reggerne.  La  Rgini  è  grata  della  dispostone  espressa 
da  5.  A.  R.  di  noq  discutere  cou  essa  intorno  ad  oggetti  che 
sarebbero  ugualmente  penosi  per    ambedue. 

«  L*  R-gmi  crede  di  dover  mandare  al  Principe  Reggente 
una  copia  tl«iU  lettera  della  Principessa  reale.  ,S.  RI- non  avreb- 
be esitato  punto  ad  informare  gì  illustri  forestieri  che  proba- 
bilmente verranno  presentati  alla  su»  corte,  delle  circostanze  che 
impediranno  alla  Puncipessa  di  Galles  di  comparirvi,  se  S  A.  11. 
jjon  avesse  reso  instile  il  compimento  4'  questo  desiderio  ,  fa- 
cendo conoscere  la  .sua  intensione  di  rendete  pubblica  la  causa 
della  &Ua  assenza. 

«  Cari-otta  II   » 

Riposta  della  Principessa  di  Galles  alla  Regina. 

»  La  Principessa  di  Gali.»  ha  1'  ojaore  d*  accudire  ricevuta 
d'una  non  della  Regina  ,  portante  la  data  di  juri.  Essa  chiede 
3a  permissione  di  offerire  1  suoi  ringraziamenti  a  S.  M.  per 
}'  amichevole  sua  cond  scende  Z'  e  pe  U  disposiz  ooe,  espressa  da 
6.  A  R  ,  di  couiuuicare  agl'illustri  forestieri  die  probabili!!*  nte 
verranno  presentati  «ila  sui  corte,  1  motivi  ctu  hauuo  indotta 
S.  M.   a  nou  presentai  visi. 

?  Non  sembra  peiò  a  S.  A-  ft-  che  questa  comunicazione 
eia  resa  menò  necessari*  dalla  ,  ub  india  elle  S  A-  '1'  ha  ,J|rit- 
to  di.  dare  ai  motivi  che  hanno  regolata  la  sua  condona-  La 
Principessa  di  Galles  sullecua  quindi  novamenie  i  buoni  ciuci 
di  S.  M.  ,  iu  questa  occasione  in  cui  è  tanto  necessario  per 
S.  A-  11.  di  non  essere  male  intesa. 

»  Conoau^t-fLuae,  26  maggio  1614.  > 

&a  liegiaa  if.lla  Principessa  di  Galles. 

D->1  palazzo  di  Windsor  ,  37  maggio  1814. 
.»  L»  Regina  non  può  dispera  'arsi  dall' accusare  la  ricevuta 
della  nou  dell  1  Princip  s»a  di  Galles  ,  portante  la  data  di  jeri  , 
(quantunque  pija  a  S.  M.  che  questa  stessa  nota  non  esiga  altra 
jrisposu  fuorché  quella  eh' è  stala  data  a  S.  A.  IL  nella  lettera 
precedente.  »   (  Sj.onife.ur.  ) 

Del  3  fragno. 
Una  lettera  di  Rtiddletown  negli  Stili-Uniti  ,  in  data  del  4 
aprile  ,  e'  informa  che  una  fregata  e  un  brich  inglesi  hanno 
abbruciato  36  battimenti  americani  spettanti  a  Nuova-Yoik  ,  a 
JMiddUtown  ,  a.J  Ilarlfort  ,  ecc.  ,  per  uu  valore  di  t43«n. 
talleri    1  Moulteur.  ) 

'■ —  Il  nostro  esercito  sarà  ridotto  allo  stato  di  pace.[7*/ie  Courier.\ 

—  Milgodo  le  vooi  contrarie  che  si  sono  sparse  intorno  alla 
partenzi  di  lord  Gmibier,  S.  S  si  porierà  a  Gan  I  per  conte- 
lire  coi  com  niss.rj  auitr.cani.  Noi  presumiamo  che  le  istruzioni 
de'  nostri  commissaij  siano  precise.  Le  nostre  dimaude  pos  ono 
yislring»rsi  in  una  sola  parola  :  sommissione  ;  poiché  le  nego- 
piàZioni  di  Cand  non  rit arderanno  d  un  «olo  momento  le  no- 
stre operazioni  ni  Ha  Potoiytnao  ;  I)  '.ttiuiora  è  già  minacciata  ,  e 
:ioi  speriamo  che  la  1>  imiterà  britannica  non  tarderà  a  volteg- 
giare Mille  mura  di  Washington.  [  The  Tinpès.  J 

—  Lo  schif)  imperiale  di  Napoleone  /catturato  a  Bordò,  è 
etato  posto  a  bordo  dell'  Egmont  ,  di  74  cannoni.  Questo  legno 
è  uà  magnifico  battello  di  co  piedi  di  lunghezza  ed  ornato  con 
gran  ricchezza  ed  clegauza.  Sarà  esso  offerto  al  Principe  reg- 
gente. [   Jo'ir.  do   Paris.  ]  .  .  ^ 


eoi  duca  di  Chiarente,  b    A.  0  sbarcata  %  Scalogne , 
fermata  per  alcune  ore. 

—  Jeri  si  sono  veduti  alcuni  vascelli  di  linea  che  si  'ir  gev.in® 
da  Buulogne  veso  le  Dune.  Si  suppone  che  il  maresciallo  lilìi- 
cher  ,  il  luogolenente  g>nei,alc  PLtow,  lord  CasU'-r-agti  ed 
altre  persone  di  riguardo   fossero  a   bordo  di  qu  sta   &  >lta 

[  The  Couricr.  J 

—  Jta  Principessa  £!isab»tta  ,  la  cui  malattia  avea  prodotta» 
Vive  inquietudini ,  trovasi   attualmente  fuor  di   |>ericr>la. 

f    The  Times.  —  Jour.  de  Paris.  ] 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
fienna  ,  z3  Alaggio. 
S.  M.  ha  proibito  che  si    faciiano   fsle  pel  suo  ritorna  ,  e 
le  ha  aggiornate  per  l'epoca   in  cui  ritornerà  qui    il     fell-unre- 
sciallo  Prinoipe    di  Schwarzenberg  ,  ciò  die  non  acoadrà  prima 
della  Usta  di  San  Giovanni.  Si  dice-  che  allora  si  dar  inno     festa 
brillantissime  ,  che  già  si  stanno  preparando.  (  Aloniteur.  ) 

Del  6  Giugno. 

La  galletta  privilegiata     di'  corie    riferisce     che  1111   lettera 

di  S     M.  ,  dire»."    il     suo    maggiordomo-maggiore    Principe     di 

Trauttmansdì»  ' -Weiosberg,  promette  il  suo  arrivo  all'imperiale 

Villa  di  Schocnbriino  per  .1  i3  del  corrente.   [  Il  Nuovo  osscr.  \ 

GERMANIA. 
Dafle  frontiera  della  Sassonia  ,  il  23  Maggio. 

Fra  sei  settimane  si  aspetta  il  He  di  Prussia  nella  sua  ca- 
pitale. Dopo  la  concliiusiooe  della  pace,  31  tratterà  dell'  orga- 
nizzazione definitiva  degli  Stati  prussiani  in  Germania  ;  sarà  essa 
pienamente  conforme  a  qu  ila  delle  altre  province  prussiane  che, 
al  ritorno  del  gran  cancelliere  sig.  de  Hardenberg  ,  subirà  varj 
cangiamenti  e  modificazióni. 

I  lavori  del  comitato  superiore  stabilito  a  Dresda  per  man- 
dare ad  effetto  1'  incorporazione  delle  due  Lnwzie  al  regno  di 
Sassonia  ,  vanno  progredendo  con  rapidità.  Q lesto  comitato  ha 
già  reso  conto  de' suoi  lavori  al  Principe  Repuin,  il  quale  se  ne 
è  mostrato  soddisfattissimo.  (  Aloniteur.  ) 

Carlsruhe  ,  28  Maggio. 
S.  M,  1'  Imperatrice  di  Russia  non  andrà  a  Mo-iaco  ed  a 
Vienna  ,  come  era  stalo  detto  ,  ma  si  fermerà  presso  S.  A.  la 
Margravia  vedova  sua  madre  fido  al  momento-  che  1'  Impera- 
tore Aiessaadro  ,  dopo  il  suo  viaggio  d"  Inghilterra  ,  si  porterà 
a  Berlino.  Quel  monarca  passerà  per  1'  Olanda  e  pel  nord  delta 
Germania.  Gli  augusti  sposi  partiranno  insieme  da  Berlino  per 
recarsi  ds'reUamenle  a  Pietroborgo.  Io  Russia  si  faranno  grami» 
feste   pel   ritorno  dell'  Imperatore.   [  Moniteur.  ) 

Magonza-,  3o  Alaggio. 

I  negozianti  che  ritornano  dalla  Franoia  assicurano  che 
il  campo  delle  opin'ón:  ,  non  fu  quivi  giammai  cosi  vasto; 
quanto  al  presente.  E  vero  che  lu  oansa  de'  Borboni  ha  il 
maggior  numero  de' partigiani  ;  ma  ciò  nou  impedisce  che  non 
sianvi  ancora  degli  altri  partiti  in  parte  possenti  ,  i  quali,  ad 
onta  che  non  ardiscano  di  fare  schiamazzo  ,  appare  pur  trop-. 
pò  che  danno  opera  ai  loro  piani  nel  silenzio. 

L'  odio  del  popolo  coutro  il  senato  è  causa  che  il  partito 
islesso  de'  Borboni  non  è  già  unanime  ,  poiohè  il  vantaggio  di 
molli  richiede" di  attenersi  al  senato..  Siccome  poi  in  un  tale  re- 
pentinp  passaggio  di  governo  noi  ancora  organizzato  è  di  te- 
mersi che  uu  popolo  avvezzo  da  oltre  20  anni  a  lordarsi  col  sàn- 
gue rivoluzionario  ,  ad  onta  di  essere  stato  oppresso  ora  dal  ter- 
rorismo dell'  oligarchia  ,  ora  da  quello  della  .nonarchia  ,  nort 
possa  anche  in  adesso  uscir  di  nuovo  a  tenzone  ,•  cosi  credesj 
che  gli  eserciti  alleati  non  ahbandpneranno  la  Francia  ed  i  suoi 
confini  cosi  presto,  con:  si  crvleva.  Di    già,  oltre  i  corpi  austria 


—  Li  vanguardia  de'  cosacchi  della  guardia    russa  è   sbarcata  a  j  ci  che  hanno  avuto  1*  online  di   fermarsi  »i  confini  ,   anche  alca- 
pascolate  presso   a 


Douvres.    I    suoi   cavalli    s'ono  stati  messi  a 
Gharring  Cross. 

—  Jeri  ,  nella  Camera  de"  Pari,  si  sono  fatte  alcune  osserva- 
lo ni  sulla  e  rispondenza  che  ha  avuto  luogo  pur  dianzi  fra  la 
Jlegitu  e  la  Principessa  di  Galles.  [  Gaz.  de  fra  ne  e.  ] 

Del  3. 
I  figli  francesi  parlano  del  lusinghiero  accoglimento 
fatto  al  Re  F*oliiiaado  in  occasione  del  suo  ingresso  in 
Madri  I;  ma  i  ragguagli  ch'essi  ne  danno  ,  differiscono 
ruaterialirtente  da  quelli  che  abbiamo  ricevuti  jeri  da 
Madrid.  (   The  Times.  ) 

—  Alcune  lettere  di  AlrtdYid  ,  in  data  del  14  maggio, 
dicono  che  le  violenze  esercitate  verso  le  cortes ,  ed  il 
disprezzo  che  si  manifestò  apertamente  per  1'  opinione 
pubblica,  cagionarono  un  estremo  malcontento  tanto  in 
q'illi  cipitale  come  in  difi'orertti  altri  luoghi,  Li  pre- 
aenafa  d'un  esercito,  aggiungono  le  medesime  lettere  , 
à  ciò  solo  che  riduce  il  popolo  al  silenzio  ;  ma  uq 
3imile  stato  di  cose  oou  può  durare  lungo   tempo. 

(  Jour.  de   Paris-   ) 


ni  corpi  prussiani  ,  eli'  erano  in  marcia  pel  loro  paese  ,  furo- 
no di  nuovo  richiamati  al  rletio;  \  Si  ossen.i  die  queste  'tot  ziet 
come  pur  quelle  sotlo  la  ■iuta  d  Augusta,  prive  a/tronle  d'au- 
tenticità ,  .so/10  anteriori  al  trattato  Ji  pace  ed  alla  nuova 
carta  costituzionale  di  Francia:  avvenimenti  memorMibili  chi 
debbono  senza  dubbio  aver  prodotto  favorevoli  cambiamenti 
nete  opinioni  de''  sudditi  francesi ,  e  nelle  provvidenze  di  pre~ 
cauzione  che  potevano  da  prina  sembrar  necessarie.  \ 

(  Gazz.  «P  Augusta.  —  Il  Nuovo  Postiglione.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

augusta,  2q  Maggio. 

II  solo  esercito    russo    alili  in  Iona     totalmente    li     Franoia  ; 
ma  la  Germania,  protetta  dalle  due  potenza  dell*  Austria  e  Prus- 
sia ,  rimane  sotto  l'armi,  fin  tan'o  ohe  non  j.inono  maggiormente  ■ 
note  le  intenzioni   pacifiche  dell»   Franoia. 

Pare  che  tutta  la  linea  della  riva  destra  dol  Beno  abbia  da 
essere  occupata  dagli  alleati  ,  S"nai  poter  dire  per  quanto 
tempo.  Al  Reno  supcriore  si  accamperanno  gli  Austriaci  ,  al 
medio  i   Lìavaresi  ed  mia  pari-  di   Russi  ,  e  I  al  lusso  i   prussiani» 

[  Gaz.  <'"  -lag.  — 1  II  Nuovo  ppstig.  — .   //    Vuovj  oSSer.  J 

Monaco  ,  5  Giugno. 
La   polizia   ha   pubblicato   1111  avviso      col      quale     viene     or- 
dinata una   generale  illuminazione    durante  1j    dimora     in    questa 
e 'pitale  di   S     M.   1'  luiperat  .re   d"  Aus'ru   ,   proni  tteudo  d'  indi» 
-  Il    maresciallo    Bli'icher    è    giunto    martedì    a  B-uIogne  ;  il  '  caje  in  seguito  il  giorno    che    a  tale  cffe'to  veni    «t'hililo 
gif)lfHO  seguente,  egli  dove*  pranzir;  a  bo.do  dell'  IinprewiLbile,   [  (  Il  Nuovo  osservatore  ) 


Ijì)6 

/HANClA. 

Parigi ,  li  Maggio. 

il  I\c  in  berillo  la  s»gu,«ole  lettera  al  generale  de  Sacken 
mandandogli  il  tuo  ritrailo  sopra  una  superba  tabacchiera  ,  guer- 
pila  di  diamanti.  Le  tìtpresiioni  del  l\e  piene  di  bontà  hanno 
colmalo  di  contento  il  generaJe.de  Sai  ken  :  sono  esse  per  lui  la 
testimonianza  più  aupiu  che,  col  secondare  le  intenzioni  ina- 
.;u.. Dime  del  suo  sovrano  a  favore  della  citta  di  Parigi,  egli  ha 
ÌjUo  dal  bene    ed     il  suo  doVere. 

«  Signor  generale  barone  de  Sacken  ,  sapendo  io  'apprez- 
a  uri  li  condotta  che  avete  tenuta  verso  la  mia  buona  città  di 
a  Parigi,  e  la  sollenìindutc  con  cui  avci-  alleviato,  per  quanto  era 
»  passibile,  i  pesi  che.  i  miei  sudditi  dovevano  sopportare,  de- 
>  Didero  di  trasmettervi  le  testimonianze  dell'  alta  mia  -stima  e 
»  della  Diia  soddisfazione  ,  e  1'  assicurao-za  di  tulli  i  srntiuaenti 
»  che  nutro  per  voi.  Prego  Dio  che  vi  tenga  ,  signor  generale 
Jt  barone  de  Sacken  ,  nella  sua  santa  custodia.  - 

Parigi ,  3  giugno  1014. 

Firmato  ,  LviCÌ. 

(  Moniteur.  ) 


Un,  ordine  «Tel  Re  ,  sull'  organizzazione  de*  corpi  di  fan- 
teria e  di  cavalleria  componenti  la  vecchia  guardia  ,  porla  die 
l' infanteria  della  vecchia  guardia  formerà  due  reggimenti,  cia- 
scuno di    Ire  battaglioni. 

Si  formeranno  quattro  reggimenti  a  eavallo  della  vecchia 
guardia. 

t  :         Ci  saranno  90  reggimenti  d"  infanteria  di  linea. 

Ciascun  reggimento  sarà  di  tre  battaglioni  ,  e  ciascun  bat- 
taglione di  6  compagnie. 

Ci  saranno  i5  reggimenti  di  fanteria  leggiere.  Ciascun  reg- 
gimento   sarà    di    tre    battaglioni ,   e    ciascun   battaglione    di  6 

compagnie. 

1J  letulir  d'  un  reggimento  sarà  di  1379  soldati  ,  fra  coi  67 
officiali  e  t3t2  sottofficiali   e  soldati. 

Ogni  reggimento  avrà  una  bandiera  ,  il  cui  fonda  sarà 
bianco,  e  porterà  lo  scudo  di  Francia  e  il  nome  del  reggimento. 

Tutti  gli  officiali  che  dal  servizio  di  mare  sono  passati 
ali  esercito,  si  restituiranno  alla  marina. 

Ci  saranno  56  reggimenti  di  cavalleria;  cioè:  S  reggimenti 
di  carabinieri  ,  li  reggimenti  di  corazzieri  ;  i3  reggimenti  di 
drago  1  ;  6  reggimenti  di  lancieri;  i5  reggimenti  di  cacciatori, 
e  6  reggimenti  di  ussari. 

Ogni  reggimento  sarà  composto  di  4  .-quadroni  Ù  «d  ogni 
•quadrone  di  due»compagnie. 

Il  corpo  dell'  artiglieria  sarà  Composto  d'  uno  stato  mag- 
gior gec  rate  ;  di  8  reggimenti  d'  artiglieria  a  piedi,  4  d'arti- 
glieria a  e; vallo  ,  un  battaglione  di  puntonie ri  ,  12  ■  compagnie 
d'  operai  d'artiglieria,  4  squadroni  del  treno  d' artiglieria,  e 
<Jegl'  impiegati  al  seguito  del  corpo. 

Gli  stabilimenti  d'  artiglieria  saranno  composti  di    8    scuole 
fli  reggimento;  una    scuola    degli    allievi  ;  8  arsenali    di  costru 
feione  ;  tre  fonderie  dì  cannoni   ;  7   manifatture    d'armi;    4    "di. 
stretti  di  forze  per  la  fusione  de'  projetti  ;  So   direzioni    territo- 
riali ;  40  sottodiretioni.  -> 

Saranno  restituiti  al  dipartimento  della  marina  tatti  quii' 
officiali  che  ne  sono  stati  levati  per  farli  passare  al  servizio 
dell'  crligliena  di  terra. 

Ogni  reggimento  del  genio  sarà  composto  dì  due  battaglioni; 
egei  battaglione  avrà  6  compagnie,  una  delle  quali  di  minatori 
è  5  di  guastatori. 

Neil'  amalgamazione  che  avrà  luogo  per  la  formazione  dei 
lieggimentì .,  gli  officiali  e  soltofficiah  d'  ogni  grado  saranno 
ini  piegati  titolarmente  secondo  il  loro  grado  d'anzianità,  sia  ehe 
ai  trovino  ora  titolari,  sia  che  si  trovino  al  seguito. 

11  soldo  continuerà  ad  essere  tal  quale  è  stabilito  dai  rego- 
lamenti in  vigore. 

Oltre  agli  officiali  necessari  pel  completamento  de' corpi  , 
«ì  conserveranno  al  seguito  d'ogni  reggimento  e  secondo  l'or- 
dine d'anzianità,  salve  le  modificazioni  indispensabili,  un  capo 
battagliene  ,  un  ajutante  maggiore  .  aei  capitani  ,  sei  luogyo te- 
nenti e  sei  tottoluogoteneiili  ,  compreso  un  quWtier  mastro , 
i  quali,  come  gli  officiali  titolari*,  saranno  pagati  sul  piede 
d'attivila. 

Tutti  gli  altri  officiali,  senza  distinzione  di  gradi,  compresi 
«Tbelli  che  ritorneranno  dalla  prigionia  di  guerra  dopo  effettuata 
i  organizzazione  ,  saranno  ammessi  a  godere,  nelle  loro  case  , 
ti*  uo   trattamento  eguale  alla   metà  degli  appuntamenti  d   attività. 

Le  due  prime  terze  parti  degl'  impieghi  che  verranno  ad 
«sacre  vacanti  ne'  quadri  degli  olficiali ,  apparterranno  etolusiva- 
mente  ,  cioè:  quoti  di  colonnello  e  di  maggiore  ,  ai  colonnelli 
•■  maggiori  non  attivi  ,  secondo  I'  ordine  della  loro  anzianità  ; 
le  sle.-so  dicasi  de'capobiilt.iglioni  ,  capitani,  luogotenenti  e  sotto- 
Inogoteneoti  al  seguito,  anch'essi,  secondo  la  loro  anzianità.  Il  He 
*'  «serba  di  nominare  1'  altra  tetta  parte    degr*  impieghi  d'  ogni 


5  grado  che  terranc< 
gli   officiali    il   segu 


0  ad  essere  Taranti.  A  m'i^K.-'-.  eli:  alcuni  óV- 
guito  saranno  chiamati  a  coorte-  degl'  impii-r-tii 
attivi,  allrctlanti  unciali  non  attivi  saranno  chiamali  a  rim- 
piazzare quelli  che  passeranno  chili' impiego  al  seguito,  aT  im- 
piego titolare,  di'  officiali  aotr  attivi  opteranno,  pel  Info 
richiamo,  nulla  totalità  dell'arme  a  cui  appartengono,  seconde» 
il  prospetto  generale  che  sarà  steso  per  anzianità  per  Ciascuna 
arma. 

Gli  officiali  al  tegui'to  ,  e  quelli  che  sona  in  non  attività  , 
concorreranno,  insieme  cogli  olficiali  titolari,  per  gì'  uni/Seghi 
di  tutti  i  corpi  che  potranno  ejiere  creati  a  seguito  ;  e  fino  ai 
che  gli  officiali  designati  pel  soldo  di  ritiro  ,  pel  franamento  di 
riforma  o  di  non  attività  ,  non  abbiayo  ricevuto  il  loro  ordine 
dì  partenza  ,  resteranno  al  loro  reggimento  ,  e  vi  riceveranno 
il  loro  trattamento  d'attività. 


Domani    arriveranno     nella    capitale  parrTutii   reggimenti  di 
truppe  francesi  ,  e  Ira  questi  il  a."  reggimento  della  Hrginn. 
—  Lettere  di  Sirasborgo  annunziano   che  sono  giunti   in   qpcUa 
città     paricrhi    officiali    dell'  esercito    del    maresciallo    Gouvion, 
Samt-Cyr  ,    eh'  era    «lato    obbligato    a     portarsi  a   Dresda  .  per 
capitolazione.  I  detti  officiali  erano  stali  trasportati,  in   principio, 
a   Brunii     In    Moravia,    e    quindi    a  Tirnau  io  Ungheria),,   a  <_> 
leghe  da  Presborgo  ,  donde  sono  partili.    Alcuni    officiali    gene-, 
rati  appartenenti  al  detto  esercito,  soao  già  arrivati  uelia  capitale., 

|  Gaz.  de  Trance.  } 
ITALIA. 

Virente,  i3  Giugno. 

'  Giunse  qui  Ultimamente  da  Lione  mcnsig.  Lambnuchini 
vescovo  d'Orvieto,  che  era  stato  fatte»  trasportare  da  làenaoar- 
te  nel  castello  di  Belfy  in  Francia.  Dopo  breve  riposo  il  Mela- 
to monsig.  prosegui  il  su»  viaggio  alta  volta  di  iUxna. 

[  Gatz.  di  Firenze.  } 

Forlì ,  a  Giugno. 

,  Sono  di  qui  passati,  provegneoti  dalla  Francia  ov'  erano 
relegati,  gì'  illustr.  e  rev.  monsignori  Vincenzo  Manui  ,  vescovo 
di  Tivoli,-  Giuseppa  della  Casa  ,  vescovo  d'  Alain;  e  Florido 
Pierleoni,   vescovo  di  Aeiuapeaiieu le  ,  diretti  alla  loro  sedi. 

[  II  nuovo  osservatore.  ] 

Venezia ,  1  r  Giugno. 

Secondo  alcune  lettere  di  Parigi,  si  pretende  otte  Ir»  la 
guardia  russa  e  la  guardia  francese  siasi  dato  uu  formale  cc*n- 
battimeató  m  conseguenza  di  leggieri  insulti  e  contrasti  privati 
ohe  divennero  a  poco  a  poco  motivo  di  generale  contesa. 

(  Il  nuovo  osservatore   ) 

Milano,  18  Giugno. 

Abbiamo  ricevalo  delle  lettere  di  Corfù  ,  in  data  del  ibi 
maggio.  A  quell'  epoea  non  era  colà  succeduto  ancora  nessun 
cambiamento  nell'  amministrazione  ,  benché  non  li  t"  ignauraaso 
la  catastrofe  di  Douaparte. 


&A      X.      CESAREA      REGGENZA      PROVVISORIA 
DI     CO    VERNO 

DETEBM  NA  : 

Art.  I.  La  tassa  delT  uno  per  cento  sopra  1  capi' 
tali,  prescritta  dal  decreto  34  gennujo    1814.,  t  abolita. 

II.  Per  indennizzare  1  contribuenti  che  hanno  già 
soddisfatta  la  detta  itissa  ,  le  boli tt te  emesse  per  questo 
titolo  dalle  rispettive  casse  comunali  sono  ricevute  come 
danaro  sonante  m  pagumenlj  dell'  ultima  reità  delP  im- 
posta prediale  del  corrente  anno  dalla  cassa  comunale 
dalla  quale  furono  rilasciate. 

III.  I  ministeri  delle  finanze  e  del  tesoro  sono  wa» 
caricati  deli'  esecuzione  della  presente  determinazione 
che    sarà    pubblicata. 

Milano,  il   16  giugno    1814. 

Il  commhsaro  plenipotenziario  , 
F.  M.  conte  di  Bkllegarde  ,  pnctidente. 

Per  la  Reggenza,  li  segret.  geo..,  A.  STRKJKLLI. 


Milano  ,   elalla  (tpovratta   ili   I  edafico.  A^neHi , 
nella  contraila  di  S.  ftlargltrriui ,  «,°  ini. 


U  I 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Domenica  ,    19    Giugno  1814. 


Tutti  gli  atti  d'  atnministrazioue  posti  ia  questo  foglio  sono  ufficiali. 


■ 


SPAGNA. 

Madrid  ,    a 5  Maggia. 

Lord  W  iFin^top  ,  duca  di  CmJal  Rodrigo  fece 
j.  ri  dopo  praoiu  il  suo  ingresso  in  questa  capitale  ,  e 
fi,  i-ieviìt'v  con  lutti  gli  onori  dovuti  al  suo  gr;,io  ed 
r»li  pnànemi  si  rvigi  di  cui  la  nazione  spagauola  con- 
serverà eterna   riconoscenza. 

11  nobile  lord  ,  ammesso  all'  udienza  del  Re  ,  nella 
sui  'ju  luà  di  grande  di  Spagna  ,  baciò  la  mano  a 
a.  M.  come  pure  agi'  Infanti.  S.  M.  lo  accolse  con 
tinte  le  testimonianze  de'  sentimenti  eh''  egli  inspiro 
all'  augusta  famiglia  regnante  ed  a  tutti  gli  Spagnuoli 
sinceramente   affezionati   alla   patria  ed  al  Re. 


Si  continuano  ad  arrestare  alcune  pararne  :  la  'più 
|inrte    vengono   esiliate   momentaneamente  da   Madrid. 

(  Gaz.  de  Francf.  ) 

Dei    3 1    Maggio. 

Assicurasi  1  he  S.  E.  il  Duca  d'  Hy.ir  è  nominato 
anihnsoadore  di  S.  M.  presso  la  corte  di  Francia.  Il 
■barelli  se  di  Vili  uiero  ,  gratile  ili  Spagna  ,  antico  ea- 
j/ii.ii.o  d'Ile  guardie  del  corpo,  e  nominato  capuano 
giiviate  delia  Nuova  Casiiglia ,  di  eui  Madrid  e  la 
capit  I''.  Il  sig.  de  St.lasjr  lia  abbandonato  il  ijiii'istero 
d<  [h  finanze  ,  ed  ha  preso  il  portafoglio  delta  ',,  ,.- -ina. 
Il  sig.  Eguia  è  fatto  ministro  della  guerra  in  sostituzio- 
ne  del  sig.   de  Freire  ,   chiamato    ad    altra    destinazione. 

(   Dieesi     però     che    il  sig.  de  Freire  abbia   data  la  sua 

.     -  .  .» 

rinunzia    ) 

Il  sig.  de  Wellesley  ,  ambasciadore  d'Inghilterra, 
ha  dato  una  festa  di' ballo  .-per  celebrare  il  febee  ritor- 
no di  S.  M.  ,  la  quale  vi  è  intervenuta  con  più  di 
mille   persone  d"  alto  riguardo. 

11  sig.  Michele  Alava  è  designato  per  ministro  di 
Spagna  in  Olanda.    (  Gaz.  de  Fraine    ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   2.   Gnigno. 

Coloro  che  in  Ispa^na  mostrano  ora  il'  essere  i  pili  zelanti, 
sono  precis latente  i  traditati  che  portarono  le  armi  contro  Fer- 
dinando ,  che  condu  serò  truppe  estere  per  assassinare  i  di  lui 
sudditi  e  porre  sul  trono  ano  straniero.  Pare  che  aiouui  di 
questi  sciagurati  abbiano  a  loro  disposizione  uno  de'  giornali  di 
Parigi  ,  ia  cui  fanno  inserire  continuamente  ,  *olto  la  rubrica 
•li  Midrid  ,  degli  articoli  ne'  quali  caratterizzano  come  vedine 
rl"!le  circostanze  coloro  che  servirono  alla  causa  di  Giuseppe. 
li  naturalissimo  che  tali  uomini  colmino  d' elogi  nn  duca  di 
San  Carlos,  amore  dell'odioso  trattato  concimi  so  con  Bona- 
parle  .'  e  che  reclamino  1'  obblu)  del  passato.  L' obblio  del-  pas- 
sato !  j»on  mai  :  bisogna  abbandonare  all'  esecrazione  i 
traditori  che  ,  non  conienti  di  violare  i  loro  giuramenti  ver»o  il 
jt.ro  sovrano  e  la  loro  patria,  divennero  gli  stromenti  più  attivi 
delle  vendette  del  nimico,  e  cooperarono  a  porre  sulla  fronte 
d'un  oscuro  straniero  la  corona  d"  una  de' più  antichi  e  de'  più 
illustri  sovrani  dell'  Europa. 

f    The  Times.  —  Jouf.    de  Paris.  ] 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,26   Maggio. 
Secondo  le  ultime   notizie  di   Costantinopoli  ,   i  Ve- 
cabiti   riportarono  alcuni    vantaggi     sulle    truppe    lasciate 
in   Arabia  dal  goyrmitor  d'Egitto;   ma    e  falso  ch'eglino 
-ieno   penetriti   nuovamente   verso   la   Mecca.     Da  quelle 
parti  tutto  è  tranquillo.  (Gaz.  de  France.  ) 


D'I  3   Giugno. 

La  gazzetta  privilegiata  di  corte  pubblici  li  mort» 
dei  seguenti  generali  ed  uffizioli  di  stato  maggiore 
mancati  all'  esercito  dal  s-  tte.nbre  dell'anno  scorso  ,  fino 
al  febbru jo  del   cornate; 

11  barone  de  Roos  ,  pensionato  generale  d'  artiglie- 
ria*,  e   cav.   dell'  Ordine   di   Maria   Teresa; 

Il  barone  Leopoldi  di  Trauttenbe rsr  ,  tenente— ma- 
resciallo ,'  e  cav.   dell'  Ordine   di  Maria  Teresa  ; 

Il  barone  Bechanl  ,  g>  nerale- maggiore  ,  e  coman- 
dante  la   fortezza  di  Broocl   ; 

I  pensionati  generali  '  maggiori  Billenberg  ,  Seczujecs 
(  barone   Arseriio  ),   e   Szenassy  ; 

II  colonnello  Stutterbeim  del  reggimento  d'  infan- 
teria Assia— Hp'ruburg  ;  il  tenente— e  donneilo  latitiseli  , 
comandante  il  3.°  battaglione  di  Sant  Julien  ,  i  pen- 
sionati tenenti-colonnelli   C^rpani    e     Multer  ; 

Ed  i  seguenti  maggiori  :  Gnuban,  pensionato  ,  Hertz, 
comandante  di  piazza  in  Weimar  ;  Kmi  ,  comandante 
della  citta  di  Schluchtern  ;  Koch  del  reggi«i«?nto  Assia- 
Homburg  ,  Lichtenberg,  conte  Vcnceslao  ,  dimissionario  i 
Efcpeii  ,  pensionato  ,  Penz  Mattia  ,  maggiore  titolare 
pensionato  ;  Schmelzern  ;  Tunzlen  ,  pensionato-,  De 
Va'scjiiez  ,  maggiore  titolare  ,  pensionato  ;  e  Woheléim 
maggiore  e  comandante  di  piazza  in  Wetzlar. 

(  Il  nuovo  osservatore.  ) 
GERMANIA. 
Vìrtzborgo  ,  4  Giugno. 

La  sorte  elei  nostro  paese ,  secondo  le  più  sieuns 
notizie  ,  non  è  ancor  decisa!  In  sulle  prime  dicev  asì 
che  questo  paese  dovea  toccare  alta  Baviera;  ma  Oggidì 
si  pretende  che  i  sovrani  alleati  I"  abbiano  promessa 
alla  Prussia,  la  quale  avrà  puro  il  paese  di  Bamberg.. 
La  partenza  del  nostro  Granduca  per  la  Toscan  1  e 
stati  di  nuovo  differita.  Si  osserva  nell'andamento  del 
Governo  tutto  ciò  che  suole  precedere  la  cessione  d'  una 
provincia  ad  un  Principe  straniero.  I  satarj  <legl'  impie- 
gati sono  stati  accresciuti  (  un  tale  accrescimento  di 
soldi  monta  a  parecchi  milioni  di  fiorini  );  si  moltipli- 
cano le  nomine  e  gli  avanzamenti  d'  ogni  specie  ,  e  s» 
esigono  con  rigore   le  imposte  arretrate. 

(  Jour.    des  Débats.  ) 
DeW  8. 

S.  A.  I.  1'  Arciduca  Granduca  di  Virtzborgo  parti 
il  giorno  5  alla  volta  di  Memmingen  ,  'ove  si  abboc- 
cherà con  S.  M.  F  luiperator  d'  Austria. 

La  famiglia  di  S.  A.  I.  partirà  il  10  corrente  per 
portarsi  ne'  doiniuj  del  Principe  in  Boemia. 

1  (  Jour.  de  Francf.  ) 
Francoforte  ,   io  Giugno^ 

S.  A.  I.  il  Granduca  Costantino  e  qui  arrivato  oggi 
di  buon  mattino  :  questo  Principe  non  si  è  trattenuto 
che  pochi   istanti  ,  e  31  e  subito  dopo  rimesso  in  viaggio. 

S.  M.  1'  Imperatore  d'  Austria  era  accettato  il  gior- 
no n  corrente  a  Monaco  ,  ove  si  faoeano  grandi  appai- 
lecchi   pel  suo   ricevimento. 

S.  A.  il  feld-rnareicintlo  Principe  di  Schwartzerrberg 
passò  la  sdra  del  7  giugno  da  Carlsruhe. 


II  sig.  Girolamo  Bonaparte  e  la  Principessa  sua 
«misorte  partirono  il  a  giugno  da  R^rna  pe*  portarsi  a 
Gratz  rifili  Siiti  austriaci.  li  sig.  Giuseppe  Banaparte 
fece  l..ro  uua  visita  il  giorno  prima  che  si  mettessero 
1Q  viaggio.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

FRANCIA. 

Tolosa  ,  a   Giugno. 

Ci  si  scrive  da  Okron,  in  dat.a  del  a?  maggio,  die 
domenica  aa  ,  alle  ore  li  i/a  de4  mattino,  si  sentì  m 
quella  citta  una  forte  scossa  di  tremuoto.  «  Giammai  , 
dice  il  nostro  c.rrisp>  ndeiite  ,  non  se  n'era  sentita  una 
eì  violenta  e  di  si  lunga  durata  Pare  clic  sulla  montagna 
«li  Lonvie  ,  a  tre  leghe  da  Oleron,  sia  scoppiata  un'eru- 
zione seguita  da  un  denso  e  nero  Inmo  Alcuni  maci- 
gni si  staccarono  dalli-  montagna,  e  m!  cadere  seppejliro- 
rooo  svito  di  Sé  cinque  giovenche  v  |>  rte  d'una  casa  ;  la 
seconda  scossa  fusi  terrìl.  ile,  i  Iu-  phrecdii*  case  di  Gand, 
sulla  strada  di  Pan,  ne  furino  distrutte  In  questa  città 
furono  rovesciati  moltissimi  «anni  in;.  Il  terrore» degli 
•  auitarrti  fu  ::ssu  grand*  ,  e  «/'platinilo  nelle  cinese  , 
«ve  i  fedeli  ,  raccolti  per  sentire  la  messa  ,  si  precipi- 
tarono verso  le  porte  c<n  tal  di»'  rdiue  ed  affollamen- 
to die  una  fanciulla  ne  ritbase  soffocata  ,  e  parecchie 
persone  furono  strascinale  e  rovesciate  sul  suolo.  Nella 
citiri  il  trmcflè  fu  vivissimo  e  produsse  gravi  conse- 
guenze. 

Ci  si  ocrive  da  Marmonde  che  Io  stesso  giorno  ad 
!  :<  i  ore  e  5  mi  .uri  dei  matuno  si  sentì  anche  in  quel 
la  città  una  scossa  di  tremuoto  ,  nella  direzione  dal- 
l'ouost  all'est.  La  parte  oc  ci  ejjtak  ,  donde  si  STitì 
un  colpo  di  tuon>  ,  efa  carica  di  nubi  nerissime.  Le 
«oscillazioni  durarono  p  r  lo  spazio  di  due  secondi, 
Lettere  U'  Aignilloa  e  il  '  '  ;c  riferiscono  eguali  rag- 
guagli   (  Gaz.  de  Fianca.  } 

Boidognc  ,  v   Gnigno. 

S.  M.  I'  Imperatole  Aó ess  ;;pdro  arrivò  sahbato  ,  4 
£ÌU£00,  a  Boulogne.  Subito  t'\<-  il  luca  di  Cliia*»nz>  ,  la 
cui  squadraerà  in  ti. ave  alia  vista  di  Biulocrne  ,  seppe 
1'  arrivo  del!'  Imperatore  d'  -Russia,  S  A.  disrese  a 
terra  per  venjrt  a  far  visita  a  S.  IVI.  il  giorno  dopo  , 
V  Imperatore  andò  a  vedere  il  portovi  di  la  portosssi 
alla  Torre  d' O  dine  ,  e  poscia  all'  Mitico  campo  di 
Boulogne.  S.  M.  fece  quest  1  passeggiarla  a  piedi  ,  ed 
era  accompagnata  di  un  gran  pomeri}  d'abitanti  che 
s'  affollavano  sol  suo  passaggio,  P'u  volte  le  persone 
che  accompagnavano  S.  M.  vollero  far  allontanare  la 
calca  ;  ma  I'  Imperatore  ricconi. mdava  loro  di  lasciar 
pure  che  gli  si  avvicinassero  tutti  ;  Nessun  Francese, 
«diceva  egli  ,   non  su' a   •ina  importuno  per    me. 

A  4  ore  arrivo  il  Re  di  Prasfia.  L'  Imperatore  di 
Bussia  andò  subito  a  fargli  visita  ,  e  le  LL.  MM.  si 
trattennero  ics* me  per  qualche  tempo.  11  duca  di  CI1Ì3- 
renza  il  quale,  dopo  la  sua  prima  visita  all'  Impera- 
tore Alessandro  3  era  ritornato  al  suo  hordo  ,  venne  jeri 
di  nuovo  a  Boujogne  a  visitare  i  due  sovrani.  S.  A.  R. 
rimarrà  a  terra  fino  a  domani  onde  presedere  all'  im- 
barco delle   LL.   MM. 

Il  seguito  dei  due  Sovrani  è  numerosissimo.  G'à 
da  tre  giorni  arrivano  ad  o«;ni  momento  delle  carrozze 
Appartenenti  a  Russi  ,  a  Prussiani  ,  ad  Austriaci  ,  chi' 
vengono  imbarcate. 

Alla  sera  li,  città  diede  fina  festa  da  ballo  aj  due 
Soyrani.  Le  dame  più,  ragguardevoli  della  cinà  e  parec- 
chie dame  forestiere  che  trovavansi  a  pnuligne  ,  ador- 
narono questo  spettacolo  che  fu  brillantissimo  e  si  pro- 
trasse a   notte  molto   avanzata. 

I  Sovrani  s'  imbarcheranno  lunedì,  i3  giugno  , 
ed   1 1    ore, 

—  E  qui  arrivato  il  Principe  di  Mettermeli  ;  egli  pas- 
cerà iu  Inghilterra  eonteiapurapeaiviente  co'  Sovrani. 

(  iJonUeui;  ) 


Strasburgo  ,  5  Ciitgno. 

Il  *ig.   Principe      di    S>  hwartzenbecg     è    qui    arri 
,Vato  oggi   con  uo     seguito     numeroso.     Questo     Principa 
ai  porterà  domani  a  Frihorgo  ia    Bnsgoi  ia  ,    ove    surà 
per  ora  stabilito  ij  gran  .quartier  generale. 

—  Una  salva  di  cento  colpi  di  caonone  annunzia  ia 
questo  momento  (  mezzodì  )  la  pace  segnata  fra  le  po- 
tenze alleate  e  la  Francia  :  tutte  le  troppe  del  preludio 
sono  in  armi  ;  le  guernigioni  di  V.rtzborgo  e  d'Erfnrdi 
assisti  no  alla  rassegna.  La  gioja  degli  abitanti  di  Sira- 
sborgo  è  inesprimibile.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi,  7  Giugno. 

II  io  corrente  verrà  celebrato,  nella  1  hiesa  di  San 
Luigi  de'  Cappuccini  ,  un  «olenne  ufficio  per  le  auguste 
e  «reali  vittime  sepolte  neh'  antico  cimiteri/  dejla  Mad- 
dalena, li   vescovo  di   Sin   Maio  officiera  pont.fccaliueat*. 

Il  cimitero  in  cui  vennero  deposte  Je  spoglie  del 
Re  ,  della  Regina  e  di  madama  Elisabetta  ,  fu  compe- 
rato dal  sig.  Dutlouzeau  colla  mira  di  conservarlo  reli- 
giosamente e  ridonarlo,  quando  thè  fesse  ,  alla  sua  pa- 
tria liberata.  Le  ceneri  delle  illustri  vittime  sono  udite 
in  uuo  stesso  punto  del  enn  tero ,  ove  fu  eretto  uà 
semplice  monumento  :,  e  sopra  di  esso  veniva  ogni  giorno 
a  sparger  lagrime  il  proprietario  Insieme  colle  sue  figlie 
e  con  altre  pie  persone. 

Anche  il  Re  di  P.ussi»  andò  a  piangere  sulla  tom- 
ba di  LU,2Ì  XVI,  pochi  giorni  prima  della  sua  par- 
tenza da  questa  capitale.  S.  M.  fece  dono  al  signor 
j  Duclouzeau  d"  uua  medaglia  d'  oro  col  suo  ritratto,  e 
colle  par<*Ie  Fedeltà  6  amore  i  e  gli  scrisse  in  questa 
occasione  una  lettera  piena  di  sensibilità. 

(  7o«r.  dei  Dcbats.  ) 

Le  guernigioni  di  Lerida  ,  M-  qninenza  e  Monzoa 
arrivarono  ad  Qberon  il  i5  di  questo  mese  s,tto  gli 
ordini   de'  generali  Lamarque  e  Boargeoii. 

L'    ex— senatore     Si  h'inmelpeunmtlf     è      ritornar* 
S  all'  Aja.    Una   parte  degli     01  m. lesi    ch'erano     impiegati 
'   nel  precedente  governo  francese         rientrano   pure    suc- 
cessi vamenje  neU* _ioro  patria.   (  Jour,   de  Paris.   ) 

Un  vascello  di  linea  inglese  ,  tre  corvette  e  set 
brillìi  della  stessa  nazione  sono  giunti  da  Portsmouth) 
:  a  Cherborgo  con  3in.  prigionieri  frantesi  Anche  a  Mor- 
j  Lux  sono  arrivati  dodici  bastimenti  inglesi  die  hanno 
trasportati  io  Francia  3898  prigioni» ri.  Alla  partenza 
del  corriere  entravano  nove  altre  navi  con  de'  prigio- 
nieri al  |oro  hordo.  Sono  pariti  dallo  stesso  porto  sei 
sloopi  o  bri  chi.  con  458  prigionieri  inglesi  che  vengono 
trasportati  iu  Inghilterra.  (  Idem.  ) 

Deir   8. 

Effetti  pubblici.  —  Qivw    per    oento   consolidato  ,   godi- 
mento del  22   marzo   1814  ,  64  f. 

Azioni  dell»  BatM*  <h  Francia  ,  godimento  del  t.°  gennajoj 
1988  f.  75  0. 


S.  E.  il  cardinale  Consalvi  ,  incaricato  d*  una  mU- 
aipne  di  S  S.  ,  ed  il  sig.  Magio  ,  prelato  romauo ,  aono 
partiti  per  Loojra ,  ma  ritorneranno  quanto  prima  a 
Parigi.  (  Jour.  des  Debats.  ) 


La  Gazzetta  reale  di  Berlino  dice  che  il  Senato  di 
P  rtroborgo  prese  la  s  m-nne  deliberazione  di  dare  al- 
l'Imperatore  Alessandro  il  iopraimome  di  Beiif  detto. 
Tre  senatori,  il  Principe  Koiii-.kin,  ch'era  aiiib:>sciadore 
a  Parigi  ,  il  generale  Torni; as.  w  ,  vincitore  de'  Perai  un, 
e<J  il  conte  SoUikovV  partirono  il  17  <  maggio  da  Pie- 
troboi  go  prr  arrecare  questa  deliberazione  all'  Impera 
ture    {  Gaz.  de  /h.,',cc.  ) 


Del  a. 


Bienlo 


ftffatì  pubblici.  —  Cinque  *  per    cento    consolidato  ,'  go"1*- 
toael  22  marzo  1814  ,  0^  f.  90  0. 


Anioni  della  Sanca  ,  godila,  del  I.°  gen.°  ,  1095    f. 


Il  sig.  laogoteneote  generale  Maaria  ,  commissario 
del  Re  pel  ritorno  de'  prigionieri  che  sono  in  Russia  , 
è  arrivato  a  Pietroburgo.  (  Monitmr.  ) 


I  senatori  che  non  furono  nominati  dal  Re  Pari  di 
Francia  ,  sono  cinquautatre  ;  venture  di  essi  sono 
forestieri. 

— -  La  sorte  di  Ginevra  è  decisa  t  ìa  dieta  elvetica 
r  ammette  nel  numero  de'  cantoni,  e  il  dì  tfi,  giugno 
entrarono  solennemente  in  Ginevra  le  truppe  della  Con- 
federazione. La  gicja  manifestatasi  ia  tale  occasione  fu 
Straordinaria.  (  Jour.  des  Débals.  ) 


Il  principato  di  Monaco  e  di  Mentone  è  «tato  ag- 
gregata al  Piemonte.  I  coiuihissarj  di  S.  M.  il  Re  di 
Sardegna  ne  hanno  di  già  preso  possesso.    (  G.  da  Fr.  ) 

ITALIA. 

Roma,  i.p  Giugno. 

In  un    momento    in    cui    tutti    i    giornali    d'  Italia 


DelV  8  Gitana. 
Koma  ,  giunta  rapidamente  una  velia  a  dominar  l'Universe» 
come  destinala  da  Dio  a  divenite  nella  pienezza  de  trinai  capo 
dr  usa  prù  sublime  tnou-n.hu  qual  è  il  J  fino  regime  dell* 
Chiesa  ,  è  come  il  «itole  naturale  e  uativo  de"  più  M*fe*  monu- 
menti della  virtù  e  della  gloria.  Tra  i  diverbi  (  ersonaggi  lode- 
volmente a  minali  di  trasporto  generoso  per  1»  vendicata  in.iipen- 
denta  e  splendore  della  Chiesa  e  delle  nazioni,  il  »ig-  Fagan , 
coasole  gtocrale  di  S.  M  B  per  la  Sicilia,  Malta  ed  i^ole  adia- 
centi ,  trovateti  a  lUcua  in  questo  fauslis»<roo  tempo  di  ri- 
prislinazionc  dell'ordine  in  Europa  seguila  con  prodigioso  trionfo 
della  S.  Chiesa  e  delle  legittime  dinastie  per  mezzo  degli  .uguali 
Sovrani  coahz-zati,uon  si  lasco 'sfuggire  nessun  m<  zio  per  contri- 
buire a  rendere  spi  ndidainente  celebra  un  si  grande  avvenimento 
c!ie  l'orma  uùa  dell'epoche  più  brillami  per  la  Chiesa  medesima  e 
per  le  sovranità  ,  e  che  sebbene  di  per  se  stessa  non  possa  ca- 
dere iu  ohblmoue,  pure  è  giusto  the  i  secoli  tatti  avvenire  I» 
trovino  celebrala  eoa  qualche  pubblico  perpetuo  monumento 
lii.^uo  di  lei.  A  tale  oggetto  é  sialo  aolilìcaió  colle  slaui^e  il 
seguente  programma  ; 

>•■  Romani  ! 


»  Il  trionfo  della  religione  ,  la  calma  e  la  Kb'  razione  à» 
! utigo  tempo  sospirata  dell'  Europa  ,  e  più  di  tutto  la  celerità 
sorprendente,  onde  uaa  ti  vasta  e  dimoile  impresa  è  stala,  la 
Dio  mercè,  prosperamele  eseguila  ,  meritano  per  parte  vostra 
ji  jri>co'a ;  incili'.- ,  o  l>  'inani,  uno  splendido  a  magnifico  monu- 
mento che  vivu  e  perenne  cons<  rvi  presso  de' post  ri  la  memo- 
ria di  lauto  lieti  £  Fausti  avvenimenti,  non  meno  delle  parziali 
v.itorie  da'  vostri  antenati  in  epoche  diverse  riport-te  sulle  bar- 
bare penosi  ;  nel  modo  sic  so  che  ad  esternare  di  queste  an- 
cora la  rimembranza  col  più  nobile  entusiasmo  contribuì  mai 
sempre  la  generosità  dei  popolo  romano. 

s   All'oggetto  pertanto  di    promuovere    la    erezione    di     uà 

tal  monumento  sodo  invitati  a   eoncorrera    colle    loro    sotlosori- 

zioui  la   nobiltà  non   meno  ,    i     particolari     e    eli    abitarti    degli 
a»    affrettano  a  ripetere  la    descrizione    dei  e    jtste    latte      „     .  „      .,  .  .    .  »...  .  r   ,  ...      &         -in,,     1  , 

«(«m«.iii»        »  ?  ,-  •  jjul|   poatlncj  f  e  pò,,,,],   i  •.-ilici  ,  che  quelli    ancora    dell   loghi!— 

da  noi  nella  solane  entrata  di  b.  b.  abbiamo  letto  con  terra  )  j,r-aolJ,  L  Spugna  ,  Germania  •,  ftoWa ,  Portogallo  ,  e  di 
aomtua  nostra  Sorpresa  un  articolo  del  giornale  di  Na-  mite  le  altre  nazioni  d'Europa,  come  anche  de' paesi  più  re- 
poli, nel  quale  si  parli  Senza  SufR-ienti  informazioni  moti,  i  quali,  colpiti  dillo  stupore  delle  acca.^ut^  vicende,  si  sen- 
tiranno animali  a  segnalare  i  nobili  loro  sentimenti  con  dar 
mano  a  perpetuarle,  nu«ile  quasi  in  un  gruppo  ed  in  fogge  lai 
più  maestosa   mila   metropoli   del    Mondo   Catloh'  o. 

»  il  monumento  consisterà  in  una  magnifica  ed  elevata  pi- 
ramide ,  sulla  cui  cima  sena  pollo'  ala  la  statuii  della  Religione 
trionfante.  Questa  piramide  poggerà  sópra  di  una  robusta  e  so- 
lida base  quadrangolare  composta  di    grossi    quadri    ni  issicci    di 


di  alcune  persone  arrestate  qua  il  ai  dello  scorso  mese, 
«figurandone  non  solo  i  nomi  e  le  qualità  ,  ina.,  epici 
the  e  più,  la  pena,  ed  il  motivo  che  le     diede    luogo. 

(  Corr.  torinese.  ) 

Del  4. 

È  stato  negli  scorsi  giorni  eseguito  un  solenne 
•eìdao  nella  chiesa  del  Gt-su  a  spese  di  più  rnjp«-itab.li 
persone.  Quel  bellissimo  tempio  era  adorno  di  riccjii»- 
3. .in  paramenti,  e  maestosamente  brillava  per  la  copiosa 
illuminazione.  In  ogni  giorno  vi  fu  panegirico  pronti»- 
«iato  dal  celebre  oratore  P.  Lodovico  Micara.  A  quello 
triduo  è  stato  continuo  il  concorso  dui  popolo.  La  so- 
lenne benedizione  col  venerabile  fu  da^i  nel  primo; 
giorno  dilP  eujJ  sig.  cardinale  «Lutei  ;  nel  secondi 
dall'  emo 'sig.  cardinale  Pace  i ,  e  nel  terzo  dalla  stessa 
Santità  Sua  ,  ed  in  ■piest-'  ultimo  intervennero  alla  sacra 
funzione  le  LL.  MM.  il  R-  Carlo  IV  e  la  Reginn  sua 
«Tonsorte  ,  P  ex^-Regiqa  d'  Etrnria  ,  colle  persone  delle 
loro  remili  famiglie  ,  S.  A.  S.  il  Principe  della  Pace , 
tredici   emi   cardinali  e  tutta   la   prelatura. 

--.  Soqo  state  pubblicate  due  notificazioni.  Colla 
primi  soni  avvertite  le  religiose  pensionate  die  il  di 
6  d'I  corr.  mese  s' ine  unioceranno  a  rilascr.ire  a  favore 
delle  medesime  gli  ordini  di  pagamento  delle  loro  pen- 
sioni ,  ecc.  ;  coli'  altrj  vengono  avvertiti  tutti  i  debi- 
tori de'  frutti  di  c«msi  ,  canoni ,  pigioni  ,  affitti  ,  ecc. , 
di  picare  ti  I  irò  respettivo  debito  nel  perentorio  ter» 
mine  d«  giorni  otto;  ess-Jii-lo  questi  uni  delle  risorse 
per  sollevare  dalle  angustie  le  accennate  persone  reli- 
giose. (  Giornale  romano.  )       ' 

Del  6. 

Jeri  ,  domenica  della  SSriu  Trinità  ,  si  trasf  ri  la 
Santità  Sui  dalli  sui  residenza  del  Quirinale  al  Palazzo 
"Vaticano  ,  nePa  di  cui  cappi-Ila  Sistina  tonne  cappella 
papale.  Cel-brò  messa  l'*rha  sig.  cardinale  S  aluzzo  -, 
insistettero  al  trono,  da  prete  assistente  Pento  sig. 
cardinale  d'Ha  Somaglia  ,  e  d.t  diaconi  gli  emi  signori 
cardinali  RuOfo  ed  0(>izzoni  ,  non  essendovi  altro  dia- 
cono. Dopo  la  cappella  ,  Sua  Sintitji  si  recò  sulla  già» 
lòggia,  e  benedisse  il  6U0  popolj,  incorso  in  f^lla  a 
qa  1I4  sacra  funzione.  (  Idem.  )  . 


armo  per  alludere  alla  stabilità  delia  1  ri  liana  religione,  ed 
alla  costanza  e  fermezza  degli  augusti  Sovrani  i  quali  cotU) 
forze  loro  hanno  .-ì  gloriosamente  cooperato  a  liberare  I' affi 'ita 
Europa  dalla  schiavitù    sotto    cui   miseramente  gemeva. 

»  Nella  faccia  principale  del  monumento  Sarà  posta  l'effigie 
del  regnarne  Sommo  Pootelice  Pio  VII  ;  in  altre  du^-  quelle  dei 
Sovrani  che  hanno  formata  e  composta  una  sì  avventurosa 
coalizione;  nell'ultima  rinalmeule  saranno  ritratti  quegl' incliti  e 
valorosi  personaggi  ,  1  qudi  o  colle  armi  o  col  consiglio  hanno 
contribuito  in  modo  speciale  ali  esito  felice  di  una  causa  unto 
giusta  e  luminosa. 

"  Inoltre  se  i  t'ondi  prodotti  da'le  sottoscrizioni  giungeranno 
a  somministrarne  i  mezzi,  intorno  agli  staccali  dell'edificio  su- 
di bcie  ideati  e  proporzionati  piedestalli  v  rrinno  inalzate  le 
statue  del  Sommo  Pontefice,  de' lodali  Sovrani,  e  degli  eroi 
più  distinti  e  famosi. 

«  Nella  parte  interiore  del  monumento  si  osserveranno  i 
ritratu  in  marmo  ,  e  i  nomi  incisi  in  bronzo  deal  illustri  guer- 
rieri segnalatisi  parhicolarm  nte  mlle  battaglie  ,  o  sul'  Campo 
della  giuria  caduti  vittime  in  difesa  della  causa  della  libertà  co- 
mune dell'  europee  nazioni, 

»  N;lla  parte  posteri— re  poi  incisi  similmente  in  rame  ì 
nomi  si  leggeranno  de'  signori  sottoscritti  per  la  elevazione  di 
uà  m'j..uiiienio  cosi  cospicua  ed   interessante. 

2  I  primi  artisti  di  qi.ilurjque  nazione  sono  eccitali  a  for- 
mare il  disegno  del  monumento  proposto  ,  e  se  alcun'  altra  for- 
mi di  fabbrica  tosse  creduta  da' medesimi  e  da' letterati  piti 
adattata  per  l' oggetto  proposto  ,  qualunque  di  tùli  artisti  viene, 
pregato  a  fare  due  disegni  ,  cioè  uqc>  secondo  il  pi.- 10  qui  «S- 
presso  ,  a  1'  allro  aeconlo  il  proprio  suo  gusto  e  genio.  Undioi 
persone  poi,  tratte  dal  numero  dei  sigoori  sottoscritti  ,  ebe  sa- 
ranno credute  le  più  versate  nelle  arti  e  nelle  scienz*,  nana- 
mente al  sig.  l'agaq  ,  concole  generale  di  S.  M-  15.  per  la  Si- 
cilia ,  Milla  ed  isole  adiacenti  ,  come,  artista  ,  avranno  la  io- 
gerenza  di  sccglie.e  il  migliore  di  tali  disegni,  di  proporre  il 
mio  pubblico  ,  spazioso  e  frequentato  .  iq  cui  oo'l'  aopr  ivaz  O'ie 
di  S.  S.  stimerassi  più  a  proposito  di  erig'-re  il  monirn'nlo 
suJdetto  ,e  di  sopraintendere  e  sorvegli-re  all' esatti  e  sp.'dta 
esecuzione  dei  medesimo  fino  4I  perfetto  e  totale  compimento 
del  lavoro. 

»  La  scoria  di  tante  si  complicate  e  strepitose  vicende  ,  in- 
cise in  tavole  di  brquzo  ,  e  depositale  nell'  enunci  <to, iiiOfiumcnto^ 
trasmetterà  a  colpo  d' occhio  ai  poi'  ri  eq  a'  secoli  venturi 
l' epoca,  del  fausto    ricuperam'.-iito    delli   InVerfi  ,'cha    s'èiu'>'avA 


.  onduiinau  tjusi  u  I  u...»  éoiu^viiù  ptiptltu  delii  uutini.  .  ■'  °  .  segnata  fra  le  Alte  p.n'-uze  allibite  e  la  Francia,  per 
.oro  oiuicla  «1  c.empio  gtt  istruir»  delle  orr.Jili  ponsegueoze  »  orjjn,.  ,li  S.  E.  il  sig.  icJaViijaresciaUo  toute*di  Belìegar- 
fubi/ii  o    da  aito  ai  di  nostri   p^rioiile  dallo  spirilo   finitilo     «ielia  '     ,  ■  ,         ____•_ 

J  de,  coinmissario  plenipotenziario,   verso  il  mezzogiorno 

!  s'intono   npìl  i   cattedrale  di   imiiwignor  vicario     D.     Gi- 


iiOMioralita  e  <i.  !I 


none.  ■" 

O    1    A    Z    I    O   H    I. 


rolamo      Trenti     il      solonne      /V     Dewii     in    ren»liiiirritc> 

fylvse  così  solala,    r,  .   .a    coma   sopra  .labili  a    ed  :  JÉ  je     a|p  Ml  cosi  «egnalato  beneficio  , 

tìmuta  servirà. vrrttin    ai  secoli    juturi    1  idea    aeglt    avvem  *>  ,  ,  ,  •       .  ••         ,• 

m    ;    iw/t'Mi     U  siecoim    \  gicìicrono    'fX'mou,     Ji  !  fra      le      replicate     ?«!ve     de     cannoni      oVHa      fortezza 

eroi  <  '     e   ■■  i       -  y. /-  /«  lbcri'à  ;   cosi  ù<ss-,  e  di   un  naltrJg.jdne    in  beli'  ordine  schierato  sulla    pnZ- 

pub  <•■  ero  p»j    a,!,. a  .io   per  puiitiarq    mi.   .L..o!e  \  LA  d'armi,  e  fra    il  sbonn  il<  Ih    banda  Intliéare.   Inier- 

vi'nn<To     nello     steccato.  alia    sur.'   funzione   le   autorità 


monumento,  che  eterni  !u  loro  memoria,  (juanto    questa    unse 


òi  e  scolii    ìli  ,\uii.i    pirumidalp    per  questa    nióù     idilo  \ 


tutt.t   gala  .    e     cosi    pure  i   ciauibel- 
i-st-rr.   i    I      -,  >(>i!».i  richiamai. i  per 


,            •       ■      •     /;                      ;  ■           ■•;                ■    ,   _    i  militari   e   ovili    in   tu 
p  r  due  siivi  riflessi    IL  pruno  perclw  la  piruiiude    può  riguir-  j 

rsi  coir.e  ■  norevole  tomba    di    lutti  yli    eroi    che    giocoli.-  I  UHI    di    S.    Al.    1    Impi- 
li nic  combattendo  ni  dtjesd  iLl/a    causa    di    luna    T  hun.pu  i  fatto  superiore   a   Cond.  «orarli     Nulla  sera  pai    j.rr  <tt>po- 
Ojfà  canuti  estinti  In  .-<  cenilo    luogo    perche    </uc-to  ^nc.re  i  siz,one   del   Savio   che    fa    le   fa  azioni   del   m-siro    ('"de^a 
iljabbrica   è    sialo'  sempr.      ncunoscmto     nulli  emblema     del-    .  ^    ^.^.^           §j       .^    41  i  an.ar.  ti    la    citta      ed    il'li.  H*- 
Paternità      e-  cudo  il  /»  <;   .-labile  di  tulle    le    altre      ciuf,     e]  »                                   ,                .      . 
perciò  più  adottato  ancoia  mi    eternar,    i    fasti   ed  i    trionfi  t™  ,   che  fu  a, .erto  gratti    ti*    ^-minzione   atcì-.-.iv!    «1 


;<  /v.  o  13:; 

</t//i  Religione.  [  Gioì.  Koii).  j 


Napoli  ,  '6  Giugno.. 

Salibato  m.ntina  ,  giorno  anniversario,  della  nascita 
(i  S.  M  Giuralo  Ili,  He  della  Gran-bret^^na  e  dell*  [r- 
ì;rda,  uni  frlgath  ei!  altri  legni  ingtibi  eli.-  si  trovava- 
i.i)  in  r.  <l  .  .  spìfg^r'orip  lo  loro  bauùkie \  la  bandiera 
>  ..j)oii  i...,.«  si  vide  i\  eaiol.ire  ni  disopra  diluite  le  altre 
■.a  eiui.i  vi  ti"Mi»d'  i.lìn  ro  <ìi  artimone  della  fregata  in- 
jhse.   S     :V|     mandò   a   dcflip^iliièntare  il  comandante  della 


numero  straordinario  e  fibe  era  oltremod»  i-sult.int';  per 
vedere  coronaci  i  suoiardeiuL  voti,  trovarsi  .i>situiHt.<  di 
ritornar  a  godere  :>otu>  il  [1p(sri/n  governo  di  b,  »\I. 
i   giorni   uiu  felici.   (    Cior.    del   Mincio.   ) 

AVVISO. 

Nel  tornitile  di  Jìiisin  Arsjzió  ,  dipartimento  d'  Olo 
na  ,  devono  nominarsi  due  medici  in  condotta  ,  coir  an- 
nuo stipendio  di  lir.  i'6o'o  milanesi  f-rr  ciascuno.  Qtutstu 
fregata  pt-r  q ■■  •  <  sta  F;iiis'ia  ciiici>staui*a  ,  ed  ordino  che  i  '  elezione  ,  a  norma  delia  ca/o/«  pubblicata  ,  si  farà  dal 
ì>:  siiuu -i'.i  di-Ila  marina  reale  si  ornassero  anch'assi  con  i  consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  giorno  12 
le  h  ro  baiKuin,  avendo  ciascuno  sili  grand' albero  la  !  p.°  f."  luglio,  'filtri  quelli  peh unto  che,  abilitati  aW'eser- 
j  a.'.  =  .  i .,  .n^bfe  [  nostri  legni  fecero  quindi  una  salva  j  cizio  delta  pYò}e$sione  medica,  desiderassero  di  calcar- 
ci ai  colpo  di  Ciunone  ,  alla  quale  conisposero  i  le^ni  j  rete  alle  predine  condotte  sono  avvertiti  di  presentare 
indi'si.  —  11  sig  duca  ili  Gallo  ,  ministro  de^li  affari  <i/  protocollo  della  mtCnlciddìuà  la  rispettiva  petizione 
•  iteri  ,  diede  im  Liuto  pranzo  a  cui  intervennero  il  co-  non  Hill  tardi  del  giorno  3b  corr.  giugno  ,  onde  la  de- 
niaochihie  della  fregata  e  tutti  gli  <  fficiah  inglesi  ,  il  legata  commissione  apposita  possa  essere  in  tempo  di 
éóVpo  diplomatico  ,   le  principali  caiicbe   a  e  Ila     corte     e     assumere  le   (tifar  mozioni  ,  e    fare    quelle    ispezioni    che 


vello  Stato  ,  e  molti  distinti  forestieri  sudditi  delle  Pi 
ì'-nz''  ili.  ate.  In  tale  occasione  si  fece  un  brindisi  al  Re 
•  ■'  Inghilterra  ,  e  IVI  Oxford  ,  a  nome  di  tutti  gì'  Inglesi 
■he  assistevano  al  banchettò,  ne  fece  imo  alla  srluie  e 
i  licita  di  S.  M.  il  Re  nostro  sovrano  e  di  tutta  la  reale 
/e.njiglia  ^  la  sala-  echeggio  da'  voti  cUe  ciascun  f«ce  per 
la  prosperila  delle  due  auguste  famiglie, -4  per  la  inal- 
xèTdbile  unione  delle   due   nazioni. 

(  ìuouir.  delle  Due  Sicilie.  -  G.  dì  F.  ) 
Fisa  ,  8  Giugno. 

Per  ginsle  cause,  lq.  grandiosa  triennale  illumina- 
si».ae  iu  onci  e  del  nostro  protettore  e  concittadino  S. 
P.ainicri  verrà  trasferita  ucli'  occasione  della  ricorrenza 
cella  s'iìfV'iua  di  H'pssuczione  di  Maria  Srha.  Questa  breve 
dilalioHe  f.iceftdo  sperare-  -ili  popolo  pisano  che  potrà 
estsere'  diu  rat.)  dalla  pr^seftzà  delPaiiiatìssiltió  nostr»)  So- 
^r<r.!0  e  della  sua  R.  futtwgìia',  darà  luogo  a  perfezionare 
e   aoltii.lic.'.re  i   preparativi   onde  rendtrla  straordinaria- 


si  credessero  del  caso. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'   Cambj  del   giorno    io   Giugno    1814. 

Parigi  ,  per   un  fr »  99-/'  L. 

Lione  ,  ic?e'«    ..,...»/      1,00^.0  — 
Genova,  per  una  lira  f.   b.  «*        81.4  D. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  »      5,o.  ,0  — 

Venezia  ,  corr «  98,0  — 

Augusta  ,  per  un  fior.  corr.    .     «      3,54,0  D. 

"Vienna ,  idem « 

Ali.-*  rdam ,  B.co       ....      * 
Londra        ...... 

Napoli 

Aniborgo  ,  per  un  marco  . 


JO;4      — 


Prezzo  degli  effetti  pubblici   commerciabili. 
Inscrizioni ,  o  sia   consolidato  in  regola  del    reddito) 
inerite  decoros  ,  per  esterni  re  con  non  equivoche  dimo-  ,  ^e'   ^  Per    1G0  >  41-    "/^;- 
simzioni   la   grat.ludine   di   questo  devoto    popolo     verso 
il  suo  santo   protettore  ,  alla   di   erti    intercessione    attri- 
i'ii'sce     il      compimento     dei      suoi    incessanti     voti    pel 
n'orno  del  sospirato  regnarne.    (   Guzz.  di  Firenze.  ) 

Venezia  ,   1 1    Giugno. 
■  Corre  voce  in   Gerawnia   che  sia  per  iscoppiare  una 
guerra  contro  i   Turchi  ;   e   si   continua  a   pretendere  che 
oer  importanti  motivi  un  grosso     corpo    d'  esercito    ri- 
mana snll'  alto  Reno.   (  //  nuovo  <  5iewiiore.  )   • 
Brescia  ,   5   Giugno.  k 


A    T 


"9" 
N  E   O. 


Neil'  ordinaria  sessione  d'  oggi  il  socio  attivo  sia;, 
ni  ate  Gioscppe  Taverna,  rettore  del  collegio  Pironi, 
ba  bua,  per  s.'ggio  della  sua  traduzione  delle  istorie  di 
iacao,  una  parte  del    i.°  libro. 

(   Gior.  del  dipart.  del  Mella.   ) 
Mantova  ,   lì   Giugno. 
La  giornata   di  jeri   fu   una   delle   jiiù  liete  per  qtic- 
*tu  città.   Essendo     giunta     per   istafletta   alla   pr»  f<  ttur.i  , 
nell*  aiuetedcnte  giornata  ,  la  iausui    notizia    della    pace 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
H.'     Tcatro     alla     Scala   .    (    Dramma     serio  ) 
Attila,  musica   del   sig.   maestro  Farinelli.   —  Balli,    i.° 
Il  matrimonio  di  Figaro  ;  a.0  La  casa  disubiiata. 

Fi."  Teatro  alla  Canodiaxa  (  C«m.  comji. 
nazionale  )  Due  sponsali  in  un  solo  matrimonio. 

Te  t tuo  Re.  (  Farsa.  )  Quanti  Casi  in  un  sol 
giorno ,  musica  del  sig,  M.°  Trento.  —  Ballo  ,  Il 
contadino   astuto. 

Teatro  Lextasio.  (  Dalla  com.  comp.  Bazzi.  ) 
Le  donne  curiose. 

Teatro  del  BMtAliJtì/fò  (  detto  Girolamo.  ) 
Sansone ,  flagello  de''  Filistei. 

Teatro  s.   Roha\o.    Rappresentazioni   meccaniche. 

Anfiteatro  de;. la  Stadera.  (  Dalla  com.  comp. 
Basii.  )   l  figli  del  falegname. 

Asfit."  ai  Gi.tfint.vt  pubblici.   Esercizj  d'  eqnitaa. 

///  casa  Allodi,  agli  Scolmi  del  Duòmo,  n"  icaS, 
sì  fa   vedere  la  Pi.inu   di   Parigi  in  rilievo. 

Milano  ,   dalia  tipografia  di  Itdenco  Affi 


o4  . 


7r 


G  ì  O  E  N  A  L  -E    ITALIANO 


Kln.»4»0.  Luyi*  li  ,    »o    Giugno  J814. 


Si 


•OiiwiMì^^^. 


■san"  *aw! 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  poeti  io  questo  foglio  sono  ufKviaìi. 


tfEGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid  ,   s,b  Maggio. 

*sfoi  spcjsfsrnf"  ehe  il  ritorno  del  Re,  Li  gioia  orti- 
Verssic  rVi"  troica  questo  avvenimento  ,  e  il  bene-  im- 
uicnSiv  eh1  €  nt'^enu  e  possibile  di  fare  ad  una  unzione 
tormentata  da  una  burfascB  come  quella  donde  siamo 
usciti  or  ora  ,  dovessero  inspirare  ai  nostri  giornalisti 
discussi». ni  vantaggiose  per  I*  interesse  'generale  ,  o 
per  In  menu  che  dovessero  loro  imporre  un  rispet- 
toso silenzio  ■  nia  pare  invece  che  siamo  condan- 
nati ,  tua  certamente  per  poco  tempo  ancora  ,  a  sentire 
le  ridicole  eledanHztoni  di  un  frate  il  quale  si  ostina  a 
compilare  un  libello  iniitulato  £'  Ataluya  0  sia  la  Sen- 
tinella della  Mancia.  Questo  foglio  ,  ricomparso  -alla  lu- 
ce in  questi  ultimi  giorni  ,  non  contiene  che  sermoni 
senza  carila  ,  e-persorialita  impudenti  ,  per  le  quali  non 
larderà  molto  ad  essere  soppresso.  Il  Re  è  hwu  bimano 
dall'  avere  bisogno  di  difensori  così  pericolosi  ,  e  singo- 
larmente tanto  malaccorti.  11  sui»  potere  sta  uella  ne- 
cessità che  tutti  riconoscono  di  unirsi  a  lui  ,  sta  nella 
saviezza  del  suo  ministero ,  e  nel!'  amore  che  abbiamo 
per  esso  ,  e  ctT  egli  si  merita  per  tanti  titoli. 

Un  akro  giornale ,  intitolato  //  procuratore  dtlla 
nazione  e  del  Re  ,  si  è  unito  all'  Atalaya.  E  impossi- 
bile dì  poter  fare  un  giudizio  sullo  spinto  pubblico,  se  «i 
prenda  norma  da  ciò  dicono  questi  oscuri  l'olii»  ulai  j . 
o  vero  dalle  curiose  riflessioni  del  Times  e  del  Moming- 
Chroinclt.  Il  governo  permette  la  circolazione  mo- 
mentanea di  queste  due  prime  gazzette  soltanto  per 
non  togliere  «T  un  colpo  i  suoi  grossolani  piaceri  ad  un 
popolo  di'  è  bensì  poro  illuminato  ,  ma  che  ha  un  ca- 
rattere pieno  delle  più  nobili  prerogathe. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Del  26. 

Il  Re  ha  già  onorato  colla  sna  presenza  il  teatro  della 
Cruz  ,  e  domani  accorderà  lo  «tesso  lavoro  a  quello  del 
Principe.  Questo  fallo  è  più  importante  di  quello  che  taluno  può 
credere  ,  poiché  la  epoca  in  Ispagna  dopo  l'assunvione  al  trono 
della  casa  di  Borbone.  Quantunque  Ferdinando  VI  fosse  aman- 
tissimo della  musica  ,  e  non  meno  lo  l'ossela  Regina,  pure  fece 
costruire  un  teatro  nel  suo.  palazzo  del  Buon  Uitiro  ,  per  non 
farsi  vedere  ne'  palchetti  di  un  teatro  pubblico.  Questo  passo 
del  nostro  giovane  sovrano  ,  che  parrebbe  cosi  naturale  tuli'  al- 
trove ,  ci  fa  concepire  de'  buoni  aujjurj  pel  nost  o  paese.  Qui 
tutti  i  nostri  teologi'noo  vanno  d'  accordo  in  questa  materia  ; 
ina  è  ormai  chiaro  a' nostri  occhi  che  il  Re  nou  è  già  domi- 
nalo dai  timidi  scrupoli  de'  casisti  cui  é  affidata  la  direzione 
della  sua  coscienza  ,  o  piuttosto  che  ne  ha  scelto  di  quelli  che 
non  sono  rigiri;  oltre  il  dovere  per  rispetto  agi'  innocenti  piaceri 
ebe  si  procacciano  i  popoli  inciviliti  coltivando  le  belle  arti. 
—  Il  21  corrente  ,  il  Re  ha  fatto  il  seguente  decreto  :  Perchè 
la  giunta  del  debito  pubblico  non  incontri  ostacoli  nelle  sue 
«  operazioni  per  gl'incagli  die  potrebbero  molestare  V  ainmiui- 
slrazione  e  la  cognizione  che  deve  prendere  da' varj  affari  com- 
messi alla  sua  direzione  ,  S.  M.  ordina  ohe  gl'intendenti  e  im- 
piegati di  finanza  debbano  mettere  immediatamente,  in  possesso 
i  coinmissarj  del  credito  pubblico  di  tutti  1  difilli  e  di  tutte,  le 
azioni  che  spettano  alla  delti  giunta  in  forza  di  un  decreto  delle 
cortes  straordinarie  e  generali  del  l3  settembre  scorso,  com- 
prendendovi anche  i  suoi  beni  mobili  e  provcgnenlì  da  quelli 
chiamati  nazionali  e  da  quelli  che  possono  essere  confiscati  per 
motivo  di  tradimento  ,  come  anche  di  lutti  quelli  che  sono 
stati  sequestrati  ;  in  modo  ch<?  per  nessun  pretesto  non  si  abbia 
da  passare  alla  vendita  dei  eletti  beni  senza  un'  espressa  disposi- 
zione della  giunta  del  credito  pubblico  ,  ecc.  —  Questo  decréto 
e  qudlo  della  riunione  de' religiosi  de' varj  ordini  ne' loro  con- 
venti a' quali  debbono  essere  restii  ititi  1  beni  respcttivi ,  possono 
dar  luogo- a  molle  interpretazioni;    noi    non    vogliamo    farci    • 


giudicare  sullo  spirito  eoa  cui  furono  adottati  dal  consiglio  di 
S.  M  ;  ambedue  questi  decreti  presentano  no  lata  favorevole, 
ed  è  verisimile  che  l'etecuziona  di  essi  non  lasco*  i  più  alcun; 
dubbio  sulle  paterne  e  illuminate  intenzioni  di  S.   M. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  3    Giugno. 

fl.  M.  la  Regina  tenne  Jan  il  primo  de'  circoli  annunziati 
nella  Gazzetta  della  Corte.  Non  essendosi  potuto  fare  con  ba- 
stevole prontezza  le  riparazioni  necessarie  ai  grandi  appartamenti 
del  palazzo  di  S.  James  ,  S.  M.  determino- si  di  tenere  la  sua 
corte  nel  suo  proprio  palagio.  L'unione  fu  brillantissima  ,  e  già. 
da  molto  tempo  non  se  n'  erano  vedute  di  così  numerose.  Lai 
Principesca  Carlotta  vi  arrivò  verso  un'ora:  era  questa  la  pri- 
ma v  iti  a  che  S.  A.  R.  presentavasi  ad  un  circolo  pubblico  di 
S.  M.  Allorquando  ella  si  ritirò  ,  il  Principe  d*  Orange  le  iltevle 
la  mano  e  la  condusse  alla  di  lei  carrozza. 

La  Duchessa  d'  Oldemborgo  andò  alla  corte  con  Un  cut— 
leggio  composto  di  tre  carrozze  del  Principe  Reggente  ,  scorale 
da  un  distaccamento  della  guardia  a  cavallo.  Questa  Principessa 
aveva  al  suo  seguito  il  Priucipe  d'  Oldemborgo  ,  il  Principe 
Gagarin  ,  la  Principesca  Valochowski  ,  la  signora  Aelalinski  ,  il 
generale  inglese  Turuer  ,  che  fa  presso  di  lei  le  funzioni  d* 
ciambellano  ,  ed  alcuni  altri  personaggi.  Il  pruno  colpo  di  ca"-a 
none  in  onore  delia  pace  fu  sparato  all'  istante  che  S.  A.  li 
entrava  nel  palazzo. 

Il  Principe  Reggente  vi  giunse  a  tre  ore  io  gran  pompa  -M 
seguile»  da  quatti  e»  carrozze,  nelle  quali  erano  1  grandi  officiali 
della  sua  casa  ,  «te.    S.    A.  R.  rimase  alla  corte  liuo  a  0  eie. 

La  Regiua  aveva  a'  suoi  fianchi  ,  oltre  alta  Princip.--.sc 
•  1."  lolla  di  Galles  .  te  Principesse  Augusta  «  Maria  4  il  Duca  t 
la  Duchessa  di  York  ,  i  Duchi  di  Kent  .  Sussex  ,  Cambridge  e 
Glocesier  ,  e  la  Principessa  Sofìa  di  Glocester.  Nel  numero 
degr  illustri  personaggi  presenti  noiav/nsi  i  Prioeipi  d'  Orante* 
di  v'irtembcrga  e  d' -Oldemborgo  ,  gli  arcivescovi  d'  York  e  dj 
Cantorberj  ,  parecchi  vescovi  ,  i  ministri  di  S.  M.  ,  gli  amba». 
sciadori  e  ministri  delle  coiti  estere  ,  il  loro- inaine  e  parecchi 
officiali  della  corporazione  di  Londra  ,  ecc.  Le  preseutazio"T 
sono  stale  numerosissime  ;  ed  il  numero  delle  persone  eh' e..- 
bero  I'  onore  di  far  la  loro  corle  a  S.  M.  in  tale  ocoasinne  ì 
si  calcola  a  non  meno  di  3  in  40OO. 

—  Provcguewte  da  Dòuvres  ,  arrivò  jeri  iti  questa  capital^  ui* 
distaccamento  di  Cosacchi.  Il  popolo  accorse  in  folla  sul  ior> 
passaggio  ,  attirato  dalla  curiosità  di  vedere  1'  abito  e  la  tenuta 
di  questa  cavalleria  ,  che  le  ultime  campagne  hanno  rendutia. 
cosi  celebre  in  tulla  1'  Europa.  Es^i  contlucevauo  parecchi  ca-^ 
valli  da  sella  ,  appartenenti  all'  etmano  Platow. 

(  Jour.  des  Dtibats.  ) 

Jeri  sera  ,  la  Principessa  di  Galles  è  andata  al  teatro  di 
Covent  Garden  ,  e  ,  senz'  essere  osservata  ,  si  è  messa  iu  u<\ 
palchetto  privalo  in  terza  fila  ,  cosicché  gli  spettatori  non  s'ac- 
corsero eh  ella  fosse  in  teatro  se  non  se  alla  line  ilei  I."  ali-> 
dell'  slrtasersc.  Allorché  fu  riconosciuta  si  fecero  scruna 
de'  tra>porti  di  gioja  e  reiterate  acclamazioni  nella  platea.  Mi-à 
si  potrebbe  dipingere  un  movimento  d'entusiasmo  più.  dichia- 
ralo, né  una  espressione  più  notabile  dell'opinione  pubblica.  <  >  i 
astanti  ,  con  uua  generale  acclamaz.oue  ,  domandarono  clie> 
venisse  sonalo  il  God  save  ihe  King  ,  quasi  per  riuoug;ungera 
ù  questo  seguo  di  gioja  la  rimembranza  dell'  affezione  panico- 
lare  del  Re  per  la  Principessa  di  Galles.  S.  A.  R.  fu  vivamente 
commossa  eia  questi  indiz)  di  gioja  e  di  benevolenza ,  e  In 
salutata  alla  sua  partenza  colle  più  vive  acclamazioni. 

Ciò  eh'  è  singolare  si  e  che  in  questo  stesso  giorno  loccùe 
al  Prineipe  Reggente  di  soffrire  l' espressione  di  un  sentimenti* 
ben  contrario,  b.  A.  R.  uel  portarsi  al  Parco  ,  passando  per 
Pali-Mail  ,  ebbe  a  sentire  qualohe  susurro  contro  di  lui  ,  e  a 
scorgere  alcuni  segni  di  disapprovazione,  'e  tu  obbligala  a  lae 
accelerare  il  trolto   de'  6uoi  cavalli.  (  Gaz,  de  Frana  .  ) 

Del   4. 

Fra  i  personaggi  di  distinzione  eh?  sono  arrivati 
da  Parigi  ,    si    contano    l'  ammiraglio    Tschicliacoti' ,    4 


6t)€ 

generale  Saint— Priest ,  e  il  Principe  Cnracci ,  gentiluomo 
italiano. 

Li  ratifica  ti**!  trattato  di  pace  /atta  da|  Principe 
reggerne  e  stata  spedita  a  Parigi.  Le  puhhliche  all»-^i-ic- 
avrar.no  qui  luogo  ali1  arrivo  di  quella  del  Re  di  Fi  cin- 
cia ,  die  ci  aspetta  per  'a  urna  dilli  settimana  venturi. 

—  -  Assicurasi  die  fi  propone  d'  accrescere  il  numero 
delle  guardie  a   pipdi  ed  a   cavallo  ,    antiche   diminuirle. 

—  Lord  Castleragh  ,  sir  Carlo  Stewart  e  il  Joro  se- 
guito sano  sbarelli  jeri  a  Douvres  ,  e  $i  sono  posti  su- 
bite in  capnnino   per  Londra.   (   Jotir.  dej  Délxits.   ) 

—  li  Jiir.es  fa  le  »  'alienti  riflessioni  sul  trattato  di 
J.ace  co  nel  ii  «tu  eolla  Francia  e  sulle  restituzioni  fnj.e  a 
Quella  potenza. 

..  ;e  iàonaparlo  fosse  tullora  sul  trono  ,  ijna  consimile  li- 
frral'tò  potrebbe,  considerarsi  tome  un  aito  di  (bilia  .  ina  il  ri- 
torno dilla  casa  'li  Borbone  <■  mi  p?pno  de' sentimenti  pacifici 
*  d  ila  lealtà  della  nazione  francese.  Si  può  prr  P  avvenire,  sen- 
y.-i  Uccia  d'imprudenza  ,  cedere  .11  HfiUiiienii  d'una  polima  ee- 
n"ios2.  .S011  ci  è  dubbni  che  i  Francesi  saranno  tempre  nos.ri 
rivali;  ma  ijuLiij  emulazione,  n>odérala  da  sentimenti  d'esima 
»:one   ccoiproca  e  da.  princip;   d'onu.'e  , 'lungi  d'essere   pericolosa 


agito  da  se  per  suo  proprio  consiglio  e  s^corr^o  1  san* 
sentimenti,  li  cimerà  de' comuni  ha  dunque  operaio 
c<n  grande  saggezza  rin)"V<ijd<.  una  m<  ztoue  die  di- 
mandava a  torto   il  suo    intervento. 

(   The  Star.  —  Jour.  <!$  Paris.  ) 

Jeri  ,    a     tre    ore  ,     il    come    d'  Aberdeen  ,  qui   guanto  dalla 
Francia   ,  ha    avuto  un*   lurida   udienza  dal    Principe  reggente. 

—  Non  è  ormai  p  ù  un  segf  lo  il  desiderio  che  ba  il  Principe 
reggente  die  il  matrimonio  di  Prinepe  d  Orango  colla  Prin- 
cipessa Carlotta  di  Qalles  v  nga  e  l-brato  alla  presenza  del- 
1  Imperatore  Alessandro  e  del  l"u  di  Pru;eia.  Già  oa  qn. delie 
tempo  era  aspettato  uu  me*MgtjÌO  alle  due  Camere  dei  Paila- 
miiw  intorno  a  qu  sto  uialr  .nonio.  Sono  p>  rò  in.orlc  certe 
diliìcolia  che  non  b' inorano  ca^i  fàcili  da  superar**. 

—  Il  Mornirig-Cltron  eie  è  ciucilo  che  lia  pirlalo  dei  sottili 
fait'^i  sentir'  l'alru  n  m  orno  al  Pnocipe  reggente  qn  n  o  sì 
portò  al  Parco  ,  y.  pù  sepra  la  data  del  3  giugno.  j. 
i\«>o  si  sa  perchè  mai  quel  giornale  abbia  cercato  01  c»a- 
girare  ciò  che  è  accaduto  iu  tale  occasione.  Molla  genie 
tra  adunata  all'  ingresso  del  Parco  ;  è  verissimo  che  otto 
0  dieci  persone  della  p.ebe  si  soni  fatte  ceno  di  mormorare  ; 
ma  esse,  per  quanto  paieva  }  non  erano  ivi  concorse  che  pce 
tale  oggetto. 


Bei  popoli  ,  noa  fari  ch'elevare  il  i;ro     carattere    coli'  eccitarne  1     _  J  ,,   jj  Principe  reggente  ha  dato  udienza  ad  un    .jutante  di 
jT::;<iustr:a.  »  campo  del  Ré  di  Prns,ia  il  quale  ha  avuta  u 


-  Ne'l.t  Jedtìta  de!  3  gingilo  »  V  oratore  dèlia  Cime- 
rà da'  cornimi  ha  f-ity  cciiwseere  la  seguente  lettera 
«Jei!a    Principessa  eli  Galles  : 

t  La  Principessa  di  Galles  desì'Uffa  die  il  <-:g.  01  nero  in- 
formi la  C.m'ra  d. 'oomur.i  che  S  .'.  II.  il  Principe  rcg.;i  nle 
é  sta;o  consiglialo  a  dare  d  :iie  <:.  ["..  .-ioni  .-he  fwttrio  alti 
jPriecipt  ssa    di    presentirai     «■■' •     cprt."    ,    e     1..        .di'  r  do    che 


na  conl.rcnza  par- 
ticolare con  S.  4.  il.  (  Uaz.  de  trance.  ) 

SVLZdA. 

QoUembor^o  ,  aQ  Alaggio. 

Le  truppe  svedesi  che  si  sono     p  irti  te    verso    la    Norr  gì* 

i  occupano  tutto  il  paese    da     Wen  iersl),rg    fino    a    Siro-  tuitad    , 

|  a.i   alcune   hghe  dal|ij  front  era  ,  e    sono    comandate  dal  genr  la 

•  onte  L'»<-n   il   affile   fu   per   molo   tempo  govemitore    delia   Po- 

S.  A.   li.  si  era   .Uicrininaia   a    non   UOVI  1  -     mi  fteme     cut       Pno-  ;   |IR.r.ln,4  ;  e  )j0SCIJ   miljllq  ,   p  qiwlu- annj   ., .  come  i.eo- 

«mi. -e.    in    rt..^it..     niiitusNAiii  .     tanln    iti    irt'f'-'.    -ile    in    :   ti     ji   ,  i  i_  .    •         i  .     r  .        .         n 


cipessa  in  nesson'  «eéaaiiSiè  .  tanto  ii  1  atiblico  pile  in  privato 

»    Le  dis  'W-isooi   «l- 1     .    >'.      e    .1     iti  jii.  Ila     dell'aDqo 

ecor'o  son  >  predenti   alla    uos'tl  <   mci«i'«»ri-l  >    "•    pari  >~iir  Jj  pie  il 
£'ii~tif;....7.:oné   dilla   epndolt.i     'plh    P.i.  •  p.  s>..  ,    risuitatà   da    SsC. 
"}ù  impc-sdule  eh"  la    Principessa   di   li.!  :.   si   dis*ni;uli     1   ir-ten- 
Sione  de'cònsigli  clic   fproao     d    i     al     Può   >pe     r  g;;tfite  .    e    la  \ 
^robuhiliiù  olle  ii  ha  dede  mire   ulteriori     ehe    poxrebtiéro    nitt- 


baseiodofe  straordmano   per  trattare  la   pace  fra  la     Svena    e    ìa 
Francia.  ^  Cruz,  de  Frqi.ce    ) 

CEKMANilA,. 

Annover  j  ao     Mtigglé. 

Siamo  infirmati  eh     pjrecpljì    lustimeuti    di     com-i 


tere  in  pericolo  la  siiurezM  delia    sticceseione    a.    lì'nQj    e    la      merco   mgles»  sutio   a:  ri  v  iti     a     C 'p«mhauea    carichi    dì 


pace  interua  del  regno 


ì  voi  .  frutt.i   'lei  mezzo. li    fi    altri 


"SS 


rtti      Li      fre^at» 


»   In  queste  circostanze,  q'iand   aijcWe  osp  che)    Principessa      daij  se   li    Pera  dov>  a   {'ar  vela   p:r   Je    Indie   occidentali 
«ìebbe  a   se  ;.i,ssa   le  pettaettesse   d'   tacerai  ,     u   .,     i  ìiieuto  dj  1;  ò      ;  ||a    line    di    ma 
1'  eiin    di  b'»"   alla    propria    figlia    ed   ai   gr    rj-ìi    interessi   d' -ila     pa- 


J 


iggio. 


tri»  ,  ì»  "cstr  ngereohero  a  I-re   qi|es(a  comunicazione    alla    ca- 
Dicra  de1  Comuni. 

a    La  principessa  .li  Gilltj    invia    delle    copie    d*!|j    corri- 
6poudeii7.a   che    ha   avulo   luogo  ,   e   pHga   il    sg.     oratole    d;    CC}- 

«UjU:iIi:..|  la    alla    camera. 

»    Dii  palazzo  oi   Cpatiatight  }  3  giugpo.  » 


Il   s  g.    1\1  < -  f.  1 1 11  •  n  ,  in   c<iiisf-^ut'nz.i    di  qnes;tfl 


comu- 


L' itjjpo  fazione  dello  zucchero  prove«nente  il*  Eu- 
ropa e  proibita  m  Danimarca;  il  prezso;  de'  vini  vi  c- 
clnuiqUiiq  srng. hi j mente.  Il  corso  d<  1  cambio  danese  è 
sbassato  a   3à   risdalleri.   (   Momtcur.   ) 

Carisi  uke  ,   3    Grigliti. 
Secondo  alcune  notizie   1  Ili  iati,  il   primo  e  >rpo  de- 
gli eserciti  alleati,  comandato  dal  coqte     di     Cllorrdo, 


»icazione  ,  $eeè  la  im  ziòm-  di' e^li^.  aveva  annunziata,!  dovrà  acijuartierarsi  sulla  hvm  destra  del  Reno,  nel  parsa 
«?  coiiihtttse  diinaodaiido  cli«  si  Rresentiiss^  un  flniije  in-  |  compreso  tra -la  foce  della  fijurg  e  quella  dell'  Eltz.  U 
dirizzo  al  Pi.neipe  j-.-l gente  ,  per  predare  S.  A.  R  di  '  quartier  generale  verrà  stabilito  ad  Oti  mbnrgn.  Queste 
d«gri;irsi   d'iuf. ninire     la     «amerà    per    consiglio     c|i    chi  !  "Up|><    passeranno  il   Reno  ai  di  s  uto     d'  Umnga    sovra 


S.  A.   R.   tr.t  stata   indotta  u   pi  end  re  la  risoluzione  l'issa  ; 
«;d  invariabile  di  non     trovarsi     uiai  ^iiu     iusiemé     colla 
Principessa   di   G.ilhs   tanto   in   pubblico.   c!i<;    in    privato, 
e  i  inolivi   iin   quali   e _ fondata     ejue$ta     rii'luzione.     CU 
esteri  fiimno  ailopj.anati   dalja  discussione, 

Noi  confessi  a  r|io  di  noti  rori'ceptrp  le  viste  della 
principessa  ;  perocché  ella  non  può  pensale  che  pe| 
yegno  possa  trovarsi  alluno  che  sta  papaie1'  dji  dare  un 
•2onsig|iy  aj  Principe  deggen.te  ,  •■  che  .  (jpolcera  si  desse 
ajna  ta|  perlina,  il  regg.  ut  ■  possi  prestare  ijualche  at- 
tenzione ad  un  cmisjglio  che  potrebbe  n.i  ti  ere  a  rischio 
à  diritti  di  sua  ii^ha  e  la  traaqudhw  del    re^no. 

Il  sig.  ?.!' thui  n  ha  dsinqae  fatta  la  sua  ■  uinzi' ne. 
Ci  epinrv  d."  essa  sia.  stila  frtfa.  Quelli  che  pensano  ' 
che  tali  (jKlcusaionj  feqdaqo  a  raddolcire  le  -iiiiai-ezze  , 
11  por  fine  alle  Ijli  ed  a  prò  Imre  una  r  |'[;at:  iìcazioije-  . 
d'  incannano  di  lunga  inailo  \  e^se  uno  t  1:110  invite  cllR 
ogt'.r.'vaile  ed  eancei burle  ,  e  spqdoou  impiatì.liile  li  pi- 
<;««c. jt.iz ione  £  pL'i'dve  mqi  j!  parlamento  e  duiun  ito  *cl 
Intfrvenire  in  (ah  querf4i  'i  come  pnirà.  e»l'f>ilo?  Il  prin- 
Vpn  i  ii.i..uu  ^;ale  v|elb>  aOSjtfl  «_•  slilUZlt'tie  ,  die  li  l'i  1.1- 
V^pc  f«g;;i.i<le   iigiSCV-   secondo  il    poU^l^lltì    d«#"su-  1  ministri, 


un  ponte  di  battelli,  ed  entreranno  ne*  Lro  quartieri,  :i 
5  ejuiuo.  Altri  corpi  saranno  tequartierati  tra  la  fice 
delTEItz  e  |a  Svizzera.  11  Principe  di  Schwartzenbergr 
avrà  il  può  qqartier  generale  a    Fribrvgo    in    Brisgovia. 

(   Monitair.   ) 
Franco/urte  ,    io   Maggi*, 

fecondo  una  nota  pubblicati  nella  gazzetta  d» 
Aorte  ili  Vienna  ,  la  perdio  di  tutti  gli  eserciti  austria- 
ci nella  guerra  pur  ora  terminata  ,  e  stata,  d  <\  pruici-? 
pio  delle  ostilità  SIMO  alla  fciue  d5  aprile  ,  di  3  generali  e 
ir)5  officiali  uccisi;  iti  i^euertili  e  <)$\  «iffieiah  feriti  4 
a  jieneraJi  e  22Ò  <  llieiaìi  prigionieri  j  e  01  <fììi-iali 
ouiarriii  :  ^(-alc   4.0  generali  e    1426  ofliciaU- 

(  /Olir.  Jè  Frane/et.  ) 
RF.CNO  DI  DAVIERA. 
Xpriàeo  ,    11    (irigno. 

11  giorno  8  f  alla  sera  ,  arrivò  qui  S.  E.  il  sig  marescialli 
«onte  di   Wiede. 

IS'l      giorno  seguente,    verso    le     ore    quattro    potnerJ'*- 

pa  ,     muse    al    W  palagio    di    "MiafeoaiVnrgo     S.    M    I  i'Hp'"- 

A«i«,,-ia  in     compae^iia     ,i  I     sereni»».0  ano   fnad'o     il 


Cran.!nea    li   l*i(<T*M»rlft>,     S.    M.  I.  e   R.  ve.me  dj   parte  del   iu> 
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4ig.  conte  di  Toctning-SeeMd  e  Jal  R.  «fatante  gen'rale  3  sig. 
te  Dente  grcrr.de  ionie  di  Warttmberg  S.  A.  lì.  il  Pur.cipe 
Ciarlo  eia  andato  intonilo  a  S.  JV1.  1.  e  i\.  hoc  a  Plalteulioleo. 
1_"  IirrfrJloi.e  fece  il  solenne  suo  ingresso  iu  IS.uknibotgo  m 
«na  tinozza  dei  \\e  a  tiro  ad  olio  ,  .-cenata  d.-  un*  divisone 
.ci'  u-raii  e  precedala  dj  diversi  postiglioni  the  sonavano  !e  loro 
©ormiti-  ed  allo  Sparo  di  tot  colpo  ni  cannone.  Venne  quivi 
ricevuto  da  ti.  lì  Maestà  ,  da'  ministri  tli  Stato  ,  dagl  impie- 
gai truprr.ori  dilla  Corte,  da/-,'i  officiali  dillo  rUlo  maggiore, 
e  da  luna  la  Corte  iu  gran  g«u  ;  ed  al  moine  -lo  che  gì  illustri 
Sovrani  d' Austria  e  di  liavicra  amichevolmente  s'abbracciarono, 
i  numerosi  spettatori  ne  espressero  vvanitnle  il  loro  giubilo. 
iGli  augusti  M<>q  rolli  pranzarono  <ju  ufi  ad  un*  tavola 
privala  di  sette  coperti  col  servizio  d'  oro  ,  ed  il  seguito  di 
6.  M.  I.  e  K  colle  persone  della  11.  Corte  pranzarono  ad  una 
tavola  tli  Oo  coperti  nella,  gran  sala  del  castello.  Alla  s«ra  ci  fu 
concerto  negli   appartenenti  di  S    Al.   Iu   Regina. 

Jeti  piattina  a  N.gfeniborgo  ye^nero  presentali  a  5  RJ. 
-l'Impecalor  tf  Austria  i  generali  e  gli  officiali  d>  sUrto  maggio^ 
ze  ,  il  coipo  diplomatico  ,  e  la  prinmna  nobiltà  Alle  ore  io 
.6.  M  1  Imperati  re  col  Granduca  di  Vnlzborgo,  suo  fratello, 
in  compagnia,  di  S.  M.  il  Ile  si  recarono  da  JN'nf<.rnborgo  in 
^u<-5ta  capitale  per  vedervi  le  rarità.  1  pielodatiSovranivcrnc.ro 
ricevuti  c.o.llo  spaio  del  cannone  ,  coi  suono  nelle  campane  e  fra 
eli  evviva  d'una  grande  quantità  di  gente.  S  M.  V  Imperatore 
■ViSUÒ  la  galleria  de'ouadii  ed  i  giardini  inglesi,  indi  lYoe  ritorno 
a  INiufeiiioorgo  ,  ove  pranzò.  Al  dopo  pranzo  nella  li.  iesi.l-.u- 
za  di  C'Ita  ci  lu  la  present;  z  one  delie  dame.  Alla  sera  nel  11. 
teatro  Hi  corte  vetne  rappresi  alata  1'  opera  italiana  il  Suina 
Pompilio  ;  e  per  solennizzare  la  presenza  dtl  glorioso  mcnaica 
austriaco  ,  fu  magnificamente  illuni  inala  tutta  la  città. 

-   Il  giorno   ti   alla  mattina  S.  M.  1'  Imperatore  pani  da  quel- 
ita capitale  per  proseguire   il  suo    viaggio    alla  volta  di  Vienna. 

(  Allgan^  Zeit.  ) 

FRANCIA. 

Parigi ,    8   Giugno. 

11  bollettino  tirile  leg«i  contieni?  1'  orditjanza  dei 
R-i  intorno  al  ristabilimento  delle  guardie  del.  corpo. 
L  sei  compagnie  di  cui  sarà  composto  questo  corpo, 
saranno  distinte  ed  amministrate  sepa ratamente*.  La  pri- 
uia  conserverà  la  sua  antica  denominazione  di  cojnpip- 
gn<a  scozzese.  C»  sarà  una  compagnia  d"  artiglieria  ,  di- 
visa in  sei  squadre,  in  ragione  d'una  squadra  pei;  com- 
pagnia ,  dovendo  c.ascuna  squadra  essere  ma  it  di 
duo  pi: zzi  d'artiglieria  che  saranno  serviti  a  vicenda 
dalle  gora/die  del  corpo.  Lv  statura  è  di  5  piedi  e  6 
pollic  L  guardie  de!  corpo  sono  luogotenenti  di  ct- 
v  allerta.  (  Joitr.  de  Paris.   ) 

Pel  9. 

La  Gisa  militare  del  R«  sarà  composta  ,  per  quello 
flie  concerne  li  cavalieri.!  ,  ili  0,400  uomini,  cioè: 
sei  coisipa^tjitt'  cji  gmrjie  del  .corpo  $  3,400  nomini  •, 
quattro  coni  x?£nie  d»  moschettieri  ,  neri  e  grigi,  a, 000 
«omini  ;  duo  compagnie  di  cavalleggtert,  1,000  uomini  ; 
due  compari)  e  d>  gendarmi,    1,000   uòmini, 

*    ,       (  Jour.  des  Débais.  ) 

Si  è  pubblicato  a  Metz,  lo  stato  delle  granigioni 
che  occuperanno  1  reggimenti  d"  infanteria  tli  linea  e 
leggieri  ,  quelli  de'  carabinieri  ,  corazzieri  ,  dragoni  ,»c,i- 
V.ill«g^ieri— lancieri  ,  cacciatori  a  cavallo  ed'  ussari  ,  co- 
nte pure  j  corpi  is.  ri  della  liitea  ,  conservati  a  tenore 
delle  ordinante  d«l  Uè  intorno  alla  nuova  organi  zzazio.- 
ne  dell"  esortato, 

I  corpi  citi?  occuperanno  le  piazze  del  dipartimento 
dell  1  Mjselli  ,  sono;  Longwy  :  il  <).°  reggimento  d' in- 
f.iuier  1 1  ,   il  q.°  d'  infanteria  leggiera. 

Mhz;  il  So."  reggimento  d'  infanteria  ,  1'  8 1  °  id.  , 
1*84."  id.  ,  il  i.°  regginent.)  svizzero,  il  6.°  reggi- 
mento di  corazzieri,    Delfino  ,  ussari, 

S  irreiuie  u'mes  :   Delfino,  corazzieri. 

Sarrelonis  :  il  55  °  reggimento  d'  infanteria  ,  il  04." 
fa'.,  i'    68. 9  id   ,  la   Regina,  corazzieri. 

Thinriville  :  il  30.'  reggimento  r}'  infanteria,  il  3  a.* 
id.  ,  P  80  °  iil.  ,  T  ii.u  reggimento   di   corazzieri 

Totale ?  13  reggimenti  d'  infanteria  e  cinque 
cavadenti,  non  comprese  le  truppe  d'  artiglieria  e 
geo  <>. 

— -  Lai  guarnigione  di  Glogau  è   giunta  a     Metz    il 
piaggio. 
»■  ìi  3  di  cjuesto  mese  arrivarono    a    DuuUertiue    so- 


di 
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vra  r*ae  fcritlii  i«gl.  si  t-Iiuce  tupre  fianrrsi  d  Ila  gui  r~ 
nigicne  d"  Ai;  b<  rgo. 

—  *aij  l>;  stimi  nti  inglesi,  taridii  di  prigionieri  o  di 
p;issi:gg;tii^  fippr»  dnne  su<  tcssivaiiuiite  alle  rade  di  Cher- 
bcurg  ,  di  H;'i\ie,  di  Dieppe  e  ad    altri    pirli    franceÀ 

-r—  5t  disf.iuno  le  ridicxib  Tortini. azioni  che  61  erano 
costruite  alle  barriere  di  Parigi  per  la  dTisa  dilla  città, 
rare  pi  ro  cito  si  lasceranno  sussistere  quelle  che  sono 
state  f.itte   ne'luoghi    in   cui  non  erano  terminate  1«  mura 

ordinate   da   Luigi  XVf. 

—  II  pai  se  die  compone  il  governo  generale  def 
Lasso  li.  no  ,  è  stato  nss<  ggettato  ad  una  contrebuzione 
di  guerra  di   due  milioni   tsigihih   in  due  rate. 

- —  Tutti  i  posti  a  favore  d'  allievi  nati  francesi 
negli  stabilimenti  d' istiuzione  pubblica  dei  dipartimenti 
del  3'gto  sono  stati  soppressi  per  ordine  del  sig.  go- 
Vciimtoie  generale  ,   in   data  del   a   del  corrente  mese. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea   i3  Maggio. 

le  i  l'altro  le  Ironpe  Lavare  abbandonarono  Uninaa  ,  cu- 
sici  i.è  le  irinpe  francesi  rimasero  sole  pa  Irone  di  quella  fortezza^ 
la   cui   gucrnigionc  vena   rinforzata  da  o<  co  uomini. 

(  Arcuer  Zcitung.  ) 
ITALIA. 

Torino  ,  1 4  Giugno. 

ViTTOhio  Emanvels  ,  per  grazia  di  Dio  ,  Re  di 
Sardegna  ,  ecc.  ,  ecc.,  ecc. 

Essendoci  rnrerbati  coli"  editto  nostro  del  ai  scadu- 
to maggio  di  far  sentire  con  un  generale  indulto  1 
tratti  della  reale  nostra  beneficenza  ai  rei  di  delitti  me- 
no gravi  ,  ettii  fare  hlle  nostre  leggi  e  eosiitnzioni 
qu'  Ile  variazioni  che  avremmo,  dopo  in  tuaawo  esn>n  •, 
riconosciuto  più  adattate  ai  tempi  ed  alle  circostanze, 
abbiamo  ravvisato  meritevole  dì  riforma  1'  uso  della 
tortura  stabilito  nel  libro  40  delle  nostre  costituzioni 
ne"  casi  ,  e  contro  i  rei  di  delitti  più  gravi  e  I  atroci  , 
sia  in  fatto  proprio  ,  che  sul  capo  dei  complici  ,  come 
mezzo  meno  adattato  per  l'accertamento  della  verità, 
e  reità  degP  inquisiti  :,  e  ad  un  tempo  poi  per  dare 
Una  maggiore  efnpacià  alla  dichiarazione  già  d'  oribae 
nostro  fatta  dal  reale  Senato  con  suo  manifesto  28 
giugno  170,4,  di  nostra  certa  scienza,  piena  possanza, 
e  regia  autorità  ,  avuto  il  parere  .>*el  nostro  Consiglio, 
abb-am»     determinato    e     determiniamo    quanto    s-">gue  ; 

1  °  Derogando  al  disposto  dai  g§  20  e  ai,  tit. 
it  ,  del  tit  1 3  ,  ed  al  §  io  ,  tit  ao  ,  lib.  4  delle  no- 
stre reali  costituzioni  ,  dii  hiariamo  d'  or  in  avvenire 
abolita   la    tortura  d'  cgui   genere   ed   in  qualunque    caso. 

2°  NI  caso  in  cui  di'  §§  20  e  21  ,  tit.  11  ve- 
niva prescritta  la  tortura  .  vogliami'  the  basti  la  com- 
minatoria presenti.,  nel  §  21  ,  che"  persistendo  il  reo  a 
non  voler  rispondere  ,0  fingersi  pazzo,  6Ì  avrà  il  de- 
litto per  confessato  ,  e  si  avrà  effettivamente  per  nle  , 
se  per  prove  o  soffili'  mi  indizj  saia  convinto  t  qualun- 
que siasi  la  qualità  dt I  delitto  .  fermo  rimanendo  nel 
resto  il  disposto  dagli  stessi  §3  ,  non  the  dal  succes- 
sivo   §    22. 

3.^  Qualora  dalle  nostre  costituzioni  veniva  pre- 
scritta la  tortura  nel  capo  de'  complici  ,  suprl  ih  alla 
medesima  un  interrogatorio  da  darsi  ai  rei  dop  >  h  let- 
tura della  sentenza  ,  in  cui  ,  dopo  aver  rappresentato  ai 
medesimi  che  per  essi  la  lor  sorte  è  decisa  ,  è  la  cau*a 
è  t'tnita  ,  si  ammoniscano  a  dichiarare  la  verità  .  sco- 
prire i  complici  non  tanto  de'  delitt'i  per  «ni  furono 
condannati  ,  quanto  di  tutti  gli  nitri  the  potessero  aver 
commessi   e   non   dedotti    in   processo. 

40  A  maggior  disinganno  poi  ,  ed  affinchè  la  falsa 
opinione  non  l'opponga  ostacolo  al  corso  della  giustizia, 
dichiariamo  di  nuovo  che  I*  infamia  derivante  da  <jna- 
lunque  delitto  ,  e  dalla  qualità  uelLi  pena  .  pon  si  esten- 
de oltre  li  persona  dei  reo  ,  ed  in  cpiy"1,,u,uen»a  i  pa» 
retiti  del  un  disili- o  ,  in  qualsivoglia  g  171  do  si  ti<v;no, 
nuli  potranno  s< ■d'i  re  pVr  ciò  alcuna  taccia  neli'  ouor* 
e  a«lr  éstiaiasioòe  J:  mi  godevano  per  }' qvaoìi, 


6c« 


■s."  Diiliiari  n.t»  «li   più   che    af.   non    saia    di    .iam  Affinchè    poi    quo! 

icolo  .ni   jjaff ut i   the   ne   «mo  provvisti  per  continu  ire  I  serva     d'  incitamento 


?stt>    bratta     li    pdatrj  rfriap— ■  n^n 

•  ■"incoio   al   parenti   the   ne   duwu  provvisti  per  continu  ire  I  serva     U    incitamento     a     nuovi     delitti,     voghamo     •  lr«- 
nell'  esercizi"   dei   rispettivi   loro  impieghi  ,    ed   a   cons  ■-     cliiunque,  dopo   averne   gioito,  ricadesse   in   cimile    a    [mi 


urflròt  quelli  the  colla  l<  ro  condotta  se  ne  renderanno  ' 
meritevoli  ,  e  ad  Ottenére  Ha  noi  in  progresso  quegli 
AVanZameotij  decorazioni  e  beneficenze  che  si  risono- 
scei'nano  dovute  «1   loro   merito  personale. 

6."  Accordiamo  poi  col  presente  nostro  editto  pie- 
na ed  intiera  grazia  a  tutti  i  rei  di  delitti  commessi 
prima  della  data  dell1  editto  nostro  del  ai  scorso  mag- 
gio ,  e  non  eccettuati  come  infra  ,  e  rimettiamo  loro 
mite  le  pene  si  corporali  ed  afflittive  che  pecuniarie,  e 
ie  confiscazioni  .  le  quali  non  fossero  già  state  esatte  e 
lonveniue,  estendendo  questa  grazia  altresì  a  fivore^Ui 
•«ih  condannati  ,  che  stanno  scontando  le  loro  pene  ,  e 
**ci  recidivi  ,  che,  dopo  aver  gioito  d'  altro  precedente 
indulto  o  grazia  particolare,  avessero  di  nuovo  delinquilo. 
7.0  Non  volendo  però  che  tali  tratti  di  nostra  Yh- 
Hienza  apportino  pregiudizio  alla  pubblica  tranquillità  e 
bicurtzza,  dichiariamo  esclusi  da  tale  beneficio  coloro 
che,  per  Piitrocnà  de1  loro  misfatti  o  per  la  malizia  da 
Cui  furono  accompagnati  ,  più  infesti  si  sono  resi  alla 
società ,  e  per  la  perversità  del  loro  carattere  danno 
fondamento  a  credere  che  giammai  siano  per  ravvedersi. 
8."  Sono  perciò  esclusi  dall'  indulto  i  colpevole  dei 
seguenti   delitti  : 

Di  lisa   maestà  sì  divina    ebe   umana. 

Di  fabbricazione  ,  cioè  s  e  spendita  di  falsa  moneta  sì 
nostra   the  estera. 

Di  liberazione  violenta  di  taluno  dalle  carceri  o  dalle 
ninni   delia  forza   armata. 

t  Di  parricidio  ,  uxoricidio  ,  fratricidio  proprj  ,  infenti- 
eiilio  ,  assassinio  ,  veneficio  ,  omicidio  premeditato  o 
senza  causa  o  con  altra  aggravante  circostanza  ed  an- 
che commesso  semplicemente  in  rissa,  se  questa  fu  ec- 
citata per  parte  del  reo  o  per  cnusa  sproporzionata  , 
ancorché  ucciso  si  fosse  uno  per  uo  altro. 
•  D"  incendio  doloso,  furto  con  violenza  ovunque  com- 
jnesso ,  estorsione  con  armi  o  violenza  di  danaro  od 
altra  cosa  noà  di  ragione  dovuta,  riscatto  con  minacce 
pC  mezzo  di  secrete  ambasciate,  viglietti  od  altri  mezzi 
atti  ad  incutere  timore,  e  di  compi  ilei  ts  in  simili  delitti, 
tuttoché  solo  stteiitsti,  purché  ridotti  allatto  pròssimo. 

Di  falsane  zinne  di  scritture  pubbliche  o  private  in 
pregiudizio  altrui  commesse  tanto  c\a"  not»j  die  da  altri, 
di  sigilli  dello  St^to ,  Màdie  di  banco  od  altri  effetti 
pubblici  ,  di  fide»  giurate  deposizioni  e  di  dolosa  pro- 
duzione in.  giudizio  di  tali  scritture  o  deposizioni  ,  an- 
crché   non  avessero   avuto  effetto. 

Di  fallimenti  dolosi,  cooperatone  o  doloso  protìtto 
ifl   essi. 

Di  furto  sacrilego,  peculato,  furto  di  bestiami  nelle 
f.  mpagne  o  nelle  stalle,  di  due  <»  più  furti  distinti  di 
Inogo  e  tempo  od  anche  d'  uri  solo  ,  se  accompagnato 
<l-i  qualche  aggravante  circostanza  di  domestico  o  con 
affidamento  ,  notturno  ,  con  rottura  ,  sforzamento  ,  sca- 
lata od  altro  mezzo  equivalente  ,  introducendosi  per  le 
finestre  0  pei  tetti,  o  crii' uso  di  chiave  falsa  o  «la  per- 
sona   dsff.. insta   o  giustamente  sospetta   in   tal   genere. 

Di  truffa  ó  ricett<i7ro:i<-  dolosa  di  ct>se  rubate  se  si 
tratterà  di  persone  diffamate  o  sospette  in  tal  genere.  , 
<•>  di   previa   inulbginza   co'  ladri. 

Di  resistenza'  con  vie  di  fatto  e  violenza  alla  forza 
pnbb)ica  ,  offi/àali  ò'd  agenti  di  giustizia  o  preposti  alla 
risecssicne  d<  Ile  contribuzioni  si  dirette  che  indirette  e 
'loro  servienti  nell4  esercizio  d<  Ile  loro  funzioni  ,  se  in 
ti  li  circostanza  sarà  succeduto  sparo,  ferita  o  morte  ed 
'  anche  semplice   contusione  con   «l'ina   contundente. 

Di  concussione  o  malversazione  qualunque  in  uffizio 
ion  prevaricazione  o  falsità:  se  però  taluno  di  questi 
•nquisiti,  per  difetto  di  aggravanti  circostanze,  potesse 
•meritarsi  l'ammissione  all'indulto,  vogliamo  che  siano 
nulladinieno  inabilitati  all'  esercizio  di  qualunque  pub- 
blico uffizio. 

0°  l  minori  d*  anni  20  n  25  rispettivamente  an- 
<*he  pei  delitti  sovra  erefttU'ti  potranno  venire  ammessi 
'all'indulto,  quando  per  razione  di  loro  età  -uiebbero 
scansata  la  pena  ordinaria  ,  se  fossero  stati  giudicati 
«otto  il  reginie  delle  nostre  costituzioni. 


grave  eccesso  ,  considerare  si  debb.i  decaduto  dall'  in- 
dulto %  e  ricadendo  in  altro  minore  ,  per  P  abuso  della 
nostra  grazia  ,  dovrà  punirsi  con  pena  più  grave  tli 
quella  che  m  ritato  avrebbe  il  nuovo  delitto  sei'za  tale 
circostanza. 

io.*  Coloro  che  intenderanno  gioire  di  questo  no- 
stro generale  indulto  dovranno  aver  ricorso  ai  nostri  su- 
premi magistrati  ,  a  cui  spetta  rispettivamente  li  co- 
gnizione de' loro  delitti,  fra  sei  mesi  dalla  data  di  I  p-c— 
sente  per  rapportarne  P  opportuna  declaratoria  ,  e  pas- 
seranno dop«>  di  essa  sottomissione  avanti  il  magistrate 
o  giudice  ordinario  del  luogo  del  commessa)  di-luto  di 
vivere  in  avvenire  da  uomini  dahbene  ,  onesti  e  fedeli 
sudditi  ed  obbedienti  alle  leggi  ,  e  d'  astenersi  da  ogni 
delitto,  e  fra  un  mese  dalla  data  della  declaratoria  hr 
fede  di  esse  e  dell'  atto  di  sottomissione  avanti  lo  stessi* 
giudice. 

Non  volendo  con  questo. nostro  atto  di  clemenza   pre- 
giudicare alle  parti  off?  se  e  danneggiate  ,    non    saranno 
gì'  inquisiti   ammessi  all'  indulto,  se   non  faranno  constare 
con  atto   pubblico  ,  od  almeno   per  testimoniali    ricevut  • 
da   notajo  dell'  ottenuta   pace  ,  e  risarcimento  o  condono 
rapportato   dei   danni,  o  quanto  meno  d'aver  usate  tutte 
le   possibili  diligenze   per   ottenere   quinto   sopra  ,   e  che 
solo     la    loro    povertà     e    P  irragionevole     durezza.»    od 
esorbitanti   pretese   degli   offt-si    e    danneggiati    gli    liann.» 
impediti     di     adempirvi  :    in     tali   casi  pero   i   nostri  ma- 
gistrati  prescriveranno  le   cautele  opportune   con  esigere 
nell'  atto  di  sottomissione  1*  obbligo   d'  indennizzare  ,  ed 
anche   quello  di   astenersi    dal     luogo  del     c-mrnesso   de.-» 
litto     e     residenza  degli  offesi  ,  finche  vi  abbinino  adem- 
pito. 

11.'  Ove   per    particolari    circostanze     stimassero   i 
nostri  magistrati    doversi   escludere  taluno  dei     rei  com- 
J  presi   nell'  indulto  da   questo  nostro  beneficio  ,  ne   rasse- 
gneranno a  noi  le    loro    rappresentanze     per     le  nostre 
determinazioni. 

Potranno  però  aggiugnere  nell'  ammissione  ali"  in 
dulto  quelle  particolari  cautele  che  stimassero  più 
convenienti  alle  circostanze  de'  casi  ,  al  pubblico  bene. 
Mandiamo  al  senato  di  Piemonte  ed  alla  Camera  dei. 
conti  d'  interinale  il  presente  ,  ed  alla  copia  stampata 
nella  stamperia  reale  prestarsi  le  stessa  fede  die  a! 
proprio  originale,  che  tale  è   nostra  niente. 

Dato  in  Torino  il  dieci  mese  di  giugno  ,  P  anno  del 
Signore  mille  ottocento  quattordici  e  del  Regno  nostro 
il  decimoterzo.  —    Vittorio  Emanuele. 

(  Corr.  torinese.  ) 

Milano  ,  20  Giugno. 

Il  Proclama  del  dì  la,  corrente,  di  S.  E.  il  F.  M. 
conte  cb  Belleg^rde  ,  ecc.  ,  ecc.  ,  ecc.  appagò  finalmente 
i  voti  di  questa  bella  parte  d'Italia  restituita  al  paterno 
dominio  dell'  ottimo  IMPERATORE  e  RE  FRANCESCO  I. 
La  certezza  della  pace  ,  e  del  vero  bene  futuro  ,  pa- 
ragonata eolla  prova  troppo  lunga  e  crudele  de*  passati 
mali  ,  come  mai  non  deve  empire  di  giubilo  il  cuore 
di  tutti  i  huoni  ? 

Lietissima  per  così  fausto  avvenimento  la  città  di 
Brescia  ha  inviati  a  Milano  1  signori  Carlo  Ficogni , 
savie,  e  Francesco  Caprioli,  consigliere  comunale,  onde 
esprimere  alla  prelodata  E.  9.  la  indicibile  di  lei  con- 
tentezza ,  e  per  supplicarla  di  volere  umiliare  al  trono 
di  Cesare  i  sentimenti  di  profondo  omaggio  r  di  af- 
fettuosa e  fedele  sudditanza  verso  l'alto  Monarca. 

S.  E.  si  è  degnata  accogliere  il  giorno  iO  corrente 
i  due  si^g.  inviati  rrilP  affibilità  e  gentilezza  che  si  la 
distinguo  ed  onora,  ha  sentita  la  verità  dei  sentiménti 
da  loro  «'spressi  .  e  gli  ha  rallegrati  assicurandoli  che 
S.  M'.  I  e  R.  A.  aggradirà  l'omaggio  di  una  citta  a 
lui  affèsionata  e  devota.  L'  E.  S  ha  posto  il  colmi  ai 
distinti  riguarJi  verso  i  due  deputati  <.U  Brest  ra  col  ve- 
lcri*  grnziosnniente  in   detto  giorno  suoi   comniens  li. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di   Federico  AgneUi. 


<;10RN  A  L  E    ITALUN 

Milano  .  Mat*»..t  ,    ai    Giugo*»  1S14. 
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Tutti  gli  atti  <i   amministrazione  posti  in  questo  foglio  tono  ufficiali. 


TURCHIA. 
Costantinopoli  ,   1  r   Maggi*-, 
I  «pandi  Avvenimenti  succeduti  in  Francia,  le  mu 
i .;ti  'ni    <<>e   ne   sono  risultata   e   le   notizie  che     si     nce-  ' 
"•no    da    ogni    banda    9u    questo    proposito ,    occopauo  J 
P  attenzione  del  governo»  ed  eccitano  la    curiosità    del 
-pubblico    ad    un    segho    tale  the  non    si    sente  parlar 
d*     hro. 

-—   Un  fatto  importantissimo  per  1'  interno  de]  Regno, 
e     the     d'ebbe     cagionare     la    massima     soddisfazione   al 
Gran-signore  ,  come    anche    ni  Califfi ,  si  e  U  presa  di 
Dcr.ije ,     punto    principale    «he    occupavano    i    Vecabiti 
ne.T  Arabia     deserta  ,     e    residenza    del   loro   cupo  ;   min 
wi  hanno   però  ancora    circostanzici  te  relazioni  sopra  una 
'.  de  cmquista.   (  Jour.  de  Frane/.   ) 
NORVEGIA. 
Dalle  frontiere  della  Norvegia  ,10   Maggio. 
Nelle  sedute  della  Dieta  d'  Eidsvold  furono  molti  i 
dibattimenti  ,  essendo  le  opinioni  assai    diverse    intiMim 
'iiiu  quattone  di  sapere  se  la  Norvegia  può  sostenersi  e 
•Stato  indipendente.   Si  è  In  (ine   ennehiuso  che  la  costitn    ! 
zumo  introdotta   ultimamente  potrebb'   essere   sostenuta  ,  | 
qualora  I'  Inghilterra  si  dichiarasse  a  suo  favore.   Ma  la 
dichiarazione  di   quest'  ultima  potenza   è     giunta   a     Cri- 
stiania  ,  e,  come  si    sa,  è    concepita    in    termini   poco 
favorevoli  ;  vi   si  e  ricevuto,  nello  stesso  tempo  ,  la  no- 
tizia  che   <i   vascelli  di    linea  erano   sul   punto   di   far  ve- 
1 1   per  sostenere  gli   ordini   del  gabinetto    con    un    blocco 
> •■•oroso  ,  ciò  die  ha  scoraggiato  in     parte    gli    spiriti  ; 
il  >n  ostante  a   ciò,  il  Principe  Cristiano     prosieguo  nella 
sua  carriera    con    molta    fermezza.    Gli  abitanti  ,  amici 
dilla   pace  f  si   lusingano   generalmente   che  i   commissari 
de'  sovrani  alleati  riusciranno    ad    aggiustare     gli     affari 
amichevolmente.  (  Jour.  de   Frane/.  ) 
BOEMIA. 


Praga 


a.   Giugno. 


ieri  è  qui  giunto  un  battaglione  di  landwehr  del 
reggimento  dell'  Arciduca  Rainieri.  È  questo  il  primo 
corpo  che  faccia  ritorno  nella  nostra  città  dal  campo 
d'    onore.  (  Jour.  de  Frane/.   ) 

GERMANIA. 
Amborgo  ,  3 1  Maggio. 
È  finalmente  arrivato  quel  fausto  giorno  che  brama- 
vamo cosi  ardentemente.  Oggi  S.  E.  il  sig.  generale  hì  capo 
sonte  de  Benningsen  Uà  latto  il  suo  solenne  ingresso  in 
questa  città  fra  le  acclamazioni  di  tutta  la  nostra  po- 
polazione e  di  migliajn  di  forestieri  eh'  erano  qui  ac- 
corsi per  partecipare  alla  nostra  gioja.  Una  depotazione 
del  Senato  ha  accolto  il  sig,  conte  de  Benningsea  al  tuo 


arrivo.  È  durato  più  di  tre  ore  il  passaggio  dèlie  Irop 
|>p.  Alcune  giovanotte  hanno  presentato  dell»*  corone  di 
fi'iri  a  que' nostri  oì.ipatrioiti  che  race  Vano  parte  di 
qiusto  esercito.  Tinti  i  basti  meati  -che  sono  in  porto 
erano  pavesati.  Qm  sin  s<  ri  ci  è  stata  una  illuminaci  - 
ne  generale.  (  Jour.  de  Franef.    ) 

Del  2  Giugno. 
Il  sig.  conte  di  Grote  ,  inviato  straordinario  e  mi- 
nistro plenipotenziario  di  Prussia  presso  varie  corti . 
ha  rimesse  jeri  le  sue  credenziali  come  arnbasciaton* 
presso  il  nostro  governo.  S.  E.  fu  complimentata  da, 
una  deputazione  del  Seuato.  (  Idem.  ) 

Lipsia ,  i.°  Giugno. 

La  55. ma  brigata  d'  artiglieria  leggiere  russa   •    hi' 
o.na  d'  artiglieria  di   calibro  ,  sotto  gli  ordini  del  colon- 
nello Kamaroff,    6ono  qui  arrivate  il  %y  •  29.   maggio. 

II  sig.   generale  di  divisione   Dombrowskt  .    quandi» 
passò  per  questa   città  per  portarsi  da  Parigi  a  Varsavia, 
chiese   alle  autorità  militari  russe  la  permiseione  di    fi* 
trasportare  a  Varsavia  il  corpo  del  Principe  Ponittowski^ 
generale   in  capo  dell'  esercito  polacco,  morto  nella  bat- 
taglia del   10  ottobre,  che  si  diede    nelle    nostre     vici- 
na u/.e.  Il    i.°  corpo  polacco  ehe  passerà  di  qui    per    ri-s- 
tornare nella  sua  patria  ,  sarà  incaricato    di  quesu  on->« 
revole  commissione  ;  e  credesi  che  tara  la  guardia  d'o- 
nore polacca  comandata  dal    sig.    generale    di    divisione^ 
Sokoluicki  ,  che  debb'  essere    partita    da    Parigi    il    21. 
maggio.  {  Jour.  d,e  Franef.  ) 
Del  6. 

Il  i.°  corrente  arrivò  qui  il  2.0  battaglione  di 
landwehr  del  nostro  circolo  ,  comandato  dal  sigi  mag-4 
giore  de  Bunau  ,  e  se  ne  partì  il  3  per  Eilemborgc 

Ne'  giorni  2  e  4  arrivarono  alcune  divisioni 
d* artiglieria  russa  che  hanno  successivamente  conti- 
nuato  il  loro  viaggio.  (  Idem.  ) 

•  Friborgo  (  in  Brisgovia  )  ,  2  Giugno. 

Sono  qui  giunti  il  3o  maggio  il  sig.  generale  d« 
brigata  austriaco  de  Grimcr  col  suo  stato  maggiore  , 
ed  il  sig.  colonnello  de  Kmjnin  collo  stato  maggiore  del 
reggimento  di  Collowrath.  Jeri  poi  è  arrivata  la  prima 
brigata  della  divisione    leggiere    di    Lìchtenstein. 

(  Jour.  de  Franef,  ) 

Brema  ,  3   Giugno.  T 

Oggi  e  qui  giunta  P  ultima  colonna  delta  guerni- 
gione  francese  il*  Amborgo  ,  forte  di  circa  3m.  Uomini 
e  composta  di  alcuni  distaccamenti  di  corazzieri  mon- 
tati e  non  montati  e  di  alcuni  corpi  di  finteria  r  < 
singolarmente  del  io5.#  (  Jour.  de  Franef.  ) 


Norimberga ,  5  Giugno. 
Jerjaltro  vedemmo  arrivare  iooo  Italiani  di  diversi 
fuggimenti  .  listici  il  16  da  Rladdeborgo  ,  e  che  ri- 
tornano  alla  loro  patria.  Oggi  e  arrivata  la  prima  co- 
lonna d»  cosacchi  ,  composta  di  aSoo  soldati  e  3ooo 
Cavalli.  Avremo  qui  successivamente  16  reggimenti  di 
(cosacchi  ed  una  parte  del  corpo  del  generale  Lange- 
foa ,  .che  per  due  strade  diverse  si  dirige  sovra  Bam- 
£>erga.  (  Jour.  de  Frane/.  ) 

Augusta  ,  5  Giugno. 
Jeri  abbiamo  veduto  arrivare  le  prime  truppe 
lavare  che  ritornano  dall'  ultima  gloriosa  campagna. 
Isse  consistevano  in  due  battaglioni  del  reggimento 
jtlella  guardia  ,  ed  un  battaglione  chi  reggimento  del 
principe  Carlo  ,  che  dee  far  pnrte  dilla  nostra  guerni- 
gione.  (  Jour.  da  Fruncf.  ) 

Virtzborgo  ,  (1  Giugno. 
il  corpo  d'esercito  del  general  Sacfcen  attraversa 
finalmente  il  nostro  granducato  ,  dirigendosi  ,  prr 
"vVemeek  ,  Ilmenau  ,  Cera  ,  Meisen  ,  Buntzlau  e  Bre- 
plavia,  in  Pclonia.  la  questi  uh 'ini  giorni  è  passata  per 
acqua  una  grande  quantità  d'artiglieria  di  calibro  , 
scortata  da  un  distaccamento  della  guardia  sassone  ,  e 
(che  si  dirige  sovra  Bauiberg-r   (  Jour.  de  Francf.  ) 

Cassel ,   6   Giugno. 

E  aspettato  in  questa  e  ili;)  e  ne'  contorni  il 
«corpo  d'  esercito  comandato  dal  sig.  generale  di  fanteria 
«conte  de  Touenzien  ;  fin  da  jeri  è  entrato  1]  i.°  reggi- 
mento di  la'idivchr  dell'Elba,  diviso  in  /(.battaglioni,  e 
forte  di  35co  uomini.  Verso  sera  è  arrivato  anche  il 
sig.  coate  de  T.iutnzien.  (  Jour.  de  Francf.  ) 
Del  7. 

S.  A.  S.  il  Duca  regnante  di  Sassonia  Gotha  è 
partito  ieri   per  restituirsi   ne*  suoi    Stati. 

Il  j .°  regginrjento  di  IqndCyehr  dell'  Elba  s'è  messo 
fn  nsarcia  jeri   per  Warbor.^o.   (  Jour.   de  Frane fort.  ) 

fìatfsbona  ,  7   Gnigno. 
Dal  27  maggio     al    6    feujg.no    abbiamo  veduto  un 
«continuo  passaggio  ,  si  per    terra    che     per    acqua  ,    di 
•truppe  austriache  che  ritornano  alla   loro    patria. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

Francoforte  ,  7   Giugno, 

Il  sig.  feld-maresciallo  luogotenente  conte  di  No- 
stjtz  è  qui  giunto  jeri. 

La  2. da  colonna  del  corpo  d'  esercito  del  generale 
"barone  de  Witzingerode  è  arrivata  stamane  in  qutsta 
pitta-  (  Jpur.  de  Francf.  ) 

Dell'  8, 

Domani  sarà  termiuato  il  passaggio  per  questa 
«pitta  del  corpo  d'  esercito  del  generale  di  Witz'm- 
gerode.  L' infanteria  d'i  questo  corpo  è  da  20  a  a5m. 
«omini.  Essa  è  seguita  da  un  treno  notabile  d'  artiglie- 
ria. Le  colonne  giunte  jeri  ed  oggi  erano  comandate 
dai  generali  maggiori  Geltpucliirt ,  ftlouitsch  e  Denistw. 

Arrivarono  jeri  in  emessa  città  S.  A.  R.  il  PiÌqcJt 
pe  Eugenio  di  Yirtemberga  ,  generale  in  capo  al  «er- 
YÌ?|o  di  Russia,  ,  e  S.  A.  S  il  Principe  ereditarie  di 
Sas«oniar  II  Jdbourghausen,   (  Jour,  df  Fra:icf.   ) 


Stocarda  ,  9  Ciwno. 
Il  Re  e  partito  jeri  mattina  da  Luitfborgo  pel  Freu- 
dentìial.  S.  RI.  passera,  a  Vaihiogeij,  le  rassegne  <]  1  cor- 
po d'esercito  virtemberghese  che  rif  >r>M  di  Tranci* 
in  6  colonne  sotto  gli  ordini  del  general  oT  infanteria 
conte  di  Franquemont.  Tutti  i  reggimenti  «iranno  ri- 
dotti a  numero  ed  equipaggiati  di  nuovo  prima  delle 
rassegne  ;  di  modo  che  ,  pel  16  ,  tutto  V  esercito  sarà 
completato.  (  Jour.  de  Francf,  ) 

BELGIO. 
JJrusscllcs  ,  i   Gi agito. 

Il  corpo  d'  essreito  prussiano  sotto  agii  ordini  del 
sig.  generale  de  Klein ,  è  arrivato  nel»'  Hainaut ,  e 
si  è  acquartierato  ne'  contorni  di  Rlons.  Il  corpo  del 
Duca  di  Brunswick  In  1  suoi  quartieri  fra  Yilvorde,  Ria* 
lines  e  Lovanio.  Si  crede  che  verso  la  meta  di  questo 
mese  avrà  luogo  un  movimento  generale  fra  questi  varj 
corpi  d'esercito.  D'altra  parte  sentiamo  che  una  considera- 
bile divisione  di  cavalleria  russa  e  prussiana  sta  per 
discendere  Jungo  la  Mosa  e  mettersi  3  quartiere  per 
alcuni  giorni   nel  pjese   di  Liegi, 

Il  sig.  generale  de  York  ,  che  era  giunto  a  Gand  , 
ti  3i  maggio  ,  ne  e  partito  nuovamente  alla  mattina 
del  i.°  giugno,  insieme  col  sig.  generale  de  Bulow  , 
per  recarsi  a  Calais  ove  s' imbarcheranno  per  V  Inghil- 
terra. 11  sig.  generale  Kope  è  quello  che  ha  presj  il 
comando  del  corpo  di  Bul.w  che  occupa  la  nostra  cit- 
tà e  i  contorni.  (  Jour.  de  Franif.  ) 

FRANCIA. 
Parigi ,   o.    Giugno. 

lì  Journal  de  Paris  ripete  e  sfigura  un  articolo  del 
Times  relativo  agli  a£bri  della  Spagna  ;  se  non  ci  sia- 
mo ingannati  leggendo  attentamente  il  foglio  del  giorno 
Si  del  mese  scorso  (  V.  il  Gior.  it.il.  del  19  giugno  ), 
ov'  e  fatta  parola  di  quest*  articola  ,  viene  accusata  la 
Gazette  de  Irunce  come  quella  che  riferisce,  in  data  di 
Madrid,  notizie  dettate  da  quegli  sciagurati,  da  qut 
traditori  che  hanno  attirate  le  truppe  straniere  in  Jspagnu 
per  trucidarvi  i  sudditi  di  Ferdinando  e  per  collocare  sul 
trono  uno  straniero.  Questo  rimprovero  però  è  ingiù 
sto.  Noi  riceviamo  esattamente  i  fogli  di  Spagna  e  mol- 
te lettere  particolari.  Nessuno  de'  fatti  da  noi  annunzia- 
ti non  fu  per  anco  smentito,  e  ne  abbiamo  anzi  preve- 
duti alcuni  di  quelli  che  oon  tardarono  molto  a  verificarsi. 
In  generale  ,  noi  abbiamo  precorso  tutti  gli  altri  fogli 
pubblici  di  Francia  ;  e  lo  stesso  Times  ,  come  anche  il 
Mormrfg—Ciironicle  ci  fanno  I"  onore  di  copiarci  lette- 
ralmente. Sarebbe  desiderabile  che  un  vano  spirito  -fi 
partito  non,  entrasse  mai  ne"  sentimenti  che  debbono 
animare  gli  scrittori  di  giornali.  N  ii  siamo  ben  conten- 
ti di  scorgere  le  cose  della  Spagna  Botto  un  punto  di 
vista  favorevole  ;  ma  alieni  assolutamente  da  questa  di- 
sputa ,  non  prendiamo  in  essa  altro  interest-  se  non, 
quello  eh' è  auturi/r.-.to  à.^  una  ragionerie  hi 
Si  ,  poi  persisti/imo  a  dirlo  (  ed  è  certo  che  non  ci  0«  - 
corre  d'essere  pagati  per  uo  ).  che  funi  i  pariti  041  i 
mila  Spagna  in  questi  t  •  01  sfortunati  vogliono  essere 
compatiti  ugualmente  e  trattati  cou  indulgenza  ;  e  li 
ragione     ve      è     sciupi  cissiuia    ,      poiché     i    pretesi     li" 


ferali  delle  coni**  quelli  che  yetìgoiie  ]  i^insfumcnte 
chiamali  seivìti  perchè  ottonerò  <h!!f-  cnric'ie  soc- 
io a  Giuseppe  ,  e  si  Sono  poscia  rifuggiti  in  Fran- 
cia ;  -lucili  che  accompagnaao  il  Re  e  che  in  oggi  si 
ineriamo  la  sua  confidenza,  sono  tutti  Spagnuoli  ;  tutti 
senza  eccezione  (  e  noi  potremmo  ad  lume  facilmente 
le  prove  )  si  piegarono  sotto  al  peso  delle  circostanze  ; 
taluno  che  si  è  scatenato  nelle  cortes  od  ha  incaricato 
SI  Times  di  pubblicare  i  suoi  risentimenti  ,  ha  in- 
cominciato con  servire  Giuseppe  al  6UO  arrivo  a  Ba- 
jona  ed  anche  a  Madrid;  taluno  che  presentemente  è 
onorato  dalla  bontà  del  Re  Ferdinando  ,  non  trascurò  d'im- 
plorare per  lo  addietro  i  benefizj  di  quel  Giuseppe  eh'  era 
stato  riconosciuto  da  tante  potenze  ;  e  finalmente  v'ha  chi, 
rifuggitosi  in  Francia  per  conservarsi  fedele  a'  suoi  im- 
pegni che  parvero  legittimi  fino  al  3o  marzo  ,  ha  reso 
i  più  grandi  servigi  al  suo  paese  ed  a  quelli  del  par- 
tito contrario.  Noi  non  isposiamo  alcun  odio  particola- 
re, ne  abbiamo  interesse  alcuno  di  prolungarli.  Il  no- 
stro scopo  si  è  quello  di  comunicare  al  pubblico  dei 
fatti  veri  e  più  presto  che  per  noi  si  può.  Se  talvolta 
la  nostra  opinione  particolare  è  contraria  alle  disposi» 
Eioni  che  danno  i  depositari  dell'  autorità  in  una  nazio- 
ne qualunque  ,  amiamo  meglio  tacerci  ,  anziché  ab- 
bandonarci ad  una  intemperanea  di  stile  che  non  serve 
ad  altro  che  a  provare  il  livore  di  dii  scrive  ,  e  non 
corregge  mai  nessuno,  Più  non  ci  resta  che  una  paro- 
la da  dire  ,  ed  è  che  quando  noi  citiamo  i  giornali  esxe- 
ri  ,  poniamo  ogni  nostra  cura  in  tradurli  letteralmen- 
te ;  ne  facciamo  già  dire  altrui  gratuitamente  quello 
che  la  verità  o  1'  urbanità  non  permetterebbero  a  noi 
stessi  di  dire.  Questa  spiegazione  debbe  soddisfare  a 
sufficienza  il  Journal  de  Paris. 

(  Gaz,  de  Trance.  ) 

SVIZZERA. 
Basilea  ,  1 1   Giugno. 

Le  truppe  austriache,  che  sono  ancora  in  Francia, 
ripasseranno  il  Reno  quanto  prima  tanto  qui  che  nelle 
nostre  vicinanze.  Si  crede  che,  per  la  fine  del  mese,  tut- 
te le  truppe  alleate  saranno    fuori  di  quel  regno. 

(  Gazz.  di  Lugano.  ) 

Zurigo  ,n   Giugno. 

Un  rapporto  della  deputazione  inviata  a  Parigi  co- 
munica i  ragguagli  dell'  udienza  ch'ella  ebbe  I'  onore  di 

ottenere  presso  le  LL.  MM.  gl'Imperadori  d'Austria  e  di 
Russia. 

I  nostri  deputati  sono  pure  stati  onorevolmente 
ricevuti  da  Luigi  XVIII.  S.  IVI-  parlò  ad  essi  ,  con  vi- 
sibile emozione,  della  ritirata  di  Meaux  (  nel  29  set- 
tembre 1597  )  e  della  eroica  fedeltà  degli  Svizzeri  , 
che ,  circondando  Luigi  XVI ,  versarono  il  loro  sangue 
sulle  scale  delle   Tuileries  per  difendere    il  Re,  (  Idem.  ) 

ITALIA. 

Roma  ,  1 1  Giugno. 

Jeri  Sua  Santità  si  recò  a  far  visita  al  I\e  Carlo  IV  e  alla 
tua  reale  famiglia,  e  si  trattenne  con  quei  sovrani  in  familiare 
couversazioac  dalle  ore  ti  del  mattino  (in  dopo  il  mcKogiorno, 
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S.  1W.  il  rio  ,  il  reale  infante  D.  Francesco  3  e  6.  A.  S.  i| 
Prin-ipe  della  Rice  scesero  ad  incontrire  e  ricevere  la  S.  S.  ai 
pie  «Ielle  scale  del  pai  izzo  ;  S.  M.  li  Kegina  l' incontrò  e  1% 
ricevette  bulla   soglia  do'  reali  appartandoti. 

Quando  il  S.  Padre  tu  per  parure,  au1111.se  tutta  la  famiglia 
al  bacio  del  suo  piede.  In  tale  ciicostauza  non  si  potè  impedii* 
che  vi  si  confondesse  pur  anco  una  gran  parie  del  popolo 
af  tollato  per  pascersi  della  vista  di  quei  Sovrani  ,  ed  il  cui 
entusiasmo  per  baciare  il  piede  a  S.  S.  non  si  pota  inuJerare. 
—  Fra  le  popolazioni  ,  che  hanno  gareggiato  di  umiliare  i 
pubblici  voti  a  pie  del  trono  di  S.  S. ,  con  una  speciale  depu- 
tazione ,  contasi  la  città  di  Ferentino.  La  S.  S.  si  degnò  ammet- 
tere all'udienza  questa  deputazione  il  3i  inaggio  di  mattina,  ac- 
cogliendola con  istraordinaria  clemenza,  ed  assicurandola  di  av  re 
a  cuore  i  desiderj  dalla  città  manifestati  per  organo  «lei  deputati. 

(  Gior.  Romano.  ) 

Livorno ,    1  o   Giugno. 

Le  navi  giunte  ultimamente  in  questo  porto  sono 
le    seguenti  ; 

Sciabecco  V  Anime  del  Purgatorio,  da  Paiamosi 
sciabecco,  da  Marsiglia  ;  battello  da  Genova;  feluca, 
da  Genova  ;  polacca  5.  Niccolci  ,  da  Smirne  ;  siabecco  , 
da  Carlo  Forte  ;  navicelli ,  da  Castiglione  ;  paranzella  , 
da  porto  d' Anzo  ;   battelli,   da  Bastia. 

Questi  legni  hanno  recato  molte  mercanzie,  fr* 
le   quali  le     seguenti  : 

Zucchero,  i3  casse  ;  cotoni  sodi  ,  170  balle  i 
tonno  sott'olio,  599  barili;  caffè,  io  caratelli  e  19 
sacca;  incenso,  33  caratelli;  china,  4  casse  ;  indaco,  7 
ciurli;  campeggio,  900  pefczi  ;  vino,  100  fusti;  for- 
magg'°»  '4  botti  ;  vallonea  ,  900  cantara  ;  grano» 
aooo  sacca  e  65  rubbia  ;  e  più  ,  pelli  ,  cuoja  ,  vetri  , 
tele  ,   seta  ,  vaniglia ,    ecc.  (   Guz.  di  Firenze.  ) 

Massa,  i.°  Giugno. 
Finalnreute,  dopo  molte  piccole  feste  ,  è  stata  jerj 
celebrata  con  magnifica  pompa  la  solennità  del  pos- 
sesso preso  a  nome  della  desideratissima  nostra  So- 
vrana Maria  Beatrice  Cibo  d'  Este.  Verso  le  ore 
undici  ,  il  trono  degli  antichi  Cibo  ,  col  ritratto 
dell'ultima  erede  di  questa  sovrana  famiglia  italiana, 
Conservato  da  tanto  tempo  dal  sig.  can.  Covacci  ,  fu 
trasportato  dal  palazzo  alla  cattedrale,  scortato  d  di' au- 
torità ,  preceduto  da  un  signifero  che  ree  iva  la  nuova 
aquila  ,  che  succede  alla  d  irata  ,  di  minor  pregio  fu- 
se ,  ma  più  venerata  dal  popolo  massose  :  8  leggiadri 
fanciulli  facevano  sventolare  le  bandiere  degl'  illustri 
sovrani  alleati  :  seguivano  ventidue  vergini  donzelle, 
delle  più  vaglie  del  paese,  coronate  di  rose  ,  e  recatili 
in  mano  de*  canestri  di  fiori  che  facevano  olezzar 
1'  aria  de'  più  so  ivi  profilali.  La  banda  militare  accom- 
pagnava la  comitiva  ,  circondata  e  scortati  dalle  truppe 
austriache  e  dalla  gumlia  na7.iona!e,  avente  alla  testa  il 
<  o-.ii andante  della  piazza  di  Massa  Carrara  sig.  Gio.  Co- 
simo Giorgieri  ,  aW«r  principale  di  questa  fesca.  Giun- 
ta la  comitiva  in  chiesa,  si  cantò  una  messa  s  illune  , 
con  musica  del  sig.  Pietro  Guglielmi,  maestro  napolitano, 
e  da  lui  stesso  diretta  11  sig.  canonico  Covacci  suddet- 
to recito  un  discorso  analogo  alla  funzione ,  e  mostro 
culla  sua  eloquenza  che  non  mancano  tea  noi  gli  ora- 
turi  ,  ma  le  uccisioni  di  prodursi.  Neil'  atto  dell  1  fun- 
s'one  furono  distribuiti  da' cuooponiracofii  m    lode   ddU 
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S'  tra  od  e  del  comandanti.  Finita  la  cerimonia,  fu  pena- 
to il  ritratto  delli  Sovrana  ed  il  trono  per  tutta  la 
<* i 1 1 :t  :  le  finestre  erano  ad- bbate  di  arazzi,  e  le  strade 
«nnise  di  fiori.  T Otta  la  festa  fu  diritta  dal  sig.  ajutante 
Gaitsrio  Ballerò  the  comandava  le  truppe  e  la  guardia 
«..vica  :  fui  (Mao  fatte  molte  salve  di  nwschetteria  ,  e  sl 
cimile  una  sì  fausta  giornata  fra  le  acclamazioni  dei  pò. 
polo  esultante,  v  con   uua  generali-   illuminazione. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

Genova  ,   1 8  Giugno. 

Martedì  scorso  ha  cessato  di  vivere  in  Genova  il 
generale  barone  di  Montchoisy ,  ultimo  comandante 
della  già  28  ma  divisione  militare  ,  cavaliere  di  S.  Luigi 
f  già  colonnello  nella  guardia  reale  di  Luigi  XVI  ,  sot- 
to cui  ha  servito  in  America.  Ritornato  in  Europa  è 
«tato  mandato  dall'  Imperatore  Napoleone  nell.i  repub- 
blica del  Vnllese  ,  ed  ebbe  in  dono  da  quella  repub- 
blica ,  per  la  sua  buona  amministrazione,  un  servizio 
il*  argento  in  vermiglio,  bi  Genova  egli  si  e  conciliato 
r  amore  e  la  stima  generale  per  le  ottime  qualità  del 
«tio  cuore  ,  per  la  dolcezza  del  suo  carattere  ,  e  per 
Y  affetto  che  aveva  preso  a  questo  paese ,  e  che  gli 
ha  dimostrato  in  più  occasioni.  Egli  è  morto  in  età  di 
76  anni  dopo  lunga  malattia  di  petto  ,  e  compianto  ge- 
neralmente. (  Gazzetta  di  Genova.  ) 

,  Milano ,  20  Giugno.  ■ 
Uno  de'  nostri  giornali   annunzia    che   già  d'  alcuni 
giorni     trovasi     in    Milano     il   celebre    chimico    inglese 
sig.  ©avy. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Ulementi  di  filosofia  chimica  del  sig.  Davy  ,  tra- 
dotti dall'  inglese  in  francese  dal  sig.  G.  B.  Van-Mons 
e  in-  italiano  dal  sig.  dòtt.  G.  ,  con  alcune  note  dei 
sigg.  professori  Brugnateixi  e  Configliachi.  (  Voi.  j, 
<eon     tavole   in   rame.   ) 

Quest'  edizione,  compresa  in  un  solo  grosso  volume 
in  8.°  grande  ,  ornato  di  tavole  in  rame  rapprese otanti 
3o  fig.  di  macchine  ben  incise  ,  contiene  quanto  finora 
ha  pubblicato  il  ce],  chimico  inglese  e  tradotto  in  fran- 
cese il  eh.  sig.  Vari— Mons  di   Brusselles. 

11  prezzo  è  di  lir.   5  hai. 

Si  è  pure  pubblicata  la  Farmacopea  generale  del 
siìg.  profesrnre  Brugnatclli  ,  nuova  edizione  riveduta  e 
notabilmente  accresciuta.  Tomi  3  in  8.°  con  5  tavole 
in  rame    e   il   ritratto   dell'autore.   Pkzzo  ,  lir.    17. 

AB.  Quelli  che  sono  già  provveduti  della  Materia 
medica  dello  stesso  autore  e  clic  furma  il  terzo  unto 
di  qi.est'  opera,  potranno  avere  i  due  volumi  separata- 
mente a  lir.   12. 

Le  accennate  opere  si  trovano  in  Pavia  nel  nego- 
zio Galeazzi ,  in  Milano  press)  i  sigg.  Mnspero  e  Buo- 
•her ,   e  dai   principali   libra)  d    Italia. 


rienzt  ed  osservazioni  ,  Meritoria  <  ù  a  u  t.a  al  si-  Pie- 
tro Con  tigli  a  echi ,  prefissi. re  di  litica  sperimentale  ne|i 
1*  università  di  Pavia  ,  e  da  lui  pubblicata  con  alcune 
note.  —  Porta  in  fronte  il  ritratto  di  Volta  ,  e  vi  e 
aggiunto  il  catalogo  delle  sue  opere  stampate  fino  a  tut-' 
to  l'anno  i8i3.  —  Si  veude  in  Milano  dai  librài  Ma  - 
spero  e  Buocher  ,  contrada  di  S.  Margherito  ;  <■  dal  li- 
brajo  Giegler ,  corsia  de"  Servi.  In  Pavia  si  vende  di 
G.  CappeHi.  —  Il  ritratto  d.d  si ™.  Alessandro  Vòlta  si 
vende  anche  separato  dai  fratelli  Ubicim  ,  solfi  corsi* 
de*  Servi  ,  e  da  Aitar»»  dirimpetto  al  Teatro  allo 
Scala. 


E  uscito  il  volume  dcfiiiiosettiuio  della  Storia  na- 
turale di  Buffon  classificata  giusta  il  sistema  ili  Linneo 
da  Renato  Riccardo  (Usici  ,  autore  del  Poema  Le  pian-1 
te  ,  proseguita  da  altri  eh.  scrittori  ,  e  ridotta  a  com- 
pleta storia  ai  tutti  e  tre  i  regni  della  natura.  Questo 
volume  seguita  fa  storia  degli  uccelli  e  contiene  sei 
tavole  in  rame. 

Le  associazioni  si  ricevono  da  Gio.  Silvestri  ,  agli 
scalini  del  Duomo,  nnm.°  004  ,  al  prezzo  di  due  lire 
per  ogni  volume. 


V  identità  del  fluido  elettrico  col  così  detto    fluido 
galvanico  e  victwinmineute  dimostrato!    con  nuove,  espe- 


AVVISO. 
Da  Francesco  Pedrqni ,  speziale  sub"  angolo  del 
piazzale  del  Carmine ,  al  ponte  vetro  ,  si  trovano  al 
solito  vendibili  le  acque  minerali  tirate  dalle  loro  fonti 
naturali  ,  cioè  :  di  Recoaro  ,  di  S.  Pellegrino  ,  del  Tet- 
tuccio ,  di  S.  Maurizio  e  di  Nocoera.  L'  esto  *  )rtito 
dall'  uso  di  queste  acque  medicinali  ,  da  In.  sommini- 
strate negli  anni  scorsi  ,  fu  così  ellìcice  e  salubre  che 
fa  lusingare  il  venditore  di  più  coppiose  commissioni  , 
assicurando  quelli  che  ne  appio  Intera  no ,  della  loro 
legittimità  ,  della  massima  precisione  nel  conservarle  e 
della  più  possibile  facilitazione  ne'  prezzi. 


SPETTACOLI    V  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
Agatino  ,  musica  del  sig.  maestro  Pavesi.  —  Balli  , 
i.°  Il  matrimonio  di  figaro  ;    a.°   La   casa    disabitata. 

li."  'Fìat no  alla  Casobia.va.  (  Cam.  comj». 
nazionale  )    Il  vero  amico. 

Teatro  Re.  (  Farsa.  )  Quanti  casi  in  un  sol 
giorno,  musica  del  sig.  1M.°  Trento.  —  Ballo  ,  Il 
contadino  astuto. 

Serata   a   beneficio  della  signora  Murieeta'Sala. 

Teatro  del  Belarmino  (  detto  Girolamo.  ) 
Robinson   Crosue. 

Teatro  s.  Romano.    Rappresentazioni   meccaniche. 

Antiteatro  della  Stadera.  (  Dalla  coni.  comp. 
Ba  zzi.  )  /  figli  del  falegname. 

Antit."  ai  Giardini  pvbblici.  Esercizj  d'  eqaiCM. 

In  casa  Allodi,  «gli  Scalini  del  Duomo,  n.°  1028, 
si  fa    vedere  fa  Pianta  di  Parigi   in  rilievo. 


Milano  ,    dalla  tipografia  di   Federico  Aglietti. 
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Mila  mg,  Mercoledì  ,    32  Giugno   1814. 
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Tutti   gli  atti  d'  amministrazione    j >r> ^ r •   in  questo  foglio   sono  utfieuslL 


INGHILTERRA. 
Londra  ,   a 8   Maggio. 

li  òi/Z  siili'  importazioni'  dei  grani  è  stato  lìstam- 
pato  colle  correzioni  proposte  dal  comitato  ,  le  quali 
consistono  soprattutto  nella  differenza  del  prezzo  su  cui 
Corone  determinati  i  diritti  d'  importazione  dei  giani 
esteri. 

La  città  di  Londra  ha  jeri  votato  una  petizione 
contro  tali  cangiamenti  ;  e  nella  stessa  assemblea  fu 
letta  ed  ammessa  una  proposizione  per  manifestare  la 
disapprovazione  della  condotta  del  governo  riguardo 
alla     Norvegia.    La   proposizione  è  concepita  •••un-  «*gu*  : 

«  Fu  risoluto  unanimemente  die  la  cittadinanza 
di  Londra  ha  di  general  parere  rifiutato  ogni  inter- 
vento di  una  nazione  straniera  negli  affari  interni 
di  un  altro  popolo:  eh'  essa  ha  altamente  annuii 
rato  il  ritorno  a'  principj  giusti  e  saggi  che  hanno 
contraddistinto  il  fortunato  fine  d'  una  guerra  dovasi ■■■- 
trice  :  che  non  può  per  conseguenza  che  sentiri» 
gran  io  inquietudine  osservando  le  impres"  in  questo 
momento  formatesi  per  soggiogare  i  Norvegi  ,  questo 
bravo  ed  innocuo  popolo  ,  e  per  metterlo  sotto  un  go- 
verno estraneo  ,  pél  quale  egli  ha  manif-  stato  altamente 
la  sna  avversione  ;  e  ch"è  assai  spiacevole  il  vedere  del- 
le navi  inglesi  fare  un  blocco  ,  il  solo  scopo  del  quale 
e  di   procurare  questa   tristi   sommissione.    ,, 

Furono  votati  dè'rmgr .mainanti  al  si ^  Viittina»,  .ni- 
tore dello  risoluzioni  sui  uràni  ,  e  all'  aldi  1  mano  Vood, 
autore   di   quella   sulla    Norvegia. 

Anche  nella  Camera  dpi  Pari  ci  furono  delle  di- 
scussi-:.ni  importami  relative  agli  ;  ff.ri  <VlI.i  Norvegia  , 
come  in  quella  dei  Comuni  ;  e  quantunque  gì"  indir. zzi 
a  tale  oggetto  proposti  nelle  due  Camere  fossero  siati 
rigettati  con  una  grande  Maggiorità  di  voti,  mila  Ci- 
merà ilei  Pari  tuttavia  undici  lordi  protestarono  couiro 
questo  non  ammesso  indirizzo,  e  domand  ti  m.o  che 
{Use  presa  nota  di  una  tale  protesta,  espressa  come  «eauc  : 

Perche  noi  consid  iiKinO  il  prog- ito  di  1. su  in- 
fere colla  fune  la  Norvegia  a  snitomciu  *si  alla  corona 
di  Svizia  ,  come  una  violazione  Miì  (rifritti  dei  diritti 
muti  dell1  indipendenza  n.izmm.lc,  e  imo  putrido  riu- 
nirci ,„.,-  comi. aline  iti  questo  caso  fl  favore  dei  pi-in- 
upj  ni.  desimi  per  la  cui  difesa  S  I\i.  ed  1  suoi  al- 
l'ali hanno  tanto  fellamente  pugnato  nella  causa  dille 
lire    nazioni    d'  Europa  j 

Perchè  ciò   che   fu   assento   nelle   discussioni    non  e  , 
per    nostro  avviso,  sufficientemente  provino,  giacché 
quautP  nache  un  tal  obbligo   potesse    et.oai.kA.ni    giusto 
per  se   medesimo  ,  k    condizioni  nondimeno    del    nostro 


(  trattato  con  la  Svezia  ,  non  sono  in  alcun  modo  relati- 
ve alP  opposizione  del  paiola  norvegio  contro  la  ces- 
sione del  suo  paese  proposta  dalla  Danimarca  ,  e  non 
ci  obbligano  con  verno  impegno  di  buona  f.'de  ad  ojn- 
tare  colla  forza  a  sottomettere  questo  popolo  inno- 
cente e   indipendente   r, 

Perche  vedere  non  possiamo  senza  il  più  viv» 
dolore,  die  nell'esecuzione  di  un  progetto  si  odio"» 
si  voglia  servirsi  della  bandiera  britannica,  onde  espo»-i«» 
agli  orrori  della  fa  nifi  un  popolo  ,  del  quale  ,  s'e.ooo  > 
la  nostra  politica  particolare  ,  avremmo  duvmu  apprez- 
zare   e   coltivare   1'  amicizia. 

Seguono  le  segnature  a  piedi  della  protesta  r  An- 
gusto—Federico ,  Duca  di  Sussex  ,  fig'io  del  Rè  ;  Gti-> 
g/ieltnu— Federico  ,  Duca  di  Glocester  ,  nipotn  del  He  ± 
Grey  ,  Essex  ,  Grenvllc  ,  Roslyn  ,  Ckfton  ,  Wirlwordi  , 
FUzwrfliuni ,  Siaidiope  ,  Lauderdale  ,  Norp'tlk. 

(   Il   Nuovo   Osservatore.   ) 
Del  7  Giugno. 

Li  Principessa  Carlotta  andò,  sabbato  ,  a  fare  tuia 
visita  alla  Principessa  di  Galles  ,  alla  sua  resilienza  di 
Comiaught.  (  Gaz.  de  Fra.ice.  ) 

Benché   nel   trattato   di    pace   non  si    parli    del   C«j>  * 
di   Buona   Speranza  ,   siamo  assicurati   che    dobbiamo   ri- 
manerne  in   possesso  ,  ed   e    probabile    che   a     questo    ri- 
guardo siasi  conchiuso   un   accomodamento     col!'  O!  .11  I  >. 
(   The   Cam.  —  Juitr.  de    Paris.  ) 


L'Imperatore  di  Russia  ed  il  Ile  di  Prussia  arri'  - 
rono  jeri  a  Dotivres  verso  le  6  ore  pomeridiane.  Ali  ut  • 
che  le  LL.  MM.  sbarcarono  in  quel  porto  ,  furono  Sai  ai- 
tate dal  rimbombo  dell'  artiglieria  di  tutti  1  farti  e  \.;« 
scelli  ,  e  dalie  aed  .unzioni  d'  mia  immensa  folla  di 
spettatori.  Credesi  che  questi  sovrani  euin  ranno  ti!  !— 
la  capitale  stasera.  Essi  pernottarono  a  Duuvres  ,  e  do- 
vevano   stamane  far  colazioni»   a  C. intorbi  ry. 

Fin  dall'  alba  ,  il  popoli  di  Londra  si  e  portato  u 
fella  vii  so  il  pente  di  \V<  .stiìiiustcr  e  sopra  tutte  lo 
vie  che  vi  utclloii.»  culo.  Timi  i  bilioni  ed  i  t  ni 
delle  1  hs<-  smo  pieni  dì  per*  m.'  d"  Oiini  disse.  Dui-  ii.o 
di    carrozze    franche»  mhuo   le   contrade    per     cui    debbo    1» 

V.'    T  1 

passine  gl'illustri  sovrani.  Mite  -u  ud.e  d'onore  s.  i»t* 
andate    incontro    allo    LL.    Mal     p-r    iscortarle. 

Le   (iiis  >ue  .li   riguardo  ,   il   '  ui    arrivo    a    Dotivi »9 

precedette  ieri  ((Urlio  delle  LL.  MM,  ,  -.  u.  ;!  Prie  * 
En ri 00  di  Prussia  ,  ;  Principi  di  Mei  ero. eh  e  .li  VV  1- 
chon-ki  .  il  eonte  Pl.it.  w  ,  il  "■  aerali'  Barclay  de  I\»ll  , 
■'.  1  :  !  Cit'oart.  Il  mai.  .-ci  dio  dindin'  e  venuto  A» 
duulo.'ne   insicmo  col  suo  sovrano. 


7o4 


Lod  Castlereagh    tsova^i    io   questa    capta^k^-ia  »la  :  diverse  strade   a  fine  d"  evitare  Io  strepito  d'  un  ingte:jo 


due  giorni  ,     e    ieri     riprese 


il  suo  posto  nella  opinerà  \  pubblico.  Essi  evitarono  altresì  P  iinm 
d»*'  Comuni    Allorché  ^b^i^^j    '     vi    entrò*     unanimi     accorsi   per  festeggiare  il  loro    arrivo. 


mensa     folla    cir  era 


entro 
a/cclaruazionj    ji'1    testificarono  die   il   Parlamento    apprez- 
zava degnamente   gli   alti   servigi   eh'  egli     aveva   ultima- 
mente re  ili  luti  alla  patria  ed  all'  Europa   intera.  Avendo 
Questo  ministro  presentalo  il  trattato  di  pace  conchiuso 
fra  la   Gran  Bretagna    e    la    Francia    il    3o  maggio  ,  il 
ssig.  Wilberforce    f<  ce    alcune    osservazioni    sull'articolo 
con  cui   il    Ke  31    Francia  si  obbliga  d*  unire   i   suoi  sfor- 
zi   a   quelli   di   S.    M.    britannica    per  far    abolire    univer- 
SJilmei.'te  la   tratta   de*  Negri  ,  e   di  farla   cessare   ne' suoi 
Stati   nel   termine   di    5   anni.   Egli    disse  che   vedeva  con 
dispiacere   utia  simile   dilazione  ,    di   cui  s'  approGltereb- 
]  ero   i   piantatori   per  fare  questo  tronco  nella   massima 
esteae'oué  ,  e   per  gettare    mjtgjisia    di    creature    umane 
in    preda     a     tutti     gli     orrori     dilla    schiavitù:,    e     che 
Insognava    che    il     nobile     lord     avesse      avuto      motivi 
ti'    Liti     gran     pi  so    per     acc  nseniire      alla     restituzione 
delle     colonie    frante:.;    aenea     insistere     sull"   abolizione 
immediata     d'    un     tale     con  uu-rcio.      Lord     Gstlereagh 
osservo   che  ,    sebbene    la    Francia     non  fjsse    obbligata 
dal     r  ttato   ad   abolire  la   tratta  oe'Negri  immediatamen- 
te, sperava   in  miiaitno   che,  avanti   che   spirasse  il    termi- 
ni   fisso,     ellj    dare!. ho     de"  provvedenti    per    farla 
sarà.   E<ìi   era   convinto   che   potevasi   ;,    tale  riguardo 
il  i. fidare  110*  lumi  e   nella  saggezza  dei   monarca  the  og- 
gidì ,   pel     bene     dell'  Europa  ?     governa     con    amore  di 
padre  la   Francia.     Ouest*   abolizione    non   poteva    essere 
(effettuata   con  successo  se  non    in    quanto     vi     avessrro 
cordialmente   concorso  tutte   le   potenze  ;  laonde  era   più 
Vantaggioso   d"  avere   ottenuta   la  concorrenza  della   Fran- 
cia  per 'renderla   universale   ad   un'epoca    poco  lontana  ,  j  l' impeto  del  suo     zelo    patriottico,     e     vennero     aperte 


L'  Imperatore  di  Russia  arrivo  a  due  ore  al  palazzo 
di  Pultency,  ove  risiede  sua  .sorella,  la  Duchessa  d'OI- 
demborgo.  Il  conte  di  Morton  ,  ciambellano  della  Re- 
gina ,  andò  a  complimentarlo  per  parte  di  S.  M.  A  4 
ore,  l'Imperatore  portossi  a  Carlton-House  per  far  vi- 
sita al  Principe  reggente'.  S.  A.  R.  ha  fatto  preparare 
per  1'  Imperatore  gli  appartamenti  del  Duca  di  Cum- 
berland  al   palazzo  di   S.   James. 

Anclje  il  Re  di  Prussia  ed  i  suoi  figli  entrarono  in 
Londra  incogniti  ,  ed  arrivarono  a  3  ore  al  palazzo  di 
Chiarenza ,  mentre  che  tutte  le  persone  incaricate  di 
riceverlo  erano  al  palazzo  di  Cumberland.  A  4  ore 
S.  Iti.  andò  a  Garlton-House  per  visitare  il  Principe 
reggente. 

AJ  otto  ore  arrivò  S  M.  la  Regina  colle  Princi- 
pesse Augusta  e  Maria. 

—  A  6  ore  il  maresciallo  Blucher  arrivò  in  una  car-: 
rozza  aperta  del  Principe  reggente  ,  scortato  da  uà  di- 
staccamento di  cavdle-gieri.  Essendo  statp  riconosciuto, 
egli  ricevette  le  testimonianze  de,l  rispetto  e  dell'  ammi- 
razione che  si  debbono  ad  un  si  prode  officiale.  {|  ma- 
resciallo fu  ricevuto  dal  colonnello  Blopmfield  e  dal  co 
loBnello  Congròve  ,  eh'  erano  a  capo  scoperto  ,  e  die 
lo  condussero  prendendolo  sotto  il  braccio ,  sta  ite  1"  af- 
fluenza del  popolo  clP  ingresso  di  Garkou-House.  Al- 
lorché V  oggetto  della  gi-j.«  che  manifestayasi  intorno  al 
palagio  ,  fu  conosciuto  d.dla  folla  raccolta  in  Pali— Mail  , 
ella  perdette  ogni  rispetto  per  l'ordine,  e  monto  sulle 
scaje   e  sulle  finestre  ;   ma  si     ebbe    dell'  indulgenza     per 


di  quello  che  sarebbe  stato  il  volerla  costringere  ad 
odi  itare  immediatamente  una  provvidenza  che  ancor 
ripugnerebbe  a'  suoi  sudditi.  Potevasi  dunque  credere 
che  il  covarno  di  S.  RI  non  aveva  trascurato  il  suo 
dovere  in  qj  sta  occa&n  ne  ,  e  che  aveva  pensato  d'  agi- 
te nel  modo  più  idoneo  per  assicurare  il  tmccesgo  del- 
la causa  per  la  quale  l'onorevole  membro  dimostrava 
un  si  lodevole  z<  lo ,  ed  in  cui  potevamo  al  presente 
tontar  pure  sulla  concorrenza  della  Russia  ,  dell'  Austria 
e  della   Prussia. 

11  trattato   è   stato,  deposto   sul  ta volino  ,  e     |a     di- 
scussione n'-è  stata  stdbilita   pel    17  corrente. 

Lord  Liverpool  ne  ha  pure  consegnato  jeri  una 
copia  alla  Camera  de'  Pari  ,  oye  sarà  esaminato  il 
"ionio  16. 
—  Il  locd-w/iire  ha  convocato  per  dimani  un  consiglio 
comunale  per  intendere  un  indirizzo  di  congratulazioni 
jiir  Imperatore  Alessandro  ed  agli  augusti  Sovrani  che 
possono  accompagnarlo.  11  consiglio  si  occuperà  inoltre 
d1  una  mozione  avente  per  oggetto  il  dono  d'  una  spa- 
da del  valore  di  ftoo  ghinee  a  ciascuno  de*  marescialli 
principe  di   SchwartzKU  berg   e   Blucher. 

{  l'jLrr.mg-Cìtronicìc.  —  Juur.  de  farU-  ) 
Dell'  2    Giugno, 
Le  LL    tiìl\I.    i'  Imperatore   Alessandro   ed   il     Re    di 
Vi  ossili,   «    gì'-  illustri  Principi    e   personaggi    del   loro  se 


le  porte  della  sala.  Dopo  il  primo  abboccamento  de! 
Principe  col  generale  ,  ebbe  luogo  la  scena  più  interes- 
sante che  siasà  mai  veduta  :  il  Sovrano  della  Gran  Bre- 
tagna ,  nella  persoua  del  Principe  reggente  ,  diede  un 
attcstato  d'  onore  a  questo  generale  straniera  in  mezzo 
alle  acclamazioni  del  popolo  ,  ed  usci  da"  sudi  apparta- 
menti particolari,  tenendo  il  generale  per  mano;  e  in 
mezzo  alla  gran  sala  ,  circondato  dal  popolo  ,  gli  mise 
al  collo  un  nastro  azzurro  ,  da  cui  pendeva  nna  ricca, 
medaglia  col  ritratto  del  Principe.  11  maresciallo  Blucher 
s'  inginocchio  uell'  atto  di  ricevere  questo  contrassegno 
d'onore,  e  nel  rialzarsi  ebbe  l'onore  di  baciare  li 
mano  del  Principe.  Il  Principe  ed  il  generale  salutarono 
il  pubblico  ,  e  le  acclamazioni ,  00  le  furono  accompa- 
gnati ,  non  si  possono  esprimere.  11  popolo  rimase  nella 
corte ,  applaudendo,  a  tutti  quelli  che  arrivavano  pel 
pranzo  che  il  Principe  reggente  dava  al  Re  di  Prussia. 
La  Principessa  Carlona  di  Galles  presentò  i  suoi  rispetti 
a  S.  M.  I' (Imperatore  di  Russia  :  al  dopo  pranzo  ,  elia 
fu   accompagnata   dalle    acclamazioni   del     poprl.i. 

(   T/.e  Jlonunch-Cio'.ick.  —  Motuteur.  ) 

AUSJTJUA, 

Vietimi  .  6  Giugi  0. 

Giusta    una    lettera    del    gabinetto    ricevuti    dal    ftitì- 

cipc  di  'I  lanuninSiioiir-V-'i  insJh  rg  .  primo  c-ran  maestro, 

S.   al.   1"   Imperatore   arriverà  il    1 3  fll   p  I  Bto  di  Sdiòr^ 


£UUo  cn'varouo  ieri  in  L.oudp  io.    d^geieny    ore    $    oer  I  Inumi.    (    Jour.   de  li  une/.    ) 


'GERMAMA. 
imborgQ  ,  l.°    Qìuìjuv. 

$j  ,    <jui  pubblicato  il  segueata  proclama  : 

,  Ambor  ùesi  !  L' ultimo  e  più  terribile  anno  delle  vostre 
calamità  è  trrmio'to.  Voi  avete  veduto  come  Iddio  ha  punito 
«  distrutto  quel  tiranno  che  con  l' astuzia  e  con  la  violenza 
puovamenle  e  più  fieramente  seppe  stringere  quelle  catene  ohe 
■yoi  avevate  già  spezzate.  Ora  potete  finalmente  eoa  veto  giubilo 
attendere  l' arrivo  di  una  solida  e  ©'.stante  pace ,  nella  cui 
-prosperità  saranno  presto  rimarginate  le  vostre  dolorosissime 
.piaghe.  La  fermezza  e  saggezza  dei  vostri  antenati  ,  il  maestoso 
fiume  che  mette  la  vostra  citta  io  relazione  con  tutte  le  altre  ,  | 
rendevano  il  vostro  paese  una  delle  più  preziose  gemme  della 
Germani*.  Taulo  più  dunque  sensibili  dovettero  per  voi  essere 
i  colpi  della  fortu  a  che  pervenne  a  togliervi  la  vostra  tran- 
quillità, ed  a  strapparvi  dall'antica  e  sacra  vostra  federazione. 
3Mel  ricuperarla  ora  ,  e  nel  ristabilirsi  la  vostra  libera  cosìilu- 
none,"  la  memoria  d'Ile  passato  yieeade  vi  servirà  di  regola  e  di 
precauzione  per  V  avvenire.  JNeJle  vostre  future  prosperità  e 
Belle  seducenti  delizie  della  pace  ricordatevi  delle  geala  dti  vo- 
stri valorosi  antenati  ,  i  cui  esempi  non  si  sono  ultimamente 
rinnovati  ira  i  vostri  concittadini  con  troppo  felice  successo . 
poliamo  for»£  perchè  alle  agiatezze  ed  alle  arti  di  pace  rivolli  , 
vi  avvezzaste  a  trascurare  i  disagi  e  le  arti  di  guerra.  Voi  foste 
testimoni  di  quell'ardire  che  ammanilo  i  popoli  bellicosi  6a  ren- 
derli capaci  di  gesta  quasi  miracolose.  Io  mi  coasolo  intanto  di 
potervi  restituire  i  bravi  vostri  concittadini  ,  i  quali, ,  lottando 
con  ogni  specie  di  privazioni,  di  ostacoli  e  di  pericoli,  persistettero 
costanti  nella  r«so''JZìone  di  comprare  }a   vostra  libertà  a  prezzo 


700 
Virtzborgo  ,    1 1    Giugno. 
S.    A.     T     l'Arciduca  Leopolda   porti  1'  altrieri  per/ 
la  Boemia  ;  le  Arciduchesse  sue  sorelle  presero    jen    la 
medesima   direzione.  (  /olir,  uè  Francf.   ) 
BELGIO. 
Brusselks ,  6  Giugno. 
Le  LL    AA.    il.    i    Craodachl    di    Russia,    frittili 
dell' Imperatore    Alessandro,    sono    qui     arrivati     o^i , 
provegneuti  da  Parigi.  Il  Principe    d'  Or  tnge  ,    Principe 
!  sovrino  de'  P.<esi   B.issi  ,  e   p  irimente   passato  da  questi 
'  città  ,  proveniente  da  Parigi,  e  di  ritirar,     IPAja. 

{  Tour,  dei  Debats.  ) 
Il  Corrispondente  d'  Aniborgo  e  ricomparso  sotto 
la  sua  antica  forma.  Ntl  primo  numero  ,  esso  annunzia 
che  S.  M.  l'Imperatore  Alessandro  ha  co ■  f-rmato  al 
maresciallo  Ney  il  suo  titolo  di  Principe  della  M  >skwa, 
e  che  lo  ha  posto   inoltre  in  possesso  di   5m.   contadini, 

(  Gaz.  de  France.  ) 
FRANCIA.    - 
Parigi  ,    io   Giugno. 
Effetti  pubblici.   -^-   Cinque    per    cento    consolidato , 
godimento  del 'a a   marzo    1814,  66  f.   3o  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento    del  i.°. 
genoajo  ,   1 1 1 5  f. 


Il  generale    Bertrand  ,     che     aveva    accompagnato 


del  proprio  loro  sangue.  Gli  altri  prodi  che    mi     accompagnano 

,  .  .      ,-.     ,.  (  JJonaparte  ali  isola  d  Elba,  è  ritornato    a    Panel.    Alla. 

fra  le  vostre  mura  comrbui/ono    a    conquistare    Ja     liberta   non  1 


meno  per  la  loro  che  per  la  vostra  patria.  Essi  attendevano  con 


Impazienza  un  mio  cenno  onde  piecipiure  da  questi    baluardi    i      interamente  perduto  V  uso  della  ragione  ,    ed    i     mediti 


vostri  «ppicssor;,  allorché  Alessandro  con  i  suoi  potesti  alleati, 
«Ila  testa  delle  loro    invincibili   schiere,  distra  scro     nella  capitale N 
dell   Impero  francese  i  mostruosi  avénaV  della  tirannia,    e  protes- 
sero moke  città  e  popoli  conno  le  stragi  e  gli  incem'j.  Voi  có- 


>    ! 


noscete  i  sentimenti    del    magnanimo    mio    sovrano    e    signore 
mentre  egli  si  compia, e  di  manifestarli  a',  suoi  fedeli,    come    io 
mi  lusingo    che    ve  lo  possano    provare     tutti    quei     i\u.-si    che 


partenza  di    questo     generale  ,    V  ex-Imperatore    aveva. 


diventerauao    adesco     ospiti    vostri  ;  e    fintanto    che   i    comandi      le  ultime   truppe   Francesi  rimaste  in    Ispagna. 


davano  per  disperata   la   sua   guarigione. 

,r-  Il  6Ìg.  Finot ,  prefetto  del  Mont-Blano ,  è  partito 
da  Parigi  per  ritornare  a  Chambery  ,  •  ripigliarvi  1» 
sue  funzioni. 

—  Le  guernigioui  francesi  di  Tortosa  e  di  Barcellona 
sono  rientrate  in  Francia  i!    3i    maggio.     Erano    queste 


dei-  mio  Imperatore  mi  t'iranno  rimanere  con  voi,  calcolate  sulla 
mia  giustizia  e  sulla  mia  prolez.oue.  fa  pure  attendo  dall'  in- 
genua vostra  premura  che  la  concordia,  i  saggi  divisamenti , 
e  quella  pia  lìluoia  nelja  provvidenza  che  forti  rese  i  vostri 
maggiori  ,  preparar  sapranno  alla  vostra  città  un  felice  avvenire, 
e,  allontanando  il  pensiero  d'ogni  privata  vendetta  ,  vi  condur- 
ranno al  geneio;o  sublime  scopo  della  vostra  costante  prospe- 
rità. Un  nobile  perdono  ,  una  magnanima  dimenticanza  devono 
restituirvi  i  deboli  e  gli  accecati.  I  malvagi  slromenti  del  vostro 
servaggio  felicemente  scosso  «aranno  puniti  in  compagnia  dei 
loro  fasori  coinè  piacerà  a  Dio.  Da  questi  sentimenti  ho  cre- 
duto conveniente  di  far  precedere  quel  cordiale  saluto  e 
quei  sinceri  augiuj  con  i  qudi  io  intendo  di  fare  il  mio  ingres- 
so nelle  yoMre  mura,  » 

Conte  di  Bennigsen. 
(  lì  IVuovo  Oiserv.  ) 

Il  generale  Bennigsen  ha  nominato  comandante  della  noutra 
piazza,  il  colonnello  di  Hoven. 

Il  maresciallo  Davoust  non  solo  ha  rapilo  alla  banca  tutti  " 
fondi,  che  vi  si  .ritrovavano,  e  la  cui  somma  asceudeva  a  7,4(30  3j3 
marchi  ;  e  13  scellini  ,6  pf.  ;  uu  ne  penò  via  altresì  i  denari 
destinati  alle  spese  d' amininislraiiorie,  dimodoché  il  totale  dell» 
UPUinia  sottratta  è  di  «,506,906  marchi  e  4  scellini.  Il  Senato  ha 
promesso  d  impiegare  tutti  i  mezzi  possibili  per  ottonerò  quei 
/jsajciraenti  che  si  è  io  di/iup  di  pretendere. 

(  Jouc.  da  Fraacfort.  ) 


(  Jnur.  des  Véhats.  ) 


Il  Papa  ,  passando  d'  Asti ,    dichiarò    al   Big.    abate 

Dejean  cir  egli  non  conosceva  nessun  vescovo  nominato. 

j  II  Sommo  Pontefice  impose  una    penitenza    canonica    a{ 

vescovo  di  Forlì ,  il  quale  ,  contro  la  di  lui  proibizione, 

aveva  dato  giuramento  al  nemico  della  Sàuta  Sede. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Dell"   11. 

Effetti  pubblici.  — ■  Cinque  per  cento  consolidato  , 
godimento  del   aa   marzo    10*14,   68   f.    60    e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.q 
geopajo  ,   1  i5d  f. 


II  Duca  d"  Orléans  è  partito  ,  senza  seguito ,  nella 
scorsa  notte  alla  volta  di  Londra,  ove  nor»  si  tratterrà 
ci, e  i5  giorni.  Questo  Principe  ripasserà  per  questa  ca- 
pitale ,  dond*  si  poeterà  a  Tolone.  Egli  s' imbarcherà 
quivi  sopra  una  fregata  fr  incese  che  Jo  condurrà  a  Pa- 
Kruio.  Dopo  breve  soggiorno  ,  S.  A.  S  ritornerà  io 
Francia  con  madama  la  Duchessa  d'  Orleans  ,  sua  con* 
sorte  ,  i  suoi  due  figli ,  e  sua  sorella  madami  getto  d'Or- 
leans. 

—   Il  rimanerne   dell'  esercito  polacco  si  mise    iq  cam- 
mino ,  il   6  giugno  ,  per  ritornare   in   Poloni,!. 

(  Juur.  dei   Debats..  ) 


r,6 


Del 


U1  ayibasciadore  inglese  ,  n<  minato  por  risedere 
presso  la  corte  di  Francia  .  e  sir  Carlo  Siuait,  il  quale 
esercitò  le  in*- desimi-  (unzioni  presso  la.  torte  di  Li- 
sbona.  ^  Gaz.  de  Ira  net.   ) 

SVÌZZERA. 

.  Zurigo  ,  8    Giugno. 

Il  deputato  «-li  Soletta  lece  un  rapporto  sulle  tur- 
bolente ch'ebbero  luogo  nelle  mute  del  i.°  al  2  gin 
gno  ip  quella  citta  ,  di  Cui  s' impadronì  uua  torma  di 
collimimi  armati,  i  quali  ne  scacciarono  sulmo  i  mem- 
bri della  reggenza.  Egli  riclaiuo  il  soccorso  d/'lla  C»u- 
i'rder.kziotte  por  ristabilire  a  Soletta  1"  ordine  e  la  tran- 
quillità, come  pure  lo  stata  quo  io  couf  imita  delle, 
deliberazioni  della  Dieta  ilei  2H  e  29  maggio.  Sopra  un 
«ale  rapporto  ,  1'  assemblea  decreto  che  si  abbino  a 
mandare  bel  cantone  di  Soletta  due  commissari  per  ri- 
stabilirvi I'  ordine  ,  lo  statu  quo  ed  il  governo  esisten- 
te il  20  rfiàg^iO  p.°  p.°  Si  fera  marciare  per  lo  stesso 
Aggetto  un  corpo  di  truppe  sulle  frontiere  di  quel  can- 
tone. 

—  Sono  qui  arrivati  due  deputati  del  Valese  :  si  di- 
c«  che  qUeJ  paese  sarà  decisi  mente  riunito  alla  Sviz^ 
zer<;.  (  Jvur.  de  FruilGjurt.  ) 

TIUOLO. 

Inspruk ,  8  Giugno. 
Sono  di  qui  passate  nella  scorsa  settimana  due  po- 
derose divisioni  (il  ussari  austriaci  provegnenti  dalla 
Francia  ,  e  dirette  in  Italia.  Si  .'<speiia.no  inoltre  inulte 
altre  truppe  che  vengono  da  Salisburgo  e  die  si  por- 
tano alla  medesima   destinazione. 

(  Jour.  de  Francf  —  //  nuovo  osserv.  ) 
ITALIA. 
Napoli  ,   7  Giugno. 
S.   M.  con  decreto   del   28  decorso  ha  nominato  il   sig.  Già 
remo     Zuccari    console    generale    in     Roma    ed  in  lutti  i  porti 
dtd)   Stalo  pontifìcio  situali   nel   Mediterraneo. 

(  Gior    del  dipart.  del  Reno.  ) 

Dell'    8. 
Quattrocento     ex-feu  lata:  j     del     Regno     andavano    tuttavia 
debitori     al     real     tesoro     d'    unenti      somme     a   molo  Ji  rdei'io 


Per    la    stessa    ragione  ubbtu  ritenuto   0 

n'a  per  ricevere  la  restituzione  d  '  61  ni  .  iel  termine  di 
giurai  otto  duila  data  ilelia  presente  notificazione,  o  u  1 
quella  della  restituzione  rièptttivamentè  .  dovrà  esibire 
nella  rimira  segreteria  la  nota  esatta  dei  beni  che  riac- 
quista e  <u  (j'i'-lh  che  trova  colle  rispettive, 
provenienze  ed  ogni  altra  indicazione  ed  a^xe:  amenti 
conducenti  al  miglior  sistema  o  a  '.uio  e  d'IP  am- 
ministrazione. 

finalmente  s'  intima  a  tutti  i  ricevitori  di  presen- 
tare nel  lamine  di  dieci  giorni  dulia  darri  della  presente 
notificaz.i one  i  loro  rendiconti  al  rcvisor  generate  ed  as- 
sessor  l-gale  della  commissione,  avvertendoti  di  non  de- 
/alcaie  dai  loro  resti  Ir  rispettile  cantanti  ,  Coinè  quelle 
che  debbono  antìstare  uno  „ii„  t.tluie  appi ovazione  dei 
rendiconti  medesimi  ,  e  no/1  devono  poi  ripetersi  dalla 
nostra  cassa  che  non  le  ha  ricevute   ne  deve  restituirle. 

(   Giornale  romano.    ) 
Firmze  ,  17  Giugno. 

KO'lIFICA7tOM--. 

L'  illustrissimo  sig.  Gon'alonicre  deila  città  di  Firenze  1* 
noto  e  mmifesto  al  pubblico  che  il  tea!  governo  liu  ordì  a- 
to  die  olire  le  consulte  pjl'udie  tono  stendile  in  diversi  pun- 
ii centrali  di  ciascun  circondario  «Ti  qu.  sta  città  delle  guardie 
armate   per  fare  il  servizio  della  poliva  durante    la   notte. 

Neil'  annueziare  al  pubblico  cine  quoto  nuovo  meiodo  di 
vigilanza,  notturna  sarà  posio  in  j'uv.t.i  lino  dui  di  18  del  cor- 
rerne ines':  .  tende  noto  alticsi  die  le  guardie  e  pattuglie  pre- 
delle stolto  autorizzate  a  clnedere  a  chiunque  ioeoniTeri'nno  o-l 
ioro  rispettivo  giro,  nome  e  oogm.nu-  ,  e  qualunque  altro  di- 
scarico che  sia  necessario  ,  coerentemente  alle  istruzioni  ap- 
provate dall' illustnasiiuo  sig.   prendente  del    buon  governo. 

Queste  disposizioni  ,  lungi  dall'  allarmare  gli  one-li  abitan- 
ti di  questa  citta  ,  devono  convincerti  che  le  *  edule  sempre 
paterne  del  real  governo  non  sono  in  questa  parie  ad  altro  sco- 
po dirette  ,  che  al  uunteuimeoto  dd  buuu,  ordine  e  della  pub- 
blica   e     privala   siouiezz* 

Dalla  comunità  di  Firenze  ,  il  16   g  ugno   l8r4- 

Cariò  Guarducci  ,  segret. 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 


AVVISO. 


Da   vendersi   una    copia     diligentemente    conservai* 

e  ben   legata   della   ricercatissima     opera     intitolata  :     La 

per  pasiagoi  di    fondi  seguii  inaariai  aif  abolizione    «Mia    ffu-  r  science  des  ingénieurs  dans  la   conduite     des    travaux  de 

daliU.    Nulla    era     più    sa.  io     di     questa    ovi'-.w  fondala  sulle  j  fortlfication   et    d' archltecture    civile,     par    M.     Belidor  ; 


leggi    della  robóessioiie  de'  feudi  ,  e  granii.,,    dall'amica    V«>-      eoJizioaf,   do,  ]a      iu   preziysa    per   p  integrila   e    la 

stame  eiunSwrui lenza   nostra.   Ma   S.   M.  .   die  non    crede    giusta  ■.  ,    n  ■  ■        ■         „  ■ 

alcuna  contri  uzione  che  non  sia   necessaria  ,    con  sua  decisione  j   nettezza    delle    incisioni  ,    in    allora    novissime  ,     le     quali 

del     di     12     liirtggio     p.  '     p  '    si  è   degnata   iti   condonare   general-  j   Costituiscono    ìli    gran    parte    il    merito    di   questo    llhro   in 


inen.e   a  lutti  ^li   t'X-iendalarj   lui  e   le  somme  dovute     per    nhv  j 
•airetrati   o   per  accessioni  di   rdevj,   e  di   annullate    insieme     tutte 
le  obbligai:: e  di   pagamento  sonile  da   molti  di  essi  in   favor   del 
tesoro    pei    una    tal   causa. 

Noi  ci  affrettiamo  di  comunicare  al  pubblico  quista  riuova 
liberale  indulgenza  di  S.  M.  ,  nuovo  pegno  e  preludio  di  un 
«empre  più  lieto  avvenire.  [  Idem.  J 

Roma  ,    1 3    Giugno. 

La    commissione     amministrativa   de'   beni   ecclesia- 
stici  puhblicò   il   di   8   correlile   la   seguente 

notificazione: 
Interessa  albi  commissione  de'  beni  ecclesiastici  di 
Còdoscere  con  precisione  quali  Inni  Steno  stutt  alienati  , 
e  quali  ramingano  tuttora  sotto  la  di  lei  amministra- 
zione. Perciò  si  pregano  tutti  gli  agenti,  esattori  e  com- 
putisti de"  mono. steri,  (diventi,  capitoli,  mense  vescovili 
e  di  tutte  le  comuhitù  religiose  ,  luoghi  pn  già  Compresi 
nella  tosi  detta  ammutisti  azione  del  acuiamo,  di  pre- 
sentare al  più  presto  possibile  alla  nostra  segreteria  una 
esatta,  nota  de'  beni  a  ciascun  appartenenti  ,  itoit  an- 
cora alienati  ,  ed  altra  di  quelli  gin  ala  nati  e  non  più 
esistenti  serto  l' amininistrazioriA  della  commissione,  dt- 
stiiìgnetido  1  fondi  rustici  ,  gli  urbani  ,  '  <  elisi,  canoni 
e  tult%  altro  ,  colla  indicazione  del  luogo  ove  esistono  i 
beni  ed  t  loro  rispettivi  affìttami  e  debitori.  E  siccome 
auestn  interessa  ancora  1  rispettivi  luoglù  pii  ,  onde 
trovar  disposte  e  chiare  tutte  le  carte  che  loro  appar- 
tengono, cosi  gan  a.  lusingarsi  che  si  presteranno  con 
unta  pi  ertezza  e  atligenza  a  quanto  si  ridurne. 


due  tomi   in   4.0   Prtzr.o  ,   60  (r.    Ricapito  ali"  oflicio  del 
Giornale   Italiano.. 


N.  B.  Nel  foglio  del  19  giugno,  data  di  P.ulo- 
gne  ,  §  penultimo  ,  invece  di:  1  Sovrani  s"  1. uh  u  Ing- 
ranilo lunedi  li  giugno  ,  ecc.  ,  (ergasi  :  lunedi  ■> 
giugno. 


SPETTACOLI    Lf  OGGI. 

P.°  tsatiìo  alla  Scala.  (  Dramma  giocoso.  ) 
La  scuola  degli  amanti  ,  musica  d  I  fu  M."  Mozart.  — 
Balli,  i.°  Jt  matrimonio  di  figuro  ;  2.0  Li  casa  disabitat  / 

A."       IeATFO    ALLA      CAAfOSIANA.        (      Cwuj.      COHlf» 

nazionale  )    Guglielmo  e   (  aretina, 

TMATXO  Pi.  (  Farsa.  )  (guanti  casi  ui  un  sol 
giorno  ,  musica  del  sig.  i\l.°  Treaiio.  —  Ballo  ,  Il 
contadino  astuto. 

I; atro  del  Belaemia'o  (  di-ito  Girolamo.  ) 
Le  /io.-.;,    viilatie. 

A.\  fiTtATiio  dilla  stadera. '(  Dalla  coni,  cninp. 
Bassi.    )   le  gelosie  per  equivoco. 

I  VI  IT*   AI   I.IABD1SI    TVBBLICI.    Est  II  I7.|     i'eqUU.iZ. 

In  basa  Attuili,  ■  gl>  Scalini  del  Duomo,  n'  laaS, 
SÌ    la    videi  e   tu    Pianta    di    Parigi   in    rilevo. 


Milano  .    dalla  upo^ralia  di  ieacnco  Agite 


.<  . 


GIORNALE    I  T  A  L  I'À  N  O 

Milano,  Giovf  :       23  Giugno    1814. 


PORTOGALLO. 
Estratto  di  una  lettera  'ti  Lisbona  delV  8  maggio. 
Subirò    che    ci    pervenne   la     notizia     del    rjsi  abili- 


convoglio.     Martedì     scors'i     usci    da    Bordò    l.t     primi 
divisione  della  spedizione   s  (Ito   agli     ordini     de*  *- -•"  1  i *_ i*  ali 
Robinson  Kos*  e   lCempi.    E*9a     consiste     nei     ;•■_,,. menù 
5  °,  27. °,  a8;°,  42.0,  44*,  5o\°,  6o.'°,  *6\  feJ  do.8     e 


mento  della  casa  re.de  di  Francia  ,  tutti  1  a  p  >,>  dazio.,.-  HJ  an  proporzionato  distaccamento  d'  ohi  gii  *rìa  e  t(I 
di  questa  capital*  ,  corné  pèt  subitanea  ispirazione,  .  '  eqaip!lggi.  Le  truppe  furono  imbarcate  il  28  maggio  è 
accorse  nelle  chiese  per  ringraziare   Lidio  d'un  aggiorni   susseguenti  a    l>  irdo  di  vascelli  di    l.fte.i  e     di 

fóàtto  si  Mire  ,    «    per     là     tranquillità    generale    f*'*j  fregate  .Il  coritrammiraglio  Mafcohu   ha  lì -COlBandb  èì- 
azloni   e   p<\    consolidamento  ui    tutti   1   troni.       (   n.-str,.  |  ,e  fi)rze   navi1l     [   s  .,„„„,,    ,.,,,,,   h.,lln)  0,.(1ja,.     j;    tUf9 

pronti  a  partire  al  più  pr  s!  1  possibile;  cioè:  il  14. °.  il 
dragoni  me  alato,  e  i  prini.  butaglioui  de'reggiméntt  Ì.r% 
4°,  5.°,  e,.",  37°,  40*. °,  S7.9,  Ben?,  8i.°,  e  85.°  con  una 
immensa  quantità  di  munizioni  e  con  un  treno  d'  arti- 
glieria  pro|jorz>omto.  Il  luogotenente  generale    Hill    co- 


governo     in     corpo    e    m     gfàfl    gala     pò  «.ossi   a.HVjCat- 
fe.lrale  ove  si  cantò  un  sdlerìoè   Tedeinn,   Esso   vi   forac- 
<.  nnpagnato  dai  magistrati ,  dai    generali  cui     loro    stali 
innggiori  e   dalle   persone,   p  il   distinte  della    citta.    Il   p  >■ 
tolo   occupava   Butte   le  strile   per   le   quali    passò   il  Cor- 
teggio ,  ed  in  Lisbona  si  esclamava,  come  in  Parigi,  tifai  j  pondera  ttitte  queste  forze.  Quando    Saranno    esse    ne 
no  i  Borboni  !  Il    Tede  urti  fu  cantato  al  suono  di   tutte  k- 
campane  della  città  ,  al  rimbombo  di    tutta  V  artiglieria 
de'  bastioni  ,  de' forti   e   dei   linimenti     portoghesi  e   i.i 
glesi  che  sono  nel  'Pago   e  in   portò,    In   tuito     il     corso 
della   giornata  ci  furono  delle   feste    da  badò   sulle    pub- 
bliche  piazze,  e   alla  sera  tutte   le   case    furino     illiii.ir. 
nata  :  V  illuminazione  fu  replicata    per  tre     sere    di  se- 
guito. 

II  governo  t  ben    penetrato    egli    stesso    dei    senti  » 
menti    che     sempre     manifestò    S.     A.     R.    pel    ristabi- 
limento della  monarchia  legìttima   in    Francia  ,     ha  spe 
dito  a  Parigi  come  deputato  il    sig.    marchese     ili    Mi 
riulna  ,  grande  scudiere  e  primo  gentiluomo   di     S.     M. 
fedelissima  ,  per  felicitare  S.  M     cristianissima     sul     atto 
glorioso  ritorno  in   Francia.  Il    Re    ha    dato  un"  amen? 
particolare   ali1  inviato  portoghese  ,   e   si   è   mostrato  s«  u 


fi  anni  dà  all'  Europa  V  esempio  della  più  costante  fe- 
deltà e  del  più  eroico  a»t iccamento  al  suo  legittimo 
sovrano.  (  Jour.  des  Défrats.   ) 

INGHILTERRA. 

Londra ,   6     Giugno, 

lhn  Gazzetta  di  Londra  ,  distribuita  sabato  4  giu- 
gno ,  annunzia  il  secondo  circolo  della  Regina  pel  16 
corrente. 

La  stessi  Gazzetta  pubblica  l' autorizzazione  data 
al  Duca  di  Wellington  ed  alia  sua  famiglia  di  portare 
nelle  loro  armi  la  croce  di  San  Giorgio  e  qivlle  di 
Sant'  Andrea  e  S.m  Patrizio  unite  in  croce  ,  che  sono 
il  segno  dell'unione  dell'Inghilterra  e  dell'  Irlanda,  sen- 
za  la  corona   imperiale. 

-*•  Durante  tutto  il  mese  scorso  la  salute  del  Re  è 
stata  sempre  buon  1 ,  e  S.  M  è  stata  tranquilla  ,  seb- 
bene il  disordine  mentale  continui  senza  nessuna  alte- 
razione sensibde. 

— -  Il  Re  compi  ,  sabato  ,    P  età     di   76   anni. 

— •  Sabaco  la  Principessa  Carlotta  fece  visita  alla  Prin- 
cipessa di  'Galles  ,  a    Conntught— House. 


colte  ,  investiranno  la  parte  più. importante  degli  S  iti 
Uniti,  traendo  sempre  di  mira  la  distruzione  'ila 
forze  marittime  e  degli  arsenali  de'  nemici.  Li  in...  ina 
coopererà   in   modo  decisivo. 

—  Abbiamo  ricevuto  i  fogli  di  Quebec  e  di  Montréifi 
Essi  portano  la  data  del  2  aprile  al  pari  degli  ul* 
timi  che  ci  sono  pervenuti  da  Halifax  e  dall'  Ameri  e  it. 
Questi  fogli  e'  informano  che,  verso  la  metà  di  febbr  j  >j 
un  distaccamento  dell'  esercito  inglese  nel  distretto  li 
Niagara  ,  formato  dalle  compagnie  di  fiancheggiatori  ì 
molti  reggimenti,  si  portò  vers  >  IVLilfei  ,  tri  e  •  .t- 
p&guia  di  una  grossa  banda  d'  Indiani  ,  pi*  'slog  i:,e 
gl,i  Americani  d'afta  loro  posizione  sul  fiume  di  Detroit. 
Gì'  Inglesi  erano  in  numero  di  ani.  circi,  limita  alcuna 
a  (tizie  sulle  operazioni  di  una  parte  di  queste  truppe  , 
tìubblioaje  (^a     s'r    Giorgio     PrevoSt    in    un    ordin*     ilei 


.partonìi    ..,,>     .  •..,    .;.,    .,,     '  '    _;,ir,,,(,   ;|   capuano  Stewart,   dei  reggimento  Reale  suv2* 


Del  7   Giugno. 


—  Ieri  ,  5  giugno  ,  il     lord    cancelliere  ,    il     conte    di 
Liverpool  ,  ed  il  visconte  Melville  hanno  avuta  udienza      calare  da  S.   M.  la  Regina.  (    The  Conrìer.  > 
dal  Principe  reggente   a   Carlton— House. 

— »  Il  4  corrente  arrivarono  in  questa  citta  col  loro 
seguito  lord  e  lady  G<t«tlèreagli.    (   The   Times,  ) 

— -  Giovedì  scorso  ,  il  maggior,  generale  Pack  arri- 
vò da  Bordò  a  Piy  n outh.  La  spedizione  per  V  Ame- 
rica /tratta  dall'  esercito  del  Duca  di  Wellington,  vie- 
ne  preparata   colla   massimi     attività.     Il     1     maggio  ,     i 


j/iuni   battaglioni   dei     reggimenti     6°     e     8i.*   partirono 


zese ,  intanto  che  il  resto  delle  truppe  marciava  s  -te» 
agli  ordini  del  luogotenente  generale  Drummond  ,  da 
solo  colla  compagnia  de'  fiancheggiatori  del  suo  reggi- 
mento e  con  una  compagnia  leggiere  dell'  8j  <\, 
diresse  un  attacco  contro  ad  un  corpo  a  nericano  co- 
mandilo dal  espilano  Holmes  ,  a  Lòng'wood  ,  presso  ì 
Delaware-tòwn.  L'  inimico  era  molto  superiore  in  nù- 
m«ro  ,  ed  occupava  una  posizione  fortissima.  L' attaccò 
s*>^uì  durante  la  notte  -,  ma  dopo  un  combattimento  di 
un'  ora  e  mezza  ,  fu  abbandonato.  Poco  dopo  V  inimi- 
co rito-ossi  da  Longvvood.  Il  22  maggio  ,  il  generali» 
americano  sig.  Goub  prese  possesso  con  Soia  no- 
mini di  Sant'  Armando  ,  e  vi  distribuì  le  sue  for- 
ze,  come  anche  sulla  forte  posizione  di  Philipsborgo* 
Egli  invitò  gli  abitanti  a  tornarsene  alle  loro  case» 
promettendo  di  proteggere  le  persone  e  le  proprietà» 
Sono  partite  da  Montreal  poderose  forze,  comanda© 
dal  maggior  generale  Sidney  beckwith  ,  per  andari» 
ad   attaccare.   (    The  Star.  ) 

—  II  i.°  giugno  ,  il  conte  San  Mirtino  d'  Aglie  ,  mi- 
nistro plenipotenziario  del  Re  di  Sardegna  ;  il  sig.  t(a 
S&ftffeì  ,  inviato  straordinario  del  Re  di  Baviera  ;  e  ij 
conte  ili  Beroldineen  ,  inviato  straordinario  del  Re  dUr 
Virteioberga    ,     ebbero     fa     loro     prima    udienza    parti- 


Jeri  il  Principe  reggenti'  ha  tenuto  un  circolo  a 
cui  sono  comparsi  moki  ministri  ed  uìBciali  di  Stato» 
D  ipo  li  ciò  ,  vi  fu  consiglio  privato  per  ordinare  l* 
proclamazione  della  pace.  S.  A.  II.  In  lato  udienza  *» 
conti  di  Ciioliuondeley  e  Liverpool  ,  al  marchese  di 
Wmch  -ster  ,    a    lord    Sidmouth    ed  al  vescovo  di  Sali* 


4aBordojptr   Gorck  ,  donde   passeranno  in  America  sotto      »hury 


' —  Sono  ^ià  emaniti  gli  ordini  per  licenziar;»  la  milizia,  [al    t*  gfug«»  per  poHar  qui  I«  notìzia  d'Ha    pae»  eoa- 

•!  —  Fra  pwW  &i°«>i   varranno   imbarca   n   Portsmouth  !  ch,usa  da   S-   ^    cUa  Francia,  ha  fatto  .1  suo   ingresso 

d.  eirca    lUoo  reclute  ,    volontari     e    cnvalescen.ì     aei  j  «n  questa  capitale    «1    f  •  S    ore  della    s^ra  ;     egli     era 

reggimenti     «calma»     per     r    Amerà    ,     e    pprtiraano  j  preceduto  da  2*  postiglioni  sodanti  .1  corno,*  scortato 

direttamente    pec     L.ni^-M.md     o    Rho  !c-Is!aud    ,     eli 


1  da   vaij  distaccamenti   della   guardia  civici   a   piedi     ed   a 


debbono  easrre    i    depositi    della     spedizione    contro     la 
jnarina  mercantile  degli   Americani. 

—  Per  quanto  dicesi  ,  il  San  Domingo  ,  lo  Stìrling- 
iCastle  .  T  apollo  ,  la  Belle-Poule  ,  il  Giasone  ,  U  Nio- 
hc  e  la  Leida  debbono  f.ir  parte  della  flotta  sn  cui 
Rimbarcherà  la  guardia  russa  a  Cherborgo  ,  per  essere 
trasportata   a  Pie<A'oli«r{*t>.  (   T're   Jimes.  ) 

Si  dice  che  yerrà  fitto  mi  campo  di  #m.  Russi 
nell'Hampshire  ,  prescn  a  Soniiainpion.  Appartengono 
essi  alla  guardia  imperiale,  e  som»  le  più  belle  truppe 
dell'esercito.  Questi  si>M.:ii  terranno  puf  e!  a  trasportati 
àn  Russia   sui    vascelli   spettanti   a   ciucila    potenza. 

(   TI*  Stqr.  ) 

Jeri   fi   arrivata   la   valigia   <bj  Brasile.   Si  sono  avute 

notizie  di  Rio  Janeiro  fino  all'  i}  aprile.  Una  fregata 
franerge  ora  comparsa  innanzi  a  quella  citta ,  ed  un 
vascello  di  bina  inglese  della  stazione  si  era  messo  ad 
inseguirla.  La  fregata  americana  i  Essi'X  si  trovava  ne 
«orto  di  Yalpnraizo  ,  bloccata  dalle  fregate  (1  Febe  ,  il 
Cherubino  ed  ;/  Rncoou.  Le  ut,.'  zie  di  Euenos-Ayres  , 
avutesi  ntlT  ostessa  occasione  .,  p  nano  <  he.  i  rivoluzio- 
na rj     hanno    scacciato      |e      truppe    di     M»n£evideo     da 


cavallo.  Egli  attraversò  con  questo  corteggio  le  princi- 
pali contrade  di  Berlino  ,  e  ,  dipo  d"  aver  consegnati  i 
suoi  dispacci  ,  pertossi  al  teatro  ,  dove  al  suo  corupa- 
p  irire  nel  pulchetto  del  Re  si  eccitarono  1  più  vivi  ap- 
plausi. 

Il  ministero  ha  emanato ,  in  proposito  della  con- 
clusione della  pace,  un  editto  die  termina  come  siegue  : 

i<  Per  tal  modo  i  Sovrani  alleati  banno  ottenuto 
V  importantissinio  oggetto  de'  loro  s^rzi  glerios'  ,  di 
fliulli  de' loro  popoli  fedeli  e  de*  loro  eserciti.  Il  trattato 
m  pace  non  contiene  peracco  le  disposizioni  definitive 
che  riguardano  la  Prussia  e  la  Germania.  Saranno  e*se 
Stabilite  a  Vienna,  mediante  un  nuovo  trattato.  Le  basi 
già  p  iste  ci  danno  la  certezza  che  la  Prussia  ,  ebe  s.  è 
acquistata  un  grado  sj  alto  di  gloria,  riceverà  un  au- 
mento di   potere  proporzionato   alla  sua  dignità. 

»    Ringraziamo  la   divina   Provvidenza,  e  faccia  m   voti 
1  j  per  la  conservazione  del  nostro   adonto   monarca.   « 

li  ministero  delle    relazioni  estere. 

•  (  Idem.  ) 

Ambo-go  ,    6  Giugno. 

Il   magistrato   ha  fatto    celebrare     jeri     nelle     chiese 


«CoIona.  Sono  succeduti  multi  l'oc  d'  .noie  in  mare  sotto  di  tutte  le  comnaioni  una  festa  in  rendimento  di  grazi» 
n  quella  piazza  fra  i  bastimenti  '!i  Bijcnos-Ayreg  e  :  per  la  liberazione  della  nostra  città  II  sig.  come  di 
«quelli  di   Mo.jtevideo  ;    e     <|aesti     ubimi    banno   perduto  (  Benningsen  ,   il  «  g.   conte    di    Grote  ,     il     siz.     cavaliere 

d1  Hòf  r  ,  incaricato  d'  affari  d"  Austria  ,  ed  un  grarj 
numero  d'  altri  personaggi  ragguardevoli  banno  assistito 
alla  sacra   cerimonia. 


limiti   officiali   e   alcuni   de'   Uro    vasti Ih 

—  L' anni  versino  delia  riavuta  di  S.  rij..  il  Re  è  stato 
celebrato  jn  attesta    capitale   ed  in   tutto     il     paese     cdje 

ordinarie  dimostrazioni  ili  gioia  ,  e  colle  polite  allegrie. 
Alla  mattina  si  sparo  li  cjftìrtort*  j  i  campitili  delle 
chiese  ,  come  anche  urti  vii i  eildi/j  pubblici  erano  or- 
bati di  bandiere.  À'I  ;  t-v*  ci  fu  lìlumiii'r.ione  de  sud- 
detti ecidi/;.  Si  distribmrmio  al!"  ammiragliato  ,  i>ec  and* 
4!  solito,  dqe  barili  di  pqrt<r  A  S.  Jatyi"u  però  a  >n  si 
«enne   corte,  giace.liè   il   cattivo   stato   di   salute     di    S    M. 

avrebbe  impedito  in  parte  Je  cirimonie  d' etichetta. 
Jja  Regina  eli  famigli»  re  ije  hanno  celebrato  questo 
siurrio  a  Fragmore. 

— -  Domani  ci  sarà  assemblea  del  consiglio  comune  , 
jjer  deliberare  intorno  ad  un  indirizzo  ai  Principe  reg- 
gente sul  trattato  di  pace  difinuvo,  segnato  tra  la 
•Gran—  Bretagna  e   la   Francia.   (   Motuceur.    ) 

—  Un  giornale  tedesco  annunzia  la  .morte  di  Achmed— 
"Eff-mdi  ,  Turco  di  distinzione ,  morto  ultimame.nte  in 
.Adrianopoli.  Quest'  uomo ,  impiegato  dcuni  anni  sono 
in  una  missione  presso  alla  Corte  di  Vienna  ,  vi  fi  fece 
contraddistinguere  per  Ja  sua  lussuria  e  ghiottoneria,  che 
jper  le  sue  immense  ncebezze  era  iu  gradu  di  poter 
soddisfare  Egli  aveva  ventine  mogli  e  cent"  otto  or>u- 
cubine.  Questo  Creso  musulmano  ha  lasciato  un.  pa- 
trimonio    41    tette  mijioni  e  dugeutp  nula    franchi. 

(  Jour.  (ie  T'diris.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino,  7  Gut<rno. 

S.  jy.  R.  il  Duca  t}i  Cumberland  è  partito  per 
^trelitz 

£  qui  giunto  il  sig.  luogotenente  generale  de  Tor- 
«Tiasow,    uno   d>:i  deputati   dd   Senato   ili   Pietroborgo. 

Il  3.9  ed  i!  5.°  battat'lione  di  lnuLvìir  della  Mar- 
ca elettorale  qono  qui  gimH;  da  Fr;!p,cofurte  ^ull'  Ode;- 
p  da  Neueruppio. 

Il  j.m  trasporto  de*  nri /infierì  fra  ■  ce. si  i\  e  posto 
|n  marcia  per  ritoru  «re  m  Francia.  Qgiy  ttaspoitu  *r  di 
3oo  uomjni.  ^  Jp\ir.  d-t  Frane/:  \ 

tìfi  * 

Il  »ig.   conte  Costantino   di     Stollberg-Weinigercxte», 


La  banci  s'  aprirà  domani  ;  si  è  ordinata  la  quota 
per  formare  un  frodo  che  attualmente  è  ci»  5  «S'I'oni 
di  marchi  dj   banca. 

I  sigg  senatori  Wido^  e  SchrQtterin^lf  soqo  stati 
nominati  pmoti  della  città  ;  i  jigg.  senatori  Bartels  e 
^"Unneiuann  «040  incaricati  d- He  stesse  fun/mni  per  la 
campagna.  Le  leggi  e  le  fornje  ciu  lizinrie  francesi  ceSr 
sarono  d'essere  in  yigore  ria  dal    3i   maggio. 

La  guernifjone  russa  è  di  circa  41H  uomini  a 
d"  un  gran  numero  di  officiali.  (  Joi^r.  de  Frane/.  ) 

Brema,  8    Gnigno. 

II  dipartimento  d'  aminniistrazinrve  stabilito  dai  So- 
vrani alleati  ha  nominato  il  sig*  dottore  Gildemeistep 
suo  agente  presso  le  città  anseatiche  ,  e  lo  ha  accre- 
ditato in  questa  qualità  presso   il  nostro  Segato. 

Ci  si  scrive  da  Goederedde  ,  ne'  Paesi  Bissi  uniti, 
che,  il  3,6  dello  scorso  mese  ,  i  flutti  del  mare  hanno 
gettato  su  quella  costa  una  bottiglia  chiusi  ,  in  cui  ai 
s  trovata  una  lettera  scritta  colla  matita  in  lingua  te- 
desca ,  e  del  tenor  seguente  : 

Gr.  V.  Hnym  ,  di  Berlino  ;  C.  E.  Rasclike  ,  d'Eh 
binga  ;  Giuseppe  Becker,  di  Bonna  ;  e  H  Caper \  d'Am- 
sterdam ,  naufragarono  il  4  dicembre  i8i3  sulla  costa 
di  Madagascar  ;  colla  presente  essi  danno  l'  ulti/no  ad* 
dio  a*  loro  antfei.  Piaccia  albi  Frondenzfl  qV  far  gii* 
gntre  questa  bottiglia  alla  sua  destinazione  f  (  Idem.  ) 
GERMANIA. 

Lipsia  ,  8  Giugno. 

Jeri  è  qui  giunto  un  parco  d*  artiglieria  russa  , 
tirato  da  bellissimi  cavalli  ;  questo  parco  si  è  diretto 
stamane  tjopra  Eileiuborgo.  (  Jour.  de   Francf.  ) 

Cassel  ,  9  Ciugno. 

Il  i.*  reggimento  di  cavalleria  di  'and^Jir  delia 
Pomerauia  prussiana  è  qui  arrivato  il  7  corrente. 

(  Jour.  4e  Francf.  ) 
Pel  io. 
lui  sooo  qui   guanti  ,   provenienti  da   NWdaborgo  , 
due     quadroni   ci  1   cavalleria    «    chie    battaglioni    del    s.& 


partito,  da  Parigi  cujne  forriereuella 1  ijoue  dcj  b    (Raesiq  iJFe§S'    '"'nrQ  d' mlrintena  della  lanJ  i'e^r  dell'Elba.  {ld) 


Virtzhorgv. ,   io.  Ciugn». 

54  sig.  conte  di  Buoi— Schaucnstf in,  ministro  tt' Au- 
stria presso  la  uoitra  corte  ,  e  partito  il  7  per  torna- 
te a  Vienna.  S.  A.  1.  1*  Arciduca  Granduca  ha  conferi- 
to a  3.   E-  la  gran  qroce  dell'  Ordine    di  S.  Giuseppe. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 
Dell'  11. 
S.  E.  il  sig.  barone  de  Reigersberg,  er-ministro   di 
5.  A.  I.  presso  la  corte  di  Frauda  ,    e    partito    già  da 
alcuni  giorni  per  Vienna.  (  Idem-  ) 

Stocarda  ,   io  Giugno. 
La   corte  ha  preso  oggi  il  lutto  per  i5  giorni,  stan- 
ne la   morte  di  S.  A.  il  Principe    ereditario  Federico  di 
Andih-Desiau. 

Il  Principe  Maurizio  di  Liclitmatein  ed  il  Principe 
«SPEsterhnzy  sono  passati  jermattina  da  questa  città  ri- 
tornando da  Parigi  a  Vienna.  Lo  stesso  giorno  è  pas- 
sato di  qui  anche  un  corriere  turco  che  si  porta  a  Co- 
stantinopoli. (  Jour.  de  Francf.  ) 

Augusta  ,  6  Gnigno. 
La  i.pia  coloitii  del  corpo  d'  esercito  del  sig.  ge- 
nerale conte  de  Giulay  è  arrivata  jerlaltro  ne1  nostri 
conterni  ;  essa  è  stata  seguita,  jeri  ed  oggi  ,  dilla  3. da 
e  dalla  3. za  colonna  ,•  tutto  il  corpo  d'  esercito ,  eh'  è 
di  3-ora.  uomini  ,  passerà  di  qui  il  12  ,  per  tornare  in 
Austria.  (  Jour    de  francf.  ) 

Bayreuth ,  8  Giugno. 
Il  general  russo  conte  Ostermann  è  passato  jeri  da 
questa  città  provegnente  da  Parigi  e  diretto  a  Carlsbad. 

(  Jour.  de  Fiantf.    ) 
Carhruhe  ,  io  Giugno. 
Fino  dal   5  di  questo  mese    abbiamo    la  fortuna  di 
possedere   S.   M.   V  Imperatrice  di   Russia ,    8.   M.    la   Re- 
gina Federiga   e   S.   A-   R-   madama   la   Margravia. 

—  La  ima  colonna  del  corpo  d'esercito  virtember- 
ghese  ,  sotto  gli  ordini  del  generale  conte  di  Franque- 
jaiont  ,  è  giunta  il  6  a  Pforzheini  »  essa  è  composta  di 
sm.  finti  e  35o  cavalli  ;  le  altre  colonne  arriveranno 
in  seguilo.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

Norimberga  ,    io   Giugno. 

L*  ultima  colonna  di  cosacchi  è  partita  jerrria'tina. 
X)om  ini  arriverà  la  prima  colonna  del  corpo  d'  esercito 
•otto  gli  ordini  del  conte  di  I^angeron  .  le  altre  verranno 
in  seguito  a  due  giorni  d"  intervallo.    (  /.  de  Francf.  ) 

Dell'  iif 


&oloaia  ,  8  Giugno 
8.  E.  il  sig.  conte  di  Wittgenstein  ,  general  in  ca- 
po russo  ,  trovaci  iu  questa  citta  lui  dal  a  di  quest» 
mese  ,  come  anche  S.  A.  il  Principe  Eugeni»  di  Vir- 
temberga.  Si  è  dato  loro  una  fi  sta  di  ballo  assai  bril- 
lanta. Il  passaggio  del  corpo  d'  esercito  del  conte  di 
Wittgenstein  continua  già  da  alcuni  giorni.  S.  E.  passa, 
a  rassegna  successivamente  le  truppe.  La  rassegna  di 
tutta  U  cavalleria  e  dell'artiglieria  avrà     luogo  domani/ 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

Magonza  ,    io    Giugno. 
S.   A.  S.  il  Principe  di  Sassonia  Coborgo    è    ritor- 
nato dal  suo   viaggio  fatto  a    Parigi.     (  /.  de  Francf.   } 

FRANCIA. 

Cherborgo  ,   2   Giugno. 
Ci  *    stato    annunziato     l'arrivo    di     18  u.   Russi   1 
quali  debbono   imbarcarci  sui   vascelli   della  loro  nazione 
che  si  aspetuuo  in  questo  porto.   (    Moniteur.   ) 

Strasborgo  ,   6  Giugno. 

Jeri  parti  da  questa  città  la  guarnigione  d'Erfurth, 
dirigendosi  ad  Uninga  ,  Rèfort  e  Bes  inzone.  La  guerni- 
gione di  Vìrtzborgo   rimarrà   qui  ,    e     sarà     accasermata* 

Tutti  i  giorni  vediamo  passare  dalla  nostra  città 
molti  officiali  francesi  eh'  erano  prigionieri  in  Germania, 
e  che  rientrano  in  Francia  ,  come  pure  un  gran  uume- 
ro  d'  onciali  tedeschi  che  ritornano  nel  loro    paese. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi  ,11   Giugno. 

Il  sig.  contrammiraglio  de  Cereey  ed  il  sig.  de  la 
Boulaye  sono  stati  nominati  commiss  uj  del  Re  per  ve- 
gliare alla  spedizione  in  Francia  de'  prigionieri  francesi 
che   si   trovano  nel  Regno   unito   della  Gran   Bretagna. 

—  La  gendarmeria  municipale  di  Parigi  prenderà  il 
nome  di  Guardia  di  Parigi.  La  sua  divisa  sarà  sempre 
la  stessa  ;  i  paramani  e  le  rivolte  saranno  di  colore 
bleu  de    roi  ,  filettate  di  rosso. 

—  Nei  giorni  3  e  &  del  corrente  sono  giunti  a  Cher- 
borgo o,  bastimenti  inglesi  con  varj  prigionieri  francesi, 
genovesi  ,  veneziani  e  romani.  Il  5  ,  e  pur  giunta  in 
quel  porto  una  corvetta  inglese  la  quale  ha  annunziata 
il  prossimo  arrivo  di  una  squadra  russa  destinata  a 
ricevere  i  20, 5o©  uomini  della  guardia  imperiale  russa 
de'  quali  abbiamo  g'à  annunziato  il  passaggio  pel  di- 
partimento  del   Calvados. 

— t  Ventuno  bastimenti  inglesi  entrati  a  Morlaix  vi 
hanno  sbarcati  3a8o  prigionieri  francesi.  V  erano  anco- 
ra nella  spiaggia  molti  bastimenti  inglesi.  SI  cahol.iv.Jdo 
La  colonna  del  corpo  d'  esercito  russo  sotto  gli  a  più  di  8in.  uomini  i  prigionieri  già,  sbarcati  ed  a  piò. 
ordini  del  sig.  generale  conte  di  Langeron  è  entrata  di  4™.  quelli  imbarcati  per  V  Inghilterra, 
jeri   in  questa  città.  E«sa    e    composta  di    10  battaglioni        —  Ci  si  scrive  da  Marsiglia  che  si  trova  cola  in  qua 

dell'  li.*,    17.0,  e    3o.°  reggimenti  d'infanteria,     0     di  j  ramina    lo    sciabecco     «lbano    {a     Santa     Rosai' a   pr>ve 

I   .....    .i_     D._...r. ..;..         _    »_    -    1 j.      .o_    


un  parco  di   33  pezzi  d'  artiglieria,    {     Idem.    ) 

Bamberga  ,  1 1   Giugno. 

•  L'  altrieri  ei  oggi  sono  arrivati  in  questa  città  de' 
prigionieri  francesi  die  ritornano  dalla  Boemia  in  Francia 
sotto  scorta  austriaca. 

Domani  arriverà  la  i.ma  colonna  del  4  ■  corpo 
d'esercito  russo,  composta  di  6  reggimenti  d'infan- 
teria. {  Jour.  de  Francf.  ) 

Francoforte  ,11    Ciugno. 
S.  A-  il  Principe  Biron  di    Curlandia  ,  i    sigg.    ge- 
nerali russi   Silavin  ,   AtsoutielT  e   Koutousovy  sono  giunti 
jeri  in  questa  città. 

Stamane  è  arrivato  uu  battaglione  di  truppe  di 
Walde«k  e  della  Lippa.  Si  aspettano  per  domani  a,  reg- 
gimenti d'  infanteria  russa. 

Del   15. 
"  *>'£'  generale  bavaro  conte  Deroy  è  qui  giunto  jeri. 

Del  i3. 
S.  E.   il  sig.   barone  de   Stein   è  arrivato     1:1   questa 
fhtà  o»gi  uopo  pranzo,  (  Jour.  de  Francf  ) 


*  gnente  da  Portoferrajo  ,  e  avente  a  bordo  180  passeg- 
geri, facenti  parie  delia  guernigione  francese  ch'era  al- 
l' isola  d'  Elba  sotto  al  comando  del  generale  Duval  il 
quale  si  trova  aneli'  esso  colla  sua  famiglia  a  bordm 
del   detto  sciabecco. 

—  Si  dice  che  la  direzione  de'  teatri  è  stata  nuova- 
mente affidata  ,  coni'  era  per  lo  passato  ,  ai  sig;;,  gen- 
tiluomini di  camera.   (  Jour.    de    Paris.    ) 

—  Il  6  giugno  sono  arrivate  a  Calala  cinque  galeazza 
provegnenti  da  Amborgo  le  quali  riconducono  in  Francia 
3oo  uomini  facenti  parte  della  guernigione  di  quella 
piazza.  Fra  essi  irov.ivansi  molti  impiegati  delle  ammi- 
nistrazioni civili  e  militari.  Si  aspettavano  pel  giorno 
seguente  sette  altri  le^ni  carichi  di  truppe  della  stessa 
guernigione.   (  Jour.  des   Débats.   ) 

Del   a. 

Il  sig.  direttore  generale  delle  oontrihnzioni  indiret- 
te spodi  ni  direttori  delle  dogane  del  Regno  una  lette- 
ra circolare  iu  data  del  7  corrente  ,  nella  quale  si 
esprime   uè' seguenti   termini  i 

Oli  avvenim>  ni i  hanno  f>mdolto  del' e  mutazioni  nelle  «o- 

i  stre  riduzioni  commercia  i    coli'   Italia.     Giusta    il    trattato  di 

.otniwrciQ  d<-l  20  gUtfiio  lSl)$i  k  inerbi  francesi  manfatL'4-' 


rate  e  parecchie  altre  tpec'n   eri/no  ammesse  nel  '  l       nativo    è   quello  Si  esigere  sonrcrr.  ss'   i:< .   rispetto   ».l  t.Vi- 


suoi     amministrati  ,     r«d    11   còns«£*ieb2  ;    h 


iu//<i    pagando    la    iiicLu     dei    dazj  ordinar),  o  varo  >      bedienzfl     da" 

speciale  ,  ridotto    it  favore  della  loro  orisi  ne     He  cipri  .  ■  ,  i 

taggi  nani,  accordati  in  Francia  al  cbmmerfio  it/lldn        ma     mo  ,,"v"v  d'   r<P»»««  q*«l««*     attenta**    ali    loterrrl 

j//o.,ì  »  moie,  co  ,,jiut   erano  a   contatto   eoli'  Jlulia,  e -gli   "J-   j   b"un7i'1     d,'"°     Stato   ,      BSaptfe     ili     quei      mezzi    (he    h 

Jtci  respcliivi  iteli,   dosane  m  comunicatane  diretta.  .\on  est*  i  circostanze    su;:gcr;seouo -,    più    pi"(,P'j      e      convenienti 


generale. 


itcndù  più  un  umile   ordine   ./.  .    e   urtatilo    quanto  p.i- 

iii.  le  di  teline  italiane  d  applicare  alle  nostre  mercanzie  la 
moderazione  dei  diritti  stipuljti  dal  .uildclto  trattato',  e  ^L 
tijitti  reciproci  di  una  ti. le  Convenzione  debbono  egualmente 
cessare,   per  parte   deta    Vienila,    m  conseguenza  di  au ne 

0  servazioiii  .  stole  commi  caie  il  2  corrente  di  t  in  ttistro  se- 
gretario d'  Stalo  degli  rjJ"ii  esteri  u  yuello  delle  finanze  ,  il 
mezzo- dazio  e  it  aliic  riduzioni  di  diritti  od  eccezioni  assolute 
uLCOidute  alle  merci  italiane  ,  sia  in  virtù  del  trattato  20 
giugno  Ì6ò8 ,  siiti  ut  virtù  delie  disposizioni  supphmevtarie  del 
decreto  10  ottobre  ic!ìo.  sono  so  pese.  (Queste  mercanzie 
.untano  d'  ora  innanzi  soggette  ai  diritti  della  tarijfa  gene- 
ale  ,  o  trattate  sotto   il  rapporto  delle  proibizioni  cerne  qui  He. 

..  ^U  altri  pae  1  esteri  J-anmeiitc  si  ristabilirli  ,  a  riguardo 
ile  bastimenti  italiani  ,  /'  esazione  completa  dei  diriiCi  di  nu- 
vigazicne  c/i  era  stata  ridotta  a  meta  dal  '  articolo  17  dal 
trattolo  ,  e  ,  illativamente  alle  derrate  e  mercanzie  d  Italia  , 
allorché  saranno  esse  suscettibili  il  essere  messe  in  deposto 
nelle  dogane,  .•/  ristabilirà  f.' esazione  completa  del  diritto  di 
magazzinaggio  su  iti  cui  accordatasi  una  eguale  riduzione  a 
tenore  dell'  articolo  il).  (  Jcur    de  Paris.  ) 

ITALIA. 

Ancona  ,    1 5   Giugno. 

Al  quarlier  generale 
il  14  g  ugno  1814. 
ORDINE   DEL   GIORNO. 

Pochi  malintenzionati ,  i  quali ,  nello  stato  di  buon 
ordine  e  di  pubblica  tranquillità  ,  non  vivono  die  per 
soggiacere  al  disprezzo  de"  loro  concittadini  ,  amano  il 
disordine,  nella  speranza  di  poter  figurare  alinea  per  un 
momento.  Fochi  altri  malvagi  cercun  pure  il  disordine 
nella  lusinga  ili  poter  impili  temente  soddisjare  le  loro 
private  passioni  ,  od  attentare  alte  ulti  ut  proprietà.  Co 
s'oro  ,  chi  per  una  via  ,  e  chi  per  T  altra  ,  han    comin- 

1  .atei  da  pochi  giorni  in  qua  a  disturbare  lo  spinto 
tranquillo  e  docile  delle  buone  e  pacifiche  popolazioni 
di  questi  dipartimenti  del  Metauro  ,  Musone,  e  Tronto, 
sp,.rt>cnilo  delie  mei  allarmanti  e  sediziose  ,  0  commet- 
tendo degli  eccessi,  tendenti  a  disturbare»  In  pubblica 
quiete. 

Ohi  ,  ad  oggetto  che  cotesti  pochi  sciagurati  e  mal- 
qjgj  sieno  corre.ui  e  puniti  co//  tutto  il  rigore  delle 
leggi  ,  e  che  così  si  assicuri  a  buoni  e  tranquilli  citta- 
dini la  qui!  e  ;  cosa  die  forma  la  cura  -principale  del 
dover  no  ,  S.  E.  il  sig.  barone  Carrascosa ,  tenente  gene- 
rala ,  capuano  delle  guardie  di  S.  M.  ,  e  comandante  in 
cupo   V  armata,  ha  ordinato  quanto  siegue  : 

Art.  L  Tutti  i  delitti  tendenti ,  in  qualsivoglia  ma- 
mera  ,  a  disturbare  l'  ordine  pubblico  ,  commesi,  fino 
al  giorno  d"  oggi  ,  saranno  perseguitati  e  puniti  dalle 
corti  ordinarie  e  speciali    ci'    esistono. 

11.  A  datare  dalia  pubblicazione  del  presente  ordi- 
ta- ,  tutt"  i  delitti  menzionati  saranno  giudicali  da  urta 
Certe  speciale  straordinaria     che    verrà  nominata. 

ILI.   Una  tale   Corte  risederà    ih    Ancona. 

ìV.  La  persecuzione  di  tali  dditn  sarà  affidata  al- 
Ja  cura  particolare  ed  alla  diligenza  àel^sig.  compas- 
sano geneiaìe  di  jiolizta.  A  lui  sarà  solamente  riservata 
la  fa  colia  di  fame  tradurre  avanti  la  Corte  speciale 
straordinaria  i  prevenuti. 

È  da  sperarsi  che  il  solo  stabilimento  della  Corte 
speciale  straordinaria  voglia  condurre  i  pochi  sciagurati 
*■  ma/i'ùgi  a  ritrarre  il  piede  dalla  via  del  delitto  ,  ed  a 
rimetterà  nel  retto  sentiero,  per  cosi  disviare  du  loro 
ia  meno  dellu  giustizia  ,  che  ahi  aneliti  li  percuoterà 
severamente. 

Ver  ordine  di  S.  E.  il  tenente  generale  capitano 
delle  guardie  di  S.  IVI  ,  e  con. anelante  iti  c:ipo 
r  armata  ,  il  maresciallo  di  campo  ,  capo  dello 
stato    maggiore    genero  te  .    I.    L.     Galdebiau. 


Del     1 6. 
Un    altro   online    del  qioruo ,  in  data  di  jeri,  porta 
in  sost.i    7n  quanto   *egtie  : 

'.   Uno   de"   principali   diritti  d'  ogni    potere    gover- 


Quindi  in  visti  della  urgenza  delle  circostanze  ^uu;.li 
de  tré  dipartimenti,  ove  la  arajevolenza  troppo  s  'esso 
ha  cercalo  di  disturbare  la  pubblica  tranquill.ia  .  d  s,g. 
tenente  generale  comandante  in  capo,  conoscendo  che 
la  istituzione  delle  Corti  speciali  straordinarie  e  una 
dei  mezzi  più  adattati  «  non  bolo  a  reprimete,  .ni 
benanche  a  prevenire  i  delitti  che  possono  <  ur I >  tr<* 
r  ordine  pubblico,  ha  scandito,  giusta  I"  arni;  •!•>  1 
d<  1  regolamento  organico  del  i3  gm^o  l'òed  ,  •  1 
sta  anche  1  u».  creti  del  21  marzo  i8o3  e  3  dicèmbre 
ioli  ,  una  Ci, ne  speciale  straordinaria  residente  ia 
Ancona 

»;  E  richiamato  in  vigore  ed  osservanza  l'articolo 
10  delti  legge  24  luglio  1797  cosi  concepito:  QuelM  L 
quali  spargessero  stampe  e  scritti  ,  ovvero  tenessero  di- 
scorsi direttamente  tendenti  a  promuovere  la  inobbedienza 
sii  governo  ni  uilc  antwità  costituite  ,  o  a  perturbare 
la  pu  I/lira  quiete  ed  il  buon  ordini,  anche- con  aliar, 
munti  mia  vere  notizie  sparse  maliziosamente  ,  senza 
indicarne  precisamente  gli  autori  ,  saranno  puniti  m  via 
Corre -tonale  con  una  detenzione  che  non  potrà  eccedi  ir 
i  due.  anni,  e  ciò  sempre  che  non  li  concai  ru  >e  1 
circostanza  per  cui  si  debba  far  luogo  a  pene- 
gravi 

»  La  Cune  speciale  straordinaria  conoscerà  anche 
delle   coDtrawi  nzioni   al  soprascritto   articolo   dì   legge. 

»  La  Corte  speciale  straordinari*  è  attivata  imme- 
diatamente dopo  la  tuMilieazione  del  presente  ordine 
del  giorno  che  sarà  diramato  a  tutte  le  autorità  giudi- 
ziarie ed  amministrative  ,  ed  affisso  in  tuiti  i  comuni 
de'  tre  dipartimenti  chi    Metauro  ,  Musone  e   Tronto, 

»  Rimangono  nullameno  nella  piena  lor>  attività 
le  Corti  speciali  straordinarie  istituite  col  decreto  3 
dicembre  1812  pei  crimini  e  delitti  non  couleiaplati 
nel  presente  ordirle  del  giorno.   >< 

Milano  ,   22   Gnigno. 

IL  PODESTÀ*   DI   MILANO. 

AVVISO. 

11     consiglio     comunale     ha    determinato     che    net 

giorno     di    Domenica    prossima    26   del  correute  giugno, 

alle    ore     1 1     antemeridiane  ,   venga   cantato    un  solenne 

Te   Deuni   nella   imperiale   basilica    di    S.     Ambrogio    ia 

rendimento  di    grazie   a   DIO  pe!    ritorno  di  questi  Stati 

sotto     il    felicissim1      dominio     di     S.   M.    V  augustissimo 

Imperatore  e   Ke   FRANCESCO   I.° 

Questa  sacra  finizione  sarà  condecorata  dall'  inter- 
vento di  S.  E.  il  Big.  commissario  plenipotenziario  feld- 
maresciallo   conte   di    Bellfgarde. 

Dal  palazzo  civico   <iel  Broletto  il    21  giugno  1814. 

D   U   R   I   N   I. 

Aìhuzzi  ,  segr.  centrale.. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso    de'   Cambj  del    giorno   22   Giugno   181 4. 

99,6  L. 

1 .1  1.4  D. 

gi.8  D. 

S,o  ,0  D. 

98.2  D. 

a, 55,o  D. 


Parigi 
Lione 


per  un  fr " 

idem " 

Genova ,  per  una  lira  f.  b.      .  » 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  « 

Venezia  ,   corr » 

Augusta  ,  per  un  fior.  corr.    .  « 

Vienna ,   idem " 

Amsterdam ,  B.co       ....  * 

Londra         * 

Napoli »» 

Amhorgo  ,  per  un  marco  .      .  » 


o,47»7  — 


Prezzo  degli  effètti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,  o  sia  consolidata  ia  regola  del    reddito 
del    ò    per    100  ,   40.    3/  -f 


lUdauo  ,   dalla  tipografia  di  Jedericd  Agnelli. 


JP?  I-fi 


G i  O R  N  A  LE    ITALI  A  N O 


I\1li.a>.o  ,  Vtii .rJì  ,    24  Giugno  1814. 


SPAtJtfA. 
Madrid  ,  $|    USàggìlì. 

I  prelati  degli  ordi.-ii  r\*gtilari  di  questa  capitole 
hanno  avttto  V  nuore  iTusi-re  predentati  s  S.  Ri  ed 
alle  LL.  A  A  gl'infanti  D.  Carlos  e  D.  Ann  '  c  M. 
accordò  loro  i*  <  -  revóle  privilegio  espresso  n  queste 
parole  dirette  al  capitario  delle  guardie  :  /  religiosi  mi 
duceranno  la  mia*.  Dopo  il  diacono  del  R.  padre  ab- 
bate di  S-  Martino,    S.     M.    si    devnò  di    rispondergli: 

Vedrà  sempir  Con    benevulenta    e    con   particolare  pre- 
mura gli  affari  d  l  (Uro  regolare. 

II  mostro  giornalista  l'  Atalaya  aggiugno  questa  ri* 
flessione:  «  Seppelisea  un  profondo  obldio  le  scialare 
iu  cui  fa  gettato  il  clero  di  tutti  «li  ordini  religiosi, 
che  sono  ora  compensate  dalla  protezioni.'  <r  lui  si  glan- 
de monarca,  scelto  dalla  Provvidenza  per  rendere  a 
Dio  tutta  la  sua  gloria  ,  e   li  felicità    a'  suoi    sudditi    » 

Del  2  Giugno. 

Ecco  in  qual  modo  è  siala  deGnìtivauiente  atabi  ita 
la  nomina  de'  ministri  :  Il  duca  di  S  Carlos,  ministro 
di  Stato  o  sia  degli  affari  esteri  ;  D.  Pedro  Macpnnz  , 
ministro  di  j^ra^ia  e  di  giustizia  ;  D.  Cristoval  de  Gon- 
gora  ♦  ministro  delle  finanza;  l).  .Miguel  de  Lardizab .;!, 
ministro  delle  Indie  ;  D.  Francesco  de  Eguia  ,  ministro 
della  guerra  ;  D.  luigi  de  Salazar,  ministro  della  marina. 
' —  Tutte  le  notizie  dell'  interno  di  Spagna  s1  accorda- 
no in  darci  i  medesimi  raggungli  :  da  per  tutto  si  gi- 
da  viva  Ferdinando  !  muoja  la  costituzione!  Questa  zelo 
ha  bisogno  d'essere  represso:  eccitato  da  instigato .  -' 
e' abusano  dell'  ignoranza  dsd  pt-.poto,  può  Cagionare, 
quando  Uie  Sia  ,  reazioni  funeste. 

Del  3. 

Tatti  i  capi  de'  conventi  e  delle  autorità  ecclesia- 
ètiche  vengono  ammessi  a  parlare  a  S.  M. ,  la  quale 
risponde  loro  con  tenera  affabilità.  I  Francescani  otteu- 
Tiero  jeri  questo   onore. 

—  Lord  Wellington,  duca  di  Citulad- Rodrigo  ,  essen- 
dosi trattenuto  «n  momento  nel  villaggio  ili  Fnencarral, 
a  due  leglie  da  Madrid  ,  vi  fu  ricevuto  in  trionfo.  Si 
•onarono  tutte  le  campane,  e  le  autorità  locali  lo  com- 
pliineatarono  sul  suo  arrivo.  Gli  alunni  della  scuola 
etabilita  in  quel  villaggio ,  recaronsi  processionalmente 
davanti  alla  carrozza  del  nobile  lord  ,  e  gli  diressero 
il  seguente  discorso  : 

Eccellenza  ,  gli  alunni  delta  scuola  primaria  di 
questo  villaggio  hanno  C  onore  di  salutarvi  ,  e  si  con- 
gratulano con  voi  delle  luminose  vittorie  che  riportaste 
in  favore  del  nostra  adorato  monarca  ,  il  sig.  Ferdinan- 
do VII ,  e  dciìa.  nòstra  patria.  Nubile  ,  invincibile ,  lea- 
le ,  incomparabile.  Lui  deW.  Inghilterra  ,  gloria  del  no- 
stro, secolo  ,  ammirazione  dell'1  Europa  ,  restauratore  della 
nostra  cara  Spagna ,  voi  sarete  sempre  mai  presente 
alla  nostra  memoria  ;  1  nostri  teneri  cuori  conserveran- 
no fino  alla  mone  In  ricordanza  dell'  uomo  pai  straor- 
dinario di  quest'  epura ,  del  liberatore  degli  oppressi  , 
di  colui  che  colpì  di  terrore  i  nostri  nemici.  Degnatevi 
di  ricevere  questi  sìnceri  omaggi  ,  questa  fed.de  espres- 
sione della  nostra  riconoscenza  per  tutti  '  i  benefìzj  che 
da  voi  ricevettero  ,  impareggiabile  eroe ,  la  patria  ed  il 
iovruno  che.  idolatriamo.  Prostrati  a'  piedi  di  V.  E.  ,  i 
suoi  umili  ed  affezionati  figli  non  cessano  né  cesseran  - 
no  giammai  di  chiedere  alla  divina  Provvidenza  Li  pro- 
sperità <:  la  lunga  durata    ite'  suoi  gloriosi  giorni. 

—  Il  consiglio  supremo  di    Castiglia  è    ristabilito  ,  con 
alcune  modificazioni.  (  Gaz.  de  France.  ) 


INGHILTERRA 

Londra,  9  Cui   no. 
Dica  eli*  è  stato  Luto  d-i  \ard-iiuure  ufi  invitò  ai  Sr.i'rjrj! 
Étraaieri  ed  al  Principe  reggente  <li  voler  intervenire  ad  un  :>.<'i~ 
chello  a  (Jelildhall  ,  e  che  u.i  tale  invito    è  stalo  a, 
— *  Jeri  si  radunò  Ja  corte  dei   direttori    della   con 
la':'i?.     . 

—  L'Imperatóre  'li  Russ-a  visitò  j-:ri  i  giardini  di  K.ensington' 
il  palazzo  di  Wèil-niinster  ,  e  1*  abbadia  di  Westuitusler  ,  co-ne 
pure  il    musto  britannico. 

—  Quesu  mattina  il  Principe  reagente,  ha  dato  udienza  ,  a 
Carlton-Hoi.se,  al  ministro  d'Austria  barone  Jacobi  ,  a  sir 
Carlo  Stewart  ,  al   visconte  di  Castlereagh  ,  ecc. 

—  L'Imperatore  Alessandro  ha  tenuto  stamane  un  lever  a 
Cumberland-House.  S.  M.  I.  in  gr?n  divisa  era  accompagnata 
dal  conte  di  Yarinouth  ,  ohe  fa  presso  la  di  lei  persona  le  fun- 
zioni di  ciambellano.  Il    Principe    reggente,     accompagnato     dal 

,   Duca  d'Yoik   e  dèi  visconte  di   Castlereagh,  vi   si    è     ricalo    ia 
!  xhvisa  di  Illa  maresciallo  ,  e  decorato  degli  or-lini    del    Gardo    e 
dello  Spirito   Sialo.   L'  Imperatore  gli  é  andito   incontro,  subito 
1  che  il  Principe  ebbe  montato  i  primi  grad'ni  dello  scalone.  Era- 
(  no  presenti  al  lever  il  conte    Orloff,    il    Principe    Barskie  ,    il 
\  conte  Woronzow  ,  i  ministri  stranieri  ,   i   ministri  del    gabinetto 
;  d'Inghilterra  ,  e  parecchi  altri   personaggi    di    riguardo  ,     inglesi 
e  forestieri.  Jl  lever  e  durato  una  mezz'  ora  circa.  L'  Imperatore 
ha  ricondotto   il  Principe  reggente  fino  alla  porla  ,  ed  ha  poscia 
continuilo  a  trattenersi  per  qualche  tempo  con     sir    Garlo    Ste- 
wart. S.  M.  è  ritornata  al  palazzo    Pulter.ev.    Il    Principe  reg- 
gente è  andato  iu   corteggio,  e  fra   i   vivi  applausi    e     le    accla- 
mazioni del    popolo  ,  da     Cumberlund   House    fino    a    Clarence- 
House  ,  residenza  del  Re  di  Prussia.  Li  plebe  ha  più  volte  rollo 
le  file  delle  guardie  per  d*r  la  mano  al  generale  Platoff. 

Al  lever  del  Ile  di  Prussia  trovivansi  predenti  tulli  gì'  ilio,» 
stri  personaggi  ehe  si  erano  da  prima  ruotiti  a  Gumbjrland- 
House  ,  eccetto  ¥  Imperatore  di  Russia  ed  d  suo  seguilo  ;  ma 
ci  si  notava  il  maresciallo  BJuclicn  II  ile  era  circondato  da'suoi 
figli,  da  sìio  nipote  e  da  suo  cugino. 

—  A  ii  ore  ,  la  Regina  ha  tenuta  la  sua  corte  al  suo  palagio. 
L'Imperatore  di  Russia  vi  si  è  recato  in  una  carrozza  del  Prin- 
cipe reggente,  tirala  da  due  superbi  cavalli  bianchi  d'Annover. 
S.  M.  era  in  divisa  scarlatta  con     trilioni    e    spadini    d'argento. 


lilla  è  stata  condotta  dal  conte  Morton  ,  Ciambellano  della  Re- 
gina. S,  M.  la  Regina  ha  espress*  1'  alta  soddisfazione  ohe  pro- 
vava nel  ricevere  l'Imperatore  il  quale  ha  risposto  manifestando 
la  sua  tangibilità  pel  modo  lusinghiero  con  cui  era  slato  ricevuto 
in  Inghilterra. 

—  II  Principe  di  Radzivill  ed  il  Principe  di  Mettermeli  sona 
stati  presentati  a  S.  M.  la  Regina  la  (piale  eia  aecomp 'Cnam 
dalle  Princ  j> -sse  Augusta  e  Maria  ,  dalla  Puche.-.a  ili  York, 
dalla  Principessa  Carlotta  ,  dai  Duchi  di  York  ,  di  Keut  ,  di 
Sussex  e  di  Cambridge  ,  e  da  un  numeroso  corteggio. 

A  6  ore  è  arrivalo  il  Re  di  Prussia  ,  accompagnato  dilla 
sua  famiglia  e  dal  suo  seguuo.  Egli  ha  ricevuto  il  più  grazioso 
accoglimento  per  parte  della  Regina. 

A  7  ore,  la  Regina  si  è  ritirati,  e  si  è  portata  a  Carltoa- 
Ilouse  pel  pranzo ,  a  coi  assistevano  l'Imperatore  di  Russia, 
la  Granduches-ia  d' Oldsmboigo  ,  il  Ré  di  Prussia  ,  i  suoi  due 
figli,  suo  nipote,  suo  cugino,  ii  Principe  R.J^ivill  ,  il  Prin- 
cipe reale  di  V'rtemberga ,  il  Principe  reale  di  Baviera,  il  Prin- 
cipe d'  Orange  ,  il  Principe  d'  Oideuiborgo  ,  il  Duca  e  la  Du- 
chessa d'York,  i  Duchi  di  Ivent  e  di  Cambridge,  la  Princi- 
pessa Carlotta  ,  il  Principe  Carlo  di  Meclemhorgj  ,  e  la  Prin- 
cipessa Solia  di  G-loce.:>',er.  La  flìCCJaU  di  Carltou-f Ljusc  era 
illuminala  . 

—  L'assemblea  del  consiglio  cernute  ha  rotato  il  dono  d'uoa 
spada  auche  al  maresciallo  uWclay  ùz  Tolfy  cJ  all'  euuan» 
Platoff.  (  The  Morning-L'hrutiieJc.  ) 

—  Il  corriere  di  S.  Sebastiano  ci  ha  recato  fdi  uhim-i  fo^li 
della  Corogna  ,  iu  data  dol  lo  maggio  :  essi  couiiiig  no  delie 
declamazioni  contro  la  Cortes.  L.«  guerra  e. file  crasi  alqn.nt» 
calmata  nell*  America  meridionale  all'epoca  delle  utime  notizie 
che  se  a   erano  ricevale. 

Gottc/nborgo  ,  ^9  Alaggio. 

Il  Principe  Cristiano  Federico  è  stalo  unanimemente  scelto 
per  Re  di  Norvegia,  e  proclamilo  il  in,  maggio.  Il  giorrt» 
della  sua  incoronazione  non  è  slalnl.to.  Le  notizie  panico  ri 
annunziano  eh*  egli  ricusi  p««itivamecis   <ì*    ricevete   i   comiais-f 


Mij  dede  potenze  alleate.  Pare  cì;e  Biilla  p.essa  irv'ur!o   ad    uns 

eoniiuitsioce. 

tìotlcmborgo  ,  4  giugno. 

Sono  qui  arrivati  gli  ordini  pei  Sporte,  il  (juurlie-r  g- ne- 
gale i.vnl'  -e.  Sono  aspettiti]  entro  pochi  ^.orm,  i^iu.  uemini 
ali  fanterìa  e  3n>.  ili  cavalleria. 

Del  IO  Giugno. 

Noi  crediamo  the  gì'  illustri  mi  n:.r'ìii  clic  visitano  ia 
kjueslo  uh  mento  la  nostra  capitale,  non  abbiano  intenzione  di 
trattenerti  per  più  di  «Jitrci  giorni.  L'  Imperatore  Alessandro  si 
juropónc  ,  nel  partire  da  Londra,  di  portarsi  ad  tdimborgo. 
fe.  M.  1.  trova  in  (picto  viaggio  un  mezzo  di  visitare  gran 
parte  dell''  interno  del  Llcguo.  In  <juc-;.to  caso  ,  ella  s"  imbarchi  rà 
per  Pielroborgo  a  l.'iili  ,  ove  sai;,  accompagnato  dal  Principe 
reggente.  (  7/if  alar.  ) 

—  Oggi  saia  conferito  al  Pie  di  Prussia  l'ordine  delia  Gi*r- 
xetliera",  in  un  empitolo  convoca to   pei   Quest'oggetto. 

—  L'  Imperatore  «li  Russia  ed  il  Ile  di  Prussia  non  si  sono 
■voluti  servire  ile'  magnilici  mobili  e  de'Jetti  sontuosi  eli'  erano 
ciati  loro  preparati  j  M  invece  vi  l..nno  latto  sostituire  i  loro 
letti  da  campagna  ed  i  mobili  più  semplici. 

—  Esisteva  in  Irlanda  un  cdmtìaté)  cK  eatiolioi  clie  si  raduna- 
vano sovente,  eoi  prtl.sio  di  piep^raie  delle  petizioni  pel  Par- 
lamento. Si  è  trovilo  che  1  e»iete4iza  di  <iu  sto  couiitato  era  in- 
eowpiriibiie  colla  tranquillità  del  |  a-  ■-.  e  colla  pace  delle  due 
cìi.'v:  in  conseguenza  ,  n  loi-i  luogotenente  ed  il  consigliò  d'Ir- 
landa  hanno   ordinato  lo   scioghuicniO  di   Sjucl   comitato» 

(   Gi.z    de  Fra nce.  } 

—  La  plebe  distaccò  l' altrieri  i  cavalli  del  maresciallo  Blucher, 
e  Strààcinò  la   baa  carrozza  Tino  alla   colle.    (  Jour.  de  Parto.  ) 

POLONIA. 
Varsavia  ,   ò  Maggio. 

Abbiamo  ricevuto  le  seguenti  notizie  delle  no- 
stre troppe  che-  si  trovano  in  l'ernia: 

Lo  aprile,  ti  ^ricr.iii'  Dembrowski  ,  in  nome  delle- 
«piatirò  compagnie  d'officiali  polacchi  che  provengono 
in  origine  dàil'  esercii  ó  <Ul  ducato  eli  Varsavia,  si  por- 
tò dall'  ei:— Imperatore  Napoleone  ,  e  gli  domandò  che- 
cosa  ojjvea  fare  in  quella  circostanza  in  <  ni  ei;a  impos- 
sibile la  ».  scienza  ,  e  in  «ai  Li  soia  sommissióne  p».ie- 
\a  addolcile,  la  lorp  coite,  li  Duca  «li  passano  rispose  3 
V  i  i  ,  che  K  ..poleone  rei  eleva  la  dovala  giustizia  ;il 
©emmo  valore  de'  Polacchi  ,  e  the  gli  avifcbhe  veduto 
*;«<i  piacere  a  ritornar*  alle-  loro  case.  Quindi  il  gene- 
trhté  Dembrowski  ,  domandando  all'  IrPperator  Alcssau- 
<:.o  la  permissióne  di  ritornare  in  Polonia  ,  ebbe  in 
lisposta  the  le  truppe  di  Varsavia  partirebbero  pel  loro 
yaese  nello  stesso  tempo  dei  Bussi  ,  e  che  ,  arrivate 
in  patria  ,  sareh)  e  stato  in  loro  libertà  di  continuale  o 
d'  iibli.uiivaiiie  il  jtervrgip.  L'  i  i  ,  il  Granduca'  Costan- 
tino fece  noto  eh'  egli  era  incaricato  del  comando  in 
-capo  dell'  esercito  polacco  ,  e  che  bramava  nello  stesso 
tempo  che  i  capi  dei  corpi  si  fossero  raccolti  a  S.  De- 
nis ,  per  essere  presentati  a  S.  M.  1"  Imperatore  Ales- 
ejandio.  Il  in»  alcuni  deputati  ,  a  nome  di  12  generali 
«e  di  <u:o  uiliciali  che  rimanevano  ancora  dei  40  reggi- 
menti del  ducerlo  di  "Varsavia  ,  presentarono  una  peti- 
zione per  domandare  j.°  di  raccogliere  in  un  corpo  solo 
tutti  gli  avanzi  dei  corpi  (  accordato  )  :,  3.0  di  conser- 
tare ai  reggimenti  la  loro  divisa  e  denominazione  (  ac- 
cordato ,  ma  rotto  a  ci  udizione  di  poter  diminuire 
il   numero  «le'  reggimenti  a    seconda   delle   remine   e   del- 

e  r 

Sa  situazione  in  tei  si  troverà  il  ducato  di  Varsavia  )  ;, 
3.°  <!i  lasciare  a  tutti  il  proprio  grado  ;  4.0  di  lasciar 
partire  tutti  epa  e  Ili  che  uop  volessero  più  servire  (  ac-' 
cordato  )  ,  b.9  d'  essère  pagati  a  norma  del  burfjtt  del 
granducato  ,  anche  quepdo  gi  trattasse  di  quelli  olle  bB- 
|>aodpnasserp  il  servizio  per  ritornarsene  (  qut. -t'articolo 
Bara  suso  dive  rèamente  )  ;  6."  di  far  pagare  dal  gover- 
no francese  il  soldo  arretrato,  perchè  l'esercito  polac- 
co ,  prue»  di  ire?zi  ,  n<>n  poteva  approfittare  della  be- 
nevolenza dell'  Imperato;-  eli  Russia  (  si  promette  di 
sostenere  questa  domanda);  7.0  eh  soccorrere  l'i  lerci» 
%o  il  quale  inanca  singolarmente  di  yesi  ariq  .  ed  ha 
perduto  tvuti  i  spot  equipàggi  in  qoe&pj  campagna 
(  ri  pi»  «so  all'amministrazione  de\  conte-  di  Nesselro  Je  )  ; 
|l.°  di  ricevete-  eie-' tiraggi  pei  cavalli  ,  ;  I  pari  «Idia 
jravàTteria  1UM8  (  accordato    ).  {   1  ì    ince.  ) 


GERMAN7A. 

/  iti  tzborgo  }    3    Giugno. 

In  Bi\slav;a  si  conio  una  medaglia  in  memoria 
della  vitt<  ria  di  Katzhach  riportata  dall'  esen  ito  | 
siano  si  pia  l'esercito  frarecti-  nel  giorno  a  o  agosto  ti 
issa  porta  «la  una  parte  T  effigie  del  maresciallo  Bluche-r 
culle  parole  all'intorno:  Alberto  Leopoldo  de  BKU  - 
nuto  r:;!  16  dicembre  1743.  Nel  rovèscio  si  vede  per- 
si, rnficata  la  provincia  di  Slesia  ,  collocata  in  mezzo  ad 
aliuui  trofei  ,  sostenendo  nella  destra  il  simbolo  della 
\  moria,  ed  appoggiando  la  sini  tra  sopra  di  uno  scudo. 
Intorno  si  legge:  La  Slesia  libeuita  ,  e  Sotto:  Villana 
jrnso  Katzbath    181  3. 

Prima  di  abbandonare  la  sua  residenza  S.  A.  I.  il 
Orai. ruta   di  Virtzhorgo  rilascio   il  seguente  proclama: 

-\oi  Ferdinando  ,  per  la  gr.zia  di  Dio  Principe  in. per. 
d'Austria,  Principe  raulc  d'Ungheria  e  Boemia,  Arcninca 
d'- Austria  ,  Granduca  di  f'irlzlorgo  e  Duca  di  r  rancoma  . 
ecc.  ,  ecc.  ,  ecc. 

«  Faccialo  noto  celle  presenti  a  lutti  i  nostri  rappresene 
tanti  ed  impiegati  loro  subalterni  }  che,  principiandq  cai  giorno 
della  prossima  ncstia  partenza  dal  1.0, irò  j,rin«  uoto  fino  ad 
••  teriori  disposizióni',  irpbiamo  istilu.io  un  inimi'.  no-'io'  consi- 
gliere di  stulo  ,  alfidando  praziosissim -mente  ai  medesimo  l'am- 
iu^d istruzione  euprejua  di  tutti  gli  aflari  del  granduci-io  a  norma 
«ie-!L  rilasciutag!)  plenipotenza  e  1  ispettive-  latruzieni.  Lai  ne  o»bi 
memoria  ,  ricorso  od  altro  scritto  a  noi  diletto  ,  i  ebb' .  ■ 
nella  tremila  assenza  comunicato  al  mcdcbimo  nostro  <  on.'i- l.ere, 
1  cui  decreti  ,  come  uo-in  proprj ,  avranno  ad  ese  re  minai  - 
cabilmenie  eseguiti.  —  Dato  in  Virtiborgo  il  2  giugno  1814.  a 

r'EIVDI.VANDO  • 

la  nu.-canza  del  ministro  di  Slato    direttore, 

Di  JJ^nucbr.th. 

(  Il  nuovo  Oiserv.   ) 

Pentadi  ,  7  Giugno. 
Popò  molte  conferenze  e  neg'ziazoni  ,  è  stato 
lilialmente  deciso  che  la  divisione  bayara  ,  eh'  tra  già 
qualche  tempo  atqu*rtier*ata  davanti  a  Magonza  } 
entitra  in  quella  piazza  ,  e  vi  farà  il  servigio  in.-,  eme 
coi  Prussiani  e  coi  S  ssoni.  Assicurasi  p<  rò  che  1  Sassoni 
non  tarderanno  a  ritcrnare  nella   loro   p.tn.'. 

(  Jour.  de  1  aris.  ) 

Angusta  ,   8   Ciu^i. 0.. 
La     Cazzarti     illiiversale    contiene    un  articolo  che 
sembra   essere    ufficiale  ,  e   che   b.iieutisce    le    voci   divul- 
gatesi  d'  una   prossima    cessione-     de'  principati     di     Buy- 
rtuth  e  di  Bamberga.  (  /ocir.  des  Debats.  ) 

Mauheiin  ,  9  Giugno. 
Il  corpo  del  generale  austriaco  Frimont  ,  passato 
non  ha  guari  da  questa  citta,  e  ch'era  già  arrivato, 
ne'  contorni  dì  Bnlbroun  ,  ha  ricevuto  un  Cemtr* ordmé. 
ed  oggi  e  ejui  ritornato  coli'  infanteria  ,  cavalleria  , 
carri  di  munizioni  e  basacli  ,  e«l  e  marciato  verso  li 
riva  sinistra  elei  Beno,  y  Ziiricker  Zeit.  ) 

Did'  11. 

Su  tutti  i  passaggi  del  Beno  si  vedono  ad  ogni  mo- 
mento numerose  truppe  che  riti  roano  detta  Francia. 
Fa  stupore  il  sentire  parlate  i  nostri  giornalisti  sempre  di 
disposizioni  tumukuost  insorte  in  Fraucia -,  del  mal  con- 
lento generale  della  nazione  ,  dello  spinto  inquieto  «lei 
militari  francesi  ,  d«lla  pica  (ìducia  nella  nu«>\a  costi- 
tuzione ,  ecc.  Crederebbero  f  rse  e.  testi  siguofi  con 
tuli  irrflzionevoli  congetture  di  rendersi  interessa**!  .  e 
eli  trovare  uno  spaccio  maggiore  «lei  loro  logli  t  S  in- 
gannano. Lo  si«s»o  «tlitto  che  \  iene  prodi  ito  in  noi 
che  vediamo  il  Litio  smentire  di  continuo,  hs  loro  m- 
serzieni  ,  sarà  eguahnfnbe  prodotto  nella  mente  di  n:t. 
gli  uoiiiini  di  hueu  Qcnso  ,  per  quanto  <i  tiovinn 
ip  paesi  lontani.  Essi  al  certo  dovranno  dire  eh.-  se 
le  cose  di  Francia  non  i  stero  tranquillissime  ,  uè  i  so- 
vran  alleali,  ne  i  loro  «serciti  vittoriosi  non  abban-r 
donerebbero  cosi  piacidatuente  quel  regno. 

(  Il  nuovo  Osservatole.  \ 


»7fS 


iraicófdi'te  ,  £  Giugrùx* 

Diottro  o.  «tizie  pervenuteci  dalla  Cerammo  inferio- 
re ,  fu  HitrtìVata  ia  maggior  parte  del  denaro  di'  era 
statue  levato  dilla  banca  d'  Amborgo.  Si  dice  che  Da- 
youst  abbia  già  congegnato  oltre  a  4  milioni  e  mezzo  di 
franchi,  patte  in  contante  «  parte  in  verg!i°  3'  aspet- 
tano in  Brema  i  deputati  d'  Amburgo  ,  di  Lnheict  e 
di  Danzica  ,  i  qu  .li,  compilata  che  avranno  li  cos'ltu- 
jfione  politici  della  legi  anseatica  ,  la  sottoporranno 
all'approvazione  de'aovjraui   alleati. 

Il  min istro  prussiano  (jarone  de  Stein  si  tratterrà 
in  Francojforte  li,  10  a  tanto  che  aprisi  il  congresso  io 
Vienna  ,    il     clic     avrà    Ij^o    il    j6   del   mese   venturo. 

Gran  pirte  della  riva  sinistra  del  Beno  verrà  oc- 
<cup  .ta  d  Ha   Prussia  . 

La  Francia   ha   ricusiti)     di     ri 'M/i are  all'  A!si:mi, 
come  Pera  stato   proposto  contro     ni    etjqfi    ia  leu. lizza- 
tone. (  iV.   f.  —  i/  nu<)\-  0  postiglióne    ) 
Di   li. 

Assicurasi  che  1'  3t  •  I  icj  Cirio  è  stato  nominato 
governatore  dei  Paesi  Bissi,  e  1' Arci-luci  Giovanni,  del 
Tirolo. 

—  La  città  dell' Aj  a  è  stati  detriti  vanente  scelta  poi 
Juogo  dove  segujrànao  le. nsgoziazioni  fra  li  Grati  Bre- 
tagna e  rA-iicri sa.  Vi  si  aspettalo  i  picnipKeazaarj  delle 
due  iiaziunu   (  Gazz.  di  Lagaao.   )  •. 

LvlPER.3  D'AUSTRU. 

Vie.nn  1 ,  1  1  GiligriQ,  , 
L'altro  -eri  ebb  •  qui  l;;ago  col1»  solita  sqIctjìiì  la  gra-a- 
òe  processione  dei  Corpus  Uornik'u  la  as-.eizi  li  S.  XI.  i'  fu  - 
ptratore  e  S.B  ,  assistettero  alla  me  le >i;i:  1  gli  .V«"'->  ' -«■  :'»'  fratelli 
Kyiovaani  ,  Lodovico  e  Rodolfo,  e  gli  i.foidu,cUi  cuoiai  Fran- 
cesco, Ferdinando  ,  Massiin  diano  noli'  Arcituéa  Ausonio  u!U 
Joro  testa  ,  col  seguito  di  tutti  i  djgaitarj  e  della  due.  giurile 
Viabili,  la  tulle  (e  strade  per  dovi  pipava  il  Venerabile,  era 
schierata  in  doppie  file  la  truppi  ;  uelle  piazze  era  riC'-o!u 
la  guardia  civica  ,  e  sul  Crah^o  era  collocato  ii.a  battaglione 
di  granatieri  ,  il  quali  con  triplicate  silve  di  moschetteria  diede 
perniine  alla  cerimonia. 

—  Parecchie  persona  dei  seguito  deli'  Imperatrice  M.-rii  Luigia 
jritornanq  ia  Francia  :  qudlc  ciie  riunugono  aiti  sui  coite 
•0110  64  persone.  I  suoi  equipaggi  consistono  in  04  cavali:  la 
carrozza,  e  14  da  sella.  La  di  inora  di  S.  M  a  Sòhonb-i'ia 
vi  chiami  continuum  .-ai;  una  gran  ijnaritilà  ti  visite  1*  V  1- 
na  ,  ed  il  piccolo  suo  Principe  è  soluto  di  dis/wso  in  tutte 
|>;  sociat.'i.  Tutti  i  dgni'.arj  die  desiderano  di  vadcrlo  ,  sono 
j, hi. violli  ad  otto  od  anche  dieci  alla  vjlta  ,  e  vertano  ricevuti 
dalla  sua  aia  la   contessa    di  tlontesquiau.    (  II  nuovo  osser.  ) 

D<fi     J2. 

S.  M.  cesarea  il  nostro  augusto  Sovrano  lasciò  Parigi  nel 
giorno  due  del  correrne  mese  per  ritornare  ne'  suoi  Stati  ,  col- 
1  intenzione  di  arrivare  nel  susseguente  lunedi  i3  al  castello  di 
Weioz'r.-I  appartenenti-  alla  privala  *ua  siguoria  di  Lubarak  , 
alla  cui  volta  parte  qaest'  oggi  S.  M  la  nostra  graziosissima 
Jniperalnce  p^i   aeoogiiei vi  1  aa^tfil^   ano   <poso. 

Dal  t  a . 
L"  allro  jeri  fece  il  solenne  auo  ingresso  ridia  nostra  città  3 
jritorn  ilo  dal  teatro  della  guerra  ,  il  reggimento  di  corazzieri 
Granduca  Cos'amino  altre  volle  llohenzolleru.  Egli  era  prece- 
duto da  un  distaccamelo  di  cavalleria  civica,  ai  .ii/iab  tenava 
dietro  un*  divisione  di  graniferi  dei  2."  re^giui»nto  civico,  e  poi 
seguiva  lo  stato  maggiore  di  tutta  la  tru>pi  civica  ,  alla  cui 
testa  cavalcava  S  A.  il  Dnoa  di  Wiirtemliérg,  ae.co:iipaguato  da 
tnolti  generali  eo  ufficiali  Tinto  i  cavalli,  cornei  soli  iti  s>  trovava- 
mo nella  miglior  tenuti, e  i  distintivi  d'onore,  di  cui  si  vedeva  fre- 
giato il  petto  di  vai]  idiìciaii  e  soldati,  dimostrano  c'ò  die  ne  fu  già 
riferito  da  an'.sce  iena  a-  visi  deli'  armate  ,  che  amato  reggimento 
mantenne  in  campo  ia  sua  aatica  fauìi  noa  solo,  ina  seppe 
conqu  stare  di  più  la  glori»  di  auo n  alloti    (  Ideiti.  ) 

— ■  Alcuni  individui  dell»  famiglia  di  I^ipoleone  sono  aspettati 
a  Graiz  ,  capitale  dell»  Stina.  L-..>i  rianno  ira  animo  di  stabilire 
■ala  la  loro  dimoi*.  J  Jo^r.  de  Paris.  ì 

BÈfcQIQ, 

Bruxelles  ,  cj  Giugno* 

Lord  Lindortit  ,  comattiaaatfl    ia  capo    uVIIe   truppe 

«illesi  nell?  nostre  province  ,  e   partito    da  questa   citta 

j  .ilrrieri   rnattina  per  por:a.ii  aL-nlri,  prendendo   la   vii 

d*  Qsteuda.     Auch»   il   generale    imstriaro   conte    di   Mur 

ray  e  partito  per  Londra.   11  Priqcige  di  Stahremberg  . 

■«he  fu    per    lungo    tempo     auil.riscia.ùo/b     u1  Austriit    in 

a.ighiltfjrra  ,  e  ehe  trovavasi   in  cruesta  ciuà    già    d"  al- 

•fvu  giorni }  se  q'ff  gra  partito  pVr  ritornarre  a  Londrn. 

(  Iwr.  tifea  Qébatt,  ) 


FRANGIA. 
Bji     -,  0  Biagio. 
Asaictirasi  che  1!  duci  di   Wellington  arriverà  qitirli 
to  prima  n^Ile  nostri-  mwv*    L^  autorità  civili   e  uni  t  ri 
liiin»  ^ia  date  d*lle  tfisposizioni  per  rendere  a     >[i  'a  ì 
geiterdle   tutti   gli   oaon    dovuti   alle     sue     q.ulita     auc  ,'r 
più  die  al  suo  rattge.  (  four.  des  Dtibats.  ) 
Parigi. ,    1 2    Giugno. 
Ne'"  giorni  4.  e    1  di  questo  mese  entrafono  a  Dnn- 
kerque  set  parla  U'ntirj  inglesi  e   due  p  irl  mi -ut  irj  pius- 
sia.ii,   pravegaenti  d'Anborgo  con  truppa  Pfattces"'.  V  8, 
arrivo     all'  H  ivre    uri    brich     an*l)or.;hese      pfovegùedt'e 
iL  An»b  irgo  con   76   passeggeri. 

— -  Uni  colonna  dall'esercito  del  mezzodì,  conartJita 
da  S.  Z-  il  srg.  >.n  ir-sciallo  Sucìi-?t  ,  Duo»  <V  Albllrera  , 
giunse  a  Tolosa  il  5  corrente.  La  detti  cotonn  1  ,  cite 
fu  accolti  con  entusiasino  ditali  tbitaati,  era  cóviiposffife 
del  .^i.°,  7S  °.  !  ;."  e  ico."  reggimento  d»  linea,  c!iè 
aveauo  tutu  preso  parte  nella  gloriosa  e  memoranda 
giornata  lei  io  aprii;-.  Si  asp  «mio  qn  imo  prima  a  To* 
losi  alcuni  altri  corpi  dell'  esèrcito  d°l  mazzoli,  e  v.  si 
fanno  grandi  apparecchi  per  una  fèsta  che  si  è  destina- 
to di   dare  ad  essi.  (  J.>m .   de   Paris.   ) 

— t  Q>a  un  editto  d-l  7  corrente  S.  RI.  ordina  V  af- 
U5sioue  e  la  pub'dic izione  della  carta  costituzionali?  , 
accettata  dalle  due  camere  nella  seduta  d-d     4  corrente* 

— -  Il  giorno  7  giugno  e  stato  pubblicità  un  editti* 
della  direzione  generale  della  polizia  concernente  le  re- 
ligiose solennità.  Esso  porta  in  sostanza  che  essendo 
1'  osservanza  di  tali  giorni  stata  sempre  mia  legge 
comune  a  tutti  i  popoli  inciviliti  ,  qoellrà  dell»  doi 
arcaica  e  delle  altre  t'.-ste  e  njahtemit »  in  Francia 
con  una  religiosa  seyerita  ,  comi?  vi  era  già  stata  pro- 
ve luto  da  varj  edati  dei  passati  rie  ;  e  crT  è  necess»^- 
rio  di  richiamare  ira  vigore  quegli  stessi  regola  mondi 
per  far  conoscere  generalmente  che  li  Francia  ritorni 
air  antico  suo  rispetto  per  li  religione  ,  per  li  morali- 
tà ,  ed  alla  pratici  détte  virtù,  che  sono  il  fdrtJairieatd 
d'  una  reale   prosperità. 

—  L»  riforma  generale  in  tutte  le  antinirtUtraziorti  si 
ya  ins-osibilmente  effettuando.  Il  numero  legl1  impiega- 
ti che  sai- inno  riformati,  si  f.i  ascendere  <1  àaitti  per  lo 
meno.  Tutto  si  calcola  attualmente  di  Atro  Un  piano 
economico,  il  più  canforme  ciie  sia  possibile  ftlle  cir- 
coiitanze  in  cui  dopo  una  si  lunga  serie  tli  S^iagrtrft 
si  trova  la  Francia.  (   Gazz.  di  Lugano.   ) 

Di  i3  Giugno: 

Effetti  pttlblici.  —  Cinque  per  cento  consolidato  ,  godi- 
li» -ito  del  22  marzo   £814  ,  69  f. 

Azioni  della  Canea  di  Francia  ,  godimento  del  I."  getTdajo", 

IIJO    f,   7>>    Cj 

In  conseguenza  d'una  notificazione,  trasmessa  alla  Glimr» 
de'  Deputati  ,  delle  elezioni  fat'e  da  S.  M. ,  i  signori  Laisné, 
Marne  de  biran  e  de  Cilvet •  Madaiilan  sono  stati  proclamiti', 
nella  tediata  d'oggi  ,  dal  sig.  Felice  Faulcon  ,  il  primo  come 
presidente,  e  gli  altri  due  in  qualità  di  questori  dell*  Camera 
dei   Deputati  de'  dipartirne.^  (  Moaiteur.  ) 

Assicurasi  cl»e  la  cerimonia  della  cousacrazione  di  S.  M. 
avrà  luogo  il  25  del  mese  d'agosto,  giorno  della  festivtà  di 
S.  Luigi.  Dicesi  ohe  il  Ile  nominerà  in  quella  occasione  46 
nuovi  Pari  a  vita.  (  7"o«r.  des   Di-bats.  ) 

La  gueroigione  francese  di  Delfzyl  attraversò  Malines  il  6 
correrne  ,  ritornando  in  Francia. 

—  Il  generale  inglese  Graham  parti  da  Brusielles  ,  alcuni 
giorni  sono  ,  per  ritornare  a  Londra. 

—  S.  A>  IV  il  Principe  sovrano  d  11'  Olanda  è  ritornalo  all'Aja 
fio  di!  5  giugno,  dal  suo   viaggia  a  Parigi. 

—  '.V'sialta  da  un  calcolo  fatto  da  persone  che  tengono  aietta 
agli  avvenimenti,  che  dal  27  ucvoso  anno  t3  al  mese  d'aprila 
tdid  ,  si  sono  levali  in  Francia*,  osteii-.ibiiniaiito ,  più  d'  un 
milione  e  boom,  oosoritti.1)  (  Jour.  Hk  Paris.  ) 

--La  seguente  lettera  è  filata  diretta  al  Compilatore  del  Toni*, 
da  Dcb.its. 

«■  Mi  sembra ,  a  signore,  che  sarebbe  utile  di  ooiai.urcj 
l'attenzione  de'  vostri  lettori  sopra  un  fatto  conosciuto  U  ii'.ti  , 
«  che  tuttavia  non  e  stalo  finora  considerato  con»;  rnenteretyje. 
n  dnaparle  ha  una  maire  ,  d.-'  fratelli,  (ielle  sorelle.  Tatti 
gli  fuarouo  debitori  del  loro  innalaatifn'u  ,  e  tuttavia  gli  debbi- 
no gli  avanzi  d'una  in» mensa  fortuna  avaaai  cha  li  inaiateli-* 
gouo  in  un  graia  d'opulenza  111  't  1  supcriore  a  q  ian:o  avreb-. 
fftfQ  ìyii  vutuio  sperate.  Qra  wm.-  mai  avv..-a;  che  nò  la  voc« 


M 


lei  »,   r*  quella  Bell* enore  .    rè    il    elóvet»    si    dclee  r»-!!*  | 

grat:luu  i.c  ,  liti  quel  v  nliultnlo  di  parta  che  parla  si  imperi -io*-  I 
uunU  .1  cuoie  di.ll'  uomo  ia  fasore  del  ano  nemico  medesimo  , 
allorquando  lo  vede  abbattalo  ,  uon  abbiano  potuta  tI  ri  cere  la 
loro  iipuguanza  per  un  bi'raa.fa'.le.r»  ,  un  fratello,  uà  figlio?  E 
Cut  !  i  suoi  congiunti  luicn.j  i  pumi  al  ubbaneioiiarlo.  l.J  su* 
propri!)  madre  natii  penso  pine  j'  andare  a  consolarlo  nel  di  lui 
!  Tutti  preftiisto'.'O  alla  tua  COiupeguia  1'  umiliamone  di 
\N.re  in  me.-.zo  ai  popoli  villini'-  delia  BUS  condotta!  Qua! 
Ki-iiio  nule  fico  li  movo  dunque  a  mancare  in  Ul  guisa  alle  leggi 
i)  ii  sacre  della  natura  ,  alle  più  forti  iaciinaziani  del  cuore  ,  ai 
doveri  pili  inviolabili  della  riconoscenza  e  del)*  umanità  V  .... 
»  l'eco-  nn  altro  ratto,  di  e  ni  garantisco  la  certezza,  il 
■cameiitie  di  iionaparle  senv.;  dall'  isola  d'Uba,  ove  lo  *<-.\<>'ì 
\olontariamcrito  ,  che  la  peggiore  disgrazia  che  toccar  gli  potas- 
se ,  é  quella  cii  restare  al  servizio  d'  un  lai  padrone  ;  che  Uo- 
•naparte  ha  perduto  il  sonno,  eh*  egli  opera  da  mentecatto,  ecc.  , 
ecc.  ,  e  finalmente  the  gli  officiali  che  lo  accompagnarono  ,  di- 
apcrando  deità  sua  guarigione,  ritornane  in  Francia.  Co»!  d'in- 
qùe  la  mano  di  Dio  lo  percuote,  allorché  le  potenze  osila  terra 
al  uniscono   per  salvarlo  ! 

I  Finalmente  un  generale  russo,  che  alloggiava  r.-:l  castello 
di  PlainviUe  ,  ha  certificale)  quanto  segue  :  Bonaparte  ,  emendo 
a  Mesca  ,  si  credette  un  mouieolo  padrona  della  Russia  e  del 
mondo  intero  ,  e  'ece  coniare  una  medaglia  la  cui  leggenda 
era  -.  Napoleone,  Imperatore  de'  Francesi,  e  Czar  di  Bussia  : 
jril  rovescio  di  questa  nudagli*  leggevasi  :  Dio  in  ciclo,  e  2Kq> 
^olearie  in  terra.  Queste  cose  sembreranno  p*r  csrto  incredi- 
bili ,  ma  il  gì  nrrale  rósso  ha  data  la  sua  parola  d'onore  di 
spedare  al  propneUro  del  castello  di  Plaio ville  un  tipo  di  una 
tale  medagl  a  ,  io  oro  ,  in  argento  ,  od  in  bronzo  ,    secondochè 

gli  verrà  Fatto  di  trovarla ...» 

Nota  del  Compilatore  del  Jour.  des  Debats.  Questa  let- 
tera ci  é  stata  indirizzata  ita  una  peisona  degna  di  tutta  la  fede, 
•s   che  conosciamo  personalmente. 

SVIZZERA. 

Berna  ,  3  Giugno. 
Jeri  mattina,  si  riseppe  che  intorno  a  sóo  contadini  armati, 
•vendo  di  nottetempo  data  la  sellala  ai  bastioni  di  Soletta,  ave- 
Vano  disarmata  la  guardia  e  liberato  il  prefetto  Frcy  d' Olteu 
eh'  èra  quivi  detenuto.  Jcrsera  si  triplicarono  le  guardie  della 
nostra  città.  Ad  il  ore  della  notte,  l'  artiglieria  leggiera  ed  una 
compagnia  di  fanteria  sono  di  qui  partile  alla  volta  di  Soletta. 
Onesta  mattina  altre  .'ruppe  hanno  loro  tenuto  dietro  sopra  de' 
carri.  Siamo  >';;gi  informati  che  i  contadini  si  sono  ritirati  da 
«Soletta  jeri  dope;  mezzodì.  Avendo  voluto  i  cittadini  riprendere 
"l'arsenale,  dì  cui  s'erano  impadroniti  gl'insorgenti,  si  fece 
fuoco  su  di  essi  ,  e  vi  ebbe  5  uomini  uccisi  ed  una  ventina  di 
feriti  d'ambe  ie  parli,  i  due  figli  del  sig.  ai'oyer  Glutz  sono 
nel  nyùiero  di  questi  ultimi.  Le  nostre  truppe  hanno  occupato 
ie  per  e  deila  oitià  di  Soletta,  bi  stanno  inseguendo  ì  contadini. 
Molti  cittadini  si  sono  dati  alla  fu»a.  ISoi  speriamo  tuttavia  che 
■questi  tumulti  non  avranno  conseguenze"  ,  e  che  in  tutte  le  parli 
tifila  Svizzera  si  sentirà  ugualmente  il  bisogno  d'  una  costante 
unione  e  dell'  adesione  più  perfetta  ai  provvedimenti  generali 
che  si  sono  doti  par  as3icurare  il  riposo  e  la  prosperità  di  que- 
sto paese.  (  JJo/uteur.  ) 

Zurigo  ,  4  Giugno. 
La  gazzetta  dì  Berna  annunzia  quanto  se  "uè  i  L'  ex  Re  di 
Vestfalia,  ora  nominato  conte  <ii  ilailz,  parti  da  qui  nel  giorno  2 
g  u^no  insieme  coda  snaCOnsorteccpu  tutto  il  suo  seguito  per  recarsi 
m  Gratz  nella  Stiria.  Tulli  quelli  che  lo  avvicinarono,  durants  fa 
«uà  breve  dimoia  Ira  noi,  e  specialmente  i  noslii  artigiani  non 
tanno  che  lodare  la  di  lui  all'abiliti  ,  generosità  e  cortesia.  L'cx- 
Jle  di  Spagna  ,  Giuseppe  Ijoaapjrle  ,  era  qui  giurilo  per  f.ire 
una   visita  a  suo  fratello,  alcuni  giorui  prima  della  sua  partenza. « 

(  Il  Nuovo  Ossero.  ) 
Del  t> 

Le  cedute  della  Dii-la  sono  sospese  ;   ma  le    turbolenze  ma- 
nifestatesi in  alcuni  distretti  dell' «uit-a!*(  y.  il  Gior.  Hai.  del  22 
giugno  e  la  data  di  Jierna  del  Joglro  d'oggi),  forzeranno  pro- 
...,,.i^nte     i    deputati     a    raccogliersi    di     nuovo    per  dare  delle 
»£ii.   »td  j;ze  repressive. 

Si  diligono  varie  truppe  sulla  città  d'Arau,  ove  sono  gii 
arrivati  numerosi  -distaeciiuenti.  Lo  seopo  di  questa  unione  di 
forze  si  è  di  aver  occhio  alle  frontiere  deli'Ai^ovia  ,  onde  im- 
pedire che  lo  spirilo  d'  Insurrezione  tìon   faccia   progressi. 

(  Gaz.  de  frutice,  ) 
Basilea,  it  Giugno. 
La  partfnza  ài  Uuinga  delle  truppe  bivarftnoo  sepui  «:on 
r^olto  buona  armoni»  ,  e  fece  anzi  temere  icona  disgustose. 
Queste  truppe  vollero  condur  sepo  alcuni  cannoni  e  carri  ,  co 
clie  unni-  loro  negato,  e,  mentre  indugiavano  a  parine,  si 
(mgaccic  di  servi/vene  prima  conno  le  medesime  ;  ma  non  si 
lasciò  progredire  In  co, a  tanl' oltre.  11  di  segtieotc  comparve  il 
»ig.  generale  c€-nte  di  Taxis  con  un  officiale  davanti  ad  Uninga, 
e  dtsuliiò  di  parlare  col  comandante  ;  ma  finora  non  81  ai 
S'esito  di  una  tuie  proposta. 

(  Arauer      XciL    ) 
Del   14. 
Jeri  passarono  di  qui  cento  carri  di  bagagli  austriaci,  quasi 
fotti  inali  da  «piamo  cavalli ,  con  diversi  canaoui.  QueiU  nono 


ci  abbaidorò  1»  laniwehr  air-triaca, ad alja  .lattina  di  Iiitonijs!— t 
ora  j'.Ii.jiii  i  veduto  pa-saie  un  i  •■•  ito  '.  Cavalleria  aii-iri.>a 
ca.  Secoudo  la  pubblica  V0C6,  il  cenerate  CunK  di  laxis  par- 
tirà di  qui  il  piorno  24  elei  corrente,  epoca  Stabilita  pel  to;al% 
sgombraineuto  delie  truppe  tedesche. 
—  Jeri  il  qui  arrivato  il  Principe  d'  Assia-Omborgo  col  sud 
stato  maggiore  ,  e  dittasi  probabilmente  ai  porrà  di  dumvo  14 
VIJoò"-'-   t    sJruuer  Z:it.    ) 

iVo/i  ,  i  I  Giugno. 
Una  deputazione  del  Vallese  comporta  dei  signori  Deseni- 
bus,  aulico  gran  baho  di  questa  repubblica,  di  Eugenio  I.K- 
cotirtea,  giau  castellano  di  Sion  ,  e  di  tfielro  Maria  Dufag  da 
!a  Wallez^  gran  castellano  di  Monlhey  ,  pani  il  7  corrcnto 
per  Zurigo.  Elsa  é  inoaricaU  di  esporre  ,  in  nome  iHìa, 
generalità  del  pop  do  vallesano  ,  »1  volo  emesso  da'  -uoi  depsjtax 
ti,  uniti  in  assemblea  rappre>enlativa  il  3o  dello  scor.-o  maj;^  o, 
di  es-er  uniti  al  corpo  elvetico,  e  di  nuovamente  stringere  coi 
suoi  Cari  arsici     ed     alleati   q-iei   vincoli  che  non    si    ru; ip  |    r 

loro  colpa -negli  scorsi  ultimi  anni,  cho  furono  nel  ifcoz  l'o.  t:  uof 
de'  coraggiosi  loro  ilor?:  ,  "  the  giri  da  mo'ii  seeoli  fofmaoa 
quello  delle  loro  più  assidue  cure.  (  Gazi,  di  Lugano.  ) 

Sciaffusa  ,16  Giugno. 
Abbiamo  ricevuto  online  di  ritrattare  come  falsi  ,  eJ 
appoggiati  a  notizie  insUMÌstcnli  ,  i  due  articoli,  che  nel  (^or- 
nspondeole  svizilo  n.'  <0  sotto  la  rubrica  Notizie  pilric  an- 
nunziavano che  nel  cantone  Ticino  ,  e  principalmente  nei 
comuni  di  Stabio  e  Chiasso  si  e.ano  palesati  dei  movimenti  se- 
dizioni che  avevano  per  oggetto  1'  untone  del  distretto  di  :\L-ndri- 
sio  al  Milanese:  e  che  so  iàellinzooa  veniva  acclla  per  capo- 
luogo del  cantone  Ticino  ,  i  tumulti  d:  Levcnlina  ,  o  non  sa- 
rebbero insorti,  o  si  sarebbero   tosto  sedali.  (  Gazz.  di  Sciaf.  ) 

ììasilec.  ,  17  Giugno. 

Considerabili  divisoni  di  truppe-  austriache  passano  il  Ile- 
rio  a  Merk.  Jeri  l'altro  noi  abbiamo  veduto  arrivare  il  Princi- 
pe di  Hessen-IIomburg  con  rn  bel  reggimento  di  corazzieri  ; 
essi  partirono  oggi  ,  e  siamo  quasi  cerli  che  in  breve  non 
avremo  più  qui  truppe  esteic. 

Il  reggimento  d'  Erbach  ,  eli'  è  stato  qui  lungo  tempo  iti 
guarnigione  ,  passò  il  i'-eno  senza  fermarsi  nella  nostra  cuti. 

Ci  si  annunzia  che  il  generale  Vacquant  è  stato  noanna- 
to  commissario  per  determinare  ,  giusta  1'  ultimo  trattato  con- 
chiuso ,  la  linea  de'  contini  austriaci.  La  Svizzera  senti  coat 
pianeM  questa  scelta,  e  per  parte  sua  si  lusinga  delle  piti  fave-* 
revoli  disposizioni.  (  Gaza,  di  Lugano.  ) 

Losanna  ,  17  Giugno1 
S.  E.  il  sig.  conte  Capo  d'  Istria  arrivò  qui  nella  notte  del 
14  al  16,  provegneute  da   Ginevra,  dove  si  era  fermato  3   gior- 
ni ;  ricevette  una  deputazione  della  nostra  città  ,    e    parti     oggi 
per  Vverdun  ,  onde  passerà  a  Friborgo.  f  Idem.  ) 
PROVINCE  ILLIRICHE. 
Lubiana  ,  5  Giugno. 

L'imperiale  regio  provvisorio  governo  generale  civile  e  mi* 
litare  dell'  Illirio    ha     pubblicata  la  seguente  ordinazione: 

S.  E.  l'imperiale  regio  sig.  commissario  au'ico  plenipo- 
tenziario conte  de  Saurau  ,  nel  r^pristin.irc  contemporanea- 
mente il  bollo  austriaco  della  carta  in  luogo  del  bollo  illirico, 
ha  trovalo  conveniente  f 

Di  ribassare  intehnalmente  ,  incominciando  dui  di  1 3  di 
questo  mese  ,  di  una  terza  parte  i  diritti  di  registro  dxgli  alti 
g.udìziarj  e  della  Sleuru  ereditaria  esistenti  nelle  giovine» 
.illiriche  inforza  della  legge  francese  22  j rimale  anno  7", 
finaitantociiè  venga  interamente  abolito  il  registro  tanto  gra- 
voso ,  oltrepassante  ogni  proporzione  ed  incompatdiile  con  1» 
spirito  delt  austrìaca  amministrazione  di  Stato  ;  lo  che  segu'xàf 
immediatamente  con  la  imminente  ripriSCmaìtone  d:lL'  <u:.*tria~ 


ùustizia 


dell'  unitovi   regolamenti 


ca  amministrazione 
delle  tasse  ,  e  cosi  pure , 

Di  abolire  intieramente  il  registro  degli  atti  estragìudi— 
ziaii  o  iìuno  civili  setto  segnatura  pubi   .   ;   e    :>;.^ita. 

Lu  legge  Jrancesc  del  di  21  ventoso  anno  '."  sopra  l* 
diritti  di  cancelleria,  come  pure  '.nella  <!.  1  ,i'.  ;  vendemmialo 
anno  b."  riguanlante  le  ipoteche,  rimane  sino  ad  ulAarroraf 
disposizione  nel  suo  p:<  no  vigore.- 

Lo  che  viene  portato  <••  pubblica  notizia,  ecc.,  eca 

ITALIA, 
Padova  ,  ai  G.ug/.o. 
'    Alcuni  fogli  est  .  jono  le  seguenti  notizie: 

Dioeai  che  Carlo  IV"  abbia  dimandato  a'  sovraai  alleati  d| 
essere  rimesso  in  tremo. 

—  Cheché  ne  dicano  le  gazzatn  <h  Francia  ,  si  sostiene  tat- 
tavia  nella  Svezia  la  voce  clic  il  l-'riuope  ereditario  rinunxiera  , 
suoi  diritti  al  tiglio  di  Gustavo  IV.  [   Il  nuova  postiglione*  ] 


AmMiNistrazionì  dkl  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  domo  a3 fittene  i8ra- 
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Milano  ,  dalla  tipografia  di  Fvùtrtco  AgncUi* 
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G  1  O  F,  N  A  LE    ITALIANO 

IMìlano,  Sabato,    àa     Giulio   1814. 


INGHILTERRA. 

Londra  ,   li   Giugno. 

Essendo  state  presentate  \  arie  domande  al  consiglio 
di  commercio  per  ottenére  delle  licenze  pel  trasporlo 
degli  oggetti  lavorati  in  Inghilterra  sopra  bastione  u 
neutrali  ,  nelL  parte  situala  al  nord  di  Rhodc-isl;lc_  .  , 
il  consiglio  ha  risposto  che  non  s'  accordavano  licen- 
ze per   nessun   portò   degli   Staci    Uniti. 

—  Ojgi  a  1  t  or.  quelli  (he  si  preparano  a  far  delle 
offerte  pn"  P  imprestilo  ,  sono  stati  informati  che  •  i  bi- 
sogni pel  servizio  ci ì  quest'  anno  saranno  di  24  milioni 
sterlim  à  cioè  18  milioni  e  mezzo  per  l'Inghilterra,  e 
5  e  nie'zzo  per  V  Irlanda.  Per  ogni  100  lire  sterline  in 
danaro  ,  i  e  ritraenti  riceveranno  Go  lire  in  3  per  100 
ridotti  ,  e  3o  lire  in  5  per   ìoò  citila  marina. 

• —  Noi  spiavamo  che  quest'  epoca  di  gioja  e  di  con- 
tento .  così  felice  pel  nostro  paese  ,  non  dovess'  ess>  re 
turbata  da.  vermi  attacco  ;  ma  siamo  rimasti  delusi. 
}!  M ornino -CUronicle  d*  oggi  pare  the  consideri  il  Princi- 
pe reggente  come  causa  dell'  ingresso  incognito  in  L  n- 
dra  deli'  Imperatore  di  Russi. 1  e  del  Re  di  Prussia.  Q. le- 
sta supposizione  non  ha  poro  il  menomo  fondamento  ,  ed 
e  e  notissimo  ohe  S.  A.  11.  desiderava  di  andare  in- 
canirò alle  LL.  MM.  al  loro  approssimarsi  a  Londra  ; 
ma  tsse  '1  inno  assolutamente  ricusata  un  ingresso  pub- 
blico. Qu  odo  le  LL.  MM.  sono  arrivate  a  Londra  ,  era  in- 
tenzione di  S.  A.  R.  di  a-iicNre  a  far  visita  con  lord  Cst- 
lereagh -all' Imperatore  di  Russia,  e  tutto  era  pronto 
per  ciò  :,  ma  il  Re  di  Procela  è  arrivato  iinoen«ft^u- 
meote  a  Carlton- House .ò  e  mentre  che  vi  si  riceveva 
$.  M.,  è  sopraggiunto  anche  1"  Imperatore  di. Russia.  Le 
LL.  MM.  si  sono  certamente  comportate  in  tal  guisa  colla 
«lira  di  provare  la   loro  alta   stima   pel  Reggente. 

(  The   (our.   —  Joitr.  de    Paris.  ) 
Del  9. 

Qui  non  si  pensa  ad  altro  die  a  seguire  i  movi- 
jueoii  le' nostri  illustri  òspiti  e  do' loro  generali.  Si  può 
appena  attraversa  fé  Piccadflly  e  le  vicinanze  del  palazzo 
rukeoay.  Quando  P  Imperatore  di  Russia  esce  di  casa  , 
egli  e  seguito  da  mille  persone  che  fanno  eccheg-iar 
P  aria  delle  loro  acclamazioni  ,  e  lo  accompagnano  al 
suo  ritorno  colle  stesse  dimostrazioni  d"'  ossequio.  S.  ì\l. 
ci  mostra  assai  sensibile  ad  un  tale  ricevimento.  Ne  mi- 
nore è  l'attenzione  pel  Re  di  Prussia  a  Chirrncc-Hotise. 
Vi  popolo  in  folla  va  e  viene  dall'una  all'altra  residenza. 
Stamane  I"  Imperatore  di  Russia  ha  visitato  con  sua 
sorella  la  chiesa  ti  1  Si  n  Paolo.  Es»i  vi  sono  siati  ri- 
cevuti dai  vescovi  li  Londra  e  d'  Herefi  rd  in  abito 
•rpiscopale.  Oggi  si  è  tenuto  Un  capitolo  dell'  Ordine  del 
Cardo  per  rimetterne  le  decorazioni  alile  dì  Prussia.  Do- 
li-ani   i   due  Monarchi  si  porteranno   alle   corse     d'  Ascot. 

(   The   Cowier.  —  Mouitcur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 
Pietroburgo  ,  i5  Maggio. 
Gli   abbellimenti  di   questa   capitale  sono  stati  fpro- 
s'eguiti  anche   negli   ultimi  tempi.     Oltre     alle    strade     in 
granito   lungo  la   Gran   Neva  ,   ci   sono   ora    «Ielle     strade 
onsiunii   lungo   i   vai  j   rami   di  questo   Gurne.  Fra   i   nuo- 
vi edili?)  si  osserva  la   Borsa  ,  fabbrica  diretta    dal    sig. 
Thomond  ,  francese  ,  rhe  ha    preso    servizio    nel    corpo 
tlegl'  ingegneri   d1  acque  e   strade.   Il  »ig.    Auarcngi  ,    ar- 
rhuetto  di   corte  ,    continua  a     dirigere     gli    abbellimenti 
de'  palazzi  ,  de"  cartelli  e  delie  case  di  piacene, 


Il  sig.  Uvartflf,  consigliere  ci  Slald  e  fratello  del 
general  dello  sti  s;r.  noni",  ha  pubblicato  in  francese 
un  Elogio  funebre  del  generali)  Moretta  u-i  ijpialé  si  tro- 
vano dei  passi  el  qut-otiUMt :i  11  si j> .  UvaritT  er-<  già 
conosciuto  per  vnj  scritti  Sitali  avvenimenti  poi, tiri  de- 
gli ukuni  tempi,  sresi  anch'essi    in  francesi-. 

La  letteratura  ru-ssi  vanta  pr.  si  iiKiìh  me  due  poeù 
d'  un  singolare  ingegno  ,  cioè  1  signori,  D.riabin  e> 
D  mitri  e  w.  Il  primo  riesce  nel  genere  epico  e  lirica  ;  >l 
secondo  nella  poesia  epi'/am. natica.  11  sig.  DmitrieW 
congiunge  colla  poesi  1  le  più  v»5le  cognizioni  ,  e  si  è 
applicato  singolarmente  allo  Studiti  del  diritto  e  della 
legislazione.  Egli  è  stato  ,  non  ha  guarì  ,  numitijto  mi- 
nistro  della   giustizia. 

Fra  le  università  stabilite  in  Russia  quella  di  Vil- 
na è  in  fiore  più  di  tutte.  Si  sta  per  unirvi  una  scuola 
ili  veterinaria  e  varj  altri  stabilimenti  In  qneìttk  ultimi 
anni  il  numero  degli  studenti  fu  di   6  in   700. 

(  Gaz.  de  Frante.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  i3   Giugno. 

S.  Ì\I.  con  lettera  di  gabinetto,  in  data  dal  t.^  cor- 
rente ,  considerando  che  al  feld— m  ir,  sci  ili  1  conte  di 
Bellegarde  è  assegnata  in  babà  urta  tarici  importante  , 
ed  essendosi  con  ciò  resa  vacante  la  presidenza  del 
consiglio  aulico  di  guerra  ,  si  è  compiaciuta  di  trasmet- 
terla al  comandante  generale  del  Esilili'  esercito  *  il 
F.  M.  Principe  di  Schwartz  nberg  ,  e  nJl  tempo  Stesso 
di  rioccupar  le  cariche  v  «Coiti  presso  il  con-i.lio  àtttiea 
di  juerra  :>  in  conseguenza  nomino  il  vicepresi- 
dente nella  persona  del  sig.  barone  de  Stipsitz,  generale 
di  cavalleria  ,  e  sinora  comandante  generale  in  Tran- 
silvania ,  e  i  tenenti  marescialli  baroni  P l'eli «ska  ,  Bian- 
chi e  Mecsery  come  attuali  consiglieri    a  ili  1  ci  di  guerra. 

Mediante  altra  lettera  sovrana  di  gabinetto  dello 
stesso  giorno  sono  stati  concessi  da  S.  M.  diversi  co- 
mandi generali  vacanti  ,  e  ciò  Coir  aver  graziosamente 
nominato  il  general  di  cavalleria  barone  de  Frimont  > 
per  comandante  generale  iti  Italia  ;,  il  general  d'  arti- 
glieria barone  Lattermau,  per  comandante  generale  ni 
Dalmazia  :,  il  generale  d'  artiglieria  conte  Ignazio  Gm- 
lay  ,  per  comandante  generale  ai  confi, n  del  Dannato  i, 
finalmente  il  tenente  maresciallo  de  Radivosevic  ,  come 
comandante  generale  ai  confini  di  Cirlstadt  e  Viradnio. 
Sono  parimente  stati  nominati  come  ispettori  della  trup- 
pa i  seguenti  generali  :  in  Boemia  ,  il  generale  di  ca- 
valleria conte  de  Klenau  ,  ed  il  generale  d'  artiglie- 
ria conte  Colloredo  :,  in  Moravia  ,  il  tenente— mare- 
sciallo conte  Weissonwolf ,  ed  il  tenente— maresciallo 
tonte  Ignazio  Hardegp  ;  indi'  Austria  superiore  ed  infe- 
riore il  tenente— maresciallo  Principe  Luigi  di  Lichten- 
stein  0  in  Ungheria  il  tenente— maresciallo  conte  de  Ra- 
detzky.   (  Togli  di   Tienila.  ) 

—  Varj  fogli  sparsero  la  nuova  di  una  campagna  contro 
i  Turchi  ,  e  dissero  die  per  importanti  motivi  un  con- 
siderabile corpo  d'esercito  resterà  sull'Alto  Reno.  Noni 
sappiamo  donde  abbiano  origine  tali  dicerie.  Noi  pos- 
siamo però  assicurare  con  sommo  piacere,  che  l'augu- 
sta casa  d'  Austria  vive  in  buona  intelligenza  colla  Por- 
ta Ottomana.  Un  chiaro  segno  n'  è  il  firmano  del  Gran- 
Signore  in  data  del  19  febbrajo  ,  cui  quale  ordina  a 
tre  cantoni  barbareschi  di  rispettare  i  bastimenti  mer- 
cantili imperiali  austriaci  ,  di  non  recar  danno  ai  loro 
capitani^  marinari  e  passeggierij  come  pure,  di  non  uiet* 


^r  nmm  stl'  Joro  C9r?c1,;  ,  *  die  ,    ri"!    raso     di»    c!o-  '  «ulto  «les'r  oggetto  ,    leggete  il  segn-nt*.  f .-«so  c-strst^ 


vosc-ro  approdare  ad  uno  dei  porti  barbareschi  per 
«qualsivoglia  causa  ,  vi  debbano  godere  della  miglior 
^protezione. 

'spiamo  altresì  che  S.  M.  I.  e  R.  lia  nominato 
gì*  imperiali  regj  consoli  generali  ,  i  viceconsoli  ,  e  gli 
«genti  in   tutte   le   piazze   del   Levante. 

(  Gasz.  di  Vienna  ,  di  Trieste ,  e  di  Firenze.  ) 
FRANCIA. 
Nancy  ,  7  Giugno. 
P  K  O  C  L  A  «  A. 


dal  Quadro  di   Londra  ,  scritto   da  Philip]  I 

u  Quegli  the  trilascia  fi  assistere,  in  giorno  di  do- 
menica, al  divino  ufficio,  può  essere  condannato  a  5  scel- 
lini di  multa  per  ogni  coptravrenzione  E  io  libertà  di 
ciascuno  V  andare  ne*  t*mpj  o  nelle  cappi  Ile  d«  quella 
religione  eh'  egli   vuol   seguire. 

»  Quelli  che  in  domenica  giocano  alle  carte  ,  ai 
dadi  ,  al  bigliardo  ,  che  Inverano;  quelli  che  suonano 
qualche  strumento  ;  qu«Ui  che  lasciano  uscire  dalle  case 
loro  delle  carrette  cariche  o  scariche,  o  che  conducono 
delle  pecore  q  de'  buoi  ;    quelli    die  gridano  p<  r  le  stride 


Il   communio   straordinario     del     Re    nella     quarta      roba  da    vendere  ,   o   gazzette  ,   sono    condannati   ad   una 


mnlta  e  ni  carcere  ,  qn.indo  sono  denunziati  e  proces- 
soti dinanzi  ai  giudici  di  pace  alle  assise.  La  vendita 
del  latte  e  degli  sgombri  nella  l'>ro  stagione  è  permes- 
sa ,  eccetto  die  nelle  ore  dell"  ufficio  divino  ,  cioè  dalle 
i  1  ore  del  mattino  fino  ad  un'ora  pomeridiana  ,  e  dalle 
3   uno  alle   6.  >>   (  Jonr.  de   Paris.  ) 


V.ùvisione  militare  ,  agli  abitanti  della  delta  divisione 
Abitanti  delta  quarta  divisione  militare,  la  pace  è 
r.cata  pur  dianzi  restituita  alla  Francia,  ed  al  Monda  i 
ihiefté  pace  gloriosa  .  che  lasci, 1  alla  Francia  un  aumen- 
to ih  territorio '1  e  le  rende,  le  sue  colonie,  e  il  resulta- 
lo delìM  fiducia  eh*  r  illustre  dinastia  borbonica  inspira 
«".;  r;,>niw.  Qidndljci  giorni  di  negQztd&orìi  ,  cui  prese, 
dette  Id  leuTtà ,  bastarono  per  termiriàre  una  lotta  che, 
.%.'■•  ■!  1.  *.{•  armi  ,  rovinava  i  popoli  ,  divideva  le  fami- 
glie ,  distruggeva  V  agricoltura  ,  ed  èia'ùrrya  le  ultime 
ritorse  del  pai  bel  remo  tiétt  Universo.  Qm-st*  accordo , 
fondato   siili'  estimazione    reciproca   di   sovrani  egualmente 

fiati     per     esser     tali,    abbastanza     vi     dimostra    a     ehi 

'       ,  ,  ■        ,  ,  .,    j-  ,;,„„„,,    „i  'spetto  e   sommissione   alle    autorità     stabilite,     a     renn- 

wiovevate  le  vostre  diseran--.     1     rostri     mali    /i,u scoria    al  ■  ,..>'■ 

,      r,   t*  1  r     >,   ,„  \.,d    J,*r*n     i  '"f'r°   qn'bioque   .atto  ,    mozione   o   decisione  f-itta    senza 

momento  che  l    Furono   ha  ponilo    trattare     col     discen        .  7  I»  ,  .  . 

.  .  .       •     -  V         1  ut  ,a        JoH„     .-,„<,;-..,   /.      "   concorso   ri.  I   governo  ,     do   qualsia   numero     di     cit- 

dente  de  primi,  esemplari    dell   cauta  .    (leda    giustizia  e  ■  ■         » 

,  ,,,  ;         ,,,         r,     ,     ..  a     c      r,  •  .,     /,„  ,  ,  tafflfli,   a     dichiararli     nolo  .    non   avvenuti    e   attentatori 

dell   onore ,  coli    ered--  legittimo  dì    S.    Luigi,    ai     t<Utgi  > 

vrr      j-    r  ,o      ' j-  r  tv    ni;  „»,•„.;   f,.,„       M'   !"norl  orcl1  ie   ™    "''r'   pubblica    frati'pi'Mita  .     e     final- 

JC II ,   di    Francesco   J."  e  d  Fnnv.o   li  .   Gli   esci  citi  pan-  •  >  • 

'  ,  , ,  ,  ,     -      /  ,.     „,,_,•-    ;  mente  a  Mantenere  rigorosamente  lo  stata  ano  nel!    in- 

erir ,  che  debbono  mantenere  la   vera   nona  delia  nazio-  f  1 

...  ,    .         ,         >     .  ,„„,..„     :  terno   od   cantone  .    senza   nf^am    alterazione  ,     e   come 

ne,   non  sona  più  destinati   a<l  invadere  le  terre  stranie-  .  » 

..     >    .„     *    ,  ,  ,,  x     „,,-,      e  s(atrt  nnora  .  onde   1    magistrati    incaricati     dell    impor- 

ra ;  il  pacifico  abitante    delle     campagne    non    sarà    più  .  ^  ... 

,.',■,         .   .  ,  f     ■'•        ,n  ,/ ,r      vuite   lavoro  della   nn.efitnrton"  possano  compiere   1   !cro 

A   ctmttn     A  ,'    <Tf.ni        ,mnrl    •         tllltp       II'     lillif.    ■.ilo'll        ritOlìUlUO     , 


SVIZZERA. 
Basilea  ,  4  Giugno. 
Il   govrno   del   cantone  di    San   Gallo    ha    pubblica- 
ta  imi   nota  con   cui   S.   E.    il   sig.   de   Scbraut  ,   ministro 
I  d'Anatri»,     autorizza    ed  esorta   il  governo  di  S.  Gallo 
i  ad  ordinare   a"  suoi    amministrati  ,    senza   eccezioue  ,   ri- 


distrarto  da' suoi  lavori t;  tutte  le.  professioni  ritornano 
elle  loro  occi/pnzrom  naturali  Sai  gforiq  al  nostro  Re! 
floria  a  Dm,  la  cui  prevalenza  ha  sì  gfud.iz.io sapiente  fis 
Jota  l'  istante  de^li  ultimi  castighi  dm  hi  imposto  a!  suo 
popolo.  Si  e  iteli'  anno  isti sso  m  cui  si  fece  un  rialti 
abbondantissimo  eh'  figli  ci  die  a  sostenere  oV  sagrifizj , 
fg  si  è  un  mese  avanti    un  ricbho    ristoratore  ,    il    quale 


uffici   con  calma  e  dignità.   (  7o«r.  de  Paris.  ) 
CORSICA. 
Bastia  .    ]  5    Giugno, 
ìn  occasione  della   partenza  .   che  fecero  da     questa, 
:  capitale   g'|*   illustri    deportati     ecclesiastici     di    Roma  ,   il 


,                 ,                1       .    a     ,1  v>  „~„n  r^. ,.    >  R.mo   monsig.     Test?     pronpnziò    e    diresse     a    nome  df 

g  annunzia   egualnicme  ubertoso  ai   quello  dell  anno  scoi-  ;  .                 £•                    ' 

.-      ,■   e    i                           „•'          ,c;    v  „„  a,a  1     n .,,    ;  ' SS1   >'  seguente   discorso   indirizzato   a     questo     comitato 

.■so,   eh  egli   farà    cessare  questi  sagrifvzi.  lare  die  la  l'i  ov-  .       fe                                                              ^ 

*  -  lenza  abbia  preveduto  qgni   cosa  per  mettere  il  rimedio  1  ' 

presso  al  male    Se  la    guerra  fosse    durata    un     mese  di  J  Fa  più  profonda   riitifltìscmza  ,  le  più  vive   Cong+t  - 

ànìi  nel!'  interno  della   Francia  ,  il    ricolto  surehhe    stato  '  filiazioni  ,   //  più   sincero  e  costante    amore  per     f  inclita 

consumato  in  erba  ;  ma  si  fece  I'  armistizio  :  se  li  pace  j  nazione    corsa  ;  ecco    i  sentimenti    che    noi    a    nome  di 

fisse  stata  sottoscritta  un  mese  dopo,  imprendine  colisa-  !  tutti  i  deportati  nostri  fratelli   veniamo    ora  ad  espnme- 

Tnazioni    avrebbero   forse    rcndiito    insufficiente  il  nostro  j  re  al    supremo     comitato    dì     Bastia.     Questi    sentimenti 

ricolto.                                                                                              ì  erano    pienamente    dovuti     albi    generosa    ospitalità ,  ai 

~.                    1       1      j              1         ,  ,.     j    *;„          ;  ,^  ™  segnalati   benefici  ,    all'  affettuosa     ed    energica    premurai 

Orni   sguardo  cu  e  diamo   al  nostro    destino,     indica  b     ,             ,    •  '    -'.         .       ■"                                ,        , 

..,,•,                  ,.   _.               .                      ,                  ,  con  la   finale  si  e  qui   cercato  di    alleggerire  il    peso  del 

yisib'lniente   la   mano   di    Dio  ,     e    la     sua     proiezione  pel  '                      ' 

,       1,1                ,.      1  tirannico  gioco     sotto    cui  gemevano.  >e    non     siamo  più 
nostro  augusto  sovrano    e  pe  sudditi   di  esso     Rendiamci 


degni   della  nostra   sorte,  col  ritoriimr  nel:      rdjne  natii 
Tale   del   nostro   rullo   e   de'  nastri    dovei  :     •        facciamo 


circondati  dalle  catene    che   ne    opprimevano  ,  siete  voi  , 
signori  ,   che     le    avete     coraggiosamente     spezzate  ,   e  ci 


1        avi  te  così  ricondotti  a    godere     insieme    con    voi    quella 

più  che  una   sola,  famiglia,  e  ,  godendo   della  ita   die      ..,,,,              .          "                   /•,,-■               . 

1                                   ,.               ■       ,,  1  liberta      della    quale   ,    per    esser  fedeli    ai    nostri   sacri 

ti    è    resta  tata   ,   raliegriumci    nido    slesso    it  'aere  }                                                 •      '   ,       i                                 i-           «         ■ 

,                   ,   ,-,              '   ,      ,                             r    .  1  doveri  ,  eravamo  stati  si  barbaramente  spogliati.   Il   Cielo 

rhe   rutto   1    Unneiso  divide  con  noi     e      es  •>-  t                                                                                  '    - 

.....                                                       '  1  ricompensi  largamente  la  i  astra    urta  col  rendervi     sem- 
bra Jelicua. 


Il    conte    RCM.ER     DE    D»MAS  tèMC 

generale  degli  eserciti  ". 

(  ) 

Parigi  ,    1 3    Giugno. 

Un  ordine  del  giorno  dell"  o!  corrente  ■■  tona  ni 
consiglio  reale  delle  prete  le  attr  ln.yioni  del  itiiiistero 
rlella  marina  il  quale  si  farà  rendere  conto  d<  I  numero 
«logli  affari  pendenti  ,  e  ne  affretterà  la  deriso  ne.  Tutte 
le  «arte  concernenti  le  prede  marittime  .  che  f  1*  ro  state 
trasmosse  al  ministero  delle  manif.itture  e  del  commercio. 
saranno  rimandate  ni  detto  consiglio, <ed  i!  ministrai  dil- 
la marina  farà  in  modo  «he  «li  'If.'-i  ancora  pendenti 
FÌirio   terminati   al   più   presto  possibile. 

—   Se   brani  ite   di    paragonare    il   nuovo   ord  ne   di    po- 


prepiù  gioii  'Si  e  jelici.  .Voi  partendo  dalla  Corsica  por- 
teremo l'idelibilm  nte  scolpito  nel  cuore  il  vostro  nome 
e  la  tenera  memoria  de'  tanti  bene/ìcj  onde  vi  è  pia- 
cinto  di  ricùtàiarci,  {  C.zz.  di   Firenze.  ) 

ITA!  IA. 

Napoli,    10   Ghigno. 

L 1  solennità  di  jeri  nnn  poteva  essere  celebrata 
con  naagijlur  pompa  e  con  pni  degno  apparato.  La  chiesa 
di  S.  Chiara  ,  ove  si  recarono  le  IL.  MAI  il  Re  e  la 
Regina1,  presento  bn  < •  ■!. ><>  d  occnìo  verariiente  s^an- 
dìoto  per  ricche/An  ,  pei  insto  .  per  magnificenza.  Titti 
i  corpi  dell.,  Staio  comi,  ni  intorno  al  trono,  I'  •fhief' v 
ilei  loi  est  ieri  di  'l'-i  riguardo  nelle  tribune  loro  He - 
siinaie.  la  nv-linn  Ime  dei  personaggi  più  distinti 
cui   era  staro   e me.'nto  I"  in -ross  .   COncorrevftno  ad  ac- 


Jizia  sui  giorni   festivi     colle   leggi    vigenti   in   Inghilterra  l  crescere   la   solemnià   dell' augusta     C*t    DODÌSi    Tcrif 


fa  gr*n  1HP9S3  ,  la  Regina  s»  rrstìtui  col  suo  corteggio 
da  S.  Chiara  al  palazzo  ,  ed  il  Re  segui  la  processione 
fino  al  Duomo.  Il  concorso  elei  popolo  lungo  le  strade, 
«ui  balconi,  sulle  finestre  ,  «ni  terrazzi  ,  la  magnifi- 
cenza 4e'  sacri  riti  dell»  chiesa  ,  la  religiosa  pietà  can 
cui  S.  RI.  seguiva  il  Dio  degli  eserciti  in  mezzo  alle 
■benedizioni  di  un  popolo  immenso  che  Io  circondava 
da  ogni  parte  ,  offriva  uno  spettacolo  crf  è  più  facile 
immaginare  «  he  descrivere.  Al  ritorno  del  Re  al  palazzo, 
«filarono  tutte  le  truppe  della  guernigione  ch'erano  6tate 
Bull' armi  fin  dalle  ore  nove  della  mattina:  esse  erano 
in  grin  numero  e  tutte  nella  più  bella  tenuta.  Fra  i 
molti  reggimenti  se  ne  osservavano  parecchi  ritornati 
ultimamente   dall"  Alta  Italia. 

S.  E.   il  sig.   generale  Du    Plat  ,    comandante    delle 

forze  britanniche  in  Messina  ,  ha  ultimamente     ivi  pub- 
blicato  il  seguente 

A  V  V  I  S  0. 
Altamente  dolente  della  pessima  condotta  tenuta  da 
alcuni  potili  Calabresi  che  appartenevano  allo  setolò 
corpo  Jranco-calabro ,  Zìo  risoluto  palesare  i  miei  senti- 
menti a  tutti  quei  bravi  Calabresi  che.  formavano  il 
corpo  suddetto  e  die  tante  jirove  di  valore  e  di  erot- 
tele onesto  hanno  costantemente  dato  ;  sicuro  che  dui 
canto  loro  corrisponderanno  con  quella  stessa  ammire- 
vole obbedienza  che  in  tanti  anni  di  servizio  all'  eser- 
cito britannico  hanno  contestato.  Gli  accennati  pochi  sccl- 
ItraU  ,  che  hanno  unito  a"  furti  /'  assassinio  ,  lungi  dal- 
f  essere  protetti  dai  Governo  britannico ,  non  solo  de- 
ttano la  ìua  indignazione  ,  ma  provocano  d  medesimo 
nd  adottare  le  pài  energiche  misure  per  ottener"  il 
loro  arresto,  e  per  consegnarsi  indi  al  magistrata  or- 
dinario ,  e  subire  quelle  pene  che  i  loro  delitti  limino 
■sopra  loro  richiamati  a  tenore  delle   leggi  vigenti. 

Quei  Calabresi  però  ,  che  continueranno  a  cnr.ser- 
■oare  quel  carattere  di  onore  che  hanno  palesato  sotto 
le  bandiere  britanniche  ,  spero  vederli  in  breve  colmi  di 
•  gwja,  incoltati  a  far  sicuramente  ritorno  nelle  laro  proprie 
patrie  ,  ed  in  mezzo  alle  loro  rispettive  famiglie,  avendo 
a.  questo  oggetto  impiegato  ogni  mio  sforzo  presso  l'  at- 
tuai governo  del  regno  di  Napoli  per  ottener  loro  il  cor- 
risnondentK  permesso,  e  La  necessaria  sicurezza  e  di- 
ijunticanza  del  passato. 

Messina  ,  4  giugno   1814. 

P.  Du  Plat  ,    maggiore    generale    comandante 
le  forze  britanniche  in  Messina  e  suo  distretto. 

(  Monit.   delle   Due  Sicilie.   ) 
Lucca  ,    16   Giugno. 
E  stato  qui  pubblicato   il    seguente  proclama  : 
Il  conte   di    |Starhen)berg    generale  ,    cavaliere  del- 
l'Ordine di   Maria   Teresa,  commendatore   di   quello  del 
Re   di  Napoli  ,   maresciallo    ereditario    d'  Austri. 1  ,     ciam- 
bellano attuale  di   S.   M.   I'  Imperatore  ,   comandante  ge- 
nerale  militare   della   Toscana  ,   govcrnator   generale  del- 
la   città    e     territorio     dì     Lucca    e    di     Piombino ,  ecc. 
agli     abitanti  della   città  e  territorio  di  Lucca. 

Se  col  trattato  di  pace  stato  conchiuso  tra  la  Fran- 
cia    e    le    Alte     Potenze    alleate     veggiamo     alla    perfine 
tessare  le  tante  calamità    che    per  una  ostinata   e    san- 
guinosa guerra  desolarono  i    diversi  popoli    dell'  Europa  ; 
se  già   ritornano     a     seder    cori    sicurezza,     e     con     per- 
pr-wi   stabilità,  sugli  aviti  loro  troni   <pie'   virtuosi  e    be- 
nefici  Monarchi    che    ri'  erano  stati,  espulsi    dalla  rapace 
■  d"  un  ambizioso  conquistatore;  se    la  religione  dei 
padri  gode  di  veder    ritornato    al    Vaticano    quel 
■<>  Pontefice,  la    cui     eroica     costanza    trionfò     delle 
-.'■dizioni  ilegli  uomini  e  deW  abisso  ;   se  finalmente  le 
nze,  le  arti  ,  C  agricoltura  ,  il  commercio    e    le  altre 
genti    delle    ricchezze    ,    del    lustro      e    della   felicità 
delle,  nazioni  si   vanno    già    rianimando  ,     e    possono  ri- 
fi  'tmtttetti  ulteriori    e    bene  auspicati    progressi  i,  etili  e 
tempo  oramai  die  tacciano  le  private  vendette,  lo  spiri- 
•  '  dipartiti,    gli     odj    e.    le  animosità    d"1  un  cittadino 
imt.ro  l"  altro.  Tale  si  è  la  volontà    delle    Aite    Potenze 


alleate  1  tale  conseguentemente  euer  dehbc  anche  In  no- 
stra ,  che  ne  siamo  i  fedeli  rsratrri.  Fogliamo  quindi. 
ed  ordiniamo  che  dalla  puhblic mone  del  presente  pro- 
clama nessuno  individuo  di  qualunque  classe  e  condizio- 
ne si  sia  non  potrà  estere  jiei  <mgu;tato ,  molestato  e 
turbato  nella  persona  riè  altrimenti ,  sotto  verun  pre- 
testo a  cagione  della  sua  passata  condotta  ed  opinione 
politica  ,  o  del  suo  attaccamento  sia  verso  </'  una  o  di 
altra  potenza  ,  o  verso  qualunque  governo  che  ha  ces- 
sato di  esistete  ,  dimenticando  noi  ,  anzi  accordando 
un  generale  perdono  dei  trascorsi  passati.  Però  ss 
qualche  individuo  0  individui  osassero  in  avvenire  di 
perturbare  o  con  parole  o  con  fato  il  privato  buon  or- 
dine o  la  pubblica  armonia  ,  noi  lo  abbandoneremo 
alla  severità  delle  leggi  militari  senza  il  minimo  riguardo 
a  chicchessia,  e  ciò  ad  esempo\  de''  malvagi  ,  a  confor- 
to e  sicurezza,  de' virtuosi  cittadini.  Se  finora  ascoltam- 
mo la  voce  della  pietà,  e  della  clemenza  ,  non  udiremo 
in  appressi  sn  tal  proposito  die  alfe  Ila  del  rigore  e 
ddla  punitila:  giustizia. 

Lucca,  il   16  giugnv    1814. 

Il  conte  di  Stap.hembf.rg  ,  generate. 

Rossetti ,  segret.   gener. 

(  Gazz.  di  Faenze.  ) 

Genova  ,    2  a   Giugno. 

Per  mezzo  di  bastimento  giunto  j»*r  1*  altro  da  Pi- 
lermo  si  è  imeso  che  S.  E.  lord  Bentinck  era  ivi  arri- 
vato il  o,  corrente  dopo    io  giorni  di  viaggio  da  Genova. 

— r  L"  emo  nostro  arcivescovo  cardinale  Spina   è  parù> 
j  to    sabato    scorso    alla    volta    di    Roma   per  ossequiarvi 
Sua  Santità. 

—  Sabato  sono  state  celebrate  le  solenni  esequie  del 
de/unto  generile  di  divisione  barone  de  Montchoisy 
nella  i:.'iiesa  parrocchiale  della  Madd  aleaa.  Il  sig.  genera- 
la comandante  in  cap>  1"  armata  inglese  nella  Liguria  , 
avendo  intesa  ji  morte  del  suddetto  generale  che  go- 
deva della  stima  particolare  di  milord  William  Bentinck, 
ha  voluto  pagare  a  quel  rispettabile  generale  il  tributo 
di  stima  che  la  pubblica  opinione  riclamava  in  suo  ft- 
vore ,  facendogli  rendere  tutti  gli  onori  dovuti  al  su» 
grado.  II  sig.  maggior  generale  H  dstein  ha  assistito,  aJ- 
lt  testa  de' signori  ofiì  inli  della  gnernigione ,  alla  fune- 
bre cerimonia.  Per  mezz1  ora  è  stato  tirato  ad  ogni  mi- 
nuto un  colpo  di  cannone  ,  e  sono  state  fatte  tre  sca- 
riche di  raoschetteria  dalie  numerose  truppe  disposte  in 
parata  lungo  Strada  nuova  fino  alla  detta  chiesa  della 
Maddalena.  (  Gazz.  di   Genova.  ) 

Venezia  ,  20  Giugno. 
Arriso. 

S.  M.  I.  e   R.  Ap-  si  è  compiaciuta  di  dare  ai   Padóvan 
un  doppio  contrassegno  della  sua  plementissiina   soddisfazione 

1  Col  primo  si  è  degnala  di  aggradire,    col  mezzo  di  S.  E. 

j  il  sig.  maresciallo  di  campo  comand.inte  in  capo  l'armata  in 
I  Italia  conte  di  Bdlldgurde  ,  il  lo<-o  òwtn  animo  manifestato 
?  coli  imprestilo  di  cinquantamila  poriui  ,  attivato  nel  decorso 
•  novembre  trfi3  per  g'.  istantanei  bisogni  dell'  armata  in  ÌU%- 
I  lui  ,  il  quale  fu  poi  restituito. 

ICol  secondo  ha  esternato    la  sovrama    sua  compiacenza    , 
per  l  atto  di  rin^raziiinirmo   wwliato  dai  Padovani ,  ed   è    di— 
<  scesa  perlina  a  perrpettepe,  co  1  apposita  nsoluz'one    r  lascata 
ali  alia  covfirenza  di  Slato,   eli:    disponga     in    modo      onde 
siano  resi  noti  questi  suoi  sentimenti  alla  città  di  Padova. 
Padova,  il  di  7  giugno   1014. 

Enrico  XV  ,  Principe  di  Heuss- Plauen  ,     governatore 
generale  civile  e  militare. 

Del  sa. 

Una  bttera  di  Vienna  del  giorno  i5  riferisce  eie» 
ebe   segue  : 

"  Oggi  tutta  la  gente  corre  io  folla  al  ostello  di 
Si'hoenbrunn  per  vedervi  arrivare  il  nostro  adorato 
monarca,  Egli  è  atteso  precisamente  alle  ore  quattro 
pomeridiane. 

"  Domani  mattina  alle  ore  10  farà  il  suo  ingresso 
in  città  con  tutta  h  pompi  pus  nido  a  cavillo  ed  in 
un'ifonue  da  campagna ,  col  s-guito     Jejjli     Arciduchi    a 


7  »  * 
di  molti  niirj  distinti  aerseiiaggi ,  per  la  porta  d'Italia, 
n\e  in  grtlto  HD  arco  Uni,!  le,  indi  girerà  per  varie 
contrade  della  ritta  onde  appagare  il  desiderio  fervidis- 
simo che  li. inno  i  tuoi  fedeli  sudditi  di  rimiraiio  dopo 
li»  botto  e   giurili  «In-    furono    privi   delia    sua   presenza. 

*  Dopo  interverrà  al  7>  Dram  che  si  cantera 
tirila  illesa  di  S.  Stefano.  Alla  sera  vi  sarà  il'ummi- 
jliotw  Ih  quatta  ,  come  dimostrino  i  preparativi  ,  deve 
superare  ogni  memoria  ed  nsp.  unzione.  Di  pò  domani 
\i  sarà  circolo  in  cene  e  sabato  sera  si  aprirà  il  tea- 
tro di  Carintia  «  oli'  intcrv  culo  dell'  angusto  Sovrano 
j»  I  quale  è  stato  preparato  un  magnifico  spéltflfcolo 
analogo  ai  fitti  successi  ed  al  felice  ritorno  ót  S.  M. 
4%  Il  Principe  di  Schwar'tzenherg  ,  e-  mandane  in 
cri  pò  le  annate  alleati*,  si  trova  in  un  suo  podere  in 
Siucinift  ,  ed  è  qui  atteso  pei  primi  giorni  dell.i  prossi- 
ma settimana.  Per  quanto  si  dice  egli  fifa  il  suo  in- 
gresso alla  testa  di  6m.  uomini,  e  S.  M.  I"  Imperatore 
•  iidtrk  ad  incontrarlo  alle  porte  della   citta.  » 

(  //  nuovo  ossero.  ) 

Milano  ,   24    Giugno. 

In  una  lettera  di  Ceffo  del  io  inaggio  ,  ricevuta 
per  mezzo  particolare  dalla  via  di  Napoli  ,  leggesi  il 
seguente    paràgrafo  : 

a  Sono  ciii';ue  mesi  che  qui  non  si  ricevono  let- 
tere d'  Italia  ;  da  pochi  giorni  in  qua  sappiamo  la  ca- 
duta di  Napoleone  ma  niente  si  traspira  per  anco  delle 
conseguenze  che  dtbbe  «ver  prodotto  un  si  impensato 
avvenimento.  Il  23  corrente  giunse  nelle  nostre  acque 
un  vascello  inglese  ,  venuto  da  Malta  in  sette  giorni  : 
esso  mandò  in  porto  un  parlamentario  il  quale  rimise 
dei  dispacci  a  questo  governatore  ,  e  restimi  due  cor- 
ti-ali presi  un  mese  fa  nelle  acque  di  Corfù.  Questi  cor- 
cali dicono  ilio  a  Malta  era  voce  generale  che  gì"  In- 
glesi avrebbero  sgomberate  le  Isole  jmiie  ,  e  che  V  Au- 
stria ,  padrona  di  Venezia,  le  avrebbe  raccolte  sou<> 
•alla  sua  protezione.  Del  resto  noi  godiamo  la  più 
•perfetta  tranquillità  ,  e  speriamo  di  veder  quanto  prima 
•riaperte  le    comunicazioni.   » 

,  CESAREO    REGIO    ISTITUTO    DI     SCIE.VZB, 

IF.TTERE      ED    ARTI. 

Le  due  classi  dell'  Istituto  di  scienze  ,  lettere  ed 
•arti  hanno  tenuta  il  di  ì6  corrente  la  seconda  adunanza 
•del  mese.  Il  sig.  ispettore  Tìreislak  ha  letta  una  memo- 
ria sopra  la  questione  della  diminuzione  delle  acque 
•del  mare,  nella  quale  ha  fitto  vedere  che  non  v*  è 
silcun  argomento  che  proli  la  trasformazione  delle  acque 
:tn  terra  ,  e  che,  se  si  trovano  nella  natura  de'  processi 
nei  quali  l'acqua  si  decompone,  ve  uè  sono  ancora 
«tagli  altri  ne"  quili  questo  Buicrh  si  riproduce.  Glie  se 
v>oi  per  risolvere  il  problema  si  ricorra  alle  osserva- 
1 ■■ioni  ed  ai  fatti  ,  si  otterranno  dille  conseguenze  egual 
mente  incerte.  Quindi  egli  ha  conchiuso  che  il  mare 
"presente,  considerato  quanto  al  suo  volume  e  alla  sua 
^nassa  totale,  s»  mbra  essere  in  uno  stato  perfettamente 
•at.ìzionario. 

Il  sig.  conte  Luigi  Bossi  ha  proseguita  l>i  lettura 
«Iella  sua  dissertazione  sopra  iì  di  aspro  citata  al  n.°  161 
di   questo    Giornale. 

P«-r  attimo  il  sig.  abate  Veruni  ha  continuato  a 
darci  la  storia  della  Poesia  lirica  presso  divette  nazio- 
ni, ed  essendo  giunto  ai  Latini,  ha  preferito  ui  presen- 
tare ,  anziché  1  sijigi  di  Orazio  ,  di  Catullo  e  di  Vir- 
gilio,  le  poco  note  composizioni  liriche  di  Petronio 
Arbitro  ,  di  Stazio  e  di  Marziale  ,  dandocene  ali  uni 
squarci  tradotti  e  preceduti  da  notizie  storiche  sugli 
autori    medesimi. 

La  prima  adunanza  dell"  entrante  luglio  si  terra  il 
jiorno   7. 

~V   A  R  I  E  T  A'. 
tratcipuwn  munus  annaìium  ne  virtutes  sileantur. 
Tao.  Ann.  111. 
GÌ"  infiniti   e   gravosi  danni  accagionali    < I ..II"   ultima 
fama  alla  desolata  uuuuita  hanno  iu    particolare    ma- 


niera    eccitato    lo     spirto   di    ;  neffcenzfl    rje;'é 

cittadine  di  Francoforte  su'  Meni  .  Vi  si  t  quandi 
msiituita  una  società  sotto  1  nome  di  Truutu—Vertht 
(  unione  di  donne  )  the  In  \  •■  r  f;„.-  ti'  allegge- 
nre  ,  in  quanto  6Ì  può  ,  li  sorte  di  ilo  sparse 
il  sangue  e  aagriBco  i  bpni  della  fortuna  a  prò  della 
patria.  In  questo  modo  amìi**  il  sesso  femminee  veli» 
prender  parte  ai  sacri  interi  ssi  dell'  urti  una  e  merita  -/ 
le  benedizioni  di  tanti  animatati  ristabiliti  merce  delle 
sollecite  loro  cure,  e  di  tanti  prigionieri  restiti  per 
opera  delle  loro  mani.  Noi  qui  non  intrudiamo  rH  f.r 
l'elogio  di  si  b'  Ilo  instuuto,  mi  iwllùin  par  t 
ma  crediamo  di  adempiere  un  n  S'r  >  dovere  e  tfi  cor- 
rispondere in  parte  agi"  mimiti  ohbliglii  che  tutti  h  11 
coti  quelle  cittadine  veramente  benemerito  della  imi»..* 
società  ,  comunicando  a'  njsiri  leggitori  li  seguente 
onorevole  dichiarazione  del  govern  .  .1. 1  granducato  di 
Francofone  intorno  alla  suddetta  istituzione. 

«  Informato  il  governo  del  granducato,  col  ripporto 
stampato,  dell'  ottimo  successo  della  società  delle  e. in- 
dine di  Francofone,  istituita  a  vantaggio  pubblico, 
non  indugia  a  far  conoscere  alle  d-;;ne  sopraintendenti 
la  piena  sua  soddmazitme  e  riconoscenza  per  I'  .muore. 
vole  loro  cooperazioue  in  tutti  i  rami  di  pubblici  bi- 
sogni ,  ^per  la  loro  cousecraeione  ad  una  si  penosa  e 
spesso  ingrata  premura  ,  per  1'  impiego  delle  raccolta 
somme  pienamente  conforme  allo  scopo  ,  ed  in  parti- 
colare po'  conti  pubblicati  che  sono  degui  d'  essere 
imitati  in  casi  simili. 

»  Lo  stesso  ringraziamento  meritano  e  ricevono 
colla  presente  tutti  i  donatori  e  donatrici  che  hanno 
generosamente  contribuito  a  si  bello  scopo  ,  e  che  ,  col 
mezzo  di  concordi  si  numerosi ,  hanno  prodotto  e  pro- 
mosso un  risoltamente  ,  nelle  presenti  circostanze  ,  al 
di   la   d'  ogni    aspettazione. 

»  Sebbene  convinto  il  governo  che  ciascuna  delle 
sopraiutendenti  e  contribuenti  trovi  li  più  alta  mercede 
del  suo  umano  operare  nel  proprio  cuore  e  nella  co- 
scienza di  avere  diminuito  la  miseria  ed  i  bisogni  di 
tante  vittime  compassionevoli  della  guerra  ,  tuttavia  si 
crede  in  dovere  di  manifestare  colla  presente  dichiara- 
zione P  alta  stima  e  l' interesse  che  non  mai  cesserà  di 
prendere  alla  permanenza  di  sì  bello  istituto  :  e  c<»q 
piacere  adempierà  un  ulteriore  suo  dovere  di  far  noto 
col  mezzo  del  dipartimento  centrale  alle  alte  potenze 
alleate  gli  egregi  beuefici  sentimenti  delle  cittadine  di 
Francofone; 

»  Francofone,   26  aprile   1814. 

»    Barone   DI  HuGEL.   »• 


AVVISI. 

Giuseppe  Francesco  iìourdeil  ,  domiciliato  in  Parigi  ,  con- 
trada Grange  Dalelière  ,  n."  22  ,  ha  1'  onoro  <Ji  pre-venne  1  si- 
gnori titolati  ed  impiegali  dell'  ex- governo  li-i.c. ».  in  Italia  , 
ch'egli  si  prenderà  l'assunto  di  proeur.Tt-  .  per  conto  loro  ,  la 
riscossione  delle  somme  cui  vanno  crcJ-tori  verso  le  ca.»e  fran- 
cesi 
b 
di   pace  del  3o  maggio  p"  p." 

L'  editore  Ricordi  ha   pubblicatoli  eredito   roiftò  dell'opera 
L'Italiana  ■/■  silg<ri}  del  sig.  M."  Ilesini.    Prcizo  br.  3. 


ij(.vj.?n(  -  *■_       VJI.HV,       .  1.  Munì.       \j  \*  ■        '  "ii  'iu       -w»>,>j«»-».»       •  vi  w       ■  *.       \,  ■■  -  j^ì       1  ■  «  ■  1  — 

esi  ,   a  titoli  di  dtpoeili  o  consegue    quali     devono     essere    rini- 
arsate  dada   Franca  a  tenore  drg'i  articoli     22  e   i..   uel   Irjl.aio 


SPETTACOLI     L>'   OC  CI. 

li*  Teatro  alla  Scala  .  (  Dramma  serio  ) 
Attila  ,  musica  dei  .-.•:!.  maestro  Farinelli.  —  Ualh  ,  i.* 
//  matrimonio  di   Figure  }   a0  La  casu  disabitata. 

li."  Teatro  alla  Ci  \o.:ij.ya«  (  Co.n.  cdmf>. 
nazionale   )    Il   Plgmakme   itafiono. 

Teatro  dei.  Belarsi  ino  (  detto  Girolamo.  ) 
La  morte  di  Agripnia. 

A.xri rRATho  DEir.-i  Stadsiìa.  (  Dalla  cobi.  Corap. 
Bai.zi.  )  iilusiaHc  e  verità. 

A\tit."  ai  Ci.iRDt.vi  n Batìc t.  Esercìaj  d1  eijHitr.^ 

In  (lisa  All' ■.:>,  agli  Scattili  d<  l  Dìiwn'j ,  ':  *  ioaó» 
ii  fa    vedere  la  Pianta  dì  Parigi  in  ni. evo. 


Milano  ,   dalla  tipogrulia  di  federico  Àg 


?TJ 


GIORNA L  E    ITALI  \ N  0 

Milako,  Domenica,    a6     Giugno    1814, 


KXTf  TV^SB 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


RECNO  DI   SPAGNA. 

Madrid,   5   Giugno. 

Leggesi  nella  nostra  Gazzetta  officiale  il  decreto 
del  Ke  sul  ristabilimento  delle  comunità  religiose  d* 
dono*». 

—  Non  ci  ha  sorta  d'  espressioni  che  non  inventi  la 
riconoscenza  del  clero  regolare  e  secolare  per  dir  cose 
gradevoli  a  S.  M.  Ecco  il  discorso  del  canonico  che 
parlò  in   nome  del   capitolo  della   città  d' Asterga  : 

Sire  ,  il  capitolo  della  santa  ed  apostolica  chiesa  ' 
tT  Astorga  ha  V  onore  di  presentarsi  a'  piedi  di  V .  il/. 
per  offerirle  V  omaggio  più  sincero  e  più  religioso  del 
suo  amore  ,  del  suo  rispetto  ,  della  sua  venerazione.  La 
piccola  città  d'  Astorga  fu  una  delle  prime  che  dichia- 
rarono la  guerra  alla  Francia  intera  ,  subito  che  si 
riseppe  la  perfidia  colla  quale  il  tiranno  ci  aveva  invo- 
lato la  persona  di   V.  M.  .  .  .  . 

La  M.  V.  era  Z'Elena  della  Spagna.  Noi  giurammo  , 
come  un  giorno  i  Greci  ,  di  non  deporre  le  armi  finn 
a  tanto  che  la  vostra  augusta  persona  non  ci  fosse 
restituita.  In  esecuzione  di  questo  giuramento  ,  la  no- 
stra città  sostenne  tre  assedj  che  l' hanno  quasi  rovina- 
ta. Il  capitolo  non  si  lasciò  vincere  in  zelo  dagli  abi- 
tanti ;  ne*  primi  tre  mesi  delle  sue  sciagure  ,  tredici  de 
g?  méimhti;  che  'o  ctwpongo'Ht ,  t  ,d,itt.erv  iti  vieti  , 
cgti  perdette  altresì  i  suoi  archivj ,  tesoro  inapprezzabi- 
le ,  anteriore  aW  epoca  dell  ingresso  de*  Mori  iti  Ispagna. 
Egli  somministrò  tutti  i  soccorsi,  eh"  erano  in  sua  facol- 
tà ,  a"  suoi  gloriosi  difensori  :  nulla  potè  intimorirlo  ; 
egli  fu  costantemente  fedele  a'  suoi  giuramenti  ,  ed  è 
oggidì  ricompensato  di  tanti  sagrifizj  nel  vedere  la  per- 
sona di  V.  M.  In  mezzo  alle  -ne  angosce,  e«li  non  ces- 
sò mai  di  pregare  fddìh  ,  dimandandogli  la  vo<:rra  libertà  e 
quella  della  famiglia  reale.  Egli  non  cesserà  più  quindi 
innanzi  di  chiedere  al  cielo  tutte  le  sue  benedizioni  e  le 
conservazione  n"  una  lunga  vita  p?r  v,  M.  ,  acciocché 
ella  possa  governare  felicemente  e  proteggere  la  religione 
eh'  è  il  vero  appoggio  del  trono  e  della  nazione. 

(   Gazzetta   officiale  tlel   q.  giugno.  ) 
Questo  discorso  è  stato  molto    applaudito  ,  benché. 
V  erudizione  poetica   dell'  oratore  avesse    risvegliate  del- 
le rimembranze   mitologiche  che   nessuno     aspettavasi   di 
ritrovare  in  un1  allocuzione  cosi  religiosa. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 
INGHILTERRA. 

Londra  ,    )  o  Giugnj. 

IV  primo  atto  del  Re  di  Prussia  ,  dopo  il  suo 
iharco  a  Donvres  ,  fu  quello  di  crenr  Principe  il  ma- 
resciallo Blucher  ,  sotto  il  titolo  di  Principe  di  Wag- 
stadt  ;  il  generale  d"  York,  conte  di  Wartenburg  ;  il 
generale  Bulow  ,  conte  di  Dennprwith  ;  il  barone 
d'  Hardenberg  ,  Principe  d'  Hardenberg. 

—  La  partenza  d«dla  flotta  russa  è  sospesa  ;  proba- 
bilmente essa  non  farà  vela  per  Cfierhurgo  che  da  qui 
ad  un  mese  ,  poiché  S.  M.  desidera  di  rimandare  tutta 
la  sua  guardia  a  Pietroborgo  p^r  mare. 

—  Il   to'   corrente  ,  le  LL.  MM    onoreranno  della  loro 
presenza  ,  a  Guildhall  }  la  gran    festa  civica    stata  loro 


offerta  dalla  corporazione  della  città  di  Londra.  N  20  , 
esse  partiranno  per  Portsmouth  a  fine  di  vedervi  1'  ar- 
senale. Nello  stesso  giorno  ,  questi  due  Sovrani  ,  ac- 
compagnati d<ìl  duca  di  Ghiar«-nza  ,  s"  imbarcheranno  a 
bordo  drl  iaehetto  il  Reale  Sovrano  per  essere  testimo- 
nj  della  rassegna  navale  che  si  estenderà  da  Spithead  a 
S.  Elena. 

—  Il  3 3,  le  LL.  MM.  abbandoneranno  V  Inghilterra, 
per  ritornare  ne'  loro  Stati.  (  lour.  des  Débats.   ) 

—  In  una  udienza  che  diede  ,  giovedì  ,  il  Principe 
reggente  al  Re  di  Prussia  ,  S.  M.  gli  conferì  1*  Ordine 
dell'  Aquila  d'  oro  ,  eh'  è  il  primo  della  monarchia 
prussiana. 

—  Si  crede  che  V  Imperatore  di  Russia  el  il  Re-  di 
Prussia  ,  in  occasione  della  visita  che  faranno  all'  Uni- 
versità d'  Oxford  ,  prenderanno  i  gradi  di  dottori  di 
quella  celebre   università. 

—  Il  Principe  reggente  diede  giovedì  un  secondo  pran- 
zo ai  Sovrani  stranieri.  I  generali  Bliirlirr  e  Plat'  w 
erano  nel  numero  de'  convitati.  Questo  pranzo  era  oi 
sessanta  coperti.  (  Gaz.  de  Trance.   ) 

— *  Si  era  sparsa  Jori  una  funesta  notizia  ,^  che  fortu- 
natamente fu  subito  smentita  :  dicevasi  che  ti  era  rice- 
vuta una  lettera  «li  Tolosa  ,  in  data  dt-1  a8  maggio  , 
>.*  quale  riferiva  -he  3  T  ■<  ;  di  W  Hwjtutl  .  nel  swn 
viaggio  da  Tolosa  a  Madrid  ,  era  stato  assassinato  ,  ir- 
gieme  co'  suoi  due  ojntanti  di  campo  ,  dagli  Spagnuoh. 
Gli  offici  de'  ministri  di  S.  M.  furono  tosto  assaliti  da 
una  folla  di  persone  ansiose  di  sapere  s' era  pervenuta 
al  governo  una  si  trista  notizia  ;  ed  estremo  fu  il  con- 
tento allorché  si  riseppe  che  non  solo  essi  non  ne  ave- 
vano alcuna  cognizione,  ma  che  le  lettere  di  B  >rdò 
del  28  ,  ed  altre  ancor  più  recentij  non  ne  facevano 
menzione.  Laonde  -non  si  presta  la  minima  fede  ad  uni 
simile  ciancia.  (  V.  nel  foglio  a"  oggi  la  data  di  Parigi 
del   14   giugno.  ) 

— >  Il  Principe  di  Mettermeli  ,  ministro  dell'  Imperatore! 
d'  Austria  ,  ed  il  conte  de  Merveìdt  «no  ambasciadora 
presso  la  nostra  corte,  ebbero  l' altrieri  un'  udienza, 
particolare  da!  Principe  reggente  ,  il  cui  oggetto  spe- 
ciale era  di  complimentare  S.  A.  R.  e  di  esprimerle  i 
sentimenti  di  rispetto  e  di  stima  del  detto  Sovrano  .  0 
nel  medesimo  tempo  d'  investirlo  dell'  Ordine  del  To- 
son  d'oro,  colle  dispense  necessarie  per  riguardo  al 
giuramento.  Il  Principe  reggente  rimase  tanto  più  lu- 
singato d'un  simile  favore  ,  in  quanto  eh?  egli  è  il 
pruno  Principe  sovrano  del  nostro  paese  che  sia  mai 
gtato  decorato  di  quest'  Ordine   anticot 

— >■  Jeri  il  Principe  reggente  ha  tenuta  la  sua  corte/ 
A  due  ore  e  mezzo  arrivarono  il  Re  di  Prussia  ed  i 
Principi  della  sua  famiglia  ;  ed  alle  ore  3  1/4  giunse? 
l' Imperatore  dì  Russia  nella  carrozza  lei  Principe  reg- 
gente. S.  M.  I.  aveva  la  divisa  inglese  ed  il  nastro 
dell'  Ordine  della  Giarrettiera.  Il  Principe  reggente  andò 
incontro  a  S.  M.  I.  alla  porta  del  palazzo  ,  e  la  con- 
dusse nel  suo  gabinetto,  donde  uscirono  entrambi  rive- 
stiti dell'abito  dell'Ordine  della  Giarrettiera.  Il  Prin- 
cipe, assiso  sai  trono,  tenne  un  rapitolo  dell' Ordine  4 
l'  Imperatore  era  seduto  sopra  'ma  sedia  di  Stato  ,  alla 
destra  del  trono  ;  ce  n*  era  una  vacante  ,    alla  sinistra  * 


fé]  Re  di  Prussia.  L'Imperatore  fri  ricevuta  cavaliere 
dell'  Oi  dine  colle  solite  cerimonie.  Il  <  mcelliere  dell'On- 
dine lesse  poscia  uno  statato  col  <ju  ile  il  Principe  reg- 
gente ,  a/69  e  l''  perpetuare  la  memoria  degli  avveni- 
menti che  resero  all'Europa  la  pua  indipendenza,  e 
considerando  li  parte  gloriosa  che  I1  Irnperator  d' Au- 
stria ebbe  in  tali  avvenimenti  ,  nomino  cavaliere  del- 
l' Ordine  S.  M.  I.  e  R.  Apostolica  i  cerne  pur  lesse  la 
dispensa  dì  certi  stituti.  Per  hkzzo  d' uu  altro  statuto, 
.!  conte  di  Livi-pool  ed  il  visconte  Custlereagh  furono 
nominati  e  ricevuti  cavalieri  d<  li'  Ordine  .  Filialmente 
con  uno  statuto  fu  dichiarato  die  d1  ora  innanzi  non 
avrà  luogo  nessuna  elezione  ,  eccetto  i  Principi  de)  sau- 
£iio  reale  ,  fino  a  «he,  a  tenore  degli  staimi  dell  '.Or- 
dine, il  ninnerò  de?  cavalieri  «he  i;..n  son-i  del  sangue 
areale  non  sia   ridotto  a   venticinque.   (  Gaz.  de  Frqncc.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   3 1    Moggio.. 

11  Principe  r<  ale  di  Svezia  e  ritornato  nella  sua 
Residenza. 

—  Pare  che  gli  aiì  ni  della  N  .rv.egia  pieno  vicini  a| 
loro  fermine.  D.ctie  si  è  cola  ricevuta  la  notizia  posi- 
tiva che  una  squadra  di  9  vascelji  di  Imea  inglesi  è 
incaricata  d'agire  di  concaio  colle  frnppe  svedesi  , 
i  Norvegi  ,  e  soprattutto  i  negozianti  e  gli  abitatori 
dille  fertili  valine  del  sul  ,  si  deeidouò  di  accettare 
la  loro  aggregazione  colla  Svezia.  E-.»ì  hanno  già  inta- 
volato delle  negoziazioni  ci  governo  svedese  ,  e  do- 
mandano :  1.°  che  il  P»e  di  Svezia  accerti  la  nuova  eogti- 
fcuzione  della  Norvegia  j  2.0  che  |e  troppe  svedesi  non 
gessano  niai  entrare  in  Norvegia  ;  3.°  che  non  siavi 
«immesso  nessun  impiegato  svi dese  ,  e.  che  il  Piegtio  sia 
interamente  ammnnsti  afo  da  regninoli  ;  4..°  finalmente 
che  le  truppe  norvegit  non  a  binano  inai  a  servire  fuor 
del   loro   p.119;.   Credi?!   che     queste     condizioni     saranno 

Rigettate    dal    governi)     Sn'd<'S>    ,      e    che    tuttavia      i      Nr- 

-yegi  fioriranno     coli'  acci  ttar    quelle     che     verranno  Jorn 
propusie.   (  Juur.  J<s   Debuti.   ) 

Aìfiona  ,    9    Giugno. 

La  maggior  parte  delle  truppe  russe  che  fecero 
Y  assedio  cr  Amburgo  ,  si  sono  ora  portate  ne)!'  H»l- 
jstein  che  orcupmi  interamente,  ad  ecper.ione  della 
fortezza  di  Rendsburg  e  del  porto  di  Kiel  Sovra  tuui 
j  punti  ,  le  truppe  danesi  si  sono  ritirate  all'avvipiuarji 
delle  truppe  russe.   (   Juur.   de.    Francf.    ) 

SASSONIA. 

Lipsia  ,    1 2    Giugno. 

S.  A.  I.  il  Granduca  Costantino  è  passato  sdamane 
dalla  nostra   citta  ,    prevegnente  dall'  esercito.    (  Idem   ) 

IMPARO    IV  AUSTRIA. 

Vienna  ,     1  3    Giugno. 

Si  pretende  che  verranno  quanto  prima  organizzati 
areichi  nuovi  reggimenti  che  saranno  formati  de*  quarti 
attagliom  degli  altri   corpi.   (  Jour.    de   frane/.   ) 

GERMANIA. 

Elbcrfeld  ,  9   Giugno. 

Pare  che  il  mansciullo  Divoust  6,'ia  partito  senza 
yoniore  ,  senza  scorta  ,  e  ,  per  ci  s*  dire  ,  incognito  da 
Amburgo  per  restituirsi  in  Francia.  Si  sa  eh'  egli  passò, 
ìl  3o  (paggiQj  il  Weser  a  Nieinborgo  ;  e  credesi  ch'egli 
abbia  atira  versata  la  nostra  città  .  cinque  o  sei  giorni 
cono  ,  coli*»  s,te^so  mit,Lcro.    (  Gazzetta  a"U,lb.crfeld.  \ 

it '  ancoforte  ,     1 6    Giugno. 

Ci  si  scrive  cUlla  Scania  ,  in  data  del  3  giugno  , 
quanto  «e giù»  : 

"  S.  A.  il  Principe  reale  di  Svezia  è  già  arrivato 
pelia  nostra  provincia,  come  pure  il  re  ■pimento  rcftfé 
«vedere.  In  breyc  tut;e  le  truppe  gyeaeai  iai'ajno  r.ic- 
«folte  e  pronte  ad,  ngi<e  contro  la  Norvegia  «pi  Corpi 
«#'  "S^rcito  de'  generali  Adlerl;rei'3  ed  Es*<-n  ,  lièi  •  isè 
$he  1  N''rvegi  per.-isus»eii>  ad  opporsi  alla  loro  aggre- 
gssm^.e   {-(«Ila  Svezia    •■   (  J;\;r.   de   ffQWf-  ) 


—  Ci  si  scrive  da  BieUfelJ  che  il  ru  .regciallo  Divousc 
p  isso  di  la  il  3  corrente ,  scortato  da  20  cavalieri  e 
dji  alcuni  gendarmi.    (   Idem.    ) 

OLANDA. 

Aia  ,  Z     Giugno. 

IJ  Principe  sovrano  è  qui  di  ritorno  dal  suo  viag- 
gio a  Parigi.  Nel  giorno  del  suo  arrivo  ,  si  ricevette  il 
trattato  di  pace.  Questo  fausto  avvenimento  fu  jeri 
annunziato  ufficialmente  al  rimbombo  dell'  artiglieria  ed 
al  suono  delle  campane:  alla  sera  la  città  fu  illumina- 
ta. Dimani  ci  saia  al  palazzo  un'  udienza  pubblica  io 
cui  S.  A.  R.  riceverà  le  congratulazioni  de'  diversi  cor- 
pi  dello  Stato     e     di   tutte  le   persone  ammesse. 

E  certo  oggidì  che  noi  ricupereremo  presso  a  poco 
futte  le  nostre  colonie  ,  ma  temesi  che  non  si  esigano 
dall'  Qlanda  alcuni   -agriiìzj   da   un1  altra   parte 

(  Gaz.  de  France,  ) 
Del   ic. 

II  soggiorni  di  S.  A.  R.  in  questa  residenza  è  sta- 
to assai  breve  ;  appena  ritornato  da  Parigi  ,  ella  a  è 
partita  per    Londra.    (  Juur.  de  Frane/.  ) 

FRANCIA. 
l'ungi  ,    14.   Giugni 
affetti  fulbnci.  —  Cirn'ue    per    ceplo   consolidato  ,   godi- 
rucnlo  del  22  marzo  1814  ,  67  f. 

Azioni  «Jella  Hwo*  di  F.-auci»,  g»  amento  del  r.°  gennajo, 
1120  !'. 

Moniieur  h   partito   bggi   per  S.   Cloud  ,  ove    S.    A. 

R.  ha  io  amino  di  pass  tre   alcuni   giorni.     Il   Ke  andò  « 

vedere  suo  fratello  ,   e  fu   presente   alla    di   lui   partenza. 

I  Sperasi   che   a  S.    Cloud   la    buon'    ai  in    e    1'  amenità    del 

;  luogo   contribuiranno   ad  acederare    ]«    convalescenza  d» 

|  S,.   A.   K.  (  Mqniteuv.  ) 


II  generale  C.fTirelli  ,  che  aveva  accompagaata 
S  A-  I  l*  Arciduchessa  Miria  Luigia  ,  p  ritornato  a 
Parigi. 
— f  II  sig  Hnnon,  superiore  generale  della  Congre- 
gazione di  S  L  izzaro  e  delle  Suore  della  Carità,  h 
qui  arrivato  dopo  un  lungo  esilio.  Egli  ha  già  ripiglia- 
te le  sue  funzioni  come  superiore  delle  Sucre  della 
Carità.   (  Jour.   des  Oéhafs.   ) 

l^ord  Wellington  giunse  a  Bardò  nella  notte  del 
io  all'  ti  corrente  Egli  pertossi  ,  nella  sera  dell'*  ti 
al  teatro  ove  fu  vivamente  applaudito.  S  E  ha  ordi- 
nalo the  sieno  rilasci. ili  tutti  i  bastimenti  della  liyirra 
ch'erario  st-iti  sequestrati.  E  stato  pure  restituito  tutto 
i  quanto   era   nel   in. Razzino   della   marina  e  degli   arsenali. 

(  Jour.  de   Paris.  ) 

Del  1  5   Giugno. 

Effètti  pn!''!ici    —   Cinque    per    cento    consolidato  » 
godimento  d>  l   aa   marzo    1814,   6-   f. 

Idem,   godimento   del    :i    settembre     1814,   64.  f. 

Azioni  della   Bàuca  ai  Francia,  goilimentp    del   1.* 
genn  jo ,    :    1  1  -    Ji>  e. 

Una   lettera   di   Roma    .miunzia   che  [)    Francesco  , 
uno  de' ligli  dil    \:  echio    R->    di    Spagna  ,    del  b' esser» 
prpi),iiiss'>   alla  dign. U  di   cird'm.ile.    (  Gaz.  tre  Fi  ance.   ) 


I  senatori  francesi  ,    «he   non    lurouo   nominati  Pari 

se",ueii,i    :     C  unliaeeres    ,      S'C\,ps. 

F<  in h.»  ,      Cochon- 


<\\     Francia  ,    sono 


----- -..„    ,    _ » -„.-.    ,     -.,..^y 

«m  goire,  Dyz»'5  ,  Hoger-Ducos  ,  F-ueli.»,  Cochoo- 
I  Sppnreat  ,  ptubuio-du-Biy  (  tutti  questi  diedero  il 
loro  voto  per  la  morte  d\  Luigi  XVf  )  ,  Gar.it  ,  il 
cardinale  Fesch  ,  ìl  cardinale  Canihm  erès .  Bimrlier  , 
Pritn  .t  ,  l\rioo,  il  r>.icn  di  Vicenza,  Chalet,  Curce  , 
Qflran     de    CoW|oa  ,    ^onjjp  A     Cantal  ,    fiwHfm     ^ 


ITeufthàteàu,  Gueheneuc ,  Le  Jean  ,  Roederr-    *  .tiile-  "  *<•£;#  paterno  ,  toi  ritriterete  la  felicità  e  la  tranquilli- 
tard.  (  /obr.  de  Francf.    ) 

Del   1.6   Giugno. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque    per    cento    consolidato ,    godi- 
mento del  22  marzo  1814  ,  67  f.  5o  e 

Azioni  della  ^anoa  ,  godiui.  del  l,°  g«n.°  ,  H22    F.    -r»0  e. 


Nei  abbiamo  già  annunziato  che  il  Principe  reg- 
gente d"  Inghilterra  avevi  nominato  sir  Carlo  Stuart  in- 
viato straordinario  e  ministro  plenipotenziario  del  Re 
d"  Inghilterra  alla  corte  di  Francia  :  il  sig.  Sydenham  è 
quegli  che  rimpiazza  sir  Carlo  Stuart  a  Lisbona  ,  ove 
guest"  ultimo  era  rn'O'Stro  della  corte    d'  Inghilterra. 

—  Sulla  fede  del  Journal  de  Francf 01 1  noi  dicemmo 
che  il  Granduca  Costantino  era  giunto  a  FrancoXor.te 
il    10   giugno   (    V.  il  Gior.   ital.     dui     19    giugno   ,     e  la 


tà  di  cui  godeste  „o^o  qui-: ','0  ilei  \irtuoso  Luigi  XVF, 
Il  vostro  clima  felice  non  un  à  più  un  luogo  a"  estuo  •", 
di  deportazione;  .voi  vedrete  fiorir  ili-  nuovo  l"  agricoltura 
ed  il  Cofiiirwrcio,  i  Witti  figli  ui>n  saranno  più  strappati 
alle,  loro  famiglie  dalla  violenta  ,  e  la  nota  pietà  del  Rn 
e  di  tutu  i  Borboni  assicura  al  cidto  de' vostri  padri 
la  pai  grande  libertà  e  prutezutie:  i  suoi  ministri  noji 
avranno  più  la  cosciinza  iti  contrasto  co'  loro  doveri 
e  colla  catezzd  di  castighi  muditi  e  di.  privazioni  d'ogi/i 
sorta'. 

Tanti  benefiz'j  mi  sono  un  pegnp  sicuro  che  ripor- 
terò tf  piedi,  del  trono  le  espressioni  della  vostra  rico- 
izoscenza  e  della  vostra  fedeltà. 

■■  Un  lungo  S'-gg-'orr.o  fra  voi  mi  ha  futìo  apprezzare 
la  franchezza  del  vostro  carni  tei  e.  Circostanze  straor- 
dinarie luinno   potuto  Jar    travia- e  momentaneamente  ai- 


data    di     Lipsia    del  foglio    d'   oggi    )  5    ma    1    giorni»  j  rum     (injm,       .  u[0    drUje  c^,dl  runtrare   neìi>  ordme. 
inglesi  dello  stesso    giorno    io     >AW*iano     tutti     di' era  [  ^     ^^^     ,u  uua   aSj(Uazlvlle ,     esistesse     qualche  per- 


atata     spedita     una     fregata     a     Calais     per     condurre     ^rbutoni  ,    si   allontani  coltili  :  egli  non   è    degno  d"   es- 
S.  A.  I.  a  Douvres,  ove  sono  disposte  delle  truppe  per  j    „;e    j.ya!lces€  :    io    to    pei  seguiterò  qual  nemico,   ne   la- 


riceverla  col  rispetto  dovuto  aj  suo    rango  ,    e    eh"  era 
aspettato  da  un'  ora   all'  ahra  a  Londra. 

(  Juur.  des  Debuti.  ) 


Non  è  vero  che  il  general?  Bertrand  ,  maresciallo 
(di  palazzo  <li  Napoleone  ,  sia  arr.vato  a  Parigi,  come 
fu  auuunziato  da  uno  de'  nostri  giornali  (  Jfour,  des 
Débats  )\  f gli  trovasi  tuttora  all'isola  d'Elba:  |>ro- 
JàubiJtpente  si  e  confuso  questo  generale  con  un  n(l,n  ile 
delK,.  slesso  nome  ,  arrivato  ,  non  ha  guari  ,  in  qm  sta 
capitale. 

—  Una  cosa  di  cui  si  sarebbe  altre  volte  gloriata  la 
Francia,  e  che  ci  tra  rimasta  sconosciuta  ,  si  e  the  , 
il  10  oprile1  1808,  il  Santo  Padre  dichiarò  venerabile  , 
a  tenore  delle  informazioni  giuridiche  che  si  praticano 
alla  corte  di  Roma  ,  Maria  Clotilde  Saverio  di  Francia, 
Regina  di  Sar  legna  ,  sorella  di  Luigi  £V1  e  di  Luigi 
XVII I ..(  Gaz.  de  France.  ) 


scerò    fra  le   mie    mani  venir   meno   l"  autorità  affidatami, 
da    6.    M. 

Francesi  abitatori  della  Corsica  ,  unitevi  a  me 
a'  animo  e  di  cuore  ,  e  ripetiamo  continuamente  Viva 
i!  Re  !   (    Jour.  des  Débats.   ) 

ITALIA. 

Torino  ,    3,3.    Giugno. 

Cesare  Radicati  ,  eonte  di  Erosolo  ,  vicario  e 
sovr*  intendente  generale  di  politica  e  polizia  della  pre- 
sente  città  ,   suoi   bolgia    e  terrìtoiio  per  S.  S.   II.  A/.. 

.Persuaso  V  augusto  nostro  sovrano  che  la  religione 
Cattolici a  è  la  principale  paso  «Iella  felicità  e  dell'  ordino 
pubblico ,  ci  ha  ordinalo  di  richiamare  le  già  prescritte 
leggi  che  riguardano  1'  osservanza  delle  feste  e  vigilia 
comandate  ,  la  proibizione  di  tener  discorsi  Ingiuriosi 
«•unirò  Dio  e  la  religione  ,  la  vendita  di  libri  e  figure 
oscene  ,  oride  in  esecuzione  de'  sovrani  comandi  ordi- 
niamo  (pianto   6egue  : 

S.  E.  il  maresciallo  Sucliet ,    comandare     in     capo!  jC  jjOQ  gafà  perme8SO  a   VPruna  persona  di  eserci- 

V  esercito  del  mezzodì,  arrivò  il  9  di  questo  mese  a  tnp  [lUbblicnmcnte  uei  giorni  fistivi  comandati  da  Dio 
ToUa  ,  ad  8  ore  pomeridiane.  Il  ricevimento  di  S.  E.  j  e  ih!|a  c|)ieg;l  a\^^  solta  cp  0()era  servile,  se  non 
fu  fatto  e.  Ha  massima  pompa.  Le  truppe  di  linea  e  le  j  n,,1Ia  circ;lStanza  j;  \HVOr\  premurosi  ed  indispensa bifi 
due  coorti  delia  guardia  urhana  le  erano  andate  ìocon-  ;  d(.„;l  campagoa  0  per  serv,zio  divino  ,  carità  verso  il 
tro  :  ed  uoq  immensa  folla  d.  cittadmi  annunziò  barrivo  |  pi„ssrm0  0  pt-r  canSil  pl,bblica  assolutamente  necessaria 
del  maresciall»  colle  ripetute  acclamazioni  di  Viva  il  e  mediarWe  la  permissione  del  pastore  ecclesiastico 
Jie  !  viva    il    maresciallo    S.icket:  !    viva    l"  esercito  fran- 


cese !  (  /o«r.   de    Paris.   ) 

Tolone  ,  6  Giugno. 
11  sig.  barone  Millet  de  Mureau  ,  luogotenente  gè 
nerale  ,  ispettor  generale  del  genio  ,  commissario  straor- 
dinario del  rie  nella  a3.ma  divisione  militare  ,  hi  cre- 
duto di  dover  far  precedere  il  suo  arrivo  in  Corsica 
dal  seguente   proclama  : 

Francesi ,    abitatori    dell'  isola  di    Corsica , 

Luigi  XVIII  è  finalmente  risalito  sul  trono  de"1 
iuoi  antenati  ;  egli  è  nella  sua  capitale  ,  circondato 
dalla  sua  augusta  famiglia  ;  in  tnezzo  ad  Un  popolo 
ebbro  di  gioja  pel  di  lui  ritorno.  No ,  giammai  tante 
vntii  e  t.ante  sciagure  non  furono  accoi.e  da  maggiori 
attestati  di'  amore   e   di  rispetto. 

Risoluto  di  sagrificarsi  pel  bene  del  suo  popolo  , 
f  di  non  prendere  riposa  se  non  allorquando  egli  avrà 
dsstcurata  la  prosperità  di  tutti  i  Francesi  ,  i  suoi  sguar- 
di ,  i  suoi  primi  pensieri  si  sono  rivolti  a  voi ,  i  più 
lontani  ed  t  più  infelici    de*  suoi   figli. 

Il  governo,  d'  un  campr.triotta  ,  dandovi  de""  titoli 
alla  sua  beaei>olenza  ,  doveva  fa>vi  sperar  tutto  ;  «o'ì- 
fkmeno  voi  foste  abbandonati  senza  viveri ,  senza  truppe, 
{MMfM  denaro.  A  malgrado  delle  difficoltà  del  momento  , 
l'i  i'j'lqcit.udine  del  Re  ha  ordinato    che    vi    fossrfi    sul- 


■  '  %.  Saranno  in  detti  giorni  festivi  proibite  le  fiero 
e  mercati  t  sai;i  solo  permessa  la  vendita  de*  commesti- 
bili e  bevaude  colle  botteghe  mezzo— chiuse  sino  alle» 
ore  dieci  della  mattina  >  e  porranno  riaprirsi  dopo  il 
mezzogiorni1  sino  alle  ore  due  ,  e  saranno  nuovamente 
chiuse  gin;/  alle  quattro  di  sera  dal  mese  di  novembre 
sino  a  ti/ito  marzo  ,  ed  alle  cinque  nel  restante  del- 
l' anno  \  e  quanto  al  territorio  dì  questa  città  il  tempo 
sarà  regolato  secondo  la  fissazione  de'  divini  uflìzj  f 
pendenti   i  quali  durerà  la   proibizione    come    sopra. 

Potranno  i  parrucchieri  e  barbieri  godere  della  stessa 
Ricolta  de*   ««uditori   cji  commestibili. 

3.  I  soli  medicinali  che  non  ammettono  dilazione 
potranno  venderai  in  detti  giorni  a  tutte_  le  ore  colle 
pone  delle  botteghe  mezzo  chiuse  ,  con  proibizione 
pei^  in  esse  di  ogni  concorso  di  persone. 

4.  Sr.vk  pulimenti  proibito  agli  osti  e  cabarettieri 
di  dare  a  mangiare  o  bere  nei  suddetti  tempi  destinati 
ai  divini  ulfizj  a  veruna  persona  abitante  in  questa 
catta  o   territorio. 

5.  (ti  dette  ore  de*  divir.i  ulh/j  suranno  pure  proi- 
biti  i   b.;Ih  ,  carni,  s,pmacoh  ,   ^oio»ìù  e  simili. 

6.  Nid  sabato  a  sera  ,  non  cadendo  in  giorno  fe- 
stivo ,  s.o'.i.:;<'  iW  obbligo  1  mactllaj  di  trovarti  alle 
l.ro  rispetta     kkkt^gbe    ;>ec  distribuire   I"   u.U'm   4*  Qou.-. 


f  isiaty.e  ufyiaiì  de' soccorsi  d'ogni  genere,  Sotta    il    suq  .  egr^ù  ^  tùavw»  4«*Ui;  843  i    .-.^ 


•7.  L*  ferie  p*l  ^ABtrflVxnpntr.'-ì  **  <ru44ett*  ^rtrectt 
tarai. no  di  6i  adi  «in;  d'  oro  ,  o  «ia  di  lire  dodici  di 
Piemonte  ,  ed   il  doppio   pei  recidivi. 

8.  È  proibito  di  fare  inerenti  ,  compre  o  Vendite 
©  qualunque  altro  commercio  avanti  le  chiese  ,  né  si 
potrà  recare  entro  le  medesime  scandalo  ,  •  deviare  la 
pietà  e  divozione  di  chi  Vi  concorre  per  rendere  il  culto 
dovuto  al  Supremti  Creatore  ,  sotto  la  detta  pena  di 
icudi  due  ed  eziandio  più  grave  ,  giusta  il  prescritto 
delle  regie  costituzioni  ,  lih.  i  ,  tit.  3  ,  estensibile  an- 
che ni  carcere  per  ire  mesi. 

9.  I  discorsi  contrar)  si  gommo  rispetto  che  si 
déVC  a  Dio,  a  Maria  Vergine,  ai  Santi  ,  alla  religione, 
a"  suoi  ministri  ed  alle  cerimonie  istituite  dalla  chièsa  , 
sono  delitti  scandalosi  fra  i  cattolici  ,  onde  saranno  pu- 
niti per  la  prima  volta  colla  pena  di  scudi  due  ed 
eziandio  di  due  mesi  di  Carcere  ,  e  saranno  ove  d'  Uo- 
po,  massime  se  saranno  recidivi,  rimessi  ai  giudici  or* 
«lina»)  per  essere  castigati  secondo   il  rigor  delle  leggi. 

1C.  Ne"  tempi ,  ne*  quali  è  proibito  dalla  chiesa  di 
tnangiar  carne  ,  ingiungiamo  a  tutti  gli  albergatori,  osti, 
cabarettieri  ,  locandoti  e  simili ,  di  dovei*  essere  ben 
provvisti  di  sufficiente  quantità  e  qualità  di  cibi  di 
magro  proporzionati  elle  persone  che  concorrono  alle 
loro  case  ,  con  proibizione  di  condire  il  magro  col 
grasso  ,  senza  potere  tenere  in  vista  alcuna  sorta  di 
cibi  di  quest'  ultima  qualità. 

Ed  n.  quelle  persone ,  che  per  sanità  non  potranno 
mangiar  magro ,  od  ai  non  cattolici ,  loro  si  darà  a 
mangiare  in  luoghi  appartati  ,  proibendo  ad  essi  ogni 
aorta  di  gozzoviglie  clamorose  ,  sotto  pena  per  la  pri- 
ma viltà  di  studi  cinque  ,  la  seconda  di  9cudi  dieci  , 
ed  irt  difetto  d'  essa,  del  carcere  per  giorni  i5  ,  e  per 
la  seconda  volta  d*  un  mese  ,  inerentemente  anche  al 
prescritto  dal  lib.  i  ,  tit.  4,  §  1  e  a  delle  dette  costi- 
tuzioni. 

il.  Proibiamo  finalmente  tutte  le  composizioni  , 
Stampe  ,  esposizioni,  vendite  di  libri  o  figure  oscene  ed 
immorali  o  contro  la  religione  ,  sotto  pena  a'  trasgres- 
sori della  confiscai') one  di  detti  effetti  e  di  scudi  dieci 
<1*  oro,  estensibile  anche  al  carcere  di  mesi  due. 

Mandiamo  il  presente  pubblicarsi  ai  modi  e  luoghi 
Soliti  ,  ed  alle  copie  stampate  nella  stamperia  Botta 
stampatore  dell'illustrissima  città  e  dell'uffìzio  nostro  pre- 
starsi la  stessa  fede  come  al  proprio  originale. 

Torino*  il  16  giugno   1814. 

Radicati  di  Biiosoto. 

Chiocca  ,    segreti 


TI  prefetto  per  S.  M.  della  città 
e  provincia  di  Torino. 
Avendo  S.  M.  determinato  che  ,  a  cominciare  dal 
primo'  luglio  prossimo,  non  si  deliba  più  stampare  alcu- 
na gazzetta  ,  se  non  quella  di  Torino ,  con  essersi 
degnata  d'  incaricarci  di  dare  per  tal  oggetto  gli  ordini 
ne  censuri  ed  opportuni  s,  Noi  pertanto  ,  in  esecuzione 
«dei  reali  Comandi  ,  nel  rendere  nota  ài  pubblico  tale 
sovrana  determinazione  ,  proibiamo  e  diffidiamo  qua- 
lunque stampatore  ,  hhrajo  ,  compilatore  e  distributore 
di  fogli  pubblici  in  questa  città  e  provincia  .  di  non 
prò  stampare,  oè  f»r  stampare  dal  primo  Itìgiio  pros- 
simo ,  alcuna  sorta  di  gazzette  ,  tranne  quella  di  To- 
l-ino  fe  conseguentemente  di  non  più  ricevere  per  tal 
*ff-tto  alcuna  associazione  o  fov^irne  in  qualunque 
modo  la  distribuzione  ,  sotto  le  pene  portate  dalle  ve- 
gliatiti  leggi   in  caso  di  contravvenzione. 

Torino  ,  il    i")  giugno   1814. 

Salino  ,  viceprefetto. 

Baudana  ,  segret. 
(  Corr    torinese  ) 


Venezia,  11  QìtigrtB. 
Alla   corte  di  Vienna   si  crede   che    *.    IL  t.     1' ArcU 
dttchessa     Maria     Luigia    si     recherà    ai   bagni   d'   Aix  in 
Savcja.  (  J»ur.  de  Fmnrf.  —  //  nuovo  Osservatore.  ) 

Se  puossi  dar  fede  a  1  alcune  lettere  di  Roma  , 
S.  S.  avrebbe  promesso  dì  riasciare  nel  giorno  di  S. 
Ignazio  In  bojla  per  la  riprimnazione  della  Compagni* 
di  Gesù.  (  //  nuovo  Osservatore.  ) 

— -  Una  gazzetta   di   Francoforte     puhhlicò     tempo     fi  , 
che  dietro  una     Portniin     osservazione    fu    ritrovato     che 
il  tenere   il   bestiame   bovino  e     i    cavalli    promiscu  imrsjb 
te   nella  stessa  stalla   era    un  sicuro  preservativo    Cuoci** 
la   epizootia  \  quest*  istessa   gazzetta  riferisce'  oggidì    una 
nuova  osservazione  comprovante   il  fatto   suddetto. 

(  e.  t.  ) 

Milano  ,   2  5   Giugno. 

Prese  in  considerazione  le  processura  da  Coi  ,  in 
forza  dei  decreti  8  febbrajo  e  8  aprile  ]8ia  ,  emanati 
dal  cessato  Governo  contro  gì'  Italiani  assenti  in  servi- 
zio escero  ,  furono  colpiti  i  signori  Giulio  Renato  Litta, 
di  Milano,  gran  maggiordomo  maggiore,  direttore  ge- 
nerale degli  edifizj  imperiali  e  consigliere  di  Stato  presso 
S.  M.  l'Imperatore  delle  Russia,  ed  il  si g.  Giacoma 
Quarenglii  ,  di  Bergamo,  architetto  pensionato  al  servi- 
zio della  stessa  M.  S.  ,  la  Cesarea  Regia  Reggenza  prov- 
visoria di  governo  ha  ,  Con  due  separate  determinazioni 
del  21  andante  mese,  soppresse  ed  annullate  le  proCes- 
sure  medesime  ,  dichiarò  cessato  l'effetto  delle  relative 
sentenze ,  ed  ordinò  che  ne  sia  fatta  annotazione  sui 
registri  delle  rispettive  Corti  di  giustizia  ,  e  che  i  beni 
e  frutti  esistenti  per  sequestro  e  confisca  presso  il  de- 
manio siano  restituiti  nello  stato    in     cui  si  trovano. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'  Cambi  del   giamo   »»    Giugno   i8r4, 

Parigi  ,  per  un  fr ••         no. 6  L. 

Lione  ,  idem "      t,oo.3    D. 

Genova,  per  una  lira  f.  b.      .     »        82.0    D. 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  n      5,C2,5    D. 

Venezia,  corr «  98,4   D. 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .     v      a, 55, 3   — 

Vienna ,  idem » 

Amsterdam ,  B.co      .     .     .     .     - 

Londra         »    19,66,9  D. 

Napoli v 

Amborgo  ,  por  un  inarco  .      .     >* 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

RS  TBATRO  ALLA  Scala.  v  Dramma  giocoso.  ) 
La  scuola  degli  amanti ,  musica  del  fu  M."  Mozart.  — 
Balli,  1 .°  //  matrimonio  di  Figaro  :  a.°  La  casa  disabitata. 

/>."  Teatro  at.la  Ca.\obIa.va.  (  C«in.  cnmp. 
nazionale  )   il  solitario   e   F  incognito.  —•   /  fouriiscit'. 

Teatro  Rr..  (  Farsi.  )  Quanti  casi  in  un  sol 
giorno  .  musica  del  sig.  M.°  Trento.  —  Ballo  ,  il 
contadino  astuto. 

Teatro  per.  Rflarmino  (  detto  Girolamo.  ) 
La   caduta   del  mago    Leamlro. 

Teatro  s.  Romano.    Rappresentazioni   meccaniche. 

Anfit*  ai  Giardini  pubblici.  Esercizi  d"  equita- 
zione  della   compagnia   Touniiaire.   Si   principia   a    6  ore. 

Anfiteatro  della  Stadera.  (  Dalla  com.  comp. 
Baczi.  ) 

In  casa  Allodi,  agli  Scalini  del  Duomo,  n.°  ioaS, 
sì  fa   vedere  la  Puoi*  di  Parigi  in  rilievo. 


Milano  ,   dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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G  1  O  R  N  A  L  E    ITALIANO 


Molano,  Lunedì  , 
INGHILTERRA. 

Londra  ,    io    Giugno. 

L*t  risoluzione   dei   vescovi   t.;t  *  e  olici  ,  di  cui  lui  par 

lato  il   Conte  Donoogtiinore   nella     seduta    della     Camera 

de"  Pari  dell"  8  ,  e  quella  del  sinodo  tenuto  a  Maynoetli 

il     20   maggio  -     «     il"1        fu      jinhhìi-atH     il     37.    Essa 


.•■:. 


.1  .    t  iui    ., .  l't.s    a 


S.  S.  Pio  VII  in  congratulario  ie  per  la  terminata  aua 
cattività  f,  3°  the  svendo  preso  in  somma  considera- 
zione e  maturamente  esaminato  V  ultimo  rescritto  del 
viccpitefrito  delia  C.ngregazionp  de  Propaganda  ,  i  ve- 
scovi sono  piena !)i'.- afe  convinti  ch'essp  è  stato  fatto  senzo. 
mandato  ;,  3  °  che  potendosi  ora  aver  libera  comuni- 
cajnooe  eoa  S.  S.  intorno  a  questo  documento,  verranno 
speliti  due  prelati  |)'*r  portile  1"  espressione  de  nostri 
Pentimenti  unanimi  e  ben  conosciuti  al  primo  pastore, 
la  cui  piovati  ààviefcza  e  magnanimità  ed  1!  cui  7.. lo 
ci  fanno  sperare  una  decisione  tale  che  s.irà  di  generale 
soddisfazione  :,  4.0  che  le  tlue  suddette  risoluzioni  ver- 
ranno rispettosamente  comunicate  all'onorevole  conte 
di  Donnoghuiore  ,  ed  all'onorevole  sir  Enrico  "Grattai] 
ì  quali  saranno  pure  pregati  ,  quando  verrà  dseussi  in 
parlamento  la  quistione  dell'  emancipazione  de'  Cattòlici, 
d'adoperarsi  coti  ogni  loro  •studio  per  escludere  dal 
"bill  qualunque  clausola  che  fosse  riguardata  come  una 
|Hna  severa  pei  vescovi ,  e  come  un  sommo  oltraggiò 
alia  no»tra  religione. 

Avendo  il  s;g.  Grattan  ricusato  di  sostenere  la  pe- 
tizione de'  Cattolici ,  è  stata  fatta  la  proposizione  di  ri- 
metterla ad  un  altro  membro  delia  Camera  de'  Comuni. 

(   f-    '  fc,    r. -...,,•  j-   IZut.A 

Un'  altra  risoluzione  d'  cgujil  natura  era  stata 
adottata  dai  parrochi  e  dal  clero  del!'  arcivescovado  di 
Dublino  il    la   maggio.  Eccone  i!  testo  : 

I  sottoscritti  parrochi  e  membri  dall'  arcivescova- 
do di  Dublino  riguardano  come  un  loro  dovere  verso 
"Dio  e  verso  il  loro  gregge  di  pubblicare  la  seguente  di- 
chiara rione  : 

Viene  decìso  che  noi  riguardiamo  il  documento  0 
rescritto  firmato  Quarantotti  co///e  non  obbligatorio  per 
la  chiesa  cattolica  a"  Irlanda  particolarmente  ,  come 
quello  t/i'  è  maucunie  di  tutte  le  formulila  che  rendono 
autoreooli  quesiì  attt  ,  ed  alle  apuli  si  riconoscane  .gli 
«'■(i«i  di  S.  6.  ,  fra  le  quali  specialmente  la  firma  del 
Papa  \ 

Viene    deciso    àie    e    ma    cosa  pericolosa    in  ogni 
tempo  ti  conferire  ad  un  governo    anticattolico  ita  pot<- 
7v  qualunque ,    diretto    o    indiretto  ,    per     riguardo  alla 
•  *o  nif.a  ed  allo  stabilimento  a"  un  vescovo  cattolico  d'Ir- 
li, n  da  ; 

Vie::e  deciso  che  nelle  circostanze  attuali  di  questo 
p-iese  noi  riguardiamo  la  concessione  di  un  tal  potere 
■non  solo  come  pericolile  ,  ma  come  una  ponente  di- 
S'ruttrice  dei  grandi  e  cari  interessi  delia  religione  ,  e 
come  produttrice  d'  incalcolabili  danni  per  la  causa  del 
catolicismo  in  Irlanda; 

Viene  deciso  che  .«'  abbiano  a  domandare  al  Par- 
lamento delle  negoziazioni  di  nomina  interna  da  trat- 
tarsi dal  clero  d'  Irlanda  ,  e  tali  die.  escludano  ogni 
estera  influenza  ,  invece  delle  suddette  guarenti»  assolti- 
za  mente  distruggi trici  della  religione  ; 

A  tale  effetto  supplichiamo  umilmente  e  rispettosa- 
ram'e  code  presènti  il  nostro  venerabile  arcivescovo  ,  e 
b.tmtumo  afte  tutto  il  clero  e    i    laici    d'Irlanda  s'uni- 
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scam,  con  noi  per  pregane  sì  lui  co*np  tnitì  i  prelati 
d'  Irtanda  di  far  nata  senza  indugio  0  $  S  il  al  fjjr- 
ero1 Q-ìlUgio  Se' {cùra*ìnali  ,  óra  sì  f-fic'eMhhre  ristabiliti 
i:.:  n  ■  nu  ,  la  sìftiailòtté  pHrticoltCrr  trVW  riarsa  '€Titto~ 
ln  -.'  Irlanda,  e  h  ..-.■'"/;  calamità  che  noi  temiamo 
inevitabile  conseguenza  dell'adozione  de'  principj 
si  dal  ridf.to  doca  nento.   (  SlooìWtìr.   ) 

fieli'    )  1 . 

Tutte  le  belle  di  Li.rJri  ,  tutti  i  cavalli  e  le 
carr  ze  di  lu^so  ,  tutto  ciò  che  la  capitale  ha  di  più 
inni.  Tuo  ,  di  più  elegante  ,  di  più  distinto,  si  trova- 
re alle  corse  S  Ascot.  Non  è  bisogno  di  dire  che  gli 
illm  .  forestieri  ne  fecero  l'ornamento.  Giammai  non 
si  r.»  ìifestò  curiosità  più  viva,  ne  premura  più  grande. 
Tan'  e^si  che  il  Principe  recinte  si  mischiarono  nella 
ioni  •  -.erevole  folla  degli  spettatori  che  il  desiderio  di 
vedi  ■  li  :ivea  condotti  alle  corse.  D'  ogni  parte,  migliaja 
di  v.i«i  dimani  lavano  Elùcher  e  Platow  11  Principe  reg- 
geutr  ai  avanzo  verso  la  folla  per  annunziarle  nella 
man  a  più  graziosa  eh'  essi  non  erano  ancora  arrivati. 
Le -sfeisc  voci  cercarono  il  pacificatore  deW  Eutopa  , 
1'  Imperatore  Alessandro.  Allora  S.  JV1.  s'  inuoltrò  in 
niezz,-  agli  applausi  ,  ed  eccitò  grida  di  gioja  e  pro- 
luRiga.a  acclamazioni.  Tanta  era  l'attenzione  del  pub- 
blico nel  considerare  i  palchetti  degl"  illustri  forestieri  , 
che  badie  nel  più  forte  della  corsa  esso  volgoa  le 
Spaile  allo  spettacolo  e  punto  non  se  ne  curava.  I  ge- 
nerai .  Blùcher  e  Platow  ,  eh'  erano  giunti  presso  i  1  ro 
Sovrf  ii ,  avevano  eccitato  un  eccessivo  entusiamo  ,  che 
alciv  persone  disapprovarono  ,  poiché  sorpassò  quel- 
lo   /  .  ìveanó  eccitato  i  loro  Sovrani  medesimi.  Si  ginn- 

tu  ;   ••   r   «j..  .  , ,.   a    m;.;.     \*     carco*?*      dì 

Blù'her  quand'egli  si  ritiro  «,  e  fn  u'npi  J«dic  più  forti 
rimostranze  per  impedire  qtlcst'  incori  veniente.  (G.  de  Fr.) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna ,   1 5  Giugno. 

Subito  dopo  la  sottoscrizione  del  trattato  di  pacd 
colla  Francia  ,  S.  M.  1.  ha  graziosamente  spedita  la  se- 
guente lettera  ,  in  data  del  3i  del  p.°  p.°  da  Parigi  * 
ad  ambi  i  marescialli  comandanti ,  signori  conte  di  Bel- 
iegai  de  e  Principe  di  SchwJrtzcnbcrg  ì 

La  pace  è  conchiusa-  Il  mondo  dovrà  una  lunga 
serie  a"  anni  pacifici  al  vettore  ed  alia  perseveranza  de- 
gli eserciti  alleati. 

Riconosco  in  un  colmisi  popoli  e.  coW  Europa  in- 
tiera  ,  quanta  parte  aveste  iti  sì  grana"  opera  ,  avendo 
sì  saggiamente  diretto  V  esercito  affidatovi  ,  e  «pianto 
abbiano  le  mie  armate  valorose  contribuito  al  termine: 
/elica  di  vent'  anni  di  sofferenze. 

\   Comunicate  all'  armata  i  miei    ringraziamenti  ;    di' 
tele  che  avrò  sempre  a  cuore  il  di  lei  bene. 

Il  mio  Impero  è  invincibile  in  virtù  dello  spirito 
che  anima  il  mio  esercito  ad  i  popoli  affidatimi  dalla 
Frovvalenza. 

_AW  mentre  che  vi  rinnovo  i  mici  ringraziamenti  » 
corii'tidchcrete  ali'  armata  le  seguenti  prove  della  mia 
riconoscenza  pel  valore  de' singoli  suoi  individui. 

—  Io-  questa  circostanza  S.   M.   ha   fatto   molte   promo*- 
aioni    nel!"  esercito. 

Per  eternare  la  memoria  '  sino  alla  posterità  più 
remota  ,  della  parte  eh'  ebbe  1'  esercito  I.  R  in  questi 
epoca  memorabile  ,  S  M.  si  è  degnata  di  accordare  ai 
guerrieri  austriaci  ,  senza  distinzione  <h  grado,  i  quali 
parteciparono  alla  guerra  attuale  ,  il  favore  di  portare 
una  medaglia  ;  compera  col  metallo  dei    cannoni    presi 
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al  nemico  ,  e  che  da  una  j»arte  avrà  una  croce    circon- 
data d'  alloro  ,  con  queste  parole  : 

LIBEUTATE   EVUOPAii    ASSKBTA 

1814 
e  bui  rovescio 

GRATI  ,  PtUVCXFS    ET   PATBf A 

FRANCWCfÉ   IMF.   AVC,. 
■ 

Chiunque  avrà  questo  distintivo    d<  onore  ,    potrà    farvi 
incidere  il  proprio  nome  dalla  parte  della  croce. 

Del  17    Giugno. 

E  impossìbile  il  di  pingere  adeguatamente  ì*  Kioja 
che  provarono  jeri  tutti  i  cuori  ,  nel  vedere  rieiiU'are 
Vattimo  ed  amatissimo  nostro  Principe,  l'orgoglio  del- 
'Ja  nazione  ,  nel  palazzo  de*  suoi  padri.  E  scorso  più 
«li  un  anno  da  die  l' Imperatore  si  divise  da  nói  ;  egli, 
■nell'ora  stabilita  dai  destini,  mise  la*  spada  nella  bi- 
lancia 'r  egli  fi/ce  un  sacrificio  che  tanto  costa  al  cuore 
d'  un  padre,  pel  bene  dell'Europa  e  de' suoi  sudditi  ; 
egli  entusiasmò  popoli  stranieri  colle  sue  sublimi  virtù, 
<lie  conosciamo  e  che  formano  la  nostra  felicità  1  Egli 
«ulle  rive  della  Senna  pronunziò  quelle  sublimi  parole  : 
/  governi  più,  brillatiti  non  sono  sempre  quelli  che  ren- 
dono febei  1  popoli.  Finalmente  eph  pi  trova  di  •  nuovo 
ifra  noi  J  Finalmente  caino  di  uuuvo  più  vicini  al  etto 
«cuore  paterno  ;,  finalmente  godretno  d'  uu  luugo  pacifico 
te  felice  av  venire. 

L'»  splendore  delia  corte  e  dell'  alta  nobiltà  ,  la 
«uagnificenz.i  «lei  militare  che  accompagnò  il  Sovrano  , 
3«  ricchezza  delle  divisi!  ,  la  n  amorosa  popolazione 
«Iella  capitale  ,  la  quantità  straordinaria  de'  forestieri  , 
Tona  giornata  serena  ,  e  soprattutto  lo  sguardo  '«more-' 
Vele  con  cui  il  nostro  Principe  e  padre  accolse  ,ie  ko- 
mfKrle  dimostrazioni  di  gioia,  resero  per  ogni  costo  ve- 
iaun"if.  solenne  il  iao  ingresso  netta  uapiCàfe. 

Giunto  il  Rimarca  da  Seh«obrunu  all'I  R.*l  Acca- 
demi  1  Teresian»,  montò  alle  ore  io  della  ma.r'na  a 
«avallo.  ■    i  '  ^^*, 


alla  «era  la  e'tta  ed  I  sobhor^i  furono  flldmSnart 
nel  modo  più  splendido  Si  distinsero  principalmente  j 
palazzi  degl'  II.  RR.  Arciduchi,  di  3.  A.  R.  l'Arciduca 
Alberto  di  Sachsen-Teschen  ,  di  S  A.  R.  1'  Arciduchessa 
madre  dell'  Imperatrice  ,  del  cancelliere  ungarese  Er- 
dody  ,   ecc.  ,  ecc. 

S.  M.  I'  Imperatrice  si  recò  alla  chiesa  di  S.  Ste- 
fano per  assistere  al  Te  Denm  ;  di  la  tornò  al  palazzo 
imperiale  per  ricevervi  S.  M.  V  augusto  suo  sposo. 

BAVIERA. 

Monaco  ,   1 2   Giugno. 

S.  M.  ,  subito  dopo  il  suo  arrivo  in    questa    capi- 
tale ,  ha  inalzato  il  maresciallo  conte  di   Wrede   alla  di- 
gnità di  Principe  ereditario  in   linea  retta    pe*    suoi    di" 
scendenti  d'ambo  i  sessi  ,  in   benemerenza  de*  segnalati 
servigi  ch'egli  prestò  alla  patria  nell'ultima  guerra. 

(  Gazz.  Universale.  ) 
FRANCIA. 

Strasbnrgo  ,  1 1    Giugno'. 

Il  sig.  commissario  di  guerra  Eelloc  de  Grandville, 
incaricato  d'  assicurare  le  sussistenze  dell'  esercito  di  ri- 
serva russo  ,  e  del  gran  quartier  generale ,  che  sono  in 
marcia  per  passare  il  Reno,  è  giunto  ad  Uaguenau  il 
6  di  questo  mese  ,  accompagnato  da  un  officiale  russo. 
Quarantotto  mila  uomini  e  a3m.  cavalli  passeranno  pef 
questa  città  in  4  colonne  dal  2S  giugno  al  2  luglio  j 
queste  truppe  vi  si  fermeranno  e  vi  riceveranno  una 
,  riserva  di  io  giorni  di  biscotto.  Si  usa  la  più  grande 
attività  per  radunare  gli  approvvigionamenti  necessari 
onde  effettuare  queste  sommi nistraziùui.   (  ftles  Débats.  ) 

Parigi  ,    17  Giugn». 

Per  decisione  di  S.  M.  del  1  a  giugno,  il  sig.  Des- 
iali ve  ,  antico  titolare  della  carica  d'introduttore  degli 
amhasoiaduri  e  Principi  esteri  ,  è  stato  richiamato  alla» 
sue  funzioni.  Egli  coprirà  1  due  posti  ch'esìstevamo  al- 
tre  volte. 


L-    siil'i-'.itii   M'.   S    era   preceduta  da   una   divisimi::  j  II  sig.   Reinusat   e   stato    nominato    aggiunto     ed  Ha. 

«V.    <Mv,»l!(ii,i    e  ■•  e .  ,     da    un     reggimento     di     cavalleria  ì  ottenuto   la   sopravvivenza   al   sig.   Delalive. 


imperiale  .  da  a  carrozze  I.  R.  in  gala  ,  da  2  forieri  di 
certe  a  cavallo,  <.ia  4  trtmbettieri  I.  R.  a  feavallo, 
dalla   servitù  di   còri*    a  piedi,  dai  paggi   I.   R.  a   piedi, 

•     ■      i.  1     .  1:       O-    -:     Jifl.        D '/.    • 


-!••      1  i  |-      ■   C.        ■        I     I.  D  •  *.'«.!       M      IIIrtL'ZiU      .il      O      i'ill^lll"      SUI! 

Jai    eop.ur:   a     piedi  ,    l'ngli     stati  della     Bassa-Austria       -  .  .  -°      ,     .       u    ° 

'    .      ,      •    T     „  ri-  r  1  2°    parlamentari     inglesi     prov  e.ner.ti 

<oi   ciambellani   I.    K.   a    piedi  .  d  11    consiglieri     intimi    a  .    .   ,S ,      ...  '         ,,„•'"• 

,.  ,    r»  ..,  ,     c     ,  rr       .  ,.   ,     !  dtll    Inghilterra  con  3  j  1  d    prigionieri  i 

«cavallo,   i!..l  Duca     Alberto  di   S  u -fiseii-I 1  schen   e   digli   -  o  r    & 


arciduchi  a  cavallo,  accompagnati  dai  loro  maggiordo- 
mi ;  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  a  cavallo  colla  •  ì f v  1  s a 
di  f^ld— maresciallo  ;  gl'impiegati  superióri  di  Cor:?,  1 
capitani  delia  guardia  col  generale  apitante  di  S.  IVI. 
V  Imperatore  ,  la  guardia  degli  arcieri  I.  R.  a  civalio  , 
la  guardia  nobile  ungarese  a  cavallo,  cu  redimento 
di  e;, valhria  imperiale  ed  una  divisione  di  cavalleria 
civica, 

V  ingresso  ebbe  luogo  tra  il  fragore  dell"  artiglierie 
♦  d  il  suono  de' «acri  bronzi,  dal  pàJatwoJ  dell'  Accade- 
mia Tere8Ìana,  per  Ja  strada  di  Werdeo,  sino  alla  porta 
d'  Italia  ,  ove  S.  M.  fu  ricevuta  dal  magistrato  in  corpo 
«otto   nu  arco  dì   trionC>  eretto  in  questa  occasione. 

Di  là  S.  M.  passò  per  lo  Kwrnei  strasse  ,  £«io,ier- 
sltrasse  ,  Riemenstrasse  ,  Wollzeil  ,  Lichtensieji; ,  BuJien- 
markt  ,  Wipphngerstrasse  ,  Judenplatz ,  Hi,  .Freiung 
ilerrengasse  ,  Kohlmarkt  e  Graben  alla  chiesa  di  S.  Ste- 
f  no  ,  ove  fu  accolta  dalla  corte,  dall'  arcivescovo,  dal 
clero,  dal  concistoro  dell'università  e  d.il  magistrato 
della  città,  ed  ove  fu  cantato  I'  Inno  ambrosi  irlo,  meu- 
trecliè  un  battaglione  di  granatieri  eseguiva  una  tri- 
(  phee  silva  di  rooschettcria  ,  cui  risposi-ro  i  cannoni  dej 
bastioni. 

Dopo  la  solennità  della  chiesa,  S.  M.  tornò,  per  la 
Sprta^gafM  e  Neuinarkt ,  Au^ustiuergasse  ,  Josephsplatz, 
^;  il -tu  e   Kohhnarkt  ,  al   palazzo  imperiale. 

In.  tutte  le  strade  erano  schierati  varj  reggimenti, 
•cine  poru  parecchi  corpi  della  guardia    civica 


(!    sij.     D.ui.aiouratz    e     stata     nominato   segretarie 
alla   condotta  de^li  ambasciadori.    (  Monttew.  ) 

Dil    i"   maggio   al    3    giugno  sono  arrivati  a   Cilais 

da'  diversi  porti 
e  dal  4  al  12  giu- 
{  riio  seno  arrivati  nello  stesso  porto  altri  4  parlamentarj 
iu'lesi  con  1  p.4  pngioieii  francesi  ,  e  io  navi  prove- 
gii^nti  d'  Amborgo  ,  s.;to  varie  bandiere  ,  con  parto 
.Iella    gaernigicae   di  quella   piazza.    (  Jour.   de  Paris.  ) 


—  Fra   i   paragoni   singolari   che     la     storia    consacrerà 
un  giorno   nelle   sue   pagine  ,   eccone   uno   che   ci   sembri* 
degno  d'  estere  meditato  da  quelli    che  amano  di   riflet- 
tere sulle   vice.ide   umane.  Il  9  luglio    1794,  gli   eiercl- 
ti  frantesi  <[A  Nord    e  di  Sambra  e   Mosa  entrarono  ia 
Bnisselks  ove   eseguirono   la   loro   unione.  L'  esercito  del 
Nord  era   comandato  dal  generale   Picffegru  ,  e  quello   di 
S.mil.'ra  e   ftvosa  ,    d..l     generale  Jour  da  a  ,     e    «  geaeralì 
p:ù   dbtinti    che    -servivano    sotto     ai    loro    ordini  erjiiu 
Mjr«.m  ,   Bernadette,  e  Kleber.  La  aprte  diversa  di  que- 
sti  nomini   c^!>i;i    è    uni    prova   novella   de"  capricci  ilel- 
la  fortuna,   Il   <jener:de   Piche   ru  ,  dopo   di  avere  servita 
la     sua     patria     da  eroe  ,     peri      ni     Tempio     in     Parigi 
vittima   della   più  nera   perfidia.   Il   generale  Mortali,  eh* 
godeva   una   riputazione   di   ^raodezza  d'  anima   e  di  co- 
gnizioni militari  si  giustamente  meritata,  ferito  manaiqieav» 
te  alla  battàglia   dì   Dresda  ,  in  poca  distanaa  d^  S.  M. 
l'Impemtor  di   Russii.fMi   I  suoi   giórni  d-t  guerriero   ma- 
gnanimo ,  e  pianto  dH   tutta   1"  Europa.    Il   bcil0r;,'e  Kle- 
ber, che  aveva  fatto  le  sue  prime  Campagne  nelle  troppe 
anatri  a  eh  e  ,  essendo   sottentrato   <i    Bonaparte.   nel  Cfiu  in- 
do   dell"  esercito    d1  Bgilto  ,  fu     ass.issiunto    da   uu     Ara- 
bo in  mezzo  al  aut>  stato  ntergìore,    Il  generale    Berna- 
dotte  ,  di  j>"  di  «versi    acquisi  no   un  nome    glorioso   uelln 
carriera  militare  ,    si     vide  chiamato  .Ulla  nazione  sve- 


de*e  per  -«tfcredertr  alla  c&oifc  &  SVez'.a  dopo  la  mor- 
te del  Re  otturai*,  fl  generale  Jourdan  e  in  Oggi  mare- 
éciallo  dì  Fraaci*.  Per  cui  modo  una  varia  sotte  ha  se- 
gnato i  detoni  di  eij*|à«  guerrieri  «he  ,  20  anni  fa  , 
marmano  tetffì  éoilo  atk-  stesse  bandiere. 

(  /our.  «/e  .Pam.  ) 
SVIZZERA. 


can- 
ed  n 


a."  7Z   no^r1©    tot/uV»    delie  finahte  X^pcàn$[&$] 
dell'  esenzione  del  presente  decreto. 
Napoli  ,   1 4  giu$9*  1 8 1 4. 

«SUDACCHINO   NAPOLEONE. 

Da  parte  del  Re  , 
II  ministro  segr.  di  Stato  ,  Pignatelli 


.'i 


Zurigo  ,   17   Giugno. 

ìl  colite   uapo  d'  Istria  è  qui   aspettato  entro  pochi 
giorni. 

—  L' Imperator  d"  Austria  al  suo  passaggio  a  Rhein- 
feld  si  degnò  di  ricevere  il  giorno  7  una  deputazione 
del  cantone  d'  ArgoVia  :  S.  M.  le  parlò  ne'  seguenti 
termini  :  di  abitanti  del  Frickthal  erano  altre 
miei  sudditi  ;  attualmente  appartengono  al  vostro 
tone  ,  td  ho  piacere  che  siano  felici.  A  Scinffusa 
Basilea  questo  sovrano  non  si  è  spiegato  in  una  ma- 
niera meno  favorevole  coi  deputati  grigiori,  i  sigg.  Al- 
berimi e  Sprecker  ,  riguardo  alla  Valtellina. 

(  Gazz.  di  Lag.  ) 

Basilea  ,  1 8  G  ujrco. 
Jeri  passarono  di  qui  grossi  trasporti  di  prigionieri 
&uStriaci  che  ripatriano.  11  passaggio  delle  truppe  ,  del- 
l' artiglieria  e  degli  equipaggi  continua  senza  interru- 
zione. Qualche  volta  da  movimenti  si  grandi  nasce  qual-, 
che  disordine.  Mercoledì  scorso  essendo  insórte  alcuna 
difficoltà  in  un  villaggio  d*  Alsazia  distante  da  qui  3 
leghe,  alcune  persone  ne  furono  vittime.    (   Idem.   ) 

ITALIA. 


Dopa  una  vita  piena  di  fatiche  e  di  glorie  ,  mer- 
coledì 8  del  corr.  ,  cessò  di  vivere  il  sig.  Antonio  Se- 
mentini ,  cavaliere  deli'  Ordine  reale  delle  Due  Sicilie  , 
medico  del  grande  spedale  degr  incurabili  ,  professore 
emerito  della  facoltà  di  Medicina  dell'  Università  degli 
studj  ,  membro  della  Società  reale  delle  scienze ,  del- 
ire volte\  '  Istituto  d'incoraggiamento,  dell'  Accademia  Pontama- 
n'a  di  Napoli  e  di  parecchie  altre  Società  italiane  e  stra- 
niere ,  ecc.  ecc.  (  Monit.  delle  Due  Sicilie.   ) 


Napoli .    1 4  Giugno. 

Riaperto  il  corso  ordinario  delle  poste  ,    jeri   è  ar- 
rivato    in    Napoli    un     corriere   di   Francia.     E  questo  il 
primo  che   quel  governo  ha  inviato  dopo  lo  M.abiliiuen-' 
to  del  nuovo  ordine  di   cose. 

Dd   i5. 

Gioacchino  Napoleo+yc  ,  Re  delle  Due   Sicilie.   ■ 

Considerando    che    i    nostri     sudditi  napoletani  non 
possono  essere  ricevuti  in  SitiUa,  se  non  abbiano  preven- 
tivamente   domandato     ed    ottenuto    un  passaporto    dal 
overno  siciliano  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo    quanto  segue  : 

Art.  1.'  Nessuno  individuo  napoletano  o  siciliano 
che  vorrà  dalla  Sicilia  passare  in  questo  Regno  ,  potrà 
<f  oggi  in  avanti  esservi  ammesso  ,  .<e  non  abbia  prima 
domandato  et  ottenuto  il  passaporto  dal  nostro  ministro 
degli  affari  esteri  ,  o  dal  ministro  de'la  polizia  generale, 
i  quali  dovranno  preventivamente  riceverne  la  nostra  ap- 
provazione. 

a.°  /  nostri  ministri  degli  affari  esteri  e  della  po- 
lizia generala ,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda  , 
tono  incaricati  dell'  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli ,   1 4  giugno   1 8 1 4. 

GIOACCHINO   NAPOLEONE. 

Da  parte  del  Re  , 
Il  ministro  se.gr.  di  Stato  ,    Pignatelli. 
Del  16. 
OtoACCBit/o  Napoleone  ,  ecc. 
Sul  rapporto  del  nostro  ministro  delle  finanze* 
Udito  il  nostro  consiglio  di  Stato  1 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  ■• 
Art.    i.°    Il    dazio    dell'    esportazione  del  cotone  in 
ìstoppa    o    in    iscorza  fissato    evi  nostro  decreto  del    5 
maggio  corrente  a  tir.  5o  il  quintale,  e  ribassato  a  tir.  40. 
a.0  Nel  detto  dazio  di  Ur.  40  al  quintale    è    com- 
preso tanto  il  decimo  ,  quanto  il  due  e  mezzo  per  cento 
taisati  co'  nostri  decreti. 


Roma  ,  1 8  Giugno. 
Giovedì ,  ottava  del  Sino  Corpo  di  Cristo  ,  S.  S. 
seguì  a  piedi  la  Solenne  processione  .  di  S.  Pietro  al 
Vaticano.  Il  sacro  collegio  degli  Emi  signori  cardinali  , 
procedeva  appresso  di  lui ,  in  abito  cardinalizio.  L'  af- 
fluenza del  popolo  a  questa  sacra  funzione  è  stata 
straordinaria.  In  tale  occasione  la  cavalleria  ungherese 
comparve  nella  più  bella  tenuta. 

-^  Jeri  S.  S.  ,  circa  ad  un'  ora  innanzi  mezzo  giorno, 
recossi  a  far  visita  a  S.  M.  la  Regina  d'  Etruria.  Il 
Principe  reale  si  trovò  a  ricevere  il  S.  Padre  allo  spor- 
tello della  carrozza ,  mentre  la  M.  S.  lo  attendeva  sul- 
la soglia  de'  suoi  appartamenti.  Si  trattennero  insieme 
questi  sovrani  per  più  d'  un'  ora  in  familiare  conver- 
sazione. 

— .  Si  proseguono  le  offerte  gratuite  di  cavalli  per 
montare  il  corpo  di  cavalleria  pontificia,  che  si  ata  per 
organizzare.  (  Gior.  Romano.  ) 

Lucca  ,  a  3  Giugno. 

Le  felici  vicende ,  che  hanno  restituita  ,  può  dirsi, 
'  a  tutta  l'  Italia  1'  antica  tranquillità  ,  hanno  compresa 
ancora  questo  piccolo  sì  ma  florido  Stato.  Le  alte  Po- 
tenze alleate  si  sono  degnate  di  riguardarlo  con  occhio 
amorevole  ,  e  già  un  prospero  destino  lo  attende.  Dopo 
la  precipitosa  partenza  della  Principessa  che  Io  gover- 
nava ,  corse  la  popolazione  il  pericolo  di  una  funesta 
anarchia.  L'  arrivo  dette  truppe  e  delle  autorità  mili- 
tari napoletane  sedò  alquanto  1'  eflEVrvevcenza  ;  ma  era 
riserbato  all'  augusta  casa  d'  Austria  di  darle  la  deside- 
rata quiete  ;  e  questa  si  gode  ,  mercè  le  premure  e  le 
savie  intenzioni  prese  da  S.  E.  il  sig.  generale  gover- 
natore conte  de  Starhemberg.  Il  sig.  avvocato  Rossetti, 
segr.  del  prelodato  sig.  generale  ,  soggetto  tanto  cogni- 
to nella  letteratura  ,  quanto  nel  disimpegno  delle  com- 
missioni ministeriali  ,  giunse  qui  nella  notte  del  dì  4  » 
e  qualche  ora  dopo  sopravvenne  il  suddetto  sig.  gene- 
rale dando  i  più  necessarj  provvedimenti. 

La  conseguenza  ne  fu  P  arresto  ed  il  riacquisto  di 
varie  centinaia  di  casse  ,  nelle  quali  (  oltre  le 
cose  già  partite  )  si  volevano  trasportare  fuori  del  ter- 
ritorio anche  tutte  le  argenterìe  ed  altre  preziose  sup- 
pellettili spettanti  alla  Toscana.  Difficile  fu  questa  im- 
presa ;  pure  si  superarono  tutte  le  opposizioni  ,  e  non 
solo  si  ricuperarono  varie  argenterie  spettanti  al  Granduca- 
to di  Toscana,  ma  ancora  molli  efretti  dello  Stato  di  Luc- 
ca e  di  diversi  particolari;  si  ferino  tutto  ciò  che  qui 
si  trovava  ,  inviando  intuito  il  rapporto  alle  alte  Poten- 
ze alleate  sui  debiti  che  il  pausalo  regime  aveva  con~ 
tratti   verso  lo  Stato    e    varso  alcuni    particolari. 

Né  qui  ni  trattenne?  lo  zelo  della  nominata  E.  S., 
ma  avendo  col  governo  provvisiouale  o  col  senato  «sa-» 
minata  la  nota  delle  spese  d.t  ce9«to  governo  ,  e  ciò) 
che  era  stato  indebitamente  riscosso,  ne  vide  resultar» 
a  carico  della  passata  dinastìa  un  debito  tlj  parecchi 
milioni  di  franchi  ,  di  cui  devono  formar  garanzia  t 
diversi  effetti  mobili  e  immobili  del  governo  anzidetto ,. 
fino  nlla  definitiva  decisione  delle   alto   Potesse     alU  uè 

La  separazione  e  V  iareauria     <*V  suddetti    arrecai- 


fa.6t 

fu  .•«.       •     dai  prenominato  pi;;,    Rossetti  ,    commissario  f  quietanze  ,  vidimata    dall'  I.   77.  commisu.-riato  di  «mrrn, 
•■»«»«      'I'    ."l  '''    »Ag-    Ventiuove  ,    deputato  I  /a  porne  poi  verrà  BtmuBfnistrata  dal    medesimi 

ti' Ila  Toscani!  .  del  sig.  rmvehsee  Raffaello    Manu  ,    de-  I  spettive  compagnie  e  squadroni  ,  mediante    pronto  a 

mento  in  saluta  sonante  ,   al  prezzo  di  cu: umani    io  j/a 
per  ogni  libbra,  peso  di    Vienna. 

o.  biella  porte  nuovamente  occupata  del  Tiralo  do- 
vranno procurare  i  reggimenti  di  ricevere  la  cu  r.e  dai 
pubblici  macella]  civili  ni  prezzo  correrne  verso  pronto' 
pagamento  in  valuta  sonante;  nello  Stato  tx-Ventto  al- 
l'opposto,  dove  tuttora  esiste  un  deposito  il  bestie  da 
macello  di  ragione  militare,  si  dovrà  prendere  H  bisogno 


y>.:<  ito  del  t'.   '  ■■>  >  provvfsorto  di   Lutea  ,  e  il  sig.  An 
i      u2.li ,   procuratore  della    suddetti)     fr-Pniiopes-M.     Le- 
Casse  citali  argenti  sono    stale    già    inviate    a    Firenze  . 
DVt  fi*  tara  latta  la  dovuta  verificazione. 

(  Cazz.  di  lire, uz e.  ) 

Milano  ,  "Iti   Giugno. 

ORDINE     DLL      CIORNO. 
Dal  ijuarlicr  generale  ùi  Milano,  il   20  giugno   1814. 
Mediante  supremo  biglietto  rilasciato  da    S.    td.     I 
C   R.  Il  giorno    io  maggio    del    corrente    anno,    si     e    la 
HJ.   S.  compiaciuta   d'  ordinare  che  tulle    le     truppe    sta- 
zionate tanto  neh'  llliria  die.  rulla  piarle  del  Tiralo  iato 
vomente  occupata  ,  come  pure  nel}'  ..ex- Venete  province  e 
nella   Lombardia  ,  debbano  ricevere  il  loro  mantenimento 
tirll'  i-stessa  modo  che  lo  percepiscono  tutte  le  altre  trup 
pe  permanenti  negli  Stati  ereditari  della   Monarchia    au- 
striaca ;  e  che    debbano    percepire    le    medesime    1    loro 
soldi  e  paghe  per  intiero    in.  valuta   fina    convenzionale 
<evnunle. 

In  vigore  adunque    di    questa    suprema     risoluzione 
ti  ordina  : 

i.°  Che  ,  incominciando  dal  giorno  r.°  di  luglio  en- 
91  unte  ,  tutte  le  truppe  stazionate  ntW  Jlliria  ,  parte  del 
Titolo  ex— Veneto  e  Lombardia  ,  abbiano  da  percepire  i 
loro  soldi  e  pughe  per  iutiero  in  valuta  fina  sonante. 

a.°  Incominciando  dal  giorno  i.°  luglio  p.°  f.°  deve 
totalmente  cessare  dalla  generalità  in  giù  il  manteni- 
mento per  conto  di  tappa,  e  perciò  non  sarà  più  per- 
messo di  pretendete  questo  mantenimento  ,  né  dalle  ri- 
spettive municipalità  locali  ,  tic  dai  padroni  di  casa  in 
Cui  si  trovano  alloggiati  i  militari,  di  qualunque  rango  e 
(uro nere  che  essi  siano. 

3.°  Devono  parimente  cessare  dal  suddetto  giornr, 
tutte  le  prestazioni  di  tutti  i  generi  che  per  suprema 
grazia  speciale  erano  accordati  all'  I.   R.  armata, 

4.0    Si 

tiecerdate  evvi  compi 

rare  al  soldato  comune  ,  mediante  un  migliore  man  tei  ti-  : 
mento  ,  /'/  mezzo  di  conservare  la  sua  salala  ,  e  quindi 
accostumarlo  a  poco  a  poco  a  questo  china,  così  s'  ac- 
corda, sulla  speranza  della  suprema  approvazione  di 
S.  AI.  ,  che  dal  giorno  1°  di  luglio  sino  alia  fine  d  ago- 
sto p.°  <;.°  venga  sommila  trato  ad  ogni  e  singolo  indi- 
vìduo di  zutte  le  truppe  Stazionate  nelle  suindicate  prò 
vince  ,  dal  sergente  in  gin  ,  un  mezzo  beccale  di  vino 
«e/  giorno  per  testa  in  cento  dell"  L  R-  erario.  Alle 
gitemi  giani  di  Miniava  ,  Peschit  ra  ,  Lcgnago ,  Venezia 
<tt  Palmonova  s  ut  .orda  all'  opposto ,  fi  vista  anche  della 
prninssLone  ante  (tormente  compartita  a  tal  riguardo ,  adì 
ogni  soldato  dal  sergente  in  già  un  boccale  di.  vmo  , 
•j,)purc  un  quarto  di  boccale  ti"  acquavite  al  giorno  per 
éesta ,  incominciando  dal  1*  di  luglio  sino  a  nato  set- 
tembre p."  v." 

vS."  Derivando  quindi  che  dalla  suddetta  epoca  deve  I 
(Cessare  anche  la  bonificazione  che  si  faceva  in  danaro 
•lalle  rispettive  province  per  le  por-ioni  di  pane  e  forag- 
gio die  si  risparmiavano ,  così  queste  verranno  bonificate  • 
dalle  e::  se  militari  erar:aii  in  ragione  di  un  fiorino  per 
■una  razione  mensuale  di  pane  ,  e  di  tre  fiorini  per  una 
cimile  di  foraggio  ,  e  ciò  in  valuta  fina  sonante. 

6."  Solamente  in  quelle  scazimi ,  tlove  la  libbra  viva-  ■ 
T.ese  dì  carne  dì    manzo    costasse    sette    cai  antimi,    (></» 
tanche  di  più,  s'  accorda  c\e  venga  bonificato  in  danaro 
alle  truppe,  dal  serge, ite  in  gin  ,  il  di  più    a  norma  del 
WÌgente  sistema  degli  Stati  er editar j  austriaci. 

7."  Siccome  però  nelf  Jlliria  ,  nella  parte,  occupata 
del  Troia  ,  nell\tX-Veaeto  e  nelle  fortezze  di  Mani  ma 
«  Peschiera  ,  dopo  del  preso  possesso  di  questi  paesi  , 
«ono  stati  gta  eretti  I.  R.%  magazzini  militari,  così  le 
X  lippe  Stazionate  in  tpie.li  fiutai  lutino  da  prendere  il 
loro  pane  e  foraggio  sempre  dai  magazzini  suddetti  : 
fi" Ila   Lombardia,  ali   opposto  saranno    solamente     eretti    i 


di  carne  al  prezzo  di   6    Cor  ontani    la     libbra,    pese  iti. 
Vienna  ,  e  di  9  carantain  la  libbra  il  grasiv  , 
)Spettive  macellerie  militari,  sino    a    tanto  1.  ■ 

1  Statuita  tutta  la  quantità  degli  animali    suddetti  . 
laudasi  sempre  pero,  riguardo  al    pagamento    e  Cwtttg-i 
gio  ,  secondo  la  vigente    norma  d'  ammitustrazione  per  la 
smercio  delle  carni  militari  erariali.  ,  . 

9.  Tutte  V  altre  truppe  die  ritrovami  dislocate  in 
Italia,  nel  Bolognese,  l'eri  mese.  Parmigiano  ,  Piacen* 
tmo  ,  Toscana  ,  Romagna  *•  Piemonte ,  come  paesi  at- 
tenenti a  Principi  esteri  ,  riceveranno  dalle  rispettive 
autorità  loculi  e  provinciali  ,  anche  per  l'  avvenire  ,  le 
loro  tappe  in  natura  ,  non  meno  che  la  bonificazione 
delle  risparmiate  razioni  di  pane  e  foraggia  ,  come  si 
praticò  sinora  ;  all'  incontro  sino  a  tanto  che  queste 
truppe  percepiranno  le  tappe  ,  riceveranno  dai  signori 
generali  in  giù  ,  cioè  tutta  l"  vfiicialita  ,  i  loro  soidi 
come  in  passato  con  due  terzi  in  valuta  fina  sonante  , 
ed  un  terzo  in  biglietti  di  banco;  le  paghe  poi  dal  ser- 
gente in  giù  verranno  pagate  per  una  meta  in  valuta 
sonante,  e  V  altra  metà  in  higlietti  verrà  pacata  a"li 
stessi  posteriormente ,  cioè  allorché  queste  truppe  passe- 
ranno ai  loro  soliti  accantonamenti  di  pace. 

II  conte  DE  BELLrGAitDE  ,  feld-maresciuL'o. 


AVVISO. 
Le    terme    d'  Abano    conosciute    sotto  il  nome    di 
'iccó£*  però "™7irV«to&OTÌ  Zaziosissìmamentc '.  baCni.  0™kgi°,   0  bagni  grandi,  si  aooo  aperte    il     ,.• 
te  evvi  compreso  anche  il  v,no\  così,   per  pr*cu-& m»W10    10H-  Aum.ato  if  pfroprieuHo  d.ll*  ugnAoM». 

"  to  trovato  negli  anni  scorsi  ne  signóri  die  onorarono 
il  suo  stabilimento  ,  non  oiniuettera  anche  in  seguito 
tutte  le  possibili  diligenze  atte  n  omnliare  ii  miglior 
trattamento  e  comodo  de'  c&n correnti.  La  direziona 
sarà  affidata  al  solito  e  noto  Giuseppe  Pironi,  che  sarà 
indefesso  nel  prestarsi  a^li  oggetti  suddetti.  Il  consueto 
locale  ,  e  separati  casini  sOmtninistrer.inoo  uniti  o  di- 
visi gii  all'oggi  ,  cucine  od  altre  cine  fu  sin  ra  prati- 
cato ,  e  come  amnssero  i  singoli  ^ijiion  ^i  essere  ser- 
viti in  ogni  rapporto,  li  trattore  ed  il  ciffutiere  an- 
dranno a  gara  nei  disimpegno  delle  |.>ro  incombenze 
onde  procurarsi  la  ^en^rale  soddisfacroae  tauro  per  !a 
scelta  dei  generi  quanto  per  la  discre:.-zza  dei  prez-zJ 
già  stabiliti  Culla  solita  tariffa  ,  non  che  piestaudo  uo 
esatto  servigio  e  decente.  Anche  le  persone  destinate 
ali  apprestamento  dei  rimedi  terni  ili  nulla,  ommetwsa» 
no  perche  sia  uiligente  e  pronto  il  loro  servizio.  Le 
commissioni  saranno  dirette  al  suddetto  direttore  dei 
bagni  graodi  Giuseppe  Pironi  in  Abano,  ini  in  Padova 
alla  apezieria  dtila   Sirena. 


SPATTAqQt.1    D'  OCGI. 

Pi°  T-.ATUO  alla  Scila  .  (  Dramma  serio  ) 
Attila  ,  musica  dèi  tfg,  maestro  Fariuelh.  —  Halli  ,  i.° 
Il  matrimonio  (h    Figaro  ;   i°  La   cu.x;  u. 

Teatro  Rk.  (  Onera  nuova  •)  /.u  Principessa  per 
ripiego  ,  musica  del  sig.  maestro  AL  rl.uilii.  —  Ballo  , 
//  contadino  astuto. 

le  atro  osi.  BELAHMltfO  (  detto  Girolamo.  ) 
Lu  lotainìa    di   Girolamo. 

1     iriin  s.   Ho  Ràppresentazio   '    meccanici**. 

.l\rir.°  a  Gì  lo  "  \  '  pussi.rcr.  V  ■  «7-i  a'  .-nwita- 
r.ioue  della  compagnia   Tovrniaire.  dì   principia   »   6  ore. 

J.\  ,<  ;  /  •  I,  (     OilU   coni.    Ceiup. 

Bazyi.    )    Illusione    e    1 

/;;   rasa    Ali  •■'■    />><>"'<>,   11°    JClS, 


fu  gazzmi  1, idtia,  i.  col  primo  ili  agosto  prqssuno  vtniuro;  . 

ìe  truppe  rie  vi  anno  .putidi  per  contò  erariale    la     /croi  si  fa  vedere  la   V                 Patigi  i..      Lavo. 

tompttetìza  di  pane  e  foraggio  per    tutto  d    mese  di  lu-  j  "                                                          '                       "~*& 

gìiù  dai  magazzini  dell'  apoatlQtm    Ubicini   verso  ledali  {  Milano  ,   dalli  tipografia  di  federico  AgiitUf 
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Milano,  MartftBé,     z'ó     Giugno    1814. 


REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,    4    Giugno. 
Il  «ig.  baroni*  Bigoi  ,  ?.T-miriif.tro    di    Vestfalia  ,  e 
partito  per  portarsi  iu  Inghilterra.   (  .tour,   de  Francf.    ) 

S.  M.  coir»  un  rescritto  «'d  a3  maggio  sedino  che, 
a  datare  dn  quel  giorno  fino  a  nuova  d esposizione  , 
j  corsili  muniti  di  patenti  di  corso  delle  potenze  al- 
leate, saranno  ammessi  colle  Uro  piede  ne' nostri  porti, 
come  lo  erano  i  corsati  francesi  ;  potranno  condor  via 
le  loro  prede,  se  esse  non  contengono  proprietà  danesi, 
*e  1!  padrone  non  è  danese  ,  e  se  1'  equipaggio  della 
preda  non  è  composto  d"  un  quarto  di  sudditi  di  S.  M.  : 
jn  questo  ciso  le  autorità  riterranno  le  prede. 

La  gazzetta  della  Corte  ,  pubblicando  i  dibatti- 
rtenti  (ìel  Parlamento  d'  Inghilterra  »  relativamente  agli 
«ff.ri  di  Norvegia,  fi  la  seguente  osservazione  :  «  Dalla 
noia  del  pam."  43  di  questo  foglio  si  rileverà  die  le 
ratifiche  di  1  trattato  di  pace  sono  stato  cambiate  il  7 
aprile  a  Liegi  ,  eccettuati  gli  articoli  addizionati  ,  i 
«ju.iìi  ;jito  rou  modificano  che  1' articolo  4-°  concernerne 
le  restituzione  . Ielle  colonie  ,  sottoponendola  a  condizioni 
diverse  da  quelle  stipulate  nel!'  articolo  suddetto.  » 

(  Juur.  de  Francf.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  16  Giugno. 

Ecco  la    rela^'onc    dell'  arriva   di    55     M.     I'    Imn»v- 
iorr  e  i\c  ,  quai  si  ritrova  nella  nostra  Gazzetta   privi- 
li giata. 

Sua  cesarea  regi?  Maestà  abbandonò  jeri  mattina  il  suo  ca- 
stello imperiale  di  VVciniierl ,  per  recarsi  alla  villa  di  Schoen- 
brnnn  ,  e  di  là   passò  ad  c-corare   un     convitto    dell'augustissima 

•  u«   famiglia  in  iiurkersdoif  ad  udu  tavola  di  20    coperti. 

Il  breve  passaggio  da  Weinzierì  a  Schocnbrunn  rassomi- 
«1  avj  ad  un  vero  treno  trionfale,  incera  tutte  le  comunità  sul 
cammino  del  Monarca  gareggiarono  nel  n.;;.j  instare  colle  loro 
Jfeatiriui  i  sentimenti  dei  proprio  amore  e"  della  propria  veneia- 
aione. 

Pe!  solenne  ingresso,  che  S.  M.  1' Imperatore  e  Re  si  com- 
piace di  tenere  quest'oggi  uula  capitale  w»  residenza,  sarà  da 
Osservarsi  l'odine  segueute: 

Tulle  le  persone  appartenenti  a  questo  ingresso  si  raccol- 
gono di  buon  mattino  iti  gran  gala  nella  cesarea  regia  accade- 
mia Tcresiana  o  vicino  alla  stessa  :  -S.  M.  I.  e  H.  accompagnata 
Walla  guardia  del  corpo  boema  arriverà  ivi  da  Schoenbrunn  alle 
«re  dieci  in  carrozza  ,  da  Jove  messasi  a  cavallo  entrerà  in  città 
Citile  seguente  progressione. 

T  Una  divisione  della  cavalleria  civica  ;  2  un  reggimento 
di  cavalleria  imperiai;  ;  3  due  ce»,  reg.  battistrada  a  cavallo  ; 
i.  due  ues.  reg,.  forieri  di  corte  a  cavallo  ;  o  quattro-  ces.  reg. 
trombettieri  a  cavallo  ;  6  la  ces.  rcg.  servitù  a  piedi  ;  7  i  ce». 
T'  •?•  P*6f»'  a  PICC'' >  $  i  •>•*•  reg.  scalchi  a  piedi  ;  y  i  r.-ppre- 
«entaoti  degli  Stati  dell'  Austria-. nfenore  a  cavallo  6otto  la  ocorta 
Mei  sig.  nuiresciallo  provinciale  conte  di  Datricttstein  ;  10  i  ces. 
/'g.  ciambellani  a  cavallo  seguiti  dai  loro  cavalcanti  a  rioii  in 
gita;  11  i  ces.  reg.  consiglieri  aulici  a  cavallo,  seguili  pure  dai 
loro  cavalcanti;  li  le  IX  AA.  II.  lift.  >  e  IU1.  il  Duca  Al- 
berto di  Sassoma-Tcscheo  ,  e  i  sigg.  Arciduchi,  seguiti  dai  loto 
t .. 'tremi  governatori  ,  ed  io  mancanza  di  questi  dai  loro  sostituti 
a  cavallo,  avendo  da  ambi  1  lati  un  cavallciizzo  ed  un  cavalcante 
9  piedi;  io  S.  AI  l'Imperatore  e  Re  a  cavallo'in  uoiformc  di  ma- 
resQiallrJ  in  servizio  di  campagna  ,  tenendo  al   suo  fianco  il    pri- 

lenente  della  ces.  reg.  guardia  dei  trabanti.  Vicino  al  cavallo 
'     3     M.  onderà  a     piedi    il    cavallerizzo- maggiore.    Da    ambi    i 

degl*  II.  RH    Arciduchi  ,  e  di  S.  M     1'  Imperatore   sfila    la 

•  •.  reg,  guardia  lei  trabanti;  I ^  le  supreme  dignità  di  corte,  e 
«li  pò  queste:  io  i  capitani  delle  guardie  e  l'ajulante  generale  di 
S.  Al.  I  Jmptfi  a  ore  a  cavallo;  16  la  ces.  reg.  guardia  degli  ar- 
ti'ri  a  cavallo  ;  17  la  reg.  guardia  nobile  ungherese    a    cavallo  ; 


l3    un    reggimento  di  cavalleria  imperiale;  ir)  una  divisióne      . 
cavalleria  pitica    chiudono  il  Irene. 

Questo  IrehO  è  continua:!"  nte  ac:r  mpn;;nato    dallo     -      - 
liti  oauiiom  t  dal  suono  m  tu  ite  le    CìniparK    nella    pi)   i 

-  d>lioi>;tii    .    '■      p    run.'o     Cai      rollcgio     '1  <  'i.M.nm      per  Slru. 

,ii.  .pili    ..i|1a   Wieden     arriva    ali   amica    porta    j'  ll„  iti  ,    i     ve 
IVI.  1    Imp  raion-  e  Re  Viene     ri  p  Uusanyente     ricevuto     e    ■-..• 
«filalo   dal   borgomastro  e  dal   magistrato   ih.  corpo   s   ito   un   a.Cj 
riocfóie  i-sprcssamenie  innalzato  p» r  questa  occasionai 

S'  M.  l'Impattare  e  Re  prende  la  striti  n  di  là  per  la 
■Vamincrstrassc  ,  Sinistrasse  ,  Kr  metslrusse  ,  Woilzeil  ,  Li* 
iuensleg  ,  TTohi-pinai  la  ,  Wippfingenslrass"  ,  Fulu  gasse,  i  ■>- 
ifenplutz  ,  ìloi  .  Frevuiig  ,  flerfflgasse  ,  Rob'maikt  ,  tiraiteo. 
>er  recarsi  alia  mctr-  yolilana  di  S.  Stefano  ,  ove  sarà  Celebrato 
iu  solenne  Te  Deum. 

Alla  soglia  della  chiesa  di  S.  Stefano  discende  la  comitiva 
a  cavallo.  S  M.  l' Imperatore  e  Re  viene  accolto  alla  porta 
.naggiore  dalle  dignità  di  corte  in  corpo  .  dal  sig.  arcivescovo  , 
dal  clero  meiiopoliiano  ,  dal  concistoro  dell'  università  ,  e  dal 
niagistralo  delia  città  ,  e  con  questo  accompagnamento  si  avanza 
fino  nei  presbiterio  ,  ove  assiste  alla  celebrazione  dell'  Jnno  awi- 
iro^'ano  ,  durante  la  quale  un  battaglione  di  granatieri  sul- 
l'Ili  heumarkt,  accompaguato  dai  cannoni  delle  mura,  deve  sCari- 
_.re   tre  replicale  salve  di  artiglieria. 

Dopo  la  solennità  ecclesiastica  S.  M.  l'Imperatore  e  Re 
'iprende  il  suo  cammino  verso  la  residenza  uell'  ordine  seguente  : 

Per  lo  Stock -»m  Eisen  lungo  la  Karntnerstras^e ,  Spital- 
Jos»e  ,  Nevrinarkt  ,  i"vìosterg3sse  ,  Spitalplatz  ,  Augustftjergasse  , 
Jost phsplatz  f  B retini  i strasse  superiore,  GrabcO  ,  e  Is.oblmatkt 
cei  castello  imperiale. 

S.  M.  l' Imperatore  e  Re  discende  nella  Schweizerhof. 

Sulla  scalinatu  degli  ambasciatori  sono  situili  varj  gruppi 
ii  ben  adorni  bambini  per  ricevere  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re. 

Negli  appartamenti  del  castello  imperiale    finalmente    tetti  i 
irei  regj  impiegati  ,  i  corpi  accadeirhci  e  le  dignità  di  oorte  t 

curo  M'onndn  V  *>iicbetia  del  suo  rango  ,  atteudoilo  1'  arriva 

•i'A  {jraziosissinio  loro  ir;oiio;ja  e  oiguoie. 

Tutte  le  strade  e  piazze  ,  per  dove  passa  il  grati  treno  y 
sono  funcheggiaie  dal  militare  in  ispalliera ,  oltre  la  quale  a 
nessuno  è  permesso  di  avanzare. 

Nella  stessa,  seia  sarà  illuminata  tutta  la  c;'tà  ed  i  sobborghi, 

S.  M.  la  nostra  gray.iosisshru  Imperatrice  sarà  spelintrice 
del  solenne  ingresso  nella  SingetàtrasSe  dalle  lin^Ure  del  palazzo 
di  S.  A.  1.  e  II.  l'Arciduca  Antonio,  passalo  il  quale,  la  M.  6. 
per  la  parte  della  Canonica  si  techetà  nella  chiesa  di  S.  Stefano 
per  assistere  al  Te  Deum  nell'  oratorio  di  coite  ;  e  di  la  si  re- 
stituisce la  M.  S.  ai  castello  imperiale,  per  ivi  accogliere  S.  M. 
!'  Imperatore. 

Domani  giorno  if  è  per  le  6  ore  della  sera  annunziato 
circolo  di  coite  ,  ove  la  ces.  regi  M.  S.  riceverà  le  congratula-, 
zioni  del  suoi  dignitarj. 

Sabato  sera  nel  teatro  preso  la  porta  d' Italia  si  dare  spet-« 
taccio  di  corte  :  la  rappresentazione  uvià  per  titolo  :  La  consa- 
eruziojie  dell'  avvenire  ,  e  1'  ingresso  sarà  libero  per  ogni  per- 
sona  provveduta  d'  uà   biglietto  d'invito. 

Pervenuto  appena  1'  avviso  al  supremo  burgravio  della  ttoe- 
mia  conte  K.ol!owrat-Licbsieinsk#y  ,  che  S.  M.  l'imperatore  e 
He  doveva  entrare  cella  sua  capitale  il  giorno  i  J  del  corrente  , 
un)  scelta  deputazione  fu  tosto  inviala  a  Vienna  per  deporre 
a'  piedi  della  M.  S.  gli  -omaggi  e  le  congratulazioni  della  nazio- 
ne boema  per  le  strepitose  riportate  vittorie. 

Animati  dallo  stesso  spirito  tutti  i  comitali  del  Regno 
d'Ungheria  si  alireltarono  essi  pure  d  inviare  gì'  interpreti  del 
gaudio  generale  e  della  generale  iiconos'penza  per  la  cura  pa- 
terna con  cui  seppe  il  generoso  mou-rca  con  Unti  eroici  subli- 
mi sforzi  conservare  intatto  qu:slo  suo  IV  gno  dai  disastri  della 
guerra;  e  perchè  decorala  re^li  questa  deputazione  d'  un'  augusto  • 
Iregio,  invitarono  gli  Siali  del  R  guo  S.  A.  I.  e  R  l'Arciduca 
Palatino  ,  perche  si  degni  di  voler  'arsi  guida  ed  interprete, 
presso   il  monarca  dei   sentimenti   ingenui  dei   fedeli  suoi  popoli. 

Oltre  a  queste  deputazioni  ,  infinito  è  il  concorso  dei  foie* 
siici i  che  da  ogni  parie  arrivano  dail  interno  e  dall'  estero  ia 
questa  capitale. 

Dei  17  Giugno. 

Il  giorno  di  ieri  formerà  nella  storia  di  questa  capitale  re« 
sidenza  Imo  ai  tempi  della  più  tarda  posterità  un'  epoca  lumi* 
cosa.  Quando  nell'  anno  scoiava  si  era  da  noi  allontanato  1  «do* 


Irato  do-Uo  sovrano,  nh  mula  ed  inebrio  pr»«»trtiiPt.ìio  ,  iasjsi-  i  aglar*  olire  il  irto  per  Top  ,  eoi-    fu    intavolato    il    pro'Mto  di 

rato  dall'  jateresse  ;>el  br;ic  della   patt^  ,    prevedeva    cb?  la   US<  chiudere  la  borsa  ,  e  di  aprire  invece  una  b*a;a  di   sedato  .  ore 

sarchia  r Otesse  prender  parie  nella  guerra  degli   alleali.  I.«  "iter-  chiunque  poira   legiin'm»re  le  sue  occorrenz:     di     una  somma  ia 

r«     p*r     parie    del!    AiMtffM    fu    dichiarata   uei   gioruo   li  agosto  «ftcttivo  contante,  gli  verrà  calcolata  al  corto  (fi     i5o,  fillobi   a 

dell'  anno  parsalo  ;  e  tino  dal  suo  principio     merce    una    saggia  poca  a  poco  si  arriverà  a  rendere  questo  corso  più  bjjso. 
condotta    ed  uu.i  concorde  risolutezza  ,  portata   fu  a   tanto    deci- 
sivi  progressi  ,   ohe  dopo  un'  attiva    coopcrazione    di     otto     ine-.j 


(  //  nuovo  oijen  ) 
GERMANIA. 
Iriborgo   (  Erisgovia  ) ,    1 1    Giugno 
II  battaglione  di     land^vehr    austriaco     d*  Argente.iu 
arrivo  qui   il  7,  e  il  giorno  dopo    fu  seguito  dal    reggi- 
ménto di  Vogejmng.  Qu.Uo  d'  Allerto  GioUy  arrivo     l 
9  ,  e  quello  di  Ri  uss-Plauen  il    io.   Ojì^i  gì   aspettati-  i 
liti  sterzi  ed  ostacoli,  e  sempre  memorarlo  per       ■  immensi        regg'»'««ti  «T  Argent-au  e  d'  Erbacli.    Noi     abbiamo    ve- 
pnpllipljct  sacrifizj  di  tulli  1  popoli    dell'Europa,   ritorna    final-  J  dillo   Pesare     successivamente     il     generale     d' artigli- r,  1 
xuente  coperto  di  gloria   Ira   1   diletti   suoi   li»;!i    il    ««npic    augi»    {  conte    di    Colloredo  ,     il     generale     di     briglia     LuX"n  ,    il 
Ertissimo  Imperatore  I'h  A:\cr.sro   II.   La   memoria    delle    lumiuojf>,i  " 


•  pezzato  In  il  g'ogo  clic  opprimeva  il  continente  di  II'  Europi  , 
ristabilita  1  indipendenza  di  questa  parie  del  globo,  lutti  richia- 
mali nei  loto  diritti  e  nei  loto  conimi  ,  e  I'  Impero  austriaco 
6rgnatamrnte  residuilo  ai  suoi  antichi  possedimenti  ,  dignità  e 
«brilli  ,  risorta  ad  uri  un  novello  splendore  la  gloria  delle  sue 
armi,  riaperte  le  sorgenti  della  sua  prosperità,  ricondotta  la 
pace,   li   tranquillila   rassicurata. 

Cosi  dopo  Ito*  assenza  d'un    anno  intiero  ,  segnalalo  da    in- 
finiti 


«uè  gesta,  e  de' suoi  subii  mi  dosamenti  :  la  venerazione  chVgft 
tonijursalmeMli'  censenti)  -l'i  popoli  lorestieri  e  da  quelli  stes  1 
che  seoiirouo  il  vaici  e  dell'  invitto  suo  braccio  :  il  sentimento 
dilla  da  lui  condoli»  lutura  pre-perita  a  benedizione  della  pace, 
sollevano  con  nuovo  slancio  I  innata  nostri  fedeltà  ed  alfezione. 
all'  apice  della  p.ù  alla  ricouosoenza.  Questi  sentimenti  che  iu- 
fi  ninnano  tutti  1  cuori,  da  tulli  i  cuor.  cessero  su  tutte  le  lab- 
bra per  s  ait  ve,  u.  r  esaltare  fjnll'  esuberanza  del  ^tubilo  I'  SU- 
igUsllSSiuoa   M.  o.  nel   solenne   suo    ingresso. 

Questo  ingresso  fu  eseguilo  nel  tempo  e  co'i' ordine  da  noi 
•tnteio  ieiiiin<-i>le  annunziato  tolta)  'a  data  di  jc.i  ;   -1    deve    ag- 

fiuugerc  solamente,  che'  oltje  le  ricordate  persone  ,  accrebbero 
>  splendore  delia  p.  mpi  la  presenza  'li  b.  A.  I.  1'  Arciduca 
Pn  iqipe  ereditano  neh  Uniforme  'lei  suo  reggimento,  e  quella 
di  6.  A.  I.  il  l'Aiciduca  granduca  di  VViitzborgo  :  alle  ahfle 
res  ree  regie  guarJie  si  unì  anche  la  cesarea  legia  guardia  d'ouo» 
re  della  lioeuna  con  una  maguificenz  1  diffìcile-  a  descriversi:  lo 
Xelo  0  !a  gara  universale  s  intere. .-ò  a  manifestare  la  possanza 
«e  la  grand",  zza  di  questo  irjìpero",  ed  a  rèndere  degno  ognuuo 
eli   questo   elevatissimo   Cesareo   Irono, 

Dal  collegio  l'eresiano  fiuo  alla  porta  d'Italia  furono  piar- 
tati  d  gli  alberi  e  la  terra  fu  sparsa  d'erbe  e  ti  fiori  ,  e  da  am- 
ili  i   Un  erauo  schisr.le  le  guardie  civiche  e  militari. 

Alia  porla  cj  Italia  il  magistrato  fece  alzare  un  superbo 
arco  trionfale,  disegnalo  e  ducilo  dall'architetto  di  porte  sig.  'li 
Jìòneomrg  II  borgorpas'tro  accompagnato  da  molti  membri  del 
•jiagistraiò  ,  fattoci  incontro  alla  pea,  rei;.     M-    S.  ,    Retine  il  sgj 

gU'lite    diaCeirs-.l  .-  •■      ' 

>>  Oliando  la  M.  Y.  abbandonò  nell'anno  passato  queii* 
Capitale  sin  residenza,  se  ne  -jjarti  voi  sacro  sublime  scopo  di 
rioo.-are  eli  Europei  la  pace  con  tanla  impazienza  e  'da  Unto 
tempo  desiderala.  - 

»   \',va   (a    Macslà   Vostra   !   Que9to   scopo   fu  conseguito. 

»  i...  IVI  V-  ritorna  adesso  nella  "sua  capitale,  cinta  d'  im- 
mortal'  aliori  come  vincitrice  e  liberalrue ,  tra  le  acclamazioni 
di  g  ubilo  e  le  lerviùc  benedizioni  di  questi  un, ebbri  iti  cittadini 
ed  abitami  ,  della  di  cui  inuma  illimitata  gratitudine,  straordi- 
naria sorpnsa  e  pruf-nda  venerazione  ho  io  l'onore  di  mette- 
re ai  piedi  di  V'  M  le  sincere  esuberanti  dimostrazioni ,  ràù-r 
«domandando  liti  itmpo  sU'SéO  all'augusta  e  preziosa  sua  grazia 
tanto  questo  magistrato  ,  quanto  i  cil.adini  di  questa  capitale  , 
della  di  cui  fedeltà  ed  obbedicuza  10  1111  rendo  presso  la  M  V- 
garante.  ■■ 

L'Imperatore  accolse  queste  espressioni  con  molta  bontà,  e 
yispose  : 

«  I  miei  cari  Viennesi  mi  hanno  dato  sempre  tanto  nei 
tempi  prosperi  che  nei  calamitosi  chiare  prove  delia  loro  fedeltà 
■  «d  amore,  tempre  10  mi  -ono  consolalo  di  ritornare  fra  loro  , 
e  |  u  particola! mente  oggi  devo  io  consolarmi,  dopo  aver  cui- 
chiuso  una  pace  ohe  mi  permette  la  compiacenza  ragionevole  , 
come  1  ho  sempre  desiderato  di  avi  potuto  stabilire  eolida- 
ìne.ii  ii  ben  essere  dei  miei  iedeli  popoli  e  della  mia  predilet- 
ta. Io  e.  Icolo  in  ciò  siali'  assistenza  attiva  di  questo  magistrato  : 
e  Com ritrito  »  lei ,  sig.  Borgomastro  ,  di  assicurare  i  cittadini  e 
gu  abilauli  di  Vienna  dei   uno  speciale  atuccamento.  > 

Queste  paterne  parole  cordialinenlc  espresse  commossero 
Sulti  gli  astanti  ;  ma  il  giubilo  ripiene  ben  pieslo  i  suoi  diritti  , 
ed  accompagnò  il  sovnao   per    tulio  il  suo  cammino. 

Il  ponte  deila  città  er.<  tulio  adornalo  di  piante  di  aranci 
tnetse  in  ispalbera  ;  alla  porla  stavano  cicqueceulc  bambmi  dei 
due  sessi  vestili  coi  colon  del  blasone  austriaco  .  coperti  d'  un 
cappello  ducale  e   porUndo   qelja   destra   rami  di   paline  e  d'allori. 

Ea  cliipsa  di  fe.  Siefjpo  era  ma  :nifìcamenle  addobbata  de' 
•uni  arazzi,  e  lortninato  il  'l'è  Penai  con  1'  »rdme  già  rioOf- 
daio,  S.   >V1.  i riffa  alla  corte  ali  un'ora  dopo  ij  ,  rqo. 

La  poippa  e  bellezza  deil'  iiliiu.in.'.-u-.i.'  notturna  fu  o.ri- 
»poq..onlc  alla  grand'  i-poca  che  I  li»  occasionala  ,  alia  maga  li- 
c.i?a  del!  ingr.-gso,  ed  al  trasporto  esultante  Qt  tulli  f.b  aj>i« 
taci!  cella  capitale 

pioapfnt  >!  vasiiti  dell*  nostra    calta   mosetMt    gontiiut»  «d 


F.   M.   L.   Principe   di  Wicd— Runkel,"il  generale  de  Graus- 
seo  ,  e   il  generale   bsvaro  de   Habermauo. 

(  Jour.  de   rvanif    ) 
Francoforte  ,   17   Giugno. 
Il  sig.   conte   de   Witte  ,    generile   de*  cosaceli.   d-I- 
l*  Ccrauirt  ,  ed  i  signori    generali    niaegiori   prussiani     de 
Mulfliug    e   de  Kleist     sotjo    arrivati   j>ri   in   qu-sta  città. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 
EEGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,     1  3    Giugno. 
II   ministro  di   Stato     e    delle     confi  renze    conte     di 
M'uitgeias   presepio  al   maresciallo  conte    di    V/rede,  nel 
giorno    lopo   il  suo  arrivo   ia  questa   cipitale,  per    parte 
di  S.   M.    1!  nostro   Re,  la   lettera   seguente  ; 

Mio  caro  manuààllQ  conte  di  fVrede  , 

I  muriti  cW  ella  si  ha  saputo  acquistare  verso  di 
me  e  verso  dello  Stato  ,  n<l  corso  della  guerra  ora  fe- 
licemente terminata  ,  le  danno  ui  diritto  spedile  alla 
mia  rifiOiKtfCfinzq.  In  contrass  gno  di  questa  io  conferi- 
sco a  lei  ed  alla  sua  discende. iza  in  ritta  linea  d'  ambi 
i  sessi  la  dignità  principesca  ,  e  mi  riserbo  di  assegnare 
a  lei  ed  a'  suoi  discendenti  maschi  in  retta  linea,  come 
dotazione,  uno  stabile  posto  ne''  miei  Stati,  facendole 
rilasciare  il  rispettivo  diploma.  Io  intendo  coti  ciò  d' un- 
partire  a  lei  una  testimonianza  dcllr.  mia  soddisfazione 
'in  §erutgi  da  Iti  prestati  non  solo  ,  ma  di  lemUte  così 
viva  la  un  'nona  di  tali  servigi  jra  1  tuoi  successori  Le 
protesta  infiae  ,  mio  caro  maresciallo  conte  di  Wrede  , 
di  esserle  eoa  tutto  il  mio  fi\  ore  t  la  grazia  mia  sem» 
pre  affezionato. 

Monaca ,  9  giugno   1814. 

Massijhliaxo  Gitseppe. 

(  Il  nuovo  oss$rv.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,    1 1    Giugno. 

La  lettera  circolare  in  data  del  3t  maggio,  e  che 
ha  per  oggetto  di  presentare  alla  «unzione  de*  varj 
Stati  dt  Ila  Svizzera  il  nu  ivo  piano  di  confederazione,  e 
d'invitarli  a  terminartele  costituzioni  cantonali  innanzi 
al  primo  di  luglio,   tennins  come  siegue  ; 

Rimane  ancora  alla  dieta  un  altro  doi>ere  impor- 
tante  da  compiere  ,  tei  in  cui  ella  spera  che  tutti  i 
cantora  riconosceranno  le  sue  leali  intenzioni  di  agire  pel 
loro  bene.  La  situazione  del  corpo  elvetico  nelf  epoca 
tanto  importante  in  cui  ti  troviamo  esige  prudenza  e 
moderazione  ,  un"  eguali-  attenzione  ai  rapporti  esterni 
ed  interni  di  questa  repubblica  ,  e  soprattutto  t 
quel  vero  spinto  della  confederazione  che  sa  cvnrsccre 
e  conseguire  lo  scopo  nazionale  e  veramente  grande  a 
cui  debbe  tendere  Ut  ogni  occasione.  Importa  somma- 
mente 0%  agire  /,•:  guisa  che  non  siegua  il  menomo  disor* 
iVne  nel  passaggio  ad  <m.i  ni:  .1  feJeraziortt  [  che ,  ad 
onta  dell'  ineguaglianza  e  di -.'.'.•  differenze  fr.i  i  cantoni, 
lf  relazioni  d"  atnict%ta  vengano  conservate  con  ogni 
maggior  curai  che  ciascuno  rispetti  U  possessioni  attuati 
degli  altri;  e  che  tutta  la  Stizzirà  resti  co\ì  in  quel 
F  altitudine  che" si  c/jnvtenìe  ad  una  nazione  amica  «V/- 
V  orili 'ie      degna  della  stima  del  mnndo.  Qualunque  .:'.• 
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jOGsrziane„ehe   sentisse  di  passiona  e    ài  spirito   di  par- 
ino ,    qualunque    passo    che    tendtsse    alia    sedizione  e 
oW   anarchia  rtcheiebbe  un  danno  Jorst  irreparabile  agli 
interessi   dilla  patria    La  dieta,  conoscendo  tutta  l'esten- 
sione ai   qutsto  perU.oìo  ,  ne  avverte  i  cantoni  e  gf  im- 
pegna istantemente  ad  unire   tu:tt  i  loro  sforzi  co''  suoi 
per  Jar   sì  che  du  per  tmto  vengano  osservate  le  seguenti 
disposizioni    eh'  essa  decreta   in  questa   lettera  circolare  : 
3."    che   si  porti   rispetto   e  obbeuienza  alle  autorità  esi- 
stenti ;  2."   che   lo  status  quo  nell'interno  sia  mantenuto, 
dovendo  la   Rizzerà   rinumere  in    questo    stato   fintanto 
che   non   venga  regolarmente    introdotto   d  nuovo    ardine 
di  cose  i    i."   che    $'  impedisca   ogni    impresa  irregolare, 
ogni   atto  d'  autorità  per  parte  di  uno  Sicito  in  partico- 
lare ,  Che  potrebbero  tendere    a  sciogliere  o  a   cambiare 
<tnzi  tempo    questo   status  quo.    La  dieta  non   vuole  an- 
ticipar nulla  sui  principj  delle   costituzioni  cantonali,   nò 
sullo   stabiliménto   delle  frontiere  nei/'   interi%o.     Essa    ri- 
spetta  tutti   i  diritti   e   i  giusti  ridami  ,  ma  di  bhe  annul- 
lare  e    interdire  formalmente   colle  presenti    tutti    quegli 
atti  che  potessero   turbai  e  T  ordine  pubblico  in  IsvLzera, 
porre  ostacolo   alla  formazione  della  nuova  costituzione  , 
o  ledere  l'  autorità  de'  varj  governi.   '  Jour.  de  Franti".  ) 
Del   jj. 

La  Dieta,  nella  sua  seduta  uà  11*8  corrente,  sentì  il  pri- 
mo rapporto  de'suoi  deputati,  datato  da  Psrigi  il  3  i  mag- 
gio  siili'  udienza  ih'  essi  ebbero  dalie  LL.  MM.  ii 
lie  di  Fi  ancia  e  V  Imperate*  d'  Austria.  In  seguito  esa- 
minò i  rapporti  concerccnli  V  affare  di  Soletta  I  depu- 
tati di  quel  cantone  avevano  domandato  che  la  dieta 
richiamasse  le  truppe  ed  i  rappresentanti  che  vi  av*va 
mandati  il  14  giugno  sopra  domanda  delta  medesima 
imputazione.  L'assemblea  ha  decretato  che  vengo  reetilica* 
ta  la  sua  soddisfazione  a' suoi  deputati  presso  In  Reggenza 
di  Soletta  ptl  rifitahilimento  della  tranquillità  in  qn<i  cali- 
tene; che  la  commissione  (Alitare  venga  incaricata  di 
(richiamare  e  licenziare  Je  truppe  speditesi  alle  frontiere 
elei  Ciiutone  di  Soletta  ;  e  tonalmente  che  si  debba  in- 
giungere ai  ■ignori  de  Wi  land  e  de  Fitte  di  concertarsi 
co/  g;;vernu  di  quel  cai.tone  pee  S"j;g:orujre  cola  fiu- 
tante eh'  esso  desideri  la  Joro  presenza. 

Ne!.;  seduta  d-  II'  11  il  gran  consiglio  del  cantone 
di  2iurii*o  ha  adunata  la  nuovi  costituzione  e;  n  un  1 
maggioranza  di    ioò   voti   contro  62.  (Jour.deFrancf.) 

Ginevra  ,    19    Giugno. 
11    sig.    conte     U^arte,  govern  tore— generale   civile, 
indirizzò     alla     commissione    centrale    -del    Lemano    una 
lettera    in   cu     le   annunzia  che  ,    venendo   ual   tratuto  di 
pad    stabilita   T  esistenza  politica   di   quasi    lutto     il     di- 
partirne «ilo   del   Lemano  ,  egli   termina    le   sue     funzioni  ; 
«•  ,    ringraziandola     dello     zelo  e  dell"     attività    con    cui 
eila   si   fìiidpefb  con    vantaggio  del    pae6e  .  a     provvedere 
te  ar  »  ate   del  bisognevole   ed   a  f -editare    le    operazioni 
le  dà  avviso    che    qualora  in  avvenire  affiri  di 
Iche   rilievo     esigessero    indispensabilmente    delle  co- 
umimazioni  colle    ammmistrazioui    nustriache  ,    ella  può 
aie  ti  ibi  in   relazione     cogli     agenti    di    governo,  e  coi 
comandanti  militari  di   quella  nazione  ,  nel  dipartimento 
del  Montblanc,  o  nel  Piemonte. 

La  coir. missione  suddetta  conserva  interinalmente 
1"  amministrazione  delle  tre  parti  del  dipartimento.  Essa 
ifitiene  questo  diritto  sul  paese  di  Gex,  sui  eintoni  di 
S.  Julien  e  Frangy  ,  e  sopra  una  porzione  di  quelli  di 
Reijìnier  e  la  Roche  ,  fin  tanto  che  i  commiss  n  j  del  Re 
non  vengano  a  prenderne  possesso.  Essa  lo  conserva 
parimente  sui  circondar)  di  B  .nneville  e  di  Thonoti  , 
«d  in  i.arte  anche  sopra  quello  di  Ginevra  fino  a  tanto 
fhe  le  potenze  alleate  noti  abbiano  deciso  della  loro 
sorte.     (  Grzzz.  di  Lugano.  ) 

ITALIA. 

Roma  ,  30  Giugno. 
Ieri  mattina  ,  19  giugno,  S.  S.  ,  nella  cappella 
del  suo  p.  lazzo  apostolico  a!  Quirinale,  rivesti  della 
Brunii  tonsura  e  dei  quattro  ordini  mioori  1"  in 
fiore  D.  Francesco  di  Spagna.  Si  trovarono  presenti  a 
miesta  Birra  funzione  i  suoi  augusti  genitori  ,  le 
LL.  JYIM,  d  Re  e  la  Regina.  (  Cior.  di   Roma.  ) 


Fortoferrajo  (  isola  d'Elba  ),   *•   «Smg.'io. 
Napoleone  ha  preso   possesso  di   alcune     isole   disa- 
bitate   limitrofe    a    quest*  isola  ,     ed    ha    conchiuso    dei 
trattati    di     commercio    colle    altre    più    contigue    e  coi 
Barbareschi.   (  Gt<zz.   d*  Inspruck.  —    //  nuovo  postigl.  ) 

Bologna  ,  2 3  Giugno. 
Jen  è  qui  arrivata  S.  E.  il  sig.  conte  Giulio  dò 
Strassoldo  ,  ciambellano  di  S.  M.  l' Imperatore  d' Au- 
stria ,  suo  consigliere  presso  1'  intendenza  generale  del- 
l' armata  d'  Italia ,  e  commissario  imperiale  per  F  alter- 
na sistemazione  di  queste  province. 

(  Gior.  del  dipart.  del   Reno.  ) 

Padova ,    2  5    Giugno. 

I  confini  dell'Austria  in  Italia,  secondo  la  voce 
di  taluni ,  saranno  stabiliti  dal  corso  del  Ticnio  pria- 
cipiando  dalla  sua  Sorgente  fin  dove  si  unisce  al  Po  ,  a 
continuando  il  corso  del  Po ,  i  1  dove  tiuesto  si  gettn, 
nel   Mare   Adriatico. 

(  Gazz,  d' Inspruck  — -  Il  nuovo  pottiglone.  ) 

Genova,    2  5    Giugno. 
Le  quattro    feste    seguenti  ,    di    5.    Gio.    Battista* 
de*  So'.    Pietro    e    Paolo  ,   di  ò'.  Lorenzo  e  della  lYativitlb 
dì  Mana    Vergine,  con  decreto  dell' E  n.    cardinale   Ca- 
prera  ,  erano  state  trasferite     alla    domenica     successiva. 
S.   S.   Pio  VII  felicemente  regnante,  sulle   istanze  fattegli 
dal   nostro   cardinale   arcivescovo,  le  ha  ripristinate  collii 
rispettive   vigilie   ne'  giorni   prescritti   secondo   l'  uso     co- 
mune della  chiesa.   Monsig.   vicario   generale  ha    parteci- 
pato ai  sigg.  parrochi  questo  rescritto    pontificio  ,  affin- 
chè lo  tacciano  conoscere  e   no   inculchino   V  osservanza. 
— ■  Giovedì  notte  è  scoppiato  sopn*  4a  città  ,  e    a     le- 
j  «ante  di  essa  ,  un  fortissimo    temporale.    ILi  nembo  di 
ì  grandine   ha   prodotto    molto  danno  nelle  campagne   d'AI- 
i  baro  ,     e    il     fulmine    e     passato    in    due    luoghi  ,    uno 
de'  quali   e   la   torre  della    casi     di     campagli!     Lerr.nri  , 
ove    ha  fatto   molto   guasto.   Anche     in     città    il    fulmine 
ha   att'  rraio   un   pezzo  di  tetto     del    monastero    di     San 
Silvi  siro. 

—  Sono  partiti  alla  volta  d'Inghilterra  i  quattro  briclu 
francesi  ch'erano  stati  costrutti  iu  quest'arsenale,  eri- 
masti  preda  degl'  Inglesi   nell'occupazione  di  questa  piazza. 

—  Notizie  dell'Elba  portano  che  la  Principessa  Paolina 
era  ultimamente  partita  da  quell'  isola  ,  e  si  recava  a 
Napoli  ,  e  che  Bnnaparte  continuava  il  suo  esercizio  a 
cavallo  _,  ed  accudiva  ai  varj  lavori  intrapresi  di  6UO 
ordine.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

.  Parma  ,   a 3   Giugno. 
Organizzazione*  provvisoria    degli  Stati  di  Parma  ,    (' 
Piacenza  e  Guastalla. 

II  18  del  corrente  fu  pubblicato  in  Panna  un  re- 
golamento per  la  provvisoria  amministrazione  degli  Stati 
di  Parma  ,  Piacenza  e  Guastalla  in  nome  di  S.  M.  l'Im- 
peratrice Maria  Luigia.  Esso  è  emanato  il  i5  dal  sig. 
conte  Giulio  di  Strasoldo  ,  ciambellano  di  S.  M.  1'  Im- 
perator d"  Austria  ,  e  sno  consigliere  presso  I*  intenden- 
za generale  dell'  armata  d'  It  dia,  come  delegato  da  S.  E. 
il  feld   maresciallo  conte  di  Bellegarde. 

Il  regolamento  è  diviso  in  sei  titoli.  Nel  1.*  si  di- 
spone intorno  alle  leggi  ,  e  vi  si  confermano  le  civili 
e  criminali  e  i  regolamenti  di  amministrazione  del  ces- 
stto  governo  francese  ,  toltene  le  riguardanti  il  divor- 
zio, che  vengono  sospese ,  prescrivendosi  inoltre  varie 
forme  per  1'  interesse  dello  stato  civile  intorno  alla  ce- 
lebrazione de'  matrimoni  dia  farsi  dai  cattolici  dinanzi 
il   parroco  secondo  le  leggi   canoniche. 

Nei  titoli  a  ,  3  v  4  si  dispone  dell'  amministra- 
z'u  ne  pubblica  ,  delle  amministrazioni  economiche  e  di 
fininza.  Vi  6Ì  dichiara  che  le  attribuzioni  della  Reggen- 
za sono  le  stesse  che  avevano  il  granjjiudice  ,  i  mini- 
stri dell'  interno  ,  del  te&oro  ,  delle  finanze  e  del  cultu 
ir:  Parigi  ;  che  la  sezione  di  e*sa  reggenza  chiamata  di 
afimimistrazione  ,  abbraccia  t'  interno  ,  le  finanze  e  il 
tesoro,  la  polizia  ed  il  culto,  e  l'altra  sezione  chia- 
mata di  gusti/.ia  è  investita  delle  attribuzioni  del  gran 
L'indice  }  e  sosterrà  ie  funzioni  della  corte  di  <•  esazione. 
È  conservato  il  sistema  delle  yitepittVtture  in  egni  cir- 


COi  '  li-.  f[<  .mdovisi  un  delegato  celia  reggenza  in  Cia- 
siun  d  >w  «"n  un  consiglio  u.  amministrazione.  E  conser- 
vato il  consiglio  di  prefettura  in  Parma  per  gli  affari 
contenziosi  di  an.mnustri'.zione  pei  tre  ducati.  Si  cn-,i 
óna  cerner*  di  conti  che  terra  il  Ci  nto  general»!  delle 
irotrate  e  delle  spese  *.U I  governo,  e  giudicherà  della 
cu  li  labilità  di  luftì  i  cassieri  indistintamente.  Sono  con- 
•B  i  vate  e  zi  «rodio  le  altre  direzioni  delle  contribuzioni 
dueiie,  dr'lla  list.i  civile,  dèi  demanio  ed  ipoteche, 
•arile  peste,  dei  ponti  e  strade,  estesa  questa  ai  lavori 
ne' fiumi  e  torrenti,  scoli  e  cavi  pubblici  Finalmente 
Vi  si  crea  un'  amministrazione  generale  delle  finanze 
pei  da7)  ,  pedaggi  ,  sali  ,  tabacchi  ,  nitri  ,  polveri  ar- 
denti ,  e   lotteria  ,   ecc. 

Nel  titolo  5  si  dispone  delle  amministrazioni  M, 
giustizia.  Si  divide  lutto  il  territorio  in  cinque  circon- 
dai), cinque»!  quello  di  Guastalla  e  l'altro  di  Borgo- 
laro,  ed  ogni  circondario  rimane  diviso  come  prima  in 
cantoni.  In  ogp.i  circondario  vi  sarà  un  tribunale  di 
prima  istanza  con  giudice  processante  e  il  ministero 
pubblico.  Nel  circondario  di  Parma  si  stabilisce  inoltre 
lina  corte  eli  appello  residente  in  quella  città  composta 
di  un  presidente  ,  di  5  consigli)  ri ,  di  due  uditoti  ,  di 
«n  procuratore  ,  óuv  sostituii  e  un  cancelliere.  Un  con- 
sibere  c(i  due  uditoti  vi  sosterrà  le  funzioni  della  ca- 
jniera  delle  accuse  per  tutti  i  circondar].  In  Piacenza  9Ì 
«fabilìsce  un'  ulna  e,  ite  di  appello  composta  di  un  pre- 
sidi nte  ,  4  consiglieri  ,  un  procuratore,  un  sostituto  e 
•un   cancellare. 

Nel  titolo  6  »i  dispone  degli  stabilimenti  pubblici 
«  cosi  di  quelli  d'istruzione  pubblica  e  di  beneficenza, 
eh.'  saranno  amministrali  colle  leggi  e  statuti  vigenti. 
Si  concbiude  die  le  future  leggi  e  fumé  di  am- 
ministrazione conformi  agi'  interessi  dello  Stato  Bell'at- 
tuale sua  posizione  saranno  il  frutto  delle  particolari 
cure  e  solltcitudiui  di  S,  M.  I*  Imperatrice  Maria  Luigia. 

(  Gazz.  di  Genova,.  ) 

Milano  ,  a 7  Giugno. 
Jeri,  domenica  26  giugno,  il  Consiglio  comunale  della 
città  di  Milano  iia  soddisfatto  al  religioso  dovere  di  render? 
■grazie  all'  Altissimo  per  la  pace  concbiusn  da 'le  alte  Po- 
tenze alleata  con  S.  M.  cristianissima  Luigi  XVIII,  e  pel 
f  lice  ritorno  di  questi  Stati  sotto  il  paterno  dominio 
di  S.  M.  i.  R.  A.  FRANCESCO  1.° ,  fà«*,na"o  cantare  in 
musica  dai  più  celebri  professori  ed  artisti  vun  solenne 
Te  Dmm   neh'  Imperiale    Basilica   di   S.    Ambrogio. 

La  sagra  funzione   e  stati   d<  corata    dall'  intervento 

di    S.    E.     il     sig.       feld-maresciallo     conte     di     Belle 

sarde  ,  commissario  plenipotenziario    e    presidente  della 

Sequenza  del  gov.alTUO   provvisorio  ,     co^ii     altri    illustri 

membri    della     Reggenza    stessa.  ">A1U     medesima  hanno 

iure   assistito  gì'   intimi   consiglieri   di   Stato  ,  i   eiambel- 

1  ni  di  S„  M.   I.  R.  A.,  gli  stati  maggiori  generali  dille 

•armaìe     austriaca    ed    italiana  ,     il    generale    collo  stata 

maggiore  della   guardia   civica  ,   la   nobiltà  ,     il     capitolo 

metropolitano     e    quello    dell'   ì.    e  K.   cappella    di     San 

Fedele,  la   Prefettura   col   suo   consiglio,  il   podestà     col 

•cnsìglìo  de' savj  ,    e    |e   altre  autorità  civili  e  militari. 

La  città   di   Milano   ha   impiegato  tutti   i    mezzi   per 

accrescere  decoro  a  questa  cerimonia  ,  e  renderla  degna 

«il   ijtiel   sentimento    di   amore    e    di    devozione      che    il 

popolo   milanese  ha   mai   sempre    professato     all'  augusta 

casa  d'  Austria  ,    e    che    ardeva    di    poter     liberamente 

manifestare. 

La  chiesa  era   sontuosamente    addobbata.  Alla  porti 
maggiore  dell'atrio  Jeg^evasi   la  seguente  iscrizione  : 

MEDIOLANENSES.    SVCCEDITE 
DUO.    BONORVM.    QMN1TM.    LARGITORI 
JORTALES.     AGITE.    CRaTì  AB 

<ìvod  Arspies.  ambuosio.  san  avo 

AVITO.    CIVÌTATIS      PATRONO 
IN.    SINV:.I.    PATERNVM.    FRANCISCO  AUSTRIACI 

favsto    r.uis.   f.vfntv.  t-f.cvcti.  estis 

PROSPERA.    OMA1A.    ril&SIMO .     /  .V  PERITURI .     ET.    REGI 

r.yir*hsAE{>V£.  domi-i.   aìcvstas 

ADPRECANTES. 


Sulla  gran  porta    dell'  ingfes«o    de!    tempio     legge- 
vasi   queet'  altra   iscrizione  : 

DIO.    AETERNO.     COAS01ATORI.    GENERIS,    li  HI  ANI 

CVIV8.    NVMINt 

INSVBRIA.    ORBE.    TÀNDEM.    PACATO 

DITIONI.    Al  SPICATI83I3ÌAM 

IMP.     ET.    BECIS.    TRANCIMI.    I-    AVGVSTt 

RESTII  VI  A.    VOTI.    CO  U  POS.    E.XSVLTAT 

ORDO.   POPVLVSQVE.    V EDIOLAN EN  SI3 

SOLLEMN  E.    GnATI  ARVM-    CARMEN 

ÀDSTANTl.    CVM.    PI  IV DENTIV M '.    PROCERVM.  COMITATI 

BENSÌ  CO.    B:  LI.hG  ARMO 

LEGATO-    CAESAhlS.     CVM.    AMPLISSIMA.    POTESTATi 

■kET.    LhClONVM.    IN.    ITALIA.    CONSISTENTIfÌé 

SVMMO.    MAG1STRO. 
La   piazza   di   S.    Ambrogio   e   le   strade   circonvicina 
erano   ornate   di   arazzi  ,  di   festoni   e   ghirlande  di   bori  , 
e  di   v arj  altri  emblemi  di  pubblica  esultanza. 

Diverse  salve  di  uiotcheUcria  Cacavano  ad  inter- 
valli echeggiar  1'  aria  di  festoso  rimbombo  ,  e  rendeva- 
no   più     dignitosa   la   Solenne   funzione. 

La  folla  del  popolo  ,  accorsa  a  questo  luminoso 
spi  ttacolo  di  religione  e  di  leale  sudditanza  ,  è  stata 
immensa. 


AVVISO. 


ji  Jine  di  regolare  colla  maggiore  economia  la  soitimìni- 
Strazione  delta  carne  alle  I.  H.  truppe  austriache  esistenti 
nella  Lombardia  e  nei  Tiralo  ,  il  generale  comando  militare 
lia  ordinato  che  pel  giorno  i.°  agosto  p"  v."  venga  organiz- 
zata una  impresa  civile  alle  carni  sul  piede  di  quella  die  in 
«diri  tempi  esisteva  in  onèste  province 

A  tuie  oggetto  si  deduce  a  pubblica  notizia  che  nel  gior- 
no 12  luglio  pross."  si  farà  l  asta  pubbhca  in  questa  cala 
nel  palazzo  del  cessato  senato  ,  precisamente  dalle  IO  ore 
alitami  ridiane  alle  2  pomeridiane  3  e  dalle  5  alle  ore  7  pura 
pomeridiane. 

Le  condizioni  principali  di  quest'  appallo  per  la  carne 
consistono  n.gli  articoli  seguenti: 

1."  La  durala  deh'  impresa  è  [issala  preventivamente  dal 
I."  agosto  sino  u  tutto  ottobre  dei  pre><  >uc  unnc. 

a.  L'  impresa  sarà  tenuta  d  aver  di  mucelti  in  Milano, 
Pavia.,  Cremona,  Lodi,  Pizzigliellone  M-r.tova  e  Pescìiiera, 
come  pure  ih  tutte  Quelle  ultra  comuni  e  A  calila  che  in  oc- 
casione deir  incanto  verrano  determinale  ;  bt  n  inteso  però 
che,  a  motivo  della  differenza  dei  prezzi  delle  carni  nelle  sin- 
gole località  ,  si  potrà  pure  supplire  all'  impresa  delf  una  o 
dell'  al.ra  separatamente. 

3  Jl  ijuar.iitalìvo  delle  carni  che  presso  a  poco  possono 
rendersi  giornalmente  necessarie  in  Lombardia  pel  militare  , 
consiste  in  ottocento  centmaja  peso  di  F"ienn&. 

4.  Ld  carne  deve  essere  di  buoi  sani  e  di  buona  qualltàt 
restando  mai  sempre  esclusa  quella  di  vacca.  Per  la  vcrtica- 
zione  di  queste  cinesi,: uze  avrà  luogo  presso  ogni  macello 
dell  impresa  una  control  cria  mil.tare. 

Ó.  ùurà  preciso  dovere  dell'  impresario ,  che  in  ogni  sta- 
zione siavi  sempre  una  sujjiceule  Quantità  di  car..e  non 
solo  per  la  slabile  guerrugioiie  ,  e  per  gt  individui  addet- 
ti al  servizio  militare  ,  ina  benanc/ie  per  le  irufpe  in  marcia 
e  di  pussaggip. 

(Questo  dovrà  sopra  tutto  essere  osservalo  nelle  stuzioni 
principili  Xci  casi  di  straordimarj  p..ssi.ii^i  di  soldatesche  pei 
avru  curri  di  far  si,  che  t'impresa  une  carni  ne  sia  resa 
intesa  preventivamente ,  onde  a  tempo  possa  provvedere  alle 
occorrenze  delle  carni, 

b.  Una  somma  ili  Zeni,  fiorini  di  convenzioni  sarà  ,1.1- 
V  appaltatore  depositata  al  momento  delia  soio.c  lùone  del 
contrailo  ,  e  questa  rimaner  dovrà  presso  la  cassa  afili  I.  IU 
dipartimento  u'.le  sm^sistenze  utilitari  ,  cual garanzia  per  1'  era* 
rio  sovrano  in  caso  alte  adempite  non  veu.ssero  da  parte  del- 
l'impresa  le  condizioni  dalla  medesima  11,  l  pri pos.to  assuiUa. 
7.  //  militare  pagharà  a  pronti  conuniii  <d  ai  prezzo 
che  sarà  fissato  nel  uuobheo    incanto    le    curai,  mali 

farà  t'  acquisti*-  Per  comodo  poi  degli  aspiranti  ali  impresa  r 
mi  gioì  1,0  anteriore  ali  incanto  ti  potrà  avere  Ogni  dt.si,ura- 
bile  delucidazione  proso  1  ufficio  delle  provianda  nuhlari  re- 
sulti! i  nella  casa  del  cessino  Si  nato  in    questa  città. 

—  iS'i  de, :iiee  altresì  a  pubblica  notizia  <  uè  ui.elie  in  Pado- 
va mi  giorno  3o  Corrente  giugno  terra  proceduto  u!  fulbìiCO 
incanto  dell'  impresa  delle  carni  uccisene  ai  mant.  niu.ent» 
del  militare  stazionato  al  di  la  del  .-lincio  m  he  ex-provmco 
venete  ,  il  qui  te  abbisogno  di  circa  iu-J  LuOi,  calcolati  uo 
centin.ija  e  mi  zzo  di  PTÌUUIO.  I  uno,  C  Ciò  dui  primo  agosto 
sino  a  tutt' ottobre  venturo. 

Milano  ,   dalla  tipografia  di  Federica  Agnelli. 
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G  I  0  R  N  k  L  E    I  T  A  LUNO 


Milano,  Merci  -ledi  ,     19     Giugno   1814. 


REGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid ,  <s  Giulio. 
"Le  comuni:  a  religiose  ,    1    capitoli     ecclesiastici  ,  le 
«itlà  ed  i   villaggi  si  tanno  premura     di  venire     a  com- 
plimentare S.  M.  sul  suo  felice   ritorno. 

La  festa    data    dsIT  ambasciatóri    d'Inghilterra,  il 

pioi-no  della  nascita  del  Re  ,  e  s'ata  magnifica  -,  S.  IVI. 
la  onoro  della  sua   presenza  imo  a  mezzanotte. 

,  Fra  i  decreti  di    S.   RI.     debbqnsi    citar    quelli  che 

ristabiliscono  il  tribunale  degli  .Hcades  de  Casa  y  Ca- 
ne,  le  cui  funzioni  erano  st*ie  soppresse:  nell'organiz- 
zazione giudiziaria  della  costituzione  delle  cortes  :  questi 
Magistrati  vegliano  ciascuno  sulla  polizia  d'  un  quartie- 
re della  citta  eli'  è  loro  assegnato  ,  e  si  riuniscono  tutti 
insieme,  formando  una  corte  spépi almente  incaricata 
«le<di  affari  criminal:  ;  ed  il  consiglio  suprèmo  di  Ca- 
lì-lia  ,  amico  tribunale  clic  abbraccia  V  amministra- 
zione civile  di  tutto  il  regno,  in  certe  parti  ,  e  le  cau- 
se civili  eh'  esso  giudica  sovranamente  :  l'  epoca  della 
sua   creazione  è   antichissima 

Ecco  un  altro  decreto  eli"  è   imputante  di    far  co- 
noscere : 

Co/Za  legge  1  .ma  del  tir..  1  a  ,  Uh.  1  2  dell"  idi  ima 
récopilatiou ,  viene  ordinato  clic  noti  sia  tollerata  nessu- 
na unione  .  assemblea  od  associazione  contraria  al  b<nc 
comune ,  alla  tranquillità  pubi/Lea  ed  al  buon  ordine. 
Altre  leggi  del  Regno- confermarono  que.it'  antica  dispo- 
sizione del  nostro  codice ,  sotto  le  più  gravi  pene  in 
caso  di  contravvenzione  ,  a  motivo  de  mali  die  risultarlo 
da  simili  associazioni ,  vriiinunamente  composte  di  per- 
zc-ze  di  -JL-.' .  iti  ri  ìmw'ise  «?#' oz"»  Questo  ■  ■' 
non  e  solamente  pervenuto  fino  air  epoca  uiiuale  ;  ma  è 
aiuto  inoltre  la  cagione  delle  abitazioni  politici^  che  fé- 
caro  crollare  parecchi  regn  deh'  Europa,  e  ,  per  nostra 
tiisvrazia  ,  si  t  nesso  iutrotioilp  nella  Spagna,  che  si 
era  preservata  dal  contacio  ,  grazie  alla  sugg«zzà  delle 
legai  e  ddle  instituzioni  stabilite  Sfitto  all'epoca  dell' in- 
vasione  de  Francesi  ,  e  delle  innovazioni  die  V  accompa- 
gnarono. I  danni  clic  ne  soffersero  là  religione  e  lo  Stato, 
sono  grandissimi  ;  questi  danni  non  farebbero  che  au- 
mentarsi d'ora  innanzi  ,  se  provvidenze  salutari  non  gli 
estirpassero  dalle  lora  raifìci. 

A  quest'  cagato  .  D.  Juan  I ,  nelle  sue  ordinanze  , 
affido  ai  prelati  del  suo  regno  (  nel  1 390  ,  a  (Juada- 
laxara  )  la  e  uni,  di  vegliare  sopra  tali  abusi  ;  e  ,  sic- 
come fin  rf 'allori  queste  associazioni  etano  già  nume- 
rose, ed  1  loro  individui  À  cbUegamtio  pur  via  di  ■patti 
e  giuramenti  ,  così  egli  valle  che  gli  arcivescovi  -  vescovi 
ed  nitri  ecclesiastici  potessero  assolverli  dai  loro  obbli- 
ghi ,  e  non  tollerassero  nessuna  di  siffatte  illecite  Con- 
greghe. Questa  importante  provvidenza  diviene  tanto  più 
necessaria  oggidì,  perocché  parecchi  individui,  sedotti  da 
"arnioni  nocive  alla  religione  ed  allo  Stato  ,  e  per  fino 
degli  ecclesiastici ,  la  cui  influenza  e  cosi  potente  ,  vi  si 
lasciano  struse  mar  e  con  grande  scandalo  delle  pei  sorte 
dabbene.  Or  dunque  ,  indipendentemente  dalle  provvi- 
denze ,  eh"  io  datò  per  ristabilire  e  dirigere  quitta"  in- 
nanzi l"  opinione  pubblica  verso  il  servigio  di  Dio  e 
dello  Stato  ,  per  mezzo  d"  un'  educazione  politica  e  re- 
ligiosa, io  ordino,  e  raccomando  ai  reverendissimi  arci' 
vescovi  ,  vescovi  ,  prelati  ed  altre  persone  ecclesiastiche, 
che    in    conseguenza    del    loro  santo  ministero  ,   veglino 

sopra   coloro    die  sono  soggetti     alla    loro    giurisdizione  ; 

che  osservino   té   loro   azioni  ,  le  loro  opinioni  ed   i   loro 

scritti,  affihdiè  nessuno   i  allontani  dalla  vera    e    sana 

dottrina  che  fece  in  tutti,  i  tempi  distinguere  la  Spagna  -t 


che  tutti  s' astengano  dui  prender  pmte  a  queste  aisn- 
chiz'oni  nocive  alla  Chiesa  ed  allo  Stato;  che  i  detti 
prelati  non  tra  si.  arino  di  dure  le  medesime  istruzioni  a\ 
tati  quelli  che  sono  incoi  irati  d'  istruire  o  di  governai 
re  ;  e.  gli  esorto  particolarismi, itamente  a  fare  iti  musa 
che  ne'  seminarj  non  si  leggano  e  non  si  studino  c'è  i 
della  dottrina  utile  e  sana  ;  che  tutti  quelli  che 
erigono  opinioni  erronee  e  pericolose  n'tle  materie) 
retigiose  ,  politiche  e  morali  ,  siftio  diligentemente  proi- 
tna  ;  e  che  1  maestri  e  professuri  de'  suddetti  seminari 
si   uniformino    a    questi    salutari  principi . 

Per  ijuunto  riguarda  le  presentazioni  per  le  cure  e 
benef/zj ,  voglia  che  si  abbia  riguardo  spezialmente  ci  e 
tali  bènefizj  non  sieno  conferiti  che  a  coloro  i  quali  non 
saranno  imbevuti  di  queste  opinioni  pericolose  ,  e  che , 
al  contrario,  avranno  manifestato  la  loro  adesione  ai 
buoni  principj  praticati  dagli  nomini  saggi  ,  la  cui  virtù 
e  sapienza  fecero  in  Ispagha  la  gloria  della  chiesa  e 
della  nazione.  Sia  se  ,  per  disgrazia  ,  i  prelati  trovas- . 
sera  la  minima  opposizione  a  questa  salutare  disposizio- 
ne ,  od  alcuni  abusi  die  le  loro  ordinarie  facoltà  non  li 
mettessero  in  grado  di  reprimere  ,  me  ne  informeranno 
indivi  dualmente  ed  esattamente  ,  affinchè  io  possa  dare 
le  convenienti  risoluzioni.  Mi  aspetto  dal  loro  zelo  col 
amore  pel  loro  dovere  ,  nella  loro  qualità  di  prelati  e 
di  membri  del  mio  consiglio ,  eh"  essi  non  ometteranno 
nsssuna  cura  pel  bene  della  Chiesa  e  dello  Stato,  la  ini 
buona  armonia  ed  il  cui  reciproco  appoggio  costituì scoi. o 
la  felicità  del  Regno. 

Abbiatelo  per  inteso,  e  comunicatelo  a  chi- di  diri3  a. 
Madrid,   24  maggio    1814.  Io   il  He. 

In  forza  di  questo  decreto  non  ci  «saranno  più  logge 
di  liberi-muratori   in   Ispagna. 

-tj  S.  M.  ha  fatto  un  decreto  che  riguarda  le  persone 
che,  durante  la  sua  assenza,  si  lasciarono  strascinare 
ne'  diflF.  centi  partiti  che  si  erana  formati  in  Ispagna.  !( 
He  ha  fatto  quest'atto  d'autoiita  il  giorno  di  S.  Fi  r- 
dinando.  (  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   i3   Giugno. 

La  partenza  dell'  Imperatore  di  Russia  e  del  Re  di 
Prussia  è  decisamente  stabilita  pel  24  giugno.  L'  Impe- 
ratore Alessandro  attraverserà  V  Olanda  per  portarsi  a 
Berlino  ove  raggiugnera  1*  Imperatrice.  Di  Berlino  le 
LL.   MM.   anderanno  direttamente   a   Putroborgo. 

— -  Non  è  possibile  il  dar  ragguàglio  delle  differenti 
visite  che  le  LL.  MM.  Y  Imperatore  Alessandro  ed  il 
Re  di  Prussia  fanno  ogni  giorno  ai  principali  si  vi  bili- 
menti  ed  a  tutti  gli  spettacoli  di  Londra.  Da  per  tutta 
vengono  esse  accolte  con  trasporto.  L'  entusiasmo  si 
manifestò  in  un  modo  ancor  più  vivo  al  teatro  del- 
l' opera  ,  sabbaio  11  giuria;  ma  una  circostanza  sin- 
golare ,  e  differentemente  raccontata  dai  giornali  ingle- 
si ,  ci  obbliga  a  parlare  di  questa  rappresentazione.  L<i 
premura  di  entrare  nel  teatro  era  si  grande  ,  clie  si 
erano  sforzate  le  pori*  ,  rovesciati  i  custodi  ,  e  più 
centinaja  di  persone  v'entrarono  alla  rinfusa  senza  pren- 
der biglietti  e  senza  pagare  il  loro  ingresso.  Moki  pd- 
»  netti  furono  sforzati.  Durante  il  primo  atto,  il  fracas- 
so fu  così  forte  ,  che  riusci  impossibile  d'  udire  neppu- 
re una  nota.  Dopo  un  divertimento  che  fu  dato  sol- 
tinto  ad  oggetto  <li  f;r  aspettare  con  minore  inipi- 
zienza  i  sovrani  ,  il  romore  cominciò  a  cessare  :  e  gli 
spettatori  ,  eli»  li  10  allora  etano  rimasti  in  piedi  ,  si 
sedettero.   Finalmente  il  Principe    reggente  e  i  due  tnog 


K 
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^jsrclii  entragno  he!  palchetto  reale.  L'Imperatore  st 
colloco,  dalia  parte  «.lei  teatro,  ali.»  sinistra  del  Prin- 
cipe, ed  il  I' ■  'I'  Prussia  alla  sa  i  diritta.  La  sala  ?c- 
ItheggJò  KWito  d'applausi  i  quali  non  ceajaronTO  se  non 
ci   momento  che   s'udirono    le    prime  note  del  Co./  5«'V 


Si  convenne  clic  la  dheass'oné  dal  fr'atUto  di  pice  sarà  éf  !- 
gicrnati  a  giovedì  della  settimana  ventura. 

1  nostri  giornali  presumono  di  già  che  il  trattato  partico- 
lare couuhiuso  eoa  Napoleone  Bonaparte  farà  nascere  vive  con- 
tentazioni.  Essi  pretendano  che  lord  Castlereagh  non  -durerà  fa- 
tica a  giustificarsi  de' rimproveri  che  gli  verranno  falli  a  questo 


Reggente  e  i  dtte  Bbyrna»  salutarono  il  pubblico  ,  e  si 
a'-sisrro.  Gessarono  alloca  le  acclamazioni  ,  e  slavasi  per 
incominciare  :!  b ■■<•■  indo  atto  dett\oùtera  .  allorché  una 
Toce  grido  i  £ffl  Pnnopcsia  dj,  Cuìhs  !  N<  ilo  stess.)  mo- 
mento entra  la  P/inriìM'^i  nel  palchetto  dall'altra  parte 
«hi  teatro^  r.croinpnonnta  da  ladj  Barletta  Cjmp1 
Gli  Spettateci  r-ic-iiiuiriar-MM  i  \*hrq  appianai  e  [e  tato 
afcclàmaiìotti  II  Principe  reggente  e  i  due  sovrani  si 
nlzarono  e  s-,ì"israiio  la  Pritw  ip'( seti  ,  la  quile  rispose 
nd  un  tale  salato  pOfl  gì  .rciosi-'im a  ripetenza.  L'  entu- 
siasmo fu  p:  ii..:f>  aj  culmo,  e  -b  applausi  continuarono 
jaeKpiù  Tì\:>\:a\.  Tale  è  la  narra/iene  del  Morning-ChrO- 
niclv.  (  giornale  dell'  pppófjzion*  ).  li  Coltrar  (  giornale 
cimiteriale  )  ,  dopo  d>  aver  renderti  coni»  de"  primi 
tavveoiir  ■■',>'■'•  d-i  qj.Vilìa  serata,  press.»  a  |joco  ne' mede- 
simi trivi  ni  del  MotHkìg-i  Inquiete  ,  aggiugne,  :  fi  Sgsa- 
V;  ziatamente  una  s^iafiejioìe  circostanza  ,  preparata 
w  forse  da  prima  ,  minacciò  di  infilare  il  conten- 
»r  to-e  la  groja  del  popolo  e  di  far  succedere  alla  gp-t 
»»  nerale  armonia  un  sedizioso  ti:. imito.  Erano  appena 
w  cessati  gli  applausi  compartii.'!  r;i  tre  Principi  ai  loro 
i>  spprii'ive,  quando  <»r;tr.o  in  un  palchetto  dal  lato  opro- 
«,  sto  la  Principessa  (li  Galles  Un  piccolissimo  numero 
v>  di  mani  qppl  nuli  ,  e  tenia)  <ti  far  fascere  uno  scisma, 
»  ma  T  espressione  de'  sentirne! iti  del  pubblico  fu  mol- 
li,, to  differente  da  qm  ita  die  s'  aspettavano  taluni,  e 
p  prevenne  io  scaldalo  progettato,  u  ( /,  des  Dcbals  ) 
— .  Gioyedj   prossima  'ei'  saia  assemblea     delta     Regina. 


1'  Arciduchessa  d'  Austria  ed  a  suo  figlio  ,  e  ,  in  olire  ,  1'  aru- 
colo  che  accorda  la  sovranità  vitalizia  dell'  isola  d'  Elba  a  Na- 
polcone  Bonaparte.  (  Gaz.  de  Franca.  ) 

PRUSSIA. 


Berlino  ,  io  Giugno. 
CreJesi  qui  generalmente  che  li  Prussia  farà  i  se* 
guniti  acquisii:  i.°  la  riva  sinistra  del  Reno  fino  a 
Wcs<;I -,  a0  inducati  di  Juliers  e  di  Bay  :,  3.  la  Polite- 
rama  svedese  ,  mediante  una  somma  da  pagarsi  alla 
Danimarca  j  4.0  Yittemhprga  e  la  Bassa  Lusazia  -,  SP 
una  parte  del  ducato  di  Varsavia.  —  Laonde  ,  secondo 
questi  acquisti  ,  la  Prussia  avrebbe  una  petente  fron- 
tiera militare  dalla  parte  del  Reno  ;  circonderebbe  e 
governerebbe  colli  sua  influenza  tutta  la  Basin  Germa- 
nia ,  vale  a  dire  tutta  le  province  ove  regnava  altre 
volte  il  diritto  sassone  ,  e  che  ,  pinata  la  Belli  d'  oro  , 
erano  subordinate  ,  in  tempo  d'  interregno  ,  al  Iu.->£o- 
tcnciivC   dell'  Imperatore  in  Sassonia. 

Nel  medesimo  sistema  ,  la  Germania  meridional» 
resterebbe,  coiqe  altre  volte ,  sotto  1'  rnHvVecza  del- 
l' Austria.  (  /pur.  des   Déhats.  ) 

Dell'    ì  1 . 

È  arrivato  in  questa  otta  il  sig.  F.  M.  Principe  di 
3£ura!.ia  ,  deputato  del  Senato  di   Piefroborgo. 

Il  celebre  maestro  di  musica  Huutnel  e  morto  1*  3 
correrne  iu  età  di   5o  aiijli.  (  Tour,   de   frawf.   ) 

SA'SSONIA. 


$$t  presane  ^}>o  la  principesca    di   Gall^  v'  interverrà 

(  Q»sf.  de  France.  )  Lipsia,    ìo   Giugno, 

fa  Domcmita  mattina   arriyQ    a   Londra    uu  cardinal*  ,  J  i|  corpo  di  C8VtìHer;a  del  generale  in  cepo  Principe 

4nmricnto     d'un»     m«HOOE   imporrle   ,    per    jia.te    ds  ^  (j|  Qn\\iiziù   e  giunto    1'  8   in    questa  citta,    sotto  il   Co. 

mando    del   sig.  htogotertente  generale  Kretorv.    Questo 
corpo     è  composto    de'  reggimenti   di    corazzieri  d'  Eka». 


fi..  S.   il   Fapa,  pr«  sao  la  corte  di   Lond.a.   {  /.de  Paris.  ) 

Gel  i5  Giugno. 

I  <iorrie»i  di  Lisbona  tanno  arrecato  delle  notizie  di  Spa- 
te«a  di  25  mapa'o  ;  ej»»e  non  dicono  mjlìa  di  particolare  sulla 
ajornmoss.i.  oh'  orasi  manifestata  a  Cadice  io.  occasione  del  tenta- 
tivo fatto  subito  dopo  1'  installavine-c  ecl  luogotenenti  generale 
Villavioeneio  sovrnatore  ,  in  ttouie  del  Ile  Ferdinando  ,  di  di- 
ISRruggere  tulio  quanto  erasi  iVtto  sotto  ì'  inip-ro  della  nuova 
fjO>Stiluzion«  delle  f&t&f   —  (  Tito   .Uors.-Cìir.  ) 

—  Il  oonte  Pbto\r  ha  preeer.tato  al  Principe  reggeute  iJ  ceìcv 
%re  o^vallo  bianco  che  lo  porte»  durante  tutte  le  sue  campagne 
<iu  veni' anni  iu  'pi.  (  The  Ccutiee.  ) 

—  11  i3  CQi-i-ente,  S.  A.  il  Duca  d'Orleans  arrivò  a  'Londra, 
«ve  diccsi  che  non  si  tratterrà  che  pochi  giorni.  Noi  iguoriamo 
1  motivi  del  suo  idag°io;  ma  sappiamo  che  l' omissione  del  ao- 
sne  e  degl'interessi  di  suo  suocero  ,  il  Re  di  Sicilia,  nostro  al- 
leato, nel  trattalo  di  pace,  dà  luogo  a  serie  riilessioni.  Questo 
gnonarca  rnerita  certauieate  che  prendiamo  vivo  interesse  alla 
«tua  sorte,  poiché  è  a  njolivo  de' nostri  consigli  oh' «gli  si  av- 
venturo nella  guerra  di  cui  fu  una  delle  pri.no  vittime.  Nondi- 
meno .  non  fu  proposto  nessun  risarcimento  in  suo  favore  per 
ila  perdita  del  regno  di  Nvpoii.  li  Duca  d'Orleans  avrà  forse 
jpensato  ewrc  suo  dqvcire  di  venire  m  onesto,  paese  a  portare  i 
wiuoi  reclami  ai  tovroni  alleali  :  luiUvia  noi  non  pttrliaino  che 
jptr  corigh.ciiura.  (  Tl)c  .ìJoi'ning  Cfrrcaicle.  ) 

1 —  Si  prcposs  ieri  aM  Carnera  de' Comuni  d'agg  tornare  la  di- 
«cussione  del  trattalo  di  pac;  >  ch'era  stala  ptabilita  per  gio'-  '<!>. 
«loesimo.  Il  sig.  VV'hithrtad  fece  osserv.ir^  ur;e  tutta  la  acfii- 
iiicna  ventura  sarà  occupata  d.ulc  gite,  dal  viaggio  di  Portj- 
wouth  ,  e  d.dl' aitcnzione  dovuta  agl'illustri  ttraui'ii  ohe  tr.v- 
vansi  in  questo  paese,  e  ole:,  dovendo  la  loro  partenza,  secoado 
^utle  le  apparenze,  aver  luogo  verso  la  iiuo  della  iiiede»i,n.i  seìti- 
Snaoa  ,  coqvrft..  j)spet|a/e  a:ejt'  epopa  per  occuparsi  defl:  affari 
importanti. 

|jO  smesso  Wicmt.ro  efpre|se  il  desiderio  di  Kfier  proflqttfig 
«arte  clic  hannq  relazione  al  tramato  ili  pace  ,  e  fri  le  altre 
quello  [elative  al  tiatutp  < ■.n:.-.ln.i...  c<>n  iNapofecms  i;qc^partc. 
i^.ord  Qatlleffiagh  rispose  che  ti  produrrebbero  ttittfj  le  e..r!e  e 
^Aiti  i  do.  anicini  relativi  agli  ali:'  eii  ai-;.;»,  fi,  J  lu^v'du.ia  , 
*f.n  ajeep  fhj!  >iui.'!1j  OJ  C§}{  rÌ6eHBl{< 


tbarinoshui  ,  d'  Astracan  ,  di  érluchoiy  ,  ci'  lskovv  ,  Or» 
dens,  Malorosls,  Now'fegoi'od  ,  Starodnbow,  e  di  7  com- 
pagaie d'  artiglieria  a  cavallo.  Tutte  queste  truppe  ha  ni- 
no continuato   òggi  }a  loro  marcia   vers»  Eilembor-o. 

(  Jour.  de  Fraiicf.  ) 

GERMANIA. 
4'inoi'er  ,  3   Giugno. 

Si  vocifera  ohe  verranno  stabiliti  in  Gcrmaaia  quattro  prò* 
tettorati.  Ciascuno  di  essi  veglierà  all'ordina  ed  alla  tranquillila; 
de' paesi  che  saranno  loro  subordinati.  Si  citano  l'Austria,  la 
Prussia,  la  Baviera  e  l'Annovèr  come  capi  .di  questi  protetta" 
rati.  L' elettore  d' Annovar  avrebbe  sotto  alla  sua  protezione 
l'elettorato  d'Assia,  il  ducalo  di  Brunswiels, ,  ad  „  alcun  i  altri 
principali  meno  considerabili. 
— »  Para  cha  la  pace  non  sari  turbata  nal  Nord  ,  coma  teme* 
vasi.  Ijt  Danimarca  ha  proibita  qualunque  comunicazione  colla; 
Norvegia,  sotto  pana  di  morte  ;  laoudo  lutto  1  oscrcrto  svedese' 
potrà  essere  impiagalo  contro  il   Principe   Cristiano. 

—  11  Principe  ereditino  di  Svezia  andò  a  passare  alcun*  gior-r 
ai  a  Stouoima. 

—  Il  generale  danese  Wattersdorff  è  stalo    nominato    ministra 
di  Danimarca  presso  L,U'S'  XV IH.  (    Gaz.  de  Urancc.  ) 

Frcndeiuhid  ,   1 1    Giugno. 

Il  cattivo  Wmpo  impedì  I*  altrieri  al  Re  di  passar* 
a  rassegna  la  prima  colonna  dell'  esercito.  S.  ML  ,  ac- 
compagnata da  Si.  A.  R.  il  Duca  Guglielmo  ,  fece  «l 
dopo  pranzo  «na  visita  al  generale  d'  infanteria  conta 
di   Franquemoat,  al  «no  q.'.arncr  generale    di    Vallinoci.. 

S.  hi.  ha  passato  jeri  piattina    a    rassegna  la  div*.- 
aione  del  luogotenente  geqeralfl   de   K.oeli  ,    ed    og^i     1'. 
S.za   colonna  de)   corpo  d'  esercito  ,     couiaudata    dal   g€w 
..'.re.i   piaggipre  de  Jett.   Il   (?'■  e  rimasto  sxddiefatti-jsimò 
,!- !!  i   tenuta   militare  dille  truppe  ,    «  -le)  Ipro  eijuip   | 


,g:ni»ertt»  ed  a»flt?.na*otv-:.  Voy  le  ùx'&*n$  ,  5.  81. 
ha  pranzato  sotto  una  tenda  co'  generali  e  colonnelli  : 
gli  officiali  di  stato  migliore  hanno  pranzalo  alla  tavola 
del  p.r  .n  maresciallo.  Si  erano  allestite  delle  tavole  per 
glii  altri  cifli-iali  ,  come  anche  pe'  sottoflìciali  e  solditi. 
£n  questa  occasione  S  M.  ha  fitto  una  grande  promo- 
ssone ,  In  accordalo  un  certo  numero  di  medaglie 
d*  oro  e  d'  argento  a  ciascun  corpo  ,  e  ha  dato  una 
gratificazione  d?ua  fiorino  a'  sottofficiali,  e  di  ip  carau- 
Ssài  a  ciascun  soldato. 

S.  A.  il  Principe  Eugenio  di  Virtemherga  j  nipote* 
Sei  Re  ,  arrivo  il  9  per  far  visita  a  S.  M. 

Già  da  alcuni  giorni  pissò  da  Sfocitela  un  grafi 
numero  di  generali  e  d'  affici  ali  francesi  prigionieri,  elfo 
ritornino  nila  loro  patria  dagli  Stati  austriaci  :,  i  sotto!' 
iicì.'di  e  soldati  attraversano  a  ceptinaja  le  strad<*  della 
Svevia  •  per  rientrare  in  Francia.  (  Jnur.  de  Francf.  ) 
Stocastici  ,   14  Giugni. 

Il  Re  passò  a  rassegnaci  i3  e  14  corrente,  a  Vahin- 
*en  ♦  li  quarta  colonna  del  suo  corpo  d'  esercito  sotto 
gli  ordini  del  generale  di  Dòrting  ,  e  la  quinta  cdnian- 
♦lata  dal  maggior  IMisani.  S.  M.  rimase  pi  e- min  ente  scidi 
-Biàfatta  dello  stato  di  queste  truppe.  (  /.  de  preuief.  ) 
Elberfeld,   13  Gnigno. 

A  torto  ,  dice  oggi  la  nostra  gazzetta  ,  si  .innun- 
»iò  il  passaggio  del  maresciallo  Davoust  da  questa  cit- 
tà. Pare  che,  nella  strada  da  lui  presa  per  ìitorrtare  in 
iFr.mcia  ,  procuri  d'  evitare  le  granili  città  .  e  che  si 
ferini  eoltmto  negli  alberghi  dì  campagna.  Due  giorni 
sono  ,  egli  passò  da  Dusseldorf,  ov'  ebbe  maggior  con- 
fidenza che  altrove    (  Joiir,  des  Débats.  ) 

Cassel,  j3  Giugno. 
Arrivarono  in  questa  città  il  reggimento  di  cavai- 
tèrra  di  landwrhr  dell*  Elba  e  quelli»  de^li  ussari  del- 
l'* Elba  ;  il  primo,  che  venivi  da  Haddeborgn,  si  è  av- 
viato alla  volta  di  Ma  risorgo  ■■,  ed  li  secondo  e  acqur.rtic- 
«rato  nei  nostri  contorni. 

La  nòtte  del  io  passò  per  questa  città  uà  corriere 
russo  «ìirettu   da  Boulogne  a   'SI  re  ri  borgo. 

(  four.  de  Francfort.  } 

ilagonza  ,  *4  Giugno. 
Il  feld-maresciallo  barone  di  Frimont  ed  il  gene- 
ìrale  di  Kìùst,  trovami  fra  no>  già  d'alcuni  giorni.  Credesi 
*he  seguiranno  quanto  prima  de*  cambiamenti  nella 
»ostra  guernigione.  Le  truppe  del  ducato  di  Sachsen— 
Coburg  e  del  granducato  di  Barg  ,  per  quanto  si  dice  , 
bevono  partile  per  ritornare  nella  loro  patria.  Le 
•ruppe  prussiane  si  sosteranno  sul  basso  fieno  ,  per 
passare  a  far  parte  del  grande  esercito  prussiano  , 
51  quale  ,  «otto  gli  ordini  del  generale  Kleist,  si  estenderà 
«lalla  Mossila  (ino  all'  Olanda  ,  ed  il  cui  quartier  gene- 
rale sarà  stabilito  ad  Aquiagrana.  Queste  truppe  sa- 
ranno rimpiazzate  dalle  austriache.  I  Bavaresi  sono 
tuttora  acquartierati  nei  nostri  contorni  :  il  corpo  del 
generale  conte  Taueuzieu  occuperà  il  paese  di  Nassau, 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

Yirtzhorgo  ,    j  6  Giugno. 

I  battaglioni  baveri  d*  Ansimeli  e  d'Insprur.k  ,  che 
ili  sono,  già  da  alcuni  giorni,  messi  in  mania  per  portarsi 
nelle-  vicinanze  d*  Arnsu  in  .e  di  Sciivveintort ,  partirono 
|eri  mattina,  il  1.*  per  Vorcheim,  ed  il  a.0  per  Ingol- 
stadt.  Qui  Ho  d"  Hildburglnusen  ,  che  trovasi  in  questa 
città,  debbe  portarsi  qu:rjto  prima  a  Ratishonn.  I  due 
battaglioni  del  Principe  reale  e  di  Junetter  entrarono  nel- 
ìa  nostra  città  ,  doye  il  eig.  generale  barone  de  Mail- 
lot    giunse    il   i3  corrente.   (  Jour.  de  Francf.  ) 

Franrofarèe  ,    18   Giugno. 

II  Principe  Alessandro  Kurakin  e  caduto  malato  a 
Berlino  ,  e  non  trovasi  in  grado  di  continuare  il  suo 
'•"'Sg'0-  Laonde  la  deputazione  del  Senato  di  Pietrobur- 
go è  ora  ridotta  a!  conte  di  Strogonoif  ad  al  generali- 
Xormassov». 

,*>A.  Il  Principe  Ypsilanty ,  queio-j  osjjpdaro  di  Valacchia, 
'#•  arsiva?»  a  Sar:I$iS«he, 


Ìli  -  &-■  — 

*#  ÌI  s**-  ^ir'flfenio  Honaparte  arrivò  la  mattml'tlrllfJfSr-' 
Corrente  a  S  <hsb  >rg<>  ,  iiteitle  colla  Princìpi-»^  **&!*  ,,cex 
sposa.:  ep;!i  portasi  1  G  àtz  (  come  fu  gin  piu^ltfalte  a  Q< 
annunciato))  ove  comperò  il  podere  di  Suo  (riv9lm^^^ 
Luigi.  ì  Jolir.  de  Fi  une  f,   ) 

PAESI  BASM* 

Bmsselies  ,   1 1   Giugno. 
Parte  dell"  trnpjie    in;rl''si    eli»*    for  njrlo    la  nostra 
guernigione  6i   porterà  m  Francia.    Ella   sira  rimpiatta* 
ta  da  truppe  della  ste9sj  nazione  provegrteriti  d "Anversa 

Li  i.ma  colonna  del  corpo  d*  esercito  del  generile 
de  E  dovv  e  aspettata  pel  14  ni  questa  città  i  <ió'i* 
un  breve  soggiorno  essa  conti. m ■  rà  h  s'ita  mircia  p?r 
?  port.wsi  sul  Rc!i>.  Li-  altre  cohia  ■  dtl!>  stesio  eorpd 
,  p;  c«"raimo  success' v. un" net*  d»  ^qni  per  portarsi  alì.i 
st'fsi  destinazione..  D'altra  pnte  ,  il  corpo  sotto  <^\i 
orbai  (iti  generili-  KL.st  si  metterà  in  marcia  lìaile 
vicÌRi»*.e  di  \T  'is  per  p»rt  o-ii,  per  t-i  v:.i  di  Nàui'iir^ 
ad  Aquisgrand  e  Julbrs.  (  fblìr,  de  Francf.  ) 
BELGIO. 

,  Lowdo  ,     IO   Cr  llgtlO. 

La  Tip,rlia  di  Pentecoste  ,  i  wppiioó'hi  li  Velp^  ,  visìoà  a 
Gwe,  ripigliarono  l'abito  d*l  loro  oriiibR  ,  el  otctìpaao  gii 
1)  U-ro  convento  che  poco  solfrs»  dal  li  irnbarcLimento  <!ella 
città.  Le  monache  <h  Dursan,  vicino  a  Uav^nstain,  e  qfu^Hé 
di  M'-gen  ,  Ugeu  e  Boxini  er  ,  sono  egualmente -n'ormle  ne'k>f< 
moaaateri;  lo  atesso  dioasi  Je'caHomci  regolari    l'Uden   ecc.  éc& 

(  Janr.  des  DÌ6an.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 

Bitmberga  ,  1 5  Giugno. 
E  qui  arrivata  oggi  la  seconda  colonna  del  4 i*  Cor- 
po d'esercito  russo.  Essa  è  rompitela  di  circa  Sm.  uò- 
mini di  finteria  e  1200  di  cavalleria,  e  si  dirige,  al  p*jfi 
della  prima  ,  per  Culmbacb  ,  «ce»  *—  J^ri  V  allro  arri- 
vò un  grosso  trasporto  d1  artiglieria  sassone. 

(  /orar,  eh:  Francf.  ) 

Norimberga  ,17  Giugno. 
La  prima  colonna  del  corpo  del  jjen,  Lingeron  e  pàtiita 
questa  mattina    con    alcuni    squadroni    di    cavalleria     • 

f^ne  parchi  d'artiglieria  di   6<3   Cannoni;  es9a  è  Stata  SU" 
bito  rimpiazzata  da  Uh'  altfa  eh' è  ancor  piò  nUmefoSa. 

(  /Otir.  de  Fràiìcf.  )    . 

Augnala  ,   18  Giugno. 
L'  ex-Re  di  Svezia,  ora    Gustavo    Adolfo  di    Boi» 
Stein  Gutin  ,  trovasi    presentemente    in    FrailCdiofife  sul 
Meno.  (  //  nuovo  osser.  ) 

Del  tS  Giugno. 
Gli  ayvenirnenti,  eh'  ebbero  luogo  pur  diauii  iriìspagaa, 
mentano  ohe  ne  inforinìamo  più  da  vicino  ì  nbslri  lettori.  La 
costituzione  del  l'olì  non  poteva  a  msdo  dì  non  togliere  in, 
breve  tempo  1'  autoriti  reale  ,  6  iti  produrre  nella  Sriasoa  della 
disoordie,  e  d'imprimere  per  lunga  serie  d'anni  il  carattere 
dell'  impotenza  ad  ogni  sua  relazione  coli'  estero  ;  laddove  se  li 
rivoluzione  presento  è  avvenuta-pi*  dcoisa  volontà  del  popolo  , 
a  se  attenute  gli  saranno  le  promesse  del  rasnife9to  deL;A  mag^ 
gio  ,  essa  può  rapidamente  e  setìz'  alcun  pericolo  tornare  affa 
quiete  ed  alla  prosperiti  ,  rientrare  nel  rango  ohe  le  si  compete 
fra  le  potanze  ,  e  per  questa  via,  ohe    fors'  è   l'unica,    rìoccu- 

Care  le  *ue  colonie.  Conobbe  il  Ile  facilmente  che  l'  adottare 
1  cottituzions  delle  Cortes  non  poteva  essere  senza  futuro  suo 
pericolo  -,  e  senza  nuove  turbolenze  nella  dazione  ,  ria  non  ve- 
deva coni»  liberarne  so  stesso  ed  il  popolo,  poiolió  ogni  auto- 
rità era  in  mano  delle  Corirs,\<-  quiìi.  lungi  dal  dare  ascolto  ad 
alcun  «acubiamonto  ,  avevano  dichiarato  reo  di  Stato  chi  io 
proponesse.  Ginn»'  egli  pertanto  cogl'  infanti  don  Carlo  suoi 
fratello  ,  «  don  Antonio  sno  zio  ,  il  24  mar*o  in  G'rona  ;  par- 
titosi di  là  il  28,  alla  volta  di  Valenza  ,  ricevette  i  cammino  fa- 
Jcemio  ,  un  invito  di  recarsi  in  A?r»gona«  e  accettatolo,  perven» 
'ne  at  primi  d'aprile  in  Saragozza,  Il  popolo  6  le  truppe  V  ac- 
CQiser»  con  entusicnio  ;  e  1'  esercito  di  riserva  dsl  generale  O  Don- 
nell  gli  rinnovi  tponlancamente  il  giuramento  del  rdo3  ;  al  che, 
sebbene  non  in  modo  sì  espresso  ,  inclinossi  pur  quel'o  di  La» 
talogna,  Ferdinando  entrò  in  Valenza  il  16  j  il  generale  El  o  , 
comandante  il  secondo  esercito  ,  giurò  con  luti'  1  suoi  nt'iu  ili 
di  mantenere  illesi  il  iic.no  e  i  diritti  di  esso  ,  «  lo  giurarono 
il  duca  di  S.  Lorenzo,  in  nome  del  terzo  esercito  ,  e  don  Alps* 
Sandro  in  nome  della  riserra  d'  Andalusia.  La  eittà  tutta 
1  sonava  del  «rido  viva  il  Zìe  ,  e  muoja  cU  la  yrnsii  altre-- 
menti  /  Vi  arrivarono  in  questo  tempo  il  cardinale  d^  Borbone, 
presidente  dulia  roggenzi  ,  cugino  del  l\e ,  e  coàoato  d,>l  Prin- 
cipe  della  Pace  .  ed  il  segretario  di  Saio  Ln\«n  io  ,  i  quii  , 
jjreitaUÙ  »1  1W  vurj  dscreti  dello  tacito)  e  tra  qnenti  quello  dei» 
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'/  ■'<'.<  fi,  póxlìftt  'he  mrt  gfi  larefer  -  rr-  f'ta  nM 
♦>■-  .  ,,.-  ^...ou  noi»  >v  sW  I  bsecri  i/'  d  i 
,•  ■'»■....!..  qa;  id  'gli  fosse  |",  recarsi  a  Madrid;  e,  non 
»'  Ine  eategorscà  riporta  -  »  aslenóero  .  beo  W  i il  a\n  re- 
■tasaerci  m  VffKnzj  ,  «lai)»  corte.  I  generali  e  i  gran.ii  o'^i!- 
l'afro  /uranio  raccogliendo  intorno  al  \\  .*•  urato  ì.  Il  aperto 
favo-re  tifila  Njumi  Lfcseagl  >  ,  Catalogna  e  Arrag.m  .  riseppe 
«j;h  che  l'autorità  delie  cortes  <  *n  senniniitireule  diminuiti  m- 
■  l:  .  io  gian  pari-  <!eli.<  Gattiglia  •-•  dell  Andslasia,  e  nelle  [»r ••*- 
r*'p»)i  cnià  d<l  regno:  (ma  in  Madrid  e  in  Cadice,  'rve  le- 
■rcVcfi  l'i  maggiore  opposizione  ^  erasi  per  lai  dichiarato  I  ani- 
*»■.  decidati  e  iii  Varie  raggiai  involi  pei  ,<>:ie.  Venticinque  io 
»  «■■  t.t  ooia  uomini  cirgii  «sei  mi»  «*' Aiiagoua  e  ui  Valtnza  si 
mofr.se ro  il  io  aprile  verso  TVlai  rio  ,  il  he  Continuivi  a  starsene 
»n  Val' uza  ,  dota,  parlili»!  dalla  impilale  j  <  <>iuparv>  ro  in  breve 
r  ambasciatore  mgUse  e  gì' iooàrieati  austriaco  e  portoghese!  !l 
i3  riseppe»»  alla  toite  la  presa  di  To  osa  e  la  destituzione  «li 
iJvU.ip.irlB.  Lunghe  fniono  le  consulte  ,  se  il  Ile  dovesaè  ,  ri- 
cettata la  cosiituzione  ,  romper  guerra  alle  Corti s  ,  o  creare 
un  qualche  aecomoda  trionfo.  CanUnuos  e  Ccvaltos  stavano  pel 
j>art.(o  pili  mire  ,  è  1"  avrebbero  Forse  tinta  ,  se  I' orgoglio  delle 
Cortèi  e  l' insali  uza  del  loro  partilo,  coi  dichiarare  degni  di 
yre>c<  sao  ,  di  carcere  e  lino  di  morto  i  fautori  del  He  e  la  sua 
«•«•ssro  persona -j  e  ooll'orgbmzzare  la  guardia  nazionale  e  l'in- 
surrezione ,  l.on  avessero  dato  il  seguale  dell'  allarme.  Questa 
3nro  risoluzione,  perchè  non  energica  abbastanza  e  perclié  al 
guanto  larda  ,  dieci?  ai. imo  al  He  di  pubblicare,  il  4  ,  il  celebre 
'jnapiffesU)  con  ctii  «nf.nilata  la.  costunzione  ed  ogni  altro  alto 
<i  li.-  Cottés;  egli  rr  initió  ,  il  0  ,  il  suo  ministero  ,  abbandonò 
in  tìetto  giorno  Valenza  ,  e  non  fidandosi  di  Vilb  C.tuipa  ,  che 
■Domandava  io  Madrid,  conici!  il  comando  delia  Cartìglia  ISuova 
ad  ^-aerale  i\;uia.  La  guarnigione  della  capitale  ,  sibbenc  sta- 
io scelta  dalia  llejjgenza  ,  si  sottomise  volonterosa  ai 
dei  IVo;  vi  si  pubblico,  i!  10,  il  di  Ini  decreto;  tu- 
bisi et!  occupati  1  locali  delle  sedute  della  Reggenza  e 
I  ortèt  ,  arre?  ali  intorno  a  40  de'  loro  membri  e  fautori  , 
e  rilegali  degli  altri  con  manifesti  se^ui  di  popolare  approva- 
ndosi Venne  ih  brevissima  or.i  distrutto  il  repubblicano 
'0,  e  iurcno  dispersi  gli  ifrcbitetti  e  gli  esecutori  di  esso. 
(  M.  T.  •—  11  nuovo  posligl.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,17  Ghigno. 

fetti pnbblidtP —  Cinque    per    cento    consolidato,    godi- 
dei  i2  marzo   1814  ,  60  f.  60  e. 
Azioni  della  Manca  ,  godim.  del  i.°  gcn.°  ,  1120    f. 

I  posti  delle  ba.i'ere  sono  stati  consegnati  o'ggi  dalla  guar- 
.     alia  truppa  di  lineai 
Dujcheaaà  d' Afjgouiettìe  partita  marie»'!    perle  acque  d* 
.  de  F/bncè:  ) 

—  ria   preposta  alla  presente  sessione    delle   due 
.1     .'   Ifrgge   risguardante  la    bbtrla     della    stampa  , 

Bollii  gì'  mierrssi  d   una  saggia  libertà,  di  cui  S.   M. 
ce    di    riconoscere    1*  importanza    e    la    necessità  ,  col 
.-  mento    deli'  ordine    pubblico    e   col  rispetto  dovuto  alle 
ì         '  -/.ioni   fi.ib.liU. 

—  Ptr  ordine  del  ministro  della  casa  del  Ila,  giovedì  2.2  gia- 
g  o  •  giorni  successivi,  si  procederà,  a  Rambonillet  ,  alla  pub- 
.  .1  rondila  di  lutti  gì;  utensili,  caidaje  e  maecliiafl  provo 
gn  ni i  d;lia  manifattura  del  ziiwhcro  di  barbablelola. 

—  S  E.  lord  Wellington  diede  a  Botilo  una  f^plendida  festa  a 
et'ji  Intervennero  le  pulorìtài  frantesi  e  tutte  le  persone  più  rag- 
g  lardtvoli  della  Città. 

— ■  Il  ij  coirente  arrivò  a  Caea    una    divisione    della    guardia 
•  1  :..le»tu*sa  ,  forte  di  ym.  uomini,  e  se  ne  pari   la    mrttrna 
■  »••'■    i;j^r  Liiei  borgo  ,  ove  s' imbaroberà  a  bordo    d'una  flotta 
t  Jese. 

—  li  j3  oorrente  arrivarono  a  Cherborgo  9  vascelli  di  linea 
i'i-i -»i  ,  mio  tic"  quali  a  Ire  pco.li  ,  due  Corvette  ,  ed  un  cutter 
della  nKue*;nia  nazione  ,  coma  pure  due  Ireste  russe. 

(  Jcur.  de  Paris.  ) 
Del  19  Giugno. 
In  virtù  d'  una  reale  ordinanza  del  t)  givgno  ,  il  cavaliere 
Alleni,  sjutfnte  maggior  generale  ,  capo  di  staio  maggiorò  della 
guaidia  nazionale  di  Parigi  ,  è  not-unato  ,  col  medesimo  grado 
e  colie  mede.-  ".e  1  unvioui,  capo  di  stalo  maggiore  delle  guardie 
iiiZìonali  del   IV  zoo. 

—  b.  A.  II.  il  Duca  d'  Àngoul-'mc  ,  grande  annnir?gi:o  di 
J*ran«'a,  partirà  don'ani  per  visitare  alcuni  de*  porti  del- 
l'  Oceano    (   Monilcur.  ) 

—  Ltird  W.elliugion,  ritornato  in  questa  capital-,  è  compar-jo 
«lamane   a  palazzo. 

—  fj  qui  ..rrivsio  il  marescialli)  Mansen». 

—  I^a  Francia  è  ora  divisa  in  8:>  dipartimenti.  Essa  ne  for- 
■<in.v«  8i  ;.i  lèmpq  dell' Assemblea  costituente  :  i  due  diparti- 
iiitnli  stati  pur  dianzi  aggiunti  all'aulica  divisione,  in  virtù 
*•!  trattato  di  p;,cc  ,  sono  il  Moni- Diane  e  Yalclnusa. 

—  J!  grin  imartitr  gtutrale  austriaco  è  stalo  disoollo  al  suo 
arrivo  iu  Gei  ora  ni».  Il  eeocralùsime  Frineipc  di  Schvvartzcu- 
ber^  ba  i>rr  n. 115.  guene  abbaridoualo  l'esercito  austriaco  ,  il 
H  -  1*  ora  non  ha  |  i  comandante  in  capo  Ciascun  corpo  d'  C- 
■•  ci  cito  rimane  «otto  il  comando  del  suo  generale    ^u^criore. 

(  Jour.  dai  JJéhatS,  ) 

—  Il  TV  FertJinatldo  ,  di  Pp-'una)  T'"'  giorno  di  San  Fernando, 
Él!t>  protettore,  diede  1'  «odine  del  'l'osmi  d'Oro  al  Principe 
feggent.    l'In  ;h  terra,  aH  Imperatore  di  [\usiia,  al  ile  di  Piussia, 

jioti  Cd  al  Principe  di  Benevento. 


-    F'i  1  |eBctalì  foreatìeu  die  '  ino--    m    ''  nn"r<;    ài  (Àte 

oc   la    1   irò  cene  al   !'*<-.   >,..i... 
—   b.  «jiii  aspi  luto  da  ui   m.jiiiniio  all'altro   il   cai     naie  Coa- 
Hlvi)    re  luse  dai!'  lug*. dterra.    (  Gai.  àt   France.  ) 

ITALIA. 

Firenze  ,  it.  Giugno. 

fi  'jonfalonier''  della  Romanità  di  l'ironie,  iner'-n<lo  arti  or- 
iòni  ricevi!  rial  irai  governo,  rcnle  nolo  al  pnhblioO  •-Ir-,  no< 
pntendoai  per  varie  oirco.tanze  es  "'lire,  in  couforuiìl  1  ..de  »» 
piantava  in  addietro  sotto  il  (elica  j.v(«oo  dei  reali  OranJu-jlii 
di  Toscana,  le  feste  secolari  nella  ricorrenM  annua  d'ila  fe- 
jlività  d.l   glorioso   protesi  sta  città  S-  Giovanni    !.. (li- 

sta ,  .ire  il  patio  detto  i!ei  e..r(.i.i  nilfa  piazza  di  S.  Mari 
ISovcili,  ed  i  fuochi  il' uri  h/.  1  ali  torre  di  pakzzo  «tee!». o 
ri' Ila  vigilia  d1  dilla  festa,  1  -  ie  pure  la  corsa  Jlei  barberi  nel 
giorno  -Iti  .Santo  protettore,  saranno  oueiie  l.t^braT•;  eoi  li 
consueta  pompa  al  prossiui  e  aspirato  riloroo  io  «ju^sta  do» 
minante  di  S.  Ai  I.  e  11.  1  erdiuando  ILI  0O»iir>  au^us.v  bo— 
Vraliu. 

La  pr,  senza  del  medesimo  colla  sua  reale  fami  «fa  1  -i- 
derà  più  imponente  lo  spettacolo  tanto  gradito  dai  i'-iorenrim  * 
dai  Toscani  solili  a  concorrervi.  (  Gazz.  di  Firenze.  ) 

DALMAZIA. 

Cuttaro  ,    1 2    Giugno. 
Le  truppe-   II.  e  RR.  entrarono  io  Cattaro  i!  dì    1  r 
del  corrente  per  capitolazione    ih. pò     alcune    operazioni 
uìililari-jthe  celarono  la  vitj  a  urea   3óo  fiAutcìitiiri  ini. 

Capitolazione. 

/  sottoscritti  vengono  intesi  per  la  capitolazione 
della,  città  e  fortezza  di  (ut taro  :  noi  maggiore  Tedinmj 
del  reggimento  banide  ,  ed  il  sig,  If'atter  .  capitano  del 
genio  per  parte  di  Si  E.  il  sig.  generale  maggiore  de 
Mìlutinovich  dell'1  armi  austriache  in  nome  delle  potenze 
alleate  ;  il  sig.  governatore  del  Montenero ,  ed  il  sig. 
conte  Zanovich  per  parte,  di  S.   E.  il  sig.   Metropolita. 

Art.  i.°  5.  E.  il  Metropolita  j'  obbliga  d:  far  sor- 
tire dalla  città  e  forte  di  Catturo  e  della  Trinità  tilt- 
ti  i  Montenegrini.  A'.rordato  coli'  obbligo  che  nella  citui 
venia  cittadine  ed  abitante  non  sia  ne  molestato  ne 
oltraggiato. 

2.0  Le  truppe  di  S.  :-T.  V  Imperatore  d"  Austria 
entreranno  domani  in  nome  delle  potenze  alleate  nella 
città  e  forti  suinmentovati  alle  ore  8  dfUa  mattimi. 
Accordato. 

3.°  V  arsenale  ,  i  cannoni,  le  munizioni  saranno 
consegnati  domani  ai  rispettivi  commissari  coinè  si  tro- 
vano presentemente  nella  città  e  fortezze  sopra  nomina- 
te ,  senza  che  nulla  venga  asportato  sinu  alla  consvgn't. 
Accordato. 

4.0  Tutti  i  piani ,  le  Carte,  o  scritture  sì  civili  che 
militari  che  hanno  piene  al  governo  ,  saranno  fedel- 
mente consegnati  ai  suddetti  commissarj.   Accordato. 

5."  Tutte  le  casse  pubbliche  saranno  consegnate  ai 
commissarj  che  verranno  destinati  da  S.  E.  il  sig.  ge- 
nerale maggior?  de  Mìltttinovich.   Accordato. 

6."  Benché  le  os.'ilita  sieno  in  generale  ces'ate  da- 
questo  momento  nelle  Bocche  dì  Cattaro  ,  s'obbliga  nul- 
la di  meno-  S.  E.  il  sig.  Metropolita  di  spedire  un  su'* 
cori.-.iissario  munito  della  necessaria  autorità,  alle  4.  ore 
pomeridiane  di  questo  giorno  ,  al  quartier-genénde  im. 
Terzogno  ,  ove  sarà  riumto  con  un  njiziale  che  sarà 
destinalo  dal  sig.  generale  maggiore  de  Mìlutinovich  , 
onde  portarsi  a  /'ulna  per  far  cessare  qualunque  abi- 
lità in  quel  circondario ,  e  far  consegnare  la  piazza  al 
sig.  maggiore  de  Daboi'ick    Accordato. 

7  *  Tutti  i  bastimenti  armati  oppa'  tenenti  ài-gover* 
no  con  tutti  i  loro  attrezzi ,  muntzii  i  .  e  umani  ,  <ir/nr, 
«?cc.  saranno  fedelmente  Consegnati  ai  comandante  det- 
F  imp.  reg.  flottiglia  sig.  eonte   Vìseoiich.  Accordato. 

<»'.°  Tutti  gli  tquwoci  ritrovati  nella  prestate  capi- 
tolazione verranno  interpretati  a  favor  de!?  armata  e 
truppa  austriaca.    Accordato. 

Presentemente  la  capitolazione  tiene  da  noi  sottoscrit- 
ta ed  affermata  in  duplo  per  le  parti  contraenti  ;  do- 
vrà indi  esser  portata  r  confermata  ia  questo  giorno  al- 
le ore  4  pomeridiano  in  tpusto  cesareo  regio  quartini- 
generate  a  Perzagno  1  approvata  e  firmata  da  S.  E.  Il 
sig.  Metropolita,  e  ne  nira  data  una  simile  firmata  da 
S.  E.   il  sig.  generale  maggiore  de  Mìlutinovich. 

Così  conchiuso  e  fatto  nel  cesareo  regio  quartìer-Sfa 
ncrale  in  Ferzagno  ,  il  giorno  di  venerdì  io  giugno  1S1M 


Milano  ,  dalla  tipojraiia  di  Federico  Agnelli^ 
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Milano  ,  G;o\e<to 

BBG&Q  Sì  6PA0!M>.  j 

Madrid  , ,  7   Ghigna.  \ 

JlIMìSMRO     E\iLLE     lf>DIE. 
ietterà  èìl'colai'o  dilettisi  allo  autorità  de'  paesi 

d'    oltl  trillare. 

cTrjz  r:;j  decretò  dal  4  norreni/:  ,  di  cui  vi  trasmetto  qui 
vinta  la  copia,  e  che  A  '■/.  vi  tird.na  di  ja'f  circolare  nella 
provincia  che  v  è  affidata,  fili  abitatori  del  paese  vedranno  la 
Segnalata  ricompensa  che  la  Provvidenza  accordò  agli  sjorzi 
della  /><*  leale  t  della  pia  brava  ài  tutta  'le  nazioni  ,  resti- 
tuendole, dopo  una  iunsa  eutimia,  il  più  amato  di  tuitt  , 
monarchi.  i.a  prcsenz..  tu  S  Ai.  ha  fatto  già  cesare  le  dis- 
censioni ed  i  parlili  che  dividevano  gli  animi  ,  e  che  stavano 
ver  pittare  la  monarchia  spagnuola  d'  Europa  in  un  ubino 
dì  scafare  uguale  a  quello  in  cui  è  caduta  V  america.  Già 
più  non  esisterebbero  i  inali  che  njjiggono  cotcsla  ultima 
parie  dei  dominj  di  S.  Al  ,  se  cotesti  alitanti  fossero  potuti 
essere  testimoni  del!  entusiasmo  e  dell'  allegrezza  ind. cibile 
con  cui  i  loro  fratelli  d  É'urcpa  hanno  accolta  S  ài  .,'  e 
soprattutto  le  potessero  conoscere  le  sue  reali  intenzioni  in 
favore  de'  suoi  sudditi  di  coteste  province  ,  le  turbolenze  die 
le  agitano  ,  sarebbcio  immediutcnuji.e  calmate  ,  e  assicurata 
sarebbe  la  loro  felicità.  S.  lìl.  medesima  sarebbe  pienamente 
felice  :  ma  ella  non  è  felice  ancora.  Assiso  sul  trono  de' suoi 
antenati  il  He  ha  veduto  il  suo  oppressore  condannato  al* 
ì  umiliazione  ed  alt'  avvilimento  ,  e  la  corona  di  arancia 
j-'posta  sul  capo  del  legittimo  sovrano  ;  egli  ammira  il  sublime 
spettacolo  che  presenta  l'  Europa  restituita  alla  pace  ,  e  in 
atto  di  rivolgere  i  suoi  guardi  sulla  Spagna  ;  egli,  vede  con 
trasporto  di  maraviglia  che  il  valore  e  l  eroica  costanza  de' 
suoi  sudditi  sono  siati  le  prime  cagioni  di  questi  miracolosi 
eventi.  Ala  ,  in  mezzo  ad  un  tale  soddisfazione  ,  S.  Al.  non 
è  pero  meno  tr.ijittn  da  profondo  dolore  considerando  le 
turbolenze  che  ,  durante  la  sua  lontananza  ,  si  manifestarono 
in  alcune  province  dell'  America  Essa  e  convinta  che  i  paesi 
the  formano  li  monarchia  nv'due  emisferi,  non  possono  pro- 
sperare se  non  m  virtù  della  più  intima  unione  ,  ed  il  suo 
amore  è  ugualmente  diviso  fra  gli  uni  e  gli.  altri  ,  senza  ri- 
guardo alla  loro  situazione  più  o  meno  vicina  alla  sua  persona* 

S.  AI.  ha  dunque  risoluto  di  correggere  tutti  gli  abusi  che 
possono  aver  d»>.o  de'  me:  ri  o  d'i'  pr.  testi  a  queste.  agituzio~- 
ni  Per  conseguire  tth  stintiti  oggetto  ,  con  giusta  cognizione 
d.  Ila  verità  ,  ella  ha  domandato  delle  notizie  alle  persone 
nate  in  cotesti  paesi ,  la  cui  condotta  Ita  meritalo  la  stima 
pubblica  ,  e  provata  l  imparzialità  S  M.  conoscerà  gii  ec- 
cessi che  vi  furo  no  dall'  una  parte  e  dall'  altra.  Queste  no- 
tizie saranno  in  pronto  fra  pochi  giorni-  Subilo  che  sarà  co- 
lio sciata  la  verità  ,  ti-  ni-  -  mettendosi  in  mezzo  a'  suoi  fi- li 
if  Europa  e  d'  America  ,  farà  cessare  le  dissensioni  che  non 
avrebbero  mai  avuto  luogo  fra  essi ,  senza  V  assenza  e  là 
cati-ività  del  loro  padre  comune.  Ella  non  tarderà  a  far  sen- 
tire la  sua  voce  a  e  lesti  popoli.  Frattanto  vedrete  dal  de- 
creto che  vi  pqrtcc  pp  .  e  che  Jujaito  da  t>.  Al.  nel  ripigliarti 
le  redini  del  suo  Jiegtio  ,  cae  la  pretesa  costituzione  politica 
della  monarcluu  ,  piomulgata  a  Cadice  ilalle  sedicenti  Corti* 
generali  e  Straordinarie  ,  il  ìq  marzo  1812  ,  fu  /'  opera  di 
persone  che  non  avevano  ricevalo  daiiessuiiu  provincia  dello 
Stalo  i  poteri  necessarj  per  lavorare  intorno  ad  una  tale  co- 
stituzione ;  e  che  color ji  quali  assumevano  il  titolo  di  deputali 
dell'  ylmerica  ,  erano  stali  per  la  maggior  pane  nominati  a 
Cadice  f  senza  che  i  paeA  cui  volevano  rappn  se/ilare  ,  aves- 
sero la  mìnima  parte  alla  loro  elezione  ,  o  cognizione  almeno 
di  ciò  eh'  eglino  si  proponevano  di  fare. 

uè.  questo  vizio  d'  ili  giltimità  si  univa  la  mancanza  as- 
soluta ai  libertà  nella  deliberazioni  prese  in  mezzo  a/le  grida 
ed  alle  minacce  d'  una  fiatone  turbolenta  che  riempieva  le 
gallerie  dell'  assemblea  ,  nella  stessa  guisa  che  avvenne  in 
arancia  durante  lu  rivoluzione  :  il  lìsultuto  doveva  necessa- 
riamente essere  lo  stesse  Laonde  ,  queste  prelese  Cortes  pub- 
blicarono una  cogitazione  in  cui ,  sotto  le  false  apparenza 
della  libertà  ,  si  erano  scavate  le  fondamenta  della  menar  ■ 
c'iìa  ,  si  era  apertamente  Jomentalo  lo  spirito  d'  irreligione  , 
e  si  erano  suscitate  idee  ,  la  cui  necessaria  conseguenza  è  di 
provocare  la  guerra  ili  coloro  che  sono  condannali  da'  loro 
vizi  o  dalla  loro  infingardaggine  a  non'  posseder  nulla,  contro 
quelli  che  godono  del  frutto  delle  loro  fatiche  ,  del  patri- 
monio de'  loro  antenati  ,  o  della  ricompensa  accordata  ai 
loro  scrv  gi.  Gli  onesti  abitatori  della  Penisola  non  lasceran- 
no di  sentire  il  pericolo  e  tutti  i  vizj  di  una  cosifjatta  costi- 


,     '?■     Cago)    18J4. 

tuzicne.  S.  .*{.  >  riepsàndo  d'accettarla,  non  fere  eh?  untfor- 
mitrsi  di'  opinione  generale  ,  eli'  eliti  ebbe  il  tempo  dì  cono- 
scere da  se  stessa  durante  il  suo  fùitgò  Soggiorno  nelle  pro- 
vince, 'prima  di  restituirsi  alla  sua  r..i>,iute  Piacesse  al  e  rio 
che  il  Jic  potesse]  del  pari  pn  correre  le  sue  province  d'  slr 
tuerica  .  come  visitò  a:, a  gran  parte  de  suci. popoli  di  Spagna  / 
ci.  M  non  dulala  clic  vi  trovenbbe  t  ugualmente  che  m  Eu- 
ropa .  i  ijcrati  Spcgii'uóli  <b  lutti  i  tempi  .  proilgfu  della  loro 
vita  aitando  sì  tratta  dell'onore  ,  e  persuasi  che  f  onore 
consiste  nella  conservazione  della  religione,  nella  fcdel.à 
verso  il  sevrano  .  e  mi  loro  inviolabile  aitai  aumento  agli  usi 
ed  ai  costumi  de'  loro  ameni,  ti. 

S.  IH. ,  >u  !  m'infestare  la  sua  reale  volontà  a'  suoi  sud- 
diti, otjerse  loro  nel  ncJeSHna  tempo  !• ggi  iondamentali  che 
saranno  latte  d  in'COido  eot procuratori  dalle  sue  provinca 
d'  Europa  e  d'  America  .  iìi  una- prcs-ma  assemblea  ili  Cortes, 
ove  si  troveranno  ì  roppreenlanli  dei  due  paesi  :  ella  ha  no- 
minato una  commissione  che  si  occupa  de'  mezzi  di  coltro - 
Cirte  ,  e,  sebbene  questa  operazione  prel minare  sia  sul  punto 
d'  csiere  terni  nata  ,  S.  ikl.  ha  votalo  far  precedere  la  pre- 
sente dclàuraziene  ,  nei/a  quale  ratifica  quello  di'  è  co  te- 
nuto nel  suo  decreto  del  +  ili  questo  mese  ,  concernente  le 
solide  basi  sulle  ijuuli  debb'  essere  fonduta  una  uiouurclna 
moderala ,  la  sola  ccnjbrme  alle  interi: ioni  dì  S  Al.  ,  la  sola 
che  sia  compatibile  coi  lumi  del  secolo  ,  COgfi  attuali  cos tu- 
rni,  e  col  carattere  s'abitine  e  generoso  degli  Spagnuoli  S  •»/. 
crede  J ermamente  che  queaa  dichiarazione  ,  appoggiata  salici 
sua  parola  retile  ,  conserverà  la  tranquillità  nelle,  province 
Ove  non  sono  ancora  penetrate  le  turbo terze;  ed  ella  vuole  c^c 
la  facciate  pervenire  a  quelle  che  non  godono  dt  una  tale 
ventura  ,  allineile  .  rinunziando  a  qualunque  odio  r.  r  senti- 
mento ,  Si  preparino  a  nominare  .  al  moia,. ma  che  rice-'ean- 
no  i  avviso  della  coiiviscazione  delie  Corics  ,  persone  desino 
di  .ledere  in  mezzo  a'  loro  fratelli  d'  Europa  .  sotto  la  presi- 
denza del  monarca  eli  è  loro  p<alr«  comune,  per  cercare  di 
guarire  i  mali  che  furono  cagionati  dalle  passate  discordie  t 
e  prevenirne  d  ora  innanzi  la  ricomparsa  negli  Stati  di 
S.  Al  ,  per  quanto  è  permesso  all'  umai-'t  pruìlenza.  Tanto 
Vi  comunico  per  ordine  di  S.  #1.  ,  ecc. ,   ecc. 

(  Gaz.  de  Fraace.  ) 

INGilILTERUÀ. 

Londra  ,    i  3   Giugno. 

R  gioroo  11,  il  lord  inuire  »  g.Ii  aldermaui  ,  gii 
sceriffi  ,  il  consiglio  generale  e  gli  uffitinli  della  città  di 
Londra  presentarono  un  uuJinz/.o  all'  loiperaior  di  Kus^- 
sia  ,  a  cui  S.  M.  rispose  :  a  Io  vi  ringrazio  di  <jm»tov 
cortese  e  !nsii»<diiero  indirizzo.  Già  d%  jt.M  tempo  io 
era  desideroso  dì  vedere  questo  paese  ;  e  provo  una 
particolare  soddisfazione  nel  trovarmi  fra  voi  in-  cjuesto 
momento  in  eui  ,  dopo  una  guerra  cosi  gloriosa  ,  è" 
stntn  data  la  pace  jill1  Europa  ,  e  r[n«"»M  p.-rce,  io  ne  sono* 
persuaso  ,  farà  per  luogo  tetnj>-o  la  felicita  del  genere 
umano.  Assicurate  i  Vostri  concittadini  che  la  nazione  in- 
glese fri  sempre,  da  me  stimata  ,  Li  sua  condotta  duraste  la 
lunj:a  e  perigliosa  lotta  in  cui  ci  trovammo  impegnati  ,. 
esige  la  mia  ammirazione  e  cua»lla  ili  tutto  il  mondo. 
Io  fui  |?  alleato  fedele  della  Gran  Bretagna  durante  ìm 
guèrra  ,  e  bramo  di  continuar»;  ad  esserle  fedele  amico 
durante   la   pace.  » 

Nello  sfaso  giorno  la  città,  di  Londra  presentò  lira 
indirizza  al  Re  di  Prussia,  a  cui  S.  M.  rispose  :  «  Mi- 
lordi  e  signori  ,  io  vi  ringrazio  del  cortese  indirizzo 
che  mi  presentate  sul  mio  arrivo  in  òuestq  fortunato- 
paese.  Provo  una  particolare  sodclisfazionn  in  ricevere 
!e  congratulazioni  di  un  corpo  cos'i  distinto  quale  si  ó 
fjuello  del  lord  maire,  degli  aldermani  e  del  consiglio 
«•enerale  d'  una  delfe  prime  città  dA  ni  indo,  lo  mi 
1  dlegro  con  voi  vedendo  che  i  gloriosi  sfarzi  dei  sovraru 
alleati  nella  causa  d'  Europa  sono  finalmente  pervenuti 
ad  atterrare  una  gigantesca  tirannia  sotto  cui  gemevano 
le   naiiooi  dell'  infelice  Furopa.    Quiud'  io    contemplo  i 


magnanimi  sforzi  clic  ognuno  de'  miei  alleili  lia  fatto 
ì  idividùalmente  in  questa  lotta  memorabile,  veggo 
O;norn  prir.i"ggiare  la  perseveranza  ,  1'  energia  e  i 
grandi  sagfifici  del  popolo  di  questo  regno.  Io  sono 
grato  ai  possenti  soccorsi  che  i  miei  sudditi  e  i  miei 
«serciti  ricevettero  dalla  saggia  politica  del  mio  buon 
fratello  ed  alleato  il  Principe  reggente  ,  dal  grand'esem- 
pio  tir  egli  diede  al  mondo,  e  dalla  perseveranza  in  cui 
fu  così  bene  assecondato  dall'  ottimo  spirito  della  na- 
zione e  dalla  saviezza  de'  suoi  ministri.  Voi  vi  congra- 
tulate meco  sulla  condotta  tenuta  dal  mio  esercito  ,  ed 
So  vidi  con  pari  ammirazione  quella  delle  valorose  le- 
gioni ohe  dall'  estremità  della  penisola  giunsero  ,  sotto 
siali  ordini  del  loro  gran  irenerale  ,  fino  nel  cuor  della 
[Francia  per  metter  termine  alla  più  giusta  e  necessaria 
«;i  tutte  le  guerre  mediante  una  paco  equa  e  che  sarà 
durevole  come  io  no  sono  convinto.  Non  posso  lasciar- 
vi senza  palesare  la  mia  viva  brama  che  la  cordiale 
l.ìinne  stabilitasi  fra  la  Gran  Bretagna  e  la  Prussia 
a  ..  continuare  d'  età  in  età  ,  e  che  la  menoma  nuhe 
ìain  turbi  giammai  quella  buona  intelligenza  che  es.ste 
fra  il  mio  buon  fratello  ed  alit.iio  il  Principe  reggente 
e.  me.  "  (  fow.  des  Dùbats.  ) 

Li  tspagaa  :■>  anno  ricevute   notizie    del     Rio    della 
IPÌata  lìttò   alla  data    dui     28   febbrajó  ,     giu«»ta    le    quali 


pai . 


che  i!    generale    Ari 


1^.-.= 


ciic     coir.anJava     1'  e- 


»-e>«  •  &egF  insbrgpnti  sotto  Momevideo  ,  sia  passato 
«hdln  banda  de'  realisti  n  ima  pnrte  delle  sue  trup- 
.  noa  gazzetta  straordinaria  pubblicata  a  Buenos- 
Ayres  annunziò  questa  defezione  .  promettendo  una 
vicompensa  di  6m.  piastre  a  chiunque  arrestasse  detto 
ufficiale.  Il  generale  S.  Martin  fu  sconfitto  al  Perù.  Il 
comandante  era   subentrato  al  generale  Belgrano  . 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  i5   Giugno. 

Lr.i   corpo    di     cavalli  ria  .   composto    di    8   in    iom. 
uomini    dell'  esercito     di      lord     Wellington ,    attraversa 


tECSò  DI  SVEZIA, 
Stocolma  ,  5  Giugno. 
La  Svozia  sta  p»r  rinaovire  le  sue  relazioni  p-jt  - 
tiche  e  commerciali  e 'II 1  Spagna  ,  il  Cfvalier,  M  r^no  . 
che  fu  per  gran  tempo  incaricato  d'  affari  di  quel  pae- 
se a  Storolma  ,  ma  che  ultimamente  non  vestiva  più 
alcun  carattere  pubblico,  e  str.to  nominato  ministro 
plenipotenziario.  L*  corte  di  Svezia  ha  spedito  ,  nel- 
l'istessa  qualità,  a  Madrid  il  conte  de  la  Gardie,  il  qua- 
le si  recherà  in  quella  cipinle  passindo  per  Londra  e 
Parigi.  Il  conte  de  la  Gardie  esce  d*  una  famiglia  oriun- 
da francese,  ma  stabilita  in  Isvezia  fin  dal  16. °  secolo. 
Uno  de'  suoi  antonati  ,  ammogliatosi  con  una  Principes- 
sa delta  casa  reale,  fu  mandato  a  Parigi  come  am- 
basciatore straordinario  durante  la  minor  età  di  Lui- 
gi  XIV. 

—  I  nostri  giornali  annunziano  la  morte  del  birone 
di  Teuterholm  ch'ebbe  una  grande  influenza  nell'  am- 
ministrazione durante  la  reggenza  ,  dopo  la  morte  di 
Gustavo  III  fin  alla  maggior  età  di  Gustavo  IV.  Dopo 
una  tal  epoca  egli  viveva  ritirato  in  Germania  ,  ed  ul- 
timamente si   era  stabilito  a  Schleswig. 

—  Il  ciambellano  Federico  Silverstaple  è  stato  nomi- 
nato sopraintendente  delle  fabbriche  e  presidente  dell'  Ac- 
cademia delle  belle  arti  ,  in  luogo  del  sig.  Edelcrantz  t  no- 
minato presidente  della  camera  di  commercio.  Quest'  ul- 
timo soggiornò  tempo  fa  in  Parigi  e  in  Londra  per 
prendervi  una  piena  cognizione  delle  istituzioni  vantag- 
giose di  quelle  due  capitali,  e  dello  stato  delle  scienze 
e  delle  arti.  Andamo  debitori  ad  esso  di  un  trattato 
sul  modo  di  puf  zionare  i  telegrafi  ,  che  fu  tradotto  in 
più  lingue  ,  e  di  varie  memorie  sull'  applicazione  della 
chimica  alle  arti    (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,   14  Giugno. 

Questa    gazzetta     di     Corte     riferisce    il    seguente 
articolo:   i<  Lettere   ricevute   da   Fribortjo  dicono   che  sia 


stato    proposto   agi'    individui    della    f  m>gl  a    di     Nano. 
ora    la      lancia     per  ambre   ad   imbarcarsi    a   Bonlogne     iepne  ,   i  quali  attualmente    trovansi     nelh   Svizzera ,  di 


sopra     Vàvj     legni     da    trasporto    che    lo  condurranno  a  ;  rjt,r,rsi,  coli'  approvazione  di  S.    M.  l'Imperatore  d'  Au- 
Bauisgate.  I  strja^  „,.'  r.  t    Stati  di  esso. 

—  Alla    festa    di   ballo  che    diede    lunedì    il    conte  di  j    ^  Corso    sopra    Augusta     uso    2r6     3ft  a  due   mesi  , 
Cbolmondchy,     l'Imperatore    di    Russia  ballò   con  lady  !  aC4  3^  80pra    Lcmcln,    iS   2  ,  Sopra  Parigi  48,    mone- 
Jersey,  cn   aiistriss  Arbùthnot    e     con     molte  altre  si-  j  ta  &  convenzione   2C7.  (    Allgem.  Zeit.  ) 
Canore.  Eidi  non  partì  dalla  f  sta  che    a     cinque  ore  del 


parti  dalla  t>  sta  clie    a     cinq 
mattino. 

—  Da  un  momento  all'  altro  stanno  per  giungere  a 
Portsim  uth  gli  ammiragli  sir  Sidney  Smith  e  Piekno- 
re  ,  reduci    dal  Mediterraneo  con   6   vaselli  di  linea. 

— ■  Il  generale  conte  Krucovvscki  è  venuto  a  Londra 
d'  ordine  di  S.  M.  1'  bnperator  Alessandro  ,    per    neon 


GERMANIA. 

Brunswick  ,12  Giugno. 

S.  A.  S.  il  nostro  i'uoi  è  qui  arrivato  jeri  dopo  «triodi. 
La  i.ma  colonna  delle  nostre  truppe  è  aspettata  per  1' 8  luglio, 
e  I'  ulti  'na  pel  l3.  I  batt-'glioni  di  riserva  sono  licenziati,  e 
qu^te  truppe  di  linea  rientreranno  ne'  loro  soliti  quartieri.  Iti 
un   ordine  del  giorno   fatto  pubblicare  da  S.  A.  ,    questo  Princi- 


dnrre   nel  Ducato   di   Varsavia     tutti   Tue1     Polacchi    che  ;.  Pe  ha  <*"»»»»•■  la  voce  sparsa  da    qualche  gazzetta,  che  le  no- 
,  ,  „  ,  '111  etre  truppe  erano  al  soldo  dell    Inghilterra.  (  Jcur.  de  Fruncf.  } 

rul  corso  cella  guerra   sul    continente  e   nelle  isole  ven-  rr  °.  J 

Dus.il'hrf ,   i5   Giugno. 


«ero   fatti  prigionieri   dille   truppe   inglesi. 

—  Ultimamente  sono  stati  licenziati  120  cordaj  ed 
alni  operaj  dal  cantiere  di  Plymouth  ,  e  così  pure  un 
gran   numero   di   donne  e  di   fanciulli. 

—  Jeri  sono  giunti  due  corrieri  al  palazzo  Pulteney  , 
provegnenti  l'uno  da  Pietrobor  .0  ,  e  l'altro  dalla  Ger- 
mania 0  dalla  Francia  ,  e  latori  ambedue  di  dispacci 
per  1'  Imperatore  di  Russia.    (  Idem.  ) 

—  li  Courier ,  foglio  officiale,  in  proposito  della  Spa- 
gna si  esprime  in  questi  termini  :  «  Noi  reputiamo  im-  j  civile  e  militare  prussiani  ,  mi  veggo  tuttavia  nella 
possìbile  di  poter  continuire  ne' vincoli  di  pace  ed  [trista  necesii'à  di  congedarmi  dai  bravi  abitatori  del 
Amicizia  con  Ferdinando,  poiché,  subito  dopo  il  princi-  1  paese  di  Berg  ,  attesoché  p<-r  mezzo  cV  una  lettera  del 
pio  del   suo   governo  ,     ef>li   ha    trattato    nel     1110J0   più     gabinetto,   S.   M.   il   Re   di  Prussia   mi   ha   fitto  conoscere 


S.  A.  il  Principe  Alessandro  di  Solms— Lich  ha  fat- 
to pubblicare  mi  indiritto  agli  abitanti  del  ducato  di 
Bsrg  p-r  toglier  congedo  da  essi  ,  ed  esprimere  la  sua 
ri cotiosc- nza  per  gli  attestati  di  confidenza  e  d'  attac- 
camento che  gli  diedero  durante  la  sua  amministrazio- 
ne. Questo  indirizzo  comincia  come  siegue  : 

a  Benché  io  non  deliba  lasciare  questa  città  prima 
'  dell*  arrivo    non     ancora    stabilito    dei    due     governatori 


aspro  e  severo  1  nostri  fedeli  amici  ed  alleati  la  Reg- 
genza e  le  cortes  ,  e  nel  suo  proclama  dell'  1 1  maggio 
n<m  ha  fatta  alcuna  menzione  né  dell'  Inghilterra  ne 
drl  duca  di  Wellington.  Aggiugnesi  che  il  duca  di  Wel- 
lington siasi  rerato  a  Madrid  all'  oggetto,  conle  si  crede, 
di  fare  una  forte  rimostranza  per  parte  del  nostro  go- 
verno.  (  Allgem.  Zen.  ) 

'•CICI. 


che  ,  giusta  una  convenzione  conchiusa  fra  le  potenze 
alleate  ,  dovendo  il  duc.ito  di  Berg ,  fino  allo  stabili- 
mento dell  1  sua  sorte  ,  essere  occupato  da  truppe  prus- 
siane, e  dovendo  parimente  le  sue  rendite  essere  ver- 
sate, a  contare  dal  iS  di  questo  mese,  nelle  casse  del 
Re  ,  S.  M.  ha  incaricato  il  general-»  di  fanteria  de  Kfcrist 
d"  occupare  il  ps?<e  t  ed  ha  affidato  ad  esso  il  comando 


—  Il   Re 
1110   politi  ir. 

il        Ir  ;h 

•  ni  1 


e>&tar«,    o\"  amròio'strajEtftoe   ri  vile  al  consigliere    di 
Staio  Gruner.  »  (  Tour,  de  Trancf.  ) 

Magonza ,  li!  Giugno. 

S.  M.  il  R"!  '1'  Prussia  ha  diretto  al  suo  esercito  vittorioso 
il  segui  ute  proclama  : 

Allorché  vi  richiamai  a  combattere  per  la  difesa  della 
xafia  ,  io  aveva  In  fiducia  che  sapreste  vincere  o  mori- 
re Guerrieri!  voi  avete  gMstijicala  questa fiducia  e  insieme 
la  speranza  de' la  nazione  Quindici  battaglie,  confoattiinenti 
.quasi  giornalieri  ,  un  gran  numero  di  città^  prese  d'  assalto  , 
piazze  forti  conquistata  in  Germania  ,  in  Olanda,  in  Francia, 
Segnalarono  Li  vostra  ni, rea  dall'  Od-rjino  alla  Senna, 
senza  èie  nessun  alto  di  crudeltà  macchiasse  il  vostro  nome 
Ricevete  le  testimonianze  della  mia  soddisfattone  e  tjuellc 
del'a  riconoscerla  della  patria  Voi  avete  conquistata  >a  sua 
indipendenza  ,  conservato  il  suo  onore  ,  gettate  le  fondamenta 
della  pace.  Voi  siete  degni  del  nome  che  portate  ;  siete  l  og- 
getto della  stima  dell'  Europa.  Voi  ritornale  da  ques.a  gucr 
ra  coronati  di  gloriosi  allori  ;  la  patria  vi  riceverà  con  amore 
e  riconoscerla.  —  Parigi  ,  3  giugno  1814. 

FX'h'CRICO-GUGLIELMO. 


V  altrieri  furono  qui  pubblicati  i  seguenti  editti  : 
A  tenore  d'una  risoluzione  degli  aiti  alleati,  il  generale 
austriaco  di  cavalleria  barone  de  b  rtmont  è  slato  nominalo 
eovern  tare,  ed  il  colonnello  prussiano  de  Krauscnck  ,  co- 
mandante della  citta  e  foltezza  di  Magonza.  A  contare 
d'  0<">i  l'  amministrazione  della  città  e  dell  octro<  del  fieno 
sarà  diretta  in  comune  da  due  cemmissarj ,  P  uno  austriaco, 
e  V  altro  prussiano  A eì  prendere  congedo  Sugli  (Aitanti della 
città  di  Magonza  .  io  li  ringrazio  dalle  attenzioni  eh  essi 
ebbero  verso  le  truppe  sotto  a'  miei  ordini. 
Magonza,  16  giugno  r8l4r 

Il  generale  comandante  il  5."  corpo  d'  esercito  tedesco, 
ERNESTO  ,  Duca   dì   Sassonia. 

Mediante  una  convenzione  conoliiusa  fra  le  potenze  alleate  , 
«  sta'to  determinato  che  il  16  del  corrente  cesserà*  1'  amministra- 
aione  comune  de' paesi  della  riva  sinistra  del  Reno,  e  che  dopo 
quest'  epoca  ,  l.°  le  province  che  sono  situate  »ra  1  antica  fron- 
tiera della  Francia  e  della  Mosella  saranno  occupate  dalle  trup- 
pe austriache  e  bavare;  2.°  le  province  situate  fra  la  Mosella  e 
fa  Mosa  ;  dalle  truppe  prussiane,  e  questi  pae*.  saranno 
amministrati  per  conto  delle  dette  potenze  ;  3."  la  Città  e 
la  fortezza  di  Magonza  avranno  una  gueru-gione  composta  d  un 
numero  eguale  di  truppe  austriache  e  prussiane  ,•  4."  che  la  citta 
di  Coblcotz  ,  considerata  come  testa  di  ponte  ,  sarà  occupata  di» 
truppe  prussiane. 

In  conseguenza  di  queste  disposizioni  ,  cessa  a  contar  d'oggi 

„.„L   .l„l    \K..nr.    moHin  •    lr>    nrnvinfie   N.u    I    santini) 


In  oonsegu  nza  ai  queste  disposizioni  ,  ci-ss»  «  yom« 
il  governo  generale  del  Reno  medio  ;  le  province  N.u  I 
amministrate  dalla  commissione  civile  austriaca  e  bravata  già  sta- 
bilita sotto  la  direzione  di  S,  E.  il  sig.  barone  d'  Hess  ,  consi- 
gliare intimo  attuale  di  S.  M.  1  Imperatore  d'Austria,  e  sedente 
a  Creuznach  ;  le  alire  province ,  d-1  governatore  generale  del 
Baso  fieno  ;  e  la  città  di  Magonza  ,  come  pure  1'  octroi  del 
Reno  ,  da  due  commissari  ,   1  uno  austriaco  e  l'altro  prussiano. 

T^d  portare  queste  disposizioni  a  notizia  del  pubblico  » 
sciolgo  tutte  le  autorità  e  lutti  gl'individui  dai  loro  obblighi 
precedi  n  tt  verso  il  governo  generale  del  Pieno-medio,  e  li  ri- 
metto alle  nuove  autorità  sopra  menzionate.  Uingrazio  nel  m"- 
«hsimo  tempo  colla  più  sincera  premura  i  buoni  abitaton  di 
onesti  paesi  per  le  moltiplicate  riprove  ch'essi  mi  diedero  d  un 
▼ero  spirito  nazionale,  e  della  loro  confi  lenza  e  devozione  per 
la  buona  causi.  Io  mi  separo  d.»  e~si,  col  rammarico  di  non 
poter  contribuore  colla  mia  presenza  1  .consolui-irc  la  felicità  di 
cui  si  sono  poste  le  b*si  fluendo  considerabili  Pagnlitj  ,  e  viva- 
mente aifl.lto  della  sgraziata  -sorte  di  Saarbruck  ;  ma  nondimeno 
la  fiducia  altresì  eli"  t),ió  ed  i  generosi  Principi  che  hanno 
ài  nuovo  incorporalo  r -te  belle  province  «Ila  patria  tedesca  , 
assicureranno  pr  sempre  *'  loro  bravi  abitanti  la  liberta,  1*  in- 
dipendenza e  la   prosperità. 

Magonza,  16  z"'-Zao  l8r^ 

Il  governatore  JU3TUS  GRUNER. 


In  conseguenza  d'un  editto  di  S-  E  il  barone  de  Frimont, 
governatore  della  fortezza  d'i  Magonz»  ,  !a  nosUa  città  sarà  |>er 
l'avvenire  amministrala  da  un»  commissione  ?iu'jria«a  e  più. sa- 
na. Un'amministrazione  composta  J'  uu  commissario  austriaco  e 
d'ano  bavaro,  sarà  incaricala  del  paese  fra  U  Mosella,  la  Sar- 
re ed  il  Reno  ,  sino  alla  frontie.a  d.  Francia.  La  residenza  di 
quest"  amministrazione  comune  s^rà  a  CréUznaroh  ,  ed  assume- 
rà le  sue  funzioni  il  if>  di  questo  mese.     (  .Tour,  de   Francf  ) 

Francoforte ,  io  Giugno. 

Sono  j*ri  qui  arrivati  i  signori    !  logoteneuli    generali  russi 
i*  Chanik'ji'  t  Mussin.Pu'rìlikin  ,  il  »ig.  conte  di   Spreti,  gene- 


rale a'  ??rvìzìo  -j'IIj  Baviera.)  ed  il  sig.   Susina  Grunc 
naiore  g-ncrale    del  ducat  >  di   Berg. 

—  S.   E,   il  S15.  generale  di   fanteria    de    Kleìst  ,  r  6.  .%£*:    Jrl» 
duca  di  Sacbseu-Lobur^   partirono  ,  alewii  giorni  sono  , 
gonza.  Questo   Principe  ,   licenziando    il  5."  corpo    eh'  era  ? 
a'  suoi  ordini  ,  gli  diresse     un  proclama     iu     cui     1    ii^'.a  .1 
guenie  squarcio  : 

1  I  grandi  e  fortunati  avvenimenti  della  guerra  hanno  mo- 
strato qiuuto  sia  necessario  che  i  Tedeschi  stieno  fortemente 
uuili  Ira  di  loro.  Trattisi  ora  di  conservare  ciò  che  si  e  ricu- 
peralo ;  laonde  non  abbandonale  le  vostre  anni.  Commilitoni  , 
state  pronti  a  raccogliervi  ,  al  primo  segnale,  sorto  le  hindiere 
dell'onore  e  della  pilria  ,  e  rinnovate  ogni  mattina  il  giura- 
mento di  conservar  puro  e  sema  macchia  l'onore  della  G  r  • 
marna.  11  vincolo  che  ne  unisce,  è,  per  verità  ,  uà  pò  più  -.'- 
lenlalo,  ina  non  è  però  sciolto;  io  ho  lutavi*  i' onore  d' e^^-rc 
vostro  capo.  Siate  persuasi  che  prenderò  sempre  il  più  vivo  in- 
teresso a!!i  vostra  situazione,  come  parimente  dal  canto  mio 
cooliio  ui.l  vostro  zelo  qualora  dovessi  oliumirvi  per  raccogliervi 
di  nuovo  e  marciare  alla  difesa  della  patria    » 

—  Jerla'.tro  passò  di  qui  il  Principe  Augusto  d'  Arenberg  , 
generale  maggiore  <u  servizio  dell'  Austria,  dirigendosi  a  Brusselles. 

--  Quattromila  uomini  de!  corpo  del  generale  Frimont  entra- 
rono ,  il  l6  ,  a  Magonza.  Le  truppe  del  ducato  di  Sachsen- 
Coburg  e  quelle  del  JDucato  di  Bcrg  hanno  abbandonata  quella 
piazza. 

—  Jori  giunse  iu  questa  città  S.  E.  il  sig.  generale  conte  di 
T.'U  .izien. 

—  Questa  mattina  abbiamo  veduto  passare  i  volonlarj  sassoni 
che  fjnno  parie  della  guardia  russa.  Essi    vengono  dalla  Francia. 

—  Oggi  è  qui  arrivata  una  colonna  di  prigionieri  francesi 
provcgntnti  da  Berlino.  Giusta  le  notizie  di  Bulino  in  data  del 
14  corrente  ,  erano  già  partili  da  quella  capitale  undici  trasporti 
di  prigionieri  francesi.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

FRÀNCIA. 

Parigi  ,   1 8   Giugno. 

In  occasione  della  rassegna,  passata  il  16  corrente 
dalle  ÉL.  AA  i  ciuchi  d'  Angoulcme  e  di  Berry,  della 
divisione  di  fanteria  dei  quattro  reggimenti  del  Re  e 
dilla  Regina  ,  e  dì  quella  di  cavalleria  dei  quattro  reg- 
gimenti del  Re  e  di  quello  di  B  rry  ,  il  sig.  de  Monte- 
squieu, in  assenza  del  sig.  generale  Dessoles,  comandan- 
te in  capo,  ha  diretto  il  seguente  discorso  ai  signori  uf- 
ficiali generali  e  superiori  della  linea  : 

Signori ,  la  guardia  nazionale  di  Pirigi  ci  ha  in- 
carieati  di  attestarvi  la  gioja  cW  essa  prova  pel  tanto 
I  bramato  ritorno  di  questi  valorosi  difensori  della 
'  Francia  che  ne'  loro  trionfi  ottennero  V  ammirazione  del- 
l'1 Europa  ,  e  nelle  loro  disgrazie  non  cessarono  di  muri- 
tarsi  la  riconoscenza  de"  proprj  concittadini  e  la  stima 
de'  loro  nemici. 

In  nessun'1  epoca  come  in  questa  ,  0  signori ,  ci  po- 
teva essere  più  cara  la  vostra  presenza  ;  voi  sottentr  ite 
finalmente  nella  capitale  a  truppe  straniere  comi  >ttevi 
da  errori  non  vostri.  La  guardia  nazionale  si  fuà 
premura  di  secondare  il  vostro  zelo  pel  servizio  del  Re 
e  della  patria  ;  ella  andrà  superba  d'  essere  considera- 
ta dall'  esercito  come  sua  ausiliaria  ,  di  ricevere  da  esso 
l'  esempio  d"  un'  illimitata  devozione  e  fedeltà  ,  e  di  po- 
ter ripetere  con  essa  il  grido  sì  caro  ai  Francesi  : 
Viva  ■(  R<-  : 

Gli  ufficiali  generali  e  superiori  della  linea  accol- 
sero col  massimi  piacere  1'  espressione  •*•  stilla  e  di 
affezione  delia  guardia  nazionale  colle  grida  di  Viva  la 
guardia  nazionale  di  Parigi  !  Il  generale  in  capo  conte 
Maison  rispose  come  siegue  al  discorso  d«l  sig.  de  Mati- 
tesquiou: 

Signori ,  è  sommamente  lusinghiero  V  onore  che  fate 
alle  truppe  di  linea  ,  chiamate  dalla  confidenza  di  S.  M. 
a  formare  la  guernigione  di  Parigi  ■.  esse  si  sforzeranno 
di  meritarsi  la  stima  e  V  affezione  degli  abitanti  della 
capitale  ,  mediante  la  loro  disciplina  ed  esattezza  nel 
servizio  ;  noi  ambiremo  soprattutto  di  ottenere  questi 
sentimenti  per  parte  della  guardia  nazionale  i  cui  servi- 
gi e  la  cui  condotta  durante  gli  ultimi  grandi  avveni- 
menti, furono  bene  apprezzati  da  ogni  buon  Francese. 

Signori,  noi  siamo  tutti  della  stessa  famiglia*  fi- 
niti e  ricostituiti   sotto    il    migliore  dei    Re;    cittadini  e 


sa 
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vìgili ,  tigni  nostro  votò  ,  r,gnì  nostto  senfimente»  sn,-\ 
dittilo  niiu  giuria  ed  alla  prosperità  del  rimiro  sovrane  e 
dell'  ti  vgustu  um  famiglia  die  utsicuiano  per  Se  mure  la 
felicità  della  nostra  bella  patria.  Viva  il  Kc  1 

Una  circi  stanza  rvr>  tubile  e  cUe  cagionò  ona 
viva  9er9.i7Ìoire  al  •.  umorosi  spettatori  ..  si  fu  il  vedere 
bfopftuBbf  sittea  di  13:  ny  ricevere,  slla  test;i  del  tao 
}:«•!  reggimento,  il  Principe  suo  fratello  ,  e  poscia  diii- 
lirgiiàì  innanzi  alla  testn  Ut''' cacciatori  dei  ile  tome  tu- 
losnello   generale  «li    quell'  arma. 

Tutte  le  troppe  che  si  difìlarono  innanzi  ali-»  LL 
/lA.  ottennero  Y  onore  di  portare  la  decuraziune  dtl 
giglio.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Ùel  19. 

Si  assicura  che  il  sig.  Conte  de  "Vangìrrtid,  cordon 
|"OSJO  e  lùoióterTeiité  generale  della  marina  reale  ,  è 
Dominato  viceammiraglio  e  gpvrraatnre  della  Man  ùvea. 
Quest'ufficiale  ron  ha  mai  lasciato  i  nostri  Principi 
dopo  la  loro,  i".tei.7ìi  dalla  Francia.  E- li  si  contraddi- 
stinse neHa  fatale  spedizione  di  Quihe»<  a  ,  e  fu  incari- 
caio  del  comando  deli.1  isola  d"  Yen  nel  179S  sotto  agli 
«rdini  'i  Monsicur  conte  d'Ai  tois.  il  suo  unico  figlio  ma- 
ri ,  sui  Bore  deli'  eia  ,  «iella  guerra  della  Vande^  ;  suo 
fratello ,  marchese  di  Vaugirr.ud  ,  peri  nelle  stragi  di 
icttembre  .   vittima   della  sua  fedeltà  pel   R". 

Si  dice  che  il  co.itrammiraglio  Linois  sia  nomina- 
to governatore  d«ila  Guadalupa.  Non  si  sono  già  messi 
in  dimenticanza  1  grandi  servigi  che  questo  valoroso 
ufficiale  ha  renduto  alla  marina  francese  nei  mari  del- 
l' ladia.   (   Gaz.  de  Trance.   ) 

—  Tutti  sii  amici  della  religione  e  dell'  umanità  hanno 
vivamente  compianta  la  perdita  del  sig.  abate  de  Se- 
gand  di  Montcour  ,  parroco  di  Pantin  ,  per  cui  martedì 
vem  .0  verrà  celebrato  un  divino  officio  nella  chiesa  di 
S.  G>  rruain  de  P?ntm.  Questo  ecclesiastico  fu  vittima 
ri'  uno  zelo  cii  cui  aveva  dato  replicate  prove,  e  morì 
trucidato  da  alcuni  soldati  ,  indegni  di  far  parte  d'  un 
«sercito  che  mostrò  tanta  moderazione  e  generosità , 
perchè  ricusò  di  dar  taro  i  sagri  vasi  della  chiesa  di 
p.'ntin  ,  dopo  di  avere  già  dato  ad  essi  tutto  quello 
ch'egli  possedeva.  (  Jour.  des  Débats.   ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,   24  Giugno. 

S.  E.  il  sig.  conte  di   Capo    d'  Istria  ,    ministro    di 

J§.  IVI.   1"  Imperatore  delle   Russie,  arrivò  jeri     in    questa 

«ttà  ove  1'  aveva  proceduto    il    suo    segretario    il    sig. 

barene  di  Krudner.  (  Ziuicher  Zen.  ) 

ITALIA. 
Brescia  ,19  Gugno. 

ATENEO. 

INeir  ordinari»  sessione  d'oggi,  l.°  Ha  letto  il  soeio  attivo 
•  g.  ab.  Giuseppe  Taverna,  rettore  Hol  collegio  Peroni,  per  se- 
condo srgfjio  rtrlla  tua  traduzione  delle  istorie  di  Tacilo  ,  la  fi- 
ne •<.!  piuno  l>Vo  con  uno  squarcio  dilla  vita  di  Agricola. 
2."  L*  Ateneo  ha  preso  in  esame  due  modelli  di  macchine  in- 
ventati e  presentati  dal  sig.  Pietro  Conerà  .  l'uno  por  ispianare 
ì?  pasta,  e  1' altro  per  fabbricare  i  vermicelli,  e  trovatili  meri- 
tevoli di  qualche  eoi>siderazione  e  forse  di  molta  utilità  qualora 
1  autore  tie  facesse  V  esperimento  in  grande,  secondo  il  disposto 
dall'articolo  44  dello  statuto  a  titolo  d'incoraggiamento  ha  data 
una  ricognizione  al  suddetto  sig.  Conerà  d'italiane  lire  40. 

(  Gion  dip.  del  Biella.  ) 
Bergamo  ,  28  Giugno. 

Jeri  ima  deputazione  della  ncMra  città  ,  composta  dei 
•igg.  conte  K.  Luigi  Lecchi»  ,  podestà  ;  marchese  Vincenzo 
Perzi  ,  Costanzo  Piazzooi  ,  e  Pietro  Seminati  ,  consiglieri  co- 
munali ,  «Lbe  i  V  onore  di  presentarsi  a  S.  E.  il  sig.  F.  M. 
conte  di  Bcilrgarde  .  commissario  plenipotenziario  di  S.  M.  1. 
•;  C  ,  e  presidente  della    R.    cesarea    Reggenza  di  Govetdo. 

Que6la  deputinone  offri  alla  sullodata  E.  S.  i  sentimenti 
dell'omaggici  più  sinceri  della  devozione  di  quegli  popoli  al- 
l'augustissimo  Monarca,  supplicandola  di  umiliati!  a*  piedi  del 
♦"Odo  ,  ed  in  pai»  temj»o  presentò  a  S.  E.  il  voto  della  comune 
«stillau/.i  per  estere  governati  e  diretti  da  un  personaggio  ador- 
ata di  tante  virtù  civili  e  militari. 

V £•  5.  degnò  accoglier*  graziosamente  ma  tale  contrassero» 


rlì   «0cffI:t»jj7Ji     e     4'    rispetto  .    sJ  -  j  ,■  ..\'.m 

n<:  -neo  questa  provincia,    cucio  la  rJifti'ez'oat    pr\det£  uaite> 

ncaiola  seco  a  pranzo. 

ìhlant       -i  Ghignò. 

LA       fT.      CKC/rKA      BEGGBNZA      PPOÌ  V1SOBÉA 

vi     o  n   V  i   a  ;     0 
0ETECE1  V\  r 

Art.  I.  Le  disposinoci  d  l  decreto  de!  giorno  to  sei»/  nbrtl 
r8n  ,  concementi  il  dazio  d'entrata  de' cappelli  di  la;  ;ono 
abregate. 

II.  I  diritti  d'entrata  p»r  le  diverse  q-ialila  pi  i.  :H!i  di 
lana  .  ptocedcr.Ii  da  qualunque  Stalo  esttio  ,  sarji.-  ^..  r  .  uj 
secondo  la  tarlila  del  icr,j  .  che  cr..  .1  rigore  a/i1  ■  .rumile  ai 
aun-'taio   decreto. 

Il  tnmistcro  delle  Roùott  :  iacaricató  dell'  «seenzione  JeU» 
presente  delcrininazionc  che  sarà  pubblicata. 

Milano,  28  giugno   1814. 

Il  coinmissar  o  plenipolentiano  , 

F.  AI.  come  di  Beli : hgab.de  ,  prendente. 

Por  la  Reggente^  li  segret.  g«a.,  A.  SxKtCSUA, 


La  commissione  municipale 

delegata  per  gli  alloggi  militari. 

Arriso. 

S.  E.  il  sig.  conta  di  BelUgarde  fe!d"-triaresoial!o  ,  eoo  or- 
dine del  giorno  io  dello  scadente  giugno  ,  all'  «rlicolo  v.oon.lcv 
ha  pre.-orulo  quanto  segne  :  Incoiti  nc'uuitlo  dal  giorno  x.mj 
luglio  p."  J  °  deve  totalmente  cessare  dalla  gem-ralità  in  giù. 
il  mantenimento  per  conto  di  tappa  ,  e  perco  non  sura  l'iit. 
permesso  di  pretendere  auesto  mantenimento  né  dalle  r  fpci- 
tive  municipalità  It  rati  ,  ne  dai  padroni  di  casa  in  cut  l 
trovano  alloggiati  i  militari  di  qualunque  rango  e  carotiere 
che  e.'si  siano. 

La  commissione  municipale  delegata  deduce  a  pubblica  no- 
tizia siffatta  superiore  disposizione  per  comune  intelligenza  e 
direzione. 

Essendosi  poi  riconosciuta  la  necessità  d"  introdurre  un  me- 
todo uniforme  di  liquidazione  delle  competenze  dipendenti  dal 
trattamento  somministralo  a  termine  d^gh  avviai  municipali  2? 
aprile  e  7  maggio  p.  p.  ,  verrà  con  separalo  avviso  pubbli- 
calo tale  metodo  ,  per  procedere  al  successivo  rimborso  da  farsi 
mediami  boni  che  e>  rilanceranno  in  nnova  forma, onde  raggiunge- 
re lo  scopo  dell'  esattezza  della  contabilità  ,  dei  quali  nuovi  bo- 
ni dovranno  poi  provvedersi  anche  quelli  ai  quali  furono  già 
dati  i  certificati  di  credito. 

Il  presente  verrà  pubblicato  ed  affisso  ne' luoghi  solili  di 
questa  città  e  suo  oircoudario  esterno. 

Milano,  dal  palazzo  della  municipalità,  il  28  giugno   1814. 
Carlo  Londonio ,  Giovanni  Frisiani,  Cesare  Brambilla , 
Alessandro.  Attendalo  Bolognini ,  aavj  municipali. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala  .  (  Dramma  terio  ) 
Attila,  musica  del  sig.  maestro  Farinelli.  —  Balli,  i.° 
//  matrimonio  di  figaro  ;  2.0  La  casa  disabitata. 

R.°  Ti  Arno  alla  Ca-vosiaxa.  (  Cwm.  comp- 
nazionale  )   Olivo  e   Pasquale. 

Teatro  Re.  (  Opera  onora.  )  La  Principessa  per 
ripiego  ,  musica  del  sig.  maestro  Morbccht.  —  Ballo  , 
il   contadino  astuto. 

Teatro  del  Belami iso  (  detto  Girolamo.  ) 
La  famiglia  in  disordine. 

Aurn*  ai  Giardini  pubblici.  Esercì/ j  d'  equita- 
zione della  compa^uia  Tcurniaire.  Si  principia  a   6  ore. 

Anfiteatro  della  Stameha.  (  Dalla  com.  coiup. 
■  Bezzi.  )   Illusione  e  verità. 

In  casa  Allodi,  agM  Scalini  del  Duomo ,  n."  1025, 
si  fa    cedere  la  Pianta   di  Parigi  in  rilievo. 


LYIil.no  ,   dalla   tipografia   di   Feder.ru     ég 
nella  contrada  di  S.  Margherita  ,  u.°'  iii3. 
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MitÀMO t  Vene rJx  ,     j.°     Luglio   1814. 


SPAGNA. 
Madrid,  ò"   d'ugno. 

Ordine  del  Re  ,  comunicato  u  ciascun  ministro. 

Eccellenza  <  le  straordinarie  circostanze  in  cui  tro- 
vossi  la  monarchia,  duranti'  V  risse. tza  del  He,  nostro 
i>.<dfuue  ,  ed  a  motivo  deW  invasione  del  nemico  ,  offvr- 
bcro  a  quelli  die  Avevano  I*  odore  di  servire  S.  M,  ne' 
differenti  rami  del  vostro  ministero,  parecchio  01  c*s  o- 
r.<  di  provare  colle  loro  aziooi  e  colla  loro  condotta  <'>e 
«rano  degni  di  eooti.iuuc  a  siryire  il  sovrano,  0  .  ,'»c 
non  meritavano  gP  impieghi  «li  cai  erano  rivestili.  S.  M. 
è  bcu  convinta  che  non  sarebbe  giusto  d'  esigere  ia 
ciascun  individuo  prove  d'  eroismo  ,  e  clie  ,  fra  la  su- 
blime virili  d'  un  eroe  ,  e  la  mancanza  di  fedeltà,  esi- 
6lr.no  molti  gradi  intertnedj  eli'  e  giusto  di  riconóscere. 
Stante  questa  convinzione',  S.  M.  vuole  che  V,E.,  d'ac- 
cordo con  D.  Manuel  Làrdizabal  ,  e  col  conto  di  'ione 
Muzquiz  ,  le  faccia  pervenire  per  le  mie  mani  una  li- 
sta di  tutti  gP  impiegati  colle  osservazioni  relative  a 
ciascheduno  ,  dividendoli  in  quattro  cla«si.  La  prima 
comprenderà  quelli  che  non  vollero  ricevere  cariche 
coi;frriie  dal  nemico.  La  seconda  ,  quelli  che  conti- 
nuarono ad  esercitare  ,  sotto  il  di  lui  governo  ,  le  cari- 
che che  occupavano  da  prima.  La  terza,  quelli  che  fu- 
*rono  promossi  ad  impieghi  più,  eminenti  che  non  cr.ì- 
no  nella  lora  carriera  ,  o  a  distinzioni  clic  farebhe- 
*  ro  supporre  eh'  essi  non  servivano  il  nemico  per 
debolezza  o  per  bisogno  ,  ma  per  vera  inclinazione. 
E  finalmente  la  quarta  ,  quelli  che ,  non  conienti  di 
Servirlo,  contribuirono  a  fortificare  il  di  lui  partito, 
«ducendo  altri  cittadini  ,  o  perseguitando  i  buoni  e  fi- 
deli  Snagouoli.  Affinchè  questa  gradazione  sia  esatta, 
esaminerete  i  titoli  e  documenti  che  potranno  farvi  co- 
noscere le  operazioni  di  ciascun  impiegato.  Riceverete 
ìe  lui'  li",  .ioni  dei  i  .  !»c  rt  ti  >.i- a  :iio  Sospettici  ave- 
re essi  medesimi  favorito  il  nemico  ;  consulterete  gli 
indÌ7J  dati  dal  corpo  municipale  sulla  condotta  degli 
impietrati ,  e  metterete  in  uso  tutti  i  mezzi  che  vi 
detterà  la  vostra  prudenza  ,  alla  quale  S.  RI,  affida  la 
cura  d'esaminare  imparzialmente  il  merito  di  ciascuno. 
Raccomando  a  V.  E.  la  massima  brevità  in  questo  affa- 
re ,  per  evitare  P  inconveniente  a  cui  siamo  esposti 
ìasciaado  più  a  lungo  i  buoni  senza  ricompensa  ,  i  de- 
boli senza  conforto  d'  essere  trattati  con  indulgenza  e 
colla  cempiiasióue  dovuta  alla  fragilità  umana  ,  ed  i 
malvagi  immuni  dai  castighi  e  dalle  espiazioni  a  cui 
dfbbono  essere  sottomessi.  Tanto  vi  comunico  per  or- 
dine dui  Re  ,  allineile  impieghiate  la  massima  esattezza 
mìl'  esecuzione  della  sua    volontà. 

Al  palazzo,    il    2,1    maggio    1814. 

11  duca  di  San  Carlos. 
(  Gaz.  de  Frutice.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    1 6  Giugno. 

—  Gli  officiali  assenti  per  congedo  dai  reggimenti  in- 
glesi che  occupano  i  Paesi  Bassi  ,  hanno  ricevuto  Por- 
di  di  raggiugaeie  immediatamente  i  loro  corpi  respettivi. 

—  Si  calcola  che  da  qui  ad  un  certo  tempo  l'Olanda 
non  sarà  più  in  grado  di  provvedere  ,  con  un  numero 
di  truppe  sufficiente,  alle  guemigioni  delle  sue  proprie 
t  rtezze.  (  The  Morning—Chron.    — -   Cns.  de  Ir.  ) 

—  Il  Re  ed  i  Principi  di  Prussia  fecero  venerdì  una 
viStta  alla  Principessa  Carlotta  di  Galles.    Il  giorno  do- 


po ,  la  medesima  Principessa  rievette  una  visiti  del . 
1"  Imperatore  .li  Russia  e  della  Granduchessa  d'  OlJem- 
borgo.    (   Gas.  d<    fiaiice    ) 

—  J-ri  il  Duci  Orléans  andò  a  visitare  il  Duca  di 
Keut   a    C:stlebar-Hdi. 

-—  Oggi  il  Punì  p  reggente  ,  P  Imperatore  di  Rus- 
sia ,  la  Granduci  ss  1  ,  il  Re  li  Prussia  ed  i  Principi 
suoi  figli  pranzeranno  dal  visconte  Castlereagh.  Alla 
sera  ,  essi  onoreranno  dell  1  lor  •  presenza  il  teatro  di 
Druty— Lane,  GP  illustri  Principi  li  inno  accettato  p^e 
domani,  17  ,  il  pranzo  stato  loro  .  fferto  d  >i  merca- 
d.inti  della  città:  alla  s  ra  si  recheranno  al  teatro  dì 
Covent— Garden  ,  e  di  la  alla  festa  di  ballo  di  lady  Jer- 
sey. I!  il!,  pranzeranno  a  Guidhsll ,  e  andranno  alla, 
sera  all'  opera  italiana.  1!  19  ,  pranzeranno  dal  Princi- 
pe reagente  a  Carlton-H  use.  Lunedi,  ao  ,  lord  Castle- 
reagh darà  loro  il  pranzo  d'  addio  ;  e  martedì  ,  ai  , 
gli  augusti  stranieri  partiranno  per  Portsmouth, 

—  Dicesi  die  ,  la  mattina  del  20  ,  il  Principe  reg- 
gente si  porterà  alla  Camera  dei  Pari  per  dare  P  as- 
senso reale  a  differenti  bdls  ,  ed  affinchè  i  suoi  illustri 
ospiti  possano  essere  testimoni  delle  cerimonie  che  si 
praticano  in  simili  occasioni.     (  Jour.    des   DJuats.  ) 

—  Si  pretende  che  regnino  delle  turbolenze  dell'  isola 
di  Corsica  ;  ma  la  voce  sparsa  da  qualche  gazzettiere, 
della  cessione  di  quel!'  isola  a  Bouauurtu  ,  è  priva  di 
fondamento.  (  2  he   Courier.    ) 

Del  \j. 

E  piaciuto  a  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  ,  in  no- 
me e  da  parte  del  Re  ,  di  nominare  il  sii'.  Straniarci 
Canning  ,  scudiere  ,  inviato  straordinario  ve  ministro  pie-» 
nipoteuziarió  di  S.  M.  presso  i  cantoni  svizzeri  confo-» 
derat.i.  (  Guzz    della  p*w*te,  ^ 

—  La  duchessa  d' Oldemborgo  è  lievemente  indi— 
sposta.  (  Jour.  des   Dcbats.  ) 

—  Il  duca  d'Orléans  pranzò  jeri  co* sovrani  esteri  da 
lord  Ca3tlcreagh. 

—  La  gazzetta  di  Leida  del  io  di  questo  mese  con- 
tiene il  seguente  articolo  ,  in  data   di   Madrid  2-4  maggio. 

n  Assicurasi  che  in  seguito  a  parecchie  conferenza 
ch'ebbero  luogo  fra  lord  Wellington,  recentemente  ar- 
rivato da  Parigi  ,  ed  :  membri  del  nuovo  governo  nei 
quali  S.  M.  cattolica  ha  la  massima  confidenza  ,  il  R«j 
Ferdinando  abbia  firmata  una  dichiarazione  colla  quale 
si  obbhga  di  couvocare  quanto  prima  un1  assemblea  le- 
gale delle  cortes  della  nazio.ie  ,  ad  oggetto  di  stendere 
di  concerto  una  carta  costituzionale  conforme  tri  voti 
del  popolo  e  adattata  allo  stato  attuale  de!P  Europa. 
(  V.  sotto  la  data  di  Madrid,  inserita  nel  Gioc.  it al.  de 
jeri  ,  la  lettera  circolare  diretta  alle  autorità  de'  pae*t 
d'  oltremare.  ) 

Del  i3. 

La  paca  sarà  proclamata  lunedì  :  lord  Bimoutli 
ha  diretto  stamane  al  lord  inaire  una  lettera  l'elativa  !» 
questo   oggetto. 

—  Il  duca  di  Wellington  è  arrivato  stamane  a  Lon- 
dra. (  Secondo  i  fògli  di  Parigi  ,  5.  E.  trovava  si  ancora 
in  quella  capitale  il  giorno  19  giugno.  V.  il  Gior.  ita!» 
del  2(j  giugno.  ) 

—  Il  Principe  di  Stahremberg ,  antico  ambasciadorfc 
d' 'Austria  presso  la  nostra  corte  ,  è  in  viaggio  per  v»« 
aure  a  riassumere  le  sue  funzioni. 


—  La  fl  ifta  delle  Indie  occidentali  ,  aspettata  g'à  eh 
luoliiafùuui  tempo  9  è  Qualmente  -iri\ 

—  Lo  \;«Ii^e  di  G  ttenaborgo  banuu  recato  delle  Iit- 
v».r<'  ,  in  un.i  delle  rj unii  si  legge  I  assurda  notizia  eiic 
vi  tlelili*  lastre  un  cambio  fra  la  Gran  Bretagna  e  Li 
Danimarca,  vali:  a  u\re  che  quest'  ultima  potenza  ce- 
derà alla   jirinia   la   Zelanda   contro   V  Annover. 

—  I  commissari  russi  ,  prussiani  e  svedesi  ,  nominati 
tlalli»  loro  corti  respettive  per  ree  irsi  in  Norvegia  ,  ave- 
vano terminato  la  laro  negoziazione  con  S.  I\I.  ctaiiOTe 
*  non  aspettavano  più  che  l'arrivo  del  commissario  in- 
glese per  portarsi  a  Cristiani  a,  ad  oggetto  di  t.rc  un 
ultimo  sforzo  pregso  il  Principe  reale  di  Dani'ntàr&a  per 
indurlo  a  rinunziare  alla  sua   autorità   in   [Norvegia. 

(   The  Coiu\  —  MorningrClir,  —  /.  de  Paris.   ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   H  Giugno. 

Credeai  ohe  que-to  Regno  rileverà  quinte»  prima  una  nuova 
«JOStituzionc.  La  Ugge  ,  detti  rea'e  ,  proibisce  al  monarca  }  suite 
yena  di  detronizzazione,  di  ctcUre  nessuna  porzione  del  tcrri- 
tono.  Ma  il  Ile  ha  ceduto  la  Norvegia  ;  dunque  la  costituzione 
•è  stata  violata.  Da  un  altro  canto  la  successione  al  trono  è 
•eoucertaia  a  motivo  della  solenne  abdicazione  del  Principe 
•Cristiano.  Credesi  che  per  mezzo  il"  lina     nuova    costruzione  6Ì 

JWtrebbe  far  passare  la  corona  alL   Principesca  reale,    figlia  del 
\e  regnante.  Gli  Stali   garantire^.-,  io  il    debita    pubblico,   eh' è 
immenso  per  questo  paese.  [  Monueur.  J 

Slesw'g  ,    8  Giugno 

Il  nuovo  Ile  di  Norvegia  fece  dimandare  ai  coiniuissarj 
sfalle  potenze  alleate  se  avevano  delie  credenziali  pre-so  <li  in  u 
del  governo  nervegio.  Sulla  risposta  poco  soddisfacente  che  gli 
"y>:-ntje  fatta  ,  egli  negò  loro  de'  passaporti  per  1,  interno  fino  a 
Cne  non  abbiano  ricevuto  le  opportune  credenziali.  Si  crede  che 
i  detti  comuiissarj  sicnsi  fermati  a  l^réuènlidiald ,  prima  Citta 
di  Norvegia. 

« —  L'  esercito  svedese  debbe  attaccare  la  Norvegia  nel  mede- 
simo tempo  dalla  parte  di  Weruuiaud  e  d-  quella  di  Trondh;em. 
Questo  esercito  si  troverà  raccolto  v;rso  la  fine  di  luglio:  esso 
oscendeià  a  40111.  uomini  effettivi  ,  ma  e  poco  fornito  di   viveri. 

—  I  siguori  Haxtausen  e  R  teucranz  sono  quelli  clic  dingurjo 
%l  Principe  Cristiaqo.  (    Idcni.  ) 

DOEMIA- 
Praga  ,  12  Giugno. 

I.»  deputazione  degli  Stati  di  Boemia  e  partita  per  portar- 
ci a  Vienna  a  presentate  le  telicit azioni  nella  nazione  boema 
j>ir  le  vittorie  riportale  dagli  alleali  ,  come  anche  per  la  pace 
tilie  ne  fu  il  risultalo.  (  Jour.  do  Frane/.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  19  Giugno. 

Venerdì  17  corrente  ci  fi»  alle  sei  ore  pomeridiane  grande 
a ppartamento  di  corte  nella  residenza  imperiale  ,  ove  Sua  Cer 
4  ".a  Regia  Maestà  accolse  le  congralul.  zioai  di  tutte  le  sue 
cariche  di  coite 

S.  M.  i.  C.  si  è  benignamente  compiaciuta  di  conferire  la 
dignità  di  ciambellano  ai  S'g    barone  A  , Ionio   Marenzi. 

La  sock  là  filantropica  di  Londra  ha  fatto  pervenire,  per 
Ciczzo  della  00. minila  di  Herrnhut,  al  podestà  di  lvuini  in  fioé- 
\i\t  <  la  omnia  di  5l5  zecchini  elfettivi  .  per  essere  distribuiti  fra 
Sjuegl'  infelici  abitatili  che  m.iggiormente  soffrirono  per  le  ca- 
l'aiuilà  della  guerra  nel!'   igo<ito   tbl3- 

(  //    nuovo   ossarvalore  ■   ) 

GERMANIA. 

AmborgQ  ,    vo   Giugno. 

Nel  giorno  dell'  ingresso  delle  truppe  alleate  nella  nost.a 
£ittu  il  comandante  dell  anseatica  guardia  civica  diresse  alle  sue 
(ruppe  il  seguente  proclama  : 

x  Miei  roteili  d   armi  ! 

<c  II  giorno  da  noi  con  Unta  impazienza  desiderate,  :'. 
{,''"'  che  ci  riconduce  fra  le  nostre  mura  .  io  seno  ai  costii 
Sbn'oittadirli  ,  olle  nostre  mogli,  figli  ,  amisi  e  parcuti,  il  giorno 
che  d>.-i  turbini  della  guerra  ci  richiama  alle  cure  domestiche  , 
ri  rispc  itivi  affari  ,  agii  agi  delia  pace  e  della  ooncordia ,  è  final- 
piente  arrivalo. 

»  Prima  di  tutto  adunque  consacriamo  all'Onnipotente  i 
triiU;i>'  uti  della  DOstra  riconoscenza  per  1'  inesauribile  largizione 
di  quella  grazia  e  bontà  con  cui  daii*  abisso  delle  lunghe  nò- 
Otre  miserie  ci  Ir.  guida  ad  una  meta  sì  fortunata.  Una  lagrima 
quindi  del  nostro  cordoglio  dedichiamo  .gli  amati  nostri  fratelli, 
t)he,  incontrali»  ir;  capipp  la  più  glorio;»  di  talte  !e    morii  ,    !a 


gran 
ip  re 


matte  per  la  patria  ,  ngr.  sopravvissero  a  tfìnla  f  !;<■;-,:. uo  sog- 
giorno p,  r  SOpravvirere  ad  u  a  nuova  b  -.-la  vili.  tVoi  ..un  »ia- 
mo  più  accampati  in  faccia  al  nemico:  il  t-rmiu.  d  la 
lotta   ci    riconduce   nella   nosira   città   11.  ì  1      che     a   braccia 

ci  mende.   Mici   fratelli  d'anni   !   deponete  dunque   ■  g-n     ■ 

apparalo,   die   mal   si   Connine  esso  a   quel     .   li     rHi-<     ohe    ..roó 
la  destra  soltanto   per     servir    la     paini  .     depp  .,    titolo, 

ogni  pietensione  di  mento;  la  modestia,  la  mo  «trazione , 
l'amore  ed  una  cordiale  coooiiazinn.  facciano  conoscere  *i  na- 
stri conciitadini  ,  che  piai  non  cesseremo  d'essere  Imo  l'r.  tcl> 
li  ,  e  che  ci  conservammo  s>  mprc  v.  ri  ed  onesti  Ami.  rgheri. 
deg»ii  del  loro  amore  e  della  l>ro  Gducia.  S-  il  coi  ina  il  ri- 
chiede ,  noi  porteremo  ancora  le  armi  fin  he  I"  ordine  e  la  traa- 
óudHlà  si  veggano  intieramente  riabbi  iti  O^m  pert aitati  re 
della  «jii-ete,  ogni  aggressore  della  purezza  edeUa  proprietì 
i.ilivi.imle  è  un  nimieo  dello  Sialo  e  p-r  con.  oi.-nz.  aooha 
no»tro  tSoi  vogliamo  dimostrare  che  il  primo  nastro  iniercsaf 
e  Ja  conservazione  dei  sostegni  di  qu<:ila  base  i'.pra  iu  quale 
o,;iii  buon  eitudjno  fabbricar  deve  la  sm  futura  p,t.-p  nta;  noi 
vagliamo  dimostrale  d.e  la  slessa  uo-tra  militare  carriera  di- 
ventò per  noi  una  scuola  di  ordine,  di  ubbidienza  e  di  disci- 
plina ,  e  ch'essa  «.on  ci  fece  dimenticar  vrruoa  di  qu.  ;K  • 
che  distinguono  l'amico  d.ll.i  patria,  il  tranquillo  e  leale  tudu.o. 
"  Goo  qtiesli  seolinieiiii  e  proponioicnti ,  mipr-s, i  nel  .«ore 
deoni  noi  saremo  soltanto  <i*i  quella  felic  là  ci.-  Oggi  a  .:..-  r.ostre 
unirà  ci  attende.  Quel  Dio  che  ci  accompagnò,  che  ci  accom- 
pagna tuttora  ,  poni  prodigalizzare  le  sue  doviziose  bcnedizioui 
sopra  la  patria  nortra  città  .'  • 

Dalla  stazione  di  FuUbu'.lel  ,  3l   maggio   1814. 

//  lenente  polcnnel/o  Mextxercasi?. 
(  Il  nuovo  oacrv.  j 
Dell'  11    Giugno. 

Prima  che  fosse  aperta  la  no^ra  banca  ,  tutti  gli  aHaii 
mercantili  %\  trattavano  in  luigi  d'oro  ,  1  nijaii  cr-bbero  li 
prezzo  fino  al   valore  di   12   marette    di    banco     o     »a  >aUn 

dell'  impero.  I  iiggl  senalon  Widow  e  Sel.ion.  n:>;  k  tu-. .no 
nominali  pretori  per  li  città  ,  ed  1  sigg.  -fn.i.on  Barte'ls  <  1WÙ- 
nemaon  pretoii  suburbam.  D.i  3i  m:_:;;io  in  p;i  ct,saioao 
lune  le  leggi  e  processare  ji  fnro  ir,  mesi  .  nel  medes mo 
goino  ritornarono  alle  Case  lor.»  .uni  <|u  g.i  abitaqti  ri;-.-  bar- 
baramente da  nui  *c;«cc;ati  in,)  Dissima  acc-'>s|itnza  trovarono 
nelle  vicine  citta.  Acche  1!  srfpn  o  .::ni>an.!aoie  delle  forse  af- 
leate",  conte  di  Bennigsen  .  ondò  questa  gi  raaia  col  piendere 
solenne  possesso  della  nuslr>  'Ha  ;  e  -i*  Altona  ,  cordiale  «spile 
no.-tra  nei  tempi  deh.  calamita  general-  7  ntom^rone  pure  eoa 
e^so  800  combaticnt  anse-txi  a  quel  venerato  «slo  ove  mille 
ainl  prima  ebbero  la  culla  le  sacre  istituzioni  della  graude  Aosa. 
hx4  prestato  all' Ali  sanno  I' omaggio  deli..  d«.v;i<  riconosce. m  , 
ed  uu  coro  d;  gtovjui  donzelle  cojo.-ò  il  valore  dei  i<  siri  guer- 
rieri :  ed  adirne  pur  di  ghirlande,  e  dalls  musica  accompagnate 
Cvr>  Ja  qU,  pi,  pafii(e  rurdw  barcte  per  IWIino  t  j  cr  M  •ddu» 
borgo,  lì  punto  della  consol  zioue  è  nondimeno  nella  riporta 
e  Uà  amanggicio  da  qualche  lagrima  di  dispetto  ,  poiché  il  no- 
stro saccheggio  ,  in  20  'arri  r.ccoUo  ,  u»  i  int..  1(0  dalle  nostre 
mura  per  la  via  di  Uciisnii  ,  e  tutto  ciò  cne  -.i  divulgò  nei  pub- 
blici fogli  sopra  l'arresto  di  Daroust  non  fu  che  mi  soguo; 
quel  mostro  godrà  impunito  1  frulli  delle  >ue  rapini-.  Gosl  nei 
consigli  della  Provvidenza  era  stabilito  che  le  sosunf,  ono- 
ratamente acqui  late  dall'  industria  tedesca  diventar  preda  do- 
vessero di  malvagi  scialacquatori  Noi  abbiamo  superato  già  U 
gran  prova:  l'avvenire  sta  in  mano  dell'  Onnipotente  ;  il  gemo 
liei  tempo  non  £  ancora  rtoouciliato.  (  li  uno. -a  osserv.   ) 

Dalle  frontiere  della  Sassonia  ,  9  Giugno 

Pare  che  il  governo  del  prìncipe  Repnia  non  cesserà  clt^ 
dopo  .a  pubblicazione  degli  accotuodamenii  che  si  stabiliranno  a 
Yientia.  Si  coutinua  ad  assiderare  ci. e  una  pane  del  nostro 
Regno  sarà  aggregata  alia  Prussia,  e  1'  altra  restituita  al  Re  , 
ad  eccez  one  delia  Turi^ia  che  verrà  dita  al  duca  di  Sa-Aonia^ 
Weun.ir.  11  Re  di  Saa-oma  ccatitiuua  a  soggiornare  a  L>e  lino 
colla  Regoli  u  colla  Principessa  Augusta.  ^1  iia.mo  per  S.  M. 
i  pni  grandi  riguardi  r    ella  occupa    u  la   pme  -lei   palazzo  reale. 

(  Jfoyr  ■  Al   Paris.  ) 

Maidieùn  ,11    Giugno. 

L'  altro  jeri  passarono  il  Reno  4  reggimenti  di  quel  corpo 
austriaco  che  slava  sotto  il  comando  del  maresciallo  Wrede  ,  « 
si  vuole  eh  es  -  rechiWi  a  .Migoiz..  Al  Classo  R-no  ,  « 
più  particolarmente  suda  sua  riva  smislra,  si  u;ii>-.-o  ui'  esercita 
prti>s'ano  di  ^0  a  60  nula  uornrui  :  il  c.enerr.Ie  cono  TaucilZicn 
e  per  coli  duciti»  col  suo  corpo  del  blocco  di  Maddebor^o ,  e 
già  nel  giorno  5  corrente  con  una  pari-;  del  sito  corpo  egli  tri 
passato  per  Casse!.  (  Il  nuovo  asscrv,  ; 

Se  puossi  dar  lede  ad  alcune  persone  che  si  vantano  ben» 
informate  ,  in  virtù  del  trattalo  boucìuùso  nel  r 8 1 3  fra  l'Austria, 
le  potenze  allea.,  e  la  I'.ivura  .  quest'ultima  potenza  d.  l,ì>-.  e* 
dere  una  parte  del  Tirolo  ,  il  p--e.'e  di  SslisSiorgo  ed  alcuni  ter- 
ritori al  Dprd  del  Danubio  ,  |>cr  rifondare  le  frontiere  dell'Au- 
silia ;  ma  Braunau  limane  alia  Baviera  ,  la  quale  sacà  ingran- 
dita dal  paese  di  Yiruboreo  e  lor;  ancb.>  da  :iqa  parte  dell?  ri. 


<»  vostra  dei  Ceco,  <fueH«  eV'  detta  .Vc.-f'.  SWW,  d>\e  c«av 
T'-ile  Magonza  ,   Coblentz  e  Tremati. 

Sdegno  d'osservazione  die    nelì'aultntn.f^tràziohe    provvi- 

BÌOuale  «J ■■:  ùipjrlimenti  dell'  Alto  Reno  e  deVoghcsi,  che  ces=ò 
jl  16  ni'-'O,  il  commissario  bavaro  avcv.i  du  -  voci,  e  1  au- 
«  rlaco  uuQ  ce  aveva  che  una.  (  Craz.  <ta  Frutice.  ) 

J? 'ranco 'forte  ,  20  Giugno. 

Il  12. corrente  arrivarono  da  Bruges  j  Gand  a5oo  uomini 
•del  corpo  del  MtteMlc  Bulow  ,  e  ne  partirono  il  i3  ;  Io  russo 
piorno  parli  il  reggimento  di  la/nlwt  hr  della  rVuova  Marca,  a 
cui  icrra  dietro  il  reggimento  di  linea  di  Colbeiga.  Per  la  fine 
<iel  corrente  é  aspettalo  a  Gand  il  quarlier  generale  dell'  eser- 
cito inglese. 

La  I.tna  colonna  del  oorpo  del  generale  Bulow  i  arrivata 
a  Brusselles  il  14  corrente  ;  le  altre  terranno  dietro  ad  essa 
euccessivamente  .per  recarsi  mite  insieme  sai  basso  Reno.  Lo 
6tesso  giorno,  giunse  colà  dalla  Fiandra  una  gran  parte  della 
landwehr  del  3o  oorpo  d'  esercito  prussiano  che  ritorna  «ile 
proprie  case.  Un'altra  divisione  dello  ales-o  corpo  doveva  giua- 
g"re  a   Brussellts  il  x5. 

Le  truppe  brunswichesi  ,  eh' erano  di  guernigioue  a  Mali- 
aes  ,  sono  partile  da  quella  città  il  li  ,  dipo  d'essere  state; 
/aggiunte  da  aiiri   corpi   ch'erano  acquartierati   ne' contorni. 

L'  Il  corrente  giunsero  all'  Aj»  le  LL.  AA  II.  i  Gran- 
Jucln  Niccola  e  Michele  ,  e  ne  punirono  lo  stesso  giorno  per 
Amsterdam. 

L'  8  giugno  è  passata  da  Breslavia  una  Corte  colonna  di 
cavalleria  ed  artiglieria  russa  ,  che  si  porta  nel  granducato  di 
Varsavia. 

L'  Il  giugno  arrivò  da  Mcrtcborgo  a  Lipsia  il  I."  batta- 
glione di  laudwchr  del  circolo  di  Lipsia. 

S.  A.  il  feld-roarescialio  Principe  di  Schwartzenberg  pascc- 
ela Salisburgo  ù  s?ra  del  IO  corrente  ;  egli  si  reca  in  Boemia. 
La  stessa  sera,  passarono  da  quella  città  1  sigg.  generali  Ila- 
delski  e  Langenau  :   essi  dirigonsi  a   Vienna  per  la  ma  di  Gratz. 

S.  A.  il  Principe  d'Assia  Omborgo  giunse  il  t3  corrente 
a  Basilea  col  suo  quurlier  generale;  si  crede  eh'  egli  partirà  da 
quella  citta  il  lo.  Il  2^  ,  parturauno  da  Basilea,  per  quanto  di- 
ctsi  ,  tutte  le  truppe  ledescne  ed  il  generale  Taxis. 

Pel  20  corrente  si  aspettavano  in  Sciafilia  uua  parte  della 
legione  tedesca  td  bua.  uomini  di    cavalleria    di  varj    reggiiueati. 

Si  dà  per  certo  che  il  vescovado  di  Basilea  verrà  rimesso 
sullo  stesso  piede  ,  coni'  era    nel  1791. 

I  reggimenti  di  Frolin  e  di  Devreaux  giunsero  il  12  cor- 
jente  a  t  riborgo  in  Bnsgovia  ;  il  giorno  dopo  arrivarono  colà 
anche  il  a,0  DaiUglione  di  cac.oiai.ori  .  i  dragoni  di  iì:esoh  ,  e 
gli   ussari  d  Assia  Omborgo. 

E  yiire  giamo  10  quella  città  il  -apiartier  generale  nu'-rini- 
etrativo  de»  Principe  di  Schv/artzeuberg. 

II  li  correlile  parti  da  Norimberga  la  2. da  colonna  del 
corpo  del  conte  di  Langeron  ;  il  17  partirono  pur«  molti  reggi  - 
meuu  di  cavalleria  russa  e  dell'  artiglieria  a  cavallo  eh'  erano 
eollentrati   alla  delta  coIoana. 

Quattro  reggimenti  d'  infanteria  rus6a  passarono  il  16  cor- 
rente da  Bauabeiga.  Per  lo  stesso  giorno  era  aspettata  a  Neu- 
aUdt  ed  Hocusladl  una  divisione  di  cavalleria  russa  composta  di 
4  reg^  'a.'Qli  di  dragoni  e  di  4  di  cosacchi. 

Arrivarono  a  Casse),  il  14  corrente,  450  uomini  fra  volon- 
tari prussiani  e  cosacchi  della  guardia.  Il  ij  arrivò  in  detta 
Citta  11  ....-aerale  Wittgenstein ,  ed  ebbe  l'onore,  in  un  col  gene- 
rile T*uenzieu  ,  di -pranzare  con  S.  A,  l'Elettore  a  Vilhelms- 
hoile. 

La  mattina  del  16  corrente  parti  da  Virlzborgo  per  Ingol- 
Ciadt  il  battaglione  bavaro  da  U.ildoourghausen  ;  la  «lessa  mat- 
tina v'  entrarono  la  divis.one  bavara  del  conte  di  H-.chberg  , 
Ione  di  circa  5in.  uomini  e  1400  cavalli,  1000  (lassi1,  e  3oo 
piigioaieri  francesi.  Pel  18  era  cola  aspettata  la  divistone  Bu- 
jLers  e  1'  artiglieria  di  riserva  bavara. 

S  A.  II.  la  Principessa  di  Mcclemborgo-Strelitz  andrà 
ananio  prima  ai  bagni  di  llcchberg  ;  e  partirà  pure  a  quella  volta 
è.  A.  R.  il  duca  di  Cmnbcrlaad,  (  Jour.  de  il'rancj.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,    i3  Giugno. 

L'esercito  bavaro  riinane  sul  piede  di  gucrea  :  esso  torma 
4.  divisioni  ;  la  prima  stabilirà  il  suo  quarlier  generale  in  questa 
Cntà;  la  scinta  a  Rilisbona;  la  3.za  a  Virlzborgo  ,  e  la  +.ta 
Del  Buso  Platinato  Crcdesi  cfae  queste  due  ultime  divisioni 
*je..o  desiaste  a  prendere  possesso  de  nuovi  acquisti  della  Ba- 
viera. 

—  Pare  deciso  che  non  6Ìa  il  generale  de  Wredc  che  debbe 
pollarsi,  coinè  inviato  di  Baviera,  al  Congresso  di  Vienna, 
uja  ?  •!>.-•'   1!  w:>'  Ji  MoQtge.!a9  ,    ministro  digti  affari  esteri. 

IMoniteur.  ) 


— -  Cri.ìcti    eh»   il    conio    d'i  BfeftitgiTas  ,  a!    irta    ritorno    d-1 

oongree.o    di  Vienna,   sarà  creato    Principe  (  J.   dcs^Dcbals.  ) 

Ve!  17. 

Lettera  di  S.  E.  il  s^g.  marf  sci  a 'lo  conte  di  Wred»  a  S.  E. 
il  sig.  generale  di  cavalleria  barone   Knuiont. 

Parigi,  29  maggio  1814. 

"  Poiché  le  relazioni  di  pace  nuovamente  stabilite  portane. 
la  conseguenza  che  il  cc.areo  regio  corpo  di  esercito  austriaco 
dipendente  dal  ni  o  superiore  «ornando  debba  dividersi  dal  re- 
gio corpo  d'esercito  bavarese,  io  colgo  questa  occasione  per  ma- 
nifestare tanto  a  V.  E.,  quanto  a  tulli  i  suoi  signori  generali, 
olficiali,  sottofficiali  e  soldati,  i  miei  più  vivi  ringraziamenti  pel 
particolare  itUaccmiento  ,  ubi»  d:tnza  ej  amichevole  condotta  di-» 
inoltratami,  di  0111  resteranno  inpr^iss:  mai  sempre  nel  mio  C!  » 
re  le  luminosissime  prove.  Più  partn  olarmente  poi  ringraz  o» 
l'È.  V.  per  gì'  importanti  servigi  ,  per  la  straordinaria  attivila  e 
2«!o  ,  con  cui  ella  sfppe  contribuire  al  buon  successo  della 
c»u»a  oòriiuae.  13"IIo  era  :l  vhfeoto  che  annodava  le  rispettivo 
nostre  truppe  ,  e  1*  conduceva  operose  al  sacro  plausibilissimo 
smi"o.  L'  alta  stima  e  I  ingenua  aflezione  ,  da  cui  meco  pene- 
tralo si  sente  e  si  svilirà  sempre  l'esercito  bavarese  mercè  del- 
le «se  prerogjtiv  ,  td  il  rincrescimento  che  noi  tutti  proviamo 
nel  dividerci  da  V.  E.  e  dalle  valorose  Sue  truppe  ,  diventa  la 
più  sicura  testimonianza  dilla  considerazione  con  cui  furono  ge- 
iu.ijIit  nte  riconosciuti  ^,!i  straordinarj  suoi  meriti.  Cosi  dat> 
11  1  fosse  di  palesare  seusilr.luienle  la  stima  particolare  che  io 
devo  n  tutto  il  suo  corpo  d'  esercito,  come  non  cesserò  iuii 
di  ricordare  ed  altamente  encomiare  quelle  memorabili  gest^ 
che  111.  rilar-ono  1'  interesse  della  ima  mediazione.  Prego  dunque 
l'i'..  V.  di  assiaurarc,  in  mio  nome,  tutto  il  complesso  del  suo 
c>rpo  d'esercito  ,  che  dolorosa  mi  è  la  separazione  dai  prodi, 
che  sacri  saranno  essi  sempre  al  mio  cuore  ed  alla  mia  memo- 
ria, e  che  passando  per  la  no  tra  Baviera  riceveranno  quell'ac- 
coglimento che  si  conviene  ai  nostri  forti  fratelli  d' armi.  Io 
confermo  in  fine  a  V.  E  le  proteste  di  quella  più  alta  venera- 
zione   con    cui  iso  l'onore  di  essere    » 

Il  maresciallo  WflEDEo 

(  i7  nuovo  oseerv.  ) 
VlllTEMBERGA. 

Stocarda  ,  17  Giugno. 

\\  Ile  r  asso  1'  altrieri  a  rassegaa  la  6ta  ed  ultima  colonna 
de!  suo  corpo  d'esercito  ,  sotto  gli  ordini  di  S  A.  il  luogate- 
nccle  generale  Principe  Adamo  di  Virtcmberga.  Dopo  lutte 
queste  rassegne  ,  S.  M.  non  ha  potuto  lasciare  di  manifestar  la 
più  viva  gioja  e  la  più  grande  soddisfazione  sullo  stalo  del  cor- 
po d'esercito  che  ha  terminata  la  campagna.  S.  M.  ha  testifi- 
cato in  iscritto  a  S  A  il  Princ;pe  reale  eoa  grandissima  sen- 
sibilità la  sua  sincera  riconolcenza  perchè  le  armi  virtember- 
ghesi  sotto  il  comando  del  suo  diletto  figlio  abbiano  non  solo 
acquistato  il  più  alto  grado  di  gloria  e  di  splendore  ,  ma  che, 
t  lulgrado  delle  continuile  fatiche  e  del  gran  numero  di  coiti- 
hv.timenti  eh'  ebbero  da  sostenere  ,  siano  rientrate  nel  regno 
in  un®  stavo  si  ilorido.  Il  generale  d'  infanteria  conte  di  Fran- 
.'■<  moni  ,  i  cui  servizi  verso  il  Ile  e  la  patria  erano  già  cono- 
sciuti ,  si  è  talmente  segnalato  in  questa  gloriosa  campagna  9 
eh'  egli  ha  i  più  giusti  diritti  alla  rioonoscensa  del  Re  e  della 
patria.  L'  amicizia  e  la  fiducia  del  Ile  e  li  stima  di  tutti  i  Vir- 
temberghesi  sono  la  sua  ricompensa  Tutti  i  generali  ,  gli  offi- 
ciali e  i  prodi  soldati  hanno  egualmente  de'  titoli  alla  ricono- 
scenza del  Re  e  delti  patria  ,  che  non  ohb'ierauno  mai  che, 
nella  lotta  più  importante  che  sia  esistita  ,  il  nome  virtember- 
ghese  ha  ottenuto  il  posto  più  distinto  ,  non  per  la  sua  forza 
politica,  ma  per  la  sua  coopcrazione. 

Jcri  mattiua  è  qui  arrivato  il  generale  conte  di  Franque- 
mont.  11  Ile  ,  per  testificargli  la  sua  soddisfazione  ,  gli  ha  spe- 
diti incontro  fino  ad  Eqlosheim  tutti  i  suoi  ajuta  iti  ,  ajutaati  di 
campo  ,  officiali  d'  ordinanza  e  due  battaglioni  d  infanteria  del- 
la guardia  ,  che  1'  hanno  accompaguato  fino  al  suo  ingresso  SO" 
lesse  nel  palazzo  di  S.  M-  ,  dov'  è  alloggi  ito. 

(  Gaz.  de  Stultgard.  ) 

^FRANCIA, 

Vervìers  ,  1 3  Giugno. 

Il  i3.ruo  reggimento  d' infanteria  prussiana,  ch'era  giunto 
in  questa  citta  il  6  di  questo  mese,  n'è  partito  slamane  per  por- 
tarsi ad   Aquisgrana. 

Le  truppe  prussiane  del  corpo  del  genera!  \rork  ,  che  for- 
mavano la  guernigione  di  Lic^i  ,  uè  uscirono  V  li',  per  por- 
tarsi parte  a  Lurceniborgo  e  parte  sul  lleno.  Esse  furono  rim- 
piazzate da  altre  truppe  della  stessa  nazione  che  ritornano  m 
Francia, 

La  gtjernigione  francese  d' Amborgo  e  aspettala  a  Mie- 
,  tricht  pel  2-i  :  essa  marcia  in  cinque  colonne;  la  sua  forza  s 
di  24,160  fanti  e  Sitò  ctvalli  ,  ed  ha  con  se  90  pezzi  d'  arti- 
glieria. (  d'olir,  de  Fruncf.  ) 

Parigi,    19  Giugno. 

Il  maresciallo  Misscna  occupa  ,  lia  da  venerdì  ,  jla  sua 
casa  di  campcjia  di  Bucl. 

—  il  Pnucipa  Eu^'^vj  abita  il  suo  palazzo  (  ruo  de  Bourbon.  ) 
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— -  Aleuti  fogli  inglesi  assicurano  che-  il  Re  di  Prussia  inetta 
ì  suoi  tigli  ali   uuim-io.u  d'  U.-.foid   per   farvi    uà    corso  di  studi 

J     Ull     aliCO. 

i —  I)  àiornìng-Kérald  pretende  ««sire  probabile  che  il  Pr;o- 
cjbt  reggente  usatala  alla  consdci  azione  ili  S.  Ai.  il  Re  (li  Fran- 
cia ,  nel  e*  n  che  quc6la  augusta  ceninoti. a  avesse  luogo  prima 
cuv  si  chiuda  la  sessione  del  Parlamento.  (  J our.  de  l'uno.  ) 

Del   20  Giugno. 
KJJelti  pubblici.  —  Cinque    per     cento    consolidato  ,    godi- 
mento del  li  inalzo   ICÌ14  ,  LO   f.  155  e. 

Azioni  della   Banca,  godisi,   del   I."   gen.°  ,   Ilio    f. 

La.  decorazione  della  Legione  d'  onore  ha  subito  i  caini  i:.- 
tnenti  di'  eiauo  stali  annunziati  :  essa  porla  prcsenleincule 
dall'  un»  parie  1'  effigie   d'Enrico   IV,  e  itili'  altra  Ire  ric-ri  di  giglio. 

—  1  signori  gentiluomini  della  cantera  hanno  ripigliata  1'  bui» 
minitlrazione  suprema  de'  team  della   Commedia  Mancese  ,    del 
1'  Opera-  comica  e  de'   Minuti  piaceri.   L'Opera    ed    il    Consei- 
\alono  dipeudouo  da  b.  L.   il  ministro  segietario  di  Stalo    della 
Caia  del  tic. 

■ —   Le  guardie  del  corpo  formanti  la    compagnia    del    Principe 
di  Wagram  hanno  dato  jeri  li  loro  giuramento  di  fedeltà  ulive. 
Del  21  Giugno. 
Effetti  pubblici.  —  Cinque    per    oenlo    consolidalo  ,    godi- 
mento del   22   marzo    1814  ,  65    t.   _,<>   e. 

Azioni  delia  Banca,  gudhn °  del  t.°  gennajo,   1087   f.   óo  e. 

Il  Re  ha  ricevuto  oggi  t  dopo  la  messa  ,  nella  sala  del 
Trono  ,  il  corpo  diplomatico.  A  Questa  udieuza  erano  presenti  : 
I  sguori  conte  de  Pozzo  di  Borgo  ,  ujulauie  di  campo  di  S.  Al. 
V  loipi  r«toi  e  ni  Russia  ,  e  suo  ministro  picuipoienziario  ;  sir 
Cario  Stuart  ,  miuiswo  plenipotenziario  ed  inviato  straordinario 
di  S.  M.  britannica  ;  il  conte  de  Goltz,  generale  maggiore  al 
aeivizo  di  S.  £1.  il  i'ie  di  PiUssia,  suo  invialo  straordinario  e 
un  1  'io  plenipotenziario  ,  ed  li  conte  de  Dombcl.es  ,  incaricato 
•  i  all'ari  d'Austria,   accreditati  per  risedere  alia  corte  di  Francia. 

I  signori  ittarshese  di  Alanalva  ,  grande  scudiere  della 
«ioile  di  Portogallo  ,  inviato  straordinario  ;  il  conte  de  Balhe  , 
ciambellano  di  S.  M .  il  Re  di  Sardegna;  l' avoyer  de  Mei  liuen, 
de  Mouad  ed  Aloja  de  lied  mg  ,  deputati  della  confederazione 
c-v.z.ira  ;  ed  il  conte  di  llicdc  ,  colonnello  ,  ajutanle  di  campo 
di  S.  A  li.  il  Principe  sovrano  delle  Province  Unite  ,  inviati 
per  complimentare  il  He. 

i  signori  come  di  Sladion  ,  consigliere  privalo  di  S.  Al.  I. 
e  11.  apostolica  ,  ministro  plenipotenziario  ;  il  cinte  di  Siedm  !  , 
gran  maresciallo  di  Svezia  ,  ministro  plenipotenziario  ;  ed  il 
baione  di  Walerstadi,  cancelliere  dt  Svezia  ,  incaricato  di  po- 
teri per  le  uegoziazioui  della  pace. 

i  signori  inviati  straordiuarj  e  ministri  plenipotenziari  in- 
dicati qui  sopra,  avevano  già  avuto  la  loro  udienza  particolare 
dal   Ile  ,  ed  uvevano  pre-culaie  le  loro  ciedcnziali  a   S.  AI. 

Dopo  I  udienza  elei  Ile  ,  il  corpo  diplomatico  è  stato  con- 
dotto ali   udienza  della  Duchessa    d' Angouèui.-. 

—  11  ile  é  andato  oggi  a  S  Cloud  a  visitare  S  A.  R.  Mon- 
sie'UT ,  la  cui  salute  non  é  ancora  ristabilita  cosi  perfettamente, 
come  si  desidera,  e  la  cui  convalescenza  é  stata  linoia  proiun- 
£»ta  dall'  attuale  intemperie  della  stagione.    (  Moniteur.  ) 

—  Il  maresciallo  Davoust  è  arrivilo  a  Parigi  il  :3  corrente; 
ma  n' è  di  già  parlilo  per  recarsi  alla  sua  villa  di  Savigny. 

—  Lord  Wellington  audrà  a  passare  due  mesi  a  Londra  ,  ma 
xilornerà  poscia  a  Parigi  per  esercitarvi  le  sue  funzioni  d'  antba- 
«•ciadoie  é'  Inghilterra  presso  Ja  corte  di  plancia.  ( /.  dei  Deb.  ) 

—  C  redesi  che  li  Ile  di  Più  sta  t  ubbauuonando  l'Inghilterra, 
attraverserà  la  Francia  per  portarsi  nel  principato  di  INtuchàtel. 

—  Il  17  corrente  arrivò  a  Calais  un  ispettore  delle  poste  , 
^-rovigncnle  da  Londra  ,  ed  apportatore  d  un  ordine  dei  sig. 
jioulanger  ,  ispcltor  generale  ,  di  far  preparare  a  Calais  e  sulla 
•.traila  che  mena  ne'  Paesi  Bassi  ,  de'  cavalli  di  ricambio  pel 
passaggio  delle  LL.  MAI  1  Imperatole  di  Russia  ed  il  Ile  eli 
Prussia. 

—  Li  si  scrive  da  Chàleau-Thierry  che  passò  ancora  da 
«juella  città,  pochi  giorni  sono,  un  corpi»  di  leu  Russi 
«ih1  erano  stali  sulle  prime  diretti  verso  la  Normandia  per  essere 
imbarcati  ;  ma  111  conseguenza  d'  un  nuovo  ordine,,  queste  trup- 
pe fecero  una  contromarcia.  Pare  eh'  esse  ritorneranno  tu 
.Russia  per  la  via  di  terra.  (  Gaz.  de  France.  ) 

• —  Ci  si  scrive  da  Copenhagen  el.e  il  22  maggio  la  maggior 
pane  della  città  di  Hals  ,  nel  Ciiulland,  è  slau  ridotta  tu  ce- 
nere da  un  incendio.  [  Jour    da  JJuru.   j 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,   IO    Giugno. 

Ciò  che  i  fogli  tedeschi  ultimamente  propagarono  sulla  ge- 
nealogia della  famiglia  JUtn.purlf  come  originaria  di  Appenzdi, 
*ieqe  fornuiunnte  smentito  uaila  sicurezza  che  in  quel  canto- 
ne non  ha  mai  esisto  una  famiglia  con  questo  cognome  Le 
antiche  e  recenti  notizie  sopra  le  parentele  che  questa  casa  possa 
«vere  in   Basilea  ,   s,  vanno  in  tal  guisa  a  dilucidare  : 

Francesco  Fe*sch  di  iiaMOra  ,  piimo  lenente  del  reggimento 
«viz/eio  Boccard  ,  sposò  ncll'  anno  1767  nella  città  d  Ajaccio  , 
iu  Cois.oa  ,  una  giovine  e  bella  vedova  ,  la  quale  aveva  dei 
»uo  primo  marito  Ragholini  ,  corso,  una  figlia  di  12  anni,  e 
•onoepi  poi  con  questo  s-condo  marito  due  altri  figli  ,  uri  nia- 
yi(kia  ed  uaa  feunataa.  il  figlia,  che  da  puuupio  »t  eia  dedicalo 


!  allo  stato  ecclesiastico  .   si  rivolse  in  feguilo  «Ila  giurisprudenza, 
ma   tornò  picsio  di  cuoio    alla    leoicg.a       e     iu.»u     e-     1    ai 
Caldina, e    j   ;  eu  :    la    figlia    che     madama     Fè"*ch     a-.e»-     prOCI    .:, 

col  suo  primo  marito,  nominala  Letizia    ftaglioltni ,    sposò 

I767    un    gentiluomo   di    Coisca,    dello    Callo     Ujuaparle,     e     et* 

I  questo  matr monto  derivano  1  noti  cinque  figli  e  tre  figlie.  li 
tentile  fc'ésóh  cke  posalo  aveva  l'ava  di  Napoleone,  dai 
laio  uialimo,  non  ducuto  suo  aio  che  per  aiiniKa  ,  quanoo 
invece  ;uo  figlio,  li  c>ru. nule,  come  fratello  utenuo  della  111-- 
dre   ai   INapoKoue,   viene  ad  essere  suo    vero  zio  dai  lato  mjteri.o. 

(  of.  /movo  cia^rv.  j 
òciujju^a,  iC  Giugno. 

La  gucrnigione  di  Basilea,  consistente  in  una  divisione  or 
cavalleria  a  Oreillv  ea  un  battaglione  di  landw^lir del  ri^gunectc. 

iTco.i  é  giunta  oggi  tu  qu'.sia  citia  e  domain  punirà  UUuVtt- 
mente.  E  |;uie  arrivalo  nelle  nOotre  viciaauie  un  grosso  paieo 
et  aiiigluriu  ed   uu  giaii   ir.-,    rio   di    ó-gag  le.     I  J.  de  illune]',  ) 

t'tn.z.u  ,  _o  KjLugno. 
11  Alilropoliu  di  lYlonrcncgta ,  utile  uh  me  incertezze  po- 
hlieiie,  aveva  cccupdio  le  Boccile-  di  l-dllaio  e  qiie.  Co^.oil,i  ; 
UUKI  sembrava  che  ne  vagheggiasse  il  custaule  poiseuiuieaaio  , 
giacché  ati' avviciuatst  delle  ttu^pe  awstriaohu,  cue  dovevano 
lame  i  occupazione  a  nome  ilei  sovrani  alleati,  rgli  oppose 
qualche  resistenza.  Ala  alla  tu. e  rimettendo  miglio,  cap.10.0  co.  te^ 
ner-ie  maggiore  Alilui.tmv.ch  ;  ed  alia  none  dui  io  c>uguo  an- 
leceocule  dii'eiieltujv..one  dcila  cipiioLzion»  spartii  Al  tropobla 
e  seco  lui  sparirono  1  suoi  io;./,  guerrieri  e  ni.ntstn.  In 
toiza  delia  Cdp.iolazione  lu  iuiio  restituito,  arsenale  t  ar.  glieria, 
flottiglia  ,  munizioni  ,  ecc.  ecc.    eoe  t(  Il  nuovo  o^eri'ature.   ) 

Milano,   3o    i.iugnu. 

IL    IODATA      DI     MlÙA.\K>. 
AVVISO. 

La  sovrimposta  comunale  per  ie  spese  ordinarie  del  corren- 
te anno  per  questa  citta  e  sue.  cico.id.no  aggregalo  è  stata 
superiormente  determinata  in  oenusimi  quattro  e  miiicsuui 
Ciuque   per  ogni   scudo   d'  estimo   eeusuario. 

rrcdedolli  1  due  ceuicsimi  ciic  sono  già  stati  in  conto  ri- 
scossi dipcudenlcmenle  cagli  avvisi  iiinuicipali  io  Icfcbrajo  e 
io  m-izo  piossimi  passali  ,  la  iiuiineuza  dovrà  essere  pacala 
nelie  seguenti  rate,  cioè  —  un  centesimo  per  U  giorno  io  dd 
prossimo  luglio  ,  ed  un  centouno  t  cinque  ÓuUesinà  per  tf 
giorno  io  nel  successivo  uaostO. 

Per  conseguenza  1  censiti  dentro  il  recinto  di  questa  città 
e  nel  suo  circondario  aggiegalo  dovranno  -ver  Pagalo  al  ricevi- 
tore comunale  1'  anzidetta  rimanente  sovrimposta  nelle  rate  e 
tempi  sovraespressi  ,  sotto  le  comminatorie  portate  eiaila  legge 
22  marzo  lco^.  ,  e  dai  relativi  regolamenti  per  la  tiscoss.one 
delie  imposte  predi. li. 

11  pre»eule  avviso  sarà  pubblicato  ed  affìsso  ne' luoghi  60- 
liti  di  questa  citta  e  del  suo  circondano  aggregalo ,  -tnneh© 
nessuno  possa  allegarne  igno/vara. 

t)ai  palazzo  civico  del  Broletto  ,  il  29  giugno   I014. 
D  V  HI  N  !. 

AlbusMy  s.gr.  geo. 


AVVISO. 


5.  E.  il  sig.  Governatore  feld— maresciallo  conte  di 
BzLi.ECAKDE ,  Presidente  della  Cesarea  Regia  Reggenza 
del  Governo  provvisorio  ,  ha  stabilito  di  dare  udte.iza 
tutti  i  mercoledì  dui  mezzogiorno  sino  alle  quattro. 


Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di    Milano  del    giorno  3o  Giugno  181. 
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SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Caxobia.va.  (  Cutu.  comp. 
nazionali'  )    Un  caso  impensato. 

Te  atro  Me.  (  Opera  buffa.  )  La  Principessa  per- 
ripiego  ,   musica  del  sig.   maestro   MutI.H'cIu. 

I  LAI  HO        DEL       lÌELAi\*lt.\0       (      eleleo        CiToIaillO.    ) 

La  felicità  nata  fra  T  ombre. 

Aa'FIT."  ai  Gì  Aliai xi  PÙBBLICI.  Esercizj  d'  equita- 
zione della  compagnia  Tonrnìaire.  Si  principia  a  6  ore. 

A.xriTF.ATiio  della  Stadera.  (  Dalla  coni.  comp. 
Bas.71.   )     Gli  untoti  d'  un    filosofa. 

In  casa  Alludi,  tigli  ^c<ttitti  del  Duomo,  n."  ioa5, 
iti  fa   vedere  la  Punta  di  P.it'ig,i  ni  rilevo. 

Milano  ,   dalla  tipogralìu  di  leder ico     Agnèlli , 


:     $ 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabcto  ,    s    Lmlio   1 3 1 4. 


|WÉI 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo*  foglio  sono  ufficiali. 


INGHILTERRA. 

Londra  ,    17   Giugno. 

I  Sovrani  hanno  assistito  ad  una  prova  t'att»  cj! 
Tamigi  di  razzi  alla  Con^rève.  Tutti  gli  officiali  m  -> 
rimasti  sorpresi  degli  erl'etti  di  questa  terribile  inven- 
zione. 

^—  Si  sta  montando  in  medaglioni  guerniti  di  diaman- 
ti del  più  gran  valore  il  ritratto  in  miniatura  de!  Prin- 
cipe reggente  per  essere  offerto  in  dono  a  molti  dei 
più  grandi  personaggi  che  presentemente  si  trovano  in 
Inghilterra. 

D"  ordine  del  Principe;  reggente    si    sta  facendo  ui 

vestiario  completo  dell'  ordine  della  Giarrettiera  pel  Re 
di  Francia,  il  pennacchio  del  cappello  è  composto  del- 
le penne  più  rare  e  più  belle  che  si  possano  avere. 

Lettere    d'  Elseneur   del    2^.  dello    scorso  mese  an- 
nunziano che   una  nave  svedese   uscita  da   Goitemburgo 
per  la  China   con    u:i    carico     stimato    70111.     dollari  ,  è 
stata  presa  da   un  hiich  da  guerra  nor.ve.gio,  e  condotta 
in  un  porto  di  quel  regno.  (  Jour.  de   Paris,   ) 

, Sabato  è  stato  impiccato  in  effigie,  sull'angolo  del- 
la strada  d'  Orinond  ,  sir  Enrico  Paruer  ,  il  quale  pro- 
pose il  bUl  smT  esportazione  delle  biade.  Dirimpetto  n 
lui  si  er*  posto  un  altro  cavalletto  su  cui  erasi  posto 
un  piccolo  pan"  di  «attiva  qualità  per  indicare  il  rat- 
eerò stato,  a  coi  il  suo  bdl  avrebbe  ridotto  il  popolo  qua- 
lora fisse  stato  adottato.  Quattro  officiali  di  polizia  so- 
no accorsi  per  levare  l'  "ffigie-  di  s;r  Pattw?  e  pei-  di-" 
sperdere  la  folla  ,  ma  durarono  gran  fatica  a  far  cessa- 
re il  tumulto  e  non  poterono  impedire  che  il  popolo 
abbruciasse   1'  elligie. 

—  Jeri  nella  Camera  de'  Comuni  si  tornò  a  trattare 
d'  un  affare  che  si  credeva  assopito  da  qualche  ripiego 
particolare  \  vogiiam  dir  quello  della  Principessa  di  Galles. 
S'invitò  il  sig.  Muluieii  n  stabilire' il  giorno  in  cui  ripro- 
durrà la  sua  mozione.  Si  Fece  osservare  che  un  tal  giorno 
debb'  essere  più  vicino  che  sia  possibile  ,  affinchè  9Ì 
possa  stabilire  qualche  cosa  avanti  la  prima  assemblea 
che  si  terrà  a  corte.  I!  sig.  Malhuen  propose  alla  Ca- 
mera d"  occuparsi  lunedi  di  questo  alT-.re.  Diversi  mem- 
bri indicarono  altri  giorni.  Finalmente  si  convenne  di 
riprodurre  la  mozione  per  mercoledì.  Il  sig.  Wlutbread 
rispose  alle  osservazioni  che  avevano  per  oggetto  di  tirare 
in  lungo  questo  affare  s>>tto  pretesto  che  il  soggiorno  de* 
Principi  stranieri  occupava  l'attenzione  generale,  rhe  i 
ministri  non  avevano  nessun  obbligo  di  comparire  ne' 
viaggi  degli  augusti  monarchi  che  visitano  V  Inghilter- 
ra ,  ti  che  quest'  affire  spettava  al  gran  maestro  della 
cavalleria  ,  poiché  i  loro  posti  erano  nelle  Camere  del 
Parlamento.   (  Gnz.  de  France.  ) 

—  La  gazzetta  di  c;>rte  annunzia  che  il  Prìncipe  reg- 
gente ha  permesso  al  colonnello  Neil  Campbell,  al  ca- 
pitano Federico  Cathcart  ed  al  luogotenente  Giorgio 
Cathcart  di  portare  le  decorazioni  di  vari  Ordini  russi 
che  1*  Impera tor  di  Russia  ha  conferito  loro  pei  servici 
da  essi  renduti  nell'  ultima   campagna. 

—  Jeri  ,  a  tre  ore  del  mattino,  giunsero  da  Oxford  a 
Londra  l*  Imperatore  e  la  Duchessa  d'  Oldemborgo  ,  e 
lo  stesso  giorno,  ari  onta  della  stanchezza  del  viaggio  , 
S.  M.  I.  assiste  alla  Peata  di  ballo  data  dalla  contessa 
di  Jersey  ,  e  vi  si  fermò  fino  a  6  ore. 


—  Oggi  ,  verso  mezzogiorno  ,  V  Imperatore  ,  e  il  R« 
di  Prussia,  sono  andati  alla  chiesa  di  S.  Paolo  ove  d)i- 
mostrarono  di  avere  un  particolar  piacere  vedendo  l'in- 
teressante spettacolo  di  7in.  e  più  fanciulli  allevati  nel- 
le scuole  pie  mantenute  dalla  generosità  del  popolo  in- 
glese ,  e  col  mezzo  di  contribuzioni  meramente  spon- 
tanee. L'  Imperatore  Alessandro  disse  a  lord  Yarmoutfi 
che  non  aveva  ancora  veduto  ,  neppure  in  Inghilterra  , 
una  cosa  che  gli  avesse  recato  maggior  piacere,  e  datogli 
una  più  sublime  idea  del  carattere  inglese. 

(  Jour.  dts  Débats.  ) 
Del  18. 

Secondo  una  lettera  di  Rio— Janeiro  del  21  agosto 
p."  p.°  ,  portata  dalla  Cerere  ,  il  Principe  reggente 
ricusa  di  tornare  in  Europa  ;  egli  ha  però  acconsentito 
che  tornino  a  Lisbona  suo  figlio  e  la  Principessa  vedova» 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
FRANCIA. 

Calai  s  ,19  Giugno, 
Tutti  i  giorni   veggiamo  sbarcare  nel  nostro    porto 
de*     prigionieri    francesi    che   tornano     dall'  Inghilterra. 
Quelli  che  sono    giunti    jeri  ,   venivano  dai   depositi    del 
Nord.    Uscendo  dai  bastimenti  ,     essi     ingiuocchiavansi  , 
baciavano  la  terra  ,  esultavano  di  gioja  ^    nulla    in    som- 
ma   può     paragonarsi    al  contento    che    dimostravano  di 
rivedere  la  loro   patria.    »  Già     da     1  1     anni  ,     dicevano 
essi  ,  noi  siamo  prigionieri  ;    finalmente     non    morr-mo 
senz'  abbracciare  i  parenti  e  gli    amici    che     i|    cLlo  e? 
ha  conservati.  »» 

Il  numero  de'  prigionieri  è  si  grande  eli? ,  non  po- 
tendo esser  alloggiati   tutti  in  città  ,    sono    stati     distri- 
buiti ne' comuni  vicini.    Sono    essi    trattati  co' maggiori' 
riguardi. 

Veggiamo  auche  passare  una  moltitudine  di  na\  5 
mercantili  che  vengono  dal  Nord  e  si  portano  al  Mez- 
zodì ,  ed  altre  che   vanno  da!  Mezzodì-  al  Nord. 

Un  corriere  inglese  ,  provegnente  da  Parigi ,  si  k 
imbarcato  jeri  per  Londra. 

Un  brich  partito  da  Dalefield  in  Iscozia  ,  e  carico 
di  38o  prigionieri  francesi  ,  è  perito  interamente  presso 
i  banchi  di  Yarmouth.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Nancy  ,  n  Giugno. 
Jeri  i  quadri  dell'  esercito  polacco  passando  per 
Nancy  onde  ritornare  nella  loro  patria  ,  sotto  gli  ordini 
del  generale  Sokolnisky  ,  hanno  voluto  rendere  omaggio 
solenne  alla  memoria  di  Stanislao  R<*  di  Polonia.  Per 
conseguenza  nella  chiesa  del  Buon— soccorso  -,  ove  ripo- 
sano le  ceneri  di  quel  buon  Ra  ,  fu  oeleb'rato  un  divin 
Sacrifizio  funebre  da  monsignor  vescovo  assistito  da 
tutto  il  suo  clero.  L'  apparato  del  tempio  ,  i  magnifici 
mausolei  del  Re  e  della  Regina  ani  nautati  tutti  di  nero, 
il  concorso  di  tanti  bravi  guerrieri  e  di  tutte  le  auto- 
rità resero  tanto  più  imponente  questa  ceriittortia.  It 
general  Sokolmsky  pronunciò  il  più  commovente  di- 
scordo sulla  tomba  degli  augusti  defunti  ,  ed  it  prefetto 
vi  rispose  in  nome  di  tutti  i  Lorenesi  ,  i  quali  non 
possono  meglio  confortarsi  della  perdita  di  un  sovrano 
che  li  ricolmo  di  tanti  benefizj  die  colla  sicurezza  di 
aver  ritrovato  in  Luigi  il  Desiderato  un  degno  nipote 
ed  erede  delle  yurta  di  Stanislao  d  Btnefn'0. 

(  iV.   Qsscrv.  ) 

»  J 


Ha 

Parigi  ,  *r  Giugno. 
Dal  4  al  7  giugno  sono  arrivati  a  Erest  il  vaso -Ilo 
vi  Diadema  ,  provegnente  da  Plymouth  con  6co  mari- 
nai e  600  solisti  ;  sei  bastimenti  dello  Stato  prove- 
nienti anch'essi  da  Plymouth  con  40J  prigionieri  fran- 
cesi ;  e  finalmente  un  brich  da  guerra  inglese  con  180 
prigionieri. 

—  Un  corpo  inglese  formerà  la  guernigione   di  Bruges. 

1 —  La  guernigione  prussiana  che  trovavasi  ad  Ostenda 
lia  abbandonata  quella  città  ,  ed  è  attualmente  ne'  con- 
corni di  Bruges  ,  donde  non  tarderà  a  mettersi  in  mar- 
cia per  andare  in  Prussia.   (  Jour.  de   Pqri$.   ) 

—  Il  seguente  estratto  d' una  lettera  di  Londra ,  in 
<ìata  del   17  ,   ci   e   parso  assai   stravagante: 

«  Se  gb  stranieri  colgono  quest  occasione  per  os- 
servarci ,  61  fa/aunp  una  singolare  idea  di  noi.  GÌ'  In- 
glesi die  passmo  per  pna  pazione  grave,  sena  e  su- 
perba ,  sembrano  oggidì  tanti  fanciulli.  Sono  continua- 
niente  in  moto  ;  accorrono  da  per  tutto  ,  vogliono 
-veder  tutto  ,  temono  che  loro  non  isfugga  qualche  cir- 
costanza o  qualche  particolarità  che  sprai  al  soggiorno 
nella  loro  isola  de  gì'  illustri  viaggiatori;  e  ne  riempiono 
intiere  colonne  de'  loro  immensi  giornali.  Al  teatro  ,  al 
passeggio  ,  nelle  strade ,  perfin  nelle  case ,  i  sovrani 
sono  per  cosi  dire  assaliti ,  e  non  si  usa  ne  convenien- 
za ne  discrezione  verso  le  loro  angustp  persone.  La 
marchese  d'Hirford  die  loro  ieri  pna  festa  \  \  mo- 
narchi si  portarono  da  lei  a  due  ore  del  mattino  ; 
sia  le  loro  carrozze  poterono  appena  attraversare  la 
folla  ;  la  scala  era  piena  di  gente.  Finalmente  dolen- 
do i  due  soyrani  assistere  domani  ad  un  magnifico 
pranzo  a  Gild-IIdl  dato  loro  da  lord  maire  a  nome 
clella  citta,  persone  di  rango  assai  distinto  hanno 
offerto  rilevanti  somme  di  danaro  ai  servitori  incari- 
cati del  servizio  interno  per  ottenere  da  essi  le  loro 
Hivree  ed  il  favore  di  supplire   ajlè  loro  funzioni  \ 

»  I    Signori    inglesi  sfoggiano     un     lusso     orientale 

per  kìccvìt©  gb  augusti  alleati.   Le   tavole     sono  cariche 

>jje'  più  bai  frutti  ,     che  non     s   no     perineo    maturi   nel 

paesi  meridionali,  come  sono   le  pesciie,  le  albercocche, 
V  uva  ,   ecc. 

»  Si  profondono  a  larga  mano  i  vini  più  squisiti  ; 
ai  danno  concerti  e  f;ste  di  balio  ,  e  le  donne 
gareggiano  d1  abbigliamenti  e  di  lusso.  IVJa  la  festa  che 
il  Principe  reggente  prepara  ai  due  monarchi  debbe 
Sorpassare  tutte  le  altre  che  1'  hanuo  preceduta.  S.  A. 
B.  ba  fatto  innalzare  np'  giardini  di  Carleton-House 
una  vasta  rotonda  unita  al  suo  palazzo.  Essa  e  di 
J20  piedi  di  diametro,  rappresenta  una  tenda  chinese  , 
ed  ha  nel  bel  meazó  un  tempio  d'ordine  corintio,  do- 
ve sarà  posta  l'orchestra.  Le  tavole  saranno  disposte 
nelP  interno  per  6S0  coperti.  Gli  stranieri  più  distinti 
e  gì'  Inglesi  che  occupano  le  cariche  più  eminenti  sono 
i  soli  invitati.  Gli  operai  lavorano  giorno  e  notte  a 
decorare  P  interno  della  snla.  L'  illuminazione  sirà  d'  un 
genere  nuovo  e  debbe  produrre  un  grand"  »  tPtto  ,  ma 
gli  operai  dureranno  gran  fatica  a  terminare  il  lavoro 
prima  del  24  ,  che  pare  il  giorno  destinata  alla  festa  , 
giacche  la  guardia  non  è  bastante  a  tener  lontani  i 
curiosi.  »   (  Gaz.  de  France.  ) 


Crediamo  di  far  cosa  grata  ai  nostri  lettori  met- 
tendo loro  sott'  occhio  P  estratto  di  due  lettere  scritte 
da  Oxford  intorno  all'  accoglimento  fatto  in  quella  ce- 
lebr>  Università  alle  LL.  MM.  P  Imperatore  di  Rnsìia 
3  il  Re  di  Prussia  ed  al  Principe  reggente. 

Oipford  14  giugno,  a  .)  oro  della  3ora. 

Ieri  arrivò,  qui  lord  Grenville  ,  cancelliere  della 
nostra  Università  ;  e  questa  mattina  il  cancelliere  e  gii 
filtri    copi    p    protetto;':    hanno    stpbijito  1!  programjoiq 


delle  cerimcnie  die  debbono  aver  Ju'-go  pel  rie;  \  iment» 
dei  Principi  stranieri.  Verso  mezzodì  -iunse  il  Principe 
di  Mecleujborgo  ,  ed  annunzio  P  arrivo  del  Principe 
reggente.  Il  comandante  delle  truppe  di  servizio  andò 
incontro  a  S.  A.  li.,  la  quale  giunse  poco  dopo  e  fa 
ricevuta  dal  cancelliere  dell"  Università;  dopo  le  for- 
malità d"  uso  ed  un  indirizzo  presentatole  d<l  cancel- 
liere a  nome  dell'  Università  stessa  ,  S.  A.  .  alla  cui 
destra  era  il  Duca  d'  Yotk  cri  mantello  dell'  Universi- 
tà e  coli*  Ordine  della  giarrettiera  ,  e  eh"  era  seguita 
da  un  numeroso  corteggio  ,  si  reco  negli  appartamenti 
preparati   per  essa  nel   collegio  della  Chiesa  ilei  Cristo. 

Ad  un'ora  giunsero  P  Imperatore  Alissandro  e 
I'  illustre  sua  sorella  ,  e  si  recarono  negli  appartamenti 
loro  destinati  nel  collegio  di  Merton.  Poca  dpi  o 
giunse  anche  il  Re  di  Prussia  co'  due  Principi  simì  figli, 
e  andò  a  smontare  al  collegio  del  Corpus  Gktistl,  fuor 
del  quale  fu  messa  immediatamente  un'  «..-pi. la  1  lUfsiana. 
ed  una  guardia  d'  onore,  in  seguito  arrivarono  anche  le 
persone  del  seguito  dei  inonaiclu.  V- rso  4  ore  giunse 
il  maresciallo  Blucli.r  ,  e  andò  ad  alloggiare  ne)  col- 
legio abitato  daho  stesso  Principe  reagente.  L'Impera 
re,  poco  tempo  dopo  il  suo  arrivo  ,  usci  da'snoi  appar- 
tamenti,  e  andò  a  vistare  i  colli  gi  ,  le  scuole,  le 
chiese  e  la  tipografia  di  Clarenlon.  A  5  ore  tit^rnò  a 
Merton  ove  ricevè  un  indirizzo  del  maire;  e  della  città 
d'  Oxford,  the  ne  diressero  un  altro  siju  le  anche  a 
S  M.  prussiana.  Al  collegio  di  Merton  non  fu  11 
nessuna  guardia  d'onore,  nò  csa  alcuna  die  annun- 
ciasse esteriormente  esser  quella  la  residenza  di  S  M.  I. 
—  Il  Principe  ci'  Grange  fu  ali  iggiato  nel  coli  giò  di 
S.  Giovanni.  ■ — Questa  s<r<  1  Università  deve  irtiban* 
dire  un  gran  banchetto  agl'illustri  espiti  adh  biblio- 
teca di  Radchfì'e. 

Oxford  io  giugno  ,  a  8  ore  della  «era. 

Il  banchetto  dato  jed  fu  magnifico.  Alla  sera  tr.tiH 
la  citta  fu  illuminata  ,  e  i  passeggi  ,  onorati  dalla  pre- 
senza dei  sovrani,  furono  brillarti. ssimi. 

Questa  mattina  il  Principe  reggente  ,  i  Monarchi  e 
i  Principi  stranieri  furono  condotti  nella  Sfda  deli"  Uni- 
versità chiamata  il  Teatro.  Nvl  mezzo  di  essa  era  pre- 
parata tu-)  ■  scranqa  pel  Principe  reggente  ;  e  a  d  stra  e 
sinistra  di  questa  ,  due  altre  scranne  per  }'  Insperati  re  e 
pel  Re  di  Prussia.  Il  grancancelliere  si  assise  alla  destra 
del  Re  ,  e  la  Granduchessa  alla  destra  dcil"  Imperatore. 
Un  po'  più  abbasso  ,  e  alla  destra  della  Granduchessa 
ci  erano  varie  seggiole  pei  Principi  stranieri  ;  gli  altri 
forestieri  e  personaggi  distinti  furino  collocati  alla  si- 
nistra del  cancelliere.  L"  Imperatore  ,  il  Principe  reg- 
gente e  il  Re  di  Prussia  entrarono  vestiti  de*  loro  man- 
telli e  andar  no  al  loro  posto.  Allora  il  cancelliere 
consegnò  alle  LL.  MM.  i  diplomi  del  grado  di  dottore 
in  gius  civile  ch'erano  gin  stati  spediti  ('ne  giorni  pri- 
pin  ,  dopo  di  ciie  propose  pa  dij  li  ma  di  dottore  i'i  gius 
pel  Duca  di  Wellington  ;  esso  fu  adoti- to  imo 'erbata- 
mente ,  e  in  onesta  oc<  tsiopp  liederp  il  '  ro  voto  anche 
i  due  sovrani    in    qu.l  l'Università.  la 

seguito    fu    conferito     il    grati  .ari'»  ut 

Principe  di   Mettermeli  .   al   tonti     \  od    al  f       - 

maresciallo  BlUcher,  Principe  di  Yagsl 
<iò,  il  sig.  Ci  avi' .  pubblico  oratore  dell'Università, 
tenne  i\i\  il. Morso  iq  latino  ai  sovraoi  ed  agi'  illustri 
stranieri,  e  vati  studenti  recitarono  odi  eriche  e  I  itine 
e  diverse  composizioni  poetiche  in  lingua  inglese  sul!'  in- 
cendio di  Mosci  ,  sulla  caduta  di  Bm  iparte  ,  sul— 
l'unione  ,  perseveranza  e  magnanimità  d<  gli  alleati  , 
sul!'  eroismo  dei  generali  russi  e  prussiani  .  siili"  esii 
to  della  causa  comune  .  <•  sdita  saggia  e  liberale  con- 
dotta del  Principe  reggente  F  iuta  questa  cerimonia  , 
i  sovrani  pdflaronsì  al  palazzo  di  citta  ,  e  quindi  a. 
Blenheim  ,  donde  partirono  a  5  ore  per  ritornare  $ 
Londra.  (  Jour.  des  Dcbats.  ) 


'-•  "    '?  ■    '  '■'  •  'TI 


OI&Kky.ZA.     BEL     HE. 

Iroról,  pei   la  grazia  di  Dd  ,  ecc.  ,  àie.  ,  ecc. 

Sul  tapparlo  del  nostro  ministro  dell'interno, 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  siegue  : 

Art."    i.°  Sono  nominati    alle   finizioni    di    prefetto 
«e'  dipartimenti  che  seguono  : 

I  signori  , 

■jfin Capelli?  ,  aulico  prefetto  del  Lemano. 

filler Frondeville,  membro  dell'  assemblea 

costituente. 

Ardeche Dindy  ,  viceprefetto  di  Bagnèrs. 

Ardennes De  Roussy,  viceprefetto  d'  Annecy. 

lArriège D*  Nicolai,  antico  pref.0    della  Dora. 

Souches-du—PJìóne.  D'  Albertas ,  antico  i  °  presidente 
della   camera  dei   conti. 

Charente DeMiloo,antico  vicepref.  diPorentruy. 

CÓtes-du-Nord  .  .  De  Goyon  ,  antico  prefetto  dell'  A- 
Vtyrun  e   del  Mediterraneo. 

Pordogne Rivet  ,  prefetto  dell'  Ain. 

finistère De  Saint-Lue. 

f.andes  .  .....  .De  Correre,     membro    del  consiglio 

d<  1  cantone  di  Moni— de-M.irsan, 

Lozère  .......  De  Barrin  ,  viceprefetto   di  Castres. 

Pyrénées  (Basses)     D"  Antin. 

Tarn     Devismee ,  viceprefetto  di  Soissons. 

2'arn-et—Garonne  .  De  Yilìeneuve-Burgeniont  ,  antico 
prefetto  delle  B  tene  dell'  Elba  e 
di   Sauibra   e   M'>sa. 

Vienne  (  Haute  )  .  De  Brosses  ,  a  usigliere  della  corte 
reale  di  Parigi. 

Vendée Frem;'n  de  B^umont  ,  antico  pre- 
fetto delle   Bieche   del   Reno, 

Yonne Gauiot  ,  prefetto  della  Lozere. 

2.    Il  nostro   ministro  dell'  inumo  è  incaricato  della 
-esecuzione  della  presente  •  rdinauza. 

Dal  palazzo   delle   Tutlenes  ,    io  giugno   1814. 

Firmato ,  LviGI, 

Pel  Re  , 

II  ministro  segretario  di  Stato 
firmato  ,  V  abbate  DE  Montesquiou. 

(  Moniteur.  ) 
ITALIA. 

Napoli,  18  Giugno. 

U  attività  del  nostro  commercio  cresce  ogni  giorno-  di  più. 
ì  nostri  porli  soao  ingombri  di  legni  appartenenti  a*  sudditi  de- 
gli  augusti  allena  di  S.  JYI-  Le  lettere  d'Inghilterra  ,  d'Olanda  , 
di  Spagna,  di  Francia,  di  Russia,  dei  doniinj  austriaci  annun- 
ziano nuovi  amyi  di  bastimenti  che  ci  fanno  augurare  un 
compenso  alla  lunga  inerzia  del  nostro  commercio.  Questo  mo- 
vimento generale  da  un»  nuova  vitJ  alla  11  .  1  r-à  agricoltura  ed 
all'  nostra  industria  s  e  ci  tara  in  breve  obbliare  fino  alla  me- 
gni.na  dola  guerra.  ' 

—  S  M  volendo  mettere  il  co'mo  ai  benefizj  già  resi  per  la 
60ppr  ■■ >t  "ie  della  coscrizione  mditare  nel  regno,  ha  deciso  io 
■J >t  •  del  lo  oriente  ,  che  le,  indennità  di  riforma  fino  ad  oggi 
«ovute  dalle  famiglie  do' coscritti,  riconoscine  inammissibili  al 
servizio  militare  restano  «ssolute  ,  e  non  potranno  gli  agenti 
de'dcmanj  ulteriormente  pretendere  il  versamento  di  tali  indenuilà. 

Del  20. 

S.  M.  rio-ivè  JTi  il  gurjiii'olo  li  fedeltà  dai  seguenti  indi- 
vidui presentati  dal  ministro  della  guerra  ,  coli'  esistenza  del  mi- 
jiiiiio  ^ogrclarto  di  Si  to  ,  cioè  :  i  sig£-  ledenti  generali  Amato  ,  e 
Lecchi.  Da' aigg.  marescialli  di  campo  Cipecc  Minutalo,  Flo- 
restano Pepe,  Filanejeri  ,  .Medici,  e  Roche.  Ui'si^.  ujuUnli 
generali  Carata  eli  Noji  ,  trurr.ier,  Josse  ,  e  Colarti.  Dai  sig. 
Scudieri,  colonnello  al  .1*  di  linea. 

—  Il  trattato  di  pace  firmilo  tra  S.  IVI.  i' imperatore  d'  Au- 
stria ,  Re  di  Ungheria  e  ui  Boemia  ,  eJ  1  suoi  alleati  da  uua 
parte,  e  S  M.  il  Re  di  Francia  e  di  Navaira  dall'  altra  ,  ha 
desiato  a'.'j7,;  .  .i.ini  nostri  i  pur    sinceri   5'  iitimcnti  di     vivissima 

gi«ja, 


« 


h/.iniii  intorno  ad  un  trono  ,  a  cui  ci  stringono  lega 
nacisjiuii  di  riconoscenza  ,  di  rispetto  e  di  amore,    nei  a 
diamo  «Ha  sapienza  del  Re  che  seppe  l'ondare    U    prosperili  ^1 
una  nazione    virtuosa    la  «piale  non  s'  ingannò,  quat.do  aitamene 
fido  n«l  di  lui  genio  e  nel  di  lui  cuore  ,  e    ripose  iu   esji    ogni 
speranza  di  aita  sorte  fuiura. 

lo  uà  momento  in  cui  tutta  la  terra  è  per  abban  tonar»!  a 
quel  riposo  che  segue  sempre  le  grandi  agitazoni  politiche,  uoi 
scorriamo  col  pensiero  la  storia  nostra  degli  ultimi  sei  anui  e  « 
-mettendo  a  calcolo  dall'  una  parte  i  sacrifìej  la  noi  fatti  e  dall'al- 
tra i  bcneiìzj  che  ne  sono  ora  i  frutti  ,  ammiriamo  da  per 
tutto  la  saggezza  dei  consigli  e  la  mano  che  ci  aondasse  al  com- 
pimento de:  nostri  voti  ,  allontanando  da  noi  que' terribili  fla- 
gelli che  ha  infelicemente  provato  in  sì  corto  periodo  la  piti 
grau  parte  dei   popoli  di  .Europa. 

In  mezzo  a  queste  idee,  elio  sorgono  spontanee  nell'anima) 
di  ogui  umico  del  nome  napoletano  ,  la  nazione  guarda  con 
occhio  di  compassione  insieme  e  di  disprezzo  quei  miserabili 
facinorosi  che,  sedotti  da  fabricatori  di  cabale  e  di  raggiri,  so- 
gnino ancora  giorni  di  strigi  e  di  rapine,  e  lasciatisi  strascina- 
te da  uomini  che  non  respirano' che  discordie  civili  e  sangue 
cittadino,  Queste  miiiae  forsennate.  ,  la  Dio  merce  rare  tra  noi, 
possono  Somigliarsi  a  <que"  figli  degeneri  che  sono  il  tormento 
di  famiglie  virtuose  ;  ma  ne  1  sedut.on,  oè  i  sedotti  hanno  potuto 
mai  influire  a  disturbare  la  profonda  tranquillità  di  cui  godia- 
mo, e  che  forma  il  veto  generale  della  nazione.  I  loro  stolli 
piotiti  sono  rimasti  interamente  delusi:  né  1' onor  nazionale  è 
alato  punto  oscuralo  p -I  traviamento  di  pochi  uomini  capaci  dì 
cedete  «'tentativi  della  seduzione:  quale,  infatti,  lo  Stato  cha 
non  abbia  costantemente  da  compiangere  nel  auo  seno  mia  moli 
Illudine  di  simili  sc.agurati  ? 

La  pace  recide  oggidì  le  speranze  del  delitto;  ed  un'  ammini- 
strazione paterna  ,  saggia  ,  vigorosa  riassicura  gli  animi  di  quelli 
cui  sta  veramente  a  cuore  la  gloria  del  trouo  ,  la  felicità  dello 
Suto  ,  la  salvezza  delia  patria.  C  Jlonit.  delle    Due  Sicilie.  ) 

Roma  ,    io  Giugno. 

In  data  del  dì  i3  dello  scorso  mese  ,  S.  £.  il  sig.  cardinale 
Giulio  Maria  della  Serungha,  vicario  generale,  ecc.,  fece  pub- 
blicare un  editto  ,  concepito  ne'  seguenti  termini  : 

Penetrali  dal  più.  acuto  dolore  dell'  animo  nostro  ,  abbia- 
mo dovuto  vedere  che  molli  ecclesiastici ,  anche    costituiti  nel 
subitine  grado  del  sacerdozio ,  ib.ment  chi  de'  loro  doveri  e  della 
Iona    dignità ,   hanno    deposto    nelle  p.issat-e    liumose    vicende 
ì  quell'  abito  che  tanto  necessariamente  è  a  nvidcsuui  prescritto 
i  per  renderli  rispettabili  nel  t  esterno  e  ver    custodire    l'interno 


}per 

j  dello  spirito 


spettabili  nelf  esterno  e  per 

Polendo  noi  quindi,  per  debito  del  nostro  officio,  richia- 
mai s  la  decenza  ne  ministri  del  santuario  ,  comandiamo  che 
nuidanijut-  ecclesiastico  ,  anche  in:.-g:ilo  della  sola  tonsura 
clericale ,  debba  incedere  in  abito  conveniente  e  conforme  al 
disposto  Jc' io'.  Canoni ,  proibendo  espressamente  l'abuso  in- 
trodotto del  cappel'o  tondo  e  de'  tacci  e  hocchi  alle  scarpe  j 
ordinando  ch>  da  qui  innanzi  da  tutti  st  faccia  uso  del  solito 
cappello  ecckiiast'co  e  delle  fibbie  ,  e  che  da  tutti  si  porti  il 
collare  e  una  ben  visibile  corona-  Cile  se  contro  la  nostra 
espcttazione  vi  sarà  alcuno  renitente  albi  pronta  ed  esatta  ese- 
cuzione di  queste  providenze  .  subirà  le  corri  ponderiti  pene 
da  mi  meritale  ;  e  ì  cherici  mvwristi  contravventori  a  queste 
ordinazioni,  non  saranno  giammai  promossi  agli  ordini   sacri. 

Similment  essendoti  Uà  noi  risaputo  che  da  alcuni  sa- 
grestani e  superiori  delle  chiese  viene  trascurata  la  piena  oì— 
servànza  della  nostra  notijicazione  del  5  ottobre  1812  ,  cosi 
ordinili' no  espressamente  che  a  quella  si  Uniformino  ,  non  per- 
mettendo ad  alcuno  ecclesiastieo  di  celebrare  1  divini  misteri  s 
ne  non  è  munito  della  solita  page/la. 

D'alo,  ecc. 

Domenico  Attanasio  ,  prò -vicegerente . 

(  Gazz-  di  Firenze.  ) 

Genova  ,  28    Giugno. 

Jeri  il  vascello  ammiraglio  a  tre  ponti,  il  Caledonia  ,  avente 
a  bordo  S.  L.  il  Contrammiraglio  Pell^w  ,  procedente  da  Pa- 
lermo e  ultiuumente  da  Livorno  ,  è  rientrato  in  questo  porto 
unitamente  ad  un  altro  vascello  a  due  ponti. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

Venezia  ,    28  Giugno. 

Un  giornale,  discorrendo  de'  urincipj  fondamentali  della 
futura  costituzione  germanica,  dice  che  u  Germania  verrà  a 
stare  sotto  la  direzione  d'un  capo  ,  non  già  siccome  un  sem- 
j  plice  Stato  federativo,  ma  siccome  uno  Slato  uocess» riamente  a 
!  materialmente  unito-;  vi  sarà  introdotta  um  rappresentanza  na- 
'  zinnale.,  si  adotterà  1  instiluzioné  della  laildwchr  (  gu.rdia  de- 
I  stinut»  alla  difesa  del  paese  )  ,  vi  saia  libertà  di  commercio 
'  nell'interno,  saranno  d.im  nuil'o  le  imposto,  e,  senz'aver  ri* 
l  guardo  alla  nascita,  oguuno  potrà  essere  ifìSmCakO  dM  o^qi 
f  impiego,  (  di  nuovo  Piscrv.  ) 
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Milano  ,    ?:*   Luglio. 

JVii'altio  una  deputazione  delta  otta  di  Lodi,  composta  dai  o'gg. 
D.  Carlo  Mancmi  ,  podestà,  conte  Girolamo  Moueguani  e  lì. 
prancearo  Provaci,  s^j  .  ha  avuto  l'ooore  di  presentarsi  a  S  L. 
il  8>g.  teld-uiaresr  i-Ilo  «onte  Beliegarde  ,  commissario  plenipo- 
tenziario di  S.  M.   !•  e  R- 

Questa  deputazione  ha  espressi  alla  prelod.ta  E.  S.  i  senti- 
BKtil  più  inceri  di  devozione,  fedeltà  ed  omaggio  di  que' po- 
poli verso  S.  M.  V  c'Ugustissiino  nostro  Sovrano  ,  pregandola  di 
«miliari!  al  trono  di  S.  M.  ,  ed  eternando  il  voto  del  comune 
giubilo  per  essere  diretti  e  governati  da  un  personaggio  adorno 
iìì  tante  virtù  militari  e  civili. 

6.  E.,  accogliendo  graziosamente  siffatta  dimostrazione  di 
auddilanza  e  di  rispetto,  ed  assicurando  quella  provincia  «te-Ila 
«uà  protezione,  onorò  la  deputazione  predetta  trattenendola  seco 
a  pranzo. 


6ZSAREA    MEOIÀ    ACCADEMIA    DELLE. BELLE    ARTI 
IN     MILANO. 

PROGRAMMI    PEI    GRASBI   rOKTORSI. 

La  Cesar»»  Regia  Accademia  irvita  gli  artisti  Italiani  e 
•tranicri  a  decorare  delle  loio  produzioni  i  concorsi  che  ti  ter- 
ranno nel  vinluio  «uno  181^  sui  seguenti  soggetti  : 

ARCHITETTURA. 

Soggetto.  U.n  magnifico  tempio  cattolico  in  forma  di 
croce  greca  ,  la  di  cui  nnissima  lunghezza  interna  non  ecceda 
3co  piedi  parigini.  L' edilìzio  sari  seivito  da  tutto  ciò  che  esi- 
gono i  sacri  in'.  I  disegni  saranno  in  gran  foglio  e  ,  oltre  la 
pianta,  si  daranno  le  elevazioni  interne  ed  esterne  necessaria  e 
conoscere  tulle  le  parli  componenti  1'  Cpera. 

Premio.  Una  medigli i  d'oro  del  v  .loro  di  sessanta  lecchini. 


P  I  T  T  V  A  A. 

Soggetto.  Andromaca,  vedeva  di  Ettore,  desta  amorosa 
•assione  in  Pirro  ,  figlio  dtll' uccisore  di  suo  marito.  Volendo 
egli  sposarla  ,  malgrado  la  di  lei  renitenza  e  la  propostaji  fe- 
deltà alle  ceneri  del  suo  primo  consorte  ,  minaccia  la  vita  del 
Jiiccclo  Astianaltc  in  sa'o  di  rfiulo.  Per  1'  espressione  degli  af- 
fiti vengasi  la  belL«  scena  di  Metastasio  nelle  Cinesi.  INel  re- 
j,lo  ,  conservati  gli  essenziali  riguardi  alla  caratteristica  capi- 
gliatura di  Pirro  ,  ed  ai  costumi  greci  e  fngj  ,  potrà  l'artista 
*  "  ut.  la  sui  erudiziOuc  e  Ja  sua  fantasia  in  tutto  ciò  che  serva 
ti  meglio  indicare  l'azione  rappresentala.  Il  quuJro  sarà  in  ;.Jj, 
«ilio  cinque  e  largo  sette  piedi  parigini. 

Premio.  Una  medaglia  d*  oro  del  valore    di  centoventi  zec- 
chini. 

S  C  V  T.  T  U  R  A. 

.  SOGCET"  O  Apollo  col  moribondo  Giacinto.  Il-  gruppo  «ara 
isolato  .  in  terra  cotti  ed  inlerc  .  del!  ali  zza  di  tie  piedi  pan- 
cini, compreso   lo  zoccole  e  supposte  tè  b-ure  ritte. 

Premio.  Una  ruedag'.u  d  oro  del  valore    di    quaranta    zec- 
chici. 


segretarie  o  ali*  eeen  orno  eattocTe  celi'  '  cord  mi»  non  saranno 
ricevute  in  cou»'»rso,  né  potranno  inftifiietl  rai  Z'nslificazionri 
sul  ritardo  ,  dovendoli  tprire  1'  csposiuonc  al  pubblico  nel  gior- 
no pruno  di  lugli/.  La  segreteria  dell' Accademia  non  si  «urica 
di  ritirare  le  opere,  quantunque  a  lai  direll»  ,  uè  dall'  ufficio  di 
posta  ,   né  dalie  dogane. 

Ciaschcilun' opera  sarà  co'Urassajnata  da  un'epigrafe,  ed 
aceompagnala  da  una  lettera  sigillata,  con  iscriilovi  neme  ,  co- 
gnome, patria  e  domicilio  dell  iL'orc  ,  e  colla  stessa  epigrafe 
esteriormente  ripetala.  O.tre  ';u(5ia  lettera,  dovrà  l'opera  ac» 
CcmpagriaiM  con  Dna  de>Cliz:uoè  'he  «pieghi  la  mei  te  dell'au- 
tore, acciò,  confrontala  cali' esecuzione ,  »e  ne,  giudichi  la  cor- 
rispondenza. 

Le  descrizioni  si  comunicheranno  ai  giudici  :  le  lettere  si- 
gillale saranuo  gelosamente  coatodite  dal  segretario,  né  verranno 
.ip<.ile,  se  non  quando  le  t  pere  ,  CUI.  si  riferiscono,  ottengano 
l'  onore  del  premio  ;  in  ca3n  diverto  si  restituiranno  in'.stie  ai 
commessi,  unitamente  alle:  Sfere,  3uliito  dopo  la  pubblica  espo- 
sizione posteriore  al  g  udizio. 

Nelle  consegne  e  restituzioni  delle  opere  e  delle  carte  ac- 
eompagnaiorie  si  rlasccranno  e  si  esigeranno  distinte  ricevute. 
INon  ricuperandosi  dagli  autori  entro  un  anno  le  op'  re  non  pre- 
miale ,  1'  Accademia   non   risponde  della  loro  conservazione. 

Tuite  le  opere  de' concorrenti  ,  presente  il  commesso  che 
ne  sarà  latore  ,  verranno  esaminate  da  una  eommissicoe  speciale 
destinata  a  verificarne  la  hu«na  o  cattiva  condizione  ,  anche 
con  alto  pubblico  ,  quando  ciò  fo-se  richiesto  dal  loro  totale 
deperimento  e  dilla  conseguente  esclusione  dal  concorso. 

11  giudizio  che  su  di  esse  pronunzierassi  ,  viene  affidato  a 
commistioni  straordinarie,  e  li  eseguisce  colle  più  rigide  cautele 
per  mezzo  di  voti   rag  onati  e  sottoscritti. 

Piiuia  e  dopo  il  giudizio  si  fa  una  pubbl:ca  espiazione  di 
tutte  le  opere  presentale  al  concorso.  Aminetlousi  a.  questa  ope» 
re  di  belle  arti  d'  ogni  geneie  ,  onde  per  tal  mezzo  aumentare 
agli  ar.isti  si  nazionali  che  esteri  le  occasioni  di  far  conoscere  i 
loro  talenti.  Le  opere  premiate  che  diventano  di  proprietà  del- 
l' Accademia  ,  dislinguerannosi  Ira  le  altre  per  una  corona  d  al- 
loro ,  e  per  un'  iscrizione  che  indicherà  il  nome  e  la  patria 
dell'  autere. 

Milano,  il  19  giugno  1814. 

Casiigliom  ,  presidente. 

Il  segr.  dell'Accademia,  Q.  ZaSOJA. 


INCISIONE. 


Soggetto.  L'  intaglio  in  rame  di  un'  opera  di  buon  au- 
tore ,  non  inai  per  1'  addietro  lodevolmente  incisa.  La  superficie 
del  lavoro  sarà  per  lo  meno  di  sessanta  pollici  parigini  quadrati, 
«  più  grande  ad  arbitrio.  L'  autore  sarà  icnulo  mandarne  sei 
•prove,  tutte  avanti  lettera  ,  unite  ad  un  attcstato  legale  con  eni 
certifichi  che  la  di  lui  opera  non  è  stata  pubblicata  anterior- 
mente al  concorso  ,  oc  altrove  contemporanea inente  presentata 
per  lo  stesso  oggetto.  Venendo  premialo  ,  avrà  diritto  d'  inscri- 
vere sotlO  il  proprio  lavoro  tale  onorevole    distinzione. 

Premio.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  trenta  zecchini. 

DISEGNO     DI      FIGURA. 

$o,ggettp.  Orazio  Coclite  al  ponte.  Vedi  Tito  Liv:o  , 
tiri.  II  ,  cip.  io.  La  grandezza  del  disegno  si  lascia  in  arbitrio 
del  concorrente. 

Premio.  Una  medaglia    d'  oro  delvalore  di  trenta  zecchini- 


DISEGNO 


ORNAAfENTO. 


Soooftto.  Un  ricco  ostensorio  in  forma  di  raggio  giusta 
il  jit  1  romano.   L'  altezza  del  disegno  sarà  di  due  piedi  parigini. 

Premio..  Una  medaglii  d'or»  del  valore  di    venti    zecchini 

DISCUTINE     GENERALI. 

Le  opere  di  concorso  dovranno  essere  presentate  entro  tutto 
jl  mese  di  giugno.  Quelle  che  non  verranno  consegnate  precisa- 
nte t:  entro  l'indicato  termine  per  nn  commesso    dell'autore  al 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Presso  Maspero  e  Buocher  ,  librai  in  Milano  ,  contrada 
S.  Margherita  ,  si  trova  vendibile  il  Trattato  elementare  dì 
chimica  generale  del  p.-ot.  Biugnalelli ,  in  4  voi.  tìg.  Questa 
quarta  ediz  one  è  notabilmente  accresciuta.  Prezzo  ,  lir.  17  in 
Pavide  lir.  iti  ne'   dipai limanti. 

N<  ilo  slesso  uegozio  si  dispensa  pure  il  Giornale  di  fisica  , 
chinuca  ,  storia  naturale  ,  C4c.  ,  che  il  »:g.  Bruguatelli  conti- 
nua scuza  interruzioue.  L'  associazione  a  quest'  opera  periodica 
è  sempre  aperta  al  seguente  prezzo  : 

In  Milano  e  ne'  dipartimenti    .     J    .     lir.  i3.  82. 

Franco  per  la  po6la »     17.  — . 

Franco  per  la  posta  ne'  paesi  esteri  .     »     20.  — 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiscria.  ) 
Agnese,  musica  chi  Sig.  M.°  Per.  — ■  Ballo,  Il  matu- 
moiuo    di  Figaro. 

Teatro  del  Belarxino  (  «letto  Girolamo.  ) 
La  morte  «T  Irene. 

Anfit."  ai  Giardini  pubblici.  Esercizj  bV  equita- 
zione della  compagnia   Touruiaire.   Si  principia  a   6  ore. 

Anfiteatro  deij,a  Stadefu.  (  Dalla  coni,  comp 
B.17.7Ì.  )    La  pace  di   Prutii. 

In  casa  Allodi,  agli  Sentirli  del  Duomo  ,  h\."  ioaS, 
sì  /u    vedere  la  Pianta  di  Parigi  in  rilievo. 


Milano  ,    dalla  tipografia   «ài   Tederico     Agixt.i  , 
nella  contrada  di  S.  Margherita,  n.°   11 13. 
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Milano,  Domenica     3    Luglio  1814. 


Tutti  gli  atti  a'  amministrazione  poui  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


DANIMARCA. 

Àltona  ,   14  Giugno. 

Un  corriere  spedito  dalla  legazione  danese  a  Ber- 
lino ha  qui  recata  oggi  la  importante  e  gradevole  no- 
tizia che  il  2  corrente  fu  conchiuso  fra  la  nostra  corte 
e  quella  di  Prussia  un  accordo  provvisionale  pel  totale 
tiotabilimento  del  commercio  reciproco  fra  i  due  paesi. 
Resta  quindi  stipulato  coli' articolo  i.°  che  la  Ii!>crtà 
del  commercio  e  della  navigazione  fra  i  due  Stati  debbe 
essere  ristabilita  cotóe  prima  della  guerra.  Il  2.0  ed  il 
3."  articolo  levano  1"  embargo  sui  bastimenti  e  sulle 
proprietà  de*  sudditi  delle  due  potenze.  II  4.0  rimette 
lino  alla  conchiusione  del  trattato  di  pace  definitivo  il 
far  diritto  ai  reclami  de'  sudditi   prussiani  e  danesi. 

(  Jour.  de  Francfort.  ) 

SASSONIA. 

Dresda  ,  i3     Giugno. 

La  ìanàwehr  di  questa  capitale  è  qui  ritornata 
I*  altrieri  ,  provegnente  dall'esercito.  Il  Principe  di  Rep- 
nin  ,  governatore  generale  ,  le  andò  incontro  a  cavallo  , 
e  consegnò  ai  due  capubattaglioni  la  decorazione  del- 
l' Ordine  di  S.  Valdimiro.  Il  sig.  generale  d*  Viefch  di- 
reset  i>.«cia  tin  discorsa  *ìla  truprx;  t  ]■•  .  q  a  1  del  g;v 
vematore  generale.  Dopo  d' aver  compartito  a  questi 
militari  lusinghieri  elogi  e  ringraziamenti  per  la  fedeltà 
«  pel  valore  di  cui  diedero  prove  ,  il  generale  annunziò 
1  jro  che  la  Sassonia  resterà  intatta  e  conserverà  le 
sue  frontiere.  —  (  Idem    ) 

GERMANIA. 

Annoier ,  1 7   Giugno. 

La  legione  austro— russa  sotto  gli  ordini  del 
conte  di  Walino  leti  e  stata  data  in  proprietà  a  S 
il  Re  di  Prussia. 

—  Dicesi  che  il  ducato  di  Ssssonin— Weimar  sarà  innal- 
zato al  rango  di  granducato.  (  Jour.  de  Frane/.  ) 

Francoforte  ,   3 1    Giugno. 
Provegnenti   dall'  Olanda    arrivarono     qui    jersera  i 
granJuchi  Nicula   e  M  neh  e  le  :  credesi  che  le  LL.  AA.  II. 
si   porteranno  a   Carlsruhe. 

—  S.  A.  il  Principe  ereditario  d'  Assia-Gmborgo  ,  ge- 
nerale di  cavalleria  al  servizio  d'  Austria  ,  passò  jeri 
<1 1  questa  citta,  provegnente  da  Basilea,  e  diretto  ad 
Otuborgo. 

—  Il  generale  Koscinsko  ritorna  in  Polonia  colle  trup- 
pe polacche.  Questa  condotta  per  parte  d'  un  uomo 
die  sagriiico  tutto  per  la  sua  patria  ,  dee  far  isperare 
alla  Polonia  di  ricuperare  la  sua  esistenza.  Tinto  I'  escr- 
eto russo  r'inarra  in  Polonia  ,  e  la  riserva  sulle  fron- 
tnre  della  Russia,  fino  a  che  sieno  terminate  le  cose 
<l<-!la  Germania  ,  e  si  vegga  assicurata  la  tranquillità 
dell'  Ettropa. 

—  Un  foglio  pubblico  annunzia  che  le  truppe  di  Ba- 
dco  debbono  sgomberare  il  forte  di  Kehl  ,  che  sarà 
occupato  da  truppe   austriache.   (  Idem.  ) 

Del  22. 
S.   A.   il  Principe  elettorale  ci'  Assia    arrivò    jeri    in 
questa  città   insieme  col  si^.   maggiore    di  Buttler  ,    uno 
do'  suoi  iijutanti  di  campo.  (  Idem.  ) 


sig. 
M. 


Del    2?   Giugno. 

E  qui  arrivato  jersera  il  sig.  fdd-maresciallo  Prin- 
<?jpe  di   Wrede.  (   Idem.  )  * 

Del  24  Giugno. 

Le  LL.  AA.  II.  i  Grand  11  chi  di  Russia  Nicola  e 
Michele  sono  partiti  stamane  per  Carlsruhe  ,  donde  ai 
joorteranno  in  Isvizzera  per  visitare  que'  cantoni  che 
non  hanno  per  anche  veduti  ,  e  poscia  nuderanno  4 
Vienna.  S.  M.  V  Imperatore  di  Russia  e  aspettato  pei 
S  luglio   a   Carlsruhe. 

—  Arrivò  qui  jeri  il  sig.  generate  di  divisione  bavaro 
ie  la  Motte.    (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsruhe  ,    19    Chtgno. 

S.  A.  R.  il  nostro  Granduca,  di'  era  assente  già 
da  più  mesi  ,  è  qui  ritornato  stamane. 

— r  S.  M.  l'Imperatrice  di  Russia  trovasi  fin  dal  i6> 
corrente  a  Baden  insieme  con  madama  la  margravia  9 
con  S„  M.  la  Regina  Federica.   (  Idem.  ) 

OLANDA. 
Hai  lem  ,     1  »    G'HZit*. 
Benché  il  trattato  di  p%e  conchiuso  il   3o  maggi». 
a  Parigi  non  abbia  stipulato  nulla  per  riguardo  alla  fila- 
tura   sorte    del    Belgio  ,    si    può    tuttavia  supporre  con 
qualche    certezza  ,    che    una    parte    di   quelle    province 
sarà    aggregata     ad     uno  Stato  vicino  il  quale  avrà   per* 
frontiera    tutta    la     riva  sinistra  della  Musa,    da  Ventò, 
fino  a  Dinant.  La  provincia  di  Luxemburg  ,    una    parte 
dell' Ardenna,    la   provincia  di   Limborgo    e    la   Gneldrii 
austriaca  saranno  cedute  ad  un'  altra  potenza.  (  Idem.  ). 
FRANCIA. 
Parigi  ,  21   Giugno,. 
Leggesi  nel  Giornale  ecclesiastico  ,  politico     e    let- 
terario ,  intitolato  V  arni  de  la  Kcligion  et  da    Roi  ,    il 
seguente  articolo: 

E  certamente  permesso  il  giustificard  ad  un  ve- 
scovo, citato  innanzi  al  tril  un>te  della  pubblica  opi- 
nione. Quanto  più  è  rispettabile  il  suo  carattere  ,  tante» 
più  egli  ha  diritto  di  cercare  di  conservarsi  una  fama 
illibata.  Il  sig.  Fallot  de  Be turno nt,  vascovo  di  Piacen- 
za ,  fu  maltrattato  in  alenai  giornali  ed  opuscoli.  La 
sua  missione  a  Fontainebleau  venne*  presentata  al  pul -» 
blko  con  colori  sfavorevoli.  Egli  pertanto  reclama  con- 
tro a  tali  relazioni  stese  a  capriccio  ,  e  ci  dirige  la  se- 
guente lettera  die  noi  tanto  meno  ci  possiamo  dispen- 
sare dall' inserire  ,  in  quanto  ch'essa  è  in  certo  modo 
un  documento  storico  die  debba  aver  posto  in  un  Gior- 
nate destinato  a  raccogliere  quanto  ha  rapporto  al  rat-», 
conto  delle  persecuzioni  della  Chiesa  e  dell  'augusto  suo 
capo  ,  in  un  Giornale  che  è  il  depositario  naturale  dei 
reclami  di  un  vescovo  ,  e  di  tutti  gli  atti  che  interest 
sano   il   clero. 

a  Signori  , 

>•  L'  amore  del  vero  ,  e  il  desiderio  di  rendere  ur* 
giusto  omaggio  a  Sua  Santità  e  di  manifestare  sempre 
più  in  essa  quel  carattere  di  dolcezza  di  cui  da  sempi» 
dato  prove  cosi  luminose  ,  mi    obbligano    a    pubblica--"» 


?4S 
tm'  esatta  relazione  di  efjello  eh'  è  accaduto  nelle  do» 
missioni  di  cui  l'  antico  governo  mi  aveva  incaricato 
pressò  al  Santo  Padre.  II  mio  racconto  sarà  diverso  da 
tjuello  che  fu  inserito  nella  Gaiette  de  trance  del  re 
aprile  ;  ma  esso  conterra  il  vero. 

>/  Il  16  dicembre  i8i3  fui  chiamato  da  un  mini- 
stro e  mi  venne  ingiunto  <!i  andare  a  Fontainebleau,  colla 
commissione  verbale  d' informarmi  se  S.  S.  era  disposta  a 
venire  ad  aggiustamenti  tali  che  potessero  far  cessare  gì'  in- 
cagli esistenti  fra  essa  ed  il  governo.  In  caso  di  una 
risposta  favorevole  ,  io  era  autorizzato  ad  assicurare  il 
Santo  Padre  che  riceverei  sul  momento  i  poteri  ne- 
ceesarj  per  trattare  :  non  mi  pare  cha  si  possa  attri- 
buire a  delitto  in  un  vescovo  1'  avere  accettata  un?, 
tale  missione.  Non  vi  poteva  essere  cosa  più  gradita  e 
rullo  6tesso  tempo  più  onorifica  per  me,  quanto  1'  avere 
a  trattare  col  capo  dei  fedeli ,  con  un  Pontefice  cosi 
santo  e  buono  ,  e  dirigergli  parole  di  pace  e  di  con- 
ciliazione. E  inutile  ,  cred'  io  ,  1'  assicurare  che  non  mi 
sarci  già  incaricato  di  una  missione  che  avesse  avuto 
per  iscopo  qualche  disposizione  di  rigore,  o  minaccia  , 
od  anche  proposizioni  che  non  fossero  state  conciliabili 
col  sincero  attaccamento  di  un  vescovo  al  capo  de*  pa- 
stori ,  e  colla  profonda  venerazione  che  io  professo  , 
in  un  con  tutti  i  fedeli,  per  l'angusto  prigioniero.  Io 
jui  recai  a  Fontainebleau  ,  e  il  io,  feci  domandare  per 
Snezzo  del  sig.  arcivescovo  di  E'hssa  un'udienza  che  S.  S. 
ai  degnò  di  accordarmi  sul  momento.  Dopo  d'averci 
effetti  i  miei  angui' j  per  la  ricorrenza  delle  feste  natalizie, 
q\i  palesai  il  dolore  che  io  provava  insieme  con  tu'ta 
In  Chiesa  nel  vederlo  allontanato  dalla  sua  sede  e  da" 
é"jpì  Stati  ,  e  soggiunsi  che  non  credeva  impossibile  di 
toglier  di  mezzo  gli  ostacoli  che  si  opponevano  al  sno 
ritorno.  Il  Santo  Padre  mi  rispose  ,  coli*  ordinaria  sua 
^affabilità  ,  che  aveva  deciso  di  non  parlar  più  d"  affari 
Sìntanto  che  non  fosse  stato  di  ritorno  in  Roma  ;  ch'egli 
aveva  esaminato  innanzi  a  Dio  i  motivi  della  sua  con- 
dotta ,  e  che  non  v'  era  cosa  che  potesse  farlo  cangiar 
Ji  proposito  t  soggiunse  inoltre  che  aveva  proibito  ai 
cardinali  di  parlargli  di  qualunque  affare.  Dopo  alcuni 
discorsi  indifferenti,  S.  S.  mi  diede  a  baciar  la  mano, 
e  ini  congedo.  Ritornato  a  Parigi  il  21  ,  resi  conto  al 
ministro  che  mi  aveva  eccitato  a  recarmi  a  Foutaine- 
Sikau  ,  dell'  esito  del  mio  viaggio  ,  e  non  me  ne  occu- 
pai più  altro.  Molti  vescovi  miei  colleglli  ebbero  essi 
pure  la  permissione  di  andare  a  Fontainebleau  ,  non 
già  per  sollecitare  S  S.  a  fare  de'sagrifizj  ,  come  assi- 
cura la  relazione  pubblicata  nella  Gazette  de  Franca , 
ma  colla  sola  mira  di  presentare  al  Santo  Padre  l'omag- 
gio del  loro  profondo  rispetto  ed  attaccamento. 

»  Il  16  gennajo  18 14,  mi  congedai  contando  di  par- 
tire per  Bourges ,  giovedì  20.  Il  18,  ricevei  una  let- 
tera dello  stesso  ministro  con  cui  avevo  conferito  il  16 
dicembre  :  egli  m' invitava  ad  andare  da  lui.  Dopo 
un  discorso  piuttosto  lungo  ,  mi  consegnò  un  progetto 
di  trattato  ed  un  modello  di  lettera  da  scriversi  a  Sua 
Santità  per  legittimarmi  presso  di  essa.  In  questo  pro- 
getto ,  di  cui  ho  conservata  la  minuta  ,  si  restituivano 
al  Santo  Padre  i  suoi  Stati  ,  ne  si  esigeva  da  lui  alcu- 
na cessione.  Io  posso  attestarlo  ,  ed  anche  provarlo 
coli'  ostensione  dei  documenti.  11  19  ,  mi  portai  a 
Fontainebleau  ,  ed  occupai  un  appartamento  in  palaz- 
zo. Il  20  ,  feci  consegnare  al  Santo  Padre  ,  per  mezzo 
dell'arcivescovo  d' Edessa  ,  la  lettera  in  cui  gli  espo- 
nevo Io  scopo  del  mio  viaggio.  Ad  11  ore  e  mezzo,  .at- 
tenni udienza.  S.  S.  mi  accolse  colla  ordinaria  sua  bon- 
tà ,  e  mi  disse  che  non  poteva  dare  orecchio  a  nessun 
trattato  ,  poiché  la  restituzione  de"  suoi  Stati  era  un 
«itto  di  giustizia  e  non  poteva  divenire  oggetto  di  un 
trattato  ;  che  altronde  tutto  quello  eh'  egli  avesse 
fatto  fuori  de'  suoi  Stati  ,  sarebbe  sembrato  effetto  del- 
la violenza,  e  sarebbe  quindi  stato  uno  scandalo  pel  mon- 
do cristiano.  Nel  progresso  del  discorso  ,  il  Santo  Pa- 
dre mi  disse  ci»  egli  non  domandava  altro  Morene,  di 
ritornare  a  Roma  più  presto  che  f;;sse  possibile;,  the 
non    gli    occorreva    nulla  ,     e     che     la    Provvidenza  lo 


avrebbe  ccudoUo.  To  gli  feci  »b  •'-■••  ..•sservdzioni,  a  par- 
ticolarmente sul  rigore  drli.i  sv.,  ■  Jtìi-.  ■  ma  egli  mi  ri- 
spose che  nessun  ostacolo  sic  hi, e  st.ito  sufficiente  a  trat- 
tenerlo. Fu  in  questa  u  Lenza  che  S.  S.  mi  disse  le  se- 
guenti parole  che  ho  presentisiiine  alla  mente  :  Può 
darsi  che  i  miei  peccaci  non  mi  facciano  degno  di  rive- 
d-r  Roma  ;  ma  siate  c<>rto  die  t  .mei  successori  avranno 
tutti  gli  Stati  che  loro  si  appartengono.  Tutto  quello 
che  si  trova  di  più  deli1  esposto  qui  sopra  ,  nella  rela- 
zione della  Gazette  de  Frutice  ,  è  privo  di  fondamento. 
»  Dopo  d'  aver  chiesta  al  Santo  Padre  là  permis- 
sione di  presentarmi  il  giorno  seguente ,  mi  ritirai  , 
e  feci  partii'*  una  staffetta  pel  governo  ,  rendendo  con- 
to del  mio  abboccamento  eoo  S  S.  ,  ed  insistendo  vi- 
vamente sul  desidprio  ch'ella  mostrava  di  partire  per 
Roma.  Il  21  ,  verso  mezzogiorno  ,  andai  dal  Santo  Pa- 
dre ;  si  parlò  di  vai  j  oggetti  indifferenti  ,  e  del  tempo 
in  cui  ci  eravamo  trovati  insieme  a  Roma.  Nel  ritirar- 
mi e  nell'anriunziarc  la  mia  partenza  pel  giorno  seguen- 
te ,  chiesi  a  S.  S.  la  sna  benedizione,  e  le  dissi  <  he  io 
sperava  dover  essere  vicina  la  sua  partenza  ,  e  eh'  io 
aveva  scritto  per  accelerarla.  Ella  rispose  che  tale  era 
la  sua  brama,  e  soggiunse  queste  parole,  che  danno 
una  giusta  idea  della  sua  pietà  e  della  dolcezza  del 
suo  carattere  :  Assicurate  V  Imperatore  eh'  io  non  sono 
sno  nemico  ;  la  religione  non  me  lo  permetterebbe;  amo 
la  Francia  ;  e  quando  sarò  a  Rom.i  ,  si  vedrà  che  19 
farò  tutto  qiitlto  che  sarà  conveniente.  D  jo  u"  iwre 
adempito  coi  Santo  Padre  tutti  que"  doveri  qhe  d  ri- 
spetto più  liliale  esigeva  da  me ,  e  d  ,,ae  rice- 
vuto delle  dimostrazioni  di  bontà,  e,  oserei  quasi  cLre, 
d'  affetto  ,  mi  ritirai.  Feci  visita  a  tutti  i  cardinali  che 
erano  alloggiati  in  pah.zztt  ,  e  ne"  giorni  19  ,  30  e  21 
pranzai  con  essi  ;  ma  non  avendo  io  V  incarico  di  con- 
ferire colle  LL.  EE.  ,  i  nomi  discorsi  furono  sempre 
indifferenti.  Il  22  ,  a  7  ore  del  mattino,  partii;,  incon- 
trai in  città  tre  carrozze  che  si  avviavano  verso  il  pa- 
lazzo ,  e  riseppi  da  poi  ch'esse  erano  desiniate  per  la 
partenza  di  S.  S.  —  Io  non  ho  p.irte  alcuna  oegli  av- 
venimenti posteriori.  Questa  relazione  ,  di  cui  guaren- 
tisco 1'  esattezza  ,  saia  messa  a"  piedi  di  S.  S.  la  cui 
testimonianza  e  da  me  invocata  senza  che  io  tema 
d"  essere  smentito.  La  relazione  inserita  nella  Gazette 
de  France  porta  che  molti  cardinali  hanno  palesata  la 
brama  che  fossero  noti  i  ragguagli  eh*  essa  contiene.  Io 
però  posso  provare  che  un  cardinale  ,  a  cui  veniva 
letta  la  relazione  della  Gazette  de  rraiiQc ,  diceva  ad 
ogni  articolo:  Non  è  vero.  Ho  citata  le  parole  dette  da 
S.  S.  perchè  sono  esse  l'  espressione  del  suo  cuore  ,  il 
quale  ,  anche  in  mezzo  ai  patimenti  ,  ha  sempre  con- 
servata la  più  inaiti  rabile  dolcezza  Altronde  ho  nel- 
le mani  tutti  i  documenti  delia  negoziazione,  e  posso 
mostrarli  quando  che  si  vorrà.  u 

Parigi,  2   maggio   18 14. 

►£<    Stefano  ,  vescoiv  di  Piacenza. 
T1ROLO. 
Tnspmck  ,    18    Giugno. 
Giunsero  qui   intorno   n    1200    uomini  di  truppe  ita- 
liane ,  che  facevano   parte  della   gurrriigìone    eli    Madde- 
borgo  :,   e   ne   sono  di   nuovo   panne    su. n. me    per   ritor- 
nare ali  1   loro    patria.    (   ftmr.   ./-•    Trnncf.    ) 

ITALIA. 
Gen oi  a  ,   20   Giti 

*    Il    11    1    T    I       PI        51     A     e. 

AH'   1 1    Giogo 
Da  Marciana.  Due  battelli  con  vino  t  fusti    1 1  i. 
Al    1  a  d  -ito 

Da   Livorno.   T.ntana   con  ejtanviK  ,  sarchi      1  90  |    pel» 
di  camello  ;  sita;  alici  siLtc;  carie:  pelli  e  «t  ìocotjsso. 
AI   %3  detto. 
Da   Gopcaii.    Pinco    e    feluca    con    vino  ,   fusti     140. 
Da  S.  Stefano.  Sciabecco   con   grano  .,   u:  a .jjia   a,  29. 


','r    -.vi  Hit.  Pineo  tóii   gt'nno  ,  rabbia  ?2o. 
$>u   Caitelìamart.  Sperounra  eoa  olio  ,  fu-  :   33  ,  paste, 


cam  ir. 


Al  14  detto. 


?4« 
fa  «1  fnCrgièa  ,  e  P  espressione  ne  fu  tate  clie  produ-.sé 
fé  scene  tumultuose  d'  Aranjuez  ,  del  17  e  19  marzo  , 
llon  essendo  slato  il  popolo  eccitato  a  queir  insurre- 
zione che  dal  sentimento  della  ma  propria  salvezza.  Il 
favorito,  a  cui  per  essere  Re  non  mancava  die  il  titolo, 
fu  posto  in  prigione.  Trovandosi  per  tal  modo  le  LL. 
MM.  liberate  dai  consigli  del  loro  primo  ministro,  pre- 
sero spontaneamente  la  risoluzione  che  avevano  for- 
mata già  da  qualche  tempo  d'  abdicare  il  'trono  a  fa- 
vore del  Principe  delle  Asturie  loro  figlio. 

»  Il  Granduca  di  Berg,  tosto  che  fu  reso  consa- 
pevole degli  avvenimenti  d'  Aranjuez  ,  si  avanzò  e  m 
tutto  il  suo  esercito  per  occupare  Madrid  ,  avendo 
.genia  dubbio  l'intenzione  di  proùtture  delle  circostanze, 
e  di  fendersi  ,  poco  importa  con  quali  mezzi,  padroue 
della    Spagna. 

»  Fra  tanto  il  Re  Ferdinando  VII ,  ignorando  1  di- 
segni dell'  Imperiture  e  Io  scopo  del  suo  viaggio  verso 
le  frontiere  dilla  Spagna  ,  impiego  i  mezzi  che 
stimo  più  att<  a  conciliarsi  il  di  lui  favore.  Non  con- 
tento di  comunicargli  il  suo  avvenimento  al  trono  nella 
maniera  più  amichevole  ,  nominò  una  deputazione  di 
tre  grandi  di  Spagna  per  portarsi  a  Bajona  a  compii- 
mentire  in  suo  nóme  S.  M.  I.  Egli  incaricò  un  altro 
grande  di  Spagna  di  complimentare  il  Gr.iu  iucj  dì 
Berg  ,  eh'  era  giunto  ne'  contorni  di  Midrid. 

»  Uno  de'mezzi  a  cui  l'agente  francese  ebbe  ricor- 
so ,  si  fu  d'  assicurare  il  Re  e  di  far  divolgare  da  per 
tatto  che  S.  M.  I.  poteva  arrivare  da  un  momento  al- 
l' altro.  In  questa  persuasione  ,  si  diedero  gli  ordini 
necessarj  per  apparecchiare  nel  palazzo  appartamen- 
ti convenevoli  alla  dignità  d'  un  ospite  si  augusto , 
e  il  Re  scrisse  nuovamente  all'  Imperatore  per  annun- 
ziargli quanto  gli  sarebbe  stato  caro  di  conoscere  in  per- 
sona S.  M.  ,  ed  assicurarlo  a  bocca  dell'  ardente  suo 
desiderio  di  rassodare  vie  più  l  alleanza  ciie  sussisteva 
tra   i  due  sovrani. 

»  Il  Granduca  di  Berg  entrò  in  Madrid  alla  tesui 
l  delle  sue  truppe.  A  pena  si  fu  egli  informato 
degli  affari  ,  che  incominciò  a  spargere  la  discordia. 
Egli  parlò  d  una  maniera  misteriosa  dell'  abdicazione 
fatta  durante  le  turbolenze  d' Aranjuez ,  e  diede  ad 
intendere  che,  fino  a  tanto  che  l'Imperatore  non  avesse 
riconosciuto  Ferdinando  VII  ,  gli  era  impossibile  di 
trattare  con  lui  come  con  un  sovrano  ,  e  eli'  egli  si 
trovava  nella  necessità  di  non  aver  relazioni  che  col 
Re   suo  padre. 

ti  II  Re  e  la  Regina  profittarono  di  questa  dispo- 
sizione per  salvare  il  favorito  eh'  era  detenuto  ,  ed  a 
favore  del  quale  il  Principe  Murat  non  mostrava  tanto 
interesse  se  non  collo  scopo  di  lusingare  le  LL.  MM.  ,  di 
mortificare  Ferdinando  VII  ,  e  di  spirgere  nuovi  semi 
di  discordia  tra  il  figlio  ed  i  suoi  augus'.i  genitori. 

»  In  queste  circostanze  il  nuovo  Re  fece  il  su  » 
pubblico  ingresso  in  Madrid.  Esso  non  ebbe  altra  pom- 
pa o  splendore  fuorché  P  immenso  concorso  degli 
abitanti  della  capitale  e  delle  vicinanze  ,  die  testimo- 
niarono colle  più  vive  acclamazioni  e  e. di'  espressione 
simultanea  della  loro  gi«ja  i  sentimenti  d'  amore  e  di 
lealtà  di  cui  erano  animati  pel  loro  nuoto  sovrano  : 
scena  veramente  augusta  e  commovente  ,  i.i  cui  il  g'o- 
vine  Re  comparve  coinè  un  padre  fra  i  suoi  fi?.li  ,  che 
tutti  lo  contemplavano  qual  rigeneratore  e  Salvatore 
della  monarchia. 

»  Il  Granduca  di  Berg ,  sebbene  testimonio  orni. ire 
di  questi  trasporti  «T  allegrezza  ,  non  linciava  di  prose- 
guire nel  suo  piano.  Egli  era  già  riuscito  a  trarre  il  R» 
e  la  Regina  ne'  suoi  interessi  -,  ma ,  conoscendo  V  im- 
possibilità di  poter  intraprendere  nulla  di  decisivo  ,  fino  a 
tanto  che  Ferdinand.)  Vii  si  trovasse  circuii  lato  d  i'  suoi 
sudditi  ,  Pirli  risolvette  di  tentar  tinto  per  allontanarlo 
da  Madrid.  Per  conseguente  egli  ficevt  spargere  ad 
»  Tosto  che  il  pubblico  s>'  accora»  delle  disposi-  °'ón«  "lomento  hi  voce  dell'  arrivo  d'  Un  nuovo  cor- 
zioni  che  faceva  la  famiglia  reale  per  emigrare,  si  videi  "«re,  portante  la  notizia  dell*  partenza  dell'  Impera- 
vi tutti    i     volti    dipiota  la  scontentezza  in  una  manie-  !  tor«  da  Parigi ,  e  del  suo  prossimo  ingresso  iu  Madrid* 


Da  Mun/glta.  Tartana  ,  eoo  acquavite  ,  pee%,  pelli 
lavorate,  ragia,  vino  moscato,  passolins. 

Da  .Fiumicino.  Brigantino  con  grano  ,  rubbia   a3f). 

Da  Livorno.  Navicello  con  grano,  sacchi  710,-  lardi  ; 
salami  ;  terra  di  ceva  ;  orpimento  ;  lana  ;  pelo  di 
camello,  vino  i  olio  ;  caffè,  sacchi  40;  zucchero, 
fecci  7. 

Da  Tolone.  Due  battelli  con  vino,  fusti  48  ;  acquavite  6. 

Da  S.  Tropez.  Battello  con  vino  ,  fusti  33. 

Da  Nizza.  Tartana  con  vino  ,  fusti  26 ,  citroni  6006. 
Al   i5   detto. 

Da  Tolone.  Tartana  con  vino  ,  fusti  85. 

Da  Livorno.  Battello  con  seta,  balle  8. 

Dalla  Toscana.  Due  pinchi  con  legna  ed  altri  due  con 
carbone. 

Al    16  detto. 

Da  Castiglione.  Battello  con  grano  ,  mine  200  ;  carne 
salata  ,  catitara   1 6. 

Da  Majorica.  Sciabecco  con  zucchero  ,  casse  226  ; 
cuoja  ;  bariglia  ,  cantara  200  ;  indaco,  zurroni  6  ; 
china,  fardi  5  ;  pietre  mole;  tappi  ;  cavi  di  sparto  ; 
capperi ,  ecc. 

Da  Carlo  Forte.  Pinco  con  tonno  sott'  olio ,  barili  65o. 

Da  Livorno.  Battello  con  zucchero  ;  presciutti  ;  gomma  ; 
legna  ;  grano  ;  vino  ,  e  carbone. 
Al   17  detto. 

Da  Fiumicino.  Battello  con  granone,  rubbia   i3o. 

Da  Napoli.  Pinco  con  grano  ,  tumoli  2000  ;  canfora  ; 
olio  di  lino  ;  caccao  ;  seta  ;  spirito  di  limone  ;  co* 
railo  ;  regolizia  ,  e  caffè. 

Da  Livorno.  Pinco  con  granone,  sacchi  1460;  seta, 
balle  3o. 

Al   18  detto. 

Da  Nizza.  Tre  tartane  con  sale  ;  vino  ,  fusti  1 5  ;  gra- 
no, cantara   33y  ;  crusca,  sacchi   189. 

Da  Livorno.  Battello    e    feluca    eon    salami;  pressiutti  ; 
olio  ;  roba  usata  ;  grano ,  sacchi  5o  ;  caffè  ;  zucche- 
ro ;  pelli  ;  seta  -,  formaggio  ,  e  manna. 
Al   19  detto. 

Dall'Avana.  Goletta  con  zucchero,  casse  3a5  ;  legno 
campeccio  ,  cantara  5o  ;  zigari  ,  cassette  3». 

Da  Porto  a"  Anzo.  Sciabecco  con  grano,  rubbia  435. 

Da  Civitavecchia.  Battello  con  grano,  mine  aoo. 

Da  Terracina.  Feluca  con  grauo  ,  rubbia  128;  grano- 
ne ,  rubbia   200. 

Da  Fiumicino.  Boo  con  grano ,  rubbia  20*. 

Da  Livorno.  Battello  e  feluca  con  lardo;  pepe;  pelo  di 
camello;  argento  vivo;  zafferano;  lana  ;  e  irle  ;  zuc- 
chero ;  china  ;  cotone  filato  ;  rum  ;  stoccofisso  e  le- 
gna da  fuoco.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 


VARIETÀ'. 

Continuazione  dell'  estratto  dell'  opera  intitolata 
Esposizione  de'  mezzi  che  sono  stati  impiegati  daW  Im- 
peratore Napoleone  per  usurpare  la  corona  di  Spagna  , 
di  D.  Pietro  Cevallos  ,  primo  segretario  di  Stato  e  dei 
dispacci    di  S.  M.   G.  Ferdinando   VII. 

(  V.  il  Gior.  ital.  dell'    1 1  giugno.  ) 


continuare  il  suo  viaggio  silianto  fino  a  Vittoria.  L*  ar- 
tifizio ,  la  bassezza  ,  la  pi  india ,  dovevano  ancor  pre- 
vaine  sull'  onore  ,  sull'  innocenza  e  sulla  buona  fede. 
S.  M.  si  lascio  dunque  condurre  a  Vittoria.  Cola  non 
si  viene  a  risapere  che  la  partenza  dell'Imperatore 
da  Bordo  per  Bajona.  Il  generale  Savary  ,  convinto  che 
il   Re   non  si   sarebbe   avanzato     più     oltre,    si    porta     a 
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Egli  incominciò  coli'  impegnare  V  infante  D.  Carlos  »[»  ricevere  dell'avvicinarsi  deli  Imperatore.  »  Egli 
partire  per  andate  incontio  a  S.  iYl.  1.  ,  nella  oiipposi-  |  seguito  S.  M.  lino  a  Burgos  in  una  carrozza  separata  . 
tione  ch«  questo  viaggio  sarebbe  stato  eli  breve  durata,  ma  1'  Imperatore  non  vi  rra.  —  Nuove  istanze  e  nuo\  e 
c  che  S.  A.  avrebbe  ritrovato  I'  Imperatore  prima  d'aver  promesse  del  generale  Sa\ary  per  impegnare  S.  M.  a 
luto  due  giorni  di  cammino.  Il  Ke  Ferdinando  ,  gui- 
dalo da'  motivi  più  puri  e  più  generosi  ,  autorizzò  il 
t»uo  augusto  fratello  ad  intraprendere  questo  viaggio  ;, 
ma  il  Granduca  di  Berg  non  fu  prima  reso  consapevole 
della  partenza  dell'infante,  the  fece  di  tutto  per  im- 
pegnare il  Re  a  fare  lo  stesso  ,  assicurando  S.  M.  Della 
maniera   più   positiva  che     un     tale     andamento     sarebbe 

per  nvere  i  più  felici  resultati  per  essa  e  per  tutto  il  *  Bajona  per  ricevere  gli  ordini  dei  6uo  padrone  sulla 
llegno.  I  maniera  con  cui  si  doveva  sciogliere  questa  «abaia  scel- 

ti Intanto  che  il  Granduca     di     Berg  ,    F  ambascia- J  Urata. 
dorè  Beauharnais,  e   tutti   gli   altri   agenti  francesi  agivr.    *'  „   Intanto  che  le  truppe  francesi  ficevaoo     de*  mo- 

no in  questo  senso,  essi  erano  altronde  in  grande  atti- |  vintemi  sospetti  ne' toutorni  di  Vittoria,  il  generale 
vita  presso  il  vecchio  Re  e  la  Regina  ,  per  indurli  a  j  Savary  ritornò  in  quella  città  ,  e  conseguo  .1  S.  DI.  una 
protestare  contro  l'abdicazione   che  avevano    fatta  della      lettera   colla  quale  l' Imperator    Napoleone    lo    invitava, 

ne'  termini  più  obbliganti,  a  portarsi  a  Bajona.  Il  gene- 
rale Savary  aggiunse  al  coutenuto  Ji  quella  lettera  le 
più  foni  proteste  per  convincere  il  Re  dell'  interessa- 
mento dell'  Imperatore  per  la  sua  persona  e  per  la  na- 
zione spaglinola.  <i  Io  voglio  ,  egli  disse  ,  che  mi  si 
n  tronchi  la  ttsta  ,  se,  un  quarto  d'  ora  dopo  1'  arrivo 
a   di   V.   M.   a   Bajona  ,     1'  Imperatore    non    vi    riconosce 


corona. 

»  11  Re  Ferdinando  ,  sollecitato  sì  vivamente  di 
portarsi  ad  incontrare  1'  Imperatore  ,  era  però  in  preda 
«il  una  penosa  incertezza.  Io  fui  costantemente  d'  av- 
viso ,  nella  mia  qualità  di  ministro  del  Re  ,  che  S.  M. 
non  dovea  lasciare  M. .diìd  prima  d'  essere  informata 
dell'ingresso  dell' Imperatore  in  Isp;?gna  ,  e  del  suo 
prossimo  arrivo  a  Madrid  ;  e  che,  anche  in  questo  caso, 
il  Re  doveva  misurare  il  suo  viaggio  in  maniera  di  non 
assentarsi  dalla  sua  capitale   che   per  una   sola    notte. 

»/  S  M.  persistette  in  questa  risoluzione  per  alcuni 
*if>rni,  ed  avrebbe  continuato  a  persistervi,  se  il  generale 
Sivai  y  non  fosse  venuto  ad  aggiugnere  un  nuovo  peso 
alle  istanze  reiterate  del  Granduca  e  dell'  aiubasciadore 
Beauharnais. 

»  Il  generale  Savary  arrivò  ,  come  inviato  dolt'Im- 
perr  tore  ,  e  in  tale  qualità  chiese  un'  udienza  da 
b.  M.  ,  che  gli  fu  accordata  immediatamente  :  egli  le 
annunziò  :  »/  Ch'  era  spedito  da  S.  M.  I.  unica- 
»  mente  per  complimentare  il  nuovo  Re  ,  e  per  sapere 
j>  se  i  di  lui  Sentimenti ,  per  riguardo  alla  Francia  , 
j/  era*no  conformi  a  quelli  del  Re  suo  padre  ,  dichia- 
*i  rando  che,  in  tal  caso  ,  l'Imperatore  avrebbe  chiusi 
»  gli  occhi  su  quanto  era  accaduto  ;  eh'  egli  non  si 
»»  Sarebbe  ingerito  per  nessun  niobio  negli  affari  interni 
»>  del  regno,  e  che  avrebbe  riconosciuto  immediatamente 
w>   S.  M.  come  Re  di  Spagna  e  delle    Indie.  » 

»  Si  diede  al  generale  Savary  la  risposta  più  sod- 
disfacente ,  e  la  conferenza  fu  continuata  in  termini  si 
lusinghieri  ,  che  non  ti  poteva  desiderare  nulla  di  più 
favorevole.  L'udienza  terminò  coli' assicurazione  data 
«Tal  generale  Savary  ,  che  1'  Imperatore  era  a  poca  di- 
stanza da  Bajona  ,  e  che  si  portava  a  Madrid. 

»  Ma  egli  non  ebbe  a  pena  lasciata  la  sala  d'udien- 
»a  ,  che  comincio  a  fare  le  più  vive  istanze  per  im- 
pegnare S.  M.  ad  andar  ad  incontrare  1'  Imperatore  , 
allegando  che  questa  dimostrazione  di  deferenza  avrebbe 
lusingato  infinitamente  S.  M.  I.  ;  e  ripetè  si  spesso  ed 
in  termini  sì  positivi,  che  l'Imperatore  poteva  arri- 
vare a  momenti  ,  eh'  era  impossibile  di  non  pre- 
ssar fede  a  qnest'  asserzione.  Infatto  chi  avrebbe  inai 
potuto  concepire  1'  odioso  sospetto  che  un  geuerale  ,  un 
inviato  dell'  Imperatore  ,  non  fysse  venuto  che  per  ser- 
virsi della   menzog'  a  e  della  seduzione   '*. 

>i  11  Re  cedette  finalmente  a  così  incalzanti  sollec'ta- 
S.joni  ,  n  speranze  si  lusinghiere:  l'amore  ch'egli  nu- 
triva pe'  suoi  sudditi,  vinse  nel  suo  cuore  generoso  ogni 
•entimento  di  timore  e  tli  ripugnanza.  Prima  di  porsi 
in  viaggio  ,  S.  M.  Stallili  una  giunta  suprema  di  gover- 
no ,  preseduta  da  suo  zio  l'infante  don  Antonio,  affin- 
chè gli  alT  ri  più  urgenti  non  avessero  a  sofirire  per  la 
jliaa  breve  assenza. 

"  Il  generale  Savafv,  raddoppiando  le  sue  attenzioni 

•  le  sue  premure,  impioto  l'onore  d'accompagnar  S.  M.  mi 
suo  viaggio,    n    ebe  al  più  doveva    prolungarsi     lino  at 

•  Burgos  ,  a  tenore  dell"  avviso  positivo  eh'  egli  doreva 


«  per  Re  di   Spagna  e  delle   Indie.   Onde   non  essere  in- 

11  conseguente   a   se   stesso  ,     egli    incomincerà     probabil» 

u  niente  dal  salutarvi  col  titolo   di   Altezza  i     ma     pochi 

»  minuti   dopo   etjli   vi   darà   quello  di    Maestà  ;    fra     tre 

a  giorni  tutto  stia  termin  ito  ,  e  V.    M.     potrà    tornare 

»  immediatamente   in   Ispagna.  »» 

a  II  Re  esito  per  qualche  tempo  :  ma  incapace  di 
sospettare  che  un  Sovrano  suo  alleato  lo  invitasse  alla 
sua  corte  per  ritenerlo  prigioniero  e<l  impadronirsi  del 
suo  regno  ,  egli  scaccio  dal  suo  cuore  ogni  sentimento 
di  timore  :  serdo  a'  miei  coi.». gli  ,  a  qaelli  delle  altre 
persone  che  1'  accompagnavano  ed  alle  ;stant".  preghiere 
degli  abitanti  della  sua  buona  citta  di  Vittoria  ,  egli 
partì  per  Bajona.  S.  M.  aveva  a  mala  pena  posto 
piede  sul  territorio  francese  ,  che  osservò  che  nessuno 
ie  veniva  incontro.  Non  fu  che  a  Saint— Jean—  Je— Luz 
ch'ella  fu  salutata  dal  maire  e  rial  corpo  municipale. 
Durante  il  suo  viaggio  ,  S.  M.  fu  incontrata  dalla  de- 
putazione dei  tre  grandi  di  Spagoa  eh'  ella  aveva  spe- 
diti all'  Imperatore  :  il  conto  eh'  essi  resero  delle  di  luì 
intenzioni  non  era  troppo  favorevole.  Mi  non  era  più 
tempo  di  retrocedere.   » 

(  La  fine  in  uno  dV  prossimi  numeri.  ) 


AVVISO. 


Il  sig.  Martino  Srltoll .  maestro  di  cappella  della 
banda  òri  reggimento  Hoch  ,  darà  questa  sera  al  teatro 
Re  un'  accademia  strumentale. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'    Cambj  del   giorno   2.   Luglio   1814. 

Parigi  ,   per   un  Ir "  0    .6   L. 

Lione  ,  idem "  1,00,0  — 

Genova,  per  una  lira  £   b.           •*  8a.a    D. 

Livorno,  per  una  pezza  >\a   \)   R.  v  $,04,0    — 

Venezia  ,  cori" «  90". 3   ■ — ■ 

Augusta,  per  un  fior.  corr.     .      «  a, 55,0   O. 

Vienna, ■*  1,1 5. a     — . 

Amsterdam ,   13. co       ....      « 

Londra        «  ao,43.6   D. 

Napoli    . h 

Amburgo  ,  per  un  marco  .     .     « 

Prezzo  degli  tjfrtri  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni,   0   sia   consolidato   in   regola  del    redditi 
del  5  per    100  ,  ^3. 

Milano  ,   dalla  tipografia  dì  Federico     igni 

iivlla    contrada  di  S.  Margherita  ,  n.°   11 1?. 
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NALE    ITALI  il  N  O 


Milano,  Lunedi    4    Luglio   1^14. 


NORVEGIA. 

Dalle  f routine  ,   6   Giugno. 

Il  Principe   Cristiano  ,   dopo  che  lia   prese  le  redi'r 

del   coveroo  ,   ha  ni'UMcaìo    20   ciambellani  :   il  distintivo 

di  questa  carica    non    consiste  già    iu    una  chiave  ,    ma 

in   un  eontrassegrio    particolare   die  si     porta  al  bracci  • 

Il  Principe  Cristiano  li  1   nominalo  g,rnn  maresciallo  del'-- 

corte   d  generale  H  Xthausen  ,   e   ha  dato  il  titolo    d'  ec- 

Ctllenza  a  8  consiglieri  del  governo.  (lour.  de  Francf.  ) 

DANIMARCA. 

Copti ihagen  ,   »3    Giugno. 

La  nostra  gazzetta  offici  le  pubblica  oggi  il  se- 
guente articolo  : 

«  Siccome  i  rapporti  esterni  dol  Regno  permetto- 
no dì  modificare  i  piezzt  di  difesa  iu  un  modo  confor- 
me agli  sforzi  che  fece  S.  M.  per  rendere  a'  suoi  sud- 
dui  1  beinfizj  della  pace ,  così  la  maggior  parte  dei 
reggimenti  sono  stati  messi  sul  piede  di  pace  ,  ed  han- 
no avuio  ordine  d'  andare  nelle  loro  guernigioni  re- 
cettive. 

»  L'  esercito  russo  che  ha  fitto  il  blocco  di  Am- 
bcrgo  ,  resterà  .incora  per  qualche  tempo  nell'  Holstein  j 
«  quindi  2  squadroni  di  usseri  ed  un  covj.'o  di  caccia- 
toci formeranno  un  cordone  pel  mantenimento  dell'ordine. 
Un  reggimento  di  dragoni  ed  alcuni  battaglioni  di  fan- 
teria sono  acquartierati  lungo  il  canale  ,  ma  non  sono 
a  numero. 

«  Le  guernigioni  di  Rendsburg  è  di  Gluckstadt  non 
sono  più  forò  di  quello  die  sieuo  in  tempo  di  pace.  I 
iiattaglio.ii  aggiunti  sono  strti  licenziati.  Si  sono  d./ 
dei  congedi  agli  equipaggi  di  scialuppe  cannoniere  def 
graude  e  del   piccolo   Beh. 

»  Il  sig.  Forster  ,  ministro  della  Gran  Bretagna  , 
è   arrivalo  sopra   una  fregata   inglese. 

»/  Il  sig.  Buike  ,  consigliere  privato  di  conferenze  , 
ed  inviato  di  S.  M.  ,  presentò  le  sue  credenziali  a  S.  A. 
.31.  il  Principe  reggente  della  Gran  Eretogna.  li  ionie 
Carlo  Mcìtke  ,  di'  era  stato  spedito  a  Parigi  presso 
1'  Imperatore  di  Russia  ,  gli  rimise  ,  in  un'udienza  par- 
ticolare che  gli  uccordò  S.  M.  I.  prima  della  sua  par- 
tenza per  Londra,  la  lettera  del  Re.  11  barone  Harden- 
berg-Roventlow  consegnò  parimente  nella  stessa  guisa 
una  lettera  del   Re   a   S.  M.  il  Re  di    Prussia.   » 

Queste  pacifiche  notizie  hanno  fatto  salire  il  no. 
Siro  corso  di  4  per  100,  ed  hanno  parimente  prodot- 
to un  considerabile  aumento  per  le  obbligazioni  di 
Stato. 

— .  E  qui  arrivato  il  sig.  Clay  ,  plenipotenziario  degli 
Stati    Uniti  \   egli   portasi   a   Gand. 

—  Lh  spiaggia  d' Elsentur  e  attualmente  ingombra 
di  bastimenti  ;  vi  si  veggono  sventolare  le  bandiere  «li 
tutte  le  nazioni  ,  ed  anche   quella    di   Francia. 

(  7o«r.  de  Fruncfort.  ) 
Altona  ,   14  Giugno. 

S.  £.  il  sig.  conte  di  Moltlte  ,  consigliere  privato 
delle  conferenze  ,  eh'  era  stato  incaricato  d'  una  missio- 
ne presso  S.  M.  V  Imperatore  delle  Russie  a  Parigi  , 
passo  jerlaltro  da   quruta  citta  per  tornare  a  Copenhagen. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,    1 8    Giugno. 

La  gazzetta   officiale  pubblica  1  seguenti  atti  : 
Al  mio  popolo. 

È  finalménte  terminata  la  lotta  per  la  quale 
il  mio  popoio    tia   prese    le    armi  insieme  con  me.   Ella 


è  fei-canenle  terminata  medivi.-'  '  divino  ajuto  ,  la 
fedele  cooptazione  de'  n>  st  ■  adenti  lu  fvrza  ,  //  co- 
raggio ,  la  1  ustanza  e  In  }»  zienzu  nelle  privazioni  ,  di 
cui  tutù  quelli  che  pori  ai..:  il  nome  prussiano  hanno 
dato  tante  dimostrazioni  dui  unte  questo  duro  conflitto. 
JUcevete  le  assicurazioni  della  mia  riconoscenza  a  quésto 
riguardo.  Voi  faceste  grandi  sforzi  e  grandi  sagrifizj. 
lo  li  conosco,  e  gli  apprezzo.  La  Provvidenza  che  ci  go- 
verna gli  hi  riconosciuti  uncti  essa.  Noi  abbiamo  conqui- 
stato ciò  che  volevamo  ottenere.  La  Prussiu  s'  e  coperta 
iti  gloria  nuli  ocelli  de'  suoi  ccìn  tempora  nei  e  della  po- 
sterità. Essa  e  indipendente  a  cagione  della  fermezza 
che  mostrò  tatuo  nella  prospera  che  neW  avversa  for- 
tuna. Tutti  i  miei  sudditi  si  armarono  indistintamente  z, 
tutto  il  mio  popolo  fu  animato  a"  un  solo  ed  uguale 
sentimeuio,  die  si  sostenne  durante  tutta  la  guerra.  Dia* 
così  io  diceva  allora  ,  Dio  non  lascia  senza  ricompensa, 
tali  disposizioni,  e  di  fatto  egli  le  ha  premiate  ora  colla 
pace  che  ci  ha  conceduta.  Questa  pace  ricondurrà  tem- 
pi più  felici.  V  agricoltore  non  seminerà  più  per  gli 
stranieri  ,  e  mieterà  per  se  stesso-  Il  commercio  » 
F  industria ,  le  scienze  fioriranno  di  nuovo  :  rinascerà  la 
felicità  in  tutte  le  classi ,  ed  un  nuovo  ordine  di  cose 
guarirà  le  piaghe  che  vi  furono  cagionate  da  lunghe 
disgrazie. 

Parigi,  3  giugno   1814. 

Federico  Guglielmo. 

Al  cancelliere  di  Stato  barone  de  Htirdenberg. 

Non  posso  con  nessuna  promozione  ricompense 
quanto  avete  fatto,  e  quanto  farete  per  la  patria.  Voi  .  0. 
verete  u>  premio  de  vostri  sforzi  netto  svimppo  de''  gr<  li 
avvenimenti  cui  indefessamente  contribuiste  11  rango 
di  Principe  che  colle  presemi  conferisco  a  voi  ed  alla 
vostra  posterità  ,  sia  intanto  una  prova  della  mia  ri* 
conoscenza  ;  io  desidero  di  tutto  cuore  che  voi  possiate 
goderne  per  lungo  tempo.  Sarà  poi  mia  cura  principale 
di  darvi  un'  altra  '  dimostrazione  della  mia  gratitudine 
assegnandovi  una  possessione  immobile  per  voi  e  pe"1  vostri 
discendenti, 

Dai  quartier  generale    di  Parigi,  3    giugno   1814. 

Federico  Guglielmo. 

Al  feld-maresciallo  de  Bliicher. 

Voi  ave»  posto  fine  con  eguale  gloria  e  successo 
alla  lotta  che  intraprendeste  a  favore  della  patria  ;  ma 
la  gratitudine  dovutavi  dallo  Stato  è  permanente.  Sì  è 
per  darvene  prove  di'  io  vi  nomino  colle  presenti 
Principe  Bliicher  de  Wahlstatt  ,  ed  innalzo  la  vostra^ 
discendenza  al  rango  di  conte ,  conservandole  il  nome 
ai  Bliicher  de  Wahlstatt.  Per  conseguente ,  sarà  mìa\ 
prima  cura  di  darvi  ancora  Ufi'  altra  dimostrazione  deb. 
/a  mia  riconoscenza  concedendovi  un  possesso  di  beni 
stabili  tanto  per  voi  che  pe'  vostri  discendenti. 

Dal  quartier  generede  di  Parigi  ,    3   giugno    1 8 1 4. 

Federico  Guglielmo. 

Al  generale  d'  infanteria  d'  York. 

La  maniera  distinta  colta  quale  contribuiste  at  feTice 
sviluppo  del  grande  avvenimento  di  cui  ab+damo  conse- 
guito il  resultato  cotte  nostre  armi ,  Vi  tua  fatto  acqui- 
stare diritti  permanenti  alla  gratitudine  della  patria.  Io 
desidero  di  darvene  una  prova  luminosa  coli'  innalzare 
voi  ed  i  vostri  discendenti  alla  dignità  di  conte  sotto  it 
nome  di  York  de  Wartenbnrg.  Sarà  mia  prima  cu<  1 
d'  aggiugnervi  uiC  altra  prova  della  mia  riconoscenzai 
concedendo  tanto  a  voi  che  alla  vostra  discendenza ,  una 
possessione  territoriale. 

Dm)  quartiet  generale  di  Parigi,    3    giugno     181^ 

Fedouco  Guglielmo). 


7  f 

Con  termini  egualmente  Iqsinghierì ,  S,  M.  ha  in- 
calzalo al  rango  di  conti,  insieme  <  j  loro  discendenti  : 
3."  il  generale  il"  infanteria  de  Kleis.t  ,  sorto  il  nome  di 
Kleist  de  JSfoUcnJÒrf.  a.0  il  generale  d'  infanteria  de 
Bulovv  ,  sotto  il  nome  di  Bvdow  de  Dennewitzi  3°  iJ 
luogotenente  generale  de  Gneisen.m  :  -,.0  il  generale 
d'  infanteria  conte  Taueuzien  ,  sotto  il  nome  di  Taucn- 
Tieri  de  Wittenberg. 

S.  M.  ha  conceduto  a'  suddetti  4  generali  de'  fondi 
Btabili  per  essi  e  pe'  loro  discendenti. 

S.  M.  lia  conferito  al  gran  maresciallo  della  corte 
e  ministro  del'e  relazioni  estere  conte  de  Golz  il  gran- 
ar ordine  chi!'  aquila  nera. 

Il  Re  si  è  pure  degnato  di  nominare  il  gran  ciam- 
bellano e  consigliere  intimo  di  Stato  Principe  di  Sayn 
<e  Wittgenstein  ,  in  consigliere  intimo  attuale  di  Stato  e 
ministro  della  polizia ,  conservandogli  il  suo  pesto  di 
gran  ciambellano. 

S.  M.  ha  conferito  il  titolo  d'Eccellenza  al  direc- 
tor generale  dille  poste  di  Seegebarth  ,  ed  ha  accor- 
dato in  segno  detta  sua  soddisfanne  al  ministro  della 
giustizia  de  Kiicheisen  il  grand' ordine  di  IP  aquila  ros- 
*a  della  prima  classe. 

S.  M.  fonolite  ha  emanato  una  lunga  ordinanza  la 
quale  ,  fra  le  altre  disposizioni,  sopprimo  i  governi  mili- 
tari stabiliti  durante  h  guerra  ne"  paesi  situati  tra  le 
frontiere  della  Russia  e  la  Vistola ,  tra  quii  mime  e 
l'Oier,  tra  V  Oder  e  P  Elba  e  quello  di  Slesia.  Quelli 
delle  province  sulla  sinistra  dell'  Elba  sono  conservati 
jprovvisiouahnente  ,  afa  sotto  li  direzione  de'  ministri 
Il  ministero  sarà  composto  .  sotto  la  direzione  del  can- 
celliere di  Stato  ,  d'iti  ministro  delle  relazioni  estere, 
ì!  conte  de  Golz  ;  d"  un  ministra  della  giustizia  ,  il  s.g. 
de  Kircbeisen  ;  d'un  Bvnisjxp  delie  finanze  e  del  com- 
mercio, il  barone  de  Bu!  vt  ,  d"  un  ministro  della  guer- 
ra ,  il  gery T-'.Ie  iqaggiore  de  Bóyen  ;  d'  un  ministro 
della  polizìa,  il  Principe  de  S*yn  e  Wittgenstein;  e 
d'un  ministro  dell'interno,  il  sig,  de  Schuckmann. 

(  Juur.  de  Fraiicfort.  ) 
GERMANIA. 
Amborgo  ,   14  Giugns. 

Il  sig.  conte  Gustavo  de  Lòwenhielm  ,  generale 
maggiore  al  servizio  di  Svezia  ,  è  passato  oggi  <<a  que- 
sta città  ,  proseguente  da  Parigi  e  duetto    a    Stocohna. 

(  Idem.  ) 
Minden  ,14    Giugno. 
H  passaggio  del  rimanente  delle  truppe    svedesi    è 
«continuato  jeri   ed  oggi  ^  e  si  crede  che  terminerà    pos- 
domani.  (  Idem.  ) 

Annover,  1 6  Giugno. 
Alcuni  giorni  sono,  passò  da  questa  città  un  gran  nu- 
mero d'  officiali  svedesi  provenienti  da  Brusselles.  Il 
tei  reggimento  degli  ussari  di  Morner  è  passato  jeri. 
Oggi  6i  aspettano  4m.  uomini  di  truppe  svedesi  ,  e  suc- 
cessivamente ne  arriveranno    ioni. 

La  legione  anglo-annoverese  ,  che  servi  sotto  gli 
ordini  di  lord  Wellington,  ritorna  nell'elettorato.  Una 
metà  ,  già  arrivati  a  Bremerlehe  ,  si  porta  in  questa 
citta.  La  detta  legione  trovasi  ora  ridotta  a  401.  fanti 
e  4  reggimenti  di  cavalleria.   (  Idem.  ) 

Brt.na  ,   17   Giugno. 
Il  contingente   else  la     nostra    città     avea    sommiui-  ! 
Strato  alla   legione   anseatica  ,    ritornò    jeri    nella  nostra 
città  ,  e  f u  acpolto  con  grandi  onori.   (  Idem.  ) 

Elberfeld,    20   Giugno. 

Tutto  il  contingente  dpi  ducato  di  Berg ,  forte  di 
som.  nomini,  parti  il  16  da  Magotizu  per  tornare  a 
^Dusseldorf ,  ove  pugnerà  il  25.  L'infanteria  si  diresse 
per  la  via  di  r\!ulbcn:i  e  d'  Qbladen  ;  la  cavallerìa  preSè 
Ja  strada  di  Liegen  e  di  Wipperfurtli    (    hU   ì    ) 


in  Baviera.  Uo  battaglione  di  questa  divisi     -    -■  te 
ad   Ascaffeaiborgo. 

Le  due  compagnie  delle  tranne  del  nostro  grandu- 
cato ,  eli' erano  partite  il  28  ottobre  dell'anno  scorso 
insieme  col  corpo  d'  esercito  combinata  del  si;,  feld— 
maresciallo  Principe  di  Wrede  ,  ritornarono  jeiLltro  in 
questa  città. 

I  tre  battaglioni  d' infanteria  di  linea  ,  e  qu  eli  * 
de'  cacciatori  volontaij  d«l  granducato  ,  che  penetrarono 
nel  mezzodì  della  Francia  sotto  gli  ordini  di  S.  A.  il 
Principe  d'  Assia  Oinborgo  ,  sono  parliti  da  Grenoble 
e  da  Lione  ,  e  sono  in  marcia  per  tornare  in  Germa- 
nia. Credesi  eli' essi  arriveranno  verso  il  iS  luglio  ne* 
contorni  d'Eidelberga  ,  do\e  il  detto  Principe  stabilirà  il 
ano  quartier  generale.  (  Idem.  ) 

Strasburgo  ,  20   Giugno. 
S.  A.  il  Principe  d'  Analth-Bcrnburg  passò    di    qui 
P  altrieri  ,  provegnente  da  Parigi     e     diretto    a    Vienna. 
La  signora  contessa  Barclay    de    Tolly     ed    il     Principe 
Ypsil.inty  arrivarono  lo  stesso  giorno  in  questa   citta. 

(  Idan.  ) 
Aquisgrarut ,  20  Giugno. 

II  reggimento  de'  granatieri  della  guardia  sassone  , 
eh'  era  di  guernigione  in  questa  città  ,  è  partito  oggi 
per  portarsi  alla   sua  destinazione.  (  Idem.  ) 

BAVIERA. 

Ratisbona  ,   18   Giugno. 

Il  passaggio  delle  truppe  austriache  che  ritorna;.» 
di  Francia,  è  stato  assai  considerabile,  massime  in  questi 
ultimi  otto  giorni.  Ne' giorni  u  ,  i3  e  14  passsrouo 
tre  grandi  parchi  d'artiglieria  di  riserva,  come  anche 
parecchi  distaccamenti  d'  artiglieria  volante  ,  ed  alcune 
compagnie  d'  artiglieri  ;  questi  treni  hanno  continuato 
la  loro  marcia  per  Lintz  ,  ed  erano  scortati  dal  regn- 
mento   d' ussari  di   Kierimayer. 

Jeri  abbiamo  veduto  arrivare  il  bel  reggimento  di 
cavalleggieri  di  K-Ienau  ,  il  reggimento  d'  ussari  del- 
l'Arci. luca  Ferdinando,  ed  una  batteria  d' 8  cannoni. 
In  questa  settimana  sono  passati  sul  Danubio  móì.-si- 
mi  battelli  carichi  di  polveri  ed  altre  ruuuizipui  di 
guerra.  Qigi  si  aspettano  due  grandi  parchi  J'  arti- 
glieria del  3.°  corpo  d' esercito  ,  e  il  reggimento  d' in» 
fanteria    dell'  Arciduca    Luigi   con   una,    batteria.  (  Id.  ) 

Del   20. 
I  sigg.    generali    austriaci    Principe    di      Hohenlohe  , 
de   Fresaci ,    de    Weiss   e  de  Loagwiile  ,   sono  passati  da 
onesta   città    per    tornare    in    Austria. 

Abbiamo  ora  davanti  alla  nostra  città  un  parco  di 
j5o  pezzi  d'artiglieria  ed  oa  grandissimo  numero  di 
parri  di  munizioni  ;  questo  convoglio  verrà  mandato 
parte  3    Vienna  ,   parte  a    Fraga,  e    parto    ad  Olmùtz. 

(   Idem-  ) 
Eaivberga  ,   20    Giugno. 
La    cavalleria   russa   ch'era  stazionata  in  questa  città 
e   ne*  nostri   contorni ,   è    partita   stani. me  ed    ha     seguito 
la  direzione   presa  dalla  divisione  d'  infanteria  che  Pavea, 
precaduta. 

Oggi  è  arrivato  in  questa  città  un  distaccamento 
di  prigionieri  olandesi  e  brabantèsi  che  ritornano  in  11^ 
loro   patrie. 

Il   reggimento    il'  Fseuiborgo    ì'     aspettato    pel     32  , 
|  reduce    dall'  esercito.   (  Idem.  ) 

Tforimbér-gil ,   20   Giugno. 
La   prima  divisione    l'avara  .    comandati    dal    gene- 
rale  di    cl.ivisiòùe   conte     ili      Reéhberg  ,    trovasi     attual- 
mente   in    marcia    per    Ansinoli    a    line     di     restituirsi   ai 
suoi  quartieri  di    Monaco  ,    Augusta  ,    Eichstadt  ed  Ingoi- 
stadt.  La  feconda,  gotto  e(j  ordini  del    generale    di    di- 
visione  conte   de   Beckers  ,  si   porta  a  Noi::'  b    'ga ,    l'ani- 
berga  ,   Aosbach  ,   Forchi  im  ,     Wtzborgo ,     Schweinfurt 
ed  A^caltuiborgo.   Il  conte    de     Beckers    e     il    generale 
de   Vieregg   vanno   a   Norimberga.  La   torri  ,     comandata 
La  divisione  bavara  sotto  gli  ordini  d.  I  sig.   luogo-i     diti  generale  <le  la   Edotte  ,  rimane  sul  medio   Reno.     La 
tenente  generale  conte  de   Becker»,    che     fece     P  e  Uri  cri     divisione   di  riserva   oqcupa   U.itis'     "  .   St(«»|b(ag   e  Pas 


Virtzborgo 


20  ui.ue.iQ. 


\\  suo  jngiisso  {n  qt;ts{,a  citta,  parfe  oggi    per    tornajJ 


savia.  Il  parco  d' ariiglieiia  si  porla  l  pdoqacp.  (  Ide m-  ) 


SVEZIA, 

Zurigo  ,   j  3   Ghigho. 

fjrcssUo  dJla  Costituzioni'  federale  tre  i  dicidnj.we 
cantoni  delia  Svizzera. 

f.  1  diciannove  cantoni  sovrani  della  Svizzera  ' 
ci -e  Altcrfo  ,  Svitto  ,  Unterwalden  ,  Lucerna  ,  Zurigo  » 
Clarona ,  Zugo,  Berna,  Fri  borgo ,  Soletta,  Basilea  , 
Sc;affusa  ,  Arpenzel  ,  S.  Gallo,  Grigioni,  Argovia, 
Turgovia  ,  Ticino  e  Vaud  si  confederano  tra  di  loro 
per  la  conservazione  della  loro  libertà  ,  indipendenza  e 
sicurezza  contro  qualunque  attacco  di  potenze  straniere, 
come  pure  per  la  conservazione  della  tranquillità  in- 
terna. 

Si  garantiscono  reciprocamente  le  loro  costituzioni, 
tali  quali  saranno  state  accettate  dall'  autorità  suprema 
di  ciascun  cantone  ,  e  riconosciute  dilla  Dieta. 

Si  garantiscono  parimente  il  loro  terntorj  ,  salvo 
le  parziali  rettificazioni  che  i  cantoui  avranno  con  ve- 
rtute tra  di  loro  ,  e  che  saranno  state  sanzionate  dalla 
Dieta. 

Disposizioni    generali. 

2.  Ogni  Svizzero  è  soldato  ;,  da  questa  milizia  sarà 
levato  un  contingente  di  3o,oo6  uomini  ,  che  debb'  es- 
stve  sempre  armato,  equipaggiato  ed  organizzato. 

Il  restante  degli  uomini  atti  al  servizio  militare 
xlebb'  essere  parimente  esercitato  ed  avere  una  organiz- 
zazione iu  maniera  che  il  contingente  possa  essere  com- 
pletato e  rinforzato  nella  medesima  proporzione. 

Le  truppe  destinate  a  formare  il  primo  contingente 
saranno  somministrate  da' cantoni  colla  seguente  pro- 
porzione :  Berna  4^04  uomini  ,  Zurigo  3,858  ,  Vaud 
i2.:t)64  ,  S.  Callo  a, a  3o  ,  Argovia  2,410  ,  Grigioni  2,000 
Ticino  1,804  ,  Lucerna  1,734,  Turgovia  1*670,  Fri- 
borgo  1,240,  Appenzel  972,  Soletta' 904,  Basilea  81$, 
S vitto  602  ,  Clarona  482  ,  Sciaffusa  466  ,  Unterwalden 
Z°2,  Zugo  25o ,  Altorfo  236  :  totale    3o,oo6    uomini. 

3.  Il  contingente  in  denaro  per  le  spese  della 
giurra  sarà  pagato  da'  cantoni  colla  seguente  propor- 
zione :  Berna  91,695  franchi,  Zurigo  77,153,  Vaud 
59,273,  S.  Gallo  39,451,  Argovia  52,212,  Grigioni 
3  2,0(00,  Ticino  j 8,039,  Lucerna  26,016,  Turgovia 
2/5,052  ,  Friborgo  18,591  ,  Appenzel  9,728  ,  Soletta 
50,097  ,  Basilea  20,450  ,  Svitto  3,oi2  ,  Clarona  4,2j3, 
Sciafhisa  9,327,  Unterwalden  1,907,  Zugo  2,497,  Al- 
l'rfo  1,184  :  totale  490,507  franchi.  Questa  scala  di 
proporzione  non  potrà  subire  cambiamenti  ,  durante  i 
primi  cinque  auui.  Dopo  questo  termine  ,  se  esiste  una 
disproporzione  manifesta  tra  i  contingenti  de'  diversi 
«  antoni  ,  la  Dieta  procederà  ad  una  revisione.  Una  sir 
Utile  revisione  avrà  luogo  in  seguito  og;ù  quindici  anni. 

Le  contribuzioni  per  le  spese  della  cass^  federale 
stabilite  ridila  Dieta  saranno  parimente  pagate  colla 
scala  di  proporzione  sopra  indicata. 

4.  Nel  regolare  i  rapporti  della  Svizzera  co' paesi 
i  quaii  debbono  esserle  penduti  ed  essere  uniti  alla  Con- 
federazione ,  la  Dieta  determinerà  i  contingenti  di  trup- 
pe e  di  denaro  eh"  essi  dovranno  somministrare. 

5.  Per  mantenere  la  stretta  neutralità  dilla  Sviz- 
zera e  sostenere  le  spese  occorrenti  alle  disposizioni  di 
difesa  ,  viene  stabilita  una  cassa  federale  di  guerra  ,  la 
rui  entità  debb'  essere  aumentata  sino  alla  somma  d'  un 
doppio   contingente  in   denaro. 

Questa  cassa  di  guerra  resta  esclusivamente  desti- 
nata per  le  spese  necessarie  alla  leva  di  truppe  della 
Crmfoderaaione  i  ed  iij  tali  casi  la  metà  delle  spese 
para  pagata  mediante  F  esazione  d'  un  contingente 
in  den  irò  regolato  colla  scala  indicata  ,  e  1'  altra  metà 
dalla  cassa  di  guerra. 

Per  la  creazione  di  questa  cassa  di  guerra  ,  sarà 
is{o  un  dazio  d'  entrata  sopra  le  mercanzie  che  non 
(ii  no  di   un   assoluto   bisogno. 

Questo  dazio  si  ecigerà  alle  froutiere  de'  cantoni, 
■  '  e  sarà  reso  conto  dejr  introito ,  ogtii  anno  ,  al  a 
Dieta. 

Viei  <■'  mosso  alla  Dieta  di  determinare  tanto  la  tariffa 
ùì  queste       /io  d'entrala,    quanto  di    tegolaie  la  cou- 


Uoiirtà  del  medesimo  ,  comò  pu.v  di    elafe    h    disposi- 
zioni  necessarie  alla   custodia   del  relativo   denaro. 

6.  Ciascun  cintone  minacciato  da  qualone  pe.icolo 
esterno  o  interno  ha  il  diritto  di  avvertirne  i  suoi  co— 
Stati,  affinchè  si  tengano  pronti  a  prestargli  l'assistenza 
federale.  Manifestandosi  delle  tui  bolenze  ne  11' interno  di 
un  cantone  ,  il  governo  può  chiamare  in  suo  soccorso 
altri  cautoni  :,  ma  deve  pero  aver  cura  d'  inforni  irne 
tosto  il  cantone  direttore.  Se  il  pericolo  continua,  le 
Dieta   prenderà   le   ulteriori  determinazioni. 

Nel  e  iso  d'  uà  pericolo  subitaneo  procedente  dil» 
l'estero,  i*  cintone  minacciato  può  ugualmente  ricer- 
care i  soccorsi  degli  altri  cantoni  ;  mi  dovrà  subito 
darne  notizia  al  cantone  direttore.  A  questo  s'appartiene 
di  convocar*  Ih  Dieta  ,  la  quale  allora  provvede  a  tutte 
le  disposizioni  che  esi«e  la  sicurezza  della    Svizzera. 

H  cantone  o  cantoni  requisiti  hanuo  P  obbligo  dì 
prestar  soccorso  al  cantone  'requirente,. 

Nel  caso  <■]'  un  pericolo  esterno  ,  le  spese  saranno 
sostenute  dalla  Confederazione  ;  ma  sono  a  carico  del 
caatone  requirente  ,  se  trattasi  della  repressione  di  tatH 
bolenze  interne  ,  fuorvile  per  circostanze  particolari  la 
Dieta   non  determini   altramente. 

7.  Onde  terminare  le  contestaziooi  che  insorgessero 
tra  •  cantoni  sopra  tutti  gli  oggetti  non  compresi  nella 
garantia  del  patto  d'  unione ,  il  diritto  federale  è  stabi- 
lito nella  maniera  seguente  ; 

Ciascuno  de'  eantoni  litiganti  sceglie  fra  i  magistrati 
degli  altri  cantoni  due  arbitri  ;  e  ,  se  essi  ne  sono 
d'  accordo  ,  un  j»ulo  arbitro. 

Se  la  differenza  esiste  tra  più  di  due  cantoni ,  cia- 
scuna parte  sceglierà  il  numero  d'  arbitri    determinato. 

Questi  arbitri  uniti  procurano  di  terminare  la  diffe- 
renza amichevolmente  ed  in  via  di  conciliazione. 

Nel  caso  che  non  possano  riuscirvi  ,  gli  arbitri  no- 
minano un  «oprarbitro  fra  i  magistrati  d'  un  cantone 
imparziale  ,  e  nel  quale  non  sia  già  stato  scelto  uno 
degli  arbitri. 

Se  gji  arbitri  non  possono  assolutamente  accordarsi 
nella  scelta  del  soprarbitro  ,  e  che  uno  de'  cantoni  ne 
faccia  lagnanza  ,  il  soprarbitro  è  destinato  dalla  Dieta  \ 
ma  io  questo  caso  i  cantoni  che  sono  in  lite ,  non  posi» 
sono  votare. 

Il  soprarbitro  ed  arbitri  tentano    ancora  di  accordare 
la  differenza  :,  o  pure  ,  se  le  parti  si  rimettono    a*  me» 
detimi  ,  decidono    in  via  di  compromessa   ;,  e  ,  quando 
ciò    non  possa    aver  luogo  ,  giudicano  definitivamente  a 
termini  di  diritto. 

La  sentenza  non  potrà  essere  più  oltre  protratta ,  e 
dovrà  essere   posta  in   esecuzione   per  ordine  della  Dieta. 

La  questione  delle  5j>"se  ,  cioè  gli  sborsi  degli  arbitri 
e  del  soprarbitro  ,  d.jvu  e*sere  decisa  nello  stesso  tem- 
po della  questione  principale. 

Gli  arbitri  e  soprarbitri  nominati  in  forza  delle  di» 
sposizioni  qui  sopra  riferite  ,  saranno  sciolti  dal  loro  g;» 
verno,  per  la  differenza  di  cui  si  tratta,  dal  giura- 
mento prestato  a'  laro  cantoni. 

In.  qualunque  differenza  the  fosse  per  insorgere  fra  ì 
cantoui  ,  questi  si  asterranno  da  tutte  le  vie  di  fatto  , 
e  molto  più  dall'  impiago  delle  armi  ;  dovranno  stret- 
tamente attenersi  alla  proecssura  111  quest1  articolo  sta- 
bilita ,  e   conformarsi   pienamente  alla  decisione  renduta. 

8.  La  Confederazione  couchiude    ic     alleanze    colle 
potenze  estere. 

Qualunque  alleanza  d'  mi  cantone  o  di  diversi  can- 
toni con  una   potenza  straniera  è  proibita. 

I  cantoni  possono  trattare  particolarmente  colle  po- 
tenze estere  per  le  capitolazioni  militari  o  per  oggetti 
economici  e  di  polizia  ;,  ma  queste  convenzioni  non 
devono  nulla  contenere  di  contrario  al  patto  federale  . 
alle  alleanze  conchiuse  dalla  Dieta  ,  ed  ai  diritti  costi- 
tuzionali degli  altri  cantoni  .,  e  per  questo  ti  ac  dovran 
no  essere  riconosciute  dalla   Dieta, 

9.  La   confederazione   intiera   canc'.iiuds  i   trattati  di 
commercio  colle  potenze  straniere. 

io.    1   trattati  fra  due   o    più    cantoni,    aventi    pei' 
oggetto  un  soccuirfu  armato  reciproco  .  sono  interdetti  t 


754 
••1   i   cantoni  non  formeranno  fra   di   loro  alcuna  relazio- 
ne   che     sia     pregiudizievole    alla   Confederazione   ed    ai 
diritti  degli  altri   cantoni. 

li.   Tutti   i   diritti   di   detratto  da    cantone  a   canto- 


39.  Ciascifri  cantoni  ha  no  sol  vaio.  In  latte  le  disposi— 
zioni  e  detiberaziooi  che  sono  attribuii-:  ,.,j  competenza  della 
Dieta,  la  maggioranza  assoluta  decide  e  la  minorila  dee  souo- 
roelUrsi  alla  maggiorana.  Le  diobiaraaiooi  >;>  t,u<na  >  '  tratteli 
di  pace  e  d'  alleanza  non  possono  essere  riconosciuti  e  concbiusi, 


se  sono  aboliti.    Le    determinazioni  relative  aito  stabili-     giusta  1'  articolo  20  ,  se  non  dalla  maggioranza  01  ire  quarti  de' 

Hiento  desìi  Svizzeri   d'un   cantone   nell'altro    ,     all'  ac-      coloni.  <t.  > 

,.*;.,.,.  ...  do.  11  protocollo  e  ili  atti  della  Dieta  debbono    essere  stesi 

•cimato  di  beni  stabili  ed   al   rttruilo    appartengono     alla  .        jm.,„a  tedesca 


legislazione    cantonale.     1    cantoni     fanno   tra  di  loro  m  ' 
crucci  oggetti  de*  concordati  particolari.     Tuttavia     orna 


Direzione  degli  "/fori  delia  federazione* 

3t.   La  dir.  ziotic  detti  altari,   quando   la   Dieta   non   è   radu- 
^ t j.i .  ;•   .1     .1    j.  •/ 


potranno  prendersi  detenni  nazioni    retroattive     riguardo  '  »aU>é  «>uf«iia  «»'  presente  patio  federale  al  cantone  di  Zurigo. 

1  .■  c      y  1        1  .  1    .      •  .  .    ■  "  governo  di   questo  '.anione  esercita    la    direzione    cogo     svelsi 

alle    proprietà    fondiarie    legalmente     possedute  in   virtù  .  „,"!,.,,  „,       n  ,  ° 

ri  3  r  .  attributi  clic  aveva  avanti   il   1798. 

di  acquisti  anteriori.  .  j2.  Al  medesimo  1  uiim.lri  di 

la.  La  libera  compera  ,  egualmente   che    la    libera  (  pei  eaotoui  le  loro  lettere  cre-lenziali  e"  di    richiamo 

Sortita,  ed   il  passaggio  da  un   cantone   all'altro,    delle  j  «ouiu.iicazioui  dirette  alla  '^niederazioue 
derrate,   delle   produzioni  del   suolo  ,  del  bestiame  e  deile  ; 


32.  Al  medesimo  1   ministri  delle    patente    estere    rimettoao 

le    «Uro 

33.  11  (.anione  direliore   I1.1  1'  obbligo  di   avvertire  i  gj  rito  ai 


' .  ,         ,  .....!  se  la  loro  condona  compromette  la  tranquillila  della    Svizzera  o 

mercanzie  ,  sono  garantite  ,  salvo  le  misure    di     polizia  se  SUCC4.de  „e,  lojo  lulJuo  ^.^  ma*dt    Zìalnrò    al    patto 

necessarie  per  prevenire  il  monopolio  usurano  ed   il  ca- 
parramene.   Queste     misure    di     polizia   debbono  essere 

uniformi  tanto  pei  naturali  dei   proprio  cantone,  quanto  uarìe  ed  indica  .gli  oggetti  dello  dcl.berazioni.  I  awMom  pò* 

,.      .  .  ...      •       ■     .  *  ■  couiaiunicare  a   loro  co  Stili,  o  col  mezzo  del  uanliuc  dire 

per  gli   abitanti   degli   altri   cantom.  J  „  ,„„,._..i, ..,„.„„„.„ 

i3.   I  pedaggi  ,  i  diritti  di  strada  e  ponti  attualmente 


esistenti  ed  approvali  dalla  Dieta,  sono  conservati  ;  ma 
Xion  si  potrà  ,  senza  1'  approvazione  della  Dieta  ,  né 
stabilirne  de'  nuovi  ,  nò  annientare  quelli  die  sussistono, 
Ile  prolungarne  la  durata  se  sono  stati  accordati  per 
Un  tempo  detcrminato. 

14.  In  Isvisfczera  non  ci  debbono  essere  de'  paesi 
sudditi  ,  e  nessuni  classe  eie'  cittadini  può  essere  esclusa 
«lai  godimento  de'   diritti   politili. 

Diritti  ed  attribuzioni  della    Dieta, 

15.  I  cantoni  sovrani  oonleriscono  i  diritti  ed  i  poteri  de- 
tcrminati da'  seguenti  ailicoli,  a  una  Dieta,  la  quale  è  l'autori- 
tà fe'derale  suprema   della   Confederazione   Svizzeia. 

16.  La  Di'ta  uremie  tutta  !c  misure  necessarie  per  la  sicu- 
rezza delle  Svizzera  e  per  la  ejascrvajione  della  sua  neutralità. 
fclla  dispone  a  tale  effetto  del  contingente  delio  truppe  ,  e  ie  la 
completare  e  rinforzare  al  bisogno. 

Il  generale  e  lo  stalo  maggiore  general-,  come  pure  1 
colonnelli  federali  sono  nominati  dalla  Dieta  ,  e  chiamali  io 
attività  sf-condochè  escono  le  circostanze. 

La  Dieta  destina  una  soprintendenza  per  i'armamento  e  l'or- 
pini»ZDzion«  del  contingente  delle  truppe  de'  cantoni;  ella  si  fa 
«reseotiue  ,  ogoi  anno  ,  un  rapporto  tu  lo  stato  taolo  de^li  uo- 
roini  ,  quanto  lieHq  necessarie  armature  e  munizioni  Ls»a  invi- 
gila che  queste  troppe  del  contingente  si  trovino  nello  stato 
«!'  attività  cprrisponHente  al  loro  scomj. 

17.  Ella  dispone  egualmente  de  eontiageati  in  denaro  de- 
terminali dall'articolo  ò  :  stabilisce  i  contingenti  auuali  da 
pagarsi  alla  cassa  federale,  e  si  fa  rendere  conto  iéì  loro  im- 
piego, 

18.  Ella  decide  dell'  ammiro  frazione  e  dell'  impiego  della 
casta  di   guerra  ,  giusta  le  hasi  stabilite    dall'articolo  0. 

19.  FJla  da  ,  a  tenore  della  istruzione  dell'articolo  6,  tutte 
le  disposizioni  necessar  nel  caso  che  ,  essendo  in  un  cantone 
scoppiate  delle  turbolenze  ,  queste  si  prolungassero  o  minaccias- 
sero  la  quiete  d'  ^ltn  cantoni. 

20.  Le  dichiaraiioui  di  guerra  ,  i  trattati  di  pace  e  le  al- 
Seanze  emanano  dalla  Dieta  ;  ma  é  necessario  il  consenso  di 
*je>  quarti   de'  cantoni. 

21-  LUa  couchiside  i  trattali  di  commercio  colie  polt&ze 
straniere. 

22.  Appartiene  alla  Dieta  di  nominare  e  richiamare  tutti 
jjl"  inviati  diplomatici  della  Coafederaziooe  presso  le  potenze 
tflraniere. 

2,3.  In  fine  ,  ella  esercita  le  attribuzioni  che  le  sono  riser- 
vate dati  articolo  7  pei  rispetto  al  diritto  confederale,  e  dall'ar- 
ticolo l3  relativamente  ■'.pedaggi.,  diritti  di  strade  e  ponti. 


Organizzazione  de!l*t  D'iuta. 

i->.  La  Dieta  è  composta  de'  deputati  de''  diciannove  cantoni 
■3  quali  votano  secando  1  princpj  della  cosliluaioue  lederai*.  <t 
oeuoudo   le  istruzioni  de'  loro   Slati. 

2,>.  L  adunanza  ordinaria  della  Dieta  ha  luogo  ogni  anno 
*1  pruno  lunedi  di  lilglioj  e  la  sua  seduta  dura  per  lutto  Quei 
tempo   che   le    eiicostanze  lo   esigono. 

-(>.  Le  Diete  subordinane  sono  conrocate  ,  o  quando  il 
«anione  direttore  lo  giudica  i.cuesoario  o  sulla  dimanda  lotutal? 
«li  cinque  osatosi 

VJ.  La  prima  Dieta  designerà  un  luogo  sonato  quanto  Sia 
possibile  nei  ceutro  della  Svizzera  e  che  oou  sia  capo- luogo 
«li  cantone  in  cui  uell  avvenire  si  riuutranno  le  Diete  annuali 
ordinarie. 

11  deputato  del  cantone  di  Zurigo,  come  cantone  dilettole 
ka  la  pregi ucnaa, 

Le  Diete  straordinarie  sono  convocale  giusta  il  tempo  e  le 
«trcosUuze   ili   uu  luogo   conveniente. 

i       Un  solo  invialo  vota  io  nome  di  ciascun     oautooe  ,  ma 
Si  cantone    può.     ajjgiugoeivi     ailrellaul»     deputali     oiuuli     giudica  j   loto    lueuinbeuze    iu^Ìi    aliar 
«QOvruiente. 


federale 

3^.  II  cantone  direttore  convoca  o^ui  anno  le    Diete    oidi- 

iona 
rcllore 
o  immediatamente  con    circolare,  le    prwposiz.oni    cne    >o^lione» 
induri  zza  re  alla  Dieta. 

3j.  11  cantone  dirctto<e  ha  il  diritto  di    convocare   le    Diete 
straordinarie  a  tenore  col  disposto  da)  §  aó. 
Dei  cornicilo  federale. 

36.  In  circostanze  straordinarie,  quando  la  Dista  non  può 
continuare  a  rimanere  radunata,  la  direzione  degli  affari  generali 
sarà  delegata  a  un  consiglio  de'  rappresentami  della  Cunfedera- 
aione. 

Vi  ha  luego  alio  stabilimento  di  questo  consto  ,  a)  quan- 
do la  Svizzera  si  trova  implicata  in  una  guerra  ;  b)  quando  uua 
guerra  straniera  minaccia  la  eoa  neutralità  ;  e)  quando  le 
lrouliere  delia  Svizzera  possono  essere  occupate  ;  dj  quan- 
I  do  torbidi  inlerci  mettono  in  pencolo  la  Confederanoue  ;  ej  O 
quando  finalmente  la  S?riÌ2era  ha  vicoli  alfari  lUij'.orUnU  a  trat- 
tare colle  potenze  straniere. 

La  Dieta  decide  del  tempo  in  cui  il  consiglio  fedeiate  deb- 
b'  essere  convocato.  Essa  determina  la  durata  delie  sne  funzioni, 
e  conl;nse,e  al  medvs.mo  le  necessarie  ìsimzionl. 

.1:1'  apertura  d'  uua  Dieta  ordinaria  o  straordinaria  ,  le  fun- 
zioni del  consiglio  federile  delibouo  sempre  cessare;  ed  esso  dee 
renderle   conto  del  -u«  operalo. 

Composizione  del  consiglio  federale. 

Il  consiglio  federale  è  coiiiponu  di  setta  rappresentanti  a 
membri.  Zurigo,  come  cantone  uireUe  rt  ,  ha  sempre  uu  oiem- 
bio  in  questo  consiglio  che  lo  presule. 

fer  la  biella  degli  alili  sei  membii_,  i  cantoni  sono  ripartili 
nelle  seguenti  sei  classi:  l).  Berna,  Lucerna;  2)  Altorlo  , 
Svilto  ,  Unlerwalden  ;  3)  Claron»  ,  Zugo,  Appenzel,  Sci-.lusa; 
4)  Friborgo  ,  Basilea  ,  Soletta;  5}  Grigioni  ,  S.  Gallo  ,  Argo- 
via  ;  0)  Vaud  ,  Turgoviu  ,  Ticino. 

I  cantoni  che  si  uniranno  alla  Svizzera,  saranno  aggiunti  sita 
suddette  classi.  Il  turno  annuale  de'  cantoni  d'  o„ui  classe  sarà 
destinato  tu  IP  occasione  che  verrà  stabilita  1'  unione  di  qualche 
nuovo  cantone. 

36.  1  rappresentanti  dei  consiglio  federale  saranno  soelu  dai 
governi  cantonali  tra  i   principali  magistrali. 

1  castoni  di  ciascuna  clas-e  alternano  fra  di  lorod'  anno  iu 
auoo  ;  l'olmo  comincia  il  pernio  di  luglio,  e  termina  ai  JO  di 
giugno  successivo. 

Ma  se  nel  corso  dell1  anno  il  consigl.o  federale  non  è  stata 
riunito  ,  la  110111  na  rimane  a^ii  stessi  canioui  che  1  avevano 
bell'auso  piccedenlc. 

09.  1  rfpprescntanli  della  Confederazione  sono  indennizzati 
dalla  c».->sa  federale  delle  loro  spese  di  viaggio  e  di  dimora.  La 
Dieìa   stabilirà   il   loio  stipendio. 

^O  1  concordali  ,  le  convenzioni  ,  come  pure  le  delibera- 
zioni orila  Dieta  dopo  1'  anno  lòod  che  uua  souo  contrari?  ai 
pr.ncipj  del  presente  patto  federale,  rimangono  iu  vijoie  Imo  a 
tanto  die  non  sieno  state  formaline  me  rivoóate.  Se  ne  1-ia  uua 
collczioue  che  saia  presentata  alia  revisione  della   D.-ia. 

41.  Il  debito  nazvoutlc  è  nei'iiuscui.o  nella  lolai  somma  di 
3.Il8,oJO  trancili  svizzeri  come  lu  «tamlilo  al  primo  "i  no- 
vembie   iio+. 

hj..  Le  istituzioni  cauoniche  de'  chiostri  e  cip  toh  e  la  si- 
curezza de' loro  beni  da  quanto  dipende  da'  goner'61  cantonali 
sona  protette;  liaa  le  loro  taeoila  al  pan  di  (ju  i.ut.que  possesso) 
£*MUc-oi*re  souo  koltOui  ste  aite  iinposiSi  ini  e  eouitituii jui. 

«♦3-  Tanto  il  presente  palio  federale  quauio  le  costituzioni 
de  oauiou  ,  :oito  che  saranno  siale  riconosciute  <iaìla  supcriorilà 
federale,  verranno  deposte  ue_;li  aictuvj    'ella  Confederazione. 

•fj,.  La  cancelteiia  della  LonCederaziooe  Incaricata  J  in<  ji- 
lare  alla  spedizione  degli  altari  presso  i-<  Dica.  ^-\  v.oo.i,.i.o  te- 
dcrale  quando  è  radunalo  ,  id  il  cantone  direttole  ,  e  composta 
d'  uu  cancellici >:  e  d'  uu  segretario  di  Suto  «b.-  so;.o  ncaanoali 
dalla  Data  a  maggioranza  assoluta  di  mi  i)  -i  quattro  anni  >io- 
po  i  quali  .-,0110  ncligibiti  La  D^ta  deterniióa  ti  toro  .-.piudio 
da  pagar  1  daiU  cassa  federale.  li.ss.  in..l..e  «  o..  un  pallio,  lare 
regolami  nto  stabilirò  le  lord  relazioni  ^ol  canuce  direttòri  e  le 


4-j.  11  sigilla  della  ConfeSerazione,  è  il    ségno    liaiiativo  di 

Quando  le  istruzioni   del   cantoue   di    L'aUiVTaMeu  e  di  quello  '   guerra   degli   antichi   Svizzeri  .   CU  ,     ir.       01  bianca     isolala   SU 

•TAppi   iati  (    i   quali    ibrutano  ciascuno   due  Stali  ttpauti   )soa»ì  d'un  campo   rossj   colla  leggenda  ;  Con]   .     r.. ..  :<rj. 

io  oppoaizoae  ira  loio,  il   volo  del  cantoue  non  si  conta,  ma  1  ì   ___  __  . _ . . 

depuvaù  pouMo  fai  ie$isuan  utl  fiwiQcwUo  le  ioio   isuiuwai.  j  Milano  ,   dalia  tipografia  ai  i  tdt  u  t      1$      1. 
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Milano  ,  Martedì  '    Lu-Iio    1 S14. 


bull, 


r*  a  ciò  eh'  ei  dcbbe  all'  onor  suo  ed  all'  anthvi  gloria 
delia. stia  corona  ,  se  ,  dopo  d'aver  ratificato  il  tratta- 
to, si  foste  permesso  un  solo  passo  tendente  ad  inca- 
gliarne I*  esecuzione.  Si  diedero  quindi  n  tale  riguardo 
gli  ordiui  più  esatti  ;  il  Re  esigeva  e  si  aspettava  ob- 
bedienza i  ma  in  Norvegia  gli  avvenimenti  presero  un 
aspetto  che  fece  andar  falliti  gli  sforzi  più  sinceri  per 
CifoettM  ,  alcuni  arttù    dopo.   Questa    mg'-  |  e  je,  Re  ooJe  ristabilire  la  pace  del  Nord.    Il  popol» 

ella    p.ù  alta  miporUBia  ,    le    sue  ^«nbu-     norvegio   w|le  ,  a  suo  proprio  rischio  ,    esser    l'arbitro 

de'  suoi  declini.  11  Re  avea  fatto  tutio  ciò  che  giusta* 
mente  si  poteva  appettarsi  da  lui,  conforme  al  trattato, 
e  fiu  da  quei!'  epoca  gli  affari  della  Norvegia  avrebbe- 
ro dovuto  essere  interamente  stranieri  alla  Danimarca, 
la  sift'itte  circostanze  dovette  recar  sommo  stupor» 
il  vedere  che  uomini  di  Stato  d'altri  paesi  abbiano  par* 
lato  m  negoziazioni  pubbliche  ,  come  se  la  Danimarca 
potesse  farsi  risponsahile  delle  imprese  arbitrarie  del- 
la Norvegia  ;  e  non  è  men  degno  da  notarsi  che  io 
dichiarazioni  de'  ministri  nelle  discussioni  dtd  Parlamen- 
to d'Inghilterra  presentano  delle  incertezze  e  perfino 
delle  contraddizioni  che  difficilmente  si  possono  spie- 
gare. 

Da  queste  osservazioni  emerge  anche  fa  seguente  : 
Il  trattato  di  pace ,  conchiuso  a  Kiel  colla  Gran 
Bretagna ,  fu  ratificato  il  7  aprile  »  Liegi ,  dopo  che  il 
governo  ingelcse  ebbe  proposti  alcuni  articoli  addizio- 
nali all'articolo  4.0  di  1  trattato 't^oocc rodate  la  restitu- 
zione de'  paesi  conquistati  sulla  Danimarca.  Questi  arti- 
coli furono  egualmente  segnati  a  Liegi  dai  pteuipoten- 
ziarj  dei  due  Stati  ,  e  il  Re  di  Danimarca  uè  spedì  In 
ratifica  ■>  questa'  però  non  fu  ancora  mandata  per 
parte  dell'  Inghilterra  ,  »enaa  allegare  nessun  mutìmt  ilei 
ritardo.  lì  governo  inglese  ha  fitto  tuttavia  sopete  al'  g<*- 
remritor  generale  incaricato-  ~oi  preudtee  possesso  delle 
isole  occidentali,  ch'egli  poteva  portarsi  colà  subita» 
che  fossero  terminati    gli   apparecchi   necessaij. 

V'è  chi  si  lascia  indurre  in  errore  da  alcun*  persone 
che  nutrono  cattive  intenzioni  colinola  Danimarca- ;  si  ama 
meglio  di  fermarsi  ad  ogni  ciccostanaa  che  potrebbe  far 
nascere  de'  sospetti  ,  anziché  ascoltare  la  verità  e  i.t 
giustizia  che  parlano  sì  altamente  a  favore  "del  Re  ai 
Danimarca  ;  e  in  un  momento  in  cui  le  cure  generose 
de'  Sovrani  dell'  Europa  vi  ristabiliscono  la  paco,  la  fe- 
licità e  la  giustizia  ,  si  obblìa  che  la  Danimarca  ne  fe 
parte  ,  e  che,  dopo  tanti  anni  di  travagli  ,  essa,  come 
gli  altri  Stati  ,  ha  diritto  alla  trmqudljtà. 

Gli  articoli  dello  gazzette  estere  ,  principalmente 
quelli  de'  giornali  inglesi  ,  sulta  condotta  dalla  Dani- 
marca verso  la  Norvegia  ,  meritano  meno  fa  nostra  at- 
tenzione. Si  sa  che  que'  fogli  sono  il  mezzo  con  cui 
ciascun  individuo  può  ,  sotto  il  velo  dell'  anonimo  ,.  in- 
fluire sull'opinione  pubblica  ,  e  si  osa  di  asserire  fatti 
inesatti  ,  «alla  convinzione  die  produrranno  sempre  ef- 
fetto hi  taluno  de'  creduli  leggitori.  Si  e  per  tal  modo 
che  il  Courter  asserisce  "  che  il  governo  danese  è  sta- 
to fortemente  compromesso  dalle  lettere  trovate  indosso» 
ad  un  gentiluomo  ili  camera  danese.  •>  Ma  nel  n.*  4 
del  'giornale  officiale  si  dice  che  il  governo  danese  9 
lungi  dal  trovarsi  compromesso  per  le  lettere  partico- 
lari di  cui  il  detto  gentiluomo  ,  oriundo  del  nord  ,  e 
licenziato  dal  servizio  del  Re  ,  era  latore  ,  ha  trovato 
ni  contrario  nelle  comunicazioni  dtl  governo  svedese 
un  mezzo  di  riprovare  «  di  punire  la  condotta  ilh'gafo. 
di  alcuni  particolari. 

/<  Che  il  governo  ha  permesso  ^d  alcuni  officiali 
danesi  di  entrare  al  servizio  della  Norvegia  «  ;  no»  ci 
sono   però  che   gì'  indigeni   «fi   Norvegia  rlie  ,     in  conse-i 


REGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid .  ,  9   Ging'io. 
ti  chea    deli1  Inf-mt.ido   è     nominato     presidente  del 
torciglio  ih  Cafsugliy!   Egli  e  it  priwio  grande   di  Spagna 
che  da    venticinque   anni   in   poi   abbia     occupato    questa 
digun»    Il  conte  d'  Arande   l'  esircitò    ia    tempi  qpi;  :ì  , 
«U  il  C'jt'.e 
rtrarorà  «  de 

/ioni  sono  qu*s.  itti •nitat'-  ;  il  presidente  di  Gastiglia 
ricreila  i'  alta  polizia  in  generale ,  ed  in  particolare 
riveJe  le  cause  criminali  e  civili  ,  e  dà  degli  ordini  a 
tutti  1  ml.msli  Jiì  regno,  ed  a  tutte  le  autorità  civili: 
»on  rende  ragione  che  al  sovrano  delle  sue  operazioni, 
ed  ha  il  •privilegio  di  esser>-  ammesso  al  Re,  in  qualun- 
que ora  si   presenti  .  per  confi  ciré  con  lui  segretamente. 

—  Le  città  ,  i  borghi  ,  i  capitoli,  i  Tribunali  delle 
province  spediscono  successi  vameuts  i  loro  deputati  per 
complimentare  S.   M.   pel  suo  febee  ritorno. 

■ —  Il  )'er»er::!r  Lascy  ,  che  ivmanda  in  Galizia  ,  segui 
l'esempio  degli  altri  generali  dell*  esercito.  Egli  è  quello 
Bte6go  che  aveva  prestato  ed  avea  fatto  prestare  con 
tanta  éoI' untili  il  giuramento  di  fedeltà  alla  costituzione 
delle   curfès. 

Va  reto  <iel  Re  in  data  del  3  corrente. 
11  Io  dichiaro  nulle  tutte  le  nomine  dei  consiglieri 
di  Stato  titolari  .  ecc.  fatte  dalia  g tanta  centrale  ,  dalle 
reggenze  successive  del  regno,  e  dalle  cortei  :  le  persone 
pero  che  le  avranno  ottenute  uon  saranno  priva- 
ta detla  mi  i  benevolenza ,  e  soprattutto  quelli  che  se 
ne  saranno  resi  de,?iu  eolia  loro  condotta  e  culle  loro 
qualità  personali.  Questo  decreto  sarà  comunicato  si  >  <>.. 
rostri   *«.cioccliè   ottenga   pi«in     esetiuriocre.   » 

—  Gli  arresti  arbitrar'  che  si  vanno  eseguendo  in 
Ispagna  riguardo  ali».-  persone  che  manifestarono  opinio- 
ni favorevoli  alle  novità  introdotte  in  questo  Regno  , 
quantunque  attualmente  l,i  pùbblica  opinione  non  designi 
questi  individui  quali  perturbatori  dell'  ordine  pubblico, 
mettono  in  costernazione  le  famiglie  de'  prevenuti  ,  e 
molte  altre  ad  essi  unite  per  vincolo  di  parentela.  Per 
ovviare  a  questo  inconveniente  ,  e  per  consolidare 
l'unione  fra' suoi  sudditi  coli' amore  tt  col  rispetto  do- 
luto alla  sua  persona  ,  S.  M.  ordinò  ,  sovra  rappor- 
to del  ministro  di  grazia  e  di  giustizia  ,  che  tutti  i 
magistrati  del  regno  non  attentino  d'  ora  in  avanti  alla 
liberta  individuale  di  quelle  persone  che  non  sono 
credute  capaci  d"  intorbidare  la  pubblica  tranquillità  , 
di  porre  in  libertà  quelli  the  si  trovano  in  questa  clas- 
se ,  e  di  prender  le  misure  che  saranno  necessarie  per 
sorvegliarle.  (    Gnzz.   ili   Logorio.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA; 

Copenhagen  ,   i3   Giugno. 

La  gazzetta  della  coite  de|  giorno     u     pubblica   il 
seguente   articolo  : 

i<  Il  corso  de^li  .-.vvenimenti  militari  esigeva  im- 
periosamente un  grande  sagrifizio.  I  vincali  politici  fra  la 
Danimarca  e  la  Norvegia  furono  interamente  soppressi 
«jh!  trattato  di  Eni  :,  nia  i  legami  innumerevoli  di  pa- 
rentela e  d'  amicizia  ,  e  le  moltiplici  relazioni  che  uni- 
scono gli  abitanti  de'  due  paesi  ,  non  poterono  essere 
infranti  sì  tosto,  e  il  trattato  ha  stabilito  per  conseguen- 
te il  termine  d'  un  anno  |x  r  la  continuazione  delle  re- 
« H ioni  commerciali  sul  piede  antico.  Durante  qualche 
>.empo  ,  ci  furono  perciò  delle  romunicarieni  ,  e  gli 
individui  poterono  dimostrarsi  a  vicenda  la  parte 
clic  pr*n  levano  negli    effetti    degli    avvenimenti    attuali 


•  <r<    virte.    11  Rti avrebbe  pero  creduto  di  manca-  '  guenia  del  tfattato  di  Kiel  ,  possono  domandtre  ed  ©»» 


•■• 

.tenere  In  permissione  dì  lasciare  il  servìzio  del  Re  e 
p..ssarc  in  Norvegia  ,  nella  stessa  maniera  the  il  Re  si 
aspetta  dal  canto  suo  che  i  suoi  suoliti  possano  otte- 
in  re  in  Njjrveg'tfl  la  permissione  di  ritornare  m  Dani- 
marca. 

Lo  stesso  che-Di  "  d'  un  preteso  gran  numero  di 
marinari  norvegi  die,  siccome  dice  il  Courie/,  sono  stati 
mandata  per  mare  in  Norvegia  per  esservi  impiegati 
contro  I .  Svezia  ».  Non  ci  è  nulla  che  sia  più  naturale 
.quanto  il  lasciar  tonure  in  Norvegia,  per  Li  via  più  co- 
moda, de' marinai  di  qui  1  paese  ,  non  essendosi  fat- 
ta nessuna  proibizione  a  questo  riguardo.  E  pero  falso 
eh'  essi  Vi  sieno  suti  mandati  ^  e  quando  si  aggiugne  che 
ci  fece  questo  onde  fossero  impiegati  contro  la  Svezia,  una 
tale  addizione  non  fu  per  certo  inserita  senza  qualche 
fine  in  va  articolo  in  cui  traluce  evidentemente  una 
giija  maligna. 

Ni  Ilo  stesso  foglio  dicesi  finalamente  «  che  una 
squadra  danese  incrocia  sulle  coste  della  Norvegia  con- 
tro i  vascelli  svedesi  »  ;  mentre  è  notorio  che  ,  dopo 
il  1807,  la  Danimarca  non  ebbe  più  squadre,  e  che  i 
juithi  incontrati  lungo  le  coste  della  Norvegia  dogi'  in- 
crociatori inglesi  che  gli  arrestarono,  erano,  a  dir  vero, 
una  proprietà  del  Re  di  Danimarca  ,  ma  erano  stati 
ritenuti  in  Norvegia  a  forza  e  contro  la  sua  volontà  , 
equipaggiati  di  Noryegi  ,  ed  impiegati  per  oggetti  in- 
terini.ente    stranieri   al   Re  di   Danimarca. 

Si  è  detto  abbastanza   per  confutare  imputazioni  ed 
ise   le   qua'i  ,  sebbene   abbiano  soffocato   la  voci;    del- 
ia   giustizia',   s. iranno  bentosto  apprezzi ne  secondo  il  loro 
V  fcjore,  e   non   potranno   gianj:n.ii   servire  a  provar 
.       .     dal     canto     del     governo    ,     il     quale    ,      straniero 
agli      str.it.  i«''iii'.!ii      d'una     politici    raiiinafa ,     si     vanta 
d'  essejre  sincero  ,  ed  osa    pretendere    d'     esser     trattato 
dagli   altri   Siati   togli   stessi  riguardi    cui  egli  si  conosce 
tenuto    rejJSQ   di  essi.  (  Jour.   sLe  Frantf.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Bellino  ,  n    Giugno. 

È  orma;  indubitato  che  1"  Imperatore  Alessandro 
pd  il  Re  Federico  Guglielmo,  ritornando  da  Londra,  ar- 
riveranno al!' Aja  ,  e  di  la  per  Karlsruhe  ,  Stocarda  e 
Monaco  fndrannn  a  V. ernia  ,  per  poi  recarsi  ,  ip  com- 
pagnia deli'  Imperatore  d'Austria,  a  Berlino. 

L'Imperatore  dille  Russie  farà  aspettato  dsl  gior- 
no 9  luglio  in  poi  ai  confini  degli  Stati  austriaci  ;  ma 
il  giorno  dell'  arrivo  del  Re  di  Prussia  non  e  ancora 
poto.  Fra  gli  ospiti  augusti  che  si  attendono  iu  Vienna, 
gi  spera   di   poter  annoverare   anche   il   Re  di   Baviera. 

Il  Granduca  Costantino  ih'  Pmssia  fu  ricevuto  SQr 
lennemente  in  Posnania  il  giorno  3  giugno  ;  ed  essen- 
dosi egli  trattenuto  colà  la  notte  ,  la  citta ,  per  festeg- 
giare la  di  lui  presenza,  fu  illuminata.  (  II  nuovo,  oss.) 

IMPERO    D'  AUS  TRIA. 

Vienna  ,    2  5    Giugno. 

A  norma  di  quanto  fu  antecedentemente  annunzia- 
lo ,  tutti  i  regni  e  tutte  le  province  componenti  il  senjr 
pre  gloriosissimo  dominio  austriato  spedirono  alla  ca- 
pitale le  respot'ive  loro  deputazioni  per  umiliare  a 
3.  M.  I.  a  R-  gli  omaggi  tielja  dovuta  considerazione 
*d  i  contrassegui  dell'  universale  esultanza  nel!'  occasio- 
ne del  suo  fausto,  ù  desiderato  ritorno.  La  cesarea  regia 
apostolica  mae>ia  sua  si  compiacque  di  ricevere  tutte 
queste  deputazioni  nella  giornata  di  jeri  2,3  corri  nte 
ade  ore  undici  della  mattina,  in  gran  cerimonia  di  corte 
pel  salone  d'  a  lirnza.  L'  Imperatore  e  He  citcoadafce 
dai  dijrnifsij  e  capitani  delie  vne  guardie  diresse  dal 
irono  ai  deputati   preferiti  il  seguejftUj  disborso  : 

Lippa  i  sacrifizi  e  le  ti.lamuu  di  molti  unni,  r.afnr 
colgo  fiiiaii'it-in,-  ni  <^Lti\o  glftrjiv  .mitu  cUsid&akQ ,  e 
.he  sarà  sempre  il  più  felice  di  ttau  gli  alni  min  gior- 
ni ,  1  depud..  mie  fedeli  /■.  vhi  e  Htoi  to  a  quiito 
Uono,  fondato  ■■  ■'  .  ,..  il ■-..  .  \utfpre  e 
atfiti  fnlr.'d  ne^H  ani               pi 

Jlescit.nca     r     e       ...  1  m  i •     .    scuà 

•11  :  titu  lù   '.-■:  .,    j    ;..    .'•..  ■  j   ,<  ..  '  ,  ■  •■'       .    t. 


I  vostri  doveri  verso  di  me  e  verso  della  patria  ssng 
da  voi  stati ,  0  miei  fidi  ,  con  esuberanza  adempia  ,  p 
la  mia  coscienza  mi  assicura  eh'  io  pure  ho  saputo  adein- 
pire  1  miei.  Forti  ed  imperterriti  abbiamo  sostenuti 
f  oppressione  di  venti  anni  di  guerra  JesoLtrice.  Questi 
sono  ora  passati  ;  il  male  é  stato  estirpato  dalla  ra- 
dice :  la  Jedelta ,  la  costanza  de'  miei  popoli  ,  il  vahra 
ile'  miei  vittoriosi  eserciti  seppero  conseguire  ciò  che 
di  conseguire  sembrava  quasi  impossibile  ;  e  porgiamo, 
cosi  cT  nostri  posteri  /'  esempio  luminoso  d'  una  fermez- 
za ,  eh'  essi  ci  faranno  la  giustizia  di  benedire. 

10  riconosco  con  un  sentimento  di  vera  gratitudine 
ciò  che  le  varie  parti  della  mia  monarchia  furono  capaci 
di  operare  .,  per  la  conservazione  e  per  la  reintegrazio- 
ne di  tutto. 

Una  soddisfazione  particolare  poi  mi  procurano  le 
commoventi  dimostrazioni  di  fedele  attaccamento  che 
quotidianamente  ricevo  da  quelle  province  già  stuccane 
per  un  intervallo  di  tempo  dal  mio  Impero  ,  e  felice- 
mente adesso  ricuperate.  Quanto  dolorosa  ne  fu  la  se- 
parazione ,  tanto  più  preziosa  ora  diventa  la  sicurezz% 
che  nessuna  vicenda  di  fortuna  ha  mai  potuto  far  di- 
menticare a?  miei  figli  eh"  io  sono  il  loro  padre. 

Profonde  sono  tuttavia  le  ferite  die  ci  recano  dq, 
rimarginare  ;  imi  la  progressione  di  alcuni  anni  di  riposo 
ne  farà  spai  ire  perfino  le  cicatrici. 

Quello  spirito  che  animò  fin  ora  i  miei  popoli  e 
cìie  li  unimerà  ,  come  io  mi  persuado  ,  anche  ncW  av- 
venire ,  renderà  facili  anche  le  imprese  più  malagevoli. 

Voi  die  avete  saputo  muterei  al  di  sopra  delle 
vostre  disgrazie,  sappiate  ora  mettervi  al  Uvello  delh 
vostre  fortune.  Amate  quel  tutto  di  cui  siete  parti  : 
amute  la  patria  :  confidute  nel  vostro  monarca,  e  non 
obbliate  giammai  che.  la  comune  vostra  prosperità  è  V  u- 
nico  scopo  della  mia   vita. 

Dopo  questo  discorso  ch'eccitò  iina  profoada  e  ge- 
nerale commozione  ,  si  ritiro  la  maestà  sua  dalla  stanza 
del  consiglio  di  Stato  ,  ove  diede  particolare  udienza  a 
tuite  le   separate   deputazioni.  * 

A  tutte  le  cerimonie  di  questa  solennità  ti  trovò 
presente  S.  RI.  l' Imperatrice  pella  gran  sala  ,  con  tutta, 
la  ceserea  regia  famìglia,  in  un  posto  espressamente  ap- 
parecchiato a  tal'  uopo    (  Il  nuovo  osser.  ) 

GERMANIA. 

Annover  ,   17   C'ugno. 

II  governo  ha  mandato  il  sig.  consigliere  de  Me- 
d'ng  ad  Amhorgo  ,  per  sostenere  i  reclami  dei  sudditi 
del   nostro  elettorato   contro   al  governo  francese. 

Quindici  battaglioni  di  truppe  annoveresi  debbono 
portarsi  quanto  prima  nel  Brabante,  per  sotteatrare  alle 
truppe  prussiane  che  si  portauo  sul   Reno. 

(  Jour.  de  Fra::cfo>t.   ) 

Minden  ,    1 7  Giugno. 

11  corpo  del  generale  Taueuzien  debhe  occupare 
le  sponde  del  Weser  „  una  parte  di  questo  corpo  è  già, 
arrivata  a  Rinteln  e  ad  Ilamelu  ;  il  rimanente  le  terrà 
dietro  subito  cl|e  sarà  terminato  il  passaggio,  delle  trup- 
pe svedesi  the  si  trovano  tuttofa  qui.  Il  generale  Tauen- 
zien  stabilirà  il  suo  quartier  *gcuer<4e   a  Pyrmont. 

(  Ida*  ) 

Liegi  ,  20  GJugntj 
Il  ristabilimento  delle  dogane  francesi  ,  sebbene 
dovessimo  necessariamente  aspettarcelo,  ha  sparso  la  co- 
sternazione nei  nostri  contorni  the  si  leggono  per  idi 
modo  privati  del  canale  migliore  per  la  vendita  dille 
produzioni  del'-'  loro  i'abbrithe.  Si  spera  però  d*otter.<  «e 
li  facoltà  d"  importare  gli  ogni  iti  pe'quah  si  erano  date 
le  co,aauii%jiooj  prima  dello  stabilimento  della  linei.  D.v_ 
po  l1  unione  dal  nostro  paese  alla  Emacia  ,  U'tt'-  h*  1.  >  • 
stre  manifatture  ,  e  pjpticataroeote  ie  fabhsiclie  l» 
panni  di  \erviers  si  erano  Dokiplicate  e.l  <t.i:iu  .-,- 
se  ad  un  grado  di  prosperità  <-:i  fi  onore  air  immuri* 
degli  ;ib;tauti.  In  breve  tjiUte  ., .■•«■■  fabbriche  si  trov..- 
famn>_,  per  cosi  dira  ,  senza  lavoro.   (    •'•  e  n.  J 


JS.uso  1\  uu 


AquKgratìta.  ■  19 
baione  de  Stick  , 
e   del  Medio   Ri  110, 


Giugno. 

governate  1   generale  del 


Noi  MassijiigIAN©  Giuseppe ,  eco. 


In  conseguenza  d'uri  amichevole 


indi 


.1 


convenirne 
n  iV.  AI.  V  linper  tore  d   -tusiria  vengano  cedute 


7*7 

conclt'u;4l 
olla    pre- 


14   mi   prò-  ,   (ielta  frj    5    Cesarea  <V  da  noi  e  dalia   nosim    rea!-,    famigliai 
Jin   era  possedute  signorìe  dfl  y  orarlbi  rg    nel  circuito    e  tra 

Li    pace    di 
Weiler.    i\ot 
paitecpiatno    questo    trattato    con     in    pi  t sente ,    ecc.  ,    eco* 
^   Tulio   il  reslo  COBie  nella  polente  riparlali»  più  sopra.  ) 


ci  una    i'  suoi   aminiuistrati  ,   nel  quale  annunzia  die,   a 

tenore   d'  una   convenzione  conchiusa    fra  le  alte  potenze  i  "1  confini  stessi     come  sono  a  nei  pervenute  dot. 

alleate   e  fondata   sul   trattato  di   pnre  di  Parigi    del    3o  i  Pr,  sborgo  ,  ud  eccezione  della  giurisdizione   di 


jpaggìo  ,  i  paesi  tra  gli  antichi  concini  dell'  Olanda  e  le 
nuove  .frontiere  della  Francia,  sulla  Musa  e  sulla  rivasi- 
nistra  dilla  M osella  e  del  Reno  ,  saranno  provi  isional- 
juente,  e  fino  alla  decisione  della  sorte  dille  dette  pro- 
vince ,  Decapati  dalle   truppa    prussiane     o    d-.lk-   truppe 

alemanne  coalizzate^  e  le  rendite  pubbliche  saranno  tesate,  \  g°  ,  nella  sua  integrità  di  confini  e  cicuta  ,  come 

,   ,       ,     ,  11  1    e    i\t       posseduto  ila  ò    A.  1.  L  antecede  n  e  Granduci  ,  vie 

cominciando  «hi  j5  di  questo  mese  ,  m  Ile  casse  d.  S   M.  J^.  ^.  g  succcssori  di^lut0  (jf    nuiuera    >che 

»1  Re  di  Prussia.   11  sig.   generale   d    infanteria    de   Kleist  I  p^r  >t.llìpre  nj   appartenere,  e  debba    restare  unito  1 
avrà  il   comande  militare  dei   detti   paesi  _,   la   cui   amrr.i-   |  retile  jc  inulta   ed    ul  ngno  di  li avieri) 3  cosicché    lauto  noi  , 
jnistraziope  è  unita  al  governo  generale  del    b*s6u  Reno 

(  Jour.  de  Triinef.  ) 

Franco/erte,   14  Giugno. 


Bfoi    M  iJSIMILIA  :0   GlVtETTK,   eco. 

In  conseguenza  di  una  amichevole  convenzione  conchluia 
!  con  S-    U.    '.'  Imperatore  d' Austria,  il  granducato  di  C '  irtzboe- 

era    pria 
cne  a  noi  , 
ci     abbia 
•  per  tempre  ad    appartenere,  e  debba    restare  unito  alla  nostra 


/punito  1  nastri  discendenti  possiamo  posscdeilo  ed  esercii 
|  lare  in  esso  tutti  quei  diritti  di  s  vranilà  ,  come  sono  siati 
ì  esercitati  fui  oro.  e  come  per  tu.iura  ed  .essenza  della  sovra— 
I  nita  stessa  p<  ssntio  csstrr  esercitati  e  come  si  pratica  in  tutti 
j  gii  altri  ótul.  1  a  forza  duiitìue  di  questa  tata  convenzione  ab- ■■ 
'  umino    ora    deciso    e    stabilito    di    prendere     il    sopra    cium- 


Si  e  già  detto  ,    -d  ora   s.  conferai  a  generalmente  ,  i  ^aio  §n,nducat0  in  pos.esso  con  ,uUe  le  località 


che  il  congresso  di  V.    ini  non  »i 
cV  agosto.   (  U  nuovo  ossero.   ) 

Dd  17 


aprirti    a.vami    il    1 


ze  e  pertinenze  ,  e  ti  n, cominciare  in  ess» 
givamo  Noi'  esercitiamo  un  tal  atto  , 
pàté 


convenien- 
ti nostro  sovrano 
mediante      questa. 


e    doutnudaino    tanto    grazi  osami' nte    quanto  uuto- 
revo'.iiiente    dal    c'ero  }    dalla    nobiltà  e  feudalità }    dai  dica- 
sterj  civili  e  militari  ,  dai  magistrati  delle  città    e    dal    coni- 
Gol  porno   16  corrente   cessò   la   reggenza     provvi-     plesso  di  tutti  gli  abitanti  e  sudditi,  a  qualunque  stato  e  con- 
cavi» delle   province   conquistate  ,  e   uota  .Oggi mai     è     la      dizione  esser  possano  ,  che  abbiano  a  sottomettersi    al  nostro 
To  0  ripartizione.  La   età     di     Ma>oaxa     sarà     occupata      dominio     riconoscerci  e  riguardarci  d'  ora  in  poi  come  il  le- 
r  „         .  .  .     r  ,.  •     i  gittimo  ioro  sovrano  e  sisuore  ,  man  testarci  piena  obbedienza 

,dagh  austriaci  e   dai  Pru^.am  ,  ed    anzi    fu   cola   nona-  }jidcltà  e  suddltanza  ,  c  pestarci  ad  ogni    nostra    richiesta   il 
jaato  per  governatoire   civile   il  consigliere  di  Stato  prus-  J  consueto  omaggio  ereditario  Noi  protestiamo  ad  essi  dal  canto 


Siano  Mnr.quardt:  tutu  gli  altri  Spiegati,  e  tutte  le 
disposizioni  di  governo  relative  aif  amministrazione  re- 
stano n>  Ilo  stato  loro  antecedente  ,  finche  altrimenti  di- 
sponga il  congresso  di  Yienna ,  il  quale  si     vuole     dila- 


nostro  l'assicurazione  che  saremo  loro  con  paterna  grazia  eja- 
vore  ajfezwnuti  costante/ut  ide  compartendo  a' medesimi  la  ma- 
stra speciale  protezione  ,  e  dedicandoci  intieramente  alV  incre- 
menta e  stabilimento  della  loro  generale  prosperità.  Noi  ab- 
biamo incaricato  di  questa  importante    commissione    il   nostro 


lionato  ancora   al  di   la  del   i.°  agosto  ;    e    perciò    resta     maresciallo  Carlo  Filippo.  Principe  di  l Crede  ,  attuale  aulico 
anche  il  Principe  di    Tliurn-TaXis    provvisoriamente    in 
possesso  delle  poste  sulla  riva  sinistra  del  Reno.    Il  de- 
stino di  quella  porzione    dei    Paesi-Bassi    che    apparte- 
nevano anticamente  all' Austria,  pare  che  debba  decidersi 


consigliere ,  ecc. ,  eec  ed  attendiamo  che  tutti  i  d'iti  abl- 
'•  tanti  e  sudditi  abbiano  a  prestare  la  dovuta  obbedienza 
ed  osservanza  a  quelle  ordinanze  e  disposizìeni  di'  egli 
saprà  in  nome  nostro  emanare.  Abbiamo  inoltre  stabiliLO 
che  tutti  gli    attuali    impiegali    ed    incaricati    del   granducato 


in  Inghilterra  ,  e  che  merce  della  mutazione  di  quella  ;  suJdelio  restino  per  ora  ntl  loro  posto  ,  e  proseguano  ad 
poteiiz  possano  in  gran  parte  essere  incorporati  all'  'J-  f  esercitare  le  loro  funzioni  secondo  il  metodo  e  le  prescrizioni 
landa.    Uu  corpo  considerabile   di  truppa    britannica     re-  1  attualmente  esistenti ,  in    modo    di   Jani    degni    della    nostra 


landa.    Un  corpo  considerabile  di  trupp 

sterà  frattanto  in  quel  pae^e,  ed  occuperà  anche  Ja  città 

<i'  Anversa. 

Due  eserciti  considerabili  s'  organizzano  e  si  reca- 
po sui  varj  punti  che  sono  loro  destinati  ,  e  che  occu- 
peranno sinché  gli  affari  della  Germania  non  sieno  de- 
finitivamente regolati  dal  congresso  di  Vienna. 

Si  valuta  a  i3o,ooo  uomini  il  numero  dei  prigio- 
nieri francesi  che  si  trovano  in  Russia }  ma  la  metà 
appena  potij  riparlare.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,  24  Giugrtp, 

Noi  Massimiliano  Giuseppa  ,  per  la  graii»  di  Dio  ,  Re 
Ci    liavieid,    ecc.  ,  ecc. 

In  conseguenza  d'  uri  amichevole  con"enzionc  conchiusa 
'con  S.  ài.  V  liiìucrnlorc  d  lusirli  viene  ceduta  ali  t  predetta 
AI.  S.  Cesarea  la  da  no.  e  dalla  nostra  reale  I amiglia  jin  or 
posseduta  prmepese  <  contea  del  l'irolo  ,  n  l  circuita  e  tra  i 
confini  stessi  di'ti:  Ju  a  noi  pece/iuta  dopo  la  p  ce  di  Pre- 
sborgo  No'-  parlec  piamo  questo  trattato  con  la  presente  ai 
nostri  feudatari ,  subalterni ,  impiegati  e  complessivi  salditi 
di  quel  paese,  e,  imi  rimetterli  incondizionatamente  al  nuovo 
loro  sovrano  ,  Jormilun'  ite  e  solenne  nen,te  gli  sciogliamo  da 
ogni  loro  obbligo  di  via  .  servizio  e  sudditanza  verso  di  noi 
f  verso  dellit  nostra  reade  famiglia  ,  r. serbandoci  per  ult-ma 
alto  della  nostra  sovranità  la  aélifte razióne  di  assicurare  quii 
popoli  con  In  regia  nostra  grazia  e  eoi  nostro  Javore  ,  che  ih 
i'g'ii  e  'ju.  dunque  occasione  siamo  determ '-iati  di  rimanere 
:uai  sempre  bene  affezionati  ai  medesimi. 

Dato  dolili  nostra  reale  residenza  di  Monaco  Iti  ques  to 
giorno  i(j  giugno  ,  nell  anno  di  Cristo  1014,  e  nono  del  n.o- 
ifro  regno. 

Massihìljmo  Giuseppe. 

Conte  di  ùtontgelas. 
per  sapremo  regio  comando  ,  il  segr.  geo.    BaumiUer. 


.__     ?    ---  — -      j — o  

I  grazia  e  d  II'  ulteriore  fiducia  nostra.  E  per  maggionnentt 
avvalorare  la  così  enunziala  volontà  nostra  ,  abbiamo  scrittoi 
e  sottoscritta  hi  presente  di  propria  mano ,  apponendovi  il 
reali  nostro  sigillo. 

Fatto  e  dato  dalla  nostra  capita  e  residenza  di  Monaco 
oggi  li)  giugno,  nell'anno  di  Cripto  4^14,  e  nono  del  nostri» 
regno. 

Massimiliano    Giuseppe. 

Conte  di  Mcntgelas. 

Per  supremo  regio  comando  ,  il  segr.  gen.  Bawrtuller. 

— r-  Una  pateoie  reale  con  cui  il  Ile  proule  possesso  del  Prin- 
cipato d'  Asealfe(u!>or:]o  ,  è  concepita  nei  precisi  eguali  termini 
come    la  precedente. 

A  tenore  di  uu'-ate  detenni naiioni,  il  nnresciallo  Principe 
di  yyrede  dovi'va  prendere  possesso  nel  giorno  24  giugao  di 
Ascalìcraborgo  ,  e  nel  26  di    Virtzborgo.    (  //  nuovo  osserv".  } 

SVIZZERA. 
Losanna  ,  20   Giugno. 

i    commrssarj    spediti    a    Soletta    dalla    Dieta  sono 
tornati   il    16  a  Parigi. 

r%?  Il  gran  consiglio  di  Soletta  non  ha  ratificato 
l' amnistia  accordata  per  le  ultime  turbolenze  ,  e  il  tri- 
bunale d'appello  e  stato  incaricato  di  procedere  con- 
tro  i   colpevoli. 

— r  II  Principe  abate  di  S.  Gallo  ha  sparso  un  prò-» 
riama  in  cui   reclama  i  su  ti   diritti   di   sovranità. 

(  /</u/\  de   Francf.  ) 

ISOIE     JONiE. 
Corjù  ,    l'ó    Giugno. 

Jeri  fu  '(ni   pubblicato  ed  vlììuQ  il  segueule 

Proclama  prr  parte  di  S.  E-  il  tenente  generale  Jamc\ 
Campbell,  cumaussaeio  civile  di  o\  AI.  lì.  p<r  1'  amili: ni- 
Sti azione  di  governo  nelle  isole  Ionia,  e  coiil.md.iiiie  le  forza 
della  AI.    6    nelle  isole  stesse  ,  e  nell  Adriatico  ,    eec-  .    •  ce, 

*  Ai  pubblio1!  l'iinzio.iar]  ,  al  clero  e  a^li  abilanli  il. Ila 
città   ed   isola   di    Corfù. 

»  S.  A.  Il  il  Punci)»*  rci^'>-'»«  che  aginc^  in  (totae  e  d« 
parte  di'  S.  JVJ.  il  Uè  dei  Rc-aui  Umlu  della    Gr.u    iiietagna    a 


o«ll  Irlanda  ■  (  gli  Stigmi!  alleati  «JcTla  M.  S.  si  son«  £r.  z'o'*e- 
u»»t!      CdmpiatOlUli    di    HttMtnJflli    loro    ctbllirh 'Starlo     i>   r     ricevere 

la  e  i.rgna  det'e  tortezze  e  deal'  isola  di  Corni  daiie  costituite 
automa  oa  S.  M  i  u  gi  XVIII  He  di  Francia  ,  iu  virtù  dflU 
CVinvf  nlioiiS   ;   •  OiCritta    a    Parigi    'I   23    aprle    p.°   p." 

»  La  cessione  delle  lurlezze  e  dell'  isola  di  Cui  fu  ,  chi  sarà 
UlU  »I(C  liUj'i.--  di  S.  M.  B'ttaumOa  1,0(10  il  ul'O  coni  "'do, 
•ara   da  me  verificata   m   nóme   .li   luttc  le  alle  potenze. 

»  Quindi  io  fori,  de'  pieni  poteri  di  cui  ini  trovo  rivesti- 
to ,  e  ni  concerti,  coti  S.  E.  il  t.onlr'  ammiraglio  &ir  John  lioic, 
comandante  la  squadra  di  S.  M.  bnlannic»  in  questi  uui',  ho 
cu  ni  li  m.  ito  la  cessone  delle  furt.zzc  e  dell'  isola  con  t>.  li.  il 
generale  barone  de   liouloois  ,   commissario   di   S.   M.   CrisMann- 

•  ■  ma  ,  collimilo  r>  golarmeotc  a  Parigi  a  Ule  uopo  a  venere 
della   snecennata  convenzione. 

»  A  tento  di  uu.mlo  In  già  «(abilito  ,  una  potatone  ileilc 
©pere  militari  della  piazza  ,  Cioè  il  campo  dell'  Ascensione  ed  il 
ricotto  San  Patita  leoni* ,  fu  quest'oggi  occupala  dalle  truppe 
britanniche  sotto  il  mio   comando  ,  e  te    rimanenti    lortitìcaiioni 

*  iranno  cedute  Bensa  ritardo  in  progresso  ,  tostochè  sarà  ese- 
guilo ij-i.  ....  (u  c-.mbinato  per  l'imbarco  delle  liuppe  di  S.  M. 
il  He  di  Francia  a  bordo  della  squadra  francese  qui  spenta  a 
tale  oggetto,  ed  a  bordo  de'  trasporti  britannici  che  S.  E-  il 
cariti'  ammiraglio  sir  John  Gore    ha    oiferlo     a    tale    oggetto  a 

-  S.  E.   I'  ammiraglio  francete. 

■■  Avendo  in  tal  maniera  reso  manifesto  agli  abitanti  di 
ogni  classe  dell'  isola  di  Corfù  1'  oggetto  della  mia  venirla,  in 
«jucste  parti,  ed  i  granili  e  l'elici  riuiUiuenli  •  '  rivali  dall'  ar- 
monia e  dalla  pace  che  cci  I  ii-fni  tit.'  esistono  in  °nn'  Par" 
«!tli"  Europa  ,  non  un  resti  ..ilro  che  n'i  d«  hiaraie  soltanto  |>er 
-va  la  mia  ferma  determinazione,  che  nll'  esecuzione  dell'  ono- 
revole incarico  <onf).l..toiin  dir]  ino  sovrano  e  dagli  augusti  suoi 
alleati  sarò  per  ami. un. arare  la  più  imparziale  giustizia  ,  e  sarò 
costa  «lem- me  guidato  da  que'  principj'  di  onore.,  d'  interesse 
«•  .!i  liberalità  ,  che  costituiscono  il  carattere  pubblico  e  privalo 
«iella   nazii  ne   britannica. 

*    Dal   mio   quarticr  generale  ,  Corfù   17   giugno   1814. 

J.   C.ijiPflì.LL  ,  temute  generate. 

—  Fin  dal  giorno  ó  del  corrente  eri  slata  spiegala  la  bmJiera  e 
jire-a  la  coccarda  bianca  a  Corfù  :  e  il  giorno  Ó  sulla  squadra  di 
€.  M.  Cristianissima  ira  giuntò  il  sig.  barone  di  Bouinoi».  II 
giorno  i5  sbarrò  S.  E  ;!  (..nenie  geuer.de  J.  Campbell  col  suo 
segnilo,  e  Iu  s-dutato  dall  artiglierìa  dei  visci  Ilo  di  S.  M.  1J.  la 
.ievenge  ,  comandalo  dal  Cooliamm'giio  sir  J  lin  Core.  Il  loro 
arrivi,  cobrò  di  gì  jj  ciascheduno ,  confermando  tutte  le  spe- 
ranze delia  prossima  pace  generale.  (   il  nuovo  osserv.  ) 

ILLlRIA. 
Trieste  ,  3  Giugno. 
E  stato  qui  pubblicato  A  5  rfnente  atto  ,  eh'  è  una 
jirova  novella  Ui  Ila  paterna  sollei  inuline  con  cui  I*  Im- 
peratóre provvede  a  tutto  quanto  può  far  rifiorire  il 
rostro  co-m  me  re  io  marittimo,  e  rendergli  la  sua  antica 
attività. 

Firmano  del    Granstgnore  ,  indirizzato 
al   Dty   d"  Algeri. 

Ne'  trattati  eh'  esistono  fra  la  Sublime  Porta  otto- 
mana e  la  cotte  imperiale  ci'  Austria  ,  si  è  stipulato 
espressamente  non  solo  che  la  navigazione  di  tutti  i 
}>  istimcoti  mercantili  austriaci  ed  appartenenti  a'  sud- 
diti di  S.  M.  1'  Imperatore  d'  Austria  ,  che  sono  muniti 
«li  bandiere  e  di  patenti  in  regola  ,  sarà  protetta  con- 
*ro  <ji ,  iluiHjii.  impedimento  ,  i/ia  ajicoru  nella  detta  sti- 
\  stazione  la  Sublime  Porta  garantisce  la  loro  sicurez- 
za contro  qualunque  attacco  ostile  per  parte  de'  Bar- 
bareschi ,  ci  me  anche  di  tutti  gli  altri  corsali  che  le 
*ono  sottoposti. 

Por  conscguente  ,  I"  esecuzione  fedele  e  costante 
de'  trattati  esistenti  porta  con  se  là  necesvià  che  la 
navigazione  de*  bastimenti  mercantili  austriaci  non  ab- 
bia a  s<  tl'rirc  il  minimo  pregiudizio  pd  ostacolo  dai  tre 
cantoni  ,  e  «'  impone  a  voi  -comandante  e  Dey  d'Algeri 
l'ordine  formale  e  reiterato  ó*  1  Gransiguore  che,  nel 
«asoin  cui  qualche  bastimento  austriaco  s*  incontrasse  iu 
■  Ito  mare  coi  corsiili  del  vostro  cantone  ,  non  sia  fatto 
nessun  danno  nò,  ai  capitani,  marinai  e  passeggeri  che  vi 
fi  trovassero,  ne  all'equipaggio  ,  ne  al  bastimento  ed 
al  suo  carico  ,  o  che  a  tenore  del  firma  no  ordinario, 
«li  cui  i  capitasi  debbono  «sere  muniti ,  sieno  non 
a»>lj  protetti  ,  ma  che  il  vostri)  cantone  abbia  cura  di 
favorire  la  loro  navigàtioue  ;  0  nel  raso  che  i  venti 
«•ontrarj  ,  od  ;tl.iri  di  commercio  obbligassero  i  capitani 
»■'  entn-re  o  soggiornare  in  nu  poito  del  vostro  can- 
tone ,  vi  abbiano  u  godere  ,  stante  la  buona  ititelliceur 
«;s  *  i"  amicizia   ehi    regnano  fra  le  due     potenze  ,    tau- 


j  tn  ea»,   qoanto     i     marinai  ,     pajsi  ggi'-ri   e    pfrsone   cM- 
Jl   rq.nipjggio ,  della  più  grande  protezione. 

E  intenzione  suprema  del  Cr:iu-i^nore  di  mante- 
nere e  consolidare  in  qu<  sia  maniera  la  bnorrn  arni nia 
che  sussiste  fra  le  due  corti  imperiati  amiche  e  vicine; 
e  tosto  eh*  essa  sarà  giunta  a  vostra  cognizione  non 
tarderete  a  compierla  convenevolmente  esegtKn  lo  q 
st  ordine  del  Gran  Signore,  evitando  ci  ini] 
tntto   eiò   clic   ie    potesse   essere  contrario. 

Dato  nella  nostra  residenza  imperiale  stantì- 

nejpotì  ,   verso  la  line  del   mese  di   Siil-r    1  .±)   dèll*E     • 
ra  (   verso  la  fine  di   F^-1>1>.-  jo    1  "  ;  _,..  ) 

Un   firmano  dello  Stesso   tenore  <*   1*  111  stesa  1 
stato  spedito  ai   Dey    di    IVipoii   e  di   Tanisi. 

(  Jour.  ile   Frane/.   ) 
ITALIA. 
Genova  ,  2   Lugli». 

3eri  verso  mezzogiorno  «Ila  presenza  dei. '  ain-ivr-  -!ia  Pel- 
lew  è  stalo  varato  dal  cjnnerc  delta  Fore  un  vuk...  ■  a<  -»4  ,  la 
cui  cr.sttuzione  ,  già  molta  avanzala  all'epoca  deH'  occiptt'oa: 
ui  qu -sta  piazza  ,é  stjta  terminata  per  conto  d\I  governi  in- 
glese d-  ooslru'tofi  genovesi.  F.sso  ilove.i  chiama. <i  l:  Brìtlaint '. 
ina  ora  gli  si  é  oambiato  nome  ,  e  in  onore  dalla  ct'U  i>v'  è 
costrutto,  e  clel'.i  cirtosianza  gloriosa  cbi  lo  ha  conquistalo  alla 
Gran  Bretagna  ,  é  slato  denominato'  Genova  o  Criano  ,  di  cui 
é  alata  posta    sulla   prua  la   bifronte  figura   (dossale. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 
Parma  ,  27  Giugno. 

Oggi  finalmente,  a  4  ore  e  m*zi»  pomeri. Tane  ,  abbia  ji  5 
veduto  arrivare  nella  nostra  citta  S  E.  il  sig.  conte  Ferdinando 
Marescalchi  }  gran  croce  d'Ila  corona  di  ferro  ,  convinssano 
imperiale  di  S  M  i  imperator  d'  Austria  noi  .lucali  di  Pernia  , 
Piacenza  e  Guastalla.  Sono  andati  ad  incoc!r>rlo  fuori  delle 
mura  il  «ig.  conte  Pier  Legg  d<lr<  Gad  ni  ,  Mentissimo  podestà 
del  nostro-comune  ,  e  il  sig.  o.ite  Luigi  Bondjni,  altro  rispet- 
tabile  'oggetto  ,  d.-iigato  nel  circood-ario  di  Parma. 

S.  E.  eri,  in  uni  carroiia  l  rala  da  4  cavalli;  altre-  a>  car- 
rozze 'ormavano  il  suo  tee  urlo  :  essa  veniva  s.  orlata  da  un  corpo 
^  di  cavalleria  ungherese,  e  da  alcuni  oavalfeggieri  della  bella  guar- 
dia imperiale  stazionati  a  Colorno.  S.  E.  e  andata  a  smontar» 
al  palazzo  del  sig.  generale  conte  rVu^rnt  ;  dopo  di  e«»ersi  trat- 
tenuta alcuni  istanti  cou  lai  ,  si  é  tr.'sfcrita  :d  pal»e?o  di  sua 
residenza.  S.  E.  il  sig.  cent.:  Nugeot ,  «aat'lo  in  gran  e,*\\  ,  è 
andato  a  complimentarlo;  indi  vi  aih|jroii  .  i  aifg.  presidenti 
e  consiglieri  deile  due  sezioni  della  F\»gJpoza  piowiaoria  avente 
alla  testa  il  aig.  presidente  direttore  marchese  Cesare  Ventura.  Vi 
e  pur  andala  S.  Eni.  il  sig.  cardinale  Caaelii  nostro  vescovo  f 
ed    altri    pubblici  funzionarj    si  civili  che  militari. 

Tutti  i  cittadini  hanno  sentita  la  nuova  del  suo  felice  arri- 
vo colla  massima  esultazione;  e  l' un  1'  ullio  si  va  rammentin- 
oci le  bel)»;  qualità  del  cuore  e  dello  spirito,  che  si  accoppiano 
mirabilmente  in  questo  rag^uardev»l'ssimo  personaggio.  La  città 
per  festeggiare  la  venuta  >ìi  S.  EU  ha  ordinato  una  brillante  e 
generale  illuminazione  al  te.; irò,  (  Gaz.  ili  Panna.    ) 

Milano  ,    5    Luglio. 

LA       R.      CXSJSSA      HSCCEXZA      PROVVISORIA 

DI      GOVERNO 

Riconosciuta    l1  importanza  di  continuare    a    sottoporre     alla 
verificazione  le  canne  di  commercio  e  gli  acciarini  che    si    fab- 
bricano nelle  manifatture  d'armi  in   Brescia, 
DET2RMNA  : 

Art.  I.  Il  decreto  22  luglio  1804  e  1'  annessovi  regolamen- 
ta sulle  armi  da  fuoco  di  commercio  delle  man  I  .Mure  biescjano 
continuerà  ad  essere  obbligatorio  e  verrà  osservalo. 

II.  E  pure  mantenuto  io  osservanza  il  decreto  5  agosto 
i8©6. 

III.  La  retribuzione  fissata  dal  detto  regolamento  22  lugli» 
non  essendo  sufficiente  a  rimborsare  le  spese  delle  pròve  ,  è 
confermato  il  disposto  dal  decreto  12  aprile  lbo8,  che  pori»  a. 
sessanta  centellini  la  retribuzione  per  ogni  canua  ,  ed  a  dicoi 
cutc-.n:   quella  dell'acciarino. 

IV-  Le  canile  e  gli  acciarini  che  non  fossero  «lati  presen- 
tali alla  verificazione  d.l  1."  di  dicembre  i8l3  a  tulto  il  giorno 
d'oggi,  lo  saranno  immediatamente,  sotto  la  pena  portala  dal 
detto   decreto  5  agosto  contro  i  contravventori. 

V.  1  ministeri  dell'  inleruo  ,  della  guerra  e  delle  finanze 
sono  incaricati  dell'  esecuzione  della  presente  determinazione 
che  sarà  pubblicala. 

Milano  ,   -j.  luglio   181 4. 

Il  commissario  plenipotenziario  , 
F.    M.  conte  di  Bxli&g.-irvs  ,   prendente. 

Pur  la  Jitggtnza,  lì  segret.  gcn.,  A.  Stmgeu.1. 
Milano  ,    dalla  tipografia  di   Fedtrico     Agntlii. 
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Milano,  Mercoledì  6    Luglio   1814. 


IMPERO  D'  AUSTRI  \. 

Vienna  ,   2  +  Giugno. 

S  H-  già  da  lungo  tempo  desiosa  di  trovar  uà'  oc- 
£  astone  p  ir  dare  uri  particolare  attestato  di  grata  rico- 
noscenza al  Principe  regalile  d'  Inghilterra  ,  per  ti  me- 
riti immensi  die  l1  Inghilterra  si  è  acquistati  colla  sua 
costanza  per  P  interessa   universale  delle    nazioni  slla 

liberazione  del-'  Europa  ,  ha  spi  dito  a  3.  A.  Ri  i"  sa* 
se<me  dell"  Ordine  del  toson  d"  oro,  supplicandola  di  vo- 
lerle portare  qual  prova  di  sua  singolare  amicizia  La 
M.  S.  1.  in  qualità  di  gran-maestro  e  sovrano  di  que- 
sto sublime  ordine  ,  ha  dispensato  S.  A.  R.  il  Principe 
reggente  dal  giuramento  ,  che  non  può  essere  prestato  , 
se  uon  da   cavalieri   cattolici. 

Nel  tempo  stesso  S.  M.  ha  nominato  il  Principe 
reggente  come  proprietario  d'  un  reggimento  d*  ussari 
austriaci  ,  che  porterà  il  nome  di  Principe  reggente 
•  f  Inghilterra. 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    1 8   Giugno. 
Ieri  il  Duca  d"  Orleaus  ehhe  udienza    dal  Principe 
reggente, 

Il   luogotenente  generale    lord     Hill    parte    oggi   per 

P  America    (   Jo:.»r.   des   Débais.   ) 

—  Il  Principe  reggente  ha  ammesso  nell'  Ordine  dei 
cavalieri  il  chirurgo  dell'  Imperatore  di  Russia  die  am- 
puto le  gambe  ai  generale  iSloreau  ,  alla  battaglia  di 
Dresda. 

—  Allorché  I"  Imperatore  di  Russia  visitò  il  museo 
britannico  ,  non  potè  trattenersi  dal  dire  che  il  museo 
di  Parigi  era  più  ricco  ;  'ina  il  direttore  gli  fece  osser- 
vare che  ciò  proveniva  forse  pei  die  l<  Inghilterra  "-.>•- 
va  comper.it">  i!  suo,  !■; ■':.■:. vi-  ipi  Ib  <b  Pa/'_,t  tra  ! 
to  «^«quietato.  (  Moni,   i  hr    —  Gaz.  de  l'iunce.  ) 

Del  20   Giugno. 

Questa  mattina  non  si  sono  fitti  che  pochissimi 
affari  ;  e  la  Borsa  è  stata  chiusa  a  mezzodì  a  cagione 
«'ella  grande  rassegna  clic  si  è  fatta  nel!'  Ilyde— Parli ,  e 
della   proclamazione   della   pace. 

S.  A.  R.  il  Principe  reggente  e  le  LL  MM.  I*  Im- 
peratore di  Russia  ed  il  Re  di  Prussia  ,  accompagnati 
da'  loro  seguiti  respettivi  ,  sono  arrivati  ad  Hyde— Paik 
■vert-o  un'  ora  pomeridiana;  Non  mài  si  vide  uno  spet- 
Caeolo  militare  così  magnifico.  Dopo  le  rassegne  ,  si  è 
fatta  colla  masti  ina  solennità  la  proclamazione  della  pa- 
ce. Il  camliio  delle  rat; fiche  era  sttto  annunziato  nella 
gazzetta  di  sabato   nel   modo  seguente  : 

Officio  degli  affari  esteri,  fr  giugno. 

ti  Oggi  lord  visconte  C  .stlereagh  ,  principale  se- 
gretario di  Stato  di  S.  W.  per  gli  afTiri  esteri  ,  ha 
cambi  ito  col  conte  della  Chàtrtì  ,  debitamente  autoriz- 
zato a  tale  oggetto  da  S.  M.  cristianissima  ,  I"  atto  di 
ratifica  ,  per  parto  di  S.  A  R.  il  Principe  reggente  , 
del  trattato  di  pace  e  degli  articoli  addi/iouah  annessi- 
vi ,  conchiuso  fra  S.  M.  e  S.  M.  cristianissima  a  Parigi 
il  3o  dtl  mese  passito  ,  contro  le  copie  del  detto  trat- 
tato debitamente  ratificate  da  S.  M.  cristianissima  Luj<m 
XVIII.  >, 

Questa  nota  è  accompagnata  da  due  proclami  de! 
Principe  reggente  fatti  in  nome  del  Re  \,  il  primo  ordi- 
na che  il  trattato  di  pace  sarà  pubblicato  in  tutti  i  d-  - 
min]  di  S.  M.  tanto  per  terra  che  per  mare,  affinchè 
a  i  sia  inviolabilmente  osservato  \  il  secondo  prescrìve 
pubbliche  preghiere  in  rendimento  di  grazie  ,  che  si 
faranno  in  Inghilterra  ed  in  Irlanda  il  j  luglio  prossimo. 
—  Si  sono  ricevuti  stamane  di*'  giornali  di  Nuova- 
Yotk  del   22   mangio.   11  nostro  esercito    fece    con    buon 


successo  un  attacco  contro  Oswego.  L'  1 1"  maggio  ,  no? 
eravamo  davanti  a  Burlington ,  ove  regnavano  i  più 
vivi  timori. 

m*  Jeri  a  2  ore  ,  si  tenne  all'  «dlkio  degli  affari  esteri 
un  consiglio  di  gabinetto  die  duro  fin  quasi  alle  6  ore. 
—  La  Principessa  di  Galles  ed  un  gran  numero  di 
persone  distinte  hanno  veduta  ,  dai  balconi  della  casa 
del  sig.  Dent ,  banchiere  ,  la  cerimonia  dell'  apertura 
delle  porte  di  Tempie-Bar  e  del  ricevimento  fatto  dal 
lord  maire  agi'  illustri  personaggi  al  loro  ingresso  nella 
città.  (  Jour.  de   Paris.   ) 

Del  2  1  Giugno. 
Erasi  intentato  un  processo  contro  lord  Cochrane  , 
il  sig.  de  Bcrenger  ,  ecc.  come  autori  o  complici  d'una 
Cospir aziona  tendente  a  produrre  un  gran  movimento 
ne'  fondi  pubblici  ,  per  mezzo  d'  un  colpevole  strata- 
gemma. Questo  processo  è  ora  terminato.  Il  giudice  sig. 
Le  Blanc  li  a  pronunziati  stamane  ,  alla  corte  del  ban- 
co del  Re  ,  li  seguente  sentenza  contro  le  persone  che 
erano  state  dichiarate  colpevoli  d'  aver  avuto  parie  nel- 
la frode   praticata   alla   Borsa  : 

«  Che  voi  ,  sir  Tomaso  C  >chrane ,  comunemente 
chiamato  lord  Gochrane  ,  e  voi  ,  Ricardo  G  itone  Butt , 
padiKite  ai  Re  una  multa  di  1000  lire  sterline  ;  e  che 
voi  ,  John  Peter  Holloway  ,  paghiate  al  Re  una  multa 
di   Soo  lire. 

,.  Glie  voi  .  sir  T.  Cochran*  ,  R.  G  R.itt  ,  J.  P. 
Holloway  *ai{$  Samfom  ,  H  niy  Light  e  G.  Rando.rt 
di  Ben  nee-f  ,  .1  ate  rispettivamente  imprigioniti  prr  (io- 
dici ni' si  di  calendario,  nelh  carcere  del  maresciallo 
dell*  ina.reciui:iì\ée.  ;  e  die  voi  ,  sir.  T.  Gochrane,  R.  G. 
Butt  ,  «•  J.  P  Holloway,  siate  ulteriormente  detenuti 
lino  a.  die  sre»o  pagato  I*  vostre  malte  rispettive       a 

"  E  che  dina  ite  il  termine  della  carcerazione'^ni- 
nientovuta  ,  voi  ,  sir  T.  Gochrane  ,  voi  ,  R.  G.  Butt  . 
e  voi  ,  G.  R.  de  B-renger  ,  restiate  per  un'  ora  esposti 
alla  berlina  davanti   alla   Borsa  reale    » 

I  prigionieri  furono  iiwaiediatamente  condotti,  sotto 
una  numerosa  scorta  d'  officiali  di  giustizia  ,  alla  pri- 
gione del  Re. 

I  signori  Cochrnne ,  Johnstoue  e  Rae  sono  scom- 
parsi ;  alcuni  viaggiatori  dicono  d*  avelli  veduti  sbar- 
care a  Cdais.   (  Jottr.  des    Debaìs.   ) 

Camera  de'  pari. 

Se<lata  del  20  Giugno. 

Verso  le  ore  4  1/2  ,  S.  M  il  Re  di  Prussia  entro 
nella  Camera  ,  accompagnato  dai  Principi  suoi  fidi  e 
dal  maresciallo  Blùcher.  11  Re  si  assise  vicino  a  lord 
Liverpool,  a  Iato  del  trono,  ed  i  Principi  vicino  agli 
arcivescovi. 

Essendo  stati  chiamati  i  comuni  ,  si  sono  essi  pre- 
sentati alla  sbarra  ,  secondo  V  uso  ,  per  vedere  a  dar 
la  sanzione  reale  a  sette  6/7/5.  I  commissarj  che  hanno 
in  qiu'st'  occasione  rappresentato  il  Principe  reggente, 
sono  l'arcivescovo  di  Cantorbery  ,  il  lord  cancelliere  ed 
il  marchese  di  Camden.   I  Pari  erano  in  toga. 

D"po  qiu-st'  atto  il  Re  di  Prussia  si  ritirò  co'  Prin- 
cipi  che    I'  accompagnavano. 

Era  aspettato  T  Imperatore  di  Russia  ,  ma  non  ò 
intervenuto. 

Sulla   mozione  del   conte   di    Liverpool  ,    '.  1    discus- 
sione   del    trattato     di   pace  ,  eh*  era   s'abilita   a  giovedì 
prossimo,  è  stata  rimessa   a  martedì   23  corrente. 
CAMERA   DE'    COMUNI. 

Seduta  del  20  giugno. 
Sir    W.     M.     Ridlev    domanda    al    cancelliere   delio 
scacchiere  quando   coli,   rre  b<    ai    ministri    d'  informare 


?i  C-mera  di  ciò  che  aveva  rapporto  al  niiunmoano 
i]  Ila  Principessa  Carlotta  di  Galles  ,  di  un  parla  vasi 
j  i  da  tanto  tempo.  Il  cancelliere  dello  scacchiere  ri- 
hponde  ili  ti  ni  aviT  riccviuo  nessun  ordine  del  Principe 
art-  ;gente  a  questo  riguardo.  11  sig,  Wlmbread  dice  che 
il  Principe  sovrano  de'  Paesi  ]J  issi  ha  annunziato  iu 
irn'ilo  solenne  il  matrimonio  di  suo  iigho  il  Principe 
•  I"  Qrange  colla  Principessa  di  Galles  ;  e  che  il  Principe 
*l"  Orange  aveva  egli  medesimo  annunziato  alla  Princi- 
pessa di  Galles  il  suo  matrimonio,  p'  onorevole  membro 
crede  pertanto  che  ,  essendo  la  sessione  molto  avanzata., 
ì  ministri  non  trattino  la  Camera  con  quel  rispetto  che 
h\  diritto  d'aspettarsi.  Il  sig.  Bathurst  chiama  all'or- 
dine ,  osservando  che  qualunque  membro  ha  diritto  di 
jf.ir  delle  quistiotii ,  ma  che  quando  i  ministri  hanno 
risposto  senza  equivoco  ,  non  è  uso  di  soll.-citarli  (  L)a 
tutte  le  parti  si,  grida:  Fate  uua  mozione  ).  Il  sig. 
"Wnitbread  dice  che  se  non  fosse  «tato  interrotto  ,  si 
sarebbe  saputo  l'oggetto  eh'  egli  propone  vasi  di  sotto- 
porre alla  considerazione  della  Cimerà.  Credesi  gene- 
r  I  ::ente  che  il  progetto  di  matrimonio  sia  abbanloua- 
ti,  p  imperia  alla  Cimerà  ed  alla  nazione  di  conoscere 
la  verità  sovra  questo  particolare  ,  e  le  ragioni  che  fe- 
cero rinunziare  a  questa  unione.  11  sig.  Whitbread  pro- 
pone uri  indirizzo  al  Principe  reggente .  supplicandolo 
«li  far  conoscere  alla  Camera  se  trattasi  del  matrimonio 
«Idia  Principessa  Carlotta  di  Galles  col  Principe  d'  O- 
iange.  Successe  qui  una  vivissima  discussione  ,  dopo  la 
<qu  ile  il  s;g.  Whitbread  acconsenti  di  ritirare  pel  mo- 
jojfntp  la  sua  mozione. 

Il  sig.  Methuen  annunzia  la  sua  mozione  relativa 
alla  lettera  della    Principessa  di     Galles   pel  dì    vegnente. 

In  mezzo  ad  una  discussione  3id  commercio  di  li- 
quori spirìjpai  fra  l'Inghilterra  e  l'Irlanda _,  arrivarono 
stella  galleria  laterale  1'  Imperatore  di  Russia,  la  duchessa 
«f  Olfie'ihborgo ,  e  la  contessa  di  Lieven.   (  /.  des  Deb.) 

—  ferj  ad  ore  5  1/2  pomeridi  une  ,  fa  Pie-ina  riti- velie 
nel  sai»  palazzo  la  visita  dei  due  Monarchi  e  delia  grau- 
dpchessa  d'  Oldembòrgo  i  quali  ,  per  quanto  dicesi  , 
pv  »  congeda  da  S.  M.  secondo  V  etichetta  di  ctm-. 
Jtìjla  t>era  ,  il  Principe  reggente  ,  I'  ItaftejFatoife  di  Russia 
t  S.  RJ.  prussi.-iaa  andarono  a  Buiì...  •...  :-  u»e  per 
oa1  rare  della  loro  presenza  la  festa  ciju  Jji  membri 
del  club  a  White,  (  Jour.  de  Fa,is.  ) 

Del  32    Giugno. 

I  nostri  illustri  ospiti  sono  partiti.  L' Imperatore  di 
l'ussia  ,  sua  sorella  la  granduchessa  d'  Qidemborgo  ,  ed 
)!  Principe  di  Virtemberga  hanno  abbandonato  stamane 
il  palazzo  di  Pulteney  :  essi  era'io  in  una  carrozza  del 
Principe  reggente.  Questi  personaggi  dovevano  portarsi 
:i  Combe— 'Wood  dal  .onte  di  Liverpool  ,  ove  avranno 
fitto  colazione,  e  di  là  avranno  continuato  il  loro  cam- 
olino alla  volta  di  Portsmouth.  Il  Re  di  Prussia  ed  i 
.'  101  figli  sono  partiti  da  Clarence— House  u  9  ore  e 
■  zzò  de]  mattino  per  portarsi  anch'  eglino  dal  nobile 
.onte.  Il  Principe  reggente  e  partito  alla  medesima  ora 
per  Portsmouth.  S.  A.  era  accompagnata  dal  duca  di 
unbrùlge  e  •!..!  generale  Bailey.  L'Imperatore  Ales- 
sandro ed   il   P»e   di    Prussia  non  ritorneranno    a    Londra. 

—  Jeri  mattina  il  dùca  d'  Orléans  ebbe  una  seconda 
. idie  1"  1  dal  Prìncipe  reggente.  N..i!o  stesso  giorno  egli 
|'a  prese   tato     Ila   Regina  dal  duca  di  JJ.ent. 

—  II  maresciallo    Buicher  ed    il     geniale    Flato-,-/  ri. 
.  irranno  ancora  qualche  tempo  in  Inghilterra! 

ì   ijii     aspi'  'tato     '!•>     un     moment.»    all'  altro    lord 

:    1 

1    VJintq  è   tnortp  jeri  nella  contea  di    Kent ,  in 
rasa  di  loi  •'.      .  '  11    ibury, 

Riceviamo  delje  lettere  di  Madrid  del  6  corrente  , 
le  «:.-.  !i  annunziano  che  il  Re  Ferdinando  ha  esiliato  i 
tre  membri  delia  Reggenza.  Il  pbfdinale  de  Bourbon, 
ani  vescovo   di     Toledo,  ,   the     la    precedeva  ,   e     che     ha 


membri  distinti  òVITe  cortes  str  ipr  (boarie  fa  t:  ,;to  iu 
giudizio  per  un  deli'.'.»  capitale:,  ina  noi  non  prestiamo 
fede  a  questa  voce.  Del  reato  abbiamo  qualche  soddi- 
sfazione m  sentire  che  gli  eminenti  servi-M  <!•  I  duca  di 
Wellington  non  sono  stati  liiueaticati  da  Ferdinando. 
Il  grado  di  generatasi  no  e  teinporario  di  sua  natura: 
in  conseguenza  il  titolo  di  capitano  g»nerMe  del  Segno, 
qui»l  distinzione  permanente  ,  e  stato  Conferito  a  S.  !.. 
d  d  Re  che  le  Confermo  altresì  gli  onori  di  grjnde  di 
Spagna  e  dell'  Ordine  del  Tosone.  Questi  onori  avevauo 
cessato  d'esistere  pel  duca  di  Wellington  per  ed  11  ; 
de!  decreto  del  Re  clie  deroga  a  tutto  quanto  eia  stato 
accordato  dalla  Reggenza*  (  Àfoni tfiur.  '] 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,   i'ò   Ghfgnq. 

I  commissari  delle  quattro  potenze  si  m-tfran.  *ij 
in   viaggio   il   21    corrente   per   portarsi   in  fyorvegia. 

Alcune  notizie  pervenute  dille  frontiere  della  Nor? 
vegia  del  6  dicono  che  1!  Principe  Cristiano  in  di  nuo- 
vo convocata  la  Dieta.   (   Jour.  de  Frane/.    ) 

GERMANIA. 
Celoma  ,   22    Giugno. 
Si   ha   qui   li   speranti   di    vedere   le   LL.    MM.    l'I  •'*- 
perature  di   Russia   ed    il   Re  di   Prussia     al    loro    rit   . 
dall'  Inghilterra  e  dall' Qlanda.  (  Idem.  ) 

Francofone  ,  20  Giugno. 
S.  E.  il  sig.  barone  dfe  Hugel',  mi-ostro  d'Austria,  è  di 
qui  partito  oggi  dopo  Mezzogiorno  por  Ascaffembor^o  ,  a  Boc 
uà  consegnare  .  in  (palila  di  plenipotenziario  di  S.  M.  nume- 
ratore d' Austria  ,  il  Principato  U' Asealleniborgo  al  si»  i  i-- 
nirtftseiallo  Pnaoi:>.-  di  Wrede  ,  plenipotenziario  di  S.  M.  li 
Ile  di   Baviera. 

11  28  ,  ij.  A  S  d  Principe  regnante  di  ReuiS-Gr  iiij  ,  go- 
vernalore  generale,  i.'„rà  n-ualnasnte  al  Principe  di  V/rede  i* 
oonsegna  del  granducato  di   Virtzboru'o. 

—  Assicurasi  che  lionaparte  cerca  di   vendere    (  verisiiadmcnt^ 
alla  Toscana  )  la  sovranità  dell'isola  d'Elba  ci:e  gli  fu     ae. 
data  yila  naturale  duratile  }  e  che  sollevila  la     permissione  di   ri- 
tirarsi ;a  lughdterra.  f  Jour.  de  Frane/.  ] 

Del  26    Gifignq. 

II  Principe  di  Wrcle  é  pa/t.to  jeri  dopo  pranzo  per  Ascaf? 
fetnborgo  La  con»ej;aa  di  quél  principato  e  d>;l  gran  lucalo  »!i 
\rit',,  ùorgo  <ivrà   luo^o  Coiiti--.iip  jrj,ic;aiu^nte  a    «jue!:. 

berg   e  del  Tirolo.  S    A.  S.  il  Pria-ipc  di   11ju:j  e    partito   . 
pct  V'ruborgo.  [   Idem.  J 

REGNO  DI  VIRTEMBtnGA, 

Stocardu  ,  25  Giugno. 
La  nostra  gazzetta  co  afilla  og:;i  come  assurdo  un  articoli» 
inserito  ia  pirecelu  lo^li  esteri,  e  ha  gli  altri  nid  Moniteàc  Je| 
17  corrente  ,  secondo  il  quale  le  truppe  virteiaberghe^i  sareb- 
bero rimaste  ,  dopo  il  "loro  ritorno  nel  Regilìp  ,  *otto  gli  ordini 
del  Principe  di  Soiiwartz.-nber^,  (  Juur.  de  Fruite/.  ) 

BAVIERA. 
Nijri:iib<_rga  ,  21    Giugno. 
Jeri  arrivarono    iq    questa    citta    a    battaglioni     dej 
4--°  reggimentp  d,J. infanteria  ;  essi  fanno  parte  della  divi- 
sione di   riserva  ,  sqttu   gii   ordini  del  generale  de  Zoller, 
che  debbe  occupare   R  usbona  ,  ecc.    (  Idem.  ) 
PAESI  BASSI. 

Bruxelles  ,  23  Giugno. 
Ci  lusinghiamo  di   possedere  ,  il  2  >  ,    le  f,T  .   MAL   l'  i.ijpc^ 
ratCfe  di  Ri  ,sìa  ed  il  Re  di  Prussia.  (  Idem-  ) 

FRANCIA. 
(  'alaii  1  ìj  ó.  . 
Lord    Wellington    s.  imbarca    i.i.  mattina  a  Boulogoe  pij 
passare  in   lagbrlterta  :    ;.:i   bricll   armato  lo  aspettava  nella   pida. 
S.  E.  oou  si  safCermò  che  brevi   istanti  a  Boulogné. 

MdorJ     Garrioglqn    è    qui    arrivato  il  21  col  suo  scjuiio  ^ 
egli   è   parlilo    i'iiini'.iiaUiii' nle   ;>cr    l'augii 

,11  CapiùilQ  d'un  pacliebollo,  arrivato  stamine  da  D  ■uvre.-:, 
ci  ha  recala  la  notizia  che  jeri  erano  giunte  a  Douvrc-  +0  car- 
rozze declinale  a  passare  i>ul  conlinente  ,  e  clic  tanno  parte  de- 
gli equipaggi  di  S.  A  I.  la  Gran  ■luci-.  ■'>*!  d'  Uideuiboigo  ,  oli 
«spelliamo  qui  pel  gmruo  2.1.  6,1  100,0  fatti  imu  1  |  ri  paraeaCQl: 
per  ri;erero  questa  Rr'ncipeajU.   (  Crus    <io  Frane.:.  ) 

Parigi  ,  2_    Qiugyo. 
Hj/cU':  pubblici.  Uui^  le     per     culo    consolidato  , 

idealo  del   22   marzo    1S14  ,  60    f.  2j   e. 

Ariord  della  {ijinfa,  fjodiu!|  "  del  i."  geanaio,  ioo3  f. 

(    .Uon:l(.:.r.   ) 


"rijuile   u... ,'  ii. ;■[;-.  eoi  Savi-.iiu»   di   Spagpa  .    e     esili  :'.o  a 

Vloiii»;  Aear  é    esilwl  1  .1  Cariavcenii    e  Ciscar  sua  de-  1        ,...  ;  ^t,..    >i. 

".    ■     ■  r.  -         '        ...  Assicaras.1  ctie  Monsicur  partirà  quanto  prima   per  >ad 

•.••unto  in   .-  .  [Jttezzu.  Oice»>  elle    ArsviiUea ,    uno    dei  I  pnadece  le  a«qqe  di  VicUvì 


_  Gi  si  sc've  da  Calais  ^  iu  data  de»  20  corrente,  che  z5 
MMcbi  comandati  a;'  ™  officile  arcuano  .n  quella  città 
fi  A  I  1'  Granduchessa  d'€M<I«mborgO  eh-  uv.->scia  sul  t-.on- 
iinenle  .1  2+  od  il  20  giugno  i  detti  cosacchi  sono  destinati  a 
•ecvire  «li  scorta  alla  Princ.pessa  II  generale  PUow,  etmano  ita 
cosacchi,  è  pure  aspettato  da  un  giorno  ali  altro  in  quella 
medesima  cillà-  C  Gaz-  de  Fr,inc6-  ) 

_i  In  nessun 'epoca  ,  l'affluenza  de' forestieri  non  è  mai  stata 
ci  considerale  a  Parigi  ,  come  in  gueslo  momento.  Si  fi. .ascen- 
dere a  più  di  80.11.  il  numero  delle  persone  noi  domiciliate  a 
Parigi  ,  clie  trovansi  attualmente  in  questa  capitale. 

—  Una  persona,  or  giunta  da  Londra.,  ci  riferisoe  che  gli  abi- 
-  tanti  di  quella  cit'.à  avevano  un  cosi  vivo    desiderio    di    rimirare 

l'Imperatore  Akssandio  ed  il  general.-   Blùohejr,    che,   de  giorni 
in  cui  1  due  illustri  stranieri  andarono  »!  teatro,    «  pagarono  1 
.biglietti  di  platea  fino  a  00  fraudi..    (  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  a3  (s.ujno. 

Bffeiti  pubblici.  —  Cinque    p  r    cento    consolidato  ,    godi-  j 
jjaen'o  del  22  m-rio  1814  ,  vy  f.  20  e. 

Azioni' della  Banca  di  Francia,,  godimento  del  i.°  gennaio, 
joo$  f.  (  lìl^ntieur.  ) 

Dicesi  che  il  sig  duca  di  Taranto  -yrà  il  cornando  del 
Perry  il  maresciallo  Jourdan  .  quello  dell.!  iNorm  inaia  ;  il  =ig. 
jnaresciallo  Masseria  ,  quello  della  Provenza  ;  .1  sig.  maresciallo 
U«ea  di  Castiglione,  quello  dei  Lio  lese  ;  ed  il  Sig-  maresciallo 
duca  d'Albufera,  quello  del  Bon'elcse  :  —che  il  jig.CoijitOM  de 
Pressigoy  ,  vescovo  di  Saint- M -Lg.  ,  patirà  quanto  prima  per 
ìioioa  ,  incaricato  d'una  impanante  missione  :  —  che  monsignore 
jftlaury,  nipote  del  cardinale, oh'  era  preiato  e  canonico  di  S.  Pietro 
di  Roma  ,  come  pure  diversi  altri  prelati  e  canonici  della  slessa 
chiesa  ,  son»  stati  privati  de'  loro  moli  dal  Pjpa. 

—  La  spoglia  mortale  del  figlio  maggiore  di  Luigi  Bonóp>rte 
fu  trasportata  jeri  mattina  ,  da  una  delie  cappelle  della  metro- 
politana di  Mostra  Signora,  a  Saint-Leu-Tavcrny. 

^  Jour.  de  Pasis.  ) 

Alcune  persone  hanno  troppo  leggiermente  dato  fede  ad 
Voa  insinuazione  divulgatasi,  non  si  sa  «opra  qual  fondamento, 
e  tendente  a  far  credere  che  d'  ora  innanzi  la  Legione  d  onore 
rioo  sarebbe  considerata  se  non  come  un  Ordine  civile.  IM01 
siamo  espressamente  autorizzati  a  smentire  nel  modo  P'"  lor- 
goale  un'asserzione  che  trovasi  in  contraddizione  manifesta  col- 
l'articolo  della  carta  costituzionale  relativo  alla  Legione  d'onore. 

(  iilontievr.  ) 


Il  Principe  Eugenio  è  in  procinto  di  partire  per  Monaco; 
dieesi  eh'  egli  abbia  avuto  l' onore  di  ricevere  dal  Ile  la  sua 
udienza  di  congedo.  Assicurasi  che  in  occasione  degli  aggiusta- 
menti degli  aftari  di  Germania  ,  che  dsbbonsi  regolare  al  -con- 
gresso di  Vienna  ,  egli  sarà  creato  Principe  dell'  Impero  con 
una  sovranità.  Pare  certo  eh'  egli  conserverà  la  proprietà  delia 
Malmaison,  e  che  yerrà  ad  abitarvi  per  una  parte  dell'anno. 

(  Qas.  de  France.  ) 

II  sig.  Courtois  de  Pressigny,  vescovo  di  S.  Malo,  è  nomi- 
nato ambasciatore  di  S.  M.  presso  Sua  Santità.  I  sigg.  Agostino 
jourdan,  Artot  e  Chatellu.x  sono    nominati    segretarj    di    questa 
ambasciata. 
—  Assicurasi  comunemente  che  il  sig.  Adriano    Mintmorency 
sia  stato  nominato  ambasciatore  a  Madrid  ,  il    sig.    Orninomi    a 
Vienna  ,  il   sig    conte  della  Cbartres  a  Londra  ,     il  sig.  conte  di 
-Choiseui-Go.ilfier  a  Costantinopoli,  il  sig.   Vittore  di     Caraman 
a  Berlino,  ed  il  sig.  Gouverny  do  la  Tgur-du-Pin  all'  Aja. 

[  Gaz.  svìz.  ] 
Del  2.5. 
F.JJetti  pubblici.  —  Cinque   per    cento    consolidato  ,    godi- 
mento del  22  marzo  1814  ,  67  f. 

Azioni  delia  Banca  ,  godfin.  del  l.°  geo."  ,  1100    f. 

Monsieur  prova  un  sensibile  miglioranr.eBlo  ,  e  la  sua  con - 
vajesceoza  fa  i  procreasi  desiderali.  Il  Ile  è  andato  oggi  a  tì. 
>Lloud  a  vederlo. 

—  Oggi  nella  chiosa  di  S.  Paolo  si  è  celebrato  1  ufficio  fune- 
iire  pe' iu  generali  Pichegru  ,  Georges,  Monau  ,  e  per  le  undici 
persone  che  perirono  insieme  col  <;cuer<le  Georges  Gusta  ce- 
imionia  dovea  farsi  a  spese  de'  congiunti  del   f;'-n^rale  Geort^s  j 

ma  S.  M.  ,  essendone    stata     'imiu  ,    decidete     di     testificare 

I'  luteresie  che  le  inspirava  1'  oggetto    di   questi  funerali  ,  e     fece 
conoscere  oli'  ella  intendeva  incaricarsi  delle  spese. 

—  Un'  orJinanza  del  Re,  del  $  corrente,  permeile  per  ora 
i  fino  a  uuovo  ordine,  l'uscita  de' coloni  in  fiocchi  ,  pagando 
il  dazio  d'  un  franco  per  ogni  IOO  chilogrammi  ,  a  cui  gli 
$vcva  assoluti  la  legge  del  zz  veni  '57  ,  aqao  t^;  p,-iua  della 
RfC,ib,i%i  ■■ 


-SEDINE     DEL     GroilNO. 

Parigi  ,  20  giugno 
Dipo  aver  readulo  conto  al  Re  d.  ;li    ordini  <J-«ti    | 


A,  -*'•       '         »       1 


'BW 


celerare  il  lavoro  dell'  organizzazione  dell  esercito  ,  .1  ministro 
della  guerra  chiamò  1'  attenzione  di  S  IVI  sopra  1  signori  of- 
hciali-gcnerali  ed  officiali  d' o;;ni  grado  obi  formano  lo  stato 
maggiore  generale.  Il  loro  numero  «sceude  a  ^400.  XJ'iO  stato 
maggiore  così  consideratile  è  evidentemente  lu^r  di  proporzione 
colla  nuova  formazione  deli'  esercito  francese  ,  ed  esige  nume- 
rose riduzioni  Ma  se  la  situazione  del  pubblico  erario  ed  il 
piede  di  pa^e  rendono. necessarie  queste  riduzioni  ,  l'affetto  di 
S.  M.  pe  suoi  prodi  e-erciti  vuole  che  un»  simile  operazione  si 
e  eguiso.i  con  tutti  i  possibili  riguardi  ,  e  che  il  passaggio  dal- 
lo sl^o  d'attività  alle  stato  di  n.u  at.  vita  sia  ,  meno  sensibile 
<ì>  qurllo  che  sembrava  .non  lo  dov ■•a-.ero  permettere  le  circo- 
slauze  in  cui  debbe  aver  eltetto.  S.  M.,  degnandosi  nello  steiSO 
tempo  d.  jàreader  parte  agi'  interessi  degii  officiali  d'  ogni  grado 
e  il'  OHJ  .<r.(s  ,  lia  ordinato  die  i  signori  officiali  generali  ed 
altri  O.'licni:  dell'  esercito  ,  gì'  ispettori  alle  rassegae  ed  1  coai- 
niKo.rj  di  guerra,  non  impiegali  in  fausto  momento,  rileveran- 
no .il  loro  grattamento  d'attivila  fino  al  i."  seiiejibre  p"  v."  , 
anno  le  ir,  lenui*-.? -z.oni  annesse  ai  servigi^  attivo.  A  tjùest' epo- 
ca ,  gli  olticufi  u' ogni  grado  che  non  avranno  ricevuto  d'.-sii- 
n».ziene,  godranno  ,  nelle  loro  case  ,  della  «età  del  trattamento 
d'  attivila  del  loro  grado- 

Essendo  1  corpi  d'  esercito  stati  aisciolti  in  conseguenza  del 
trattato  di  pace  .  ed  essendo  oggidì  tulli  i  reg.guue.iti  collocali 
uelL  loro  guernigioni  ,  od  iti  cammino  per  portatisi  e  ricevere 
la  loru  nuova  organizzazione  ,  gli  otfìciali  >l'  ogni  ..-  :  j  ,  che 
non  sono  attualmente  impiegati,  si  renderanno  al  loro  do  medio 
attillale,  ■  fuorché  nel  caso  d'  un'  autorizzazione  coairaria  ,  e  sì 
souo  dati  gli  ordini  affinchè  ricevano  nel  loro  dipartimento  gli 
emolumenti  d'  attività  che  cono  Iojto  accordati  fino  al  l.u  set- 
tembre venturo. 

Una  sì  benefica  disposizione  sarà  ricevuta  dallo  eiato  mag- 
giore generale  e  dagli  o'ficiali  dell  esercito  con  una  riconoscen- 
za tanto  più  viva  ,  in  quanto  che  essa  comprova  quanto  S.  Vi. 
sia  intenta  «  tutto  co  che  interessa  le  sue  brave  e  fedeli  truppe, 
e  qua'i'o  apprezzi  particolarmente  i  servigi  e  la  dévo.zio"ne  dei 
loro  capi. 

//  ìiiiniUro  della  guerra  , 

Firmato  ,  il  conte  Di'PO  rt. 

(  Monticar.  ) 

—  Crcdesi  che  il  duca  d'  Orleans  sarà  qui  di  ritorno  pel  27 
corrente. 

—  lì  Pr:oc:pe  di  Mettermeli  arriverà  oggi  o  dimani   a  Parigi» 

—  11  sig.  Iì>;gnier,  duna  di  Massa  ,  antico  ministro  della  gui- 
Mizia  ,  è  moiio  slancile,  nel  suo  palazzo,  d'un  attacco  d'  apo- 
plessia.     Gaz    de  France.  ) 

—  Djoesi  cne  ih    m  hessu   d' Orléans    sia    aspettata    in  questa 

Capitale   pel    IO   luglio. 

—  Lunedi  prossimo ,  27  giugno,  sarà  celebrato  nella  paroc- 
chia  di  S.  Mauro    un    solenne  officio  pel    defunto    duca  d'Eri. 

fihic0;.  .... 

— .  Si  assicura  che  il  Re  di  Prmsia  ha  scritto  al  sig.  barone 
de  Golti  ,  suo  miaiiiro  presso  Luigi  XVIII  ,  ch'egli  contava 
d'  arrivare  a  Parigi   p.;l  27   giugno. 

il  s'g.  conie  >li  Sudioq-,  ministro  di  Slato    e    delle 

partito    da 


confe- 
Parigi 


renze  di  S.   M.    i'  Imperatole    d'Austria  ,    è 
per  ritornare  a  Vienna.   (  Jour.  de  Paris.   ) 

ITALIA. 

Iserniu  ,  i5  Giugmo. 

Lo  slato  di  pace  al  quale  è  stato  ridonato  il  Regno  ■  e  la 
tranquillità  che  godisi  ne.ll  interno,  mantenendo  in  riposo  1  lc- 
gionarj  delie  provine-  ,  non  ha  tolto  loro  quell*  energia  e  quel 
nobile  entusiasmo  die  li  rese  I"  esempio  del  vero  patriottismo. 
Nella  vuìle  del  bosco  di  Cisalanguida  ,  i  legionari  del  distretto 
di  Agnone  hanno  111  questi  ultimi  giorni  coraggiosamente  soste- 
nuto la  loro  beila  ed  antica  riputazione.  Destinato  un  picciolo 
dislacuamento  di  essi  a  scortare  una  compagnia  di  negozianti 
riccamente  carica  di  oggetti  prenosi  o  di  danaro  ,  fu  attaccata 
da  un'orda  di  assassini  eh'  erasi  ivi  radunata,  (jli  a  salitori  in- 
contrarono nel  piooiol  distaccamento  tanta  resistenza  ,  ohe  do- 
verono salvarsi  nel  più  tolto  del  bosco  ,  dopo  avere  avuto  duo 
uomini  uccisi  e  più  forti?»  Un  solo  uomo  del  distaccamento  ri- 
mase leggiermente  colpito  da  una  palla  L'  intendente  ha  accor- 
dalo a'  nostri  piodi  lcgiuuarj  una  gratilìcazione  di  dugento  du- 
cali. Crii  assassini  saranno  iu  mano  della  giustizia. 

(   Monit.  delle  Due  Sicilie.  J 
Napoli  ,   22   Giugno. 
deoreji  del  giorno  17   corrente,   S.  M,  Ila  nominato 

P.etro   Ruggiero  professore  della    cattedra   di  nosologia 

e  ptilo lo^ia  ; 
Ovidio  Nazzsri,  idem,  idem  ,  del  testo  d' Inpocrate  ; 
Antonio  M'ghelta  ,  /./. ,  id   ,  d.  Ila  stona  di  medicina  5 
Giuseppe  Autonucci  ,  idonif  idttn,  di  clinica  medica. 

altra  decreto  dillo  slesso 


Con 

•'SS* 


Con 


Policarpo  Ponticelli»  ispettore  del  corpo  de'  p 


orno  ha    nominalo    il 
'■,'  "oriti  e  strade, 


ligi 

(  idem.  J 


Roma  .  ip  Giugno. 

borsata  priajooicri  Fani  dai  l^anusi  -Ile  dilfcicoii  nazioni, 
tf*  i  «jrf?J»  1*  .ìustriaci,  il  Russi*  io  Prussiani  e  2t>  Polacchi, 
uiyi sitati  Jciciiiin  nel  Castel  S.  Angelo  privi  del  necessario,  il 
fj«<v.jj.*r<.-  de  LiebieUerei  gli  ha  reclamali,  ed  il  governo  pontificio, 
sebbene  •>•  circostanze  Usai  <lilnciii  tei  imbarazzanti  ,  pure  .ti  è 
j/re;}aia  eoo  impegno  *  lar  Ioio  distribuire  generosamente  degli 
jImIi  ,  celle  «cupe  ed  alln  oggetti  ,  volendo  conciliare  par  tal 
triodo  ilo  alio  d'umanità  con  i  sentimenti  che  nutre  vergo  i 
sonarti  alitali  e  v«iitu  i  brati  eiifenson  della  causa  l 'tropea. 
i^a  su  infelici  sono  siati  rimesci  dalle  autorità  ni  l'ilari  napole- 
tane ;<d  uo  distaccamento  di  us-,an  de  Kadelzky  che  gli  ha  scor- 
tati fino  in  Toscana,  d'  orn'e  saranno  duelli  ai  loro  corpi  da 
f»  E  il  S'g.  generale  eonlc  di  Slailiemberg  con  tutte  le  premure 
«Jie  hanno  dintlo  di  essere  dai  generali  austriaci  e  che  !a  loro 
siluaziouc  mclama.  [   Gaz*,  di  Firenze.  ] 

Del  ih. 
Una  notificazione  ,  in  data  del  25  corrente  ,  di  S  E.  il 
aig.  marchese  Ercolani  ,  tesoriere  generale  provvisorio  ,  yaiteci- 
f*  abolito  per  comi  mio  espresso  di  S  S.  il  (tirino  <!-•!  tonnel- 
laggio che  si  fleva  esigere  su  i  legni  mercantili  approdali  ai 
porti  ed  alle  spiagge  pontifìcie  tanto  di  I  Mare  Mediterraneo  che 
««il'  Adriatico  .  *d  a  qn  Ilo  essersi  sostituito  l'altro  già  codo- 
Milito  sotto  la  itcnomui  -zinne  di  ancoraggio  ,  che  dovrà  èssere 
fegato  ai  soli  ministri  delle  dogane  camerali  e  eoa  ad  altri 
flotto  qualunque  melo  ,   pretesto  o  consuetudine. 

(  Gior.  di  Roma.  ) 
V'orli,  28  Giugno. 

Nella  Gazate  de  France  dell'  1 1  giugno  si  le^ge  quanta 
«egue  :  «  Il  Papi  passando  d'Asti  dichiarò  al  sig  3b»tc  Dejem, 
Mi  egli  non  conoscerà  nessun  vescovo  namin.no.  Il  Sommo 
Pont:  lice  impose  mia  penitenza  oauonica  al  vescovo  di  Forlì  , 
il  qudc  contro  la  di  lui  proibizione  area  dato  giuramento  al 
Tietnieo   della   Santa   Sode.  « 

JNon  sappiamo  d  onde  l'estensore  di  qnrst'  articolo  abbia 
tratta  una  notisi  a  cosi  interessante  ,  e  y orliamo  fermissima  Opi- 
nione (li  ella  ».a  un  chimerico  parto  di  qualche  ri-caldaia  fan- 
tasia. In  ossi  quo  delia  vi  ria  assicuriamo  il  nnbbl  00  che  al 
♦tS'Ovo  di  Foni  lon  so!o  non  è  stala  imposta  vciuaa  penitenza 
Canonica  ;  ina  ciie  anzi  il  vescovo  medesimo  ha  avute  dal  Santo 
Padre  particolari  distinzioni  ,  come  n'  è  stala  testimonio  questa 
intera  citili  111  que' felici  momenti  in  cui  la  Samilà  Sua  si  com- 
piacque onorarla  di  sua  presenza. 

Governo  provvisorio  di  S.  M-   ì  Imperatore   d'  Austria 

Il  prefetto  del  dipartimelo  del  Rubicone 

AVVISO. 

La  linea  di  demarcazione  militare  stabilita  sul  tonfine 
àe.l  Ravennate  e  dei  paesi  dipendenti  da  quel  governo  ,  era 
*L  non  piccata  ostaci*)  alla  prosperità  dei  commercio.' 

$  E.  il  sia  generale  governatore  barone  /)'  hkhardt,  cui 
•sta  sommameli  e.  a  cuore  il  bene  di  questi  popoli  ha  voluto 
colla  sua  sapienza  eliminare  questo  ostacelo  ,  ed  Ita  ordinato 
m:ke  siano  imniediatOmenie  levati  i  posti  di  dogana  eli  erano 
gtfibiliti  su'  Confini-. 

Ali  tacco  so. lecito  di  far  conoscere  a'  miei  amministrati 
questo  beneficio  ,  che  '.ulto  dobbiamo  alle  cure  della  prela- 
ta E.  S. 

Dalla  resilienza  della  prefettura  questo  giorno  24  giu- 
tf'io  1814.  —  Lodovico  Belinomi. 

(  Gazz.  di  Forlì.  ) 

Firenze  ,    i.°   Luglio. 

In  data  del  di  24  del  caduto  mese  S.  E.  il  sig.  ctonie  di 
^larhenlb-rg  ,  comandante  generale  militare  della  Toscana  ,  e 
governatore  generale,  civile  e  militare  della  ciltà  e  territorio  di 
Lucca  ,     fece     pubblicare  il  segui- ute  ordine  : 

Essendo  noi  venuti  in  cognizione  che  moki  individui  to- 
scani si  Janna  lecito  di  portare  V  uniforme  e  i  distintivi  mili- 
tari senza  essere  addati  a  nessun  <iyrpo  ,  ordiniamo  : 

Che  da  oggi  in  poi  nessuno  individuo  potrà  portare  l'  li- 
ni forme  o  i  distintivi  militari  ,  se  non  sarà  aculelLo  al  servizio 
t'ttivo  liei  reggimi  nti  toscani,  o  <  he  ne  sia  1  utonzzalo  per 
tlccreto  sovrano  ,  o  che  sia  al  servizio  il  una  potenza  estera. 
Quelli  i'he  mancheranno  al  presente  ordine  saranno  a  loro 
elessi  debitori  dei  dispiaceri  che  potrebbero  risentire. 

Firenze,   2+  giugno   1814.  SlAhliJt.MftF.RG. 

— -  Si  fa  nolo  al  pubblico  che  S  E  il  sig.  commissario  pleni- 
potenziario di  S.  A.  1.  e  H.  il  Granduca  di  Toscana  Frr  li- 
mando III  ,  con  suo  benigno  rescritto  in  data  del  20  giugno 
•p  "  p  ft,  si  e*  degnala  approvare  che  venga  ripristinata  la  dogana 
Leila  ritta  di  Ar<z?o  colle  stesse  atlnbuzioni  «late  accordale  alla 
rnrdesima  col  vcnrr»tissuno  motuproprio  della  prelodata  A.  S.  I. 
»ie|  ci  11  gennajo  170.3    (  Gazz.  di  Firenze.  ) 

AJ ilano  ,  5  Luglio. 

AVVISO 

Per  oso.. n  ari-  il  mtnleninirnio  delle  imperiali  regie  truppe 
titillo  tate  Bella  i,ct»ibardia  e  nel  Mantovano  ,  dal  giorno  I.° 
rll  lu^'io  sino  idla  fino  del  venturo  oltobte  1814  ,  si  i  stabilito 
li>  aprite  Un   pubblico  CHIIOOrìé  d'  asta  p«r   1'  appalto    degli   oc- 


correnti geaeri  ,  cioè1,  vino  ,  graniglia  ,  svena  .  fieno,  paglia  , 
Itgia  e  lume  :  a  lale  oggetto  ha  deciso  questo  impeliate  iegio 
comando  generale  dell'  armala  ,  incomiuciaudo  dal  giorno  ij 
del  corieote  mese  di  luglio  e  lacceMÌvauaente  negli  altri  giorni 
consecutivi  ,  d'  aprire  nel  bureuu  dell' iulendenza  delle  sussistei!.  ■-. 
militari  dello  «testo  comando  generale  ,  filtrale  nel  palazzo 
del  cessato  senato  ,  una  pubblica  asta  clic  arra  luogo  dalle  o>  1 
diec;  antimeridiane  amo  alie  :uc  1  ^meridiane,  e  dalle  ore  qua'tiu 
sino  alle  sette  della  sera  ,  ove  verranno  accettate  le  proporzioni 
dei  diversi  concorrenti  ,  e  sarà  quindi  al  minor  offemule  accor- 
dato definitiva»!'  nle  il  contralto  di  somministrazione. 

I  capitoli   principali  della   suddetta  asta   sono  i    seguenti  : 

I.  La  totalità  concreta  de'  generi  ed  articoli  d'  acquistarsi 
ammonta  a 

8,814  mastelli  di  Tino,  a  misura   viennese. 
•>(y,3ij  iu  sure,  ossiano  mtzzcu  viennesi  di  graaaglie  per  farine- 
57, tifi    misure.,   ossiano    uiezzen    Miuneai   d'  BfCMa 
98  o83  oeolinaja  di   fieno  ,  a   peso   viennese. 
42X08  centinuja   di   paglia,   a   peso   viennese. 

9,693   lijlur  di  legna,   a  misura  viennese,  e 
19,1.^4  libbre  viennesi  di   etmuele. 

II.  (Questo  totale  quantitativo  di  generi  dovrà  essere  versato 
negl'  imperiali  regj  magazzini  di  proviauiia  militare  so  tre  rate 
come  sirguc  : 

I  'iti o  il  corrente  luglio  dovranno  essere  versate  io  004 
ccnliaaja  di  farina  da  pme  ,  04,670  inczz<-H  di  aven^  .  2o,aiO 
cenlma-a  di  fi. no,  26.980  idem  di  p.gna  ,  i3iO  klajter  di 
legne  ,  24CO  libbre  di   lume. 

Pel  16  prossimo  agosto  dovranno  essere  vernate  11,870 
mezzen  di  grauaglia  per  far  farina,  11. 223  idem  jvn»,  36,437 
caitinaja  di  fieno  ,  7814  idem  di  paglia,  419.1  klajter  di  legne, 
e  83""    libbre   di  lume. 

Per  lutto  il  g;oroo  10  del  prossimo  settembre  dovranno 
essere  ver.-ate  li  01  »,  mezzen  di  granagha  per  far  farina,  11,223 
idem  d'avena,  36. ^00  centmvji  di  fceuo  ,  7814  idem  di  paglia, 
4191  klajter  di  legne  e  8.J77  libbre  di  lume. 

Ili.  Tanto  la  grauagha  pei  la  farina  di  pane,  che  l'av  01, 
come  pure  il  fieno  ,  la  paglia  e  legna  ,  non  meno  ciic  il  Viijo 
debbono  essere  di  sana  e  nutritiva  qualità  ;  nguarJo  poi  alla 
quantità  in  totale  della  graniglia  per  la  farina  deve  ,  se  é  pos- 
sibile ,  essere  effettuata  ia  vcisa./iooe  con  un  terzo  in  formento 
e  due  leizi  in  segate.  11  fornicato  non  polrà  pesare  meno  di  8i' 
libbre  viennesi  ,  e  la  6egale  noa  meno  di  70  libbre  par  mcnie 
viennesi  per  ogni   me77.cn  di  V..t.na. 

L'occorrente  qmntità  di  vino  s.irn  ,  a  nonna  della  retro 
specificala  sua  totale  quantità,  somministrata  r.el  corso  dell' iu- 
iK'fo  mese  d' agosto  piossuuo  v.uiuio  d.li  luiprcsariO  »it-s»o  alla 
rispettive  truppe  nelle  stazioni  prefisse  di  giorno  in  «jiorno  r 
sempre  però  contro  legale  qu.l-nza. 

INelle  f<si lizze  di  Mantova  e  Peschiera  verrà  somministrate» 
quest'articolo  dalie  quantità   coia   esistenti   di    ragione  erariale. 

Il  bisogno  de' generi  pel  Torte  di  Peschiera  «erri  fallo  pskse 
nel  giorno  in  cui   verrà  apeiio  il  concoiso   della     ^.ubjlica     -.la. 

IV.  Per  gaiaozia  e  sicur'.à  dei  contrailo  di  somministra- 
zione dovrà  1'  impresario  leporre  neli'  Imperiale  Regia  cassa  del 
dipartimento  de' viveri  militari  ua'iJonca  e  solida  cauz>oae  di 
40,000  fiorini  in  valuta  fina  sonante  ,  all'  allo  della  stipulazione 
del  conir-tlo. 

V.  Se  le  stipulale  e  fissale  qjote  nou  veni-sero  nel  termine 
piefisso  d>l  contralto  veisaie  nella  loro  stipulata  quantità  nei 
magazzini  destinati  a  tale  ricevimento,  saia  obbligato  l'  impre- 
salo di  pagare  all'erario  militare  uua  penale  di  otto  per  cento 
sull'  importar  totale,  o  sia  ammontare  del  genere  od  articolo* 
della   quota   che  uon   e  stata   in   tempo   prefisso   versala. 

VI.  11  pagamento  de' generi  ed  articoli  versati  nei  magaz- 
zini militari  verrà  l'alio  dalia  1.  lì.  cassa  del  dipartiremo  dei 
viveri  militari  alla  fine  d'  ogni  mese  ,  a  norma  dei  pttzzi  che 
\  ci  lamio  convenuti  all'  atto  della  stipulazione  del  contralto  di 
versazume  ,  sempre  peiò  coutro  produzione  della  legale  ricevuta 
dell'I     l\.   magazzino   militare,   nel   quale   verrà    latta   la  consegna. 

I  pagamenti  verranno  peic>  effettuali  soltanto  in  biglietti  di 
banco  .li  Vienna  ;  questi  biglielli  verranno  calcolali  secondo  il 
corso  del  cambio  di  Vienna  verso  la  valuta  fina  di  convenzione 
che  sarà  decorso  in  luilo  il  mese  ,  ed  a  norma  oel  risultante 
prezzo  medio  o  sia  adequato  ,  sarà  pagalo  1°  ilDf>rea*rio  in 
i.aldo  del  suo  credilo  con  tanti  biglietti  di  banco.  Le  collazioni 
ulteriori  saianno  ostensibili  un  giorno  piima  o  oell  atto  dell'asta 
pubblica  ,  nel  bureau  della  della  intendenza  di  questo  1.  IL  co- 
mando  generale   dell'armata   nel   palazzo   del   cessalo    sonalo. 

Fallo  in  Milauo  al  quarlier  geneiale  il  giorno  primo  lu- 
glio   1814. 

Jn  nome  di  S.  E.  il  s:g.  generale  in  capo  dell'  armata 
d'  Italia  ,  fcld  maresciallo  conte  dì    BSLLSGARDS} 

BAlto.\£  DS  NOVaVX  ,  generale- leuentc- maresciallo. 


Milano  ,    dalla  tipo^irfta  di  ftduico    Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Giopeu»    7  L.tgJio  iHi4- 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  a^  Giugno. 
ferì  sera  arrivò  iti  questa  capitole  S.  E.  il  fcld— 
jftaresciallo  Principe  di  Schwartzenberg.  In  tutto  il  suo 
Maggio  ,  S.  E.  fu  accolta  cogli  onori  dovuti  a  si  illusir*- 
e  prode  capitano.  Poco  dopo  il  suo  arrivo  »*  udì  una 
Serenata  sfittò  alle  finestre  del  suo  palazzo.  Una  folla 
'9iraordinaris  di  popolo  vi  frammischiava  lietissimi  ev- 
viva. S.  E.  cedendo  ni  desiderio  del  popolo  ,  si  affac- 
cio al  bi  Icone  e  salutò  cortesemente  il  pubblico,  il 
quale  rinnovò  i   suoi   applausi  e  le    sue  acclamazioni. 

(  Oss.   austr.  ) 

SPAGNA. 

Mad  id  ,    )  o  Giugno. 

Il  duca  di  San  Carlos  gode  in  sommo  grado  il  fa- 
vore del  Re.  S  M.  ha  aggiunto  alle  attribuzioni  della  di 
lai  carica  di  maggior  domo  del  palazzo  mólte  nuove  pre- 
rogative ,  e  fra  le  altre  quella  d'  intendente  generale 
dei   demanj  della   corona  ,    ecc. 

—  Gii  atti  seguenti  daranno  una  giusta  idea  del  f,  r- 
Cio  carattere  che  ha  sempre  mostrato  il  vescovo  d  On  ri- 
se ,  sig.  de  Qucvedo  ,  quello  stesso  cui  non  riuscì  a 
Napoleone  di  Lir    venire  alla  giunta  di  Bajona.  • 

Lettera  del    ministro    della     giustizia    sig.    Macanaz  • 
al   vescovo   d'  Oreuse. 

li  Re  ,  avendo  riguardo  al  nitrito  straordinario  di 
V.  E  ,  agi*  imporla,  ai  e  segnalati  servigi  cli'ellu  Ili  fen- 
duti ,  alla  sua  costarne  fedeli!.  C  coraggiosa  finezza 
nella  difesa  dei  diritti  del  sovrano  ,  si  e  degnato  di  do- 
minarla ulta  sedr  arcivescovile  di  Siviglia  ,  vacarne  per 
la  rinunzia  del  fa  cardinale  don  Antonio  Despuìg  ,  e 
tnuinmiitrata  da  qui  il'  epoca  ni  poi  dal  s'g.  arcivescovo 
d  Toledo.  Con  piacere  esegut  ,c.o  il  dover  mio,  trasmat- 
lendolt  r  ordine  del  Re  clic  la  nomina  a  questa  dignità, 
h  la  prego  di  partecipai  mi  la  sua   accettazione. 

Sono  ,  ecc. 

Risposta. 

Eccellenza  ,  ricevo  in  questa  città  (  Jouiem  in 
Pori.  >ulto  )  eh'  e  nella  mia  diocesi,  la  lettera  di  V.  E. 
por:  ante  la  data  del  io.  corrente.  Veggo  fin  dove  giunge 
la  bontà  e  munificenza  del  Re  nostro  signore,  che  Dio 
conservi.  Non  contenta  di  far  conoscere,  col  suo  decreto 
elei  4  ,  di'  essa  non  dubitava  punto  della  mia  innocenza, 
8.  il.  si  degna  di  reputarmi  meritevole  delle  sue  grazie, 
e  me  ne  comparte  li  più  onorevole    testimonianza. 

La  sede  di  SivfgUa  è  per  io  meno  la  seconda  della 
Spagna  ,  se  pur  anche  non  e  la  prima.  S.  M.  vuole 
d.nnque  innalzarmi  ulta  più  saldane  dignità  possibile, 
r.t-.'te  attuali  circostanze  ,  accordandomi  questa  straordi- 
nuria  distinzione. 

Io  rendo  le  maggiori  grazie  a  S.  AI.  per  questo  se- 
gni dato  favore  ,  ma  non  jtosso  dispensarmi  dall'  incari- 
care F£.  V.di  fare  aggradire  ài  Rè  la  mia  negativa  d' ac- 
cettarlo ,  poiché  non  saprei  risolvermi  a  separarmi  dalla 
chiesa  iCOiense  dopo  d*  esserne  stato  vescovo  per  38 
àiui  ,  ed  ora  che  mi  trovo  nel  78. •  anno  della  età  mia. 

lo  non  abbandonai  questa  chiesa  quando  il  Ile 
Carlo  III ,  avo  angusto  di  S.  AI. ,  mi  nominò  allo  stesso 
'  " 'vescovado  di  Siviglia  ,  dopo  la  morte  del  patriarca 
Delgado  di'  era  insignito  di  tale  dignità.  In  allora  io 
a  '  va  5o  unni  ;>  le  mie  \orie  mi  permettevano  di  soste- 
nere un  peso  considerabile.  ,  e  pure  non  credei  bene  di 
lasciare  quella  chiesa  cha    la    divina     Provvidenza    aveva 


,  affida iu  alle  mie  cure  ;  e  persuaso  eh"  era  mio  dovere 
|  di  consacrare  a  lei  sola  le  mie  fatiche  e  ti  mio  zelo 
{  pastorale  ,  esposi  a  quel  mpnar-ca  1  melivi  del  mio  ri- 
j  fiuto ,  ed  egli  si  degnò  d*  ascoltarmi  e  di  nominole  a 
i  mie  carica  il' reverendissima,  vescovo  di  Segoviu  Llunes  , 
■he  t'  occupò  sino  alla  fine  de* suoi  giorni. 

Oggidì  ,  j  bisogni  della  chiesa  di  Grense  si  sono 
moltiplicati  a  motivo  delle  circostanze.  Essa  ha  sofferta 
mrlte  perdite,  cui  e  difficile  il  porre  riparo.  Io  supplicò; 
quindi  il  Ile  di  voler  permettermi  c/2*  io  non  me  ne  ut- 
lontani.  Sarei  mutue  alla  chiesa  di  Siviglia  ,  e  no7t  ci 
giungerei  che  per  lasciarle  il  mio  cadavere. 

S,  Al.  non  poteva  accordarmi  una  più  bella  ricom- 
pensa in  questo  mondo,  quanto  la  testimonianza  d' ap- 
provazione che  si  degna  di, dare  alla  condotta  da  nifi 
tenuta  nelle  dolorose  circostanze  in  cui  fummo  involti. 
Grazie  ne  siano  rese  a  Dio  !  Egli  solo  ha  fatto  quello 
die  ora  vediamo  con  ammirazione. 

Non  veggo  in  me  nessun  merito  particolare  fri  cui 
possa  sapermi  grado  S.  M.  ;  io  non  ho  fatto  che  quello 
che  ni  imponevano  la  giustizia  ,  la  "da  coscienza  e  l>z 
Jedeltà  ad  essa  dovuta  lo  non  merho  né  queste  distin- 
zioni temporali ,  ne  questi  onori  de*  quali  non  posso  pìt 
godei  e  ;  ed  altro  più  non  mi  resta  che  d*  implorare  Ict 
misericordia  ili  Dio ,  e  dispormi  alla  morte  die  nell'or  - 
dine  naturale  non  e  da  me  lontana  \  de'jbo  piuttosto  ri 4 
nunziare  al  vescovado  che  occupo  ,  e.  che  supera  di  già 
le  ime  forze ,  anziché  uccellame  un  nitro  di  maggior 
momunto  ;  e.  sopì  uttutto  e  mio  prinCipàl  dovere  di  pre- 
"Ofre  il  cielo  d"  uccoiihue  h  sua  p  dizione  a  8.  AI.  , 
di  conservare  lungo  tempo  una  vita  si  preziosa  ,  e  di 
colmarla  di  benedizioni  spirituali  e  temporali. 

Si  compiaccia  l*  E.  V.  di  rendere  conto  a  S.  Al.  de* 
miei  sentimenti,  e  dì  impiegare  la  sua  mediazione  per  far 
si  che  le  mie  scuse  vengano  bene  accolte. 

Dio  conservi   V.  E.  e  la  colmi  di  prosperità. 

Jourem  ,   26  maggio   1814. 

Pietro  ,  vescovo  d'  Orcnse. 

Il  Re  ,  commosso  da  tanta  virtù  ,  ha  voluto  se- 
non  altro  insignire  questo  illustre  pr<  lato  del  gran  cor- 
done  dell*  Ordine  di   Carlo  III. 

L'arcivescovado  di  Siviglia  ha  una  rendita  di  8  in 
9001U.  franchi.    (  Gaz.  de  Frutice.    } 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,  26  Maggio. 

Ultimamente  fummo  mina  cerati  di  novelle  turbo- 
lente. Essendo  stati  giustiziati  a  Viditio  alcuni  Gi  inuiz- 
zeri  ,  i  loro  compagni  d*  anni  irritati  chiesero  3 uda Ce- 
lti ente  soddisfi izione  della  condotta,  del  comandante  di 
quella  città,  llnliz-AIy-Bascià.  E^s>  procurarono  di  ti- 
rare al  loro  partito  i  Dschebedselii  ed  i  Tòpdsclii  ;  ina 
questi  due  corpi  non  vollero  per  verno  modo  prestarsi 
alla  loro  congiura  ;  P  Aga  de'  Giannizzeri  ricusò  anche! 
egli  di  prendervi  p  irte  ,  e  li  rimando  iuitnediataJniente 
ni  gran  visire  ,  ;f  qu  ile  fece  venire  alla  sua  presenza  i 
deputati  del  detto  corpo,  li  rimproverò  per  la  loro  Con- 
dotta,  fece  loro  comprendere  eh  essi  in  certo  quol  modo 
si  readeano  complici  «.iella  ribellione  de"  loro  compagni 
di  Vidino  ,  e  gì'  indusse  a  rimanersi  tranquilli  e  subor- 
dinati. Nrllo  S.esso  tempo  egli  promise  di  far  cs  mimare 
sul  luo»o  da  mi  commissario  le  loro  lime  manze  contro 
H  fi/.-Aly- Bascià  ,  e  mediante  la  prudenza  ,  la  oiodje- 
r.izione  e  la  fermezza  della  sua  condotta  ,  riuso  adi 
tst. neutre  il  tumulto  appena  nato  ed  n  mantenere  l'or- 


J*. 


dine  ,  e  la   tranquilli tV  ,  in  modo  tale  che  il  divano  or-  '  generale,  fl  villaggio  di  questo  nome  ,    di     42    fuochi  e 

«boario  dej      rito  delle    truppe    si  è  potuto  genere     di   280  Domini  circa  ,  è  situato  nel  Circolo    'i   Liegnnz 

presso  a  Katzluth,  e  quindi  vicino  al  cmipo  di  batta- 
glia ove  il  f.ld-iii.iresci  ili.,  riposto,  il  26  Agosto  18  3, 
In  sua  prima  grande  viteria.  I  trofei  di  quella  giorna- 
ta furono  18111.  prigionieri  ,  io3  cannoni  e  260  carri 
di  munizioni.   (   Idem.   ) 

CITTA'   ANSEATICHE. 
Amborgo  ,   2 1  Giugno. 
L'  esercito    del    maresciallo    Davoust    da    principio 
era  forte  di   55iii.  uomini.   D  il  giogoo     18  >3     al   eiu^no 


51  1.7  Renza  1  1  1  segno  di  malcontento.  Subito  dopi 
è  partito  ner  Vidi  irò  un  Gapigi-Easchi  ,  la  cui  missio- 
ne  e  tuttora   mister. osa. 

Ali  une  sit;ii!!.uic  fa  il  Gran  Signore  ù  è  portalo 
con  tutto  1]  sin»  iiarcin  da  Besnliiklaseh  nella  bella  val- 
le di  Ki  tinnii  ,  per  passarvi  la  primavera  nel  nuovo 
jialnr.7"  »1*  «state  fabbricatovi  per  suo  ordine.  Quel  nuo- 
vo sogg  orno  e  gì?  costato  la  vita  d'un  Bastanti,  die 
ebbe  I'  indiscreta  cu.riositjà  di  guardare  le  donne  del- 
l' harem  mentre  passeggiavano  senza  velo  ;  egli  fu  strnn- 
gol 


ato  immediatamente    per  ordine    del   BostaogWBaschì.  *  *8'4   ?*?  perdette  a   cagione  delle   malattie,   084P  sol- 

,,.,,,  k  dati,  ed  alla    sua  parten7a   lasciò  n(  eli  spedali  5cco.  nima- 

Le  ire  fregate  ed   il  bruii    eli     erano    ancorati    m  I  Jatj  cne  verranno  ini 


cjueetn  porto  già  da  gran  tempo  ,  hanno  fitto  vela  per 
3a  baja  di  Satajia  ,  ove  riceveranno  gli  ordini  ulteriori 
d<l  Capiian-B  ifi  :a  p<r  l'ordinaria  crociera  dell' Arci- 
pelago. 

La    capitale    ed   i   villaggi  di  3  Bosforo  sono  tuttora 
sfEnti  dajla   peste  -,    le  stragi    di  questa  terribile    malat- 
tia  afono   pero  diminuiti    Le  ultime  notizie  di   Smirne  per 
Ho  contrario  ci   annunziano  che  in  quella    città    inuojono 
da   200  in   25(3  persone   al    giorno.    (  fottìi,   de  frane/.  ) 
BU53IA. 
Pietroborgo  ,    3   Giugno. 
A,  tenore  d'  uni    disposizione    del!"  Imperatore  ,    la 
amar  di  a   saia  aumentata   d-  un  reggimento     di    cacciatori 
9   cavalo ,   che   Sarà  forte   come     gli    altri    reggimenti   di 
«tavallf-rin    S.   M.   ha  incaricato   l' aiutante   generale   Wig- 
^itsch  ko\y  deli'  organizzazione    eh     questo    corno ,  sotto 
}a  direzione   di   S.   A.  I.    il   Givurhìra   Costantino. 

Il  comandante  in  capo  di  Pietroburgo  ha  rimesso 
Sii  ministro  delia  guerra  33Ó2  ducati,  prodotto  delle 
éOntrlbuzinni  volontarie  a  favore  de"  soldati  ru;isi  feriti 
«0  mutilafi  ne'ta  baJtagha  datasi  sotto  le  mura  ci  Parigi. 

(  Idem.  ) 
POLONI 
Tarsavii  ,    7    Git(gnQ. 

I  nostri  soldati  cominciano  a  ripa  fri  are.  A  Parigi 
V  è  nominata  una  coiom.s«in;ic  composta  de'  generali 
Z-  '  :  ■  v-ki,  Z-ii.i<'7(';  ,  PriM-'j-r  Sii!!io\:;tki  ,  Wielborski» 
Sierak  vysjti  e  Principe  Gedr.ojcz,  <_d  incaricata  delta  rior- 
ganizzaìilJtìé  dell'  e'se'fcitii  poi-eoo  ,  i|  quale,  come  si 
dice,  sat|i  composto  di  Sera,  tv  mini  ,■  3om.  ile'  quali 
eli  fon' crir,  p  29:0.  di  cavalleria.  Il  generale  Krukoyvjieki 
è  stato  spedito  a  Londra  \  A  generale  Paszkow-ki  in 
nJngheria  ;  ed  un  altro  generale  a  Berlino  ,  per  accele- 
rare i!  ritorno  de  P'  lacchi  prigionieri  di  guerra  the  si 
trovano   ne'  detta   paesi,   (   Idilli.  ) 

DANIMARCA. 

Coperdkwen  ,   io    Giugno. 

S.   A.   il  duca   regnante    Federico     Cristiano   d*  l|ol- 

Bteìn-S, onderburg— Aogustenburg    è    morto   1!    14  corrente 

d'  una  malattia  d»  petto  ,  in   1  tà  di  anni  49.    (  Idem.  ) 

PRUSSIA. 

Unii/io  .   2 1    Giugno,. 

S.  M.  I'  Iniperat  >r  di  Russia  si  e  degnato  di  man- 
dare al  generale  d- bit  lineria  conte  Tauenzien  nn.i  spa- 
da coir  elsa  d'  oro  ,  riccamente,  guarnita  di  diamanti  , 
coli*  iscrizione  :  Al  valore. 

Il  13^  trasporto  di  prigionìe^  di  guerrj  >  consi- 
stente Ih  17  ol;i  ialj  e  Zoo  guidati  ,  j>  panno  oggi  ncr 
la  Francia. 

È  passato  «h  qui  uà  re£(»  bacillo  di  BaScrpri  prove- 
gnenti d*  Amborgo  e  cliè  ritornano    alla  loro  patria. 

Il  i5  scoppip  a  B.ln»kfnc$e  wu  inVuoio  che  di- 
strusse  102  case.  (  l<i>'tn.  ) 

Del  3-3   Gì  , 

Il  Re  .  col   dare   al    fc'M— m.liTSciaHù    ile  Blùiher  i! 

Io  di   Principe  di  WaMst  rt!i  .     ..a     voltilo  consacrare 

a  tiicti.Jiia    J*  r..!w  dej{e  ;.........';      uprc|«  }i     ques'y 


nibarcaii  per  l'Havre  e  per  Dui.k<-rque. 
(  Idem.  ) 
SASSONIA. 
Lipsia  ,  2  3   Giugno. 
La    r.ma   colonna  di   cosacchi  ,   calmucchi   e   baschi- 
ri  ,     del     corpo     d'esercito    del    sig.   grmril    barone  de 
Witzingerode  ,  che  trovasi  ora  sotto    gh  ordini  del  sig. 
luogotenente     generale    conte     Orursk  ,   giunse    il    19   in 
questa   citta  5,    ed    è     stata    seguita     il   20   ed   il   23   dalla 
£  da  e  dalla   3.za  colonna.  Il  totale  di  cpaeste  forze  e  4j 
12111.  coldati.  -(  Idem.  ) 

GERMANIA. 
Dorsten  ,  20  Giugno. 
Il  sig.  Thornton  ,    ministri   inglese  presso  la  corte 
di  Svezia,  è  qui  giunto  con   un   numeroso    seguito  ,  ed 
oggi  ha  proseguito  il  suo  viaggio   per    portarsi    a    Sto- 
colma  ptr  la  yia  di  Luhecra.   (   Idem.  ) 
Liegi  ,  21   Giugno. 
Stamane  è  qui  giunto  un    nuovo    convogiio    di   Co 
pezzi   d'  artiglieria   di  campagna   presi   ai  Francesi  ;   esso 
non  era  scortato  che  da  uu  piccolo  distaccamento  prus- 
siano ,  ed   è  stato  diretto  aopra   Aquisgra  ia.     Sono   pure 
partiti  Stamane   gli  equipaggi  del   Ke   di   Prussia.    (   Id.   ) 

Colonia  ,22   Giugno. 

J( rialtro  giunsero  in  questa  città  delle  truppe  sas- 
soni, e  tra  queste  il  bel  reggimento  di  granatieri  della 
guardie.  S.  A.  il  Principe  Bernardo  di  Sassonia  Weimar 
e  il  sig.  luogotenente  generale  de  Thielmaqn  arrivaro- 
no lo  stesso  giorno.   (Idem.   ) 

Coborgo  ,  aa   Gi ugna. 

Ieri  6ono  qui  giunti  i  cacciatori  volontarj  di  Co- 
borgo  ,  H  dburglnusrn  e  Meiuungen  ,  come  anche 
la  landwehr  de'  due  primi  principati.  Queste  truppe  si 
fermano  qui  per  oggi  ;  quelle  d'  Hildbqrghausen  e  di 
lyleifMingen  ritorneranno  dimani  alle  loro  case. 

Per  |a  fine  di  questo  mese  si  aspettano  le  truppe 
di  linea  de'  suddetti  tre  principati  ,  come  pure  S.  A. 
il  Duca  di  Coborgo  ,  che  stabilirà  provvisioiialuieuie  in 
questa  citta  il  suo  qmrtier  generale  insieme  collo  stato 
maggiore  del  5.*  corpo  d'  »  sereno;,  le  truppe  di  que6t» 
corpo  debbono  restare  sul  piede  di  guerra  sin  taoto 
che  non  siano  interamente  terminati  gli  a'1'ari  di  Ger- 
mania. (  Idem.   ) 

Aijuixgrana ,     a£   Cingilo. 

S.  E.  il  sig.  generale  d'  infanteria  de  Kleist  giunse 
I' altrieri  in  questa  città,  dove  stabili  il  suo  quarcit^ 
generale.   (   /(/</?!    ) 

REGNO  DI  VIiriPMCEUGA. 
Si.tcarda  ,   22    CW(<gno. 

Il  io  ,  »i  è  benedetta  solennemente  la  bandiera 
del  aJ  battaglione  del  rejteittieatn  d'  infanteria  della 
guardia.  11  Re  iia  assistito  a  questa  cerimonia  insieme. 
to'  Principi  della  «uà  famiglia,  e  coi  general»  ed  oi!.- 
c'rali  superiori   della    guernigione. 

il  21  ,  S.  M.  ha  passato  a  rassegna  a  Louisborgo 
V  II  V.uteria   e   la   ca\.il|ei-ia  della    gutrdia  .    i    cuoiatori     q 

le)    ,'     ..  Luigi,    del   principe    Adamo,    e    .'.. 


7^5 


<  ■>  redimento      i  dragoni  del  !"fóncrpe  reale  ce!  il  reg-  |  sotto  il  comando  del  generale  Bulow,  partirà  per  Gaudi 
"°  •         .in-  v    i         _      r»- i.      -I-.  ..,;    ..;....„:   a.  „„    /    r.;^«.     \ 


nto  d'  infanteria  tifi  Principe  Federico.  Dopo  la 
rassegna  ,  tette  le  dette  truj  pe  si  sono  messe  in  mar- 
cia per  portarsi  alle  loro  goernrgioni  respettivc. 

S.  A.  il  Principe  d'  Anhalt-Btrnburg  è  passito 
da  questa  città  jerlaltro  ed  ha  presa  la  utrada  di  Mo- 
naco. (  Jour.    de  frane/.  ) 

BAVIERA. 
Bamberga,  a3  Giugno. 
ieri  abbiamo  avuto  la  sod  Illazione  di  veder  en- 
trare nelle  nostre  mura  1800  soldati  circa  delle  truppe 
bavare  che  ritornano  dal  campo  d'  onore.  S.  A.  il  Prin- 
cipe Guglielmo  di  Baviera  si  e  portalo  incontro  ad  essi 
a  Ica  vallo.  (  Idem.  ) 

OLANDA. 

DaW  Aja  .    1 5    Giugno. 

Gli  Stati  generali  ,  le  cui  sedute  erano  state  ag- 
giornate ,  si  radunarono  nuovamente  jtrlaitro.  Si  apri 
la  sedata  colla  lettura  d'  un  messaggio  del  Principe 
Sovrano  relativamente  alla  pace  £.  Ila  Francia.  Gli  Stati 
generili  ,  in  risposta  a  questa  comunicazione  ,  hanno 
presentata  jeri  un  indir. zzo  di  congratulazione  a   S.  A.  11. 

Il  Principe  sovrano  ha  nominata  la  commissione 
straordinaria  incaricata  ilei  lavoro  ordinilo  dilla  legge 
14  maggio   p*  p  °  s«l  ristabilimento  del  debito  nazionale. 

S.  A  H  ba  nominato  il  cavaliere  de  Kmsborgen 
Jnogoiem  nte-aniniii'aglio. 

Il  sii*.  Fruss'net  e  stato  nominato  console  presso  il 
I)  y  d*  Algeri.  1'  si.;.  Antonio  Nysseti  es*  reitera  le  stesse 
funzioni  a  Tumsi  ,  e   1}  sig    JTernois  a   Napoli. 

(  Jour.  de  frane/.  ) 
Dd    so.  . 

S  A  il  Principe  sovrano  ha  emanato  un  decreto 
.con  cu'    ordina  al   commissario    generale,   incaricato     del 


alcun  giorni  dipo.  (  Idem.   ) 

FRANGIA. 
Parigi  ,  26  Giugno. 
La  Principessa  Giuseppina,  malgrado  li  liberalità 
sua  naturale  ,  ha  ciò  nondimeno  lasciato  un  assai  consi- 
derabile retaggio.  La  sua  galleria  di  quiiri  è  valutata 
cinque  milioni.  Le  sue  ferie  ed  i  sudi  diamanti  souo 
pure  di  gran  valore.  La  stima  ch'essa  g«d-va  era  tale 
die  in  .tutti  i  r;>vsci  che  agitarono  la  Francie  non  vi 
fu  alcuno  clie  abbia  tentato  d'  ipsultire  .dia  di  lei  me- 
moria. I  sovrani  alleati  1'  onorarono  di  molte  vÌ3Ìte  ;  ed 
allorquando  si  raccomandò  la  d»  lei  sorte  al!"  Imparatili: 
Alessandro.,  questo  sovrano  rispose  :  Essa  non  ha  bi- 
sogno di  difensore^  V  Europa  intera  protegge  la  sua 
caina.  —  (  Gazz.  di  Lug.°  ) 

SVIZAEBA. 
Losanaa  ,  2^  Giugno. 
Il  conte  di  S.  Leu  ,    già     Re  d"  Olanda  ,    partì  da 
Losanna    dopo     avervi     soggiornato    tre  mesi.    Si  crede 
die  egli  si  trasferirà  a   Rima.  (  Idem.  ) 

STATO  PONTIFICIO. 

Civita  Lavinia  ,  22  Luglio.. 
libato  fu  qui  di  ritorno  dilla  dolorosa  deportazione  dì 
quattr'  anni  1*  amatissimo  nostro  pastore  ,  prima  dignità  di  que- 
sta collegiata  ,  sig.  D.  Vincenzo  Maria  Massa.  Quanto  ci  angu- 
sta e  ci  afflisse  1'  averi  elo  vedalo  strappar  dal  seno  colla  for- 
za delia  gendarmeria  ,  altrettanto  abbuino  provato  di  consola- 
zione e  di  g'oja  nel  vedercelo  restituito.  Memori  di  quanto  ha 
Olio  e  sofferto  per  la  causa  della  religione  e  della  chiesa  ,  e 
per  mantenerci  fermi  nei  nostri  doveri  ,  abbiamo  gareggiato 
in  testificargli  il  nostro  attaccamento  e  la  nostra  dsvozione.  A 
qualche  miglio  di  distanza  il  capitolo  ,  il  clero  e  tutte  le  perso- 
ne ìc  più  distinte  sono  andate  ad  incontrarlo  ,  e  fra  le  accla- 
mazioni di  tutta  quanta  la  popolazione  ,  allo  sparo  continuo 
dell'  artigl'cria,  ed  al  suono  di  tutte  le  campane  ,  lo  hanno  ac- 
compjgn.uo    alla    chiesa     collegiata    e  parocehiale  per    la    strada 


(dipartimento  della  guerra  ,  -li  porre  m  op  ri  tutti  1  |  jnacUra  luna  adorna  di  fuiri  a  varj  disegni.  Entrato  in  chiesa 
mezzi   di    persuasione   per   indurre   i   militaci    reduci   dalla  ;  egli  diresse  un'    energica    e  Leu     condotta    omelia    ai    suo    po- 

F,         r-           „     -„J._i,*#;      :.,     , .,.«.  :,     a.  ,,„fni,,  :  polo,     facendogli  couoseere  ,   in  un   modo    il     pai    commovente, 

■  ne  a  ,  che    furono     costretti     in  qnai,  a     ni  coscritti  -r>                o  .               11..        1  1  k            11          .•         ■■     r 

,,                               f  •  che  questi   bei   giorni  <J.   telicita  si  debbono    alla   pietà  ,    alla  ter- 

f.  ...es.  a  «ejryire  quella   potenza,  a    contrarre  ingaggi  ,  ^^     ^  patl°enti     ai  voll  lervidi  de,  regaiuUer  so,atllo    pon_ 

volontarj  ,  ma  intende  pero  d;e  sia  in  loro  hberia  di  •  .;;£ce  pw  yii  adorato  nostro  padre  e  sovrano,  i  quali,  come 
ritornar*  alle  proprie  case  se  lo  bramano.  Tutti  quei  j  meenso  odoroso,  cono  saliti  fino  al  trono  dell'Altissimo,  ed 
e  s  ri. ti  ,   già  ino. reniti  ne'  repellenti ,    che     attestano  j  hanno  placato  l'ira  di  lui. 

>•  1   .  „,  ,»       «  „u»   „^  ,    «..>.,»  Domenica    poi  è    stato    per    noi    un  giorno    di    vera    festa, 

di   non  <  ssu-e   arrotati   spontaneamente  ,  e  epe  non   amas-      ,.c       ™.  7     ,  r    a    .  n  •    ■  a 

1  .  ...  .   L  L.mo  sig.  cardinale  vescovo  Anto  <io  .  Dug.iam  si  degno  ono- 

eero  di   continuar  a  servire,     rileveranno    il    loro     con-     rjre    (icJ,a    sua    pee3grlJ,a    ^^    t,,rrai  antIC4  oiUa  di  Lavinia. 

gedo   assoluta  ,   purché   ppro   rimborsino  il   prezzo   d'  in-  j  JJU  ateo  tnonf.de  sim-ttriciuiente  itmalaato  dirimpetto  alla  vaga 


Saggio    che   ricevettero   e   1'  intiero     valore     dejjìi     oggetti  ;  fontana  dell'  immonde  Bernini,  e    l'abbellimento  d'ogni    con- 

ói  vestiario  e    di    piccolo  equipaggio    ehe  furono   sommi    |  «**'  «**l  P»«f«  letificarono  lo  spirito  di  riconoscenza    di    questi 

.    ,  ,    ,,  '     '      .?  .  ,   I  -   anttanti    al!    illustre    porporato ,     il  quale     processionalmeute    si 

lustrati  lorp  o  dàlhj    direzione     di     reclutamento    o    ^al  ll^^  ^^  -,  ^id^,;^  «^  ^i^.  pf^ciVate,  dove  celebra  ltt 

rpo  di   cui  f.muo   parte.   Lo  stesso  decreto     porta    cjie  I  5    M.-s8a  ,  lece  la    comunione   generale,    diede    la    benedizione 

le    disposizioni    non    sono     applicabili      a     rjue   soldati  I  col  Venerabile,  e    dopi     essersi    trattenuto     presso  il    surriferito 

•     fi   servizio   di  IP  Olanda   prima  della  sua   unione'  rev.  sig.  arciprete,   cui  onorò  dei  maggiori  contrassegni  di  sod- 


ic  >  ,   e   i   cui  ingaggi  non  sono     ancora    giunti 
m    termi  rie  ,  i   cjunli  dovratino    continuare  a  servire 
lutto  il.  tempo  ìi.: pillato  nel  loro    contratto    d'  atro- 
.:•   i-o. 

:ì  \   iltiro  decreto  ordina   lo   stabilimento    degli  uflki 


di 


ihsfazione  e  di  stima  .  si   restituì   alla    t>ua    sedo  in   Albano  ,    ac- 
|  compagnato  dai   voli  delia   jiopolaziooe  commossa    dalla  dolcezia 
iaile  ili  lui   maniere,  ed  ammiratrice  delle  di  lui  virtù. 

(  G-ior.  Romano.  ) 

v4ssisi  ,  23  Giugno. 

Il   Perdono  d'  Assisi  ,  celebre    per    più  secoli    nella  sua  pia 

1   istituzione,  nel  concorso  citile    nazioni     e    nel    commercio    delle 
ni   su  le   tro'.jnere   del    paese.    Dalla    parte    di    ter-  .   /  .      -i  1  11  11 

'   fiere  ,   li*  conservalo    il    suo     lustro    auche    nel    periodo    crudele 


TP  ,   qu-sli   ulìi:i     saranno     stabiliti  ,    nella     provincia     di  :   jt.jie  pggsaW  lu;(uose  vicende.    L  Onnipstenzi  che  spande  prò 


LemmelB  a  Groot— Zuadert  e    Putten  .     e    iin.ilmente     iti  '■ 


precedere  ,  01  solenm-zarsi  in  quest  • 
no  la  sagra  cerimonia  vi- !  Paidono    con    quella    pompa    e    eoa 


JLVlnnda      B    B  itti.    Il    ServJ»ÌOj     di      tutti     quelli     offjei     od  l   queWo  zelo  e  fervore    eh'  esigouo    dalla   pietà    de'   fedeli   gli    at 
piume    raardie  sarà    fatto    da     un    cootrollo*"6  »    da  due     indi  mnacolod  avvenimenti ,  come  il  tributo  il  più  puro  al  Dio 


commessi  e  daijli  altri  impegsrti  ae^eisarj 

(  Gaz.  de  france.  ) 
PAESI  BASSI. 

Anversa  ,  2,1    <Uugna. 
Il  35.°  ed  il   oi.°  reggimento    di  linea  inglese  e  il 
i  "  d'  ussari  della  legione  tedecea  ,  Borio  patititi  stamane 
da  ijursta  città  per   portassi   a  N'.'upurt.   (  Idem-  ) 
Bnissclies  ,     aa    Giugno. 
Il   2  °   corpo   cP  esercito  prussiun»»  ,  sotto   gli    ordini  1 
del  generila  d>;  Zietten,  si  metterà  i.i  marcia   1!  1   Mous  j 
ì  34    -t  ini ■■-•-    dei    detta    cor-»»   pasitrà  di  r^ttr.  '.!    ).^  3  . 


delle  misericordie.  Siccome  in  questa  r.  ligiosa  circostanza  acca- 
tlcno  anche  le  iolite  Ji^re  ,  si  prevengono  lutti  i  ceti  di  persone 
che  que.te  ,  itcoudo  il  consueto  .  avr.uuio  principio  il  giorno 
28  luglio  ,  e  l<-ruiiiiera:iuo  a  lui  lo  il  dì  2  agosto  ,  ne'  quali  gior- 
ni 1  »ig'iori  fvjrtitieii  s^rim  trai  tati  con  quelli)  civiltà  e  decori» 
cìje  «mina  questa  città  al  conveniente  accoglimento  de'  medesimi, 

(  Idem.  \ 
GRANDUCATO  DI  TOSCANA, 

fuenze  ,    ì."  Luglio. 

PROCLAMA. 

Ai  componenti         fardìe.  nazionali  di  Togcana. 

<r   Fino  .IjI   11.  in  cnto   m   «di   da   S.   M      l'augulj     raio     sO>- 

..a^o  i-i  .uojnt'J  _..ì  vQma«d.j  m.ì.uie  |«ai;i*ic  dalia,     loscimaj 


% 

■  fui  ili  itovarmi  io  mezzo  d'  uo  tomolo  coti  buoooper  an- 
Utitinit?  il  s'»lb-é'lo  ritorno  sopra  1'  avito  Irono  di  S,  A  I.  il 
'  'i  «.ilo  Ferdinando,  augurandomi  di  veder  ricevere  con  tra- 
sporto di  gioja  diià  dosi  I  .uri.  notizia.  Ma  grande  fu  la  uria 
butyfeyj  fleH' essermi  ve.iuio  eoa  le  più  giulive  acclamai. oni  ìe- 
iitj'ulo  al  di  sopra  della  mia  aspettativa. 

3  Da  <ju<"I  ((ionio  fino  al  presente  avete  date  le  prove  p:ù 
4  <  ure  del  vostro  telo  con  UD  servizio  repolare  e  numeroso 
i  nlo  ai  giórno  obe  di  nolle,  ,  sacrificando  eoo  molla  generosità 
»l  vvsffo  riposi*  e  i  vostri  particolari  interessi  eoa  buouu  vo- 
1  "ili  ,  ottima  morale  ,  e  con  la  più  docile  subordinazione  di 
tarsiti  benemeriti  e  zelanti  uliuiali. 

a  ?_a  formazione  del  vostro  corjo  ebbe  per  oggetto  il  man- 
tenimento ilei  buco  ordine  e  la  trauffuillilà  del  Giauducalo,  sulla 
yT.cVtsiorfe  di  hsfariete  Ccn  noej  liu_»>pa.  Al  primo  invilo  d~gli 
*•  fanti  Gonfalonieri  delie  comuni  ,  che  vi  fecero  sentire  ilbiMj- 
gti'j  della  formazione  di  una  guardia  nazionale  ,  con  emula  gara 
socorresle  e  vi  riun.sie  in  buon  numero  'li  tutte  le  classi  ;  uo» 
•  frenilo  potuto  meglio  testiiuouiire  li  vcstio  virtuoso  civismi» 
t4  muócarnuolo  al  governo.  Infatti  non  ci  è  più  sacro  dovere 
di  eseguirò  ,  né  funzione  più  Sella  da  esercitare  por  un  cittadi- 
no j  the  d'essere  ditcnsore  della  propua  palr.a  ,  il  sostegno 
■della  religione,  il  conservatore  ilei  Uutiu  ordine,  e  il  custode  dei 
jrHrimcnj  pubblici,  e  pnv.li/'Le  vostro  operazioni  sono  stale 
estorta  te  dal  migliore  esito,  e  non  potevate  in  miglior  modo 
jnostr.irvi  (leso!   della  comune  soddisfazione. 

»  Questo  bisogno  essendo  cessalo  noa  lauto  per  la  pace 
generile  ,  (juanlo  per  esserci  una  sufficiente  gutrnigione  ,  le 
mie  prime  cure  sono  rivolte  ul  vostro  sollievo  ;  e  coascgueole- 
jnenle  avrat.no  fine  in  questo  giorno  i  Vostri  lucuiuodi  ,  che  col 
luigiipre  sparito  avete  soffitti  }  ma  riOii  cesserà  però  lumia  par- 
ticolare gratitudine  e  ejueila  del  governo  ,  antUudo  il  momen- 
to di  poter  aver  i'  o.;ore  di  rappresentare  a  S.  A.  I.  e  K.  »  vo- 
ilri  fedeli  seivigi. 

i  Era  riserbato  alle  virtù  dell' ottimo  vostro  sovrano  di 
proseguire  a  legnare  sopra  i  cuori  di  cosi  buoni  ,  religiosi  e 
Virtuosi  nuditi  mentre  io  uon  conosco  altra  nazione  più  fede- 
le ,  è  trasportala  per  il  suo  li.  Sovrano  ,  lo  che  vi  la  tanto 
Onore 

»  I  voslri  ceiiii  saranno  inscritti  ,  e  cuu-ir«(i  iu  uu  libio, 
ed  associali  a  (nielli  dei  più  benemeriti  sudditi  e  «ervirelc  di 
modello  ad  uhi  i  popoli  ,  apprendendo  ioro  che  ogni  buon  cit- 
tadino >!ee  prsUrsi  senza  Vedute  ambizioso  e  Venali  in  tulle  le 
«>  oorraìe  in  i.eivi/.Kj  dei  sovrano  e  della  palila  j  e  che  la  ri- 
tóiri)><  osa   p  ù  bella   il  virtuoso  dee  ritrovarla   nel    proprio  cuore. 

a  Gradile  per  tinto  i  Scnliuituli  delia  stima  ed  all.cca- 
u. tutu  che  avete  saputo  inspirarmi  e  che  saio  costantemente 
per  dimostrai  vi  .a  qualunque  Circostanza.  » 

Firenze  ,   i+  giugno    1014. 

SsÀH&ÈuBESIB  ,  general  comandante  della  Toscana,  ecc. 

(  C/iis.  di  Firenze.  ) 

ITALIA. 

Forlì,  2b  Giugno 

Governo  provvisorio  di  S.  M.    i  imperatore  d'  Austria. 
il  prefetti»  del  dipartimento  dei   Rubicone 

ji  V  V  I  s  o. 

La  gravezza  del  diritto  di  garanzia  imposto  pel  bollo  de- 
gli ori  e  degli  argenti  si  ravvisava  dalla  classe  degli  orefici 
ìCbìoe  la  Causa  ptincip.de  dilla  diminuzione   del  loro  travaglio. 

Per  bemjiC'i  disposizione  di  ■>■  Z.  il  sig  generale  gover- 
ngtpre  barone  D  hkhardt  tal  diritto  viene  ora  ridotto  aUa  metà 
.'■  quello  stallilo  dati'-  art. colo  iO  dei  iLcreto  io  dicembre 
:  jiO  .fermo  però  nella  sua  totalità  quello  fissalo  dagli  arti- 
<c  '■  i  .fj  .46  e  -,7  del  decreto  stesso  sotto  la  denominazione  di 
.'  'ileo  d  assuggio. 

Convinta  poi  la  slessa  E.  S.  dell'  importanza  ed  utilità  di 
questa  istituzione,  diretta  pi* ncìpabnetiié  a  difendete  i  compra- 
teci degli  ejje'.ti  d'  ero  e  d' <>rg  "do  dalle  Jrodi  die  pulieb- 
Mro  fàcilmente  commettersi  "i  loro  dumo  ,  vuole  che  siano 
col  p  ù  scrupoloso  rigore  mantenute  in  rigore  ,  ed  osservate 
ìs  leggi  stabilite  a  <ju<  sto  riguardo. 

(Quindi  vi  ut  dichiaralo  : 
t."  Che  Vujjttìa  di  gara  .ina  stabilite/   in    Bologna    col   de- 
creto  (4  febbraio  1812  è  quello    cui     dtbbono  estere  sottopo- 
sti  i  Invi  ri  d'  uro     e     et'  argento  del    Rubicone- 

2.  (he  i  gratuli  .ù  finezza  ,  ossia/io  titoli  legali  pei  detti  la- 
rari sano  esvlmivnmente  quelli  fìssati  dagli    uri. coli   ó,  6  e  7 

prefittilo  decreto  ZÓ  d.ecii.bre  i'3'V. 
■  '•  die  tutti  gii  articoli  W  oro  e  d'  argento  indorati  ,  nuovi 
v  non  nuovi }  c.'ie  gli  orefici  suddetti  si  trovassero  di  avere 
Aon  iellati  .  qualunque  ne  possa  essere  la  causa,  dovranno 
vtsere  periati  entro  quindici  giorni  dtCorribili  dalia  data  del 
présente  a W affido  ài  garanzia  ;u. .-.dicalo. 

4.  Chimi-pie  mancasse  di  prescritto  nei  precedenti  due  ar- 
ticoli incorrerà  nelle  pene  comminate  dal  sopraeuunciali  de- 
creti. 

5.  /  sigg  ini,  udititi  èi finanza  e  gli  affici  di  polizia  sono 
Inéàric&ti  ciascuno  iti  serve  gii.  re  \  ned'a  parie  die  rispettiva— 
Hteiitè  loro  r  guarda  ,  e  con  tutti  i  mezzi  convenienti,  i  os- 
hcr.'anza  dtll.i  presente  dìspOSitìùnWthe  saia  stampata  e  pub- 
mitata  in  rttftro    /  dipartimento. 

berli,  dalla  residenza  dalia  pr  jcttiira>  il  s9  g-ugno  ib'i^, 
K-»  tjsj  pixjjtto  astenie  ,  G.  ìiaiiorelli  ,  sggr,  gen, 

t  Ci*,  di  t'orli.  J 


Milano  ,     fi  Irfip/tr. 

Domenica  9corsa  una  drputn7Ìon.  deilu  citi,  di 
Casaluiaggiore,  composti  de'  sigji.  D.  Luij;i  Molossi  v 
savio  ,  e  D.  Cesare  Bolzoni  ,  amministratore  della  cuu- 
gregaZioae  di  carità  ,  ha  avuto  P  onore  di  presentarsi  a 
S.  E.  il  sig.  conte  di  BELLEG.ARDE  ,  commissario  pleni- 
potenziario di  S.  M.   I    e-  R. 

Qu.sta  depnia?ione  Ila  espressi  alla  prelodata  E  S. 
i  sentimenti  più  profondi  «P  omav>gio  ,  devozione  e  fe- 
ditila di  qtsel  popolo  verso  S.  M.  P  augustissimo  nostro 
Sovrano,  Supplicandola  ùi  umiliarli  al  Trono  rif-lla 
M.  S. ,  e  mamfesidiieio  I"  uruvrrsale  esultanza  per  essere 
governali  e  diretti  .la  un  personaggio  adorno  di  lanttr 
virtù  civili   e   militari. 

S.  E.  si  »l>-;uo  accogliere  graziosamente  slTitta  di- 
mostrazione di  snJdif.iu/ 1  e  di  rispetto,  ed  assicurando 
anco  cjQeib  città  della  su  1  protezione  ,  onoro  la  depu- 
tazione   predetta   trattenendola   s.  Co   a    pranzo. 


C£SJrì£0    REGIO    Ì'ROWIS'IRIO    itIXISISSO 
DELLA    GUERRA. 

OR  DIVE     DEL     CIO  R  NO. 

Sorto  richiamale  ut  piena  vigore  le  massime  già  sta- 
bilite per  le  domande  di  congedi  di  riforma  ed  assoluti  ± 
coen  ni  emente  alle  medesime  ,  si  pi  eviene  die  non  sa- 
ranno d' ora  in  avanti  r'tcei  utt  al  regio  cesareo  miai* 
Stiro  pi  inciso/ io  di  gueYra  quelle'  domande  di  congedi 
che  uva  per\<errr.n:.o  per  la  trafila  del  corpo  a  cui 
V  individuo  optarne  appartiene,  e  che  non  saranno  mu- 
nite della  <idiin azione  del  comandante   il  corpo  stesso. 

I  signori  comandami  de  corpi  non  frapporranno 
ritardo  nella  tfàmiSsiùne  al  mtniìtero  delle  domande  di 
congeilo  che  verranno  loro  sottoposte  ,  quante  volte  sieno 
regolari  e  conformi  alle  notine  precedentemente  indicate, 
sarà  pure  speciale  loro  cura  di  unirvi  tutti  quei  do- 
cumenti che  dipendono  dulìe  loro  attribuzioni  ,  come  sa- 
rebbero i  certificati  per  gì'  individui  che  hanno  ottrepas~ 
(sato  i  quattro  anni  di  servino. 
Queste  disposizioni  si  riferiscono  ni  corpi  di  antica 
formazione  che  attualmente  non  sono  a  unni  ni  strati  per 
cura  diretta  deW  imperiale  regio  comando  t  conwìissa- 
riato  austriaco. 

Milano  ,  6  luglio   181 4. 

Il  generale  incaricato  del  porta- 
foglio ,  Bianchi    d*  Adda. 
//  segret.  gen.t  generale  di  brigata  ,  Paolueci. 


A  line  di  prevenire  gli  aiiusi  ,  che  potrebbero  iu- 
trodursi  rt<-lP  osservanza  dei  regolamenti  municipali 
sulla  pulizia  stradale  e  sull'  ornato  e  solidità  delie  fab- 
briche ,  il  podestà  di  Milano,  con  suo  avviso  del  i." 
corrente  ,  fa  noto  al  pubblico  cìie  i  mentovilo  regola- 
menti sono  in  pieno  vigore  ,  e  che  a  nessuno  sarà  le- 
cito contravvenirvi ,  senza  incorrere  nelle  relative  pene 
ed  emende. 


BORvSA  DI  MILANO. 

Corso    de'   Cambi  del    giorno   6  Luglio   1814. 

Parigi  ,  per  un  fr »  99»+  L. 

Lione  ,  idem »  <)  ì -9  L. 

Geuo\a,  per  una  lira  f.   b.      .  <»  ri;. 5    D. 

Livorno,  per  una  pekJM  da   8   R.  «  5,oa,5  D. 

Venezia  ,  cori' »  98.2    L. 

Augnata,  per  un  fior.  corr.    .  »  a,5(>.3   — 

Vienna, «  1,17,2     L. 

Amsterdam ,  B.co  .  * 

Loiulra         h  20,72,3   — - 

Napoli « 

Amburgo  ,  per  un  marco  .     .  « 

Prezzo  Heglì  effètti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  ,   o  sia   consolidato   ir)   regola  del    reddito 
del  5    per    100  ,  43.    1/2. 


Milano  ,    J„ila  tipografia  di  Jedcrico     Agt.ti '.i. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Venerdì    8  Lugli»  1814. 


IMPERO  D"  AUSTRIA. 

Vietino,  ,   a5     Giugno. 

Gli    afteriori   trattati  stabiliti   colie   altre   potenze,  e 
th?  non     ri?gu  trdano    la     Fraudi.,    compariranno     nella   1 
Boótra  stamperia  impernia    Mi  quando,  richiede  taluno  ?  , 

Ciò  non  è   neto Centralmente   vi   è    pur;;   poca 

oonterrtezza  ,  clic  la  Franerà  non  sia  stata  aggravata 
delia  restituzione  delle  Contribuzioni  a  noi  imposte  ,  e 
si   teine  cUe   iJ    «ostro   eorso  abbia   a   peggiorare. 

(  II  postigl.  di  Padova.  ) 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 
Onondago  ,  0  Maggio. 
Il  1$  comparve  innanzi  ad  0,vvego  una  flotta  inglese 
I?ro  Vegnente  ila  JLugsteo  ,  «•  t'imposta  di  tre  vascelli, 
«ino  brichi  .  «lue  golette  e  ondici  cannoniere  ,  cari  elle  di 
•  ruppe  ,  e  comandale  dal  r..mmodoro  Yeo.  GÌ'  Inglesi 
farono  rispiiW  in  due  tentativi  che  fecero  per  sbarca- 
re :,  ma  il  6  ,  riuscì  loro  ,  dopo  nn  vivissimo  combat- 
timento ,  ili  mettere  a  terra  circi  i3oo  uomini,  essi 
i< resero  il  forte  .  e  fecero  alcuni  prigionieri  Le  nostre 
1.  uppe,  comaolate  dal  Coldhuello  IVlitcheH  ,  si  rnivaro- 
nu  alle  Cascale  donde  t'erro  resistenza  ,  ed  ove  furono 
ri"*iOote  da  ni  di  stacca  meato  <d  nid  zia.  S.  spedarono 
(orritn  espivSii  da  nule  là  parti  ,  e  si  misero  in  mar- 
cia beo  am.  uomini  di  milizie  .  ma  gioliti  che  furono 
a  Liverpool,  sentirono  che  gì  Inglesi  si  erano  nuova- 
mente imbucati,  dopo  d'avere  «occupalo  Oswego  per 
i5  ore,  e  dopo  aver  pi r tate  via  o  distrutte  molte  pro- 
urietà  pubbjicbe  [>r!  valore  di  cicca  ■<■<  m  talleri.  Noi 
perdemmo  14  aonvrii  morti  e  40  feriti.  All'  avvicinarsi 
del  nemico,  inulti  vascelli,  fra  i  quali  t'rovavasi  il  Grcnv'er 
con  10  in  12  cannoni  di  grosso  Calibro  ,  furono  colliri 
a  fondo  dalle  nostre  truppe.  Uni  li  itera  da  Urica  ilice 
che  la  maggior  parte  di  -Ile  nostre  proprietà  è  in  sicuro 
alle  Castale  ,  e   conferma   V  imbarco  degt'  inimici. 

(    Jour.  des  Débats.  ) 

Burlington  ,   12   Maggio. 

Noi  siamo  lotti  in  disordine.  La  squadra  inglese, 
compósta  di  nn  bricli  ,  quattro  sloops  ,  e  sette  galere- , 
e  nella  nostra  b.j  1  ,  e  ci  aspettiamo  d'  essere  vivamer»- 
te  attaccata;  Timi  quelli  che  abit.no  Ih  riva  del  lago, 
se  oe  partono  ;  le  nostre  robe  sono  tutte  imballate.  Si 
die*  the  il  commodoro  Berkeley  comanderà  la  squadra 
inglese.    (    idem.    ) 

SPAGNA. 

Mudi  ni .    1  é>     Giugno. 

Il  brigadiere  degli  eserciti  di  S.  M.  ,  don  Giovanni 
Antonio  Barnull,  comandante  in  capo  della  prima  di- 
Visione  del  3.°  es'  itilo  ;  don  Antonio  Sola,  comandante 
della  2. da  brigata  della  medesima  divisione  ,  e  gli  altri 
Capi  de*  corpi  ond' esso  è  composto,  portarono,  il  18 
del  mese  passato ,  del!,-  lagnanze  a  S.  M  contro  gli 
editori  del  Giornale  intitolati)  /'  Universale  ,  poiché  il 
fo'lio  del  6  dello  stesso  mese  conteneva  una  lettera 
in  cui  si  diceva  :  che  tutti  gli  officiali  del  3.*  esercito 
si  erano  riuniti  per  dichiarare  che  sarebbero  i  pro- 
tettori e  i  difensori  irremovibili  della  costituzione 
(  delle  cortes  )  .  I  detti  officiali  supplicarono  S.  M. 
a"  ordinare  che  il  compilatore  dell"  Universale  venisse 
obbligato  a  presentare  la  lettera  originale  in  cui  trova- 
v  isi  questa  notizia  ,  e  che,  non  lo  ftcendo  ,  si  proce- 
di sse  contro   il   medesimo   come   calunniatore. 

La  causa  è  stata  trattata  dal  magistrato  don  Antonio 
Alcala  Galiano ,  del  consiglio  di  S.  M.    Gli    editori    del 


Giornale  sono  stati  interrogati  ;  I*  uno  è  don  Giacobbe 
Vdlanueva ,  et  V  altra  il  reverendo  padre  Giuseppe  de 
Lacaii.d.  Raccolte  le  convenienti  notizie  ,  S.  M-  ha  dato 
il   seguente   ordine  : 

Ordine  del  Re. 

S.  M.  ,  avendo  veduto  la  lagnanza  fatta  da  voi 
signori,  In  data  del  a8  corrente  ,  ed  it  resultato  delle 
dichiarazioni  date  dai  compilatori  del  g  'ornale  intitolato 
r  Universale  ,  a  proposito  dilla  lettera  eh'. essi  pubbli- 
carono relativamente  agli  officiali  del  3.°  corpo  d'  eser- 
cito ;  vedendo  inoltre  die  i  detti  Villanueva  e  fra  Giu- 
seppe Lucana!  so:io  i  veri  autori  delia  pubblicazione 
della  lettera  succennata  ,  ha  risoluto  che  il  primo  sia 
mandato  alle  galee  per  vei  anni,  in  uno  de'presidj 
della  costa  d*  Africa  ;  ed  il  secondo ,  rinchiuso  per  lo 
stess  >  spazio  di  tempo  nel  convento  più  rigoroso  del 
suo  ordine  ;  e  che  ye.iga  inserito  nn  articolo  nella 
gazzetta  ufficiale  ,  in  cui  facciasi  menzione  della  senten- 
za ,  de'  motivi  che  vi  hanno  dato  luogo  ,  della  lagnanza 
fatta  dai  detti  effigiali  ,  delle  dichiarazioni  de1  colpe- 
voli ,    e   delia   pena  stata  loro   inibita. 

Tanto  vi  comunico  per  ordine  di  S.  M. ,  ecc. 

Pedro  Macanaz. 
(  Gaz.  de  Frunce.  ) 
Del    18  Giugno, 

Durante  l'esistenza  delle  cortes,  la  libertà  della 
stampa  aveva  fatto  moltiplicare  i  giornali.  Ecco  i  nomi 
di  alcuni  di  quelli  che  sono  stati  soppressi  :  Il  Redat- 
tore .  I'  Ape  ,  il  Tribuno  ,  //  Concisa  ,  //  Cittadino  co- 
stiiuzinuala  ,  /'  Hurnn  ,  il  .Vago  dei  Ciiffè  ,  il  Redattori 
di  Cadice  ,  t7  Giornale  ilei  commercio  lUìla  Carogna  , 
Y  Aurora  di  Majorica  ,  la  Gazzetta  di  Valenza  ,  /'  Ani- 
mili basqùe  ,  il  Corriere  di  Vittoria,  V  Amica  delle  Leggi  5 
ed  altri  ancora.  Presentemente  non  abbiamo  che  /'  Ata~ 
Liya  o  sia  la  Sentinella  della  Mancia  ,  ed  il  Procuratore 
della  Nazione  e  del  Re.  Ma  il  modo  con  coi  sono  scritti 
questi  giornali  ,  e  lo  spirito  con  cui  sono  stesi  ,  ci  £* 
dolere  che  la  proscrizione  non  abbia  pur  compresi 
quelli  che  ci   rimangono.   (   Gaz.   de  France.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    20   Giugno. 

Le  lettere  di   Madrid   dicon  >   the    il   Re   Ferdinando 

VII   rivocò   T  editto   con  cui   aveva   rigettato    il  progetto» 

di  costituzioue  che  gli  avevano    presentate     le     Cortes  , 

e  cassati  tutti  i  decreti  di  quiirussemblea.  (  four.  suis.  ^ 

Del  ai. 

Un  giornale  di  Portsmouth  annunzia  positivamente 
che  la  guardia  russt  non  imbarcherà  in  Inghilterra  , 
giunte  clic  I'  Imperatore  di  Russia  mostro  desiderio  di 
vedere  che  le  truppa  e  te  la  c^m pongono  si  portas- 
sero direttamente  da  Chetbourg  n  Russia.  L'  ammira- 
glio inglese  Foot.e  e  l'ammiraglio  rosso  Crow  1  aspetta- 
no in  quel  porto  colle  loro  squadre  V  ordine  di  pren- 
dere  a   bordo  le   deite   truppe. 

Del   1%. 

Se  vogliam  credere  ai  giornali  americani  ,  I*  armi- 
stizio proposto  da  s  r  C.  Prév'ost  sarebbe  stato  ac- 
cettato dal  governo  degli  Sciti  Uniti,  colla  condizione  che 
fosse  estensibile  tanto  al  mare  come  alte  terra.  Il  gene- 
rale ha  risposto  che  u.m  tale  estensione  sorpassava  i 
suoi  poteri,  ma  che  sir  Alessandro  Cocbrone  ,  ch'era» 
aspettato  di  giorno  in  giorno  ,  sarebbe  probabilmente 
autorizzato  ad  accordarla.  (  Jour.   de    PUrii.  ) 


-" 


Del  a?  Giugno. 
Dirun;ii  Saranno  congedati   ao  reggimenti  di  milizia. 

—  ]|  slg.  G  illatin  ,  ministro  plenipotenziario  degli 
Stati-Uniti  li'  America  ,  parti  jeri  da  Londra  per  por- 
rai si   a   Gand. 

— •  Lettere  d'  Amborgo  annunziano  che  la  sorte  di 
quella  città  e  regolata  }  eli' ella  resterà  libera;  che 
continuerà  ad  essere  governata  secondo  In  sua  antica 
costituzione  repubblicana  ,  e  che  iinalmente  rimarrà 
citta   anseatica. 

—  Si  fi  ascendere  a  3oom.  il  numero  delle  persone 
attirate  dalla  curiosità  a  Portsmouth  per  contemplare 
gì'  illustri   forestieri. 

■**  L«-  notizie  di  Spagna  annunziano  che  il  4  corren- 
te   il   Ke    Ferdinando  fece  un  decreto    il    quale  stabilisce 

delle  pei  e  contro  quegli  «  fticiah  dell'  <  serrilo  e  della 
Inarina  the  prestarono  giuramento  a  Giuseppe  Boua- 
parie  ,  o  che  seguirono  la  su  1  fortuita.  Tutti  gli  offi- 
ci, li  li  ilitari  al  di  sotto  del  grado  di  capitano  sono 
"banditi   a   perpetuità  ,   e   le   loro    mogli  sono  bandite  fino 

ti  tanto  che  rimangono  in  vita  i  loro  consorti.  Gì'  im- 
piegati civili  ,  dal  ci  nsigjiere  di  Stavo  fino  al  commis- 
sario di  gue-ra,  partecipano  alla  medesima  sorte.  Tut- 
ti gli  altri  officiali  civili  ,  che  furono  salariati  sotto  il 
governo  del  He  Giuseppe  ,  sono  dichiarati  indegni  d'oc- 
cupare quind'    innanzi   nessuna   carica. 

**&  Il  Timei  ed  alcuni  altri  giornali  annunziano  ,  spila 
fede  di  lettere  particolari  ,  che  gli  estensori  de'  giornali 
il  Cenciso  ed  il  Redattore  ,  sono  stati  condannati  a 
xuorte.  (  /.  des  Debctts.  — •  Gaz.  de  IV.  —  J.  de  Paris.  ) 
Del  24. 
Il  Duca  di  Wellington  arrivò  j"ri  mattina  a  Dou- 
<frcs.  Egli  fu  ricevuto  ,  al  suo  sbarco  ,  da  un  grandis- 
simo numero  dj*  «.  fijciali  ,  ed  il  popolo  accorse  in  folla 
intorno  ad  esso  ,  faeendp  eccheggiar  I-  aria  di  vive  ac- 
clamazioni. L'  illustre  maresciallo  partì  subito  per  Lon- 
dra ,  ove  giunse  verso  le  ore  6  1/3  in  una  carrozza 
scoperta  ,  accompagnato  dal  sig.  Wellesb^  Pole.  Al 
momento  che  ii  pubi  lieo  fu  informato  dell"  arrivo  del 
Pnca  ili  Wellington  ,  la  folla  si  portò  davanti  al  di  lui 
■j>n'azzo  ,  e  lo  «limando  con  si  vive  acclamazioni  ,  che 
«egli  comparve  al  balcone  insieme  colla  Duchessa  e  co' 
suoi  due  piccoli  Agi',  Poco  dopo  ,  cgji  fi  ce  una  visita 
a  suo  fratello  ,  il  marchese  di  Weljesb  y  ,  col  quale 
ebbe  una  lunga  ponferenza.  Il  ritorno  dell'  eroe  sarà 
certamente  celebrato  con  fe9te  ed  illuminazioni.  Questa 
mattina  a  7  ore  egli  partì  pei  Portsmouth  ,  ove  il 
Principe  reggente  ,  l'  Imperatore  di  Russia  ed  il  Re  di 
Prussia  passarono  jeri  a  rassegna  da  80  vascelli  di 
guerra  d'  ogni  ordina.  Essi  andarono  a  bordo  dell1  Ir.s- 
spugnabile  ,  ove  lo  stendardo  d*  Inghilterra  fu  sull'istan- 
te inalberato  e  salutato  da  tutta  la  flotta.  I  sovrani 
diedero  a  divedere  d'  essere  rimasti  soddisfatti  del  ma- 
gnifico spettacolo  che  offrivano  loro  la  spiaggia  di  Spi- 
t'u-ad  coperta  d'oltre  a  mille  bastimenti  o  lame,  e  le 
fpondu  gyernite  di  più  migliaia  di  spettatori  ,  stvorai 
da   tutte  le  province  dell'  Inghilterra. 

—  Il  Twin  ha  annunziato  stamane  la  rottura  della 
negoziazione  relativa  al  trattato  di  matrimonio  fra  la 
principessa  Carlotta  di  Galles  ed  il  Principe  d'Ornrtge. 
Questa  rottura  ,  secondo  il  detto  Giornale ,  ebbe  per 
Causa  nn  formale  rifiuto  fatto  dalla  Principessa  d'ab- 
bandonare questo  paese  ,  anche  per  brevissimo  tempo. 
1\  Principe  ,  proponendo  di  condurla  in  Olanda  ,  pro- 
metteva ,  sulla  sna  |>arnld  d' onore,  di  ritornare  seco 
|ei  entro  a  i5  giurili  ,  e  di  non  proporle  poscia  mai 
più  di  passar  di  11. 11  vu  in  Olanda.  Sembrala  sulle  pri- 
me <he  |a  Principessa  Carlotta  aderisse  ad  una  simile 
proposiaione  j  ma  elja  dimandò  in  seguito  ihe  ,  nel  con- 
tratto «li  matrimonio  o  nelj'  atto  dei  parlamento  ciie  Io 
«riguarderebbe  ,  f  Sbf  inserita  .ma  clausola,  nJìim  li'  eli.» 
jon  potesse  uscire  dal  Regp.o.  Aggiftftfiesi  che ,  dopo 
matura  deliberaa^one  ,  questa  domanda  ìu  arco.-Ja.a  ,  e 
<die   poscia   S,    A.     R.    desidero   che     rosse     pure    insiri;a 

■    elisola    per   impcd'ie   ai    i'iui'.ip.'   d' Ocapjje  ,  doì".< 


H  suo  matrimonio  ,  dì  abhaud.i.ai's  questo  regno,  fi 
Principe  non  credette  di  potersi  sottolio  ttTe  ad  una 
sifiStta  condizione,  né  d'obbligarsi  a  non  rivedere  mai 
pai  la  sua  p.-.tria.  In  conseguenza  di  queste  Nfobiez  nm  , 
e  d'  alcune  altre  che  ancora  s'  ignorano  ifal  pubblica  , 
la  negoziazione  è  stata  rotta.  Il  Principe  d*  |9rang<  ii>- 
baiidonò  immediatamente  questa  capitale  ,  ed  rrivò  jeri 
a  Douvr-s,  ove  si  presume  che  aspetterò  l'Imperatore 
di  Russia  ed  il  Re  di  Prussia  per  andare  a  CI.  15  colle 
LL.  Mi\l.  —  L'  Iniperature  e  la  Gran  luth. ->s  1  Ciienna 
avevano  mostrata  molta  premura  per  la  oncliiUM'  ne 
.di  un  tale  matrimonio  che  sembrava  dover  essere 
soddisfacente  per  le  illustri  parti  ,  non  meno  che  per  le 
due  nazioni  fra  le  qu.ili  esso  doveva  r  ffermare  ancor 
più  i  vincoli  d'una  sincera  am.cizi  1.  Venerdj  .  ssi  «li- 
bero una  conferenza  d' un' oia  e  mezzo  «'IL  Principessa 
Carlotta,  e  la  Granduchess  1  ,  per  quinto  di' -si  ,  le 
Scrisse  inoltre  una  lunga  lettera  a  tale    pr  p<  sito. 

(  Jour.  des  Déb.as.  ) 

Nella  Camera  de'  Comuni  ebbe  luogo  bri  una  bre- 
ve spiegazione  a  pruposito  del  trattato  eonchhnp  ce, 
B  maparte  (  Questo  trattato  non  e  stato  ancora  1 
blicato  uffici alnirrue  )■  II  si*  Whitbread  si  mostrò  sor- 
preso die  il  nome  di  lord  Cisibrea  li  si  trovasse  unto 
a  questo  atto.  Ma  lori  §astlereagi|  rispose  che  aveva 
preso  parte  al  detto  trattato  umicamente  per  impegnare 
1'  Inghilterra  a  non  ppp.rsi  agli  accordi  che  stabiliscono 
il  trattamento  conceduto  alla  famiglia  di  N 'pollone  ; 
ma  che  né  egli  ,  ne  il  conte  dì  Siadion  ,  ne  il  Big.  di 
Radzimonfski  non  avevano  apposte  [e  loro  firme  al  trat- 
tato originale,  e  che  ne  avevano  segnate  delle  copie 
soltanto  nel  senso  sovra  esposto.  Ecco  per  certo  un 
trattato  di  singolare  natura  ,  poiché  tutti  si  schermi- 
no dall'  avervi  prego  parte  !  (  Gaz.  de  France.  ) 

Del  aS. 
Alcune  persone  sono  d' avviso  che  la  rottura  del 
matrimonio  della  Principessa  Car|otta  col  Prìncipe  d'O- 
range  avrà  spiacevoli  conseguenze  per  gli  Olandesi  , 
stantechè  le  province  del  Belgio  state  loro  cedute  co^li 
ultimi  traviati  ,  non  aderirono  ad  nn  simile  accerto  se 
non  rolla  speranza  d'  esecra  protette  dalla  potenza  in- 
glese.  (  Idem.  ) 

TURCHIA. 
Dai  confjd  della   Moldavia  ,   1  .*   Giugno. 

Il  governo  ottomano  ordino  di  fortificare  Braila  , 
Isakze  ,  Dalza  e  Mtzin  sul  Danubio  ,  al  quale  oggetto 
la  Moldavia  dee    «^.unitamente    sommiiiistrare     i     mate- 

c 

riali  e  la  mano  d'opera:  questo  aggravio;,  unito  alla 
nuova  imposta  contribuzione  di  r. 360, 000  piastre,  deve, 
essere  molto   incomodo  alla  provincia. 

(  //  postiglione  di  Padova.  ) 

GERMANIA. 

Dalle  sponde  del    Reno  ,    29   Giugno. 

La  notizia  die  Ij  legione  tedesca  ,  comandata  dal 
conte  di  Beutheim  ,  passa  il  Reno  ,  il  16  ,  a  Merk  , 
in  numero  di  3tu.  uomini  circa  ;  e  che  doveva  essere 
licenziata  il  a  1  ed  il  4 a.  a  C  stanza  od  in  quei  con- 
torni ,  sembra  fissare  l'  attenzione   de*  governi    vicini. 

; — ^  Dicesi   che   il   si;1;,    colonnello  de   Laharpe     accompa- 
gnerà T  Imperatore  Alessandro    a    Vienna.   (  Jonr.   sitis.  ) 

OLANDA. 

Amsterdam  ,   a3   Giugno. 

I  signori  A>l, ins  e  Russel  ,  ambise  adori  degli  Sta- 
li Uniti  presso  le  coni  di  Ehlssfa  e  di  Svezia  ,  arriva- 
rono sabbato  scorso  al  T«x>d,  a  bordo  della  fregai  . 
americana  the  John  Aduins  provegm-nii  da  Cottemi 
go.  Lo  scopo  del  loro  viaggio  è  quella  di  portarsi  r. 
Gand  ,  a  line  d'intavolarvi  d»  Ito  negozi  azioni  <•>'  mini- 
stri inglesi  per  la  conchiusionè  dell.»  pace  fra  la  G  u, 
gre  lagna    e  tli  Stati  -Uniti.   (  Jq//>r,  i'c     t|  } 


BELGIO. 
Maestricht  ,  so  Quigfifi 
Jei  i  e  arrivato  in  qnest  1  ctia  S.  E.  il  generale  il 
«apo  fi  inaet*  conte  Gerard  ,  col  suo  stato  maggiore. 
L'  i ?s  i'it>'  la  lui  coni. vacato  e  pro.vgnente  dal  Nord 
deh  i  Gì  r.u.uiia  ,  conta  aòm.  uomini  Le  quattro  prime 
colonne  di  esso  sono  già  passile  di  questa  città. 

(  Jour.  des  Bébats.  ) 
FRANCIA. 
Marsiglia  ,  2,1    Giugno. 

"Lettera  di  S.  A.  S.  madama  la  Duchessa  d'Oiléans 
ài  sig.  marchese  di  Montgran I  ,  moire  di  Marsiglia  ,  in 
risposta  a  qu«  Ila  ch'egli  aveva  avuto  l'onore  di  scri- 
verle per  supplicarla  d'  onorare  della  sua  presenza  la 
citta  di  M.rsigha  ,  al  suo  ritorno  in  Francia. 

Mi  trovo ,  sig  marchese  ,  in  un  paese  sanissimo. 
Ecco  quanto  prima  diciassett"  anni  eh'  io  fui  mandala 
in  quello  che  diede.  V  esempio  (f  una  efficace  resistenza 
11IT  oppressione,  io  debbo  ringraziare  la  Provvidenza 
iV  avermi  data  la  far  za  di  resistere  ,  dal  canto  mio ., 
4X  tutto  quanto  tollerai.  Questa  medesima  Provvidenza 
itC  dtcorda  là  consolazione  di  rientrare  nella  mia  pa- 
tria ,  restituita  alle  sue  antiche  abitudini  ,  alle  sue  an- 
tiche affezioni  per  la  famiglia  de'  suoi  legittimi  sovrani. 
Durante  tutto  il  tempo  che  mi  fu  tolto  $  abitare 
cotesta  cara  patria ,  non  trascurai  nessuna  occasione 
iC  esprimere  a'  miei  compatriot  ti  la  mia  sensibili/ à  ai 
sentimenti  eli  ialino  mi  testilkarono  mai  sempre.  Temo 
gli  effetti  d>  questa  sensibdtta  sui  miei  organi  indeboliti 
da  tante  periture  ;  e  tuttavia  sono  impaziente  d'  ciperi- 
mattarli.  Pjrrei  affrettarne  il  momento  ,  sbarcai. ilo  là 
deve  non  si  ass<ggfttano  a  regole  sanitarie  1  vascelli 
provenienti  da  Uahon;  ma  siccvme  la  mia  premura  di 
far  con  sctre  ai  Marsigliesi  ab  che  mi'  fa  provare  la 
loro  sollecitudine  per  me  supera  qualunque  ultra  const- 
éi, -razione.  .  così  mi  guarderò  ;>eue  dal  dare  il  cattivo 
eteinpih  di  cercar  (C  eludere  le  savie  leggi  eh'  essi  hanno 
{/dottate  ,  a  fine  di  preservare  il  loro  paese  dal  flagello 
che  pur  troppo  sovente  la  desolò.  Siate  ,  ve  ne  prego  , 
sig  11. nre  ,  mio  buofi  interprete  presso  gT  interessanti. 
Marsigliesi ,  in  aspettazione  eli  io  stessa  esprima  tanto 
X'd  essi  quanto  a  poi  ,  sig.  marchese ,  i  sentimenti  della 
Vostra   affezionata    . 

Luigi  a-3Iaria-Adelaide  db  Èourson- 
Penthiìvre  ,  duchessa  d'  Orléans. 

Mahoti ,  isola  di  Minortca  ,  a  6  maggio    18 14. 
iV-  B.  S'  fanno  al  lazzeretto  i  necessarj  apparecchi- 

(  Jour.  des  Débats.   ) 
Cherbourg  ,   z3   Giugno. 
TI    19   corrente  otto     vt-scelli  di     linea    inglesi  ,  che 
erano    >.  orai  .ilh  spiaggia  di    Cherbourg  ,     fecero  vela 
per  Portsmouth. 

Il  20 ,  i  0S00  Rqssi  della  guardia  imperiale  , 
aspettati  dalla  d  ita  squadra  ,  e  la  divisione  navale 
russa  ,  arrivar  no  j   mezzodì  in  citta. 

Il  22  ,  a  0  ore  del  mutino  ,  35oo  uomini  di 
questa  guardia  si  sono  imbarcati  a  bordo  di  4  vascelli 
e  ih  2  fregate  russe  ;  come  pure  n  bardo  d'  un  vascel- 
lo <J  d*  un.i  fregata  ingl  se.  A  mezzodì,  questi  diversi 
bastimenti  fecero  vela   per   la   piaggia   di    De  I 

(  Jour.   des   Débats.   ) 

Parigi  ,   26   Giugno. 

Non  ci  è  nulla  che  sia  più  straordinario  delle  gran- 
di marce  fattesi  >n  qursti  ultimi  tempi  dallf  trupp*-  di 
tulli  i  sftvfatii  ;  il  seguènte  fatto  però  merita  principali 
nnu'e  T  .u'fizioue  degli  uomini  che  osservano  gli  av- 
vinili!, .iti  dell'  epoca   notabile   in   che   viviamo. 

La  Spagliti  .  nel  10*07,  aveva  messo  un  corpo  ili 
troppe  a  dispCsWsift  di  Bonaparte  ;  una  porzione  di 
esce  fu  man  lata  neh'  isola  di  Fiom.>,  e  destinata  a  servi- 
re   co-llro    -il    Svezia;    qeU'   estate  del   ió'o'J  ,    il  prode 


marchese  ù^lii  Ronm\i  riseppe  Te  scene  acculine  11 
maggio  a  M.drid  ,  e  s'  imb  reo  1  sieme  con  un  corpo 
considerabile  s'opra  alni;  i  v  mi  -Il  inglesi  che  Io  traspor- 
tarono in  Gihzi.i.  E  irritò  il  v'aló'rè  con  cui  g'ue' -soldati 
(Combatterono  nel  1809  e  nel  18  io  Prie  delle  dette 
troppe  fu  fatta  prigionièra  di  guerra,  e,  nel  18 12, 
Bonaparte  ne  formo  un  battaglici]  che  fu  obbligato  a 
marciare  in  Germania  e  rh  la  in  Riusi  1.  I  soldati  spa- 
gnuoli  di  qm  sto  battaglione  e  quelli  d'  altri  corpi  con-* 
«ini  ili  ,  f  tu  prigionieri  in  Russia  ,  furono  mandati  a 
Pieiroborgo  nella  primavera  dèi  181  3  L'imperato  fé  Ales- 
sandro li  fece  mettere  m  libertà ,  e  formò  un  corpo 
che  fu  imbarcato  a  Cmnstadt  e  ,ii.imlro  in  Ispagu.i. 
Cfiit'  prodi  Spagnuoh  vennero  sbarcati  alla  Corogua  ,  sul 
finire   dell'  estate   p.°   pP 

—  Sono  giunti  a  Morìaiff  17  altri  bastimenti  inglesi 
cou   3o6a   prigionieri  francesi   provegnenti  d'  luglulu  rra. 

Il  18  c-iT'  me  ,  sono  arrivai  a  Suulogne  tre  gran- 
di vascelli  di  guerra  inglesi  ,  aventi  a  bordo  de'  pri- 
gionieri francesi.  (  Jour.   de  Paris.  ) 

|  —  Si  assicura  che  l' ego- ftegtttà  d'Olanda  sia  stata  no- 
!  minata  Duchessa  di  S.  Leu  ,  e  che  il  suo  figlio  mag- 
fìgiore  prenderà  il  titolo  di  Darà,  ed  il  pili  giovine 
quello  di  conte,  L' Imperatore  Alessandro  nel  suo  viag- 
gio a  Boiìlogne  si  allontanò  dalla  strada  maestra  per 
farle  una  visita  a  S.  Leu  ,  si  fr  cv?  presentare  i  figli  della 
Regina  ,  li  nominò  Principi  ,  ed  accettò  da  essi  un  pic- 
colo presente.   Egli    pernottò  a   S.   Leu. 

(  Il  post,  di  Padova.  ) 

II  medico  di  Bonaparte  all'  isoli  d'  Elba  si  chiama 
•  F*  urcan  ;  egli   è  sottentrato   ad    Iwan  il   quale  non   volle 
1  seguire   T  ex—  Imperatore     Le    signore     Paolina    ed    Elisa 
ì  non    tarderanno  a    risedere     presso  il    loro    fratello  Na- 
poleone.  DictSi  che  s'  aspettano  alcuni  Inglesi  a    Porto-»- 
Fé  rrajo. 

.  ■*»*»  Si  continua  a  dire  che  Ronaparte  è  già  stane-> 
della  sovranità  della  sua  isola,  e  che  olF-rse  di  venderla 
per     la     somma  di   8   in   io  milioni  di  fiorini. 

—  As?'cura3Ì  che  il  Principe  Eugenio  avrà  un  ducato 
SJhlla  riva  sinistra  del  R»mo.   (  Jour.  suis.   ) 

Il  generile  di  divisione  Dabrowski  ,  partito  da 
Parigi ,    arrivò    a  Posnania  il  5    giugno. 

(  Jour.  des  Débats.  ) 

Del  2.7. 

Effetti  pubblici,  -w  Cinque  per  cento  consolidato  , 
godimento  del   22.   m  wzo    1814,   66  f.    5o   e. 

Azioni  dell  1  B  inca  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
gennajo ,   joo5  f. 

»  -1     * 

Madama  la  duchessa  d'  Angoulème  è  partita  oggi 
per  le  acque  di  Vnfjy. 

— -  Il  sig.  generale  di  divisione  Monmer  ,  il  quale  , 
nelle  prime  campagne  d'  Italia  ,  difese  si  valorosamente 
la  puzza  cf  Ancona  ,  è  stato  ora  richiamato  al  servi- 
zio ,  dopo  un  p?siRo  di  1  a  anni  :  pena  che  gli  provoca- 
rono ia  sua  franchezza  e  la  sua  lealtà.  Questo  luogo- 
tenente generale  ebbe  1*  onore  d'  essere  presentato  ,  il 
i3  conentt' ,  al  Re  ,  e  di  deporre  a'  piedi  del  trono 
1'  espressione  della  sua  riconoscenza.    S.   M.  ricevette  il 

luogotenente  generale  Mounier  con    paterna   bontà. 

(  /our.  des  Débats.  ) 

—  II  Re  fece  dono  al  Principe  di  St!i\vartzenberg 
d'  una  quarantina  di   merini  scelli.   (  Gaz.   de  Erance.  ) 

— I  L'Imperatore  Alessandro  s'imbarco  a  Donvres  ,  il 
2&  corrente  ,  per  Osténda  i  egli  sari»  arrivato  ad  An- 
versa il  20,  ed  a  Rotterdam  oggi  27  ,  donde  si  porterà 
dimani  28  all'  Aj  i  ,  e  quindi  continuerà  il  suo  viaggio 
per  la  via  u  Amsterdam  ,  di  Gueldn.i  «  Gublentz  ,  Ma- 
gonza  e  Brusitali,  ove  si  troverà  il  5  luglio;  S.  M. , 
per  quanto  pare,  partirà  da  quest'ultima  piazza  insieme 
(  '.oU'  imperatrice,  e  rec'ueras$i  direttamente,  per  la  via  d* 


1  p>',:,  a  PiUroborgo.  S.   M.  andrà  poi  a  Vienna  verso  la 
Vn.t.i  'li  setteninre. 

—  li  Re  di  Prussia  s'imbarcò  a  Douvres ,  il  a6  , 
),ir  Calai»-  S.  M.  pauorà  da  Parigi  e  Neuchatel  ,  doli- 
ci   si   porterà  a   Berlino. 

-SA.  I.  la  Granduchessa  d'  Oldemborgo  si  è  pari- 
piente  imbarcata  a  Douvres  il  26.  e  poetasi  per  la  via 
ili  Calai»  ,  Tournay  ,  Brusselles  .  Liegi  ,  Colonia  ,  Co- 
}  l<  ut 7.  ,  Wetzlar,  Ascaffemborgo  ,  Virtzborgo  e  Baoj- 
I/1-1  ga  ,  aJ  Egra  in  Boemia,  ove  passerà  la  state.  Questa 
Principessa  andrà  a  Vienila  verso  P  epoca  del  cono  Fesso 

—  il  22  corrente  ,  S.  A.  R.  il  Duca  d'  Augouléme 
passò  da  Lavai,  capoluogo  «.lei  dipartimento  della  Mai 
yenne  ,  e  vi  fu  accolto  cun  t'asporto  d'  entusiasmo  e 
ti'  allegrezza.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del    28  Giugno. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento    consolidato 
godimento  del    23   marzo    1814,   65  f.    60   e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  1.* 
gennajo  ,    1090  f. 

S.  A.  R.  il  Duca  d'  Augouléme  arrivò  a  Brest  il 
36  corrente  ,  dopo  mezzodì.  S.  A.  fu  ricevuta  fra  le 
Universali  acclamazioni  di  viva  il  Re  !  viva  il  Duca 
kT  Angouìéme  ! 

—  E  qni  ritornato  il  Re  di  Prussia  ,  sotto  il  nome  di 
«onte  di  Ruppio.  I  suoi  due  iigli  sono  rimasti  in  In- 
ghilterra per  coiftpiere  i  loro  studi  all'  Università 
ti'    Ovford. 

—  il  sig.  Principe  di  Mettermeli  ,  ministro  degli  affari 
esteri  d'  Austria  ,  al  suo  ritorno  da  Londra  ,  occuperà 
il  palazzo  del  sig.  Marescalchi  ,  di  cui  1"  Imperatore 
d'Austria  ha  fatto  V  acquisto.  Il  sig.  barone  Barlier, 
precidente  delie  finanze  d'Austria,  dimora  di  già  nel 
dette  palazzo.   (    )nw.  des    Débats.   ) 

La   eredità   lasciata   dall'  ex-Imperatrice  Giuseppina. 


vimo  die  fossero  terminati  ,  allochi  .  giovedì  scorto  t 
si  ricévette  la  notizia  clic  il  còrpo  d'esercito  di  No- 
stitz  ,  forte  di  som.  Domini,  passerebbe  di  qui:  in  fatti 
ne  sono  già  arrivate  alcune  divisioni.  Si  aspetta  da  uà 
momento  all'  altro  il  qaartier  general»  ,  composto  di 
3oo   ufficiali   e   d'  un   gran   numero   di   -«et  vi. 

—  Dicesi  che  tutte  le  truppe  austriache  debbono*  ri- 
manere sul  piede  <li  guerra  sino  alla  fine  dei  congres- 
so dt   Vienna.  (  Jour.    <;/>.    1 

Basii?"  ,  ^9  Giugno. 
Lnnedi  vedemmo  qui  arrivare  un  centinzjo  di  un- 
gnifìci  cavalli,  provegnenti  dall'  li  li  il  erra  ,  e  destinati 
per  l'Imperatore  S  Austria.  Non  si  sa  con  certezza  se 
questo  monarca  gli  ubbia  f.uti  comperare  ,  o  vero  se 
sia  un  dono,  tome  alluni  pretendono,  che  gh  facciano 
il  Principe  leggente  d'Inghilterra  e  l'imperatore  di 
Russia.   (  Idem.   ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

ClOTtN AIE    DI     MEDICINA    PRATICA  s    COJjpilltO    dal 

sig.  cavnlier    Valeri  ino  Lw^i  Brera. 

i  signori  associati  al  presente  gir- 
elle sono  usciti  in  quest'  anno  1  fa- 
scicoli 1°  e  II. °  ,  corrispondenti  al  bimestre  di  gennaio 
e  febbra|o  ,  ed   a   quello   dì   marzo  ed  apr.ie. 

Il  sig.  Antonio  Tis  no  libraio  abitante  in  Padova 
nella  contrada  di  S.  Garin  al  n.°  34-0  continua  a  ri- 
ceverne le  commissioni  e  !«•  ass.cia7aon\,  come  per  lo 
pattato.  Per  maggior  comodo  degli  acquirenti  fuori  di 
Padova  pe  potrà  essere  chiesta  l"  ussounzione  al  sig. 
direttore  delle  poste  in  Padova.  Per  la  qual  e  si  tutti 
quelli,  cli^  desidereranno  prevalersi  di  ques;  ultiiuo  o 
sicurissimo  mezzo,  dovranno  con  («-itera  appesita  indi- 
care il  loro  nome  ,  cognome  ,  noo  che  il  paese  e  di- 
partimento ,  ove  abitano,,  e  nella  medesima  aoc'ai  re 
il  prezzo  stabilito  delT  associazione  ,  e  consonare  po- 
tè» 


Si  avvertono 
naie   di   me  dicina  , 


in     pu*»ii'         ,..    i,,l;      ci     ;.,  .,     il       -•    e  i  scia     sdatto     gruppo     f  I}:  idimW     e     duetto     al    prelodau 

in    etitin,     monili     ed     immobili,  si  fa  ascendere   a    14.  '  e-     •  1  r 

milioni   netti-   la   tènnta  della  Malraaison   e  comrreaa  in  s'"'  lW'°'''  drlle  l)nstr  ,h    /'"nf'HO  '  "    "S*"*1  l,"«*"or 

questo    calerlo   pel    valore   di    ijcm    franchi   di  rendita.  °   a»""i:list'-""ri  7   «    eomnuss.   del    rispettivo   o   piavi 


—  Una  deliberazione  del  Consiglio  di  Sut:> ,  in  data 
del  ip  giugno,  dichiara  cerne  non  avvenute  le  deae- 
razioni, Sentenze  ed  o'rrlinanze  rendur»  ,  m  esecuzione 
dei  decreto  6  aprile  1809  ,e  del  titolo  11  °  del  decreto 
26  agosto  181 1  ,  contro  i  sudditi  francesi  o  riputati 
tali,  che  trovami»  o  che  trovaronsi  al  servizio  delle 
LL.   MM.   austriaca   e   prussiana. 

- — -  Si   citano  le   seguenti   nomine  : 

il   maresciallo  di   campo   Grundler    è    nominato  co 
mandante     d'  armi     di     Parigi,    in     sostituzione  del  sig. 
luogotenente    generale    Ricard  ,    nominato     al     comando 
della    10. ma   divisione   militare. 

Il  sig.  luogotenente  generale  Decnen  e.  nominat« 
governatore  della  11. ma  divisione  che  comprende  il 
Bordelese. 

Il  sig.  maresciallo  Oudinot ,  Duca  di  Reggio,  è  no- 
minato g.  vernatore  della  2. da  divisione  che  comprende 
la  Lorena. 

II  big.  maresciallo  Kellerman  ,  "Buca  di  Yalmy  ,  è 
nominato  governatore  della  Sta  divisione  che  com- 
pi e  ride    1'  Alsazia. 

Il  sig.  maresciallo  Soult ,  Duca  di  Dalmazia  .  è 
nominato  governatore  della  i3.ma  divisione  che  com- 
prende la  Bretagna.  (  Gaz.  de  Frante.  ) 

Del    2  9   Giugno. 
S.  A.   S.   il   Duca   d'Orleans,  provegnente  dall' In- 
ghilterra ,  arrivò  jeri  a   9   ore  della  sera    in    questa  ca- 
pitale. (  Jour.  de   Paris.  ) 

SVIZZERA. 
Soffusa  ,   2 fi   Giugno. 
Tn  questi   ultimi    quindici     giorni  ,     abbiamo     avuto 
mi.- vai.  ante  eonsiderabdi  passaggi  di  truppe,    e    crede- 


cino   uffizio  di   po9ta  .   i 'quali    tutti    s'md    stati    regolar- 
mente  prevenuti   d'  incaricarsi   di   tali   ricevute. 

La  corrispondenza  letteraria  del  Giornale  si  man- 
tiene coli'  editore  ,  ni  quale  dovranno  essere  per  "febeo 
dirette  letti  re  e  pieghi  retativi  franchi  <ii  porto,  men- 
tre  tu  caso   contrario   non   saranno   ritirati   dulia   po9ta. 


N.  R.  Le  notìzie  di  Civita  Lavinia  inserite  n«l  fo- 
glio di  ieri  debbono  ts;*r  poste  sotto  U  data  del  a» 
giugno. 


AMM!NlStr.A7JONE    U£L    LOTTO. 

Estrazione  di  Bergamo  del  giorno  7   Luglio    18:4. 
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SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R"  Teatp.o  alla  Scala. {  Coni,  conip.  nazionale  ) 
La  rosa  bianca   e  li  rosa  rossa. 

Teatro  Re.  Il  sig.  Scboll,  maestro  di  c.ppella  del 
ri'gg.*  IL  eh  ,  Jc.ia  un*  accademia  strumentale. 

Teatro  del  Belar»! ino  (  »ietto  Cirolamo.  ) 
Tutte  le  donne  innamorate  di    Girolamo. 

Aòifit."  ai  Giardixi  pubblici.  F.scrcizj  d"  eqaita- 
zione  della   compagnia   Tourniaire.  Si  princi|>ia  a   6  1  re. 

Anfiteatro  della  ì>tapkha.  (  Dulia  coni.  comp. 
Barzi.  )    Erminia. 

In  casa  Allodi,  egli  Scalini  del  Duomo,  n."  ica5, 
si  fa    vedere  la  Pianta  di  Parigi  in  rilievo. 

—^        ■  , 

Milano  ,   dalla  tipografia  di  Pederk»    A$ntiL 


0  •  C 


GIORNALE    ITAL  I  à 


Milano,  Sabato    (j  Lugitu    ìuìj., 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
.    Vienna,  26  Giugno. 

Alcuni  fogli  pubblici  ripottauo  le  seguenti  geografi- 
r- -Monche  ddu  idirn  11  ,  rotative  al  trattolo  di  pace 
comlutiso  colla  Francia. 

Nei  pri:ni  cangiamenti  prodotti  dalla  rivoluzione  la 
Francia  fu  divisa  in  83  ,  e  poco  dopo  in  SS  diparti- 
ìnenti  ',  dalle  conquiste  fitte  in  appresso  nella  Germania, 
Olanda  e  Svizzera  se  ne  formarono  altri    ^5  ,    Cosfcche  ' 


il  ninnerò  complessivo  fa  alla  line  stabilito  a  i3o  di- 
paninomi. Di  questi  nuovamente  aggregati  non  resta 
ora  alla  Francia  che  il  solo  di  parti  mento  di  Valclnusa 
iutiero  ,  e  qualche  piccola  parte  di  ideimi  altri.  Ne 
Vengono  dunque  separati  di  nuovo  44,  come  anclie  di 
versi  distretti  incorporati  già  negli  antichi  dipartimenti, 
e  di  pm  alcuni  distretti  in  Germania ,  che  non  orano 
j<-r  anco  incorporati  effettivamente  ,  come  Erfiiith  e 
&alzeuellenbagen-inferiore.  Dopo  tutto  ciò  ,  la  Francia 
perde  altresì  l'  IHirio  e  Corfu  eoa  tutte  le  Isole  Jòn» 
1  ae  ,  il  cui  destino  non  fu  p<  r  anco  deciso  dal  tratta- 
t  »  di  pace:  i  principati  da  lei  dipendenti  di  Lucca  e 
Piombino  ,  Massa  e  Carrara  :  umilmente  i  regni  suoi 
tributar]  di  Spagna  e  Vestfalia,  ed  H  granducato  di  B  rg. 
Jl  calcolo  di  tJo^oijzione  dell'impero  francese,  forse  trou- 
pi) esagerata  nell'almanacco  imperlile  dell'andò  scorso, 
monta  a  44  milioni  di  anime  ;  ma  quand'anche»!  voglia 
ami  etu-rlo  insieme  colla  solirazior.e  degli  ora  perduti 
44  dipartiiivuti  insogna  pur  sottrarre  una  popolazione 
ili    i!)   milioni,   traesti   dipartimenti   ora   perduti  'sono  : 

In  Germania  :  r  Mont-Tonnerre  (  Magonza  )  ,  3 
S  .ar  (  Tìeven  ),  3  Reno,  e  Mos<  Ila  (  Coblenza  ),  4 
"Roer  (  Afcqmsgrana  ),  b  Ourthe  (  Liegi  ),  6  Sambra 
«  Musa  (  Naiiiur  )  ,  7  Lois  (  Lucemborgo  )  ,  8  Le  due 
Jfethes  (  Anversa  ),  9  Bassa— Mosa  (  Maestricht  ),  10 
J(  .nappe  (  Mone  ),  li  Lys  (  Brugg»  ),  12  Sthelda 
(  G  ni  l  ),  i3  Dyl  (  Brunelle*  ),  14  Lippe  (  Munster  ), 
j  5  Eiiis-snperiore  (  OsnaHink  ).  16  Boccile  del  West  r 
{  Brenta  )  ,  17  Boccile  dell'Elba  (  Amburgo  )  ,  18 
Euis-orieutale   (    Frisia  originale   ). 

Li  Olanda':  19  Bocche  della.  Schelda  ( Zelanda), 
30  Boccile  di-I  Reno  (  lìuis-li*Duc  ),  21  e  22  Ztiyder- 
2-  e  ,  e  Bocche  della  iMosn  (  1"  Olanda  propriamente  det- 
ta ed  Utrecht  )  ,  a 3  Frisia  ,  24  Ems— occidentale  (  Gro- 
ninga  ),  a5  Bocche  dell'  Yssel  (  ZWoll  ),  26  Yssel- 
puperiore  (  Gueldrià), 

Nella  Svizzera  le  citta  di  Bril  e  Muhlhausen 
erano  unite  all'  Alto— Reno  :  il  territorio  di  Ginevra  , 
compresavi  anche  una  porzione  della  Savoja  ,  formava 
27    il  dipartimento   di   Lémaà  ,    28   Sempione  ('Vallisi-). 

In  Italia:  29  Muutebianco  (Savoja  ),  3o  Alpi 
in  wittime  (  Nizza  )  ,  3 1  .Po  (  Torino  )  ,  32  Dora 
(  Aosta  )  ,  33  Stura  (  Coni  )  ,  34  Sesia  (  Vercelli  )  , 
3J  Marengo  (  Alessandria  )  ,  36  Genova  ,  6j  Monte. 
ri  /ite  (  Savona  )  ,  33  Atjennini  (  Chiavari  nel  Gcno- 
v  saio  )  ,  39  Taro  (  Parma  e  Piacenza  )  ,  40  Arno 
(  Firenze  ),  41  Mediterrai^eo  (  Livorno  ),  42  Ombro- 
iia  (  Siena  )  ,  43  Tevere  (  Roma  )  ,  44  Trasimeno 
(   Spoleto   )  . 

Il  principato  dì  Monaco  ,  menzionato  néll"  art.  8° 
del  trattato  ,  giace  fra  Nizza  ed  il  Geaòvciato.  Il  suo 
Principe  sovrano ,  che  ora  adottò  il  cognome  di  Cri- 
>  idii,  deriva  eli  una  famiglia  francese  di  nobiltà  antica, 
a  ricavava  dal  suo  piccolo  ma  fertile  paese  una  rendita 
di  circa  5oo  inda  franchi  :  egli  godeva  la  protezione 
della  Francia  »  ed  a.veva  nella  sua  città  uua  gueraigirne 


J»anc«se;  ora  poi,  secondo  le  (ftsposiairmi    lell 
tornerà  egli  pure  in  possesso  ih  I  su       ih  .1  imo 

Lo  Stato    d' Avignc-oe    colla    cootva     del     Vi 
,.iiace   ui   Provali/.;-,   fi  1   la  Durenza   -1   iljRodftno,    -, 
ier  donazioni,   parte  per   ocquisti  fattizia  «Ji v.  ..»  . e 
da   varj   secoli    proprietà  del    Papa  j   ù    quale    nel    .-  . 
14.-*   vi   stabili    nulie   la  -u  1     residenza,    che     duro      ■ 
lo  spazio  di   70  anni.   1    Re   di  Fi-ancia   pei  frequenti  lóro 
ihssolj     con      S.    tì.     avevano      spasso     occupato    qwsì  1 
fertilissimo  distretto  j  ma   nel   principio  poi     ih  Ha    riv.- 
[nzioae     fu     definitivamente    incorporato    alla     Francia   * 
vi'inw  chiamato  il  dipartimento  di  Valchiusa,  d  ilia  sorgente 
eh  questo  nome  resa    celebre  dai    versi     lei  Petrarca.   L;i 
contea  t!i    Miiuipelgard  ,   appartenente   prima   al    Duca    .li 
Virtemberga ,  era  paese  della   Germania^  ma    non  coni 
preso   in  veruno  de'    suoi   circoli  ,    pevulie    situata  fra  it 
vescovado  di  B isilea  e    V  antico    territorio    francese:   fu 
quindi  aggregata  al  dipartimento  dell'  Alto— Reno}  Io-  stesso 
dicasi   di    varj   altri  stabilimenti  di  Principi  tedi  Sebi  ,  Che  , 
*.>arsi  qua   e    la     nelF  antico    dominio    francese,     furor/) 
indistintamente  aggregati  alla  Francia  in   tempo  della  ri- 
voluzione. 

Malta  ,  che  per  sorpresa  fu  in  piena  pace  carpita 
da  Bonaparte  ai  cavalieri  di  S.  Giovanni  di  Geru- 
salemme, iti  costretta  un  anno  dopo  di  rendersi  agli 
Inglesi  in  seguito  d'  un  lungo  e  penoso  asàedi»'.  In  forza 
della  pace  d'  Auiiens  doveva  quest'  isola  essere  restituita 
ni  suo  ordine  ;  ma  essendosi  violata  ben  tosto  la  paca, 
,,'.;■  conservala  .dagF  Inglesi  ,  che  la  roasprvaiv»  ancc 
6  possedono  in  essa  nel  centro  de!  Mediterraneo"  uà 
posto  eccellente  ,   anzi  uua   nuova  Gibilterra. 

Tabago  ,  isola  delie    Indie  occidentali  ,    fu    dall'  In- 
ghilterra  ceduta   alia    Francia   colli   pace  del    1783.    Ess* 
è  fertile  ed  assai  p'ìi  salubre  di   S.    Lucia  ;     ma    questa 
ha  sopra   l'altra  il    Vantaggio    d'  un    porlo    comodo     ed 
importante   pel   viaggio  d'America,    e    d'un    forte     rag- 
guardevole, detto  Moine-Fortune.   Delle    Isolo   Malabari- 
che  ,   poste  noli'  Oceano  tra   1"  Africa   e   I"  Indie   Orientali, 
i  Francesi  perdono  ì"  isola  di   Francia  ,    più     importante» 
pe'   suoi   porti   S.   Luigi   e  Porto    Borbone  ,    che     per     la 
sua  fertilità  :   essa   era  anche   la  residenza     del     capitano 
generale  francese.    Le    altre    isole     vicine  ,    che     cadono 
pure  in  poltre  degl'  Inglesi  ,  non  danno  altro  Vantaggio 
che    quello    della     pesca.   L' isola  Bnfbone  non  sarà  ora 
di  gran  prefitto  alla  Francia ,    perche    mancante    di    mi 
buon   porto.   Siccome  poi   nel  seguente  trattato   e  espres- 
samente  specificata     la   restituzione   di   quella    parte    del- 
l' isola  di  S.  Domingo,  che  la  Francia  si  fece   cedere    dalla 
Spagna   nella   pace  di   Basilea    del     1 796  ^   così    è     tanto 
più     notabile    il   silenzio,     sotto     cui     viene     passiti    la 
Luigiatia.   Questo   paese  ,   tanto   vasto  ,  fertile  ed    impor- 
tante specialmente   pel   M'jsisippi  ,    fu     preso    da     Napo- 
leone  unitamente   al     ducato     di     Parma    e    Piacenza    ir* 
cambio  della  Toscana  ;  ma  quantunque  foss»    stata    que- 
sta  da  lui  in  seguito  ripresa  ,  egli   non  restituì   perciò  lai 
Lnigiana ,   ma   la     vendette    invece     agli     Stati-Uniti     di 
America.     Coli'  art.     io.°   la    Francia   viene   a    ricuperare 
la  Gnjana  nell'America   meridionale,   più  conosciuta  sotta 
il  nome    di     Cayeuna    dal    suo    principale    stabili  menta 
che  debb'  esserle   rimessa    nello     stesso    stato     come    sì 
trovava  nel    1792  :   c.ò  fa   credere   che   per   la  stessa   tn~ 
g;one  anche  il  governo   portoghese  ricupererà     quel  non 
piccolo  territorio  statogli   estorto   da   Nipoleonc    sotto   il 
l>retesto  d'  una   nuova   regolazione  di   coiifiai.    Fuori   del-. 
1"  Europa   i   Francesi  non  possedevano  ora  nemmeno  un 
palmo  di  terreno  ,   quando   non    abbiano     conservato     la 
loro  tappe  mercantili  della   Barbina  ,  ciò  che  non  parta 


^-eripm.ile  %  eoo  questo  trattato  essi  sequlstarìo  :  S.  ?',.«- 
ito  e  Miqnelon  ,  due  piccole  isf  1<:  d .  II'  America  setten- 
trionale ,  che  servono  di  stabilimento  ai  loro  pescatori 
del  merluzzo  ]>er  quel  distretto  the  viene  loro  asse- 
gnato in  quelle  acque:  poi  anclie  la  porzione  francese 
«dell'  isola  di  S.  Domingo  ,  quando  pero  F  avranno  po- 
luta  ricuperare  dai  Negri  -,  e  finalmente  la  Martinica  e 
)a  Guadalupa  con  alcune  isolette  adiacenti.  Alla  costa 
«accidentale  dell'  Africa  riacquistano  gli  stabilimenti  al 
«Senegal  ed  alla  Gorea  :  all'oriente  dell'Africa  Pisola 
«di  Borbone  :  nelF  Indie  orientali  il  principale  loro  sta-' 
Svilimento  di  Pondichery  sulla  costa  del  Coromandel  , 
*-d  alcuni  nitri  porti  mercantili  nel  Bengala,  ed  alla  c<JV 
sui  del  Malabar. 

Glie  il  porto  d'Anversa  per  P  art.  i5.°  ritorni  a 
diventare  un  porto  mercantile  ,  è  una  circostanza  nsf.ii 
interessante'.  Anversa  ,  che  fino  dalla  metà  del  té'  se- 
ro'o  contava  200  mila  abituiti  ,  divento  per  la  navi- 
gazione della  Scbeldd  P  emporio  di  tutta  P  Europa  set- 
tentrionale di  quei  tempi  ;  ma  quando  gli  Olandesi 
per  la  pace  di  Vestfalia  n-1  1 64.S  fecero  chiuder  la 
Sclulda  ,  quel  porto,  che  dava  prima  ricovero  a  più  di 
}ioo  vele  ,  resto  improvvisamente  deserto  ;  ed  Amster- 
dam prese  sopra  di  esso  Una  superiorità  decisa  ,  a  mal- 
grado dei  banchi  d'arena  dello  Zuydrrzee,  die  tanto  diffi- 
cile rendono  ai  legni  P  appressarsi  alla  sua  rada.  Sarà 
«da  vedersi  quali  conseguenze  potrà  recare  questo  ria- 
^rimento  della  Schelda  ,  giacche  la  difficoltà  del  com- 
irtercio  non  poteva  produrre  verun  prefitto  sotto  il  go- 
verno passato.  Le  immense  spese  fntte  da  Napoleone 
per  forniate  in  Anversa  un  porte  per  le  sue  flotte, 
«'ovrehb'  ro  però  essere  adesso  di  Vantaggio  anche  al 
tcommeico.    (  //  nuovo  ossero.   ) 

INGHILTERRA. 

Londra      24  Giugno. 

Corre     voce    clic    il    palazzo     di    CLesterfteM    sarà 

foaiptr.ito   con   parte    delle  somme    vitate   dal  Parlane  ,- 

io,    per  essere  la  residenza  del  Duca  di  Wellington  nella 

capitale! 

—  La  gazzetta  della  corte  di  martedì  p.°  p.°  annun- 
cio In  presa  delta  goletta  Americana  "fatta  dalla  Piqué  , 
«vascello  di  S  M.  ,  e  quella  dello  staóp  amerteimb  il 
PvJly  ,  fatta  dalli   corvetta   di   S.   M.   the  fiàrUacèes. 

(   Jour.   dr  Paris.   ) 

—  La  discussione  fattasi  jeri  nella  Camera  de"  Co- 
ti un.  fu  ben  diversa  ctall"  idea  che  se  n"  era  concepita. 
TI  pubBUco  aveva  creiluto  cìie  si  dovesse  trattare  di 
«jiiel  passo  delta  lettera  della  Principessa  di  Galles  in 
rei  ella  insinuava  che  la  successione 'della  corona  ira  in 
pencolo,  e  la  pace  del  Regno  compromessa.  Ma  l'autore 
«Nlla  mozione  si  è  limitato  semplicemente  a  domandare 
che  si  provedesse  alle  spese  convenienti  al  rango  ed 
aHj  rappresentanza  della  Principessa  ,  e  che  le  sue  ren- 
dite venissero  determinate  in  un  modo  più  conveniente. 
Lird  Castlereagb  ha  dato  varie  spiegazioni,  dalle  quali 
risulta   che  ,  nel    tempo     in  cui  il    Principe    aveva  una 

rendita  eli   53m.  lire    sterline  .    la    Principessa    riceveva 

«la  Ini  ,  o  gli  costava  per  lo  meno  27111.  lire  sterline  , 
donile  corichiuse  che  il  Principe  non  poteva  essere  tac- 
ciato di  poca  liberalità  o  di  parsimonia  verso  di  e?s-  ; 
•■  soggiunse^  che  gli  erano  così  note  le  disposizióni  ('"I 
Principe  su  questo  proposito  ,  che  sì  credeva  già  auto- 
ri/zito a  ilare  il  consenso  di  S.  A.  per  qualunque 
sppcié  d'  aggiustamento  tendente  a  portare  le  rendite 
«fella  Principessa  a  quel  m;ì.!;gior  grado  che  potesse  mai 
bramare   la   Cimerà. 

Lord  Casllerengh  provò  nel  modo  più  soddisfacen- 
te che  P  ammissione  ali*  assemblee  della  corte  non  era 
ini  articolo  di  diritto.  Altronde  ricordò  che  il  Principe 
aveva  assistito  spesse  volte  a  queste  stesse  assemblee 
celli  Principessa,  posteriormente  àlP  esame  di  cui  essa 
«ri  >^t  ' t n  P  Oggetto  :,  mi  che  in  seguito  le  cose  aveva- 
no r»r¥s  i  un  aspetto  d  1  verso  ;  che  la  Principessa  ;ivo- 
1  accolto  persone  che  avevano  ordito  delle  trame  e 
/»rr;:to  di   avvilire  il  Principe    qod    solamente    nej't    ce- 


chi de'  tuoi  sudditi,  ma  indie  a  \\  ii"  di  sua  rWis. 
Pare  che  nel  1809  sia  stato  sr"«<>  mi  atto  che  si  Iter» 
firmare  dal  R*,  dilla  maggior  parte  dei  ministri, come  an- 
che dalla  Principessa  medesima  ,  in  forza  del  qualu 
veniva  regolato  uno  stabilimento  particolare  per  la 
Principessa  ,  giusta  il  principio  d"  una  separazione  reale 
e  dell"  impossibilità  di    una   riconciliazione. 

Il  sig.  Methuen  ritiro  la  sua  mozione  ,  e  si  con- 
venne di  dirigere  un  messaggio  al  Principe  reggente  , 
quanta  sarà  di  ritorno  da  Portsmouth  ,  per  chiedere 
un  aumento  delle  reudite  della  Principessa. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
GERMANIA. 
Dalla    sponde  del  P^cno  ,  29  Ciusno. 
Vartemborgo  ,  di   cui   porta   il   nome  presentemente 
il   generale  d'  lorlc  come  conte  di   \' arteniborgn  ,     e    uà 
paese  situato   nei   contorni    di    Vittemberga  ,    sulla     riva 
sinistra   dell*  Elba  ,   ove   il   generale  d'  Yorck  si  acquisto 
somma   gloria   passando   I*  Elba    e     attaccando  i   Francesi 
in  una  fortissima  posizione.   (  Jour.  mis.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,  28  Giugni 
S.   M.   con  sua   ordinanza  del   47   giugni    ha    nomi» 
nati   cavalieri   dell' Ordine  reale   e  militare    di   S.    Lui.i  : 

I  signori  Pari  di  Francia  ,  luogotenenti  generati  e 
conti  d'  He  louvilfe  ,  Bcaumont ,  Colaud  ,  Fermo,  Klein, 
le   Grand  ,    Rampon  ; 

I  signori  luogotenenti  generai  conti  Bonnrt  ,  De- 
saix  ,  Dulie  sino.  ,  Dumoucean  ,  Harispe  ,  Deliborde  » 
Loison  ,  M.litor  ,  Reilie  ; 

I  signori  luogotenenti  generali  e  baroni  Digeon  , 
Durutte  .  Thov'i.ii,  Jacquinot  ,  L..marqnc  ,  Liger-B.^- 
lair  ,  Ma u mi ,  M..ucune  .  rjermet ,  Musmer  ,  RivàuJ 
de  la   Ra  linière  e   Rotcembourg  ; 

I  signori  Iu>gt  tenenti  generali  d"  artiglieria  e  ba- 
roni Penimi  ,  Saint— L;«u;vnt  e  VjI!«3  ; 

I  signori  luogoteiii-nti  generali  del  genio  e  baroni 
Dode  ,  Hsio  ,   Campredon  ; 

I  signori  marescialli  di  campo  e  baroni  d*  Arnani 
(  J,  C.  )  ,  d"  Héòin  ,  Grandii  r  .  Lallemaòd  ,  Rigau  ,  tis 
Sparre  ,  Saint-Cyr  Nn^ucs  ,  Roueile  ; 

I  signori  marescialli  di  campo  d'  artiglieria  e  ba 
roni  d"  Abovìlle   ed   Evin  ; 

II  sig.  maresciallo  di  campo  del  genio  e  barone 
Chambai  Ihr.c  ; 

I  signori  colonnelli  d'  infanteria  Esnard  ,  Ciiabert  . 
Hachard  ,   Matlns  ,   Daulion  ,   Dorseune  ; 

I  signori  colonnelli  di  cavalleria  Saviot ,  Dechamps, 
Houssin  ,   Saint-Laurent  ; 

I  signori  colonnelli  d"  artiglieria  Lamoyère  ,  Wau- 
dré  ,  Dessales  ; 

I  signori  de  Roet  ,  oflioinlc  del  genio  ;  il  Duca  di 
Monttnoreney  ;  il  conte  di  Clermoot  ;  il  barone  di  Caux» 
colonnello  del  g^nio  :  de  Rielwmont  ,  inani,  il  conte  di 
Rnneherolles  ,  ajntr.nte  m'r'fii.MIo  cenerale  d'alloggi; 
Malhieu  de  Tisseiiil  ,  capitano  '  1  eoóté  della  rVrteriè, 
idem.,  il  Prniriju-  di  Monti.'  reucy— Lsvtì  ,  idem:  il 
cavaliere  eli  B  nrey  ,  moschettiere  ;  il  marchese  di  Mar- 
ceticy  .  capitano;  il  cavaliere  Lnigi  di  Gourteillee,  luo- 
gotenente colonnello  ;  Blhsméntein  ,  idem  ;  ii  capitana 
Alessio  di  Gonasiion  •.  il  visconte  Alessandro  Dutertre  . 
luogotenente  ;  il  cavaliere  Velnt  de  la  Croniere  ,  mo- 
schettiere ;  il  barone  Gailtninot  .  luogotenente  generale  \ 
il  barone  Fid  x  .  ispettore  ;» . *  *  ••  ^  .■  ■>•■  :  ii  luogotenen- 
te colonnello  lhirand— ti*Aiiin>u\  ;  il  litosnienenta  An^ot 
des  R>twurs  ;  il  cooIk  d"  Avangi'iir—  B.  ih. nin  .  capitano; 
il  Principe  di  Lhauf.  eineiit  .  capo  ili  squadrale  ;  .1  lm- 
rone  di  Pontalba  ,  iidonn- Ilo  ;  I.ui^i  de  CI:  iviguv  ,  gen- 
darme ^  i!c.i[)itano  Luigi  de  Mallterbe  de  P 'is'e  :.  il  vis"o;i- 
te  li  idoiiiu  de  V  ,si  :i  .  cip'tano  :  il  capitano  Alessio 
Giuseppe  de  Cappe  ;  d  marchese  Carla  1"  L'tcudart  ,  ca« 


citano;  'luogotenenti  generali  a!»  iti  gen'ìarmerra  La- 
rrnnge  e  Merle  ;  i  colonnelli  tifili  j».-«.ì  .rmeria  Guérin, 
Magpfltte  e  Noireau  ;  il  colonnello  caute  Talhentt^  1"  or- 
dinatoli- Boudurand.  {  MoniteuY.   ) 


Il  Re  ,  fattosi  render  conto  delle  leggi  e  de"  rego- 
lamenti sulla  pubblica  istruzione  ìul  suo  regno  ,  e  vo- 
lendo impedire  ogni  iuterruzione  ne  ir  educazione  della 
■gioventù  ,  ordinò  .  il  27  corrente,  che,  {intanto  che  non 
jsinnsi  potute  effettuare  nell*  ordine  attuale  dell'  educa- 
zione pubblica  quelle  modificazioni  che  si  crederanno 
convenienti ,  V  Università  di  Francia  si  atterrà  ai  rego- 
lamenti che  sono  in  vigore.  I  membri  dell'  Università  , 
ì  maestri  ,  ecc. .  dovranno  conformarsi  a  tali  regola- 
meli li  ,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  concerne.  (  Idem.  ) 

TIROLO. 

Inspruck  ,27   Ghigno. 

Fu  jerì  pubblicato  solennemente  in  questa  città 
Y  atto  autentico  con  cui  viene  consegnata  a  S.  M.  I  Im- 
peratore d'  Austria  quella  parte  della  contea  princi- 
pesca del  Tirolo  the  appartenne  in  questi  ultimi  tempi 
ai  Regno  di  Baviera.  Il  sig.  de  Rosciimann  ,  commis- 
sario in  capo  del  Tirolo  e  plenipotenziario  per  la  presa 
di  possesso  del  Tirolo  e  del  Vorarlbcrg,  ordinò  in  questa 
occasione  la  lettura  della  seguente  Jettera   circolar»  : 

La  parte  del  Tirolo  finora  spettante  al  Regno  di 
Baviera  a  riserva  del  baliaggio  di  Vils  ,  ed  il  Vorarl- 
berg  ,  a  riserva  del  baliaggio  di  Weiller  ,  ritornano  ora, 
tn  forza  oT  una  convenzione  conchiusa  tra  S.  M.  I.  e  lì. 
Ap.  e  S.  M.  il  Re  di  Baviera  ,  sotto  la  sovranità  della 
Casa  ti'  Austria.  S.  M.  T  Imperatore  mio  graziosissuno 
Sovrano  si  è  compiaciuta  di  munirmi  di  plenipotenza , 
onde  ricevere,  neW  estensione  eh'  essi  erano  stati  uniti 
alla  corona  di  Baviera  e  colle  eccezioni  qui  sopra 
enunciate ,  la  consegna  di  questi  paesi. 

La  parte  del  Tirolo  appartenente  alla  Baviera  for- 
merà dal  giorno  d"  oggi  e  cosi  il  Vorarlberg,  dai  dì  a6 
del  corrente,  una  parte  indivisibile  della  Monarchia  au- 
striaca ,  alla  quale  ,  sotto  speciale  protezione  della  Prov- 
videnza ,  erano  stati  per  ben  cinque  secoli    aggregati. 

Nel  portare  a  pubblica  notizia  che  in  nome  di 
S.  M.  I.  e  R.  Apostolica  io  prendo  possesso  delle  sopra 
mentovate  province  ,  dichiaro  che  la  solenne  presa  di 
possesso  e  /'  omaggio  dell'"  ora  riunita  contea  principesca 
del  Tirolo  e  del  Vorarlberg  avranno  luogo  sì  tosto  che 
giugneraano  le  sovrane  patenti  relative   a  quest*  atto. 

Inspruck,  il  24  giugno   1814. 

Di  S.  M.   1.  é  R.  Ap.  il  provvisorio    commis- 
sari)  in   capo  del   Tirolo  ,   e  cavaliere     del- 
l' imperiale  ordine    austriaco    di    Leopoldo  , 
De  Rosumamn. 

Il  sig.  commissario  in  capo  chiuse  la  cerimouia 
Sella  consegna  indirizzando  agli  astanti  il  seguente 
discorso  : 

la  nome  di  S.  M  V  Imperatore  Francesco  I." 
d'  Austria  ,  per  lui ,  pe""  suoi  eredi  e  successori  in  per- 
petuo e  di  pieno  consenso  di  S.  M.  Massimiliano  Giu- 
seppe Re  di  Baviera  ,  suo  alto  ■  alleato  pel  consegui- 
mento della  pace  e  delT  indipendenza  del  mondo  ,  ine- 
-tentementc  ali"  avviso  letto  pur  dianzi,  prendo  possesso 
di  quest'  antico  retaggio  della  casa  d'  Absburgn ,  e  lo 
prendo  entro  <jfue'  confini  che  fin  da'  tempi  phtt  rimoti 
ne  ,  marcarono  la  natura  stessa  ,  e  il  valorosa  sangue 
de'   suoi   abitanti. 

Pubblicamente,  di  piena  autorità  e  di  consenso  di 
tutte  le  potenze  a"  Europa ,  rendo  a  questa  provincia  il 
suo  antico,  celebratissimo  nome  Tirolo  ,  cui  essa  porterà 
fino  alla  fine  de'  secoli.  I  Tirolesi  posti  e  di  qua  e  di 
là  del  Brenner  tornano  sudditi  del  loro  Imperatore  , 
fi\li  del  loro  padre.  Il  nostro  adorato  Sovrano  ridona 
questa  gemma  alla  sua  corona  illustre  per  tutte  le  virtù 
</'  un  monarca  saggio  ,  giusto  e  pio ,  e  per  tanti  fede- 
lissimi popoli. 

Tirarti ,  non  già  turbando  di  proprio  moto  ed  im- 
pulso r  oidi  te  delle  cose  ,  ma  per  le  mani  della'  /Voivi- 


*73      • 

•  tfenzo'' ~ehè  betndiis»  le  armi  del  vt><frt>  Imperatore  e 
de"1  Sovruni  alleati.,  e  in  forza  di  sacri  trattati,  ritor- 
nate alla  casa  d'  Austria.  Non  obbliate  giammai  quant» 
sangue  bavaro  nella  sagra  guerra  or  or  terminata  scorse 
per  la  libertà  del  mondo  ,  e  per  ciò  anche  per  la  pro- 
sperità vostra  e  de''  vostri  nipoti. 

Il  vostro  adorato  Sovrano  conosce  il  valore  e  la 
fedeltà  vostra  ;  ma  egli  si  ricorda  pur  anclie  dell'  obbe- 
dienza ,  delki  pietà  e  di  tutte  le  virtù  civili  che  mai 
sempre  ornarono  voi  e  i  padri  vostri.  Egli  stesso  verrà , 
onde  ricevere  ne"1  vostri  monti  T  omaggio  de'  suoi  fedeli 
Tirolesi  ;  ed  egli,  spera  di  ritrovarvi  degni  de' vostri  an- 
tenati ,  della  vostra  gloria  e  di  se.  Egli  si  aspetta  in 
voi  sudditi  pacifici  ,  laboriosi  ,  religiosi  el  amichevoli 
vicini  de"  suoi  alleati.  Vói  corrisponderete  all'  aspetta- 
zione dell'  amato  Monarca  e  Padre  vostro.  L' Austria  « 
a  cui  voi  appartenete,  non  pervenne  a  tanta  grandezza 
col  solo  valoroso  combattere ,  ma  ben  anche  col  mezzo 
di  tutte  T  arti  della  pace.  (  Messag.    tir.  ) 

Del  4  Luglio. 

Secondo  alcune  lettere  di  Vienna ,  sembra  che  , 
oltre  ;iir  Imperadore  di  Russia  ed  al  Re  di  Prussia  ,  fi 
porterà    in  quella  capitale   anche  il   Re     di   Baviera. 

—  Dicesi  che  il  Re  di  Sassonia  soggiornerà  in  avve- 
nire a  Schwedt. 

—  La  consegna  di  Kehl,  fatta  dalle  truppe  bacTesi  alle 
austriache,  sembra  dar  consistenza  all'  opinione  che 
quellr.  fortezza  po3sa  appartenere  al  futuro  Impero  ger- 
manico. 

- —  Abbiamo  d'  Annover  che  quindici  battaglioni  anno- 
veresi  si  portano  nel  Brabanf.e  ;  e  che  la  legione  tede- 
sca formata  dal  generale  Wallmoden  passa  al  soldo  del- 
la   Prussia. 

—  I  giornali  tedeschi   parlano  d'  una  sommossa  ,  seop- 
I  piata   nella  Saorta   superiore  ;■  ma   altri   assicurano  che    la 

Frauda  in  generale  è  tranquilla  ,  e  che  lo  sarà  «ncor 
pia  sì  tosto  che  ne  saranno  usate  tutte  le  truppe  al- 
leate. 

ITALIA. 

Roma ,  3o  Giugno. 

La  festa  de'  SS.  apostoli  Pietro  e  Paolo  è  stata 
eseguita  con  una  p.impa  straordinaria.  La  presenza  del- 
sovrano,  capo  della  chiesa,  del  sacro  collegio  degli 
cmi  signori  cardinali  ,  e  della  numerosa  prelatura,  ne 
accrebbe  la  magnificenza.  11  tempio  f  unoso  del  Vaticano, 
unico  nell"  Universo  ,  adornato  maestosamente  per  tante 
solennità  ,  dimostrò  nel  suo  magnifico  complesso  e  nella 
funzioni  papali  tutta  1'  ecclesiastica  romana  grandezza,- 
Il  popolo  che  vi  concorse  ,  fu  immenso.  GÌ'  illustri  so- 
vrani ed  i  grandi  personaggi,  che  trovansi  attualmente 
In  Roma  ,  assisterono  a  tutte  le  solenni  sacre  fanzioni. 
I!  Castel  S.  Angelo  le  accompagnò  eoa  salve  d'arti- 
glieria. Da  gran  tempo  non  si  ricorda  una  simile  solen- 
nità ^  ne  maggiore  e  più  divota  allegrezza. 

Nelle  due  sere  ci  è  stata  illuminazione  della  gran 
cupola  ,  facciata  ,  colonnato  e  piazza  del  Vaticano. 
Nella  sera  della  festa  si  eseguì  al  Castel  S  Angelo  la 
girandola.  Per  tutta  la  città  poi  in  ambedue  queste  se- 
re vi  fu  brillante  illuminazione.  (   Gior.  Rom.  ) 

AV    Vito. 

Si  prevengono  i  sigg.  associati  al  Giornale  romanp 
che  il  medesimo  cèssa  per  ordine  superiore.  In  conse- 
guenza non  saranno  più  ricevute  lettere  per  quest'  og- 
getto.  (  Idem.  ) 

Civita   Vecchia  ,27  Giugno. 

Jori  si  presentò  a  questo  porto  la  fregata  in- 
glese la  Coraggiosa  ,  di  40  cannoni ,  capitano  Tower  t 
provegnente  da  Livorno  in  quattro  giorni.  Ne  sbarcaro- 
no il  capitino,  un  colonnello  ed  un  maggiore  inglese, 
che  furono  incontrati  e  ricevuti  da  questo  console  d*  In- 
ghilterra sig.  Riccardo  Birtratn.  Il  popolo  ,  all' avvicina- 
mento di  questa  fregata,  era  tutto    radunato  sul  pori*. 


?r« 
appena  ne  vide  scendere  f}'  indicati  personaggi,  che 
gli  evviva  ali  i  nazione  inglese  furono  infiniti.  Allor- 
quando furono  a  terra,  ii  sig.  Birtram  gli  scorto  per 
l/i  città  di'  essi  vollero  vedere  ,  ed  il  popolo  in  gran 
folla  li  » ■  gui  da  per  (utio  ,  orni  cessando  inai  da^h  ev- 
\m  i  che  li  Mia  riconoscenza  «li  strappava  dal  cuore. 
La  fregata  frattanto  si  allontanò,  ed  o:gi  e  tornata  ad 
essere  in  vista'.  Questa  mattina  i  nominati  personaggi 
Cobo  par:.;;  per  Kuma  i  i:idi  passeranno  a  Napoli  ,  do- 
ve la  fregata  aiiddi.ua  e  diruta  a  riprenderli.  (  Idem.   ) 

Genova  ,  6  Luglio. 
Il  magistrato  di   polizia   generale.  ,  ree, 

Enfiala  pervenute  (i  cognizione  dell?  ecctil."  thagi- 
streito  di  polizia  che  molti  individui  si  fanno  letìtfD  '-di 
manprendére  delle  munizioni  da  guerra  esistenti  lungo 
*<•  linfa  e.  altre'  batterie  della  città,  e  che  queste  ven- 
gono comprate  a  vHissnni  prezzi,  e  volendo  il  magistrato 
far  cessare  simili  mahprese  e.  disòrdini  ,  decreta  : 

È  proibito  a  chiunque  ,  setto  qualsivoglia  scusa  o 
prelesto,  ti  comprare  qualunque  sorta  di  munizioni  da 
■guerra. 

È  proibito  a  chiunque  la  man  presa  e  dertibamento 
di  ogni  e  qualunque  specie  di  munizioni   da  guerra. 

I  contravventori    saranno   arrestati    e   tramandali  ai 
tribunali     competenti   per    essere    punti    a    tenore  delle 
leggi  e  regolamenti. 
i      Dai' magistrato    di  polizia  ,   il    x  luglio    1814. 

Fi  Esca 1  ,  presidente. 

A   R   R    I   ,V   I       DI       MARE. 
Al    20   Giugno. 

Da  Oristano.  Eoo  con  tonno  sott'olio,  barili  401  ; 
tonnina  ,   barili    7  ;   formaggio   ed    aceto. 

jf)<7  S.    Trapezi.   Ratu-lle?  con   vino,  fusti    ig. 

Da    ftiaieggio.   £  zzo   con   olio,  fusti    5. 

Di    Cornerò.   Pinco  con  grano,   rabbia   440. 

Da  Li-boHa.  Sciabecco  con  zucchero,  casse  io;  pelli 
2296;  cuoji  1  200  ;  detti  conci  99  ;  dette  salate  71^; 
tabacchi,  rolli  3S  ;  nanchini  ,  casse  48  ;  e  anrlla,  fardi  5. 

Da   Porto  df  Anzo.  Battello  con   grano,  rubbia    1 3o. 

Da   Polo.   Pinco  con  grano  ,  rubbia  400. 

Da  Fiumicino  Piuro  con  granone,  rubbia  3i5;  lana, 
balle  78  ■  ;  zolfo,  cantara    «70;  tappezzerie ,    colli    14. 

Da  Civitavecchia.   Liuto  con  grano  ,  rubbia   140. 

Da  Scili  in  Sicilia.   Marti  cane  con  carrube  ,  caut.    1900. 

Da  Bastia.  Liuti  con   lana  ,  cantara  3oo. 

Dh  Codice.  Brigantino  con  zincherò,  casse  35e>;  ico 
mezzo  .ìette  ;    cnlFè  ,    fusti    3i. 

Da    Corntto\  Bui>lb>  con   grano,    rubbia    io5. 

Da   SasSar:     Sciabecco  con   tonno   sott'olio,    barili    828. 

Da   Polo*  Pine.)  con   grano  ,  rubbia    3oo. 

Da   Capo   a"   Anzo.    Battello   con   grano  ,    rabbia    i3o. 

Da   To/ontt.    Feluca   e   batello  con    vino  ,    fusti    39. 

Da  (ette.  Battello  con  acquaviti  ,  fusti  i5  ,  vino  mo- 
scato ,  fusti    7». 

Da  Livorno.  Due  battelli  e  un  pinco  con  giano ,  sac- 
chi 800;  zrìfo;  olio  ;  potassa;  vallonea  ;  canape; 
pe41i  ;  gomma;  manna;  vino;  scope;  zucchero, 
casse    20  ;    caffè  ,    sacchi    20. 

TDalla   Toscana.  Tre    pinchi  con  legna  da  fuoco  e  carbone. 

Al    21    detto. 
Va    Palermo.  Pinco  con   frutti,  casse     655,     pistacchi, 
sacchi   48;    acre    di    limone,-    fusti   4;    alici   salate, 
barili    76  ;    mandorle,  sacelli    8  ;    s.Je  5   vena  di  ferro, 
dogarclle.     (  Gazz.   di  Genova.   ) 

Milano  ,  8  Luglio. 

LA      R.     CESAÈKA      REGGENZA      PROtriSORIA 

ì)  1    c  o  v  x  n  .t  o 

DETERMINA  : 

Art.  I.  Sono    soppresse    ed    annullate    le    procedure 

fiate  inti  aprese,  in   esecuzione  dei    decreti     19   settembre 

iSoó  ,   10  agosto   1807  ,  3o  giugno    1808  ,    8    febbraio 

«  •'  evirile  iJìia,  contro  gì'  individui  di  queste  piotateti, 


sia  perchè  addetti  ud  impieghi  0  militari  .->    r   •  '     ■•■- 
S.    \t.   P  imperatore  d\4usti  la  ,   ora     ili    tro     augustissima 
Sovrano  ,  o  presso  S.  M    l'  Imperatore  di   Russia,  0  pres- 
so S.  fi.  Britannica,  sia  per < hi  rimarti  t  -.-.iti    dei 
suddetti  Sovrani  contro  glt  ordini  di  !  cessato    govei 

II.  Cessa  colla  pubblicazione  dèlia  presente  deter- 
minazione i' fffetto  delle  sentenze  condannatorie  in  ese- 
cuzione de' suddetti  decreti  pronunciate  conerò  gl'indivi- 
dui surriferiti  ,  e  ne  viene  fatta  annotazione  'li  confort 
mila  nei  registri  delle  corti  ,  sia  quali  le  medesime  fu- 
rono   inscritte. 

Ili  Sono  tolti  tutti  i  sequestri  patti  in  forzu  dei 
medesimi  decreti  sui  beni  mobili  >d  immobili  dei  succen* 
■lai:  indivìdui  .  ed  1  beni  e  frutti  tuttora  esistenti  a  p+r 
sequestro  0  pi  r  confisca  presso  1!  demanio  suno  tilusciati 
e  restituiti  nello  stato  in   (tu  trovatisi. 

Il  grangUidice,  ministro  della  giustizia,  ed  il  mini- 
stero delle  finanze  sono  incaricati  dc.tr  esecuzione  della 
presente  determinazione  che  sarà  pubblicata, 

Milano ,  7  luglio   1814. 

11    commissario   plenipotenziario  , 
F.  M.  conte  di    Blllecablìe  ,    presidente1. 

Per  la  Reggenza,  11  srqret.  g';n.,  A.  Sthioet.t.I. 

CESAREA   REGIA    DIREZIONE   GENERALE   PROVVISORIA 
DI      POI1ZIA. 

Alcuni  cittadini ,  tratti  probabilmente  da  viste  di 
lucro  ,  51  lasciano  indurre  dai  soldati  a  comperare  ef- 
fetti militari  ,  senza  accorgersi  forse  che  simile  truffi*  o 
è  per  sua  natura  illecito  ,  siccome  quello  che  versando 
sopra  oggetti  di  pertinenza  dello  Stato,  e  danneggiando 
gravemente  il  RegiÒ  erario,  opre  f  adito  a  frodi  e 
disordini   sotto   Ogni   aspetto  perniciosissimi. 

■  l'olendosi  quindi  richiamare  olla  sua  osservanza  i 
divieti  stabiliti  sopra  tttle  materia  da  ogni  ben  regolato 
Governo,  resta  d'ordine  stipa  lore  pi  esciilto  quanto 
segue 

1.  È  rigorosamente  proibito  a  chicchessia  il  far 
acquisto  di  armi  ed  effetti  militar:  di  qualsivoglia  spècie 
e  natura  da'  soldati  ed  altri  militari  di  qualunque  cor- 
po  o   nazione. 

IL  I  contravventori ,  rendendosi  con  ciò  camp1.. ci 
di  furto,  andranno  soggetti  alle  procedure  e  pene  rela- 
tive ,  a  termini  dell'  articolo  62  del  Codice  penale.  Po- 
trà anche  la  polizia  farli  immediatamente  0.  restare  .  ed 
a  norma  de'  casi  punii  li  amministrativamente  colla  per- 
dita degli  effetti  acepustati ,  da  restituirsi  si:  ilo  ai  intf- 
gazzini  militari .  e  con  detenzione  fino  a  tre  mi 

III.  I  prefitti  6    tutti   glt  ufficiali    di    p-jjtzia 
incaricati  di  vegliare  tièdurutamente  per  la.    ìxoperta 
ogni  contravvenzione  e   pel   pronto    castigo    de'  contrav- 
ventori t  a  termini  dell" articolo  precedente- 

Milano  ,  il  5  luglio  1 8 1 4. 

Il  direttore    gen.  provvisorio,  SoiUFANT. 

Il  segr.  gen.  P.   Brnsa. 
»  — ■  ■  1  .  1 

SPETTACOLI    D'   OGGI. 
R."     Teatro     aila     Scala.    (  Open    semiseri».  ) 
Agnese.  ,  musica  del   Sig.    M.°     Per.  —     Ballo ,     Gutide- 
berga. 

T&ATilQ  Re.  (  Opera  bulla.  )  /  furbi  alle  nozze; 
musica  del  sig.  maestro  Orlandi.  —  Ballo.  Amore  pro- 
tegge amore. 

Teatro  dzl  Relarmino  (  ditto  Girolamo.  ) 
ti'  imie>cenza  venduta  e  rivenduta, 

ANFir."  ai  Gì  ardivi  PiBB/.rcr.   Esercizj     d'  equita- 
zione  della   compagnia   Tourrìiaire.   Si   principia    a    o  orv. 
Prima  rappresentazione  della  contraddanza  -ila  spagnoola. 
ANFITEATRO    DELLA   STADERA.  (     Dalia   coni,    cjrnp. 
Bar.zi.  )    Erminia. 

In   casa   Allodi,  agli   Scalini  del  Duomo,  11  "    ioa5, 
sì  fa    vedere  la   Pianta   di  Parigi   in  rilievo. 


Mdmo  ,   dalla  tipografia  di  ledale 
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Milano,  Domenico     io  Loulio    1814. 


few» 


imi  un— HliTlll  Iti    '         .- 


Tutti  gli  atti  d' amministrazione   posti  :n  questo  foglia   séti     .   r. '•■ 


H       -   <  —  -*-.--*^    -**-....»-* 


IMPERO    D7  AUSTRIA. 

Vienna  ,    ti*  Luglio. 

Le  LL.  MM.  r  Imperatore  e  1'  Imperatrice  colle 
LL.  AA.  li.  le  Arciduchesse  Leopoldina  e  Maria  si  sono 
recate  lunedì  6corso  a  Baden  ,  per  prendere  i  bagni  , 
$iccoóie   è   l'uso  di   ogni   anno. 

S.  M.  1'  Imperatrice  Maria  Luigia  arrivò  colà  il 
28  per  congedarsi  dalle  LL.  MM.  ,  essendoché  questa 
Principessa  voleva  partire  il  giorno  dopo  per  Aiz  pres- 
so Gliambery.  S.  M.  fi  questo  viaggio  incognitamente  , 
e  pen^a  di  tornar  qui  dopo  di  aver  presi  i  bagni.  Il 
serenissimo  suo  figlio  Principe  di  Panna  resta  frattanto 
colla  particolare  sua  corte  a  Schonbrunn.  (  Osserv.  ause.  ) 

REGNÒ  DI  SPAGNA. 
Madrid ,  20  Giugno. 

Dopo  la  partenza  del  nostro  amatissimo  Sovrano,  che 
ricevete  in  questa  città  le  più  segnalate  testimonianze  del- 
l'affitto de'nosiri  cotupatnoiti  ,  di  nottetempo  (  la  notte 
«Jtlfii  del  mese  sorso  ),  fu  levata,  dal  luogo  ov'era,  la 
petra  su  cui  trovavasi  scolpita  1'  iscrizione  costituzio- 
nale ,  e  vi  furono  sostituite.  quest1  altre  :  Viva  il  Re  ! 
Viva  la  Patria  !  Viva  la  Religione  '  Nel  giorno  seguen- 
te ,  una  turba  de'  nostri  concittadini ,  accompagnata  da 
bande  musicali  ,  andò  ad  innalzare  nel  medesimo  sito 
!a   -  Jf«rdir«odfl  VII.   1    ,,   !a**fìAti-    w.  -  -  e«l 

guardia  ,  "incaricata  di  vegliare  che  tosse  rispettata 
la  statua  del  Re.  Da  poi  fu  solennemente  abbruciata  la 
costituzione  fra  le  grida  di  Viva  il  Re,  la  patria,  ìa  re- 
ligione !  Muojuno  gV  innovatori,  costituzionali ."  Fu  in 
tale  occasione  pubblicato  un  editto  the  ordinava  una 
illuuiinazioae  generale.  Tutti  si  posero  la  cocarda  al 
cippi  Ilo  ;  le  campane  sonarono  a  doppio  ,  e  s'  incendia- 
rono parecchie  macchine  artificiali.  Il  tutto  si  fece  col 
111. issano  ordine.  È  vero  che  alcuni  sediziosi  tentarono 
«P  ec<  tare  una  insurrezione  ;  ma  la  pluralità  de' buoni 
citta  lini  vi  si  oppose  e  seppe  contenerli  con  molta  pru- 
denza. Si  fecero  numerose  pattuglie  ,  e  si  arrestarono 
i   più   caparbi. 

Ecco  ,  in  tutta  la  sua  esattezza  ,  la  relazione  dei 
Jfciu   avvenuti. 

(    Il  Procuratore    del    Re  e    della   Nazione,  del 
10    è.iub110    1^14-    —    Gaz.    de    Frutice.    ) 

INGHILTERRA. 


]•:'■■  ■■*  soprattutto  dell'  isola  di  Leone  e  delta  c.'.piì  ie. 
1  •'"  1  lettere  si  rapportano  a  lettere  precedenti  che 
ino  qui  arrivale  :  la  qual  cosu  ben  prova  eh'  il 
i  govet^io  snagnnolo  trattiene  le  nutizta  che  sono  con- 
trade a'  suoi  interessi.  Anche  1  giornali  sono  sterilii» 
!  simi.  {   The  Moni.   Chr.  — *  Mona.  ) 

SVEZIA. 
Stocolma,   10   Giugno. 

II  Principe  reale  è  arrivato  in  questa  tittà.  S.  A.  Rk 
rispose  ad  uno  degP  indirizzi  che  le  furono  presentati  , 
in  questi  termini: 

L'unione  della  Norvegia  colla  Svezia,  necessaria 
alla  prosperità  del  Nord-,  essendo  garantita  dalle  poten- 
ze,  non  può  essere  lontana.  I  Norvrgi  otterranno  tulio 
ciò  di'  è  giusto  e  ragionevole  :  il  Re  è  pronto  a  far  loro 
tutte  quelle  concessioni  die  non  saranno  contrarie  aliono- 
re  della  Svezia  ed  alla  prosperità  del  commercio. 

,  S.  M.  non  desidera  l'  aggregazione  della  Norvegia 
per  iutnentare  il  suo  territorio ,  ma  per  assicurare  la 
pace  Jutura  dei  due  pw:si. 

La  Norvegia  ,  lungi  daW  aver  a  temere  /'  aumento 
.  ,£,<"  cf/idii ,  può  esser  sicura  die  la  sua  unione 
coda  Svezia  le  procurerà  la  dhtiL.'Mzló.'itì  dàUi  S'è  ta^se. 
Migliaja  di  braccia  tolte  all'  aratro  per  combattere  in 
Juvore  d'  una  causa  criminosa  ,  verranno  restituite  ai 
loro  Utili  lavori.  Dove  i  Norvegi  comprenderlo  bene  i 
loro  veri  interessi  ,  ascolteranno  Ja  voce  del  dovere , 
della  ragione  e  deW  umanità  ;  eviteranno  una  guerra  che 
non  può  se  non  essere  per  loro  funesta  ,  e  non  espor- 
ranno //  loro  paese  ad  essere  devastato  per  soddisfare 
all'  ambizione  di  alcuni  individui. 

Il  Re  di  Danimarca  ha  ceduto  i  suoi  diritti  sulla 
Norvegia.  Non  mai.  si  fece  una  più  solenne  cessione.  1) 
sperai  sempre  di  veder  condotta  ad  effetto  quest'  aggre- 
gazione ;  ma  non  ne  sono  mai  stato  più  certo  ,  quanto 
oggidì  :  garantita  da  tutta  V  Europa  ,  essa  verrà  quanto 
prima  ultimata  ,  operando  noi  con  fermezza.  I  nostii 
1, uzzi  sono  grandi  ,  il  nostro  esercito  è  prode,  ed  agguer- 
rito ;  V  unione  fra  il  popolo  ed' il  Re  non  ha  nut!a  a 
temere  dagli  avvenimenti. 


Londra  ,25   Giugno. 

Le  riduzioni  operate  finora    nelle    spese    dell'eser- 
cito ascendono  a   2.36c,oco  lire  sterline. 

—  Il  governo  presume  che  i  primi  dispacci  che  si  ri- 
caveranno dall'  Ami  sica  ,  lo  informeranno  della  conchiu* 
eione  d"  un  armistizio  per  mare  e  per  terra  cogli  Stati- 
Uniti. 

—  Assicurasi'  che  la  totalità  delle  forze  che  1'  Inghil- 
terra conserverà  in  armi  P  anno  prossimo  ,  sarà  di 
joom.  uomini.  (  Gaz.  de  Frante  ) 

—  Dicesi  che  la  duchessa  di  Leeds  abbia  offerta  la  sua 
dimissione  dalla  sua  carica  presso  la  Principessa  Carlotta. 

—  Abbiamo* ricevilo  delta  lettere  di  Cadice  del  4  , 
e  di  Madrid  dell*  i .  córrente  ,  P  estrema  riserva  con 
cui  esse  si  esprimono  ,  ed  il  loro  totale  silenzio  sugli 
altari  pubblici  spiegano  In    situazione    reale    della    Spa- 


Vi  lascio  per  brevissimo  :cmpo  ;  vado  a  combattere 
pt'  vostri  interessi ,  per  assicurare  la  libertà  C  la  indi- 
pendenza della  Svezia.'  (  Jour.  des  Debats.  ) 

GERMANIA. 

Francoforte  ,  2  5  Giugno. 

La  nuova  costituzione  della  città  libera  ed  impe~ 
riale  di  Francofone  è  stata  sottomessa  all'  3|>prora?/rono 
del  sig.  barone  di  Stein  ,  conun issarlo  di  S.  M.  prussra-' 
na.  Essa  non  tarderà  ad  essere  pubblicata  e  messa  in 
attività. 

— .  Credesi  che  la  Baviera  otterrà  il  Principato  dj 
Fulda  ,  e  che  ne  f  irà  un  oggetto  di  cambio  coli'  elet- 
tore d'  Assia  per  la    contea    d' Ilanau. 

(  Jour.  des  Débats,  ) 


Del  a  Luglio. 

Gì  si  si  rive  da  Varsavia,  ia  data  dell'  li   giugno, 

quanto  segue  ; 

/.  11  Big.  generale  di  divisione  Dombrovvslu  arrivò 
Qui  il  *  corrente  :,  la  sua  principale  missione  è  quella 
di  spedire  in  tutti  i  dipartimenti  del  granducato  degli 
officiali  polacchi  incaricati  d'  inscrivere  i  militari  dj 
•qujpsta  nazione  ,  a  qualunque  arnie  appartengono.  Nel 
proclama  clf  egli  pubblico  a  questo  proposito  si  nota 
al  seguente  passo  : 

//  magnanimo  Imperatore  Alessandro  lasciò  le  loro 
armi  agli  avanzi  del  nostro  esercito ,  e  mi  permise  di 
"ritornar  seco  loro  nella  nostra  patria  ;  nò  S.  M.  si  con- 
tentò di  far  questo  :  ella  riconobbe  la  necessità  iT  au- 
mentare la  forza  nazionale ,  ed  ordinò  che.  tutti  i  Po- 
lacchi ,  che  fecero  F  ultima  guerra  ,  ed  anche  quelli 
<uhe  furono  fatti  prigionieri  ,  partecipassero  ad  un  tale 
benefizio. 

»  S.  M.  1*  Imperatore  di  Russia  ordinò  di  restituire 
al  generale  Niesolowsky  ,  al  Principe  Michele  Radzivfill 
ed  a  6  altri  Lituani  ih' erano  al  servizio  delia  Francia, 
gue'  li  ro  ben'    ch'erano  stati   sequestrati.   >> 

—  S.  A.  il  Principe  d'  Assia— Plulippsthal  ,  generale 
#1  servizio  di  Sicilia  ,  passò  da  Francofobe  ii  29  giu- 
gno ,   prove^nente   da   Parigi, 

—  Arrivò  qui  ,  il  59  dello  scorso  mese,  il  sig.  conte 
d'  Ojarofisjti ,  iijutapte  general»!  di  S.  M.  i'  Imperatore 
«Ji   Russia. 

fi£  Il  sig.  generale  conte  di  jQzerniticheff  passò,  al- 
cuni giorni  sono,  da  Aquiggr  mi  ,  piovegnente  dall'In- 
ghilterra, e  diretto  a  Pietroborgo.  Pare  certo  che  S.  M. 
Y  Imperatore  di  Russia  si  porterà  direttamente  dall'Olan- 
da in  Russia  ,  copie  fu  già  annunziato  d^  alcuni  gior- 
nali ;  e  si  ripete  che  questo  Monarca  non  andrà  a  Vien- 
na se  non  vèrgo  la  ftne  d' agosto ,  e  che  il  congresso 
ipoa  s'  aprirà  che  al  principio  di  settembre.  Tornasi  ad 
assicurato  che  S.  A-  il  Brini  ipe  di  Benevento  §ia  „«tq 
nominato  plenipotenziario  di  Francia  al  congresso. 

irr  S.  E.  il  sig.  conte  di  Stadion ,  mipiotro  di  Stato  e 
di  conferenze  ,  arriyò  a  Stocarda  ,  la  sera  del  27  giu- 
gno ,  proyegnenfe   da  Parigi. 

—  Il  sig.  generile  austriaco  di  Volkmapa  è  stato  1)0- 
jninato  comandante  del  forte  di  ì^ehl. 

—  La  consegna  e  la  presa  di  possesso  del  granducato 
«di  Virtzborgo  furono  fatte  golenacmente  il  38  giugno  a 
mezzodì. 

— .  Il   26  dello  scorgo   mese  ad    un'  ora    pomeridiana   ai 
fece   la    consegna    del    principato    d'  Ascaffemborgo    alle 
autorità  bayare.   {  Joitr.  de  Franff.  ) 

BAVIERA. 
Monacq  ,  a 3    Giugno. 
Assicurasi  di  nuovo  che  il  Prìncipe    Eugenio     sarà 
iiitto  ducai  di  Due- Ponti  ;  ma  se  non  altro  è   certo    che 
gli  fu  promesso  uno  Stabilimento  fuor  della  Francia. 

(  /.  des  L>tb.   ) 
BELGIO. 

Brusselks  ,  3 5  Giugno. 

Il  numero  delle  ^  truppe  inglesi  pel  Belgio  verrà 
aumentato  dal  prossimo  arrivo  d'  una  parte  dell*  eserci- 
to di   lord  Wellington. 

11  generale  Murray  trovasi  in  questo  momento  3 
Londra  con  due  deputati  del  Belgio.  Egli  è  incaricato 
di  concertare  ,  col  goverpo  britannico  ,  i  mezzi  più 
opportuni  per  !'  intera  organizzazione  d<  II'  esercito  bel 
gico.  Si  assicura  che  }' Inghilterra  contribuirà  non  poco 
alla  formazione  ed  ..I  mavlenimento  di  questo  esercito 
•che  oaii  notabilmente  Bomeotatp  ,  ii  che  $arà  tanto  pi", 
facile  d'  ottenere  ,  in  intanto  1  he  tane  ie  strade  di  Lil- 
la e  Valeiicienoes  s«no  coperte  di  militari  del  Bel- 
gio zhe  vengono  da  Péronne  ,    e    rientrano     nella    loro 
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Anversa  ,  *6  Ciugao. 

Aspettiamo  oggi  V  Imperatore  di  Russia.  Fin  da 
questa  mattina,  tutte  le  truppe  sono  state  unsse  sul- 
P  armi.  Si  sono  fatti  gli  apparecchj  per  una  sontuosa 
illuminazione.  (  Idem.  ) 

FRANCIA. 

Chambery  ,    24  Giugno. 

Il  seguente  proclama  è  stato  pubblicato  io  tutti  ì 
comuni  : 

Abitanti  del  Mont-Blanc  e  del  Lemano  ! 

Vengo  a  prendere  possesso ,  in  nome  di  S.  il.  I 
Re  Luigi  XVIII  ,  delle  porzioni  de' dipartimenti  del 
Mont-Blanc  e  del  Lemano  che  il  trattato  di  pace  riu- 
nisce alla  Francia. 

Spante  fa  circoscrizione  che  stabilisce  questo  trat- 
tato dulia  parte  della  Savoja  ,  il  terranno  dell'antica 
Francia  è  stato  ingrandito  ,  ma  non  si  è  accresciuto  il 
numero  de'  Franasi.  Già  da  lungo  tempo  una  reciproca 
stima  avpa  fatto  considerare  i  due  popoli  come  compa- 
triota. Le  vostre  antiche  virtù  facevano  amare  ni  Fran- 
cesi il  diritto  di  chiamarvi  foro  fratelli 

Uniti  voi  alla  Francia  da  tutti  i  vincoli  ,  da  quelli 
per  fino  della  sventura  ,  il  dono  che  la  Provvidenza  , 
commossa  dulie  di  lei  disgrazie ,  si  e  degnata  di  farle 
de"  suqi  legittimi  sovrani ,  vi  sarà  comune  con  essa  .  .  . 

Abitanti  del  Mont-Blanc  !  incaricato  da  S.  M. 
dell'  amministrazione  di  questo  dipartimento ,  il  giorni 
più  fortunato  della  mia  vita  è  quello  che  mi  riconduce 
in  mezzo  a  voi.  Profondamente  afflitto  dalle  vostre  scia- 
gure ,  ridotto  per  lungo  tempo  air  impossibilità  di  farle 
cessare  ed  alla  sola  consolazione  d'addolcirle  ,  oso  cre- 
dere che  la  ima  devozione  per  voi  tni  renda  degno  dtlla/ 
fortuna  d'  esservi  ancora  utile. 

piamberp  1  i5  giugno   1814, 

Il  prefetto  del  rforrt-Blanc  „ 

Firmato  ,  il  barone  Finot. 

(  Jour.  des  Debats.  ) 

Parigi  ,   29   Giugno. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento  consolidato  a 
godimento  del  2 a  marzo    1814,  64  f.    90  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.* 
gejjpajo,   1076  f. 

—  S.  A.  R.  il  Duca  d*  Augoulème  arrivò  a  Brest  ,  il 
20  ,  a  due  ore  ,  in  ottima  salute.  Il  27  ,  S.  A.  R.  vi- 
sitò il  porto  e  la  spiaggia.  Ella  sarà  partita  oggi  ,  29 
per  Quimper  ,  ed  arriverà  il  io  all'  Orient  ,  donde 
partirà  il   1."  luglio  per  portarsi  a   Nantes. 

——  S.  A.  R.  il  Duca  di  Berry  «  andato  stamane  4 
Fontainebleau  ;  i  granatieri  reali  di  Francia  si  sono  tro- 
vati in  battaglia  sulla  strada.  Il  maresciallo  Duca  di 
Reggio  |  alla  testa  de'  generali  ed  officiali  del  suo  stato 
maggiore ,  è  andato  a  ricevere  S.  A.  R.  mentr'  ella 
smontava  di  carrozza.  Il  Duca  di  Berry  ,  dopo  d'  avec 
fatto  I'  ispezione  delle  truppe  ,  andò  a  far  colazione 
dal  Duca   di  Reggio. 

—  S.  A.  S.  il  Duca  d'  Orleans  è  ritornato  a  Parigi 
dal  suo  viaggio  a  Londra.  (  Estr.  dal  Momt.   ) 

—  Il  Principe  Eugenia  ha  abbandonato  Parigi  pe* 
portarsi  a  Monaco. 

—  Il  sig.  cardinale  Consalvi  .  miui|tra  segretario  di 
Stato  di  S.  S.  ,  ìì  ritornato  a  Parigi  dalla,  sua  missione 
eh'  era  andato  ad  adempiere  a  Londra.  ,. 

— 1  Parecchi  vescvi  francesi  che  risedevano  già  d(» 
più  anni  in  Inghilterra  ,  tcovansi  ria  qualche  giorno  a 
Parigi.  Si  citano  tra  queiti  prelati  il  sig.  de  la  Lauren- 
cie,  vescovo  non— dimissionario  di  Nantes  ^  il  .aig.  de  Be, 
tjiity  ,  4'  UVa's  ■■>  il  sig.  dv  Cauv:  .  <!'  Aire  .   rd  H  |>|    -•» 


f i&tnniu'e  Ji  Garcassena.  Credesi  che  gli  altri  vescovi 
assenti  arriverann»  successivamente.  QufiSjj  prelati  sono 
in  nuiii ito   di  undici.  (  Juur.   des  D<ibuts.  ) 

r—  Il  Re  e  stato  jeri  leggiermente  indisposto  ;  ina  og- 
gi  e  jtfli-Uc.  iui.it  ristabilito  in  salute  ,  ed  ha  tenuto 
consiglio    come   al  solito. 

—  Un  illustre  personaggio  che  viaggia  sotto  il  nome 
di  contt  di  Ramsberg  ,  e  che  si  creile  essere  il  Princi- 
pe Augusti*  di  flussi»»,  sbarco  1"  altrieri  a  Boulogne  , 
Virucuii   jeri  au  Aunens  ,  ed  arrivo  a  Parigi  a  4  ore. 

—  Assicurasi  che  il  Re  di  Prussia  nou  rimarrà  più  di 
5  giorni  a  Pungi  ,  e  che  ritoruti  a  ut1  suoi  Siati  pas- 
sando da  Neuchatel.  Dicesi  che  S.  M.  iroverassi  a  ii< r- 
lino  pel  ai  luglio  ,  e  che  1'  Imperatore  di  Russia  vi 
arriverà  il  28.  Si  daranno  :n  tale  occasione  magnifiche 
feste. 

—  Yarie  salve  d'  artiglieria  sentitesi  a  Calais  il  26  , 
e  eh"  erano  tirate  dalle  toste  di  jAuvres  ,  ad  8  ore 
della  sera  ,  fecero  presumere  che  1'  imperatore  Alessan- 
dro e  la  Gianducliessa  d'  .Qidemborgo  usc.ssero  in  ijucl 
momento  dal  porto.  Assicura»;  the  il  vascello ,  al  cui 
bordo  trovavansi  S.  jVi  e  S.  A.  R.,  doyeva  far  vela  per 
Ostentta  ;  aia,  sia  che  1  venti  sieno  stati  contrai j  ,  sia 
«he.  T  intenzione  dell'  Imperatore  tosse  di  sbarcare  in 
Francia  ,  S.  Al.  e  la  sua  augusta  sorella  sbarcarono  a 
Culai»  verso  le  ore  S  del  mattino  ,  e  ne  saranno  par- 
ine nello  ste&6u  giorno  per  andare  ad  Ostenda  ,  per 
la   via  di  iena  ,   puSaanao  da  Dunlurmae. 

— -  li  caditoio  di  Secz  rjtiro  i  poteri  al  sig.  abate 
B-'Stou  ,  anuco  eanonico  e  gran  vicario  di  Roueu  ,  uo- 
ui'Oato  uu  [Napoleone  ai  vescovado  di  Seoz. 

nn  Secondo  le  ultime  'notizie  di  Spagna  ,  parlasi  cola 
pf  importanti  cambiamenti  nel  ministero  spùgnuolo. 

(    Gaz.  de  ir  ance.  ) 

-r-  Si  sono  soppressi  in  Piemonte  parecchi  giornali , 
ira  1  quali  tryvasi  compresa  la  Gazzetta  citila  Stura  , 
vaie  a  dire  il  foglio  pubblico  più  mnoceute  che  mai 
esistesse. 

—  Dicesi  ph.e  il  sig.  J)e  |a  Luzarne  ,  da  prima  cano^ 
nico  di  Nf.gtra  Signora  a  Parigi  ,  e  poscia  cousecrato 
vescovo  di  Langres  nel  J770,  è  nominato  all'  arcive- 
scovado di  Parici. 

—  11  governo  inglese  ha  notificato  oflicialimiite  ai 
ministri  delle  potenze  presso  la  corte  di  Jrfmdra  ,  ed  il 
suo  ministro  a  Parigi  ha  annunziato  al  Principe  di 
Bene veii^o  il  blocco  delle  coste  e  de'  porti  degli  St;iti- 
UiiUi  ,  partendo  dalla  terra  Luminata  Black-P-iint  li.io 
ai  «imiti  settentrionali  ed  ori. mah   di  Nuoya-rBriinsvy>rk, 

—  S.  E.  il  sig  abate  de  Aloiucsquiou  ,  ministro  del, 
l'interno,  scrisse,  il  24.  maggio  scorso,  al  sig.  vescovo 
dtlki   R'icelU   una  lettera  concepita  coinè  segue  : 

8ignar  vescovo  ,  ho  ricevuta  la  lettera  del  7  di 
qiu  vo  ,/iese ,  colla  quale  mi  esporrne  clic  varj  ecclesia- 
s'it.i  ili  se<  nudo  ordine  ,  1  quali  ricusarono  costantemente 
d:  riconoscervi  per  loro  vescovo  ,  si  sorto  du(,i  premura, 
alla  'ii  in  1  notizia  del  fausto  ritorno  di  Lumi  XV 111 
fui  trèno  de'  siui  palri  ,  di  mostrarli  apertamente  e 
d' jwimuusirure  a  loro  piaci  nento   le  parrocchie  vacanti. 

Il  govèrno  nm  saprebbe  tollerare  un  simile  disor- 
dine. Gli  ecclesiastici  debbono  tutti  sommissione  ed  ob- 
bedienza ai  vescovi  nominati  in  virtù  del  concordato  ed 
iiisiituiti  dal  Pupa.  Essi  non  possono  esercitare  il  loro 
fnùtistero  senza  la  permissione  di  quelli.  Celerò  adunque 
the  persistano  nel  non  volerli  riconoscere  ,  dehbono 
astenersi  da  -tutte  le.  funzioni  ecclesiàstiche-  Nel  caso 
contrario  ,  essi  e.sgorigqnsi  a  dar  motivo  che  si  pren- 
dano rigorose  determinazioni  contro  di  'oro  ,  cocr.-:.  ;/;••.•. 
§/?P  iwbaiio  r  ord.ÌQ<£  pubblico. 


77f 
Io  vi  :rcito  a  fave  tm  nuovo  tentativo  presso  i 
preti  di  cui  mi  parlate  ,  per  ncondurli  fl  V  è  possibile  , 
a  migliori  princip]  i  eu  a  concertarli  co''  prefetti  per 
la  repressione  di  qudk  verso  i  quali  aveste  indarno 
piavate  tutte   le   vie   della  dolcezza  e   della  persuasione» 

Scrivo  ,  sig.  vescovo  ,  a  cotesti  funzionarj  ,  affin- 
chè ,  venendo  il  caso  ,  vi  porgano  il  loro  appoggio  ,  e 
facciano  rispettare  la   vostra   autorità.  (  Jour.  de  Paris,  f 

Del    3,o  Giugno. 

Effetti  pubblici.  ■—  Cinque  per  cento    consolidato  P 
godimento  del   22   marzo    1814,  65  f.    i5  e. 

Azioni  della  Banca  di  Frauda  ,  godimento    del    1  .• 
gennajo  ,   io,65  f. 


La  carrozza  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  andava  si 
rapidamente  }  al  suo  ritorno  a  Parigi  ,  che  si  ruppe 
ad  Ecouen.  S.  RI.  fu  obbligata  di  montare  in  quella 
d"  uno  de'  sufci  fiutanti  di  campo  ;  e  a  S.  Denis  ella 
presf  un»,  vettura  di  piazza  per  entrare  in  Parigi  senza 
essere   riconosciuto. 

■»■«■  Pare  che  gli  Svedesi  abbiano  già  cominciato  i  loro 
attacchi    contro  la  Norvegia. 

— r  Le  truppe  austriache  hanno  interamente  sgombe- 
rato il  dipartimento  del  Mont-Blanc.  Il  prefetto  vi  ri- 
pigliò le  sue  fun-ionì  il  i5  giugno.  (  V.  la.  data  di 
Chambery.  )  —  (  Gaz.  de  France.  ) 

ITALIA. 

Napoli  ,  1 5  Giugno. 


Le  pergamene  dell'archivio,  volgarmente  dette  del- 
|  la  Zecca  ,  giaceano  da  gran  tempo  V  una  sopra  V  altra 
confusamente  ammonticchiate  ,  ne  il  pubblico  sapea  quel 
che  essp  contenessero.  Pochi  solamente  esperti  dell'  ar- 
te diplomatica  ne  conosceano  il  merito  e  l'  uso ,  e  ne 
profittavano  fecondo  il  bisogno  de'  particolari.  Queste 
cominciano  quasi  dal  principio  della  nostra  monarchia  , 
ma  sono  più  moltiplicate  e  meglio  seguite  dalla  dina- 
stia Angioina  in  poi. 

Essendosi  riconosciuto  il  vantaggio  che  dalla 
cognizione  di  questi  monumenti  potrà  ricavare  la  sto* 
ria,  la  diplomatica  ,  la  cronologia,  l'archeologia, 
l' economia  pubblica  e  la  statistica  ,  ti  son'>  occupati 
gli  allievi  diplomatici  dell'archivio  alla  loro  lettura. 
Sotto  la  direzione  del  sig.  abate  Scotti,  loro  istitutore  , 
eglino  ne  hanno  scorso  un  gran  numero ,  le  han  di- 
sposte esattamente  per  ordine  cronologico  ,  e  vi  hanno 
inserito  i  sommarj  rispettivi ,  ne'  quali  si  è  fatto  risal- 
tare tuttociò  che  il  documento  presenta  di  più  rimar- 
chevole. Questi  sommarj  medesimi  si  sono  passati  nei 
repertori  colla  focile  corrispondenza  alle  pergamene , 
•ffinchè  il  pubblico  svolgendo  i  repertorj  possa  cercarvi 
ciò  che  desidera  ,  e  quindi  riportarsi  al  documento  ori- 
ginale. 

S  M.  avendo  considerato  che  sarebbe  di  grande 
profitto  alle  lettere  ,  di  giovamento  agi'  interessi  dellp 
Stato  e  di  gloria  alla  nazione  se  questi  monumenti  cos'i 
riassunti  e  registrati  divenissero  per  le  stampe  di  pub- 
blico dritte  ,  ha  ordinato  che  si  stampino  «  repertorj  del- 
l'archivio  di  Napoli,  incominciando  dagli  Angioini,  e 
facendo  un  òupplimentn  delle  poche  earte  Sveve  al  re- 
gistro di  Federico  già  pubblicato.  La  M,  S.  si  è  de- 
gnata di  accollare  la  dedicatoria  dell'  opera ,  la  cui 
compi!a2:one  è  affidata  al  sig.  abate  Scotti.  S.  M.  ha 
mostrata  la  sua  soddisfazione  per  lo  zelo  di  quwt'  ahi- 
le  preCtetJtore-  g  ?e!  progresso  dei  suoi  alunni. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 
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Genova  ,  6  Luglio» 

ARRIVI      DI      MARC. 

Al  a3  giugno. 

Da  Gibilterra.  Brigantino  inglese  con  zuccln.ro,  casse  2-S 
i»  botti  2t >;  ptlii  ,  vacchette  3oo  ;  legno  campeccio, 
caut.  ioo  ;  rame,  pani  So;  rum,  l'usti  i5;  caccao , 
sacelli  180  i  tabacco,  rolli  l3o  ;  indaco  ,  colli  20  ; 
tele  anellini  ,  colli  7  ;  mussoline  ,  fardi  45  ;  band» 
stagnate ,  casse  72. 

/3u   Cornato.  Frfuca  con  grano  ,  rabbia    3oo. 

Da  Civitavecchia.  Pirico  rem  grano,  rubila  Z()§  ,  pepe, 
beiti  9  e  sacco  1,  e  a  casse  lune.  Battello  con  grano, 
rubbia  80  ;  «ilio  ,  fusti  4. 

Da   Murcjana.  Gondola  con  vino  ,  fusti   28. 

Da    Golfo    Gioan.  Tartana  con  tenaglia. 

Da  Nizza.  Feluca  con  tavole  ,  vino,  olio,  panni  ,  calze 
di  seti  e   profumerie. 

Da  Livorno.  F«luca  con  grano,  sacelli  Sco  ;  zucchero, 
féccì  2.'»  ;  caffè  .  snerbi  5,  e  scope.  Feluca  con  coto- 
ne ,  b.ille  io;  lana  ,  balle  i5  ;  zucchero,  casse  27 
e  botti  5  ;  c-iffe  ,  barili  a6  ;  canapa  ,  balle  14;  or- 
pimento ,  barili  1  ;  vino,  fusti  12;  vallonea  ,  caut. 
140  j  scope  ,  ecc. 

v         Al   24  detto. 

Da    Pah.   Pinco    con    grano  .   rubbia    45o. 

Da   Civitavecchia.    Tartana  con  grano,  l'ubbia     125. 

Da   Capo  d'Anso.  Feluca  con  grano,  rubbia    1 60. 

Da  Coriwto.  Sciabecco  con  grano ,  rubbia  5oo  ;  man- 
na ,    casse    1 2. 

Da    Tolone.   Bombarda   con  vino  ,  fusti   58. 

Du  Livorno.  Feluca  con  zucchero  ,  fecci  55  ;  caffè  , 
botti  q.  e  sacchi  3o  ;  lana  ;  pelli  ;  grano,  sacchi  So  ; 
tele  anchine  :,  seta.  Pinco  con  legna  ,  cotone  ,  cafFe, 
scope  ,   ubo  e   pepe. 

Dalla   Toscana    Tre  pinchi  con  legna  da  fuoco. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

Alessandria  ,  ao  Giugni. 
Mao  dei  nostri  dilettanti  d'antichità  ha  fatto  negli 
seorsi  giorni  una  felice  scoperti.  Egli  assicura  con  au- 
tentici documenti  alla  mano  che  1'  augusta  casa  di  Sa- 
vi'ji  discenda  da  Arderico,  Re  di  Sassonia,  che  regnava 
1'  anno  del  olendo  3858  ,  cioè  50  anni  prima  della 
Venuta  di  G.  C.  In  prova  del  suo  assunto  egli  dà  la 
serie  non  interrotta  di  a3  sovrani  dal  suddetto  Arde- 
rico, Re  di  Sassonia  ,  tino  a  Beroldo  ,  primo  conte  di 
Savoja,  da  cui  comincia  ,  com'è  noto  ,  l'albero  genea- 
logico di  S.  M.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

Milano  ,  9   Luglio. 

La  R.  Cesarea  Reggenza  provvisoria  di  Governo  , 
eoa  separate  determinazioni  del  7  luglio  1814  ,  ha 
Stabilito    quanto  segue  : 

»  E  concessa  ai  ricevitori  dei  comuni  componenti 
il  distretto  di  Dreno ,  dipartimento  del  Serio  ,  cessati 
«■olla  fine  dello  scorso  anno  181 3,  come  pure  ai  rice- 
vitori dei  cornasi  d*  Albosaggia  ,  Bofetto ,  Berbenno,' 
Sondrio  e  Sondalo ,  dipartimento  dell'  Adda  ,  cessati 
egualmente  colla  fine  dello  scorso  anno  ]8i3,  l.i  pro- 
roga di  giorni  novanta  ,  da  decorrere  dalla  pubblica- 
zione delle  suddette  determinazioni  ,  ad  usar»  del  me- 
todo privilegiato  d'  escussione  contro  i  debitori  morosi 
delle  imposte  dirette  a  tutto  il  i8i3,  e  di  altri  quat- 
tro mesi  successivi  a  consumare  gli  atti  esecutivi  già 
intrapresi  ,  e  ciò  in  vista  delle  straordinarie  circostanza 
concorrenti   nel  caso   di  cui  si   trattj. 

»  I  suddetti  debitori  d1  imposte  che  faranno  il 
pagamento  entro  il  termine  di  sessanta  giorni  ,  da  de- 
corivi e  egualmente  dalla  pubblicazione  come  sopra, 
non  saranno  tenuti  al  pagamento  della  pena  del  capo- 
soldo   per  la  mora. 

»  I  ricevitori  attuali  de'  suddetti  comuni  non  po- 
tranno mai  essere  pregiudicati  dngli  effetti  delle  sud- 
dette proroghe  ,  tua  dovranno  essere  preferiti  nei  pro- 
oej  diritti- 


»  Il  benefizio  della  proroga  è  limitato  all'escus- 
sione degl"  immediati  debitori  .  esclusi  i  conino!  ed  altri 
terzi  sussidiariamente  Coobbligati  pel  pagamento  delle 
imposte  ,  in  concorso  de'  quali  restano  sulvi  i  provve- 
diuifenti  nelle  vie  ordinane  avanti  1   tribunali,  >r 

VARIE!'   A'. 
Ci  facciamo  un  piacere  di  pubblicare  le  tegnenti  poi. 
sie  del  sig.  Angelo  d'Elei,  state  stampate  a  Vieni,     in  occa- 
sione  del  felicissimo   ritorno  di  S.  M.   P IMPERAI      Je  UE 
FRANCESCO  I>   nella  sua   capitale. 

FRANCISCO    /.",    IMPERATORI    AyoVSTO    REDVCI , 
AACi.ll/S    ILLYCINVS    D.    D.    D. 


NON  MEDIO  RADIOS  FVNDIT  NVNC  PHOEBYS  A£  AlE 
Ve'spERE    SUI    REDD1T    L\  X    CLMINAfA    DlEM. 

DILLE  FACES  ARDEKT  :  SED  I.VX  A  CAESARE  MAIOR 
FVLGET  ,    DV.M   POPVLI    VOX    SONAT    VKA  :    RED1T. 

II. 

AVT  LATVRA  TVCS  ,  AVGVSTE  ,  IN  LVMINE  VVLTV3 
NVNC    KOCTC    EST    MLbIA   l'ROTINVS    ORTA    DXS. 

avt  hodie  e:.;i:nso  LYX  NON  DECESSIT  OLYMPO  , 
VT    SC1RES  QVANTO   31T    IVA   GUATA  MAGIS. 

il  I. 

CVL.MINA   TESTANTVR   RVMPEXT1A   LAMPADE    NVBES 
CXSARIS    ADYEN'TYM  ,    NOCI  E    FERENTE    DIEM. 

MAGNA    QVIDEM:    TANTlS   SED    NON    JEQVANDA    TRIVMPHI3 
VN1CA   PAR   MERITIS   DAT    TIRI   FAMA  DECVS. 

1  v. 

PARTA   QVrES  POPVLIS  :   H.EC   EST   TVA   LÀVREA  ,   CESAR  , 
ET   REDIIT    MVNDO   TE   REDEVNTE    SALYS. 

SED   SINE   TE   N0B1S  BELLO   PAX   S.EVIOR   ESSET  : 
GENS   TVA  ,   NON   MARTEM  ,   TE   CARVISSE   TIMEf. 


BORSA  L>1  MILANO. 
Cor50    de'   Cambj  del   giorno  9   Luglio   1814. 

Parigi  ,  per  un  ir »  99,0  L. 

Lione  ,  idem »»         99'9  L. 

Genova,  per  una  lira  f.  b.      .     »        82.6   D. 
Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  >*      5,o6,5  D. 

Venezia  ,   corr >i  <>8 .0    L. 

Augusta ,  per  un  fior.  corr.    .     »      a, 66, 3    L. 

Vienna w 

Amsterdam ,  B.co      .     .     .     .     « 

Londra         »   20,72,3  ~ 

Napoli h 

Axnborgo  ,  per  un  marco  .     .     * 


Prezza  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,  o  sia  consolidato  in  regola  del    reddito 
pel  5  per   100  ,  44.    1/2. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

A'.°  Teatro  alla  Scala.  (  Dramma  serio.  ) 
Attila,  musica  del  sig.  maestro  Farinelli.  —  Ballo  , 
Gundeberga. 

fi."  Teatro  alia  Ci  vo.vi.ìxa.  (  Cum.  e  niip. 
nazionale.  )   Amore  ed  equivoco. 

Teatro  Re.  (  Opera  bulla.  )  /  furbi  alle  nozze, 
musici  del  sig.  maestro  Orlandi.  —  BjIIo.  Amore  pro- 
tegge umore. 

Teatro  del  Belarmino  (  rietto  Girolamo  ) 
V  equiveco  dei  due  dottori. 

AiVFIT."  AI  Gì ardi. y:  PUBBLICI.  Eser- i7.j  d'  equita- 
zione della  compagnia  Tourniaire.  Si  principia  a  6  ore. 
Vi  sarà   la   contraddanza   spaglinola,  e   fu   chi    i   artificio, 

Anfitmatro  della  Stadera.  (  P  Ila  com.  comp. 
Razzi.   )    Li  minia. 

In  cu*a  Allodi,  agli  Scalini  del  Duomo,  n."  ic?.S, 
ii  fa   vedere  ìa  Pianta  di  Parigi  in  rilievo. 

BSUano  ,  dalla  tipografìa  di  Tcdeiito     A\ 


- 
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G  IORN  A  LE    ITALI:!  N  O 


Mijlaìio,  Lunedi    ii  Luglio   1814, 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,  2   Luglio: 

TerlaTtro  S.  A  il  Principe  Carlo  eh"  Sdnvart/<- 
^serg  nsauns*  gli  uffici  eh  precidente  del  consiglia  '.i 
coite  militare  che  S.  M.  E  Imperatovi  e  Re  gli  co»»' 
ferì  io  benemerenza  1A11'  suoi  servigi  prestati  ,  dell'  at- 
taccaménto suo  d'istinto  alfa  augusta  Casa  d' Austria  t 
e  principalmente  pei  urei-iti  die  si  acquistò  nelP  ul- 
tima campagna  coinè  comandante  supremo  degli  eserciti 
alleati  ,   per  ristabilire   la   libertà   dell'  Europe.. 

S.   A.   fu   dispensata   da   S.    RI.   dal    giuramento. 

Verso  mezzogiorno  tutti  gE  impiegati  de1  varj  rami 
militari  amministrativi  ,  come  pure  V  alta  generalità  ed 
il  corpo  d'  ufficiali  della  capitale  e  dei  contorni  erano 
schierati  in  gran  Cenata  nel  palazzo  I.  R.  del  consiglio 
«ìi  guerra  ,.  ove  il  primo  maggiordomo  I.  R.  e  ministro 
di  Stati»  e  delle  e  inferenze,  Principe;  di  Trauttmaiisdorf— 
Weinsberg  condusse  il  nuovo  presidente  iu  una  carrozza 
di  Stato  a  sei  cavalli  bianchi.  Il  passaggio  si  fece  dal 
Kohlmarkt  e  Dogmi-gasse.  Da  per  tutto  ove  passò  S.  A  , 
ella  fu  accolta  con   alti  contrassegni  di  stima  e  di  g'oja. 

Nella  gran  sala  il  primo  maggiordomo  I.  R.  tPinie 
un  discorso  alla  preludala  A.  S.  1!  9ig.  maresci.dK>  Prin- 
cipe di  Schwartzimberg  ,  nominato  presidente  dèli1  I.  R. 
consiglio  di  guerra  di  corte  ,  e  lo  presentò  in  questa 
qualità  all'  assemblea.  S.  A.  il  nuovo  presidente  rinjr,3- 
Zio  il  primo  maggiordomo  ,  e  chiuse  la  solennità  della 
sua  istallazione   con   una  formale  seduta   di   consiglio. 

(   Coir.   mii.    » 
•  ìèf&HìLl'ERRA. 

Londra  ,   ss   Giugno. 

Secondo  le  notizie  di  Boston  del  20  ,  Fa  processe- 
rà del  generale  americano  IJull,  che  si  faceva  ad  Alba- 
ny  ,  è  ora  terminata.  Quel  generale  era  accusato  di  tra- 
dunento  ,  di  vilia  ,  di  negligenza  e  di  cattiva  condotta. 
Egli  fu  dichiarato  colpevole  s.ipra  tutti  i  capi  d'accusa, 
eccetto  quello  di  tradimento  ,  e  condannato  ad  essere 
archibugi  afa  ;  ma  ,  per  rispetto  alfa  stia  vecchia  età  ed 
a'  servigi  prestati  da  esso  aneli*  nella  rivoluzione  ,  fa 
raccomandato  alla  demenza  del  governo.  Il  presidente 
degli  Stati  Uniti  ne  confermò  la  sentenza  ,  ma  gli  con- 
donò la  peni  di  morte,  ed  ordinò  che  fosse  degradato 
e  congedato  ;  ciò  eh'  ebbe  luogo,  il  generale  ha  pub- 
blicato un  appello  al  popolo  americano.  ( /.  de  Frane/.) 

GERMANIA. 

Frnricoforte  ,  2  Luglio. 
Ci  si  scrive  da  Biyreuth,  in  data  del  2.5  corrente, 
che  il  4.*  corpo  d1  esercito  russo  sotto  gli  ordini  del 
8ig.  conte  di  Lingeron  ritorna  di  Francia  per  tre  diver- 
se strade.  II  centro  ed  il  qunrtier  generale  sono  passiti 
da  quella  cittii  Quindici  reggimenti  di  Cosacchi  che  for- 
mavano la  vanguardia,  marciavano  in  tre  colonne.  La 
seconda  divisione  ,  in  tre  colonne  anch'  «ssa  ,  vi  arrivò 
successivamente   ne'  giorni    16  ,    19   e    21. 

—  Abbiamo  da  Carlsruhe  in  data  del  22  giugno  che 
6.  A.  R.  il  Granduca  si  è  portato  a  Baden  il  giorno 
seguente  al  suo  ritorno  di  Francia,  insieme  con  S.  A.  K, 
madama  la  Granduehessa  ,  per  farvi  una  visiti  a  S.  A. 
madama  la  margravia  ,  sua  madre  ,  ed  alle  sue  sorelle 
l'Imperatrice  di  Russia  e  la  regina  Federica.  Dopo  d'  aver 
celebrata  la  festa  di  madama  Ih  margravia  ,  il  Granduca 
*  la  Granduchessa  sono  ritornati  a  Carlsruhe.  Stamane 
S.  A.  R.  ha  passato  a  rassegna  la  nostra  gueruigione. 
Essa  è  partita  al  dopo  pranzo  per  Pforzlieim  ove  pas- 
serà a  rassegna  altre  truppe  badesi    sotto  gli   ordini  del 


sii',  luogotenente  generale  corjte  de  Hocaberg.  GteScm 
che  la  l(iinh\tlir  sarà  congedata  subito  dopo  ,  e  dia  si 
farà  una   forte   riduzione   nelle   truppe   ili  linea. 

Il  24  passera  net  grand  acato  di  Ra  ititi  una  gran  quantità 
!  !'.  truppe  russe  che  ritornano  di  Francia  ;,  esse  dovevano. 
1  fermarsi  a  Carlsruhe  ,  ma  a  tenore  iT  lina  uuova  dispo- 
sizione si  fermeranno  ad  Etttiogen  ,  d'onde  prosegui- 
ranno la  loro  Bd arda  per  Brucimi.  Questo  passaggio  dì- 
truppe  durerà  lino  al  mese  di  inolio  j  l1  ultima  colon- 
na ,  ceunposia  d.ll-  guardia  polacca  e  forte  di  360.S 
uomini  e  27.54  cavalli  ,  arriverà  il  5  luglio  ad  Ettlin^en. 
1 —  L'  Imperatrice  <Xi  Pviisòi  si  portò  la  mattina  del  26 
corrente,  da  Bade  a  Neil  Ai  lische  per  vedere  la  caval- 
leria della  guardia  russa  ,  che  da  Iìi::tadt  si  portava 
a  Bruchsal.  S.  M.  era  accompagnata  dalla  Regina  Fe- 
derica ,  dalla  Principessa  Amalia  .  dàlie  Principessa 
Prosorowski  e  dal  gran  ciambellano  ,V  ari  ichkin.  Ji'  Im- 
peratrice fa  ricevuta  dalle  LL.  AA.  II.  i  diw»  giovani 
Granduchi  e  dal  felef  maresciallo  conte  Barclay  de  Toì- 
ly  ,  comandante  in  capo  ,  accompagnato  dal  luogotenen- 
te generale  Sabaaejcff ,  capo  dello  stato  maggiore  gene- 
rale ,  dal  barone  de  Dehilsch,  quartieri» astro,  generale  , 
e  dal  maggiore  Oldekop  ,  generale  del  genio  di  tutti  ^'i 
eserciti.  Di  la  ,  S.  M.  si  è  portata  al  Mahclier—Haardt  , 
ove  quella  bella  cavalleria  era  ordinata  in  battagli*! 
Le  dette  truppe ,  sotto  gli  ordini  del  «en-erals  d'  in- 
fanteria condì  .Miloradowitscb  ,  erano  pomposte  de'  ca« 
valóri  guardie  ,  delle  guardie  a  cavallo  ,  d*>'  corazziere 
delia  guardia  dell'Imperatore  e  delPIìilpecaificè  ,  della4 
magma  t\  .tftiglielfia  a  eav'r.iio  ftélta  guardia  ,  ilo 
reggimenti  eli  dragoni  ,  ussari  ,  ulani  «  cacciatori  d.  I!  j 
guardia,  e  d'uno  squadrone  di  cosacelo  del  Mar  Nero. 
e  formavano  8m.  uòmini  in  circs.  Le  trnppe*iicevet- 
tero  S.  IVI.  gridando  hurra ,  e  si  defilarono  dinanzi  a<| 
é&a.  I!  conte  Biirxlay  da  Tolly  presentò  in  seguito 
ali!  Imperatrice  i  gè ne r ah  e  i  colonnelli  de' diversi  reg- 
cimenti;  S.  M.  si  è  degnata  di  parlare  a  ciascuno  dì 
essi.  Il  gran  qn'artier  generale  è  staJo  trasferito  jeri  ecf 
Etclingen. 

Le  dette  truppe  die  hanno  passato  il  Reno  a 
Fortlouis  ,  saranno  seguite,  pel  5  luglio  ,  da  varie  altra 
troppe    russe    e    dalla    guardia    pru3si  ma    e    polacca. 

Ecco    »    tre   articoli    addizionali    al  trattato    di     paca 

conchiuso    a    Kiel  fra   la    Danimarca  e   la    Gran  Bretagna 
firmati    a    Liegi    il  7    aprile    dalle    due  potenze  . 

1  .•  Tutti  que"  luoghi  die  debbono  essere  sgom- 
berati ,  ceduti  e  restituiti  a  tenore  del  mutuo  di  KicI, 
lo  saranno  .  in  Europa  ,  entro  il  termina  di  un  mese  j 
in  America,  fra  tre  mesi  :,  ed  m  Asia,  entro  il  corso 
di   sii    mesi    dopo    le   ratifiche    del    trattato. 

2.0  In  tutti  i  casi  di  cessioni  stipulate  dal  trattato^ 
le  fortificazioni  saranno  rimesse  dello  stato  in  cui  si 
trovavano  quando  esso  fu  sottoscritto.  Gli  abitanti  dei 
pa*si  ceduti  avranno  un  termine  di  tre  anni  per  di- 
sporre de'  loro  beni.  Nessuno  dì  essi  potrà  essere  di- 
sturbato nò  sottomesso  a  risponsabilità  di  sorìe  alena* 
rispetto  alla  sua  condotta  ,  alle  sue  opinioni  politiche, 
od  a  cagione  del  suo  attaccamento  ad  una  delle  due; 
parti  contraenti,  ad  eccezione  uè  debili  contratti  dagli 
individui  ,  o  di  azioni  posteriori  alla  conclusione  del 
trattato. 

3.°  I  reclami  fra  j>P  individui  delie  duo  nazioni 
che  risguarda«o  danaro,  proprietà,  ecc.  ,  saranno  spe- 
diti ai  tribunali  <\i  giustizia  competenti  che  daranno  »'« 
sentenza    al    pi  11    presto    possibile. 

Un'altra  clausola  addizionale  porta  che  i  sniditi 
danesi,  inglesi  ed  annovercsi  ,  che  avessero  presa  parte 
attiva  nella   guerra   attuale  ,  dir   Ita  desolato    mia  si  vst? 


7$e 
&i:i  estensione  dì  picsp  ,   non   potranno  essere  uè  perse - 
guitti  ,  né   intuii   i  ili    o   s  i  tto  messi   a  nessuna  rispuisabi- 
lua  a   cagione  d-U.i   loro  condotta   o     delle   loro   opinioni 
politiche   duraitfe    l.i   ;"i'-ira. 

—  Il  Re  di  D  'ir 'i:  .rea  Isa  riyocajte  tutte  le  proibi- 
zioni esistenti  su!l'  <  sportazione  dell'  oro  ,  dell'  argento 
e  delle  in. mi  te  erose  funi  del  regno  per  li  via  dei 
Xìelt  ne' ducati  e  di  !a  all'estero,  come  anche  le  re- 
strizioni p.rtate  il  z'>  ottobre  1 8 1 1  alla  Spedizione 
«lei  biglietti  di  banca  ed  altri  segni  rappresentativi  al- 
l' estero. 

Il  gig.  Couriel  hi  pubblicalo  ad  Elseneur  eh'  egli 
^ripigliava  il  maneggio  degli  afftri  nella  qudità  di  con- 
gole   di  S.   A    R.   i|  Principe  reggente     di  Portogallo. 

—  Riceviamo  dd  Stòcarda  ,  in  data  de|  28  giugno  , 
le  seguenti  notizie  intorno  alla  marcia  dell'  esercito 
la-aslriiico  sudi' Alto   K;'no  : 

<■  La  divisione  di  riserva  ,  sotto  gli  ordini  del 
"f.  IVI.  L.  b  icone  d'-  Lpier.-r  ,  marcia  in  tre  colonne  , 
la  j.ina  delle  uuih,  co  .)po:ia  della  legione  tedesca  , 
arriverà  il  26  a  Gostanza  ;,  i  1  2. da  ,  formata  dai  cavala 
leggieri  di  Vincent1,  da^i.  uisiri  dell'  Imperatore  e  di 
BiuittcusteLo  e  da  tre  divisino;  di  Uì-sr.ri  dj  Fèrcjin  nulo, 
si  dirige  per  la  via  di  $Ieflgeq  di  É4òsskìB£l»  8»pra  Ul- 
jaia  ;  la  3 -Za  ,  comporta  d<-'  dragoni  dell  Arciduca  Gior 
Vanni  e  di  VnizDur0o  ,   &i  porta  se;  ri    *1<  mmi.igen. 

•>  11  gr.m  quariur  gutturale ,  cui  ò  unito  il  co- 
tuaudo  generale  dell'  e»«roit  > ,  f  ira  il  suo  ingresso  il  2 
Jugho  a  ijtocklti ,  d/jqie  in  ire  ra  s.ipr.i  Khister-Neu- 
5>urg ,  ove  dfl:we  tfoyarai  pi  zi  agosto.  Gito  com- 
pagnie di  zappatori,  ciia  sui  j  d*l  zj  si  trovano  nelle 
Vicinanzj  d»  iJ^l}cnuoi |" ,  si  uniranno  al  qnartier  ge- 
nerale. 

»  La  divisione  di  riserva  sc.to  gii  ordini  del  F<  M. 
li.  conte  Blostitz  si  dirigo  per  j.i  strada  d1  Ulma  e  per 
Quella   di   Meiiiiningeii. 

»  Quattro  squadroni  di  cavalleria  ed  otto  batta- 
glioni d*  infanteria,  ch'erano  rimasti  [h  Francia  sopra 
diversi  pùnti  ,  parta  de'  quali  pero  è  già  arrivata  sul- 
1'  Alto  Reno  ,  seguiranno  immediatamente  la  divisione 
del  conte  No$iii.z  ,  e  c.'iiu  Jeraaao  la  ingioia  dell'eserci- 
to austriaco   iu  que'  contorni.  >*   • 

— >  Abbiamo  da  Benslieiin  ,  in  data  del  2.(1  giugno  , 
eh'  ò  arrivata  in  quella  cittì*  una  brigata  d'  artiglieria 
austriaca  composta  d'  8  officiali  e  ^oq  sottoffi.aali  e 
soldati.  La  ditta  brigata  che  viene  dall'  Austria  ,  fa 
parte  del  corpo  di  1  F.  M.  L.  barone  di  Friinont ,  e  si 
porto  a  Rlsgonza  ber  la   via  Grosgereau,. 

—  S  A.  d  Prfr.cipe  4»  Soluis— Liuto,  è  giunto  a  Cor 
ionia  il  23   giugno. 

—  Ci  si  scrive  da  Sitr.-.sborgo  che  il  gran  qnartier  ge- 
nerale degli  escreti  russi  ,  ©otto  1}  cornando  ilei  F-  RL 
conte  Barclay  de  Tolly  è  giunto  A  a  3  ad  Hijuenau. 
Jìsso  è  composto  di  10  generali  e,  »4q  tra  officiali  ed 
impiegati.  Fra  i  primi  ai  contano  i  luog  tenenti  generali 
o.ib.iiujf-vi;  capo  dello,  stato  maggiore  geniale,  barone 
Dibitsch  ,  quartier  in  nitro  generisi*  ,  ed  il  g*i.»ral  mag- 
giore Ollijiop  ,  generale  di  giorno  di  tutti  i  corpi 
d'esercito.  11  conte  B.uc'iy  d»:  f  dly  a  cegnito  l'Impe- 
f.itora  di  Rui*n  in  (ogliilti 


II  detto  qnartier  onerale  passerà  il  P.  »no  a  Tort> 
L "u'is  ,  il  2S,  arriverà  il  28  a  Brusclisal ,  il  3o  passerà 
il  N'k»r  a  Mok  rat  ,  I  4.  luglio  arriverà  a  Virtzborgo, 
il  12  ad  linieri  tei  ,  il  1 8  ad  Akeiuliorgo  ,  il  21  a  Dre- 
sda, il  26  a  Go  luz  ,  il  29  a  Lieguitz  ,  2  agosto  a 
Breslavia  ,  e  il   22    a   Varsivia. 

Il  qnarfìer  gener.de  e  accompagnato  dalla  riserva 
sotto  gli  ordini  del  generale  d'  infanteria  onte  M  lora- 
dovy.tsch  ,  e  eh'  e  composta  di  tutta  la  cavalleria  del» 
la  guardia  ,  comandata  del  Iu  ig  , tenente  generale 
Tschal  kovy,  e  di  12  reggimenti  di  granatieri  ,  sotto  gli 
ordini  del  luogotenente  generale  Tschogldj  yv.  L'  infan- 
teria della  guardia  s' imbarca    a  Cherbourg. 

Tutti  i  giorni  arriva  a  Strasburgo  un  gran  nume- 
ro d'  officiali  russi  d*  ogni  grado. 

—  Il  Re  di  Virtemberga  ha  levato  la  proibizione  del- 
r  importazione  delle  anchine  nel  regno  :  esse  pet ranno  pes 
I*  avvenire  entrarvi  pagando  le  tasse  stabilite  dulia  nuo- 
va  tariffi   sulle   stoffe    di  cetone. 

—  Abbiamo  da  Gassi  I  che  S.  A.  il  Principe  elettorale 
debbe  ritornare  in  quella  città  al  pnutipio  di  luglio 
co'  cacciatori  volontarj. 

-*■  S.  À.  il  Principe  Luigi  di  Solms-Breunfels ,  ge- 
nerale maggiore  al  servizio  dell'elettore  d'Assia,  « 
giunto  il  3o  giugno  a  Vetsdar  ,  provegoente  da  Luxem- 
bi>urg  ,  insieme  col  suo  stato  maggiore  e  con  alcuni 
distaccamenti  del  suo  corpo  d'  esercito  ;  quel  Priutipe  , 
dopo  d'  essersi  fermato  per  alcuni  momenti  ,  ha  con- 
tinuato il  suo  viaggio  per  Cassel.  Nello  «tesso  giorno 
e  nel  susseguente  doveva  arrivare  in  quella  citta  il  ri, 
manente  de!  corpo  sotto  agli    ordini    del  detto  Principe. 

(  Jour.   4*  Frane/.  ) 
FRANCIA. 

Calali  ,  27   Giugno. 
Stamane  è  entrato    in    ejucbto    porto  un  brich  ca- 
rico di    prigionieri    francesi     provegnenti    dai    varj   de- 
positi d'  Inghilterra.   (  C'uz    de  Frunce.  ) 

Parigi  ,  3o  Giugno. 

CAMERA    DEI   DEPUTATI   DEI   DIVAKTlalEtJJI. 

(  Presidenza  del  eig.  Laisnév  ) 

Saluta   del  3o  gihgno    1814.. 

La   seduta   incomincia   a   due  ore   e  mezzo. 

Il  sig  Goulard  ,  uno  de'  segretari  ,  da  1'  analisi  di 
varie  petizioni  che  vengono  rimesse  a)U  commissione 
incaricata   di   quest*  oggetto. 

Il  sig.  Riboud  sale  sulla  tribuna  ,  e  propone  che  ven 
ga  presentato  a  S.  M.  un  nniìTe  indirizzo  tendente  a 
far  si  che  S.  RI.  61  degni  d"  ordinare  una  disposizione 
legislativa  il  cui  effetto  sarà  di  far  determinare  in- 
j  dennizzazioni  a  favore  di  que"  di  pai  ti  uh  nti  che  hanno 
sofferto  per  la  presenza  dell'  inimico  La  somma  di 
queste  indennixaazioni  verrebbe  compresa  in  quella  del-» 
le  contribuzioni  del  181  5  ,  e  riscossa  in  via  di  centesimi 
addizionali  ,  oltre  di  che  si  accorderebbe  ai  detti  di- 
partimenti  uno  sgravio  sulle  contribuzioni  dell'  anno  corr, 

Il  sig.  Ribaud  verrà  sentito  su  quest'  oggetto  nel- 
la, seduta  del  7   luglio. 

Il  aijj.    Bouvier    fa    WUi   proposizione   tendep,te   a 


781 
applicare  ?.  "M    di   presentile  una   Iegt;e    la    quale  de-  |  Wolnp'ìt  r.re  !  merini    èra   noi    vale    lo    stesso    che 

tèrnùnef'à    le     disposizioni    r-lative     all'   osservanza    del       cercare  di  peiCzionare  le  razze    delle     nostre     pecore   9 


riposo  delle  f.  ste  e   domeniche. 

Questa  proposizione  verrà  sviluppata    il  5  luglio. 


ed    aprire  un   nuovo  £<  nte  di  ricchezza  nazionale. 

Il     sig.  dotior  iiiigi   Glossi  ,  ingegnato     a    fa-voiiic 


Il  sig.    Casenave  propone  di   chiedere     a    S    M.  un     tali     utili  stabilimenti  si  assnn  e  l' incarico    di  dare  a  di- 


J>rogetto  di  legge  per  far  cessar»-  le  ingiustizie  e  ves» 
«azioni  risultanti  dalle  contribuzuni  stabilite  ill<  giltnen- 
fDente.  (  Si  sentono    de'  mormorii.  ) 

La  proposizione    verrà  sviluppata  1*8  luglio. 
L'  or  dine   del   giorno   chiama     il     sig.     Durbach   alla 
tribuna    per    isv:luppare     la    sua    proposizione    relativa 
alla  libertà  della  stampa. 

11  presidente  mette  ai  voti  la  quistione  di  sapere 
6e  debba  essere  presa  in  considerazione  la  proposizione 
Uu  terzo  de'  votanti  sta  per  1'  affermativa  ;,  ma  gli  altri 
due  terzi  pronunciarlo  per  la  negativa  ;  e  quindi  viene 
.deciso    T  aggiornamento    della    propostone   stessa. 

— »  Alla  seduta  d'oggi  v"  er  a  uu  concorso  numeroso  e 
brillante  d*  ulttori  ,  e  la  tribuna  riservata  pel  corpo 
.diplomatico   era    pitna    di  forestieri    di   distinzione. 

(  Estr.  dal  Joiir.  de  JUebats.  ) 
,  SVIZZERA. 

Basilea  ,  2   Luglio. 
La  partenza  del  sig.    barone     di   Taxis,  nostro    co- 
Euandaote  di   piazza  ,    eh'  er  .   stata  indicata    per  la    fine 


snete  condizioni  ,  e  su  i  cenoni  del  Regno  ,  quel  na- 
ni» r-o  di  merini  ebe  si  desiderasse  éa  chiunque  amasse 
prender  parte  in  questo  ramo  d"  industria. 

(  -Gior.  polit.  di  Livorno.  ) 
Ravenna  ,    27   Gnigno. 
Dietro   avvisi   pervenuti   chi  sig    H)»c-w<Jente  deH"l9oÌa 
d'  Elba    ,    presidente    di    quel  consiglio  di  sanità  ,    rice- 
•vinnio  dall'  imperiale  regio    supremo    magistrato    di    sa- 
nità  iu   Trieste   I'  ingrata  notizia    the    una  malattia  epi- 
demica sitisi  {coperta  nell'isola    di    Carsica ,    ed     abbia 
già    jittaccnti  e  rapiti  rar-j  di  quegli  abitatiti  ;    cosi  pure 
che    la    Cr.pr:-ja,    a   ragione   delle   giornaliere  sue  commis- 
sioni    e     della  stia    vicinanza  cella  Corsica,     non    si    sia 
resa   meno  sospetta. 

Stante  una   tale   emergenza  ,  iì  detto  magistrato    in 
Trieste   ha  creduto,  a  3alvez:'.s  d*lla   pubblica  salute,  d'in- 
terdire tutte  le  provenienze  delle  dette  isole  di  Corsica^ 
Capr.ja  e   loco  adiacenze ,  e    di    sottoporle    alla    conttr- 
1    macia  di   giorni   28,  sino   a   che    gli    saranno    pervenuti 


r.  ,u#m  ì  jU1    ulteriori   premessi  schiarimenti  riguardo  al  carattere  , 

(ii  giugno ,    lu  mutilimi  vaiuenie    ritardata,     pi     credette  *  r  t>  r» 

,■>     „■  1      n  u        ..  ,       c,.,,i»„       i  senio  e   principi  di   essa  malattia  ,  e  quali  misure  siens 

juure  die   1    officio    o«-gh   alloggi    sarebbe     st  tu     sciolto    ,  5  fc  in  >        i 

e  che   001   iwa    avremmo   p.u    truppe    di     «passaggio  ;  inai  Pnse  lv  '    R0PPri 


urla. 


una    puhj»  UouZione     avvciu     jen    i     altro     gii    abitanti,! 


II  governo  di   Ravenna   ha  pur  creduto    di  attivare 


cu'ess.   «vieterò      a     sòppòctacie    accora    per    qualche  j  nfl  Porii  d'  cJu,6ta   Provincia  eguali    misure     *  interdi 
tempo.    Un   gran  numero  di   fer„i  attraversa    ogni  gior-     ^e  e  d>  ^omtimià.   (   Gazz.   di  Ileana.  ) 

Parma  ,    j  °   Luglio. 

Noi  conte  Ferdinando  Marescalchi  ,  grancroce 
dell'Ordine  della  Corona  di  ferro,  ecc.,  commissario 
plenipotenziario    impenale. 


no  11  insila  cma. 

L  iiuporauicc  iVliria  Luigia  è  aspettata  giovedì 
Broaaiuo  «  Li.JsaiMi  :  ^  tVl.  si  porta  ai  ba^ai  di  Ai? 
in  Savoia.   (  Gazz.  di  Lugano  ) 

Gt.ytyru ,  4  Luglio. 

La    città     ed    1    contorni    di    Garouge  ,    che    sono 


Neil"  atro  eh"  e  piaciuto    ó  S.   M.   I*  augusto     Impe- 
ratore e  Ne  Francesco  1  di  onorarci  di  particolare  sua 
Confidenza  fieli'  avrei  conferito,  con  sua  patente  del  gior- 
suu.u  uda  p.rrte  luernuoouh;     di  Gin»  vra  ,    hanno     do-  I  n0    v»  gniglì0  cadente,  la  distinta  carica  di  suo  commis- 
ii   r.^fir  uu:ti  ai    c,aa.t '.i--  ui   c>.    Juiien     J    che  j  sario  impernile  in  questi   Stati    ili     Parma,    Piacenza    e 


tU  .Jj  11  > 


Guastalla  ,  o  ide  governarli  a  nome  di  S.  M.  !  Impera- 
trice  Maria  Luigia,  angusta  sua  figlia ,  alla  quale  in. 
vista  di  solenne  trattato  appartiene  la  piena  sovranità 
degli  Stati  suddetti  ,  non  possiamo  dissimulare  essere  stato 
Perchè  1    viaggiatori    che    sono    diretti    mi     reguo      compreso  I'  animo  nostro  dall'  altezza  dell'  onore  che    ci 

■  è  stato  compartito  ,  e  dai  pesi    die    porta    seco    questa 
importante  imperiai  commissione. 


fCdutiuua  a  far  parte   delia  frauda.   )    {     Idsui.     ) 
ITALIA. 
D/apoti ,  zcj   Giugno, 


non  fieno  ritardati  nel  loro  calunnio  ,  e  si  muniscano 
di  e  irte  tu  r<  ^ola  ,  siano  am.or.zi.iti  a  far  loro  noto 
che,  u.ufv..<'u*:ajento  ai|d  antiche  disposizioni  esistenti  , 
mmiD  straniero  può  <-sser  a.iimesso  a-.-l  regno  se  i  suoi 
passaporti  non  s.oon  vistati  da^h  ageuti  di  S.  M.  in 
ii' 11 1  oi  ni  A:ico.|i.  y.'hrii'.  delle  Une  Sicilie) 


Le  razze  d  :i  m  nm  e  le  si  iiioltipbcauo  in  tutta 
V  E.nupa  ,  sarebbero  fini  iste  Neglette  tra  noi  ,  se 
S.    AI.     coosideramio    1*  importanza  di   questa   nuova    m- 


Dcterminati  pero  noi  di  tutto  impiegarci  all'  esatto 
adempimento  de'  moltiplici  doveri  che  e'  incumhono  ,  sia 
verso  te  LL.  MM.  IL  ,  sia  verso  i  buoni  abitanti  degli 
Stati  medesimi  ,  annunziamo  prima  di  tutto  a  questi  ul- 
timi ,  che  le  intenzioni  paterne  di  S.  RI.  F  Imperatore  e 
Ub  ,  e  tkll"  ottima  sovrana  f  Imperatrice ,  di  lui  figlia  , 
h'inao  per  unico  oggetto  V  assicurare  e  il  promovere  il 
ben  essere  generale  dei  popoli  al  governo  nostro  affidati. 


La  lodevole  condotta  tenuta  mai  sempre  dagli  abi- 
tanti di  Parma  ,  Piacenza  e  Guastalla  hq  fin  d'  ora 
tbistria  nor»  avesse  procurati  ,d  lleguo  mi.i  bella  greg-  j  giustifirato  la  buona  opinione  amie  a  lor  riguardo  sono 
gii  di  pecore  e  di  arieti  spaglinoli.  j  impresse  le   LL-    '/'/•   Essi  né  han  di  già  meritato  P  un- 

Lo  stamina -oto  r-ale  dei  uterini  regolato    co'  pre,.j  «gg.1^  [[[?;  '"ì™*  ?_  ^J^L^^ZLtT!!^  fJ" 
cttti    Jrll   arte  esiste   ^i.;   tra    noi  da   uà  auno  ,  e  eoa   I 
bellezza  degli  agnelli  nati  prova  quanto  il  nostro   climi 
ed  il  ti  .Siro  suolo  sia  favorevole    a    questo    utile    ramo 

iì*  indrww!}, 


diritto  col  mostrami  in  ogni  circostanza  devoti  alle  pro- 
a  j  vide  disposizioni  della  M.    S  ,    e    attaccati    e    costante- 
mente fedeli  alla  sovrana  sua  persona. 

Noi  fortunati  se  potremo  contribuire  e  corrispondere 
pienwncrite  alle    benefichi    intenzioni    delle   LL.    AIM.  t 


-  :/■  otittìil  tìuitariti  il-  pi ■■       \oggeitì  nf  governo , 
rtoii  ,    dciìiè'rìttcur     possano     t    mali    che 
jièf   tnttbigUtatt  wdenée  luta  dovuto  per  sì    lungo    ti 
KJfftM  \ 


J'armt,   3t>  giugno   i&ify 


F.  M\ré?calChi. 


5.  È.  il  sig.  generali-  conte  (lì  Nagent  è  partito 
Jiri  mattina  da  questa  Citta1  Dici  si  eh*  egli  abbia  presa 
ìa  «n  iil.i-  di  Milano,   e   tlu-  sia  per  ritornare   in    breve. 

(    Gtor.   i»W  dipart,  del  Reno.  ) 

Milano  ,    fe>   Luglio. 

L'  Osservatore  austriaco  del  1  "  corrente,  sotto 
fa'    rubrica   di   Spagna  »     riporta     il    Seguente  articola  : 

l'osto  the  la  nuova  (Iella  distruzione  delle  cintes 
giunse   a   Londra  ,   diversi   de'  più   distinti   fogli  pubblici, 

*  specialmente  il  Cùttriet  e  d  Tiiues  proruppero  nelle 
piti  forti  invettive  contro  Ferdinando  VII",  dichiarando 
te  cortes  come  legittimi  rappfesenuinti  e  viri  amici  del 
popolo  ,  ed  eccitando  !'  Inghilterra    a-   riguardare    come 

*  .(.sa  stì::  propria  quella  delle  cortes  ,  e  a  castigare  il 
*«  e  i  suoi  consiglieri  per  fa  lofo  ingratitudine  e  per 
le  ing'itìste   \i<fa   pfeiensioi.i.    Conrien  dire   pero  che  po- 

,«of  dopo  i  redattori  di  questi  fogli  venissero  meglio  iu- 
f  .rimili  ,  poiché  il  3o  maggio  il  liuns  dii»e  ..  »  he  con 
lèttere  private  erarisi  ricevute  uli<  rieri  notizie  su" ii 
avvenimenti  (fi  valenza  é  stilla  pefScTne  dalle  quali  il 
1\<>  avev i  preso  consiglio.  Gire  il  He  non  era  si  ito  di* 
teliti  i  come  da  pinna  si  era  creduto,  da  traditori,  ina 
fcibbene  di  buoni  ed  illuminati  patrioti  .  e  che  se  si 
f •cesse  il  quesito  :  se  convenisse  the  gli  ;.ff<n  di  tu, ito 
imi  allesserò  nelle  mani  dei  sigg:  Airar  e  Cwcarj  o  pure 
y  ,  s»<»,svfo  ifl  .|ii,||;-  di  uomini  ,  quali  I'  Infintalo,  Hyor, 
Pahirox  ,  O'  Doo.nl.  Elio  e  Zagas,  no:;  abbisognerebbe 
!'  inti  i  v.  rito  dell*  Inghilterra  per  deciderlo.  >•  Lo  stesso 
foglio  disse  'I  3i  maggio  a.  che  qualunque  potesse 
«  ssere  stato  in  astrailo  il  merito  della  costituzione*  pure 
tra  f.cd  cosa  il  conoscere  che  dell*  atto  pratico  non 
poteva  <  ss<  r  conveniente  alla  ti  ;  zi  une  N<  I  Colirlcr  poi 
<iello  stesso  giorno  usti  una  lettera  inolio  energica  di- 
ri t(»  .di"  estensore  ,  destinata  a  rettificare  le  idee  del 
pubblici    e    the   qui    di. uno    letteralmente   tradotta. 

a  11  Carattere  del),  cortes  di  Spegna  e  assai  mal 
t.onos.ant.o  ni  Inghilterra.  Quando  anche  si  voglia  consi- 
«i*rale  sotto  altri  punti  di  vista  il  modo  con  cui  ^i  è 
procederò  v«rs.'  di  esse,  ld  distinzione  di  quest1  adu- 
lo, nza  risultila  Sempre  di  evidente  vantaggio  per  gf  In- 
ter. >•  si  «1.  H'  Inghilterra;  La  Spagna  tu  ed  e  tuttora  di* 
Visa  in  partii  i  Ad  Uno  di  essi  appartengono  i  mercanti 
♦•  1  Jil<  s<  fi  :  ali"  nitro  T  aristocrazia  ,  il  clero  e  il  po- 
polo. I  primi  riuscirono  ad  et  ita  re  la  rapacità  dei 
Francesi  ,  e  i  Secondi  ne  soffrirono  princp  dmente.  Al- 
lorché si  fece  V  elezione  per  formare  le  cortes  ,  i  mer- 
canti e  i  filosofi  seppero  prender  la  mano  a  tutti  gli 
«diri  ,,  e  i  principali  membri  dell"  altro  partito  o  erano 
JK.atl  su  affinati  in  Francia  o  erano  periti  o  er.mo  im- 
piegati neile  armate,  onde  quelli  vennero  a  formare 
♦a  maggiorità  ♦'  il  partito  dominante  nelle  cortes,  I 
mercanti  odiavano  1'  Inghilterra  per  invidia  "Ha  no- 
fctr.t  irrandry/a  commerciale  ,  a  per  Un  vano  timore 
th«  potesse  entrar  nei  no  Stri  progetti  di  privare  la 
Spaguu  dtl  suo  commercio  e  delle  sue  colonie  ;  e 
éjueslu  S"i:tiil.ento  è  giunto  «I  Segno  di  rendere 
ai»  lini  di  essi  amici  dei  Francesi.  Da  questa  ori» 
ffmV  ;  irqii.  ro  le  vergognose  menzogne  e  calunnie  che 
iti  Sparsero  contro  I*  Inghilterra  \  V  ingratitudine  e  la 
perfidia  con  Cui  fummo  trattati  n  Cadice  e  in  altri 
p"rJK<  del  M ■  diti  rrasj'o  i  e  le  tn idintelligemte  fra  le 
'Fti'.t-  Spaglinole  e  le  britanniche  I  filosofi  npparten 
horo>    <i||t    i|tSS».    di    doloro    che  .    secondo"  i    principj  uni- 

v  f»  b    .'i    liberti  .   «    «pile  «itte.ee  della  rivoluzione  di 


Francia  ,  vogliono  stnb'ilire  una  costituzióne.  Tal»  é  ii 
partito  cin-  fu  or  rovesciato,  ù>.  era  i.  |  ,  ,tà» 
d-!l-  Coite;,  anzi  nm  cosa  stessi  t  Ile  erte:.  La  me- 
Schina  lijura  che  fecero  le  citici  ,  allorché  tr.itros«i  Hi 
s.oiTgei'L-  fa  ,.;.7i..i,»'  (i,.ni..  il  tieir.:r.  «  comune }  lar  Ijio 
gel. .sia  vitso  tutto  co  «!ie  chiamava»,  inglese  ,  la  loro» 
di  boia  coi  perazionr  ,  le  loro  misure  prese  a  rovescio  , 
e  la  1  ifo  itìdiff  re  nza"  per  la  gran  caifs.T  i  che  s*  acco- 
stava  ad  una  furatale  defezione  drlh  medesima*,  tattc 
ciò  ha  loro  attirato  \\n  meritato  disprezzo  ,  e  <  gai  hj-, 
glese  due  sentire  con  piacere  che  Li  loro  potenza  abliia 
avuto  line.  Il  Re  si  e"  gettato  nelle  braccia  de'  suoi  -|- 
leati  naturali  ,  V  aristocrazia  ,  i!  clero  e  il  poputo.  Il 
He  e  la  chiesa  comru  i  inesca  ali  e  i  iti:, sui  ,  questo 
o  il  vero  state  delle  cose  in  Ispagna.  La  grandi  sai  raa 
p!ur;ilita  del  popolo  }  )\  novantanove  per  cento  sta  pel 
Re.  Ej  li  ivi'-:  !  ■■  tradito  il  popolo  se  areSs^tl  operato» 
j  altrimenti   chi  quello  the   ha  fatto. 

ti  Alcune  ceiiiinajs  dì  persone  .  che  per  ?ie  Segréte* 
)  ed  illegittime  si  sono  fatte  nominare  rappresentanti  del 
;  popolo  .  v.<:n  sono  per  questo  gii  organi  della  volontà 
>  nazionale.   In    i      d    i  no    iv    cortes    non     potevano     essere 

consoli  rate  .  se  non  come  no*  antorità  pfffvviioria  ,  ed 
i  aiiciu:  considt  r.uc  etmre  lab  ,  nulla  fecero  di  grande  , 
v  e   mancava  persino   loro  i'  ordinario   coraggio  ed  il  sensi» 

comuni'.  Niuoo  prio  compiangerne  la  caduta  ,  ninno  o.;o- 
i  rarne    !a    tweiUt  rn. 

j  •/  ffnlla   poteva  ob!.lt«arp  il  Re  ad  accetfr.re   la  costi- 

tUZÌone  ideata  dalle  coj  tès.  Se  si  crede  lecito  esaminare 
la  legittimità  di  Ila  regia  podestà  ,  del;b"  esser  lecito 
altresì  il  mettere  ad  <snn-  quella  degli  atti  di  un'adu- 
nanza nazionale,  principalmente  allorquando  si  accinge 
»  it'ia  si  difF.uile  opera,  qti  !"  e  una  uttova  costituzione. 
Troiirjq    tenibili  i  -■  o  j  j    e  •     ■    insegnalo   a    qual  ter- 

mine  conduca  la  legger,  zza  di  coloro  che  fabbricano» 
Te  estinzioni  e  a  qtieiia  stessa  facilità  con  cui  si 
fa  brio  le  regole  di  nn  casino  di  giuoco.  Per  metter 
mano  ad  una  si  grand*  impresa  non  ci  vuole  monoi- 
che quiete  e  meditazione  ,  lu.iga  esperienza  ,  ♦*  la  i  - 
pienza  riunita  della  nazione,  e  h  p'nii  scrupolosa  1 1- 
tenzione  a  tutto  ciò  che  richiedono  il  Carattere  ,  i  co- 
stumi ,  le  abitudini  di  nu  popolo.  Le  cortes  non  pos- 
sedevano veruna  delle  qualità  richieste  ,  non  eran<» 
altro  che  ufi  partito,  una  fazione.  Speriamo  che  il  Ri- 
chiamerà   a    se    le    persone   pili    distinte      della    nazione  . 

,  e  che    con    esse    si    consigliera     intorno    ai     cambiamenti 

'  da  introdursi  per  1'  avvenire  nella  legislazione  ,  e  ne! 
governo  del  suo  regno.  Fgii  è  troppo  amato,  perche- 
non  abbia  da'  poter  contare  sulla  fedeltà  del  suo  popolo. 
Il  timore  di  una  :',m -tra  civile  in  Ispagna  e  Una  stol- 
tezza. Il  partito  rovesciato  erj  debole  ,  era  la  debo- 
lezza   stessa  ,  e  non    era   potente   che    nella   sala    di    adu-» 

:  nanza   delle    cortes.   <> 


xV.  Jì  Nel  foglio  di  ieri,  all'articolo  Spagna,  tu 
Vece  di    Madrid,    leggasi   Sarùgcizà. 

(  Correaronc  della   (?.:;.   de    France.  ) 

SPETl. iCuLl     D'   OGGI, 

7?.°     Tf.'tuo     alla     $  aj  t.     (     Dramma     serio.    ) 
j  Attila,  musica  del  àìg    al.  Paiinellì.  '—  Ballo,  Guhdeberga. 

Teatro  Re.  (  Opera  buffa.  )  /  furbi  itile  nozze^ 
musica  del  9Ìg.  maestro  Orlauiii.  — •  1!  ilio.  Amore  pro- 
tegge amore. 

Tjuatbo      del     Pei  inv iao     (    detta     Girolamo.  ) 
*  Girolamo  uccisore  dell'  Orco. 

Lvit."  Ai  GlABÒtlTl  PUBBLICI.  Esercizi  d"  equita- 
zione della  compagnia  Tourniaue.  Si  priori  pie  a  6  ore. 
Vi    sarà   il    gran   salto   d*  1   carro   di    fieno    coi    buoi. 

Anfiteatiìo  della  Stadera.  (  Dalla  cotti,  comp. 
Bar/i.   )     Erminia . 

In  cani  illodi,  àgli  Scalini  del  Duomo  ,  n'  10:5, 
5»  fu    vi  dii  e  la  Pianta  di  Parigi  in  rilievo. 

\  Milano  ,  dalla  tipografia  di   Federico     Jgiicl-'i. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milako,  Martedì    ia  Lu-lio   i3i4. 


Tutti  gli  atti  d'  aanniaistrazio'.i*   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPARO    D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  2  Luglio. 

li  Principe  di  Schwartzenb^rg  è  stato  onorato  d'una 
Visita  dell'  Ir.irElìATOKE. 

— -  La  pioggia  che  continuava  da  qualche  dì  ,  si  fece 
domenica  dirottissima  ;  la  Vienna  ingrossò  lunedi  scor- 
so dalle  ore  6  alle  1  1  antimeridiane  si  fattamente  ,  che 
pervenne  in  sì  breve  tempo  quasi  all'  altezza  d!d  17C5, 
eh'  è  la  massima  conosciuta.  Alcuni  sobborghi  ne  fu- 
rono inondati  ,  e  qunlche  giardino  ne  venne  danneg- 
giato. Questo  iiumice Ilo  ,  che  sì  rapidamente  crebbe  , 
«ra  già  alle  tre  dopo  pranzo  rientrato  nel  suo  antico 
lutto.  (  Mess.  tir.  ) 

SPAGNA. 

Madrid,    i.°   Giugno, 

Grazia    e    giustizia. 

Informato  il  Re  ,  che  molti  di  quelli  che  aperta- 
fnente  si  duìno  crono  parziali  e  fautori  del  nuovo  go- 
verno ,  cercano  di  ritornare  in  Ispagna  ,  e  che  taluni  di 
questi  si  ritrovano  in  Madrid  ;  per  evitare  le  fune.- te 
conseguenze  che  potrebbero  nascere  dal  permettere  che 
indistintamente  ritornino  nei  suoi  dominj  coloro  che  si 
ritrovano  in  Francia  ,  e  che  partirono  di  qua  sotto  le 
bandiere  del  nuovo  governo  ,  decreta  ■■  1  . 

i.°  Che  i  capitani  generali,  comandanti,  governatori  , 
«  giudici  locali  sulle  frontiere ,  non  permettano  che  en- 
trino in  Ispagna  sotto  niun  pretesto  ,  1  colui  che  abbia 
servito  sotto  il  nuovo  governo  in  qualità  dì  consigliere  0 
ministro  ;  2  colui  che  essendo  prima  impiegato  per  S.  M. 
iti  qualità  di  ambasciatore  0  di  ministro  ,  di  segretario 
d'  ambasciata  o  di  ministero  o  ili  console  ,  abbia  rice- 
vuto in  seguito  facoltà,  nomina.  0  conferma  da  quel  go- 
verno ,  0  abbia  continuato  in  suo  nome  qualunque  di 
queste  cariche.  ;  3  il  generale  e  i  iiffiziale  dal  capitano 
in  su  ,  che  siasi  incorporato  alle  bandiere  del  detto  go- 
verno ,  o  in  qualche  corpo  delle  truppe  destinate  ad 
agire  contro  la  nazione  ,  o  abbia  seguito  quel  partito  ; 
4  colui  che  sia  stato  impiegato  pel  nuovo  governo  in 
qualche  ramo  di  polizia  ,  di  prefettura  ,  di  sóttòprefet- 
tura  ,  o  di  giunta  criminale  ;  5  le  persone  titolate ,  e 
qualunque  prelato  o  pcrtona  insignita  di  qualche  dignità 
ecc'.esiastica  conferitale  dal  detto  governo  ,  o  che,  essen- 
dolo già  sotto  il  legittimo  ,  abbia  seguito  il  partito  dei 
nuovo  governo  ,  o  che  abbia  espatriato  per  seguirlo.  E 
se  taluna  o  talune  di  queste  persone  fossero  già  entrate 
nel  regno  ,  le  facciano  uscire  ,  senza  però  cagionar  loro 
altra  vessazione  se  non  quella  necessaria  per  V  esecuzione 
di  questa  provvidenza. 

a.°  Che  a.  tutti  gli  altri  che  non  fossero  di  queste 
classi ,  si  permetta  loro  di  entrar  nel  lìegno  ,  ma  sia 
loro  vietato  di  andere  in  corte  ,  e  stabilirsi  in  una  po- 
polazione che  fosse  meno  di  venti  leghe  distante  dalla 
medesima.  E  colà  ,  o  in  qualunque  altra  residenza  che 
cambiassero  ,  si  presenteranno  al  comandante  ,  al  go- 
vernatore ,  alcaldo  0  giudice,  che  ne  passera  i  avviso 
al  governatore  politico  della  provincia  ,  e  questi  al  mi- 
nistro di  grazia  e  giustizia  ,  per  potere  aver  cognizione 
delle  loro  persone,  restando  tali  soggetti  sotto  l'ispezione 
dei  detti  capi  di  governo  ,  e,  in  loro  mancanza,  del  giu- 
dice locale  che  vigilerà  la  loro  condotta  »  a  ne  «ora 
visponsabile. 


I  3.°  Niuno  di  questi  potrà  esser  proposto  per  impieghi, 
I  né  per  commissioni  del  governo  ,  di  amministrazione  pub-, 
blica  0  di  giudicato  ;  ne  gli  uffizi  ah  di  un  grado  infe- 
riore a  quello  di  capitano  ,  ne  i  cadetti  potranno  con- 
tinuare nei  loro  impieghi ,  far  uso  di  divisa  o  altro 
nella  milizia.  Non  dando  però  questi  ,  e  tutti  gli  altri 
a  cui  si  permette  di  entrare  nel  reyno  con  le  suddette 
condizioni  ,  occasione  con  la  loro  condotta  perchè  sì 
proceda  contro  di  essi  ,  non  saranno  molestati  in  (pianto, 
all'  uso  della  libertà  ,  e  godranno  della  sicurezza  perso* 
naie  e  reale,  come  tutti  gli  altri. 

4.0  Quanto  a  quelli  delle  enunciate  classi  ,  che  si 
trovano  in  corte,  e  non  avessero  espatriato,  si  faro, 
loro  sentire  per  mezzo  degli  alcaldi  di  casa  e  di  corte, 
e  di  altri  giudici  della  medesima  ,  die  i:u:iiediatameutG 
escano  da  Madrid  ,  per  andar  a  risedere  in  una  popo- 
lazione che  sia  nella  succennata  distanza  ,  dopo  essersi 
verificato    che    siano  compresi  nelle  dette  classi. 

5.°  Coloro  che  pròna  aveano  ottenuto  dal  Re  » 
croci ,  0  altro  distintivo  politico  ,  non  potranno  farne 
uso,  e  molto  meno  si  permetterà  a  coloro  che  Vabbianq 
ricevute  dal  nuovo  governo ,  e  cerchino  adesso  di  fai* 
uso  di  quelle  ricevute  prima.  Questi  distintivi  son  premj 
di  lealtà  e  di  patriottismo  ,  e  questi  tali  non  han  corri-, 
sposto  ai  loro  doveri. 

6."  Le  donne  Maritate  che  uscirono  dal  regno  con  i 
loro  mariti  ,  seguiranno  la  sorte  de'  medesimi  ;  per  tutte 
le  altre  e  per  le  persone  di  età  minore  di  venti  unni,  che 
seguendo  il  suddetto  governo  espatriarono  ,  il  Re  per  san 
clemenza  permette  loro  di  ritornare  nelle  loro  case  e 
nel  seno  delle  loro  famiglie  ,  soggette  però  ali  ispezione 
del  governo  politico  locale  ,  ove  si  stabiliranno. 


7.0  /  sergenti ,  caporali ,  soldati  o  gente  di  mare  che 
si  siano  arrolati  sotto  le  bandiere  del  nuovo  governo  « 
o  abbiano  preso  partito  in  qualche  corpo  destinato  a 
far  la  guerra  contro  la  nazione  ,  considerando  S.  M.  , 
che  tali  persone  più  per  seduzione  che  per  malvagità, 
d'animo  ,  e  forse  taluni  per  forza  incorsero  in  tale  de- 
litto ,  usando ,  oggi  ,  suo  giorno  glorioso  ,  ed  in  memoria 
del  suo  felice  ritorno  ul  trono  de'  suoi  antenati,  la  sua. 
naturale  pitta  ,  si  è  degnata  di  accordar  loro  la  grazia 
della  pena  che  ne  meritavano  ,  d  indo  loro  i  indulto  ; 
se  pure  in  un  mese  di  tempo  quelli  che  si  trovassero 
in  Ispagna  ,  ed  in  quattro  mesi  quelli  che  trovatisi  fiori, 
e  che,  non  estendo  rei  di  altro  delitto  eccettuato  negli 
indulti  generali  ,  si  presentassero  ,  per  godere  di  questa 
grazia  ,  alla  sua  real  persona  ,  0  innanzi  a  qualche  ca- 
pitano generale,  o  comandante  di  provincia,  governatore 
o  giudice  del  regno.  Al  quale  oggetto  si  rilascerà  loros 
il  debito  documento  che  attesti  la  loro  presentazione 
in  tal  termine  ,  passato  il  quale  si  procederà  contro  di 
essi  a  tenor  della  legga ,  nel  caso  clte  fossero,  presi  nel 
territorio  spaglinolo. 

D'  ordine  del  Re  lo  comunico  a  V.  S.  per  sua  incela 
ligi'nza  ,  e  per  quanto  le  riguarda.  Jddto  conservi  V.  ^ 
per  molti  anni.  —  Madrid,    3o  magato    1814. 

(  Mv>ait.  delle   Due  Sicilie.  ) 

Del   19   Cingno. 

Il  Giornale  di  Madrid  del  i5  corrente  contiene  i| 
seguente   atto  : 

«  Noi  conte  di  Muntrxmnas  e  marchese  de  las(  Huj^ 
mazas  ,  alcaldi  di  questa  eroica  capitale. 


7*4 


Li  poca  esattezza  con  cui  alcuni  commercianti  ,  artigia- 
ni ed  operaj  tralasciano  di  osservare  e  santificare  i 
giorni  festivi  ,  accudendo  pubblicamente  ,  e  in  onta 
del  precetto  divino,  alla  vendita  delle  loro  mirri  od 
ili  lavori  della  loro  professione  ,  ciò  ci/  è  di  scandalo 
ai  fedeli,  ed  attesta  nello  stesso  tempo  la  toro  negligen- 
za nel  compiere  i  loro  doveri  tome  Cristiani,  e  la  loro 
mancanza  di  rispetto  pei  precetti  delia  nostra  sinta  re- 
ligione. Per  reprimere  quindi  un  abuso  tanto  pericoloso 
e  sconveniente  ,  per  quanto  sta  in  poter  nostro  ,  e  di 
concerto   coli'  autorità  suprema  ,  ordiniamo  : 

»  i.°  Che  le  domeniche  e  gli  altri  giorni  di  pre- 
cetto, nei  quali  la  nostra  santa  madre  chiesi  ha  proi- 
bito di  lavorare,  saranno  religiosamente  osservati  j  nes- 
suna bottega  ,  nessun  inagazzino  potrà  stare  aperto  , 
•eccettuati  quelli  di  commestibili  od  altri  oggetti  indi- 
spensabilmente necessaij  in  sollievo  dell'  umanità  lan- 
guente. Nel  caso  in  cui  tali  botteghe  non  avessero  che 
una  sola  porta  d'  ingresso,  essa  debba  restare  socchiusa. 
1  proprietà rj   non   potranno  vendere   cosa   alcuna  per  nes- 


»   V  autorità  ecclesiastica  di  Madrid    ci  ha  esposta  .  dichiararono    ,dla    ffn»      che    1'   estòrto    dV-n<tro    doveva 

essere  risarcito  dalla  Francia.  Molti  fogli  inglesi  vanno 
già  stampando  varie  censure  sopra  la  pace  di  Parigi  , 
sostenendo  che  la  Francia  e  stata  ti  .t:ata  troppo  geqe> 
rosamonte  ;  altri  giornalai  al  contrario  la  difendono  ; 
e  queste  contese  servono  miralo'  iva  e  ad  empir  la 
gazzette   che  pur  si  debbono  pubblicar  tatti   i  giorni. 

Dopo  la  partenza  dei  Francesi  il  nostro  commercio 
comincia  a  poco  a  poco  a  riaversi.  Da  tutte  le  parti 
ritornano  i  nostri  ricchi  emigrati  coi  loro  capirli  ,  e. 
h  nostri  banca  ,  tanto  indegnamente  saccheggiata  ,  fo- 
rno? pe  nuovamente  a  formarsi.  Esss  monta  oggi  a,ai  a 
par  gchi  milioni  di  marche  ,  e  sarebbe  a  cjn.-st'  era  di- 
ventata ancora  più  forte  ,  6e  il  corso  sopra  Londra  fos- 
se più  favorevole  ai  fondi  die  vengono  da  colà  ridi 
mati  ;  quindici  giorni  fa,  questo  cor3o  stiva  sul  z6  ,  e 
dopo  1"  ultimo  ordinario  di  posta  si  è  alzato  al  ;.<?.  Se 
però  il  commercio  nostro  e  quello  di  tutto  il  Contiuen? 


sun  pretesto  }   i   contravventori    a  quest'  ordine    saranno      vati   interessi.   Si  soleva  dire   prima     d*   ora  che   i   nostri 


puniti  (  a  prò  degli  stabilimenti  di  beneficenza  )  con 
tuia  multa  di  io  ducali  la  prima  volta  ,  e  di  20  per 
la  seconda  ,■  e  per  la  terza  si  procederà  contro  di  essi 
con  maggior  rigore. 

•'  a."  Che  nessun  pperajo  ,  artigiano  od  altra  per- 
dona non  si  faccia  lecito  di  accudire  a  nessun  lavoro 
del  proprio  stato  ■„  che  i  padroni  o  i  direttori  de'  lavori 
non  comportino  che  questi  vengano  proseguiti  alla  do- 
menica o  ne'  giorni  di  precotto  sotto  nessun  pretesto  ; 
poiché  qualora  fossero  creduti  indispensabili  per  1'  uti- 
lità pubblica  ,  o  di  urgente  necessita  ,  converrà  rivol- 
gersi, come  già  si  praticava  ,  al  sig.  vicario  ecclesia- 
stico per  ottenere  da  esso  la  conveniente  autorizzazio- 
ne. I  contravventori  andranno  soggetti  ad  una  multa 
di  5  ducati  per  la  prima  volta  ,  e  di  io  per  la  se- 
conda ;  e  per  la  terza  volta  si  daranno  contro  ili  essi 
quello   disposizioni   che  31   crederanno   più    convenienti. 

ti  3.9  I  eignori  reggidpri  nei  respettivi  loro  quar- 
tieri ,  gli  alcaldi  particolari  nel  loro  distretto  ,  l1  alguazil 
Raggiere  co'  suoi  impiegati  subalterni  RQffp  incaricati 
«della  puntuale  esecuzione  di  quest''  ordine  ,  e  di  prestar 
■mano  forte  all'  autorità  ecclesiastica  in  tutti  i  casi  ne- 
«pssarj  ,  affinchè  I  e  domeniche  e  i  giorni  festivi  siano 
«esattamente  osservati. 

»  E  perchè  nessuno  possa  ignorarlo  o  allegarne 
ignoranza  ,  ordiniamo  che  il  presente  orline  venga  sf- 
osso in  tutti  i  luoghi  soliti  t  ed  inserito  nel  Giornale 
yi  Madrid. 

»  Madrid,   14  giugno    18 14. 

»   Firmuti  ,  il  conte  di  MONTESUMA , 

il  qiarciiese  di   las  H0KMAZA3.  " 

(  Gaz.  de  France.  ) 

CITTA.'    ANSEATICHE. 

Amborgo  ,   1 8   Giugno. 

Noi  abbiamo  qui  ancora  5, 800  ammalati  francesi 
che  restano  a  carico  degli  abitanti  ;  e,  per  liberarsi  dal- 
l'aggravio  di  mantenere  i  con v:.|efcenti  ,  bisogna  ob- 
bligarsi di  farli  trasportare  a  proprie  spese  per  acqua 
a  Boulogne.  (Queste  spese  vengono  calcolate  a  J20  mila 
marche  correnti-.  Per  darò  poi  alla  nostra  cijtà  un  qual- 
che sollievo  ,  già  da  varj  giorni  va  scemando  la  nostra 
j>u<  rni(rjone  russa  per  recarsi  neli"  interno  «lei  paese  di 
..'Inlfitein  ,  ma  il  qnartier  g«n<r.ile  russo  resta  sempre 
eoo  noi.  Il  direttore  della  nostra  banca  Phemoller  liti 
'•'  •  licato  con  li  stampa  ja  serie  di  tutte  le  trattative 
rigpardantj  questo  stabilimento  ,  passate  tra  Davoust  ed 
s  nostri  negozianti  propriet:>rj  di  quei  fo.adi  :  e;'i  rac- 
conta i  tatti  iatoricamente.  se'nza  pouimenti.  Questo  as- 
''  nio  contrario  al  diritto  pubblico  d'ogni  nazione 
Eccitò  l'indignazione  «'egli  stc:i  Kr  incesi  ,  e  pei  lino  il 
governatore  Hogao&oi'p  ed  il  generale  Chaban  ,  che 
Kura.  «bbe.ro  pavie  in  que£ta    vergognici    negoziaziona  9 


te  resta  ancora  m  un  certo  modo  paralizzato  ,  questi 
neri  è  che  una  conseguenza  dell'  immenso  disordine  iq 
cai   sono  stati  fin    ora  avviluppati  i   pubblici   ed    i     pri- 


ricchi  avevano  il  costumi:  di  tenere  in  città  delle  nbij. 
fazioni  assai  limitate  ,  e  di  possedere  poi  in  campagna 
grandiosi  stabilimenti  :  ora  non  si  può  più  parlare 
così  ,  mentre  tutte  le  case  dei  nostri  contorni  sono  r  - 
dotte  in  cenere,  e  le  sole  abitazioni  distrutte  per  or- 
dine di  Davoust  ascendono  quasi  a   3poo. 

Notizie  di  Rotterdam  portano  che  i  pre/T.i  dej 
caffè  e  del  zucchero  soffrirono  un  enorme  ribàtti  .- 
la  bbbra  grossa  di  caffè  costa  tutto  al  piò  kar.  a8  ,  o 
sia  in  monet3  d'  lidia  lire  1  e  c«mr.  12  ;  un  pine  dj 
zucchero  di  tre  libbre  grosse  kir.  56  ,  o  sia  jir»  4 
cent.   24.  (  -//  nifayo   osservatore.    ) 

SASSONIA. 

Dresda  ,   28    Gnigno. 

■  La  polvere  tolta  ai  Francesi  era  stata  depositata 
sui  bastione  imperiale  presso  la  porta  nera.  Jeri  ,  no  ? 
si  sa  ancora  in  quale  maniera  ,  vi  si  appicco  il  fuoco  ; 
quattordici  persene  o  perirono  o  furono  danneggiate 
da  quest'  esplosione  5  le  case  vicine  non  lutino  finto 
stifjerto.   (  Mcss.  tirolese.  ) 

GERMANIA. 
Benshehn  ,   26   Ghigno. 
Un     corpo    di  700   artiglieri    austri  ici,  provegattHÌ 
cjiir  Austria  ,  recasi  per  Crussgerau    a  Magonza. 

(  Sless.  tir.  ) 
PEGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,   i.°  Luglio. 
II  Principe  Eugenio  è  giunto  pur  ora    nella    uostra. 
città.  (  Mtss    tir.   ) 

Augusta  ,  3o  Giiigno. 

I    rispettivi     confini    dal     mare   germanico   fino  a  Un 
Svizzera  ,     che     seguono    la   linea   orientale  del   domini  1 
francese  ,   sono   i  seguenti  :     dalla    parte     della   Francia  t 
Dunkerque  ,   Lilla  ,   Douay  .     Valenciennes  ,     Maubeuge  , 
Charleiuotil ,   Si  lan  .    M.  ut  medi   (   Lungtvy  )    Thionville, 
Saarlouis  ,   Landau.   Dalla   parte   della   Germania  :   Furnej 
(  Nionpoort  )    Yperu   ,    Tourqay  ,    Alons  ,    Chnrloroy  , 
Dinant   (   Naniur  )   Neufcliateau  ,    Lu^embourg  ,   Tu  veri. 
Due— Ponti  ,    Spira      (   Oia    il    confine    tocca  il  Reno.   ) 
Dalla   parte  della   Franala  :   jSeltz  ,  Strashorgo  ,    Bi  issac-- 
niiovo  ,    Giunga.     D;illa    parte   della    Germania  :    Rastadt  , 
Kebl,  Bnssac- vecchio ,  Basilea.   (  Il  nuova  osserv.  ) 
BELGIO." 
Mulina  ,   24  Giugno. 
La   gueruigione    francese    d' Amborgo,    the    vitoina, 
in  Franila  ,  comincio  ^la  da  ire  giorni    a    passare     per 
questa   città.    Le   truppe   che   la   compongono    e     «  he    per 
la   maggior  p.  rte  soggiornarono    nelle   nostre  in  tra  soue* 
in  attinto  st.it  i  ed  hanno  nna  superba   tenuta.    Il    paa- 
'ia::^io  ('.o.i'-'     sino     !   t«.  Esse  marciano    in  "  iplomtc^ 


f 


•e*««<;rma  «-donna  ,  di 
da    uà  generale  ,  e   vi 
Valleria    ed    un    treno 


circa    3tn.    uomini 
è   aggiunto    un  re; 


d'  anici 


iena. 


Sono 


'«  oomAiidatì 
ìmento  ili  ea- 
da  osservarsi 


principalmente  parecchi  bei  reggimenti  di  corazzieri  , 
montati  sopra,  superbi  cavalli  dell'  Holstein.  L' artiglie- 
ria _,  che  segno  le  otto  Colonne,  è  composta  dì  96  pez- 
zi e  d'un  proporzionato  numero  di  cassoni.  La  guerni- 
gione  d'  Aiub^-go  ,  the  occupava  Ratzeborgo  ed  alcu- 
ne posizioni  sulT  Elba  ,  era  composta  di  40111.  uomini 
di  truppe  scelte  all'  epoca  della  ritirata  degli  eserciti 
francesi  dalla  Sassonia  ;  essa  ba  perduto  in  varj  com- 
battimenti ed  a  cagione  delle  malattie  um.  uomini;, 
un  corpo  di  411I  jpolajcchi  ,  ohe  ne  faceva  parte  ,  è 
ritornato  in  Pulonia  ;  quindi  li  tjaest'  esercito  nnn  rico- 
prano in  Francia  che  a5m.  uomini.  {Jour.  des  Débats.  ) 
Parigi  ,   S.ò  Giugno. 

Or.DlWANZA   DEL    RE. 

LUIGI  ,  per  la   grazia   di  Dio  ,   ecc.. 

Volendo  noi  provvedere  alla  pronta  esecuzione 
jd*gli  articoli  j8,  jg,  30,  ai,  aa  ,  a3  ,  34  ,  a5  , 
>6  ,  »7  ,  a3,  39  ,  3o  e  3i  del  trattato  di  pace  con- 
chiuso a  Parigi  il  3o  maggio  p.°  p*  colle  potenze  al- 
leate ,  e  dej .4."  articolo  addizionale  del  trattato  col- 
T  Inghilterra  , 

Abbiamo  nominati  cornmissai)  per  parte  della 
^rancia  , 

I  signori  Pufresne  de  Saint-Leon  ,  antico  liquida- 
tore del  debito  pubblico  •„  Itesner  ,  antico  direttor  ge- 
nerale de'  conti  dell*  intendenza  del  tesoro  al  di  là  del- 
le Alpi  ;  e  Peroot  de  Foutenoi  ,  («pittore  generale  del 
tesoro ,  stato  in  missione  nel  dipartimento  del  Pieno  , 
del  Eelgio  ,  dell'  Olanda  e  delle  città  anseatiche. 

Questi  commissari  .riceveranno  le  istruzioni  dal 
rninistro  delle  finanze  per  regolarsi  nelle  relazioni  che 
d'-bbono  stabilirsi  fra  essi  e  i  comijussarj  nominati  dal- 
le  altre  potenze, 

II  trattamento  de'  oommissai  j  ,  durante  la  loro  mis- 
sione ,   sarà  regolato  come  segue  s 

Al  primo  commissario  ,    sig.     Dufresne    de    Saint- 
JLpon ,    al  mese  fr.      .........         aooo. 

A  ciascun    degli    altri     due  fr.  ,      ,  i5oo. 

Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze 
e  incaricato  dell'  esecuzione  della    presente. 

Pai  palazzo  delle    Tuileries  ,  8  giugno    1814. 

Firmato  ,  LUIGI. 

//  ministro  segretario    di    stato  delle  finanze , 
firmato  ,   il  barene  Louis. 

(  Moniteur.  ) 

TIROLO. 

Inspruch ,  7  Luglio. 

Siamo  assicurati  che  1'  Imperatrice  di  Russia  non 
ritornerà  »  Pietroburgo  se   non   in   quest'  autunno. 

'(  Mess.  tir.  ) 

A  norma  cooinne',  si  portano  per  ordine  di  S.  M. 
I.  e  R.  a  pubblica  notizia  le  seguenti  determinazioni 
contenute  n<  Ha  convenzione  in  punto  della  cessione  del 
"firolo  bavaro  e  del  Vorarlberg  conchiusa  tra  S.  Mt 
L   R.   2  S.   H-  il  Re    di   Baviera. 

Art,  1.  I  debiti  provinciali  specialmente  ipotecati 
sugli  accennati  paesi  ,  che  vengono  dalla  Baviera  Ceduti, 
passano   a  carico  della  casa  d'  Austria. 

a.  La  casa  d'  Austria  assume  lutti  quegl'  impiega- 
ti che  appartenendo  all'  amministra/ione  interna  in- 
tendono di  rimanere  al  servizio  austriaco  :,  e  cosi  pure 
Je  pensioni  derivanti  dall'  amministrazione  interna  di 
detti  paesf. 

3.  A  qnegl*  individui  ,  che  desiderassero  d'  abban- 
donare il  Ti:  (/lo  e  il  Vorirlberg  ,  viene  ,  io  riguardo 
§  jorq  ed.     He  loro  famiglie  ,    accordato    per  h  vendita 


7*  a 
dt*'b*rii  mobili     ed    immobili  ,  Io    apay'o  di    sei     «nini  , 
entro  il  qualt-  essi   p'.g3ono  senza  deduzione  trasporr  arno 
*}.¥  estero   il   ricavato. 

4.  Tutti  gì'  individui  ,  nativi  de'  nominati  parsi  , 
attualmente  esistenti  al  servizio,  otterranno  eiirro  un 
anno  decorribile  dal  giorno  3  luglio  18^4  la  loro  di- 
missione. Sta  pero  in  arbitrio  de^li  ulti  iali  e  ^--t 
.soldati  di  restarsene  al  servizio  di  S.  M  il  R<"  di  Ba- 
viera ,  senza  che  perciò  ne  abbia  a  risultare  aletta  dan- 
no sia  alle  loro  facoltà  ,  aia  alle  .loro  famiglie  che  re- 
stassero in   paese. 

Jnspiuxjc  ,  il  38  g'Mgno    1814. 


V 


(  Llem.  ) 
SVIZZERA. 
Zurigo  ,    a   Luglio. 

Tutti  gli  articoli  del  progetto  della  costituzione 
federale  tra  i  diciannove  cantoni  delia  Svizzera  (  V.  il 
Gì' r.  ital.  del  4.  luglio  )  furono  adottati  dalla  maggio- 
rità degli  StAti  ,  sotto  riserva  della  ratificazione. 

(  Jour.   suis.   ) 

Losanna  ,  6    Luglio. 

Una  deputazione  nominata  dal  piccolo  consiglio , 
e  composta  del  sig.  Pirfon  ,  consigliere  di  Stato  ,  dei 
signori  Gouvreu  e  De  la  Flechère  ,  membri  del  gran 
consiglio  ,  e  del  sig.  colonnello  Cliàtrdain  ,  è  partita 
oggi  per  N'Uchàtel  a  fine  di  complimentare  S.  M.  il 
Re  di  Prussia  che  si  aspetta  colà  per  di  man    1'  altro. 

(   Idem.  ) 
ITALIA, 

Napoli  ,39   Giugno. 

*  stato  soppresso  il  Giornale  siciliano  che  pubbli* 
cavasi  in  Messina  sotto  intitolo  di   Gazzetta  britannica'. 

(  Estr.  dal  Slonit.  delle  due  Sicilie.  ) 

Milano  ,   1 1   Luglio. 

La  Gazzetta  di  Forlì  e  ,  dietro  ad  es9a  ,  varie 
altre  gazzette  d"  Italia  accusarono  il  Giornale  Italiano 
come  autore  d'  un  articolo  inserito  nel  11. °  ijZ  riguar- 
dante il  vescovo  di  Forlì.  Qnell'  articolo  fu  letteral- 
mente tradotto  dalla  Gazette  de  Frante  ,  come  lo  indica 
la  citazione  die  trovasi  irnmediatamente  a  piedi  di  esso  ; 
ed  il  compilatore  della  Gu*-;etta  di  Forlì  avrebbe  do- 
vuto }  nella  sua  onestà,  impedirsi  di  riversni'i?  sul  G'Orv 
Ital.  un-1  accusa  che  in  ogni  caso  poteva  soltanto  esser 
diretta  contro  la  Gazette  de  France.  Ad  oggetto  appunto 
di  non  tarsi  mallevador»  di  nessana  notizia  politica  non, 
ufficiale  y  il  Giornale  Italiano  già  da  molto  tempo  ha 
adottato  il  sistema  di  citar  fedelmente  le  fonti  a  cui  at- 
tinge gli  articoli  eh'  esso  riporta  :  ed  è  quindi  ben  do- 
loroso il  vedersi  ,  per  V  altrui  capriccio  ,  tratto  innanzi 
al  tribunale  del  pubblico,  e  caricato  d'odiosità,  allor- 
quando si  procura  ogni  mezzo  per  conservare  quel  de- 
coro e  quella  candidezza  che  debbe  distinguere  un  Gior- 
nale f ivorito  dalla  protezione  del  Governo  ,  e  di'  è  l'or- 
gano ufficiale  de"  suoi  atti  amministrativi. 


VhiPERATOEE  e  Re  FRANCESCO  L° 

La  sezione  civile  della  Corte  di  giustizia  civile  e 
criminale  del  dipartimento  dell'  Alida  ha  reto  il  se- 
guente giudicato  : 

Sopra  richiesta  deW  intendenza  di  finanza  in  Mor- 
be^no  ,  di  pai tìme'ito  dell'  Adda  ,  per  orbano  del  s'g.  av- 
vocato Andrea  Cartonerà ,  patrocinatore  esercente  coit 
patente  3i    gennajo    i«ii4,ri.°   88; 

Vista  ìa  domanda  del  giorno  a 6  p*  p.°  fehbraja 
onde  essere  la  prefata  intendenza,  qtial  agente  dema- 
niale, immessa  nel  poaesso  delle  eredità  giacenti  lasciate 
dai  defunti  Giacomo  Motta  ,  detto  Morelli  .  di  Ch  del 
Pino ,  comune    di    Givo  »   cantone    di    Horbegno\   Go- 


denzo  Arzonè  e  la  <Ji  luì  Moglie  Elisabetta  dell'  Ava  ,  J 
agi  comune  e  cantone  il'  Chiavenna;  Bartolommeo  dei 
Bernardi  »  del  comune  di  Albosaggia ,  cantone  di  Son- 
di  ;  Giovanni  Parerà  e  Giovanni  Riatti ,  del  predetto 
comune  e  cantone  di  Sondrio  ,  e  Gio.  Efattista  (Uzzi, 
del  comune  e  cantone  di  (Juavenna  ,  tutti  nel  dipurti- 
rnento  dell'  Adda  ; 

Sentito  il   rapporto    del    sig.  giudice  Lucini  ; 

Sentito  ti.  Il0  sig  procuratore  generale  Giuseppe 
Stefanini  ,  che  conchiuse  perche  sia  fatto  luogo  alla 
pubblicazione  ed  affissione  di  legge  ,  e  perchè  vengano 
deputati  dei  curatori  ul'e  suddette  eredità  giacenti  per 
F  amministrazione  delle  relative  sostanze,  pendente  T  ad- 
domandata   immissione   in  possesso  ; 

Viste  le  rispettive  dichiarazioni  di  rinuncia  alle 
prtat cermete  eredità  ,  tutte  debitamente  registrate  in 
Sondrio  ,  contro  cornsponsione  della  relativa  tassa  di 
registro  i 

Visti  gli  articoli  767  ,  768,  770  e  812  del  Co- 
dice   civile  ; 

Viste  le  relative  istruzioni  emanate  da  S;  E.  il 
sig.  conte  G.  G.  ministro  d  Ila  giustizia  ,  con  suo  cir- 
colare dispaccio  del  14  maggio  1810,  n.°  10164,  di- 
visione  2. da  ; 

Considerando  quindi  che  sebbene  le  suddette  succes- 
sioni  intestate  debbagsi  riputare  giacenti  per  Le  rimtncie 
fatte  dagli  eredi  conosciuti ,  e  quindi  che  possano  divol- 
versi  al  demanio  ,  pure  non  si  può  pronunciare  sulla 
richiesta  immissione  in  possesso  delle  medesime  che  dopo 
le  tre  pubblicazioni  ed  affissioni  nelle  solite  forme  pre- 
scrìtte dal    citato   art:°   770  ; 

Considerando  altronde  che  in  pendenza    dell'  ammi- 
sione  del/i    domanda    spiegata' ^dall'intendènza    di   finan- 
za   ,     r  e  r,  dorisi     indispensabili  %Le  'provvide  ze    prescritte, 
dalla    legge    a    conservazione    delle     ridoniate    sostanze  ; 

La  sezione  civile  della  Corte  di  giustizia  civile  e 
criminale  del  dipartiménto  dell'  Adda  ha  dichiarati  che 
l'estratto  di  Ha  suddetta  domanda  ,  coli'  intervalle  di 
ti  e  in  tre  mesi,  venga  pubblicato  ed  affisso  per  tre 
volte  nel  circondario  di  questo  tribunale ,  che  la  do- 
1  mula  rnedr\!:na  sia,  conservata  tra  gli  atti  per  essere 
j.  "1  opportunamente  in  esame,  e  che  la  presente  de- 
li.        .1    'e   sia  inserita    nel  Gièrnale  italiano. 

Nomina  d  sig.  avvocato  Tn-icella  in  curatore  delle 
sostanze  appartenenti  alle  eredita  dei  nominati  Godenzo 
Arzone ,  Elisabetta  deW  Ava  e  Gio.  Battista  Rizzi  ;  il 
sig  dottor  Bernardo  Torelli  in  curatore  delle  sostanze 
appartenenti  alle  eredità  dei  nominati  Giacomo  Motta  , 
Giovanni  Parora  e  Giovanni  Riatti  ;  e  Battista  del  fu 
Bomenico  Paganone  in  curatore  della  sostanza  appar- 
tenente all'  eredità  del  nominata  Bartolommeo  dei  Ber- 
nardi. 

Giudicato  a  Sondrio  questo  giorno  2  marzo  18 14, 
dai  sigg.  cavaliere  Gio.  Battista  Paribelli ,  primo  presi- 
dente ;  Antonio  Lucini,  giudice;  Carlo  Gaivagna  ,  giu- 
dici" ;  coli'  intervento  del  sig.  Giuseppe  Stefanini ,  1.  R 
procurato!'  generale ,  e  coli'  assistenza  del  sig.  Antonio 
l'odringher  cancelliere   civile. 


A    V  V  I  S  I. 


V  imperiale  regio  comando  generale  dcW  armata 
et  Italia  rende  pubblicamente  nc-to  che  V  cista  pubblica 
the  dovea  aver  luogo  il  giorno  1 2.  corrente*  per  l'  ap- 
palto delle  cdrni  militari  dal  1.*  d'  agosto  sino  alla 
•fiie  d'  ottobre  del  corrente  anno  ,  è  stata  sospesa  ,  e 
quindi  conrratnmandata ,  al  qual  oggetto  ne  viene  il 
pubblico   avvertito. 

D.J  quatti er  generale  di  Milano,  il  io  luglio  1814. 
In  nome  di  S.  E.  il  sii;.  cpherale  in  capo 
feld-imresciallo   conte   de   BellEGARDE  , 

Barene  de  Novak,  generale  tenente  maresciallo. 


Per  parte  deTf  imperiale  rerìo  romando  rrnerrite 
deW  armata  a"  Italia  viene  notificato  al  pubblico  che 
tutta  l'  esistente  quantità  di  carne  salata  ed  ■ijfumicutat 
come  pure  di  lardo  esistente  negl'  imperiati,  regj  magaz- 
zini della  joitezza  di  Mantova  verrà  venduta  a  pubblico 
incanto  ui  maggiori  efferenti. 

Il  giorno  deli'  incanto  della  carne  suddetta  è  sta- 
bilito pel  14  e  quello  per  l'  incanto  del  lardo  al  28 
del  mese  di  lutjio. 

Gli  aspiranti  potranno  a  quest'  oggetto  annunciarsi 
nei  suddetti  giorni  all'  imperiale  regio  comando  della 
fortezza  di  Mantova. 

Dal  uuartier  generale  di  Milano  ,  il  io  luglio    1814. 
In   nome    di   S.    E.    il    sig.    generale     in    capo 
fi  Lt-mire3ua!lo   conte   di    Bu.LEGARDE, 

Barone  de  Novak,  generale  tenente  martstutOo. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

I  martiri  o  il  trionfo  della  reVgion  cristiana  ,  del 
sig.  di  Chateaubriand.  (  Primi  mutazione   italiana.   ) 

Ecco  finalmente  soddisfatto  al  commi  desiderio  di 
vede-  fatto  italiane  ano  de"  più  singolari  libri  die  9Ìano 
mai  stati  scritti.  La  religione  e  la  letteratura,  la  mo- 
rale e  il  sentinr  iito  vi  sano  interessati  egualmente.  Esso 
quindi  distillasi  alle  pie  non  meno  die  alle  colte  e 
gentili  persone  ,  le  qu.di  vi  troveranno  un  pascolo  de- 
lizioso ,  snelle  in  grazia  delle  scelte  miniere  con  cui 
vi-ne  più  spesso  amoreggiato  che  tradotto  il  meravi- 
glioso  scritte, r  Francese. 

La  rapidità  con  cui  si  pubblica  ora  il  primo  vo- 
lume ,  assai  prima  dofe  del  tempo  promesso  nel  mani- 
festo del  i5  giugno  p.°  p.°-,  può  servire  di  guarenti,  ia 
a  quella  con  cui  ti  faran  succedere  gli  uui  agli  altri  i 
tre  seguenti. 

Ad     ottenere    ciò     non    osante    maggior  favore,  si 
premute   a  chi  .vorrà   associarsi   un  quinto   volumetto  di. 
appendice   in  gr&uito  dono. 

Le  associazioni  si  riceveranno  ni  negozio  deil"  edi- 
tore Orcesi  ,  librajo  in  Lodi  rìitìpettò  al  Duomo,  io, 
Milano  presso  i  tipografi  e  libraj  Buccicelh  ,  Pietro 
Agnelli  ,  Stella  ,  Maspèro  e  Buocher  ,  nella  contrada  di 
S.  Margherita  ,  e  ida  Giovanni  Silvestri  agli  Scalini  del 
Doom»  ,  e  nelle  altre  città  presso  i  principali  stampa- 
tori e   hbraj. 

II  prezzo  è  di  lire  1.  So  per  ciascun  tomo  ,  il 
secondo  de'  quali  uscirà  fra  pochi  giorni.  Giova  accen- 
nare essersi  in  t-uesia  edizione  conservata  làlforma  del- 
l' Agatocle  della  «gOOIM  Pichler  con  cui  i  Martiri  pos- 
sono fucinar   serie.  L"  editore. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.'  TiATBO  alt.j  Scila.  (  Open  semiseria,  f 
Agnese,  musica  del  Sig.  M."  Per.  —  Ballo,    Gundeberga. 

R."  Teatro  allj  CUfOiTàHA.  (  Ca.u.  comp. 
nazionale.  )    lì  pveta  supporlo. 

Teatro  Re.  (  Opera  bulFa.  )  /  furbi  alle  nozze, 
musica  del  sig.  maestro  Orlandi."  —  Balla,  attore  pro- 
tegge amore. 

Teatro  del  Beiarxixò  (  detto  Girolamo.  > 
La  locanda  di   Girolamo. 

Anfit."  ai  Giardini  pvbbiici.  Esercizi  d'  equita- 
zione della  compagnia  Tourniaìre.  Si  principia  a  6  ore. 
Prima  rappresentazione  degli  esercirj   straord.  del  Cervo, 

Anfiteatro  della  Stadera.  (  Dalla  tom.  comp. 
B.177Ì.   )    Le  donne  curiose. 

In  casa  Allodi,  agli  Scalini  del  Duomo,  n*  ica5, 
si  fa    vede"  la  Pianta   di  Parigi  in  rilievo. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  federico    AyieLi.    ■ 
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Milano,  Mercoledì     i3  Luglio    1814. 


INGHILTERRA. 
Londra ,  27  Giugno. 
1/  ammiraglio  Coche  ine  ha  duetto  ai  Negri  schiavi 
«Ielle  provipee  meridionali  dvgri  St  1  ti— Uuiii  on  pro- 
clama in  cui  offre  la  liberta  personale  ed  uno  stabih- 
Biento  ne*  possessi  britannici  a  tutti  quelli  che  si  met- 
teranno •olio  alla  nostra  protezione.  L*  effetto  di  que- 
sta disposizione  è  già  stato  grandissimo  :  più  dì  700 
Negri,  arrivati  alle  Bermude,  hanno  ottenuto  la  libertà, 
«  si  assicura  die  3oi.  Necri ,  nomini  ,  donne  ,  fanciulli, 
«otirauist  alla  schiavitù,  furono  trasportati  ad  Halifax, 
ove  trovarono  immediatamente  da  lavorare  per  un  dol- 
laro  al  giorno.   (  Jnur.  des    DébatS.  ) 

•—  Il  gran  gmb  leo  ,  pel  quale  si  fmno  attualmente 
re'  porti  grandissimi  apparecchi ,  incomincerà  ,  p«>r 
quanto  dicosi  ,  il  giorno  della  nascita  del  Principe  reg- 
gente. Afri  ichè  tutte  le  classi  della  società  possano  tro- 
varvi epe'  divertimenti  che  sono  loro  più  graditi  ,  ci 
e,ra  una  grati  fetta  neìP  Hy  lepurc  e  nel  parco  verde. 
Questi  due  luoghi  insieme  uniti  possono  contenere  tutta 
)a  popolazione  di  Londra  e  de'contorni.  Vi  Barando  eom- 
battinrnti  navah  ,  danze  ,  fuochi  d'  artifizio  ,  ascen- 
sioni di  macchine   aerostatiche  ,  ecc.  ,  eoe. 

(  Jóui:    de  Paris.  ) 

—  Ecco  la  copia  de'  quattro  documenti  che  furono 
dep  su  sul  tavolino  della  Camera  de'  comuni  da  lord 
Casilereagh  : 

Estratto  d'  un  dispaccio  di  lord  Castjereagh 
a  lord  IÀverpor<l. 

Parigi  ,  i3  aprile  1Z14. 
<i....  Evitai  nondimeno  con  destrezza  d"  inter- 
venire ,  in  nome  del  mio  governo  ,  altrimenti  che  co- 
me parte  accedente  al  trattato ,  e  dichiarai  che  questa 
■accessione  per  parte  della  Gran  Bretagna  non  poteva 
estendersi  oltre  gli  accordi  relativi  al  possesso  di  terri- 
torio  wupcsto   nel  trattato.   » 

Estratto  «P  un  protocollo  ,  in  data  di  Parigi 
1  O    aprile    1  &  j  4.. 

«  I  pleoipoteuziarj  di  Napoleone  e  quelli  delie  po- 
tenze alleate  ,  radunatisi  ogc'i  ,  sono  convenuti  degli 
articoli  del  trattato  elle  determina  gli  accordi  relativi  a 
"Napoleone  ea"  •H'a  sua  famiglia.  Lord  Castlereagh  ,  mi- 
nistro di  S.  M.  britannica  ,  ha  dichiarato  che  1'  Inghil- 
terra non  poteva  intervenire  come  parte  nel  detto  trat- 
tato ;  ma  ha  promosso  di  dare  l'atto  d'  accessione  della 
sua  corte  ,  nel  più  breve  termine  possibile,  per  quamo 
concerne  solamente  il  libero  possesso  ed  il  pacifico  go- 
dimento ,  In  tutta  sovranità  dell*  Isola  d'  Elba  ,  e  dei 
ducati  di  Parma  ,  Piacenza  e  Guastalla.  Lord  Castlerea^h 
ha  ugualmente  promesso  di  dare  i  passaporti  e  le  si- 
curtà necessarie  pel   viaggio.   » 

Copia  d"  un  dispaccio    di    lord  Castlereagh 
al   conte  BatLnrst. 

Patig!  ,  27  aprile  1814. 
«  Milord,  ho  P  onore  di  trasmettere  a  V.  S.  un 
ytto  che  ho  segnato  oggi  ,  contenente  1*  accessione  della 
Gran  Bretagna  ad  una  certa  parte  del  trattato  conchiu- 
so ultimamente  e  relativo  alla  famiglia  ed  alla  persona 
■di  Napoleone   Bonaparte.  —  Fumato  ,  CASTLEREAGH. 

Copia  certificata  dell'1  atto  (T  accessione  per  parte 
della  Gran  Bretagna  al  trattato  che  concerne  Napoleone 
Bonaparte  ,  in  data  d'oggi  27  aprile   1814. 

//  Attesto  che  le  LL.  MM.  l' Imperator  d'  Austria  , 
Re  d'  Ungheria  e  di  Boemia  ,  P  Imperatore  di  tutte  le 
Hussie  ,  ed  il  Re  di  Prussia,  sono  intervenuti  nel  trat- 
tato conchiuso  a  Parigi  P  11  aprile  del  presente    anno, 


ad  oggetto  d'  accordare  pe*  termini  rispetti  vament<*  sta» 
bib'.i  ,  tali  e  quali  so  10  menznm  iti  nel  detto  trattato, 
ali<.  (v-rsona  ed  dia  f  miglia  di  Napoleone.  Bona  Sarte, 
il  ftirtsesso  in  aovran.ua  d\V  isola  d"  Liba  e  da'  ducati 
di  -  <rma,  Piacenza  e  Gu  istalla  ,  e  per  regolare  tatti 
gli  altri  oggetti  ;  il  qual  trattato  fi  cdnlunicato  fi  Prin- 
cipe recente  del  Regno  Unito  d~l!a  Gr.m  Bretagna  e 
d*  Irlanda  dai  ministri  delle  LL.  Mal.  II.  e  RR.  6opra 
mentovate,  i  quali  miuistri  ,  io  nome  de' loro  Sovrani 
ri  sfittivi,  hanno  invitato  il  Principe  reggente  ad  acce- 
dervi  in   nome  e   per  S.   M. 

o  tv  A.  R.  il  Principe  reggente  ,  avendo  piena  co- 
gnizione del  contenuto  del  detto  trattato ,  vi  accede  , 
in  nome  e  per  S.  M  ,  per  quanto  riguarda  alle  stipu- 
lazioni relative  al  possesso  in  sovranità  dell"  isola  d'  El- 
ba e  dei  ducati  di  Parma  ,  Piacenza  e  Guastalla  ;,  ma 
S  A.  R.  non  de bb' essere  Considerata  per  quest'atro 
d'  «secessione  ,  come  parte  intervegnente  alle  altre  cori- 
dizioni   e  st;pul.izioni  contenutevi. 

»  Dato  di  mia  mano ,  e  sotto  il  mio  sigillo,  a 
Parigi   il    17.  aprile    1814. 

w  Per  ordine  di  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  •, 
che  agisce  in  nome  e  per  S.  M.   » 

Firmato  ,  CaSilereìGJJ. 
Del  28    Giugno. 
Camera  Wf  Pari.  —  Seduta    del  a"  giugno. 

Lord  Orty.  Dimani  si  debbe  aprire    la    dimissione 
sui  trattato  di  pace    conchiuso    fra    questo    paese     e     la 
pV-,     ■>    J?  necessario  ih?  la   Game*-.'»     abbia     <\>er>»     <•<-», 
gnizione  di  tutte  le  ci  reostati  ?.  e.  Credo  adunque    di    do- 
ver pregare  il  nobile  lord  che  mi    siede    dirimpetto    di 
rispondere  alle  qtiistioni  che  Sono    per    Fargli.     11    sosta 
articolo  del    trattato    e    concepito     in    attesti    termini  : 
u  L'Italia,  al  di  là  de' limiti     de'  territo'rj    che    ritorne» 
a   ranno  (  qui  retouraeront  )  all'Austria  ,  sarà    co.npo- 
»  sta  di  sovranità  indipendenti.  »►  Bramerei    quindi     sa- 
pere se  il  Regno  di  Napoli  debba  essere  definiti  vauietH* 
considerato  conie  un  Regno  distinto  ,     q.  vero  se   la  sua 
riunione  alla  corona    delle  Duo  Sicilie   è  un  avvenimento 
probabile  nel  pensiero  di  quelli   che    fecero    il    trattato. 
Ci  ha  un  ahro  articolo  ,    non    già    nel     nostro     trattato 
colla  Francia  ,  ma  in  quello  di  Ila  Francia  colla  Russia  , 
sul  quale  io  credo  di  dover  pure    chiamar    ì' attenzione 
del  nobile  lord.   Questo  articolo  porta  che ,    essendo     il 
ducato  di  Varsavia  sotto  alla     direziono    d'  un    consiglio 
provvisionale ,  le    alte    parti     convengono    di    nominare 
una  commissione  speciale  incaricata  della  liquidazione   e 
di  tutti  gli  accordi  relativi  alle     loro     pretensioni     reci- 
proche.  Questo  trattato  non  fu  sottomesso  alla  Camera, 
ina   avrebbe  dovuto  esserlo.   Alla  prima  lettura  dell'  ar- 
ticolo ,  io  aveva  pensato  eh'  esso  noe     avesse    rapporto 
che  ai   pagamenti  ed    ai     reclami     degl'individui;     uv\ , 
esaminandolo  con   maggiore  attenzione  ,   mi    sembrò  che 
fosse  suscettivo  d'  estendersi  agli  accomodai!)'  nti  politici  » 
e  se  Va  cosa  è  così  ,    le    loro    signorie    debbono    een'.ir 
tutta  P  'importanza  d'un  articolo,   in   virtù  del   quale  la 
Francia  e  la   Russia  regolerebbono  la    sort«     del    ducato 
di   Varsavia  prima  dell' unione  del    Congresso ,     il    quii 
solo   debbe   stabilire   lo     stato    di    quel     paese.     Io     avrò» 
sempre  vivamente  a   cuore   tutto  quello  che   può  influirò 
sul  destino  della   Polonia  ,  e    sarei     afflittissimo    se     esi- 
stessero accordi   politici  eh»   non     permettessero    più    di 
sperare    il     miglioramento    della    sorte    di    quel    paese. 

Lord  Liverpooì.  Non  esito  punto  a  rispondere  alfe 
quistioai  del  nobile  lord  :  la  sola  difficoltà  che  mi  po- 
trebbe trattener*  si  è  eh'  io  non  posso  rispondere  senza 
precorrere  alla  discussione  che  si  debbe  aprire   domank 
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Primieramente  "o  riguarda  il  trattato  di    pace    fra   epe-  »  e     d'  nvere    per    tal    guisa    contribuito  sì  potentemente 
•io  paese    e  Ir»     Francia    come   un     trattato    rompleto  e      ali»  stato  glorioso  degli   affiri.   (   (J.nz.   <ìe  Frutice.   ) 


paese 
definitivo  fra  tutte  le  potenze  dell' Europa  e  'a  Francia. 
Dimani  ,  stabilirò  il  principio  generale  ,  giusta  il  quale 
«uso  fu  ponchi UBO  :,  ma  si  giudicò  necessario  di  deter- 
minare tutti  gli  accomodamenti  relativi  e  particolari  al- 
la Francia  avaiui  di  discutere  quelli  che  interessano 
gli  altri  Stati  de  11"  Europi.  Il  6°  articolo  ,  di  cui  ha 
parlato  il  ijob.Je  lord  ,  contiene  unicamente  il  principio 
generale  die  regolarà  le  del  berazioni  del  Congresso. 
"Nulla  in  quelP  articoli  debhe  far  aspettare  che  la  pu- 
iiione  di  Napoli  alli  Sicilia  non  possa  ess-re  pronun- 
ciata dai  Congresso.  Questa  materia  è  necessariqmeote 
sottomessa  a^ìi  accordi  che  avranno  luogo.  In  quanto 
a  ciò  che  riguarda  il  ducato  di  Varsavia  ,  l' articolo 
d'I  trattato  tra  la  Francia  e  Ja  Russia  non  ha  vermi 
rapporto  cogli  accomodamenti  politici  e  territoriali. 
Trattasi  solamente  di  reclami  personali  ;  e  quell*  arti- 
colo lascia  li  sorte  definitiva  del  ducato  di  Varsavia 
lilla  decisione   del   Congresso. 

Lord  Grewille  ,  dopo  un  lungo  disenroo  ,  fece  la 
«nozione  «  che  si  presentasse  un  umile  indirizzo  al 
»  Principe  reggente  per  supplicarlo  di  far  consegnare 
**  alla  Camera  delle  copie  di  tutte  le  rimostranze  fatte 
»>  per  parte  del  governi)  britannico  durante  1'  ultima 
?>  negozia/ione  colla  Francia  ,  intorno  all'  abolizione  del 
»;  commercio  degli  schiavi  ,  come  pure  degli  squarci 
j»  de'  miuistri  che  vi  avevano  relazione.  »  Lord  L'~ 
vrrpoql  si  oppose  a  questa  mozióne  ;  e  ,  dopo  aver 
fatto  diverse  osjervazion.  sul  fondo  de'la  quistione  ,  di- 
li)  ostro  ,  in  quanto  alla  forma,  che  I' abolizione  di  questo 
commercio  era  ancora  un  soggetto  di  negoziazione  ,  e 
the  in  conseguenza  la  produzione  delle  carte  richieste 
cagionerebbe  di  gran  li  inconvenienti.  Dopo  qua  lunga 
diseuss  ime  ,  la  mozione  fu  rigettata  ad  una  maggioran- 
za   di   62   voti  contro    27. 

La  Camera  de*  Comuni  deliberò  pure,  nello  stesso 
giorno  ,  .sul  medesimo  oggetto..,  ina  di- irò  ad  una  mo- 
zione il  cui  scopo  ed  il  ciii  resultato  furono  differenti. 
31  sig.  .Wilberforce  propose  un  indirizzo  al  Principe 
y<  g>ente.  a  fine  di  suppl.care  S.  A.  R.  d*  esercitare  Ja 
sua  inflj pnaa  al  congresso  di  Vienna  ,  onde  ottenere  il 
concorso  di  tir.te  le  putenze.  per  la  pronta  abolizione 
del  commercio  degli  schiavi,  il  sig.  Barbai»  propose  in 
«emenda  che  venisse  pregato  i[  Principe  reggente  di  do- 
mandare alla  Francia  "a  sua  immediati  rinunzia  a  questo 
commercio  ,  mediante  quelle  ulteriori  concessioni  per 
parte  nostra  che  fossero  giudicate  compatibili  coll'ouore 
«  colla  sicurezza  del  R>gno  Unito  ;  e  .  nel  caso  die 
non  si  ottenesse  una  tale  rinunzia  ,  di  procurare  d"  ab- 
breviar il  termiqe  stipulato  dal  trattato.  Ma  alla  fine 
della  discussione  ,  a  cai  hanno  preso  la  parte  principale 
lord  Cistleresgh  ed  1  signori  Ponsomby  ,  Marryatt  , 
"Whitbread  e  Bathurst ,  1*  emenda  fu  ritirata  .  e  venne 
unanimemente  adottata   la  mozione  del  sig.    Wilberforce. 

—  Il  Principe  reggente  arrivò  jeri  a  5  ore  pomeri- 
diane da  Brighton  a  Carlton-H  «use.   (Jour.  des  Dé.buts.  ) 

Del  29  Giugno. 
La  Camera  de'  Pari  voto  jeri  un  indirizzo  al  Prin- 
cipe reggente  per  ringraziarlo  della  comunicazione  che 
egli  si  compiacene  di  farla  per  riguardo  al  trattato  di 
pace  ,  che  fu  riconosciuto  da  essa  non  meuo  onorifico 
che  stabilito  sovra   baia   sicure. 

—  Da  HH'e  le  parti  arrivano  al  Parlamento  delle  pe- 
tizioni e  delle  rimostranze  contro  F  articolo  del  trattato 
che  mantiene  per  cinque  anni  il  fallirò  de'  Negri.  An- 
che gli  Olandesi  sostengono  le  uiire  (iuomopiebe  dei 
jjinftici  d*  un  simile  commercio,  li  Principe  sovrana 
de'  Paesi  Bassi  fece  un  decreto  che  proibisce  espressa- 
mente a'  suoi  sudditi  di  noleggiare  nessun  bastimento 
<rb"  fisse  destinato  a  trasportare  de"  rSieg.i  dalia  costa 
d'Affrica*   sul   Continente  o   neUe   isole   d*  An:  ru  1. 

—  II  Duca  di  Wellington  sedette  pari  m.Ja  Gfttfwrp 
de*  Pari  ,  ove  fu  0OiT»p|ìrilé»t*td  dal  lord  caticclhere. 
JEgU  si  <-.n.i:piacque  di  render*  una  lumi»  osa  tebinuo- 
nianza  alla  saggezza  del  Principi  reggerne  per  aver* 
ilisuutc"  sul  rj(  -i        U         •■••-'•  ;.a.i    i,',o'  Borboni  , 


— .  Il  27  corrente  ,  arrivarono  a  Plymouth  due  va- 
scelli di  guerra  ,  provegnenti  daila  riviera  di  Bordo  con 
truppe  al  loro  bordo. 

—  I  vascelli  di  S.  iVI  P  Egmont  e  P  York  di  74  can- 
noni ed  una  fregata  fecero  veja,  il  16.  da  Bordo,  con 
60  bastimenti  circa  da  trasporto  ,  aventi  a  bordo  varie 
truppe  destinate  per  P  America  Parecchi  vascelli  di 
guerra  partiranno  da  Portsmouth  per  la  Garouna  a 
fine   di  ricondurre   il  re6to  dell'  esercito   inglese. 

—  I  generali  d"  York  e  Bulow  si  sono  imbarcati  ieri 
mattina  a   Douvres  per  ripassare  sul  Continente. 

(    Jour.  de   Paris.   ) 

—  Il  Principe  CugbeJmo  ed  il  Principe  Enrico  di 
Prussia  ,  fratelli  del  Re  ,  rimangono  a  Londra.  1!  Prin- 
cipe reale  di  Prussia  ebbe  una  improvvisa  ind  sposi/m- 
ne  di  salute  che  P  obbligò  a  ricusare  un  invito  del)* 
Regiqa. 

—  J;  ri  il  ccnte  Liverpool  ed  il  visconte  di  Castle- 
reagh  ebbero  un'  udienza  dal  Principe  reggente  a  Carlton- 
Heuse.  Il  Priacjpe  reale  di  Baviera  ed  il  Principe  di 
Mecjemborgo  fecero  una   visita   a  S.   A.   R.   (  Moniteur.  ) 

PRINCIPATO    DI    NEUCHATEL. 

JVeuciuitel  ,  a  Luglio, 
Avendo    il     rf)ar-£*CÌallo     Berthier     rinnn?iato  questo 
principato   al   suo   precedente   sovrano    il   Re   di  Prussia    # 
ogtji  questo  consiglio  di   Stato    e  la  cittaùinauza  presta- 
rono   d   giuramento   di  fedeltà    al   governatore   prussiane. 

— '  È  qui  aspettato  pel  6  del  corrente  il  nostro  ama- 
to sovrano  proyegaeiite  da  Parigi  ;  ed  a  tale  oggetto  H 
faijno  straordinari   preparamenti  pep  riceverlo. 

[  Zu.ra.htr  zeit.   ) 
GERMANIA. 
Matihe'in  ,    26  Giugni. 
Si  conferma  die    il    granducato     di    Francofone    è 
disciolto.   I   paesi   che   he     facevano     parte  ,    saranno     ri- 
partiti ,   per  quanto  dicesi,   nel   modo  seguente  :    La   citta 
di    Francoforte   resterà    libera  e   imperiale  ;   il    Principile» 
dv  Ascafiemborgo     è    riunito    al    regno     di     Baviera  ;    4n 
contea   d'Hanau   saia   restituita    all'elettore    d'Assia-Cas- 
sel  ;  la   citta   di    Wezl  ir  ed   il   suo  territorio  saranno   dati 
al   granduca   d'  Assia  Darmstadt  ;   il   paese    di   Fulda   sarà 
riunito  al  paese  di  Nassau,   Il   granduca     di    Francofono 
continuerà  ad     essere    Principe     primate     di     Germani ->  ; 
egli  risederà  a  Ratiahona  .    ed   avrà  una   rendita  proporr 
zionata  alla  sua  dignità.   (    Gaz.   rie  Jraitce.   ) 
Francofone ,  4  Luglio. 
Il  sig.    fejd— maresciallo    conte    Barclay    de     Toliy , 
generale  iu  cnpo  de» li  eserciti  russi,  è  qui  arrivato  jeri, 
e    parte   oggi    per   [\I1g0uza    per  aspettarvi   I1  Imperatore 
Alessandro.   A  quella    volta    e   per   lo   sfesso  oggetto  parr 
ti   ugualmente     jeri    il  Principe    di     Wrede  ,    eh*  era   qui 
giunto  il    2  da   Virtzborgo. 

—  S.  A.  I.  la  Granduchessa  d"  Oldemborgo  debb'  es- 
sere  arrivata   ogffi   a   Cohlentz. 

— »  Secondo  le  notizie  di  Pietroburgo  del  6  giugno  , 
S.  M.  I'  Imperatore  Alessandro  è  aspettato  in  quella 
capitale  verso  il  ai  luglio,  e  vi  si  fanuo  grandi  ap- 
parecchi per  riceverlo.  Dalla  parte  di  Peterhof  fu  eret- 
to un  arco  trionfale ,  che  verrà  poscia  eseguito  ini 
marmo. 

— -  Parecchi  fogli  tedeschi  ed  italiani  avevano  annun- 
ziato ,  copiando  i  fagli  di  Svizzera  ,  che  ,  iu  occasione 
détto  sgombramelo  d'  Uninga  ,  erano  succedute  de|h; 
ri«e  fra  le  truppe  francesi  e  bavere.  Ma  la  gazzetta  di 
Norimberga  ritratta  officialmeute  una  tale  notizia  e  di- 
chiara cif  essa  è  falsa   in  tutto  e  per  tutto.  (  /.  de  Fi.  ) 

BLI.f.IO. 
Anversa  ,    20,    Giugua. 
Fra  le   voci  sulla  aorte  futura   del  Belgio,,  rha   s.i 
cesfiivamepte  hanno  ottenuto  qualche  credilo,   e  the  il» 
mano  iu  mano   lo  hanno  destinato   a  tutti   i  Sovrani     ed 
a   quasi   lutti   i    Principi   deli*  Europa  ,   una   delle   più   re-: 
centi  assegna     le    nostre    province     per     Indenni??  iziont 
lift   Ebg.ua,  d' Etiuria,  (  Gaz,  de  FrtwCQ    ) 


Tolone  ,    i-i   Cuiùr,,) 
$  Éliì  «spettato  il  dpcfl   d'  Orle  .ns  ,  il  quale  a' iin- 
fcfltxhtra  a   b  rdo  del   vascello  reale  /«    C/rt«  «/'      Marsi- 
glia ,  per  andare  a  Meneioa  a  prendere  li  sua   famìglia. 

(  G«z.  -oV  Ir  ance.  ) 

Strasburgo  ,   29   Giugno. 
Il  Principe     Eugenio  ,    conte    della    Malmnison  ,    è 
passato   cggi   da  questa  città  ,    proveniente    da     Parigi  , 
«  diretto  a   Monaco  (  ove  giunse  il   1  *  luglio  )  . 

{  Jour.  des  Débats.  ) 

Calais  ,  .29   Giugno. 
La    Granduchessa     d'  Qidèiuborgo    abbandonò    jeri 


*v!  possono  al  presente  essere  rrirgsì  in  possesso  de"  lorw 
beneti/j ,  senz'aver  bisogno  d'.lla  previa  autorizzazione 
del   governo. 

—  La  cavalleria  inglese  eh'  era  acquartierata  sulle 
sponde  della  Garonna  ,  attraverso  fin  d A  i.°  giugno 
una  gran  parte  della  Francia  per  venire  al  imbarcarsi 
a  Calais.  Essa  è  divisa  in  due  colonne  :  1'  u,ia  ha  presa 
la  strada  d*  Atigouléme  ,  Poìiìtb  ,  la  Tuuraine  ,  ecc.  r, 
T  altra  quella  di  Tolosa  ,  Ciliors  ,  Liinoges  ,  Orléins. 
Ogni  colonna  è  preceduta  e  seguitata  da  un  commis- 
sari q  di  guerra  e  da  un  pagatore  ,  i  quali  fanno  le 
requisizioni  necessarie  e  pagano  il  tutto  in  contanti. 

— -  Il  duca  di  Schleswick-lioIstfm-Augusteubur*  è 
passato  a   miglior  vita.  (  Jour.  dts  Débats.  ) 


questa  città  a  4  ore  pomeridiane  ,  e  prese  la  strada  di  j  —  Il  Re  uscì  jeri  a  3  ore  dal  pilazzo  delle  Tuilerìa-^ 
S.  Omer.  È  impossibile- ^T  avere  maggior  grazia  e  no-  !  e  andò  a  visitare  Monsieur  a  S.  Cloud.  Già  da  varj 
fcilià  ,  e  d'essere  piu  dolce  ed  affabile  ,  di  quello  che  giorni  S.  A.  R.  monta  a  cavallo  e  passeggia  nel  ptreo. 
si  mostrò  S.  A.  1  vecso  tutte  le  persone  c!f  «i-.\br.ro  •  La  sua  salute  si  va  ristabilendo  in  un  modo  abbastanza 
l' onore  d'  avvicinarsele.  Questa    Prtuc  pessa    rassomiglia     visibile    pereto:     sia    permesso    di    sperare     che    quanto 


assai   T  augusto  suo  fratello. 

1/  Imperatore  Alessandro  k  partito  insieme  col  sig. 
«onte  di   Tolstoj  ,  suo  gran  maresciallo.. 

Il   sig.  conte  di  Rasuuiouski    è  partito  stamane   per 
Ostooda. 

I  bistimenti  di   guerra  die  trasportarono  gl'illustri 
Viaggiatori  sono  partiti  stamane   per   1"  Inghilterra. 

(  Gaz.  de  Frante.  ) 

Parigi,    1.*   Luglio. 
Effetti  pubblici.   —  Cinque   per    cento    consolidato, 
godimento  del  aa   marzo    1814,  65  f.    90  e. 

Idea  ,  godimento  del  22  settembre  18  14.  63  f.  5o  e 


prima   ella   ritornerà  nella   capitale.    (   Monite.ur.  ) 

—  Si  vocifera  che  il  sig.  Guiiler.ny  ,  antico  membro» 
dell'  assemblea  costituente  ,  è  nominato  intendente  delta 
Guadnlupa. 

— r  Lo  stato  d'  assedio  della  città  di  Ba]ona  ,  delift 
cittadella  e  della  citta  di  Saint— Esprit  ,  è  stato  levato 
il   19  giugno. 

{  Gaz.  de  Frange.  ) 
SVIZZERA. 
Sc'iwitz  j   a 8     Giugno. 
Jeri  'Si  radunò  la  hindsgemcìnd  d-l  cantone  di  Schwitz.- 


Azioni   dell.    Banca  d»  Francia,  godimento    dei   &  !  Ppr  votare  la  «uione  del  paese  d^  Utznacht,  i  cui  abita.» 
rC  ì  ti  avevano  palesato  il    desiderio  di  staccarsi  dal  cantone  di 

gennaio  ,    10-0  x. 


!  San  Gallo  e  di  f  ir  parte  di  un  cantone  democratico.  Le 
j  condizioni  di  questa  unum»  sono  all'  incirca  uguali  a  quel- 
!  le  ch'ebbero  luo»o  eoi   distretto   della  March.  II  cantone  di 


Assicurasi  che  stiasi  formando  un  corpo,  il  cui  ser- 
vizio avrà  molta  relazione  con  quello  eh'  esercitava  , 
l'antico  redimento  delle  guardie  francesi:  esso  porte-  *ch*li*  a€C°rda  l"ro  ìl  d,mtrt  'b  nom.nare  alcuni  de- 
rà  il  non/e  d.  guarditi  reale  a  piedi.  Il  comando  di  i  Putali  *  'i11'1'  8aP"mi°  R,eil,bn  del  ,suo  c™s'&>«°<  *d  °t" 
nuesto  CQrpo  sarà  affidato  ,  Per  quanto  ditesi  ,  al  si^i  **  a  cìò  ana  M%*JwwwI  particolare.  Non  ci  è  stata 
luogotenente- generai,   conte  Viomesoil.  (  Jour  dts  Deb.)  \  nessuna   contenenza  su    questo  proposito    col  cantone     di 

'  i  Sin    Gallo.     Domenica,     3     luglio  ,     la    landsgemeind  di 

-  D.cesi  che  la   Duchessa  j,    Saint-Leu     {ex-}  egina     Sdmilz  si  occuperà  del  progetto  di  patto    federale. 

(  Jour.  suis.  ) 


d'  Olanda   )    partirà   in  breve   per  le   acque   d'  Ai.x. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Del  a   Luglio. 

Effetti  pubblici.   —  C.uque   per  cento     consolidato  , 
godimento  del    aa   m^rzo    '84,   66  f.    io  e. 

Azioni  della  Banca   di  Francia  ,  godimento    dej    1. 
genn.qo  ,    io85  f. 


S  accerta  che  J"  illustre  viaggiatore  ch'era  giunto 
a  Boulogtté  «obito  dopo  il  sig.  conte  di  Rnppin  (  V.  il 
Gior.  ital.  del  io  luglio  )  ,  trovasi  presentemente  a 
Parigi. 

—  Ci  si  scrive  da  Londra  «he  il  generale  Blucher  , 
in  una  delle  unioni  di  Whrtes— Club  ,  guadagno  8111. 
ghinee    (    Gaz    de   Fruiics.  ) 

■^—  Tutti  i  membri  de;^li  offici  di  beneficenza  di  Pa- 
rigi hanno  riavuto  da  S.  M.  la  permissione  di  portare 
Ja  decorazione   d'I  giglio. 

—  Dicesi  che  I"  Ordine  della  Riunione  fe  cambiato  , 
che  assu.ne  il  nome  d'  Grdinc  della  Ristaitrazionc  ,  e 
che  il  cordone  sarà   verde.  (  7o«r.  de  Paris.  ) 

Pel  3  Luglio. 
Il   Duca  d'  Orle-ms  è   partito  stamane  per  Palermo. 
Ejdi  s'  imbariherà  a  Tolone.   S    A.  R.  ritornerà  a   Pari- 
g'   nel   mese  d'  agosto   insieme   colla  sua  famiglia 

—  Asiicurasi  che  la  nostra  capitale  possiede  in  questo 
momento  i  due  monarchi  alleati  eh'  er^no  andati  in- 
sieme a  Londra  Questi  due  illustri  viaggiatori  hanno 
preso   de'  nomi   stranieri. 

—  Madama  Moreiu  ,  vedova  del  generale  di  questo 
nome  ,  e  arrivata  a  Parigi  ,  ed  ò  accompagnala  da  suo 
fratello  il  generale  Hulot. 

—  I  vescovi  sono  stati  ristabiliti  nella  [-».  u  .-  ine  de* 
loro  antichi  .liritti,  relativamente  alla   collaziojrt    v'\*<r 


Belli-mona  ,  3o   Giugno. 
Il   grata  consiglio  del  cantone  Titiao  ,  con  sua  me- 
moria di  jerlnltro  ,   ha  sviluppato     alla  dieta  le   basi  del 
progetto  della   nuova  costituzione    cantonale    che    sotto- 
mette  alla   di   lei   sanzione.  (   Jour.   suis.   ) 

Zurigo  ,   a   Luglio. 

La  dieta  non  si  è  adunata  in  tutta  questa  settima- 
na ,  ma  lo  sarà  dopodiniani  lunedi  per  sentire  il  rap- 
porto dei  deputati  che  aveva  spedili  a  Parigi  ,  e  che 
debbono  arrivare  questa  s«ra.  Il  sig.  avoyer  de  Mulinen 
partirà  im.nediatniiiente  dopo  lq  seduta  di  lunedi  per 
assistere  a  quella  <l«l  grane. >ns;glnj  di  Berna  che  avrà 
luogo  mercoledì  Q  ,  e  dove  si  tritura  di  decidere  sulla 
sanzione  del  patto  federale.  A  Berna  si  sono  u;ià  te- 
nute alcune  conferenze  preliminari  a  questo  riguarda 
ne' giorni  24  giugno  e  i.°  juglra.  fra  i  deputati  di  Ber- 
na, Soletta  e  Friborgo.  —  Il  sig. .  conte  di  Capo  d'Istria 
partirà  questa  sera  per  Claroua  ;  S.  E.  ha  desiderato 
d"  assistere  alla  landsgemeuid  di  quel  cantone,  che  si 
terrà  domani  in  proposito  del  patto  federale  ;  e  nel 
tempo  stesso  visiterà  i  lavori  della  Linth  in  compagnia 
del  sig.  consigliere  Escher  ,  direttore  di  que6t'  impresa 
nazionale,   (  Jour.  ìuìs.   ) 

Del  7  Luglio. 
Il  sig.  Stratford  Cannjng  ,  inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario  di  S  ]\1.  britannica  presso  la 
Confederazione  Svizzeri,  .^vrivò  qui  il  giorno^  col  suo 
segretario  di  legazione  il  sig.  Addlhgtou  ,  ed  il  giorno 
5  presento  li  sue  credenziali  a  S.  E.  il  sig.  landamano 
Reinhard. 

I   dm-     gratulm-hi      li   Russia   Nicola   e   Michele   pro- 
vegnenti   da   IT •ryheiui    e     Luìsborgo    giunsero    'qui    per 


(.orbi  d*]lv   ioro  Uioct^i.    I  pai/rodii  uuiu^au  d^i-  veffCO-  j  la  faconda   volta  ,  e  utlla  U;:;ttia3  de!  5  S3  ae  partirono 


79* 

Tritìi/ vamente  per  osservare   la   magnifica  veduta  di  Rigi- 
Vrr^  e  te  altre  co»»  inurejjanti  delta   Svizzera. 

(  Zuricher  zeit.  ) 

Friburgo  ,  3  Luglio. 
Si  organizzano  in  questa  città  alcune  compagnie 
di  Vo'ontarj  le  quali,  teme  qnelle  di  Berna  ,  saranno  a 
«*Ji*p'"»sizione  dell'  avoyer  ,  »■  ei  armeranno  a  loro  spese. 
3Dt  I  resto  noi  godiamo  della  più  profonda  tranquillità  , 
fratto  della  prudenza,  della  moderazione  e  della  fermez- 
za clic  caratterizzano  i  nostri   magistrati.     (  /.  suis.   ) 

Losanna  ,  5   Luglio. 
11  sig.  Monod,  consigliere  di  Staro  e    il  sig.  doftor 


Secretati,    deputati     alla    dieta  ,    sono    partiti    jeri  per  v  „nori  comjnércianìi  ,  S.  E.  il  sig.  barone  cavaliere  (T Ek. 


del  comune,  negletta  si  è  ritrovata  V istituzione  ut  una 
fiera  in  Ruuini  che  fiori  per  lungo  tempo  ,  e  che  conce- 
duta venne  u  questa  marittima  città  (latin  sunta  memo- 
ria di  Clemente  X  con  apostolico  ispeauìe  chirografi 
del  i3  agosto  1670,  e  quindi  arricchita  di  maggiori 
vantaggi  con  chirografo  di  S.  S.  Innocenzo  Fùpa  XI  , 
in  data  8  giugno  1678. 

La  gruiissima  rimembrafiza  degli  enunciati  privi- 
legi facendo  in  me  nasceri  il  pia  vìvo  desiderio  ih  ve- 
derli repristinoa  ,  guidomtni  in  Oggi  ,  sulla  fiducia  che 
inspirano  la  clemenza  e  magnanimità  del  governo  at- 
tuale ,  nd  invocarne  i!  superiore   beneplacito. 

Supplicata  pertanto   da  me  ,  dietro    il    voto    dr     im- 


portarsi  a  Zurigo 

GRAN    CONSIGLIO. 

Seduta  ilei  4  Luglio. 

La  sessione  straordinaria  del  gran  consiglio ,  con- 
vocata per  oggi,  si  apri  ,  secondo  1'  uso  ,  sotto  la  pre- 
sidenza provvisionale  del  presidente  del  piccolo  consi- 
glio. Essendo  in  seguito  1'  assemblea  proceduta  all'  ele- 
zione d' un  presidente ,  si  elesse  il  sig.  consigliere  Pi- 
iloti.  Si  confermo  1"  ufficio  dell"  ultima  sessione.  Il  pic- 
colo consiglio  presentò,  i.°  un  progetto  di  patto  fe- 
rrale sottomesso  dalla  dieta  alla  ratifica  de'  cantoni  ; 
a.*  un  progetto  di  riunione  del  Valese  e  di  Ginevra 
alla  Confederazione  svizzera.  Questi  due  oggetti  sono 
■taci  rimandati. 

Seduta  del  5. 

11  granconsiglio  ìrs  accettato  il  progetto  di  patto 
"federale ,  come  anche  l' opinione  del  piccolo  consiglio 
"rispetto  alle  istruzioni  da  darsi  alla  deputazione  relativa- 
mente alle     domande    del    Valese    e    di  Ginevra. 

(  Jour.  suis.  ) 

Arem  ,  6  Luglio. 
La  notte  scorsa  è  qui  arrivata  S.  M.  l' Imperatrice 
iVlaria  Luigia  ,  sotto  il  nome  di  Duchessa  di  Colorno. 
Ella  si  reca  a"  bagni  d'  Aix  in  Savoja.  Oggi  prima  di 
■mezzogiorno ,  S  M.  si  rimise  in  viaggio  alla  volta  di 
Berna  ove  arriverà  il  giorno  5  ;  e  pel  giorno  1 1  ha 
stabilito  di  trovarsi  in  Aix.  Fra  il  suo\  piccolo  seguito 
«rovansi  la  contessa  di  Briguole  ,  il  marchese  di  Baus- 
»ut ,  il  barone  Meuueval  ,  ed  il  capitano  austriaco  Ka- 
iaczay,  figlio  del  generale  di  tal  nome,  che  si  è  molto 
distinto  nella  guerra  contro  i  Turchi  e  nella  prima 
guerra  contro  la  Francia.  (  Schaffhauser  zeit.  ) 

ITALIA. 

Napoli ,  2  Luglio. 
Gli  Algerini  ,  ehe  hanno  armato  una  squadra  di 
■^parecchi  legni  da  guerra  ,  infestano  in  questo  momen- 
to i  mari  che  bagnano  le  coste  del  Regno.  Non  con- 
ienti di  dar  la  caccia  a'  legni  nazionali,  essi  attaccano 
Crinalmente  quelli  con  baadiera  di  potenze  alleate  di 
?>.  M.  Il  22  dello  scorso  fu  infitti  predato  nelle 
«eque  di  Brindisi  un  legno  austriaco  carico  di  olio.  Il 
!Re  ,  volendo  reprimere  1'  audacia  di  questi  nemici  della 
cristianità  ,  e  proteggere  nel  tempo  stesso  ne' suoi  mari 
il  commercio  dei  suoi  sudditi  e  quello  dei  sudditi  del- 
le alte  potenze  con  cui  è  alleato  ,  ha  ordinato  il  pron- 
to armamento  di  una  squadra  ,  che  ha  1'  ordine  di 
emettersi  immediatamente  alla  vela  per  una  tale  destina- 
zione. Questa  notizia  potrà  servire  di  norma  alle  case  di 
«ommercio,  onde  regolare  le  loro     operazioni    di   mare. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 
Riinini  ,    7    Luglio. 
Governo  provvisorio  di  S.   M.   l' Imperatore  d'Austria. 
Dipartimento  del  Rubicone. 

II  conte  podestà  del  comune  di  Rimini 
AVVISO. 
Rianimandosi  ovunque  pei  grandi  avvenimenti  die 
ti/  mu. do  fissarono  una  stabile  pace,  le  sorgènti  del 
tornirei  ciò  ,  non  poteva  un  sì  ricco  prospetto  di  felicita 
«*»ot  iosa  indifferente  per  un  magistrato  comunale  pre- 
munso  del  ben  essere  de'  suoi  concittadini. 

Vincendo    quindi  un"  occhiata    agli    anticìa    diritti 


hardt  .  generale  governatore  ,  si  è  essa  degnata  .  inter- 
pretando le  paterne  intenzioni  dell"  augustissimo  nostro 
Sovrano  I  rancesco  1.°  Imperniare  e  Ile  ,  ttvttnlo  in. 
vista  la  prosperità    del    commercio,    e    v    -  m urgere 

su  questa  popolazione  novelli  tratti  di  buda  ed  umore  , 
di  concedete,  con  grazicso  e  venera;*)  dispnee  io  nato  da 
Bologna  il  3o  giugno  scorso  num*  290,  f  tpportuno 
permesso  di  mettere  di  nuovo  in  corso  la  fìcr ■■■  ni  H&M&- 
ni,  con  facoltà  di  cominciarla  il  5  agosto  fino  al  20 
dello  stesso  mese  d'  ogni  anno  ,  sotto  le  discipline  deltu 
più  ampia  franchigia  de'  tlazj  e  di  polizia  ,  che  verranno 
tantosto  pubblicate  in  aggiunta  al  presente,  e  che  saranno 
dirette  al  buon  ordine  e.  lustro  della  fi^ra  stessa. 

E  siccome  la  medesima    tanto    in    quest*  anno    che 
in  avvenire  ricorre  in  un'  epoca  intermedia   a  quella  di 
S, rugagli  a   e  di  Lago,  così  sperare  si  può    che    brillaure 
ognor  più.     r-.escira  .     qffrendn    il   paese    tutti    i    comedi 
ed  assistenza  ai  signori  concorrenti. 

Sia  tutto  ciò  adunque  ai  negozianti  d'  ogni  nazione 
di  forte  stimolo  ad  intervenirvi  ,  e  fieno  eglino  certi 
che  F  esistenza  qui  di  un  tribunale  di  commercio  ,  del- 
l'' intendenza  di  finanza  ,  e  di  altri  magistrati  governa- 
tivi assicurerà  loro  il  rapido  corso  della  giustizia  }  co- 
ma l"  utilità  della  contrattazione. 

Dato  in  Rimali  dal  munì  ip.   il  6  luglio    1814. 
G.   G.   Battaglilo. 

iV.  Serpieri  ,  segret. 
(  G.  del  dip."  del  Reno.  ) 
Ferrara,  9   Luglio. 
Oggi  tono  partiti  da  questa  città  S.  E.   il  sic  mar- 
chese   Strozzi     ed   il    sig.    Durazzo    .   incaricali    di   ami- 
liare a  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  FRANCESCO  I  gli     tei 
di   devozione     e      sudditanza     del    nostro     dipartimento*. 
S.   A.   R.   il   duca  dì   Modena   è   atteso   in     que>ta  citta   il 
giorno    i3.   Si  stanno  preparando    delle  feste    per     acco- 
gliere un  così  d'stinto  personaggio  ,  e  si  organizza    una 
guardia   d"  onore. 

Il  sig.  conte  Girolamo  Cicognara  ,  che  già  da  tre 
anni  esercita  con  tanto  zelo  la  carica  di  podestà  del 
austro  comune,  è  stato  confermato  nelle  sue  funzioni.  Una 
tale  notizia  ha  empito  dT  allegrezza  tutti  i  suoi  con- 
cittadini die  nella  di  lui  amministrazione  riconoscono 
sempre  il  cuor  vT  un  padre  e  la  sapienza  d'  un  integro 
magistrato.  (   Coir.  mil.   ) 

Mihino,    1 2    Luglio. 
S.  E.  il  sig.  generale  conte  Pino  è  partito  oggi  da 
questa   città   alla   volta   di   Vienna. 


il  Capitan  j  dille  ckccz  riservate  , 

Dietro  autorizzazione  della  cesava  regia  reggenza 
provvisoria  di  governo  .  dichiara  essere  vietata  assoluta- 
mente  ,  anche  fuori  delle  riserve  ,  in  questo  dipartimen- 
to n"  Olona  /'  uccisione  de''  fagiani  sotto  le  pene  por- 
tute  dal  decreto  2  giugno   ib'c8. 

Sono  incaricati  i  guardacaccia  di  Ticino  ,  le 
guanbe  del  parco  di  Monza  ,  la  gendarmeria  e  le  guar- 
die  di  polizia,  di  finanza  ,  e  campestri  ih  II'  esatta  sor- 
veglianza e  consecutiva  invenzione  dei  trasgressori. 

Il  come  Stampa  Somcino  ,  f.f,  di  capitano 

dille     cacce    riservate. 

Pensa  ,  segret. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico    AgneOì, 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì    »4  Luglio   1814. 


«a  mtaué 


Tutii  gli  atti  A'  amministrazione   posti  io  questo  foglio  sono  ufficiati. 


SPAGNA. 

Madrid  ,   1 7   Giugno. 

H  giornal?  intitolata  i/  Procuratore  generale  della 
finzione  e  del  Re  pubblica  la  9  guenie  lettera  scritta 
dal  generale  Ezpoz  Mina  a  S.  M.  in  occasione  del  suo 
ingresso  in  Ispagna. 

Sire  ,  V.  M.  si  viene  ad  assidere  sul  trono  eh''  ere~ 
Aitò  da'  suoi  antenati.  Lo.  nazione  spagnuola  celebra 
con  entusiasmo  questo  grande  avvenimento  ;  essa  vede 
finalmente  ristabilito  ne'  suoi  diritti  f  erede  dell'  augusta 
càia  di  Borbone  ch<j  ci  era  stato  rapito  da  una  .per- 
jitla  man».  Degnatevi  ,  o  Sire  ,  di  ricevere  il  mio  rispet- 
toso omaggio  e  quello  della  divisione  da  me  comandata. 
Si  ,  o  óve,  i  1  2in.  guerrieri  offrono  a  V.  M.  lo  spettacolo 
più  soddisfacente.  Diciassette  piazze  o  castelli  sottomessi 
dalle  nostre  armi,  \5'oj)èzzi  d'artiglieria  esistenti,  fra  i 
quali  i3  presi  sul  campo  di  battaglia,  più  di  iyn.  pri- 
gionieri ,  35oc  Spaglinoli  sottratti  al  potere  di  un  tiran- 
nico nemico  cìic  ti  destinava  a  vivere  carichi  di  ferri  h 
in  fondo  alle  carceri  ,  e  circa  /^cm.  de'  nostri  nemici 
morti  ,  feriti  o  fatti  prigionieri  in  quattro  anni  di  con- 
tinui combattimenti  datisi  per  la  causa  di  V.  ,11.  e  per 
quella  della  patria  ,  senz1  altro  interesse  fuorché  quello 
del  ristabilimento  della  vostra  augusta  persona  e  della 
dignità  della  grande  nazione  alla  quale  apparteniamo  e 
di  cui  è  capo    V.   il.  :  ecco  i  frutti    delle   loro  imprese. 

La  fabula  e    V  ad dazi'.r.e    H  -r.hiaiirii't    mài 

il  mio  pc  stero-  11.  mio  cuore  noti  cessò  mai  d' essere 
tutto  per  V.  M.  Tali  saio  i  miei  sentimenti  ,  e  meco  gli 
hanno  comuni  tutti  i  miei  commilitoni.  Essi  mi  autoriz- 
zano a  dire  a  V.  Al.  che  noi  non  vogliamo  nessun  altro 
bene  fuorché  quello  del  nostro  legittimo  sovrano ,  e  che 
siamo  pronti  a  fare  ancora  nuovi  e  maggiori  sagrifizj  ove 
tornino  vantaggiosi  a  S.  M.  ed  al  suo  popolo. 

Felice  la  divisione  di  Navurra  se  S.  AI.  si  degna 
«T  accordarle  ìa  sua  protezione  !  Ella  non  cessa  di  scla- 
mare :  Viva  il  pia  giusto  dei  Re  !  il  ben  amato  de""  suoi 
sudditi  ,  e  faccia  .egli  la  gioja  e  la  prosperità  delii 
Spagna  ! 

Conservi  V  Onnipotènte  la  vita    di     V.    AI.    per    la 

gloria  e  felicita  della  nazione. 

Bacio  i  piedi  a    V.   Al. 


I  craesto  valoroso  Spagnnolo  ,  già  stroppio  per  una  ferita 
die  aveva  riportato  dopo  di  essersi  arreso  ,  fu  condan- 
nato -nuovamente  all'  umiliazione  d'  avere  !e  mani  ilici, 
tenate  durante  il  viaggio.  Noi  non  attribuiamo  qoesti 
orrori  alla  nazione  francese,  ma  bensì  a  quelli  die  l.i 
tenevano  in  servitù.  Un  ufficiale  generale  dilla  Vandea 
subì  1'  istesso  trattamento ,  e  venne  attaccato  a  Mina 
colli  stessa  catena  1  ....  I  buon:  Francesi  furono  mal- 
trattali al  pari  degli  stessi  nemici  della  Francia. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Del  ai. 

La  gatzetta  ufficiale  pubblica  quest.'  oggi  il  se- 
guente  decreta  : 

Volendo  ricompensare  i  servigi  rendutimi  dall'i  mia  ón- 
gata  di  carabinieri  dall'  epoca  della  sua  formazione  in 
poi,  ,  e  particolarmente  nell'  ultima  guerra  ,  e  volendo 
oìtresì  soddisfare  la  brama  palesataci  dull'  amato  nostro 
fratello  i'  infante  don  Carlos  ,  di  servire  militarmente,  e 
dargli  un  attestato  della  nostra  riconoscenza  per  l'amore 
e  per  la  fedeltà  che  ci  manifestò  ritirante  la  nostra  lun- 
,  gn  cattività;  e  d'altronde  considerando  il  ben.?  che  può 
risultare  allo  Stato  dai  nobile  esempio  duo  dal  nostr<> 
jt'.Uello ,  abbiamo  nominalo  e  nominiamo  col  preseme 
decreto  F  infante  don  Carlos  colonnello  della  nostra  bri- 
gata di  carabinieri. 

Firmato  di  propria  mano  del  Re  .  in  palazzo  ,  il 
14  giugno   1814, 

A.  D.  Francesco  ce  Egu(a. 

(  Jcur.  des  Débats.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,     27   Giugno. 

Sabato  il  nome  di  lord  Cochrnne  fa  scancellai» 
dalla  lista  de'  capitani  della  marina  reale.  Si  dióe  i  <>e 
■  I  Principe  reggente  .  prima  di  partire  da  E  nlra  ,  lo 
abbia  assolto  da  quella  parte  della  sentenzi  ciie  lo  con- 
dannava  a  subire   la   pena   della  berlina. 

— «  I  vascelli  la  Città  di  Parigi,  I'  Imprendibile  ,  etM. 
hanno  ordine  di  far  vela  immediatamente  per  Bordo  . 
per  ricondurre    1'  esercito    inales'*.    Anche    I'  ammiragli? 


Foot  si  recò    a     Bordò    per    vigilare  sulf  imbarco  uetis» 
Dal  quar tter  generale  di    Lacarre    (  in  Francia  )  ,     truppe.  (   Gaz.  de  France.  ) 

D,  /   29. 


9  aprile  1814. 


Francesco  Ezpoz  Mina. 


Questo  generale  Ezpoz  Mina  ,  più  conosciuto  sotto 
all'ultimo  eli  questi  noiiìi.è  zio  di  quel  giovine  Mina  che 
diede  il  pruno  impulsò  ai  Navarrini  e  formò  il  Corpo  de' 
volontà ij  che  si  re'se  in  seguito  cosi  formidabile,  [i;  r,<,to 
che  quest'  ultimo  ,  in  età  ili  20  anni,  venne  fatto  pri- 
gioniero in  un  fitto  d'  armi  ,  e  condotto  a  Vincerm»9 
ove  fu  ir. in.  i,n. ..  per  più  di  tre  anni.  Invano  molti  uf- 
iieiali  francesi  resero  testimonianza  alla  sua  umanità 
verso  quelli  che  per  la  sorte  della  guerra  Caddero  in 
poter  suo  ;  !..  polizia  fini  coli1  incarcerarlo  ,  e  In  trattò 
iiinouiiniosanieiite.  In  occasione  dej»Ji  ultimi  avvenimenti 
che  annunziarmi'*  I'  arrivo  degli  alleati  a  Parigi  ,  Mina 
fu  condì, tto  di  Yincftnnel  a  S.iumur  con  altri  pri- 
gionieri    di     Siato.     Abbiamo   sentito    cou     is  legno     che 


Alcuni  passeggeri  arrivati  da  S.  Domingo  riferi- 
scono;, per  quanto  si  dice,  che  ,  qualora  si  mandassero 
in  quel!'  isola  delle  forze  imponenti  per  rUt  1 '«dirvi  !à 
colonia  ,  i  due  partiti  di  Petlnon  e  di  Cristoforo  ,  seb- 
bene nssai  esacerbati  P  un  contro  l'  altro  ,  si  riunirei:»- 
bono   per   difendersi.    (    Moniteur.    ) 

Secondo  notizie    particolari    di    S.   Domingo,  in  dat.j 


aprile 


a   ror^ò— Principe    si     contava    assai 

1'  uni    spedizione    progettata   da    Pethim 


del   p,_   p. 
sul    soccesso 

contro  il  sedicente  Enrico  I.° ,  Imperatore  d'  Haiti.  L  j 
forze  del  primo  rrauo  di  i5m.  uomini  circi,  e  potreb- 
bero essere  portate  a  20111.  su  non  mane  userò  le  anni. 
Le  truppe  del  Capo  erano  presso  a  poco  d'elmi  nu-. 
mero.  Tutti  i  metalli  preziosi  sono  scomparii  da  quel-* 
E  isola.  (  Jour.   de    Paris.    ) 


i<j* 


SVEZIA 


Stocoìma ,  8  Giugno. 
11  a\f.  fonte  de  la  Gardie  ,  nominato  dal  Re  sno 
ministro  a  Parigi  ,  è  pattilo  per  la  sua  destinazione. 
Egli  passera  p.t  Londra  e  per  Parigi.  11  ministro  di 
Spagna  presso  la  nostra  corte  e  il  sig.  cavaliere  Mo- 
Teno  ,  che  risedette  qui  per  lungo  tempo  nella  qua- 
lità d"  incaricato  d'   affari.   (   Jour.   de    Francf.   ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   j  8   Giugno, 

In  questi  giorni  si  aspptta  il  ritorno  di  tutti  i 
reggimenti  di  SeLinda.  Il  reggimento  deJJa  Corona  però 
*•  parte  di  quello  del  Ile  si  fermeranno  ne'  duenfi  prr 
iscortare  il  convoglio  del  defunto  Re  Cristiano  VII.  Jl 
pruno  gentiluomo  di  criniera  andrà  sopra  on  Inricli  di 
guerra  a  prenderne  il  corpo  a  Rendslmrg  per  traspor- 
tarla a  Ro-k  Ide  ,  luogo  dejla  sepoltura  de'  Re  di  Da- 
nimarca.. Le  esequie  si  celebreranno  colle  solite  ce.rì- 
♦  M'Miir  ne'  prtni  giorni  di  luglio.  —  L'  incorouy/ione 
«delle  LL  MM.  avrà  luogo,  per  quanto  si  dice.,  a  Frie- 
idnchsberg  il  3  agosto.  (  Idem.  ) 
PRUSSIA. 
Berlino  ,    28    Giugno. 

Provegnent*;  da  Strciitz  è  qui  giunta  S.  A.  R.  il 
!Duca  di  Quinberlandia  insieme  con  S.  fy..  S.  il  Principe 
«ereditario  di   Mecjeniborgo. 

Il  sig.  consigliere  privato  di  Stai?  barone  d'  Qefs- 
»on   e  partito   por   Parigi.    (    Idem.  ) 

SASSONIA. 
Lipsia ,   29   Giugno. 
II     corpo     d'  esercito     sotto   g[i    ordini    del   generale 
Barone    di    Witzingerode    pisso    per   questa    città,   in  tre 
«colonne ,  !'  uliuaa   delie   quali   è    partita    jermattina. 

(  Idem.  ) 
GERMANIA. 
Minden  ,   20   Giugno-. 
Il  4.0   corpo  d'esercito   prussiano }  sotto   gli    ordini 
flel  generale  Taur.r.zi";  n  ,     che    àyeya    occupate    le  rive 
«del  'Wcser ,    ritorna  no'  suoi   .-.ritieni    quartieri    di     Mad- 
dt borgo.  La  divisione  del  general    maggiore    de    Linde- 
nau  ,  torte  di    uro.   nomini  circa,    è    partita    oggi   per 
far  luogo  al  3.*  corpo  d'  esercito   comandato    dal  gene- 
rale de  Bulo^v  •  che  sgombra  il  Brabmte.     (  Idem.  ) 
Dorsten  ,  27  Giugno. 

S.  A.  S.  il  Duca  d'  Qldemborgo  passò  jeri  per 
questa  città  portandosi  a  Colonia  per  aspettarvi  S.  M. 
1'  Imperatore  di  Russia. 

Il  passaggio  delle  truppe  che  ritornano  di  Francia 
«pontinua  sen*a   interruzione. 

Jeri  arrivarono  qui  parecchie  migliaja  di  soldati 
del  corpo  del  generale  de  Buloyy  ;  oggi  se  ne  aspetta 
Va  altra  colonna.   (  Idem.  ) 

Francoforte  ,  3  Luglio-, 

Ci  si  scrive  dalla  Svizzera  che  si  sono  spediti  ne' 
cantoni  i  connotati  deop  insordenti  fuggiti  da  Soletta  ; 
fssi  sono  quasi  tutti  giovinastri.  Si  sono  promessi  cento 
faigi  d'oro  a. chi  consegnerà  un  certo  Leonz  Eder. 

(  Idem.  ) 
BAVIERA. 

.Vor.rico ,  29     Giugno. 

»     H   II   5.*  battaglione  di  campagna    di    questa     capitele 
£  rientrato  oggi,  provegrjtute  di  trancia.  (  /.  de  lru/icf.  ) 

JRqiiìboi'.a  ,   29    Giugno. 

Il  battaglione  di  lauditi dir  del  reggimento  di  Collo- 
Wrath  giunse  qui  jeri  :  esso  è  «caio  seguitò  oggi  dal 
veggiineuto  d'  infanteria  dell'  Arciduca,  Ranieri.  L<  setti» 
T-iana  scorsa  vedemnio  passare  g<  ;<■••■  puntoni  austriaci 
48   pezzi   d'artiglieria  .    10  r  li    maggior     parte    di    j^ran 

rp  ,  eopiJu^JR  a-    f\ m       -\    ^   /:..- •-..  ) 


Norimberga  ,   3o   Giugno. 
8    E.   il  sig.  generale  russo  conte  di  Sack*a    giuns» 
P  altrieri   in  questa   città,  ed  oggi   è    partito   per  Dresda. 

(    Idem     ) 
Virtzborgo  ,   3  Luglio. 

Jerlaltro  e  jeri  passarono  di  qu>  parecchi  reggi- 
menti di  corazzieri  e  di  p sicchi  ,  come  anrh  u -.  rran 
numero  di  carriaggi  russi.  Le  d>  tt.  t  oppi  fanno  parte 
del  quartier  general'  dtl  toule  Bar-I  y  de  Tolly ,  eh' è 
qui    aspettato   ptr   <:<  [Dani.   (    id-n     ) 

GRANDUCATO    DI  BADEW. 

Fjorzheun  ,  29  Giugno. 
Le  truppe  badesj  che  rit<  roano  di  Francia  sono 
|  partite  ,  dopo  essere  stare  passata  a  rassegna  da  S.  A.  K. 
il  Granduca,  per  portarsi  n  Ile  loro  u.rm.iom.  Il 
reggimento  del  conte  di  SBóchberg  e  1  e  ic  istori  .1  ca- 
vallo volontarj  arrivarono  il  26  a  Carltraue.  Il  re<a»- 
njento  del  Granduca  e  il  7.0  bmagl.one  li  lo  .d.viij- 
giunsero  il   28    a    M-mlieim.   (   Jour.   de  Lruncf   ) 

V1RTEMBERGA 
Stocardu  ,   2   Luglio. 
Le  LL.   AA.   II    1   Granùuchi  di  Russia   N  toh  e  oli- 
chele     giunterò    jncogn  tumentt    in    questa    citta    il     28 
giugno.   II  giorno  susseguente  '„  il  sig.   barone    de   Mun.li- 
hausen  ,     maresciallo   della    co  ri.  e  ,     si   porto   ad    inyiiarli 
da   parte  del  Re   di   portarsi   a   Luisburgo.  L.   LL.  AA    II. 
trovarono  3     al    loro    arrivo    al    pdb*zo  ,   tutte   la   e 
radunata   pel  loro  ricevimento.    Jl    Re  ,    loro    zio  ,    t  ce 
loro   la   più   tenera  accoglienza    e     li    rondasse  dalia   B 
gina.   Al  dopo   pranzo  ,     i     giovani    Principi    «nd   1    p        1 
passeggio   a   Montrepos.    Alla   sera  ,     ti    Tu    S|ui    e   I        i 
teatro   della   corte,  e   gran   cx-na  nella   galloni       .   fa  ni  Ji. 
Le  LL.    AA    II.   partirono   il    3o    per    la  Svizz>  r^.   (    V  1. 
Gior.  ita},  di  jeri   la   data   di  Zurigo.   ) 

(  Jour.  de   frani  | 

BELGIO. 

Brusselles  ,  28  Giugno. 

feri    sono     partiti    da     questa     citia  due   reggùstntj 

inglesi  de'la   nostra  guernigione  per  portarsi   *u/'     anatre 

frontiere  dalla  parte  della  Francia.  (  Jour.   de$  Dtbuis.  ) 

FRANCIA. 

Por/gì  ,  3   Luglio, 

Il  24  giugno  arrivarono  nella  rada  di  Cherbourg  cinque 
legni  da  trasporto  ingbsi  ed  \xn  vascello  di  linea  russ  I, 
con  che  si  porta  ad  8  il  numero  de' vascelli  di  quella 
nazione.  II  25  ,  s"  imbarcarono  a  bordo  de'  detti  basti- 
menti i  6m.  Russi  che  restavano  ancora  in  questa  città, 
come  anche  le  loro  bagaglie  e  i  cassoni  della  loro  ar- 
tiglieria. Il  36  a  mezzodì  tutta  la  fb.ua  ,  in  numero  d» 
i5  bastimenti,  tra'  quali  8  vascelli  di  Jinea  ,  fecero 
v  eia  per  Deal. 

—  Quindici  parlamentarj  ,  giunti  dall'  Inghilterra  a 
C.'.lais  ,  dal  23  al  27  giugno  ,  hanno  ricondotto  ia 
Francia    3179   prigionieri  francesi.   (  Jour.  de  Paris.   ) 

La  classe  di  storia  e  letteratura  antica  dell'  IstitHtcj 
reale  di  Francia  ha  tenuta  il  i.°  corrente  la  sua  seduta 
pubblica.  la  essa  furono  lette  vane  memorie  e  veune 
proposto  il  seguente  soggetto  pel  premio  d'  una  meda- 
glia d'oro  del  valore  di  1000  fr.  da  conferirsi  nelU 
ceduta  del  i.°  venerdì  di  luglio  itftfi,  cioè  di  spie. 
gare  il  sistema  metrico  di  Eroue  a"  AUssaruJna  ,  e  ,/; 
determinarne  i  rapporti  colle,  altre  misure  di  auighezza 
degli  àntiefù.  La  filasse  non  fu  pienamente  sodui.-fut.ì 
di  nessuna  delle  memorie  trasmessele  sul  soggetto  </.- 
ricercare  quali  furono  1  cfuiibùimenti  fittisi  m  tutti  » 
rswU  dell'amministrazione  deu  impero  romano  sotto  <,/ 
ngno  di  ttioclèziàno,  e  sotto  at  rtyu  de'  suoi  uno  * 
sari  finq  all'  assunzione  di  Giuliano  al  trono  ,•  e  uuinu< 
bpòpi  BÈ  di  bel  nuovo  V  isiesso  soggetto  per  E  .iuiki 
i8i5  ,  col  premio  di  una  medaglia  d'oro,  del  vah'.-u 
di   1 5co  franchi,  |  /  ■•»      .'■■    Pai 


•  SVIZZERA. 
Basilea  ,   2"   &ùgao 

L', ultima  colonna  ile!!*"  truppe  austriache  che  ri 
Igraauc  di  Fi  amia  è  qui  arrivata  tra  jeri  ed  oggi.  Non 
abbiamo  quindi  ai  aspettarci  gè  n«n  se  de'  conv.ilescen- 
ti  e  del  prigionieri  II  quartitr  generale  parti  I'  altrieri  ; 
ossi'  si  umgp,  per  Stoiktch  e  Meatmingèp,  «opra  Sali» 
borgo.  Crede»'  the  il  sig.  generale  barone  de  T  x  s 
partirà  vi  rs  1  Ja  fine,  della  settimana.  ( /.  de  Frane/.  ) 
Sciaffusa  ,  a  8  Giugno. 

I  reggimenti  di  corazzieri  del  Principe  imperiate  . 
4eH'  Arci-luca  Francesco  ,  J.^1  Duca  .Alberto  di  in  reti  a  , 
9  squadroni  di  cav.dleggieri  de.H'lmpe^atprc  e  i>e  squa- 
droni de;^li  ussari  delT arciduca  Palatino  ,  gtu'isero  jeriaitro 
in  questa  citta  Oj-gi  si  aspetta  il  gran  quarlier  generale,; 
esso  è  composto  ,  olf-e  a.'  un  gran  mini -ro  d'  officiali  , 
d'un  reggimento  di  cor  avieri ,  di  5co  dragoni  ,  d'  un 
battaglione  di  granatieri,  e  J'  un  reggimento  d'  infante- 
ria. Il  passaggio  delle  truppe  saia.  t<  Tannato  il  3o  dal- 
la 7.1113  ed  ultima  colonna  ,  composta  ili  cinque  bat- 
taglioni di  granatieri   e   d'  un   reggimento     di   corazzieri. 

,(  Jour.  de  Frane/.  ) 

ITALM. 


Genova  ,    0    Luglio. 
Attivi  di  mare  al  a  5  giugno. 
£)a  Marciana.  Due  battelli   con   vino  ,  fusti   55. 
Da   Carlo  Force.    Feluca   eoa   tonno  sott'  olio,  barili  3oo. 
JJa   Livorno.    Leuto    con    iSCÒpé, 

41   a  6   dteto. 
J)a    Livorno,   feluca    con   grane)  ,   sacchi    3oe  ;     caccao , 

pelo   di    cammello    ed   o}io. 
X>a    Tolone.   Dm-   battelli   con   vino,   fusti    77. 
Da   B.tudct.   B- uel|o- e  feluca   con   vino  ,  fusti   io3. 
Du   Jlus'.ia.    Battello   con    istraccioni. 
Da  Nizza.    Battelli  con   f  rmag^io   e   stoccoijsso. 

Al   27   dett-t. 
Da   Tolone.    T  irtaoa  con   viiio  ,  fusti  07  i  e  limoni. 

Da  Nizza.  F«iuca  con  vino  e  formaggio.  Battello  con 
vi.i  1    tosto    1 3. 

Da  -  iL,li.iri.  Mistico  con  piombo,  pani  480  i  bgno 
canili  tuo  ,  pezzi  85a  ;  cuiji  pelose  1^445,  lana, 
colli  ,2;,  indaco  ,  zurroni  7  •,  piume  di  struzzo  , 
cassa  una  ;  china  ,  casse  i5  ;  vino  ,  passe  6,  botti 
2   e   fusto  1 . 

Da  Civitavecchia.  Pinco  con  grano  ,  rabbia  3oo  ;  allu- 
me ,  cani. ir.:    1300:,  formaggio  ,  cantata   ai. 

Da  Livorno.  Nave  con  zucchero  ,  disse  100  ;  caffè  , 
sacelli  19  ;  gargioji ,  balle  24  ;  carta,  balle  3o  j  co- 
rallo ,    cassa    1  ,   ed   una   partita   vallonea. 

Da  Bastia.    Gondola  con  tabacco,  formaggio,  zolfo ,  ecc. 

Da    Bandai.   Sciabecco  con  vino  ,  fusti  5-6. 

Da  Erza.    Gondola   con   mortina. 

Da    ì  ola.  Felm  .1  con  grano  ,  rubbia    1  1 4. 

Da    Fluirli  Cina     Battello   con   granone  ,   rubbia   86. 

Dei  Livorno.  Navicello  con  grano  ,  sacca  692  ,  e  scope 
j5oo.   Pinco  con,  legna  da  fuoco  per  transito, 

Al  28  detto. 
Da  Gibilterra.  Sciabécco  con  zucchero  ,  casse  3 1 6  -, 
legno  campeccio,  cantar  a.  3cj  \  pepe  ,  sacchi  12  ; 
tele  anchine  ,  ball*  3o  ;  bande  Stagn  ite  ,  casse  a5  ( 
denti  d'  elefante,  fardi  60  ;,  indaco,  casse  io  e  fardi 
4  ;  coi.cionigiia  ,  bulle  5  ;  cera  .  sporte  io  ;  garoi-mi, 
casse   3  i   polvere  d'  oro, 

£)a  Livorno.  Due  feluche  con  zucchero,  casi»  1  u  ;  calie, 
botti  2  ;  caccao  ,  sacchi  26  :,  cotone  ,  bulle  6  :,  lr;rnn 
da  fuoco  :,  canapa,  balie  07  ;  lui:;,  balte  iti;  gra- 
tto ^    wv  ni  jco  t    g&ccbere  ,    fscci  5.'  j    «.alfe 


Mi 

40  ;  olio  ,  fusti  8  \  P*P''  1  colli   lS  ;  lardo,  bajle   4 
legna   da,%0CP..  \ 

Da    Mentane.  Battello  con  limoni  ,  terraglie,    tavole    e     - 
scope.  \^    l 

Da   Cometa.  Sciabecco  eoa  grano,  rubbia   270. 
Al   20   detto. 

Da    Civitavecchia.  Sciabecco  con  gran  j  ,  rubbia  400. 

Dn    Livorno.     Batterlo    con    calle  ,    colli    ao  e  botti   a  : 
zucchero  ,   casse    6;    manna,   casse    19  ;     pepe,    b  ilio 
•3  ;  spirito  di  jUfilon*  ^  stagnooi  4  i  mercerie,  cassa  1. 
41    3o   ditto. 

Da  Ivica.  Polacca  con  soda  ,  cantara  a;oo  ^  chiua— 
china,  zurnui  7  e  casse  0  ;  caffè,  t'ardi  9:,  e  bottiglie. 

j1'    Carlo— J 01 te.   Sciabecco  con  tonno  sott'olio,  bar.  600. 

Da  Maone.  Brigantino  eoa  baccalà ,  cantara  400  ; 
dette  salate  ao.o  ;  formaggio  ,  banas.  40  ;  pece,  bar. 
17  ,  e  ferro    vecchio. 

Da  Livorno,  Feluca  con  lardi  ,  pepe  ,  canapa  ,  pelli 
d-1  agnello,  rum  ,  vino  ,  cuoj  1  pelosi,  salnitro ,  carne 
Balata  ,    strutto  ,  zucchero  ,  caffè  ,   coccioniglia. 

(  Gazz.  di   Genova.  ) 

Brescia  ,  3   Luglio. 

ATENEO. 

Neil'  ordinaria  sessione  d'  oggi  il  sig.  Federico  Fe- 
naroli  ha  letto  uua  memoria  sui  motivi  della  decadenza 
d'ir  Impero   Romano.   (   Gior.  del  ditJ.   del  Mella.  ) 

Milano  ,    1 3    Lu^liti. 

CESAREO    KEGIO    ISTITUTO    DI    SCIENZE  , 
JtgJTEeE     ED    ARTI. 

Il  di  7  del  presente  mese  ie  due  classi  del  cesareo 
R.  Isiituo  tennero  la  loro  ordinaria  convocazione,  la 
1  ss  1  il  sig.  ifipettòr  Brocchi  ha  letto  una  memoria  0011- 
c-ru  ufi-  ali". analisi  chimica  de'  vetri  azzurri  degli  anti- 
chi ,  d-'V-.*  determina  qual  fosse  la  materia  messa  in 
opera  nella  ed  razione  di  questi  vetri,  ed  ha  ricouo- 
stiit-o  essere  cobalto  ,  Gostanza  che  si  adopera  pure 
attualmente  per  comunicare  la  predetta  tinta  ai  vetri 
ed  agli  smalti.  Da  ciò  egli  deduce  che  T  ossido  di  co- 
balto era  nato  agli  antichi ,  lo  che  era  stato  negato  da 
alluni  moderni  naturalisti,  il  sig.  Brocchi  sottopose  al- 
l' analisi  de'  cubi  vetrosi  trovati  a  Baja  nel  Regno  di 
N,i|ioli  ,  ed  appartenenti  a  pavimenti  di  camere  che 
Servivano  ad  uso  di  l^g-io  ,  ed  ha  promesso  di  pre- 
sentare in  progresso  l*  esime  di  altri  vetri  dello  stesso 
colore-  provenienti  da  antichi  scavi.  Ecco  le  sostanze 
da  lui  rinvenute  ed  il  loro  rispettivo  peso  in  parti 
centesime  di   quello   de!    musaico  di  Baja. 

Selce-  , 74    174, 

Soda      .........      -,      .    1 1    — -. 

Calce 4  -*. 

Ossido  di  ferro 1    1/2. 

Ossido  di   manganese —    1/2. 

Ossido  di  cobalto —  3/4. 

Perdita     ..,,,..,. 


8 


Sotruna    100 


Di  poi  il  sig.  Malacarne,  professore  d'  istituzioni 
chirurgiche  dell"  Università  di  Padova,  ha  presentata 
una  raccolta  ili  notizie  storiche  intorno  alla  vita  di  fri» 
Sabba  da  Castiglione  Milanese,  nella  quale,  sull"  appogr 
giù  della  opere  da  lui  pubbl  cate  ,  e  particolarmente 
di  quella  che  ha  per  titolo  uirordi  n  Vero  ammaestra- 
tacela ,  ecc.  di  cui  ha  recato  diversi  saggi,  egli  starn- 
isi e  1'  epoca  probabile  della  nascita  di  questo  autor.?, 
e  dà  un'  idra  riV  suoi  studj  ed  occupazioni  ,  del  suo 
stile  ,   e  del   suo   car..ttrre   morale. 

La  seconda  adunanza  inensuale  avrà  luogo  il  gior- 
no   ai    del   coii  ente. 


m 

Àffr'fJ  fà  TIPOGRAFICI.- 

1  Hgthe  licite  auguste  case.   (T  Anuria  e  di  Lorena,  { 

i-.*isstrtmiQiff  iltt   conte.    Cristoforo    Casati, 

ijn   *of.-   >H  4 ."  di  pa<».   22(5  con  uDa    («vota    genealogie». 

SI    verni,     in     IV.  tlauo    dai    fratelli    Pimla  ,    die  Miiru  al  j 

ti.    Teatr.     .'  >i  •   Scala  ,  al  prezzo  Ji  lir.    3  milanesi.         1 

&      Koto     (Ut&fait&èuix     ci. e     te     sovrane     lamiflie  ] 
<?'  Austria    e    di   hotetiH    trassero   origine     da     uno    stesso  | 


mirata  ria  \fo-,r.i  .  ComxtitzioiU    di    c.     'f   britannica  é 
£■   ìi,  i'  Imperatore  di  tutte  le  Itusur  ,  te; ,  ecc. 
Prezzo  ,  lir.   a.   óo. 
Spedizione  di  Dario  I*  ,  He  di   Persia  ,    contro  gii 
Setti  T  (inno  5o&  prima  di   Cristo  ,    comparata  a  qui  Ha 
r/i  Bur  luparie  eseguita  nell'  Impero  russo  nel   1811. 

Pri  zzo  ,     ceotesimi     7^. 

Catalogo    de'  capi    <f  opera    di    pittura  ,  scultura  , 
I  antichità,    libi  i  ,    storia    naturale    ed    altre    curiosità  , 


Putrite     ^mimato    nelle    linee     dell    Imperatrice    Regina 

-,             _               „   ,                        i  n»    i              •  i\  •    \  trasportati  ciati    Italia  in   trancia 

>l-n.i    Teresa    A   Austria  ,    <•    dell     Imperatore    Duci    di  ] 
* .......    i.'.. r< , ::  'V , A -...:  .,.„',.     i 


i-if-f'.    Francesco  ,  Granine-  .ìi  Toscana.    At 


Ph7'/it,    Centesimi    6o« 


•ìi   Toscana.   Accurati  scnt-  t 
*   rr   lianao   rimosso   ogirr  dubbio   via    un   tal   tatto  storico,  {  Notìzie    itoi ""~    TittOrllO  dita   nascita  di  BonopartC 

jnedr*i.ie     p  edizione    di     antiche    carte  e  diplomi  j    tua  ;  ed  altri  notabili  avvenimenti  del  suo   lìi'gno. 
j, o«   pesarono   tbbmvuz*  V  epoca  della   primitiva    di-  j  prezzo  ^  ^^^    a5, 

♦giunzione  dell?  dai-   augustissime  cas«j  :,     Danno    lalvoiui  » 
«  .7nff  ;o   la   tfPrie   degli  avi  ,   ovv.  r»   hanno   tessuto    aii.u-  j 

ire     gerteslògte    fra     se    divergenti  ,   lasciando    cos'i    «ella  !  Dalla  tipografi!    di     Giovarmi     Silvestri   agli    Scalini 

co**»!- mozione   dei  gradi   parewsfri   iht'raki  ed  oscurità.    Il  ',  del    Duomo  ,  nani.*   094,    è    uscito  un   Ma.vi-ai.f.  della 
ftostru  ..uioi,   correggendo  il  Mabillou    e    F  Errgatt    di-  ,  Cran.atica  tedesca,  compilato  da  Augusta  Ekerlin. 


jiK9f.r:i  e*»e  Elicone,  pruno  Dina  di  Afetóagna"  inferiore, 
fa  il  leonino  ascendente  de'  Princìpi  austriaci  e  lore- 
•  ©si  *  coni  prova  clic  padre  di  Èti*one  fa  >l  Duca  Boni- 
facio ,  e  '.1  101  ;.vw  il  Duca  Con J  omo;  e  quindi  deter- 
mina la  fondazione  cieif  antichissimo  patronato  sul  ce- 
lebre   monisti  ro   di    Gran-Valle   neh"    Alsazia  ,   e  del  do* 


1/  edizione     e    in    ottavo    oblongo  ,    e   si   vende   al 
suddetto   negozio   al  prezzo  di   una   lira   italiana. 


A  V  T   I   3  0. 
Un   Tedesco,   già  da   lungo  tempo  stnbilito  in  Ttili.i, 


minio   altresì  di   quella   provincia   e    di    estesi    fondi  tra-  t  avendo   liljere   alcuue   ore  dei  giorno,     vorrebbe     impi.-- 

ii^nudii     oa      Gondonio     in     posalo    ta,»»o   della   linea  I  ^arle     nel    dare    lezioni    di    lingua   tedesca  ,  spiegandola 

pi  ~. tomenti  a     uhatica  ,      quanto     (iella     linea     collaterale  I  tanto    in   italiano   die   in  francese.    Chiunque   pertanto  de- 

nl.satu.o—ior'ent se.     balie     addotte    prove   di   costanti   pos-  j  giderasse   di    appiobtt.rne   potià  rivolger*  al  mi'».  Giegler, 

«ediir. enti   ned"   Alsazia   emerge   la   derivazione    delle  due  t  libraio   in   Milano,  da  cui  avrà  le  npjortune  infoi  inazioni, 
lince   discendenti   da    Gondomo  ,   e    viene   sciolta   ogni    ec- 


tezìone   per  una    paVèe    ne*  gradi  conducenti   a   Rodolfo  l, 


N.  B.  In  alcuni  esemplari  del  foglio  di  jeri   ,    pag. 


Ile   de"  Rrmani,   progenitore  della  cnsh  aUatico-austriuCa,      lma^    C</1      ,  wa  ,    <     Ultimo  ,  linea    ima,,  in 
.■    per  1'  alt,  a   «ino   a    Gherardo    I,   Due.   d,   Lorena  ;    da  <  Auest0   ^  ^    ecc    ?   legg0si  .    AufSo  dl^  ecc> 
4  tu    GotòFiatUeOte   proceda   1'  alsati<  a—l<ir<ue$e.    In   un  ap-*  ' 
•p.-auioe     l'aulire     inaintt  sta     assai     probaìiiie     l*  idem  tà 
deha   f^niifcba   de'  .sovrani    Ah  Striaci  e  Lorenesi  Con  quella 
eie'  Carolingi   e   de'   Gapetingi  ,   rifeoOta     la     discendenza 
idei   *  ii.  .1-    borbonico   da   S>ot'  Aro  ils<>.   capò  della    linea 
ti.    Gai'lo   iVi   ri  eli.,   e   della    collaterale    di    Ugo    Oapeto. 

Onesta  eruditissima  dissertazione  ,  che  offre  esatte 
yior-ne  aKo  sui  io  d"  indauiui  e.  dimostrazioni  genealo- 
j»ir!iw  ,  fu  sn  cita  nel  1792  con  sommo  applauso  dai 
Gioiird'iu  d"  Iinha  e  d' oltremonti.  I  dotti  «9t-u3ori 
<ìe!:a  Biugiàphie  uMcerselle  ancienne  et  moderne  che  ai 
fctfitfip  n  Parigi  da  Mieli. .ud,  dando  notizia  òegP  italiani 
jift(r,ci  (li  rinomate  pr'adtiZioni  alerti  da  io  anni  in  qui, 
I-ine  reso  niobi  etogì  al  conto  Cristoforo  Casati  nel 
<•/»»  Vjf,  pag  3.59.  L*  argim^nto  non  può  essere  me. 
^ho  r.ccoiiiatidato  ne'l*  epoca  del  faustissimo  ritorno  fra 
coi   della   gloriosa   aquila    austro— loreuese, 

A.  C. 


Da  Sonzogno  e  Conip.  si  è  pubblicato  il  i.e  volume 
dell'  opera  /  martiri  o  sia  !l  trionfo  della  religione 
rleì  a/o.  Cliàteauln-iend  ,  in  t8.*,  versione  italiana  ^  di 
ijucsi1  opera,  che  sarà  di  4  volumi,  è  promesso  il  se- 
jiUito  *>gm   iliect  giorni. 

b*  ed  zo.ne  e  niMdiss'una  ed  in  carattere  nuovo  %  e 
la  rrn.to»nme  fci  «nnbra  che  possa  meritare  una  distinta 
.■*♦•••.. »lu  i \t -»  N.,11  parliamo  <hl  merito  dell'originale,  es- 
iwi.clo  Hhl>i>staii.*a  ct/^rtiito  il  ce|eh.r»>  suo  autore  pt>r  po- 
rrti,  .«disiare  «    ptr  dover  essere  universalmente  gradita 

A.   C. 


Dj*I  iipòàrajfij  e  ai^n^lante  di  carta  Giuseppe  Bor- 
«  >'«  Bill  (orso  di  Poeta  Orientale  il  nboi*  6.36,  e 
l..*i-.     le*  Servi  .   iiiim  *   6<!.ò  ,     si     trovano     vendibili    i 

?:<i£.il'  'il  1     u     US'  oli  ^    noi-  : 

llàbtottn  ili  ■•rju-  thlntpr  pabbìidlti  in  Italia  nel 
\H><  runt'iti  ur  3(.  prz'ii  ,  cioè  ì  prot  lutili  ,  manifesti, 
VAweitmi  .  tr, imiti  ti'  idleania  .  dichiawtzHtne  ih  guefrai 
WfàfèHiiwVe  di  ja/*jai/»0»e   battaglie  ,    protesta    <H  $,  S.  , 


BORSA  DI  MILANO. 
Cono    de'  Cambj  del  giorno   i3   Luglio   1814. 

Parigi  ,   per  un  fr •>  99-.0  L. 

Lioue  ,  u/e/n    .     .           .      .     .     «  99*9  t. 

Genova,  per  una  Ura  f.  b.      .     »  02  8    D. 

Livorno  ,  Jjer  una  pezza  da  8  fi,  ^  5, 06, 5   L. 

Venezia  ,   corr .,      >/  90,0  — 

Augusta,  per  un  fior.  ccrr.    .     h  a. 56, 3  — 

Vienna « 

Amsterdam ,  B.co      ...       .    » 

Londra         *  ao,-i.3  — 

Napoli w 

Aniborgo  ,  per  un  marco  .     .     h 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni ,  o  sia  consolidato  in  regola  del  reddit* 
pel   5   per    100  ,  44.    1/2. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

li.0  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
Agnese,  musica  del  sig.  M.°  Per.  —  Ballo  ,  Il  mutrunonie* 
di   Pigaro.   <*-   Serata  a   benrlìzio   del  P.    I.   tìlarmomco. 

A'.°  Teatro  alla  Canobiana.  (  Com.  comp. 
nazionale.  )   Il  filosofo  senza   saperlo. 

Teatro  Re.  (  Farsa  iti  musica.  )  Teresa  e  Claudio. 
— *-  Bailo  ,  Amore  proteggi  amore. 

Teatuci  dì.l  Belarmino  (  detto  Girolamo.  ) 
Sansone  flagello  dei  Filistei. 

Anfit."  a:  Gt  utDìtri  Pubblici.  Ese  cHej  d'equita- 
zione della  compagnia  Tourniaire.  Si  principia  a  6  ore. 

Anfiteatro  deij.i  StAdxra.  (  Dalla  coni.  comp. 
Bar.zi.  )    Elisabetta   Federowzk  a. 

In  casa  All'idi,  agli  Statini  del  Duomo  ,  n.'  ioaS, 
si  fa   vedere  hi  Pianta  di  Parigi  iu  rilievo. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Fedtfico    A^/^ut 


ì  06 


y;> 


U  I O  R N  A  LE    ITAL  I  k  N  0 

Milano,  Wnerdi     \b  Luglio   1814. 


SPAGNA. 
Madrid,  s3   (Siygfi.». 

Il  ministro  delle   finanze   ha   fatto  pubblicare     il  se- 
guente  ordine   reale  : 

<.  11  Re  ha  risolato  ih  reil.nii.ire  presso  V  attuale 
governo  della  Francia  tutte  |e  earlc  ,  e  tutti  i  quadri 
ed  .-gretti  di  belle -nrire  ti*  istoria  naturate  ciré  gli  adenti 
i-<l  cestì  ito  governo  ili  G  useppe  Roo aparte  (fecero  traspor- 
t  ire  in  Francia  :  in  conseguenza,  S.  M.  ordina  ehé  si 
faranno  liste  esatte  di  quanto  tu  rapito  dai  nemici  ,  sia 
ìu'.Ii  archivi  di  Suoaucs»,  «li  Siviglia,  della  corona  di 
^rragonn  .  sia  ne'  palazzi  reali  ,  nel  monastero  JelI'Sscu 
ri  iif  ,  nelle  cattedrali  e  otite  altre  cinese.  Queste  liste 
verranno  consegnate  alla  nostra  pritfta  segreteria  di  Staio, 
pi  r  css-re  poscia  dir.  ite  al  si;;-.  Labrador  ,  .afliiicti'  egli 
pussa  f.re  li  di  iu  a  a  da  onJ*  e  incaricato.   •> 

•*i±  Con  altro  decreto  reale  del  iS  ,  S  M.  ha  ordinato 
alle  mogli  ed  ai  parenti  degi'  impiegati  che  abbando- 
narono le  loro  famiglio  per  venire  a  sollecitare  press./ 
alla  corte  che  si  e  no  avanzati  i  loro  mariti  v>  congiunti  , 
<]i  ritirarsi  immediatamente  nei  loro  domicilio  ,  ed  ha 
proibito  ai  ministri  d"  avere  alcun  riguardo  alle  diman- 
do che  uon  fossero  loro  din  tt<-  d'ai  capi  deli'  aimuirù- 
SM'azione.  (  Jour.  des  Débats.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  3o   Ghigno. 

Jeri  il  Principe  di  Metternich  ,  il  Principe  d'  II  ir- 
denberg  ed  il  conte  Oplolf  ,  ebbero  udienza  dal  Princi- 
pe reggente  per  congedarsi  da  5.  A.  R.  pria  d'  abban- 
donare r  Inghilterra. 

—  Il  trattato  di  pace-  colia  Francia  è  stato  discusso 
la  notte  scorsa  nella  Camera  de"  Comuni  ,  ed  e  stato 
approvato  col  medesimo  calore  e  colla  medesima  una-* 
«unita  come  era  stato  il  giorno  innanzi  nella  Camera 
de1  Pari.  L'  indirizzo  al  Principe  reggente  è  passato 
ritmane  contradiceme.  I  due  discorsi  p;u  notabili  furono 
quelli  del  sig.  Canning  e  di  lord  Gastlereagh.  Quest'ul- 
timo ,  dopo  aver  dichiarato  che  non  si  crederebbe  di 
averto  'interamente  i.deinpnjto  il  suo  dovere  verso  U 
Conerà,  verso  l' Europa  e  verso  se  stesso,  se  non 
desse  sopra  questa  grande  transazione  tutte  le  dilucida- 
va o  ni  necessarie  per  farne  imo  conoscere  la  natura  ,  i 
motivi  e  lo  spirito  ,  emrò  in  lunghe  particolarità  che 
i  limili  del  nastro  foglio  non  ci  permettono  di  riporta- 
re. Ci  ristringeremo  quindi  ;.i  tratti  più  notabili.  Egli 
:-i  (-stese  soprattutto  jul  disinteresse  dell' Inghilterra  e 
sulla  riconoscenza  che  I'  Europa  dabbe  al  Principe  rea- 
gente. /»  Tuttavia  ,  diss'  egli  ,  sarebbe  il  massimo  atto 
di  follia,  sarebbe  Patto  più  evidente  della  presunzione 
umana  I'  attribuite  aj  un  solo  nomo  o  ad  una  unione 
d  uomini  qualunque  ,  V  esito  straordinario  degli  avve- 
dimenti che  diffusero  la  gioja  non  solo  in  questo  paese, 
ina  in  tutta  quanta  V  Europa.  Questa  mera  causa  pr.o- 
.■<  ero  ,  perchè  era  conforme  agli  eterni  ed  immutabili 
prioe'rpj  della  verità  e  della  gi'isrizia.  I  semi  de'  nostri 
trionfi  furono  sparsi  ne' giorni  doli'  avversità  e  del  pe- 
ricolo.    In     que'  giorni    gettarono    easi     profonde     radici 

nello   spirilo   di   lutti    i    potentati     dell'  Europa 

lo  sono  d'  avviso  che  la  liberazione  dell'  Europa  non 
s irebbe  stata  completa  senza  la  ristaumzione  della  ca- 
si de*  Borboni.  I  Borboni  ,  rimontando  sul  trono  de' 
1  irò   antenati  ,   resero   alla  Francia     il    più   segnalato  ser,- 

Mgio:,  die  Ieri,   a  quel  pae*e  il  carattere    «odale,    e    !o 


fecero  rientrare  n<  ila  gran  famiglia  delle  nazioni  euro- 
pee. Di  strudel  alo  il  sistema  niihtare  ,  annichilando  quel- 
lo spirito  di  conquista  e  di  (lepre  t ..zinne-  eh'  Sen  sl.'-to 
portato  all'ultimo  eccesso  dal  reacì  ut-re  della  Frani  m, 
•  Borboni  hanno  procurato  ai  Francesi  I'  inestimabile 
vantaggio  di  ristabilire  relazioni  permanenti  col  resto 
dell'  Europa.  Questi  sono  resultati  c'ie  non  su  ebbi  ro 
inai  potuti  emergere  da  uua  pace  qualunque  conchiusa 
coli' individuo  che  ,  non  ha  guari,  governava  la  Fran- 
cia ....  Un  onorevole  membro  (  il  sig.  Canning  ) 
mi  diresse  imi  questione  relativa  alla  sorte  futura  del 
Regno  di  Napoli.  Dove  si  rifletta  che  il  governo  inglese 
non  contrasse  nessun  impegno  coli  i  persona  eh'  è  alla 
testa  di  quello  Stato  ,  ma  che  solamente  cor.chiuse  una 
cessazione  d'  ostilità  ,  non  è  ragionevole  1'  aspettarsi 
eh*  io  spieghi  oggi  il  sistema  politico  che  probabil- 
mente  verrà  seguito  per   riguardo  a  quel   Regno,    n 

(  Jour.  des   Debuts.   ) 

• —  Dicesi  che  oggi  arriverà  a  Londra  V  ambasciador-e 
di  Francia. 

-—  I  contratti  fatti  dal  governo  per  le  somministra- 
zioni della  polvere  da  cannone  ,  ed  il  cui  termine  era 
spirato  ,  sono  stati  rinnovati  per  un  anno. 

(  Gaz.  </e  France.  ) 

Del  «.*  LugUo. 

Pare  che  il  Congresso  di  Vienna  non  sì  radunerà 
che  nel  mese  d'  ottobre  prossimo,  ma  che  i  ministri 
il'  mstria  ,  d'Inghilterra,  iti  Russia  e  di  Pctissi/j  si  rie- 
coglieranno  insieme  prima  di  aa\  tife  epcri  per  gii 
accomodamenti  relativi  "  agi'  interessi  particolari  delle 
Joro  corti  respettive.  La  voce  pubblica  nomina  'croi 
C  istlereagh  come  incaricato  a  discutere  i  punti  più  nrt- 
portanti  che  si  dovranno  decidere    in  queste     assemblee-, 

— .  Credesi  che  il  Parlamento  sarà  prorogato  verso  il 
i5  di  questo  mese.  Tutte  le  ,qii  reti  orli  piò  importanti 
sono  state  discusse  ,  tranne  quella  che  rtsgudrda  i  r:- 
clami  de'  cattolici  d"  Irlanda  ,  i  quali  -icm  debbono  es- 
sere esaminati   che   nella   sessione   seguente. 

—  Il   Principe   reale     di    Prussia    è    indisposta    già     ày 
qualche   giorno,    e  non  esce  de' suoi   appartamenti. 

—  Si  annunzia  la  prossima  partenza  del  marescialli 
Blùcher  e  di   parecchi  altri  forestieri   di  riguardo. 

— -  L'  Imperatore  di  Russia  ,  durante  il  sito  soggiórno- 
in  Francia  ,  ebbe  una  conferenza  cof  generale.  Kos  ci  risiti* 
e  fece  mettere  una  guardia  d'onore  davanti  alla  pirici 
della  di  lui  casa  al  primo  momento  dell"  ingresso  delle 
truppe  russe  in  Parigi.  Dicesi  che  I'  Imperatore  AleS;- 
sandro  gli  abbia  partecipata  la  sui  intensioni;  di  rista- 
bilire il  trono  indipendente  della  Polonia.  S-,  IVI  I.  si 
degno  d'aggiugnere  ch'egli  era  unir, unente  per  quesi.n 
mira  che  si  era  potuta  lusingare  deb*  assisterli;»  d'  ur» 
generale  non  meno  distinto  pel  suo  patriottismo  chts 
pe'  suoi  talenti.  Un  parente  prossimo  di  Kosciusko  ar- 
rivò  a  Londra    in   questi    ultimi   giorni. 

(  Moruing-Chro,\lcle.  —  Jour.  des  Débats.  ) 

— .  Noi  non  abbiamo  alcun  diritto  d'ingerirei  del  go-» 
verno  interno  della  Spagna.  Tuttavia  all'orche  vedioiiH» 
attaccare  le  cortes  con  tanta  violenza  ,  ci  può  esser 
permesso  di  dire  che  quell'  assemblea  non  merita  il  ti- 
tolo di  fazione  repubblicana.  Essa  dif.uto  non  teirtò  ma* 
d'  intaccare  i  diritti  di  Ferdinando  al  suo  ritorno':  il 
9uo  ritorno  sul  trono  non  incontrò    vermi    ostacolo  ;    ** 


Sarebbe  stuto  più  politico  il  dimenticare  il  p-^ato.  T  - 
s;i  XVIII  ricuso  d'accettare  la  costituzione  de!  Senato , 
«■  Ferdinando  rigetto  quella  d<  Ih-  cortes  \  un  Luigi  XVIII 
UOn  fece  per  questo  arrestare  gli  (Ultori  delia  costitu- 
zione ila  lui  riliutsta.  Ferdinando  avrebbe  operato  sag- 
giamente e  con  umanità  se  avesse  imitato  un  simile 
esempio.  Si  allegliera  per  avventura  che  i  due  Sovrani 
venivano  da  differenti  paesi  dove  aveano  ricevuto  dif- 
ferenti lezioni  ;,  il  clie  può  ,  sotto  certi  rapporti  ,  spie- 
gare la  differenza  delle  risoluzioni  politiche  da  essi  adot- 
tate. Noi  speriamo  però  ancora  di  veder  Ferdinando 
•cambiar  di  sistema  :  è  questo  il  mezzo  migliore  d"  al- 
lontanare i  pericoli  e  le  turbolenze  che  la  gazzetta  della 
Corte   di   Vienna   sembra    prevedere. 

(    The   Courier,  — ■  Tour,  ile  Paris.  ) 

—  Si  congettura  che  il  Principe  di  Virtemberga  sia 
la  perenna  con  cui  la  Duchessa  d*  Qldem.bor.gO  potrebbe 
rimaritarsi.  S.  A.  R.  era  qui  trattata  diri!1  Imperatore 
Alessandro  come  una  persona  dilli  famigliale  montava 
nella  carrozza  di  S.  I\J.  e  della  Duchessa.  (  Monit.  ) 
SVEZIA. 
Gottcmhorgo  ,  8   Giugno. 

Siamo  in  aspettazione  d'  importanti  avvenimenti. 
Oltre  il  corpo  d'esercito  sotto  gli  ordini  del  generai* 
Essen  ,  si  portano  verao  la  Norvegia  altri  due  corpi  ,  co- 
mandati*» |,pr  quanto  dicesi  ,  I"  uno  dal  Prìncipe  reale  , 
Fabro  dal  generale  Adlercreutz  ebe  fu  comandante  in  capo 
reir  ultima  guerra  della  Finlandia.  La  linea  delle  opera- 
zioni sembra  doversi  estendere  dallo  stretto  di  Swine— 
Sund  e  Frcdei  iishald  fino  n  Dronilieim.  Quest'  ultima 
città  è  difesa  da  tre  forti  ,  due  dei  quali  situati  dalla 
pule  di  terra  su  delle  rocce  ,  e  1"  a'tro  all'  entrata 
ilei   porto. 

—  Da  qualche  tempo  regna  una  grande  attività  nella  j 
marina  mercantile  di  Svezia.  GÌ*  Inglesi  hanno  noleg- 
giato parecchie  navi  svedesi  p<  1  trasporti,  dille  mer- 
canzie nei  porti  di  Spagna  e  Poi  txg.dlo.  Si  e  avuta 
notizia  dell'  arrivo  di  queste  navi  a  Cadice  ,  Malaga  e 
Lisbona.  Tuttavia  il  nostro  cambio  non  migliora  che 
lentamente.  La  lira  sterlina  ,  che  al  pari  vale  circa 
«quattro  risdalleri  e  quindici  scellini  banco  di  Svezia,  è 
Stato   pagata  ambe  recentemente   più   di   sette    risdalleri. 

(    II   nuovo    osservatore    ) 
DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  7   Giugno. 
Parlasi   d'  un    nuovo   matrimonio   del   Principe   reale 
•ii    Svezia    con    una     Principessa     d*  una     casa    reale.    La 
móglie   eh'  egli   aveva   avuto   finora  ,   e   <  IP   e   da   lui     se- 
parata  già   da   più   anni  }   vive   in   Francia   Sfitto    il    nome 
eh  contessa  di    Golbie  ,     e     dicesi    generalmente  eh*  ella 
otterrà  quanto   prima    il   suo  divorzio. 

—  Pare  che  V  Inghilterra  sia  irritata  contro  la  Nor- 
vegia ,  a  motivo  del  favore  eh'  ella  accorda  ai  bastì- 
oienti  americani  ,  i  cui  corsali  trovano  un  asilo  ne*  di 
1  1  porti. 

—  Una  circostanza  che  favorisce  l"  approvìgionatr.ento 
«Iella  Norvegia,  si  è  che  tutti  i  bastimenti  pri  \« /Menti 
dal  Baltico  )>assano  ordinariamente  nel  Cattegai  a  qual- 
che cenlin;ijo  di  tese  di  distanza  dalle  coste  di  q-iel 
yarse  ,  dimodoché  è  impossibile  d'impedire  che  non  si 
comunichi   con   esso. 

—  Secondo  tutte  le  apparenze  ,  sarà  difficilissime  al- 
l' i  selciti»  svedese  di  conquistare  la  Norvegia,  a  cagio- 
ne del  numero  e  del  valore  delle  truppe  di  essa  ,  della 
forza    naturale   del    paese   e   delle   sue    fortezze  ,     e     della 

-vasta  estensione  delle  sue  frontiere:  al  che  bisogna  ag- 
giungere che  le  finanze  della  Svezia  sono  in  pessimo 
•tato.   (  Jour.   sms.  ) 

Del  20. 

Ln  comunicazione  colla  Norvegia  è  interrotta  ,  ed 
'1  1  mirnercìo  rigorosamente  proib  u>.  Il  comandante  di 
Skagea  che  vi  aveva  spedii.,  uh  convoglio  di  gì  .  . 
ilowra  esser  tradotto   a     Copenhagen     per    essere    fut'i- 


I  Iato .  ma  gli  riuscì  rli  f,-.::!:'^?-?  \r.  "\  rvo^gu.  GÌ"  TV 
glesi  hanno  cominciato  r  catturare  e  condurre  a  G 
temborgo  alcuni  vascelli  norvegil  si  crede  che  a  nel 
quelli  della  Danimarca  ricéveranno  Io  stesso  ordine,  li 
Principe  reale  «li  Svezia  pre,r'<-  forti  misure  per  a~ire 
Contro  la  Norvegia.  Per  queDo  che  si  sente,  egli  ha  inten- 
zione di  levare  una  coscrizione  che  cominci  dall'età 
d'anni  16:  questa  misura  indispone  gli  animi  de'ct- 
tadini  e  degli  agricoltori.  Anche  gran  parte  della  nobil- 
tà non  gli  e  troppo  favorevole  ,  e  disapprova  1'  unione 
della   Norvegia   come   pregiudizievole   alla   Svezia. 

(   Gazz.  di  L/igano.  ) 
CITTA*       JS1  LTICHE. 
Amborgo  ,    22   Giugno. 
Assicurasi    clic    le     tre     citta     anseatiche     A'lib<>rgo  , 
Brema  e  Lubecca  ,  saranno    m<  sse    sotto    lt    protezione 
d;  I   Re  di   Prussia.   Una  simile  provvidenza     può     nd  m- 
darci  in  grandissimo  vantaggio. 

—  II   Re  di   Prussia    non    è    aspettato    a    Berlino     che 
verso  il   3   agosto.   [   Jour.  des    Deb.  ) 

GERMANIA. 

Aqukgrana,     20   Giugno. 

Il  sig.  de   Sade,  governatore  del    bisso     e     medio- 
Reno  ,   emanò,    in   data   del   quindici   corrente,  da   questa 
sua  residi  m  1   un   proclama   contro   le    misure    prese   dalla 
nuova   amministrazione  delle  dogane  francesi  ,    il    qi. 
dice  :    u    La   piena     mia     ceni  sii,, za   di   tutte   lt-  relazioni 
d'industria    e    di    commercio    esistenti     nei     paesi     affiliati 
al   mio   generale   governo   mi   ha    fitto    vivamente     sentirà 
".oppressione   di   quelle   severe  misure    che    nuovamei 
furono  stabilite  dall'amministrazione    delle  dogami    fran- 
cesi  a   noi    limitrofe.      Rivolgendomi     quindi     premurosa- 
mente  al    c.po   supremo   degli  affari  ani  ministrasi  vi  pri 
le   alte   potenze   alleate  ,   il    9Ìg.    ministro   di   Stato  baro  te 
di   Stein,   non   mancai   di    partecipargli  qutsto  procedere 
del   nuovo    governo     francese  .     quanto     inaspettato,   al- 
trettanto    rovinoso     per     tutte     le     nostre      fabbriche   di 
panni  ,     casimiri  ,     velluti     e     sete  ;     e.   queste;    mio   rag- 
guaglio    fu     accompagnato      dall'    istanza     di      effettuare 
possibihnen'e     che    queste   nuove   discipline     rimanessero 
in<  dicaci   almeno   provvisionalmente*,   e  fin  tanto   the   pi  r 
una    pace   definitiva   le     relazioni     territoriali    fossero     v  1 
per  tutto   ristabilite,  e   venissero  formalmente   investiti   i 
rispettivi   governi     nel     dominio   de*     pai  si     nuovamente 
ricuperati    disila    Francia  ,   o   si   convenisse   ad    ogni     caso 
in   tali    vicendevoli   disposizioni,   le     qu  ih  .    per     quanta 
lo  potesse   permettere  il  momentaneo  provvisionale  stato 
d'amministrazione,   accordando   una  qualche    proti  zinne 
a    queste     nostre     fabbriche,     limitassero     proporzionata- 
mente  anche   le   relazioni   commerciali     della    Francia.    If 
sig.     ministro    di    Stein,     con     sua     lettera    del      3o     de- 
corso  mese,   mi   fece  sapere  da    Parigi  :    <.   che   le   sev<  l 
per  parte -delle  dogane  dà    me  comunicategli  siano  da  con- 
siderarsi, rispettivamente   a  questi  posi,  come  una   conse- 
guenza della   nuova  demarcazione    ii     confini  .     secondo 
la    quale    il    governo   francese    viene     a     stabilire     la    linea 
delle  sue  dogane;  e  che     perciò    qualunque     favorevole 
modificazione  si   dovesse   in   .*\  venire   ti    tiare    sul     piede 
d'una   convenzione   di   commercio   da   intavolarsi    fra    gli 
Stati   rispettivamente   interessati  .    il   «he  rende- insmti  le- 
sinile F applicazione  <!i  ij.i  !- ivi  .ha  misura  prov vision  te 
tendente  a   limitare    il  commercio  francese;    soggiungen- 
domi  inoltre  che   il   russi    generale  s.g.  Pr?zo  <!i   Borgo, 
commissario   itnperiole   presso    I    governo    francese,     sin 
stato   inciiiolii  117  ito   di   ne   I     1  -si    al   medesimo  .   etline   ili 
ottenere     almeno    die    li    commissioni    già    rilasciate     in 
antecedenza   a  queste  mi   Ve   misure   possano    venire    nel 
Competente  lor   modo   ri  iliz»  ne.    ••    Dichiara  simultanea» 
oiente   d     governatore     "    rrale    di    aver    tritio    ni     tale 
Importante  emergenza   idi  sessi  ed  altri    maggiori    rap- 
pioii   al   cancelliere   di   Stato  barone  di   Harrfenhere ,  kn* 
plorando  la  <h  lui   m<  liài    ne   per  hi   maggior     pnssihil* 
libertà  e  protezione  del  traffico    Ielle  fòhlwiéh»  di  questi 
paesi  ,  p<  r  cui   Intavolai!    ni  i.->ì  si    sono    delle    deposi- 
zioni per  l'erezione  t5i  nna  linea    di    dogane    verso    la 


JVmc'a  ,  *  «*  ebbe  cura  et!  ivroMwrè  AV.e  discipline   «p-  F 
voriune  anc!»e  alla  conservazione   degl'   interessi  di   que- 
lle provine**. 
—  Li   girzetra  di  Magonza  riferisci»   quanto    segue: 
/<  1   paeai   tedeschi   della   riva  sinistra  del  Reno  pas- 
sano gradatamente   dal!  i   indeterminata  provvisionale   loro 
condizioni-   ad   imo   stato  d* finiti vo   e  deciso.     All'     ante- 
cedente disordine  subentra   adesso   1"  ordine  ;   od    a   quel- 
l'arbitrio,  the  anche   la    migliore   disposizione   delle    più 
umane    autorità    superiori    non    può   mai  dividere  dallo 
stato  di   guerra  ,   viene   ora  sostituita    una    delicata    cle- 
menza, un   legittimo   e   regolato  procedere.   Questo  paese, 
riccamente  favorito  dalla  natura  ,     quantunque  estenuato 
«la     tanti    sforzi     e    sciagure  ,     potrà    tuttavia   finalmente 
risorgere  ;    e   comincia   già   a  sperimentare   fin   da   questo 
momento   i   benefizi  d'una  benigna  amministrazione,  la 

quale  va  sollevando  i  pesi  passati  ,  per  quanto  il  coni-  i  F  arrivo  di  S.  A.  il  popolo  aveva  staccato  i  cavalli 
porta  l'impero  dille  circostanze.  Alla  resta  degli  affari  j  della  di  lei  carrozza ,  e  l'aveva  condotta  fino  al  pa 
sono   collocati   dei  soggetti    che,  accoppiando  ad  un  deciso 


\ 
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Parigi,     4  Lugfà1.0^ F'* 

Effetti  pubblici.   —  Cinque  per  cento    contolidato  , 
godimento   del    22    marzo    1814,  {,6  f.    35  e. 

Azioni   della  Banca  di  Francia,  godimento    del    i.°, 
gennajo  ,  1  uea     .   5o  e. 

—  I!  sig.  conte  Kuppin  ed  il  Principe  suo  figlio  han- 
no pranzato  oggi   c»n  S.  M.  al  palazzi  delle     Tidlenes. 

—  H  duca  di  Berry  ha  passato  oggi  a  rassegna  nei 
C'iamps    FJysies  il    reggimento  del  Re  (  ussari  ). 

—  La  duchusta  d'  Angouléme  arrivò  alle  acque  di 
Vichy  ,  la  sera  del  29  giugno.  S.  A.  R.  aVea  passata  la 
notte  antecedente  a  Nevers ,  ove  la  sua  presenza  aveva 
eccitato    un   giubilo    ed   un   entusiasmo     inesprimibili.   Al- 


.  '•;;' 


carattere  tutti  i  principj  delia  vera  tedesca  equità  , 
cercano  ovunque  di  promovere  i!  bene  e  di  portar 
balsamo  a  quelle  ferite  che  aperte  ci  furono  dalla  bar- 
barie .,  delle  passate  vicende.  11  nostro  futuro  destino 
non  ci  è  per  verità  ancor  noto  :,  ma  noi  siamo  abili- 
tati a  sperare  di  farci  cittadini  di  uno  di  quegli  Stati 
potenti  che  con  un  dolce  governo  sa  impartir  anche 
"un  vigoroso  sostegno;  ed  in  uno  dei  nostri  prossimi 
fogli  noi  saremo  f.irse  al  caso  di  contentare  la  pubblica 
curiosità  relativamente  alla  nuova  organizzazione  di 
dominio  in  questi    paesi.    «  (  //  nuovo  osservatore.  ) 

Dal  Reno  ,  24  Giugno. 
Corre  voce  che  fra  la  truppa  prussiana  acquartie- 
rata in  Wesul  ,  ed  una  colonna  francese  reduce  d'  Am- 
borgo,  sieno  successi  dei  fitti  sanguinosi  :,  che  quest'ul- 
tima abbia  perduto  Soc  uomini  in,  feriti  e  morti  ,  ed 
il  rimanente  siano  stati  arrestati  e  chiusi  nelle  casemat- 
te di  quella  città.   (   Il  Fastigi,  di  Padova.  ) 

BELGIO. 

Brusselles  ,   3o   Giugno. 

S.  A.  I.  la  Duchessa  d"  Oldemborgo  è  arrivata  oggi 
nella  nostra  città.  Questa  Principessa  è  accompagnata 
da   un   generale   austriaco. 

Lord  Lindoch  (  generale  Graham  )  ,  comandante 
in  capo  delle  truppe  inglesi  nel  Belgio  ,  è  ritornato  a 
Brusselles  dal   suo    viaggio   a   Londra.   (  Jour.   des  Deb.   ) 

Anversa  ,  3o  Giugno. 
L'  Imperatore  Alessandro  arrivo  qui  jeri  ad  ore 
4  J72  pomeri  liane ,  provegnente  da  Gand.  S.  M.  fece 
il  suo  ingresso  in  Anversa  al  rimbombò  del  cannone  ed 
al  suono  di  tutte  le  campane.  Oggi,  ad  ore  8  i/a  del 
mattino,  numerose  salve  d'artiglieria  hanno  annunziato 
la  partenza  di  questo  illustre  Sovrano  per  V  Olanda  , 
donde  S.  M.  porterassi  direttamente  a  Pietroburgo. 
(  Estr.  dal   Jour.   des   Débats.  ) 

PRINCIPATO  DI   NEUCIIATEL. 

Neucliàtel ,  £  Luglio. 

Il  sig.  de  Pourtàles  arrecò  a  S.  E.  il  sig.  barone 
de  Chambrier  ,  ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  il 
Re  di  Prussia  presso  il  Corpo  Elvetico  ,  e  governatore 
pvovisionah*  di  questo  principato  ,  una  carta  costitu- 
zionale ,  data  da  Londra  il  18  giugno  ,  insieme  colla 
rinunzia  del  Principe  Aless.indro  Berihier  a  questa  so- 
vranità. 

Stamane  è  arrivato  il  sig.  conte  di  Brulli:  esso 
annunzia  che  S.  M.  il  Re  di  Prussia  arriverà  probabil- 
mente domani.  S.  M.  prenderà  al  suo  soldo  un  batta- 
glione delle  truppe  di  Néucbatel  ,  forte  di  400  nomini, 
il  quale  farà  parte  dell»  guardia  r»ale  :  dicesi  che  que- 
sto battaglione  sarà  comandato  dal  sig.  conte  di  Me  11- 
ron ,  figlio  del  fu  conte  di  Meuron  ,  generale  al  ser- 
vizio dell'  Inghilterra. 

-a-   Assicurasi     che   il     Re  In     assegnata     una     pensione 
di  a5in.  fianchi  al  Principe  di  Wagram.  (  Jour.  suis.  ) 


lizzo  d<  Ha   prefettura.  La  illuminazioni   e  le    feste  dura- 
rono tutta  la  notte. 

—  Il  Principe  d'  Hardeuberg  ,  ministro  di  Stato  e  can- 
celliere di  Prussia  ,  e  arrivato  a  Parigi  dal  suo  viaggi» 
a  Londra.  (  Jour.  d<s    Débats.  ) 

—  Sabato  scorso  ,  partì  da  Parigi  un  corpo  d'  iufm- 
teria  russa  di  ben  mille  uomini  ,  composto  di  malati 
interamente  ristabiliti.  Un  altro  distaccamento  non  me- 
no numeroso  partirà  quanto  prima. 

—  Ci  si  scrive  da  Calata  che  il  conte  e  la  contessa 
di  Nesselrode  ,  ed  il  sig.  barone  d'  Anstett  ,  consigliere 
privato  di  S.  M.  I'  Imperatore  di  Russia  ,  prò  vegnenti 
dall'  Inghilterra ,  arrivarono  il   2   corrente  a  Calais. 


(  Gaz.  de  france.  ) 


Del  5. 


Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento  consolidato, 
godimento   chi   22    marzo    1814,   66   f.    00   e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
gennaio  ,   1  to5  f. 

—  Va'  ordinanza  del  Re  ,  in  data  del  21  giugno  , 
porta  quanto   segue  : 

»  i'  Art.  1."  La  decorazione  della  Legione  cf  onore' 
porterà  in  avvenire  ,  da  una  parte,  I'  efii;ie  del  nostro 
avo  Enrico  IV  di  gloriosa  memoria,  con  questo  esergo  : 
Henri  IV ,  Rai  de  France  et  de  Navarre  ;  e  dall'  altra 
parte  ,  tre  fiori  di  giglio  con  questo  esergo  :  Honneur 
et  Patrie. 

»  2.  La  piastra  de'  grancroci  avrà  tre  gigli  sormon- 
tati dalla  corona  naie  ,  col  medesimo  esergo  :  Honneur 
et  Patrie. 

»  3.  I  grandi  officiali  porteranno  ad  armacollo  la 
decorazione  appesa  ad  un  nastro  men  largo  del  gran 
cordone.  —    (  Estr.   dal   Moniltur.  ) 

—  Già  da  qualche  tempo  il  Re  prende  nel  suo  pa- 
lazzo delle  Tuilenes  de'  bagni  e  delle  docciature  d'  nc- 
que artificiali  di  Barèges.  Sperasi  che  il  loro  effetto 
corrisponderà  a'  nostri  voti  ,  e  contribuirà  a  sollevare 
S.   M.   d.ii   dolori   che   talvolta   la  tormentano. 

-—  Mnnswur  continuerà  ancora  a  soggiornare  per  qual- 
che tempo  a  S.  Cloud  ;,  nondimeno  egli  portasi  tutte 
le  mattine   a    Parigi   a   prendere   i    bagni   di   Tivoli. 

—  Il  vescovo  di  Saint— Milo  ,  amhasciadore  di  S.  M: 
cristianissima  presso  la  santa  sede,  partirà,  per  quanto 
dicesi  ,  pos. lituani  alla  volta  di  Homi.  I  signori  abati 
Bonald  e  Sambuca  fanno  parte  dell'  ambasciata.  (G.  de  Fr.) 

—  S.  A.  I.  m  ulama  la  Gr  m  duchsfsa  4'  Oldemborgo 
abbandono  Brusselles  il  i.°  luglio  ,  e  prese  la  strada  di 
Colonia.   (  Jour.  de   Paris.   ) 

,  Corre   voce   che   1*  ab.   de   Montesquieu     si    propone 

d'  abbandonar»  il   ministero  doli'  interno    per    portarsi   a 
Roma  ,    a    line    di    ricevere  il  cappella    cardinalizio ,  è 


occuperà  posua  in  cinti  .li  primo  ministro.  In 
uifnatu  caso,  il  *i^.  Bi-ugn.  i  pass; rel.be  dal  ministero 
ilclla  polizia  ii  quello  dèli'  interno  ,  e  sarebbe  rimpiaz- 
zalo ntl  miniti!  ro  delta   polizia   d..l  si.:.   BoUrrétroe. 

—  Si  osserva  <tu-  il  Principe  di  Wigram  l»a  conser- 
vato il  suo  titolo  ,  laddove  i!  Principe  della  ftlpskwa 
Ita   abbandonato  il   buo. 

—  Pretendevi   che   alcuni  militari   indisciplinati   abbiano 
tenuto  discorsi  sediziosi  ,4  e  cagionato    una     sommossa   a 
1;  mdrecies  ;  m.i  si  aggingne  die  si    diedero    immediata 
lumie   le  provvidenze  necessarie  per  ristabilire   la  n-in- 
qoillità. 

—  Qui  si  vocifera  che  il  partilo  realista  di  Spagna  ej 
il  part.it»  repubblicano  vennero  alle  prese  .1  Bar;',  s. 
Di  cesi  pure  che  il  Re  Ferdinando  abbia  fitto  giustiziare 
a3  membri  delle  cortes  ch'erano  in  prigione.  Ma  non 
si  presta  alcuna  fede  ad  una  tale  notizia.  Pare  certo 
che  1'  inquisizione  verrà  ristabilita  in  tutta  la    Spagna. 

(   /pur.  suis.   ) 
Dei  0. 
Il  sig.   Cambaccrès  ,   già  areica ncellieré  dell'  Impero, 
«  ancora   a  Parigi  ,   tua   sta   qtiissi   Sempre  nurito. 

A  Vésoul  il  popolo  commise  alcuni  tiiSijrJim  per 
riguardo  ai  diritti  riuniti  :  ma  si  sono  prese  da  per  tut- 
to delle  severe  misure  pel  ristabilimento  dell'  ordine 
pubblico. 

Si  sono  veduti  a  Parigi  alcuni  passaporti  rila- 
nciati a  P^rtofirrajo.  Essi  hanno  in  fronte  V  aquila  ,  e 
Kipoleone  vi  conserva  il  titolo  d'  Imperatore.  Sentesi 
oh'  egli  fa  erigere  nell  isola  due  palazzi  ,  per  la  castra- 
zione de' quali  fa  venire  da  Firenze  gran  guarnii à  di 
operai.  (  Gazz.  di  Lug.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,  6  Luglio. 
Dicesi  che  le  potenze  alleate  ,  per  indennizzare  , 
.-'hueno  in  parte,  la  Svizzera  di  ciò  eli' ella  soffi  pi! 
"passaggio  delle  loro  truppe  ,  le  accorderanno  mi  milione 
4  mézzo  ài  scudi  imperiali  ,  e  la  maggior  part?  di 
«iue»t,o  danaro  .sarà  riscossa  dai  due  cantoni  di  Basilea 
•  Sciaffusa  ,  conte  quelli  che  hanno  maggiorinence  sof- 
S'erio.  La  maggior  parte  de'  ricchi  piTtieohri  ha  già 
dichiarato  che  riuunzia    a.!    o<ruÌ    indenraizzazione  in  fj- 

o 

vore  delljs  classe  più  indigente.   (   Cazz.    al  Lugano. 
PROVINCE  ILLIRICHE. 

Tntite  ,   j  8   Giugno. 

Lettera    di   riconoscenza    del    sottoscritto 
A  sua  eca-tlenza    reverendissima    monsignor    Massi- 
miliano conte  de   Verhovàtz,  ecc.  ,  vescovo  <ti  Zagabria, 
jiei     benefizj      ricévuti     /.arante    la    sua    cattività     rid- 
i' Ungheria  ,  e  precisarne/ite  in  Zagabria. 

Eccellenza  reverendissima  ! 

L'  onore  ed  il  sentimento  dell'  uomo  beneficato  , 
2 T  impongono ,  per  vincolo  di  società  ,  di  soddisfare  al 
V'u  essenziale  punto  de'  suoi  doveri  verso  il  étto  bene-. 
f.itoiv.  Egli  è  questa  il  ci.ivcic  della  riconoscenza:,  e 
vostra  eccellenza  reverendissi.ua  ha  un  diritto  si  forte  e 
m  legittimo  sulla  riconoscenza  mia  ,  che  uè  tempo  ne 
Juogo  ne  circostanza  possono  esser  capaci  d'  indebo- 
lirlo. 

Giunto  appena  in  Trieste,  corrispondo,  per  quanto 
jjosso  ,  alle  vive  sensazioni  impresse  nel  cuor  mio  dalla 
nobili/,  generosa,  quanto  ammirabile  ospitalità  usatami 
in  Zagabria  ,  supplicandola  di  accoglierne  con  bontà  le 
•h-vuttf  espressioni  in  questo  foglio,  in  cui  il  cuor  mio 
anima  la  penna  ,  «  la  purità  de'  miei  sentimenti  ne 
•letta   gli   ossequiosi  termini. 

L'eccellenza  totitra  reverendissima  è  stata  versa 
*J{  me  d'animo  si  grande,  che  si  ò. degnati  accogliermi 
Ilei  seno  della  di  lei  venerabile  famiglia  ,  e  di  accorre- 
re nel  più  stretto  senso  a'bi?ogni  di  quella  mia  situa- 
zione. Prigioniere  di  guerra  in  paese  estero  ,  senza  re- 
lazione e  senta  amici  ,  la  granii'  anima  di  un  distinto 
m>  cesso  ce  itegli  apostoli,  l'anima  virtuosissima  d.  Il",  e 
41. lleuza  vostra  vevireudissiuia  Oli  ha  saputo    conservare 


alla  miu  libertà  .  albi  mia  patria  ,  alla  famigliti  n  ia  , 
in  un  inoini  ato  in  cai  queste  ultime  !i~.,  10  il  più  gran 
bisogno   di    me. 

Qui  ,,ii  tratti  di  beneficenza  e  di  amanita  basiti  su 
quello  spirito  di  filantropia  che  aggiugne  splendore  al 
carattere  ministeriale  dell'eccellenza  vostra  revereadini« 
ma,  l'avvicinano  sempre  più  alla  benevole  considera- 
zione  del  saggio  Salomone  de'  nostri  tempi  ,  1"  adorato 
FRANCESCO  I  ,  e  la  rendono  meritevole  dell'  aumento 
delle  benedizioni  dell' ESSERE  SI/PREMO,  ugualmente 
che  dell1  accrescimento  della  venerazione  di  chi  ha  !a 
sorte  di  avvicinarsele. 

La  gratitudine  di  cui  sono  io  penetrato,  e  scolpi- 
ta, còme  già  dissi,  indelebilmente  n.!. .  mi  ineuiuria  , 
td  e  divenuta  per  la  medesima  una  r. ti  o-ione  sì  a  ■ 
cessdria,  ch'estesa  a  cognizione  de'  miri  compungiti 
di  S.  Domingo,  e  di-Ila  mia  famiglia  .:i  p  ni«  Ir., 
non  tralasceremo  certamente  di  tributare,  BoncurJi  dì 
spira.-  .;.  voce  ,  all'  eccellenza  vostra  reverendissima 
tutta  quelli  lode  cli'è  dovuta  agi' inUumerabiti  pregi 
del  di   lei   venerabile  carattere. 

Con  questi  sinceri  quanto  ossequiosi  sentimenti 
egli  è  eli'  io  le  rinnovo  1.;  assicurazioni  le  più  signi^ 
fiorii,  dell'  immancabile  mio  desiderio  di  corrispondere 
se  inni  in  altro  ,  almeno  co'  voti  miei  all'  ONXIPO— 
TENIE,  alle  tante  beneficenze  compartitemi,  Dell'  at- 
to che  a  nome  della  ima  famiglia  e  de*  nuei  compa- 
trioti; le  presento  ancor  quelle  dell"  indimenticabile  ri- 
conoscenza di  cui  ,  d'eia  in  età  sino  ai  più  remoti 
pòsteri  ,  onderà  fastosa  la  patria  mia  e  la  mia  osse- 
quiosissima  prosa  pi  1  ,     verso 

Di   vostra   eccellenza  reverendissima. 

Trieste,  il  di    io  giugno    1814. 

L'umili-.0,    divotis."  ed  obbligati».*  servo, 
L'    ufficiale  francese  fu  prigioniero 
di  guerra  in  Zagabria  , 

Don   Agostino   Rejis. 
(  il  nuovo  postiglione.  ) 
ITALIA. 

Milano  ,     14,    Luglio. 
CESAREA   REGIA   ACCADr.ilA     DELLE   EELLE    ARTI 

AVVISO. 

Domenica  giorno  17  corrente  luglio,  si  apriranno 
al  pubblico  le  sale  delia  regia  cesarea  Accademia  delle 
belle  arti  ,  coli' esposizione  de' grandi  concorsi  e  delle 
opere   degli   artisti. 

Li  prima  esposizione  durerà  per  quindici  giorni 
continui  dalle  ore  1  1  antemertdiane  alle  a  pomeridiane, 
dopo  la  quale  s'  intraprenderanno  i  giudizj  a  sali»  chiuse 
lino  alla  disiribuz.oiij  de"  premj  ,  in  cui  si  riapriranno 
nuovamente  per  altri  quindici  giorni  consecutivi  colla 
esposizione   anche   de'  piccoli   concorsi. 


A:.l.MIN"ISTRAZIONE    DEL    LOTTO. 
Estrazione  di  Milano  de!   giorno     14  Luglio     18:4. 
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SPETTAI  OLÌ    D'  OGGI. 

R.°  TEATRO  alla  Se  Al  I.  Accademia  instrumentale 
del  si:;.  Scholl ,  111  astro  di  cappella  delli  banda  milita. 
re  austriaca  del   reggimi   Rodi    und  DeiHSchmeiatcr. 

li."    Teatro  alla    C.j.vii.vMvc     (    Gota,    0  mp. 
nazionale.  )    La  scuola  dei  costumi. 

Te  atro  Al.   (  Farsa   io  musica.   )  Teresa  e  Claudio.- 
—  Ballo  ,    Amore  protegge  amore. 

Teatro  del  JJelaììmimi  (  detto  Girolamo.  ) 
f.e  nozze  itila:. e. 

A.\FTr.°  Ai  GIARDINI  pubblici.  Esercizi  d'  equita- 
zione della   compagnia  Touraiaire.  Sì  principia  a   6  ..re. 

AFFITI  ÌXRO  DELLA  STADERA.  (  Dalla  coni.  comp. 
Bazzi.  )    Elisabetta    Federotvtzka. 

In  rasa   Allodi,  agli   8 u   del  Duomo,  n."   icaS, 

ii  fa    ledere  la   Pianta   di   Parigi   in   ni. evo. 

alligno  ,   dalla  tipografia  di  Tedtnco     Agnel.t. 


*t  ,w     i  g  7 
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GIORNALE    ITALIA.  N  Q 


RJlJLAN'O,   Sabato     16  Luglio    10.14. 
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Tutu  gli  alti  d*:  amuu>ii.->irazioiie    posti  in  <jU'  sto   foglio   »ono  ujficiaii. 


»  -  ■     . 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,    3    / '  uglio. 

S.  M.  con  lettera  di  gabinetto  del  i.°  giorno,  da 
Parigi  ,  ha  conferita  per  particolari  e  distinti  meriti  la 
croce  di  commenrJtatore  dell'  Online  di  S.  Leopddo  :  ai 
sigi;,  tenenti-feld— marescialli  Frrsnel,  Prochask  1,  Marshall 
te  .Koller  ed  ai  generali  maggior»  Sfcariesavhevich  ,  Her- 
Zogtuberg  e   Fiqtielinont. 

Hi  parimente  conferita  la  croce  piccola  dell"  Ordine 
«tesso  :  ai  sigg.  colonnelli  Weyder  ,  del  7.0  battaglione 
di  cacciatori  ;  Voit ,  e  Fleiseher  ,  dello  staio  maggiore 
gener.de  ;  Fiala  ,  abitante  generale  ;  Delort  ,  di  Girola- 
mo Colloredo  ,  e  Bretfeld  ,  degfi  ussari  Arciduci  G  ri- 
seppe -,  ai  sigg.  tenenti  colonnelli  de  Pesi  ,  e  Bianchi  ; 
a!  sig.  Bike  ,  del  4  °  battaglione  di  cacciatori  ;  ai  sigg. 
Ruriierttkirchen  e  Weikbin  ,  dello  st.rio  maggiore  gene- 
Tale  ,  hi  sigg.  maggiori  eoute  EltZ  ,  ajtttante  d'  Alla  , 
conte-  Ciani  ,  degli  ulani  di  Scliwartzt  nberg  >  e  Gntoer  , 
dell'artiglieria^  ai  sigg.  capitani  Tccber  ,  de!  genio, 
ICavan^gh ,  Mi'ibach  e  Hess  ,  dillo  stato  maggiore  ge- 
nerale j  conte  Tliwn  ,  del  corpo  di  cacciatori  ,  Fcnner 
«  Mylius  ,  della  landtvtlir  di  Dentsch.meisr.er  ,  e  fin.'il- 
ivtenie   al  tenente  colonnello    Wu-lowieski   dell'  artiglieria. 


f  grand' esercito  ,   <d   fr»<jgtm<  nto  dragoni   «.li     II  ■  .  H 
[  secondi»  colonnello    II  se    »do  c<  !   lincilo     p      > 
Greiiz  ,   Miri. nino     è   entr  to     >  ;   in   attività 

Furono  promassi     I   grado   di   col  un*  Ili    1   > 
nente   colonnello   bar-.ne    Bred.f  II,   degli    ussari 
w  ni  ^  DeLort ,  di     Girolamo     ^  Ijpredw  ;     Demùth 
RanmlZ  ;,    Fisch.r,    di    D'vaux.    G    sci  »  di  KfcUSS  Gì 
presso  Assia   II  '.uh  urg  ;  Heidt  ,    il   riparto  delle   r.v-i 
di   cavalli   neiT  Austin     inferìor     j     L.  k  ieri   u  ,      href-      p 
di  coscr.zioue  in  Moravia;   il    Principe.    Vincislao    L    ;>■- 
teiiiteiu  ,  aiutante  generale;  il   Principi    Giuseppe     L  b- 
k  \vu?   presso   il    1.     battaglione  della  laruhvfhr    ti    E 
batli^  Maidich  ,  del   l<ittaglioae     de*  T^ch.nkisti  ;     ivi  .1- 
gen  ,   degli   ulani  del   Principe   Gjrlo  i   Motetis  ,    ajut  inft* 
generale  ^  Ni  sto r  ,   del     1  °    battaglione.     Buk' >W  no  ,     al 
i.°  reggimento   Szekl  r  j  Puteani ,    dell"  Arciduca     KoJol- 
fo  ;,   Rosner  ,  dt  Ilo   stato    maggiore     generale    Silieihler  , 
de'  cavalleggieri  di  Holienzollern  ;    Schmidt  ,  degli  ussari 
Arciduca  Giuseppe,  e  Veesay ,  di  Ben}o\v*ky  :,  Wangeo, 
de'  dragoni  di    Riesci)   e  Wratislaw  j    di     Vdeuau     caval- 
leggieri. (  Corr.  mit.  ) 

INGHILTERRA.      • 


Londra  ,    29   Gutgrto. 
iamo    veduto     con     piacere    che     il    Moniteur  % 


_    i  (ite  S.    M.     ha    graziosamente     conferita     U  j 

cróce     piccola    di     S.     Leopoldo   ai     si<>2.    general,     ras»?  '     .         \        _ 

,.   ,        ,    ,        n_  r  v, /i,r  r         m  .  t,       ■    ■  .        >    giornale  officiale   nel  governo  trance»*»  ,    Ita    dato  la    pm 

ccnperlirr^  ,   Oreguvti  AvlU  ,    e   Leo    JN.it  131  iiRia  ;  ,n  % 

colitinelli   o  is.i   i.-k   ,    Lapouediu,  e   Bekendòrf;    ai     si^g 


tenenti   cilonn  Ili   K  r.ao  11'   é    Ki\isito;--K  uitsclikoy  ,  ed 
al   sig.   ajutaate   del    conce    d"  Ariois  ,     Alessio     conte     di 

:js.  . 

II  sig.  generale  russo  Sipiagin  ,  in  luogo  della  croce 
di  eom  mandato  re  dell'Ordine  di  S.  Leopoldo,  ha  otte- 
nuta  la   noie   piccola   cìeil    Ordine   di   Moia   Teresa. 

In  virtù  J'  una  leti  era  di  gabinetto  datata  da  Alt- 
Oetting  ,  11  giugno  •  S.  AL  \ià  confer'i.ta  la  croce  pic- 
cola dell  Ord'irie.  di  5.  Leopoldo  aif  i.jiuante  del  Re  di 
Baviera  ,  sig.   conte   Giuseppe   Torruig-Seelfeld. 

Sua  cesarea  I.  R.  M.  prendendo  graziosamente  in 
considerazione  i  distinti  ed  uidi  servigi  fedelmente  pre- 
stati allo  Stato  dal  sig.  Mattia  Dittmayer  ,  capitalo  del 
reggimento  e"  infanteria  Bétìegàrde  ,  e  cavaliere  dell'Oi- 
dine  di  Maria  Teresa  ,  si  e  compiaciuta  graziosamente 
d'innalzarlo,  unitamente  alti  sua  discendenza  legittima, 
al  grado  di  barone  degli  Stati  ereditar],  col  predicato  de 
ReossfeldeB. 

Furono  innalzati  al  grado  di  generali  maggiori  i 
colonnelli  conte  Degenfeld  ;  F  quelojont  ;  ajutaate  gene- 
rale G'iamb  ,  de^h  iiss  in  Arciduca  Giuseppe  i,  Ilolie- 
u  ck  di  Zacli  ^  Liner  ,  del  corpo  del  genio  ;  Lederer  di 
Hoheazollern  cavalleggieri  ;  Luxein  di  Kiumtz  ì,  Pauscli, 
«jutante  generile  :t  Seuitzer  di  B.ns>w=ky  ,  e  Steiu- 
111  inn  ,  dell'1  Arciduca  Rodolfo.  I|  sig.  colonnello  Seliger 
fu  innalzato  al  rango  di  nobiltà  col  predicato  de  See- 
Iingeii. 

Furono  traslocati  il  sig.  colonnello  conte  Kinsky 
de  Kottnliusky  al  reggimento  Ignazio  Giuiay ,  Traut- 
maun  presso  Deutsclimeister  ,  e  direttore  della  coscri- 
zione n*-ir  Austria  inferiore  ,  come  secondo  colonnello 
;il  reggimento  Vogelflaodj  dal  quale  passò  poi  al  reggi- 
mento Z  icli  ,  ed  il  sig.  colonnello  titolare  conte  Cho- 
msky ,  comandante  di   piazza  nel  quartier    generale  del 


estesi  pubulicità  ;die  discUaXiotfi  del  nostro  Parlamento 
relative  alla  liberta  de'  N<-gn.  Questa  è  una  prova  d**^~ 
la  liberalità  di  quel  governo  e  dell'intenzione  in  cui  egli 
si  trova  di  dare  adito  ai  ragion  unenti  ed  alle  informazio- 
ni sopra  questo  importante   oggetto. 

—  Il  consiglio  comunale  di  Londra  li»  votato  jeri  d'of- 
frire a  lord  Wellington  una  tabacchiera  d'  oro  del  va- 
lore di  2.00  ghinee  contemporaneamente  alla  spada  de- 
cretatagli il  o,  maggio.  Si  e  risoluto  altresì  d'oti'rre  un 
pranzo  al  Duca  in  quel  giorno  ch'egli  si  compiaceva  di 
stabilire. 

—  Martedì  mattina  ,  sono  stati  distribuiti,  in  nome  di 
S.  M.  la  Regina,  circa  200  biglietti  d'  invito  ad  un'1  as- 
semblea che  si  tenne  nel  palazzo  della  Regina  Stessa. 
Questa  fu;  la  prima  volta  die  lord  Wellington  vi 
comparve  dopo  il  suo  ritorno  d*  Inghilterra  \  egli  vi  ri- 
cevette il  pia  grazioso  accoglimento  dalla  Regina  e  dal- 
la famiglia  reale  ,  e  fu  abbracciato  doj  generali  Blu;  lice 
e   Plalow.   (  Tkt  Sua.  ) 

—  Dicesi  che  il  Duca  di  Wellington  abbia  dimandate» 
che  le  feste  di  cui  si  desidera  eh'  egli  sta  l'  oggetto  , 
abbiano  luogo  più  presto  elve  si  può  ,  dovendo  il  suo) 
soggiorno  in  Inghilterra  essere  assai  breve  a  cagiona 
della  missione  diplomatica  di  cui  S.  S.   è    incaricata. 

(  Morning-Chrorucie.  —  Monii). 

Del  3o   Ciugno. 

Nella  seduta  di  jeri  ,  lord  C  istlereagh  presente» 
alla  Camera  de'  Comuni  il  prospetto  de'debiu  del  Prin- 
cipe di  Galles  ,  pagati  dai  commissari  incaricati  della 
liquidazione  dei  debiti  del  Principe  ;  egli  dimando  che 
il  detto  prospetto  e  parecchie  altre  carte  annessevi  fos- 
sero rimandale  per  lunedi  4  luglio  ad  un  comitato  gc« 
nerale  della  Camera,  nella  quale  egli  aveva  1"  intenzio- 
ne di  proporre  un  aumento  alle  rendite  della  Princi- 
pessa di  Galles.  (^  Jour.  des  Dcbats.  ) 


S«4 

OLANDA. 

Leida  ,   3o  Ciugttu. 

V  ti hì aio  corriere  di  Londra  ci  ha  recato  un  atto 
importf.ntusi.iu  i  el  commercio  olandese.  Con  questo 
atto,  clie  porta  Li  data  del  17  giugno,  il  governo  in- 
glese permette  a^h  abitasti  delle  Province  unite  dei 
Paesi  Bissi  di  trafficare  con  alcune  colonie  attualmente 
spettanti  a  S.  JM.  B. ,  cioè  con  quelle  di  Suripam  * 
Demerari  ,  Ességuebo ,  Berbice  ,  Cura  no  ,  Sfnt'  Eusta- 
chio ,  Saba  e  San  Quartino  in  America  e  nelle  Indie 
occidentali  ,  alt rev olle  dipendenti  dai  governo  delle 
Province  Unite,  'ma  riinesse  poscia  alle  armi  di  S.  M.  B., 
ed  oggidì  in  suo  potere.  A  dotare  dall'  emanazione  Ji 
queste»  atto  e  in  seguito  Sara  permesso  ad  ogni  suddito. 
io  abitatore  delle  Pròyipte  Unite  d1  importare  dalle  stesse 
Province  Unite  in  11  -  c< -Ionie  ;u  nominate  (  con  basti- 
menti fabbricaci  sul  teTrhorio  delle  Province  Unite,  di 
proprietà  di  sudditi  delle  Province  Unite  e  aventi  il 
padrone  e  tre  quarti  dell' eqp- paggio  sudditi  d*He  dette 
Province  ,  Ò  viro  con  vascelli  e  navigli  di  fabbrica 
inglese,  il  tutto  co  foripemente  alle  leggi  ),  o  di  Vspor- 
e. ire  dall<  ette  colonie  nelle  Province  Unite  ,  e  non 
«Prettamente  in  altri  paesi  ,  tutti  gli  oggetti  ,  beni  o 
mercanzie    chu     sono     o     possono1    esser»»    presentemente 


di  frontiera  sono  testimor.j  di  questo  felice  ritorna  do- 
vuto <i  pulir,  de]  Re  nel  suo  regno.  S.  DJ.  ba  fatto 
cessare  Ja  prigionìa  militare  di  que'  valorosi  d'  ogn 
grado  die  p,  r  Ij  sorte  delle  armi  erano  caduti  in  pote- 
re dello  straniero  in  fatti  d*  arme  sempre  onorevoli  pej 
valor  francese  ;  ed  essi  quindi  sono  vendicati  del  cru- 
dele abbandono  che  avevano  provato  nel  corso  di  u„j 
guerra  mudila,  e  i  cui  mali  non  erano  stati  raddolciti 
da   nessun   Cambio. 


importati  ,  giusta  le  leggi  d<  Ila  Gran  Bretagna  ,  nelle 
isu  citate  colonie,  o  esportate  da  esse  pt  Ila  Gran  Bre- 
ttagna. (  Gaz.  de  l~runce.  ) 

FRANCIA. 

Parigi-  ,  4  Luglio. 

TI  Re  ha  emanato  ,  il  t.°  luglio  ,  due  ordi- 
nanze concernenti  la  marina.  L.i  prima  risguard  1  gli 
olli'iali  di  marina  che  ,  dopo  le  determinazioni  stabilite 
per  ciascun  grado  dalla  nuota  ordinanza  sulla  compo- 
sizione del  corpo  d<  Il  1  marina  ,  noti  potranno  essere 
impiegati  ,  sia  a  bordo  de"1  bistiin» uti  del  Ile  ,  sia  ne' 
porti  e  negli  arsenali.  ?  detti  •  lliri  di  saranno  conside- 
rati  rome  so  fossero  in  non  attività.  Essi  faranno  suscet- 
tivi d'  ottenere  gì1  impieghi  che  saranno  stabiliti  e  che 
andr.'iiii.'o  vacanti  sia  r»<  ilf  colonie  ,  Sia  ile'  porti  di  com- 
mercio, o  in  qualunque  altro  ramo  di  pubblico  servizio. 
Essi  potranuo  egualmente  r  mediante  autorizzazione  del 
Xiiinistro  segretario  di  Stufo  dej'a  marina,  essere  itupio- 
g  ai  dai  commercianti  ed  ano.  tori  dei  regno.  Gii  offi- 
ciali non  a.tivi  godran  10  ,  &op>  al  i.°  settembre  pros- 
terno ,  della  totalità  oe'  loro  «popolamenti  attuali.  A 
«ìatare  da  uria  tale  epoca  ,  riceveranno  due  terzi  di 
«questi  appuntamenti.  Queiii  cbj  nayiglieranpo  pel  com- 
mercio, conserveranno  A  gcdìniento  della  terza  parte 
de' detti  appuntamenti,  Ess.i  saranno  suscettivi  d' essi  re 
richiamati  in  Attività  ,  qualore  le  circostanze  e  gì'  in- 
teressi del  servizio  lo  co  aùporce  rapilo.  Tutti  quelli 
^ra  ì  detti  officiali  che  dimanderanno  di  ritirarsi  dal  ser- 
vizio ,  otterranno  pn  congedo  onorevole  colia  pensione 
o  col  trattamento  di  riforma  che  i  regolamenti  permet- 
teranno d'  accordar  loro.  £«'■  1  caso  in  <  ui  un  officiale 
restasse  per  4  anni  consecutivi  iti  non  attività  ,  egli 
naia  atniiHbiwi  di  diritto  a  prenth-re  il  suo  Congedo.  La 
seconda  ordinanza  contiene  un  regolamento  in  48  arti- 
io  li  j  sui    gradi  ,   suite   classi  ,    paglie  ,     modo  d'  avanza- 


mento delle  genti  appartenenti 
(composizione  degli  stati  maggiori 
cimenti  della  marina  reale. 


l 


alia 


marma 


sulle 


e  J     t PKlipaggi    de'  ba 
tour.  «>s  Veùuts.  ) 


MllllsU'CO    Utji»    !;;•(;  la. 
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-  "'.  ■  .   ■   l«S  '•'    :'-:- 


Yi  può  egli  mai  essere  pei  Francesi  ,  il  cui  carat- 
tere marziale  e  nel  tempo  stesso  cosi  affettuoso  e  sen- 
sibile ,  un  momento  più  dolce  di  quello  in  cui  riveg- 
gono ja  loro  nobile  e  bella  patria  :  Quale  spettacela 
più  commovente  di  quello  dell'esercito  che  raccogli* 
tanti  prodi  da  si  gran  tempo  perduti  per  le  «eeecbie- 
re  ,  e  d*  innumerevoli  famiglie  che  accolgono  nelle  lor* 
braccia  de*  figli  ,  de"  padri   tanto  desiderati  ? 

Il  reingresso  de'  prigionieri  di  guerra  che  ,  stante 
il  loro  numero  considerabile,  è  certamente  uno  il>  i 
primi  bendi?'  della^ace,  è  un  oggetto  a  cui  vtlge 
particolai-meute  la  sua  attenzione  il  He;,  e  S.  M.  ba 
ordinato  al  ministro  della  guerra  di  renderle  conta 
frequentemente  di  quanto  può  avere  a  cip  n  1  zione  S.  M. 
ha  preveduto  i  bis  gni  dell'ufficiale  e  del  sold.no,  è 
ha  dato  degli  ordini  perchè  al  loro  arrivo  essi  ottenga- 
no 1  primi  soccorsi  ueccssarj  in  soldo ,  appuntamenti  , 
e  vestiario  ;  ed  anche  prima  di  lasciare  il  suolo  stra- 
niero, dovettero  riceverne  per  parte  degli  ufficiali 
generali  che  furono  spediti  in  vaij  paesi  in  qualità  dj 
comniissarj  del  Re  pel  cambio  de"  prigionieri  di  iiu.rra. 
I  generali  comandatiti  i  dipirtimenti  di  frontiera  , 
e  gì"  ispettori  generali  hanno  ricevuto  dril^  ,sit*uzi.  ni 
perche  i  soldati  e  sottufficiali  di  ogni  arma  che  ,  al  lo- 
ro arrivo^  saranno  giudicati  incapati  di  servire  ,  «ptaka* 
no  rimanati  immediatamente  alle  case  loro  ,  e  perche 
gli  ufficiali,  aventi  diritti  al  ritiro,  vengano  autorizzati 
a  prevalersene.  Si  sono  pure  accordati  cV  popgèdt  lip 
imitati  o  assoluti  a  seconda  delle  proposizioni  iud-cate. 
Cli  uonnui  validi,  d'  ogni  grado  ,  vengono  dir»  iti  |ur 
distaccamenti  ai  corpi  de*  quali  debbono  far  parte  ,  uj 
guisa  die  sono  date  per  ogni  dove  le  d.spisz  ni  re- 
lative al  huou  ordine  ed  ai  ben  essere  de"  prigionieri 
di   guerra. 

Questi  militari  che  ricuperando  la  libertà  e  quello 
stato  che  loro  sembrava  perduto  per  sempre  a  motivo 
d"  un'  interminabile  guerra  ,  si  veggono  essere  ottetto 
d'  uno  speciale  interesse  sono  animati  da  un  senti- 
mento generale  di  riconoscenza.  E  di  fatto  come  mai 
non  debbono  eglino  essere  convinti  che  il  solo  Re  po- 
teva sottrarli  alla  calamità  ,  quando  che  la  Francia  è 
intimamente  persuasa  che  periva  tutta  intera  senza  il 
ritorno  de'   Borboni  ? 

Tuttavia  ,  può  darsi   che ,     inaspriti    da    una   lunga 
prigionia  ,  e  sciolti  dai   legami   della     disciplini     militare 
nelle   prigioni     di     guerra    ove    i     soldati    erano   separati 
dai   loro   ufficiali    immediati  ,     e    questi     dai   loro    ufficiali 
superiori,   alcuni   dei     detti   militari   rientrati    non  segua- 
no  immediatamente     le     leggi     della    subordinazione  ,     e 
facciano   de"  passi   condannabili.     Pud     darsi     altresì   che  „ 
non  avendo  conosciuto   appieno     le     grandi     e     fortunate 
circostanze   nelle   quali     s"  e     trovila     la     Fruirla    di   cui 
erano   lontani  ,   alenui    di    essi    non   abbiano   si   tosto   con- 
cepito  quell'  amore   ed   entusiasmo    con     cui   tutta   li   na-r 
zione  ha  accolto  il  «m    Re    e    l'augusta    sua    famiglia. 
Fgli   e   perei.»    che   il   ministro   della   guerra  ,     primo   con- 
str  valore   della   disciplina     militare    sotto     agli     occhi   di 
a.  RI. ,  debbo  invigilare  particolarmente    sulla    condotta! 
di   quelli   che   potessero   mai  ,   ripatriando  ,     non     ricono, 
scere   li   bella  sorte   dei   cambiamenti  accaduti   ijeila   loro 
palila  ,    e    i    sagri    diritti    od    Irono    sa    cui    po«nua    i    suoi 
pai    I ni   disimi,     dovettero   quindi   severi   ordini     preve- 
nire qualunque   atto,    0   discorso   Colpevole     versj     la     di- 
aita   reale    del    governo.      L'.inuiujue  .     ni     un     impeto   di 


Lfl  pace  ridona         .    ;       .  ..•<       f.jftj«>.|H«*M     tlj  j  licenza,  si  lasciasse  sfuggire  d.  *  dauioti  uui«rio».,  e  quei 

i."'-;      ■":■  ■    :■  -  ,    qw  I  ?  pdioso  grj,dp  che  rieordo      l'ordine     U  coje    (auto  5 


)jii  niiwid  iUT.cmte  -  e  'co'fpf^  (,lc  e  -Ve  bi-.jtwsto  mi- 
ci r  si  icgetto  alla  severità  d- 111  poi;? ■  i  irrb'are  :,  .égli 
a  .  a  a ''«■'  ■  (sitato  ad  un  cenisi  -lio  di  g'ufcrra  qualora 
0  nuli  discara'  e  cianuri  onerisi  v  f  ss»  ro  £::Ii  da  provo- 
c  re  ,  sedizione  e  rivolti  Questa  f-qua  e  necessaria 
|Ì«po»i*i«<ne   e   applicabile  a  rutti    indistintamente. 

Inoltre  viene  r.r  scritto  agi1  ispettori  generali  di 
•iK>n  ammettere  nella  mi.  va  formazione  dV  reggimenti 
tussun  uffinaie  i  cui  plinti}  j  fi  sst  ro  contrarj  ali"  opi- 
nione generale,  e  die  non  desse  prova  d>  quel  nobile  e 
vivo  atta  neon  lento  che  tgni  vero  soldato  francese  pro- 
fessò mai  sempre  pè'  suoi  Re. 

11  ministro  della  guerra  richiama  la  maggiore  vi- 
gilanza e  ftrmezza  de'  signori  ufficiali  generali  ed  fili  ri 
ufficiali  /comandanti  sull'  oggetto  del  presi  me  ordine  del 
«iorno  ,  e  invitandoli  a  considerare  ebe  la  disciplina 
militare  e  i  bu  »ni  6entinienti  frani  <.-si  debbonsi  esten- 
dere a  tutti  gl'individui  tleif  esercito,  gb  avvisa  die 
«gli  dtbbè  esattamente  rendere  .conto  a  S  M.  della 
premura  o  della  negligenza  die  osserverà  nelle  disp«<- 
«izioni  d'  ordine  o   di  repressione  che  dovranno  adottare. 

//  ministro   della  guerra  , 
Onte   D.UPONT. 

(  Moniteur .  ) 
SVIZZERA, 
Ginevra,    a 5   Gnigno. 
Una    chiesa     cattolica    e     stata    s'abilita    a    Ginevra 
giti   1802.    Alenai   spirili   iiifless ibilj  ,    gtjo.si  di  ricondurre 
■tutto     tjell'  antico     ordine     di    cose  ,   s  mbr  .vano   volerla 
proscrivere;    n;a    non  si  dubita     punto  che   uno  stabili- 
mento,    nel    qu  le    quattro    indi   <i-i    nostri    cimenta  lini 
professano   il   loro   culi-  .   e    al   qn  '!•■   sono  attaccate  altre 
pie   fondazioni   d'  istruzione   e  di   carità  ,     mm     sia    con- 
ti-i vaio.   La  tolleranza   reli^i   sa   e    nello   spirito  dei  tempi 
.«'.lierni      e      di    unte     le     nazioni    incivilite  ;    la   Francia 
l'usa   riguardo  ai   protestanti^    t;   i   G. nevriti»    iunteraono 
un  esempio     eh'    essi  tracio   iuta    per   d  ire. 

(  Il  «note  osservatore.  ) 

San   Gallo ,   a   Luglio. 

Oggi  il  piccolo  consiglio  ha  pubblicata  la  seguente 
nota   de'   ministri   esteri  : 

Noi  sottoscritti  ministri  imperiali  abbiamo  presa 
in  considerazione  la  memoria  din  ci  fu  rimescti  jert  dai 
sigg  deputati  ahi  cantone  di  Sun  Guilo  alla  Dieta  strur- 
dinariu,  e  nella  quale,  essi  ci  espongono  i  progetti  di  soieta.- 
b  amento  del   loro  territorio  che  si  forma   da  varie  parti. 

Non  v  ha  nulla  die  possa  essere  jnù  lontano  ilalla  vo- 
lontà e  dulie,  viste  chiaramente  manifestate  dalle  LL.  JJM. 
II.  e  RR.  quanto  uno  smembramento  operato  in  tale  mar 
mera.  Ne  Utznach  ,  ne  Surgelili  ,  ne  vermi''  altra  parte 
del  territorio  uttuale  dei  cantone  non  debbono  essere  se- 
parati. Non  può  neppure  essere  qmstione  tue  il  sig. 
principe  abate  e  il  suo  capitolo  rientrino  ne"  loro  allù- 
da diritti  e  possessi. 

Noi  invitiamo  ,  in  nome  del  nostro  collega  sig.  ba- 
rone </ó'  Chambritr .  inviato  siroordiiuino  di  S.  AI.  wus- 
.  imiti  ,  il  sig.  p'rsidinie  td  il  piccolo  coungiio  a  pub- 
istruii'  qyett  i  diclu, trazione  ni  tutta  l'  estensione  del 
loro  cantone  ,  come,  dal  canto  nostro  ,  ne  diamo  oggi 
jii.lizia  ai  governi  di  Scluvitz  e   Gluris. 

Noi  speriamo  che  con  questo  mezzo  tatti  i  movi- 
menti  e  tutte  le  agitazioni  che  inquietarono  finora  i  vostri 
amministrati  cesseranno  immediatamente  .se  noti  ostante 
n  ciò,  si  trovasse  taluno  che  fosse  abbastanza  temerario 
d  i  permettersi  ulterioii  andamenti  die  tendessero  a  que* 
sto  scopo  ,  noi  ubbni-no  troppo  confidenza  nella  fernuz 
za  colhi,  quale  il  govèrhó  dei  caitthnè  idprà  compiere  e 
mantenere  i  suoi  diritti  ,  per  non  averlo  ti.!  esortare  a 
/uria  nella  presente  didimi  azio,.  J.  I  re  >fl  .  tioi  non 
dobbiamo  dubitare  che  Li  Ditta  si.riiordnit.il i-i  >i"u  i< 
dii  tatti,  que  succor.a  di',  esigeranno  le  ciicostanz*  , 
nello  ,'t.j;      itpiia  -ihc  ,  uni  cotte  imi ,   k  14+  }$&  Il 


Voi 

.  e  R'R. ,  qualora  rio  fos;e  necessario  ,  sosterranno  la  co-- 
federazione  con  tutte  le  loro  forze. 
Zurigo,  3o  giugno   1814 

SCHIUUT.    —    Conte   di  CAPO  d'  IPTIU/ 
(  Joiir.  sutsse.  ) 
ITALIA. 
Genova  ,   1 3   Luglio. 

TI  viceammiraglio  sir  E  wird  Pellevv  ,  óra  lord 
EgmonCTi ,  ha  fatto  vela  jérmattina  da  questo  porto  sul 
vascèllo  ammiràglio  il  Caledonia,  con  tre  altri  vascelli 
e  una  decina  di  le^ni  da  trasporti.  Quando  'S.TSi ,  dome- 
nica mattiua,  diede  l'ordine  ili  levar  le  ancore  ed  annun- 
zio che  si  tornava  in  Inghilterra  ,  non  può  eeprimersl 
la  gioja  manifestata  dagli  equipaggi  vedendosi  prossimi 
a  rivedere  la  patria  dopo  tre  e  più  «noi  di  assenza. 
Della  numerica  e  superba  squadra  inglese  esistente  già 
in  q'irstti  poi  in  non  rimangono  più  che  quattro  va- 
fcdli  ,  uno  ^c'quili  arrivato  jerlaltro  ,  alcune  fregate 
e   diversi   legni  da  trasporto.   (   Gazz.  di  Genova.  ) 


Arrivi   di    mare  al  1°  luglio. 

Da   Telone.  Battello  con  vino  ,  fusti    18. 

Da  Barcellona.  Pinco  con   vino  ,  fusti   6. 

Da  Livorno,  Cozzo  con  caffè  ,    sacchi   46. 

Da  Marsiglia.   Battello  con  stoccofisso ,    acquavite ,    olio 
eli    lino  e   pelli    di   vitello. 

Da    S.    Tropez    Battello  con  vino  ,  fusti   40. 

Al    a  detto. 

Da  Nizza.  Feluca  con  acquavite  ,  fusti   4. 

Da  S.   Felice.   Sciabecco  con   1000  cuoj'a  ;  catrame ,  bar. 
39  ;   baciglia  ,  cantara   34. 

Da  Nizza.   Condcla  con   vino  ,  fusti  q. 

Dagli  scoglietti  di   Sicilia.  Pinco  con  carube,  cant.  iooc:. 

Da    I  n'orno.   Gozzo  cu»  lardi ,  telerie,  zafferano  ,  cafTf-, 
olio,  seta,  terraglie   e  6cope, 

Da   Terracina.   Battello   con   granone  ,   rubbia  70. 

Dulia   Toscana.   Pinco   con    legna  da  fuoco. 

Al  3   detto. 

Da   Palermo.  Pinco  con  zolfo  ,  terra  per  tinta,  caccao , 

Portogalli  e  sapone. 

Dal  Capo   Corso.  Gondola  con  vino  ,  fosti    i5. 

Da   Centauri.   Gondola  con  vino  ,   fusti   ai. 

Da   Basa  in  Sardegna-   Feluca   con  carniccio,  cant.    100. 

Dalla  Scala  in   Catalogna.  Liuto  con  bariglia,  cant.    160 
e  sparlo. 

Da  Porto  a"  Ànzo.  Fi-luca  con  grano ,  rubbia   3oo. 

Da   Livorno.   Fimo  con  legna,  zucchero,  caffè  ,  canapa,, 
pignoli  ,   lardo,   manna. 

Da  Nizza.   Battelli*  con  olio,  stoccofisso  ,  cuoja  ,  porto- 
galli  ,   cera  ,   vino  ,  liquori  ,  profumerie. 

Dalia   '['0  cuna.  Pinchi  a,0  S  con  legna  da  fuoco. 

Al  4  detto. 

Da  Moni'  Alto.  Feluca  con  grano,  rubbia   63o, 

Da  Fiumicino.  Battello  con  grano  e    roba    usata. 

Da  Livorno.    Feluca    con    cotone  ,    pepe  ,  carne  salata  , 

zucchero  ,  telerie  ,   incenso  ,  seta  ,   caffè  ,  e  lardo. 
Dalle  Saline  di  Sassari.  Sciabecco  con  tonno  sott'  olio, 

barili   J84.. 
Di   Celie.    Pinco    con     vino,    fusti    48;    acquavite    4, 

uioscito    16. 
Dti   Civitavecchia.  Battello  con  grano,  rubbia    1 38. 
Dalla   Toscana.   Pinco  con  legna  da  fuoco, 

ti  5  detto. 
Da    Tolone.   Educa    eoa   vino,  fusti  46  e   di  spirito   4. 
Da  Cado  forte.  Egluea  con  tesino  sotf  olio,  barili  3oq. 
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Al  6  detto, 
Da  tìtimieino.  Feluca  con  grano,  1  ubbia  a3$. 
fin   Tolone.  Battello  con  vino,  fusti  63. 
2J'l  Maone.  Sciabecco  con  sparto  ,   massi    3oo, 
Da  Livorno.  Pinco  con  adoccherò,  cotone,  giunchi  d"  In- 
dir ,  vini»  di  Malaga  ,  legna  dj  fu^tu. 

Dalla   Toscana.  Pinco  con  legna   da  fuoco. 

(  Cuzz.  di  Genova.  ) 

Venezia  ,   n  Luglio. 
Nel  giorno    2S   giugno   passò  ita    Praga,  preveggente 
fÌ3  Carlsbad,  il  maresciallo  francese   Oouvion  Saint— Cyr. 

—  In  Parigi  si  pretende  di  sapere  die  la  Principessa 
Carlotta  d' Inghilterra  sia  ora  destinata  in  consorte  al 
Granduca   Nicolò   di    Russia. 

—  Allorché  la  guernigione  inglese  arrivò  in  Anversa  , 
trovo  in  que'  cantieri  17  navi  di  linea  4  4  di  tio  , 
due  altre  di  &o  cannoni  ,  e  tre  (regate  e  brichl  ,  legni 
tutti  tanto  innoltrati  nella  loro  costruzione  ,  che  pote- 
vano essere  varati  prima  del  venturo  inverno.  Nella 
Solvdda  poi  erano  pronto  alla  vela  21  navi  di  linea, 
io  fregate    e  molti  altri   piccoli  legnK 

(  II  nuovo  osservatore.  ) 


Nella  sessione  ordinaria  dell'1  Ateneo  7  corrente  , 
il  9Ìg.  conte  Andrea  Giovanelb  ,  direttore  della  sezione 
di  erudizione  ,  lesse  una  dissertazione  sul  quesito  che 
£issi  da  alcuni  A  che  vale  lo  studio  dell'  astronomia  , 
La  rese  aggradevole  coli'  elegauza  ed  erudizione  ,  ver- 
sando sui  gran  vantaggi  che  produsse  quesia  scienza 
subbine  dai  primi  secoli  del  mondo  ìnsino  alla  nostra 
età.   (  //  nuovo   Osservatore.  ) 

Padova  ,  1 2  Luglio. 
Jeri ,  dopo  le  tre  ore  pomeridiane,  abbiamo  avuto 
ìi  piacere  di  veder  giungevo  in  questa  città  le  LL.  A  A. 
'II.  e  RR.  g):  Arciduchi  Francesco  duca  di  Modem,  e 
Massimiliano  ,  unitamente  a  S.  A.  R.  Maria  «li  Sardegna, 
consorte  del  primo ,  diretti  alla  loro  terra  allodiale  del 
CatlJ.jo  dove  si  fermano  alcuni  giorni  prima  di  porterai 
jjei  loro  Stati.  Avvertito  del  loro  felice  arrivo  S.  A.  il 
Principe  di  Reuss  Planen  ,  nostro  ottimo  governatore 
generale  ,  erasi  avanzato  fino  a  Treviso  per  incontrare 
gì"  illustri  viaggiatori.  La  mattina  medesima,  due  nobili 
deputati  di  questa  città  aspettarono  al  confine  del  di- 
partimento 1'  arrivo  delle  LL.  AA.  II.  e  RK  onde  pre- 
sentar loro  il  dovuto  omaggio.  Giunte  in  Padova,  sce- 
kero all'  Albergo  deW  aquila  d'of%>h  sulla  piazza  erano 
schierate  le  truppe  di  fanterìa  e  cavalleria  1  le  LL.  AA. 
<*dr  affabilità  innata  nei  Principi  di  casa  d"  Austria , 
benché  stauche  dal  viaggio,  si  degnarono  di  annuii- 
tere  all'  udienza  le  primarie  autorità  ed  alcune  dame. 
Dopo  I'  udienza  passarono  a  pranzo  da  S.  A.  il  Princi- 
pe governator  generale  ,  e,  preso  qualche  riposo  ,  par- 
tirono dopo  le  otto  pomeridiane  per  la  loro  giurisdi- 
eione  del  Cattajo.  Le  abitazioni  sul  Prato  della  Valle  e 
nel  borgo  di  Santa— Croce  donde  passarono  i  suddetti 
Principi,  erano  state  illuminate  da  questi  abitanti,  i  qua- 
3i  appena  seppero  I'  arrivo  di  così  cospicui  personaggi  , 
esternarono  la  loro  gi  <ja  vedendo  in  essi  i  degni  parenti 
dell'  augustissimo  uostro  Imperatore  ,  sotto  i!  cui  tran- 
quillo dominio  furono  queste  province  per  alcuni  anni 
felici  e  beate.  Prima  di  partire  le  LL.  AA.  visitarono 
il  tempio  di   S.   Antonio. 

Le  LL.  AA.  IL  e  RR.  furono  scortate  da  un  pic- 
colo corpo  di  cavalleria  .  da  alcuni  ofìiciali  dello  stato 
maggiore  ,  e  seguite  dal  Principe  governatore  ,  dall'  or- 
ganizzatore civile,  e  da  altre  autorità.  Tutti  quelli  ch'eb- 
bero l'onore  d'esser  presentati  agi' illustri  viaggiatori 
tipetoòo  con  tutta  I'  effusione  del  cuore  le  loro  lodi  , 
accoppiandosi  in  essi  alla  bontà,  avvenenza  e  talenti, 
quella  dignitosa  popolarità  e  soavità  di  modi  che  di- 
stingue i  veri  grandi  da  coloro  i  quali  da  cieca  for- 
tuna o  da  mezzi  indiretti  innalzati  a  posti  sublimi  cre- 
dono che  1'  orgoglio  .  il  disprezzo  e  Da  li>  ro  contegno 
•i*og  la  divisa  di  chi   dee  reggere  i  popoli  ,  e  impressi 


dalla  perniciosa  massima  odennr  &um  rnetaant  non  ot- 
tengono nei  momenti  di  grandi  rovesci  quella  Compaq» 
sione  che  forse  agli  usurpai. .n  facilmente  si  accorde- 
rebbe d..I  volgo,  se  cos'affabilità  0V1  tratti  avess  r« 
tentalo  di  guadagnarsene  1  «non.  .Mi  1'  Italia,  die  ancor 
ricorda  le  dolci  e  soavi  min, tre  e  i  tratti  cortesi  de/ 
suoi  antichi  sovrani  d' Este  ,  d'Austria  e  di  Lorena,  ri- 
vede con  piacere  1  Principi  annali  dell'  au&osiinsijma 
< :as  1  regnante  richiamarne  la  memoria  lietissima,  e  r 
Mudane»,  attendi  no  >  ragione  eoo  impazienza  il  loro 
Sovrano  e  la  degna  Principessa  di  lui  consorte,  ch« 
inorando  le  virtù  e  fa  bontà  della  estense  stirpe  tolto 
il  cui  benefico  scettro  furono  si  a  lungo  felici,  di  cimi- 
la stirpe  si  c<  ledrc  per  li  protezione  accordila  alle 
scienze  ,  alle  lettere  t-1  \\\p  nrri  di  pace  ,  n'mche  per» 
guerriere  imprese  famosa  fin  dai  tempi  rrini-t.  ,  vi  fi- 
ranno  rivivere  i  più  lieti  giorni,  sempre  intenti  a  promo- 
vete la  pubblica  felicità,  unico  e  perenne  obietto  deJUs 
cure   dell'  austriaca  famiglia. 

Oggi  dopo  pranzo  le  LL.  AA.  II.  e  RR.  onoreranno» 
della  loro  presenza  la  corsa  e  il  teatro  ;  e  si  dice  the 
abbandoneranno   il   Cattajo   pel    i+  del    corrente. 

(  Il   Post,  di  Padova.  ) 
Milano  ,    i5   G tu» no. 

L"  Accadenti  d'  agricoltura  ,  commercio  ed  arti 
di  Verona,  e  la  R.  Società  de' GeorgoGli  di  Firenze 
hanno  eletto  in  loro  socio  onorario  il  sig.  dottore  Gio- 
vanni Pozzi,  professore  e  direttore  della  R.  cesarea  scuo- 
la   veterinaria   di   questa   tuia. 

AXMUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Vite    e    ritratti    a"  illustri     Italiani 

Padova  ,   tipografia   Rettimi. 

Quest'  opera  periodica  ,  e.'  nserr.ua  ad  ogni  classe 
di  colte  persone  ,  la  quale  comprende  ,  per  cosi  dire  , 
Li  fisonomia  fìsica  e  morale  di  que'  maestri  d"  o^ni  sa- 
pere ,  de'  quali  a  buon  diritto  va  superba  la  nostr* 
j  Italia  ,  e  stata  per  alcuni  mesi  Sospesa  per  le  inter- 
1  rotte  comunicazioni  fra  Milano  e  Padova  a  c.ig One  delia 
passata  guerra.  Ora  ricompare  essa  Ih  Ime  con  mag- 
gior Una,  dacbe  l'editore  sig.  Bilioni  ha  aggregati 
come  soci  alla  sua  impresa  il  sig.  Pai  lo  Caronni,  inci- 
sore ,  ed  il  sig.  cav.  professore  Lunghi  ,  il  quile  si  è 
particolarmente  addossata  la  Sorveglianza  della  parte 
calcografica.  Il  quaderno  teste  pubblicato  porta  il  ri- 
tratto del  De.  Marchi  pieno  d'  .mima  e  di  robusto  ca- 
rattere ,  egregi.imente  disegnato  dal  sig.  cav.  Bussi  , 
ed  inciso  con  molto  gusto,  precisione  e  nitidezza  d<il 
sig.  G. ira  vaglia  A  questo  ritratto  va  unita  la  vita  d<  1 
De    Marchi,   ottimamente  scritta    dal    sig.    Lancetti. 


Istoria  del  diciotto  brumale  e  ài  Buonaparte,  secon- 
da edizione,  ampliata  e  correttala  di  documenti  e  di 
note  interessanri.  —  Un  voi  in  8.'  —  Milano  ,  dalla 
stampe,  ia  di  Gio.  Giuseppe  Desti  finis,  a  S.Zeno,  ovcr 
si    veule  al   prezzo    di    lire    1.     5o    ital. 


SPETTÀCOLI    ìf  OGGI. 

P.°  Ti  ATRO  ALLA  SCALA,  (  Dramma  serio.  ) 
Attila,  musica  del  sig.  M.  Farinelli.  —  Balio  ,  li  ma- 
trimonio di   figaro. 

Teatro  Re.  (  Farsa  in  musica.  )  Teresa  e  Claudio, 
—   Ballo  ,   Amore  protegge  amore. 

Teatro  del  Relikhiko  (  «letto  Girolamo.  ) 
Il  gran  dragone  terrestre. 

AnFÌT*  Ai  Gr  ARDI  NI  PUBBLICI,  Esercizj  d'  equita- 
zione delL  compagnia  Touroiaire.  Si  principia  a  6  ore. 

Antiteatro  della  Stabxba.  (  Dalla  coni.  comp. 
Baszi.  )    Elisabetta   Federowitzka, 

In  cava   Allodi,  agli  Scalini  del  Duomo,  n.'   ioa5, 
;  si  fa    vedere  la    Pianta  di   Parigi   in  rilievo. 


ì 


libino  ,  UalU  tipo- calìa  di  Federico 


W.*  rQ8 
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G  I  O  R  N  A  L  E    ITALIANO 


Milano  ,  Domenica     17  Luglio    1814. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione    posti  ia  questo  foglio  sono  ufficiali. 
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IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  7  Luglio. 
L'  e\r— Re  di  Vestfalia  ,  sotto  il  nome  di  conte  de 
Harz ,  giunse  colta  sua  consorte  no  dalla  metà  del 
p.  p.°  mese  oella  Stiria  ,  e  andò  ad  alloggiare  in  Eg- 
gensberg  ,  castello  di  delizie  del  conte  d'Herberstein,  in 
Vicinanza  di  Cratz.  La  Principessa  Elisa  ,  esc-Grandu- 
cliessa  di  Toscana,  arrivò  a  Cratz  il  a6  dello  scorso 
giugno. 

—  La  serenità  del  giovedì  scorso  permise  alla 
città  di  Baden  di  eseguire  1'  illuminazione  preparata  pel 
ricevimento  di  S.  M.  I.  R.  II  dopo  prauzo  S.  M.  si  degnò 
di  passare  io  carrozza  sotto  1'  arco  trionfale  eretto  sul  mo- 
dello di  quello  in  Roma  dedicato  all'Imperatore  Tito  Ve- 
spasiano. All'arrivo  di  S.  M.  s'intonarono  cantici  festosi, 
«  l'artiglieria  festeggiò  la  di  lei  comparsa.  La  M.  S.  si 
recò  di  poi  al  teatro  ove  fu  accolta  col  massimo  entusia- 
smo; e  frattanto  fu  illuminata  tuttala  città.  S.M.  percorse  le 
strad*  in  carrozza  aperta,  in  compagnia  di  S.  M  l'Im- 
peratrice e  delle  LL.  AA.  II.  le  Arciduchesse  in  mezzo 
alle  acclamazioni  generali  ;  giunta  al  palazzo  di  sua  re- 
sidenza, ella  si  presentò  al  balcone  per  manifestare  al 
popolo  il  generoso  suo  aggradimento.     (  Osser.  austr.  ) 

Dell' 8  Luglio. 
La  Gazzetta  di  Corte  contiene  il  seguente  artico'o: 
«  Le  discussioni  importanti  del  parlamento  inglese 
«  l'impossibilita  in  cui  e  il  primo  segretario  di  Stato  degli 
affari  esteri,  destinato  ni  congresso  di  Vienna,  d'  allonta- 
narsi prima  che  finiscano  totalmente  le  sedute  del  suddet- 
to parlamento  ;  e  da  Un  altro  lato  l'urgenza  degli  affari 
non  permettendo  a  S.  M.  i'  Imperatore  di  Russia  di 
prolungare  il  suo  soggiorno  lungi  da'  proprj  St^ei  per 
più,  settimane  ,  in  aspettazione  dell'  aprimento  del  Con- 
gresso ,  hanno  determinato  i  tnonnrchi  che  si  trovava- 
no in  Londra  di  stabilire  ,  unitamente  al  gabinetto  di 
S.  Jauit»  ,  che  il  congresso  di  Vienna  ,  il  quale  doveva 
«sacre  aperto  nel  corso  del  mese  d' agosto  ,  lo  sia  sot- 
tauto pel    i.°   d'  ottobre  di  quest'anno. 

u  La  continua  armonìa  che  sussiste  tra  i  monar- 
chi alleati  ,  e  che  è  da  riguardarsi  come  la  base  del- 
l'andamento  felice  della  guerra  or  or  terminata  ,  avrà 
la  più  desiderai)!!-.'  influenza  uell'  accomodamento  finale 
degli  affari  d'Europa.  S.  M.  l'Imperatore  di  Russia 
che  abbandono  il  22  giugno  la  città  di  Londra  , 
ai  reca  per  I"  Olanda  e  la  Prussia  a  Pietroborgo  ,  don- 
de partirà  di  bel  nuovo  dopo  uh  soggiorno  di  tre  set- 
timane ,  reenndosi  a  Vienna ,  ove  ghignerà  alla  faoe 
di  settembre. 

»  Tutti  i  paesi ,  di  cui  si  è  preso  possesso  prov- 
visionalmente, restano  nelle  loro  relazioni  presenti,  sino 
alle  disposizioni   definitiva  del  congresso. 

u  S.  M.  I.  R.  A.  ha  ordinato  che  le  feste  che-  do- 
veaho  av«r  luogo  per  1'  unione  de'  monarchi  hi  Vienna 
eieno  differite  sino  al   i.°  ottobre.  » 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid,   a 6  Giugno. 

Il  capitolo  d'  Astorga  ha  fatto  un  nuovo     indirizzo 

a  S.  M.  ,  e   le   offre    un    dono    gratuito    di     4om.     reali 

o  sia    ioiu.  franchi.  Questo  esempio  sarà  probabilmente 

seguito  da^lt  altri  corpi  ecclesiastici  i  quali    gareggiano 


di  manifestare  il  loro  zelo  e  la  loro  devotione  alla  cau- 
sa del  Re. 

S.  M.  fa  delle  visite  frequenti  ai  diversi  conventi 
di  religiosi   e    religiose   di    questa  città. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra ,  3  Luglio. 

Il  nunzio  del  Papa  ,  cardinale  Consalvi  ,  è  stato 
introdotto  dal  visconte  Castlereagh  presto  S.  A.  R.,  a 
cui  ha  consegnato  le  sue  credenziali.  S.  A.  Io  ha  ac- 
colto  con  estrema   bontà. 

Nello  «tesso  giorno  il  barone  di  Doernherg  ,  mini- 
stro straordinario  d'  Assia  ,  ed  i  nuovi  ministri  di  Ba- 
viera e  di  Sicilia  sono  stati  introdotti  neh'  egual  manie- 
ra. L*  ambasciadore  di  Spagna  ed  il  ministro  di  Sarde- 
gna hanno  ottenuto  delle   udienze  dal  Principe. 

—  Il  So  giugno  ,  gli  ambasciadori  di  Russia  ,  di  Prus- 
sia e  d*  Austria  ebbero  nna  lunga  conferenza  col  mi- 
nistro di   Danimarca  nella   casa  di  quest'  ultimo. 

—  Il  maresciallo  Principe  di  Blaclier  partirà  da  Lon- 
dra il  7  corrente.  Egli  si  propone  d'  essere  a  Vienna 
pel    24,. 

— ti  Parecchi  reggiménti  inglesi  sono  in  cammina  per 
andar  ad  occupare  Osienda  ,  Nienport  ,  Bruges  e  Na- 
mur  fino  a  che  il  congresso  di  Vienna  abbia  definitiva- 
mente stabilita  la  sorte   de' Paesi  Bassi  e  della  Germania. 

(   The  Cour.  —  Jour.  des  Débats.  ) 

—  Jeri  il  Principe  di  Mettermeli  ,  lord  Waterparr.k  , 
la  contessa  di  Westusoreland,  la  contessa  di  Btacas  ,  il 
conte  di  Montsoneau  e  parecchi  altri  personaggi  di  ri- 
guardo s'  imbarcarono  a  Douvres  pel  Continente. 

(   Tour,  des  Déì>at.s.  } 

—  II  Duca  di  Wellington  si  portò  feri  alla  Camera 
de'  Comuni  per  ringraziarla  in  persona  de'  voti  eh'  elfi 
emise  a  suo  riguardo.  Egli  fu  accolto  con  ticclainazinui 
e,  testimonianze  di  soddisfazione  inesprimibili.  Tutti  i 
membri  si  levarono  il   cappello   in  segno  di   rispetto. 

—  Si  lesse  jeri  nella  medesima  Camera  la  risposta  che 
il  Principe  reggente  fece  alta  medesima  ,  quand'  ella 
gli  presentò  il  suo  indirizzo  di  ringraziamento  intorno 
alta  pace.  Questa  risposta  è  concepita  ne'  seguenti  ter* 
mini   : 

«  Signori,  vi  ringrazio  del  vostro  leale  e  rispettosi» 
indirizzo,  e  delle  vostre  congratulazioni  intorno  alla  pace. 
La  soddisfazione  che  mi  fa  provare  questa  felice  circo- 
stanza ,  s'  accresce  ancor  più  ,v  stante  la  persuasione  ia 
cui  sono  che  i  gloriosi  avvenimenti  che  ci  procurarono» 
il  benefizio  della  pace  ,  debbono  essere  attribuiti  ,  dopo 
la  parte  che  v'  ebbe  la  Provvidenza  ,  al  valore  delie- 
mie  truppe  ed  alla  fermezza  con  cui  il  Parlamento  se- 
condò i  loro  sforzi.  Voi  potete  contare  sopra  tutto  l'ar- 
dore che  impiegherò  per  far  riuscire  i  voti  che  espri- 
mete relativamente  all'  .abolizione  della  tratta  de'Negri.  >* 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Del  4  Luglio. 
S.  A.  R.  il  Principi'  reggente  si  è  obbligato  a  pas- 
sare alla   Principessa  di   Galles  un'  annua  somma  di   17111. 
lire  sterline  ,    in  luogo  di    iaiu.  che     le    dava.    ante«e- 


'  - 

dentr  mente  ,  e  ciò  a  fine  di  porre  la  Principessa  in 
grado  «li  pagare  i  suoi  debiti  che  ascendono  alla  som- 
ma di  4.910.   In  e  su  1  Ime. 

—  I     vnscc-Ui     la     Tnide    e     la    Cahpso  fecero  vela   da 
Portsmouth  il  30  giugno  con  una   mit.sione  segreta. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

GERMANIA. 

Colonia ,   2  Luglio. 
Giunse  qui  ieri  il  Principe    reale    di     Virternberga. 

(  Jour.  de  Irancf.  ) 

Del  4   Luglio. 
Jersera      arrivò     in     questa     città     la     granduchessa 
<T  OUemborgo.   Si  aspetta  quanto   prima  S.    M    I'  Impe- 
ratore di  Russia.  (  li  lem.  ) 

Coblentz  ,  7  Luglio. 
Oggi  ,   a  tre   ore   del     mattino ,     abbiamo    avuta    |a 
fortuna  di  ricever-   nelle    nostre   mura  V  eroe  pacificato-  j   -j  g 
re  del   mondo,  V  operatore   Alessandro.    JJna    salva  di  ,  R    A    M    d'Austria  da  S.   A.   I.  e  R    l'Arciduca     Gran 
tei    polpo  di   canoooe,  tirata   dalle  alture   d   Ehrenbre.t-  {  ^  m/  ^  fu  ({a  ^  A    s    j    eR  ju£0 

«em,    ha   annuito  ,l  suo   arnvo   <Gt,  ab.ranM   avevano  ,   e  rlguurdurU(;  per  const.„uenza  andìe  r  ,;,        ^  6 

«spontaneamente   .llu.ii.miie    le     |«  ro     case.    Il    $J      corpo  j  pariCD   di  rimettere  il  granducato  medesimo    al     commis- 
te b,t  aio  ,  composto  d.lle  troppe    sassoni  sdtto  gli   or- |  §ario  p[tnlpvtcnte  m  nata  v  esfen5lone  dd  . 
^iui   del    barone   d.      Tlm  Im  mu   ,     luogotenente    generale;  miftat()  p   [(j[e            ^  ^  &   &]    d     ^  ° 
al  servizio    di  Russi,,   Sk   ■  ra     portato     il  gmrno   antece-  j        ^  ^    ^  ^^  ^  coWru„0          ;(i         clmcmu^Q 


con  egunl  fedeltà  ed  obbedienza  a  S.  M.  il  He    dì    Bag- 
nerà ed  alla  sua  reni  rasa. 

Dato  in    Vienna  questo  giorno   21  giugno   i'Si^ 
Firmato  ,    FsBDijrj  TDO. 

—   Questa  fu  seguita  dall'altra    patente    di   consegna, 
della  quale  ecco  il  tenore  : 

Noi  Enrico  XIII  per  la  Dio  grazia  Principe  so- 
vrano dj.  Reuss  ,  conte  e  signore  di  l'taue  .1 3  signor  fi  <L 
Creiz  ,  Lranichfeld ,  Gera  ,  Schleitz  e  Lobenstein  ,  ecc. 
grancroce  del  real  ordine  di  S.  Stefano  a"  Ungheria 
ces.  rcg.  austriaco  generale  d' artiglieria  ,  e  proprietario 
</"  un  ces.  reg.  reggimento  d' infanteria  di  linea  ,  tt.,  <g. 
governatore  generale  dei  granducati  di  Vutzbor^o  e 
francofone ,  come  anche  del  principato  a"  Yssemboro,,. 
Sua  ces.  reg.  aposp.  Maestà  cT 'Austria  m  datu  20  giu- 
gno anno  1  <J  1 4  ci  ha  investito  d~  una  graztosissimu  ple- 
nipotenza riguardante  f  eccelsa  commissione    di  assumere 


«dente  incontro  a  S.  M.  sull  1  strada  d'  Anciernach.  L'Ini 
pera  tote  passò  a  rassegna  |e  truppe  sassoni  ,  ne  mani- 
f  sto  la  sua  soddisf  .zione  ,  e  parti  quindi  a  7  ore  per 
jBruchsal  fra    le  acclamazioni   degli  abitant;. 

(   Estr.'  dal   Jour.  de  Irancf.  ) 

Francofone  ,    8    Luglio. 
L'  Imperatore   «li   Russia    arrivo  ieri   verso  le  tre  ore 
pomeridiane   a   filag.onza.   S.   M.  continuò    subito    il    suo 
cammino  per  Bruciiaai. 

—  Giunse  qui   ieri   S.   A.   R.   la  Principessa   Guglielma 
uà  di   Prussia. 

—  H   sig.  barone   di   Stein  è   partito   per   Bruchsal. 

»—   Ci   si    scrive   dalle    frontiere   deli'  Holstein  ,    in    data 
«del   24,  giugno  ,  quanto  segue  : 

11  Secondo  le  ultime  nutrie  dirette  di  Norvegia, 
il  Princ-pe  Cristiano  doveva  fare,  il  sa',  i(  suo  solenne 
ingresso  a  Cristiania.  Questo  Principe  si  ha  eretta  una 
iCorte  ;  il  conte  di  Wedel-J  irlslx  rg  vi  -accetto  una  carica. 
Si  vocifera  che  gli  Svedesi  non  riuscirono  in  qn  tenta- 
tivo che  fecero  per  entrare  in  Norvegia  ,  e  che  pèr- 
di trero  in  tale  occasione  un  numero  considerabije  di 
prigionieri.  (   Idem.  ) 

BAVIERA. 
firtzborgo  ,    i.°    Luglio. 

La  sovrana  patente  con  rui  S.  A-  L  H  R-  \'  Ar- 
ciduca granduca  f.cc  ia  rinnnzia  del  granducato  di  Yirt- 
zborgo  ,   è  la    seguente  : 

Noi  Ferdinando  per  la  Dio  grazia  Principe  im- 
periale u"  Austria  ,  Principe  reale  d'  Ungheria  e  Boemia, 
Jrciduca  d'  Austria  ,  Granduca  di  Yirtzborgo  ,  e  Duca 
tli  Frauconia  .   ecc.  ,  ecc. 

In  jorza  del  trattato  concimilo  nel  giorno  3  giu- 
gno deir  unno  correlile  fra  S.  M.  1.  e  R.  apostolica  ,  e 
«S.  M  R.  di  Baviera  il  Granducato  di  Virtzl'prgo ,  per 
un  tempo  da  noi  posseduto.  ,  vi'ue  rimesso  a  S.  Al.  di 
Baviera.  Jl  momento  dell'  effettiva  cessione  di  questa 
paese  e  allesso  arrivato.  Noi  annunziamo  dunque  un  tale 
ftvveninienjto  con  la  presente  a  tutti  i  nostri  stati  finora 
fedeli  feudatarj  ,  servi ,  corpi  a"  impiegati  e  complessivi 
fudditi  del  sopraddetto  granducato  ,  t  ifcl  mentre  che 
imi  gli  scipgl iamo  formalmente,  e.  sotennùtietice  dà  ogni 
loro  dovere  eji  vgfisallaegio.  1  sin;tìi  e  suùdauiuQ  ,  ri- 
mettendoli cosi  incondizionatamente  al  nuovo  governo  , 
vogliamo  che  F  ultima,  delle  nostre  solcane  <tfi<nninu- 
fioni  nel  granducato  anzidetto  sia  una  arata  riconoscen- 
za della  fedeltà.  ,  attatcaitfen(.o  t.J  obbedienza  Ja  essi 
fOStafttenltente  manifestata  a-  noi  ed  alla  jiostra  casa, 
e.ci  promettiamo  daini  «;»■; intentata  eqnitù  di  lutti 
complessivi  servi  e    sùdditi      virr.zborgtesi  ,     .      .  .ti    pieno 


in  Pungi  nel  giorno  3  giugno  armo  corrente.  Quindi  è 
che  S.  M.  il  Re  di  Baviera  per  ricevere  questa  conse- 
gna ha  deputato  ti  reg.  bavarese  generale  maresciallo  di 
campo  Carlo  Filippo  Principe  di  IFrede  ,  attuale  consi- 
gliere aulica  ,  cavaliere  dell"  ordine  di  S.  Uberto  ,  gran- 
croce  dell'  ordine  militare  di  Massimiliano  Giuseppe.  ,  di 
quello  del  merito  civile  d-  Ila  corona  di  Baviera  ,  de.' 
ees.  reg.  austrìaco  di  S.  Leopoldo  ,  degF  imp.  russi  dt 
S.  Andrea  .  di  S.  Alessandro  ISewsky  ,  e  di  S.  Giorgio  , 
non  che  di  quello  dell'  aquila  nera  di.  Prussia  ,  còtnmeii- 
datore  del  ces  reg.  prdme  austriaco  di  Maria  Teresa  , 
grand"  fjjfiriide  della  Legicn  d'  onore  di  Francia  ,  ec,  et. 
S^ome  poi,  la  patente  eli  rinunzia  pubblicata  nel  giorno  '' 
d"  Ofjgi  scioglie  tutti  i  civili  e  militari  impiegati  (iella, 
corte ,  non  che  tutti  i  sudditi  e  vassalli  del  granducati* 
Stfsso  da  quei  doveri  di  servigio  ,  vassallaggio  e  suddi- 
tanza con  cui  erano  uniti  e  sommessi  a  S.  A.  I  e  R.  . 
così ,  Hi  forza  della  a  noi  conferita  grazioussimq  ces. 
reg.  plenipotttaza  ,  ed  in  conformila  agli  augusti  sensi  e 
voleri  a  noi  dalla  M.  S.  1.  e  R.  particolarmente  comu- 
nicati ,  dichiariamo  noi  con  questa  solennemente  e  pub- 
blicamente ptr  la  stessa  ces.  reg.  apost.  Maestà  ed  uz 
suo  nome  che  il  granducato  di  t'irtzborgo ,  come  è 
stato  finor  posseduto  da  S.  A.  I.  e  R.  2'  Arciduca  gran-  - 
duca  ,  fu  assunto  da  S.  M.  ces.  reg.  apost.  e  trasmessa 
quindi  a  S  M.  d  Re  di  Baviera,  come  si  trasmette  me- 
diante le  condizioni  seguenti. 

1 ."  Che  tulli  i  debiti  dello  stai ^.specialmente  ipotecati, 
sopra  U  granducato  di  Firtzborgo  cadono  a  carico  della 
corona  di  ùuviera  ; 

2°  Che  la  corona  di  Baviera  pieiuie  mpra  di  se  tanta 
quegF  impiegati  dello  Stato  che  appartengono  all'  in- 
terna amministrazione  ,  e  sono  intenzionali  di  resture  oh 
Servizio  della  Baviera  ,  quando  i  pensionati  pei  servigi 
prestati  a',1'  ammmi straziarne  intern.,,  pm  tutti  m  gene- 
rale e  con  ispzciul  riguardo  ni  particolare  gli  ecd<  sia- 
stici ,  civili  e  militili  1  impiegati  che  tlaìle  casse  delio  ■ 
Slato  e  della  corte  furono  stipendiati  finora,  e  bramano 
di  rimanervi,  le  linalmente  anche  tutti  gli  ak:i  pensio- 
nati che  ritraggono  i  loro  emolumenti  dalle  caste  delhi) 
corte  e  dello  Stato  ; 

3.°  Che  a  quegF  individui  ,  i  quali  voleri  ro  emigrar t: 
dal  granducato  di  Firtzborgo  ,  verrà  acrordaro  per  kxpa 
stessi  e  per  le  loro  famiglie  uno  spazio  di  sei  anni  ,  af- 
finchè possano  alienare  1  loto  bini  mobili  ed  immobili 
col  diritto  di  poter  trasportare  mll'  estero  senza  vi 
ita  deduzione  l'impattare  delle  ivro  vantile  effettuate  ir. 
questo  intervallo    di  tempo  ; 

4.0  Ute  Jìnulmtiiie  ,  quantunque  S.  C.  R.  Ap.  Manta 
abbia  assunto  l'obbligo    di    rilasciare    il    congeda    dita. 


.:  :  .:   li  ci  :.  so,  1  ,   ->■-  ....  attinsi     :'Uc  U'/.'.v/fe  entro  il  (tempo  di    un    anno,    ca{co\qi{ì    dr\t 


giorno  3  g>vgn<>  corrente  ,  e  tutti  qUègf  individui  mi- 
litari nativi  dal  granducato,  che  amassero  dì  ritornare 
alla  patria  ;  resta  tuttavia  iibe.ru  la  determinazione  a 
onesti  ufficiati  e  soldati  di  proseguir*  il  loro  servigio 
nelle  ces.  ,reg.  armate  ,  si  nza  che  né  le  loro  sostanze 
7ic  le  loro  famiglie  dimoranti  nel  granducato  abbiano 
perciò  do  soffrine  il  beiìtnè  minimo  danno  e  detrimento'. 
Come  dunque  noi  nel  modo  sopra  enunciato  ,  e  sotto 
ie  espresse  condizioni  .  in  far  za  della  conclvusa  mento- 
vata co nv e nnitnie  ,  ili  iionie  (\  per  eccelsa  commissione 
conferitaci  daà.  C  R,  -ip  Maestà ,  fu  prima  assunto, 
e  poi  wiche  rimesso  qu  sto  granducato  di  Virtzbórgò 
til  sig  commissario  plempotente  di  S.  M.  il  Re  di  Ba- 
viera ,  cosi  voghamo  die  questa  operazione  venga  per  la 
presente  in  piena  solenne  forma  partecipata  e  pubblicata. 
Virtzborgo  ,   28  gnigno   io  14 

Enrico  XUÌ  R  uss  ,  Principe  regnante    di    Creiz  , 
;tes.  feg.   austriaco   generale   d'  artiglieria. 

(  Il  rutovo  osserv.  ) 
FRANGIA. 
Parigi  ,  5   Luglio. 
Estratto  della  seduta  detta  Camera  dei  deputati  del  5  luglio. 

11  sig.  abate  de  Montestiuìoti  ,  munsi  ro  dell'  inter- 
no ,  il  sig.  MalouetJ  ministre  dilla  marina,  il  sig.  de 
glac-is  ,  ministro  della  casa  del  Re,  ed  il  sig.  Ferrand  , 
direttor  generate  delle  poste  e  ministro  di  Stato  ,  entra- 
no nella  sala.  Il  sig.  abate  di  Montetquiou  sale  alla  tri- 
buna ,  ed  annunzia  alla  Camera  cìie  sta  per  leggerle 
un  progetto  di  legge  sulla  iiberJa  della  stampa  ,  pre- 
sentato dal  Re  alla  Cimerà  dei  depui  .ti.  A  Ernesta  le$4 
tura  e«-li  f(  precedere  .  Icune  rimessioni  eli-  vemu-ro 
ascoltate  col  massimo  interesse  ,  e  di  cui  per  la  ristret- 
tezza del  nostro  f'bho  non  possi  un  dare  che  un  bre- 
vissimo estratto.  11  sig.  di  Mont<  sqyiou  non  contrasta 
Uè  la  giustizia  ne  1  vantaggi  della  liberti  della  stampa  ; 
esaminando  i  bea  Ji/j  che  ne  possono  risultare  ,  accor- 
da che  potrebbe  ravvivare  lo  spiritò  pubblico  ,  conso- 
lidare l'  unione  fra  i  cittadini  j-e  considerando  la  e  >sa 
io  astratto  non  vi,  può  ssere  eoe  uaf  opinione  sola  sa 
quest'oggetto;  ma  il  problema  dji  se  «gliersi  (  co  che 
»on  e  cosi  agevole  a  f .irsi  )  e  I  »  stabilire  qm:»ta  liber- 
ta in  modo  che  se  ne  pttengano  più  vantaggi  e  menò 
inconvenienti  che  sia  possibili*.  Una  insta'  esperienza  ci 
Jia  provato  che  la  stampi*  rton  e  pur  troppo  il  pm  d>-l(e 
volte  che  la  schiava  d'  ita'  opinioni  dominante  ,  e  che 
i  suoi  effetti  Bono  disastrosi-  La  libi  ria  illimitata  di 
stampar  tutto  non  produrrebbe  nessun  inconveuje.ue 
ee  tutti  gb  uomini  fossero  colti  ed  esenti  da  passioni  t, 
jna  quantunque  un  bieco  e  taciturno  despotisiao  sia  sot- 
tentrato all'  .marchia  popolare  ,  non  per  ciò  furono  di- 
strutte le  passiona  ,  ed  auzi  ne  fermentano  di  nuove 
pel  cuore  di  questi  uomini,  Conviene'  pertanto  opporsi 
glia  loro  esplosione  tanta  ido  la  liberta  della  stampi 
con  tali  ragionevoli  paudjzjoni  cli^  possano  conciliare 
I'  interesse  pubblico  ed  il  privato.  1  letterati  che  col 
loro  carattere  ed  ingeggp  guarentiscono  di  se  al  gover- 
no .  non  s iranqp  contusi  co'  libellisti  ,  né  le  opere 
Cons:d.  rab  li**  verranno  confuse  cagli  opuscoli  dettati 
dall'opinione  di  momento.  Sara  permesso  fuso,  re- 
presso l'abuso;  ed  egli  e  per  assicurare  i  ben'di/j  dell'art. 
8.*  dtlla  Coi.  c>  jtfuziona'e  ,  elve  il  lv-  ha  deciso  di 
presentare  alla  camera  un  progetto  di  le/ge  sopra  questa 
importante  materia.  Qui  il  sig,  di  Montesquiou  lesse  il 
eeguen'.o  progetto  u>   b'^ge  : 

Lutei  ,  ecc.  ,  ecc. 

Volendo  assicurale  ai  nostri  sudditi  i  oenefìzj  della 
Carta  costituzionale  che  gunrew  ■><-,,•  loro  il  duetto  di 
pubblicare  e  far  istampare  le  loro  opinioni,  cotiforuau- 
dosi  però  alle  loggi  che  debbono  reprimere  gli  abusi  ili 
questa  libertà,  abbiamo  creduto  esser  nosirà  principili 
dovere  di  dar  loro  SéiiZ'l  ritardo  quelle  leg  a  che  la  co- 
stituzione non  separa  punto  dalli  libertà  medesima  ,  e 
senza  le  quali  rimarrebbe  infruttuoso  il  diritto  accordato 
dalla  Carta.  Quindi  ,  sentito  il  parere  del  nostro  consi- 
glio ,    abbiamo  decretato  e  decreti  1  no  quanto  sìegue  .< 

Titolo  I. 

Della  pubblic.r/.ione  di-lie   operi}. 
Art."   1 .'   Qualunque  scritto  di  oltre    a    Zo  fogli  di 
aampa  potrà  essere  pubblicato  Uberawnte  e  sanza  orc- 
gffttgpg  usarne  0  oetfS!{«|, 


Boi 

a.  Lo  stesso  avrà  luogo  ,  qualunque  sìa  il  numero 
I  di  fogli  ,  per  rispetto,  i.°  agli  scritti  in  lingue  morte  o 
I  straniere  ;  2°  agli  ordini  ,  al  e  pastorali  ,  ai  cu  sellimi 
ed  ai  libri  di  preghiera  *  $~.Q  alle  memorie  sopra  pro- 
;  cessi  firmate  da  un  avvocato  o  da  un  patrocinatore 
■  presso  i  tnbunali .;  4.*  alle  memorie  4oìle  società  lette- 
;  rane  e  scientifiche  stabilire  e  riconosciute  dal   Ile. 

ó.    Per  riguardo  agli  scritti   ih   trenta  fogli  M  stam-, 

I  pa  0  meno  ,    non  designati  nell'  ari  °  prece  lente  ,    il  di- 

j  rettor    generale    dello     stampa    e    librerai  a    Parigi  ,  e  i 

prefetti    nei    dipartimenti    potranno     ordinare,  giusta  le 

eira  stanze ,  che  siutto  comunicati  prima  di  passare  alla, 

j  stampa. 

4  °  Il  direttor  generale  della  stampa  e  libreria  fnà 
'  esaminare  da  uno  o  più  censori  ,  scelti  fra  quelli  Borni- 
,  nati  dal  Re  ,  gli  scritti  che  gli  saranno  stati  comunicati 
.  o  spediti   dai  prefeui 

5  Se  due  censori  almeno"  giudicano  che  lo  scritto 
è  un  libello  d  (fonatorio  ,  o  clu  pub  turbare  la  pubblica 
tranquillità  ,  o  oero  cfc  è  contrario  air  art."  1 1  della 
Carta  costituzioiude  ,  o  che  offende  i  buoni  costumi  ,  il 
direttor  generale  potrà  ordinare  che  ne  venga  sospesa) 
la  stimila. 

6.°  Al   principio    d' ogni    sessione    delle  due  camere 
verrà  formata  una  commissione  cornista    di    tre   Pari  , 
{  di  tre  depututi  eletti  dalla  loro   Camera  respettiva  ,  e  di 
tre  commissari  del'  Re. 

7.  //  direttor  generale  della  stampa  e  libreria  ren- 
derà conto  a  questa  commissione,  delle  sospensioni  di 
Stamele  che  avrà,  ordinate  incominckindo  daW  apertura 
della  sessione  precedente  e  venendo  fitto    a     quella    della 

|  sessione  attuale  ,  e  sottoporrà  alla  commissione  il  parere 
;  u'tf  censori. 

8.  Se  la  commissione  è  oP  avviso  che  i  motivi  (.'è 
;  una  sospensione  non  sono  bastantameiite  vulevoli  ,  o  clic 
\  noo  sussistono  più  ,  il  direttor  della  stampa  e  libreria 
]  la  annullerà. 

9  l  giornali  e  scritti  periodici  non  potranno  ait- 
•  dare 'in  luce  senza  /'  autorizzazione  del   Re 

io  Oli  autori  0  stampatori  potranno  domandare, 
I  prima  db.Ua  pubblicazione  di  uno  scritto  ,  che  venga 
esi.mtiiato  nilla  forma  pr  scritta  dall'  art"  4.0  ,•  e  se 
j  vien  approvato  ,  V  aaore  e  lo  stampatore  •son.  e  0  aerati 
'  da  ogni  responsabilità ,  fuorché  da  quella  verso  i  parti- 
I  colati  offesi. 

Titolo    II; 
Della  pobz.a  delh  stampi». 
1 1 .  Ni-ssitno  potrà  essere  stampatore  0  librajo  ,    se 
non  è  patentato  dal  Re,  e  se  non  ha  prestato  giuramento, 
li.   La    patente    potrà    essere    tolta     a     qualunque 
h  stampatore  0  lihrnjo  convinto  per  sentenza    di    contrav- 
venzione alle  bggi  ed  ai  regolamenti. 

i3.  Le  stamperie  clandestine  verranno  distrutte  ,  e 
i  possessori  e  depo"sititrj  di  esse  verranno  puniti  con  una 
j  multa  di  jom.  fr.  e  col  carcere  per  6  mesi.  Sarà  repu- 
tata clandestina  ogni  stamperia  non  dichiarata  alla  di- 
rezione generale  della  stampa,  e  libreria ,  e  che  non 
abbia  riportata  la  dovuta  permissione. 

14.  iVessun  stampatore  potrà  mettere  sotto  ai  torchj 
uno  scritto  se  prima  non  avrà  dichiarato  che  vuole  stam- 
parlo ,  riè  metterlo  in  vendita  0  pubblicarlo  in  ipialun- 
que  modo  ,  je  prima  non  avrà  deposto  il  numero  pre- 
scritto di  copie  ,  in  Parigi  ,  alla  segreteria  della  dire- 
zione generale  ,  e  nei  dipartimenti ,  alla  segreteria  della 
prefettura. 

j.5.    Vi    sarà    luogo    a     sequesti are    un     opera:    i.° 
quando  lo  stampatore  non  presenti  le  ricevute    della    di- 
chiarazione e  del  deposito  ordinati  dall'  art.0  precedente  ; 
j.°   se   ogni   copia   non     porta  il  vero    nouie     e     domicilio 
!  dello  stampatore  ;    3.°   se  f  opera  viene    deferita    ai    tri* 
I  buttali  pel  suo  contenuto. 

16.  La  mancanza  di  èdicliiiiraziotte  prima  della 
stampa,  e   quella  del  deposito  prima  della  pubblicazione, 

|  comprovale  r oV  è  detto  all'  art.0  precedente  ,  saranno 
punite  ,  cinsi  una  ,  colla  multa  di  1000.  fr.  per  la  primis 
volta  ,  e  di   a  n    per  li  secati  [a. 

17.  La  mancanza  d'  indicazione  ,  per  patte  della 
stampatore  ,  del  suo  nome  e  domicilio  ,  sarà  punita  con 
unu  multa  di  3m.  fr.  ;  l'  indicazione  <f  un  falso  nome 
0  d'  un  falso  domicilia  sarà  punita  con   una   multa    di 


V.,  ; 

(fin    fr.  ,  e  ciò  indipendentemente  dalla  pena  del  carcere  ' 
)>racrii(a  dui   Codice  penale. 

i  %.  Le  copie  sequestrate  per  contravvenzione  alla 
[frescate,  legge  verranno  restituite  dopo  il  pagamento  delle 
inulte. 

1 9  O2.n1  librujo  che  avesse  prèsso  di  se  o  che  fos- 
ót  convinto  df  aver  messa  in  vendita  o  distribuita  una 
opera  senza  nome  di  stampatore,  sarà  condannato  ad 
tutu  multa  di  2in.  fr.  ,  fuorché  non  provi  che  l'  opera 
fu.  stampata  prima  della  promulgazione  della  presente 
legge.  La  multa  sarà  ri  iotta  a  1000  fr.  se  U  librajo 
farà  Conoscile  lo  stampatore. 

20,  Le  contravvenzioni,  saranno  comprovate  con 
processi  verbali  degl'  ispettori  della  stampa  e  libreria  e 
èie*  commissarj  di  polizia 

21.  //  ministero  pubblico  citerà  per  uffizio  i  con- 
travventori dinanzi  ai  tribunali  di  />o//z/\j  correzioncle 
sulla  denunzia  del  ilircttor  generale,  della  stampa  e  li- 
breria ,  e  sulla  consegna  d'  una  oopia  de'  processi  ver- 
bali. 

2  a.  Lei  presente  legge  sarà  riveduta  fra  tre  anni 
per  fare  in  essa  quelle  modifica  ziom  che  f  esperienza 
avrà   fatto  conoscere  come  necessarie. 

Putto  a  Parigi  ,  nel  palazzo  delle  Tuileries  ,  il  5 
loglio  dell"  anno  di  grazia  1814  ,  e  20.*  del  nostro 
regno. 

Firmato  ,  Lvici. 

Il  sig.  presidente  ,  in  nome  della  Cimerà  ,  rilascia 
atto  di  ricevuta  del  progetto  di  legge  presentato  dai 
ministri  di  S.  M.  Questo  progetto  verrà  stampato  e  ri- 
messo agli    uffici.   (  Jour.   de    Paris  ) 

Del   6    Luglio. 

Effetti  pubblici.  — •  Cinque  per  cento  consolidato , 
godimento  del   22  marzo    1814,  67  f.    26  e. 

Azioni  lell  1  Banca  di  Francia,  godimento  del  i.° 
luglio  ,    1  1  in   f 

—  Il  Re  andò  jeri  a  S.  CI  >ud  a  visitare  Monsienr. 
Non  è  veto  ,  come  fu  sserilo  da  alcuni  giornali  ,  die 
S.  A    R    verità  tutte  le   matt  ;uc;  a  Parigi  per     prendere 

i   baigli   di  Ti  %  oli. 
~—  Jeri       entrò     m     Parigi    il     i.°    reggimento     d'   us- 
si.    provegiieiii      dall'  il.  la.   S     A     R     il  duca   di   Berry 
]      (    «so  a   rassegna   ne'    Champs—Eiysées. 

—  LI  !  nperatore  di  Russia  trovisi  .1  Parigi.  S.  M.  I. 
j>  iti  il  21)  ■•  iugno  d'Anversi,  non  g>à  per  andare 
al!:  Aj    ,   e   me     ossero   i    giornali    del     Belgio,    ma   _p.er 

portarsi   ina  g  ni  t.-.  io  ente   nella    nostra   capitale.   (*) 

(  Jour.  des  Débats.  ) 

—  La  granduchessa  C aterina  .  duchessa  d'  Oìdemhorgo, 
arrivò  da  Brusselles  a  Liegi  il  j.°  luglio  a  9  ore  della 
«era  S.  A  I  parti  da  quella  città  il  di  seguente  ,  e  si 
diresse  ad  Aquisgrana. 

—  S.  E.  il  maresciallo  duca  di  Dalmazia  è  partito  oggi 
«la   Parigi   per   portarsi   nel  suo   governo    in   Bretagna. 

—  Il  maresciallo  duca  di  Treviso  è  stato  nominato  da 
S.  M.  al  comando  superiore  della  16  ma  divisione  mi- 
litare ,  die   comprende  i   governi  di   Fiandra     e  d'Artois. 

—  Il  sig.  barcie  van  Dedem  ,  luogotenente  geuerale 
degli  eserciti  del  Re  ,  ha  data  ed  ottenuta  la  sua  di- 
liiessione  dal  servizio  di  S  M.  Quesi"  officiale  generale, 
«he  s'  acquistò  grande  onore  nelle  ultime  campagne  . 
ritorna  in  Olanda  sua  patria  per  servire  nell*  esercito 
del  Principe  d'  Orange. 

—  Il  commercio  è  stato  informato,  per  ordine  del 
ministro  segretario  di  Stato  del  dipartimento  della  ma- 
rina .  eli»  il  dey  d'  Algeri  continua  a  far  bloccare  i 
porti   di  Tunisi  ,  e   che     i     bastimenti    francesi     destinati 


-~  S.  M.  portava  jeri  la  croce  dell'  Ordine  dtlla  Le- 
gion  d'onore,  com'è  descritta  nell1  ordinanza  del  21 
giugno. 

—  Assicurasi  che  il  aig  Guyton  de  Rl>rvéau  ha  data 
la  sua  dimessione  dalla  sua  carica  d' amuiin'stratore- 
della   zecca. 

—  Il  conte  di  Ruppin  è  sul  punto  d' abbandonare 
questa   capitale. 

—  Il  sig.  conte  de  Humbuld:,  plenipotenziario  di  S.  RI. 
il  Re  di  Prussia  ni  congresso ,  parli  jeri  dà  Parigi  p»r 
recarsi   a   Vienna. 

I  —  Il  Duca  di  Berry  ha  passato  stamane  a  rass«gr.a  il 
suo  reggimento  di  cacciatori  a  cavallo  odia  pianura 
chiamata  le  Proti  d'  Enfer  ,  vicina  a  Maly.  S.  A  K.  , 
dopo  d'aver  comandato  ella  med»  sima  le  manovre,  si 
difilò  col  suo  reggimento  davanti  al  Principe  Berthier  , 
il  quale  ,  giusta  gli  ordini  di  S.  A.  ,  si  eri  posto  liei 
mezzo   del    luogo   dell'esercizio. 

—  Ci  si  scrive  che  il  Principe  reale  di  Prussia  ed  il 
il  Principe  Federico  ,  nipote  del  Re  di  Prus-jii  ,  arriva- 
rono la  mattina  del  4  corrente  a  Calais.  Questi  due 
Principi  presero  la  strada  di  Parigi  per  raggiuga<jr ,1  il 
conte  di  Kuppin  :  aspettavansi  alla  sera  i  generali  Blu* 
cher  e  Platow  (  Gaz  de  France.  ) 
Del  7   Luglio. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento    consolidato  , 
godimento  del   22   marzo    1814,   67   f.   75   e. 

Idem  ,   godimento  del  22  settembre  1814.  64  f.  5o  e. 

Azioni  della   Banca  di   Francia,  godimento    del    1  .* 
luglio    1117   f.    5o    e. 

—  Dopo  là  manovra  di  cui  parlammo  jeri  il  Trou 
d'  Enfer  ,  il  Duca  di  Berry  ,  accompagnilo  d  il  Princi- 
pe di  Wagram  e  dagli  officiali  addetti  a  S  A.  Iv  ,  an- 
dò alla  caccia  del  cervo  nella  foresta  di  Sdnt-G  rmain. 
Ella   ritornò  poscia   a   Parigi    per  desinare  col   Re. 

—  S.  E.   il  maresciallo    Duca    d' A! bufera    è    aspettato 
j  da   no   momento   all'  altro  a   Parigi. 

—  Alcuni  giorni  sono  partirono  da  Ver-aglu-s  parecchi 
distaccamenti  considerabili  di  fanteria  ui  linea  e  di  fin- 
teria leggiere  che  sono  diretti  verso  Cambra!  ,  L>m- 
dndes  e  il  dipartimento  del  Nord  ,  ove  debbono  essere? 
incorporati   in   nuovi   reggimenti.   (    Gaz.   ile   France.   \ 

—  Il  Principe  re.ile  di  Prussia  ed  il  Principe  Federi- 
co ,  nipote  di  S.  M.  prussiana  ,  sono  ritornati  a  Parigi 
dal   loro   viaggio    in   Inghilterra. 

—  L'isercito  reale  del  Mezzodì  è  discioho  per  ordine 
del  Re.  Tutti  i  corpi  che  lo  formavano  ,  sono  iti  cam- 
mino  per   le   loro   gucrnigioni     e    destinazioni    definitive. 

—  Alcune  gazzette  dissero  che  il  Principe  reale  dì 
Svezia  aveva  intenzione  di  levare  una  coscrizione  co- 
minciando dall'età  di  j6  anni  (  V.  nel  Gior.  trai,  del 
1S  luglio  la  data  di  Copenhagen  del  20  giugno  ).  Il  sig. 
barone  di  Wetterstedt ,  cancelliere  della  corte-  di  S.  RI. 
il  Re  di  Svezia  e  di  Norvegia  ,  ci  dirige  a  questo  pro- 
posito  la   seguente  nota  : 

<<  È  falso  che  il  Principe  reale  di  Svezia  abbia 
proposto  di  estendere  la  coscrizione  lino  ai  giovinetti 
di  16  anni,  poiché  rimangono  al  Re  di  Svezia  tre  classi 
iutiere  delia  coscrizione  decretata  dagli  Stati  generali 
del  Resino,  delle  quali  S.  RI.  non  ordino  la  leva,  aven- 
do truppe  sufficienti  .  senza  ricorrere  ad  esse  ,  per  ri- 
durre la  Norvegia  all' obbedienza.  E  parimente  falso 
che  s(  possa  proporre  una  simile  determinazione,  poiché 
in  lsvezia  il  Re  non  propone  ne  fa  cambiamenti  nelle? 
leggi  di  tale  natur-  ,  se  non  allorquando  sono  radunati 
gli  Stati  generali.  E  quindi  falso  che  una  proposizione  , 
che   non   venne   nini  fatta  ,   abbia     potuto    cagionare    del 


pel  Mediterraneo  debbono   premunirsi   contro    i     pericoli  i  malcontento.   La   mdnlta  ,   le   città  e    l'ordine    de' conta 


che  incontrerebbooo  avvicinandosi  a  Tonisi. 

(  Jour.  des  Débats.  ) 


(*)  La  Grizetlc  de  France  dello  stesso  giorno  s'esprime 
invece  in  questi  termini  :  1  llenchè  parecchi  giornali  si  ostinino 
u  *o»r>n»re  die  il  conte  di  Ruppin  non  sia  il  90I0  sovrano  in- 
«o^nilo  ohe  troviti  a  Pari<y  ,  e  che  un  altro  grandissimo  per- 
.  maggio  onori  rjueata  capitale  ,  è  cerio  che  Ciò  è  taUo.  Qnel- 
]•  ohe  polè  «I  «  r  InOgO  sd  ini  tal  voce  si  é  l'arrivo  d'alcuni 
«ffioiali  superiori  russi  che  ottennero  la  permissione  di  ripassare 
da  Parigi.  •  —  Fra  il  Jour.  des  Débats  e  la  Gaz.  de  Frutice 
«Ìli  uvjrà  tugione  ? 


dini  .  che  s'  indicano  come  contrarj  al  Principe  reale? 
(  lasciandogli  per  tal  guisa  un  numero  bea  piccolo  di 
!  aderenti  )  proveranno  all'  Europa  che  non  è  questa  la 
prima  volta  che  gli  abitatori  della  Svezia  furon  o  mal 
conosciuti  da  un  folliculario  danese.  Tutte  le  classi  del- 
la na7.ione  svedese  riievettero  S.  A.  R.  co' sentimenti 
d'amore  e  di  devozione  che  le  professano;  e  se  il 
Prìncipe  volesse  die  tutti  gli  Svez/.est  marcinasern  con- 
tro la  Norvegia ,  non  avrebbe  bisogno  die  d"  una  parola 
per  farli   volare  sotto  alle  bandiere.  »    (  /.  des  Débats.  ) 

Milano  ,  dalla  tipografìa  di  Federico    Agncià. 
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G IO RNALE    ITALIANO 


Milano,  Luuedì    iS  Luglio   1814. 


SPAGNA. 
Madrid  ,   20    Giugno, 

Ìl  ministero   della   guerra  ha  pubblicato  la  seguente 
risoluzione. 

Al  direttóre  general*  dtW  artiglieria. 
u  Ho  reciduto  conto  al  Re  di  tutto  ciò  che  vosfr* 
signoria  espone  nella  sui  memoria  del  i.°  corrente  ,  il 
coi  oggetto  è  di  supere  se  i  candidati  alle  piazze  di 
cadetti  gentiluomini  dell"  artiglieria  dovranno  presentare 
per  1"  avvenire  i  titoli  di  nobiltà  voluti  dai  regolamenti 
del  collegio ,  eh"  erano  stati  aboliti  dalle  cortes  straor- 
dinarie. S.  M.  ha  ordinato  che  per  1*  avvenire  1  candi- 
dati alle  suddette  piazze  di  cadetti  ,  per  ciascun*  arma 
ti»  quelle  ond*  è  composta  la  forza  militare  ,  sarauuo 
tenuti  di  dare  le  prove  di  nobiltà ,  conformemente  ai 
regolamenti  ed  alle  ordinanze  reali   anteriori. 

»  Tanto  vi  communico  per  ordine  di  S.  M.  ,  affinchè 
voi  ne  abbiate  cognizione  e  h>  facciate  osservare  per 
quello    che    vi  concerne.  — ;  Madrid,    >7    giugno    1814.   >* 

—  Un*  ordinanza  del  ministro  della  guerra  stabilisce 
delle  residenze  0  depositi  io  cui  debbono  portarsi  tutti 
i  soldati  prigionieri  di  guerra  arrivando  in  lspagna,  per 
farvi  conoscere  i  loro  (finiti  ,  l,i  loro  «pulita,  soumiioi- 
Strare  i  documenti  giuslilicntivi  della  loro  condotta,  ed 
«ssere  di  là  successivamente  indirizzati  ai  corpi  cui 
debbono  essere  ammessi  per  continuare  1  loro  servigi. 

(   Gaz    de  Trance^  ) 
INOHfLTEP.UA. 
Londni  ,    a    Luglio. 
Attualmente  ai  può  ,  senza  ironia  ,  darò    H     aoim- 
di  mariua  allo  forau    navali ,  de>»h  ^Stati.    fj^tit».     Quella 
marina    è     composta  ì    comprendendovi    3     vascelli     da 
74  pronti  ad  essere    varati  ,  di     3".     vascelli    da    guerra 
atti,  a  navigare   siili'  Oceano  ,   e   portami   947     cannoni    , 
«li   3a  bastimenti   desùmiti    ad   ag.re   sui     laghi  ,    e     por- 
tanti   2Ó5  cannoni  ,  ed   oltre  a  questi,  di    2o3  scialuppe 
cannoniere     ed     altre     navi     armate.     Noi      non      esitia- 
mo    a     dire     che   tali     forze    debbono     essere    distrutte. 
Pensare  alla   pace   prima   d*  aver  compito  questo  dovere 
verso  noi  e  i  nostri   posteri  sarebbe   un    atto  di     deplo- 
rabile pazzia.   Noi   non  dobbiamo   perdere    di    vista     che 
la  guerra  che  ci   fanno    gli   Stati    Uniti  ,  è    un     attacco  , 
non  provocato  ,  contro  I"  esistenza  medesima  della  Gran 
Bretagna.   (     Jour.    dr    Paris.   ) 

Del  4. 

Il  capitano  Fitzgerahl  e  giunto  jeri  ali*  ufficio  del 
conte  Bathurst  Con  dispacci  «li  sir  Giorgio  Prevost ,  da- 
tati da  Quebec  ,  il  a.3  maggio.  Essi  contengono  i  rag- 
guagli de*  vantaggi  del  nostro  esercito.  Questo  capitano 
portò  delle  bandiere  e  degli  stendardi  presi  ai  forti  di 
Wiagara  ,  Osvvego  e  Miehirm'uheo.  (  Gaz.  de  Fraace,  ) 
TS  La  fregata  americana  V  Essex  fu  catturata  il  ao* 
marzo  p.°  p.°  dai  vascelli  di  S.  M.  Febo  e  Ckr.rub  ,  a 
circa  due  leghe  da  Valpay  aiso,  dopo  un  combattimento 
che  durò  per  un'  ora  e  55  minuti ,  in  cui  la  fregata 
americana  perdette  1 53  nomini  e  4.  officiali.  La  perdita 
del  Febo  fu  di  6  morti  e  4  feriti  ;  quella  del  Cherub  fa 
assai  considerabile.  Il  combattimento  fu  veduto  dalle 
alture  di  Valpa\r.;iso. 

— r-  Il  bullettino  della  salate  del  Re  ,  affisso  al  palazzo 
di  Saint  James  ,  porta  che  la  salute  corporale  del  Re 
continua  adeWre  buona,  e  che  il  suo  stato  mentale  è 
stoto  più  tranquillo  che  ne!  mese   passato. 


j-  —  H  cancelliere  dello  scacchiere  d'  Irlanda  presentò 
{il  2  ,  in  un  discorso  luminosissimo  ,  il  huiljet.  di  quel 
paese.  Si  fecero  due  prestiti  pel  servizio  dell*  anno  ; 
uno  di  tre  milioni  levati  in  Irlanda  ,  e  1'  altro  di  5 
milioni  e  mezzo  compiuto  in  Inghilterra.  L' interesse 
d*  ambedue  asceude  a  Sai.Saó  lire  sterline,  la  qual 
somma  debb'  essere  pagata  mediante  nuove  tasse  ed 
una  modificazione  delle  antiche.  Queste  tasse  sono  bene 
immaginate  ,  giacché  non  aggiungono  nulla  ai  «arieti  1/ 
delle  classi  inferiori  ,  e  migliorano  le  rendite  senza  mo- 
lestare di  troppo  il  commercio   del   paese. 

La  prima  proposizione  dell"  onorevole  gentleman 
tende  a  portare  i  diritti  di  dogana  sugli  oggetti  stra» 
nieri  al  livello  di  quelli  che  gli  stessi  oggetti  pagano  ia 
Inghilterra.  Parecchi  articoli  ch'erano  esenti  da  diritti, 
ne  pagheranno  uuo  per  l'avvenire  ,  che  verrà  rimesso 
quando  i  detti  articoli  saranno  impiegati  nelle  officimi 
irlandesi.  La  tassa  sui  liquori  distillati  non  solfila  nes- 
suna opposizione.  Trattasi  oltre  ciò  d  assoggettare  al 
diritto  di  bollo  le  procure  date  a  persone  residenti  ira 
Irlanda ,  per  ricevere  rendite  o  prodotti  domenicali. 
L'  effetto  di  questa  tossa  non  può  essere  catti vo.  Inj 
fatto  ,  s'  essa  sarà  produttiva  ,  le  rendite  pubbliche  eì 
guadagneranno  ;  e  nel  caso  contrario  avremo  luogo  d'es- 
serne contenti  ,  giacché  io  tal  caso  sarà  evidente  che 
la  residenza  de'  proprietarj  ne*  loro  donimi  tvra  rendine 
inutili  le  procure  per  riscuotere  le  loro  rendite  ,  e  1' a- 
gricoltura  non  può  che  avvantaggiare.. 

Il  prospetto  dell*  aumento  del  commercio  d'  Irla»-* 
la  ,  dopo  1'  unione  t  presentato  dal  sig.  Fitzgerald  ,  fc 
estremamente  incoraggiante  ,  e  ci  conferma  sempre  più 
neh"  opinione  che  sì  spesso,  abbiamo  emessi  ,  che  que- 
sto avvenimento  diverrà  di  giorno  in  giorno  più  utile 
alla  forza  reale  ,  agi'  interassi  ed  alia  felicità,  del  popo- 
lo d'  Irlanda.   (  Joitr.  de  Paris.  ) 

CITTA,'    ANSEATICHE 

Amborgo  ,   i.°  Luglio. 

Il  sig.  generale  conte  de  Sm  ìitelen ,  ministro  à% 
Russia  presso,  la  carte  di  Sveain  ,  è  qui  giunto  {eri. 
Stamane  S.  E.  ha  preVo  la  strada  di  Lubtcca  per  ren- 
dersi al  suo  posto  a  Stocolma.  (  Jour.  de  Frane/.  ) 

GERMANIA. 

Annwer  ,  3o   Giugno,, 

Le  LL.  AA.  il  Duca  di  Medemborgo  Strelitz  ,  il 
Principe  ereditario  di  Meclemborgo  Schwerin  e  la  Prin- 
cipessa di  Soln;s  giunsero  jeri  in  qurstà  città. 

Il  passaggio  de*  prigionieri  f/ancesi  eh*  ritornano 
dalla  Prussia  e  dalla  Russia  è  continuo.  (  Idem.  ) 

Casini ,  4  Luglio. 

S.  A.  il  Principe  elettorale  ha  fàtuo  jeri  il  suo  in- 
gresso in  questa  residenza  alla  testa  della  i.ma  colonna 
del  corpo  d'esercito  assiano  sotto   a*  suoi  ordini. 

S.  A.  I'  Elettore,  seguito  da  un  brillante  e  nume- 
roso stato  maggiore  ,  si  era  portato  a  cavallo  ad.  in- 
contrarlo. Le  truppe  si  dirUamon  davanti  al  palazzo 
dell'Elettrice,  ove  si  trovavano  la  Principessa  elet- 
torale e  la  Duchessa  di  Sassonia  Gotha.  Ce  fu  quindi 
gran  pranzo  al  palazzo  di  Bellevue.  Alla  sera  la  citta 
fu  illuminata.  (   làmi.   ) 

Francoforte  ,    5   Luglio,. 

S.  A.  S.  il  Principe  d' Assia  Omhnrgo  e  passato  «fi 
qui  jeri  ritornando  dall'  esercito  ,  per  portarsi  ad  A.  n  • 
borgo-.  Il  corpo    sotto    a'  suoi  ordini    debbo    arrivare.  *T 


allora   S.    A.   ^t.J>ilirìi    i!    s.n<>     quartìer    genci.lr- 
il.-,  nostra  chiù.   ;    Tour    de  Francf.  ) 

Ptirz. 

Il    :t„'   pi     1     .   ricci   (.'urlo    di   Lmmge   e    roor.to  il  _l 
corrente   nd   Àinoib.'icii  ,  in  eia  d   unni   5i.   (  Idem.  ) 

—   \.\  gazzetta   •.'  Atau  pubblica   i   segnanti   'itti: 

L'  antico  K<-  <ì  Olanda  ,  che  il  I  inope  di  luglio 
ifljo  iu  poi  si  i'.i  chiairitire  Luigi  di  S.  Leu,  avendo  let- 
to nella  ./.zitta  di  l.  *  una  del  17  giugno  ,  BOCCA  al 
fi."  40  ,  arri  convenzione  firmata  a  Fontani»  bleau  I'  n 
aitile  scórso",  In  cui  eg-li  si  trova  compri  $0 ,  dichiara 
dir?  rinunzia  ;i  l'otti  i  Vantaggi  <  he  gii  vendono  accor- 
dali  coli'  ai't:   6.°  df\   licito  trattato. 

inoltre  egli  dichiara  cliu  dori  co  ili  p  tèndo  a  rie»- 
in.i  altro  1!  diritto  «Ji  accettare  cani  iggi  qualunque  o 
*'  stipulare  ;■•"■  10J  figli  scuza  il  sim  consenso',  egli 
'.u  ;  1  .  j<r  «ssi  e  disapprova  tutió  quello  clip  potesse 
»  ere  stato  buio  ,  0  che  si  polisse  far  ancora  a  loro 
>'i':inr.!'i   finir.*./!  .    ttlle   so'.u   separati   da    lui. 


I!  si".  <i<  Sauv  -Leu  ,  diveduto  semplice  partico- 
lare- dopo  l>  sua  abdic  i/min'  nel  1.8,10  ,  rivendo  con'.e 
lalc  ed  essendo  alieno  dal  ritornare  ;i  nessun  altro  sta- 
to diverso  dal  sito  attivile,  ricusò  tutte  le  offerte  che 
«fi  vennero  fatte  sia  nei  corso  dèi  tre  anni  duranti  i 
ouaii  soggiornò  negli  Stati  di  $.  BI.  I  Imperatore  di 
Ccrmania ,  sia  durante  il  soggiorno  che  fece  in  [sviz- 
zera, verso  la  line  dell'anno  scorso,  coir/e  ambe  a 
l'erigi  duranti  i  primi  tré  mesi  di  quest'  anno  j  quando 
yjì  ultimi  pyyeuuiienti  di-!!'  Olanda  ,  esonerandolo  de  mi 
iobhiighi  clic  gli  correvano  con  étjsa  ,  pel  richiamo  dei 
principe  d'  Oraagv  ,  gì;  permisero  di  ritornare  in  qu  I 
paese  s  :  tto  alle  cui  leggi  è  nato,  e  (maini  ente  a  Lósao- 
1:1  dove  soggiorno  dal  io  aprile  in  cimi,  ed  ove  blenni 
sentori  di  stipulazioni  siui  !i  a  que  |e  menzionile  nella 
gazai  tu  d 

iuese     scorso    tuni    i    passi   rtecessai'j     per    riniii.-zmre  in 
tireverizlou'è   a  tutto  quello   die  potesse  rìgnalrd  rio. 

Il  sig.  di     S:,iKt    Li  i!     protest'ò   contro     il  seuatocnn-  | 
sn!to   cjtl    IP     dicembre     ioiu^    col  quale   gli  veniva  da- 
to  tin   appannaggio    intorno   alla   sua    lena    di  Saint  Leu j. ] 
5n   compenso   dell"  Olanda  :   ;'tto   i[i    cui    venne     iu  emoni, 
tzicie  a    Gratz  nella    Stilla  dov*  egli    si    trovava    in  al- 
lora,  per  mezzo   del   Muniieur  dei    tS  Hello  stesso    mese. 

Appena  di'  egli  ne  fu  incoronato  ,  trovandosi  leso 
da  una  disptsiziouc  comi  aria  a"  suoi  pi;jucipj  ,  si  anTretto 
•dj  mandare  a  chi  di  diritto  le  tue  proteste  e  il  sao  ri- 
puto formale,   cocae   provano    i   uè  atti  seguenti: 

I.°  Lettera  scritta,  al  Senato  ,  al  Principe  at\.ican- 
celliere  dell'-  Impero,  ecc.,  al  ministro  segretari  j  di 
Ciato  della  famiglia  imperiale  (  per  triplicato  ). 

Luici  Nppoleone  al  Senato  comervattìre 
de  ir  Impero  franche. 

Senatori  ^  il  Monticar  del  i5  giunge  in  questo 
tpVjnfQ  alle  mie  mani  ,  io  era  beu  lontano  dall'aspettar- 
111  i  il  colpo  mortale  ,  1'  indelebile  .pflSesa  che  doveva 
farmi   il  seniitoconsalto  del    io   dicembre. 

Pel  nome  dell'  Imperatile  eh'  è   pur   anche   il   Bujp., 

jpe'  miei  figli   e   pel    popolo   di   CUI  fo   parte  dal  5  gin;   10 

1806  in  poi,  debbo     dichiarar^    pubblicamente,     etnie 

dichiaro  attualmente; 

Che  p   nui.o  per  sempre  io  e    i  invi  ùgii   a!la  s 
te   dell'1  Olanda  .   ricuso   per   ine   come   per    essi   V  app.'.-- 
naggio   rneuziooj!  •  pel  det£ò  senatopohsùlto. 

(lou  queftto  att»)  che  pov^o  a  *ua  coguizione  ,  or- 
dino alla  Regina  tuia,  sposa  di  ricusare  per  oc  e  pe'spoj 
iigli  la  menoma  pnrft;  d'un  {.al  dono,  e  di  limitarsi 
pel  suo  mantenimentto  e  per  quello  de'  suoi  figli  alte 
j  M    <d   alie    ime   privale    prdprieta. 

Con   qiielSt'laH'ó   orJiao    al    ait'.    Tufi-.t  ,     intPi.Jeute 

te  rie  r  afe  6é\ttx  corona  ,    a.  ■..ut  ho    adulata   I*  alnnilnisir^- 
ione  "delle    de'le    proprietà,    (ini.  kii-'i:1  •    ct)Vùe    lufiarica- 

irliei         1     particol  ri        I      uicttore    .(a   Regina  in 


possesso  «h  tutto  qurllo  che  ini  *ppart!#ni  'ppr*omi- 
tueule ,  e  cli^  con6ibte  in  tutti  gli  acquisti  die  djjjpp  ,. 
1,  giugno  i8c6  non  furono  uniti  al  demanio  dt  Ha  co 
runa    mediante  1'  atto  di   compera. 

Inoltre  dichiaro  che  disipprovo  tutte  fé  accu»e 
lettere  e  scritti  qualunque  che  tendessero  a  far  credere 
die  io  abbia  tradito  il  mio  paese  ,  il  mio  popolo  e 
me  stesso  ,  0  che  io  abbia  mancato  a  quello  che  do- 
veva e  die  amerò  sempre  di  dovere  alla  Francia  mia 
prima  patria  che  ho  servito  fin  dalla  mia  infànzia  di 
vero  cuore  ed  animo.  Collocato  cui  trono  d'Olanda  a 
mio  onalgrado,  ma  unito  al  suo  destino  coli"  affe- 
z.ione  ,  co'  giuramenti  e  co7  doveri  più  saari  ,  io  non 
voglio  ne  posso  voler*  altro  che  essere  Olandese  per 
Hill  1    li    ima    vita. 

In  conseguenza  dichiaro  ny.llo  e  di  nessun  HFefcrb 
prr  me  come  per  la  Regina  e  pe' suoi  figli  il  dono  del 
ridetto  appannaggio,  annullando  fin  d'ora  ogni  con- 
senso ed  accettazione  data  ,  sia  dircu*merjte  ,  sia  indi- 
rettamente. 

In  fede  di  die  ,  ho  steso  il  presente  atto 
scritto  e  prinato  Ili  mio  pugno  ;  e  prego  il  Senato  di 
accoglierlo  e  di  far  aggradire  il  mio  rifiuto  a  S.  M. 
I'  imperatore. 

Gratz.,  Jo  dicembre    ;oic. 

Luigi  Napoleone. 
}l.  Alla  Regina. 

MaJ..n;a  ,  il  mio  dolore  e  U  mia  sciagura  8"id)- 
bero  al  colmo  ,  se  mai  avessi  ad  accettare  il  ve ;g"gno- 
so  appannaggio  a  me  deptinau;  ed  a?  miei  figli  dal  set 
iv:t<  consulto  che  leggo  nd  Ifanitput  d"l  li  correrli.-. 
\i  ordino,  come  vostco  cousorte,  di  r  cusare  anche  la 
menomi  parte  di  questo  dono  vile  e  doloroso.  Annullo 
li  i  u'  ora  ogni  accettazione  o  consenso  eh?  poteste  dire 
questa    citta    16    hanno     indotto    a     l'in-   nel  ;  sia    per   voi    come     pe*  vostri    figli.     Tutti    1     miei     b«ni 

particolari   sono   a   disposizione   di    voi     e    de' miei   fi -li 

11  •  ... 

e  col)  >  scruto  ipn  unno  vt  autófijfco  a  prenderne  pos- 
sesso Questi  insieme  co'  vostri  \»opr\  beni  vi  baste- 
tann.o  per  vaerò  da  semplice  privata.  Re-ini,  s|-<js.( 
•lu'.dre  ,  si'ii'i  <i.;i!Ì  rapporto  ,  ;pi  dti:.q:i  •  altro  dono  \i 
vii'  ndere'olu'  ,  ed  10  Vi  disapproverei  altamente  in  ogr.j 
,;.e  iupn   e   |u<  go. 

,  Ciiiz,   3p    dicembre    j8io. 

.  ,  -JUùgi  Napoleone.  - 

Iti.  Scritto  àìirtfao  a  intesta  lette,  a. 
Ce)  pi",  se;..',  atto  e  scritto  privato  ,  a  cui  intendq 
dare  tinti  la  forza  degli  atti  pubblici  ,  ordino  al  sig. 
Tuent  ,  mcar'cto  flV  miei  atf.ri  particolari  in  Oland  1  , 
•  I  al  consigliere  incaricato  de"  miei  :  fi"  iri  particolari  iu 
Frauci  1  ,  'di  mettere  la  Regina  in  possesso  di  tutto  quello 
che  mi  app.rtUue  personalmente,  cioè  a  dire  S.  Leu, 
il  mio  p.:  la  zzo  a  Parigi  .  il  padiglione  di  Ari. mi  e 
M  isous  ,  qu.ilì  di  Soysdyk  e  gli  acquisti  fatti  presso  il 
villaggio  di  Loo  ,  le  case  d'Utrecht,  ecc.  In  caso  che 
questi  oggetti  fossero  ancora  sotto  sequestro7  .  autorizzo 
S.  M.  la  Regina  a  fare  tutti  i  passi  nece^.irj  per  nv.'- 
tersenc  in  possesso  ,  prendendo  tutte  Ie>  <p[iortu::e  pre- 
cauzioni per  non  accettare  quello  che  non  mi  appar- 
tiene  individualmente. 

Ci atz  ,  3o  dicembre    iUie.  Luigi  Napoleone. 

Questi  tre  decmnenii  furono  Spediti  alla  loro  de- 
stinazione ,  e  i  loro  duplicati  cbiufi  io  un  paduuc 
piatto  al  sìgrllà.  dé|  sig.  di  Sun  Leu  <.\.\  non  levarsi  «... 
alla  sua  morte  O  per  SU<<  ordii)»  ,  furono  ni.'.ndafi  e 
conseguati  in  gennaio  del  jSii  ,  ecc.  ,  utile  mani  del 
sig.  Loudt  1  notaio  reale  'ad  Avn*tevd.aiu  ove  debbono 
ritrovarsi   ancora   111   deposito. 

Per  conseguenza  il  si'f.   Luisi     <ii     S.    Leu    dUIr  <\ 


«he  io>  il  limine  nc-tot  razione  od  atto  di  propri»!^  che  si 
f<>s;»e   ni. >i   potAto  esercitare  sul  detto  jgjo  ,  nmj 

so  Ili  ù'ir  me  éblie  luogo  senza  sua  à.ipnt  .  ,  tua  copifo  ai 
suo  ordine  formale*,  e  impone  ad  ogrti  detent-  re  o.! 
tnnniinisttatore  d-,-i  detti  beni,  ili  rilanciarli    hihmmh 


IKPNlé  W$1dWi  Vi  'ritengano  n.T  rtuianfiìstrioo  ir.  nome  dì 
esso  o  de'  suoi  figli  o  della  loro  madre  ,  .li  restituirli 
senza  altro  indugio  a  quelle  persone  dallo  quali  gli 
tiaaao  |  uevuto  dilettamente  .  *  di  non  conservare  altre 
dipendenze  nella  sua  terra  di  S.  Leu  fuorché  quelle 
eh'  osis''  vino  nel  1809  ,  le  sole  che  gli  appartengano. 
Fatto  a  Losanna  e  deposto  in  prigionie  nello  studio 
d'  Egd.  Bivssenel  ,  pubblico  notajo  ,  in  questa  città  ,  ti 
2  8  giugno    1  b  ■  .  L.   d,e  S.   Leu. 

.{  Jonr.  de   Francf.  ) 

BAVIERA. 

Ratishoua ,  3  Luglio. 

Jeri   àono   giunti    in  questa   citta  duo  battaglioni   del 

Reggimento  d' infanteria  d'  Argentea^  e   due   di  quello  di 

jErbache  .  un  parco  d"  artiglieria  di    1  io  cannoni  e  i5eo 

cavalli  .  e   1700  convalescenti.   (  Idem.   ) 

Aso  ffemborgo  ,   ?   Luglio. 
Il  Re  ha  nominato  (Comandante    di     questa    città  il 
«eneral  maggiore  de   Weìnricli.  {  Idem.  ) 
PAESI  BASSI. 
Bruii'lles  ,   ò   Luglio. 
Una  divisione   del   3°  corpo   d'esercito     prussiano, 
flotto  gli   ordini   del  sii.',,   gener.de   de   Bnio\V  ,    è   arrivata 
Clamane  in  questa   citta  ,     pcovegueniè   da    Gami.   Il   sig. 
sov>ruator     generale     barone     de     Vincent  e   il   gener.de 
ér.ih.un     sono    usciti     dalla     città     P'""     vederla    dtlìlarsi. 
Essa   va   ad  occupare   il   paese   tra    la    Mosj     e     il     Reno. 
Già  da   parecchi   giorni   e   passato   da    Niomr  un   ninnerò 
considerabile  di   truppe  del    porpo    del    general    Kleist  , 
che   hanno   1'  eguale    destinazione. 

Il  i.°  di  questo  mese  passò  da  Liegi  un  trasporto 
di  più  di  2,00  cassoni  ,  carri  dn  cannono  ,  vetture  e 
freni  da  guerra  ,  prevedente  di  Francia  e  ecurUfo  «Ja 
truppe  prussiane.    (  Jdern.   ) 

FRANCIA. 

Tolosa  ,   24  Giugno. 

ESERCITO     DEL      MEZZODÌ, 

ORDINE    PEL     GIORJNO. 

Soldati ,  il  Re  ha  pur  dianzi  data  la  pace  qìla 
f rancia  ;  egli  ha  proclamato  altamente  che  la  gloria 
degli  eserciti  non  ha  ricevivi  nessuna  macchia  nella 
gran  lotta  pur  dianzi  finita.  Per  tal  modo  ,  la  vostra 
costanza  e  ii  vostro  valore  hanno  finalmente  conseguito 
quello  scopo  per  cui  la  Francia  combattè  per  tanti  unni* 
T  indipendenza  e  la  pace.  Numerosi  t  rum  fi  onorarono  le 
firmi  vostre  da  poi  che  lasciaste  il  patrio  suolo  ,'  la  sorte 
yi  ha  chiamati  su  nulle  campi  di  battaglia  ;  voi  usciste 
coperti  di  gloria  da  tutte  le  di  lei  prove  ;  voi  sapeste 
sempre  vincere  o  resistere  con  onore  ;  spesse  volte  avete 
piato  perfino  V  odio  oV  nemici  e  conquistata  la  stana 
ile""  popoli,  unendo  la  disciplina  al  coraggio. 

Noi  ritorniamo  nella  nostra  patria  nel  momento  in 
Xui  essa  è  riconciliata  con  tutta  l'  Europa  mediante  il 
ritorno  d'  una  famiglia  che  hu  fenduti  Jrlici  i  nostri  pa- 
tti ,  e  l'  origine  ,  lo  splendore  e  la  durata  d'Ila  quitte 
sono  per  sempre  uniti  aìla  storia  ed  alla  gloria  france- 
se. Un  Principe  illuminato  ,  che  non  vuole  erte  i  France- 
si perdano  il  frutto  delle  disgrazie  e  dell"  esperienza , 
Costituisce  ,  dopo  tante  tempeste,  la  pubblica  felicita  , 
ridona  la  pace  dopo  tante  guerre  e  tregue  ,  e  ,  median- 
te una  rara  unione  di  saggezza  ,  di  fórzq  e  di  bontà  , 
merita  F  onore  veramente  immortale  d'  aver  salvata  la 
Trancia,  In  mezzo  alle  cure  moltiplici  ed  importanti  che 
Juinno  .  occupata  hi  sua  attenzione  ,  i  suoi  primi  pen- 
sieri furono  per  F  esercito,  figli  conosce  ei{  apprezza  i 
gloriosi  servizi  di  essa,  ne  assicura  fai  sorte  e  ne  ordina 
r  organizzazione  ;  egli  ha  (incordato  ,  e  si  riserva  W  ac- 
cordare congedi  e  ricompense  a  tutti  quelli  clic  sino 
ella  fine  sono  rimasti  fedeli  al  loro  dovere  ,  egli  veglia 
alla  loro  felicità,  e  vuole  che  il  soldato  francese  vada 
superbo  e  contento,  sotto  la  b.andiera  de*  gìgli. 

Soldati  !  voi  (tvete  già  conosciuta  la  bontà  del  Se, 
e  renduto  omaggio  alla  sua  giustizia  colla  devozione  e 
Confidenza  vostra.  Portatevi  alte  guernigivni  che  vi  .sono 
assegnale  ,   sicuri  di  trovtir  da  per  tratto  tu  r\cotios,cenza, 


-.0 
de' vosfri  con.'::  .din*  e  le  parerla  sollecitudine  del  go- 
verno. Portate  con  voi  in  o> -,  luogo  p  insieme  colla  me- 
moria dille  vostre  gesta  ,  quel  buono  spirito  che  ne  d- 
.lustra  lo  splendore  ,  ri  rispetto  per  le  persone  e  per  le 
proprietà,  la  buma  tettata,  I'  obbedienza  a' vostri  capi 
e  tutu  que"  sentimenti  d'  onore  che  rechi  ni  il  servizio 
del  Ite  che  ci  comanda.  Subbiti,  illustri  per  tana  asse- 
dj  e  battagbe  in  ìtnba  ,  va  Germania  ,  in  Pòh  ahi  ,  in 
Jspagaa  ;  e  voi  ,  soldati  dell'  esercito  d'  Irràgòna  ,  ri-, 
cevete  tutti  la  testimonianza  del  mio  dolore  nel  momento 
in  ad  lo  s'alo  di  pace  mi  separa  da  voi  Io  conserverò 
per  sempre  la  memoria  del  vostro  valore  ;  porterò  a  pie 
del  trono  I"  espressione  del  vostro  amo-e  ;,  la  mia  ricom- 
pensa sarà  nella  stima  del  sovruno  e  nella  memoria  dei 
prodi  cui  ebbi  1'  onore  di  comandare. 

Abitanti  del  Mezzodì  !  le  inevitabili  sciagure  che  seco 
porta  la  guerra  sono  ormai  .finite  :  fra  podi/,  giorni ,  i 
sagri ftzj  .  1  pesi,  i  passaggi,  saranno  terminati.  I  reggi- 
W'tui  in  gutmigione  non  riceveranno  più  nulla  fuorché  dal- 
l'1 amministrazione  della'  guerra  e  dal  tesoro  reale.  È 
ferma  volontà  del  He  che  le  sue  finanze  provedano  ai 
bisogni  dell'  esercito ,  è  quindi  che  le  imposizioni  sieno 
riscossi:  ila  per  tutto  conforme,  alle  IcegL  Io  vidi  da 
vicino  ed  ammirai  il  vostro  attaccamene*)  per  f  augusta 
famiglia  de'  Borboni ,  ne'  vostri  trasporti  alla  vista  del 
Principe  che  visitò  P  esercito  e  le  province  del  Mezzodì. 
Io  parto  ,  penetrato  di  riconoscenza  per  l"  accogli- 
mento che  Narbona  ,  Carcassoua  ,  Tolosa ,  e  le  loro 
guardie  urbane  hanno  fatto  all'  è&cHkò  sorto  a'  miei  or- 
dini ,  e  per  la  confidenza  che  mi  avete  dimostrata. 

Firmato  ,  il  maresciallo  duca  d'  Al.BUfERA. 
«  l\  Re,  nella  sua  sollecitudine,  ha  ordinato  ciré 
i  primi  f  ndi  del  suo  tesoro  sieno  applicati  ni  soldo 
dell'"  'esercto.  Tutte  le  truppe  debbono  essere  Mate  pa- 
gate per  aprile  e  maggio  ;  il  mese  di  giugno  vena  pa- 
gato ne'"  primi  giorni  di  luglio  a  tutti  i  corpi  che  sa- 
ranno a  portata  di  ricevere  il  loro  soldo  n  Tolosa: 
jjli  altri  reggimenti  lo  riceveranno  al  loto  arrivo  alle 
guernigionj. 

>f  II  sig.  maresciallo  e  stato  assai  soddisfatto  nelle 
rsissegne  del  buono  spirito  e  della  bella  tenuta  delle 
truppe  venuto  dalle  gj-uefoigioni  di  Spanna  e  dì  B.ijona; 
e^li  felicita  i  generali  ,  i  capi  e  gli  officiali  per  questo 
buonre  stallato  eh'  è  dovuto  alle  loro  premure  od  al'a 
loro  devozione  pel    Re.   >* 

Per  ordine  del  maresciallo  duca  d*  Albufera  , 
cnimndnnte  in   rapo  , 
//  mar  esci  allo  di  campo  ,  capo  dello  stato  mazZ'ort 
generale ,  firmato  ,  barone  Saint  Cvr  NufiUES. 

(  Tour,  des  Pébats.  ) 
Strasborgu. ,   2  Luglio., 
Si   annunzia   per  domani   F  arrivo   ed   il   solenne    in- 
gresso del  siig.    maresciallo    Keltermana  ,    duca    di  Val-. 
tny,   governatore    di   Str  isborgo     e    della   S.ta     divisiono 
militare.    (    Cóur.   de  Sirusb.  —  Jour.  des    Dólxits.   ) 
Paridi      6   Luclio. 

S.  M.  ,  con  sua  ordinanza  del  29  giugno  scorso  , 
stabili  l'organizzazione  e  gli  attributi  'del  consiglio  di 
Stato  ;  e  con  altra  ordinanza  del  .5  corrente  ,  nomino  i 
membri   che   Io  debbono   co.mporre. 

—  Martedì  scorso  ,  il  Re  rieevtte  dopo  la  nVéTsa  il 
Corpo  diplomatico,  che  fu  condotto  ali*  udienza  di  S.  M. 
dal  ai;;,  de  la  Live  ,  introduttore  degli  ambasciatori.  Il 
sig.  Dargaiiii'.retz,  segretario  del  Re  alla  condotta,  degli 
ambasciadori  ,   lo   precedeva.   (   Jonr.   rie    Paris.    ) 

—  I  generali  delle  truppe  francesi  del  io."  corpo  , 
prigionieri  di  guerra  in  Russia,  diressero  da  Kiow,  il 
4  giugno  ,   h   seguente   lettera   al   Re  : 

«.  SlRF.  ,  i  generili  delle  truppe  francesi  del  io." 
corpo  ,  che  trovaasi  in  Rwrsifl  come  prigionieri  di 
guerra  dilla  riiernigione  di  Danzici,  avendo  ftvitttt  co- 
gnizione degli  avvenimenti  thè  riivn  lusserò  V.  M.  si'! 
trono  de'  $uui   padri  ,  si  fanno,  premura  di     dicigerle    U 


$u 


ttiti moni p !i7i  della  loto  profonda  sommissione.  e  del 
Vivo  desiderio  ehe  provano  d'  essere  ben  tosto  in  grado 
dt  tl;prle  prove  della  loro  intera  devozione  e  della  loro 
inviolabile  fedi  l' a 

»  U  eccellente  spirito  delle  truppe  del  io.*  corpo 
ti  autorizza  ad  esser»  mallevadori  clic  i  mediabili  sen- 
timenti animano  tutti  i  uiiiitori  che  lo  compungono  ,  e 
che  sono  dispersi  m  vidj   governi   della  Bussi». 

•i    Noi   aspettiamo   con    impazienza  ,     per     fiuj.ir     a 
rinnovare    I'  espressione  di   questi  sentimenti   a"  piedi   del , 
irono,     il    felice    «fletto    de'    paterni    provvedimenti    di 
V.  M.  ,  clic  debbono  accelerare    il    ritorno    in    Fr micia 
de'  prigionieri  di   guerra. 

••  Siamo  col   più  profondo  rispetto  ,  ecc.   ecc.    >» 

>i  Firmati  ,  il  generale  in  capo  conte  Rapp  ;  il  ge- 
nerale di  divisione  rcnte  P'  TfuTK-XtT  ;  il  ge- 
nerale di   divisione   harem*      .  li  ■■'DJEAW ■>     il  gc- 


nomìmrà  ima    ccmmi<siene    per   in  liquidazione    infinitiva    e 
finale  delle  spese  medesunv. 

4.  Lu  somma  complessiva  dcRe  toluli  risultarne  di  delia 
definitiva  liémid uionc  formerà  il  dato  onde  •tabi'.ire  i  'murò* 
sia  che  v.  rrà  divi  a  per  rate  11  Governo  ne  Stabilità  Id  quan- 
tità e  le  epoche  del  j  ngamcr.iQ 

5.  Circa  alle  spese  di  mantenimento  de1  signori  ufficiali  , 
il  governo  determinerà,  la  somma  di  compenso  p,r  Ciascuno 
d'  essi  secando  le  loro  diverse  classi  ,  avuto  riguardo  alfe 
circostanze  rp  ciall  in  <ui  qualclie  comune  pulisse  est -'re  posto. 
I  signori  podestà  e  sindaci  presenteranno  quindi  deg1.  e  leuciti 


giustijicati  del  numera  de  Signori  ufficiali  ai  quali  giorno  per 
giorno  si  è  /Mestato  il  vitto,  distinguendoli  1  er  gratti. 

6.  R guardo  ulta  >omniiii -trazione  di  pigia  ,  legna  a 
lumi  y  i  sgnori  podestà  e  sindaci  gustiflcheranno  in  modo 
sodSiffacsnte  la  quah.ua  ..'<  ciascun  genere  consumate  .  indi- 
cando in  qutiittda  d-  Ila  truppa  citi  ha  Occasionalo  la  e  •nsu- 
inazione.  Per  la  pagi. a  ti  dovrà  distinguere  se  osa  lui  „er» 
vito  per  isterilito  ih:  ci  al  li  o  per  giacitura  di  soldato 

7     R:ppor:o  ai  trasporti  ,  non  si  potranno  qkum  nere  chef 


quelli  clic    sono    stati   legittimamente    on!  nut      e   che   jurono 
nerale  di  divisione  CAMPiiEfl  ■:;  .   <  ..•>.-nJante  .1  !  eseguiti  per  condotta  di  miuCari  o  di    effetti  miliari    Qu  adi 

|  tuli  i  trasporti  ejjettuait  nei  comuni  nei  quali  vi    -salo  inni- 
ili     truppe  .     alt'  Oggetto    di    Ir  durre    viv  r.  t 


genio  ;  ì\  ContfaiBOliragliO  LE  MAtfOIB  LE  PCL 
LEY  ;  il  generale,  di  brigata  CaV.viGMAT  ,  com- 
mendante la  cavalleria  ;  il  generale  di  brigata 
bar.in  FaN'JES  \  il  generale  di  brigata  LScat 
DE  BevaNCOURT  ì  il  generale  di  brigati». barone 
Hu'PON  \  il  generale  di  brigata  barone  DeVIL- 
LtERS  ;  il  generale  di  brigata  comandante. 
P*  artiglieria  Lepim.   »   (   Jour.  de  Debats.  ) 

ITALIA. 

Nupoli  ,  7   Luglio. 

Jeri  ,  verso  le  ore  cinque  poin-ri  Mane  ,  S.  M.  la  Re- 
gina p  le  LL.  A  A.  i  Principi  e  k  Principessa  reali  si  rec4- 
Vono  fl  bordi»  della  fregata  di  S.  !M.  Britannica  il  Corse, 
eh*  eragià  alla  vsla.  S.  M.  e  I.  reale  famiglia  furano  ri- 
cevuta ci.«  una  «.alva  d'  artiglieria  di  ventun  colpo  di 
cn.mone  e"  con  tutti  gli  onori  dovuti  a  si  augusti  per- 
90iiuvv:'.  Il  sig.  Towors ,  comandante  ili  Ila  frugata  , 
,lviii  av.-r  rassegnato  1  Suoi  omaggi  a  S.  M.  ed  alte 
LL  AA  P«R  ,  ebbe  l'onore  di  presentar  loro  tutta  F  uF- 
fìzralità  che  trsvavasi  sotto  i  suoi  ordini  ,  e  d'invitar  j 
quindi  gì' illusili  suoi  ospiti  ad  un  piccolo  divertimeli-  ! 
<o     Che    fu    viva 


sito    o    stazione    iti    truppe 

foraggi  od  effetti  relativi  alla  sussistenza  di    quelle    da    vicini 

magazzini  ,  non  scranno  va'utai  ne  la  liquidazione. 

b  Qualora  un  comune ,  in  Vista  delle  speci  b,  circostanza 
di  qualcuno  de'  contribuenti  o  di  qiudelie  eluse  di  •omuuni- 
*  Statori,  riconóscesse  r.rcc-sr.nc  ed  urgenti  d.  J'ttr,  de  pi  sa  - 
j  memi  avanti  la  suddetta  liquidazione  e  rimborso  a  conio  dtl 
Imo  ere  ito  .  esso  potrà  eseguirli,  prt  ;o  pc  o  essenzialmente 
I' assi  uso  del  consiglio  coinunak  ed  il  pernii  S'o  delle  compe- 
tenti sape  -.<r;  au  m'ita.'  In  questa  caso  la  quota  corr. spari  ■ 
dente  -ii  compi  liso  che  verrà  pagala  al  comune,  .i<tra  ecogatu 
nel  mhic&rff  d  {fondo  che  aera  supplito,  quando  uasi  us  .to' 
de'  J 0111  li  core  nti  dentanti  alle  qese  ordinare  dell'  anno,  e<L 
in  caso  diverso  formerà  parte  delle  restarne  attive  del  venturo» 
anno  .  da  imputarsi  nel  conto  preventivo  dell'  anno  stesso  iC 
scur  co  delle  \pr;c  ordinarie  .  senza  cine  possa  c.-sere  ilistratto 
in  altro  og-i^lt.  !n  Ogiu  cw>o  questi  pagàfUCnti  n  n  forme- 
ranno titolo  pei  co  anni  onde  essere  i.d'  unizzati ,  ma  jj  pro- 
cederà per  la  hqu  dazione  di  tuli  crediti  Sulle  norme  della 
mussine  generali  clic  vi  r-  anno  stabilite. 

9.  1  podestà  e  s-mlaci  invigileranno ,  sotto  la  loro  ri- 
spon abilità,  perche  i  conti  relativi  ni  culli  ilei  cornimi  » 
degl  individui  di  comuni  da  essi  amministrati  Steno  compi* 
lati  con  C'tiilczza  e  ve-uc:ià. 

10.  Il  Governo  fi  riserva  con  appo-ito  regoliviienlo  a  pre- 
scrivere le  ivrme  di  dettaglio  per  la  liquiiiaz  one  .    ed  a     cjL- 


mente   ani  nato  dalla   più     brillante   alle!-   !  ture  le  basi  che  debb  no  Jissare  la  legalità    il'  ti. oli   saprà    i 

■a    r    da    nna    frtìejtn    mi  nÙCil    militare.      ì)..po     la     raduta  |  ?"<»""  ordinare  il  rimborsi.  ;  come  pure  si  ncrva  a  p-e>cnver<s 

<iei    «ole  ,   giunsi    u;   ■  to    jl    riè  ,  eh- fu  accolto   eeufcl-  !   ia  rlassijicaiione  de  crediti  ,    quali    per   prejerenza    ,      ranno- 


menti»  con  Li  più  sita  distiu2  ne.  S.  i\l.  si  degnò  per- 
correre tutta  li  fregata  el  assestare  ad  nn  desinare  dtd- 
l1  equipaggio  ,  uel  quale  regnava  tutta  la  pulitezza  e 
l'ordine  inglese.  Vèrso  s,  n,le  IX.  M;\l..  le  LL  AA.  KR. 
fd  il  ioro  seguito  fuiOuo  serviti  di  Inutissunl  rinfreschi. 
Lv»  tL  MAT.  discésero  a  teira  \e\sr  le  t»-e  1  1  della  Sera  , 
«lope  iver  attentato,  enti  <i  piò  gelatili  espressioni  e 
con  la  più  lusinghiera  aflRtbilità  !;•  !■  ro  piena  snddi- 
•sfiz.icne  al  sìg.  Towors  ed  a  tutti  gli  utlìziali  della 
fregata  che  egli  comanda.  (  Mpnìt.  ''file  Due  Sicilie.  ) 
Milano  ,  - 17    Luglio. 


LA      R. 


CESAREA 
DIO 


IÌECC.ENZA       PROVVISORI  4 
O    V    É    R    If    O  . 


Considerando  che  le  circostante  polìtiche  hanno  cliiamate 
nello  Stato  numerose  forte  militari,  (e  qua.':,  non  potendo  es- 
sere ripartite,  grav  taronv.  Inalo  per  la  stazione  ,  quanto  pc! 
passaggio  ,  sopra  alcuni  comuni  ,  E  che  quindi  questi  hanno 
dovuto  soggiacere  a  gravose  spese,  non  rimborsabili  dal  pub- 
blico cario  .  e  dipendenti  dalle  fazioni  milit  tri  ,  mentre  altri 
non  sostennero  peso  alcuno  per  tale  cauta  :  e  che  perciò  è 
giusto  e  n  cessarlo  di  sollevare  i  primi  .  ripartendo  il  peso 
stesso  sulla  generalità  dei  Comuni  ,  determina  : 

.Jrt  1.  Le  spese  sostenute  dai  comuni  o  ilagl'  imlividui 
dal  giorno  del  felice  ingresso  delle  armali  di  S.  il  L.  e  li. 
nelle  diverge  parti  dello  Stato  in  causa  ,  i.*  ili  aeimenÙ  for- 
niti all'  ufficiai ftà  ;  3."  per  pag'ia  ,  legna  e  lumi  somhiiiustrati 
alle  1.  H  truppe  ;  3."  per  trasporti  regolarmente  ordinali  per 
servigi/  delie  medesime  e  delie  truppe  Urdiaie.  sono  a  carico 
generale  di  ttttt  i  comuni  dello  Stato,  e  quindi  rimloisabdi 
Aa  tutti  in  proporzione  del  rispettivo  estimo. 

2  Si  stabilirà  una  generale  appòsita  impesta  a  carico  dei 
tornimi  dello  Stato  pel  rimborso  anid.tlo.  Il  prodotto  ili 
questa  dovrà  essere  rigorosamente  eguale  alla  somma  espressa 
*ial  r  stillamento  finale  della  liquidazione  di  dette  spese.  £sso 
Jion  potrà   essere,  distratto   ad  nitro  oggetto. 

3  /  podestà  e  sridaci  -iquider -mio  in  via  preparatoria  /e. 
.  'ifiiinistrazioui  che  per  le  indicate  cortse  si  Sino  dovute  in- 
tCOntrare  dai  comuni  o  dagi  individui  dei  comuni  da  essi 
amministrati.  K<si  inoltreranno  queste  liquidutivtù  preparatorie 
«©'i  tutti  i  titoli  e  doruncnti  alle  rispettive  prefetture  ,  le 
ftuaii  le  rimetteranno  ul  miuistu:  o  deli'  interno.   La  Reggenza 


essere  estinti. 

li.  i!  ministero  dell'  interno  è  incaricato  della  esecuzione 
della  presente  determinatone  die  sarà  pubblicala. 
Milano,  IJ  lugl.v  ibi 4. 

Il   cinnmifS.irio   plenipotenziario  , 
F.  M.  conte   di    Bsllegaede  ,    pnsidente. 

Perla  Reggenza,  il  wgrct    gen.,  A.  SthiCEL-I. 


LA      CF.SAV.EA      REGIA      REGONZA 
DEI.    COVEUXO    PROVVISORIO 

DETEBM'HA  : 
sire.  I.     V  impasta   predia  e  .  da  pagarsi     dai  censiti  pel 
giorno  deci  del  futuro  mese  d'agosto,  e  jisstta  ad  un  cente- 
simo per  ogni  .cuào  d'estimo  ccnsuari», 

ti.  I  ministeri  delle  nn-nze  e  de!  icoro  sono  incaricati 
della  esecuzióne  delia  presente  dctCrm  nazione  che  sarà  pub- 
blicata. —  Milana  ,   i'o  luglio   1814. 

Il  comminano  pleni-.wtenziwìo  ,  feld  maresciallo 
conte  iL  {JiZLy.GAitDE  ,  f^esideiuo. 


À'er  la  "Reeeenza. 


il  segr. 


jt'i.  ,  A.  Sirigelli 


BO;^    DI    MILANO. 


Torso    de'  Caoìly  del  giorno    16   Luglio    1814. 

P  irigi  ,    per   un  ir •>  98.8   L. 

Li  -oc  .  idem "         9'>-°  L. 

Genova ,   per  una   lira  f.   b,      .      »  1). 

Livorno  ,  per  aie,  pTZft  dei    8    R.  »» 

Venezia  ,   e.  rr » 

Augusta  ,  per  un  Boi-,  corr.    .     » 

Vienna * 

Amsterdam ,  B.co      ...      .    » 

Londra         - 

Napoli    ..,.,...» 
Amburgo  ,  per  un  marco  .      .     » 


5,1.9,5  L. 

98.3  — 

a, 55, 8  — 


ao,-a,3   D. 


del 


Prezzo  degli  ejftttt  pu'niici  commen   ihili. 

Inscrizioni  ,   p  si .1   consolidato  in  regoL  del    reddito 
5    per 


100 


•!f- 


Milano  ,  dalli  tipo^raiwi  ài  ietierico    A^ntU. 


fi  . 


2CO 


'M 'Si 


G  I  O  R  N  A  L  E    I  T  A  L  I  A.  N  O 


M  M.  Atto,    Martedì     jr>    Luglio     1814. 


TURCHIA. 

Smirne  ,  a  Giugno. 
La  pfste  fa  qui  «r.agi  orribili  ;  ogni  giorno  muojo- 
fio  Soo  e  più  persone  ;  il  mmmercio  e  paralizzata. 
Fmo  al  giorno  d'  oggi  si  coiìt.um  morti  som.  Turchi  . 
«  joìii.  tra  Greci  ,  Ebrei  ,  Armeni,  tee.  li  nostro  f>  trio 
«ara  in  Lreve  vuoto  di  navi  :  e  dopo  che  due  p  'tre 
ftodb  state  attaccate  darla  mal. mia  e  costrette  a  scarica- 
re e  far  la  quarantina  ,  tutte  le  altre  cercano  di  allon- 
tanarsi. Smirne  in  somma  ,  che  contava  i8om.  anime, 
rassembra  attualmente   una    ritta  deserte».  (   G.  di  Lag    ) 

REGNO  DI  BAVIERA, 
Monaco  ,   3  Luglio. 
Il  nostro  governo  ha  proibita    la     circolazione    del 
T-fl+curio  del  lìeno  ,  giornale-  che  si  stampa  a  Coblentz, 
e  eh'  è  pieno  di  declamazioni  contro  la  Francia. 

(  Jour.  suis.  ) 
FRANGIA. 

Parigi  ,  7  Luglio. 

in  Francia  si  vanno  a  poco  a  poco  ristabilendo  i 
conventi  soppressi  e  tutti  i  giorni  di  testa  aboliti  dal- 
l' antico  regime.  (  Gazz.  di  Lugano.  ) 

SVIZZERA. 

Losanna  ,   1  a    Luglio. 

L'  Imperatrice  Maria  Luigia  ,  che  viaggia  incognita 
•otto  il  nome  di  duchessa  di  Colorno ,  arrivò  qui  *ai>- 
Jjato  ,  9  corrente,  a  4  ore  pomeridiane,  e  smontò 
air  albergo  del  Leon  d'  oro.  Essa  aveva  im  seguito  ii 
31  carrozze  per  lo  quali  abbisognavano  6<>  cavalli  ad 
ogni  stazione  postato..  Dopo  breve  riposo  ,  questa  Prin- 
cipessa si  portò,  in  un  e  desso  scoperto,  al  bosco  di 
Saurabclin  p;  r  godere  della  superba  vista  che  offre 
quel  luogo.  Intanto  ch'ella  trova  vasi  colà,,  armoniosi 
concerti  fecero  eccheggiare  ,il  bosco  , .  e  destarono  nel 
di  lei  animo  una  piacevole  sorpresa.  Di  la  recossi  la 
Principessa  al  porto  d'  Ouchy  ,  ove  le  era  .stato  pre- 
parato un  battello  ornato  colli  massima  eleganza  ,  e 
{•al  quale  ella  s'  imbarcò  col  suo  seguito  per  fare  ima 
passeggiata  sul  lago.  Una  ventina  di  navicelli  ,  sopra 
Uno  de' quali  era  una  banda  di  sonatori,  seguirono  il 
battello  della  Principessa.  Questa  piccola  flottiglia  in- 
crociò per  qualche  tempo  all'  altura  del  villaggio  d'On- 
chy  ,  il  cui  porto  ridondante  d'.una  immensa  folla  di 
spettatori  ofjf-iva  lo  spettacolo  più  magnifico  o  pitto- 
resco. La  sera  era-superba;,  e  la  vista  delle  Alpi  mae- 
stosa. Ad  8  ore  la  fi  stiglia  rientrò  nel  porto  ,  e  la 
Principessa  ritornò  a  Losanna  ,  dopo  d*  aver  generosa - 
monte  ricompensato  i  sonatori  ed  i  baréajupli.  Il  di 
seguente,  io  luglio,  a  9  ore  del  mattino,  S.  A.  L 
andò  a  far  colazione  «al  castello  d'  AHaman.  A  2  ore 
ella  si  rimbarcò  ad  Allaman  ,  e  andò  -..a  smontare  al 
Margit  *  campagna  situata  ad  una  mezzi  lega  da  Nyon  ; 
rimontò  poscia  in  carrozza,  e  se  ne  pitrtì  per  Sechai- 
roq  ,  vicino  a  Ginevra  ,  ove  dicesi  eh'  ella  intenda  di 
passare  alcuui    giorni    pria    di   portarsi  ai  bagni    d'   Aix. 

(  Jour.  suiss.   ) 
ITALIA. 

Firenze  ,  1  a  Luglio. 

Sono  stati  pubblicati  due  interessanti  ordini  sovra- 
ni :  col  primo  è  provveduto  affinchè  1'  ordinario  corso 
«Italia  giustizia  m>n  resti  interrotto  come  lo  è  attual- 
mente; ed  a  quest*  tffutto  è  ristabilita  la  reale  consulta 
civile  e   criminale  ia    Firenze. 


Col  secondo,  in  esecuzione  d'  un  dispaccio  dì  S.  A. 
I.  e  R.  il  Granduca,  in  data  di  Vienna  del  ai  giu- 
gno ,  vengono  date  le  disposizioni  per  tm  nuovo  codice 
ti;    leg'^i    civili  per    la  Toscana. 

1,/ues*.'  impanante  incarico  è  stato  affidato-  da  S.  E. 
il  sig.  don  Giuseppe  Rospigliosi  ,  commissario  plenipo- 
tenziario di  S.  A.,  ad  una  commissione  di  i3  membri  ed  Uà 
segretario,  la  quale  dovrà  aver  terminato  il  suo  livoro 
nel  termine  di  tre  mesi  ,  e  procedere  in  modo  tale  da 
poter  presentare  alla  sovrana  sanzione  i  titoli  relativi 
alle  materie  eh-1  è  più  urgente  di  regolare ,  3  qaaìi 
saranno  pubblicati  come  leggi  particolari  eJ  obbliga- 
torie ,  procedendo  cosi  non  secondo  l'ordine»  ma  se». 
condo  1'  urgenza  delle  materie.  La  riunione  di  tutte 
queste  leggi  ,  classificate  poi  secondo  un  piano  ben  di- 
stribuito,  formerà   la    nuova    collezione  delle  leggi  civili. 

.-.  La  commissione  è  incaricata  altresì  della  compila- 
zione di  un  regelamento  di  processerà  civile  e  per 
la  riforma  de'  tribunali  ^  della  tariffa  degh  atti  giudì- 
ziarj  ^  di  un  nuovo  statuto  sulla  cosi  deUa  legge  de! 
registro  ;  ed  avrà  in  vista  nella  compilazione  delle 
leggi  civili  la  necessità  di  combinare  eoo  queste  un 
eodice  di  commercio.  I  professori  della  facoltà  legale 
nelle  università  di  Pisa  e  di  Siena  ,  i  magistrati  e 
giureconsulti  sono  chiamati  a  comunicare  alla  com- 
missione quei  parziali  lavori  che  avessero  in  pronto  o 
potessero    ultimare   entro  il    termine    prescritto  .   tee. 

(  Gaz    di  Firenze.  ) 

Bologna  ,13   Luglio. 

Nella  prossima  fausta  occasione  deir  arrivo  ài  S.  A* 
B.  Francesco  IV  dì  Este  ne"1  proprj  Stati ,  de'  quali  pre.n-* 
de  poss.eso ,  ha  il  sig.  podestà  del  comune  di  Modena 
pubblicato  r  avviso  seguente  che  indica  le  feste  prepara- 
te dai  riconoscenti  Madonesi  versole  alte  p*)tenzc  alleato 
e  la  R.  A-  $.  che  colla  faina  di  pio  e  eternante  Princhr 
pe  viene  restituito  al  trono  degl'  illustri    suoi     antenati  s 

La  città  di  Modena  ,  che  per  una  progressiva 
serie  di  molti  secoli  ha  provato  i  benefìci  effètti  di  i 
go,verno  dell'  augusta  easa  estense  ,  i  di  cui  regnanti 
!i;mno  sempre  fatto  godere  a  questa  popolazione  dell* 
loro  beneficenze  ,  a  tutta  ragione  esalta  e  gioisce  per* 
essere  stata  restituita  ai  suoi  amatissimi  sovrani  ,,  e  pei 
fausto,  avvenimento  al  trotto  di  S.  A.  R.  Francesco  IV 
d'  Este,  Duca  di   Modena,  Reggio   e   Miran  loia. 

La  pubblica  rappresentanza  ed  ogni  ordine  di 
cittadini  anela  di  dimostrare  nel  miglior  modo  l'inespri- 
mibile contento  che  prova  pel  dono  prezioso,  che  è- 
stato  fitto  a  questa  capitale  dalla  Divina  Provvidenza  ,. 
col  mezzo  delle  vittoriose  armate  tU'.'e  potenze  alleate,, 
di  un  Principe  tanto  pio.  e  clemente  die  assicura  ai 
popoli   a  lui  soggetti   giorni  lieti  e   filici. 

Essendo  statp  tfispostc  skune  feste  e-  di  veni 
pubblici  spettacoli  ,  che  avranno  luogo  dopo  .che  S.  A, 
R.  il  nostro  amatissimo  sovrano-  avrà  preso  possesso^ 
de'  suoi  Stati,  deyonsi  le  une  e  gli  altri  necessariamente 
eseguire  in  più  giorni  ,  e  trovo  quindi  opportuno  d\ 
annunciare  in  prevenzione  1'  ordine  col  quale  seguiran- 
no ,  ed  il  pubblico  sarà  in  segua»  '  avvertito  del  gior- 
no in  iui   incominceranno. 

In  tempo  dell'  ingresso  in  Modena  di  S.  A.  R.  „ 
ciò  che  accadrà  nel  dopo  pranzo  di  vanerdi  i5  dail 
corrente  mese  ,  le  strade  ,  per  le  quali  passerà  il  «o- 
vrano  e  suo  corteggio  ,  saranno  ornate  nel  miglior  mo- 
do di  tappeti,  e  suuueranno  le  campane   tut'.e  della  «it- 


za.  La  sera  tifi  teatro    io     Via    Fmrlia     vi    sarà  Popi  la 
ftt-ria   il    Tancr  e  di  ,   eoo   ballo,   e   la  città  «ara  illuminata. 

N<-lla  mattina  d<J  giorno  susseguente  a  quello  del- 
l' arrivo  del  Sovrano  ,  sarà  fatta  la  pubblica  estrazione 
delle  giovani  aspiranti  al  conseguiuunto  delle  doti  as- 
segnate dal  coniglio  comunale,  ed  avranno  luogo  tutti 
£'.i  altri  atti  d:  (  ubidita  beneficenza  stabiliti  dal  preda- 
lo consiglio  ,  resi  noti  al  pubblico  eoa  avviso  del  6 
corrente  a  favore  dei  poveri  sussidiati  dalla  congregazio- 
ne di  carità  olle  rispettive  case  ,  dei  poveri  degenti 
nella  casa  di  ricovero  ,  dei  carcerati  ,  e  dèi  detenuti 
nella   casa   di   lavoro  forzato. 

Il  primo  giorno  delle  feste,  terminato  il  cerso  e 
passaggio  sulle  mora,  nel  teatro  predetto,  die  sira  il- 
luminato a  giorno  ,  si  eseguirà  dai  pr>  fegaori  dell'opera 
una  cantata  rllusiva  alla  faustissima  circostanza  ,  termi- 
nata  la   qnaje,  si   farà   il  salito  ballo. 

IJ  secónda  giorno  delle  leste.  dopo  il  corso  e  pas- 
seggio sulle  mura,  all'  imbrunir  dHJa  sera  avrà  luogo 
li  gran/i ioea  illuminazione  dei  palagi  ,  piazzali  e  pub- 
blici stabilimenti  :  s  t*-a  pure  illuminata  la  torre  mag- 
giore ,  e  generalmente  la  citta  sarà  illuminata  in  un 
modo  straordinario.  In  tal  6era  faranno  aperte  le  galle- 
rie sotto   j  portici. 

£fel  dopo  pranzo  del  jterzo  giorno,  dopo  il  solito 
corso  delle  carrozze  sulle  mura  ,  nella  strada  de}  Canal 
Naviglio  si  farà  ardere  la  gran  macchina  di  fuochi  ar- 
tificiali. 

Il  quarto  giorno  neli'  anfiteatro  da  Porta  Castello 
•ì  eseguirà  dalj*  aereonauia  Marchese-Ili'  un  volo  aereo- 
Statico.  Là  sera  di  detu-  giorno  saia  illuminato  i)  giar- 
dino, ove  seguiranno  balli  campestri  ,  che  saranno  pror 
tratti   fino   a    notte   avanzata. 

Nella  domenica  poi  del  24  corrente  avrà  luogo  la 
corsa   de'  barberi. 

Nei  predetti  giorni  destinati  alle  feste  nell'  anfitea- 
tro da  Porta  Castello  si  daranno  divertimenti  popolari 
di  corse  di  fantini ,  cuccagna   e  simili. 

Queste  sodo  le  diim  straziooi  di  allegrezza  che  la 
•popolazione  modenese  ha  dispetto  di  tribolare  ali' ama- 
tissimo eoyrano  nella  cjrco^ticza  del  sospirato  arrivo  alla 
capitale  ,  in  attestato  della  illimitata  divozione  e  pro- 
fondo ossequio  verso  la  R.  A.  S.  ,  e  del  giubilo  sin- 
cero che  prova  per  essere  stato  rimesso  sul  trono  de' 
guoj   antenati  di  sempre   gloriosa   ricordanza. 

Modena,,  dal  palazzo   compnaje,   io  luglio    1814.. 

Q.  Boschetti. 

17  segr.  in.  caper ,  Tardi  ni. 
(  Gior.  del  diparl.  del  fieno.  ) 

Genova  ,  16  Luglio. 
Il  sig.   eay.   Tommaso  Fitz   Gerald  è  stato  nominato 
provvisionalmente  console  generale  britannico  in   Genova 
$la   S.   E.   lord  Bentintk,  ed  ha   già  assunte  le  sue  funzioni. 

—  Per  via  d' un  bastimento  giunto  da  Palermo  in  otto 
giorni,  abbiamo  inteso  phe  S.  M-  ''  Re  Ferdinando 
ha  riassunto  il  governo  del  regno ,  di  cui  già  da 
qualche  tempo  aveva  abbandonato  jnterinalmente  P  am- 
ministrazione al  Principe  ereditario. 

—  Lettere  di  Parma  del  J2  corrente  apnunziano  che 
vi  si  spcra\a  ó*1  veder  giungere  l'  augusta  sovrana, 
r  Imperatrice  Maria  Luigia,  pei  primi  del  pronti  ino 
settembre. 

Arrivi   di    mare  al  7  luglio. 

Da  Barcellona.  Battello  con  campeccio ,  cantara  3/>o  ; 
china  ,    casse    8. 

jpa.  Porto  d'  4nzP    Pinco  epn   grano  ,  rubbia   470.    < 

Da  Civitavccchta-r  Pinco  con  grano,  rubbja  637.  L'Uto 
con   grano,    rubbia    )-7.3. 

Da  Sardegna.   Brigantino   con  formaggio  ,    cantara    700. 

pfi  Fiumicino,.  Pinco  con  grano,  rubbia  365).;  lana  , 
balle ,  74..  Pinco  con  gran.» ,  rubbin  S40  i  Ima  , 
balle  4.8.  Sciabecco  con  granone  rubbia  5©o  •>  buia, 
balle  4.3  ;  borra  di  seta  ,  balle  3.  brigantino  con 
grano  ,    rubbia    }  ro  .;    granone,  rubb/iq     jaS    r    hna  . 

feste  ?i, 


Da   Morettina.  Taitsaa   con    vioo  ,    insti   4». 
Da  Tolone.   Boo  con  vino  ,  fusti   *n. 
Da  Livorno.   Sciabecco   con   2jj'o   «  ut  ja  salate    e    legsa 
da  fuoco.  (  Cctzz.  di   Genova.   ) 


VARIETÀ'. 

fine  dell"  estratto  dell'  opera  intitolata  Eiprsiz'one 
de'  mezzi  che  furono  impiegali  daW  Imperatore  Napo- 
leone per  usurpare  la  corona  di  Spagna  :,  di  D  Pietro 
Cevallos  ,  primo  segretario  di  Stato  e  dei  dispacci  di 
S.   M.   C.    Ferdinando  VII. 

(  P.  il  Qior.  hai.  dell'  1:  giugno  e  del   3  luglio  ) 

«.  Il  Re  ,  al  suo  ingresso  in  B:  jona  ,  fu  ricevuto 
dal  Principe  di  Netuhaiel  e  da  Durot  ,  gran  maresciallo 
del  palazzo  ;  essi  lo  condussero  dia  residenza  che  gli 
era  stata  preparata  ,  e  che  a  tutti  parve  ben  poco  con- 
veniente  alla    dignità   di   S.  RI. 

»  Un  momento  dopo  ,  il  Re  fu  informato  che 
P  imperatore  veniva  a  fargli  visita.  Di  fatto  S.  M.  \. 
arrivò  accompagnata  da  molti  de'  suoi  generali.  Il  Re 
stese  fino  alla  porta  da  strada  per  accogliere  l'Impe- 
ratore che  la  abbraccio  con  ogni  maggiore  dm. ostru- 
zione di  amicizia.  Lo  visita  dell'  Imperatore  fu  1  r-  ve  ,  <_ 
sepanudoai  da  S.  M.,  egli  rinnovo  i  suoi   abbracciamenti. 

•'  In  seguito,  il  maresciallo  Di.roc  venae  ad  invi- 
tare  il  Re  a  pranzare  con  S  M.  I.  che  aveva  mandato 
'Ielle  carrozzi*  per  prenderlo  e  condurlo  al  pala»  1  i 
Marrac.  Egli  vi  si  portò  inuued latamente  ,  e  I  opera- 
tore venne  fino  allo  sporteli)  della  carrozzo  pef  rutT 
vere  £.  F',1.  ,  1'  abbraccio  di  bel  nuovo  ,  e  la  c^edu-se 
nell'  appartamento  ch'era  sut  apparecchiato  per  e3s  1. 
Dopo  tanti  reiterati  abbracciamenti  ,  e  d-  pu  un  >  an- 
cheteo  d'  amicizia  ,  il  Re  se  ne  ritornava  con  Secur:* 
al|a  mia  residènza.  Ma  ecco  giungere  bentosto  il  gene- 
rale Savary,  ed.  annunziargli  the  l'Imperatore  ha  is? 
revocabilmente  deciso  Ji  rovesciare-  la  dinastia  i\t'  Boi  - 
boni  in  Ispagrja  ,  e  che  per  conseguenza  S.  M  I.  s-si-r- 
the  il  Re,  tanto  a  nome  suo,  couie  .1  noi./.-  dj  tana- 
li  sua  famiglia  ,  riounzii  alla  corona  di  Spag-i , 
Indie   a    favore   della    dinastia     di    Boneparte 

u  fo  mal  potrei  dipingere  lo  stupore  e  !'  ej 
zione  dello  sfortunato  monarca,  e  la  subitanea  coster- 
nazione da  cui  furono  colp  ti  tutti  quelli  che  lo  cir- 
condavano. S.  M.  non  si  era  per  anco  riposata  U14 
istaqte  ,  che  quejl'  uomo  istesso  che  le  aveva  fatiti 
tante  proteste,  e  che  le  aveva  guarentito  sul  suo 
capo  che  tutto  si  sirebh<'  accomodato  a  seconda  dei  voti 
di  essa,  ebbe  1'  audacia  e  V  impudenza  di  farsi  nunzio 
di   una  proporzione    cosi   scandalosa. 

*<  11  giorno  susseguente,  io  fui  domandato  dnlP  Im- 
peratore al  castello  di  Marrat ,  dove  trovai  il  ministre» 
degli  alPiri  estferì  ,  si";,  ile  Cliampagny  ,  che  ini  asjiet- 
taya.  Sclamai  ben  tosto  esser  quella  una  perftdia  .  un 
tradimento  :;  rammentai  le  pesiti  ve  assicurazioni  ch'era- 
no state  date  al  Re  mio  signore  dal  generale  Savary, 
in  nome  dell'  Imperatore  ;  protestai  ,  per  ordine  del 
Re  ,  contro  la  violenza  fatta  alla  sua  persona  ,  e  fiuii 
con  dichiarare  phe  S.  M.  non  poteva  .11  consentire  q 
rinunziare    alla   corona    in   favore    di    un'    altra    rlinasti.i. 

</  Il  ministro  Chain  pagar*  ,  insistendo  sulla'  neces» 
sùà  della  rinunzia  addomandata  ,  prutese  tbe  I'  abdi. 
fazione  firmata  da  Carlo  IV  il  1 1)  marjr  non  era 
stata   volontaria. 

»  Risposi  da  primo  che  io  non  po:e»  .  riconoscere 
nell"  Imperator  Napoleone  il  menomo  diritto  d'  intro- 
mettersi nei  nostri  afi*,m  iijterni.  Soggiunti ,  per  fare 
omaggio  alla  verità  ed  all'  innocenza  «  <he  non  v'  era 
stato  alcuno  che  avesse  provocata  i:  abdicazione  di 
Caiio  IV  ;  che  di  suo  silo  e  pnpno  moto,  quoto  ino- 
uirca,  tre  settimane  prima  delle  turbolenza  <ii  Arati,- 
juez  ,  volgendosi  alla  Regina  .  in  presenza  di  n-.<-  u 
di  unti  gli  altri  iu.inis.trj  di  Stato  ,  le  parlo  in  qu.  .-ti 
teriuipi  :  ■--  Maria  I  uigia  ,  noi  ci  ritireremo  in  min  de 
iio>,tr>  province  ove  passfremo  tranquilli  i  nostri  i»;io«" 
::.      c  FtvdjiiSado  ;    eh'  e    giovani-         .j-.;iU:.;.    1.   fe4lftj 


è*\  g^v*ran     »    Mitrai    che    a**  gio.-n".    i*r ,     x%    «     1$ 
marzo  non    venne  fina    alcuna     «folcasi    a   S.     M.    per 

ebbligarla  ad  abdicare ,  ne  «.lai  popolo  la  cui  sommossa 
non  tendeva  ad  altro,  fuorché  ad  opporsi  ali.  parten- 
za della  corte  per  I*  America ,  né  dal  Principe  delle 
Asturie  ,  ne  da  .nessun'  altra  persona  ;  che  questi  -fatti 
erano  noti  a  tutta  la  corte  e  a  tutti  i  membri  del 
corpo  diplomatico;  ch'era  uoto  altresì  die  Garlp  IV 
non  aveva  abdicato  per  altro,  se  non  perche  bramava 
di  menare  «ma  vita  ritirata  ,  e  perche  era  persuaso 
,«he  la  «uà  salute,  indebolita  dall'età  e  dagli  acciacchi, 
non  gli  lasciava  più  il  campo  di  sopportare  i  pesi  del 
.governo. 

«  II  sig.  de  Champagny  ,  non  trovando.  .che  op- 
porre sa  questo  proposito,  replico  che  nel  caso  di  una 
nuovi  guerra  calle  potenze  del  Nord  _,  V  Imperatore 
non  sarebbe  mai  stato  sicuro  della  Spagna,  flutantochè 
fosse  governata  da  una  dinasti!  cui  dovea  dispiacere 
che  il  suo  ramo  maggior*  fosse  stato  discacciato  dal 
trono  di   Franoia,, 

»  lo  .risposi  the  un  tale  pretesto  era  vittorios  mente 
eonfutato  dalla  condotta  pi -litica  della  Spagna  dal  trat- 
tato di  fi  silea  in  poi  ,  dall'  inflessibile  e  religiosa  fe- 
deltà con  cui  essa  a*eva  perseverato  in  ogni  tempo  nella 
sua  alleanza  colla  Francia  ;  ricordai  al  ministro  .che  fu 
érmato  a  Fontainebleau  ,  il  27  ottobre  scorso  ,  un  trat- 
tato in  cui  1"  Impilati  re  guarentiva  .1*  indipendenza  e 
1"  integrila  della  monarchia  .spaglinola,  e  <jRe  dopo 
d*  allora  non  era  più  accaduta  cosa  alcuni  che  potesse 
giusiifk.'re  P  infrazione  di  questo  (trattato  per  parte 
/dell'  Imperatore  ;  1  he  anzi  egh  svesto  aveva  anche  ul- 
timamente compartiti  pnbhku  «l«>gi  alla  buona  fede  ed 
alla  costante  amicizia  del  pri,m<'  ed  intimo  amo  .alleato 
il  B<  cu  S(i..gna  (  nel  suo  disco* so  al  Corpo  ItgisJan.v»  ). 
♦Quale  conti  ^enza  potrà  mai  riporr*  1'  Europa  uè'  suoi 
trattati  coli'  Imperatore  ,  quando  vedrà  con  umde  per- 
£  lia  vtene  violato  quello  del  27  dicembre?  Come  non 
sarà  essa  atterriti  ,  quando  considererà  gli  amiizj  ,  le 
fallici  promesse  e  le  seduzioni  d'ogni  -petie  di  cui  ha 
fiìUo  uso  per  iioiorre  il  B'-  a  portarsi  i  fi  jotia  ,  ed 
ivi  spogliarlo  della  sua  ,c  runa  ?  £  inai  possibile  che 
V  Imperatore  voglia  ina  cebi,  re  a  la:  Beguo  la  sui  fama, 
e  ridurre  il  mondo  a  uou  federe  la  sua  salvezza  che 
in   una   guerra  d'  eetermimo  ? 

«  Si  andava  cosi  agitando-  la  quistione  s  quando 
TI  iperoto/c  ,  che  ci  era  messo  in  luogo  donde  poteva 
sentir.-  tutto  ,  ci  ordino  di  entrare  nel  suo  gabinetto. 
Ivi  mi  oppresse  d'  insulti  «  d"  oltraggi  ,  chiamandomi 
perfino  col  nome  infame  di  traditore  ,  perfirie  essendo 
stato  ministra  di  Cirio  ÌV  ,  io  continuava  nelle  stesse  fun- 
zioni anche  sotto  al  Re  suo  figlio.  Dopo  questi  cattivi 
trattamenti  ,  de'  quali  io  non  potea  eh'  essere  contento 
a  cagione  de'  motivi  che  me  gli  avevano  procacciati  , 
8.  M.  I.  colla  sua  naturale  ruvidezza  entrò  in  discórso 
sui  punti  eh'  erano  già  stati  discussi  ,  e  ,  non  sapendo 
che  cosa  rispondere  alle  mie  ragioni  ,  fini  con  diro»'  : 
u  Io  ho  un  sistema  di  politica  mio  proprio.  Voi  do- 
vreste adottar*  id^e  più  liberili  ,  enere  m-no  tenero 
sul  punto  d'  onore  ,  e  non  sagnficare  li  felicità  delii 
Spagna   agi'  interessi   de"1  Borboni.   » 

»  L'  Imperatore  fece  poi  dire  aj  B"  the  gli  afFiri 
da  discuterei  esigevano  assolutamente  ui  negoziatore 
più  flessibile  di  me.  S.  M  getto  gli  occhi  sul  sig.  don 
Pedro  Labrador  ,  ex-ministro  di  Spugna,  Egli  fu  inve- 
itilo delle  convenienti  plenipotenze  eil  istruzioni  ,  ebbe 
ordine  di  presentarle  al  ministro  degli  alFiri  esteri  ,  di 
chiedergli  in  iscambio  le  sue  plenipotenze  e  di  farsi 
dare  per  iecritto  le  ultime  proposizioni  dejr  Imperato- 
ri» ch'erano  state  comunicate  verbalmente  all' arcidia- 
cono don  Già.  Esr.oiquiz.  A»ibedue  queste  donna'.)*; 
furano  ricettate  dal  ministro  Chautpagny  ,  sotto  ali*  as- 
surdo pretesto  eh'  erano  pure  for  nalità  e  <l<4  tatto  di- 
stinte  diti'  oggetto  essenziale  della   neyoziaziorie. 

»  Invano  d:m  L  mrador  rase e  insistenza  su  queste 
domante,  aggiungendo  che  sei;,;  di  ciò  egli  non  po- 
teva trattura  di  un  affare  di  tanta  importanza  ,  il  sig- 
£harapj0.,y  non  volle  RW   d^ire  ;jsssu;ia  cou  Per  ^  "-- 
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t  o  ;  nondimeno  rammentò  verlulmcnte  I«r  t.I<"uu-  prò- 
posi.eoini  dell1  Imperatore .  esse  erano  alquanto  diverso 
da  quelle  che  aveva  fatte  il  generale  Savary,  ma  n  ut 
erano  meno  violente  ed  -dir  iggiose  ;  e  n-n  Con  dure 
ab  sig  Labrador  che  la  salvezza  della  Spagna  e  di  lui 
erano  in   quel   momento  in   pi. ter   suo. 

'/  L*  inviato  del  Re  rispose  che  avrebbe  coiminieau» 
a  5.  M.  queste  proposizioni  ,  e  'fece  'a  tal»  proposito 
quelle  riflessioni  clie  gli  dettava  il  suo  zelo  pel  servizio 
del  Be  e  per  la  prosperità  della  Spagoa  ,  dichiarando 
die  al*  interessi  del  Sovrano  e  quelli  della  nazione  era- 
no inseparabilmente  uniti.  Prima  di  teriaiuare  la  confe- 
renza ,  A  sig.  Labrador  ■  domandi»  se  il  Ile  era  libero  ,  « 
il  ministro  Chrtiupagny  rispose  che  su  di  ciò  noci  pote- 
va nascere  alcun  dubbio.  «  In  tal  caso ,  replico  dot» 
Labrador,  non  si  deve  negare  di  restituirlo  al  suo  po« 
polo.  >t  -^-  u  Per  riguardo  al  ritorno  di  S.  M.  in  I»pa^ 
»  gna  ,  rispose  il  ministro  francese,  è  necessario  clTeila 
"  s'intenda  su   di   ciò  o   personalmente  o   per  lettere  (*). 

»  Qu»  sta  risposta  ,  unitamente  alle  altre  circostanze  „ 
non  lasciò  più  dubitar-'  al  Be  eh'  egli  non  fosse  allora 
in  iatato  di  arresto  a  B  jona.  P<  r  rendere  sempre  più 
in  a  infesta  la  violenza  fatta  a  S.  M  ,  mandai  d' ordiuo 
suo  .J  .ministro  Champagiiy  una  mna  portante  che  il 
Be  aveva  deeiso  di  ritornare  a  Madrid  |ver  calmare  i'agi- 
taziou*  degli  amati  suoi  -sudditi.  Nello  stesso  tempo  as- 
sicurai i!  sig  de  !Chaitip*gny  ,  che  si  sarebbe  continuata 
la  negoziazione  con  S.  M.  I.  sopra  tuttti  quegli  oggetti 
che  potessero  essere  di  reciproco  vantaggio.  Non  fu 
dnta  rispetta  a  ^jue«ta  nota  che  no»  ebbe  altro  effetto 
se  non  se  di  accrescere  le  precauzioni  e  la  vigilanza 
che   già  si   utavano   per  la   detenzione   del  Be. 

»  11  siy;.   Labrador  non  era   uoino  da  servire  ai  loro 
progetti  \  quindi  essi  s'  affrettarono  di  disfarsene  ,    sotto 
il  pretesto  eh'  egli  non  era  di  un  raogo  corrispondente  a 
quello  di  1  sig.  de  Cliamp agny  ,  e  che    non    era    di    un 
carattere   abbastanza    pieghevole. 

>*  Tutti  1  raggiri  dell*  insidiosa  diplomazia  del  sig, 
Uè  Champagny  ami  furono  da  tanto  per  ismuoveVe  la 
fermezza  ilei  Be  ,  né  per  rallentare  lo  zelo  de'suoj  mi- 
nistri e  di  altre  persone  del  suo  seguito,  le  quali  tutte 
deliberarono  ,  alla  presenza  di  S.  RJ.  ,  sui  veri  interessi 
del  Re   e   della   nazione. 

»  A!b>ra  1'  Im|>eratore  ,  cambiando  piano  ,  si  appi- 
yjiò  al  partito  di  far  venire  a  B  .jooa  il  Be  Carfo  IV 
e  la  B«";ina  ,  per  farli  s- ryire  da  strumenti  all'  oppres- 
sione ed  alta  rovina  del  loro  Aglio.  II  Granduca  di  Ben» 
ebbe  ordine  di  mettere  in  opera  ogni  art'tisio  possibile? 
per  accelerare  la  l<ro  partenza  alla  volta  di  Bijona.  II 
Ee  0  la  Regina  domandarono  che  il  favorito  li  prece- 
desse in  questo  viaggio.  Il  Granduca  di  B'-*rg  fece  varj 
tentativi  presso  alla  Giunta  di  Madrid  per  ottenere  la 
libertà  del  favorito;  suggestioni  insidiose  ,  minacce,  tutto 
fu  messo  in  pratica.  Finalmente  il  Granduca  di  Berg  v 
padrone  di  Madrid  ,  dichiarò  che  avrebbe  ottenuto  colla 
forza  quello  che  uon  gli  fosse  stato  accordato  di  buon 
animui,  e  doti  Emanuele  Godoi  ,  Principe  della  Pace, 
fu  nietso  in  libertà  ,  e  condotto  sul  momento  a  Bajona, 
sotto  ad  una  poderosa  scorta.  Dopo  di  ciò  ,  partirono 
il  B«  e  la  Regina  ;  e  il  loro  viaggio  segui  con  una 
precipitazione  che  troppo  male  si  confaceva  colla  cattiva 
Salute  di  Carlo  IV  ;  ma  1*  inesorabile  Imperatore  voleva 
coti. 

»  Questa  nuova  cabala  però  incontrava  le  più 
grandi  diflieolta.  S.  M.  I.  non  poteva  venire  a  capo  de* 
suoi  diùegni  se  non  se  spegnendo  nel  cuore  di  un  padre 
ogni  specie  di  sensibilità  ,  e  bisognava  che  Carlo  IV  st 
facesse  **gli  stesso  accusatore  ,  guardiano  e  carnefice^ 
de*  suoi   figli     Egli   gli   amava  tutti,    benché    avesse    mo- 


(*)  Il  dee/  -lo  era  gii  fatto  contro  «Ilo  sfortuualo  Ile.  In 
ut.  rappoito  fatto  all'  buperalore  il  2^  aprile  i8o&-,e  eli»  fa 
letto  al  Seniito  il  giorn-i  6  dei  sussegue  iti  settembre  f  il  sig* 
de  Champagny  «vu^a  già  detto  «  l.a  Spagna  sarà  sempre  ne- 
»  miija  'oljnde»titia  della  Franoià  ;  bisogna  «die  un  Principi 
»  amico  della  Fra  Olila  le^ni  in  Ispagua  ;  l'opera  di  Luigi  XlV 
»  è  <ju?l!a  eli-;  vuol.i  riooinipctarp';  la  giustizia  autorizza  nuil 
»  sempre  ciò  fihti  dUte  l*  poLLui*»  *■   Q«*lfl  m»»8Ìu»«  J 
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%  .ri  delta  pr#cli.<!z'one  per  nlcnni  siingoLfrjaente  fra  I 
h.rc.  Qmiud'  anch»:  .tV<S3e  avuto  di  che  lagnali,!  «Ji  SUO 
1ÌJ10  maggiore  ,  non  si  poteva  però  rp.ii  supporre  clic 
-.-,'  «S"  avvolgere  tutta  fa  sua  progenie  ip  una  intime 
j»r  ..Minzione.  Bisognava  conculcare  i.i  n  bgioqe,.,  !»  ni- 
tnrfi  ,  I'  onore  i  l*  nm^re  della  patria  ed  ogni  piìj  nobile 
»rr>iimcnlo.  IN  ipoleoqe  (riportò  qtirst"  odiosi)  trionfo  ! 
ì'  Europa  contempla  con  errore  questo  avvenimenti? 
chi  ha  luogo  «otto  a"  suoi  cecili  ,  e  i  posteri  doreranno. 
jntH  a  a   crederlo  1 

»'  L<, «.rio  giudicare  alla  saviezza  de.' soprani  s"  »• 
inai  possibile  die  un  monarca,  ;:.'!•  zionaiissiiiio  a'  suoi 
ii.:lj  ,  con. me ndevóle  per  le  .su'?  cognizioni  ,  e  o»o 
senza  essere  superstizioso  ,  abbia  potuto  ,  sen-.i  die  si 
tisusse  violenza  contro  la  sua  persona  ,  porre  tosi  in 
«Julienne  mza  tutti  i  suoi  doveri  verso  la  -sua  famiglia . 
«.■  proscrivere  la  sua  dinastia  per  ' edere  il  suo  trono  a 
tini  persona  per  la  quale  non  aveva  li  menoma  stima  , 
«   the    anzi    abborriva    come    un  usurpatore  \ 

i>  V  infelice  Ferdinando  Vii ,  prigionièro,  atterrito, 
cedette  alle  circi  stanze  imperiose,  ed  i ."  maggio  fece 
un*  abdicazione  condizionata  della  sua  corona  a  favore 
tlcll'  angusto   suo   padre. 

>»  11  5  d<  Ilo  fc'tesso  mese  di  maggio  ,  verso  4.  ore 
pomeridiane  ,  1"  Imperatore  andò  a  far  visita  al  Re  ed 
«ili.»  Regina.  Egli  si  trattenne  in  conferenza  con  essi  fino 
v  5  ore,  e  floscia  il  Re  Ferdinando  fu  chiamato  dal- 
l' a  ti  uisto  suo  p.:dre  per  sentire.,  in  presenza  della  Re- 
gina e  .dell'  Imperatore  ,  dell'  espressioni  cosi  dispiace- 
voli ed  umilianti  ,  die  io  non  oso  metterle  in  carta. 
Tutu  erano  seduti  ,  ad  eccezione  del  Re  Ferdinando  a 
«:ui  suo  padre  ordino  di  fare  una  rinunzia  assoluta  del- 
la corona  ,  sotto  pena  d'  essere  trattelo  ,  inaiente  con 
tutta  la  sua  casa  ,  come  usurpatore  del  trono ,  e  co- 
spiratore  contro  la    vita  de'  suoi   parenti. 

ti  S.  IVI.  avrebbe  preferita  la  morte  :,  ma  non  vo- 
)•  u!o  involgere  nelle  sue  disgrazie  tante  persone  die 
»  irebbero  state  proscritte  ni  pari  di  essa  ,  acconsenti  a 
f<cv  min  nuova  rinn-rzia  la  quale  prescelta  tutti  i  carat- 
teri  della  forza   e   della   violenza. 

.,  Ecco  ;  Soli  atti  di  rinunzia  rie'  «nati  io  abbia 
a  voto  paftp  rome  ministro  segretario  di  Stato.  Per  ri- 
spetto a  quella  die  dieesi  essero  seguita  n  Bordò;,  io 
non  ne  so  nulla;  ma  so  bensì  die  J"  Imperatore,  nel- 
}*  ultima  sua  conferenza  con  Ferdinando  VII ,  disse  a 
S.  M.  :  Principe  ,  éonvìen  decidere  fra  la  cessione  o  la 
morte.  ., 

»  In  quanto  ai  fitti  Susseguenti  ,  tatti  sanno  die 
Carlo  IV  rinunziò  alla  sua  corona  a  Favore  dell'  Impe- 
S-ntor  Napoleone  ,  n«*l  tèmpo  stesso  die  il  Principe  dei- 
Se  As'.mie,  1'  inferite  don  Cario  suo  fratello  ,  e  suo  zio 
V  infante  don  Antonio  furono  obbligati  a  rinunziare  ai 
loro  diritti  al  trono.  Allora  Napoleone  ,  crédendosi  as- 
soluto pai-Trono  della  corona  di  Spagna  ,  la  mise  6ul 
ev.po  di  suo  fratello  Giuseppe  Napoleone  ,  Re  di  Napoli. 
»  Per  consumare  la  sua  usurpazione  ,  Bouaparte 
nveva  ancora  altre  violenze  da  commettere.  Per  accie? 
cato  di'  ei  fosse  dalla  stravaganza  della  sua  ambizio- 
ne, ben  comprendeva  che  questi  atti  di  rinunzia  erano 
Jioco  atti  a  conciliargli  il  pubblico  favore  ,  e  quindi 
decise  di  farli  sanzionare  da  una  specie  di  assemblea 
cedicene.':  nazionale  die  convocò  a  Eajona  pel  io 
maggi». 

»  Egli  nominò  da  i5o  Spagnuoli  di  varie  classi 
«"  Condizioni  per  comporre  questa  assemblea  ,  e  di 
*jue3to  numero  non  ve  ne  furono  die  80  circa  i  quali 
ri  recassero  a  Bijona.  La  maggior  parte  di  questi  ik*- 
jpatati  ,  e  fri  gli  altri  quelli  del  consiglio,  non  aveva- 
no alcun  potere  ,  e  gli  altri  non  avevano  ricevuto  che 
•ielle  istruzioni  totalmente  estranee  all'  oggetto  della 
(•onvocazione. 

>/  L'  Imperatore  si  pensava  che  le  deliberazioni 
«.fi  questri  assemblea  dovessero  illudere  l'opinione  pub- 
blica ,  e  che  per  tal  modo  gli  avesse  a  riuscire  di  ma- 
scherare la  sua  usurpazione;  ma  egli  s'inganno  a  par 
lìto.  invece  dj  trovare  uomini  deboli  e  pronti  a  secon- 
dare le  sue  mire  ambiziose  ,  min  s' incontrò  che  in 
*nuùuri  racorrnUibib  -  ia  Glandi  degni  del  loro  rango  , 


*d  in  fedeli  rappresentanti  i  quali  no:i  .  «I  --<roii;.  stira 
disposizione  fuorché  c:udla  di  difendere  gir  interessi  e 
l'  onore  della  loro  patria.  Tutti  di  commi»  accordo  io- 
form.irono  P  Imperatore  che  1  t>  ro  poteri  erano  r,st-*-t- 
tissnni  ,  che  nou  ciano  i.  legittimi  rappresentanti  delia: 
nazione  ,  e  che  non  potevano  pronunciare  legalmente, 
sopra   questioni  di  ai   gran   momento. 

»  lo  doveva  passare  sotto  silenzio,  quello  die  ho> 
6olfc-rto  pei  imo  Re  e  pel  mio  paese.  Egli  e  ben'i  vero 
che  io  non  ho  punto  sofferto,  poiché  in  tutto  quello 
che  fatto  ,  min  h<>  che  adempiuto  i  miei  più  sagri 
doveri.  Io  provava  l.i  massima  soddisfazione  vedendo 
la  mia  casa  in  Bajoun  circondata  dai  satelliti  del. tiran- 
no ,  e  da  quelle  (ili  spie  che  abbondano  sempre  in 
ijue''  luoghi  dove  impera»"  coloro  che  nella  so  ria  bt 
usurpano  il  titolo  d1  er-e.  Venivano  contati  1  miei  passi, 
osservate  le  mie  visite*  e  lo  spionaggio  ,  anche-  sotto 
alla  maschera  della  compassione  ,  cercava  di  penetrare 
ne'  miei  più  segreti  ponderi  ;  ma  nulla  potevi  turbare 
la  tranquillila  de!  mio  amino.  Quelli  r.he  io  Sopportava 
mi  110  pazientemente  ,  bi  era  di  vedermi  condannato  a 
restar  ririgioniere  in  Francia.  Mi  91  aft'accio  un"  occasio- 
ne di  sottrarmi  a  un  eterno  esilio  ,  e  me  ne  pre- 
valsi. Giuseppe  Jfcipoleoae  mi  f-ce  reiterate  istanze 
perche  contimi  issi  ad  -esercii. -re  9otto  di  Ini  le  funzio- 
ni del  mio  tiiims;?-^.  Accetti.  *»,  appena  die  fui  gitine» 
a  Madrid,  gli  mandai  la  mia  rinunzia.  A  Giuseppe 
Napoleone  non  .poteva  dispiacere  la  perdita  di  un  mi- 
nisti'O  die  cosi  spesso  si  era  mostrata  contrario  dlle  »ue 
mire  ,  e  eh'  egli  riguardava  come  un  don  Chisciotte 
che  non  sapeva  con^renil'-re  te  sublimi  intenzioni  del  ntag~ 
giore  degli  croi  ,  u  favore  della  rigenerazione  della 
Spagna.  .  » 

»  No  ,  certamente  ,  di'  io  non  ho  imi  compreso, 
come  si  potesse  esser  capace  di  tanta  perfidia  e  slealtà* 
Io  non  ho  mai  compreso  corno  mai  un  Imperatore  ,  il 
quale  parta  che.  avesse  pure  u>  istima  la  gloria,  volesse 
macchiare  in  un  solo  giorno,  *  col  più  vile  attentato  ,  tutta 
quella  gloria  che  si  aveva  acquistato  colle  sue  vittorie  '. 
li.  conosceva  bene  r>5  sua  smodata  ambizione ,  il  suo 
perfido  carattere  ,  il  suo  disprezzo  per  tutto  ciò  die 
gli  uomini  riguardano  come  cose  sagre  ,  per  la  religio- 
ne ,  e  per  la  fede  de'  giuramenti  e  de'  trattati  ;  ma  noni 
mi  credeva  mai  che  nemico  della  sua  storia  e  del  suo 
riposo  ,  volesse  egli  medesimo  esser  fabbro  della  sua  perdi- 
ta ,  provocando  una  rivoluzione  che  doveva  mostrarlo 
alla  Francia ,  all'  Europa  e  a  tutto  il  mondo  come 
U  più  grande  flagello   dell'  umanità. 

»  Si  j  ed  oso  predirlo  ,  questa  guerra  sacrilega 
ch'egli  ha  suscitata,  tornerà  a  sua  confusione  \  i  ga- 
binetti d"  Europa  apriranno  finalmente  gli  occhi  sui  suoi 
progetti  devastatori  ,.  ed  i  popoli  uniti  non  formeranno 
più  che  un  voto  solo  ,  che  verrà  imposto  dalla  salvezza 
comune  ,  quello  ,  cioè  ,  della  sua  distruzione.  .< 
Madrid  ,    i.°  settembre    1S0P. 

iV.   B.  Questa   profezia  ,  fatta  6  anni  fa  ,  si  è  com- 
piuta il  3i    marzo    1814.  (  Jour.  des  Débats.  ) 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

ft"    Teatro     aula     Scala.     (   Opera     semiseria.  ) , 
Agnese,  musica  del  sig.  M.Q  Pei     —  Ballo,  Il  matrimonio 
di   Figaro. 

/(."    Teatro  alla    Ca.vocia.va.     (    Cem.     comp. 
nazionale.  )   I  frutti   di  II'  educazione  . 

Ttatiio   Rè.   Il    sig.    Hill  ,   maestro   di   cappella     del 
regg.°   Wiirteniherg  ,   darà   un'  accademia  strumentale. 

Teatro      del    BELA.iss.itfO     {    «detto     Girolamo.   ) 
La  morte   <i'  Irene. 

Teatko  a  a.  R0MAS0.  Rappresenta?ioni  meccaniche. 

A.VFIT.'  AI   GrARDIXI  FlOBLICt.    Ese.ii/|      ci'  eiJUIta- 

zione  della   compagnia   Tourniaire.   Si   principia  a  6  ore. 
Vi    sarà    il    salto    di    due    carrozze. 

ANFITEATRO     DELLA    STADERA.    (      Dalla    COU1.    COnip. 

Bazzi.   )  Lo.  moglie  libera     e     il  cooo  torto. 

In  casa   Allodi,  agli    Scalini   del  Duomo,  n."    ioaS, 
si  fa    vedere  la  Pianta  di   Parigi  in  rilievo. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico    *takw« 


i/V 
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G  1  "O  R  N  A  L  E  ITALIANO 


Mn  ;AMó  ,  Mtrcr>led\    jc  Luglio    1814. 


Tatti    zìi    atti   d'  nmniinistrxzione    posti   in  questo   foglio  sono  ufficiali. 


■onr  :*»««• 


SPAGNA. 

Madrid ,  Sfo  Giugno. 

TI  duca  di  S.  Carlos  ,  minist.ro  degli  affari  esteri  , 
sarà  spedito  ,  per  quanto  si  assicura  ,  al  Congresso  di 
Vienna  ,  in  qualità  di  plenipotenziario  dì  S.  M. ,  ed 
avrà  per  arginato  nella  sua  missione    il    sig.     Labrador. 

(  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 

Il  Re  ha  nominato , capitano  generale  dell'  esercito 
*-.  del  Piegno  d'  Arragoaa  D.  Giosuè  Palafox. 

(    Moniteur.  ) 

L"  ambasriadorc  di  S.  M.  alla  corte  di  Londra  ,  di 
concerto  col  governo  britannico  ,  ka  fatto  levare  il  blocco 
dell'  Ebro,  e  reiulnta  libera  la  navigazione  pei  basti- 
menti dell'  Inghilterra  e    de' suoi    alleati. 

(  Ideiìi. 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  S  Luglio. 

La  voce  che  si  era  sparsa  ultimamente  d'  nn  ar- 
mistizio fra  gli  Stati— Uniti  e  la  Gran  Bretagna,  è  inte- 
ramente priva  di  fondamento. 

—  Il  comandante  in  capo  della  nostra  armata  navale 
^el  Mediterraneo  distacco  la  fregate  ,  aventi  a  bordo 
41».  uomini  di  truppe  ,  per  agire  contro  P  America  in- 
sieme colla  spedizione  di  Bordò.  (  Gaz.  de  Trance.  \ 

Una  parte  deh"  esercito  del  duca  di  Wellington 
elebb'  essere  stazionata  ne'  Paesi  Bassi. 

~—  La  spedizione  che  fece  vola  da  Bordò  per  'Ante, 
fica  ,   è  attualmente  in   alto   uoare. 

1 —  Nella  seduta  della  camera  de'  comuni  di  ieri  ,  fu 
accordata  ,  sulla  proposizione  di  lord  Castlereagh  ,  una 
xendita  di  Som.  lire  sterline  (  un  po'  piò  d'  un  milione 
di  franchi  )  alla  principessa  di  Galles  ;  vale  a  dire  U 
fu  accordata  una  rendita  uguale  allo  stato  vedoviFe  di 
cui  godrebbe  la  Principessa  nel  caso  che  mancasse  il 
Principe  suo  consorte. 

—  Lo  sloop  di  S.  M.  il  Grifone  ,  "entrato  nel  porto 
d'  Harw'ich  il  3  luglio  ,  prenderà  a  bordo  sir  Giorgio 
Wood  ed  altri  officiali  che  portatisi  sul  Continente  per 
vegliare  alta    demolizione  delle     fortificazioni   d'  Anver- 


Pel  6. 

La  Gazzetta  di  questa  sera  annunzia  la  nomina  del 
duca  di  Wellington  come  ambasciadore  presso  là  corte 
di  Francia.  Lord  Fizoroy-Somerst  è  nominato  segreta- 
rio di  quest'  ambasciata. 

—  il  Principe  reale  di  Prussia  è  affetto  dalla  rosoli*. 
I  medici  non  sono  d'  opinione  eh'  egli  possa  imbarcaci 
8*1  così  presto.  Il  jachetto  il  Reale  Sovrano  ha  ordine 
d'aspettare  a  Douvres  il  momento  in  cui  la  guarigione 
di  S.  A.  R.  le  permetterà  d'  imbarcarsi. 

(  7o«r.  des  Dèbats.  ) 

Un  ordine  diretto  dal  segretario  di  Stato  agli  sce- 
riffi di  Londra  ingiugne  loro  d'  infliggere ,  mercoldt 
prossimo  ,  a  lord  Cochrane  la  pena  d»  Ih  berlina  ,  dj 
cui  non  gli  venne  fatta  grazia  come  qualche  giornale 
aveva   annunziato. 

Nel    181 3,    P  Inghilterra    somministrò     agli    alleati 

3iO  pezìti  d'artiglieria;  2921M.  cariche  in  cartocci  e 
palle  da  cannone  ;,  àt>,Soo  bariK  di  polvere  ;  43,324,000 
cariche  da  fucile  ;  6,24^,000  pirite  focaje  ,  e  aoòni. 
moschetti  e  fucili. 

—v  II  Principe  d'  01  lepibor^o  è  partito  alla  volta  di 
Russia.  (  C«z.  de  France.  ) 


•a  ,  ecc. 


(  The  Statesman.  —  Jour.  de  Fartt.  ) 


Le  Principessa  di  Galles  diresse  peri  ali"  oratore' 
della  Camera  de'  Comuni  una  lèttera  collo  anale1  rin- 
grazia la  Camera  dello  straordinario  attestato  dell  1  su* 
munificenza  ,  accordandole  mia  rendita  annua  di  5om. 
lire  sterline.  Ella  prega  P  oratore  d^  invitar»  h  Cwiiert 
a  limitare  una  tale  rendita  a  33m.  lire  st<ilhw»,  sunm* 
sufficiente  a' suoi  bisogni  ,  e  eh'  ella  accetterà  colla  piti 
viva  gratitudine  ,  come  una  prova  non  equivoca  che  In1 
Principessa  di  Galles  gode  della  |>rotezione  de'  Comuni- 
(  The   Cour.  — ■  Jour.  de  Paris.   ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  a-o  Giugno . 

Assicurasi  che  ,  secondo  le  più  recenti  notizie  ,  il 
Principe  Cristiano  ha  intenzione  eP  abbandonare  t  suoi 
progetti,  qualora  l'Inghilterra  si  dichiarir  contro  di  esso. 
-—-Il  commercio  di  Gotteiahongo,  din  aveva  in  que- 
sti ultimi  tempi  acquistata  una  ù  grande  itti  vita,  è  of 
quasi  totalmente  arrenato.  (  fòttr.  des   Dé.lfati.  ) 

GERMANIA. 
Francofone  ,12   Luglio. 

U  Imperatore  Alessandro  arrivò»  il  6  corrente  ad 
ore  a  1/2  a  Colonia,  ove  fu  ricevuto  ed  più  vivo  en- 
tusiasmo. Ad  tf  ore  pomeridiane  S.  M  sv  ne  par?-»  per 
Bontx  II    giorno  7  »   ad   oce  7     r£»   della  sera,   ella   er . 


V.  i  o 
ti  ù  io  M.inliciin  *flo  sparo  del  cannone ,  al  suono  dfllc 
campane     e    fra    le    acclamazioni     degli     Abitanti.    S.    M. 
non    f  <e    peto    etiti    «ambiare   i    suoi    cavitili    ,    e    se    De 
partì    subito    o]la    volta    di    Brucbsal. 

- —  Li)    Grapdudiessa    d    Oldemborgo    era    aspettala    a 
B.imbergi   pel   q    corrente. 

•=-  S.  A.   il    Principe    rphle    di  Virtemberga    arrivò    i' 

*)    luglio.    S.   A    R.  la   Principessa  ereditaria    di    Viriem 

jberga  se    ne   parti  ,    il    giorno   6  corrente ,    da   Monaco 
j><  r   dirigersi    a    Stocarda. 

—  S.  A-  l'i  Principessa  reale  di  Riviera  arrivò  a  Mo- 
naco   il    4    di   (ju>  sto   mese,    proveguen-.e    da  Sajisborgo. 

-*^  Il  Granduca  C  starnino  arrivò  a  Ri^a  il  7  giu- 
gno ,  e  se  ne  partì  suli?  istante  alla  volta  di  Pietro- 
J>  rgo. 

—  Le  LL.  AA.  il  Duca  regnante  ed  i]  Principe  ere- 
sia r.o  ci  Oi.lt  uiftopgo  arrivarono  ad  Elberfeld  la  sera 
«.ì  il"  8  corre ou  :  Aes,i  provenivano  da  Colonia  t  e  si  di- 
ressero  la   inguaia    d>l    9   a    Munster. 


—  S.  A.  S.  la  Duchessa  di  Gotlia  partì  da  C  issel  il 
tioruo   8    di  questo   mese  ?    per  ritornare    a   Gotha. 

—  Il  sig.  luogotenente  generale  conte  Czernitstheff 
passu  tla  Berlino  ,  alcuni  giorni  sono  ,  dirigendosi  a 
Pietroburgo.  Il  sig.  barone  di  Gerijdorfl',  ministro  di 
Sassonia  presso  la  corte  di  Danimarca,  partì  pure  da 
Berlino   alla   volta   di  Dresda. 

-—■ -  Si  stabiliscono  degli  spedaji  russi  a  Glegau  ,  Burtz- 
ìau      p     Schvyeidnitz. 

' —  La  gazzetta  di  Varsavia  del  14  giugno  annunzia 
utìicialinente  che  I1  Imperatore  di  Russia  naminjb  un  co- 
mitato mlitare,  preceduto  dal  Granduca  Costantino  j 
per  1"  organizzazione  dell'  esercito   polacco. 

~  I  porti  drlla  Norvegia  sono  bloccati  da  4  fregati? 
inglesi  ,  4  russe  e  4  svedesi.  Le  forze  che  ha  in  piedi 
la  Norvegia  ,  non  ascendono  che  a  $111.  uomini  ;  ma 
tutti  gb  abitanti  dl'tye  valli  son<j  registrati  come  yolon- 
*arj. 

— :  Tutti   j'ii  sguardi    gono     presentemente    rivolti    alia 
«d'.eta  di  Cristiania,   the  decid<  rà  della  sorte  della  Norve- 
gia.  Il   Principe   reiile   di  Svezia   è   aspettato    da  ulì   mo- 
ntani •  ali'  .  jtrq  a  Gc't'  rnborgo  per  mettersi     alla    testa 
>'    suo     i$?rcito.     Alcune     lettere  però  dicono     che    le 
'   r:      e   la  Regina  ,  e  S,    A.     il    Principe   reale 
000   portarci  ,   a|la   fine    di     giugno,     da 
jjddi  walla  ,  sulle  frontiera  della  Norvegia, 
itro   >!*"gli  affari  esteri    e  col  conjiglio  di  Stato, 
elie  il  Re    di    Svezia    prenderà    ad    Uddcvyalta  i 
h  gni   di  mare.   (  Jonr.  de  Fruite/.  ) 

BELGIO. 

Gand  ,  2  Lugliq.. 

Milord  Littleton  e  la  sua  consorte  ,  nipote  di  lord 
"Wellington ,  visitarono  Gand  ,  ed  i  suoi  begli  stabili- 
menti consacrati  alla  pubblica  istruzione  ,  ma  questo 
|ord  non  e  membro  dfl  congresso  di  Gand  per  la  pa- 
fificazione  dwgji  Stati  Uniti. 

I  dniqiffri  inglesi  sono  lord  Gambier  ed  i  signori 
Corkhurn  e  Adam.  Nessuno  d>  ess,i  e  però  anpor  giqnto 
a  Gand. 

J  ministri  americani  sono  il  sig-  Bavard  j,  membro 
del  senato  ,  ed  i  signori  Galatin  ,  Adims  ,  Jonathan 
Jttiss<'|  e  Clay.  Sono  essi  arriviti  già.  tla  quali  h<?  g'or- 
fio  ,  tranne  il  sig.  Calatin  che  s'aspetta  nt|  ogni,  1110- 
fnento.  |i  sig.  Hughes  t  segretario  ti'  ambasciata.  Fra 
i  segretari  addetti  aelj  ambaseiaùori  s,.  cifauo  il  sig. 
colonnello  Milligan  f  the  trovasi  di  già  nella  nostre 
mura  ,   ed  il   sig.   Madi|jon  .    faglio     dej   presi  lente    deglj 


FRANCIA. 
Pai ,_  1      <■    luglio. 
Effetti,  pubblici    —  Cn.cjii"   ,.rr  cento  consolidato  - 
godimento   de/   a?   m..rz..    ,  b"  +  .  66  f.   65  e. 

Axio.ii   della    Bagna   di   Francia  ,   godimento    del    1.* 
luglio     1097  f.    So  e. 

—  Il  Re  ha  nominato  il  si^.  de  Oliate  ubriand  amba? 
sciadore  di  Francia  presso  la   corte  di  Svezia. 

— 1  La  Duchessa  d"  QiJemborg.j  si  propone  di  passare 
la  state  ad  Egra  in  Boemia  ,  e  di  portarsi  qmndi  a 
Vienna  all'  epoca  the  vi  si  terra  il  congresso. 

—  Il  5  cornute  fu  varato  dal  cantiere  d'  Anversa  ut; 
yasctllo  d'   7^.  cannoni  ,  chiamato   il  Superbo. 

(  Jour.  de   Paris    . 

Del  t)  Luglio. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per    cento    consolidato  , 
godimento  del   22   marzo    1814,   66  f,    60   e. 

Azioni  della  Banca  di   Francia  ,  godimento    del"  IM 
luglio  ,    1097  f.   So  e. 

—  11  sig.  marchese  d;  Bonnai  è  nominato  ministro  pl*r 
nipoteuziano  di  Francia  presso  Ja   corte   di   Copeuhagen. 

—  Il  Re  di  Prussia  ha  abbandonato  jeri  Parisi  colla 
sua  famiglia,  ed  ha  presa  la   strada  di  Nt -uchatel. 

~  Parlasi  ip  parecchi  giornali  ócìU  eredità  lasr'nta 
dall'  Imperatrice  Giuseppina  con  istraoa  esagera^iope  ; 
uia  è  un  fatto  die  la  sua  eredità  e  molto  tonfato?  d^l 
presentare  i  rtsujtati  che  »'  annunzi., reno  ,  il  che  e  f .  - 
Cile  a  concepirsi  allorché  si  nd«  ita  che  rimperntr.ee 
Giuseppina  impiegava  ip  atti  di  beneficenza  la  maggior 
parte   delle  sue  rendite.  (    Jour.  des  Débuts    ) 

~  I  signori  mart scialli  di  Francia  sono  partiti  o  stan- 
no per  partire   pe'  1  >ro   governi  respettivi. 

—  U  maresciallo  Mortier  ,  Duca  di  Treviso  ,  è  nomi- 
nato goyernatore  cella  16  ma  divisune  militare  ,.  il  cu^ 
capoluogo  è  Lilla. 

—  Parecchi  'battaglioni  sechi  d<  ila  guardia  uazirnale  , 
granatieri  e  cacciatori  ,  faranno  dimani  delh  evoluzioni 
ne'  chump.'i-Elysees  ,  e  verranno  passati  a  rassegna  dal 
generale  Dessoles. 

t—  Dice?i  die  al|a  guisa  delle  riviste  delle  guardie  francesi 
e  svizzere  che  si  faceyaho  nel  mese  d'  agosto  nella  pia- 
nura de  SabtojtS  ,  ci  sta  pnriaiente  in  quel  mese  .  e 
presso  a  poco  all'  epoca  deità  festa  di  S.  M.,  una  granT 
de    svista   di   paretela   reggimenti  di   fanteria. 

(  Ciiz.  de  Fiauce.  ) 

Del  io  Luglio. 

S.  Em.  il  cnrdinale  Consalvi  ,  provegnente  da  Lon- 
dra ,  sbarco  a  Calais  il  giorno  -j  corrente  al  dopo 
pranzo.  S.  Em.  se  np  parti  immediatamente  alla  volta 
di   Parigi. 

—  La  città  di  Lorient  ebbe  la  fortuna,  il  3°  giugno  . 
di  possedere  fra  le  sue  mura  il  Duca  d'  Aou>ulciHe  , 
grande  ammiraglio  di   Francia.    (   Gaz.  de  France.   ) 

—  Jeri  verso  le  tre  ore  pomeridiane ,  S.  M.  Lui;;ì 
XVIU  qscì  dal  palazzo  delle  Tuilerics  per  andare  a  S. 
Chiù  d  a  fare  una  visita  a  S.   A.   R.   Monsieur. 

—  Ci  si  scrive  da  Marsiglia  che  S.  A.  la  Duchessa  ve- 
dova d*  Orlems  entro  nel  lazzeretto  di  quella  citta,  ,1 
•?   luglio.   (  Jour.    de    Puris.    ) 

PRINCIPATO  DJ  NEUUUTEL. 

y<-ti(hatel ,   Q     Luglio. 

Noi  Federico  Olic.lielmo  HI ,  per  Ja  grazia  di  Div^ 
Ile   di   Prusau  ,    ecc.  ,  ecc.  ,   ecc. 

I  successi  eh»*  la  divina  prowidemta  >:a  pur  diami  (Wfflpi 

r;  'M    [He  nq*(re  unni ,  lianiio   procurato    ni    :iOSirp   fyofj    (^ 


qrar.de  eonlenUeza,  quella  iì  w  •«-,..  ■  S  ytpre  al  nostro  j 
tinto  ne'  popoli  Jedeli  <  cari  strappati  cola  violenza  dalla  ; 
tra   (usa   e.   ceduti  a   Mie  d,  prt.St  rViir  I    da    disgrazie    mas      . 


■jl/'U 

•d  minio  ac'  pi  poh  Jeiieli  <    cu,  i     stiuf-p. 

nostra  (osa  e  ceduti  aj.ne  d,  prt.ScrViirl  da  disgrazie  mas 
titori  'questa  sodai'Jiizn  ne  e  //  ed  amttiisslmt  popoli  «e*  m  1 
'  provi  .no  pari  cobi  mente  ve  g-  lido  riStfiLjlrn  te  jeict  reta-  j 
difilli,  sostenute  pel  corso  d  Un  si  colo,  da  un  vicendevole)  at-  | 
tuccamcnio Ji a  il  Principe  ed  i  avi  sudati  Convinti  che  la  ! 
prò  perita  a  <  ut  ì",ndustr  u  e  gì  Jon.i  vostri  hanno  eiev  lo  un  ; 
v><.se  natua  menti  poco  Jet  tue,  e  dovuta  non  tanto  ad  fina 
paterna  uinijuntsii  i.z.oiie  quanto  ad  una  sai/in  e  stiiuzimie  ed  ■ 
ahi  libertu  fi  JraitÀhig  i  -ucci .-  sivi{iiu  ni  e  concedute  da  nostri' 
jrredtCcsso/t  i  noi  abbiamo  J  alto  Ciaminarc  a -ossia    ultimi,  ne-  • 


aerando  di  dar  loro  una  guarentìgia  novella,  e  di  non  mod. 
beane  che  ne  punti  ine.  mpai  b.ih  co  progressi  attuali    dell  m- 
cvlinii.no  ,  e  eolle  stretti   relazioni    che    sono    p  r    .statuirsi 
tra  lo  àtuto  e  la  Co.njederazione  syizz  ni  :    ed   <  bh  amo    data 
tu  yresenle  dich^ruiù  He  che  prcau  li. arno  di  ititi   ti  /.-  ne  ed  ci-  j 
sci  vare  esattamente     et  cui    Lutti    i    rie    ili    Prussia    nostri 
successori  Prtnc pi  so  rea    di  tu uchàtcl  prométte! anno  I  os 
servunza  .  prestando  al  (oro  avvinimi  uto  al  trono,  e    conjor- 

pie  a  /'  antica    prut  (a ,    i    reciproci    guram^enci.    D.claa  tatuo 

fidunque  : 

Art.  i.°  Che:    noi    e    i  nostri    successori    Re    di    Prussia 

riterremo  sotto  il  nostro  imihediato  dominio  il  Principato  so- 
vraiL<>  di   •Si'eiiflia.lei      i    suoi    annessi  ,    le    sue    dp  ndenze      i 

suoi  doinnj  e  te    \u  ■  rendile  qu  itunque  steno  ,  per  pi  ssederlo 

Jin  tutta  la  un  iuiip.-in.L-uz  t  ,  indite  riabilitò.  ,  indivisibilità  ,  e 
senza  eli  esso  possa  essere  diterior/tlo ,  né  mai  concesso  in 
oppa  flangia  uà  un   i  i  iin.pt    c<i'<Uo,  ne  in  jeu-.lo,  i,l  .n  jeudo 

se coniano  a  clfi.ee  Ifessia     ne  in  Qualunque' altra  manilla. 

2.  Il  libero  eserczio  ,d>  H'1  religione  protestante  e  della 
giiiiolica  sulle  quali  ìj.oi  ci  r. seria  mn  fa  maJ/nt  nte  il  nostro 
diritto  di  sfjp  etiìuzta  ,    s.a'u  manti,  nulo  e.  proltUO   da   noi   e  .da' 


81  r 

ni  i  sema  una  sentenza  ai ,cintn*e    -ic-'ior!  almeno  ile/la  coito 
di  giustizia  ilei  luogo     ve   s-  ra        ita   Ci  'il  ulto.   li» 

caso  di  Jlagraati  ti.  ILIO  o  di  pr<  sum  oni  fort {Stima,  per  cui 
abbui  già  avuto  luogo  l  tirrdto  ji  ovv  s.i  in. ,  •  ,;' ■  lete  nulo,  il  ±ui> 
arresa  ncn  pi, tra  es  i"<  pn  Iwigato  oltic  j:'.  ore.  .^p.ruta  <tue~* 
sto  lennu.i:  l' ttocusato  vrira  m  v<o  >n  libertà  o  incarcerala 
se  le  corti:  ili  gt  usltfiia  Ita  accer  Ulto  il  mulinato  d  '  arresi- >.  £ 
beni  del  '  accusato  non  poti  unno  essere  presi  in  lutto  o  irg 
pi.rii  .  in  sequestrali  Gl'ili  a fcun  pretesto, Jvicfl  cg£t  iijii  sarà) 
stato  giudicato  6  Jcondaiifutlo 

lu.  Aon  si  potrà  esigere  nesst/tna  lassa  ,o  nuova  impostai 
sotto  qualunque  neii.e  0  titolo  ,  senza  una  legge.  I  cambia?» 
n. Ulti  gè  trah  che  s.  er.drsse  Opportuno  di  fare  ai  tributi  aC- 
lu.ilineu.e  dovati  e  pacati  saranno  rosolati  ai. cri  essi  dalla 
leggi,  iji  qu  sto  art  colo  non  sono  compresi  i  tributi  e  le  pr&- 
stuzion:  ordinate  per  disposisiojti  di  polizia. 

li.    lutti  i  suildit1.  e  abitanti  dei  Principato    di    Neucldr» 

'.  tfil  ,  imisstiho  eccettuato  ,  sono  soggetti  a  portar  le    armi  dal-' 

!   /  unno   io"  fino  al  .-.<>"  ,  ma  non    pslr\uuio    essere    tmviesràti 

'   ir.  guerra  che  pel  iiiautiaimenlo  dell  orditi,-  piiiibLcopcrladi* 

\Jei.   dello  Malo  e  pel    camp  menta    de  tratiet    che  I  uùicono 

■  colla  Svizzera.    Per  !'  avvenire  ,  le  mib.ie  saranno  logif^tte  dia 

:  nostra  sola  ispezione  ;  esse  noti  avranno  pth  che  una  bandierai 

ed  fina    <;ocji<J>  ,    e    noi    deroghiamo    espressamente    mi    osmi 

concessione  od  uso  contrario    < 'i  riserviamo     di  reqo'arc  tntt<* 

co  che  ha  relazione  gul  servizio  militare,  mediante  un   ordino 

particolare .  le  cui  dispostilo  ni    verranno    slabdite    a    seconda 

delle  relazioni  che  ayra  il  nostro    Principato    colla    Conjede* 

■.  razione  svizzera. 


lostri  successori  senz'  aifiuri  ri^u^nbj  al  domicilio     t*a  relgio. 


■  o 


rie  proiettante  è  svito  la  d.reziO  ie    e  I  autorità    della  compa- 
gnia de  pastori  e  concistori;  <  no.  conferii!  amo  in  ijuest  occa  io- 
tic  lutti  i diritti  acquisititi  di.ia  delta  compagnia  e  /meno  special? 
m  nte  d     ag^re     sospendere  ,  deporre  e   cangiare  i    ministri,  ,- 
e  di  giudicare  ilelh    cose  cjie  risgaanLnut  ul    sauto   ministero    i 
Sai  r.lijaa.a  cmo   cu  ,  per    uttu   co  chi    concerne  l  ordite  e\ 
la  dscphna  ,  e  su. tu  U  direzione  e  l  autorità,  del  vescovo  44  i 
J^osann.< 

3.  'l'ulti  ì    sudditi    ed    abitari' i    d  I  Principato  potranno  ,  j 
S.euz».  p  rdere  lu  turo  nuul.la  d    cut.    ini  e  il  diritto  di   rtlor-  : 
;,i<re  alle  loro  cwe  quando     io    stimeranno     a    pr  posila  t    l  ° 
uscir  liberai! tente  dal      r.iic:p..io  ,  da  per  viaggiare  .    sia   pr.r  : 

jstiUihrst   uicreii/e  .     ■..      enirur     ai  sr^j^.a     ijìiblar.       ..'  U/ia    pò-   j 

fctfzu  estera  purché  essa  /un  sia  t/t  guerra  co!  sovrano  co-  I 
in  fr.ncipe  di  Scucitateli  i>ou  >  poti  a  Jare  ifcssua  arrela-  \ 
/»  nto  scu.a  l'  aUiorij.u  del  Principe, 

t      i !.  ssuno  sarà  pruv. dato  d  un  impiego  civile  e  militare,  ) 
se  no'i  è  suddito  dello  Stato  ed   uLnuuit      nel    Principino.      Il  J 

è  escluso  ■  a  ijuestò  articolò  Sa- 
una e^lii  i  Suatlili 


Stato 
solo  .mpiego  d  l  gov.rniit 

ranno  e^uniiftenie  esclusi  dogi  impeciti  t  sauditi  vincolati  con  ! 
pj ita  o  cucca-  eoa  .juateli-  diro  Principe  o  Stalo  esL.ro  L.è 
lettere  d  noui.ua  d  gì  trnp  ega(i  dello  Stato  o  de  membri  de' 
f.r. banali  e  de?  no. art  .  eccetto  gli  uscieri  ,  dichiareranno  che 
essi  saranno  mantenuti  nelle  loro  cacche  ittioli  è  si  porteranno 
he  ne  ,  a  pai  de:  mai  potranno  essere,  destituiti  che  dopo  d' es  ■ 
s.  re  stati  pi  iiantentc  convinti  di  delitti  ,  di  concessione,  di 
e -.l'iva  c-aiiioiia  >  di  in.inj'esla  incapacità  Si  ecce  tuanp  ili 
quèsHi  ..ri. colo  per  quello  che  coifcerne  il  militare,  fé  motU/i- 
i;aziuiii  chi:  nsuUffannp  da  un  al  eanta  colta  Svizzera 

„.   j^u  piena  ed  intera  libertà  del  canairrcio    interno    ed 
.e  ito  '•  assicurata  a  sudditi  ed  abitanti  dello  Stalo,  in  qu..n  ■ 
non  sarà  cuutrera  ai  doveri  che    risulti- Fan  no  pel    Prir.ci- 
■  i  flia    i. ■  i  qualità  d-  membro    della   C'onjederasioue   sviz- 
■■.    \oi  ci  rìserbtamo  la  facoltà  di  prescrivere  te  tUsposizio- 
/t.  dipo'      '   necessarie ,  relativamente  alla  vendila  delle    cose 
che  potrebbero  co npromettere  lu  scunzza  dello    Siato  .    e    di 
pr  ■      -•■  ,  nel  cu>o  che  d  pub  Leo  t/cne    lo    esiga  .    ì'  esporla- 
delie  derrate  e  degli  aggetti  ili  prinpa  ucci  ssità. 

d.    Lo  siaus  q  io    attuale,  per  r'soetio  ali  amninistrazion", 
•z  ario  ,  è  iiutrami  nto  co'ifennalo  ;   esso     non 

dalla 


12    Ci  riserviamo  parimente  di  prendere  q1  nostro  soldo  f 
mediante  una  e  uvuizione  col  nostro  Principatp    di    iSeucàd- 
tel ,  un    battaglione    di   truppe    che  Jarà    parte    dclLi    nostra 
uardia  ,  e  g  dea  ili  tutte  le  sii  ■  prerogative  ;  esso  sarà  corn- 
ali 400  uomu.i  ,  1    d  nostro  consiglio  di  Stato    di    Ncu- 
ch(Lei  propórrà  gli    >fj[ì ciati  che  ne  dovranno  far   parte  ,    per 
essere  da  noi  approvati .  ad  ccct  zione  del   comandante  clte  ci 
I  rjsirbiamo  noi  stessi  di.  noni  aure    (Sirrà  coachusa  una  con- 
|  Vcnzi'  ne  pellicciare  sul  metodo   di    reclutamento    volontario  9 
I  e  su!lu  formazione  di  attesto  battaglione. 

1.3  Non  si  lederanno  mai  le  proprietà  fondiarie  o  niobi- 
i  linrie  <Ì  una  corporazione  <>  d  un  suddito  od  abitante  Se  per 
Oggetti  che  il  Prinp  pe  stimasse  di  pubblica  e  generale  utditày 
accorresse  ili  disporr.-  li  una  proprietà  ju  dunque  ,  si  dovrà 
trattar-,  ani  chevoìuie.  te  col  jtropr  eiario  intorno  al  prezzo  di 
es:a  ,  e  .  in  fia.s.o  di  ostctfofo  >  /'  oggetto  sarà  tassato  da'  ma~ 
attirati  giudiziari 

i+  Per  dare  ai  nostri  fedeli  sudditi  una  prova  novella 
della  nostra  bene  -olenza  ed  ujfezione  ,  abbiamo  deciso  di  ri- 
stabilire ,  come  carpo  legislativo  e  consiglio  della  nazione  , 
le  utlenze  generali  e  di  regolare  la  rappresyttanza  d'ogni 
distretto  a  seconda  della  sui  grandezza  e  popolazione.  La 
coinposiZtOìie  e  le  attribuzioni  iLllc  udienze,  formeranno  il 
soggetto  d  un  regotaijie/uo  particolare  che  verrà  Jirmato 
da  noi 

la.  Tutte  le  leggi,  franchigie,  libertà,  le  buone  e  antiche 
costumanze  scritte  o  wti  scritte,  carte  e  concessioni  che  noia 
sono  co'ttriiric  ala  presente  dichia' azione,  saranno  mantenuta 
S  con/e-  mate. 

i'atto  a  Londra,  il  18  g'Ugno  V  anno  di  grazia  1814. 

I  L,  S,  )       Figliato  ,  Jt'gDGAico  Guglielmo.    . 

e  più  sotto 
II  principe  d'  Harilerjberg. 
(  Jour.  suiss,  ) 
SAVOIA. 


d  li  ordine  grnd 


potrà  essere  modificato  che  per  voler-  ibii  Principe  ,  o 
legje  ,  a  seconda  del  e  tso.  Si  pr  -v.'edera  tu  particolare  per 
[b  udiente  allo  stabilimento  d'  una  sola  corte  d  appello  per 
fo  Stato. 

7.  t  regolamenti  di  polizia  emanano  dal  Principe  e  deb- 
bono essere  pubblicati  ed  eseguili  immediatamente  in  tutto  lo 
Stalo.  Ce  concessioni ,  iti  forza  delle  quali  le  corporazioni  o 
i  comuni  esercitano  'a  polizia  ,  sotfO  sempre  sogg  tte  alla  no- 
stra ispezione  superiore. 

ii.  Conterminino  espressamente    il   diritto  che  abbiamo  di 
telante  vo  'le  lo  tra -eremo    conventi  nte   , 


(arci  rappresentare  ,  q 


bini   d    ogni    corporazione    dello    Stato  ,    senza  CC- 


nell  assetti 
Zi.oae. 

i).  JVesii'n  suddito  o  abitante  del  Principato  non  potrà 
essere  carcerato  in  nessun  «ui.10,  cioè,  a  jVenchiitel  ,  senza 
un.q  >erU„::3-.  ds  quattro  iiiwi\xm^f  e  nelle  altre  g;ur;$dizto- 


Aix  ,  i,°  Luglio. 

sorse   tlel   seguito  di 


S.    A.   I.  T  Arci- 


P.irefchie  pen 
duclirssa  M;uia  Luigia  si. no  ^ià  arrivate  in  questa  città. 
Si  S'Hio  ritenute  per  questa  Principessa  due  belle  case 
contigue.  Cied»si  che  S.  A.  1  si  tratterrà  per  uu  mese 
ai  nostri  bagni'.  Parecchi  <  fficiyli  cono  qui  giunti  da 
Torino  pei1  tare  Ja  loro  corte  a  S.   A.   Il 

(  Gaz.  de  Frante.  ) 
ITALIA. 


Roma ,  34  Giugno. 

ha   fatto  conoscere  V  intenzione  che  gli  artisti, 
sia   la   nazione    a    cui    appartengono  ,     godano 
a   Roma  di  quella   medesima    libertà  e  di    que'  medesimi 
ìncoriaggia.'uenti  di    coi    godevano  per  lo  aJdictro. 

—  S.  S.  ha  fatto  discutere  diversi  progetti  relativi 
agli  abbellì  mefiti  ^Ml"»  scki  cipìtile.  Parecchie  chies.0 
state  chiuse  ,  o  ri&Otie  ad  usi  profani  ,  -vorranno  resti- 
tuite a)  cwltu.  {  Gaz.  di  l'rancs,  ) 


S.  S. 

qualunque 


M 

Del  *j    LugTit 
Dopo  ave.   ^oggiofoaié  pei'  cirea   uà  mese  e  mezzo  { 
in  questa  dominante,  i  due  squadroni  d'  ussari    di     Ra-  1 
di-tsky ,     destinati       al       6ervizio     ili    S.   S.  ,    partirono  j 
il     «Ji      7      corrente      alla      volta    di     Germania.     Il    sig. 
colonnello  -baron    ili     Prfeitàaca ,    comandante  ;    il    e'ij,. 

•  i*Oppit,  maggiore  ,  ed  i  s:g^.  officiali  di  ditto  corpo 
furono  lane li  scorso  prese ntati  da  S.  E.  il  sig.  cav.  ile 
Lebzeltem  ,  cesareo  regio   inviato     straordinario     presso 

'la  'S.  Sede,  a  S.  S.  ,  per  congedarsi;  il  S.  Padre  gli 
accolse  colla  più  commovente  dolcezza  ,  affabilità  <• 
clemenza  ^  ammettendoli  di  buon  grado  ol  bacio  del 
piede  ,  e  donando  loro  varj  sacri  oggetti  da  essi  molto 
graditi.  Rivolta  poscia  alla  prelodata  E.  S.  il  sig  mi- 
nistro (V  Austrja  ,  S.  S.  espresso  la  propria  soddisfano - 
2»on«  pei  servigi  dàlia  suddetta  truppa  prestati  ,  lodan- 
do  particolarmente   Y   ottima  disciplina  da   Pssi  osservata 

*  degnandosi  di  ringraziare  tutto  il  corpo. 

Mercoledì  sera   I'  ecciiio  sig.'càv.  de  Lebzeltem  diede 

nel  suo  palazzo  imp.  una  briìlantissim.i  festa  di  balla  a  cui 
intervennero  le  primarie  dame  ed  i  cavalieri  della  nobiltà 
romana.  Iti  questi  sontuosa  festa  ,  the  fu  molto  pro- 
fnugata  nella  notte  ,  e  chp  ottenne  1"  ammirazione  e 
£Ìi  applausi  d»  tutti  i  nobili  convititi  ,  prese  congedo 
dalla  sullolata  E.  S.  unto  lo  stato  maggiore  di  «piesti 
Vittoriosi  Squadroni  che  hanno  lasciato  presso  ogni  ceto 
<Ji   persone  una   memoria  che   inai  non   potrà  cancellarsi. 

—  Per  effetto  della   clemenza    sovrana    si     vede    ritor- 
nare la  calma  e  la  sicurezza  in  tutja     la     provincia     di 
Mar  ttima   e  Carfagna  ,  desiderate     da    più,     anni  ,     ma:  j 
non    ottenute    col    rigore    e    colla  forza  dal  passato  go- 
verno. (  Diario  di  Noma.  ) 

Firenze  ,   i  a  Luglio. 
società'  de"  geobgofilt. 

La  Società  economica  agraria  de'  Georgofil'r  tenne 
He!  di  6  de]  torrente  la  sua  sessione  ordinaria  ,'neH.i 
quale  .1  secret.*  denli  atti  presentò  un  opuscolo  intitolato 
fissai,  err  .  n>e  :  Stiglio  siili' istoria  naturale  de<?li  attinti 
tìolcì  .  (trofici  f<»'ti  ,  lumie ,  i  earati  e  limoni  coltivati  net 
di/mrtimcto  delle  Alpi  marittima,  stampato  a  Parigi  e 
mandato  in  dono  alla  Società  dall'autore,  il  sig.  Rissn, 
eli"  venne  s'Cgregatn  alla  classe  dei  soci  cerrispon  lenti 
vanamente  al  s  g  D  Giovi  ini  Pozzi  ,  direttore  della 
«cuoia   Veterinaria  •!>   Milano. 

Vi  si   olirono  le   letture  seguenti  : 

t."  Del  sig.  D.  Francesco  Bmni,  il  ragguaglio 
della  eónservazujn*  degli  esposti  nello  spedale  dègJP  in- 
nocenti ,  con  un  prospetto  comparando  per  16  anni, 
da  cui  si  ricava  che  1'  agricoltura  ha  trovato  di  tali 
individui  wn  risparmio  di  trenta  per  cento  più  che  ne- 
j!.li  anni  precedenti  ,  e  si  sono  in  conseguenza  salvati 
tremila  e  trecento  quindici  bambini  ;  il  che  fece  cono 
«cere  I*  importanza  della  manutenzione  de'  fondi  addetti 
8  cosi  utile  stabilimento. 

a  '  Del  s;g.  D.  Giuseppe  Giusti  .  riflessióni  sull*  •in- 
fluenza delle  leggi  di  processura  civile  nella  prosperità 
dell'  agricoltura  ;  dove  esaminati  sotto  questo  rapporto 
gì'  inconvenienti  si  dell'  antica  come  della  moderna  pra- 
tica forense  ,  propose  un  suo  piano  per  1'  esscuzioni 
«ili  beni  stabili  ,  e  la  semplificazione  del  sistema 
ipotecario. 

3.  Del  sig.  Franceéco  Verità  ,  osservazioni  sopra  i 
vantaggi  sperabili  da  un  libero  commercio  tra  la  Ro 
magna  ,  Toscana  e  l  Emilia. 

4  D'I  sig.  avv.*  Luigi  Vecchietti  ,  la  descrizioni1 
d'  un  forno  da  calcina  da  Jui  costruito  ,  di  figura  olt.-.- 
gona  ,  e  P  utilità  che  ne  risulterebbe  se  ogni  possidente, 
avesse    in  proprio   un   forno  simile. 

5.  Del  sig.  D.  Matteo  Znuli ,  la  seconda  parte 
della  sua  memoria  sulla  cultura  dell'  anice  .  e  descn- 
7.ii»ne  dell'  insetto  divoratore  di  questa  pianta. 

(  Gazi,  di  Firenze.  ) 


Cerrnva  ,     >  a    Luglio 
Arrivi   di   mare  al  -  !'iL 
Da  Barata.   Pinco  con  legna   da    fuoco 
Da    l'olone.   Battello   con    vino  ,  fusti    17. 

Alt   ò  detto. 
Da  Cagliari.  Boo  con  sale  ,   salme    a5. 
Da  Livorno.   Feluca   con  caffo  ,  souiacco  ,    birA  ,   terra» 

glia  ,    pelli    ed    altro. 
Dullu  spulcia  d'    Aventza.   Battello   con   marmi. 

Al     <■)  detto. 
Da  Fiumrrino.     Filma    con   giano,  rubbia    i5o  \    lana, 

balle    54. 
Da   Ter:  acino.   Liuto  con  granone,  rubbia   87  ;    grano, 

rubbia    t  ,v 
Da   Livorno,  Due   navicelli   con   sale,   Cantare    40  rv    Fe« 
luci    con   zucchero,   cotone,    olio,  caffè,    scope  ,  ecc. 
Gozzo  ,   con  seta  ,  gomma  ,  cotone  ,     sena  e   ep.ruue. 
Dalla   Toscana.  Due   Ciuchi  con  le^na  da  fuoco. 
Milano  ,    19   Luglio 
LA     RECIA     CESAREA     PRETETTÌ  BA     PBOWK 
DEL   DIPARTIMENTO     D'  OLOKA  , 

Informato  la  Regia  cesarea  Reggenza  provvisoria 
di  Governo  degli  abusi  e  delle  contravvenzioni  che  si 
commettono  contro  i  regolamenti  e  le  discipline  relative. 
aW  esercizio  delhi  caccia,  vuole  che  vi  sia.  posto  un  freno 
col  richiamare  in  pieno  vigore  V  osservanza  dei  decreti 
già  in  corso. 

In  adempimento  pertanto  delle  superiori  istruzioni 
pervenute  a  questa  prefettura,  sono-  col  presente  avvertiti 
tuni  quelli  che  vogliono  andare  a  caccia  di  doversi  co- 
me per  lo  passato  munire  delle  opportune  licenze.  Si 
presenteranno  perciò  all'  ujìcio  apposito  n»i  locale  della 
direzione  generale  del  demanio  da  cui  le  ricevnranno  „ 
previo  il  pagamento  della  relativa  tassa  ,  e  la.  prova  di 
uvere  ottenuta  dalla  prefettura  di  polizia  la  licenza" 
pel  porto  di  armi  ,  qualora  si  traiti  di  caccia  coli' ar- 
chibugio. 

Lo  scoprimento  poi  dei  contrr.vventori  è  affidato 
alla  vigilanza  della  gendarmeria  ,  tifile  gt,~rd:e  di  fi- 
nanzu  ,  di  polizia,  de' boschi  e  de'  comuni,  le  quali  tutte 
sono  dalla  ligge  fatte,  compartecipi  delie,  m'iÀte  a  cui 
vengono  assoggettati  1  contravventori  stessi. 

Milano  ,   16  luglio    18 14. 

Il  prefetto  Misoja. 

Cicognara ,   segr.  gen. 


AVVISO. 


Nel  giorno  4  del  prossimo  mese  di  agosto  si  terrà 
in  lldantova  ,  avanti  là  regia  cesarea  prefettura  ,  l'asua 
pel  contrattò  della  ricevitoria  della  diretta  del  diparti- 
mento del  ilincio  nel  tuennio   1810  ,   1816   e   181 7. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
P."     Teatro    alla     Scala.    (     Dramma    serio.   ) 
Attili,  musica    del   sig.   M.   Farinelli.   — -   Balio  ,     Il  ma- 

a 

trimonio  di  Figaro. 

li."    Teatro  alla    C.i.voh:a.ya.      (    Com.    co:np. 


naziona'e.  )  La  riconciliazione  fraterna. 

Teatuo  Pe.   (   Farsa   in   musica.    )  Teresa  e  Claudi» 
—  Ballo  ,  Amore  protegge  amore. 

Teatro      del     FikunxiNO    (    «tetto     Girolamo.  ) 
La  famiglia  in  disordine. 

Tr.iTSO  A  s.  Iloti  aito.  Rappresentazioni  meccaniche, 
ÌnÌitS  ai  Giardini  pubblici.  Esercirj    d'  equita- 
zione della  compagnia  Teurniaire.  Si  principia  a   (>  ore 
Vi    saranno  degli  esercizj  straordinai  j   dei  due  cervi. 

Axftt  e  atro  DEi.T.A  STADERA.  (    Dalla  com.  comp. 
Bazzi.   )    Pace  figlia  d'  amore. 

In   casa  Allodi,  agli   Scalini  del  Duomo  ,  n."   ioaj, 
si  fa    vedere  la   Pianta  di  Parigi   in  rilievo. 

Milano,   dalla  tipografa  «li   federico     Agnelli 
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C  ì  0  li  N  A.  I,  E    ITALI  A  N  0 

luti,'-,;.   Ci.  v<Ji    il   Lu-lio    1814. 
Tutti  «fi  airi  <!'  .•tiuu'iiai'.tr:, ;ion«    t'osti  in  questo  foglio  sano  Ufficiali. 


TURCHIA. 

Costantinopoli  ,  io  Giugno. 
v  Nei  mentre  che  le  disse ti »ioni  insorte  in  Ticino 
ftà  1  Gi  tnnizzeri  di  quella  giiernvgiotie  eii  il  governa- 
tore Hafiz— Aly-hascià  non  sono  ancóna  acquietate  -,  nel 
wentre  the  Peli  rvescenva  de<i!r  spiriti  non  è  ancora  spenta 
in  Servia,  a  malgrado  dell' apparente 'raiiqr»illità  ,  é  elio 
Serap-vo  ,  capitale  delia  Bosnia,  coiti*  anche  il  bi  y  di 
JNl-.star  nelP  H>  rzogevioe  ,  l»,-nno  fyr fralmente  ricusata 
«l'obbedire  ai  biscia.,  si  manift stane  nel  aieazodi  <lt  li'lui- 
pero  10  A!ba»i«i  nuovi  elementi  di  guerra  intestina;  lì 
Bégiérbcy  di  Romelia  ,  Behivni-b.iscià  ,  si  è  avvicinato 
1:1111  oà  corpo*' di  10  in  1:11.  uòmini  alle  frontiere 
«iella  bassa  Albania,  ed  ha  mostrato  di  voler  att  itero 
Aly  bascia  di  Gi.mina.  Questi,  alla  prima  ootiaia  di 
tali  movimenti  h.i  tatto  iiinnediatameete  occupare 
da'  suoi  Albanesi  tutti  i  passaggi  dalla  parte  di  Ro- 
melia ,  e  lia  di-.to  tutte  le  disposizioni  necessarie  per 
la  difesa.  Ma  avendo  A!y  bastia  ritirate  pe*  sua  sicu-. 
rezza  le  truppe  che  osservavano  Pai  ira  ,  ed  essendo 
egli  stato  obbligato  a  rinunziare  al  prosegui mento  della 
Mia  impresa  contro  quella  piazza  ,  gli  abitanti  si  aps- 
proii'tarono  di  una  sanile  occasione  per  far  prigioniera  La 
j^uerrugiorve  francese  ,  inalberare  li  bandiera  ingles  >  e 
consegnare  Parga  ai  comandante  d'uno  fregata  inglese 
che  in  queir  epoca  ero  ciurma  mi  portò.  Un  bum  !e 
nvven'ftneiito  debb'  essere  accaduto  alla  Prevesa  ;  ina 
non   s:   pnò  guarentire   una   tale   notizia. 

Il  blocco  de'  ribelli  di  Saltalia  non  ha  per  anco 
avuto  alcun  successo;  il  vai. ire  e  l'ostinata  resistenza 
rlegli  assediati  rende  inutili  tutti  gli  sforzi  del  capitan 
bastia  ,  incaricato  di  sottometti  re  qtn  Ma  fortezza.  Ad 
»)^getto  di  accelerare  V  esito  di  quest'  impresa  ,  il 
Gra asignore  ha  giudicato  a  proposito  d'  unire  al  ca- 
pitan biscia,  il  comandante  dell'  isola  d'  Orso  va  ,  Rud- 
sch"d- agà  che  da  qualche  tempo  Si  trovava  in  questa 
citta,  e  che  s'imbarcò  il  26  maggio  per  portarsi  a 
Saltala  Egli  ha  dimandato  ed  ottenuto  senza  difficoltà 
da  S.  A.  la  permissione  di  menar  seco  a  sue  spese 
mille   uomini   deila   guarnigione   d'   Orsova. 

Il  a  giugno  ,  il  R<  is  Galib-Eifemli  e  stato  d'  im- 
provviso destituito  ed  esiliato  a  Kntahya  ,  capitale 
dell*  Anatolia.  Il  suo  successore  è  il  Beylikdsclii-Feyda- 
Effeudi. 

Il  5  delio  stesso  mese  ,  è  partito  da  qui  per  Bu- 
charest  un  bojardo,  incaricato  di  rimettere  al  Frinii. .e 
Karadsclia  uà  hatti-skerif  assai  lusinghiero  di  potè  del 
Grausignore  con  «na  spada  la  coi  elsa  e  goehiita  di 
diamanti  ,  in  segno  della  soddisfazione  di  S.  A.  pei 
s  rvigi  da   esso   resi   allo   Stato. 

I  villaggi  del  Snaturo  non  sono  per  anca  intera- 
mente liberi  dalla  ptste.  N.'ii  si  ricevono  lettere  da 
Smirne  ,  mentre  la  posta  dovrebbe  arrivare  re;olar- 
Qtè  ad  ogni  i5  giorni.  Secondo  le  11 1  r  1 1 : 1  «-  irotizie  di 
Tessalonica  ,  vi  muojnno  da  ò'o  in  t>o  persone  tutti  i 
giorni,   (  Jour.  de  Frane f.   ) 

INGHILTERRA. 
Laidi  a  ,   6     Luglio, 
Prezzo  de"  fondi   del  6  luglio    3    per    joo    consoli- 
dati, 69    1;  3   per    100  rendita,  69    1/4  —  *    4    per 

JOO   ,    u'ò     O/n*. 

Dopo  vista  lunga  discnssione  ,  lord  0 adirane  è  9t?to 
isilusó.  dalia  Camera  de'  Comuni  ,  alla    maggioranza    di 


•4C.V0I1  contro  44.  Una  simile  risoluzione  fi*  presa 
p'-r  riguarda  ai  sig.  Gochranè'  JoUnttone',  e  forrorro  spe- 
diti nuovi  ordini  del  parlamento  per  ti  convocazione- 
degli  lettori  per  Westinioster  e  pel  borgo  di  Green'!  — 
Pound,  di  cui  erano  rappresentanti  que9ti  dite  membra 
della  Camera.  La  risoluzione  della  Cimerà  de' Comuni 
fu  presa  dopo  <|'  aver  udito  tra  lunghissimo  discorso  dì 
lord  Cuclirane.  (  Jour.  des  Débats.  ) 

DANIMARCA. 

Slseneur  ,  27    Giugno. 

Già  d'arcani  giorni  un  gran  numero  di  navi  dì 
d.tf  reuti  nazioni  ha  passato  il  Sona,  specialmente  or» 
couvog'io  che  si  aspettava  da  Londra  già  di  «rin 
l' iupo  ;  iti  cinqnc  giorni,  sjino  passati  JU)  bastimenti , 
»i>ettac.)lo  di  cui  già  dì  parecchi  anni  eravamo  privi» 
Sonco  passati  altresì  moki  bastimenti  armati ,  come  a»s- 
<be   una  fregata   russa. 

Con  sentenza  della  suprema  commissione  militar  ■? 
penduta  per  ordine  di  S.  M. ,  }''  ea;— ppiiuo  In  ig*i emerite 
barone  Cristi  ino  Giorgio  di  W.-del— J«iis!.erg  è  Btatdb 
scancellato  dalla  lista  de' cavalieri  dell'  nr ditte  di-t  Diaó» 
nebrog.  (  7o(;r.  t/e  Francf.   ) 

PRUSSIA. 
Beri-ina  .    5    '  '■"''io. 

Jeri  abbin.no  avuto  il  pLiceic  di  veder  rientrare' 
in  questa  capital.-  le  prime  trtipi>e  <he  ritornano  ci  v 
Parigi  \  consistevano  a^ss  in  cacciatori  volontari  delta 
guardia  ,  infanteria  e  cavalleria.  La  loro  marcia  e  stata 
un  continuo  trionfo  dalle  frontieVe  della  Prussia  finv 
alle  porte  di  questa  città.  Le  I,L.  AA.  RR  il  Principe) 
Carlo  di  Prussia  e  il  DiH:a  di  Cnmberlan  ha  ,  S»  Iv  \\ 
stg.  generale  di  cavalleria  de  Lesto cq  ,  gp.veviMibore/Jell'ik 
capital'.?  ,  e  il  sig.  generale  ni..  Lgiore  dn  RramUitsch  f 
si  portarono  lino  a  Scfcénebcrg  od  incontrare  o;i  sii 
prodi  volontari  La  truppa  di  linea  e  la,  guardia  «roana 
andarono  anch'esse  ad  incontrali:-.  Nel  lue.  ingresso  fu- 
rono arroventi  da  una  deputazione  del  magistrato,  il 
(jo.de  diede  una  cola/Ione  ed  ila  pranzo  a  cui  assistero- 
no le   prime   autorità   civili  e   militar:.. 

Le  LL.  EE.  il  sig.  generale  maggiore  de  Bogen  » 
ministro  della  guerra,  e  il  sig.  generalo  de  lit  usemark  » 
seno  ritornati   da   Parigi   in  questa  città-. 

Il  20,  giugno,  passarono  da  [\lad.U  borgo  .'ini.  no- 
mini d'  infanteria  russa  ,  che  si  p. arano  ad  Aiiiaorgo  , 
ove  ,  per  quanto  si  dice  ,   saranno-  imbarcati. 

(   foi'i/.  de  Ffaricf.  ) 

CITTA'   ANSEATICHE. 

Ambugo  ,  S  Luglio. 

S.  E.  il  sig.  conte  Denningsen.,.  generale  in  capo 
dev'esercito  polacco,  diresse  al  Senato  la  seguente 
Ietterà,  che  il  Seuato  fece  pubblicare  in  seguo  della 
sua    riconoscenza. 

Avendo  due  guardie  urbana ,  Giovanni  Cristiano 
Kunze  e  Giovarmi  Drys ,  «  malgrado  (Ielle  [>roibizioni  si 
spesso  pubblicate  a  questo  riguardo,  perturbato  V  ordine 
pubblico,  assalen&ì  e  tnakruttando  <d  passeggio  un  ca- 
pitanq  francese  ■  furono  arrestati  e  con  agnati  ad  un 
tribunale  militare  Essendo  auto  CQinprovato  ch'essi 
hanno  battuto  il  detto  0  Iciale  ,  .<;/'-so  il  suo  onore, 
insultala  la  divisa  c/t'  egft  porca  ul  servizio,  dd  Kc ,  ^xi 


tribunale  gli  ha  condannati,  cioè  Giovanni  Kuiize,  corife 
/nitore ,  ad  essere  archibugiato  alta  testa  delle  truppe  ; 
r  Giovanni  Deyt  a  passar  per  le  vergile  in  mezzo  a 
4'M.  uomini.  Questa  sentenza,  secondo  il  rigore  da'  re- 
golamenti militari,  doveva  essere  posta  immediatamente 
in  esecuzione  ;  ma  in  virtù  de'  poteri  datimi  daW  angu- 
sto mio  sovrano  ,  ho  soppresso  il  giudizio  rendalo  eo"- 
iro  i  colpevoli  dal  tribunale  militare  ,  ed  abbandono  la 
/oro  sorte  alla  decisione  del  consiglio  ,  per  dare  in  tal 
/nodo  a'  loro  compagni  a"  arme  una  prova  dell"  estima- 
zione che  si  sono  meritati  da  me.  durante  il  tempo  che 
furono  sotto  i  miei  ordini,  col  loro  patriottismo,  col  loro 
Coraggio  e  colla  l<<ro  intrepidezza  ,  e  penili:  la  memoria 
dell'  onorata  loro  condotta  non  sia  macchiata  ne  colta 
pHorte  né  colf  obbrobri®  di  nessuno  di  eiu  Desidero  <  se 
'i  fui  eia  foro  conoscere  questo  motivo  delta  mìa  indul- 
faenza  ;  ma  e  necessario  nello  stesso  tempo  tV  di sicura?-. 
sìù  che  per  V avvenire  nessuno  non  si  renderà  più  r,,lpe- 
i  le  di  attentati  di  tal  genere  ,  giacché  in  tal  caso  io 
lincerò  un  libero  corso  a  tutto  il  rigore  delie  leggi  mi- 
litari. 

Dal  miartier  generale  d'  Amburgo  ,   2  luglio     1814. 
Il  conte   Benxingsen  ,  generale   in   capo 
dell'  esercito   polacco. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

GERMANIA. 

Brunswick  ,   28   Giugno. 

Il  sìg.  conte  di  Grote  ,  ministro  di  Prussia  presso 
la  nostra  corte  ,  lia  avuto  Jvrì  un'  udienza  particolare 
ida  S.  A.  S.  il  nostro  Duca  regnante  ,  a  cui  ha  avuto 
1'  onore   di   consegnare   )e  sue   credenziali. 

(  7oitr.  de  Francf.  ) 

Aquì sgrana  ,   4  Luglio. 

S.  E.  il  conte  di  Bulo\v  ,  ministro  delle  finanze  , 
è  qui  giunto  opgij  pròvegnenté  da  Biusselles,  e  duetto! 
»i   Berlino.  (  Gazz.   di  Zurigo.   ) 

Munster  ,   8    Luglio. 

Il  barone  de  Vincite  ,  governatore  civile  per  S.  M 
ìl  Re  di  Prussia  del  pai  se  tra  il  Weser  eli  1!  Reno  ,  Ita 
fatto   pubblicare  quanto  si'egue  : 

(<  A  tenore  della  convenzione  concimisi  a  Parigi 
3I  3i  maggio  scorso,  il  circolo  di  IMeppen  ,  die  ,  ut 
virtù  delra  pubblicazione  del  1  3  dicembre  p  °  p.°  ,  eri 
?i  uo  affidato  all'amministrazione  di  questo  paese  ,  Come 
fioche  le  porzioni  delle  parrocchie  di  Sal/.bergi.-n  ,  E.iìs- 
Juilire  1  e  Schepstrag  sulla  sinistra  dell*  Ems  ,  incorpo- 
rate ultimamente  al  circolo  di  Lingen  e  prima  ni  cir- 
condario di  Neiienhaus  ,  debbono  passare  provvisioo  d- 
fliente  sotto  la  sovranità  e  ramminisirazione  di  S.  A  K. 
jl  Prtncipe  reggente  d'  Inghilterra  ad  Aunover.  Il  sotto- 
iscritto  ne  ha  fatto  oggi  la  consegna  al  sig.  consigliera 
(Liella  corte  d'  appello  ,  barone  di  Stralenheim  ,  munito 
di  poteri  a  quest'effetto  ,  e  per  conseguenza  le  ammira 
*»  gli  abitanti  dei  detti  circondar'  sono  avvistiti  ihe, 
♦•jsendo  sciolti  dai  loro  doveri  precedenti  .  .-  bbouo 
rra  avere  \erso  S.  A-  R.  il  Principe  reggente  e  le  per- 
sone da  esso  munite  di  poteri  ,  la  stessa  obbedienz  1  ;■ 
confidenza  di  cui   hanno   (inora  dato  prova. 

v   Munster,  a5   giugno   1814.  » 

Il  governatore  civile  prussiano    elei    pio  N 
tra  il  Weser  e  il  Reno  ,  Vi   bm; 

{jdeni  ) 
"REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  ,   1 3  Luglio, 

lì  rritrtipe  Mfierto  Wittgenstein  e  «tato  ricevuto 
ni  servigio  in,:..'sr«i     !.     R.    austriaco  ,     Attóre    maggiore 

r,"i,«»^rìo   mi   reggimento  d"  USsuVi    Kienm  ,v  r. 

(   Od-,     r    *'■..!    ) 


PAESI  BASSI. 
Biusselles  ,  6  Lttgiio, 
L*  Imperatore  di  Knssia  quando  si  polito  a  7a.i... 
dam  ,  sulTinvito  del  Principe  sovrano  ,  pose  la  pri- 
ma pietra  d'  un  monunii  oto  che  debbesi  elevare  alla 
(Demoria  di  Pietro  il  Grande.  La  detta  pietra  portava 
la  seguente  iscrizione  scolpita  in  Ietterò  d'oro:  Petpó 
AIagno  Alexander  (  Jour.  <ie  hancj.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,    io   Luglio 

Ministero  della   guerra. 

Ordine  dtl  giorno. 

Parigi  ,  8  luglio  1814. 
Il  Re  ,  sapendo  conciliare  un'  alia  e  costiate  appi. 
eszinne  agli  affari  del  suo  Piego»  con  una  particolare 
attenzione  per  tutto  quello  che  concerne  specialmente  il 
SUO  esercito  _,  e  degnandosi  d'  occuparsi  degl'  interi  isi 
individuali  ihe  si  fa  presentare  dal  suo  ministro 
d<]!a  guerra  ,  in  ogni  occasione,  ha  osservato  che  mol- 
ti officiali  generali  e  buon  numero  d'  altri  ufficiali  d'  o- 
gni  grado  prigionieri  di  guerra  sono  già  arrivati  in 
Francia.  Egli  vede  con  soddisfaZiose  il  loro  ritorno,  e 
commosso  dai  vigori  che  hanno  sofferti  per  la  sofie 
dell'  armi,  ga  ben  valutare  le  nobili  prove  di  valore  e 
di  carattere  francese  ch'essi  diedero  111  tempi  meno  fe- 
lici, ma  sempre  onore r.oli.  Una  gran  lontananza  dalle 
nostre  frontiere  e  una  lungi  detenzione  aumentarono  i 
bisogni  else  provano  questi  ufficiali;  e  il  lì.  ,  la  eoi  af- 
fezione pe' suoi  sudditi  ci  fa  ricordare  cosi  felicemente 
la  paterna  bontà  d'  Enrico  IV  ,  vi'  I  rendere  meno  s.-n- 
sibif.  questi  bisogni  pei  valorosi  ufficiali  che  gli  vengo- 
no restituiti  digli  Stati  stranieri  ,  e  vuole  a  uu  tempo 
stesso  che  la  distanza  te'  luoghi  e  I"  imprevednte  tar- 
danze nella  consegna  de"  prigionieri  di  guerra  non  sia- 
no punto  dannose  al  coline  miénto  degli  ufficiali  di  cui 
si    sta  facendo  la  nuova  organizzazione. 

Quindi  S.  M.  In  ordinato  apP  ispettori  generali  di 
riservare  nn  dato  numero  di  posti  d'  ogtìi  «rado  per 
(pesti  ufficiali;  e  gli  stati  di  la  formazione  de"  reggi- 
menti che  si  riòfgaqizzoloòj  fj'ón  saranno  chiusi  e  com- 
peti che  allorquando  Sarà  pienàrùé'ù.ie  succeduto  il 
réingresso  dei  prigionieri  ili  guerra.  Qu-sf  epoca  e 
poco  lontana  seco,,',  \  rapporti  degli  ufficiali  ?ei,er.  li 
comruissarj  diì  .'>  p<  r  ,|  ,.  -i"  oggetto  presso  le  potenze 
estere  ;  e  ,  st.-uite  1'  attività  «lata"  a  questo  movimento 
cIT  e  tanto  importante  ,  il  Re  hi  ordinato  altresì  eh» 
gli  uffici  di  d  o^ni  grido  prigionieri  di  guerra  saranno 
Considerati  come  in  attivila  di  servizio  incominciando 
d  il  giorno  ia  cui  arriveranno  sii!  territorio  francese  ,  e 
che  ne  rictveraiio  1  i'J  ti.  liaiiicuio  sul  piede  di  pace.  Il 
s.-ldo  e  gli  appuntamenti  do\urì  agli  uliiciali  d'  ogni 
grado,  a'  s'ottnfficUli  e.  elidati  i><  I  tempo  passato  nelle 
prigioni  di  guerra  saranno  p'agati  giusta  i  regi  I  -menti 
ni  ci  rso.  P<r  tal  modo  li  benevolenza  di  S  M.  si 
estende  nello  stesso  tempo  in  tutte  le  parti  del  suo 
Regno,  e  si  fi  incóntro  p  r  e-si  dire  a  ipie'  suoi  sud- 
diti che  le  vicende  della  g"uèrrà  tennero  l'inora  lontani 
da  essa,  e  ohe  stonv  n^'.  rei  cernente  predi-posti  a  ri- 
conoscere la  prosperila  che  i'  auguito  capo  de'  Borboni 
ha   recato   alla    patria     !   '    prò  lì 

Il  ministro  d«Ha  gnerra  prescrìve  agli  ufficiali  ge- 
nerali comandanti  delle  ■•  isioni  militari  e  dei  diparti- 
menti di  partecipare  queste  disposizioni  a  tutti  i  pri- 
gionieri di  guerci,  e  di   vegliare  sulla   toro  esecuzione. 

Il  ministro  della   guerra.  ivne   DurONT. 

(  Momteitr.   ) 

Ecco  la   cupio   ili    m. a   lettera    diretta,     il    i,'   luglio 
.  li  |        Il   si  ,     dirèllor    generale    dell    agricoltura,     del 
commercio  e  d  Ih    arti    e     manifatture    alla    camera    ili 
co-li  ni  1 1  io   di   Ih  nen  : 

..  Signori  ,  mchi  negozi  ami  si  sono  rivolti  al  me 
mstro  degli  all'..ri  etteVi    per    sapete    se    potcfaaò    futi) 


«tiffe  $f>eàr/'or>'\  setto  bnaJi-  ra  blakr.a  p.-l  M<  JiUnranéo,  J  di  Parigi  sesami**©  cV  os»s  tri     capace  efi  cangiar    j-|£ 

uomini  ia  ammali  ruminami  e  <omu(i  ;  ma  si  rise  a 
buon  diruto  di  questi  dottori.  Ora  e  provato  die  l'ino- 
culazione dti  vaccino  e  un  rimedio  sicuro  e  innocente., 
die  non  si  può  citare  una  soia  vniima  di  questo  me- 
todo) t  e  ci»'  e  libicamente  impossibile  eh'  t-bsa  produca 
malattie  nuove  e  scouobciute.  Quando  un  caso  t'elice  o 
il  progresso  delle  scienze  ci  tanno  scoprire  de"  nuovi 
riuicdj  ,  e  die  se  ne  vogliono  apprezzare  i  vantaggi  , 
non  bisogna  già  riportarsi  a  chi  la  suo  interesse  «iella 
superstizione ,  ma  alle  persone  dotte.  (  Idem.  ) 


^■nza  aver  da  temere  ostacoli  per  pane  degli  ar- 
matori li  !  areschi,  La  ris]  asta  a  questa  domanda  si 
«rov»  m  una  lettera  scritta  dal  Principe  di  Benevento 
al  ministro  Sfgretario  di  Stato  deli'  interno  ,  con  invito 
di  parteciparla  al  commercio.  Il  paragrafo  importante 
«b  questo  dispaccio  sarà  trascritto  letteralmente  qui 
fiotto  : 

«  Qnando  il  Re  riprese  le  redini  del  governo  , 
»  si  fecero  le  notificazioni  d'  uso  io  Barberia  ed 
:>  a  Marocco  ,  e  sono  «tato  informato  ultina mnsn- 
i'  te  che  la  bandiera  bianca  è  «tata  riconosciuta  od 
e  inalberata  senza  difficoltà  ad  Algeri,  a  Tunisi  e  a  Tri- 
}>  poli  in  Barberi».  Non  ho  ragione  per  credere  die 
u  non  sia  accaduto  lo  stesso  a  Marocco  ,  e  paruri  che 
t)  i  nosjf  i  bastimenti  possano ,  senza  alcun  rischio  , 
*.    inalberare  la   bandiera   bianca   nel   Mediterraneo.   » 

»  Debbo,  non  ostante  ,  avvertirvi,  o  «ignori,  che 
in  una  lettera  anteriore  il  sig.  Principe  di  Benevento 
annunziava  al  ministro  dell'  interno  die  il  blocco  dei 
porti  tunisini  fatto  nel  l'òn  dagli  armamenti  del  dey 
d'  Algeri  sussisteva  ancora  ed  era  stato  notificato  di 
nuovo  al  consiglio  generale  di  Francia  ,  e  die  i 
carichi  di  tutti  i  bastimenti  che  ,  ad  onta  di  questo 
Hocco  ,  fossero  destinati  pei  porti  della  reggenza  di 
Tunisi  ,   potrebbe  darsi   che   venissero   confiscati. 

»   Piacciavi   d' accusarmi  ricevuta   della   mia     lettera* 
e  delle  comunicazioni  in  essa    contenute  ,    e    darle     voi 
stessi  agli   armatori  e    negozianti    coi    quali    la     Camera 
fiuo  aver    relazioni.  «    (  Joiir.  de  Patii.  ) 


S.  M.  Iia  permessa  la  libera  sortita  delle  materie 
«T  oro  e  d'  argento  in  verghe  ,  piastre  ,  monete  estere, 
Involi  da  or 'fite  e  simili  ,  conformandosi  però  alle  leggi 
generali  sulle  dogane  e  sulla  garantia  de'  lavori  d'  oro 
«;  d'argento. 

Qualunque  Francese  od  estero  che  avrà  versato 
olla  zecca  una  somma  in  vergile  o  materie  destinate 
et  I  essere  lavorate  in  monete  francesi ,  potrà  ottenere 
l.i  permissione  d'esportare  entro  il  termine  d'un  mese, 
una  somma  eguale  in  monete  francesi.    (  Gaz.  de  Fr.  ) 


Un  ordine  del  Re  del  18  maggio,  concernente 
Y  organizzazione  del  corpo  de'  veterani  ,  divide  quel 
corpo  in  cento  compagnie,  io  di  s ottolficiali  ,  80  di 
sottodiciaii  ,   80   di  fucilieri   e    io   di   cannonieri. 

—  Due  reggimenti  di  dragoni  inglesi  sono  giunti  il 
5  a  Cdais  ,  e  si  sono  imbarcati  nello  stesso  giorno  per 
Dover.  (  Jcur.  de  Paris.   ) 


Pare  certo  che  l"  inoculazione  del  vaccino  sia  stata 
vietata  in  uno  Stato  vicino,  come  una  pratica  contraria  ai 
principi  della  religione.  Ma  se  1'  inoculazione  del  vacci- 
no e  contraria  ai  prmcipj  della  religione  ,  che  si  dir;, 
mai  del  rispetto  pel  vajuolo  ?  Se  è  provato  per  Calcoli 
incontrastabili  che  il  vajuolo  miete  un  decimo  degl'  in- 
dividui che  colpisce  ,  non  è  forse  un  atto  di  pietà  il 
salvar  la  vita  a  tante  vittime  ?  a  II  vajuolo,  mi  dice 
un  bacchettone,  è  uno  di  que"  flagelli  che  stanno  nel- 
l'ordine dei  decreti  di  Dio  ;  il  volersene  liberare  è  un 
opporsi  al  volere  divino  »  ;  ed  io  gli  rispondo  che  sta 
nltr<  si  nell'ordine  de'  decreti  di  Dio  lo  scoprire  de'  ri- 
niedj  a'  nostri  mali  Se  fosse  vietato  di  prevenire  il 
Vajuolo  mediante  I'  inoculazione  ,  bisognerebbe  proibire 
altresì  di  premunirsi  contro  1'  altre  malattie.  Quando 
l1  im  minzione  s'  introdusse  in  Inghilterra  ,  un  paroco 
la  denigro  qual  pratica  diabolici  ,  ed  invenzio- 
ne infernale.  Quand'  essa  comparve  in  Francia  ,  il 
p .<rl<imento  la  proscrisse  ;  ma  la  Sorbona  ebbe  il  buono 
spirito  d'assolverla.  Ho  sentito  dire  ad  un  medico  pa- 
ti-jota eh»»  I'  inoculazione  del  vaccino  era  un  dono  di 
FiH  e  Cuborgo.  Uu  dottore  di  Londra  e  alcuni    dottori 


PRINCIPATO  DI  NEUCHATEL. 
A'euenburg  ,   q  Luglio. 

Jeri  «era  arrivò  qui  il  ministro  di  Stato  prussiano, 
il  sig.  ilumbold.  Si  aspetta  il  nostro  buon  Ke  ,  pel 
£ioruo    ia.  (  Guzz.   di  Zurigo.  ) 

SVIZZERA. 
Arcui  ,  o.   Luglio. 

Pare  che  la  tortezza  di  Kehl ,  che  può  esser  chiu- 
sa aneiie  dal  Iato  di  Francia  ,  e  che  in  caso  di  bisogno 
può  servire  come  punto  di  difesa  ,  non  sarà  deajolita  , 
giacche  vi  e  entrata  una  guernigione  di  truppe  atvstria- 
clie.  ^   Guzz.  a"  Arau.  ) 

ITALIA. 

Ferrara  ,  1 5  Luglio. 

La  giornata  di  jeri  è  stata  faustissima  pel  po- 
polo ferrarese  :  le  LL  AA.  RR.  Francesco  IV  duca  di 
Modena,  la  sua  sposa  Maria  Beatrice  di  Savpjq  , 
e  Massimiliano  d'  Austria  ,  giunsero  fra  le  nostre  mura. 
Menu  ri  sempre  i  Ferraresi  ,  che  la  loro  gloria  ,  che  il. 
loro  lustro  che  si  acquistarono  nelle  lettere  f  che  tutti 
■  pubblici  stabilimenti,  1  comodi  ed  i  grandiosi  eclìficj 
sono  dovuti  alla  munificenza  estense,  provarono  la  più 
viva  allegrezza  per  l' arrivo  dei  Principi  discendenti 
de'  loro  antichi  sovrani.  Il  nostro  egregio  podestà  sig. 
conte  Girolamo  Cicognara  ha  procurato  tutti  i  mezzi 
nude  render  palese  la  devozione  e  gratitudine  de'  suoi 
concittadini  alia  eccelsi  famiglia.  Al  ponte  di  Lagoscu- 
ro  stava  preparata  uni  ben  ornata  penta  ,  pel  più 
corno  !o  passaggio  del'  fiume ,  servita  di  rinfreschi.  I 
Ferraresi  erano  accorsi  in  folla  lungo  le  due  sponde  del 
Po  ,  per  festeggiare  co'  loro  applausi  il  bene  augurato 
arriuo.  Seguite  da  molte  cjirozze  arrivarono  le  LL.  AA. 
RR.  alla  porta  <h  S.  Benedetto  ,  accompagnate  dalla 
banda  militare  e  da  tutta  li  popolazione  ,  passando 
per  la  gran  via  Erculea  :ill  1  piazza  che  tutta  era  or- 
nata di  verdi  ghirlande  j  attraversato  il  frran  cortile 
estense  ,  scesero  esse  all'  albergo  dei  Tre  Mori  (  luogo 
scelto  dalle  LL.  AA.  )  ,  ove  trovavasi  una  guardia 
d'  onore,  composta  de'  prinarj  cittadini  ,  di  tutte  le  au- 
torità e  rie'  ciambellani,  ansiosi  di  tributare  i  loro  omag- 
gi ai  Principi.  Nel  dopo  pranzo  passarono  le  LL.  A  A. 
a  vedere  TI  Camposanto  udì'  antica  Certosa  ,  cìie  per 
le  cure  continue  del  nostro  podestà  riuscirà  uno  dei 
più  magnifici  monumenti  dì  Ferrara.  In  una  cappella 
si  stilino  oca  erigendo  i  depositi  estensi  ,  che  trovavano 
si  spaisi  nelle  varie  chiese.  Si  recarono  poi  le  LL.  AA, 
all'  univeesità  ,  ove  visitarono  i  manoscritti  di  quel 
divino  poeta  che  cantò  le  glorie  della  famiglia  d'  Este, 
0  videro  con  compiacenza  le  monete  fitte  coniare  dai 
loro  autpnati.  Di  la  si  recarono  al  ritiro  di  S.  Antonio, 
abitato  da  molte  religiose  ,  ed  ove  conservasi  il  corpo 
della  beata  Beatrice  d'  Este.  Furono  da  S.  A.  R.  il  «lu- 
ca penerosameuie  reg  dite  quelle  pie  signora.  Indi  le 
LL,  AA.  andarono  al  pubblico  passeggiti  ,  e  passata  la 
grande  strada  della  Giovecea  e  la  piazza,  magri, lic  unen- 
te illuminate  ,  „i  trasferirono  al  teatro  commi  ile  p  iri- 
nverite  illuminato  a  giorno  ,  ed  ornato  tulio  con  ghir- 
lande di  fu. ri  ,  per  assistere  ad  vini  cantata  analoga  a 
si  ben  augurata  circostanza  e  dedicata  alla  Loro  Altezze, 
in  nome  dv'siKii  coaciuadini  t  dal    sig.     conio     podestà. 


?  i  .>tin.|r.  tei  presentata  cfa  ti  giovinetti  ,  Y  rfrifl 

fftppftSviitàtntt  il  Genio  e^te.  e  ,  1*  ahro  b  mina  fi'  Ario* 
applausi  e  gli  evviva  di  -  icrljrlo  fuiOTTb  conti" 
iteli  %  Gioite  poesie  vennero  distribuite  ,■  fra  le  quali  me- 
>  cano  parficol.  r<-  menzione  alenai  sonetti  delf  trgregio 
<:iv.  Manzoni,  nipote  iL  I  r<  Isìire  poeto  di  questo  nome. 
JTi  taf  guisa  teliamo  una  giornata  tanto  fausta  pel  po- 
litilo ferrarese. (   Coir.    mi1..   ) 

Del   \C. 
> 

Jeri  mattina  le  LL.  A  A.  KK.  sono  partite  alla  volta 
«■ella  "loro  capi  Baie  5  es-^e  hanno  riconosciuto  nel  u  stro 
Taintn  irico  quanto  fu  sincro  il  rispetto  e  F  rmor<  di 
questa  poprl.i/.ifiio  ,  che  in  vrnu'  epriea  non  hi  di- 
menticato ne  mai  di  nienti  t  he  r.i  'plinto  debba  a  si  in- 
fosca fami glia.  Il  sig  eonte  Girolamo  Cicognara,  cìie 
et  compagno  insiemi'  col  prefetto  sino  a  S.  Giovanni  le 
IL.  AA.  HIv  .  fu  congedato  dalle  medesime  colli  inog- 
jgit-re  affabilità  ,  e  Fé  LL.  AA.  RK.  ordinarono  allo  stes- 
so di  esprimere  al  popolo  ferrarese  i  loro  sentimenti  di 
particolare  benevolenza.    (  Idem.   ) 

Genova  ,  9   Luglio. 

Estratto  dì  un  articolo  di  politica  che  si  legge  nel- 
la gazzetta  inglese  Tire  Mornfdg  Cfin  inde  >lcH'  8  giugno. 

Siamo  alla  vigilia  delia  pace  generale;  e  Quelle 
infilivi  nazioni  di'  erano  state  strascinale  Terso  lo  stai;) 
di  barbarie  ,  sono  ora  per  ritornare  aite  luro  primiere 
abitudini  ,  e  ristabilire  le  loro  relazioni  politiche.  La 
civilizzazione  rivendicata  risorgerà  ancora  una  volta  in 
Bar;  pi   dopo   un  intervallo   di  anarchia   e   di  miserie. 

L'  Amanita  sarà  fasciata  tranquilla  per  tengo  tem- 
po :  h  se  non  lice  sperare  che  possa  realizzarsi  la  bdlt 
chimera  di  un  uomo  dabbene  ,  la  pace  perpetua  del- 
l' ablffè  di  S.  Pene  ,  si  ha  tutto  il  fondamento  di  cre- 
■  ',<  ■'  t'Ite  le  querele  fra  le  nazioni  s"rrm  10  in  avvenire 
Kiiur*  frequenti s  le  guerre  meno  sanguinarie,  le  ricoa- 
cilif&iont  più  facili  ,  i  trattati  più  leali  e  durevoli  ,  '■■ 
basi  dei  pubblici  diritti  riconosciute,  e  i  conquistatovi 
detestati.  Non  sarà  più  necessario  di  cercare  il  riposo 
deli'!    nazioni    nella   loro   disperazione. 

Abbiamo  la  sicura  garanzia  di  questo  stato  futuro 
<ii  felicità  neiie  intenzioni  altamente  pronunziate  dai 
Sovrani  alleati:  ristabilir?  i  troni  ile*  reboanti,  spez- 
zare le  catene  de'  popoli,  reintegrare  tatti  ne'  propr  j 
diritti  ;  è  questa  la  benefica  politica  che  li  guida  ,  e 
saia  lavorata  con  qursii  elementi  la  grand*  Opera  della 
j-iivVginizzazione  d"  Europa  ,  die  la  divina  provvidenza 
t-r1  affiliata  miracolosamente  alle  toro  mani  "inriose.  Di 
già  la  Francia  e  stata  restituita  ai  l'or  bui  ,  l'  OLmn'.i 
■j.vPrncipi  d' Grange  ,  e  la  e  .sa  di  Savoia  ha  ricup<  ra- 
ti i  suoi  do  min).  (  /{, Postiglione  di  Pud.  ) 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Camillo  ,  poema  di   Giuseppe  Bimnonti. 
(    Volume     i."  ) 
3Idano   16*14.,  presso    Veditóre    Antonio    Fortunato 
Stella  ,  contrada  di  S.   Margherita. 

Prezzo  ,   lire  tre  italiane. 

Per  appagar  la  brama  dì  quei  che  son  vogliosi  di 
legger  questo  poema,  a  molli  noto,  quantunque  mu.v<> 
C  non  ancora  veduto  ,  ho  cominciato  dal  render  pub- 
blici traesti  primi  cinque  canti  ai  quali  seguiranno  c.i 
.breve  intervallo  altri  cinque  gin  composti,  il  reato  del 
poema  il  pubblicherò  di  mano  in  mano  che  mi  verrà 
dato  dall'  autore  con  cui  ,  non  pel  profitto  che  mi  re- 
». Itera  quest1  edizione  ,  ma  per  ispontaneO  irenio  sono 
strettamente  legato  da  più  anni,  essendo  egli  (  e  chiun- 
que lo  conosce  dirà  lo  stesso  )  il  raro  modello  dtl 
sapere  Congiunto  p.l'a  modestia  ed  alla  pina  religiosa. 
X  uur  ciò  io  riguardo  qu sei  rome  mio  proprio  parto 
•Jutst •■<  poema  che  accrescerà  ,  non  ne  dubito  ,  la  pot- 
tlra  gloria  dell'  Italia  ,  e  conserverà  ai  posteri  la  me- 
moria ,    nella   più    ben    applicata    allaaionc  ,  dei   mali 


soffi-tei    datf    Europa    in    questi    ni  .cme   lustri   di 

vicende  tristissime,  ed  insiem-  ci  ai  >...—.  j  beni  che 
dobbiamo     sperare     dai     nuovi     reg  politici   die 

assicureranno  e  renderanno  cara  lj  sorte  non  ineti  dt 
noi   che   dei    nostri   nipoti . 

Alla  pubblicazione  dì  qu<sii  primi  canti  non  tollJ 
far  precedere  1  soliti  aaniinrj  di  associazione  p*r  aoa 
incomodare  ne  costringere  alcuno  ad  anticipar?  danaro, 
e  perche  già  naturalmente  ehi  avrà  predo  il  primo  , 
sarà  desideroso  d"  avere,  il  secondo  ,  il  Ferzo  ed  il 
quarto  volume,  che  tanti  in  circa  s.  ranno.  Onde  ricer- 
candosi il  nome  a  chi  prende  il  primo  .  t-gli  e  lottante 
perche  non  gli  venga  ritardato  1  avviso  del  nuovo  1 
lume    che   fosse    per   uscire. 

Non  fVcr  precedere  né  meno  ni  avverrtmetrto  che" 
pur  doveasi  ni  tipografi  eoatraffiittori  ,  a  eolaao  c>->er 
che  ,  non  ris-pettando  alcana  le-z^e  .  uà  aféim  riguardo 
averi  lo  ,  usurpano  gli  altrui  diritti,  le  proprietà  alnu., 
col  ristairi|.'ir<-  sfacciatamente  1-  opere  ttt^iiori  cim 
vanno  ascendo  ahi  Ince  ,  onde  poi,  per  sì  turpe  epaa- 
tneni"  ,  dei  tanti  Studj  e  sudori  degli  anturi  «  delle 
tante  -.jise  e  cure  digli  editori  >•.'■. 1  (ratte  w  perde. 
Non  feci  questo  ,  p-  rebé  h  )  eerta  speratila  ,  Bel  caso 
che    si    volesse     tentar.-    uni  ffitzuwe    del     presente 

poema,  ii  dovrr  ti  sto  trovare  giustizia  press.)  i  go- 
verni dell1  ltaba  ai  quali  con  piena  sicurezza  d'  annuo 
ailido   ogni   mio  liritio    e    ragione. 

V   editore. 

.V.   Ti.   Nel  foglio  di  fi.  '■'<!(>,  col.,    i.ma 

leggasi  il  §  3.°  Come  segue  :  S  À.  .il  Principe  reale  di 
Viriemberga  arri<  <  il  y  luglio  a  Francofone-.  3.  A.  R. 
la  Principessa  ereditaria  di  Virteiubergà  para,  il  giorni 
6  correlile  ,  dà  Monaco    per  dirigersi    a  Stocarda. 

BÒRÒA  di  MILA 

Co-rio    de'  Cambj  ilei  giorno  zo   Luglio    1C14. 

Parigi  ,   p»»r  un  Ir •'  tjJ-'ì   L. 

Lione  ,  idem "  99»"  ^J- 

Genova,   per   ima   lira   f.    b-  "  ^a  <'.    D. 

Livorno,  per  una  pezza  da   d   II.  •-      S,<    :  6   I. 

Venezia  ,   corr «  D. 

Angusta,  per  un  fior.  corr.    .     "      a, 56, a    D. 

y.emia "       J5.'3,i     f. 

Amsterdam,  B.co      ...       .    « 

Londra »   20,0*2,0  D. 

Napoli » 

Amburgo  ,  per  un  marco  .     .     * 

Pi(z~>i  degli  effetti  pnbliHci  commerciaML 
Inscrizioni,  o  sia   consolidato   in   regola  del    reddito 
del    5    per    100  ,   — . 

SPETTACOLI    D'  OGGI 

/?."  Teatro  a;. la  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
Agnese,  musica  del  sig.  M."  Per.  —  Ballo  ,  li  matrimonio 
dì   1  fgaro. 

IL"     TsATltO    ALCA      CAlJOBTAXA.       (      Cori),      camp. 

nazionale.  )  /  Baccanali  di   Roma. 

Teatuo  Re.  (  Farsa  in  musica.  )  Teresa  e  Claudi* 
— <   Bailo  ,  Amoic  protegge  't'ioie. 

Teatro  del  Belaemiso  (  detto  Girolamo.  ) 
Ilobinson   Crosuè. 

Teatro  a  3.  RoMAtfO,  Rappresentazioni  meccaniche. 

A ■■  •■!!."  ai  Or  ir, 01. xi  pubblici.  Esercizi    d"  equita- 
zione della  compagnia  Toarnìaire.   Si   principia   a   601 
Vi  saranno  degli  esercizj  straordinnrj  d>  i  due  cervi. 

A.VFITZATRO     OEI.LA    STADERA.   (      Dalla    COin.    COIUp« 

Bazzi.   )    Il  cai-,    li'oendtr. 

In  casa    Ui  Scalini  del  Duomo,  n."   iozS, 

si  fa   cedere  la   Pianta  di  Parigi  in  rilievo. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico     Agnelli, 


.  j 
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G  1  O  E  N  A  L  E    ITALI  A  N  li 


Wii,\ko  j  "V i-iuntì    il  Luglio   1814. 


RUSSIA. 

Stoica  ,    3  Moggio. 

Ili  qui  sta  capitale  si  s<iho  fiate  delle  grandi  f<  sto 
per  la  presa  di  Parigi.  Neil  1  cjwo&a  cattedrale  S.  E. 
Augttstino  recito  an  discorso  pie  ik>  di  forza  ,  e  fra  te 
altre  cose  disse:  i>  Muse:»  I  innalzi  il  tuo  "capo  canata! 
p  r  la  vecchiezza  :  scoiti  la  polvere  che  lo  ricwopre  \> 
si  spanda  la  gioJM  eJ  il  piacere  sulla  tua  fronte.  Il  iuo- 
no  che  rooioreggiò  quando  furono  distrutte  le  immense 
tue  fabbriche  ',  rimbomberà  uno  a' secoli  più  lontani , 
*d  i  più  tardi  posteri  Vedranno  la  caduta  per  te  successa 
della  potenza  terribile  the  treu>ar  faceva  la  urrà, 
rovesciava  dal  trono  i  Principi  ,  e  distruggeva  gli  Stati. 
Palle  tue  rovine  s"  inuah-eraiiiiw  monumenti  eterni  ilei 
miracoli,  della  bontà,  della  giustizi;!  e  dell' anni  poteaia 
divina  manifestatasi  col  tuo  mezzo  a  favore  dalla  Rus- 
tia, e  di  tutta  l'Europa.  La  fiamma,  che  distrusse  i 
tuoi  ornamenti»  riverberartelo  ne'  tempi  futuri,  mani- 
festerà ,  che  tu  fosti  il  sagrrtizj»  pel  riscatto  non  scio 
della  cara  nostra  patria  ,  ina  di  tutti   i   popoli.   >» 

(  II  post,  di   Padova.  ) 

SPAGNA. 

Madrid ,  So  Giugno. 

Il  governa  ha  riconosciuta)  la  necessità  d'occuperai 
de' nostri  possessi  d'oltremare,  la  cui  unione  colli  me- 
tropoli e  compromessa  d,\  uno  spirto  di  rivoluzione 
che  da  alcuni  anni  in  qua  si  è  manifestato  con  furare 
in  parecchie  province.  S.  'RI.  ha  emanato  un  dio-co. 
col    «pi  .le    invila    Je    f  ette    rappresento v»«U     qu*^li 

impattanti  paesi  nelle  soppresse  coi  te.?,  come  deputali  o 
supplenti  ,  a  comunicare  1  pio-etti,  reclami v e  te n fral- 
mente tinti  gli  alfiri  de'  quali  erano  siate  incaricate  da* 
loro  commettenti  presso  I"  assemblea  di  cui  faci-vano 
parte.  Pare  che  S.  M.  voglia  tògliere  tutti  i  sospetti 
di  malcontento  che  possono  aver  dato  luogo  alle  tur- 
bolenze d"  alcune   province  nel!"  America  spaglinola. 

Noi  desideriamo  che  il  rimedi»  non  sia  troppo 
tardo.  Gì"  insorgenti  prosie;>uorio  a  far  la  guerra  |>er 
loro  proprio  conto  e  con  successo  più  o  mino  grande.  ! 
risukaoienti  non  sono  mai  decisivi  ;  ma  il  furore  comu- 
ne e  le  rappresaglie  commesse  da  quelli  che  sono  natii 
del  paese  o  du  comandanti  spagnuòlj  ,  ci  fanno  preve- 
dere assai  difficile  quella  pace  eli'  e  il  voto  di  &.  JM. 
—  Si  sono  indirizzate  dille  circolari  a  lotte  le  pro- 
vince per  la  ricerca  de"  quadri  ed  altri  monumenti  di 
belle  arti  che  la  sorte  dell  1  guerra  ha  fatto  passare 
da  una  in  altra  mano  nel  regno  o  fuori.  Si  sono  ri- 
chieste officiaimeute  alle  autorità  locali  delle  ti;le  de- 
tagliate ,  e  te  accademie  particolari  sono  invitate  ad 
indirizzarsi  al  Duca  di  S.  Carlos  ,  primo  ministro  se- 
gretario di  Stato  ,  qu l'ora  soffrissero  il  menomo  osta- 
colo  nell'  esecuzione   di   questa  disposizione. 

Il  marchese  d'  Ai  neaara  ,  uno  de'  ministri  deh"  ul- 
timo governo  ,  ha  antivenuti  gli  ordini  della  corte  e  si 
e  dato  premura  di  spedire  al  ministro  la  bsta  de'qundri 
ed  altri  oggetti  di  valore  de'  quali  egli  fu  costituito  de- 
positario a  Parigi  al  momento  in  cui  Giuseppe  Boria- 
parte  abbandonò  la  Francia.  (Questi  monumenti  sono 
preziosissimi.  La  Visitazione ,  la  Madonna  del  Pesce  , 
la  Perla  ,  tutti  e  tre  di  Raffaello  ,  una  Santa  Famiglia 
d'i  Murillo  ,  una  Cena  di  Juan  de  Juanes,  un  Filippo 
FI  che  snana  f  organo  presso  ad  mia  donna  nuda  ,  .li 
Tiziano,  si  trovano  presso  il  marchese  d'  Almenara  che 
In  offerto  di  consegnarli  alla  persona  che  vena  desti- 
li iti    Cosi,  a  malgrado    delle    perdite    irreparabili    che 


abbiamo  sofferto  ,  speriamo  di  rivedere  nel  palazzo  de' 
tios'n   Re  una  collezione  degna    degli    sguirdi    de' cono- 
scitori. 
I     —  Il  sig.   J.   Manuel  de  Vi  (lena   è    stato     promossa     af 
grado  di   luogotenente   generale  degli   eserciti     di    S.     M. 

—  Dieesi  che  il  sig.  duca  di  ILjtv  ,  designato  am- 
basciatore presso  la  curie  di  Francia  ,  sia  nominalo  pre., 
sidente  de  ]  consiglio  delle   Indie.   (   Cri:,   de  Frante.  ) 

—  Si  va  mettendo  in  esecuzione  il  decreto  ministeri. il» 
del  io  maggio  sulle  persone  eh'  erano  rientrate  iu 
Ispagna  ,  le  quali  vengono  c<  strette  ad  allontanarsi  dalla 
capitale   fino   alla    disianza   prescritti. 

—  Un  altro  decreto  ristabilisce  il  consiglio  della  guer- 
ra ;  questo  tribunale  sarà  composto  di  tre  camere  :  dm* 
sotto  il  nome  di  camere  d'  ammissione  ,  ed  una  sotti» 
quello  di  camera  di  giustizia.  Questo  decreto  ,  eh"  ò 
assai  lungo  ,  ristabilisce  V  antico  andamento  degli  affari 
relativi  all'  esercito  di  terra  e  di  mare  i  cui  membri 
non  sono  giudicati  che  dai  loro  tribunali  particolari  ,  o 
con  soggetti  alla  giustizia  ordinaria. 

Il  governo  ha  sommamente  a  cuore  le  finanze^ 
Ecco  1'  esorciio  d'  un  decreto  reale  emanato   ultimamente. 

In  mezza  alla  soddisfazione  che  provo  in  vedermi  , 
dopo  una  lunga  cattività,  ristabilito  sul  trono  de'  miei 
antenati ,  e  richiamato  al  governo  di  un.  popolo  che.  per 
ìa  sua  magnanimità  e  fedeltà  ^.  e  pel  sito  eroismo  ed 
amore  per  la  mia  reale  persona  ,  si  e  reso  degno  della 
wo  stima  e  riconoscenza,  e  aWf  ammirazione  dell",  ah 
tri  "iz'oiu  ,  provo  nondimeno  un  senso  di  tristezza  ve- 
dendo i  mali  che  gravitano  sia  miei  sudditi  per  ogni  dove 
e  in  tariti  inculi.  Questi  mali ,  tagionati  dalla  lunga  e  fune  - 
sta  guerra  eh"  essi  dwettero  sostenere,  e  dal  disordine  chfit 
s"  introdusse  in  tutti  i  rami  di.  rendita  dal  rm*>  regno* 
crebl/ero  soprattutto  per  t*  indiscreta  passione  di  novità 
e  per  una  colpevole  ostinazione  in  voler  cambiare  le  tm^ 
fiche  istituzioni  eh"  erano  frutto  delia  saggezza  e<i 
esp&ienza  de"  nostri  padri;  gniccliv  le  contribuzioni  gin.  - 
reamente  1  convenientemente  stabilite  prima  de!  i8t>&. 
frano  indispensabilmente  necessarie  per  la  coevi  n,v 
zione  della  dignità  della  corona  e  dal  buon  oidin'ì- 
aedo  Sturo  ;  ma  il  saccheggio  del  territorio  ,.  i'  oboi  - 
zioim  dell"  antico  sistema  consecrato  da  una  saggia  espe- 
rienza ,  la  novità  delle  imposte  prescrittesi,  ultimamente 
sotto  ai  nomi  di  contribuzioni  indirette  dalle  pretese 
cortes  generali  e  straordinarie  in  forza  del  decreto  i3 
sctte-nhre  lift  a  ;  la  mancdnza  di  solide  basi  pct  istahili^ 
re  (fiieste  contribuzioni  ,  r  ingiustizia  ,  le  difficoltà  e  te 
vessazioni  che  si  osservarono  nella  forma  e  nel  prkictput, 
stesso  ili  un  ini  nuovo-  metodo  ,  fecero  ritardare  l'  esa* 
zione  delle  somme?  reclamate  dal  pubWco  erario  in  u/* 
momento  in  cui  ne  Ita  estremo  bisogno  per  rimettere  iti, 
ardili*  tutte  le  parti  dell"  amministrazione  e  per  dare 
alle  mie  decisioni  quella  salutare  influenza  che  deliba 
rawivare  F  agricoltura  ,  le  arti  e  il  commercia  ,  confo- 
ìnhu e  il  bene  de"  miei  sudditi  e  la  possanza  del  unti 
re^uo ,  ecc.  ,  ecc.  ,    ecc. 

S.  M.  dichiara  nulla  e  non  avvenuta  hi  contribuì 
zione  diretta  ;  ristabilisce  le  antiche  contribuzioni  pro~ 
vinciuli  ,  le  rendite  mute  cqmvidenti  e  i  diruti  d'  aauni« 
nisti-azione  privilegiata  per  conto  del  Re  nella  stessei 
firma   eh'  erano  al    1&0&, 

GP  intendenti  f  iranno  conoscere  a  S.  M.  i  bisogni 
dei   popoli    e   i    mezzi   più  opportuni  a   porvij  riparo. 

Qa>  Ili  che  ,  in  forza  della  libertà  accordata  dal 
decreto  dille  cortei,  avessero    acquistata    magazzini    di 
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tabacco  ,  polvere  ,  carte  da  giuoco  ed  altri  oggetti  de' 
quali  fu  permessa  la  vendita  ai  privati  ,  presenteranno, 
entro  ò'  giorni ,  agi'  intendenti  o  suddelegati  d'  ogni 
j»aese  un  prospetto  degli  oggetti  die  possiedono  ,  affin- 
chè il  lutto  sia  deposto  ne1  magazzini  del  governo  e 
venduto  per  suo  conto  ai  prezzi  stabiliti  da'  regolamenti, 
e  il  ricavo  servirà  di  mano  in  mano  a  rimborsare  i 
proprietarj.  Se  i  prospetti  presentati  non  fossero  esatti  , 
questa  infedeltà  verrà  punita  colla  pena  della  confi- 
cca ,  ecc. 

Questo  decreto  rimette  totalmente  le  cose  sul  piede 
Milieu,  l'esecuzione  di  esso  non  sarà  tanto  agevole  in 
questo  paese  in  cui  il  contrabbando  non  fu  mai  represso 
esattamente,  e  dopo  che  i  cambiamenti  autorizzati  dal- 
Je  cortes  aveano  dato  uno  sviluppo  non  mai  conosciuto 
per  r addietro  a  varj  rami  dell'industria  nazionale. 

(   Gaz.  de  France.  ) 
INGHILTERRA. 

Londra  ,  2   Luglio. 

Ci  spiace  di  sentire  che  I'  arrenamento  del  com- 
mercio ,  e  le  sgraziate  circostanze  d'  un  totale  cambia- 
mento nella  direzione  degli  affari  di  commercio  hanno 
obbligato  alcune  case  rispettabili  a  sospendere  i  loro  pa- 
gamenti. Fra  queste  si  trovano  una  casa  di  banca  di 
Dublino  la  quale  era  sommamente  accreditata,  e  due  e 
tre  stabilimeuti  provinciali  di  banca  in  Inghilterra. 

(  The  Morning-Chronicle.  —  Monit.  ) 

—  Siamo  informati  che  20  reggimenti  di  milizia  in- 
glese sono  ritenuti  in  Irlanda  \  tanto  è  il  timore  che  si 
lia  di  turbolenze   in   una   parte   d;   quel  Regno. 

—  Il  Principe  reale  di  Prussia  ,  perfettamente  risa- 
nato ,  si  è  imbarcato  a  Douvres  sul  Reale  Sovrano ,  e 
Sarà   arrivato   a   Calais   lunedi  sera, 

(   Cour.   a"  Angleterre.  —    Jour.  des  Débats.  ) 

—  Si  dice  che  siensi  qui  dati  degli  ordini  dal  gover- 
no francese  per  fare  incetta  de1  napoleoni  d' oro ,  a 
fine  di  poterne  cambiare  il  conio. 

BELGIO. 

Gand  ,  4  Luglio. 

Il  3o  corrente  giunsero  qui  da  Londra  i  generali 
conti  de  Bulow  e  d'  Yorck.  Il  giorno  dopo,  a  6  ore 
«lei  mattino  ,  tutte  le  truppe  prussiane  che  avevamo  in 
questa  città  ,  in  numero  di  6m.  uomini  ,  si  sono  mes- 
se in  marcia  in  due  colonne  verso  Alost  e  Termonda 
per  passare  n#l  Brabante.  Subito  dopo  ,  arrivarono  Sm. 
uomini  d'  altre  truppe  prussiane  provegnenti  da  Bruges 
e  dai  contorni  ,  i  quali  continuarono  la  loro  marcia 
la  mattina  seguente  per  portarsi  oltre  la  Mosa.  Le  guar- 
die furono  rilevate  dalle  truppe.  Jeri  è  partito  il  ge- 
nerale Bulow. 

La  quarta  ed  ultima  colonna  della  guernigione  fran- 
cese d'  Amborgo  ,  forte  di  3m.  uomini  ,  fra  i  qliali 
j  ioo  corazzieri  e  400  gendarmi  scelti,  passò  venerdì 
scorso  da  questa  città  per  ritornare   in  Francia. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  4  Luglio. 

S.  A.  I.  I'  Arciduchessa  Maria  Luigia  si  trovò 
molto  indisposta  nell'  attraversare  la  Baviera  per  recar- 
si alle  acque  d'  Aix  in  Savoj.i.  Questa  Principessa  fu 
più  volte  obbligata  a  soffermarsi  per  viaggio  ,  ed  a 
mettersi  a  Imo.  A  Mindelheim  ,  ella  stette  coricata  per 
tutto   un  giorno  intero.   (  Jour.  des  Débats.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,   10   Luglio. 

II  sig.  de  Rayneval  ,  figlio  dell'  antico  primo 
comnie'-so    degfi   affari    esteri  ,    è     nominato   consoie   gè 

nerale   di   Francia   in  Inghilterra. 
—   Quasi  tutti   i   commissarj     del    Re  ,    eh'  erano    stati 

mandati  in  missione  nei  dipartimenti  ,    sono  ritornati   a 

Parigi. 


gover- 


—  Si  assicura  che  gli  edlfizj  della  Sorbona  verranno 
restituiti  ai  signori  dottori  e  professori  della  facoltà 
teologica  di  Parigi  ,  e  che  vi  si  stabilirà  un  seminario 
ove  dimoreranno  que'  baccellieri  in  teologia  che  aspire- 
ranno al  dottorato.   (  Gaz.   de  France.  ) 

DeW   11  Luglio. 
Effetti  pubblici.  -*■  Cinque  per  cento    consolidato  , 
godimento  del   22  marzo    1814,   66  f.   So  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia,    godimento  del    i.° 
luglio   1097  f.   So  e. 

—  Il  sig.  maresciallo  Duca  d'  Albufera  è  arrivato  oggi 
in  questa   capitale. 

—  II  sig.  de  Rayneval  ,  nominato  console  generale  di 
Francia  in  Inghilterra  ,  e  partito  stamane  per  la  sua 
destinazione.  (  Idem.   ) 

Del   12   Luglio. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento    consolidato  , 
godimento  del   22   marzo   io  14,  66  f.   25   e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia,    godimento  del    i.° 
luglio  ,    1092  f.   So   e. 

—  Con  decisione  del    i3  giugno,  S.  M.  ha  nominato: 
Il  sig.    viceammiraglio    conte    di   Vaugirauld  , 

natore  della   Martinica  ; 

Il  sig.   cavaliere  Dubuc  ,  intendente  ; 

lì  sig.  colonnello  barone  De    la    Barthe  ,  comandante 
in  secondo  ; 

Ed    il    sig.    de    Malherbe  ,   colonnello  del  reggimento 
di   quella   colonia. 

II  sig.  contrammiraglio  conte  di  Linois  ,     governatore 
della   Guadalnpa  \ 

Il  sig.   ajutante    comandante    barone    Bover ,     coman- 
dante   in  secondo  ; 

Il  sig.  Vatable  ,  colonnello  del  reggimento    di    quella 
colonia  ; 

Ed   il   sig.   de   Vaucresson  ,    ordinatore. 

—  Con  decisione  del  26  giugno  ,  S.  M.  ha  nominato 
il   sig.    di   Guillermi  ,   intendente    della   Guadalupa. 

—  Con  decisione  del  3  luglio  ,  S.  M.  ha  nominata 
Cavaliere  dell'  Ordine  reale  e  militare  di  S.  Luigi  il  si:;. 
cavai.   Dubuc,   intendente   della   .Mirtiuica.    (   Moniteur.  ) 

—  Il  Duci  d'  Angouléme  giunse  a  Bordo  il  9  alla 
sera.    Tutta  la  città  era    illuminata. 

—  Il  Principe  reale  ed  il  Principe  Federico  di  Prussia 
visitano    attualmente   le   città   principali   del   Belgio. 

—  Parecchi  giornali  annunziarono  la  morte  del  gene- 
rale conte  Vandannne.  Questa  notìzia  è  falsa.  II  gene- 
rale Vandamme  trovasi  sulla  lista  d.-'  prigionieri  spedi- 
ta  in  data    del    17   giugno.    (  Jour.   des   Débats.  ) 

—  Arrivarono  jeri  parecchie  miglinjà  di  prigionieri 
francesi  ,  reduci  dall'  Inghilterra. 

—  Il  sig.  de  Boulogne  ,  vescovo  di  Troyes  ,  è  partito 
oggi  da  questa  capitale  per  portarsi  alla  sua  diocesi. 
Assicurasi  che  questo  prelato  ritornerà  a  Parigi  fra 
otto   o  dieci  giorni. 

—  Il  sig.  de  Salamon  ,  vescovo  d*  Ortosia  ,  antico 
consigliere  d»  1  Parlamento  di  Parigi  ,  nominato  dal  Re 
uditore  di  rota  in  Roma  per  la  Francia  ,  ha  avuto 
P  onere  di  congedarsi  da  S.  M.  per  portarsi  alla  sua 
destinazione. 

—  Il  sig.  de  Montciel  è  partito  per  la  Svìzzera*.  Cre- 
desi  che  questo  antico  ministro  di  Luigi  XVI  sia  inca- 
ricato del  trattato  di  rinnovazione  dell'  alleanza  colla 
repubblica  elvetica. 

—  Ci  si  scrive  da  Roma,  in  dita  del  3o  giugno, 
quanto   segue  : 

>>    La  salute   di   S 
merebbe.   Le  fatiche  e 

g>o  .   ' 
e   de 


S.  non  è  sì  buona  come  si  hra- 
It*  vieende  del  suo  ultimo  viag- 
la  sua  costante  applicazione  alle  cose  della  Chiesa 
suoi   Stui  ,    hanno    fatto    temi  re     il    riturmi    delle 


iaftrm  là  oud'  ella  fu    travagliata  iu  Francia. 


«  Avendo  il  vajuolo  fatto  delle  Stragi  in  IM  quar- 
tiere popolato  della  città  ,  S.  S.  ha  fatto  scrivere  al 
protomedico  di  Roma  eh'  era  sua  intenzione  die  si  con- 
tinuasse a  propagare  la  vaccina  ,  scoperta  preziosa  che 
sarà  pei  popoli  un  nuovo  motivo  di  riconoscenza  verso  il 
Dio  di  bontà.  In  vista  delle  intenzioni  del  Papa  ,  si 
continuerà  a  vaccinare  come  per  lo  passato. 

»  S.  S.  lia  nominato  una  commissiono  incaricata 
di  far  1'  inventario  ed  esaminare  i  libri  francesi  che 
irovansi  ne'  magazzini  e  nelle  botteghe  de'  librai  ,  e 
«T  indicar  quelli  ,   la  cui  -vendita  può  essere   tollerata. 

»  Si  reclutano  per  le  truppe  pontificie  i  coscritti 
rientrati  negli  Stati  del  Papa,  che  servirono  60tto  il 
cessato  governo.  I  soldati  del  Santo  Padre  occupano  il 
castello  S.  Angelo.  (   Gaz.  de  Frante.  ) 

Del  i3. 

Camera  de'  Deputati. 

Seduta  del  i  2  luglio. 

Vengono  introdotti  il  sig.  abate  de  Montesquieu, 
i!  sig.  conte  Dessoles  ed  il  sig.  Ferrand  ,  ministri  di 
Stato.  Il  sig.  abate  de  Montesquiou  parla  in  questi 
termini  : 

,1  Signori  I  S.  ftl. ,  ripigliando  le  redini  del  gover- 
no desiderò  di  far  conoscere  a'  popoli  lo  stato  in  cui 
«Ila  trovava  la  Francia.  La  cagione  de'  mali  che  oppri- 
mevano la  nostra  patria  ,  è  scomparsa  ;  ma  ancora  su- 
sistono  i  suoi  effetti  :  ancora  per  lungo  tempo  ,  sotto  un 
govefno  che  soltanto  s'  occuperà  a  riparare  le  passate 
sciagure  ,  la  Francia  soffrirà  de'  colpi  che  le  vibro  un 
governo  il  quale  non  pensava  che  a  distrugger  tutto.  Biso- 
gna adunque  che  la  nazione  sia  informata  e  dell"  esten- 
sione e  della  causa  de' suoi  patimenti,  onde  poter  ap- 
prezzare e  secondare  le  cure  che  debbono  alleviarli  : 
illuminata  per  tal  modo  sulla  grandezza  e  sulla  natura 
del  male  ,  ella  non  avrà  più  che  a  prender  parte  alle 
fatiche  ed  agli  sforzi  del  suo  Re  per  ristabilire  ciò 
eh'  egli  non  distrusse  ,  per  risanar  le  ferite  eh'  egli  non 
fece  ,  per  riparare  de'  torti  che  gli  sono  estranei. 

»  La  guerra  fu  senza  dubbio  la  causa  principale 
de' mali  della  Francia  ;  l'istoria  non  offriva  ancora 
verun  esempio  d' una  grande  nazione  continuamente 
precipitata ,  a  suo  malgrado ,  in  imprese  ognor  più 
rischiose  e  funeste  :  si  vide  con  meraviglia  e  insieme 
con  terrore  un  popolo  incivilito ,  condannato  a  cam- 
biare la  sua  felicità  ed  il  suo  riposo  contro  la  vita  er- 
rante de'  popoli  barbari  ;  i  vincoli  delle  famiglie  furo- 
no spezzati  ;  i  padri  incanutirono  lungi  da'  loro  figli  , 
«d  i  figli  andarono  a  morire  a  400  leghe  lontani  dai 
loro  padri  ;  nessuna  speranza  di  ritorno  addolciva  que- 
sta terribile  separazione:  ognuno  s'era  avvezzato  a 
riguardarla  come  inevitabile  ,  eterna  ,  e  si  videro  dei 
contadini  bretoni  ,  dopo  d'  aver  condotto  i  loro  figli 
eiuo  al  luogo  della  partenza  „  ritornare  n<'lla  chiesa  del- 
la loro  parrocchia  e  farvi  anticipatamente  le  preci 
funebri- 

»  È  impossibile  di  calcolare  Io  spaventevole  con- 
sumo d'  uomini  che  fece  l  ultimo  governo  :  le  fatiche  e 
le  malattie  ne  rapirono  altrettanti  ,  quanti  ne  distrusse 
la  guerra  :  le  imprese  erano  così  vaste  e  cosi  rapide 
che  tutto  veniva  sagrificato  al  desiderio  d'assicurarne 
il  successo  ;  nessuna  regolarità  nel  servizio  e  nelle 
provviste  degli  spedali  stabili  e  volanti  :  qne'  prodi 
soldati  il  cui  valore  faceva  la  gloria  della  Francia  ,  che 
davano  di  continuo  novelle  prove  della  loro  energia  e 
«Jella  loro  pazienza  ,  che  sostenevano  eoo  tanto  splen- 
dore 1'  onor  nazionale  ,  si  vedevano  dvrelitti  in  mezzo 
a'  loro  tormenti ,  ed  abbandonati  a  mali  che  non  po- 
tevano più  sopportare.  La  bontà  francese  era  insufficien- 
te per  supplire  a  questa  crudele  negligenza  ;  e  Ipve 
d'  uomini  che  in  altri  tempi  avrebbero  formato  grandi 
eserciti  ,  si  dileguavano  per  tal  guisa  senza  prender 
parte  n»'  combattimenti.  Quindi  la  necessità  di  molti- 
plicare il  nu  nero  di  queste  leve  ,  di  far  sotteutrare  in- 
cfcitsautetiiciiu'  nuovi  eserciti  ad    eserciti    pressoché    au- 
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nidhilatl.    Ti    prospetto    delle  chiamate  ordinate  dopo  la 
fine  della   campagna  di  Russia  è  spaventoso: 

11    gemiajo     1 3 1 3 35o,ooo  uomini. 

3  aprile  ,  guardie  d' onore  .  .  .  10,000 
Prima  classe  di  guardie  nazionali  .  .  80,000 
Guardie  nazionali  per  le  coste  .  .  00,000 
24  agosto,  esercito  di  Spagna  .  .  3o,ooo 
9   ottob.  coscriz.  del  181 4.  ed  anteriori      120,000 

Coscrizione   del   i8i5 160.000 

i5  Duv.,  richiamo  dall'anno  11  al  1814  3oo.ooo 
Genn.°  18  i3,  tfferte  di  cavai,  equipag.  17.000 
1814,  leve  in  massa  organizzate.     .      143,000 


Totale    i.3oo.ooo   uomini. 


»  Fortunatamente  queste  ultime  leve  non  poterono 
essere  interamente  eseguite  :  la  guerra  non  ebbe  il  tem- 
po di  mietere  tutti  coloro  che  avevano  raggiunte  le 
bandiere:  ma  questo  solo  prospetto  delle  requisizioni 
esercitate  sulla  popolazione  in  un  intervallo  di  14  a 
i5  mesi  ,  basta  per  far  comprendere  ciò  che  dovettero 
essere  da    22  anni   in   poi  le  perdite  della   nazione. 

»  Parecchie  cause  concorrevano  però  a  riparare 
queste  perdite  :  la  sorte  degli  abitanti  delle  campagne 
migliorata  per  la  divisione  delle  grandi  proprietà  ,  P  u- 
guaglianza  di  ripartimento  nelle  successioni  ,  e  la  pro- 
pagazione del  vaccino  ,  furono  senza  dubbio  le  p'ù  pos- 
senti :  egli  è  col  favore  di  queste  cause ,  e  coli'  esage- 
rare i  loro  effetti  ,  che  ti  procurò  d'  ingannare  la  na- 
zione suIP  estensione  de'  suoi  sagrificj  :  quanti  più  uo- 
mini si  toglievano  alla  Francia  ,  tanto  più  si  studiava 
di  mostrarle  ch'ella  poteva  ampiamente  bastare  ad  una 
sì  terribile  distruzione  :  ma  quand'  anche  fossero  stati 
esatti  i  quadri  che  le  si  presentavano  ,  ne  sarebbe  sol- 
tanto risultato  che  il  numero  delle  nascite  doveva 
far  vedere    con  indifferenza    il  numero  de' morti. 

1/  Si  andò  più  oltre  :  si  volle  vedere  nella  mede- 
sima "coscrizione  la  sorgente  d'  un  aumento  di  popola- 
zione, sorgente  impura  che  introdusse  il  disordine  e 
l'immoralità  in  matrimoni  conchiusi  con  precipitazione 
ed  imprudenza  :  quindi  una  quantità  di  sgraziate  fami- 
glie ,  d'  unioni  ridicole  o  indecenti  ;  e  si  videro  per 
fino  degli  uomini  del  popolo  ,  stanchi  ben  tosto  d'  uno 
stato  che  avevano  abbracciato  soltanto  per  sottrarsi  alla 
coscrizione  ,  correr  poscia  di  nuovo  in  que'  pericoli  che 
avevano  voluto  evitare  ,  ed  offerirsi  come  supplenti  per 
uscire  dalla  miseria  che  non  avevano  preveduta  ,  O 
rompere  vincoli  sì  male  assortiti. 

»/  E  come  mai  non  si  pensò  che  se  la  coscrizione  , 
moltiplicando  questi  deplorabili  matrimonj ,  aveva  po- 
tuto accrescere  il  numero  delle  nascite,  toglieva  annu  il- 
mente  alla  Francia  una  gran  parte  di  quegli  uomini  già 
formati  che  costituiscono  la  vera  forza  d'  una  nazione  ? 
I  fatti  provano  evidentemente  una  conseguenza  sì  na- 
turale :  la  popolazione  al  di  sotto  di  ao  anni  s*  è  ac- 
cresciuta :  oltre  a  questo  limite  ,  la  diminuzione  è 
enorme   e   incontrastabile. 

u  Laonde,  intanto  che  il  governo  intaccava  la 
sorgenti  della  prosperità  nazionale ,  faceva  orgogliosa 
pompa  degli  avanzi  di  questa  prosperità  che  non  ces- 
savano di  lottare  contro  le  sue  funeste  determinazioni  ; 
esso  cercava  di  nascondere  il  male  che  faceva  sotto 
P  aspetto  del  bene  che  ancor  si  sosteneva  ,  e  di  cui 
non  era  esso  P  autore.  Signore  d'  un  paese  ove  lunghe 
futiche  avevano  raccolto  grandi  ricchezze,  ove  la  civiltà 
avea  fitto  i  più  felici  progressi  ,  ove  P  industria  ed  il 
commercio  avevano  preso  da  60  anni  in  poi  uno  slan- 
cio prodigioso  ,  esso  impadronivasi  di  tutti  questi  frutti 
dell'  attività  di  tante  generazioni  e  dell'  esperienza  di 
tanti  secoli  ,  ora  per  farli  servire  a'  suoi  funesti  dise- 
gni ,  ed  ora  per  celare  i  tristi  effetti  della  sua  influenza. 
La  semplice  esposizione  dello  stato  attuile  del  Regno 
dimostrerà  costantemente  la  prosperità  nazionale  in  lotti 
contro  un  principio  distruttore  ,  concinnamente  intacca- 
ta,  spesse  volte  percot-sa  da  terribili  colpi,  e  che  mai 
sempre  ritraeva  da  se  medesima  risorse  ognora  insuffi- 
cienti. (  Sarà  continuato.  )  — ;  (  Mouiteur.  ) 
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PRINCIPATO  M  NEUCHATEL 

Neuchétel ,   j3  Luglio. 

Il  Re  giunse  finalménte  j'ri  nella  nostra  citta  a  9 
ore'  del  mattino.  II  cannone  e  tutte  le  campane  del  ! 
Va  e  se  artoanzinri  no  l'arrivo  di  S.  IVI.  alle  Ferrière*,  e 
51  doe  oj-e  pomeridiane  fila  fere  il  suo  ingresso  in  N.u- 
«hàfel  fi  a  le  acclamazióni  di  tutti  gli  abitanti.  Il  ma- 
visirato  era  andato  incontro  aita  M  S.  per  offerirle  le 
chiavi  della  citta.  Il  Re  costeggiti  le  sponda  del  Iago  , 
e  passò  sulla  piazza  dell'  antico  cantiere ,  ov'  erano 
schierati  tutti  gli  alunni  dille  «cu ole  della  città.  Due 
donzelle  si  avanzarono  per  ornar  di  ghirlande  di  fiori 
la  carrozza  di  S.  M  Avendo  il  Re  domandato  chi  era- 
rio qtje'  giovinetti ,  an  membro  della  commissione  d'edu- 
cazione rispose  :  Siri  ,  sono  questi  t  nostri  figli ,  i  quali, 
ii  Dio  piacendo  ,  jiugheranno  il  debito  della  riconoscenza 
de*  loro  padri.  S.  M.  si  mostrò  molto  sensibile  agli  ai- 
testati  d'  amore  che  ricevette  sul  suo  passaggio.  La 
folla  era  immensa  ,  e  le  grida  di  viva  il  Re  '.  echeg- 
giarono anche  molto  tempo  dopo  che  S.  M  fu  entrata 
nel  palazzo  del  sig.  de  Pourtalòs  ,  ov' è  alloggiata  in- 
sieme col  Principe  Guglielmo  ,  suo  terzo  genito ,  ed 
ove  trovavasi  radunato  il' consiglio  di  Stato  per  rice- 
verla. A  4  ore  pomeridiane  ,  S  M.  andò  a  visitare  Io 
spedale  militare  stabilito  a  Bied  ;,  si  soffermò  a  Colotn- 
liier  presso  madamigella  de  Gelien  ,  eh'  era  stata  insti- 
tutrice  della  defunta  Regina  ,■  e  andò  pare  a  visitare 
le  fabbriche  d' iudiana  dì  Cortaillod  ,  ove  esaminò  ogni 
Con  minutamente.  Ad  8  ore  di  sera  ,  ritornò  S.  M 
nelle  nostre  mura.  Poco  dopo ,  tutta  ti  città  fu  illumi- 
nata. Ma  il  Re  non  potè  vedere  questa  illuminazione , 
poiché  un  mal  di  denti  gì'  impedì  J'  usure.  Questa  ma- 
ne S.  M  è  andata  a  Landeron  .  ed  e  ritornata  a 
pranzare  a  Neuchàtel  ,  ove  ha  ricevuto  differenti  de- 
putazioni straniere.  Questa  sera  il  magistrato  darà  una 
splendida  festa  di  ballo.  Dimani  S.  M.  andrà  a  visitar 
le  montagne.  Sperasi  d'  avere  il  bene  di  possederla 
fiao  a  lunedì.    (  Jour.  sais.  ) 

SVIZZERA. 

Losanna  ,    io    Luglio. 

U  Imperatrice  Maria  Luigia  arrivò  il    16  alla  sera, 
A  Séchairon   vicino  r>  Ginevra. 

—  Dicesi  *be  S.  M.  il  Re  di  Prussia  si  porterà  da 
Neuchàtel  ,  per  la  via  di  Berna  ,  Àran  ,  SciafFusa  e 
Memmingeri  ,  a  Monaco  ,  dove  ritroverà  P  Imperatore 
di   Russia   e  !a   di  lui   augusta  consorte. 

—  Una  deliberazione  del  piccolo  consiglio  della  città 
a  repubblica  di  Berna  ,  in  data  del  9  di  qu^BtO  mese  , 
ba  proibita  la  Gazzetta  ci'  Aron  sotto  pena  d'  una  mul- 
ta  di    a5    franchi. 

—  Ci  si  scrive  da  Basilea ,  in  data  del  i3  luglio  , 
quanto  segue  : 

a  Per  tre  settimane  ,  a  contare  da  jer  1'  altro  ,  le 
milizie  Jeì  cintone  saranno  esercitate  straordinariamen- 
te tre  volte  per  settimana  ,  cioè  il  lunedì ,  il  mercoledì 
ed  il  venerili.  Del  resto  le  forze  del  cantone  consistono 
la  aco  uomini  assoldati  che  fanno  il  servigio  della  ot- 
ta i  ed  in  3  battaglioni  di  fanteria  scelta  ,  ottimamente 
esercitati ,  di  5oo  uomini  ciascuno.  Le  altre  milizie  sa- 
ranno quanto  prima  organizzate.  La  cavalleria  è  di 
circa  80  nomini.  »   (  Jour.  suis.  ) 

ITALIA. 

Bologna  ,  19  Luglio. 
Ieri  ,  verso  le  due  pomeridiane  ,  è  passato  di  qui 
il  sig.  Conrtois  de  Pressigny  ,  vescovo  di  Saint-Malo  , 
col  seguito  di  due  carrozze  ,  che  si  reca  presso  il 
Santo  Padre  in  qualità  di  ambasciadore  di  S.  M.  cri- 
stianissima. 

—  S.  A.  R.  Francesco  IV  d'  Este  ,  Duca  di  Modena  , 
Reggio  e  Mirandola  e  arrivato  a  Modena  ,  sua  capitale, 
il  dopo  pranzo  del  giorno  16  corrente,  provegnente 
da  Ferrara  ,  in  compagnia  di  S.  A.  R.  Maria  ili  Sarde- 
g..  .  nsorte,  e  di  S.  A.  I.  e  R.  P  Arciduca  Massi- 

Auhafio.  Nel  suo  passaggio  non  ha  incontrato     che    po- 


polazioni festeggiami  il  sao  arrivo  ■  benedicenti  l'opera 
delle  Alte  Potenze  alfe-te.  Il  s-*>  Ingresso  in  Modena 
in  mezzo  alle  acclamazioni  «V  suo»  tftroti  sudditi  è 
stato  uno  spettacolo  cuminoveme  come  di  padre  ia 
mezzo  a'  suoi  tigli.  S.  A  Ri  si  e  degnata  di  aggradire 
le  dimostrazioni  de'  buoni  MeilanMi  ,  avendo  loro,  eoa 
espressioni  dettate  da  .pirli'  affabilità  che  ie  e  conna- 
turale ,  manifestata  la  sua  piena   soddisfazione. 

(  Ctor.  del  dijtart.  del  Reno.  ) 
Al  il",  no  ,  21   Luglio. 

LA     éZSARZd     Ftr.sA     kfgcfhzA 
DEL    COVEHÌIO    r/ìctyyjsoAlu 

Sopra  rapporti  dei  ntuuster  1  pi  l  culto  e  delle  fi' 
nanze  ; 

In  pendenza  delle  definitive  sovrane  disposizioni 
snir  oggetto  di  beneficj  semplici  » 

DETERMINA  : 

Art.  I.  I  beneficj  semplici ,  sia  di  Ubera  coHazione  , 
sia  di  diritco  patronato  di  private  famiglie  ,  di  comuni  , 
Stabilimenti  od  ulna  persona  murale  ,  che  verranno  il 
rendersi  vacanti  ,  non  saranno  cT  ora  in  avanti  sv-nu 
ali  invocazione  demaniale,  mu  u  norma  de' regolamenti 
in  tale  materia  passeranno  sotto  l'  amministrazione  tu- 
toria del  ministero  pel  culto  ,  dichiarandosi  sospesi  Fis 
soppressione  e  lo  svincolo  portati  dagli  articoli  j  ,  7 
e  12  del  decreto  a-S  aprile  j8oi,  e  da  qualsivoglia  altra 
relativo  decreto. 

IL  Pei  beneficj  di  patronato  di  private  famiglie  , 
anche  iti  pendenza  delle  sovrane  disposizioni ,  saia  ti" 
bero  agli  aventi  il  diritto  ,  di  passare  alta  nomina  di 
un  nuovo  beneficiato;  ai  quale,  dietro  la  regolare  istitu- 
zione, si  rilancerà  il  possésso  e  godimento  de'beni  di  do- 
te del  benefìcio. 

IH.  Anche  ne"  benefic,  di  patronato  competente  ai 
comuni  ,  stabulatemi  od  altra  persona  morale  si  po- 
trà jKissare  alla  nomina,  semprecke  ne?  singoli  casi  il 
governo  ne  abbia  preventiva,  teme  riconosciutoti  bisogno* 
o  la  convenienza. 

IV.  Pei  beai  de'  beneficj  risisi  prima  a"  ora  vacan- 
ti ,  e  devoluti  alla  cassa  d  ammortizvzmne  ,  senza  nul- 
la rinnovare  sui  contratti  già  legalmente  perfezionati  , 
ne  resta  sospesa   ogni  ulteriore  vi  adita. 

V.  Rispetto  ai  benefici  prima  d'ora  vacanti  di  pa- 
tronato di  private  famiglie  .  pei  quali  non  abbia  d  in- 
trono dichiarato  di  vie:  approfittare  degli  ej)eiii  «/</- 
¥  articolo  12.  del  citato  decreto,  resta  pir  ora  Sospeso 
•T  esercìzio  di  un  tale  diruto  ,  e  potrà  il  patrono,  me- 
diante rinuncia  al  (bruto  di  svincolo  ,  passare  ali"  utiy 
di  nomina. 

VI.  Anche  nel  caso  die  il  patrono  avesse  già  di- 
chiarato di  voler  usare  det  diritto  delio  svincolo  senz<t 
averlo  adotto  ad  esecuzione  ,  poti  ù  rinunciarvi  e  p  - 
5nre    alla   nomina  come   sojira. 

111.  Dui  giorno  della  presente  determinazione  in 
avanti  1  /rutti  de'  capitali  depositati  sul  Monte  per 
l'  importare  delle  messe  incombenti  ai  detti  beneficj  svin- 
colati dovranno  per  intiero  corrispondersi  dal  Monte  in 
conversione  di  delia   causa. 

Vili.  I  ministeri  pel  catto  e  citile  finanze  sono 
incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda,  dcl(  ese- 
cuzione della  pi  escute  determinazione  che  sarà  pubblicata % 

Milano,    16   luglio   1814. 

II   commissario  plenipotenziario  , 
F.   M.   conte   di    EeLLKCaUDS  ,    presidente. 

Per  Li  Reggenza,  il  segret.  g«n.,  A.  Stiugelli» 


Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione   di   Pergamo  del  g:orno   ai    Luglio  1814. 
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Milano  ,   dalla  tipografia  di  Federico     AQt.eLi. 
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GIORNALE    ITALIANO 


uìilako,  Sabato    »3   Luglio  1814. 


Tinti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


/MPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,    io   Luglio. 

S.  M.,  in  grazicsa  considerazione  de*  meriti  dislin- 
ti  ed  in  attcstate  dell'1  eccelsa  sua  soddisfazione  ,  91  de- 
500  di  conferire  al  segretario  intimo  di  gabinetto  de 
"Varady  la  croce  piccola  dell*  I.  R.  Ordine  austriaco  di 
S.  Leopoldo.  Parimente  S.  M.  si  compiacque  dì  con- 
ferire al  generale  maggiore  Milutinovich  la  croce  di 
commendatore  ,  e  di  più  al  maggiore  Tediua ,  d*-l  i.° 
reggimento  Baoal  ,  ed  al  capitano  Bogovich  ,  degli  Sla- 
woni ,  la  croce  piccola  dell'  Ordine  stesso. 

(  Osscrv.  austr. .— -  Corr.   mil) 

Dd  14. 

L*  unione  patriottica  filantropica  pel  fondo  assegna- 
to agi'  invalidi  dell'  esercito  1.  R.  fa  prova  sempre  di 
nuovo  zelo.  Già  dall'"  elenco  quarto  del  i5  giugno  i 
sussidj  montavano  a  107,827  fiorini  che  ,  insieme  con 
altri  di  obbligazioni  di  Stato  ,  danno  già  urta  risultanza 
maggiore   dì  cento  fondazioni. 

Una  tale  generosità  ,  fino  da  quell'epoca,  e  dopo 
1*  arrivo  di  S.  M.  ,  fa  progressi  considerabili  ,  e  si 
•stende  sulle  «lire  province  di  questo  impero,  fra  le 
quali  merita  una  particolare  distinzione  il  margraviato 
della  Moravia. 

Anche  la  società  di   beneficenza    delle    dame  nobili 

si  distingue  ad   ogni   occasione   pel  suo  zelo  filantropico. 

(  Estr.  dalla  Gazz.  di  corte.  —  Corr.  mil.  V 

SPAGNA.      • 
Madrid  i    i.°    Luglio. 

S.  IVI.  ha  nominato  S.   A.   R.  V  infante  don  Antonio 
capo  superiore  d<  I  corpo  delle  accademie  e  degli   osscr- 
..Vatorj  della    marina  reale  ,  col  titolo  di    Colonnello   dell' 
guardie  marine. 

—  Si  fe  ristabilito  da  per  tutto  1'  antico  sistema  delle 
finanze.  '  * 

—  S.  *M.  volendo  agevolare  la  pronta  spedizione 
.dagli  affari  nelle  sue  differenti  segreterie  fjt.  Stato  ,  ha 
permesso  a  tutti  i  ministri  di  sopprimere,  il  loro  nome 
«dì  battesimo  ,  od  i  loro  titoli  ,  nella  firma  ds'  loro 
•  ordini." 

> —  Il  ministero  delle  finanze  pubblica  ua.i  commoven- 
te esortazione  indirizzata  ai  riiil'erenti  còrpi  ecclesiastici 
dello  Stato.  Il  clero  e  invitato  a  soccorrere  'Sgoverno 
con  anticipate  somministrazioni  pecuniarie  .  il  cui  rim- 
borso gli  è  guarentito  validamente  e  limitato  al  termine 
di   dieci  anni.    . 

=£■  Il  sig.  conte  de  Montyo  ,  fratello  d*l  conte  di  Te- 
ba  ,  che  trovasi  attualmente  a  Parigi  ,  è  nominato  ca- 
pitano generale  della  costa  di  Granata.  Il  sig.  Giuseppe 
Palafox  ,  suo  cugino  ,  ehe  s'  acquistò  una  grande  ripu- 
tazione nella  difesa  di  Saragozza  ,  e  che  risvegliò  no 
rammarico  generale  per  la  sua  lunga  cattività  a  Vincen- 
ues,  è  stato  promosso  al  grado  supremo  di  capitano  ge- 
nerale degli  esordii  ,  equivalente  in  ".spagna  a  quello 
eli  maresciallo  di  Francia- 


—  Si  spargono  voci  sinistre  sulla  condotta  del  ge- 
nerale Espoz  Mina  ,  le  cui  truppe  non  sono  per  ance» 
disciolte.  —  11  governo  fa  gran  conto  dell'  influenza  del 
conte  Ezpeltta,  nominato  capitano  generale  della  Navarra, 
ove  Li  sua  famiglia  è  una  delle  pili  ragguardevoli.  Spe- 
rasi che  quest*  offici+de  generale  spianerà  gli  ostacoli  «he 
possono,  in  quella  provincia,  ritardare  il  momento  della 
riunione  di  tutti  i  voti  e  di  tutte    le  opinioni. 

■T  L'antico  vescovo  di  Saint— Ander  ,  conosciuto  pel 
sno  zelo  patriottico  e  militare  a  malgrado  dell'  età 
sua  avanzata  che  sembrava  dover  calmare  alquanto  la 
sua  effervescenza  ,  è  stato  nominato  arcivescovo  di  Si- 
viglia. •    • 

—  Il  R.  P.  Veremondo-Arias  ,  vescovo  di  Pamplona  , 
ardente  patriotta  non  meno  del  suddetto  ,  ha  ottenuto 
1'  arcivescovado  di  Valenza.  (  Gaz.  de  Fiar.ce.   ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  7   Luglio. 

Il  governo  del  Re  Ferdinando  è  ben  lontano  dall'es- 
sere tanto  propizio  pel  nostro  commercio  e  per  le  nostro 
manifatture  quanto  era  P  amministrazione  delle  cortes 
tfa  della  reggenza.  E  da  temersi  che  lo  manifattore  di 
cotone  francesi  possano  qui  od1  innanzi  essere  preferita 
alle  nostre  in  Ispagna.  Ecco  appunto  un  fitto  che  lm 
relazione  con  quest'oggetto,  e  di  cui  si  trattò  jeri  nella 
Camera  de' Comuni,  Il  stg.  Blackburn  presentò  una  pe- 
tizione de'-  manifattori  ,  rilatori  di  cotone  e  negozianti 
di  Manchester-  e  de1  contorni  ,  contro  le  tasse  imposte 
sul  cotone  in  fiocchi  ,  portante  in  sostanza  che  ,.  dopo 
la  pace  ,  le  nazioni  che  gareggiano  in  manifatture  cella 
nostra  possono  avere  il  catone  con  maggiore  facilità  di 
noi,  e. -senza  pagare  nessuna  tassa.  11  sig.  Baring  è  d'av- 
visò che  sìa  intenzione  del  governò  di  manente  re  iiì 
vigore  l'esazione  di  queste  tasse  in  tempo  di  pace- ^ 
ma  che  dovrebbe  far  conoscere  con  quai  mezzi  potran- 
no i  nostri  manifattori  reggersi  ni  paragone  cogli  stra- 
nieri ehe  pagano  limito  meno  di  noi  la  mano  d'opera, 
e  che  possono  comperare  la  materia  prima  a  miglior 
patto.  Il  sistema  anticommerciale  ,  a  cui  per  tan-ri  anrù 
si  era  attenuto  il  governo  francese  (  cosi  diss'  egli  )*#. 
ave.i  messo  il  nostro  in. grado  di  ricavare  una  rendita 
notabile  dalla"  tasse  snl  cotone.  Presentemente  sarebbe 
impossibili!''  che  i  manifattori  di  Manchester  non  ressero 
superati  dai  loro  rivali  ,  mentre  debbono  pagare  uni 
tassa  fortissima  sul  cotone ,  mentre  fra  noi  sono  più. 
cari  dei  doppio  che  sul  continente  il  mantenimento-  © 
fa  j  paga  degli  operai*  ,  mentre  essi  pagano  tasse  enor- 
mi d'ogni  specie,  e  inoltre  il  governo  ritrae  da  ogni 
manifattore  il  decimo  di  lutti  i  suoi  guadagni.  II'  sig. 
Bar  ng  crede  che  un  tale  stato  di  co&e  {Debba  produrrà 
una  grand'  emigrazione.  Il  cancelliere  dello  scacchiere* 
rispose  che  questa  quistione  verrebbe  quanto  i>rima  sot- 
tomessa alla  Camera  in  un  mtAla  più  regolare  ;  che> 
per  vero  dire  il  governo  ricavava  un  gran  profitto  dal!» 
tassa  sul  cotone,  e  che  non  era  disposi»  a  rinunciarvi  i 
che  altronde  non  era  da  temersi  un'  emigrazione  ,  poi- 
ché sono  ormai  cent'  anni  ,  cosi  diss'  egli  .  die  si  v.i 
predicendo  questa  sciagura  ,  ed  lini»  t'ale  predizione  fa 
mai  sempre  falsa.  Dopo  alcune  discussioni  ,  là  petiftqtse 
fu    ammessa.  (  Gaz.  de  France.  ) 
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.GERMANIA. 

Hanau  ,    i 1   LugUo. 
5.   A.  7.    li   Granduchessa  il'  Oldeniborgo  ,  arrivata 
qui   irnienti   c<  I   Principe  ereditario,  prosegui  sobito  dopo 
pranzo  il  viaggio  verso  Ascaffemborgo. 

(    Missngg.  tirolese    ) 
RECNO   DI  VIRTEMBEK.GA. 
Lutsborgo  ,     1 1    Luglio. 
S    M.  ha  ricevuto  'eri  ,  per  mezzo  tiri  suo    gran- 
cjambellano  ,  da   lei  S| Milito   a   Biuchs.il   per  complimen- 
tar^    $.     IVI      1"   Inperator     Al<  ssandro  ,  fi   norizin    che 
S.     NT.    !•-    f  r.  bbe     posdi.mariì    una   visita   in  Iledhrono. 
La.   M    S    s    e  quindi  sollecitauiente     avviati     a     quella 
yoka.    (  Jitcni.   ) 

REGNO    DI    BAVIERA- 
Monaco  ,     \h   Luglio. 
T.I.     I  ivvvo  Re  passò  ,   1*     i  i  p  a  rassegmj  tutti 
.  granatieri  della  l'uà   annata. 

Il  Principe  di  Mettermeli  è  giunto  jeri  in  questa 
capitale,. 

Era  gli  <qivpaggi  di  S.  M.  1"  Imperatore  d'  Austria 
verni' ro  )>articujjr.;i»  nie  ammirati  44  cavalli  ultima- 
jneute   comperati    iu  Inghilterra. 

S  M.  I"  Imperatore  Alessandro  abbandono  il  iJ 
Ileilbrcun  dirigendosi  per  Francoforte  a  Berlino. 

(    idem.    ) 

Virtzborgo ,     ìb    Luglio. 


potemmo  per  arieo  attestare  a  V.  M.  i  sentimenti  eh*  el- 
la ci  ha  ispirati.  Ora  che  siamo  riuniti  ,  e  nostro  primo 
pensiero  di  deporre  a  p;è  del  trono  I'  omaggio  d.  !- 
1"  amore  ,  dell'  attaccamelo  e  del  profondo  rispetto  che 
sentono  i  nostri  cuori  per  V.  M.  ;  noi  la  supplichiamo 
di  degnarsi  d'aggradire  quest'omaggio^  e  di  contare 
sulla  fedeltà  di  tutti  gli  ufficiali  e  soldati  del  39'  reg- 
gimento d' infanteria  di  linea.  Abbiamo  1'  onore  ,  ecc.  >» 

{  Seguono  le  firme.  ) 

(  Jour.  dts  Débats.  ) 


? 


lì  sig.  Sarnowski  ,  ispettore  alle  rassegne  ,  ha  avu- 
to 1*  onore  d'essere  presentato  dal  Dina  di.  Parma  a 
S.   M.   il   Ra    e   d'  ottenune   la  decorazione  del   giglio. 

(   Jour.  de  Paris.  ) 
Del   i3   Lrgìio. 

Continuazione    citi    discorso    del    sig.    ubate,  fifontc- 
sqniou  ,  pronunziato  davanti    ulla     Cantera    dt   dej  lauti 
nella..  ii.dutci  del   jj  luglio  (    V.  il   Cior.   Uid,  di  jeri.  ) 
Ministro  deli'  iDterno. 

u  L'  agricoltura  ha  fato  iu  Francia  de'  progressi 
reali  :  questi  progressi  eraua  incoiuirj<  iati  molto  témprj 
prima  dellj  1  i v<>luzione  ;  dopo  quell' epoca  ,  nuove  caxt- 
se  ne  accelerarono  il  corso,  ed  avrebbero  prodotta  effetti 
assai  più  rilevanti  s«' funesti  avvenimenti  nonne  avessero 
distrutta   o  scemata   1'  influenza. 

1»   La     propeguzione     de'    buoni    metodi    di    cultura 

.operata   dalle    società   de'  dotti  ,    la    residenza    cii    uaoiii.f- 

suoi    r.cchi   proprietari  in   vlla  ,     i   loro    sperimenti   ,  le 
L    e.r-Gran  luca   di    yinzborj'ò  trovasi  111  fraga  fin     ,         :„,..,.,:  ;   1  „     •       a    '1  1 

loro    istruzioni  ,   1    loro   esempi  ,    finalmente    la     cwqzio- 


dul   2   del  cult  ente.   (    Idem.    ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,    11    Luglio. 

\P  Accademia  dell"  Scienze  ,  iscrizioni  e  belle  l»t- 
Jrre  «li  Tolesa  ha  deciso  d*  accordare  un  premio  straor- 
dinario di  un  giglio  d'  ero  ,  del  yalore  di  (ioo  fr.  ,  al 
mfghW  elogio  di  Luigi  XVI.  Qui  sto  premio  verrà  di- 
stri! Ulto  in  una  seduta  pubblica  da  tenersi  il  21  gen- 
ti j-  1  ii  1 5 .  Le  opere  dovranno  essere  consegnate,  pel 
1  '  dicembre  1814  ,  urinine  di  rigore  ,  A  s  g.  cay. 
Ptcot  L  peyrouse  ,^-  gretarip  perpetuo. 

—  L'  Accademia  di  scienze,  arti  e  belle  lettele  di  Di- 
giune propune  anch'essa  un  premio  di  una  medaglia  d'or"-', 
del  valore  di  3oo  fr.  ,  pel  miglior  elogio  di  Luigi  XVI. 
Le  epere  debbono  essere  spedite  prima  del  i.°  novem- 
bre   18 14  al  «ig.  Alorland  ,   (segretario  dell'accademia. 

,(   Jour.  dei  Debats.  ) 

a  Noi  governato!-  generale  delle  Isole  Jonie  ,  generali 
ufficiali  superiori  ed  ufficiali  d' ogni- grado  ,  sottufficiali 
e  soldati  d'ogni  arme  si  di  terra  come  di  mare  ,  aven- 
do veduto  gli  rati  tJ*  1  Senato,  del  Corpo  legislativo  e 
.del  governo  provvisionale  de' giorni  1  ,  a  e  3  del- 
l' aprile  scorso  ,  coinè  pure  la  nuova  costituzione  de- 
cretata e  promulgata  il  (4  dello  6t>  sso  mese  ,  la  quale 
pi  «clima  Re  di  Francia  Luigi  Stsnislao  Saverio  di 
Fi  ancia  ,  richiamato  sul  trono  dt'  suoi  antenati  ,  diclu  ,- 
riamo  col  presente  di  aderire  a,i  detti  atti  ,  e  giuri.-;. :\6 
di  seryir  sempre,  con  onore  e  fedeltà  la  patria  e 
il   Re. 

»  Fatto  a  C-orfù  ,  il   19  maggio   1 S 1  _(..  » 

(  Seguano  le  firme.   ) 

(  Jour.  des  Dibat$.  ) 


ne  delie  scuole  veteraafie  che  ingegnarono  a  preserva- 
re gli  animali  domestici  dal  disastro  delle  cpizootie  , 
proiìucevono  ne*  diversi  rami  dell'economia  rurale  i  pi fj 
felici  resultati  5  uu>  gli  errori  eci  i  mancamenti  dtl  go- 
verno opponevano  allo  sviluppo  di  queste  caus*  con- 
tinui  ostatoli. 

<>  Il  sistema  continentale  cagionò  ai  proprietrrj  di 
vigne  perdite  enormi  ;  pel  mezzodì  della  Francia  fu- 
rono itrapp.ìte  molte  viti  ,  ed  il  vii  prrz/o  ile'  yiui  e 
e  delle  acquaviti  scoraggio  in  ^mirale  un  *. flato  g«- 
nere   di   coltivazione. 

>i  L'ovile  sperimentale  di  RainbouiUet  ,  creato  nel 
1786  da  Luigi  XVI  ,  ayeva  infhimincjato  1'  introduzione 
de' merini  in  Francia;  un  gran  numero  di  proprietari 
si  era  dato  a  imprese  simiji  :  nel  1790  fu  creato  1*  1  vi- 
le di  Perpignano  ,  a  cui  succedettero  ,  alcuni  anni  dopo, 
sette  stabilimenti  dello  stesso  genere.  Il  numero  de*  me- 
1"  1 1 1  i  andava  tresc.  mìe  ;  le  nostre  razze  s"  andavano  ogn» 
giorno  migliorando;  ma  il  capo  del  yovemo,  il  quale 
avrebbe  vo'tito  sotunjinttere  alla  sui  ioquu  t:|  .jmi>  /urne 
il  coiso  della  natura  ,  si  persuase  che  un  tal  iufglioru- 
meuto  non  £u»se  ne  abbastanza  esteso  ,  ne  rapido  abba- 
stanza :  un  decreto  <1>  II'  8  marzo  181  I  ordino  la  crea- 
zione di  óoo  depositerie  di  arieti  menni  ,  di  discuto 
arieti  ciasiuuo,  ed  assoggetto  i  proprietarj  di  gregeie 
part'col.iri  ad  una  ispezione  kfedpportnbiLr  :  scoraggiali 
di  tanti  obblighi  e  .la  tati  te  proibizioni,  *  il-  «si  da  one- 
sta continua  l'igilanza  che  li  molestala  neMoro  affari  o 
i(ell' azieu^ij  de'loio  interessi,  i  proprietari  liniinziarc- 
qo  b<  n  tosto  a'  loro  ovili  :  le  r.~/ie,  iu  luogo  di  mi- 
gliorare più  rapidamente  ,  non  t.^rdnrono  a  deteriorare  , 
le  spese  della  guerra  non  permisero  più  ni  g<  veroo  di 
conaacrafe  somme  sufficienti  a^b  ovili  puni  ,-v  pi-j  :  e 
qmr.(,(  imprudente  debberaz  ene  ci  .sto  alla  Fl.o.  1  p  >; 
di  20  milioni  che  per  lo  addietro  eraoo  impiagali  ^ 
iViitto  per  la  propagazione  de'  merini  e  p>  i  i..^,!|;i".i- 
inento  delle  rwze   indigente, 

»    Gli    Btabiliménti     .ii     itia.i  Itìjl     di     eT    Hi      .  bb-r., 
rVlaggiof   successo:     f  rmr.ti     iu       ri  rie    dal""  .imito     ."•>• 
verno,   eratio   »k    11    i!:<:i  uni     .lai!  1     1.,    '-.      tane*,    no    t'-i 
m...»   corHpiuiaifiéiite   ristntiraM    (Sie   nel    i>'cfi:     sllora     n. 
f*ata  per  l'augusto     discendente    di    E. uno      V.    Sparsi  '  oiga.i  zzarono   si     mandrie     di    .    \    I  .  .    tVertta    tlepo*it" 
g.qì  |>^  di  |ra^  tfuirfq  i:i     y.;-..'.   i".t:i    •'.    Fiu-opa  .    kÌm     .'      ia!!<  ni  ,   e  diversi-   mandrie  .      ito.    A:1j     j'.-.^. 


- 


TI    2u  giugno  gli   ufficiali  superiori  del   3q  **  di  jinM 
dires.s.  m  'a  S.  M    il  seguente  indirizzo  ; 

«  Sire,  fu'tl  bi  Francia  oi  è  ijati  premura,    di  espcir 
picre   n   V.   1S\.   la   prof  .oda    veueruzion'-   di    cui   è     pene- 


del  i$i$  ,  questi  stabilimenti  contenevano  St"36À  itallo- 
ai  ;  aia  nel  corso  di  quel  niedcsiiùo  àVirìb  ,  elfitn.  cavalli 
Itfroaó  requisiti  senza  riguarda  e  senza  sceka  ;  e  pro- 
spetii  a  p  prassi  illativi  fauno  ascendere  la  perdita  sofferta 
in  cavalli,  dal  t.*  gennaio  181  a  in  poi,  a  s3om.  ca- 
valli. Le  rimonte  costavano  in  generale,  al  governo, 
da  400  a  4-60  franchi  per  cavallo,  il  die  porta  la  per- 
dita in  denaro   a  circa    io5,»o.o,ooo  .franchi. 

»  Le  miniere  hanno  acquistato  in  Francia  un  au- 
mento notabile  ;  il  nostro  territorio  offre  al  presente 
478  miniere  d'  ógni  sorta  in  attività  ,•  il  che  porge  la- 
voro a  17111.  giornalieri'-,  e  da  alla  Francia  un  prodot- 
to brutto  di  2 6,0" 0.0,, 00.0  frantili,  ed  allo  Stato  una 
rendita  di  a5iru.  fr.  Questa  jrj*ndita  era'  destinata  al 
pagamento  dell'  amministrazione  delle  miniere  ;  ma 
questo  fondo  speciale  die  montava  al  i.9  gehnnjo 
p."  p.°  a  70om-  /ranchi  ,  fu  impiegato  dal  Governo  per 
le  sp«se  della  guerra  ,  e  tutto  il  corpo  .delle  miniere 
fu  privato  de'  saiutj.  -Egli  e  in  .yjezzo  a  queste  coati- 
cue  vessazioni  ,  a  questa  legislazione  inc/vstante  *  ti- 
rannica, a  questo  impoverimento  generale  ,  che  furono 
coltivati  i  nostri  campi  ,  scavate  le  nostre  miniere  , 
conservale  in  parte  ed  anco  migliorate  le  nostre  greg- 
ge !  (Certamente  non  ci  ha  nulla  che  meglio  provi  l' in- 
dustria della  nostr,.  nazione  e  le  sue  Mici  d'imposizioni 
per  la  prima  di  tuue  le  arti  ,  quanto  i  progressi  della 
*ua  agricoltura  sotto  nn  governo  oppressivo  :  né  basta 
1'  avere  stancato  1'  agricoltore  con  questa  attiva  tiranni- 
de *h«-  penetrava  sin  negl'ultima  capanna;  d'  avergli 
jtoko  le  sue  braccia  ,  i  suoi  capitali ,  d'  ayerlo  condan- 
nato a  riscattare  1  suoi  figli  per  ripigliarli  di  nuovo  : 
requisizioni  che  si  possono  Chiamare  là  più  lina  scoper- 
ta del  d ispotisiiio  ,  gli  tolsero  ad  un  tempo  Uitli  i  frut- 
ti delle  sue  fatiche  ;  è  .mai  possibile  che  la  posterità  ti 
dia  a  credere  che  noi  vedemmo  un  uomo  erigersi  in 
wadrone  assoluto  delle  nos.tre  proprietà  e  delle  nostre 
^assistenze  ,  condannarci  a  portarle  ne'  luogld  oy'  egli 
ccgnavasj  d' involarcele  ,  ed  obbligare  tutta  ila  popola- 
zione ad  uscire  dalle  sue  case  co' suoi  bovi  ,  co'  suoi 
cavalli  ,  co'  suoi  grani  ,  per  rassegnare  la  sua  fortuna  e 
le  sue  risorge  a  questo  nuovo  padrone  ;  fefìci  ancora  , 
allorché  i  suoi  agenti  non  aggiugneyano  alle  nostre 
miserie  un  traffico  infame?,  Ma  tiriamo  un  velo  sopra 
onuste  indegnità,  ed  obbliamo  gli  eccessi  della  tirannia 
per  ammirare  i  doni  che  ne  comparti  V  autor  della 
natura  :  qual  altra  terra  avrebbe  potut.o  resistere  a  tan- 
te calamita  ?  Ma  tale  è  la  superiorità  del  nostro  suolo 
tale  é  l'  industria  de'  nostri  contadini  che  l'  agricola 
tura  emergerà-  rigogliosa  dalle  sue  rovine  ,  e  si  mostre- 
rà più  ricci  che  mai  sotto  il  paterno  governo  .eh"  è 
fenuto  a  terminare  le  nostre  miserie. 

tf  L'  industria  manifa.tjtrice  ha  bisogno  di  ritrovare 
JLi  medesima  libertà;  la  meccanica  e  la  chimica,  ar- 
ricchite' d' una  quantità  di  scoperte,  e  saggiamente  ap- 
plicate alle  arti  ,  le  ayeauo  fatte  fare  rapidi  pro- 
gressi ;  il  sistema  continentale  ,  forzando  i  manif  iltori 
a  cercare  sul  nostro  territorio  risorse  fino  allora  scono- 
sciute ,  produsse  alcuni  utili  resultati  ;  ma  gli  ostacoli 
the  oppojsa  all'  ingresso  d'  un  gran  numero  di  materie 
prime,  e  la  mancanza  di  concorrenza  che  ne.  ven- 
ne in  seguito  ,  arerebbero  fuor  di  misura  il  prezzo 
della  pjù  parte  delle  derrate  di  fabbricazione  francese  , 
e  porto  in  tal.  guisa  un  colpo  funesto  ai  diritti  ed  agli 
interessi  de'  consumatori.  Alcuni  di  questi  ostacoli  sono 
eia  levati  :  leggi  ragionevoli  sulta  imporfazione  e  1'  er 
«portazione  concilieranno  d'  ora  innanzi  gì'  interessi  dei 
consumatori  e  quelli  delle  manifatture  :  interessi  che 
iion  sono  opposii,  se  non  allorché  le  pretensioni  sono 
d'  ambe   le   parti  esagerate. 

,/  Se  diamo  fede  ai  rapporti  de'  fabbricatori  ,  le 
manifatture  di  cotone  occupano  presentemente  41'pni. 
operai  ed  U.i  capitale  di  100  milioni.  Le  manifatture  di 
Kouen  hanno  giù  ripigliata  una   grande   attività. 

>i  Le  fabbriche  di  tela  di  Lavai  e  di  Bretagna  han- 
410  molto  s  ll'erto  a  motivo  della  guerra  colla  Spagna  , 
gys  trov-y-ao  4  loro  spaccio  principale, 


u  Le  fabbriche  di  seta  provarono  la  medesimi 
sorte.  La  Spagna  era  la  stradi  j«>  r  cui  i  loro  prodi 
passavano  in  America  e  nelle  colonie":  i  fabbricato 
rivolsero  la  loro  attività  v"  r^o  il  nord  dell7  Europa  \ 
ma  questa  risorsa  /u.  l"r"  Len  tosto  rapita  ,  e  rimase 
ad  essi  la  gola  Jtalia.  Egli  e  vero  che  il  nosi-M)  consumò 
interno  in  ist<  11'  di  seta  si  aumento  ;  ma  che  .cosa  noa 
guadagneremo  noi  mediante  la  liberta,  dulie  comunica- 
zioni coll'iDuropa  intera,  noi  la  cui  snp -riorità  in  que- 
sto geni  re  d'   manifattura  è   incontrastabile.? 

»  Nel  i  787  ,  la  fabbrica  di  Lione  aveva  fino  a 
j  Sui; -telai  in  ttiyità  ;  durante  l'ultima  guerra,  questo 
numero  fu  ridotto  ad  Un.  Mi  qo-  Il .  Fabbrica  comincia 
di  già  a  risorgere  ,  e  la  citta  di  Lione  dia  ricevuto  no- 
tabilissime  commissioni. 

»  Le  manifatture  di  panni  *  di  pelli  ,  ecc.  sof- 
fi-rsero  qualmente  a  molilo  della  proibizione  delle  co- 
ii'.unicazioiii  coir  estero.  In  generale  ,  1*  industria  noa 
.cesso  di  lottare  contro  la  funesta  influenza  del  sistema 
continentale  e  delle  leggi  che  v"  erano  associate:  i  suoi 
temutivi  non  iornarooo  sempre  vani;  ma  provarono 
nel  medesimo  tempo  1'  assurdità  di  cosiffatto  sistema. 
.Se  ,  in  luogo  di  consumarsi  in  continui  sforzi  per  at- 
tenuare gli  effetti  di  cattive  leggi  ,  quésta  iiH-ustria 
avesse  pottUo  spiegar  liberamente  le  sue  forz.j ,  eh* 
cosa  non  si  snrebbe  dovuto  aspettarsene  ?  e  che  cosa 
non  6e  ne  potrà  sperare  tostoche  le  leggi  ,  in  luogo 
d' imporle  delle  catene  ,   non    faranno    che    soccorrerla 

C<jmn>eroio. 

Le  leggi  proibitive  arrecarono  ancora  maggior  dan- 
no ni  commercio  clic  all'industria:  se  la  difficoltà  delle 
.comunicazioni  esterne  ristringeva  il  mercato  de'  nostri' 
luatjifiiitrri  ,  almeno  in  quello  die  restava  loro  aperto  j* 
le  loro  derrate  non  avevano  a  teine-re  la  concorrenza;- 
delle  derrate  forestiere  ;  e  se  questa  mancanza  di  con)»*- 
mercio  noceva  agi'  interessi  de'  consumatori  ,  almeno 
una  certa  ellisse  di  cittadini  era  chiamata  ad  approfit- 
tarle. Ma  il  commercio  ha  bisogno  d'  uà  campo  più" 
vasto  e  più  bhero  ;  ridotto  a  speculazioni  limitate  e 
poco  vantaggiose  ,  dal  momento  che  tentava  di  esten- 
derle  si  trovava  abbandonato  alle  incertez'Be  d'  un  go«" 
verno  che  voleva  sottoporle  a'  suoi  capricci  ed  a'  suof 
calcoli.  11  sistema  delie  licenze  rovinò  o  scoraggiò  Uà 
gran  numero  di  negozianti  ,  ingannandoli  con  ilperarlze 
cui  distruggeva  in  un  istante  la  volontà  che  le  ave* 
fatto  nascere.  Speculazioni  necessariaménte  rischiose  ab-* 
bisognano  che  la  'stalnliti;  delle  leggi  porga  il  SUO  soè- 
corso  alla  previdenza  degli  uomini  ;  e  questo  improvviso 
e  continuo  passaggio  del  ruggirne  drlle  licenze  al  reggi» 
n?e  assolutamente  puibitivo  Cagionò  al  commercio  im- 
mense perdite.  Quale  tranquillità  potevano  altronde  aver* 
de'  negozianti  che  vedevano  nel  governo  un  rivale 
avido  al  pari  che  possente  ,  e  ognora  intento  a  riser- 
varsi il  prolìtio  esclusivo  del  dominio  che  loro  interdi- 
ceva ?  Una  lunga  pace  e  leggi  stabili  e  liberali  ,  solo 
esse  inspireranno  ai  negozianti  abbastanza  di  confidenza 
perche  possano  applicarsi  senza  timore .  ai  loro  '  utili 
lavori. 

ti  'l'ale  e  in  succinto  V  attuale  situazione  dell'  atti- 
vità agricola  ,  industriosa  e  commerciale  della  nazione  : 
qnesc'  attività  ,  che  soltanto  uvea  bisogno  di  libertà  e 
d'  incoragli  a  i»i  e  nto  .  fu  seirza  posa  inceppata  e  rallenta- 
ta dall'  influenza  d'  un  governo  il  quale  ,  volendo  si. 
gnoreggiare  in  tutto  0  far  tutto  ,  distruggeva  anticipa- 
tamente  quel   bene    the    pretendeva   di   proteggere.- 

(  Stira  pontinuQtù.  ) 

(   Moniteur.  ) 
TIROLO. 

Insprnck  ,    1 6   Luglio, 

Se   vogliamo   prestar  fede   a   certe  «azzette  sì  vanne» 

di   bel   nuovo    raccogliendo     in     Francia     i     coscritti  Vii» 

erano  stati    concediti.    Nf   noi    siamo   alieni   dal   crederi», 

ptrciocdis  il  Ue;  conosciuto,   jo  spirito  della  vecchia  45- 


*>i«tft  ,.  cerelorn  ci'   cirt  uncini-sì  eli  Truppe     eh*     sienc   in- 
tieramente dedite  a  lai.  (    //    Mesuigg.    tirolese.    ) 

Del     17    Luglio. 
S.  M.   I.  e  R.   Ap.  s'è  clementissimamente  compia- 
ciuta di   Affidare    il    coniando     militare    del   Tiralo   e   del 
Vurarlberg   «I  sig.   tenente   maresciallo    de    Fconer  ,    ca- 
valiere  dell'   ordine   militire   di  Maria  Teresa 

~r  Consderando  lo  statai  atiunle  della  Germania,  noi 
"Vediamo  eh'  essa  e  sufficienUmente  garantita  su  tutti 
i  'suoi  conimi  ,  fuorché  $11  quello  donde  le  sovrastano 
i  maggiori  periodi.  Il  mare  e  lo  spirito  della  Din»- 
inrrc.n  e  dell'Olanda,  aliene  da  guerre  di  conquista'; 
V  assicurano  da  settentrione  ;  Danzica  .  Grau<lenz  e 
Thòrn  ,  le  fortezze  dell'  Oder  e  dell  Elba',  e  più,,  verso 
mezzodì  i  Carpati  H~  difendono  da  Levante  ;  il  Tifolo 
e  1e  fortezze-  d'  Italia  in  gran  parte  ritornate  alla  casa 
«T  Austria  la  cooprono  da  mezzodì  :  ma  il  suo  confine 
Terso  la  Francia  è  tutto  aperto  da  Luxembourg  a  Ccmeis- 
heim  ,  perchè  Magonza  può  servire  alla  sola  riva 
destra  tlel  Reno  ;  da  Gemersheim  a  Basilea  non  v'  ha 
che  la  sola  fortezza  di  Kehl  ,  mentre  la  Francia  pos- 
siede Landau  ,  Stràsborgo  ,  Brisacco  ,  Uniuga  e  Schelt- 
tstatt.  Un  giornale  dimostra  la  necessita  di  coprirla  , 
proporie  di  fortificare  una  triplice  linea  di  città  ,  e 
incominciando  .da  mezzodì  a  ponente  '  comprende  nella 
prima  linea  Costanza  ,  Brisacco— vecchio  ,  OtTemborgo  , 
Xeni ,  Rastatt ,  Spira  ,  INJanlieim  e  Magonza  {  nella 
seconda  Lind.itr  ,  Mòskirch  ,  Viliinga  ,  Freuderstadt  , 
"tìeilbronn  ,  Virzborgo  e  Hnnau  ,  e  nella  terza  Mem- 
xnìnga  ,' Augusta ,  Donauwort  o  Nordlingen  ,  Ansbach 
e  .Norimberga. 

Veduto,    come    si     possa     assicurare    la  tranquillità 


dove  ere  ari  segniti  di  S.  M.  fi  Re^in^  Carolili  a  di  ci- 
cilia.  Parimente  e  qui  giunto  il  generale  logie''-  Npn* 
tresor  ,  clis  sbaryo  a  Civitavecchia  ,  Veneri'"  dilla 
Corsica    (   Gazz.  di   Firenze.   ) 

Livorno  ,   io  Lu«Vo. 
Per  mezzo  di  varj  brigantini,  poiacchf  ed  altri  legni, 
sono   giunte   in  questo    porto  le   seguenti   mercanzie  : 
Zucchero,    i5   casse  e  09  botti. 
C'iffe  ,    76    botti,     1.37    sacchi,    137  barili  e   74.» 

caratelli. 
Cotoni    todi    e   fdaU  ,     1018  balle,   142  ballotti  • 

varie   casse. 
Droghe  ,  36  cusse. 
China  ,   a   casse   e   9   ciurli. 
Caccuo  ,    io5   sacca. 
Cannella  ,    20   colli. 
JS'oct  moscate  ,   a   casse. 
Formaggio  ,    i23o    forme,   a5   migliai  1  ,  aeo    ean- 

tara   e    34  casse. 
Orano,  93   moggia  ,  33oo  sacca  ,   20  salme  e    36o 

rabbia; 
Stoccof-isi  ,    1900   cantara  e   a3  balle. 
Tonno  sott'  olio  ,  993   barili. 
Tonnma,    109   bardi. 
Acciughe  ,   3cc   barili.  " 

Ai  tughe  affumicate  ,   So  barili. 
Allume,    ito   aiigliaja. 
ù  accalori  ,  .1  5o   bulle*. 
Indaco,    ir   casse  e    11   ctjjrH. 
fino  ,.2CO   notti  .e    200  fusti. 
Otto  ,   3ó'oo   b.rili. 

E  multi   altri  g<-iier  ,  cioè  vetri  ,  terraglie  ,   cerni- 
lo ,     legni     da    tinta  ,  .acquavite  .,    zaffroni  ,    tabacchi    e 
della  Germania    sui   cenimi   meridionali  e  fino   ali1  imboc-  j  miro.*  circa    So©  fra   colli  .  casse  e    balle-  di    varie    ina- 


ca.tura  del.M-*no,  vediamo  ora  '  qua|i  città  la  potreb- 
bero garantire- da  questo  punto  fino  alle  coste  di  Fian- 
dra. E  perciò  supposto  che  i  Paesi  Bassi  e  l*  Olanda 
abbiano  ad  esser  in  mano  di.  Principi  naturalmente  al- 
leati' della  Germania  ,  diremo  che  Lncemborgo,  Nauiur. 
Charleroy ,  Ypres  ,    Nieupnrt   ^d   Ostenda  ,    fortezze    che 


u. iatture.   (  Gazz., <ft   faenze.  ) 

Bologna  ,    19    Luglio, 

Merita     osservazione    la   bontà    con    che   S.     A.    R. 

Frn'ftresco    IV  ,    Due*    di      Modena    ,    si    e     degnata  , 

nel  suo   passaggio  lungo  la  linea   del    nuovo     a^veo     del 

\  Reno    ,      d>.      s;notM  tre      a      Saul'     Agostino      Superiore  , 


rg  maggior,  parte  es-stono  ,   potrebbero  formare    la    p$i-      oV  e|.a  j-'-^jj   a„e    ,Q     antUneriU) aoc   ,      nel    luogo    ap 
ma  linea.   Le.  fortezze    della   Fiandra   olandése-,     Anversa      punto  oyc  d a„a   ,J0tt8   pinu|ja  «comincia  il  detto  .mov, 

alveo   che  deve   condurre  le   acque  del   Reno  pel  Panaro 


'«con  Lilla  e  Liefkenhvk,  Mastricht  .  Juliers  ,  Bonoa 
(  da.sola  da  erigersi  di  pianta  ) ,  Ehrenbreitstein  e  Kheio- 
fels-  formano,  la  seconda  ;  Bergeri—  op— zoom  ,  Breda, 
Bois-!e— due.  ,  Grave,  Nimega,  V-nlò  ,  Vesel ,  Hameln, 
Gasse!  e  Erfurtli  la  terza  ,  in  cui  solo  Cassel  e  Vesel 
hanno   ad   essere   fabbricate  di   nuovo. 

(  Il  Messag.    tirol.  )  ì 

ITALIA, 

v  Roma  ,   1 4  Luglio. 

Sua  Santità  si  è  degnata  di  conferire  le  appresso 
càriche     agi'  infrascritti    illustri  soggetti  : 

L' Em.   cardinale    Mattei ,    protettore    del     collegio 

Umbro  FuccioJi. 
- 

L' Em.   cardinale  Litta  ,  protettore  delle  Maestre  pie. 

•  L'  Em.   Brani  adori  ,    ammesso    tra    i     cardinali    del 
#S.    Uffizio.    ;    ' 

NL.asig.  Grimaldi  ,  amministratore  dell'  ospizio  di 
S.  Michele  .  in  luogo  di  monsig.  Falsacappa ,  tornato 
«eg#etario  dei  buor»  governo. 

Monsig.  Riganti,  segretario  della  S.  Consulta,  ch'é 
l'iprietin-ifa. 

II  sig.  abate  Guidi ,  coasukore  del  S.   UfrL.io. 

U  ?tg.  canonico  Gio.  Giacomo  SimbaKli  ,  cameriere 
•egret.o. 

Il  sig.  Ciinonico  D.  Candido  Fratini  ,  vicegerente 
<!i  Roma. 

Il  P.  Banfi  ,  generale  de'  Carmelitani  Scalzi,  e  stato 
ammesso  fra  i  membri  della  congregazione  della  ri- 
forma. 

—  Da  quolche  giorno    trovasi     in    questa     capitale    il 
»ig.  Principe    di    Molìteriro  ,    proveguente    da    Vienna  , 


al  Po.  Il  sig.  Gaetano  Raspi  ,  membro  delegato  dct. 
magistrato  civ;Iis  par  .l'immissione  del  Reno  in  Pp  a! 
Bondeno  ,  unitamente  al  sig.  Giovanni  B.n-ani ,  inge- 
gnere 11  prima  elesse,  che.  nell'  «ssen2a  del  sig.  inge- 
gnere in  capo  Lodovico  Bolognini  di  Reggio  direttora 
dei  relativi  lavori,  vi  esercita  Io  veci,  si  presentò  e  fu 
accolto  con  somma  bontà  da  S.  A.  R.  ,  la  quale  osser- 
«vo  con  piacére  1'  opera  ben  avanzata  ,  e  degnossi  di 
agor-idne  la  mappa  generale  d<d  lavori  che  le  venew 
eticità.  S.  A.  R.  e»|. resse  graziosamente  il  suo  desiderio 
di  vedere  condona  a  termine  un'  opera  si  illustre  ed 
importante.    (  Gior.    del  dipart."  del  Reno.  ) 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R."  Tkatho  alla  Scala.  (  Dramma  serio.  ) 
Attila,  -nasica  dèi  Mg  M  Farinelli.  —  Ballo  ,  //  ma- 
trimoiìio  di  Figaro. 

Teatro  Re.  (  Fafs*  in  musica.  )  Teresa  e  Claudio 
—  Ballo  ,  Amore  proteggi  amore  . 

*        Serata  a   benefizio  dei   |j-;mi  bffHarjnj  ;    mali    ese- 
guiranno ilue  a  sok  e  tiu  pus  <<  1  u0V.' 

Teatro  a  s.  Romako.  Rapprese. ita  zi  .ni  meccaniche. 

ANfit."  ai  GiARPrvt  pvBBLict.  Eserr:~i  d"  equita- 
zione della  compagnia  T.  rtfaiaire.  Si  prìaciaìa  «  <>  ore. 
Vi   saranno  de«li   esercizi  straordinari  dei  due  cervi. 

A.x ri  teatro  della  Stadììka.  (  Dalla  eoo»,  comp. 
Ba;/i.    )     l'ster. 

In  cani  All'idi,  agli  Scalini  del  Duomo,  n"  loaS, 
si  fu  vedere  la  Pianta  di  Parigi  in  rilievo. 

Milano  ,   dalla  tipojr^fia  di   Federici     Agnftli. 


*~     .   . 
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IMPERO  D"  AUSTRIA. 

Virano  ,    1  5    Lm:ho. 

t»eJ  «rgolaaiemo  definitivo  dele  frontiere  verso 
Irt  Francia  ,  3  tenore  della  pace  conchiusa  «  Parigi  , 
fu  per  pane  degli  alleati  lasciata  all'  Austria  la  nomina 
dei  commissarj  die  debbono  stabilire  i  nuovi  confi. 
ni  che  circondano  la  Francia  ,  incominciando  dallo 
sbocco  del  Varo  nel  Mediterraneo  sino  ai  nuovi  con- 
imi delle  Fiandre  all'Oceano  atlantico.  11  generale  Va- 
cquant  è  uno  de'  coiii  nissàrj  nominati,  i  quali  avranno 
sotto  di  se  .  sovra  quattro  punti  principali  ,  altrettan- 
te Commissioni  speciali   pei   relativi   dettagli'. 

(  Osser.  austr.  —   Corr.  mil.   ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,    2    Luglio. 

11  ministero  uni  versale  delle  Indie  è  risi  abilito  nel- 
le 6ue   antiche   attribuzioni   e   sotto   il  medésimo   titolo. 

— -  S.  E  il  Urna  -li  S.  Carlos  ha  scritta  ,  in  nome  di 
S.  M.  ,  lini  lettera  al  nunzio  di  S.  S.  in  Ispanità  ,  che 
«ra  stato  eccitato  dalle  cortes  ad  uscire  dalla  Penisola  , 
ed  i  cui  beiiefizj  situati  in  questo  regno  erano  stali  se- 
questrati. Il  ministro  degli  iff.ri  esteri  invita  il  detto 
prelato  ad  obbliare  il  passito  ed  a  ritornare  nel  esercitar 
Je  sue  funzioni  nella  capitale  dejli  Siati  di  S.  M.  G.  11  nun- 
zio si  fa  premura  di  deferire  a  questa  preghiera  ,  ed  ò 
qui    aspettati»    da    Um    ni  ■mento   all'altro. 

-*-  Il  marchese  di  S;»breuionte  ,  antico  viceré  della 
provincia  di  Ilio  della  Phita,  accusato  -l'aver  trasgredito 
a'  suoi  doveri  nuli,  .ri  all'  epoca  dell'  invasione  di  quel- 
la provincia  nel  1806  e  1807,  e  stato  solennemente 
assolto  e  promosso  al  grado  di  maresciallo  di  campo. 
—  Continuano  gì'  indirizzi   di   felicitazioni   a   S.  M. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

INGHILTERRA. 

Lamini  ,  y   Luglio. 

Il  pacchebotto  li  Principessa  Maria  è  giunto  in  a'5 
giorni  dalle  Indie  occidentali  I  Pelici  cambiamenti  av- 
venuti in  Europa  erano  conosciuti  in  tutte  le  isole  ,  e 
Vi   avevano  prodotta   la   più  grande  soddisfazione. 

(  Junr.   de   Paris.   ) 
Effetti    pubblici.  —     Tre   per     cento     consolidato    , 
69.  —  Tre   per  cento   ridotti,   69    18   4/8. 

Jeri  ,  ad  un'  ora  ,  il  s  g.  conte  della  Cluitre  fu  in- 
trodotto da  lord  Casilercagli  presso  il  Principe  rogan- 
te ,  in  qualità  d  amhisciadore  di  S.  M.  Cristianissima. 
S.  E.  ebbe  do,'  udienza  particolare  da  S.   A.   R. 

—  Dicesi   die  le  negoziazioni    fra  I    Inghilterra  e  l'Alile 
rica   verranno   riprese   u   Gand  sotto  la   mediazione     della 
Russia.  (   The  Cour.  ) 

—  Il  duca  di  Wellington  partirà  per  la  sua  amba- 
sciata subito  dopo  la  prorogazione  del  Parlamento  che 
s>i  crede  vicinissima.  (  Jour.  des   Débats,  ) 

—  Il  sig.  Peel  ha  proposto  di  rinnovare  P  atto  chia- 
mato d'  insurrezione  in  Irlanda  ,  ove  si  sono  manifesta- 
ti  in   alcuni   distretti    gravi   turbolenze. 

—  Un  bastimento  portoghese  ,  partito  dagli  Stati 
Urtiti  il  .3  giugno  ,  e  giunto  ultimamente  a  Liverpool  , 
\i  sbarco  da  5o  passeggeri  i  quali  s'accordano  in  dire 
che ,  stante  i    graudi    poteri    dati    ai    ccmtuissarj    ame- 


ricani che  debbono  trattare  a  Gand  ,  si    rigtuiJa  come 
certa  la  pace  coli'  Inghilterra. 

— «  II  £unoso  Meliee  De  la  Foudie  ebbe  la  sfrontatez- 
za tdi  etere  davanti  i  tribunali  francesi  uno  scrittore 
coraggioso  che  recentemente  ricordo  al  pubbhc  >  clic; 
La  Fouche  era  stato  il  complice  di  Caulaiucourt  nel- 
F  assassinio  del  duca  d'  Enghien.  (  Gas.  de  Trance.  ) 
SVEZIA. 
Stocplma  ,    6  Giugno. 

Dopo  il  termine  della  più.  memorabile  e  gloriosa, 
'delle  guerre  ,  la  capitale  della  Svezia  ebbe  la  fortuna 
di  accogliere  "nuovamente  nel  suo  grembo  S.  A.  R.  il 
nostro  presuntivo  erede  della  ccirona  ,  il  quale  per 
Carlstrona  ,  Colmar,  Linkoping  e  Nykopiir^  fece  il  s  - 
leone  suo  ingresso  nelle  nostre  mura  alle  ore  io  delia 
sera   del   3   giugno. 

L'augusto  suo  figlio  il  Duca  di  Sudermania  and<» 
ad  incontrarlo  fino  a  Sodertelje  ,  e  le  LL.  M.M.  il  Re  e 
la  Regina  colla  Principessa  lo  aspettarono  alla  stazione 
di  posta  in  Fittija.  Un  corpo  di  cavalleria  civica  gli 
servì  di  scorta  da   Werterberga    fino   alla    capitale. 

Un'immensa  quantità  di  popolo  si  recò  sul  suo 
passaggio  in  qualche  distanza  dalla  città  ,  ed  al  suo  in- 
gresso nella  medesima  fu  complimentato  dal  supremi.» 
governatore  conte  Cirio  Morner  ,  dal  magistrato  ,  e  dai 
5o  seniori  :  il  rimbombo  dei  cannoni  annunziò  allora  il 
sii"  irrivo  come  anche  in  seguito  la  sua  discesa  al  pa- 
lazzo reale. 

1  primi  passi  uVl  Principe  reale  furono  diretti  a 
presentare  i  suoi  ossequj  allo  LL.  MM  :  portossi  quindi 
ne'  Mioi  appartamenti  ,  ammise  benignamente  al- 
l'1 udienza  di  complimento  i  grandi  del  regno  ,  i  cava- 
lieri dell'ordine  del  S  ranno ,  il  consigli»  di  Statò;  il 
tribunale  supremo,  e  tutte  le  prime  cariche  dilli  on>- 
te.  Nel  giorno  appresso  un  solenne  uffizio  di  cappel- 
la di  corto  chiuse   la    cerimonia  di  qnest'  epoca  fortunati. 

(   Corrisp.  d'  Amburgo.  —  II  nuovo  osser.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   4  Luglio. 

La  coincidenza  della  convocazione  d»dla  dieta  m 
Norvegia  coli'  arrivo  degl'inviati  delle  qaittro  Potenssfe 
ne  porta  a  credere  che  ,  fitte  a  quel  popolo  delle  nuo- 
ve comunicazioni  ,  egli  s'  indurrà  a  sottomettersi.  Di- 
cesi che  il  Principe  Cristiano,  nel!'  ultima  sua  le t tetta 
scritta  al  nostro  Re,  abbia  lasciato  d'  rasane  il  titc  io  re- 
gio. Il  suo  ingresso  in  Cristiania  assomigliò  ad  un  trion- 
fo. Dime  «^fanciulle  gli  presentarono  degli  elenchi  di 
capi  preziosi,  che  pronte  erano  ad  olf  rir  ,h  pel  bisognò 
dell'esercito:,  egli  non  volle  che  la  città  fjsse  illumi- 
nata ,  e  invitò  il  popolo  nel  giardino  della  residenza-, 
dove  fi;    trattò  con  punch,  acquavite  ,   ecc. 

(  Mess.  tiroT.  ) 

SASSONIA. 

Lipsia  ,   3o    Giugno. 

Ecco  alcune  particolarità  soli'  esplosione  succeduta 
a  Dresda  il   2j  corrente.   (  V.  il  Gior.  ita!   dèi  la  luglio.  ) 

«  Nella  depositeria  che  scoppiò  ci  ave»  più  di  kjo 
mila  centinaia  di  polvere  custodita  dalle  gtiardu» 
russe:  nel  giorno  appunto  della  acca  hit  1  disgr -zi  1  se 
ne  doveva  trasportare  altrove  una  porzione  consisterci - 
bile,   quando   alle   ore    8    «    mezzo   delli    manina    del 

giugno  una  parte    di    quel  fabbricato  salto  ia  aria  im- 
provvisamente; 


'  v"àse  distrutte,  "bestie  sfracellate,  uomini  urci-i 
O  ,qU\ ..ti  ,  e  perfino  le  piante  ed  il  terreno-  stc3S<i  ab- 
,-*i  uto  e  sconvolto  ,  furono  le  conseguenze  spaventose 
ù'ì  questa  orrenda  catastrofe:  ciò  che  non  fu  danneggiato 
dallo  slancio  delle  rovine  e  dalla  pressione  dell'  aru  , 
V;  .vo  gli  effetti  «.Iella  scossa  del  terreno. 

»  Dopo  lo  sfogo  della  prima  esplosione,  non  cesso 
jm.:i  il  pericolo,  ma  si  rese  anzi  maggióre  per  la  veridica 
jiu:izia  divulgatasi  che  Dell'interno  delle  casematte  il  fuo- 
co ero  ancora  nel  suo  vigore.  La  desolazione  cagionata 
«.l.i  una  tal  nuova  presentava  nella  popolazione  uno 
spettacolo  più  luttuoso  ancora  della  stessa  rovina  :  gli 
ali  tanti  di  Lresda  di  ogni  età  e  d'ogni  sesso  confusi  e 
«!ìspèrati  cercando  salvizza  ,  e  non  sapendo  d'ove  Irò 
tyaria,  non  ebbero  altro  riparo  che  nei  consigli  dell'  e- 
tciui  provvidenza  ,  la  quale  con  una  costante  copiosis- 
tt.i)  i  pioggia,  tuo  durò  tutti  quella  giornata  ,  fece 
«jinnto  ijou  era  agli  uomini  concesso  di  fare ,  ed  tstinse 
lin  tosi  terribile  incendio. 

»  lì  numero  de'  morti  o  feriti  per  questo  aeci- 
tìtjtt;  e  di  28  fra  cittadini  e  militari.  » 

(  //  iV 'uovo  osserv.  ) 

GERMANIA. 

Francoforte  ,   14  Luglio. 

S.  E.  il  sig.  d'  Alopeus  ,  ministro  di  Russia  a  Ber- 
lino ,   arrivò    qui    il    12,    corrente. 

—  S.  M  T  Imperatore  di  Russia  arrivò  jeri  a  Darm- 
stadt verso  le  ore  9  della  sera  ,  e  se  ne  parti  di  nuovo 
ou"  <  re  dopo  ,  per  venire  nella  nostra  città.  S.  M. 
smontò  alla  villa  del  sig.  de  Bethmann  ove  cenò.  Que- 
sto Monarca  -e  ne  pam  di  buon  mattino  j,  si  suifcruierà 
'qualche  poco  a  Weimar  presso  la  sua  augusta  sorella  , 
e  qmn  ìi  proseguirà  il  suo  Viaggio  a  Pietroburgo.  S.  M. 
prendo  la  via  di  Lipsia  ,  Francoforte  sull'  Oder  ,  e  Ko- 
re.no  ,  e   non   passa   da   Berlino. 

—  S.  I\J.  il  Re  di  Prussia  è  qui  aspettato  pel  18  cor- 
vè .ti'.- 

—  È  qui  giunto  oggi  il  sig.  barone  d'  Hardenherg.  Il 
sig.  conte  di  Nesselrode  ,  qui  giunto  parimente  insieme 
colla  sua  consorte,  non  si  è  trattenuto  che  pochi  istanti, 
ed   ha    preso  subito   ia    via   di   Pietroburgo. 

—  La  legione  anseatica  noti  sarà  per  ora  disciolta  > 
et  ine  generalmente  si  desiderava.  Parlasi  di  congedi  par- 
ticolari ,  ma  non  già  di   licenziare   nessuno. 

—  La  reggenza  di  Pomeracia  e  stata  di  nuovo  tras- 
ferita da   Scargard  a   Steltino. 

—  S.  A.  R.  il  dufca  di  Cambridge  è  aspettalo  ad 
Aunover  per  la  metà  del  corrente  mese. 

(  Jour.  de  Frane/.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN, 

Carlìruht  ,    la   Lugiuj. 

Le  LL.  1\1M.  V  Imperatore  e  I'  Imperatrice  di  Rus- 
tia arrivai ono  jeri  a  a  ore  pomeridiana  in  questa  resi- 
denza iasieme  con  S.  M.  la  Regina  Federica,  le  LL .  AA. 
inai  lama  la  Margravia  ,  il  Granduca  ereditario  e  la 
•  .'raiiiloxliessa  ereditaria  d"  Assia  ,  e  la  Principessa  Amalia. 
Le  LL.  MlVj.  ,  dopo  d'  aver  pranzato  nel  palazzo  di 
■madama  la  Margravia  colle  LL.  AA.  KR.  il  Granduci  e 
la  Granduchessa  ,  si  portarono  ai  castello  da  madama  :.i 
Granduchessa  ,  ove  rm»a:">ero  lino  alle  10  ore  ù.  Ili  seri, 
«?  quindi  ritorn:  rono  a  Brucbsal.  S.  A.  R.  il  Grandi*  a 
e  andato  oggi  a  Brnchsal.  L'  Imperatrice  di  Russia  ii- 
irtsrrà  a  Dourìach  tino  al  prossimo  ritorno  dell'  Impe- 
ratore iti  Germania  ;  allora  ella  andrà  a  ragiiugnerlo  a 
V:eun.i  ,  e  ritornerà  stco  lui  a  Pieiroborgo.  L*  hupi  ra- 
tcre  Alessandro  partirà  verso  il  io  settembre  da  Pie- 
tre b,J;  gp  per  andare  a  Vienna  ,  ove  giugnerà  verso  il 
a,/?  dello  stesso  mese.  Giammai  le  relazioni  delle" grandi 
potenze  uon  furono  più  intime  è  pi:;  energicaii  Vii 
. Uretre  ver*"  il  medesimo  Scopo,  q\ieJlo  ili  conservare 
per  1-a.igo  te  (il  pò  la  pace  m  Europa  v  e  si  pbssbitfi  -pc- 
iare  i  più  soddisfacenti  e  vantaggiosi  resultali  dal  Coti 
greaeV  iti    VÌ9M6    i  ifafl       '•     <nn.cf   ) 


OLANDA. 
A] a  ,  6  Luglio. 
S.  A.  R.  ritornò  jersera  nella  sua  residenza  :  eMa 
era  partita  d'  Amsterdam  alla  mattina  ,  poche  ore  dopo 
die  S.  jàl.  1'  Imperatore  Alessandro  si  fu  messo  in  cani- 
unno  per  continuare  il  suo  [riaggio  alla  volta  della  Ger» 
n^ania  ,  telando  la   via  d'Utrecht  e  di  Nnnega. 

(  G02.  de  France.  ) 
FRANCIA. 

Strusborgo  ,   9    Luglio. 

L'  altrieri  il  sig  barone  di  Schauenburg,  ispettore 
generate  della  divisione  ,  fece  radunar*  tutta  la  fanteria 
della  guarnigione  ,  e  ,  dopo  averla  passata  a  rassegna  , 
le   diresse   il  seguente  discorso  : 

Soldati ,  e  intenzione  del  Me  che  vi  sia  renduta  la 
più  intera  giustizia  ,  e  che  le  truppe  non  restino  più 
abbandonate  ,  siccome  avvenne  pur  troppo  spesso  a  ca- 
garne dellu  ^nerra  :  il  Ut  non  soffi  irà  alcun  genere  di 
ritenuta  arbitraria  ;  non  ne  esigerà  più  nessuna  sulla 
vostra  paga  :  1  vostri  scorni  di  massa  saranno  fatti 
puntualmente  a  termine  delle  ordinanze.  Soldati,  voi 
dovete  considerare  il  ristabilimento  del  Re  come  /'  ep<,<  lt 
th-du  riorganizzazione  delf  esercito  ,  e  riguardare  S.  M. 
come  il  j.  udì  e  del  soldino.  Cari  commilitoni?  fidateti 
lauto  più  Ut  quello  che  vi  dico  ,  in  quanto  che  penti 
anni  di  servizio  sotto  1  nostri  unticlu  Re  ni1  HUt guarono 
a  conoscete  la  loro  iqr.ita  ,  e  posso  esser  mallevadore 
della  giustizia  colla  quuie  sarete  trattali. 

—  L'  ultima  colonna  delle  truppe  alleate  abbandonerà 
dimani  il  territorio  della  Francia  ,  e  passerà  il  Reno  a 
Foit-Lous.  Essa  e  composta  di  9111.  granatieri  della 
guardia  imperiale  russa ,  e  di  mille  iu  mille  dugento 
cavalli.  Rimangono  ancora  nel  dipartimento  parecchi 
disrateamenti  collocati  m  vicinanza  del  ponte  di  Fort- 
Louis  ,  come  pure  1  malati  dello  spedale  d'  Hagnenau. 
Si  assicura  che  non  passeranno  più  da  questo  diparti- 
mento altre  truppe  de'le  potenze  alleate  ,  fuorché  i 
convalescenti  che  abbandoneranno  successivamente  gli 
spcaaji.   (   Jour.   dei   JJebats.    ) 

Parigi  ,    io    Luglio. 

FjTctii  pubblici.  —  G'uque  per  cento  consolidato  , 
godimento  del    2.J.   marzo    18,14,   {•">   f.   ó'o  e. 

Azioni   della   Banca   d,   Frauda  ,     ^odÙuetjM   del    i.° 

luglio  ,    ic  90    f. 

Ci  si  scrive  dall'  Aja  in  data  del  6  luglio  quanto 
segue  :  .-  S.  M.  V  Imperatore  Aless.iudro  ,  pria  d'  ab- 
bandonare P  Olanda  ,  prego  5  A.  R.  il  Principe  sovra- 
no d'  acculale  1*  Ordine  di  S.  Andrea  ,  che  fu  puro 
la.nicr.io  al  Principi:  ereditario  :  1"  Ordme  di  S.  Al.  s- 
sandro  Nt\v?ki  fu  «  furto  a  S.  A.  i.  il  Pnutipe  Federico.  >» 

—  Leggesi  ne'  giornali  inglesi  che  dal  i8o&  al  i8l3 
use. fono  dai  depositi  d'  armi  deli'  Inghilterra  ,  pel  ser- 
vizio degli  eserciti  inglesi  e  degli  alleali,  &«i3a,07I 
fucili  ,   e    125,8^6  paja   di   pistole.   (  Jour.    dei    Debats.   ) 

—  Il  Re  non  usci  jeri  daJU  su'a  stanza  ,  né  ha  pi  tuto 
opdere  oggi  alla  messa.  Si  attribuisce  questa  lieve  iu- 
dispoS'ZlOne  alla  sia. a  In //a  die  forse  cagionarono  a 
S.  M.  le  docciature  ed  i  bagni  eh*  ella  prende  già  d* 
qualche  tempo. 

—  Il  io  Corrente  arrivarono  a  Calais  a.  lordo  d'un 
bastiménto  inglése  ivo  ufficiali  francesi  eli*  eraao  pri- 
gionieri in   Inghilterra. 

—  3.  Eni.  ij  cardinale  Consalvi  arrivò  il  9  corrente  a 
Parigi  ,  11  dm  e  ò.\  Londra.  S.  Erti,  aveva  avuto  ,  il  a 
iti  qùéSTO  u.t8e  ,  un'udienza  dal  Priu«:1pe  reggente.  El 
la  iiv.a  pari  niente  vedute  1  princìpi  stranieri  che  ir>- 
vav.o/.i  i,it.,nm..(  me  ni  Inghilterra.  Noi  credvai  iìTiIIi 
P<  ss  a  qui  acjggiorutire  per  moki  gemi  ancora'.  Ditesi 
the  S.   i.in.  abbia    r  a  titoliti    iu    tuglitkerra  ,    ooche    per 

parte      dtjl    j,i-etii.i..i;ti  ,    tislun'i  ni  ni/e    .!i    rispetto    per     la 
sua   dignità  \   e   di    stima   per   le   »ue    tpi.,1  :a    personali. 

(  Qu$>  de  franca,  ) 


k»  Si  eonfrrmn  ebe  il  sìg.  Cuitoj  Morrenn  ,  il  quale 
Àieiie  il  suo  voto  per  la  morte  di  Luigia  XVI  ,  In  ri- 
nunziato ili  i  sua  carica  <i*  amministratore     df  ila    Zecca. 

^,  lì  £<-ner;ile  Duboi»  di  Crancé ,  conosciuto  per  la 
sua  condotta  rivoluzionaria  ad  Avignone  ed  a  Lione  , 
è  morto  ultimamente  a  Reiliel.  Egli  fu  talmente  colpito 
dalla  notiz.a  dell'  ingresso  in  Francia  di  Luigi  XV|1[  , 
che  cadde  imuiediatauiente  in  una  paralisi  di  tutte  le 
membra. 

Si  fauno   al    palazzo    di    Versaglies     de' lavori     che 

Sembrano   annunziare   che   il   Re   abbia   intenzione  di  pas- 
sarvi  una   parte  dell'annata.    (  Jour.  de   Fiata  f.   ) 
Del   14  luglio. 

Effetti  pubblici.  — r  Cinque  per  cento    consolidato  , 
godimento  del  aa   marzo    1H14,   66   f.   90   e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia,    godimento  del    i.c 
luglio  ,   {ico  f. 

Il  sig.  Vittore  Hugues  è    nominato    governatore  di 
Co'pana. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


Il  7  eorrent»  ,  dd  1 1  ore  del  mattino  ,  la  duches- 
sa vedova  d'  Orleans  fece  il  6U0  ingresso  in  Marsiglia. 
Le  autorità  civili  e  unitari  eransi  raccolte  alla  porta 
del  lazzeretto  ;  S.  A.  S.  si  parti  di  cola  in  un  cabsso 
ecoperto,  e  tirato  a  mano  da  marinai  vestiti  di  bianco, 
i  quali  ,  essendo  prigionieri  a  Maone  ,  avevano  ricttpe* 
rata  la  loro  libertà  stante  le  cure  e  li  protezione  della 
Principessa.  Il  SUO  corteggio  era  magnifico.  Li  città  le 
aveva  eretto  un  arco  trionfile  ,  «u  cui  erano  rappre- 
se n  tate  le  figure  della  Pietà  e  della  Beneficenza.  La 
Principessa  si  portò  da  prima  alla  chiesa  per  ringra- 
ziare Iddio  ;  di  poi  attraversò  le  strade  principali  di 
]kIar6Ìglia  ,  in  mezzo  ad  un  popolo  che  le  dava  si  te- 
neri attestati  del  suo  amore  e  della  sua  venerazione 
eh"  ella  non  potè  rattenere  le  lagrime.  Le  vie  erano 
toppe  zzate  ,  e  tutte  le  case  adorne  di  ghirlande  e  di 
bandiere  bianche.  S  A.  S.  sarà  partita  da  Marsiglia  il 
gonio  11  per  portarsi  ad  Aix.  (  Jt>ur.  des  Débats.  ) 
—  La  salute  del  Re  va  migliorando  ;,  tuttavia  S.  I\l. 
jaou  ha   potuto  neppur  questa  mattina  ascoltare  la  messa. 

(  Gaz.  dt  France.    ) 
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0   II  eoIJo  d'  attività  ,  della  macs*  ori  'a  !  ria  ,  de'  upp'imtnti  dj 
tappa   e  Uellc  mdcuuizzaVioni  d'  ogni  genere  ucvuva  moni  re  per 

l'alino     IÒ14     a |,r.    202,L00.00O 

1  wiii  di   nino  e  1   trallauieuli  di   ti  lo  mi.  Oove- 

vsvauo  costare       ..........       »     34,000,000 


O.C  UN 


Continuazione  del  discorso  del  sig.  abate  Monte- 
Mfuiou  ,  pronunziato  davanti  alla  ('amerà  de'  deputati 
nulla  seduta  dtl   12  luglio  (    V.  il   Ctor.  ital.  di  jeri.  ) 

Ministero  della  guerra. 

«  Non  possiamo  presentare  sul  ministero  della  guerra  che  de' 
Tfsuluti  per  approssimazione  ,  la  cui  esattezza  non  polrehb'essere 
gii  .rentita.  Ivi  era  il  principio  del  male  ;  di  là  venne  il  disor- 
dine che  si  eslese  in  lòtte  le  pirli  doli  ammistraz'one  :  egli  è 
evidente  che  questo  disordine  esser  doveva  ancor  p  ù  grande 
nel  mimstero  che,  per  cosi  dire,  n'era  il  loco  ed  il  centro.  Le 
sciagure  delle  ultime  tre  campagne  hanno  S'  polta  nel  caos  questa 
amministrazione  gii  si  complicala  ;  s*  incaricarono  de'  commis- 
sari  liquidatori  d'  e9aaiinare  le  perdite  fatte  nelle  dette  campa- 
gne e  i  debiti  che  ne  risultarono  ;  aia  non  si  sono  per  anco 
ritrovati  tutti  i  materiali  n t cessar j  ,  né  si  può  supplirvi  che 
per  via  di  calcoli   più  o   meno  incerti. 

a  Lo  6tato  "Iella  forz*  armata  di  terra  che  possedeva  la  Fran- 
cia nel  niose  di  maggio  p°  p,°,  era  di  più  di  520m.  nomini  , 
ro'oprendendovi  la  gendarmeria,  i  veterani,  gl'invalidi  e  gli  ar- 
tiglieri guardacoste.  Oltre  a  queste  forze,  esistono  12:1,597  sol- 
dati d'ogni  grado  che  godono  degli  appuntamenti  di  ritiro  o 
del   trattamento  di   riforma. 


a  Ccntoses»antamila  prigionieri  ritornano  dalla  Prussia  ,  dal- 
i  Austin  a  ,  dall'Inghilterra  e  dalla   Russia. 

->  Lo  stato  maggiore  dell'esercito,  compresovi  il  corpo  degli 
ingegneri  geografi  ,  degi'  ispettori  alle  rassegno  j»  de'  commissari 
«li  -jueifa,   è  composto  di   1874  individui 


Totale  lir.  2du, 000,000. 

s  La  guerra  del  1812  «  del  f8t3  ha  distrutto ,,  ni  eifeiti 
d  artigliena  e  .u  provoloni  da  guerra  ù'  .g.n  g.:.iere,  uu  Gap.-» 
tale  "•  -Jo  tml.oui, 

*  ijail'auno  I0O4  in  poi,  il  ni  1  meni  11.  noi  nelle  puzze  di 
guerra  deli  aulica  r  rauca  costò  00  iuil  oni  ,  e  qu  Ito  delle  piaZW 
di  guerra  situate  ne'  paesi  cui  la  l' rancia  nmu/a  attui. mente, 
asceuoe    a    il.i    milioni 

»  la  totale,  il  ùudjet  del  miu  stero  di  guerra,  propria- 
«itine  uetto,  era  slatto. IO  pel  lutti  l  servizi  uniti,  duraate 
1'  anno   iOi-j.  ,  a  Joo   milioni. 

»  È  noto  che  ,  già  d'  alcuni  anni  ,  questo  ministero  fu  diviso 
in  olle  parti,-  li  tri  msleio  della  guerra  e  quello  dell'  amanu  stia-, 
aioue  di   guerra.  Le  spese  di  rjoteai,'  ultimo  lurouo  portate 

ISel  1012    là lir.  2Jd,00O,00o 

Itili ■      »   ^74.000,000 

itfj.4  doveva  portarsi  a »   3ciO,ooo,000 

»  Ciò  che  avrebbe  fallo  per  l'anno  I0I4  ,  fra  tutti  e  due  i 
mimateli  di  guerra,  una  somma  di  7^0  milioni. 

»  Anche  1  loro  arretrali  sono  enormi;  quello  del  ministero  del- 
la guerra,  a  nonna  de  quaJri  presculali,  asceude  a  lir.   10^,000,000 

E  quello  dell'auiunuisiraztone  della  guerra  a  »    167,000,000 

Totale  lir.  261,000,000 

»  Questi  quadri  non  sono  però  completi  ;  i  crediti  di  cui  sono 
comporli  non  sono  liquidati  che  in  parte  ;  gli  arretrati  degli 
«sereni  durante  gli  anni  ioli,  itili.  ,  1  ó  1 3  e  1ÌÌ14  non  sono 
amor  conosciuti.  Finalmente  ,  Don  sono  compresi  in  essi  oltre 
a  1O0  milioni  che  sono  stali  liquidali  dal  du«  ministeri ,  e  che 
per  conscguente ,  non  sono  più  contati  nel  loro  debito ,  ma  che 
il    tesoro   l'on   ha   potuto   pagare. 

s  Aggiungasi  che  bisogoa  comprendere  nelle  spese  cagionate 
dalla  guerra  anche  quelle  requisiz  om  di  cui  abbiamo  già  par- 
lalo ,  e  parecchi  altri  oggetti  che,  non  essendo  stali  a  carico 
del  tesoro  ,  non  gravitarono  pelò  meno  sulla  nazione.  Tale  fu  la 
spesa  delle  guaime  d'onore,  e  delle  olferle  di  cavalieri  montati 
ed  equipaggiati  che  montò  ,  pei  dipartimenti  dell'  aulica  1'  na« 
eia  ,  a  iir.  10,611,041.  j> 

Ministero  della  marina. 

i>  La  marina  militare  si  è  successivamente  indebolita  per  gli 
stessi  mi  zzi  che  da  quattordici  ajui  in  poi  turano  impiegali 
per  darle  1'  apparenza  eletta   forza. 

a  Far  pompa  :-u  tutte  le  coste  di  una  possa  fittizia,  mostrar 
di  medium  progetti  giganteschi  ,  in  tempo  che  t  mezzi  ,  jh'j'h: 
esagerati  come  si  tacevano  ,  erano  insuifieientt  ;  non  vedere  ne- 
gli 110  ni  mi  di  mate  che  itelule  eventuali  per  eserciti  di  terra  ; 
ecco  il  sistema  a  cui  si  attenne  costanti  mente  il  governo  passa- 
to ;  sistema  che  produsse  I  annientamento  della  popolamenti 
marittima,  e  il  totale  esaurimento  de' nostri  arsenali.  I  .e  rimo- 
stranze delle  persone  p  ti  sagge  ,  de'  lUaiiuoj  p;ù  esperti  ,  lii 
stessa  materiale  evideuza  furono  mai  sempre  vane  per  arrestate 
queste  folli  imprese  ,  queste  violente  disposizioni  clic  nascevano 
da  uu   piano  di  oomiuazioiie  oppressivo   iu  ogni  sua  parte. 

j>  Coti  s'  aniiunzió  fastosamente  nel  Iè.04  il  prog.Mio  d  uno 
sbarco  in  Inghilterra.  Uu  pollo  dove  non  si  dovevano  vedere 
clic  barche  pescarecce  e  pachebotti,  viene  immediatamente  con- 
vertito 111  uu  vasto  arsenale  marittimo  ;  si  fanno  immensi  lavo- 
ri idraulici  sovra  una  spiaggia  che  1  venti  e  il  1  lusso  coprono 
continuamente  di  arene  ;  si  costruiscono  eoa  somma  spesa  I  ili, 
batterie  ,  olliciuc  ,  magazzini  ;  nugliaja  di  bastimenti  vengono 
messi  in  costruzione  ,  competuti  su  tutte  le  coste  dell'  Oceano  , 
nell'  interno  ut'  limili,  senza  considerare  se  potranno  giungere 
al  luogo  destinalo  per  la  loro  unione  ;  Parigi  ste»6a  vede  na- 
scere nelle  sue  mura  un  cantare  navale  ;  i  legaami  ,  le  prov- 
viste p'ù  prezuse  souo  coiisagrate  a  labbnoare  ,  ad  atmare 
questi  battelli  di  varie  specie  che  non  aveano  neppure  il  vita— 
lagg'.o  di  essere  adattati  alla  loro  de-tinanone.  L  che  cosa  ri- 
mane ora  di  lutti  q.i.-s  1  aimauituU  ?  Gli  avanzi  di  alcune  bar- 
elle ,  e  1  deplorabili  conti  i  quali  mostrano  come  per  creare  e 
veiler  sueetssivauieitU  disnuggersi  questa  moslniosa  flottiglia  , 
si  sagnlioaioiio  più  di  lóo  nnlii  ni  iljl  1  tir  3  Iiqo  ad  oggidì.  1  ul- 
to ime. lo  che  potevano  late  I  abilità  dee,l  iugeglicri  e  la  corag- 
giosa peistveiuiiia  de  maiuoj  ,  »i  ^r^  olici  ino  tulli  oehcldi; 
in  bieve  tempo  una  tqnadta  numerosi  il. viga  b'Cilui' nte  in  quel 
buine  che  pumi  si  crede»-!  inan.~s.bl..  ai  lej.ui  da  guma» 
uu  imosi   tuuipiggi   .dJestrali  da  UU   ingegnilo     atiuu'.u^liL»    *.-' 


■■'  - 

roodtno  -'1  ■;.y>r>  ]<*  fpfrationi  l'eli'.,  rc'lrj  i\  Urrà  ,  ed"  hn<he 
Oltiirìatncnle  Il  vedemmo  dentiere  con  raro  valore  qudl  araC- 
ii.lr  oud'  era   uscita  la   loro   flou*. 

»  Ma  questo  g*nere  di  successi  non  ba4a  all'orgoglio  del 
potere  ;  esso  non  è  In  ingaio  chtr  dalla  speranza  di  mirrar  la 
Xi^tur.i  ;  e  ben  losio  le  rive  della  Sehelda  sono  piene  .li  cantieri 
che  tutte  le  vicine  loreste  non  avr  bbi  ro  ponilo  annientare  , 
«e  piti  in  lungo  ai  ''ose  dovuta  prolraire  l'attivila  di  queste  co- 
struzioni. lnv_.no  si  la  vedere  che  l>asta  una  rigida  mvtrnata 
vii  t  cambiare  la  giacitura  de  banchi  e  per  chiuder  cj'ue  passi  che 
dovrebbero  superare  i  vascelli  ti  primo  rango;  che  ogni  anno  , 
■ll'avvicioarsi  de' ghiacci  ,  gli  equipaggi  vengO.no  a  rinserrarsi 
:u  bacini  dove  perdono  in  poeti;  Alesi  quinto,  fu  l^ro  con  tacite 
iure  insegnato  dagli  ufficiali  durante  la  bella  stagione  ;  n"n  si 
dà  retta  a  nulli,  e  i  tesori  dell  i  Francia  vengono  profusi  per 
giungere  ad  uno  scopo  eli"  era   impossibile  di  conseguire. 

»  Lì  esperienza  comprova  che  l' impiego  delle  provviste  non 
«  mai  tanto  economico  né  più  invigilato  quinto  allora  che  *t 
concentrano  su  di  un  punto  solo  le  maggiori  e  minori  costru- 
zioni ;  ma  bisogna  incutere  timore;  e  sotto  pretesto  di  procac- 
ciar lavoro  agli  openj  marittimi,  e  di  mettere  in  opera  i  le- 
gnami esislenti  sui  luogo  ,  s'  intraprendouo  delle  costruzioni  in 
porti  interrati,  senza  spiaggia  ,  senz'ancoraggio  sicuro  e  pro- 
ietto ,  esposti  nel  verno  jll'efietta  dello  scioglimento  de' ghiacci, 
o  in  porli  il  cui  ingresso  e  cluuso  da  una  barriera  che  dilli- 
cilineute  si   può  superare. 

»  Quindi  nacquero  numerosi  stati  maggiori  ed  una  notabile 
e  disjièàuiosa  auimulistrazioue. 

»  l  grandi  lavori  esef,u  lisi  a  Gherborgo  con  tanto  buon  suc- 
cesso la  bella  squadra  di  Tolone,  presentano  soli  de'  vantag- 
giosi risultati;  luti  altrove  non  si  veggono  eh  errori  e  impre- 
videnze. 

"  Tu'ti  i  nostri  arsenali  sono  sprovveduti  totalmente  ;  fu  dis- 
sipato qnell'  infuni  ,;so  materiale  navale  che  Luigi  XVI  avsva 
fa'ti»  apparecchiare  alla  pace  del  l -83  ,  e  da  lo  anni  in  qua  la 
Frau  :.:  pvrd'  ite,  iu  ispediz-òui  mal  ideate  e  mal  combinate,  43 
Vascèlli  ,  '2.:  fregete  ,  70  corvette  e  62  legni  da  trasporto  O  av~ 
visi  the  non  si   potrebbero   ricostruire  con   210  milioni. 

■7  »  Il  porto  di  Br.:st  1!  più  belio  (*)  ,  e  forse  il  migliore  di 
JEuroea ,  ove  niimcns  flotle  si  possono  ni  cogliere  con  sicu- 
r  7.7.J  ,  ove  esistono  vasti  e  maguifici  stabilitili  uli  ,  fu  totalmente 
abbandonato. 

»  Se  gì  arsenali  sono  esau-ti  e  senza  munizioni  ,  i  vascelli 
sono  anche   più   sprovveduti  di   veri   uomini  di   mare. 

»  La  perdila  le  le  nostre  colonie  ,  le  disposizicni  aibitr-rie 
ohe  molestavano  continua  ménte  il  Commercio  ,  ìe  vessnzi.,ni 
fatte  .1  pescai'  ri  ,  la  lunga  durata  dell'  guerra  ,  i  rovesci  sol- 
farti ilille  nostre  fLtle  sarebbero  basla'i  per  annientare  la  po- 
polazione marittima  ;  ina  il  passito  governo  ne  aveva  per  cosi 
«lire   pronunziata    la   perdita  assoluta   per     un    altra     causa    ancora. 

»  I  nostri  equipaggi  ,  che  1'  e  stillazione  della  razzi  Ielle  genti 
di  mare  non  permetteva  più  di  reclutare  che  per  mezzo  di  co- 
scritti, turono  organizzati  come  i  reggi  me  e.  ti  di  linea  ;  e  furono 
Veduti  molti  ili  questi  equipaggi  cor  ere  dai  loro  vascelli  nei 
campi  della  Germania  e  ne' monti  delle  Asturie:  comandati  da 
«capi  valorosi  ,  concorsero  a  sostenere  il  lustro  degli  eserciti 
lra.'ced  ;  ma     perdevano  nei    campi   tulle     le  abitudini    di   mire. 

»  Questa  doppia  gloria  aveva  dovuto  sedurre  molti  ufficiali 
della  marina  ;  Jj  brama  d  *ver  sempre  con  essi  i  mède? imi  com- 
pagni pareva  giustificata  ai  loro  occhi  dalla  spiranza  di  maggior 
disciplina  ;  ma  questi  ufficiali  non  pensavano  che  la  guerra  non 
poteva  essere  eterna  ;  che  in  tempo  di  pace  lo  Staio  non  poteva 
teneu*  sodo  alle  sue  bandiere  questa  lolla  di  marinai  soldati  ; 
ohe  questo  reggime  era  totalmente  opposto  ai  ^usto  ed  agli  usi 
de'  raarinaj  ;  e  oha  tendeva  soprattutto  a  ritenerli  in  un  celib.-to 
funesto  per  la  marina  t  pel  Regno. 

»  Import*  pertanto  di  far  cessare  un  reggime  che  presenta  an- 
ene  1!  grave  inconveniente  di  farsi  che.  gì' interessi  pecuniari  del 
marinajo  restino  per  troppo  tempo  nelle  mani  de'  suoi  ufficiali 
pei  quali  nulla  adebbe  alterare  il  suo   rispetto  e  la  sua  confidenza. 

»  Il  debito  totale  della  marina  monta  a  61  milioni  e  3oom. 
Pinchi.  (  Sarà  continuato.  ) 

(  Monìlcur    ) 

ITALIA. 

Venezia  ,  1 7  Luglio. 
Jori  vedemmo  qui  arrivare  intorno  n  3oo  uomini 
«Iella  marina  italiana  die  trovavano  a  Corfu  :  enino  ossi 
partiti  da  queir  isola  il  24  giugno  scorso.  Il  resto  della 
truppa  italiana  dovea  fir  vela  per  Genova  :,  e  li  trup- 
pa francese  pw  Marsiglia.  La  gm-rnigione  di  Corfii  , 
nlT   epoca    die    v"  entrò  ,   io   nome   degli    alleati  ,   S.   E.    il 


lu'goter.rnte     generale    C      Canqhelt  .     mtfQmasnrto    eli 

S.    M.    britannica  ,   ascendeva   a    loin     >i  )/uini     di   diverse» 
armi  »  ed   era   provveduta  di   ventilagli     pei    più    ri'    na 
anno. 


ANNUNZIO  TJPOGKAFK  0 

/  muràri  o  il  tri'-" fo  della  religione  cristiana,  dei. 
sig.  di  Chàteubriand     Voi     20 

(   Priin.i   traduzione  italiana  con  appendice.  ) 

Fedeli  alle  nostre  promesse  con  celerità  anche 
maggiore  che  non  siasi  fatto  del  primo  voltiate  ,  pub- 
blichiamo ora  il  secondo ^  il  quile  sicuramente  non  in- 
contrerà  minor  aggradimento  del   primo. 

Le  nscociazioni  si  ricevono  al  negozio  dell*  editore? 
Orcesi  ,  hbrajo  in  Lodi  rimpetto  al  Duomo  -,  in  Milano 
presso  i  tipografi  e  libra  j  Buccinellì  ,  Pietro  A  anelli, 
Stella  ,  Maspero  e  Buoclier  nella  contrada  di  S.  Mar- 
gherita ,  e  da  Giovanni  Silvestri  at-li  Scalini  del  Duo- 
mo :  e  nelle  altre  città,  presso  i  principali  stampatori  e 
libra'. 

Il  prezzo  è  di  lire  1.  5o  per  ciascun  volarne  ,  i[ 
terzo  de'  quali  uscirà  fra  pochi  giorni.  Ai  signori  asso- 
ciati si  darà  in  gratuito  clono  il  5."  volume  die  porterà 
1'  appendice. 

V  editore. 


del 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso    de'  Cambj  del  giorno   2S    Luglio    1814.. 

Parigi  ,  per  un  fr "  98,8  D. 

Lione  ,  idem »  9)  5  D. 

Genova,   per  una   lir?.   ?.    b.      .      »  '.:  ..'    D. 

Livorno,  per  una  pezza  da    8    R.  »  5,c-,r>    L. 

Venezia  ,   corr »  9<^,3    — 

Augusta,  per  un  fior.  corr.     .      "  *.?{    2    0. 

Vienna »  t,t\2     L. 

Amsterdam,  B.co      ...       .    » 

Londra         «♦  20,82,0    L. 

Napoli » 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     •» 

Prezzo  degli  effetti  pubhlici  commerciabili. 
Inscrizioni  .   0  «ii   mnsolidato   ia   regola  del    reddito 
5   per    100  ,   ■ — . 


(*)  Dopo  la  compilazione  di  questa  nota  ,  il  He  ha  dalo 
esposizioni  tali  che  ridoneranno  al  porlo  di  Unsi  1'  «niico  suo 
lustro    (  JUonlteur   ) 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R"  Teatho  alla  ìcala.  (  Opera  semiseria,  "| 
Agnese,  musica  del  sìg  M  u  Per  —  B.dlo  ,  //  matrimonio 
di   Figaro. 

A'.°  Teatro  jrr.A  Cjsnr,tAtfA.  (  C^m.  cotnp. 
nazionale.  )   /  litigo 

Teatbo  Re.  (  Farsa  in  musica.  )  Teresa  e  Claudio 
—  Ballo  ,   Amore  ,'       •  0   e   amore.. 

Teatri  pel  Rei  armi \o  (  detto  Girolamo.  ) 
Argante  e  Girolamo  nelfa  sélva  incantata  di  Beueiento. 

Tfatbo  a  8.  ROMANO.   Rappresentazioni  nuccaniclie. 

A\'ir."  Ar  GIARDINI  PVBStilOl.  Esercizj  d'equita- 
zione delid  toNnpagnta  Tourpiaire.  Si   principia  a   6  ore. 

A\  l  [TEATRO    DELLA    STADERA.    (      Dalla    COtH.    COmp. 

Basai.   )    Ester. 

In  casa  Allodi,  agli  Scalini  ilei  Duomo  ,  n.'  ioa5» 
si  fa   i-edere  l<i    Pianta   di   Parigi  ia  rilievo. 


Mil.ino  ,   dalla  upo^ralia  di  ieUerico     Agnel.i. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ì  Lunedi    *5    Luglio   18 14. 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  0   Luglio. 

Abbiamo  ricevuto  stamane  i  fogli  americani  del 
a;  maggio.  Secondo  gli  ultimi  'apporti  ,  forse  inglesi 
formidabili  sbarcavano  ni  America,  ovo  tutto  era  n<  ila 
mas-miia  costernazione.  La  notizia  dfiriugiksso  degli  alienti  ' 
io  Parigi  avea  prodotto  una  grande  esaltazione  ne'  Fede? 
ìraligt  1  ,   e  totalmente  scoraggiati   i  repubblicani. 

-—  Nella  seduta  della  Camera  de'  Comuni  di  j  ri  ,  la 
rendita  della  Principessa  di  Gall>s  e  stata  stabilita  , 
sopì  a  istanza  della  medesima  e  dietro  Ufi*  ammenda  di 
lord  Cistlerea  li  ,  a  35ni,  lire  «urline  ,  in  luogo  di 
Som.  Quist'  ultima  somma  era  stata  proposta  alla  Ca- 
mera  d  I   Principe  reggente.   (  /olir,   dei  Débuts.   ) 

- —  l  fogli  americani  del  zi  maggio  fanno  conoscere 
«he  le  forze  inglesi  attaccarono  per  la  secouda  volta 
Osvvego.  (  Guz.  de  Fraitce.   ) 

—  Il  Principe  reggente  ,  i  membri  della  Camera  dei 
Pari  e  quelli  della  Camera  de"  Comuni  ed  i  più  rag- 
guardevoli ed  alti  personaggi  si  portarono  in  gran 
pompa  ,  il  7  corrente  ,  alla  cattedrale  di  S.  Paolo  p«>r 
ftwwceM  alla  solenne  cerimonia  delle  a/ioni  di  grazia 
per  la  pace.  La  Principessa  di  Galles  aveva  diretta 
una  lettera  al  rev.  dott.  Towline  ,  vescovo  di  Liilògiu  , 
«  decano  di  S.  Paolo,  perché  le  fossero  riserbati  de'  posti 
per  essa  e  pel  suo  seguito  nel  tempio.  A  questo  pro- 
posilo  il   Courier  fa   le  seguenti   rifl  ssiooi  : 

<<  NeKc  cose  del  mondo  non  ti  ha  nulla  di  piò 
odioso  ,  quanto  li  mala  fede  :  nelle  cose  della  religiooe 
non  ci  da  nulla  di  più  detestabile  dell1  ipocrisia.  Sotto 
questo  doppio  pumi  di  vista,  non  possiamo  esitare  a 
elicili, irar  colpevoli  le  persone  che  Consigliarono  a  S.  A. 
K.  la  Principessa  di  Galles  d'  adottare  il  progetto  o  di 
perseverare  m-U'  idea  di  valersi  del  cottesela  religioso 
che  si  doveva  unire  a  S.  Paolo  per  far  nascere  un1  op- 
portunità di  mettere  in  discussione  i  suoi  affari  parti- 
colari (  e  qiiHl  discussione  ?  J  in  mezzo  alla  strada  e 
davanti  alla  plebe  :  una  discussione  d'  applausi  e  d"  u  li. 
io  cui  non  e  mai  difficile  d'eccitare  le  passioni,  e  :,.l- 
la  quale  è  d'flii  'dissimo  che  risulti  verun  bene.  S.  >..'a 
quali  fondamenti  furono  mai  dati  simili  consigli  alla 
Principessa  j  11  Principe  doveva  egli  assistere  alla  sacci 
v.-r.r.ionia  come   Principe  di    Gilles'/  No:   egli     v"  inier- 

»/eniva  Come  sovrano  :  carattere  che  nessuno  può  di- 
vider con  esso  }  p(roccbe,  con  pace  de"  «.ignori  Whit- 
breatl  e  Tierney ,  se  nel  tempo  delle  discussioni  sulla 
reggenza  si  fosse  proposto  d'assegnare  alla  Principesca 
alcuna  parte  nello  bi.itu  e  nella  dignità  reale  ,  una  si- 
li ile  proposizione  sarebbe  stata  rigettata  come  incon- 
veniente per  ogni  rispetto.  Ma  die  vuole  la  Principessa  ? 
assistere  ad  una  cerimonia  ,  in  cui  ella  non  dee  compa- 
rire,  da  cui  è  esclusa  dalle  leggi,  donde  l'assenza  di 
tutte  le  persone  del  suo  sesso  delti  famiglia  reale 
la  sbandirebbe  s"  ella  volesse  golf  auto  conservare  il 
decoro  ordinario  della  società.  Qn  ile  occasione  ha  ella 
mascella  per  «posto  tentativo?  quella  d'un  pubblico  atto 
di  devozione.  Qiul  pretesto  dà  ella  alla  «ita  dimanda  ? 
quello  di  soddisfare  alla  sua  pietà.  Qual  pietà  ,  gran 
Pio  !  Noi  vorremmo  convincere  S.  A.  IL  che  simili 
consiglieri  non  sono  già  qui  Ili  a  cui  ella  debbe  affid. ir- 
si. Se  S.  A.  R.  voleva  presentarsi  come  rivale  negli 
applausi  del  pubblicò!,  ella  avrebbe  fatto  meglio  d*  an- 
nunziare altamente  la  sua  intenzione  ,  e  di  mandarla 
ma  effetto  al  teatro,  in  tutti  i  luoghi  di  piacere  ,  senza 
cedere  ai  sugueriiuenr  i  de' «noi  pretesi  amici,  e  seti7.n 
o-ronre  di  coprir  lo  su--  pretensioni  coi  colori  delift  re- 
ligione.  »  (  Momeenr.   )     ■   ■■     • 


GERMANIA. 

Annover  ,  7   Luglio. 

Il  battaglione  di  campagna  del  reggimento  di  fan- 
teria di  Gutenberg  ,  qui  stazionalo ,  ha  ricevuto  ordine 
di  metterai  prontamente  in     cammino    pei    Paesi     Bassi. 

(  lour.  de  Francf.  ) 

Bayreuth  ,   1  a  Luglio. 

S.  A.  I.  la  jr  andurhegsa  d'  OMerrìhorgo  è  q  ai 
aspettata  stssera  :  i^Àjsta  Principessa  si  porterà  dimani 
ad  Egra.  (  Idem.  ) 

Francofone  ,  16  Luglio. 
Le  truppe  polacche  ,  eh*  erano  al  servizio  della 
Francia,  arrivarono  a  Virtzborgo  il  i3  corrente  t  il  lo- 
ro numero  e  di  5tn.  uomini  in  circa  ,  d' ogni  arinv. 
Queste  truppe  saranno  di  là  partite  jeri  alla  volta  di 
Varsavia. 

—  Tutti  i  giorni  arrivano  sulle  frontiere  dAU  N  >r- 
vegia  nuove  truppe  svedesi  ,  provegnenti  dall'  esercito 
che  fu  impiegato  in  Germania  contro  i  Francesi.  Tro- 
vaDsi  di  già  a  Gottemborgo  e  ne'  conturni  8  in  ioni, 
uomini  ,  dimodoché  si  può  calcolare  a  3o  n.  nomini  la 
totalità  delle  forze  svedesi  destinate  ad  agire  contro  la 
Norvegia.  11  Principe  Cristiano,  dal  canto  suo,  Ila  re- 
quisito tutti  gli  uomini  in  istato  di  portar  le  armi.  E 
arnvatu  nella  spiaggia  di  Gottemborgo  una  fregati  rus- 
sa', «  vi  si  aspettano  altresì  parecchie  fregate  ingl'SÌ 
per  rinforzare  il  blocco  della  Norvegia 

—  Due  generali  maggiori,  18  officiali  di  marina,  e 
parecchi  impiegati  civili  ,  sudditi  del  Re  di  Danimarca  , 
che  accettarono  di  servire  in  Norvegia  ,  sorto  Stati 
cancellati   dagh  «bntlii  del  governo    danese. 

—  Il  governo  inglese  ha  fatto  sospendere  V  esecuzio- 
ne delle  sentenze,  emanato  relativamente  alle  navi  da- 
nesi predate  anche  durante  la  guerra  ,  fino  a  che  sia) 
(("ciso  in  qual  modo  si  debbano  riguardare  simili  previe» 
Parecchi  prigionieri  di  guerra  danesi  sono  g  à  ritornati 
dall'  Inghilterra:  si  aspettano  gli   altri   a   momenti. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stocarda  ,    1 3   Luglio. 

Le  LL.  AA.  il  Principe  di  Mtternich  ed  il  Prin- 
cipe di  Lichtenstein  sono  qui  arrivati  osgi  di  burnì 
minino.  Il  sig.  barone  di  Sitinoci',  segretario  delfi  !<*-< 
gazione  austriaca  ,  e  passato  da  questa  citta  *  dirigen- 
dosi in  qualità  di  corriere  da  Parigi   a   Vienna. 

(  Jonr.  de  Francf.  ) 
FBANCIA. 
Parigi  ,   14.  Luglio. 

Continuazione  dti  discorso  dei  sig.  abate  de  Monte** 
sqiaou  ,  ivonu.Lzt.uco  ttuvanti  alla  Camera  de'  deputati 
nella  seduta  del   11  luglio  (    V.  il   Gior.  ital.  di  jeri.  ) 

Ministero  delle  finanze. 

"  Il  prospetto  della  situazione  del  ministero  delle 
finanze  debbe  servire  di  spiegazione  per  quella  di  tutti 
gli  altri  ministeri;  ma  qui  si  concentrano  tutti  i  risuN 
tamenti.  Pria  pero  di  farli  conoscere  ,  conviene  spie- 
gare in  qual  modo  era  riuscito  all'amico  governo  ,tf 
tenerli   nascosti. 

»  A  prima  vista,  il  sisteaia  di  liisuze  dell' ant  1-0 
governo  si  presenta  con  una  certa  apparenza  d'  ordine 
ed  esattezza. 


f%4 

"  Prima  che  incainìncìasse  Y  «nati  ,  il  ministro  dell  • 
finanze  doveva  raccogliere  le  domande  de' minisn  per 
là  spese  e!  Ilo  l.Sjj  .mio,  e  firmarne  il  buljrt  dille 
S]>«se. 

"  E^li  dovcya  altresì  formare  c"iiipendiatameate 
il  prospetto  del  prodotto  d'  Ire  impoite  '  e  «ondile  ,  e 
dedurne   il   bwJjti  dell'  esazione. 

»  Questi  due  prospetti  ,  bilanciali  fra  loro  ,  corn— 
ponevano  il  budjtl  generale  Jello  Stato  ,  e  pareva  ilio 
promettessero  ili  poter  provvedere  alle  spese  di  tutti 
ì  servizj    realizzando   AUtte   Je   fendile. 

>>  Ma  Questo  1  cjuilijji  io  non  era  che  fittizio  ?  e  i! 
hu'Ijet  ,  sia  dell'edizioni,  sia  delle  spese,  era  altera- 
lo  da   filili  •   inesattezze   e  fdiità. 

»  I  fondi  cosi  delti  special} ,  oggejio  cP  ohre  jio 
jndiorii  P  anno  ,  non  errano  compresi  nel  burfjet  ,  molte 
bp*  se  straordinarie  non  erano  imputate,  a  riessila  mini- 
stero.   .     ■ 

v  Le  spese  d<lla  guerra  erano  calcolate  j>  »  prn  una 
«fintila  effettiva  ossai  minore  del  vero;  si  levavano 
una  o  ]>iu  coscrizioni  •,  entro  V  arino  s"  ordinavano  ri- 
jjj  .ole  ,  provvisti;  e  lavori  ,  senza  che  venissero  au- 
3  ne  piati  in  proporzioni;  aurìie  i  citdili.  Questi  ultimi 
]>ertauto  divenivau  >  insufficienti  ,  e  oumli  s'andava 
formando  e  crescendo  ojini  ejorno  un  notabile  arretrato. 
Oltre  a  ciò,  la  maggior  pMrtP  de'  prodotti  presunti  por- 
tati n«d  l>u<ljrt  erano  o  eventuali  o  esagerali  ;  non  Si 
poteva  re  I -zzarli  ,  o  pure  non  se  ne  otteneva  che  una 
semina  iuf  rior.-  a  quanto  si  era  presunto.  Eyli  e  per  tal 
inodo  die  i  buHjcts  flegjì  anni  1812  e  18)  3  presentano 
Sin  deficit  di   3i2   milioni  e   Sani.  franchi. 

'11  a  1 

>>     Il      capo    del     governo      non     ignorava     questi 

tleficic  :   ma   egli  sperava    mai   sempre  di  snidarli    o     con 

tributi   stranieri    c«me   gli   aveorio  fruttato  le    sije  -  prime 

•campagne  ,   o   col   rinvenire   de    mezzi   nei  fondi  speciali. 


debiti     drllo    Stato      Bel    corso    di     tiediii     anni   ,    sari 

d' ;, 645,^.69, eco  fr. 

>j   Questo  calcolo  è  s?nza  dubbio    spaventoso  ;    ma 
pure   n,u   bisogna    già  considerarne   gli   effetti    come    ini-' 
me  Jjahiii.   Il   mininro  dtlle    finanze     \i     sp'eglii-ra    quali 
sino   le    somme     immediatamente    esigdoJi  ,     qui  11-     che 
QOfl   si    possojao   esigere   che   in   epoche     ancora    lontana  > 
e  quelle   che  debbono  risolversi   in    un     semplice     carico 
d'  interi  Sii.     Jn    quanto     a     noi  ,     chiamati    solo    a    pre- 
sentarvi  il   prospetto    della   stuazione   del     Regno  ,     ù     è 
convenuto  Imi  torci  soltanto   a  questo    penoso    incarico  3 
nulla  fu   da   noi  dissimulato  h  i   prospeui   qui     uniti     con- 
t.n^ono   la   descrizione   e  la  prova   de' fitti     che     vi     ab- 
baino succintamente     esposti  :    e«i    vi     nastreranno     a 
un   tempo    stesso   e    il     male     e     la     speranza   della     g 
rigioue  ;  in     essi     vedrete     qual    forza     di    vita    sempre 
attiva      si  'Stenne      e      rinnovò      mai      sempre     la      Fran- 
cia in   mezzo   alle   sue   perdite  ;   con  quai    mezzi   si   lottò 
[senza    p,  sa   contro   d  s  .stri   ognora   rinàSjCenti'i   e    vi    f,ià 
meraviglia   .li    vedere   cosi    fertili    e     tosi     ben    coltivate 
queste     campagne    per  tanto    tempo    espi  ste    a     tutti     i 
generi   di   déyasijzione.   Alt  rriti  dal   debito'  del   governo, 
voi    vedr.re,   da   in;   alno   lato,   numerosi     capitali     mllé 
numi   de*  privai',   pronti   a   disporne    per    utili    caprese- 
e   allora   ben   lungi    dal   d,Sj.«^re  deJla   nazionale   prospe- 
rila, consideralo   guanto   sofferse;,  quanto     sopporto   1^ 
Francia,    giud  iherele    ci.ò    ch'ella    può     riprometursi     di 
Sé   stessa  sotto   un   governo  di   cui   non   aw„     die    a     *er 
condate  le  benefiche   intendi   ni. 

»   Ma   le   premure   di    EWesljp    g-  verno    una     g    !;„,;. 


peranno    ai   ristabilimento    d 


una     |iiosj)rrità    puramente 


materiale:  dire  sergenti  di  f-hciia  ,  d,  .-U-r.a  s-mio 
State  cradejiiieute  intaccate.  La  morale  come  la  ric- 
chezza pubblica  non  saprebbe  sottrarsi  alla  funesta  in- 
fluenza d'un  vanivo  governo.  Quello  ilio  pur  dianzi  è 
e  ss.ito,   unse   il    colni.o    in    questo  genere  a  tutti    i'maii 


nel  demanio  straordinario,  nella  ttissa  d"  ainmortiiazio-  j  l'rodott'  ,J,1"a  rivoluzione,  *sso  tufo  ristabilì  1 
He  ,  in  quella  di  servizio  ,  ecc.  Laonde  quasi  tutti  que- 
sti fondi,  che  non  erano  destinati  alle  spese  della  gu-rra^ 
furono  non  pertanto  impiegati  per  essa  ,  e  quindi  ebbe 
</rigine  ,  nelle  finanze  ,  un  considerabile  arretrato  di  cui 
•ci  faremo  qui  a   nrosirare   tutta  F  estensione. 

i.°  Dai  fbud    speciali  fu  sottratta    ed     impiegata    per 
Je     spese    del     budjr.t     una     soiinna    di    £r.      53,58o,opo. 

2.0  Sulle  casse    del    demanio  '«    della, 
corona  furono  preleyati .....        »   i37,55p5ooo. 

3.°  La  cassa  di  servizio  e  quella  .4C>1- 
4  erario  anticiparono  e  consumarotio  .        ti    16201^,000. 

^  °  Dalli  cassa  d*  aiunprtizizione  fq- 
^ouo  sottraf.il  ed   impiegali   nelle  sjnse      »,    aT5,8a^,oop. 

5.'  A  tutte  queste  souitiie  conviene  ag- 
gi re  T  arretrato  esistente  iic|le  spese  a 
carico  particolari;  di  \  ministero  delle  fi- 
liiinze  ,  poiclij;  ne  venne  ricusato  o  ri- 
tardato il  pagamento  soltanto  a  motivo  che.  * 
i  ioro  fondi  erano  ftati  impiegali  in  altre 
spese;  questo  arretrato,  compresivi  la 
ìnilioni  dovuti   pel  soldo   di   ritiro,    ihout 

¥•1    a   ..... "      77.5oj5.ooo. 

Pertanto  la  somma  dille  anticipazioni 
p  de' fondi  «oli ratti-  e  consumati  in  imiici- 
yaziope  dall' anvico  goyerno  è  di   .     .        .|   805,469,000. 

»  Qra  a  questa  soumi3  aggiu.igiamo  l'arretralo 
elei  varj  ministeri ,  che  non  conosciamo  ancora  b>  u 
esattamente  ,  pta  cl^o  u<in  si  può  Valutare  per  meno  di 
j^oo,  mi}ioni  ,  couipreivdendovi  liq  uni, lui  liquidati  da 
questi  stessi  (ìiiqisteri  n-'i  pri,-,ii  mesi  dtl  181^,  ma 
pon  pagali  «Nili  erario,  •'  ia  BOinrna  tot  ile  delle  .-ìuticipa- 
'jioui  e  d,i  qi>ei,i<>  f.rretfato  lai^uiwTd  a    j,3c5H6.j,c.,o  fr. 

v  §e  fiua|iae.ue   a  tutta   ^ue..,-,   ^o.i.ina    si   a^^uio^a 
la  creaatoqe  d.    iy   milioni  ih  rendite    perpetua    rappre 
^utauti  uu  fJkpjtgV    ••  uiiliooi,    metà    de'  quali- , 

y>-\-   vivo   .In-,-  ,   |u    1,,  ,,,,     ,i  .....  .,,ie„tu   Jei     cjebili 

tt'!""*!        I  •       •  '       ■  ■■•l|'  3^:31; 


la    re- 


ligione   che  per  fune    uno    strumento    a    propr 

"  V  istrutione  pubblica  ,  sottomessa  alla  medesi- 
ma djpeu  lenza  ,  non  potè  ci;rn»poi;dere  agli  sforzi  dc| 
rispettabih  corpo  di»  la  diriga  questi  sfarzi  furono 
ptfniinttflaieote  contrariati  da  uq  dis|>otismq  die  voleva 
doinmare  tmu  g|,  spiriti  per  reti  iere  schiave  SeQzA 
ostacolo  tutte  le  esistenze  i  l'educiz.oue  nazionale  h,« 
b'soguo  (i,  riprenJ.re  una  ttn .lenza  più  liberale  per 
mantenersi  al  livello  de'  lumi  d'  Europa  ,  ritornando  a 
piiunpj  da  troppo  tempi»  fra  noi  posti  in  obblio.  Deh  ; 
p-rdie  non  |i  po«s.>no  rendere  «II.  Francia  in  uq 
istante  quelle  morali  abitudini  e  quello  spirito  pub- 
blico die  da  crud.-b  sciagure  e  da  um  Inn^a  oppres- 
sione furono  quasi  disti  ntte  i  1  sent. memi  nobili  furono 
oppressi  ;  sofiocate  le  idee  generose;  il  governo,  non 
contento  di  condannare  all'  inerzia  le  virtù  che  te- 
meva 3  eccito  e  tomento  le  passioni  che  potevano  ser- 
virlo :  per  ispeguere  lo  spirito  pubblico  e-b  chiamò  in 
suo  soccorso  l'interesse  personale,  nffrj  i  suoi  fivori 
all'ambizione  per  far  tacere  la  cosiienzi -,  con  lasciò 
pai  alti.,  condizione  che  quella  di  servirlo  ,  altr ■■  spe- 
ranze che  quelle  eh' ej  Solo  poteva  re  il  zzare  :  ixìsimj 
ambizione  era  indisnet a  ,  nessuna  pretensione  parev.t 
esagerata  :  ciuiqdi  quell'  agit«zione  continui  d»  fotti  s;li 
interessi  e  di  tutti  1  desid.  ,  j  ,  quella  in-fab.ln^  ,,«  Ile 
Situazioni  che  ojnftai  non  lasciava  a  nesmno  le  virtù 
del  proprio  staio,  perchè  tutti  noi}  con  ivano  die  d'  u- 
sCirne  ;  e  41111]!!  fi. lai  mente  i  Continui  attacchi  contro 
tutte  le  persone  probe,  medisute  seduzioni  d'i  cui  a 
r.iala   pena    si    difendevano   i   caratteri    più   generosi. 

't  Spno  i  tristi  effetti  di  q.nesto  sistema  di  corru- 
zione che  ora  Robbia  ni  o  combattere  :  non  dis;iniui:amce: 
pe  I*  esi.n»ione  ,  ci  oonj  delle  epoclie  1.1  cui  i  popoli  , 
e-i;ie  1  Ri-,  h.ftnqn  bisogno  ,U  «eijt'ire  la  venta,  tpian- 
(r^l|e  »e,uib..,r  d..v.s>-  ella  trilla  e  seyera  :  noi  npfl 
.  !•'  amo  temuto,  d.  duvda  GÌ'  imbarazzi  del  moment,. 
sono  p.  oo$i  -y  le  difficoltà  sono  grandi,  molto  avremo 
„.ì  aspettarli^  dd  i.-mp.,  ;,  la  nazione  cuoscer^  die  i| 
■   MW  écii.'   •'     •    -■-;...>     utt    afccler^re    \i 


S3r 

d.ll^ua  nm'y  f*L/it%i  .I^8uac.o-h\l.Min«ì-     :f'c(1"mn   c!ò  ^oto  "8*  :,,,,st"  P'r'  ^  "  Ripiantanti 


2    pi   del  Re,  ne' lumi  *■  peli*  •Bggcrj»  delle  due 

«amen»  ,  'M^rauno.  inen«.  long"  e  p.u  feve.  l"  incarico 
del  :  i  rn>  Se  Ci  f-sj.e  qualche  cosa  che  potesse 
impédrc  'a  pront*  v*  ri  fica*  io.  uè  di  .cpet.ce  speranze, 
.3r,!!e  ciuci!'  manina  tu.  l-ol.  nza.  .che  suol  godere  s«n- 
J...i  ril  rdo  àV  beni  che  ocorge  j  ma  la  vostra  piudenza 
.«e   ne  s.pm  preservare. 

„  Se  rion  si  pagassero  l*  i«-U)09te.  »  *  ffkv?,  Vet~ 
rebbero  ad  accrescersi  ,  e  l'  insufficienza  delle  risorse  non 
permuterebbe  di  Ululinone  l«  contribu/umi.  Se  V  unione 
.renerai-  non  favorisse  .le  b' u«. fiche  vute  del  u- Siro  Re, 
utili  imprese  sarebbero  arresi  te  ,  importanti  migliora- 
mene 64r.  hbero  s-sp.si,  e  f  impossibili^  di  fareiJ 
fceue  aleserebbe    il   male   gii  fitto. 

„  Desiderando  i  beni  c'ie  si  debbono  accora  aspet- 
tare ,  godiamo  di  quelli  clic  ci  suo  offriti  :  la  pa«> 
«ìap'r.e  i  nastri  porti  :  la  libeU?  guida  nuovamente  il 
nfunwaote  a|le    sue     «pe.culaziooi '1    e    J"  artefice     a' suoi 


elei   comuni    e     d>i   >iistr<  iti   per   1 1    loro   iù*t  11  ijenza. 
'Palermo,   a  luglio    1814. 

(   li'  gntru  politico  (ìrlla  Sicilia.  — 

AJomt,.  delle  Due  Sicilie.  ) 

ITALIA. 

Napoli ,    1 3   Luglio. 

Effetti  pubblici.   Al    i."  Jiij;Iii>.  Cedole.     'L.    1 3.   So. 

Iscrizioni,   godili!.0    dal    ,l.°    geo."    i  3 1 4.     L.    39.    -*-. 

domenica  ,  jx>  cjejj  corrente  ,  ri  sig,  .conte  di  Mjer, 
ministro  plenipotenziario  d"  Austria  ,  ebbe  oa\  udienza, 
particolare  dal  R  in  cui  r  mise  a  S.  M  ,  in  nouie 
d«.l  suo  augusto  Si>vr  no  ,  una  croce  di  commendatore 
•e  «tre  di  cavaliere  <l>  IT  Online  di  S.  Leopoldo,  onde 
farle  distribuire  a  quegli  iiffi/.ia-lt  nar5o.!<taui  che  avea- 
no      reso     maggiori    ii-r.vizi       neW    oli. ma      campagna  , 

U,"-i;  un   principio   vitale     circola    in  tutte  -le    «ambra      e    S.    M.    sì    e    degnata   di   accordare   la  croce  eh  coni- 
ti, I    corpo  polisco  ,   tutti     veggono   il   termine    de' proprj  1  uy/idan  re     al    S.g      maresciallo     &   campo    MagJonalil ', 

«lab.  e  *cyrg<mo   pi.u  f  liei   disimi.  -Saremmo   noi     md  f-  j  suo   ministra  della   guer**  ed    uno  degli  ' ufficiali  generali 

l  .e.iiu   a   questo  riposo  futuro  ,  dopo  d"  esser   vissuti  per 

X3i sto  tempo  fra  i  torrueati   e  Je  inquietudini?    No,    voi 

jpoil   io   sarete. 

»    11   Re  *i  fiJa   egualmente   a*  .suoi  popoli    ed   a*  io. 

fo    Ifputti  ,   e   la  Francia     »i    aspetta     tutto    dalla     Joro 

tir.     ne    generosa       Quale    f<|ice     circostanza     si    è    uni 

,<p>.  Ha   d'  un'    assemblea   che   ha    si     b#e    meritato     delia 

pitrta,,   e   d'  un   Re   che   vuol  ess<  me   ti   padre.!   Colete  , 

pianori  ,  di  questa   unioae  felice:  ravvisate  Co    'he     |a 

Fi    acia   ne  aperta  >   rio  che  avete  già  fitto  per  essa  '.  deh  I 

onesti    forum  -u   pr.ncipj    y'  incoi -i_  escano    nella     vostra 

Carriera,  e   la   riconoscenza   d ■•"  v  -stri     ultimi     nipoti    sia 

p.-r    voi    oggetto  d"  emula*  <u   ,    «< a    la   vostra    gloria    e 

L   Vostra    neon  pensa.   •>  <   AJotuf.eur.   ) 

SVIZZERA, 


fiasileq  ,   16  Luglio. 

feri  è  arrivato  in  questa  àua  il  sig.  "Vaquant  , 
iCDiiuiss  :rio  generale  austriaco,  incaricato  delfi  reiliii- 
cizu^ne   dei  coutìm   che  avrà  luogo  quinto   prima. 

(    Guzz.  di  Lu^.*  ) 

Qciaffusa,   >8,  Luglio, 

Lo  scioglimento  della    legione    tedesca    ebbe  luogo 

il   i.°  corrente  a    Petershaasen  :    10.B   uomini  di    questo 

torpo  ,  svizzeri  ,  jttjiani  ,    piemontesi  ,  francesi     e    spa- 

ijob  ,  seno   passati   dalla  Svizzera  ;   essi  erano   scortata 

jn  tuup  il  loro  cammino.  (  Juur.  de    Francf.   J 

SICILIA. 

Palermo  ,    i  Luglio,. 

Fbaxcesco     Principe    ereditario  e  ^icario    generale 
in  qutsto  Regno  di  Ilrdin4Ndq  ///  ,   ecc.  ,  ecc.  ,  ecc. 
Con    dispaccio     della     reale     segreteria   di    Stinto   e 
JiHe  finanze  ini  si  scrive  ciò  c|je  segue  ; 
Eccellentissima  signore  , 

Adendo  S.  R.  M.  risoìufq  di  riprendere  il  governo 
(li  questo  Rrgno  ,  ptr  dare  un  maggiore  attestato  di  Un 
sua  benevolenza  il"  hiqi  amati  Siciliani  ,  si  è  detenni- 
jiatu  di  aprire  personalmeate  l  prossimo  Parlamento  ,  e 
i'trciò  ne  Ha  differito  la  solenne  apertura  sino  al 
"torno  i  B  del  corrente  mese  di  luglio.  Lo  partecipo, 
ff  ordine  di  S.  A.  li.  ii  l'nnripr  vicario,  generali-.,  a 
V.  E.  ,  perchè  ne  avvisi  tutti.  1  l'uri  e  1  HuppresentaiiU 
dti.  comuni  cun  il   solito  proclama, 

Pala—o,   a  luglio    j  oi.;. 

Cac <  una  JJu.<:ann>/  .  ern.e!.0  signore  signor 
Principe  th  fiuldano,  proionoiurio  ilei 
Regno. 

\\o\  pertanto  \    per    via    i'\  présente    p-ocla;na  , 


più   distinti     del     suo    esercito  ,  e  quelle   dì   cavaliere  ai 

,t<vie..iti   general'    C  nascosa  e  Livrou  ,    capitani   delle  sue 

iLUardic,  ed   al  tenente  gen^r  le   d"  Ausbro'sio,    tutti"  noti' 
■     1  1  1        •'        1  1  -        ■    '  "    «'    "  »"■  '%' 

pei     loro     talenti    militari     ed   e^ual  nente    meritevoli  di 
1  ,  ..  °       ,  ii..     ili    ■     < 

questa     distinzione    di     onore    per     la    parte  importante 

.eh1  ebbero  nelle  operazioni  dell'  ultima  campagna. 

{  Moniu  delle  Due  Sicilie.  ) 

£ki-  J-4  Luglio. 
Effetti  p:ibl>!ici.   AI    \Z   luglio.    Cedole.       L.    i3.   So 
Licnzioiii,  godimento  dal  i.*  luglio  1814    L.   36.    ih. 

S.  M.  destinando  le  quattro  decorazioni  dell'Ordine 
di  S.  Leopoldo  ìnviajW  ala  S-  JM-  1'  Imperatore  d'Austria, 
di  e  degnati  accompagnarle  colla  seguente  graziosa  let- 
tera, diretta   a  S.  E.  il  uiinisìro  della  guerra; 

Signor  ministro  , 

V  Imperatore  d'  Austria  mi  ha  inviato  quattro  de- 
corazioni del  suo  Ordine  di  S.  Leopoldo  ,  per  essere  di- 
stribuire a  quelli  tra  i  miei  officiali  che  hanno  reso  più 
distinti  servi:j  net  curio  della i' passata  campagna  v)  i-7- 
viq  a  questo  tltnlu  la  sola  decorazione  di  commendatore 
;  che  ho  ricevuta  ;  accotìaiela  còme  il  prezzò  de'  servizf 
che  mi  avetz  resi  in  Ancona,  e  come  ùàa  prova  dèlia 
mia  stima. 

L'annata  vedrà  s.enza  dubbio  con  piacere  che  que- 
sta distinzione  è  stata  accordata  al  ministro  della  guer- 
ra, e  si  crederà  ricoi>ij>rns-i>ta-  essa  stessa  ,  colla  ricom- 
pensa  del  sua  capq  iipoiediato. 

V.  indirizzo  le  tre  altre  decorazioni  pei  signori  te- 
nenti generali  Carascosa  ,  di  A  nbrosio  e  Livron  ;  invia- 
tele loro  d<\  mia  patte  ,  come  rtppmpeusa  de''  loro 
strvizj. 

Su  di    che  ,    signor    ministro ,    prego    Iddio    che    vi 
cqnservt  nella  sua  santa  e  degna  custotfia. 
Napoli,   1  a  luglio   j  8 1  4. 

GfOAccujNp  Napoleone. 
(  JVJonit,  delle  Pue  Sicilie.  ) 


Pisa  ,    1 3  Eugko. 

La  grandiosa  triennale  il)uiMÌnnz'tone  òhe  suolsi  fare  io 
queàta  citta  in  onore  del  nostro  protettore  è  'concitta- 
dino Sun  Ranieri,  !a  qu a|e  cadeva  nella  sera  del  16 
giugno  decorso  ,  e  che  fi)  differita  a  norma  delT  an- 
nunzio datone  nella   Gazzetta  di  Firenze,  del  di    j  1  delio 

u  .  '       fi'.         '  1 .1  'l'i  '' 

stesso  mese  di  giugno  ,  ..vra  luoj^o  impreuj  ihihnente 
tielia  aera  del  dì  ^6  del  prossimo  mese  di  agosto, ''e 
sarà  straordinariamente  decorar  1  ,  ondo  dimostrare'  la 
riconoscenza  di  questo  devoto  popolo  Ver«o  il  suo  Cantei 
protettore  >  alia  di  cui  iqt«r(:e3SÌone  attribuisce  il  fqri.iv* 


o3u 
inno  ritoriu  tlrlhi  Toscani  3  jilo  i!  filicc  goveinu  del 
tao  otiti. iu ,  desiderato  e  legittimo  Prinaipe  ,  e  fcara 
;•.  couipagn  '(••  da  religiosi;  e  sacre  funzioni  di  chiesa. 
Tale  c  la  dehber.. zinne  presa  dal  consiglio  gcncr.  comu- 
littativo  dopo  fu  ricevuta  comunica/i. -m'  delle  clemeQ- 
Ti^bime  disposizioni  di  6'.  A  l.  e  h.  il  Granduca  Ferdt- 
liando  III,  nostro  ainuiisuniQ  Sovrano,  contenute  nel 
tsuo  venerato  dispaccio  dei  ai  giugno  p.°  p.°  ,  parteci- 
pato al  sig.  Gonfaloniere  delta  conauniia  di  Pisa  con 
lettera  di  S.  E.  il  sig.  Principe  liospighosi  uel  di  8 
corrente,  mediante  il  quale  si  e  degnata,  in  fra  le  altre 
cose  ,  di  manifestare  al  popolo  pisano  i 1  suo  realv 
gradimento  per  aver  offerta  la  dilazióne  di  ditta  lista 
Secolare  onde  potesse  essere  onorata  dalla  presenzi»  del- 
la sua  augusta  persona  e  della  sua   reale  famiglia. 

(   Guzz.  di  Firenze.  ) 

Firenze  ,    20    Luglio. 

Cou  utiiveis.d  piacere  questa  popolazione  vede  al- 
cuni (trinci  |  j  di  que'  festeggiami  nti  ib.5  debbono  aver 
luogo  in  occasione  del  faustissimo  ritorno  di  S.  A.  I. 
•■  K.  1'  Arciduca  Granduca  ,  Ferdinando  HI  ,  nostro 
<lesideratissimo  sovrano.  Una  tal  «  poca  che  ci  rende 
eroe1  giorni  felici  in  cui  godevamo  ,  ■sotto  il  di  lui  pa- 
tèrno e  saggio  governo  ,  una  pròspera  sorte  ed  una  in- 
•vidianile  tranquillità,  debb"  essere  soìeunizzota  cou  istraor- 
duiaria  pompa  ;  e  dee  ciascuno  esternare  in  ogni  pos- 
sibil  guisa  quell"  affetto  che  nutre  e  quella  devozione 
«  he  ha  conservata  pel  suo  adoratili  sovrano.  L'  augusto 
nome  di  Ferdinando  ili,  impresso  in  tutti  i  cuori,  for- 
merà di  tutti  enn  dolce  \incolo  la  più  perfetta  unione, 
stabilirà  mia  sicura  calma  e  renderà  la  vita  alle  scienze, 
aIIc  arti,  al  commercio.  Ciascuno  dee  ricordarsi  con  te- 
nerezza che  le  più  belle,  virtù  adornavano  il  di  lui 
trono.  Queste  virtù  lo  riconducono  io  Toscana  e  ren- 
dono 1'  amcrevul  padre  a' suoi  d  letti  tìgli.  Sieno  dun- 
que i  f<- aleggiarne  mi  ina  grillici.  La  gran  macchina  ciie 
«irà  innalzata  sulla  piazza  di  S.  Marco  ,  e  che  ador- 
nata vedr.ssi  di  statue  e  d'emblemi  ,  non  può  defrau- 
dare la  cornila;-  aspettativa,  occupandosi  intorno  ad  essa 
j;ì*  illustri  pressori  di  questa  rinomatissima  accademia 
delle  bHle  uri».  LJ  ornato  architettonico  di  straordinario 
gusto  ilie  abb  llirà  il  Ponte  vecchio  .  saia  esso  pure 
uno  stupendo  colpo  d'  occhio  :  le  particolari  illumiua- 
Moni  che  già  si  dispongono,  render  limo  la  citta  in 
q;i  II  ■  spre  brillante  e  risplendente  al  par  ilei  gioruo  ; 
«  la  gioia  popolare  imprimerà  inJekbihiienie  il  fausto 
avvenimento    jegli   annali   della   rediviva   Tcscana. 

(    Guzz.   di  Utenze.  ) 

Genova  ,  2  3   Luglio. 

Giovedì  sera  il  vascello  inglese  \"  Abouhr ,  di  74, 
provegnente  da  Palermo  in  6  g>>rni ,  da  dove  era  par- 
tito il  j5  del  corrente,  è  entrato  in  questo  porto,  ri- 
conducendo fra  noi  S.  E.  u.tiord  William  Bentinck ,  co- 
mandante in  capo  I*  armata  anglo-sicula  uel  Mediter- 
raneo. 

Arrivi  di  mare  al   io  luglio. 

Da  Marsiglia.  Due  golette  con  carbone  di  pietra.  — 
Bombarda  ,  con  vino  ,  acquavita  ,  pelli  ,  cuoja  lavo- 
rate, mandorle  ,  verderame  ,  anici  ,  bottiglie  ,  soda  , 
robbiii  ,  china  ,  vetri  ,  formaggio  ,  cera  gialla  ,  stoc- 
cafisso ,   nero  di    fumo  ,  ecc. 

Da  Fiumicino,  fciabecco  con  grano,  rabbia  417  i  lana, 
balle    2 3. 

Da  Bastia.  Gondola  con  legna  da  fuoco  e  4  saciln 
di    cera. 

Da    Marciana.    Pinco    con    vino  ,    fusti    42. 

Da  Livorno.  Battello  con  cafTe  ,  alici  salate  ,  campec- 
cio ,   seta  ,    lela    e    vino. 

Dalì*   ToiCiiaa.  Pinco  con  legna  da  fuoco. 

(  Gc&&,  <u  Canova.  ) 


Milano,  24  Luglio. 

LA       R.      CESAREA      REGGENZA       rROVI  IbURlA 
DI        GOVERNO 

DfcTLRM.NA  : 

Art.  L  E  abolita  la  tassa  dtl  cinquanta  per  cento 
mi  libri  itauuni  o  latini  introdotti  dall'  1- siero  ,  impòsta 
dagli  articoli  3  2  e  6S  del  decreto  3o  novembre  l'Aio  t 
t  dal  successivo  decreto   Ò   aleggio    1811. 

il.  £  parimente  abolita  i'  altra  tassa  di  un  cente- 
simo per  fn glia  suite  opere  che  usciranno  alla  luce,  im- 
posUi   dall'  articolo    i.u   del  decreto    1 .°  agosto    1811. 

///.  Resiano  per  ora  ferme  le  discipline  prescritte 
nei  mentovati  decreti  ,  nella  patte  che  non  si  oppongono 
o  che  non  abbiano  relazione  alla  presente  determinò- 
zione. 

tv.  1  ministeri  di  II'  interno  e  delle  finanze  solo  in- 
cuneati ,  ciascuno  111  co  che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzio- 
ne deda  predente  determinazione   che  sarà  pubblicata. 

Milano  ,  il  22  luglio    1014. 

Il   coiu.iiHsario   ple.npotenziario  , 
F.   M.   come  di     BSLLiiGAnDE  ,    presidente. 

Per  la  Reggenza,  11  secret  geu.,  A.  Sri*  igeili. 


LA      CESARLA     REGIA      REGGENZA 

DEL    CW... <:<,■>    fROV VISORIO 

DETERMINA  : 

Art.  I.  Il  sig.  cavaliere  marchese  Carlo  del  Majno^ 
1  già  prefetto  del  dipartii  nericò  del  Tugliainento ,  è  nomU 
|  nato  prefetto  del  diparti-  lemo  de!  Mincio  ,  in  svsutu- 
I  zioitti   del  sig.    cavaliere    Michele    V.smara,   dunissio-iario. 

IL  il  ministero  dell"  intei  no  è  ìhtftricnlo  dea'  est- 
j  cintone  della  presente  deteriiuuuztone  clic  sarà  pub- 
I  blicata. 

Milano  ,  il  2  3  luglio    1814. 

Il  commissario   plenipotenzario  , 
F.  M.  conte  Di   Bet.legardé  ,    presidente. 
Per  la    Reggenza  ,    li  se-.tk.    geu.  ,    A.   Stricelli. 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Lettera  a"  una  dama  sulle  due  versioni  dti  Martiri 
d;   Chateaubriand. 

Si  vende  nella  stamperia  Buccinelli  ,  ia  S.  Mar- 
giurila,    al    prezzw    di    venti    ceuusimi. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

lì."  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
Agnese,  musica  del  sig.  M.°  Per.  —  Balla  ,  Il  matrimonia 
di  Ligaro. 

'eatuo      del     Belarvino     (    <4etto     Girolamo.  ) 
Argante  e  Girolamo  nella  selva  incantata  di  Benevento. 

Teatho  a  s.  Roti  ANO'   Rappreseutazioni  meccaniche. 
A\i'IT.°  ai  Gì  ARDISI  PUBBLICI.    Esercizj     d'  equita- 
zione  della   compagnia  Tourniaìre.   Si   principia  a    6  ore. 

Anfiteatro  della  Stadera.  (  Dalla  com.  comp. 
Barzi.   )    Ester. 

In  casa  Allodi,  agli  Scalini  del  Duomo  ,  n*  ioa5# 
si  fa    udire  la   Pianta  dì   Parigi  in  rilievo. 


Mdano  ,  dalla  i.pogralia  di  leàenco    Agiteci* 


83, 


cAr.°    20? 


GIORNALE    I  T  A  L  I  A  IN  O 


MilàkÒ  ,  Mùrtoch    26    Luglio   1814, 


IMPERO  J>%  AUSTRIA. 
Vienna ,  9   Luglio. 

S.  M.  1.6  R  Ap  ,  io  occasione  delta  v«c«n  <  del 
posto  effettivo  di  segretario  aulico  nella  R.  cane"»  lieria 
aulica  d?lla  Transilvania ,  per  la  morta  del  senjfetjsritì 
Cristiano  de  Engel  ,  si  è  graziosissimamente  degnata 
«di  conferirlo  ni  finora  concepisti  aulico  presso  la  sud- 
detta cancfcllerii ,  Samuele   Bodok.1.  (  V  oss.  triestino.   ) 

Del   n   Luglio. 

S.  -M.  I.  e  R.  Ap  si  è  degnata  di  nominare  il 
Ve«»io  consigline  e  commissario  provinciale  nel  distretto 
di  Zagabria  Francese»  Carlo  de  Radiche  vidi ,  in  eiTetti- 
n?o  superior  commi ssario  provinciale  nel  suddetto  di- 
stretto. (  Idem.  ) 

Del    1 3    Luglio. 

Le  dame  della  Società  per  la  promozione  d  IV  utile 
f,  del  buono  hanno  consegnato  alla  commission  ■  degli 
invalidi  5oo  fiorini.  I  soccorsi  trasmessi  alla  detti  com- 
jiiissione      importano  ,   lino      ali    epoca     del   20    j^iu^no  , 

,026,657,  fiorini    33   cirantani. 

I)  Principe  Liclino'wsky  -  volendo  perpetuare  L 
memoria  del  trionfale  ritorno  di  S.  M.  nella  sua  capi- 
tale, lia  assegnato  alla  commissione  d«gl'  invalidi,  vita 
sua  dorante,  un  reddito  an'iivi  di  indie  fiorini,  da  Mi- 
aere  diviso   in    modo     che     3     ufficiali    ne     percepisci, ■»»• 

minai    irò  fiorini:,   6  sottofiìcialj,   5o  ,   e   16  comuni,   aS 
i'i  or  ini   per  ciascuno.   (   Mess.    tirolese.   ) 

—  Parlasi  del  prossimo  matrimonio  dell'  Arciduchessa 
Leopoldina  :   essa   njcqne  il    22    giugno    1797. 

—  Il  pubblico  s'interessa  infinitamente  pel  glorine 
Principe  di  Parma,  la  cui  vivacità  e  bellezza  si  fanno 
ammirare  da  tutti.  Dicesi  eh'  egli  sia  scontentissimo  di 
non  aver  fatto  p:irte  del  viaggio  della  su?  augusta  ge- 
nitrice ai  baijni  d'  Aix  .  e  che  in  tale  occasione  si  li- 
scio sfuggire  alcune  espressioni  vivissime  che  dimostra- 
no la  sua  acuta   penetrazione.    (  Jonr.   suis.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid  ,   2   Luglio. 

II  popolo  ,  eccitato  dagli  ecclesiastici ,  tumultuò  in 
leone  e  in  Composteli^  e  maltrattò  non  pochi  liberali - 
ati.  Chi  ha  comperati  de*  beni  di  chiese  o  di  conventi 
«  tenuto  a  restituirli  ed  a  pagare  al  governo  una  i-nul- 
la di    io  per  cento.   (   Mess.   tir.   ) 

(  fogli  frane,   e  sviz.  ) 

RUSSIA. 
Pietroborgo  ,  3o   Giugno. 

II  monumento  eretto  al  generale  Moreau  nella 
chiesa  cattolica  di  Pietroborgo  è  circondato  da  cancelli 
di  ferro  ,  e  porta  la  seguente  iscrizione  :  Moreau  nato 
J'  11  agosto   1763,  morto  a  Lauri  il  2  settembre    1 8 1 3. 

(  Idem.  ) 
GERMANIA. 

Francoforte  ,  2    Luglio. 

Parlasi  del  ristabilimento    dell'   Ordine    teutonico  , 
«  si  vuole   accertare   che   I'  Arciduca    Antonio    ne   sarà   il 
gran  maestro.   Questa  notizia  è  assai  probabile. 

(  Postici,  di  Padova.  ) 


BAVIERA.  . 
Monaco  ,  i3  Luglio. 
S.  M  .  il  Re  di  Baviera  assistette  ii  di  io  ad  una 
grande  rassegna  sulla  piazza  della  caserma  del  giardino  di 
corte.  Essa  fu  comandata  da  S.  A,  R.  il  Principe*  Cirio. 
•Le  truppe  erano  composte  di  granatieri  dell' e»,  reto  , 
fra  i  quali  si  trovò  anche  una  divisione  di  granatieri  di 
Virtzborgo.  Si  attendono  qui  pure  in  qui  sti  giorni  da 
Carlsrnhe  tre  altre  compagnie  di  granatieri  di  Virtz- 
burgo  appartenenti  al  corpo  che  si   trovò  in  campagna. 

(  Gior.  di   Venezia.  ) 

Augusta  ,    16    Luglio, 

Le  LL.  AA.  II.  i  Principi  Nicolo  e  Michele  arri- 
varono qui  oggi  ,  provegn  enti  datiti  Svizzera  ;,  e  ,  dopo 
breve  Soggiorni) ,  continuarono  il  loro  viaggio  verso 
Dotuuwòrth.    (  Mess.   tirol.   ) 

PAESI  BASSI. 

Gand ,  5   Luglio. 

Monsig.  di  Bròglio  ,  nostro  vescovo  ,  pubblicò  ultU 
mamente  una  pastorale  in  cui,  invitando  i  ftdeli  a  ringra- 
ziare l'  Altissimo  del  ristabilimento  della  santa  Sede, 
egli  pubblicamente  s'  accusa  d'  avere,  il  22  luglio  del- 
l' anno  scorso  ,  segnata  una  dichiarazione  estortagli  a 
l'orza  (fi  minacce  e  di  persecuzioni  ,  colla  quale  egli 
rinunziava  al  suo  vescovado.  Dopo  d'  avere  ,  in  conse- 
guenza della  fermezza  dimostrata  n^l  concilio  di  Pari- 
gi ,  soffriti  gli  orrori  del  circere  e  dell'  esilio  che  l'avca- 
no  interamente  rifinito  ,  anche  Io  spirito  nostro,  dice  il 
prelato ,  perdette  il  naturai  suo  vigore  :  e  poi  conti- 
nua :  «  Ma  ricuperata  per  la  divina  grazia  la  nostra 
energia  ,  ci  trovammo  sui  nuovi  tentativi  fatti  dal  go- 
verno nello  scorso  settembre ,  fermamente  disposti  ad 
assoggettarci  a  qualunque  patimento,  anziché  cedere  ul- 
teriormente alle  sue  perfide  insinuazioni  ed  alle  sue 
violente  minacce.  »  Molti  vescovi  caddero  senz'esser 
messi  a  si  dura  prova  in  errori  o  non  dissimili  ò  fbrie 
maggiori  di  monsig.  di  Broglio  ,  ma  quanto  pochi  han- 
no il  coraggio  d'  espiarli  togliendo  pubblicamente  Io 
scandalo    che  pubblicamente    diedero  '.    (  Mess.   tir..  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,  14  Luglio. 
(  N.  B.  Nel  discorso  del  sig.  abate  de  Montesquiou, 
ministro  dell'  interno  ,  inserito  ripart'tamente  ne'  passati 
numeri  del  Gior.  ital.  ,  dopo  V  articolo  Co  nnere.ia  , 
leggansi  i  seguenti  ,  che  avremmo  dovuto  pubblicare 
innanzi  agli  articoli  relativi  alla  Guerra  <,  Manna  e  Fi- 
nanze ,  se  non  avessimo  creduto  che  questi  ultimi  me- 
ritassero la  precedenza  per  la  loro  più  visibile  impor- 
tanza.  ) 

Amministrazione  general*    dell"  intera». 

Il  budjet  del  ministero  dell'  interno ,  o  sia  la  unio- 
ne di  tutti  i  fondi  destinati  ai  diversi  servigi  di  questo 
ministero  ,  montava 

Nel    181 1    a  .     ,     .     .     .     .     .     lir.    143,000,000. 

1812 »    1  So, 000, 000. 

181 3       ......  .        »    140*000,000. 

L'  erario  pubblico  uon  ha  mai  contribuito  a  questa 
massa  di  fondi  che  per  58-  ,  So.  o  6a  milioni  ;  il  so- 
prappiu  proveniva  dai  diritti  e  dalle  aulici pi/.ioo-i  spe- 
ciali ,  stabilite  per  far  fronte  a  tali  o  tali  altre  spesi» 
eli' erano  successivamente  rigettate  d  il  bibìict  d.e|lo 
Sfato,  o  ch'erano  r«*se  'incessine  da  nuovi  biiìu^ai  die 
non  erano  stati  preveduti   ia  esso. 


All' «-poca  del  governo  consolare  ,  quasi  tutte  le 
«pese  de'  ministeri  entravano,  coni' e  di  ragione,  ne' 
T<  stillali  generali  dei  burljets  delio  Sfrato  sottomessi  al 
C  rpo  legislativo;  oaa  quando  s' intrapresero  guerre  ro- 
vinose ,  divenne  si  difficile  di  f;ir  fronte  a  queste  «pese, 
a  malgrado  dell'enorme  aumento  delle  contribuzioni, 
«lie  i  ministri  ,  e  principalmente  quello  dell'  interno  , 
altra  risorsa  non  ebbero  die  quella  di  proporre  delle 
tasse  ,  de'  centesimi  addizionali  o  delle  riscossioni  spe- 
ciali ,  ad  oggetto  di  coprire  deHe  spese  cui  più  non 
bastavano  i  crediti  accordati  sui  fondi  generali  dello 
Stato. 

Con  questo  mezzo  ?  i  dipartimenti  e  i  comuni  , 
dopo  aver  pagate  le  contribuzioni  ordinarie  ,  non  otte- 
nevano quasi  nulla  nel  ripartimeuto  del  prodotto  gene- 
3  le  delle  dette  contribuzioni  ,  e  si  trovavano  nuova- 
mente tassati  con  centesimi  addizionali  ,  per  le  stra- 
de ,  prigioni  ,  canali  ,  caserme  ,  spese  d'  amministra- 
zione ,  tribunali  ,  edifizj ,  servizio  di  culto  ,  depositi 
di  mendicità  ,  soccorsi  ,  ecc.  Ejli  è  per  tal  mudo  che  i 
dipartimenti  furono  ridotti  a  pagare  ,  per  termine 
medio,  45  centesimi  per  franco  0  anzi  alcuni  di  questi 
fur.mo  tassati  a  62  e  perfino  a  72  centesimi  ad- 
dizionali. 

Un  prespetto  del  prodotto  annuo  di  queste  con- 
tribuzioni straordinarie  ,  anche  comprendendovi  soltanto 
quello  che  regolarmente  ottenne  il  consentimento  del  go- 
verno ,   ne  fari)  conoscere   V  estensione. 

B<?nc|iè  questi  fondi  speciali  fossero  esclusivamente 
destinati  al  -pagamento  delle  spese  per  cui  erario  stati 
stabiliti,  l'erario  non  li  dava  pero  sempre  all'  ordina- 
tori» a  seconda  de 'bisogni  di  esso  :  laonde  una 
gran  parte  di  questi  prodotti  ,  versata  nella  cassa  del 
pubblico  erario  e  nell'i  cassa  d'  armuortizazione  ,  per 
conto  liti  ministero  de)}'  interno  ,  trovasi  perduta  per 
J'  es  iijriinpiUo  di  queste  cosse.  Si  può  stimare  che  per 
tal  inodo  si  sieno  tolti  alle  spese  dell'  amministrazione 
interna  6e  milioni  st}i  due  esercizj  del  j  012-1 3.  Iu 
td  guisa  |e  province  ,  impoverite  da  questi  carichi  ad- 
dizionali ,  non  godranno  die  d'  una  Jeggier  parte  degli 
si  bilimenti,  costruzioni  o  altri,  lavori  utili,  la  speranza 
de'  quali  aveva  dovuto  o  per  lo  meno  potuto  alleviare 
i  pesi  de'  loro  sacrilizj. 

4nniini$tra?iorfe  de*  comuni    e  degli  ospizj. 

Comuni.  *r  Jl  desWerio  di  conoscere  e  d'invigilare 
sopra  tutttr  le  rendite  della  Francia  ,  per  impadronirsene 
un  giorno ,  fu  la  causa  principale  del  sistema  adot- 
talo per  l'  ammin  s'razione  de' beni  de' comuni.  Con 
decreto  del  4  termidoro  anno  io.*,  i  comuni  furono 
divisi  in  due  classi:  nella  prima  si  posero  quelli  le 
cui  rendite  ascendevano  ad  oltre  aorrj.  fr.,  nell/ seconda 
quelli  le  cui  rendite  erano  minori  di  quella  somma  :  » 
«ohi uni  di  prima  classe  sottoponevano  al  ministro  del- 
l' interni»  de*  budjtts  ,  in  cui  erano  bene  stabilite  tutte 
1«  rendite,  e  tutte  le  spese  determinate  anticipatamente  ; 
«pie'  di  seconda  classe  li  sottoponevano  ai  prefetti. 

Un  npovo  decreto  obbligò  tutti  i  comuni  le  cui 
rendite  superavano  ioni,  franchi  ,  a  far  regolare  1  loro 
budjets  da|  Qp  verno  ;  quindi  insorsero  de'  ritardi ,  spesse 
Volte  funesti,  nell'andamento  d?|l'  amministrazione  mu- 
nicipale è  1  auoyi  carichi  imposti  continnanieute  a'  co* 
munì  ,  moltiplicavano  ancora  gli  affari  ;  semplici  lavori 
d'  niagtenimento,  che  montavano  ad.  oltre  3oo  franchi, 
abbisognavano  di  prospetti  particolari  che  dovevano 
essere  verificati  ed  approvati  dal  ministro.  Per  tal  nm- , 
*|o,  questa  maniera  d'amminittr'tfc'one  che,  adottata  con 
p  •'•cauzione  e  ristretta  fra  giusti  limiti  ,  avrehbe  avuti) 
jl  vantaggio  d'  introdurre  peli'  amministrazione  munici- 
pale una  regolarità  ed  uaa  esattezza  maggiore,  cagionò 
|n  qii'  .:v  ivmmmistrazione  lentezze  jnterisiinabih  a  ne 
coniijirebKe   più,   volle   tuu>!   le   molle, 

Altronde ,  i  ffòdìeU  de*  comuni  che  avrebbero  do- 
vuto |jm  tirsi  ali-.-  sj.c.i  \»v. miei, u;  municipali  ,  sono 
stati   »i,c.  •  ■i.s'varnepte   aggravati  di   spese  che   ti  sarebbero 

•Mh'9    pruder*    Hi   p'»d$  Statoli  ddlu  8t#rA  o  ■(■ 


fondi  eli parti mentali  :  tali  sono  le  spese  pei  commissari 
di  polizia,  gli  edilizj  e  i  letti  militari,  i  depositi  di 
mendicità  ,  le  prigioni ,  ecc.  Risulto  quindi  un  au- 
mento dulie  tariffe  dell'  octroi  ,  che  ne  rese  molesta 
la  riscossione  :  la  tassa  media  dell'  octroi  nioata  a  7  fr. 
e  34  cent  per  testa,  ed  io  alcune  citta  fu  portata  4 
ij  fr.  e  35  cent- 

Finalmente,  il  decito'  del  3o  marzo  1 8 1 3  ordino 
la  vendita  di  tutti  i  beni  anktati  che  possedevano  i  co- 
muni :  importa  assaissimo  di  liquidare  la  rendita  annua 
che  debbe  pagarsi  loro  in  ragione  del  prodotto  di  que- 
ste vendite  .  ond'  essi  possano  trovare  per  !■>  menu  U 
reudita  de'  beni   ciie   liaauo   perduti. 

Quando  questa  rendita  sarà  esattamente  p t irata , 
quando  i  comuni  non  saranno  più  sopraccaricati  d'  una 
quantità  di  spese  che  debhooj|  essere  a  carico  del  pub- 
blico erario  ;  quando  un'  amministrazione  regolare  ad 
un  tempo  e  pronta  avrà  loro  renduto  maggiore  att*. 
vi'à-,  lasciando  loro  una  libertà  maggiore  i  quau  lo  la 
confidenza  in  un  governo  giusto  avrà  liberati  i  cittadini 
dal  timore  di  vedersi  rapiti  i  fondi  i|  cui  impiego  do* 
veva  loro  appartenere,  allora  non  tarderà  a  risorgere 
la  fortuna  comunale  ,  e  i  comuni  si  sottoporranno  sen- 
za pena  ad  una  sorveglianza,  senza  la  quale  le  loro  fi- 
nanze ricadrebbero  nel  disordine  in  cui  giacquero  du-. 
ranf.e   la  rivoluzione. 

Ospizj  —  L'  amministra/ ione  degli  ospivj  *  trova 
ji)  una  posizione  uncor  più  critica.  In  ess3  però  erano  se- 
guiti fin  dal  1789  miglioramenti  della  reissima  impcr-. 
tanza  ,  sia  n.èfP  impiego  dei  fonUi  ,  sia  nel  reggime  in- 
terno ;  ma  fin  dal  1811  |o  stato  delle  finanza  impedì 
»ì  governo  di  ass- gnare  a  questo  servizio  le  somme 
che  dovevano  essere  consacrate  per  esso.  Il  decreto  de| 
19  gennaji  |8|(  non  accordo  che  4  milioni  per  le 
spesa  degli  esposti  di  tu  10  il  regno,  spesa  che  monti 
per  ogni  anno  a  9  milioni.  Fm  dal  principio  del  i#JC, 
gli  ospi?j  di  Panai  avevano  un  deficit  presunto  di 
aiom.  franchi,  che  d'allora  in  poi  nudo  sempre  ere-. 
scendo  a  dismisura,  stante  il  collocamento  degli  annua-, 
lati  militari  negli  ospedali  civili  ,  senza  che  questi  sta- 
bilimenti   venissero   rimborsati   di   una   tale    spesa. 

Il  ministero  dell*  guerra  deve  a^li  spedali  di  Pu- 
ri1// ,  per  questo  solo  oggetto,  una  sommi  di  1,09  5,365 
fr.  ,  60  ceti.  I  magazzini  ,  le  sppzierie,  erx,  sono  esauste  ^ 
i  fondi  di  riserva  degli  siahihmepti  in  m  bili  ,  bian- 
cherie ,  ec. .  sono  rovinati  0  perduti  ;  il  valore  di 
queste  perdite  non  e  per  anco  .tato  calcolato  ,  ma; 
ascende  certamente  a  parecchi  milioni- 
fragóri  pubblici. 

Dopo  questo    quadro   dell'  amministrazione    genera- 
le ,    noj^  dobbiamo    volgere   la   nostra   attenzione   ai  lavori 
pubblici.  'Si   fecero   grandi   imprese   ;   alrupe     per    motivi 
di    vera   milita;  molte   altre   per    ostentazione  0  con  certa» 
mire   per  nulla     tendenti     alla    prosperità    della    Francia, 
Nel   mentre    che    si   aprivano   magnificile  strade    sulle   no- 
stre   frontiere  .  le   strade   dell*  inferno  erano     neglette  ;   m 
le   strade     vienili  ,    abbi  ndonite     alle    cure    de*  coiuuoi 
ebe   non   avevano  fonili   bastanti  per  mantenerle  in  buona 
stato,  si   andarono  sommamente  deteriorando,  I  fondi  spe-r 
cia|i  destinati   dai   dipjriimcnti  pei  Livori  delle  stra.le  ven- 
nero distratti   dal   loro   uso;    15,^00,000  fr.  depesti  a  inle 
effetto   nella   cassa    d'  auiniort'zazione     furouo    impiegati 
in   altri   oggetti  ;  esiste   un   arretrato   di   oltre   38     milioni 
iiell"  airufiinlstraziòne  delle  acciire  e  strade  ;  e  pure  quei 
St'   aiiimiiiistrazione     si    novera    caricata    di   tutti    i     la- 
vori  straordinnrj  che   cagioneranno   i   dsistri   dell'  nltinia. 
campagna  ;    3o    ponti   principali    furono    rotti    o    abbrn-« 
ciati  ;   una  ristanraiione   interinale  .   e  soltanto   in   legno  , 
porterà  una  spesa    ili     :, 800. 000    fr.    Non    si    possono 
ancora   conoscere   in  tutta     la     loro      estensione     1     guas'l 
soffi  ni     dalle     strade  ,    ed     il     totale    d'Ile    somme     eh* 
hisogueiituno   per  rimani  rie   in   bgono   stato;  ma   si  pu<* 
ia   d'  ora   jfJS'curjre   che   qu.'tta   spesa   sarà  fortissima. 

I   canali   sono   in   uno   stato    migliore  1   ma     i     lavo.i 
the  a.  mAv  ìfUlW^ii  rMW«°  -J  l*>'  à°U    *tìu0  <crW«' 


41«  i.  TI  caribe  per  mezze  di  cui  debbono  unirsi  il  Bo- 
éaxO  e  d  Reno  costò  a  quest'  or»  12  rmliunì  ;  e  ce 
Ut-  yogimmi  ancora  5  per  ridurne  a  termine  tutte  le 
4>pc.ra/i»oi  ■■>  questa  impresa  e  quella  del  canale  di  Saint 
■Quenim  sono  degne  d'  elogi.  Il  canale  dell'  Ourcq  ,  in- 
irapreso  sopra  uà  piano  troppo  dispendioso  ,  esige  an- 
fora una  spesa  di    18   milioni  per  lo  meno. 

I  lavori  di  Parigi  furono  \"  oggetto  particolare  del- 
ie cure  del  governo  perca*  in  essi  egli  trovata  un 
mezzo  di  far  mostra  d'  una  grande  magnificenza  e  di 
rendersi  popolare  ;  alcun»  di  questi  lavori  ,  come  sa- 
rebbero i  cinque  macelli,  ii  mercato  de'  vini  e  gli  altri 
mercati,  saranno  veramente  utili.  La  «pesa  dei  eoli  ma- 
celli era  calcolata  12,800,000  (r  ;  già  ne  furono  pagati 
7,68o,opo  ;  dunque,  per  terminarli  ,  restano  ancora  da 
pagarsi  5, 120,000  fr  Per  riguardo  ai  mercati  ,  non  oc- 
«crrouo  più  che   1,300,000  fr.   per  terminarli. 

Altri  lavori  destinati  ali'  abbellimento  della  capi- 
tale non  presentano  che  vantaggi  meno  diretti  ;  ma 
non  perciò  debbono  essere  totalmente  abbandonati  ;  1 1 
*pesa  totale  di  essi  è  valutata  a  53 ,5 1 0,000  fr.  i,  quel- 
la già  fatta  è  di  24,^91,000  fr.  sui  quali  si  debbono 
ancora  3  milioni  i  dunque  la  spesa  che  resta  da  farsi  , 
compresovi  questo  debito  ,  è  ancora  di  3  J ,3  1 9  000  fr. 
Per  vero  dire  però  ,  una  parte  di  questa  spesa  debbe 
essere  soppressa  ,  o  vero  può  essere  aggiornata. 

L'  erario  pubblico  non  eoocorreva  quasi  mai  in 
queste  immense  imprese  ;  i  benefizi,  del  governo  si  li- 
mitavano ad  autorizzare  i  di  parti  nienti  a  tassarsi  con 
centesimi  addizionali  per  sostenere  la  spesa  dei  lavori 
decretati  ;  quand'  esso  permetteva  loro  de*  supplementi  , 
questi  non  si  prendevano  già  sui  fondi  generali  dello 
Stato  ,  ma  venivano  involati  ai  comuni  sui  loro  tagli 
straordinar)  de'  legnami  o  sui  loro  fondi  liberi  deposti 
nella  cassa  d'  ammortizazione.  Così  vennero  sonimini 
«strati  1 1  milioni  per  le  prigioni  e  5  pei  depositi  di 
mendicità  ;  e  quest'  ultima  istituzione  ,  per  essere  com- 
piuta ,  esigerà  ancora  una  spesa    di  circa    8,800.000  fr. 

Da  questo  prospetto  rapido  e   per   necessità   incom- 
pleto ,  redeii  qual  e  la  situazione  del  ministero  dell'  in- 
ternp,  esaminato  nelle  sue   varie  attribuzioni.   L'arretrilo 
di  questo    ministero     non    si    può    ancora   calcolare  con 
esattezza  \   gli  schiarimenti   richiestisi  ai  prefetti  non  sono 
»er  anche   tutti  arrivati  \  ma   un   calcolo   generale  deter- 
mina questo  arretrato  da'  40  ai'5o    milioni.   Le  imprese 
incominciate    ed     ora     sospese    esigeranno   ,    per    essere 
condotte   a  termine  ,  una  suiiiitw  anche  maggiore  ;  gran- 
di  riforme  furono  già  fatta  ,    come  se   ne   vedrà  la   prò* 
va  nel   budjet   proposto   per  quest'  anno  ;   ma    om\    se   ne 
possone  ancora   provare   gli   tff'tti  ;     e    la     nostra   situa- 
zione è  tale  ,  che   le  funeste    conseguenze    delle    opera- 
zioni  dell*  ultimo  governo  si   sviluppano   ora    in   tutta    la 
loro   estensione  ,   mentre   che   i  frutti   salutari    delle    nuo:. 
ve  operazioni  tarderanno  ancora    gran    tempo    a    mani- 
festarsi. (  Monkeur,  ) 


SVIZZERA. 
Losanna  ,19  Luglio. 

Credesi  che  la  voce  divulgatesi  dal  ristabilimento 
dell'  Ordine  de'  Gesuiti  a  Ro-ua  ,  sia  priva  di  fonda- 
mento, 

e»  Ci  si  scrive  da  Ginevra  ,  in  data  del   17   corrente, 
quanto  segue  ; 

a  L'  Imperatrice  Maria  Luigia  ,  eh*  era  andata  a 
visitare  le  ghiaccia)?  di  Chamouny  ,  ritornò  per  la  via 
di  Martigny  e  s'  imbarcò  jeri  a  Villeneuve  per  recarsi 
ad  Eviau  ,  ove  giunse  verso  le  ore  due  pomeridiana  , 
ed  ove  montò  in  carrozza  per  ritornare  a  Scchairon 
Questa  mattina  1'  Imperatrice  è  partita  col  suo  seguito 
«Ila  vuiu  d'  Aix-  i» 


^4r 
— »,  Le  lettere    di    Meuchàtel     del    16  luglio  portano  le 
seguenti   notizie  : 

«  Venerdì  i5  corrente  ad  8  ore  del  mattino,  par- 
tì da  questa  città  il  nostro  Sovrano  il  Re  di  Prussia, 
accompagnato  dalle  bepedizioni  di  tutto  ti  suo  popolo. 
S.  M.  non  v-jIIc-  avere  al  suo  seguito  che  il  sig.  de 
Pourtales  .  e  prese  la  via  di  Berna.  Prima  di  abbau  Im- 
itarci ,  S.  M.  nomino  governatore  di  questo  Stato  il  sig. 
barone  Cliatuhrier  d'  Oleyres  ,  che  finora  aveva  eserci- 
tata provvisionalmente  questa  carica  ,  e  lo  decorò  del- 
l' Ordine  dell*  Aquila  nera  -,  ella  conferì  pure  la  decora* 
zione  dell'  Ordine  dell'  Aquila  rossa  al  sig.  Pourtales.  Il 
barone  d'  HuiuLult,  ministro  di   S.   M. ,  partirà  domani.  ># 

-—  Tutte  le  persone  tu'  erano  «tate  arrestate,  qualche 
tempo  frt  t  a  Lucerna  a  motivo  delle  loro  opinioni  po- 
litiche ,  sono  state  rilasciate  sotto  sicurtà,  a  riserva  del 
«ig.  luogotenente   colonnello   lueichen  di   Rotheuburg. 

—  Il  sig.  Pi  dou  ,  membro  di-I  piccolo  consiglio  ,  ed  i 
signori  Coti \  re u  ,  Del;  tlechere  e  Cliastelain  ,  membri 
del  gran  consiglio  ,  eli'  erano  stati  deputati  a  Neuchàtel 
dal  ntstro  governo  per  complimentarvi  il  Re  di  Prussia, 
sono  ritornati  a  Losanna  tìu  da  venerdì.  Essi  ebbero» 
l'onore  d'essere  presentati  a  S.  M.  mercoledì,  l3 
corrente  ,  insieme  colle  deputazioni  de'  cantoni  di  So- 
letta ,  Friborgo  e  Berna.  S.  M.  degnossi  in  tale  occa- 
sione d'  esprimere  sentimenti  di  massi  aia  benevolenza 
per  la  Svizzera  ,  come  pure  il  suo  desiderio  di  vedervi 
rinascere  al  più  presto  1'  unione  e  la  concordia. 

(  Jour.  sui*.  ) 
TIRQLO. 

Inspruck  ,    20   Luglio. 

Un  giornale  ,  riferendo  l'  articolo  della  gazzetta  di 
Vienna  ,  in  cui  s' adducono  i  motivi  pe'  quali  è  stato 
differito  il  congresso  ,  vi  soggiunge  certe  riflessioni 
che  sembrano  assai  fuor  di  proposito.  Esso  dice  che 
1'  orizzonte  politico  non  è  peraoco  ben  chiaro,  e  che 
i  motivi  addotti  per  la  dilazione  del  congresso  non  sona 
tali  da  Soddisfare,  ognuno  ;  quasiché  gli  aff-iri  d'  no  So- 
vrano, quii  è  l*  Imperatore  Alessandro,  gli  permettessero 
d'  andarsene  oziando  tutto  luglio  ;,  e  gli  affjn  d'  uu  mi- 
nistro, quol  è  Castlereagh,  fossero  da  paragonarsi  a  quelli 
d'un  giornalista  ;  quasiché  la  divisione  e  l'occupazione 
provvisionale  d--'  paesi,  che  toccheranno  alle  varie  poten- 
ze ,  non  mostiass-r  >  evideiatemente  che  il  congresso  di 
Vienna  non  t'ita  che  dare  le  firme  aegolarì  alle  cose 
già  deliberate.  Cd''  avrebb"  egli  detto  questo  giornale, 
se  fusse  uscito  alia  luce  ;.l    tenap     delia   paci  di  Vestfalia? 

—  Gli  Amburghesi  non  sono  intera  ir.  ente  tranquilli 
sulla  loro  sorte    futura.  (   Mess.  tiroide.  ) 

ITALIA. 

Genova  ,   2  3    Luglio. 

Dimani  stj  ,  domenica  24.  corrente,  il  teatro  di 
S.  Agostino  ,  sarà  per  ordine  del  governo  ,  illumi- 
nato a  giorno  ,  e  vi  sarà  pomposamente,  rappresentata 
l'azione  drammatica  muti  lata  la  Rosa  bianca  e  la  rosa 
rosai  ,   stata  alfe    voUe  cesi   bene  accolta   dal    pubblico. 

—  Siamo  informati  che  S.  A.  R.  la  Duchessa  d'  Or- 
leans  doveva   partire  da  Palermo  41    1 8    luglio. 

—  Si  hanno  da  Levante  pessimi  riscontri  ;  la  peste 
fa  stragi  in  Egitto  ,  a  Costantinopoli,  e  particolarmente 
a  Smirne,  Gli  ufnzj  di  sanità  sono  in  guardia  ,  e  da 
per  lutto  si   fauno   con  rigore   le  quarantene. 

—  Si  assicura  che  la  Principessa  Paolina  vada  in  In- 
ghilterra ,  e  dicesi  che  faccia  il  tragitto  a  bordo  della, 
fregata  inglese  la  Corse  ,  che  trovasi  attualmente  a 
Napoli. 

Arrivi  di  mare  air    1 1   detto. 

Da  Corneto.  Battello     con  grano  ,  rubbia   i3e. 

Qa   Maone.    Brigantino  con  «ile  ,    ferro  ,     cavi    vecchi  , 

vino  ,   birra  ,  rum  ,   uva    passa   e   formaggio. 
Da  Moni*  Atto.   Sciabecco   con   grano  ,   rubbia   4S0. 
Da    Porto    d*  A'izo    Pinco  con    granane  ,    rubbia    3ÓO   » 

^rajio  ,  rubila  7$; 


t)a  Carlo  Turte.  Sciabecco  con  tonno   su'  olio  ,  bariti 
41  o  ,  scagliola,  «lio  di  pesce,  moscia  tua  j  fave  e  giano. 

Va    /lumicino.    Feluca  eoo  grano,  rubbia     ijtj:     lana, 

catcao    e    sai  uni. 
Va   Livorno.  Feluca  ,   con   grano  ,  sacelli  80  \  olio ,  alici 

Salate   e   telerie. 
Dulia   Toscana.   Pinco   con  carbone. 

(  Cazz.  di  Genova.   ) 
Bologna  ,  2 3   Luglio. 

GOVERNO   TrtO^VISORlO   DI    S.    M.    I,'  IMPERATORE    D'  AUSTRIA. 

Bologna  ,  >l   luglio   1814. 
Il  baione  D'  Ekhardt  ,  generale  governatore  , 
e   cavaliere  dell'   Ordine  di   Manu   Teresa. 

S.  RI.  I.  e  R.  1'  augustissimi»  Imperatore  d'  Austria 
essendosi  degnato  di  chiamare  l,i  valorosa  armata  ita- 
liana a  formar  parte  itegli  eserciti  ,  chiamali  a  guaren- 
tire la  tranquillità  dell'  Europa  ,  Ita  disposto  the  ven- 
gano creati  varj  reggimenti  italiani  ;  bnd  è  che  olire 
quelli  già  organizzati  nella  Lombardia  ,  ha  determinato 
che  nelle  province  di  qua  dal  Po  se  ne  formino  tre 
altri  ,   cioè  due   di   finteria   ed   un<»  di   cavalleria. 

S.  E",  il  sig.  feld-maresciallo  conte  di  Bellegarde  , 
generale  in  capo  degli  eserciti  di  S.  M.  I,  e  R.  ,  si  è 
compiaciuto  di  dare,  a  me  un  incarico  tanlo  pregevole  , 
yer  cui  con  piacere  io  mi  fo  sollecito  di  renderne  intesi 
gli  abitanti  di  questi  tre  dipartimenti  del  Reno,  Basso 
Po  e  Rubicone  ,  acciò  ravvisino  in  questa  sovrana  de- 
terminazione la  fiducia  e  la  stima  che  là  prelodata 
ÌV1.  S.   I.  e  R.  dimostra   pe*i  bravi   Italiani. 

Quindi  è  che  preliminarmente  mi  affretto  di  par- 
tecipare : 

1.  I  reggimenti  suddetti  saranno  composti  di  soli 
individui   italiani 

3.  I  quadri  de"  signori    ufficiali     sono  grà  completi. 

3.  Il  deposito  generale  è  stabilito  in  Bologna  ,  di 
dove  si   disti  ibniranno   gl'individui   ai   rispettivi  corpi. 

4^  Un  regsinftento  di  fanteria  si  formerà  in  Ferra- 
ra ^  l'altro   in  Bologna;   quello     di   cavalleria    in    Forlì. 

5.  I  reggimenti  di  fanteria  saranno  composti  di 
venti  Compagnie  per  Ciascheduno  :  quello  di  cavalleria 
«li  quattro  squadroni. 

6.  Il  comando  e  la  disciplina  saranno  i  medesimi 
che  esistono   «eli   armata   italiana. 

*j.  I  distintivi  e  la  coccarda  saranno  gli  stessi  del- 
l' armata  austriaca. 

Abitanti  dei  paesi  di  qua  dal  Po  !  Ricevete  in 
queste  misure  un  nuovo  contrassegno  dell'  amore  e  della 
confidenza  che  S.  M.  I.  e  R.  1'  augustissimo  nostro  So- 
vrano nutre  verso  di  voi  ,  e  son  certo  che  dal  canto 
"vostro  corrisponderete  con  eguale  impegno  a  dimostrare 
1>  vostra  riconoscenza  ,  ed  a  provare  al  mondo  che 
(siccome  foste  valorosi  nelle  guerre  passate  ,  cosi  per 
Y  avvenne  non  ismentirete  giammai  in  veruna  occasione 
i  vostri  sentimenti  d'  ortore  e  di.  coraggio. 

I  signori  prefetti  e  le  autorità  locali  sono  invitate 
n  render  note  ai  loro  amministrati  tali  sovrane  deter- 
minazioni ,  insinuando  ai  militari  reduci  alle  loro  case  , 
che  aperta  per  essi  si  mantiene  la  via  della  gloria  ,  e 
«he  quanto  più  presto  si  presenteranno  a  completare  i 
reggimenti  ,  tanto  più  facilmente  saranno  a  portata  di 
conservare  la  celebrità  del  nome  italiano.      D'  EKHARDT. 

(  Gior.  dtp.  del  Reno.  ) 
Parma  ,    16   Luglio. 

j5  stato  qui  pubblicato  un  proclama  di  S.  E.  il 
«Mg.  governatore  ,  commissario-  imperiale  conte  Mare 
^calchi  ,  duetto  principalmente  a  prevenire  lo  a^cres- 
aioni  che  pur  troppo  da  qualche  tempo  sonosi  rese 
frequenti  in  questi  Stati  ;  e  con  successivo  decreto  è 
■strtij  eletto  il  sig.  Luigi  Cavalli,  già  commissario  di 
jpclìzia  iu  Piacenza,  delegato  straordinari©  di  polizia  per 


'Otti  i  k.*  ducati  .;i  P*rma ,  Piattaia  e  Giast-.Ha  s  « 
il  sig.  Francesco  Rossi  commissario  siraor  Muoriti  ag. 
giunto  con  fa.  !:<i  -  attribuzioni  corrispondenti  ilP  ng. 
getto.     (    Gior.   di   l'arma.  —   Gazz.  di   Genova.    ) 

Milano,   23   Luglio. 

LA      X.      CESAREA      BECGEJfZA       rSOPyiS'SSl  A 

di     e  o  v   £  /.  .V  o 

DETERGI  SA  : 

Art.  I.  Il  mezzo  crociane  ed  ii   quarto  di    crociona 
tono  ammessi  in  circolazione ,  e  verranno    accettati  nel' 
le  contrattazioni  pel    valore    precisamente,    proporzionala 
a  guelfo  attribuito  nelle  vigenti    tariffe    ai    otocione 
tiero. 

II.  Sono  pure  ammessi  in  circolazione  i  mez~t  tal- 
leri di  Germani  1  ,  detti  di  convenzione,  pel  bufare  di 
lire  duo  r  cinquantaquattro  centesimi. 

II).  Sono  egiialmente  ammessi  in  circolazione  i 
przzi  da  dieci  carantaiu  ,  i  quali  verranno  accettati,  ptt 
valore  ai   quarantadue  centesimi. 

J  V.  Il  ministero  delle  finanze  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione della  presente  determinazione  cliz  sarà  pub- 
blicata. 

Milano,  il   2  3  luglio    18 14. 

Il  commissario  plenipotenzario  . 
F.  M.  «cinte  DI  Bellecaiidl  ,    presidente. 

Per   la   Reggenza  ,    Il   segre't.    gen.  ,    A.   STfilGELLf. 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI 

Dai  torchj  Sonzogno  si  è  pubblicato  da  qualche 
giorno  il  voi.  2.0  dell'  opera  intitolata  /  Martiri  o  sii 
//  trionfo  della  religione,  del  sig.   Chateaubriand. 

Le  associazioni  a  quest'  opera  si  ricevono  nel  detto 
negozio  al  prezzo  di  lir.   1.   40  al  volume. 


Pinacoteca  de!  Regio  Cesareo  palazzo  delle  scienze 
e  dellf  arti  di  Milano  ,  pubblicata  >la  Wicii.  le  Bi?i  e 
descritta  da  Robirstiano  Gironi.  D.stnbuzione  N.*  Vili. 
Essa   contiene  ciò   che  segue  : 

Scuola   milanese  ,  N.*  VI.  //  mastro   di   campo%ìi  casa 
Toppa.    Tavola   di    Ambrogio    Pigino. 

La   stessa  ,  N.°   VII.    S  mta    Cecilia    martire.     Quadro» 
di    Giulio   Cesare   Procaccini. 

Scuola   bolognese  s   N.°    XII.    La    Vergine   col  putto   e 
con  varj  Santi.    Quadro   di   Francesco    Gessi. 

La   stessa  ,   N.    XIII    La  purificazione    di    Maria.   Ta- 
vola   di    Francesco    Raibolini   detto    il  Francia. 

Ora  che  sono  aperte  tutte  le  comunicazioni  col- 
1'  estero  ,  quest'  opera  verrà  pubblicata  colla  massima 
celerità  ,  e  saranno  pure  messe  in  corso  le  distribuzioni 
e  trasmissioni  che  per  le  circostanze  dei  tempi  erano 
state  sospese. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R."  Teatro  ìlla  Scala.  (  Dramma  serio.  ) 
Attila,  musica  del  sig.  M.  Farinelli.  —  Ballo  ,  //  ma- 
trimonio di  Figaro. 

II."  Fe.ii.io  alla  Camoriaxa.  (  Cam.  comp. 
nazionale.  )  Polinice» 

Teatro  Re.  {  Farsa  in  musica.  )  Teresa  e  Claudia 
—  Ballo  ,  Amore  pfetéggè  amore. 

Teatro  del  Relarmino  (  detto  Girolamo.  ) 
La  morte  d%  Irene. 

Teatro  a  s.  Rovaxo.   Rappresentazioni  meccaniche. 

Aniit."  Ai  Giardini  pubblici.  Esercizj  d'  equita- 
7'ione  della  compagnia  Tourniaire.   Si   principia   a    6  ore. 

Anfiteatro  della  St adira.  (  Dalla  coni.  comp. 
Bazzi.  )    Ester. 

In  <usa  Allodi.  <igli  Si  tlUni  del  Duomo  ,  n."  loa5, 
ii  fa   vedere  la  Pianta  di  Parigi  in  rilievo. 

— • — n 

Milano  ,  dalla  tipo^ratu  di  Federico    A&n«iu, 


G i O  R  N  k L E    ITALIANO 


&ììLawo  ,  alGr-colcdi   37    Luglio-  1814. 
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SPAGNA. 

Madrid  ,  à    Luglio. 

La  badessa  del  monastero  di  Las  Huelg.is,  di  Bur- 
go9  ,  rappresentata  da  S.  E.  il  Principe  di  Santo— àlauro, 
marchese  di  VilUdrias  ,  ha  Catto    il  seguente    discorso    : 

sire,  la  badessa  del  Monastero  di  Las  ctuelgns  , 
presso  Burg0St ,  amministrati  ice  perpetua  dello  spedale 
ilei  Re,  padi onato  della  Casa  leale  di  V.M.,  presenta,  a 
SUO  nome  ed  a  nome  della  sua  comunità  ed  annessi  , 
r  omaggio  della  sua  obbedienza  e  fedeltà  ,  e  si  congra- 
tula colla,  il.  V.  del  suo  ristabilimento  sul  trono.  Il  mo- 
nistero  di  Las  Hnelgrh  e  lo  spettale  che  ne  dipendi-  sono 
s-  ai  fondati  dal  Ite  Alfonso  Vili,  e.  conservano  le  di 
lai  spoglie  mortali,  come  uuche,  quelle  di  molti  altri  per- 
so lai-gi  reali  La  santa  sede  apostolica  diede  olle  ba- 
desse di  questo  concento  la  giurisdizione  spirituale,  sopra 
dimanda  del  santo  Ile  ferdmando ,  delegandogli  1  suoi 
poteri  ;  gh  augusti  progenitori  ili  V.  li.  ci  accordarono 
la  loro  protezione  ,  e  ci  conservarono  tutti  i  nostri  pri- 
vilegi. /',  inarata  di  riconoscenza  pur  tanti  benefizi,  que- 
sia.  comunità  non  vide  qjté  con  '.nJegimzujtu 'la  condotru  ilei 
p  issato  governo  francese;  essa  fa  tesiincuio  dell'  invasione 
ile''  suoi  (Strati  nel  1808  e  d'un  saccheggio  che  non  ha 
pure  esempio  fra  1  pepali  barbari  ,  giucche  non  si  ri- 
*prt'arouu  neppure  1  cadaveri  nelle  loro  tombe.  La  ba- 
dessa e  le  sue.  religiose  si  sottrassero  alla  violenza  di 
nati  tempo  ;  e  sì  gloriano  et  non  aver  giammai  ncono- 
scinto  il  Re  intruso  ,  e  d' aver  sempru  ''oìiservaia  }rt 
speranza  di  rivedere  t .  tsl.  sul  trono  de  suoi  ante- 
nati Una  tale  speranza  fece  loro  sopportare  con  corag- 
gio la  fame,  l'  esilio  ed  infinite,  privazioni  per  lo  spazio 
ut  cinque  anni.  Le  nostre  sciagure  sono  finite;  il  cielo 
ha  esaudito  i  nostri  voti  ;  le  legioni  nemiche  hanno  ob- 
li indomito  Burgos  ;  la  badesui  colle  sue.  religiose  sono 
rientrate  nel  loro  monastero  ,  ed  ora  la  benevolenza  di 
V.  M.  ci  ha  restituito  i  nostri  beni  e  i  nostri  privilegi. 
Deh!  Sire  ,  degno  del  sangu?  di  quei' gloriosi  e  felici  Ile 
che  scorre  nelle  vostre  vene,  voi  solo  potevate  rendere 
a  questo  /non.  stiro  1  beni  e.  le  (Utilizimi  ci?  esse  doveva 
a  (/testa  nobile  sorgente.  Il  cielo  benedica  lo  zelo  reli- 
gioso di    V.   H.  ! 

Il  vostro  regna  sia  lungo  e  felice  ,  come  lo  spera 
questa  Comunità  ,  che  vede  in  voi  f  immagine  delle  vir- 
tù d'  Alfonso  Fili,  suo  fondatore,  e  del  sento  Re  Fer- 
dmando suo  protettore  e  rigeneratore  speciale  !  Nói  ri- 
volgiamo le  nostre  preghiere  all'  O, impotente  per  ottenere 
la  conservazione  de"  j»etioSi  giunti  di  V.  M.  ,  sì  neces- 
sarj  alla  felicita  del  regno  e  della  chiesa. 

V  indirizzo  della  città  di  Barcellona  e  dpgno  da  os- 
servarsi ,  come  quello  che  ricorda  a  S.  J\l.  il  suo  titolo 
di  primo  canonico  di  quella  cattedrale. 

Il  capitolo  di  Salamanca  lia  fatto  un  discorso  che 
nm  ha  altro  vantaggio  aopra  quello  dell' Univ>ers,tà  di 
Silanianca  ,  che  d'essere  più  laconico. t  giatchè  non 
bisogna  soofoodere  d  capitolo  coli1  Università  ;  essi  sono 
due  corpi  b>n  distinti. 

Il   capitolo  della   cattedrale   di   Leone    ha   fitto     va- 
li re  anch' esso  a    suo  favore   il  titolo  di  primo  canonico  dì 
quella   chiesa  ,    che  ì    Ke   di   Spagna   possono    fcgoiugrière 
a  tutti  gli  altri   che  portano.  (   Gaz.  de  Trance.   ) 
Del  5  Luglio. 

Nel  mese  d'  aprile  scorso1  ,  D.   Giosuè  Gomez  Her- 

•  >dnr  ,  nomina?"   ■■■■. isoli-   generale    ed    im-aricat.o     d'    àf- 

rVi   di  S.  M.   n  Tripoli,,     fi    spedito    presso     di    quella 

Rvggi-aza  Per  domandare  1'  adempimento    delle  conven- 


zioni stipulate  fra  essa  e  H  Spagna.  Questo  ministro 
esegui  con  buon  successo  li  su;4  milione,  ed  ottemie 
che  fossero  messi  m  lih  rtà  di  equipaggi  de*  basti m>n— 
•  ,  e  che  si  1-vmssh  il  s<  (jUiBtro  da' carichi  the  già 
cf  alcuni   anni     erano     ritenuti    ne'  porti  di   Tripoli. 

—  Il  Re  ha  voluto  ricompensare  i  servigi  di  D.  Bia- 
gio Ostolaze  ,  cappellano  d'  onore  ,  ed  altre  volte  con- 
fessore di  S.  IVI.  Questo  ecclesiastico  era  membro  delle 
ultime  assemblee  delle  cortes  ,  ove  costantemente  e  in 
tutte  le  occasioni  possibili  sostenne  la  causa  del  Sovra- 
no. Il  Re  vU'de  eh*  egli  alloggi  in  palazzo  ,  e  rhe  vì 
ottenga  gli  onori  e  le  preminenze  dovute  alla  sua 
carica. 

—  Il  ministro  di  grazia  e  di  giustizia  Macanaz  comu- 
nica un  ordine  di  S.  M.  per  riguardo  ai  conventi  d^t 
regolari  d'  ambi  i  sessi,  appartenenti  a<;li  ordini  militari 
di  Spagna.  I  conventi  eli'  erano  stati  eccettuiti  dalla 
resti tuzioue  generale  fatta  ai  religiosi  in  generale  di 
tutti  gli  ordini  monastici  ,  debbono  essere  restituiti  > 
al  p»ri  degli  altri  ,  a'  loro  possessori .  senza  aver  ri- 
guardo a  nessuno  de*  pretesti  allegati  per  indugiare 
l*  tffetto   di  questo   provvedimento. 

Indirizzo  della  città  di  Cadice  ,  pronunziato  d  ri  sig. 
Giuseppe  Yriarte  ,  primo  alcaldo  di  quella,   città. 

a  Sire  , 

>i  Cadice,  baluardo  del  trono  spagnuolo  ,  asilo  de* 
suoi  difensori  ,  àncora  di  misericordia  nella  più  spaven- 
Jryole  tcmpenta  ;  Cadice,  i  mi  voti  si  diressero  co- 
stantemente verso  la  M.  V.  ,  i  etti  sforzi  per  sostenere 
la  di  lei  causa  non  si  rallentarono  giammai  ,  vi  offre- 
in  questo  momento  l'omaggio  dell'amore  e  del  rispet- 
tò de'  suoi  abitanti.  Allorché  dall'  alto  delle  lor  nillf* 
essi  presentavano  il  loro  petto  ai  colpi  del  dem  10 , 
fnste  voi,  o  Sire,  che  accendeste  il  loro  coraggio.  Ca- 
dice non  fn  profanata.  Da  Cadice  si  f<C5  sentire  ai  po- 
poli più  lontani  della.  Spagna  desolata  la  voce  dell* 
speranza.  In  Cadice  degnossi  il  cielo  compier  l' opcr  1 
della  nostra  ristaurazione  e  d'  aggradire  i  Mgr>fizj  de* 
vostri  popoli.  La  Provvidenza  benedisse  tanta  costanza 
e  ci  ridono  la  M.  V.  Deh  ch'ella  ce  la  conservi  pe-;* 
lunghi  anni  '.  Calcate  ,  o  Sire  ,  i  sentieri  che  guidarono 
ali"  immortalità  i  vostri  gloriosi  antenati  ,  siate  it  padre 
dj  tutti  gli  Sp.ignuoli  e  la  delizia  dei  due  emisferi  sui 
quili  regnate]  Ammirato  da  tutto  l'universo,  rispet- 
tato da  tutte  le  nazioni  ,  richiamateci  alla  memoria  i 
bei  giorni  degli  Alfonsi  e  de'  Ferdinand!  ,  e  superateli 
in  virtù'ed  in  felicità  persotnie  ....  Tali  sono  >  o> 
Sire  ,   1   sentimenti  della   città  di   C.vdice.   » 

—  I  padri  francescani  spa«,nuo!i  di  Gerusalemme  , 
rappresentati  dal  loro  commissario  generale  e  dal  ior«. 
procuratore  ,  hanno  pure  arringato  S  M.  :  essi  lusinganti 
d'  aver  sommamente  contribuito  colle  loro  preghiera 
a  commovete  1'  Onnipotente  in  favore  del  loro  So v raro, 
fui  supplicano  d'  accordare  In  9tia  protezione  allo  sta- 
bilimento religioso  destinato  alla  conservaz-one  de'  Ina- 
giù  santi.  Questo  omaggio  merita  d'  essere  notarti  ,  pe- 
rocché li  maggior  parte  degl'  individui  in  nome  dei 
quali  eiso  è  presentato  ,  uon  sono  Spaglinoli  j  il  Re  ài 
Francia  fu  ,  da  tempo  immemorabile  ,  il  protettore  di 
questo   convento   presso   la   Porta   Ottomana. 

— -  Lo  stato  maggiore  generale  dell'  esercito  è  sop- 
presso. Gli  officiali  che  lo  componevano  ,  rientrano  n  i 
loro  corpi  rispettivi.  Tuttavia  il  i.°  ed  il  4.0  cor  o 
d'  esercito  conserveranno  i  loro  stati  maggiori  lino  11  e  e 
rimarranno  sulie.   frontiere   della   Fiducia. 

(  Gaz.  de  Fratice,  ) 


INGHILTERRA 

Londra  ,   1 1   Luglio. 

Fondi  pubblici.  Tre  per  cento  consolidati,  68  172. 
—  Omnium  ,  3,2    3/4. 

Assicurasi  che  ci  sono  in  questo  momento  iuipor- 
•  .Ultissime  negoziazioni  fra  il  gabinetto  delle  Tuilerles 
a-  le  corti  alleate  ,  e  che  una  gran  parte  degli  affari 
.  \e  si  dovevano  trattare  a  Vienna  .,  saranno  regolati 
a  topatamente  a  Parigi  ,  ove  parecchi  de'  grandi  per- 
1..  Diligi  che  vi  sono  interessati  hanno  créduto  loro  do- 
lere di  portarsi  iu  persona.   (   Gaz.  de  Frante.  ) 

Del   1  2   Luglio. 

"■    Fondi    pubblici.    Tre    per    cento     consolidati  -,     69. 
Idem   ridotti,  69    1Z4.  —   Omnium   3    1/4. 

Il  si«.  Robinson  }  messaggiere  di  Siato  ,  è  partito 
per  PrtT'gi  con  dispacci. 

11  Morning-Post  si    rallegra     in     6eutire     che  ,     per 

«juanto  sembra  ,  verranno  in  breve  e  con  apparenza  di 
Laori  successo  rinnovate  le  negoziazioni  coniugali  fra  la 
Principessa  Carlotta  ed  il  Principe  ereditano    d"  Orange. 

—  Il  Parlamento  sarà,    per  quanto    dicesi,    prorogato 
il    37  di  ruesto  mese. 

-n:  Si  moltiplicano  i  fallimenti   in  Irlanda, 

(  Gaz.  de  Frùtice.  —  Jour.  de  Paris.   ) 

Del    1  3    /  aglio. 

Fondi  pubhlicì.  Tre  per  cento  ridotti ,  69  ,  8  7/8,  9. 
Tre  per  cento  consoli-liti  ,   68   7/8  ,  9   5/8.  ---     Quattro 
per  cento  ,  84  5/8  7/8.  —   Omniiun   3   3/8,  3. 

I  giornali  di  Svizzera  che  abbiamo  ricevuto  oggi  , 
ripetono  la  favola  assorda  d'  una  prossima  rinunzia  del 
l'rincipe  nule  di  Svezia  tu  favore  del  figlio  dell"  ex— 
Re  di  Svezia.  Questa  notizia  non  è  presentemente  più. 
fondata  die  non  tra  allorquando  li  Coctraddiceoiiiio  per 
).;   prima    volta.    (  Jour    de    Paris.   ) 

— -  Lettere  recenti  di  Madr.d  annunziano  che  il  ritor- 
co dilla  pace  ed  il  ristabilì  mento  del  Sovrano  ,  lungi 
dall''  infondere  nuova  vita  al  commercio  ,  produssero  in 
tutte  le  p  irti  della  Spagna  un  rotale  arenamento  d'  af- 
fari; È  divenuto  assai  pericoloso  il  viaggiare  in  quei 
paesi  ,  e  nessuno  osa  più  esporsi  a  mettersi  in  cammino 
tu   notte. 

(  Jour.  des   Débats.    ) 

RUSSIA. 
Pietmborgo  ,   24  Giugno. 

S.  A.  I.  il  Granduca  Costantino  arrivò  qui  nella 
riotte  del  ao  al  31  il  22  si  cantò  nella  chiesa  d'Isac- 
co un  solenne  Te  Deum  iti  ringraziamento  per  la  con- 
chiusione  della  pace   tra   la   Francia   e   le   potenze  alleate. 

(  Jour.   de  Frane/.   ) 
DANIMARCA. 
Copenhagen  ,    14  Giugno. 

Si  continuano  tuttora  segretamente  gjj  esami  sulle 
lettere  trovale  al  sig.  Gyldenpalm.  Il  consigliere  di  giu- 
stizia Westcrmann  ,  le  cui  lettere  debbono  coutem  re 
.progetti  insurrezionali  ,  fu  accusato  innanzi  I"  alta  eirte 
di  giustizia  come  colpevole  d'  alto  (rudimento  e  di  de- 
litto di  lesa  maestà;  ma  il  processo  si  va  facendo  a 
secreto  ,  e  solamente  per  iscritto.  Il  balio  di  Tbyg<*Wi 
fu  arrestato  nel  Giutland  ;  egli  sostieni»  che  le  sue  lette 
re  in  cifra  non  contenevano  ch«*  notizie  di  famiglia  sul 
figlio  del  Principe  Cristiano  ,  e  che  la  pubblicazione  di 
queste  lettere  ìq  lsvezia  riuscirebbe  spiacevole  snelle. 
ajlo  stesso   Re. 

Continua  col  Stflssìtnò  rigore  li  proibizione  di  oini 
con.iwneazione  colla  Norvegia.  Il  Capitano  Henne  ,  <  o- 
mandante  di  SU'igen  ,  che  «Vea  spedito  in  quel  |>ii<-se 
un  C' -rivoglio  di  bastimenti  carichi  di  grano  .  doveva 
.  saere  condotto  in  catane  a  GupenUagen  e  fucilato  ; 
ma  egli  tii.vo  mezzv  di  fuggirsene. 


GÌ'  Inglesi  hanno  cominciato  a  condurre  a  Gotteaj- 
borgo  der  bastimenti  norvegi  ,  e  si  crede  che  fra  poco 
anche  j  vascelli  danesi  avranno  ordine    d'  arrestarli. 

(  J(  'ir.  de  Frane/.  ) 
GERMANIA. 
Magonza  ,    i5   Luglio. 

S.  E.  il  sig.  barone  d"  Hugel  ,  ministri/  d'  Austria  , 
riprese  possesso  ,  il  6  corrente  ,  di  Fakkenstein  in  no* 
me  di  S.  M.  P  Imperator  d'  Austria.  Un  tale  avveni- 
mento colmò  di  gioja  gli  abitatori  di  questa  contea.  Di 
tutti  i  possedimenti  del  Duca  di  Lorena  ,  e  questo  il 
solo  ch'egli  si  era  riserbato  col  trattato  del  1735  ce- 
dendo la  Lorena.  (  Jour.  de  Fraricf,  ) 

Franco/orte  ,    17   Luglio: 
Il  battaglione   di   laudivekr  del    reggimento    di     fan- 
teria austriaco  d'  Erbacli   parti  jeri  mattina  per  dirigersi, 
in   virtù  d'  un   ordine  del  comando  generale,  io    Boemia 
e  rientrare   in   Austria. 

- —  I  plenipotenziarj  al  congresso  di  Vienna  sono  .  a 
quanto  dicesi  ,  per  l"  Austria  ,  il  Principe  di  Mettermeli 
ed  il  co'nte  di  Stadion  ■.  per  la  Russia  ,  i  conti  Rasu- 
mowski  e  Nesselrodw  :,  per  V  Inghilterra  ,  i  lordi  Cast- 
lereagh  ed  Aberdeen  ;  per  la  Prussia  ,  il  Principe  di 
Hardenb-rg  ed  il  barone  d'  Humbolt  ;  per  Napoli ,  i 
Duchi  di  Campochiaro  e  Cariotiy  ;  per  la  Svezia  ,  il 
barone  di  Bjldt  di'  è  già  arrivato  a  Vienna  ;  per  la 
Baviera  .  il  Principe  di  Wrede  \  e  per  la  Francia  ,  il 
Principe   di    Benevento.   (   Meni     ) 

VIRTF.MBERGA. 

Stocardu  ,    12    Luglio. 
Il   Re  ha   ricevuto  ,    per   mezzo  <J*  un   corriere  epe- 
dito   in   Londra  ,    la    notizia    che    S.    A.    R.     il   Principe 
reggente   ha   nominato    il   sig.   cavaliere     Taylor   per   rise- 
dere presso  la  nostra  forte   come   ministro  d' Inghilterra. 

(  Jour.   de    Ir  ai. e).   ) 
FRANCIA. 

Marsiglia  ,  9  Luglio. 
Il  duca   d'  Orleans     arrivo    jers»  ra     incognito     nella 
nostra  città.  S.  A.   S.  ,  dopo     aver    passato    alcune     ere 
presso   I'  augusta   genitrice  ,  prese   la     via   di    Toltine. 

(  Jour.  des  Débats.  ) 

Parigi.  ,    1  5    f, aglio. 

Effetti  pubblici  —  Cinque  per  cento  consolidato  , 
godimento   ilei    aa    marzo    1814,    66  f.    25   e. 

Azioni  della  Banci  di  Francia  >  godimento  del  1." 
luglio  ,    1  ico   f. 

—  La  salute  del  Re  .  eh"  era  stato  alquanto  indisposto, 
e  perfettamente  ristabilita.  Monsieur  è  venuto  oggi  a 
desinare  con  S.  M.  ,  e  se  ri"  è  tornato  questa  sera  a 
S    Cloud.   (  Jour.   des  Débats.   ) 

—  S.  M.  non  ha  per  anche  manifestato  le  sue  inten- 
zioni sulla  scelta  degli  amministratori  di  C  >j  ;nna.  Laon- 
de la  notizia  della  nomina  del  sig.  Vittore  Hugues  non 
era   fondata   che   sopra    voci,  di   conversazione. 

—  L'  Imperatore  Alessandro,  durante  il  suo  soggiorno) 
a  Londra  ,  fece  Dna  visita  alla  vedova  del  ceneraio; 
Moreno  ,  e  pria  di  ritirarsi  le  accordò  una  somma  di 
cento  mila  rubli  .  e  ini  Itre  un  1  pensione  di  40111. 
FuMi  e  ì'  Ordine  di  S.  Caterina.  S.  M.  mise  il  colmo 
alla  sua  munificenza  ai  cordando  alla  figlia1  di  questi 
rispettabile  vedova  6m.  rubli  e  il  titolo  di  madamigella 
d'  onore  di  II"  Imperatrù  e. 

—  Il  1  c>  corivote  fti  un  giorno  di  festa  per  la  citta 
di  Bordo  ,  po'uhe  si  distribuì  nlln  guardia  nazionale  di 
quella  citta  la  decorazione  ii<  I  figlio  ,  accordante  da 
S.  M. 

—  Il  sig.  contrammiraglio  DnmVn  ir  è  ritornato  dn 
Kio'w. 

—  Una  colonna  -ii  qjtvn-lleria  inglese  .  Ione  di  1200 
uomini  e  di  i3oo  cavilli  .  e  in  marcia  pei  dioariiin eo- 
li  olia   Sommi   e   d.  I    \.  r.l  ,   ou\r  portarsi    a    Brussellen. 

—  L'  uso  ti.  I  catfchismo  di  Napol  pne  è  stato  proi- 
bito  nel   eoverio   d'I   BaSso  Reno     e     del    Reno    Med'u  , 


Cr*5  editto  del  sig-  govern-t'fe  ^eneràlk  ,   3«tfl  o'  Aquì-     Io  s*rn>ntì  osservazioni:  BenJie  tutti  snppiano   in  Ber 


so  rana  il   29  giugno.  t£  probabile  che   una  simile  d;spo 
etlipOfl   f.v-A  luogo  quanto   prima   anche   in    Francia. 

la   signora  baronessa     di     Stael-Holstein    è    p.-.rtita 

«Sa  Parigi   per  recarsi  a  Goppet  ,    vicino    a    Ginevra,  e 
ài  !à  in  Italia.  (  Jour.  de  Paris.   ) 
Del   16  Luglio, 
Effetti  pubblici.  —  Cinque   per  cento    consolidato  , 
godimento  del   aa   marzo    181 4,  66  i. 

Azioni  della  Banca  di  Francia,    godimento  del    i." 
ìuglio  ,   109-  f.   So  e. 

La  duchessa  vedova  d' Orléans    arriverà     a     Parigi 
il   a  a  corrente. 

Il  sig.  maresciallo   Augereau  ,  duca  di     Castiglione  , 

Pari  di  Francia,  nominato  dal  Re  in  governaiore  della 
jq. ma  divisione  militare,  arrivo,  l'i!  corrente,  a 
ì.one,   capoluogo  di  quella   divisione. 

-  Fin  dal  i.°  luglio  è  ricomparso  ad  Amborgo  il  fo- 
eho  politico  e  commerciale  conosciuto  sotto  questo  ti- 
tolo :  La  Lista  della  Borsa  a"  Amboigo.  Questo  foglio, 
utilissimo  al  commercio  ,  era  stato  soppresso  da  Bona- 
parte  nel   181 1. 

È  ristabilita  li     tranquillila    in     tutta     la     Corsica  ; 

una  parte  de' perturbatori  si  è  allontanata.  Il  maggior 
numero  de'  Francesi  ,  eh'  erano  stati  espulsi  dal  comi- 
tato d'  insurrezione  ,  sono  colà  ritornati.  11  sig.  generale 
Delauuay  rientrò  il  26  giue.no  in  Bastia  fra  le  pubbli- 
che acclamazioni   e   le    grida  di    Viva  il  Re  ! 

—  Il  cardinale  Maury  giunse  a  Roma  dopo  la  metà 
dello  scorso  mese:  quasi  subito,  per  qu-nto  dicesi  , 
gli  fu  proibito    di    presentarsi    al   palazzo  del   Papa. 

(   Jour.   des  Débats.   ) 

—  Il  sig.  Galatin  ,  uno  de'  cinque  deputati  del  go- 
verno americano  al  congresso  di  Gand  ,  trovavasi  in 
quella  città  fin  dall'  8  giugno.  (    Gaz.  de  France.  ) 

Del   17  Luglio. 

Assicurasi  che  S.  A.  R.  il  duca  di  Berry  si  porte- 
rà quanto  prima  in  Abazia  ,  e  passerà  a  rassegna  le 
guerojgioni  delle  piazze  de' dipartimenti  dell'Alto  e  del 
Basso   Reno. 

—  Dicesi  che  gì'  impiegati  non  saranno  più  pagati 
ntensualoiente  ,  ma  ogni  tre  mesi,  come  praticavasi 
amicamente. 

—  Il  sig.  di  Nicolai  ,  antico  vescovo  di  Bézters  ,  e 
arrivato  da  Firenze   a   Parigi.   (  Jour.   des   Débiti.   ) 

—  La  Cambra  de'  Pari  si  raduno  Jori  sotto  In  presi- 
denza del  cancelliere  di   Frincia.   (   Jour.  de  Parts.  ) 

—  Notizie  ricevute  dall'  Holstem  ,  sotto  la  data  '  del 
34  giugno,  assicurano  che  gli  Svedesi  penetrarono  sul- 
le frontiere  della  Norvegia  dopo  vari  combattimenti.  Si 
«spettano  con  impazienza  le  particolarità  e  la  conferma 
di  questi    avvenimenti.  ^ 

—  L'  1 1  luglio  arrivò  a  Strasborgo  un  gran  numero 
«li  prigionieri  francesi  ,  provegnent»  dall'  Austria  :>  essi 
facevano  parte  del  Corpo  d'  esercito  del  maresciallo 
Gouvioo  Saint— Cyr.  Queste  truppe  sono  in  ottimo  sta- 
to, e  si   mostrano  lietissime    di   ritornare   in   Francia. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

SVÌZZERA. 

Berna  ,  9   Luglio. 

La  nostra  gazzetta  pubblici  quest  oggi  il  seguente 
articolo  : 

i<  In  un  articolo  sotto  alla  rubrica  di  Basilea  ,  la 
gazzetta  d'  Arau  si  sforza  di  spargere  de'  timori  in 
Isvizzera  per  riguardo  agli  apparecchi  militari  ed  alle 
disposizioni  guerresche  che  si  osservano  per  parte  del 
cantone  di  B<-rna.  E  pure  non  solo  questi  timori  sono 
totaliriente  privi  di  fondamento  ,  ma  anche  i  fatti  as- 
seriti nel  detto  articolo  sono  o  falsi  o  sfigurati  ,  e  pro- 
babilissimamente a  bella  posta  per  rendere  contraria  a 
Berna  ,  ove  fosse  possibile  ,  la  pubblica  opinione  ,  per 
.recitare  odj  ed  anche  timori  nello  spirito  di  quelli  che 
{inora  aspettarono  tranquillamente  e  senza  pregi udiyj  la 
decisione  dei  nostri  pubblici  affari.  Per  dimostrare  ap- 
pieno 1  .   f.isilò  e   nullità  delle  dette   asserzioni  ,   bastano 


tii>   che   questo   governo  non    ha    *h  una     idea    di     sotto- 
mettere colla  forza   nessuno  de'  cantoni   vicini  ,    le    pre- 
tese disposizioni   ostili  del  nostro  cantone,  di     cui     altri 
crede  esser  cosi  bene   informato  ,  sarebbero  ben  lontane 
daif  annunziare  consimili  intenzioni  ,  e  non  «  permesso 
che  ad  una  perfida    esagerazione    di    vedere    in    alcune 
disposizioni   parziali   d'  amministrazione     del    nostro     go- 
verno ,     progetti  tendenti  a    turbare    la     pubblica    tran- 
quillità della  Svizzera,  giacché  prima    di    tutto    non    è 
stato  messo  in  attività  di  servizio  neppure  un  uomo  del-' 
la   nostra  milizia  oltre  a  quelli  che  formarono   sempre  la 
nostra    guernigione    anche    nell"  epiche    più     pacifici», 
giusta  lo  scopo  della    sua    istituzione.     Ma     si    parla    di 
bellici  apparecchi   in  tutto   il     cantone  ;    ed     anche     per 
questa  parte  si  è   preso  sbaglio.  La  nostra  organizzazione 
militare  del    i8o5  ,  e   più  ancora  quella  del     181 3,  pre- 
scrivevano già  che   i   distaccamenti     di     milizia  ,    spirato 
il  tempo   del   loro    servizio ,    dovessero     entrare     in     uà 
corpo  di  riserva  il    quale     non    potrebb'  esser    adunato 
che   nel  solo  caso   in  cui   fosse   necessario   per     la     difesa 
del  paese.   Fin  dall'autunno  del    181 3,  si   attese    all'or- 
ganizzazione   di     questa    riserva  ,     subito    dopo    che    fa 
emanata   la   nuova  ordinanza   militare.   Eisa  fu   interrotta 
dai   conosciuti     avvenimenti     dell'inverno    del     18 13    al 
1814:,  ora   sS  è  ricominciata  ,  e  si  stanno    provvedendo 
i   membri   di   questa  riserva  degli   oggetti  di    prima     ne- 
cessità pel   servizio   militare  ,  cioè  di   armi.     Si   può   ve- 
dére nel  ridetto  articolo  del  n.°   81    della   Gazzetta   d'A- 
rau  ,  come  mai  sia  stato  mal  interpretato  un  atto  d'am- 
ministrazione cosi  semplice    e     naturale.     E     impossibile 
di   non   isdegnarsi   quando  si   vede    che    un    foglio    pub- 
blico sfigura  a   bello  studio  e   converte   in  sorgenti  d'in- 
terne scissure  le   azioni   d'  un    governo  che     non     hanno 
altro  scopo  che  di   eseguire   quello   che  fu   praticato    già 
da  gran  tempo  in  un    modo    affitto     naturale    in    molti 
cantoni  della  Svizzera.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

Del  i5  Luglio. 

Nella  scorsa  settimana  ,  il  gran  consiglio  che  si  ra- 
dunò in  questa  città,  a  cui  assistevano  i  membri  dell» 
campagna  ,  fece  oggetto  delle  sue  deliberazioni  il  pat- 
to federativo,  eh'  é  stato  rigettato  colla  pluralità  di  io5 
voti  contro  85  ,  i  quali  per  importanti  considerazioni 
volevano  che  in  quel  momento  non  si  avesse  a  pren- 
dere  nessuna  risoluzione    a   tale    riguardo. 

(  Jour.  suts.  ) 
Soletta  ,    1 4  Luglio. 

Il  gran  consiglio  di  questo  cantone  ha  sanzionata  , 
il  5  corrente,  la  nuova  costituzione  della  città  e  repub- 
blica di  Soletta  .  di  cui  ecco  le  basi  principali  :  Il  gran. 
consiglio  ch'esercita  la  sovranità  e  composto  di  11S 
membri,  77  de' quali  appartengono  alla  ritta,  cioè  7 
per  ciascuna  delle  1  t  tribù  ,  e  gli  altri  38  alla  cam- 
pagna. Il  piccolo  consiglio  nomina  tutti  i  membri  del 
gran  consiglio  ;  quelli  della  città  sono  scelti  da  lai 
sulle  liste»  delle  tribù  ,  e  quelli  della  campigna  sopra 
una  lista  dei  notabili  i  quali  debbono  comporre  Ògfli 
cinque  anni  gli  agenti  del  potere  esecutivo  un  timentè 
con  i5  cittadini  d'ogni  distretto,  cioè  i  5  più  vecchi, 
e  i  5  più  ricchi  del  distretto,  e  5  alt^i  designati  a 
s(orte.  Il  piccolo  consiglio  è  composto  d*  83  membri j 
ogni  tribù  della  capitale  ne  fornisce  tre,  e  gli  altri 
7  sono  presi  fra  i  membri  del  gran  consiglio  Iella  cam- 
pagna. Il  piccolo  consiglio  si  riduce  a  numero  da  per 
sé  stesso,  e  non  si  raduna  cVie  due  volte  al  mese  ^ 
l'esecuzione  delle  le^gi  e  V  imministrazione  iòao  affi- 
date ad  un  cimelio  di  Suto,  computa  di  ai  membri 
presi  nel  suo  seno.  Le  ciriche  del  grande  e  piccolo 
consiglio  sono  a  vita.  Vi  sono  tre  ista.iz'  p -r  le  causo 
civili,  ed  uni  soli  p-r  le  criminali,  il  trimiiile  d'ap- 
pello ,  che  giudica  superiormente  e  in  ultima  istanza 
le  cause  civili  ,  è  cooiposto  li  14  membri  del  piccolo 
consiglio;  il  che  p»ro  non  imp.'disee  che  la  separa- 
zione de*  poteri  giud  zi  11  j  e  a  11  tiriist rarivi  non  sia  ••nun- 
ciata  fra  i   primi pj   generali   della   costituxion". 

(  Jour.  rtì(>.  ) 


M 

Zurigo,  i6  Luglio 
Siamo  informali  clic  le  assemblee  generali  eh'  eb- 
bero lungo  il  io  ad  Appenzell  e  nelle  due  parti  del 
«anione  d'  Uniuvvald  bmh  giano  stale  tranquille  e  che 
ligettarono  il  natio  di  federazione.  La  larldsacineind  di 
Schwytz  non  ebbe  luogo,  e  non  si  sa  pcranco  l'epoca 
in   cui   sarà  essa  convocata. 

— !  11  sig.  generale  Bnoinoann  e  partito  giorni  sono  da 
questa  città  per  recarsi,  a  Parigi  ,  ove  crodesi  die  sia 
destinato  a  comandare  la  nuova  guardia  svizzera  c!ie 
Vi  si   debbe   organizzare.   (    lour.   suis.   ) 

Del  2  a  Luglio. 
Il  1 8  corrente  ,  la  dieta  riaperse  le  sue  eedute. 
Oli  Stati  che  hanno  illimitatamente  accettata  la  costi- 
tuzione sono  quelli  di  Zurigo  ,  Glarona  ,  Bisilea  ,  San 
Gallo  ,  Turgovia  ,  Grigioni  ,  Argovia  ,  Vaud  ed  Appeti- 
teli. La  maggior  parte  degli  altri  cantoni  desidera  delie 
modificazioni  bel  progetto.  La  permanenza  del  capoluogo 
e  la  garantia  delle  costituzioni  sembra  che  presentino 
ì   principali   ostacoli. 

— -  S.  M.  il  Re  di  Prussia  passò,  il  giorno  ]5  ,  da 
Berna    per  recarsi   a   Thun   ncll'  Oberland  bernese. 

—  Il  giorno  2i  è  qui  arrivata  S.  E.  il  sig.  di  Talley- 
ruid  ,  ministro  plenipotenziario  francese  presso  la  Con- 
federazione svizzera.    (  Guzz.  di  Zurigo.  ) 

SICILIA. 
Palermo  ,  7  Luglio. 
Lunedi  ,  S.  M.  Ferdinando  111  riprese  le  redini 
del  governo  ;  tutto  è  oggi  cambiamento  nel  ministero  e 
né  IP  amministrazione.  1  segretarj  di  Stato  ed  altri  fun- 
aionaij  ,  eh'  erano  stati  deposti  all'  epoca  nella  quale 
assunse  il  governo  il  Principe  Francesco*  sono  o'g&i 
richiamati  ajjfi  antichi  loro  impieghi;  in  conseguenza 
«li  ciò  il  Duca  Lucchesi  Palli  riprende  il  portafoglio 
delbi  segreteria  di  St.uo  e  degli  affari  esteri  che  aveva 
i*  Principe  di  Villafranca  ;  il  pie.  marchese  D.  Gioac- 
chino Ferreri  succede  ai  6ig  Gaetano  B  on  inno  ,  pei 
quella  di  azienda  o  commercio;  il  sig.  Dina  di  Gml- 
tieri  ni  sig  Principe  di  Carini  per  1'  interno  ;  il  mare- 
sciallo cavaliere  D.  Diego  N.isHii  al  brigadiere  D.  Rui!;- 
#:èro  S.ttuno  per  la  guerra  e  mariaa.  Non  sono  minori 
«  cambiamenti  avvenuti  nella  Corte  :  il  Principe  del 
Cassero  ripide  ode  \"  esercizio  della  carica  di  maggiordo- 
mo maggiore  ;  il  Principe  ò;  Colò  di  quella  di  capitano 
degli  alabardieri ,  ecc. 

(   Estr.   dal    Giór,   di   Palermo.   - — 
Map.it.  dtlle  Due  Sicilie.  ) 

ITALIA. 

Napoli,    i3   Luglio. 
Effetti  pubblici..  Cedole.  Al  di    j3   luglio.  L.    i3   So. 
Iscrizioni,  godim."  dal    i°  luglio    1814    L.    Jó.    i/a. 
La   pace   richiamando   le   truppe  di   S.   M    in   patria, 
porge  loro   anche  oggidì   I'  occasione   di   distinguersi   e   di 
eostenere    la     bella    riputazione     da    esse    acquistata  sul 
«;»mpo     dell'  onore  ,     col   valore     e    colle     privazioni    di 
«gin   genere.   I  reggimenti   chfc   ritornano    di    Germania  , 
attraversando  ora   gli   Stati  di   S.  M.   l'Imperatole   d'Au- 
stria ,   provano   infatti    colla    loro     condotta     che    ia    di- 
sciplina  nou   è   in  essi   minore   del  coraggio  e  delle  virtù 
militari   che   hnitno  procurato  loro   tanti  allori. 

Sarà  grato  ai  nostri  lettori  di  trovarne  una  luminosa 
*i*siiniouianza  nella  seguente  lettera,  diretta  a  S.  i\I.  dal 
tsig.  celiente  colonnello  Seibert  ,  destinato  via  S.  M. 
1'  Imperatore  d'  Austria  ad  accompagnare  la  nostra  divi- 
sione di  Germania  nel  suo  passaggio  per  gli  Stati  austriaci. 
Lettera  del  sig.  tenente  colonnello  Seibert  a  S.  M. 
u  Sire  ,  scelto  dal  mio  governo  per  aiCutnp.ignirc 
le  «ruppe  di  V.  M.  nel  loro  passaggio  per  gb  Stati  del- 
l' Imperatore  mio  augusto  Sovrano  ,  io  accettai  quatta 
missione  eoo.  riconoscenza  ,  ma  ben  lontano  dal  credere 
♦he  .^S9a  mi  procurale  tutta  la  soddisfazione  che  ho 
.provato    nel   ponto   di   un   mese   e   mezzo  di    marcia. 

v  E  a  me  intinit. unente  grato  ,  o  Sire  ,  il  poter 
rendere  una  testimonianza  sì  vantaggiosa  alla  vostra 
divisiont    di    Germania.    Ullieiali    e    soldati     si     «ano     con- 

.:i   in  tutte  le  nostre   provìnce  con  quella   Italia  e    ' 
tripli'ia   che  caratterizzano  il  militare   perfetto  :  essi  han- 
no   di   più   formato    1"  ummiiazione  dei  nostri  veterani 


per   ia  precisione   delle   loro   manovre,    6   dei   aosiri  po- 
poli  per   la   loro   bella   tenuta. 

<>    Duolmi   solo,     o     Sre  ,     il    nou   potere  accooapa- 
ì  gnare   questi  prodi   fin   nella   vostra   espilale  ,  onde  atte- 
star di    viva    voce  a    V.   M.   miti    i   feiitiruenti  di   stima  e 
di   ailVzione   che    mi   hanno   essi   ispirato  ,     unitamente    ai 
,    quelli   di    venerazione  ,  di   rispetto  e   di  riconoscenza  che 
serbo    da    lungo     tempo    nel     mio    cuore    per   li    vostra 
persona  reale.  —   Io   sono   col   più  profondo  rispetto  , 
»  Sire,  di  V.   M. 

»    Umilisi. °    ed  obbed."    servitore  , 
n  II  tenente   colonnello  del  già  reggimento 
di    Wurmser  ,   SciEERT. 
»   Trieste  ,    5  luglio    1814..  » 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Roma  ,    1 6  Luglio. 

Ieri    è    partito  da    questa   citta  ,   recandosi   alla   sua 
diocesi  ,  P  illmo  monsig.  Cmgari  ,   vescovo  di  Cagli. 

Giunse  ji  ri  in  questa  dominante  il  re vmo  padre 
Fontana,    generale  de'  padri  barnabiti. 

L'  illmo  moosig.  Vincenzo  Maria  Maggioli,  vescovo 
di  Savona  ,  è  qui   giunto   giovedì  scorso.  (  D.    R    ) 

Milano  ,  27   Luglio. 

N."     !. 
ARMATA     AUSTRIACA     IN     ITALIA. 

ORDINE. 

41P  organizzazione  sul  piede  austriaco  data  a  quasi 
tuti'  i  corpi  Italiani.  dovendo  necessariamente  tener  dietro 
un  cambiamento  nel  metodo  di  servigio  per  le  divisioni 
niihtiiri  territoriali  e  pe'  comandi  delle  piazze  ,  si  ordina 
quanto  segue  : 

Còl  1 .°  del  prossimo  agosto  i  signori  generali  co- 
mandanti le  divisioni  territoriali  .  ;  signori  generali  co- 
mandami i  dipartimenti,  1  signu'i  't'inali  gmeiak  e  su- 
periori comandanti  d'armi,  gli  ufficiali  d'ugni  grado 
addetti  agli  s'nti  maggiori  delle  /"•--  et  iera'nn%  dalle 
loro  attuali  incumuenze.  In  qarst  inceronilo  prenderanno 
le  misure  necessarie  ont"  ejflttu  ire  con  tutta  regolarità 
ali? epuci  suddetta  la  consegna  delle  carte,  memorie  ed 
altro  al  Regio  Minuterò  provvisorio  della  guerra  ,  0  a 
chi  veri  ri  da  noi  a  rio  destinato,  e  a  so'ii  lìrnstrare  nl^ 
tresi  tuue  quelle  notizie  ed  informazioni  relative  alte 
funzioni  da  essi  sostenute  che  potessero  influire  al  mi- 
gliore servigio  di  S.    M.    f.  e   R.    A. 

Cesserà  del  patì  col  1  .•  d'agosto  lo  stato  maggiore 
generale  italiano. 

I  detti  signori  generali  .  officiali  superiori  e  subal- 
terni addetti  aali  stati  maggiori  delle  piazze  entreranno 
alla  detta  epoca  ,  e  per  effetto  della  soppressione  del 
rispettivo  loro  impiego  ,  nella  classe  degli  ufficiali  isolati 
e  disponibili  ,  per  ricevere  in  seguito  quella  destinazione 
che  il   Governo  troverà    opportuno    di    dar  loro. 

Si  renderanno  ,  eccettuati  1  signori  generali,  ai 
depositi  di    Casalmaggiore  0  ili    Vimercate. 

Dal  quartier  generate  di  Milano,    il    2 5  luglio  181  4. 

II  ciambellano  e  consigliere  intimo  di  S.  RI.  I.  e 
R.  Ap.  ,  coiòmendatore  dell1  Odine  militare  di 
Maria  Teresa  ,  Grancroce  deJl"  Ordine  imperialo 
di  Leopoldo ,  cavaliere  dell'Annunciali,  pro- 
prietario  d'  un   reggimento   di   càvatteggien,  feld- 


maresciallo ,  governatore   g-mer  <l 


'cueralè   iu 


capo  dell"  armata  austriaca  in   Italia 

Bki.liiG.irde  ,  F.  M. 


AVVISO. 


Nel  giorno   otto   del  p^siimò   fùUtro    mese  di  agosto 
!  si  aprirà  in    Milano  .    avanti    li   p  rfèttll    1  ,    F  a\ti    per 
l*  appn!to   della   ricevilo'!,)     hUi    diretta   del    dipartii)! 
n"  O.'uì.ì    net  triennio    1  8  ;  i>  .    1  1 1  0    e     i:;i7- 


Milano,  dalla  tipografia  di  letlenco    Agnela* 


■'AQCj 


■ 

...  . 


G  i  O  lì  N  /\  LE    ITALIANO 


.\Iila.ì;o.,  Giovedì   28    Luglio    1814. 


IMPitaO    i>*  AUSTRIA. 

Vt-r::\i:  .    •  .    ■'  Eig&O» 

ieri  alle  3  ore  poateridiéne  arrivò  qui  il  Prin- 
cipe di  iVlt't(*rr:'. cf> ,  uiimstiv»  u<  ;di  .ìlì.iri  esteri,  prove- 
giifDte  da  Londra  per  Li  via  di  Pungi  :,  S.  A.  si  reco 
subito  presso  S.  M.  1'  Imperatore  a  Baden. 

(   Oss.  nustr.  —  Corr.  mjl.  ) 

—  Va  divulgandosi  la  voc:  die  in  breve  comparirà 
1111  ordine  di  finanza  che  avrà  per  oggetto  un  impre- 
stilo contro  ipoteca  di  beni  stabili. 

(  Gctzz.  tutte.  —  Corr.  ritti.  ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,   5    Luglio. 

INon  ci  è  un  solo  convento  che  non  abbia  mandato 
51  suo  indirizzo  di  f« licitazione  al  Re  ed  i  suoi  deputati 
per  pronunzialo.  Questi  buoni  padri  non  avevano  un 
tempo  frequenti  occasioni  di  baciar  la  mano  di  S.  M  ; 
i  capi  o  prelati  delle  case  religiose  avevano  a  mal.)  pena 
qualche  volta  un  tale  vantaggio  ;  ma  avendo  il  Re  .1111- 
j  ii  <n  grandemente  i  loro  priVìlégi  m  questa  parte  <lei- 
1  eticherta  ,  a  cagione  del  buono  spirito  che  i  monaci 
dimostrarono  durante  la  guerra  ,  essi  dannosi  tutta  la 
premura  di  godere  d'  un  diruto  che  non  inanelleranno 
di   conservarsi. 

—  Una  cedola  reale  del  aS  giugno  determina,  1."  il 
ristabilimento  degli  antichi  corpi  municipali  (  (n'unta- 
r.uentos  )  conservando  in  essi  gì"  individui  che  vi  sono 
attualmente  ,  salvo  a  citare  davanti  ai  tribunali  coloro 
che  avranno  abusato  dtlle  loro  fon?  ioni  ;  2.0  Le  depu- 
tazioni delle   piti  vince   sono   si  ppresse  ,  e   le    loro    carte 

Saranno  inandate  al  Consiglio  di  Castiglia  :  3°  In  aspet- 
tazione che  S.  M.  decida  la  questione  sulla  libertà  della 
Stampa  ,  tutte  le  opere  e  manoscritti  esistenti  ne"  depo- 
siti della  giunta  di  censura  generale  e  delle  giunte  par- 
ticolari di  provincia  saranno  rimessi  egualmente  al  con- 
siglio  suddetto. 

—  Il  ministero  dell*»  finanze  rinnova  la  proibizione 
filiti  a  tutti  gì" infetidenti  di  disporre,  senza  espressa 
permissione  del  Re  ,  di  nessun  fondo  assegnato  dagli 
ordini   anteriori   alla   giunta   del  credito  pubblico. 

(   Gaz.  de  trance.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,   10  Luglio. 

Notizie  cV  Hnlif.x  del  6  giugno  annunziano  che 
1"  ammiraglio  Gocliraue  aveva  fatto  vela  dalle  Belinole 
per  la  Chesape  k  ove  si  radunavano  considerabili  forze] 
Pare  che  gb  ultimi  avvenimenti  d"  Europa  non  abbiano 
cangialo  le  disposizioni  ostili  degli  Americani,  il  Lean- 
dro, di  54  cannoni,  e  la  fregata  VAniudruide  erano  giunti 
ad  Halifax  colla  fletta  di  trasporto  «anca  di  truppe  ini- 
bii-e  j  te  a  Portsmouth  ed  a  C<  rk.  L;i  Cariddi  ,  che  ha 
portate  queste  notizie  ,  ha  incoijti'ate  quasi  a  meta  del 
uno  viaggio  l"  Ajàck  ed  il  IVarspite ,  scortanti  55  basti- 
menti da  trasporto  rd  aventi  a  bordo  6m.  uomini,  partili 
da  Bordo  e  destiniti  per  la  baja  della  Chcsipeak. 

(  Jour.  de  Parli.  ) 
Dell'    11. 

Noi  vediamo  con  gran  piacere  dai  fogli  pubblici 
degli  Stati  Uniti  ,  eh»  arrivano  fino  al  5  di  giugno, 
<&{*■  sir  Alessa ridro  Cochrane  non  aveva  sparso  ,  come 
*'--i8i  irtiiliziosarii'iit  *  assicurato,  de-' proclami  per  ecci- 
pre  1  Négri  scoiavi  negli  Stati  del  Sud  alla  diserzione 
*d  alla  rivolta  j  egli  aveva  soltanto  offerto    agli  abitanti 


malcontenti  dell'anarchia  che  domina  negli  Stati  del 
Sud  ,  la  protezione  dell  1  Gran  Bretagna  ed  un  astio 
ne' suoi   possedimenti  d'Europa   e   nelle  colonie. 

(  Gaz.  de  Trance.   ) 

—  Questa  mattina  sono  arrivati  due  corrieri  da  Ani- 
borgo.  1  deputati  delle  citta  anseatiche  hanno  notificato 
che  gì*  Imperatori  di  Russia  e  d'  Austria  ed  il  Re  di 
Prussia  avevano  palesata  la  loro  risoluzione  eh  mante- 
nere T  indipendenza  dell»  città  anseatiche  sotto  il  dop- 
pio aspetto  della  loro  costituzione  e  del  loro  com- 
mercio. 

—  Venerdì  una  numerosa  assemblea  degli  elettori  di 
Wesiminster  si  reco  alh  taverna  della  Corona  e  del- 
l' Ancora  per  trattar  dell"  .dfire  di  lord  Gorhraop  (  \r. 
il  Gior.  ita],  del  b  luglio.  )  Li  prima  risoluzione  propo- 
sta fu  questa  :  L"  assemblea  e  di  parere  che  non  vi  sia- 
no prove  bastanti  per  dichiarare  colpevole  lord  Co- 
chrane ti  Questa  risoluzione  ,  corretta  da  sir  Francesco 
Burdett  ,  fu  poi  adottata  ne'  termini  seguenti  :  u  Que- 
sta assemblea  è  d'  avviso  che  sin  stato  provato  a  suf- 
ficienza che  lord  Cochrane  è  innocente  del  delitto  per 
cui  fu  condannato  a  una  peni  infamante.  »  L'  assem- 
blea adottò  pure  a  unanimità  di  voti  questa  seconda 
risoluzione  :  <<  L'  assemblea  opina  che  lord  CiichraiÀ» 
ha  tutte  le  prerogative  e  i  titoli  necessarj  per  rappre- 
sentare la  città  di  Westminster  in  Parlamento.  »  In  se- 
guito l'assemblea  deers-tò  de'ringraziameuti  a  sir  Francesco 
Si  rdett  ed  ai  4.3  membri  dell?.  Camera  de'  C>  intuii 
che  votarono  contro  1'  espulsione  di    lord   Cochrane. 

(  Jour.  des  Débats.    ) 

Del  12. 

Abbiam  ricevuto  la  trista  notizia  che  Io  sfocai  da 
guerra  americano  il  IVasp  ,  predo  e  distrasse  svi  ba- 
stimenti della  nostra  marina  ,  e  the  poscia  impadro- 
nissi del  bri  eh  il  Reindeer,  dopo  un  combattimento  di  26 
minuti.    (  Idem.   ) 

—  Scrivesi  da  Copenhagen  in  data  del  24  giugno  , 
die  in  prova  della  buon»  intelligenza  tra  la  Damarne»! 
e  I'  Inghilterra  ,  i  prigionieri  ricevettero  la  permissione 
di  ritornarsene  alle  loro   case. 

— ■  La  gazzetta  di  Londra  annunzia  che  il  Principe 
ereditario  d'  Orange  è  nominato  luogotenente  generale 
nell'  esercito  inglese. 

—  Lord  Gastlereagh  annunziò  oflìeialmente  ai  cattolici 
inglesi  che  S.  M.  Luigi  XVIII  restituì  agli  stabilimenti 
d'educazione  inglesi  ed  irlandesi  in  Francia  tutti  i  In-» 
capitali.  (  Fogli  inglesi.  ) 

Del   i3. 

Le  lettere  degli  Stati  Uniti  ,  giunte  per  la  via  di 
Halifax,  annunziano  che  sì  lavora  con  grande  attività 
ne'  cantieri  di  Boston  e  di  Filadelfia  per  terminare  i 
tre  vascelli  che  vi  si  costruiscono  ;  e  che  ne'  diversi  sta- 
bilimenti marittimi  americani  si  stanno  fabbricando  di- 
ciannove fregale. 

—  Il  pichebotto  la  Principessa  Elisabetta  ,  venendo 
da  Malta,  fu  catturato,  il  a  corrente,  da  un  corsile 
americano  che  lo  restituì  ai  passpggieri.  Questo  basa- 
mento, ora  giunto  a  Falmoutb  ,  avea  gittati  in  mare  i 
suoi  dispacci   prima  del   combattimento.   (  /.   de   Paris.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,    26     Giugno. 

Uno  degli  ultimi  corrieri  arrivali  dilli  Norvegia  'i 
ha  recato  il  discorso  tenuto  alla  dieta  dal  consigli  re 
privato  Aal  ,  pochi  giorni  prima  che    il    Principe    Cri-. 


si  no  si  facesse  proclamar  Re.  Quest'  atto  non  prova 
certamente  ,  come  già  s'trn  detto  ,  che  tutti  i  membri 
Ji  quelli'  assembli  i  -■  in  >  pienamente  affezionati  al  Prin- 
cipe,    lu  nui  sto   discorso  si   osservano  .1   seguenti     pasjji  : 

u  )\  grande  scopo  che  s'  e  proposta  la  Norvegia  , 
quello  <li  difendere  li  sua  indipendenza  colle  sue  pro- 
prie forze,  delihe  eccitare  V  entusiasmo  di  lutti  i  Nor- 
Aegi:,  uia  prima  di  accingersi  a  si  gran  lotta,  vogliono 
misere  ben  ponderati  i  mezzi  the  si  hanno  per  conse- 
guirà questo  scopo  ,  sia  perche  non  faccia  d'uopo  d'esau- 
rire fino  all'ultimo  grado  i  mezzi  della  nazione,  sia 
perche,  se  la  nazione  vedesse  andar  fallito  il  suo  pro- 
getto ,  non  abbia  a  darsi  in  preda  alla  disp-  razione. 
Ci  vogliono  mezzi  ùsci  per  inalidire  ad  filetto  le  idee 
filosofiche,  e  il  valore  di  qu-  st"  ultime  si  dilegua  quan- 
tio  mancano  i  primi.  V  indipencjèhjEa  .della  Norvegia 
può  essere  considerata  sotto  tre  aspetti  :  j  ?  in  una  6Ì 
trazione  bbeia  e  in  riposo  col  restante  d'  Europa;  2.'' 
in  guerra  c<ila  Svezia  ;  3.°  in  guerra  colla  Svezia  e 
colf  Inghilterra.  Qaest.  ultimo  punto  non  abbisogna  di 
maggior  esame,  giacche  in  tal  caso  sarebbe  impossibile 
ìd' acquistar  l'indipendenza  della  Norvegia.  Guest*  iodi- 
3 -etidenza  ipiporra  alla  nazione  ,  anche  in  tempo  di 
pace  ,  più  carichi  di  prima.  11  d. fendere  senza  perdita 
questo  paese  ,  «lata  la  pietra  colla  Svezia  ,  sarebbe  a 
jruala  pena  possibile  5  ma  sarebbe  poi  assolutamente 
impossibile  ,  data  la  guerra  polla  Svezia  e  colf  Inghil- 
terra. §e.  noì  siamo  privi  d'ogni  soccorso  estero,  allora 
}'  unione  colia  Svezia  ,  mediante  una  vantaggiosa  costi- 
rùzione  ,  è  il  miglior  partito  a  cui  possiamo  appigliarci, 
<•  dobbiamo  prt  ferirlo  a  qui  Ilo  stato  o  mirino  di  miseria 
in  cui  si  trova  attualmente  \i  paese.  Dobbiamo  «Imene 
}  ónde  rare  la  miseria  che  regna  presentemente  nella  no- 
stra patria,  miseria  eli"  e  punta  al  suo  colmo;  per 
jOg ni  parte  si  veggono  i  segni  della  carestia  ;  ma  egli  e 
speciidnjeute  sulla  costa  occidentale  ,  dove  si  trovano 
tunte  poyere  abitazioni  senza  terreni  coltivabili  ,  che 
questo  flagello    infierisce  più   che   tutt'  altroye. 

>>  Non  si  paragoni  già  la  loro  miseria  colla  sitoa- 
jjione  di  questo  paese  (  de'  contorni  di  Cristiania  ). 
Questo  paese  è  la  Danimarca  norvegica  dove  si  trovano 
più  abitanti  che  produzioni  del  terreno  per  alimentarli  ; 
j vi  quel  popolo  è  soggetto  a  varj  fabbricatori  e  provve- 
ditori ricchi  e  buoni  pensatori.  La  navigazione  è  un 
ramo  incerto  di  sussistenza  per  la  classe  inferiore,  la 
quale  è  poverissima  anche  quando  è  in  fiore  il  com- 
mercio. Su  quelle  rive  infelici  veg  onsi  case  saccheggia- 
te ,  mendicanti  seminudi  ,  corpi  estenuati  col  pallor  della 
morte  sul  viso ,  miserabili  capanne,  i  cui  abitatori  pe- 
rirono di  fame.  Io  chieggo  arditamente  a  qqelli  fra 
noi  che  conoscono  que'  miseri  paesi ,  se  io  dipingo  l'in- 
felice loro  situ>z,jone  con  colori  troppo  neri.  E  pure  i 
mezzi  per  soddisfare  a  questi  bisogni  sono  tanto  deboli, 
quanto  è  grande  la  miseria.  Il  danaro  mancrf\^%  man- 
cano altresì  i  compratori  che  facciano  acquisto  de'  grani 
importati  per  mure.  Ben  presto  la  Norvegia  non  avrà 
più  derrate  da  mandare  in  Danimarca  ,  e  ben  presto  il 
popolo  non  avrà  più  danaro  o  I'  equivalente  a  danaro 
per  comperare  il  grano.  Il  tempo  d«  111?  seminagioni  si 
avvicina  ,  e  da  per  tutto  maucano  grani  per  un  Jale 
liso.  Io  mi  veggo  costretto  a  rammentare  queste  circo- 
stanze all'  assemblea  della  uazioue.  Esse  ,  confesso  la 
mia  debolezza  ,  scemano  in  me  1*  amore  dell' indi- 
pendenza. 

"  La  carestia  di  cui  sono  testimonio  oculare  allonta- 
na il  pensiere  del  futuro  ,  e  crederei  di  mancare  a  me 
stesso  se  noq  dipingessi  la  situazione  del  paese  rome  io 
la  conosco  e  nel  modo  che  1'  ho  esposta  10  piena  veri- 
tà agli  occhi  di  Dio  e  tìella  nazione.  Se  non  v'  ha  spe- 
ranza di  ben  riuscire  nell'opera  im  ominciata  ,  alliet- 
iamoci d/  invocare^  eoo.  deposizioni  contraile  ,  quel 
momen'a  che  può  alleviare  1  ,1  jti  i  mali,  prima  eh? 
;.i  disperazione  noq  abbia  fatto-  perire  (.pappa  vittime.  •< 


Del  9  Luglio. 
Dopo  la  partenza  dei  commissaij  dell'»  potenze  al- 
leate ,  non  se  ne  sono  più  avute  notizie  Essi  però  deb- 
bono essere  giunti  il  i.°  corrente  a  Cristiania.  Questo 
silenzio  fa  presumere  che  stiasi  discu'eodo  ,  o  che  si 
venga  alle  trattative  ;  fors'  ambe  il  Principe  Cristiano 
vuol  sottoporre  alla  nuova  dieta,  che  ha  convocata,  le 
proposizioni  dei  coinmissarj  ,  a  fine  di  rendere  naziona- 
le  la   guerra  ,   in  caso  di   ri  Boto. 

Mentre  che  la  voce  pubblica  annunzia  come  vici- 
na la  partenza  del  Principe  reale  di  Svezia  ,  altri  lo 
fanno  partire  pei   bagni  di  Ranilose. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

CITTA*  ANSEATICHE. 

Ajuborgo  ,  1 1    Luglio. 

Jeri  e  di  qui  partito  il  sig.  Thornton  ,  ministro 
d' Inghilterra  presso  la  corte  di  Svezia  ,  per  recarsi  da 
S+ralsunda   a  StocoJma.  (  Gaz.  de  France.) 

FRANCIA. 
Parigi ,    14.  luglio. 

CJ\  Binici   dell"  ordin"    osservano    con     piacere    che 
da  qtinlche  tempo   in    poi  gli  spiriti    si    vanno   calmando 
jn    modo      sensibilissimo  ,     che    ciascuno    si     affeziona   a! 
riuovo  governo  ,  e   che  ogni    giorno    il    Re    arnmsca   un 
gran   numero  di    nm  vi   partigiani.     È    vro    che    la  con- 
dotta  del   governo     è    cos'i    saggia  ,   ponderata     e  feri.;  . 
che   dfbbe  naturalmente   produrre    questo    effetto    È  im- 
possìbili;  di   aver   maggiori   cure  di   quelle  che   si   è  d 
il   He   per  la   guarJia   nazionale  ,     e    principalmente 
mantenere  la   buona    unione   fra   le     truppe     di    linea  ,    ì.-; 
guardia    nazionale   e   le   guardie     del   corpo.   La   r- 
Bonapnrte   ha    ragionata   quella    di    molte    fortune 
Sordine     in   cui   egli   ha    lasciate   le   finanze  .     e    la    d 
unzione    del    territorio    hanno     reso    neri  ssnrie    p 
press  on»     d*  impieghi     e     (''munizioni    di    appuntati  1 
quindi    lagnante   natìiraliss'ine  ,    die    pareva   flessevi     1 
sinistra  disposatone  allo  spirito  pnlMuo  ;  disposizione  < 
{  fu    sommamente   esagerata   dpi   malevoli  .     e    «he  \p  1  1 
facilmente   ha    mosso   a   tintore   molte   persone   ben  inten- 
zionate    ina      paurose    ;    n»  Ila    massa    dell  i    navi    ne    es  su 
un   senso    di    felicita    che   non   pio     essere     contrastato  da 
nessun   nitro;   e   si    può    assicurare    che   cegi  ,     14.    lual'Q 
'8)4,   Luigi   XVIII    siede   assai     più  stabilmente   sul   tro- 
no  di   quello   che   non    vi   sedesse    Luigi     XVI     nel     r-S'o, 
all'  istessa   epoca  ,  quando  scoppiò  la  prima  insurrezione. 

(  Jour.    de  Frane  /   ) 

Del   17  Luglio. 

Il  vascello  il  Giglio  ,  li  fregata  la  Duchessa  d'  An~ 
gouléme  e  la  corvetta  il  Commissario  .  partiti  di  I  nrient 
già    da    alpupi   giorni  ,   sono  entrati   a   Brest   il  9   luglio. 

—  Ci  si  scrive  da  Caliis  che  ,  il  14  ,  sono  arrivati 
in'  quel  pòrto  400  prigionieri  di  glie  rra  provegnenti  da, 
Perii)  in  (scozia  ;  in  quel  deposito  ne  rimanevano  an- 
cora  2CC0    che  dovevano  essere   imbarcati   a    momenti. 

Nei  depositj  di  Normann-Croos  non  9»  ne  trovano 
di    presente   che    tdoo. 

— -  Assicurasi  che  il  Principe  Eugenio  conserva  la  pro- 
prietà, del  palaazo  di  Malmaison ,  ioccatagh  come  parte 
ile|f  eredità  di  su  1  ni3clre  ,  e  che  non  si  csngerà  nulla 
in  quella  btlla  tenuta  ;  ciò  eh'  è  da  desiderarsi  , 
perocché  gli  strani*  ri  e  gli  amici  delle  arti  fhe.  visi- 
tano ipiel  palazzo  ni  piacere  sono  egualmente  colpiti 
dalla  bellezza  d<  ila  ■itn'uziÒqe  ,  che  dalia  varietà  de' 
giardini,  dall'eleganza  tirile  mobiglie,  e  dal  gusto  «ha 
presedette  alla  scelta  de* .quadri  della  galleria,  fyist*  no- 
minare 1  maestri  1  cui  capolavori  sono  stati  diesai  H 
contri buy ione  un  si  raro  discerqimeiuo  .  per.  Lu'  1* 
gifl    di   qu.l'a    '.',  1  ■.••.■-.;    ci  '.lelit^v. 


Yt  si  enervano  ,  delh  seriola  d*  T) ?tl I a  ,  bell'iss^ii 
tradii  eh  KfP.elhr,  del  Correggi., ,  di  Gui*o  ,-  -di  TV 
yuuu  ,  d<  I  P  inumano  ,  ci.-  £ara«ci  ,  d  II  All'ano  ;  per 
!a  ti.  ^i. minga  ci  sono  superbe  comp.  s.zi  01  di  Rubens, 
c.i  R  uiL'ìaiH  -  di  T«ni*rs,  Ui  Gerardo  D<w  ,  di  P  >■  lo 
'Potter*  di  W.mv  immis  ,  di  BergliejUi  e  di  Ruisda.l; 
p.r  la  tnàricese  li'ialu-eute  vi  m  vigono  de'qu  adi  i  .issu 
p..,.tevuli  dd  P  u-siu  ,  d«  Le$u«ur,.dt  CLuuc  le  Lor- 
rain  ,   di   V'  ruet. 

Anche  i  nostri  pittori  viventi  hanno  soimiiinistrato 
il  loro  .e  mungente  :  ma  non  pennuti  imo  le  num  nsiooi 
della  gdleria  di  collocarvi  le  grandi  Ci>mp<.siz.H>ni  àé 
capi  delle  nostre  scmJe  ,  si  •  (lo».W<>  *«  gl'ere  qu;  Ile 
fi '  irni  .diale ns  ofle  prfpoJ.JUQ.nata  al  lungi.  Per  «questo 
titolo,  il  sig.  Fl'Uiy  Kuhnrd  (  di  Lime)  cUe  ai  ricchi  pa- 
recchie delle  nostre,  pubbliche  esp»  spioni  di  quadri  di 
xuediacre  dimensione,  notabilissimi  p<  r  la  scelta  de  soggetti, 
per  lo  spirito  e  la  naturalezza  ,  atreya  de'  diruti  alla 
preferenza.  Qui  uh  egli  vide  qu  si  tu'te  le  Sjae  opere 
collocate  in  quej  nijuseo  .  e  sii  larvi  il  confronto,  «olle 
dipinge     p>u    belle     d«*hi   scuola    tìiuitningi. 

il  suo  quadro  di  Fr  incesto  1  p  si  attira  principali- 
ri-ente  tutti  gli  sguardi.  Quel  Principe  vi  è  r  ppres.  n- 
.tate*  ip  atto  d>  mostrare  alla  Regina  di  Navarra  ,  sua 
^•rtlli,  i  v.rsi  eli'  egli  ho  scruti  sopra  un  vetro  col 
ivo   di aui a nte  : 

Soìucnt  /emme  varie , 
'  Bien  fol  qui  s"  y  fief 
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tf  19  giugno  ,  V  anno  ,  dopo  la  natività  di  Cristo,  18 iq 
.e  q  del  nostro  Regno. 

Massimiliano  Giuseppe. 

.Conte   di    MONTGELAS. 

JrÌBf  sovrano   comando  ,  il  segretario 
generale  ,  De  BauiiMller. 

li*  fmp.  fi*  commissari)  m  capo,    s'j.    de  Rosch- 

mainn,  ringraziato  .quindi  il  sia,,  conni. iss  irio  R.°  bavaro, 
ed  ordinata  la  lettura  della  circolare  pubblicata  ir» 
iuspruck  il  26  giugno  p.°  p.°  (  V.  il  Gi.pr,  itil.  del  9 
luglio  )  ,  chiuse  la  funzione  «<J  seguente  discorso: 

Abitami  dei  forarli, erg  ì  Un  Sovrano  ,  il  di  cui 
cuor*'  benefico  cerumi  la  vostra  prosperità;  sciogli  evi,  a 
favore  dell  augusta  casa  sotto  lo  scettro  di  cui  i 
vostri  maggiori  ebbero  a  goderà  tutte  le  benedizioni 
rf  un  governo  dolce  e  giusto,  dal  giuramento  prestatogli* 
V  Imperatore  .  imo  grazi '<> si ssimo  Sovrano  ,  ha  ricevute 
prove  del  fedele  vostro  attaccamento  „  ed  egli  non  la 
dimeijiticìii-ra.  Egli  si  attende  che  voi  siate,  restali  fedeli 
a'  costunà  de"  vostri  padri  /ed  alle  do  nestiche  virtù  , 
che  sempre  inni  in  questi  monti  fiorirono }  es,li  esige  da 
coi  clie  riconosciate  ne"  valorosi  Bavaresi  ,  finord 
ivi  stri  concittadini  ,  1  sudditi  d'  wì  amico  del  vostro 
5oi  1  ano  ;  e  che  vivendo  seco  loro  in  buon"  armonia  , 
siccome   si  amviin   tra  v'cmi  ,   dimostriate  che    il    desi- 


gva?sui. 

H  Carlo  VII  ehe  si  cótìgeda  da  Arnese  Sorci,  al  mo- 
jijerito  d1  parure  p  i  j  esercito  j  il  suo  B'ijar/lo  nella 
chtesa  d\.ltnuy  ;  la  sua  Regina  Bianca,  in  alto  d"  adonta- 
na'-ò  Lai^i  dalla  sua  sposa  yrnnialata;  il  suo  gran 
tamaro  de""  Tempiali  eli"  va  alla  morte,  sono  cOmrueri- 
devob  per  le  s.iibse  quulnà.     (^  Gaz,    de  Frunce.  ) 

T1P.0L0. 

Bregenz  ,  8  Luglio, 


deno  il'  essere   riuniti    all'   Austria   non   proveniva  in   voi 
Esso  è    un  capolavoro  di  colorito  ,  d'armonia  e  di     da   un'   indegna  avversione  contro   un  popolo  vostro  fra- 
tello s     ma     da   puro  amore    verso  d   Sovrano  de"  padri 
Vostri, 

In  nome  di  S.  M,  t"  Imperatore  d'  Austria  ,  Re 
d"  Ungheria  e  di  Boemia  ,  prendo  dunque  possesso  di 
questo  paese  ,  cne  per  t.utt"  i  secoli  avvenire  rimarrà 
inthssolubilninte  muta  idi"  di  nitrii  sima  casa  d'  Absburgo. 
L"  aquila  doppia  innalzasi  di  bel  nuovo  su  quest'  antico 
ed  esperimentato  ani  emurale  dell"  Austria  ,  jull'  altare 
deljf  Adler  ,  e  sull"  amene  rive  del  lago  di   Costanza. 

La  pace  del  mondo  ,  cui  l"  Austria  e  la  Baviera 
felicemente  unite  con  ti  ut'  i  popoli  cristiani  consegui- 
rono  pugnando  ,  torna  a  permettere  di  bel  nuovo  l"  an- 


,    .  '  fico  ernia   che  da   questi    monti    chiamava  tante  migliaia 

Jeri   seguì   in  questa   nostra   citta  la  formale    conse-  ,  ^  ^.^  ^  ^    y.-^j,  u  lQre  , 

r.a.ì   del   Vorarlher!'.   A   tale   atto  erano  autorizzali  1    Inip 


1 
E."  sig.  commissario  ni  capo   del    firolo  ,   cav.   de   Rose»-  \ 

r.)  .mi 


peratore 
D  lljcil   cosa  sirebSe  descrivere   qual   parte  gli   abi- 


3ili  della  residenza  muuicip.ile  «ra  stata  a  tale  ogg.'tto 
pd-<ra.ita  ed  aperta  u!  pop'do.  Al  ombio  delle  vicen- 
devoli credenziali  sussgiu  un  discorso  analogo  del  U.* 
biV.To  plenipotenziario,  ed  a  questo  la  lettura  dello 
seguente   patente  di   cessione   di   S.    M.    il   Re   dj  Baviera, 

Noi  Massi  hi  i^i  ano  Giuseppi:  s  ecc.  ,  ecc, 

In  forz  1  d"  uu  amichi  vale,  accorda  preso  con  S.  M. 
I'  l'iiperator  d  iusiria  passano  le  ugnane  del  Vorarl- 
be<g  ,  ad  eéijezioiie  dei  b.illi aggio  di  IVeiler  ,  finora 
possedute  da  noi  e  dalhf,  nastra  regni  cusa ,  ned"  esten- 
sione ed  eutre  i  confuti  con  cui  esse  pervennero  a  noi 
.a  senso  della  [ince  ili  Fre.sbur^o  ,  a  S.  .17.  f  Imperatore 
d"  Austria.  Tanto  noi  tisrììfiChiarno  culle  pressuti  ai  naT 
stri  vnss  ali  impiegati  e  Qorporàzioni  mediate  ed  a  tutti 
1  sudditi  delle  enunciale  signor/e,  e  sciogliendoli  formal- 
mente e.  s'ìlenuemi-ite  da'  loro  doveri  di  bqssaljaggio  , 
servizio  e  sudditanza  verso  di  noi  e  la  nostra  casa 
ìtale  ,  e  rimettendoli  pieniilnente  al  nuova  Sovrana  , 
1  oni Inad'aiiiQ  questo  nastro  atto  governativo  ,  che 
negli  enunziati  paeui  e.  /'  ultimo  ,  assicurandoli  essere 
nostra  intenzione  di  volere  tri  ogni  tempo  per  altre  vie 
Continuare  a  Quegli  abitanti  la  nostra  reale  grazia  ed 
affezione. 


p,r     parte   di   S.   M.   P  Imperat'òr  d'Austria  ;   e      tanti   di    Bregen*   preti  less-ro  al   giubilo   di  questo    gior 
per   parte   di  S.   M.   il   R"   di   Baviera,  ij  commissario    gè-  J  no,  qude   accoglienza    lungo  tutto     il    suo    viaggio  rice- 
fieiaie   d<  l   circolo  dell1  Iller  ,   sig.   de  Stieharaer;   Li  gran      vesse     da'  fedeli     abitanti    del     Vorarlberg  1'  Imp.    regio 

plenipotenziario  ;iu"l»iae.o ,  con  quali  maniere  espresso 
venisse  I*  attaccamento  pel  Sovrano  sotto  allo  scettro 
eli  cui  tornavano  ipieste  province.  L;i  strada  regia  era 
ornata  di  più  ceritiùaji  d"  archi  di  trionfi  ,  noti  v'  era 
casa  su  di  cai  non  apparisse  I"  aquila  doppia  e  il  nome 
di  S  IVI.  ^s|utra  la  popolazione  era^i  raccolta  su! 
Cammino.3  Gl'i  abitanti  di  diverso  stato,  di  diversa  età 
e  religione  si  unirono  tutti  nella  gioia  comune  ;  per 
tre  giorni  risolarono  questi  monti  di  continui  evviv» 
e  d:   spari  festosi.   (  Messag.  tirai.   ) 


ITALIA. 

Roma ,   so   Luglio. 

La  festa  di  S.  Alessio,  ricorsa  nel  giorno  17  cor- 
rente, è  stata  celebrata  nella  sua  chiesa  sul  monte  Aven- 
tino. Ai! .1  mattina  assistettero  alla  solenne  messa  S.  IVI. 
il  Rtt  Cirio  IV  e  S.  A.  R.  I*  infinte  di  Spagna  D.  Fran- 
cesco di  Paola,  Nd  giorno  si  recarono  a  venerare  le 
sagre  reliquie  di  sì  inclito  e  glorioso  Santo  gli  augusti 
sovrani   di   Spagna   e   di  Etruria. 

—  Da  ejualclte  »i  irno  il  S.  P.  è  incomodato  di  salute. 
Lunedi  sospese  I*  ordinaria  sua  udienza  ,  perchè  i  me- 
dici  lo   consigliarono   a   starsene    del    tutto  ir  in. pulì. >  ,   ed 


a  sollevarsi   dalle  occupazioni      per     le  quali    è    istanca- 
Lì.ua    nelle,    nostra  capitale  e  residenza  di  Monaco  I  bile..  (  Diano .  iquuuhi,  r^  Corr.  mil.  ) 


r    ... 


n,  f„u  ,  mì  Lu  j  niout  determinala  %  e  fossero    alle    case     loro,    non  _' 

liete  '  iranno  dell'indennità  (rullaggio. 


ftoi  conte  di  Si  arhetuberg  ,  generale  ,  fcav 
tiell*  Ordine  di  Maria  Teresa  ,  commendatore  di  quello 
del  K>-  di  Napoli,  maresciallo  ef*d:tario  d'  Austria , 
«  iainhellabo  attuale  di  S.  M.  l'Imperatore  ,  comandante 
tannerai  militare  della  Toscana  e  governator  generale  del- 
la citta  e  territorio  <ii  Lucca. 


Considerando  che  ti  governo  civile  di  questi  Stati 
reclama  malti  oggetti  appartenenti  ai  reali  -potagi  di 
8.  A.  I.  e  R.  V  Arciduca  Ferdinando  III,  oltre  a  quellt 
che  sono  stati  giù  ritrovati  nella  citta  e.  territorio  di 
i  acca  dui  quattro  commiss  ;rj  a  ciò  deputati  ,  e  i  quali 
Jiu  ono  rimessi  nel  palazzo  Futi; 

Considerando  che  ogni  cittadino  che  possedesse  presso 
di  te  oggetti  di  questa  natura,  e  tenuto  di  denunziarli  e  con- 
segnarti  al  governo  per  propr*~-tfiscarico  ;  vogliamo  e  ordinia- 
ÌHO  còl  presente  decreto  che  la  detta  denunzia  e  consegna 
debba  farsi  dentro  tre  inorai,  dallo  pubblicazióne  del 
presente  ,  tanto  per  gli  oggetti  che  fossero  nascosti  in 
Jurnze  quanto  per  quelh  che  si  tenessero  occultati  negli 
alni  comuni  di  questi  Statt . 

Chiunque  noi  demitizzerà  al  governo  segretamente 
t]  talché  ingiusto  dettatore,  dando  prove,  sicure  dell  esi- 
stenza locale  di  una  parte  di  detti  oggetti ,  e  elie  di 
fitti  riuscisse  a  farli  ricuperare,  avrà  in  ricompensa  un 
quinto  del  valore  degli  oggetti  stessi,  da  pagàrglisi  dal 
o»/  truvventore  da  lui  denunziato  il  quale  in  oltre  in- 
correrà nel  rigore  delle  pene  militari. 

Dato  a  Firenze  il  ai   luglio   1814. 

Il  conte  di   StaJ'.UEMBERG  ,  generale. 
(  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Fermo  ,  i5  Luglio. 
V.  creata  iti   Ancona  una  commissione    dì    revisione 
*■   liquidazione  delle  spese   di   giustizia     punitiva  nei     di-  | 
parimenti  del     Metauro  ,     Musone   e     Tronto  provvisto-  j 
n  laterite  occupati   dalle  armi  di-S.  M.  il  Re  Nippli.  Essi:  e  ; 
composta   dì   tre   magistrati    e   del   conservatore   del  regi- 
étro    ed  e    assistita  da   tre  cantabili    presi   dalla  prefettu- 
ra ,  dalla  direzione  del  demanio  e  dalia  finanza-. 

(  //  nuovo  osservatore.  ) 

Milano  ,   37   Luglio. 

Nfll«  scorso  lunedì  S.  E.  il  sìg.  conte  fcld-mare- 
sdallo  BELLEGARDE  onorò  della  sua  presenza  Io  stabili- 
mento  de-1  musaici  in  S.  Vincenzmo.  L"  E.  S.  vi  si 
trattenne  per  lo  sp.izio  di  un"  ora  e  più  ,  e  si  mostrò 
pienamente  soddisfatta  di  tutti  gli  ometti  che  conte n- 
gonsi  in  quel  lucale.  Specialmente  le  sue  Illuminale 
osservazioni  si  fissarono  su!  gran  quadro  della  tradii 
«ione  in  m«*iico  della  furiosa  Cena,  di  Leonardo  dà 
Vinci  ,  clie  f  I  cernente  progredisce  al  suo  termine.  Per 
la  detta  singolare  opera  si  degnò  egli  di  esternare  la 
eoi  compiacenza  al  professore  sìg.  R.iTielli  ,  e  si  mo- 
stro altrettanto  contento  del  decoro  risultante  a  qwsta 
illustre  città  dall'  introduzione  e  progressi  mila  mede 
«ima  di  un  ramo  delle  belle  arti  tauto  interessante 
per  la  conservazione  dei  monumenti  più  insigni  dei 
valenti  dipintori. 


///.  rute'  i  militari  italiani  di  qualunque  sia  .  \  to 
o  classe  ,  che  ottenessero  un  permesso  ,  non  potranno  , 
durante  il  tempo  del  permesso  stesso ,  godere  di  attr.> 
soldo  che  di  non  attività  per  maximum ,  o  di 
porzione  di  soldo  al  ih  slitto  'lei  maximum  <  ••  fòsse 
espressa  nel  permesso  ,  sempre  però  rientrando  in  r-i 
debito  ,  conte  e  prescritto  dai  regolamenti.  I  p-  !cs>i. 
che  non  indicheranno  la  porzione  di  t.rutta<nentn  conces- 
sa ,  s"  intenderanno  senza   alcun  s<Sldo. 

IV.  Gli  ufficiali  italiani  che  dallo  stato  di  1 
sieno  appartenenti  a'  corpi  ini  tura  attui  ,  Steno  isolati 
che  abbiano  delle  commissioni  di  servigio,  atteri', ili  un 
permesso  ,  potranno  godere  del  soldo  di  tutta  annua  , 
a  norma  di  quanto  sarà  spiegato  nel  permesso  medesi- 
mo. Tanto  questi  permessi  quanto  quelli  di  convalescèn- 
za se  non  in  Vtchòrànno  la  porzione  di  soldo  da  attri- 
buirsi ,  s"  intenderanno  concessi  senz""  alcun  trattamento. 
Gli  ufficiali  ài  quali  fosse  pe.rnifsso  rendersi  ai  bagni  , 
godranno. del  loro  trattamento  secondo  1  regolamenti  ut 
vigore  e  le  norme  delle  rispettive  classi  ,  cioè  di  attività 
qualora  appartenessero  ài  corpi  aitivi ,  0  di  non  attivi- 
tà allorché  Jossero  di  questa  categoria. 

V.  Le  disposizioni  portate  dagli  articoli  precedenti 
saranno  applicabili  soltanto  a  cominciare  dal  i.°  agosto 
in  avanti.  A  tale  effetto  verrà  trasmessa  alta  direzione 
delle  rassegne  una  nota  di  tutt'  i  militari  isolati  e1. e 
sotto  al  detto  giorno  si  trovano  per  le  loro  rispettiva 
commissioni  in  diruto  di  godere  il  trattamento  di  tutu 
attività. 


Dal  quartier  generale  di  Milano,   il   26  luglio  1814. 

Il  ciambellano  e  consigliere  intimo  di  S.  M.  J.  e 
R.  Ap.  ,  e  mmendatore  dell'  Ordine  militare  di 
Maria  Teresa  ,  Grancroce  dell"  Ordine  imperiale 
ài  Leopoldo,  cavaliere  dell'Annunziata,  pro- 
prietario d'  un  reggimento  d:  cavalleggieri,  feJJ- 
tnaresciallo  ,  governatore  generale  e  generale  in 
capo  dell'  armata  austriaca   in    Italia 

Delllgarde  ,  F.  M. 


iV  a. 
ARMATA     AUSTRIACA     Itf     ITALIA. 

ORDINE. 

Art.  I.  Tutti  gli  ufficiali  italiani  riuniti  ai  depositi 
di  Cusulmiggiore  e  Vunercate ,  quelli  del  genio  a  Mila- 
no e  quelli  d  artiglieria  a  Pavia  ,  ed  altri  non  attivi 
riuniti  ,  o  the  sì  riunissero  per  ordine  in  ponti  determi- 
nati ,  riceveranno  il  trattamento  di  non  attività  ,  più 
1"  indennità  <■'  alloggio. 

II.    Tutu  gli    uffizioli  isolati  italiani  ,    sieno  genera- 
li ,   ueno  amministratori  ,  sieno  di    sanità,  ed  altri,  che 
non  avessero  una  commissione  di  servigio  attivo  ,  stirati    I 
n>   trattati    come    quelli   indi'  ali   alt'  att/COlù   )"t   edente  ;  j 
w»u  ouanu't»  non  si  trovassero    in  una  residenza    di    mi-  > 


e.  ces.  rn'ov.    ministero  della  goersj. 

Sono  prevenuti  tutti  i  sigg.  ufficiali  italiani  (  in- 
clusivamente  quelli  in  riforma  )  non  nativi  dei  paesi 
in  oggi  sotto  il  dominio  di  S.  M  I.  e  R.  Ap.,  ed  ai 
quali  non  fu  data  lettera  di  dest  nazione  ne'  reggimenti 
di  nuova  formazione  ,  die  i  fonili  pel  pagamento  dell"? 
loro  competenze  e.  S"ldo  inclusi vamente  a  quelli»  del 
cadente  mese  di  luglio  sono  stati  fatti  a  Casalmaggiore 
per  luti t  quoiii  officiali  che  s<>no  nativi  ed  appartenenti 
a  paesi  alla  destra  del  Po  ,  ed  a  Vimercate  per  quelli 
alla   sinistra  del   suddetto  fiume. 

Sono  pertanto  invitati  i  suddetti  ullìziali  a  recarsi 
senza  indugio  al  deposito  rispetti  va  piente  indicato,  oo.f* 
essere  tosto  soddisfatti  dt  quanto  può  loro  competere 
dipendentemente  dalle  supreme  disposizioni  in  corso  a 
loro  riguardo,  e  sono  colla  stessa  occasione  diffidati  es- 
sere superiormente  vietato  di  far  eseguire  in  Milana 
de'  pagamenti  della  natura  surriferita. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'  Cambi  del  giorno  37  iMglio   18 14. 


Parigi  ,   per  un  fr. 

Lione  ,  idem " 

Genova ,  per  una   lira  f.    b.  «* 

Livorno ,  per  una  pezza  da  8   R.  » 

Venezia  ,  coir » 

Augusta ,  per  un  fior.  corr.    .  •# 

Vienna » 

Amsterdam ,  Beo      ...       .  » 

Londra        » 

Napoli » 

Amburgo  ,  per  un  marco  .     .  * 


99,5  — 
Sa  6    L. 

5,07,6  L 
98,0  - 

a, 33,9    — 


20,8  -%7    


Milano,    dalla  tipografia  di   tederico     Agnese 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  "Venerdì  so    Luglio   1814. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,     1 9    Luglio. 

La  Gazzetta  di  corte  u"  oggi  contiene  1"  articolo 
fluente  : 

u  Il   ministro  degli   affari   esteri  ,    Principe   di    Mct 
ternich  ,  arrivato  ji*ri  da   Parigi,     complimento  a  Bruca- 
ssi S.  M.  T  Imperatore  Alessandro  nel  giorno  primi  del- 
la di  lui  partenza  per  Pietroborgo. 

»  S.  M.  P  Imperatrice  di  Russia  è-  partita  colla  saa 
famiglia  per  Badea  presso  Rista  Jt.  S.  M.  vi  si  fermerà 
il  mese  di  settembre  venturo  ,  e  poi  si  recherà  a 
Vienna  ,  nel  quii  tempo  vi  giugnerà  pure  S.  M.  I"  Im- 
peratore Alessandro.  »  (  Guzz.  di  Vienna.*—  Cor.  nul.) 

REGNO  DI  SPAGNA. 


Madrid ,  9  Luglio. 

Siccome  un  grandissimo  numero  di  soldati  aveva- 
no abbandonato  le  loro  bandiere  ,  e  s'  erano  ritirati  alle 
loro  case  dopo  il  ritorno  di  Ferdinando  in  Ispagua  ,  co- 
sì il  ministro  della  guerra  era  stato  obbligato  di  mandare 
nelle  province  de'  militari  incaricati  di  raccogliere  {[in- 
sti fuggitivi  e  disertori.  Moltissime  lagnanze  verniero 
fatte  contro  la  maniera  con  cui  i  detti  militari  adempi- 
rono la  loro  missione.  S.  M.  ,  informata  di  tali  lagn  m- 
«e  ,  e  intenerita  dalla  deplorabile  situazione  a  cui  furo- 
no ridotti  i  suoi  popoli  dall'  ultima  guerra  ,  e  dalle  in- 
giuste Vessazioni  cìie  provarono,  volendo  rimediare  a 
«[netti  mali,  incoraggi  ir  I*  agricoltura  *  P  industria  ,  e 
nello  atesso  tempo  non  perdere  di  vista  la  prosperità  e 
la  forra  dell'  esercito  ,  ha  ordinato    quanto  segue  : 

«  Le  commissioni  militari  incaricate  di  raccogliere 
i  fuggiaschi  e  disertori  non  riguarderanno  come  tali 
6e  non  coloro  che  appartenemmo  a  corpi  nella  linea  ; 
cesseranno  di  perseguitare  gP  individui  facenti  parte 
delle  guerillas  e  de' corpi  frantili,  e  quelli  che  giustifi 
cheranno  d"  essere  stati  arrotali  forzatamente.  È  pur 
volere  di  S.  M.  che  ,  vista  P  attuale  tranquillità  del- 
l''Europa  ,  si  accorJino  de'  congedi  assoluti  ai  militari 
Appartenenti  a"  suoi  eserciti  ,  conformandosi  alle  regole 
Stabilite.  »>   (  Jour.  des  Debats.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    1 3   Luglio. 

Molte  donne,  amanti  della  patria,  hanno  fatta  una 
soserizione  che  servirà  ad  erigere  una  statua  al  Duca 
"Wellington  ,  la  -quale  verrà  collocata  sul  punto  più  ele- 
vato di  Green-Park.  Lady  Spencer  è  quella  che  ideò  un 
tale  progetto.  (  Jour.  des   Débats.   ) 

Del   14.  Luglio. 
Per    quarantotto     ore   ,     tutta    la     città  e  stata  in 
grande  agitazione  in  conseguenza  dell'  avvenimento  che 
siamo   per   esporre  ; 

È  perfettamente  noto  che  il  progetto» di  matrimonio 
fra  la  Principessa  Carlotta  di  Galles  ed  il  Principe  ere- 
ditario d'  Orange  fu  rotto  a  motivo  del  timore  che 
aveva  S.  A.  R  d'  abbandonare  P  Inghilterra  in  un  mo- 
mento che  considerazioni  della  più  alta  importanza 
sembrano  richiedere  la  sua  presenza.  Dal  momento  che 
la  negoziazione  fu  terminata  ,  si  tentò  diverse  volte  di 
rinnovarla  ,  o  per  lo  meno  si  cercò  di  stabilire  quanto 
ne  fossa  stata  offensiva  la  rottura.  S.  A  R.  sofferse  la  più 
«rudele  agitazione.  La  sua  salute  fu  gravemente  altera- 
ta, e  dimandava  le  cure  più  assidue  :  era  d"  uopo 
soprattutto  d'  impedire  che  il  suo  spirito   non    provasse 


la  minima  turbazione.  È  poco  tempo  rhe  i  medici  di 
S.  A.  R.  diedero  in  iscritto  un  certificato  il  quale 
Attesta  che  il  di  Li  stato  esige  i  bagni  e  P  aria  inarit- 
titea  ;  e  noi  abbiamo  motivo  di  credere  che  questa 
ctrlìlìcjto  sia  stato  messo  sott'  occhio  al  Principe  reg- 
gente. 

Martedì  mattina  ,  S.  A.  R.  il  Principe  Reggente  si 
portò  a  Warwiric-House  ,  e  ,  senza  alcun  avviso  pre- 
ventivo ,  annunziò  alla  Principessa  Carlotta  che  miss 
K night  e  tutti-  le  donne  della  sua  casa  ,  come  pure  gli 
altri  suoi  servi  erana  stati  licenziati  Egli  aggiunse  che 
S.  A.  R.  doveva  immediatamente  portarsi  a  Cirletoii— 
House  ,  donde  andrebbe  ad  occupare  Cranford— Loge  % 
e  che  la  contessa  vedova  di  Rosslyn ,  le  due  mis* 
Coates  e,  mistriss  Campali ,  erano  nell'  appartamento 
vicino  ,  pronte  ad  accompagnarla.  Questa  notificazione  , 
fatta  in  termini  d'  una  severità  non  ordinaria  ,  fu  ac- 
compagnata da  una  dichiarazione  che  la  Principessa 
sarebbe  sotto  la  sola  direzione  delle  persone  teste  no- 
minate ,  e  che  non  avrebbe  la  libertà  di  ricevere  nes- 
suna lettera  o  visita.  La  Principessa  ,  in  questo  difficile 
stato  e  nella  sua  disperazione ,  si  gittò  in  una  carrozza 
di  nolo  ,  e  fecesi  condurre  a  G  mnaught-Place  ,  resi- 
denza di  sua  madre.  La  Principessa  di  Galles  era  allora 
assente  ;  ma  le  fu  spedito  un  corriere  a  Bhikbeat  per 
sollecitarla  di  venire  a  Londra,  li  corriere  incontrò  la 
Principessa  per  via  ,  e  le  consegnò  la  lettera  della 
Principessa  Carlotta  la  quale  1«  dava  parte  dell'  avve- 
nimento. La  Principessa  «li  Gilles  si  portò  al  Parlamen- 
to ,  e  s*  informò  eoa  premura  se  vi  si  trovava  il  sig. 
Whitbreadt  o  lord  Grey.  11  primo  era  assente  ,  e  lord 
Grey  era  in  villa  già  da  più  giorni.  Ella  andò  imme- 
diatamente alla  sua  propria  casa  ,  a  Connanght— Place  t 
ove  sua  figlia  le  diede  particolari  ragguagli  sopra  quanto 
era  avvenuto  ,  ed  ove  era  pur  giunto  il  sig.  Brou- 
gham  eh'  era  stato  spedito  in  traccia  del  sig.  Michel- 
agnolo   Thaylor. 

La  fuga  della  Principessa  Carlotta  fu  ben  tosto  a 
cognizione  del  Principe  reggente  e  del  Duca  d'  York  y 
eh"  erano  ad  una  grande  assemblea.  Si  mandò  sull'istan- 
te ad  avvertirne  h  Regina  ,  che  faceva  mia  p ittita  alle 
carte.  Si  convocò  un  consiglio  ,  e  si  consultarono  lord 
Ellenborough  e  lord  Eldon.  Corre  voce  chs  erasi  pro- 
nunziato un  hnbeas  corpus  contro  la  Principessa  Car 
lotta  ,  per  condurla  a  Carleton-H mise.  M<  il  Duca  dì 
York  ••  tre  persone  del  seguito  del  Principe  reggente 
si  portarono  a  Conuaught—House  ,  ove  notificarono  a 
S.  A.  R.  ,  per  parte  di  suo  padre  ,  P  ordine  d'  uscirne. 
Il  sig.  Brougham  aveva  anticipatamente  dichiarato  alla. 
Princi [lessa  Carlotta  che  la  legge  le  ingiuinieva  ■!'  ob- 
bedire agli  ordini  di  suo  padre.  Quando  il  Duca  d"Y  >rk. 
ebbe  data  assicurazione  a  S.  A.  R.  eh'  ella  non  ver- 
rebbe né  rinchiusa  né  trattata  colla  severità  on«K  era 
minacciata  ,  la  Principesca  acconsentì  di  seguirlo.  A  $> 
ore  del  mattino  ,  S.  A.  R.  è  stata  condotta  a  Carfaton- 
llnivse  }  ove  trovasi  attualmente  Tutte  le  persone  che 
furono  a'di  lei  servigi  lino  al  giorno  d'  oggi  ,  sono 
state  allontanate  da  essa  ,  ad  eccezione  di  mistriss  Le- 
wis ,  che  P  aveva  accompagnata    a    C inniught— ILmse. 

(   The  AJorning—C'ttronicU.  ) 
Del    1 5    Luglio. 

Secondo  un  articolo  di  Brema  ,  li  Cran  Bretagna 
cederebbe  P  Aunover  ,  riceverebbe  in  iscim'><o  il  fre- 
gio ,  e  rimarrebbe  ancora  per  qualche  anno  11  possessi* 
«ielle  colonie  francesi  ,  anticipando  però  a  S  M.  cri» 
sunuissiaia  la  somma  di  35  milioni  di  franchi. 


ì    . 
;-—  l^u  ai  erosi  petizioni  fotono    presentit»  alla  Ci  nera 
ci. no  il   commercio  degli  schiavi. 

Lord  1]  ili  ni  !  dice  ch'egli  In  una  petizione  da 
jircscuiare  su)  uicd^'imo  oggetto.  E;;li  vede  con  piacere 
$a  direzione  the  p*ese  l<>.  spirito  pubblico,  e  gli  sforzi 
«in-  bi  som»  t'aiti  ,  poiché  spera  eli  e  queste  circostanza 
contribuiranno  a  produrre  1"  eHetto  desiderato.  Egli  pen- 
ti i  nondimeno  che  siasi  lasciala  sfuggire  una  grande  oc- 
idsìuue,  eli"  era  favorevolissima  per  ottenerlo.  A  I  «goi 
fnpèo  ì"  accessione  d<  II"  Olanda  alla  med«  sima  causi  e 
j.  in  un  gran  passo  cii>:  si  e  fitto.  In  quanto  alla  Fra  or 
«  li  ,  ci  sono  de*  ':n-zzi  per  fere  io  guisa  che  i  nie. lesimi 
mi  >i  interessi  la  rendane?  proclive  alla  caliga  dell'  abo- 
Jryione.  Nella  situazione  in  cui  è  quel  regno-,  dthb'es- 
**<  i  li  più  difficile  ijh  trovare  capitili  [>er  rinnovare  <> 
jn  ritenere  il  suo  commercio  e  ja  sua  intuglila  ,  di  quello 
the  'sia  il  trovar  modo  d'impiegare  '  suoi  capitali.  Se 
Ir  disposizioni  delia  Prussia,  dell'  Austi  ia  ,  e  soprattutto 
«li  Ila  Russia  ,  sono  tali  come  vmgono  rappresentate^ 
«sse  hanno,  ancora  il  potere  d*  assiin.itre  l'oggetto  c(ie 
*,.  ha  di  inua.  Qualunque  uazm ie  può  regolare  il  suo 
«  oiiniK  rcu>  a  suo  piacimento.'  Or  ciascheduna  potrebbe 
«:.  ludere  da'  suoi  porti  le  derrate  col. aliali  provegnenti 
v-'Jle  isole  ove  fosse  ancor  permesso  il  traffico  de1  Negri. 
P'-r  tal  guisa  J'  interesse  di  quelli  medesimi  che  voglio- 
no prendervi  piaggior  parte,  sarebbe  di  concorrere  ali  i 
•feu.i  abolizione.  Setto  questo  punto  di  vista  speciaj- 
jnente  ,  |^  condotta  dei*'  Olanda  e  mia  circostanza  fa- 
vorevolissima. Il  governo  ol.uiiiese  non  poteva  avere 
■b'Ai  sua  testa  un  personaggio  più  degno  di  quello  clic 
ni.  possiede. 

■  In  quanto  alla  Spagna  ed  ni  Portogallo,  siamo 
iiiìtorizzati  a  parlar  loro  francatile)» te,.  Essi  debbono  in 
j;i"iia'  parte  la  loro  conservazione  all' Inghilterra,  per  ve- 
lila ,  se  pùossi  contare  sui  rapporti  di  quanto  avviene 
}■:  Isp.igna" ,  è  doloroso  l'udire  come  gli  uomini,  che 
«  ■  ^curarono  1'  indipendenza  del  loro  paese  ,  sieno  oggi- 
dì in  preda  a  violente  pers<  cuzioui.  Tuttavia  e  ancor 
}  .ssibile     d"  arrivare     alio   scopo. 

Se  per  quanto  risgnarda  alla  Francia  ,  non  SÌ 
imo  ottenere  {'  abolizione  totale  ,  essa  potrebbe  effet- 
jaiirsi  almeno,  parzialmi  aie  per  via  di  c;--mbi  o  di  gran- 
ai sagrifizj.  Si  potrebbe  cambiare  il  Senegal  ,  donde 
«  ssa  esportava  alrrevoke  intorno  a  ani.  Negri  all'  anno  , 
••  donile  ,  pel  primo  anno  della  rinnovazione  di  questo 
ir.  ilici,  verranno  levati  p<  r  lo  meno  20111,  schiavi.  Se 
li  nazione  britannici  pi  ntiuu.i  ad  esprimere  la  sui  opi- 
i  1  •■  5  [>ra  questo  traffico  con  moderazione  e  fermez- 
za .  .i  10  s:oii  pblJtgatQ  a  ftre  tinti  i  suoi  sforzi 
1  '  iibol  zanne.  11  no!).;»-  lord  presenta  al- 
lora uri  .  .•  clv.-  vita  messa  insieme  polle  altre 
■  -  •,    lino. 

Congresso  di  Vienna.  Lord  H  lland  fi  alcune  qui- 
ti  ni  nl.1t.1ve  all'  articolo  del  trattato  di  Parigi  che 
<*uticerue  ii  congresso  <ia  téqèTsi  a  Vienna.  Egli  brame- 
nte di  sapere  S*  tutte  le  potenze  eh"  erano  indipen- 
dènti di  fitto  p  di  no  ne  al  principio  della  guerra,  vale 
.-■  dir*  ài  principio  della  guerra  che  scoppio  nel  iol;3, 
manderanno     de'   rappresentanti     til    Congresso. 

Lord  Liverpool  osserva  primamente  che  non  si  debbo 
aspettare  di  Ini  n<  sstina  informazione  sopra  quello  die 
si  farji  o  non  si  farà  al  Congresso.  V  articolo  del  trat- 
tato ,  di  cui  parlasi  ,  si  applica  alle  potenze  indipen- 
»l«  nti  eh'  erano  state  iuipt  gnate  nella  guerra  dall'  una  o 
dall'  altra   parte. 

Lord  noli  a  nel  vorrebbe  sapete  se  noi  siamo  con- 
vinti  che   io  I  caso  che     Genova    od     As:oa_Cassel    p    la 

Sassonia  -4  JiaserP  (le  lappi  ffti  otanu  al  CopgreSBO,  ver- 
rebbero ricevuti.  Egli  ijcoiflj  da,  •  ■  .  ■  di  lord  Liver- 
pool  che  non  lo  l,'u-,  un»  Non  ••!(  rtHian  dùnque  che 
(I  ptpfiiuei-c  j'a  .|i(;i,:;i  ,1,.  puq  iti  disposi  ...li-  li  L;ati 
pri7,ioVtii   ni   un*  a.>      >'  iti    in]    0.1     ,  :i rssi    raiv 


CITTA'  ANSEATICHE. 
Amburgo  ,  6  Luglio 
Pare   che    le   truppe   russe     continueranno     ai     occu- 
p  ire   la    nostra   città  lino   a   che    la   sin   s   rte    sia     decita 
al  Congresso  di  Vienua.   (  hur.   de*  Dcj  us.   ) 

GERMANIA. 
francofone  ,    17   Luglio. 
S.   A.   S.  madama   la  Principessa   della   Torre   e    Ta- 
x''*  e   qui   giunta  jeri  ;  ella   aspetta   S    M.  il  Re   di   Prus- 
sia ,  che    debbe   arrivare    dimani. 

Il  sig.  luogotenente  generale  barone  d"Erit<I,  mi- 
nistro di  polizia  di  Russia  ,  è  passato  ultimamente  da. 
questa    citta.   (  Jonr.   de  Frane/.    ) 

BAVIERA. 

Monaco  ,   la  Luglio. 

S  A.  il  frjd  maresciallo  Principe  de  Wrede  è  ajrT 
tivatoj  rser.i  111  questa  capitale  ,  proyegnente  da  Bruchsab 

(  Idem.  ) 
FRANCIA. 

Talune  }    2    Luglio. 

Il  Duca  d*  Orleans  e  arrivato  stamane  incognitn 
nelli  nostra  citta.  §.  A.  S.  degnossi  di  ricevere-  gli 
omaggi  delle  diverse  autorità.  Ella  si  e  imbarcata  al 
dopo   pranzo   per  la   Sicilia.   (  Gaz.  de  Frane  e.   ) 

tliumOery  ,    ib    Luglio. 

la  una  circoJare  dej  prefetto  di  questo  dipartimento 
vengono  smentite  le  voci  che  su.iza  fondamento  »f  erano 
sparse  che  questo  paese  sirebbe  statò  in  breve  sepafato 
dalla  Francia.  T  ili  voci  erano  fondate  ora  sol  preteso 
rapporto  d'un  corriere  ,  ora  sopra  iettt-re  di  Tonno  e  . 
di  Parigi  }  ora  s  >pra  ìuduzion.  favate  dalle  p>u  nidif- 
lerenu   circostanze. 

—  Il  generale  austriaco  Niep-M-g  e  il  ci  tpnuellg  Strar 
boirsck  #  passarono  di  ijio-jt»  e  ^i.a  ,  diretti  |)er  A-X  , 
dove      riceveranno    1'  lunuratrice.    Maia      Ln 

(^    Gaza     a;   Lugano,   ) 

Parigi  ,    16    luglio. 
Per  ordine  del   R- ,   si   «-    stabilita   dopo   il    5    corr.  f 
al   p.ìaz/o   delle    Tuilines  ,    una    nuòva     maniera    di   s  r- 
vizto,   assu   onorevole    per    la    guardia   nazioni)?.   Fino   a 
queir  epoca  ,   I'  ordine  era  trasmesso   col    r.ierzo    dnTaju- 
tante   del  pil'zz>;    il     Re   hi   ordinato   che   1   signori   ca- 
pitali  comandanti     i     posti   della    guardia    nazionale    deb- 
bano  portarsi    tutte    le     sere     insieme    co"  signori   <flìi.iali 
delle   gu.it\lio  del   corpo,   nella   sala   del   trono-,     ir    r- 
cevervi   nello   si- <s  •    tentpo    l'ordine    dal    sig      c\?pu.ui 
delle    guardie   di   qinrtiere.     L'  .  Ili •  1: ■',•■    i(- il  1    ;  11   r  In    I 
zinnale   debbe   anche   fare    direttamente     il     rapporto    a    y 
ore   del   mattino   al  sig.    capitano  di-Ila   guardia. 

Quando  ii  Re  si  porta  alla  messa  ,  un  gran  urniò  - 
ro  di  persone  si  trovano  nella  sali  il.-"  mirescìàftì  .  mI 
passaggio  di  S.  M  I  signori  granatieri  e  caclaatoiì  di 
servizio,  ed  altre  guardie  nazionali  in  oivfs'a  •  >t 
mettevano  d'ordinario  niella  folla:  S.  Ri.  se  ne  nei  ise. 
ed  ha  ordinato  che  si  s<rh  «se  un  hìor..-.  nell ,  s-ì'i  •!■•' 
marescialli,  poi  signori  della  guardia  nazionale.  S.  M.  , 
nel  suo  passaggio  ;  ha  dato  «Ile  guardie  in/i  mi;  delle 
diiiiostraziooi    panie    lari   d'attenzione    e    di    b.'us;. .  ì<  n/  1  . 

li  sig.  Duca  di  (ìrainmont .  capitano  delle  guardie 
nH  trastqettere  gli  ordini  «hi  ì\-  ,  In  fito  conoscerà 
ch'era  miei  iz  011.»  di  S  1\1.  J'  'accordare  alle  gondie, 
m/ioiiab  tutto  ciò  che.  non  essendo  r.»  'ariq  .Ile  or- 
dinanze ,  potrà  rendere  più  gradevole  il  servizio  Sopra, 
dimanda  del  sig.  capitino  coni  mi  lame  .  il  sig.  Dn.i  di 
Graiiiinoiu  ha  dito  ini  n<-  IlaW-.ine-nie  gli  orimi  pi  r  11.- 
sferiiè  altrove  i  post,  di!l  a  giiidarui.-ri»  e  ,i-  "  ^.insi  it,  1  i  - 
pompieri,  e  lasciare  i|  1  rpo  di  gii. ir  li  .  il  1  jadighona 
di    l'uilo.iii    ijlleiain,n:.,     alla    guardia    il. 

1     signori    brigadieri    dille   gualche    del    corpo  ih  ser-r 

'.'io    al)e    luilriicy,    10    ima    visita    che    t'.cno    ai    «ap'tat 

'    i"  »i.    ui.  (i    ^ua:'.|ie    litoti  flsl-n     e«M|i%1 
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.*f",o  ì  med<  simi  sentimenti  ,    e    i    signori   d>1le   guardie 
corpo   «san»    unni    att  énz;i<>oe    p-r     imp*d«re     che   il 
blvco  liba  occupi,  oc  Ila  stia    de' marescialli ,  il  luo- 
*o  ri?  rbato   olle  giurile   nazionali.    (  /.   des   Debuti.  ) 
Del    17    Luglio. 
Uno  dei   grandi    yaptaggi     che    produce    la    hb*rtà 
biella   Stampa   e   quello   <l'  illuminare     nelle    sue     tJclib^ra- 
BJi-tn   il   C  rpo   legislativo    e    di   f  rio  tornare  allo  scopo 
della   sua    istituzione   quando    pare    che    se     ne    allontani,  j 
€!i   occhi   del    pubblico    s 'n    fissi    particolarmente    sulla  j 


noi  che  non  ci  s'amo  iiHfrtss.it!.  Che  cosa  comhiu  (e- 
r«  ino  dui que  da  tali  <  ss>  1  \.iy  a-  '  Una  cesa  sola,  ciò© 
the  sii  si  lo  Re  si  appetta  ci"  ulti  1  venire  in  questo  iffi- 
re  }  cimgwindu  il  n  l<  lana mio  in  ordinanza  Allura  è 
troncata  opni  qu  stuoie  ,  e  1  nostri  d»  putiti  non  si  oc- 
iCuperatino  più  che  ueel"  io  ter  (.«si  della  nazione.  St  ton- 
do il  |  aito  (Costituii ónah  la  soUi  h^ge  e  quella  che 
di-lh'  «  sm  re  votata  d  Ih  due  Camere  :  quindi  non  si 
a|  pprtiene  ì  ro  di  r.e^i  lan  quello  che  non  è  ne  può 
«ssrre  oggetto  di  ut  sauna  l<  -  ve  comune  a  tutti.  Il  re- 
gi lare   i   rappòrti   tra   le  tuie    Cunei  e    spetta    soltanto  a 


Conerà   dei   Sputati  j  é«so   ass  ste  regolarmente    alleane  j     c]rU,.jr  ;.UIonta   M[)ri  ma    lUi,   |(.    ha    irentt>>  e  da||a   ^fe 


si  dine,   vi   si    reca   ogni    volta  colla  speranza   di  sentirvi  1 
non  g  a  proposizioni   vaghe,     sconsiderate,    sterili  ;  iu.» 
.discussioni  taglie  ,   precise  ,   preparate  e    ponderate   :m- 
Xic:paiauieuie  nelle  sedute  degli   uffici  ;   io   Somma  discus- 
sosi  cont'inui   alle   mire   p'aéi  rne   d'un  niòià  arca    il   q  1  ile 
rum   ambisce   altro   the   d"  assicurare  la  prosperità    dè'suoi 
ridditi   rimarginando   quelle  ferite,     e   sanando  .quii'  mdi  j 
x:he  n 'ti  proven;on>    da    lui.    Ma    che    ha   mai  fatto  la  • 
jC  , inerì   di-i     deputiti    per    corrispondere    alla     pubblica  j 
sisp  it  azione  da  u.i   mese   e   mr/7.0   o4i"e  aduinta  ?   Ha    ella  i 
adottata  neppure  una   risoluzione  che   sia   di   generile   111    1 
ti  resse  >  Qui. ni   pareri   borì  furino    mai    esposti   in  essa  j 
.e-  si  a  caso  e  soprattutto    in     materia    d'  ny|i  ste  ;     pi-  j 
r  ri     che  3    per     non     esser-;     stati    ben    ponderati  ,    fu- 
rono    mal     interpretiti,     e     produssero     cattivò    •  ff  Uo  ! 
Quanto  tempo  impiegata  tìell'  esaminare   nH; regolamento 


esse     riconoscono     la     Jor     esistenza. 

(    Jour.    des    Débats.    ) 

Od   iS. 

Effrtù  pubblif-i.   —    Cinque    per   .cento     consolidato, 
godimento   de-l    iì.    ,  nrzo    1  ó  1  a.  ,     65   f    70   e. 

Iddìi,  go diinento  del   22    settembre     1014.,    62  f. 
&o  e. 

Azioni  dell  1  Banca  di    Fraacia  ,  godimento    del   i.m 
luglio  ,    109»   f. 

Ditesi   che  la  vedova   dèi   generale  Moreaia,  arrivata 


g\* 


l'alcuni   giorni    a    Parigi,     e    pericolósamente    arn- 


ia! ita. 


-^r  Si    vocifera   che    il    consiglio     municipale    di     Barda 
abbia   off  .-rio  ,   P11    corrente,   una   spada   a   lorlDilhou- 


interuo   eh-    non   interessi  per    nuli,    -la     nazione  l    Qa  ,1      g!^a    jq  épgnQ  d|   riCu„ost.1.nza   deT 'ottima    condotta  die 


genere  di  discussioni  sia  mai  per  nascere  ancora  snp 
meri  ijrtiwjoui  di  precedenza  e  superiorità  di  rango  {Va 
ì-  d.i--  e. ..nere  .  questioni  tanto  p  a  interminabili  ,  in 
quanto  che  ognuno  dei  due  corpi  e  nello  stesso  tempo 
£iu  lio-  e  par»  nella  sua  propri  1  causa?  Sono  oggi  19 
giorni  eie  per  ordine  del  gì  ve»  .10  fu  portato  uix  rego- 
1  .111  ito  interno  ali-.-  due  c/ìioere  i  per  istabilire  i  re- 
sp  Ltivi  rjfjj^orci  del  Re  colle  due  camere,  e  d'  que- 
lite olnuiK  fra  Se  stesse  :  du^  articoli  di  questo  regola- 
mento tendono  a  d'are  alla  C  un jr  1  dei  Pan  mri  erta 
prei.liuenZV  di  rango  «  d"  oa'or*  SU  qn  III  dei  dentiti; 
;dP  agl'usi  della  ««siorte  ,  fu  d  R"  die  d.ss--  ai  P  ri 
di  s-  Jtrsi  ,  e  ineseguito  lo  disse  il  cancelliere  ai  depn- 
luti  d.i   patte  del  Re. 

Q  uni  >  il  Re  non  approva  aia  risoluzione  adot- 
tata ci  die  du"  C  onere,  egh  notilic:  il  suo  volere  ulti  Ci- 
niera  dei   Pari   cól    mezzo  del   cancelliere,   e  a  quella    dei 


i  tennero  in  quella   citta   le   truppe   inglesi. 

•~r  Non  e  la  censura  eh'  io  temo  ,  ci  diceva  ultiun- 
ucnte  un  .u mio  di  spinto,  parlandoci  della  libertà  della 
stampa. ,  tua  1  censuri.  Quest'uomo  avea  ragione.  Di 
futo  è  certo  che  non  e  quasi  mai  la  legge  che  ferisce  , 
ina  cui  irò  ciie  li  fanno  eseguire.   (  Jour.  de  Paris,  ) 

Del   1 9  Luglio. 
Effetti  pubblici-    r-^  Gin  pi-    per    cento    ccnsolidato  , 
godimento   del    22    marzo    io"l^  ,    63   f.    80.  C. 

Azioni  della    Banca  di   Francia  ,  godimento    del   i.° 
luglio  ,    1096   f.    2.S    e. 

S.   M.   ha   ricevuto  oggi   il   corp'i  diplomatico. 
— -  S.    IVI.   ha   nominate)     il    «ig.     luogotenente    generale 
conte   G'ull'uiiii:  suo- commissario  per  li  demarcazione 
dèlia    ti?:.ya   frontiera' dal   Reno  lino   al   mare    del     Nord. 


ceputau  soltanto  con  una  lettera    u.uisten  ,le.  Qi   .te    ;,„.     ;         _   »    pf;M-        dj   jjj.in.^  g    O  inrato   IV,     riprese     pos- 
poi     diffrenze   bastarono  per  far    n,S.ere  un.   bssm-iioo.,  ss;JOi   (,    {?    ,u.  ,  ^     M    wQ    ^^  Uq      ■    tenore    de|. 


i  a     U   due   CniK-re':    i    Pari     adottarono     il     regoìaiuento 


s-uzt   ddficolia,    e   i   deputati;  se   dehbesi    giù  bearne   se- 
c;oudo   il   rapporto   deMa  loro   commissione     centrale  ,   in 
tendono   di   rigettarlo,  o    vero    (  ciò     clie     ioi^na     p  "   lo 
SteSS  ■    )    di     sopp-imenie    quelle      dinposiziou'      che      S'  ni 
h'iiuy   forse  piti   importanti     h   tutte    aUa   pruni    Càmera. 


!  trattato  di    Parigi  del   Jo   maggio.  (  Jour.   des    Débats.    ) 


Ciid  succedei;;  duilque  1  No5  si  tua  u.i  re-oì  rue.no 
p  r  ti!e  ometto  ?  Ciò  e  impossJbiie  Biso'ui  b  ne  ciie 
ij  Re  comunichi  colle  due  Cani  re  ,  e  quindi  ch'egli 
abbia  nn  d;to  metodo  di  go  nu.i.cazione^  Si  proporrà 
f'-rse  un  nuovo  reMilimnto?  Mi  anch'  qu-sto  stabili- 
ina  o  non  ist  .!»: lira  la  p.rita  li  r  ii.m»  fri  le  due  Ci- 
nivre.  Nel  priui  >  caso  il  regolamento  vena  rigettilo 
ddla  C 1  Hi'r.i  dei  P  in,  1  quali  penseranno,  e  con  Prigio- 
ne ,  che,  vssenlo  d  sluiuì  peHa  mente  del  m  marca  a 
divenire  i  conservatori  eredito  j  e  perpetui  della  costi- 
tuzione a  della  boonirchri,  superai])  quindi  |m  dignità 
i'mandatatj  temporarj,  e  in  conseguenza  debbono  avere 
on  ni  diversi:  ei>i  rammenteran.no  inoltre  o)i:-  i  C  •ovi- 
ni d1  lo  dulterr  1  ,  ipie'  C  omn  li  tinto  gelosi  ,  d.  liciti  , 
b*p' tinsi  ,  anche  in  materia  di  libertà  ,  u  m  oitedgono 
già  come  un'  u  nili  rzioije  il  dover  comparire  alla  sbirra 
dV  P  >ri  all'  aprirai  <P  ogni  sessione  d  I  parlamento.  Se 
,i  nuovo  regolamento  debbe  proporre  d  die  distiu/aoni 
onorifiche  tra  le  dtv-'  Camere  ,  1  deputati  non  I'  appro- 
vnnio  p"r  quelli  s'essa  ra-ion-  per  cui  disapprovano 
P  attuale.  E  inutile  il  darsi  a  credere  che  gd  u  i.nini  , 
e-  soprattutto   i   corpi,  abbiano   mai   a   ciuciar    fP  oniìiio- 


^e  su  tali  u^gotti  per  mesi '.lini  <U"  genRahir,    no."..iij   a 


i  — ■ rr  II  Re  continua  al  essere  alquanto  incorni- lato  dilla 
;  gotta  :  egli  ha  ascoltato  uggì  la  messa  ne' suoi  apparta- 
,  ni  nti.   (  Gaz.  de  Francis  ) 

— .-  S.  A.  I.  1'  Arci'iuehessi  ^Jirii  Luigia,  pi8*ando_da 
Ci.leu  in  Isvìzzera,  prai/iì  col  sig.  conte  di  S.  Leu, 
ex-l\  •  d'Olanda.   (  f'qar   de  Paris.  ) 

—  Corre  voce  c'ie  I' fiifperdtore  di  Russia  ritornerà 
in  Francia  pria  della  fi  je  di  quest"  411110  ,  iiisienie  con 
sui  snella.   (  Tour,  suis     ) 

—  8.  l'd.  ha  fato  un'  ordininzi  rei  itivi  alla  conser- 
vazione della  Legion  d'  onore:  il  preambolo  di  questa 
ordiuin/..i   è   concepito    come   segue  j 

] )  d  moine/ito  che  la  provvidenza  ci  ripose  sul  tro- 
rto  <if'  nostri  uiti'.iuìi  ,  tu  nt'zz') 'ntlc  ar.chwiazroni  iV  un 
popolo  che  fu  inni  %■ •  :tpre  tfuhto  dal  nòstro  cuore,  ci 
face  ami  un,  dovére  d:  manemere  quella  Legion  il' onore 
che  rieo'npensa  ,  m  ut  modìi  an&kù[Q  ai  n'>'>!4i'ni  dei 
francai  ,  lutti  1  generi  di  servigi  reuduti  alla  patria. 
Poteva  n  1  noi  veder  m  n  con  intUffbreian  mia  istituzione 
che  pj'ge  <:V  autorità  sovrana  il  più  nobile  motivo 
iT  influenza  sul  carattere  u  izioiule .  moltiplica  jra  è 
gueineri  ipir"  prodigi  da  cui  le  armi  francesi  ricevettero 
tanto  spleu  /ore  ,  e  produce  in  tutte  le  classi  di  dita- 
li'ini  u  1 1.  e  minzione  die  ftoVi  può'  c!\e  accrescere  lu  glo* 
ria  della  monarchia?  lhtt,i',l>  ai  1  tale  1  tttu-iour  per 
1   >■    >'  ji'  ,i  tftri    ve     ■-;;-',    ,;■'   /'.■'    t'rtv    «0*  Opei  l   ìUlìlIVt 


-  ' 

piùpi.a.  ,  t  siamo  persuasi  che  il  nome  <t  Enrico  IV  , 
e/ie  nessun  Francese  non  pronunzia  senza  tenerezza  .  hi 
renderà  più  cara  alla  nazione  che  fu  sì  gloriosamente 
governata  da  quel  Principe.  Confermando  l'  istituzióne 
tlella  Legion  <i  onore  ,  ci  siamo  compiaciuti  di  dure  ai 
nostri  sudditi  un  nuovo  attestato  della  nostra  reale  af- 
fezione.   —   (    Estr.   dal    Momteur.   ) 

—  I  contorni   di    Troyes  e   di   Montmirail  sono  desolati 

tuttora  da   mainine   epidemiche ,  e   si    sono  di     distanza 

jjj  distanza  collocali  degli     stendaceli    neri  per    allonta- 
narne i   viandanti. 

— -  Si  pretende  che  nel  palazzo  di  Luxémbonrg  sia 
stato  trovato  il  rapporto  di  un  senntore  all'  ex-Impe- 
ratore in  cui  lo  agguagliava  di  tutte  le  operazioni  del 
Senato  e  della   mente  de'  suoi   colleghi.    (  Gl'or,  sviz.  ) 

SVIZZERA. 

Berna  ,   i  a  Luglio, 

Il  piccolo  consiglio  ha  emanato  il  seguente  decreto  : 

//  piccolo  consiglio  della  città  e  repubblica  di  Ber- 
na ,  considerando  che  quasi  ogni  numero  della  Gazzetta 
tT  Arau  contiene  asserzioni  pi  he  di  fondamento  ,  articoli 
dettati  da  perfide  mire  e  bene  spesso  perfino  inverisi- 
inititch*  sono  tanti  atti  d'ostilità  diretti  contro  Berna  e 
cui  quali  si  cerca  di  provocare  lo  potenze  estere  a  mi- 
schiarsi in  un  modo  antipatriottico  negli  affari  della 
Confederazione,  elvetica  ,  decreta:  i.°  A  datare  d'oggi 
la  Gazzetta  d'  Arau  è  vietata  sotto  pena  d'  una  multa 
di  2$  fr.  svizzeri  (  V.  il  Gior.  ital.  d«L  aa  luglio).  2.0 
Vena  restituita  agli  associati  V  imposta  del  bollo  esat- 
tasi pel  trimestre  corrente.  3.°  S*  ingiunge  a  tutte  le 
autorità  e  a  tutti  gli  uffici  di  posta  di  tener  mano  al- 
l' esecuzione  del  présente.  — ■  Berna  ,  9  luglio   1 8 1 4. 

R.  de  Wattewille ,  avoyer, 

(  Jour.   de  Francf.  ) 

Basilea  ,  20  Luglio. 
lì   granducato  di   Badeu  è   pieno  di     truppe  hadesi  , 
austriache  e  bavaresi.  (   Gaz.  sviz.  ) 

Losanna  ,  ia  Luglio. 
Lettere  di  Costantinopoli  del  10  giugno  dicono  che 
Galib— effendi  ,  antico  amb.ìSiiadnre  press  >  ftnnaparte  ,  e 
di' era  stato  n  ninnato  reis-i  ff. udi  (  ministro  degli  affa- 
ri esteri  )  ,  fu  improvvisamente  deposto  ,  ed  esiliato  a 
Kulayi,   capitale  dell"  Anatolia. 

— >  l  deputati  al  congresso  di  Vienna  terranno  1#  lo- 
ro Sedute  nel  palazzo  del  Principe  di  M<  tt<  rmcli  :  s.c- 
Couie  ,le  potenze  alleate  sono  d*  accordo  sulle  haai  d  I 
trattato,  così  non  si  discuteranno  che  i  punti  ncctssoij 
«d    i   mezzi   di   eseguire   il   trattato. 

— -  Secondo  alcune  lettere  particolari  di  Londra  ,  la 
Principessa  Callotta  di  Galles  potrebbe  spesare  il  Prin- 
cipe Federico  di  Prussia  ,  nipote  del  Re ,  nato  il  3o 
ottobre    1794. 

—  I  grnnduchi  di  Russia  Nicolò  e  Michele  passarono  , 
il  16  luglio  a"  Angusta  ,  provegnenti  dalla  Svizzera  : 
«»si  presero  la  strada  di  Weimar. 

—  Arrivano  sulla  linea  del  Reno  molte  truppe  fran- 
cesi per  le  vie  di  Saint— Biez  ,  Markirch  e  Colmar.  Di- 
cesi che  nel  mese  prossimo  si  firmerà  un  campa  di 
giacere  ,_e  credesi    eh'  esso     verrà     post»    a     Plobsheim 

aul  Reno  ,  fra  Neu-Brisach  e  Strasborgo. 

—  Siamo  informati  che  la  signora  baronessa  di  Staèl 
«f  Holstein  é  giunta   a   Coppet ,     provegnente   di    Parigi. 

—  La  3. a  compagnia  delle  truppe  di  Zurigo  clT  era 
stata  finora  nel  Rhintli.il  ,  ha  ricevuto  ordine  di  mar- 
ciare nel  Brettigau.  Dicesi  che  non  sia  per  anche  ri- 
stabilita pei  fattamente  la  tranquillità  nel  cantone  de' 
Grigioni.  (  Jour.  sms.  ) 


molti    app.i'.ì.ituu.tì  per  questa  Principessa,  di  modo  che 
ti  suppone  eh'  essa  avi  a  un  seguito  ;.ssai   numerose. 

(  Gazz.  di  Lugano.   ) 

ITALIA. 

Parma.    j5    Luglio. 

Lettere  di  Germania  ,  che  sebben  private  meritano 
tutta  la  fede  ,  ci  duino  la  positiva  notizia  che  S.  M. 
P  Imperatrice  Maria  Luigia  farà  il  suo  solenne  ingresso 
in  cju»sti  Stati,  nort  già  in  settembre,  come  alcuni  fogli 
di  Milano  e  di  Genova  avevano  annunziato  ,  ma  bensì 
verso  la  fine  del  prossimo  mese  di  agosto.  Una  tal 
nuova  ci  ha  riempiti  d'  immenso  giubilo.  La  nostra  im- 
pazienza ,  n  dir  vero  ,  di  possedere  1'  augusta  sovrana. 
era  giunta  al  suo  colmo  ,  e  ne  sono  una  prova  con- 
vinccnti3sima  i  diversi  biglietti  che  si  son  visti  circo 
lare  gli  scorsi  giorni ,  nei  quali  si  chiedeva  rispettosa- 
mente a  S.  E.  il  sig.  conte  Marescalchi  ,  degnissimo 
commissario  plenipotenziario  della  prefata  M.  S.  I  , 
che  ci  volesse  assicurare  con  apposito  proclama  del 
faustissimo  giorno  dtl  tb  lei  arrivo  T  per  poterci  noi  pre- 
parare ad  accogliere  con  solenni  dimostrazioni  di  oroag- 
gio una  si  adorabile  Principessa.  Ci  figuriamo  6iu  d'oru 
i  bei  giorni  lieti  e  sereni  che  ne  sarà  dato  di  godere 
sotto  il  suo  reggime  moderato  e  clemente  ,  perche  spe- 
riamo di  veder  risorger*  in  lei  una  illustre  pronipote 
dell'  immortale  Maria  Teresa  ,  la  quale  fece  la  felicita 
di  tante  nazioni  ,  quante  »on  quelle  die  formavano  il 
vasto  e  popoloso  suo  impero.  (.Gazz.  di  Parma.   ) 

Milano  ,   28  Luglio. 

A'    SIGNOIU   l'AROCHI  ,    COADJUTORl     E   MAESTRI 
DELLE    SCUOLE    CRISTIANE    DELLA   CITTA'   E   CAMPAGNA. 

Al    Catechismo    ad     uso     di     tutte    le     Chiese     del 
Regno    d'  Italia   comandato   dal   cessato    governo    abbia- 
mo   sostituito    il    Compendio  della  dottrina  cristiana  ca- 
vata dal  cateclusmo  romano    ad    uso    delle  classi  minori 
nelle    scuole    della    città    e     diocesi  dt   Milano ,  eh'  era 
stato    ordinato   da    monsig.    arcivescovo    Filippo    Visconti 
di    grata   ricordanza  .    come    più    istruttivo.     L*    edizione 
è   già   disposta    presso    lo     stampatore     arcivescovile.    Dì 
)  questo    dovranno    prevalersi    i    parochi  ,    i     aacerJoti    ed 
|  i   maestri    anche   delle    scuole   normali   si    per   la    pubbh- 
I  ca  che   per   la   privata   istruzione  ,    onde   vi   sia  in  questa 
I  diocesi     la    raccomandata     uniformità   del   cattolico   inse- 
!  gnamento. 

Dal  palazzo  arcivescovile  di   M.lmo  ,  il  a5  luglio 

1814. 

C.  Sozzi  ,  V.  G.  C. 

Fedeiico  Nova,    canonico    ordinario  a 
cancelliere   arcivescovile. 


SAVOIA. 
Aix  ,    19  Luglio. 
l>'  Imperatrice     Maria     Luigia    arrivò    qui    jet  (altro  , 
Si    sono     fitti    appigionare 


Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di    Milano    del  giorno  38   Luglio    1814, 
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SPETTACOLI    W  OGGI. 

Il  °  TSAT.10  ALLA   Scala.    Accademia   instruuieutale 
(  dtl  sig.   Schedi,   maestro  di   cappella  della   banda   milita- 
re austriaca  del  reggini.'   Hocli     uud  Deuischmeister. 

li*      TlATRO    ALLA      C 4  V <~  3IAXA.        (      CtllQ.      Comp» 

nazionale.  )   Temistocle. 

Teatro      dsc     Li^^arxino    (    detto     Girolamo.  ) 
La  fata  Morgana. 

Teatro  a  s  Romano.  Rappresentazioni  meccaniche. 

Avfit*  Ai  GiARDlìVi  PuSBLTCT,   EsereÌ7J     d'  equita- 
zione della  compagnia  Touruiaire.  Si  principia  a   6  or». 

A vrtTEATnn   nr.rr.A  Stadera.  (    Dalla  coni.  comp. 
Bazzi.   )   L"  ajo    neh'  imbarazzo. 

In  caia   Allodi,  agli  Scolmi  del  Duomo,  n*   ioaò   * 
ss  fa   vedere  la   Pianta  di  Parigi  in  rilievo. 


frovegwtue     da    Ginevra. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli. 


3k5 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano ,  Sjbato  3o    Luglio   1814. 


INGHILTERRA. 
Londra,    i3   Luglio. 

Una  lettera  d'  un  abitante  d1  Anversa  ,  dirotta  ad 
■dna  casa  di  commercio  di  Gitisi cw  ,  porta  che,  coijtro 
all'  opinione  generale  ,  «  stati?  uiessa  una  tariffi  di  ts- 
e-e  tulle  merci  immortale  nel  Br.ibante.  Questa  tariffa 
però  è  provvisionale  ,  ne  avrà  effetto  che  fintanto  che 
sarà  decisa  la  sorte  di  questo  paese  a  Vienna. 
Del  i5. 

Nota  del  compilato! e.  Jeri  abbiamo  dato  .rag- 
guaglio della  fuga  della  Principessa  Carlotta  ,  atte- 
nendoci ad  un  giornale  dell'opposizione.  Oggi  crediamo 
opportuno  di  riportare  lo  stesso  racconto  fatto  da  un 
giornale  ministeriale  ,  e   che  ci  sembra   veritiero  : 

u  Con  dolore  adempiamo  il  dovere  che  e'  impone 
Ja  nostra  professione  di  giornalista  rendendo  conto  di 
va  fatto  che  avremmo  bramato  di  poter  passare  sotto 
silenzio  ,  e  soprattutto  in  un  momento  che  tutte 
le  anime  oneste  e  sensibili  hanno  bisogno  di  volger  in 
mente  idee  tali  che  servano  a  consolarle  di  lune  le 
pubbliche  e  private  calamità  alle  quali  fu  in  preda 
la  nostra  generazione  in  questi  ultimi  tempi.  Non  t'.ra 
-meraviglia  il  vedere  che  noi  non  ci  arbitriamo  di  fare  al- 
cuna riflessione  sii  di  questo  fatto  ;,  il  nostro  rispetto 
per  tutte  le  parti  che  vi  hanno  interesse,  ci  vieterebbe 
ogni  commento  se  anche  non  ce  lo  impedisse  il  dispiace- 
re che  proviamo  per  vederci  obbligati  a  riportare  i 
fatti. 

»  La  Principessa  Carlotta  di  Galles  era  stata  av-"' 
vertita  che  P  illustre  suo  padre  ,  il  Principe  reggen»  , 
desiderava  che  d"  ora  innanzi  la  di  lei  residenza  fosse 
stabilita  a  Carleton-Honse.  Martedì  sera  ,  il  Principe, 
si  portò  dalla  giovine  Principessa  ,  e,  alla  presenza  del 
"Vescovo  di  Salisbury ,  le  palesò  la  sua  volontà  con 
tutta  quelP  affezione  e  bontà  the  caratterizzano  il  modo 
di  procedere  di  S.  A.  K.  verso  tutti  i  membri  della  sua 
famiglia.  Per  quanto  pare  ,  il  Principe  fece  nello  stesso 
tempo  qualche  rimprovero  a  sua  figlia  ,  ma  colla  mns- 
■sima  dolcezza  \  le  annunziò  che  aveva  congedate  molte 
persone  fra  quelle  addette  alla  di  lei  casa  ,  e  le  pro- 
pose di  presentarle  in  cambio  di  esse  lady  Rosslyn,  Lidi 
Flchestcr  e  la  signora  Campbell.  La  giovine  Principessa 
domandò  un  indugio  di  pochi  minuti  e  usci  dell'ap- 
partamento. Intanto  che  il  Principe  reggente  ,  aspet- 
tando eh'  ella  Cornasse  ,  si  tratteneva  a  discorso  con 
-miss  Knight,  h  Principessa  usa  di  casa,  montò  in 
una  carrozza  di  piazza  che  trovi»  a  capo  di  Hiy-Mar- 
ket  .  e  andò  a  Coouaught-House.  Ella  non  trovo  quivi 
la  Principessa  sua  madre  ;  ma  il  maggiordomo  spedì 
immediatamente  un  corriere  il  quale  la  incontrò 
«nlla  strada  di  Blackheat.  La  Principessa  di  Galles, 
«fuand1  ebbe  b  ttd  il  biglietto  di  sua  figlia  in  cui  le 
narrava  P  accaduto ,  si  Fece  condurre  al  Parlamento , 
fece  domandare  del  sig.  Whitbread  o  del  sig.  Poiisom- 
by  -,  e  siccome  nessuno  dèi  duo  si  trovava  allora  nella 
Camera  de'  Comnni  ,  S.  A.  R.  andò  a  casa  del  si;;. 
A.  Taylor  dove  trov.ivasi  il  sig.  Brougham  ,  eh'  ella 
«ondusse  con  se  a  Connnnght-House. 

»  Subito  che  si  riseppe  la  partenza  della  Princi- 
pessa Carlotta,  il  Principe  mando  a  chiamare  i  suoi  mi- 
nistri per  consigliarsi  con  essi  intorno  a  quello  ch'egli 
avesse  da  fare.  Si  tenne  consiglio  all'  ufficio  degli  nffiri 
esteri  ed  a  C  irleton-H  use.  Il  recente  mandò  il  ve- 
scovo di  Salisbury  a  Connaught— House  (quando  si  sep- 
pe che  si  era  cola  portata  la  giovine  Principessa  )  per 
farle  delle  rimostranze  siili'  accaduto.  In  stguito  vi 
jiuuse  anche  il  duca  d'  York  ,  e  le    consegnò  un    mes- 


saggio per  iscritta  del  Principe  reggente  ,  pieno  di  af- 
fettuose espressioni.  Allora  la  Principessa  Carlotta  ac- 
consenti a  tornare  a  Carleton— House.  Il  Principe  V  ac- 
colse con  bontà,  non  le  fece  nessun  rimprovero  e  le 
consiglii)  d'andare  a  riposarsi.  Ella  passò  la  notte  nel 
palazzo  dell'  augusto  suo   padre. 

»  Mercoledì  mattina  ,  il  vescovo  di  Salisbury  andò 
a  trovarla  ,  e  S.  A.  R.  gb  pah  so  col  massimo  candore 
il  dispiacere  die  provava  per  quello  eh*  ella  avea  fatto,  e 
una  viva  brama  di  vedere  il  Principe  suo  padre,  per  con- 
fessarglielo. Essa  ebbe  quindi  nello  stesso  giorno  uà 
lungo  e  tenero  abboccamento  col  Principe  reggente  , 
dal  quale  possiamo  riprometterci  1'  esito    più  febee.  » 

(  Jour.  des  Débats.  ) 

SVEZIA. 

Stocolma  ,    8    Luglio. 

Corre  voce  che  in  vece  della  Guadalupa  ,  da  noi 
ceduta  alla  Francia  ,  conseguiremo  Surinam  o  qualche 
altra  colonia  olandese.  (  Messagg.  tirol    ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   1  o  Luglio. 

Potrebbe  darsi  che  ,  attesi  gli  affari  della  Norvegia, 
anche  la  nostra  corte  avesse  ad  intervenire  al  congresso 
di  Vienna.  Nelle  negoziazioni  the  s'  intavoleranno  col 
Principe  Cristiano  ,  tr.itterassi  anche  del  giovane  suo 
figlio,  natogli  da  una  Principessa  di  Meclecnborgo ,  da 
cui  egli  è  ora  separato.  Dcesi  che  il  tìglio  di  Gustavo 
Adolfo  V,  ex-Re  di  Svezia,  conseguirà  uno  stabili- 
mento in  Germania.  M  intiensi  tuttavia  li  voce  del 
matrimonio  del  Principe  Cristiano  con  una  Principessa 
di  una  gran  casa  del  Nord.  (  Idem,  ) 
FRANCIA. 
Parigi,    18   Luglio. 

Jeri  si  è  letto  con  universale  sorpresa  nel  Journal 
des  Débats  (  V.  il  Gior.  ital  di  jeri  )  un  articolo  assai 
sconveniente  che  concerne  la  Cimerà  de' deputati.  L'e- 
piteto di  sconveniente  non  è  forse  proprio  ,  ma  noi  non 
sapremmo  qualificarlo  altramente  senza  allontanarci  di 
troppo  da  quel''  urbanità  francese  che  riteniamo  come 
un  dovere.  Se  finora  ci  sono  state  poche  discussioni 
importanti  nella  Camera  dei  deputati  ,  si  e  perche  i 
lavori  si  preparano  con  una  saggia  lentezza  ,  e  noi  ne 
dobbiamo  render  grazie  a'  nostri  rappresentanti,  Abbia- 
mo veduto  delle  epoche  in  cui  ci  si  regalavano  parec- 
chie leggi  al  giorno.  Giova  sperare  che  più  non  ritornino 
tempi   eguali. 

L'  autore  dell'  articolo  inserito  nel  Journal  des  Dé- 
bats mostra  una  grande  inconseguenza  parlando  del  re- 
golamento interno  ,  discusso  e  adottato  dalla  Camera. 
Esso  era  d*  alta  importanza  ,  giacché  dovea  servir  di 
regola  alla  forma  delle  deliberazioni  sulle  proposizioni 
de'  membri  e  sui   progetti   di   leg^e. 

Quale  storditezza  non  si  può  egli  rimproverare  4 
qu«  11'  estensore  che  ,  parlando  della  Camera  de'deputati  , 
dimanda:  u  Ha  ella  per  anco  presa  una  sola  risoluzione  che 
sia  d'  interesse  generale?  »  Può  egli  forse  ignorare  che 
la  Camera  non  fa  che  propone  ,  e  eh'  è  necessario  il 
concorso  del  Re  e  della  C  onera  de'  Pari  per  prendere 
una  sola  risoluzione  a"  interessi',  generale  ?  Kgli  non  ha 
conosciuto  fin  dove  si  stendeva  un  tale  rimprovero  che, 
del   resto  ,   è   senza   fondamento. 

La  Camera  de'  deputati  ,  la  quile  ha  mostrato  un 
gran  coraggio  iu  grandi  circostanze  ,  proseguirà  i  suoi 
lavori  colla  perseveranza  ,  colla  consid.-raz.ione  e  colli 
dignità  che  le  convengono.  (  Jour.  de  Paris.  } 
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TIROLO. 

fnspruck  ,    25  Luglio. 
Si  pretende   clic  S.  M.    1'  Imperatore  d'  Au.fria    ed 
alcuni   Sovrani   di   Germania    possano     intraprendere    un 
Vi   ggio    verso  l'Italia. 

—  C^rre   voce  che  il  generale    Vandanaine  finsi  rifug- 
gito in  Turchia.  (  3Iessagg.  tuoi.  ) 

ITALIA. 

Roma  ,  20  Luglio. 

Sabuto  sera  ebbe  udienza  da  di  stro  Signore  ,  S  E 
11  sig.  conte  Sch,u  vaici!  tenente  generale  ed  ajutautj 
■li   campo  di   S.    M.   1"  imperatore   di    mite    le    Russie. 

-    .       (  Gazz.  di  Firenze.  ) 
Milano  ,  29  Luglio. 

NOI    ENSICQ    CONTE    DI    BELLEGARDE  ,    Ciamieilann  , 

Consigliere  intórno  di  §tato  di  S.  M.  I.  e  R.  Apostolica  , 
iiOinmeivUitore  deW  Ordine  militare  di  Maria  Teresa, 
gru.i  croce  dell"  Ordine  di  Leopoldo  ,  colonnello  proprie- 
tà! io  d'  un  reggimento  di  cavalleggieri  ,  feld  marescial- 
lo ,  governatore  e  generale  in  capo  deW  armata  austria- 
ca in  Italia  ,  ecc. ,  ecc.  ,  ecc. 

Essendo  intenzione  di  S.  M  V  IMPERATORE  e  Re 
FRANCESCO  I.*  che  debba  cessare  il  ministero  dtlla  giu- 
stizi i  residente  in  Milano  ,  e  che,  in  pendenza  di  uni 
>'.  fini  ti  ya  organizzazione,  siano  redolati  gli  affari  attri- 
buiti a  quel  dicastero  in  modo  che  non  ne  soffra  il 
Covrano,   e  pubblico  servigio  , 

DETERMINIAMO  : 
Art.   I.   Il  minisi"  ro  della  giustizia  colla  fine  dell'an- 
dante  mese  di  luglio  e  soppresso. 

(I.  La  sorveglianza  sopra  1*  amministrazione  di  giu- 
stizia ,  la  disciplina  risguardànte  i  giudici,  gì'  impiegati, 
^li  ufficiali  ministeriali  ,  gli  avvocati  ,  ridfèj  e  pa8rocJt- 
vmon  sono  attribuite  ai  giudici  ,  tribunali  e  corti  se- 
condo i  regolamenti  e  1"  ordine  attuale  colle  seguenti 
jlimitazii  ni  e  dichiarazioni  "• 

§.  i.°  Emergendo  un  fatto  che  richiamasse  censura, 
ammonizione  o  riprensione  in  via  economica  ,  i!  g  i  ti  d  ;  - 
ce  ,  il  tribunale  p  la  torte  determina  ,  salvo  il  r<corso 
in  via  di  gravame  al  tribunale  od  alla  coree  immedia- 
tamente  superiore  ; 

§  2.0  Quando  ti  fatto  importasse  sospensione  o  de- 
stituzione dell'  impiegato  o  deli  uilitiale  ministeriale , 
dell'  avvocato  0  del  patrocinatore  ,  noa  può  esbere  ,  t- 
ci  etata  la  sospensione  o  la  destituzione  se  non  ottenu- 
ta previamente  I"  approvazione  Jejla  corte  di  cassazione 
«■  1  u..  zzo  di  consulta  dell'  I.  R  procuratore  generale 
presso  la  corte  di  giustizia  del  dipartimento  alla  erte 
<T  app'éllo  competente,  col  mezzo  di  consulta  di  questa 
corte  alla  cassazione  :  se  trattasi  U'  un  impiegato  utlicia- 
le  ,  avvocato  o  patrocinatore  addetto  ad  una  delle  cor- 
ei d'appello  ,  la- corte  d' appej|o  consulta  d:jtttamc:ite 
la  corte  di  cassazione  ; 

§.  3.°  Occorrendo  di  sospendere  o  destituire  in  via 
"cono  mica  un  giùdice  ,' presidente,  ,  un  procuratore  I.  e 
R.  od  un  not*jo  ,  la  corte  di  cassazione  ,  osservr.ro 
l'ordine  sovraccennato  ,  consultilo,  la  Regia  Cesarea 
Reggenza   provvisoria   di   govwrno. 

III.     Le     nomine     dogi1  impiegati     nelle    cancellerie    e. 


elle     r.lì'r- 
ulla  rispet- 


presso  le  giudicature  ,  i  tribunali  e  Ir  coiti 
genza  del  servizio  esigesse  ,  sono  aurdiuite 
livà  giudicatura  ,  tribunale  o  Corte  :  fino  a  nuova  di- 
sppgizione  però  non  si  potrà  procedere  ad  alcuna  nomi- 
na se  non  previamente  avuti  gli  orditi)  della  Regia 
pesare»  Reggenza  col  mezzo  della.  Corte  d'  appello  del 
circondario. 

IV.  Le  nomine  degl'  impiegati  addetti  alla  Coite  ,ii 
cassazione,  de' anta j ,  patrocinatori  ed  uscieri  si  iarau- 
"P  ffcjls  IVk'Kì  6*'Stireo  Regg;eflm4  go^fu  il  rapporto. 
$ella,  stessa  Corte  di  cassazione, 


■ 


tori,  giudici,  cancellivi  si  faraone  direttamente  dallu 
Regia  C  sarea  Reggeii/a  ,  sopra  rapporto  dèlP  imperiale 
regio  procuratore  generale  ,  o  d- 1  pri.no  presidente  ,  0 
presidente  della  Corte  di  giustizia  ,  d'  appello  e  di 
cassazione  cb.e  riferisca  la  vacanza  e  giustilichi  la  ue- 
cess.ta  del   rimpiazzo. 

VI    Occorrendo   alle    giudicature  ,     ai     tribunali  ,     alle 
Corti   di   giustizia   delle   direzioni    regolamentari  ,     queste 
sono   invocate  col   mezzo     d-gl' imperiali    regj    procura 
tori   generali   alla     Corte     d'appello    competente     che     le 
emana  ,   previa   consulta   alla  Corte   di   cassazione. 

Li  Corte  di  ciss.izione  a  seconda  de*  casi  riscontra 
senz'  altro  alle  consulta  delle  Corti  d'  appello  ,  o  ne  fa 
rapporto  alla   Regia;    Cesarea  reggenza. 

J  il.  1  ricorsi  in  caSM.zior.e  cogli  atti  corrispondenti 
anche  D'egli  oggetti  penali  foafi  moJtrati  dall'  autorii* 
che  ha  emanato  il  giudizio  o  la  decisione  dirutamente 
al  protocollo  della  Coi  te  di  ca.-sizione  ,  e  dalla  Corte 
di   cassazione  sono  ritornati   ali"  autorità    cui  spetta. 

Vili.  Le  coiiiurncazioni  per  1' arri  »to  de  prevenuti 
di  delitto  p  crimine,  o  de' rei  fuggiaschi  da  ottenersi  in 
uno  Stato  estero,  e  tosi  le  domande  di  arresto  fatte 
da  un'  autorità  straniera  potranno  aver  luogo  diretta- 
mente anche  fra  le  inferiori  autorità  giudiziarie  degli 
stati   conterminanti. 

La  consegna  pero  de'  prevenuti  o  rei  fra  uno  Sta- 
to e  y  altro  ,  e  la  domanda  di  consegna  per  parte  del- 
le autorità  di  questi  paesi  non  potrà  aver  luogo  se  pri- 
ma non  sia  stata  consultata  dall'  imperiale  regm  procu- 
ratore generale  presso  la  Corte  di  giustizia  del  diparti- 
mento  la  Corte  di  cassazione  ,  la  quale  delibererà  a 
seconda   delle   istruzioni   particolari  de}  governo, 

IX.  Gli  atti  che  occorresse  di  spedire  ip  ui;o  Sta- 
to estero  o  per  semplice  notizia  delle  parti  interessate, 
o  per  assumere  esami ,  per  perizie  o  per  qualsisia  altro 
atto  giudiziale  saranno  imioltrati  dall'  imperiale  regio 
procuratore  generale  del  dipartimento  ,  o  dtlla  Corte 
da  cui  emanano  ,  od  a  cui  interessano  gli  atti  ,  alla 
Regia    Cesarea   Reggenza   per   1'  ulteriore   corso. 

X.  La  vidima/ione  delle  brine  de'  prisidipti  e  re- 
gj procuratori  generali  agli  atti  giodiziarj  o  notarili  dei 
quali  si  dovesse  far  Uso,  in  estero  Sfato  ,  e  attribuita 
alla   elegia    Cesarea    Reggenza. 

XI  Gf  imperiali  regj  procuratori  generali  presso  le 
Corti  di  giustizia  e  presso  1  tribunali  continuano  nelle 
attribuzioni  loro  demandate  iti  riguardo  alle  dispense 
matrimoniali  per  le  seconde  ppbblipazioni  ,  p^r  la  maa- 
c'ariza  di  età  ,  per  parentela.  Essi  pero  fannu  i  loro 
rapporti  direttamente  alla  Regia  Cesarea  Reggenza  ,  cui 
e  ^servato,  di  accordate   le  dispense  di  età  e  di    parentela. 

Gli  stessi  re;  j  procuratori  generali  continuano  la 
sorveglianza  e  le  ispezioni  loto  sopra,  gli  ufìici  delle 
ipoteche. 

XII  Le  Corti  ,  i  tribunali  ,  le  giudicature  di  pace 
invigilano   sopra   le   carceri   ed   i  carcerati  a  loro   soggetti. 

XHL  I  ricorsi  eli  grazia  ,  d'  immunità  ,  di  commu- 
tazione di  pena  o  riabilitazione  sono  riservati  alia  de- 
liberazione  della   Regia   Cesarea   Reggenza, 

Questi  ricorsi  si  presenteranno  .die  Corti  d*  ap-: 
pello  ,  le  quali  ne  fanno  rapporto  alla  Corte  di  cassa- 
zione, che,  trovando  il  caso  graziabile  ,  consulta  la  Re- 
gia  Cesarea   Reggenza. 

XVI.  Le  quistioni  sopra  le  tasse  giiiJ  *i  ;rie  .  ».- 
souo  particolari,  »i  decidono  dai  tribunali  o  dalie  Coni 
cot  metodi  in  corso  ;  se  sono  di  massima  ,  V  autorità 
inferiore  consulta  |a  Corte  di  lass.iziuu..*  ,  la  quale  fa. 
papportQ    al|a    Regia    Cesarea     Reggi  t:/,i. 

XV.  I  confimi  di  attribuzione  fra  le  autorità  ara-: 
ministrative  e  le  giudiziarie  ,  quando  emergono  in  una 
causa  già  introdotta  in  via  giudiziaria  ,  son»  poriaii  a 
Cognizione  della  Regia  Cesarea  Regge..,- 1  con  rapp^irto 
della  Corte  di  cassazione  ,  e  le  illative  delibi-;  a/ioui 
dilla  Reggenza  sono  comui.ieate  d..;i.  Coite  di  •  r^sa- 
^ioue  all' aptorilh   giudiziaria   S..\   ciò    ;ro>  ed  ■  il  coi  il  ito. 

XVI.  L'Impellale    Regia    COJRlUUSSjione    legali-   e   .naUr 

tenni,     provvisuroiineiite     ;w  IL-     !.u  ■    funzioni.    La    »tes*-j 
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,XViI.-.La  spedizicot 
Jalla  din  zie  ne  C«  ulr .  [e 
dell'  <r  iiunri.uai'.icne 


ruoli  e  d'egli     s?.vni  si  fa 


cV 

de*  cinti  i    pyr  le  altre  spese 
g  ■.   .-.aria    si    osativi*     l'  Ordine 
«egliiuK   : 

§    i .°  Le    pensioni    tiornmii    e     le     gratilìcszoni  sono 
preparate  e  liquidate   lott'  online    attuale.    I    prefetti  di 
".ciascun     dipartirne  r.lu    fanno     per    questi   oggetti  Je  loro 
preposizioni   dtNttt  irai  e  riffe   alla  R.  Cesarea  Reggenza. 

§   a.*    Le    s|ese  ttraordiiiarie  di  riparazioni   u  d1  ac- 
<quino    di    n.*  bili  ,     se    sono    urgenti    o   Don  soip. ssano 
)    in  pori;  re   citile    lire   eiiquecenio  ,     si     faranno   pir  or- 
dine  d.el   prtleiin   del   di)  aj  nu  esito  ;  se   non  sono  urgenti  i 
f.  sorpast-i.no     il    dato    valere  ,    il    prefetto  rif  ma  alia  j 
Regi»  Cesar* a  Reggenza  p*r  avere  i  di  lei  itomi  • 

§  3.°  La  liunuttizii  ne  delie  spese  di  giustizia,  la  j 
revisione  di/  centi  degli  arcliivj  notarili  si  la  chi  Una 
:ezicne  della  direzione  centra  dei  conti.  A  ode  «lf<  iti  , 
i  sservalo  quanto  e  già  in  e<  isso,  gl'Imperiali  Reij  pro- 
curati ri  generali  trasmettono  i  prospetti  ed  i  ricapiti 
alia  dir.  zk  ne   pie  a  ice  rinata   nelle   e«pe  tbe   t'issate^ 

§  4p  Gli  aisegni  «li  fondi  elle  dipendente  mente  da 
queste  liquida zuni  occorressero  tanto  alle  cancellerie 
grtìdiziarie'j  quanto  agli  arclmi,  sono  accordati  cL.JI  i 
}\i  già  Ci  suri  u  Reggenza  »»  pr<i  rapporto  della  direzione 
tentiate   de'  «■  nti  < 

XVJIJ.  Gli  affari  e}ie  si  trovassero  pendenti  presso 
lì  niiinstero  de  IL  giosuzi.  ,  s,irn»uio  rin.es,.:  pi  r  I'  ulte- 
riore corso  alle  rispettive  iiuiorua  secondo  I'  ordine  pre- 
disposto 

Li   presente   determinazione    sarà   pubblicata. 
i\lilano  ,   il   27    luDlio    tcii^. 

Bellega  RDE. 


noi  Enrico  conte  in  Bsllkg  .kds  ,  ecc.   ecc. 

Essendo  intenzione  di  6    M    I'  HiPhBATGiìE  e  Re   FRAN 
CZStvO  1  °  clic  debba  cessate  li    ministero    delle    finanze   re»i 
«lente   in   JV'lii.  no,  e  ohe,   in  perideiiìa  'li  lina  definitiva    organiz 
i-Z  !iue   sui  o   regOiati    t;h   L-fiari   attribuiti    a    emel    dio   alerò  ed  alle  1 
jjimnoislr j2io..i   ni   uiiici   da  e:  so  dipendenti  tu     modo    ohe     non 
Uè  sóflra  il  Sovrano  e  pubblico  stivnio, 

Determiniamo  : 
Art.  i.  Soppresso  il  ministero     delle     finanze  ,    che    cesserà 
col  giorno  3l  Oorrenle  ,  é  istituita  un'   intendenza  generala  delle 
finanze. 

II  Sono  conservate  e  dipendono  da  delta  intendenza  ge- 
nerale , 

I.°  L'aiinuinislraz;one  delle  dogane  ; 

a."   L  aunii  lustrazione  delle  privative  e  dei  diritti  uniti; 

3.°   1/  amministrazione  del  lotto. 

fl|.  Alt  aiu  muoirazione  delle  privative  e  dei  diritti  uniti 
aono  aggregai  ,  oltre  i  dav.j  di  consumo  ,  i  pedaggi  ,  il  bollo 
della  cri*  e  d  bailo  dei   posi  e  delio   tnisiue. 

IV-  li  i»lnu.ia  un'  auioniqisttiizione  camerale  che  comprende 
4  beni  camerali  o  s-ipia  Irati  ,  i»  eredita  giacenti,  i  boschi  ,  le 
cacce,  le  ipoteche,  gn  arretrati  del  rcgistio  e  le  tasse  giudiziarie 
ed   amministrative.  ■  •'    . 

Ditesi'  aiiimmslrazione    dipende    dalla     lì.    Cesare*     Reggenza 
provvisoria  di  Governo. 

V.  Dipendono  pure  dalU   Reggenza 
La  p'ele;tura  del   Monte; 

L  auiminisirazioue  .tei  censo  e  delle  imposizioni  diietie; 
L'  aojmiu.slrazioue  delle  poste  ,  e 
L'amininistraziOue  dedla   L  c:i. 

VI.  Le  iuleud-  nie  e  direzioni  del  demanio  corrispondono 
colle  aiTJininistr izioin  sovra  sttiblìite  uegìi  ogget'.i  de, le  rispettive 
loro  attribuzioni. 

VIL  Sara  provveduto  a  pane  per  gli  ui'iiui  di  contabilità  e 
per  la  corte  de'  conti. 

vili.  La  present..-  delcnhtaazjfjae  sari  pubblicata. 
Milano  ,  zy  luglio  l'óij. 

a  e  x  i.  a  g  a  n  -o  a. 


agosto  protawao  in  avanti  nella  R.  Cesarea  Reggenza    provvo»4 
na  Oi    Oi-Uiijo. 

Ili.  bono  convivale  provv.sion^iinrnte  la  d  rezlone  general* 
della  polizia,  la  di/ezxmè  generale  (lede  aeque  e  drude- ,  a  di- 
itzione  j.o.iale  nella  eubbiit-  istruzione  e  la  direzione  goneiale 
deJJa   Mamva  e  libri  i^. 

iV  I  i  direzione  gen»iale  dille  aecjue  e  strade  e  «jueiu  dell« 
publilna  isim/n-.e  .  It  j  refttlUK  e  lutti  g:i  nitri  u  1  fi  i  ora  di- 
pendenti ri  rei.u..i.  e  dui  ininisteio  rJkìl  il. ine  coriisSonuerawn» 
dal  di  pi  ino  ni  tgemto  prossimo  vee  uro  m  inanu  coda  R.  Le- 
sare.i    Ui^f,er.i.    eitwisona   n.  Cu>eii.e. 

V    L.    i.i.n.ene  ginei.le  ci.  U,  polizia  e  la    direzione    gene- 
rale cella   si«iupa  e   libreria  dipi  nd.  lanno  unicamente    d..J  Piesi- 
dcaie   della   K.   Cesarea  R.  ggenza  provv  soria,  e  cornsponneranno» 
direi. i.ine. ii e  col  medesimo. 

Vi    Gii   -Ilari  the  si  trovassero  pendenti  presso  il  ministero 
dell'interno     all'alio    della    cessazione    del    medesimo,    avranno 
Coiso  presso  la   R    Cesarea   R.ggei  za  provvisori»  di  Governo. 
Vii.   La  pus-  nte  determinazione  6ara  pubblicità. 
Milauo  ,   H7   luglio   1814. 

NOI   EìJKtCO   CONTE  Di   Bellegahde  ,   ecc.  ,  ecc. 

Essendo  mente  di  S  M.  I'  Imperatore  e  Re  FRANCE- 
SCO 1°  che  debba  cessare  il  m.nistero  pel  culto  residente  iti 
Milano  , 

Determiniamo  : 
Art.   I.   Col   giorno  primo  del  mese  di  agosto  prossimo  ven- 
turo  cessano  le  lunzioni  del   ministèro   pel   culto. 

II.  Gli  altari  elle  appartengono  agli  attributi  del  medesimo, 
sono  concentrati  nella  11  Gtsarea  Reggenza  piovvisona  di  Go- 
verno. 

La  presente  determinazione  sarà  pubblicata. 
Milano,  27   luglio   1814. 

Bellegahde. 


noi  Enrico  conte  ih   u'ei.i^cakde  ,  ecc.  ecc. 

Essendo  intenzione  di  S.  M  1' hi.  ,.M.ViOriE  -  He  FRAN- 
CESCO I  "  che  debba  «je&sate  i|  «limolerò  ibeìl'  inleruo  residènte 
in  Milano  ,  e  oh*  in  p.'n  tenia  di  una  delluit.va  organizzazione 
ùiano  regolali  gli  a;tun  elle  appartenevano  a  cr  lei  dicaslero  in 
modo  che  uoo  Ue  pulirà  aacnia  U  s^rv./.io  dei  Soynuo  e  del 
pubblico, 

Determiniamo  : 
Ar-t.  I.  fi  ministero    dell'  inte.ao  è  sopt..-es3o    alia     iìue    del 
corrente  mese  di  luglio. 

II.  Tutti   j»!i  ji!rtf,  che  ora  apparteasono  a  rjtrel 


«i'Ocudti 


'I'- 


"">"   w  aaf-M^O  QCfC^CntMU  va.  i\     vì.uHj    a»i 


ministero  , 

e^e,J      eli 


or.*  3. 

ARMATA   AUSTRIACA   IN   ITALIA. 
ORDINE. 

Vista  la  già  eseguita  organizzazione  dei  corpi  ita- 
liani sul  piede  austriaco  ,  nei  quali,  in  conformità  delle 
benefiche  e  patirne  lutenzioui  die  S.  M.  1.  e.  II.  A.  si 
e  digitata  manifestare  ,  tutti  i  sudditi  appartenenti  a' 
suoi  lio'-nuij  d' Italia  sono  ammessi  all'  onore  di  seguire 
1  glprÀjsi   e  essilti  della  sullodaia  Maestà  Sua  ; 

Pista  che  a  qncsf  onore  non  hanno  p^>tuto  parte* 
cipare  1  militari  1  i/au/i  dal  2  3  aprile  in  poi.  si  assen- 
tarono senza  permesso  dai  corpi  cui  erano  rispettiva- 
mente addétti,  .-  so/10  attuatmuite  in  istato  di  diserzione  ; 

Presa  m  considerazione  che  questi  militari  possono 
essere  stati  indotti  in  errore  dalle  circostanze  ,  anzi  che 
mussi  da  spirito  di  J.-^/bbedienza  u  d'  insubordinazione  ; 
e  volendosi  far  loro  godefè  i  generosi  effetti  delia  indul- 
genti ed  affettuose  cure  di  S.  M.  I  e  R.  A. ,  riabili- 
tandoli ,  col  perdono  della  loro  colpi,  a  rientrare  nella 
carriera  della  gloria  ;  sottrarli  così  alle  pene  cui ,  senza 
questo  perdono  ,  sarebbero  ine^itabilmeiUe  soggetti  per 
la  loro  diserzione  ,  e  nel  tempo  stesso  rimettere  quelli 
che  avessero  dei  tu  oli  contemplati  dalle  determinazioni 
governative  nel  pieno  diritto  ,  che  colla  diserzione  ave- 
vano perduto  ,  di  rassegnarli,  onde  ottenere  il  rinvio  al 
pari  di  quelli  che  sono  rimasti  fedeli  al  loro  posto  \ 

E  ordinato  cjuamo  segue  -,  v 
Art.  1.  È  accordato  il  perdono  ai  militari  disertati 
dui  i3  aprile  p."  p°  in  poi  e  prima  della  pubblicatone 
di  quest'  ordine  ,  i  quali  si  presenteranno  ,  al  più  tardit 
pel  20  deW  entrante  agosto  innanzi  ad  uà  autorità  ci- 
vile o  militare  delle  province  d'  Italia  felicemente  sog~ 
getie  alla  dominazione  di  S.   M.   I.   e  R.  A. 

2.  1  detti  militari  saranno  diretti  al  corpo  dal  quale 
disertarono  ,  e  se  questo  fosse  stato  di  sciatta  ,  saranno 
inviati  al  corpo  di  nuova  formazione  cui  so  ebbvra  stati 
QdUeiti  se  fossa  0  rimasti  al  laro  posto  ,  Come  è  indicato 
neU"  iiunessa    tabella. 

Per  quelli  che  si  presenteranno  liti  dipartimenti  et 
sinistra  del  Mincio  ,  sarà  istituito  un  deposito  a  i'irouu, 
comandato  di  un  generale  maggiore  ,  da  djjve  saratuio 
poi  spediti  ai  Corpi  cotne  so/ira  ,  e»  secouda  degù  ordini 
che  il  detto  generate  rtceveià  dada  coi  rispondente     t)uhy 

tuie  attività.  A  auisLo  M^osuo  wruwiu  dttfumti    di-^U 


ìljjìciuU  i  fjuih  ,  itti!)  gli.  ordini  del  generale  maggiore  ,  , 
tantalio  incaricati  tanto  della  jjoiizia  del  deposito  ,  quan-  I 
to  della-  direzione  dei  militari  ai  corpi. 

3,  Durante  il  viaggio  dal  luogo  della  loro  presenta- 
tane tino  al  corpi)  del  quale  dovranno  far  parte  ,  o 
tino  al  deposito  di  Verona,  i  detti  militari  percepiranno 
V  indennità  ili  via.  Dopo  il  loro  arrivo  al  corpo  o  al 
deposito  saranno  pagati  come  le  altre  truppe  di  S.  M. 
J.  e   R.  A.  per  cura  degli  amministratori    austriaci. 

4.  A  fine  di  usare,  un  benigno  riguardo  verso  coloro 
the  ,  per  circostanze  di  famiglia  o  per  la  loro  posizione, 
t  eternassero  desiderio  di  restare  ai  pròpri  focolari  ,  of- 
frendo un  supplente  in  loro  vece  ,  è  accordato  eh"  essi 
possano  farsi  rimpiazzare,  da  un  individuo  appartenente 
tdìe  province  italiane  di  S.  M.  I.  e  lì.  A.  Essi  potranno 
iticsentare  il  supplente  al  prefetto  del  loro  dipartimento, 
ti  quale  ,  prevj  gli  esami  opportuni  ,  lo  accetterà  e  lo 
dirigerà,  colle  norme  degli  articoli  a  e  3,  alla  destina- 
zione che  competeva  al  supplito. 

5.  /  disertati  anteriormente  al  2  3  aprile  ,  i  quali  de- 
siderassero di  approfittare  dell'  ammuustia  assoluta  ac- 
<ordata  colla  determinazione  della  Reggenza  del  detto 
Qoi  no  ,  dovranno  ,  al  più  tardi  ,  pel  io  agosto  essersi 
presentati  alla  competente  autorità  ed  avere  riportata 
ia  dichiarazione  relativa 

Quelli  che  pel  detto  giorno  non  si  saranno  muniti 
della  detta  dichiarazione ,  s'  intenderanno  aver  rinun- 
ziato air  amnistia  assoluta  ,  e  non  potrà  essere  loro 
applicabile  la  suddetta  determinazione  ,  e  continueranno 
ad  essere  considerati  disertori. 

6.  I  sottujfiziali  e  soldati  che  avessero  dei  titoli  al 
rinvio  in  forza  delle  vegliami  governative  disposizioni  , 
r  otterranno  tosto  che  i  corpi  di  nuova  formazione  sa- 
ranno al  loro  completo.  Fino  a  queW  epoca  resta  proi- 
bito ai  capi  dei  corpi  di  rinviare  per  qualsivoglia  motivo 
alcun  sottujjìziule  o  soldato. 

A  misura  che  ciascheduno  dei  corpi  di  nuova  /or- 
inazione sarà  pervemìto  al  suo  completo  ,  il  colonnella 
sfiedirà  al  generale,  dagli  ordini  immediati  del  quale  egli 
dipenderà  ,  le  domande  che  gli  saranno  state  prodotte 
dai  fottnffi-ziali  e  soldati  che  avessero  dei  titoli  al  rinvio. 
Queste  domande  saranno  prese  nella  dovuta  considera- 
zione per  fare  ai  petenti  il  diritto  chg  loro  si  compe- 
terà. 

I  disertori  che  avranno  approfittato  del  perdono 
accordato  col  presente  ordine  ,  saranno-  ammessi  a  pru- 
dtirre  le  loro  domande  ,  ove  abbiano  dei  titoli  contem- 
plati dalle  governative  disposizioni  pel.  rinvio.  Ad  essi 
sarà  fatto  il  competente  diritto  al  pari  degli  altri  indi 
tari  rimasti  fermi  al  toro  posto. 

7.  I  militari  che  hanno  fino  a  questo  giorno  ottenuto 
la  dimissione  dal  ministero  della  guerra  ,  0  In  carta  di 
rinvio  dal  capo  del  corpo  ,  dovranno  ,  al  più  tardi  ,  pel 
aS  agosto  presentarsi  al  comandante  la  gendarmeria  nel 
Circondario  del  loro  domicilio  ,  acciò  apponga  sulla  di- 
missione o  carta  di  rinvio  la  propria  vidimazione.  D"p<> 
il  detto  giorno  i  comandanti  la  gendarmeria  non  potranno 
per  veruna  circostanza  o  motivo  apporre  la  vidimazioni 
alle  dimissioni  o  carte  di  rinvio  suddette  ,  se  prima  non 
vi  saranno  stati  abilitati  a  norma  delle  istruzioni  che 
riceveranno. 

Le  deposizioni  del  presente  articolo  dovranno  essere 
adempiute  pure  dai  disertori  che  avranno  otttnuta  la 
dichiarazione  di  amnistia  assoluta  ,  dei  quali  è  cenno 
air  articolo  5. 

8.  Tutti  i  militari  che  trovami  in  congedo  temporario, 
dovranno  immediatamente  raggiungere  il  loro  corpo. 
Quelli  che  ottennero  il  congedo  temporario  mentre  ap- 
partenevano ai  carpi  ora  disciolti ,  dovranno  raggningirc 
il  corpo  di  ri  uova  formazione  cui  sarebbero  stati  addetti 
giusta  runtta  tabella  se  fossero  siati  presenti  all'atto 
dell'*  organizzazione.  Le.  autorità  militari  delle  piazze  , 
ove  esistono  dei  militari  in  eong>  do  temporario ,  daranno 


tosto  cu  .tale, u,i    '  ordine  di  ,  ._•.■■   ii  tbrpb    lami 

sopru  ,  ed  invigileranno  per  l"  esecuzì 

Dal  quartier  generate  di    Milano,  il   ì*   tagLo    1814. 

Il  ciambellano  e  consigliere  intimo  di  S.  M.  I.  e 
R.  A. ,  cooitneridatore  dell'  Ordine  militare  di 
Maria  Xeres»  ,  Grancrocc  dell*  Ordine  Imperiale 
di  Leopoldo  ,  cavaliere  dell'  Annunziata  ,  pro- 
prietario il"  um  reggimento  di  cavalleggirri  ,  feld 
mai escraiL»  ,  governatore  generale  e  gentrale  in 
capo  dell'  armata   austriaca  io   Italia  , 

Blllkcardr  ,  F.  M 

TABELLA, 
I  militari  eh'  erano  addetti  al  reggimento  veliti 
già  guardia  re;. le  .  ni  i.°  reggimento  volontari  ,  al  1." 
reggimento  dj  finteria  di  linea  ,  alle  guardie  diparti- 
mentali dell1  Olona  ,  Lario  ed  Adda  debbono  essere  di- 
retti al    j.°  reggimento  di  fanteria  a  Como. 

Quelli  che  appartenevano  al  2.0  reggimento  volon- 
tà ij  ,  al  2.0  reggimento  di  fanteria  di  tinta  ,  al  3.°  rug- 
ginitolo di  fanteria  >li  linea,  alle  guardie  dipartimentali 
del  S'.rio  e  i\Ulla,  debbono  essere  diretti  al  a.0  reggi- 
uii-i.in  ili  fanteria   a   Brescia. 

Quelli  appartenenti  al  4."  reggimento  di  fanteria 
di  linea  ,  al  ò  °  reggimento  di  fanteria  di  linea  ,  alle 
guardie  dipartimentali  del  Mincio  e  dell'  Alto  Po  ,  deb- 
bono «-ssere  diretti  aI  3.°  reggimento  di  fanteria  a  Brescia 

Quelli  app  rf<  1  enti  ai  granatieri  già  guardia  reale, 
al  6  °  reggiménto  di  fanteria  di  linea,  al  7."  reggimen- 
to di  fanteria  di  linea  ,  al  reggimento  coloniale ,  alla 
guardia  dipartimentale  dell*  A  iige  ,  debbono  essere  di- 
retti al  4.0  reggimento  01  fanteria  a  Montechiari. 

Quelli  appartenenti  al  reggimento  cacciatori  già 
guardia  reale  e  al  1*  reggimento  tli  fanteria  leggiere  , 
saranno  diretti  al  1 ."  battaci,  fanteria  leggiere  a   Bergamo. 

Quelli  del  2.0  reggimene  di  fanteria  leggiere  ,  al 
a.0  battaglione  fanteria  leggo  n    a    Bergamo. 

Le  guardie  dipartimentali  oltre  V  A.lige  ,  al  3." 
battaglione  fanteria   leggiere   a   Casalinaggiore. 

Quelli  del  3."  e  4.*  reggimento  d'  fi  it«ria  leggiere, 
al  4.*   battaglione  fanteria   l«  ggiere   a    Varese. 

Quelli  appartenenti  al  reggimento  dragoni  già  guar- 
dia  reale,  al  i.°,  ».°,  3.*  e  4.0  reggimento  cacciatori  a 
cavallo,  al  deposito  generale  cacciatori  a  cavallo.,  al 
reggimento  dragoni  regina  ,  al  reggimento  dragooi  del 
Re  ,  saranno   diretti   al  reggimento  cavalleggieri  a  Crema. 

Quelli  appartenenti  all'  artiglieria  già  gu-.rdia  reale  , 
saranno  diretti  al  reggimento  d'artiglieria  a  pieai  a  l'avi*. 

I  turpi  antichi  tuttora  esistenti  ai  quali  debbono 
essere  inviati  i  militari  che  vi  appartengono  sono  :  il 
reggiménto  d'  artiglieria  a  piedi  a  Fa  via  ,  il  reggimento 
d'artiglieria  a  cavalli»  n  Merate,  il  treno  d' ani-beri  1 
a  Pavia,  il  battaglione  de'  zappatori  ilei  g^nio  a  Cantii, 
la  gendarmeria  al  deposito  generale  a  Milano  .  la  guardia, 
di  Venezia  a  Vener-a  ,  il  reggimento  dalmata  a  Verola- 
nova  .  la  scuola  de'  sottufli/iali  a  Cremona  ,  la  scuoln 
d'equitazione  a  Lodi,  la  ì.ma  e  a  al  1  compagnia  d'in- 
f'  ruderi  a  Milano  }  la  compagnia  de'  zappatori-pom- 
pieri  a  Milano. 

SPETTACOLI     D'  OGGI. 

R*  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
Àgatini*.  —  Ballo  ,    lì    matrimonio  di  Figar». 

TtATKo  Re.  (  Farsa.  )  La  moglie  gnulux  del  ma- 
rito \  musica  dtl  Big.  M."  Pietro  Generali.  —  B.IIo  , 
Amore  protegge  anni  e. 

Anflt."  ai  GIARDINI  pubblici.  Esercizj  d'  equita- 
zione della  compagnia  Touroiaire.  Si  principia  a  6  ore. 

Anfiteatro  della  Stadera.  (  Dalla  coni,  coìsp. 
Bazzi.  )  Il  viaggio  de'  pianiti 

In  casa  Adi  di,  agh  Scalini  dtl  Duomo,  n."  »oa5  , 
si  fa    vedere  la  Pianta   di   Parigi  in  rilievo. 

Milano  ,    dalla  tipografa  di   Itd^rico    sigitela. 
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IMPERO  D'  AUSTRIA. 
i  mina  ,   a  s    !. .r,ln>. 
S.  M    Le  K.  ha   ijutiiisi.iìo     .ì    sig, 
barone  di  Risimbach,  sao  ciambrìlano. 
Ag   Si   e   qui   formata   con    approvazion'e 


Gio.  Nigroni  , 


dì    S.    m.   una 

S'icicru  filarmonica  detto  hiuitn  imperiale  atistsìuco,  die 
ha  per  iscopo  di  ampliare  le  cogiììzppiai  u r,n  tacile  tifi- 
la musica  ,  e  di  s  Ivare  di'.)'  insulti  dtl  tempo  col 
mezzo  di  una  biblioteca  music. ile  ,  mai  pi  r  anco  stabi- 
lita  in  Europa  ,   le   opere    auliche   e   moderne. 

il  protettore  di  qui  sta  società  è  S.  A.  I.  if  sere- 
nissimo Arciduca  Rodi  li"  ,  che  col  tuo  amóre  dell'  urte 
e  colle  sue  cognizioni  particolari  assicura  al  detto  isti- 
tuto protezione  e   ornamento. 

(  Estr.  della  Cazz.  di  corte.  —   Corr.  imi.  ) 

SPAGNA. 
Madrid  ,  <j  Luglio. 
S.  M.  il  Re  ha  accordata  la  grancroce  dell"  Ordine 
di  Cario  111  al  Principe  di  Hardeabtrg,,  al  maresciallo 
Xluclier  ,  ed  al  generale  Pozzo  di  .Borgo  ,  ministro  pie- 
ni potenzialo  dell'  imperatore  di  Russia  presso  la  corte 
di  Francia.   (    kuiuteur.  ) 

Del   io     Luglio, 

S.   M.  ha  fatto   il  seguente   decreto; 

il  torrei.tr  de1  moli  die  nhicio  in  una  parte  de 
miei  Stati  d'America,  il  disoi  doie  generale  della  pubbli- 
ca  annuita. straziane  in  un'ultra  putte  di  que^  medesimi 
Stati,  la  confusione  e  lo  scompiglio  in  cui  trovatisi  i 
tribunali  incaricati  di  rendei  e  la  giustizili  ,  chiamarono 
tultu  la  mia  attenzione,  fin  dui  momento  ria;  il  fetvore 
della  divina  Provvidenza  ,  riponendomi  sul  trono  .  mi  af- 
fidò di  nuovo  il  governo  della  monarchia.  Il  desiderio 
di  rendere  a?  miei  dilettissimi  sudditi  di  que'  paesi  lon- 
tani il  riposo  e  la  jeheoa  di  cui  più  non  godono,  mi 
fece  meditale  pro/oudaonrite  sui  mezzi  di'1  era  còtivt  - 
niente  d^adpttiare  per  giugiiere  a  questo  scopo.  Dopo  un 
tango  esame,  ln>  credulo  che  il  provvedimento  più  efji- 
cuce  sarebbe  il  1  istubtltuienio  del  consiglio  supremo  di-ite 
Indie-  Questo  tribunale,  ohi  e  all'amore  ed  alla  fedeltà 
die  professò  costantemente  verso  1  Re  miei  antecessori, 
■ji  tUstins".  collo  zelo  e  <>>lf  in.  ngno  che  spiego  negf  im- 
portatiti affari  onde  fu  incaricato,  a  norma  delle  sue, 
attribuzioni.  Laónde  ,  noi  S\  >  egli  si  rese  degno  delizi 
nostra  confidenza  ,  e  di  ,■  <S  re  de*  medésimi  onori  e  pre- 
rogative di  cui  go,le  n  ctìftsiglio  (ti  1  asti:  Ha  ,  ma  di  più 
tuteline  la  stima  id  il  dispetto  de1  siati],  delle  provane 
<f  oltremare,  le  quali  irovnonn  ne'  suoi  lumi  e  nelle  sue 
paterne  cura  iih  appoggio  così  antico  quanto  e  la  sco- 
perta medésima  di  quella  vasto  parte  deb  glòbo,  ec.  ,  ec.  ec. 
In  conseguenza  ,  S.  M  ristlioilisc'è  l'antico  cloiisigliq  su- 
prèmo dille  indie  con  tutte  le  sue  attribuzioni 

—  Assicurasi  che  e  firmato  il  decreto  che  ristabili- 
sce P  inquisizione  ,  e  clic  sta  per  uscire  alia  luco  ; 
ma  si  aggitirige  di'-  i  regoiaineriti  di  questo  tribunale 
b  inno   provato   delle    ino  lilioa/omi. 

—  Noi  rimettiamo  al  primo  corriera  ab  uni  ragguagli 
sul!'  avvenimento  relativo  ai  generale  Elio,  capitano 
generale  del  regntl  di  Valenza.  Ciò  che  se  ne  dice  è 
cos'i  straordinario  ,  che  aspettiamo  la  conferma  «.lei  fat- 
to  pria   di   comunicali')   altrui. 

—  La  provincia  li  Lione  ,  nel  distretto  di  S.ilainaii- 
l'i  .  non  è  tranquilla.  Il  pop-.lo  ognnr  pronto  a  scate- 
nai»; contro   coloro    die  vengono  indicati  al  suo  furor*, 


cp.minise  dep.fi  eccessi  rbe  óbb?igili*o'A>'  una  in'nltliu  lios 
ili  cittadini  ad  abbandonare  li  e  tiri  TJi  sua»  i  resu'- 
t  ti  1!  il'-  di  ci  in  i/.iooi  popolari  ud  fòglio  in«n  >l  •.(./» 
I"  Alalayo.  È  veMuoehte  doloroso  che  .0.  1  si  pensi  a 
reprimere  l>  tv\o  assurdo  di  questo  f  di  culano  ,  pe_ 
rocebe  il  governo  si  pentirà  troppi  tarili  ti?  avere  ali- 
haudotuta  l*  iniziativa  ad  un  sedizioso  ignorante  e  fa- 
natico.  (  Mouiuur.   ) 

Dell'  1  i  Luglio. 
Lo  notizie  dell'  America  sono  cattivissime.  Quelli 
vasta  v  b^lla  parte  dilla  monarchia  spagnuola  non 
sf  attiene  più  alfa  metropoli  se  non  per  111177,0  di  viri- 
Coli  che  stantio  ad  ogni  momento  per  infrangersi.  Si 
prepara  una  spi  dizione  di  truppe  ebe  debbono  f  ir 
ritornare  i  ribelli  sotto  il  freno  dett''  autorità';  ma  i 
soldati  non  manifestano  molto  ardore  pf  r  questi!  im- 
presa ,   il   cui  successo  non  e  senza   pericolo. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 
— ■  Si  rinnova  la  voce  che  S.  M.  si  disponga  a  far 
pubblicare  un  lavoro  preparatorio  per  la  convocazione 
di  nuove  Cortes  ,  a  cui  ella  presenterà  una  costituzione 
per  la  nazione  spagnuola.  Dicesi  pure  che  i  ministri 
LardizabaI  e    Villannl   sic  no    occupati   di     questo    lavoro. 

—  il  generale  Cnstflgqos  è  nominato  cnpitano  generale 
dell'  esercito  e  della  provincia   di   Catalogna. 

(  Jonr.  de  liane  fi.  ) 

INGHILTEKIIA. 

Londra  ,   1 3  Luglio. 

La  gazzetta  oHieiale  di  Londra  pubblica  le  relazio- 
ni officiali  della  pirosi  di  quattro  bastimenti  americani 
il  Frolée  ,  il  Mars  ,  l'Hussard  ed  il  Serpente  ciu<litsono. 
Essa   contiene   anche   uà  gran  nunier  >  o\i    promozioni. 

--  La  venuta  dilla  Principessa  ili  Galles  nel  (orale 
deba  Camera  de'  Comuni  ha  occupato  assii  il  pubblico. 
S.  A.  R.  era  venuta  ili  una  carrozza  scoperta  ,  ed  è 
stata  accolt  1  degli  applausi  del  popolo  elv  si  ora  cola 
radunato.  Il  fracasso  si  fece  sentire  fin  nella  $,la  ,  ove  si 
telette  mi  sulle  prime  die  si  trattasse  di  qn  dche  nuo- 
va  coniunica/ione   all'  oratore. 

— —  Domenica  passata  ,  il  malesci  dio  Bbieber  un  ino- 
nn'iiio  prima  della  sua  partenza  ,  ricevette  da  S.  A.  R'. 
1!  Principe  reggente  un  arehihu"io  eh'  er> li  asefadì 
uscissimo.  «  in  avvenire  ,  di*s'  e^li  ,  io  non  ini  servirò- 
che  di  questo  archibugio.   »   '    Monitenr.-  )• 

Del    14   Luglio. 

La  flotta  provegnente  dalla  Giouaioa  è  giunta  nei 
nostri  porti  iti  numero  di  1-0  vele,  ed  ha  portato  uri 
immenso   carico   ili    lionate   coloniali. 

Il  vascello  di  S.  al',  il  Barltam  entrato  nello  Dune 
cn! li  11  Ita  suddetta  ba  portato  pel  valore  di  70011% 
lire  sterline  ,  pirte  in  piastre  e  parto  in  verghe  ,  pol- 
vere d'  oro  ,  oec.  ,  del  peso  complessivo  di  3.4  touueL- 
liite   (  68  miglia)  1  )  . 

—  Alcuni  convogli  destinati  per  Terrannova  e  Quebec 
liauiio  fino  vola  ila  Curie  la  settimana  scorsa  in  nume- 
ro di  iSt)  vele  ,  sotto  scorta  d'un  vascello  di  linea  e 
di  due  fregate. 

—  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  ha  nominaco  1'  ono- 
revole darlo  Bni;et  (  col  rango  di  ministro  plenipoten- 
/  alio  di  S.  M.  )i  Colin  Matkersie  ,  seuiiere  ,  e  Ariair- 
bakl  F.l  j  di  hnpey  ,  commissarj  di  S.  M.  por  ta-yo  ■■■■ 
le  stipuli/ioni  loiitenuie  nel  3.T  e  4  "  articolo  udoi- 
zionàle  del  trattato  di  pace  condnuso    a    Parigi  ,  il  ÌO 


C6© 

maggio   p.°   p/*  ,    fra   S.   M.    il   Re   d'  Inghilterra   e  S    M. 
cristiani ssiiiia  Lyjjji  ?1'/I!I.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Dd  i5  Luglio. 

«I  dragoni  tedeschi  marciavano  da  Abfoév  il! e  a  Bo.u- 
ìc;ne  ove  qoyevano  rimbarcarsi  per  j'Jaglulterrfr,  quan- 
do ricevettero  cTiiiiprow^Q  l'ordine  di  portarci  ;i  Bi  ussel- 
jes  ,  ove  crecVwHBhe  si  fermeranno  su  dopo  che  sarà 
sciolto  il    congresso. 

—  A  Bilbao  ,  non  si  crede  che  la  Biscaglia  possi  essere 
ristudila  neljle  sue  antiche  immunità  ,  ne  ottenere. 
le  facilitazioni  pel  commercio  ,  da  cu;  dipende  assoluta- 
meiue  la  sua  prosperità.  (  Mphiteur.   ) 

—  Jeri  il  cancellicr  dello  scacchiere  presenti.»  ;.ija  Ci- 
merà de'  Comuni  uà  messaggio  de)  Pf mupe  Reggente  , 
concepito  come  siegue  ; 

a  §.  A-  R  il  Principe  Reggente  ,  agendo  ip  nome 
«  da  parte  del  Re  ,  dopo  d*  aver  maturamente  esami- 
nati i' rapporti  clie  ha  ricevuti  sulle  estreme  angustie 
a  cui  si  trovarono  ridotti  gli  abitanti  della  Germania 
nelle  }oro  persone  e  proprietà  ,  a  niopio  delle  opera- 
zioni della  guerra  ,  e  delle  audaci  e  atroci  devastazioni 
commesse  da  cojui  che  governava  per  I*  addietro  la 
Francia  ,  raccomanda  alla  Camera  de*  Comuni  ,  perchè 
si  possano  accrescere  (e  contribuzioni  spontanee  dei 
sudditi  di  S.  M.  ,  di  accordare  un  soccorso  addizionale 
proporzionato   ad   un'occasione   tanto   importante. 

-»—  Jeri  la  Regina  tenne  circolo  nel  suo  palazzo.  S  BJ. 
aveva  già  da  prima  dato  udienza  particolare  all'  àlBj 
baeciatore  di  Francia  ed  al  ministro  di  Danimarca  i 
•quali  le  presentarono  le  loro  credenziali  e  furono  ac- 
colti  irraziosissimamente. 

o 

—  Il  Re  di  Prussia  ,  durante  il  sui»  soggiorno  a  Lon- 
dra ,  aveva  promessa  una  parricnlar  protezione  a|j<  So- 
cietà degli  amici  de' forestieri  »n  miseria'.  S.  M.  ha  dato 
)'  incarico  al  barone  di  J.acnbi  ,  suo  ambasciatore,  di  ri- 
mettere ,  da  parte  sua  ,  5op  lire  sterline  a  questa  otti- 
ma istituzione.  (  Jour.  des  JHébats.   ) 

— -  L*  ajtrieri  la  Compagnia  de'  marcanti  sartori  di  que- 
sta pitta  diede  un  gran  banchetto  al  duca  di  Wellington. 
Da  prima  egli  fu  introdotto  nella  Safa  del  consiglio,  do- 
ve il  maestro  della  corporazione  gli  presentò  un  voto 
che  gliene  conferiva  la  franchigia  ,  e  gli  amministrò  il 
giuramento  d*  riso.  Fra  gì"  illusiti  convitati  frovavausi  le 
J-.L.  A  A.  RR.  i  duchi  dTorlc  e  di  Kent  ,  il  b>rd  can- 
celliere e  molti  ministri  del  gabinetto  ,  il  duca  di  Nor- 
folk ,  i|  lord  mnire  ,  j  giudipi  ,  ecc  1  brindisi  furono 
numerosi.  Proponendo  fju<=|jo  di  lord  Wellington  ,  il 
maestro  rammentò  con  vivissime  espressioni  alenai  «le' 
fUoi  gloriosi  servigi  ,  e  poscia  dii^e  ;  «  Signori  invi- 
gilatoti e  membri  della  corporazione  ;  noi  possiamo  in- 
vitare con  nobile  orgoglio  i  uo*ifi  rpali  nobili  ed  ono- 
revoli convitati  ad  nniigi  con  noi  di  buon  ecfore  per 
bere  alla  salute  del  feld  maresciallo  duca  di  Wellington, 
cittadino  e  mercante  sartore  .  e  pey  augurargli  ardeute- 
niente  una  vita  lunga  e  febee  .  e  il  papifìco  godnnento 
«de' maggiori  onori  e  pren  j  che  gli  possano  essere  de- 
cretati da  uu  Prìncipe  e  da  un  popolo  ^enerosp  p  ri- 
conoscente.  (  Jour.   u,e  1  aris.  ) 

SASSONIA. 

Lipsia  ,    i  ■;  Lucila. 

S.  M.  1*  Imperatore  di  Russia  arrivò  jpri  a  mezzo- 
dì improvvisamente  nella  nostfa  citta  Questo  inoi-aicr, 
fece  ai  dopo  pranzo  una  vìsita  a  S  A  li.  la  Principessa 
Elisabetta  di  Sassonia  ,  al  i.u  i  cP  Ai)ha|t-De»sau  e  ad 
*>n  officiale  che  fu  gravemente  ferito  e  mutilato  alla 
battaglia  di  Lipsia.  Q,  AI  $fó4«g<ri^  A  piedi  intorno  alia 
Città-  Alla  sera  cj  fu,  yiia  generale  e-  magmtj.a  iliumi- 
laazione.  Oggi,  |*  Imperatore  ón  r%90V$tfi  .  a  0  >  <-  r!<  l 
mattino,  «e  «liuoriiè.  ,  poscia  f|  anejafo  alla  chiesa  grffa^ 
*,  d.opù  ave»;  pj^;.;^  4  ttt*4&na  '.-,  r1  "  nigtopf  ,  cnei- 
tinuq  il  i.UiO  v^g^io  R«f  P'^fvib^tsCi.  il  ivld-Uiaj.kCiallo 
i*>nte  Bav-clf.y  d«-  ^'oliv.  av«v,-,  Mecfdyti)  '"  u'pecatore 
,ii    -.      ..      (     >art.    (#.I$M 


CITTA'  ANSEATICHL'. 
Amborgo  ,  i.°  Luglio. 
Il  «ostro  sindaco  Gries,  che  rima. e  a  Parigi  dopo 
li  partenza  degli  alleati  ,  scrisse  al  nostro  seoato  «he 
ij  governo  francese  riguarda  come  furto  l*  estorsione 
fjtta  degli  effetti  della  b-mea,  e  che  se  ne  potrà  avere 
il  regresso  contro  Davoyst.  Il  senato  ha  perciò  risoluto 
di  spedire  una  deputazione  per  d<  finire  colla  maggiore 
attività  g!i  affiri  riguardanti  la  banca.  Molti  inteiessati 
dubitano  nondimeno  d'  un  felice  risultato. 

(   Gazz.  a"  Angusta.  —   Coir.  tlàL  ) 

CERUANIA. 

Aquisgranu  ,    16   Luglio. 

Il  feld  maresciallo  Principe  di  Bluc'uer  arrivo  c/ui 
jeri  col  sig.  conte  di  Nostiz  e  col  maggiore  di  Franz, 
suoi  .ijutauti  «li  campo.  S.  £.  fa  ricevuta  colle  piij 
ioslnghiere  dimostrazioni  di  gioja  e  d'  au'imirazioue. 
Qui  sto   Princi*   e   partito  oggi  per  Colonia. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

Francofone  ,  a  a   LugLq. 

Una   nota  de'   ministri   de1  sovrani   alleati,    data  d» 
Zurigo    ij     io     gipgho  ,  e  firmata  daj   sig.   de  Schraut  ,; 
come     Capo    d'  Istria  ,     ebbe    una  grandissima 


influenza  sulla  risoluzione  che  prese  la  Dieta  de'  Grb 
fiorii  intorno  al  progetto  di  costituzione  della  Svizzera- 
Ecco  a|puni  tratti  di  questa  nota  ; 

È    irrevocabU/nente    determinato   fra  k  potenze  al- 
leate   che    nulla    potrà    mai    infrangere     il   vincolò 
unispe   perfettamente    le  tre    léghe  e  tutta  la  con] 
zione  e  non  ne  forma  che  un  solo  Stato    federativo 
divisibile  ;  il  sottoscritto,    ministro  di  S.   M.    I.   e   , 
dimanda    nel    modo    più  formale  d.<j    i    meiabu   del  G-j'- 
yerno  de'  Grigioni  facciano  arrestare  immtdun 
punire  severamente  come  sediti  >sn    e    perturbato  e 
tranquillità  interna  non  meno  che  della    ptrbhlfca 
denza  qualunque  suddito  de!   -ora  cantone  ,   o  forestiero , 
il  quale     uyrd    la    temerila    di  pa^  lare  o  di  scr  ■  ■ 
desiderj  e  sui  rapporti  delP   Austria  nel  ser,s 
to  di  sopra    (  lù  separazione     totale    de'   Gr4giaiH     dalla 
Svizzera  ).     Voi    $ÌQ/nb    cinyi.iti  che  una  tale  Severità  e 
necessaria  in  generale  .  ma  sopratmttu   ned'  cttn   . 
mento  ,  in  cui  del/be  aver  luogo  /'   accettazione,  deli 
federatilo.    Ifoi  domandiamo  che  facciati    >'ViOiO«- <■     - 
tamente  queste  intenzioni  agli    abitanti    de.1    cantoni 
Grigioni ',    tanto    in    nostra,    nome,    quinto  in  nom 
nostro    collega     sig.     baro/i?,     di  Chambrice  %    nuiustr- 
Prussia,   asst.i'.e.  (  Jour.  de  Francf.  J» 

BELpIO. 

prusselles  f   ì  b  Luglio. 

Presentemente  le  forze  belgiiher  consistono  in  qn 
trp  reggimenti  d/  infanteria  di  Imea  ,  due  reggiamoti  '■ 
cacciatori  s  piedi  ,  un  reggimento  di  cavalleggiep*  uno, 
d  ussari  ed  un  corpo  d'artiglieria,  i  quali  fvruicraiioq 
in  tutto  da  ac>  a  ^jiii.  uomini  quando  s  iranno  pi-na- 
piente  a  numero,  ciò  che  non  audi^  mojto  ad  ..ver 
Icjogo,  jtante  il  gran  numero  d' ninnali  e  soldati  b.-!_j 
che  arrivano  ogni  giorno  dalli  Francia  ,  e  fra  i  qn.lt 
molti  cercano  di  servire  ia  patria.  Si  dice  che  ,  dopa 
I  organizzazione  definitiva  di  questi  reggimenti,  se  ne 
formeranno   ancora   yarj  altri  d' infanteria  e  di  cavalieri*. 

Si  continua  a  credere  che  Charleroy  ,  I\iotis  ,  Tour- 
nai  ,  Coiutrai,  Menili  ,  Ypres  e  Ve  urne  diverranno 
uiazie,   di  guerra.   (  Jour.  de   Paris..   ) 

FRANCA. 

Slrusborgo  ,   1 6  Lugko. 

Il  sig.  duvfl  di  Yalmy  ha  emanato  un  ordine  eh* 
proibisce  a  qualunque  officiale  francese  prigioniere  , 
reduce  .lalla  sua  cattività,  di  soggiornare  per  eia  «jji 
0   qic  in  wucaia    oiaiza.   (  /uu?.  (le  J 'nwicf.  J 


Parigi ,  so'  Luglio. 

gìfitti  pubblici,  r— "Cinque  p*-«"  eeato  aoiiaalidaió, 
•Òàitnepto  del   23    marzo    iSi-j.,    66  f.   4©.   e. 

Idem,  godurie uto  del  32  settembre  1814,  63  f.  7$  e. 

Azi"m  della  JJacca  di  Francia,  godimento  del  i.° 
Juglip  ;  nco  f.- 

Lvioi ,  per  la  gra  zia  di  Pio  ,  ecc. 

Abbiamo  ordì  auto  td  ordiniamo  quanto  segue. 

Art-  1°  Que  nostri  sudditi  che  ottennero  preci  den- 
.temeute  la  decorazione  ,dtll'  Qyaiae  della  liuimoe  ,  con- 
inaleranno  a  por  tur  la  ,  ciuscuno  nel  grado  the  occupa- 
va e  nella  Stessa'  maniera. 

a.  V amministrazione  di  quest'  Ordine  dipenderà 
dalla  cancelleria  della  Le&icne  d  onore. 

3.  Le  sue  spese  d"  uinminiéti azione  faranno  parte 
del  budjet  del/a  Legip/i  d'  onore. 

4;  Gli  Ordini  detfi  di  Vestfalia  e  di  Spagna  sono 
aboliti  ,  ed  e  pioibito  a  tutti  1  tlósb i  sudati  di  pren- 
derne il  titqlp  e  di  portarne  Iti   ■*  evi  azione. 

5.  Que"  nostri  sudditi  che  ottennero  la  decorazione 
.della  Corona  di  Jtrro  ,  continueranno  a  portai  hi, 
con  obbligo  però  di  rivolgersi  al  òovruno  del  paese  a 
cai  appartiene  que  $t'  Ordine  per  attentine  l'  autorizza- 
zione. (  Morite ur.  ) 

Del   21   Luglio. 

Effetti  pubblici  —  Cinque  per  cento  consolidalo, 
god.iiicuLo  del  22   marzo   ioi+,    66  f.   io  e. 

4£kiiji  Osila  ijiuca  di  Francia  ,  godimento  dei  j.° 
luglio  ,   1 103  f.  00   e. 


Assicura*,  che  i}  sig.   copte  Just    di    Jfoailjfe»    (  se- 
condo geiuto   od  sig,    J^.uCipe   dj   Poix  ,     Capitano    d  ile 
guardie  ,   e   fan    di  Francia    ì    ,e  nominalo   ambasciaJpre 
di  Ciancia   iti  .Russ.4. 
—   il   ri  -,    voi  .ai»  ouorire    la    meritoria     del   generale 

Moreau 

vedova  di  prender*  ii  titolo  ai .  mudai/la  la  mureìCzalla, 
e  di  possederne  le  prerogativa  (  Jou.r.  des  Oe'jats.  ) 
.—7  il  Ho  Sia  i">sa'i  .aerilo  :  egli  ha  preseduto  oggi  ,1 
su'r  consiglio  ,  ed  asc-duilo  la  mes»a  nella  sui  cipp.i- 
la  :  ii4 /iwroare  induii'o»  »l  puubhco  ha  lesi,  focato  a 
5.  M.  ,  po'  più  vivi  appettai;  U  g'<j»  P>?e  provava  ucj 
vederla  in  uno  staf-o/  di  «aiujs  pm  s^idisface-ote. 

(  (±0.4.  de  Frutice.  ) 

• —  Su  RI.  ?  informata  ctie  si  commettono  numerose  de- 
vasi.zioui  nelle  sne  foreste,  e  m  tjuejle  t!i'ct,i«iunu  e  pub- 
blici stabilimenti  ;  che  gli  autori  d;  simili  guasti  li  cuiu- 
Uieltouo  con  tanto  '?'aéé'°r"  audacia  ,  in  quanto  che 
rauo ,  cpl  favore  d'  un'  4[uu>s|.ia  ,     di     sottrarsi 


8*1 

<o!  prrsente  portata  a  notizia    e    regola    universale  eoa 
T     aggiunta      ile   ,ln    nedom.a    n.u  ti.ncia    ad  avere  il 

tuo   vigore   dal   gii  rno  dr.lla   sua  |  ni.  blu  a  jriumlgaziuuc^ 
Lubiana,  il  di   3  luglio   1814. 

(    L  '  Osserv.  triest.  ) 

ITALIA, 
Róma  ,  20  Luglio. 
•L*  Eui.°  cardinale  della   S'Ci.^l».   vicario  generale  di  N.  S.9 
ha   pub h li-  •'!•>  un  editto  sull'  osservanza  delle  k-.>tf  ,    rinnovando 
lotto  ciò  the  d'  orduie  di  Pio    P...pa    VI     lu    «manato    fin    dal» 
1   anno  1791. 

1 —  La  lesta  di  S.  Luigi  «Gotizaga  è  elata  celebrata  con  grand* 
solennilà  (Della  j-ecia  chiesa  di  ,5.  1  uiei  <  ella  n«zion<  francese. 
L    Lui-'    cardinal  Reseli   yì  diede  la  benedizione. 

—  Il  patriarcale  .capitolo  valicarlo  ha  avuto  I'  onore  di  offrire 
in  r m^fgio  a  S  -S.  un  calice  d'  oro  ,  ma  cori  b«De  inciso  cha 
viiila  lu  nialeriu  è  dui  lavcj-o.  intor.no  allo  stema>a  puotificio 
leggesi  un'  iDctizione  desiinsla  a  perpetuare  l' oggetto  del  dono  t 
,ch"    é  il  ielice  rrto/no  del  S.  Podie  ne    uioi  Slati.  (  D.  Ji.  ) 

Bologna  ,   a 6  Luglio. 

.Goterxo  provvisorio  di  S.  M.   l'  Impebatoìe 

d'  Austria. 

Il  barone  D'  jBJkharik  ,  generale   governatore 
e  cavaliere   dell'  Ordine  di   Maria  Teresa. 

Non  dovendo  con  pregiudizio  delle  parti  rimanere 
sospesa  pei  dipartimenti  .del  Reno  ,  Basso  Po  e  Rubico- 
ne r  ultimazione  delle  cnuse  devolute  alla  Corte  di  cas- 
saziane  ,  secondo  i  metodi  del  cessata  governo  ,  che 
tuttora  conservatisi  in  pratica  »  S.  E.  il  sig.  F-  Af. 
Conte  dì  Bellegarde  ,  commissario  plenipotenziario  dì 
S.  M.  r  Imperatore  Francesco  I ,  ha  disposto  (he,  per 
ora  e  fino  ad  altre  sovrane  determinazioni  ,  p(jSsano  le 
cause  stesse  estere  portate  alla  Corte  di  cassazione  se- 
dente in  Milano  per  esservi  giudicate.  Il  che  si  deduce 
a  pubblica  notizia  p/:r  comune  nflr^Ja  e  contegno. 

Bologna,   19  luglio   1814.  D*  Ehhjìudt. 


lì    prefetto  del  dipartitnepto   del   Reno. 

Per  la  seguita  riunione  dell'  ex-provincia  di  Ferrara 

pi  difilli  t imeu ti  del  Reno  e  del  Rubicone   sotto  il  provvi- 

Usi    per. nesso  ,  per  tju..uto  dicesi  ,    alla  di   Idi  ]  )0i'uj  governo  di  S.   M.  I'  Imperatore  d'Austria,  viene  a1 

'■  togliersi  la  linea  di  dogù/fe  che  separava  questo  diparti- 
'  mento   dal  Feri  ai  esz ,  e  perì)  ,  dietro  ordine  governativo, 
col  giorno   34  ilei  corrente  mese  ,    saranno    soppressi   gli 
ujizj  intermedi  «  che  stilla  predetta  linea  erano  situati. 

la  mi  affretto  di  portare  alla  cognizione  del  pub- 
blico questa  favorevole  disp&sizionc  ,  diretta  in  pnrticolat 
moiio  al  vantaggiò  «V/  commercio  «  onde  serva  di  norma* 
a    cliiunque  può  adersi  interiste. 

Bologna ,  3  3   Lngho   1814.  J.    Isolani. 

(  Qior.  (iipùrt.  del  Reno.  ) 

Parma  ,    2i  Luglio. 
alle 


Molte    saegie    disposizióni    si    «ooo;     fatte    gli    foorsi  giorni 
dalla     nostra    U<  g"«nea     provvisoria,    previa  l' autorizzazione  di 
p...iuanii.    clie   si   ineritarono  ;  voleudo  i>.  M.   d.òtiuijgere  j  g    £    j,  (j      ^  Miresc<l,cl4Ì.  L'uaajjn  data  del  jò  corrente, 
questa  speranza  ,    e   usar     nondimeno    indulgenza    verso  ,   revoca  eJ  aoauila  lune  le  licenza,  coiceJute  da    qudsiasi  auto 
1«     classe    ìudigeqte     de'  suoi    sudditi  ,     Ila     date,     I'  il      rnà  di  ritenere  e.puriar  armi,  aoclie  sottp  il  titolo  di  caocia  ; 
g urrcute  ,  le  an.iiv-ghe  provvidenze.    (  Jvur.    de   Paris.   ) 


IbLIRJA. 

Trieste  ,  2  3   Luglio. 

Cesarea  Regio  provvisorio  governo  generate 
neW  illirio. 

S.  RI.  si  e  graziosissimamente  degnata  di  accordare 
\'.  abrogazione  d*^  divieto  ùaoy.i  sussistito  dell'  estrazio- 
ne del  piombo  ,  ed  iu  uuesi/i  proposito  di  sovranameur 
le  c,ouiind.ire  clic  il  d  .zio  di  ciasch  duo  ceutiuajo  ven- 
ga iisstto  in  ca'  intani  18,  e  che  questo  dazio  di  egira. - 
:/io:ie  d>  b!>  1   venir    pagato    senza     aumento    4'     p-     Joo 


*-: 


proibisce  di  iabbricare  e  portar  acuii  porte  e  aegrele  tanto  da 
fuoco,  òlle  da  puqta.  Un'altra,  in  dita  del  21  ,  regola  le  licenza 
della  caccia  e  la  retribuzione  da  pagarsi  ai  riCvviton  dell'  impc- 
riale  deuiicio  ,  la  quale,  se  (fallasi  di  cacciare  coli'  archibugio  , 
sarà  di  Ir.  42  di  Parila,  e  di  21  se  colle  reti.  Una  terza  final- 
mente ,  io  dj|a  del  22  ,  toglie  le  tasse  che  si  pagavano  per  lo 
addietro  alle  persone  dilaniale  a  leetìiuoniure  in  giudizio. 

Lunedì,  giorno  18,  si  riaperse  coli'  antica  pompa  la  sala, 
accademiua  di  iiuesta  Umvei^ità  Dopo  Io  s,pa;'io  di  sette  anni 
in  cui  uuiste  pm-;i  1  icjuero  inonorate  ,  qu.ini  nuova  apparta 
al  «sullo  pubblico  di  Panna  la  roici-ue   funzione. 

(  Gazz   di  Pqmui»  ) 
Cenava  ,    23    LUgUa. 
La    commissione    centrale    di    sanità  che  con  tanta1 


presso  quegli  uilja  ne'  quali     «1    riscuote     ii«     denaro    di  «  ^e|0   ^«.^J^   d   preservaci   da  quulP  01  ribde    il  igeilo    eli» 
convenzione.  i  aitualiuente   domma   nel    Levaiite   iqrco  e   in    varie    isola 

Questa  sovrana  risoluzione  resa  qui  qota  con  so-  j  dell'  Arcipelago  ita  date  nuove  istruzioni  a  tutti  gli 
yrauo  decreto  del;a  cancelleria  aulica  del  di  io  del  j  uiIÌ7J  di  sui  giuri*. iiz.oae  per  alloutature  da!?é  iisìSti» 
^jtse  &c^,so  ,  ricevuto  nel  cU  j.°    cj=l    ooireuie  ^     yiem-*  i  (us*e  *fc»<i  g|  ;cxr4-iue  d^^u.:*. 


ao^ 


Le     ultime     notizie     di     Sii-.n.:-    ianno   dScendei  e   la  i  preceduta  ,   é   senza   dubbio   La    mìglio 
mortalità  giornaliera  di  quella  cma  ad   i^oo   individui.       |.  vedemmo     s'inora ,    non    eccettuati'    ueppur   quelle    ■  • 

abbiamo   ùi  ile   grammatiche    del     V.,,-t     i     «.Iti    Saul 
ben  ,    le    quali  ,    beni  he    pJttt    note    ai      più  .     sono    pi.ro 


Si   pretende    che   sia   arrivato  in  Livorno    un     basti 
inerito  gre  Co  ottomano   partita  da  Smirne,  il  quale  ha  già 
jerdtìfo   una    gr.oi    parie   .!.  t    suo   equipaggio     Ag|    ung'    i 
*be  altri    bastimenti   di   qtt  Ih    Haziuue   sieno   egualmente 
infetti  ,  e   »lie   vengono   prese    le    (mi     rigorose    precau 
2)oni  onde   impedire   la   comunicazione  di  questo    flagelli  ■ 

(  c.i.zz.  di  Genova.   ) 
Brescia  i    17    Luglio. 

ATENEO. 

N>  11*  ordinaria   sessione  di    o^gi 
i.°  Il  si".   Dome, uri    Vaatitfi   d-a  discorso   aValogo'ha 
jhresentàtd  in  Anno  a  questo   patrio   Istituto     un    quadro 
t!n   lui   dipinto   rappresentante, .al   ••Mirale    il   ritrailo  di  1 
Celebre  Canova, 

2  *  Il  sig.  professore  Ar:ei  Iia  letto  un  discorso  pre- 
lini  n  ire  sull'  epopea  .  e  il  pruno  caino  in  oliava  rima 
*lel  poema  epico     Gerusalemme   distrutta. 

(  Gior    del  djpan.  del  Meda.  ) 
Milano  ,  òj  Gnigno. 

AH'  udienza  del  giorno  27  corrente  vennero  a 
S.  E  il  sig.  feld  maresciallo  eaìnie  di  BelleGaudE,  com- 
missario I.  e  R.,  presentati  mila  qualità  di  deputati  della 
citta  di  Sondrio,  centrale  del  dipanamento  dell'  Adda,  i 
signori  rav.  Cesare  Sertoli  e  cav.  Cesare  P.u-ibi  Ili  , 
éoitò  ispettore  alle  riviste.  S.  E.  gli  accolse  con  somma 
graziosita  e  fece  loro  1"  onore   di  ritenerli  seco  a  pranzo. 


AVVISO. 


<■  1 ,1  menie  da  tenersi  (noe  ie  migliòri  per  noi  Italiani. 
Li  mancanza  deli  1  spiegazione  italiana  agli  tsenipi 
u  deschi,  notata  di  taluno  in  questo  lavoro  vuol  essere  cori  . 
side  rata  non  già  rome  errore,  ma  qual  canino  aperto 
a  bello  stadio  agli  sa  I  ri  per  un  maggiore  e  proficuo  eser 
cizio  di  memoria.  Le  8edirtn"zfoni  ridotte  ad  aria  sola 
regola  generale  mostrarla  ari  nostro  untore  la  lodevole 
mira  di  non  confondere,  in  sul  principio  Io  studioso 
colle  trolie  «ctezicni  di  die  ridonda  in  tal  parie  la 
lingua  tedesca  -,  ma  pure  m  cm a  seconda  edizione  .  eh*: 
n  n  tarderà  ad  uscir  in  luet  ,  stante  1'  m.fita  di  questa 
operetta,  noi  consiglieremmo  l'autore  .:  ;  ins  rirvi  una 
breve     tavola     ai     tiitli      le  iziódi     èalf    andar    di 

quelle  che  veggonsi  nella  Ci  ammaticlieita  d<  ilo  Splirc- 
garbe  0  ni!  Compendi©  di  8v»tiBched  ,  e  diremo  anche 
una  in  ti  delle  vóci  radicali  tedesche;  le  quiii,  a  aoiitn 
avviso,  soli  pur  qu<  I  primo  *  j;  1  u  difficile  passo,  b>-a 
superato  il  spiale  ,  può  Lo  iti-..:  .,  andar  sx.ur  •  di  far 
,11  questa  lingua  rapidi  \  n  _r.  ■....  colla  massima  facilita. 
Il  Mannaie  ebe  annunZ .....io  sarà  certamente  ben 
accolj.0  e  dc-i  !..>.- stri  ai  qu  li  risparmia  la  briga  di 
farsi  ii.i  capo  ino  Ogni  Scolaro,  in  dardi  a  scrivere  le 
regoli  e!>  n.eotaii  ,  scr\  in  io  ..'  e  ■■,:  come  una  guida  su  cui 
sviluppare  i  loro  insegnamenti  :  e  dagli  studiosi  che  T 
allettati  dalia  brevità  del  libro,  vi  si  applicheranno  di 
I  liiiou  animo,  e  collo  studio  dì  esso  si  renderanno  osasi 
senz"  avvedersene  «rapila  di  darsi  poi  ali"  esame  delle 
maggiori  grammatiche  d*  nn  Ora  mero ,  d'  nn  Alelnng  , 
d"  un  Cottscbed  ,  ecc.  la  cui  in  de  a  primo  colpo  gli 
avrebbe    atterriti    e   f  rs'  anche    alienati    totalmente    dalla 


Dovendosi,  a  norma  del  disposto  do'  vegtiantt  regO' 
golamelinì  procedere  alla  vendita  di  sedici  Indie  di  zac- 
caio  di  diverse  qualità,  del  peso  netto  di  circa  libbre 
3400,  contrabbandate  e  devolate  alla  finanza  per  de- 
cisione dil  cesareo  regio  tribliftftlc  di  prima,  istanza  lo- 
cale d'  ovgi  ,  si  fa  noto  al  pubblico  che  nel  gtoVho  j  3 
il  fi  prossimo  venturo  mese  d'agosto  avrà  Inopo  nel  lo- 
cale della  do'miia  la  surriferito  vendita  col  mezzo  d'  asta 
formale  ,  ove  si  accetteranno  le  obb  lazi  ani  tanto  com- 
pi'e  stivarne  lite  ,  quanto  separatameli,'.',  in  quantità  però 
inai  minore  (T  un  quarto  di  quintale  ,  conte,  parerà  e 
piacerà. 

I  campioni  del  zi  ice  aro  saranno  dal  sig.  capoas- 
ustente  di  dogana  resi  ostensibili  agli  aspiranti  anoftg. 
prima  del  giorno  stabilito  per  l'  asta  ,  e  gli  acqui- 
renti dovranno  al  momento  pagare  il  prezzo  cui  sarà 
stata   deliberata  la  partita  del  genere  acquistato. 

Dall"  ufficio  della  cesarea  re^ia  intendenza  provvi- 
soria di  finanza  in  Pavia,  il  27   luglio    io  14. 

L'  intendente  ,  MOZZONI. 

G.  Tealdi  ,  segr. 


studio    dilla    lingua    tedi  sci. 


o. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO, 
Manuale  della   Grammatica   tedesca  , 
C'impilato    da    A.   Eikediu. 
Milano,   presso   Giovanni  Silvestri. 
Pref.zo  ,    5o  centesimi. 
Quest'  operetta  ,  tratta    in   gran   parte   dalla    Gram- 
matica di     Rmnbacb  ,    fu    stesa     principalmente    p<  r   co- 
modo di  quelle   persone    non  digiune   delle   regole     gene- 
rali  della   grammatica   die   il   benemerito     nostro    tradut- 
tore di   Kant  si   compiace  d'istradare     nella      cognizione 
della   lingua   tedesca.   In  essa   con  nuova   e   chiara    dispo- 
SlKipne   e   con   un   metodo   piano   e   preciso   vengono   pre- 
sentate  al  Litote   le   regole   principali    attenenti  alle  parti 
■'■•  I    discorso  ,   meta    a    cui    naturalmente     fermar    si    deb- 
bono le  cute  del  maestro  elementare.    A  qu  sto    AI  .limale 
1&  .itiucBsa  una  ti. ,    .a  dei  verbi    irregolari    li  quale,  e  per 
Li  nuova  l'arma  UuUle   e  per  le   regole  generali  da  cui  e 


BORSA   Dì   MH 

Cono    de'  Cambj   del  giorno   So  Luglio    18 14. 

Parigi  ,   per  un  fr »  99  J   D. 

Lione  ,  ide  a »  9  )-5  — w 

Genova,   per  una   Lira  f.   b.      .  >»  Vz  (>    L. 

Livorno,  per  una  pezza  da   ti   R.  </  é.o-,6    L. 

Vi    /zia  ,  cprr »  9Ì}, 2  D 

Augusta  ,  per  un  iior.  corr.    .  «  a, 56, 2    —- 

Vienna « 

Amsterdam,  Beo      ....  » 

Loiio.l  v     21,20.4    ; 

Napoli .  » 

Amburgo  ,  per  un   marco   .      .  » 


SPETTACOLI    1)'   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scat.a.  (  Onera  semiseria.  ) 
Agatino.  —  Ballo  ,    //    irìàtriindhìb  di   Tigaro. 

J{.°     TiArr.i)    A'.'.i     -  i.v.4.      (     Coai.     comp. 

nazionale.  )   Misantropìa   e  pentimento. 

Tsatso  He.  (  Farsi.  )  La  moglie  giù  lice  del  ma- 
rito .  musica  del  sig.  AL"  l\.tro  Generali.  —  B..llo  , 
Antere  protegge  amore. 

..imo      osi.     /!-:c4n;aiA'o    (    detto     Girolamo.  ) 
La   caduta   del  ungo   Leandi  o. 

T&AT.RQ  A  s.  8jO  MANO,    Rappresent  latooj  luecc.niic'ie. 

Axf'.t."  .ir  Gì  tnni.vi  pubblici.  Bsercizj  d-'  equita- 
zione della   compagnia  Tourut.ure.   Sì   principia   a    6  or.-. 

Anfiteatro  della  Stadera.  (  Dalla  toni.  comp. 
Baizi.   )   Il  viaggio  de'  pianeti. 

In  casa  Allodi,  agli  Scalini  del  Daino,  n."  ioa5  , 
si  fa   vedere  la  Pi. mia  di  Paugi  m  rilievo. 


lUilano.  ,    dulìa  tipografo  di   ledenco     Aguc ;.i. 


\ 


\f*0 


2l3 


za 


GIORNALE    ITALIANO 


Mila  so,  Lunedi    i.*  Agosto   1814. 


Im**» 


Tutti   gli   aw.<   à'  aou&i  attrazione    posti  in  questo   foglio   sono  ujlciali. 
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IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vie.nnq.  ,  l^   Luglio. 

TI  ministro  di  Stato  e  delle  relazioni  estere  ,  Prin- 
cipe di  Mettermeli  ,  dopo  essersi  recato  il  giorno  18 
presso  S  M.  P  Imperatore  a  Baden  ,  ritorno  in  questa 
«apitale  il  20  per  ricevere  i  membri  del  corpo  diplo- 
matico, e  per  dare  altre  udienze.  In  quella  medesima  sera 
61  festeggio  P  arrivo  di  S.  A.  con  usa  magnifici  sere- 
nata. (  Estr.  dall'  Osterà,  austr.  —  Corr.  niil    ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,   1 1   Luglio» 

S.  M.  lia  disciolto  Io  stato  maggiore  generalo  de' 
»uoi  eserciti  ;  ma  il  1  .*  rJ  il  4.0  corpo  ,  che  sono  sul- 
le frontiere  di  Francia  ,  restano  sul  piede  di  guerra  , 
e  sono  eccettuati  da  questa  disposizione.  II  3o  maggio 
acorso  la  divisione  di  Merlilo  ,  che  fa  oc  a  parte  delPescr- 
»ito  inglese  ,  diede  un  pr.in70  ,  preseduto  dal  suo  ge- 
nerale in  capo  ,  sig.  Guillermo— Partker— Carrol  ,  irlan- 
dese al  servigio  di  Spagna.  Si  fecero  parecchi  brindisi 
e  non  si  obblio  di  bere  alla  salute  di  Luigi  XVIII.  Ecco 
il  senso  della  strofa  ,  giacché  ciascun  brindisi  era  stato 
preparato  ed  esposto   in   versi  : 

u  Salve,  Luigi  XVIII:  il  cielo  ti  accordi  un  re- 
gno fortunato  !  La  Francia  ,  da  tanto  tempo  infelice,  ri- 
,posi  ormai  all'ombra  delie  tue  virtù  1  Salve  !  noi  celebria- 
mo la  dolce  gioja  di  rivedere  fra  le  tue  mani  Io  scettro 
che  tu  devi  all.i  ini  nascita1,  e  che  la  perfidia  ti  avea 
strappato  ....  Salve  '.  Ij  Frantiti  ti  va  debitrice  della 
6ua  felicità!   (  Jour.   de   Francfnrt.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,    16  Luglio. 

Siamo  informati  che  la  riconciliazione  tra  la  Prin- 
cipessa Carlotta  e  S.  A  R.  suo  padre  ha  avuto  luoo» 
in  una  maniera  si  franca  e  cordiale  ,  che  se  ne  debbo- 
no aspettare  i  più  felici  resultati.  Il  Principe  reggente 
ha  dato  degli  ordini  perche  la  corrispondenza  della 
Principessa  abbia  ad  esseri'  interamente  liberi  ;  quindi 
ella  può  scriverò  e  ricevere  lettere  ,  senz'  essere  sog- 
getta a  nessuna  molesta  formalità.  I  libri  ,  gli  scritti  e 
le  carte  della  Principessa  sono  stari  posti  ne'  suoi  nuovi 
appartamenti  nello  stesso  stato  in  cui  si  erano  trovati 
in  Warwick-House.    Essa   riceve   chi   le    pare   e   piace 

S.  A.  R.  debhe  partire  lunedi  o  martedì  per.  Gra.n- 
hurn  ,  nella  foresta  di  Windsor  ,  ove  passerà  il  reato 
della  settimana  ;  qualora  fossero  necessari  per  la  sua 
salute  i  bagni  di  mare  ,  essi  li  prenderà  a  Northin"  ed 
a  Brighton.  (   Gaz.   de  France.  ) 

RUSSIA 
Piptroborgo ,    28  Giugno. 
Ecco  il  manifesto   imperiale  che  fu   letto    il     22     dì 
questo   mese  ne  IP  assemblea    generale     del     Senato    diri- 
gente : 

Noi   ALESSANDRO  1°   per  La   grazia  di   Dio     Imperatore 
e  Autocrata  di   tutte   le    Russie  ,  ecc. 

La  guerra  accesa  dal  nemico  'della  tranquil  irà  ge- 
nerale ,  dal  nemico  irreconciliabile  della  Russia  ,  che  la 
portò  non  ha  guari  fin  nel  cuore  di  questa  nostra  patria, 
fu  riportata  mi  mo  propria  paese,  e  lo  oppresse  con  tutti 
1  suoi  flagelli.  Egli  aveva  messo  il  colmo  alla  pazienza  del- 


l'Onnipotente, protettore  dtlla  giustizia.  V 'Altissimo  nrmh 
la  Russia  e  la  face  suo  strumento  per  rendere  la  liberta 
ai  popoli  ed  agli  Stati  ,  per  far  risorgere  quelli  die  ge- 
mevano nell'oppressione.  V  anno  1812,  funesto  per  le 
calamità  che  dove  soffi  ire  lo  stesso  cuore  deW Impero  per 
isventare  1  progetti  distruttori  o"  un  nemico  ambizioso  , 
fece  perà  salire  in  somma  gloria  la  Russia ,  la  mostrò 
ali"  universo  in  tutta  la  suu  grandezza,  e  gettò  le  fonda- 
menta della  libertà  de*  popoli.  Noi  non  ricorremmo  alla, 
forza  che  con  vivissimo  dispiacere  ,  e  soltanto  dopo  di 
aver  inutilmente  messi  m  opera  tutti  i  mezzi  possibili 
per  evitare  una  guerra  ingiusta.  Una  trista  necessità  ci 
obbligò  ad  impugnare  il  brando.  La  dignità  del  popolo  che 
la  Provvidenza  degnossi  d'affidare  alle  nostre  cure,  non 
ci  permetteva  di  posar  F  armi  fintanto  che  F  mimico  si 
ritrovava  nel  nostro  paese.  Noi  e1  impegnammo  a  ciò 
solennemente  in  un  tempo  che  non  ci  poteva  sedurr/; 
nò  prosperità,  né  sete  di  gloria,  ne  ambizione  Le  nostre 
preci  portate  a.  pie  degli  altari  dell'  Onnipotente  usciva- 
no da  un  cuor  puro  ,  ed  erano  animate  da  una  ferma 
speranza  nella  sua  giustizia;  fidando  nella  nostra  coscien- 
za e  nel  nostro  buon  diritto  ,  implorammo  con  scinta 
il  suo  appoggio.  Ci  accingemmo  ad  una  grana"  opera  ,  e 
col  divino  soccorso  la  riducemmo  a  buwvftnc.  Il  generale 
ed  unanime  volere  dei  nostri  cari  e  fedeli  sudditi,  ed  i!  loro 
amore  per  la  patria  fortificarono  le  nostre  speranze.  La  «o- 
biltà  russa,  fermo  appoggio  del  trono,  sulla  quale  posò  miti 
sempre  la  grandezza  dello  Stato  ;  i  ministri  degli  altari 
la  cui  pietà  ci  conferma  nel  srntier  delia  fede  \  i  nego- 
zianti e  i  cittadini ,  tanto  distinti  pei  servigi  die  rendo- 
ito  alla  patria  ;  tutti  1  corpi  insamma  non  risparmi-ai  nna 
alcun  sagnfizio.  Il  pacifico  agricoltore,  cui  fino  allora  erano, 
ignoti  1  tumulti  di  guerra  ,  prese  F  armi,  per  difenderà 
la  fede,  la  patria  ,  il  monarca  ;  e  lieve  cosa  gli  parve 
il  sugrifìcare  per  ciò  la  vita.  La  servitù  è  un  sen.'-n 
ignoto  al  cuore  del  Russo  ;  ei  non  chinò  mai  la  ,v.u<* 
innanzi  ad  una  potenza  straniera.  Quegli  che  temo  di 
soggiogarli' ,  ne  fu  tostamente,  punito.  Se  un  nemica  /x'- 
netrò  armato  nel  suo  paese  ,  egli  può  anche  additarne 
la  tomba  Così  Dio  esalta  chi  fida  in  esso  L"1  iiimìcct 
faggi  innanzi  a  noi  ;  pochi  si  salvarono,  e  solo  per  ari.-* 
rìunziare  la  toro  sconfitta.  Così  Dio  punisce  i  superbi. 

Non  pertanto  ,  F  inimico  fece  nuovi  armamenti'. 
Popoli  che  avcatio  combattuto  contro  la  Russia,  riconob~ 
beco  necessaria  per  la  propria  sicurezza  F  unione  delle 
loro  forze.  Per  mettere  la  patria  al  cópkrto  datile,  rnvam 
sioni  del  nemico  ,  bisognò  portar  hi  guerra  oltre  le  sue 
jrontiere  ,  e  i  nostri  eserciti  vittoriosi  comparvero  saliti, 
Vistola. 

Cominciava  Fanno  j  R 1 3  ,  e  i  popoli  davano 
orecchio  alla  voce,  della  verità.  Il  coraggio  ajjì'i  0- 
htoì  dalle  calamita  si  ravvivò.  Gli  spiriti,  s'  muraria- ,  i 
popoli  non  formarono  che  un  esercito.  Chi  volli:  resistere 
fu  sottomesso  colf  armi ,  e  di  vittoria  iti  vittoria  nof, 
giungemmo  rapidamente  alle  rive  del  Reno. 

Nuda  potè  muovere  il  nemica  a  far  hi  ^kicc.  Quin- 
di non  era  passato  un  anno,  di' èi  ci  vide  a'Ie  porte 
di  Parigi.  Il  popolo  francese  ,  col  quale  non  avevamo 
mai  avuto  inimicizia  ,  deviò  la  jirocella  che  stava  per 
iscoppiar  su  di  esso.  La  Francia  aprigli  occhi  sull'ai  ■  •  > 
in  cui  stava  \>er  cadere,  squarciò  il  vela  ittrIF  illusioni  . 
ed  arrossì  d'essere  strumento  d'un  ainnizioso.  La  1  ■  tr 
della  patria  risono    nel    cuor    del  popolo.    Rinacque    u*t 


66^ 

fiUQV.q  ordine  di  cosi  :  H  sovrano  legittimo    fu    chiamar,     *W0.  Durante  tutt  )  11  tempo  che  un     conquistatore  or- 

al  trono.  La  1  bramava  la  pace:,    fd   una    paca  j  15°^°?°   *•«    uul'  '    fcUW    ^'r7<'     Ptr    persuadere  a^i 

generosa  e  ìe  le  fu  accordata.    Questa  pax*  Spegno  |  ■*£■«»  di  questi  paesi  che  la  loro  aorte  tra    iiraoca- 

dt,//a     sjcuresz-i  ir'  Ogni   popolo    in    particolare    e    fella  !  >>'»««»«  unita  a  quella   dell  i   Francia  ,  pieni    di  fiducia 

tranquilla  le    e    permanerne    di    unti,   protegge  \  ^rassicurazione  data  loro  d.u  membri    delta    casa  re. 

?- indipendenza  ,  cwsoliàa    la    libertà,    ci    promette    la     6oAu,!  dl  Hru.^wu-h  dl  D"u  nnuoziare  già 


prosperità  a"  Europa,  e  prepara  la  ricompensa  delie  fa- 
tiche e  dei  pena. li  sì  coraggiosamente    superali. 

Così  !■'  Q  inijx'tente  mise  termine  alle  nostre  scia- 
gure ,  onorò  la  nostra  patria  agli  occhi  delle  future,  ge- 
nerazioni ,  e  ci  i  icoj/pe/tsij  secondo  i  voli  del  nostro 
cuore. 

Alzando  al  deh  fervide  e  rispettose  preghiere  per 
ringraziare  il  Datar  <<"  ugni  bene,  ordiniamo  die  gli 
vengano  rese  grazie  solenni  in  tutta  P estensipne  del  no- 
stro Impero.  D/oi  siamo  co/iyinci  che  la  Russia  ,  i:;gmoc- 
cluata  innanzi  al  trono  dell'  Eterno  ,  verserà  lagrime  di 
gu.ja. 

Dito  a  Parigi  il  lo  maggio  Panno  r8i.j.  ,  e  14.  ° 
del  npstro  regno.   <_  J.-ur.  di-   Frajicf.   ) 

POLONIA. 

Varsavia  ,  3    LugVo. 

Sì  spera  che  S.  A.  I.  il  Granduca  Costantino  -  co- 
mandante ni  capo  d<  ile  truppe  polacche,  ai  fermerà 
per  poco  tempo  a  Pietroburgo,  e  che  oou  larderà 
Stolto   a    retarsi   in   qiusty    città, 

—  Le  truppa  p  !  celie  che  f.iceyapo  parte  delH  guer- 
nigione  di  JvLiddeburgo  ,  sono  qui  ritornate  Del  mese 
acurso, 

»-—  Giusta  una  convenzione  fatta  coli*  Austria  ,  i  Po- 
lacchi prigionieri  di  guerra  negji  Stati  di  quella  poten- 
za   vj 1   spatriando  ■   ne   sono    SMa     arrivate     parecchie 

colonne  a  Cracovia. 

>—  Il  s:g.  generale  ponte  di  Binnirtgéen  lia  dirette  a 
questo  nostro  ducato  le  truppe  polacche  siie  f'cevapo 
paite  della  guarnigione  d"  Amburgo,  e  che  ,  al  psri  di 
quelle  che  si  trovavano  in  Francia  ,  avevano  mandata 
jb   loro   solimi issioue   a   S.    A.    1.    il   Granduca    Costantino. 

—  Secondo  il  nuovo  ripartinienlo',  {'ilio  dal  generale 
I)alir«ivv>lC'  ,  'i'*1  quadri  deli'  eseiciio  polacco,  1  reggi- 
jiiemi  2.0,  10. °  e  1  .i.?  di  fanteria,,  e  i  reggimenti  ?.." 
jo.°  e  1 3.°  di  cavalleria  debbono  acquartierarsi  nel  di- 
pnriimento  di  Posoama.  I  gendarmi  torneranno  ai  reT 
spettivi  loro  dipartimenti.  Gii  ufficiali  clic  trovausi  alle 
proprie   case,  v(   debbono   rimanere  fino  a   nuovo   ordine. 

(  Idem.  ) 
REGNO   DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,    1 2    Caglio: 

In  questa   citia   s<     di;!, he    erigere    una  colonna     in 
priore     d<  II    Imperatore      Alessandro  ,    sulla     piazza     the 
io»,  a   il  aUo   Moine.   (    four.   ile    Paris.   ) 
GERMANIA. 
Anniwer  ,   i  S  Luglio. 

S.    A.  R.    il  Principe  reggente   si   e     degnato  di   no* 
piinare   ministro    di    Stato  e  di   gabinetto    il    >ig.    conte 
di    Hardt' ubi- rg  ,    suo   conigliere     tnimio   e    suo     iiouistio 
a    Vienna   ,  e   conservargli   nello  stesso     tempo  quesi"  .,1 
(tipo  posto, 

Il  ministero  ha  fatto  pubblicare  un  articolo  di  «ni 
ecco   un   estratto  : 

«f  Tutti  i  fogli  pubblici  contengono  ogni  giorno 
nuove  conghietture  interno  all'  esim  delle  negoziazioni 
che  avranno  Iqngo  fi  ji  le  potenze  nu  la  Germania  deli- 
re la  sua  liberazione  ,  e  intorno  «IU  distrazione  liliale 
d-'  varj  Stiri  alemanni  ,  I*  attuale  distribuzione  de' quali 
richiede   nuove  disposi^ ioni. 

»  Gli  Stati  anno  vi  pesi  vite  appartennero  pia  da 
mille  ai;ni  a|la  famiglia  de'  Cneffi  ,  e  da  uu  |ecolo  ajla 
casa  regnante  Inghilterra,  |ióno  stati,  coni-  il  resto  della 
G<  rin  un.i  .    hhi-rali      da      Una      i.u.u'ie      dl      .         1  .  ,n, 

f  api 0^3   .1   \  y     ;:i;i!(   ..;.   ...    ..•.!>)    ||tu|     ,.,l.,;v     t    h  Jr[  ■.  i 


»uu  caso  o  sodo  jf  ssuua  Condizione  alla  loro  antica 
eredita.,  essi  non  p»  rdotti-ro  mai  la  speranza  che 
1  loro  fjgji  ,  un. dura  non  potessero  a\tr  essi  una 
tale  fortuna  ,  vedrebbero  ritornare  questa  casa  ne'  loro 
Stati. 

»   Ora  che  avvenimenti  che  osavamo  appena  sperare 

-h.mno    accelerata  quest'epoca  ,   noi   veniamo    a    risapere 

con      molto      scombino      che      alcuni     malevoli     turbane 

la   gioja   e   la     fiducia     del    popolo     spargendo     voci     tati 

da   uin°vere    a   sdegno   anche  qui-lli   che   non    le   credono. 

»  Per  conseguente  ,  abbiamo  giù  licato  a  propoeit* 
di  dichiarare  che  le  couglnetture  o  le  notizie  posar,  a 
i  ciie  si  putissero  spargere  sulla  cessione  o  sullo  scambia 
degli  Stati  aunoveresi  non  hanno  assolutami ule  nessun 
fondamento:  Noi  eccitiamo  gli  abitanti  ad  abbando- 
nai si  senza  alcuna  inquietudine  a  tutta  la  loro  gioia 
durante  le  feste  che  avranno  luogo  per  celebrare  la 
pace  colla  quale  siamo  uniti  ad  nu  sovrano  ,  che  ,  seb- 
bene .diviso  da  nPi  dal  mare  ,  non  e  che  più  poter- 
le per  proteggerne,  e  che  unisce  nella  sua  persona  lune 
Je  (ju, dna  e  P  attaccamento  a  questo  paese  ,  elle  già 
da  un  srcolo  si  ammirarono  qes  suoi  gloriosi  antenati.   » 

Anno  ver  ,   li  luglio   1814. 

I  consiglieri  intimi  nominati  dui     ministero  dtl 
gubineito  britannico  td  elettorale. 

Eremer. 
(  Jour.  de  frauef.  ) 
Colonia  j  1  6  Luglio. 
Jeri    sera     giunsero     incognite     in    questa     citta    la 
LL.     AA.     il    Principe     reale    e  il  Principe  Federico   di 
Prussia,   sotto  ai   nomi   di   conti    di   Lui' cu   e   d     8a.v^ns- 
berg.    Le  LL.    AA.   recunsi   a   Potsdam  ,     ove   so  10    .i-pet- 
late   pel   2.1    corrente,     e     pass  ranno     (>er     Dusseldorf. 
ILiiiau.  ',  B.elcfeld  ,  Miudtn  ,   iiiuiisw.cU   e  JUadJ.  borgo. 

(   A/c/i,   ) 
Aberfeld,   17  Luglio. 
Le   LL.   AA    il   Principe   rcule    ed   il   Principe  Fede-, 
rico  di  Prussia  sono  arrivati   oggi  dopo  pranzo  in  questa 
citta,  e   ne  sono   partii,   subito   per   SchvV.elen.    '    latin.   ) 

Lasscl,   ig   Luglio. 

S.  A.  R.  il  Principe  Enrico  di  Prussia  e  partito 
jeri   per  Berlino. 

S.  A-  3.  il  Principe  Carlo  di  I\L  cKmborgo  Str<  Ltz, 
luogotenente  getierale  al  servizio  di  Prussia  ,  e  arrivato 
P  altrieri   in   questa   città. 

Secondo   le   notizie  d'  Ainborgo  del     1  6  ,     forti    co- 
lonne di   troppo  dell'esercito  sotto   gli   ordini    del     gene- 
rale   conte  di   Renningsen    sono     111    marcia    nell"  II 
e  di   la  si   stendono  tino  a  Kicl.   Ignorasi   se   le  d  Iti   um 
pe  s'imbarcheranno    in  quel  porto  ,     e    6e    questa     t.  . 
^locazione  abbia  per  oggetto  di     sollevare     gii     apitauti 
della     Bassa   Elba.   (Jour.  de  IrancJ.  ) 

Francofone  ,    iy  J.uglio. 

Ci  si  gerì  ve  dalle  frontiere  dc|Ia  Norvegia  ,  iu  di«t<» 
del    20   giugno  ,    quanto   siegije  : 

Le  sedute  della  Dieta  continuano.  J  commissarj 
delle  potenze  alleate  hanno  fatte  parecchie  proposizioni 
al  Principe  Cristiano.  Assicurasi  ch'essi  gli  hanno  prò» 
posto  la  cessione  provvisionale  d1  un  piccolo  parse  elio 
egli  possederà  iu  piena  sovranità  ,  come  anclje  li  ga- 
rantii! della  successione  al  trono  di  Djiiiuiarca.  Si  veda 
quindi  ch'essi  non  trascurano  nulla  per  evitare  alii 
Norvegia  i  nuli  che  la  minacciano. 
— •  La  deputazione  che  il  senato  di  Pietroburgo  avb< 
\  '   nrVmliW  J  $•   W.  r  Iiuo«r-i..ie  J»  Sussia  ,    1»j    eie» 


commistione    •    Wcymar.    JJg  pò  d'  ax*re  1 
tiff.rto  a  que«(..    mao»E<p     1'  omaggio  della   riconoscenza  } 


E 


la    sua 


<h-l  fenato  e  d^tla  oazitme,  g=M  chiese  la  pei  missione  di 
«hiain.r!<i  co!  titolo  di  Benedetto  e  di  t.rigergli  un  mojui- 
nient<>.  S  M.  rispose  che  aveva  «eiupre  cercato  di  da 
re  Hi  nazione  P  eaeuvpio  della  se mplicita.  e  deHa  mo- 
ri'stu,  e  die  quindi  non  poteva  accettare  il  titolo  che 
gli  veui.v.'  offer.o  senza  drrogare  a  tali  pTMJfirjj  ;,  e  ^er 
rispetto  al  monumento,  so- giunse  che  sia  alla  posterità 
1*  innalzar gitelo  s' .eli*  uè  lo  troverà  'de^no.  li  sig.  Prin- 
cipe ^irla,  che  cadde  malato  a  £  rimo  ,  uon  potè 
•trovarsi  eoila  deputazione  io  questa  occasi  >oe. 

(  Jour.  de  Franf.   ) 
Dd  ai. 
S.   A.   il  Principe    Bernardo     di    Sassonia-Weimar  è 
«kfnto  jeri   in  questa   citta.   (   Idea;.  ) 
Del   22. 
S.  A.    il  Principe  di   R  d/iwH   e    qui     giunto    P  al- 
trieri ,  provegnerjte   da   Londra.   (   Idem.   ) 
L'urisruhe  ,   ao   Luglio. 
S.   M,  il  Re  di   Baviera  e   passato    oggi    «da    questa 
tutta  per  portarsi  a  Baden.  (   Idem.  ) 
BAVIERA. 
Monaco  ,    i  S  Luglio. 
S.   A .  il   Principe    di    M  tiernich  è  giunto    jeri    io 
questa   capitale.  (   Idem,   ) 

Bamberga  ,   19   Luglio. 
Si-tte  col  <nne     di    prigionieri    francesi     provenienti 
dalla    riuscì   debbono  «tifa versare    il    circolo    .i<l   Meno. 
Ì.U  prm     e    arridati  jen   a   S-  4'nrf,  ad    qua   le^a  da  quc- 
«4   citta.     (  Ideai    ) 

ITALIA. 

•'      Napoli  .   3.0   Luglio, 
Effetti  pubblici.   —  Cedole  ....     lir.    i3    75. 
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86% 
Ancona  ,  2-6  fjigliG. 

i'B£l"ETTDRA    DEL    MI  TAURO. 
A  W  -V  I  S.Q. 
S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'  interno  con  dispac- 
cio del  16  andurtte  mi  ha  duetto  il  sovrano  decritto' ap- 
piè trasento  che  accorda  a  .questa  piazza  la    Jrauclu^ia 
tict  porto. 

Questo  nuovo  tratto  di  sovrana  beneficenza  spar- 
gerà sulla  Marco  nuove  abbondanti  dovizie  ,  concorren- 
do coli' Maricoltura  e  t'  arti  anche  il  florido  antico  coni'' 
niercio  a  formare  la  felicità  ,di  queste  popolazioni  ,  e 
puri  suraauo  a  tanto  favore  i  sentiri  enti  di  gratitudine 
ilei  popoli  the  sono  ammessi  a  galere  si  segnalato  bt* 
neficio. 

/./icona  ,  dal  palazzo  di  prefettura,  il  a5  luglio  1814. 
il    prefetto    provvisorio  ,    S.  Bknincasa. 

Il  segretario  generale  ,  L.  SturanL 


Grò  icuino  Napoleone  ,   Re  d'Ile  Due  Sicilie. 

Visti  1  nostri  decreti  de'  5  di  novembre  jJoo"  ,  e  4 
idi  novembre    1^09, 

Sul  rapporto  del  gran  cancelliere  del  nostro  rtal 
Ordine  delle  Due  Sicilie, 

Abbiamo   decretato  e  decretiamo  quanto  segue 

Art.  1"  Le  doma/ile  di  ammissione  ai  nostro  reale 
Ordine  ti*  Ile  One  Sicilie  non  potranno,  esserci  pi  esentate 
the  dal  gran  cancelliere  dell'  Ordine  medesimo. 

2.  Da  ora  in  avanti  non  si  ju'à  alcuna  nomina  di 
cavalieri  ,  se  non  udito  il  gran  c'orisi glm  dell'1  Ordine 
anzidetto  e  nella  ricorrenza  del  nostro  giorno  onomasti- 
co 0   'li  quello   della    Regina  nostra  diletta   consorte. 

3.  Queste  fa-. n  dita  cesseranno  in  tempo  di  guerra, 
patendo  aliarti  lo  zelo  e  li  bravura  delle  nostre  truppe 
meritar  prontu   ricompensa. 

4.  In  q  1  dunque  caso  nessuno  potrà  far  uso  della 
éecorazioae  prima  che,  0  ne  sia  sialo  da  noi  espressa- 
mente autorizzato  ,  0  abbai  ricevuto  il  brevetto  del  gran 
cancel'ure  ,  sutra  pena  di  demeritarla 

5.  N'irlo  ilarmente  potrà  porta??  la  decorazione  di 
Ordini  stranieri  senza  nostra  licenza  ottenuta  per  mez- 
zo del  ;ìi  ecitato  gran  cancelliere. 

6  V  gran  cancelliere  (Stesso  e  tufi  i  ministii,  per 
quanto  a  clascuio  coivate,  soni  incaricati  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Napoli,  5  luglio   1814. 

GIOACHINO    NAVOLEOUE. 

Da    partP   del    Re  , 
II  ministro  $egr.  di   Stato  .   P  gnau-Ili. 


(  Bfmit. 


della  Daz  S>,',t'..u.  ) 


Gioachino  Napoleone  ,  ecc. 

Volendo  riclaouiure  la  floridezza  dei  commercio  neU 
la  piazza   di  Ancona, 

Sul  rapporto  del  nostro  ministro  dell"  interno  , 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.  1.  Ld  atta  Ji  Ancona,  a  contare  dal  prima 
dì  del  mese  di  settembre  del  c<  rrente  anno,  ritornerà  a 
godete  il  privilegio  del  furto  jranco ,  in  tutto  il  suo 
recinto  delle  mura  colle  stesse  condizioni  e  regolamenti 
che  esistevano  prima  dell'  epoca  dil  19  febbrujo  1797  , 
eccetto  quelle  modificazioni  che  le  attuati  circostanze 
detteranno. 

a.  Sarà  da  noi  spedito  in  quella  città  soggetto 
specialmente  incaricalo  a  verificare  le  anzidette  condi- 
zioni, e  propotre  le  applicazioni  e  modificazioni  di  detti 
rtgolàpiéàti  alla  nostra  sovrana  approvazione. 

3.   il  austro  ministro  dell"  interno  è    incaricato  del- 
t  esecuzione  del  presente  decreto- 
Napoli,    14    luglio    1814. 

firmato  ,     Gioachino  Napoleone. 

Dj   parte  del   He  , 

//  ministro  dell'  interno  , 

Sott.  G.  Zunu. 

Firenze  ,   27  Luglio. 

Noi  don  Giuseppe  Rospigliosi ,  granciatnhellano  , 
consigliere  intimò  ani j.! le  <jj  Stato  ,  coiiiuii^sjdo  pieni* 
potenziano  S.   A.  i.  e   li.  il  Granduca  Ferdinando  111,  ce 

Dovendo  il  II.  Gov^'iio  m  ordine  alle  supreme  di- 
sposizioni iU  S.  A.  I.  e  li.  il  nostro  uu£_isto  Sovrano 
procedere  immediatamente  alla  formazioi'te  di  1411  corpo 
di  truppa  toscana  distillata  utm  conservazione  della  pub- 
blica iraii'.puUita  ,  ed  al  scrv.zio  interno  per  le  gueriu- 
giout  delle  citta  e  delle  fortezze  dello  Stato  ,  e  volendo 
procedere  alla  composizione  di  detto,  corpo  con  quei  n\e- 
ludi  che  distinguono  m  ogni  occasione  il  paterna  cuore 
della  prefata  d.  S.  ,  siamo  venuti  nelkk  dttermtnazior^e 
di    ordinare  quanto  appresso  : 

i.°  Qualunque  buon  suddito  che  nel  termine  di  giorni 
i5  ,  a  contare  dalla  puhblicazione  del  presente  editto  , 
Si  presenterà  ai  respetuvi  commissariati  di  guerra  di  Fi- 
renze e  di  Livorno  ,  e  ai  com  uidar\ti  di  piazza  di  Siena, 
e  di  Arezzo  ,  e  ai  comandante  militare  di  livtrasunta 
(  che  in  inarìcanza  del  commissariato  di  guerra  ne  fa- 
ranno in  questa  parte  le  uu:umbenze  )  ,  per  pasture 
servizio  con  la  capitolazione  (Panai.  6,  nelle  regie  trup- 
pe dl  $■  -l.  1.  e  li.  ,  sarà  ricompensato  ,  e  riceverà  a, 
titolo  d'ingaggia  (a  somma  di  lir.    io  fiorentine. 

i."  Dovranno  essere  i  ricorrerli i  scapo !i ,  e  dell' età. 
dai   18   ai  40  anni  ,  ben   inteso  che  siano    tutu    soggetti 

di   stai  ara    non    minore    di    bi  accia     due    e    sohh    .6    e 

r  1 

stnzti  unpir lezioni  corporali. 

:°  1  it^utUivi  lo.iuu.ì  n.  :  mifouri   s^pruuuLcati    ì.i- 


Tdhno  autorizzati  a  niceveiy  tutti  qu«tgV individui  che  si 
presenteranno  per  ingaggiarsi,  e  rilasceranno  loro  un  fo- 
gli) di  rotta  per  presentarsi  ai  suddttii  respeuivi  com- 
r.ussariati  di  guerra  di  FirènSt  e  di  Livorno,  dove  n- 
<.•veran.no  il  suddetto  ingaggio  di  hr.  3o  ,  e  passeranno 
nei  respintivi  corpi  die  saranno  loro  destinali  seconda  le 
disposizioni  di  S.  E.  il  sig.  generale  conte  di  Starhen- 
bere  incoricuco  della  organizzazione  della  forza  militare 
che  deve  restare  in    Toscana. 

.  4.0  Se  nel  termine,  sopraindicato  di  1 5  giorni  non  sa- 
ranno presentati  come  sopra  tanti  individui  quanti  sono 
necessurj  [ter  completare  1  corpi  militari  toscani,  in  tal 
taso,  trattandosi  di  un  debito  che  tutte  le  comuni  hanno 
verso  lo  Stato  per  la  netessuna  intenta  conservazone 
/Iella  tranquillità  pubblica  e  pel  servizio  del  Sovrano  ,  le 
romanità  istess'-  saranno  obbligate  a  supplire  nella  pro- 
porzione della  loto  respettiva  popolazione  al  completa- 
taento  di  detti  corpi ,  e  non  surù  più  luogo  ali"  iscnzio- 
ìie  volontaria  ;  ed  alla  percezione  dell"  ingaggio. 

Dalla  R.  segretaria  di  Stato  e  finanze ,  il  aa  lu- 
glio  1814.. 

Giuseppe  RospicLiost. 

E.   Struzzi,  segr.   pr-ovv. 
(  Cjzz.   di  Firenze.  ) 

Milano  ,    i .°  Agosto. 

noi  znrico  conte  di  bellegarde  ,  ciambellano  , 
consigliere  intimo  di  Stato  di  S.  M.  I.  e  R.  Apostolica  , 
Commenilatore  dell"  Ordine    nulitare    di    Maria     Teresa  , 


REGIO    CESAt.T  ;    MISI  SI-ERO     PROVV  iSoJl.O    Di    Gt'ERlA 

Si  previene  che  tutto  le  causo  e'  affari  die  esi- 
stevano presso  1  consigli  di  guerra  -U  He  divisioni  ter* 
ritonali ■•  sono  stati  avvocati  al  consiglio  di  guerra  pei 
manente  della  i.'ma  divisione  stabilito  in  Milano  ,  quale 
per  superiore  disposizien.»  rimane  conservilo  sino  a 
nuovo  ordine 


CESAREO    HtGW    ISTJTUTO    DI    SCIENZE 
LETTEOM     LV     ARTI. 


Il 


di   ai    del.U>  scaduto  loffio  si  sono  unite  le  due 
classi   del  Cesareo    R#gin   latitino. 

11  sig,  conte  direttore  della  classe  scientifica  pre- 
sentò all'  adunanza  una  lente  acromatica  travi^lnta  dal 
sig.  Colisi. uni  ,  ottico  milanese  ,  senza  impiegarvi  il 
ve'.ro  conosciuto  sotto  il  nome  di  flint  all'  esame 
della   quaie   fu   delegata    una    commissione. 

Dipoi  il  sig.  professore  Rncagni  1-sse  il  fine  della 
sua  memoria  sopra  i  nuovi  Stroinenli  diottrici  formati 
da  due  segamenti  di  cilindro  proposti  dal  sig.  Cbamblant  ; 
d"po  di  aver  dati  alcuni   rischiaramenti  sopra  le  aner- 


e  d'-po  di 

razioni    di     costruzione     e    di   figura  ,   delle  quali 

parlato   antecedentemente     (    V.  il  Gior.   ital 

corrente    1814) 
biliia.  che  nelle  I 


3  9   del 


I.   n.° 

trattò    dell'    aberrazione  di  refrangi- 

nrì  .  secando  l'  osservazione   di   N-wton, 

è  la   principale   cagione  de'  loro  difetti  ,  e  dimostro  che 

questa    ancori    sussiste    in    qud    nuovi  statatemi  ,  ed   è 

gran   croce  dell"  Ordine  di  Leopoldo  ,   colonnello  proprie-  j  esauameute    eguale    a    quella     delle     lenti  ,    quando  sia 

r.nrio   di  un  reggimento   di  cavalleggieri  ,    feld   maresciul-  I  eguale   ni   ambedue   la    distanza  focale. 

lo,  governatore  e  venerale  in  capo  delT  armata  anuria-  t,  „„,-,„   .i    .•       ■       ..  „  n     •  ,  ,    .      c  .      ,        , 

b\  seguito  il  sig.   ispettor  iireislnk  ha  fatta  la  rela- 

1  rione    die     gh     era    stata  commessa  sull'  opera  recente- 
mente  pubblicata  d;il  socio  Big.   ispettur  Brocchi   col   li- 


co   in  Italia  ,  ecc.  ,  ecc.  ,  ecc. 

Essendo  intenzione  di  S.  M  V  IMPERATORE  e  Re  | 
FRANCESCO  I.°  che  debba  cessare  il  ministero  d<  1  tesoro  ; 
residente  in  Milano  ,  e  che,  in  pendenza  di  una  defi-  > 
«uliva  organizzazione,  venga  regolato  il  giro  ilei  fondi  j 
pubblici  in  modo  che  non  ne  soffra  il  Sovrano  e  pub- 
blico servigio  ,  • 
Determiniamo  : 

Art.   1.   C«>l   giorno   3i     scadente     luglio    cessano    le  I 
funzioni   del  ministero   del   tesoro. 

IL  La   parte   direttiva    ed    amministrativa    delle     di  1 


lui   attribuzioni   viene   concentrata    nella     Regia     Cesarea 
Reggenza    provvisoria   di    Governo. 

III.  Sono  iuterinalmeate  conservati  e  dipendono 
immediatamente  dalla  Reggenza  gli  uffici  della  cassa 
generale. 

IV.  La  presente  determinazioue  sarà    pubblicata. 
Milano  ,    29   luglio    1814. 

Bellegarde. 


tolo  :    Coiicluolugia  jotsde  subapennina. 

Per  ultimo  il  sig.  conte  Olimi  presentò  il  risultato 
deUe  sue  osservazioni  solstizi  d.  dei  sole  fatte  con  uq 
|  circolo  moltiplicatore  di  3  piedi  <!i  diametro  ,  ed  espose 
le  cure  cu'  egli  si  0  preso  per  ben  verificare  tanto  la 
j  latitùdine  dell"  osservatorio  ,  quanto  Li  rifrazione  astro- 
!  nounca  a  differenti  gradi  di  altezza  ,  dai  quali  elementi 
|  dipei.de  principalmente  il  calcolo  dell'  obbhquita  del- 
j  r  ecdotica.  Mercè  di  queste  diligenze  e  dell*  eccellenza 
j  deli1  istroiuento  di  coi  si  è  servito  egli  è  riuscito  ad 
■  ottenere  un  grande  accordo  fra  le  diverse  deteruiinazio- 
|  ni  ,  e  a  fare  quasi  interamente  sparire  la  differenza 
I  che  molti  astronomi  hanno  ritrovata  assai  considerabile 
j  fra  1'  obbbquità  dell'  ecclittica  dedotta  dai  solstizj  jemali, 
j  e   quella   dedotta  dagli   estivi. 

Giovedì  prossimo,  giorno  4  agosto,  si  terrà  la  pri- 
ma  radunanza  di   detto   mese. 


noi  Enrico  conte  di  Bellegarde  ,  ecc.  ecc. 

Esigendo  il  buon  servizio  di  S.  M.  I.  R.  Aposto  - 
lica  che  ,  in  pendenza  di  una  definitiva  organizzazione, 
venga  senza  ritardo  regolato  il  metodo  di  contabilita  in 
queste  sue  province  , 

Determiniamo  : 

Art.  I.  Col  giorno  3i  scadente  luglio  cessano  le 
funzioni   d«lla   Corte   de'  conti. 

IL  È  istituita  una  direzione  generale  di  eontabili- 
lità  ,  nella  quale  sono  concentrate  tutte  le  operazioni 
di  computisteria  e  contabilità  che  erano  in  passato  de- 
mandate alla  Corte  de'  conti  e  ai  diversi  ministeri  , 
colle  norme  e  regolamenti  che  verranno  in  seguito 
Stabiliti. 

III.  Sono  provvisionalmente  conservale  le  ragione- 
rie delle  emmin-istrazioni  finanziere.  Esse  ricevono  gli 
ordini  e  dipendono  immediatamente  dall*  direzione  ge- 
nerale  di   contabilità. 

IV.  La  direzione  generale  di  contabilità  forni»  nel 
suo  9eno  un  ufficio  specialmente  incaricato  di  tutto  ciò 
che   riguarda    I*  arretrato. 

V.  La   presente  determinazione  s.1rà   pubblicità. 
Milano,   il   39   luglio    1814 

BELLEGARDE 


NB.  //  prezzo  del  Manuale  della  lingua  tedesca 
annunziato  nel  Giornale  di  jeri  debb'  essere  ritenuto  di 
una  lira  italiana  ,  invece  di  So  centesimi ,  come  fu  mes- 
so per  errore. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°  teatro  alla  Scala.  (  Com  corop.  nazionale.  ) 
La   scuola  de'  costumi. 

Teatro  Re.  (  Farsa.  )  La  moglie  gàidìce  del  ma- 
rito  .  musica  del  sig.  M.°  Pietro  General..  —  Ballo  , 
Amore  protegge  amore. 

Ti  itro  del  BelASMIVO  (  detto  Girolamo.  }f 
L'  innocenza    venduta   e  rivenduta. 

Teatro  a  s  lloìfAtro.  Rappresentazioni  meccaniche. 

A\r:T.°  ai  Giardini  pubblici.  Esercì»  d'equita- 
zione della   compagnia   TóUrniaice.   Si  principia   a   6  ore. 

Anfiteatro  della  Stiverà.  (  Dalla  coni.  comp. 
Bazzi.   )    Il  viaggio  de'  pianeti 

In  (una  Allodi,  agli  Scalini  del  Diurno  ,  /».*  icaS  , 
si  Ja    vedere  la  Pianta   di   Parigi   in  rilievo. 


Mi  Uno  ,   dalla  npogralia  di   ledtnco     Agneui. 


i'*e 


A'    C  / 


2(,T 


G  i  O RNALE    ITALI  A  N  O 


.MILANO,  Martedì    a    Agosto   1814. 


nw«    ia»&* 


Tutti  gli  atti  ri'  amministrazione    posti  in  questo  foglio   sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,    i3   Luglio. 

Tanto  qui,  come  in  «lire  principali  corti  della  Germania 
o,  è  diffusa  la  voce  che  I'  iMPEKA'ÌOfi  d'  Aubtna  ,  e  varj 
dei  P'ù  ragguardevoli  Principi  tedeschi  abbiano  a  re- 
carsi in  Italia  ,  e  che  in  tale  incontro  verrà  rinnovata 
)'  ,nvestitura  di  vnij  feudi  italiani  ,  che  aulicamente  di- 
pendevano dal  corpo  germanico,  e  che  ora  ritorneranno 
così  ad  esservi  annessi.  Queste  misure  posscno  aver 
pur  iscopo  la  durevolezza  della   pace. 

(  Nuovo  osserv.  ) 

Del   14  Luglio. 

Alcuni  pretendono  the  i  sovrani  della  Russia  e 
Prussia  abbiano  nel  tempo  della  loro  dimora  in  Lori  Ira 
conchiuso  varj  trattati  nuziali  tra  le  principali  Corti 
é'  £uropa.  (   Idem.    ) 

Del  1 5  Luglio. 

La  circostanza  che  1"  Imperato!"  Alessandro  si  reca 
a  Pietroborgo  direttamente  senza  passare  per  Berlino  , 
viene  considerata  coinè  un  risultato  dei  taravi  affari  che 
richiamano  S.  M.  alla  sua  capitale.  Si  nutre  poi  la 
lusinga  di  veder  qui  giungere  i  sovrani  alleati  prima 
ancora  del  me:  e  di  ottobre  ,  e  corre  voce  che  il  con- 
gresso sarà  aperto  pel  giorno  io  settembre  .  alia  quale 
apertura  n«n  tarderà  molto  a  tener  dietro  P  arrivo  dei 
Monarchi  Questa  voce  contribuisce  però  poco  a  mi- 
gliorare il  nostro  cambiò  ,  il  quale  resta  sempre  assai 
basso.  La  Corte  fa  proseguire  tutti  i  preparamenti  desti- 
nati a  celebrare  la  presenza  degli  augusti  ospiti  ,  ed 
anche  la  commissione  per  gP  inviti  delle  feste  di  Curie 
continua  a  dispensare   i   suoi  biglietti. 

—  Dall'  Italia  vediamo  qui  ritornar  delle  truppe,  spe- 
cialmente di  cavalleria  :  si  parla  anche  di  varie  traslta 
«•azioni  da  eseguirsi  nei  nostri  eserciti  ,  patte  pel  co- 
modo dei  foraggi  e  dei  magazzini  ,  parte  per  impedire 
la  diserzione  in    Galllzia    (  Meni.  )  *■ 

Del   19   Luglio. 

La   guardia  nobile  ungherese,  come  anche  la  guardia 

■  tedesca  a  cavallo   ed    a  piedi   furono   accresciute   di    molto 

pel- servizio  dei    sovrani   albati   che  qui   si    attendevano; 

ma  dopo  le   ultime   in. tizie   gli  ulliziali  aggregati  a  questi 

tre  corpi   vennero  nuovamente   congedati.  (   Idem.  ) 

SPAGNA. 
Madrid  ,    1 1    Luglio. 

.Circolare  del   ministro   delle   finanze. 

No  reso  conto  al  Re  della  consulta  in  cui  V.  S. 
domanda  se  i  grani  prove^neuti  dalle  terre  spettanti  agli 
ordini  regolari,  e  che  trovatisi  nei  magazzini  di  qiwstk 
provincia  destinati  prr  li-  provèhtìè  dell'  esercito  ,  in  caso 
di  Insogno  ,  debbano  essere  restituiti  ai  frati  in  forza 
del  decreto  ai  miggio  scorso  ,  al  pari  di  tutti  gli  altri 
loro  beni  ed  effetti  ,  b  vero  se  questi  grani  debbano  re- 
star consacrati  ali"  ino  pel  quote  erano  stati  riservati. 
ó'.  M.  ,  informata  d'Ila  cosa .  ha  deciso  che  tutti  i 
prodotti  dei  raccolti  gin  nv-sù  in  deposito  al  momento 
e.he  fu  ordinata  la  restituzione  generale  ,  non  debbono 
èssere  comprèsi  m  questa  restituzione. 

M  (drid ,  6  luglio   1814.  '  ' 


La  pietà  del  nostro  augusto  sovrano  troverà  J 
modo  d*  indennizzire  i  conventi  di  questa  perita  ,.■•.- 
mentane.-).  In  questi  ultimi  anni  i  monasteri  ebbero  giu- 
sti motivi  di  temere  per  ogni  cosa;  conviene  quindi  st- 
rare che  non  <*i  lagneranno  in  vedersi  privati  u'  u.ut  pic- 
cola parte  delle   loro  rendite. 

Si  assicura  che  il  reverendo  pad^e  Vereniund<w 
Arias  ha  rinunziato  alP  arcivescovado  d-  Valenza»  L'eseni- 
pio  del  vescovo  d'Ort-nsee  e  un  po''  severo  ,  ma  rud 
lascia   pero  d'tsser  edificante. 

Il  Re  accompagnato  da  suo  fratello  ,  l' infinte  don 
Carlos,  e  da  suo  zìo  don  Antonio  ,  ha  fatto  una  vis  ta 
alP  Accademia  di  3.  Ferdinando.  Questi  augusti  perso- 
naggi vollero  esaminare  1  ui<niHn.enti  delle  belle  arci. 
S.  M.  ha  ceduto  il  palazzo  di  Bum  a  Vesta  all'  Accade- 
mia ,  the  d'ora  innanzi  vi  tetra  le  sue  sedule  ,•  in 
questo  palazzo  ,  che  fu  già  dei  duchi  d1  Alba  ,  e 
che  il  Re  Carlo  IV  avea  donato  al  Principe  della 
Pace,  ci  dovrà  essere  una  pinacoteca.  L'  infante  don 
Carlos  è  nominato  membro  onorario  della  classe  di 
piuma,   e    l'infante   din  Antonio  di  quella  d'  architettura. 

Varj  privati  ha-nno  cominciato  ad  offerire  a  S.  RI. 
dei  doni   gratuiti    a  prò    dell'  erario   pubblico. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  1 6  Luglio. 
Tutta  la  disputa  intorno  alla  rottura  del  matrimo- 
nio d>  Ila  Principessa  Carlotta  si  riduce  a  due  (mistioni  : 
i.°  Se  S.  A  R.  ha  il  diritto  d'  insistere  sull'avere 
una  residenza  permanente  o  un  domicilio  io  Inghilterra^ 
eun  assenze  temporarie  ,  invece  d'  una  residenza 
permanente  in  Olanda  facendo  alcune  visite  111  Inglnl- 
terra  ;  20  s'ella  non  ebbe  ragione  di  credere  the 
l'ultima  dispogizipne,  anziché  li  pruni,  fisse  nei!'  in  • 
te  ozi  ori  e  del  suo  illustre  pretendente,  come  pure  in  cjiv  Ila 
elei  Principe  reggente  e  de' suoi  consiglieri  Per  ris  "'.io 
iì  quelli  che  approvano  la  residenza  dell  1  Principessa 
all'  estero  ,  è  inutile  discutere  la  seconda  quistione  ^ 
essi  possono  però  ammettere  eh'-  ,  qualunque  sièno  le 
loro  cognizioni  di  politica  costituzinonle  a  questo  sog- 
getto^ la  Principessa  ha  potuto  con  fra  neh  zza  pensar 
diversamente  ,  e  quindi  ricusar  di  acconsentire  al  ma- 
irimnnio  avanti  che  le  fosse  stata  bene  spiegata  una 
condizione  sì  essenziale.  Del  resto  ci  sono  ben  pòcoe 
persone  ,  come  noi  siamo  d'  avviso  .  che  vo>;l  ni  >  ch'> 
1'  erede  presuntiva  della  corona  abbia  a  vivere  pec 
uiohi  anni  fuor  d'  Inghilterra  ,  a  perdere  I'  abitudine 
delle  maniere  e  del  carattere  «lei  popolo  inglese,  ed  a 
seguire:  la  fortuna  d'una  funi 'ha  meno  Considerabile. 
La  seconda  qewstione  verte  sul  fatto:  bis  gaia  sapere  se- 
la  Priuctpess  t  C  ii'lott  a  può  essere  ad  nsit  1  u?  aver  ri- 
tirata la  sua  parola,  o  per  lo  meno  d' aver  interamente 
interpretato  male  ciò  che  le  fu  detto,  A.  quo.stu  riguardo* 
noi  demanderemo  a|  Courìrr  se  il  i5  .itigun  non  ci  fu 
un  abboccamento  fra  la  Principessa  ed  il  Principe  di 
Orauge  ,  in  em  qui  st"  ultimo  ha  confssuo  eh'  ''gli  si 
era  inteso  che  la  loro  residenza  priucp.de  esser  do- 
vesse iti  Olanda,  e  s'egli  non  Ila  ricusili  di  fare  nes- 
suni pas;  >  per  ottenere  un'  abitazione  convenevole  in  In- 
ghilterra. Se  però  la  Principessa  ,  in  questo  ab  bocca - 
mento,  ha  potuto  confondere  un'assenza  immediata  , 
tua  di  corta  durata  in  Olanda  ,  con  un1  abitudine  rego 


£0| 
e  permanente  in  quel  paese  ,  pare  str.iordia.irio 
che  il  Principe  il'  Orango  non  gliene  abbia  fatto  sosse- 
vuentemente  una  spiegazione  ,  mediante  i  suoi  min. stri, 
n>  qualunque  altra  persona  clic  la  facesse  avvede/e  <i«l 
*uo   errore  ,   o    la  lasciasse   senza   scusi. 

(    The   Moriiiug-ChroHide.   ) 

—  La  rottura  del  matrimonio  «Iella  Principessa  Car- 
lotta non  fu  già  cagionata  da  abbagli  o  da  esposizioni 
f  Ite.  Non  si  trattava  ne  di  luqga  ne  di  brey.e  asstnza. 
Si  er3  disposto,  e  S.  A.  R.  espresse  d'esserne  soddi- 
sfati-., iir  ella  non  avrebbe  inai  lasciato  \*  Inghilterra. 
ISoi  uon  siamo  informati  clje  .ci  sia  stata  nessuna  spie- 
gazione nel  giorno  b -beato  dal  lijoriung  C  tiratitele  ,  ina 
siamo  certi  die  il  Principe  d'  Orante  non  poteva  in- 
gannarsi sull'  oggetto  della  discussione  ,  sapendo  die  la 
Principessa  avea  consentito  all'  accumndauie.otp  preso 
perdi' ella  non  av.ssr  ad  essere  giammai  esente  dell' In- 
ghilterra. (  Tiie  Co^rier.  ) 

—  Jeri  la  Regma  e  ]e  Principesse  si  sono  portate  a 
Carleton-House   a   fare  una   visita   al    Principe     reggente. 

(   The  iforning-Chr onide.  —  Moniteur.  ) 

-r-  Stamane  di  buon'  ora  ,  una  folla  immensa  erasi 
raccolti  per  assister--  alla  cerimonia  della  rielezione  di 
Jord  Cochrane  al  parje  mento  ,  per  la  citta  di  Westmin- 
shr.  L"  assembl*  a  s  e  aperta  a  dieci  ore  del  mattino. 
Sir  Francesco  Borditi  ha  proposto  ag-li  elettori  di  sce- 
gliere nuovamente  lord  Cochrane  per  rappresentare  al 
pari  niente  la  città  Oi  Westuiinsier.  La  proposizione  e 
«tata  adottata  nenune  contrwhceute ,  e  fra  gli  applausi 
universali  dell'  assemblea. 

Meli.*  stessa  seduta  ,  il  sig.  Wishert  parlò  dell'  ul- 
tima transazione  co'  ebbe  luogo  a  Carieton—  House.  Ei^li 
oisee  clie  il  pubblico  era  mal  informato  de1  fitti  :  «  lo 
no  ,  nggiuns'  egli  ,  che  S.  A.  R.  la  Principessa  Carlotta 
da  fatto  tre  tentativi  per  fuggirsene  dal  luogo  in  cui  è 
(uontìnata.   >i    (  Jour.  de»    Débftts.   ) 

—  Nell.i  seduta  della  Camera  de'  Comuni  dell'  1  j  , 
Y  unoreyole  capitano  B'-'inet  ha  fatte  varie  osservazioni 
filila  situazione  d'IT  esercito  e  sulla  polizia*  militare  d<  I 
j-e;;no,  D' vesi  egli  tener  più  a  lungo  una  forza  consi- 
derabile in  Sicilia  ,  allorquando  e||a  non  può  esser  ntil- 
jnente  impiegati  che  contro  i  S.ciliam  ?  I  ministri  sono 
t>  outi  a  far  conoscere  qu,.b  sieno  le  loro  mire  a  questo' 
oggetto.  Ne|  e.orso  de'  pochi  anni  ,  che  noi  abbiamo 
occupato  la  loro  isola,  ebbero  luogo  importantissimi  av- 
venimenti, 

La  Regina  è  stata  eliminata  ,  il  princ  pe  ,  pome 
in  Ispagna  ,  venne  allontanato  .  1'  antica  costituzione  p 
st.ita  distrata  ,  quantunque  contenesse  molte  savie 
istituzioni,  i!  noi  abbiamo  fitto  una  costituzione  singo- 
lare ed  immaginaria,  che  venne  chiamata  ppstituz.ione  in- 
glese ,  paa  fbe  dà  la  libarla  in  teoria  .  e  (oppressione 
in  pratica  II  parlamento  siciliano  e  stato  prorogato  dopo 
la  sessione  di  ut)  mese,  e  si  pubblico  un  proclama 
ìu  cui  si  minacciava  Ji  punir  militarmente  chiunque  vi 
si  opporrebbe  i  proclama  del  tenore  di  quello  di  li  - 
cendorp  ad   .\mborgo. 

Lord  Palmerston  entra  in  granii  particolari:;*  siil- 
i'organizzazione  dell'esercito  $  qoapto  al  »uo  stahilimui.to 
tal  piede  Ji  pace  ,  egli  non  può  dir  altro  ,  se  non  die 
«i  userà  la  maggior  economia  possibile  ,  e  che  i  rap- 
porti  colle  altre   nazioni  servirauno   .li   norma. 

Lord  Gactleieagh  disse:  Gli  all'ari  dì  Sicilia  sono  assai 
complicati  e  d'  una  natura  particolare.  Essi  ci  cagiona- 
rono grande  inquietudine.  Si  pretende  troppa ,  suppo- 
nendo che  noi  possiamo  ritirare  urne  io  una  volta  le 
postre  truppe.  Quantunque  In  pace  ria  gloriasti  ,  n.iu 
%v>  viene  in  conseguenza,  che  ogni  preparamento  militar^ 
sia  imitrle.  Si  verrebbe  a  vone»pire  una  poco  adequata 
idea  Uejla  p.-ce ,  qualu.-a  «j  credere  ch.e  e„i,a  ,  qnani- 
nunque  conchinua  fon  utile  comune  ,  possa  mettere  in 
»n  iptRftfF  i'^uyqpa  ìa  ìjmm  (J  riposo  assoluto  ,  .Ve 
FfiHi  .'  I  "  '■  li  e     "  ■•  e"  ajjn'  f-<    (  Q    -'■   Ime.  ) 


FRANCIA. 

Strasburgo  ,   io   faglio. 

Il  maresciallo  Kellermaan  ,  duca  di  Valmy  ,  Pari 
di  Francia  .  governatore  della  S.ta  ih  visione  militar  » 
indirizzo  ai  milittri  francesi  prigionieri  di  gm  rr a  che 
ritoruauo   ìu   Francia   il   seguente   proclama  : 

Francesi  ,•  die  la  sorte  dell'"  armi  ha  fatto  cadere 
in  poter  del  nemico  ,  ponendo  nuovamente  il  piede  sul 
territorio  francese  ,  101  ignorate  Jorse  ancora  gli  aweni- 
mefiti  che  segnalarono  hi  fine  di  una  guerra  si  funesta 
e  si  lunga;  voi  ignorate  ^ure  senza  dubbio  clu  infranse 
le  vostre  catene  e  vi  restituisce  alle  vostre  famiglie  ; 
certuni  fra  voi  ■  pieiu  la  mente  della  rimembranza  dei 
vostri  trionfi  ammirabili  a  dir  vero ,  ma  passeggeri,  e, 
qu'l  eh'  è  peggio  permctosi  ,  si  ritowengono  di  colui 
che  lt  cauto  dalla  vittoria  alia  servilo.*  nutUer.do  la  no- 
stra patria  in  rovina. 

Soldati  '  dopo  clic  il  vostro  sangue  fu  per  oltre  2C  anr.i 
sparso  iniitiàiw/ite  per  la  Francia  {  dopo  che  i  suoi  fieli, 
lenza  bisogno-,  senza  risaltato,  sono  stati  sacrificati  nel  fior 
deìT  età  ;  dopo  che  grandi  e  numerosi  e  sempre  ripetuti 
sagrjfipj  furono  fatti  uifr ut tosa  mente  ,  la  Provvidenza 
ha  filialmente  riguardata  la  vostra  patria  con  ccchio 
clemente.  Un  Principe,  nato  buono  e  giusto,  Luigi  Xv' 111  , 
istrutto  dalie  sventure  ed  illuminato  dagli  altrui  rovesc, 
rimonto  sopra  un  trono  ove  i  sw>i  avi  hanno  tante  v 
ricevuto  il  giuramento  ed  il  tributo  del?  amore  e  delLi 
riconoscenza  de'  vostri  padri.  Francesi ,  miei  compagni 
d"  armi,  consultate  quelli  che  al  pari  di  nut  vissero  tolto 
il  loro  regno  ,  e  credete  ad  uno  de"  vostri  più  Qecèhl 
guerrieri  che  vi  conobbe  tutti  tanto  neiT  infanzia  ,  quan- 
to neW  aurora  e  nel  tempo  delle  più  brillanti  i ostie  im- 
prese, die  precedendovi  nella  carriera  divise  i  vostri  sten- 
ti ed  i  vostri  pencoli  ,  ed  i  cui  voti  mi/-. -tenti  vi 
tennero  dietro  nette  ultime  vostre  sciagure  .... 

Soldati ,-  siate  saggi ,  ed  arrendetevi  ali'  evidenza  ; 
Siate  altrettanto  subordinati  quanto  coraggiosi  j  L  obbe- 
dienza ,  la  disciplina  ed  il  valore  ,  costituiscono  Ù  iero 
eroe.  Ritornando  ai  vostri  corpi  q  ai  vostri  f. colori  , 
portatevi  quel  binino  spirito  che  vi  ha  sempre  distinti  ,  e 
servite  a  dovere  il  He  e  la  patria.   (  Jour.   de»  Debats.  ) 

Parigi ,  20    Luglio. 

La  compagnia  scozzese  delle  guardie  del  corpo  si 
porto  lutie-.i»  p  °  p  °  a  prenderà  i  suoi  quartieri  a  V  r- 
saglies  ,  dove  nrrtipa  l'antica  e,  s?  delle  gn;nlie  del 
corpo.  La  compagnia  Wagr.iui  ha  pur  issa  i  suoi  qu  «r- 
tieri  in  qu'lla  citta.  La  compagnia  Raglisi  è  stato  luti 
già  da  qualche   tempo  a   Meiun.     (   Jour.   des  Debats.   ) 

SVIZZERA. 

Sciaffusa  ,   26  Luglio, 

Sabbato  il  Re  di  Prussia  arrivò  qui  sotto  il  ih.  ne 
d.i  conte  di  tfuppm,  con  uuo  de'suoi  Principi.  Egb  andò 
subilo  a  veder  la  eascata  del  Reno.  Si  rmmiu  i;i  or-r 
ralmeute   la    nobile  semplicità   dei   Ke   e  del   »uu   ^eguno. 

—  I  magazzini  di  Lorrach  non  debbono  esser  venduti, 
per.-he  la  Liisgovta  6arà  occupata  da  truppe  au- 
striache. 

—  In  un  combattimento  eh'  ebbe  luogo  fra  gli  Ame- 
ricani del  Nord  e  g|"  Inglesi  nel  (Jan-. là  ,  ed  u^  cui  i 
primi  furono  vittoriosi  ,  prese  parte  d  reggimento  sviz- 
zero Hoyerea  ,  che  trovasi  al  servizi»  inglese:  si  credn 
ohe  7  compagnie  d»-lio  su  ss.»  siano  cadute  in  poieiv 
liv-gl  1    Aon  ricapi. 

t^  LTna  lettera  del  Porentrui  contiene  il  seguente  arti 
colo  :  1,  Noi  abbiamo  qui  yn  reggimento  di  (issari  au» 
striaci  in  guarnigione,  e  questo  p  v  te  continua  ad  essere 
annuir...  strato  in  nome  <h  8.  M.  I' Imper  uo.e  d'Austria, 
Il  sig.  barone  di  Andelaii  continua  ad  essere  governa- 
ter*  generale.  La  Imea  delle  dogane  e  stata  trasferiti! 
sull'  antica  frontiera  del  1789.  Molti  s.>uo  oond.menn 
d  ayvi»o  che  qui  sto  principato  potrà  essere  per  l> 
seconda  volta  muto  alla  Francia.  Il  congresso  di  Vivant 
toglierà  di  nie7;/  .  rj«»|| ,;  iw    ,ti/*n.    •  (  '''"-.•   (ti  LuSQtlC  ) 


"Losanna  ,   26  LugUe. 

Ci  bì  scrive  da  Ginevra  ,  in  data  di  jej  ,  guanto 
Cegue  : 

«  Il  sig  conte  di  ICaraczay ,  addetto  al  seguito 
dell'  Imperatrice  Al  iria  Luigia  ,  passò  jeri  mattina  da 
G  uevra  ,  prnveg  ìe.ite  da  Aix  ia  Sivoja  ,  e  diretto  a 
V  euoa  ,  incaricato  d'  una  missione  di  qiella  Principessa 
pt]  suo   augusto   genitore. 


w    Pretendasi  che  la     contessa    di     S>iiat-rL»u   (  *x~  |  "ivo  feriato 
Regina    d'  Oìuila    )     abbia     rinunziato    a!     progetto    di  a.   Nelle  domeniche ,  ed  in  ogni   altra   festa  di  pre 

finjare  ,  qu  st'  anno  ,  ai   bigni   d"  A»X    in  Savuji    » 


Venezia  ,2$  Luglio. 

V  imperlale  reale  governo  generale  civile 

e  militare  di   Venezia* 

Richiamando  alcune  prescrizioni  che  furono  altra 
volta  adottate  per  ovviare  alle  violazioni  delle  sauté 
feste  ,  decreta  ; 

i.°  Se  qualche  fi  ra  o  mercato  cadesse  in  giorno 
di  festa  di  precetto  ,  dovrà  trasferirsi  al  gmrao  suoces- 


(  Jour.  suis.  ) 
ITALIA.. 

Sinigaglia  ,  24  Luglio. 

GOVERNO     PROVVISORIO, 

11  podestà  di  Sinigaglia. 

AVVISO. 

La  celebratissima  incominciata  fiera  ,  che  secondo 
ie  precedenti  disposizioni  avrebbe  dovuto  terminare  nel 
giorno  5  del  prossimo  agosto  ,  resta  prorogata  sino  al 
20  dello  stesso  mese  incìnsi vamente. 

Uu  tal  favore,  partecip-110  con  dispaccio  della  pre- 
fettura 23  corr.  ,  u.Q  13484,  discende  dalle  ben.  tjche 
viste  di  §  E  il  sig.  genera)»  d'  Ambnsio  ,  comandante 
in  capo  1  dipartimenti  della  Marca  ,  che  per  favorire  d 
commercio  e  )'  incremento  delle  negoziazioni  della 
fiera   si   e  degnato   di    accogliere    i    voti  dei  commercianti. 

Si  rende  quindi  manifesta  al  pubblico  la  notizia, 
avvertendosi  cue  durante- la  suuj-tt.i  proroga,  dovran- 
no osservarsi  le  disposizioni  e  1  regolamenti  aiiuajmeu- 
te  praticati. 

Dal  palazzo  municipale  ,   24  luglio    1810. 

Grossi. 

G.   Barbaresi ,   segr.  provv. 
(  Postigl.  di   Padova.  ) 

Livorno  ,  l3  Luglio. 

Per  mezzo  di  varj  legni  giunti  negli  scorsi  giorni 
'in  questo  porto,  e  provegnenti  da  diversi  luoghi  ,  sono 
arrivate  le  seguenti  mercanzie: 

Zucchero,  70   casse,    19   botti,  e    107   botti  in  pini. 

Caffé  ,   2   fardi,    16  botti  ,   3S   barili  b   25a    sacca/ 

Cuccuo  f   8   sacca   e   7   colli. 

Indaco  ,   7   ciurli   e   24   casse. 

Cotoni  sodi  ,   204  balle  ,  e  filaci  ,  4.3. 

Tabacchi  ,   389   balle. 

Sapone ,  5o6  casse. 

Piso  ,   6ùo  mighara, 

O'io  ,  210  fu  iti ,   27  otri   «*  ai3  botti. 

baccalari  ,  106  balle. 

Formaggio  ,  8   migliaja    e   845  forme* 

Vino  ,   5    e  ;sse   e   539  fusti. 

Garofani  ,  3  b  itti. 

China  ,   la   zurronj. 

Stocco/issi  ,   140   cantara. 

Pass"hiia  ,  74  batti  ,  60  caratelli,   i3  barili  e    180 
Uligliaj.l. 

Rum  ,    1 20   botti. 

C  ralli  ,    1 5   casse. 

Zaffroni  ,  t   coli.»  e  88  ball-. 

SomaccfU  ,  una   partita  e   273   sacca 

Dmglie  ,   5   colli. 

Legna  da   tinta,   j    partita  e  310  pexzi  campeggio, 

3ooo   libbre   simile  e   7000    brasileito. 
Grano,   200  rubbie  e  7290  sacca. 

Con  più  molte  altre  mercanzie,  cioè,  vetri,  chin- 
caglierie ,  cele  ,  pennacchi  ,  vallone»  ,  terraglie  ,  mani- 
fatture .  ecc.  ,  ecc.  (  Guzz.  di  firenze.  ) 


cetto  ,  dovraooo  e  utuiu  unente  star  chiuse,  e  S'-mza 
azione  alcuna  ,  dal  mattino  sino  al  giorno  segueme  , 
tutte  te  botteghe,  e  Cosi  pure  tutt'  i  ne*  >zj  Ji  miui- 
f'tture  e  di  merci ,  eccettu  ite  soltanto  quella  di  medi- 
ciuali. 

3.  N-'Ho  stesso  divieto  è  pure  compresi*  I*  esposi- 
zione nelle  piazze  ,  n  Ile  strade  ,  ed  in  quaiutiq  ie  altro 
pubblico  luogo  ,  di  banchetti  o  spalliere  di  stampe  f  li- 
bri ,  eli  maglie  e  qualunque  manifattura  ,  mentre  con 
ciò  non  si  farebbe  che  deludere  l'obbligo  di  tener  chiu- 
se le  botteghe     e     i   negozj. 

4.  Il  dovuto  rispetto  alle  funzioni  ecclesiastiche 
della  mattina  ,  esige  altresì  che  in  domenica  ed  in  ogni 
altra  fèsta  di  precetto  ,  nelle  botteghe  di  caffè  o  bs- 
gbardo  ,  nelle  osterie  e  battole  ,  siano  assolutamente 
proibiti  filo  al  mezzo  giorno  1  giuochi,  i  canti,  i  suoni  ed 
i  clamorosi  bagordi  che  servono  di  scandalo  e  di  di- 
scrizione  alle  chiese,  e  quindi  d  IP  accurata  osservanza 
di  *.|U"St<>  divieto  saranno  risponsabdi  i  reapettivi  bot- 
tegai ,  osti   e  btttolieri,  sotto  le   pene   infrascritte. 

5.  Allorché  poi  dopi»  il  mezzogiorno  si  fa  la  dot- 
trina cristiana  utile  chiese  ,  dovranno  chiudersi  anco 
le  dette  botteghe  di  caffè  o  bigliardo ,  le  osterie  ,  e 
bettole ,  come  pure  qualunque  bottega  o  negozio  di- 
commestibili ,  e  cosi  rimanere  immancabilmente  fino  al 
termine  delle  sicre  pomeridiane  funzioni  ;  nel  qual  in- 
terv  dio  saranno  altresì  permessi  nelle  piazze  e  nelle 
strade  ì  banchetti  dei  fruttatoli  e  di  altre  vittovaglie  , 
come   pure  qualunque  divertimento  o  spettacolo   profano 

6  Sebbene  in  paese  cattolico  ,  ad  assicurare  V  os- 
servanza di  queste  religiose  prescrizioni  ,  bastar  dovea- 
s-ro  i  sacrosanti  precetti  divini  ed  ecclesiastici  ,  e  le 
minacce  in  essi  contenute  ,  tuttavia  quelli  che  vi  cor— 
travverranuo  saranno  altresì  assoggettati  a  delle  pene 
pecuniarie  ed  alllitt  ve  secondo  1'  entità  della  contrav- 
venzione ,   applicabili   dalla  polizia. 

Mentre  si  raccomanda  V  esatta  osservanza  di  que- 
sto decreto  a  tutte  le  classi  del  popolo  ,  verrà  pure 
incaricata  P  automa  politica  perchè  sorvegli  sulP  esc-, 
cuzione  ,  accordando  auco  ai  denunciatori  ,  che  verran- 
no tenuti  segreti  ,  la  metà  della  pena  pecuniaria  alla 
quale  si  assoggetteranuo   i  contravventori. 

Copia  del  medesimo  verrà  comunicata  agli  ordinar} 
diocesani  per  loro  intelligenza  ;  sarà  affisso  e  pubblica- 
to in  tutti  i  capìfuoghi  dei  dipartimenti  soggetti  ,  e  si 
f  rà  tenere  ai  parrochi  ,  onde  sia  dall'  altare  resa  nota 
questa   ordinazione   per   comune  notizia  e  norma. 

Padova,  il    24  giugno    1814. 

//  governatore  generale    civile  e  militare ,    • 

ENRICO  XV  ,  Principe  di   Reuss  Plauen. 
(  //  nuovo  Qsscrv.  ) 
Genova  ,  3o  Luglio- 
La     tìominiasione    centrale    di    smith  ha   pnbhlieato 
le    nuove    tarifte    sui  diritti     di     quarantena  ,      patenti  , 
fedi  ,   bollette  ,   ecc.. ,   approvate  d-ii    s  ni    collegi.     Senza 
punto    ^erogare  alle  leggi   vigenti  sul  sistema  sanitario  , 
è  stata   di   molto   mollificata    la     spesa    de*  naviganti  ,  e 
quindi   maggiormente  favorito   il  commercio. 

—  Si  sono  avute  lettere  da  Livorno,  dalle  quali  ri- 
9U'!ta  che  il  bastimento  greco— ottomano  procedente  n  » 
Smiiue  ,  «il  approdato  hi  quel  porto  ,  vi  dovea  rima» 
;:ere  a  scontare  tutto  il  periodo  della  pii»  rigorosa  aon- 


Ufi 

lumacis  Se  Questi)  bastimento  ha  pi  r doto  porzione-  d.i 
suo  iquipaigio  nel  momento  die  si  caricava,  non  ha 
più  perduti)  alcun  individuo  duratile  il  suo  viaggio,  <•  sino 
.->  quest'ora  sembra  che  tutti  godano  buona  salute  E  una 
fortuna  che  un  bastimento  cosi  sospetto  siasi  fio  alineote 
ricoverato  in  un  porto  sotto  la  vigilanza  di  Ma  sanità 
Arrivi  di  mare  al    1 2   luglio. 

catrame  ,     tavoli   . 


Da  Sto/Colma.   Brigantino   con  pece 
ferro  e   terra  rossa. 

Dalla    Toscaua.   Due   pinchi   con    legna   da  fuoco. 

Da   Caudia.   Brigantina   con   olio  ,   barili    1700  ;   sapone  , 

cantora    180. 
Da  Napoli.   Sciabecco    con   caffè,   caccao  ,   cotone,  seta, 

Bucchero  ,  pietra    pomice  ,   spirito   tf  aranci  ,  vino,  ecc. 

Da  Palermo.  Sciabecco  con  alici  salate  ,  caccao,  vetrio- 
lo ,  caffè  .  zucchero  ,  portogalli,  cannella,  campeggio, 
canne  d'  India  ,   cassia,   pistacchi  ,   ecc. 

Da  Palo.  Goletta  con  grano  ,  rubbia  200  \  granone  , 
rubbia    173. 

Da  Fiumicino.  Sciabecco  con  grano,  rubbia  146;  gra- 
none, rubbia  140.  Feluca  con  grano,  rubbia  405  ; 
lana  ,  balle  33.  Tartana  con  grano  ,  rubbia  140. 
Pinco   con   grano  ,   rubbia    241  ;   lana  ,  balle    27. 

Da  Porto  ferra  jo.  Boo  con  vino  ,  fusti  40  ;  telerie  ,  cas- 
se 9.  Bilancella  con  tamarindi  ,  caffè  ,  pepe  ,  cassia 
fistola  ,   telerie  ,   zucchero  ,  ecc. 

Da    Te-ratina.   Sciabecco   con   granone  ,  rubbia   408. 

Da  Civitavecchia.  Battello  con  s<*da  ,  cantara  6co.  — 
Tartana    con    grano,    rubbia    :5a. 

Di  /Tasti/i.  Gondola  con  legna,  feccia  bruciata,  alici 
s  >1  'te  ,   riue    vecchio  ,   ecc.  \ 

Di    Pietra   Cor  bara.   Corallina    con   vino  ,   fasti    19. 

Da  S.  Fidia.    Battello    con    vino,  fusti   293. 

Da  Livorno.  Feluca  con  cotona  ,  stoccolisso  ,  calle  , 
canapa  ,  bllo  ,  senapa ,  ecc.  Battello  con  pelli  ,  sco- 
pe  e   terraglia. 

Dalli.  Toscana.  Tre  pinchi  con  legna  da  fuoco.  Navi- 
cello   Con    carbone  ,   ecc. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Quotidiana     terree     co/iversio    devio    carporum     casu 

demonstrata  ,    auctere  Antonio   Tadino. 

Mediolani    excudebant    Fuiius ,   Ferranus ,  sociique. 

An.  I  ab  exacto     Boitaparte. 

(   Un   volume  in   8.°  ) 

Il    giornaliero    giramento    del     terrestre     globo  era 
accertato  cou  luminosi   argomenti   tratti     da     varie    fonti 
«Jclla   Fisici   e  dell'    Astronomia  ;    nessuno     però    di  questi 
aveva    il    carattere   assolutamente    decisivo   di    una  prova 
diretta   e   sperimentale.   Neutonp  fu    il   primo  a    pensare 
che    si    poteva    porre    al    cimento    della    sperienza  la  mo- 
bilità o   immobilità   de"  cieli   e    della    terra  :    imperocché 
«e    questa    è    che    in    14   ore   fi   attorno     al     suo     centro 
tina    revolu/jone  ,   non   già   qu<  g'i  ,  come  all'occhio  pare, 
Un    corpo    lasciato    cadere    dall'  alto    di    una     torre     deve 
deviare   dal    perpendicolo    trascorrendo     alquanto     all'    o- 
riente     della     linea     verticale     in     virtù   della    maggiore 
celerità      di     moto     verso     questa     parie  ,    eh'  C6S0    ti. dia 
terra    riceve    alla     sommità    donde   cade ,     in     paragone 
del    fondo    della    torre    che    più   lentamente   si    move. 

Parecchie  dotta  persone  istituirono  il  calcolo  di  tal 
deviazione  orientale  ,  e  ne  dedussero  altra  ancora  au- 
strale ;  parecchie,  intrapresero  di  farne  la  nobile  spe- 
rienza ;  ma  tinte  traviarono  in  quello  ,  e  mal  riusci- 
rono in  questa  L'  autore  fu  il  primo  che  colse  nel 
vero  tanto  nell  1  parte  matematica  ,  che  nella  speri- 
mentale. 11  cab  o|d  fu  pubblicato  ne'  giornali  Ietterai  j 
di  Pavia  }    la    sperienza    forma  il  siiggetiu  del  presente 


libro  Ve..„c  quieta  <3rvuii*  col  fa;  vaàert  i«!|*  S'in- 
miia  di  una  torre  uca  palla  d'  ofp  eatro  un.:  Li,.* 
Clona  in  altra  più  larga  rinchiusa,  le  quali  dif»  ndessera 
la  Caduta  dell'aureo  globetto  da  qualunque  anconhe 
I-, -/rissimo  ondeggiamento  dell'  aria.  Gli  sperimenti 
fùrorfrò  ripetuti  cenioqii.-.tantatie  volte  ;,  nelle  tavole  è 
registrato  1'  avvenimento  di  ciascheduno  colla  parli  co 
laritu  di  tutte  le  une  circostanze.  L' esito  è  coi. ferme  al 
calcolo  ;  e  quindi  il  giornaliero  movimenta  della  terra  è 
rigorosamente   pósto   nel   grado  di   verità  sperimeutnie. 

La  succinta  opera  è  scritta  in  latina  favella,  corno 
quella  che  in  Europa  e  comune  a  tutti  gli  uomini  dotti  j 
ma  si  a  rispettata  la  dignità  di  questa  nobilissima  lingua 
a  segno,  che,  «recito  ri  ne  o  tre  voci  proprie  delle  nuovo 
scienze  ai  Latini  ignote  ,  diflirilmrnte  altra  si  trovi  ra 
usata  ,  la  quale  non  appartenga  agli  scrittori  dell'  aurea 
latinità. 

Questa  edizione  in  8.*  grande  .  di  cui  si  sono  fatte 
solamente  i5o  copie,  trovasi  vendibile  al  prezza  di 
iir.   4   italiane 

Io  Milano  presso  la  Società  tipografica  de'  classici 
italiani. 

In  Bergamo  presso. il  sig.  Vincenzo  Antoiiif. 

In   Brescia    presso  la   Soeieta   Bettoni. 

lu   Verona   presso  gli   eredi  di  -Marco  Moroni 

In  Torino  presso  Gaetano  Balbino. 

In   Modena    presso   la   Società  tipografica. 

lu   Venezia  presso  il  sig.   Gio.   Giacomo  Fuchs. 

Ih' Bologna   presso  Iacopo  M.irsilj. 

In  Pavia   presso   Pasquale   Trezzi.  A.    C. 


Elementi  di  filosofia  chimica  del  sig.  M.  Dai'1  , 
tradotti  sulla  versione  francese  fatta  dal  sig.  Van-Mons, 
e  commiati  da    G.  Morettl  e  G.  Primo.  (Tomo  11  °  ) 

Miluno ,  1814,  presso  G.  P.  Giegler  ,  libraja 
sulla   Corsìa   de'   Servi,    uum.°  co3. 

NB.  Nel  terzo  tomo  di  qu.  »t'  opera,  che  poniamo 
immediatamente  sotto  al  torchio  ,  «.lire  al  discorso  pre- 
liminare del  signor  Davy,  che  contiene  una  beo  ragio- 
nata storia  della  chimica  fiuo  a  questi  uhimi  tempi  , 
noi  aggiungeremo  eziandio  diverse  correzioni  ed  ag- 
giunte che  Io  stesso  autore  ci  ha  promesso  di  mandarci. 
Con  ciò  speriamo  di  rendere  questa  edizione  la  più 
correità  e<  più  completa  di  tutte  quelle  finora  conosciute. 


Dai  fratelli  Ubicini  ,  calcografi,  negozianti  di  calta 
e  stampe  sulla  corsia  de' Servi  n.°  5o6,  trovausi  ven- 
dibili i  ritratti  dei  seguenti  Sovrani,  cioè:  5.  M.  I. 
e  R.  Francesco  L°  ;  5.  Ai.  I.  Alessandro  I."  Imperatore 
di  tutte  le  Russie  ;  S.  M.  Gioacluao  Re  di  Napoli  ;  S  M. 
Massimiliano  Giuseppe  èie  di  Baviera.  La  dimensione  dei 
detti  ritratti  tutti  di 'figura  intiera  e  di  65  centim.  ,  2 
miliirn.  }  o  23  pollici  ,  6  linee  di  altezza  ,  e  di  ^  cen- 
tim. o  j6  pollici  di  larghezza.  I  pittori  sono  il  sig. 
A.  Zabueruix  ,  tedesco ,  pel  ritratto  di  S.  M.  I.  e  R. 
Francesco  1.°.  ed  il  SÌS.  Bosio  ,  professore  accademico 
di  Parigi  ,  per  gli  altri,  L'  incisione  venne  eseguita  dal 
valente  artista  sig:  Luigi  Rados.  Il  prezzo  di  ciascun 
ritratto  è  di  lir.  12,  per  le  copie  dopo  la  lettera,  e 
di  lir.  24  per  le  copie  avanti  la  lettera  ,  o  stampate 
a  colori. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

lì."  teatiìo  ALLA  Scala.  (  Com.  comp.  nazionale.  ) 
V  amante  e   i'  impostore.  —  La  casa  da  vendere. 

Teatro  del  BeljrmIiVO  (  detto  Girolamo.  ) 
La    Regina   cerva. 

Teatuo  a  s.  Ro:f.i.vo.   Rappresentazioni  meccaniche. 

i\  p  T.a  Al  GIARDINI  pubblici.  Esercì?)  d"  equita- 
zione della  compagnia  Tournìaire.  Si  principia  a  6  ore. 

A.X    'ITEATRQ     DELLA    STADERA.  {      Dalla    C011I.    COlUp. 

Bazza.    )    Il    uaggio   de'  pianeti. 


J  Milano  ,    dalla  tipografia  di   Federico     A^neta. 


-     2.15 
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LE    ITALIA.  N 


bilico,   ìvltrculedì    3    Agosto    1814. 


V  '  • 


^\-*-a*±ma 


Tutti  gli  a5.it  d'  amministrazione    posti  in  questo  foglio   sono  ufficiai: 


PORTOCàL!  O. 
Lisbona  ,  a   Luglio, 

Un  bastimento  giunto  da  Nantes  \,  Lisbona  fu 
messo  io  quarantena  per  essere  stili)  visito  da  una 
fregata  algerina  Esso  annunzia  che  due  fregate  e  duo 
sciabecchi  algerini  avevano  passilo  lo  Stretto  per  (Illu- 
dere il  passaggio  del  Togo  ai  Portoghesi  ed  a  ttute  le 
navi  dflle  città  anseatiche  ,  prussiane,  danesi,  ecc. 
Questa  circostanza  incollerà  assaissimo  le  relazioni  col 
Portogallo.  (  Jour.   de   Paris    ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   19   Luglio, 

J^ri  verso  le  tre  ore  ,  il  Principe  Platovv  ,  accom- 
pagnato da'  suoi  aiutanti  di  campo  ,  ebbe  v»;'  udienza 
dal  Principe  Reggente  ,  e  prese  congeda     da     S.    A.   R. 

(   tour,  des  Bcbats.  ) 

■—  Lord  Stewart,  frati  Ho  di  lord  Castlerengh  ,  è  no- 
minai')  ambusciadore   »IU  corte  di    Vienna. 

—  Si  assicuro  m  tutti  i  foali  inglesi  the  Kosciusko 
«rasi  portata  in  Polonia,  a  richiesta  dell'Imperatore 
Alessandro  ;  ma  possiamo  accertare  il    pubblico   eh'  egli 

Uon  uvi  dd  suo  ritiro,  e  che   vi  rimarrà    fino    a     e1,  •• 
«•'  '.   sturbi!  ta   <*  <  i  8feuafa  politica  della  sua  patria. 

—  Gredcsi  che  le  forze  inglesi  sieno  in  procinto  di 
fare  un  colpo  decisivo  sulle  coste  d'  America.  Noi  avre- 
mo al  presente  in  amila  parte  del  Nuovo  Mondo  3  Sui. 
u  mini  i  d'itivi  per  lo  tneno  sotto  le  armi  ,e  si  stanno 
aacor  preparando  de'  bastimenti   da  trasporto. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

La  lettera  seguente,  che  abbiamo  ricevuta  dalla 
Fì'rvln,  non  sarà  certamente  letta  senza  interesse  nel- 
le presenti    circostanze  ; 

inversa,  i4  Luglio. 

Lord  Lynedock  ,  i  suoi  generali  ed  il  suo  stato 
jpaggiore  hanno  ricevuta  l'ordine  di  ritornare  in  In- 
ghilterra TI  Principe  'l'Orante  (  sinto  ultimamente 
pr.orupsso  d.|  Principe  Reggente  al  grado  di  lungote- 
iii me  generate  )  assume  il  governo  di  Brussellos.  Igno- 
risi s"  questa  disposizione  sii  temppraria  ,  o  vero  il 
preludio  dell' aggregazioni  di  quel  paese  all'Olanda. 
Gli  alitanti  sorto  a  questo  riguardo  nella  massima  co- 
sternazione ,  polche  di  tutti  i  popoli  |*  olandese  è  quel- 
lo eh'  essi  amano  meno.  Le  fortificazioni  d'  Anversa  sa- 
ranno quanto  prima  demolite..  Tuttavia  noi  manterremo 
qui  un  piccolo  corpo  d'es?rcito:,  ma  la  maggior  parte 
del  deposito  ,  V  amministrazione  degli  spedali  ,  ed  il 
•'"mmiseariato  sono  già  disciolti. 

—  La  "urunigione  di  Gibilterra  gode  ottima  sanità  ; 
:  1  1  i  nostri  lettori  udranno  non  senza  meraviglia  e  d<>- 
h.re  r.he  tre  persone  lo  quali  avevano  cerearo  un  asilo 
in  quella  pinr.zn  .  furono  consegnate  ad  alcuni  adenti  di 
Ferdinando  i  quali  le  reclamavano  per  aver  emesso  delle 
opinioni  poco  favorevoli  al  di  lui  governo. 

—  Le  nostre  lettere  particolari  ripetono  la  notizia 
•  he  il  bravo  Mina  ,  il  quale  comanda  sulla  frontiera 
no  corpo  di  i2ii.  Spagouoli  ,  ha  ricusato  d'aderire 
atic  disposizioni  del  nuovo  governo. 


—  La  Principessa  Carlotta  partì  j-.-ri   per  Cratubourne*» 

Lodge.  (    Jour.    de   Parli.  ) 

Del  20  Luglio. 

Ji  ri  mila  Cimila  de'  Comuni  ,  dopo  lunghi  di- 
battimenti ,  lord  Casti»  reagì»  annunziò  che  S.  A.  R.  il 
Principe  Reggente  aveva  condonata  la  pena  della  bef- 
lina  a  lord  Cochrane  ed  altri.    (   The  Mor.   Chr.  ) 

— r  Notizie  recenti  di  Spagna  confermano  il  rapporto 
di  cui  facemmo  menzione  jeri  ,  che  tre  particolari  , 
distinti  per  le  loro  opinioni  politiche  ,  furono  arrestati 
p<r  ordine  del  y;veru.itore  di  Gibilterra  :  i  loro  nomi 
seno  Aliemia  Comernante  ,  Azuibar  Lopez  ,  eCibreraj 
quest'  ultimo  è  noto  altresì  per  un  foglio  periodico 
onJ'  era  autore.  Aggiugnesi  che  subito  dopo  il  loro  ar* 
resto  ,  essi  furono  condotti  a  Cadice  e  rinchiusi  in  una 
torre  insiline  col  celebre  Arguelbs,  promotore  del- 
l''abolizione  del  traffico  de' Negri.  Questi  rapporti  sono 
d'una  grande  conseguenza:  essi  intaccano  l"  ono'rje  del 
nostro  paese.  N  i  non  esitiamo  a  dire  che  se  la  loro 
consegna  è  vra  ,  questa  vile  e  htfame  violazione 
de'  diritti  dt  11'  ospitalità  debb' essere  rigettata  e  smen- 
tita dalla  voce  unanime  della  nazioue  inglese.  Farci  noi 
stessi  gli  agenti  della  persecuzione  contro  uff  se  politi- 
che commesse  in  un  paese  estero  ,  è  questo  un  proce- 
dane mostruoso  i  (   Tìie   Times.  ) 

Del  ai    Luglio. 

Tutte  le  disposizioni  relative  al  ritorno  del  Prin- 
cipe reggente  di  Portogallo  sono  terminate.  L'  ammira- 
glio sir  John  B-resf  rd  debbe  innxtz  re  la  sua  b amberà 
a  bordo  del  Bombay  di  74  cannoni  ,  e  scortare  S.  A;  R» 
in  Portogallo. 

—  Il  conte  Toreno  ,  nobile  spagnuolo  }  arrivò  jeri  in 
qui  sta  capitale.  Egli  fuggì  dalla  sua  patria  ,  ov'  era 
perseguitato  ,  per  essere  stato  uno  de'  liUhubri  poi  di- 
stinti delle  cortes.  II  suo  arrivo  in  Inghilterra  fi  stupir» 
molto  persone  ,  poiché  ognuno  si  ricorda  c':e  all'  epoca 
in  cui  la  Spagna  innalzò  ti  vessillo  contro  i  suoi  op- 
pressori,  egli  venne  a  Londra  ad  implorare  dal  Guver-» 
no  1  mezzi  d'alimentare  I'  insurrezione  e  di  rimetterà 
Ferdinando  sul  trono.  (   The  Times.  ) 

RUSSIA. 

Mosca  ,28  31ag«io>. 

Si  continuano  con  grandissima  attività  i  lavori  per* 
la  restaurazione  di  questa  immensa  città.  Essa  risorge- 
rà più  bella  che  mai  :,  i  suoi  quartieri  saranno  più  vi- 
cini ,  le  strade  più  regolari  ,  le  c»se  maglio  fabbricate^ 
e  sarà  abitabile  tanto  d'  estate  che  d' inverno.  D-*  ogni 
parte  arriva  una  gran  quantità  di  negozianti  ,  di  ope» 
rai  e  d'  artisti  che  hanno  I'  intenzione  di  qui  Stabilirai* 
Speriamo  fra  poco  tempo  che  avremo  la  bella  sorte  d> 
veder  l"  Imperatore.   (  Jour.  suiss,  ) 

GERMANIA. 

Francoforte,    2S    Luglio. 

Credesi  che  S.  !M.  il  Re  di  Prussia  arriverà  a  frati* 
coforté  il   20   corrente. 

—  Il  S';.  luogotenente  generile  conte  Rapp  arrivàt 
qui  l'  altrieri  ,  proveniente  da  Pietroburgo. 

{  Jour.  d«  Francf.  ) 


«AYI-EP.A. 

.L'j.-.in;  ,     1  0    I.lld'lO- 

Am  cui  s.  che  I'  ";■■  i.'Mie  pubblici  forzò  il  Re  di 
^agoa  a  sci,.  .,.•  .'.:  :  capitale  };li  aderenti  di  Qiu- 
o.ppe  Bou,i|'u:"  11:  iu  ..i.  i.a.-  J.i  rozioue  e  si  forte, 
flid  il  canonie  i  :  ju  pi  i  ,  il  liti  cy  istitutore  di  1  Re  , 
diede  la  sua  r.imuz.à  ,  '  I  i.i  raudo  die  J<>  tt.iio  aiai.de 
degli  idjf-.li  ìjimi  |"  i  :  va  sostieni  r  si.  Il  clero  [indici  da 
j  er  tulio  contro  J'  Col  tèi  f!  contro  I'  notici)  gi.v<ruo. 
<v>ut  sti  predicatori  c»ii jiou oro/io  gravissimi  disordini  iti 
v.ine  parti,  o.vìs  s' ii*u-iid«arooo  ui  i  uoecritii  e  b.bl,..- 
tedie.  La  clii'lii  il....  >e  .'.,;'  .i;f. ole  D.  Antonio,  p.T.Uiite 
<  liv  Fer'liii.iii'ìo  e  uiv  li..'-  di  .'  t-yii.ii  ■<■  ,  Ila  Ululi. >  scimi- 
cenata  Ja  di  lui  u'sta  ,  ed  ,h.i  fatto  li  piti  glande  sen- 
sazione I  giornali  di  Parigi  diàserà  non  La  filari  elu- 
si prevede  v.iim  iair<>rtau.t  i  cmiLiami-u^i  iq  Impagli!: 
u.ia  simile  asser/'Mi-  -li  a  rapporto  p< r  avventura  u!ii 
dichiarazione  di  p.   Antonio. 

(  Ali  Zéf.  —  fofir.  de  Viri*.  ) 
Parlasi  di  alcune  differenze  insorte  per  riguardo 
alla  Sassonia  :  alcuni  vorrebbero  che  una  parie  di  quei 
Regno  fosse  data  al  figlio  di  Gustavo  A  lolfo  IV  ?  u  ad 
altri  Principi  ;,  ma  ahr:  pr<  tt-ud.-uo  che  ne  riinauga*iu 
possesso  1'  ynticu  IU".  Dice»!  clu-  s.ensi  intavolate  tlclje 
negoziazioni  a  questo  nj.ua:  do  ;  ina  siccome  il  lòru  ri- 
sultato e  incerto  ,  cosi  pai.-  die  g  a  si  di  «no  disposi- 
zioni   analoghe    ad    uu   tale    seno   di    tose. 

(  E*r.    cial  Jour.  de  Bdrz'j.  ) 

FRANCJa. 

Tiene  n  ,    i .;.  fughq. 

Il  duca  di  Dalmazia  ha  pn bilicato  il  seguente  pror 
clama  : 

Noi,  Giovanti  di  D::>.  Spult ,  nuca  (li  Dalmazia  , 
maresciallo  di  i  ranci  i  ,  goveracifp.ref  pel  Ile,  della  l'ì.a 
divisione  militai  r  i 

(hiamato  dal  He  (il  govfrnq  della  ì3.«  divisione 
militare  ,  causili  .uà  come  a, in  prillili  dovere  di  enunciare 
Le  benefiche  e  paterne  uutuziviu  di  $.   M. 

Il  Re  vtiSte  che  la  pace  sia  ;  td  popolo  un'  beneficiti 
reale  ,  e  ptr  /'  esercitò  un  riposo  onorevole  ;  che  hi  pub- 
blica tranquillità  ira  assicurata  //i N  ógni  parte;  che  le 
proprietà  siano  rispettate  ,  è  l' industriai  incoraggiata  ; 
che  le  autorità  ir/cestite  della  confidenza  di  S.  SI  suino 
obbedite  e  secondata;  che  l'esazione  ideile  imposte  d'ogni 
genere  sia  protetta  e  non  intontii  alcuna  tardanza  ;  che 
gli  errori  pascati  vengati*  abbhittai.i  .  e  the  siano  posti 
iti  obblio  i  irjiv. alienti  che  ne.  conseguitityrQttti  ;  che  l'at- 
taccamento ut  ile  si  ft,i:lrad<lisiii.->a<i.  mediante  la  so-n- 
ni  ssione  aie  /(':,-'  e  l'esalti  zza  iu  pinuuipre  i  proprj 
doveri:,  che  liuto  fitiulmrait  rientri  n<  II'  ordine ,  p  (he 
le  premure  di  S.  U  per  la  felicità  de  suoi  sulditi  sieuo 
Compensate  dalla  tory  fedeltà  ■>  affezione  e    riconoscenza. 

A  queste  espressioni  tutti  i  irauecsi  riconoscono  i 
magnanimi  sensi  del  buon  Enrico,  padre  del  pop. io  ,  s- 
quelli  di  Luigi  il  Dfsideriito  j  i  cuori  sono  coniati. s  .  , 
le  opinioni  si  animai 'gumuno  ,  e  ■a'ii  si  uauuo  premura 
di  far  giungere  a  pie.  del  (rana  il  giunto  tributo  i/i  la 
propria  ammirauìjiie  e  t ffotlusouiza  pe:  segnalati  hi  ne 
ficj  die  ha  provati  la  /,-.;..<.'■.  ,  <-  per  quciii  che  le  sia 
preparando   la  pro^vidii  ingozza   dil  granii. 

Bretoni  ,  voi  de, te  libero  {<••>■>  tùia  vostra  i.'j"/a 
all'aspetto  dell'amato  Principe  ifcn  ùltimamente  percorsi 
fé  vostre  contrade  ;  voi  /'■<.■  ite  .,/  gin gfi  attestali  dell* 
soddisfazione  che  pi  mb  -i  M  ;»i  !..  w  im  co-jante  /<  d,  (- 
tà  ;  questa  ricompensa  e  Ut  vostra  panata  CvUdotiu  «. 
^o«c>  mallevudoii  degli  sforzi  .'.  'arftì  per  i  <<//<  r..  (.- m  co/j 
Ogni  vostro  Olezzo  al  Coiiipnat  nio  di  tir  li-  m  fu  tic  fJff"j 
ztout  del  Re  che  vi  ha  pur  .<«  a  ami:-l>  Urite  /..;•>;/,  iti  .  j 
pugna  pel  valor  yo.strpi  a,  n        un  ,,  ..,       ,.•.<   ,t 

carattere,  segnalati  dall'  immu\^.btie  vostro,  u^tucc^mbiùo 
ai  Principi  die  <.  ridonò.  •'■:  Pi  n  '■  '  isti  "i-:.  <>  ..- 
yia  d,d  bene  du/U.  amor/tu  iti  •,..'f-  i/ìi  .■  ti.  .  [tltuiluiari 
;'■'■   •'•■-    '■:■-■     .  ,      ;  ■:'   .     rf;;,.-{;    u^:" 


T  esempio  che   vi   sta   sutt' occhio  ,   di  quegli  uomini  illustri 
(  '  '■  onorarono  hi    i^.,tra    patria,     voi    non    vorrete    die 
altri  vi    mperi   it  amore  pel  Re,  ne  in  zelo  per  compiere 
}  tutti  i  do. eri  ui  sudditi  fedeli:,  anzi  voi     estenderete    Ut 
[sfera   di  trusii  titoli, t   dando     opera    ali"  assunto    di    )\,r 
\  fiorire   tulli  i  rami  della  pubblica  prosperità,  e  mostraa* 
|  dovi  esatti  in  pagare  le     imposte.     Voi    vorrtte    inoltre, 
j  con  generose  offerte  ,    pi  ecorrere  ai  bisogni    dello    -ì/,.^ 
|  come  già  si  diedero  premura  di     fare    m    altri     tempi    i 
j  voòtii  antenati.    In  somma  ,   co//a   vostra    unione    e    som- 
j  musarne   farete  si  die  Iu  posterità  vi  abbia  a  distingua* 
i  tra   ipid  francesi   (he   in  queste     memorabili     cirtosiu/tz*; 
avruiuio   duto  maggiori  prove  di  fedeltà  ,   <7'  umore     e 
ali, a  (amento   al   ut.sito   legittima   smruuo   Lm^i     il     Desi- 
dei  alo   ed  all'  angusta   sua    famiglia. 

Superbo  d'  essi r  vostro    intermedio    presso    al    tro- 
no, io   volgerà  ogni  mia  cura  a    far    si     che    S.     il.     vi 
,  '-/.//(   delle  sue  grazie  ,  ed    a    farvi    provare    gli    effetti 
j  della   syu  munificenza  ;  e  sarò    bai  soddisfatto  ,  ove    mi 
in  ii  a   d'  ai. ( i e  giusl'ficata  lu  confidenza  del  Re  ottenendo 
ni   vostra   stima. 

E  voi  ,  o  soldati  ,  che ,  per  deposizione  del  Re , 
fate  parte  delle  gtiernigioni  della  iS.a  divisione  militare, 
voi  pure  siete  oggetto  delle  sue  premure  ;  ma  $.  HI.  0(; 
aspetta  da  voi  un  attaccamento  più  dichiarato.  L'onore. 
die  v'acquistaste  ni  ile  bai  tughe  Kien  ora  a  confonderli 
colla  gloria  die  già  da  i5  secoli  illustra  le  anni  fran- 
cesi, ódtieniti  di  nuovo  sotto  alle  bandiere  de'  gigli  p 
a  voi  si  p'itienu  d'ora  innanzi  di  sostenerne  il  lustro  r 
s'  iiifi.imiui  il  vostro  coraggio  alla  usta  -ti  un  tal  ves- 
sillo ,  e  sturivi  presftui  tutti  i  doveri,  riddi  ul  Re,  ob- 
bedienti ai  vostri  capi,  e  sottomessi  itila  disciplina ,  voi 
mostrerete  ài  vostri  coni  ittadmi  C  esempio  di  tutte  le 
belacue  virip-  ,  e  sarete  degni  delle  ricomoense  che  S.  SI. 
compartirà   ul  suo   esercito. 

L'onore,  sentimento  sì  caro  ai  Francesi,  sarti 
mai  sempre  vostra  guida  ,  e  voi  sdegnerete  colui  che 
in  qialuitifue  modo  l'  offendesse.  Vostro  commilitone  e: 
tene  spesso  vostro  dui  e  nelle  memorande  Caminigne  ut 
cui  vi  segnalaste  col  valor  vostro  ,  io  sarò  pur*  unno 
con  voi  nel  dar  prove  al  Re  ed  all'  augusta  sua  fam  i  . 
della  nosfra  fedeltà ,  e  del  nustrq  amore  ed  aitai. la- 
mento. 

La  pace ,  così  felicemente  rii-tabilita  .  e  di  cui  an- 
diamo debitori  unicamente  uLc  paterne  sollecitudini  ai 
S.  M.  ,  sta  per  farvi  godere  d~  un  onorato  ri/  oso  ;  voi. 
ne  profitterete  per  compiere  hi  vasti  a  organizzazione  i 
per  nduamare  sotto  le  bandiere  que'  militari  che  se  ne 
allontanar  ano  senza  legittime  cause  ,  e  per  istruirvi  onde 
fi'urur  bene  sul  teatro  della  gloria  ,  se  mai  le  nup*  di 
£>.  JI.  a  1.'  onore  della  sua  corona  ci  chiamassero  a  nuo- 
ve paglie  ;  ma  ricordatevi  che  ogni  mancanza  alla  dtsci- 
phtiu  P  C  inesecuzione  delle  leggi  militari,  e  la  mancanza 
di  rispetto  verso  le  persone  e  le  proprietà  saranno  pu- 
nite severamente.  Il  Re  e  1'  Quore  ,  etto  la  nostra 
l'upresa. 

Jìeuues  ,   J  2  luglio   1814. 

Maresciallo  duca   di   Dalmazia. 

(    /.  tir.   iles   Ih  mas.   j 

Parigi  ,   $3    Luglio. 

Effetti  pubblici,    r—  Cinque   per    cento    consolidato  , 
goi}iii)eiiio  del    11   marzo    1814,   6~   f.   40.    1. 

Idem,  godi  mente;  del  22  settembre  18  LA,  $4  f.  -3  t. 

Azioni  della    Banca  di   Francia,   godimento    del    i.& 
luglio  ,   j  J07  f.   5g  c. 


il  .io  agosto  ,  giorno  della  fvsta  di  S  Ljigi  .  rpie- 
oia  cipii.de  tei- bilia  suleiiiieinente  il  felice  ritorno  del 
lustro   Kgiuiiiio  uovr.iuo  ,   e   la   pace   eli' egli   rìdono   ali.. 

Fenicia. 

— 1  11  Duca  di  Bcrry  è  partito  stamane  per  Fu.it  «in  1 
lile.-.u.  S.  A.  K.  e  andato  n  Consegnare  ella  medesima 
^;  £ruu£Lui'!   .-   . ...  j.iun  dc|  xL    jì    ...    .t4«i«.iyo   VL^l!:,^ 


«"cardie  )  'fe  nuove  bandiere  destinate  da  S.  M.  a  que' 
valorosi.  A  quesl*  oggetto  fu  innalzato  uu  altare 
fuor  de'  giardini  del  palazzo  nella  pianura  tea  Fontai- 
jtcble:<u  «d  Avuti  :  il  sig.  vescovo  di  Meaujc  benedirà 
.•ok-DDenit-nte  le  dette  bandiere. 

J|  Duca  d'  Angoscine  abbandona  ,    1*  ?>     corrente  , 

la  citta  di   Bordo  per  recarsi  a  Pau  ed   a   Jjjjjiij. 

il  colonnello  inglese  sig.  Jobns  è  quegli  che  co- 
manda a  BrusB<-lles  dopo  il  i-t)  luglio.  Tutto  il  Belgio 
è  presentemente  occupato  dalle  truppe  britanniche. 
(  Pare  che  una  tale  notizia  non  s'  accordi  con  queltc  in- 
ferite nei  foglio  d1  oggi  sotto  la  data  di  Londra.  ) 

(  Jour.  des  Dcbats.  ) 


Dicesi  ohe  il  sig.   maresciallo  Davoust  sta  per  puh 
t  lic. ire   una  Memoria  giiutiiicativa    della  sua   condotta. 

(  Gaz.  de  Frutice.  ) 


S.  M.  ,  per  quanto  dicesi  ,  ha  commessa  la  dire- 
zione generale  de'  culti  al  sig.  Jourdan  (  delle  Bocche 
,dtJ  Rodano    )  ,  consigliere  di   Stato.    (  Jour.  de.  Paris.  ) 

Del  34  Luglio. 

li  sig.  Duca  di  Berry  ha  passato  oggi  ,  ne"  tortili 
delle  Tuileries  e  del  Carrousel  ,  la  rassegna  della  guer- 
uigione  di  Parigi  e  d'una  parte  della  guardia  nazionale. 
£i  erano  intorno  a  ioni,  nomini  in  anni  ,  fanteria  e 
cavalleria.  Dopo  la  messa  ,  il  Re  e  comparso  al  bi- 
cone del  palazzo.  S.  M.  è  stata  siluuta  da  unanimi 
acclamazioni. 

—  S.  M.  c«a  ordinan7a  del  22  luglio  ha  nomisato 
>»ran  cordoni  della  Legion  d'  onere  :  i  signori  luogote- 
nente generale  conte  Beuruonville  ,  Pari  di  Francia  , 
.ministro  di  Stato  ;  il  luogotenente  generale  Dessoll»  , 
Pari  di  Francia ,  comandante  la  G.  N.  di  Parigi  ,  e 
ministro  di  Stato  ;  il  luogotenente  generale  conte  RÌ3t- 
3on  ,  Pari  di  Francia  ,  governatore  della  i.ma  divisione 
militare  ;  e  il  Duca   di  Dalberg  ,   ministro  di   Stato. 

—  Giusta  gli  stati  uniti  al  hwljtt  delle  spese  dell'  an- 
no i8i5,  preseutato  alla  Camera  de' Deputati  il  &a 
corrente  ,  V  indicazione  delle  somme  applicate  ai  (diversi 
ministeri  e  servigi  è  la  seguente  : 

Lista  civile  ,  26, eco, eoo.  —  Famiglia  reale,  8,000,000. 

—  Camera  de"1  Pari  ,  4,000,000.  —  Camera  de*  Depu- 
tati ,  3,aeo,ooo.  —  Cancelleria  ,  ao,ooo,oco.  —-  Af- 
fari esteri,  <y, 000,000.  — ■  Inumo,  85, 000, 000.  — . 
Guerra  ,  300,000,000.  —  Marina,  5 1,000,. 000  — 
Polizia  generale,   1,000,000.  -^  Finanze  ,    33,000,000. 

—  Debito  pubblico  ,  100,000,000.  —  Interessi  di  cau- 
zioni ,  8,000,000.  —  Spese  di  negoziazioni,  10,000,00,0. 
Totale,   547,700,000    (  Jour.  des  Débats.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo,  a3  Luglio. 

Le  credenziali  di  S.  E  l' inviato  straordinario  e 
ministro  pie  ai  potenziarlo  di  S.  M.  il  Rp  d'  Inghilterra  , 
gir  Siraff  rd-Gaiming  ,  firmate  da  S.  A.  K-  il  Principe 
reggente,  furono  presentata  ali»  D.eta  n  Ha  seduta  del 
30.  Se  n'  è  ordinata  la  comunicazione  ai  governi  cantonali. 

La  commissione  militare  in  uu  rapporto  sulla  si- 
tuazione dei  vescovado  di  Basilea  ,  una  parte  del  quale 
è  occupata  dalle  truppe  della  Confederazione  ,  ha  espo- 
sto il  bisogno  d'  un  commissario  civile  in.  quel  paese  , 
il  quale  potrebbe  ai  cordai  si  tfol  governo  generale  del 
principato  di  Poreutrui  ,  per  rispetto  all'  amministrazio- 
ne provvisoria  della  porzione  del  vescovado  occupila 
dai  contingenti  svizzeri  ,  i  qu..li  si  troverebbero  imme- 
diatamente gotto  gli  ordini  di  esso  commissario.  La 
Dieta  ha  risoluto  di  mandare  il  detto  commissario  ;  ha 
regolar»»  !»•  di  lui  istruzioni  ,  e  io  ha  uoiniumo  m  Ila  pci- 
|Uh3  dvl  4  e-   C'yl0«»ellcj  IJuUw.i-. 
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Le    credenziali    di    6.    "É.    l' inviato  straordinario  e 

ministro   phmputeuziurio  conte   Agostino  oc   TalleVrand, 

limiate  al   palazzo  delle    Tuderies   il    3i     maggio  ,    so..o> 

stale  rimesso  alla  Ditta  ,  e  saranno  comunicate  ai  òW.oui. 

(  Jour.    suis.    ) 

ITALIA* 

Napoli  ,  a  3   Luglio. 

Effetti  pubblici  del  ao  luglio. 

Cedole L.    i3.    7S. 

Iscrizioni,  godim.0  del  i.°  luglio  1814.   L.  36.    1/3, 


Ccedtsi  che  siexio  stati  dati  gli  ordini  per  la  riu- 
nione ,  al  Campo  di  Alarle  di  Capoduliiiio  ,  di  som. 
uoniiui  onde  esercitarli  alle  manovre.  Noi  ci  ricordiamo" 
con  piacere  i  rapidi  progressi  delle  -truppe  che  ivi  ac- 
«iiuiparono  due  anni  sono.  Si  ha  molta  ragione  di  dire 
che  le  giovani  truppe  nou  apprendono  che  sotto  la 
tenda  ed  io  nu  campo  il  loro  misture  ed  il  dovere  di 
vuo  soldato.  Intanto  1' esercito  attivo  acquartierato  neli* 
Mar  che  non  yi  resta  ozioso. 


Gioachino  Napoleone  ,  ecc. 

Volendo  profittare  de'  primi  momenti  deìla  pace 
per  favorire  ,  quanto  più  te  circostanze  lo  permettono , 
la  coltura    di   una  delle  principali,  derrate    dei    Regno  ; 

J'i sto  il  rapporto  de?  nostri  ministri  delle  finanze 
e  lied'  interno  i 

fldito  il  nostro  consiglio  di  Stato  j 

Abbiamo   decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.    1.    Le  tratte  generali  e  parziali  de' grani  sono 
abolite.     A    datare  Julia  pubblicazione  del  presente   de- 
creto /'  estrazione  de'  graia    sarà   libera  m  tutu  i  tempi 
j  e  per    ogni    quantità- 

2.  Questa  disposizione  è  invariabile  ,  salva  al  Go- 
verno di  poter  syópe.ulere  la  libertà  deW  estrazione  cori 
essi;  concbduLu ,  qualora  i  bisogni  urgenti  del  Regno 
lo   richiedessero. 

3.  Il  dazio  per  P  estrazione  sarà  fisso  ;  cioè  di  tre 
carlini  per  tomolo  ,  se  si  farà  con  bastimento  estero  i 
di  due  quando  si  fura  con   bastimento   nazionale. 

4.  /  nostri  ministri  delle  finanze  e  deli  interni)  sono 
incaricati  delC  esecuzione  dtl  presente  decreto. 

Napoli  ,23    luglio    1814. 

Gioachino  Napoleone. 

(  Monitore  delle  Due  Sicilie    ) 

Roma  ,    a.?    Luglio, 

Il  S.  Padre ,  stato  alquanto  incomodato  per  tre 
giorni  ,  si   è  ora  f  li  ce  ili  ente  ristabilito. 

xr-  Si  diceva  pubblicamente  che  n»'l  governo  francese 
le  cause  criminali  si  disbrigavano  colia  massima  solle- 
citudine ,  e  elio  gl'infelici  circe-rati  erano  immediat  1- 
menie  o  condannati  od  a»s.ilti  Mi  la  voce  pub- 
blica era  contraddetta  dal  fatto,  poiché,  ripristio  ito  il 
goveino  del  felicemente  regnanti'  glorioso  sommi»  Pon- 
ti lice  Papi  Pio  VII,  si  ritrovarono  languenti  nella 
pubbliche  prigioni  oli  individui»  nu..n  ro  si  eccedente! 
che  giammai  prima  dell'  usurpazione  nuli  si  tTJ  riii- 
Veapto  negli    annuii  del  governo, 


Stanu-  un  così  eccessivo  numero,  di  carcerati  , 
tutta  ia  premura  del  governo  provvisorio  istnl!  /to  dalla 
S.  S.  s'  impegno  ad  esaminare  la  e  msa  della  <!eten- 
si  ine  ili  tanti  mietici  ,  ed  altresì  la  condanna  di  molti 
t'i  fcu'.ldf tt i  ,  e  dopo  un  rigoroso  ed  accorato  esame 
tu.  sono  rilasciati  a  termini  di  giustizia  d  ile  dette 
carceri  più  di  6co  individui  residuati  in  quinto  giorno 
in  soli  33o  ,  molti  de'  quali  altresì  si  appellano  al  pre- 
sente governo. 

—  Con  biglietti  di  S.  E.  monsig.  maggiordomo  di 
N  S  furono  notrikivate  le  seguenti  nomile*.;  monsig.  D 
Francesco  Leonini  e  st;iti>  ammeean  fra  i  cimiuri 
d'onore  di  N  S  ;,•  monsig.-  I).  Andrea  Fsbri  e  6«ato 
nominato  cappellano  segreto  .delia  cappella  pontifica*); 
monsig.  I).  jVhch»  l..,jgil.i  Luciani  fu  annoverato  fra  i 
CaMiern  ri  d1  eri.  re  in  abito  paonazzo  j  il  sic,,  conte  Pa- 
lude r .  Motta  e  stato  Dominato  camerière  spreto  sopran- 
BUinerariti  di  spada  e  cappa  ;  il  aig;  Luigi  Settembrini 
già  cameriere  segreto  soprannumerario  ,  col  titolo  di 
nmnsign  >re ,  è  stato  ammesso  fra  i  camerieri  segreti 
soprannumerar)  di  spada  e  cappa. 

—  Con  biglietto  delh  segreteria  di  Stato  del  22  fogliti 
fu  eletto  procuratore  dei  poveri  il  sig.  Bartolomeo 
F'Iiiaiii. 

—  Il  dì  j5  del  corrente  ebbp  1'  onore  di  presentarsi 
a  S.  S.  ima  deputazione  del  clero  e  popolo  di  M or- 
lupo  ,  composta  dei  sacerdoti  sigg.  D.  Ludovico  Tevoli; 
sostituto  nella  segreteria  della  fabbrica  di  S  Pietro, 
e  D.  Agostino  Cardar),  minutante  nella  segreteria  de've- 
scovi  e  regolun.  S  S.  si  degno  accoglierla  colla  solita 
jiaterna  bontà   ed    amorevolezza. 

—  Negli  scoisi  giorni  passò  da  questa  città  prove- 
gnVote  da  Napoli  e  diretto  alla  volta  di  Vienna  S.  E. 
i]   Duca   di   Rocca   Romana. 

—  Monsig.  Cortois  de  Pressìgny,  vescovo  di  S.  Malo, 
ministro  di  S  M.  il  Re  di  Fr 'ne  a. presso  la  Santa  Sede, 
•è  giunto  in  questa  dominante  jersera  a  mezz'  ora  di  hi  ite'. 

—  S.  M.  sarda  il  Re  Carlo  Auaadeo  si  e  degnata  de- 
Comre  dell"  Ordine  della  gran  croce  della  sacra  religione 
<le'  SS.  Maurizio  è  Lazzaro  ,  il  sig.  cavaliere  Tommaso 
ridia  Marmóra  ,  gentiluomo  di  curuera  e  primo  scudiere 
d.   S     M    il   Re   Culo  Emanuele. 

—  Nel  Piemonte  si  sono  solennizzate  tutte  le  feste 
soppresse  dal  cessato  governo  francese.  Pareccbi  reli- 
giosi di  ambi  i  sessi  ,  a  cui  si  concedettero  delle  case  , 
j»er(,Ué  potessero  vivere  ,  giusta  gli  antiebi  loro  regola- 
menti ,  approfittano  già  di  questo  fivore  ,  finché  sieuo 
ristabiliti  i  monasteri.   (  D.    R.    ■ —    C.   M.   ) 

Ferrara  ,   27   Luglio. 

A  fine  di  rettificare  un  articolo  inserito  nel  Gior- 
nale dtl  Reno  n.°  76  ,  e  quindi  ricopiato  da  varj  «Itti 
fogli  d'  Italia  ,  ci  crediamo  in  dovere  di  esporre  quanto 
B?gue  : 

A  lode  della  verità  ,  e  perfettamente  conscj  dei 
sentimenti  esternati  da  S.  A.  R.  Francesco  IV  d'  Este  , 
passando  lungo  la  linea  di  1  nuovo  alveo  d<  1  Reno, 
dobbiamo  assicurare  non  esser  vero  altrimenti  clic 
S.  A.  R.  mostrasse  grazioso  desiderio  di  veder  com- 
pìutà  l"  illustre  ed  importante  opera  dell"  immissione  dèi 
fieno  in  Po.  die  anzi  prendendo  parziale  e  distinta  co- 
gnizione dell' ifftto  ed  utilità  della  B)t:e  di  Panaro, 
lavoro  die  ha  diretti  rapporti  con  gli  Stati  Modenesi  , 
••  che  forma  parte  del  gran  piano  dell' immissione  ,  fece 
«conoscere  che  si  riserbava  di  praticare  serj  esami  e 
profonde  riflessami  sui  disegni  e  piante  die  gli  vennero 
■mudiate  ,  prima  di  concorrere  dal  canto  sud  al  compi- 
mento di  qui  li.*  costruzione. 


Ben  lungi  poi  S.  A.  R.  dafT/we  fatto  sentire  al- 
CIMI  desiderio  di  veder  compilo  un  lavi  .0  die  ammette 
contestazioni  dei  primi  idraulici  su  ;  Vantaggi  o  danni 
presuntivi  che  devenir  potessero  alle  province  per  cui 
passano  i  due  numi  ,  si  ricorda  che  !e  LL  A  A.  RR,  , 
e  particolarmente  P  Arciduca  Massimiliano  altra  volta 
passanJo  per  Ferrara  ,  espressero  chiaramente  V  opinio- 
ne loro  contraria  ad  una  tale  operazione  ,  persuasi  con 
la  massima  pane  de' matematici  idraulici,  che  sarebbe 
per  essere  assolutauience  d  uni  >sa  in  particolar  modo 
al   .territorio    (malese    e  ferrarese. 

{  Gior.    del  dip.    del  Basso   Po.  ) 

Milano  ,   2    Agosto. 

noi  f.nsico  conte  di  bbllbgabdb  4  ciambellano, 
consigliere  intimo  di  Stato  di  S.  M.  I.  e  R.  Apostolica  , 
Commendatore  delC  Ordine  militare  di  Maria  Teresa  , 
gran  croce  delC  Ordine  di  Leopoldo  ,  colonnello  proprie- 
tario ih  un  reggimento  di  cavalleggieri  ,  feld  marescial- 
lo ,  governatore  e  generale  in  capo  dell'"  armata  austria- 
ca  in  Italia  ,  ecc. ,  ecc.  ,  ecc. 

\isto  il  Dostro  decreto  del  giorno  29  luglio  ,  col 
quale  e   istituita  una   direzione   generale    di     contabilita  > 

Abbiamo  nominato  e  nominiamo  provvisoriamente 
direttore  il  sig.  Luigi  Tordorb ,  già  capo  della  contabU 
lità  presso  il  ministero  del  tesoro. 

La   presente  determinazione  sirà  pubblicata. 

Milr.no  ,  il  3o  luglio   1814. 

BellegAede. 


avviso. 


Venerdì  giorno  cinque  del  corrente  agosto  ,  al  mez- 
zodì preciso,  il  sig.  prefetto  d'Olona  farà  la  solenne 
distribuirne  dei  premj  agli  studenti  del  R.  Cesareo 
Liceo  di  S.  Alessandro  ;  ed  immediatamente  dopo  pas- 
serà a  fare  anche  la  distribuzione  dei  premj  uel  Liceo 
di  Portanueva. 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI: 

Dalla  tipografia  di  M  mro  del  Majno  di  Piacenza  è 
uscito  il  volume  tb  cimottavo  della  storia  naturale  di 
Buffon  ,  che  contiene  il  seguito  della  storia  desili  uccelli. 
Le  associazioni  si  ricevono  ali  1  stamperia  e  librerìa  di 
Giovanni  Silvestri  agli  Scalini  del  Da  mio  ,  n.°  994,  al 
prezzo  di  lir.    2.    italiane   per    volume. 

SPETTACOLI    D'   OGGI. 

IL0  teatro   alla    ScALd.    Accademia    istrumrntale 

delle  bande  uiilitn:i  del  reggini.0  Ilocb    e   Deu  sclimeister* 

TfiTF.o  del  Bel  Attui  ttro  (  <ttto  Girolamo.  ) 
Tutte  le  donne  innamorate  di   Girolamo. 

Teatro  a  3.  RoitAlfO.   Rappresent  izioni  mecciuic'ie. 
Antit."  ai  Giardini  pubblici.  Esercizi    d'  equita- 
zione della  compagnia  Tourtiiaire.  Si  principia  a   6  ore. 

Anfiteatro  della  Stader-i.  (  D«iU  còm.  comp, 
Barzi.  )  La  rappresaglia. 


Milano,    dalla   tipografia  di   lef.er;,  0     Affittii. 


f/l' 
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Miìako  ,  Giovedì    4  Agosto   1814, 


|WM»'i'    llllilliini'   n   n:.—*»~ 


RiUX..  - 


Tatti  gli  atti  d'  àiumìiiùtrazione   posti  in  questo  foglio 'sono  ufficiali. 


IMPERO   D'  AUSTRIA. 

Vie  ina  ,   26  Luglio. 

S.  M.  I.  e  R.  ha  graziosamente  nominato  direttore 
•le''  teatri  I.  R.  di  Cor;c  il  suo  ciambellano  e  consigliere 
intimo  Ferdinando   ruote  di  P.dfy. 

S.  M.  conferì  il  titolo  di  tenente  maresciallo  al 
generale  maggiore  conte  Emanuele  Wratislaw  ;  quello 
di  generale  maggiore  ,  al  colonnello  conte  Giorgio  Wald- 
Stein  i  quello  di  colonnello  ,  ai  tenenti  colonnelli  Pro- 
copio conte  di  Wratislaw  e  Gio.  conte  Paclita  ;  quello 
«li  tenente  colonnello,  ai  maggiori  Gtoacchimo  conte  di 
Moratschitzky  ,  conte  Giuseppe  Nostitz  ,  conte  Gio. 
Salm  ,  ronte  Federico  Ciani ,  conte  Ernesto  Waldstein 
e  conte  di  Cullowrath  :,  finalmente  quello  di  maggiore 
ai  capitani  D.un  ,  JiflT;  ,  Rcy  ed  al  barone  Greifenkiuu. 
Tutti  questi  individui  sono  della  guardia  d'onore  di 
Boemia.  (  Fogli  di    Vienna.  -  Corr.   rial.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  ìa  Luglio, 

0  gorerno  ria  ricevuto  de'  dispacci  del  Inogote- 
nente  generale  sir  G,  Prevo'st,  in  data  dell'8  giugno  dal 
quartier  generale  di  Moni-Reni  I  detti  dispacci  con- 
tengono de"  ragguagli  poco  soddisfacenti  d"  un  attacco 
fatto  diilla  squadra  di  S.  M.  B.  sul  lago  Ontario  ,  con- 
tro una  flotta  americana  ,  e  eli'  ebbe  cattivo  esito. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
li  ritratto  del  Principe  reggente  dato  al  maresciallo 
Principe  Bluc'uer  venne  accompagnato  dalle  seguenti 
espressioni  :  «  Da  parte  di  S.  A.  R.  Giorgio  Angusto 
Federico ,  reggente  del  Regno  unito  d"  Inghilterra  ed 
Irlanda  ,  al  suo  amico  maresciallo  Blùcher  ,  come  testi- 
monio della  sua  stima  e  dell'  alta  sua  ammirazione  pei 
segnalati  servigi  eh'  egli  h*  renduti  alla  causa  generale 
dell'  Europa.  »   (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del    20  Luglio. 

feri  ,  S.  M.  la  Regina  e  le  Principesse  Elisabetta 
e  Maria    sono  qui  arrivate  da  Windsor. 

(  The   Times.  —  Mordi  enr.  ) 

—  Giusta  le  ultime  notizie  di  Filadelfia  ,  si  temeva 
d'un  attacco  sopra  Boston;  il  popolo  era  in  allarme  , 
«  già  una  grossa  somma  dei  fondi  della  Banca  era  sta- 
ta  trasportata    nell'  interno   delle    terre. 

—  Una  lettera  di  Cliarìestown  ,  del  7  giugno  ,  parla 
d  uno  sbarco  di  2m.  uohtini  delle  nostre  truppe  nella 
parte   orientale  delle   Floride.    (   Jour.  des   Déhats.   ) 

—  Jeri  le  due  Camere  del  Parlamento  ,  e  soprattutto 
quella  de'  Pari  ,  si  occuparono  d'importanti  discussioni. 
In  questa  ultima  il  duca  di  Sussex  promosse  tinque 
quistioni  diverse  relative  alla  situazione  attuale  «Iella 
Principessa  Carlotta  ,  dirigendole  al  ministro  lord  Li- 
■verpool.  S.  A  R  domando  se  la  giovane  Principessa 
godeva  a  Cirlston— House  h  libertà  di  ricevere  visite 
come  a  Warwirk-ll'iuse  ?  Se  la  di  lei  libertà  personale 
era  colà  illesa  comi?  prima  ?  se  ivi  era  in  sua  facoltà  di 
«ontismaie  uri    suo    commercio      cpistolav*  ?  9e    U    sua 


salute  non  esigeva  eh*  ella  prendesse  i  bagni  di  mare  ? 
e  finalmente  s'  essa  non  aveva  diritto  d'  avere  uno 
«tato  particolare  di  casa,  ora  die  è  giunta  a  quell'età 
in  cui ,  giusta  le  leggi  del  regno  ,  sarebbe  capace  di 
prendere  le  redini  del  governo?  Lord  Liverpool  e  il 
lord  cancelliere  ricusarono  ambedue  di  rispondere  a 
queste  domande.  Il  duca  di  Sussex  annunzio  che  vener- 
dì, venturo  f.irà  una  mozione  fondata  su  queste  doman- 
de. Il  Courrier  fa  osservare  ebe  sarebbe  stato  desiderabile 
che  questa  mozione  fosse  stata  fatta  da  ttut1  altri  fuorché 
dal  fratello  del  Principe  reggente  ,  zio  della  giovine 
Principessa.  Il  Morning-Chrouicle  assicura  che  S.  A.  R. 
il  duca  di  Sussex ,  avendo  chiesto  di  far  visita  alla 
Principessa  sua  nipote  ,  aveva  avuta  una  negativa,  ciò 
che  lo   induceva  a  fare  questa  mozione. 

— ^  I  commissari  nominati  per  l'esecuzione  degli  arti- 
coli addizionali  a.*  e  3."  del  trattato  di  Parigi ,  hanno 
fatto  annunziare  che  riceveranno  i  riclami  dei  sudditi 
di  S.  M.  R.  contro  il  governo  francese  lino  al  20  ago- 
sto, e  che  dopo  questa  epoca  partiranno    per  Parigi. 

(  Gaz.  de  Frante.  \ 
PRUSSIA^ 


Sreslavin  ,   1 4  Luglio. 

S.  E.  il  sig.  generale  barone  de  Sacken  è  partito: 
jeri  da  qu«sta  citta  col  suo  stato  maggiore,  ed  iia  segui- 
to   il  6uo  corpo  d*  esercito. 

—  Si  è  qui   pubblicato  il    seguente    ordine  indirizzato 
da  S.   RI.   al   cancelliere   di   Stato  : 

Essendo  felicemente  compiuto-  V  oggetto  de* grandi 
sforzi  de"1  nùei  sudditi ,  e,  secondo  2"  ordine  che  diedi  per 
conscguente  avendo  io  ordinato  che  si  dehbuno  sciogliere 
1  distaccamenti  di  cacciatori  vrdantarf  per  restituirne  gli 
individui  alle  loro  prime  occupazioni  ed  allo  stato  cui 
erano  destinati ,  ordino  ora  che  la  disposizione,  anteriore 
in  virtù  della  quale  ogni  giovane  ,  nessuno  eccettuato  » 
che  avea  compiuto  il  suo  17.0  anno  ,  dovea  presentarsi 
per  servire ,  non  sia  più  applicabile  che  a  quelli  che 
sono  sudditi  del  cantone  (  Karuonpflichtig  )  ,  e  nell& 
stesso  tempo  v  incarico  di  far  conoscere  quest"  ordine. 

Ordino  nello  stesso  tempo  che  ,  tutti  gì'  impiegati -, 
consiglieri  ,  referendarj  ,  uditori  e  subalterni  ,.  come 
anche  i  professori  delle  università  ed  i  maestri  die  han~ 
no  preso  servizio  volontariamente  ,  ripiglino  i  loro  posti 
e  ritornino  alle  loro  occupazioni,  e  net  caso  die  taluno» 
a"  essi  desiderasse  di  rimanere  al  servizio  iniettare  do- 
vrà riportare  il  nostro  consenso.  Io  v  incarico  no» 
^piamente,  di  far  conoscere  alf  estrado  attesta  disposizio- 
ne mediante  il  ministero  della  guerra  ,  ma  ben  anche  di 
dare  le  dtsj>osiz>oni  necessarie  alla  sua    esecuzione. 

Dal  quartier  generale  di  Parigi  ,  zr   maggio   1814. 

Fedemco  Gaansr.ìro. 

(  Jour.  de  Irancf.   )   . 

Berlino  ,    it)  Luglio. 

S.  A  S.  il  Principe  d'  Holstcin-OI.lemborgo  è  par- 
tito   per  Pietroburgo. 


È  giunto  in  questa  eitrà  il  gig.  barone  de  {,utzows 
ministro  del   Dui    ili    Meclemborgo— Schvvenu. 


reggimenti    3  °   e 


Sono  .entrati   in  questa  capitali 
A?  Ji  faitdwekr  cavalleria   della    Prussia   orientale. 

(  /olir,   de   Frane/.  ) 
SASSONIA. 
Lipsia  ,'  19  Luglio. 

JerV  altro  a  5  ore  pomeridiane  si  è  fitto  pirtire 
con  gran  pompa  per  V.nsivia  il  corpo  del  Principe  Po- 
niatow  ki  eli*  ■  ra  stato  deposto  nella  tomba  del  consiglio 
di  cutà.  Dopo  d"  averlo  imbalsamato  ,  era  st;.to 
posto  in  una  e. issa  di  starno,  la  quale  fu  messa  io  mia 
di  legno  di  quercia  ,  che  fu  rivestita  d'un' altra  d'abete. 
La  carrozza  >  ra  coperta  d'  un  panno  nero  the  dalle 
due  parti  portava  lo  stemma  del  Principe  ,  ed  ai  quat- 
tro ani/oli  1*  aquila  pulecca  ;  cu  quanta  officiali  polacchi 
a  cavallo,  pr e. ceduti  da  a&  aldi  cavalieri  di  qui  ila  na- 
tione,  scorto  va  no  il  convoglio  funebre.  Al  momento  della 
partenza  si  fi-cero  parecchi*  salve  d'  artiglieria  e  di 
pioBchetteria.   (  Jour.  de  Fronrf.  ) 

GERMANIA. 

Cassel  ,  20  Luglio. 

Jcr\  giùnge  qui  da  Maiborgo    il   3.°    reggiruento  di 
infanteria  di  riserva  prussiano.    (  Idem.  ) 

Del  a  a. 

S.   A.   il  Principe  elettorale    js   partito     pe'  bagni    di 
Pyrmont. 

S.    A.   il    Principe   Gallo   di    Meclemborgo   è     partito 
il   19  per  Metlemhorgo.   (  Jour.  de  Francf.  ) 

francoforte  ,   2  3    Luglio. 


MICIO.  i 

Gand ,    19   Luglio 

l  canonici  del  capìtolo  di  Gand,  che  in  (aglio  del,, 
l'anno  scorso  passarono  all'  .  leziooe  de'  vciri  generati 
della  diocesi  ,  attesa  la  dimissione  del  sig  vescovo  , 
Si  diressero  alla  santa  sede  .  e  sottoposero  alla  sua  ap- 
provazione Ja  loro  condotta.  Essi  w  nappo  ultimamente 
ricevuta   la   seguente  decisione  : 

>i  Ho  esaminato  e  ponlerafo  nuovamente  quanto 
e  accaduto  nella  diocesi  di  Gand  per  rispetto  all'  eser- 
cizio df  Ila  giurisdizione  ordinaria  ;  ma  poiché  lo  stato 
attuale  delle  cose  e  divenuto  t,ile  tlie  uoiT  par  più  che 
efl'^a  una  disposizióne  special*  della  Santa  Scie,  uoi 
crediamo  conveniente  d"  imporre  ai  due  partiti  Uo  \#  r- 
peiuo  silenzio  sulle  contestazioni  insorte  in  tale  propo- 
sito, e,  mettendo  fine  ad  ogni  controversia  sull'acca- 
duto ,  crediamo  bette,  di  limitarci  per  ora  a  raceomao 
dire  agli  ecclesiastici  di  conservare  fra  lore  la  pace  e 
V  unione  ,  onde  evitare  ogni  scandalo  verso  i  fedeli  , 
come  ben  si  conviene  ai  ministri  dell'  altare.  Pieno  di 
fiducia  nella  purezza  della  dottrina  e  nella  virtù  de'  ri- 
spettabili canonici  ,  non  duiiito  putito  eh'  essi  non  abr 
biano   a  sottomettersi    docilmente   a   questa     d  spcsizion». 

»    Roma  ,  28   maggio    181^. 

Firmato.  Domenico  Sala, 
(  Jour.  des  Debats.  )    ' 

FRANCIA. 
Douai ,    1  2  Luglio. 


Un  accidente  terribile  ha  sparso  la  costernazione  » 
lo  spavento  nelle  nostre  vicinanze.  Va  convogl  o  d'  ar» 
tigliena  era  partito  da  questa  cittQ  fra  le  8  e  le  9  ore 
del  mattino,  prendendo  ti  strali  di  C  irubrai  p  r  por- 
tarsi a  Parigi  Giunto  appena  fra  le  strade  selciate  di 
Jeri  giunse  in  questa  città    S.    E      il  si;*,   conte   da  {  Ferin  e  di    Greiilzm  ,     un     cassone     d' obtzzi      scoppiò  ; 

pochi   secondi   dopo  scoppiarono  due     di     qge'   piojtti   e. 


flardepberg  ,  ministro  d'  Annover  a  Vienna. 


(  Idem.  ) 


yiRTEMBERGA. 
Stncarda  ,    j  7   Luglio. 


.., 


Parlasi  dell'  unione  di  parecchi  sovrani  di  Germa- 
nia per  conferire  tra  di  |oro  intorno  alla  maniera,  più 
ponvemente  di  compiere  |'  organizzazione  della  Ger- 
Jttiauia.  (  Jour.   de   Paris.  ) 

BAVIERA- 

Monaco  ,    18   Luglio. 

L'  altrieri  S.  A.  la  Principessa  reale  partì  col  Prin- 
cipe Giorgio  d"  Hddburghausen  ,  suo  fratello  ,  per  ri- 
tornare a  Salisborgo.   (  Idem.  ) 

Noi unberga  ,    ai   Luglio. 

Oggi  arriva  la  j.ma  delle  7  colonne  di  prigionieri 
francesi  che  devono  passare  per  questa  città  uel  loro 
rito/no  dalla  Russia  in  Francia.  (   Idem.   ) 

Augusta  ,27    Luglio. 

In  questi  giorni  si  recarono  a  B.iden  ,  passando 
per  Augusta  ,  S.  M.  la  Regina  di  Baviera  colle  I.L 
AA.  RR.  le  Principesse  della  famiglia,  come  pure  il  Priij- 
tipe  Eugenio     colla   sua  consorte.   (   Guzz.   d'  Augutt'i.  ) 

OLANDA 

V  Aia  ,   i<)  Luglio. 

S.  4-  P-  'I  Principe  sovrano   ha    ordinato    la    put»- 
b|ic«zione    d,'  »n    di  creto    portante     ja    creazione  d'una 
carcera  de*  conti  ,  C0n)po9|  ■    •  '     .  >    11-mbri  e    tV  \\,\   se 
gretafio     ».     d'fferenti   province   concorrer  .,in„     ,:|  ;    ;ur.. 

''■.'■'■;.  .-.  ',  '  '     ■.       ■  .  ) 


cagionarono  unove  disgrazie.  t!s»i  fi-riroiio  gr  1  v.  in-nic- 
pa  re  echi  soldati  di  due  ponj|>ag'ii*'d'  artiglieria  ,  t  cf.iti 
parte  del|a  auernigioue  di  IVI  videborgo  ,  e  che  p  issava- 
no vicino  al  convoglio  per  portarsi  a  Dou.n.  La  banda 
music  de  della  guardia  nazionale  di  Cambra!  ,  che  i^i 
portava  a  Donai  p.r  la  festa  comunale  ,  non  troyayast 
cUe  a  pochi   passi  di   distmza. 

Il  si;:.  C<  qu  let.  passate  un  momento  prima,  1  blu»  il  suo 
cocchio  ci-p  rto   di   schégge  dì  legno.   Secondo  il  rapp   ito 
fitto  alla   inaine,  si   contano   un   uomo   rrsMto   morto,    ut» 
se rgente   fiorito   mortalmente  ,  cmque  persone   ferite  pio    o 
ni<mo   gra vendente,   e   cinque   altre     leggermente.     ITn    ca- 
vallo  d'un   vetturale  di    Douai   fu  tagliato     per     uh  zzo  , 
cinque   o   sei   altri    cavalli   del   convoglio     rimasero    morii. 
Ciò   che  fa  stupore  si  è  che  un  soldato  del  treno  ,  a  cur  fu 
ucciso  sotto   il   cavallo   e   stritolato  il   carro  ,  dopa  il1  es- 
sere  stato    balzato  dalla   scossa   in     uu     campo    viepiù,   si 
rialzò  sano   e  salvo   perfettamente. 

Se  l'esplosione  si  fosse  comunicala  a  tutto  ì!  e  in- 
voglio, le  persone  che  si  trovavano  a  poca  dist;  .  /a 
sarebbero  tutte  perite.  Non  si  conosce  per  :,n«.o  in  e. li- 
sa di  questo  avvenimento  ;  si  cua^ii  ttura  pero  eoe  si  1»; 
trascurato  di  visitare  o  di  rip  irapv  1  casso. u  „l  b.rj 
arrivo  a  Douai  ,  e  che  alla  lunga  sia  uscito  dai  pr.  più 
una  parte  della  loro  carica  the  po|]' attrito  può  ayei 
preso  fuoco.   (  Jvur.  de  Pam.  ) 

ITALIA 

popoli ,   a  <   Luglio. 

1  lodevoli  servigi  resi  da'  legiouarj  delie  Calabrie 
hanno  meritata  la  lusinghiera  compiacenza  di  S.  M.  t 
che  ha  accordato  una  gr.uilicazi  one  di  duiati  dtigenio 
«d  un  distaccamento  di  essi  ,  che  si  è  particidrtrnH'i.;  | 
ili.-t:utg   in   questi   ultimi   giorni. 

(  MonU.   dJ.!:   fy  B  afille.   ) 


I 


Home,  ,    27  luglio. 

Con  hi  .dietto  officiale  Hi  monsignor  Riv.'tmlA  ,  pre- 
"sid<""' '  di  £{''•  sta  cimunissii.ne  di  Stato  ,  del  3.3  cor- 
rente mglio  ,  tu  partecipato  a  «guasto  tribunale  provvi- 
sorio virila  s  guatar  ■  di  'lUbtizia  Ite  dopo  il  fausto  ri- 
cnr ' i< •  di  S.  S.  all.t  capitali  ,  ed  all' esercizio  dilla  sua 
pontificia  sovranità  .  essendosi  per  espr<  sso  comando 
dell  1  stessa  S.  S.  riattivata  .eia  tutti  gii  antichi '•  .su>i 
diiiLti  e  privilegi  Li  caoc«dl>r  a  apostolica  .,  era  giusto 
anzi  con  <  niente  eli.-  f  ss-  riattivato  altresì  ,  feoiQe  Jo 
è  ,  il  consti-  t<>  antico  orso  delle  suppliche  per  le  ap- 
pi dazioni  e  commissioni  dille  pause  con  nn-;.-;uii.ere  'n 
tutte  le  altre  parli  Patitici  prassi,  e  f  il  attica  ifgisla- 
x:i  uè  ,  ripristinaad'i  e  s-i  senza  indugio  ■>  coinè  meritavo, 
F  esercizio  di  qu  ifcin.q.ue  eminente  e  Sovrano  attributo 
di    giurisdizione   del  Sunto   Padre. 

—  Aj.idima  L  Lzij  pr.itì  j-rs'-ra  per  Livorno.  8i  dice 
jtlie   possa   recarsi   ali'  isola   d'  Elba. 

—  Si  aspetta  a  un  m-oti  in  questa  «irta  F  ex—^« 
à  Olanda  ,  die  viaggia  sotto  il  nome  di  poniti  di  Saint- 
l  u. 

-r-  v' E10.  sig.  cirdinale  F-scli,  arcivescovo  di  Lione, 
e  S.  E.  il  big.  Luciano  Bnnaparte  furono  !ui<«-ii  scorso 
si  vedere  la  celebre  galloria  di  S.  E.  d  sig.  «luci  T  r- 
lo.na.  Questi  iiobijissinn  personaggi  ai>nii>raroti,o  i  pre* 
zios  ogg<  Ui  che  si  contengono  nella  medesima  ,  e  si 
congratularono  col  pr- lodato  sig  t*uca  prr  yv  r  con 
tanta  profusione  e  squisitezza  formata  una  dell'  p  u 
rare  raccolti-  die  in  un  sto  geneie  richiamino  I"  atten- 
zione e  1' aiinnir  i/ione  il -Ile  persone  di  -a  n  usn>.  La 
colossale  statua  d- IT  E  cole  ,  opera  <cc  JJ>-nLe  del  sig. 
«avabere   C  mi  va  .   esiste   aell.;   medesima. 

—  S<  uti  mio  con  dispiacere  cjie  S.  E  il  sia;.  D.  Antn- 
1,10  Jf  Y'^uis  y  Li.;. 10.:  ,  ministro  di  S.  M.  citici. e  1 
presso  li  b .  b f  .  ,  ncammiuaiosi  alla,  volt,  di  Rfltna , 
Sia    ruu.isti'   ammalato   in  una  citta  dilla   Francia. 

— r-  J-n  P  Ein.  cardinale  di  Pietro  h.i  preso  possesso 
come  penitenziere  n'  'gg'or.e  in  S.  Pietro  in  Vaticano. 
P.  S  Nvl  ni  uijeuto  die  si  :>■*■.' ttea  setto  ai  torcili 
jl  presenti-  foglio,  e  stata  pubblicata  in  Roma  U«a  no- 
t  fic  zinne  J.-Jl'  E  u.  segi  -tino  h  Si  ito  „  e.  Ila  qu  le 
£i  <  in  mici  1  il  p  r. I.i.i  >  e.  1,'  per  arto  di  s  roma  pietà  e 
clemenza  emeede  il  S-.  Po  Ire  a  qu<!  sudditi  die  l&eMa 
teste  s  tf  ita  invasione  fu  si  allontanati  dai  dove-i  1 
d'  una  fiiiele  sud  Jitaoza.   (  Diar.  foni.   ) 

Toii.10  ,    1 6  Luglio. 

V  antico  nostro  sistemi  d'  ttducazione  era  certar 
mente  uni)  d.'  pu  perfetti  cU<  s  e  u  scss^-o  in  En- 
ropa.  Difatto  I'  ultimo  consiglio  -di  Stato  di  Francia 
aveva  attinto  ne  h  antichi  regolamenti  dell'  Umversità 
del  regno  di  Sardegna  le  basi  *|elP  Qrgan'zz azione  del- 
l' Univenta  imperiali-,  in  uggì  re.d  •  L'  ii»ti  -nziont»  pnh- 
blica  di  qua  dell'Alpi  non  avea  du.ujo"  subjto  c'ie  leg- 
gieri n<od  tìcfizioni  ;  e  per  rimetter  unto  com'era  anti- 
camente ,  bastava  ridonare  all'  Acca  1'eoiia  di  Torino  le 
prerogative  di  cui  gì  deva  come  Univi  rsilà,.  Pare  certo 
però  che  il  aosiro  Ke  pensi  altuajm  nte  a  ristabilire  t 
suiti  come  cttrpb  d.-suun..  Ili  pubblica  istruzione. 
Si  asslftiri  inzi  die  siano  gjà  stat  fatte  di  Ile  proposi? 
'/ioni  al  Santo  Padre  su  qtr  sin  propòsito'.  Il  publiliro 
e  curiosissimo  di  sipere  iu  qu  |  in>. do  verranno  esse  ac- 
colte. Si  e  qui  tradotti  e  pnMd.cata  un'  opera  ,  uscta 
in  luce   a   Brussellesi   sul  ristabilimento   dei  gesuiti. 

(  Gaz.  de   Franct*.   ) 

Genova  ,  3o    Luglio _ 
ARRIVI      UI       M    A    K    E. 

Al   1  5  luglio. 

Da  Tarrucina.   Sciabecco   con  granone ,   rabbia    460. 

D'i   Fiumicino.   P,nco   con  aran -.ne ,,    rnbhw    489   ;    lnna8 
l»al|.-    &; 


*?7 
Da  Porto  iT  Anzo.     Sciabecca  con  grano  ,  rubhia    40C 

Da  Civitavecchia.  Sciabecco  con  grano  ,  rubbia  260  » 
allume,   fusti     1 3. 

Da   Marciana.    Battello   con   vino  ,  fusti    a8. 

Da   Cagnano.  Battello    con   mortimi  ,    mussoline  e  china,. 

Da   Livuruu.   B  itiello    con    marmi    lavorati. 

Al    1 4.  Luglio. 

Da  Cadici-.  Brigantino  con  zucchero,  casse  a3t  ;  calle, 
barili  60  e  sicciii  17:,  clima,  casse  20;  indaco, 
zu :  rum  So  ;  <u  ni  ,  zurroni  4  ;  ra,uie ,  pani  333  ; 
legno    ciiuptfL.gio,    pezzi   ,204. 

Da  Gj.bdwrra.  Sciai),  eco  con  china  ,  cass»*  3t-  ;  tabac- 
co ,  rolli  5o  ;  e  mu'-ll  1  ,  firdi  <y\  ju  laco  ,  fardi  6* 
yeiiutin,  c.isé"  ti  ^fazzoletti  ed  altre  manifatture, 
e   3   botti  di  rum. 

D&   BauUol,   Boo   con    vino  ,  Fu&iti   3a. 

Da   Ciftoùiveacliia.  Feluca    con  grano,  rubbia  zo. 

Al   i5  detto. 

Da  Nizza.  .Gozz»  con  vino,  profumerie  ,  panni  ,  se- 
ti rie  ed  olio. 

Da  I  nbona.  Nave  il  Giorgio  con  zucchero  ,  cas'se  55  ; 
caffè  ,  biechi  a-i>o  ;  ciccjo  „  éacclii  io©o  ;  anchine, 
casse  3o  ;  cuoja  1600;  indico;  china  ,  fardi  5  ; 
caunell^  6  ;  pelli  vacchette  1861  ;  garofani,  fardi  i8i 
g  iiiich:  ,  mazzi  2997  *  Vino  ,  iianli  8  ;  mussoline, 
casse  4. 

Da  Malaga.  Boo  con  vino ,  fusti  40  ;  legno  campeggio , 
cantara   iuj. 

Di  Nu/joJi.  F  luca  con  cotone,  balle  16;  seta,  balle 
&  ;  re.gobzia  ,  casse  28.  F.luia  con  cotone,  balle  48 ^ 
s' Ca  ,   baUe   4  ;    elio  ,   l'usti   33  ;   paste,  ceste    104. 

D<i    Tolmie.   Boo  con   tino  ,  fusa   53. 

Da  Livorno.  Gozzo  con  stoccoiisso  ,  calìe  ,  cera  , 
pepe  ,   ect. 

Da  Nizza-  Battello  con  vino ,  fusti   6. 

Al   16  detto. 

Dà    Cometa.   Pinco    con   grano  ,   mine  900. 

Da  Cnrì<,fuitc.  F  luci  con  tonno  sott'  olio,  barili  280  i, 
tonnina  ,    l>;;rdi     1 40. 

Da  Livorno.  Battello  con  fagiunli ,  sacchi  1 60  0  seta, 
balle    una.    Punto    con    legna    da    fuoco. 

D'i  Lisbona.  Brij',at;'iìio  con  zucchero  ,  casse  114, 
calle  ,  sierln  355  i,  Piceno  ,  sacchi  246  '.  cuoja  ^55  , 
pilli  bacchette.  .  403  ;  cotone  ,  balle  1 1 6  f,  olio  co- 
pali o  ,  fusti  19  ;  canne|)nne  ,  balle  16  e  fardi  70  ; 
man  future  ,   colli   3o  ;   tabacco  ,   rolli   3o, 

Da  Napoli.  Pmpo  con  carubbe  ,  cotone  e  vino. 

Da  Ria.   Due   pinchi   Con   vena  di  ferro. 

Da  Marciana.   Due   leuti   con   vino  ,  fusti   60. 

Da  Poito  t/'  Anzo.  Boo   con   grano  ,  rubbia   25o. 

Da  Campo  (  isola  n"  Elba.  )  Battello  con  vino  ,  fusti  ao 

Da  Tolone.  Tartana  con  vino  ,  fusti   5o, 

Da  Livorno.  Un  pinSo  ,  uno  sciabecco  ed  una  tartana 
con  legna  da  fuoco.  Battello  con  olio,  fusti  8.  Pinco 
con  zolfo  ,  scope  e  manna  per  Marsiglia, 

Milano  ,  4    Agosto. 

nEGIO    OESAIUJO   PROVVISORIO    MINISTERO  DELLA  GUERRA. 

I+"  officio  topografico  ,  che  esisteva  in  Milano  nelle 
dipendenze  di  1  mi  insterò  della  guerra,  è  stato  per  gra- 
ziosa disposizioni"  di  S.  M.  [.  e  R.  A.  confermato  ;  la 
direzione  del  suddi  Ito  istituto  è  ora  totalmente  dipen- 
dente dagli  ordini  del  signor  tenente  general»  Ridster, 
cri  pò  dello  stato  uiaggiote. 


*.•« 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI 


Dacbè    &li    amatori    di  11 .1     bella   lingua     del    Lazio 
libero   cognizione   del   LtXicon   totius  latinitulf*  pubbli- 
cato   V  anno    1771    in    4    voi.    in   fui.  nella  Stamperia  del 
Seminario  di    Padova,   dal   cel.   Egidio   Porcellini,   alun- 
jiu  del   Seminano   stesso  ,   tante   furono     le     ricerche    di 
quest*  opera    celebratisxima   in    Italia   ed    oltreiu unti,  die, 
sid    onta    dei    grandissimo   numero    di   esemplari   impressi 
ìi ella    prima   edizione  ,    se   ne   dovette   intrapr«ndere  uua 
seconda     ebe     fu     cor-dotta     al     suo     termine    nel!"  anno 
j8ia.     Sebbene    1'   erculea    fatica    del    Fórcillini    abbia 
i  'ninni,!   di    meraviglia    tutti    coloro  eh'  ebbero   la  for- 
tuna    di      far     u»o     del   di   lui    Lessico  ,   attesa   la    copia 
«jeìle     voci     latine     novellamente    da     lui    notate  ,    e    dei 
"varj     significati     delle     voci     stesse     eoa     beli'   ordine   e 
kouiina    chiarezza   esposti  ,    in    guisa     che     può  dirsi  non 
esservi   quasi    passo    alcuno  nei   Classiti   latini   di  qualche 
importanza,    e     the    presenti     la     menoma  difficoltà ,  il 
quale   non  trovisi  spiegato  in    qui  sto    Dizionario,-    pure 
tanto    è    lungi     che    possa  un  uomo  solo  compilare  un 
perfetto  dizionario  di    una   lingua   cosi  ricca   di   vocaboli, 
«li   /rasi   e   di  forme  sue   proprie   coni'   è    la    latioa  ,   che 
non    ha     meraviglia,    se    al  paz  tritissimo  e   sagacissimo 
Porcellini  sieno  sfuggite    e    nuove     voci     latine  e  nuovi 
lignificati     di     quelle     già     riportate  ,  e   moltissimi   sbagli 
«elle  frequenti   citazioni   degli   autori.   Quindi  il  sig.  cano- 
nico G  letano  Cognolato,  il  quale,  come  prefetto  degli  studj 
nel   Seminario,   avea   premesso   una   sua   dotta   prefazione 
stila   prima    edizione   del   Lessico   forcelliniano   (   purché   a 
queir   epoca    era    già    passato    ai   più   il   benemerito  au- 
tore  ),    non   intralasciò     mai  ,    fineliè     visse  ,    di    notare 
«pianto      vetmegli     fatto    di     rinvenire    nella   lettura   degli 
-littori  latini  ,  che   servire  potesse   all'  incremento  e   per- 
fezione  dell'  opera   stessa  ,   e   lasciò  mss.    moltissime    ag- 
giunte e  correzioni  da  lui  affi. late  a  questo  missyo  monsi^. 
Vescovo.    Ambe    il   celebre   professore     in   questa    Univer- 
sità  ab.    Clemente  Sibilato  ,   già   alunno   nello   stesso  Sc- 
iamano ,   postillò  un  esemplare  del   Lessico  forcelliniano, 
e  contribuì   alcun   poco     al     suo     miglioramento.     Inoltre 
molti    individui     del     Seminario     medesimo  ,     ed    alcuni 
personaggi   distinti   in   letteratura    somministrarono  molte 
importanti    annotazioni  e   correzioni.     Finalmente   la  per- 
sona ,  nelle   cui   mani   caddero  tutti   questi    preziosi  ma- 
teriali ,  dedita   in   particolar   maniera   a  questo   genere   di 
studj ,  vi    si     applicò    con    indefessa    premura  ,    e    collo 
spoglio  del   Thesaurus  lingua'    et  eruditìonis    minante  del 
celebre  Gio.  Mattia   Gesnero  ,  pubblicato     a    Lipsia     nel 
1749   'n    4   vo'      m  &'•  1    e    di     altre    moltissime    opere 
analoghe  ,   non   che   colle    proprie    pazienti    indagini     ha 
potuto  porre   assieme   tal   copia   di    aggiunte  ,  illustrazio- 
ni  e   correzioni  ,  da    formare    un     appendice     che    com- 
prenderà circa  3o   fogli  di  stampa  ,  che  si    darà    anche 
«eparatamente   a   tutti   quelli    che    avessero    fatto    acqui- 
sto della    prima   e  della   Seconda    edizione.    Siccome    poi 
«  divisamente)  del  compilatore     di    quest'    appendice    di 
renderla   pubblica   co'Ja   stampa   dentro   il   corrente     anno 
18 14,  ed   e  suo  desiderio  di    prevalersi   di     quanto   po- 
tessero aver   osservato    sul    proposito    tutti     gli    studiosi 
della   lingua    latina  ,   così  invita   tutti   quelli  ,    che    aves- 
sero qnalche   cosa   da    aggiugnere     o    da     correggere    in 
questo   Lessico,  a   fargli   pervenire,  dentro  il  termine   del 
prossimo   venturo   settembre   le   loro  osservazioni  ,     diri- 
gendole 'franche   di  porto    Al  compilatore    dell'appendice 
ni  Lessico  latino  del  Forcelltni  nel  seminario  di    Padova. 
Nella   prefazione   da    premettersi   all'  appendice   si   fura   di 
«ssi   onorata    menzione  ,  e  si   darà   poi    gratis     un    esem- 
plare  dell*  appendice  stessa     a     chi    avrà    contribuito    al 
di   lei  accrescimento  in   una    maniera    notabile    ,  special- 
mente  indicando   voci    non   più   osservate    né  dal  Forcrl- 
hni  ,   né   dal   Gesnero  ,   né  rese   pubbliche   in   opere   fino- 
ra stampate. 

I  quattro   volumi   del  Lexicon  suddetto    si   vendono 
alai  lihrajo  Stella  in  contrada  di  S.   Margherita. 

A.  C  j 


Ben  consnpc\..Ii  ArcangeV  e  figlio  Sartor' .  stam- 
patori—libra*  in  Anco/ia,  c.-,e  le  replicate  edizioni  com- 
parse in  ogni  parte  dell' Itali  1  delle  Motti  ronan',  noi 
b  istano  a  soddisfare  il  desiderio  di  quanti  br  ■•.  ino  £  r- 
ne  acquisto  ,  ne  hanno  già  compiuta  una  mmva  e  - 
zione  in  6  volumetti  in  8."  con  analoghi  rametti  , 
rilasciarsi  al  discreto  prezzo  di  lir.  6.  3o.  Iti  Milano 
trovili"»!    vendibili    presso   i   principali   libraj. 

11  pregio  dell'operetta  per  l'esatta  critica  cha 
sparge  su  1  fatti  stessi  più  dubhj  ,  pei  giusti  e  vivi  ci- 
ratteri  degli  anticlii  Romani  .  di  cui  come  io  vivo  qua- 
dro le  grandi  virtù  e  i  grandi  vizj  presenta  :  per  l'eroi- 
che espressioni  e  terso  siile;  e  per  I*  erudite  osserva- 
zioni ancora  su  quanto  concerne  a  Roma  moderna  ;  un 
tal  suo  pregio  e  si  cognito  generalmente  ,  che  sfembrar 
potrebbe  non  pure  inopportuno ,  ma  nojoso  ancora  in- 
stituirne  discorso. 

Essi,  perciò   si  lusingano   che   l' edizioncella    da    lr.ro 
formata    possa     essere    accolta    con     aggradimento     dajli 
amatori  della   romani   storia    e     dell'  umapa    letteratura 
A.  C. 


Gramatica  di  lingua  tedesca  ad  uso  degf  Italiani , 
compilata  da  B.  Iiorroni.  Novissima  edizione  corretta 
e  migliorata  d.dl*  autore  sopra  tutte  le  antecedenti.  Mi- 
lano 1814^  presso  Maspero  e  Buocher,  successori  dei 
Galeazzi,  contrada  di  S.  Margherita,  n.°  1808.  Un  voL 
in   8.v«  di  pag.  36o.  Prezzo  lir.   a   Sé. 

"Ve  ne  sono  alcune  in  carta  migliore  al  prezzo  di 
lir.  3   20. 

Presso  gli  stessi  trovansi  le  seguenti  opere  del 
medesimo  autore  sig.  Bartolomeo  Borroni. 

Abbici  della  lingua  tedesca  ad  uao  degP  Italiani 
8.°,  eexit.    So. 

Il  Dialoghista  italiano    e  tedesco,  8  vo    ital.  lir.    2. 

Vocabolario  italiano  tedesc  ,  e  tedesco  italiano  aj 
uso  dei  principianti  ,   S.vo   tomi     a  ,   ital.   lir.    ic. 

Allerneuste    itaTiànische   Grànintatik  zwn    Gebrauche 

der  Deutschen  Anfanger ,    ia°,  lir.  2.   So. 

■  ■  - 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'  Cambj  del  giornp  3   Agosto     1814. 

Parigi  ,  per  un  fr »  99»6    L. 

Lione  ,  idem "  ()')^    L- 

Genova,  per  una  lira  f.   b.  «        02.4    L. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da   8  R.  »*      5, 0^,6  — 

Venezia  ,  corr "  98,0    - 

Augusti,  per  un  fior.  corr.    .      «      a,S6,a 

Vienna " 

Amsterdam ,  B.co      ...      •    - 

Londra         »    2 1,68, a  D. 

Napoli f 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     •» 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni,  o  sia  consolidato  la  regola  del    reddito 
del   5   per    100  ,  42. 


SPETTACOLI     D    OGGI. 

li."  Teatro  ai. uà  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
Agnese,  musica  del  sig.  M.*  Per.  —  Ballo  ,  Il  matrimonio 
di  Fignio. 

R"  Teatro  alla  Canomiana.  (  Cam.  comp. 
nazionale.  )   /    contrapposti. 

Tkatbo  del  Bblaruino  (  detto  Girolamo.  ) 
Il  palazzo  della   verità. 

Teatro  a  s.  Rovayo.  Rappresentazioni  meccaniche. 

AifflTEATap  della  Stapeka.  (  Dalla  com.  comp. 
Bazzi  )  Gap  Marzio  Coricano  alle  yxtrte  di  Roma, 
del   sig.  cnv.    Francesco   Gandmra. 

: , — H 

Milano  ,  dalla  tipografia  di   Federico     Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIA.  NO 


Milano  ,  Venerili    5  Agosto   1814. 


SPAGNA. 
Madrid,   14  Luglio, 

La  gazzetta  della  corte  pubblica  la  seguente  lettera 
xP  un  vescovo  che  supplito  S.  M.  di  tacere  il  suo  ninne  : 

StXE  -,  in  mezzo  ai  disordini  della  rivoluzione  ,  do- 
po d'aver  dato  pé"  bisogni  dello  Sfato  intorno  «  3  mi- 
lioni di  reali  ,  io  me  n'  era  riservato  cento  mila  per 
servirmene  nel  caso  che  fossi  obbligato  ad  espatriare  : 
sopra  questa  somma  mi  rimangono  6<vrc.  reali ,  che  sup- 
plico V.  M.  d' impiegare  in  servigio  dello  Stato. 

Il  Re  accettò  questa  offèrta.    (  Jour.  des  Dèbats.  ) 

—  Monsignor  nunzio  è  stato  qui  ricevuto  ottimamente. 

— «•  Il  ristabilimento  del  consiglio  supremo  delle  Indie 
ci  dà  un  tribunale  d'i  più  ,  n*i  non  ci  rende  le  nostre 
colonie.  Le  province  del  regno  di  \enezuela  ,  di  Bue- 
nos— Ayres  ,  e  pareccliie  altre  proclamarono  solennemen- 
te la  loro  separazione  dalla  metropoli  ,  e  pubblicarono 
una  costituzione  che  assicura  la  loro  indipendenza. 
Questo  esempio  verrà  probabilmente  seguito  a  Limi  ed 
litiche  al  Messico  ,  che  ancora  conserviamo.  Le  pr «tin- 
te del  nord  sono  inquiete.  Nella  Castiglia  ,  alcuni  mal- 
vagi diedero  il  fuoco  a  de'couventi  in  cui  si  prepara- 
vano a  rientrare  i  religiosi.  Altri  commettono  eccessi 
arbitrari  contro  persone  semplicemente  sospette  d'  aver 
favorito  le  cortes.  Madrid  è  tranquilla  ,  ma  la  confi  len- 
za ed  d  carattere  nazionale  amico  delle  teste  e  d*  una 
certa  libertà  noa  si   veggono  ancora  ricomparire. 

—  Si  racconta  che  un  ordine  dei  ministro  della  guer- 
ra portato  contemporaneamente  a  Valenza  ,  a  Cadice 
ed  in  un'altra  capitale  di  provincia,  invitava  un  of- 
ficiale generale  ad  assumere  il  comando  delle  truppe  , 
a  destituire  dalle  loro  funzioni  i  generali  Elio  ,  Villa- 
"Vicencio  ed  O  lonell  ,  ed  a  farli  immediatamente  archi- 
bugiare.  La  corte    fu    consultata    sniP  esecuzione    d'  una 

tale  misura,  ed  assicurasi  che  S.  M.  abbia  dichiarato 
di   nou  averne    alcuna   cognizione. 

—  I  giornali  inglesi  ne  fanno  la  guerra  :  eglino  se  la 
prendono  col  nastro  ministero  ;  ma  non  sanno  ,  o  fi  ri- 
gono  d'  ignorare  die  in  qu  sto  punto  un  cambiamento 
<*:   ministri  sarebbe   una   vera   rivoluzione    nello  Stato. 

—  S.   M.  continua  a  ricevere  indirizzi  di  congratulazione» 

—  Aspettiamo  da  un  momento  all'  altro  la  notizia  d'  un 
trattato  di   pace   colla   Francia.  (    V.   la  data  di   Parigi.   ) 

—  Noi  interverremo  al  Congresso  di  Vienna.  Sgrazia- 
tamente non  abbiamo  marina  ,  e  le  miniere  della 
Penisola  ,  abbandonate  dopo  la  scoperta  di  quelle 
dell  America ,  ed  anche  molto  prima  ,  non  ci  pro- 
£)ettono  grandi  risorse  ;  ma  contiamo  assaissimo  sull'in 
i?gno  e  sulla  fermezza     de'  nostri     plenipotenziari. 

(  Gaz,  de  Ftancc.    ) 

Del   i5   Luglio. 

Un  decreto  del  Re  conferma  la  verità  di  quanto 
avevamo  annunziato  jeri  intorno  ai  generali  Elio  ,  O-1 
Donell  e  Villaviceucio  i  qu  ili  furono  *ul  punto  d'  es- 
sere arehibugiati  tutti  e  tre  in  forza  d'  un  ordine  del 
ministero  della  guerra  ,  stato  Falsificato  da  un  nimico  di 
questi  tre  luogotenenti  generali,  governatori  di  province. 
S.  M.  dichiara  d'  avere  la  massima  confidenza  ne'  detti 
ufficiali,  vanta  i  loro  buoni  servigi,  ed  <  f?  e  una  ri- 
compensa di  401U.  trancili  incirca  a  chi  scoprirà  1'  au- 
tore di  questi  supposti  ordini.  La  soddisfazione  è  com- 
pleta ,  ma  poco  mancò  ebe  non  arrivasse  troppo  tardi  ! 


. —  S.  M.  ha  ordinato  la  creazione  d'una  Giunta  .klfa 
marina  ,  sotto  la  presidenza  dell'  infinte    D.     Antonio. 

(   Gaz.  da  Irance.  ) 
INGHILTERRA. 
Loiulra  ,  20  Luglio. 
I   nostri   impegni  relativi   al    pagamento     de*  sussidj 
esistono  ancora  in  gran  parte.    11  cancelliere  dello  scac- 
chiere  porta   a    più  di  tre   milioni  sterlint   la   somma  die 
ancor  rimane  da   pagare  alla   Russia  ,   alla   Prussia  ,    ecc. 
Ciò  che  dobbiamo  alla  Spagna   ed  al  Portogallo    non  si 
è   potuto  ancora   determinare. 

—  Lord  Cistlereagh  ha  dichiarato  che  lo  stato  attuala 
de|P  Europa  non  era  tale  ,  sotto  verun  rapporto,  da  far 
concepire  timori  sulla  stabilità  della  pace. 

—  In  quanto  ali"  epoca  precisa  ilei  congresso  di  Vien- 
na ,  lord  Castlereagb  è  d'  avviso  che  ,  per  più  ragioni 
eh'  egli  non  può  manifestare  ,  non  è  da  bramare  ebe  ì! 
detto  Congresso  si  raccolga  avanti  il  i.°  ottobre  pros- 
simo.  (  The  Cour.  —  Jour.  de   Paris.  ) 

-*-  Le  isole  spagnuole,  per  quanto  diecsi,  si  sono  separate 
dalla  metropoli,  ed  hanno  dichiarata  la  loro  indipendenza. 
Del  22  Luglio. 
La  compagnia  di  Russia  è  stata  informata  offi 'tal- 
mente die  il  gabinetto  di  Pietroborgo  ha  prolungate» 
per  l'anno  corrente  P  ordine  del  16  luglio  j8i3,  relativo 
all'ammissione  delle  merci  dirette  in  deposito  .1  Pietroburgo. 

—  Seoo  arrivati  in  Inghilterra  il  barone  AoU<*r  e  quit- 
tro  altri  Norvegi  di  riguardo.  Dicesi  che  il  Principe 
Cristiano  gli  abbia  incaricati  d'  una  missione  i  ma  pire 
ctle  verranno  in  questa  capitale  come  semplici  partico- 
lari ,  e  senza  verun  carattere  riconosciuto.  Credesi , 
dice  lo  Statesman  ,  che  I"  oggetto  della  loro  missione  sia 
di  domandare  die  ,  vista  la  rinunzia  della  Danimarca 
alla  Norvegia  ,  possa  quel  paese  erigersi  in  Regno  indi- 
pendente ,  mediante  un  trattato  d*  alleanza  e  di  com- 
mercio colla  Gran  Bretagna.  I  ministri  ,  pel4  quauto  si 
vocifera  ,  hanno  risoluto  di  non  intavolare  negoziati 
colla  Norvegia  se  non  dopo  1'  apertura  del  Congresso 
di   Vienna. 

— ■  Settantacinque     bastimenti    da    trasporto  ,  aventi   a 
bordo   Sin.   uomini   di  truppe  ,  ed  una    grande     quantità 
di  munizioni  da   guerra  ,  hanno  fatto  vela  da   Gibilterra 
per  P  America.   (  Jour.   de   Paris.   ) 
BELGIO. 
Brusselles  ,  a  5    Luglio. 
S.    M.   il   Re   di   Prussia  ,  durante   il   suo  ultimo  sog- 
giorno  a   P.irigi  ,  ebbe   frequenti    conferenze    con    Luigi 
XVIII.   Credest  generalmente    che    li    .  resmi?»  di   queste» 
graridé    personaggio   nella   capitale   della    Francia    nou   po- 
trebbe  non   aver  relazione  ai    nuovi     negozi  iti    che,   per 
cjujnto  si  assicura  ,  occupano  in  qu  sto   momento   il   ga- 
binetto dell'-   Tuileries  :  negozi  iti  che  ,    sebbene    a  perii 
finora  d'  impenetrabile    velo  ,    debbono     essere   d1  altissi- 
ma, .importanza.   [Jour.    des    Dél'iits    ) 
BAVIERA. 
Norimberga  ,     1 5   Luglio. 
Lettere   di   Varsavia   annunziano  die   nulla  si   sa  ari-» 
Cora  di   positivo   sulla  sorte   futura     di    quel     paese.     L» 
Dutizie  di   Berliuo,  le  quali    dicevano     die     la     maggior 
parte   del   ducato  di  Varsavia  sarebbe  di     nuovo    aggre- 
gata  al    Regno  di  Prussia  ,    sono    prive    di    fondamento. 
Lo  stai»  provvisionale  del  ducato    continuerà    sino    alla 
fine  del  congresso  di  Vienna  :   allora    soltanto     si    saprà 
se  il   Regno  di   Polonia    verrà  ristabilito.   (   G.  de  Fr.  ) 
FRANCIA. 
Caluh  «   1  tf   Luglio. 
Un  brich  inglese  -sbarcò    jeri    nel    nostro    porto    il 
Principe  di  Calliarty  ,  napolitano   ,  ed  il  generale  Liron, 


•■sta 

»\  servizio  del  Re  di  Sardegna.  Questi  (fue  f-.r.  stiu  i 
hanno  presa  li  via  «li  Parigi.  Piccai  che  il  prono  sia 
incaricalo  d"  uo  1  commissione  diplomatica  del  iim^siuio 
interesse. 

—  il  Principe  Luigi  di  Baviera  e  qui  arrivala  stamane 
provenni  me  d"  luehilterra  :  egli  ritornai  a  Monaco  pas- 
sando du  Parigi.  (  tour,  uu's.  ) 

Dd   24  Luglio. 

L'  ammiragli»»  inglese  Bcred'oi'd  è  arrivato  Stamane 
nel  nostro  porro  ,  e  s'  e  immediatamente  posto  in  cam- 
mino  njìa    volta   di    Parigi. 

Il  passaggio  per  la  nostra  città  de'  corrieri  di  gabi- 
netto di''  «uvei  si  sovrani  de.lP  Europa  e  conciatine  ma 
nulla  si  traspira  d«-lìe  notizie  ond'  eglino  60110  apportar- 
ti*!. (  Gaz.   de  Fianco.   ) 

Pungi  ,    34    Luglio. 
Il  sistema    dille   finanze   e   drl    pagamento  dt  I  debito 
■presentato  jcrlaltro  alla   Camera    de'   deputati     dai   mini- 
atri    del     Re  ,     offre    imo     spettacolo     ben  uUovo   per  la 

Francia. 

Non  è  più  quel  governo  che  ,  corrompendo  ogni 
«osa  ,  e  perfino  la  pubblicità  ,  diede  il  pruno  esempio 
<T  nr>  dispotismo  che  ingannava  con  fasto  e  con  Solen- 
nità,  poiché  si  assicurava,  col  terrore,  il  silenzio 
universale  e  1'  impunita  della  menzogna  ;  uon  e  più 
quel  governo  che  ,  accumulando  le  frodi  sugli  er- 
rori ,  pt  rchè  non  si  potea  ne  confutarli  ne  smentirli  , 
m  strava  con  eguale  impudenza  le  menzognere  riscos- 
sioni .  le  spese  dissimulate  ,  le  pietre  liquidazioni  che 
precipitavano  i  creditori  nella  voragine  degli  arretrati  o 
,:ti   fallimenti. 

Si  e  un  governo  il  quale,  non  incordandosi  giammai 
•  che  viene  a  riparare  ogoi  cosa  ,  si  carica  di  questo 
debito  immenso  ,  che  non  è  già  sua  opera  ,  per 
pagarlo  interamente  :,  un  governo  il  qual  vuole  che  i 
suoi  creditori  s>euo  trauati  come  se  fissero  loro  aperti 
inni  i  tribunali ,  e  che  i  principj  che  (stabiliranno  il 
-modo  e  1'  epoca  del  pagamento  ,  sieno  precisamente 
qu<  Ih  che  regolano  le  obbligazioni  comuni  e  che  in» 
«/ùcan»  le  condizioni  private.  Il  governo  porta  ad  un 
se»no  tale  combinazioni  e  scrup/  li  d'un  genere  nuovo, 
•che  ,  a  prima  vista  ,  potrebbe  esse  re  accusato  ,  da  chi 
10  11  riflette,  di  rendere  troppo  belli  la  sorte  de'  credi- 
tori per  si  gran  tempo  st..ta  deplorabile.  In  fatto  si 
potrebbe  credere  in  sulle  prime  che  I'  interesse  unito 
alle  ordinanza  che  paghi-ranno  il  dvlnto  ,  su  troppo 
forte  e  gravoso;  tant'  e  difficile  di  ritornare  ad  essere 
giusto  quando  si  ha  perduto  f  abitudine  e  le  tracce  della 
giustizia  ;  Un  tale  interesse  non  e  die  proporzionato  al 
ritardo,  none  che  uu:i  confessione  d'un  principio  sacro  il 
quale  comanda  oll<>  o-in  debito  liquidilo  ed  esigib  le 
,11  pagalo  immediatamente  ,  o  ,  se  il  debitore  ha  bi- 
sogno di  ritardo.*  con  de'  compensi  q  de'  vantaggi  che 
possano  bilanciare  a  favor  del  creditore  questo  ritardo 
per   cui   egli    non   dee  soffrire. 

Le  monarchie  le  cui  finanze  sono  appoggiate  a 
consimili  basi  ,  sono  durevoli  ,  e  prosperano    mai   smipre. 

Il  governo  conosce  che  un  interesse  leggiero  non 
è  già  un  diritto  arbitrario  che  lo  Stato  di  bitore 
possa  fissare  a  proprio  grado  e  voiiagno.  E**o  e  un 
mento  ,  una  conquista  ,  il  frutto  della  li  lucia  non  mai 
ingannata,  la  conseguenza  di  quelle  consuetudini .  di 
saggezza  e  di  buona  fama  comuni  agli  erarj  de'  Re>  ed 
alle  casse  de*  particolari  ;  un  premio  egualmente  di  eie- 
tato  dalla  pubblica  estima/ione  al  Principe  che  rum  in- 
gannò giammai,  ed  al  banchiere  le  cui  cambiali  sono  ri- 
cercate al  4  per  tento,  mentre  si  ricusano  quelle  d'  un 
altro   al   n   ed  idi*  8. 

In  questo  bello  e  grande  lavoro  sulla  situazione 
finanziera  della  Francia  ,  tutto  e  fatto  per  ispirare  la 
spera  'za   e   la   sicurezza. 

Trattasi  forse  delle  imposizioni  dirette  ?  si  vede 
che    nel    18]  5    verranno  diminuite   d'  80   indi' ni. 

Trattasi    delle    indirette  ,     di     quel     ramo     di    rendite 
da    ur;m    tempo    e   male    a    prof  1**1  Lo    proscritto     ilidi'-^ 
(•ir. 1/10110     uè'  bidenti  ,     ili     i|«h!!j    SpcCiV    iji   r.sc  voa.vllf 


(  cric  bisogna  saper  combinare  con  tanta  prudenza  e  sag- 
gezza >  si  vede  quanto  questo  spinto  di  riguardo  e 
di  conciliazione  e  conforme  alle  viste  di  S.  M.  ;  firme-' 
rocche,  dice  il  suo  ministro  ,  /e  numerose  modificazioni 
da  farsi  alle  turijfe  ed  al  reggtme  delle  contribuzioni  indi- 
tene hanno  bisogno  d"  essere  ponderate  e  discusse  ma- 
turamente ;  V.  M.  ci  ha  autorizzati  a  concertare  il 
piogeno  di  legge  sopra  queste  contribuzioni  insieme  colUi 
Camera  de'  Deputati  ,  mediante  t omu  udizioni  officiose. 
.V<.t  presenteremo  il  progetto  di  legge  sulle  contribuzioni 
indirette  ,  tosto  eli  esso  sarà  stato  maturalo  e  mfefio- 
rulo  per   mezzo  di  tali  comunicazioni. 

Lo  stesso  prospetto  si  tristo  del  18 14  che  fdfre 
un  soprappm  di  spese  di  zi  1  milioni  ,  porta  con  arno 
tu  qua  Ielle  maniera  li  sua  consolazione  ,  col  un  strare 
la  diminuzione  progressiva  del  male  e  la  marcia  suc- 
cessiva e  rapida  del  miglio raiutfiro  a  misura  che  si  pro- 
gredisce pure  in  questo  regno  che  ha  chiusola  sorgente 
dei    mah   ed   aperte   tutte    le   prosperila. 

Bisognava  che  V  influenza  disastrosa  del  governo  , 
causa  delle  nostre  sciaguru  ,  fosse  in  qualche  maniera 
rappresentata  nell"  anno  memorando  che  1*  ha  veduto 
cadere.  1  primi  tre  mesi  ,  testimouj  della  di  lui  caduta, 
racchiudono  anebe  tutto  A  deficit  del    18:4. 

La  Francia  si  compiacerà  di  vedere  in  queste  quat- 
tro righe  di  numeri  altrettanti  indizj  d<  Ile  buone  in- 
tenzioni e  dei  prosperi  frutti  della  paterna  auiunmsura- 
zione   del  suo   Re. 

Ptl  pruno   trimestre   che   finisce   col   3 1    marzo  t 

Spesa 331.27o.oco  fr. 

Pel   secondo j 88, 601. eco   fr. 

Pel   terzo  ,  giusta   i   calceli   ap- 
prossimativi de*  varj  ministeri,    172,027.000   fr. 
Pel   quarto i  3 5,5  17,000   fr. 

A  lianco  di  questo  prospetto  figura  naturai. uente 
un  altro  articolo  del  budjet  del  1814  in  cui  li  pubbli- 
ca riconoscenza  sapra  bene  scorgere  e  benedire  uà  be- 
uilicio    sommamente  dibcato  e   veramente   paterno. 

Ogni  trimestre  de  ila  lista  civile  debbe  montare  a 
5  milioni  circa  ;  e  pure  il  trimestre  finito  col  1 ."  lu- 
glio scorso  ,  che  fu  il  primo  che  si  dovette  presentare 
a  S.  M.  ,  non  è  penalo  che  a  3  milioni  ;  quindi  S.  M. 
non  volle  che  la  lista  civile  ricevesse  6  milioni  in  un 
trimestre  iti  cui  la  spesa  pubblica  ascendeva  a  188 
milioni. 

Un  altro  articolo  notabile  del  rapporto  è  qudlo 
che  porta  il  titolo  modi  sto  di  Mire  d?  ummortizazione. 
E  noto  die  1"  autore  di  questo  lavoro  va  superbo  d'es- 
sere seguace  e  propagatore  di  questa  bella  ,  invariabile 
ed  ititi  -ss. bile  dottrina  che  da  mezzo  secolo  in  poi  for- 
ma la  pr«.6pinia  di  11"  Inghilterra  e  V  ammirazione 
ib  IT  Europa  ;  ili  a  egli  ,  trovandosi  alla  testa  dell"  mn- 
niinistrazjoiie  delle  finanze  ,  si  guarda  bene  dal  volere 
compromettere    la    gloria  ed   il  successo    de"  suoi  principj. 

«  Allineile  V  ammnrtizazioue  (  cesi  dice  il  mini- 
stro )  non  sia  una  par.  la  vana  ,  bisogna  che  essa  ab- 
bia per  base  immutabile  uu  soprappm  di  esazioni  o 
rendite  libere  ,  costante  ed  assicurato  per  un  gran  mi- 
merò  d*  anni. 

»  Dopo  i  rovesci  che  abbiamo  sofferti  ,  e  con  un 
arrwir  lo  esigibile  tanto  rilevante,  tutte  le  rendile  e  tutti  1 
mezzi  che  non  sono  necessarj  per  le  s.iese  del  servizio  r  0- 
rente  ,  vengono  imperiósamente  reclamati  per  I"  est  \- 
zione  dell' arretrato  esigibile.  Quando  questa  estinzion» 
sua  assicurati-.  ,  noi  la  combineremo  con  on* ammorti" 
zazione  gradata  e  certa  ,  die  ci  dispiace  di  non  poltre 
ancora    proporre   a   V.    M.   » 

E  qual  buon  grado  non  dobbiamo  noi  sapere  a 
chi  in  certo  siodo  sa  cosi  rispettosamente  trat- 
tenersi innanzi  al  rigore  de"  suoi  proprj  pnncipj  \  Iu 
tal  guisa,  dalla  slessa  base  di  questa  dottrina  d'ammor- 
tiz.i7ione  nascono  e  queste  parole  e  questi  scrupoli  e 
questi  aggiornamenti  di   u\\\  d  spQsizioue  salutale. 

E  di  fatto,  die  cosi  e  mai  1'  ammortìuziiiu<>  ,  se 
non  se  il  miracolo  dilla  Confidenza  tempre  giustificati 
ebe  realizza  il  futuro  a  prò  de]  presente,  the.  fa  ser- 
\uc     m    suvo-uv   ,id  nuiiic-ùU   u.c..  1«     premesse  ojoor 


«ere  ,'  «  «fce  pw  c«««*g««»*s  ,  mentre  »  Ì  '  ré  pre- 
stiti senzn  base  e  senza  garantia  ,  rovinano  le  genera- 
zioni prima  della  loro  nascita,  forma  ed  alimenta  il  cre- 
ckito  del  giorùo  con  tutte  le  speranze  e  con  tutti  i  cal- 
coli della  Attuiti  prosperità  ?  Ma  perchè  una  illusione 
sociale  cotanto  utile  abbia  mai  sempre  la  consistenza 
della  verità  ,  fa  d'  uopo  «he  l'infallibilità  su  cui  è  sta- 
bilito questo  dogma,  sia  al  coperto  da  ogni  lesione.  Quel 
governo  che  vuol  gettar  sul  futuro  le  radici  d'  una  fede 
iUiantata  uelìa  sincerità  delle  sue  promesse,  deve  chie- 
der tempo  prima  di  farle. 

fi  rapporto  del  ministro  delle  finanze  era  degno 
della  proposizione  che  gli  tenne  dietro  immediatamente, 
e  della  specie  di  risposta  che  sembra  aver  fatto  la 
Francai  intiera,  col  mezzo  de'  suoi  rappresetiunti  ,  alla 
comunicazione  delle  paterne  mire  di  S.   M. 

Appena  che  il  ministro  aveva  cessato  di  parlare  , 
il  sig.  Foroier  de  Saint— Lary  disse  ci»"  egli  credeva  elle 
tutti  i  Francesi  si  riguardavano  come  obbligati  al  paga- 
mento dei  debiti  contratti  da  S.  M.  durante  la  sua  as- 
senza dalla  Francia  ;  e  chiese  che  S.  M.  venisse  umil- 
mente supplicata  di  presentare  lo  6tnto  di  questi  debiti, 
«  di  proporre  un  progetto  di  legge  sul  modo  più  con- 
gruo  per  accelerarne   il   pagamento. 

■  Questa  proposizione  ,  appoggiata  universalmente  , 
fu  adottata  nemitie  contraddente  ;  e  di  fatto  era  questa 
la  voce  dell'  assemblea  ,  quella  della  Francia  ,  quella 
<Je!r>tìaor  nazionale.  Non  era  forse  in  cotal  modo  che 
la  patria  dovea  consolarsi  di  non  aver  potuto  far  eccheg- 
giare  intorno  al  trono  quelle  offerte  di  doni  gratuiti 
che  sembravano  cosi  dolci  e  care  ai  nostri  padri  !  Que- 
sti doni  della  prosperità,  questi  attestati  di  gioja  non 
m  dovettero  palesare  in  tempo  della  rovina  delle  no- 
stre città  e  province.  Ma  il  pagamento  di  quello  onde 
«•gli  è  debitore  personalmente ,  era  il  solo  dono  gratui- 
to degno  d'  essere  offerto  ad  un  Principe  per  cui  i 
«doveri  sono  tanti  piaceri  ,  ad  un  Re  visguto  fra  le 
privazioni  e  i  sagriiicj  !  Certamente  era  giusto  che  la 
pubblica  riconoscenza  adottasse  questi  debiti  contratti 
in  eerto  modo  sotto  alla  legge  del  nostro  avvenire?,  debi- 
ti, pel  pagamento  dei  quali  il  cielo  ha  dovuto  ascoltare 
voti  ben  puri  ,  giacche  una  clausola  tacita  e  necessaria 
«Jel  patto  fra  V  augusto  debitore  di  questi  creditori 
portava  che  ano  non  potesse  pagar  nulla  e  che  gli  al- 
tri non  potessero  ricever  nulla  lino  all'epoca  del  ritorno 
della    felicità  della  Francia  e  della  pace  del  mondo. 

(  Jour.  da  Debats.   ) 

Del    2  5    Luglio. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento  consolidato  , 
godimento  del   22   marzo    1814  ,    67  f.   3  5   e. 

Azioni   della   Bauca  di    Francia  ,  godimento     del    1. 
luglio,    1 100  f. 

Lord  Wellington  ,  ambaseiddore  d'  Inghilterra  pressa 
la  corte  di  Francia  ,  era  aspettato  d  2.3  a  Calais  ,  pro- 
tegnente  da  Londra   e  diretto   a   Parigi. 

(  Gaz.  de  Frunce.   ) 

Assicurasi  che  il  generale  Andreosii  è  nominato 
«mbasciadore  n  Costantinopoli.  (  Jour.   de   Parti.   ) 


Il  cavaliere  Gomez  Labrador ,  consigliere  di  Stato 
ai  S.  Al.  C.  e  suo  ambasciadore  straordinario  e  pleni- 
potenziario in  Francia  ed  al  congresso  di  Vienna  ,  ai 
Signori  estensori  del  Journal   de   Paris. 

Parigi,  23   luglio   181 4. 

u  Voi  avete  inserito  ,  o  signori  ,  ne!  vostro  Gior- 
nale di  jeri  un  articolo  di  Monaco  del  16  corrente, 
secondo  il  quale  le  prediche  del  clero  spignuolo  cagio- 
narono i  più  grandi  disordini  nelle  città  di  Leone  e  di 
Cumpostella  (  V.  il  Gior.  Ital  del  3  agosto  ).  Voi  non 
durerete  fatica  a  credere  eh'  io  ho  a  Parigi  delle  noti- 
zie di  Spagna  d'  uni  data  più  recente  ,  e  soprattutto 
più  veridiche  di  quelle  del  gazzettiere  bavaro  che  vi 
somministrò  l'articolo  in  discorso,  Permettetegli  adtinrpte 
di  dirvi   ci»  i  disordini  di  Leoue  e  di    Cumpostella  ima 


«Si 

fiautift   Ataggutìre  realtà  delle  inquietarmi  cagionate  dad*. 
e  indotta  e   dai  sentimenti  del  generale    Mot,   e   .le'  m  - 
viaieuti  sediziosi   annunziati  già     i\d     qualche     E&Olso    ia 
diverse   parti  della  Spagna,   mentreehe   il   generale   Mina 
è   uon   mena  stira  tbile   per     la    sua    lealtà     e    franchezza 
antica  ,  quanto   e  degno  d'  ammirazione   per  1-   sus     in- 
fitte gesta  :,  e   meutreché  ,  a   dispetto    degl'  inventori     di 
false  notizie  ,   uorf  ci  ha  in  tutta  V  Europa  un  paese  più 
tranquillo   della   Spagna.   St  ,  miei  signori  ,  la     più     per- 
fetta  tranquillità  regna   nella   mia  patria,   anzi  vi  si  goda, 
d"  una  felicità  superiore   a  quella     che     mai    non     |*rovà 
nessuna   nazione  ,   poiché   ti  stima   riusci  a    riconq  listare 
la   sua   indipendenza  ed  il   su»     sovrano    con     sì     gra.ali 
sfarzi  di  coraggio.,  di  fedeltà    e   di    costanza.    P.erscm» 
di  questa  felice  situazione  del  mia  paese  ,    io  mf  tacqui 
finora   su  quelle   voci  di   malcontento   che     ideimi     07,1   si 
o   malvagi  si   compiacciono  di  spargere  «   e  farei  la  stessa 
a  riguardo  del   vostro   confratello   di   Monaco   ,  se  ,  dopa 
avere   annunziata   una  falsa   notizia ,   non   vi    aggiùgae«« 
un'atroce   calùnnia  contro    il     mio     augusta    Sovrano    e 
contro  S.   A.   R.   I'  infmte   D     Antonio.   I»     mi    lusingava 
clic  fusero  già  ben  lontani    da    noi    que'   miseri    tempi 
in  cui  i  giornalisti    oltraggiavano  impunemente    le     na- 
zioni ed  i  Sovrani  :   e   quale     oltraggio     più     orribile    di 
quello  d  imputare   al   zm  del   Re   di   Spagna   una  dichii- 
razione  che  sarebbe   un   atto  di  ribellione  ,   ed  n    S.    M. 
una   malattia   che  lo    renderebbe     incapace     di    regnare  I 
Su    quali    fondamenti    fabbricò     quel    misero      giornali- 
sta la  sua  impostura  ?  E   voi  ,  signori  ,  come    rmi     po- 
teste decidervi   ad  inserirla  nel   vostro  giornale  ?  La  sin- 
golarità d'andare   a   prendere   le    notizie     di     Spiana    in 
un  Giornale  di   Germania  avrebbe  dovuto     ali.  ut  m  irve- 
ne  ,  quando   pure  non  aveste  riflettuto  alle  funeste  e  >n- 
seguenze   che   può   produrre   la   vostra   leggerezza.     Tutti 
i   veri  Francesi  deplorarono   la   guerra  di    perii  dia    e     di 
atrocità   die   l'eco   il   loro  tiranno   per   ben  sei     anni     alli 
Spagna  ;  essi   deplorarono   questa   gnerra   non  solo   come 
ingiusta  ,   ma   come  quella   che   doveva     eccitare    fino    al 
punto  estremo  l'  animosità  e   le  odiose   passioni    fra   due 
nazioni   vicine  che  hanno  ,   appunto  per    questo  ,  un   in- 
teresse comune   a   vivere  in   buona  armonia.  Tutto  quello 
che  potrà  contribuire,   a   perpetuate  una    simile     disposi- 
zione  degli    animi  ,   debb'  essere   diligentemente    evitato, 
e  nulla  ,   per   mio   avviso  ,    contribuirà    viepiù     ad    esa- 
cerbare  i     miei     e  mip  itriotti  ,    quanto    la    continuazione 
del  sistema   che  la   più   parte  de' giornalisti   ed  altri  scrit- 
tori della   vostra   nazione    hanno     costantemente    seguito 
già  da  molto  temoo.   Ogni  falsa    notizia     spacciata    sulla 
Spagna,  ogni   invettiva   è   un   cattivo  servigio   che     ren- 
dete a' vostri  compatrioti.  »  Go.msz  Labrador.  ' 
Noi   inseriamo  con   piacere     il    riclarno    di    S.   E.   il 
cavai.  Gomez  Labrador  ,   perocché    uon     abbiamo    altro 
scopo     che    quello  di   far  conoscere     la     venta     a'  nostri 
lettori.    Le    notizie   di   cui   lagnasi     il     sig.     cav.   Labrador 
furono  estratte  non  solamente    dalla  Gazzetta  di  Mona- 
co ,   ma  ancora  dai   giornali   pubblicati   a   L andrà   che   in 
generale  ci  somministrano  articoli   interessantissimi.     Noi 
noti   duhitianu   punto  ,  sulla   fede   del   sig.    ambasci  i  lare  , 
che   il  generale   Mina   non  sia   un  uomo   pieno   di   lealtà, 
e  die   non  abbia   inter  unente  aderito   a   tutte  le   disposi- 
zioni del  governo  spagnu al  >  :,  e  quindi  non  rispondiamo 
delP   esattezza    delle     notizie    pubblicate    dai    giornalisti 
iuglesi.   Quella   di  cui   parlasi  ,    é  stata  tradotta   ed   inse- 
rita in  tutti   i   giornali  frane  si  ,  e   per   finj  nel  Moniteur 
del   24.   Non  ci  hi  che   un   *olo  punto  sul  quale   ci  per- 
metteremo di  non  ess  re  del   parere    di  S.    E.  ,    e  1'  in- 
fluenza    ch'ella     vu  le     attribuire    ai     fogli    quotidiani   t 
cjuali  ,  al   pari   delle  foglie   della   Sibilla,   noli  hanno   elle 
un'  esistenza  effimera.   In   Francia     del     pari    che    in   In- 
ghilterra ,   i    giornali   non  sono  V  espressione   del  pena  ira 
del   governo  ;    non   sono   che    i     depositai)     delle     notizie 
the   girano    in    Europa  :     e     noi    abbi  uno   troppo   buona 
opinione   della   nazione  spagnu  da     per     imiti  iginare   che 
ella   si  formalizzi    degli   articoli   che    le     gazzette   francesi 
tolgono  dai   fogli   tedeschi   ed   inglesi.    Noi   abbiamo  com- 
pianto le  sue  sciagure,    abbiami   r.  tei  mirato     iì     mio    co- 
raggio ,  conosciamo  il  pr«.pio  «iella  sua  (Stima  .;,  e  ae  tro- 


Sòl 
vassimo  ne'  giornali  di  Madrid  qualdie  f»Isa'  notizia  sul-  I 
la  Francia  ,    non    ce    ne  faremmo    meraviglia  ,     ne     ce  I 
ne  dorrebbe  ,    soprattutto     se  tali     notizie     non    fossero 
pure  di  fabbrica  spagnuola.    (  7ow.  de,   Paris.   ) 
Del  26  Luglio. 
Effetri  pubblici.  — -  Cinque  per  cento    consolidato  , 
godimento  del   22   marzo    1814,   67  f.   60     e. 

Idem,  godimento  del  sa  settèmbre  1814.,  65  f.  me 
Azioni  della    Banca  di  Francia,  godimento    del   i.° 
lùglio  ,    1096  f. 

■ —  Assicurasi  che  il  trattato  di  pace  tra  la  Francia  e 
Ha  Spagna  sia  stato  pur  dianzi   segnato  a   Parigi, 

—  Il  sig;.  Perez  de  Castro  ,  ministro  di  S.  M.  cattolica 
presso  la  Corte  di  Vienna  ,  passò  il  >8  luglio  da  Sr.o- 
carda ,  provegnente  da  Parigi  e  diretto  a  Vienna. 

(  Tour,   de:   Débats.   ) 

—  Oggi  ci  è  stata  seduta  alla  Camera  de'  Pari,  sotto 
la   presidenza  del  cancelliere  di   Francia. 

—  S.  A.  R.  il  Duca  d'  Angoulème  ,  partito  il  18  da 
Bordò  ,  pernottò  il  19  a  Mont  de  Marsan  ,  ed  il  ai  a 
Bajona  ,  ove  passò  a  rassegna  la  guernigione  e  visitò 
la  cittadella  e  le  opere  esteriori.  Il  giorno  seguente  , 
S.  A.   R.  fece  il  suo  ingresso  in  Pau. 

—  II    Principe     ereditano    d'  Grange    è     arrivato    n 
Bruxelles. 

—  Sono  arrivati  ad  Anversa  parecchi  ingegneri  ed 
officiali  di  marina  inglesi.  Credcsi  in  quella  città  che 
gli  articoli  del  trattato  di  pace  ,  concernenti  la  marina 
d'  Anversa,  non  tarderanno  ad  essere  mandati  ad  eff-tto. 

—  La  Gazette  de  France  annunzia  «  che  il  generale 
Vandnmme  non  si  è  già  appiccato  ,  ma  che  pagò  il  suo 
riscatto  ai  Russi  ,  presso  de'  quali  trovavani  prigioniera, 
e  che  entrò  al  servizio  della  Porta.  »  Uno  deg.li  abi- 
tanti di  campo  del  generale  Vane! amine  ,  arrivato  ulti- 
mamente a  Parigi  ,  ha  per  lo  contrario  annunziato 
eh'   egli  ritornava  in  Franeia.  (  four.  de   Paris    ) 

*»»  Dicesi  che  la  consacrazione  di  Luigi  XVfll  è  stata 
differita  al   mese  di    maggio    dell'  anno   venturo. 

—  La  granduchessa  d'  Oldemborgo  è  arrivala  nd  Egra 
in  Boemia  ,  ove  prenderà  i  bagni.  Questa  Principessa 
ò  depositaria  delle  Memorie  sulla  guerra  ,  composte 
dal    generale  Moraau    negli    ultimi    tempi    (  Jour.    suis.  ) 

Lione  ,    22  Luglio. 

La  Duchessa  d'  Orléans  arrivò  qui  jeri  a  5  ore 
pomeridiane;  sarebbe  difficile  il  descrivere  V  entusiasmo 
con  cui  fu  ricevuta  dai  Lionesi  questa  degna  e  rispet- 
tabile Principessa.  (  Jour.  suis.  ) 

ITALIA. 

jlìoma  ,  2 1   Luglio. 

NOTIFICAZIONE. 

Ercole  di  S.  Agata  alla  Suburra,  diacono  della  S.  It. 
C.  ,  cardinal  Consah'i  ilclla  Santità  di  N.  S.  Pio  Papa 
VH  ,  segretario  di  Stato. 

Quando  la  Santità  di  N.  S.  per  disposiamone  aniuii- 
eabile  della  provvidenza  divina  rienlro  nei  pontificj  da- 
minj  ,  due  sentimenti  opposti  fra  loro  agitavano  il  pa- 
terno suo  cuore.  Provava  S.  B.  il  più  .  vivo  confuto 
nel  rendersi  in  mezzo  ai  buoni  suoi  sudditi  che  avean.i 
pianto  1'  amara  sua  lontananza  ,  e  die  n  fronte  di  tutti 
i  disagi  e  i  pericoli  della  persecuzione  si  erano  serba- 
ti fedeli  .  e  formavano  perciò  il  suo  gaudio  e  la  sua 
corona.  Spargeva  però  non  lieve  amarezza  su  questo 
puro  contonto  la  trista  idea  che  non  pochi  suoi  fi;l;  , 
piegando,  cbi  per  malizia  ,  chi  per  debolezza,  al  riprc  - 
vate  sistema  della  passata  vertigine,  si  erano  resi  di- 
sobhedir>nti  alle  istruzioni  e  divieti  del  capo  visibile 
della  chiesa  ,  e  infedeli  ai  doveri  verso  il  legittimo  loro 
sovrano.  La.  giustizia  reclamava  la  punizione  di  queste 
colpe  ,  ma  la  pietà  .aliando  più  potente  la  voce,  fere 
tacere  per  gli  enunciati  titoli  il  meritato  rigore  del! ^ 
pene  afflittive  e  perlir»  degli  arresti ,  e  indusse  S.  S. 
a  tenere  semplicemente  un  contegno  di  disapprovazione 
(trilla   condotta  de'  traviati  ,  limitando  per  gli  ecclesiasti- 


ci debitori  della  stessa  disobbedieur  1  e  infedeltà  le  rae 
provvidenze,  le  quali  intende  anco,  r'-i'.ue,  all'  eserci- 
zio de*  salutari  rnne.lj  prescritti  dalle  leggi  canoniche. 
Quii  padre  amoroso,  die  trova  nel  suo  cuore  medesimo  la 
difesa  dei  delinquenti  suoi  fi  li  ,  considero  fio  «la  .prin- 
cipio S.  S.  ,  che  ,  a  riserva  di  alcuni  rei  per  decisa 
depravazione  de*  sentimenti  ,  altri  furono  strascinati  «1- 
I'  errore  da  non  retti  consigli  ,  altri  dalle  minacce  di 
rovinosi  disastri,  ed  altri  dall'aspetto  orribile  delia  mi- 
seria ;  e  queste  considerazioni  ,  mentre  temperavano  in 
qualche  parte  il  suo  affinoci  ,  la  determinarono  a  far 
loro  sperimentare,  dopo  una  breve,  ma  necessaria  mor- 
tificazione filiale,  i  tratti  più  speciali  e  palesi  della  sua 
paterna   indulgenza. 

Non  potendo  pertanto  S.  B.  ulteriormente^yesistere 
agl'impulsi  dell'animo  suo  pietosissimo,  col  presente- 
indulto  ,  il  quale  avrà  luogo  tanto  in  Roma  ,  che  ia 
tutto  il  suo  Stato  ,  rimette  e  condona  generosamento 
a  tinti  i  suoi  sudditi  qualunque  pena  corporale  in  cui 
fossero  incorsi  per  gli  espressi  titoli  d*  infedeli H  e  di- 
sqbbedieiwa  in  tempo  del  cessato  usurpativo  governo. 
Intende  il  S.  F.  di  render  comune  questa  graziosa  be- 
neficenza anche  a  coloro  i  quali  in  nna  maniera  assai 
più  riflessibile  si  sono  con  una  riprovata  condotta  so- 
pra gli  altri  distinti  e  molto  più  compromessi  ,  riser- 
bando solamente  su  di  loro  quel!'  economiche  provvi- 
denze che  esige  là  norma  prudente  di  ogni  ben  rego- 
lato governo  per  la  tutela  della  pubblica  tranquillità ,  e 
per  la  stessa    loro   personal  sicurezza. 

Quanto  poi  alle  cariclie  e  impieghi  conciliando) 
la  S.  S.  i  doveri  dtlh  giustizia  con  quelli  della  equità, 
mentre  onninamente  vii;  le  die  si  abbia  sempre  una 
special  prelati  Va  consi 'eruzione  pei  bu  ni  e  fedeli 
suoi  sndditi  ,  e  massime  per  quelli  .  die  unto  h..nilO> 
sagiofi<  aio  a  sujo  fine  di  majftteuersi  saldi  nei  veri  prin- 
cipj  di  religione  e  nei  ,*  Utti  doveri  verso  il  sovrano  , 
non  inuude  di  esojudttrc  d  Ila  mi  clem -.iza  coloro  i 
qu  di,  sebbene  bruno  ni.  oc.uo,  pure  parche  m-n  Porosa 
recidivi,  perchè  .1'  impieghi  sostenuti  non  tran  a.  quelli, 
espressamente  vietali,  e  perche  ou.  s' -unente  gli  rser- 
ciinrono,  ri  e  reso  minore  il  «rado  della  lor  colpa.  A 
quesl'  oggetto  si  riserva  di  passare  al  capo  dei  rispetti- 
vi dipartiménti   le  necessarie   istruzione 

Confila  N.  S.  the  Ciascuno  di  quelli  che  non 
son  contemplati  nella  presente  noliiicvzaone  ,  oltre  al 
j  debito  di  provvedere  alla  propria  coscienza,  quando  ancor 
non  lo  abbia  eseguito ,  vorrà  e  irrispondere  a  questo 
atto  segnalato  di  sovrana  indulgenza  con  una  emend  j- 
zione  sincera  e  con  una  condotti  esemplare  in  tutti  i 
rapporti  religiosi  e  civili.  Che  se  taluno  si  abbandonas- 
se a  nuova  culpa  nella  stessa  o  altra  specie  consimile, 
dev'èssere  per  se  stesso  convinto  che  cesserebbero  per 
lui  i  benigni  effetti  di  questo  grazioso  perdooo ,  si  riu- 
nirebbero a  carico  suo  insieme  coi  nuovi  auche  i  pas- 
siti trascorsi  ,  e  non  potrebbe  andare  esente  dalla  se- 
verità del   meritato  castigo. 

D  to  in   Roma  dalla  segreteria  di  Stato    questo    di 

2J     luglio     1814. 

B.  Cardinal  Pacca, 
Carnei  tengo  di-  §.  chiesa  t  prosegret.    di  State 

Milano ,  3  Agosto. 
Giusta  le  più  recenti  notizie  privne  di  Vicina 
del  ij  luglio,  pare  che  S.  M  V  ivyru.vro^;  FRANCESCO 
partirà  il  giorno  otto  agosto  per  la  sin  signoria  di  Lu  « 
beregn;  nella  B.ssa  Austria,  don  le  si  porterà  nel  T.re!', 
e  ghignerà  verso  li  (i^-  del  e  irretite  mese  in  lt3hà. 
—  S.  Eni.  il  cardinale  Cmisalvi  ,  segretario  di  Sfiato  . 
ritorna  da  Parigi  a  Roma  ;  e  nion«ig.  dilla  O^rga  , 
nunzio  straordinario  del  Papa  a  Parigi ,  è  nominato 
per  recarsi   al  congresso   d.    Vienna.   (   Coir.   md.   ) 


AMMIN7STRA7.TOME    DEI.    LOTTO. 

Estrazione  di    Bergamo  del  giorno  4  Agosto    1814. 
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Milano  ,   dalla  tipografia  di  Federico    ÀgneUì. 
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l\)li.ASO  ,     Sabato     6  Agosto    1814. 


Tutti  gli  atti  il'  amministrazione    posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


toNfe  ■  -  -■  ««■    -,  »i  ■*  imMa 


SPAGNA. 

Mndr/d  ,    t  5   Luglio. 

Il  ministero  delle  finanze  ha  f.itto  pubblicare  il 
6-eguante   decreto    emanato    da    S.    M.    il    24    giugno  : 

La  stima  e  In  corìsiderqzione  die  ha  pel  elei  o  dei 
miei  ngai  ,  e  di  cui  egli  si  rese  così  degno  mediante  la 
sua  pietà  ed  il  suo  zelo  pel  bene  d' Ilo  Stato  ;  e  la  fi- 
ducia che  nutro  ch'egli  si  darà  premura,  Come  fece  sem- 
pre ,  di  sovvenire  generosamente  ai  bisogni  della  rosa 
pubblica  senza  obbligarcelo  ,  »»'  inducono  ad  esentare 
i  beni  e  le  decime  spettanti  al  clero  dalle  imposte  e 
contribuzioni  a  cui  (frano  $r  >w  assoggettate  dai  decreti 
aS  gennajo  1811  e  16  giugno  1812  ,  emanati  dalle 
corte*  sépticenti  generali  e  straordinarie.  In  conseguenza, 
questi  decreti  saranno  riguardati  come  nulli  e  non,  av- 
venuti.   (  Jour.  des  Débats.  ) 


Tre  magistrati  ,  i  sigg.  Torres  .  Gomez  e  Torres 
Conscie  soqi)  incaricati  d'esaminare  la  ce- ridotta  tenuta 
«lai  diversi  impiegati  di  tutte  te  classi  dorante  le  turbo- 
lenze e  I*  urto  d'  opinioni  Cagionate  dall'*  circostanze 
in  clic  trovossi  la  Spagna.  Dietro  1'  esame  dei  detti 
1  coimnissiij  ,  gì'  impieghi  saranno  confermati  o  dati  ad 
altre  persone,  secondo  il  merito  di  ciascuno.  Questa 
commissione  non  ò  «he  per  gì'  impiegati  di  Madrid  5 
nelle  altre  province  ,  gì'  intendenti  esercitano  le  stesse 
funzioni. 

li  sig.  Escoiqniz  ,  consigliere  di  Sfato  ,  Canonico  , 
poeta  ed  istitutore  di  S.  M.  ,  ha  pubblicato  un  volume 
die  ha  per  titolo:  Esposizione  ile"  motivi  che  deterrai' 
Piarono  il  viaggio  ilei  Ile  ferduiando  VII  a  Éqfoila 
nel!'  aprile  del  1808,  per  giustificar**  S.  IVI.  e  le  altre 
persone,  che  componevano  allora  i!  consiglio  privato  di 
S.  M.",  dalie  imputazioni  una  fondate  d'  imprudenza  e 
di  leggerezza  divulgate  di  persone  poco  istruite  di 
questi  motivi.  Li  medesimi  òpera  dà  altresì  cognizione  de- 
gli avvenimenti  e  dé'negoziati'  di  ValonC,  ty ,  fino  al  ritorno 
di  S.  M*.  in  Isp  ,gn:i.  Questo  piccolo  opuscolo,  insieme 
Con  quello  del  sigi  Ccvallos  ,  che  non  è  considerabile  , 
t.-rv'ira  di  testo  a  parecchi  volumi  ,  giacche  questi  si- 
gnori non  hanno  certamente  detto  tutto. 

Il  R.  P.  Raffaele  Merende?  Lu-o-ca  ,  antico  vescovo 
di  S  Ander,  ha  latto  stampare  i  suoi  Opuscoli  Cristiano— 
Pntriotici ,  scritti  prima  che  incominciassero  Uj  turbo)* 
lenze  della  Spagna',  ne' quali  il  suddetto  prelato  a iniuo- 
zi  >va  tutti  i  mah  eli'  essa  provò  da  poi.  Noi  vedemmo 
qriel  vescovo  spiegare  mi  santo  ardore  siila  testa  delle 
truppe.    (   Gaz.  de    trance.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  a  :   Luglio. 

f  esposizione  dello  stato  della  Francia  ha  intera- 
mente aperti  gli  occhi  del  pubblico  sul  vero  cai-attere  del 
governo  pur  dianzi  eessaro  in  Franila  •  ri  sono  però  ancora 
dicane  persone  senza  principj  che  cercano  di  persua- 
dersi e  ai  far  credere  agli  altri  che  questa    esposizione 


contiene  delle  esagerazioni  e  de'  fitti  senza  prova.  Uà 
tale  spirito  di  scontentezza  0  di  pulito,  <i  dir  vero  ,  è 
la  conseguenza  d'  una  rivoluzione  che  ,  attaccando  il 
fondamento  d<-!ta  morale  ,  hi  r»*st  al  uni  orgogliosi  in- 
dividui ,  ingrati  ed  ingiusti,  Certamente  non  ci  ò  go- 
verno più  paterno  e  che  abbia  diritti  più  legittimi  al- 
l'attaccamento ed  all'onore  della  nazióne  ,  quanto  quel- 
lo di  Luigi  XVIII.  (   Gas.   de   Ftdiìce.  ) 

- —  Ci  duole  che  1"  ultima  gazzetta  di  Londra  ahbia 
annunziato  la  nomina  di  nuovi  ouViali  di  stato  mag- 
giore per  le  nostre  truppe  in  Olanda  e  nel  nord  della 
Germania  ,  e  che  sia  stato  necessario  il  f  irlo. 

(  The   Times.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,    16  Luglio. 

II  conte  Marcolini  ,  ministro  di  Stato  del  Re  di 
Sassonia  ,  è  morto  il  io  di  questo  mese  n  Praga  io 
età  di  78  anni.  (  Gior.  svizzeri.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,  a  6  Luglio. 

Si  danno  anche  oggidì  molte  persone  te  quali  , 
per  abitudine  ,  leggono  i  nostri  giornali  nel  modo  stesso 
che  si  leggevano  1;  come  si  doveva  leggerli  prima  del  3  r 
p.°  p,°  marzo  ;  ma  questo  e  un  errore  emiro  di  cui  tanto 
più  e'  importa  di  premunire  il  pub'. lieo  ,  iti  quanto  che 
esso  e'  impedirebbe  di  fare  qui-I  bene  eh"  v<>trhcmo  > 
ed  anzi  di  sovente  ci  darebbe  una  dannosa  influenzi 
che   non   vogliamo   avere. 

•  Sotto  al  cessato  governo  ,  tutto  quello  rhr  si  stam- 
pava rie'fogli  pubblici  proveniva  dalla  polizia;  non  vi 
era  notizia  ,  non  riflessione  politica  ,  la  qn  >!e  dalia  po- 
lizia non  fosse  stata  riveduta,  corretta,  n<- recinta,  sfi- 
gurata. L'azione  di-IT  autorità  sui  giornali  era  notoria  è 
visibile  a  tutti.  A  buon  diritto  pertanto  erano  essi  con- 
siderati come  tanti  scritti  ufficiali  o  semiufficiali  che 
non  esprimevano  altro  fuorché  il  pensare  e  le  Miri?  del 
governo,  Quindi  gli  articoli  di  notizie  di  venivano  .t<siì 
importanti  pecche  in  essi  scandagli  ivansi  le  intenziefeu 
politiche  del  dominatore  dell'Europa;,  e  quelh  d'elogi 
erano  insignificanti  ,  perchè  articoli  eotuartdnti  :  allori 
non  ci  erano  organi  dell'  opinione  pubblica  ,  ina  S  >l- 
tanto   organi   del   potere. 

Ora  non  è  più  così  che  si  fauno  i  giornali.  Tutto 
quello  che  noi  stampiamo  è  di  nostra  scelta  ;  nulla  -ci 
viene  Comunicato  d'  altra  parte.  Noi  additiamo  la  sor- 
gente delle  nostre  notizie  ;  le  diamo  come  stanno  nelfe 
gazzette  e  nelle  no9tre  corrispondi  oze  estere  ;  talvolta  , 
è  vero  ,  sono  esse  erronee  ,  né  li  cosa  può  andar  al- 
trimenti ;  i  nostri  corrispondenti  ,  non  essendo  iniziati 
nei  segreti  delle  corti  ,  non  possono  trasmetterci  quello 
che  in  esse  accade  se  non  per  quanto  se  ne  giudica  dal- 
l' apparenze  estenori  le  quali  più  volte  sono  fallaci  ; 
ma  ,  siccome  poi  queste  notizie  non  provengono  dal 
governo,  cosi  non  gli  possono  mai  essere  attribuite  ,  nò 
divenir  per  esso  ria  soggetto  di  quÌBtioni  diplomatiche  ; 
ciò  eh'  è  provato    a    sufficienza    dall'  esempio    dell'  in- 


£,!   Ii.ii  <  oie  il  «averne  ooù  è  imi   rlsponsaboV  d'i  tutto     «UV*    nrfr  llbrìo  ì  ■legittimi   eustriaci     politici    e    giuà..   • 
qi.n-11  j  ;.h«  ['ii  l'heu    •  i    \    lu di 

Le  nostre  rfl 
ti  re   i   quali    [>  u  la  : 


.  >  qti'.lì>j  d*  uomini     ili    Jct- 


j  zia'.i   regolamenti  di  Ile  t..sse 

;. do   perciò   colla   presente    ripubblicati    i  re? 


cinninnistia- 


J-.rm   (.i.tiiui   loro  In  coscienza   e    [e   '   'àrneuti      <  ile    tasse    connèssi     coli'  austriaca 

p.opric     OBSirva^iii.i,     N'   i      'in >     liberamente   quello   (  z:""<-'   di   giustizia   in  data   dtl    i  "   a   vejm.br*    1781    e    j  ^ 

<  'n'  pensinolo  :l  •  .  r  ■■.■■  "•  di  I-  gge  presentato  dai  .  •■Httmure  1787  ,  ann- ssi  a  questa  currenda  ,  e  so 
ministri  .  o  tJ«  ili-  j'i't'  /in  che  si  fumo  alla  i'.im,  ri 
«<i  depot  iti  i  ciò  si  e  g  l  veduto  :,  ma  si  e  veduto  ai.- 
••Iie.  ad  un  tempo  co  le  uistio  discussioni  erano  si'm- 
pr«  animate  dai  s<  ritti  .-..:i  p:ù  puri,  perche  come  110- 
tniiii    onesti    non     ai  .ili  .:.iri     altro    scopo    che    J'  interest  : 


j  ne  prescrive  col  i.u  d'agosto  il  loro  vigoie  ,  e,  h'  ag- 
•  Riluta  ih.  ,  da  cu.  sii  epoca  in  poi ,  sarà  «.n-ito  in 
:  Lui, lana    un    provvisòrio    CapofficiO    delle    lasse     governigli 

e  d^l  gi.ud.zio  civicc    provinciale  per  tu,ta   la     pr,  trincia 
ili  I  Gnigno;  in  Trieste  un  provvisorio  utiìcio  delle  t.sse 
d  111   società,   e,   come    buoni   francesi  ,   udii   altra   nera   'del   giudizio  civico     provinciale    per    1' aulico     territorio 
«he  quelli    dì*  servire   c>n   ogni    nòstro    iììézSo   a   tpièl    Re      '"    l  nesie   e   pei   distretti   di   Moi.f  dcone  ,   Du.no    e   Suo 


a  cui    furono     v.lti    usai     sempre     lutl'l    1     nòstri     voi-»' 
•Li  libertà   della   stnn|>i  ,   sajj.'_ia    ed    inde    libertà    procla- 
mata  dal  Re   come   base  di      Una     contusione     obera]'.-  , 
Consiste     princpaluieuie     n<lla    libertà     dei    giornali.  ~  In 
qn<  sta  non  è    da     temersi     alcun    it. conveniente ,    ne    si 
può  sperarne  che   vantaggi,  Un  giornale  non  de lib*  essere  ! 
confuso   con  u:j  bb  Ilo  d'un  giorno   il  qu.Je   non  oflfre  per 
garantia   che   un   nome   di   stampatore  ,  e   il  cui   vero  au- 
tore può  restar  stmpie  ignoto.  La   garanti  a     de'  giornali 
è  diuturna;   i  fogli    sono    vinti  .   n.a   lo    stabilimento   è 
fisso  e   permanente  ;  i  proprietarj    e    i   compilatori  sono 
•tinti   conosciuti   dal   governo   e   dal   pubblico  ,  eglino  sono 
«gnor     pronti     a   rispondere     dell'  inserzione    d'  un     arti- 
«•Ho ,  né  si   può  dubitate  c!ie   1!   .'oro  interesse   non  vada 
sempre  d'accordo     co*  loro     princqj     per    lyn     coo.prri- 
>nettere   in   yeruu   modo   1"  esito   defila    lóro  impr<  sa.  Qua- 
lunque sia   la   legge   che    si     faccia    rii.li    stampatori     ed 
autori  ,    non  si    potrà    mai    imporre   ad   issi    una   gataniia 
Bosì  grande   com'è   quella  <he    prìsi-ùtano    1     proprictiuj 
•e    i   compilatori   d'un   giornali.    (   Juui .   de$   Debuti.    ) 


gt 
n:co  i   ed   in    Gorizia  .un   provvisorio     utlizio    d.-l.o     tassv 
<M  gipdiaio   civ;co   provinciale    per    tu;ta    la    contea    di 
Gorizia. 


S'iutende  cltnsi  da  se  stesso,    die     questi    d.riuj 
idi    tasse  sono  da   pagarsi   unicamente   con  la    moneta     di 
m  -tallo    corrente    iiell"  llluio. 

Lo  che  viene  promulgato  per  scienza  .e  norma  ve- 
nerale e  per  l'esatta  osservanza  de' rispettivi  d, casieri 
ed   uiuti. 


TÌRQI.Q. 

Alcune  lettere  di  Patini  rifrrisfjoaio  (,e  seguenti  no- 
tizie ,   che   però   non  garanti.:, no  : 

»  Il  maresciallo  Quciinot  passiva  uitininpaente  a 
Rassegna  un  corpo  di  truppe  ;  <  sse  incalzarono  delle 
grida  da  m<n  piriti-liei  si  sotto  ij  piioyo  goyeroo.  II 
maresciallo  ne  fece  rapporto  al  Ré  ,..e  ,  d'etro  sua  aq- 
torizzazione  ,  cassò  tutti  gli  ufliziaji  dr.J  suddetto  corpo, 
e  sostituì  Jorp  i  sti-gen;i  e  caporali  più  anziap'.  Una 
simile  risoluzione  fu  generalo;i  u(e  approvata  ,  -e  in 
tipo  a  pochi  Liiinpti  tutta  |'-.i  truppa  f'^ce  ec;?heggiar 
l'aria  delle  replicate   grida   di   iwa   il   !<c  ! 

»  Alcune  ceni  naj-i  d'  pomin.i  0;  iia  vecchia  guardia 
erano  state  alhmkanate  c)a  rsirigi",  e  mandate  a  Couibe- 
voie  ;  ma  non  lassando  di  dar  pr ave  di  mplcontento  e 
di  poco  rispetto  a  Luigi  XV11I  ,  furono  licenziali  e  spe- 
diti alle  (oro  case. 

(  Esir.    dal    MeffOg.    Tirvl.    ) 

ILI.ILIO. 
Trieste  ,   28   Luglio. 

Ci^rren^a,  del  Cesareo  lirgiq  prott/for^'p  ffotigr/jQ 
«eiwalt  rieir  Illaip  ,  poncprnfinte  lu  fofule  afyoenziow 
nelV  miri»  (itila  leg^e  Jiarue^e  di  registrò,  e  l' ittCru- 
duzione  del  regolamento  austriuvy  dette  tasse  col  i.S 
di  agosto  di  guest*  anno. 

Sicconie  S.  E.  il  veaii  q  pegio  ;i-,'  cnrpfD'S^nfio 
niliro  plenipotenziario  conte  di  Saurvlj  ha  ornici  tro- 
vato opportupo  ili  abrogare  intieramente  ,  cai  i.°  ago- 
sto di  quest'anno  ,  ancb,e  1  tiìfut*  dj  |  gi([trfi  J;  ^li  ojii 
giudiziali  ribassati  sino  alla  ter/.  1  pi  (■•  nella  oneri, '* 
del  5  gipgno    i8j^,  p.8  -'ol.;  ,    i  ;.-.      '. ,    i.  .,,.■ 

francese,  de}  gjorqo  ;i  iif^fo-^  a.j;,..  ti}  -vCiatav  i  HU- 
t  ivia  nel  suo'yigore  $'onfa  la  ta<j  ..  ,lj  <  n  ■'  ; 
ni"  «mora  oru'fflla  d1'  ì)  rw»»lfiM.  ipm»  (>  "  ,  ••■  .  111  i, 
:         -"'  '  H  '-..     ih    '■'■■  IS    ••■  ■       iror.  I 


Lubiana,   3q  giugno    1814. 


(  Cior.  tricitinc.  ) 


ITALIA. 
Sjrpigaghq  ,     a  6   Luglio. 

Sono   giunti  in  questo     canale     n°     1 5.6  1.  .stimenti. 
di   vane  grandezze,  proyegnenti  dai  principali   porti   J<-|- 
I'  A  Iriatic'o  con  ogm  sorta  di  merci  ,  e  se  ne  a|pettapit 
moiii    ali  1     che  già  si    trovano   in  ispedizipne. 

Anche  per  lì  via  di  terra  sono  giunti  e  giungono 
continuauieuie  non  pochi  generi  ,  per  modo  cae  la  n«.- 
stra  iivia,  oltre  l'incrementa  che  net  ve  di  giorno  ,,1 
giorno  ,  e  già  di  gr.uj  lunga  più  copiosa  e  li,  r:d4 
di   quello     che     sia   stata    da   qu  di'ùe    anno    addietro. 

11  governo  austriaco  ha  stabilito  ix-lla  ms  ia  piaz- 
za un  agente  consolare  nella  persona  del  Big  V.td.aiij 
Pasquali  ,  mugginr--  al  servizio  di  S.  M.  I.  R.  A.  C>st 
pure  il  sig.  G10.  Battista  Arsilh  venne  nominalo  in  essa 
viceconsole  di  S.   M.   britannica. 

(  Qfor.  del  dipqrtinj.   del  Metaufò.   ) 

Livorno.  ,  »  5    Liiglio. 

Per  mezzo  di  varie  navi  ,  polacche  ,  brigint'ni  y 
ecc.,  giunti  in  inasto  porto,  sono  arrivate  (e  seLne„tj 
mercanzie.  11  commercio  si  ravviva  ogni  giorno  pm  , 
e   questa    pi.izza   riprende   il   suo   florido   stato. 

Zucchero  ,   ?.o  casse,    ito   cassoni  e   2*5    botti. 
Boccata  ,  _f5    balle  e    aooo   cantata. 
Cò/TT-,  85   barili,  216  casse,  i5?  botti  e   707    saces;. 
Jpept ,    1  20  balle  p   3c4  sacca. 
Jiunt  ,  US    botti. 
Sermoni  ,  ii3   botti. 
('luna  ,   27   ciurli  e    107    esse. 
Indaco  ,    12   cns$e  e   32    ciiulj. 
Zoffroui,  ,   io   casje. 
Salacche  ,  4J5   botti. 
Yvia ,   (1   casse  e   40  botti, 
piceno  f  5o5  sacca. 
Aringltc  ,    120    barilj. 
.'/oviofo  ,    ipp  fpsti  e   36  bett». 
Zibihlm  ,  So  barili. 
£uc<ifi:ni  ,    10  casse  ,  e  4  sacca 
ti..  y,i/e,   8    botti. 
^41/.-.'   ■  .    ijj    boni   e    45   f.f.ij 


»»a 


fkt,    SI    ZMtf. 

Stotcojìssi  ,  40  cantari! 
Lunvd  ,    253   casse. 

^nclune ,   1 S  mila  pezze  e  molte  balle  ; 

Liquirizia  ,    108   casse. 

/.euno  da  ÉlVlia  ,  giallo   37  cantara  ,  campeggio   *o 
uiiglinja  e   22$2  pezzi. 

,Più  divede  altre   mercanzie  ,  cioè  :   coraHo  ,    gow- 
ia ,    canfora  ,     passolinfl  ,     coton    sodo  e  filato  ,    deisti 
d'  eltfante  ,  terraglie  ,  paste    d'i    Napoli    e     329,0  sacca 
ài  grano. 

Pel  «9  Luglio. 

Le  .notizie  del  commercio  estero  ci  fanao  sape- 
re che  il  convoglio  giunto  dal!"  isole  di  Liceyvardof 
a  Londra  ha  recato  dalle  Indie  Occidentali  mia  ricchez- 
za immensa.  I  principili  generi  sono  i  seguenti  :  62.341 
Jsotti  di  zucchero  ,•  12,982  hotti  di  min  \  u,3»i  butti 
*  44,982  balle  d,i  caffè  ;  3,628  balla  e  329  botti  di 
jeaccao;  6,326  balie  di  cotone;  34S  balle  zenzero; 
85o  zur.roni  d'indaco:,  172  ba'Ue  di  china  ;,  au  .tonnel- 
late del  cosi  detto  l'gniim  vitep  ;  £+2  baj|He  tabacco.  I 
prezzi  degli  zuccheri  e  ùi  altri  generi  erano,  in  conse- 
guenza molto  ribassati.  (   Ouzz.  ili  Firenze.   ) 

Parma  ,   i.°  Agosto. 

JL   PODESTÀ'   D.l   PARMA 

Si  fa  premura  di  render  nota  al  pubblico  una  let- 
tera scrittagli  dal  sig.  pod.  sia  di  Ri  vere  ,  dipartimento 
*Jel  Mmcio  ,  in  data  del  21  luglio  scorso,  contenente 
.2lcu.1t:  disposizioni   intorno  ali»  fiera  di  S.  Mostiola. 

La  deua  Jettera   è  la  seguente  : 

Dietro  mia  demanda  hi  superiorità  si  è  degnata  ili 
accordare  la  facilitazione  della  retrocessione  esente  da 
.dazio  dei  bestiami  e  merci  provegnenti  dall"  estero  ri-? 
mas  te  invendute  nella  fiera  di  S.  Mostiola,  da  tenersi  in 
questo  comune  dui  giorno  99  andante  al  5  del  succes- 
sivo agosto,  limitatamente  però  ai  soli  bestiami  ,  al  lino 
fi  canapa  ,  escluso  qualunque  tessuto  ,0  manijattura  sog- 
getta alla  prescrizione  del  bollo  di  finanza. 

Ritenga  adunque  ,  sig.  collega  ,  che  1  bestiami  e  le 
fnerci  di  cui  sopra  procedenti  dall'  estero  alla  fiera  sud- 
detta e  rimaste  invendute  nella  medesima  si  riterranno 
esenti  jlal.  dazio  ,  qualora  ritornino  por  la  medesima 
strada  al  lu^go  della,  loro  provenienza. 

Ali  affretto    di  parteciparle    tpiesta    disposizione  ,   e 
pregandola  di  farla  conoscere    al    ili    Ibi    amministrati  , 
all'*  oggetto  di  ottenere  ai   miggiore.    concorso    aW  indi 
tata  fiera  qttese  le  facilitazioni  di  cut   sopra  ,  ecc. 

In   assenza   del  sig.   podestà  , 
Il    l.°   qggi»l}|0  ,   LUCIO   BOLLA. 

(  Gazz.  di  Panna.  ) 


(lenova ,   3    4g°sta- 

La  commissioni'  centra)1"  di  Sani'a  ha  ricevuto  mi- 
gliori notizie  sullo  stato  di  sitate  dell'  ìsola  «li  Malta, 
jp  arrivato  in  qtvsto  porlo  da  quella  parte  un  bastiménto 
con  patente  netta  ,  per  LQeazo  del  qu  ile  si  e  pur  ricevu- 
to pn  proclama  di  quel  governatore  die  .assicura  non 
essersi  da  yarj  mesi  ossi  ivate»  colà  alcun  nuovo  ac- 
cidente di  mal  contagioso.  Nella  vicina  isola  del  Gozo 
*ra  già  felicemente  ultimato  il  periodo  d'I  primo 
espurgo,  e  I'  ultimo  ciao  di  peste  si  vile  in  l'alàggio 
scorso  nella  persona  di  im  medica  addetto  aj  Lazze- 
retto. Nonostante,  le  comunicazioni  tra  Malta  v  Gùzo. 
•rimo  tuttavia  intercettate  ,  e  li  iv-'atra  commissione 
non  ha  punto  declinato  dille  mi  iure  eli  !V/>»o  aJiit- 
tate  per  .0   p,oc«4e^?c  di  M-J; 
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f-r-  Non  si  sono  ricevuti  ulteriori  i-ìieoatri  da  Livorno, 
il  che  fi  credere  nulla  essere  avventilo  di  nuovo  su 
quel  bastimento  giustamente  sospetto-,  il  cju.il-'  su  ci.i- 
suniauJo  in  quel  porto  la  sua  quo  amena.  Un  altro  basti  • 
nieoto  greco— ottomano  qui  giunto  lu  confi  iMiai.i  1* 
n<'U7.ia  che  in  Jps«ra  sia  stata  Comunicata  ld  uu!  ittm 
di  Suurue. 

—  Lunedì  mattina  sono  partiti  da  questo  porto  alla 
vulta  d'Inghilterra  tre  vascelli  inglesi,  tutti  di  74  can- 
noni ,  cioè  il  Tserwick. 3  l'  America  e  il  Celiavi  ,  va- 
ralo nel  mese  -scorso  da  questo  cantiere  della  F"C<\ 
A  bordo  di  qui  si'  ultimo  è  accaduto  uno  di  que'  si  bi- 
stri avvenimenti  che  0011  sono  rari  nelle  grandi  ut  1- 
novre,,  ma  che  in  questo  caso  .è  firse  proceduto  di! 
non  essersi  potuto  munire  il  detto  bastimento  de*  cavi 
e  strozzi  corrispondenti  alia  sua  mule.  Comunque  sia, 
nell'atto  di  levarsi  1'  ancora,  la  gomena  si  e  spezzati 
ad  .mi  tratto.,  e  i  capi  di  essa  ripiegatisi  con  estremi 
violenza  haj>m>  ravviai  €  sbaragliato  con  un  colpj 
terribile  L  marinai  ch'erano  all'argani  o  li  vicino  ; 
tre  di  e6*i  sono  rimasti  morti,  e  17  feriti,  quasi  tutti 
gravemente.  L'  equipaggio  di  questo  vascello  era  stato 
preso  da  tutti  gli  equipaggi  de"  bastimenti  eh'  croio 
in  porto,  e  ciascun  .lento  è  «tato  trasportato  a  borio 
.del  rispettivo   vascello. 


Proclama. 

J.  Il  governo  provvisorio  stabilito  col  mio  proclama 
dtl  26  aprile  scorso  ,  continuerà  neW  esercizio  delle 
sue  funzioni  fino  a  che  il  Congresso  che  deve  tenersi 
a  yieiina  dulie  Alte  Potenze  Alleate ,  abbia  terminate 
le  site  operazioni.. 

II.  I  signori  Domenico  et"  Albertis ,  Giuseppe  Fin • 
vega  e  Marcello  Massone  ,  membri  del  detto  governo 
provvisorio  ,  essendosi  dimessi  dtlta  loro  carica  ,  nomino 
in  loro  ve.ee  i  s'gnori  Giuseppe  Ncgrotto  ed  Antonio 
Pngiuno  di  Genova  e  Grimaldo   Oldutni  della    Spezia. 

III.  It  adempimento  delC  articolo  5  del  detto  mio 
proclama  ,  le  persone  sotto  indicate  sono  destinate  pei 
due  terzi  dei  gran  consiglio  e  i  primi  67  pei  due 
terzi  del  piccolo  consigliò  h  fra  te  quali  persone  saranno 
presi  colóro  chi'  abbisognassero  per  supplire  alle  vacanze 
che  occorressero  nei  governo  provvisorio  nella  maniera- 
indicata  dalla  costituzione. 

C    Seguono     i     nomi     delle     persone    elette    in 

membri  del  grande  e  piccolo    consiglio.   ) 

Firmato  ,    William  G.  BentiUCH. 


AttRIVI      DI      MARE. 

Al    17    Luglio. 

Da   Cagliari.  Brigantino   con  soda  ,  cuoja  in  pelo  ,  legna 
campeggio   e   stracci    bianchi. 

Dd  Palermo.   Bombarda   con   vino  ,  tabacco  ,    cantaridi  , 

agrumi  ,   pelli   d'  agnello   e   sale. 
Da  Porto   Torre.   Pinco   con  olio,  fusti    14  i  formaggio. 

Cantora   i5o. 

ì  Dt\  Martigues,   Leuto  con  vino ,  fusti  48, 
Da  Cistellamare  di  Statia.  Brigantino  con  vino,  fusti  214,, 
Dalla    Cioiat.   Feluca    con    vino  ,   fusti   44. 
|  Da    Tolone.  Tartana  con  vino  ,    fusti    40  ;     acquavite  , 
fusti    6. 
Da  Cette.  Leuto   con  catrame  ,  barili   So, 
Dal   Capo    Corso.   Gondola  con  vino,  fusti    u,  e  legna 

da   fuoco. 
Da    Rio.    Due    brigantini   con   vena    di   ferro. 
D>i  V<are%«io.  L'«to  con  stracci  neri.  Bilancella  con  legna. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 


S86 

Milano  ,  5    Agosto 

-V.°  4- 

•     ,         '        ARMATA    AUSTRIACA    Iti    1TALFA. 

OH  DINE. 

Art.  I.  Il  reggimento  Guardai  di  Venezia  e  aiscioìto 
col  primo   dèli    entrante  agosto. 

IL  Gli  uffici, .li  nativi  dalmati  c'ir  appartengono  al 
suddetto   corpo  ,  passeranno  al  reggimento  dalmata. 

(il:  ufficiali  Veneti  che  erano  già  pensionati  ,  rientre- 
ranno in  itti  primitiva  loto  posizione  ,  nel  numero  eioe 
degli  ufficiali   veneti  pensionati. 

Quelli  eh"  non  lo  erano,  Some  pure  gli  ufficiali  nntki 
ilei  paesi  che  s<:io  in  oggi  sotto  il  ftsfì'cts'sihio  doirfinjò  di 
ù  M  l  e  lì  ,  sono  messi  a  mezza  paga  finché  sarà 
stabilito  sulla   loro  destinazione. 

Ili  I  sottufficiali  e  soldati  natili  (Iti  paesi  appar- 
triicnii  ad  uteri  déniirìj  che  non  desiderassero  di  conti- 
nuare il  servizio  ,  potranno  ritirarsi  alle  case  loro  ,  nel 
qiutl  caso    sai  anno   limititi   di  regolare  congedo. 

IV.  I  sott ufficia!',  e  stillati  nazionali  inabili  a  con- 
tinuate il  servìzio  militare  attivo  scialino  pure  riman- 
dati alle  case  toro,  egualmente  mimili  di  una  regolare 
carta  d'    invio. 

V.  'Tu'ti  gli  altri  sottufficiali  e  soldati  nazionali 
idoi.t  i  al  servizio  ,  come  pure  gli  esteri  che  vorranno 
rimunera  a!  servizio,  saranno  incorporati  in  uno  dei 
quattro  reggimenti  ef  infanteria  ,  a  loro  scelta. 

Dal  quarter  generale  ili  Milano,  il   3i    luglio    1814. 

Di  S.  M.  I.  e  R.  Ap.  ciambellano  e  consigliere 
,ui  imi,  conimi  ndatore  dell-  Ordine  militare  di 
M  11..  T-  resa  ,  Grancròce  d<  11'  Ordine  Imperiate 
di  Li '.|jil  ;.»  ,  cavaliere  dell'  Annunziati  ,  pro- 
prietà-rio d*  uh  reggimento  di  cavalleggieri  ,  ftld 
mare 'Scialiti  !  governatore  generale  e  generale  in 
capo  dell'  armata   austriaca   in   Italia  , 

Bellecaude  ,  F.  M. 


l'Italia   (una.  Quest'opera,    in  scrìtta    eoa 

tutta  Verità,  è  con  tutto  il  foco  j  .  j  no  HA  suo  minore; 
è  vendibile  n-.ì  nostro  negozio  sulla  corsia  de' Sc-rvi  , 
n.°   5<y6  ,  a  lir.   4  ita]. 

Gli  editori. 


J  Martin  o  il  Trionfo  della  rtligion  cristiana,  del 
Big,  di  Chateaubrinn  I.  Prima  traduzione  italiana  con 
appendice,  voi.  3°.  .  Fra  pochi  giorni  si  pubblicherà 
anche  il  4.0.  Ai  sigg'.  associali  si  dna  gratis  il  5."  eoi 
ninni.-;  v ùltime  clic  oonferràl  l'appendice.  —  Le  asso- 
ciazioni s.  ricevono  dall'editore  Orcesi ,  libraio'  rn  Lodi; 
m  Milano  da  Bacciqelli  ,  S.iv.-'ii  ,  Pietro  Agnelli,  Ma- 
epero  e  Buoclirr  e  Stilla  ,  e  nelle  altre  citta  presso  i 
principali  libr.'.j. 


Dai  tortlij  della  tipografia  Sirtori  in  Milano,  mila 
contrada  di  S.  Margherita;,  è  uscita  la  terzi  ediziosa 
del'/  opera  intitolata  Stòria  ilei  vecchio  e  nuovo  Testa- 
menti} (i  sia  Sacra  scrittura  volgarizzata  cavita  dai 
Santi    Padri. 

Si  vendo  nella  suddetta  tipografia  pel  prezzo  di 
lir.   a.   3o  ital.  ;   eli   ftlu.-.no   lir.   3. 


ANNUNZI  CALCOGRAFICI. 

Dai    fratelli     Vallarc'i,    nftrcanti    di  stampe   e  libri 
nella     contrada    di    S.    Margherita,  n.°    1101  .  trovansi 
■    vendibili   le  dw  segmenti  incisioni  edite  dal  celebre    in- 
cisore  cav.  Raffaele  Morghcn. 

Il  ritratto  dilla  Fornarinn  in  fol.  reale,  tratto  dal 
quadro  originale- di  R.-lForle  Sanzio  d'Urbino.  Prezzo, 
br     ì'ó    ital.;    prime-   prove   (K  ;>o   la    lettera. 

La  Beata  l'ergine  con  ■•">>-•'•  bambino  e  S.  Gio. 
Battisti  tratta  di  tm  dipinto  di  K.-dTiele  Siozro  d"  Ur- 
bino.  Prezzo,  lir.   3o  ital.  ;   òri»  •  1 .■■■■ve  dopo  la  lettera. 


Gli  utEcbli  dalmati,  che  trovavano  iti  diversi  corpi 
di  fanteria  italiana  ora  disciolti  ,  sono  prevenuti  die 
S.  M.  1.  e  R.  A.  è  venuta  nella  benigna  deferii  inazione 
«Ji  utilizzarli  pel  Sovrano  Suo  servigio.  Essi  dovranno 
•per  ciò  trovarsi  a  Verona  pel  giorno  1 2  corrente,  ove 
saranno  inscritti  a  quesi'  «dl'etto  nella  matricola  del  reg- 
gimento dalmata. 


S.  E  il  signor  conte  di  Bellegarde  ,  feld— mare- 
sciallo governatore  generale  e  comandante  in  capo  ,  si 
è  degnata  di  ordinare  che  i  figli  di  militari  che  tro- 
vnnsi  nel  Liceo  di  Ferrara  con  piazzi"  gratute  o  mezze 
pensioni  ,  continuino  fiao  a  nuova  disposizione  a  godere 
«Jt  questa   beneficenza. 

Mnuuzj  uro*.,:,  Ai  iti. 

Sono  uscite  dai  torebj  di  Sonzogno  e  conip.  scaiu? 
-jatore  e  bbrajo  le  Hivejìuzior.i  della  repubblica  veneta  , 
<iel  celebre  autore  de*  Romani  in  Grecia  littorio  [tur- 
ioni. Quest"  opera  scritta  in  bando  dalla  patria  ,  era 
veramente  proibita  sotto  il  cessato  Governo  por  le  v< - 
jpità  che  coni  iene.  Le  rivoluzioni  tutto  di  qui  !!.:  repub- 
blica vi  sono  fedelmente  esposte  ,  reta  quella  più  «ran- 
de e  più  per  noi  interessante,  quella  cioè  che  la  rese 
vittima  del  suo  distruttore  ,  vi  è  principalmente  ofhr— 
rata  coli»"  più  furiose  ed  interessanti  circostan2 
Nessuno  ignora  essere  stnti  Vi  nezia  e<!  i!  suo  goye.rno 
gli  uoici  ili  cui  si  trovi  memoria  nplle  stori»»,  che  sien*i 
conservati  indipendenti  per  qusi  quattordici  secoli 
<Lill.i  loro  fondazione.  La  sua  pr.ssita  grandezza  ne  reo- 
i\on»  certamente  la  storia  interessante  per  tutti  gP  Ita- 
liani ,  e  ape  ci  al  ideate  l'ultima  sua  epoca-,  in  cm  pi 
■vede  come  fu  vittima  di  qui  1  raggiro  iniquo  che.  unito 
«piando  oc«orrev3    alla    più  aperta    violenza  ,     oppresse 


Dalla  calcografia  di  Giovanni  Ricordi  sono  uscite 
due  sinfonie  ,  una  del  maestro  .V<  ,1/  n«fl"  opera  la 
Medea ,  1'  altra  del  maestro  Pavesi  nei   Tco'loro. 


AVVISO 


Intendendo  il  condominio  ilei  teatro  de'la  Concor- 
dia di  procedere  ud  un  contratto  d'appalto  per  le  si  e- 
ntche  rappresentuzioat  d'irai;, re  pei  un  novennio  risolvi- 
bile ambe  di  triennio  m  triennio  n'u  incominciare  nell* 
prossinja  stagione  dei  carnovale,  s'invita  chiunque  aspi- 
rasse a  tale  ro/itratto  a  presentarsi  alla  delegazione  d<l 
teatro  stesso  non  pia  tardi  del  giórno  20  agosto  p  "  1  °# 
presso   la    quale   tri  1  ili    osti     ■  bile    il    illativo   capitolata. 

Cremona  ,   il  3  agosto    iHi.j.. 


/V.   B.  La  data  di   Roma   inserita  nel  foglio    di    "ieri 
debb"  esset  p  ista   s<  ito  il   %f   luglio. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

li."     Teatro     jtl.i     Sosia.     (   Opera     semiseria.   ) 
Agnesi,  musiva   drl  sig.   al.0  Per.   —  Ballo,  il  mattino  .10 

di    J'iga.io. 

Ti  «'fili   Rs.  1  fratelli  Sacbatzeck  ,  di   Vienna  ,    fa« 
ranno    vedere   delle   figure   meccaniche   musicali. 

AjiFiTBATUO   ozila  Stadera.  (    Dalla  com.  comp. 
Bnz?i.   )   il  sunno  d'  Arista. 


Milano ,  uaiii  Lipo.raiia  di  Federato    égneld. 
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GIORNALE    ITALIAN 


MiMKO,  Doii'eniea   7  Agosto   1814. 


Tutti  gii  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali* 

"  *  ■  '    ■■         '  *  ■     '   '  ■       »  '  f   ■■■    ■ m  1      ' 


MMÉ|  | 


SPAGNA. 

Madrid  ,    1  6  Luglio. 

L*  orribile  attentato  die  alcuni  scellerati  procura- 
rono d'  eseguire  sulla  persona  del  generale  Frantesco 
Saverio  Elio,  capitano  generale  del  Regno  di  Valenza  t 
simulando  un  ordina  chi  Re  per  farlo  arrestate  qual 
traditore  e  togliergli  immediatamente  la  vita  ,  e  ,  eli 
eh*  è  totalmente  alieno  dui  carattere  del  Re  ,  senza  sen- 
tire alcuna  giustiucuzioac  ,  fece  sul  cuore  di  S.  RI. 
l'impressione  più  profonda  ,  inspirandole  tutto  l'errore 
«he  merita  un  sì  abbominevole  misfatto.  In  conseguenza 
S.  M. ,  desiderando  di  vendicare  I'  onore  e  la,  riputa- 
tone d*  un  militare  c!ie  s'  Acquistò  co"  suoi  eminenti 
servigi  la  stima  e  la  considerazione  del  pubblico  ,  e 
non  volendo  clic  possa  andare  impunito  un  crimine  si 
atroce  ,  ha  ordinato  di  pubblicare  che  s  irà  data  una 
ricompensa  di  ioni,  piastre  a  ch'i  farà  conoscere  il  c.,!- 
pevole ;  che  il  nome  del  dehunziitore  sarà  tenuto  na- 
scosto ,  e  che  non  incorr»  ia  in  nessuna  pena  ,  quand' 
anche  f'.sse  uuo  de"  compiici.  Le  ni.  desiine  trame  erano 
«ale  wrdite  auche  contro  il  conte  di  Lahisbai  a  Sti- 
glia ,  e  contro  Mani  di  Villavioencio  a  Cadice.  (  V.  il 
Gior.  Ital.  del  5  agosto.  ) 

(  Gazzetta  ufficiale  di  Madrid.  ) 


Il  Re  ha  ristabilito  il  consiglio  della  Camera  ,  for- 
mato da  una  commissione  di  membri  del  consiglio  di 
Castiglia  ,  e  specialmente  incaricato  di  proporre  a  S.  RI. 
le  persone  degne  d'occupare  ci*  impieghi  di  nomina 
del  Sovrano,  e  di  dare  il  suo  parere  sugli  aff:ri  im- 
portanti pe'  quali  il  He  si  degne  di  consultarlo.  Questa 
ultima  misura  compisce  la  rinnovazirne  del  nostro  si- 
stema anteriore  ali"  anuo  1808,  e  che  rimonta  a  più 
«li   due    »ecol»^  .  _  •' 

—  Continuano  gì'  indirizzi. 

—  Il  R*  ha  onorato  della  sua  presenza  una  seduta 
del  consiglio  di  Castiglia  :  il  consiglio  ha  supplicato' 
S.  M.   d'accordargli   sovente   un   simile  favore. 

—  Si  combatte  al  Messico  co-i  vario  successo,  e  no» 
mai  decisivo.  È  quelli  la  parte  aVIl*  Aim-ric  t  ,  ove  l'au- 
torità della   metropoli   è   meno  conculcata. 

(   Moniteur.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   2  3    Luglio. 

Le  ultime  notizie  d'  America  e*  informano  che  il 
partito  de'f edera] isti  vi  prende  utaa  grand.-  superiorità,  e 
«;he  si  domanda  che  venga  deposto  il  sig.  Rladisson  . 
coma  l'unico  mezzo  di  per  lenire  ad  una  pace  coli'  In- 
ghilterra ,  la  quale  non  può  trattare  con  un  uomo  di 
cui  ha  ricevuto  insulti   di'  ella   non   aveva    provocati. 

(  Moniteur.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,  2 1    Luglio. 
E  ritornato  in  questa    capitale    il    Principe    Enrico 
«li  Prussia. 


—  Dicesi  che  1'  ingv.indimento  che  debbe  ricevere? 
['  «lettorato  d'  Aunover  sarà  di    ioom.  anime. 

(  Jour.  de  I'rancf.  ) 

Del  2  3   Luglio. 

S.  A.  R  il  Principe  Guglielmo  di  Prussia  è  qui 
ritornato  dal  viaggio  che  fece  a  Londra.  (  Idem.  ) 

SASSONIA. 
Dresda  ,    1 5   Luglio. 

Il  Re  di  Sassonia  continua  ad  abitare  a  Berlino  in- 
sieme colla  Regina  e  colla  Principessa  Augusti.  S.  M« 
vi  conduce  uoa  vita  ritiratisaima  ,  e  si  occupa  di  lette- 
ratura e  di  scienze.  Il  Re  è  trattato  con  tutto  il  ri- 
spetto che  meritano  la  sua  dignità  e  le  sue  qualità 
personali..  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GERMANIA. 

Francoforte  ,  24  Luglio. 

Notizie  nntpnticìié  di  Vienna  distruggono  intera- 
mente i  timori  d'  una  pretesa  malintelligenza  sopr. avve- 
nuta fra  alcuni  potentati  per  riguardo-  alla  nuovi  de- 
K.nrc  zìi  ae  de"  laro  confini.  l'are  certo  che  tr\\  araba* 
sciadori  delle  potenze  a!lnate  si  uniranno,  il  io  settem- 
bre, a  Vienna,  e  che  i  respettivi  sovrani  vi  arriveran- 
no il  29  dello  stesso  mese  per  ratificare  gli  atti  del 
congresso  ,  essendoché  il  Principe  di  M'ttprivcb  ,  prima 
della  sua  partenza  da  Londra  ,  s'  è  vero  quanto  dicesi  , 
tolse  di  mezzo  tutte  le  difficoltà  die  avrebbero  potuto 
attraversare    il   corso  delle   cose. 

(  Jour.  de  Paris.  — '  Gaz.  de  France.  ) 

Del  3o. 

Dopo  nn  anno  d'  assedio  ,  te  truppe  ottomane 
natio  eoir.'te  in  Satalìa  ;  gli  abitanti  hanno  consegnato 
loro   il   bey   ribelle*  «e 

—  La  giovane  sultana  Emini  ,'  nata  il  3o  agosto 
dell'anno  scorso ,  è  morta  il    20    giugno. 

— -  S  RI.  l'Imperatore  di  Russia  arrivò  il  i3  luglio  a 
.>  ore  del  mattino  a  Francofone  soli*  O  !er  r;  sotto  il 
nome  dì  conte  di  Rouianow.  Q/iesto  monarca  prese 
pumi  iliacamente   la   strada  di    distrino. 

—  Il  Re  di  Prussia  arrivò  nelle  nostre  mura  il  2? 
luglio  verso  le  ore  due  pomeridiane.  Alla  s;ra  fu  diu- 
rni un  a  tutta  li  città.  (  Jour.  de   Frane/.  ) 

GRANDUCATO  DI  RADEN. 
Carlsruhe  ,    26   luglio. 

S.  RI.  la  Regina  di  Baviera  giunse  qui  jeri  da  Mo- 
naco ,   e   dopo  alcune   ore    di   riposo   si    diresse     a   Badeu. 

S.  RI.  il  Re  di  Prussia  arrivò  nello  stesso  giorno 
vèrso  le  ore  4  poi|ieridiaue  ,  con  SA.  R.  il  Principe 
Guglielmo. 

Il  sig.  consigliere  privato  <\~  Iw.ister  ,  inviato  li 
Prussia  presso  la  n  stra  corte  ,  ehl>e  jeri  un"  u  lieo/* 
particolare  da  S.  A.  R.  il  Granduca,  a  .cui  cinaiee-  It- 
ane credenziali.   (  Jour.  de  prunef.  ) 


tu 

)Del  a  7  Luglio. 

S.   M    i!  Ut  e  eli    Baviera     venne     jerì    *^it  Bn  leg     » 

pranzare  ali.;  torte.  S.  M.   il    Re    di    Prussia  ,  al    dopo 

pranzo  ,  si  m  s  :  in  cammino  per  Bruchsai.    (  Idem.  ) 


BAVIERA. 
Augusta  ,   19  LugUciT 

11  commissario  generale  austriaco  R-vschaiann  ha 
fitto  piantar  V  aquila  austriaca  sul  monte  Arlberg  e 
lungo  la   riva   meridionale   di  1    lago  di    Gostanza. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

FRANCIA. 

Calai s ,  26  Luglio, 

II  Principe  di  Coborgo  ,  eh'  era  qui  giunto  jeri 
mattina  ,   partì  dopo  mezzo  giorno  alla   volta    di  Parigi. 

-~r  L'etmano  PI  tovy  viaggia  insie.ise  con  tre  dame 
ini'.l.  si.  E.fli  porti  parecchie  decora/ioni,  fra  le  quv 
8i  noti  qu>  Ila  che  gii  conferì  il  Piiocipe  Reggente . 
circondila  1J1  superbi  diamanti. 

— -  Noi  abbiamo  davanti  al  nostro  porto  una  divisione 
Ji  bastimenti  da  trasporto  inglesi  che  aspettano  ancora 
ddle  (ruppe  provegnenti  dall'  interii".  Assicurasi  che 
prima  del  io  del  mese  prossimo  arriveranno  qui  an- 
cora 401.     UOtnidj  di     cavalleria     inglese. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 


Stante  le  severe  provvidenze  dite  dagl'Inglesi, 
nessun  bisti. nento  al  di  sotto  di  cento  tonnellate  non 
può  navigare  die  a  qu-.ttro  leghe  dalie  coste  di  Fran- 
cia La  dogana  francese  ,  dai  canto  suo  ,  usa  !'  estremo 
rigore  p«r  riguardo  ali"  importazione  in  Fiaircia  dogji 
oggetti  di  fabbrica  inglese  1  la  linea  delle,  dogane, 
sulla  costa  ,  è    numerosissima    ed    attivissura. 

{  Moniteur.  ) 

Parigi ,   27   Luglio. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento  consolidato  , 
-godimento  del   22    marzo    1814,     67   f    80   e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.e 
luglio  y   1 100  f. 


Qualunque  sieno  i  motivi  che  fanno  protrarre  il 
Congresso  di  Vienna,  qu<  sto  ritardo  è  spiacevole,  poiché 
i  monopolisti,  1  malvagi,  le  persone  che  vogliono  spiegar 
tuito,  approfittano  delle  circostanze  per  ispa'gere  voci 
giuisire.  Queste  yoc,  è  verissimo,  non  hanno  alcun  fonda- 
mento ,  e  (i  può  dire  in  sul  sicuro  the  souo  false  :,  tutta- 
via yiion  lasciano  di  produrre  una  certa  diffidenza  ,  i  ca- 
gliano il  corso  digli  affari  .  pregiudicano  al  commercio, 
arrestano  la  circolazione  del  danaio  ,  ecc.  ,  ecc.  "Le 
persone  assennate  e  che  .son  si  abbandonano  a  semoli- 
ni congetture.,  .sperano  che  tutte  queste  cnsje  si  disi  ri- 
gheranno in  breve  ed  in  modo  soddist* iconte.  Tutte  le 
potenze  sono  troppo  stanche  «Iella  guerra  per  voltola 
{ricominciare  :,  tanto  i  popoli  quanto  i  sovrani  desidera- 
no sinceramente  la  pace.  (  Gaz.  de  Franct.  \ 


Ci  sì  scrive  da  Praga  (  in  Boemia  )  die  il  sig. 
piarVscinl'o  di  campo  b  irono  Miniai,  commissario  di 
SS.  M.  il  Re  dj  Francia,  parti  da  quella  città  p«r  diri- 
gersi ad  Haid  ,  ove  »  per  quanto  difesi ,  il  sig.  luogo  - 
(tenente  groeralt*  barone  di  ydmeteck  ,  toinmi»aari<>  di 
?S.  M.  1°  Jmperatnr*  d*  APStria  ,  «  Incaricato  di  rouse- 
fnsre  n|  defpo  generale  tutti  j  prigionieri  di  guerra 
>  florr^i  d>*  «j-apo  ne.'le   Boemia  e  cjelìa  Moravia. 


Del  a*  T.nzUn. 


Effuti  pubblici.  —  Cwnjue  t.ir  cento  consolidato, 
godimento   del    22   marzo    1814,    67   f.    90    e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.c. 
luglio  ,    1  IO!    f.   2 5  e. 

Jl  Kt  usti  oggi,  come  pure  in  «pi^u  ultimi  gior- 
ni ,  dai  palazzo  dille  Twltrin,  S  M.  paleggio  sui 
bastioni  :  una  immensa  fila  porti  ssi  su  tuui  1  luoghi 
dove  passo  il  Re  ,  e  S  JNJ  fu  d«  p.  r  tutto  atcoJta  fra  gli 
evviva   e    le   più  saicere   ai  clamaZioni 

—  Il  Duca  di  B>  rry  è  andato  „&t  i>era  a  S  int-Cloud 
a  trovare  Monsieur,  L-  salate  di  S  A.  R.  e  mttramen- 
te  ristabilita  :  annnnziaej  come  wcjxupsuno  il  suo  ri- 
torno  a   Parigi.    (   Mo/iUfUr.   ) 

—  Il   duca   d'  Augi  ulcuie   sarà  arrivato  ,   d    24     iun'io 

a   Tolosa  ,  ove  si  licevano   degli     apparecchi     per     rice- 
verlo con   tutti  gli   onori   dovuti   al  -su»  grado. 

—  La  duchessa  d'O.  le.ms  è  aspettata  in  questa  capi- 
tale  pel    i.°  d'agosto. 

—  Dicesi  che  Li  Camera  dei  Deputati ,  in  una  seduta 
Segréta,  abbia  distussa  e  rigettata  la  proposizione  del 
sit'.  Duinolard  ,  tendente  a  far  dare  ,  per  mezzo  d'  una 
leg-gc  ,  il  nome  di  Parlamento  alla  collezione  de*  tre  ra- 
mi Ufi  potere  legislativo ,  cioè  il  Re,  la  Camera  de' 
Pari   e  quella   dei    Deputati. 

—  A  venore  d'  una  lettera  circolare  diretta  da  S.  E. 
i]  ministri'  dell'interno  a' signori  vescovi  e  vicari  te- 
ner ili  capitolari  .  il  catechismo  detto  de.IV  hnpero  wa 
sarà  più  osalo.  Laonde  i  signori  vescovi  potranno,  co- 
me altre  vojte,  comporre  e  pubblica  1  cm  eh  sub  ad 
uso  delle  toro  diocesi.  (  Jqur.   des   Débats    ) 

—  Ci  si  scrive  dall'  Inghilterra  che  il  e.g,  d'  Aropoa 
Lavaisse  ,  ajutaute  generalo  ,  uomo  stimato  per  le  >.u<j 
cognizioni  e  per  la  sua  probità  ;  il  Big.  di  Mc'ma  , 
officiale  generale,  ed  il  sig.  Draveman  seniore,  Rima- 
tore di  Bordò  ,  sono  snti  scelti  da  S.  M.  Luiji  XVIII 
per  portarci  a  S.  Domingo  .  illuminar»  gjr  infdiu  .lu- 
tanti di  quell'isola  sai  loro  veri  interessi,  e  ridarli  ad 
una  savia  e  sincera  sommissione.  Questi  tr«  inviati  t 
Aggiùngono  le  suddette  lettere,  paruri  no.  il  i5  luglio 
da  Frtluiouih  per  Kingston  ,  donde  contano  di  portar»; 
a  Porto  Priucipe.  (  Gaz.  de  Prance.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,   2^   Luglio. 

I  comuni  del  vescovado'  di  Basilea  si  sono  uniti 
in  irivput-izione  in  un'  assemblea  tenuta  a  Sonceboz,  ove 
è  stato  discusso  il  progetto  di  costituzione  in  u.io  St^eo 
particolare  p.-r  formare  un  cantone  svizzero  ,  e  qu">io 
progetto  sarebbe  forse  stato  concili  uso  se  si  fosse  cusi» 
dernlo  clip  prima  di  tutto  era  necessario  di  por  le  basi 
d'  una  costituzione  particolare.  Una  commissione  or- 
ganica di  io  membri  ,  stata  nominata  a  questo  tìae  , 
presenterà  il  risultato  delle  sue  operazioni  alla  sanzio- 
ne de'  comuni.  (  Gazz.  di  Lugano.    ) 

Losanna  ,   2*  Luglio. 

II  gran  consiglio  di  questo  (anione  straordinaria, 
niente  convocato  adottò  nella  sua  seduta  d'  igj.i  no, 
progetto  di  legge  concernente  I"  attuazione  d'  una  com- 
pagnia d'  artiglieria   a  cavallo.   (   Idem.    ) 

Zujigo ,  26  Luglio. 
Si  è  ricevuto  rapporto  che  le  deputazioni  de*  Gri- 
gioni  ,  di  Sciaflusa  e  d*  Apprnzell ,  arriveranno  quanto 
prima  a  Zurigo;  quella  di  Zug  è  già  arrivata.  II  canto- 
ne di  Svitto  fu  ripetutamente  invitato  a  non  differire 
piò,  a   lungo   la   nomina   e   1'  invio  de*  suoi  deputati. 

—  La  costituzione  del  cintone  dei    Gr igieni    è     vicina 

ad  essere  concìiiusa  ,   e   verrà  portata    a    Zurigo  da   un* 
deputazione   speciale, 

—  Si  parja  d'una    rividoae  del  patto  federali 


TSeìeiffusn  ,  29  ÌMglio. 
Martedì  «corso  ,  il   gran   consiglio  dwcefcsie  e 
tb    eoa     '''  ei s 


fr.nntrìhuire  alla  di  lei  felicità  coi  maegitri'  possibili 
,  gi'iftcj  ,    e    /-ere  io  ,     i/j     u  ,u    formaiè  mcluuraztone  , 


tfeM'  f  yi  r  y;if^  inaia  uliu  ditta,  egli  ha.  non  solo  de- 
Campato  da  Lutti  1  diruti  die  lo  it-Ao  aitva  sul  parse 
di  Vaud ,  ma  di  h,  t  0  eh  egt  fra  urolito  a  riconoscere^ 
ad  eque  condizioni,  l' 1  adipe  ndenzei  di  queste  belle  contra- 
de .  se  .questo  paese  sfto.it aneamente    ftoa    desiderava  di 


io'  Sezioni  Tatto  di  costituzione.  I 
•igf.  l'uste:  e  tValoJfirch  sono  siati  nominati  d»putati 
alla  uict<i,  e  partiranno  domani.  (  Idem.  ) 

Berna  ,  20    Luglio. 

Il  governo  del  cintone  di  R.  ma  indirizzò    a'    suoi  ì  **s*r  ^'"°  ntaivament,    a  Berna. 
eoncittadini  il  seguente  Quanto  air  Argovia  bernese,    ii  gran    conciglio  non 

Aa  ponito,  egli  e  vero,  rinunciare  a  questo  paese  ,  ma 
gli  a pe<  se  Ir  paterne  sue  braccia  ,  offerendogli  nella  swi 
unione  .gli  stasi  (Urtiti  e  vanteggi  die  godono  1  dipen- 
tienti  tkil  (Grifone  di  Berna,  l'  accesso  alla  cittadine  • 
dilla  capitate  ,  la  facoltà  di  prender  parte  al  governo  , 
e  di.  più  la  garanzia  del  riscatto  delle  deci  ne  e  del 
caso  ,  e  la  facoltà  ili  riscattarne  quelli  che  non  lo  fos- 
sero stati  finora. 

Queste    erari    le    cose    che  i  vostri  magistrati  voler 

vano  portare,  a  vostra  cognizione  ,  arliache  voi  non  prt- 
Voi  sapete  quanto  ha  perduto  d  cantone  di  Berna,  '      .        .',,,,,•>  ■       ■  , 

,  ,r         *  f  ,.  ostaste    altana    leda     aKe     rais*  voci     che    vennero  ni.  lu- 

mi ciò  eh    e  oimialo  per  forzai  non    può   mai    esser     di  \ 

,  .  gnumi -tue  sviUse.   fi  vostro  governo    non    vuol  rinunciare 

u  b     .  •  i  air  alleanza  de'È'suoi  padri ,    ma  domanda  che  la  giusti- 

Allorquando  le  alte  potenze  alleate  „  armate  per  la  j  ZUl  fvrnu  ia  /j,ue.  jt,Ua  nuom  ,  Co,ne  dell'  antica  unione, 
liberazione  dei  popoli  ,  annunziarono  pubbUcaiMeMe  4  jggn  aoa  .^o/  guerra  ,  non  puoUtjcoii  alcuu'mezzo  via- 
{  con  una  nota  'lei  ministro  austriaco  •  ui  data  ded,  8  ;  l(,a;o  turbure  }a  ts'àrtqiullità  della  'pàtria  ;  ma  vuol  dif- 
iettembre  :  8  j  3  ,  indirizzata  ul  cupo  della  confedera-  ;  j€ac{€  re  ,  saoL  diruti,  e  la  sua  cosi  unzione  contro  ogni 
Zione  )  che  i  loro  sforzi  tendevano  a  ristabilire  T  antico  •  ^rta  di  aggressione  Questo  dovere  è  sacro  per  esso  ,  il 
erdiue  di  cose  aéll'  o  gatuz^azioae  politica  d"  Europa,  '  vostrt)  e  di  persistere  con  energia  nel  contegno  che  avete 
altura  .  e  dopo  l'ingresso  degli  eserciti  vittoriosi  in  fr«S  \  finora  osservato,  e  che  fu  leale  e  glorioso  per  noi  ed 
ura  ,  1:  atto  di  mediazione  fu,  dichicu;àio  nudo.  Si  uva-  [  onorevole  pel  cantone.  Proseguite  ^accordateci  la  vostra, 
■bili  il  vosuo  leg, turno  governo  ,  sotto  L"  amtòinis£razior&  ;  confidanza  in  contraccambio  della  nostri  che  voi  posse- 
dei qude  la  afta  ed  d  paese  fu  tranquillo  e  /eli- e  ;  e  dtle  f  e  [a  Comune  felicità  risulterà  da  questa  unione 
g/j  umici  della  patria  si  rallegrarono  del  prossimo  rista-  \  f,a  il  impalo  ed  d  governo. 
òilimenio  dell'  antica  confederatone. 


Noi  avoy^r  ,  ecc.  La  confederazione  svizzera  sus 
«istette  glor  osamente  quasi  cinque  secoli  ,  felice  nell'in- 
terno e  rispettata  al  di  fuori ,  fli'ichè  nel  1798  un  este- 
ra potenza  ,  suscitando  la  discordia  ed  usando  hi  forza, 
rie  ruppe  V  accordo,  e,  dopo  avere  nel  ilio 2  repressi  i 
nostri  sforzi  pel  ristabilimento  della  liberta  ,  impose 
alla  Svizzera  una  costituitone  calcolata  ia  ragione  del- 
l' ambizioso  suo  piano. 


Le  prime  deliberazioni  però  elio  s'  impresero  riguar 
do    al    patto    federate  ,    i"  allontanarono    dalle    antiche 
massone  ;  ed  il  nostro  governo  non  vi  potè  prender  parte 
alcuna  ,  e  non  fu  die  per  iwi  a  deferenza  alle  aite  p,) 
lenze   alleate   die   si   determinò    a     mandare    dei    deputati' 
ad  una  dieta  dei  diciannove    cantoni  chi;  f  atto    di  me- 
diazione aveva  sta'aUtu. 

Ma  ta  speranza  di  veder   prese  in  considerazione  e  j 


Do-  Berna  il  19  luglio   1814. 

f uriti. ,   WaTTENWHXE  ,  avoyer. 

TUormana  ,  segr.  di  Stato. 
{  Gaz.  di  Lug."    --    Corr.  nui   ) 

De!  ì i   Luglio. 

S.  M    il  Re  di  Prussia  arrivò  il  ao  verso  mezzo.ìi 
',  alla  casi  di  campagna  di   Brunnadern  ,    situata    ad     una 


garantite  dui  nuovo  patto  federale  le  giuste  pretensioni  di  I  M,ZZì  u  ?'a  da  WM*  c'tta  '  ed  ove  S-  A-  '•  ,a  Gran- 
Bernu  e  d"  altri  antichi  Stati",  venne  delibi  ;  e  lo  stesso  \  ***«*•"  Gostsàtiqo  aspettava  il  detto  Monarca.  S.  M. 
progetto  di  questo  patto  che  venne  deliberato  senza  ren-  onoru  dt*la  6u''  W***n*  una  festa  d.  ballo  die  le  »fB- 
dernt  partecipi  1  paesi  che  debbono  esser  riuniti  alla  Sviz-  ne  Q&*1*  uCi  Ut{  »>i,»»SS'0  d^'  E"SU1-  "  R«  "'"«se 
Zer a, e  di  veture  pereto  nembri  delia  confederazione  :  questo  i '  1U1  due  r"'evis|,°  uutl  '  P'-wWW  stafc.limanti. 
progetto  e  stabiutQ  tratto  di  mediazione,  alto  abolito,  °$m  fie«  *a  c,t^  ^  wkv&tiuu***  illuminata. 
e  che  ir  altronde  fu  si  dafintìtso  af  diritti  ed  alla  pio- 
spenta  dello  Stato  bernese. 

Difatto  potevi'il  noi  lisciatoi  candire,  i  ilo  itti  che 
i  nost-i  padri  avevano  si  legittirnùmente  acquistati  sulle 
porzioni  di  territorio  che  la  t'orba  ne  ritolse  .  e  vc<t>  re 
smenbrato  il  nostro  cantone  e  separati  da  lioì  quegli  ' 
anticlù  dipendenti  che  fino  a  quest"  rp'-a  ri  diedero  f  ~  K  giunto  in  questa  dominante  martedì  scorso  S.  Es 
prova  dell'  mvhl  bidè  loro  attaccamento  e  ledila  f  PQ-  j  R*»..  moneig.  Cacciapiatti  ,  uditore  d-.-I!*  eamerai 
ttvam  noi,  contro  il  dispostivi  stesm  ile'  trattati  ,  at  \  — ,  Con  lii^listti  di  S.  E.  Rina  monsig.  maggior.toiuo 
tribuire  olii  ibeta  ,  a  da  ivo  ile'  ci  ■toni  ,  dei  diritti  (U  f  di  N.  S.  furono  uotificnte  le  seguenti  nomine:  il  si^. 
sovranità,  e  sacrificare  il  frutto  dell'  eco  lonua  de1  nostri  ;  cav.  17 ,0  dogli  Azz<  Vitelleschi  di  Foligno  fu  dichi.'i- 
ununati,  quello  CÀe  non  venne  assorbito  dalie,  sciagure  j  rato  cameriere  s'.'ijrcto  soprannumerario  di  apad  1  e  cappa-, 
del  nostro  paese  ;  quello  che  si  Spesso  et  procùrQ  h  sod-  j  ii  sig.  conte  Ferdinando  Prosperi  Hi  Becunati  fu  dmmc«- 
disfazwne  di  potervi   beneficare  ;    ufi  a  ite  in   seguito  tutto     90  fra' camerieri  d'onore  di  spada   e  Cappa*  il  sig.  Lui- 


(  Jour,  de  Frane.  ) 
ITALIA. 

ìtoma  ,   3o  Luglio. 

Giovedì  scorso  S.  M.  il  Re  Carlo    Emanuele  IV  si 
recò  dà  S,   S. 


»7  peso  del  debito  elvetico  venisse  a  ricadere     sul    nostro 
cantone  r 

LI  vostro  governo  non  poteva  preclare  il  suo  in- 
censo a  queste  misure  ,  senz  1  1  fiancar  e  a  suoi  doveri 
cerso  la  città  e  verso  il  paese  Le  LL.  EìZ  i  nasi  ti 
signori  sovrani  non  hanno  potuto  in  conscia  tiza  aderire  al 
orogetto  d"  una  Costituzione  fondata  sopra  questi  prin- 
cipi,  ma  dichiararono  nello  stessi  tempo  dì  essi  ciano 
pronti  a  far  parte  ih  u<m  confederazióne  che  posereb- 
be sopra  giuste  basi,  poiché  C  alleanza  degli  Svizzeri 
debbe  essenznilme\ite  aver  la  giustizia  pur  fondainento. 

LI  governo  però  non  si  è  unicaoien  e  <*  ciò  limitato. 
Egli  ce, ...  _    «'  la  situazione  della  piana  ,    e   pmcun    di 


gi  capitanò  Cattiverà  ,  coimndante  il  forte  della  cit- 
tà di  Perugia  ,  fu  annoverato  fra  i  camerieri  segreti  so- 
prfinnnmerarj  di  spada  e  cappa  .j  il  R.  sig.  canonico; 
della  Porrà  fu  dichiarato  coadiutore  all'ufficio  di  dia- 
cono della  cappella  pontificia  che  si  esercita,  da  S.  E, 
Km  1  mònsig.  Boschi. 

fkai^.   marchese  Giovanni  Giacomo     Lepri    è    stato 
amplesso    fra    i    camerieri     soprannumtrarj     di    spada   ^.  , 
cappa'  di    S.   S. 

ir-  Con   biglietto  di  S.   Em.    il    «ig.    cardinale   Trajett» 
C'raf>,   vo:.'ca:icc!liere  ,   il  suddetto  si'',  march.  Gio.  Già 
corno  Lepii   e  stato  destinalo  a  coprire   provvisionalate.n. 
te  la  carica  di  cassiere  del  pouihu  aeib  caocell,  ai-y-. 

1 


—  Mftn^ig.  Santucci  di  Motelica  è  stato  nominato  ca- 
nonico  dilla   basilici   I  iter  mense. 

■*•  Il  sig.  aliato  Fioravanti  i  canonico  de'  SS.  Lorenzo 
«  Dainaso  ,  è  stato  annoverato  tra,  i  canonici  della  ba- 
silica Intcranense. 

—  S.  E.  il  sig.  Montresor  ,  gen.  inglese,  unitamente 
»d  alcuni  ufliziali  della  sua  nazione  ,  ebbe  jeri  1'  onore 
di  essere  presentato  a  S.  S.  die  lo  accolse  con  distiu- 
iione. 

—  Giovedì  sera  giunse  io  questa  capitale,  provegnente 
da  Tortona,  S.  E.  Bina  uionsig  Francesco  Cavalchina 
governatore   di   Roma. 

—  "Varie  lettere  degnissime  di  fede  in  data  di  Madrid 
«.lei  4,  13  e  )3  del  cadente  luglio  smentiscono  le  false 
•voci  ebe  si  erano  sparse,  e  ci  assicurano,  colla  maggiore 
sisseveranza,  die  tanto  in  quella  capitale,  come  in  tutto 
il  regno  si  gode  la  più  perfetta    tranquillità. 

(  Diano  'romano.  ) 

Genova  ,    J  Agosto. 

Lunefl  ,  verso  le  2  ore  della  mattina,  S  E.  milord 
William  Bestini  k,  comandante  in  capo  le  truppe  an- 
glo—sicùlè  nel  Mediterraneo  ,  è  partito  da  Genova  pila 
volta  di  Parigi  per    recarsi     a  Londra. 

(  Gazz.  ili  Genova.  ) 

Ann   IVI      PI      MARE. 

Al  17  luglio. 

Da  Livorno.  Pinco  cen  dogarelle.  Tartan*  con  stocco- 
fissi"  ,  enntarar  20.  Battello  con  olio  ,  fusti  35.  Due 
feluche  con  cotone  ,  vino,  canapa  ,  tartaro,  ce(7e  , 
toleri^ ,   pelo  di   cani  nello  ,  olio  e   bande   stagnate. 

Dalla   Toscana.   Pinco   con  legna  da  fuoco. 

Al   18  detto. 

Da   Marciana.   Leuto   con   vino  ,  fusti    18* 

Da    Tolone.    Battello  con   vino,  fusti   3a.- 

Da    Agde.  Tai  tana    con   vino  ,  fusti   92. 

Da    Marsiglia,   Pino   con    acquavite  ,   cafPe,     bottiglie , 

chiodi  ,   vino  ,  .verderame   e    panni. 
Da    iwtpoli.  Feluca   ctu  fagiUoli ,   oantara    1  3o  ;  regolizia 

*  si  ta. 
Da    Livorno.   P.óco   con   legna   e   1 3-8   balloni  carta. 
Dalla   Tot  fatta.   Pinco   con  legna  e  carbone.   (  Idem.   ) 


ANNUNZ IO   TI  LOG  RATIO O. 

GIORNALE    ENCICLOPEDICO     DI    FIRENZE. 

La  nuova  compilazione  di  qufst'  onera  periodica 
lia  avuto   principio  col  genti  j  >  dell'  anno  corrènte. 

Il  prezzo  d' associazione  si  riceve  in  Firenze  dai 
signori  Molitii  ,  Landi  e  comp.  ,  in  Milano  dal  sig.  F. 
Stella  ,  e  altrove  da*  rispettivi  pflici  di  posta  e  da'prin- 
cipali  librai  \  ed  è  di  trancili  18  annui  per  tutto  il  co- 
ti détto  Impero  franerà'»  ,  e  di  franchi  20  per  gli  nitri 
yaesi. 

Non  si  fa  luogo  nel  predetto  giornale  se  non  se 
agii  fiilicoli  i  quali  sono  giudicati  i  più  degni  di  pob- 
3lic«?aone;  e  chiunque  può  trasmetterne  (  purché  fran- 
chi )  flgh  estensori  In  isso  si  fa  pure  menzione  cmii.' 
«i  credi-  che  meriti  ,  e  si  danno  gli  estratti  di  qtialun- 
*i»x-  opera  ,  la  qu  de  si  mandasse  a  tal  u«po  ai  sud- 
detti signori  Molini  ,  L  ni  li  e  c«mp.  Gli  articoli  che 
finora    lo   compongono  ,  sono   i   seguenti  : 

Gennajo. 
Le   opere   periodiche. 
Se   il    boia   sia   infame. 

Trafilile  di   Sofocle  tradotte  dal    sig.   B'-llofti. 
Saggio   «li    versione   di   Esibito. 

Frammento  di   orazione  inedita  di  Mone.  Della  G ..sa. 
Monologo  di   Shakspeare. 
Il   Misantropo   e    le  stagioni:   Carme. 
Seda   do*  poeti    italiani. 
Fercbe  l'*nuo  63."  dell' uomo  si  chiami  climaterico. 


sul   Paradisa 
in  inglese  dt 


Febbraio, 

L*  ospedale  de'  pazzi. 

I   medici   e   gli   avvocati,  -  , 

Letti  ra  inedita  di   Galileo   Galilei. 

Poesia   di  Sii  kspearc. 

Le   contadine   al   hallo. 

Lettera  inedita  di  Antonio  Cocchi 
perduto  di  Milton. 

Nuovi  canti  di  Ossian  ,  pubblicati 
Smith  e   verseggiati  in  italiano  da  Michele  Leoni 

Marzo. 

Continuazione  della  lettera,  inedita  del  Cocchi, 

Continuazione  della   lettera   inedita    del   Galileo. 

Lorenzo  il  magni  fico  ,  poema  inedito  j.  I  sig.  mar- 
chese di   iMontroue. 

Nuovi  canti  di  Ossian  pubblicati  in  italiano  da  Mi- 
chele  Leoni. 

Del  comando  della  cavalleria  ,  e  dell'  equitazione  , 
due  buri   di   Senofonte   (   estratto  ). 

Potsia   inedita   di  Bernardo   Pulci. 

Nuovo  (strumento  metrico  ideato  dal  sig.  A.  Ga- 
vini. 

Coincidenza  di  alcuni  passi  della  Genesi  e  delle 
Metamorfosi   d'  Ovidio. 

Figure  4  relative  alla  lettera  del  Galilei  ,  ed  una 
costituì  nte  il  suddetto  istrnmento  metrico. 

Aprile. 

Fine   della    lettera    inedita   del   Cocchi. 

Lettera   inedita   di   Gentie  Urbinate  a  Pap3   Sisto  TV, 

Francesca  d'Arinuno  ;  tragedia  del  sig.  Luigi  Leoni 
fiorentino. 

Dolla  urbanità  letteraria, 

Porsia   di  Sii  .kspeare. 

II  Npron». 

Di£  si  di  Dante  contro  moiisig.  della  Casa  \  Veglia- 
di   Carlo    Dfcti. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'  Cwnbj.  del  giorno   6   Agosto     18 14. 


Parigi  ,  per  un  fr.    .     .     .     .     " 

Lione  ,  idem " 

Genova  ,  per  una  lira  f.  b.     .     » 
Livorno ,  per  una  pezza  da  8  R.  « 

Venezia  ,   corr » 

Augusta  ,  per  un  fior.  corr.    .     » 

Vienna - 

Amsterdam,  Beo      ....»» 

Londra         » 

Napoli - 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     ,     - 


99,6  L. 
99'6  L. 
«2.4  L. 
~5,07,6  D. 
98,0   L. 

2,50,2    — 


22,4^,1 


D. 


del 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  o  sia  consolidato  in  regola  del    reddita 
5    per    100  ,  — 


n 


SPETTACOLI     D'   OC  Gì. 
T-CATRO     Ai.t^A      Scili.     (    Opera     semiseria.   ) 
A«ncs<,  musica  del  sig.  M."  Per.  —  Ballo  ,  Il  matrimonio 
di  Figaro. 

A'.°    Teatro  alla    Casoii  w.ì.      (     Cum.     camp, 
nazionale.  )    1  primi  passi  al  mal  costume. 

Teatro   Re.   I  fratelli  Sachatseck  ,  di  Vienna,     fa- 
ranno  vedere  dell*  ligure   meccaniche    musicali. 

Teatro      del    Belarmi  no     (    detto     Girolamo.  ) 
Girolamo  compagno  del  diavolo. 

TEATRO  a  s.  lù'M  tifo.   Rappresentazioni  meccaniche. 

Anfiteatro  osila  Stadera.  (    Dalla  com.  comp. 
i  Bar.7Ì.  )   //  sognò  d    Insto. 


I 


Milano  ,    dalla   tipografia   di   /t«/enco     AgneUi. 


in; 


22Q 


V  r     m 


I  U  li 


A.  I 


U       Hi 


ITALIANO 


fójLANO  ,    Lunedì    S    Agosto    lijia. 


Tutti   L'i'  atti  à'  óaìiitwàìstr azione    p 


foglio 


102  :j6  t. 


INGHILTERRA 

Londra 


2  a    Luglio. 


Sebbene  non  prestiamo  alcuna  fette  alle  voci 
che  8i  sono  f.uu-  spargere  iteli'  armamento  di  tre  o 
quattro  corsali  americani  ne'  porti  della  Francia  ,  siamo 
|jerò  persuasi  die  ,  qualora  la  negligenza  o  1"  avidità 
tti  qualche  ofiicialc  vi  avesse  tollerai»  questa  violazio- 
t»e  del  diritto  delle  nazioni  ,  il  governo  francese  repri- 
merebbe immediatamente  un  tale  abuso.  Gli  sussi 
Americani  ,  quand'erano  neutrali,  rispettavano  questo 
principio  della  legge  delle  n'azioni,  «  non  avrebbero 
accordato  ad  un  Cyrsale  straniero  ,  di  qualsiasi  nazione, 
]i  ficultà  d'arni  irsi  e  d*  accrescere  le  sue  forze  ne'  loro 
porti.  Tale  era  la  condotta  di  I  governo  americano , 
quando  1  suoi  principi  non  erano  suiti  corrotti  ,  e  la 
sua  pulitici  non  era  stata  pervertita  dai  filosofi  che 
hanno    attirato   tanti   mal»   sul    loro   paese. 

(  Gaz.  de  Frutice.  ) 

Del   2.Ì    Luglio. 

Avendo  un  giornale  del  mattino  annunziato  jeri 
che  tie  Sp.igùuoli  .  ex— membri  delle  cortes  ,  rifuggitisi 
ìi  Giudi- .ira  1  erotto  siiti  consegnali  dal  governatore  di 
qu.  Ila  piazza  alle  tinti -inde  del  governo  spng.iuolo,  jeri 
si  sono  indirizzale  nelle  dui-  Cui  ere  varie  quistiom  ai 
iininsi-.i  su  questo  soggetto.  !  ministri  hanno  risposto 
c'i'  issi  non  aytvauo  ricevuto  in  Sauna  notizia  officiale 
ciie  potesse  f  r  loro  credile  ess,rr  veri  questi  fat- 
ti ;  ma  die  potevano  però  assicurare  che  non  ai  era 
mandato  d*  Inghilterra  nessun  ordine  di  consegnare 
ri'    individui  di    cui   si    parla. 

—   Annunziatasi     jeri     eli"     alcuni   deputati    della    Nor- 
vegia avevano  avmo  ia  permissione  di  portarsi    a  Londra. 


Ei> li    è     vero  ,     coàì 


tannine    un 


gioiti. 


e  gnu 


fidi'  ,  elle  alcuni  de.  Diati  uorvegi  sono  sbarcati  a  Lenii 
e  souo  giunti  ,  contro  ::ii  ordini  del  governo  ,  ad  ot- 
tenere de'  passaporti  per  pori. irsi  a  Landra  come  org., 
ziatori  ,  ma  ,  lungi  dui  dare  la  menoma  speranza  alla 
loro  missione  ,  1  governo  ha  preso  dell*1  disposizioni 
per  rimandarli   in  Norv<  già.   (  Jour.    de    i'aris.  ) 


Ci  si  scrive  da  Copenhagen  ,  in  data  del  39  giu- 
gno ,  die  tutti  i  voti  sono  jiiT  l'esatto  adempimento  del 
trattato  di  Ko<  1  ,  a  motivo  eli"  le  condizioni  di  esso 
sono  riputate  vantaggiose  al  conioitr-cia  ,  unica  fonte 
della  prè  sperila  della  Danimarca.  Li  1  »r"-  di  Copen- 
hagen S  nianiierie  in  ottime  relazioni  con  qu<  il  1 
di  Pietroborgo.  li  sig.  Lezak'  'witsch  .  ulti 010  ministrò 
di  Russia  ,  si  trova   presentemente   a   Copenhagen. 

(   Couf.   —  Mouiteur,  ) 


11   consìglio   svedese   ha    pubblicata   la   seguente   nota 
io  data  del    1  o,   luglio  . 

Credo    tino    dovere    il'  informarvi  die  ,  coWa    posta 
d"  Oggit  litj  ricevuta  la  spiacevole  notizia  che  il  dry  d'Ai- 


gr/i  ka  incominciate  le  ustilttà  conno  la  bandiera  sve- 
axse  ,  prendendo  quattro  vascelli  ,  ueii' uscir  ette  Javèva- 
110  dui  Mediterraneo,  /invilo  pai  ticniuniuatc  ad  tujor- 
tnuit  di  ciò  ante'  capitimi  svedesi  che  trovatisi  itti  vuitro 
porto ,  onde  ai  mettano  iu  guarditi  e  non  miruvreu\x<^tò 
un  iute  viaggiti* 

—  i  ministri  hanno  anutiuziato  e*ser  toro  intenzione 
di     chiudere    la    sessione    attuale    avi    Parlamento     u    3 

agosto. 

. —  Per  quanto  dicess  ,  subito  dopo  In  chiusura  della 
sessione  del  Parlamento  ,  il  Principe  reggente  tara  uà 
viaggio  ne'   paesi   occidentali  del  Regno. 

(  Star.  —  Manu  cur.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,    lu   Luglio. 

E  uscita  in  luce  una  confutazione  dell'opera  di 
madama  de  Stae.  solla  Gekmamia  ,  di  madama  la  ba- 
ronessa de  Lauiotte-rFouqué.    (  Gaz.  de  Dance.  ) 

FRANCIA. 

Pungi,    20   Luglio. 

Alcuni  giornali  high  si  si  lagnano  vivamente  àf\ 
progetto  di  conservare  per  qualche  tettl|>o  ancora:  la 
natta  de'  Negri  ,  a  favore  dille  colonie  francesi  i,  e  a 
questo  sogg.  ito  fanno  delle  bellissime  declamazioni  ed 
allettano  un1  estrema  sensibiT  a.  N«d  si  pdo  Intarli 
abbastanza  <n  cosi  oneste  dispi  iu.iotii  .  r.'a  pttctie  le 
ristringono  essi  ai  soli  Negri  ?  1  Bianchi  Sono  eglino  sì 
loco  degui  della  inglese  filantropia  ?  Ora  ,  tUtt'  1  giorni 
veggonsi  pirati  all'i  icam  seorfere  i  mari,  e  rapire  olla  vista 
devi'  Ligi  .si  ,  degf  infelici  Europei  che  riducono  alla 
scio  vini  più  rigorosa.  E  I'  Inghilterra  ,  padrona  dr\ 
mari ,  come  nuo  ella  tollerale  un  tali'  Ijfigandaggio  t 
Pirehè  1  giornalisti  inglesi  noi»  si  scatenano  contro  at\ 
tanto  eccesso  d°  audacia  ?  E  quando  «ara  mai  die  le 
. utenze  marittime  si  uniranno  ira  di  loro  per  far  tre- 
uiare   1  pirati  d'  Algeri  ,  di   Tunisi  ,  ecc.  ? 

(    Jóùr.   de   Paris.   ) 


Notizie    di    San    Domingo    nel    ab*   maggio  danno    a 
segu  nu   ragguagli  : 

«  Il  3  maggio  ebbe  luogo  un  congresso  alle  Gonatv* 
in  cui  ^nrico  l.°  (  Cristoforo  )  ,  Re  di  Huti  -,  Potimi  % 
j.nsideot .-  n^II"Ou.st  ,  e  Rorgeìlaj  conjandàuté  genera- 
1.  nelle  provincie  del  Sud,  fecero  proporre  un'  allean* 
za  offensiva  e  difensiva,  e  determinare  1  Confini  dei  lora 
Stati  respeitivi.  Il  luogotenente  generale  Dugué  dotiian-. 
di,  per  Bor  .ella  ihe  i  confini  de"  suoi  Stati  fossero  sta- 
li Iti  ,  segnando  una  linea  diretta  da  Leoimie  a  J  ic- 
quemel.  Bonnel  ,  ministro  delle  finanze  di  Pétion  ,  tro- 
vo che  questa  pretensione  era  esagerata  ,  e  soggiunse» 
che  fissando  i-Jimiti  del  Sud,  dal  piccolo  Goave  fini» 
al  capo  B.  net  ,  questo  regno  Borebbe  ancora  più  gran- 
de di  quello  che  occupava  altrevolte  l'  antico  Cnrico  9 
«   dichiaro  che  Petion  ,  sopra  domanda  del  Seiwto,  avs* 


lo? 

• 

■fa  intenzione  <i*  octìBpare  la  prirf'  delT  Ovest  3*1  C  »■ 
•ve  fino  alfe  G  on'ive.  Il  Duca  dr»  Verrette*,  monito  Ji 
y'  aipctmze  per  (..irte  di  Eoric  •  I.°  ,  d-sse  oli"  il  suo 
s  nor»  i-rn  stato  proclamato  Re  'li  imta  li  coloni  A,  ina 
che  ,  per  impedire  la  guerra  civili*  ,  era  stato  olii-,  ■  . 
t<  a  f..rr  ah  ori"  concessioni  a  Bnrgella  ed  a  Petion  ; 
t'>e  ìT  suo  sovrano  non  potevi  trTtnr**  che  mediante  le 
«  indizioni  seguenti  ,  cioè:  th'  egli  abbia  da  occupare 
t  rtta  quella  parte  della  colonia  che  si  estende  dal  Capo 
f  ,uret>e  s 'no  «II"  Artilmnite  ;  che1  Petion  occupi  la 
p  in-»  d  II' Ones»  dall' Artilmnite  fino  a  Léoganr  ,  eccet- 
tuarti il  distretto  di  Jicquemel,  situato  in  quella  parte, 
da  darsi  al  luogoteuente  generale  Desruisseaux  ,  e  die 
"2)1  -ella  occupi  la  parte  del  Sud  ,  ad  eccezione  del  di- 
stretto di  Geremia  ,  da   dirsi   al   maresciallo  Gefliard. 

ti  Le  confi  r<  nze  furono  rotte  I*  8.  Gii  eserciti  di 
C  stuferò  e  di  Perion  s". incontrarono  il  17  suli.i  strada 
ic'ip  conduce  alle  Gonaive  ;  Cristoforo  e  Pet'on  coman- 
«'  vano  in  persona.  La  destra  d<  IT  esercito  di  Cristoforo 
«era  coniandola  dal  maresciallo  Romain  ;  il  c-ntro  ,  dal 
V  resciallo  Toiissa  ut-Brave  ;  e  la  smistra  dal  lnogote- 
r»ute  gen>  r.ìle  Gabarre  ;  il  colonnello  generale  M>u- 
cliette  comandavi)  la  cavalleria.  La  destra  di  Petion  era 
e  mandata  dal  luogotenente  generale  B  «éfrt  ;  il  centro 
-d'I  maresciallo  Ver  net.  j  tinta  la  cavalleria  e  la  sini- 
stra dell'esercito,  da  Ferdinando  D  shudes.  Li  bana- 
lità fu  s  ugninosi  ,  e  la  vittoria  fu  assolutamente  per 
«  rìstoforn,  Perion  perde  la  maggior  parie  nelle  sue 
■  uppe  e  de'  suoi  gener  .li  ;  e  ,  se  il  ìnaresci  ilio  Ró- 
i  aio  ,  che  si  era  portato  verso  lo  case  del  Cms  e 
li  'iitanges  per  andar  ad  occupare  il  ponte  dell'  Ester  , 
i  m  f  sse  sfato  trattenuto  da  un  reggimento  coman- 
<  ito  di  Pietro  Rigau'.l,  I' etércìto  di  Pation  eri  total- 
mente perduto.  Questo  ulmno  si  e  ritirato  sull*  Artibo- 
j  ite  ed  lia  fatto  liruciare  j|  piante  rjell*  Ester  per  im- 
pedire a  Cristoforo  d*  inseguirlo.  Cristoforo  vrl  v» 
marciare  a  Portoprincipe  ,  quando  fu  informato  clic 
ì  mai  csi  Stallo  Marziale  B  sse  s:  er>  ribellato  nei  con- 
torni di  V.dlicre  ,  di  Saint--  Suz  nros  di  Gmi'z  , 
P ■  redez  e  della  Grand"  Rivière  ,  e  che  si  disoo 
i<va  a  marciare  contro  il  Capo.  Cristoforo  si  e  doto 
»  un  editamente  ad  ioi"  ivrìo  ,  cri  Ivi  spedito  il  P'i.'i- 
«  pe  reni;*,  sua  lidio,  coi  tutta  la  sua  c;val|eria,  ad 
•i  pporsi  a'  di   lu;   movimenti. 

>•    Tale  era,   al    27   ralaggio  ,   li   situazione   dellt   bell.n 
e  sfortunata   colonia  di   San   Domingo.   •> 

(   Jonr.  des  Débats.  ) 

SVIZZERA. 

Losanna  ■_,   26  Lugli  è. 

Il    governo,    del    ca  unir*  'di   Vmd    indirizzò  a*  suoi 

•èmioiinistrari  il   seguente    proclama     accompagnato    e1  .l'i 

«gnntro— di^biarazione     o     sia  risposta     alla     dichiara?.. une 

«M    cintone  di    Berna. 

(    V.   il  Gior.   ital     dì  jjpri.   ) 

//  Percolo  consiglio  '/W  e  1  vr  ise.  (Vi   l'aud  a  tutti 
i   cittadini    del    cantone. 

«v  Carissimi  concittadini  ! 
»  TI  govèrno  del  cantone  di  Berna  eredpfte  spe-lico**" 
d*  informar,*  i  suoi  amministr.1.11  <j"  una  dichiarazione 
4  li' égli  11. tendevi,  di  far  rimettere,  e  che  fu  «jlif.il.ti  ri- 
messa da*  suoi  d'  putati  all'  alta  Dieta  ,  per  riguardo  ni 
diritti  di  sovranità  die  il  ditto  governo  preteti.de 
ci*  avere  sui  cantoni  di  Vand  e  d'  Argovia  ;  diritti  ai 
quali,  quanto  al  primo  di  questi  cantoni,  egli  si  dichiara 
pronto  n  rinunziare  ad  eque  condizioni ,  se  rpiesto  pae« 
s  d  •  se  stesso  non  brama  dì  '«cr  nuovamente  ag- 
gregato n  Berna  ;  e  per  riguardo  ali*  Argovia,  egli  dire  di 
non  poter  rinunziare  n  questo  pitele1 ,  ma  per  la  di  Ini  l'in- 
rnìoi  ■  )'fi  offre  tutti  i  diritti  e  Vantaggi  eh»»  rodono  i 
cittadini  prónti  del  cintone  di  Berna  .  ecc.  Questa  di- 
diiarpzi'me  ,  accennata  soltanto  in  compendio  nel  pro- 
■1-ooM  del  in  corren'e  ,  veone  poscia  alla  luce  ?«"oro>if-» 
in  i* '•»••.  ni  liofila  francese  «•  tedesco  in  in  siipplt- 
;i -«•-re    della    «(irretì:*   di    Ben*. 


<>  Noi  crejM.imo  pévrlò  ,    carUsìmi    conrìttrìdim  ,    effe 

sia  nostro  dovere  di  parteciparvi  la  cootro-dicluar azio- 
ne eh*  abbiamo  incaricato  i  nostri  deputati  di  pre- 
sentare alla  Dieta,  in  risposta  alla  suddetta  dichiara- 
zione di   Berna. 

Contro-7ic'ióira:r'o7r. 

»  II  governo  del  cantone  di  B«rna  ha  fiuto  inserire 
nel  protocollo  dell  1  Dieta  uni  dichiarazione  nelii  qua- 
le  ridona   dei  diruti   sui   cantoni   di    Vmd     e   d'  \rgovia. 

»■  Questo  stesso  governo  ,  già  in  nu  epoca  anteriore 
e  prima  die  le  alte  potenze  avessero  manifestate  le 
loro  intenzioni  rei  divamente  alla  composizione  della 
Confederazione  svizzera ,  approfittando  di  quelli  specie 
di  turbolenza  e  confusione  momentanea.,  «io-  davejM 
necessariamente  produrre  in  J-\'7/era  1*  iinprovvian  in- 
gresso dì  armate  straniere,  aveva  col  famoso  suo  pro- 
clama del  20  dicembre  i8i«3  messe  in  e  nono  o-iie 
inopinate  pretese  di  dominio,  sopra  qovsti  cine  «antoni. 
Questo  atto  memorabile  e  per  li  subitanea  sui  compar- 
sa ,  e  pi*r  lo  stile  altiero  con  on  era  steso,  ricevette  nei 
èantoni  «i'Argovia  e  di  ^  snd  -poli"  a"  iglnuentò  di'*  ai  do- 
veva aspettare.  Quegri  due  cantoni,  9«-n/^  av«i  avuto  il  tem- 
po di  concertarsi  ,  e  per  un  cerio  qual  ruoto  simpati- 
co, respinsero  nasi  uno  dal  loro  canto  una  t.^le  dgjjreasio- 
ne  ,  colla  slcss  1  unanimità,  colla  ste-j.i  energia.  Ntl- 
I'  un  cantone  e  noli*  altro  ,  ed  ,1  potere  legislativo  ed 
il  potere  giudiziàrio  a  accordarono  colie  universali  ac- 
clainàzioni  drl  pop., |o  mettendo  nel  numero  dei  dehiti 
di  Stato  la  distribuzione  di  quel  sinistro  proclama.  Di- 
fatti  quale  impressione  non  doveva  fare  sui  due  Cani,  ui 
li  vedere  uno  de  loro  confederati  ,  dopo  una  solenne  as- 
sociazione  di  undici  anni  ,  dopo  tanti  generali  e  spe- 
ciali giuramenti  di  garantia  volontariamente  pre- 
stati, dopo  tinte  diete  insieme  tenute  ,  tante  con- 
ferenze particolari  ,  tanti  punti  de'  quali  si  trattò  e 
s-  convenne  da  pan  a  pari  ;  tanti  diriui  e  doveri  si- 
mili esercitati  ed  adempiti  da  una  parte  e  dall'  al- 
tra ;.  tante  lettere  rec*pmea mente  scritte  nel  modo  più 
amichevole  ;  quale  impressione,  i'>  dico,  dopo  tono  ciò, 
doveva  fare  »u  di  essi  il  ved«  re  qufsto  confederato 
Cambiar  tutto  ad  un  tratto  sistema  ,  attitudine  .  voce  e 
parola,  chiamarli  suoi  sudditi  ,  e  non  parlar  loro  the 
ni  cpi, dita  di  padrone  ?  Questi  cantoni  pertanto  ebbero 
P  lues'primibile  soddisfazione  di  sentire  die  gli  stessi 
sentimenti  che  d  proclama  di  B-rna  aveva  in  essi  fatto 
nascere,  die  t-uesti  sentimenti  da' quali  spontaneamente* 
e  quasi  nello  sitsso  momento  furono  animati  i  deputati 
riuniti  in  Dieta  ,  avevano  dato  origine  al  famoso  att'*> 
federale   del    20,  dicembre, 

»  T.de  era  la  sanazione  dei  cantoni  ili  Vmd  e 
d*  Aiooi'ia  nella  fine  d*  I  ldl3.  rispetto  al  cantone  di 
Berma.  Essa  riposava  ,  come  si  vede  ,  sulla  triplice  an- 
cora  del!  1  fi  ile  pubblica  ,  «Iella  volontà  federale  ,  e 
della   loro   propria. 

»  Dopo  quest'epoca,  che  cosa  è  mai  avvenuto  che 
abbia  liberala  0  compromessa  questa  situazione'  ì  No  , 
css-i  fu  .11"  incontro  di  giorno  in  giorno  vie  p:u  convali- 
data. Qnella  spede  di  nube,  che  in  allora  coprii  an- 
cora le  mteii7,oni  delle  tre  alte  potenze  alleate  |ur  ri- 
guard  •  alla  composisione  «Iella  Confed  razione  svizzera, 
è  dissipata.  Esse  hanno  dichiarata  ni  I  modo  più  posi- 
tivo ebe  era  loro  intenzione  che  1  XX  situili  oantoiM 
restassero  .  ed  hanno  perciò  accreditati  i  loro  ministri 
presso  h  Dota  composta  dei  deputati  dei  X.'X"  cantoni  , 
e  quanto  maggiore  ostinazione  si  umi,  per  quinti  un  /zi 
d'ogni  sorta  si  posero  in  pratica  per  farli  deviare  da, 
questo  sistema  magnanimo  e  giusto,  tanto  più  forti  e 
prerise  divennero  a  questo  riguardo  le  loro  dichiarazio- 
ni. L'  ultima  è  troppo  recente  ,  pei  die  sia  necessari» 
d*  insistere  su  qur.sto  punto.  Si  aggiu  gerà  -  I  mente, 
che  due  altre  grandi  potenze  sono  odio  stess,,  avviso, 
ed  accreditarono  1  loro  ministri  presso  la  D.«  ;a  .  che 
«i  trova  con  ciò  riconosciuta  di  tutte  le  p(  lenze 
dalle    qn  ili    dipende  la   sorte  rVIP  Europa'. 

>»  Se  la  posizione  dei  cantoni  di  V.«ud  e  >i*  Ar"  - 
via   pei    questa  estl-TO  peso,  Sopraggi  d  ;•••    !•«     hne 


guadagnò  (  se  però  era  j.  .-S'Ode,  j  pe"  quanto  nll'  in- 
tano ,  a  motivo  del  raddoppiamento  delia  volontà  cau- 
tonal' ,  che  per  cagione  di  si  prolungate  pr«  tensioni,  de- 
p-enerò  in  una  specie  di  pubblica  '« 'cerbazione  ,  che  il 
governo  del  cantone  di  Vaud  attualmente  trovasi  nel 
esso  di  dover  mitig*ro-  Ed  in  teli  circostanze  ,  e  dopo 
jin  tale  contegno,  il  cantone  di  Berna  tenia  <  gli  ancora  di 
proporre  al  cantone  di  Vaud  di  unirai  a  lui  ,  sotto  cer- 
te vantaggiose  condizioni,  eh*  egli  fa  eventualmente 
|»r  lare  tanto  a"  suoi  occhi  ,  quanto  a  quelli  d*  Argo* 
via  ,  o  nel  caso  d'un  rifiuto  eh'  ei  ben  prevede  ,  è'  esi- 
«vsce  a  dichiarare  per  sempre  l'indipendenza  del  cari- 
ione  di  Vaud  solto  condizioni  ,  eh"  egti  annunzia  esser 
«mie  ,  senza  però  accennarle  ?  Queste  due  proposizioni 
devono  a  chiane  note  essere  inscritte  nel  registro  della 
Pietà  ,  devono  essere  state  inserite  in  un  proci  -ina 
■  «rampato  che  il  governo  bernese  ha  fatto  Spargere  con  pro- 
lusione nella  sua  giurisdizione,  acciocché  si  pussa  cedere 
che  esse  sono  importanti.  E  per  verità,  la  prima  è  evi- 
deeteinente  incompatibile  con  quella  divers.tà  di  lingua, 
di  ìecge  e  di  carattere  clie  il  cantone  «tesso  di  Berna 
è  costretto  a  confessare  eh*  esiste  fra  i  due  popoìi  , 
tua  e  soprattutto  incompatibile  core  que'  reciproci  contrasti 
<c '.••  una  pace  di  undici  anni  avea  si  t  liceoiènté  estinti, 
■e  ^he  Berna  in  questi  ultimi  tempi  Ili*  fatalmente  fatti 
rinascere  :  soffio  imprudente  e  fetale  che  a  poco  a 
poco  crescendo  agita  attualmente  tutta  la  Confederazione. 
Quanto  all'  offerta  emancipazione,  la  discussióne  sarà 
iv,  ve.  Il  cantone  di  "Vaud,  sottomesso  altre  volte  col» 
Firmi,  è  stato  rimesso  coli"  armi  in  libertà.  Eco  le? 
S'ie  lettere  d*  emancipazione  ;  non  ne  desidera  altre  j  « 
ff  in  qualunque  tempo  9i  volessero  calpestare  cento 
* -abbitene  convenzioni,  cento  atti  reciproci,  che  pel 
*  >rt>"  di  sedici  anni  confermarono  la  sua  indipendenza, 
gli  resterà  sempre  quésta  stessa  indipendenza  ,  eh*  egli 
6  iprà  difendere.  Che  si  parli  di  condizióni  a  colui  che 
«iomsoda  la  sua  libertà,  ciò  s"  intende  ;  ma  che  mai 
significa  qttvsta  stessa   parola   diretta    a   chi    la    possiede    ? 

>■>  Il  cantone  di  Berna  ,  che  nel  suo  preclama  del  24 
dicmbre  non  avea  fatta  alcuna  differenza  fra  i  cantimi 
«v  Argo  via  «  di  Vaud  ,  giudica  ora  spediente  di  fune 
una  ^  ina  questa  distinzione  ,  che  già  in  origine  Barel- 
la* stata  nuotile  al  suo  intento,  lo  è  ben  più  attualmente. 
Infatti  indipendentemente  dai  sentimenti  fraterni  die  uni  - 
escono  i  due  cantoni,  la  sola  circostanza  che  il  cantone 
di  Vaud  vide  una  volta  dilette  contro  di  «e,  al  pari  clic 
contro  il  cantone  d'Argovia,  le  s'esse  assolute  pretensioni, 
Io  mette  con  quest'  ultimo  in  una  necessaria  società 
d'onore  e  d'interesse  ,  prescindendo  dalla  reciproca 
gara nti a  che  risulta  dalj'  atto  del  29  dicembre.  Rinuuzj 
adunque  i!  cantone  di  Berna  si  all'  uno  che  al!'  altro 
di  questi  cantoni  ;  e  quello  di  Vaud ,  deponendo  fin 
d'  ora  ogni  rancore  ed  ogni  memoria  del  passato  ,  gli 
«tende   qui   nuovamente   la    mano  federale. 

jj  Ecco,  carissimi  concittadini,  la  contro  dìd-iim-azìonc 
che  noi  abbiamo  ere  luto  di  dover  opporre  .-.Ila  didiia- 
razione  di  Berna,  Questa  dichiarazione  non  è  ,  qusl  si 
conveniva,  composta  che  delle  proprie  vostre  idee  ,  dei 
vostri  senfimenti,  «he  per  sì  diversi  canali  ,  già  da  sette 
mesi  ,  ci  avete  fatti  e  ci  fate  ancora  tuttodì  conoscere 
con  tanta  Forza  ed  energia.  Felice  quJjl  governa  eh? 
per  parlare  il  linguaggio  deiì*  onore  non  ha  che  ad  es- 
ser I*  interprete  del  popolo  che  lo  circonda  -,  speriamo 
che  questa  unione  dei  bravi  Vodes'  aprirà  a!  (ine  gli 
r>cchi  a  Berna  ,  che  Berna  rifletterà  che  essendo  in'  ori-. 
gine  i!  suo  dominio  sul  cantone  di  Vaud  stato  F  «irrito 
della  conquista  e  della  forza  ,  questo  dominio  per  la 
totip  Isa  ragióne  potè  naturalmente  arrivare  alla  sua  line, 
voi' ''è,  come  Berna  stessi  s'esprime  ne!  suo  proclama, 
lYopefa,  deliri  forza  non  può  sussistei  ,  e  che  perciò 
«■gli  non  In  eie  a  porre  la  perdita  ette  ejdi  ha  fatta 
del  cantone  di  Vaud  fra  quelle  politiche  rivoluzioni  , 
dio  la  mano  potente  «Irli*  Abissi mò  si  compiace  di  spar- 
gere nello  spazio  de'  tempi  come  segui  della  suprema 
sua  autorità. 


»  vnglfs  Questo  "buon  ìD'o  ,  <*rt*sto  protettore,  spe- 
ciale (|fd  nostìfo  cantone,  continuare  ad  accordarci  i 
meravigliosi  suoi  favori,  e  possiamo  noi  tutti  coli  1  no- 
stra pietà.,  colle  nostra  virtù  e  Con  una  costanza  a*** 
tutta  prova,  mostrarci  seiBprn  degni  della  aorte  Onore- 
vole alla  quale  la  Provvidenza,  nei  regolare  i  destini 
do.'  popoli  ,   ci   ha    voluti  chiamare. 

»    Fatto    a   Losanna  ,   24.  luglio     5014.   w 
j[  L    S.  )  Segreteria  del  Piccolo  Consiglio. 

(  Gazz.  di  Lugano.  ) 
ITALIA. 

Napoli ,  26  Luglio. 

Je:-"<  ,  il  corpo  dei  marinari  della  guardi*  reale  fd- 
;  «tèggio  d  ritorno  di  un  distaccamento  de'  irò  cjiuc- 
I  rau,  arrivato  da  Ai  id.ìeborgo,  e  die  loro  un  lauto  b.ia- 
j  eh  etto 

j  —  II  22  del  corrente  ,  giunse  in  Ghieti  la  divisione' 
1  delle  truppe  di  S.  M.  che  trovavisi  di  guernigione  in 
j  Daozica. 

j      —  Uà  corsale  con  bandiera  spagnuola  ,  abusando  del- 

Ila  buona  fede  ,  avea  predali)  nel  nostro  golfo  due  legni 
nazionali  che  avea  quindi  condotto  a  Ponza,  Il  si£.  r.  >- 
mandante  inglese  in 'qn< di'  isola  ,  considerando  che  S.  ML 
il  Re  è  in  pace  con  S.  M.  cattolica  e  con  tutte  le  altre 
potenze  ,  trattenne  in  arresto  il  corsale  e  dichiarò  di 
cattiva  preda    i  due  legni  predati. 

(  Monit.  delle  Bue  Sicilie.  ) 

Del  a  8   Luglio. 

Ieri   il  Re,  alle  ore  quattro  della  mattina,  psrti  per 

Nocera,  ad    oggetto     di     passare    a    rassegna    il  secoado 

reggimento  derkSftva'leggicrt     ivi  acquartierato.  Passando» 

j  questa   rassegna  ,  S.  M.   rimase  estremamente  soddisfatta 

j  della  bella   tenuta   di   quel   reggimento    e    dell'  eccellente» 

i  spirito  onde  è  animato.  (  Idem.  ) 

Genova  ,  4  Agosto» 

Le    truppe     annoverasi    e    siciliane     continuino    ad 

occupare  le  nostre  porte  ed  i  forti  ,  e  questo"  cons.de> 
inglese  concede  passaporti  a  tutti  1  naviganti  genovesi 
pel  tempo  di  sei  mesi  ,  perchè  sieno  rispettati  dai 
corsali   barbareschi. 

Compariscono  in  porto  continuamente  molti  cari- 
chi di  diversi  generi  ,  ed  il  nostro  commercio  incomin- 
cia a  rifiorire.   (  Gazz.  di  Firenze.   ) 

Del  6   Agosto. 

Madama  Bertrand  ,  moglie  del  generale  di  qnest» 
nome  che  uà  seguito  l'Imperatore  Nipolaone  all'"  Isola 
d*  Elba  ,  si  è  qui  imbircata  jerlaltro  sopra  un  legno  in- 
glese, accordatogli  dal  comtndante  in  capo,  per  andare 
a  raga,. ungere  i!  sua  consorte.  (  Gazz.   di   Genova»  ^ 


■  - 


AXRItl      DI      MARE. 

Al    19    detto. 

Da   Livorno.     Gozzo    con    tonno,    barili     3S  »    seterie, 
corallo  e   droghe. 

Da    Marsiglia.     Feluca    »m     vino,    profumerie»     acqua 
d'  odore  e  pelli  di  montone  lavorate» 

Al    ao   dett*. 

Da   Tolone.   Battello  con   vino  ,  fusti    ••. 

Da   Ifyères.  Sciabecco  co»  sale. 

Da    8.    Stefana    in    Tescana.     Brijiotino    eoa    geaaa  9i 
ruhhìa  aoo. 

Da    Terracina.  Feluca  con  granone,  ruhbia   ìot. 

Da   Cadaqu.es.  L'evito  con  sparto  e  a<)   cant.  eluna— diiaa. 

Da  Livorno.    Battello    e    feluca    eoa    canapa,   peli    vac- 
chette, éj   vitvlla  ,  taba«*««  ,   eli»,   indaco,     eurniow* 


M4fee$&#6  ,    petti    d'    agnello,  spirito  di  bergamotto, 

fàginoll- 4    tstCCeoffas?)   ,    faHt.ira    36  j    6lraC€Ìj    balle    A. 

Uk  Mttrsigliu.  Balletto  eoa  pussohna  4  acquatile  ,  olio 
Irne  e  bolti&li-e.- 

^/  ai   a<?flov 

Ì)«    Terrac.ma.   Brig'ntin.r   con  grano  ,  rabbia    4CO. 

Da  Napoli.  Boo  con  cotone  ,  balle  98  ;  seta  ,  balte  3  ;> 
vino  f  fusti    1<J. 

Dalla   fffovélta.    Battello  con   vino  ,  fusti    j£. 

2)i<   Venturi*  Gondola   con    vino  ,  fusti    1 1. 

2)<7    5.   Felieu.    Liuto    fon   sparto  e  ch'in.-:— casse. 

Da  Livorno.  Feluca  con  stotcofisso  ,  cantara  ]  ao  ;  pro^ 
enti  ia  ,  Canapa  ,   gargioli  ,  cane  e   mercerie. 

Dalla    Sptagga   d*  Aienzu.   Battello   con-  marmi. 

Da  Cadice.  Brigantino  c<m  zacchera  ,  casse  2C<i  ;  ferino 
Campeggio,  Ci.Dtnra  3oo  i,  stagno,  cantara  200  ;  carfe, 
barrii  So/ ;  indaco,  marroni  11 3;,  vino  Re  res,  fusti  33  ^ 
cacc'ao  (li  caracca",  sacchi  (jti  *,  pepe  ,  sacchi  j5o$ 
cotiionigha  ,  sacchi  o  ;  gomma  .  cassu  6  j  «luna  T 
fardi    a 3. 

ita  Malaga^  Feluca   con  vino  >  arabe  e  mezze    600. 

X)d    Citte.    Pinco   con    s  ile. 

T)il    dotati   Dne   feluche   con   vino  ,  fusti    108. 

X)a  Ter racìna.  Battello  con  granone t  rubbia  70  :,  grano, 
rubbia    Ì5 $   pozzolana  ,   cantara    12,. 

Da  Marsiglio:.  Tattaua  con  pelli  ,  berrette  ,  carte  stam- 
pate ,   libri  ,  «oda  ,•  formaggio  ,   vétri  ,     bottiglie  ,  ecc. 

Da.    Livorno.   Lento   con  legna  da  fuoco. 

Da   Fiumicino.  Lesto  con  granone  ,    rabbia    j5o, 

Da    Tolone.    Pinco  con  vino  ,  fusti   60. 

Al   zz   detto. 

K)d  Cette.  Battello  con  vino  ,  fusti  137  ^  acquavite  , 
fusti  .   14  i  moscato  ,  fusti   62   di  transito  per  Livorno. 

*D<;  Cagliari.  Brigantino  con  soda  ,  vino  4  pelli  ,  corna 
di   cervo  ,    indaco  ,   ecc. 

Da    Cette.   Battello    con    vino  ,  fusti    20. 

Da  S.  Tropez.  Battello  con  vino,  fusti  16}  pece, 
barili   a. 

5}nZ  ì/aci,. aggio.  Leuto  con  Vino,  fusti  ó;  e  tagna  da 
fuoco. 

%)a  Livorno.  Feluca  con  stocconsso  ,  lardo ,  canapa  , 
stoppa  e  manifatture  di   cotone. 

Da    Civitavecchia.  Pinco   con  dogarelle, 

Da    Marsiglia.   B  (tirilo  Con  catrame  ,   vetri  ed  olio, 

Dal  Cerchio    Navicello  con  legna  da  fuoco. 

Al   2  3   detto. 

'Dà  Bergen.   Nave  con  staccofisao  ,  woghe   6  mila. 

Da  Napoli.  F<-Ìuca  con  grano,  mine  l5o,  e  ao  balle 
di    cotone. 

pàa    Marciana.   Battello  con   vino  t  fusti   24, 

(   Gazz.    di   Genova,    ) 

Milano  ,  8    Agosto,. 

Essendosi  S.  M.  I.  R.  Ap.  degnata  di  confermare 
1  esistenza  del  c*Ppo  della  Gendarmeria  ,  gli  uffici  al j 
fche  lo  compongono,  a  nome  loro  e  di  tutti  gì*  indivi» 
«ni  tlel  corpo  hanno  conseguentemente  prestato  il  gin- 
framtnlo  di  fedeltà  all'  augustissimo  sovrano  ,  sotto  al 
»ui  felicissimo  dominio    Sono    passate     queste  province. 


ànxuiwj  m  re/. 

Nuova    raccolta     di    mussane    e    sentenze  poetico-' 

lepido-morali ,    con.   brae   cimo    sul?  importanza    e    un- 

iilu   ddlc    medesime  ,    coi  loro  titoli    td   indice  alfabetico. 

(   Un   voi.   in   fc."  di   p-.c:.    144.   ) 

Trovasi  vendibile  da   Porr-   Annètti,   in  aLLuo, 

contrada   di    S.    M  11  Jierita. 

P11  zzo  .   f.r.    1.    5o, 

Non  ci  ha  cosa  come  le  ti  cssime  ed  i  proverbj 
tacili  a  venir  posti  tn  climentictfnza  eome  qtfelfe  aoncha 
e  savie  istitazioni  \<-  qn  fi  iov^cchUado  Cadotio  in 
disuso  v  quindi  è  generalmente  riputata  e  sa  sempre 
ben  futa   il  ripeterai    li    ■  '/  Questa,  eh*   noti   vile 

giammai  I.  luce  ,  al  dilettevole  ■■'  no*  fainigliarisaiioa 
poesia  moiie  I  mie  deità  pm  para  morde  tendiate  a 
luigliorarc  i  costami  delle  persone  d*  oini  età  ,s«ss-)  e 
condizione,  e  Benza  tema  d'esagerare,»'  può  clii.imar» 
il  compendio  di  quanto  n>.ii  1>  s  ritte  di  seatenzioso 
dai  filo»,  fi  antichi  e  moderni  pJ  ,»  no  sol"  e  lepidoi 
stile  unito  assieme.  In  <  ani  tempo  si  ammirarono  e  si 
amò  di  ripetere  i  pensieri  ingegnosi  e  |e  spiiit<ise  ar- 
guzie (in-  tanno  grande  iroprtseiooe  sull'anima  di  chi 
le  ascila.  lv-,li  è  perciò  ■  1  -  intende  I'  erl'uore  di  cfFe- 
rire  al  pubblico  un  Manuale  giovevoli»!: oso  «He  persa- 
ne istrutte  del  p.,ri  che  alle  piò  iJiotv  .  perchè  tr.itt'si 
in  esso  di  tinto  ciò  cìie  comunemente  suole  accadere 
tutto. 'i  a  ehi  vivi'  m  società,  e  ne"  moralizzare  non  Iti 
perdona  nt>   a   sesso     ne    a   cospicuità   di  personMjr^i. 

L"  editore. 


Il  libro  di  famiglia  o  .-;a  Trattenimenti  famigliari 
sulle  c<i<.,-  p;fi  necessarie,  a  sapersi  dalia  gioventù,  di 
Arnaldo    Bzrquìj»  ,  ne»*"   in   italiano    P>rre  prima. 

Mila.no,  18^4,  piesso  A.ito.tio  Fortunata  nella , 
contrada  di  S.   Marglterita. 

AVVISÒ    DEGLI    eDfTOttf, 

Neil'  ultimo  volumetto  d<  li  1  raccolta  intitolala 
L  amico  de"  fanciulli  .  bbianio  fu.»  ceuae  della  pre- 
sente operetta  con  assai  appropriata  titolo  ci;  i  a  mata 
Libro  di  Famiglia  ,  divisa  in  due  punì.  Nella  prima  , 
come  udrassi  .  cblie  in  mira  V  autore  di  comunicare 
ai  fanciulli  nei  più  facili  e  puerili  moli  hlcuoi  e«s  'i^iali 
priaeìpj  di  morale  sociale,  s«'!i/ 1  agii  le  disegni» 
scoIjs'.ico  e  senza  stile  da  concioae.  Nella  seconda  cerva 
di  spargere  in  '|uellc  t<..nt  cdriose  mentì  certe  nozi  ni 
più  generali  ed  oWte  suile  c<re°  sti9se  che  cidono  tara 
di  soiente  seti  occhio  ;  e  ciò  pare  si-nv  appai  ito  di 
scien;-.i  e  senza  oltrepa»sar  gli  iingusti  coi. lini  del  loro 
intelli  tt  o, 

0;gi  pubblichiamo  la  prima  parie  o  si»  il  pri- 
mo volumetto  j  il  secondo  lo  pubblicheremo  ue|  cor- 
rente mese  i  avvertendo  che  il  prezzo  e  di  l.re  due 
italiane  l'uno,  e  d'  una  lira  e  Cioquiotà  centesimi  sol- 
tanto pi  r  quei  signori  che  noO"  i.i  ululi,  o  voieaa«ra 
<  ssere  associati  all'  Amico  de'  fanciulli  ,  ai  quali  sigoori 
di  quando  in  qannilo  si  dna  qu  ilchu  altra  pregevole 
operetta  tratta  dai  migliori  originali  di  educazione  ale- 
inani:.,  ed   inglese. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

K.°  TEATRO  Aùl  1  Se  AL  1.  (  Coni,  comp,  nazionale.  } 
Giuseppe  in  Egitto,  —   La  fiera  delle  late. 

Tzatko  tij;.  I  fratelli  Sachatzeck  ,  di  Vienna,  fa- 
ranno  veliere  delle   ù^iue   meccaniche   musicali. 

Teatro  dki.  Hht.ihvi.vo  (  detto  (iiroUmo.  ) 
La  famiglia  in   disordine, 

Fsjtxo  a  ".  RnMAKOi  Rappreseatacioaì  meccanich». 

AtfFITi  ■!•.:.'  or;. li  StADKRA.  (  Dilla  coni,  coaip- 
Bar.z.i.    )    Il   sogno   d'  .Insto. 

Uln  no  ,   Udilii  ut  oprali.:   di   ledtrico     .ignc-i. 


"^    22  1 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì  q  Agosto   1014. 


TURCHIA. 

Costantinopoli,  a5   Giugno. 

finalmente  è  riuscito  al  Gran  Signore  di  mettere 
fin*»  ,  colla  sua  costanza  e  fermezza  ,  «Ile  turbolenze 
che  ^ia  da  gran  tempo  cagionava  la  ribellione  del 
Vaivda  di  T«  kkfl  ,  ed  a  superare  tutti  gli.  ostacoli  «he 
opponi- va  la  posizione  naturile  dui  castello  di  Satalia, 
Situato  sopra  un  monte,  e  dove  questo  ribelle  faceva 
già  di  12  mesi  una  disperata  resistenza  contro  tutti  gli 
alliccili  dei  comandanti  turchi ,  sia  per  mare  come  per 
terra.  L'  arrivo  di  Rudstkeb-Auà  sotto  Saialia  ,  e  pro- 
babihnente  anche  le  intelligenze  teuutesi  anteriormente 
colla  guarnigione  ,  composta  por  la  maggior  parte  il'  Al- 
banesi ,  suoi  compatriota  ,  pare  che  abbiano  somma- 
mente contribuito  al  buon  esito  deh'  impresa.  Subito 
«JopJ  l'arrivo  di  II ud«ckcb-Agà  presso  il  capitan  bascià, 
il  qmle  si  era  già  impadronito  di  alcuni  punti  d'  at- 
tacco vantaggiosi  «u  quel  monte  scosceso  e  quasi  inac- 
cfssibile  ,  si  dirti  'fo  tutte  le  disposizioni  per  'dar  V  as- 
s -dto  alla  fortezzir.  Queste  sortirono  un  esiko  felicissimo-, 
il  ribelle  fu  respinto  fino  nella  cittadella  ;  ma  bentosto  , 
abbandonato  d;i!la  maggior  parte  de'  suoi,  vivo  e  ini 
tutti  i  suoi  tesori  fu  dato  io  mano  ai  vincilo!  i  digli 
abitanti  ,  i  quali  supplicarono  the  si  lasciassero  loro  la 
-vita  «'  le  proprietà.  Il  biscia  lo  foce  condurre  a  borda 
della  fregata  la  Siella.  Il  governo  ebbe,  il  21,  la  notizia 
di  sì  fausto  avvenimento  ,  e  quegli  the  la  reco  fu  n- 
■vestito  alla  Putta  d' un  caftan  d"  onore  ,  come  è 
«l'uso.  Qo''  primi,  venti  di  sud  aspettiamo  l'arrivo  di 
questa  fregata  ;  e  allora  v  Iremo  che  cosa  ordinerà  ri 
Gran  Signore  intorno  alla  persona  del  ribelle.  Il  governo 
mandò  immediatamente  al  capitan  bascià  ed  a  Rud- 
acktb-Agà  varie  pellicce  di  yèn  prezzo  ed  un  hatti- 
sherif  del  Gran  Signore  concepito  ne'  termini  più 
lusinghieri  ,  e  in  cui  S.  A.  palesa  loro  la  più  viva  sod- 
disfazione. 

Quasi  nello  stesso  tempo  la  Porta  ha  ricevuto  da 
Pehtivaii-agà,  governatore  di  Siwa,  la  notizia  delia  to- 
tale sconfitta  dei  ribelli  Curdi  ,  ai  quali  egli  ha  preso 
tuia  delle  più  importanti  fortezze. 

La  gioji  che  provò  il  Gran  Signore  per  questi  due 
avvenimenti  fu  però  turbata  dalla  perdita  della  giovane 
sultana  Emini  ,  che  non  oltrepassava  i  io  mesi  ,  e 
che  morì  il  ao  ,  come  anche  da  quella  della  seconda 
tra   le  sue  favorite  ,    morta  poco  tempo  innanzi. 

L'  altrieri ,  il  tappeto  distillato  per  la  Mecca  ,  e 
«he  ogni  Califfo  dell.,  casa  ottomana  suole  mandare  alla 
cappella  di  quella  santa  città  ,  fu  solennemente  traspor- 
tato dal  Serraglio  a  B^scl-ncktast  h  ,  residenza  estiva  del 
Gran  Signore  ,  coi  doni  ordinar)  per  lo  sceriffo  e  pei 
servi  principili  del  Kanba  ,  e  con  tutti  »!i  oggetti  pre- 
ziosi che  servono  d"  ordinario  ali*  epoca  della  parten- 
za dell»  gran  carovana  annuale  pel  pellegrinaggio 'dilla 
Mecca.  Tutto  il  divano,  la  corte,  il  muftì,  i  membri 
primari  d>-L  corpo  de*  legisti  e  lutti  i  cupi  militari  ac- 
compagnarono il  convoglio  di  questo  tappeto,  e  la  mar- 
cia segui  fra  il  rimbombo  delle  salve  d'  artiglieria  del 
Serraglio.  Nel  giorno  in  cui  la  cirovana  ,  die  d'ebbe 
raccogliersi  nella  pianura  di  Scutari  ,  incomincerà  il 
suo  viaggio  ,  S.  A.  consegnerà  questo  tappeto  al  Stira— 
Emini  o  sia  capo  della  carovana  ,  e  plenipotenziario  di 
S.  A.  Il  Gran  Signore  ride  difilarsi  il  corteggio  da  una 
delle   ale  del   Serraglio   ov'  era   in   incognito. 

Dall'  ultimo  corriere  in  poi  ,  la  peste  non  ha  fatto 
progressi  in  questa  città;  ma  «  ssa  infierisce  terribd- 
mente  a  Smirne.  Le  notizie  ohe  riceviamo  dalle  pro- 
vince d'Europa  e  d-  Asia  »    acme    antke    dall'  Egitto  , 


intorno    ali  1    proporzione     di     questo    f"I>yl!o4    cfónYfò 
tutte  assai  da  temere.   (    tour,  rie  Fratte)'.  ) 

POLONIA. 

Varsavia  ,   5   Luglio. 

'  S*  incominciano  a  fir  degli  apparecchi  pel  ricevi- 
mento di   S    A    I.   il   Granduci  G  simun 

Il  sig.  generale- di  divisimi'  Z  jmizek  ,  ch'era  pri- 
gioniere  in  Russia,    è  ritornato  in  questa  capitale. 

Gli  avanzi  del  7.°  ,  8.°,  17.0  e  19  °  rrggtrneruo 
di  cavalleria  Botto  gli  ordini  del  sig.  generili*  Pietrowski» 
giunsero  il  o,  giugno  a  Posen  ,  prov< -gnent»  dalia  Dani- 
marca.  Si  fece  loro   il  più   grazioso  accoglimento. 

(  Tour,  de  Francf.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   19   Luglio. 

Finalmente  abbiamo  notizie  di  Norvegia.  Le  nego- 
ziazioni fra  il  Principe  Cristiano  e  i  commissari  sono» 
incominciate  fin  dal  principio  di  questo  mese  ,  ma  ti  >rj 
hanno  avuto  per.  anco  nessun  risultato.  Avevano  esso 
per  oggetto  una  sospensione  d'  ostilità  sì  per  terra  che 
per  acqua,  la  cessione  di  tre  piazze  forti  alla  Svezia,  e 
la  dichiarazione  di  neutralità  per  un  distretto  sulle  fron- 
tiere, L"  e. nane  più  intima  presiede  ai  negoziati  <J6* 
commissai j.  Credesi  eh'  eglino  ritorneranno  qui  fri  & 
giorni,  qualunque  sia   per  essere   1"  esito   disfattati. 

Sei  vascelli  di  linea  svedesi ,  alcune  fregate  e  bri» 
<ìii  come  anche  parecchi  bastimenti  da  trasporto  aventi  % 
'  >  dette  truppe  hanno  passato  il  Stimi  dirigendosi 
a!  Nord. 

—  Secondo  notizie  posteriori  si  aspettavano  in  IsveZia 
i  commis*arj  die  ritornano  senza  aver  compiuta  la  loro 
missione.  Essi  non  vollero  addossarsi  a*  aspettare 
1'  unione  della  Dieta  ;  e  d'  altra  parte  il  Principe  Ori — 
stiano  e  il  suo  consiglio  hanno  ricusato  di  decidere 
senza  il  concorso  di  essa.  Pare  che  ,  scoppiando  t\ 
guerra,  come  tutto  lo  annunzia  ,  si  attaccherà  la  Nor- 
vegia dalla  parte  del  mare,  e  the  si  faranno  degli  sbar- 
elli  .«opra    vurj  punti. 

—  Si  aspetta  a  momenti  in  questa  città  il  sig.  conte- 
di  Doliii.i.  ,  ministro  di  Prussia. 

—  Il  16  ebbero  luogo  le  esequie  di  S,  M.  Cristiano. 
VII  con  grande  solennità.  Il  Re  vi  assistè  insieme  coi 
Principe  Ferdinando  ed  il  Principe  Guglielmo  d'  Assia. 

(  Idem.  ) 
Elseneur  ,  io  Luglio^ 

Tre  vascelli  di  linea  inglesi  aventi  a  bordo  viv* 
parte  della  guardia  russa  hanno  passato  il  Siimi. 

S.  A.  il  Principe  reale  di  Svezia  ,  il  quali»  ,  COTTI é 
annunziammo ,  voleva  partire  il  it  por  Gottemborgn  „ 
si  e  portato  a^  Oerebroe.  Si  trasporta  sopra  vascelli  d.-> 
guerra  un  gran  numero  di  truppe  svedesi  a  Cotteti),, 
burgo.  Un  esercito  considerabile  debbe  raccogliersi  a 
Venncrsberg. 

Le  notizie  di  Cristiania  del  7  corrente-  non*  d.mno 
per  anco  nessuna  notizia  soddisfacente  sull'esito  de*  ne* 
goziati.  Dicesi  che  il  Principi'  Cristiano  abbia-  dichiarato 
che  ii  termine  di  i5  giorni,  ch'erasi  fissato,  era  troppo 
breve  per  prendere  una  risoluzione  per  la  quale  egli 
dovea   consultare   la  dieta. 

Le  principali  negoziazioni  ebbero  finora  per  og- 
getto una  sospensione  d' armi  che  sarebbe  durata  fino 
all'  unione  della  dieta.  Siccome  però  uaa  delle  con  i- 
zioni  principali  portava  che  i  Norvegi  dovessero  cederà 
alcune  fortezze,  le  [visone  che  sono  alla  testa  de». li 
affari  e  che  circondano  il  Principe  nou  vollero    consea» 


,  ,,  '•  „-      ir,  f,i  ,,•      (  assicurare  ,  con  t  .1!    stabilimenti     die  ricordino    i    sensi 

,tÌOn'     !'      •  '  '  "   'T    ?  :!l        flv  <  m«*li   "I  Jl-   virtà  che  l'ultima    guerra    h.    già  fatto 

- ;'  ■  ''  ^"'•"^  '      •'  '    C^:t    I  germogliare  ..  miti  .  cuori     „  (  jìur.  de  FrJcJ.  ) 

essendo  essi    fi.iof.i   6t.ni  attaccagli,  e   pei  ih»,  quando   s..-  i  b  ...  v  > 


ranno  assalili  ,  sarà  boro  di  guerreggiar  lungamente 
«rima  «1  mi  tdryi  rei  .li  polle  fortezze  diesi  verrebbe 
ih'essi  cedess  ro  s  nza  coiubaltjere,  se  pure  ,:i  potrà  im- 
padronirsene, li  grande  vantaggio  ci»'  Norvegi  si  e  che 
quanto  più  l'escuto  che  si  farà  marciare  nel  l...ro  p  e- 
se  saia  umn»  r<  s  .  .  imito  unno  esso  polla  niaiiteucrv  isi 
p<  r  niancana  i  c!,i   i  "  3  t.v  nze. 

Il  generale  Ai,k  r  e  paitito  per  V  Imlj'iltcìra  ,  ove 
i  Norvrgi  spediscono  aria  nuova  4«p.at»2iune.  Tra  il 
*ig!  Fui  Iter  ,  coiiunissarig  n  g1'  se  ,  e  ;  ii  a,hri  comma, 
s  ri  r.  gna  la  niigliore  armonia^  Jl  sic-  Merner  ,  die 
trovisi   a   Cristiania,    non  ha  nessun  carattere   pabblico. 

(  Jour.  de  frane/.  ) 

PRUSSIA 

Bt  rb no  ,   i  0  Luglio, 

Gli     abitanti    di     Restock     vogliono  innalzare    cella 

1   ro     citta     un    monun  entri     alla     gloria    del  l'riucipe   di 

£  luche  r  loro   compat.riotta.    li   meno    d'    un'ora  si  ebbe 

ion/e   .)i   2,5oo    scu,do    21   pia-no     è  semplice  ; 


SVIZZERA. 
Berna  ,   2Ò1    Liialio. 
Ecco    la    dichiarazione   che   il   governo   bernese   tra- 
smise    alla     Dieta     ej    olla    qu.de   ri#pi  s-  ro   1    cantoni   di 
Argo  via  e  Verni  ,  l'uno   col   suo    proclama     18    luglio  $ 
I*  afillo   cella  bua   contro.— dichiarazione    2-+   corrente. 
i>   Z    C   B   E   T    0. 
ti  II  consiglio  sovrano  delia   città  e   repubblica  di  B>r- 
na,  avendo  olii  Burnente  esanimato   il   progetto   di  ti  su- 
tuzione    federale'    per     la    Svizzera    Ohe    venne   stabilita 
dalla   Dieta    unita    a   Zurigo  ,   e    Sottomesso     alla     rat  bei 
degli   Stati  ;,   dopo    aver    preso   in    matura  coosideroBioafl 
la    situazione    attuale    della   patria   ed    il    tutuio  suo  ben- 
essere j   tome    pure    la    posizione  ed    i  diritti  de'  cameni 
Sovrani    e    di   quello  di    Berna   particolarmente  ,    ha    inca- 
ricato    i     suoi      deputali    di    dichiarare     die    lo    Stato     di 
Berna     noti     può     rat  ili  tare     il     pro^ntto    di    costituzione 
federale   che   gli   venne    presentato, 

ì."    Perdi*   non    vi    vien  fatto   alcun  caso   dei   re- 


una   sottosci  ìzioiii-   u.    ^uw    »«»■.    .■    r-~ ""     ~   e-   -     ■>        1  i_-    e       • 

,  ,  ii         ..„„.,   „*-...  i,;n  letami   di    vari   antichi    stati   sopra   porzioni  di   territori» 

si    vuol    convertire   la    grande   piazza   del   m.  rcalo  vecchio  \ 

in   un   lu.-^o   di   pubblico  passeggi^,  in    mezzo    si   cui   si 

porrà   il    monumento,    ^    Idem    ) 


i  dio    ne   eranw   state   staccate. 


—  Qui  si  pretende  eh"  p  1  giorno  jo  corrente  ima 
ideput  zioue  di  nostri  coromissaijj  9Ì?  destinata  d'  partire 
per  Dresda  per  prendere  pos5<-8So  in  nome  del  nostro 
Be  d'una  porzione  del  r*gno  di  Sassonia;  e  si  vuole 
di  più  che  il  corpo  di  T  uèh?.ìcja  abbia  a  stazionarsi 
provvisoriameute  mi!  1  Slesia  Nel  girano  destinato  al- 
l'ingresso del  nostro  Rè  tutti  i  poveri  della  capitile 
rice.ve/ànnn   or.'.tuitatnento    un     liuto    convito,    al    qu.il   \ 


(»    2.0   Perche    la    proprietà   particolare    della   città  e 
,  repubblica    di    Berna    vi    si    trova    compromessa. 


»  i.y  Purché  la  presentazione  delle  costituzioni 
c.intonah  alla  dieta,  e  la  sanzione  che  le  è  riservata  ^ 
derogherebbero  ai  diritti  di  sovranità  degli  Stati  ,  e 
perche,  mediante  questa  nssrva .  n  n  visi  petrebberi 
fare    de'  cambiamenti    senza    il    consenso    dei!  j    Dieta, 

»  4.0  Perche  le  frontiere  della  Sy+zzera,  non  li  nv 
ancora    determinate. 

>   5.*  Perche     la    giustizia    vu?  le    che    molte  parti 


nobile  oggetto  fa   raccolta  fra  gli   abitanti  di  tjue$ta  cu-  1  deli' antica    Svizzera,    che    saranno     probabilmente    ni 

caso    di    esser    ammesse    nella   Ge'tifede razione,  prpno>inii 
partii  alle  deliberazioni   che   debbono   determinare   i   rapr 


fa  una  confidersbiie  contribuzione,   (   Gazz.  universale.  ) 
VESib'ALlA 

CuSSiiì  ,    2  (.      /-";,.'<'>. 


porti  federali. 

"    Desii'er^ndo   però   di    unirsi   ai    suoi    confederati   coq 

un'  alleanza     conforjiie     alle   antiche    leggi  .    il    consiglia 

sovrano  ha  incaricato  i  ««oi  deputati  d.  prender  parie 
I  alla  deliberazioni  eventuali  d'  uni  nuova  costituzione 
J  federale ,  li  quale  poserebhe  sopra  basi  g'Ubte  e  con- 
1  venienti  ;  e  per  conferma  ile'  suoi  sentimenti  d'  unione 
ie  di  fratellanza  .  egji  ordinò  I  ro  di  f-sr  inserire  ne| 
[  protocollo  dell  1  Dieta  la  seguente  dichiarazione  che 
f  esprime   i    considerabili   sacr^icj    di'  egli    ha  risoluto  di 

fare    i.Ibi    patria. 

DICHIARAZIONE. 

"  Dopo  l'epoci  dell' entrala  delle  truppe  alleate  <a 
(Svìzzera  si  procura  di  far  riguardare  Berna  come 
quello  tra  gli  Senti  della  Confederazione  ,  di**  colla  sua 
resistenza  rende  impossibile  ogni  accordo.  Il  consiglio, 
sovrano  ddlo  Stato  di  Berna  infitti  non  potrebbe  ri- 
nunziare a  tutti  i  suoi  diritti  senza  contravvenire  ai 
1  suoi  doveri  verso  il  cantone  :,  ma  non  cesio  di  dar 
prove  de"  suoi  sentimenti  federali  .  e  saprà  fare  i  con- 
venuti sacrificj  allorché  egli  vedrà  i  suoi  constati  di- 
sposti ad  avere  per  la  sua  posizione,  d<  I  tutto  parti- 
colare, i  riguardi  uecessarj  ,  acciò  F  orgaaizsss'ùone,  dellif. 
Svizz.-ra   sia    fondata   sopra    priucip"    di    giustizia, 

•1  La  rivoluzione  e  stata  particolarmente  diretta 
contro  Berna.  I  ridano  di  questo  cantone  adunque  nota 
possono  essere  che  forti  e  numerosi  ;  essi  perù  non  soimj 
meno   giusti   e  fondati. 

••  Dne  parti  del  territorio  bernese  ,  le  più  belle  fr* 
quelle  che   lo   componevano  ,  ne    vennero  staccare  : 

.»   1.  il  paese  di  Vanti,  la   più  grande,  li   poi   popolo* 

trova 


Jeri  sera   fe  tornati   in   quista   citta   S.   A.  il  Principe 
ei  ttoràTe'. 
— —  Nflla   nostra   gazzetta  si    legge   il   seguente  articolo: 

«  Sentiamo  ine  d  rist -b  li-ento  della  pace  delle 
chie»'  in  Cri  maina  ,  l'organizzazione  di  unoye  diocesi, 
la  £uh'diiZJone  ili  sedi  vescovili  con  e. .pitali  e  canoniche, 
la  designazione  dei  diruti  dice,  s.tui  ,  ecc.  faranno  parte 
cMle  deliberazióni  del  congresso  ili  Vienna^  Da  30  anni 
in  qua  ,  la  chiesi  cattolica  |ia  sofferto  in  Germania 
delle  funeste  lesioni  ;  prima  per  la  perdita  dilla  uva 
sinistra  dei  R  00  ,  e  quindi  per  la  secolarizzazióne  dei 
Vescovadi  ,  delle  fondazif/iji  e  di  altri  ftabilimeuti  de- 
stinati a  pt-rpetnare  il  mpiifleró  cattolico  :  secolarizza- 
zione che  aveva  per  iscopo  d'  iudionizzare  1  Principi 
dell'  Impero. 

»■  Attualmente  non  v"  ha  jiiu  che  pn  pi'c«  I  nume- 
ro di  sedi  vescovili  occupate.  1  vescovi  titolali  sono 
a^sai  pr»yetu  ;  morendo  questi  ,  le  loro  diocesi  rimar- 
ranno senza  pastori  ,  perche  non  vi  sono  più  fondazio- 
ni p'  i  loro  successori,  e  qg.lli  che  jianno  fatto  qui  «te 
fondazioni    n»n   esistono   più. 

»  Molte  diocesi  ,  eh*  erano  separato  dalla  Germa- 
nia ,  a  motivo  della  perdita  della  riva  sinistra  ,  non 
hanno  piò  seminari.  In  breve  tempo  la  chiesa  di  Ger- 
piania  ,  e  gingoìaruiente  nel)'  ex— Confederazione  e  sulla 
riva  sinistri  «lei  pieno  ,  dpya  non  riuinsero  ille- 
se neppure  le  fondazioni  [larropphiali,  si  iroyeranno  sen- 
za vescovi  e  Senza  paroclfi  ?  s,e  non  ri  si  inette  pron- 
tamente  riparo. 

»  Ogni  religione  ripianta    pPr    I*  "'  mpio    del    ti.a 
fvìui   qnelje  disposiiioni  che  e#igpno    la    sicurezza  delio  1  oa  ,  la    più  opulenta  di  qu«ste  parti  smembrai 
Stato,  In   prosperiti)  tltgjì   abifautj  .   |a  ■    inqttujipj   .^-lis  I  forue  nella  divenite  delia  lingua,  delle   le^,:.  e  del     *■>•« 
J'miglic  e   de||e  { .\.<-  ■■;■      ''     SJMttt     i-he    trs  gb   oggetti  j  ratiere   nazionale,   motivi   onde   desiderare   d;   essere    ii|- 
I1  aimiainÌ8itra,fipns    pifl     .',  ',     BUnnverrrp   tuttp  [dipendente  j  e*  l'unione  potesse  aver  luogo.   Berna  s 

ejudlo  <'h>    i:-j   rapporto     ^>i     i.i^.Ji.'ii     <!«';   -n^r.   •■':-     >si      rebb  •   etata   disposta  ,   e   lo   v   tuttora-     ad     nccordar^    d 
;■  r)    :  ■  •  j  £»j     ;, .  •■■.    j  \    ■  t:     l'-r:*'  lli  Y«^4  §''  Slef?<      ••  "  '  -     -!-"   -—      M  1 


all'  argovia  ;  ma  poiché  lo  circostanze  ed  si  voto  gene-  *  do  dav  uto  ritardare  .per  la  necessità  dì  ♦•bìlire  la  Ior 
ride  de'  suoi  antichi  e. »nl\  derati  sembrai,  o  <-si".r  da  J  profila  organizzazione  non  si  erano  occupati  di  quesi» 
Bfrn»  d  sagribcio  dilla  separ-ziooe  del  paese  di  Vau  1  ,  |  paito  i  e  che  eia  «lato  intieramente  rigettato  da  Berna, 
jl   consiglio   sovrano  dilla    citta  e   repubblica  di   Berna  si  :  A j'jjeuzctl   interiori;'  ed  CJaderwald  sono   Selva.    In  qu  s  » 


dìihiara  disposto  a  pronunziare  e  riconosci  re  per  sem- 
pre 1*  indipendenza  di  questo  paese  a  condizioni  eque 
da  stipularsi  in  un  trattato  di  reciproco   vantaggio. 


si. ito  di  cose  la  Dieta  nominò  nel  sub  seno  una  ci  .u- 
Bi.risione  per  cnchaie  gii  animi.  Essa  e  donipOsia  iti 
cinque   membri  ,  e  sono   i  signori  Kuitiiuaun  ,  Wi*iaa!l% 


»   II.  L"  Argovia   bernese  si  trova    in    una     giunzione     de  Fine  ,  ZelivVeger  e  Fiuslec. 


totalmente  diveisa.  Quivi  non  esistono  gli  sii  sai  motivi.} 
e  Y  attaccamento  indubitabile  della  maggior  parie  dei 
suoi  abitanti  impone  al  consiglio  sovrano  della  repub- 
blica di  Berna  il  dovere  di  non. rinunciarvi.  Esso  espone 
qin  sotto  le  condizioni  ,  che  gli  assicura  e  die  gii  sem- 
brano proprie  a  render  cordiale  a  solida  questa   unione 


Dopo  queaf  epoca  sono  arrivate  successivamente  a 
Zurigo  molte  deputazioni  ass  nti.  Pare  che  i  cantoni 
d'Uri  e  d'Uudei.vyald  riuniti  in  una  conferenza  a  Bruu- 
mn  siano  per  d- 1  hi  rare  in  modo  da  t". .  r  ispirar*  la  pace. 
M<n  si  conouce  ancora  il  risultato  di  qui  sta  importar.-, 
assemblea  ;   ma  «i   assicurava    ,  alcuni     giorni  sono  ,   thè 


»  1.  Sarà  aperto  4'adito  alla  cittadinanza  della  CHtJi  {  inni  solo  Svitto  aveva  risoluto  di  mandare  i  deputati  ani 
di  Berea  a  lutti  gli  aiutanti  dell"  Argovia  bernese  alle  j  D;e,ta  ,  ma  che  anche  UiitervvaM  ,  il  di  cui  voto  h.j 
.Stesse  condizioni  che  vennero  stipulate  per  gì'  individui  imitato  per  .l'amico  ordine,  si  sarebbe  forse  lasciato  in- 
dipendeuti  dall'  atuihie  -cantone  di    Bercia.  5  durre   ad   abbracciare  jCoij    alcune  riserve     il    patto    cbè 

»    2,     Al  consiglio  sovrano    sarà     aggregato    un    tiu-     gli   era    progettato. 


,niero  d'individui  dell' Argovia  bernese  nella  stessa  pro- 
porzione e  cogli  stessi  diritti  die  vennero  accordati 
all'  attuale   cantone   di    B^rna. 

»  3-  Vi  sarà  un  tribunale  d' appello  particolare 
per  1'  Argovia    bernese. 

»  4.  Il  riscatto  delle  decime  e  de'  censi  ,  effettuato 
&:v  ra  ,  sarà  mantenuto  ,  e  questi  livelli  coutiuutrannw 
ad   essere  riscattabili. 

»  5.  Tutti  gli  sia bili menti  d'  educazione  ,  e  In  isti- 
tuyioni  pei  poveri  stabilite  nel  cantóne  deli"'  Argovia 
bt  iiiese  siri  un»  riconosciuti  per  ìa  porzione  di  die  8 
dietro  un  giusto  riparto  „  dovrà  essere  caricata  I'  Arg.o- 
via  bernese. 


Una  parie  di  queste  notizie  si  è  confermata.  L?t 
Dieta  in  una  seduta  d<  !  ad  si  fece  far  la  lettura  della  ri- 
sposte di  Svino  e  Sia, drusa.  Svuto  scrisse  die  pro- 
hdbd'ueiite  «1  recheranno  in  breve  i  suoi  deputati  <t 
Zurigo  ;  cosi  pure  Sciaffusa  annunzia   e  nomina   1     suoi,, 

Dietro  rapporto  della  comtinssiane  militare  si  ri- 
solvette di  richiamare  e  licenziare  il  battaglione  fode- 
rale   di*     da    qualche    tempo  e    stazionato    ne'  Ormoni. 

Ndla  stessa  seduta  del  20  e  siala  presentata  un* 
contro-dichiarazione  del  cantone  d'Argovia  alla  dichiara- 
zione dei  cantone  di  Berna.  In  essa  il  governo  del  cantone 
di  Argovia  in  virtù  «le*  suoi  pieni  poteri  e  dell'  autoritai 
d*e  gli  e  stata  conferita   dal  popolo,  dichiara  solermernente 


»  7.  Il  clero  protestante  dell' Argovia  bernese  sarà  j  «  ch'esso  rigetta  le  offerte  della  città  e  repubblica  di 
piantenuto  nello  stato  di  possesso  attuile,  o,  qualora  j  pernii ,;  the  non  acconsente  sotto  alcuna  condizione,  in? 
5>iù  gli  piaccia  ,  sarà  ammesso  aj  sistema  di  progressi-  j  V'ista  di  nessuna  promessa,  alia  riunione  dell'  Argovia  ai 
pe   adottato  dal   clero   bernese.  J  Berna  ,  e     che    difenderà     questa   risoluzione    ferma     ed 


w  8.  Le  città  dell'  Argovia  bernese  saranno  rista- 
bilite nei  loro  amichi  diritti  .  e  privilegi  }  in  quanto  le 
leggi   del    cantone  lo   comporteranno. 

>ì  9.  Si  garantisce  jl  soldo  attuale  a  tutti  i  magi- 
strati dell'  A-gi' via  bernese  1. ripiegati  nelle  caridie  cìmIi 
superiori  ,  la  competenza  delie  quali  abbraccia  tutto  il 
i  anione. 

»  10.  Le  truppe  assoldate  e  gli  agenti  di  polizia 
*;be  non  saranno  ritenuti  daj  governo  d*|  cantone  d'Ai- 
govia  saranno   presi    al  soldo   bernese. 

»  L  se  pestasse  filialmente  aiocora  aii' Argovia  altro 


a  desiderare  ,    vi     si    pr.-sterà  v^iouderi   o£ccfthio  ,,  e  si  f  «caria  ,  «e  ne  parti  rja  Praga  il    i5   luglio  per    la    volta 


prenderà  il  tutto  in  po.rjsijJeKtzioue 


invariabile  colla  forza  di  cui  la  coscienza  d'  una  buo- 
na causa  e  1'  ancore  della  libertà  animano  un  popola 
giusto.    •} 

La  Dieta   ordinò  che  le  dichiarazioni   d' Argovia    e 
di  Y;,ad  siano  inserite  nel  protocollo. 

(  Gaza,  di  Lugano, 
Losanna  ,  s.   agosto. 

Ci  si  seiive    da    Livorno    che    furono    ultimamente 
colà  arrestate  yo   persone. 

S.  A    K.  i'  Arci'du >-;-i   Ferdinando  .    granduca  di  To- 


di  Vi 


>;  III.  Lo  Stato  di  Berna  dichiara    di*  »f»g!i    fa   «ttnal-  {    "•  H  sig.  generale  incese  Muntresor ,     eaj-comandant» 


instile  e  senza  indennizzazron^  il  sagrilizio  di  liuti  i 
fiUi..i  diritti  sui  paesi  che  gli  appartenevano  in  comunio- 
ne co'  suoi  co-Statj  ,  e  che  erii  e  pronto  a  riconosce?- 
•re  i  cantoni  firmati  da  qu  sii  paes.  i^.mu  u  t-st  >  che 
le  attuali  pretese  di  alcun  altri  Stai  saranno  ahbundo- 
pate  o  regalate   a    lofQ    pi 'cuii-rilo 


dell'  isola  di  Corsica  ,  iirrivò  il  3r>  luglio  a  Losanna  v 
provegneute  dall*  Italia  e  divelto   a   Ginevra. 

— »  Le  truppe  austriache  debbono  a  quest'  ora  aver 
abbandonato  Lon'adi  e  tutto  il  granducato  di  Baden. 

■ —  Siamo  informati  che  ogni  giorno  si  esercitano  la 
milizie  nel  cantone   d'  Argovia. 

—  Si  pretende  che  la  Gran  Bretagna  prenderà  al  su» 
servigio   un  corpo  di  troppe  svizzere. 

■—  Alcune  httere  particolari  di  Torino  dicono  che 
S.  M.  il  Re  di  Sardegna  pensa  a  dare  mia  nuova  costi- 
tuzione  a'  suoi   sudditi. 

■ire  Pare  che  il  paese  dì  Liegi  sia  destinato  ad  ingran* 
dire  1'  Olauda ,  di  cui  formerà  uua  nuova  provincia 
con  Maestricht ,  Maseylc  e   Venloo. 

—v  Se  pUossi  dar  fede  ad  alcuni  fogli  pubblici  ,  sì  la- 
seprà  ai  ]\iorvegì  la  loro  costituzione  ,  tal  quale  fu  sta- 
bilita nel!'  ultima  Dieta.  Quel  paese  firmerà  un  Re^nc» 
indipendente  ,  di  cui  il  Re  <h  Svezia  sarà  sovrano.  Non 
entrerà  in  Norvegia  nessuna  truppa  svedese  ,  e  le  for- 
1   tez/.e  continueranno  ad  essere  occupata  da  truppe  norvege, 

«r—  Una  gazzetta  inglese  pretende  che  il  Duca  di  Bor- 
bone ,  figlio   del  Principe    di     Cond« ,    abbia    dimandato 


"  Il  governa  di  Berna  termina  la  prese-ate  i  ehiara- 
zione  esternando  ii  desiderio  ch'essa  passa  a. li  occhi 
de'  suoi  confederati  essere  uni  novella  provi  del  sqo 
patriotisnio  ,  e  del  suo  attaccamento  alla  cunjVàerszioc 
pe  :  eh"  ella  trovi  presso  di  biro  b  stesso  accogli mentp, 
pd  appoggi 0  che  trovo  pressa  1!  loro  fedele  co-stato 
di  Bjrna  ,  e  che  in  questa  guisa  la  nqovn  unione  della 
Svizzera  sia  forte  e  durevole  ,  al  pari  dell'  antica  ,  poi- 
ché riposerà  sulle  solide  basi  della  giubtizia  e  della  mo- 
derazione. 

u  Berna,  7  ed  8  luglio    181^..   .< 

(  /og/t   SVIZ&.   ) 
Zurigo  ,   ìo  Luglio. 

Dai  diversi  rapporti  trasmessi  alla  Dieta  fiijo  da| 
<.G  luglio  si  rilevava  che  nove  cantoni  (  Zudgo,  Ba- 
silea ,  Appenzell  esteriore,  S.  Gillo,  Grigi oni,  Argo-  i  un  passaporto  per  andare  in  Inghilterra,  e  che  il  Re 
via.  Turgovia,  Ticino  «  Vaud  )  avevano  accettalo  il  j  glielo  abbi  1  negato.  L4  medésima  gazzetta  osserva  che 
patto  federale  senza  riserva  ;  the  Claroni  vi  aveva  ac-  j  g  à  da  ni  h")  tempo  reca  meraviglia  il  vedere  die  i 
tx>n$<?ritito  con  leggieri  modific ìzioni  ,  ed  »hrj  cantoni  |  gi  rodi  di  Parigi  non  fanno  alcuna  men^ioa»  del  detto 
),.--  ri.:  ,-     i>>.ì|  .a.i;>ort^ti  \  che  Sftaffuja    e    £ùg  ;   ì'.\viì-  '  Principe.  (  Juiir.   sij/ì.   } 


&«8 

SICILIA. 

Palermo  ,    20   Luglio. 

APKKTUKA    DEL   PARLAMENTO. 

L'i  gr/»nd<?  ed  interessante  solennità  dell'  apertura 
del  Parlamento,  attesa  con  tanta  premura  ed  impazieu- 
la  d  din  nazione ,  che  vede  in  esso  la  consolidazióne 
d»  ila  grand'' opero  dilla  costituzione  per  I' Indipendenza 
e!  da  Sicilia,  ha  avuto  luogo  lunedi  scorso  io  lagi  0 
corrente.  La  riunione  in  Palermo  de'  Pari  e  de'  Rappre- 
*'  ni  siiti  del  Regno  ,  iT  magnifico  treno  con  cui  S.  Al 
Ferdinando  III  si  è  recato  A  parlamento  :,  il  paterno 
discorso  con  cui  ne  ha  fatto  l'apertura  ,  hanno  reoduto 
questo   giorno  memorabile  «   caro   a   tutta   la    nazione. 

S.  M.  è  punita  in  gran  gala  dal  palazzo  reale  stilai 
•«.■re  rie  mezzo  ,  accompagnata  dai  granili  officiali  della 
«corte  e  da' suoi  gentiluomini  di  camera,  e  in  mezzo  a 
«iue  ale  di  truppe  si  è  recata  al  Collegio  massimo  dei 
«.Gesuiti,  destinalo  già  per  la  terzi  volta  alle  sedute  del 
Parlamento.  S.  M.  era  preceduta  dalle  LL.  A  A.  il  Prìn- 
cipe e  la  Principessa  ereditar),' il  Duca,- la  Duchessa  e  ma- 
damigella d'  Orleans  ,  che  assistettero  alla  funzione.  Sa- 
lito il  Re  sul  trono,  si  coprì  e  si  coprirono  1  grandi  di 
Spagna  e  1  cavalieri  dell'  or  line  di  S.  Ferdinando.  Presso 
-I  trono  eratirì  i  Principi  della  famiglia  reale,  a  destra 
gli  arcivescovi  ,  vescovi  e  altri  Pari  spirituali,  a  sini- 
stra i  Principi  e  Duchi  Pari  temporali  :  Tutto  ali"  in- 
torno 1  D.pm  ih  delle  comuni.  S.  M.  consegnò  allora 
•di  piotoootaro  del  Regno  ,  affinchè  il  leggesse»  ad  alta 
.-voce  ,   un  foglio   che   conteneva   il    seguente  discorso  : 

Illustri  l'ari, ,  onorevoli  Rappresentanti  dei  coma- 
ni- del  Regno  , 
Fra  mille  pensieri  ,  che  risveglia  questo  giorno  me- 
morabile ,  io  preferisco  di  annunziarvi  quelli  che  più 
lusingano  il  mio  cuore.  Io  vengo  in  mezzo  Hi  voi  ,  come 
tiri  padre  nella  sua  cara  famiglia.  Noi  non  abbiamo  che 
un  istesso  ed  unico  oggetto  ,  il  bene  ,  la  felicità  ,  la 
grandezza  della  nazione  siciliana. 

La  Provvidenza  ,  innanzi  la  quale  i  gìp.dizj  degù 
Ventini  sono  fragili  e  vani  ,  ha  guidato  i  grandi  uw<  n'.- 
tinenti  cf  Europa  per  vie  impensate.  La  bella  Sicilia  è 
tanche  essa  sul  punto  di  poter  riacquistare  il  suo  andito' 
splendore.  Neil'  esterno  essa  ha  ripigli, ;to  il  suo  rango 
-s/e/f  ordine  delle  nazioni  ,  perchè  la  massa  enorme.  ,  che 
schiacciava  V  indipendenza  e  la  libeità  politica  ,  è  stata 
eUstruLta.  NèlV  interno  i  desiderj  ed  -  i  travagli  per  un 
Utile  e  salutare  riforma  han  secondato  lo  spirito  e  V  im- 
pulso generali'  del  secolo  verso  la  perfezione.  Io  non  ignora- 
vo la  saggezza  delle  vostre  amiche  leggi.  Io  apprezzavo  .le 
istituzioni  e  le  usanze  che  fecero  tanto  onore  ai  vostri  par- 
lamenti ed  ai  Principi  illustri  fondatori  e  restauratori  di 
tjuesta  monarchia.  Ma  io  era  persuaso  che  niuna  opera  è 
perpetua  ,  che  il  terìipo  alterando  i  rapporti  dulie  cose  , 
rende  degni  di  correzione  i  migliori  sistemi,  e  che  le  leggi 
politiche  ,  co'nc  le  civili  ,  hanno  sempre  bisogno  di  essere 
i,  condotte  alla  purità  de'  loro  principi  ,  e  sviluppate 
élagfi  abusi  ,  che  spesso  le  deturpano  e  le.  solfai  a— 
fio.  In  Sicilia  ka  armai  una  sua  costituzione  scritta. 
destinata  questa  a  stabilire  un  ordine  ne"  movimenti  del 
potere  ,  perche  non  si  confondano  :  ad  assegnare  un  li- 
mite ale  diverse  funzioni  di  esso,  perchè  non  s"  invada- 
no ;  a  fissare  il  gran  punto  ,  dove  i  diritti  privati  ed  i 
in  s  agni  pubblici  debbono  concordemente  riunii  si  ;  a  pro- 
teggere  l"  individuale  liberta  civile  ,  e  la  piena  sicurezza 
*'rlle  persone  e  delle,  proprietà  ;  destinala  insomma  a  ru- 
ia>r  !,■  Uni  della  prosperità  e  del  ben  essere  dei  Stcfc 
ìiani  ,  è  stata  essa  accompagnata  dai  miei  più  teneri 
sentimenti  paterni  ,  ed  è  stala  modellata  sopra  la  forma 
liei  governo  di  aia  grande,  ed  elevata  nazione  che  ha 
>  ito  e  dà  continuamene  prave  di  ricchezza  ,  ili  potenza 
ti  di  magnanimità. 

Egli  è  vera  che  tanto  bene  non  lui  finora  corri- 
sposto lutei  ameute  ai  comuni  presagi.  Le  conseguenze 
<ù.  una  guerra  generate  ,  i  terrori  di  un  contagio  vicino  , 
le  convulsioni  on':  irle  nelle  grandi  nutazioni ,  nei  su- 
bitanei  e  noti  preparali  passaggi ,  e    nello    spiantamento 


delle  antiche  abituimi  ,  hanno  forse  enti., -iato  qualdie 
amarezza,  e  (   dovrò  anche  dillo  )  ■    distensione. 

Ma  questo  giorno  solenne  ;. u  ite  ci  r  godere 

ed  accrescere  il  bene,  <■  pei  cancellare  la  rimembranza 
dei  mah.  /Figli  <<  fatela  della  medesima  famiglia  ,  ani- 
muli  dallo  stesso  interesse  e  dalia  stessa  gloria,  voi  mie. 
uvietc  che  una  mente  ed    una    volo  tà      D'n  di 

Arrigo    11/  ,   io    non    avrò     che     t'ardente     desiderio     della 

vera  felicita  del  mio  popolo  e  non  impiegherò  che  p>-r 
essa  tulli  i  momenti  della  mia  vita  ,  e  tutti  1  poteri 
e  le  prerogative  che  tu  costituzione  garantisce  ulta  mut 
corona. 

(  Qui  S.  M.  traccia  rapidi  mente  i  principali  "». 
getti  da' quali  il  Parlamento  dovrà  occuparsi,  il  raaov 
lenimento  d'una  forza  armata  ,  ti  codice  dille  leggi  .  il 
sistema  più  acconcio  e  più  equo  ielle  pubbliche  con- 
tribuzioni ,  la  fabbricazione  oditi  monete.  ,  la  conia- 
zione delle  pubbliche  vie  )  Mentre  tanto  a  pensa  « 
migliorare  te  leggi,  non  si  dee  soffrire  c/ie  gli  uomini 
manchino  di  comunicazione  tra  loro. 

Onorevoli  Rappresentanti  della  Cameru  de'comurù. 

Voi  dovete  concorrere  a  tanti  beni  con  appfi  sturné 
i  mezzi.  Lo  Stato  non  può  esser  felice  se  non  se  mi 
conserva  la  vita  ed  il  vigore.  Voi  vedete  1  bisogni.  Voi 
somministrate,  la  spesa.  Voi  esaminate  l  am  mnistr  zione. 
lo  ho  disposto  die  vi  si  presea'i.  il  piana  delie  finanze 
della  indizione  vegnente  arco  npagnato  da  tutte  le  dimo- 
strazioni necessarie. 

Vi  sarà  esposto  il  debito  nazionale ,  e  io  troverete 
assai  maggiore  di  quello  dello  scorso  unno  ,  tanta  per 
gf  imprestiti  fatti  alto  Stato  sotto  la  garanzia  del  go- 
verno britannico  ,  quanto  perche  ai  pesi  non  soddisfalli 
nella  passata  indizione  si  aggiunge  t  aniitlutità  corrente 
già  vicina  a  terminare,  il  mio  animo  e  peneirato  di  do- 
j  lare  vedendo  che  i  creditori  più  legittimi  dello  Stato  , 
come  i  tandurj  ,  gli  assegnata/]  sopra  t  donativi  antichi 
e  molerai ,  i  possessori  dell'  abolito  dazio  della  seta  , 
ed  1  comuni ,  le  badie  e  le.  coni  nettile  ,  die  han  rilevato 
lo  Stato  delle  massime  angustie  col  jtrezzo  dei  lare  ter- 
réni a  tal  uopo  alienati  sotto  ta  promessa  di  una  corri- 
spondente re  ad.  la  ,  restino  aucoru  non  soddisfatti.  Rir- 
mediate  prontamente  a  tanto  male  ,  e  rtfttticie  che  se 
ciò  e  un  sagrifìcto ,  lo  e  per  una  sola  volta  .  .  .  • 
Signori  e  cittadini , 

Io  debbo  un  pubblico  attestato  di  approvazione  e 
di  lode  ai  mio  carissimo  palatolo  ,  il  Principe  ereditaria- 
pel  tempo  nel  quale  ha  fatto  le  mie  veci.  L'esperienza 
che  1  gli  mi  ha  dato  ,  mi  ha  confermato  pienamente  /'/'«Va 
della  sua  saviezza  e  rettitudine  .  e  mi  lui  anticipato  la 
soddisfazione  di  vedere  nel  successore  al  mio  trono  le 
virtù  che  ne  lo  rendono  meritevole. 

Aon  ho  poi  da  mettervi  innanzi  gli  occhi  verun  al- 
tro avvenimento  particolare  che  meriti  la  vostra  atten- 
zione ,  se  non  la  gloria  e  la  riputazione  che  hanno 
acquistato  le  nostre  truppe  in  Ispagna  ed  in  Italia,  dove 
sono  state  impiegate  con  quelle  del  uoslro  augusto  1  / 
antico  alleato  il  Re  della  Gran  Bretagna  t  e  sotto  gii 
ordini  del  digno  capuano  generale  l  <r.i  iVtlliam  Beiuifak, 
per  cooperare  al  felice  successo  della  giustti  causa  uni- 
versale, all'  abbattimento  delle  usurpazioni ,  t  d  al  rista- 
bilimento della  giustizia  e  delia  legittimità   .... 

Questo  rassicurante  discorso  più  da  padre  in  netstt 
alla  sua  famiglia,  do*  da  Sovrano  10  mezzo  ai  suoi 
sùdditi,  ha  pf-odotto  p  effetto  che  pio  menno  sempre-  nel 
cuor  degli  noni  ni  le  espressioni  d'un  Pnucipe  saggio, 
giusto  e  attaccato  al  bene  «Iella    nazi  tue. 

S.    Al.,  terminato   il   discorso,  scese  dal  BOgMo  e  con 

lo  st«  >sn   corteggio   ritorno  al   rea'l  palazzo  accompagnato 

{  dalla   riconoscenza   e  dall'amore  del   popolo.  Li  Camera 

de'   Pari   resto  in  seduta   e   votò  unanimemente    uà  iodi* 

(  rizzo  di   ringraziamento  a  S.  M. 

Nella  seduta  del  19  la  Cimerà  d<"  Comuni  ha  elet- 
to per  suo  presidente  il  conte  D  Gaetano  VentiniàgMa 
Cottone   eoo    5o    Voti   favorevoli   e   4   contrarr 

(   Gazz.  di  Genova.  ) 

Milano  ,   dalia  tipogrulia  di   Federico     Agnelli» 
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MILANO,  Mercoledì  ;c  Agosto   1814. 

IMPERO  D'AUSTRIA.  )  tutti  gli  altri    Principi    cristiani.  ,   è    dovuto   alla   perse- 

Vienna,   i.°  agosto.  I  veranza   de'  He  di  Spugna   i    quali  non   tollerano  ne  loro 

S.  M.  l'Imperatore  e    Re    e  giunto  jer  l'altro  nel  \SUUi   nessun  altra  religione    che  la    r^tiolicu  ,   apostolica 
tao    palazzo    di     Vienna  ,    ed    ha    graziosamente    data     -   romana.    Questo   titolo  m"  imp>-,ie  ,1  dovere  tli   render- 
OO*  udienza  solenne,  alle   IO  ore  del  mattino,  alle  depu-  j  :-m :ie   lltSn'J    t0«    tutu   l    *Z*Ù    che     il    cielo    ripose    in 
tazion.  dell'  Illiria  ,  come  pure  a  quelle  de»  dipartimenti  ,  »">  potere.   Le  uhime.  «Irlolenze  e  la  guerra  che   desol 
tra  l'Isonzo,  il   Mincio  ed  il  Po.  '  Per   sei   annl    C£*«    U  province    del    Regno;   il   ioggiorn 


S.  M.  I.  e  R.   pensava  di    partir    oggi     per    la  sua 
signoria  di  Lubereck  ,  ove  si  fermerà    aleno  tempo. 
— *  Corso  di  Vienna  ,    del  io     luglio  ,    sopra    Angusta 
345   ifò  uso  ,  342   jj8  a  due  mesi.  (  Gazz,  di  Vienna.  ) 
SPAGNA. 

Madrid  ,    i  o   Luglio. 

Il  Re  ,  avendo  risoluto  d:  far  tenere  un  capitolo 
dell'  Ordine  di  S.  Giovanni  di  Gerusalemme  ,  per  trat- 
tarvi degli  all'ari  che  risguardano  il  detto  Ordine  ,  ha 
fatto  il  seguente  decreto  : 

«<  La  dignità  di  gran  priore  di  Gastiglia  e  di  Leo- 
ne ,  dell'  Ordine  militare  ed  ospitale  di  Gerusalemme  , 
essendo  vacante  per  la  morie  dell'  infante  D.  Fedra 
rhe  l'occupava,  ne  avendo  noi  deciso  ancora'  a  -lei 
«tira  conferita  questa  dignità,  ed  eÌ!' infante  di  Spagna 
P.    Carlos  ,    o  a  D.  Sebastiano  di  Puri 


L 

lo 

o 

Ine  \'i  fecero  te  truppe  straniere  di  differenti  sette , 
quasi  tutte  infette  di  sentimenti  a"  odio  contro  la  ao- 
stru  religione  ;  il  disordine  die  n'  e  C  infallibile  risulta- 
to ;  e  la  poca  cura  che  s'impiegò  ,  durante  questi, 
tempi  inftlia  ,  intorno  alle  cose  della  santa  reli- 
gione :  tutti  questi  motivi  insieme  uniti  lasciarono  libero 
il  campo  ai  malvagi  1  quali  più  non  conobbero  alcun 
freno  ;  e  pericolose  opinioni  s''  introdussero  e  nus<  1 0 
r>. dice  nei  nostri  Stati,  con  quegli  stessi  mezzi  Con  cui 
si  sparsero  in  altri  paesi. 

Volendo  io  dunque  rimediare  ad  un  mali  così 
grave  ,  e  conservare  fra',  miei  sudditi  la  santa  religione 
di  Gesù  Cristo,  eh'  essi  alitarono  costantemente,  e  nella 
quale  vissero  e  vogliono  vivere  per  sempi  e  ,  sia  a  ca- 
gì  me  delP  obbligo  personale  di  non  averne  imposta  al- 
cun'' altra    ai    Principi    che  debbono    regnare    su    di    essi 


rtogallo  :  vani. lo  Ccti.,  l€ogi  fondamentali  ch'io  promisi  e  giurai  a"  osser 
tuttavìa  rimediare  ai  gravi  inconvenienti  che  risultano  .  vare  ?  du  p,ri.hè  ques[a  reUgione  è  ,7  rnc^zu  pm  con 
per  la  religione   e  per  lo  Siato,    dalla  mancanza  d'  uff 


tonta   competente   pi 


regolare  gi: 


iftaXi  •  principalmerte 


perche  questa  religione    e    il    mezzo  più 

veniente  per    risparmiare     a'  miei    pipali    te    dissensioni 

ini-  -Citine  ,   e   conservar   loro   la  tranquillità   di   cui   hanp.Q 

<  .  .    a;.,»    ,-).->•  '•:': sa.  io  ,  Utili    l. :'.::.. U    citCoStaU- 

ina 

gii 


'i 


ecclesiastici  di  que^t'    Ordine  \   hsando  d«  J   potere  ci   •.  ci  i 

appartiene,    a*>i»iht«JBi0    -:- -    !    jSn«u«tf.e  ^  ,....■.,;«.  del  j  ze   *  cUc  u   tribunale  ^1    SantoOflìc.o  ripigliasse  feser 
gran    priorato  di  Gattiglia  e  d'  frragòna ,    dell'  Ordrne  \  ctzl(J   dsUa    sua  giur  indizione. 

militare    ed     ospita',.-    di    Gerusalemme,    il    sig.  Baylio  j  intorno  a  ciò ,  varj  prelati  dotti  e  virtuosi ,  molte 

Francisco  Antomo  Valdw ,  nel  quale-  abbiamo  ricouo-  t  corporazioni  rispettabili,  e  gravi  personaggi  ecclesiastici 
acuto  la  pietà,  Io  zelo  e  la  prudenza  necessaria  peri,  sé&lari  ,  mi  hanno  esposto  che  la  Spagna  va  debi- 
«ostenere  una  tal   carica.  ,>  ,r;ce    ul    deUQ    tr,Dumie     della    fortuna     di    non   essere 

—  S.  M.  volendo  dare  una  pubblica-  testimonianza  iUltl,  con%a,nmata  ,  nel  secolo  XV1.°,  dagli  errori  che 
della  sua  riconoscenza  al  capuano  generale  D.  Francisco  !  Cu,wUuyQno  tantl  mna  in  sem  ad  oltre  nazioni  ,  e 
Saveno  Castano»  pe1  servigi  da  ìm  rendùti  ,    e    sopràt-     ( .,, rf       ,   h    colurario  ,    ilt    qiidia   medesima  epoca    ,   la 


tinto   alla   battaglia   di    Bayleu  ,    lo    ha    nominato    consi- 
gliere di  Stato.   (   Monireur.   ) 

Del  ^o  Luglio. 
Un  pubblico  editto  ,  affisso  dalla  Corte  degli  Al- 
caldi ,  richiama  l'  esecuzione  Ilei  (Pereto  reale  del  3o 
inaggio  p.°  p.°  ,  in  virtù  de!  quale  s-jiio  obbligati  ad 
uscire  da  questa  capitale  gl'individui  compresi  nel  detto 
decreto.  N'jn  si  danno  che  L.8  ore  per  l'  esecuzione 
d'  un  tale  provvedimento.  Coloro  che  si  ostinassero  a 
rimanere  nella  città,  e  venissero  ad  essere  scoperti  , 
saranno  condotti  fuori  a  proprie  spesa  ,  e  d'  autorità  iti 
autorità.  I  ricettatori  di  questi  individui  saranno  rigo- 
rosamente puniti.  Un  ordine  del  Re  ,  comunicato  alla 
corte  degli  Alcaldi  ,  ha  dato  una  nuova  estensione  a 
questo  provvedimento  ,  comprendendovi  molte  altre 
persone. 

—  L'  assemblea  de'  cavalieri  dell'  Ordine  di  Curio  IH 
ha  celebrata  una  festa  religiosa  in  rendimento  di  grazie 
pel  ritorno  del  nostro  amatissimo  Sovrano. 

—  La  divisione  del  generale  Morillo  ò  stata  passata  a 
rassegna  da  S.  M.  La  truppa  si  difilò  sul  b<  1  passeggio  ! 


del  Prado  ,  e  non  c<-sso  di   gridari.-    Vìva  il  Re  ! 

—  Dicesi  che  S.  E.  don  P<  Irò  Maéaùnz  è  111  dato  di 
podagra  ;  ma  una  tale  indisposizione  non  hi  punto  ral- 
lentata l'attività  di  questo  ministro.  L'editto  dì  fui 
parlavamo  più  sopra  ,  e  il  risultato  d'  un  ordino  di 
'8.  M.  che  fu  comunicato  per  mezzo  del    sig.     Mscanaz. 

(  Idem.   ) 
Del  24  Luglio. 

Il  Re  ha  fatto  il  seguente  decreto  : 

//  glorio*)  titolo  di   Cattolico,  che  ci   distingue  fra 


noterà  coltivò  le  scienze  con  isplendort  ,  e  produsse, 
una  moltitudine  di  grandi  uòmini,  famosi  pel  loro  sa- 
pere e  per  la  loro  pietà.  Mi.  è  stato  inoltre  rappresen- 
talo che  /'  oppressore  dell'  Europa  non  trascurò  di. 
i.m piegar  e  ,  aual  misura  efficacissima  p  r  1  produrre  la 
corruzione  e  Ut  discordia  che  favorivano  si  bene  i  sw  i 
progetti ,  la  soppressione  di  questo  tribunale ,  sotto  il 
vano  pretesto  che  i  lumi  del  secolo  si  opponevano  che 
esso  continuasse  ancora  ad  esistere  ;  e  che  le  sedicenti 
cortes  generali'  e  straordinarie  ,  sotto  il  medesimo  pre- 
testo ,  e  -col  favore  di  quella  costituzione  eh'  esse  de- 
cretarono tumultuosamente  ,  abolirono  pure  il  Simo  Of- 
ficio ,    con  granile  rammarico   di    tutta    la  nazione. 

Per  questi  motivi  .  fui  istantemente  supplicato  di 
ristabilirlo  nelV  esercizio  delle  sue  funzioni  ;  e  ,  cedendo' 
a  cosi  giuste  considerazioni  ,  come  pure  al  voto  mani- 
festalo da*  miei  popoli  ,  il  'cut  zelo  per  Lt  religione  de9 
/lu.tit  padri  pi  evenne  i  miei  ordini  ,  affettandosi  di 
n<  Uno, iure  spontaneamente  gf  inquisitori  subalterni  di 
alcune   province  , 

Ho  risoluto    che  pel    momento    il   consiglio  suprema 


ileW  inquisizione  e  .gii  altri  tribunali  del  santo  offckt 
;  ii;. trino  nelle  loro  attribuzioni,  conformemente  alla 
concessione  che  loro  ne  fu  fatta  dal  sovrani  Po-iteftei  % 
sulle  istanze  de'  miei  augusti  predecessori  ,  dai  prelati 
delle  diocesi  ,  e  dai  Re  che  ne  assicurarono  loro  il  pie- 
no esercizio  ;  osservando  in  questa  doppia  giui'isdizi 
ecclesiaitica  e  civile  le  ordinanze  in  vigore  nelP ani  > 
itfc8,  e  le  lessi  che  in  diverse  occasioni 
per  impedir.-  certi  abusi;  ma  siccome,-  inaipendenter 
meiUti   da   queste  antiche  leggi,  potrebbe  convenire  <fag? 


,  .     __>,_:-      „,;  «t/-Vo  •  ispettori  generali  olandesi ,  incaricati  ,  per  quanto  JìcpsT, 

giugnerne    «fi    PWV#VV«  ^^rSwitairta  K™*     »»•*«««     r''—    ali"    àrg.nizÌazi£e    datoti» 
m£  inte,   ■  ne  di  perire  ,/««  o  r,   «  ih,,,.     ,  ^  ^  ^^^  ^  .  „gginienli 

;?io</o   i/n    renderlo    eminentemente   uul»    a  miei  sa./,  u ,  -.    _  . 


rao<'°    ""    "'"" .'""'"  "  —    -""    •     ;;     .„,,,„„„;     .  che  formano   ,1    nostro  piccolo  errilo   ..azionai*  sarà 

voelio  che     subir»  che  d  detto  consiglio  syiprertso  dell  inqui    t         ,,.,,„,».  '    .  .10 

yoguo  t.ie  .suoi  '  r     ,  .  assoldati  dal]  Olanda ,  a  datare  d  >l    i.°  agosto  pn.ssi 

sizime  sarà  radwnto,  due  de  mernbrf  die  lo  tornpongoiio,      '  j>        r. 


uniti  a  due  membri  dil  consiglio  di  Castrini,  gli  uni  e 
gli  altri  designai  da  me,  abbiano  ad  esaminare  il  me- 
todo t  la  maniera  di  procedere  del  santo  officio  nelk 
processare  e  relativamente  alla  censura  e  proibizione  de 
libri;  e,  doSei'si  bravino  che  l'interesse  de"  mìei  swlh- 
ti  ,  o  1  diritti  della  sana  giustizia  esitano  qualche  rifor- 
mi], o  cambiami ,  ma  ne  faranno  un  rapporto  ap, 
poggiato  dalle  lo  a  i ■nervazioni  ,  orni'  IQ  preivin  le  riso- 
luzioni   opportune. 

11  Io  ,  il  R£. 


nino 
uno. 


(  Jour.  des  Déòats.  ) 


i'i   Luglio. 


FRANCIA. 

Marsiglia  , 

Sono  arrivati  n<  !  nostro  porto  parecchi  bastimenti 
facenti  parte  dell  «  squadra  di  Tolone  ,  ritornata  da  Cor- 
fu  ,  ed  avute  a  bordo  diversi  reggimenti  francesi.  Il 
tragitto   e  stato  felicissimo.   (    Caz.  de.   fra/ice.   ) 

Parigi  ,   3o  Lugli». 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento  consolidato  , 
godimento  dei   22   marzo    JH14,   C'<i  f.   60     e. 

Azioni  della  B.mca  di  Francia,  godimento  del  i.° 
luglio  ,   1  io5  f. 


Il  ministro  segretario  di  Stato  dell'  interno  lia  di- 
retta  la   seguente   lettera   ai   vescovi  del   Regno  : 

Monsignore  ,  non  credo  necessario  di  chiamare  la 
vostru  attenzione  suga  articoli  del  Catechismo  che  vi 
uvea  fatti  inserire    P  ultimo  Governo.   Mi  congratulo  con 


Il    2  1     Itlg.'iO     l8  14 

Questo  decreto   è   contraffjrmato  da   S.  E.    D.    Pedro  j 
Mocanaz  ,  il   cui   avo  passo     la     maggior    parte    de'  suoi 
giorni   in    prigione     al     principio     dell'  ultimo  'secolo/  e 
mori  in  esilio   per  avere  scritto  contro  la  Inquisizione. 

(  Gaz.  da  Fr.  ) 
INGHILTERRA. 

Londra  ,  a 6  Luglio. 
Nella  seduti  d'  oggi  della  Cimerà  de'  Comuni  , 
eir  James  Maifcintosk  ha  parlato  minutamente  sullo  sta.-  j  val  cl,e  possiate  far  scomparire  da'1  jiostri  dogmi  più 
t«  e  sulla  sorti-  deità 'Polonia  .  e  si  e  studiato  di  prò-  ;  snntl  adulazioni  sì  indegne  delle  prime  lezioni  delT  in- 
vare ch'ira  dell?  oivore  delta  nazione  inglese  d/  impie.-  j  fans&a,.  La  religione  fu  de'  sudditi  fedeli,  e  eia  coW  in- 
eare  nula  la  sua  influenza     per     la     ristaurazione    della  ;  segnarci  a    conoscere  il  sovrano  autore  tf  ogni    ordine    e 

h 

delia   «JttSitinnvta    pe. 

pel  valore  de'  suoi  abitanti.  <>  Noi  dobbiaajo  a1!  presso-  .  p  ubbidienza  un  carattere  augusto  che  troiur  non  si 
te  decidere  (  diss'egji  )  ,  se  il  nome  inglese  dehb  £$- ì  potrebbe  nelle  umane  istituzioni.  Approfittate^  monsignore, 
sere  disonorato  nel  caso  clw  partecipiamo  allo  smem-  •  (//  qUesia  occasione  per  depurare  tutto  ciò  die  potreb- 
bramepto  di  quello  Stato  ,  e  se  il  suggello  dell'  pluropà  i  ue  inquietare  la  vostra  sollecitudine  ,  nel  vostro  Cute- 
debb'e&ere  apporto  «I   maggiore  de"  poetici    dejit  1   che  (  c/rsmo  f    e    per    ripigliar    forse   quello    die    s'  insegnavo) 

netiu   vostra   diocesi  allorché  lo    Stalo     sapeva    rispettata 
ugualmente  la   religione   e  le  lezioni  de*  suoi    ministri. 
Ho  r  onore ,  ecc.  — •  Firoi. ,  V  ab.  db  Mo'ìtesqciou, 


Vii  imi      eli'  egli   considerava    essere   la  quarta    potenza  j  Lp  0gni  bene;  essa  ne  insegna  tinti  i  doveri  della  società 
Idia  Cr. stimma   per  la  sua   HStcnjiotie    e    popolazione   e     mostrandoci    quello    die    dobbiamo  a  Dio  ,  e  dando    «/- 


deturpi   sdì    annali   d*l    mo;-.do   incivilito.    " 

(  Gaz.  de  Frtmce.  ) 


Varie  le/ttere  di  Vienmt     annunziano    che  Y  Artidu- 
chfssa  Mi|'a  lmgi.1     ha    rinunciata     I»    somma     «he  le 
v;e.,e    assicurata    m    virtù     della     popvenaiioae    d-il    11  i 
8pnle  l   un   milione  d.    franchi   )  ,    e     eh'  ella    rit  mera     dra.  Credesi  che  S    A.  R    non  resterà    .«ente   clu   otta 
«uanto  orrma    nella  capitala  dell'  Àustna.   (  Le  CQurrier.  )  j  giorm.  Ll'a  sarà  accompagnata  nel  suo   viaggio  da    suo. 

-  Il   come  Munger  si  porterà  al  congresso  d,   Vi£nna  Uuattro  «pant,  d,  campo, 
come   ministro  dell"  Annover.  >  —  Il  sig.  barone  Malottet  ,  ministro     della    marina  ,  è 

Leu-Te   di   Cadice    e     di     Madrid    avvisano    ciie     la  j  partito   da   Parigi   per  Leon  ,  essendoché   la   sua   salute   a 

assai  sconcertata   già  da  qualche   tempo. 

—  I  giornali  inglesi  del  36  luglio  annunziano  che  il 
principe  Cristiano  li»  finalmente  aderito  alla  cessn  na 
della   Norvegia    alla  Svezia  ,   e   che  hj    per    lino    apcoa* 


spedizione   destinata  per  1*  A,iueuca   uiendjouale 

bandonata.  ..  . 

Altre  lettere  arrivate  da  Gibilterra  e  da  Malaga 
annuuziapo  phe  regna  .1  .....ssimo  arrenamento  m-l  coiu- 
Tii.rc.o  de'  paesi  della  Spugna  s.tuati  sulle  rive  del 
Mediterraneo  •.  ajrrendiueuto  che  sembra  accrescersi  an- 
cor più  a  motivo  do"  preparamenti  d'  una  guerra  ma- 
rittima per  parte  delle    potenze    barbaresche. 

—  Pare   che   il  Principe   (reggente   far*  sabato  la   chiu- 
sura del  Parlamento.  (  Jour.  d<  s   Dì&atS.  ) 

__  Le  lettere  dell' Aj.  dicono  che  .J  governatore  Van 
der  Capellen  dovea  portarsi  a  Brusselb-s  per  prèndere 
possesso  del  Bn.bante  in  nome  del  Principe  sovrano  de' 
Paesi   Bassi.   (  Idem,  ) 

svelia. 

Gotten:bor»o  ,  16  Luglio. 
È  svanita  qualunque  speranza  di  pace.  Tutti  sono 
«uriobi  di  sapere  qual  partito  prenderanno  le  Potenze 
alleate  ,  e  se  somministreranno  dV  soccorsi  alla  Svezia. 
"E  mao  clu-  la  Russia  si  ftbpUjA  col  trattato  d'  Abo  a 
J.re  un  corpo  ausiliario  di  I^ki.  uoiiiun  per  ajutare 
'id  Svezia  a  conquistar  la  Norvegia  dopo  die  si  fossero 
tentate  tutt.2  li?  vie  di  negoziazioue. 

(   Fstr.   dai   Jour.  d:-s   DSbuts.   ) 

BELGIO. 

JìrlWdfrs  ,    2"    'Ìm&ÌÒ. 
S    t,,  JK.   il  Principe  sovrano  de'  Pieoi   Basii  r    q«'.i 

^p-T';i     ....    ,'■,", ;i.'-t  y>il»tajtf,  8oou  'joi  àWiTia4i  du* 


sentito  d'  ammettere  delle  troppe  svedesi  in  tutte  le 
piazze  forti  di  qutl  Regno.  Questa  notizia  è  falsa. 
(  Veggasi  nel  foglio  <T  oggi  la  data  di  Qotfemborgo ,  e 
nel  foglio  di  jeri  le  date  di  Danimarca  ).  (  J.  des  Pébata.  ) 

—  Dopo  la  morte  di  S.  E.  il  Duca  di  Massa  ,  il  sig. 
conte  di  Gronau  ,  suo  figlie  ,  prefetto  del  dipartimento. 
dell'   Oise  ,  ha  preso  il  titolo  e  il  nome   m  suo  pattrr. 

(    Jour.    de    Paris.    ) 

Del   3i    Lug'.'o. 

S.  A.  R-  la  Duchessa  d'  Ani'ouli'me  ha  ricevuto  :» 
Vichy  gli  omaggi  di  parecchi  Inglesi  di  riguardo  ,  e 
specialmente  dal  generale  Lambert  e  del  colonnello 
Wooiffott.  Il  a6  luglio  ,  S.  A.  andò  a  visitare  la  enti 
di  CUrmont  :  ella  era  accompagnata  dallo  guardia  d*  o- 
nore.  Sulla  strada  e'  erano  varj  drappelli  di  truppe  ,  « 
di  lega  in  lega  sorgevano  degli  archi  trionfali^ 

-- «  L»  Principesca  Luigia  di  Virtemherga  ,  moglie  del 
Principe  Augusto  d*  Holienlohe-Oeliruigen  ,  diwoe  alla 
Juc»,    il  a5   luglio,  una  Prìacipegaa- 

nf  Monsitur  ritornerà  domani  e  Parigi. 

—  S.  M- «  trovando  i  me«zi  di   ricomper.iire  utili  se., 
vigi  nel  ristabilimento  della  sua  Casa   militare  siili   otiti 
co   j.it'de  ,   salvo   i  cambiamenti   che   richieda   la  -liversità 
dl'fempi  ,  Uà  f'Uu  _  il    j^  |u^bo  .  vis    0(^Ì1We%S    :    •- 


$01 

tanti  II  rìsfabuiwiento  !  a.0  della  compagnia  delle    guar-     mente  mtmfstato  la  ferma  risoluzione  di  Jìfcn.lere  fin 


die  della   portai   a.°  di     qu.  Ila    de*  Cento    Svizzeri;     3. 
della   compagnia  de'  granatieri   a    e. «vailo.     Uu   altra    or- 
dinai/a reale   dello  Stesso  giorno     determina     I'  organiz- 
zazione di  due  compagnie    delle     guardie-del-corpo     di 
iloruitur. 

w*.  Assicurasi   die  1'  actuale  am'ninistratore    de'  giuochi 
«ara   cambiato.   Si   sa   Oggidì   eh'  e^h    pop  era     che     testa 


dipendenza  e  resistenza  dell' Ar^ovia  a  costo  delle 
Vostre  f.  rtune  e  del  vosfro  sangu  •,  e  die,  cjii  lora  essa 
fosse  in  periglio,  tutte  le  parti  del  caatoue  si  dispu- 
tarono a  gara  il  diritto  di  sacrificar  tutto  ad  mi  beue 
che  non  può  esser  compensato  ....  E  >\uA  altro  u*o» 
tivo  potrebbe  addolcile  le  penose  inquietudini  clic 
affliggono  già  da  varj  mesi  il  vostro  governo  ,  se  noa 
di  ferro  d'ini  ministro  pur  dianzi  potente  il  quale ,  j  questa  espr<-,-ssa  volontà  _,  questa  f.  delta  ,  questo  attc- 
stante la  sua  carica  ,  avrebbe  dovuto  essere  il  terrore 
piuttosto   die   il  protettore   delle   case  di   giuoco. 

—  I  granatieri  ,  cacciatori  ,  fucilieri     granatieri  ,  e  fu- 
cilieri cacciatori  dell'  ex— vecchia    guardia  ,    die    abban-     razione,  nei  cantone  d'  Aigo.vi.i,  un  membro  rispettala 

■  J  1  I  .-     I  ■       -        .        ._._..:.  I-  ..        _.  L    .  -1__      .  I  1  I  I  I      •  • 


Camegto  \  Uv  ,  cani  e  fedeb  concittadini  ,  non  v'  ha  che 
la  brama  «incera  di  assicurarvi  una  felice  indipendenza  , 
uon  v'  ha     che    Ja  speranza  di   conservare  alia  confedcr 


donarono  le  loro  bandiere  per  una  falsa  interpretazione 
della  deliberazione  d«I  governo  provvisionale  ,  del  4 
aprile  p.°  p.°  ,  prima  della  organizzazione  de' corpi  reali 
de'  granatieri  e  cacciatori  a  piedi  di  Francia  ,  a-lla  for- 
mazione de*  quali  concorsero  1  loro  antichi  reggimenti, 
saranno  ammessi  fino  al  i5  «ettduibre  venturo  in  questi 
due  corpi  reali  ,  con  tutti  i  vantaggi  djc  loro  accorda 
r  ordinanza  del  o  giugno  ,  secondo  il  loro  stato  rispet- 
tivo. Quelli  che  alla  detta  epoca  non  avranno  .raggiunto 
ì  'uro  corpi  (  cioè  :  i  granatieri  a  Metz  ,  ed  i  cacciatori 
&   Nancy  )  ,  saranno   inquisiti   e  giudicati  come  disertori. 

Finn.  3  11  maresciallo  Qudinot. 
(  Jour.  des  Dtbais.  ) 

SVIZZEBA. 

Jrnu,    a  a   Luglio. 
Il   governo  di   questo  cantone   stimò   conveniente  di 
rispondere  alla  diclnarazioue  del  governo    di    Berna  coi 


PROCLAMAI 

4>  Noi  presidente  e  at&isiglio    del    cantone    di 
Argo  via. 
»  Ciri   e  fedeli  concittadini  i 
»   Un  proclama    emanato     dall'  avoyer    e    consiglio 
della  citta    e    repubblica  di  Berna  contiene  delle  0spees» 
aioai,  contro  le  quali,  pel   vostro  ben  essere   e  per  quel- 
lo   lei  vostro   governo  ,  è   dovere  indispensabile  il  lenir- 
vi in  guardia  e  contrapporvi  il  linguaggio  dejb    verità. 
»   Chiesto  proclama  rinnova     ancora    1'  esistenza  di 
diritti  sul  nostro  cantone,  già  da  molti  anni   ceseati.  Si 


le  ,  un  membro  die  non  la  cede  ad  alcuno  dei  più  an- 
tichi .Confederati  ,  sia  nello  .spirito  veramente  federale  , 
come  iteli'  «ntica  lealtà  e  fedeltà  svizzera  ;  questa  sola 
•oe.rairta  diresse  i  nostri  possi,  hi  quella  guisa  che  noi 
abbiatiin  seniore  ravvisati  in  voi  questi  sentimenti. ,  voi 
conoscerete  egualmente  a  che  tendano  i  uosU'i  sf.-rzi. 
La  confidenza  in  Dio  ,  e  J'  unione  delle  nostre  forza 
compieranno  la  vostra  e  la  nostra  aspettazione,  e 
salveranno  il  riposo  e  V  onore  delia  nostra  comune 
patria. 

"  La  presente  dichiarazione  s.ra  inserita  nel  foglio 
cantonale  ,  stampata  separata  piente  ,  pubblicata  dai  per- 
gami ,  acciò  sia  nota  a  ciascuno  ,  ed  affissa  ai  luoghi 
Soliti.    » 

Arau  ,    li  luglio    1814. 

Il  presidente    del   piccolo     consiglio  , 
LuSCHEIt. 

Kasiliofer  ,  segret.  di  Statò. 
(  Gazz.  di  Lugano.  ) 
SAVOJA. 


Nizza  ,  20   Luglio. 
A*»;<-urasi  che  in    breve     conosceremo  le  intenzioni 
di    S.     M.    relativamente    all'  organizzazione    di    questo 
paese.  Lettere  di  Torino  e'  informano  che    un    rescritto 
reale  ci  ripone  nel  medesimo  stato    in  cui  eravamo  nel 
1790,  salvo  le   modificazioni  reclamate  dalle  circostanza 
soprev  venute  dopo  queir  epoca.  (  Gaz.   de  Trance.  ) 
Mommeliano  ,  26  Luglfr. 
Le  truppe  austriache  occupano  ancora    le  porzioni 


i  lecito    di    avanzarvi  il    principio    funesto,     giusta,  il  j  ,,„!  „ostro  paese  dlt.  ,„,„  fnr000  wdme  a„a    Fraocia    j 


61  giunge  perfino  a  dire  che  voi  Sfcriiìcherejite  voion-  ! 
fieri  i  vostri  doveri  e  la  vostra  indipendenza  i?l  un} 
governo   di"  e   per   voi  strani' r.. 

»  Voi  sentirete  senza  dubbio  ut»  prof.  n'!o  dolore  ,  I 
nlb  rquando  vedrete  che  avvenimenti  est-iiiei  per  ia  1 
confederazion<  .  ma  che  avrebbero  nuUadimeuo  potuto 
per  molti  setoli  as«icursre  la  rua  felicità ,  u.'ie  avrebbe- 
ro per  sempre  dovuto  ess?r  sagrificati  ai!  1  pace,  a! 
ben  essere  ed  alla  felicita  della  patria  comune  j  ali, ■r- 
quindo  voi  vedrete  the  la  vostra  indipendenza  fondata 
sopra  un  solenne  patto  federale,  (  p,,tto  che  riguardo  ai 
diritti  reciproci  dei  cantoni  non  venne  mai  annullato  ) 
patto  tanto  verbalmente,  che  per  via  di  trattali  rico- 
nosciuto dal  cantone  stesso  di  Berna  ,  confermato  nuo- 
vamente dalle  ama  equivoche  assicurazioni  de*  ministri 
«Ielle  aite  potenze  alleate  .  dalla  reiterala  e  solenne 
promessa  di  un  Imperatore  ,  e  dalla  libera  volontà  dei 
e  infederati  j  allorquando  vedrete,  io  dico  ,  questo  patto 
Intaccato  quasi  fotse   opera  di    potere    arbitrario. 

«  Noi  rimettiamo  la  confutazione  di  una  ta!  mas- 
sima ai  vostri  sentimenti  ed  al  giudizio  di  tutti  i  con- 
federati  impuziali. 

»  Quttllo  pero  che  per  voi  e  pe'  vostri  magistrati 
è  più  umiliante,  ci  è  l'asserire  che  la  vo6tra  indipen- 
denza e  per  voi  un  peso  di  cui  bramereste  scaricarvi 
in  favore  di  Berna,  Per  iimentire  questo  imputazione  , 
noi  siamo  io  dovere  di  attestare  pubblicamente  ch« 
coi,  per  l'organo  de' vostri  rappresentanti,  avete  ripe- 
t&*iì.it  .1.  .  J  iti  ogni  occasione  Mirioiaimeuie    «^    a[ia. 


sopra     certe    pretensioni 
jiits»e  in  Ciiinpo  didla  corte  di  Torino.   (  Idem.  ) 

MALTA. 


PROCLAMA. 

U  onorevolissimo  Thomas  Maitbnd  ,  governatore  « 
comandante  in  capo  deh*  i;ola  di  Malta  e  sue  dipen- 
denze ,  lenente  generale  nelle  armate  di  Sua  Maestà  t 
ecc.  ,   ecc.  ,  ecc. 

Essendo  state  fatte  a  S.  E.  il  governatore  delle  ri- 
cerche da  varie  parti,  onde  accertarsi  del  precido  stati» 
delia  salate  pubblica  di  queste  isole  ,  5.  E.  crede  essere 
conveniente  ,  tanto  per  f  interesse  della  popolazione  , 
quanto  per  metter  fine  a'  vani  e  falsi  rapporti  cLe  si  fe- 
cero indefessamente  circolare  ,  di  dichiarare  e  proela» 
mare  ciq  che  segue  ; 

i.°  Che  dopo  il  periodo  drt  proclama  della  dattc. 
del  2  7  gennaio  scorso  ,  che  dichiara  la  libera  pratica 
per  tutta  questa  intiera  isola  ,  ad  eccezione  dei  lazze- 
retti ,  non  occorse  nella  medesima  alcun  caso  e  so* 
spetto  di  peste. 

a.  Che  non  vi  fu  alcun  caso  0  iqtpèttQ  di  peste 
nel  gran  lazzeretto  ,  dal  giunto  3  1   gennaio  scorso  in  poi* 

3.  Ciie  non  ci  fu  nel  lazzeretto  di  Casal  Carmi 
alcun  esempio  di  provata  peste  dal  dì  7  marzo  m  noi. 
Però  un  caso  di  qualche  sospetto  colà  occorse  nel  dì  18 
aprile.  Deesi  per  alfro  osservare  che  quel  caso  non  si 
estese  al  resto  della  famìglia  ddf  individuo  sospettato  % 
e  che  quantunque,  allorquando  si  mamfeuo  ,  il  lazzeret- 
to fotse  nel  suo  interno  1/1  Ubera  pratica  ,    e    qmntuq/t 


qrttì  Visti   <a  illimitata  comunttaziont  itlnuaise  , 

nessun  caso  del  pia  piccolo  sospetto  </..  quel  tempo  in  poi 

vt/br.  lu<>£>.   S.  E.  it  gommature  crede  umbre  esser  neces- 
sario ili  proclamare  e  dichiarare  co  che  segue.: 

;.°  Che  il  primo  caso  dì  peste  nel  Gozù  ebbe  luo- 
go sul  principiare  del  mese  di  marzo  scorso  ,  e  che  da 
-ijU#l  periodo  fino  al  tempo  presente  l*  intiero  numero  dei 
morti  non  usi. e::,:-  a   '  e  ito 

2  Che  tutta  queW  isola  ,  tranne  il  rasale  infetto, 
è  stata  libera  cf  infezione  e  del  sospetto  d'  infezione 
j>i-r  5.t  gì-  mi  Si  dee  però  eccettuare  uri  caso  di  un 
tmedico  c!'<'  contrasse  la.  malattia  per  aver  frequentato 
il  lazzaretto:  la  sua  morte  segui  trentacinque  gai  ni 
sono. 

3.  Che  nel  cabale  infetto  ,  che  è  accerchialo  da  ■in 
Jone  coi  dune  militare  ,  un  coso  isolato  comparve,  vali- 
Quattro  giorni  sorio^  ad  eccezione  de!  quale,  e  d>  ah  unì 
altri  ''osi  accidentali  cccorst  precedèntemente  nel  suo  laz- 
zeretto ,  per  lo  spazio  di  47  giorni,  nessun  altro  cuso 
vi  accadde. 

/'.'•/.  e  necessario  di  aggiùngere  che  il  lazzeretto  di 
«  osai  t"rmi,  gebb  a>  si  consideri  esse?  pei  fellamente 
tiettOi  si  terrà  aurora  per  un  breve  periodo'  in  isiretta 
quarantena  respettiveimente  al  resto  dì  questa  isola;  che 
qualunque  comunicazioni  nell'isola  delGozò  è  streteam  n 
ip  interdetta  ;  ihe  gli  tirami  a  questo  effetto  sono  rigo- 
rasamente  mnati  u'i  di  ogni  militare  e  tifile  sforzo  ,  e 
che  testerà  sotto  le  più  severe  restrizioni  fiat  a  che  non 
Sìa  compierò  il  periodo  di  sua   quarantena  netta. 

La   bulletta',  dui  palazzo  ,    io  quaglio    18   4. 
Per  ordine   di  S.   E.  , 
F.  Laing  ,  principale  segr.  di  gotoèrn  >. 
(  Gior.  di   Palermo  —  Monit.  delle  Due  Sic.  ) 
ITALIA. 
Napoli,    29    Luglio. 

GtnAocHiNO  NAror.EOA'E,  ecc. 

»   Sul  rapporto  ilei  nostro   ministro  delle  finanze  , 

»   Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

»  Art.*  1  "  I  dritti  dèi'  cab-otta gsy o  ,  fissati  taatri 
colli  tariffa  annessa  alla  nostri  legge  del  24  febbraio 
3800.Ì  quanto  Citile  altre   posterióri  ,  rimaagono  aboliti. 

»  2.  !  generi  che  verranno  trasportati  per  mare 
da  un  punto  all'  vitro  dei  nostro  Regnò,  dopo  di  essere 
pi  ■  •  visitati  ,  pesati  ,  misurati  0  numerati  dal!»  nostre 
doiv  a:-,  verraano  spediti  con  bolletta  a  cune  la  ,  le 
<p  ìi  dovranno  essere  discaricati  colle  formalità  pre- 
Scritte  dag'i  stabilimenti   in   vig<>«-e. 

»  3.  1!  no'tsro  ministro  delle  finanze  è  incaricato 
«'olla  esecuzione  del  presento  decreto,  il  quale  verrà 
Jpubblicato   ed     inserito   nel  bollettino   delle   leggi. 

»  Napoli  ,  28  luglio   1814.   » 

GIOACCHINO    KÀPOLEOirE 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Livorno  ,  4  Agosto. 
Provegnente  da   Parigi   è   fin  da  ieri   qui   giunto,   in 
■inalila  di   Console  di   S    M.  cristianissima  ,  il  sig.    geni 
r  de  Marietti  ,  ufficiale  della  Legion  d'  onore  ,     e     cava- 
liere dell'  Ordine  delle  due  Sicilie.  (   Gazz.  di  Firenze.   ) 

Venezia  ,  3   Agosto. 

I  fogli  tedeschi  pubblicano  alcune  notizie  relative 
ai  personaggi  distinti  componenti  il  presente  gabbi  "<> 
■francese  ,  tratte  dalla   gazzetta  intitolata    Kronos. 

.\il..  testa  ili  questo  gabinetto  e  collocato  il  gran- 
«càttedriere  di  Francia  il  quale  ne' tempi  ov  il  regno  n  m 
•  ve  va  un  primo  ministro  ,  avea  la  massima  inUuen.s;  • 
jud  pubblici  affari  e  sorvegliava  in  (erto  modo  la  con» 
ciotta  ilei  parlamenti  medesimi.  Il  sig.  d'  A.uìl»ray  die  in 
«tggi  còpre  questo  importante  posto,  è  un  uomo  affatto 
•conosciuto  pe*  lo  passato',  stimato  ciò  nondimeno  gè» 
Iteralmeàte  e  meritévole  dell'  iutiera  confidenza  del  Re  : 
3  si  ■  Barentin  ,  al  quale  viene  concesi  1  il  titolo  d'ono* 
ti  del  posto  stessi  ,  <r  1  nel  primo  insorgere  delta  rivo- 
luzione grao^guardafeigilli',  successo  in  tale  carica  n>  1 
y^o  d  si*,  'ir  Lamoignon  ;  egli  ebbe  .1  sopportaci 
ptneliismtiw  persecuzioni  ,  abbandonò  la  Frauda  mi  1790. 


.la 


!! 


*  da  qui  II  '  ,    to    alla,  perw 

sona  di   Laigi  1  .    del    gabinetto 

si  distinsero  sj  l'abate  Monte** 

quiou  ,  segretario  di  l' interno  ,    ed    il    sigi 

Ferranti,   direi  :!.      poste;    Quest'ultimo 

pare  the  sia  l'autore  della  la  pio  accreditala  opera  s 
Esprit  i/«  riiisloir:  :  prima  d  in  rivoluzione  egli  era 
consigliere  nel  pari  ...  gì,  ed    abbandonò    la 

Francia  nei  principi  ili  essa  servandosi  seuqn  ■••   par- 

tigiano zelante  dilla  casa  reale  i  nel  1799  si  restituì 
egli  a  Parigi ,  ed  alcuni  anni  fi  ,  compreso  □  Il  1  di-» 
sgrazia  dì  Portalis  il  gii  lurvttore    della     lilu-ri.i  » 

a   motivo  della  ben  eoa  papale,   fu     i. spri- 

gionalo con  esso.  I!  barone  .' ■'■  iu*t,  segretario  di  dt.ito 
per   la   marina,   appai  enne    ai    infìderati   •'•  i    17S0. 

Tutu  gli  altri  membri  del  nuovo  c;:';.-..ictc.^  erano 
in  iirivitu  anche  sotto  Napoleone  •.  il  Principe  di  E 
vento  e  conosciuto  abbastanza:  il  segretario  ui  Stato 
per  le  finanze,  barone  Louis  ,  ira  ultimamente  consi- 
gliere di  Stato,  ed  amministratore  del  tesoro  imperiale  v 
l'attuale  direttore  generale  della  polizia  Beuguoi ,  eri 
prima  ministro  di  finanza  d*l  granducato  di  Berg  ; 
Fattuale  direttore  generale  dell'imposte  indirette  Be- 
renger  ,  era  puma  consigliere  di  Staisi  a  rita  ,  e  di- 
rettore generale  della  cassa  d'  anmortizizione  ;  il  se- 
gretàrio di  Staio  [ter  la  guer'rà  ,  conte  Dupont ,  è  ir 
già  conosciuto  generale,  caduto  in  disgrazia  per  l'esito 
ii.tel.ee  della  battaglia  di  Bcyie  all'  e^trJùiità  della  Sierra- 
Morena. 

(  li  nuov.  osserv.  ) 

Le  gazzette  straniere  calcolano  le  perdite  dellai 
Francia  prodotte  dalla  restituzione  delle  sua  conquista 
secondo  la  seguente  specifica;". 

Se  .1  esamina  tutto  ciò  .  !ie  ]•  Francia  ha  dovuto 
rtstitai/e  alle  alte-  [)jit;j/.  ì;j!j  ultimo  trattato  di  pact-, 
se  ne  rileva  una  perdita  di  20  imbonì  e  più  di  abitanti 
ceduti. 

Le  provincie  era  cedo..-  e  ,  rima  immediatamente 
incorporate   nel     suo     dominio    poasOao    calcolarsi    cerno 

popolate  da anime    i3,202;ó tSr 

Si  aggiungano  i  paéfi  sequestrati  prov- 
visoriamente  in  Germania: 

Effurth 0     -    *  4o,35«' 

Katz°neInbo»en  inferiore  •»  i8.o»c> 

Le  isole  joniche *»  ^>  1  . 

Lucca  e  Piombino »  172,00» 

Naufcbàtel «  46,.^ 

Si  può  aggiungere  ansile,  come  ejual- 
Diente  dalla  Francia  dipendente,  il  Rsgno 
d' Italia "      6,66^.co*f 


Somma  tttale  d'  anime   20,4.4.5,270* 
(  Idem.  ) 

Del  S  Agosw. 

Il  valente  ingegnere  sig.  Pietro  Lu»»chcsi  lesse  neli-t 
scss'uHie  di  questo  patrio  Ateneo  .!.  i  giorno  ili  jeri  un;» 
sua  memoria  sopra  lo  st,ato  dell-a  laguna  di  Venezia  al 
tempo  del  Sabba. lino ,  cioè  nel  i55o  circa,  confrontata' 
con   lo  stato  violento   neir  anno    I7d3   e    presente. 

(  Idem.  ) 
Parma  ,        Agosto. 

Jeri  verso  sera  ,  con  infimi  1  no#ra  soddistazioot» 
abbia 01  veduto  arrivare  in  qnesta  città  S.  L.  il  sig. 
conte  Filippo  Magayyly-Cerati.  D;.tsi  che  l'È.  S.  si« 
stata  nominata  da  S.  61  I.  e  R.  con  sui  patente  d.'l 
.•  -  lo  I.  1 ,  e  in  nome  di  S.  M.  1"  Imperatrice  Marta 
Luigi  a  augusta  sua  figlia  e  nostra  adir. ita  Sovrana,  mi- 
nistro ih  Stato  de* ducati  di  Parma,  Piacenza  e  Gua- 
stalla. (   Gazz.  di    Parma.  ) 


NB.  Nel  foglio  ih  jer  l'  alno  ,  dota  di  Genova  ,    § 

,  ultimo  .  /'..•(..  u.i  ,    in    vece  di  accordatogli  ,  ecc. 

•  ^<"St!<1-':'  :  accordatole. 

&iuan.  ,   dalla  tipografia  «li  Federico    d^ittU, 


e/ 


"'£> 


lùJh 


■ 


r.,   *    -;       '        • 


GIORNALE    ITALIANO 


WlLAKO,  Giovedì    il   Agosto    1814. 


i"wo»«o«»»l  •    w   .    -  • 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  io  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,  3  Agosto. 
S.  M.  P  Imperatore  e  Re  ha  avuto,  per  mezzo  del 
capitano  conte  di  Karaczay  ,  arrivato  qui  il  3o 
luglio  da  Aix  in  Savoja  ,  le  notizie  più  conso- 
limi sullo  stato  di  S.  M.  V  Imperatrice  Maria  Luigia, 
«uà  serenissima  figlia.  S.  M.  l'Imperatrice  fa  uso  dt Ile 
docciature  ,  e  beve  le  acque  salutari  di  quelle  sorgenti. 
Il  medico,  barone  di  Corvisart  ,  giunto  in  Aix  da 
Parigi  ,  dirige  la  cura  della  Principessa.  Superbi  con- 
torni di  quel  paese  lo  offrono  amenissimi  passeggi  ;  e 
fili  abitanti  si  chiamano  felici  di  possedere  S.  M. 
Molte  persone  distinte  di  Francia  e  d"  Italia  sono 
£Ìà  arrivate  a  quei  bagni  ;  ma  S.  M.  non  vede 
nessuno  ,  per  attendere  pienamente  alla  cura  della 
propria  salute.  Essa  è  qui  aspettata  verso  la  metà  di 
settembre  ,  per  la  via  di  Berna  e  di   Costanza. 

(  Gazz    di   Vienna.  ) 

AMERICA  MERIDIONALE. 

Messico  (  Perù  )  ,   1  a  Marzo. 

Il  generale  dell'  esercito  dell'  Alto  Perù  man- 
dò ultimamente  al  sig.  mariliese  de  la  Concordia  la 
relazione  d'  una  battaglia  vinta  sui  ribelli  di  Buenos- 
Ayres  ;  70  ufficiali  e  800  soldati  prigionieri  fra  i  qu  di 
3oo  feriti  ,  più  di  400  morti  ,  8  pezzi  <1'  artiglieria  , 
i3oo  fucili  e  molte  munizioni  prese  ,  lo  scioglimento 
d'  un  esercito  di  7UI.  uomini  perfettamente  ben  discipli- 
nato ed  equipaggiato  sono  i  frutti  di  questa  battaglia 
vinta  nei  campi  d' Annyome  dagli  eserciti  del  Re  con- 
tro i   ribelli  di  Buenos   Ayres.   (    Mòniteùr.  ) 

INGHILTERRA. 
Londia  ,    37  Luglio. 
Credesi   che   il   duca   e    la    duchessa     di    Wellington 
partiranno    per  Parigi   subito  dopo     l'anniversario     della 
nascita   del  Principe   reggente. 

—  Si  dice  che  il  sig.  Cannine  partirà  pel  Continente 
dopo  la  chiusura  della  presente  sessione.  Questo  genti- 
luomo «i  porterà  da  prima  a  Lisbona  ,  e  starà  assente 
per  un  anno  in  circa.   (  Jour.    de    Paris.   ) 

—  E  aefivato  a  Londra  un  aereonauta  ,  partito  Ji 
Francia^,  il  quale  s'  impegna  di  fare  un  viaggio  aereo 
tli  qui  a  Napoli  in  meno  di  due  giorni.  Egli  pretende 
di  poter  dirigersi  tanto  in  tempo  di  calma  ,  che  contro 
vento. 

—  L'ammiraglio  Malcolni  è  arrivato  da  Bordò  a  Que- 
bec con   6000   uomini   di  truppe. 

—  I  giornali  inglesi  s'  accordano  nell'  encomiare  il 
nuovo  governo  francese.  i<  Il  Re  di  Francia  (  dire  le 
Courrier  )  merita  e  riceve  i  ringraziamenti  della  na- 
zione per  aver  diminuite  le  spese  pubbliche,  e  per 
aver  fatto  conoscere  ,  col  mezzo  de'  suoi  ministri  , 
nel  modo  più  franco  e  leale,  la  situazione  delle  finan- 
ze del  Regno.  Pare  che  il  governo  sia  risoluto  di  ri- 
volgere coraggiosamente  lo  sguardo  a  tutte  le  difficolta, 
e  di  superarle.  »  —  «  Voi  osserverete  senzj  dubbio 
(  dice  il  Times  )  quanto  Luigi  X\III  si  mostri  superio- 
re non  solamente  in  saggezza  ,  ma  ben  anche  in  corag- 
gio politico.  Un  Re  simile  conviene  ad  un  gran  popo- 
lo, uq  simile  noni.)  conviene  ad  una  gran  crisi  ,  e  me- 
rita di  superare  i  pericoli  che  uod  teme    d'  indicare  ni 


faccia  all'  Europa  ed  al  mondo  intero.  Il  Duca  di  Berry 
si  fa  amare  dalle  truppe  j  e  la  duebessa  d'  Angnulémc 
è  adorata  da  tutti.  Gli  atti  di  bontà  e  di  generosità  di 
qut'll'  angelica  donna  (  angelic  woinun  )  debbono  f*r 
inorgoglire  qualunque  persona  dabbene  di  vedere  le  di 
lei  virtù  principesche  (  her  princely  virtues  )  risplende- 
re vicino  al  trono ,  nel  mentre  che  pur  troppo  sono 
così  rare  in  altri    paesi.   » 

—  Nella  seduta  della  Camera  de'  Comuni  di  jeri  il 
sig.  Wliitbread  domandò  s'  era  vero  che  alcune  per- 
sone arrivate  dalla  Norvegia  erano  state  mandate  fuori 
del  Regno  in  virtù  dell'  alien-bill.  Il  sig.  H.  Addicgton 
rispose  esser  vero  che  le  detie  persone  avevano  ricevu- 
to ordine  di  uscir  di  Londra  ,  ma  non  già  del  Regn<'„ 
11  sig.  Whitbread  inveì  contro  una  simile  determina- 
zione ,  qualificandola  d'  abuso  di  potere  ,  soprattutto 
in  tempo  di  pace. 

—  Il  presidente  degli  Stati-Uniti  d'  America  sig.  Ma- 
dison spedi  in  tutta  fretta  un  parlamentario  a  sir 
Giorgio  Prévost. 

—  Il  nostro  governo  sta  per  dirigere  un  proclama  a 
tutti  i  sudditi  inglesi  che  trovansi  negli  Stati  Uniti  , 
per  ordinar  loro  ,  sotto  pena  d'  essere  considerati  come 
rei  d'  alto  tradimento  ,  di  ritornare  ìli  Inghilterra. 

(  Gaz.  de    Fran.ce.    ) 


Sabbato  a  mezzodì  ,  S.  M.  la  Regina  e  le  Princi- 
pesse Augusta  e  Maria  fecero  una  visita  al  Principe 
reggente  ,  e  ad  un'  ora  se  ne  tornarono  al  palazzo 
della  Regina.  —  A  due  ore  ,  il  Principe  tenne  la  sua 
corte,  e  poscia  un  consiglio  privato,  finito  il  quale, 
,$ir  Francesco  d'  Ivernois  ,  ministro  della  Repubblica 
di  Ginevra  ,  fu  presentato  »  S.  A.  R.  dal  visconte 
C.istlereugh.  Egli  consegno  le  sue  credenziali.  Fu  "guai- 
mente  presentato  il  sig.  Jarettin  ,  segretario  di  legazione. 
In  seguito  ebbe  l'onore  d'essere  presentalo  il  sig.  di 
Fre.udenreich  ,  inviato  straordinario  dell  1  Repubblica  di 
Berna  ,  col  sig.  di  Hdler  ,  consigliere  di  legazione.  II 
visconte  Castlereagh  presentò  pure  il  sig.  Biook  Taylor, 
incaricato  d'  una  missione  all'  estero.  S.  A.  R.  diede 
finalmente  udienza  ai  conti  Harrowby  ,  Li  ver  pool  ,  ai 
visconti  Sidmouth  e  Castlereagh  ,  ed  ai  conti  Bathurst 
e  Catb cart. 

— 1  Sabbato  ,  la  Principessa  Carlotta  di  Galles  venne 
in  città  da  Cranbourn-Lodge  ,  e  fece  una  visita  a  sua 
madre  a  Conuaught-House.  Ella  era  accompagnata  da 
lady  Ilchester  e  da  un*  altra  dama  ,  come  pure  dal 
generale    Garlh. 

—  Il  generale  Platovv  col  suo  seguito  ,  ed  il  Principe 
di  Cabanig  arrivarono  a  Donvres  ,  ove  s'  imbarcarono 
a  bordo  d'  uno  sloop.  La  seconda  flotta  ,  carica  di  trup- 
pe  e  di   cavalli,   giunse   parimente  in  quel  porto. 

Il  Sun  Domingo  arrivò  ,  il  30  luglio  ,  a  Cove , 
avente  a  bordo  il  j°  ed  il  94  °  reggimento  provegnenti 
dal  mezzodì  della  Francia.  Il  resto  delle  truppe  del- 
l' esercito  del  duca  di  Wellington  ,  che  ascende  a  ioni, 
uomini,  si  sarà  imbarcato   il    12   luglio. 

—  Alle  assise  di  Winchester,  l'ammiraglio  Bradley 
fu   condannato  per  falso.   (   The   Courier.    ) 

«4  Venerdì  la  Città  di  Pungi  ,  e  sabbato  1"  Impren- 
dibile, arrivarono  a  Portsmouth,,  provegaenti  da  Bordò, 
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ed  averti  a  horJo  35rc  uomini.  Essi  erano  partiti  il 
giovedì  della  settimana  antecediate.  Le  guardie  dove- 
vano !i  !  nn  .-.ibi  un  giorno  dopi'.  In  bastimenti  erano 
parliti  per  C  r<  h  ,  ed  <  ito  erano  nella  Ga.ronn'a  dove 
aspettavano  la  Sta  divisione  dt.H' tserqto  «Ir.-  veniva 
da  Biijuuj.  Si  cu  leda  the  da  quel  punto  sono  pjtr.titi 
intorno  a    ioti:,  uomini  per  rimerita. 

(   rhi-  Star.  —  Moniteur.    ) 
DANIMARCA. 
Copenhagen  ,     ao    Luglio. 

1  <ommi?saij  dille  potenze  alleate  ,  al  loro  arrivo 
mila  Norvegia  ,  conseguarojio  al  Principe  Cristiano 
ti  Intera  di  S.  XI.  il  Re  di  b  mimarci.  Qui  Ila  con 
fui  S.  M.  coni  nula  ;i  sudati  danesi  ,  al  servigio  ddla 
Norvegia  ,  di  abbandonarlo  e  di  restituirsi  in  Dani- 
marca ,  deb')'  essere  stata  pubblicata  numcdiaiaiiK  ut". 
Jl  Principe  Cristiano  ha  offerto  di  rimettere  alla  d.eta 
la    lettera    che    il   Re  indirizzò    ai    Nirvegi. 

Ecco  ,  a  qnel  che  si  dice,  la  sostanza  della  lettera 
diretta  al  Principe    Cristiano: 

'<  Il  Re  annulla  s«nza  eccezione  tutte  le  pleni- 
potenze che  diede  aj  Principe  all'  epoca  della  tua 
partenza  ,  ce  ine  pure  tutti  gii  ordini  speditigli  po- 
steriormente. S.  M.  gli  ordina  di  lasciare  il  titolo  di 
Reggente,  di  pubblicare  un  _  inanifa  sto  per  richiamare  i 
•Norvegi  al  loro  dovere  ,  e  di  consegnare  al  momento 
le  fortezze  agli  Svezzésì.  1!  Rè  r»-nde  il  Principe  fi— 
c-l> <' usabile  dell'esecuzioni'!  di  quest'ordine,  sotto  pena 
d'essere  ciltamafù  iti  "giudizio  conformj  all'articolo  a5 
della    legge   reale.    ■> 

Le  condizioni  d'ella  sos[)ension  d'armi  che  sL  evi 
■  asta  al  Principe  Cristiano  s;  per  terra  the  p.  r 
in. re,  erano  pile  il  Principe  si  obbligasse  a  rimettere 
la  sua  autorità  fra  le  mani  de?  deputati  della  dieta  , 
che  consegnasse  agli  Svezzrsi  due  f.  rtezze  ,  e  tbe  si 
avesse  a  dichiarar  neutrale  il  distretto  ira  je  frontiere 
e   il    iìuòie    di    Gamuiecu.   {   Jour.  de    Frane/.    ) 

Del   ii  LugLo. 

Secondo  notizie  posteriori  ricevute  da  Uddervyal- 
ie  ,'  si  sono  ripresi  i  negoziati  col  Principe  Cristia- 
na ,  e  si  spera  die  li  pace  del  Nord  non  saia  tur- 
bata. Si  presunte  che  la  nuova  deputazione  spedita  in 
Inghilterra'  dal  Principe  Cristiano  ,  dalla  quale  non 
si  può  sperare  più  «he  dalla  prima  ,  alno  og^etLO 
tìton  abbia  die  quello  di  pi-under  tempo  per  compiere 
il   ricoko   ed    organizzare    le   forze.    (    Jduin.   ) 

SLESIA. 

lìreslaUa  ,    22   Luglio, 

S.  ~E.  il  f«?d  mare<(  i:t'io  conte  di  IvalLi  euib  ,  il  quale, 
durante  i  due  anni  che  fu  governatore  urneraie  di  qii<  sii 
paesi,  fu  P  Oggetti»  dell'amore  de)  pubblico  ,  e  partirò 
stamane  per  portarsi  a  Berlino  a  riprendete  la  carica 
di   governatore    di    qui  Ila    capitale. 

Oggi   sono    arrivati    in     questa    dttà    due    nuovi    dì 
staceameuii    di    cacciatori   volontarj  ,   infanteria    e     caval- 
leria. 

il  sig.  generale  d'infanteria  contò'  Langeron  giunse 
qui  jv-rlaltro  ,  ed  oggi  è  nuovamente  partito  per  ritor- 
nare   in    Ru^ia.   (  Jour.  tic  Frane/.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,26   Luglio. 

S.  A.  R.  la  Principessa  Guglielmo  di  Prussia  è 
{ritornala  in  •jue-.ta  capitale.  Sono  qui  pure  ritornali  il 
Priiicjpe  Carlo  di  A*i  ciembeago- Strélitz  ,  il  generale 
maggiore  Priapipw  Bicon  dì  Cnrlandia  ,  il  Principe 
di  rjfirdenberg  ,  il  luogotenente  generale  conte  de  Lot- 
furp^   td    iì   sig.  cpn$igtierd  privato  di  Stato  ile  Stageinanu. 

Il   »ovtriip  hr,  fatto  pubbJi««r^  1'  ordino  gegueuta  ; 

4tizs<i  le  verctin.;  (Vacuai  ancora  /ra  Li  Svezi  .  a 
''   ■-  ■.  per  rapporti     :'■  ■■■t  ,    k    ir!   .,,,»' 

....         ...     fra  fu    .;'.-.-<ì:.i   f   --J    i' 


per  ora  sespeie  ,  e  ogni  suddito  di  S.   M.  ti  Re  de  P  in- 
siti dtbbe  astenersene  fino  a  nuoto  01  due. 
Berlino  ,    1 o   luglio    1814. 

Ministero  degli  affari  esteri  ,  Go.'.z. 

(  Idem.  ) 
GERMANIA. 
Aanover  ,2$    Luglio.  * 

Jl    2j,  giunse   in   questa   citta   il  generale  Benningsen, 
ed   il    24  arrivarono   il   s;g.    generale     inglese    Lyon  ed  il 
generale   maggiore  de  BeTtheim.   (  Ideai.  ) 
Castel  ,   29   Luglio. 

Il    ir,  ,  d  uhi   maresciallo   Principe    di    Bluther  ar- 
rivò  ai   bag.ii   di    Pyriiio.it.    (    Idrni.    ) 

BELGIO. 
Lsiussellrs  ,    26   Luglio. 
Jl  sig.    Neumann  ,  segretario  della  legazione    austria- 
ca   in    Inghilterra    ,     e     passato     di     qui  ,      portandosi    a 
Londra.  (  Jour.  .de   Frane/.  ) 

FRANCIA. 
Tplosa  ,   26   Luglio. 
S.    A.    R.    il   Duca   d'  Angouleme   arrivo  jeri  in  que- 
sta   tuta,   d^po   d' essere   passato   da   Tarbes  ed   Audi. 

(  Monile  tv .  ) 
Calali  ,    28    Luglio. 
Il   generale   Platow   ci   abh.ui  donò  jeri    insieme   colle 
ire  dante   inglesi    the    viaggialo  seco  lui.    Dur^nie    tutto) 
il   tempo    eh'  egli    dimuro  qui  ,    visse   alla    rossa  ,    il     elic- 
erà  un   og>;,et>o  di  curiosità  pe' nostri  abitanti.  (  Idem.  ) 

Parigli  ii    Luglio. 

Nella  seduta  del  27  della  C  wuera  dei  deputati  ,  il 
gig.  Fornier  de  Saint-Lary  sviluppo  li  sui  proposizioue 
tendente  a  pagare  come  debili  di  Stato  quelli  contratti 
dal  Re  in  paese  straniero.  L'  oggetto  di  qussta  propo- 
sizione (  diss'  egli  )  ,  e  1'  augusta  famiglia  a  fui  essa  si 
riferisce,  meritano  l"uuo  la  [nafsima  ns-.rvj  ,  ,•  ;"  ^liro 
il  pili  profondo  rispeiio  %  altronde,  poss'  10  dimenile  ire  dio 
parlo  ai  rappresentami  d'  un  popolo  che  venero  mai 
t.e,:ipre  I*  01.  .re  ,  e  il  cqi  amore  pe*suai  Re  fu  d'ogni 
tempo  mi  carattere  storico  ?  L*  unauiìue  approvazione 
della  Cainera  fece  conoscere  the  io  aveva  ledciiiiente 
interpretato  i  vostri  pensieri.  Avendo  le  p  ite.ize  alleate 
ed  il  governo  francese  compensato  reciprocamele  lu 
Somministrazioni  e  anticipazioni  cagionate  dalle  varie 
gioire  dal  1792  in  poi,  ora  non  può  esser  parola 
che  dei  debiti  personali  del  Re.  Questi  debiti  ,  ad  onta 
di  tutte  le  voci  spuse  dai  malevoli  ,  si  limitiioo  alle 
anticipazioni  fatte  dai  sovrani  e  dai  privati  soltanto  pel 
mantenimento  della  famiglia  reale,  durante  il  tempo  di'ella 
fdggiornq  in  paese  strani. to.  (  Qui  l'oratore  rau|meqt4 
iu  brevi  parole  i  funesti  a vveniiiicni.  die  obbligarono 
la  famiglia  de' nostri  Re  a  fuggire  da  una  patria  di"  era 
in  preda  all'anarchia  ed  ai  tumulti,  e  1  generosi  soc- 
corsi die  ricevè  da  ogni  parte.  )  Fra  questi  creditori 
primeggia  riughilteiTa.  Vorremo  noi  eh*  ella  possa  van- 
tarsi d'  aver  rnauteijutii  la  famigli.!  de'  nostri  Re  ,  sei..... 
die  la  Francia  le  abbia  otferto  il  pagamento  dell* 
somme  die  anticipo  ?  Invano  1'  In  di;  Itemi  ci  op- 
porrà eh'  essa  non  fece  the  imitar  l' esempio  dato- 
le daiia  Fr.oKi.i  ,  n-rylcndo  ai  Borboni  quello  che  Luigi 
XIV  a\ej  fatto  per  gli  Stuardi.  Facciamo  il  nostro  do- 
vere j  o  signori  ;,  gì'  Inglesi  fanno  il  loro.  Dopo  V  In- 
ghilterra si  presentano  in  secondo  luogo  ca.ne  creditori 
varie  persone  lìdueiali  che  fecero  parte  a  questi  au- 
gusti personaggi  dei  loro  beni  e  di  quelli  die'  loro  figli» 
persuase  the  o  piesto  <>  indi  ìì  popolo  francese  avreb- 
be resa  gin-,;  zia  a  tanta  magnanimità  ,  .irtu  e  disfbr- 
tuna.    Se    la    ben.  licenza    porto   qualche   st>|lÌ£Vn    al    nostiv 

moparca  iq  teipuo  dfl  suo,  infortunio  ,  =.e  ooiit.-ìn.i  u 
nutrire  queila  preziosa  seusibdita  eh'  »i  li  trailo  più  ab- 
bile de' sovrani ,    montiamo    in  campidoglio (l    e    aifret- 

'    -,:    .  '  '    '    -    al 


ti-i  debito  di  giustizia  ,  d'  onore  ,  di  riconoscenza.  Li 
proposizione  d<  1  sig.  de  Saint-Lary  vieue  presa  in  Co:i- 
siderazione  ad  unanimità  ,  e  rimessa  alla  preventiva 
discussione  degli  uffici.  Il  discorso   sarà    stampato. 

(  Jour.  de  frunef.  ) 
ITALIA. 
Roma  ,  3    Agosto. 

AH'  Eròi"  cardinale  delia  Sotnaglia  è  stata  conferita 
l'arci  pretura  dell'  arcibasdica  lauyanense  ;  a  monsig. 
Attone  Beuigm  e  stata  conferita  la  carica  di  sottodata- 
rio; a  inonsig.  Testa  e  stato  conferito  {'  officio  di  ab- 
breviature d*  curia  ,j  a  monsig.  Gazzoli  è  slato  conferito 
V  officio  di  sottosonimi&ta  :,  tuonsig.  Alessandro  Branca- 
dori.»  è  sta,to  dichiarato  prosegretario  della  santa  eoa- 
grjf^azione  della  visita  apostolica  :,  al  rev  sig.  canonico 
JD.  Pietro  Alinolfi  è  stata  conferita  la  carica  di  sotto- 
segretario dejla  suita  congregatone  dei  vescovi  e  rer 
golari.  Il  sig.  abaie  Francesco  Franci  è  stato  annoverato 
fa  i  curiali  di  e  dlegio,  e  gli  e  stata  conferita  la  cari- 
ba di  per  abitwn.  1  sigg.  Lorenzo  Mencacci  padre  ,  Vuij- 
o  nzo  e  Giovanni  suoi  tigli  spoo  stati  decorati  dell'or- 
dine dello  speron  d'  oro.  Il  sig.  Flaminio  Bmatlelli  è 
stato,  decorato  dello  stesso   ordine. 

—  S.  E.  il  sig.  barone  de  Eamdobr ,  ciambellano  di 
S  M.  il  Re  di  Prussia  ,  ^ia  da  gran,  tempo  dimorante 
in  questa  metropoli  ,  e  stJto  nominato ,  dalla  stessa 
3VT -  S.  ,  ministro  residente  presso  la  S.  Svde  per  gli 
Siati    prussiani. 

—*■  Ieri  e  partito  da  questa  dominante  S.  E.  i!  sig. 
conte  Schouvaluff,  tenente  generale  ed  ri. Haute  di  cam- 
po di  S.   M.   T  Imparai,  re  di   tutte  le   Ru>Miie. 

— ^-  La  festa  del  glorioso  p inarca  S.  Ignazio  di  L<'jiJl<'1  > 
?icv  rsa  il  di  3i  luglio,  fu  con  sacra  decorazione  cele- 
brila nell'  augusta  chiesa  del  Gesù ,  adorna  di  nob.le 
Apparato.  Il  aiirav  li  so  tuo  altare  che,  secondo  mi 
fi  udito  moderno  scrittore  ,  si  p<  \  lavoro  che  per  la  ric- 
che zza,  è  il  più  bejlo  dell' universo  ,  fu  distintamente 
adornato.  Vi  fu  solenne  pontificale  celebrato  dall'  ìl!iir 
«'j-.ssinio  e  rey.  monsig.  P/uì; lutti  ,  vescovo  di  Amelia, 
<la}  quale  furono  iniionati  ambedue  i  vespri  ,  che  ven- 
jv  <q  accompagnati  da  scelta  musica  del  sig.  maestro 
Crror^i.  Gli  Era  cardinali  Mattei  ,  decano  del  S.  col- 
b  gio  e  prodjtario ,  e  Pacca,  camerlengo  di  S.  G  e 
j>  osi  gretario  di  Stptg  ,  vi  offrirono  1'  incruento  sagrifì- 
*io.  Gì1  illustrissimi  e  rev.  monsignori  De  Gregori , 
L'ardi  e  Mattei  ,  e  mi. Iti  altri  disumi  ecclesiastici  vi 
«  lebrarono  i  divini  misteri.  Dopo  la  solenne  messi,  da) 
)  V.  sig.  canonico  Petrucci  ,  già  pubblico  professore  di 
eloquenza,  fu  pronunziata  l'orazione  panegirica.  Inter- 
vennero alla  sacra  funzione  gli  augusti  sovra  pi  di  Fu  u- 
ria  ;  e  sempre  grande  e  continuo  fu  il  concorso  dei  di- 
voto popolo  che  si  porto  a  venerare  il  sacro  corpo 
ilei  Santo. 

—7  Jeri  mattina  il  S.  P.  è  andato  a  celebrare  li  S.  messa 
nella  chiesa  della  SS.  Concezione  delle  minutile  cap- 
puccine al  Quirinale. 

— r  II  giorno  3o  dello  scaduto  è  stata  pubblicata  la 
seguente   notificazione  : 

Fra  le  altre  provvidènze  che  la  S.  di  N-  S.  giu- 
dicò di  dover  adottare  nella  .felice  riprj binazione  del 
pontificio  governo  ,  vi  fu  ancor  quella  di  sospendere 
provvisoriamente  le  giurisdizioni  e  i  diruti  feudali  e  ba- 
ronali fino  a  tanto  che  non  fossero  ripristinati  quei 
tribunali  supremi  co'  quali  l'  alto  dominio  sovrano  est- 
re  che  siano  costantemente  legati.  Ora  però  che  questi 
tribunali  hanno  riassunto  la  primiera  loro  attività,  e 
die  alle  innocue  misture  di  sospensione  fia  dovuto  suc- 
edere  il  maturo  esame  de"  diritti  di  ciascheduno  per 
portarli  a  quella  misura  di  giustizia  che  investe  co- 
stant'in-nte  ogni  sua  sovrana  dflibarazione  ,  non  ha 
potuto  non  riconoscere  anche  quelli  del  rispettabile  cero 
di  i  baroni  ,  in  favore  de'  quali  si  è  degnata  di  dare 
i  raglienti  ordini  e  prescrizioni  : 

i,"  'i,::-ìt  trT',;:iedi(ìta>nente   ratitnitq   a  ciascun   ba- 
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l  ror.e  la  giurisdizione  feudale  coi  rispettivi  diritti   e    pri- 
vilegi. * 

2.0  V  esercizio  di  questi  diritti  e  privilegi  a  tutti 
»//  effetti  aon  dovrà  aver  luogo  che  dal  giorno  in  cui 
sarà  pubblicata   la    presente    notificazione. 

3.°  Resterà  fermo  ed  immutabie  in  tutta  la  sua 
estensione  il  sistema  di  dtpi-n  lenza  di  luoghi  baronuli 
dalia  congregazione  della  sagra  consulta ,  e  da  qwlUi 
del  buon  governo  ,  secondo  le  loro  rispettive  attribu- 
zioni. 

4.0  NeW  osservanza  di  questo  sistema  dovranno  i 
baroni  esattamente  ad'  nipire  quanto  è  stato  prescritto 
nella  costituzione  Post  diuturna». 

S.°  L'  una  e  F  altra  di  det'e  congregazioni ,  in  se- 
guito iltlle  convenienti  indigna  ed  esumi,  sottoporrà  ino 
alla,  sovrana  sanzione  di  S.  §.  quelle  provvidenze  che 
crederanno  opportune  ,  a  finche  nell"  amniaistrazioiie  giu- 
diziaria ,  economica  e  daziale  non  si  dia  luogo  a 
qnegF  inconvenienti  ai  quali  può  essa  attualmente  ai- 
dar  soggetta  .  e  si  stabilisca  un  Usiema  tale  ,  per  cui 
i  vassalli  d^'  baroni  siano  ne''  suddetti  rapporti  ,  per 
quanto  è  passibile ,  a  tutti  gli  altri  sudditi  poutijicj  pa- 
rificati, 

B.    C\hd.   Pa^ca,    camerlengo    di    S.    Chiesa 
e  pro-segretario  di  Stato. 

(  Diario  romano.  ) 

Genova  ,  6  Agosto. 

Mercoledì  scorso  essendosi  manifestato  il  fuoco  in 
un  ftiagazz.no  pien;)  di  zolfo  presso  le  porte  di  San 
Tommaso  ,  vi  fu  molto  pericolo  di  un  vasto  incendici. 
Ma  la  prontezza  con  cui  vi  accorsero  le  macchine  idrsuli» 
chs  e  le  truppe  ,  e  le  buone  disposizioni  date  da  S.  E.  il 
coniand'oie  inglese  colonnello  cavaliere  Dilry.nple,  che 
vi  si  reco  in  persona ,  dissiparono  he»  presto  il  timore. 
Fu  per  altro  I1  operazione  m  >ito  difficile  ,  attesoché 
il  puzzo  suff. cinte  del  solfo  non  permetteva  di  av- 
vicinarsi i  difatti  un  operajo  cadde  in  asfissia ,  e  fu 
d' uopo  cambiare  di  due  in  due  minuti  gli  operaj  eh» 
dirigevano  il  getto  delle  trombe.  (  Gaz.  di  Genova,  ) 

A    lt    C    i    V    I       D    t       M    A    R   E. 

Al    24  Luglio. 

Dal  Capo   Corso.   Battello   con   tuortina, 

Da  Cadice.  Brigantino  cor)  caffè  ,  barili  100  e  sacchi 
160;  cocciotnglia  ,  fardi  6  ;  zucchero,  casse  686; 
caccao  di  caracca,  sacchi  1 1 0  ;  china  ,  fardi  17; 
vino  di  kere6  ,  /usti  18  ;  tabacco,  fardi  i5;  salsa- 
pariglia ,  fardi  40  ;  legno  cimpeggio  ,  pezzi  274  ; 
rame  ,   pani   3oo. 

Da   Uandol.   Tartnna   con    vino  ,  fiisti   56, 

pa   Vacinaggio,  T.-.rtana  con   mortina  e  legna  da  fuoco. 

Da  Livorno.  Feluca  con  canapa  ,  soda  ,  Sparto  ,  seta  8 
droghe   e   stoccofisso. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

Milano  ,     io    Agosto. 
PUBBLICAZIONE. 

Mediante  suprema  risoluzione  del  giorno  21  di 
marzo  prossimo  passato  ,  si  è  Sita  Maestà  T  Imperatore 
e  He  compiaciuta  </'  ordinare  graziosamente  che  ,  a  nor- 
ma  del  pristino  sistema  che  vgeva  nei  tempi  passati  iti 
Italia  riguardo  qlta  taglia  da  pagarsi  pei  disertori  mili- 
tari che  vengono  rinvenuti  e  consegnati  ,  sieno  essi  con. 
cavallo  o  pure  senza  ,  debba  per  ciascuna  testa  Venire 
pagato  a  chi  U  consegna  ,  come  per  lo  passato ,  una 
taglia  di  cinque  g'gliuti  ,  o  sia  il  loro  equivalente  con 
a  a  fiorini  e  18  carantani  in  valuta  fina  sonante;  per 
quei  militari  in  vece  che  si  disperdono  sulle  strade  e  si 
distaccano  dai  loro  corpi  .  così  denominata  tramenrs  ,  e 
che  non  possono  venire  considerati  come  disertóri,  ha  la 
urclu.lota  Mai. sta  Sua  orditi -no  1  he  vèr  ciascuno  d"  essi 
venga  alla  persoà'a,  che  li  consegnerà  fatto  un  regalo  di 
6  ,ioriai ,  pai imenie   in  v'Ium   fina   sonante  ;   lo    cha 
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viene  reso  pubblicamente  noto  a  lutti  gli    abitanti    della 
Lombardia  ,  onde  possano  regolarsi    tn  simili  casi. 

Dal  quarticr  generale  in  Milano  ,  il    3  luglio    1814. 
Enrico   conte  di    Bellegarue  ,    felci—maresciallo 
e  comandante   in  rapo  dell'  armata  d'  Italia. 


REGIO    CESAREO    MINISTERO     PROVVISORIO    DI    GUERRA. 

Arriso, 
in  seguito  della  disposinone  superiore  con  cui  tutti 
g//  ufficiali  di  salute  che  non  sono  nativi  delle  province 
.seggette  ai  felici  domili]  di  S.  M.  1.  e  R.  A.  ,  sono  rin- 
graziati dal  servigio  militare  italiano,  viene  ai  medesi- 
mi ingiunto  di  doversi  recare  al  deposito  di  Vimercate  , 
fé  sono  nativi  di  paesi  posti  alla  sinistra  del  Po,  ed  al 
'deposito  di  i'asaìmaggiorc  se  sono  di  paesi  posti  alla 
destra  del  detto  fidine ,  ove  sarà  loro  consegnata  la  re- 
lativa lettera  di  congedo. 

Tanto  gli  uni  che  gli  altri  sono  diffidati  che  non 
potranno  ricevere  il  pagamento  delle  loro  competenze  , 
sia  per  que'  credili  arietrati  che  il  governo  ha  determi- 
nato di  Saldare  ,  sia  per  >a  gratificazione  per  far  fronte 
idtc  spese  di  viaggio  ,  se  non  produrranno  il  conto  di 
ilare  ed  avere  stabilito  dal  sig.  sottoispettore  alle  ras- 
sega Rebuffi  se  sono  isolati,  o  dai  rispettivi  consigli 
(T  amministrazione  se  appartengono  ai  regggimenti.' 

Milano  ,  il  9  agosto   1  <>  1 4. 

II  generale  incaricato  de!  portafoglio",  BIANCHI  D*ADDA. 

Il  generale    maggiore    srgietario    generale    , 

Marchese     paolucci. 


AVVISO 


Nel  giorno  venticinque  del  corrente  mese  si  aprirà 
in  Mantova,  avanti  hi  R.  Cesàrea  p' e  lettura  ,  una 
«(/or.1  asta  pei  la  ricevitoria  .dipartimentale  del  Mincio 
.nel   triennio    181 5,    1816  e  .18   7. 


■i  ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Giornale  di  medicina  pratica  del  sig.  cav.  Valeriano 
Luigi  Br>  ra  ,  professore  P.  O  di  medii  ina  pratica  e  di 
clinica  nella  R.  I.  Università  di  Pàdova  ,  membro  del 
cesareo  regio  Istituto  delle  scienze  e  deir  I  R  Acca- 
demia medico  chirurgica   Giuseppina   di    Vienna  ,  ecc. 

Fascicolo  i5  della  serie,  3  zo  bimestre, 
maggio  e  giugno  1814. 
I  signori  associati  sono  prevenuti  che  non  avendo 
pipata  T  annata  iutiera,  resta  aperta  F  associazione  al 
secondo  «eniestre  eh'  è  d*  ital.  lir.  7  in  Padova  ,  e 
<!'  ital  lir.  8.  5o  compresa  P  affrancatura  del  porto 
per    la    posta. 

L*   associazione    intiera  al     corrente    anno    1814    è 

luintenuta    al   solito   prezzo  d'  ital.    lir.    la    iti    PwfcSva , 

•»    d'   fini,    lir     i5    compresa  P  iffrancatara  del   porto  per 

3a    posta    fino    alle    frontiere  dello    Stato. 

il  s  g.  Antonio  Tisato  ,  lihivjo  ,  abitante  in  Padova 
nella  contrada  di  S.  Carlo  al  num.#  3470  ,  continua  a 
yireverne  le  commissioni  e  le  associazioni  ,  come  per 
Io  passato.  P>>r  maggior  comodo  de^li  acquirenti  fuori 
«li  Padova  ,  ne  potrà  essere  chiesta  P  associazione  al 
«ig.  direttore  d'Ile  poste  di  Padova.  Per  la  qu.il  cosa 
•  ulti  quelli  clic  desidereranno  prevalersi  di  quesi'  ultimo 
«  sicurissimo  mezzo  ,  dovranno  con  lettera  apposita 
jntlicnre  il  loro  nome,  cognome  ,  non  che  il  paese  e 
t/ipartìm'ento  ove  abitano  .  e  nella  medesima  accludere 
il  prezzo  stabilito  di  IP  associazione,  e  consegnare  poscia 
eiflF-tto  gruppo  affrancato  e  diretto  al  prelodato  sig. 
direttore  delle  poste  in  Padova  ,  ni  sigg.  direttori  o  ani- 
ministr  itori  o  commessi  del  respettivo  o  piti  vicino 
ufficio  di  posta  ,  1  qanlì  tutti  sono  stati  regolarmente 
prevenuti   d'  incaricarsi  di    tali    ricevute. 


I  medici  e  ch'rnrghi  di  Lorobardid  pOtraano  asso- 
ciarsi a  questo  Giornale  in  Milano  presso  il  si.^.  Ca- 
rena Vincenzo  ,  chirurgo  maggiore,  abitante  mi!'  con- 
trada delle  Asole  ,  vicino  a  5  Mina  Beltrad--  ,  n.°  ^279, 
e  dai  sijj.  Maspero  e  Buocher  ,  successori  de*  Gahazzi  , 
librai  in  S.  Margherita  ;  in  Pavia  presso  il  sig.  iuge- 
gnere  F.  S.  Bolzani  ,  libr.'.j'.— stampatore  dirinipttto  alla 
R.   1.   Università. 

La  corrispondeuza  letteraria  del  Giornale  si  man- 
tiene coli*  editore  ,  al  quale  dovranno  essere  per  altro 
dirette  le  lettere  e  piegbi  relativi  franchi  di  porto  , 
mentre   in   caso   contrario  non  saranno  ritirati  dalla  p.sta. 

Neil"  anno  1813  sono  stati  pubblicati  i  primi  sci 
fascicoli  ,  che  formano  i  volumi  i.°  e  30  II  loro  prez- 
zo è  di  italiane  lir.  13  in  Padova  ,  e  itilinne  lir.  i5 
franchi  di  porto  per  la  posta  pei  dipartimenti  itali. ini  9 
fino  nlle  frontiere   per   P  estero. 

L'anno  i8i3  comprende  i  fascicoli  7—12,  che 
costituiscono  i  volumi  3."  e  40  Essendone  rimasto  uà 
picciol  numero  vendibile  a  parte ,  il  loro  prezzo  e 
fissato  in  ital.  lir.  i5  in  Padova  ,  e  in  ital.  lir.  18 
franchi  di  porto  per  la  posta  pei  dipartimenti  italiani  e 
fino   alle   frontiere   per  P  estero. 

Onde  agevolare  poi  agli  amatori  di  questo  Gior- 
nale ,  ai  medici  e  chirurghi  il  possesso  de'  dodici  f  1- 
scicoli  pubblicati  negli  scorsi  anni  1812  e  1 3 1 3 ,  se  ne 
limita  il  prezzo  (  quando  pero  sieno  insieme  acquistati 
tutti  e  dodici  questi  fascicoli  ,  cioè  i  quattro  primi  vo- 
lumi già  compiuti  )  a  sole  ital.  lir.  20  in  Paiova  ,  ed 
ital.  lir.   a5  franchi  di   porto  per  la  posta,  come  sopra. 
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BORSA  W  MILANO. 
Corso    de'  Cambj  del  giorno   10  Agosto    1814. 

Parigi  ,  per  un  fr »/         99. 3    L. 

Lione  ,  idem    ....*..»         9')^    L. 
Genova,  per  una  lira  f.   b.  «        83  4    L. 

Livorno,  per  ima  pezza  da    8    R.  •      5,o-,6   D. 

Venezia  ,  corr «  9^'°    "~ 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .     «      a. 56,2    L. 

Vienna " 

Amsterdam ,  B.co      .     .     .       •    - 

Londra        -   »3,oa,6  — 

Napoli " 

Amburgo  ,  per  un  marco  .     .     •» 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni ,  o  sia  consolidato  ia  regola  del    reddito- 
dei   S  per    100  ,  — 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

/?.'  teatro  ALIA  Scala.   (Coni,  comp.  nazionale.)^ 

Due  sponsali  a   un   solo   matrimonio. 

Teatro   Re.  1  fratelli  Ssichatzeck  ,  di  Vienna  ,  da- 
ranno  dei    giuochi    di    fisica  ,    meccanica  e  fantasmagoria-. 

Teatro      del     Relarmino    (    detto     Girolamo.  ) 

La  favola  dei  tre  canni. 

Teatro  a  3.  ROMANO.  Rippresentaràoni  meccaniche. 

ANFITEATRO     DELLA    STADERA.    (      Dalla,    COH1.     COinp. 

Barri.  )   Uno.  lezione  d'  esperienza  alla  gioventù. 


j  Milano  ,   dalla  tipografia  di   Federico     Alicia. 


v  r 
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GIORNALE    ITALIA N  (  i 


BllLANO,   Venerdì    12   Agosto    1814, 


Tutti  gli  atti  tY  amtftbifótrazione  posti  in  (meato  loglio  sono  uìjUòitilù 


HlfaMlMn"  ■       "«Muli; 


.. .    -  ■ 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vie/mu  ,    1 .°   Agosto. 

Sua  Cesarea  Regìa  Maestà  gr  ascosa  mente  conferì 
la  dignità  di  ciambellaio  ai  signori  Culo  Alessan- 
dro barone  Enis  de  \tter  ,  e  Ledrecht  Gto.  Nep.  wv. 
de  Spiegel  ,  membri  u>  ìt'  ora  sciolta  guardia  nobile 
boema. 

-^->  E  ritornato  a  Vienna  i!  generale  lvirone  Koììcr  , 
che  aveva  accompagnato  Napoleone  ali*  isola  d'Elba  ; 
egli  111  condotto  seco  alcuni  cavalli  che  si  distinguono 
yet  la  loro  piccolezza.   (   Gaz    unw.  ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,   2 5  Luglio. 

Dopo  alcuni  giorni  di  riposo  ,  rutti  i  nostri  mini- 
stri hanno  ripigliata  la  loro  solita  attività.  Le  nos're 
g.izzitu-  del  2r  e  del  a3  contengono  una  ijuai  ùtà  ili 
decfttii  Ecco  alcune  delle  deposizioni  che  ti  sembrano 
più   interessanti. 

n  Le  razioni  di  campagna  cesseranno  d'essere  som- 
rnioist  ate  ai  differenti  corpi  d*  esercito  ,  salvo  quelli 
d'osservazione  de"  Pirenei  cbe  rimangono  sul  piede  di 
guerra.   >> 

a  I  comandanti  e  governatori  tnilitar:  dille  citta  e 
piazze  del  regno  riprendono  la  giurisdizione  civile  e 
politica  eli' era  stata  separata   dalle  biro    attribuzioni     >> 

«  E  creata  una  Commissione  di  generali  ,  la  quale 
debbe  ,  Sotto  ia  presidenza  di  S.  A.  I'  infante  D.  Carlos, 
occuparsi  d' una  costituzione  o  nuova  organizzazione 
dell'  esercito.  Ecco  i  nomi  de'  membri  ehe  Ij  compon- 
gono :  I  signori  Castano»,  Giuseppe  Paiafox  ,  capitani 
generali  degli  eserciti  :  il  marchese  dì  Castellar  ed  il 
uig.  VdUlba  ,  bj..g. .tenenti  generali  ;  Carlo  O'  Donell  , 
Tommaso  O'Donojbu  e  Wjmphen  ,  marescialli  di  cam- 
po i  segretario*,  il  brigadiere  d-^gìi  eserciti  ,  marebese 
della  Rocca.,  capitano  delle  guardie.  »  (  È  degno  d' os- 
servazione che  i  tre  marescialli  di  campo  sono  -d'  ori- 
gine straniera  ,  e  che  1  signori  Palafi  x  ,  0"  Doneil  ed 
il  marchese  della  Rocca  escono  dalle  prigioni  di  Vin- 
cennes.   ) 

-*»*•  Non  si  e  antera  scoperto  nulla  per  riguardo  alle 
falsificazioni  di  il' ordine  ministeriale  che  condannava  a 
morte  i  generali  Blio  ,  O"  D  meli  e  Vi  Uà  vi  cencio.  Reca 
pero  grand*  stupore  come  ,  essendo  stati  portati  i  di- 
spacci da  tre  corrieri  ,  ora  che  1'  inganno  è  scoperto  , 
non  si  sappia  rinvenir  le  tracce  di  questi  corrieri.  Unti 
tale  sorpresi  fatta  al  Governo  è  ben  pivi  seria  del  Pah  VI- 
SO delia   libertà  della   stampa   1   .    .    .   (  Qtiz.  de  Frauce.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   27   Luglio. 

Il  sig  Cauning  è   nominato   ambasciadore  alla  corte  di 

Portogallo,  sir  Wdhsley  P- le  è  nominato  direttore  del 

ia  Zecca  e   membro  de!  consiglio  ;   ed  il    sig.   Buiskinson 

e   nominato   consigliere   privalo     ed     ispettore   de'  boschi 

(  Mora.   Chr.  —  Gaz.   de  Frauce.  ) 


leggiamo   ne' giornali   dì    Dublino,    arrivati    stama- 
ne ,  the  l' Irlanda  è  in  uno  8ta*o    tale     di     turbolenza  , 


che  ;l  .giudice  Flit» he  per  compiere  il  éuo  gito  da 
K  k  ,>  y  a  Clonm<  Il  ,  tu  obbligato  di  Farsi  scoftàléè  da 
n  dragoni.  Aggio>nesi  eh*  una  kale  precauzione  iva 
in  [«di  alla  plebaglia  della  città  di  Caftan  di  gettar  dei 
sassi   dietro   a!  giud  ce   suddetto. 

(   The  Courrivr.  —  Joitr.  de  Paris.  ) 

Le  contraddizioni  che  girano  in  Europa  relativa- 
mente ai  Gesuiti  ,  recarono  alcvme  persone  a  fai*  dello 
indagini  a  questo  riguardo  ^  ed  esse  ttc^uìst'àfoho  là 
t-ertezza  che  la  torte  di  Runa  ha  risolalo  di  ristabi- 
lire quella  celebre  Compagnia,  sulla  special»  doiùandA 
di   parecchi  sovrani    cattolici. 

(  Mora.   Chr.  —  Jour.  de  Paris.  ) 

Assicurasi  eh*  S.  A.  Tt.  la  Principessa  dì  Galles 
abbia  dir' ria  una  lettera  al  conte  dì  Liverpool,  onde 
partecipargli  la  sua  intenzione  d'  uscire  dal  Regno  ,  e 
di  stabilire  la  sua  residenza  ivi  Germania  ,  alla  corte 
di    suo     fratello.  (    Moiri.   Chr.  —  Jour.    des  Débats.    ) 

Del  28    Luglio. 

una  parte  delle  guardie  ha  ricevuta  P  ordine  dà 
star  pronta  ad   imbarcarsi  pel  Brabaute. 

(   The  Courner.  —  Jour.  de  Paris.  ) 

SVEZIA. 

Stocobna  ,   1  2   Luglio. 

Il  Principe  ereditario  è  partilo  oggi  pel*  Gottein- 
borgo.  Noi  abbiamo  sempre  stimato  grandemente  gli 
abitanti  della  Norvegia  ,  e  assaissimo  ne  incresperebbe' 
».*  a  viva  forza  avessimo  a  costringerli  al!'  obbedienza. 
Giovani  e  vecchi,  siamo  tutti  pronti  a  servire  Botto  gli 
ordini  d'un  Principe  a  cui  l' umanità  ,  l'Europa,  e 
segnatamente  la  Svezia  è  legala  per  tanti  titoli.  Fino» 
il  nostro  Re  ,  vuole  ad  onta  dell'  avanzata  età  e  della 
gracile  sua  salute,  e  non  ostante  le  rimostranze  della  reale 
famiglia  ,  imbarcarsi  e  prender  parte  alla  battaglia  na- 
vale ,  con  cui  ,  nel  caso  che  le  trattative  non  avessero 
il    bramato     effetto  ,  si  aprirà  la  campagna. 

(  MeiSag.  tuoi.  ) 

DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  a 3   Luglio. 
Il  nostro  commercio  è  intieramente  arrenato,  e  te 
cagioni  ne  sono  i  dazj  eccessivi  ,  il   pessimo   corso     dol 
cambio  ,  e  la  guerra    fra    V  Inghilterra    e   1'  America. 

(   Messog.  tirol.  ) 

È  ora  fuor  di   dubbio  che    ci    saranno    restituite  le 
nostre   isol^   d'  America.   La   fregata  hi    Perla  e  dite  legni 
da     trasporto     partiranno     quanto  prima  alla  volta  del?ft 
dette  isole.  (  Gaz.   de  Trance.    ) 
FRANCIA. 

Parigi  ,  3o   Luglio. 
J*  ri    il    He,  seduto   usila   sala   del  trono  ,  e  col  cop*- 
pello  in  capo  ,  ricevette   una  deputazione    dell»  Camera 


gran  ]  tao\^  ,  tutta  la  nazìon;  aderisce  premnr 
levò  «  st'*  «acro  patto  ,  e  vi  giara  amore  e  fu 


oVParì   che  fu   condotta   all'  udienza    di  S.   ?.T.   Jil   gran  -«non,  tutta   la  nnzion;  aderisce  premurosamente  «  qqe. 

maestro   • sjutfintj  delle  cirimonie.    S.     Al.    si  levò  1 9l°  «acro  patto,  e  vi  giura  «moie  et.  la  questo 

jl  éaj  péli  all'  entrare  ed  air  uscire  della  deputazione,  j  patto  ,  o  Sire  ,  risiede  la  r  rzi  vostra  e  la  nostra;  e§- 
II  gi,:     ,      celliere  ili    Francin  ,   presidente  ili  «pusta  !  so  reude  li   dovuta  energia  alla     spirito   pubblico;    esso 

deputnzi    ..     ,    >  1"  indirizzo   dilla   Cimiera  de' Pjri  ,  il  |  "lauda    ad   effetto   per   nei    ({nella    >       l    re   divisione     dei 

put>  ri  die  1:  ;n.ii!era  fra  !  .  -  ciprocamepte  ;  ciie  pre- 
viene ogni  imprudenza,  che  pondera  ogni  disposizione, 
e     the    giudica   maturamente  dei   mezzi.  Io  quebto   pitto 


t 


av  ile   i  •  •    i   uicepito   né'  seguenti   termini  ; 

ti  Sire  f 
"  1  vt.siri  fedeli  sudditi  cppipopepti  In  .Camera  dei 
Pari  di  Francia  re.  ■  uo  a  pie  del  trono  di  V.  M.  i  loro 
rispettosi  rm -r-vinir.  uti  per  la  coniuiiic.iz.ione  ch'ella  fece 
dar  loro  deli1  attuale  finizione  del  Regno.  Essi  n.'.w- 
poscwuò  ,  in  un  coi  ministri  di  V.  i\l.  ,  che  la  maggior 
parte  ile"  mah,  che  Oj  pi'i  ss  ro  la  Fr.mna  nasca ua'oo  tjal 
dispotismo  chi  p&ssr.t'i  go verno  ,  dalla  sfrenata  Bassi one 
,»!i  guerra,  «lai  coni  ideamente  della  costituzione,  «I. Ut- 
leggi  ,  dei  trattati  ,  <•  piretro  dei  dirmi  d'ogni  citta- 
dino ,  e  !in  im< ute  dal  di:;as*.roso  abuso  di  forze  afte 
iqod  governo  non  *\ev<i  creato  e  the  non  erano  .opera 
sua. 

»   Al'1'   C020.ixii  ni   «lei    snodo  ,   al   patriotismo  de^mi- 
glìori   cittadini  ,  o  Sire,  andò  debitrice    la     nazione  del 
primo    germe     de'    beueficj       di     cui    si    fece     un  tanto 
al  uso.   L'agricoltura   studia   dai    peso  &i  ije   decime  e  da 
quello  dei   diritti   feudali,   i>   legislazione     politica  ,   civi- 
le ,    amministrativa    e     finanziera    ridotta     uniforme,  le 
corporazioni,     le    bitta',     le     province   sacrificanti   i   loro 
privilegi  alla  légge  ctntìon'e  ,  l'aumento  del  minerò  de1 
proprietari  ,   hi    creazione    di    produzioni    e   ili   nuove   nc- 
tihkff.ze.,  l'accelerazione  di  i    movimento  de'  capitali,  ceco 
quello  che   vedemmo   nascere  ìVj    i  imbuì:    della   rivolu- 
zione.   Le    ricchezze    che     non  si   poterono  esaurire  to- 
talmente  in   23   anni    di    e  damila  ,     sono    tali    die  basta- 
no      ancora"    per     riporre     ia    Francia     nel      numero     di 
quegli   Stati   nei   finali   le   finanze   »  (irono   mezzi  maggiori 
a   Quiste  ricchezze   non  erano  distrutte  al  rn cimen- 
to   iu   fu»  sorse   qud   governo,   il   cui   primo  talento   con- 
sisteva  in  sapera   ridur  sempre   la   nazione    in  quelle   cri- 
tiche posizioni  in  cui   uno  sfòrzo,    ne    ésigeya   un  altro  , 
in   cui   il   patriotismo   era   costretto   a   secondare  a   tiran- 
nia, e  Y  opor  naziondo    a    scegliere    fra    f  oppressione 
straniera  e  la  domestica. 

»  E  die  fece  m  ai  delia  suprema  autorità  colui 
che  non  s'  accontentò  della  parte  die  avea  nello  gloria 
nazionale  ?  E^b  sodo  a  concitar  odii  da  ogni  blinda  , 
ad  ammassar  vendette,  a  profondere  sangue  e  tesori, 
ed  a  costringere  le  potenze  rivali  a  scoprire  ip  se  stra- 
ge quelle  forze  che  prima  nJon  conoscevano  d' avere. 
D'allora  in  poi,  la  sorte  delle  battaglie  dipeudette  dalla 
f»rza  dei  numero  \  vedemmo  nembi  di  genti  urtarsi  a 
i  ■  :  da  ,  e  iutieri  popoli  precipitati  l'tfn  contro  ('diro  ;  "e 
I mente  quando  V  Europa  disperata  congiuro  contro 
il  »uo  e  nostro  oppressore,  i  di  lui  nemici  1*  oppressero 
alla  loro  velia  sotto  F  enorme  peso  delle  masse  ph'  egli 
Stesso   insegnò   loro   a,    sollevare. 

i)  In  questa  epora  memorabile  ,  vi  le  il  Mondo 
«no  spettacolo  che  finora  non  ha  esempio  nelja  stona 
«uelle  nazioni.  La  considerazione  delle  lunghe  ftefagure 
da  voi  sofferte,  o  Sire  .  con  taiito  coraggio  ,  i*  opinione 
delle  vostre  grandi  cognizioni  perfezionatesi  nella  vita 
ritirata  ,  ij  rispetta  che  ispirano  le  virtù  costantemente 
praticate,  resero  alleati  di  V.  M.  i  nemici  d'  un  gover- 
no che  j ...à  cori  esiste.  Con  tal  titolo  ,  o  Sire  ,  essi 
trattarono  con  voi  ;  e  noi  vedemmo  V.  1VJ.  ,  ancora 
circondata  dai  loro  numerosi  eserciti  ,  iuipiiinTe  alle 
trattative  il  doppio  carattere  della  modera kioue  e  della 
fermezza. 

n  Voi  sieie  ridonato  alla  pacione  ,  o  Sire ,  e  la 
nazione  e  ridonata  a  voi  ;  ora  chi  mai  potrebbe  dubi- 
tare della  salvezza  della  patria  ?  Appena  che  V.  M.  a»- 
«nnse  le  redini  di  quel  governo  die  cadde  sotto  al- 
l' ecceisu  del  proprio  dicrotismo,  V.  TM.  penso  sag- 
giamente »  CQptfapbì|3nPÌafe  i  porer|  ,  e  quando ',  con- 
tu)tatQ  lo  Spirito,  dei  popoli  ,  lo  sta:o  attualo  delle  so> 
cietà ,  e  il  voto  delle  persone  ithjtninate  ,  V.  M.  ni 
Unisce  co*  in  i   ^Vn'dit.i,   mediante  una  costitutiiAae   ■     mi 

j  -;.:■■      '■      ;•'••■      f  r\$    uo. .  :     fa    dr'!  ■  '    • 


stanno  i  germi  riparatori  delle  passate  calamita,  e  tutta 
le    s.  r^eati    della    prosperità  futura. 

"  Il  [>ro. no  sviluppo  dei  prioeipj  cojt  tuzion  li  per 
in.  zzo  di  Uggi  necessarie,  la  condotta  regolare  delle 
-loto;  >ta,  il  consoli  ...meuto  deilj  religione  e  della  niora- 
le  uniranno  tua»  gì"  interessi  ,  imporranno  silenzio  a. 
tutte  le  passioni,  e  fonderanno  ^.\.-a  immobili  basi  U 
ppbblil  ^    ri)  onoscenza. 

v  La  nazione  istruita  di  si  grandi  avvenimenti  è 
degna  d*  nuir>j  a'  vostri  elevati  pensieri  e    di  concorre» 

:  re    iiell"  Opera    dell  i    mia    felicità. 

t  »   Le  rivoluzioni  chMìa  sui/:,   non   ah^cStono   panto 
il  suo  carattere.    Un     popolo    agricola,     attivo     e     in   u- 
strioso  ,   un   popolo   dotato   dalla    natura    di     viv  i  sens  Li- 
bia e   di   sommo   e  raggio ,    un   pepo!,   ci;.*    arde 
ria  e  che  preferisce  la     morte    al  disdoro.   ••  rà 
rispettato  dille  altre  nazioni,   sarà    Sempre  degno   ai 

«   A».  Ije   ne'  giorni  estremi  d*  una    terribile     !  Uà  , 
i   nostri   valorosi  eserciti,  indeboliti,    dispersi  ,    pus 
vano  sempre  can  eroico  Miraggio  per  1"  onore     e   per  la 
patti  a. 

"  Sire,  uà  popolo  ahe  mostrò  Mata  grandezza 
nell'avversità,  s.i|>rn  far^  grandi  sforzi  e  ganer  si  sa- 
gri^zj  onde  assicura n  i  primi  benefìej  di  cui  si  aio  :-- 
buon  n  y.  M  11  vostro  ti-.o,- •  non  gli  ordinerei»!  :  U 
sola  regia  autorità  non  basterehbi  per  ve  ie i  li  <  rt'v;  •-,.  ,vt 
ma  il  vostro  popolo  anticipa  questi  sagriftcì ,  ed  u. 
rerà  a'  su   i   rappresentanti  que' sen$i     d"  a"  .    ri- 

si etto  e  fedeltà  dai  quali  e  animato  V.  M.  imprimerà 
a'  suoi  consigli  il  sigillo  del  sue  carattere.  1  vostri  mi- 
nistri risponderanno  ai  vostri  popoli  Jd  deposif  •  d'  au- 
tor, a  loro  uffidato  ,  risponderanno  a  voi  1  Ha  •  .  .if.^r- 
iinà   de*  loro   atti   colle   vostre   paterne   \otea» 

"  Sire,  ucl  prospetto  della  situazione  del  regno  i 
vostri  ministri  dissero  che  9-rrbbe  impossibile  di  !  .re 
il  iiene  qualora  I*  unione  g  aerale  non  assecondasse  la 
vostre  benefiche  tmre  :  la  Camera  de' Pari  non  obblie- 
rà  giammai  che  deb.be  cs»er  la  prima  a  dar  1'  esempio 
di   questa   Uuioue.   n 

Il  presidente  e  i  ie^retarj  , 

Firmati,    DambraT  ,    il   conte   di   PaSTORET  , 

il  duci  di  Lewis  ,  il  conte  di  Valbnce  , 
il  maresciàljp  dupa  di  Taranto,  .MaCliukald. 
Visto  e  sigili  ttà  ; 

Il  gran   relVrerulario  ,     FirntatQ  ,  SEMOKViLf.K. 
La   risposta   del   Re   alla    Cimerà   dei     Pari     tu     j  to- 
nuoziata    da  S.   ?.I.   ne'  tornimi   segu-  nti  : 

n  Ricevo  con  iod'.lisfaeione  I'  indirizzo  della  C.iT 
mera   dei   Pari. 

a  Esposi  con  piena  tiJucia  il  critico  stato  dd'a 
Franila  ;  reputai  le  sue  forze  principali  consistere  nel- 
la perfetta  unione  ile*  Frappasi  con  me;  e  con  gran 
piacere  ne  ricevo  un  pegno  nell*  assicurazione  che  me 
uè  da  quest''  oggi  la  Paniera  de1  Pari.   » 

(  /our.  dei  Debiti.  ) 
Dei  3 1  Luglio. 
Il  Ro  ricevette  jeri  odia  sala  del  trono  ,  essendo 
assiso  e  col  cappello  iu  capo  ,  una  grande  deputazione 
delia  camera  de' Deputati  de*  dipartimenti  ,  clje  fu  intro- 
dotta alPpdjeajaa  <Ii  S.  M.  dal  gran  ipaestra,  dal  mae- 
stro e  dagli  ajutanti  de'lu  cirimonie.  S  M.  si  levo  ii  cap- 
pello   all'  entrare   ed    ali*  uscire    della    deputazione. 

II  si?.  Lain'é  ,   presidente,    lesse     I*  indirizzo     della 
paniera  de' Deputatj   de'  dipartimeuti ,    concepito  uc'  ter 
mim'  ee^ueuti  : 

V.    iV.    eoi    far  presentare,   alle   due  camera   il  ,/u<4- 


- 


modo  i  rappresentanti  della   nazione  a    concorrere    a?Ja       —  Sono    molto    male    {riformate    quelle    prr^ii^Vcfi» 


Riparazione  di  tanti  mali  ,  ha  pensato  rettamente  del 
suo  popolo:  i  vostri  fedeli  sudditi  delia  camera  de"  Lc- 
pvta:i  de'  dipartimenti  ,  o  Sire,  l'i  ringraziano  di  non 
avere    disperato    della  salvezza  della   trancia. 

Un  tale  prospetto,  comunque  tristo,  non  a  ha 
punto  stirpi esi.  Quando  tutti  i  poteri  erano  insanie  con- 
fusi ,  tutti  i  diruti  mal  conosciuti  ,  quando  era  chiuso 
ogni  adito  alla  verità  ,  non  era  che  dall'  eccesso  de 
mali    che  si  poteva  aspettarne   il  rimedio. 

Sotto  ad  un  Re  giusto  e  pacifico ,  un  tale  pro- 
spi'  lo  non  e'  inspira  nessun  Umore.  1  Francesi  incorag- 
giati dalla  generosa  loro  devozione  arso  la  M.  V.  , 
ass.cfuti    da  .istituzioni   efye  sono    il  fratto    della  vostra 


■ 


V, 


spt  J irono  a  diversi  giornali  una  noia  aunuuzianT 
Pattatile  nnuii.inisir.nore  de1  giuochi  stava  per  essere 
cambiato  ,  e  eli1  egli  non  era  ih<*  usta  di  ferro  d'  uà 
certo  ministro  potente.  L*  attuale  amministratore  dei 
giucchi  è  a!  contrario  confi  rinato  per  lungo  terapo 
Bella  sua  impresa;  egli  non  presto  mai  il  suo  nome  a 
nessuno  ;  ed  ottenne  1'  npjmlto  all'  asta  ,  e  sul  rifiuta 
dt  IP  antico  appaltatore  pél  quale  ri  ministro  era  si  f  >- 
vorevolmente  disposto  che  glielo  avrebbe  aggiudicato 
anche  ad  un  prezzo  inferiore. 

— •  II  sig.   Fresnierce  ,   segretario   del   generale   Moreau, 
è  giunto  recentemente  da  Londra     a    Parigi.    Bonaparte 


Io   avea  -fatto   ricercare   e   priiaa   e   dopo    il    processo    di 
Saggezza  „   rianimati   dall' imparziale    vostra  tenerezza  per      ttUm.an      C()me         >Uo  d)e      8econdo   |u;       cra  stPt0  ÌQ_ 


tutu  i  vostri  figli  ,  si  segnaleranno  con  una  nòbile  entu 
luzicue  di  sagrifizj  ora  destinati  al  pubblico  bar: 
£  re  ,  in  Francia  non  si  trovano  mah  irremediubiii  , 
quando  il  monarca  ,  i  grandi  corpi  dello  Stato  .  le 
Classi  tutte  della  società  non  aspirano  col  voto  comune 
t  con  una  reciproca  confidenza  ,  che  alla  consolidazio- 
ne del  trono  ed  al   ristabilimento  della    patria. 

1  vostri  sudditi  in  avvenire  liberi  e  precetti  tro- 
verona»  uelF  esercizio  liej.la  loro  industria  i  mezzi  di 
s'i  u,i.  lustrare  delle  risorse  alio  Stato.  Non  *i  e  dubbio 
.che  i  loro  sforzi  e  i  loro  capitali  saranno  rivolti  imtnc- 
d  ut  nolente  verso  la  pai.  aule  dell'  arti,  l'  agricoltura. 
JUa  perchè  questo  bel  suolo  ,,  innaffiato  de*  loro  sudai  i, 
possa  diventare  assai  pai  fertile  e  bastar  loro,  spi  ratio 
die  la  bontà  della  M.  V.  accordi  rà  Icro  que'  soccorsi 
the  un  gran  popolo  riceve  fittile  mahijatture  e  dal  coni- 
i.urcio  Riportando  alle  nostre  colonie,  restituite  sotto 
a.1  vostro  scettro,  là  pace  e  V  ùbborldahza  ,  noi  ne  ìi- 
ceevremo  un  accrescimento  di  i icehezze  che  d  nuovo 
geni)  delta  Francia  dirigerà  verso  il  miglioramento  del- 
l' interno. 

Le  potenze  vicine  aspettano ,  o  Sire ,  che  lo  spi- 
rilo della  u  ziciie  si  uvolga  vt-rso  questi  grandi  aggetti; 
faranno  elleno  intuì  irniente  sicure  quando  le  braccia. 
d"  itti  popolo  guerriero  s.dnpiesjierauno  nelle,  arti  p  u  .';  - 
.e  e  uniscono  le  nazioni  fra  eh  loro.  Sanno  esse  c/te  V.  SÌ. 
e  la  Francia  non  vogliono,  in  questi  vantaggi  comuni 
a  tutù  i  popoli  ,  che  la  so  a  pone  risei  bata  dalla  Piov- 
vi 'unzii   alla  nostra  posizione  geografica. 

Per  tal  modo  ,   me.tiafile    il    lavoro  ,    si    diffonderà, 
Una   vita  novella   in  tatti  ì  rami  dell'  economia   pubblica 
<■   porterà  i  comodi  e.  il  sentimento  dilla  felicità  tri  tutte 
t      classi.     Questa    f -licita  ,    o  Sire,   sarà    f  effetto  delle 
meditazioni  della  AL    V.  e  del  concorso  di   luti  i  Fron- 
t-si nel  sei  ondare  le   vostre  paterne    intenzioni.    Quindi 
ì  i    camera   uV  Deputati    non    mancherà    ne  ali'  aspetta- 
zione del   trono  ,   ne    alle  speranze   della    nazione.   Unirà 
gssq    i    sum   sforzi   a   quelli   del  suo    Re  per    iscunce'Utrc  , 
fi  possibile,  fino  alla  memoria    d'ile    nostre    scingine. 
Firmalo,  Lainé  ,   presidente;  Dtsaux  ;  Ciierier  \ 
G'  uiard  ,  segretarj  ;  il  cav.  Djn  F>  nge- 
rais  ,  membro  e  segrct.  della  carriera. 
Il  Re  rispose  : 

"Ricevo  con  piacere  P  indirizzo  della  Camera  dei 
■Deputiti.  I  sentimenti  che  lo  dettarono  sono  quelli  onde 
io  pure  sono  animato.  Esposi  con  franchezza  la  situa- 
zione del  regno  ,  come  f  untco  mezzo  di  comunicazione 
fra  un  buon  padre  e  i  suoi  figli.  Veggo  con  dolce 
soddisfazione  I'  una. ne.  eli  esiste  fra  la  Camera  de*  De- 
putati ,  la  nazione  e  la  una  persona.  Per  tal  modo 
guariremo  le  piaghe  dello  Stato  ,  e  ,  facendo  fiorirà  le 
far  indi  sorgenti  della  pubblica  prosperila  ,  V  agricoltura, 
ti  commercio  e  le  arti,  noi  rendremo  alla  Francia 
guelfa  felicità  *h'  è  l"  oggetto  piti    taro    «V  miei  desidcrj. 

{  Gaz.  de  France.   ) 
Del  i*  Agosto.  ' 

I.ffvlti  pubblici.  —  Cinque  per   cento     consolidato  , 
godime.ito   del    aa    mirzo    1  8  i  *f  ,    68   1".    90     e. 

Azioni  della    Banca  di  Francia,  godimento    del    j.° 
luglio  ,    1  100  f. 

-—  Assiemasi    che     il     e' ir.    Adriano  di  Hontaioreicy   è 
Ito  minato  :.!'"  a.mlnsciata  di  Sp'aVtAj, 


àligatore  e  consigliere  del  suo  generate. 

—  Ci  si  scrive  dalla  Germania  che  parecchi  reggimenti 
austriaci  si  sono  messi  m  marcia  par  I»  Galhzia  ,  e  che 
.terranno  lur  -dietto  alcuni  altri  reggimenti, 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


£  tjui  arrivato  il  sig.  luogotenente  generale  Rapp 
di  ritorno  da  Fiejroborgo. 

■ — ■  CU  a  nuiii  in  strati  ri  generali  deU'  esercito  di  Spagna 
Jturotio  auuiitssi  d  giorno  Ai  all'  udienza  del  rie  ,  a 
cui  presentarono  .uu  rispettoso  memorial/e  ni  tavore 
dogi'  impiegati  militari  ciie  per  misure  generali  vengo- 
no pnvali  de'  loro  impieghi  ,  e  dopo  lungln  e  penosi 
Movagli  si  veggono  s«.nia  risorsa.  Ai  He  accolse  questa 
supplica  con  bontà. 

—  Iu  questa  cdpitale  vedesi  pure  gran  quantità  d'  uf- 
ficiali sc-n^a  impiego,  1  quali  sono  creditori  d*u.a  eoa-' 
sider abile  soldo  arr*ti.ito. 

—  La  signora  Biijotti,  nipote  del  cardinale  Maury , 
plie  occupala  ancora  un  appartamento  del  palazzo  aiv 
ci V esce v ile  ,  n'e  filialmente  uscita.  Questo  palazzo  e 
ora  libero  ,  e  si  spera  di  vederci  ben  presto  un  pre- 
lato   deano    dell.i  scelja  del  monarca  e  della  chiesa  prin- 

'  cipale  del  regno. 

—  La  Memoria  del  maresciallo  Davoust  è  comparsa 
alta  pùbblica  luce-i  <ssa  e  indirizzata  al  Re.  I  princi- 
pali pu'i.li  d'  accus:.  5  de' quali  S  M.  gli  ordino  di  scol- 
parsi, iivao  :  i.°  d  '.ver  fatto  tirare  sulla  bandiera  bian- 
ca dopo  aver  avuto  suora  notizia  del  ristabilimento 
ilei  Borboni*  a."  d'aver  levati  1  fondi  della  banca  di 
Ainborgo  ■„  'è-°  d' aver  commessi  atti  arbitrar),  tendeiut 
a   reo  iti  e   odioso   il   nome  francese. 

il  mnresciallo  per  ismentire  queste  accuse  ,  quan- 
tunque vaglie,  presenta  il  quadro  delle  sue  operazioni 
dopo  la  sua  entrata  in  Aaiborgo  ;  risponde  parimenti» 
■dia  pinna  ji.'ipu'i:/.;one  ,  e  confuta  la  seconda  ,  oppo- 
nendo la  necessità  iudisp< ■usabile  di  sovvenire  ai  biso- 
gni dell'  1  sereno  ,  d'assicurare  il  servizio,  e  di  con- 
servare alla  Francia   .iSm.  uomini  sprovveduti    di  tutto. 

,<  lo  ho  P  onore  ,  prosieguo  egli  ,  di  sottoporre 
alla  giustizia  dj  V.  M.  P  esame  circostanziato  della  mia 
condotta  ,■  da  esso  si  rileverà  die  ho  sempre  fatto 
un  legittimo  uso  dell'  autorità  ouil'  io  era  rivestito. 
Non  abusai,  o  Sire,  del  potere  affilatomi  nel  mio 
governo  .della  33. ma  divisione  militare;  noi)  v'ha  atto 
che  possa  esser  tacciato  di  arbitrario  ,  tutti  fitrono 
prescritti  da  ordini  «.  decreti  de'  quali  ho  presso  di 
nie   gii   originali  ,  e   di   cui   presento  le  copie  a   V.    M. 

»  Ne'  grandi  pomandi,  de'  quah  io  venni  incaricato, 
ho  poiuto  danneggiare  alcuni  interessi  particolari  ,  ma 
con  un  atto  assolutamente  mio ,  con  mia  spontanea  vu« 
(ont-à  mm  resi  mai  odioso  il  nome  francese  j  e  nelle 
circostanze  critiche  in  cui  mi  trovai  .  ebbi  eempre  per 
guida    P    onore ,  la  patria  e  P  interesse  delle    armate. 

;;  Io  era  incaricato  di  una  grande  rigponsabifita. 
Avrei  potuto  f;  e  ricadere  sul  governo  la  severità  dello 
misure  delle  quali  io  non  era  olir»  esecutore;  ma  io 
tacqui  ,  ptr  un  dover»?  versò  l'  autorità    suprema,    aUt) 


«^a-'>(«-  un  pare,  che  ai  deb!  .  qOi  ,_.>.  deferenza,  fjfi  sono 
>  prmcipj  (In  me  sempre  professati. 

»i  Mi  corre,  ciò  non  pertanto,  o  Sire,  1'  obbligo  in 
I  caia  alla  Frani  a  ,  a  tu»-  stesso  ,  all'esercito,  di  scol- 
parmi d'  un'  imputazione  tlie  potrebbe  otturale  il  uno 
nome. 

n  Io  nclatno  una  luminosa  giustizia  ,  domando  con 
|ifin  fiducia  che  la  mia  condotta  sia  esaminata  dai 
mari  solatìi     eh*    S.  M.   vorrà  indicare.  (  L,u*z.  di  Lag.  ) 

—  N  Ila  seduta  il'  oggi  dei  Di  potati  ile'  dipartimenti, 
il  sig.  li  vn  ii. .ni  lesse  .i  rapporto  sui  progetto  di  legge 
relativo  aliti  liberta  della  stampa  (  V.  d  Gior.  ital  del 
if   luglio  )  ,    e    coocliiuse    col     proporre  ài   rigettare  il 

progetto^  li  sig*  presidente  imito  qut!li  ebe  desidera- 
vano i'i  parin re  in  favore  del  rapporto,  ad  inscrìversi 
itila  destra  del  banco;  e  quelli  die  volevano  parlare 
Conilo  li  '  "il  ciii  us  io  ni  della  commissione,  ad  inscriversi 
n  sinistra.  Ventisette  membri  si  siano  Eatti  inscrivere  a 
favore  del  rapporto  ,  e  venticinque  contro. 

il  sig  Riviere  sviluppò  in  seguito  It  sua  proposi- 
7ione  relativa  aiìa  lista  civile.  E" li  ricorda  che  il  si". 
J)i  [horme  prese. ito  [/el  pruno  una  proposizione  su  que- 
st'  oggetto  i  ma  ch<.  ,  siccome  era  staio  preceduto  dal 
Mn  collega  ,  p  uve  cl>e  il  Re  provasse  una  nobile  n- 
Jrugnanza  a  pr:  ode  re  1'  iniziativa  a  questo  riguardo.  In 
t<  Hit  uii.za  I"  oratore  presenta  un  progetto  di  legge 
«.{ivi*''  i/i  un  gran  numero  d'  articoli.  La  lista  civile  e 
le  spi  se  eiella  ca9a  dei  Re  stono  stabilite  a  a5  milioni  ; 
il  rtrèmtenìment'ò  della  casa  de'  Principi  è  stabilito  ad 
otto  milioni  '•>  il  Louvre  ,  le  Tuderns  ,  i  palazzi  ed  i 
parchi  di  Versagiies  ,  Gompiègne ,  Pontamebleau  ,  eie., 
fora. .ino  la  dote  della  corona.  Questo  progetto  fu  pr;  sv> 
lamini  me  m<  ote  in  considerazione  dalla  Camera,  e  tra- 
smesso  agli    uffici. 

L'  ordine  del  giorno  chiamava  il  sig.  Hebert  a  svi- 
luj'p  "••  la  sua  opinione  6tilla  necessità  d  eseludere,  in 
tempo  di  pace,  i  forestieri  dagli  eserciti  francesi  ;  ma 
«itila  proposizione  di  diversi  membri  ,  la  Gami  ra  s: 
felino  in  comitato  segreto.  Tuttavia  si  assicura  the  la 
•Camera  ilei  Deputati  »  nel  suo  comitato  segreto  ,  di- 
chiaro quasi  unanimemente  che  non  er.vi  luogo  a  d«  li- 
berare sulla  proposizione  fitta  dal  sig.  Hebert. ,  e  ten- 
dente a  stabilire  che  gli  eserciti  francesi  non  sieno  com- 
posti  che   di   truppe   nazionali. 

(  Estr.   dal  Jour.  des  Débats.  ) 

Del     2    Agosto. 

Effetti  pubblici  —  Cinque  per  cento  consolidato  , 
^godimento  del   22   marzo    1814,    69  f   6S   e. 

Aziom    della   Banca   di    Francia  ,   godimento     del    i.° 

faglio  ,   1 107  f.  So  e. 

— -lì  Zi  luglio,  Monsieur  passo  a  rassegna  ,  a  S. 
Cloriti  ,  il  reggimento  de"  dragoni  del  Re.  S.  A.  R.  ab- 
bandono    jeri     S.     Cloud  ,    e   si    restituì   al   palazzo   delie 

friùleries, 

—  Il  Duca  di  Berry  partì  jeri  da  Parigi  ad  1 1  ore 
fieli  1  sera.  S  A.  R.  si  propone  di  visitare  le  città  di 
Douai   <•  di   Lilia   prona   ti'  imbarcarsi   p<  r  l'Inghilterra 

—  Il  Re  ha  nominato  governatore  dell'  isela  dì  Bor- 
bone   il    si;'.    Bouvet    di    Lozier. 

—  D.  Eugenio  di  Piade  ,  abbate  della  Trappa  ,  ha 
ivtJto   I*  onore  d' r ssere    presentato   al    Re    S.  M.  degnossi 

d'  ««.cogliere   benignamente   questo  ecclesiastico  ,   distolto 
per    l<-    sue    virtù  sociali   e   religiose  ,   e   che  ,     sotto   I    ol 
«imo  governo,  non  si  pva  potuto  sottrarre  alla  proscrizione 
fh*   involse   tinte    vittime    illustri.    (    Jmtr.  des  Débats.  ) 

---  Ecco  li  nuova  foratola  del  giuramento  da  prestarsi 
<lai  signori  ecclesiastici  del  secondo  ordine  prima  d'  en- 
trare in  funzioni. 

a  Giuro  e  progetto  a  Dio ,  sopra  \  sgutìssìtni 
/<  evangeli  .  di  osservare  obbedienza  e  fedeltà  a  S  M. 
t>  Luigi  Wlll  Prometto  pure  di  non  avere  alcuna  in- 
••  t«  :!  ;en7.n  uè  d'  assistere  a  vernn  consiglio  ,  di  non 
'  10  intenerì)  alcuna  lega  ,  sia  nell'  interno  sia  al  di 
■•  Fttori  ,  c!i^  sia  contraria  alla  tranquillità  pubblica  ;  e 
'»  ^e  nella  mia  parrocchia  sentissi  che  si  trama  qualch  - 
M  eoa  10  pregiudìzio  dello  Sento  ,  io  fero  sapere  al 
»  %   v^rae.  »  (  Jcur,  de  l'aru.   ) 


—  II  Re    è  uscito  oggi  a  4.  ere  per  andar  a  pasteggiare. 

—  Ditesi     che    i     Barbareschi  ,    ehi     già     da     qualche 

miriuiuuo   preseu- 


tempo  inquietano  le  i.ste  d'  Itali 
temente   1'  isola   d'  Elba. 


—  Rinnovasi  la  voce  che  il  Re  di  Norvegia  abbia 
di  mandata  la  mino  delia  Pr'mcipesssa  d'  Inghilterra! 
Questo  Principe  e  già  incoronato  ,  ed  assicurasi  che  la 
corona  e  lo  scettro  furono  fatti   a  Londra. 

(  Gaz.   de  Frutice.  ) 

T1KOLO. 

Inspi  u<  k  ,  4   Agosto. 

S.  M.  I.   e    R.  ,     avuto  ziosrssinio    riguardo     ai 

segnalati  servigi  dall'  I.  R.  commissario  in  capo  provvi- 
sorio sig.  cavaliere     de    Roschmami     prestati    nelle    Jne 

p.irti  del    firoio    felicemente    conquistate    dalle     auuste 

1  ■  ~ 

sue   armi   col  suo  saggio   e   vigoroso   procedi  r>-  ,  e  tegna- 

t  a  mente  coli' introdurre  in  queste  due  parti  isolate  della 

provincia  una     provvisoria    organizzazione     che    attesta 

la   piena   sua   Cognizione  degli  affari  -si   è  ,  in    forza    di 

sovrana  risoluzione  qui  pervenuta,  clementissimamente 
compiaeiuta  di  nominarlo  suo  I.  e  R.  consigliere  aulico 
attuale  ,  e  commissario  aulico  per  1"  organizzazione  delle 
due  provinte  del  Tiralo  e  dil  Vorarlberg  alia  citata 
M.   S.   ora   ricadute. 

11  prelodato  sig.  commissario  aolico  parti  jeri  , 
dopo  ottenutone  il  graziosissimo  sovrano  permesso  ,  alla 
volta  di  Vienna  con  una  deputazione  delle  varie  parti 
di  dette  province,  onde  portare  a' pie  del  trono  gli 
omaggi  de*  fedelissimi  suoi  sudditi,  e  i  loro  ardenti 
voti  pel  lungo  e  prospero  governo  dell'  adorato  loro 
Monarca. 

—  Chi  vuol  sentire  un  soo;no  d'  uà  politico  da  caffè  , 
legga  quanto  sugli  affari  di  Norvi  in  ci  si  scrive  da  Co- 
penhagen in  elata  del  t3  luglio:  i.«  Il  Principe  Cristiano 
ritiene  la  Norvegia,  ed  acquista  i!  diritto  di  successione 
alla  Svezia  ;  il  suo  primogenito  succede  a  lui  in  ambe- 
due i  regni.  2"  Egli  sposa  la  Principessa  Carlotta  di 
Galles,-  1  figh  che  nasceranno  da  questo  matrimonio, 
succedono  al  trono  d'  Inghilterra.  3  c  T.gli  e  suo  fratello- 
riounziano  a'  loro  diritti  sul  trono  di  Danimarca.  4.0  Il 
Principe  ereditario  d'Oldemborgo  sposa  la  Principessa  ere- 
ditaria di  Danimarca,  ed  Eutin  vi»  ne  unito  all'Holstein. 
5.°  La  Porner'ania  svedese  viene  ceduta  alla  i'iussia. 
6.°  1!  Principe  ereditario  di  Svezia  viene  indennizzato 
in  G.  rtnania  0  ne!  ]).  igiL>.  7  °  La  Svezia  paga  una 
pensione   all'  tx-Re   Gustavo   Adolfo.   (   Messag.  tir.  ) 


NB  Nel  foglio  di  jeri  ,  data  di  Berlino,  linea  io. ino, 
in  vece  di  :  fm  la  Russici  e  la  Prussia  ,  ecc.  ,  leggasi  : 
fra    la    Prussia   e  la  Norvegia. 


AMMINilSITvAZIOfE    DEL    LOTTO. 
Estrazione  di  Milano     del  ^?  ir/to    1  1    Agosto    1S14. 
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SPETTACOLI     D'   OCGt. 


lì*      TtJTRO    ALLA      Cj.VOOlAVJ.        (      Ci'IU.      COmp. 
nazionale.   )     Eugenia. 

I ':  ir/10    Re.   I   fratelli   Sachatzeck  ,   di    Vienna  ,   da- 
ranno   dei    giuochi    ili    fisica    e    meccanica. 

Trirno      del     H  ei.  ina  ino     (    detto     Girolamo.  ) 
La  villeggiatura  del  dottare. 

.:.\  •■!■:  a  ■  ■■!     ■    ■.   ;   Sta  <siia.  (    Dalli   coni,  comp, 
Bazn.  )   Una  lezione  <i"  esperie/ita  alLi  gioventù. 


nliUiio  ,    dalla  ùpagrufia  di   letiaico     Annetti 


.-'■o 
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GIORNALE    ITALUN  0 


Miuko,  Sabato     lì  Agosto   1814, 


Tatti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  l.i  questo  foglio  souo  ufficiali. 


SPAGNA. 

Madrid  ,   2 5  Luglio. 
L'  opera  del  sig.  Chateaubriand  ,  intitolata  :    Jtona- 
pcu'te   ed  i  Borboni  ,  ecc.  ,  e     stata     tradotta    in    lingua 
spumuola.  L'    annunzio  ne  fa  un  elogio    grandioso  \     la 
lettura    di  essa  ha   pYodotto  una   viva  sensazione. 

— *  La  società  reale  economica  di  Madrid  ha  ristabili- 
to il  collegio  destinato  uff  ammaestramento  de'  sordi- 
mutoli. 

—  S.  M.  ha  fatto  una  visita  imprevista  nelle  prigioni 
tifile  città ,  ed  ha  prescritto  ai  magistrati  nuove  obbli- 
gazioni nel  dare  questa  prova  del  suo  zelo  per  la  giù- 
s:izia.  (    Gaz.  de   Frutice.   ) 

—  Contemporaneamente  alia  <iiustiticazione  del  sìg. 
Esco i quiz  intorno  al  viaggio  di  S.  M.  a  Bajona  ed  alle 
negoziazioni  di  V  ilrncay  ,  usti  in  Iute  ,  d1  ordine  del 
Re,  una  rimostranza  diretta  a  S.  M.  ,  quand'ella  art  ivo  a 
"Valenza  ,  da  alcuni  membri  delie  cortes  the  la  invita- 
vano a  venire  a  Madrid  per  far  argine  al  disordino  e 
9alv\;r  la  nazione.  Questi  deputati  denunciavano  il  cat- 
tivo spirito  d1  una  gran  parte  dei  loro  colleglli  ,  ecc.  ,  ecc. 
Questi  due  documenti  ufficiali  rischiarano  sommamente 
i  due  punti  importanti  della  nostra  rivoluzione ,  cioè 
P  origine  e  lo  «viluppo  H  sogna*  GQn&asara  che  smì- 
come  P  assenza  del  Re  <•  d  -I  suo  seguito  cagionaro- 
no tutti  i  nostri  tanti  ,  cosi  soltanto  il  loro  ritorno  po- 
teva Pirli  cessare.  11  ristabilimento  di  tutto  quello 
eh'  esisteva  nel  1808  dal  regno  di  Filippo  II.0  in 
poi ,  impose  silenzio  a  tutu  i  novatori  ,  e  libero  il 
governo  attuale  dal  penoso  imbarazzo  di  fare  U.u  scel- 
ta fra  i  moderni  sistemi.   (  Idem.   ) 

INGHILTERRA. 

Luridi  a,   37   Luglio. 

Gli  atti  che  accordano  delle  pensioni  al  Duca  di 
Wellington,  ai  lordi  Lynedock ,  Comhermere  ,  Hill  , 
Beresford  ed  Ex  nomi)  .  sono  passai^  nella  Camera  del 
Pari,  senza    contraddizione  alla  terz*   iettura. 

(  Caz.  de  France.  ) 
Del  29  Luglio. 
Il  Principe  reggente  tenne  jeri  un  gran  lever  a 
C.irlton— House.  Le  persone  presentate  furono  numero- 
sissime ,  in  conseguenza  delle  promozioni  fatte  ultima- 
mente nella  manina  ..e  neh'  esercito,  e  della  presentazio- 
ne d'  un  gran  numero  d'  indirizzi  relativi  alla  pace. 
Avanti  il  lever  che  fu  assai  brillante  ,  e  che  sari» 
forse  l"  ultimo  della  stagione,  il  barone  di  Montalam- 
bert  ,  segretario  della  legazione  francese  ,  venne  pre- 
sentato al  Principe  reggente  ,  ne' suoi  appartamenti  pri- 
vati ,  da  5.   E.   il  conte   drll.t  Chàtre. 

(   The  Times.  —  Jour.  des  Débats.  ) 
1—  Dicesi   che     il     Principe    reggente     si     proponga     di 
conferire   il  titolo  di    visconte   a  Granville    Levison     Go- 
wer  ,   e  quello   di   conte   a  lotd  Boringdon. 

(   The   Morn,   Chr.  —  Jour.  des  Débats.  ) 

—  La  seguente  lettera  è  stata  indirizzata  al  governa- 
tore della  compagnia  di  Russia  ,  dal  segretario  dell*  aui  - 
miragli  ato.  1 


Dall'officio    dell'  •OtmiraglijtQ  ,   37   luglio. 

(Signori  ,  i  lordi  deW  ammiragliato  m  impongono 
d*  annunziarvi ,  per  istruzione  de"1  mercanti  che  vi  hanno 
interesse  ,  che  le  loro  signorie  hanno  trovala  a  proposi- 
to d'  ordinare  die  ci  sarà  uri  convogli')  di  più  per  Ar- 
cangelo ,  e  che  questo  farà  vela  dal  porto  di  Long— 
llvpe  ,  il   io  ago.s£o. 

■Sono  ,  ecc. 

(  The  Statesutaa.  —  Jour.  de  Paris.  ) 

GERMANIA. 

Francoforte  ,  3o  Luglio. 

Il  ministro  bavaro  conte  di  Moutgelas  ,  ed  il 
Principe  di  Wrede  si  recheranno  al  congresso  di  V.en- 
na.  Sembra  che  anche  il  conte  danese  di  Bernstorf 
prenda  ón  qualche  tempo  una  gran  parte  n^lle  tratta  ■ 
tive.  Questo  ministro  soggiorna  ora  a  Vienna  ,  e  la 
Danimarca  conta  tanto  più  sulla  di  lui  influenza  , 
quanto  che  egli  è  particolarmente  stretto  in  amicizia 
col  Principe  di  Mettermeli. 

—  Si  strapparono  dai  muri  del  palazzo  reale  a  Sta- 
mi, naif  echi  affissi  sedieìòaì,  ove  fi  pillava  del  Re 
Gustavo  V  ,  come  deli'  creile  legittimo  d<  Ila  corona. 
Si  attribuiscono  questi  scritti  agli  emissarj  d*  un  regno 
vicino. 

(  Fogli  sviz.  ) 

FRANCIA. 
Farigi  ,    i.f   Agosto. 

S.  M.  ,  eoa  ordine  de!  a<y  luglio  ,  ha  nominate 
uran  cordoni  della  Leidon  d^  onore  i  luogotenenti  gè- 
nerali  conti  Sòrbier  ,  Lauriston  ,  Gerard  e   Decaen. 

Il  a6  luglio  scorso  S.  M.  Un  emanato  il  seguente, 
ordine  ; 

Essendoci  fatti  render  conto  dello  stato  delle  sussi- 
stenze del  nostro  regno  ,  abbiamo  riconosciuto  che  i  gra- 
ni sopravanzati  dai  ricolti  pr  ecede  n*  e  di  quello  ttell'an- 
n<>  corrente  ,  sono  tanto  abbondanti  ,  c/t'  è  necessario  di. 
permettere  f  esportazione  del  superfluo  per  le  provviste- 
delia  Francia  ,  stante  che  questo  è  il  solo  mezzo  che 
possa  favorire  la  riproduzione  ,  incoraggiar  f  agricoltura 
e  far  cessare  lo  stato  d'  angustili  a  citi  sono  ridotti  i 
prnprtetarj  e  fittajttpti  per  mancanza  di  spaccio  de"  loro* 
grani  ;  volendo  pero  dar  le  opportune  disposizioni  per 
far  sì!  che  1 1  nostri  jpr.poti  non  si  abbiano  inai  a  tro~ 
vare  nel  caso  di  dover  pagare  a  prezzi  troppo  alti  tt 
loro  litio  principale,  ci  riserviamo  di  sospendere  V espor- 
tazione subito  che  questa  precauzione  fosse  necessaria. 
Inoltre  e  nostra  intenzióne  di  presentare  aìls  Camere 
una  legge  sopra  questa  importante  materni,  per  concilia- 
re ,  in  quanto  e  possibile  ,  gì'  interessi  del  consumatoro 
con  quelli  de. II?  agricoltura  ,  e  di  stabilire  sovra  basi  fisse 
il  modo  e  1  patti  coi  quali  sarà  permesso  di  esportare,  i 
grani  fuor  del  nostro  regno.  Volendo  noi,  provvedere  <» 
tutto  questo,  sentirò  il  nostro  consiglio  (ti  Stato,  ab- 
biamo ordinato  ed  ordiniamo  quanto  siegue  :  L"  estrazione^ 


dg*granì,  de'legwrù  e  delle  furine  è  interìnalmente  prrmmn 
nei  porti  e  nelle  fi  ontiere  del  nostro  regno.  Il  nostro  mini 

~tro  segretario  di  Stato  per  l'interno    ci    sottoporrà  un 
mtdifittimrr.tr  un  progetto    di    legge   tendente  a  regolare 
definitivninente    e    sopra    luti   f.sie   il  modo   r.    le , e  ondi  zio 

i  per  V  i  tportaz  otte  de*graiii  ,  de"  legumi  e  delle  furi- 
ne ,   ecc.   (    Jone    des,  Debats.    ) 

—  li  Re  ha  nominato  uni  commissione  incaricata  d'  esa- 
ininar  le  domande  di  restituzione  de1  beni  non  venduti. 
E*sa  è  composta  del  sig.  Ferrai»!  ,  ministro  di  Staio, 
«l'I  si;;,  barone  Henrytm  de  Pansey  ,  del  sia;,  conte 
Chabrol  ,  consigliere  di  Stato  e  de*eignori  baroni  Fa- 
•"ird   de  Langlede  e  Zangiacomi ,  rfférendàrf' 

(  Gaz.  df.  Dance.  ) 
SVIZZERA. 
Zurigo  ,     3    Agosto. 
Nella    seduta     del     3o     luglio ,     la    deputazione    di 
Scinlliisa ,    arrivata   il    giorno     innanzi,     dichiarò     ebe   il 
gran   consiglio   del    suo  cantone   !ia   sanzionato     il     patto 
federale. 

—  È  qui  arrivata  la  deputazione   di   Svitto. 

—  Nella  stessa  8<'duta  de!  ?,o  la  Dieta  si  unì  per 
udire  il  rapporto  della  commissione  da  essa  noniiiuta 
il   a  I  ,  rispetto   all'   atto  federale. 

Credesi  die  le  modificazioni  più  importanti  ne 
■'inno  le  seguimi  :  1°  La  D'età  'rinunzia  al  diritto  di 
rivedere  e  sanzionare  le  Eostit'iì'zi-oni  cantonali  j  ella  si 
incarica  senza  alcuna  condizione  di  garantirle  tali  guolj 
vengono  adottate  e  :.tab'iite  dai  gran  consigli  di  <  in- 
selli!  cantone.    a.°    Si   propone  di   cambiare   il  pairg.  cn- 


Drogbe  ,    it)  èhm*  e   »    collo. 

Tonnina  <    62    barili. 

Villonea  ,    4764   cantaro. 

Vino,   6   casse   e    j 53  fusti. 

Gt  ano  ,   jSc   sacca . 

Colon   sodo  .    52.3   baile. 

Zaffroni  ,   4.5    b.dle. 

Caviale  ,   7   botti, 

Stoccofissn  ,    134.  caiitara. 

Moscato,    61    fusti. 

Cmmilona  ,   )5  s.icca  e   2   f  rdi. 

Formaggio,   3i    cantara  ,  2   botti  e  a«   colli. 

Acquavite  ,   28  botti   e   7  l'usti  ,  ecc.  t  ecc. 

(  Guzz.  di   Firenze.  ) 

Firenze  ,  3  Agosto. 

Con  universale  piacere  ,  nella  sera  del  di  6 
corrente  mese  ,  alle  ore  9  circa,  giunse  in  questa  car 
pitale,  provegoenie  da  Vienna,  S.  E.  la  signora  con* 
tessa  di  Sladiemberg  ,  consorte  di  S.  E.  il  sig.  generale 
di  tal  nome  ,  comandante  militare  generate  della  To- 
scana ,  ecc.  La  prelodata  illustre  ti  gnor  a  appartiene 
alla  celebre  principesca  famiglia  Esterhazy  ,  nota  pel 
suo  splendore  non  solo  alla  Germania,  ma  a  tolta  l'Eu» 
ropa.  Credesi  che  in  breve  dia  si  recherà  a  Livoruo , 
e   quindi   a'  Lagni    di    Lucca. 

—  Dimrmca  scrrsn  un  sacro  spettacolo  di  nnovo  gè» 
nere  comprese  di  devota  tenerezza  tutti  i  fedeli  abi- 
tanti  di   Lucca. 

Si   erano   levali  dalle    chiese   divers;   quadri  di   ecce?- 
lenti     autori  ,  fra"  qwdi   si   annoveravano  un  qua. Ir  •    de|- 
l'mt  omp  irabile   pittore  drito  il   Frate,  rapppeeentante   la, 
cernente    la     cassatone    de'  rapporti     di     suddita  1^.1  ,   in  j  Vergine  ebe  protegge  il  popolo  lucchese  :  u„    kro  del  cav 
modo  che   nessuna   classe  di   cittadini  non   possa   pu   pos-  ■    Vanni,   in   cu.    ifr.pittow    espresse   ri   vivo   la    e     uti-Mo- 
«edere   privilegi   politici  esclusivi.    3.°   In   avvenire     vi   sa-  ,  ne  dej  Re(jent„r0  .    un   tl.r7„  M    Bat0,n  f  rappresentante 
in    luogo    d"    un     solo,     tre   capiiuoghi   ,     cico      SsaU  Caterina  da   Sena    nell'    atto   die   riceve    le    s  cm 


ranno 


Zurigo,  Berna  e.   Lucerna.    4  P   Le     differenze     per    pre- 
tensioni, territoriali   qualora   non   possano   esser   appianate 


stimate,  ecc.,   ecr    Questi   iasioni    papi     d'opera   eajraa 
stati   nascosti   in   palazzo,   tra    un    in  pio     arri»  .dio     e     U 


in    via     d'accomodamento      saranno     decise     da    arbitri  ,      parete  di   una   specie   di    corrid.j.,,     con     ane     tal-,   die 
in   modo   però   che     eiasiuu     cantone    ne    scelga    due';    e      St.n1brava     impossibile     a    almeno     -liii.  .i.ss  no.    ,1    ,'itro- 
qniiJnra   essi    insistessero    nella    loro    opinione,   questi   no- 
minano   un    giudice      supremo  ,     la     di      cui     decisione     è 
inappellabile.    La  Die':»  risolvette  di  differire  la  discussione 
idi   questo  rapporto   fino   alla   prossima  seduta, 

(  Gazz.  di   Lugano.  ) 
Losanna  ,   5   AgnsCo. 
Il   gran   consiglio   nelle  sue   sedute     de!     2    e     del    ' 
corrente   discusse   la    sua    costituzione,   e   finalmente    l'a- 
dottò  con   alcune   variazioni.  Le  sue   sedute  sono  con  ciò 
terminate.    (  Jdern.  ) 

Sicilia. 

Messina  ,  jd  Luglio. 

La  notizia  che  S.  M.  riprese  le  redini  del  go- 
verno ,  ha  eccitato  un  giubilo  universale.  Il  consiglio 
civico  radunato  straordinariamente  ha  deliberato  che 
»'  illumini  la  citta  per  tre  sere  a  spese  del  comune,  ed 
ha  nominato  una  deputazione  che  si  rechi  a  Palermo  a 
presentare  a  S.  M.  1*  assicurazione  della  fedeltà  ed  atno- 
ije  di  questa  città.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 
ITALIA. 
Livorno  ,  3  Agosto. 

Per  mezzo  di  varj  legni  giunti  in  questo  porto  . 
Jal  di  22  al  28  del  p."  [>.p  mese  di  luglio  ,  si  sono 
ricevute  molte  mercanzie  fra  le  quali  si  notano  le 
seguenti  . 

Zucchero  in   pani  e  polvere,    53    casse  e  J34  botti. 

Pepp  j,    ic»4  sacca   e    1    collo. 

Legno  campeggio  ,    1  3r5    pezxi, 

idiin   giallo  ,    i65   pezzi. 

Jdein  braailitto  ,  una   partita 

Cannella  ,    >}}   balle,   a    cojli  „  7  fardi  e   8  casse. 

Garofani  ,   4  sacchi. 

''itìe.   2.5   balle,   j    dr.li  ,   .->.  |    sacchi    e    ,);J    h"UL 

JBf»vc:>lnr»  •.  Sippe  eantw* 


varli.  Il  sig.  segretario  P osseli i  potè  però  tslicentent* 
scoprire  la  verità  ,  <d  avendone  fatto  a  S.  E.  il  si,;. 
generale  il  dovuto  rapporto,  qui  stì  ordinò  d>e  venis- 
sero, dal  Itiogi»  predetto,  riportati  con  sacra  pompa 
alle  cinese  alle  quali  appartengono.  La  trasiaraone  fu 
eseguita  con  solenne  accompagnamento  .  composto  dà! 
capitolo  e  da  diverse  c4a£ratefoiM   della   citta. 

Era  verame^ite  uno  spettacolo  di  religione  e  di 
tenerezza  il  veder  passare  rome  in  trionfo  per  le  strade 
della  città  questi  quadri  di  straordinaria  grandezza  ,  e 
che  firmano  |"  ammirazione  degl'intelligenti  di  pittura  t 
essi  erano  portati  sopra  ab-une  macchine  espress. mier; te 
formate  ,  adorne  di  ricebi  padiglioni  e  di  altri  vag.'ii 
abbi  'Diluenti.  Tutta  la  troppa  ,  e  la  prelodita  E.  S.  il 
sig.  generale  governatore  seguivano  con  pompa  militare 
ed  al  festivo  suono  della  banda  i  su  Ideiti  quadri  eh» 
vennero  posti  nelle  respettive  chiese,  e  festeggiati  con 
replicate  salve  di  moschetteria  )  e  nella  chiesa  di  S. 
Romano  fu  celebrata  in  ultimo  una  solenne  messa.  A 
questa  sacra  funzione  ,  che  formerà  epoca  negli  annali 
lucchesi  ,  concorsero  n>  n  solo  gii  abitanti  della  citta  , 
ma  in  folln  quelli  pure  del  territorio.  Cosi  questi 
rapi  tP  open  dell'  arte  e  d"  inestimabile  prezzo  non  si 
sono  perduti  per  la  nostra  Italia  ,  a  cui  sono  staii  ra~ 
piti    i    più    be'    monumenti    delle    arti    tf    delle   scienze. 

—  La  triennale  illuminazione  solita  f.irsi  dal  popolo 
pisano  ,  in  onore  del  suo  protettore  e  conc  ttadino  Saa 
Ranieri  ,  sarà  nuovamente  differita  dopo  la  metà  dej 
corrente   mese  di   agosto.   (    Gazz.   di  Firenze.  ) 

Tarma  ,     8   Agosto. 
Noi    confe     FEitpiNANDO     MAUfpcXLCpi  .     Grancroc» 
dell'  Ordine   della    Corona    di    Ferro  ,   ecr.  ,     commissario 
plenipot»ii7iario    Imperiale 

hìfiìi"   niaisrmpr'e  S     T.    I.   e   Tì     l*nugfi<ra     1      - 

!  rare     ,      ,, 


-  '■    - 


fxità  degli  aiutanti  degli  Stati    di     Parma,    PLiemza    e  ]  meno  che  in  quella  della  Duchessa  nostra  dilettisumàsé^y  ■  C 


nominalo  e  dichiarato  .  nominiamo  e  dichiariamo  in  no- 
ne  della  dilettissima  nostra  figlia  f  Imperatrice  Maria 
Lui  et  A  ,  Arciduchessa  iV  Austria  ,  Duchessa  di  Parma  , 
piacenza  e  Guastalla  ,  il  preloduto  conte  Magawly  Cerar 
ti  ,  ministro  dei  predetti  Stati  di  Parma  ,  Piacenza  e 
Guastalla. 

In  Conseguenza  ordiniamo  a  tutti  gli  abitanti  e 
sudditi  dei  mentovati  Ducati  di  dimostrare  al  suilodato 
conte  Magawly  Cerati  ,  come  ministro  per  gli  Stati  del- 
la duchessa  di  Parma  ,  Piacenza  e  Guastalla  ,  tutto  il 
convenevole  rispetto  e  la  dovuta  obbedienza  ,  di  non  op- 
porre alcun  ostacolo  o  impedimento  neW  esercizio  delle 
sue  funzioni  ,  e  neW  esecuzione  dei  nostri  sovrani  ordi- 
ni .  non  meno  che  delle  sue  ministeriali  disposizioni  , 
anzi  piuttosto  di  ricorrere  a  lui  con  fiducia  in  tutti  i 
loro  affari  ed  interessi  ,  di  ricercare  la  sua  ministeriale 
assistenza  e  patrocinio  ,  e  in  generale  di  rispettarlo  , 
-ttimurlo  e  considerarlo  ,  come  e  di  dovere  ,  qual  mini- 
stro dei  Ducati  di  Parma  ,  Piacenza  e  Guastalla  ,  e  di 
importarsi  in  lui  guisa  e  non  altrimenti  ,  sotto  pena 
ìincofrex*  nella  nostra    indignatane  e    disgrazia  ,    non 


Guastalla,  ,  si  è  degnata,  mediante  Imp.  sua  patente  a  noi 
comunicata  con  Generato  dispaccio  del  27  luglio  prossi- 
mo scorso ,  di  nominare  il  sig.  conte  M<:gaivly— Cerati 
ministro  dei  predetti  Stati  di  Parma  ,  Piacenza  e  Gua- 
stalla ,  e  dicìiiararlo  tale  in  nome  della  dilettissima  sua 
figlia  V  Imperatrice  Maria  Luigia,  Arciduchessa  d'Au- 
stria ,  Duchessa  di  Parma  ,  Piacenza  e  Guastalla. 

Un  atto  che  attesta  tanto  ampiamente  la  sollecitu- 
dine paterna  e  benefica  deW  augusto  Monarca  pel  bene 
di  questi  popoli,  e  che  onora  tutC  insieme  le  virtù  civili, 
politiche  e  morali  del  sig.  conte  Magagli— Cerati ,  de.ve 
esstre  renduto  pubblico  ,  affinchè  tutti  questi  abitanti 
riconoscano  di  per  se  stessi  nella  patente  sovrana  con 
,qu<de  niente  S.  M.  V  Imperatore  guardi  questa  popola- 
zione ,  e  abbia  ciascuno  una  notizia  esatta  del  poteri 
.affidati  al  nuoio  ministro  ,  e  de"1  cuoi  rapporti  col  me- 
desimo. 

Noi  conosciamo  V  indole  di  questa  buona  popò/a- 
nione ,  cosiceli^  siamo  persuasi  che  ciascuno  si  affretterà 
tu  testimoniare  obbedienza  agli  ordini  che  il  prelodato 
sig.  .conte  diramerà  per  T  esercizio  delle  sue  funzioni  , 
a  pil  conseguimento  del  bene  pubblico  al  medesimo  tanto 
saturamente  raccomandato,  ilie  se  vi  fosse  chi  osasse 
resistere  alle  sue  disposizioni,  noi  dobbiamo  dichiarare 
£,ue,  ri/confermati  neW  eminente  carica  di  commissario 
vieni  potenziar  io  Imperiale,  siamo  per  espresso  online  di 
ù.  M.  autorizzali  a  far  uso  del  nostro  ministero  e  di 
prestare  ul  suddetto  ministro  la  nostra  pronta  ed  effica- 
ce assistenza  in  tutte  le  occorrenze  che  il  ministro  ne 
abbisognerà  ,  e    ce  rie  farà  inchiesta. 

In  f,>rza  di  tutti  gli  accennati  motivi  ,  e  coerente- 
me-ite  agli  ordini  sovrani ,  abbiamo  decretato  e  dtcre- 
Zia  no  quanto   segue  ; 

I.  Sarà  stampata  e  pubblicata  senza  indugio  uni- 
lenente  col  presente  decreto  ,  la  patente  di  S.  M  V im- 
peratore FRANCESCO  1°  nostro  augusto  Signore ,  per 
tu  quale  il  sig.  conte  Mcigawìy— Cerati  e  nominato  ,  in 
nome  di  S.  M  C  Imperatrice  Maria  Lui  ci  a  ,  Duchessa 
di  Parma  ,  Piacenza  e  Guastalla  ,  ministro  degli  Stati 
anzidetti. 

li.  La  patente  imperiale  è   del  tenore    seguente  ; 

Noi  FRANCESCO  I.°  ,  per  la  grazia  di  Dio  ,  Im- 
peratore d'  Austria ,  Re  d'  Ungheria  ,  di  Boemia  ,  di 
Galli  zia  e  di  Lodomiria,  ecc.,  Arciduca  d'Austria  ,  ecc.  ecc. 

A  tutti  gli  abitanti  e  sudditi  dei  ducati  ili  Parma  , 
Piacenza  e  Guastalla  ,  di  qualunque  dignità ,  rango  , 
stato  e  condizione  che  sieno  ,  salate  e  la  nostra  impe- 
riale e  reale  grazia  ; 

Facciamo  noto  che  per  la  speciale  fiducia  da  noi 
1  iposta  nella  persona  del  conte  Magawly  Cerati  ,  ed 
i.vuto  riguardo  alle  sue  a  noi  ben  note  lodevoli  doti  e 
auulijtà  ,  cognizioni  ,    abilità    ed    onoratezza  ,    abbiamo 


'Ufi,  e  loro  Sovrana. 

Tale  è  il  nostro  espresso  grazioso    volere. 

Dato  nella  nòstra  imperiale  reale  residenza  dì 
Vienni  il  ai  ventisette  luglio  mille  ottocento  quattordici, 
nell'  anno  ventesimo  quarto  dei  nostri  regni. 

Firmato  ,    FRANCESCO. 

Dato  dal  palazzo  della  nostra  residenza  questo 
giorno  5  agosto   1814. 

F.  Marescalchi. 
(  Gazz.  di  Parma.  ) 

Geno\>a ,  9  Agosto. 

Per  reprìmere  i  disordini  die  vanno  succedendo 
lungo  il  littorale  per  contrabban  io  ,  il  governo  ha  spe- 
dito delia  forza  negli  scorsi  giorni,  ne' diversi  punti  delta 
Stato,  e  ordinato  V  arresto  de^li  autori  principali  di  si- 
tuili nemici  delle  pubbliche  finanze.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

ARRIVI      Di      MARE. 

Al   a  5   Luglio. 
Da  Palo.  Pinco  con   grano,   rubbia  400. 

Da   Civitavecchia.  Pinco  con  allume  ,    pozzolana  ,  lana  » 
stoccafisso  e  legna. 

Da  Livorno.  Feluca   con   lani  ,  caffè  ,  vallonea  e  sapone. 

Da  Centuri.    Brigantino    con   vino ,    fusti    43. 

Da   Cagliano.    Battello  con  vino. 

Da  Marciana.    Gondola    con    vino ,  fusti   24, 

Dalla    Toscana.    Pinco  con  legna. 

Da  Multa.  Kave  con  caccao  ,  sacchi  281 
balle  So  ;  le^no  campeggio  ,  pezzi  2,92 
nami.biuxo,  p«  zz  626;  détto  San  Sebastiano, 
722  >,  ferro.,  barre  1209  '  cotone  sodo  d'  America, 
balle  3o3  ;  cu<  j:i  pelose  ,'i  Bnenos-Ayres  987  ;  cuoja 
lavorate  bandi?  e  rossi-  1236:,  padelle  di  ferro, 
botti   4;   ditone   filato    e   Cotonina. 

Da   Evizza.   Brig>i>iino  con  sale. 

Da    Alicante.  Leuto  »\  a    viuo   bianco  ,    arube    400  ,    e 
spanena. 

Da  Nizza.   B-uiello   eoo   olio  ,    cuoja     lavorate  ,    vino  , 
bottiglie  ,   eie. 

Da   Livorno.    F  luca    con    lana  ,    pelli  ,  sapone  ,  olio  e 
stoccafisso. 

Dalla    Toscana.   Due    pinchi   con   legna    da    fuoco. 
Al   26   detto. 


tabacco  , 
detto  fer- 
pezzi 


Da    Palermo.   Pinco 
pistacchi  ,  colla  , 

DalC  isola  d'   Elba. 


con   ferro   vecchio  .  scorza  d'  aranci, 
g-»iiiiua    e    portogalli. 
Bilancella  con    vino  ,  fusti   22. 
Da    Cugnano.  L' uto    con    vino ,  fusti    20. 

Da    Livorno.     Feluca     con    6toccotis9  0  ,     olio,    caffè    e 
alici    salate. 

Da    Marciana.  Battello  con   vino  ,  fusti   35. 

Da  Civitavecchia.   Pinco  con  grano  ,  tubbia  3a4  ;    laa» 
e  soda. 

Da   Marsiglia.  Battello  con  spirito   di    vino  ,    pelli  lavo- 
rate ,   vetriolo  ,  e   verde   rosso. 

Da    Livorno.    Pinco    con    vallonea  e  legna  da  fuoco.  •?-. 
Feluca   con   vallonea,   tabacco,  sapoue  ,  strutto  e  caffè.; 

Da   Mentone.   Battello  con  cotone. 


Al 
Battello   con 


17  detto. 
vino  ,  fusti 


Da   Antibo. 
fusti    I. 

Dalla   Toscana.  Quattro   navicelli 
con  legna. 


14  ,    acquavite  » 
eoo    carbone.    Pioc* 


D':  Tolo:ie.  Pii.Co   Culi   vino  ,  fusti   33. 

Un  Civitavecchia.    Pinco  con  dogarelle  e  20  balle  di  lana. 

Vii  Marsiglia.   F  ioc»    con    pesce    e    bottiglie. 

Z>a  Bocca    cT  Arno    Navicello   con   terraglia. 

o 

Dulia     Tosi  <uta.   Pinci»   con   Irgna. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

Venezia  ,  7    Agosto. 

L'  I.  R  governo  generale  provvisorio  civile  e  mi- 
litare tifile  province   venete. 

Dopo  aver  fatti  conoscere  a  S.  AI.  I.  e  R.  i 
mpltiphci  pesi  straordinari  ai  quali  furono  sottoposte 
t  provi/lùe  venete,  la  stessa  M.  S.  si  è  degnata  di 
tu  cardare  0'  suoi  sudditi  una  diminuzione  delle  atta. ili 
imposte  compatibile  colle  circostanze  dello  Stalo,  ed  «5 
compiacente  pel  governo  di  pubblicare  le  clementi  so- 
vrane intenzione 

La  miuoruuoue  del  prezzo  del  sale  ;  la  regolazione 
elei  sistema  doganale  ;  la  rettificazione  dello  sentalo  ; 
ia  recente  abolizione  di  l  godimento  delle  tappe;  la  ri- 
duzione itegli  attiragli,  militari  dell"  artiglieria  e  de"  car- 
7  iggi  al  puro  indispensabile  bisogno  della  forza  mili- 
t  re  esistente  in  Italia  ;  V  accaserai. unento  della  truppa; 
*■  L"  apprr-vviglonaménto  della  medesima  in  parila  degli 
<  ichi  suoi  Stati  ,  non  sono  1  soli  benefizi  accordati 
dall'  augustissimo  monarca 

La  seusibde  minorazione,  de'  dazi  consumo  nelle 
comuni  murate  ;  e  la  riduzione  dalle  lir.  5.  80  ,  alle 
1  r.  4  per  cadami  cotìettabile  della,  tassa  personale  ,  di 
cui  trattano  altri  odierni  avvisi,  sono  tratti  ulteriori 
della  sovrana  munificenza.,  che  sempre  più  curatteriz- 
3.ano    il  paterno   cuore   della  AI.    S. 

■litro  non  meno  rilevante  benefizio  .  inesivamente 
ti! T  aulico  rescritto  i5  luglio  a.  e.  11.  2724,  consiste 
i>ncora  nell'  argomento  uà  ha  rapporto  la  presente 
pubbticdzione  ,  quale  è  appunto  quello  dì  presa  nei  e 
che  la.  tassa  registro  sia  ridoita  ad  un  terzo  delle  <ié_ 
tu  di    tariffe. 

In  conseguenza  i  conservatori  ,  ricevitori  e  cancel- 
lieri delle  giudicature  di  pace  f  f.  di  r  cevitori  di  regi- 
£10  col  giorno  io  del  corrente  incominceranno  le  esa- 
zioni colla  suddetta  riduzione  e  Coi  metodi  tuttora  vi- 
genti ,  m  riserva  di  attivare  in  seguito  per  la  meilesima 
tintile   alti  e  discipline  che  venissero  superiormente  ordinate. 

Il  governo  generale  e  nella  Jenna  lusinga  che  at- 
tesi i  significanti  sagrifizj  che  risentono  le  finanze  in 
dipendenza  delle  predette  diminuzioni,  si  renderà  ognuno 
sollecito  a  sdddùfare,  le  imposte  che  restano  in  corso  per 
gT  indispensabili  bisogni  dello  Stato. 

Il  presente  sarà  pubblicato  ne''  luoghi  consueti ,  e 
tenuto  costantemente  affisso  negli  ofjìzj  predetti  di  registro. 

Padova  ,  il  4  agosto    1814. 

II      governature   generale     civile   e   militar*, 

Enrico  XV ,  Principe  di    Heuss    Plauen. 

(   Nuòvo  osserv.  ) 

L'  I.  R.  governo  generale  provvisorio  civile  ©  mi- 
litare  nelle    province    venete. 

Fra  le  altre  benefiche  determinazioni  che  il  goici- 
T'Ò  si  affretta  di  pubblicare,  inerentemente  a  rescritto 
della  st/ircmi  aulica  Camera  ,  l5  luglio  p.°  p.°  n.°  2^24, 
Tende,  noto  fiiue  che  in  online  alla  volontà  eli  S.  ,•!•'. 
J.  e  II.  tutte  le  comuni  soggette  al  eiazio  consuma  mu- 
rato devono  essere  portate  pel  pagamento  di  questa  tas- 
sa dalla  classe  ni  cui  sono  ,  alta  classe  immediata- 
mente  sud  ■  ìsìì  a. 

C'o  nti  amo,  dal  giorno  io  corrente  te  città  di 
Venezia  e  di  Verona  "pagheranno  il  dazio  'issato  pa- 
la terzi  classe  dalla  t auffa  16  agosto  181 3  ;  la  atta 
di  Padova  anello  d'Ila  classe  quarta  ,  e  tutte  le  altre 
ritti  capiluòghi  di  dipartimento  /'  tiltro  della  classe 
tjui.ua    delia   suddetta,   tariffa. 


I  ■  ti  provvisòri  ti  fti  .••..-  -,  ferme 
le  discipline  contraine  nel  decreto  4  m»t  ■■•>  18  -,  ila- 
ranno  le  necessari  disposizioni ,  pei  ■■  popolazione, 
a  cominciare  da  detto  giorno,  n^^ra  anche  m  questa 
parte.    I'  effetto  delle  paterne    cure    detta    lodata     '/ 

II  presente   sarà  diffusa  eù  affisso    nei    luoghi 

a   comune    notizia,    e    tenni,,    sempre    esposto    nelle    ri- 
attorie    alle  porte    delle  predette   città. 
Padova,   d  4  agosto    1814. 

Il   governatore  generale  civile  e  militare, 
Enrico  XV,  Principe  di  Reuss  PlaueOf 

(  Idem.  ) 
Milano  ,    12   Agosto 

Si  prevengono  i  signori  ufficiali  nativi  dtl  Dui  - 
di  Parma  e  Piacenza*  1  qruK  appartenerano  ali1  armata 
italiana,  die  si  sianuo  attua knm te  organizzando  delle; 
truppe  nel  Ducato  suddetto  ,  e  die  desiderando  d'essere 
contemplati  nelP  organizzazione  stessa,  non  devono  in- 
dugile nel  rendersi   a  Parma. 

AVVISO 

Avendo  la  Iìegia   <  .  .,1    provvisoria    di 

Governo  determinato  di  appaltare    per    un    triennio    eoi 
mezzo  di  asta  pubblica  1    t  tri  della.  Seda  e  della 

Ganobiana  .  è  prevenuto  chiunque    aspii  appalto 

de"  Teatri  medesimi  clic  1  retativi  calinoli  si  troveranno 
ostensibili  presso  F  ujfbio  delia  ipèdiziotie  della  stessi 
Regia  l  esarca  Reggenza  in  tua  1  giorni  ,  fuorché  nelle 
Domeniche  ed  altre  fate  ,  dal  mezzogiorno  alle  ore  tre 
pomeridiane  ;  e  che  il  concorso  all'  asta,  si  aprirà  il  gior- 
no i.°  p"  v.°  ottobre  fide  ore  undici  precise  antimeri- 
■  duine  in  una  delle  sale  del  a  Rigai  Cesarea  Reggenza  , 
j  SOttO    le    discipline    del   ile:  reto     |"    maggio      )  o<  -     per     /.i 

1  successiva  delibcraziwiè",  se  così  )■■  rerà  e  /Macera  ;  ri- 
manendo pero  in  obbligo  t'  ultimo  offerente  di  mantenere 
la  sua  offerta  finche  verrà  superiormente  dicliiarato  se 
sia  ammessa  0  ricusata. 

.   Ptr   C  aumento  della    vgesin.a    non   si  accorderanno 
che   venti  giorni. 

Se  qualcuno  nel  frattempo  amasse  di  prestniare 
delle  proposizioni  pel  contratto  ,  saranno  esse  ricevute; 
al  protocollo  ,  soltanto  però  per  fase  .e  caino  all'atto 
dell'1  asta  pubblica  ,  se  pure  surauno  richiamai'  \  c./i- 
sideraziom  dagC  individui   che   te   avranno   atanzuce. 

ìldano  ,  dalla  residenza  delia  Regia  Cesarea  Reg- 
genza ,  /'  1  1   agosto    1  8  i  .r. 

Il  secretano  .li  gtm-rno  pel  dipartimento  IV, 

A.         P  E.S  T    A    0    A    L   L  I. 


N.  R.  Siamo  invitati  a  pubblicare  le  seguenti  cor- 
rezioni. Nel  n.°  196  dei  Gior  Ital  ,  data  di  Trieste» 
invece  di:  A  sua  eccellenza  reverendissima  monsignor 
Massimiliano  conte  di  l'erhovatz  ,  ecc  ,  leggasi  :  A  sua 
eccellenza  reverendissima  monsignor  Massimiliano  Dever- 
havatz,  cotue  di  Rùkieovetz  ,  ecc.  E  invece  di:  V  uf- 
ficiale francese  tu  prigioniero  di  guerra  trt  Zagabria, 
Irgjrnsi  :  L* ufficiale  francese  addetto  al  reggimento  ili 
guardia  itella  città  i4  Venezia  .  ■/  mtu  italiana,  di- 
staccato al  comando  di  Corteiluzzo,  Cao'rie  ,  ecc.  ,  fu 
prigioniero  iti  guerra  in  %agabi    <      .   tale   della    iroaziu. 


N.  fi.  Nel  foglio  di  jeri ,  pag.  810,  col.  ì.ma  , 
5  5,  linea  +ta ,  tuva.e  di.  ii<ìCOme  era  stato  precedu- 
to ,   ecc     leggasi  :   siccome   era  stato    preveduto. 

SPETTACOLI     n'   OGGI, 

R.°  Teatuo  ALI  i  • "  •  \ -e  'IA  V  /.  (  Coni.  comp. 
nazionale.  )    La  gioventù  ti'   Enrico    [. 

TEATRO  Re.  1  fratelli  S*ìChalzeck  ,  di  Vienua  ,  da- 
ranno  dei    giuochi    ili    fìsica    e    meccanica. 

Anfiteatro  ohi  ùa  ìtaobra.  (  Dalla  com.  ww^. 
Iìa££i    )   Genoveffa  duchessa  di   TreverL 

iiiii-u"  ,   d.uK  iipograti4  di    terleitco    Agnelli* 
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G  1  O  li  N  A  LE    ITALI  L  N  U 

Bìi.ano,  Domenica     14  Agosto   itfi-j.. 


PtÉM— f  ■   ■****•** 


Tutti  gli  atti  d'  ammiftitìtrazione   posti  in  pacato  foglio  sodo  ufficiali. 


mi    ->■->    ■-. 


'.  '•■■"~,  • 


Re     «11'  ab  licifciòné 


1  interagente   n   resistenza   del    nuovo    Ke      «Il    ini  lirazione 
di  qn"l|j  corona  .  ed   all'unione  ti*1!  Regno  e  liti  Svefcìa. 
■miraglio  Steenbille  ed     un     colodneltd    d','>  f 


IMPERO   D'AUSTRIA. 
Vienna  ,  4    Agosto. 
Y.-r  un  éontrassegno  di  eccelsa  soddisfazione  a  que-  jj  F ammiraglio  Steennilie  ed     ni 

•r  individui  dell.-,  abbikà  boema,  che,  durante  1' ultima     *MU"  statl  8ljemt1  ^irBamente  dal  nastro    Re  m    Nor 
vuerra, -formarono  un,  guardia  apposito,  e  che  per  tutto     vegia  per  consegnare  le  fortezze  di  <$ttel  paese  alle-  inv- 
ìi corso  della  eampagoa  accompagnarono  S.    M   ,     é     in.     Pé  8V«  ma   »'   P'«»«IM>  Cristtanu  ,     .hfortìfrtó  del 


memoria    dei     prestati    s<  rvigi  ,    fu     loro     graziosamente 

tonfi  •ita  da   S.   M.    I'  Imperatore   una   croce    particolare  , 

che  non  potrà  essere  portata   da  vermi  altro.  (  0.  uus.  ) 

1NGHILTERKA. 

Londra  ,   3o  Luglio. 

Per  errore  si  disse  the  lord  Lyncdoch  (  eli'  è  qui 
sspettat  >  da  un  "ionio  all'  .diro  d'  Anversa  )  ritornerà 
ne'  Paesi  Bissi.  Il  comando  di  sua  signoria  cessò  dal 
Inoinento  che  il  Principe  d'  Grange  fu  promosso  al 
grado  di  luogotenente  generale.  {  Thf  Mor.  Chr.  —  Moti.) 

Oj."1   a   due  ore  ,  S.  A.  R.  il   Principe    reggente    si 

e  portalo  alla  Camera  dei  Pari  per  prorogare  il  Parla-* 
pwntb.  Potò  dopo  l'arrivo  del  Principe,  1"  oratore 
dv.l!.i  C.ui.i.i  'le'  Comuni,  accompagnato  da  parecchi 
membri  ,  si  è  presentato  alla  s'o  ina  ,  ed  ha  prouuu- 
ji'into  j..-.  .-  ■  ■  ,  t'0'*'  **  '**  awccirrt  •  tA*e  t  comuni 
avean»  v  -duio  colla  più  viva  soddisfazione  ima  guerra 
lunga  e  crudele  te.  maiala  con  buon  successo  ,  la  libe- 
razione de'  nòstri  ali  ali  }  \"  abbattimento  d'  una  tirannia 


sfrenata,    e     la    restaurazione    de'   governi 


legittimi    in 


tutta   V  Europa. 

Terminato  eh'  ebbe  l'oratore  di  parlare,  S.  A.  R. 
pronunziò  ad  aita  voce  un  discorso,  di  cui  ecco  la  so- 
stariza.  Dopo  d'  avere  espresso  il  suo  rammarico  sulla 
indisposizione  a<l  suo  augusto  idre,  e  ringraziate  le 
due   Can  .!■    per   !•    parti  presero  ne' pubblici  affari, 

il  Principi  si  congratulò  eoi  Parlamento  intorno  ai  glo- 
ri.- avvenimenti  che  ridussero  a  buon  fine  la  guerra 
più  disastrosa  di  cui  parlino  gli  annali  dell'  Europa  , 
intorno  al  successo  ti  Ile  ne  ozia/ioni  che  terminarono 
con  una  pitee  solida  a  coi  I'  Europi,  andrà  debitrice 
della  sua  tranquillità  ,  e  di  cui  il  Congresso  di  Vienna 
ratificherà  sèuza  dubbiò  gli  accomodamenti  concertati 
per  conseguire  questo  scopo  latito  desiderabile.  S.  A.  R.  , 
dolio  d'  aver  parlato  '.ila  visita  de'  Sovrani  ,  a  cui  il 
popolo  d'Inghilterra  fece,  coni' ella  disse,  una  si  lede 
accoglienza,  passò  agli  affari  d'America,  ed  annunzio 
eh"  ella  era  disposta  a  venire  ad  un  accordo  cogli 
Stati-Uniti  ■■,  ma  che  ,  se  il  capo  di  quel  governo  si 
ostinasse  a  continuare  la  guerra,  ella  s'  impegnava  n 
proseguirla  co  i  vigore  ,  essendo  persuasa  clic  la  nazione 
Seconderebbe  i  suoi  sforzi,  b'.  A.  K  terminò  il  suo  di- 
scorso ringraziando  i  con, uni  de'  soccorsi  che  le  ave- 
vano si  liberalmente  accordati  ,  e  congratulandosi  col 
suo  paese  della  speranza  d'  una  prossima  riduzione 
de*  carichi  che  il  popolo  sopportò  con  tanta  pazienza 
durante   la   penosi   lotta    pur   .»ra   terminata. 

—  Il   pubblici,    fu    indoito     in    errore   per  riguardo  a) 
sig.   Canning.    Questo  gentiluomo   non   e   nònmnato  .unita 
sciadore    a    Lisbona  ,     ed     anr.i    è   probabile   ch'egli   non 
ispiegherà  mai    un   tale  carattere   m   quella   citta. 

(  Jour.  de  Paris.   ) 
DANIMARCA 


Copenlii'gtm  ,  2  3  Luglio. 
Le  notizie  arrivate  oggi  dalla  Norvegia  conit-rmajao 


i  loro  missione  ,  proibì  loro  d'entrare  mi     Regno.    Si  Isa 
presentemente   il   perchè  i   Cora   iSssar'j    Ielle  alte  poieùfcfe 
alleate  non  riuscir  rio   nella   loro     missione»     il     Prb\fcqK 
Cristi  ino  opri  rifiutò  positivamente  <V  entrare  S"to     lorp 
in  negoziazione;    mi   f  <  ce   notificare   ai  medesimi   ch'egli 
non  avrebbe  tran  it  ■   c;ie  nella   sua  qualità     di  Re  della 
Norvegia.  I  commrèsarj  gli  dichiararono    clip,    a   tenore 
delle   loro   istruzioni,   noti   potevano  in    verutt    nYodò  ri- 
conoscilo   per     Re;   che   neppur    lo    potevano     licorio- 
sc.-re    come    governatore   generale  della   Norvegia  ,     atte- 
soché e-h  eri   stato  richiamato    dal  suo     sovrano    il  Re 
di  Danimarca  ;  che  per  tanto  non  vedevano    m  ini  che 
Un   particolare  il  quale  non  voleva  obbedire   agli  ordini 
del  suo  legittimo  signore  ;  tìnalnu  rtte   che  il  suo  dovrò 
gì'  imponeva  di   ritornare  in    Dmimarca,     dopò     d'aver 
posta  li  Svezia  in  possesso  della  Norvegia. 
•  ■      ..(ar   ieiur-.    pur      -.ca     .•«r.evutc    RnoUn.M.inrt     eK«ere 
incominciate  le  ostilità  fra   i  Nòrvegi  e   gli   Svezzesi ,  ed 
avere  i  primi  riportato  alcun   vantaggi. 

Si  sa  positivamente  che  la  Russia  sosterrà  vigoro- 
samente la  Svezia  in  questa  lotta.  S'  ignora  dò  ancora 
le  disposizioni  delle  altre  potenze  ,  e  specìatitiénté  del- 
l' Inghilterra. 

I  negozianti  temono  che  il  nostro  Regno  non  àia 
implicato  negli  affari  della  Norvegia.    (  /.   des  Debuti.  ) 

GERMANIA. 

Lipsia  ,  27  Luglio-. 

L'  Imperatore  Alessandro  ,  passando  da  (,'josta  cita- 
ta ,  andò  a  visitare  la  lapide  che  fu  posta  al  luogo- 
dove  peri  ii  Principe  Ponìatowski  ,  per  consertare  la 
memoria  di  un  tale  avvenimento. 

Fra  lo  acclamazioni  che  risonarono  ir»  onore  di 
S.  JM.  1.  ,  s1  udirono  pure  alcune  grida  di  Viva  il  Re  di 
Sassonia^  Le  autorità  superiori  non  avevano  voluti) 
permettere  che  si  presentasse  ab'  Imperatore  ima  poesia 
la  quale  esprimeva  le  speranze  de'  Sassoni  pél  ristabilii 
mento  dal  1  irò  antico  sovrano;  ma  S.  ME.  I.  ,  istrutta 
ili  questo  fatto,  volle  che  le  si  rimettesse  la  detta 
poesia.  Non  osiamo,  non  si  sa  nulla  di  positivo  sullii 
nustr.i  sorte  futura. 

Uno  de'  principali  gravami  che  si  citano  contro  il 
Ré  dì  Sassonia  ,  è  il  seguente  :  «1  Allorché  questo  ifto. 
narca  andò  in  Boemia  ,  dichiarò  alla  Corte  di  Vienna 
ch'egli  aveva  intenzione  di  riunirsi  ad  essa  ,  e  il' acce- 
dere a  tutto  quanto  ella  fosse  per  fare.  Fu  Spedite»  il 
generale  Langentu  per  intavolare  de' negoziali.  L'Au- 
stria lo  ricevette  con  premura  ;  e  ,  pieni  di  confidenza 
mila  fedeltà  del  Principe  alemanne ,  gli  fece  conoscere 
senza  riserbe  tutto  quanto  si  aveva,  in  animo  A  Opera- 
re ,  e  gli  si  notificò  che  6Ì  facevano  gli  apparecchi  |n-l» 
attaccare  Napoleone  nel  caso  eh'  egli  non  aderisse  a(lo 
condizioni  che  gli  verrebbero  proposte.  Allorché ,  per 
invito  di  Napolione,  il  Re  di  Sassonia  ai  porto  da  Pra- 
ga a  Dresda  ,  ci  gli  scoperse,  di  proprio  moto  e  senza 
necessità ,  tutto  il  segreto  delle    dette    neguàozicui  ,  e 


?n  ricompensa  dì  una  tate  confidenza  gli  furono  atsìcu- 
rate  con  un  trattato  la  Marca  di  Brandehorgo  ed  una 
parte  della   Boemia.  » 

(  Cazzate  tedesche.  —  Tour.  (Ics  Débats.  ) 
Fruncoforte  ,    6  Agosto. 


I!    T'idea  ,  sotto  li  data  di    Cristiania  ,     io 
contiene   quanto  segue  : 


luglio  , 


«<    I  Commissari   dello   potenze     coalizzate     presso     i 
governo  dell;?   Norvegia     ebbero     una     prima     e     sof^nne 
conferenza   co'  principali   deputati   dilla     Dieta.    Essi     di- 
chiararono  loro   che   le    potenze     desideravano    di     veder 
li   N.  rvegia  unirsi  liberamente   alla  Svezia  ,    e  che  ,     in 
questo   caso,   avrebbero  garantita   la   costituzione     die   la 
Norvegia  si   aveva   Recita.    Il   commissario  del    Rè    di   Da- 
r>  ira  a  rea   aggiunse  ,  in  nome  del  suo  signore,  che  questo 
ano   avrebbe   compiuto   i   voti    più  ardenti   del   laro   anti- 
c  <  siivrau»  ,   il  qu  de  ,  sciogliendoli  dal   loro   giuramento 
«';   fedeltà   vtrS<>  di   lui  ,   aveva   loro   ingiunto    di    ricono- 
ecere   il   Re   di   Svezia   come   loro   nuovo   Sovrano.  11  pre- 
ti <tente   della   Dieta   rispose:    i."   che   il    Re  di   Danimarca 
area  ben  potuto   abdicare   la   corona   di   Norvegia    per   la 
sua    persona  ,  ma   ch^   non    aveva   il  diritto     di    disporne 
a    pregiudizio  del   legittimo   erede  ;     che     questo     erede, 
•  sseodo   presente   in  Nwrve^ia  .   vi    era   stato   riconosciuto 
}\e  s   in   conformità   delle    costruzioni    e   del   diritto     pub- 
Jt-iico  ;   che  per    conseguenza     il     Re     di     Danimarca    non 
.vera    più   no   Bf'dini    né   constigli   da   dare    in    un   paese   a 
erti   aveva    rinunziato  ;    a.0   per   riguardo  slìe   altre  poten- 
ze ,   la    Dieta   riconosce   (a     giustìzia     e     la     nobiltà    dell» 
loro   condotta   ,     volendo    eseguire     l'aggregazione     della 
Scandinavia   mediante    d   libero   accordo   de"  popoli  ;     ma 
li    prec,a   d"  osservare   che    i    Norvegi  ,     fedelmente     attac- 
cti   alla   loro  dinastìa   legittima.,   non     possono     accedere 
.a   verun   accordi)   che   intacchi   i     sacri     diritti     di   i     ;"»'» 
pvri,ncjpi  ;  cly  per  conseguente  la   Dieta   prega   le  poten- 
ze di   pensare   a   qualche   spediente     atto     a     conciliare    i 
diritti   e   gì'   interessi    e-  ile     nazioni  ,    indipendentemente 
elafi' ambizione   personale   degl'individui  ;   che,    con   una 
tale   intenzione  ,   «-Ha   domanda   di   poter  inviare    Un    ple- 
nipotenziario  al    Congresso   di   Vienna  ;   e     che     domanda 
inoltre   che  sìa   sospesi)   qualunque   armamento   ostile  con 
tro  la   Norvegia  fino   alla  conclusione  del  Congresso. 

>>  Ebbero  luogo  parecchie  conferenze  segrete  fra  i 
corumissar,  ed  i  ministri  del  Principe  Cristiano  ;  ma  non 
Se   ne   conosce   uè   1"  oggetto  né    il   risultato. 

>■  E  cerco  eh-*  ,  subito  dopo  qnrsie  conferenze,  il 
presidente-    dell.»    Dieta  ,     sic.  Pietro  Arker  ,  s'  imbarcò 


essendo    munito   di 
austriaco   e    russo  , 


sovra  Un  pflrtameistario  il  quale 
passaporti  de'  co  t  nm  issar j  ingles*- 
attravorsò  la  squadra  inglese  per  portarsi  in   Inghilterra.  >> 

—  Riceviamo  da  Gottemborgò  il  seguente  proclama  di 
S.  M.  il  Re  Cristiano  Federico  ,  in  occasione  del  suo 
innalzamento   al    trono  : 

/<  Noi  Ciìisti ano  Federico  ,  per  la  grazia  dì 
Dio  e  per  le.  costituzioni  del  Regno  ,  He  di  Norvegia  , 
principe  di  Danimarca  .  Duca  tC  Holstein  e  d'  Oldem* 
b(*rgo  ,  facciamo  sapere  a  tutti  clip  siamo  stati  chiamati 
al  treno  di  Norvegia  in  forza  dell'  atto  costituzionale 
dei  ìj  maggio  1814,  giorno  in  cui  fu  segnato  dalla 
Dieta,  che  abbiamo  accettata  la  corona,,  e  che  abbiamo 
il(ito  il  giuramento  di  governare,  il  Regno  di  Nonvegia 
fon  fai incitieule.   alle   leggi. 

I  principi  che  diressero  fin  qui  le  nostre  azioni  ,  ci 
guideranno  sèmpre  nel  sefttìere  dell'  onore  e  della  virtù, 
'a  felicità  del  pipalo  sarà  sempre  lo  SCODO  de''  nostri 
sforzi:  il  nostro  pri-no  desiderio  è  di  mantenere  la  pace 
*on  tutte  le  nazioni  :  il  nostro  primo  dovere  è  di  con- 
tentare P  indipendepza  e  la  libertà  della  Norvegia',  e 
•  01  ninno   che  r  Ente  supremo  ci   ass::'  ;  <  wrc 

,'U' .'      so/iìi   ifiipeg 


Noi   iw.pì ergeremo  (vite  le  hOStre  Cine  per  ottenere 
V  amore    e    la   stima  di  tutte   le  perso;:-,   oneste. 

Dato   ad  Eidzvold  ,  firmato   col  nastro  nome    e   si- 
gillato col  sigillo  del   Regno.  —   Cristiano  Fxdemico. 

—  S.  A.  il  Principe  reale  di  Svezia  parti  da  Stocol- 
ma  ,  il  1  2  luglio  ,  insieme  col  duca  di  Sudermania  per 
portarsi  6u!la  frontiera  ed  assumere  il  comando  d<-l- 
I'  esercita  svedese  che  vi  si  trova  raccolto.  Le  LL.  MM. 
il  Re  e  la  Regina  si  misero  in  viaggio  ,  per  andar  a 
visitare   la  parte   occidentale   del    Regno. 

—  I  grafiduehi  Nicolò  e  'Michele  arrivarono  il  AÌ 
luglio  a  Breslavifl  ,  e  dopo  breve  riposo  se  ne  partiro- 
no per  Oela.  Il  sig.  generale  di  fiuterò»  eoate  di  York— 
Wartenbnrg  giunse  il  2  a  in  quella  citta  per  a&sum<  ra 
il   comando  generale  della  provincia. 

—  Una  gazzetta  di  Berlino  dice  che  il  generale  Van- 
damuie  ,  che  ritorna  in  Francia  ,  venne  insultato  dalla 
plebe  di  Riga  ;  e  siccome  egli  aveva  motivo  di  temere 
1'  egual  cosa  passando  dalla  Germania  ,  cosi  prese  il 
partito  di  noleggiare  un  bastimento  e  di  viaggiar  per  mar». 

— -»  Le     LL.    AA.    RR.   i   Principi   e   le   Principesse    della 
dsa    ili     Sassonia     irovavansi    ancora  ,    il     3c    luglio ,   a 
j  Vienna.   Era    cola  giunto   il  sig.   barone    d'  Anstett  ,     mi- 
nistro di   Russia  ,  ma  se   ne  parti  cjuasi  subito. 

—  Il  4  corrente  arrivò  a  Francofone  S.  E.  il  si£.  di 
Lowenhielm,    ministro  di   Svezia.   (  Jour.   de    Francj.  ) 

VIRTEMBEROA. 

Stonar  da  ,29   Luglio. 

11  Principe  Eugenio  passo  ieri  a  Carlstadt  con 
S.  A.  R.  la  Principessa  sua  sposa  ,  per  recarsi  a  Baden. 
N*d  loro  soggiorno  a  Monaco  portavano  entrambi  il 
gran  lutto  per  la  inerte  dell'Imperatrice  Giuseppina  ;, 
ed  alla  corte,  nelle  feste  solenni,  il  Principe  compariva 
in  uniforme  di  generale  francese.  Si  vendettero  •»  Mo- 
naco  3oo  cavalli  della  scuderia  del  Principe  stesso  ,  il 
quale  non  ne  ritiene  per  suo  uso  che  5o.  Fili  licenziò 
la  maggior  parte  della   sua   corte.   (   G.   de  Francf.   ) 

BELGIO. 
Brusselles  ,  5»  Luglio. 

Il   Principe   d"  Orange-Nassau  ,   Sovrano     delle   pro- 
vince unite   de"  Parsi    Bassi  ,    è    arrivato     stamane     nell» 
nostra   città   al   rimbombo    del    cannone     ed     al    suono   di 
tutte    !<•    campane.   La   sua    carrozza  era     scortata     da     1  tt 
distaccamento   d'ussari   annovercsi.   Lord     LyncdiuL-  ,   gli. 
ufficiali   superiori   inglesi  e    lo  stato   maggiore  delle  trup- 
pe  belgiche    sono    andati     a     rendere   i     kro     omaggi     a 
S.   A.  R.  eh"  è  smontata  al  palazzo    .Iella     prefettura.    Il 
palazzo»   di   Laeken  è   preparato   p*-r    ricevervi     I'  illustre 
discendente   di   ane*  Principi    d*  Orauge    a    cui     l'Olanda 
andò   debitrice      della     sua     libertà  ,     della    sili     gloria    » 
della   sua   prosperità. 

La  sorte  del  nostro  paese  è  decisa  ;  la  fa  a  gre 
^azione  ad  un  paese  limitrofo  non  è  n  u  dubbiato  ;  a! 
prossimo  Congresso  di  Vienna  non  si  farà  ohe  st.ibdiift 
i  limiti  della  nostra  nuova  patria.  Non  è  ancor  determi- 
nato se  la  Mtosa  ,  l'Ourte  od  il  Reno  formeranno  1  nostri 
futuri  confini  ;  ma  si  hanno  forti  ragioni  per  credere 
che   I*  Inghilterra     insisterà    perchè   si     estendano      fino   «è 

Reno. 

——  L'  etmano  Platow  arrivò  qui  jeri  ,  accompagnato 
da   un  drappello   ili    cosacchi. 

—  Il  sig.  de  Latoùi— d'u— Pia  ,  antico  prefetto  di  que- 
sto dipartimento  ,  è  di  qui  partito  alla'  volta  di  Vienna? 
incar  cato  d"  una   missione  di  S.  M.   Luigi  XVIII. 

(  Jour.  des  Débats  ) 


. 


9rr 


ANCIA. 
Strasburgo,  i.°  Agcst». 
T.irlasi    già    da    qualche    tempo    de!is    formazione 
*F  un   rampo  ne'  nostri  contorni  per  esercitare  le  troppe, 
e  s  ;  rattutf  o  per  dirigere  il  loro  spirito  vergo  i]  nuovo 
ordine  di  ose.  (  Jour.  de  frane/.  ) 


Calais ,  a  Agosto. 
oono  entrati  stanotte  nel  nostro  porto  S  pachebot- 
i\  provegneotì  dall'  Inghilterra  :  essi  avevano  una  grande 
euìaiitità  di  passeggieri  a  bordo,  fra  i  quali  lord  Hol- 
land  ,  con  un  seguito  numeroso  ,  ed  il  cav.  Tommaso 
Lippuoithe  ,  inviato  d'  Inghilterra  a  Vienna.  Si  aspetta- 
no   de'  personaggi  di  sommo    grado. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

Parigi  ,  3  Agosto. 

Effètti  pubblici.  — >  Cinque  per  cento    consolidato  , 
godimento  del  32  marzo   .1814,  69  f.  3o    e. 

Azioni   della    Banca  di  Francia,  godimento    del    i.° 
luglio  ,   !  1  io  f. 

—  Oggi  a  due  ore  ,  il  consiglio  di  Stato  si  è  radu- 
nato per  la  prima  volta  nell'antica  6ala  del  consiglio, 
allo  Fuileries.  I  signori  consiglieri  di  Stato  e  rrferendarj 
hanno  dato  il  loro  giuramento  nelle  mani  di  S.  M.  ,  e 
m  è  letta  1*  ordinanza  del  Re  che  gli  stabilisce  in  cia- 
scuno de'  cinque  comitati  di  legislazione,  interno  ,  con- 
ti ozioso  ,   finanze   e   commercio. 

—  Il  Duca  di  B<rty  è  andato,  per  quanto  di  cesi  , 
in  Inghilterra,  desiderando  <!'  assist«re  alla  festa  del  Prin- 
cipe reggente.  Egli  sarà  qui  di  ritorno  per  la  festa  di 
5.    M. 

---  Si  è  sparsa  una  notizia  ,  di  cui  non  garantiamo 
I1  ■  atenticiti ,  ma  che  ripetiamo  tal  quale  !'  abbiamo 
^•lita  raccontare  ,  ed  è  che  i  Barbaréschi  ,  attirati  dal- 
l' incentivo  delle  ricchezze  che  si  pretende  sono  state 
trasportate  neh'  isola  d'  Elba  ,  vi  fecero  uno  sbarca  in 
numero  d"  alcune  centinaia  d'  uomini.    Essi   credevano   di 

0  (-prendere  gli  abiuriti  e  d'  impadronirsi  de'  tesori  che 
pi  crino  fatti  loro  sperare  ;  ma  quegl"  isolati'1  erano  al- 
l' erta  ,  e  respinsero  i  pirati ,  dopo  d'  aver  loro  cagio- 
nata   una     perdita     notabile. 

—  1   nostri  lettori  si  ricorderanno    che  ,    tre   mfsi   só- 

1  »,  un  certo  Maubreutl  ed  alcuni  suoi  compagai  aveva- 
no assalita  la  carrozza  dell'  ex— Regina  di  Vestfalia  ,  e 
le  avi  vano  involato  per  più  milioni  in  oro  ed  in  affet- 
ti   preziosi.     Maubfeuil    ed     i    suoi     complici   erano  stati 

-restati;  011  era  loro  riuscito  di  sottrarre  a'!e  indagini 
.(ella  giustizia  la   maggior  parte  del  loro  bottino: L'a.frzai 


I  -T-  TI  V^'-.'.r-v"*  ,  '1  z  ."irrentP  -  J  *V  luogcteneB- 
{  U  generale  di  WaUersiorfT,  gra «croce  dell'  Ordine  di 
Denebrog  ,  il  anale  presentò  a  S.  M  le  sue  credenziali 
in  qualità  d'inviato  straordinario  e  uointstco  plenipoten- 
ziario di  S.  M.  il  Re  di  Danimarca.  Dopo  la  messii ,  il 
Re  r'-  e.vette  il  corpo  diplomatico.  A  >|ucàta  udienza  ,  il 
sig.  invilito  straordinario  di  Danimarca  presentò  a  S.  ì& 
il   sig.   di   Watterstortf  suo   /iglio  ,    cavai,   d'   ambasciata  » 


gè nt duomo  <)<  Ha  camera  di  S.  M.  il  Re  di  Danimarca 
Terminata  i'  u  !iei.za  diplom  itici  ,  i  signori  ambascia^ 
dori  furono  condotti  all'  udienza    di  S,   A.   II.   ìionsiciWm 

(  Monittur.  ) 


Dicesi  che  la  Spagns  ,  iu  virtù  d'  un  trattato  par- 
ticolare coli'  Inghilterra  ,  le  abbia  ceduta  la  parte  spa» 
gnuolu   di   S.   Domingo. 

—  Pare  che  vi  sarà  un  ambasciadore  russo  al  con- 
gresso di  Gand  ,  a  fine  d' adempiervi  l'onorevole  mis- 
sione di  mediatore  fra  1'  Inghilterra  e  gli  Stati  Uniti. 
Temesi  pero  che  s*  incontreranno  molte  difficoltà  nella 
negoziazioni  che  si  stanno  per  intavolare. 

(  Jour.  des  Débats.  ) 

Assicurasi  che  si  sono  intrapresi  de'  negoziati  fra 
il  gabinetto  di  S.  James  ed  il  Principe  sovrano  de* 
Paesi  Bassi  uniti  ,  relativamente  alle  coloni*  di  Snri- 
riam  ,  Demerary ,  Essequebo,  Berbices,  Curarlo,  S, 
Eustachio  e  S.  Martino  ,  che  per  effetto  degli  avveni- 
menti  della   guerra    caddero   in   potere   degP  Inglesi. 

{  Jour.  de  Paris.  ) 


lo  ha   fatto   ora   scoprire  questi   preziosi  effetti  nella  Sr-t-4  i,'ann 

na,  dirimpetto  agi'  Invalidi,   Già  da    due    giorni    si    li-  |-r/E;fl0  si»,   card-baie   Lieta  è   stato  nominato  '  protetto 
vora  a  ritirarl,  dal  fmdo  delle  acque.    U.i    pfehetto     di      ^Monaci"  B.isiliani.  Monsig.-  Tiberj     è.     srato     noni. mi 


gendarmeria  .  postato  sulla  riva  ,  impedisce  eh*  vi  st 
appressi  la  folla  de'  curiosi.  Sperasi  che  le  Vigilatiti  cu- 
re della  poli  zìi  perverranno  a  ritrovare  tutu  gli  ogget- 
ti involati  ,  che  verranno  subito  rcstitniti  alla  loro  le- 
gittima  proprietaria.  (  Gaz.   de   Franse.   ) 

—  Le   lettere   di    Vienna   ci   annunziano    che   V  Impera- 
tore  ha   autorizzato  parecchi   officiali   a    portare   le   deco-  \ 
ragioni  state  loro  conferite  dal  Re  di  Napoli. 

—  Parlasi  di  parecchi  cambiamenti  nell'  organizzazio- 
ne della  monarchia  prussiana.  Credesi  generalmente  che 
ti  sarà  nel  Regno  di  Prussia  una  rappresentanza  nazio- 
nale. Noti  rimarranno  che  3om.  Prussiani  sulle  due  ri- 
■ve  del  Reno  inferiore  ;  le  altre  truppe  prussiane  ritor- 
cer;, nao  nella  loro  patria.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  4  Agosto. 

Effetti  pubblici    —  Cinque  ppr  cento     consolidate  , 
godimento  del   22   marzo    181 4,    69  f.   3o  e. 

Idem,  godim.*  del  22  getteinb.    1814,   66  f.   70  e. 

Azioni    della  Banca  di  Francia  ,  godimento    del    1  ° 
?'J<d>0  ,    1111    f.    2  3    e. 


Il  sig.  conte  d'  Osmond  è  stato  nominato  di  S  M. 
ambasciadore  alla  corte  di  Torino  :  egli  partirà  dentro) 
di   questo   mes-   per  quella   residenza. 

—  Ci  si  scrive    da    Torino  ,    in    data    del    ao  luglio  » 
qtittuto   ueguc  ; 

1  »   'Pra  le  famiglie  ragguardevoli   che  il  Re  ha  cre- 

duto    di     dover     allontanare   dalla  sua  corte  ,    si   cita  la 
famiglia   de'   C  ahours   la  quaie  ritiros»i     ne'   suoi    poderi. 
n  Si   è  sostituito   al   nuovo   ordine   giudiziario   l'antico. 

<i  Si  d<  sidera  generalmente  che  sia  mantenuto  il  siste- 
'iena     delie     ipoteche     stabilito    sotto   il   governo  fran#is*. 

»»  Par<:  imminente  un  editto  sulle  finanze  del  Regno.  >» 

(  Gaz.  de  France.  ) 
ITALI  \. 
Roma  ,   6   Agosto. 

L' Ch'io  sig.  cardinale     Dimani     è    stito    nominate 
prosettore  della   congregazione   Aleppmi     nel     Monte   Li- 
dei    moM-'  ••('"     alla     medésima     appartenente. 

re 
tu 
protonoturio   apostolico  non   partecipante. 

— .  11  dì  4  del  corrente  me-p  ,  ricorrendo  la  festa  del 
glorioso  jiatri arca  S.  Domenico  ,  li  S.  di  N.  S.  recossi 
a  celebrare  la  messa  nella  chi-ai  interna  del  venerabile 
monastero  dei  SS.  Domenico  e  Sisto,  ove  intervenne 
S.   M.   la  Regina  d'  Etruria   c:m  suoi   reali   figli. 

In  tale  circostanza  S.  S.  conferì  i  sacramenti  deli* 
Cresima  ed  Eucaristia  a  S.  A.  R.  la  Principessa  d'Etru- 
ria  ,  infanta  di  Spagna  ,  donna  Luigia  Carlotta  ,  la  qua- 
le unitamente  all'  angusta  sua  genitrice  aveva  dimorate 
in  quél  monastero  pel  hisso  d°  anni  due  e  mezzo  t  per 
ordine   del   cessato   governo. 

S.  E.  li  signora  donna  Eleo*  Chiara  monti  ,  nipote, 
di  S.  S.  ,  fece  |é  funzioni  di  madrina  della  real  Princi - 
pess.v  Otti  mata  là  sagra  ceremonial  ,  il  S,  Padre  ammise, 
al  bàcio  del  pie  io  le  religiose  del  monastero,  e  d.,p« 
di  essersi  trattenuto  a  ffitmiKarc  colióquto  con  le  I.F.. 
1\1M.  ,  fu  quindi  ri  coi:  lotto  aUa  sua  cirro/.?  1  dal  gio> 
vaoe  Ke  d'  Etruria.  Tutte  qu  .ile  p  tesone  che  hann» 
avnt'i  >a  sorte  di  assistere  »  questa  *<  "!,ra  funzione,  sonf> 
rollaste  edificate  dilla  som  1  religiosa  pietà  di  questi 
augusti  Principi,  e  piene  di  veueraziioue  pel  S.   Padre. 


$;3 


0.4::i}    Ahboultir  ,  dell'isola  di  RoogG  ,  di  anni   .14,     </•.   comandanti  militari    austrìaci,    li     *   nsidera 


mo  e/r*- 


pt  uva  sclu'ivo   &j    dati   el noni     5    degli    Africani , 

qttindi   prigionieri    degl'    [agitai,    poi    dei     Francesi,    e 
vii  imamente  •    del  cappello  cbinese  in  un  banda 

V- «inare  ,  è  stato  jen  ,  S  drl  corrente,  battezzato  nella 
tal'  s  1  del  Barn  iin  Gt&u  da  S.  E.  Rrin  moosig!  G'tisep- 
ym  Moro  eso  ^  arcivescoi  il.  Tebe,  e  fa  tenuto  al  sa- 
ri ■  >  l'onte  d.-il  sig.  Volpato.  Furono  «I  medesimo  imposti 
i  nomi  ili  Mariano  Luig*.  (  Diario  rum-  ) 
Venezia  ,   '6   /Igosto. 

C'itili  ila  riunii  giorni  iti  questa  citta  la  risposti 
«  he  l'augustissimo  nostro  Sovrano  '-ode  in  Vieunu  uì\n 
veni  »n  depurazione  ,  ls  0,11».!'-  umiliò  a'  pici»  J t- ! i a 
M.  S.  I.  e  11.  Ap.  i  sinceri  sentimenti  ili  rispetto  ,  di 
:  more  «■  di  sudditanza  onde  siamo  animati  veiso  di 
l'i  ,  come  lo  scino  tutu  qué' popoli  felici  che,  dopo  le 
sofferte  sciagure',  vennero  poc'^angi  dalla  Provvidenza 
1 -messi  sotto  al  paterno  reggimfe  del  migliore  dev'Monar- 
©hi.  Noi  non  garantiamo  T  esattezza  dell'  espressioni 
che  si  contengono  per  entro  al  discórso  di  S.  M.  ;  ma 
Conoscendo  V  Qttimo  suo  onore  e  le  disposizioni  di  bene- 
volenza da  lei  ninniti  state  in  ogni  incontrò  a  nostro  vanta  ; 
gio,,  astiamo  di  crederà  ctie  tutto  quello  che  si  comprende 
nella  sivilodata  risp.i  sta  sui  compiutamente  consentala  o 
i  quanto  la  M.  S.  si  degnò  di  appallare,  accogliendo 
1  u  benigno  animo  gii   omaggi  del  popolo   veneziano. 

Ecco   il   discorso    dell'  imperatore  : 

/  sentimenti  da  voi  manifestatimi  in  nome  dei  vostri 
commettenti  sono  una  riprova  che  i  popoli  veneti  non 
i  trino  pei  limo  nessuno  di  quei  diritti  che  si  erano  pre- 
«edent  unente  acquistati  al  mio  amore.  Riunita  al  mio 
a  .peri  per  consegi$erìz.a  de'  primi  sconvolgimenti  clic  niu- 
1  h  ano  la  forma  politica  deli'  Europa  ,  Vtnezia  dispiegai 
sotto  il  imo  governo  queìP  istesso  spirita  di  ordine  che 
ne'  tempi  già  remoli  era  stato  il  fondaménto  su  cui 
s'innalzò  la  grandezza  drìki  repubblica.  L'infelice  '-si- 
tuazione ut  riti  trovassi  il  mondo  in  quel?  epoca  ,  d  a  ; 
éssetctiaìmente  influire  sull'andamento  di  tutti  i  govnuu. 
JSon  mi  fu  passibile  di  far  provare  ai  Venuti  tu  tutta 
quanta  T estensione  delle  mie  brame  gli  effetti  di  quei 
~b.  Ltfici  e  paterni  princ'pj  <:oi  quali  io  desiderava  di  go- 
%ernorti.  ^Questi  tempi  ài  calamità  sono  passati.  Spero 
tu  ritrovarvi  quali  vi  lasciai.  Nulla  sarà  capace  d'  im- 
pedire e  porre  ostacelo  alle  mire  che  mi  sono  prefisso 
per  formar?  la  vostra,  felicita  Le  vostre  province  saranno 
sempre  uno  dei  principali  giojelli  della  mia  corona.  Hi  , 
saranno  felici,  il  ca.ni.iei co,  rivendicando  i  suoi  diritti, 
1  entrerà  ut'  suoi  canali.  L'industria  di  un  buon  popola 
7  overà  ut  leggi  dolci  e  salutari  incoraggiamento  e  sicu- 
rezza Venezia  rìprenaerh  il  suo  grada  fra  ie  primarie 
«Vfiv  dei  mondo.  Pi  ofìtterò  dei  primi  momenti  de'  quali 
j>  'rò  disporre  *. per  recarmi  in  mezzo  a' min  nuovi  figli. 
J  a  vista  della  loro  felicita  sarà  il  più  dolce  godimento 
•pel  mio  cuore.  Le  vostre  province,  mi  duino  ogni  giorno 
Btprove  dell'  ottimo  spirito  onde  sono  animate.  Esse  pos-  ■ 
;-    io  mitresì  contar  sempre  sul  mio  amore.    (  Corr.  niil.  ) 

Milano  ,    iS   agosto. 

iV.°  5, 

AUMATA    AUSTRIACA    IN    ITALIA. 

ORDINE. 

Visto  l 'ordine   a8    luglio    tal  quale,     i.°     è    area, 
stato  perdono   ai   militari  italiani   disertati  dal    2Ì  aprile 
lui  poi  ,  ì    quali    si    presenteranno    sino    al    20    and...... 

4.  -osta  ;  à.°  è  prescritto  che  tutt\  1  disertori  anteriori  al 
■  aprile,  1  quali  aspirano  all' 'amnistia  assoluti!  ,  debba-; 
j.  ■  pa  la  Ut  .  /  epoca  aver  ripoi  1  1  rei  tiya  dichia- 
ri -  me  provvisoria  0  carta  definitiva;  e  3.°  che  tuit"  i 
7a  'itari  1  quali  hanno  ottenuto  la  dimissione  dal  mini- 
.■  ■  ■>  della  vii.-'  11  o  la  onta  di  rinvio  dal  capv  dei 
-.  0,0  la  della  dichiarazione  provvisoria  o  caria  dtfi 
univa  di  rinvio ,  delibano  far  vidimare  la  propria  di- 
1  ■■  me  a  carta  d  Ila  gendarmeria  al  più  tardi  pel  a5 
«.t  >>co  ,■ 

Considerando  clu    .'!<uiiì    militari  pei    quali    non    sii 
ri  •  .ci    alcuna  rfi  >  ni  ,    rientrati  aite  prò    \ 

}         t  •"    ni  j<  ^n   di  pasfO  y  permessi  o     uuloruzazivui  i 


ne<    lente  come,  dimissionati    e    quindi    sciolti  daW  obbli- 
go  di  restituirsi   al  loro   coi  pò  ; 

Trovando  necessaria  una  dic!::arazione    sul  proposi- 
to dì  detti  militari. 


<>■■  m  :  !  tllO 


Art.  I.  A  tenore  deli  radine  28  luglio  dovranno} 
presentarsi  al  più  tardi  pel  io  del  corrente  agosto  per 
raggiungere  il  loro  corpi  tutti indistintaiiie  l  i  ...  ri  ? 
quali  non  saranno  possesso.:  di  una  dimissioni  rilasciata 
dal  ministero  dilla  guerra,  0  di  una  e  rtù  di  rinvio 
rilasciata  d  '  capo  del  tarpo,  o  di  una  dichiaruziorìe 
provX'isoiia    0  corta  dtfiìfitiva   d'amnistia  ■ 

11.  !',  proibito  alla     -  ;.,  pro- 

pria vidimazione  prescritta  all'art.  7  del  unto  ordine  a 
qualunque   earia  di  ver,  1   (lidie  su  indicate. 

Qualunque  militare    il  quale    non    fosse    munito    di 
una   delle  eirte  su  indicate,   ma    soltanto    di     un    f 
di  passo  .  permesso  o  autorizzazione    firmata    da     q  tol- 
si sia  altra   autorità  militare,    dovrà  rientrare    ul    co. 
cui  apparteneva  ,   o  del  quale  dovrebbe  far  parte  ,  giuua 
la  tabella   annessa  al  detto  ordine. 

Quelli  che  non  si  uniformeranno  ti  tale  prescrizione, 
saranno  dopo  il  zi  agosto  perseguitati  e  puniti  come 
disertori. 

I  militari  reduci,  dalle  piigioni  di  guerra  e  i  diser- 
tori rientrati  daW  estero  sono  compresi  netta  disposi* 
zione  del  presente  urticelo  ,  qualunque  sia  la  carta 
eh'  essi  possegg  ino. 

Dui  quartier  generale  d.  Milano  3  il  12  agosto  1814. 

Di  S.  M.  1.  e  R.  Ap.  ciambellano  e  consigliere 
intimo  ,  commendatore  deli"  Ordine  militare  di 
Mari.:  Teresa  ,  Grar.croce  dell"  Ordine  Imperiale 
di  Leopoldo  ,  cu  aliere  dell'  Annunziata  ,  pro- 
prietario d"  a.ì  reggimento  di  cavalleggieri  ,  felci 
maresciallo  ,  governatóre  generale  e  generale  in 
cui  pò  dell'  armata  austriaca  in   Italia, 

!').  >  if.c.iSDZ  ,  F.  Ri. 


BORSA  Di  NOLANO. 
Corso    de'  Cumbj  del  giorno   1 3   ^osto    1 8 1 4. 


Parigi  ,   per  un  Ff » 

Lione  ,  idem " 

Genova,  per  una  lira  f.   b.  « 
Livorno,  per  una  pezza  «ia    I'.   R.  » 

Venezia  ,   corr » 

Augusta,  per  un  tior.   corr.     . 

Vienna » 

A    !-:erdam,   lì. co       ...       .  « 

Lo. idra        * 

Napoli w 

Amliorgo  ,  per  un  marco  .      .  » 


99.3   L. 

99,5   L. 

I  a. 4  L. 
5,o-, 6  — 

97.9  L. 
a,5 6, a  L. 


a3,4i,e  — 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  o  sia  consolidato  i.i   regola  del    reddito 

del   5    per    100  ,  — » 

SfMTXACQU    &'  OGGI. 

/'.*    Tlattio    ."/.  i    Scala.    (    Opèr^    buBà.  )    It 

Turco   in    Italia,   moWa   del   sip..  M°    Ross  ni.   —   Balli, 

1  .u  Ifigenia  in    Taund»\  20  La  casi    d.sc.lttuta. 

li."     Trtr.no    r-  :     .  ri.       (     Gè  tu.     comp 

nazionale.    )    //  padre  per    fai  za. 

/         .-   Rs,   Accademia  strumentale, 

/  /.    iVTASlQ.     (     Coin,     comp.     B.izzi.     )     Il 

trionjo  della  giustizia. 

I' ■:.:.,>      pel     !'.  i\tì     (    djtto      Girolamo    ) 

la  selva  incantata  di  Benevento. 

(    Dalla  coói.  comp. 
Bozzi.  )  Genoveffa  duchessa  di   Tra. 


UkULno  ,    dalla   in  I  >nco     AgneLi, 


'• 


.t.&aas*  - 


—  .%-»»Mr 
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N  A'  L  E    ITALIANO 


Milano,  Lunedi     :5  Agosto    1814. 


STATI  UNITI  D'  AMERICA. 
Virginia  ,   1 5  Giugno. 


I  Parigi  il  3o  maggio  di  cpi^st'anno    tra    In  Francia  da!- 
j  l  m 


ia*   parte,  e  1"  Austria,    la   Russia,   li     Grati  Bretagna 

',  *•  fa   P  ussia  dall'  altra,      stantechè    qo  )  trattiti)     òoitt- 

Avmdo  gL  Inglesi  orati    »    se  parecchi  Nego  mal-  ,„  mU|J  ,p  ,„„,,„.  clr  „,.„,„,  JìU.  ur,    ,,.*,,  Wll    A.  fo 

«,  ninni,  il   eoi     numero    è)    fa    ascendere    a    600,     per  .  ^        ^    ^^   ^    ^^     ^   consBfcUenM    di   ^    , , «  h   »- 

trusf ortar!.  «He  Bermude  ,    un    dwacSaraento  d.  m.I.z.e     ^.^  g    M    crìstiamssima  ha     nominato    .1    sig.    unr- 

,n*:  iches,   d.    B«mna?  suo  nntt.stro  presso    la  corte  d»  Dani- 
marca   S.   M    cht     pregia    in    sommo    grado    l'amicizia 


re  i  rVclutieri  de*  Negri.  Costoro  si  tinsero  la  faccia  ,  si 
vestirono  alla  foggia  inòresca  e  chiamarono  le  scialuppe 
inglesi  che,  ai  loro  segnali,  si  portarono  alla  riva  ,  ove 
le  milizie  travestite  ,  prendendo  le  armi,  8*  impadronì» 
jrono  delle  scialuppe  e  Acro   prigionieri   i    marina). 

(  Gaz.    de  Franco.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,    ÒO    Luglio. 


Recenti  notizie  dp|  golfo  del  Messico  ,  ricevute  per 
lì  via  dell"  Avana  ,  riferiscono  die  a  Caracca  ed  in  tut- 
ti quelli  parte  d' America  fa  guerra  infieriva  con  un 
furore  oanor  più  crescente.  Grinte,  li  ci  Europei  che  cade- 
vano ni  j>  ter*  dc;;|  insorgenti  ,  vi  erano  trattati  colla 
niassi  ni  ci  ude'1»  Cinquecento  Spagnuoli  furono  abbru- 
ciati viri    (   Jonr.   ars  Bebats.   ) 

SVEZIA. 
Stocnhna ,    20   Luglio. 

Fu  «pi:  «inviala  la  seguente  pubbbeizione  intorno 
allo  st iibilniièntó  d"  un'  amministrazione  di  governo,  du- 
rame  1'  iissciizj  delle    LL     M\I. 

Noi  Carlo,  tee  ,  avendo  intenzione  d" intraprendere 
un  vi  iggio,,  per  In  nostra  salute,  netta  parte  occideatal  e 
*!•  I  Regno,  e  non  potendo  il  nostro  caro  figlio  Principe 
ereditario,  eh*  è  entrato  in  campagna  per  nastro  ordine, 
ossa  une  le  re, Imi  ,le!  governo  duràhtè  la  nostru  lonta- 
nanza da,  questa  residenza  ,  giusta  il  diritto  clic  e,li  at- 
tribwsce  a  tuie  riguardo  Con0  i.*  ilei  decreto  delia 
dieta,  del  io  agosto?  t  abbiamo  risoluto ,  onde  Fonda* 
mento  ordinario  degh  affari  non  soffra  incagli  durante 
Li  nostra  assenza,  di  nominare  ,  giusia  l'  art."  43  della 
forma  di  governo  adottata  da  noi  e  <lagli  Stati  de!  lìe- 
gno  il  6  giugno  1809.  quattro  membri  del  nostro  con- 
sìglio ;h  Staio  ,  noe  il  ministro  di  Stato  e  della  giustizia 
(.unte  Federico  Gylenborg  }  il  barone  Matteo  Rosenblad, 
consigliere  di  Stato  ;  il  barone  ili  Flemming  ed  il  baro- 
ne Curi"  Lagerbring,  consigliere  di  Stato  e  vicecuuc*l- 
tere  ,  per  amministrare  il  retato  durante    la    nostra    as- 


dejra  Francia  I)  ,  d  I  cani'  suo,  riconosciuto  fcoin  pan 
pr  mora  t  soddìsfaziori  eh  ì  relazioni  dì  pace  e  buò- 
na .mi.  1/1  erano  stabilite  Fra  i  due  Stali  e  governi  , 
e  ba  fatto  consegnare  al  luogotenente  generale  de  Vafc» 
tersdorf  le  necessarie  credenziali  in  qualità  di  suo  mi- 
nistro presso  li  certe  di  Francia.  Inoltre  S.  M.  ha  0V» 
dinato  che,  a  nonna  di  quanto  fu  stabilito  il  ti  rnag1- 
gio  ,  le  disposizioni  prescritta  dair  or  line  dei  44  feb- 
braio contro  i  sudditi  francesi  e  le  ìnvo  proprietà  si 
abbiano  per  rivocate  ,  e  che  fin  d'ora  i  consoli  ed 
nitri  agenti  del  commercio  francese  ,  che  ricevettero 
l'ordine  dal  l»ro  governo  di  riassumere  le  pròprie  fiin- 
zioni,  siano  autorizzati  dai  magistrati  ad  esercitarle  nel 
regno  e  nei  ducuti  nello  stesso  modo  di  prima.  Queste 
disposizioni   vengono  pubblicate  per  ordine   di   S.   M. 

{  Tour,  de  Francf.  ) 

PRUSSIA. 

;'      Berline  «  28  Lugli». 

S.  E.  il  9Ìg.  feld  maresciallo  dì  Kalkrenth  ,  geverv 
natore  di  questa  capitale  ,  e  qui  giunto  pVoVv'guente  da 
Breslavia. 

Le  IX.  AA.  i'  Principe  reale  ed  il  Principe  Fède-* 
rieo  ,  nipote  del  Re  ,  arrivarono  il  24  dopft  pratì?h  i 
Maddeborgo  ;  siccome  le  LL.  AA.  viaggiti  vano  iserf- 
gnjte  ,  cos'i  non  si  sono  renrfuti  loro  i  soliti  onori  ^  Mi 
si  sparsero  di  fiori  lo  strade  per  citi  passarono  ,  si  pian- 
tarono degli  arboscelli  e  s'.  adornarono  I?  case  còti 
ghirlande  di    fiori. 

Il  feld  maresciallo  Principe  di  Bliieher  che  sfmnse 
poco  dopo  ,  fu  ricevuto  col  pi  ut  vivo  entusiasmo.  Le- 
LL.  AA.  RR.  e  il  Principe  di  Blùcher  partirono  dà  Mad- 
dehorjjo  al  dimane  e  giunsero  il  26  a  Poizdartimo  ^ 
ove  aspettano  S.  M.  Il  Principe  Carlo  di  MeclèttiborgO— 
Strelìtz  si   e   portato  e»;li   pure   a   P,,i?,danimo. 

Il  magistrato  di  questa  resilienza  ,  aoi'owiptj;i1.ito 
da   una   numerosa   deptu  izione  delle    autorità,  si   è    por- 


senza,   nel  modo  che  abbiamo  prescritto  loro  con    islru-      tati'   ''  ;'Itl'i*'ri    "  sera    processionalme  ite    elle     tor;;e     dal 
sioni  particolari  ,    fondate     sulla    forma    del    governo    e  j  pal»**P  di   città  a  qtu  Ilo  del  cancelliere  di     Stato   Prin- 
sulle  costituzioni  dei  Regno    Ingiungiamp  pertanto  a  tutte  \  ciPe  d*  Hardenberg.   II  corteggio,  composto  di    So    car- 
ie  autorità  e  a   tutti  gh  altri    fedeli    sudditi    di     obbedir  I  r"z/l'   e  scortato   da    u,i     distaccamento     della     cavalle,.., 
l.ro  e  dì  eseguire  fedelmente  tutto  quello  che  vena  taro  !  «vira,  era   preceduto  da  una  eccellente    mimica. 


presa 


itto  in  instro  nome  da   questo 


governo    interinale.  I  l"""110  borgomastro  Busching  ,  in     un    breve    discordo  , 


Stocuhna  ,    1 3  luglio   1814. 


(   J   tir.   de   Francf.   ) 


testificò  a  S.  A.  la  parte  che  la  cittadinanza  di  questa 
capii  ile  prendeva  nel  ritorno  d'  un  uomo  di  Stato  chft- 
in  queste  difficili  circostanze  avea  governato  lo  Stilo 
con  eguale  saggezza  e  fòrza  ,  e  che  ,  dopo  le  luminosi* 
vittorie  de1  nostri  eserciti  ,  avea  procurato  al  regno  una 
pace  non  meno  illustre.  Il  Principe  ,  vivamente  Contalo»» 
so  ,  ringraziò  il  magistrato  e  lo  assicurò  che  le  sue  pre- 
mure avrebbero  sempre  avuto  per  iscopu  la  felicità 
degli    abitanti    della    capitale. 

La  deputazione  *i  portò  quindi  da  S.  E.  il  gei 
li  Danimarca  e  hi  Frunei"»,  S.  M  ha  ricevuto  d.Y  quella  nerftìe  in  capo  conte  Miloradowitseh  ,  ch'era  giunto  n» 
«otte  P  aneiciWJ'ìope  elu  "  M  Luigi  XVIII  riguardi  quello  stesso  giorno  alla  testa  della  cavalleria  pes-.ite 
come  già  ristabilite  le  rei  ?ioni  d'amicizia  fra  i  suoi  il>  Ila  guardia  russa.  Il  magistrato  ^h  pr  "^ito  l«-  condri- 
Stati  e  la  Danimarca,  mediante  il    trattato  tonchioso     a     minzioni  ed  i  ringraziamenti  della  cittadinanza  per  la  par' 


DANIMARCA. 

Coptnhngen  ,  a5   Luglio 

La  gaczett  i  «i;   Corte     pubblica 
^iegue  : 

/»   Avendo    !   R--  incaricata  la  sua  legazione     a    Pa- 
r  J  di   rinnovare   le   relazioni  dì  buona     intelligenza    fra 


1  ao 
te  sego  lata  cb'fgli    avi  va    avuta    in    uni    guerra     che 
_avea  porcata  ia  liberazione  <_; t- Il  '   patria, 

(  /p«r    rfe  Francf,  ) 

(  ITT  A.'  ANSEATICHE. 
i  >Fgo  ,   _ 3   Luglio. 

fi  mc;.  consigliere  <i'  ambasciata  Bollflmena  fra  pre- 
sentate .-,l  senato  !<•  6Uc  credenziali  in  quatti^  di  congn- 
ie generale  di   S.    ai.    d   Ile  di  Danimarca. 

(  /ow.  t/i-  fratirf.  ) 

GEJtMA'NlA. 

t  Vm*-/  ,    ;.°   Agosto. 

La  sera  del  3o  ,  S'.  A.  il  Principe  eìettoraje  p_rti 
alta   volta  di  Berlino.   (   Ideai,   ) 

Aq ti sgrana  ,    i  .e  Agosto, 
L*  altrieri    giùnse    in   questa    e  lui     S.     A.   S.   il   Duca 
regnarne   di   Sassonia   Weimar.;  si  crede  che  questo  Pnn. 
si    f.  nix  14  per  qualche  tempo    per    premiere  1  bar 

b1-'-  (    -"     -    ) 

FR.\*.(.IA. 
Parigi  ,    4    Ag   ito. 
Ministero  detta   nuirtn  1  e   delle   Colonie, 

La  Gazzetta  di  Fraudi  d,f»!  .2  grtfgrlo  1814  nn- 
ronzio  ,  all'  articblb  Calais  ,  c!v  ira  bri'rh  ,  partito  la 
3)  deii  •!*!  rn  Isn.zia  e  Cnrtco  di  3*8  ,  1  ì  .•  1  ni<ri  frane  si, 
(era    pento   inivri.ni;'iiie    presso   i    b  nido,     di'  \  ;rru; ••  utii. 

A  tenore  delle  informazioni  eli*  il  ministro  della 
marina  fi  ce  prendere  a  questo  Oggetto  iti  Inghilterra  , 
risolta  che  nessun  legno  da  trasporlo  di  questo  sentii 
non  si  è  pèrduto  ,  e  di.  tutti  quelli  che  partirono  ili 
Scozia  per  enndune  in  Francia  prigionieri  francesi,  fe- 
cero felicemente   il  foro   viaggio.  (   Mompeur.  ) 

-t—  Le  lettere  di  Uoma  aiiHUiiziariO  elie  il  carduale 
TVIaury  abita  in  cas  •  d  suo  nipote.  Dicesi  di'  egli  vo~ 
'l.Ss*  rimanere  a  INA  ntefiascoue  ,  ma  ohe  il  S.  P.  non 
glielo  perm.se  .  pi  aggiogo*  di'  egli  a'vefe  desiderato  di 
reclamare  la   protezion*  della   corte   di   Napoli. 

II  sig.  -Lordano  Biuii|i:.te  m:  vette  da  S.  S.  un 
luminoso  coUti'aSBtS'gtil)  di  stinta  e  di  snddisfizione  in 
•virtù  d'Ili  sua  Condótta  fi  I  :f:wsa  e  politica  \  il  Sem- 
ino P.uii'fjee  lo  creo  Principe  roliianb  e  Duca  di  Mu- 
sgnano  ,  e  gli  e  nb  ri  inoltre  1!  diritto  di  apporrli  le 
hi. ni  dell-  Siu.ta  S^d  su  tinti  1  (tifai  palazzi.  11  Papa 
g:  degnò  a|ti  es'j  d'accettare  |a  dedica  del  poema  di  Car- 
lomagno  ,  n.e  usr.ra  in  Iute  nel"  prossimo  gen'naj<>  per 
le   stjitpe   il»  1   tJii     Dili't. 

1    Jour    d>  s    Debnts,  - —  Jvur.   de    Paris.  ) 
SV:ZZEK\\. 

Losanna  ,  9  .l^osto. 

Si  vocifera  die  rie'  quattri  ex  -d  p  '(  tiuieriti  della  ri- 
va sinistra  del  Rem),  ed  aiY-btì  in  4Jigo'riZfl  ,  sia  stalo 
spargo  uno  scritto  col  <ju ale  s'  invita. .j  zìi ,' abitatori  di 
que'  paesi  a  formare  uriti  repubblica  ,  e  a  dimandare  la 
«protezione   della    Francia. 

—  Ci  si  scrive  da  Parigi  (he  ,  secondo  una  voce  che 
«circola  in  quella  capitale  ,  il  Duca  d»  Beiiy  ha  diman- 
jiluta  in  ispoed    yi)4  grande   Priucjpessa  del  Nord. 

(  Jour,  suis.  ) 

ITALIA. 
Napoli  ,   z   Agosto, 
GjojrciiiAni    NAfOLBOWÈ    ÈB    btZtZ   DUE  SICILIE. 
ttichitdenifo    il    bisogno    de1  nostri    /  ■  poli     clic    un 
sistema  di  'severa  economia  regoli  ld  spese    di  Q^ni  raniQ 
,//  amministrazione  pubblica.  , 

Considerando  dm  questa  riforma  debba  il  meno 
fh  i  posfibile  ratine  tulle  [..nari"-  ,  e  sulle  persom  dei 
fiosin  sudditi,  ed  altronde    volendo    dare    una     testimo- 


zinne  agti  esteri  che  impiegando  qui  i  loro  servigi  haJOm 
1  ■■  spi  ■  to  la  causa  afe'  nostri  sudditi  ,  ed  limino  cu- 
manicato  con  essi  i  loro  interessi , 

Abbiamo  decretato    e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  A  contare  dal  1  °  settembre  prossimo, 
tutti  gf  impieghi  cu  ili  ,  senza  eccezione  alcuna  ,  saranno 
a  dati  a  .\ou  cittadini  napoletani.  la  conseguenza  di 
una  tale  disposizione  tutti  gli  esteri  cesseranno  dalie  fun^ 
zioni  civili  ai  ogni  specie  ali"  epoca  che  fisserà  per  cia- 
scuno di  esji  il  mi  nutro  del  dipartimento  da  cui  dipen- 
dono. Questa  epoca  non  potrà  peio  prolungarsi  oltre  al 
ói    agosto  prossimo. 

2.  AgV  impiegati  esf&ri  attualmente  in  esercizio  e. 
che  dovi  anno  cessare  dalle  l<,n,  cariche  ,  a  tenore  ■ 
F  articolo  precèdente ,  sura  dura  una  gratifica?  "'  l<r 
indennità  di  viaggio ,  e  sarà  innoltre  accordata  una  ri- 
compensa pei  loro  senn'i.  Li  riserbiamo  di  detern  na- 
ie te  dette  ricompense  e  gratificazioni  con  oji  decreto 
particolare.  FradituntQ  sona,  1  nostri  ministri  autorizzati 
a  far  loro  pagare,  come  a  conto ,  due  mesi  di  ioiao  viti  e 
a   quello   del  mese  di   agosto. 

5.  I  nostri  ministri  iono    incaricati    deJF esecuzioni 

del  presene  decreto. 

fì/UpOli  ,    Jl    l::glÌO    1^14. 

Ch< ai. _n.su    NAPOLEONE. 

(  MofliB.  delle   Due  Sicilie.   ) 


Cioavchixo   Natoli u-\e  ,  ecc. 

Considerando    che     la    pace    felicemente     ristai  ditti 
tra  il  nostro  règiio  e  te  potenze  belli  eranti   d-,  %urnpu  , 
CÌ  pei  mette     di     :  murre     li    npstro     esercito     cai   piede    di 
,  guerfo.  a   quello  di  pace  , 

Considerando   che    per    effetto    di  questa    riduzione 

ì  .010///     u'Jìnali     rimangono     esuberanti  ai    bisogno 

j  P   esci  cito  .  e  consigliando    f  economia  che    qua 
\  ziali  passino  allo  stato  di  fi/òri 

Essendo  giusto  che    questa     riforma     rad  1     di     p  in- 
ferenza  sugli    uj/ìziaii   stiantili, 

Udito  il  nostro  ministro    della  guerra    e.    dejta 
rimi  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  teguea 
Art.  1.  Tutti  gli  uffteia.'i  stranieri',  -.'.•.  servontt 
nel  nostro  esercito  ,  e  che  non.  hanno  dritto  alla  mirti-, 
ruhzzaztone  in  forza  dei  nostro  decreto  di  questo 
1  no,  passeranno  allo  stato  di  riforma  ,  0  di  non  attivi- 
tà ,  sccoiulo  le  disposizioni  delle  leggi  e  regolaménti  in 
vigóre. 

%.  Il  nostro  ministro  dèlia  guerra    e  marina   ci   m>> 

^tometterà    lo     stato    nominativo    degli    uffizioli    stiamert 

che  postano  trovarsi  nel  caso  previsto    dall'  orticolo  pi  •;- 

cèdente. 

3.  Lo  stesso  ministro  e  infaticato  delia  estcuzionti 
dfl  presente  decreto. 

NobqIì  ,  3i   luglio   iSjj).. 

•iOaCCHINO   NAPOLIONE'. 

(  Idem.  ) 

Del   3   Agosto. 

Il  sig  generale  (onte  di  Balascbeff.  ministro  d| 
S.  M.  l'Imperatore  di  tutte  le  Russie,  nveado  ottenuto 
da  S.  M.  I.  un  congedo  per  retarsi  a  Pietroburgo  ,  la 
RI.  S.  con  decisione  spedita  da  BruchsaJ  il  i_  luglio 
ba  incaricato  d  sig.  generale  perone  di  Tuv!l  dell» 
■tessa  inissiotre  presso  il  Re  usuo  Rigonfi  >  die  era 
affidata  al  sig.  generale   jjalascbaff. 

1— «•  il  1 9  dello  scorso  |uese  essendo  stato  aperto  io  F  Urina 
il  pai  lanir. m>  generale  uri  modo  il  più  solfane  ,  il  R  . 
lo  pretedeue  in  persona  colla  più  grati  pnnufa.ed  in  1  I; 
occasione  indirizzò  a  quel  corpo  ,  che  rapi  i  U 

unzione  ,   il   discorso  di    uso   che   fu   pFOttUoZÌa(o    »   I     . 

tv.'lU'I        (I       ..'    ,'     . 


\ 


(   - 


Cinque  giorni  dopo,   il  2  3   chilo    stesso    m.--s<> ,      J 

lamento  è  stati   disciolto  dal.  sig.  Principe   ili    Tr  ib  a, 

tornii» ; ss.-; rio  nominato  h  t»\    elleno    dal    Lìe;     prètlia«»o 

J*..r  t    *      gr^t?.    a>   nostri  lettori     pubblicando     il     discorso 

jiroi  '..rito    in  tale  circostanzi    dal  commissario     reale. 

Discorso  fìtto  al  parlamento  rial  Principe  di  Tra- 
tta qyul  eonavssuno  del  Re  nostro  signore  ti  giorno  j.j 
(luglio   1  &  1 4. 

li  Seguita  la  solenne  apertura  di  questo  generale 
jaariamento  ,  aspettando  la  M.  S.  the  si  desse  principio 
alla  discussione  e  votazione  degli  articoli  die  di  mano 
411  mano  si  devono  trattare,  ha  dovuto  sentire  con 
.grave  dolore  del  suo  real  animo  ,  come  vengono  attac- 
cate da  per  tutto  d-1  incostituzionali  le  operazioni  fette 
nei  .comuni  del  regno  non  meno  che  gli  ordini  prece- 
duti **Ue  operazioni  medesime  relutivauiente  alla  elezio- 
ne dei  rappresentanti  dei  comuni  e  dei  distretti  ,  e  co- 
ine  ne  vengano  sollecitati  i  convenevoli  rimeri  dalle  su- 
ll'ente facoltà  inerenti  alia  sovrani' a  per  le  leggi  coeti- 
1  azionali.  Nella  inlinita  varietà  de'  casi  accaduti  viene 
spiedata  dettagliatamente  la  violazione  .della  costituzioni'. 
1  civici  consigli,  che  già  erano  peli* esercizio  delle  loro 
ili.  zi. mi,  si  dolgono  di  essere  stati  con  evidente  abuso 
cii  facoltà  disorganizzati.  Rammenta  ciascuno  co.me  il 
p  at-ti;  giudiziario  sia  stato  conculcato  ,  come  siasi  usur- 
pato il  diritto  di  cancellare  a  capriccio  i  consulenti  e 
di  eìerjrersi  i  nuovi  dà  chi  non  ne  avea  facoltà  ,  e  co- 
re  da  tali  inconvenienti  ne  sia  sorto  un  altro  gravis- 
simo ed  intollerabile  di  mancare  nel  parlamento  i  rap- 
presentanti di  Palermo  primaria  città  del  regno  ,  di 
Messina,  di  Catania  ,  di  Siracusa  ,  e  di  ottanta  citta  e 
distretti  de'  principali  ,  onde  in  questo  generale  pària- 
iti-  nto ,  in  cui  tutta  la  nazione  dovrebbe  concorrere  5 
vengono  a  mancare  niente  meno  che  un  milione  e 
<pi ,.3Ì   duecentomila  sudditi   di   S.    M. 

»  Non  ignora  però  la  M.  S  la  lealtà  dei  Siciliani 
<cjntestata  da  ionuiuer.ibib  prove.  E  però  lontana  dal 
credere  derivati  da  rea  volontà  cjuesti  inconvenienti , 
e  vede  bene  di  *6«ere  originati  da  Ragioni  estrinseche^ 
O11  ogni  privato  rapporto  e  cessato.  Ls,,  ]\1.  ."5.  paluso 
nf  tr  apertura  del  parlamento  i  genuini  sentimenti  del 
suo  amatissimo  cuore.  Padre  di  tutti  i  suoi  <iyddit;,  ina- 
i.ifsto  di  voler  diffondere  sopra  di  tutti  le  sue  paterne, 
beneficenze.  Tutti  indistintamente  ha  incoraggiato  a  pro- 
{•  ;uire  con  ippirito  di  vero  patriottismo ,  e  con  u nani- 
li  ita  di  sentimenti  ,  V  incominciato  lavoro  delia  costitu- 
zione ,  onde  tutti  si  vedano  hen  presto  nel  possesso  di 
•ctuei  dritti  e  di  quelle  felicità  che  dalla  sua  osservan- 
ti 1  ciascuno  si   promette  di   dover   godere. 

»  Quin  li  la  M:  S.  uguale  sempre  a  se  medesima 
£  fedele  nelle  sue  promessi»  non  lascerà  inoperosi  i 
mezzi  che  conducono  al  compimento  delT  opera  ferma , 
ì  f!  de  ed  inattaccabile  per  tutti  i  versi  :  opera  in 
pai  avrà  luogo  solamente  la  giustizia,  la  l.egojarilà 
«  la  felicità  de'  suoi  amati  sul  liti  :  opera  iiiK;liii'iite  , 
che  intende  condurre  a  line  senza  quei  ritardi  che  vi 
hanno  frapposto  le  cose  passate.  Voi  ne  yedrete  ben  pre- 
sto  gli    effetti. 

»  Facendo  uso  la  M.  S.  delle  facoltà  che  per  la 
«ostruzione  risiedono  nella  sua  real  persona  ,  ha  desti- 
nato me  suo  commissario  per  annunciarvi  che,  col  pa- 
pere tlel  suo  privato  consiglio  ,  scioglie  in  questo  mo- 
mento I'  attuale  generale  parlamento  ;  ma  vi  fa  sapere 
nel  tempo  stesso  ,  che  presto  ne  farà  la  nuova  convo- 
cazione ,  e  che  seguendo  gli  stabilimenti  della  costitu- 
zione ,  prenderà  speciale  cura  che  ogni  ministro  adempia 
/li  suoi  doveri  ,  e  per  mezzo  delle  autorità  e  dei  magi- 
strati competenti  farà  rilucere  la  regolarità  e  la  giusti- 
zia. Le  sue  paterne  cure  saranno  sempre  dirette  al  be- 
re ed  alla  prosperità  della  Sicilia.  Cooperate  però  an- 
che voi  al  compimento  di  tal  disegno  e  concorretevi 
tutti  di  accordo.  Iddio  benedirà  le  vostre  fatiche  ,  ed 
il  Re  vi  assicura  di  tutta  quella  protezione  the ,  se- 
condo La  costituzione,  può  e  deve  apprestarvi. 

(  Gmrn.  di   Palermo.  —  Monit.  delle 
Pue  Sicilie.  ) 


Firenze  ,   8 


Noi  no.v  Giuseppe  rospióltqs 
co.  fi.     ere  intimo  attuale  di    Stato 
':  Potenziarlo  di  S.   A.   I.  e   lì.  il  Gran  ■     1 

FERDINANDO    III,   ecc.,   ecc.,    ecc. 

La  sep.n.izioue  della  Lunìgiana  granducale  dai  di- 
!  virsi  circondili  del  già  dipartimt  nto  degli  Appennini,  e 
j  li  riunione  di  questa  provincia  alla  Toscana,,  avendo 
;  fatto  cessare  la  corrispondenza  di  vari  paesi  d1  <jmst& 
j  stessa  provincia  coi  respettivi  uiii/.j  di  e-  nervazione* 
j  d'  ipoteche  ,  e  presentandosi  attualmente  delle  gravi 
!  difficoltà  per  istab'riire  nella  delta  pfoVtn'eia  uh  uffizio  dì 
:  conservazione  d'  ipoteche  ,  in  virtù  dei  poteri  eoufé  - 
i  tici  da  S.  A.  i.  e  R.  il  Granduca  Ferdinando  Ili  nostro  au- 
gusto sovrano,  siamo  vunuti  nella  determinazione  di 
ordinare; 

1.  Glie  il  sistema  ipotecario  ,  introdotto  dal  codice 
civile  francese  ,  debba  intendersi  provvisoriamente  so- 
speso nei  tre  vicariati  di  Pontcemoh  ,  Fivizz.mo  ,  e  B  1- 
guone  ,  die  formano  la  provincia  della  Luuigiani  gran- 
ducale ,  incominciando  dal  giorno  nel  quale  noi  ab  hi  ar- 
mo preso  possesso  della  Toscana  in  uotue  delia  prefata 
A.   S.    I.   e   R. 

IL  Che  da  quel!'  epoca  in  poi  i  diritti  di  privile- 
gio e  d1  ipoteca  nel  rapporto  di  cui  si  tratta  ,  saran- 
no nella  detta  provincia  regolati  dal  semplice  disposto 
di  ragion  comune. 

Dato   dalla  R.   segreteria    di   Stato     e  finanze  ,    il   3 

agosto   1814. 

Giuseppe  Rospigliosi: 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Bologtua  ,    8  Agosto. 

Penetrato  1*  Eiù  >  e   Rryo  sig.   cardinale    Gppizzoni , 
31  tri* o   amatissimo   arcivescovo  ,    per  essersi  degnata  S.  S. 
Pap  1  Pio   Yli  ,  benché  egli   ne  fosse     assente  ,    di     pren- 
dere  alleggio   in   questo  episcopio   nel   su  >  felice    ritorno 
dalla   L< 'ancia  ,  ha    voluto     chfl     di   tale     circostanza    fan»- 
j  stìssima  «'  abbia    pubblica    e    perpetua     ricordanza.    La 
I  ha attinu  pertanto  del    26     luglio     p.°   p."    si     è     veduto 
{nell'atrio    ci*.'    s'"  riscontra  ,  edito  il     primo     scalone    di 
5  cpiestò    palazzo    arcivescovile  ,     apposti     al    muro    una 
J  bella   lipide   di     marino  ,     in     cui     si    Je<:ge     la     seguente- 
j  iscrizione  del  nostro  ceiebiatlssiuio  professore    sig.     cav„- 
{  canonico  Filippo  Scuiaeaj. 


anno.  ai.  ©ecc.  xnrr 
P1VS.   VII.  PONT.  MAX. 

E.   GALLI1S 

INVIGTISSIMAE.  FORT1TVOIN1S.    CONSTA  NTtAEtJ. 

AI).    TyiTTONJEM..    1YÙIYM.    SACRATiSSlMORVM 

ORBI.    CHRISTIAN».    BXEMPU&.    EDITIS. 

AD.    SEDEM.    HONORIS.    SVI.    DoO.    AVSPICE.    RECRKDIEN» 

Uli<E.      IN.    AEDlBVS.    A.    TRIO.    K.    AD.    Hit.      N.    AntlLB» 

U0SPITATV8 

ADfclISSIONE.   ET.    AULOQVIO.     BEMLGNISSIMO 

GRDINES.    SPLENDIDISSIMOS.     CIVUSOVE.    PASSIM 

PIGMATVS.     EST 

POPVLVMQVE.     VM1VK.RSVM 

J1J.   CAVEDIV.U.    A.    MANE.    AD.     VESI'EP.AS.    CONFLVENTKJ* 

INTER.    INGENTES.     ADCLAMATIONE8 

SALVTARI.    PREGATtONE.   LVSTI'.AVIT 

CVIVS.    REI.     MEM0R1AM 

CAROI.VS.    OPPIZZONIVS     CARD.    ARCHIEP. 

AESENS     TANTA     FAVSWTaVT?.    OKUATV8 

MENSE,    INSEQVl.NTI.    lNiilD^.M.    E.    GALUÌS.    REVERSVSi 

POSyiìRlS.    COMME2    >ANDAM.    i'VùAVIT 

PEvotvs.  SAJfgnr.vn.    w.uesì'^tiove.  eiTS 


AhbL.no  frulklto  di  far  ioga  graCa  al  pubblico 
fa  e  ud«  conoscere  |i'.i;i  iscrizione  die  ricorda  |V «troi- 
ca Costanza  cM  Santo  Padre  ,  I»  di  Fnt  benignità  nel- 
}'  rtccogliete  i  Bolognesi,  la  divozione  di  questi  verso 
liv  ,  e  la  gratitudine  >lel  nòstro  Lm  >  arcivescovo,  nc- 
<.rt:»5Ìn'"  per  le  vinte  vriu  ciie  V  ai!ormno  ,  ali» 
jpceriVua  S.  S.  {  Gl'ora,   dil  Hip.  del  Hi  no.  ) 

Parma  ,     &  Agosto. 

iì  conte  Magawly— Cerati  da  Cnlry,  ministro  de' 
ido.  j»i  di  Parimi  Pi ncenza)  e  Guastalla  ,  agli  abituati  dei 
detti  dncati. 

7/  favore  sovrano  mi  ha  chiamato  alla  caricu  di 
ministro  di  questi  Stali. 

Concu imitilo  vosr.-o  e  pir  antico  diritto  /■  per  e'e- 
*zitfne   non  avrò  felicità    the  nella  felicità  di  voi    tutti. 

iVr  iti  verun?  altra  maniera  potici  io  adempiere  i 
titolari  che  mi  tono  impósti  dulia  btmgrussinia.  nòsti  i 
Sovrana  ,  r  doli'  augusto  suo  padre  fl  nome  di   lei. 

Se  le  conseguenze  inevitabili  delle  pinate  vicende 
potessero  mai  rendere  art  po'  men  pronto  in  qualche 
pine  il    foUievo  che  vi   e  preparato  ,  esse  non  varranno 

#■  toglierei?. 

I~e  ne  fo  certi,  ed  il  regolamento  organico,  the 
t  --li   vi  »■    rende    noto  ,  ve   ne   dm  à  gran   prova. 

V  economia  .itile  Sjyese  in  un  governo  paterno,  co- 
ro.'1 quello  di  S  V.  .  è  il  primo  indizio  e  il  pegno  pù 
tyicuro  JrìL;   moderazione  nelle  gravezza  pubbliche. 

Quandi)  per  moderar  le  gravezze  fosse  stata  in- 
•iispensabile  qualche,  diminuzione  a?  impieghi ,  io  vivo  si- 
munj  the  In  giustìzia  del  motivo  renderà  men  sensibile 
l   effetto  di   tuie  disposizione. 

In  cani  di   vacanza,  ehi  fu  impiegato  prima  e  adem-  \  gna  t  opinione    cha    non  dovessero- più   osservarsi  le  lessi 
j,i  beile  k  s^e  funzioni  sarà  preferito.  j  relative  ai  registri  dello  sfatò 

fa  litri  vi  raccontando  eJcttno  di  qiìe'  sentimenti 
tri-  ogni  Suddito  d°ve  nudrire  pel  suo  sovrano;  so  eh" 
*ivo,i'  :utn  .,■?  vv  puri  ed  intatta;  essi  sono  ima  pre- 
ziosa ereditò  trasmessavi  da  ht  °a  rene  di  generazioni  ; 
ry«  sotto  uno  /*t"  prrmr  bisogni ,  ed  urto  de*  più  dolci 
^inceri,  del  voam  cuore. 

Parma.,   questo  di  6  agosto   1814. 

S.-ttoscriito  ,   MiGAWiY— Cerati. 
C  Gazz.  di  Parma.  J 


d"  nuore  ,  iH  ossequio,  e  di  offrirvi  in  omaggio  e  le  so' 
Jerte  angustie  e  t'  esultanza  di  cpiesto  giorno  i  e  la  spe- 
ranza di  quelli  avvenne. 

Decadute,  egli  e  ( ,  ri,  pur  troppo,  vi  si  presi  Mu- 
tano ,  0  Cesare  ,  queste  provinole  da  quel?  antico  lustro 
e  da  quello  stato  di  'florida  01  Ueuza  ,  (he  formavano 
ti  loro  vantaggio ,  quandi  ebbero  uhm  i  ha  la  sorie  di 
essere  a  voi   soggette;  ma    intatti    sei  egualmente  e 

il  nule  til  obbediente  fora,  caratteut  ■  -di 

locali  circostanze  th.t  operarono    un  ti 
splendore  ;  e  soprattutto  incorrotta  ed  illibui  -    ,- 

no   quella   stessa  fede   e  quelle-  Stesso   atte 
hi  ro  air  augusta   vostra  persona  ,  onde   mu  ire   fondata 
e  quasi  certa  la  rispettosa  lusinga     che    ■/'.'..  vesti  1  gra- 
zia sia  p<r   riuscire  soddisfacente    il  lieuper.arle    al   pre- 
sente ,  come   curo  le  fu  d  averle  prima  posseduti . 

Resi  quindi  ardimento»  dalla  doppia  1  •  (za  e 
del  paterno  animo  di  V.  il ,  e  del  filiale  nostro  attacca- 
mento j  osiamo  impetrare  dalla? 'sovrana  vostra  détti  nza  che 
dreni  pronunziare  dall'  alio  trono  dì  sua  grandezz  t 
che  r  1.  H.  A.  M.  V.  et  accoglie  e  ci  ravvisa  tìuah  an- 
tichi suoi  sudditi  e  figli  ,  e  che  noi  assicurare  p  isti  no, 
di  rito- no  alle,  nostre  patrie  ,  che  ritrovato  abbiamo  in 
Cesare  il  primiero  nostro  sovrano  e  padre. 

(  Corr.  mil.  ) 

Milano  ,   14  Agosto. 

LA    CES\:»EA    KCr.IA    rr.FFETTUPA     PROVVISORIA 

DEL   DIPARTIMENTO   D"  «-'LUNA 

A    V    V    I    S    O. 

Dache  questi  paesi  sono  ritornati,  sotto  il  felicissi- 
mo dominio  di  S.  M.  I.  R.  A.  I  Imperato  «e  FRANCE- 
SCO J.°  si  diffuse  principalmente  nei   comuni  eh    camp/i- 


Venezia  ,   8   Agosto. 

Ecco  il  discorsa  che  »  «*•  pucatt  veneti  umiliarono 
V   S.   M.  : 

Sire  , 

Teliti  ed  avventurose  si  chiamano,  S.  I.  R.  A.  M., 
*?e  devote  provinole  d'  Italia  dall'  Isonzo  al  Mincio  e  Po, 
fer  r  aiti  onore  dalla  clemenza  vostra  loro  concesso  di 
poter  portare  ai  piedi,  drl  trono  .  col  w'zzo  dei  loro 
j  1  .-Uo.'.        f  Ufììlle   Omaggio    de!  più   prò, "itilo  loro    rispetta 

*  1   seni  mirrili  dilla  put  leale  e  fedi  te  sttdditu/iza  all'alt 

■      »o    vostra  persona  ,     ed  a  tutta    C  imperiale  re^ia   vo- 
\ftra  famiglia. 

Troppo,    è    mie-pur abi le  ,    o    Cesare  ,   nella  mente  e 

*  :■/  cuore  degl'ingenui  e  riconoscenti  papali  delle  pro- 
jrincie  venete  'n  fortunata,  memoria  della  primiera  loro 
^devozione  air  austriaco  dominio,  da  quitta  dei  ricevuti 
J.  ette i/ii i  ,  e  di  I  p.itirio  freno  con  cui  fino  ali"  epocu 
4>el  irto»,  piacque  alla  M.  V.  moderare  e  rendere  me 
ri  àbile  la  serie  loro  ,  pei  che  l'  istante  che  li  ritorni:  alla 

jr issata  loro  condizione    non    sia  per    essi    ninne     quello 
fihe  ti  ridona   egli  Intente    il'a  primiera  loro   felicità. 

■'  \li   è  perciò  che  nella  prima   volto     .'.   Jranno  I  o- 
7ioie  di  presentarsi  a' piedi  di    V.    M..  dopo    che  assidi 


Di  qui  e  derivata  la  trasc:;.an:a  di  moki  dì  prc- 
Sèntarc  all'  idrici, de  ernie  la  ■■■  tu  eia  soprattutto  dei 
noti  e  dei  niorti  ,  cosicché  mentre  e  violata  un  :  'egget 
che  e  t'itiora  in  vigore,   rimàngon  mi-  .->     <     t 

dm  tu  ,'-i  figli,  e'  'pregiudicati  «f  nutrissi    de    medesimi, 
e  que'li  delle  loro   famiglie. 

Dietro  pertanto  superioie  governativa  autorizzazio- 
tfe,  questa  prefettura  si  fa  n  ricordare  a  ihiwiqui  -  die 
le  leggi  ed  i  regolamenti  sullo  stato  aule  si  ritertgonta 
tuttora  iti  juena  attività  ,  e  che  nessuno  può  farsi  lecito 
di  contravvenirvi',  ne  di  ófnmèttere  ulcwìci  delle  l,sci- 
pline  che  sono  in  détte  leggi  e  regolaménti  prescritte. 
U  prof,  ito   MiNOJà. 

il  sigr.  gen.  coute   Cicogftan 


CESAREA    RLC1A    ACCA&MUflJ    DI     hEi.l.C     ASTI. 
AVVI    S    O. 

Venerdìi  19  corrente  agosto  .  giorno   ii  S   Lndovic», 

onomastico  vii  S.  M.  I'  ImPERATUICE  e  PtECtM/l  ,  S.  f.»r;i 
!i  s '1  une  distribitziuoe  <lv"  prenij  pei  graod.  e  piccoli 
CoìJt'trsi  eli  <jo<.'i!.l  C.  R.  Aci  :  aia  di  belle  arti  d<i 
S.  E.  il  <s'iz  i"  \d— maresciallo  ,  governatore  generile  y 
conte    di    BÌUiLXGARD 

SPETTÀCOLI     /)'   OGGI. 

R."  Tfatro  Ai.t.4  Scala.  (  Opera  bofft.  )  li 
Thìco  in  Un'uà,  mit'ica  de!  s:j;  M°  P»  ss  iì  —  Balli, 
1  .'J   Ifigenia  in    l'i.in-l- ■  .    20   La    casa    disabitata. 

A."  Tea  ■  -a  C.tM>:'<\A  (  e..:».  •■  uno, 
nasion;  le.   )    L"  a\  >  io  tati. 

G         hi    Ji    lìs  c-n   e     me<  e  ';ixs. 
r    [Tuo     ■'     .      "•/a.    (     Gnu.    comp.     Pizzi.    )  La 
cam  <i  :,  ra  di  condizù 

■  :.     HKirto    (    limo     Girolamo.  ) 


mta  veggono   hi   sorte  loro  ,     mine    quei     tanti   e  prodi        la  favola  dt !   f 

£iosi  avvenimenti    che    accrebbero  alla   il.  V.   1  put    so                   AMBITI  n r.A   .«r  <  ^r.r,  s.  (    Dalia  co..».  Comp. 

gì  diritti  nlln   riconoscenza  della  presente,  ed  alf  ammi  l  Basii.  )   Gì  •••.   i'i     I        ,1. 

razione  delle  future  generazioni  ;  possi  1   mei  ! ' ~~ 

è    non  ukèundonarsi  ulìu  più  viva    einozìvue    Ui    gioì    ?  \          ftli'-no  ,   Ja  federico    Agnelli. 


22 


K)lZ 


G10RN  A  LE    ITALI:! 


iVi; wo,  Mirtei     16  Agosto   1814. 


BELGIO. 

Brussclles  ,   3i    taglio, 

J.  ri  Ij  nostra  ciifà    fa    illuminata     per    festeggiare 
1'  ai  rivo  di.i  Principe   sovrano  dei   Paesi   B;>ssi. 

il  sig.  barone  d'  Anethsn,  intendente  dipartimentale 
della  Dyle,  eras-  portato  sui  confini  del  dipartiménto,  ì 
per  ricevervi  S.  A.  R.  ,  alla  quale  indirizzò  il  seguente 
discorso.  S.  A.  R.  si  e  degnata  d*  accogliere  le  filieita— 
zioni  di  quel  magistrato,  come  anche  i  voti  di-' suoi 
Amministrati  ,  de'  quali  e^li  era  interprete  ,  con  una 
bontà  particolare  ,  *  vi  ba  corrisposto  coi  termini  più 
lusinghi)  ri   pei  Belgi. 

«  Monsignore  ,  il  giogo  oppressore  «otto  cui  ge- 
mettero in  questi  ultimi  v^nti  anni  le  province  del  Bel- 
gio ,  fece  desiderare  naturalmente  a?  suoi  abitanti  un 
cangiamento   di   governo. 

>>  Quindi  si  unirono  essi  e  o>"  pensieri  e  co*  voti 
loro  più  ardenti  ,  all'  ultima  coalizzatone  formata  con- 
tro il  comune  oppressore  ,  scopo  e  risultata  della  quale 
si  fu  di  dar  la  pace  all'  Europa  e  di  stabilire  gì'  iute- 
ressi    poltici  di   ciascuno  Stato  sopra  solide  basi' 

•>  D  p  >  questa  liberazione  del  loro  paese,  la  feli- 
cità le' Belgi  tra  m  certo  quii  modo  imperfetta  ;  non 
C0n>  -  vano  essi  la  Uro  sorte  definitiva.  Finalmente  , 
ino  usi  .a.  re  .  1'  arrivo  di  V.  A.  R.  ,  preceduta  da  voci 
ch'era  des:derio  di  tutti  gli  cintanti  di  vettare  a*qm- 
i .,-..  credilo,  vinile  a  torre  questa  incertezza,  ed  a 
Compiere    mia   tale  felicità. 

»  Infitto  ,  monsignore  f  essi  non  possono  pensare  , 
senza  concepire  la  speranza  di  più  felice  avvenire, 
d'  essere  senzn  dubbio  destinati  ad  essere  governati  da 
un  sovrano  la  cui  dolce  e  paterna  amministrazione  as- 
sicurò a  V.  A.  lì.  l'amore  de' buoni  Olandesi  ,  e  quan- 
to prima  le  offrirà  il  nostro. 

.»  1  Belgi  ,  la  eui  bontà  naturale  ,  e  la  cui  lealtà 
ed  affezione  a*  loro  sovrani  non  si  smentirono  giammai  -  i 
non  saranno  meno  degni  de'  fedeli  Olandesi  dell'amo- 
re di  V.  A  R.  Essa  li  troverà  «Minor  pronti  a  secon- 
dare le  viste  benefiche  della  sua  amministrazione  ,  con 
un  attaccamento  ed  una  premura  illimitata  nel  com- 
piere  i   loro   doveri    verso   il   loro    nuovo   sovrano. 

»  Organo  de'  Belgi  del  dipartimento  della  Dyle 
«ime  io  sono,  egli  e  .egualmente  prezioso  che  ombre- 
vole per  me  di  poter  guarentire  a  V.  A.  R.  In  since- 
rità de' sentimenti  di  cui  sono  essi  animati  per  l'  nugn- 
aia vostra  persona  ,  e  di  presentarvi  1'  omaggio  del  loro 
profondo  ossequio.  (  Jour.   dts  Debuti.   ) 

FRANCIA. 
Parigi,  4  Agosto. 
I  sigg.  consiglieri  di  Stato  or  dinar  j  in   servizio  straor- 
dinario ed  onorar*,  e  i  sigg,  referendarj  ordinari,  sppran- 
numerarj  ed   onorar*)  ,  nominali   coli"  ordinanza   del   A  Ju- 
glio  p.°  p.°  ,  a  tenore  dille  lettere  di  convocazione    in- 
dirizzate loro  dal  segretario     generale    del     consiglio     di 
Stato   per  ordine   del  sig.   cancelliere   di   Francia  ,    si    ra- 
dunarono ad  un'  ora  dopo    mezzodì     nel     palazzo     delle 
Tuilenes  ,   nella   s:,la     presso   la   cappella.     Al     un*  era     e 
ueZZO  ,   il   sig.    cancelliere   entrò,   e   si    pose    ad    un   tavo- 
lino  situato    diagonalmente    a    destri     ed     "vanti     al    trono 
del   Re.   Un  momento  dopo  il  sig.  Principe  di  Benevento, 
ministro  e  segretario  di   Slato  degli   affari  esteri  ;   il  si;. 
abate  de  Montesquiou  ,  ministro  e    segretario    di    Staio 
interno;    il    sig.    luogotenente  generale  conio  Dnpout, 


rescifùlo   Monrey      dura     di     C> ha))<         il   sìg,     ìu'iTé» 

SCioV'i  Oi  mi  :  j  ,o  di  1'.  j  ii  ,  ij  "•.  r  VVanl  {  il 
sii.  m  ■  '..ente  geneivle  conti'  di  Bi-tìrn  »i  ville,  il  sVg. 
luogoienente  generale  conte  Dessolle ,  ministri  ài  Slatti) 
entrarono,  e  andarono  a  coli  carsi,  secondo  il  loro  raìV» 
go ,  ai  due  tavolali  post  d'ambe  le  partì  ,  ttfeìla  h'u- 
ghezfca   della   sala   e   più    vicino   ai   gr  ubili    del  tròno. 

I  sigg.  consiglieri  di  Stato  si  poserò  quindi  ni  tnvi  - 
lino,  ed  i  sigg.  referendaTJ  sopra  sede?  dietro  ai  fcévuli  i 
suddetti.  11  segretario  generale  del  ci  ustglio  di  Stato  oc- 
cupò un  banco  situato  a  sinistra  indietro-,  tra  quello  cfiè 
avrebbero  occupato  i  Principi  della  famiglia  r«  ale  «  quel- 
Io  de'  ministri. 

Un  usciere  del  gabinetto  annunziò  V  arrivo  di  S.  RI. 
ne'  seguenti  termini  :  Signori  ,  U  Rfi,  l  1  nrims'tVi  e  i 
membri  del  consiglio  si  alzarono  tosto  T!  s"ì'g  tfanttellfè» 
re  lasciò  il  suo  post.*  e  si  portò  a  ricevere  il  Re  al  dì 
là  dèlia  porta  d'  ingresso  della  sai?  del  consigì.o.  S.  M. 
entrò  preceduta  da  Monsieur ,  fratello  del  Rt>  ,  e  seguita 
dal  Svio  capitano  delle  guardie,  dal  sua  primo  gentiluo" 
ino  di  camera  ,  dal  gran  maestro  e  <ì  !  maestro  della 
sua  guardaroba  ,  dal  gran  maestro  delie  cirimonie  di 
Francia,  -    dal   maggiore  delle  guardie  elei  corp"  >   li  S,  Mi 

Il  R;  si  assise  sul  suo  trono  sanato  iti  iònio  della 
sala  ;  $IO"SÌeur  occupò  un  tavolino  po-to  a  diritta  del 
trono.  Il  involino  posto  dall'altra  parte  rimase  yacrtrite  , 
iw"  o  ■  1  ••  n-5-:u  ..!'r-  ?.*i;.cp"  delli  t'i;-iiiglia  reale  as- 
sistito alia  seduta.  Sopra  un  solile  dietro  a!  trono  si 
pósero  il  capitr.no  delle  guardie  ili  S.  M.  ;  alla  stia  de- 
stra il  primo  gentiluomo  di  camera  ;,  ed  all',  stia  sinistra 
il  gran  maestro  ed  il  maestro  della  guardaroba  ;  sii  a  de- 
stra de!  primo  gentiluomo  di  camera  ,  sopra  un  tambtJ- 
retto  ,  il  gran  maestro  delle  cirimonie;  od  il  tfHJjTio- 
re  delle  guardie  del  corpo  del  Re  dietro  al  capitimi* 
d<  Ile  guardie. 

II  Re,  seduto  e  col  cappello  in  testa,  pronunzia 
il   seguente  discorso  : 

«  Signori  ,  ho  voluto  unire  tutti  i  Membri  dei 
mio  cons  gito  per  ricevere  in  persona  il  .'ero  £ÌUr  a.  meniti 
e.  dare  un  t  maggiore  solennità  alla  CerinT'mia  rebgii  si 
che  vi   mi  teca   al  mio  servizio  ed  a  quello  deliri    Stat  \ 

»  Raddoppiate,  o  signori  ,  il  vostro  zelo  ;  nnite  a* 
fliei  gli  sforzi  vostri;  io  confido  che  i  vostri  lami  e  la 
vostra  sperienza  mi  ajuteranuo  a  rendere  felici  i  miei 
popoli* 

ti  II  mio  cancelliere  vi  farà  conoscere  più  parti- 
colarmente 1«   mie  intenzioni.  » 

Il  sig.  cancelliere,  messo  no  ginocchio  in  terra  ^ 
prese  gli  ordini  di  S.  M.  \  e  quindi  alzatosi  ,  ordino  > 
a  nome  cbl  Re  ,  di  sedersi  i,  poscia  Volgendosi  ni  con- 
siglio ,   disse  : 

•/  Signori  ;  è  cosa  d*gna  di  un  monarca  cui  sta  % 
cuore  eh-  la  giustizia  presieda  a  tutte  le  riv*  decisioni» 
il  circondarsi  di  saggi  e  virtuosi  consiglieri.  Unisca  egli 
pure  alle  più  vaste  cognizioni  la  9cienzi  si  rara  di  fip 
buon  uso  dei  lumi  acquistati  collo  studiose  colla  me- 
ditazione, 3e  uno  spinto  sublime  basti  per  ordinar* 
grandi  cose  ,  è  impossibile  di  esser  solfi  lente  per  le 
particolarità  senza  I'  ajtito  degli  altrui  consigli.  Bisogna 
che  uomini  illuminati  e  soprattutto  virtuosi  ,  discu- 
tino  e  preparino  tutte  le  materie  ,  accolgano  pJ 
esaminino  tutti  i  reclami  ,  li  mettano  vitt'  oc.  !>  > 
di'  inforna  e  le  propongano  dei  parer''  fra  i  qu  - 
li  tdla  possa  scegliere  con  sicurezza.  h<  fortuna  ile  di 
Stali  ,  la    gloria  de'  sovrani  ,  la  felicita  do*  popoli   lìpPn- 


ministro  e  segretario  di  Stalo  della  guerra  ,    il  eig.  ui*-     doùo  bene  sjpesso  dalla  saggezza    ile'  consiglieri*    Vui  ,  o 


sibili  ri  .  s'rts  ch'amati  a  far  ncn.nre  e  rispettare  Fàu-  Ffr  <luant0  si  dice  ,  Terrann»  nuovamente  ristabilite,  li 
tonta  ck!  .'.•■  ,  senza  mai  cercare  di  estenderla  j  a  con-  m  ir'  sciallo  Oudindt ,  comandante  in  capo  I  «irpo  dei 
servare  ì  i  ma  possanza  ,  m-mn  m  .1  tentare  di  a%c-  I  graoatjigri  e  cacciatori  a  piedi,  si  <c  npa  .-tiu-dmente 
crescerla,  il  jRe  vinie  die  la  vostra  esperienza  «•  le  della  loro  organizzazione.  Egli  e  pure  intenzionato  di 
•vostre  cognizionj  rendano  sempre  maggiore  J;i  fv-rza  e  •  *'rvi  concorrere  i  militari  della  vi  e  Ina  ^u  irJia  ,  che 
la  accuità  de' suoi  ministri,  guarentendoli  dalle  sorpnse  ;  pejf  una  falsa  interpretazione  «lat.i  ai  decreti  governativi 
clte  far  ìi  potessero  rdla  loro  religione,  illuminandoli  '  avevano  abbandonato  1  loro  corpi  ,  ni.-  die  senza  dub- 
jsogli  eri  iti  involontari  ebe  potessero  oiai  cnmme/ttere  ,  I  I'1"  I'  raggiungeranno  ben  presto.  Finora  non  v'ha  .dciiu 
preparando  !<•  |egty  e  1  regolamenti  di  cui  e  loro  adi-  i  corpo  di  qui  si'  arine  a  Parigi,  il  sin.  spinto  pero,  e 
data  1'  esecuzione.  Lo  scopo  della  vostra  istituzione  oon  quello  della  maggior  parte  dell"  ■  sercico  va  prenderle» 
e  già  ,  rome  indica  bastantemente  il  vostro  nome,  ;  miglior  piega.  Ciò  si  deve  ali"  esattezza  con  cui  vien 
quello  di  f  rn,  n-  un  consiglio  die  pronunzi  i  ,  ola  bensì  '  distribuito  il  soldo,  alla  popolarità  ed  ,,l  condegno  m.» 
vi  consiglio  die  diriga  :  voi  non  soie  chiamali  a.d  ani-  f,t.9tre  d>l  Duca  di  Berry.  Il  Re  per  parie  stia,  confi* 
ministrare,   ma    a    corroborare     còlie     vostre     cognizioni      ghandosi     sempre     col     suj     cuore  ,     no   trastura    situa 

V  àmministraziony..  Egli  £'  perciò  che  L  aa.eMtfitee  .  •Bezzo  utile  per  fissare  la  pubblica  opinione.  EgJS  <:a  a 
generati  de!  consiglio  saranno  issai  rare f  e  segnatamep-  ;  divedete  ajanileatameate  di  desiderile;  che  ofascau  corpq 
te  ne'  comitati  particolari  si  provera  la  (Salutare  vostra  dell'  .esercito  venga  l'uà  dopo  l'altro  in  gueroigioue  a 
influenza     QuhII  ,   di   legislazióne    preparerà  le    varie   leo.  j  Fatigi   per  impararvi   a  couoscere  la  famiglia  reale. 

gì    cu  di    e    criminali    di    cui    S.   M.     crederà    h<  ne    d'  ai.li-  ,'     —  Li    magnifica    galleria   de'  quadri   del   cardinal  Wefék 

dargli    la    compilazione  ;    esanimerà    le     bolle     e     gli     atti  jjfc    m    vendita,    L\>sa    e    stimata   una   delle    più    belle  d'   ; 

della     Santa     §ed?  ,   «•     gli     alti     delle     oltre     comunioni   ]  r,,pa  ,   e   li    può  difficilmente   comprendere   come   un   1       - 

che  debbono   essere   sottoposti   «11*   approvazione   .lei  Re.  I  polare  abbia   potuti*  riunire   una  coli,  zinne  31   rrec*  , 

Il    comitato   contenzioso   conoseer'à   degli     nft'ari   eh'  er  ino   f  |a    Cjni     dispersione     non     può    essi  re    die     uua     perdi I 

portati    ajla    commissione     a     cui     s   neutra  ,     de*  confluii  ;  ,,tr  je   attt 

fra    le   autorità    amministrative     e     giudiziarie,   de'    rida-  '  d  ?         1  e  ....  ... 

,  .   .  1,  e  .  1!     —    "r':   c-'"f    ''   S'S     ronebe,     già   ministro   di    p.    izm  . 

mi      contro     le     decisioni     <ìe    (Consigli     d»     premitura,   ed  I  ,  j  n      A  . 

,  ,  .  fi     1  V.     i  sia     Mnl"     bfQ     nacoitri     alla   Corte    e    .roda   1:    conlid.  u/t 

altre    aruiomifitr  izioni,  nei  casi  detti  muiui  dalla  |.'g-e.  l-rli    •    .    ■    n  ,        ,  1  .   .  .  , 

.      ,  .    .      ,  ,,     ,  .  ,  '  «e'   iv-  ,  che   h.;   rapita  stima     «K-    suoi     talenti    e     deihi 

atti   interpretatori   ed   esplicativi     delje    le^t     e   de    re;<o-  L  «.  -       . 

,  '  '  ,   ,  .  sua    «spevieoza-    L   arcicau^-Uiere   Cuiibaceres    non    ha   1* 

lamenti    verranno    preparati   dal   comitato    cm   sin  v..    uni   1 

st^ri^S'i    s t  •  r£,t~ 
'ale    Bia.teria  ?    e    ad    isso    ogni    >ìimi»iro    rimetterà     fili    af-  1 

fari     che     crederà    bene    di  sottoporgli     }    pareri     cb    que-  ]     *~  Sl    continua   a  sp  feiare    pef   eojla  «rrta  ette  if  sig.  dd 

ptì   vari  comitati   -.ranno  cmpìbui   in  f  o  ma    di  leggi   o  ;  Momesqumu  ,  ministro     dell'interno,    debba     trasferirsi 

decreti,   ma    non   Saranno    rirehuti    iene     tali     die     do|>n  '  A   ^    u,a    P' r   ricevervi    il   cappello   cardinalizio,   ed   ess<| 

V  rpprov   zi.  ne     di     S.    Ì>1.,   data    sulla     proposizione    dej      lil,ll,J'   «JOUJJnato   primo    ai  .u.tro. 

vaif  rrtinistri  i  gtinli  p  ili  ,  prjo  a  nuovo  ordine  ,  pò-  '  — .  Credasi  che  il  proguto  di  legge  sulla  libertà  delL 
tranno  renderli  esecutivi  mediante  la  ioro  firma.  Taje  I  stftmpa  s*ra  ritirato  dal  goverpo  ,  perche  nou  r. porto 
saia  l'interinale  apdamep|t<i  dei  n'aij  coni. tali  ,  fi  10  a  biSUvi-U  numero  di  yeti  favorevoli.  Si  parli  ora  di  ui 
che  il  loro  lavoro  r.on  opri  determinato  da  un  rego-  I  nuovo  progetto,  giu«a  il  oju.de  qutit.i  bber'a  sirii  db.- 
lanient.o  generale.  I  ineiidn  i  del  consiglio  verranno  di-  j  mirata  ,  ina  in  cu.  d  Ke  si  riserva  il  potere  di  sospen- 
f-tnbuiti  in  questi  t'omitatj.  Sia  loro  prima  guida  l'aipor  |  derla  ,  secondo  le  circostanze  ,  pel  poNo  di  due  mesi, 
del  bene  ,  e  innanzi  ad  esso  tacciansi  I'  ftfr'icizia  ,  j  fin  rebe  uuesiu  tiriinue  nop  eia  prolungato  dal  le-i-» 
1'  odio  ,  I*  interesse  personale.  J^i  non  proponete  mai  al  j  statore, 
Re,    o    signori,     che     quello     che     vi     parrà  giusto  ;  la  j     ^   La   memoria   ginst.licativa     del    inarescHI»   D.vousf 


stessa  brama  di  piacergli  cebi  a  quelli  di  ben  servirli)  ; 
non  gli  consigliate  die  quello  die  può  procacciargli  la 
sola  gloria  tb'egji  ambisce,  quella  di  rendere  fé  liei  i  suoi 
popoli.  Insomma  colle  vostre  private  virtù,  polla  saggezza 
della  vostra  condotta  ,  colla  moderazione  de'  vostri 
princip].  date  un*  alta  «pinicne  della  capa.nta  de*  vostri 
consigli  In  tal  modo  offrirete  a*  migliore  e  ni  più,  giu- 
sto dei  He  la  m.  ■•  ■;ior  prova  della  Vostra  affezione  e 
fidthà  ,  e  vedrete  crescere  ogni  gonio  sempre  p»ù  i 
vostri  dirit'i  alla  pubi  iica  stima,  !.i  quale  non  coj  lustro 
ma   cidi"    utilità   d<  '  bui  ri   si    va  regolando    » 

Fmto  quitto  «Incorso,  il  ^ig.  cancelliere  riprese 
gli  ordmi  d>  I  Re  e  lesse  la  segueqte  forpiola  di  giura- 
amento:  ..  Cimate  innanzi  a  Dio  di  servir  benp  e  fedel- 
11  ente  il  Re  nello  s'ato  e  nella  carica  di  consiglieri  di 
Stato  e  di  referendarjf  ;  di  osservare  i  su«ii  editti  ed  or- 
dini e  i  regolano  ne  d<  I  suo  consiglio,  di  tener  segrete 
e  di  pon  rivelare  ad  alcuno  le  deljberaxiopi  del  consi- 
glio ,  e  eli  affari  che  vi  saranno  comunicati  intorno  ni 
di  lui  servigio  ;  di  avvertire  S.  M  di  tutto  quello  che 
jeonogperet?  essere  importante  per  1"  onor  suo,  per  la 
uua  persona  »  pel  suo  servizio  ;  e  di  fare  tutto  quello 
che  f<<r  debbe  un  uomo  dabbene  e  affezionato  al  sii" 
'Re  ,  |vjr  igear i co  della  propria  coscienza  e  pel  bene  de- 
gli fifr'.in  di  S.  M.  »  Tuli)  i  membri  del  consiglio 
risposero  ;  I.o  piuro  !  Allora  il  cancelliere  leste  la  beta 
penante  la„  distribuzione  in  comb'i.'i  de' signori  conBÌ- 
jglien  di  Stato  ,-  rererendnrj  i  dopo  di  che.  il  fte  si  alzò, 
pd  pscì  accompagnate  .d.ij  tuo  corteggio:  egli  fu  ricon- 
dotto dal  cancpllierfe  iìnn  oltre  I»  pprta  d'  inuresso  d'Ha 
«al»,   doye   pr*  gta(.p   ricevuto    (    tour,   dts   Pvbcits.    ) 

?arà    die    ii     maresciallo    Micdood  1     sia   destinato 


i;a  qui  prodottala  più  grande  sensazione.  Noi  presiatCT 
remo  alcun*;  nuove  particolarità  di  questo  senti"  istorici» 
cUe     gli     iiiiinn     avvenimenti     rendono     sì     interessante. 

Si  sa  die  il  maresciallo  doveva  rispondere  a  tre 
punti   d'  accusa   principali. 

Al  pruno  (  d*  aver  fatto  tirare  sulla  bandiera; 
bianca  )  ,  risponde  r,  di"  egli  era  lontano  dalla  Francia, 
e  privo  eli  ogni  comunicazione  con  e»sa  ,  e  e  nei  1  iso 
di  Unto  I*  inverno  il  nemico  non  avea  cessato  d  intro- 
dmre  ni  citta  ddlo  notizie  ern.qee  ;  che  quella  d.lla 
presa  d'  Parigi  giunse  senza  alcun  carattere  di  autenti- 
cità; che  i|  1*  aprde  ,  finalmente  ,  d  generale  B-mog- 
sni ,  uel  momento  che  dopo  una  ci  nfer. -117.1  preserlr 
tava  ai  Francesi  delle  bandiere  bianche,  aveva  1  leonina- 
cute    le   ostilità   e   tenr.atn   di    Sorpreai  li-re    la    c:im. 

1/  Noi  abbiamo  allora,  dice  il  maresciallo,  respinta 
la  forza  colla  forza  ;  al 'inaino  tirato  !■  ipra  un  iacinteo 
che  continuava  la  gtii  rra  n«d  tempo  istesao  io  1  ui  egli 
spiegava  gli  Stendardi  di  pace  :  qmsia  e  la  causa  dei 
mancamento   che    uii   si    appone.    •> 

L'  aver  levato  i  fondi  della  banca  è  il  secondo. 
Questa  misura  che  al  primo  aspetto  presenta  un  alto 
imperdonabile  di  violen/a  ,  vien  giustiàcatc  dal  mare- 
sciallo   adducendo   un*  assoluta   necessita. 

La  citta  «1"  Amburgo  era  ancora  debitrice  di  4^ 
milioni  di  contribuzione  ,  e  d'un  artatMtO  «li  17  mi- 
lioni pel  servigio  della  guernigione.  L'  epi  rmita  di  «piestft 
somma  ,  p  la  necessita  di  provvedere  per  I  avvenir* 
non  permisero  più  al  inarvs^uillu  di  star  «bil  bu  so  Ei. 
aveva  n;«,s»e  in  pratica  tutte  Ig  risorse  p*as.ibÌM  e  ujd 
inielie    al    , ■ornine ri  io    la   facilita   di    ccnservare   la    banca  i 


»1..X«.^.  ».  ............      -M  ...  .U«:......  ^..  «,....4^. -—  « 


^rajueatrarne  5  fondi  ek*  ascendevano  s  i5  milioni  ,  # 
centri   dflle   somme   di  cui    fra    debiti  te   In   città. 

Il  terzo  i  unto  ridonila  u>  gran  ùuiauro  di  atti 
atbit:-  rj  imputali  al  mansoallo  D  ivoust.  Fra  essi  Si 
cita  r  ordina  di  sortir  d  dia  città  dai©  agli  strani- ri  ed 
anche  ai  cittaituii  file  non  si  erano  i.ppi  ovigiotiaii. 
*i  Questa  misura  deve  Beuza  dubbio  aver  untato  qu  Hi 
die  uè  furono  colmiti  ;  ina  io  non  avevo  alcun  di" 
mezzo;,  io  volevo  difendere  il  mio  posto  e  salvare 
il    mio   esercito. 

»  Ui"  a''ra  ini»  lira  che  non  «piacque  piego  agli  Atn- 
Jiorcjies  v  e  eìie  la  salvezza  della  gUtruigione  rise  pa- 
rimente indispensalule  ,  fu  la  demolizione  d"  uno  de'  loro 
sobborghi  :,  ma  lasciandolo  sussistere,  il  nemico  poteva 
facilini  nte  sorprender  la  piazza.  La  sua  distruzione  era 
necessaria  per  la  di  lei  sicurezza  _,  prescritta  dai  rego- 
lamenti  di    giv  rra  ,    e    derivo    da   questi    riflessi. 

»  lo  nn  appello  agli  Auiborghesi  stessi  :  essi  di- 
cano ,  soggiunge  il  maresciallo,  sr  il  mio  ingresso  m  Ile 
loro  mura  venne  contrassegnato  ila  esecuzioni,  se  ;i|<  un 
abit  iute  venne  punito  .colla  morte  o  colla  perdita  delia 
sui  libertà  a  anotivo  dulie  sue  opinioni,  de"  suoi  di- 
scorsi ,   de"  suoi    scritti    e    del  arno  contegno  politico 

io  adottai  ,  ejji  e  v  ro  ,  un  sistema  di  rigore  ,  ma 
d'  u  i  rigore  soltanto  di  parole  ,  eli'  io  .sempre  affettai 
in  bàtti  i  paesi  ne'  quali  ho  comandato  .  per  rispar- 
miarmi   il    penoso    dovere    di   dare    dtgìi    esempj.    » 

L"  espos  zione  de'  fitti  e  accompagnata  d'un  gran 
numero  ili  loenin'nti  giust'licativì  e  dj  molte  lettere  di 
iì  ii  parte.  Con  q  testi  atti  il  mari-sciali ■>  intende  di 
piovar  ■  eh"  egli  ,  ni  tulli  gli  ordini  da  lui  dati  ad  Ani- 
aborro,  fu  letterale  esecutore  degli  ordini  che  aveva. 
licevuto  dal  suo  capo.  (  Cazz.  di  Ln».Q  ) 
SVIZZERA. 
Zurigo  ,     6   AgO$tO, 

La  di'uuMzione  di  Svtto  pc <  3e  posto  cella  seduta 
Sci  a  corrente.  Appena  arrivala  ,  ella  presento  un  alto 
«■minato  dalla  e<mf*rerjZ'i  di  Bruuucn  ,  tendente  ad  im- , 
p<- lue  che  non  venga  inserita  nel  p:itto  federale  alcuna 
c'auS'la  derogatoria  alla  sovranità  ed  all'  indipendenza 
dei  cantoni.  -— •  Si  disi  ussero  quindi  successi  vaniente 
varie  modificazioni  da  farsi  al  patt«  federale.  Alcune 
Vennero  aggiornate ,  altre  riferita  alla  remica  dei  can- 
toni. 

Neil*  seduta  del  3  la  dieta  continuò  la  revisione 
tiri  patto  f-derale  ,  giusta  |e  nuove  proposizioni  delia 
$ua  commissione. 

Nel  giorpo  4  Ja  dieta  non  si  radunò. 

N*lla  Sedjata  di  I  5  si  coutiuuo  a  discuterà  le  mo- 
fliflcazioni    a!   patto   federale. 

J£  nata  Boa  contestazione  fra  i  due  R'jodes  d'  Ap- 
penz<  II.  I  due  Rinnb  s  interiori  ro  Limano  il  loro  antico 
diritto  di  s-d»-re  e  di  emettere;  il  voto  cantonale  nelle 
dote;  e  venendo  loro  contrastata  questa  prerogativa  , 
li  dieta  invito  i  due  partiti  ad  esporre  le  loro  preten- 
sioni  per     iscritto^ 

Il  giorno  rj  Jevooo  qui  unirsi  dai*  compagnie  per 
rimpiazzare   le   truppe   che   trovatisi   a   Ginevra. 

(  Gaza,  di  Lugano.  ) 
ITALIA. 
Napoli  ,  a  Agosto. 

•TOACCKINO    NAPOLEONE  ,    CCC. 

Considerando  che  il  austro  decreto  del  s3  aprile 
(  V.  il  Gì  ir.  ital.  del  12  maggio  p°  p  °  )  non  è  ap- 
plicabile a  coloro  che  per  un  titolo  antecedente  avevano 
già  acquistato  un  diritto  all'i    cittadinanza     napoletana  , 

Consideran  lo  che  fra  questi  titoli  antecedenti  eravi 
quello  di  avere  sposata    una   donna  napoletana  , 

Considerando  che  r  oggetto  delle  leggi  sulla  natu- 
rnlizzazione  è  V  accrescimento  della  popolazione  ,  e  che 
si  agirebbe  contro  questo  fine  se,  negandosi  la  qualità 
di  cittadino  a  chi  ha  avuto  o  ha  cercato  di  avere  una 
famiglia  napoletana  ,  e  privandosi  perciò  della  carica,  si 
riducesse  alla  necessità  di  portare  fuori  del  regno,  la  sua 
m°$ue    co'  suoi  fiali  che  sono  mipolttatUi 


Considerando  Che  gii   artisti  ,  e  gii  uomini 
rendono  neW  esercizio  stesso  delle  loro  cariche    o  /»<"- 
tieni  una  ricompi  usa  alio  Stato  che  gli  ha  accolti. 

Sul  rapporto  del  nostro  ministro    dell'1  interno  , 

Il  nostro  cor/aglio  di   Stato  inteso  ,• 

Abbiamo   decretato  e   decretiamo  quanto  sezue  ■ 

Ait.  i.  Non  sono  compresi  nel  deci  eto  del  2.3  uprù» 
le  gli  esberi  artisti  e  tutti  gC  impiegati  in  cariche  dia- 
Scgnamento     ed    tu  professioni   letterarie  e  scientifiche. 

z.   Sono   dichiarati   cittadini  napoletani  , 
i?   Gli  esteri  che    prunu    d^l    dì    zi    aprile    avevano 
compiuto  ti  Uccellino  del  laro  domicilio  nel  regno  ; 

2.°    Quelli   che  pinna  tletia  suddetta  epoca  hanno  spo- 
sato una   donna   napoletana. 

3  lì  nostro  ministra  dell'  interno  è  incaricato  della 
esecuzione  del  prtserite  decreto. 

Napoli,,    3l    luglio    Io  14.  —   GIOACCHINO   NAPOLEONE. 
—   Un   altro  decreto   dello  stosso   giorno    porta    quanto 
St^ue  : 

i.8  Tuni  gli  ufficiali  militari  i  quali,  avendo  finto 
parte  delle  nostre  armate  durante  le  guerre  alle  qw  li 
abomino  preso  parte,  dal  nostro  avvenimento  al  trono, 
hanno  domandato  di  essere  ammessi  ai  dritti  di  cittadi- 
ni napoletani  ,  sono  dichiarati  abili  ad  ottenere  dello 
bufere  di  naturalizzazione,  purché  non  a'biano  ,  in  ve- 
runa epoca  ,  chiesta  ed  ottenuta  la  loro  demissionc  dal 
nostro   servizio. 

2 u  Le  lettere  di  naturalizzazione  saranno  spedite 
a  quelli  che  sono  in  dritto  cf  ottenerle  secondo  le  dispo- 
sizioni de  IP  articolo  precedente  sia  certificati  del  mi 'listerò 
della  guerra  attestando  c/f  esst  non  hanno  cessato  dì 
servire  con  onore  ne''  ranghi  delle  truppe  napoletane. 

3  /  nostri  ministri  dell'  interno  e  della  guerre* 
sono  incaricati  deW  esecuzione  del  presente  decreto. 

(   iVlonit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Romn  ,     i  ©  Agesto. 
Domenica  ,   7  corrente  ,  S.   S.    emanò    la     bulla   cri 
ripri«Liu^i5i.on«    della      Gioipigaia     di     G -«ù. 

{  Diario  romano.  ) 

Firenze  ,  q    Agosto. 
Si   erede   iiiiminente     T  arrivo    di     S.    A.    R    Ferdi- 
naodo  JIl  ;  n^J   e  jn    ai    sa  ancora    il    giorno  positivo. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

Parma  ,    3    Agosto. 

In     liome     di     S.     IVI.    l'Imperatrice    MARIA   LUIGIA, 

Arciduchei&sa   d'  Austria  ,  Duchessa    di     P .inaia  , 

Piacenza   e   GmustaHa. 

Noi  conte    Magatyly   Cerati  di   Calry  f 
ministro  dei  ducati  di    Farina  ,    Piacenza  e  Guastalla  , 

Dichiariamo  che  per  atto  sovrano  dei  27  luglio 
1814,    s  >n»    nominati  : 

§  1.  Consiglio  di  Stato.  Consiglieri  di  Stato  ordinarj. 
I  sigg.  eonte  N  isdli  Gaetano,  Bilia  Lui^i  ,  conte  B  la- 
dani Luigi ,  dottor  Gojiarford  Giacomo.  —  Consiglieri 
di  Stato  onorai j.  I  sigg.  cardinale  Caselli  Francesco  , 
marchese  Ventura  Cesare  ,  marchese  Meblupi  di  Soragna 
C  SMiiiro  ,  marchesa  Mannelli  Bernardo  ,  avv.°  Ma^gi  , 
presidente  Pai  nardi  Pietro  ,  marchese  JNJaiiara  Agostino  s 
marchese   Anguissola    Ranuzio. 

§  2.  Governatori.  I  sigg.  Mistrah  Vincenzo, (gover- 
natore di  Parma  ;  Cornacchia  Ferdinando ,  governatore 
di    Piacenza. 

§  3.  Tribunale  d'appi  Ilo.  I  sigg.  Fainardi  Pietro, 
presi  dante  ;  conte  Politi  Pietro  Luigi  ,  vicepresidente  j 
Giord.-  ni  Luigi  Uberto  ,  procuratore  del  governo  ;  G  ir-» 
bari  ni  Pietro ,  viceproeuratore.  —*r  Consiglieri.  I  sigg. 
Moosa  Giovanni  , ,  Lusardi  Fran- 
cesco ,  Fossa  Lodovico,  Pazzoni  iVJjchele  ,  Barbugli 
Pietro  ,  Ciirna/./.ani  Gherardo  ,  supplente;  Ravazzoui 
Andrea  ,    cancelliere. 

§  4,  Tribunale  civile  e  criminale  di  Parma.  I  sjgg. 
Melegari  Francesco  ,  presidenm  ;  De— Lama  Antonio  , 
viepresidente  ;  Vincenzi  Antonio  ,  procurator  fiscale  è 
Briroli  Antonio,  vieproeur  itore.  —1-  Giù  liei.  I  si§g. 
Raiaitri  Luigi ,  Carmiguani  Giuseppe  ,  Caiderùu  C,iv.t\., 
£e  4     .      f     ,      ,      '      »     ,.      .  ?    fiorarti    Luigi  ,    Ureaciu^ 


V* 

fli  mei:  ,    Schizzati    Filippo  ,    tuppìentt   \     Bergamaschi  .  condotte  otto  a  !  tiietì,  di  quattro  etili»» 

Gaetano  ,  cancelline. 

§  5.  Tribunale  civile  *  cri  minale  di  Piacenza.  I  sigg. 
Róssi  Antimo,  presidente  ì  Min.  In  Ih  Giuseppe^  vice- 
presidente ;  Bettolini  Giuseppe ,  procurator  fis  alti  Ua- 
ccioli  (..ni",  viceprocurutore.  —  Giudici  ■  ■  Pa- 
r  oli  ni  Gaetano.,  (.'un  -i  i  Ili  Giuseppe  ,  Cortesi  Giuseppe, 
Bronzi  Luigi,  Sicoré  Giovanni,  Salati  Biagio  ,  Villa 
Giovanni.,  supplente  \    Kavazzoni  Gaetano,   cancelliere. 

§   6.   Intendenza    della     casa   imperiale  e  del  patri- 
monio dello  Statò.  !  sigg    conte   Rugarli  Alessandro ,  in- 
tendente generale  \   Crotu  Francesco  ,    segretario  ;    Dal- 
l' Asta  Pompeo  ,  direttore  particolare  \  Maberini  Andrea,     il  Malta  di  7  +  (  una  voli 
ricevitore    a     Parma  ;  Pizzctti   Ignazio,  vicericevitore  a  ,  bordo  il  contrammiraglio  Bi       mino   1 


giacenza  ;   Abbati   Alessandro  ,     ispettore  a    Parma  ;    J  1- 
cobacci   N.  ,  ispettore  a  Piacenza. 

%  7.  Direzione  delle  poate.  Il  sig.  avv.°  Ruspa g- 
giari  ,  direttore. 

§  b.  Tesoro.  II  sig.  Rigo  Bartolommeo  ,  ricevitor 
^entrale  del  tesoro. 

Tutti  ì  magistrati  e  funzìonarj  soprannominati , 
prima  d'  intraprendere  I'  esercizio  delle  loro  attribuzio- 
ni ,  presteranno  giuramento  di  fedeltà  e  d'  obbedienza 
alia  Sovrana  ni  li»  mani  ó*  I  ministro   o   d'un  suo  delegalo. 

Le  funzioni  della  Reggenza  provvisoria  ,  de'  dele- 
fi  ai,  del  consiglio  di  prefettura  e  della  camera  de'  conti 
eessHiK»  col  giorno  sette  <ki  corrente  unse  d'agosto. 

il  consiglio  di  St<uo  ,  i  gpi  emittori,  la  corte  d'ap- 
pello e  1'  intendente  del  patrimonio  dello  Stato  e  della 
css*  della  Sovrana  presteranno  il  loro  giuramento  nelle 
Ulani  del  ministro  e  nel  palazzo  del  ministero  il  dì  8 
torrente  afte  undici  della  mattina  ,  e  subito  dopo  assu- 
■11  rsmno  I  esercizio  delle  loro  funzioni  a  forma  del  re- 
j|olamento   organico   del   6   agosto    1814. 

I  tribunati    civili  e  criminali   cominceranno    V  eser- 
cizio   il- Ile    loro   funzioni    non    più    tardi    del    i5    del    pre- 
Seme    mese  %  intanto   continuerà   la   giurisdizione   civile   e  | 
éOrrezion  ile  de*   tribuna}!   di   primi  istanza    ora  esistenti    * 

L"  ordine  con   cui    i   nomi 
u.ile  d'  appello  e   Cassazione    e 

sul    premesso     Stato  ,    m<u    determina     punto  la   prem 
qertza   d 

ritmali    recettivi    in   ragione  deli'  anzianità  de'  servigi  di 
tgv.scun  consigliere   o   giudice. 

Le  amministrazioni  di  tasse  indirete  che  non  fos- 
sero unite  ancora  alP  amministrazione  generale  ,  di  cui 
si  %  fatta  menzione  neh"  art.  36  del  regolamentò  orgà- 
nico ,  {Continueranno,  come  ora,  sino  alla  pubblicazione 
elei  regolamento  di   detta   amministrazione  generale. 

I  magistrati  »  i  funzionari  e  gì'  impiegati  ora  in 
attività  the  non  sono  soppressi  ne  esplicitamente  uè 
implicitamente  Uà!  regolamento  organico  ,  s'  intendono 
ronservaii    sino   a   nuovo   ordine. 

Parma  ,   questo   dì    6   acosto    18 14. 
Finn.  ,    Wacawli  Cerati. 

(  Gazz.   di   Farina.  ) 

Genova  ,  j ò  Agosto. 
Jeri  ,  giorno  anniversario  della  nascita  di  S.  A.  R. 
jl  Principe  reagente,  i  comandanti  inglesi  ne  hanno  so- 
lennizzala la  festa;  i  legni  da  guerra  che  trovami  in 
ijtiesto  pò,  io  erano  adorni  di  bandiere,  e  fecero  diverse 
salve  67  artikliaria. 


,0.  ii   fui  odo  tolti   1  carichi  ,  1     m'indi  •      ti    tutu     l 

bastimenti  e  gli  eqi  .1  riserva    di    un    solu     1  le 

-.1  resterà  Gno  all'  li.  Al     17    io      » 

giunse  c«,Ia  la  notizia  che  l'ammiraglio  algerino, avendo 
incontrato  sotto  il  Ca;"  S  Vincenzo  la  fregala  strz- 
zese  V  Impavida ,  e  le  ...  ci  portano  ideiti  regali, 
i'vOì  fatto  sospendere  !•  1  Ibta  contro  la  bandier  1  svez- 
zese  Lettere  di  Gibilterra  thl  7  luglio  confermano 
che  la  fregata    e    le  lette  avevano    passato    la 

stretto  il  5. 

—  Jeri   mattina    è   entrato   in   questo   porto     il     vascelli» 

)    avente    ■ 

il  ili  w:  Il  ,  e  man- 
dante le  forze  navali  di  S;  E 1  1).  stazionale  in  queste 
acque. 

—  Nel  mentre  die  ij  no  ecc.m">  dì  Pulizia  si 
sta  occupando  a  scoprire  alcuni  fabbricatori  0  adultera- 
tori <'i  false  moneto,  ed  anche  spenditi  .ri  di  esse  .  per/ 
tradurli  innanzi  ade  autorità  competenti,  avvisa  il  poi  bli- 
co  che  circolano  dei  mezzi  scudi  di  Genova  da  lire  q.i  - 
tro  ,  e  dei  quarti  di   ess  •  due,  che  sono  falsi. 

—  Ci  sì  scrive  d  ri  la  die  le  LL.  AA.  RR.  il  Duca 
e  la  Duchessa  d"  Orleans  e  ma  lamigella  sorell  1  del  Duca  fi 
sono  imbarcati  li  via  dpi  26  sul  vascello  la  PìBe  de 
Mar  stille,  per  ritornare  in  Francia.  Il  Principe  di  Bei- 
monte  si    è  imbarcato  in   loro    compagnia. 

(   Gazz.  di  Genova.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

V  agricoltore  all'  rato  pratico  ed  instruttore  del 
manuali  di  campagna,  opera  novissima  dì  G.  D  F.  , 
dedicata  ai    diletta  iti    d'  Agricoltura. 

Milano,    dalla    tipografia     Palmi,    «1814. 

Prezzo  ,    lir.    1    itaL 

Quest'  opera   contieni    quanti    de vesi  praticare  tanto 

fondi     da     brocca    quanto     negli     ada-.qiiatv.rj ,     con 

si,»lieri""de7  tribù-  j  luUe   I0*11*  P-ntirhe  .   reg    ■  mizioui     che     r.sguar- 

de'  eiuìic,    sono    Berilli  i  d'AUÌ  tamo  [e  ''l'"'-'       '   agrarie,  quanto  le  speculazioni 

che  usare    si    debbono    pel    in  nto  ih  essi   fondi 


membri  stessi:    questa   sarà    regolata    da'  tri-  j  onde   ritrarne   ua   **èèl9r  rh™°   <*al   roodo   C'JU  Ctu    essl 

verranno  eserciti. 


—  Le  ilteriori  notizie  di  I.ivornw  a  riguardo 
pubbli  cu  saline  sono  consolantissime  L'equipaggio  della 
nota  nave  greco— ottomana,  su  cui  si  èrano  spai  delle 
v  ci  ingiustamente  allarmanti  ,  consuma  felicemente  la 
Sua  contumacia  II  suo  soggiórno  a- qtìel  lazzeretto,  lungi 
«ini  poter  alterare  la  piena  sicurezza  del  commercio  ma- 
rittimo eoo  quelle,  piazza  .  lo  ha  anzi  rassicurato,  es 
sendn  così   1    Ito      m,<  tinnire,  grazie  alle  core  indefesse  e 


Nuovi    CANTI    di    Ossia*  ,    pubblicati    in  inglese 
da  Giovanni  Smith  ,  e  recati  in  italiano   da   Michele  Leoni. 
Firenze,  prassi        ttor{o  Alauzet  ,  1 8 1 3. 
Un   voi.   In    8  '    in   carta   lina   con   colla. 
Si     vende    dai    libra  j  -    Stella  ,     in    contrada  di  S. 
Margherita,    al    prezzo   di    lire   si    it  diane. 


NB.  L'avviso  della  Cesarea  Regia  Accademia  di 
belle  arti,  1., svita  ad  foglio  di' jeri,  te  bb' essere  ret- 
tificato   come   segue: 

eUS.lMkJ.    REGIA    ACCADIMI   1     Ol     BELLE    ARTI. 


irriso. 
Giovedì  a5  corrente  agosto  .  ."  ruo  <i  S  Lodovico, 
onomastico  >i  S.  M  I'  Imperatrice  e  Regima  .  si  fot  1 
la  solt'rine  disiribn?  me  .i ■'  ;••  ••  1  pei  grandi  e  piccola 
concorsi  tli  questa  C.  l\.  Accademia  di  1  *  -  11»-  arti  di 
S.  E.    il    8ig     L-ld— maresciallo ,    governature    generale  t 

conte    di     BSLLEOARDS. 


i:.° 


r    tCOLl     D'    OGGI 

Teatro     alla     Scala.     (   JOpera    buffs.  )     Il 

Italia,  musica  del  si-,    .»i.°     '  —  Balli, 


\.°    I  '    :    a.°    La    casa 


ito.  (    Ci>m.  couip.    Bassi.    )     — ■* 
1  /  ino    (     leti...     Oirolami      t 


\  La   falsa  appai 
.l'i!    il    :    ni   quel   provvido  governo    e    di    <nul   viei-  1         ■    ,         " 

tantissimo  magistrato  d;  sanità.  i    ,      ,  , 

...  ,.       m  ..    n     «T      11,  !  La   locatala    <li    i.aolanio. 

—  II  sig.  agente  di  commercio  di  o    M    il  K<-  «li    bve-  ! 

•Aitt    li   Norvegia  presso     il    nostro    governo    ha    rice- 1  -.■'.(    D'ìl 

vmo  d.    àlgeri  uni  circolare    di    quel    sig.    console    gè-  {  Bar.zi.  )  Genoveffa    tuchessa  di    Freveri. 

nerale    della     sun    nazione,  ■<.    l-.ii   del    19   Iti   ho,   d  II  .  1  ——  •- •— —  

t^ii.iìe    ii^wiu    «ht  §au   u  nuti  f^'viMU  eraiii»    «tote     *.wi.i  t  UiLano  ,   ^.....a  upu^ralia  Ut   itderiCii 


1    (oiii.    cmi.v 


...   I. 


2  9 


„.** 


G  1  O  R N  A  LETTALI 


t   r\ 


Mi'. alo  .  Mere   ice";     J7  Ag'Sto    1814, 


•^*»-  •*« 


«Mwk^MMnHtoRJUtteM^r^wcMfcNr -yrgES:     u^uy-s*/  "**'■'' °~ 


Tutti  gii  atti  d'  aamiinistrazionc  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


SPAGNA. 
Madrid  ,27  Luglio. 


" —  L*  interno  della  China  è  attualmente  in  preda  ad 
ima  fidissima  guerra  eh"  estendo  lo  sue  dt-v'ao'  izioni  fin- 
alla  capitale  di   quc.lP  Ini|>ero.     I    due     partiti  si   battono; 

I  giornali  inglesi  non  vigono  pm  ad  intimorirci  I  accaaitameutft  „  con  varfo  SUCC(SS0.  Ll  gaperstiztone 
sulla  nostra  Situazione  .  che  pretendono  di  conoscere  ;  df,  ddr  egerdtd  ri|jei|l,  s,,vo  ;„  „„  fatto  „p  im„ 
meglio  di  no.  stessi.  Che  che  si  dica  ,  noi  siamo  con-  1  .  ,.  ^  e  cjj ,b  ,a  .  a  9Conflttn  ,,,,,„  avversari, 
tepli  .lei  nostro  stato.,  «d  .1  bene  d,  possedere  ,1  no-  A,  mou)ento  de,|a  ba,tag|ia  ,  qil„to  capo  a»  ,mm,ginov 
scro  Re  ci  risarcisce  di  quanto  perdemmo  durante  U  j  j.  veJpre  scerulere  d.alle  nubi  it  dfagoft  rosso  della  Ghifasf 
sua   assenza.                                                                                         ,  pCr  vemre   a    combattere   in  favor  suo  \  e  ,     fidando      ia 

II  nostro   inquisitore,  ciotto   da  S.     M.  ,     è     monsi-  j  questo  soccorso,    trascuro  le   disposizioni    necessarie   per* 


■  or   vescovo  d'  Almeiia  ,   Ti  et-   Campillo.     Questo     pre- 


assicurarsi 


della 


vittoria  ,   e   peri   vittima 


dell. 


1  sua  cre- 


).!.o   fu   comperato   dall'ultimo   grande     inquisitore    nion-  I  dulità.     Questa     ribellione     olire     una    circostanza    molte» 
Mgnor  Arce  ,  arcivescovo  di  Saragozza  ,  che  trovasi  at-  [  j,JU  importante  ,  ed  è  il  conto  esatto  0  esagerato    dell** 


tualraente  a  Parigi. 


j  vittime  di  questa  guèrra  ;  se  ne  fa  ascendere  il   mimerò 


1-  II  nostro  ambascìadore  presso  il  Re  di  Francia   nei  '  :>d  un  milione   nella  sola  città   di   Per  bino  ,  le  cm  porte 


*B  ancora  partito. 

—  La   salute   del   nostro   ministro  di    grazia   e     di 
euzia   è   perfettamente  ristabilita. 


j  furono  chiuse  per  tre  giorni  di  seguito. 
;riu-  '      —  Per    quanto     dicesi  ,    si   è  formata   nella   China   una 


j  sella  quasi    totalmente    simile    a    quella    degl'    Illuminati. 

,,   ,  1,  ,  I    membri   di   questa  setta  hanno   d'i    segnali   d'   union.»  . 

—  Le  nostre  lnianze  e  i    A  nerica  sono  l    oggetto  d<fi  ,  .  •   •    ,-  •      ,. 

, .    i-   •     ti-  11.         1       1  1       1  1  e  latino  ciei  giuramenti   indiscreti    :il   pan     di     «f i tclli   che 

le   pm   vive  inquietudini.    Ci   vuol   altro   che   lo    z«!o   del  b  „     .  ,  .  l    ..         . 


clero    a    far  fronte   a  tutti    i   nostri   bis/igni  .,     e    la  sped 
none  delle     forze    necessarie    per     ristabilire    la     caini 

.['.'   nostn*  <  >':.oìe     nei  è    uw     stf  05!    fac'h     <-. 

.  'imo  potrebbe  pensare.  DA  resto  continuano  «P  indi- 
rizzi di  congratulazione  ,  «  Madrid  è  perfettamente 
tranquilla. 


—  Assicurasi  che  P  ambasci adore  d'  Inghilterra  non 
lesse  con  indifferenza  il  preambolo  del  decreto  the  ri- 
stabilisce la  9*nta  inquisizione.  11  modo  d'  indicare  le 
sette  opposte  alla  religione  cattolica  ,  apostolica  e  ro- 
mana ,  non  è  cortese  ,  tanto  più  che  il  popolo  spi- 
gnuolo  prende  !e  cose  alla  lettera  Noi  non  dobbiamo 
scordarci  che  gP  Inglesi  ci  aiutarono  a  conquistare  la 
nostra  indipendenza  ;  altronde  ,  siccome  il  nostro  com- 
mercio e  lo  stato  delle  nostre  colonie  ci  comandano 
rp  aver  de'  riguardi  per  P  Inghilterra  colla  quale  abbia 
1110  delle  relazioni  da  conservare  ,  è  cosa  impolitica  il 
fomentare  i  germi  dell'  odio  e  cieli  1  discordia  per  le 
opinioni  religione  adottile  fuor  della  Penisola.  Difesi 
che  P  ambascìadore  di  S.  M.  britannica  abbia  esternato 
il  suo  stupore  per  una  simile  condotta ,  ma  ciò  non 
avrà  conseguenze,  Il  nostro  ministro  gli  farà  compren- 
dere che  il  preambolo  di  questo  decreto  è  una  cosa  di 
pura  formalità  ,  e  die  non  merita  una  seria  attenzione. 
-■•  Saragozza  è  stata  ultimamente  il  teatro  di  parec- 
chi avvenimenti  spiacevoli  Parecchi  Francesi  rimasti  in 
«j°lla  città  ,  furono  obbligati  ad  abbandonarla;  Alcuni 
sono   arrivati-  ari  Oferefl.  (   Cnz.  d<;  Frana.  ) 

iNGiiii:rr:v  \. 

Londra  ,    i.°  Agosto. 
Il   27  luglio ,  fu  segnata    a    Parigi    la    pace    tra   la 
"Francia  e   la   Spa^qa.    II   trattato   non  sarà   pubblicato   se 


contraevano  tempo  fa   i    membri   del  tribunale  segreto  i» 
Germania.  Se  la  cosa  è   vera  ,  e  se   il  numero  di  quésti 
■.novi  illuro'twti  cresce  rapidamente,  possiamo  aspettarci 
un  totale   cambiamento  nel  governo  d.  Ha   China. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  2  regesto. 
Ci  si  scrive  da  Copenhjg  a  che  presentemente  si  osserva 
colà  il  più  profondo  silenzio  sugli  altari  dell*  Norvegia  :  quelli 
che  scrivono  ;>g!i  amici  dimoratiti  in  quei  Megno  ,  dchb  >nu  . ■•,- 
sere  rinchiusi  nella  casa  di  correzione  ;  e  si  assicura  per  fiao» 
che  il  generale  Tawsart  è  perv"n>to  a  sostituire  a  questa  pena 
quella  di   morto.  [   Jour.  <les  J)óln:is.   J 

Del  3  Agosto, 


Un  coipo  di  i5m.  uomini  Hi  truppe  prussiane  e  varie  tri  »« 
ru;se  s'avanza  no  nell' Holstem  per  cojtrmi:f.re  n  lì.—  •  .,  . 
cedere     la     INarvegia     (   Ths  Cour.  — >  Jour.     '        ■ '•     afs.   ) 

—  J-ri  I'  -•nhrfsciadore  d'  Austria  ,  il  C  ..ter  ,  e  lordt 
(^.atliciirt  tbbero  della  udienze  dal  Principe  reggente   a  Carletoo- 

ilouse. 

—  La  Duchessa  di  Devonsln're,  il  conte  e  la  contesa  di  Ci- 
borough  .  Ioni  e  lady  Morpcth,  Ir.rd  e  lady  G.  L.  GoweP 
partiranno  da   Londra   per  portarsi   a   Parigi. 

—  Le  lettere  di  Ma  !  riti  del  18  luglio  die. mio  die  fu  co.'j  pub- 
blicato un  lunghissimo  decreto  relativo  atl:>  rendite  pubbli  '■•■  , 
e  che  ha  principalmente  per  oggetto  d'abotire  !«  irhjios'vzioai 
dirette  stabilite  «Jjlle  Cortes;  ma  verranno  loro  sostituite  .«Jir.j 
imposizioni  cha  si   giudicano  ai. cor   più  oppressive. 

—  Sì  sparse  jeri  1'  assurda  notizia  clic  le  truppe  indisi  eraiT» 
entrate  a  Boston  :  tuttavia  questa  improbabile  cianoia  acquisti 
cradito  alla  liorsa  ,  •  feco  alzare  i  fo.uii.  (  Jour.  des  JJcOuH.  )l 

GRANDUCATO  DI   VARSAVIA. 
Varsavia  ,    i3    Luglio. 
L'arrivo  del  »i^.  Wrembel  ,   intendente  d«lla  cort«- 
dt-l  Granduca  Costantino,  ne   fi  apersi'  ìi  vedere  fra  po- 
chi  giorni   anche  S.   A.  I.   Noi  ci    lusinghiamo    che  Piai- 


no\i  dopo  la  ratifica.  Sappiamo  nondimeno  die  lo  basi  i  paratore  Alessandro  passerà  ni  prossimo  settembre  per 
sulle  quali  fis  conchiuso  questo  trattato  ,  sono  le  mede- 
sime di  quelle  de' trattati  esistenti  fra  la  Spagna  e  li 
Francia  prima  della  rivoluzione.  Abbiamo  inoltre  !a  so  I- 
diéfazione  ài  poter  annun7iare  the  fu  con  chi  usa  a  Ma- 
drid, il  i5  dello  stesso  mese  ,  far  il  nostro  paese  e  la 
Spagna  un  trattato  d'  amicizia  simile  ,  in  quanto  allo 
basi  ,  a  quello  che  avevamo  conchiuso  ,  alcuni  anni 
sono  ,  colla  Reggenza    (  Morii,  dir.  — »  /stfr.  de  Paris.  ) 


li  nostra  città.  Aspettiamo  di  giorno  in  giorno  il  ma- 
resciallo conte  I)  irclay  di  Tolly  ,  e  il  Principe  Adam» 
C/.artorisky  ,  figlio.  (  Messagg.  tir.   ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,  Jo  Luglio. 

£l  qui  arrivits  il  fieli  osar  » 

(  A-*r    4^.  l'ianej'.  ) 
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GERMANIA. 

Cassil,  20    Luglio 

Difficil.»  si  rende  per  qualunque   ingegno  an  he  più  speri- 
mentalo e    penetrante   1!  trovare    un  retto   sentiero,   <  .1. le 
Uscire  dal    labirinto    delle    tnnie    contraddizioni    die    in 
breve    si    sono  prodigiosamente    diffuse     per   rispetto    al 
«ongress  >  di  Vienna.   Gli  stessi  fogli   di  quella   capitale  , 
e   più  particolarmente   la   Gazzetta   di   Corte   osservarono 
'ina   condotta   tanto    ritenuta     <■     misteriosa   su    tale   pro- 
posito ,  che    diedero    quasi    niotim    alla     congettura    di 
qu  IcUe  sopraggiunta  emergenza  ,     atta    forte   a  turbare 
j^er  qu'-ilrhe   istante   V  armonia  delle   corti    alleate  ,   senza 
però  trovare   nulla   di   positivo,  nò  in   pubbliche    ne    in 
private  notizie  ,    the  dia   il   benché    lontanissimo   indizio 
di  supposte  scissure.  La    porzione    più  sana   e  più   illu- 
minata del   pubblico,   quella    cioè    che   non   avventura  i 
Suoi   gjudizj  senza   una   ragione   sufficiente,   opijja,   d'una- 
nime  consenso,  clie  tutte  le  voci  sparse,  tutti  gl'insorti 
timori  siano   il  risultato   di    maliziosi   tentativi   per  israu- 
dagliare   lo  spirito   e    le   inclinazioni   dei    popoli.  E  di  fatti 
quel   sacro    nodo,  ciie    con   tanta   solennità,     sincerità     e 
disinteresse     vincolo      insieme      Ai     alti     e     potenti     mo- 
narchi per  lo  scopo  generoso  di  farsi   propugnatori  dilla 
gran   causa  di  tutta  1"  Europa  ,  c;  infonde  la    fede  ,    e  la 
fiducia  di   vederli   costantemente    congiunti    lino    ai    ter- 
mine    della     grand'  opera ,     fuorihè     incontrastabili    do- 
cumenti  e   prove  di   tatto   non  arrivino    a   dimostrarci     il 
contrario.    Deploriamo  pertanto     quella    strana    credulità 
*he   dilato   per  ogni   dove  la    tènia,,    ed    in    alcuni    paesi 
perfino    Ta    credenza    di     queste    ina)    fondate    discordie. 
Dalla  Sviz/cra  specialnietiti    si   divulgarono  certe   private 
ìettere  .    che  ,   passito   in   Francia  ,   diedero   nUovo   spirito 
ai  già  depressi   partiti  ,  e  gli  animarono    a    coltivare    }u 
temerarie   loro  speranze.   Ma   si     abbandonino    essi     pure 
«Ile  lusinghe     di     questi     sogni   ,     e    piti    dolorósa    sarà 
per  essi    la    mtriiacazicne    al    loro    destarsi    di    vedersi 
grossolanamente   ingannati.   La   Germania    non     può     con 
tanta   facilità  lasciarsi   ledere   e   molto    nono  rapire  qnefiu 
libertà    che  Conquistar  seppe  con  tanti  sforzi  e  fatiche  ; 
e  quel  santo  legame,   col   quale   dopo    la   decisiva   batta- 
glia di  Lipsia  la   Provvidenza  divina     ai     compiacque    di 
annodare  :  tre  generosi  monarchi ,  non     è  possibile  che 
p'ù   si   sciolga.   FossoUO   insorgere  circostanze  ,   ricerche  , 


pareri  contraddìijti .  rj  ;  ma  pio  sui  cede  naturalmente  in 
<.?iù  e  qualunque  trattativa  t  oltre  di  che  la  nuova  ri- 
forma d*  un'  intiera  parie  del  mondo  ,  sconvolta  per 
li  innanzi,  e  modellata  dall'  arbitrio  d'un  s  Li  ,  secondo 
le  private  sue  \  '«te  ed  i  suoi  interessi ,  richiede 
rjecess  .rj.-tiur  nte  nuovi  progetti  e  nuove  alterazioni  che 
debbono  andar  roggi  ite  a  diverse  disparità  di  opinioni  ; 
ola  che  si  abbiano  perciò  ad  inimicarsi  apertamente  le 
potenze  di '.l'Europa  settentrionale  4  e  produrre  uno  sci- 
ama che  debba  distruggere  il  frutto  delle  ioro  vitto- 
?.e  ,  rurii  poABt  strio  crederlo  assolutamente.  Il  pros- 
simo ritorno  deli"  Imperatore  Alessandro  da  Pietroburgo 
vi  Vnr.ua  ,  che  ormai  non  va  più  soggetto  a  dubbio 
i.uuo,  dark  ben  presto  a  tali  affari  un  aspetto  total- 
mente diverso^  tauto  più  die  tutte  queste  vociferazioni 
devono  la  loro  esistenza  soltanto  al  procrastinato  viaggici 
di  quel  monarca.  (  Aìh .  Zvit.  —  //  nuovp  osfcrv,  ) 
Francofone  ,  9    Agosto. 

S.  A.  ti.  il  Principe  Gustavo  dì  Medemborgo-Schwei.u 
arrivò  in  questa  citta  il  b  correste. 

Parlati  della  possibilità  d'un  abboccamento  fra  il  Principi* 
<Jri-tiano  ed  il  Principe  reale  di  Svena  :  ma  noi  crediamo  priva 
«li  fondamento  una  simile  notizia. 

■ —  N«*  giorni  ^4  e  uj  luglio  successero    de' tumulti   ad  Alt    la. 
I  ili   della  legione  anseatica  non  possono  perdonare  a  quelli 

tfruj  che  iì  iV"  di  Danimarca  abbia  faltOj  nell'  ultima  guerra, 
..  ita  noinuoe  coi  Francesi  contro  Auiborgo  1  due  partiti  ven- 
nlle  nani  ,  e  d'ambe  le  parti  vi  furono  de*  feriti  •  un  c«- 
yiUno  della  .iutdìsìou»  d'  Altoua  ebbe  la  lesta  spaccata  da  un 
szolpq  ■  -  iabola  Si  arrestarono  aldini  soldati  delU  legione  an- 
seatica ,  ■   uiuli  ij    tanno  facendo  i   procc:ii. 

—  1;   feld ial|o  Barclav  de  T0'ly  «rrivà  a    Bscshrrìa  cui 

tv4o  quaftier  {ttneralt  nella  notte  del  s8  al  20,  luglio 

Il  (granduca  Costantino  pa;.}  il  :.i    taglio    da    Pictrvborga 

jpti    ;•■■■;■>»   9   Y-i'       ■ 


■  ss-  S.  M.  il  Re  di  Prnssti  arrivò  il  7  «goal*  a  "Lipsia  nel  più 
stretto  incognito.  Qaesto  monarca  non  si  soffermò  che  il  umpo 
o.cetoano  per  cambiare  1  oavalli.  (  Jour.  de  Fruncf.  ) 

BELGIO. 

BrusieHrs  ,  3  Agosto. 

Il  S'g.  barone  di  Vincent  diresse  1'  altrieri  oo  pro- 
cl-imt  agli  abitatori  dei  Belgio  per  annunziar  loro  la 
trasmissione  del  governo  generale  fra  le  inani  di  S.  A.  R. 
il.  Principe  sovrano  delle  Province  Unite  de"  Paesi  Bassi. 
egli  si  studia  di  persuader  l..ro  che  ,  setto  il  governo 
della  Casi  di  Nassau  ,  il  Belgio  verrà  ben  tosto  resti- 
Mito  al  suo  antico  splendore  j  e  che  Gand  ,  Bruges, 
pstend.i  ,  Anversa,  gareggeranno  imovanunte  in  isfjrzi 
Ji   ig    successi   collo    pi  mie    :;••.'! "ni    commercianti. 

Il  Principe  d*  Grange  :  n  ualuii  ite  |  nbblicare 
]<ri  il  suo  proclami.  Egìj  annunzia  ai  E-i  ;i  che  arreca] 
in  mézzo  ad  essi  la  volontà  d*  esser  loro  utile,  e  lutti 
i  sentimenti  d'  un  amico  e  d"  un  padre. 

Si  noti  die  noi  detto  proclama  il  testo  tedesco 
precede  il  testo  francese  j  cosa  che  non  erasi  prati- 
cata già  da  molto   tempo. 

Le  autorità  ed  i  funzionari  che  furono  presentati 
ni   Principe  ,  erano  decorati   della  cocafda  ranciala. 

11  reggimento  dfe'  montanari  scozzesi  parti  jeri  da 
questa  ritta  ;dla  volta  d"  Anversa  ,  e  snra  qui  rimpsatà» 
r.ato  da   un  reg-itusnt.o   deljc   gustltlie   inglesi. 

(  Joiir,  de   Paris.  ) 
BAVIERA. 

Monaco,    6    Agosto. 
S.  A.  R.  il  nostro   Principe  ereditario     è    ritornato 
il   4  da)  suo   viaggio   di    Pi  moia   e   d' Inghilterra  :    è   puf 
giunto  qui.   provegn-  nlv  ddlì;i  sua  signoria   di  Mondsee  , 
.1   maresciallo  Prmcip-    de   Wrmle.    (   Miss.   tu.  ) 

FRANCIA, 


Saint-rMaitln^de-Seìgnaux  (  òipirtimento 
delle  Larjle  )  ,  2$  Luglio. 
Nel  momento  che  i  nastri  cndti  ri  l<m davano  dell* 
gioja  eccitata  dafld  prestar  a  d'  un  Principe  adorato  , 
un  funesto  acciderjtìe  niinaocìq  di  cn;l  ire  \\  nostra  air 
lorr.zzi  in  lutto,  e  è'  immergere  là  Francia  nella  co- 
Litirnaziouc.  Questa  mattina  S  A  R,  i]  Dura  il'  A;i!:ou- 
icme  ,  dopo  aver  ricevuti  ali  om.^ugi  de'  nostri  buoni 
abitanti,  si  dirigeva  n  Pan.  L'imprudenza  de'  puntiglio* 
ni  i  qcj3li  ,  per  evitare  alcune  rotaje  ,  sì  erano  tirali 
euir  orlo  della  si  1.1  la  ,  compromise  i  preziosi  giorni  di 
S.  A.  R.  Il  terreno  cedette  sotto  al  peso  delia  carrozza, 
la  quale  si  trovò  miraeolosarQeate  sospesa  sulP  orlo» 
d'  un  precipizio  di  ben  3o  piedi  di  profondità.  Un* 
patte  delle  guard  e  re. ih  sì  slanciò  sulP  istante  per  so- 
stenere la  cirro7z,i  sul  peudio  dell'  abissq  ,  e  gli  altri 
corsero  n  briglia  Sciolta  ad  avvertire  gli  abitanti  del-. 
E  accidente  avvenuto.  Le  guardie  reali  ajatarono  il  Prin- 
cipe ed  i  signori  del  suo  seguita  ad  uscire  dalla  car- 
rozza, la  quale,  ad  onta  delle  precauzioni  die  si  erano 
ptese  ,  pate'ya  cide«-e  da  un  memento  rll"  altro  nel  ;~io- 
cqiizio.  Gli  abitami  condussero  ci  là  immediata  menta 
alcune  pnja  di  buoi  ,  e  la  carrozza  fu  rimessa  in  mezzi» 
alla  strada   aepz'    aver   sofferto   al.  un   guasto. 

(  Emt.   dal   Jnur .    da    Landes.   ) 
Parigi  ,    5    Agosto. 

Effetti  pubblici.    —   Cinque    pi  r   cento    COMI  lidatu  t 
godim eut .11   del   £-2   marzo    181^.,    t'"^  f.   65    e. 

1  u  .  godimento   del   22  settembre   1014,   67  f. 
Azioni  della    Banca  ni  Fr.mcia ,  godimento    del   1* 
luglio  ,    1  1  1  o   f '. 

—  S  JI  ,  dopo  d*  aver  ricevuto  ii  Big.  generale  conto 
Rapp  in  una  present. 1  zinne  ordinar  1  ,  il  4  corrente  , 
desidero  di  vederlo  iq  particolare  |a  .nanna  del  5. 
Ella  ha  ricevuto  questa  prode  generale  con  una  I"  mi 
the  Io  ha  lemramente  commosso.  Voi  ìiitc  un  Compiono, 
gli  disse  ■  M.  ,  eoi  it  iirrr  sempre  porrata  bette,  ei 
avete  soprattutto,  difesa  ottiauvn  iti  fa  piazza  di  Dan- 
Etica.  U<  faccio  .tu  gran  conto  dt  voi  .  e  vi  darò  in  tutte 
le  pei  :  <nia   '  cale  affi  ■'"■ir. 

■ 
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Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo   quanto  segue: 

Art.  i.°  Tutti  gli  anni,  nel  giorno  anniversario 
del  nostro  ingresso  in  Parigi,  la  guardia  nazionale  far& 
essa  sola  presso  di  noi  il  servigio  della  nostra  Casa  mi- 
ti tur e,  sotto  gii  ordini  immediati  dei  nostro  dettissimo  fra» 
teilo   ftlonsieur  ,   conte  d'  Artois  ,  suo  itAonuullo  generale. 

ì..  La  decorazione  del  giglio  instituita  dal  nostro 
dilettissimo  fratello  m  favore  deda  guardia  nazionale  It 
Parigi,  avendo  cessato  d' esserle partieaiir e  dà  pai  che 
noi  l"  abbiamo  accordata  -come  st  o  d  ninnar  a  tutti 
qui-'' nostri  sudditi  che  ci  d'eilero  prove  a*  affetto  e  ÙZ 
decozione,  noi  deferiamo  al  vaio,  che  ne  fu  espresse 
in    nome    della    detta    guard;a     nazionale  ,    d"   ottenere 


IDel  C  ÀgóMl 
-Effetti  pubblici.  •— »  Ci.jque  per  centi»    *on*olidata  ,   ■ 
^«dimenio  del   23   marzo    1814,    70  f.   40   e 

Azioni   della  Banca  di  Francia  ,  godimento    del   i.° 
fugbo  ,   1  i*a  f.  bo  e. 

■«.  Il  sig.  Della  G-enga  ,  arcivescovo  di  Tiro,  e  nurmo 
straordinario  iu  Francia  ,  è  stato  gravemente  ammalato, 
ed  ha  ricevuto   i   sagramenti  «iella  chiesa  ;     ma     al    pre- 
dente noti  solo  S.   Em.  è  fuor  di  pericolo  ,  ma  si  spera 
1«he  ia  breve  ella  farà  in  piena  convalescenza.  (  G.  de  Pr.  ) 
Del  7  Agosto. 
La  T>uchc«sa  vedova  d"  Orléans  arriva  jeri  in  questa 
unitale.     Molte    persone,    addette    anticamente     alla  di     Wì    ^^    distintivo   de'uioi  servigi  7  e  le  \m,  e  ed  tanto  di 
lei   casa,  le  erano  andato   incontro  sulla  strada    di    ili-  i  <l;l(,mg,UTe  aj  lulstl(J  bianco,   cC&tnbe  le  {imi,   uri  orlo 
lejuif,   e   le    presentarono  i  loro  omaggi.    S.    A.   si   tuo-  \  faìeu  .)e  ^  ddla   iargkezza   dl    due   mlilìmctri. 
stro  sensibilissima   alla    loro   premura  ,   le    riconobbe  ,  ìe  j  .  ■  , 

,  .  ,  A.a,i*     iniin  !  Guest    orlo  sarà  preso   dava    officiali  e   f.nfoljìaatu 

chiamo   per  nome   con   esireuto    piacere,    e    die-le     loio  .  x-.  ■ .  }    ,  »        -*  ,    ,u        77 

,        ,  ,   1        •  ,  11,    „,k  /   ir.,„    \  i  rranntien  e  cacciatori   die    avranno  ottenuto  il    orevettù 

per  tal  modo  una  dolce  ricompensa  del  loro  zelo.  <  hon.  )  '  «.-  . 

1  .comprovante  il   diritto  ai  portate   la  decorazione. 

V  orlo  Meu  de  roi  è  destinato  esclusivamente  alta 
fiuardki  nazionale  di  Parigi  ;  nr  potrà  esser  preso  da 
nessuna  persona  .straniera  alla  detta  guardia,  sotto  te 
pene  comminate  dalle  leggi  contro  coloro  che  si  usur- 
pano una  decorazione  che  non  hanno  il  diritto  di  por- 
tare. 

3.  Noi   accordiamo    la    decorazione    della    Legione 

A?  onore  agli    officiali    generali  ,    aiutanti  comandanti  e 

capi  di  legione  *li£  non  l'avessero  ottenuta  per  altri  ser- 

gi  ;  iiserbandocj,    per    riguardo     a    attesti    ultimi ,    di 


—  Ci  si   scrive   ria    Brusselles  che  birci  Clancarty  ,   lira 
basciadore  straordinario  di  S.  RI.  britannica  ,  è  arrivato 
in  quella    città. 

—  Parecchie  lettere  di  Corfu  fanno  temere  per  la 
tranquillità  di  queir  isola  ,  ove  setoUra  che  siasi  maui- 
festata  qualche  sommossa   popolare.    {  Gaz.  de  Franai.  ) 

--  Il  maresciallo  N^y  ,  Principe  dclli  Moskwa,  arrivò 
ad  Anger*  il  3t   luglio.  (  Jour.  des   Débats.  ) 

Luigi  ,    per  i«  grazia  di  Dio  ,  ecc. 


farci  rendere  conto   particolare    de"  servigi    che    possono 
Noi  abbiamo  colte  tutte  le  occasioni  di  riconoscere  j  ^ar  /oro  fè  dirmi  ad  ammattenti  nella"  Legiori  d"  orlò' 
i-servigi    renduti    allo    Stato,    considerando    come    cosa  !  re  0  aj  aiCre  ricompense. 


che.  01  spetti  personalmente  tutto  quanto  fa  onore  a*  no- 
stri sudditi,  ed  asqreiCe  la  dignità  della  nazione  fran- 
cese. 

Cedendo  ai  moti  del  nostro  cuore  ,  non  meno  che 
al  voto  della  Francia  ,  aboia  no  dato  de'  provvedimenti 
per  assicurare  la  rico  itpeitsa  de'  servigi  fon  tonto 
valore  e  con  tante  fatiche  e  privazioni  rendati  dulV  eser- 
cito ,  in  tambattimenti  in  cui  la  gloria  non  tesso  d"  es- 
tere fedele  alle  nostre  anni ,  conche  allorquando  la  for- 
tuna le  abbandonava. 

I  medesimi  sentimenti  ci  recarono  a  farci  rendere 
ut  conto  particolare  de'  servigi  renduti  in  questi  ultimi 
tempi  fluite  guardie  nazionali  del  Regno. 

J  nostri  sguardi    dovettero    primieramente    fermarsi 
falla  guardia  nazionale  di  Parigi,  a  motivo    de  IP  in  por- 
tanza degli  avvenimenti  in  cui   elU»  ebbe   parte  ,  e  della 
difficoltà  delle  circostanze    ov   ella     trovassi ,     sia    pritna 
d«l   3o  marzo  allorché  partecipò  al  servizio    delia    guer* 
nigione  ;  sia   nella    giornata    del    3o    allorché    a.  fé  se    le 
porzioni  del  circuito  che    non    potevano    essere    protette 
dall'esercito;  siu   (iella  notte  del  So  al  3i     allorché  es- 
sa sola  r attenne  alle  barriere    le    truppe    irregolari     del 
nemico  ,  e  ,  nelf  interno  ,    tutti     i    nemici    dell'1  ordine  e 
della  proprietà  ;  sia  filialmente  durante  il     soggiorno  de- 
gli alleati  allorché    ella   fece    co'  medesimi    e    diresse    il 
servigio  di  Parigi,  represse  il  disordine  ne''  suoi  primordj, 
soffocò  tutti  1  germi  di  di.aur.liu  ,    e    contribuì    alla  re- 
Itaurazione  della   monarchi^    ed  alla     conchiusione     della 
pace.  È  dessa  che  durante    il  soggiorno    dello     straniero 
ci  tenne  luogo  di  Casa  militare  ,  e.  ne    diede     la  coaso- 
lazionu  d' essere  al    nostro    ingresso    circondati    da    soli 
Francesi  ,  e  di  non    aver  che  Francesi   per  nostra  guar- 
dia. È  dessa  ancora  che ,  dopo  la  partenza  degli  alleali 
fino  all'  arrivo  della  gucrnigione  ,  fece    tutto    il    servigio 
(fi  Parigi  e  del  nostro  palazzo  *on    una  devozione  ugua- 
le alla  nostra  confidenza.    Oggidì    che    le    circostanze  le 
permettono  di  non  conservare  che    un  servizio  meno  pe- 
noso ,  voghamo  attestarle   che  serbiamo    la    memoria  dei 
SOgriflzj  eh"  ella  fece  ne'  tempi  scabrosi. 

Per  questi  motini  ,  giusta  il  parere  del  nostro  ama- 
tissimo fratello  Tvlonsienr .  conte  «""  Artois  ,  colonnello 
penerale  delle  guardie  nazionali  del  llegeo  , 


Accordiamo  in  oltre  cinque  decorazioni  allo  stato 
maggiore  generale  ed  otto  decorazioni  ptr  legione  ila 
distribuirsi  a  quelli  che  l*  avranno  maggior gtent e  medita* 
ta  pe'  lo'o  servigi  nella  guardia  nazionale  0  per  gli  al- 
tri io>-o  servigi  civili  0  militari ,  ecc.  ecc. 

4.  Vogliamo  che  la  guardia  nazionale  di  Parigi  ab- 
bia delie  b  uihert;  ,  e  ci  ri  serbiamo  di  presentargliele 
noi  medesimi ,  dopo  la  solenne  benedizione  che  ne  sarai 
dota  cdla  nostra,  presenza.  Riserviamo  poi  alla  nòstra^ 
dilettissima  figlia  ,  Madama  ,  duchessa  d"  Angoulé  n  « 
(/,  atta/ftiirvi  di  propria  mano  le  cravatte  ricamate  por 
sua  cura. 

5.  /  nostri  nynistri  segretari  di  Stato  presso  i  di- 
partimenti dell'  interno  e  della  nostra  Casa,  ed  il  ùiul» 
Celliere,  della  Legioa  d*  onore  ,  sono  incaricati  ,  alasca- 
no in  ciò  che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione  delle  presentì. 

Firmato  ,  Lui  or. 
(   Monticar.   ) 


Se  mai  in  Parigi  si  trovino  ancora  dei  ni  '.(contenti, 
ciò  non  dipende  por  certo  dalla  condotta  del  nuovo  so.» 
vrano.  N.m  dilla  propria  forza  ,  ma  da  una  i  ircostan/ 1 
accidentale  fu  rimessa  V  antica  dinastìa  dei  Borboni  sul» 
l*  avito  suo  trono;  e  quindi  essi  li  a  d'nopn  per  s  'sceriersi 
di  adoperare  V  avvedutezza  e  la  moderazione  ;  baldovi» 
i  v*tehi  realisti  porrebbero  trattare  la  Francia  co  ti  a 
loro  conquista  ;  e,  vedendosi  delijsi  nelle  loro  BìfetHriZé» 
o  si  ritirano  confusi  nelle  loro  province,  o  mostrano 
un  avido  desiderio  di  promuovere  il  disordine,  sotto  it 
pretesta  di  liberare  il  monarca  da  qu»i  fautori  dì  Bo- 
naparte  ,  che  tuttavia  lo  circondano.  Gi  sono  di  quel!} 
che  ornerebbero  di  vedere  lo  scettro  in  mano  del  conte 
d' Artois,  supponendolo  più,  propensi  alle  loro  visto, 
ed  osservano  poi  con  occhio  dispettoso  Li  condétta  del 
Duca  di  Berry.  Ultimamente  un  gentiluomo  delia  Bre- 
tagna presentò  a  «|uesto  Duca  suo  figlio  ,  pregandole» 
di  dar«li  un  posto  di  nflizi.ile.  Che  cosa  fece  égli  fiaora? 
chiese  il  Duca.  Niente  ,  rispose  il  padre  ,  ed  in  ciò  ap. 
punto  consiste  il  suo  maggior  merito.  Dunque  e?li  non 
ha  servito  la  patria  '(  ripigliò  il  Duci.  Sotto  quii» 
bandiera  doveva  egli  servirla  '}  soggiunse  il  piire^ 
e  U  Duca    replicò  ;    Svtto    la    bandiera    di    Eor.ipaiief 


%;  io  .'.i'<  j.-i  potuto  JJreverJere.  uria  Late  risp  Ita  -  •"  l- 
cicuse  il  Bretone ,  rvrci  presentato  a  V.  A  !"  ;  Ino 
j  io  fìllio,  il  murile,  abbandonata  la  casa  paterna  , 
»  no  si  e  mostralo  fanatico  per  P-ImpCrat*  tv  .  che, 
e  'li  si  fosse  potuto  unire  con  due  mila  ;>  v  "i 
t  limati  dallo  e< "ss'>  stìo  fanatismo;  né  vo  ,  monsignore 
1  ■     !a    v  9tra   famiglia    avreste    iìkiì    più   certami  lite 


rive-  i 


■  i"   h   Francia.  Ouesi  >  aneddoto 


PI  MIA 

Ho  na,    t      4goste 

Nel  giorno  di  Àohreuic ,   7  di  1  corrente  mese    É.  5. 
si   reco  alla  chiesa  d'I  Gesti     -   i    I  orare    la    S.     m<3si 
nelP  altare  di  S.    Ignazio,  e  dopo  avere  assistito    ad   al- 
tra   mesaa-,  si    reto    iJ    vicino   oratorio  dellu»Con  gregario - 
certann  ;ite     rive-  j  nP   de"  nobili     dove    >■'  I   irono    preparatoci    ,    con* 

1     cui     si     garanr-  j  segnò     ad      mio     d>.-*  in  lestri  di     cerimonie  ,    e  Fece  I 
t,,-  ^    I'  «utfnticità,   par*   (.in-   sia    .-tato   studiato  da!    Bre-  §  ^vt   aj     y],,,     voce       \A      p0||;1    jì     ripri$tinazinne     <lelU 
*«:ne   in   antecedenza  ,   poiché    il     Duca    aveva    già     d  to  J  Compagnia     di     Gc  <>>i.     (      V.      il    Gior.     ital.     di    jen.   ) 
«ielle  rjsposie  consimili   ad  altri  reohsti. 

L.  guardie  d'onore  sono  sciolte:  del  ;>riir.:.  di 
que'  reggimenti  non  v'  è  die  il  suio  Lauriston  , 
"«me  cii  aà  armi,  figlio  del  generale  di  ijuefto  nome 
«  onosciuto  come  mi  favorito  di  Bonaparte  ,  ili'-  sia  en- 
trato con  avanzamento  nelle  guardie  del  corpo:,  e  si 
«  sMerva  clic,  fra  tutti  gii  ufficiali  del  primo  reggimento 
«  (le  guardie  ti'  onore  ,  egli  fu  il  solo  che  rifiutò 
lino  air  estremo  di   portare  la   epearda  bianca. 

La  sezione  dello  spirito  pubblico  n>d  ministero  del- 
l' interno  ,  ramo  importante  d1  amministrazione ,  è  af- 
41  lata  al  si».  Lahiche  ,  imputato  il.."  «suoi  nemici  di  at- 
taccamento particolare  per  Bonaptirte.  L'indocilità  di 
\'«rj  corpi  d'armata  produce  tuttavia  qualche  disordine  : 
in  totale  però  questo  spirito  va  calmandosi  sensibilmente  j 
•  .ino  tale  cangiamento  si  deve  attribuire  in  parte  al  pro- 
<  lère  del  Duca  di  lJ(ity,in  parte  al  regolare  pagamento 
t\>'ì  sr.'ldo.  Li  gendarmeria  poi  sembra  molto  malcontenta 
«li  sentire  nuovamente  ricordare"  l'antico  detestato  nome 
«iella   maréchaussée.  (  Alle.  Zeit'ung.  -  II  nuovo  osserv.  ) 


Persone,  che  passano  per  istruite  ,  pretendono  che 
*l  sig.  T.dl:-yran d  ,  fuori  della  sua  sfera  degli  affari  esteri, 
r  0  ;  hbia  verona  influenza  nel  gabinetto.  Pare  invece 
«he  !.  C.rce  abbia  preso  in  considerazione  il  si^  Fonché, 
«■  gli  aMbia  anzi  offerto  un  ministero,  col  patto  di  -fare 
una  pubblica  ritrattazione,  puro  c!P -eli  non  si  troie 
»1  caso  di  accettare.  Di  tutti  i  passati  ministri  Foiiché 
«e  forse  il  solp  che  abbia  saputo  far  fronte  all'  fnlpe- 
yacoro  »  il  solo  e!:--  abbia  saputo  mostrare  una  férrnez.- 
va  di  carattere  nel  tempo  della  sua  lunga  amministra- 
vi one  ',  e  se  tutto  il  senato  avesse  imitato  il  saó  esempio,  \ 
Btoapavte  sarebbe  ""statò*  Cm-^v  più  moderatti:  In  una 
lettera  diretta  «I  siq.  di  BlacaS,  FoU'ìat  corsi  dia  il  Re 
tii  abbandonare  sinceramente  all'  obblio  tutto  il  passato  , 
t  e  i.do  1"  osservazione  ciie  gli  Stuardi  pèrdettero  per  la 
seconda  volta  il  trono  dell'  Iagbijti*rra  ,  soltanto  perche 
non    '-oll.ro    dimenticarsi   del    passato. 


Letta   la   bolla  ,   ammise     al     bacio     del    S.   piede     tatti    i 
Creniti   presenti,     i1  "quali   era    il    P.    Paniznni 

destinato  con   biglietto    '  tcria  di  Stato    a   Care   m- 

1.  linamente  in   Roma    le   v«<i  del  P.   preposito  generale  « 
che  si   attende  dalle   Russie. 

Cli    fiiii.   e   revmi.   sig.   cardinali  ,    meno   gì1  . 

intervennero  tutti,    e      ne    partirono    soltaol  lt 

lettura  dilla  b'  Ila  ,  e  l'ammissione  de' Grsiiti  al  ba- 
cio del  piede.  Solo  vi  rimase  allora  P  erfto.  e  revmi. 
sig.  cardinale  Pacca  ,  camerlengo  di  S.  ebicsi  ,  e  prò  — 
segretario  di  Statò  dì  N.  S.  ,  il  quale  coIPae 
del  sig.  marchese  Ercolini,  tesoriere  generale  provvi- 
sòrio ,  di  tnonsig.  pristàldi  ,  avvocato  del  fisco  e  rolli 
R.  C  ,  e  di  monsig  Barberi,  fiscale  generale  ,  fece  leg- 
gere il  .chirografo  .  segnato  dalla  scelsi  Santità  Soa, 
e  riguardante  1  ;  restituzione  de"1  capitali  del  psteuno  n« 
gesuitico  tuttora  «sistemi  ,  ed  i  compensi  provvisorj  , 
per  quelli  alienati  o  permutati  ;  ed  immediatamente  si 
lesse  ancora  il  decretò  est  cotonale  del  tesoriere  f  a 
cui  il  chirografo  era  diruto  ,  e  cosi  terminò  questa 
funziono    c!*e    saia  sempre  memorabile  e  gloriosa. 

(  Diatio  romano.  ) 

Milano  ,    io   Agosto. 

Noi  conte  Exiu'co  DÌ  Br.LLZGAani ,    ecc.  ,  ere. 

Kn-ondo   intenzione  di  S.    M,   1'  Ito    *r*lr,r»   e  T\t>  FRANCE- 


SCO 1."  eh»  dalibj  Cf-S5»TI  :'  1..:  listerò  delta  guerra  re.-i  ''ale 
1  in  Milana  ,  or»  eh*  ie-'t.-  1  '>  tifi  rni»  eó  orgaanzssioDi  deli'«r- 
j.matj    io;n    V>   rjndouo   più   n<ci-«no,   .!•-'<  riuniamo  : 

j  Art    I    Col  giorno   l'ò  del  com-nte  agosto  il   iivn'stero  della 

Ì'  guerra  e  marina  è  disciollo  ,  e  vi  è  aar:>  gali   Dna     «rniim.jstone 
straordinaria. 
II    Soao  nomiuati   nella   suddetta  commissione  , 

I  sigt;    T«i<  at<"    maresciallo,    marchesi  Somniarlva,  presidente; 
Generale  maggiore,  maroheae  Pacluvei ,  assessore. 
Cortese,    ispettore  alia   r*)M^ne. 
Locatelli,  ispettore  alle  rassegne. 
Lini  ere  .4rcse ,  colonnello. 
Bcroultli  .  maggiore. 
III.  Qdcsta  commissione  è  incaricata, 
t.'    '>-iS   I  Tir  i  yì  .ne,  €»a<ion«  e  dtfiqisioae  di  latte  le  os>n-< 
'.  '   »    |'.-n.li>rjae  che  3i  trovassero  già   incolta  od  in   trattativa 

al   ■•  inasterò  ; 

:.*   Della   'iinse^na  alle  autorità   mditari  0    anv:)ini«*r3.ive  jw 
strici:*,  che  >jr-ono   gpecUlmente    delegale,    d>>i     diversi     rji  ii 
di  s°r»;zin  ,  arsenali,  oiptdadi  .  maajaaAiai  ,  mobiliare,  macchi- 
na ,  1  (letti  d'  ogni   gener*  stali  liiurj  aramioisUaU   pei    cura    del 
ministeri  0  iue  diraoiaxioai  ; 

3°  T»el  '  "i nto  generile  d.-fi  ulivo  in  effe  Iti,  danaro,  mj- 

lerie,  i     'n!.!  precedente  amministrazione  a  tutto  il  18  del    cor-, 
rrnie  mese; 

IV    Co!   giorno   lìi    di  !   pri  ssimo  venturo    ottobre    la     oòm- 


Quegrli  che  più  <l'  ogni  altro  viene  disprf7?.Tto  dai 
ymbbliro  è  P  aycicancelliere  CsjiibacerèB ,  e  non  si  sa 
e-  mpre  idere  come  egli  abbia  il  coraggio  di  usure  di 
Casa.  Tutte  le  mostre  delle  botteghe  soao  riiene  di  . ia- 
ricature  allusive   ali;   sur.  persona:   il     basso    popolo    lo 

crede   meritevole  di  qualunque  strapazzo .,  se  non    altro 
t'i'   h    i'idiftvreafca   con   cui   mando  a   morte    tanti     ;    f 
Itci   oj    li..,    line  della   cospirazione   di   Malet.   Oltredictò 

nessuno  lia   più  di  lui  contribuito  a  consolidare    il    ter- 

Fórismu  di    Bonnparte,    mentre    ej-li     seppe    tenere 

%     :  .    .    '  .    °  '  »  rnissi  -ac  J  »ra  avei    t.  :.-.  nate  tulle  le  suJdsllc    operazioni  .    m- 

atessi  senatori   m  nn    Continuo    timore.     Non    è     duotmc  J  plosìvaiaente  la  presenUaione  del  sue  la    frasmii 

propriamente    un  torto   quello   clic   .;b    vien   ftt    :  il   i    r    I  J>  tuli»;  ie  ooala>il<jlù  arretrale  e  «onv    .  one  generata 

to  consiste   piuttosto   ned' essere   egli    il    solo   niAiVratt    .       •  provaris.  ria  di  oon  ib      1  ,    stttuita  con  pr;:csdenie  nostra  deliba* 
Se  1  licei  ''HI.  Franca  si   trovavano  in  un    tanto       ,  '"z" '""'  M     '  ''  '^'  -'-0  t'1 


rimento  ,  a  rhi  se  «e  deve  attribuire  la  eolpa  .  se  ni  n 
Re  al  i-t-n,,  maestno  della  università,  al  ginevrina  p. 
rea  ?  Per  h  stessa  ragione  si  possono  incolpare  <-.|  il 
naturalista  Lacépède  ,  ed  il  niotematìeo  Laplace,  ricono- 
sciuti pome  ir-atui-e  di  Bona  parte  destinate  ad  esplorare 
pegretami  iti    la   condotta  del  Senato.  Mólti   deplorano  li 


V.  OJ'  i"i[>;e:;jti   della  commissiod^    sqdJeUa   uon    polranna 
■  •■re  il  numero  di  ircntaaei  , e  saranno  r,j...  .    .1  causi  r.u- 

in«ro  presso   ;     ••       rati  1   einbri  della    coni'uia  ione    >•    pel  ser- 
rizio  •       mei  1  .  :        ..!  ■  .- 1    »  .  -  i  *nn.>    tutte  te 

c:ine  e  dooumeuti    delta    ce-.-a:«   atnmiaistrazione    del    ll^•ni^;erJ 
•  UiU  guerraj 

VI.  (>!tre  il  suddetto  'mi-nero  d'impiegati  .  l'ispeziona  del- 
n;.<    1    .       li  irlioni,   per  aver     conservato    .jnrsii    sa-  I  '"  ''"    -       Pre**°  >'    ministero  -tLdla    gueira    eaajpndo    iiicaric^i* 

lliii  del. dispotismo  passato  nelle  priinè    loro    ditmità     IV":'',        '  lei  corpi  ,, sarà pra»»ei. 

.  '       ,.  ,      '  b  '  !   dilla   •■  ;    Miieio    d     )i»ri«.;.|  . 


«•  credalo  che  ben  nie-Iio  sarebbe  stato  il 
jJiji  indulgenti  e  generosi  verso  d'  Individui  di  di'  antica  ! 
|uardia  ,  la  cui  renitenza  si  tenta  invece  di  repri-  } 
?/***  col  rigore.  {  Idem.  ) 


11  •••;  .1' 

VII    La  presente  detcrrainezìone  SJrà  pubblicali. 

Milano  ,    il    iG   a;;i)?to   18:4. 

Bellkcakde. 


Miiino  ,   dada  tiDOgrafia  «li  Udente    A^ntiir: 


3 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Giovedì     >3  Agosto  1814. 


tm  t  lini 


Tutti   "li  atti   d'  ammiaistrHzione    post.'  in  ifuesto   foglia   sotto  ufficiati. 


.•    ». 


1  1  « 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  6  Agosto. 

S.  M.  I.  e  R.,  sempre  intenta  a  premiare  con  som- 
ma clemenza  ogni  mento  ,  si  degnò  accordare  jt.izìo- 
sunente  una  medaglia  d'  oro  a  tutti  gì'  individui  della 
sua  guardia  del  corpo  degli  arcieri  »  in  contrassegno 
dr-ll*  ulta  sua  soddisfazione  pei  prestati  servigi  durante 
l'ulema  guerrai  (  Osser.  ailstr.  ) 

SPAGNA. 

Madrid  4  a  6  Luglio. 

Il  capitolo  dell*  ordine  di  S.  Gio.  di  Gerusalemme, 
preseduto  dal  luogotenente  del  gran  priore  di  Castiglta 
e  di  Leone,  ebbe  P  onore  Hi  presentare  a  S.  M»  il  se- 
guente indirizzo  : 

lì  Capitolo  delV  Ordine  mili-ate  td  ospitale  di  San 
Ciò.  dì  Gerusalemme,  rappresentato  dal  piccolo  numero 
di  persone  che  in  oggi  lo  compongono  ,  e  raccolto  d'or- 
dine vostro  per  esercitare  le  funzioni  di  suo  istituto  , 
si  presenta  a  pie  di  V.  M.  per  dipoi  vi  i  sensi  di  gra- 
titudine e -obbedienza  de'  quali  è  penetrato  per  V  onore 
che  gii  faceste  ridonandogli  /'  esercizio  de'  suoi  diritti. 
Egli  supplica  V.  M.  (T  accordargli  la  reale  sua  prote- 
zione affinchè  ,  sebbene  egli  sia  privo  della  sovranità  di 
Malta  ,  per  cagione  di  chi  volle  togliere  questo  ap- 
poggio al  cristianesimo  ,  possa  risorgere  dalle  sue 
ceneri  e  riprendere  i'  antica  tua  ghria  e  il  suo  antico 
jpicndore  .    ecc.  ecc. 

(  Jour.  des  Dabats.  ) 

Del  27  Luglio. 

Dicesi  che  il  sig.  Eguia  ,  da  prima  capitan  genera- 
le di  Madrid  e  .Ielle  provincie  della  nuova  Castiga  , 
poi  ministro  della  guerra  stante  la  dimissione  del  gene- 
rale Freire  ,  sin  rimpiazzato  in  quest'  ultimo  ministero 
dal  sig  P.  A.  Ciron  ,  figlio  del  luogotenente  generale 
marchese  de  la»   Amarillas. 

Il  sig.  coute  de  Villariezo,  che  avea  da  prima  rim- 
piazzato il  sig.  Eguia  ,  è  ora  rimpiazzato  egli  medesimo 
dal    sig.   luogotenente   generale  Arteaga. 

Il    Duca    dell'  Iafmtado     è    tuttora    presidente    del 
?ii-isigiio  di   Castiglia. 

Gli  altri  ministri  pare  che  non  tediano  nessuna 
riputazione. 

La  (spedizione  destinata  a  sottomettere  alla  metro- 
poli le  colonie  ribelli   non  è  ancor  pronta  a  partire. 

(  Gaz.  de  Frane*.  ) 


INGHILTERRA. 

Londra  ,   3©   Luglio. 

Nella  seduta  d'  oggi  della  C  it.ifri  a,'"1  Ornimi  ^  il 
sig.  Ti«*rney  lece  varie  donnnde  a  lord  Castlerr-agh  : 
/<  Coire  voce,  diss' egli  3  chi>  S.  A  R.  h  Principessa 
di  Galles  abbia  fatto  domandate  .  per  mrzzrt  vlei  mini- 
stri ,  la  permissione  di  ritornare  sul  uonttneirrVè,  Ò  nhe 
ciò  sia  per  far  una  visita  a  suo  franilo  f»  CrmisW  ck  -, 
P  \><  •:  istallili!  ri  per  sempve  la  Eun  residi  nfca  >  io  »km 
p  .-so  ?edere  questo  passo  senza  dispiacere.  Se  p*VT>  il 
nobile  lord  rispondesse  che  1'  assenza  delja  Principessa 
n«*n  dovess'  essere  che  momentanea  ,  e  che  ha  prese 
delie  precauzioni  per  assicurare  il  .uhi  pronto Vitnrào , 
io  non  avrei  obbiezioni  da  fare  sopra  un  tal  viaggio  1, 
ma  se  S.  A.  R.  o  i  ministri  esprimessero  per  parte  dì 
lei  l' intenzione  eh'  ella  avesse  di  lasciar  q-.iesto  regno 
per  sempi ■«• ,  non  potrei  trattenermi  dal  protestare  so- 
lennemente contro  una  tale  disposizione.  V  .t. irido  io  pei* 
l' aumento  delle  rendita  di  S.  A.  R.  ,  lo  feci  convinto 
eh'  »  lu-sto  voto  mostrerebbe  di' cita  era  sostenuta  daU- 
!..  fi.  .  .;ia.  N.»  *«*•  ne  ^(1  altri  membri  «teli a  Cancri 
avremmo  già  votato ,  se  non  avessimo  creduto  che 
ciò  »i  faceva  per  assicurare  a  S.  A.  R.  uno  stato  di 
splendore  conveniente  al  suo  grado.  Spero  che  il  nobile 
lord  non  abbia  avuto  alcuna  parte  in  questo  progetto 
di  partenza  *  e  se  viene  eseguito  ,  egli  darà  sicuramért» 
te  lo  disposizioni  opportune  perchè  rum  ven^a  Spedito 
danaro  all'  estero  senza  I"  assenso  del   Parlaménto.   » 

■  .  Le-rd  C;isthrca;>h  replicò  che  1"  onorevole  rtieii'>br6 
non  era  felice  nella  scelta  della  persona  a  coi  si  v<  lge*-i 
va  per  con<  scere  le  intenzioni  di  S.  A.  R.  la  Princi- 
pessa di  Galles.  Uno  de'  suoi  onorevoli  amici  c!o»  non 
era  allora  presente  al  suo  posto  (  il  sig.  WhUbf»ad  } 
godeva  1*  intima  confidenza  di  S.  A  R.  Tinto  quello 
che  sapeva  lord  Castfereagh  era  che  5.  A.  R.  éi 
era  diretta  a  uno  de' ministri  di  S.  M.  perche  Comuni- 
casse al  Principe  reggente  l' intenzione  e!.'  erta  aveva 
di  recarsi  sul  Continente  ;  lord  Castlereagh  non  Oa  ai 
fatto  dei  motivi  ehe  avevano  indotto  il  eig.  Tternev 
a  votare,  ma  era  ben  sicuro  che  il  Parlamento  norj 
aveva  mai  avuta  P  intenzione  d'  imprigionare  S.  A.  R. 
in   questo   paese. 

11  sig.  Tierney  soggiunse  esser  egli  antori?zalo  diti 
sig.  Yvhitbread  ad  assicurare  che  non  Solamente  pj^itt 
non  aveva  indotta  S.  A.  R.  a  lasciar  P  Inghilterra  ,  lui 
che    anzi     le     aveva    consigliato    tutto     il    contrario. 

Questa  discussione  fu  interrotta  dall'  invito  che  ri- 
cevettero i  Comuni  di  portarsi  alla    Camera  de'  Pari. 

(  Jour.  de  Francf.  ). 

Del  a  Agosto. 

L'  Evening-Post  di  Dublino  annunzia  P  elezione 
d'  un  vescovo  cattolico  per  la  9ede  di  Leigìin  e  Ferns 
fatta  dal  clero  cattolico  di  quella  diocesi  radunato  é 
tal  effetto  a  drlow.  L'  arcivescovado  di  f>uh!ino  ,  cui 
venne  trasmetta  questa  nomimi ,  debbe  scrivere  a  Roru.j 
per  ottenerne  la  sanzione  del  Papa.  Per  tal  moda  si  tro- 
verà stabilito  il  principio  d'  un'  elezione  domestica,  e 
rimpiazzerà  utilmente   la   detestata  disposizione  «lei  ivro. 

•afe  Notizie  dell'  Avana  »  in  data    del   a&  giugno ,    rìfe»* 


♦Pi 

frìscouo  che  gì"  insorgenti  tM  Messteo  aoi*o  4jua9i  inte- 
ramente distrimi  .  e  che  M«rilL>  ,  il  loro  miglior  gene- 
rale, fu  ridi  ito  a  darti  alla  fuga  eo»  un  piccolo  seguilo. 
]C'i  ricco  convoglio  avente  a  bordo  sei  milioni  di  pi :«- 
Btr«  e  uit!icanno  tra  giunto  ali''  Avapa  dal  vicino 
continente. 

•r—  Da  Cari  igeila  dell'indie  riceviamo  la  notizia  .die  ri 
governatore  Caraval  ,  che  comandava  le  trippe  degìi 
indipendenti  ,  orasi  avariato  sino  a  quattro  miglia  dulia 
jri  tta  citta  ,  ed  aveva  chiesto  ohe  si  dovesse  abolire  }a 
■•irti  moni  uu  e  (  itf  le  11  uppe  fossero  pagaie  pop  denaro, 
filili'  officiale  fa  poto  ieui.po  d.op;>  arres,tat.o  per  ordme 
«lèi   presidente. 

(   The  Turiti,  -r—  Jour.  di  Fura,  j 

Dei  3  Agos.i#. 

Popò  ern»  il  principe  reggente  ebbe-  pronunciato  , 
^lla  Canura  d*"  Pari  ,  il  suo  l'.s.oirso  (  V.  il  por.  ital. 
«/<7  14  ngoslf)  ),  il  lord  canti Jì.ere  ,  guitta  gì-  ordini  di 
S-    A    R.  ,   prudamó   the  il    Parlamento     era     aggiornalo 

ii'.    27    agosto. 

—  La  Gazzetta  (Iella.  .Coi fé  annunzia  pnelmente  la 
mr,rnm.i  di  lord  Ct^piér  e  da'  signori  G>cìKoijin  e 
^f'->ms  in  ,ci  ipuii^a'i  di  S.  M.  per  negoziare  e  con- 
ft.ii  udore  un  trottato  di  pare  lp'i  jCi>«iid;8*-ii j  .«oBtorii7ati 
«  quièto  oggetto  per  parte    ti*  gì;    Sion-Uniti. 

(   Times    t-   Quz.  de  trance.  ) 


truppe  che  si  »ov.«n©  pelle  March»  ,  sulla  *i*)  dftsrr* 
dell'Elba  ed  in  P.  ilo  Tania  .  come  anche  cjucllo  dulie  prò» 
viace  laedctuuit!    {  Jour.   de   Fruncf.  \ 


GERMANIA. 

Francafone ,  cj  Agosto. 

Il  resultato  de'  negoziati  in  Norvegia  non  lasris 
nessun  dubbio  rispttto  all'  gu- rr&.  I  quattro  comunss.rj 
hanno  sempre  trattato  in  coma  i«  ;  essi  hanno  seiD|.»re 
assistito  alle  udienze  del  Principe  Cristiano  ,  che  ,  dal 
suo  canto,  era  sempre  circondato  da'  suoi  consiglieri. 
LI  conte  Orlojjr  ,  commissario  di  S.  M.  l' Imperatore  di 
Russia,  era  quello  che  parlava  i  gli  altri  e  principalmente 
il  sig.  Fostcr  ,  deputato  d'Inghilterra,  parlavano  nel 
medesimo  seda/».  I  eommissatj  furono  quelli  the  propo- 
sero una  sospensione  d'  ostilità  ;  parve  che  il  Principe 
triuesue  ebe  gli  si  volesse  tendere  un  laccio  ,  ed  egji 
dimando  di  sottometterne  alla  dieta  le  condizioni,  bea 
pr.  vedendo  che  i  commissari  non  avrebbero  volu- 
to aspettare  si  a  lungo.  Per  qutl  che  concerne  Le 
minaccia  del  Re  di  Danimarca  di  citare  il  Principe 
Cristiano  davanti  ad  un  tribunale  e  di  farlo  dichiarar* 
ribelle  e  decaduto  da'  suoi  diritti  aj  irono  di  Dinimarr 
ca  ,  il  Principe  r'spose  con  molta  de  lazza,  the,  aec.in» 
do  la  sua  ijliu. itala  devozione  pel  Re  ,  suo  cugino  ¥ 
egli  tra  vivamente  commosso  di  non  potere  far  li  sebi, 
vare  le  triste  conseguenze  d"  una  risoluzione  presa  irrev 
yocabilmeute.   (   Jour.  de   /rane/  ) 


ti  sig.  l'enei-,  ano  «$*"*  corpmissa'jj  ■  Spediti  in 
Norvegia,  arrivo  Bflbba^O  •acot&ct  oa  G  ttemborgo  ,  •  £i 
«porrò  tubito  al  dipatfinieijto  dfgp  affari  esteri.  Nop  si 
«  per  iipeht-  trasp  rato  il  contenuto  de*  suoi  d.ppaeci  ; 
H»a  le  lettera  di  Gottrp 'homo  aonuo/i  ino  chi  gli  Sve-  | 
desi  sono  entrati  in  Jiorj'egià  dopo  un  fatto  d*  arme 
vivissimo.  Noi  però  non  garantiamo  la  \ eii;a  dt  questa 
inotÌKia. 

—    Lord    flde     partirà     quanto    {«rima   per    andare    ad 
sussumere  il  comando  del  i>osup  rovreitp  d'Ànu-rica. 


(   Jour.  (le  Paris.  ) 

La  prima  divisione  dell"  eserciti»  ingleso  che  fe.ee 
vela  olila  Orrenda  ,  arrivò  in  buono  stato  al  Canada  il 
«ab   giajno. 

t-  Jeri  gipnse  a  Poi  tiuu  utb  ,  provegoecte  da  Bordò  , 
il  copte  di  Dpfhous'^  col  resto  dcll'>  «tuo  pia agiore  del- 
l' esercito  britannicti.  Il  j.P  ed  il  a."  reggimento  delle 
guardie  acc m ['.'guai  ono  sus  signoria  :  erapo  queitie  le 
tiltime  truppe  iog|esi..i+ie  si  trovass«io  ancora  <a  Fran- 
cis ,  né  più  niP'Uigonu  attualuioute  è  il^rdo  che  aKpuj 
(cotntuisf a>  j  incaricati   di.  liquidare   i  jsontj. 

—  Jl  ai  luglio,  g)i  abitatori  di  Culro^e  e  de*  contorni 
Votarono  un  indirizzo  4  lord  Cotbrane  per  congratularci 
pece  lui  'l'Ila  sua  rielezione  con. e  deputato  alia  Camera 
vie'  comuni.  (  Jour.   di's   Debats.    ) 

P<}  4  Agosti 

Abbinino   già   annpuziato  che   il  sìg.  Morier  ,  nostro  j 
commissario  mediatore  in  Norvegia,   era     giunto  sabbfto  j 
in  qui  sta  citta  ,     piamo     da     poi    stati    informati  che  Ih 
f-iosira  ipediasione  non    ha    avnto    nessun    resultato    de- 
cisivo. 

f— -  La  Principe^  di  Gallivi  è  arrivai.,  martedì  scorso 
p\  suo  palazzo  di  VForthing  ,  ove  si  trova  pna  società 
«celta  e  pumeroea.    (  Qup.  ó$  traini.  ) 

1RLQN0  pi  PRPS6U, 
Qerhw  »  3o  luglio. 

6.    M.    hd     deto    ni    i^ep^rab    d'  infanteria   r.^pte   df  ! 
^p^jeij^-tyiitcfjBar*  ij  tg&t$Ìf   s.i  ae;>o    J»    rzat  U  t 


GRANDUCATO  DI  BADE». 

Cariti  uhe  ,  4    Agosto. 

L*  altrieri  giunse  a  Pforzhem.  lj  prima  «olona»  dj 
pn  convoglio  di  a^to  prigion  eri  francesi  i  quali  ritor- 
ti no  dalla  Russia.  Oggi  essa  ne  parti  per  recarsi  a  Stra- 
sborgo  passando  per  Ettlingen  P<  1  r8  corrente  avranno 
Anito  di  paf&are  le  yane  colonne.     (  Jour.   de   frane/.    ì 

OLANDA. 

Bois-le-duc  ,  ai   Luglio. 

Tutta  la  nostra  provincia  è  incnmhra  di  t^ujTpft  > 
di  tempo  in  tempo  passano  per  questa  riitìj  notabili 
trwsporti  di  artiglieria  diretti  per  la  maggior  parte  verso 
il  Belgio.  Le  dtie  compagnie  d'  artiglieria  volante  elu- 
da qu  delie  tempo  ip  poi  er.^no  di  gpernigioue  in  quest» 
citta,  sono  partite  anch''  esse  ,  e  •>>tteniró  loro  sui  parts» 
pip  conaiderab'l*'  (  Jour.   de  fqrit.  ) 

Amsterdam  ,  a  Agosto. 

S-  A.  R.  ha  ordinato  che  venga  equipaggi»!*  una 
flotta  destinata  pel  M'  d'terran''o  ,  e  ne  ha  aflì  lato  t( 
coni  in  lo  al  cf'ntrauifiiiragbo  Tulleke.  Da  qixsta  squadrt 
Verrà  distaccata  una  fregata  ,  \*r  iscortare  i  legni 
mercantili  che  faranno  via  per  lo  saetto  di  G1L1.li.cf.-4 
p  pel  Levante,  (  /orp-.  de  Frane/.  ) 

FRANCIA. 

Parigi,  7   Agosto. 

|l  ìy  luglio  p.^  p.°,  spor  Calmet  ,  superiora  dei, 
1'  ospizio  civile  e  militare  della  città  di  Seda»,  fece  ce- 
lebrare upn  messa  ,  in  onore  del  maresciallo  Tufynaa  „ 
fondatore  di  qtie|l'  ospizio  ;  tutta  la  gperm^ioue  era. 
sul!'  armi.  (  Gaz.  de  /rapiv.    ) 

— -  S.  M.,  con  ordinaiua  d<  I  ay  luglio  p.  p.,  ha  soppres- 
se le  tre  scuole  militari  cW  esistono  attualmente  sotto 
la  denominazione  di  scuola  militare  di  Smnl-Cyr  ,  scuot- 
ili imt.tari-  di  S(.iru~iìermaui  a  di  Fritanneo  mduare  delle} 
Fléche.  La  scuola  reale  militare  sarà  ristabilita  coll^ 
modificaziooi  volute  dalle  circostanze  .  e  riseder^ 
a  Parigi  negli  editi/j  dell*  antica  scuola  militare.  La  scuo- 
la reale  e  militare  dell*  Vléthe  sarà  ristabilita  anch'  es«s> 
spi)' antico    piitde  v  es-jvp  i  g«ce«>arj  ■  anibair   •'':     fl  Ipfi 


*Ui«ot«te  genitale  5àp««.£  Àa  Chauioat  e  uotTun*t*_go- 
Virnator.1  della  scuola  reale  militare  ,  ed  ispettore  della 
ì,cjo!     mditare  d<  1U  Flèche. 

—  II  3 f  luglio,  il  jig.  d#  Mallevine  fece  a  Saint- 
Ciloud  ,  ajl*  oresenza  di  Monsieur ,  parecchie  esperienze. 
Questo  meccanico,  mediante  una  macchina  di  sua  invec- 
jBione  ,  ti  tenne,  per  Io  spazio  di  SS  minuti ,  al  fondo 
del  bacino  del  gran  ge^o  di  acqua  ,  vi  fece  un  pasto , 
*  vi  scrisae   una  pagina  in  \f  che  fu  presentata  al  ile. 

,(  Jour.  de  Paris.  ) 


Ì>*ra  i  documenti  giustificativi  ,  stampati  ,in  seguito 
fili»  memoria  dei  maresciallo  DdVQuec  ,  «i  osservano  ,i 
seguenti  ; 

Estratto    di    una    lettera    dell'  Imperatore 
4(1  maresciallo  Principe  u"  Eckmuhl. 

Bunzlau  ,  7  luglio  i8i3. 

o  Mio  cugino  ,  partecipate  la  mia  soddisfazione  al 
generale  Vandanime  per  la  occupazione  di  Amburgo. 
*Vi  mando  un  officiai»  del  genio  il  quale  osserverà  x&'— 
imamente  Ambor^go  e  ìe  sue   isole,  e  mti  renderà  conto 

de'' lavori  e  di   tjueJio   che  fate JUna    città  c»ivie 

Amburgo  non  può  essere  difesa  cJbe  con  i103  gueruigio- 
»e  di  ■$$>.  uomini  ,  cnn  un  immenso  materiale  ,  con 
■HO  anni  di  lavori  e  ,3.o  in  40  milioni  ..... 

•»  Uon  piante  ,  io  voglio  conservare  Amburgo,  e 
sostenermi  vi  non  sodamente  .contro  gli  abitanti  e  le 
truppe  di  linea  ,  ma  anche  .contro  un  equipaggio  d'  n*- 
eejio.  Voglio  «he  do*e  si  presentino  sotto  cometa  c,ttà 
fiqm-  uomini  ,  essa  non  Solo  già  al  sicuro  da  una  sor- 
Cr-sa  ,  atta  possa  anche  sostenere  1%  o  ?o  giorni 
di  trincea  aperta.  E  io  voglu>  attenere  tutto  ciò 
dentro  quest*  anno,  colla  $o!a  spesa  di  a  in  3  milioni,  e 
.«olla  #<»la  guernigione  di  ,6111.  poìpijni.  Voglio  ebe  1,0 
tale  ipotesi,  pr£$a  che  sia  il  città  dopo  un  blocco  di 
Ciuindicj  q  venti  giorni  di  trincea  aperta  ,  io  non  abbia 
a  perdere  ne  uomini  né  artiglierie,  e  che  la  guermgione 
f>.>s;a  ricoverarti  in  una  cittadella  e  difealerji  per  «un  UKi.se 
o  due  di  trincea  aperta.  La  semplice  esposizione  di 
«m<*to  sistema  basta  per  isp;j?garlo.  Bisogna  accifigersi 
all'esecuzione  senza  perdere  un'ora  di  tempo.  Venti- 
sjjuAttr'ore  dopo  1*  arrivo  del  mio  poetale  d'ordinanza, 
apra.  operHJ  debbono  occuparsi  di  questo  lavoro.  Voi  do- 
gete far  abbatter*  tutte  le  case  che  sono  sul  ha^tionj*  } 
«•11*  spianata ,  sulla  cittadella  ,  ece » 

Lettera  dell'  Imperatore  al  Principe  d"1  Eckmtthl. 

Dresda  ,  JO  luglio  l8i3,. 
ti  Mio  cugino  ,  fate  sequestrare   tutta   la     pece  ,     il 
catrame  e  gli  *ltri  effetti  utili    per  la    marina     che    po- 
rrete trovare  in  Aniborgo,  sa|vo  -  renderne  cooto  a  suo 
H'pp  a   cbi  di  diritto.   » 

Estratto  dj,  un*  altra  lettera  deli'  Imperatore 
allo    sUsso. 

Dresda  ,16  biglia  181 1. 
u  M'*>  cugino  ,  il  conte  di  Chahan  dice  che  in 
A<n>borgo  non  esistono  tante  merci  coloniali  che  impor- 
tino il  valore  di  10  milioni  ;  ma  qui  non  ai  tratta  già 
di  merci  coloniali.  Senza  dubbio  trovanti  in  Antborgo 
panni  ,  tele  ,  vini  ,  acquaviti  ,  droghe  ,  mercerie  ,  ecc.  , 
pr  più  di  100  milioni  .  ....  Mi  vengono  pagati  io 
milioni  ,  e  mi  si  propone  dj  darmene  jo  altri  nel 
1814  ;  ma  è  troppo  tardi  Nondimeno  acconsento  alle  se- 
gnanti disposizioni;;  io  milioni  verranno  pagati  in  da- 
naro contante  ;  30  milioni  in  tratte  sulla  baaca  ,  fir- 
mate e  spedite  immediatamente  all'erario;     iS    milioni 

>n  mercanzie  ,  come  panni  ,    tele  ,     vini ,    ecc e 

Qualmente   3  milioni   in  boni    della    città ,    pagabili    nel 

?£i3->  totale  48  milioni 

Napoleone. 

Jour.  de  Frane/.  ) 


TRINCIATO  DI  NEtfCHATEt. 

Neuchdtel  ,  &  Agosto. 

II  3  di  quvsto  mese  si  celebrò  nella  nostra  città  l'un- 
nivetsai  10  di  S.  M.  il  >&e  di  .Prussia  con  feste  le  qu.di , 
.sebbene  .fossero  particolari  ,  non  lasciarono  di  animare 
tutto  il  pubblico.  S.  ,E.  il  sig.  governatore  diede  nella 
grande  saia  del  jialazzo  .un  gran  pranzo  alle  principali 
autorità  del  pai  se  -.  fra  i  diversi  brindisi  che  si  «veero  , 
al  timi  omlut  dell'  artiglieria,  è  notabile  il  seguente  :  :i* 
corpo  elvetico ,  -ed  alla  nostra  unione  con  esso. 

(  Jour.  sitis.  ) 

TIROLG. 

Inspruch  ,  io  Agottm. 

'Ra.ccontasi  che  il  maresciallo  Principe  Bluclie*., 
parlando  dell*  accoglienza  fattagli  in  Inghilterra,  dicesse 
eh'  egli  amerebbe  di  £*re  ^na  nuova  campagna  ,  piut- 
tosto che  un  secando  viaggio  a  Londra.  —  S.  M.  il  Re 
di  Prussia  lo  li  1  dispen&ato  da  o^ni  servizio  militare  , 
ed  egli  pensa  di  passare  il  rimanente  de'  suoi  giorni 
alla  campagna.  (  AIsssagg.  tir.  ) 

ILLLRJO. 

Trieste  ,    7    Agosto. 

S.  E.  il  aig.  etnte  de  Saurau  ,  ministro  plenìp©^ 
tenziario  di  S.  M.  per  I"  organizzazione  delP  lllirio  , 
si  è  questa  mattina  portato  a  Fii*me  ,  donde  si  re- 
stituirà di  nuovo  a  Trieste  fra  pochi  giorni. 


S.  E.  il  sig.  commissario  aulico  plenipotenziario 
conte  di  Saurau  ha  trovato  ,  a  senso  d'  una  sua  riso- 
luzione del  giorno  4  luglio  p.°  p*  ,  di  non  lasciar  piò 
sussistere  il  metodo  straniero  di  calcolare  le  valute  in 
franchi  e  centesimi  dal  i.°  agosto  in  poi  ,  giorno  in 
f.ui  rientreranno  in  vigore  le  leggi  «  la  costituzione  au- 
striaca ,, 

-  P.esfw  quindi  dal  detto  giorno  abolito  questo  mode 
di  calcolare  le  valute  in  tutta  1"  «stensione  delle  pro- 
vince iljiriche ,  tanto  presso  le  casse  ,  dicasteri  ed  uffici 
pubblici  ,  dj?  fra'jvivati  ;  ed  invece  viene  di  nuovo  in- 
trodotto I'  airìico  pitrio  modo  di  calcolare  le  valute  in 
fiorini  e  carantani  ,  in  guisa  che  non  si  potrà  più  far 
menzione  di  calcoli  a  metodo  francese  in  franchi  e  cen- 
tesimi .che  ne'  soli  casi  in  cui  ciò  diviene  adsoluta- 
monte  necessario  per  liquidare  e  pareggiare  degli  og» 
getti  che  si  datano  dall'epoca  in  cui  vigeva  tale  cab- 
colazione, 

La  tariffa  monetaria,  indicante  il  valore  delle  moi- 
nete  d'  oro  ,  J'  argento  e  di  rame,  viene  ulteriormente 
conservala  nel  suo  attuale  vigore  ,  jj'dl*  istesso  modo 
come  fu  regolata  e  pubblicata  dal  governo  francese  per 
Ut  province  illiriche  in  fiorini  e  c.irsiitani  ,  dietro  cal- 
coli giusti  e  già  noti  per  le  stampe  ,  e  come  fu  sinoraj 
osservala  in  tutte  le  casse  pubbliche  sotto  il  ces.  regio 
provvisorio  governo  di  queste  province  ;  e  ciò  fino  a> 
tanto  che  S.  M.  I.  e  R.  Ap.  3Ì  compiacerà  di  ordinare 
un'  altra  tariffa.  (  l?oss.  Ines.  ) 

ITALIA. 

Napoli  }  4  Agosto. 

DEOBETQ    SOVftANO. 

Art.  1.  Tutti  i  beni  delle  mense  vescovili  dei  :>e 
dipartimenti  delle  Marche  rne$si  sotto  sequestro  per  di- 
sposizione del  cessato  governo  italiano  ,  e  non  ancora 
alenati  }  sono  restituiti  a'  titolari  rispettivi. 

Z-  Il  nostro  ministro  dell'  interno  è  incaricato  del* 
I  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,  4  agosto,  18 14. 

Gioacchino  Napoceoaie. 

Da  parte  del  Re  , 
Il  ministro   dell'   interno   incaricato     del     portafoglio 
de'  dipartimenti     provvisoriamente     occupati   , 

Zurlo. 

(  Manu,  dell?  Due  Sicilie.  } 


Vr 


Roma  ,    io  Agosto: 


Vacando  la  sede  m  igis'rale  del  S.  Ordine  geroso- 
limitano per  la  morte  dell"  ecmo.  venerando  bi^  luogo- 
rem:, tr  <;e|  fìiSViUéro  fra  Innice  DjSària  Cr.-v  ai  j.  Su.trdo, 
e  voc.u.  si  qml  venerando  consiglio  di  St  n<>  !  giorno 
a6  aprile  il?  14  eolio  la  prcsii/ènia  ti*  I  venerando  prio- 
re d' Inghilterra  IV..  Girolamo  Lavarelli,  In  nominato 
00  lo  scrutinio  delle  palle",  némine  discrepante,  il  coui- 
inéiircTatorv  fra  Anc'i^n  di  Giovanni  y  Cenf-iles  io  lao- 
gocenenre  dei  magistero.  La  s  1  Miti  a  «omnia  è  stata 
approvata  e  confermata  da!  sommò  pontefice  Pio  VII 
é\>n  itttrra  in  d,.ta  del   aS  giugno    1814. 

(  Diario  remano    ) 
Bologna  ,   1 1     Agnato. 

La  solenne  anima  distribuzione  de' premi  cu:  lau- 
di si  e  de*  piccioli  premj  ebbe  luogo  la  mattina  de!  gior- 
"o  6  corrente  nella  grand' aula  di  quest'Accademia  di 
belle  arti.  Questa  funziona  fu  onorata  dallj  presenza 
«li  S.  E  1!  sig.  barone  d1  Ekhrrdt  ,  generale  , 
governatore  civile  ,  e  di  S.  E.  il  sig.  conte 
Giulio  di  Strassoldo  ,  ciambellano  di  S.  M.  I.  e 
H.  A.  .  consiglici'*  e  cprfirtnteario  imperiale  ,  come  pure 
dall'  intervento  delle  primarie  intoni-!  ciyili  e  milita*-!. 
Facevano  al.»  e  corteggio  i  sig;;;.  professori  dell'  Uni- 
versità e  quelli  dell1  Accadèmia  delle  belle  arti  c«d  ri- 
spettivi magnifico  règgente  ,  e  presidente.  Il  segretario 
dell'  Accademia  si:;.  Giordani  parlò  sulle  tre  bellissime 
pitture  a  fresco  d*  Innocenzo  da  Imola  che  si  conserva- 
no nel  palazzo  annesso  ali1  Orto  botanico  detto  della 
Violi.  Indi  S.  E.  il  sig.  barone  <ì"  Ekhardt  ebbe  la  tle- 
gn.vzif  ne  di  distribuire  i  premj  ai  gióvani  giudicati  me- 
ritevoli di  conseguirli.  (  Gior.  dip.  del  Reno.  ) 


VARIETA'-BIBLIOGRAFIA. 

Abbiamo  la  soddisfazione  di  poter  annunziare  al  pubbli- 
co che  quanto  prima  uscirà  alla  luce  la  Storia  del  governo, 
della  indizia  ,  della  religione  ,  delle  arti  e  scienze  ,  e  dei 
«ostinai  di  tutu  i  popoli  antichi  e  moderni,  provata  co- 
gli antichi  monwwnti ,  e  rappresentata  co-^ti  analoghi 
disegni.  Il  compilatore,  di  questa  grand1  opera  ,  unica  nel 
uno  genere,  e  il  sig.  ab.  D.  GIULIO  Ft'SRARK),  ,r,ia  beneme- 
rito della  repubblica  letteraria  per  altre  produzioni  , 
StiUe  tutte  accolte  dai  dotti  con  premura  ed  elogi.  Noi 
abbiamo  avuto  l'opportunità  di  vedere  questo  insigne 
lavoro  ,  e  però  ci  troviamo  in  grado  di  anticiparne  al- 
cune notizie  a'  nostri  leggitori.  Le  carte  geografiche 
•precedono  la  descrizione  e  topografia  di  tinti  que1  luo- 
ghi de'  quali  imprende  1"  autore  a  parlare  ,  e  si  rap- 
presentano le  figufe  de1  vegetabili  e  degli  animali  che 
li  carattei i?7!>no.  Si  passa  quindi  a  riferire  la  storia  dei 
governi  ,  de!h>  leggi  e  della  milizia  ,  e  si  offrono  a^b 
cechi  de*  leu  ri  i  disegni  de^li  abiti  dei  Re,  la  forma 
So"  loro  troni  ,  scettri  e  corone  ,  le  pompe  solenni  ,  'e 
anni  nffnsive  e  difensive  de"  soldati  .  ecc.  ,  e  si  nota- 
io sempre  le  varietà  accadute  nelle  rivoluzioni  He*  lean- 
»i.  Pr  r  quanto  riguarda  filb  religioni,  l'autore  non  rispar- 
mia .alcuna  d  hgenfca  onde  rappresentare  le  principali  Divi- 
nità, le  vesti  de'  sacerdoti  ed  i  sacri  arredi.  La  ttoria  delle 
arti  e  delle  scienze  e  accompagnala  -ta  tavole  in  cui 
•Jorio  esattamente  disegnati  gli  attrezzi  dell"  ngricTHMira 
«*  delle  arti  meccaniche  ,  i  monumenti  d-!V  architettura 
■aiviJe  ,  militare,  nivale  ed  idraulica,  e  quelli  dèlia 
J  unra  ,  icnltdra  ,  musica  ,  danza  ,  ecc.,  ecc  Dove  Goal- 
:  lente  si  pula  «le*  costumi  e  deffe  usanze  de'  pò  •  1> 
4 e  ne  riportano  gli  abili  ,  gli  ornamenti  .  !e  suppelletti- 
li, Se  a  questo  succinto  prospetto  si  aggiunga  c'te  le  in. 
risioni  e  le  pitture  so  10  affidate  nll-i  aura  de"  nostri  più 
valenti  aroMi  ,  e  che  l'autore  ha  fuso  nella  sua  opera 
tolti  quanto  di  più  rotabile  si  trova  sparso  ne'  libri 
•  no  *  hanm  relazione,  dì  tutti  i  tempi  e  di  tutte  le 
lingue  ,  si  comprenderà  di  leggieri  quanto  precidaci  «  8- 
••••r  deliba  il  tesoro  die  il  sig.  Ferraio  sta  per  esporre 
agli  occhi  «iella  inventriee  Italia  e  di  tutte  le  coli 
pauuKu      Sia    da    ìuoUì    -nai    «    l1    autore     indefèssa- 


mente occupato  neila  compii  r/ioae  e  ifireóoae  di  questa 
impresa  vastissima  ,  e  temendo  di  non  potere  da. 
5"'<;  i  rtarla  .!  ;uu  iti, noe,  p  usi  di  con5d:n»e  m 
pari,  l'  esecuzione  a  .loti.-.,  .  ,•  p«.-rs  oe  ,j  le  qu.ih  vo- 
lentieri assuDsrro  ì'  jmp  gno  di  descrìvere  collo  stesso 
metodo  alcune  delie  principali  nazioni  dell*  universo  s 
il  loro  nome  abbastanza  1  scatto  dal  pubbli)  1  sarà 
l'osto  m  fronte  a. cpjegjj  artici/li  .lo-  saranno  usciti  dafla 
loro  penne.  P..re  the  Popi  ri  incera  s:ra  divisa  in  <j  volumi 
in  4."  grande,  e  che  conterrà  indie  e  più  tavole,  le 
quali  saranno  tutte  riuniate.  I  "  1  i. pressione  sarà  esegni-" 
la  aopra  carta  velina  -•  e  i  massimo  lusso.  Su  u  .  chcJ 
sarà  us«:ito  il  primo  volpino  ,  ,  ■.  fuceojo  premuta  di  p  •- 
lame   più  minuta meute. 


Storia  prammatica  della  medicina  del  s/V.  Curzio 
Sprengel  ,  professore  nell'  Università  di  Hallo  ,  tradu- 
zione  dal   tedi  sco.    Volume   7.0 

Prezzo  pei   sigg.    associati ,  lir.   3.    88. 

I.'  editore  avverte  il  pubblico  che  ora  continue:» 
quest'opera  senza  ii.trrruzion.-  fino  ul  suo  compimento. 
Come  tu  annunziato  nel  matiìF  sto  d*  associazione, 
essa   è   divisa   in  dieci    volumi    m    «j." 

Le  associazioni  si  ricevono  da  Giovanni  Silvestri  , 
agli    Scalini   del    Duomo,   n.°    994. 


Dai  tortili  di  Carlo  Franzo  ni  di  Brescia  abbiamo 
il  secondo  volume  della  Divina  commedia  di  Dante 
Alighieri  ,  illustrata  da  Ferdinando  Arrivabene  ,  ed  ab- 
biamo così  compinta  la  parafrasi  dilla  prima  cantica, 
che  può  anche  isolata  riuscire  .  i  profitto  alia  studiosa 
gioventù.  Possiamo  in  oltre  assicurare  eh.-  si  e  già  in- 
tr.apr«s.t  la  stampi  d.  1  terzo  v>  lu.ne  ,  e  che  veri.»  af- 
frettata l'ulteriore  edizione  quanto  più  pronto  sarà  lo 
spaccio  che   otterranno      i   due   t  ni  Mieti   volumi. 

A.  C 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso    de'  Cambj  del  giorno   17  Agosto     1814. 

Parigi  ,   per  un  fr »  99«o    L. 

Lione  ,  idem     ...      .      .      .      .  "  y)-'>    L. 

Genova  ,   per   una   lira   f.   b.  «         '62  2    L. 
Livorno  ,  per  una  pezza  da   8    R.  •»      5,07,6   ~^- 

Venezia  ,  corr »  08.0    L. 

Angusta  ,   per  un  fior.  corr.    .  «      a,£>6,o  — 

Vienna « 

Amsterdam ,  Beo       ....  « 

Londra         »    23,8t,8    L. 

Napoli « 

Amhcrgo  ,  per  un  marco  .      .  >* 


Prezzo  degli  effètti  fmbòl  ci  comiuerciakiU, 

Inscrizioni  ,  <>  sia    consoli  lato   in   regola  del    reddito 
del    ò    per    100  ,  —» 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.*  Teatt.o  ali  .1  Scala.  (  Opera  buffa.  )  it 
Turco  m  !ta:ia ,  musici  del  sig.  M°  Rossini)  —  Balli, 
1  °   Ifigenia   in    Ttiuridei  a°   /  «i    caiii    disabitata. 

Fi  4TIÌO      Lk\Ta<:0.    (      Coni.    COmp.      B..Z7-I.      )       — 

I7/Vr,i  ,    tragedia  «t*  Alli.-ri. 

I  1      of.l     P>  .  j/ivr.Vfl     (    detto     Gii    la      •     ) 

Le    trentatrè   disgrazie  di  Girolamo. 

J  \  /      .  .• .   ..•    Di    1  i    s'r  1  deh  1.  (     Da!1     «  ... 
Basii.   )    Il    matrimonio   in    maschera. 


DaSianb ,  dalla  tipografia  di  Federi 


^r  . 


2ÒI 


G  1  0 R  N  A L E    I  TALIAN  0 


'.lU-ANO,  Venerdì     19   Agosto    18 14. 


IMPERO    D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,    7   Agosto. 

Secondo  le  notizie  pervenuto  da  Semelino  ,  la  pe- 
ste scoppiati  in  Belgrado  sul  principio  del  mese  di 
nn»(iio  si  è  andata  considera  bri  mento  accrescendo  negli 
rituali  calori.  Tutti  i  Cristiani  sono  fuggiti  ,  chi  nella  ; 
campagna,  chi  de'  boschi ;  ma  colà  pure  qoesto  morbo 
distruggitore  attaccò  molti  di  essi  in  maniera  tale 
che  gli  altri  ,  per  sottrarsi  ni  pericolo  ,  hanno  dovuto 
allontanarsi  ancor  di  più.  I  Turchi  ,  al  contrario  .  non 
ce  ne  scansaoo  ,  coni'  e  già  noto  ,  poiché  lo  riguarda- 
no come  un  destino  ;  e  quindi  è  the  la  maggior  parte 
Ui  essi  ne  periscono.  11  hascià  ,  p<  rò,  uomo  pieno  di 
inanizioni,  si  è  rinserrato  per  precauzione,  e  non  si 
rende  accessibile  ad   alcuno. 

Poiché  anche  in  più  luoghi  della  Servia  domina 
il  morbo  contagioso  ,  e  da  quella  provincia  si  è  dila- 
tato verso  la  Bosnia,  S.  IVI.  I.  e  R.  Ap.  ,  onde  pre- 
venire l'irruzione  di  un  tnl  morbo,  si  é  degnata  d'  in- 
viare in  boa  li  ih  di  regio  commissario  aulico  ,  nella 
Transilvania,  il  silo  consigliere  intimo,  supremo  romite 
di  Borschod  ,  sig.  de  Klobiisitzky  ,  il  quale  nehV  anno 
scorso  diresse  colà  eccellentemente  gli  affli  sani- 
tari. S.  E.  per  dar  corso  alle  sue  operazioni  ha  scelto 
Neusatz  per  luogo  di  sua  residenza;  e  di  là  si  e  iva  • 
«er.inno  tutte  le  disposizioni  atte  a  preservare  i  confini 
«le'  ces.  reg.    Stati   dall'  attacco   del   morbo     pestilenziale. 

(  V  oss.  triest.  ) 

SPAGNA, 
Madrid,  28   Luglio. 

Il  Re  ha  fatto  il  seguente  decreto  : 

Sulla  proposizione  che  ci  venne  fatta  ,  dopo  ma- 
turo esame ,  dalla  Giunta  di  marina  ,  abbiamo  riso- 
luto  di  stabilire  un  tribunale  presso  ti  consiglio  di  ma- 
rina il  quale  porterà  il  nome  <i'  ammiragliato  ;  e  sic- 
come abbiamo  motivo  d?  essere  soddisfatti  della  capa- 
cità ,  del  discernimento  e  della  prudenza  che  distinguo- 
no il  nostro  dilettissimo  zio  /'  infante  D.  Antonio  ,  vo- 
gliamo  eh"1  egli  assuma  il  titolo  a"  ammiraglio  generale 
eli  Spagna  e  delle  Indie,  che  goda  di  tutte  le  preroga- 
tive annesse  a  questa  dignità ,  e  che  ci  profionga  le 
parsone  che  debbono   comporre    l'  ammiragliato  ,  ec.  ,  ec. 

(  Jour.  des  Débats.  ) 

INGHILTERRA, 

Londra  ,    j ,°   Agosto. 

Nella  Camera  de'  comuni  del  3o  luglio  ,  sir  Fran- 
cesco Burdett  disse  che  si  faceva  spargere  voce  che  il 
governo  francese  avesse  proposto  a  quello  d' Inghilterra 
«f  ammettere  reciprocamente  i  prodotti  de'  due  paesi  , 
mediante  un  diritto  moderato  (  del  10  per  100  sul 
■  valore  ).  Questa  proposizione  offre  si  grandi  vantaggi 
per  la  Gran  Bretagna  ,  eli'  egli  desideri  sapere  se 
fu  veramente  fitta  ;  ed  in  tal  caso  ,  egli  spera  ohe 
s  irà  stata  ricevuta  con  eguale  spirito  di  liberalità  dal 
Destro  canto. 

Lord  Castlereagh  risprue  che  I'  onorevole  baronetto 
poteva  assicurarsi  die  qualunque  proposizione  di  com- 
mercio fondata  sopra  priacipj  liberali ,  fatta  da  uu 'altra 


n<  sione  ,  sarà  ricevuta  cordialmente  e  discussa  erri  .if- 
leuzionc  ;  che  però  non  si  poteva  aspettarsi  da  esso  elio 
egli  comunicasse  attualmente  nessuna  proposizione  ftta 
da  una   potenza  estera.  (  The  Times.  — -  <',az.  de  Trance.) 

—  Un  proclama  de J Principi  reggente,  dato  da  CirFton— 
House  il  23  luglio,  proibisco  a  tutti  i  sudditi  della  Gran 
Bretagna  di  premiere  servi/io  nelle  armate  di  terra  e  di 
mare  degli  Stati  Uniti  ,  e  richiama  tutti  quelli  che  si 
trovano  attualmente  al  servizio  del  governo    americano. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 
Del  3  Agosto. 

La  gran  festa  eh'  ebbe  luogo  il  i.°  agosto  in  oc- 
casione della  pace  ,  fu  nominila  Giubbileo.  il  i.°  agosto 
fu  consagrato  a  questa  festa,  come  quello  che  ad  uri 
tempo  compie  1'  anno  secolare  dell'  innalzamento  al  trono 
d'Inghilterra  dell'illustre  casa  di  Brunswick  ed  é  l'anni- 
versario della  battaglia  del  Nilo.  Non  si  diede  uni  una 
festa  più  brillante  di  questa  nel  nostro  paese  ;  né  mai  nelle 
feste  datesi  pei  grandi  avvenimenti  che  onorano  «li  an- 
nali britannici  si  vide  un  numero  casi  grande  di  spet- 
tatori. Il  ricin'to  del  parco  di  S.  James  e  ima  patte  del- 
la piazza  della  parata  erano  stati  riservati  per  qtv.  Ili 
che  avevano  de'  biglietti  d'  ingresso  ,  distribuitisi  in  rnt- 
HM!  J<  ben  !  Som.  Varie  tende  fiancheggiavano  il  ca- 
nale su  cui  sorgevano  il  ponte  chinese  e  li  pagode. 
Verso  6  ore  ,  il  sig.  Sadler  si  sollevò  nel  suo  pallone 
dal  piano  situato  fra  il  ricinto  e  il  palazzo  della  Re- 
gina. Essendo  1'  aria  tranquilla  ,  il  pallone  fu  visibile 
per  una  mezz'ora  Ad  8  ore  incomincio  una  finta  bat- 
taglia navale  sulla  Serpentina  ,  ad  imitazione  di  quelle 
del  Nilo  ,  fuorché  in  questa  gì'  Inglesi  avevano  per 
avversarj  degli  Americani.  Una  fregata  di  qUegti  ultimi 
fu  presa  all'  arrembaggio  ,  e  quindi  sei  o  sette  dei  i. nò- 
vascelli  di  linea  furono  investiti  nel  luogo  ov  ertine 
ancorati  ,  e  presi  o  abbruciati.  Sulle  rive  della  Serpen- 
tina e  nelle  altre  bande  di  Ily  le-Pank  vedevansi  mil- 
le giuochi  ,  botteghini  e  credenze  d'  ogni  specie.  Si 
porta  a  400111.  il  numero  delle  persone  che  godettero 
di  questo  passeggio  e  dei  divertimenti  de!  pareo.  Ap- 
pena che  una  completa  vittoria  terminò  il  com- 
battimento navale  in  Hyde— Parck  ■>  le  illuminazioni 
attrassero  tutti  gli  spettatori  negli  altri  due  parchi.  A 
10  ore  si  sentì  una  salva  d'artiglieria  che  durò  per 
20  minuti  circa  ,  e  che  per  la  sua  regolarità  e  violen- 
za dava  1'  idea  d'  un  assedio.  In  seguito  coiuinciaron'e 
i  fuochi  artifizinli  con  un  numero  immenso  di  razz,i 
lanciati  a  un  tempo  stesso  dalla  cima  della  pagode  ,. 
dai  due  capi  del  ponte  e  dal  tempio  eretto  in  Green- 
Parlc.  Questi  tre  edili/j  presentavano  un  colpo  qP"nccbio 
magnificar.  Al  o.mi  istante  ne  uscivano  bombe  ,  pirami- 
di -li  fuoco  e  razzi  d'ogni  specie  ;  quelli  alla  Coi}, 
grève  eccitarono  particolarmente  li  sorpresa  e  V  amr- 
mirazione.  Finalmente  la  gran  rotori  la  di  Hv  le— Park 
si  convertì  in  no  tempio  dedicato  alla  Pire  o  nlla  Con- 
cordia ,  e  illuminato  io  un  ino  lo  nuovo  e   brillante. 

(  Jour.  des  Débats.  ) 

Del    4  Agosto. 

S.  A.  R.  la  Principessa  di  GaHea  arrivò  martedì 
s-  ra  a  Worilnug.  Dicesi  oggi  che  la  fregata  il  Giasone, 
comandata  dal  capitano  King  ,  elv  f>ce  vela  dalle  Dime 
mereoledì  per  andare  a  Worthing  ,  sarà  a  disposizione 
di  S.   A.   R.  ,  e  la   condurrà  in  u.i   pori..   <!.  I    G  .te, 

(  Jour.  des  Debuti    ) 


Del  5  Agosto. 
Notizie    giunte    da    Teneriffa    aooaaziaap    che    un 
o.rV  le     :  .  emano    aveva     predillo     io     quelle     acque   8      Pe   inglesi  ,   annoverisi,   belgiche  ed   olandesi. 


—  Siamo  infermati    che    rìmnrrflnno    nel    Belgio 
{  alla    lino   d<  1  Congresso  di  Vienna   Ccm.  uomini  di 


6Jnt 
crup» 


(  Jour.  de  Paris.  ) 
FRANCIA. 

Calais  ,   7    Agosto. 

S.   A.  R.   il  Duca    di    Brrry     fu    qui    sspettato  tut, 
t'  oggi  :  mi  le  f-sie   Hate  al  Principe  ad    Arras  ,  a    Lilla 
e    lungo  tutta   la   strada    per   cui   e&h     passa  ,  hanno   pro- 
suo  arrivo  :    tuttavia     e     certo    the  S.    A    R. 


il 


vasci  C".  Sape.\  ■      »   S...it.  —  Cr<c     i!   ritorno  dei  Re  Fer-  ! 
dinana. 1  Led   i!   ristabiliageaio    dell' -laguisiziuqe,     il    che 
ava     UuV'    luogjo     j     numerose   processioni    t<J   a  prandi 
allegrie.    1?    !'0,<r;'ii    av-a    tenute   Beerete   s.ii'.itt    notizie 
per    iS    gioiV.i. 

—  lì  Principe  eViuit'J'o  d"  Orango  ,  a  motivo  del  suo 
«uovo  molo  di  comandante  dille  forze  inglesi  ne'  Paesi  j 
*B  issi  ,  avrà  uno  sr,  \.o  maggiore  composto  di  alcuni  (trailo 
fle"  nostri  ui  ì  i.in  gentil  u mini  dille  prime  famiglie.  !  arriverà  domani  al  più  tardi.  Trovasi  alla  spiaggia  una 
Jl  cerne  di  ftiTi-.cJi  e  lon j  Giorgio  di  SouiUi.erset  sarao-  j  corvetta  destinata  a  trasportare  immediatamente  il  Princi- 
no   su.'i    ajuÙ.Qti   di    c^iyr.w     II    Principe    Federico    d'  .0-  J  P«*   in   Inghilterra. 

range  ,  qui   giunto  dall  Ótaiida  \  e  intricato,  umt  guanto  j  Gl'inglesi  che  vengono  da   Londra,     si     succedono 

.d.cisi.  d'una  missione  relativa  ahi  Piiucipessu  Gariot-  t  m  un  numero  prodigioso.  Jeri  vedemmo  arrivare  ij 
ita,  sia  eh"  «-gli  vòglia  riruAvere  le  difficoltà  che  a'  op-  '  OWchese  di  Huntley  ,  lord  Charlemont  ,  il  lord  ammi- 
pongono  ali  tìr.iòrrfc  li  S  A,  R  cibi  suo  fratello  mag-  :  "gì'0  Gambier >,  il  sig.  di  Backer  ,  commissario  inglese 
«.ore  il  Pftaci'pu  ereditario  ,  sia  die  tratti  la  cosa  per  \  pr,,sso  gli  Stati  Uniti  d'  America  ,  e  parecchi  membri 
sti"    proprio  conto. 

—  i\b-rcKili ,  il  Principe  Federico  d*  Ora.nge  e  I'  am: 
Jbasciadi  re  d'  Olanda  trattarono  alcuni  alftiri  nel  diparti- 
mento   ilei'h   .ff^rt    egr-  ri.    (    Moni.    (Iir.    —    Moniti,     ) 

—  Duesi    eli»-  lord   jEJeresford   ritornerà     in    Portogallo 

per    .  SSllo.erVI    il 

del   ritorno   del     Pr ... 

dal    Brasile,   e    p<r   fare    al.  uni    accordi    Relativi    agli  -of-     Pf  "'  hotìlà  »   ''     si§-    M'I,,,IPU     dc    Vienne,    ex-uditore 

ficiah    iugbs.    ch'erano    impiegati    presap    J'  tserc.to  por-  !  *'   C»0»,ft»,°  <1»   St^"  ,   ritornato    dalla    sua    prigionia    in 

:ofcìuse.    (   Gaz.   de  frauct.    )  j  Ems\*  >  &*  poko  l'occasione  d'umiliare   a' piedi   del  Re 

Gottemborgo  ,  *6  luglio,      j  "  «''"'Uo  della  sua  gratitudine   e   d.   quella  de' suoi  com- 

c                    iu                n       !                     ,,"r  j                       '  Pagn>   d'infortunio       per     la     paterna    sollecitudine  con 
Si   senti    sabnato ,   nella   direzione     d     liHlerc&waru  ,  t  r       c     »,      .    .              .'    .            ,'                          l    uune  co° 
,       r           ,  il                             :  cm  o.    ni.  si  e  compiaciuta  d  interessarti    alla  surte  do- 
wn  vivissimo    Cinnonamenio    che    duro    dalle    ore   uue    pò-  i      ....,..-.    .       .     '                               ■      D           "         ojiic  ui 

r,        ■,,  .  ,  ,,       ,  ,      ,  f    ,      gì  infelici  prigionieri. 

menatane    tino   alle    io   dilla   sera.    L    uiiharco    di    alcune  I  •  B    ' 

truppe  ,   fh'  ebbe   lu ■>»<j   u, ercole. li   e   giovedì     a     Strani-    i  "•    "*■    ''lsp'Sej 

fitadt  ,  fa  supporre   che   !<■    ì^J-  die  difendono  l'ingresso!  "Signore  io   nwd  feci  altro  che   adempiere     uo  do, 

d'  un     piccolo     porto    ov'  e    stazionata     la     lì   ttigha     d>  I  vere  >  intercedendo     presso    V  Iuiperator     di     Ru^ia     p«j 

Norvegia  ,  seno   siate   attaccate  .  poiché  le  dette  troppe  i  n,l(''  ^$1'  In  (\uesla   occasione  ricevei    la     dimostrazioea 

furono  appunto  imbarcale   per   taje   oggetto.  |  P'11   s'CUra   d«'|a  sua    amicizia.   »   (   Jour.  di  <     Déboli    ) 

ai,       j  il  —   Il  valore  degli  ledetti  appartenenti   .Ila    Re  ma  di 

Allra  dello  stetóO  giorno  ,   a  z  ore.  „,.       .  ,         ,         .    °        »r         .  *."                                       *-         ul 

_.                                                                                •  !  V'sttalia   che   si   sono     cavati  fuor     d/>|la     Senna     (    V    il 

R.cev.nmo     ,n     questo     uiome.to     da    Dld.walde  la  j  G,or.   itf|,   M                   0    )      p    V3,iu,t,      ^     pn    ^,  " 

potzia      che      fi      s:g.     F^Ster    e     gh     altri     ioU1!„>ssar,      ed   ottocentomila     franchi. 
dovevano    partire  da    qui  Ila  citta  stamane  a  §  ore     per 


del  Parlamento.  Tutti   hanno  presa  la  via  di  Parigi. 

(   Gaz.    de    trance.    ) 
Parigi  ,  7     Agosto. 

Dopo  la  presetitazione  dell'  indirizzo  del  trihun-le 
V^,,r.,do'dèl)/f«r'ze"port"gneSiVpr,,na  j  *  Prima  isr3nza  dl  S"nta  MenehouJd  ,  alla  cui  deputa- 
'nn.ipe    recente     eh'    e     ivi  aspettato  '  2,0"°  *   M;  Sl  f!eS"°  ,h  rispondere   io  una  maniera  Pie- 


rilurnare   in    Norvegia 

— -  Il  pach<  bollo  la  Principessa  Elisa  ,  proyegnente  da 
S.  Sebagtjauo  .  e:  ha  recalo  delle  notizie  di  Cadice  in 
data  del  16  lugho.  Le  Iutiere  ricevute  per  questo  :i,ez- 
zo  sono  scritte  con  molta  riserva  :  il  solo  f.tio  pubbli- 
po  di  cui  facciano  menzione  ,  si  e  1'  arresto  ili  parecchi 
negoziami  prevenuti  di  delitti   pohjici.  (  Jour.  de  Pari;   ) 

SVEZIA. 

Gonemborgu  ,    ap  Luglio. 

Giun»e  qui  jeri  S.  A.  R.  li  Principe  Cirio  Gio- 
'vanni. 

Già  da  otto  giorni  la  nostra  città  e  piena  di  trup- 
pe d'  ogni  arine. 

Dimani  tutte  le  truppe  si  av -ozeranno  sulla  Nor- 
vegia, (  Jour.  dì   Paris.  ) 

Del  zi   Luglio.. 

In  pochi  girmi  sono  stati  qui  condotti  17  basti- 
menti arrestati  aulle  cosie  della  Norvegia:  gì' incrocia- 
tori svezzfsi  ne  arrestarono  ja  ,  e  gì'  incrociatori  in- 
glesi 5.   (  Jdtm.  ) 

CEBMANiA. 
fruncoforfe  ,    9   Agosto. 

Un  corriere  giunto  da  Yienna  recò  a  S.  À.  il 
Principe  Filippi,  d*  Assia  Qruborgo  I"  ordine  di  licenzia- 
re i  cacciatori  volontari  e  la  laiin.yt!:r  Jel  granducato 
di  Francoforte. 

*— -  |i  6ig.  conre  Reihberg  p  destinato  alle  funzioni  di 
mlpietro  plenipotenziario  «  S  invi.tu  atruoidiuurio  del 
Re  di  Baviera  a  far:gi, 

•nr-   L'  eóiroto  bav.iro  sarà  qoii.J'  innanzi    ;    biposto   di 

2~    '•  -•  ■•      infi  di  jai'eri.-   .:   .'■:  à  <■ .  -  j  jayal 


(  G'nz.    da  frante.  ) 
Dtlf  8. 

Effetti  pubblici.  — ^  Cinque   per  cento     consolidato  , 
godimento  del   22    marzo    1814.,  72   f. 

Azioni   della    Banca   di   Francia  .    godimento    del    i.» 
luglio  ,    1  i3a  f.   5o  e 

-rf  Jrri  ,  dopo  la  messa  ,  S.  A.  S.  la  duchessa  vedova 
d'.Orleaus  ebbe   un'  udienza  particolare  dal   Re. 

(  Joiir.  dfs  Debats.  ) 
Del  9. 
Effetti  pubblici.  —   Cinque   per   cento     consolidata  8 
godimento  del    2a    marzo    1814  ,    ri  f.   20   e. 

Idem,   godimento   del    ai   settembre    io  14,    71   f. 
Azioni    della   Banca  di  Francia  t  godimento     del    1.* 
Jugho  ,   1 140  f   (  idem-   ) 

-. —  Con  decisione  del  23  lugli.i  S.  RI.  ha  nominato 
commissario  ordinatore  della  Martinica  il  sig.  D.  J  u- 
vencel. 

—  Dicesi  che  il  sig.  generale  Caria  Saint-Cyr  è  ni  . 
mins.'o  governatore,  di  C  Jenna  ,  e  eh*  e  sul  punto  di 
partire   per  la   sola   destinazione.    (    Qaz.   de  france.   ) 

—  S.  M.  ordino  che  tinti  gì*  individui  dite-, mi  nella 
prigioni  del  rr^no  Pir  delitti  commessi  fuori  deiP  attua- 
le territorio  francese  siano  messi  a  «Jisposizione  àel 
governo  del   paese     di   cui    attualmente   sono  sud  liti. 

— -  La  corte  va  diminuendo  dimoino  le  sue  spese.  Si 
rifi  nunrono  più  dì  venti  tavole  ,  e  si  sono  perfino  li 
ceuziati  molli  musici  della  cappella.  Il  He  sì  assorteti 
(a  a  molte  privazioni  ;  a  i  suo*  divertimenti  consistono 
in  alcuna  passeggiate  da  Parigi  a  S.  Ch'ivi  :  eoli  e 
altronde  tutto  dedito  agli  afhiri  ,  e  non  dissi (U «la  .-. 
se  stesso  alcuna  dille  difficoltà  «lei  suo  gofatMO  Lj  so- 
la spesa  importante  .è  quella  di  Versa^lies  ,  «  ve  lavor.)..., 
senza  ii. tei  razione   alcune   mi-liaja  dì   uperéj 

^  Ca~    Ji  £«|ufl 


SVÌZZERA. 


fZW^ 


7  ^arte     Jel    circ  ncùnrìo    di    Borgo  S.  Donnino  ,  clì^4àL 
Ginevra,   4  jigo'.to.  j  io   «e  j    cantoni    di    borgo    S.  JD   unino  ,  Salso  ,  Busserò  9 

Il  Re  di  Napoli   levo  gli  ormni  anteriori    the  proi-  !  £'bcMo,     S.     Secondo,    S/.r.igi.a ,    Fontanellato ,    Moceto 
Vnst:o    1'    introduzione     delle    manifatture     svizztre    nel  !e    Pellegrino, 
.suo  regno  «  e  per  qu.  Ilo  che  riguarda  il  commercio  runi- 
'Jée   ogni  c-sa  sulT  aulico  piede.  (   Gaz.    «fi  Lugano.  ) 

Berna  ,   9   Agosto. 


III.    11   governo   di   Piacenza,    il    cui    capoluogo    b 

Piacenza,    comprende    ri   chu  1  dario   attuale  di  Piacenza 

i    cantoni    di    Monticelli,   d'   Oqgiua  ,   Cortema  giore  , 


li     governo    del     cantone  di   B<  ma  lia    risolato    di      Fiorcnzola  ,    Casiell"  Arcuato  ,    Lugagnano   e   Carpaneto , 

completare    e     dar  maggiore   estensione     ali"  attuale     tua      tutti    nel    circondano    Ui    b  ago  S.    Donnino. 

organizzazione   militare   ed  ha  ordinato   che  le  36  co«nna-  |              in,     11                              ,            ,  ,               •       ,        ,  . 

0            ,                           ,.  ,  '     .                 I.V.    il    nuii.ero    attuale   si   de'  con-utn    che    de'  cari- 
ente    scelte     sieno  rinforzate  «    periate   a    ia5    u<  mmi  '.„,;,;    1       .                                           ■■■                 -r 
•&                     ,  c  1,1                              •  ì    tnm ,   e    »    Imi ''    di   quisu   e   di   quelli  non  soffrono  per 
ciascuna  ;    die     si  tornii     una     laiuhveur     co  "li     uonuni  I                                                                     *                                     r 
.  ,,,         *j  ..  .              ,1      ,  •     ,  !  ora    veiun  cangi. -m- ino. 
dell    ita     di   30     a  io     anni  :,  e     die    quelli    dai     Jc     a 

So     sieno     distr  bum    in    riserva.     L1    armamento     deve  CdP-°   u  * ,  dei  governo  in  generale. 

procurarcelo  ciascuno   da   se  ,    i   maritali     sul    no  memo ,  j 

i  cubili,  dell'   età  d.   ao  a  aS  anni,  entro  quattro  mesi,  e  '  Y-    I!    g0V('rno    de' ducati   di    P  .r.ua  ,    Piacenza    0 

Guastalla    e    assolutamente   monarchico. 

Vi.    L*  autorità   amministrativa  è   esercitata  a  firma 

!  dille    leggi    1    degli   ordini  di  S    M.  :    1."  Di  un  ministro  £ 

,   2,°   da   due    governatori  j     %P     da    tanti     podestà    quanti 

sono    1    comuni    de'  tre    ducati  ,   col  concorso  :     J.°   d"  uq 

consiglio    di     Stato  ;     2.0   di   tanti   consigli     comunitativi 


gli  altri  nel  termiue  ài  ,uu  anno,  in  avvenire  nessuno 
potrà  ammogliarsi  ,  $e  in>n  possederà  una  completa  ar- 
matura. Si  sutiu  epeiWti  in  varj  circuii  ajcuru  officiali 
acciocché  vengano  eseguiti-  le  succeiuiata  disposizioni  i,  de4 
resto  poi  ,  ne  in  citta  ,  ne  in  alcuna  parte  del  can- 
tone Ui  Berna  si  ravvisano  pr<  paramenti  di  guerra  , 
piazze  d'  armi  e  radunamenti  di  truppe,  come  si  cri- de 
a  torto  nelT  estero  ,  o  come  ai  vocifera  ad  art,e  in  altri 
.cantoni.  (  ldeiu.  } 

Zurigo  ,    10  Agosto. 

Nejla   seduta  del   6  si  tratto     di     ajcuni    ridami    di 

poco   rilievo   di   alcuni    cantoni  riguardo  al  patto  federale  : 

terminata   la     discasjaone     delle     ino  tdteaziooi     ile'  puig   li 

articoli  ,   ij   presidente    nella   seduta   dtil"  8  ,  Uóuì  indo  ,   se 


quanti  sono  i  comuni  -,  3  °  d'  un  consiglio  generala 
vulle  imposizioni  dirette;  40  di  i\\ze  consigli  particolari 
di  dette  imposizioni  ,  uno  per  governo  ;  5*  d1  un'  in- 
tendenza generale  di  tuttf  le  imposizioni  indireste ;, 
6.°  d'  un'  intendenza  del  patrimonio  dello  Stato,  e  della 
Cìisa  deila  sovrana  ;,  7.0  d*  un  ufficio  de'  cavamenti  che 
s  rà  riaperto  fra  breve ,  e  d'altre  amministrazioni, 
ag<  tizie    e    commissioni    subalterne ,    secondo    i    bisogni 


finalmente  si    voleva   adottare   il    patto  federale   colle  ino.    |  de'  luoghi   e  de'   tempi. 

difr-a/i  ut  state  proposte  d  di  1    C"iu<ms<.i<».ie  ,    e    qoutfi  J  yn.   La  giustizia  è  amministrata  :     i,0  da  tanti  vi 


.discusse.  A'^une  deputazioni  si  dichiararono  per  I'  iccet.- 
Xazioue  ,  altre  si  ns  ryarono  di  attendere  la  decisione 
de'  governi  de'  loro  .cantoni  ,  ed  altre  diesai  ararono 
che,  se  le  mod  fienzioni  pr-  poate  non  riportava. 10  i'.p- 
piuvazione  di  tulli  i  cantoni,  ■  ssi  atteo<- vansi  inva- 
riabilmente al  prono  prosit,.  ]cffe  i  I  irò  cantoni  aye-  j  j^mj-ja  di  cassazione. 
vano   approvato,   Nei   giorno   9     non   vi  fu   seduta. 

E  tjm  arrivata  ona  depili  i/i>ne  di  S'ij.Ua  ,  com- 
posta de"  signori  Luthy  e  Glniz  ;  essi  e  incaricata  di 
st-nuere  un*  nuova  costituzione  ^  la  tersa  )  sotto 
gli  auspcj    ie'  oiinistri. 

N- 1  d.str  tti  dj  Utziach  e  di  Sarganc  ebbeffl  luo- 
go ahuni  movimenti  confera rj  all'  ordine  ed  all;>  stilla 
quo  decretato  dalla  Di«-ta.  laonde  p^r  ri  ni  enervi  la  tran- 
q.idhtà  e  t'irvi  rispettar  qu-  su  prinapj  ,  essi  occca-  '0 
al   cantone  di   S.   ,G  ilio   le   forze   militari   a   quest'  ometto  , 


carj  o  giudici  di  pace  quanti  sono  i  cantoni  de'  tre 
ducati  :,  a  °  da  due  tribunali  civili  e  criminali,  uno  per 
governe  ,  3.°  da  due  tribunali  di  commercio  ,  V  uno  a 
Parma  e  1"  altro  a  Piacenza  ;  4.*  da  un  tribunale  d'ap  - 
peli.,  per  le  c?use  civili  s   correzionali  che  sarà    anche 


Cap.°  iti.*  ,    del  ministro. 

Vili  il  ministro  e  il  capo  superiore  d?  ogni  aov 
Ulìnist  razione. 

IX  Tgttt  i  magistrati  e  funzionarj  di  qualunque 
siasi  ordne  debbono  rendergli  conto  delle  loro  opera*» 
zioni  ,     e    riceyef.c     i    suoi     ovdini  o  immediatamente  o 

luediaiauiente. 

X  Hanno  immediata  cocrìepondenza  col  ministro  ì 


necessarie,  ed   incarico   la   com  uissione  d.plomaìjca  'del-  |  governatori  ;  i   presi.h oli  ,     procuratori     e     sostituti    dei 


¥  esecuzione  di  questi  misura..  (   Idem.  ) 

Lusnnna,   1  a    Agosto . 
Il  sig.  generale  barone    Jouli  ni     pas$ò     ultir^aiiK-niùe 
da   questa   città,  diruto  ,     per     quanto     dicesi  ,     a    Cl)a-    I 
njeuny. 

-r-  È  qui  arrivata  stamane  una  compagnia  cji  truppe  \ 
fribor^h^si  comandata  dal  capitano  Aiuan  :  '  ssa  provier  ; 
ne  da  G.nevra  ,  ov'  era  di  gyornigione.     (  Jour.   sui$.  ) 

ITALIA. 

Parma ,     8    Lftgfio. 

In   nome   di   S.   M.   1"  [(Operatrice   Maria    Luigia  , 

Arciduchessa    d'Austria,   Duchessa    di    Parma  f 

Piacenza   e  Guist  'Il  1, 

Bfoi  conte    Mqgawly   Cerati  de  Caìry  , 

ministro  de'  ducati  di    P,irma  ,  Piacenza   e  Guastalla, 

In     virtù     detratto     sovrano    del    27   luglio    1814, 

ordiniamo    la   stampa    e    la     pubblicazione     del    s»guente 

regolamento    organico   del   governo   de' 1  lucati    di  Parma, 

Piacenza    e   Guastalla. 

Cap.°  i."  ,   della   divisione  dd  territorio. 

Art.    I.    I   ducati    di    Parma  ,   Piaceozt     e     Guastalla 
sono    divisi    in    due    governi. 

II.    Il  governo  di   Parma  ,  il  cui  càpolqogfl  è  Panni, 
comprende   il  circondario  atiml^   di    Parali  ,    il     ducato 

^i  Guas;..:!.!  j    JWjjQ-'J'.ìro    e    sue   adjicenz.e ,   e  qutlja 


tribunali  ;  il  direttole  generale  delle  imposizioni  indiret- 
te ;  V  intendente  del  patrimonio  dello  Stat<>  e  dell* 
casi  d>  Ila  Sovrana  ;  il  tesoriere  generale  ;  il  presidente 
dell'  Università  ;   il   capi»  della   forza  armata. 

XI  II  solo  ministro  ha  diritto  di  tirare  man  lati 
sulla  e  issa  generale  del  tesoro  per  tutte  le  spese  dello 
Sialo  :  egli   solo   r^g'jla   tutto    il   giro   del   tesoro. 

Cjjp.  iy.Q  ,  del  consiglio  di   Stato. 

XII  II  consiglio  di  Stato  è  composto  di  4.  consi» 
glerj  ordinari  e  d*  un  numero  indeterminato  di  consi- 
glieri onorarj; 

XIII.  Il  consiglio  di  Stato  diretto  da  S.  1VJ.  ?  e  per 
essa  dal  ministro  ,  scioglie  le  difficoltà  che  insorgono  in 
fitto  d'  amministrazione ,  e  sulle  qunli  piace  al  sovrano 
chiedergli   pure  re. 

XIV.  Decide  similmente  i  conflitti  fra  i  magistrati 
amministrativi   e  i  tribunali. 

.3tV.  Dà  il  6uo  parere  :  i.°  Sulle  reclamazioni  di  par^ 
ti coja ri  tanto  per  danni  e  torti  procedenti  solo  da  fati» 
personali  degP  impresirj  di  pubblici  lavori  ,  quanto  per 
terreni  presi  o  escavati  per  costruire  cmali ,  strade  ,  e 
per  far  a|tn  lavori  pubblici.  z.Q  Sulle  difficoltà  che  in- 
sorger possono  in  fitto  di  polizia  delle  strade  maestre. 
3°  Sulle  domande  fitte  da'  comuni  e  dagli  ospizj  par 
litigare,  e  da' creditori  di  quelli  e  di  questi  per  citar» 
le  rispettive  ummiuisi-razioni  in  giudizio.    4."  Sulle  dif-« 


V4 
ferenze  che  nascer  p~6sscho  fra    gì*  impresari    ùV  lavori 
pubblici  e  I'  su:  uii  Distrailo  ne  sul  vero  scuso    e    l'esecu- 
zione delle   (Iniis.  le  de'  loro  contratti. 

XVI.  Il  e  fidilo  th  Stato  ,  s:ilv:i  P  approv  azione 
seviana  ,  accorda  o  tuga  a'  creditori  dello  Stato  il  per- 
messo d'  intentare  azioni  giudiziarie  contro  lo  St  ito 
medesimo. 

XVII.  Decide  sulla  doluàoda,  e  9  dea  P  approvazio- 
ne sovrana  ,  se  vi  sia  luogo  a  processare  un  magistrato 
o  un  funzionario  pubblico  pei  fati  rei  invi  alla  su.»  carica. 

Cap.    r.°,  de'  governatori. 

XVIII.  I  governatori  spvririlendono  alla  formazione 
de'  ruoli  delle  imposizioni  dirette  ,  ;.lla  riscossione  di 
queste  ,   e  al   pag?  nitrito  del  loro   prodotto  al  tesoro. 

XIX.  1  governatori  hanno  P  obbligo  di  verificare 
improvvisamente  ,  ed  entro  i  termini  periodici  che  si- 
tanno  stabbiti  dal  ministro  ,  o  in  persona  o  per  mezzo 
di  loro  delegati  ,  tutte  le  casse  pubbliche  del  loro  go- 
verno ,    e   di    farne  ogni  volta  rapporto  al  ministro  stisso. 

XX.  Essi  vegliano  immediatamente  sulP  amministra- 
zione de'   comuni  ,  degli   osjjizj  ed  ospedali. 

XXI.  Sottopongono   al   ministro  colle    osservazioni   i 
'conti   si  presuntivi   che   di  finitivi    degli   uni  e   degli  altri. 

XXII.  Convocano  1  consigli  consumativi  ne'  casi  pre- 
veduti   dalle    hggi. 

XXlìI.  Approvano  o  annullino  le  deliberazioni 
tanto  de'  consigli  suddetti  ,  quanto  delle  commissioni 
degli  ospedali  ed  ospizj  ,  non  che  gli  atti  de1  podestà  , 
tranne  quelle  deliberazioni  e  quegli  atti  la  cui  appro- 
va/ione e  stata  e  sarà  tuttavia  riserbata  al  ministro  o 
«il  Sovrano. 

XXIV.  Vegliano  sull'educazione  pubblica  di  buon 
accordo  ro]   presidente    dell"  Università. 

XXV.  Fanno  dirìgere  e  vetrificare  e  verificano  essi 
«tessi  tutti  i  lavori  pubblici  approvati  dal  governo  t  la 
<ui   es' dizione   e   stata   loro   ordinata   dal  ministro. 

XXVI.  Denunziano  al  ministro  tutte  le  dilapida- 
zioni, le  malversazioni  e-  gli  abusi  di  qualunque  siasi 
sorta  commessi  sul  territorio  del  loro  governo  ,  ed  ese- 
guiscono ad  no  tempo  quanto  è  prescritto  dall'  art.  io 
del  Codice  d'istruzione   criminale- 

XXVII.  Vegliano  e  fauno  vegliare  per  la  conserva- 
zione  di  tutte   le   proprietà   pubbliche. 

XXVIII.  Esercitano  si  direttamente  che  per  mezzo 
de'  podestà  e  degli  agenti  subalterni  tanto  la  polizia 
amministrativa,  quiinto'P  aita  polizia:  riguardo  a  que- 
9t*  ultima  non  adottano  verni  mezzo  esecutivo  s'è  pri- 
ma non  ne  hmno  ricevuto  la  facoltà  dal  ministro, 
tranne    il   caso  di    vera  urgenza. 

XXl  X.  I  governatori  assistiti  da  tre  membri  del 
{rispettivo  consiglio  particolare  delie  imposizioni  dirette, 
scelti  ogni  anno  dal  ministro  ,  decidono  sulle  domande 
di   sgravio   e   riduzione   delle   imposizioni   dirette. 

XXX  Essi  esercitano  infine  ,  sotto  P  ispezione  e 
■1' autorità  del  ministro,  tutte  Ir  funzioni  do' prefetti  e 
Viceprefetti  ,  tranne  quelle  che  dal  presente  regolamen- 
to sono  riservate  al  ministro  stesso. 

Cap  '  fi'*,  de'  pódest 

XXXI  I  podestà  hanno  le  stesse  attribuzioni  e  gii 
«tessi  doveri  de'  ma-res.  II  ministro  le  ricorderà  loro 
con.  una   istruzton  generale. 

XXXII.  D'ora  in  poi  i  ruoli  delle  imposizioni  di- 
rette di  ciascun  comune  saranno  fitti  nelle  segreterie 
comunitauve  sotto  la  direzione  de'riparticori  e  l'ispe- 
zione de'  podestà.  I  ruoli  saranno  resi  est  colorì  dal  ri- 
spettivo  governatore. 

C/IP.?  rirm  ,  de' consìgli  comuni intuì. 

XXXIII.  Le  loro  funzioni  sono  eguali  a  quelle  dei 
consigli    municipali    in    luogo   de'  quali   essi   ora   stanno. 

Cap."   vin°.  de' consigli  delle  imposizioni  dirette. 

XXX'V.  Il  consìglio  generile,  quaudo  P  autorità. 
sovrana  lo  domandi  ,  divide  fra  i  governi  in  ragione 
de  prodotti  imponibili  P  ammontare  annuo  della  impo- 
sizioni   .'irettH 

XXXV.  Ciascun  consiglio  particolare  divide  pari- 
mente fra  i  comuni  del  rispettivo  governo  la  tangente 
Itti.iai.igh   dal   consiglio  generale. 


li 


Cap.*  tx*  ,  direzione  n.-'ir rate    delle   finanze 
(!■  I  <,  .- 

XXXV!.  L'  amministrazione  <i»ìie  dogane  ,  delie 
poste,  de' sali  e  tabacchi,  le' dazj  sulle  bevande,  dal 
lutto,  del  bollo  dell'oro  e  deli*  argento  ,  dc-1  controllo 
degli  atti  pubblici  e  delle  scritture  private,  delh  notu- 
lazione  ,  o  sia  dille  ipoteibe  e  delle  polveri  e  de"  sal- 
nitri ,  sono  tutte  riunite  in  uni  sola  amministrazione 
generale. 

XXXVII.  Quesi'  amministrazione  avrà  principalmen- 
te un  direttor  generale  ;  due  direttori  particolari  ;  un 
direi.'or  dille  poste  ;  un  ìspettor  generale  ;  due  ispettori 
particolari  ^   un   ricevitore 

XXXVU1.  Un  regolamento  a  parte  determinerà  l'or- 
ganizzazione definitiva   di  quest*  amministrazione. 

Cjp.^  x..°  ,  dell'intendenza  generale  del  patrimoni* 
dello  Stato   e  della   casa   imperiale. 

XXXiX.  L'  amministrazione  del  patri 'nonio  dello 
Stato   e   riunita   all'   intendenza    generale   deli  i    caia    imp. 

XL.  Le  spese  della  casa  imperiale  sono  re~  lat«* 
ogni  anno  da  mi  corno  presuntivo  ihe  fa  parte  inte- 
grante del  <  o:ii»  psesuntivo  del   ministro. 

XLI.    I     lavori    si     fanno  eseguire  e    verificare  dal- 
l' intendente  generale   come   »   governatori   usano  pe'    la-  ' 
vori  pubblici  di  loro  competenza. 

Cap.°  xi.°  ,    </e'  tribunali. 

XLII.  Le  competenze  de'  tribunali  saranno  definite 
ulteriormente. 

XLI  li.  Conservasi  fiao  n  nuovo  ordine  il  nu- 
mero  attuale   de'    vicarf. 

XLIV.  I  vicarj  a  gin  liei  di  pace  continuano  sino  a 
nuovo  ordine  ad  avere  tanto  in  materia  civile  che  in 
materia    di    polizia   1"  attuale   'oro   giiu  isdizion». 

XLV.  Ciascun  tribunale  civile  e  criminale  è  com- 
posto come  segue  :  d"  un  presidente  ;  d'  un  vicepresi- 
dente ;  d'un  procurator  liscile  ,  d*  un  viceprocuratore  :, 
di   sei    giudei  ;  d'  un  supplente  ,   d1  un    cancelliere. 

XLVI.  Il  tribunale  d"  appello  e  cassazione  si  com- 
pone .-  d'un  presidente^  d*  un  vicepresidente  ;  d'uà 
procuratore  ilei  governo  ;  d'  un  vici  procuratore  ;  di  sei 
Consiglieri  ;  d'  un  supplente;  d"  un   cancelliere. 

XLVII  I  tribunali  civili  e  criminali  ,  quando» 
s  eno  messi  in  attività  ,  giudicheranno  tanto  le  cause 
civili  che  eccedono  li  competenza  de' vicarj  ,  quanto 
tutti    i    delitti   e   i    misfatti. 

XLVIII.  L'  app  Ilo  delle  sentenze  date  da*  vica- 
rj in  puma  istanza  si  fa  al  tribunale  civile  e  criminale 
del  rispettivo  governo. 

XL'X  L*  appello  delle  sentenze  dei  tribunali 
civili  e  criminali  fossi  al  tribunale  d'appello,  la  cai 
giuris  iizioue   si   estende   su   tutti   e   tre   i   ducati. 

L.  Il  tribunale  d'appello  esercita  le  funzioni  dì 
tribunale  ili  cassazione  pe*  tribunali    a   luì   inferiori 

LI.  Le  sentenze  «Iti  tribunale  d'appello  non  pos- 
sono essere  cassate  che  d  ili"  autorità  sovrana,  la  quale, 
piacendole  ,  ordina  la  revisione  delie  cause. 
Cap°  XII.0,  deposizioni  diverse. 
•LTI  Le  leggi  e  i  regolamenti  «he  era  sono  in  vi- 
gore ,  e  a*  quali  non  <*i  deroga  col  presente  Atto  or- 
ganico ,  saranno  eseguiti   sino   a    nuovo   ordine. 

LUI.  Nessun  forestiere  potrà  aver  impiego  in  que- 
sti   il  B  rati. 

LIV.  La  cocarda  de^li  Stati  di  Parma,  Piacenza  e 
Guastalla    è  bianca    e    rossa. 

LV  11  nume  ro  e  le  attribuzioni  degli  agenti  diretti 
della   polizia  saranno  oggetto  di   particolare  regolamento, 

l'arma,  qu;sto  dì  sei   agosto    1814 

Firmato  .  Mnc.awi.y  GERITI. 
(   Cmi;;.   ili  Fauna.  ) 


AMMINISTRAZIONE   DEL    LOTTO. 

Estrazione  di  Bergamo  del  giorno   itf  4gosto  18:4. 
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1  Milano  ,   dalla  tipografia  di   Federico     Agnelli-, 


9*3> 


GIORNALE    ITALUNO 

Milano  >  S.ibnto    ao  Agosto   1814. 


Tutti  gli  atti  d'  arnmiAÌstrazione   posti  fa  questo   foglio   sodo  ufficiali. 


•»t*n  »j&*. 


INGHILTERRA. 

Liverp^ol  -,  a  Agosto. 
Xi*  Venere ,  provegnente  da  Bordò  al  Clyde ,  fu 
predata  giovedì  scarso  a  11  ere  di  sera  ,  fra  Coi  Ir  e 
W  aterford  dal  Peaeock  ,  corvetta  americana  di  22  can- 
noni e  14S  uomini  tì"  equipaggio.  La  detta  nave  ava 
predato  auclie  1"  Ad<  una  che  andava  da  Liverpool  a  Que- 
bec ,  e  il  cuttero  la  Tortezza  ,  die  f;icea  vela  da  Li- 
vi ipooi  a  Londra!  Essa  distrusse  la  Venere,  e  la  Fortez- 
za ,  e,  dopo  d'avere  spogliata  l'  Adeona  ,  l'abbandono, 
Venerdì  scorso  ,  all'  equipaggio  die  arrivo  dopo  a.  Du- 
blino. 11  Peaeock  si  porto  in  seguito  a  dar  la  caccia  a 
30  bastimenti  ingle«i  provegnenti  da  Bordò ,  sei  de* 
quali  erano  in  vista  ,  quando  1'  Adeona  fu  rilasciata.  Il 
Setto  cutter  avea  (Sedato  prima  un  vascello  inglese 
provegnente  dal  Brasile  ,  e  carico  di  cuojo  e  sego.  Esso 
parti  da  Savannah  il  4  giugno  ,  e  colla  celerità  delia 
sua  marcia  ,  potè  sfuggire  a  due  fregate  inglesi  die  gli 
diedero   la  caccia.  (  Jour.  des  Dèbats.  ) 

Londra  ,  4  Agosto. 

Il  famoso  quadro  della  Morte  di  Germanico  è  srato 
scoperto  dal  s»g.  Dotigias  Gu«st,  e.. -trovasi .  ora  <  in  suo 
possesso.  Questo  quadro  e  seinpre  stato  considerato 
come  il  capolavoro  di  Nicola  Poussin,  ed  crasi  creduto 
in  fino  ad  ora  che  fisse  stato  perduto  in  mure  ,  già  da 
parecchi  anni  ,  noli'  essere  trasportato  dalla  Francia  in 
Inghilterra. 

—  G<  loro  che  conoscono  il  carattere  degli  Americani 
non  hanno  molta  confidenza  nel  successo  de'  negoziati 
che  sono  per  aprirsi  \  essi  temono  che  le  istruzioni 
date  ai  nostri  eoiumiwarj  non  sinno  state  dettate  dallo 
spirito  d'inimicizia,  clic  anima  i  ministri  ;  e  se  le  cose 
sono  in  qm-sii  termini,  è  probabile  che  tutti  i  partiti, 
in  Alberi ca  ,  si  uniranno  contro  le  nostre  pretensioni 
esagerate,  . 

(  Gaz.  dt  France.  ) 
Del    5    Agosto. 

Tre  per  cento  consolidati  ,  67  7/8  ,  68.  Tre  per 
cento  red.  68    1/4. 

■«-  S,  A.  R.  il  Principe  reggente,  in  nome ,  e  da  par- 
te del  Re  ,  come  sovrano  del  nobilissimo  online  della 
Giarrettiera  ,  ha  pensato  ,  mediante  una  commissione 
in  data  d'  oggi  ,  e  ti  unita  del  sigillo  dell'  ordine  ,  di 
costituire  e  nominare  S  E  Giorgio  conte  d'  Aberdeen  , 
Cavaliere  dell'  ordine  «lei  Cardo  ,  ambasciatore  straordi- 
nario e  plenipotenziario  di  S.  M.  pressi)  1'  Imperatore 
d'Austria  ;  air  bacco  fb-ard  ,  principale  re  d'armi 
Affla  Giarrettiera,  e  sir  Tomaso  Tyrwhit ,  cavaliere, 
gentiluomo  usciere  a  verga  nera  ,  per  essere  plenipo- 
T^nzinrj  rl*-t  sovrano  ,  ad  effetto  d'  investile  S.  Ài.  1.  e 
?..  A.  delle  decorazioni  e  d<  II'  abbi g] Munenti)  completo 
ètri  nobdissioio   ordine   ih  Ila   Giara  mora. 

{    C'ourner    ile  la    Cour.    ) 
Officio  deli'  anunirjgliato  ,  3o  luglio. 
Signore  , 

Mi  è  ordinato  dai  lordi  tommissarj  delT  ammira- 
gliato d'informarvi,  per  istittzioiie  dt'  mercanti  che  vi 
hanno  interesse  .  che  le  LL.  SS  hanno  ordinato  clic  nn 
convoglio  farà»  véla   da  Plymouth  ,  ed  un  altro  dit  Cvik 


ad  ogni  i5  giorni  ,  pei  porti  della  Francia  ,  sitilati  nella, 
Baja ,  e  pei  porti  di  Spagna  sit tinti  affl  est  del  cnrjp" 
Ortegal  ;  e  i  vascelli  che  scorteranno  i  delti  eónxngli 
avranno  ordine  di  approdare,  ali"  nota  u"  À  x  ,  al  forò 
ritorno  ,  onde  proteggere  1  vascelli  di  commercio  thè 
vanno  dall'  Inghilterra  ai  porti  suddetti *i  V)àa7l  X&rdrtrtt) 
raccolti  nella  rada  di  qutll"  isoli.  Il  primo  convogliò 
di  Plymouth  farà  veli  ti  1  2,  agosto  ,  e  il  primo  tóWógtiÒ 
di  Cork ,  il  in;  ;  e  pei  mnggior  Co/hoad  ilh^nore.  dei 
commercio ,  sì  farà  in  modo  ,  per  quanto  stira  'possi- 
bile %   che  partano    alternativamente    ad    ogàl.   sei  Kitnttna*. 

Firmato  ,  J.  W.  GNiMtt. 

Dicesi  attualmente  che  lord  Hill  non  partirà  che 
ne' primi  giorni  di  settembre  per  and  ire  ad  aSsli  nere 
il  comando  delle  truppe  di  S.  M.  nel  Cnnailà.  A  qilestà 
epoca  il  resultato  delle  prime  conferenze  fri  i  commiR- 
sarj  di  S.  M.  e  quelli  degli  Stati-Uniti  sarà  probabil- 
mente conosciuto. 

— «  I  commissarj  inglesi  incaricati  di  negoziare  con 
cioelli  degli  Stati  Uniti  ,  a  Gand  ,  sono  arrivati  jeri  a 
t*nuvres,  donde  il  cutter  1*  Olinpicct  lì  trasporterà  ad 
Ostènda.  Si  pretende  di  sapere  eh'  essi  debbano  esigere 
come  condizioni  indispensabili  della  pace  ,  che  i  citta- 
dini degli  Stati  Uniti  non  disturbino  le  peseiie  inglesi 
dipendenti  dalle  nostre  possessioni  Beli  America  setten.* 
trlooale  ;  che  tutti  i  laghi,  e  specialmente  il  lago  On- 
tano ed  il  lago  Erie  appartengano  a  m>i  esclusivamente  \ 
die  non  si  po^sa  fabbricare  nessuna  fortezza  presso  i 
detti  I agbi  sul  territorio  della  repubblica  ;,  che  V  QhìA 
deliba  formare  il  confine  del  territorio  degli  Stati  Uniti,, 
e  che  le  possessioni  e  le  cacce  degl'  Indiani  al  nord 
ed  all'  ouest  di  quel   Wume  sieno  loro  garantite. 

(  Jour.  des   Dehats.  ) 

— .  Una  lettera  di  Dublino  de|  1 ."  agosto  riferisce 
un  fatto  sorprendentissimo.  Un  eorsale  americane  ufi 
entrato  il  sahbato  antecedente  nella  baja  di  Dublino  % 
ove  avea  predato  e  distrutto  parecchi  vascelli  ,  «  fr;* 
gli  altri  un  bastimento  pruvegnente  da  Bordo  con  un 
carico  d'acquavite.  Il  detto  corsale  abbrucio  il  bastimen- 
to e  sbarcò  l'equipaggio  a  Dunleary  ,  a  circa  5  mi- 
glia dalla  capitale.   (  Moniteur.    ) 

—  Il  ritardo  frapposto  alla  partenza  di  lord  II  l!  pei 
suo  comando  in  America  fece  naturalmente  pensare  che 
le  operazioni  di  guerra  non  dovessero  incominciare  se  noii 
se  dopo  la  rottura  delle  negoziazioni.  Ma  noi  abbiamo  ini 
America  i>  incoili  sperimentati  e  abilissimi  p»»r  comandare 
tutte  le  truppe  che  si  potessero  raccogliere  in  quel  pae- 
se. Probabilmente  i  grandi  talenti  militari  di  lord  ridi' 
saranno  impiegati  ,  come  corse  voce  ,  in  un  servizio 
particolare.  (   The   Cour.  —  Monit.  ) 

—  I  varj  rapporti  ,  pervenuti  al  caffè  Lloyd  ,  delle 
piede  fatte  da  2  corvette  e  17  corsali  americani  ,  ne 
t'.xona  ascendere  il  numero  a  108  legni  inglesi  nello 
spazio  di   un  mese,   (  Gaz.   de  France.  ) 

PRUSSIA. 

Chcnisberga  ,   \  3    Luglio. 

La  (l'ttiglia   rtlts a  ,   di'  era  qui   stazionata  ,  «e  n'  è 
partita  alla  volta  di  $weab»rg.  (  Mesi.   tir.   ) 
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OLANDA. 

Amsterdam  ,  3  Agosto. 
La  pìccola  Squadra  algerina  che  incrocki  nelle  se- 
que del  capo  S.  Vincenzo  è  ritornata  ad  Algeri  ne'pri- 
lui  giorni  di  gitano  Essa  catturo  dodici  bastimenti 
evezzesi  ,  danesi  ed  olandesi  ed  un  bastimento  sotto 
bandiera  russa  carico  di  baerà  là  e  facente  vela  da  Ber- 
gen, a  Gibilterra.  Il  dry  d1  Algeri  è  in  guerra  con  tutte 
^   potenze  del  nord   d'  Europa.   (  Jour.   de  Paris.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,    i  o    Agosto. 
Ordine  del  Rp, 
LtJlGI,  per  la  grazia  di  Dio  ,  ecc. 

Considerando  essere  necessario  di  consolidare  la 
disciplina  militare  nel  momento  in  cui  si  sta  cqmpiemdo 
la  nuova  organizzazione  dell"  esercito  ,  e  volendo  usare 
Clemenza  ,  per  questa  sola  volta  ,  con  quelli  che  lascia- 
rono le  loro  bandiere  , 

Sopra  rapporto  del  nostro  ministro  segretario  di 
Stato  della  guerra  , 

Sentito  il  nostro  consiglio  di  Stato  , 
Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo   quanto  segue  : 
Art.    i.   Le  disposizioni    del    nostro    ordine    del     i5 
maggio  sono  applicabili  a  tutti    que' militari    che    ora  si 
tj-ovuiio  assenti  dai    loro    corpi     senza    permissione.   Essi 
sono  considerati  come  assenti  in    congedo  limitato. 

2.  Saranno  accordati  dei  congedi  assoluti  ai  sot- 
tufficiali e  soldati  presenti  sotto  le  armi  ,  nella  propor- 
zione che  verrà  stabilita  secondo  il  lavoro  degl'  ispettori 
generali  incaricati  delT  organizzazione    dell'1  esercito. 

3.  5/  accorderanno  parimente  de''  congedi  assoluti 
ci  militari  compresi  nrll  art."  i  ■"  ,  i  quali  ,  entro  un 
mese  a  datare  dalla  pubblicazione  di  questo  ordine,  ji 
scranno  presentati  al  capoluogo  del  distretto  ove  seno 
rlniniciliaii  per  fare  il  loro  reclamo  convalidato  con  quei 
titoli  elie  aver  possono  per  ottenere  un  congedo  as- 
soluto. 

4  Tutti  i  sottufficiali  e  soldati  designati  nelV  art!0 
precedente  che  non  avranno  ottenuto  il  loro  congedo 
cssoluto  ,  e  che,; nel  termine  prescritto  non  obbediranno 
'All'  ordine  di  raggiungere  i  propr)  corpi ,  saranno  dichia- 
rati disertori  e  giudicati   come  tali. 

5.  A  datare  a"  ozgi  ,  ogni  militare  che  lascerà  le 
sue  bandiere  senza  permissione  ,  verrà  arrestato  e.  ri- 
condotto immediatamente  al  empo  per  esservi  giudicato 
giusta   il  rigore  delle  leggi  contro  la   dis'-rzione. 

6.  Siccome  la  gendarmi na  e  specialmente  incarica- 
ta duW  arresto  dei  disertori  ,  cosi  viene  prescritto  agli 
ufficiali  di  qliesf  arma  ed  ai  sottufficiali  comandanti  ogni 
/'rigata  di  comportarsi  in  questo  servigio  fon  quella 
l'i  'ggior  vigilanza  e  fermezza  che  più  particolarmente  si 
wgono  in  queste  circostanze.  La  negligenza  e  la  de* 
hofezza  in  questo  proposito  verranno  punite  con  giusta  se- 
verità. 

Saranno  pure  giudicati,  a  tenor  delle  leggi  tutti  que- 
ff  individui  che  eccitassero  alla  diserzione  o  favorissero 
i  disertori  per  sottrarli  alla  jmlizia   del  regno. 

7.  Le  muorila,  civili  ,  e  specialmente  i  maires  e  1 
vicepreftli  sono  chiamati  a  conrorrere  alV  arresto  dei 
disertori  .  e  alt1  occorrenza  faranno  sostenere  la  gendar- 
meria  dalle  guardie   nazionali. 

y>.  L  conigli  di  guerra  speciali  creati  per  giudicare 
i  disertori  <aìla  legge  «del  19  vendemmiale  anno  12.  , 
diranno  convocati  dovunque  sarà,  necessario  y\r  ordine 
degli  ufficiali  generali  comandanti  le  divisami  militari  e. 
1  dipartimenti  e  dei  comandanti  cT  armi  ,  e  prvrtdcran 
no  inddatamente  al  giudizio  de'  colpevoli. 

Firmato  .   LUIGI. 


TTROLO. 

Lnspruck  ,   1  3   Agosto. 

Sei  mila  uomini  ,  guardia  e  lancieri  polacchi  .  ar- 
rivati verso  la  metà  dell,,  sorso  lugl  o  a  Lipsia,  si  re- 
carono in  gran  numero  nel  giardino  del  banchiere  Rei- 
Chenbach  per  visitarvi  il  monumento  eretto  al  mare- 
sciallo Principe  Poniatowsky.  Il  generale  comandante 
Kraaiosky  vi  si  trasferì  in  compagnia  di  ben  180  uffi- 
ziali  ;  un  apjtante  del  defunto  maresciallo  ne  fece  l'elo- 
gio, e  gli  ufficiali,  sguainate  le  spade,  le  innalzarono  ver- 
so j1  cielo.  Quattro» ento  comuni  replicarono  nel  giorno 
seguente  questa   stessa   cerimonia. 

Si  vedono,  in  Germania,  molti  piccoli  trasporti  di 
prigionieri  francesi,  che  solle  varie  strade  militari  ri- 
tornano in  Francta.  Un  grosso  trasporto  di  monture 
russe  attraversò  in  questi  giorni  la  Baviera  dirigendosi 
verso   Dresda. 

La  guardia  civici  di  Francoforte  è  stata  disciolta 
eri  incorporata  alla  Irtndwehr  ,  e  la  landuehr  istessa  al- 
cuni giorni  dopo  fu  congedata.  La  landuehr  e  i  volon- 
tari deI  principato  di  Fulda  che  facevano  parte  de? 
corpo  del  Principe  d' Assia-Omhorgo  ,  ed  erano  accan- 
tonati sul  N'tker  presso  Marmeim  ,  si  sono  ammutinati 
e  ritirati  alle  cise  loro.  Un  grosso  distaccamento  di 
truppe  gì' inseguì,  e,  raggiuntili  presso  Fulda,  ne  arrestò 
i   capi  ,   e   li   tradusse  a  Francoforte. 

(    Mess.   tir.  ) 
SICILIA. 
Palermo  ,  28  Luglio. 
S.  M.   il  Re  ,   dopo   la   partenza   di   S.   È.  il  capitan- 
generale  lord  William   Bentinck  .  ha   affidato  a    S.    A.    B. 
il   Principe     ereditario    il     comando     generale     delle     eoe 
truppe. 

Il  reale  dispaccio  contenente  questa  disposi-ione  è 
stato  pubblicato  unitamente  ad  un  ordine  del  giorno 
del  suddetto  capitan— generale  milord  Bentinck  ,  in  cu>, 
prendendo  congedo  dalle  truppe,  egh  rende  una  luminosi 
testimonianza  all'  armata  siciliana  per  la  bravura  ,  la. 
disciplina  e  la  lealtà  manifestata  tanto  in  Ispagoa  cke 
in    Italia. 

S.  M.  il  Re,  compiaciuto  si  de'  sentimenti  di  soddi- 
sfazione ,  che  il  capitan-generale  lord  Bentinck  ba 
palesato  pel  reale  esercito,  con  real  dispaccio  del  18  ha 
dichiarato  che  P  elogio  fitto  dal  capitan-generale  cor- 
risponde esattamente  alla  piena  conoscenza  che  ha  S.  M. 
di  tutti  1  componenti  P  esercito  i  quali  hanno  sempre 
dimostrato  un  fermo  attaccamento  al  loro  onore  e  al 
rtal  servizio  ,  ecc.  (  Iieg.    Poi.   della  Sicilia.   ) 

ITALIA. 

Livorno  ,    3   Agosto. 

E  stata  levata  la  quarantena  a  tutti  i  legni  prn- 
vegneuti   dall'  isola   d'  Elba.   (    Gior.  del  dip.   nV    fien*.    ) 


(  Gaz.  de   Ir  ance    ) 


Si    rileva   da"  uiinifesti   esser   giunte  in  questo   port» 
diverse   mercanzie  ,  fra   le   quali   si   trovano   le  seguenti  : 

Caffé,     10    barili,     16    caratelli,    5/  botti   e    ufi 

sacchi. 
Cacca"   .    S7    sacca. 

Vino  ,    io   caratelli  ,   72   fusti    e    27   botti. 
Rum  ,    4    botti. 
Aringhe,   70   barili. 
Tonnina   .    .i3    bar  li. 
Giano  ,    i55o  sacca  e   22*  rnhbia. 


Stoe«5Rss"  ,  a58c   cj.iuta. 

Coralli  ,  a   casse. 

Zucchero,    12   botti,    i5  fecci  e    120  c-ssc. 

Formaggio,    iSoo  libbre,    i3   casse  e   3oo  forme. 

Riduco  ,    1 1    casse  e  6  ciurli. 

China  ,14.  casse  e   28   ciurli. 

Vallonea  ,  455   migliaji. 

Droghe  ,   7   casse. 

Garofani  ,  mi   caratello. 

Baccalari  ,  3ooo  cantara. 

Moscato  ,  5  fusti. 

Gambe  ,    1714  cantara.  . 

(  Cazz.  di  Firenze.  ) 

Genova  ,   1 7   Agosto. 

Cotte  ultime  notizie  pervenuteci  da  Venezia  frulla 
peste  di  Smirne,  sembra  che  in  quella  città  sia  di- 
minuito il  numero  giornale  de'  morii.  Era  partito  un 
bastimento  da  Smirne  per  Trieste  ,  e  non  vi  era  staio 
ricevuto  ,  ed  invece  fu  mandato  a  Venezia.  Si  è  ma- 
nifestato nel!'  isola  della  Spezia  (  isola  vicina  a  quella 
d'Idra  )  il  morbo  pestilenziale,  eil  aggjugnesi  che  vi 
sia  stato  trasportato  da  Smirne.  Le  notizie  di  Mi  Ita 
sono  sempre  migliori.  Nonostante  ,  la  nostra  commis- 
sione centrale  di  6anità  non  ha  ancora  diminuite  le  mi* 
stfre  di  precauzione  adottate  per  quelle    procedenze. 

(  Gacz.  di  Genova.  ) 


Milano  ,  20  Agosto. 

N.°  6. 

ARMATA   AUSTRIACA     IN   ITALIA. 

ORDINE. 

Visto  r  ordine  n."   3  del  28   luglio  ,     col    quale    fu  J 
accordato  perdono  ai  militari  italiani  disertati    dui    2  3 
aprile  in  poi  che  si  fossero  presentati    sino    al     20    an- 
ante  j 

Essendosi  preso  in  considerazione  che  questo  ter- 
tnine  può  forse  essere  troppo  ristretto  pei  disertori  ap- 
partenenti alle  province  oltre  il  Mincio  ,  e  volendosi  ^dur 
loro  il  tempo  necessario  per  presentarsi  e  recarsi  nei 
luoghi  di  riunione  stabiliti  ,  onde  approfittare  del  per- 
dono , 

E  ordinato  quanto    segue  : 

Art.  I.  Ai  disertori  appartenenti  alle  province  oltre 
il  Mincio  è  accordata  proroga  sino  a  tutto  il  1 5  set- 
tembre prossimo  ,  onde  potersi  presentare  ed  ottenere  d 
perdono  concesso  ctdP  ordine  28  luglio. 

fi.  A  titolo  di  grazia  speciale  la  detta  proroga  è 
pure  estesa  a  favore  dei  disertori  appartenenti  alla  pro- 
vincia della  Lombardia. 

Val  quartier  generale  di  Milano  il   19  agosto  1814. 

Di  S.  M.  I.  e  R.  Ap.  ciambrlhno  e  consigliere 
intimo,  commendatore  dell'Orline  militare  di 
Maria  Teresa  ,  G  ancroce  dell*  Ordine  Imperiale 
di  Leopoldo  ,  cavaliere  dell'  Annunziata  ,  pro- 
prietario d'  u«  r<'gg;in*nto  di  cavalleggieri  ,  feld 
maresciallo  ,  governatore  generale  e  generale  in 
capo  dell'  armata  austriaca  in   Italia, 

Bellkgardf.  .  F.  M 


CESAREA  ItEGIA  COMMISSIONE  HI  GUERRA. 
AVVI  S  O. 
Essendo  stati  disciolti  i  corpi  dell'  artiglieria  ,  del 
genio  ,  del  treno  d'  artiglieria  e  degli  zappatori  ,  si  no- 
tifica che  1  militali  i  quali,  a  termini  dtii  ordine  nuin.° 
3  del  28  luglio  p."  p.°  di  S.  E.  il  sig.  feldmaresciallo 
leunte  di  HeLegarde ,  goi'ernatore  e  generale  in  capo  del» 
'  urinata  austriaca  in  Italia,  dovevano  ai  medesimi  diri- 
girsi,  verranno  in  vece  duetti,  quelli  che  appartenevano 
alC  artiglieria  a  cavallo  ed  al  treno  ,  al  reggimento  ed» 
valleggieri  austro-italiano  a  Crema  ,  e  quelli  che  ap» 
pai  tenevano  all'  artiglieria  a  pitdi  ed  agli  zappatori  , 
al  2. do  reggimenti)  cf  infanteria  di  linea  austro— italiano 
a  Brescia. 

Milano  ,  il    1  o   agosto   1814. 
Il  tenente   maresciallo  ,  presidente  ,  SoMMARIVA. 


CESAREO     REGIO     ISTITUTO     DI    SCIENZE  , 
LETTERE     ED   ARTI. 

II  dì  4  di  questo  mese  le  due  classi  del  Cesaree- 
Regio   Istituto   tennero   la   consueta   privata  convocazione. 

Il  sig.  astronomo  Cesari»  >  prendendo  occasione 
dcilP  esame  che  gli  era  slato  affidato  d'un  obbiettivo 
presentato  ali"  Istituto  dal  sig.  Consonni ,  lesse  la  prima 
parte  d'  un  suo  discorso  sopra  i  priucipj  ai  quali  si 
appoggia  la  costruzione  de*  canneechiali  gallicani  ,  astro- 
nomici e  terrestri,  tn  tssa  '.gli  espose  le  regole  con  cui 
si  può  determinare  in  ciascuno  I'  ingrandimento  dell'uri»- 
magme,  l'estensione  del  campo,  la  quantità  della  lu- 
ce ,  ecc.  ,  e  descrisse  le  con. binazioni  delle  oculari  elv* 
o  coli'  esame  teorico  b  con  pratici  tentativi  st  sono  ri- 
conosciute  come    le    più   vantaggiose. 

Per  rio  die  riguarda  poi  il  cannocchiale  presentato 
dal  sig.  Consonili  ,  egli  lodo  I'  industria  dell*  autore  ,  iL 
quale,  valendosi  di  soli  vetri  usciti  dalle  fabbriche  no- 
strali ,  cioè  del  vetro  comune  e  del  cristallo  di  Murano, 
e  giunto  a  comporre  uà  obbiettivo  che  ,  paragonata 
con  uno  ing  ese  di  p  iri  dimensioni,  ras  composto  colla 
solita  1  -l'iniiiti  izione  del  flint  e  del  croivn  ,  si  è  tro- 
vato di  egual  perfezione  nella  proprietà  di  distruggere 
i  colori  ,  e  di  pochissimo  inferiore  nella  chiarezza  e 
distinzione. 

Il  socio  ci  voliere  Amoretti  ha  letta  una  breve 
Memoria  in  conforma  della  veracità  del  viaggio  di  Mal-» 
donado  d.d  Mar  ali  unico  al  pacifico'  pel  Mar  glaciale. 
Egli  ha  trovalo  nella  Biblioteca  Ambrosiana  in  un  ma- 
noscritto inedito  il  Paggu  i/.lio  di  i\n  frinii!  viaggio  che 
alcuni  anni  prima  area  fatto  il  ctlebre  cavaliere  Fran- 
cesco Drake  ;  ni  conseguenza  del  spiale  trovasi  notato 
die  la  corte  di  Spagna  ave.i  determinato  di  mandare  n. 
fortificare  lo  Stretto  d*  Anian  ,  detto  poi  di  Betiritig, 
Egh  crede  esser  probabile  che  a  qnest*  oggetto  sia  stato 
poi  spedito  M.ddonado  medesimo,  e  potersi  cosi  sci  •- 
«liete  la  difficoltà  che  nasceva  dal  non  sapersi  iti  qual 
occasione  e  con  quali  mezzi  avesse  Maldoiwdu  intra- 
presa   «d   eseguita   quella    navigazioni'. 

L'  adunanza  termino  colla  lettura  d"  un.»  s  -ritto 
inviato  dal  socio  sig.  professore  Brugnatelh  dio  tratta 
della  chimica  costituzione  del  gas  okoficente  e  de'  gasi 
idrog  ni  cavati  da  sostanze  vegetabili  e  minerali  e  dalie 
acque  paludose  ,  e  contiene  la  descrizione  d"  un  nuovo» 
apparecchio   per  esaminarli. 

L  autore  ha  particolarmente  diretta  le  »ne  ricerche 
all' e^imi'  di  1  gas  che  si  ottiene  coli'  obbligare  i  vapori 
dell'  nlcoele  ad  attraversare,  tubi  di  yetr,-»  roviniti  ,  «ni- 
tro i  quali  sturisi  posti  de'  p<  zzi  di  allumina  e  di  ■•, ilice  j 
ed  ha  potuto  rilevare  eli' esso  consiste  di  g  is  idriìgene; 
carburalo  associato  «d  un  vapore  #1  istico  alcoobco  in- 
decomp'.sio. 

Coli' adunanza  periodica  del  giorno  18  drl  corrente 
si  terminò  il  corso  dtlle  private  convocazioni  del  Ce- 
sareo Regio  Isttuto  ,  le  qti'h  verranno  pòi  riprese  don» 
la  nittk  ti.  I   prossimo   Futuro    novembre. 
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UAlkmagna, 

opera  della  signora    baronessa   di  Stael  IFlslein. 

Fin  tini  1810  ,  il  pubblico  con  viva  sollecitudine 
••pattava  questo  novello  parto  d'  un  pregiatissimo  ingegno. 

)1  nome  della  nobil  figlia  di  Necker  ,  dell'  eloquen- 
te autrice  di  Corinna  ,  bastava  per  se  medesimo  ad  pò 
citare  I*  espetta?i<>ne  della  Francia  Don  solo  ,  ma  di 
cotta  eziandio  la  eolta  Europa. 

I  censori  ,  stabiliti  in  Francia  con  uà  decreto  che 
frovescinva  tino  statuto  fondamentale  dell'  Impero  ,  esa- 
minarono quest'  opera ,  e  dopo  averne  svelte  alcune 
frasi  ,  ne  permisero  la  stampa. 

Diecimila  copie  n'  erano  già  impresse  ,  e  stavano 
in  procinto  di  comparire  alla  luce  ,  quando  il  ministro 
della  polizia  ,  conosciuto  sotto  il  nome  del  general  Sa- 
■vary ,  mando  i  suoi  gendarmi  e  fece  mettere  a  pezzi 
}'  intera  edizione. 

II  motivo  ,  eh'  egli  allegò  ,  di  tal  tirannico  atto 
fu  che  il  libro-,  di  madama  Stèl  non  era.  francese. 

Essa  iu  Fatti  vi  avea  lodato  I'  Inghilterra,  ed  avea 
ihiaroato   la  Prussia    la    patria  del  pensiero. 

Madama    di    Staèl    ricevette    frattanto    I*  ordine  di 
«bband  mare  immantinente  la  Francia  ,     perchè  (  le   di 
•evs    Savary  )    V  aria    di    quel    paese    non     era  a  lei 
+onfactmole. 

Per  tal  guisa  quest'  opera  aspettata  cotanto  non 
vide  la  luce  che  nel  181 3,  colle  stampe  dell'  Inghil- 
terra ,  contrada  ove  la  verità  altrove  esiliata  ama  di 
rifuggirsi. 

Quest'  opera  è  divisa  in  tre  volumi  in  8."  ,  di 
«irca  20  fogli  cadauno  „  il  prezzo  dei  medesimi  tre 
Volumi  è   il  seguente  : 

In  carta  comune      .     .     lir.     7.   5o. 
In  carta   fina  .     .      .      »      9.  00. 

In  carta   velina     .     .     .     »    11    00. 
Le  spese  di  porto  sono  a  carico  de'  sigg.  associati. 
L'  edizione   viene   eseguita   dalla   tipografia    di    Gio- 
vanni Silvestri  ,  agli  Scalini  del  Duorrio   ,    muti.'    994  , 
«    a!    medesimo    si   potranno  indirizzale  le  persone  che 
bramassero  di  associarsi. 

Il  primo  volume  è  ora  pubblicato  ,  il  secondo  lo 
»arà  per  la  fine  del  corrente  mese  ,  ed  il  terzo  ed  ul- 
timo entro  ii   venturo   settembre. 

Milano  ,18  agosto    18:4. 

V  editore. 


XII.  Letteia  di  Sidney  Smith  a  Bonn  par  tt. 

XIII.  Difesa  di  Napoleone  Bonaparte  come  militare^ 

limsta  del  teatro.  —    Bulina  ,   melodramma. 

Cronaca  letteraria  e  morale  (  tre  posti  vacanti  al- 
l' Istituto.  —  li  generale  Benrand.  —  I  grandi  «  i 
piccoli  cappelli.  —  Accidente  cortigianesco  ). 


L*  editore  proprietario  dello  Spettatore  ,  del  sig. 
JlTaUt—Bnin  ,  recato  in  italiano  con  note  ,  pubblicando 
j)  f  t«  quaderno  ,  avvisa  gli  associati  <.he  imprevediui 
«otacoli  ne  lian  ritardata  la  stampa,  fcpeia  che  noi  saia 
•1.  'll.i  degli  altri  susseguenti  tbe  si  troveranno  aumen- 
tati di  pregi» .  raccogliendo  sempre  più  in  *e  sti-ssi  il 
miglior  fiore  della  critica  ,  delia  storia  e  della  lettera- 
tura  moderna. 

Il  detto  quaderno  contiene  s 

/,*  orfana  del  tempio  ,  elegia  del  sig.  Treneuil 
j(  analisi  critica   ). 

Ragguaglio  'iella  morte  dell'  ammiraglio  Nelson  ,  di 
Cugltelmo    Bealty  ,   chirurgo   della   nave    la     littorie. 

Il  vero  Botbnnitta. 

Discorso  di  uri  Tedesco  ai  Francesi  1  del  sìg  Suf- 
lt  iis  ,  u (fetale  ddlo  staio  maggiore  del  maresciallo 
Principe   di    Blucher. 

Lettera  sulla  formazione  del  futuro  Senato  ,  (  ar- 
ticolo cumumcito  ). 

Qnitapartiana  o.sia  aneddoti  o -tratti  <  ariosi  ,  ime- 
*u«  *»  poco  uum  ,  sulT  cc-fiPperntóre  NupoU-wne. 


Dai  torchi  di  Sunzogno  e  coinp ,  stampatori-librai 
solfa  Corsia  de"  Servi  ,  n.°  S96  ,  è  Uscito  il  secondo 
volume  dell'  Alfonsina  o  sia  La  tenerezza  materna* 
opera  in  tre  volumi  di  madama  di  Cenlis.  Quest"  operA 
riunisce  tutto  ciò  che  si  può  desiderare  d'  interessante 
in  un  romanzo  ,  alla  piti  pura  morale  ed  alle  più  utili 
indicazioni  per  l'educazione  di  una  figlia.  Le  madri 
possono  trovarvi  esse  stesse  un'  opportuna  istruzione  , 
e  facendola  leggete  alle  loro  figlie  dar  loro  con  che 
passare  ii  tempo  in  un'  aggradevole  lettura  die  noa 
potrà  che  accrescere  il  loro  allotto  pei  loro  genitori  e, 
per  la  virtù  che  in  questo  libro  è  dipinta  sotto  la  fir- 
ma più  seducente.  Ogni  altra  classe  di  persoti*  poi  tro- 
verà uell'  Alfonsina  ciò  che  deve  dilettare  in  un  ro- 
manzo ,  varietà  ma  verisimiglianza  di  avventure  ,  buono 
lo  stile  e  la  condotta  ,  ed  interessamento  sempre  soste- 
nuto. Questi  notivi  che  ce  lo  f  cero  trascegliere  per 
ora  fra  i  molti  della  stessa  autrice  ,  devono  persuadere 
il  colto  pubblico  italiano  della  sempre  maggior  cura 
che    noi    mettiamo    in    servirlo. 

Della  collezione  dell'  opere  di  madama  Geulis  si 
ricevouo  le  associazioni  al  nostro  negozio  ,  situato  co- 
me sopra  ,  a  lir.  1.  So  al  volume  ,  e  vagliono  in  ra- 
gione di  lir.   a  al  volume  le  opere  separate 

Gli  editori. 


I  martiri  o  il  trionfo  della  rehgion  cristiana ,  del 
sig.   di  Chateaubriand. 

Prima  traduzione  italiana   con  appendice.   Voi.  IV. 

Anticipa  questo  quarto  tomo  (  che  dà  fine  al 
poema  )  di  molti  giorni  la  sua  comparsa  ,  ciò  che  non 
troverà  molti  esempj  ,  ed  acquisterà,  spero,  qualche 
benevolenza  all'editore. 

Ripetiamo  la  promessa  del  quinto  volumetto  d' ap- 
pendice in  dono  a'  nostri  associati  Non  potremo  esse- 
re cosi  solleciti  nel  pubblicarlo  ,  come  lo  fummo  Cogli 
altri  ,  ma  non  passera  il  prossimo  settembre  che  ao- 
ch'  esso  verrà  in  luce. 

Le  associazioni  si  seguitano  a  ricevere  al  negozio 
Orcesi  in  Lodi  ;  in  Milano  dai  tipogrifi  e  li  bri  j  Bue.i- 
nelli  ,  Silvestri  ,  Pietro  Agnelli  ,  Stalla  ,  Maspero  e 
Buocher  ,  e   altrove   dai    principali   bbr.ij. 

L  editore. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

li."  Teatro  An.j  Scala.  (  Opera  baffo.  )  Il 
Turco  in  Italia  ,  unnica  del  s  g.  M  °  R  "s  "  —  Baiti  , 
>.°   Ifigenia  in    la  aride  ;   a.°   La    casa     •  i- 

Teatro    Lextasio.  (    C  >m    comp.    Ii.t7.zi.    ) 
/  fahi  gid-iutuomtni. 

A.vrrrr  it.uì    dei  1  t  -4  • 

B.1Z7Ì.   )  Tcii sa   ni/imi. 

AxriT.0  .11  Gì  inr>:  ■  ■  'i  '  com- 
pagnia tedesca  S  dm/.  1  il  S";»rs  la 
corda  ,  salti  di  trapp  il  ili  .  e  ligure 
mcccanidie   istrom  entali 


1  Addano  ,   dalla  tipe  Itterico     Agnelli. 


->  •    zòo 
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G10R  N'A  L  E    ITALI  A 


Mil/no,  Domenica     ai   Agosto   1814. 
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SPAGNA. 

Cadice  ..    1 8    Lùglio. 

A> 

D.     Cìn.  t^uria   Viliaetceiicio  ,   capitano   generale  e 

governatore   politico  e  militare   di   Cadice   e    ÌU  lutee    le 
province  marittime  di  Spugna,  ecc.,  ecc. 

a  D.t  parecchi  giorni  ,  ad  oggetto  di  turbare  la  pub- 
blica tranquillità,  si  spargono  dell"  dicerie,  crune  per  ! 
tseiupm,  li  guerra  colla  Gran  Bretagna;  la  probabilità 
dell*  guerra  colla  Francia;  l'arrivo  del  Re,  padre 
del  nostro  amatissimo  sovrano,  e  di  vaij  proclami  fìtti 
di  lui  ,  d'accordo  col  nostro  S  Padre  il  Papa.  Ag- 
giugne&i  che  il  Ke  Ferdinando  stia  per  sottoscrivere 
la  ci, istituzione,  giusta  la  domanda  delle  potenze. alleate. 
Gli  autori  di  queste  favole  protestano  il  loro  attac- 
camento inviolabile  a  Carlo  IV  ,  al  Sommo  Ponte  lieo.  , 
e  all'  Inghilterra  ,  che  aveano  ,  non  ha  guari  ,  in- 
degnamente calunniati.  Quantunque  queste  notizie  sie- 
ro evidentemente  assurde  ,-  pure  inquietano  ah  one- 
sti cittadini  di  Cid.ce  ;  in  conseguenza  vengono  1 
esse  dichiarate  sediziose  ,  ed  è  espressamente  pr'oi-  [ 
Luto  il  ripeterle  nei  caffè  e  ne«I:  altri  pubbli-  | 
ci  luoghi.  Qu<  Hi  che  verranno  sorpresi  nel  momen- 
to in  cui  tentssero  Simili  discorsi,  o  che  avessero  seco 
delle  carte  che  propagassero  tali  notizie  ,  saranno  pu- 
niti giusta  il  rigore  delle  leggi  ,  come  colpevoli  di  se- 
dizione, e  come  quM^tliq^ercaa.i  d'avvilire. li  ;■<' 
del  l'i.uti  »  àn : . t i >  .<uì  >  sovrano  Ferd.n.muo  \ il.  Essendo 
dovere  d'  un  sùddito  fedele  il  dare  avviso  di  tutto  ciò 
die  si  trami  contro  il  Re  e  la  patria,  quelli  eh"  udi- 
ranno discorsi  pericolosi  ,  sono  tenuti  di  parteciparli  ,  e 
proveranno  con  ciò  il  loro  affetto  al  sovrano  ,  ed  il 
desiderio  di   mantenere   la   tranquillità    in  .Cadice. 

»>  Allineile  non  si  possa  addurre  in  pretesto  la  non 
conoscenza  del  predente  proclama  ,  verrà  esso  affisso  in 
tutte  le  pubbliche  piazze.  » 

.   Giovanni  Villavtcencio. 
(  Moniteur.  ) 
Madrid,   29    Luglio. 
Assicurasi  che   V  infante  D.  Carlos  ,  fratello  di  S.  M., 
sia  stato  nominato  generalissimo  dell'esercito. 

«-»-  Il   conte   di   Torre-Muzquiz   e  promesso    alia  digni 
tà  di   cameriste  del  consiglio  supremo   delle   Indie. 

—  Dicesi  che  sia  stato  contento  un  vescovado  al  sig. 
Biagio   Ostoloza. 

< —  La  commissione  appuratola  s' applica  con  zelo  a 
riconoscere  la  condotta  degl'  Impiegati  pubblici  durante 
le  procellose  circostanze  di  cui  fu  teatro  questo  pa*se. 
Si  fa  ascendere  di  già  a  più  di  trenta  il  numero  degli 
individui  che  non  conserveranno  i  loro  posti  negli  uffici 
de1  diversi   ministeri. 

—  Dicasi  che  uno  de'  nostri  principali  ministri  si  por- 
terà al  Congresso  di  Vienna  ,  ove  la  discussione  ile' |>iu 
grandi  interessi  d.  Ila  famiglia  europea  domanda  la 
presenza  d"  un  personaggio  del  più  alto  grado  per  par- 
te della  Spagna  che  d**bh"  figurare  tra  le  potenze  di 
primo   ordiue.   (    Caz.   de   France.   ) 

De!  3    Agósto. 
CIRCOLARE. 
11  L'intender»»   di   Vaglimlolid     ha    reso     conto   ai   di 
r- ttori   generali  delle    rendite    pubbliche     degli    attentati 
c<  mutisi   da   alcuni   religiosi   i   quali  f    senz1  altra     auto- 
nzzazione     che     il    lem  capriccio  ,    si    sono    impadroniti 
degli  effetti  esistenti  ne?  conventi  ,  delle  gregge  de"1  diret- 
tori .    ,d  hanno  oppresso  -cu   cattivi   trattamenti  le   fami- 
glie ai  questi  utuni:  in  conseguenza  il  detto  intendente 


imph    -  un  provvedimento  atto  a  reprimer,    -simili     ee* 
e*  ;*' 

i  commissario  del  eredito  pubblico  a  Granata  di- 
rci'ui-  •  se  la  riscossione  dell'  Arretrato  d ■•"  beni  de'  mo- 
upsteri  ,  e  delle  somme  dovute  ciarli  acquirenti  n  zion  lì 
durau:-.  l'intruso  governo,  debita  esser  fitta  dalle  u«t- 
munita  religiose  o  dal  suddetto  coinnuss.'.no  dei  crediti 
pubbli'  0. 

»  L'  intendente  di  Salamanca  desidera  di  sapere  se  , 
in  conseguenza  del  decreto  d'I  21  maggi"  p.*  p.°,  »  re- 
ligiosi debbono  percepire  le  rendite  Scadute  e  non  an- 
cora  pagate. 

»  S.  M.  sul  rapporto  del  suo  ministro  dille  finanze 
ha  dichiarato  che  1  regolari  debbono  ricevere  le  locò 
proprietà  e  gb  effetti  loro  pertinenti,  da!?'*  aiftorìlà  r-jf» 
spt-ttive  ,  nella  forma  prescritta  ,  e  non  altrimenti  t,  al 
cui  difetto  }  in  caso  di  bisogno,  1'  intendente  ;  nuve- 
deràj  di  concerto  col  vese-vo  ,  ai  mezzi  di  r<  primerè 
la   condotta   de'  religiosi   che  meritassero  una  Cori    zione  ; 

i>  Che  le  rendite  scadute  durante  il  tempo  elle  Pani-. 
ministrt&ìon*  ne  fn  affidata  alla  commissione  del  credito 
pubblico  ..  le  appartengono  esclusivamente  ;  che  quelle 
le  quali  ivi.  sono  intieramente  scadale,  saranno  divise 
fra  la  co  111  missione  e  le  comunità  ,   ecc. 

»   '"'   "sta  risoluzione  di   S.   M.  è  stata    comunicata   al 

COOil;  -       OoA     1  '•'..;■     "11K    in.'.,      allinei-'    fi!.'     |      , 

puntualmente  eseguita  .   ecc. 
»    Madrid,    18    luglio    1814.   » 

—  La  commissione  appuratola  di  Madrid  mette  iti 
timore    ima  fella   d'  impiegati. 

— -  Dicesi  clic  i  nostri  affari  prendano  miglior  pirga 
nel  Messico,  ove  le  nostre  truppe  ottennero  de"  vol- 
taggi. Sarebbe  «.strema  ventura  se  lo  Z"lo  de*  nostri 
vicere\  nelle  nostre  colonie  trovasse  il  mezzo  d"  infe- 
stare 1  insurrezione' senza  il  soccorso  della  metropoli  % 
poiché  abbiamo  il  dispiacere  di  veder  che  le  truppe 
destinate  a  f.r  parte  della  spedizione  manifestano  la 
massima  ripugnanza. 

—  Continuano  gì'  indirizzi.  (  Gas.   dd   France.   ) 

SVEZIA. 

Gottemborgo ,   28   Luglio. 

Estratto  a"  una  lettera  scritta  dal  eptartier  gene- 
mie  di  S.  A.  li.  il  Principe  ereditano  il  27  luglio  ad 
8  ore  della  sera. 

«  Jeri,  ad  1  1  ore  del  mattino,  1'  ammiraglio  gene- 
rale Pncke  diede  alla  grande  ed  alla  piccola  (bottiglia  il 
seguale  di  levar  I'  ancora  per  avanzarsi  contro  li  flotta 
della  Norvegia  eh'  era  stazionata  pr.t-sso  le  isole  di 
HwalcVj  sotto  la  protezione  d'una  ventina  di  batterie. 
Le  il  ate  fecero  subito  vela  ,  e  il  vento  fu  da  principio 
favorevole;  ma  due  ore  dopo  successe  la  calmi,  e,  a  il 
onta  di  tiuii  gli  sforzi  possibili,  non  si  potè,  pria  delle 
6  ore  della  sera  ,  mettere  in  linea  eh'-  un  v  iscello  di 
linea  ed  una  fresata.  Gb  altri  vascelli  ,  che  avevano* 
ricevuto  ordine  di  prendere  a  rovescio  le  posizioni 
della  flotta  norvegia  ,  furono  ritardati  da  una  forte  cor- 
rente ,  dimodoché  non  poterono  arrivare  dia  loro  de- 
stillazione  prima  di  notte  ,  e  bisognò  differire  I'  attacco 
al  di  vegnente  ,  ed  allora  le  nostre  due  il  ne  si  av  m- 
zarono  di  concerto.-  M 1  il  comandante  norv«.o;io  uno  le 
aveva  aspettate:  vedendo  «gli  1  bastimenti  sotto  a'  su  >i 
ordini  minacciati  d'  una  totale  distruzione  ,    aveva    ab- 


%uandomto  coì  favo*  talli  notte  le  isole  di  HwaTò  ,  ed 
all'arrivo  ridia  squadra  svedese  e^li  era  già  in  piena 
ritirata  sopra  Fred»  i  itkstadt  con  una  tuie  celerità  che 
nensui)  l>.>>tm>  ,  •  svedese  potè  /aggiuogei  lo.  Lo  sg'mi- 
$>raniento  delle  i«"le  di  Hw  >lc  si  fece  con  tanto  pro- 
pizio ,  <  lie  i  8jL,r.vegi  gettarono  in  mar*  li  maggior 
parte  d<-'  cannoni  delie  loro  bai/erie.  il  reggimento  di 
Bollili  fu  il  (.rimo  che  sbarcò  e  »  impadronì  delle  isole. 
ci  fu  |tr  tal  guisa  che,  senza  perder  un  a. mio  ,  le 
jaustre  truppe  sotto  gli  ordini  del  generale  Rl.ònier  oc- 
cuparono la  i>  , /.ii'i.e  più  importante  per  P  apertura 
«.Iella  campagna  ,  poiché  le  isole  di  Hvvalo  s  no  L»..cbia- 
>e  del  golfo  I'  Cristiani.;.  Il  colonnello  H'V  approdo 
suir  isola  di  Sa.ads  setti  ntrionale  ;  il  colonnello  Skolde- 
Vand  sull'isola  di  Satìds  B3<  r  di  uni» ■;  ed  il  maggiore 
%{  iv  suir  isola  di  N.rlol.  il  nemico  lasciò  molti  eG'tti 
nelle  dette  isole.  Dimani  si  attaeshèi  a  P  isola  di  Kra- 
gerò,  di'  è  situata  a)P ingresso  del  porto  di  Frederick- 
jètadt  La  Bottiglia  nemica  rimale  inerme. 
O,  dine  ilei  aorno, 
«  Il  Principe  ereditario  rammenta  all'  esercito  che 
gli  Svedesi  ,  combattendo  tapiro  fa  zi  r  si  e  stranieri  the 
ianUaWto  vogliono  la  disgrazia  della  N  irvegia  ,  r,on  fan- 
Vio  la  guerra  ai  N.-rvegi.  L*  esercito  riebbe  loro  e  bene- 
volènza e  protezione.  Io  pon^o  le  loro  proprietà  sotto 
ìi  salvaguardia  della  sua  leahà  e  della  sua  disciplina,  i 
generali  di  divisione  Barsmm.'  p.s  u.lmeute  rispousabili 
dell'  infrazione  di  guest"  wdmé  j  infrazione  *:b##arebbe 
contraria  alla  dignità  di  mine  syeirese,  ♦•<!  ai  principj 
die  Jistins.ro  in  ogni  teijjpo  i  nostri  soldati.  Cjualuncjue 
requisizione  di  Locarne  e  di  viveri  che  sì  farà  ne; 
luoghi  ove  gli  abitanti  si  sottomettono  al  loro  dovere  , 
■verrà  pagata  in  danaro  ornante-,  ma  questo  non  può 
aver  luogo  ne*  distretti  che  somministrano  viveri  ai 
jperuirlvttori  deli"  ordii*?  ,  e  si  rendono  per  tal  guisa 
colpevoli   dj   resi. stenda    ve;so   il    l>ro    legittimila  «"vrino, 

(   Joiir.   de  frane/.   ) 

SASSONIA. 
Lijmn  ,  i.°  Agosto. 
I  Galmacchi  ,  Kirgi  ,  B.lschtri  eU  altri  Tartari  ,  co- 
*ne  pure  tutti  i  corpi  di  cosiceli;  che  passino  dalle 
province  sassoni,  osservano  un' •  satin  dis  ipliua  ;  essi 
•jiKCJdono  e  mangiaafl  i  loro  cavalli  quando  non  (fi  può 
dar  loro   delja   carpe  ,   ma   non   saccheggiano. 

Credisi  che  la  nostra  città  potrà  essere  dichiarata 
Jibera  .1  congresso  di  Vienna  ;  P  Inghilterra  •/  interessa 
di  questo  proeetto  ,  ne  può  negarsi  'be  «otto  il  rap- 
porto  commerciale   verremmo  ad  avvantaggiare  di    niello. 

(  Gaz    de  Fi'qncn.  ) 

GERMANIA. 
Francofui  te  ,    i3  4o°lt<): 
La   pape  fra   P  Inghilterra     e    la     Danimarca     non    è 
ancora  ratificata'  È  vero  che     il    sig.    Boork* ,    ministro 
danebe   %   Londra  ,   ebbe   la  ?ua    prima    uiiiepza  dal    Prin- 
cipe  reggente  ,  ma   non  si   tratta   eoa   lui.    Il  B"g-   Foster, 
^ministro  d*  Inghilterra  a    Copenhagen    non    ha    ricevuto 
ancora   le   sue   credenziali.   Il  sig.   d»   Las  >kc-TV't*vh,   mvtj 
fo   di    Rossi*  ,   e   lu-nst    n   Coprr.Iu-.geu,   ma   non   ha    istru- 
zioni :   6onv   Rospi   sono     nei!' H.  Istem   e  sulle    frontiere 
dei    ducati     (   Puogsi    pero  riguardar*  V  occupazione     del- 
l' IJoJst  in   in  un   modo  affatto   diverso:     poiché    è     pro- 
babilissimo   che    se     non     vj    fossero     entrati     \     Rilevi  , 
1"  avrebbero  occupato   gli   Svedesi.   ) 

«■,  L'  incoronazione  del  Re  di  Danimarca  avrà  Im-go 
yenza  gran  pompa  ;  il  Re  confermerà  io  tale  pccasioqe 
i    privilegi    della   nobiltà   dei   ducaf. 

—  Si  er.u;o  ratti  a  Riga  grandi  apparecchi  pe»  ric«vj- 
itnento  dell'  Imperatore  di  Russia  ,  fh*  era  colà  aspettato 
nella  notte  del  j  f/  a}  se;  ma  S.  M  vi  paeso  incognito, 
iure. lesi  che  ij  Monarca  arriverà  a  Pietroburgo  verso 
il   tS. 

--  Il  eig.  di  Ciambellani  ,  iqfrrnaosic,  del  Papa ,  è 
iià  H.<t  qnajelie  tempo  a  Mumtrr ,  ov'  è  ttattaH'  con 
imol'i  riguardi, 

x-  !i-  ;iotiiio  a\  Eru^^'ii'^  .  5*  4«  ^-  '»  jPfifls 


cipessi  «Ti  Galle»  ,  sorella  àM    duca    wjaante  ,    è    co% 
as; -i!tt;iia    a   momenti. 

—  Il  si^    G.useppe  Booapart»*  h>  e  saper Uo  per  4S010.   • 
franchi  il  casti  Ilo  di   PrangitM  vicino  a   Nyon ,  n  I  paesje 
di    Vaul^  e   hh     ha     rotondate     le     dipenclepze     eoa    un 
acquisto   iti  fmdi   pt  !    valore   di    100111    lire    di    Sv. zzerà. 

—  S.  A  S.  il  Principe  d' Assi  i-Ombor^o  f  ce  radu- 
nare ,  neib  mattini  d^l  12  correrne,  1  vulontaf]  d,» 
Fr.mcoforte,  li  rinir.az.o  m  nome  della  patria  ,  ed  an- 
uUiizio  loro  the  confidava  n«l  loro  valore  nil  cns<> 
.che  Ij  Germania  av<s*e  nu.  vamente  bipogao  de'  loro 
servigi  ,  e  pvii  ia  li  liceozio-.  Il  bel  reggimento  di  Z\v  yer 
fu  scolto  d  giorno  '.  1  ;  i  militari  nati  .va  cjlu  Ila  p.'rte 
del  granducato  di  Francoforte  eh'  e  stata  aggregata  alla 
Baviera,  9Ì  misero  in  cammino,  il  gioruo  ia,  per 
Aspàffì  mborgo. 

—  Secondo  alcune  notizie  di  yilna  ,  il  gr*uduca  Cor 
starnino  era  già  in  viaggio  per  Varsavia  ,  quando  ri- 
seppe che  P  Imperatore  portavasi  direttamente  nella  sua 
capitale  :  in  conseguenza  S.  A.  I.  ritornò  subito  indietro^ 
alla  yolta  di  Pietroburgo.  (  /our.    de    ì'rancf.  ) 

BELGIO. 
Brusselles ,  5  Agosto. 
Si  è  stabilita  la  linea  delle  dogane  sulle  sponde 
della  M"»a  ;  tua  questa  linea  fl'>n  e  che  provvisionale  , 
poiché  i  confini  del  nostro  paese  debbono  essere  st.i'oir 
liti  al  congresso  di  Vienna.  Uno  degli  uffici  priocipajj 
del  governo  generale  del  Belgio  è  già  Stabilito  a  Le', 
essendoché  sono  ornai  cessate  le  incerrezz'-  che  su-s. sta- 
vano per  riguardo  all'  occupazione  di  quella   citta 

(  Jcur.  de  Pv.r.i.  j 
Del  7  Agosto. 
Dopo  breve  soggiorno   mila   Lorena  ,   S    E      il 
rone  di  Vincent,  èf— governatore  generale     del     Bì. 
si  porterà  a  Parigi   per    «dampLervi   una  m*-<..  ut    dipi  • 
malica   ond^  è   ipcr.ricato   dal    sJ<% .  .     <  r.i     .   S     E,     e 
coropagtiata  da' suoi  due     lutanti     1    .-■  •  ..o.n     w, 

Mettermeli  e  di  BeJI  jl  it  Q  :-.   eie    fi  Zfice.    ) 

BAVIERA. 
Au^Uìtti  ,   6    Ac  '$ro. 
Si   continua   a  S"«tenere   che   aj   corjf.r-ji»   ili  V 
verrà  tlata  al  Principe  Eugenio  B  aubarnaia  li     città     ■. 
Ti  everi  con  una  parte  dell'  autico  elettorato. 

(   Gaz.   de   france.   ) 

FRANCIA, 

Lorient  ,   7   Agosto. 

Il  4  corrente  arrivo  n-lle  nostre  mura  9.  E.  il 
duca  di  Dalmazia,  governatore  della  i3.ma  divisione 
militare.  lì  5  ,  1  cjuaur'  ore  ,  passo  a  r.;s«rgua  la  gu<  rr 
uigioue  ;  ed  il  6,  a  nove  ore  de/  mattino,  paria,  daljs 
nostra  cktà.    (  Jour.  de   Paris.    ) 

Caluis  ,  «    .^osfo. 
Vedemmo  jeri  qui   giugnere     S.     A.     R.    il     duca  di 
B<  rry  ,  accompagnato  dal  duca  di     Treviso.     S.     A.     IL 
aveva  in    animo  di     mettersi     in    mare     stamane  -.    ma,  i 
vepti  sono  contrae)  ,  e  si  aspetta   che   si   mufno. 

(   Gaz.   de  Frar.ce.  ) 

Parigi  ,    io   Agosto. 

Fj/fetti  pubblici,  -r-  Cinque  ptr  cento  consoliduto  g 
gpdiniento   del    22   marzo    i8i+,   7 3   f     40   e. 

JJrin   godiin*   del   xi   sett.-uilire  1814,    66   f.    70    C. 

Azioni  della  Bsnca  di  Francia,  godimento  del  1.* 
luglio  ,   ii3a  f.   5o  e 

—  Si  proseguono  colla  massima  attività  gli  apparecoh^ 
della  fetta  che  la  città  di  Parigi  darà  al  Re,  il  aS  8 
giorno  di  S.  Luigi.  Tutto  annunzia  che  una  tal  f>  st^ 
corrisponderà   al   buhblicq    .ot;i. 

—  Nel  momento  i!ie  S.  RI.  rristianissitna,  di  concert» 
colla  Santa  Sede  ,  31  occupa  del  ristabilimento  <!elU 
Chiesa  gallicana  ,  il  pubblico  «ara  curioso  di  onn-scere 
precibamen.e  il  numero  degli  antichi  vescovi  che  nnnj 
diedero  la  loro  rinunzia  nel  1801  ,  all'  epoca  del  con- 
cordato.  Essi   erano    in   tutto    36  ;    ma   più   della    nlrtà   di 

auc?ri  [fflay  .  Quelli  eli*  V'tperu  i'^b. 


pei-  avere   fi  pene  di  vedere  la  rìstrurazione  del  ^rinc- 
pe,  alla   causa  di  cui  si    tram»   particolarmente  dedicati  , 
■sono  J  signori  de  Tali vyrand-Pengord  ,     arcivescovo    di 
jReims  ;    à<-   Bonnac  ,  vestono  d'  Agen  ; -de  Kic.hu,   ve- 
scovo di  .Be/aers  ;  de  FfanJarena,  vescovo  di   Per  guenx  ; 
Auidot ,   v  scovo  di  Vaaness  de  Themiaes  ,    «fésco* o  di 
j$lqis;   de   BethisV,   vi  scovo  di   Uzes  ;  de  <Cnux,   Vhìccvo 
d'  Aire  ;   Du    Chilleaju  ,    vescovo  di  Ql\iloris-^sur-Saóne  ; 
De      la     L  ..urenc  le  ,    vtsuvo     di     Nautes  ;     de    Yiledieu, 
vescovo  di   D'arie  ;  de  V  reilles.   vescovo  di  .Gip  :,  De  la 
F.re  ,     vescovo    di     N  -ucy  '•>    de   Voiumille  ,    vescovo   di 
Gartassona  ;     de     B"V  t  ,     vescovo    di     Sistcron  ;    e    de 
Coury  ,    vescovo  de.Ha    Rocella.   Si   noti   p-  ry   che   i   sigg. 
de  Nicolai  .e  de   Bovet  diedero    la    loro  rinunzia     poste* 
jriormente    al    concordato.     Non     restavano   adunque   die 
34  veacuyi   non   dimissionar]  ,    a  ,cui    trinili    aggiungono 
il  sig.  De     la    Luzcrne    ,     vescovo   di  L-.ngres  ,  il  quale 
ridatilo    contro     il     concordato  ,     benché    avesse   data   la 
sua   rinunzia.  -Qocsti  vescovi  dimoravano  io  Inghiltetr», 
uà  eccezione   d'I   sig.   de  In    Luz'-rne   eli"  era  a   Venezia , 
,de'  signori   du     Chilleau   e  de   la   Fare  ,die   risedevano   in 
vCenuania  ;     del    sig.    de   Nicolai    die    s'  era    stabilito   in 
Italia  ;  e  del  sig.   de   Coucy  di'  era    a    Cueu-5  1    in  Ispa 
gna.    Otto   s-olianto   di   questi    prelati    sono     ai'Cor    d'     ri- 
torno ,  cine   d  sig.  arcivescovo  di  Reims  ,     e  I   i  «ignori 
vescovi  di   Bi  7,i<  rs  ,     d"  Uzes  ,     d'  Aire  ,     di   Nantes  ,  di 
D'gne,  di   Csrcassona   e  di   Sast^mn.  Si   «spettano  in  bre- 
xe   il  Sig.   de   |a  Lnzerne    ed    il    s;g.     de    C  auy.     Sembra 
die   parecchi   nitri  non  sieno  ancor  disposti    a     ripatnarsi, 
a   cacone   per  avventura   della  Joro    eia    e    de'  loro    ac- 
ciacchi    Tra    i    vescovi  die  abbiamo  nominati  ,    non   ce- 
n*  lia    ckie    7  ,    le   •  a     s^di   meno  Stajp-     conservate  ,  .cioè  : 
Agen,   Vanm  s  ,   Nintes  ,   Dijsne  ,    Namy  ,    C^rcassona  e 
la  fcocelli.   È  n»to  che   parecchie  onta    hanno   durato   il 
ristab.bnienio   He1  !u;o   vescovadi  ,    e     v' fi  speranza  c'ie 
i  loro  voti   sbanco  esauditi.   Si-   r;con.  st**    generalmente 
jebe  Ja .circoscrizione  dei  180;  aveva    ristretto   di   tr>  ppu  1^ 
tfunjero  delle  dio.c  si  ,  e   che   ritenendo    soltanto  60   ve- 
scovadi io  luogo    de'iSS  do    vtiiiv.no  «.oppressi  ,  bpe« 
yava  una   riduzione   pregiudizievole     a^j'     ini  e  russi    d<  Ha 
(C!ne6a.    L-i   moltiplicata   delle   e  di   può   aver    degl'  incon- 
venienti;, ma  molto   maggiori  sono  qu  Jli  che  possono  pro- 
durre Je  diocesi  quando  sono  troppo  e^tes.-.  Allora  1  vescovi 
non  possono  esercitare  I?  medesima  vigilanza    e  conser- 
vare lo   stesso    ordine   nei     loro   clero.   S  irebbe    piuttosto 
ida  desiderare   che   non  ci    avesse     in    Francia     «lituo    d; 
DIO   vescovadi.   Del   resto   possiamo     intorno   a     cip   ripar- 
larci  iater  unente   alla     s*ggezz  >    delle     due     potenz:- ,   al 
loro  e.u-ile   desiderio    del     beqe  ,     ed     alla    loro  reJi£Jos$. 
«xmoordia.  I  Jqizt.  de:  Débatf.  ) 

Dell.''   u   4g0ftQt 

Effetti  pubblici.  —  C'  ìque  per  eneo  consolidai»  , 
godimento  del   32   marzo    1^14  ,    72  f.   40  e. 

Az.Mii>  ddli  B^uca  di  Francia  ,  godimento  d^'  J-9 
luglio  ,    ija2  f    5o   c.   (  Idem.  ) 

(I    R.-   tu    or -seduto   ogi;i    il  suo   corj^i^lii*   di     8t  ifo. 

—  à.  &.  li    la  Duchess'i  d"  4ag°u'èrne   ava  pernottato 
scorsa  notte   a  S.'iis    II    Duca    d*  A'i'oulc.ne  e     fis^^t- 

«.  to  a  Parigi  per  oj-gi  0  dimani.  Credesi  die  S  A-  R. 
accoiifpagnerà  il  suo  au^uito  p  idre  alla  solennità  del 
giorno  dell'    Assunzione. 

—  Il  sig.  cancelliere  portò  }eri  ali  1  Ca  nera  de'  Pari 
una  legge   relativa   alla   n  ìturalizzazr.ne. 

—  Lord  Buutiuijk  ,  che  g'à  da  qu  ijdie  giorno  era  qui 
giunto  d  ili*  Italia  ,  se  n  e  partito  stamane  per  andare 
in  Inghilterra.   (  Gaz.  de  France.   ) 

ITALIA. 
Roma  ,  i3   Agosto. 
L*  illiuo  e  rriv»  monsig.    M  irozzo  ,     arcivescovo  di 
*Jebe,  è  stato  nominato   consultore  della     santa     romana 
ed  universale   inquisizione. 

— ■  Cou   biglietto  di  segreteria  di   Stato    I*  ilio  »   e   rà;o 
piousig.  Agostino    Rivarola      è    stato    nominato  chierico 
di  camera. 
«e|  r*e.M)  e  r»no  sig.  cardinab    deìh  ,Suuìaelia  s  \i:.ì- 


rio  di  Roma  ed   arciprete  d<-tìa    patriarcale    basilicaVJrf-  ■ 
terapense.,  ha  de^tm  to    T  *liia     p    riù'<    mousig. 
•calchi,   vicario  di  quel   rra     Capitolo.     L'    illuY.  e     ima 
monsig.   Riganti   e   siilo   desini. ilo  dall'   eiho    e     ini.sig. 
card.   Sciiti,  arciprete    dui 'a    basilica   patriarcale     bberia- 

'■  na  ,   vii  Hrui  di  quel  un  .    capitolo. 

—  C.n  biglietto  di  segreteria  di  Sialo  in  data  del  ^ 
cnrrer»ti  ,  il   sig.  avvocato  Li*onardo    Adami,    già     pub» 

j  hJico  professore  iMl  S  Scritturi  ed  istoria  ecclesiasti- 
ca iiell' •università  gregoriana  del  collegio  romano  ,  © 
siati»  noieinaio  6<  condo  scrittore  di  lingua  greca  nella 
biblioteca  .vaticana. 

r-  Con  pubblico  invito  s.igro  dell'  em  1.  e  riho.  sig. 
fiird.  della  6  imagba  vicario  di  Roma  vm^ono  ordinai© 
le  sagre  missioni  pel  popolo  rom -no  ,  onde  sempre  piì& 
si  fionoscuno  e  si  adempiano  meglio  dai  (  ristiaai   i  sagri 

J  doveri  a    norma   della  nostra  santissima  .religione. 

Si  darà  principio  alle  medesime  domani  14  dej 
corrente  ,  e  termineranno  martedì  zZ  detto.  Si  farà  la 
saprà  funzione   nel  dcypo  pranzo  dalle  ore  22    lino    ali» 

»   23  e   mezzo.   Durante   il   tempo  delle  s  icte  missioni  souo! 
espressamente  proibiti  tutti  i  pubbli^  spettacoli. 
•r*.  S    M    la  Kegiua    d' Etruria  fu   nello  scorso    merco- 

ì  ledi  a  far  visita  a  S.  E.  donna  Elftua  -Cliiarainonti  ni- 
pi  te   d>    S.   S.  ,   die   convive     nel      venerabile     monastero 

.  dell"  j[acarnnzio.ne  del  Verbo  ©ivino  ,  detto  delle  Bar- 
berini. In  questa  occasione  la  M.  S.  le  donò  gentil- 
mente un  crocifisso  cl'.e  tanto  pei  preziosi  oggetti  che  vi 
jsi  anni  arano,  quanto  per  l'ingegnoso  ed^-legante  lavoro  ^ 
è  degno  d«ir  augusta  sovrana  die  l'ha    donalo,  e    de- 

:  sta  la  meraviglia  dei  risguardanti.  Questo  pregevolissi- 
ni  .   recalo  hi   scolpito  una   grata  ed   indelehrhr  memoria 

>  nell'animo  della  preledata  E  S.  Nel  giorno  seguente 
£'u  mandato  a  fir  vedere  al  S.  Padre  che  si  compiacque» 
mostrarne  moltissimo    gradmiento.    (  JJiario    romano.  \ 

Torino ,    2   Agosto. 


. 


fi  forttiniio  ritorno  di  questi  popoli  sotto  il  pater» 
no  dominio  dell'augusta  Gasa  di  Savoia',  che  per  tanti 
secoli  aveva  reso  d  Piemonte  non  meno  felice  che  glo» 
ri  »o  ^  e  stato  un'elettrica  scintala  che  ha  scosso  lo 
spirito  nazionale  de'  Subalpini  e  degli  altri  popoli  al 
trono  sabaudo  soggètti'  ;  e  prrciò  la  RI.  S.  non  aveva 
ancora  posto  piede  ne'  rejij  suoi  Stati  di  terraferma  p 
che  non  pochi  vo'ontarj  erano  già  corsi  sotto  i  suoi 
veglili  tanto  in  Savoia  «  che  nella  parte  del  Piemonte, 
che  prima  fu  Sgombra  dal  dominio  straniero  ,  talché  ì 
cacciatori  comandati  dal  sig  conte  Roberti  di  g'à  pre^ 
senta  vano  in  que'  giorni  1'  aspetto  di  un  reggimento  di- 
sellili iato  e  guerriero,  che  ci  rammenta  in  ispecie  mi  1- 
lo  de'  cacciatori  Colli  ,  i  quali  nfil'  ultima  guerra  tanto 
si  distìnsero, 

Qml  nobile  entusiasmo  che  scalda  i  petti  de' sud- 
diti ^t»  il"  augusto  Vittorio  Emanuele  lo  mise  ben  tosta 
in  istati*  di  rimontare  ,  ojtre  le  guardie  del  corpo  a 
cavillo,  la  guardia  svizzera,  quelle  dell*  porta,  i| 
e  irpo  degl'ingegneri  e  dell'  artiglieria  1  i  reggimenti  di 
fiuti  ria  ,  d'ordinanza  nazionale,  quali  sono  quelli  delle 
guir.lic  ,  di  Savoja  ,  di  Piemonte,  di  RIonfurrato  ,  di 
Aosta  ,  di  Saluzzo  ,  di  Cuneo  (  già  la  Marina  )  ,  e  di 
Alessandria  (  già  Sciablese  )  ,  uno  de'  quali  ,  quello  di 
Monferrato,  dopo  aver  avuto  l'onore  di  essere  passato 
a  rassegna  da  S.  M.  in  persona  ,  si  diresse  alla  volta 
di  Rlondovi  ,  dove  è  destinato  di  gueruigione  s  sottenr 
trandogli  nel  presidio  di  questa  cittadella  il  reggimento 
d'  Aosta. 

Questi  reggimenti  saranno  ben  tosto  compiti  di» 
che  S.  M.  ha  gradito  l'offerta  di  servigio  fattagli  da 
molti  piemontesi  che  erano  al  servizio  di  Francia  ,  e 
seguatameijte  dagli  avanzi  del  3t.°  reggimento  di  fan- 
teria leggiera. 

I  nuovi  reggimenti  conserveranno  *  un  di  presso 
le  antiche  loro  divise,  le  quali  però  sono  di  una  forma 
più  semplice  e  militare  ,   Quantunque    non    meno    fcril» 


v-*v 


S      M    e  de'    dragoni 


Quell.  che  sono  Infiammati  dall'  amor  della    gloria  »  reggimenti    '     dragnai     li 

nazionale    provano    una  grata  sensazione  nel   -veder    ri-  .  MU  R^",!l  r,m3ll-f"1"  a    l"1"- 

stabilite   ci.lle  stesse   denominazioni    e    divise    le     antiche1  Quelli   de'  e  ivi1!-  -'.ieri  'li   S.   M.    •   ce    t  avnlleggieri 

legioni  e  reggimenti,  ciascuno  de'   quii    rammenta    i^ii  Piemonte    passano  dì  quartiere   a  Carignamt. 

antichi  fasti  che  sotto  un  Emanuel  Filiberto,  un  Vittorio  .            £  qUfn,   finalmente  di  Savoja   cavalleria  e  Piemon- 

Amedeo   II,    un     Callo     Emanuele     III,     e     ne  II*  ultima  te_rea|e  cavalleria,  ali  i   Vcneriu   reale.   {Idem.) 
guerra   resero   glori,  so   :ì   nome    piemontese-. 


» —  Lori!  Boritine!;  ,  generale  romand-inte  le  forze  in- 
glesi nel  Mediterraneo  e  plenipotenziario  di  S.  M  B., 
dovendo  dalla  città  eli  Genova  dirigersi  alla  volta  di 
Londra  ,  è  giunto  Jersera  in  Torino  ,  deviandosi  dal  suo 
•viaggio  al  solo  oggetto  di  porgere  il  tributo  del  suo 
ossequio  alla  M.  S.  Egli  lia  fatto  di  buon  mattino  uni 
•visita  e  S.  E.  il  sig.  conte  di  Valesa  ,  ministro  di  Stilo 
j>er  gli  all'ari  esteri  ,  ed  ha  avuto  quindi  una  lunga 
udienza  da  S.  M.  che  ha  ammesso  questo  generale  e 
«diplomatico  illustre   all'onore   della  sua   mensa. 

(  Cazz.  piem.  ) 

Dtir  1 1   Agosto. 

La  formazione  de*  reggimenti  di  S.  M.  progredisce  ogni 
giorno  più  felicemente.  La  gara  eoo  rni  di  continuo  si 
■presentano  nuovi  soggetti  animati  dal  desi  feriti  di  riu- 
nirsi sotto  le  bandiere  e  gli  stendardi  reali  ,  basterebbe 
sola  a  provare  «he  le  passate  vicende  non  hanno  punto 
rallentato  Io  zelo  ,  ne  scemilo  i!  «emo  militare  delia 
ìi.izione  ,  se  già  parecchi  luminosi  fatti  non  avessero  ciò 
dimostrato  ad  evidenza.  Frutto  di  questa  attivissima 
formazione  è  stata  la  consegna  della  cittadella  di  Tori- 
ìio   alle   truppe  di   S.    M.   Ito   dal    i3   del   passato    luglio  , 


Milano  ,    a  i     Agosto. 

Gli  alunni  studenti  di  umanità  minore  nel  Ginnasio. 
municipale  in  S.  Alessandro  di  questa  città  diedero  la 
mattina  del  !  8  corrente  un  saggio  storico  intorno  alla 
antithe  invenzioni  delle  belle  arti,  architettura,  scol- 
tura ,   pittura  ,   musica    e    j/oesia. 

I  meritati  applausi  che  riscosse  questo  accademico; 
esperimento  debbono  attribuirsi  alle  diligenti  cure  del 
sig.  professor  Dagna  il  quale  ha  siputo  sviluppare  un 
tanto  difficile  argomento  con  elianti  prose  ,  e  con  leg- 
giadri  componimenti   poetici   analoghi  al  Soggetto. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Novene  per  le  solennità  della  concezione ,  natività, 
annunziazione,  purificazione  e  assunzione  di  Mina  SS. 
per  l"  acquato  dille  PS.  tr.  iidgenze.  accordale  da  N.  S. 
Papa    Pio    VII. 

Consegrazione  del  Cristiano  a  Maria  SS.  ,  del  eh. 
ab.  Per  ,  canonico  onorario  di  iV.  5.  di  Parigi  ,  coì- 
1'  epigrafe:  Qui  digne  coluerit  Miriam  ,  justificnbiutr - 
et  qui  neglexerit  eam  ,  morietur  in  peccati!  suis.  S.  Bo- 
ed  ora  Io  è  quella  delle  fortezze  di  Fenestrelle  fitta  \  naveotma  ep.  card.  Albanensis  eccj.  doct.  ,  cap.  i  , 
il  giorno  8  del  corrente  dal  sig.  capitano  austriaco  Dal-  |  in  Psal.  — Traduzione  dui  francese  di  Om  rato  Digm  , 
los  ai  signori  Dulac  ,  comandante  delle  medesime  per  j  edizione  terza,  con  ritrailo  n  rr>;"e  rappresentante 
£.  M>.  ';  cavaliere  DI  Melle  ,  capitano  nel  corpo  reale  '  Maria  SS.  c-nsolatrice  degli  afflitti,  che  si  venera  nelk 
ti"  artiglieria  ;  cavaliere  Rana,  capitano  nel  corpo  reale  :  veneranda  chiesa  di  S.  Maria  del  suffragio,  strada 
«teg!' ingegneri  ,  commissari  deputati   a  qtiest"  uopo.  i  Giuba   in  R<  ma. 

Lo  stesso    motivo     rendendo    meno    necessario     nei  I  Si    vendono   dal   tipografo  Gif».  Giuseppe   Destefin.'s, 

leali   Stati  la   presenza   delle   truppe   .li   S.    Ri    I*  Impera-   j  a   S.    Zeno    in  Milano,    al  prezzo     li    6o    cent,    cjdauno. 
tore  e  Re,   che  dopo   d*  aver  liberato  il  Piemonte    v'era- 


«o  rimaste  destinate  al  mantenimento  del  buon  ordine, 
Ja  maggior  parte  di  esse  hanno  già  sgombrato  questo 
Stato.  Anche  oggi  e  partito  alla  volta  d*  Italia  un  bat- 
taglione del  reggimento  di  Davidovich  che  sarà  seguito 
da  altro   battaglione   che  partirà  domani. 

—  Alle  ore  li  di  mattina  ,  il  3i.°  reggimento  di  fan- 
teria francese  ,  tutto  composto  di  Piemontesi  ,  de'  quali 
<S.  M.  erasi  degnata  di  accogliere  I'  .  n'erta  di  servizio  , 
!ia  fatto  la  sua  entrata  nella  capitale. 

Questi  valorosi  soldati  ,  che  da  tanto  tempo  erano 
lontani  dalla  patria  ,  nel  ritornare  nel  suo  seno  mo- 
strarono una  commozione  difficile  a  descriversi ,  e  che 
«iiede  maggior  risalto   al   loro  tuono   veramente  marziale. 

Tutti  coloro  che  corsero  a  saziare  i  loro  sguardi 
*n  cjnesfi  illustri  guerrieri  ,  unanimemente  esclamarono  : 
«'  In  tanti  pericoli  corse,  e  tanti  disagi  soffi  ì  per  e&io- 
tiare  tt"  alloro  una,  fronte  straniera  .  che  cosa  non  farà 
se  si  trattasse  di  combattere  per  l'onore  nazionale ,  e 
per  la  gloria  del  legittimo  suo  Sovrano  !     (  Idem.  ) 

Del  i  3  Agosto. 
Olire  il  reggimento  delle  guardie  ,  che  è  di  guer- 
jmgione  in  Torino ,  il  corpo  reale  d*  artiglevia  che  vi 
è  di  permanenza,  ì  carabinieri  reali  ,  la  cui  formazione 
i«i  avanza,  il  reggimento  d'Aosta  di  presidio  iti  questa 
cittadella  ,  e  gji  altri  corpi  che  S.  M.  si  riserva  vii  di- 
rigere dai  v;irj  punti  del  Regno  ,  si  sono  già  fatti  pas- 
»  ire    Be' rispettivi    presidj   i   seguenti   reggimenti: 

Quello  di  Savoja  .  a   Susà  ;  di  Monferrato,  a   Mon- 
yovi  :  di  Piemonte,  a  Fenestrelle  ;'di  Saluzzo  .  fl  Saluzzo. 

^  Idem.  ) 

Del   16   Agosto 

Dopo  d"  aver  fitto  conoscere  le  destinazioni  de' 
reggimenti  di  fanteria  di  già  organizzati  .  crediamo  op- 
portuno  dì  '''re  contezza    di    «pulii    de*  t   ggimeati     di 

«>vall-)  na 


BORSA  DI  MILANO. 
Cor50    de'  Cambj  del  giorno   ao   Agosto     1814. 


Parigi  ,  per  un  fr " 

Lione  ,  idem " 

Genova  ,   per  una   lira   f.   b.      .      - 
Livorno,  per  una  pezza  da   8   R.  » 

Venezia  ,   corr « 

Augusta  ,  per  un  fior.  corr.    .      v 

Vienna » 

Amsterdam ,  B.co      ....»» 

Londra      - 

Napoli " 

Amborgo  ,  per  un  marco  .      .     •* 


99,0    L. 

09.3    L. 

H:j  L. 
5,0-7,1    L. 

98,0  L. 
a,56,o  — 


23,59.0    L. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R*    Teatuo    alea    Scala.    (    Opera    buffi.  )    TI 
Turco  in  Italia  ,  musica  del  sig.   M  °    Rossini.  —  Balli  . 
I  i.°  Ifigenia  in    rau-ide -.   20  La    casa    disabitata, 

!':  trno     Lshttasio.  (    Coni.   camp.    B.izzi.     )      — < 

Il  trionfo   di    Aless .". 

Al  riTKATRO     DB    LA    STADERA.  (     Dalli    COlll.    COillp. 

Bazzi.   )  Gelosia  per  eipiivovo. 

Teatro     del     Bslarmii/o    (    detto     Girolamo,  ) 
Girolamo  errante  neW  ìsola   de'  solitari. 

A\iit.°    ai   Giardini    pubblici.  Dallji  compagnia 
tcdcsci   Sichat/idv  ,   si     ilari. ini     li  1II1     sopri     li    1'  f  li  < 
salti  di  trampolino  ,  fuochi  artificiali  ,     e     ligure    mecca- 
.  iucìh-  istrumentali. 


Mil-uo  ,    d.db   tipografia   di    Federico     Agnei-u 
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GIORNALE    ITALIA 


Milano,  Lunedi     aa  Agosto     1814. 


T  o 


^ 


Tinti   gli  jtcti  «1   amiuiaistrazione   posti  in  questo   foglio  sono  ufficiali. 


SPAGNA. 
Madrid  ,  3   Agosto. 

Il  sig.  C  Arcizaga  è  nominato  capitano  generale  eli 
Guipuscoa.  Quest*  oflich.le  generale  comandava  in  cipo 
r  esercito  spagrinolo   afHa   battaglia  d'  Ocaana. 

Il  sig.  Filippo  di  S.  Marc,  è  nominato  capuano 
generale  di  Galizia  ;  cgh  avea  contribuito  potentemente 
nlla  difesa  di  Saragozza. 

Il  sig.  marchese  di  Lazan  è  nominato  capitan  ge- 
nerale della  Castiglia  Vecchia  ;  il  principato  delle  Asturie 
è  unito  al  suo  comando. 

Il  sig.  marchese  di  Vilt'.riezo,  rr-capitano  generale 
della  Nuova  Castiglia  ,  è  nominato  ispettor  generale  del- 
le milizie  ,  che  sono  ristabilite  sull"  antico  piede  del 
1807. 

Il  sig.  Giuseppe  Arteaga  rimpiazza  il  sig.  Villarie- 
fco  nel  governo  militare  di  Madrid.   (   Gaz.  de  IVance.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   5  Agosto. 

TROCLAMA 

del  Principe  reale   di   Svezia   ai  Norvegi. 

Norvegi  1  Destinati  dalla  natura  ad  essere  uniti 
eolla,  nazione  svedese  ,  la  vostra  sorte  fu  decisa  nel 
giorno  che  il  Re  di  Danimarca  cede  alla  Svezia  , 
colla  pace  di  Iùel  ,  i  suoi  diritti  sulla  Norvegia.  Vi  so- 
no noti  i  vantaggi  che  ritrasse  l"  amico  vostro  Sovrano 
da  questa  pace.  Suhitu  dopo  la  segnatura  ,  egli  ottiene 
lo  sgombr amento  dei  durati  di  Schleswig  e  di  Holstein  , 
la  restituzione  delle  fortezze  di  GUickstadt  e  Frederick- 
sort  ,  la  ricognizione  dei  diritti  sulla  navigazione  del 
Sund  ,  la  restituzione  di  altre.  12  milioni  imposti  sui  du- 
cati ,  la  rinunzia  ad  un'  egual  somma  per  le  prese  fatte 
durante  la  pace  ;  e  finalmente  la  promessa  della  ces- 
sione della  Pomeranta  ,  come  anche  la  resa  delle  for- 
tezze di  Kongwinger  ,  Frederickshall  ,  Frederickstadt  e 
Aggcrhus. 

Sì  grandi  sa grifici  furono  fatti  a  favor  della  Danimar- 
ca, pel  solo  motivo  di'  essa  promise  che  voi  riconoscereste 
tranquillamente  e  senza  opposizione  l'  autorità  del  Re 
di  Svezia  ,  e  sapreste  apprezzarli  leggendo  i  trattali  che 
uniscono  la  Svezia  ,  la  Russia ,  l"  Inghilterra  ,  la  Prussia 
e  l'  Austria  contro  ti  comune   inimico. 

Norvegi ,  se  nel  secolo  in  cui  siamo  una  nazione 
incivilita  può  eludere  simili  trattati  ,  non  v'  è  più  buo- 
nu  fede, 

A  quell'  epoca  in  cui  il  vostro  governo  dava  alla. 
Francia  qualche  migliaio  di  marina j  pe"  ili  Iti  basti- 
menti da  guerra  ,  là  Svezia  riconobbe  la  necessità  di 
rendersi  indipendente  dal  Continente  ;  essa  ricuso  di 
chinarsi  innanzi  all'  idolo  del  giorno  ,  e  ,  fidando  nelle 
j/roprie  forze,  e  nelle,  sue  leggi  costituzionali  ,  OSÒ  invo- 
carle a  favor  de"  suoi  figli  ,  e  negò  di  dare  qite'  mari- 
ni) che  le  venivano  chiesti.  Essa  fece  ancor  più  ;  in 
quelT  epoca  ,  che  fu  hi  più  cùfica  di  quante  sono  men- 
tovate ne''  hostri  annali ,  si  unì  a  quel  monarca  che  Na- 
poleone avev\  giurato  di  perdere.  Essa  va  superba  di 
avere  anticipalo  in  questa  risoluzione  tutte  le  altre  na- 
zioni. 


Norvegi  !  i  piccoli  Stati  sono  sempre  soggetti  air  in- 
fluenza dei  più  potenti  ;  \9Ì  non  potete  formare  un  go- 
verno isolato  ;  il  piano  di  colui  che  t>'  inganna,  è  ili 
unire  quando  che  sia  la  corona  di  Norvegia  a  quella 
di  Danimarca  ;  ma  la  natura ,  ti"  accordo  colla  sana 
politica  ,  vuole  che  i  Norvegi  e  gli  Svedesi  siano  amici  e 
fratelli  ;  e  come  tati  bramano  gli  Svedesi  di  vivere  «ori 
voi.  La  Svezia  e  la  Norvegia  unite  ,  *  reciprocamente 
sostenute,  presentano  da  ogni  parte  una  fronte  inattac- 
cabile. Isolate  e  divise  ,  ognuna  di  esse  avrà  sempre  d'i 
temere  per  sé  stessa  e  per  gli  altri.  Osservate  C  Inghil- 
terra; quell"  isola  tanto  celebre,  fonda  la  sua  prosperi- 
tà sopra  una  simile  unione.  Quella  della  Norvegia  e 
della  Svezia  è  guarentita  dalle  prime  potenze  dèi  mondo. 
V  esperienza  di  più  secoli  prova  che  le  scissure 
del  Nord  furono  la  causa  della  sua  rovina.  Questa  idea 
fu  pur  quella  ili  Gustavo  il  grande  Egli  ,  dopo  d'  aver 
gettate  le  basi  della  pace  d'Europa,  dopo  d"  avere  conso- 
lidata la  religione  protestante  ,  apepa  progettata  li  vo- 
stra unione  calla  Svezia.  La  morte  gì'  impedì  di  manda- 
re a  fize^  questo  gran  progetto  ;  le  conseguenze  ne  fu- 
rono d<  'ino se  per  voi. 

Norvegi  !  Dopo  la  memoranda  battaglia  di  Lipsia  t 
pel  vostro  interesse  medesimo  dovete  avere,  compreso  che 
la  sola  vostra  unione  colla  Svezia  poteva  fare  la  vostra 
felicità  ed  assicurare  la  vostra  sicurezza.  Le  grandi  po- 
tenze desiderano  questa  unione  ;  tutte  riconobbero  Ch"  è 
ormai  tempo  di  metter  fine  alle  scissure  che  nascer  deb- 
bono dalla  separazione  delle  due  nazioni.  Amate  forse 
voi  soli  d'  opporvi  al  volere  di  tutti''  volete  voi  soli  cnu- 
battere  contro  gli  Svedesi  ed  i  sovrani  che  guarentirono 
la  vostra  unione  con  noi  ?  La  loro  gloria  ,  i  loro  inte- 
ressi ,  la  santità  de"  trattati  in  somma  esigono  che  (inte- 
sta unione  abbia  lungo. 

Vengo  fra  voi  colla  speranza  che  tratterete  dia 
fratelli  il  valoroso  esercito  con  cui  terminai,  non  hit 
guari,  una  gloriosa  e  singolare  campagna.  :Vc  questo 
esercito,  né  quello  che  già  da  un  anno  si  sta  sulle  vo- 
stre frontiere,  bramano  di  cogliere  allori  se  mai  dovesse- 
ro esser  tinti  del  vostro  sangue.  Gli  Svedesi  ,  al  pan  di 
voi  ,  son  membri  della  famiglia  scandinava,  e  il  pugnare 
fra  di  essi  rqtugna  e  alla  nazione  e  alla,  ragione,  e  aS- 
iii  sana  politica. 

Norvegi  !  non  vi  lasciate    sedurre    dalle    istigazioni 
di  chi  non  lui   altro  in    mira  fuorché    il  proprio   interes- 
se ;  non  sagrificate  il  bene  del  vostro  paese    alle     illuso  - 
rie  idee  che  vi  si  propongono;   aprile  gli.  ocelli    sui  peri- 
coli  in   cui  sta  per  precipitarvi  una  colpevole     ambizione. 
La  Svezia  non  deporta  le  armi  fintanto    che    non     avrà 
mandata  ad  effetto    questa    unione    necessaria    alla    stia 
!  sicurezza  e  al   suo  riposo    Sta    in     voi    i  impedire  le  cn- 
!  Inaura  di  una  guerra  che  non  può     essere    di    vantaggio) 
l  ad  altri  fuorché  a  que'  soli  che     v"  ingannano.    Ponderato 
I  bene  l'  avvenire  che  vi  sovrasta,  e  la  gloria  e  la  pros{ìe- 
1  ritù  che  saranno  frutto  dell'  unione  dei   due  paesi. 

Norves.il   Rigettate    quell' influenza    e    quegli  errori 
j  che  sono  egualmente  pericolosi  per  voi  ;   si  faccia    senti- 
I  re  una   volta  la  vare  della    nazione  ,     ed    essi     metta   le 
sue  leggi  sotto  I"  egida   di  111  monarca    illunt'vito     e   be- 
nefico.  Egli  iji  un  wtta  cessazione  perfino  dtllt  dimostrai- 


9  il 
zzo//i  '//'  g/iprrtt,  i'ì  ojT*"  ?"  ind.:ptndrnza  .  la  libata  è  Tu 
garanti n    di    tutù    /'     mostri    privilegi-     La    vostra   y-U>  Uà 
farà  i   unteti  suo  Degno  ;  /e  virtù  di  lui  saranno  i  vostri 
mallevadori:  (     1  >ait    ) 

Del  6   /terMro. 

Cogli  articoli  ic>  e  14  cìH  trattato  di  pace  con 
chiuso  a  Parigi  il  3o  marzo  scarso  ,  è  stipulato  die  il 
diritto  Jeil-t  pesca  sui  banco  di  Terranova  verrà  rimes- 
so nel  iiifil.-ciuio  staio  111  cui  era  o,ei  1792,  e  die  i 
forti  e  le  Fattorie'  già;  spedanti  ai  Francesi  Velatino 
loro  da  noi  remimi  nello  spazio  ditr,eme?i  dail*  .jcgria- 
tnra  del  trattato  ;  cioè  di  3o  di  questo  mese.  Jv£a  pare 
che  i  mercanti  inglesi  ,  interessati  rulla  pesca  eli  Ter- 
ranova, abbiano  provato  c'ir  il  termine  era  troppo  bre- 
ve,  o  alni' .110  stabiliti)  troppo  svantaggiosamente,  poiché 
spira  rtlP  epoca  in  cui  il  pesce  .già  preso  non  e  die  a 
mela  dell'  insalatura,  lutei  rompendo  questa  operazio- 
ne ,  il  p<sce  si  inasterei*}}''  i  e  i  proprietari  si  roviije- 
rejjbi  ro.  lo  conseguenza  di  ciò,  un  comitato  dei  inerban- 
ti che  hanno  interasse  in  qu<  sta  pesca  ha  diretto  una 
Meun.ria  *i  ponamissaij  del  ci  nsiglio  del  commercio, 
per  diie  lere  mi  termine  più  Ipugo  di  qjello  accudito 
daj  trattai.'  p«r  la  consegua  dti  foni  e  per  ritirare  le 
•  I<,r<>    proprietà. 

-r-  La  compagnia  delle  Indie  na  ricevuta  la  notizia 
che    la   flotta   della   Giùtìa     e    dejl-      Indie    e     pianta    jeri 

all'  .silura   dell'  .sola    .:i    "vv'gbt  ,    fc    die   si   avvia    verso  le 
Don.-. 

—  At<U  lineiate  !•  Principessa  di  Gdles  risiede  a 
Souier  ,  ahi  distanza  dj  2  iin^li.i  da  Waihmg  in  on 
bri  palazzo  cui  va  unii.»  £:.  parco  di  quulche  estemio- 
ne.  S  A  R  v  eoe  usui  f  ionio  in  città,  e  yj  passeggia 
Come   semplice   privata.   (  Mouiteur.  \ 


FRANCIA. 
Parigi  ,    1  1    Agosto. 
Il    Re    passeggiò     jf»r,      n^||«      vicinane*     di     Pa- 
rigi ,  ed   arrivo    fino     a     fcTfraigJi  s.     E. li     era     a  eco  in* 
bagnato  dal  sig.  conte  Blac  .s  ,  non  stri)  iella   tua  c,<s..  ,  e 
da   un  seguito    numeroso     di   pers  ne  del' 1  sua  Corte.   Sul 
suo   pasp.iggia     si     sentirono     da    per    tulio    le       grida    di 
Viva  il  Re!  e  le    espressioni    pia     vive    dell'amore     li 
Re  si  fermo  ali .1    f.lbrca    r-ale   di    Seyres,  e  s.    degnò 
di    onorarla    d'una   bui    visita.    S.   M.    dopo  d' avere  esar 
nuna.to   con    atti  nzn  ne     molte   delle  pezze    ^ia    terminale 
e   parecchie  di   quelle   eh"  erano  aocora    sui   t>  lai  ,   31     oc» 
cupo     priudpaltnente     degh     oggetti    che     don  .strami    i 
costami  progressi    di    qu.  sio    stabilimento    per   la  pur. 
d.  Ile   firme,  la    bellezza  de'    calori    e    l' esecuzione    citi- 
le dipinture,   pila   si   degno     di   m  >etrare     la      sua    soddi- 
sfaziooe   con  queir  espressioni    di  -     le      sono    si     naturali 
e   colla    sua  approvazione    che    ugaalirv  nte    incoraggi»    le 
arti  ed  è  onorevole   per  gli   artista  e  per  gli  operaj   dell» 
fabbrica.    (  Jqyr.  de  Paris-  ) 

S.  E.  il  ministro  dell1  interno  accordò  il  5  di  questo 
mese  aj  sig.  Saint-Romain  ,  il  permesso  di  riaprire  \\ 
teatro  della  porta  San— Martino ,  011  mite  le  preroga- 
tive di  cui  godono  i  teatri  dell'  Ambigu-Comique  e 
della  Gaiet«  f  principiando  dal  j.°  ottobre  prossimo  tini» 
al  3?    marzo   j8Jo.   (   Jour.   des    Débats.    ) 


Le  gazzette  d"  0'  oda  ci  hanno  dito  stamane  al- 
cuni r  legnagli  .Iella  j  r>  sn  di  pi  sscsso  del  goverpo  del 
B-  Igio  da  parte  del  Priaeìpe  d'  Orango.  S  A-  d/d'he 
g.  v<  mare  proyvigiciiialaientje  fino  agii  aggiustamenti  dev 
finitivi  the  si  prer.'l.  ranno  al  eingresso  di  Vienna  ;  ma 
£!  annunzia  eh»  il  Belgio  gara  decisamente  unito  ali"  O- 
Lnda.  1  e  nii.i  Iella  sovranità  de'  Faesi  B;-ssi  non  sono 
ancora  d'  terminati  j  presentempnte  si  ùstehetoqo  fino  alla 
Rojr  j  S1  presume  die  al  congresso  saranno  portati  l^iiu 
al   Rtao.  (  Gaz-  de   Fra-ire    ) 

GERMAM-4: 

Tlastadt  .  5   Agosto. 

V  Re    di     Y  r'.t  t'fl).  r;n    prosiegue  a    visitare   la    par- 
dei    suo   Reiriio.    Ed.    giunse   il    a    di    que- 
al     pertp     di     Federico     (     Friclrichskafen   ) 
•  i>  !    lagu     di  Costanza  ,  ed    esaminò   colla  più 
attenzione    i   diversi     erdnlnnenti   die     v»   furono 
.    t  •         i»  neri?    de-' suoi    ordini.   S.    M.    si  degnò  anche   di 
sitare    i  nuovi  edifizj  ivi  costipiti. 

(  Jour.  de  Pam.  ) 

OLANDA. 

Anversa  ,  7  Agosto. 

Il    5   del   corrente    mese   si   fece   la   divisione   de'  va- 
Sc*  Ili   componenti   la  squadra   della   Srhelda  tra  la  Francia 
e   le   ;.Ite   potenze  alleate  ,  le   quali    hanno     avuto    i    se- 
•  gueut.i    yascelli  ; 

Il  Carlotùagno.  3  Cesure,  il  Tristi  ,  V Augusta,  H  Danzici), 
il  Puc$uck ,  il  ffliédUtnd  .  e  il  hmh  il  Gtiastatotfe.  I 
detti  vascelli  furono  alibanlon.it.  >;i.  Francesi  «>  cou- 
Scgn.iti  con  tutti  gli  aurezid.  a!  foniii;its.ir;o  delle  ;die 
potenze  alleate,  il  quale  m  prese  pos^es^fo  ù  loro  nome. 
JuiiiietlÌHiainente  «"  inailier^  la  Laxdiera  orungi  in  vece 
Hi  quella  dj  Frtincia.  JI  tlilc-  -i  f*C|  >'.  Ma  ri  ><--!,., a 
tr-iM'un!!^"     (     fppr.  Wr   P<-' 

! 


N dia  seduta  d'  oggi  della  Camera  dei  Deputati  , 
dftpo  ìnnghi  dibattimenti  sul  progettq  di  ieg^c-  per  I- 
repressione  degli  abusi  dilli  {tampa  ,  essendasi  nv-ss- 
ai  voti  la  qmstione  principale  ihe  e  l'adozione  .,  i| 
rifiuto  del  progetto  di  legge  un  »lcunr"  ammende  pro- 
poste dal  sig  ab.  de  Montesqui  ^  0  risaltai.»  eh.-  *■• 
pra  217  vt»taoti  ,  il  p  ;ett  >  di  ie;_>e  h,  <tt-nuto  1 57 
palle  bianche  contrf  8o  nere.  Il  precidi  nt<  ,  in  u 
delia  Gniiiera  [/rinunziò  qe.mdi  la  seguente  diciiyarazioc 
ne  :   La    Camera  adotta  la    legge.   (  £»ir.    Àa\  Muntz.    \ 


É  uscito  aiia  luce  un  opuscolo  d>d  *i^.  abate  bé- 
guiii —  le—  P  tz/ij  }  (  h"  confuti  le  qmoioni  enunciate  d-f 
f  U.i  jran  numero  d>  scrittori  religiosi  utorno  ai  motivi 
del  Voio  di  Lliiìì i  XIII  ,  e  che  piova  die  quel  Voto  ebr 
he  unicamente  pi  r  o^g^i*.o  di  mettere  SoUo  la  prote- 
7  ooe  della  Vergine  il  re^no  e  la  famiglia  re<»le.  Luigi 
XiV  rinnovò,     il     25    marzo    16S0  ,  la     dirliiar.izione   di 

L'Ilei    Xlll    sullo    Stesso    oggetto  ;     quei    moUU'Ca     SI    OÌi|)IÌ# 

go  l!'  «Si":£tiTi-  ,  pfr  (jMaiito  era  possibile  ,  ocni  an.io  <*IJa 
proee6sioue  solenne  che  si  ficeva  j  e  nel  x?i6  ,  il  rrg- 
geute  ,  che  rapprcseutava  I'  iufauie  Re  ,  comparve  eoa 
un  e  rteggio  reale  alia  cerimonia  ilei  i5  agosto.  Qu  sta 
processiour ,  particol  ire  alla  Francia  ,  si  feep  ìq  tutt« 
le  città  del  Regno.  Le  corti  sovrane,  le  autorità  aimui- 
pistrative  e  i  corpi  municipali  vi  assistevano  in  grau 
pompa.  Ndle  piazze  forti  ,  le  truppe  erano  schierate  t 
pavesati  i  v.-'Stelh  ne' porti  :  ni  somma  era  essa  una 
ffSta  nazionale  che  veniva  celebrata  insieme  ddla 
faiiii«ha  reale  e  dagT  infimi  cittadini.  B(|erfra  d"1  essere 
osservato  che  in  questa  processone  si  csnta  il  sai, 110 
XX  ,  die  pare  talmente  applicabile  alle  circostanze  at- 
tuali ,   che   uè   tradurremo   qui   una   parti:  : 

<••  Signore  ,  ciò  che  voi  av  te  fitto  a  favore  de» 
"  nostro  Re  ,  sarà  oggetto  costante  ddla  sua  ricouo- 
11  scenza.  Il  nostro  Re  dnhiarerìi  apertamente  ch'egli 
a   vi   dehhe   la   conservazione   del   suo   trono. 

•1  "Voi  avete  soddisfatto  ai  desiderj  del  suo  cuore  s 
u  più  'li  quello  ci'."  ei  11011  osava  sperare  ;  voi  avete 
«    esaudite   le   sue   preghiere. 

w  Tuue  le  VOUtre  benedizioni  t>i  Sono  spose  sopri) 
*  di  esso  ,  e  la  vostra  bontà  mi  BcricordiuM  ha  rVt\  «- 
-     maio   sulla   sua   tena  la   corona   più   lumini  sa. 

•    !  l'.ioi   nen^ici  sono.  ;   vostri  .  0  §ignpr#      leu!  ij 


*  vestro  traccio  p*si  t>opra  di  essi    e    finisca    la    Te*© 

*  ribellione  e  1'  odio  loro. 

„  "V.i  b<ancellerete  ogni  idea  della  loro  potenza  j 
t>  e  1j   lori-   discendenza  scomparirà  dalla   terra. 

»  Traviati  in  progetti  insensati  ,  essi  avevamo  ri- 
.,   gettato    sopra   di     voi     i    mt.'i     di    cui     «rano     autori. 

»  Aveauo  essi  creduto  di  poter  sottrarsi  alla  vo- 
.v  atra  vendetta  i,  Si  erano  lusingati  tìi  Sottrarsi  ai  ful- 
»   unni   U»  Ila   vostra  giustizia. 

,   M,  strat.  vi  ,    o    Sonore,    in    tutto  lo  splendore  j    *&  Wmijió.  .$««  icelto  «on  granone  -,    rubbia    169. 
.»   della    vostra   grandezza:  noi   canteremo     e    pubi  liche-  {    Da     Lana.   F«hta    croi   gmiu  ne  ,  rabbia   a63. 
»  r  aio  nei  nosin   irritici   le   maraviglie  della   vostra  yjf\  Da    Patti.    Pme.o  con  terraglia. 


X>a    Cadcques.  Battello  con   zucchero,   rame  16. 

Da     Carlo  Ione.    Pinco    etri    t<  1  rm.a  ,    barili    200;  cKe 
di    pesce,  fusti    1   ;    tonno,   bri  li   8. 

Da     Livorno.    Due  .pinchi  tuja   elio  ,  fusti  34,  e  oiariaoì* 

Dalla    los<a.na.   Navicello  crn  cai-bone. 

Al  3.o  detto. 

Dà     Sassari.   feluca  .con   colla,  celine  e  rame  vecchio* 


p.c: 


v  lenza,  j  {  Gaz.  de  Frante.   ) 

SICILIA. 
Palermo, ,   26   Luglio. 
La  nostra     gazzetta  contiene    oggi     il  seguente  ar- 
ticolo : 

>/    Avendo  una   gazzetta   di   Napoli   de  IP  8  luglio  tra- 
scritto una  lettera   di   Londra    del     16     giugno  ,    in    cui 


Da     Pria.   B.  tu  Ilo   eon   vino,   fusti  6  ,  e  legna  da  fuoco* 
Dulia    Tosi  aria.    Pinco   con  legna. 

Da  Cvdic*.  P<  Incesi  c<  n  553  eas-se  zueehero,  278  sac- 
chi Ci.ffè  ,  14  barili  tcccieniglia  ,  &  osse  tabacco* 
200  c.iutara  stagno  ,  a  1 1  3  pani  rame,  5y  cass® 
duna—  china  ,  2.8  zurroni  indaco  ,  e  S21  pezzi  legno 
campeggio. 

Xkcesj   che  1"  oggetto   del    piaggio     di    S.   A.     S.    il    Duca  j    Da   Malaga.   Due   battelli  con    2P7   fusti  di  vino, 
d"  Orleans  io   Inghilterra   era  stato  di   venire    fi    donian-  «  Da    B.    Pelieu.   Ci  letta  con  cacuo }  rum,  Cifre  ,    incìse* 
.dare   aglt    augusti    utlt-ati    qualche     compenso    in    favore  i        e  legno  campeggio. 

del   suo  suocero  per   la  perdita   del  Regno    di    Napoli  ;  (   pa    Citte.   Sciabecco  con   3-0  fusti  di  vino  e   aoo  arabo- 
Siamo  autorizzati  a   dichiarare  che    questo  non  è     p/UntO  di   Malaga. 

oggetto  del   viaggi»  di   S.   A.   S.   il    Duca    d"  Oilean**  in  |  Da    Tolone    Due  battelli  con   vino  fusti   Ma' 
Ligh  durra     Si  mu  per    altro     accertati      che    stando    in;  Da    Centuri    Gondola   con    16  fusti   di    vino. 
Loudra  d  prelodato    aer.iij  >     Principe    siasi     occupato     e  :  Da    Nizza.    Battello   .con  5  casse  vino.    Feluca  con   ©If© 
sostenere   press  •   gb  au  jU»ti   alleati    gì1  interessi   e  i  diritti 
del  Re  sua   disgusto   suocero  ,     in     conformità     del^a    di- 


e  vino. 
Dalla  Spiaggia  ef  Avenza.  Battello  con  marmi 


esarazione  aita   d,   S.    Al    ella   nota   del   24    aprile   del      Pa    Livorno.    Feluca   con    garofani,  seta,    caffè  ,  maui- 
porr -ut-  ano    <r  (  P  il  Hi  >v   ual.  del    i3  p."  p.°  «poggio, 
data  dp  ihluno.  )  —   (  Gazz    di   Gctuiva.  ) 


ITA  LIA. 

Genova  ,     1  7    Agosto. 

ARRIVI       DI      MAR?. 

41    »8  Luglio. 

Da   B  jrmes    Battello  eoa   vmo  ,  l'usti  44. 

D  t    Lijjr.tu.    Unt.-llo    C04   aierlu^Q  „  pelli     di     vitello  i 

iUiuiu    e    seterie. 
Da   P^er.iyj.   S  ah  -eco  con   zucchero  ,    gomcicco  ,     fave 
ciiPo  ,  st>guo,   olio   di  lino,    manifatture  ,  yino ,  inae- 
rà ,    i  puiie  ,    pistacchi  ,    ecc. 
...    <ivt  ivecchia.    Battello   con  graqo  ,    rubbia   5o, 
.,  .    Portoferrajo.    Leuto     con     zucchero,     cjffu  ,*  bande 

Stagnate,    maaif ttture  ,    indaco   e  denti    d'    elefante. 
Qa   Reggio,  in   Calabria.  Paranzella   con  cedri,  casse  05  i 

essenza  di  bergamotto  ,   Stagnimi    4. 
Da   Viareggio.    N  .vicello  con    Ibischi. 
Da  Mq,ssa.  Battello   con   aglio. 
Dui  Forte  de'  marmi.    Nivicello   con   quadretti    e  tavole 

di   ma  in>. 
Patta  Torre   di   Migliorino    Bilancella  con  legna. 

Al    29   detto. 
Pa  Barcellona.    Pinco    con    china,    zurroni   a5  }    vino, 

fusti    120  ,   detto   di    Mibig»,    fusti   24. 
Pa    Tolone.   Boo   con   vino ,  fusti    48. 
Pa   Terraciiia.  Feluca  eoo  grano  ,  rubbia    3q. 
Pa  Malaga.  Brigantino  con    vino  ,    fusti  45  ,  zucchero, 
fecci    25  ;  legno  campeggio,   cantara   2Ì0  j   caffè,    cau- 
tara   iio  j  china  }  casse   2. 


fatture  di   velluta  ,  e   vino. 

Al   3i    detto. 
Da    Gibilterra.    Brigantino   con  7$  barili  pesce  i-n  sai*  9 

480   cui  ja  ,  e  4  casse  e   3  fardi   indiana  e  telleri?. 
Da   Idra    Polacca    con    4000    barali  olio. 
Da    Tetragona.    Pinco   con   sparto. 
Da    Alleanti;    Bombarda    con  soda  e  cparterìa. 
Da    Patti.   Sciabecco   con    terraglia. 

Da   Tolone.    Una  feluca  e  due  tartane  con  j32  fasti  vii»„ 
Pa   Marsiglia.  Pinco  con   bottiglie,   coffe,   vino  ,  acquar 

yite  ,    coccioniglia  ,  balsnmo  del  Perii  e  soda. 
Di:   Civitavecclda.    Battello    con  doghe. 
Pa   Munt'  Aho.   Leuto  con    1 3 J   rubbia  grano. 
Da    Purtoferrajo.    Battello    con  fusti    9    vino, 
Da   Livorno.     Niyicello    con     legna    da     fuoco,    sedie  t 

fjisciii ,  e    j  1    fusti   olio. 

41   i-°  agosto. 
Pa   Messina.  Pinco  cpn   olio,  fusti    108  ;  seta,  balle  6$ 

manna  ,  casse   8  ;  alici  salate  ,  barili   41,  e  terraglia. 
Di  S.    Tropez.  Tartana  eon  vino  ,    fusti    40. 
Da    Tolone.  Due  pinchi  con  vino  .    fusti    69. 
Pa    Trieste.  Brigantino  con  grano,  utara  aii2o  ;  canapa^ 

bajle    VS   i    legno    busso     122/5. 

Pa  Lisbona.  Goletta  con  zucchero,  casse  18  ;  cuoja  in 
pelo  io2i^  cafre,  sicclii  Sì:,  mei  isso,  barili  aoi 
cego  ,  fardi  22  i  china  ,  Jirdi  5  \  cotone  ,  aicchi   6q. 

(  Gazz.   di  Guiouo.  ) 


BIBLIOGRAFIA. 

Indica  del  contenuto  nel  fascicolo  i5  ,  bimestre  di 
maggio  e  giugno  181^,  del  Giornale  di  medicina  pra- 
tici* del  sig.  cav.    Valeriana  Luigi  Brera  ,  ecc.  ,  ecc. 

(    V.  il  Cor.   ital.  n.°    ia3.  ) 

Sezione    i.nia,    memorie  ed  osservazioni. 

line  del  saggio  palvlogico~climco  su  la  Stenocardìa  ; 
de W   editore. 

Duf  casi  clinici  del  sig.  dolt.  Giambattista  Rasoi  i  ,  di 
Sor  e  sina. 

Sezione    2. da  ,    analisi  di   opere. 

JExpériences  sur  le  principe  de  la  vie ,  notamment  sur 
ceiui  des  rnnitvcmcns  du  coetir  ,  et  sur  le  siège  de  ce 
principe  \  pur  M.  Le-Gallois.  Paris  1812,  in  B.vo 
(  Estratto   ragionato   del   sig.   profess.    Grillini.   ) 

A  quali  malattie  convengano  0  no  i  bagni  e  fanghi 
termali  euganei  ,  Saggio  medicò— praticò  del  (loft. 
Giuseppe  Menegazzi.   Padova    181 3,  in    8.°  (  Estratto 

ragionato-critico  del    sig.   profess.   Mandruzzato.  ) 

Sezione   3. za  ,    spirito  de1  giornali. 

Italiani. 

Giornale  di  fisica  ,  chimica  ,  storia  naturale  ,  medicina 
ed  arti ,  ecc.  ,  di  L.  V.  Brunitatela ,  ecc.  ,  tomo  7.0 
Bimestre  di  gennaio  e  febbraj9  ,  di  marzo  ed  aprile- 
Pavia   1814 

Giornale  medico-chirurgico  del  sig.  don.  Alessandro 
Fio j ani ,  voi.  7.0  ,  num.°  42  giugno,  nwn.°  43  luglio. 
Roma   1  8  1  3  ,   in  8.° 

Giornale,  della  Società  medico— chirurgica  di  Parma , 
voi     i3.   Parma    i8i3  ,  in  8.°  N  °  I  ,  Il  e  III. 

(  Ne'  f'scicfli     susseguenti    si    darà     a    preferenza 
I'  estratto  de'  giornali  esteri.  ) 

Sezione  ^..ta  ,  varietà. 
Notizie  e  scoperte  cllniche,  Pine  del  piano  di  sanitarie 
discipline  esteso  e  pubblicato  (  in  Padova  il  io  aprile 
1814  )  per  ordine  dell'!  eccelso  I.  R  austriaco  Go- 
verno generale  civile  e  militare  in  Italia  ,  dalla  com- 
missione Straordinaria  di  sanità  istituita  dal  predetto 
eccelso  governo  all'  occasione  del  tifo  contagioso  svi- 
luppatosi tu  vune  parti  di  questi  dipartimenti  (  con 
tavole    ). 

Istruzioni  relative  per  1"  ospedale  civile  ,  estese  dal- 
l' editore    (    con   tavole    ). 

Notizie  biografiche.  Sopra  la  vita  e  gli  scritti  di  Gu- 
glielmo 1  orvi  ,  flosofo  e  meiiico  insigne  d>  l  secolo 
XIII  ;  Discorso  accademico  indirizzato  a  IT  Ateneo  di 
Brescia  dal   sig.    dott.    Giovanni  Labus. 

Notizie  accademiche. 

Notizie  tipografiche.  Letteratura  medica  italiana  ,  fran- 
cese ,  tedesca  ,   inglese. 

Notizie    ineteoroLgico-inediche   di    marzo    e    aprile  1 8 1 4. 
GP  indici    degli    autori    delle    materie    si    daranno   in 
ilne   dell'    anno    ed   abbracceranno     tutti    insieme    i    fasti- 
coli    iJ— 18   costituenti    i    votami    6   e    7    della   serie. 


rìspcnd.  nza.  letteraria  eh*  ebbe  ì"  illuni  e  autore  0/  prft 
celebri  scrittori  de"  tempi  suoi  Uomini  dotti  veleran- 
no alia  sc*-ka  de'  manoscritti  ed  avranno  la  cura  onde 
vadano  al  torchio  sohmiPnle  qui  Ile  produzioni  che  il 
difficile  gusto  dell'  autore   isti  550  avrebbe  approvate*. 

Tali  opere  riuscir  inno  certamente  care  non  solo 
all'  Itali?  ,  ma  fuori  di  essa  porteranno  ancora  con  laudo 
il  nome  itati  ano.  Valga  ycr  ogan  elogio  ri  giudizio  del 
Denina  il  cjujle»  nel  capa  quinto  ie\Y  Italia  mo'.errut 
non  dubito  di  affermare  che  il  conte  Rezzoairo  varrebbe 
ei  da  solo  un'  accadi  min  intera  di  belle  lettere  ed  arti 
in   qualunque  paese    del    mondo. 

L'associazione  sarà  di  cresimi  quindici  al  foglie) 
in  ottavo  reale  ,  bnona  carta  e  caratteri  nuovi.  L'  edi- 
zione sarà  pure  ornata  del  ritratto  dell"  autore  inciìò 
da    ottimo  bulino. 

Si  darà  principio  alla  stampa  tosto  die  abbiasi  ari 
conveniente    numero  di   associati. 

Le  associazioni  si  ricevono  dal  suddetto  stampatore 
in  Como  ,  da  Fortunato  Stella  in  Mdano  ,  e  nelle  altre 
città    dai    principali    stampatori   e    hbraj. 


Itinéraire  d"  Italie  ou  la  descriptions  des  voyages 
par  les  rontes  plus  f,  rquentées  auto  principales  villes 
d"  Italie ,  avec  Li  déclaratiqn  des  distances  en  postes  , 
en  nulle s ,  en  keures  et  en  minutes  ;  des  meilleurs  auber- 
ges  ;  des  óbjéts  plu>  intéressanti  a  Végard  des  beaux 
arts ,  antiquites  et  hi'stoire  naturelle  ;  des  principates 
produrtions  et  mauufiotures  locale*;  et  de  bien  (Tau- 
tres  très-avantageusts  coituoissances  ,  avec  cartes  géo- 
graphiques. 

Cinquième  édition  accrue  des  vovages  de  Milan  à 
Vienne  par  les  routes  pAus  frequeniées  ,  et  me  ne  d$ 
Milan  a  Paris  par  le  MonB-Cenis  et.  le,  Simplon  ,  uvea 
un  udtleau  comparatif  des  lUstuncts  d'  une  ville  à  l'au- 
tre  de  r  Europe ,  eie.  ,  nouveflement  perJectioni.ee  et 
aitgmtntée  par    P.   L    F. -—  Pr/jc  huit    francs. 

Milan  ,  chez  Pierre  et  Jisc-j  li  Vàlhrdi  marchands 
d"«stamprs ,  et  lihraires  ,  rne  Samte  Marguerite  ,  n.° 
Itoi  ,  à    P  enseigne   de    V  etoile  d'  or. 


Al    colto    pubblico  italiano,    Carlantotiio   Ostinelli , 
stampai  ore    dipartimentale,    in    Como. 

Si  offrono  al  colto  pubblico  tutte  le  op»re  del 
«onte  Carlo  C  istone  d<  Ila  Torre  di  Rozzonico  ,  fra  «j>,h 
Arcadi  Dorili"  Dafuejo  ,  (|e))e  quali  solamente  lì  pane 
minore   usci  ne]    1773   dalla   stamperia   reale  di   Parma. 

Sono  alcuni  anni  che  il  marchese  Marco  Cignlini , 
nipote  del  Rez ionico  ,  avea  proposta  un"  associazione 
<he  poi  imn  ebbe  •  ff  tto  ,  ed  allora  t  r«si  divisato  di 
raccogliere  in  tre  volumi  le  sole  poesie.  Oin  vi  si  ag- 
giungono anche  le  prose  ,  ed  i  cultori  de'  begli  studi 
giudicheranno  se  potevano  essere  trascurate  aeoza  danno 
delle  lettere.  Esse  contengono  notizie  e  ricerche  pre- 
ziose sulle  antichità  e  sulle  belle  arti  ,  erudite  descri- 
zioni di  viaggi  ,  alcune    traduzioni    dal    greco  e  la  cor- 


Tavole  di  ragguaglio  de' pesi  e  misure  di  Vienna* 
coi  pesi  e  misure  italiani  e  milanesi,  aggiuntovi  &  com- 
puto in  lire  italiane  e  milanesi  dello  scudo  di  Fiandra 
o  sia  crocione ,  del  tallero  di  Germania  detto  di  con- 
venzione ,  del  pezzo  di  venti  caruntani  .  e  rispettivi 
spezzati  da  un  pezzo  sino  a  mille,  co' suoi  impronti, 
regolati  col  valore  portato  dalle  determinazioni  "  della  R. 
C.  Reggenza  provvisoria  di  governo  del  28  aprile  e 
a3  luglio  1S14  Opera  di  A.  O.  Maurtl. 
Prezzo  cent.   60. 

Milano  ,   presso    Gio     Pirotta  stampatore^-librajo  in 
Santa    Radegonda,  n.°  964. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 
R.°     Tf.atuo     ALLA     Scala.     (    Opera    buffa.  )     Il 
Turco    m    Italia.    —     Balli,     i.°     Ifigenia   in    Tumide  j 

2.0   La    casa     disabitata. 

Teatro  Lentasio,  (  Com.  comp.  Bazzi.  )  Una 
lezione  d'  esperienza   alta   gioventù. 

AttriTAATRO    DELLA    STADERA.   (     Dalla    COII1.    COIlip. 

Bazzi.   )    Federico    li  Re   di    Prussia. 

Teatro  ori.  BELABftiNÓ  (  d<»fo  Girolamo  1 
Cd  gara  fra  Brighelli  e  Girolamo  a  favore  de*  lora 
podi  olii. 

Aatit."  Al  Giardini  pubblici.  Dalla  compagnia 
tedesca  Sachatzeck  ,  si  daranno  balli  sopri  la  cordi, 
salti  di  trappolino  ,  fuochi  artificiali  ,  e  ligure  mecca- 
niche  isiioiueniah. 

Jklilano  ,   dalia  tipografia  di   Federico     Anelli. 


'•      ZOO 


Pi 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Martedì    a 3  Agobto    1814. 


IMPERO    D'  AUSTKIA.  1  coloniali,  fere  qui  subitamente  ribassare   qui  ile     g 

Vienna,     ji     ./osto.  I  tu   mercanzie  ,  e   lia   di   già  cagionato   tre     .     ♦  ■  '  >  li 

«r  •    r»  ^sr/>E-L> /->/-»    »•  i      r»  •      r  '    "enti    the     verranno    probabilmente     se.'.uitau    da 

Noi   FRANCESCO   /."   per  /<:    D<o    £»-<ma    Impera-  r    ,.  .     ,    . •      x       l 

...  „       «  ,,     , r     .  „        .         ^,   „  I  otri.  (  Jour.  suis.   ) 

tore  d  Ausimi  ,   Re    a   Ungheria   ,    Boemia  ,    Galli  zia   (  . 

Lodomina  ,  ecc. ,  ecc.   Arciduca    d"  Austria  ,   «ce.  ,     ecc.  I 

«  Cominciata  da  uni  appena  in  consorzio  con  le 
potenze  alleat«  la  sacra  tenzone  per  la  liberazione  e 
Scurezza  dell'  Europa  ,  e  per  la  conserva/ione  d'  una 
pace  durevole,  l'Onnipotente  si  compiacque  di  benedire 
le  armi  da  noi  giustamente  impugnate,  sottomettcn  loci 
1.:    maggior     parte     di     quelle     province  ,    comprese     mi 


f..  li,-' 
vari 


DANIMARCA. 

Copenhagen.,    3t    Luglio. 

I  posti  avanziti  degli  Svedesi  e  de'Nor/egi  si  starino 
a  fronte  a  fronte.  Sparsesi  pero  la  voce  d'u.j  ammutina- 
mento neir  esercito  svedese  ;  e  si  dice  eli  ■  sia  nato  me- 
stieri di  distogliere  mi  intiero  re^  girne nt  1  ,  che  ostina- 
tamente ricusava   di   marciare  ,    e  che    inulti   deli.,  uob.i.a 


territorio  sotto     1'  amministrazione    francese    denominato  i  abbiaao  abbandonato   l'esercito,    (  V.  la  data  d'Jnsprurk.  J 
Jtiiria ,   il   di   cui     possessi     ci    viene     ora    assicurato     in 
i  rza   delle  trattative  convenute   colle  potenze  alitate   ad 
oggetto  di   ristabilire  in     Europa     l' ordine     e    la    giusta 
j  partizione  dei  rispettivi   dominj. 

»  Dichiariamo  noi  quindi  rolla  presente  che  tutte 
queste  province  vengono  ora  per  sempre  incorporate 
come   parte  integrale   del   nostro   Impero. 

»  Noi  accoglieremo  tutti  gli  abitanti  di  queste  pro- 
vince come  nostri  sudditi  coi  contrassegni  di  quell'affetto 
medesimo  ,  di  cui  la  maggior  parte  di  essi  tante  piove 
»j>ei  intentarono  negli  andati  tempi;  e  tutti  li  cura  im- 
piegheremo di  procurare  ad  essi  tutti  quei  vantaggi 
iilie  attendere  si  possono  dalla  conservazione  della  santa 
r  ligiono  e  del  culto  ,  da  un' imparziale  amministrazione 
dell»  giustizia  ,  da  un'  equa  distribuzione  di  tutti  i  pub- 
blici aggravj  «  ,,a^a  '*«mi*e»w iaue  della  pubblio,  sicu- 
rezza ,.  e  da  unti  quei  rami  d'  industria,  ai  quali  porge 
favorevole  occasione  d'  aspirare  un  clima  temperato  , 
I"   ingegno  degli   abitanti  ,   e   !a    vicinanza   del   mare. 

»  Noi  esortiamo  egualmente  tutti  gli  abitanti  delle 
province  comprese  nel  territorio  sotto  I'  aminiuislra 
zione  francese  denominato  fflirio  .  di  prestarci  il  giu- 
ramento di  fedeltà  nella  forma  che  ad  essi  verrà  pre- 
scritta dai  commissarj  nostri  di  corte  a  tale  effetto  da 
noi  autorizzati ,  e  ci  promettiamo  con  sicurezza  eh*  essi 
riconosceranno  con  gratitudine  la  nostra  premura  per 
la  loro  fortuna  e  prosperità  ,  e  ci  saranno  attaccati  con  j 
quell'  incorrotta  fedeltà  stessa  che  ad  eterno  conforto 
<lel  nostro  cuore  da  tutu  gli  altri  sudditi  del  nostro 
Impero  ,  in  ogni  occasione  ed  al  confronto  di  tante 
prove  glorios  unente  superate",  ci  fu  sempre  manifestata 
.  al  cospetto  del   mondo  intero. 

»  Dato  dalla  nostra  imperiale  villa  di  Schònbruna 
ael  giorno  a3  luglio,  Tanno  1814,  il  a3.°  del  nostro 
i  mpero. 

.»  FRANCESCO.  »  (  L.  8.  ) 

«  Luigi  conte  d'  U  e  art  e  ,  supremo  cancel- 

liere del  regno     di     Boemia  ,   e  primo 
d'eli'  arciducato    a"  Ansiria. 


(  Mcssagg.  tirai.  ) 
CITTA»    ANSEATICHE. 

Amborgo  ,    29    Luglio. 

L'economia  che  dopo  le  pass  ite  vicende  si  deve' 
necessariamente  qui  osservare,  obbliga  la  mm  n  citi.» 
a  ritenere  una  parte  soltanto  della  legione  ,u,-eatica. 
congedando  l'  «dira  parte  maggiore  ,  la  quale  passeri* 
probabilmente   al  soldo    inglese. 

Il  cri  dito  pubblico  e  privalo  cp-sce  semproi 
più  sens:'.iilmente  ,  ed  offre  motivo  di  sperare  ciii 
le  ferite  aperte  dalla  tirannia  e  dalla  guerra  vei  ran- 
no cicatrizzate  più  presto  di  quello  eh*  potev.iii 
congetturare.  E  già  noto  generalmente  che  gì'  In- 
glesi haiioo  innondato  con  atra  quantità  infinita  Ji 
merci  tanto  la  n oste»  ,  quanto  tutte  quasi  le  alpv  piaz- 
ze mercantili  del  continente;  la  principio  tu  «.sano  vo- 
leva l'aie  acquisti  ;  ma  ora  le  circostanze  si  sono 
cangiate  ,  e  le  derrate  coloniali  come  anche  diversi 
nitri  articoli  cominciano  a  crescere  di  prezzo.  Anche  il, 
cambio  inglese  va  prendendo  aumento  ,  e  ne  re;i. In- 
sensìbili le  conseguenze  alla  maggior  parte  delle 
nostre  borse  continentali.  Quasi  in  tutte  le  piazze  cam- 
biarie manca  l'infettivo  numerario,  e  la  causa  principale 
d*  una  tal  mancanza  si  può  bene  attribuire  alle  opera- 
zioni di  finanza  di  diversi  Stati.  Qui  veramente  sia- 
mo ben  lungi  dal  provare  questa  ni  a  ai&ai.  1  di  nu- 
merario,  talché  lo  9conto  annuo  non  sorpassa  il 
qu  diro  pi  r  «ento  5  giova  però  osservare  che  un» 
considerabile  porzione  d'  affari  ,  soliti  a  concentrarsi 
nelle  guerre  antecedenti  in  Amburgo  ,  si  va  ora  disper- 
dendo per  altri  paesi  :  l'Olanda  per  esempio  provvede 
ora  di  nuovo  al  commercio  d'  una  gran  parte  dei  Paesi 
Rxssi  ,  e  Brema  a  quello  delle  rive  de!  Wser  :  ;>,li  zuc- 
cheri raffinati  ,  soliti  prima  a  trasportarsi  in  grandissi- 
ma quantità  in  Russia  ,  non  bantu»  più  libero  ingressi 
in  quel    paese:   e   la   politica    situazione    sopra     tutto    fra 


PROCOPIO   conte  di   t,A$ANZKl% 
Per  espresso  comando  dì  S-   C   R.    Maestà  : 

FRANCESCO-ANTONIO  conte  di  AlCHEf.BUBC 

(    Gazzetta  di    Corte.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,  4  Agosto. 
Siamo  informati   che   il    vascello  di   S.  M.    «7  Leopar- 
do che    avea   fatto   vela   dall'  Inghilterra   con     una    flotta 
li   quale   portava   delle    truppe   a   Quebec,    si    ruppe,  il 
28  giugno,   aopra    uno  scoglio   vicino   all'isola     d'  Anti- 
vista.  Fortunatamente    vennero    a  salvamento   le   truppe 
e    T  (  qui  paggio. 
—  L'  arrivo  d'  una   flotta    di   ben     200     vascelli  ,    pro- 


F  Inghilterra  e   l'America   porta   un     grave    discapito     ,  f 
commercio  amborghese  ,  gi  icchè   neppure   uà  solo   lego  » 
■{nericano   può   ornai   più   approdare   alle  sponde   dell'  El- 
ba; e  quanto   vantaggioso  fosse  il  co  omeri  ia  americana 
p«  r  la    nostra   piazza   a  tutti   è  noto  abbastanza.   Li  gran* 
massa  de'   generi    suscettibili   di   traffico  si  è  quindi  moki» 
diminuita  ;  ma    con   tutto   ciò   i    nttgozianti    ani  borghesi   si 
mantengono   in  un'  attività  straordinaria  :  essi  vanno  spe- 
culando  non   solo   qui,    ma    iu   molti   altri    ptesi,  mediante. 
le  l«ro   relazioni  ;  e  ss   manca   il     cambio     delle    merci  , 
supplisce  il   cambio  del  danaro.   La  città  vii   Brema  tentò, 
di   stabilire   una   specie  di     banca  ,   durante   il    blocco     ili 
I   Amborgo ,   per  pr   turarsi   in     tal     guisa    degli     .'ir<;ii      ,'i 
j  cambio  ,    ina   ti   suo   tentativo   non  è  riuscito   per  u'.eoie. 
1      —    I   pubblici  fi>»li   scrivono   dal   IVI» no     quinto    sego    : 
r-/<  Pe,r  rispetto  n|  fnjuro  destino  della   Grrmnnia  tnu\   >k 
generale,  e    delle    province    acquistai"    ili   movo  e  soggette» 


^■jrnente  dalle  Indie  Occidentali ,    t    canea    di    derrate     pre^euteiueute  ad  un  governo  pi'uv.tsovu*  iupurUeulAfe^ 


otfl 


molte  cose  si  vanno  propagando  e  congcthir.rjlo  ;  e 
. quaii! inique  poco  eli  positivo  si  possa  a  tal  riguardo  de- 
Tcrm  u.'ii  ,  tuttavia  questo  argomento  offre  materia 
principile  m  taity  le  puniche  investigazioni  ;  ma  tutto 
.ciò  che  m  oggi  pi  <!a  p«  r  sicuro,  vì#  oe  dooiaui  distrutto 
«Ih  può  ve  supp  >■  r/.ioni  ,  «•  mcccms  qu^re  pirla  no  bt 
lo  più  ]' impronto  elei  parziali  dr-sidn-j  de'  loro  propa- 
gatori, così  rjuisi  lìiif!  In  notizie  sono  prive  d'un  ab* 
],do  fondamento.  Il  voto  universale  aspetta  quindi  età 
impazienza  il  frrriiiii'*  di  quello  stito  d*  incertezza  j 
,<mc  porti  d-o.l"  irnpe.linii  *  i  allo  spinto  intra;  rendente 
■di  i  corninoci  •  oi  .  e,l  nicrppi  sp<'ci  ijnpiyfw  |()  sp  .e.- 
rio  (teli;-  ma  ni  fa  ti  ti  re,  dim<-d<><hr.  non  si  pop  alt.  udire 
Dna  urta  ns'  r«n  ,  fj.iuftiìlié  nell.i  defni'tiva  ergati. Z7  i- 
jri  i>e  rifili'  relazioni  mercantili  fra  i  diversi  Stati  d? Eu- 
ropa. V  apertura  de)  congresso  di  Vinoni  si  nti"- 
w  per  as«  diiraiiieate  basita  al  prima  d'ottobre.  Di- 
verse o»pr»vs'v  ii  enunciati-  n*l  Pulimento  IffgMffJ  dati- 
li.' a  conoscere  che  le  principili  ]<i'i'nze  proiiiotricj 
.d^'l-i  gjB^r.H  passata  spffdirtujfAo  è  ilirii"  u  quel  con- 
gresso i  loro  r ■•■('presentanti  ;  e  di  fvtto  1"  intir\  '-rjt  »  dei 
<S  putiti  di  tutti  j  poetili  principi  interessati  in  queMe 
n --ozia/ioni  ,  .ir.zi.el  è  ;  r<  eh.  rare  ,  non  potrebbe  ehe 
eejtipPè  l'vn  rifar'!'»;  i  ]h  c'unbui  -/ione  dei  rispettivi  in- 
(eressi.  Sarebbe  tuttavia  dà  d<  siderursi  pel  bene  uni- 
versale ,  die  tutti  i  paesi  sopra  i  quali  si  deve  decir 
dere  qu.iU'i'  affire  av. ssero  al  fcomireSso  qualche  iuter- 
<■<  sì  "re  imparziale  .  che  con  la  fedele  rupprosentanza 
rfellc  relative  posizioni  ,  sfrondo  i  rinviti iyi  costumi  , 
qu.il.'tà  ed  intenzioni  dèi  '!ii'"s;  loro  abitanti  ,  pervenis- 
se ad  otti  nere  qualche  lofio  fri  i  nel!.;  vari.e  deliber  iziotii, 
ie  ciò  sarebbe  tanto  più  (leKessàrp' ,  ni  quanto  the  lo 
«cupo  principale  di  rune  I.-  uegozia/inoi  c<  osiate  nel- 
I'   assicurare  .tutti    eli   Stati    contro   o^m     futura     estranea      ,fJ   t,n    circostanze.   Noi   stessi    trdfftpiabgettmiO   gli     eflf  ttì 


n  -S.<  che  per  mettere  sotto  uh  «petto  odio*»  la 
Olia  condotta  ,  si  sparse  voce  nel  puhblco,  e  si  annun- 
cio ne'  giornali  stranieri  che  le  minori  colpe  erano  pu- 
nite .in  Amburgo  polla  pena  capitile  ,  e  che  cinque  de' 
più  ricini  negozianti  della  citta  erano  stati  pascati  per 
le  armi,  per  aver  partecipato  alla  gueuiigionc  gli  avve- 
nirne, 'ti  sopravvenuti  io  Francia.  Queste  accuse  hanno 
un  tal  carattere  di  falsità  ,  che  al  solo  tempo  dovrei 
lasciar  ìi  tari  di  distruggerle  ;  ma  una  siffatta  giustizia 
e  troppo  tarda  ,  e  1'  accasa  è  troppo  pubblica  perchè 
io  pòssa  più  oltre  franare  il  mio  sdegno.  Me  ne  ri- 
chiamo h.n  d'  ora  alla  t  stimonianzi  di  tutto  1'  esercito 
e  dedi  ahitanti  d'  Amborgo.  Dicano  esii  se  il  mio  reiu- 
-reSS)  nelle  loro  mura  fu  e  uitr.ij. (istinto  da  morti  ;  se 
lussuri  ab: t  ulte  pau;o  mai  colli  perJita  defli  yitn  ,  e 
nOMMieu  dMla  libertà  ,  le  sue  opinioni,  i  6;ioi  d. scorai 
i  sui  i  s.cntti,  o  le  sue  azioni  politiche  :,  e  se  nessun-,  ù: 
m -ii  punito  colla  peni  cipitale  ,  trattone  un  in, piegato 
francs'-,  convinto  di  malversazioni  criminosissime  in  un 
ospedale  dov*  eru  economo  ,  e  di  n  in^asriatori  u 
spie,  tutti  vagabondi,  preti  in  fragrante  delitto,  £ou. 
viriti    e   giudicati   in   epoche  dlrefse. 

n  lo  provoco  in  questo  proposito  h  test  intoni  anzi 
degli  Amb  rg.'ii  si  ;  citino  essi  ,  nominino  le  pTSuas  in, 
noceuti    che   rimasero   vittime.   Fui   severo  ,  ree.   >i 

Ecco  iu  .pi  d  addo  il  mans  iallo  Davoost  si  scusa 
dell'espulsione  di  una  parte  deìla  popoli. zinne  di  Àrft- 
b'-i-go  : 

i,  So  che  sfì»'irando  i  fatti  ,  e  nwa  dando  rett*  eh» 
all'odio^   è   facil  cosa   il   dipingere -eak  (Colon   odiosi   |Vs- 


pulsione,  nel  cuor  del  verno  ,  degli  ab.t.mi  d'una  citi» 
a-seJia.a.  Muove  a  compassione  l'idea  di  a5m.  "per- 
sone tostrette  a   Lasciar  le   loro  famiglie  e  li  hiro  patria 


aggressione  ,  per  o.ezzo     dj"*  interne    adottate     discipline, 
«  ginste  ripn'PZ10"' 

>i  Dopo  una  guerra  ,  eli.1  somministrò  tanti  esempj 
dì  «entvogo  disir,t.re^>^  iar,to  per  parte  dei  principi  , 
.quanto  per  quella  dee  popoli  j  è  bf*o  da  promettersi 
eh-  nel  cousoIiJr.re  quet.:'  ultimo  scopo  eziandio,  al 
,Cpi.de  vinno  a  COihbfi'faFsj  lutti  i  passati  signf]/j,  si 
ihUia  a  perseverare  d*  ambe  [o  porti  nelln  condotta 
féT  un  jpguaje  ditiiaterisse.    ■•   (    //  iutwo    osseti  ) 

jSnnover  ,  4   Agosto. 

t,  qni  aspettata  fra  pochi  piorui  ».  %■■  B.  il  duca 
«•    Cambridge. 

S.  A.  K.  il  dnei  di  Mecfemliorgo-Strelitz  ,  ch'era 
jfiunto  in  questa  città  I'  altrieri?  se  ne  parti  nuovamente 
111   giorno  dopo. 

Jeri  giuirse  il  sig.   jenertffft  rpnte  de    Bennigaen. 

(    four.   de  Fruncf.  ) 

Cussel  ,  6  Agósto. 

Secondo  Je  notizie  d'  Anijoyer  del  i.°  corrente  , 
^il  si;:,  generale  conte  de  W  IÌii;.;;1ku  è  guanto  in  quij» 
L\  C>tti\,  Diesi  che  li  iHllller"  <|e'  loitt.o'.hom  1  di  truppe 
aia nav eresi   che  debbono   ptfrUjrfj   nel  rìr.ili.mtp  sia  di   so. 

Ci  si  sevi  ve  d'  Ainborgo  ,  che  il  pia.  Mil'.sk  ,  ci'U- 
eole  generali?  d  lugliiìt'iia  ,  è  giunto  in    quelli   città. 

(  Idem.  ) 
Francofone,    14  Agoitv. 

S.  E.  il  s'rg.  biirone  di  Wetterstedt  ,  cancelliere  di 
jStato  di   Sv>zia  ,  gìan»^   in   questa   città   il   di    8   eorr. 

li  sig.  eonte  Luigi  de  la  Hniussay--  ed  il  si*,  mar- 
chese di  Svilii- Vieto»  ,  addeft)  alla  legazione  francese 
in  Hussia,  arrivarono  p>irimer.te  a  Fr.incoi'.irte  il  giorno 
#  :   essi    poi  tacisi    da   Parigi    a    Fiet'  ""  (   Irìem.    ) 

—  Sulla,  fede  dell  1  gazfeRR  di  B<  1  lino  fu  già  auiiun- 
aiato  che  dal  24.  ottobre  1  ó'  1  3  ili  kf  api  ile  I  M  |  q.  ,  i| 
|uareseiallo  D  lyonst  aveva  fitto  fuc.l.re  ;id  A  ■  I.  Ifgo 
"p4  persone.  Noi  non  alidi  mio  ms'iiti  ne!  .-lustro  foglia 
flie    una    piccplissiipa    p.'ìtr    deljt)     (lifejftl     del     man  s.  ir>|lo 

p.  voust  ;   e  quindi   ni   f'jviiaui.i    no    do  .  1  •  •      I re 

piò  che   precede  i.   citaijwijj!   t>H  $6   poi  4'iit.i.    i;   ri   aia 


di  q«,  sta  dispos'zione  j  ma  a  ero  il  partito  dovevamo 
noi  apjiigliarci  per  rispeUo  a  queste  persone  che  pe* 
lugl'geuz:»  o  per  miseria  non  si  erano  potute  it.uOui.- 
delle  necessarie  provviste  ?  Non  era  egli  un  anticipali* 
la  resa  d^llu  piazza  somministrando  loro  dei  viveri  de- 
stinati all'eserciti»  ?  E  se  io  li  conservava  neli  1  e- 
nni  era  forse  urj  esporre  la  |peraigiona  a  quel  furto  4 
iche  la  disperazione  doveva  un  di  o  V  altro  in  «sei  ec- 
citare ?  Io  aveva  fatto  il  mio  dovere  avvertendoli  zrr.ti 
feinpo  mnai*zi  della  sorte  die  loro  sovrastarà  ;  i[tnmli 
in'  era  ferza  cetlere  alla  necessita.  Tenerli  iu  Aiiitiursru 
era  un  mancare,  come  cipo  militare,  ai  miei  primi 
obblighi  ;  essi  furono  accolti  in  Altona  ,  a  mi  tiro  di 
cannone  dal!*  piazza  ,  ed  ivi  trovarono  un  solhuvo  ai 
loto    mali.   11 

\\  otodu  con  cui  il  maresciallo  Divonst  termina 
questo  articola  non  e  leale.  Si  freme  alla  sola  td-a  di 
vedere  2o.11.  persone  d'  ogni  età  e  sesso  scacciate  dille- 
loro  c^se  nel  cuor  del  verno  ,  ed  esposte  a  morir  dì 
freddo  o  di  fame.  Il  maresciallo  Da  voust  volle  mitigare 
l'  orrore  che  inspirava  una  tale  idea  ,  facendo  raccoglierli 
questi  infelici  iu  Altona,  a  un  tiro  di  cnitrme  di  Aui^ 
borgo.  La  disposizione  sembra  meno  erodete  ,  veden  lo 
esser  cosi  pronto  il  rimedio  \  si  compi  nije  inetto  la 
sorte  di  questi  esuli  infelici  ,  e  osservando  la  premura 
con  cui  si  profusero  loro  i  soccorsi  dell*  osiitaliià  ,  si 
potrebbe  lino  a  k\w  certo  segno  rallegrarsi  della  biro 
espulsione  dalle  proprie  case  ,  un  ci  apiace  di  dov*r 
togliere  questa  consolazione  alle  anime  sensibili.  Il  ina* 
resci.dlo  Davoust  non  può  Ignorare  che  Altona,  Li  amala 
nun  ha  pure  aSrn.  anime,  non  è  né  si  grsiraé  ne"  si  par 
pelata  da  poter  comportare  ,  «osi  all'  impensata  ,  un  su* 
mento  di  p"polizione  di  a$m.  persone  che  per  la  I  r., 
situazione  riclauiavano  ogni  specie  tli  soccorsi.  Il  uu- 
resci  ilio  non  poteva  ignorare  che  questi  infelici  furono 
obbligati  di  portarsi  chi  a  Lubecoa  ,  chi  a  Br>nin,  0 
chi   lino   ad    Anoover    p  >r    trovarvi    soccorsi! 

Ecco  Li  let'era  scritta  dal  ministro  della  guerra  ai- 
maresciallo   Davoust  ; 

Parigi  ,  17  s:u»no  1814. 
«  Signor     maresciallo  ,     S.     M.  .     av<  odo    ricevuto] 
gravi    lagnanze   sul    comando    che    voi    esercitaste    ad    A01- 

^yf-  )     :,>" .  .1  ,,>v  dj  RYvcrfirvi   t!*'  h   »wa   wieaiiart» 


èqggftflhtò  fuori  lì  Parigi  ,  e  *r*  T 
to   giustificativo     sulle   accuse   die  1 


«ne  staVtftat*  f!  Tastro 
ini  dirigisi''  un  rapporto 

vi  sono  opposte.  Le  principali  sono  di  aver  fatto  spulare 
il  canuuue  sulla  bandiera  bianca  ,  dopo  (T  avere  avuta  j 
certa  cogpizi'oue  della  detronizzazione  pronunziata  contro 
^..poleune  ,  »  del  ristabilimento  del  trono  dei  Borboni  } 
d  uvei-  hrvolafri  i  fondi  della  banca  d'  Amburgo  ;  e  di 
avere  commesso  de^li  atti  arbitrar)  die  tendevano  a  ren- 
dere odioso  il  nome  frauceae.  V  invito  aig.  maresciallo, 
fi  conformarvi  agli  ordini  del  Re,  » 
Ricevete  ,  e£c 

//  ministro  delia  guerra  ,  j 

Conte    DUVONT. 

(  Jour.  de  Fraacf.  ) 
BAVIERA. 

Monaco  ,  4   Agosto. 
S.  A.   il  Principe   renio   e   ritornato  stamane   in  que- 
■sta   città  dal  suo   viaggio   in  Francia   ed   in  Inghilterra.' 

Il  sig.  Prucipe  de  Wreile     e    ritornato    fin  da  jeri 
in  questa  capitale.  (  idem.  ) 

BELGIO. 

Brusstllts  ,  7  Agosto. 
Si  aspettano  quanto  prima  alcuni  battaglioni  di  I 
«uavdi*  inglesi  ,  i-hf  debbono»  sbarcare  ad  CKwnJa  pro- 
-veguenti  d'Inghilterra.  Pare  che  queste  truppe  scelte 
iiéfto  d«9tniate  a  f  ridare  la  nostra  uU<rnigiom>  insieme 
4.oi  distaccamento  dillo  stesso  corpo  the  trovasi  in  que- 
sta citta. 

D  cesi  che  dodicimila  uomini  di  truppe     annoveie- 
«i   debbono   arrivare    successivamente   mi   Belgio,   Il   reg 
gimento   d»   Calemberg  ,   che    uè  f  mia   la    vanguardia,  e  I 
già   in   marcia.   Si   danno  delle    disposizioni     per    mettere  1 
le  dette  truppe  nelle  caserme  onde,  non  abbiano  ad  esser»  j 
ti'  aggravio  agli    abitanti. 

hi  e  pubblicato  un   Breve    indirizzato  il    aa   giugno  j 
p.°  p.°  da   Sui  Santità   al   sig.  Hirn  »  vescovo  di  Tournsy,  J 
*d   uno  de*  tre   vescovi  clic    Boa  a  par  te   avea     fatti    impri-  j 
gtoaare  per   aver  sostenuto   i   principi"  canonici   nel   cun- 
cibo  da   esso   radunato   a   Parigi.    Nel   detto   Breve  è     de- 
gno d'  osservazione   il  seguente     passo.     Il    Papa  ,    dopo 
d'avere  iolt.ia  la  co  adotta    d<  1  si?.   Hirn,    lo    impegnai 
»   riassumete  1*  amm.  msirazione  della  sua  diocesi  i  S.  S. 
aggiugne  : 

t<  Non  ignoriamo  certamente  che  foste  costretto 
«lue  volte  dilla  violenza  a  firmare  ,  contro  ogni 
regola,  diversi  atti  che  annunziano  aver  voi  abbàa- 
t.'juaU'  la  chiesa  di  T  >uru;iy.  Siccome  p«ro  questi 
fitti  n(>n  ci  furono  pres* ruoti  ,  e  h>i  non  gli  abbia- 
no approvati  ,  così  non  sono  di  nessun  peso  ,  e  deb- 
bono  assolala, nenie   essere   considerati    come    nulli.  >» 

(  Jour.  de  Ftaucf.  ) 
FRANGIA. 

Parigi  ,    1  1     Agosto. 
corrente  ,   il   sig.   baronetto 


II 


inglese 

INI.   un 
Duchessa 


Herbert 

capitolo 

d'  An- 


Croat  ebbe  V  onore  di  presentare  a  S 
jn  versi  inglesi  diretto  a  madama  la 
feouléme  «  dedicato  al  Principe    reggerne    d-1  Inghilterra. 

£   Moruteur.   ) 
SVIZZERA. 

Zurigo  ,    14  Agosto. 

Clarona  mette  m  campo  sopra  Sarg.ins  e  Gssler 
delle   pretensioni   usuili   a  quelle  di  Sritto  sopra    Uzuach. 

La  proposizione  d'un  nuovo  putto  federai*  fatta 
dal  deputato  di  Lucerna  nella  seduta  della  Dieta  dell'  H 
era  il  risultato  di  una  conferenza  particolare  dei  depu- 
tati di  vatj  cantoni.  Egli  desiderava  che  gi  fncesae  V  e- 
Sperimento  del   progrtto. 

Si  credette  spediente  di  differire  per  alcuni  giorni 
le  sedute  onde  conferire  per  mezzo  di  mediatori  colle 
parti  dissenzienti  ,  e  procurare  di  metter  d'  aceordo  le 
opinioni  divergenti.  Questa  misura  ebbe  ottimo  suc- 
cesso ,  ed  il  componi  nento  ora  già  seguito  fino  all'  nr- 
licolo  che  riguarda  il  capoluogo  ed  il  Consiglio  federale. 
I  sigg.  WiehnJ  ,  Puff-r  ,  Z*dlvger,  «  Sprechev  sono 
#ati  noni.. fati  mediatori,  (  Qasa   cU  Fu^.°  j 


Del  i6  'Agosto. 

Si  ha«m>  fondate  aperanze  di  una  perfetta  riconci- 
Iia*i(  ne  }  po.ihe  le  parti  si  v.-nno  sempre  più  ravvici- 
nando :,  l"  unico  punto  che  rimane  ancor  controverso  si 
e  3x-   'I   capoluog  ■  d  bba  restar  risso  o   mutabile. 

Le   sedute   dulia  .dieta   no  mimeranno  il   giorno    16. 

(  Idem.   ) 
JBisilea,     14    Agosto. 

ìl  1.0  di  questo  mese  ,  fu  arrestilo  e  messo  in 
«viceré  un  hbr~  jo  di  questo  'Cintone,  per  avere  spedito- 
ad  un  Jibraj»  di  Muih;ustn  Un  pieeo  contenente  degli 
scritti  e  dejb  Caricature  contro  un  grande  p<  rsonaggio V 
.questo  pfefgo  fu  aperto  a  S.  Ln  gì  I  Bnm?,— Libre.  )  A»« 
sourssi  die  sia  st.nto  pure  arrestato  e  condotto  «  Col- 
mnr   il    liKnijo   di   MuHiausen. 

•e*-  Abbiamo  da  Ginevra  le  seguenti  notizie  ìrt  data 
del    1 3    agosto. 

»  Il  sig  cavaliere  Francesco  d*  Yvernois ,  prOvegn.^rite 
da   Londra  .   arrivò  a  Ginevra  la  insania  dr-l   la    corrente. 

»  Assicurasi  che  ,  il  iii.rno  i5,  verrà  pubblicata  la 
nuova     costituzione   di   Ginevra. 

»  Carouge  è  definiti vamente  riunito  alla  reptìhbli- 
ca  di  Ginevra  ,  1^  qmde  otterrà  inoltre  ,  a  quan- 
to dicesi  ,  per  agevolare  le  sue  cnniuoicazionì  ,  uà  ter- 
ritorio d'una  ni,« zza  lega  di  larghezza  da  prendev'91  dal 
lago  ,  lungo  la  strada  di  Ginevra  r  sino  alla  frontiera 
della  Svizzera.    »   {  Jour.   suis.   ) 

Losanna,  16  Agosto. 
Le  ultime  lettere  di  Livorno  annunziano  che  tutti 
i  giorni  sbarcano  in  quel  porto  degli  Spignuoìì ,  i  qnr.fl 
v<  ngoiio  a  cercare  un  asilo  in  Italia  a  cagione  drlle 
turbolenze  e  d<  Ile  fazioni  che  non  cessano  di  affliggere 
la   loro   patria. 

-w-  Ci  bi  serive  da  Parigi  in  data  dell*  11  corrente 
quanto  segue  :  «  La  vecchia  guardia  è  attualmente  fthi  — 
mata  d'  ottimo  spìnto ,  e  !a  condotta  del  Duca  di  Berr'y' 
ha  soii: inamente  contribuito  ad  inspirarle  questi  senti- 
menti. S.  A.  R.  era  stata  avvertita  che  ,  ad  onta  della 
sua  proibizione ,  i  soldati  divertivansi  tutti  i  giortii  a 
tirare  ai  biisaglio,  a  che  potrebbe  darsi  che  alcuni  fu- 
cili fossero  ancor  carichi  a  palla.  Alla  rassegna  ,  ella 
Coiibeossi  davanti  alla  trupprt,  le  disse  che  a  fine  d'  ìuw 
jiedire  qualunque  sinistro  lasciava  ad  ogni  soldato  la 
cura  di  visitare  il  urna  fucile  onde  assicurarsi  che  nòr* 
vi  fosse  nessuna  palla  ,  e  ,  durante  tutto  il  tcmpd  del-. 
1*  esercizio  a  fuoco  ,  si  stette  i.nmobile  innanzi  alla 
fronte  della  soldatesca.  Una  sì  nobile  Confidènza  diseótò 
tutte  le  male  prevenzioni  ,  e  la  festa  che  sì  di«>de  ir» 
t«le  occasione  a  Fontainehlean  presentò  il  Var.lttere 
della  più  lt:ule  e  reciproca  nUVzioti'a.    »    (  Jour.  snis.    )    ■ 

TIROLO. 

Inspruék  ,   xj  Agosto. 
Ci   si   scrìve   da    Vienna  quanto   segue  : 
i>  Il    visconte   Gwtlereagh     abiterà    durante    il    con- 
gresso   nella    casa    Stralli    sulla    piazza  di  S.   Pietro:   — » 
11   Principe  di   Mettermeli  fa   costrivre     un     snrferbo  edi- 
lìzio  nel   suo   giardino   posto  sul   Rennweg  ;  e   dicesi   «ho 
la  sala   dì  qnesui  edilizio  abbia  a  servire    per    le   confe- 
renze  dui  cotiiiresso.   « 
o 

—  Certi  giornali  dicono  che  in  Francia  si  pretende 
che  al  congresso  di  Vienna  tornerassi  a  parlare  della 
riva  sinistra  del  Reno.  Sj  corto  se  ne  parlerà  ,  ina  non 
mai  nel  senso  che  i  detti  giornali  sembrano  voler  attri- 
buire alle  dicerie  che  riferiscono  come  provegheoti  dalla 
Francia. 

— -  Li  città  di  Francofone  In  cnaferito  a"  suoi  vohm» 
taij  a  piedi  ed  a  cavallo  un  nastro  rosso  e  bianco  con 
cui  ornar*  le  loro  bandiere  ;  essa  li  decorerà  puro  d'  un» 
medaglia   d'   argento   che  «li   già  stassi  coniando  a  Bc-vlino.- 

—  L'ultima  fiera  di  Lipsia  riusm  mss  li  vuif. ariosa 
olle  fabbriche  di  Sassonia,  p-reh©  Ir  merci  rngfcsì  che 
v'  erano  giunte  non  erano  dell'  ultimi  gusti».  I  tessitori 
non  hanno  ancora  potuto  raccoglierà  ni  nomer»»  di 
lavorami    bastatiti  a  suppluv    alle  couimissioui  dm  ri^e- 


Milano ,   20  agosto    1814. 

11  coton  risa. trio  plenipotenziario  , 
F.  M.  curiti  di  BtLLEGABDS  ,    presidente. 

Per   la   Reggenza,  ,    li  secret,    gen.  ,   A.    SlRiCELLI. 


vr.no  ^a    tutti:  le  partì  i    si  Insìii^óMO   però  di    supplirvi      /a  «ec/Jcne  di    questa     determinazione    che    sarà  pub- 
ben    presto,   atteso   1'  imminenti    ci  rxged  >   della   bvtdwchr.      bucata. 

—  Dio-si     che    i     reggimenti    creati     di    reccntu     rulla  j 
Croazia  abbiano  avuto  or-line  di   retarsi    verso  pavidcrW 
nella  Galizia 

—  Il  Duca  di  M' ■clenìl»or;»o  ha  fatta  coniare  e  distri- 
buire a'  pm  valori  si  de'  suoi  sold  ite  una  medaglia  d'ar- 
a-wnlu  portante  1'  iscrizione  ;    Ai  guerrieri  di  Mectmtborgo. 

—  Sebbene  i  6om.  Russi  che  occupino  attualmente 
1  Ilclsti  in  abbiano  111  questi  ultimi  giorni  pagato  1  3o,ooo 
«echini  a  conto  delle  somministrazioni  che  vennero  loro 
f-ute  ,  temiamo  che  sogg'ornandovi  ,  attesa  la  guerra  dì 
Norvegia  ,  per  tutto  T  ioverno-,  non  abbiano  a  riuscire 
<ti  grande  aggravio  a  quel  povero  paese  già  esausto  nel- 
la  campagaa    antecedente. 

— -  S  minino  dì  Aalborg  che  om.  Svedesi  del  corpo  del 
^onerale  Essen  ,  allorché  giunsero  a*c<  nfini  della  Norve- 
gia, deposero  le  armi  ,  dichiarando  di  non  veder  combat- 
tere contro  i  lòto  fratelli  a  favore  d'  uno  straniero  ;  che 
diversi  generali  si  ritirarono  in  Norvegia,  e  che  lo  stesso 
generale  Essen  e  il  conte  Douglas  presero  il  lóro  con- 
gedò: (  Queste  notizie  non  sembrano  però  andate  d'ac- 
cordo con  qudtr  da  noi  pubblicate  negli  antecedenti  nu- 
meri sotro  la  rubrica  di  Svezia.   ) 

■*-  Secondo  le  ultime  lettere  di  Copenhagen  pare  che 
■3   Nórtfegi   abbiano  fìtta.   un1   irruzione   in   Isvezàa. 

t—  U  odio  che  regna  tra  i  Danesi  e  gli  Svedesi  è 
giunto  a  tale  che  nessuo  Danese  può  .  senza  manifesto 
pericolo  di  venir  insultato  ,  farsi  vedere  nella  Sv«zia  , 
«   cosi  viceversa.    (  Messagg    tirol.  ) 


ifALIA. 

Roma  ,   3  7   Agosto. 
£   qui   uscito  un   editto   il   quale     annunzia  la   pros- 
sima tip  isunaziojK-  di   tutti  gli  ordini    regolari. 

(   Diario  romano.  ) 

Livorno  ,    ì  6   Agosto. 
TI    sig     console    generale     ottomano     in     Livorno      ha 


AVVISO. 

Dovendosi  procedere  alla  hquid  tzione  delie  coita* 
bilità  inerenti  ali"  amministrazione  del  minuterò  Ut  Uà, 
guirra  del  cessato  Regno  d'Italia  ,  e  riferibili  alt  « p'>ta 
del  I."  gennajo  1 8 1 3  a  lutto  il  20  aprile  1814,  /  im- 
periale recto  govern»  geni  rate  in  Milane  Ivi  stabilito  dei 
termini  perentorj  per  l'  insinuazione  alla  commissione 
straordinaria,  che,  istituita  colta  determinazione  del  16 
corrente  agosto  ,  e  succeduta  all'  imperiale  reno  provvi- 
sorio ministero  di  guerra,  di  tutte  le  contabilita  del- 
l' indiata  natura  e  periodo  di  tempo  «  le  quali  non  fos- 
sero per  anco,  stute  insinuate. 

È  quindi  deilotto  a  pubblica  notizia  che  i  dipirti- 
menti  ,  compresi  nel  detto  governo  generale  ,  potranno 
presentare  le  contabilità  col  mezzo  dei  rispettivi  signori 
prefetti  ,  non  più  lardi  del  giorno  3o  del  vicino  set- 
tembre. 

Riguardo  ut  dipartimenti  che  ,  facendo  parte  del 
Regno  ti'  Italia  ,  (rovinisi  ora  soggetti  ad  altri  governi  y 
S'irà  loro  libero  d'  innoltrare  le  contabilità  in  fino  ai. 
t5  del  prossimo  fatui  o  ottobre  inclusivo. 

Si  crede  di  a\  1  ei  tire  che  tali  conti  dovranno  dai 
dipartimenti,  fuori  ìli  questo  governo  estendersi  fino  al 
giorno  in  cui  ne  sona  stati  definitivamente  staccati  per 
far  porte  .  o  pt,  •■.intuire  altri  Stati  ,  ad  eccezione 
del  dipartimento  deh'  Agogna  ,  il  quale  si  estenderà  ,  Cr- 
ine queste  province ,  a  tutto  il  20   oprile  sopra   indicato, 

E  pai  intente  osservato  a  quei  dipartimenti  che  not 
debbesi  spedire  crlcun  itocuinenli*  r  usuar  dante,  il  servigli» 
rispettivo  dopo  V  occupazione  delle  truppe  austriache. 

Trascorsi  i  suddetti  periodi  di  tempo  ,  testano  dif- 
fidate tutte  le  parti  interessate ,  e*,  qui  ridi  tolto  alla  com: 


ricevuto  èia  Mhrsiglra   la   seguente  lettera  del  suo  collega:  \  missione  straordinaria  t  abilitazione   di    ammetteste  qual- 


Consoluto    generale    della  Sublime   Porta   Ottomana. 

Marsiglia  j  5  agosto  1814 
Signore  e  caro  collega, 

Ho  r  onore  cT  annunziarvi  che  fin  da  jen  è  giunta  j 
in:  questo  porto  la  nave  P  Aziza,  capitano  Faiì-hen  ,} 
provegnente  d'  Algeri,    >l  quale  riferisce  d'avere  cond"t-  \ 


saia  ùtoh  di  credilo  che  venisse  alter, ornante  insinuilo. 
È  per  conseguenza  raccomandata  la  maggie  re  sollecitu- 
dine ed  esattezza  in  questa  trasmissione ,  non  paterne* 
\  essa  che  influire  per  una  benefica  disposizione  a  vantag* 
gio  dei  creditori. 

Abbisognando  alte   autorità    politiche    de*li    scitica* 


to  d"  Algeri  a   Mahon  tutti    1    sudditi,    ottomani   detenuti  i  menti    0     norme  per  l'esecuzione  della  premessa  misura, 


come  schiavi  ad  Algeri,  a  tenore  degli  ordini  di  S.  E.  il 
l>ey  di  quella  reggenza  ;  e  che  ugualmente  un  baslimen- 
7  greco  carico  di  cotone  partito  da  Smirne  per  Lisbo- 
na* e  eh'  tra  stato  catturato  da  uno  di  que*  corsali ,  è 
statò  rilasciato  immediatamente.  Voi  potete  adunque  con 
fiducia  prrtecqtare  questo  felice  notizia  a.  tutti  i  sud- 
diti della  Sublime  Porto  tanto  a  Genova  quanto  a  Li- 
vorno ,  ecc.  (  Gior.  di   Livorno.  ) 

Milano,   a  a  Agosto. 

LA      R-      CESAREA      REGGENZA       PROVVISORIA 

pi     c  o   r   r.   r  tr  o 

Importando  di  provvedere  in  modo  che.  noi  manchi 
«j. tanto  ocarre  per  le  spese  indispensabili  della  pubblica 
iimtttn  istruzione  .  e  pel  soddisfacimento  dei  maggiori 
p<si  che  n<  I  venturo  mese  di  settembre  (h'nheno  in  via 
ordinaria  sostenersi  dall'  erario  in  confronto  dei  mei 
mo'ecedenti, 

DF.TKUMiNA  : 

I'  imposta  prediale  da  pagarsi  dai  censiti  pel  gior- 
I10  quindici  del  prossimo  mese  di  settembre  è  stabdita 
in   ragione  di   due  centesimi    sopra     ogni  scudo    d'  Attuto 

*ensuaei,i. 

I  iinfrìinistratèonf  nW  censo  e  delle  imposizioni 
maeUe   ed  1  prefetti  tic/  di paJ  irnienti  sono  i:n.an,Cuti  dei- 


si  porranno  dirigere  alla   ripetuta    commissione    straordi- 
natia  ,  che  testa  incaricata   di    darvi    pronto    riscontro* 

Milano  ,  18  agosto  18 14. 

Per  ordine  di  S.  E.  il  sig.  governatore  generale, 
feld  maresciallo  conte  di    Bellegakde  , 

Specu  ,  /.  R.  consigliere  di  governa 

SPETTACOLI    D'  OC  GÌ. 

R.'  Teatro  ai.i.à  Scala.  (  Opera  buffi.  )  IL 
Turco  in  Italia.  —  Bulli.  1 .°  Ifigenia  in  Tauride  v 
a.°   La    casa    disabitata, 

TeJ.tr»  Lentasio.  (  Con»,  comp.  Buzzi.  )  § 
pregnidizj   de' paesi  piccoli, 

Ansitsatuo   della  StADMÉÀ.  (    Dalla   cotn.  comp. 
Bi7.7Ì.   )    federico    li   Re   di    Prussia. 

Tu  atro  pel  Belaruixo  (  ditto  Girolamo.  ) 
La  favola    dei     tre     cani. 

A/fir."    ai    Gì  ardivi    pubblici  Dilla  compagnia 

tedesca   Snchat7rck  ,    si     daranno     |nll<  sopra     la    cordi, 

s  Iti  di  trappolino,  fujchi   ariiliwali  ,  e     ligure    mecca- 
niche  isiroiiientah. 


Uau-u"  ,   dalla  tipo^rou*  di   iaieiitia     Agnati», 


\ 
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GIORNI  L E    ITALIANO 


BliLAKO,    Mot'tuìcdi    Ì,J.   Ag06tO      1814, 


Tutti  gli  atti  d'  amiPiuistriizioivj  porrti    m  questo  foglio  sono  ufficiali. 


tW  Jl     l"Q    I     ■IIMJUjl 


SPAGNA. 

Madrid  ,  5  Agosto. 

Sono  state  ristabilite  le  antiche  municipalità. 

-w  Questa  capitale  gode  la  tranquilliti  pWi   perfetta. 

—  Più  non  dubitiamo  della  ratifica  del  trattato  di 
p  ice  colla  Francia  ,  sebbene  non  se  ne  sieno  ancor 
pubblicate  le  condizioni.  Ma  quali  possono  esser  mai 
queste  condizioni  ?  Le  due  nazioni  non  possono  aver 
ciubbj  sui  loro  contini  naturali.  Per  quanto  all«  rela- 
zioni politiche  e  commerciali  ,  è  molto  tempo  che  ne  è 
conosciuto  il  sistema.  Lo  stalo  delle  nostre  colonie  rende  i 
nostri  vincoli  colla  Francia  e  coli"  Europa  molto  mene 
Vantaggiosi.  La  gloria  militare  che  ci  vantiamo  d'  averci 
acqu  stata  ,  non  ci  può  essere  disputata  :  noi  l'abbiamo 
comparata  a  caro  prezzo. 

—  Siamo  tuttora  nella  medesima  ignoranza  per  ciò 
che  riguarda  gli  autori  del  supposto  ordine  che  con- 
dannava a  morte  i  tre  governatori  militari  Elio  , 
O"  Donnei  e  Villavicenc'o.  Dicesi  solamente  che  il  delta 
ordine  fu  Spedito  dal  <~orri"»"f  •rdi  ,  ino  ;  lì  cnc  rende 
ia  cosa  ancor  più  difficile  a  scoprire. 

—  La  Società  reale  economica  degli  Amici  del  paese  , 
di  questa  capitale  ,  aggiudicò  in  una  pubblica  seduta  i 
soliti  premj  agli  alunni  della  scuola  tachigrafia  ,  giusta 
il  regolamento  approvato  da  S.  M.  Il  Duca  di  Iiij.tr 
presedeva  1'  assemblea  ,  nella  sua  qualità  di  direttore 
«lolla  Società.  Questo  signore  ,  non  meno  distinto  pel 
suo  amore  per  le  lettere  ,  che  per  la  sua  nascita  ,  è 
nominato  all'  ambascerìa  di  Francia  :  egli  si  apparecchia 
a  partire  per  la  sua  destinazione. 

(  Gaz.  de  France.   ) 

INGHILTERRA. 

Douvres  ,  8   Agosto- 

11  Duca  di  Wellington  è  qui  arrivato  a  3  ore  ; 
egli  proponevasi  d'  imbarcarsi  immediatamente  ;  ma  , 
basendo  il  tempo  troppo  cattivo ,  è  partito  a  5  ore 
per  Deal  ,  ove  s'  imbarcherà  a  bordo  dello  sloop  di 
guerra  il  Grifone  per  Calais. 

II  sig.  conte  De  la  Chàtre ,  ambasciadore  del  Re 
di  Francia  ,  è  qui  arrivato  da  Londra  per  ricevervi 
S.  A.  R.  il  Duca  di  Berry  ,  eh'  è  aspettato  da  un  mo- 
meato  all'  altro. 

L'  ambasciadore  di  Sicilia  è  qui  arrivato  da  Lon- 
dra stamane.  (  Moniteur.  ) 

Londra  ,  9  Agosto. 

Fondi  pubblici.  —Tre  per  cento  conio!.  167  5/8,  3/, 4. 
—  Idem  ,  ridotti,  67   3/4,  63.  — -  Onniwn,  3/4,    1   g. 

L'ammiraglio  Cochrane  è  pronto  a  far  veln  con 
OHo  o  dieci  vascelli  di  linea  e  3m.  uomini  di  truppe 
per  una  spedizione  sulle  coste  d'  America. 

—  La  quistione  sulla  libertà  della  stampa  produsse  a 
Parigi  una  grande  sensazione.  Il  5  corrente  ,  la  Camera 


dei  Deputati  era  Muto  piena  di  esteri  die  'l'assemblea 
fu  obbligata  ad  aggiornarsi,  Il  Parlamento  d'Inghilterra 
non  Avrebbe  i^ià  sofferto  un  simile  disordine,  ed  avreb- 
be latta  arrestar  quelli  che  si  fissero  in  tal  modo  in- 
trodotti nel  luogo  dille  sue  sedute.  I  Deputati  francesi 
dovevano  far  lo  stesso  per  mantenere    la   loro  dignità. 

(  Gaz.  de  France    )• 


Dicesi  che  il  Duca  di  Wellington  ,  al  suo  arrivo 
a  B  nascile?  ,  rimetterà  ,  iu  qualità  ili  deputato  e  di 
rappresentante  del  Principe  reggente  ,  le  decorazioni 
dell'Ordine  della  Giarrettiera  al  Prìncipe  sovrano  de* 
Paesi  Bassi. 


(  The  Cour.  —  Jour.  des  Débats.  ) 


Del  io  Agosto. 

Il  Duca  di  Cambridge  partirà  nella  prossima  set» 
timar  1  pel  Continente.  E^li  va  ad  assumere  il  €0- 
.«.•^11-./  u<rk  xtnoovcr  ,  di  cui  è  reggente.  S.  A.  R.  con- 
duce seco  molte  persone  addette  alla  sua  casi:  ella 
s"  imbarcherà  sopra   un    jachetto    del  Re  a   Deptf jrd. 

—  La  fregata  il  Giasone  ,  sovra  cui  d»vva  imbar- 
carsi jeri  la  Principessa  di  Galles  a  Wurthing  per 
Buxhavcr  ,  ha  fatto  vela  per  Souliam  ,  eh*  è  un  porto 
più  comodo  di  Worthing  per  1'  imbarco  della  Princi- 
pessa. Tre  dame  ed  un  gentiluomo  accompagnano 
S.  A.    R. 

—  Lord  Castlereagh  partirà  da  Londra   il    iS   agosto. 

(  Jour.  des   Débats.  ) 

RUSSIA. 
Pietroborgo  ,   19   Luglio. 

Il  3  dì  questo  mese  ,  si  celebrò  a  Mosca  la  festa 
della  pace  colla  Francia  La  nobiltà  di  Mosci  fece  con- 
segnare, per  mezzo  del  maresciallo  del  gotférrfb,  al  sig. 
de  W;issiltschikow  ,  ajutante  general?  dell'  Imperatore  , 
una  tabacchiera  riccamente  guernita  di  diamanti  ,  colla 
sei'uente  iscrizione  pur  essa  in  diamanti:  Al  messaggeri* 
della  pace.  Il  commercio  gli  ha  presentato  sopra  u* 
bacile  dì  argento  dorato   2600  ducati. 

Si   è  ricevuto  da   Ochozk  e  dal  porto  de'  SS.  Pietro 

e  Paolo  nel  Kamtschatka  la  sicura  notizia  che  il  sig. 
Rickord  ha  felicemente  terminate  le  sue  trattative  col 
governo  del  Giapone  ,  per  la  liberazione  del  sig.  Gol- 
ìowkin  e  de'  suoi  compagni  eh'  erano  siati  arrestati  d» 
quella  nazione  1*  anno  scorso  ,  e  eh-1  egli  lia  ricondotti 
il  3  novembre  i8i3  sulla  fregata  la  Diana  al  detto, 
porto. 

Il  sig.  Rickord  ed  il  sii».  Gollowkiu  pensavano 
di  partirsene  il  1  .*  dicembre  pei  portarsi  per  terra  al 
Oclmzk  ,  ove  dovevano  arrivare  anche  gb  altri  nel  me- 
se  di   marzo. 

(  Jour.  de  Frane/.  ) 


9w 

DI  2.3  Luglio. 
Aspettai  .'in  un  ui<  mento  all'  «litro  che  arrivi 
S.  M.  Si  fi.uu  fitti  grandi  appareohi  pel  sud  ricevi- 
lo» nto  ;  h, a  il  ;  ci  ernie  di  fanteria  Waesroitinow  ,  co- 
mandante in  cupo  o.uesta  residenza  }  ricevette  il  19 
corrente  un  n  sonito  di  S  M.  «he  vieta  qualunque 
Sorta  d1  apparai  '.  <>  A  Dio  strio  ,  dice  il  monarca  , 
siamo  debitóri  chi  f  lice  esito  eh1  ebbe  la  sanguinosa 
guerra  d'Europa  :  davanti  a  lui  solo  dobbiamo  umi- 
liarci.  »   (  Jour.  de  frane/   ) 

SVEZIA. 

Sto  col  ma  ,   2      Agosto.  1  - 

Il   Re  ha   prego   il   comando   della   Eotta    sulle     coste 
della  ISLivtgia.  (  Idem.  ) 

DANIMARCA. 
Copenhagen ,  3o  Luglio. 

I  cojumiss.T-j  spedili  in  Norvegia  presso  il  Princi- 
pe Ci  isti  ino  <r.mn  ultimamente  a  Gottemborgo  ,  e  »o- 
jio  ori  qui  asaettati,  L'ammiraglio  danese  Steen—Bille  , 
eh"  er>  siito  incaricato  dal  nostri,  sovrano  di  conse^na- 
r  le  fortezze  di  N- rvegia  all'  esercito  svedese  ,  e  ri- 
ti n.  .10  a  Copi  nhngep  Sm'Z-i  <"  t »j ■  abbia  potato  ottener 
miila.  A  ssu  cjr.ijs  eh*  il  Pi  n<  pe  reale  di  Svezia  abbia 
d;<  Inarato  ai  cnunMeofii  alleati  «b  Se  *  |oro  sovrani 
a<  n  P  nbsisievsnr.  ip  qui -ita  1-  ti.;»  .  a  tenore  de"  biro 
trai  lati  ,  li  iiKi'.premtni  bl'.e  nom  statue  a  ciò  ,  e  (he 
/qo-rava  di  temrtie  a  capo  anche  da  solo  I  N- tvegj 
continuassi  a  lusingarsi  tiie  gì"  Inglesi  cesseranno  qoaa 
to  prima  di  bloccare   i  lorw  porti. 

(    Jour.    des  Débats.    ) 

PRUSSIA. 
fintino  ,  6  Agosto. 
Jeri,  yerso  le  ore  io  «IH  mattino,  gii  bit  «  da 
(■pjiestfl  residenza  ebbero  la  furiqafl  di  rivedere  il  loro 
à'd<  rato  monarca  ,  reduce  dalla  guerra  sì  felicemeote 
terminata  S.  M  non  era  aspettata  the  pel  7 ,  ed  i 
scoi  sudditi  ayevano  fatiti  i  pai  grandi  apparecchi  per 
riceverla.  Mi  il  monarca  arrivò  improvvisamente  ,  e 
smontò  ai  suo  palazzo  prima  che  gli  abitanti  della  ca- 
pitale Fossero  informati  del  suo  arrivo.  Il  Re  fece  subito 
cliiarn-ire  i  ministri  e  le  prime  autorità  civili  e  militari, 
e  dichiarò  loro  che  a  belio  studio  aveva  anticipato  il  I 
Suo  a  rivo  .  poiché  aveva  avuto  notizia  degli  apparec-  j 
chi  che  si  erano  fatti  pel  suo  ricevimento  ;  che  il  pò-  ' 
polo  prussiano  e  la  capitale  gli  avevano  dato  ,  negli 
ultimi  anni  ,  prove  tali  del  loro  fedele  attaccamento 
eir  erano  più  sodd  i-facenti  pel  suo  cuore  che  qualunque 
altra  dimostrazione  ,  e  eh'  egii  ne  ringraziava  1»  questo 
momento  il  suo  b»"11  popolo  II  Re  aggiunse  eh"  egli 
doveva  ricusar  d"  accettare  qualunque  cirimonia  pom- 
posa e  trionfale  ,  giatche  un  6i|f  tto  gener"  di  foste  non 
era  mai  stato  analogo  a'  suoi  principi  ed  al  suo  carat- 
tere :  se  però  voleva  la  patria  d- re  all'  esercito  ed  ai 
SUoi  gloriosi  condotti'  ri  un  attestato  della  sua  ricono- 
scenza ,  di  buon  grado,  egli  sarebbe  !  primo  a  parte- 
cipare a  questa  premura  si  giusta  ,  e  che  onora  la  na- 
zione. In  qviestn  tupposizinne,  S.  M.  non  solamente  accet- 
terebbe le  feste  th^e  Si  erano  preparate,  ma  raccoglier*  bbe 
intorno  a  s»  i  generali  capi  de'  varj  corpi  deìP  esercito 
fhe  trovnvatisi  allora  a  Berlino  ,  e  principalmente  il 
degno  fé ld— maresciallo  Bluther  ,  per  introdurre  insieme 
con  essi  nella  capitale  la  guardia  reale  che  potè  vaiti 
riguardare  in  questo  momento  come  mia  deputazione 
di  tutto  p  esercito.  (  Questo  solenne  ingresso  ebbe 
ìuogo  infatti   il  giorno   7.   )  —  (    Tour,   de   Francf.   ) 

GERMANIA. 

Francofone  ,   16  Agosto. 

Le   KOtjzie  che     a<    ricevono     dalle     frontiere     della 

^Norvegia  ,    cono  piene  di   contraddizioni  :  I*  tipico   punto 

su   Ojì  vid-ifjo    p**  accordo    si    è    la    prosa    d  lì"  is  In   «li 

~£rZ'~"¥   r:r  paffjfdeejj  Sudt.,' ,   :  cju;  li   )'  at'uci;-' ,40 


ri  17  ,  e  dopo  d'  essert  stati  più  volte  respìnti  se  ne 
impadronirono  celli  per  lita  di  i6co  uotnni  cir<  a  Gli 
Svedesi  si  dispongono  ora  a  Lr  l'assedio  di  Friedt- 
risfaaJJ  :  crii-Ila  fortezza  è  ststa  abbandonata  dalla  ma'- 
gmr  parte  de   suoi  abituiti. 

—  La  signora  contessa  di  Saint-Leu  arrivò  il  giorno 
IO    agosio    a    Bad'n. 

—  S.   M    il    Re   di   Baviera  è   aspettato     il    18   coir.   a4 

Asc«(f.  uiborgo. 

—  S  A  R.  la  Principessa  Carlotta  di  Baviera  ,  mo- 
glie del  Principe  di  Virtemberga  .  trovasi  a  Ncuburg 
sul  Danubio  presso  S.  A.  R.  la  Principessa  vedova  di 
Due-Ponti  Credesi  che  la  Principessa  Carlotta  non  rir 
tornerà   a   S  tu  carda.  (  ld/-rn.   ì 

BAVIERA. 
Monaco ,  4  Agosto. 

3.  M.  ha  regalata  al  mareec.aljo  Principe  di  Wxe* 
de  la  bella  signoria  d'  EUiogen  in  Franconia  per  dota- 
zione del  titolo  di  Principe  eli'  ella  gli  conferì.  Qu-«ii 
tenuta  produce  un'annua  rendita  di    ioom.  patini  circi. 

Assicurasi  che  S  M.  il  Re  ,  al  suo  ritorno  dai 
bagni  di  Baden  ,  fìrk  una  Kifita  ali"  Imperatore  d'  Au-» 
stria  ,  durante  il  soggiorno  di  S.  1U.  J.  nella  §uc  urr» 
di  Lnbereck.   {  Jour.   des    Débutf.   \ 

FRANCIA. 

Par/gì  ,     1 3   Agosto. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento    <*ou*i  fidato 
godimento  del  22  marzo   1H14,  ?3  f.     io  e. 

Idem  godnu  p  del   aa  settembre  18 14,  -70   f.    So    e 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  :lel  i  • 
luglio,   1  j 35  f. 


Assicurasi   che   nel  giorno    dilli   IWsta   di   S.   M.   avrà 

luogo   una   proriKzione   di    cordoui    bleus. 

—~  Il  bulbttino  tjelje  l"gzi  pobbhca  quattro  ordinanza 
rei  itire  alla  formazione  delia  c.isa  itubt  re  del  Re. 
Colla  prima  vn  ne  ristabilita  la  cemp  «glia  ile'  eavalleg- 
gieri  dflla  guardia:  qtn  sta  coniptiema  formerà  dut 
squadroni  divisi  ctsuuio  in  due  bngftfi  :  sua  essa 
CtlOipoata  d'  200  C3vnlle};ii"ri  ,  uon  e  nipnsu  lo  stato 
maggior-1  ;  e  saranno  inoltri'  aoo  cavelleggieri  sopente 
ntiinerarj  senza  soldo.  —  Colla  secopdà  vengono  ris'a- 
bidte  le  due  comptgnie  de'  moschettieri  della  guardia 
sotto  la  denotiiio  -zione  di  I  ina  •  2 ala  rompa  iri, 
Ciascuna  di  queste  compagnie  fermerà  <'.tie  ?  quadroni, 
divisi  ciascune)  in  due  brigate;  cingi,  una  compagnia  gnr^ 
pntnposta  di  200  moaihettieri  ,  senza  eougarf fidarvi  io 
Stato  m.^jgiore  :  ci  saranno  iu  hre  in  ciascuna  comoa- 
guia  2CO  soprauiiumer  irj  sei:za  soldo.  —  d  Ila  t>  rz« 
si  ristabilisce  li  compagnia  de*  gendarmi:  «ss<  f  jtuh  ra) 
due  squadroni  divisi  ciascuno  ia  cine  brigate  :  s..ra 
composta  di  200  gendarmi  ,  non  compreso  lo  stato 
maggiore  ,  e  ci  saranno  inoltre,  aéb  s^nrannynn  r  rj 
senza  s-'l  Io.  — r  La  quarta  è  rej  'tiTa  ali"  organi?/. azione 
de'  carpi  reali  di  corazzieri  ,  dragoni  ,  caccjstori  a  ca- 
vallo e  cavalleggieri  lancieri  di  Fratina  ;  la  forze  di 
ciascuno  di   questi   reggimenti  sarà  di    644   uomini. 

(  /o/ir.    dei   Debnts    ) 

Del   14   Agosto. 

Oj:gj  Uopo  la  messa  h-nno  prestato  il  giuramenti» 
nelle  mani  di  S.  M.  il  sig.  cavai  Duhuc ",  iti  qualità 
d*  inteudeuie  della  Martinica  ;,  ed  \i  jiig  Desbassay  s  -ù 
Rich<  1110,'it.  ir.  qualità  d'amministratore  degli  stabilimenti 
francesi  dell'  India  ,  col  grado  di  commissario  gerj#- 
ri'c.    t  |    .  r     1 


\^r . 


dell 


H  a'g.    Girr1?mo  Glandi  e  pr.ssato  primo    sostituto 


ifr-  TI  Re  pa»segg?b  feri  «ci  Vosco  d;  B*>BÌegne. 

—  La  Duchessa  d*  Aogouième  giunse  j  -ri  a  "P  *ri«i  ad 
«re  a.  ivi  pomeridiane  ,  la  ottima  sxiuw.  Mousieur  e 
il  L>"03  a'  A.igouléme  erano  andati  incoutro  a  S.  A.  8. 
Al  tumiieulo  dvl  loro  incontro,  questi  augusti  p«rs'- 
n  ■  »gi  smontarono  tutti  dalle  loro  carrozze  ,  «  corsero 
ad  abbracciarsi  a  vicenda:  questa  sci  nu  Ila  vivamente 
Sale  aerila  1"  immensa  t'olia  degli  saettatori.  Madama  at- 
traverso Parigi  tra  le  acciaiti  spioni   dell'  autore    e    dilla 

gHJil. 

^—  S.   A.  fi.   Monsieur  ha  passato    oggi     al    Camp*      li  I 
^Viarie  la  rassegna    Ui     n    battaglioni     d- es<  riizio     della- 
Ciardia   nazionale   di    Panai,  il     Duca     d*  Augi  oleine     e 
Madwnu    Duchessa    d   Augouleme  ,  sono    ini*  rve.uutt    a 
.questa,  fiisse^ua. 

—  Jeri  ci  fu  una  seduta  alla  Camera  de"  Pari  ,  sotto 
la  presidenza   del  si£.    cancelliere. 

-—  li  sig.  Jieiqupt,  d>rettor  generale  dell'agricoltura, 
del  commercio    e   di  li  •   arti,     ba     ujtl.nzz  ;ta     a.     t^aoci  j  '*'*"    d"  *>'»k*    ,n   ^","    r!,0"az*0   *   N.   S, 

perfetti   una   luterà   circolare   pel   maal<  nimeutd  dell'uni-  i  u     •„       ''"'    •       r\    /-  .     n      v>      .s  a        j- 

*  *  _  i —   li   Big-  ranoiiidi   U     l  mnnlo   Bonstrde  ,  di   aria     an-- 

Jomma  de'  nuovi  pesi  e  misure  tu  Franca  ;  msutu/.,,  ne  |  ^  .fni,.^  a  ^tia  Hi  Fermo  ,  .he  vanta  ninnai*.  Ni- 
conseutanea  alle  grand,  viste  d  utilità  pubblica  Ih*  re-  :  t<iò  £„„,/,.,,  Ct,hh,e  „•  a,,rvipi  prt,sl;)ti  a„a  S  Sede 
gojauo  le  determinazioni   d.   &.    M.  j  ,„  ,,a  fine   Jej   xy   e    prmc,p;0  Jp,  xv,  MC0,0  '   fn   nomi^ 

—   Giusta   una    convenzione   recente  fra   il  governo    del  !  P**"     cairn  rit  re     serreio   soprannumerario  di   N.   S. 
Belgio   e   quello  del   Basso   fieno,    la    citta     di     Umani  ,  j         .   r,  ^       Cl,m)),41Ì8ta  Carletti   e   8tat0  faUo  «,„„;«,. 
situata   sul!      riva   destra   -ella  M«sa  ,  «*b>i a  d.  far  pari*      rf   ^  r(    m   aUt((  )W  (|i  g    g> 

Ali  l  govtruo   del   b- Igio.   Non     ai     dubita      punto    che    la 


a   rev.   camera. 


Il   sii*     Benedetto   Perfetti   è   passato     secondo    sosti- 
tuto di  detta  rev.  canr  ra. 

i\   §ig     On-ngo,  g'à   annoverato   per  rescritto   fra    i 
cariati  di  ciliegie,  è  staio  fatto  terzo  sostituto  camerale. 

Jl  sig     avv    Fel.ce    Re.  albati   è  stato    destinato    per 
avvocato   deHa    compagnia   di   Gc*ù. 

il  Big    D    Giegorio  Cardini,     di  una   delle  più  di- 
stinti   famiglie  di  -Ravenna,    presidente    degli    ospedali, 
na<>  de*  direttori   del  M  me  di   pietà  .  e  de^lì  orfanotrofi 
X.  ì  i-^tessa   città,  è  et»  co   anni  <  ss.    fra    j     camerieri     di 
onnKf   in     blto    paonnvzo   di   S    Smina 

rrf  ìl  S'g.  D.  Ii'ivzio  Muti,  canr  nico  della  Metropoli- 
taUS  di  Ravenna  .  uno  de'  presielenti  degli  ospedali  ^ 
e  <lc'  direttori  del  Monte  »ii  pietà  e  degli  i,rfanofroti 
d«l!.i  niedisjna   «irià  .  è   st;ito   nmirvernto    fra    i    canie- 


- 


Mosa   non   divulga    Ih    linea    di    deuiaica/jone     fra     j     go- 
lerni  btlg'^0  -e  ptussiano.    ,(  Jour.  des  pebuts.  ) 


«—  Domenica  scorsa  Temo  e  rróo  s'g.  card.  Pacca, 
ir.f.*,i  rli.nvo  di  S  Cli'esa  e  prosegretario  di  Stato,  si 
rv<\o  aT  oratorio  Ji  S  Angelo  in  Pescheria  a  prendere 
possesso  del  prete  trorsto  dei!'  arciconfraternita  di  S.  Atts> 
dr.ei    de*  pesci  veod- li. 


N^llo  scorso  lunedì  fu     dato    il    possesso    all'  illtìii» 
moosig.    Àlli  ita  ,     prò 
dia   Basilica   Vuivaua. 


S.   A.   R.    il  Duca    di    Berry  ,     non    avendo    potuto 

j^«i*  venti   conirnij   partire   il   <)    eia  C  lais  alia    volta  diti-  ' 

•■liilterra,   visito   il    p»tio  e   iiii  atabiliuieuli    pubblici,   o.tl 

r  °     ..  ,    *  ,  e  >ui     monsig    Alti  ita  ,     proauditore    bStno  come    cano- 

tlla  sera   intervenne   ai  teatro.  II   tp  ,  a  ,6  ..i«    .Itil  ni  ai-  ; 

ime,  b  'A  R.  s"  ifi'batco  tu  una  Isau*  ci>gaut'ea  ' 
per  andari.-  a  bordo  d'una  cannoiin  ra  eh"  •  tu  iu  ri.4a.  .  -■-  Cr.ioi'e  il  concordo  tiA  di  vota  popolo  che  inter- 
AJ  ci  ore  ,  st  fece  veja,  ed  il  Pnucipe  s»j  ne  p<ini,  j  vnn^  ogni  .rmrno  alle  sagre  missioni  cKe  ebbero  prin- 
■Va  brn.li  lugli  se  acconipaguaya  b.  A-  R  •^ib'  *r  !  c:pio  fin  daHa  scorsa  «lonienirn  nelle  pubbliche  piazze 
nvo  iit-llo  st.»so  gluruo  a  6  <-re  p  uitriUi me  a  Uim-  I  di  Rom-.  J^ri  v"  pssiotè  il  S  Padre  in  Piazza  Navona, 
vres.  il  suo  tiv.jjrtio  fu  ftlicissatio.  S.  A  R  fu  i  ce  f  Lo  zel<>  grande  ilei  sacerdoti  che  v'  annunziano  la  di- 
ruta a  D.mvres  d.d  sig.  tonte  De  la  LliaTe  ,  anibar  j  v;o.  parola,  e  la  straordinaria  frequenza  del  popolo 
ociad'ire  di  Francia.  Eli  i  e  di  nuovo  aspettata  a  Cali  s  I*  ogni  cefo  fanno  sperare  che  se  ne  trarrà  gran  pro- 
tei   io    Corrente.   (  Jour.  flt  lJarn.  \  \  fitto  eiorituale. 

— r  F.   giunto  in  questa  dominante  1"  illiìio  e  rrao  mon- 
signor  Frosmi. 


P<.rec<hi   soldati   della  gurruigione  di   ToIcs«,  dopo 
,c\"  avere    espresso    il   Joro    iiuicontéiìto     m    vedere   alluni 
ìecclesiasuc»    decorati     del     giglio  ,  fecero   loro    -favi    in 
iU.lu.     il    sig.     colonnello     comandante    delia    piazza  fin;^ 


guiodi   pubblicare   un    Ordine    det  giorno    [**    HtóigBWrfe  .    lnhw  ,|i   S.    M.  "il   Re   Pi-rdinarjdn   V[I  e   per  la   tramimi 


ebe  .questa   condotta,  indegna   df  uu    sol.latu     fr.noise, 


—  Jeri   parti  da  questa   città   1*  iltrrto  e    rnn  monsignor 
Str. iinlii   vescovo   di   Macerata   recandosi    alla  sua   diocesi. 

La    nastra   gioja    pel   felice   ritorno     e  restituzione  a! 


Ina   che  grtdevasi   in  qui  1  re  mi  ,  era    stata  per  qufaiulie 


vena  severamente    punita.    t(   La   decorazione    dfi!    biSbo  ,  i   momento   amaregiiiata    da   ahimè   f.dse    e     temerne     in- 


aj;giunge   egli  ,   e   una    ricompensa   al    p.ri    elle   un    inco- 


venzuini  ,   le   qu^li    con   nostro   dispiacere   e   risnnti mento 


raggwmepto     dato    dal    Re  :     tutu    quelli    che    amano  e  j  ei.ailsl   f\.;ì   niìl   P,|    H|,r„ve   divulgate.     Già  in   altro  foglio 


gerirono  bi-ne  S.  M  ,  ne  sono  egualmente  meritevoli  $ 
(6  questi  un  segno  d'  unione  ,  un  emblemi  clie  au)  ir 
debbono  e  rispettare  tutti  i  fr  incesi  ;  è  un  pegno  di 
conpord>a  fra   tutu  »  yeri  servid'-ri  del   Re.  >/ 

(  Jour.    de  taris.   ) 

ITALIA. 

Roma  ,    1 7    Agosto. 

Il  rrin  p  Angelini  ,  procur.itor  generale  della  coni* 
pi -»in  i  di  G-  sia  ,  e  stato  fatto  consultore  della  congre- 
gazi   ne  de*  sagri   riti. 

Il  sig.  avv.  Pier  Maria  Cisparri,  già  primo  sostitu- 
to cumeralc  ,  e  3tato  nominato  commissario  generale 
ttf-Ila   rev.   camera   in    luogo    dell'  ìllnjo     e   nLo.     monsig. 


awicnriimmo  il  pubblico  ebe  varie  autorevoli  lettere 
con  data  fino  ai  .3  luglio  annunziavano  asseverante- 
mente  die  in  Ispa^na  regj».iva  il  miglior  ordine  ;  ed 
ora  abbia  no  il  piacere  di  confermare  coti  altre  lettere 
laperiori  a  qualunque  eccezione,  datate  il  di  18  e  ar. 
e*  II.,  sesiluio,  la  stessa  non  njeno  importante  ,  sodili» 
sf icenfe  e  graia   notizia. 

— »  Questa  mattina  alle  ore  i3  S.  Em.  rraa  il  sig.  car- 
dinale dell  i  Sottragli  »,  vicario  di  Roma  ,  si  è  recato 
nelU  chiesa  della  M  nlontl  i  de"  Miniti,  ed  ivi  ha  ammi- 
nisirito  h  acque  battesimali  ali*  ebreo  RJia  Gabrielle 
Casteluuovo   romano  ,  e   n    M'istafa    B«*nalu   caodiotto. 

—  Uà  pubblico  editto  dell'  ein>  e  rmi  sig.  cirdinile 
prosegretario  ni   Stato   proibisce  tutte     le    adunanze    de* 


piccola  Maria  Niccolai,  il  quale  con  benigno  sestrnto  j  f°si  detti  Liheri  Muratori,  O  altre  cinsiniili  sotto  qu  i- 
di  S  S.  ha  ottenuta  la  ^iubilnjinne  con  tjqa  cospi'.ua  ;  lunq.ie  deoominaaione  antico.,  moderna  o  nuovamente 
l>rovvisivte.  J  JBWWgrnata  sot'j  j!  nouife  dei    '.-osi    dei»'    Carbonari  ,    i 


qajah  hanno  6 pars»  un  preteso  breve  pontificio  di  ap- 
provazione ,  die  porta  «eco  i  caratteri  evidentissimi  dì 
falsità.   (  Diario  romano.  ) 

Ancona  ,    i  o  Agosto. 

Un  ordine  del  giorno  ,  ciato  dal  qoarfter  gen<  rale 
«  Ancona  1'  8  covrenti'  ,  «opprime  la  Corte  speciale 
straordinaria  creata  c«>nli  (.rilusi  del  giorno  14  e  iS 
giugno  p.°  p.°  (  In  imo  de  prossimi  numeri  pubbliche- 
remo testualmente  il  ilttto  ordine  de!  giorno.  ) 

(   Estr.  dal  Me  tauro.  ) 

Livorno  ,     1  a   Agosto. 

>       Fr»    le     diverse    mercanzie   piunte    ultimamente   in 
«questo    porto    si     notano  le  segatati. 

Grano  ,   65oo    sacca. 

C»fFè  ,    82    sacca    e    12&    botti. 

Cacca  o  ,   200  sacca. 

China  ,   4    casse. 

Tabacco,    6    casse  ,    8    barili    e    40    balle. 

Formaggio,  6  migliaia    e    35    cantara.- 

Zucchero  .    3i  feci  e    40    casse. 

C  itone  ,   66    halle. 

Vino  >   66   botti   e    5oo   barili  ;    altre    merci ,    ecc. 

(  Gazz.   di   Firenze.  }. 

Firenze  ,   19  Agosto. 

<  Firto  dal  di  16  del  corrente  ,  per  commissione 
avuta  eoo  diapiccio  di  S.  E.  il  plenipotenziario  eli 
S.  A.  I.  e  ft.  ,  dal  nostro  zelantissimo  nionsig.  vi- 
ario ,  deputilo  apostòlico  ,  vennero  avvisate  tutte  le 
éhies<    di  ..-„',  ,   che    óelfa  S.    Messa  si  recitas- 

se I*  orazione  Pro  iter  ag"ntihns  ,  e  cosi  ha  praticato 
anche:   monaig.  vicario  capitolare  dell  1   diocesi  di  Fiesole. 

(  Gazz.  dì  Firenze.  ) 

Ferrara  ,  8  Agosto: 

Con  avviso  dei  sig.  pref.-tto  iisterìrjflFe  si  annn-i/./a 
«li*  avranno  libera  corso  ni  questo  di  paramento  :  il 
pezzo  da  10  Caràntani  a  cent.  42  ip  ,  il  pazzo  «li  20 
carantani  a  Utah  85.  (  Gior.  del  Basso   Po.  ) 

Genova  ,  20  Agosto. 

E  stato  qni   pubblicato   il  seguente   decreto  : 

1 .°  Chiunque  sarà  arrestato  aita  pòrta  del  Porta- 
Jranco  con  generi  soggetti  a  diritto  di  dogana  .  sarà 
iìagli  esecutori,  dopo  clic  avranno  fatta  l'opportuna 
1: /azione  al  cancelliere  di  dogana,  tradotto  nelle  carceri 
vor razionali  ,  e  vi  resterà  d-  tenuto  fino  a  the  non  abbia 
fatta  una  dichiarazione  sincera  dei  magazzino  dote  !i£ 
p'-esa  la  roba  di  cui  tentava  eseguire  il  contrabbando 
a  giudizio     della    cameni    o   del  deputato  al  Por tof ranco. 

2.  Sarà  ,  a  tenore  di  quanto  e  prescrino  dal- 
l' articolo  40  del  regolamento  del  Porto/ranco,  proceduto 
all'  inventano  del  Magazzino.,  a  cùfico  del  quale  sarà 
$07 Statata  la  dichiarazione  del  detenuto,  ed  il  prò 
Bete  furio  incorrerà  nelle  pene  prescritte  da  detto  urti- 
CflJa  ,  m  raso  di  eccellenza  o  mancamento  delle  qna- 
ìvà  delle  merci  descritte  in  suo  nome  a'  libri  del  Por- 
to franco. 

3.  Il  contrabbandiere,    detenuto   non   verrà   rilascia 
tn   che     subite   le  pene  nel   succennato    articolo  descrittisi 
e   terminati   V  inventàrio  di  cui  neW  articolo  precedente. 

4.  Se  il  contrabbandiere  dichiara  d'  avere  compra»* 
la  roba  che  tr.ispnrteià  in  frode  da  persóna  iheogriìta 
non  sa!ame>. le  sarà  escluso  dal  Porto/ranco  e  perdei à  il 
sii't  impiego  ,  ina  saia  ancóra  tradi.no  a!  tribunale 
Competente,  pi  essere  punito  di  un  unir,  di  carcere, 
o'rre   i<-  maggiori   pene   portate     dalle    leggi    vigenti. 

5.  Incorreranno   nelle   medi  sane    privazioni     e    nel 
le    pme    medesime    q>w      custodi    del     Porto/ranco   ,     i 
qim'i      avranno     permesso     ne'   rispettivi     loro     quartieri  . 
qualunque    benché    minimo     dtpostto    di     contrabbandi.       ;  fajlaoo  ,    !a..-   tipografi*   di    Federico  •  A^ 


6.    r.a   canina      è    ÙlcàrU  \      esecuzione    dei 

prestare    ikertto 

Dal  palazzo  di   governo  ,   il    9   agosto   1814. 

Il  pr»  side. uè  ,  Serra 
(    Gazz    di   Genova.  J 
Milano  ,    a.     .•?_" •• 

A  V  v  1  :  o. 

La  commissione  municipale  siaw  incaricata  aat  Big.  p&c'utà 
di   Milano  ,     gius:a     la    deliberaz     ne     'el  e  jn'^i  e  :-   2& 

gnigno  p."  p",  della  liquidartene  delle  competenze  dipendesti 
dal  trattamento  smiunr.  .irato  all' o>1  1  1  insti  .  |  itruoai 
degli  avvisi  municipali  *'ó  aprile  e  7  ruagj  1  !  ..orr'nie  iiuo, 
é  coni  posta   dai   siga     conte   Alton  m)    ,     onte     Cesare 

Sorniani  ,   L.ui.i   C'inu   av"'"..ito  ,  t   Cirio   ijr.Io   Zanella. 

La  commissione  assume  io  0^51  1"  esercizio' delle  su»  fun- 
zioni e  stabilisce  li  suo  officio  nel  p<!azjo  cifieb  del  bioletto 
presso  la  residenza  muoicipdc. 

Sono  pertanto  invitali  tutti  i  5!^.  pauroai  di  •.•as*  ed  indi- 
vidui ,  che  li.ìnao  alloggiato  n^lle  proprie  ca»c  militari  con  vi- 
glicllo  rila«oiato  «ijlla  dtl?g<7Ì"ne  cnuuicipale  pir  gli  allogai  mi- 
lila/i  iu  MiLno  ,  e  che  limino  prestato  ai  detti  militari  il  trat- 
urrenlo  secondo  1  precitati  »v*ibi  muaic-ipati  ;tì  aprile  «  7 
maggio  ,  dal  giorno  »."  lugik»  retro  f.ao  -t  giorno  28  aprile 
anzuifito  ,  a  spedire  ali  ulììcio  ticiìd  commissione  municipale 
■11  Dominata  1  riepeltivi  loro  V!g!itt:i  .\'  alloggio  e  certificati  di 
credito,  qaantunijue  questi  «liiaii  fossero  f,- 1  liquidati  dada  ra- 
gioneru  manicipale  ,  <  ciò  ioer  nlerueate  ai  particolare  disposto 
nell'avvi  o  della  rnvntOTJU  dclcgjzioae  ucr  gli  alloggi  militari 
i8  gui^'-.o  prossimo   passalo. 

P-r  ricevere  i  su'iìett»  viglienti  d'  :  !ioggio  militare  e  carte 
«li  credilo  e  .'(^tinato  il  sig.  Jirizzì  }  i\  qaa'e  è  pure  inc-ricalo 
di  tcotre  il  prole/collo  speciale  della  commissione  liqmdatnce  , 
sul  qud  j.ioiieoiio  saranno  registrate  tulle  le  petizioni  e  carte 
che  vtiranno  presentate  per  1"  oggeito   Jclla   liquidaiione. 

OtiJe  facilitare  pò:  le  operazioni  del»*  commissione  Jiqui- 
•tatrice  .  e  per  evitare  le  contusioni  o  ^  1  smarrimenti  di  oarle 
Mino  invitati  1  >  og-  presentatori  a  riunire  lutti  i  loro  ricapiti  in 
115  appos-fii  petizione  ,  nella  qiulc  sarà  espre>so  il  nome  e  co- 
gnomi kl  predatatele,  'a  »»a  abita»*  i.e  col  numeri,  civico, 
il  numero  dei  ricapiti  uniti  ,  ed  una  -ìiura  e^posizioae  dei  pro- 
pij  difilli  ,  ;iTv»rtendo  o'  indicare  ■  neh.'  il  nome  ,  cognome  e 
Ic-gJi   i.trii'iati  al.oggiaU  e  àeiv.'..  lealUiiieniO  ,     quando 

e. 

Tanto  la  petizione  quinto  i  iH-ap'ti  durarne  essere  distia— 
tamtnt,e  e  siugelarnenle  in  mai  dalia  parte  a  cui    appartengono. 

Pi  garanz.a  delle  cait;  e  documenti  conseguati  e  registrati 
nei  protocollo  apposito  della  commissione  inuuicipale  liquida- 
'.riue  sua  |ier  ora  rilasciata  dal  protocoliut J  naj  bolletta  di  rice- 
vuta col  nuiikr.i  dilla  presentazione  ed  inscrizione  sul 'protocollo 
suddetto  .  e  coli'  indicui,iooe  dei  numero  de'  ricapiti  conseguati 
ed  annessi  alla  petizione. 

La  commissione  monicpde  aedace  a  pubblici  notizia  le 
pr-e-icoennale  dispo-izicni  e  discipline  }  j/Iid1  bè  servano  di  nor- 
ma a  cui  può  jvi tuo  ìntere^S'r  .  e  dicii  »r  1  clie  porri  dui  canto 
suo  o^m  ai.iitmza  e  nolleoitud<ne  per  compiere  al  più  presto 
possibile  £li  *•'  di  liquidazione  die  (e  sono  ammessi  ,  confor- 
mando:.; aNa  delcnsunssione  della  K.  Cesarea  1<  ^^enza  provvi- 
soria   u   luglio   p.'    p."  ,  ed   alle  relative  istruzioni    prefettizie. 

Milano  ,   32  agosto   1814. 

Sorniani  Cesare  ,  Conti  Luigi  ,  Carlo  Grato 
Zanella  ,    consiglieri  comunali. 

Croce  ,  segret. 

ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 

Trattato  ihincnlurc  tlijisua  del  s!g  A.  Libes,  prnfe<*oro 
di  fìsica  memoro  di  varie  Società,,  teftdoUo  dal Jrancest 
con  illuueaziòni  e  note  da  Luigi  Baroni  ,  projessore  di  jilo- 
iOjia  <;  matematica.   Tomi   2   in   tì.     Prezzo  .   Iir.    to  ilahauc. 

Si  vende  dal  libra  jo    Stila  in  contrada  S.   Margherita. 


/{." 


SPETTACOLI    D'  OGGI 
TsATRO      seti     Se  4;  4.     (     Opera    buffi.    )      Il 


a.0   J.n    casa    drsalxMta. 

Serata  a    benefizia   .1.  !    Pio  Istituto   filarmonico 

R.°  Fi. li"  .:..  (.iaomiaaa.  (  Dalla  enrn. 
«omp.    Baisi.    ')    <      buon    giudice. 

f\  ,rm       )  s  1)     (     detto      Girolamo.    ) 

5<t'J5o/ic    fìjgr.iu    de'  Filistei. 
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G  i  O  II  N  A  LE    ITALI 


Milano ,  Giovedì  a  5   \gnsto    ibi  4. 


ANO 


TURpEHA. 

fOi/     •  ,       ;   ,,/      .       1    )        fMgUti. 

Il  3  d»  <fi-ic>  nM'j'r ,  P  irfrernunzìo  austrìaca  fi" 
Celebrare  a  P  1 a  odia  chiesa  della  sua  legazione  uni 
fetta  iti  rui  liii'intd  di  grazie  ni  Dio  degli  eserciti  |><  1 
ristabilimento  d<  Ih  pace.  .  da  sì  gran  tempo  sbandita 
cP  Europa.  Tutti  1  miui&trì  delio  potenze  ali  ate  ,  alla 
unione  ed  alla  1  rza  delh  quali  l'umanità  ihbbe  qne- 
s;o  bépeficìo  ,  assisi  itero  hi  gran  pampa  a  questa  ceri- 
monia. L"  arcivesi  t v.,  n  wsig.  Font  ori  offi  io.  Di  per  liuto 
duw  passo  il  cnrt-^;i-.  per  puntami  alla  c.'iios,<  ,  te 
Strade  e  le  finestre  univi  affollate  di  spettatori  die 
benedivano  eco  entusiasmo  ;  grandi  monarchi  di  cui 
la    Provvidenza   si    st'rvì    per    render  li  pace  al    ninnilo. 

La  fregata  su  cui  trovati  il  Bey  di  Ti  kke  fitto 
prigioniero,  chef,  pef  la  sui  ostinata  resistenza  nel 
Casello  di  S  .talin  hi  duo  i-ulto  dà  Gire  al  capitan  ba- 
gna ,  è  stata  prob ■.'•uìai.-ui  <  ritenuta  finora  (lai  venti 
contrarj  Iatant  1  ,  Valiib— Effendi  è  stotn  spedito  sul 
luogo  in  qualità  di  e aumissario  di  S.  A.  ,  per 
prendi  re  possesso  de'  beni  e  de1  tesori  di  qu<  I  ribelle 
a  profitto  del  Gran  Signore  ,  che  ,  secondo  [è  |<  ggj 
ut  IP  Impero  j  si  e  dicluari.to  suo  erede  ,  sebbene  egli 
sia    tuttora    in    vita. 

Sono    quasi  due    m<  si  che    non    si    sono   avute  noti- 
zie  d'Egitto    e  d'Arabia     l!    noitM;-'        ■> 
*»  '  1    fregata    della    sua    fi.  ita    per    andar- 

vi a  cercare  Prr-ScnfF.»  della  Mecca,  distintilo  da 
IMaometto  Aly-Basoà  ,  e  ritenuto  di  poi  prigioniero  di 
Stato    al    Cairo. 

Da  Smirne  si  è  ricevuta  la  notizia  che  la  peste 
ha    diminuito  alquanto   le   9ue    stragi. 

(  fnur.   de  Frane/.  ) 

RUSSIA. 

Pietroborgo  ,  2  3   Luglio. 

Il  reggimento  d'Tsmailow  ,  che  fa  parte  della  guar- 
dia e  i  cacciatori  cibila  guardia  ,  che  si  sono  imbarcati 
p  Cherborgo  ,  sono  giunti  a  Crottstadt  ,  e  sbarcati  ad 
Oranienbaum. 

S.  A.  I.  il  Granduci  Costantino  91  recò  il  14  , 
dopo  pranzo,  \  Gatschina  ;  questo  Principe  si  è  ferma- 
ti per  qualche  tempo  nei  gittrdini  ove  fu  accolto  dal 
t  g.  consigliere  di  Stato  Tschichàtscheyv  :  S.  A.  I.  conti- 
mi ò  il  suo  viaggio  per  Lnga  ove  giprise  lo  stesso  di  a 
jo  ore  della  91:,  e  non  si  fermò  che  il  tempo 
necessario  per  cambiare  i  cavalli.  (  Idem.  ) 

SVEZIA. 
Stocohna ,    29    Luglio. 
Ecco  il  proclama  xhe  il  Re  ha  diretto  agli  abitanti 
cV  Ila  Norvegia  : 

Carlo  ,  per    la  grazia    /Ir    Dio   He    di    Svezia 
e    di   J.V(  rvegia   ,    ecc. 

u  Nd  momento  in  cui  il  nostro  caro  figlio  ti"  Prin- 
cipe reale  di  Svezia  si  mette  alla  testi  dot  nostri  <-s-  r- 
rin  di  terra  e  di  mare  per  prendere  possésso  Mei  Re- 
jvi  »  di  Norvegia  ,  non  possiamo  negìiré  al  nostri!  cuore 
J>  '-'reo  la  e  insolazione  di  tentare  ancora  una  volta 
'I  indurr^  dei  sudditi  traviati  a  gustar  sentimenti  di 
pace  e  riconcilifwione  prima  die  gli  evnti  inevitabili 
della    guerra    non    abbiano  a    confondere    V  innocente    col 

Coljipyole. 

»   Abitanti  fieli*.  Norvegia  ,  la  vostra 'politica  esistenza 


'1       revocabilmente     stabilita    collo    sviluppo   definii 

(Venti    deila    guerra     e     otifrrtlatO       l'i     p    Ho     p    . 

Essa    non   dipende    più   da    altii.ii    ftz.osi    che    v> - 

.0    indurvi    a    d. sobbollire    ;rllo    leggi    ,     a    I  .sta  ire     il 

s    ■■nero   del    giusto,    e     die     si     studiano     di    frapporre 

.-: n'di    allo   stabilimento   di    un    nuovo    ladine    di     cose 

ini   N\.rd  ,  ordine  concordemente   deciso   dalle    prunaie. 

I  potente  d'    Europa. 

|  «  Il  diritto  incontrastabile  che  hi  la  Sveiia  sulP  unione 
!  della  Norvegia  con  questo  Regno  fu  comperato  a  irop- 
|  pò  caro  prezzo  col  sangue  e  cogli  sforzi  patriottici  elei 
;  nostrj  sudditi,  perdio  noi  possiamo  .  s:t;re  neppnr  un 
|  momento  a  sostenerlo  e  ti  farlo  valere  con  tutti  quei 
ì  mezzi    che    la    Provvidenza    ci    ha    accordato. 

»  <Per  tutti  i  sagrine}  die  di  buon  gra  jo  f.icci'imo 
in  ui.j  campagna  sanguinosa  ed  opore'vule  per  suvar 
1'  Europa  ,  noi  non  bramammo  altra  ricompensi  che  il 
vinoso  e  la  sicurezza   futura    della  penisul  1  di  S,cai'i  !  ".la  Via. 

»   Per  mandare  ad  effetto  questa  utile   unione    fra    I* 

,  Norvi-jia    h    la     Svezia.  ,    e    per   consolidarla   con  tutti  i 
]  legami  fondati  sulP  onore   e   sulla   giustizia,   acconsentita-. 
!  ino  a  restituire  a  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  i  più  ricchi 
suoi   posse    urenti   sul   Continente    eli*  .erano    'a    tati  cnti- 
j  «inibtKfi  dalle  nostre  truppe   vittoriosa    e    d  >    quelle    .lei 
!  nostri     'leali.   O.ide  conseguire  ([usto    %copo  t    al)bi'-ii.> 
.  .         u.0     1   p.tj.  ì,nc"t'.'    bile   tontrrbojMorti    già   ìmpo&tè 
sul  len-itorio   danese  ^  abbiamo  rinunziato  ?ol<  oiieiu<nt<-    a 
tutti  ì  diritti  d"1  indetintzzazione  che  i  nostri  sudditi    poteva- 
no   pretendere   già   da  gran   tempo   dalla    córte  di    Copen- 
hagen:,   abbiamo    offerto   c>ai  queste  condizioni    disinte- 
ressate di    pace  de'  sagrifuj  ancóra   piti   dolorosi   pel   no- 
stro   cuore    che     le     indeunizzasfioni     più     considerabili 
per  la  pacifica  cessione   della  Norvegia. 

»  Sgraziatamente  ,  una  persona  sola  ,  sostenuta  da  uà 
jiiccol  nutnaro  di  partigiani  ,  aveva  agito  in  opposizione 
ai  no sbri  sforzi  uniti  con  quelli  dei  nostri  possenti  al- 
leata. L'  ex— governatore  della  Norvegia  in  noine  di  .(ì  IM. 
d -mese  e  quel  solo  che  si  è  fatto  lecito  ti  !jtui?are  d  Ila 
Vostra  conliilenza  per  indurvi  ad  opporre  lina  ;!pe Vaile 
resistenza  contro  tutte  le  potenze  che  h  n  no  decisa 
l'unione  della  .Scandinavia  e  che  hanno  riconosciuta, 
autenticamente  P  equità  delle  nostro  mire  e  la  saggezza 
della  nostra  condotta.  Invano  il  Principe  Cristiano  si 
sforzerà  di  far  valere  l'indipendenza  dell"  almale  Vostri 
situazione.  Questa  indipendenza  illegale  è  iricompttl- 
ì'ile  e  co'  vostri  proprj  vantaggi  <•  coi  principi 
immutabili  d'una  sana  politica;  gi-ic.éhè  quindo  il  Re 
di  Danimarca  vi  ha  sciolti  dal  guuuento  di  fedeltà 
che  gli  prestaste,  v'  impose  nello  stessa  tempo  P  ob- 
bligo indispeos  .bde  di  contrarre  coti  noi  e  colla  Coróna» 
di  Svezia  quegli  stessi  obblighi  che  vi  correvano  ante- 
riennente  colla  mon archi .1  danese  ,  e  non  fu  ohe  dòpo 
una  serie  d'  assicurazioni  dateci  in  questo  proposito  » 
che  ci  acc  ng'  m aio  d  il  canto  nostro  a  tare  de1  3a- 
grifizj  corrispondi  uti   a   questi   impegni. 

»  Abitanti  della  Norvegia!  La  confidenza  che  abbia- 
mo nella  lealtà  e  purezza  d  'Ile  vostre  intenzioni  è 
quella  sola  che  e' indile?  a  parlarvi  ancora  con  tuono 
pacifico  ed  amichevole  prima  Ili  far  valere'  coli*  armi 
la  giustizia  della  nostra  causa.  Invano  richiamammo  uni 
più  v  Ite  all'obbedienza,  alla  voce  denV  Onore  e  del 
dovere  il  Prìncipi;  Cristiano  ;  invano  vi  dirigemmo 
de' proclami  atti  .1  Firvi  conoscere  la  benefiche  nostre 
intenzioni  e  a  dissipare  l'illusione  con  cui  nlcaai  stra- 
nieri briganti  e  sediziosi  speravano  di  celarvi  i  vostri 
vwi  rapporti  col  restante  d'  Europa- 


r/.c 

:/  D  p  stì  noi  con  paterna  benevolenza  a  non  ve- 
dere nei  Norvegi  che  i  fratelli  de'  m  stri  sv.  td.ti 
sVt(!i»i  ,  ci  Ijisip  i  uno  per  gran  tempo  di  potere  evi- 
rare ogni  pa*«  )  di  ridere  ,  persuasi  eli?  presta  o  t.r  li 
la  naifru-  ptc'aaa  iii£cppr«ver>  bbe  ■otenaeiueq»  lu  colpe- 
vole   hi  j  rinjcuza   di   un  funzionano   straniero. 

»  Con  una  Leu'ii  ■«  indulgenza  differimmo  co*  nostri 
nuovi  sudditi  il  Micini  rito  m  «pi  saremmo  obbligati  a 
far  val-ie  i  nastri  licitimi  diritti  Coli'  u.>  piegare  le  no- 
stre (oetr.  FiatiLuito  il  governatore  dfll.-i  Norvegia  formo 
una  rappresentanza  Je|  .>.•). «lo  confi  Tiue  allo  sue  mire 
e  non  g>à  auJi  antichi  usi  <M  Nord  De'  funzionari 
fiU-apteri  aiiini'ii  da  interessi  che  hanno  comuni  con 
lui  presero  parte  in  questa  assemblea  su  poi  influì  di 
"j>ù  la  forza  arinola  Di  fjo«  ìjt>  che  non  i  voti  de"  Nor- 
Vi"i.  Le  sne  ppt-rszjoni  cvriisp.  sero  ali*  sua  organizza- 
zione  ,  ina  non  g>a  ai   yen  interi**'   del  popolo. 

»  In  tfde  stato  di  foji:  ,  la  continuazione  del  nostro 
sistema  d'indulgenza  in  quésto  regno  die  ci  venne  le- 
.;  Intente  ceduto  non  farebbe  eh-  in" 'rigare  la 
«riga  e  il  delitto  t  e  i  nemici  irre/cc-ncili  ibdi  della 
tranquillila  generile  non  cesserebbero  di  opporsi  «Ila 
futura  prosperità  della  Scandinavia.  Un  Priucipe  ci»*  e 
tanto  straniero  in   Norvegia  quanto  il  sarebb*  jn  U*ezia, 


the   uou    *»  affezioni  to  che  figl'  impressi  p/irtic 


•  •lai 


della  \ 


T).nim>rca.    ha    g  a   folto  i  p  ss;    più    violenti  per  farvi  itj- 
S'),^'  re   contro   i    vestii   nM?'*"-"'   b  gittoni  .   e  per   ineN  \ 
rei  vi    in     uno  stato    di     guerra    aperta     coli'  Ingbilt'.'rra  ,  \ 
colla    Russia  ,  coli'  Austria   e   colla   Prussia,  j 

»  JJn  tale  stato  di  si  pira  zinne  e  digorganir azione  ( 
non  poo  ne  dry*  durar  ìliiferi  tempo,  ps^-endo  esso  pe-  ^ 
r'icoloso  ugualmente  per  tutti  gb  Stati  vicini  ,  esige  , 
eli"  essi  tutti  hi  diano  Ja  mino  per  distruggere  lo  Spiri-  i 
t<>  d<  discordia  <  l>e  imanja  d'  :  lontanare  apeura  dal; 
*olo  Nord  i  eaiuiari    effetti   dell  i   pace,  i 

*  Noi  fonane  ci  ficiianv..  pr»  nim-a  di  compiere  uq 
dover»  italiane  rtfriibib  verjiò  tutti  i  nostri  sudd'ti  ,  ordi- 
nando, dopo  d'avere  inv  e;  u>  il  soccorso  del!'  Abissi-  •. 
no  prr  la  giusta  nostra  causa,  ,  a|  nostro  Ciro  figlio  il  l 
'Principe  ereditano  ,  di  portarsi  con  tutte  le  nostre  for  l 
7.  militari  ,  ■osri'nju*  da  quelle  de'  rwstri  allenti  ,  sulle  j 
•frontiere  della  fif'iryegia  p«'C  prendere  possesso  senza  j 
{hidiigip  di  quel  Segno.  Ni.llo  ut»  sso  tempo  abbiamo  in-  j 
caricato  S.  A.  R.  di  convocare  ,  subito  pbe  gara  giunta 
pei  nostri  nuovi  Siati  ,  h  Dieta  di  Norvegia  in  nostro  j 
nome  e  in  jfb-za  della  riosiia  regia  autorità  ,  la  qua|  ' 
P  età,  dopo  d"  «ver  ricevuta;  in  forza  delio  libera  scej-  , 
ta  (te' suoi  compatriotti,  le  plenipotenze  occorrenti ,  avrà,! 
il  dir. ito  di  deliberare  sopra  !«  » p  fondamentali  me  a  { 
consolidare  per  l'avvenire  la  pruspitflij  d"l  paese,  e  le  i 
sottopotrà   al   nostro    Partii.*!   ed    .d.a  nastra  reale  sanzione.  ! 

In  questa  occasiono  ripetiamo  cmi  piarere  che, 
lieo  lungi  dal  vobr  u,ai  riglnugeCC  tpc  liatatnente  o  im- 
inediatamente  le  libertà  e  i  diritti  di  «ni  gioirono  finora 
i  nostri  i-u  Iditi  oorvegi  .  noi  li  <•  nf-rtiiiamo  anzi  mi 
snodo  più  solenne  ,  essendo  convinti  <he  fa  fuuaa  quie- 
ti' e  felicità  della  Scandinavia  esigono  una  iiuliGSolubde 
unione  di'  vantaggi   reciproci   dei   n«.^tri   doe   jioju-b. 

»  Intitolo  lolle  presenti  dichiariamo  illegali)  U  dieta 
convocata  dal  Principe  <j>istiai)>>.  Dicbinriauia  pure  nulli 
*e  non  obbli<aUirj  tutti  gli  atti  e  decreti  «luannti  ila 
quesf  Sssentblep  ,  o  fondati  in  qualu ..ipje  modo  sulla  di 
lei  arami  ha  ^  e  votinolo  espressami  nte  a  tutti  i  nòstri 
|iudditi  norvegi  di  eoiifoiut.ir visi  e  di  avervi  o»»i>un  ri- 
guardo, hjell.;  »t«eso  tempo  ordiniamo  che  inni  gli  stra- 
mi<  ri  che  trovanti  attualmente  in  Norvegia  debbano 
Hrcire  iiiiinediaiaineiit!  da  qui  I  Regn  .,  o  vero  prestarci 
,1  giyiratnrnto  ^\  pbjiediepza  e  fedeltà  dinanzi  alle  auto- 
rità da  noi  stabilite  .  se  nau  vogliono  essere  riguardati 
g>  puniti  Cflnie  perturbatori  Q  fon)*  Spie.  Ver  UKinife- 
sttarw  anebe  njaggionpenie  |e  nostre  patera*  intenzioni 
Verso  j  po6»ri  nuovi  spdd'ti  ,  premettiamo  solenn-iueute 
^olle  presenti  cjje  tutti  quev  Norvgi  che  si  potrrh'.i«,ro 
yi^p-jdai'    <<mc  e  litri   e  traviali  fine  e  »jh-  t"   oggi  dn 


icon  un  pssoIqio  ahhrio  del  passito  la  uostra  heaevc^- 
letizi  k  h  finire  grazie ,  se  rientrano  iui'iiediaiauicu(.« 
pel  dovere  e  iteli"'  ,  bnedieuz  ■  alle  l«gg>  >  e  se  si  affret=- 
tauo   di   obbedire   m   nostri   ordini  col  zelo  di  veri  suddiu, 

>i   Noi   vi    raccunrandiauit»  lutti   e   ciasi  uno   in  partiQo- 
liie    «ila   divina    proiezn  Ue. 

>i  Dal  palazzo  di  Si^>coluia  ,  il    ic   luglio    1814.    » 

(  Jòur.  ik.  Irancf.   ) 
Del  1    Agosto. 
Il  Principe  reale   a'  suoi    fratelli  d'  arme. 
Soldati  ,  tei  rni-n  fa  voi  ermute  padjrnm   dei  fiutati 
di  Schtesuig  e  d'  H»lsiein    Fnedrickscndt  erasi  i^rt-sa,  e 
iu  fortezza  di.    Gtucjistadt  ,  di  cui    ruji    si    erano    potuti 
impn.iromre   t  generali,  di  Gustav  U   QrAntk    tra  caduta 
nelle  vostre  numi.   I.*  vostre,     i  nprese    contro    l'  isola    di 
Fionii}  e  (a  parte  settentrionale  del   Giu(land  non  poteva- 
no essere  dopo  di  ciò  die  Una  sene  di     vittorie.     Il    pq- 
»  ,vi?rrto  danese  reclami)  allora  la  vostra   umanità  ,    e   que- 
i  sto    p:r>so  per    parte     sua    pose     un     termine     a     r,   jtri 
'■progressi.  Si  cionchiuse  il  trattato  di  pace  di  Kul,    e  io 
|  sgombrarne/ito  del  territorio  danese  fu  f  immtduita     c<>n- 
!  irruenza  di   questo  crattato  eh?  stipulò    l'unione  del  re^nt) 
f  di  Nqrvegm  alla  corona  di  Svezia. 

Suldq.11  !  si  è  nella  fiducia  sopra  questa  promessa 
eh"  io  vi  sondassi  sulle  rive  del  Henu  -,  si  e  nella  speran- 
za di  procurare  la  libertà  alla  Scandinavia  ,  che  voi  la* 
sciaste  1  lidi  drf  baltico  per  contribuire  alla  uberazioiia 
della  Germania. 

Ora  però  che  P  erede  dd  trono  danese  considera 
le  sacre  stipulazioni  de' trattai  rome  parole  senza  va- 
lore, e  cf\«  col  pretendere  f  adempiere  ad  ohbhgavcni 
antiche ,  si  opjpéife  all'  adempimento  delle  condizioni  di 
pace  ,  nei  più  non  abbiamo  ad  aspettarci  nitro  da"  ne- 
goziali, e  non  dobbiamo  fidare  ette  in  Dio  e  nelle  no- 
stre armi.  Il  nostro  Ile,  giudice  sperimentato  per  co  die 
concerne  f  onore  e  lu  guerra  ,  si  trova  fra  noi  ,•  egli  ci 
seguirà,  Cogli  occhi  g  noi  saremo  ognor  presenti  ai  un 
penderò. 

Guistifìchiqmo  la  speranza  eh"  tgU  ha  rijtosta  in 
noi,  col  nostro  coraggio  n<  II"  affrontare  gli  osneo/i  e. 
con  ima  fermezza  che  pi  assicuri  delT  esito.  Facci<:ni9 
tutto  età  che  dipende  da  noi  per  ricondurre  de' fratelli 
traviati  al  sentimento  del  loro  vero  interesse  e  de  lor'ì 
doveri  ;  la  nuova  corona  che  ornar  debbe  la  fronte  del 
nostro  venerabile  Monoica  ,  non  sia  che  un  nuovo  prgu$ 
dell'  umore   di'  egli   Ivi  pi'  swa   figa. 

Soldati ,  10  fa  ripeto  ,  non  e'  è  riposo  per  noi  fin- 
che non  s.asi  effettuata  f  anione  della  penisola  della 
Sciir.dmavia. 

Dal  Quartwr  gmeralt  ài  fVeitricrs'nrg  ,  17  in, 
gito    ìSi-f 

C4M0  C-'/or-tà.vr. 
PRUSSIA. 
Berlino  ,    y    Agosto. 

S.  M.  fe*e  jrrlaltto  il  suo  ingresso  in  questa  capi? 
tr.le   nella   seguente-  maniera  : 

Alla  mattina  ,  tutta  \.\  guarnigione  si  portò  ,  s  ito 
il  comando  del  fe-J.il  marescialli  conte  di  KaiUr-'Uil)  , 
governatore,  alla  porta  dì  Brandeb-.igo  ,  e  si  schiera 
da  qui'st.i  porta  fiat  al  p.\la/,/.o.  La  guardia  urba.ii 
era  &..tto  le  armi  ne'  giardini  e  nei  condì  iutf  rni  del 
palazz<>. 

I  Principi  della  famiglia  reale  e  gli  >  fficiali  gene- 
rili aspettavano  il  Re  sulla  strada  di  Cui  iiemlicrgo. 
Quaudo  ghinee  S.  RI.  e  che  si  mise  .dia  usta  virilo 
truppe  ,  essa  fu  salutata  con  aulam  tzioui  uimei>il. 
Allora  si  scopri  il  carro  della  vittoria  eh'  era  st.ilo  ri- 
messo sopra  li  p"i-ta  ili  Br.mdeborgo  ;  la  tela  ili.-  In 
teneva  celato,  caddi»  al  iuorn«*iitof  e  V  appingione  -b 
questo  lUMiuniento  segualo  la  aurata  trionfile  ili  S.  -i 
Avendo  ques'0  ninnai ca  ricusata  qualunque  etri  "o.na 
che-  aver  poteate  immediato  rapporto  all'  ajRgMta  sua, 
;•<■•■«■.  vi,  ....    ..    fin   .,     ih-    j    m..y«:!At;   9   i    s^i'-'-'-^t 


/ 


&ÌU  «itti»  -eh'  »ì  rtduna-roa*  neH*  area  s'u. -circolare 
$>1i'  e  /ra  le  colonne  dell*  vittoria  dinanzi  alla  porto  , 
P*r  presentare  »  loro  omaggi  a  S.  M.  L'  ingresso  si 
fi  ce  alio/a  nelT  ordine  seguente  :  Il  corpo  degli 
«  lucati  „  tutu  i  geuerali  ,  gli  ajutanti  di  J>.  M.  ,  il 
jve  insieme  col  Principi  di  sua  famiglia  ,  il  feld  uiare- 
inciaji>»  Principe  Blucher  Uè  W  ihlataut  ,  e  i  generali 
«T  infanteria  coute  i'.ueuzieui-Vitteuberg  e  conte  Bu- 
ll W  Deun«\vit2,  il  reggimento  di  cavalleggiei  i  della 
^turdia  ,  consistente  io  dragoni  ,  ulani  ,  ci. sacci»  ed  us- 
s»ari  ,  il  i.w  e  j."  reggimento  delle  guardie  a  piedi  ,  il 
battaglione  di  cacciatori  della  guardia,  le  guardie  del  Cor- 
uu,  1  artiglieria  della  guardia. 

Quando  il  corteggio  fu  giunto  «IP  altare  .della 
viteria  ,  l' infanteria  tnir.o  utJ  viale  detto  Lusigarten; 
ivi  sorgeva  una  gradinata  divisa  in  due  pam,  so- 
pra una  delle  quali  crasi  posto  un  altare  semplice  ,  e 
non  avente  altra  decorazione  tlie  una  croce  e  de*  cerei. 
il  clero  di  tutte  le  .confessioni  era  sugato  sulla  gradi- 
nata superitie.  Dietro  I'  altare  ci  erano  due  tribune, 
.ima  d». Ut  quali  era  occupata  dalla  famiglia  reali'  ,  e 
r  altra  dii'e  primarie  ani  urna  civili  dillo  Stato  Il  He, 
insieme  c>>  Principi  e  generali  die  lo  circondavano,  si 
pose  dav  uti  ali  dtare  ,  essendo  le  (ruppe  schierata  sul 
X:  le  in  parecchie  .colonne.  Aliata  si  canto  in  coro  so- 
stenuto da  una  bella  uitut.ca  strumeniaLe ,  un  cantico 
in  rendimi- nlo  01  grazie,  ohe  tu  séguito  dalle  p  eghiere 
j.el  Ke  e  per  1  augusta  sua  famiglia.  Dui  unte  il  Canio  . 
tutu  erano  a  cap»  scoperto,  •  tosto  ci»e  si  die  principio 
«Ila  preghiera  tinaie  ,  il  He  e  tuiti  gli  astanti  s"  in- 
goi'.cchiarom  ;  uilora  si  vide  un  saggio  di  sole  a  tra- 
verso le  uutn  die  illumino  questa  scena  coinmnvt  nte. 
Si  al/,  irono  poj  tutti  m  piedi  per  cintare  il  Te  Dtmn , 
durante  il  quale  I  aria  eccheggio  del  rimbombo  del  cau- 
zione  e   del   buono   ikl!e    e  iiupane. 

Dopo  questa  religiosa  (cerimonia  »  il  Re  pa6sò  a 
cavallo  davanti  la  cavalli  ria ,  eli"  era  schierata  fuori 
del  LjU9tg<silcn  ,  e  si  porlo  al  palazzo  .  p-r  ricewetv- 
vi  le  i\  licitazioni  de  ministri  esteri  ,  dulie  dille- 
renti  autorità,  de'  r  approntanti  del  paese  ,  d'una  de- 
putazioni i/  Berlino  e  di  francofone  sulP  O-ler.  S.  M. 
ì>i  atfaixji.  qu;  •>■•'  ij  balcone  e  si  fece*  vedere  all'  int- 
uì» usa  loti,  radunata  doiuiZi  al  pala/zo,  .e  rispose  col- 
J  ordinaria  sv-i  boi.t.a  alle  acclamatoti;  di  g'^ja  <J>e 
t encomiarono   d'ugni    p^rte 

Neil  i  gr->u  galleria  ci  fu  un  pranzo  di  a~o  coperti. 
b.  ivi  cravi  se  iut4  fra  la  fripcipess  i  Guglu  Itl.iiia  d» 
Prussia  e  I  Principessa  vedova  di  {5  luis  lii  aunfi  ts  Di 
0>ìatto  a  3  Al.  <  n  s  tu  r.  i  S  A.  il  Pnattpe  cani;.  11-n-re 
di  Stato  fra  d  Principe  Blucher  ed  il  1  IVI.  conte  di 
b--.Ik.euib, 

A  6  ore,  il  He  si  portò  al  teatr  >  dell'operi,  ove  fu 
ricevuto  col  mastino  entusiasmo  :  esso  fu  «ecolto  nella 
Riessa  maniera  al  teatro  nazionale  die  onoro  yù  seguito 
d'ila  mi  i  presenza.  A  0  ore  S.  M.  accompagnata  ibll 
Principi*  B'udier  ,  dai  generali  COUtu  TauvmZaUil  di  Va- 
te aio-  rg  .  conte  Bulovy  <ie  Di-uucwtz  e  da  parecchi 
«Itr.  olii  i  di  ,  monto  a  cavallo  e  percorse  la  citta  p«r 
Vedere   1   illuminazione. 

—  Sui)  qui  giù  iti  :  S  A  R  la  Principessa  di  Solrus 
proveguente  da  Sirelitz  ;  S.  A^  'l  Principe  elettorale 
d'  Assi  i  ,  pr jyegnente  da  Cassel  ;  il  Principe  vescovo 
di  il  .lieul ohe  ,  il  luogotenente  generale  de  Kaesebec^  , 
#1  il  si^.  <t>-  Ha  tleid,  niitusi.ro  ple.upotcntiano  di  S  1NJ. 
»  Cass.ì.     (    yoar.  de    frane/.     ) 

CITTA'    AN>EATICH5. 
Anborgo  ,  8  Agosto. 

N.  J-K-kson  ,  ministro  d*  f-igUìItèrìra  alia  corte  di 
Prussia  ,  giunse  qn  l"  altrieri  sul  pacrj  b'»tto  il  Lord- 
ffelson.  O^gi  S.  E.   putì  per  B  rimo. 

Questa  •'•ra  «iu.ise  nella  nostra  città  il  sig.  barone 
\xa  Zuyl«*n  van  Ny'veMt  ,  ministri  d*  O'  mi  i  pressi  !.! 
W-i'te  di  Sv'-zia  ,  diretto  a  S'ocojq^t.  ^  Jleih  ) 


GBRMANIà.  ^ 

Dalla    Bassa  Elba,    io   AgOitO. 

€i  è  qui  pubblicata  la  seguente  nota  de*  comuiis- 
sirj  delle  potenze  alleate  ,  in  data  di  Cristiania  ,  f 
luglu  : 

I  suUosciiltt  incaricati,  ciaicuno  in  particolare  , 
d'una  nusMvrtc  ì/h-i  mie  drlla  nri-pria  corte  presso  S.  A.  R.t 
hanno  f  otwre  di  ^reicnioA  le  io  seguente  dmhiar azione 
officiale  : 

In  virtù  del  trattato  di  K*el  ,  In  cessane  tifila 
JVorwgia  è  stata  garantita  dalle  quattro  potenze  alleai' 
della  Svezia.  Questa  decisione  .  presa  sfondo  i  prmcipf 
0*  una  sana  politica  .  è  irrevocabile  Le  alte  potenze 
ail&xu  considerano  f  unione  della  Norvegia  colla  Svezia 
coni/e  una  delle  busi  del  nuovo  sistema  </'  equilibrio  po- 
litico ,  £  f&me  un  compenso  eli  è  impossibile  di  rinir 
piazzare  fon  iVesswC  alita  cosa. 

Gli  avvenimenti  eh"  eM  ero  luogo  ultimamente  in 
Norvegia  ,  la  i  esisti  uva  contro  le  decisioni  dell"  Europa, 
il  progetto  <H  S,  A.  R  di  mettersi  allo  resta  drilli  fpposito- 
ri,  hanno  fatto  determinare  le  juttrrize  alleate  colla  Svezia 
a  jirender  i  mezzi  necessarj  per  eseguire  questa  unione. 
A  qiiest'  effetto  i  sottoscritti  si  sono  portati  presso  S  A. 
li.  Essi  sono  incaricati  d' ir.Joimnre  il  Pniifipe  dell-j. 
coltiva  impressione  che  la  sua  condotta  ha  fatto  sipr<y 
i  loro  respintivi  mortai  chi  .  d'  impegnarla  nello  str^so 
t<  mpo  a  ritornare  al  suo  d<<vtre  più  sacro  ,  e  di  dichia- 
rargli formalmente  die  ,  nel  raso  in  cui  ridi  ricusasse 
co.  idi  scindei  e  ai  v>t.o  generale  dell"  Europa  die  lo  ri- 
chitina  in  Danimarca ,  scappierà  una  funesta  guerra 
nel  Nord  ,  e  che  si  sarà  ròiìtgati  ili  conquistar  colla 
forza  dell'  ormi  ciò  che  non  si  sarà  potuto  ottenere  di 
buonu  grazia.  Per  questa  ragione  gli  eserciti  del  generale 
di  Bctiningsen  e  un  carpa  di  truppe  prussiane  sono  a. 
disposizione  della  Svezia  ,  e  la  Grun  Bretagna  s"  è  in* 
valicato  dei  blocco  gmerale  della  Norvegia. 

Ni-llo  stesso  tempo  il  Re  di  Danimarca  è  compro- 
messo in  fact  ia  olle  potenze  che.  hanno  garantito  il  trat- 
tato di  Kte.li  pereto  che  i  suoi  eXr-sudditi  non  obbedi- 
scano n'  suor,  voleri.  Per  conseguente ,  S.  M.  il  Re  di 
Danimarca  Ita  risi  luti)  d'  operare  di  concerto  co"  sotto- 
s'iirrt  e  di  tiare  al  Principe  ,  che  .  in  qualità  d"  erede 
al  irono  e  th  primo  su  hbto  ,  ^debbe  dare  V  esemplo  del- 
l'' obbedienza  ,  l'oidi  ne  ili  ritornare  in  Danimarca,  air- 
teso  di'-  la  prolungazione  ilei  suo  soggiorno  in  Norvegia. 
essendo  nato  danese ,  lo  renderebbe  colpevole  ili  ribe!* 
liane.  I  sottosa  itti  si  trovano  dunque  in  dovere  d'  annun- 
ziare ch'essi  non  *ann  già  mediatori  fra  la  Svezia  e  la 
Norvegia  ,  mi  siùtbeife  araldi  a"  arme,  0  cui  flfowsre  ; 
d  instare  suW  esecuzione  del  trattato  di  Riel  secondo  la 
sua  forma  e  tenore. 

la  conosciuta  maniera  di  pensare  di  $.  A-  R.  it 
Principe  tri stiano  ,  la  gaisu;zza  didle  site  vi*te  ,  la  sti- 
ma generale  di  cui  i  N'orvtgi  godalo  iti  Europa  e  il  de- 
siderili d'unire,  i  due  regni  senza  effusione  di  sangue  f 
hinno  indotto  i  sottoscritti  n  proporre  un  aggiustamenti 
che  ,  come  si  può  facilmente  muri  trinare.  ,  non  entri 
punto  nello  spirito  delle  loro  istruzioni.  Essi  hi  mio  va- 
luto con  ciò  lasciare  a  S  A.  R  una  strada  d'  abbanw 
donare  il  posto  elevato  cai  e.  stato  portato  da  sciagiwate 
circostanze  ,  ed  evifare  nello  stesso  tempo  tutro  ciò  clu; 
potrebbe  porre  tri  sinistro  aspttto  il  popolo  della  Nvtm. 
vegia. 

S.  A.  il  Principe  Cristiano  hi  dichiarato  ch'ego 
non  poteva  consentire  a  nessun  agsnuta meato  senza  il 
concorsa  delhi  dwia  Egli  ha  prap  <ftO  un  armistizio  per 
potere  consigliarsi  Con  essa  1  sottoscritti  si  danno  pre- 
mura d  acc.-ttare  q'usti  prip  isizioae  ,  ma  sotto  le  se* 
gttenti  condizioni  ■ 

i.°  S.  A  R.  il  Principe  Cristiano  si  obbliga  innanzi 
al  Re  di  Svetta  ed  a*  aio  'dienti  a  rimettere  tutti  > 
diritti  che  uh  sano  siati  affilati  nelle  mini  de' rappre* 
scalanti  d~'la  nazione,  al  a  servirsi  di  tutta  la  >u-i  in* 


J^uentd    itit  popolo  per  operaie,  V  unione    della    Norvegia     so  ne'lla  pena  de'  5  mìni  di  galera  ,    •cémrrliifa&agU  dalla 
colla  Svezia  ;  detta  condanna  della  cuna  vescovile. 

a.°   Le  truppe  nono'"    inombreranno  il  territorio    si-  I  Considerando  che  qne'  pochi  malintenzionati  e  ni  d- 

t  mio  fui  Gl'umani  e  le,  frontiere  di  Svezia,  conte    un-  \  vagì.,   i  quali  diedero  cuna  aliò  st  ubi  Amento  della  <    -ce 

f       le  i.to!"  di  IVallfisch  ,  la   foltezza  e  la    cittadèlla    di  >  suddetta  ,  si   sono  corretti  in  jaccia  'allo  spirito  pubblicò 

f'riedrichstadt,    Friedri chshall  e   Konsmiiger    Questo    ter-  .  di  questi  tre  dipartimenti  .  gli  aiutanti  de.'  quali    hanno 

•  sarà  dichiarato  neutrale  ,   e  le    fortezze    sopran-  i  mostrato    e    mostrano    sempre    costante  il  loro   attacca— 

nominate  iathnno  occupate  dalle  truppe  Svezie  si.  \  mento  al  buon  ordine  ed  atta  pubblica  tranquillità. 

ò.°     Durante    l'    occupazione    di     queste     fortezze  ,     ili  S.    E.  il  sìg.   baione   CarràsCÒsa ,    tenente  generale  , 

"blocco  di  Cristiania  ,  Bergen  e  Ckristìansand  sarà  sciolto,  i  capitano  delle,  guardie  di  S.   M.   e  comandante    in    capo 
J  sottoscritti  domandano  una  risposta  caLegQtiqa    a     V  estrcltn  •    .     ordinato  quanto  signe  : 

i.°  La  corte  speciale  iùaordiaariti  creata  cogli  or* 
dini  del  giorno  ì\je  ìS  giugno  del  corrente  unno  1814, 
è  soppressa. 

2.0  Copia  del  presente  ordine  del  giorno  sarà  im- 
mednitainenie  trasmessa  al  sig.  presidente  coiwnissario 
generale   di  polizia. 

3."  Allo  stesto  rimane  a  fidata  la  cura  dell'  esecu- 
zione del  presente  Ordine  del  giorno. 

Per  ordine  ili  S.  E.  il  tenente  generale  c.ipitiao 
citile  guardie  di  S  M.  e  comandante  iti  cnpo 
l'esercito,  il  maresciallo  di  campo  ,  capo  dello 
6tnto    maggior  generale  ,    /.  L.  Galde.vs*. 

(  Gior.  del  dip.°  del  Metauro.  ) 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 


queste  proposizioni. 

Li  risposta  del  Principe  fu  negativa  ,  come  si  po- 
ti va    ben   aspettare.     (   Joar.   de    Frane/.   ) 

ITALIA. 

Ancona  ,    10   Agosto. 

'firmala  napoletana  Stato  maggiore  gen. 

ORDINE   DLL   GIORNO. 

Visti  gli  ordini  del  giorno  14  e  i5  giugno  cor- 
rente  anno    18-14: 

Atteso  che  co'  detti  ordini  si  ihbe  per  vero  che 
j  :  chi  malintenzionati  e  malvagi  menno  incominciata 
«  ;  delle  voci  allarmanti  a  disia  bue  lo  spirito  tran- 
quillo e  don!/-  delle  buone  e  pacifiche  y  < jh. lozioni  di 
qhesii   dipartiménti    Metauro  ,   Musone   e    Tronto    proni 

sanamente   occupati    dall'  annata  di  S.    M  ,    nella  lusinga 

•  o  Dalla     t  pedona     boinm     ni    Pavia   sono    usciti  il  3.     «  4. 

ih    poter     soddisfare    le    loro    private   passioni,    od   atteti-  bimestre   del    G  ornale    di  Jisica  ,    chimica,    storia    naturale, 

lare      all'  aiti  in    proprietà    ,    pefloChè     venne    eretto    tir. a  medicina  edam,  <1<I  s  g.  professor  JirugnateHi. 

corte    speciale     straordinaria      clic      dovesse      rise, hre     in   •  Articoli    contenuti    nel    3."  bimestre. 

riti    pir   giudicare    tutti    i    delitti    tendenti    in    quulsi-  j  orniello  della  gomma  nostrale  con  la  gomma    arabica;    del 

»    ../  a    maniera    n    disturbare  V  ordine  pubblico  e  la  pace  ■  sìg  prof-  Carradori. 

buoni    cittadini",    e    fu  ordinuto     die     la    pefsucu&ihne  1  fine    dalle    osservazioni    sull'attrazione   molecolare  ;  del  sig. 

tal    delitti    dovese   rimanere  affidata   oda   cura     par-  i    n  ,\    .p  '"  ,  .,       ,.        ,,  ,.         .,  .  .. 

,  ,  ,  ,  ,  ■"  '     .     I   Dell    influsso    de  bosciu    sullo    stato    Luco    de   paesi  e  sulla 

1  e  dare,    ed    alla  diligènza  del  sip.  conimtssano    generale  j      pr0.;,  nin  delfe  nazioni,  Memoria  dei  si3  G.  Generi. 
tii  polizia.    ,     al     quale    soltanto     dovesse    apparti  nere    la  \  ^jri-ci  :o  di  lei-era  diretta  dal  sìg  proj    Zamboni    ul  sig.  ca~ 
fa<  o  la  dì  faine  tradurre  avanti  la    Corte  speciale  straor- 
dinaria i  prevenuti, 

O'a  Considerando  che  il  sig-  presidente  commissa- 
rio generale  di  polizia  non  ha  fatto  tradurre  sino  al 
j  '-sente  giorno  affiati  la  detta  corte,  che  un  solo  indir 
vi  duo  per  noni".  Vincenzo  Biondi,  soprannomi  noto  Raspa, 
ri' 'Loreto,  di  mestiere  pescivendolo  ,  «rimo  il  quale  mi 
tempo  di  sua  vita  era  stato  sottoposto  a  36  processi 
Criminali,  e  in  i specie  con  sentenza  deVa  cuna  vescovile 
di  Rectinati  e  Loreto  del  14  luglio  1807  condannato  , 
per  titolo  ili  attentalo  contro  il  pudore  virile,  a IV  esiliò 
perpètuo  dalle  diocesi  di  Loreto  e  decanati  ,  sotto  pena 
d  Ila  galera  per  5  anni;  il  quale  Biondi  nella  mattina 
rie!,  io  giugno  del  concine  anno  ,  mai  soffrendo  una 
milita  inflittigli  per  frode  commessa  nella  vendita  del 
pesce  ,  tenne  nella  pubblica  piazza  dei  discorsi  diretta- 
mente tendenti  a  promuoverà  L  imiobbedienza  alle  autori- 
tei   costitute   del    --(vivo:'  ,      '•<'     >i  !  1     nini  te   dei 

buoni,  cittadini  di  Latito.   \  li  1   d'imporrle  colle 

>uc  declini  izioui  e  continuar  cosi  nelle  sue  frodi  ,  per 
lo  che.  tradotto  il  di  5  del  p."  p."  luglio  ovanti  la  cor- 
te .  è  stato  poi  al  3  del  corrente  unse  di  agosto  giudi- 
»  ito  dichiarato  colpevole  e  condannato  alla  pena  di  due 
UiHÙ  di  detenzione  correzionale,  avuto  aneli?  riguardo 
u  tutta  la  tua  <iic:  russata  ,  ed  tùia  condanna  sofferta 
dalla  suddetta  cuna  vescovile. 

Considerando  che  lo  stessi  sig.  presidente  commfi- 
sa  io  generale  eli  polizia  u  dichiara  soddisfatto  tifilo 
!  ite  tranquillo  e  pacifico  degli  ^abitanti  di  questi  di- 
partimenti ,  e.  eh'  egli  non  ha  adatto    alcun    processo,    a 

1  1  'lettere    alla    ■    UtC. 


Considerando    che.  ai  ,ine    del  medesimo    sig     pre- 
sidente commissario   generale,    egli    valuto    móltissimo  il 

:to  che  vi  .  .  i  ani, -amo  al  Biondi  dalle    nato' uà  co- 
inwiali  di  Loreto    «■  rcjoftVo  della    pessima    vita    />..' 
de{  prevenuto ,  e    delle    condanna  sul  ita    nel    1807    per 
effetto    della    ipi.ib'   esso    BionJi    dimorava-  ai      'omo  ,     in  i 
disprezzo  del  giudicato  *   e  che  quindi    gli   i  nìbrò   incor-\  M"no,    lalu  upograiìa  di    Federico     Agnelli. 


noitico  ^1    Bedani  .-albi  pila  elettrica  ili.Ua  a  secco. 

Osservuz  oni  sulla  galla  o  fdse  gale  dell  azzcruolo  Selvatico 
o  .--pno  bianco,  dalle  auaìi  .-1  rileva  chi  sono  cagionate  da 
una   nuova  .'pecic  di  rugg  ne  j  del  sig.  dolt.  G.  (carradori. 

Metodo  facile  di  procacc.arsi  un  calore,  molto  intenso  ;  del 
sig    .1     M .'  rect. 

Notizie  dì  libri  nuovi. 

v'sser.  azioni.  A'o'a  sul  fosforismo  di  va  j  corpi  e  segnata- 
mente degh  animali  v  vi  ;  </■  /  sig.  BrugaataUi. 

Segato  de  le  osservazioni  meteorologiche  de'  mesi  di  luglio, 
azoto  ,  settembre,  ottóbre  t  novembre  e  dicembre  l8ii.  — 
gcnnajo  e  Jebbrajo  I cii 4. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'  Cambj  del  giorno  24  Agosto     18 14. 


Patini  ,  per  un  fir " 

Lione  ,  idem " 

Genova,  per  una  lira  f.  b.      .  « 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8   R.  » 

^Venezia  ,   corr " 

An  .'.usta ,  per  un  fior.  corr.    .  « 

Vienna « 

Amsterdam ,  B.r.o       ...       .  * 

Londra         - 

Napoli - 

Amliorgo  ,  per  un  inarco  .      .  w 


98,7  — 

')),  3   L. 

82.4  0. 
5,07,1    D. 

97,7  — 
a,56,o    D. 


23,03,6 


SPETTACOLI     D'   OGGI, 
lì."     TtATiio    all.i    Scala.    (    Opera    baffi.  )     // 
Turco    tu    Italia.    —     Balli.     t.°     Ifigenia   in    Tumide; 
a.0  La    casa    disabitata. 

Serata  a    benefizio  >M  Pio  Istituti  filarmonico, 
/{."      Txatro    mia    Canoéi Alt À,    (   Dnlla    coni. 
cooip.  B1771.  )    Sofia  e  Langé. 

•   della  Stadera,  (    Dalla  coni.  comp. 
Ci7.y.i.  )    Adriano  in  Stria. 

IT  so      oel     IJEÌAtutlJfO     (    detto     Girolamo.  ) 
La  famìglia  in  disordine. 


./>  i5S 


■ 


G  1.0  R  N  A  L  E    T  T  A  L  1  A  N:  0 


I»in.À*lO  ,   Vtjueivli   io   Agosto     18,14. 


jH»Wir M 11 'ini  — ., 


Tutti   gli   alti  d'  amministrazione    posti   ir,  qu  sto   foglio   sono   ufficiali. 


INGHILTERRA. 

I 

Londra  ,   8  Agosto. 

Gli  articoli  Addizionali  del  trattato  fra  P  Inghilterra 
e  la  Danimarca  sono  bi  u  finalmente  ratificati  e  cam- 
biati d  il  ministro  danvso  e  il  1!  nostro  govern  i.  1 1  •  ».  r- 
21  di  questi  articoli  viene  stipulata  la  restituzione  di 
S mia  Croie  alla  Danimarca  ,  come  pure  di  tutti-  le  al- 
ti isole  delle  Indie  Occidentali  che  possedeva  altre 
volte   quella    potenza. 

— -  Le  ultime  gazzette  die  abbiamo  ricevuto  da  Lisbo- 
na ,  portano  la  data  del  24  luglio,  ed  annunziano 
1'  arrivo  di  sir  Tltos  SyJenhaoi  come  plenipotenziario 
dilla  corte  di   Londra  uella   capitale  del  Portogallo. 

— ■  E  priva  di  fondamento  li  voce  divulgatasi  che  il 
Principe  o  Re  Cristiano  avesse  dimandata  in  .sposa  la 
Principessa  Carlotta.     (  Monitt-ur.   ) 

Del  9  Agosto. 

Le  flotte  unite  peovegnenti  dalla  China  e  dal  Ben- 
gala ,  io  numero  di  trenta  lue  vascelli  con  ricchissimi 
carichi  ,  sono  passate  in  buono  stato  davanti  a  Ports- 
mouth venerdì  scorso,  sotto  la  scorta  di  tre  fregata  e 
d'una  corvétta  ili  S  M.  ,  e  s^no  entrate  h  poi  nel 
Tamigi.  La  fi  Ita  lilla  Chtiià  1  Cf  v<  la  da  Canton  il  3 
marzo,  passo  il  Ci  pò  di  Buouasperanza  il  10  maggio, 
e  giunse  a  S.  Elena  il  26  itilo  stesso  mese.  La  flotta 
eh  H'  India  pani  dai  Bengala  al  principio  di  gennajò. 
Le  due  flotte  pastinino  nuovamente  insieme  da  S,  Ele- 
tta il  2  giugno.  All'  altura  dille  Azore  ,  trovarono 
due  corsali  americani  ,  cui  le  nostre  fregate  diedero  la 
e.  ccia  ,  senza   poteri,   raggiùngere.    (  ./olir,   de   Paris.   ) 

—  II  presidente  degli  St.it:  Uniti  ha  fatto  pubblicare 
un  proci  una  il  cui  oggetto  e  simile  a  quello  del  nostro 
governo  :  egli  richiama  tutti  gli  Americani  che  si  tro- 
vano sul   territorio    britannico. 

Con  un  altro  proclama  ,  del  29  giugno  .  egli  in- 
giunge a  lutti  1  bastiménti  dargli  Sun  Uniti  di  proteg- 
gere tutti  1  bastiménti  rieutr  li  ed  amici  ,  destinati  per 
alcuno  de'  porti  della  ri  pubblica  ,  o  che  partono  da 
«^si.  Questo  ,  roclam  1  e  fondato  sopra  ciò  che  il  bioti- 
co generale  messo  dalla  Gran  Bretagna  sopra  un'esten- 
sione di  più  «li  6.00  leghe  di  ci  ste  ,  non  può  essere 
mantenuto  da  uni  forza  sufficiente  dinanzi  a  ciascun 
porto  e  fiume  navigabile,  e  che  per  conseguente  è 
contrario  a  ciò  che  la  legge  delle  nazioni  ha  sempre 
riconosciute»  necessario   per  formare    un  blocco  regol.ie. 

— -  Quarantino  'Uro  reggiménti  di  milizia  inglese  sono 
stali  licenziati.  Tutti  «h  altri,  Come  .1  oche  i  reggimenti 
scozzesi,  sono  in  marcia  per  essere  licenziali  nelle  loro 
contee  respettive. 

Alcuni  reggimenti  irlandesi  ritornano  ne' Toro  paesi. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

Del  10  Agosto. 

Fondi  pubblici.  —    Tre    per     ìoo    consolidati  ,   67 
Zfl.   Omnium  ,   ip   3/8   premio. 


Li  gazzetta  di  Lem  Ira  pubblica  le  nomine  8"2iv  nti  : 
il  tu  i  ni  1  generale  S.  \.  R.  Guglielmo  Federico 
E-ifico   Pm'Ii..      ■■..  .i.i    r   •     d'Orante     come     g»-ni*r  il>-  ; 

!  Li  coinmis  ne  è  lei  a5  luglio:  ed  il  visconte  Metvdh , 
sir  Sidney  Y  rke  Giorgio  h  hust<  o"  Ho'pe  ,  sir  Gior;ii> 
W.i-ri  ole  .  Gì..  Ofborn ,  Enrico  Pnulet  e  Barringtou 
Popi  Bìachford  cóme  couimissarj  presso  il  dip  muntolo  del 

I  grand'  ammiraglio  del  regno  unito  della  Gran  Bretagna 
e  "d  -IV   Irlanda. 

La  stessa  Gazzetta  riporta  »1  seguente  estratto  dei 
!  dispacci  del  luogotenente  generale  sir  Giorgio  Pr-vost 
|  al  tome  Bathurst,  dato  dal  quartier  generale  il  10 
i  luglio  : 

«  Ho  1'  onore  di  render  conto  a  V.  S.  dell'  arrivo 
1  a  Micl.ilimackinac ,  il  18  del  mese  scorso,  del  luogo- 
tenente colonnello  M' Doinell ,  con  tutti  i  rinforzi  dì 
truppe  di  manna,  e  coi  supplimenti  di  munizioni  e  di 
provvisioni  che  aveva  trasportate  dal  fiume  di  Notst- 
Wasaga,  il  25  aprile  precedente.  Le  difficoltà  che  incori- 
no pel  condurre  i  battelli  aperti  a  tra  perso  del  lago 
Unirli  ,  sparso  d"  isole  immense  e  agitato  da  forti 
con  e. iti  di  venti  ,  furono  superate  dallo  zelo  ,  dalla 
persc-vcranza  e  dall'1  ingegno  degli  officiali  comandanti  di 
qup'  ;  spedizione.  Si  passarono  19  giorni  iutieri  in  Urta 
t  .'.,,..< ..Jd  lotta  contro  mille  pericoli  e  privazioni  ,  ma 
finalmente  il  convoglio  giunse  alla  sna  destinazione  » 
ed  ivi  il  colonnello  M'  Doinell  diede  immediatamente 
le  disposizioni  opportune  per  difendere  il  forte;  e  al 
18  giugno  le  fortiii  izioni  erano  in  uno  stato  così  for- 
midabile ,  che  non  era  più  da  temersi  un  attacco  pelr 
pane  del  nemico.   >/ 

In  seguito  a  questo  dispaccio  ,  la  gazzetta  di  L  n- 
dra  pubblicò  quello  contenente  il  ragguaglio  elell"  attac- 
co degli  Americani  contro  Chippawa  e  contro  il  fortfe- 
È  riè. 

—  Si  dice  che  i  dispacci  portati  dalla  fregata  france- 
se venuta  d'  America  al  porto  di  Lorieut  ,  siano  di  na- 
tura assai  pacifica  .  e  che  gli  Americani  siano  dispost» 
ad  accordi/re  che  il  diritto  di  visita  dei  marina'  noti 
venga  discusso  per  ora  ,  e  che  questo  punto  non  debba 
essere  trattato  che  dopo  finita  la  giturra.    (   Afonitmr.  ) 

-»r  Alcuni  de'  nostri  giornali  ,  non  conoscendo  la  de- 
stinazione de1  bastimenti  da  trasporto  noleggiati  dal  go» 
verno  ,  non  hanno  saputo  immaginarsi  nulla  di  meglio 
clic  di  farli  servire  a  trasportare  delle  truppe  francesi 
a  S.  Domingo.  I  Francesi  hanno  un  numero  di  vascelli 
maggiore  di  quel  che  loro  abbisogni,  soprattutto  in  ba- 
stimenti catturati.  Ora  si  sa  che  i  trasporti  ricercati  dal 
governo  hanno  per  oggetto  la  nostra  spedizione  di  Sv 
Domingo   ed   il   trasporto  de*  rinforzi    nel   Canada. 

— -  li  sig.  Blackeabury,  eh*  erasi  portato  da  Bordo  a  Pa- 
rigi ,  e  riuscito  a  far  rivocare  la  tiriffa  onerosa  cui  ved- 
ili vano  assoggettate  le  mercanzie  inglesi.  Quest*  aliare 
era  ass.ii  dilicato  11  ministero  di  Francia  ha  confermato 
la  tariffa  del  Duca  d' Angoulèmt.  ,  chti  sottopone  a  tas- 
se più  moderate  tutte  le  nostre  mercanzie  ,  ad  ecce- 
zi  ne  di  epielle  che  proveugouo  dulie  nostre  fabbri- 
che, t  nostri  negozianti  riceveranno  per  conseguente»  « 


9  + 
titolo    li*    ìncfcnmMflzioiie ,  il  pi. zzo  del  noli»   pel    viag- 
gio e     ritorno,     «il     inoltre    il     cinque     pi  r     cento    ari 
prezzo  <ì>  fatiora. 

—  Drupacei  ani  vati  stamane  annunziano  the  um  spe- 
dizioni preparata  alle  Bermu  le  ,  e  destinata  contro  le 
is.de  possedute  dagli  Americani  cella  baja  di  P«  ■»•'•>••- 
qudddy  ,  situata  nella  parte  nord— outst  della  baja  di 
l'ondi  ,  s"  è  impadronita   delle  dette  isole. 

(  Juur.  de   raris.  ) 

DcW  1 1    Agosto. 

Fonili  pubblici.  —   fri-  percento  cnnsi  I .    67  7/8   1/2 
—  /iieoi  rtti.  ,   67    S/8  1/2  3/4     Omnrum  ,    1/-    •>/■'  5/8  ;;■ 

—  Il  di  ij  luglio  st'gui  la  presa  delle  isob-  M">re 
n*lla  b*ja  di  Rassaiuaquaddy.  Il  tenore  della  capitola- 
ziàoe  ,  per  quauto  si  dice  ,  e  libéralissimo;  tutte  le  pro- 
avi icia   par/:tolari   sono  stale   rispettale, 

(  The  Confi  &•!<  dea  Deh.  —  Monit.  ) 

—  La  fregata  il  Giasoni  e  passata  j  ri  davanti  a  Deal, 
av^èaad  Inalberata  la  banditi»  reale  siili'  àlbero  maè- 
stro. Le  batterie  di  urrà  I"  ha  lino  salutata.  Siccome  il 
vinti  soffiava  con  violenza  da  II"  ouejst ,  si  suppone  die 
S.  A  R.  li  Principe  gsa  di  Galles  sarà  potuta  sbucare 
Oggi  sul  continente. 

—  Jeri  ci  furono  ^1  caffè  Lloyd  delle  scommesse  di 
dieci  canteo  culo  che  pel  1 .°  di  settembre,  al  più  lar- 
di saranno  firmati  i  preliminari  di  pace  coi  tomai  issai  j 
americani  a  GanJ.  (  Gaz  de  Trance    ) 

Dtl   13   Agosto. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consci.  68  1/2 
1/8  7/8  —  Idem  red.  ,  67  3/47/8  5/8.  —  Omnium  ,  3/4 
3/8  7/8    S/8  g. 

E  stato  spedito  un  corriere  da  Ford  Baihurst  ,  la 
scorsa   notte  ,  a   lord    W.   Bentimk  in  Italia. 

Ci  si  scrive  da  Worilung  in  data  del  9  »g03to  ; 
a  Uni  ^i'i.h  falla  era  adunata  a  qu  Utr"  ore  a  Sturi*  ..  per 
Ved^r  partire  la  Principéssa  di  Galle».  S.  A.  R.  è 
arrivala  a  4  ore,  ma  «iccome  il  càpit.  King  non  si  trovò 
pronto  a  rie»  velli,  ella  e  partita  con  lady  Carlotta  Luidsay, 
con  un"  dna  dama,  e  colla  figlia  da  lei  protetta,  per  S  utli- 
Lancng  a  due  mgha  da  Worilnng  ,  per  evitare,  senza 
dubbio,  la  moltitudine  die  si  era  raccolta  per  vederla 
iuv  arcarsi  11  capitano  vi  si  e  rteato  a  prenderla. 
E  singolarissima  cosa  ,  ed  ha  quivi  cagionato  una 
grande  sorpresa  ,  die  i  tapi  mi  dipartimento  die 
risiede  111  Bow—  Street  ,  siensi  trovali  al  palazzo  di 
Stein  ,  in  questi  occasione.  Neil'  equipaggio  della  Prin- 
cipessa trovasi  un  alti  colo  ne  labile  ,  cioè  una  grande 
ac  itola  di  stagno,  sulla  quale  si  legge  in  lettere,  biac- 
che ,  la  Seguente  iscrizione  :  «  S.  A.  R.  la  Principessa 
di  G   Ile»,   per   esser  sempre    con   lei    <> 

(  llic    Mar  ri.  (  hr.  — .  Manit.  ) 

—  MOn'ignore  il  Duca  di  Bi  ny  arrivo  jeri  verso 
mezzogiorno  in  questa  capitale,  ai  ccntpaunato  da  pa- 
recchi :ijul!.iili  <|.  campo  ed  officiati  addetti  alla  sua 
peis 'iia  ,  e  SBiontÒ  dall'  an.basciadore  ài  Francia.  A 
cinque  ore,  S.  A.  R.  ebbe  un*  licenza  dal  Principe  reg- 
gènte. Slamane  ,  la  maggior  pine  de'  Frane»  si  emi- 
grati che  si  trovano  ancora  a  Londra  hanno  avuto  l'ono- 
re d*  umiliarle  1  loro  ossequj.  Dal  momento  che 
questo  Principe  lascio  Parigi  sino  a  quello  in  cui  s'  ini- 
J>  reo  a  Cala!»  ,  eilt  noti  cesso  di  ricevere  le  testi- 
monianze più  sincere  del  rispetto  e  dell'  amore  de  "li 
abitanti  delle  province  per  le  quali  e  passato  ,  come 
anche  quelle  di  lutti  gli  officiali  e  de'qoipi  di  truppe 
che  potè  passare  a  rassegna.  Le  luminose  qualità 
di  questa  Principe  lo  rendono  sempre  più  car<)  a||",  „,,,._ 
(Cito.  Egli  pai  tira  nuovamente  per  Parigi  lunedi.  L1  og- 
t  tio  del  viaggio  di  S.  A.  R.  era  quello  di  ringra- 
ziare il  Principe  reggente  in  nome  d.  S.  M'.  Cristianis- 
sima. 


Ojgi  il  Principe  reggente  s"  è  portato  a  WinJs  r, 
per  assistere  alla  festa  the  S.  M  li  Regfna  da  a  Fmg- 
more  per  celebrare  l'  anniversario  d<lh  na-,iita  di  S.  A.R. 
Varie  tavole  di  2-5o  coperti  in  tono  sono  distribuita 
sotto  le  tende  che  furono  prese  a  Tipoo-Saib  ,  e  che 
la  Reeina  ha  fatte  Ipparecehiaed  ne*  suoi  giardini  pe* 
suoi  iHustri  convitati.  Il  Dota  di  Berry  si  e  portato 
alidi'  egli    e    FVogmcre. 

Mad.iiua  la  Pi-incipesei  C  iflotta  di  Galle*  debba 
V'  irtarsi  fra  pochi  gioivi  da  Cranbourn— Lodge  a  Wey- 
uku  li  ,  per  prendervi   i   bagni  <'i  uure. 

Madama  la  Principessa  di  Galles  s'imbarcò  il  ù 
a  Si.uih-Lantuig  ,  pressò  V,'  riho  >  ,  filila  fregatr.  i( 
Giasone.  Gre  desi  che  S.  A.  R.  andrà  a  -,'jariar<*  a  Cux- 
Iia veti,  onde  portarsi  per  la  vìa  più  breve  a  Brunswick. 
La  fregata  portante  la  bandiera  reale  fi  ce  vela  a  7 
ore  della  aera.  La  uVattìna  Mettente,  quando  ellj  passo 
•  lavanti  a  Douvres  ed  alle  Dune,  fu  Salatala  dai  va- 
scelli  e  dalle   batterie  di   terra. 

Il  Principe  reggente  tenne  jerlaliro  un  capitolo 
dtll' Ordine  della  G  arremera.  I  cavalieri  che  vi  assi» 
stettero  seno  le  LL.  AA.  UR.  i  Duchi  di  York,  di 
Clareiiee  e  di  Cambridge;' ,  i  conti  di  Chat  ara  e  di  Wim- 
II) or'  land  ,  d  Duca  di  Beaufort  ,  il  marchese  di  Herfori, 
il  coi, te  di  Liverpool  ed  il  visconte  Castlereagh.  Seduli 
1 1;>- furi  mi.  1  cavalieri  ,  il  cancelliere  ddP  ordine  fece 
la  lettura  d'un  nuovo  statuto  per  I'  elezione  di  S.  M. 
Caiiol  ca  Fer.l  ri  in  i  1  VII  .  Re  di  Spagna,  il  quale  fu 
dichiarilo  eh  ito  débitamente,  li  e  meri). ere  annuuno  ia 
seguito  al  capitelo  the  il  Principe  reggente,  ni  ocuua 
del  Sovrano,,  d .-sidi  rava  che  un  discenderne  del  definito 
si  vrano  il  Re  Giorgio  11  ,  f.  »se  eletto  cavaliere  dell'Or- 
dine ,  ia  virtù  d"  uno  staiuto  apposito.  I  voli  furono 
raccolti  dal  cancelliere,  e  per  e  mando  del  Principe, 
S.  A.  R.  Guglielmo  Federico  ,  Principe  d'  Orange  e  !: 
Nassau,  Principe  sovrano  de"  Pj.si  Bissi  ,  fu  eletto  , 
quindi  dichiaralo   cav  'iere   dell1  Ordiue. 

—  La  Dudiessa  di  Wellington  ha  lasciato  jeri  quesiai 
capitale,  per  raggiuguere   a    Parigi    il   suo    illustre   sposo. 

—  In  conseguenza  d'  un  1  ris  luzione  jiresa  ui  uu"  as- 
semblea dell"  Ordine  del  Bagno  ,  il  sii;.  r.\v:is'ieiid  ,  re 
d'armi  di  quest'  ordine  ,  si  e  portato  j-ri  \ir>  ■  u  1'  or.t 
alla  cappella  d'Enrico  Vili,  Bell'abbazia  01  W.stniin- 
attr  ,  munito  d1  uu  ordine  firmato  da  Itrd  Siduiuuth  , 
segretario  di  Sialo  dell'  interno  ,  ed  hi  levata  la  ban- 
diera di  sir  Thouiiis  Cochrane  (  fomuneinente  chiamato 
lord  Cochrane  ),  eh'  era  appesi  fra  quelle  di  lord  B ■■- 
ri  sford  e  di  sir  Brent  Spencer.  La  lastra  di  rame  por- 
tante l'armi  di  sua  signoria  la  levata  aneli"  -ssa  ,  come 
pure  il  suo  elmo  ,  il  cimiero  ,  il  manto  e  la  sua  spada. 
Il  re  d"  armi  ha  quindi  co"  suoi  piedi  cacciata  la  bau» 
diera  fuori  della    tappe  Ila  ,   secondò   I"  uso   antico. 

(    ./o;;r.  de*  Qèbotf.  ) 

PAESI    BASSI. 

Gand  ,    1  1     A^nsto. 
Il   congresso  di  pace  fra  P  Inghilterra  e  gli  Stati  Uniti 
d'America   si    e    aperto    in    questa    città.    Dopo    le   vis. le 
d'  eiulu  ita,  1   resptttivi  pieni  potenziai  j  si  radunarono  lu- 
nedi p  °  p.°    nell'albergo  de    pieni  poi  enziarj    anurie  ih1  , 

die  avevano  ricevuto,  nello  Stesso  giorno,  ile"  dispacci 
dal  Imo  g  'verno  ,  e  vi  tennero  la  prima  sedu.ia.  S.  E. 
il  sig.  Goulhorn  ,  plruipotrqziarìo  inglese  ,  e  il  su<» 
segretario  sir  Anthony  John  B.iker,  alloggeranno  inaiema 
col  loro  seguito  ,  in  una  parte  <.h\V  -mico  couventii 
de"  Certosini  ,  ove  furono  apparecchiati  degli  apparta- 
menti   per  riceverli.    (    four.  i/e.v  Debili.    ) 

Brusselles  ,  1  a  Agosto. 
Lord  Wellington  .  ambasciadore  d'  Inghilterra  presso 
la  corte  reale  di  Francia  ,  e  giunto  je rialtro  da  LouJra 
ad  Anversa  ;  dopo  aver  visitato  il  porto  ,  i  bacini  u 
la  flotta  ,  etilt  e  parlilo  j  ri  d'  Anversa  ,  ed  e  giunto  1 
Brusselles  al  dopo  pranzo.  La  OOtìsia  dell'  urrà 
questo    cr.in    capuano    si    è    s,»arsa     iutmedi  .lamenti-  :     li 

speranza    li  vedi  rio   al  teatro    vi  ha    attirato  una    grati 


9   » 


^cantiti)  eh"  g^nte ,  e  tàcita  ^perinei  n  n  fu  cUIuta  ,  f  e'ohc  *  qnW&j  r/i«  dettò  ?or»  questa  atto  religioso,  ci 
(tóendo  lord  "Wellington  stato  veduto  ucl  palchetto  citi  j  scriviamo  questa.  Lettera  per  dirvi  eh'  e  nostro  vociti 
Principe  sovrano  de'  Parai  Bassi    Un.  ti,  ove,  a    malgrado  J  che  nella  matti/ui  del  giorno  dell'Assunzione   della  5ani«- 


dfl  suo    modesto   e  semplice  ahhighamentu  ,    fu   Ina  to-  I  sima    Vergine    facciate  leggere  la  au  li,  n  razione    di  I.u  gì 


sto    lonosciùtth    L'orchestra    esegui     allora     le     ari*    pa 
triétiicrie    inglesi    ed    olandesi,   in     mezzo   alle     acefama- 
zioni    ed     agli    applausi    generali    eh   ^echeggiavano   per 
*uttn    la    platea. 

Tutu   g\"  impiegati    nelle  amministrazioni    civili  del 
Belgio    hanno   ordine    di    portate    la   cocarda    or  auge. 

Tutte  le  notizie  che  si  ricevono  di  Francia  an- 
nunzumo  che  il  gabinetto  delle  Tuìlèries  pensa  di  as- 
sumere un'  altitudine  iinponpnte  durante  i  negoziati  che 
si  apriranno  al  congresso  di  Vienna  A  tal  effetto  , 
P  esercito  francese  resterà  sopra  un  piede  formidabile , 
«?  tutti  i  corpi  che  lo  compongono  secondo  la  sua 
nuova  organizzazione  ,  saranno  sul  piede  di  campagna 
finché  non  situo  terminati  tutti  gli  altari  d"  Europa. 
Trottasi  anche  di  formare  immediatamente  dopo  il  ri- 
colto delle  unioni  numerose  di  truppe  nelle  vicinanze 
di  Metz  e  nella  Fiandra  francese.  Anche  tulle  !<•  po- 
tenze d'  Aleiuagna  restano  in  armi  ;  e  la  vasta  linea 
<i.«»  si  stende  dalle  frontiere  della  Svizzeri  tino  al  mare 
<ìel  nord  è  coperta  d'eserciti  formidabili;  l'alto  R>mo 
fi. io  alla  Mosella  e  occupato  dagli  Austriaci  e  dalle 
truppe  dell'  Impero  :,  i  Prussiani  occupano  il  paese  si- 
tuato fra  la  Mosella  e  h  Musa  ;  gì"  Inglesi  ,  gli  Anno- 
\ eresi,  gli  Olandesi  e  la  Legione  belgica  che  tuli' in- 
sieme compongano  un  bello  e  forte  esercito  ,  formano 
«ina  linea  sulle  nostre  frontiere  ,  da  Namur  sino  a 
Neuport  :  tali  saranno  le  posizioni  degli  eserciti  re- 
cettivi fino  rd  termine  del  congresso  di  Vienna  ,•  que- 
lite apparenti  dimostrazioni  pero  non  molestano  nessu 
no.  E  noto  che  il  voto  di  tinte  le  potenze  d'  Earopa 
e  per   la    pace,    ed    esso    saia   esaudito. 

(  four.  des  Débats.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,  i3  Agosto. 
La  festa  dell' Assunz'oue  era  particolarmente  so- 
lenne in  Francia  dopo  che  il  Re  Luigi  XIII  scelse  un 
tal  giorno  per.  mettere  sotto  alla  protezione  della  Santa 
Vergine  la  sua  persona  ,  la  sua  famiglia  e  il  suo  Re- 
:  no  ,  voto  che  fu  rinnovato  da  Luigi  XIV  nel  i656  , 
«  da  Luigi  XV  nel  iy3<j.  Onde  perpetuare  la  memoria 
•  ù  qae6ta  consacrazione,  Luigi  Xlll  ordino,  con  un 
«•ditto,  che  tutti  eli  anni,  nel  dì  i5  agosto  ,  il  capitolo 
metropolitano  di  Parigi  dovesse  fare  una  processione 
a  cui  assisi'  s6ero  il  Parlamento  ,  la  Cameru  de'  Conti , 
il  Proposto  ije'  mercanti  e  gh  Stabilii  di  PaJ-igi.  Mosso 
dal  sentimento  d''  una  pia  riconoscenza  ,  il  monarca 
e  mano  questo  editto  per  ringraziare  Iddio  della  gravi- 
danza della  Regina  Anna  d'  Austria  da  cu"  »on  aveva 
ancora  avuto  tigli  dopo  aa  anni  di  matrimonio  ,  e  che  si 
sgravo  di  Luigi  XIV  il  6  settembre  niello  stesso  an- 
no   1 638. 

Gusta  gli  ordini  di  S.  M.  la  cerimonia  del  voto 
di  Luigi  XIII  si  rinnoverà  lunedi  venturo  dopo  i  ve- 
aperi  ,  e' vi  assisteranno  le  LL.  AA.  RR.  Mousieur  ■ 
conte  d*  Artois  ,  e  suo  figlio  monsignore  duca  d'  Augou- 
lénìe.  A  questo  proposito  il  Re  diresse  la  seguente  let- 
tera ai  gran  vicarj  di  Parigi  : 

In  due  circostanze  memorabili  vi  abbiamo  invitati 
a  far  rendere  solenni  grazie  aW  Essere  supremo  per  cui 
regnano  i  He.  Ogni  giorno  si  palesano  sempre  più  i  di- 
scinti contrassegni  della  sua  protezióne  a  favore  della 
nostra  persona  e  del  nostro  Ragno.  Ci  piace  di  attri- 
buirne la  causa  a  quella  pietà  che  non  cessò  mai  di 
mimare  i  Re  nostri  antenati ,  e  particolarmente  gli  alt 
gusthtimi  ed  onorarissimi  nostri  avoli  Luigi  XIII,  Lia  ti 
XIV,  e  Lwgi  XV  i  quali,  colle  loro  dichiarazioni  e  lettere 
dei  io  febbrajo  i63o",  a5  maggio  1 656  e  ai  luglio  1738, 
consacrarono  a  perpetuità  la  Francia  alla  Madre  di 
Dio  cone  a  sua  speciale  protettrice.  Volendo  noi  con- 
formarci  a  sì  grandi  esempj    ed  unire    la   nostra    iuteii- 


XIII  del  io  febbrajo  1 638  ,  neìln  vòstra  chiesa  metro- 
politi.ita,  e  die,  dipo  i  vesperi  dello  stesso  giorno,  venga 
fatta  una  processione  col  maggior  lustro  possibile ,  a  cut  assi- 
steranno le  autorità  Civili,  giudiziarie  e  uuliiuri,  sopra  incito 
che  ne.  farete  loro  nelle  forme  attualmente  usitute;  co  die 
intendiamo  che  debba  esser  Jutto  in  tutte  le  ihu.se  parroc- 
chiali ed  altre  del  nostra  Regno,  com'è  spiegato  più  minuta- 
mente nella  delta  dichiarazione  che  vogliamo  che  *•& 
esattamente  osservata.  Non  avendo  qui  sta  lettera  altro 
fine  ,  preghiamo  Dio  ,  signori  vtcarj  generali  ,  che  vi  ten- 
ga nella  sua  santa  custodia. 

fatto  a  Parigi ,  al    nostro    palazzo    delle  Tuileriea 
il  5  agosto   x8i^ 

Firmato  ,  LUIGI. 

E  più  sotto, 

V  abate  DE   MOMTESQUrOU. 

(   four.  des  Débats.  ) 

Del  16  agosto. 
Oggi  ,   il  Re  ha   ricevuto  nel  0110  gabinetto  il  sig.  Crawford, 
miniano   pleiiipotenziirio  degli  Stati-Uniti  d'  America  ,    che    ha 
pie  cnlato  a   S.    ài.   le   sue  ciedenziali. 

Il  sig.  Cr;iwford  è  stato  condotto  a  uuest'  udienza  nelle 
torme  ordinarie  ,  e  presentalo  a  S.  M.  dal  sig.  de  1  .-uve  ,  in- 
troduttore degli  ambasciadon. 

Dopo  la  messa  ,  i  sigg.  amhasciadori  e  ministri  esteri  han- 
no l'atto   la  loro  coite  al   He  ed  alla    famiglia  reale. 

Il  Ile  ha  accordato  1'  ingresso  della  sua  camera  al  sig. 
marchese  <J'  Ossemond  ,  suo  awbasciadore  a  Torino.  (  Atomi    ) 


La  cirimonia  detya  processione  pel  voto  del  Re  Luigi  XIIE 
si  è  la:;,  ieri  alla  chiesa  di  [N .  S.  ,  a  tenore  degli  ordini  ili 
S.  M.  tijousieur  t  monsignore  il  Duca  ù'  Angoulèmc  ,  madama 
I  la  Duchi -sa  d  Angoulèmc,  vi  limino  assistilo.  Le  deputazioni 
delle  Coni  di  cassazione  e  de'  conti,  del  contaglio  dell'  Univer- 
sità ,  delia  Corte  reale  e  del  Corpo  municipale  ,  sì  sono  portalo 
nella  chiesa  metropolitana  ,  secondo  le  intenzioni  del  Ile,  che 
I, irono  loro  trasmesse  dal  gran  maestro  delle  cirimonie  di  Fran- 
cia. Le  dette  ucput'zioni  furono  ricevute  e  poste  a  luogo  dagli 
oitieiali  delle  cirimonie.  Un  distaccandolo  de'  pignori  delle  guardie 
dei  corpo  di   S.   M    ,  occupava   1  pooli  interni  della  cattedrale. 

Dopo  i  vespri  ,  la  processione  usci  di  chiesa  ,  e  si  avanza 
col  più  grand" ordine  a  traverso  d'  uua  l'olla  immensa,  che  si 
ritiravi!  per  risolilo  davanti  ai  aii.nistri  della  nostra  santa  reli- 
gione. Il  popolo  contemplava  con  ce""ninozione  i  Puncipì  e  Ma- 
dama ,  che  seguivtno  a  n'edi  ,  cou  pio  raccoglimento,  1'  imma- 
gine dt  Ila  celeste  protettrice  della  Francia  Replicate  grida  di 
Viva  il  Jie  !  viva  Monacar  1  viva  Madama  !  interruppero  it 
silenzio  die  di  bbe  accoinpaguaie  le  cirimonie  religioso;  mi  la 
calma  rinasceva  ben  tosto,  e  si  vedea  che  la  sola  pietà  arre- 
stava 1*  entusiasmo  che  viene  sempre  eccitato  dalla  presenza 
de'  nostri  Principi  amatissimi. 

Questo  giorno  deb1)'  essere  segnato  ;  esso  ci  ha  restituita 
una  Uelle  aoatre  antiche  costumanze  :  la  religione  è  la  inajre 
di  tutte  le  virtù  ,  e  Soltanto  le  virtù  possono  render  felice  un* 
nazione.  {_  Jour.  des  Débats.  ) 

Madama  la  Duchessa  d' Augoulàme  è  ussiti  dalle   CuiTerles 
„>  due  ore  dopo   m-zzogiorno   per  portarsi  a  passeggiare  al   buse» 
i    Jioulogue.  (   Idem.    ) 


(Ouest1  oggi    si    é    radunata    la    Camera  de'  Pari ,  sotto  alla 
presiee'.fiza  del  »ig.  cancelliere.  (  Gaz,  de  h'rauce,  ) 

I  «ignori  Faloonnel  ,  avvocato;  Dard  ,  avvooato  presto  la 
Corte  di  Cia*s;ijiioue  ;  Guelficr  e  Le  Nomimi  ,  i.uuipalori-li- 
brai;  il  probo  .  autore  dtiU  Letlera  a  eV.  M.  Litigi  XV ILI 
sulla  vcnditu  de  Lem  iiui.unu.i  ;  ed  ij  secondo  .  «uiore  d  una 
opera  intitolata;  .Della  rcstimzionc  dettili  degli  Emigrali, 
ecc.  furono  stamane'  condotti  tutu  e  qtuitro  alla  k'orcn  elieirò 
mandato  d'  arresto  <i  I  sig.  Dulour  ,  giù  l'oe  d  isiru/ao  e  :  i  si- 
goori  Falconi,  l  e  D*,rd  come  prevenuti  d'w-'ere  ,  per  mezzo  df, 
scruti  slanip.ili,  eccititi  ■  gli  aLumUi  ud  unu..r.i  gli  uni  couir» 
gli  altri,  e  d  attentata'  d  cai  scopo  fu  quello  il  <  calare  la 
guerra  civile  ;  ed  i  signt.  ri  (judii.i  .•  Le  lNorni.inl  come  pre- 
venuti d'avere  ajat.au  eil  assidilo  i]u,;>tt  dae  autori  ad  accìt 
lare  gli  abitanti  ad  armarsi  gh  uni  contro  gJi  altri  ,  ecc.  , 
delitto  prevfdu.o  dagli  ariiaaii  £1  0  $z  ed  aitn  Jel  Codiyg  ug- 
nale, i  Jour   de/>   Doligli.  ) 


SVIZZERA. 

Zurigo  ,  i  6  Agosto. 

La  dietn  nella  sua  si-outi  di    jeri    lia    fatta    insefire 

«.il  protocollo  una  dichiarazione  dei  cumuli»;    di     V  ni  , 

riguardo    al  Co  •      .'.-    pretensioni    territoriali 

di  Berna  proposto   m-^la    seduta   <!<  !    i  °    agosto. 

fi  presidente  comunicò  alla  dieta  nna  nòta  de' 
nJimstri  di  Russi  t  ,  d'  Austria  e  d'  tiij  liilterr-i  relativo 
albi  riorganfezoziond  della  Svizzera.  Egli  fece  smodi 
far  lettura  di  due  documenti  relativi  all'esita  delle 
ctui&renze  particolari  fra  \*  diverse  deputazioni.  L"  uno 
presenta  una  nuova  compilazione  del  patto  federale,  e 
1  altro  nn  modo*  di  conciliare  le  diff-rt-nz*-  thi*  es-s1..  u.> 
fra    alcuni    cantoni. 

La  depurazione  di  Svino  era  assente  :  tutte  le  si- 
ti e  sono  convenute  di  presentar»'  questi  docufarenti 
ai  rispettivi  loro  governi  ,  onde  facilitare,  coli'  assenso 
che  i  cantoni  vi  presteranno,  la  tanto  di  siderata  con- 
«ordia    generale. 

Essendo  quindi  stata  adottata  questa  risoluzione  , 
In  dieta  è  aggiornata  fino  al  j  settembre  prossimo, 
nel  qnal  giorno  91  radunerà  UuòvàliK  nte  per  sentire  i 
voti  stati  emessi  riguardo  al  patto  lederle  ;,  in  questo 
frattempo  il  governo  di  Zurigo  disunpegna  gli  afl\ri 
d'ila   Confederazione. 

In  questa  seduta  furono  pure  trattati  vari  af 
fari  di  un  interesse  secondario.  Si  rimandò  al  governo 
direttoriale  ed  alla  commissione  militare  un  indirizzo 
del  governo  e  della  città  di  Brienne  Un  altro  dell  i 
«  ::.i  r  del  cantone  di  Cnrouge  ,  nel  quale  esprime  il 
i  ■  ti  n>>  di  vedersi  nuovamente  unito  alla  Francia, 
«  «en  lo  tu  contraddizione  col  voto  emesso  in  un  altro 
indirizzo  presentalo  alla  dieta  ,  è  stato  letto  e  quindi 
li. i  ss>>    ni  11*  archivio. 

La  domanda,   Ltta    dal   governo    di     S.    Gali.    ,     di 
un    soccorso   federale    onde    ristabilire    la   tranquillità    nei  ( 
•distretti    di    Utzoach    e    di    Sarge ns  ,   è    stat^     esaudirà  , 
in   conformità  d*  un    rapporto    della    commissione    diplo- 
matica. 

La  «ostituriòne  cantonale  de'  Grigioni  è  terminata, 
e    sarà  presentata    in    breve. 

Quella  dell"  Argo  via  è  pur"  condotta  a  termine  : 
i  membri  del  gran*  onsìglio  vi  sono  nominati  per  otto 
funi,  «•  rinnovati  tutti  »  quatti-"  anni  per  metà.  Non  ri- 
<<  vono  soldo.  Il  piccolo  consiglio  e  composto  di  nove 
inombri.  Due  delegazioni  dei  grande  «*  piccolo  consi- 
glio nominami   il    landamano,  (  Getzz.  di,  Ltig.   ) 

Berna  ,    17   Agosto. 

È  qui  arrivato  V  o\°  battaglione  sotto  gli  ordini  del 
*ig.  luogotenente  colonnello  d'  Erlacli  :  esso  portasi  a 
Srienue  è   nel   vescovado  di   Basilea.    (  Idem.   ) 

ITALIA. 

Modena  ,  5  agosto. 
Appena   U  «Vili  di   Reggio  fu  assicurata  che  l'ottimo  Prija- 


t'.pe  Francesco  IV  d'  Esie  onorarla  volea  di  sui  presenza  ,  si 
diede  tutta  la  cura  di  palesare  quella  viva  gìo)a  che  in  lei  fcci- 
-tava  un  .si  lieto  avvenimento.  Dolente  bensì  ohe  1  lunghi  e  re- 
centi danni  iella  guerra  le  avessero  to'ti  1  mezzi  di  spiegare 
alcuna  splendida  pompa  ,  non  manco  ptraltio  'li  uri-  o^ni  stor- 
co onde  almeno  dar  segno  di  .noi. n>  voleuioroso  t  sinjcemuciiie 
«I,  volo  all'  aoiabil  Tiio  che  il  cielo  le  destinava  io  sommi,  Uà 
».  .  ,  .:  aa  lugl  o  si  raccolse  I  Accademia  di  belle  Mtere  .  e  in 
pubblica  adunanza  con  nobilissimi  santi  clolno  I'  epooa  ..vveu-i 
lurosa  che  restituisce  all' antica  pana  gli  t. stendi  ,  pei  quali 
V  epopea  italiana  nou  seppe  dar  Culo  alla  tromba  a  celebrare 
^li  eroi  ,  se  prima  non  invocava  gii  au-p  ci  n  .111  d'  Ippolito  e 
«li  Alfonso.  Partirono  da  Modena  i  reali  arciduchi  in  compa- 
gnia del  Prni..-  jji-  Massimiliano  il  l  s  aglio  ,  e  giunti  appena 
al  confine  del  donalo  reggiano,  trovarono  1  popoli  del  contado 
Che  Ira  gli  evviva  più  lesioni  slogavano  il  loro  giubbilò,  e  ad 
*rui  colmine  lungo  la  strada  alcune  giovani  offl  rano  un  -erto 
di  fiori  >i  due  sovrani  accompagnato  <'a  due  madrigali  espri- 
menti I"  ossequ  o  .  la  fede  ,  I'  amore  Hi  <| u  egli  abitanti.  Accolsero 
i  Principi  con  atti  di  cairimovroU  bontà  qursto  semplice  ei 
«uinellO   Ulbutv   di  UeVvaìvUe.    La   guardia   d    uuoic     avea     ni     già  J 


tssnrsfo  il  sito  servigio,  r:  il  sevr-no  app!«u  ."1  alla  ricvnerza  "i 
ol  0n  lo  con  cui  era  vestita.  Un  miglio  prima  di  tnir^r.  i  1 
Città  sorgeva  un  j,r3nd:c>o  au.o  ili  trionfi,  solio  cui  ferme  -4 
il  reale  oo.rie^g:o  ,  ed  ove  il  p;  I  via  presentò  le  chiavi  al  sovra- 
n>  3.  A.  \idle  diseendci  1  alla  ri  1  della  magnihoa  mole,  td 
esamina  il  lavoro  arebn.;:ion  co  ,  t  cnii  parole  obbliganti  en  .0- 
inioUo  e  nel/'  invenzione  e  natii'  esecuzione  ,  e  nolo  la  conve- 
nienza .J»l|e  iscrizioni  dettale  c«  1  oliano  >apore  laliuo  e  teasa 
quelb.'  rivoltose  esagerazioni  che  sormano  il  vero  preem  alla 
ludi.',  brillando  che  1  reali  «po-i  ricevevano  eli  ornila  del  cor- 
po municipale,  donici  li-nere  fanciulle  spargevano  fiori  ai  loro 
piedi.  U  luyresso  111  Città  r>c^j!  e  r.a  il  mezzodì  Ira  le  ac  dama- 
z.oni  di  lutlo  il  popolo.  Al  j'jt'ZZo  ,  che  il  constilo  del  co- 
mune dccritó  in  proprietà  dui  Prmeipe,  si  .va  un  corpo  tce-'lo 
1  di  ^ran-inri  ,  elle  pel  min.  ro  e  p  r  la    bella    comparsa    merito 

gli  clo£i  del  soi  rullo  che  mostrava»!  grato  alla  nobd  gira  con 
cui»  o^ni  ciò  di  uuiadmi  s'affrettava  di  tar  prove  di  rispettoso 
jauaccà mento.  Anche  al  palazzo  altre  dodici  tenere  fanciulla 
spargevjuo  fiori  al  discendere  OjI  eocchio  dei  due  Principi.  Po- 
co dopo  il  suo  arrivi)  accordò  S  A.  IV.  I'  ulicnzi  ni  prelato  ed 
al  capitolo  ,  alla  nobiltà  ,  a  tutu  1  uiagis'.rau  .  e  ■;  <»<.'iao  pani 
pieno  di  contenle7Za  per  le  affabili  maniere  e  le  :.r.v.  -e  impres- 
sioni delle  quali  si  vide  onora. o.  Dipo  il  prjn?.o  si  r'-oarono  i 
sovrani  alia  chiesa  c»lledra;e  .  ludi  al  pubblico  passeggio  ,  e 
dovunque  trino  seguili  dal  plauso  p-ù  vivo.  Al)«  sera  vi  fu  una 
cantala  in  musica  nel  teatro,  il  cui  argomento  trailo  dilla  do- 
mestica siorii  é  —  Il  ritorno  d'  .liberto  signor  d'  Este.  — 
In  es>a  col  Semplice  liuguagajo  del  vero  si  adombra  la  dolce 
virili  di  un  Priucipe  concesso  all'amore  del  popolo  suo  ,  e  il 
giubb.Io  di  questo  popolo  che  a  guisa  d.  esultante  famiglia  31 
restringe  mtorno  al  'Vàidcrsio  suo  padre.  S.  A  «i  degnò  di  ag- 
gradire la  scella  Ji  ui  argoment  1  che  si  allontanava  afl«tlo  da 
quelle  ributtanti  invettive  che  mal  si  confanao  ai  puri  seati- 
menli  di  verace  ^ioji.  Lodò  il  t'-atro  b;Harncnte  dipinto  ed  or- 
nato, e  ne  rimise  a  se-;no  sodlijfatto  che  volle  intervenirvi 
anche  la  susseguente  si  ia  rinnovando  j;li  encomj  al  giovai  p,t 
tore  che  ha  date  (nòve  di  gusto  e  di  alnlità.  Il  Jó  asisttlte 
alla  messa  solenne  ..elcbr^la  dal  prelato  nel  famoso  Tempio 
della  D.  V  niila  tjlnara  :  nel  dopo  pranzo  tblie  luogo  la  corsa 
de'  fanoni  a  cavallo  ,  ed  alla  sera  vi  fu  lo  spettacolo  dell  illu- 
nnti  izone  per  lutla  Ja  calla  ;  ina  qui  -io  spettacolo  ,  quantunque 
vaghissimo  e  per  la  :  opia  <•  p->r  i' eleganza  ,  restò  turbato  no 
poco  a  ui^ioue  di  un  incendio  snii.  Ulosi  in  luogo  assai  peri- 
Doloio.  .Non  si  può  ri, fu  •  |j  jiìterna  sollecitudine  del  Principe 
nell'  animare  i  uv.ii  i  cittadini  a  sp  :;  1  quell'incendio  eh'  tblie 
poca  dorata  appunto  per  lo  zelo  Spiegato  in  modo  pirt'cobre 
dai  granatieri  che  dalla  presenza  ieì  avrà, io  ricevettero  nuovo 
vigore  pei  alfiontar  coraggiosi  il  pericolo  L»  scienze  e  le  arti 
non  potevano  rimaner  neglette  da  S.  A.  H  il  29  si  recò  multi 
al   Liceo,  e  con   benigno  annuo   ai  coìs    un  pu  >  inu   nto 

che  1  professori  gli  avevano  dedicalo  Visitò  diligentemente  lutti 
gli  staoiiimenti,  e  per  pio  di  duo  ore  che  ivi  «a  trattenne  ,  die  a 
conoscere  la  protezione  smaniare  in  che  teneva  quelle  insti- 
lozioni  da  cui  dipende  la  felicita  e  la  (j'ona  di  una  nazione. 
AH*  sera  reoossi  fuori  di  Porta  Castello  al  cattino  Sorniani  ad 
un'  auead  ni  a  in  inus.ca  ivi  ordinala  dal  i«.  podestà  ,  e  dopO 
quella  godè  délP  illuminazione  dello  sin  Ione  p  r  li  lunghezza 
di  un  miglio  la  qude  rin  ci  splendidissima  e  per  I'  opportunità 
del  luogo  e  per  la  magnific  nza  co  1  cui  venne  eseguita  lu  esso 
stradone  erano  c\'sposli  in  bell'ordine  giuochi  gijo>slici  ,  b»lli 
campestri  e  concerti  inusioali  II  giorno  appresso  visitò  la  corte 
di  giuihua  }  I*  o-pdale  ,  le  rase  di  educazione  r  gli  orfanolroli  , 
e  tutte  raccolse  quelle  part.colan  notizie  che  pongono  in  istato 
un  sovrano  di  riformare  con  senno,  di  porgere  gli  opportuni 
soccorsi  ,  e  df  infondere  novella  vila  a  tutte  le  parti  dell»  pub- 
blica eionouna.  Partirono  i  li IV.  Arciduchi  il  3o  da  friggio, 
né  vi  furono  modi  di  clemenza  e  ti  benignità  che  i.on  adope- 
rassero per  esternare  il  sovrano  loro  aggradimento  e  col  po- 
destà ,  e  colla  guardia  d'  onore,  e  coi  granatieri,  e  con  tutti 
qiudii  che  avevano  gjreggiato  ,  per  quinto  le  circosttnxe  il 
permisero  ,  onde  palesare  1  sentimenti  di  esu.u7.10ue  e  di  can- 
dido affetto  da  cui  era  Compresa  la  popoi  ,?..ooe  n-g^na  col 
riacquistare  gli  antichi  suoi  signori  ,  alla  cui  ombra  fiorirono 
sempre  mai  1  bei  gioiui  dell  abbondanza   e  della  pacs. 


AMM1SISTRA7.10NK    DfcX    LOTTO. 
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SPETTACOLI     W   OGGI. 

li"  TSJTKO  Al.l.ì  CAfiQMlANA.  (  D.lla  com. 
comp.   Bizzi.   )    Xitteti. 

Te  trito  obi  "'iisvivii  (  detto  Girolamo.  ) 
'Tutte  le  donne  t.nuimurate  di  Girolamo» 


Wu.no  ,    daLi  tipu^raùa  di    FeWtrico     Ac 
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ULi-ÀKQ,     Sabato   27    Agosto     1JÌ14. 


IMPERO    D'AUSTRIA. 

Vienna  ,    18    Adotto. 

Non  V*  Ka  qui  pia  alcuno  die  dubiti  che  i  Sovrani 
jrdleati  imo  »i  iruv'imi  unii»  ito  Vienna  versò,  la  Cut-  ili 
settembre.  S.  M.  V  Imperatrice  di  Russia  arriverà  qui 
u\  io  :  e  tra  il  i  5  e  il  20  di  ilo  stesso  mese  giùga* 
ranno  le  LL.  MM.  1'  I  ìiperadofe  Alessandro  ed  ri  Re 
di  Prussia  ,  accompagnati  da  molti  Principi  de'  biro 
Stati.  11  congresso  non  s  a'à  ,  dune  si  crede  ,  di  Iuij'ì;;» 
durata  ,  perchè  le  tu  coniazioni  de'  ministri  hanno  già 
preparata  la  maggior  pule  d«±gli  affari    da  trattarsi. 

(   Osstrv.   austr.  —  Corr.  mil,  ) 

SPAGNA. 

M.ulrid  ,    4   AgÙStO. 

Alcuni  capitoli  ecclesiastici  ,  premurosi  di  corrispon- 
dere all'  invita  di  S.  M.,  e  non  avendo  tondi  disponibili, 
eollecitano  la  permissione  di  vendere  una  p.irte  de'  loro 
ìjeiw  y  altri  chieggouo  del  danaro  ai  particolari  ,  ed  of- 
frono le  loro  rendite   per  guarentigia   deli'  anticipazb  ne. 

IT  Online  di  Malta,  o  vero  l'assemblea  de' cava- 
lieri spagouoli  ,  ha  incaricato  il  suo  gran  priore  di  Ca- 
«tiglia  ,  il  sig.  balio  de  Valdes  ,  d"  implorare  la  prote- 
zione Ji  S.  M.  per  ottenere  i  mezzi  di  risorgere  dalle 
loro  ceneri  più  luminoso  di  prima. 

L'  Università  di  Granata  fece  aneli'  essa  il  suo  di- 
scorso di  felicitazione.  L3  proviucia  d'  Alava  ,  una  delle 
tre  che  compongono  la  ?:..:r.^;!ia  ,  trovo  ii  modo  di 
comprovare  nella  sua  arringa  die  ,  durante  i  sei  anni 
dell'  occupazione  del  suo  territorio  per  parte  de'  Fran- 
cesi ,  non  ha  cessato  Uu  solo  istante  d'  essere  fedele  a 
tutti  i  snoi  doveri   verso  S    M. 

Il  marclu-se  di  C  mipo  Sagrado  è  nominato  capitano 
generale  della   Catalogna. 

Sono  stati  restituiti  al  consiglio  .di  Gastiglia  i  suoi 
antichi  attributi  in  tutta  la  loro  estensione. 

{    Gaz.  de    Ft  ance.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,    1  o  Agosto. 

Dalla  Giamaica  ,  3  luglio. 
Notizie  di  Santa  Fé  ,  in  dnta  atti  q  giugno  ,  rife» 
riscono  che  il  generale  Antonio  de  [fanno  ,  comandante 
in  capo  l'esercito  degl'insorgenti  al  mezzodì,  era  stato 
ridotto  alla  necessita  di  trattare  per  la  sicurezza  della 
città,  essendo  le  sue  truppe  state  disfatte  ,  ed  egli  stes- 
so stato  prego  insieme  con  tutto  il  $uo  stato  mag- 
giore ,  P  artiglieria  e  le  bandiere.  Quest'  avvenimento 
avea  interamente  distrutte  le  truppe  che  si  potevano 
disporre  per  la  difesa  della  città ,  eh'  era  stata  obbliga- 
ta ad  aprire  le  sue  porte  al  vincitore  è  ad  implorale  la 
clemenza  del  generalo  Mnulrs  ,  comandante  P  esercito 
realista. 

Questa  disfatta  degP  insorgenti  aveva  sparso  la  co- 
sternazione in  Cartagena.  Il  precidente  aveva  fitto  ar- 
restare undici  Spagnuoli  europei  ,  e  proibito  a  tutte  le 
persone  di  abbandonare  la  citta,  durante  un  tempo  de- 
terminato. 
—  Le  golette  il  Ntley  e  P  Annetta  avevano  portato 
in  quella  citta  la  nuova  d«l  ristabilimento  de' Borboni 
sul  trono  di  Francia  ,  e  del  governo  legittimo  della  Spa- 
gna i  ma  questa  notizia  era  Stata  soppressa  dal  governo 
di  Carta  gena  ,  nove  non  era  conosciuta  che  per  le  re- 
lazioni de'  passeggieri  è  de^li  equipaggi  dei  ietti  basti- 
Menù.  (  Jpur.  tk  .Parti.  ) 

„«,       li  fi- 


Dell'  1 1    Agosto. 

La    spedizione    del    g  tur  b     Hdl    è  priM  ntemente 
P  <v,     tto  a  cu-   si     volge    P  attenzione     gei  1:    ! 
già   ''omino.     1  gh   e   chiamato    ad   un   setVizic    p   . 
I  ri,   :!  1,,  |  ttera  <b  ^Portsmouth  annunzia    J  tS 

giorni  s  saranno  imbarcati  14^111.  Uomini  .  quali  c 
doni  destinati  per  andare  I  allattare  le  Floride.  Que- 
sti Uop  e  is.itto,  ma  n<  u  sarebbe  Conveniente  a" 
t  ire  il  |  nato  preciso  ove  debbe  recarsi  lord  Sdì  k 
qu,  nd  anche  si  sap  sso  qual  dovesse  essere.  Sono  80- 
prag  mute  varie  circostanze  le  quali  hanno  sparsa  qual- 
che incertezza  su  questo  proposito.  Quantunque  la  mag- 
gior parte  delle  truppe  s'  imbarchi  a  Portsmouth  ,  lord 
IMI  e  U  sua  spedizione  partiranno  denuitivamtate  da 
Cork. 

—  Le  notizie  del  Roseau  ,  isola  ce  'a  Dominica  »  là 
data  di  6  luglio,  annunziano  la  bue  d*lia  guerra  dei 
Marionst  ad  eccezione  d'  un  certo  Noel  il  quale  disse 
che  vleva  uccidere  ancora  un  Bianco  prima  di  arren- 
dersi. Quasi  tutti  ,  onci'  evitare  d'  essere  inseguiti  d.Ile 
bande  di  cacciatori  ,  veugoao  a  fare  la  loro  s v irmi iss io- 
ne, il  governatore  Anislie  ,  avendo  annunziato  alla  le- 
gislatura che  aveva  ricevuto  ordine  di  portarsi  in  In- 
ghilterra per  rispondere  a  varie  informazioni  sulle  sue 
operazioni  relative  agli  schiavi  Marrons  ,  ha  ricevuto 
dalle  Camere  un  inebriato  di  ringraziamento  per  le  su» 
cure  ,  e  un  altro  simile  ne  ha  pur  ricevuto  dagli  uo- 
yu\;.\  \'npr%  di  colore. 

— -  Boston  7  luglio.  Alcuni  fogli  di  Nuova  York  dicono 
chu  una  lettera  ricevota  da  Washington  annunzia  che 
gli  ultimi  dispa':pi  de'  «©stri  inviati  iti  Inghilterra  in- 
formano il  governo  che,  in  occasione  d'nn  abboccamen- 
to seguito  tra  il  iig.  Crayvford  e  lord  Castlereagh  , 
quest'  ultimo  gli  spiegò  in  modo  soddisfacente  il  ritardò 
frapposto  alla  nomina  de*  comdiissarj.  Il  National  Iu- 
tclligencer  si  tace  assolutamente  sul  contenuto  di  questi 
dispacci  ;  ma  si  assicura  che  nel  trattato  concbiuto  fra 
le  grandi  potenze  ,  elleno  si  sono  impegnate  a  noti 
prender  parte  nelle  questioni  vertenti  fra  la  Gran  Bre- 
tagna e  gii  Stati  Uniti  ,  e  che  le  nuove  autorità  fran- 
cesi hanno  annuito  anch'esse  a  tali  condizioni.  Que* 
sta  cosa  viene  considerata  coma  Uri  motivo  di  guerra. 
Del  resto  pero,  queste  lettere  de' nostri  cottìmissaij  k 
giunte  per  la  via  di  Halifax  »  sono  scritte  innanzi  alla 
nomina  dei  commissari  inglesi  ;  ma  >  ad  onta  della  tar- 
danza frapposta  dal  gabinetto  britànnico  ,  essi  non  di- 
sperano di  poter  conseguire  lo  scopo  «Iella  lovo  missione-.. 

Del  12  Agosto. 
Le  lettere  d' Olanda  furono  distribuite  feri.  Par» 
che  sia  colà  generale  la  convinzione  che  Anversa  e  i 
paesi  adiacenti  saranno  uniti  ni  possessi  del  Princtp» 
d'  Orange  come  sovrano  dei  Paesi  Bassi.  Ma  ad  onta 
dell'  mtlornzB  della  città  d'Amsterdam  che  per  »n  se- 
colo intiero  arrestò  la  navigazione  della  Schekta ,  Una 
condizione  espressa  di  tale  cessione  è  che  questo  bum» 
resterà  aperto  ,  e  che  la  città  cP  Anversa  continuerà  aol 
essere  uno  degli  emporj  del  commercio  con  tutti  i  di- 
ritti e  privilegi  necessarj  per  guarentirne  la   prosperità. 

(  Monitettr.  ) 

-—  Il  sìg.  Giorgio  Enrico  Froelìng  ha  conchiu9o  a  Pa- 
rigi degli  aggiustamenti  col  governo  francese  per  ri-» 
guardo  al  servizio  delle  poste  ,  in  manieri  di  rendere 
più  ficile  la  corrispondenza  fra  i  due  paesi. 

—*  Il  sig.  Francesco  Giacomo  Jackson,  eh'  era  «tato 
ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  presso  gPi  Stati-U  liti  „ 
auibasciadore  presso  la  Porta  ottomana»  ed  av«*  iUcropieiJl 


0  diverse  missioni  in  fcpapns,  in  Prussia  ,  a  Vienna  ,  a 
C,  penhagen  ed  a  Parigi  ,  e  morto  a  Brigbtou  ,  In  <:a 
di  44    u. ni.    (  Gaz    <)■    Frutice.    ) 

— «-  11  convoglio  partito  dalle  isole  dej  Vento  fa  di- 
spérso il   a3   dej   mise  j>.°  p  ? 

—  il  governo  ricevette  mercoledì  p.°   p.'    de*  dispacci 
che   annunziano   il   successo   compiuto     d'una    spedizione 
partirà    dalle  Bermude   contro  le    isoje     americane     della  [ 
b'ja  di   PflSSamaquodeìy,     dove  fa  distratto  un    gran  nu 
rutro  di   vascelli   ani1  ncani.  (  Jvin\   des    DcOuts.    ) 

SVEZIA, 
Srncclmn  ,  4  tbgf  0. 
Sentiamo  eoo  molta  soddisfi?' j/ie  che  i  lavori  di*l 
canale  per  cui  si  avrà  una  comunicazione  fra  il  B  «Itico 
e  il  Gattegat  ó  sia  il  Mare  dei  Nord,  v  inno  facendo  no- 
tabili progressi.  Una  parte  di  questo  canate  è  già  ese- 
guita _,  e  la  navigazione  interna  ne  ricava  graadi  van- 
taggi. (  Mouueur,   ) 

FRANCIA, 
Parigi ,  t  6  Agosto. 
S.  M.  ,  eoo  sua  lU t>.-'«u>e  del  24  luglio  ,  ha  reso 
una  luminosa  giustizia  ài  sig.  Ippgotenrnté  generale 
!t\i  niitt  ,  clir  comandava  a  Flessi aga  air  "poca  dell'  in- 
vasione dell'  isola  di  Waltlieren  fatta  dagP  Jiaglesj  .  ri- 
n>eucndo  questo  generale  in  attività  di  servizio,  ed  or- 
dinando eh»'  si  Jevssse  il  sequestrò  stato  posto  8 rbj Lea- 
rdamente a  pia  i  sino  beni  per.  ordine  dell'  antico  go- 
verno. Il  sjulìod.tio  gep ■r'I"  ,  ritornato  dn.ila  sua  pri- 
gionia in  Inghilterra  ,  fu  presentato  a  S.  M.  ,  che  si 
degnò  d'accoglierlo  fiuti  bontà  estrema  e  con  tutti  i  ri- 
guardi dovuti   alla  cattiva  fortuna.    (   /    des   Debats.   ) 


non  hanno  vsruo  fnnrtamento.  L'  inraazloae  che  d*-ttb 
il  progetto  di  legge  e  .li  favorire  i  l>ui>ni  autori,  gli 
scrittori  degni  <J«  Ila  toro  nobile  professione.  Aggiugm-ro 
che  la  censura, la  quale  inspiri  tanti  timori, diventa  oppor- 
tuna alle  beli-  Intere;  vi  ricordi  che  in  K<  ma  ,  qaaodai 
non  ci  fu  più  censura,  si  perdettero  i  buoni  cos'.umi. 
Sotto  d  bel  secolo  di  Luigi  XIV  ,  non  1  s.steva 
f;rse  una  censura  ,  una  censura  ben  terrìbile  ?  Voi  sa- 
I  |jete  eoo  quale  severità  autori  che  avevano  scritto  inf- 
iorilo a  materie  politiche  ,  erano  parseguitati  dalle  corti 
giudiziarie  {  e  b- ne  '  impedì  elh  mai  cfae  la  nostra 
letteratura    pervenisse   al    più   alto    grado   di    gloria    ' 

11  miniatro  si  rapporta  qui  ai  pi  imi  studi  de?  re- 
latore (  sig.  Rdynou'iril  )  ,  ai  lun-inosi  successi  rhe  ns 
ritrasse,  e  the  iii  .Imente  gb  apersero  le  porte  d<  l 
te.,  pjp  delle  leggi.  Qua'  male  vi  sarebbe  quando  altane 
difficoltà  potessero  imped  re  td  alcuni  indiscreti  d'arri- 
varvi prima  d'aver  maturato  1  loro  pensieri  con  sa^e 
meditazioni  *  idea  clic  conduce  il  sig.  di  Montesquiou 
a  far  I*  elogio  del  carattere  de' veri  dotti,  del  loro  r.- 
tegno  ,  della  loro  modestia  ;  e,  senza  nominarne  uni» 
che  siede  nella  Camera  de'  rappresentanti  delta  nazione, 
e  ch'egli  si  contenta  a' htfftcare  ,  si  compare  di  ren- 
dere giustizia  al  di  Ini  m  rito  noto  a  tutta  I'  Europa  f 
e  tanto  più  commendevole  .  quanto  meno  egli  cerca  dj 
palesarsi. 

La  censura  ,  prosicene  il  ministro  ,  non  può  giani» 
mai  essere  funesta  alle  lettere  ,  uè  penosa  per  quelli 
the  le  tolti, ano 

La  censura  stabilita  nel  progetto  di  lejje  non  di 
creala  che  per  fivorire  i  buoni  autori.  In  Francia  le 
opera  di  qualcii-  Memento  ascendono  seéhpre  a  pareo-» 
chi  volumi  ,   perchè  *i   inttn.iA   profondamente  'mie     le 


—  Assicurasi  che  !<•  funzioni  dell'antico  prefetto  di  f  quistioni  onde  vie  più  rischiararle.  Eg|,  e  mrcio  elio 
jjidi/ia  saranno  divite  ed  fffi.tate  a  tre  magistrati  che  ;  s,  credè  bene  di  stabilire  an  numero  di  fogli,  al  di 
le  eserciteranno  erto  I"  autorità  di  S.  E-  il  direitore  j  s  tto  del  quale  pissi  la  «c-asura  esercitar»  la  *ua  vi.-.i- 
J;  errerà  la  dejla   polizia   d.d   regno.    (   Gaz.   de   Fianee.  )  j  lanza  senza   temere  di   riuscir     molesta     a     quegli    aotni-i 

—  Notizie,  dj  Copenhagen  riferiscono  che  il  governo  I  ctl|J  si  danno  a  meditazioni  reraroeote  vantaggiose.  N..fj 
da;:ise  che  avea   proibito   I*  esportazione    d*   ogni  specie  j  Per  <£PJ°  *  ?p   *   voi  sembrasse  ehe  questo   nomerò  Boss* 

an/.ie  estere  ,  1'   ha   ora   permessa,  eccettuandone  f  troppo  notabile  ,  e   che   convenisse  ridurlo    n    ai    fogh , 


di   mene 

i  panni  e  le  stoffe  di  lana  ,  le  tele  inaiane  e  le  stoffe 
di  cotone  ,  i  frustagi  i  ,  lo  zucchero  greggio  estero  e  lo 
i.Kihero  raffinate.  d'Europa-,  le  porcellane  e  le  Carte 
da  giuoco.  (  Gaz-f-  de  Frutice.  ) 

—  Erco  un  estratto  d«l  discorso  pronunziato  il  giorno 
1  1  nella  Camera  d"*  Deputati  dal  si,;,  abate  di  Monte- 
sqini'u  ,  ini  omo  al  progetto  d»  legge  risguardaut*»  gli 
abuti    delia    stairpa  ; 

11  Sonori  ,  il  prorotto  di  legge  sul  quale  avete  a 
prot'iniviare  ,  è  stato  disumo  a  questa  tribuna  t.'i) 
tanta  cuhg'tiza  ,  i  suoi  vantaggi  ed  1  suoi  inconvenienti 
vi  s.aiii  siati  si  bene  sviluppati,  <  i»e  non  ci  ha  alcuno 
fra  voi  il  quale  non  possa  di  presente  decidersi  con 
sag-gezz*  BÒpra  un  punto  di  legslazione  the  sembrò 
assai  .lilicjfo.  Con  queste  felici  deposizioni  State  ora 
per  deliberare  sn|  pregetto  di  legge  :  ed  io  ho  tanto 
più  unitivo  di  sperare  the  gli  s.rete  favorevoli,  in 
quanto  che  ,  mentre  potete  essere  divisi  dalle  opinioni, 
mei*  tutti  finiti  pe'  sentimenti.  11  pubblico  bene  è  l'uni- 
co n^eiu.  the  vi  consiglia  ,  ed  il  conriitio  delle  opi- 
nioni tornerà  necessariamente  in  vantaggio  di  questo 
ben   j.ni'hlico  di   cui   vi   sono   ffl'nlati   gi'  interessi. 

Ahuni  di  voi  temettero  the  il  progetto  di  legge 
B^n  fendesse  ad  nrreatare  i  progressi  de*  lumi  :  ina  uon 
■drYirkrlo  ejsi  la  gloria  della  nazione  frauc*s"  T  Gli  alt/i 
popoli  rie  sono  gelosi  ,  né  perverranno  ad  uguagliarci. 
Ho|  abbiamo  eesenzialinente  il  dominio  delle  Jctiere  ; 
la  gioria  che  i  nostri  grandi  scrittori  sparsero  sulla 
Frani  in  ,  rimarrà  sempre  spo  magnifico  patrimonio  ;  i 
nostri  p.e  si  compiacquero  di  conservarlo,  |J'  auuuntir- 
|o.  può  d|  essi  inerito  il  titolo  di  padre  delle  lettere  , 
.•  poi  loro  mei/,,  soprattutto  Li;'gi  3&IV  ,  chele  protegr 
J*V?       "'  '■'"'<'    il    óilo    regno  ,    e    diede      i!     SUO      noi;;.        i| 


io  sono  meanc  ito  da  S.   ti.    di    acconsentire    per    parte» 
sua  a  qu*st  1   riduzione. 

Del  resto  io  non  temerò  d*  assicurare  che  l'arti- 
colo primo  dol  progetto  ili  legge  e  pienamente  confor- 
me alla  costituzione,  utile  al.  liberta  e  adattino  alle 
circe  sfanne.  Le  leggi  non  di  che  s'invocano  non  potreb- 
bero cena   «ente  tener   luo^o  di    esso. 

In  quanto  jdta  diversità  delle  opinioni  insorte  sul 
vero  senso  dell"  art.  -B  *  della  cart4  costituzionale,  chie- 
derò io,  chi  abbia  diruto  d'  interpretarlo:  se  qu- >t* 
articolo  può  realmente  essere  interpretato  in  varie  n.a- 
nicre  ,  chi  deciderà  ?  Duro  fatica  a  credere  che  voi  nop 
siate  d'avviso   dover  esser  questo  il  Re. 

Le  precauzioni  annunziate  dal  patto  costituzione  la 
hanno  di  mira  due  oggetti  ,  gli  Tutori  e  i  privati.  Voi 
credete  che  sia  possibile  d'  impedire  gli  abusi  delta 
Stampa  poi  rxjeizo  di  leggi  repressive  ;  ma  questo  è  un 
grand"  enore.  Come  vi  regj>ler«te  vai  quando  un  autore 
vi  dirà;  bisogna  provarmi  eh'  io  abbia,  commesso  un 
delitto  ;  dov'  e  h  lpZ&p  c'»e  dica  che  io  ho  errato  ?  E;  li 
esigerà  the  si  proceda  contro  di  lui  in  un  modo  posi- 
tivo, coiiif  si  farehb  '  u>  caso  di  furto  i  e  questo  e  im- 
possibile. Non  basterebbe  il  codice  tutto  a  spie^^re  le 
varie  circostanze  che  può  produrre  1*  abuso  della  stam- 
pa ^  e  se  noti  possiamo  determinare  il  delitto ,  conisi 
unii   stabilire   la   pena  ? 

Qui  il  ministro  suppone  var)  esempi  co"  quali 
dimostra  che  il  calunniatore,  dopo  d'aver  diffimdtu  lo 
persone  più  rispettabili  ,  se  viene  citato  innanzi  ai 
tribunali  ,  troverà  nuovi  mejzi  per  accrescere  i  strot 
oltraggi  ;  e  I'  avvocato  suo  difensore  s^prà  prestargli  tutta 
le  risorge  del  suo  ingegno  per  rendere  le  vittime  d<  Il  1 
calunnia   oggetto  anche  della    pubblica  derisione, 

Si     >-a     discutendo  sul   [bruto  rji    palesare     i    ppoprj 


gy&Mfn^ii    t  I  PflBW      gj    ìfVpJi    tttee    -Ut     p'cij8»'ii.i  •'     VU  t  Walure  t    \#a     .,.   y*.i$    5    a.        ,^ 


oh 

<j'.<-itto  *  ciò  cì»o  non  xxì^cc  altrui    ui  Matura  n  n  »i  <!sj-  1  Quando  il  P.e  liberò  la  Francia  daHn    più  terribile 

cu  diritti;  s  oc  essi   un  frutto  delle  n«'siri<  leggi  Sociali,  j  e   complicata   tirannia   p*  r  farle  gustare  un  governo  cosà 

Priiuà  cti*es.*iauo  le  leggi,  ]' uomo  è  in  isir.iu  di  guerra;,*  semplice  e  dolce;    quando    operò    questo  cambiamenti» 

j!  diritto  di   pru  jf^rte  distrugge   tutu    gli    altri.  Le  leg;—  T  con   una   rivoluzione  alla  foggia  d'Enrico  IV,    ali*  fog? 


gì  s.  no  tju<  \W   clic   stabiliscono,  cbc  regolami  tutto  quel- 
lo che  si  .;.  e   rispettare  negli  altri. 

La  libertà  della  stampa  ,   tui   si   dice,  è  la   guarenti- 
gia    della     conduzione    ,     Jetla    libertà.     La     cosittnzio- 


g:a"  di'"  Borboni  ,  non  potè  egli  chiedervi  d'  acci*  lire 
Qualche  cusa  alla  sicurezza  del  trono  e  ai  buòni  ce* 
scuuii  ? 

Ma  dicesi   :   i   suoi   min  stri  non  traviarono,  è  vero, 


jie   è    quella   che  garantisce   la   liberta,    sono    i   deputati  j  BeU'  empie     Strade     liei     dispotismo;    ini    pure   potranno 
detti  dal  popolo  per  conservare  la  forma  del  governo  ;  ;  cercare  di  aver  d  IT  influenza   ...  e  che  !    signori,  essr 


uè  mai  »  libellisti*  potranno  lusingarsi  d   èsserne  conser 

valori. 

Iu  questo    proposito    qualcuno    citò     F  Inghilterra 
io  mi  fermerò  un  momento  su  tale  obbiezione. 

La  ^'istituzione  inglese  considerata  ne'  suoi  risul-  ! 
«amenti  «  una  specie  di  fenomeno.  Essa  e  il  governo  * 
pia  forte  ,  .una  cu. h posizione  tale  che  quasi  direbbe*!  . 
prodotta  dui  colo  caso,  giacche  Iu  spinto  umano  non  . 
itole  mai  idearla.  11  parlamento  esercita  un'autorità  ri-  f 
limitata  ,  innanzi  a  cui  con  vii  ne  che  tutto  si  taccia  e  { 
si    pieghi.    Questo   potere   viene   «serenato    dalla   maggio-      *cidts   1<ro   Ulia   Ignudine  ragionevole.  Che    se 


vogliono   avere   u  io  stesso   s  mio  col  Re  ,  con   voi  ,  goI- 
lo   Stato  ;  che   avete   mai  da   temere  ? 

11  ministro  fd  sentire  eh'  è  importante  di  lasciare 
al  Re  il  diritto  di  permettere  la  pubblicazióne  digli 
scritti  periodici  come  an  mezzo  die  presenta  una  dop- 
pia garantii  di  sicurezza ^  giacche  allora  ,  egli  dice  ,  i 
ministri  divengono  rieponsnbili  dell"  influenza  de'  gior- 
nali autorizzati.  Io  vi  veggo  ,  o  signori  .  chiederci  con- 
to di  questa  influenza  ,  e  quindi  partecipare  alla  garan- 
tia   di   cuj   parlo  ,  e  contribuire   a  far  6i   che     venga     la- 


ranza  :   essa   e   quella    che   fa   la   legge  ,     essa    e   padrcea  i 
di   tutti  gF  i ,ii) pieghi  ,  in  «ssa  risiede  la  totalità  del  pò 
tere  ,   •   da   essa   dipende   la   loro  esistenza    È  pur  la  gran  | 
Jurza  quella   che   tau   tutro  ,   che   vuol   conservar  tutto  ,  j 


I   stano    in   un'  assoluta   indipendenza  ,   con   chi    vi   lagnere- 
it  te  inai    de' disordini   che   avranno  potuto    cagionare  colla 
oro   licenza  ? 


Sono   incaricato  ,  o  eignori  ,  di  acconsentire    a  due 


e   che  si    scansa    sempre    ddla    rjsponsabiliià    perche    è  i  oltre   emende   che    vennero   domandate.   Di   una   di   quest« 
6eii<pre    questa     uiaggic-reiiza    die  fa     la     legge  ,    1'  ac-  t  io  nou  vi   parlo   che  con  dispiacere  ,  cioè    di  quella   che 


cusa  ,     la    sentenza  ,  e    che  I"  eseguisce.    Bisognava  ben 
accordare  al  popolo  un*  specie  di   coni  penso  .entro  una 


concerne  le   opinioni   de'  membri   di   questa  camera.  Noa 
s"  era   creduto  ,   io   vel   confesso  ,   die  fosse  necessario   dì 


tanta   energia  d'  automa  ,   contro   un   gì  v<-i  no  così   vigo-      accennare   una   tale    eccezione   nella  legge  ;    pure      se   Ir» 
roso  che,   se   nou  fosse   compresso     dà    un'  altra    forza,  t  volete   .    .   .    .  {  Si  seutono     le     parole    no     no     nel!' as- 


£inirebbe    certamente  Col    perdersi    di   per     se     stesso. 

Converrò     con     voi   che     la     moralità  di  quelli  che 


1  stinblen.   \ 

Siccome  nel!'  ultima     emenda     relativa    all'  articolo 

compongono   il   parlamento,  e   che 'Sono   degni   di   t su        a2   della   legge  proposta  ,  la   parola   rivista  ivi   usata  noa 

dare  a   quella   nazione  ,  può   esseie   offerta  quii    inode|lo      parve   abbastanza   positiva,   ecco   la   nuova    compilazione 
d'  onesta.    Ora   die  cosa   ha   mai    da    temete   un  governo  i   che   sono   incaricato   di    presentarvi  : 


tanto  possente   da   questa   si    vantata     libertà    della   stam- 


«  Le   disposizioni   del  titolo   I.°    cesseranno     d'  avef 


ra?  I    fogli    si    mutrai. zzino  ,    la    rippnsflbilit*    rf»gg«  l  vigore*  alla  fine  dèlia  sessione. del     i8ì6  ,    fuorché    non 
aile  loro  vane  declamazioni  ,    i    foigli   non  hanno  alcuna  »  siem,  gmp   niluaVate  da  una    iegge  ,  qualora    le    circo- 


i<>rza   contro   la  forza    d<  !   governo  ,    ne    servono     che  a  j 
Oiyertite    il   pubbi  co  :   ecco   tutto,  ! 

L'Inghilterra   compòrti}   la   libertà   della   6tampa   con.  i. 
mezzi  che   a  noi  non  sarebbe  dato  d'imitare,  Il  prigio-  '. 
Mero    vive   e    muore     ai     carcere     abbandonato    da    tutti. 
Voi   non  dovete  ,  soggiunga     i!   ministrò  ,    portar  invidia 
u   tali   cosiu..m.   Fra    noi   il   prigioniero    e     un  oggetti»   di 


stanze  lo  facessero    credere    necessario.  »  (  Monueur.  y 

SVIZZERA. 

Losanna  ,   i  a  Agosto. 

In    una  pubblicazione  del    consiglio   di    guerra   dello 
citta  e    repubblica     di     Berna  ,    in    data    del     i5    agosto. 


|  tivo  di   questa  Straordinària    misura    eh»    il    governo    di 
f  Berna,  d'accordo   colli   maggior  parte  degli    antichi    Stati» 


compassione  ;  egli  e  visitato,  Consolato  da' suoi  parenti  \  corrente,  si  prescrive  la  organizzazione  di  un  corpo 
ed  amici;  in  Francia  la  libertà  e  pia  moderata;  >.•  i  no-  ;  di  volontarj  d'  ogni  età  e  stato,  unicamente  destinato 
giri  ci-siuoii  sono  più  flolci.  Lisci. i.no  agì'  luglvsi  qjtestt  I  alla  difesa  del  cantane  di  Berna ,  e  si  adibire  per  ino- 
intzz;  eoe  ripugnano  a|  nostro  caràttere 

Si  disse  che  la  1. berta  «Iella  stampa   non   produrrebbe 
effui  cosi  funesti  come   abbiamo  temuto  ,     che  si   finirà  {  »a    Schiarato    di    voler  sottoporre    a     una     dichiarazióne 
col  divenire  insensibili  a' suoi  abusi:     ma  questa   sardi- j  arbitrameutnje  ,    secondo     F  uso  '  def   nostri    antenati,  le 
J>e  la  maggiore  sciagura.  Se   mai  la  calumi-  potesse   ce6-  |  6™    giuste    prètensiouì    territoriali,  e    die      non    ostante 

nei  cantoni  vicini  si  fanno  dei  preparativi  militali 
che  sembrano  minacciare  la  sicurezza  del  cantone  di 
Berna. 


«ar  d'  affliggere,  die  cosa  diverremmo    noi'-'    u   onore   e  «  nei    canl,,oi     vicin 
la  morale  del   Francese  ,   giacche     a     noi   pm   p  irticolarr 
niente  viene  esso  applicato  ;     essi     o    il   nostro  custode 


IUIT1IIV      V  l^M*-      v^J**      a  tj  j  ut  \-<i.'r    ■         ■   j»  w        w       il      »>»3it»      iiUBi  <u(      ,     l 

e  che   cosi    sostituiremmo     uoi     alli     perdita    d"  uoa   tal  I  II   piccolo    consiglio  considerando   che  queste  espreg- 

molla  ?   Si   la  Francia   avrebbe   perduto   tutto  Sen^u  alcun  i  sioui     vaghe     ed     ambigue   potrebbero   riguardarsi    come 

prò:  terribile   ideai  Essa  nou   sarebbe   pia   Francia,  non  dirette    contro      il    cantone   di    Vaud  ,     ed     toser     intesa 


vi  sarebbero  pia  Francesi 

Di   dia  di  tratta  mai  ?    di    proteggere     le    scienze  ? 
Wo  :   meschini    giornali  ,  foglie   sparse    come     quelle   della  |  tà+e  statogli   proposto; 
Sibilla  ;   ecco   F  oggetto   per   cui   1'  assemblea  de'  rappre 
«si-  ut. ioti   del   popolo   e   divisa  d'  opinioni    come    se   tutto 
dovesse  esser  perduto.  Figuratevi   che   Luigi  XIV  e  que 
celebri   ministri   che   onorarono     il    di    lui    regno     compa- 
riscano  in   questo   luogo,     che     sentano    queste    vive   di-   I 


in    questo  senso,   ciee  ; 

i.°   GIF    ei'li     ricusa   di    aderire   all'atto    arbitramene 


■j.  "   Ch'  egli     è   occupato   in   preparativi   di  una  guer- 
'  j  ra    offensiva    contro  Berna  ; 

Pubblicò     a     cnufutazioae    del     prinm     punto     una 
sua   dielnai  azione    fitti    dia    dieta    il   primo    agosto,    >u. 


*  i  ,  _     i  u   li         -      ■*•  .■      I  cui    il   cantone   di      Vaud    espone     che    non    può   accettrrre 

ecussioni     per     giornali  ,     per     libelli  ,     scruti   «n.urati  ,  r 

*  ne  rifiutare  il     compromesso    proposto     prima   che     noij 

gli  sia  stata  data  una  precisa  informazione  delle  pre- 
tensioni che  si  armano  contro  di  esso  ,  6Ìa  riguardo 
alla  loro  natura  come  al  loto  valore;  ed  egli  potrà, 
qualora  ciò  succeda ,  presentare  lo  stato    delle  flue    Coll- 


abori i  .  ...  I  E  voi  sagrificheretc  loro  la  sicurezza 
dello  Stato  ;  li  difficolta  dille  circostanze  !  Non  dico  di 
più  ,  signori  i  ognuno  di  noi  ,  p-jr  mezzo  della  sua 
«orrispondenz.1  col  proprio  dipartimento ,  ben  «a  qaal 
esser  ne  possa  la  situazione  ,  e  la  vostra  coscienza  mi 
jrwsicprc.. 


tro  .preteusjcat. 


5    - 

.:  j  n I  éec  r.J.i  ,  r ', /ai. tiaatt  i  preparativi  dì 
;_.•...  .h  "^  b.-i'n.i  t  Dglj  Diega  clic  se  ne  Cacciano,  o 
:.i  <|a>*-Jto  cantone.  6>à  di  più,  di 
sei  si  (.umane  lutto  il  militi' re  iu  atticità  in  qui  Sin  can- 
tone consiste  ni  a  e  ■:»)•  i(.'uih  ,  bua  di  fanteria  >..  istru- 
zione »  Losanna  ,  e  l'  altra  d'  artiglieria  m  istruzione  a 
Jlorge». 

Cor»  molta  maggior  ragione  (  cosi  aggiunge  )  può 
il  cantone  di  Vaud  entrare  in  dilli  lonzi  ,  sentendo  i 
grandi  preparativi  die  gja  Jq  qualche  tempo  si  fanno 
iu  Berna  e  nelle;  vicinanze  ,  e  trasformano  questa  citta 
in  una  vera  piazza  ti'  acuii. 

Il  cantone  tli  V.iu  I  non  intende  di  attaccare  alcu- 
no. Egli  domanda  baiamente  tlie  non  s" intraprenda  tosa 
alcuna  riguardo  ajla  sua  indipeadenea  ,  ne  riguardo  a 
iqu<  Ila  d'ej  confederato  col  cj n  >  1  e  e  mji'n  con  un  vin- 
tolo di  reciproca  garanti;!.  Qunioria  però  venisse  at- 
taccalo ,  egli  io  disse  ,  e  lo  ripete  tuttora  ,  che  sa- 
pià  difendersi  ,  e  elio,  ai  pari  di  ilerna  ,  rende  preven- 
tivamente risponsabiii  <juelh  c!ie  avranno  pei  pruni  ac- 
cesa la  guerra  civile  Tale  e  ,  cari  cittadini/^  la  risposta 
clic  voi  dovete  fare  ali»  false  iiuerpi'etaziorti'  che  ai 
cerca  di  dare  ai  sentimenti  ed  a!  contegno  del  emione 
ui  Vaud. 

Ciie  se  inai  (  il  cielo  ce  ne  preservi  )  si  desse 
il  caso  di  -una  legittima  difesa,  i  Kolontaij  non  inan- 
elleranno »u  un  cantone  ove  tutte  le  sue  parti  sono 
in  «  ()uiiil>i  io  ,  ed  ove  nessuna  non  prepondera  sulle  al- 
tre. Que  li  che  si  offersero  già  senza  esser  chiamati 
»e   *o;;u   un    pegno   Sicuro.    (    Ideal    ) 

■  l'iilNClP.iTO  DI  NEUCHATEL. 

Ncudià'.tl ,    i3    Agosto. 

Il  si;;,  barone  de  Cli'aiubrVer  ,  governatori  generale 
di  questo  principato,  Ila  pubblicato  il  seguente  editto 
dòpo  la   partenza  del  ile  :  ' 

LI  Ile  dando  a  locai  i  suoi  ordini  ni  sig.  commis- 
sario di  S.  II  In  ini.  urlio  particolarmente  111  palèsari 
tu  Suoi  fedeli  aJSituntì  di  Neuchésièl  l<i  viva soddisfazione 
che  pr.o.o  (idrante  il  soggiorno  che  fece  tra  èssi.  Ga 
di  gra'i  tempo  H.  M.  uvei  a  una  fuuUOggiosijsitoa  opi- 
nione di  qtàcsio  paese,  della  sua  prospetttà  .  del  carat- 
tere de'  suoi  abitanti  e  delia  sua  industrie.  Edi  cono- 
sceva bene  a!trciì  il  io/o  attaccamento  per  la  ma  per- 
sona. JVon  ostante  a  co,  egli  tròia  superala  la  sua 
aspettativa  souo  tutu  qutiti  rapporti  ,  e  tante  moltepli- 
ci ,  concordi  e  tenere  pro\e  d'  amore  dovettero  ne.  essa- 
riwhe  .:e  Goìfiinoyère  vioanìente  il  suo  cuore  (  sono  que- 
o.e  (e  preeiìe  espressioni  di  6  AI.  ).  Come  depositario 
*i'  una  assicurazione  così  preziosa  ,  il  conviùssarìò  di 
6.  M  Si  fece  premium  di  pai  leciparla  al  consiglio  di 
Staio  ;  e  il  consiglio  ,  animato  da*  seminici: ti  di  gioja 
aie  drbbe  risentirne  ogni  buon  alitante  ili  ÌVeu^kdteì, 
vuole  perpi-tuare  la  rimembri, nzei  il'  s< munenti  di  un 
SÌ  buon,  he    col    dar    Icro    Li  massima   pubblicità. 

(   Ji  ur.  suis.   ) 

-ii-lLlA. 

S'.i  ermo  .  S  sJgosla, 

'.1     tato   pulii-:  real  dispaccio  difletto  a  S.   E-  Pietro 

jr*Uj:4  ,  ¥(■  noipe  di  Vuldihi  ,  lirolOOÓtaro  del  Regno,  in  '  ui  si 
«naumi.i  ohe  il  l'u'  ha  tot  ■  .  .  '^'o  previo  il  parere  n<  1  -*<jo 
privato  ±om.nLo  ,  che  j'  ■  •  woch  i  nuevo  general  i'urla- 
ttento  ,  ^,'ì'uiìì:  li  jor.iui  stitlil.'iw  Udla  costituzione  del  liìia, 
^  erte  pervio  >ì  a  solle'éìtaiìisnte  gli  afa  ni  chi  ne  risultano. 

In  •*r;uiki>  <!i  iju'.t;)  sovrano  comando  anno  »Ule  dirette  in 
iati.»  il  lic/no  la  lettere  circolari  ai  capitani  giuatiaicri  ,  e  Je 
■  alia.  >ui  ine  li  riguardano,  i".  pr^g^CÌUo  in  c*»>;  clie  iu  coiifor- 
cilà  ili  'itila  costituzione  non  ai  permeiti!  «jIu  alcu.i  iinpir-g'ilo 
^  dipeudi'ott  .'''ila  »Mr.,.)i  s' in  irò  niella  nell'elezione  de' rappie- 

-cn'iiiti  ,   •     ifild     ìioll    i.,ii  uiinnc    itigli     ordini     SOTWCgeODall     DOO 

UcLlj-i.i     p    .    uieerirsi   «jueili   dS  puddelli     capitani     di    giustiiia   o 

apita    -,  -i   armi  ,   ..!.      a  i.    ..;i^n>  ;u.it>-,.<:  o    oospcài  eoa    reaji 

,0    ruruo  ,  spelliti  dalla   segreteria  deli'  iuleruo. 

i  A'  i     i.-i    !.i    ili    >iare  }    t'esatta    .    servanza  ili 

tulio   vX>  •'•■'  ,  i  p    .    l'stilUzioMfiht  i 

~sv.n  ragwttti    ili    j.    auaue    ^ul.nc    <»    / 

.ito  so  :  <•  die  i  con    .      vi  ici  .>..inu  i    mèdi  . 

si  formarono  nel  .       -,  .      i    merlare    a  cliccaci  ...       •    u 
....  .^i.  j  — 


—  Il  Senato  di  ((utsta  capitale  pei 

giubilo -pel   ntornu  Ci   S.   M     i.a    >:.  .  .     .  <  d» 

belle  ielterc  elle  s.   govei     •                 i    «ubi    auty'u  i    (..-.i.-; 

r.fda    hr"u  "-''*  ''l*l   p«'J/                        1  il  ci  lu»g'>    il   ^j. 

t-ello    acanzio    IUg|Ì0    "IH    Lit!^    r-,:.iA    *    cOGCOrju    b'.lSùtu 

IpiniStri    <  sieri  ,   cariche   di    coi  .'  — 

krino  :   al   principio    dell     ,                  ,     fa     mi. .rulli  (in    DUuicitoO 

curo  di   musici  l'iono:  Jitilia' con  iti 


Ce  ni.i  (  e  utséo    in  musica 
d«ir  Inno  ui^Ii.jc    (iod   *a.-j 
Iddio  conservi   il    IVe 
l'.r  lun«a  e  lunga  i  le, 
Como   ih  I    cir  ci     ijlJ  : 
Viva  i<'trnjii.lo  il  i'i    ! 
ld  fio    lo    serbi    al     dn,..icj 
Trono   de'  padri    suoi  , 
I  Idio  lo     serbi   a    noi   : 
Viva  ireruauUo  il  l'ie  ! 


u  il     :<  irone    a'  >aoi    a    z.-.i, 
i  .  ■   K.  ug  .  t-ccw  le  alcune   s  .' j.<  : 

L'  •   oi  •-*  donna  jusiri 
Viva  •■  I*  augu»ta  di    le  ; 

i   in  .i.  ■    il    p     n  ia    d    Sole 

V  vn    ':■    r       i     .    ii    R     ! 
^<Jr  ««    uai  ijc  'i 

H  peserrin  Ct-1  ti^.-o  . 

V  Va      Fi  i  ini.  lo      11      lu     '.->  , 

Viva   l'i  rnand.i  li  i . 

■  .'.1/        e 


(  Ga-. 

Genova  ,  24  .-Jgosto. 
Sentiamo  cogli  ultimi  avvisi  di   Ponente,   che    le 
imene  in  alcuni  punti  'w.la  gìurlsdìsiotie    de  confini    cu... 

la'.i  ,  a  luotivo    del     ri&tahfiimeale  di  qmlche  gabcl.j    s jc- 

couioilaic  ,  e  clic  Inno  e  rientrato  nell'ordine.  La  pret,  uìj  it 
alcuni  distaccaui^nii  di  truppe  ivi  spedite,  e  lo  spirilo  di  coaci- 
l:az.one  onde  sono  animati  g!:  -i^nli  dal  governo  hanno  con - 
tnlni'.io  moltissintù  al  ritorno  della  calma  che  si  snera  n„s 
saia   più    turbalBi 

— '  Un  corriere  inglese  partita  da  Londra  il  iz  corrente  è  ar- 
rivalo in  Genova  la  mattina  del  u.l  ;  cioè  in  soli  8  giorni  e 
inolio.  Traversando  \*  Manica  tra  Calali  e  Douvres  ha  incon- 
trato il  pacht-botto  su  cm  era  imb. reato  S.  L  milord  Brntinck, 
che  deve  essere  arrivato  a  Londra  il  lo.  (  Gazz.  di  Uànov...  ) 
Milano,   27  figo  ito. 

11  giorno  28  corrente  agosto,  onomastico  di  S.  Ju. 
1  Ir.UGUATRiCi,  licci::.*  ,  si  è  t^nuia  la  pubblio)  sessi. 
da  questa  Cesirea  ll«gia  Accademia  defl^  belle  ari 
preseduta  da  S.  E.  il  sig.  fcjd-niarpsciallo  conte  di 
Bzllecarde  ,  governature  generile  ,  die  di  sua  mao# 
ha  distribuite  le  medaglie  ai  premiati  ne'  grandi  e  pic- 
coli concorsi.  La  solenne  funzione  fu  tietnra'ta  d^il'  in- 
tervento della  Uegia  Cesarea  Reggenza,  della  generalìti| 
ed  ufficialità  dell'  esercito  e  delie  principali  aatcritai 
fon   grandissimo  ninnerò  di   coiti  e  distinti   tpcuetorh 

Per  le  circi/»tanze  de'  tempi  non  vi  6u.io  state 
0[>ere  estere  in  concorso  ,  su'l'  arrivo  dell»  trulli  ai 
avevano  preventive  notizie  -,  e  quindi  la  pittura  t  sic- 
come anche  V  incisione,  non  hanno  avuto  che  un  SuIo> 
concorrente.  La  plastica  ne  ha  avuti  tre,  ed  il  premia  o 
ha  ottenute  somme  Iodi  ;  il  disegno  di  figura  e  gli  or- 
namenti quattro  per  ciascun'  srtp.  L'architettura  I13 
compensale  tutte  1'  altre  cou  quattordici  concorsi  ,  la 
iitóssìma  parte  de'  quali  e  per  lo  stile  e  pel  metodo; 
1  d' esfruzione  si  vede  a  chiare  note  che  appartengono 
.gli  allievi  dell"  Accademia  stessa.  Quattri  principalmenltf 
fra  questi,  compreso  il  premiato,  fanno  grandissima) 
onore    alla   scuola. 

J     piccoli    concorsi     sono     stati    abban  tantissimi   ir» 
latte     le     arti     e     tomuiiuì*Li'ano   un*  evidente    prova  dei 
grandiosi  progressi   che   fin. 10   pressa  di  noi   questi  sin  !j. 


La    Gazzetta  della   Corte  di   Vienna  del  iS  contiene) 
il   seguente    articolo: 

a  S.  M.  1'  Imfebatore  e  Re  dtebtarò    I'   Ordina    detta 

corona  ferrea  ,   come    Ordine   della   sua    augustissima   Ca- 
sa  ,  e  se  ne  istituì  gran  maestro; 

»  Gli  Statuti  di  ijatst"  Ordine  ,  del  pari  che  le  formo 
(sterne  saranno  in  breve  stabiliti  d.\  S.  M  1.  e  R.  E 
membri  dell*  Ordine  so. io  frattanto  abilitati  a  portarne 
la  solita   decorazione.   » 

—  Il  l'orsi)  dal  cullino  di  Vn-una  si  vi  di  ^i arno  in 
giorno  migliorando.  Il  17  agosto  eri  icgoato  aopra  Au- 
gusta a   aay    lì/4  uso,   aj.7    ^3  a  une   mesi.   (   1  '.    M.   ) 

SPETTACOLI     D 
li."    Te-imo     alla     Scji  >■    (  Ope.r      si  niseria.  ) 
Agnese.' —   Balli,    i.°   Ifigenia  in   Tauri  et  \    2°  Li  fon- 
.ana    d'ila  gioventù. 

il"      Ta   tro    alla    Cai/osi At\  /.     (    Dalla    com. 
couip.   li»/2Ì.   )    Il   boigomas'ro   di  .   1. 


uliLiiu  }    dalla   L.po-ialia   di   le.-- 
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MìlaMo,    DoBientca    -jS  Agosto     1814. 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  12  Agosto. 


.   i 


Notizie  deH'  Tndia  fa  danno  i  sfinenti  ragguag 
n  L'  esercito  di  Seck  marcia  contro  Moklionda  i 
fbrtezzu  che  giace  sali'  lodo  lungi  60  miglia  da  Attodc, 
*d  appartiene  ad  un  capo  chiamato  Nuvasisli-Khan  ; 
«mest*  ultimo  aveva  offerto  a  Remjut-Sing  3om.  roupies 
perchè  lo  lasciaste  tranquillo  ;  ina  questa  offerta  fu  ri- 
cettar»». Il  fitTie  di  Moklionda  è  uà  appoggio  necessario 
ìì  quello  di  Attoclt ,  ed  una  guarentigia  per  la  fron 
UufiR  di  Seck  ,  dalla  parte  di  Cabul-Dewand.  Mo- 
huhin— Chuad  ,  accompagnato  da  Fitteli— Sing  ,  Jooda— 
Sing  ,  Doola— Sing  ,  Gnuda—  Sing  e  da  altri  servi  con 
tutte  ,le  loro  forze ,  marciò  contro  questa  fortezza. 
Mentre  essa  era  investita  ,  il  Killchdar  se  ne  fuggi  con 
tutta  la  guarnigione  :  dopo  la  resa  di  Moklionda  ,  Dui— 
Siog  fu  delegato  ad  esigere  i  tributi  nella  provincia  di 
Mouttan.  Il  campo  di  Hoolkar  continua  a  restare  a 
Rampoorah  :  questa  corte  è  bisognosa  all'  estremo  di 
danaro  ,  e  per  alcuni  giorni  le  truppe  furono  a  Defissa 
alia  porta  dei  principali  ministri.  Porsiram-Darago  assedia- 
la la  capitale  dello  sfortunato  raji  <(i  Duhar  il  cu?  terri- 
torio era  già  diviso  fra  Scindea  e  i  Pendnwee.  Scindea 
ritirò  le  pub  truppe  dal  cantone  di  Mulhargurrah  ,  stan- 
te la  mediazione  del  Peshv'ah  ,  e  le  rimostranze  del 
residente  inglese.  Accaddero  vive  scaramucce  nel  distret- 
to di  Sekrana  ,  fra  le  truppe  d'  A  m»! -Khan  v  omttSnMa- 
t»  da  Dood^c-iLliao  ,  'e  una  banda  di  truppe  di  Jagpo- 
re.  La  rinnovazione  delle  ostilità  fra  di  essi  uon  fu  però 
generale.  (  Moniteur.  ) 

RUSSIA. 

Pietroborgu  ,  27  Luglio. 
L'  Imperatore  arrivò  iu  questa  capitale  I'  altrieri  a 
T>  ere  del  mattino.  S.  M.  portossi  immediatamente  alla 
chiesa  di  Casan  per  farvi  le  sue  preci  ,  e  poscia  partì 
per  Kamenoi  Osfrow  ,  sua  residenza  ordinaria  d'  estate. 
E  impossibile  il  descrivere  i  trasporti  di  gioja  che  ma- 
nifestarono gli  abitanti  di  Pjetroborgo  nel  rivedere  il 
loro  Imperatore.  Nella  mattina  dello  stesso  giorno  , 
5h  M.  l'Imperatrice  madre  arrivò  da  Pavvlowsk  in  que- 
sta residenza.  E  qui  parimente  ritornato  II  Granduca 
Costantino. 

Jeri  si  celebrò  nella  chiesa  di  Casan  una  festa  in 
rendimento  di  grazie  all'Altissimo  ;  1'  Imperatore  ,  l'im- 
peratrice madre,  il  Granduca  Costantino,  la  Grandu- 
chessa Anna  ,  i  grandi  dignitari ,  il  corpo  diplomatico  e 
le  persone  di  distinzione  d'  ambo  i  sessi  intervennero 
olla  sacra  cerimonia.  Alh  sera  ,  fu  magnificamente  itlo- 
piinata  li  città  :  l'  eguale  illuminazione  verrà  ripetuta 
per  tre  sere  di  seguito. 

Tutti  i  nostri  corpi  di  volontarj  ritornano  di  ma- 
no in  mano  nella   loro    patria. 

Ih  14  córrente  ,  la  nobiltà  ed  i  commercianti  di 
questa  sopitale  presentarono  a  S.  A.  I.  il  Granduca 
Costantino  ,  in  testimonianza  della  loro  riconoscenza  . 
lin  bacile  d'  oro  portante  la  cifra  del  Principe  <;  cir- 
condato d'  una  ghirlanda  d'  alloro  con  una  iscrizione  , 
di  cui  ecco  il  senso  :  La  città  di  Pietroburgo  al  prode. 
eh'  espose  la  sua  vita  per  la  patria  ,  e  che  le. recò  la 
notizia  della  pace.  1814..  —  (  Jour.  de  Frane/.  ) 
SVEZIA. 
Udewnlla  ,    5   Agosto. 

Secondo  le   notizie   officiali   ricevute  ozzt   dal   ounr- 

DO  1 

tic*  generale  di  S.  A.  il  Principe  reale,  le  nostre   trup- 


pe si  sono  impadroniti»  dt  Fredéetclistadti,  Si  aveva  la 
speranza  die  l.i  fortezza  di  RLongsten  ,  die  domina 
quplla   citta  ,   non   tarderebbe;   ad   arrendersi. 

Il  Re  fu  testimonio  della  presi  dell'  isola  di  Kra- 
geroe  :  la  sua  presenza  eccitò  fra  lo  truppe  il  più  vivo 
entusiasmo.  Questa  conquista  sì  importante  per  le  nostre 
ulteriori  operazioni   non  ci   costo   die    a    uomini. 

Si  cominciò  il  3  corrente  a  bombar  lare  Frede- 
richshall  :  jeri  si  tirò  su  quella  fortezza  a  palle  infocate, 
e  ognuno  aspettavasi  che  fra  pochi  giorni  essa  capito- 
lerebbe ,   o  che   sarebbe   ridotta   in   cenere. 

Le  divisioni  de'  generali  S.mdels  e  Posse  si  avan- 
zano :  i  posti  de'  cacciatori  sono  ad  Hjfslund  ,  sulla 
riva  sinistra  del  Glommen. 

La  vangutrdia  del  feld-imresciallo  conte  d*  Essea 
fece  prigionieri  a  Tiesdal  5o  soldati  norvegi.  In  un 
fatto  posteriore  ,  i  Norvegi ,  dopo  d*  avere  epposta 
una  viva  resistenza,  furono  respinti.  (  tdem.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,    9  Agosto. 

Il  sig.  Foster ,  ministro  d*  Inghilterra  ,  è  qui  rit/r- 
nato  da  Cristiania.  Credesi  di'  egli  presenterà  ia  breve 
al  Re  le  sue  credenziali.  Gli  altri  plenipofeniiarj  avran- 
no ,  U    IO  ,  la   loro  udienza  di   congedo.   (   /rt">j.    ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,    1 3   Agosto. 

S.  E.  il  6Ìg.  d' Ingersleben  ,  ministro  di  Stato  ,  è 
partito  per  Stettino.  Il  sig.  luogotenente  generale  di 
Stutterheim  è  andato  a  Cbeuisber^a ,  ed  il  sig.  luogo- 
tenente generale  d'  Hirschfeld  a  Brandehórgo,  (I  sig.  di 
Mettingh  ,  consigliere  privato  di  legazione  ,  è  partito 
per  Weimar.   (  Idem.   ) 

GERMANIA. 

Darmstadt ,   8  Agosto. 

S.  A.  R.  il  Granduca  ha  dato  al  sig.  luogotenente 
generale  barone  di  ScbaìFer  il  comando  generale  del- 
l' armamento  della  provincia  di  Vestfalia  ;  al  sig.  gene- 
rale maggiore  barone  di  Hnllenius  quello  dell'  arni  1- 
mento  della  provincia  di  Starkunbnrg  ;  ed  al  si^.  frene- 
rai» maggiore  barone  di  Gali  il  comando  di  quello  della 
provincia  d'  Assia. 

—  Per  quanto  dice  la  nostra  gazzetta  ,  si  pretenda 
che  trattisi  di  fortificare  Spira  ,  e  che  gP  ingegneri  ns 
abbiano  anzi  già  levata  la  piantai  ma  è  verisimile  cb°  ne- 
verrà  lasciala  la  cura  al  Principe  cui  toccherà  in  sorto 
quella  città.    (  Idem.   ) 

Cassel  ,14  Agosto. 

Giunse  qui  jeri  il  sig.  barone  di  Wetterstedt  , 
cancelliere  di  Svezia.   (  Idem.  ) 

Francofortt  ,    1 6  Agosto-, 

Ci  si  scrive  da  Vienna  ,  che  il  Principe  di  Bmevent> 
occuperà,  durante  il  congresso,  una  casa  posta  su  III 
piazza  de' Minoriti  ;  die  vi  si  hanno  sicure  notizie  eh* 
I  Imperatore  Alessandro  v'arriverà  qualche  tempo  pri- 
ma di  quello  che  ohcevaai  j  che  il  corsosi  va  migliorali  Ir» 
rapidamente  ,  e  dio  la  cagione  principale  ne  sia  l'esser- 
si superate  quella  difficolta  che  mila  ménte  d'  alcuni 
sembro  vano  opporsi  alla  definitiva  sistemazione  dej;U 
affari  d1    Europa,   (  Mess.   tir.   ) 


I?« 


Dei   ao   AgOttQ. 
da    Elseneur     in    data 


1    —  Agli   Svcde*i  sembra  d'  aver   fatta  una    grande  ina- 
>to  !  ì'rti%    e°U'  impadronirti   ddle   ib>.I»-   ìli    Hvvalo  ,     rn  i     n  a 
tutu   sono  di   questo   parere  ,     perche  mhw  «-s*e   duceste 
da  FriedridmaUt  uà  buon  tirigli».  (   Mess.  tiro!.  ) 

ITALIA 
Roma  ,   20  Agosto. 


Ci     si   scriv*    da    Elseneur     in    data    del    5     ag 
quanto   segue  ; 

/<  Si  e  i.ìo  i.-  ultime  ««tizie  di  Gì  ttemborgo  ,  * 
fra  quivi  arrivato  un  gran  punivo  di  feriti  svedesi, 
li' esercito  *ve di  àe  ihbbe  aver  di  già  attaccato  K-ui^s 
jyinger  I  Nory.egt  collidano  pi*  i  papalmente  in  uà  e  r- 
po  <!i  6nì.  Cacciatori  esercitati  dio  trovatisi  sulla 
frontiera.  Non  sì  ertane*  d'i  viveri  in  Norvegia  ,  ariz.  vi 
,ii  :j]  b  :)  la  ;  ed  ..ni  Ir-  nella  scoisi  getti  iti  -ina  vi  arri- 
varono di  LiverpOol  tre  nayi  tutte  cariche  di  grani.  I 
Solanti  porv.égi   s  110   in,;!    vestici    e     niapcapo     di 

.ninoizi  'in  ;   uii   S.vedfpi      i   eotu.rario    sono   p<  :  .  Vttainent^ '  ".       -  Con  altro  bigotto  di  c.-gi-cteria    di    Sin..,     è    : 
j.ji  vvi  -diiii   .11   lutto  quanto  <é  loro   necessari  <r.   <>  1  .cm  f.-nta   ai  «>g    G  u  seppe  Ci  ccacci  la  canta  di  segreta- 

giorno  \j't0  ''H'  triljuuale  dell'annona 

j     —  Jl  si»,   conte  Sigismondo    Maiatesta     ed      i  Spai 
a.    Li-  J  &uii"    slitl     aggregati    alle    Caviglie    nobili     roma.ie     • 
bigio  tio  di   Sua  Santità, 

—  Le  pubbliche  pitture  ed  altri  monumenti  ,  die 
avessero  sofferto  ed  tempo  delle  p issate  vicende,  han- 
no meritata  I'  attenzione  e  le  premure  del  nostro  prov- 
videutissimo  sovrano,  il  quale  con  biglietto  di  segrete- 
ria di  Stato  ha  dichiarato  ispettore  alla  eonserraz  o::e 
dei  suddetti  pubblici  monumenti  il  sig.  c.v.  «Vincento 
Cannicci. 


Ad  istanza  della  superiora  delle  alunne  del  Conser- 
vatorio Pi..,  S.  S.  ha  dichiarato  protettore  del  u.e- 
desitno  I'  tjja.it.  GaJeflj. 

-—  Con  btgliettioO  di  segreteria  di  Stato  ,  il  eig.  hvv. 
iuop|  j  Colici  e  staio  folto  uditore  p.-rp.  iqo  uri  mat-giordomato. 
nentr         ~r~   Con   al.tr 

f-i 


—  Il  sig. 
17  ,    prò vegliente 


qui    il 
tonte    di    ^Walmodcn    giunse 


generale    Ttitenborn     arrivo 
da   Baden. 

SÌ^      i<H'  I  .il 

psia    il    1 2   agosto, 

—  Il  sig  cav.-.l.  Py  \vhu,  invinto  della  Ccan  Bretr- 
gn .  presso  li  unte  T  Aos:in  ,  arr.vó  il  io  agosto  a 
Stocirda  ,   pfisyegnente   da   Parigi   e   diretto   a    Vienna. 

(   Joijr.  de  FrfLn.cf.  ) 
JHVIKRA. 
Angusta,   17   Agostoì 
Li    voce  dell'  in  sub'   i'd  nazione   d'  i.'cm;i     reggimenti 
,av«'o  s.   pop  si   e   ( 'ii.r-raiót  i 

—  Ai  li  agosto  giunse  a  R..i»isbooa  S.  A.  R.  il  Prin- 
cipe Carlo  di  Baviera.  (  G/isfS    ty  Augusta.  ) 

BELgjp, 

Brusscles  ,   16  Agata. 

Assicurasi  che  la  npi  vi  .inunio'strazione  ,del  go- 
verno d'  1  Belgio  e  stata  stabilita  |f-ri  con  nn'  ordjnanza 
dei   P'-iiX  pe   sovrano. 


— -  II  sg.  Artau,  secret  1  rio  di  S.  E  ria*,  rrmrjsie.  Cor- 
toy  ,  ministro  di  S.  M  crutiauissima  ,  jè  giuuto  ieri 
l'altr,o  in   questa    df  minante. 

—  Il  S.  P.  ha  assistito  altre  due  volta  aiia  sagra 
missione  che  si  fi  per  le  pubbliche  piazze  ,  m-rculedi 
serso  in  piazzi  B  irberiiii  ,  e  jeri  nella  piazza  di  S, 
Maria  in  Transtyyejre. 


Crediamo    far    cosa    grata     a!    pubblico    riportane  » 
quasi    per   intero     l'editto    emanato    il     \ó     agosto         I 
S.   A    R- v  sulla   rimostranza   del   maire  della  poétirS   \  ì '  >  rn  •.  e  un  ■  •.    stg.   cardinale   Pacca   pro-segretario,  di  Star 

to  e.. raro  qmile  segrete  ed  occulte  flggregq«a*M  c'10 
son»  coiii.scioi.f  saio  la  detioininazi-ne  dei  e  si  J>tt. 
Liberi   ajar,;<on  ,    u   Carbonari,   0   sinnli. 

Nrljo  sc-mcol -imi-uro  di  Ógni  ordui»  di  cose  avve- 
nuio  nel  o-rsn  <i.  Ile  jmss  le  \  1.  en.le  negli  Stati  p<iiti- 
l'nj  e  oelia  difesa,  le  coadunazioni  ed  aggre<aztaqi  «i^i 
cosi  detti  liberi  muratori  o  parbona'ri  ebbero  tuito 
il  comodo  non  si"  di  stabilirsi  ip  Roma,  ina  di  dif- 
f  -ridersi  eziandio  in  vai)  paesi  dello  Stato  della  eh  «- sa  , 
le  quali  co.i.e  <he  accoinpaguanO  le  loro  tenebrose  npe- 
r  zi'oiii  cuti  "forme  ,  cerimoniali  ,  riti  ,  giuramenti  .  di 
segreto  sospetto  almeno  e  specialmente  c«.H'  nggregaT 
zione  no 'istinti  ili  persone  01  o^ni  disse  e  pràinpe  ,  e 
di  qrdlurique  morahià'e  culto,  perciò  pop  possono  risjR 
ingerire  il  pm  fondato  sospetto  eli  attentare  non  ai  tro- 
ì  111  s. -bantu  ,  ina  ancor  più  alla  religtope  ,  e  spec.a)- 
mente  all'  unica  vera  di  G  su  Cristo,  della  q«  il^  il 
romano  Pontrlice  fu  dall'  istfss.»  su  >  divino  toadtttore  e 
legislatore   cc-stituito   capo  ,   maestro    e  custode. 

Sollecita  pertanto  la  S.  di  N.  S.  Pio  Papa  VII  di 
accorrere  pnsto  ai  rimedi  efficaci  li  un  male  che  egiT 
gè   un   taglio   pronto  e   risoluto  ,  ha    ordinato     ed    in  cu  e 


città,  51   è  deguata  di  pr«ndèr  cura  della  s  irte  de'   nostri 

reddituatj  ,   ed   ha   ordinato   il   pagamento    dell'   arretralo 

jdel    1811.  (  Jour.   de   Fi  ani  f.   ) 

FRANCIA. 

Nui'- y  ,    1  2    Agosto. 

Il  liei  ©t.rpo  rie'  circi  itori  reali  di  Franciu  (  vec- 
chia |pardfa  )  arrivo  <j  11  <  1"  8  carente.  Il  sig.  generale 
conte  Pacti-d  ,  comandante  la  a.  (a  divisióne  militare  , 
andò   ad   incontrario   con  tutió  il  suo  stato   maggiore. 

(  Idem.  ) 
Fi'r"0i  ,  1  6  Agosto. 
Ecco  Blenni  mi.  vi  raggLMdb  jiunrnó  ,-illa  maniera 
con  tu.  si  gè.,  pio  otio  1  diamanii  e  le  gu  je  eh*  erano 
&tne  rubate  niP  e.U#R<?gina  di  V«stial:a  Alcuni  »  iJati 
ouonvaiio  n'Ha  Sunna  press»  iVaJ.bergo  «''gì'  Inva- 
lidi. Un  t  tife]  biffino  passo  s '|>ra  G|U«jcbe  corpo  acuto 
die  lo  ferì  in  un  piede.  L.-.b  sj  caccio  sott'  ntqua  e 
trovo  m\  piume  che  gli  p,o  ve  rìi  gran  va|..re.  L' '  |H'r- 
tò  egli  da  1111  gu  y  ''.Iure  p-r  vi  adi  1  lo  ,  ma  questi  io 
condusse  all.i  p..|i/m  che  |"  obbligo  ad  jndtcare  il  Ipogo 
deve   j"  ave     trovato  ;   e  vi    si    r.inyenpe    una    cassetta   in- 


viluppata  d'  una  tela   in   cui    eia    una     g/ap     parte    deuli  j  cnt°  ad    <  in  >.   e-   1  in   .   $ìg 


card.   Pacca,   caiuerlépgo   di    a. 


pi  L'etti  ro.K-.n  ;  il  «ir.  Maubrepil,  eh'  e.  accusato  J4  aver 
rubato  b-  delie  grjcvjp  ali"  rx-R<gma  di  Vestfalia,  inni 
pfga  il  t.-tto  ,  ma  ^nslielle  d'  averne  ricevuto  I*  ordine. 
'Credasi   die   questo   affare    non   prò;  edera   più   olire. 

(   )ov,r.    suis-   ) 
T1ROLO. 
fnspnucji  ,  ^o  Agosto. 
Non   abbiamo  nessuna    ìhiiì?ii    .  ìJjci.rìe    intorno   alle 
ulteriori   operatoli:    militari  degli  S>, 


Chiesa  ,  e  prò— Segri  tino  di  Stato  ,  di  far  noto  a  tutti 
le  sue  sovrane  d»  ter.niuazioiii  che  debbono  in  vigore 
del  suddetto  e. hit.,  aver  piena  forza  di  lr;gg»,  e  ser- 
rir  di  regola  pe'  tiilni'uib  e  giiukci  ci.  Il  uno  e  dell'  al- 
tro Foro  in  tutti  e  singoli  i  paesi  ,  città  ,  terre  e  pro- 
vince ,  che  nppaftepgoon  al  dominio  temporale  della 
sede  apostolica. 

Vile  a  ehre  che  riguardo  al  loro  Jr-ila  co^ci^nza  , 
ed  alle  [iene  1  .1  h'siastii  lie  che  s"  incorrono  da  qnegl  111- 
riui   che   pel     tempo     decorso     o     pel     «ratto  siior'essivt 


So-jvono  de   Ahi  -,w     pjp      il    corpo   d'  armata    rmiso  .  a  vesserò  la   disgràzia   di   partecipare   in  «juaisiasi  maiiii-..i 

^q^iati-hit»,   dal   «erjecale     fcei;-o;:^>>  r;  ,     dopo     l' incomip-  alle   in/bcqte   prirainose   aggrega?  1. «ni    e    adunante     mi 

£Ìain.*n<i>   vidi."    pijtilità  ria   ji   Syeàja     (    \\    N   rv.  ■;.  .    \   si  mche  ,   |a   fi    S.   li   rimette   in   tutto     e     per    tutto   a|       - 

va    1    Cjh'.i.;,    .j.  il'  :'    !■:•  ;     cl'lfl    .'■     '.    1    1    ol'm    oc-  ipUB'O    ni    alle    pene     che     ^''esprimono      udle   due    costi- 

v     .      ;.".;.<-•  ;.;^c.!'  '•  MI/'"1  ■'    M    "    Spfìlè    i-V'     .-     le! 


suoi  glorio»  j?recUe*s»*vi  Cleme att  Ìli  e  Ber*  Ietto  XIV, 
<  quali  si  opposero  ai  g  a  in  i,  i.ur  -  disordine,  p'oq  tutto 
il  vigore  d>-lf  apostolico  lor  uunuuro  ,  condaacia'adt) 
noi»  soia  e  proibendo  le  aggiega.z.oru  tic*  suddetti  lii»i  ri 
minatori  ,  ma  imponendo  eziandio  agi'  mhviUiui  ascrit- 
ti e  iniziati  Sotto  qu  lUnque  gì  a  lo  alle  mtdrSime  ,  ov- 
vero consulenti  e  fautori  la  scomunica  da  incori  ersi 
I775W  facto  ,  senza  b-so^ao  di  alcuna  ottl.irai.oria  ,  «•  da 
cui  muii  n|tr.ò  potesse  assolvere  se  n  u  il  rcrxiaoo  Pon- 
tefice prò  tempere  ,  eccetto  the  in  articolo  ai  inori  e, 
Esij'  se.  ui  pm  ci  ila  Mia  solita  sapienza  il  gena  PmiUii 
ce  1)  uedeliu  ii  V  in  dettaglio  le  ragioni  graxisvnie 
.die  doveauo  muovere  qualunque  podestà  di  II.*  ti  rra 
ai!  i  proibizione  meaisiuia  ,  e  the  ora  le  ciani -rose 
esperienze  linaio  reso  quasi  supeifluo  di  ra.n  memorare 
U' .ni meno   ai   più   idioti   dtl  popolo. 

glosso  quindi  il  S.  P.  dai  più  vivi  sentimenti  del 
auo  zelo  pastorale  e  del  iUio  cuore  paterno  ,  ricorda 
.e  raccouiauda  caldamente  a  tulli  e  singoli  i  fedeli,  che 
si  trovassero  ay  velli  itf  sj  deplorabile  traviamento  che 
ptnsirio  e  ritlt  ii.imo  Seriamenlfi  in  qual  baratro  di  per- 
dizione abbiano  gtttata  1"  annua  loio  caricandola  di  si 
enorme  mielauo  ,  e  deJla  scomunica  .maggiore  che  li 
tot  p. ira  da  ogni  bene  dell'  ecclesiastica  comunione  ,  ed  e 
per  pLCoiDp.guarh  a  qu<-l  u  emendo  tribunale,  ove  nul- 
la e  segreto  ,  ed  o\t  spai  isc<  no  tutu  gì"  impegni  e  gli 
appoggi  che  si  Circarouo  nel  inondo.  T  ij.ii  no  adun- 
que solleciti  per  in<  zzo  0.1  U'.a  peuiteuz.t  sincera  fra  le 
braccia  dellji  chiesa  loro  pietosa  madre  che  gì"  invia 
fd  e  per  accoglierli  amore  $  m.enie ,  e  riconciliai  1.  al 
gì  a  faare  nelle  misericordie  ,  cui  hanno  vol.Lato  in- 
gi.iti    le   sp.,lie. 

Quanto  poi  al  foro  s.Uìso  «gtjbrijt  re  e  per  quanto 
peto  con. poi  tare  in  coti  Spinoso  Ir.uigcute  la  polizia  gè 
joeraje  di  uno  italo  bene  ordinato  ,  vuole  ju  5.  S.  , 
die  anche  quivi  Si  vadano  ad  esu-nJere  i  traili  di  sq.l 
sovrana  eh  uicnzu  pel  ttiiipo  infausto  dtl  Jis- rùme  e 
uell"  empiema,  else  iia  preceduto  il  febee  t.uo  ritorno, 
la  pui.o  ììc.  z-mue  <*el  pia  sente  edato.  Foco  i>  nulla  per 
lo  niiiauzi  era  arrivata  quitta  pi  ste  mor/tifera  ad  ni.  t- 
;a:e  d  i.-riiioiio  ed  i  suuuiti  potjuliei  Alulti  &i  s»uo  di 
pcu  lasciati  trascinare  dalle  cii'CoSta.iZe  ,  e  d.  questi  co- 
me il  6.  P.  deplora  1  fuat  su  traviami  aiti  ,  cesi  voli  t  li- 
ne poterli  di  in  iiiiCtire  per  sempre.  X°eca  peto  a  biro 
di  uo  filarselo  jyA  pronto  e  stabile  ruvveduuaiui  ,  ai- 
.Jjen  i  mila  C'uidoiia  esteriore,  di  cui  non  vi  e  caltd- 
tbuo  eh--  non  sia  l'ispousuhde  m  faccia  alla  società. 
per  ora  ajijiique  e  per  regoli  basta  pae  sappiano  e  si 
ricordino  che  il  governi)  h  sa  e  h  conosce  disi.nta- 
uK-utfc  :  che  ijon  ignora  i  luoghi  precisi  ove  qua  e  in 
erano  sol  ti  di  radunarsi  :  che  si  it'rr g.  P  occhio  attento, 
co'.nu'ii'  a ff[r>  auehe  i  nomi  dei  principali  IV4  loro  ai 
.capi  de* tribunali  ,  onle  impedire  ogni  ritorni  ai  delitto; 
pj  in  qualunque  caso  di  ^Cii.liya ,  1  passati  jtt'ascorsi 
ytrrauho  cUiiml  ni  co' nuiV{.  Ninno  può  più  in  Pggì 
difendersi  coli'  aiitico  pretesto  elle  non  trovava  aloun 
niaf-  in  quella  serie  pr  par  .tiria  ii  izio.n  t  !ura  in  hf- 
ierenti  p  ridicale  ,  oa  cui  si  'teriei'aqo  ?rf.iie.ios immote 
a  bili  gì"  iniziati  per  disporli  ai  misteri  d'  tonte  e  !- 
|erat<zz<-.  Vi-n'  .1J0  ìluaque  alle  g  uste  ed  opportune 
pruvvi-laze   pel- tratto   successiva, 

Uniformemente  a  quanto  si  dispone  nelf  editto  del 
14  'V'iui  J  •  1  7 -5 9 ,  resta  proibito  in  pHthÒ  livigo  a  chiun- 
que si  in  ftotua  che  m  tutto  i)  dominio  pontificio  di 
cmuiiuare  ,  riassumere  ,  riprisun  ire  ,  o  istituire  adu- 
nin/.e  di  cosi  detti  lihf-n  giuratori ,  o  altre  consimili 
(otto  qualunque  dcnoini nazione  n.itica,  moderna  o  wiq- 
pqmente  imnaginata  sotto  il  nome  dej  cosi  tletti  cardo- 
li-in  ,  1  ipj  ili  nanao  sparso  un  preteso  breve  pontilì'jo 
di  approvazione  che  porta  Seco  1  caratteri  ev>d«utis- 
Si  in  di  falsità  ,  e  inoltre  di  ascriversi  o  trovarsi  pre- 
senti Ltcae  per  una  sola  volti  ad  dlctìne  di  esse,  sotto 
Cf'i  dunque  titolo  ,  velame  o  e  dine  ,  di  ricercare  ,  isti- 
gare e  tentare  veruno  ad  aggregarvisi  ,  0  di  BOiurùiàl- 
sirare  scientemente  d  comodo  di  casa  o  di  qualunque 
iiVr^o  Jua-,0   p^r   cnugregarsi   auehe     per   Circola   d'  alE'-ta  , 


9T$ 

prést:to  o  qu«I<i voglia  contratto,  o  in     aUra    qualunque 
maniera   prestargli   ijuto  .  e  03    ho   e  favore. 

?  Qui  sta  prii'bz  one  sarà  comune  eziindio  a  quelli 
fra  1  sudditi  ,  i  qual'  vi  contravvenissero  per  qualunque 
diri  ita  o  indiretta  ,  iuinediata  o  medi  ta  r'-lazio.ie  alle- 
stì idette   atl.unanze  ,  ecette   o  da   erigersi  fuori  d<  Ilo  Stiit» 

poUliJÙcio. 

3.  'Non  potrà  esser  lerito  ad  alrnno  di  ritenere 
presso  di  se  o  altrove  isti  omrnti  ;  stemmi  ,  emblemi , 
scimi,  numorie  ,  pdJtèfttP,  6  \V/a  tpi. dunque  e  ùs  a  ana- 
loga   all' eserc./io    "tF-itiVo    di    tlji--     a^.-  redazioni. 

4  Cli  urqtif  avrà  noti/ia  <  lie  ai  (eugano  ancura 
tali  segrete  e  c'audesni.e  aduni nze  ,  p^aia  ricercato  d'ui- 
t.  :  •;  eini  vi  ,  aderirvi  p  «s^er^i  ascritto,  dovrà  fariie 
kuI'Io  C-  nt  :i|.i«  -vi  l<  ,  pi  r  quello  che  riguarda  la  capitale, 
il  gi-vtrnatór*  di  Koiiia  ,  e  i|«ai>eo  allo  Stato,  i  capi 
di  pri  vn  ci  1  ,  ed  or1  1  delegati  apostolici.  Quelli  che  ia 
vigor*  del  presèóté  articolo  sur  nino  obbligati  alla  de- 
nunzia potranno  esser  siluri  the  verranno  tenuti  in- 
vialab  luieute  segreti  j  che  saranno  .miche  graziati  delia 
pena  the  talvolta  avessero  potuto  incorrere  a  .titolo  dì 
adesione  o  complicità  ,  e  che  avranno  a  carico  dei  de- 
h.'Kpienti  un  pfopn.rzionato  premio  pecuniario  ,  quante 
i-<  Ite  somministrino  le  consuete  prove  sufficienti  in  ve- 
rificazione delie  denunzie.;  e  su  di  co  ordina  espressi-» 
minte  S.  §.  chi?  siano  tutti  avvi-ititi  the  "  tome  in 
quest' obi  lig<>  naturale  e  cristiano,  che  ha  ogni  indivi- 
duo sociale  di  r  velare  a  olii  passa  impedirne  le  conse- 
guenze una  iniqua  cospirazione  che  minaccia  P  ordi- 
ne dejla  repubbl  ea  e  thlia  religione  ,  non  può  conte- 
nersi mai  nulla  di  disonorante  e  d"  improprio  :  e  the 
qualunque  giuramento  si  f-sse  fatto  in.  contrai"!  o  ,  di- 
vi irebbe  apzi  vincolo  ii"  iniquità  ,  che  tutti  suina  non 
produrre  obbligazione  alcuna  di  mantenerlo,  e  che  la- 
scia  intatto   il  dovere    contrario. 

5.  Le  pene  contro  i  tr ■>& j,ressoi-ì  di  quanto  si  è  fìr» 
qui  d  spasi  ,  saranno  le  iijfjlititve.  di  corpo  anche  gra- 
vissime ,  proporzionate  nel  loro  grado  alle  qualità ,  af 
drillo  e  alle  circostanze  della  trasgressione  ,  e  colla 
st.  ss  ■  noi  ai  1  si  riti  .(fanno  aoche  quelle  di  totale  0  par- 
.z'nje  confisca  di  beni  o  di  multe  pecuniarie , 'delle  quali 
s  roano  fatti  pa^tecini  i  ti)i'iistri  ed  esecutori  dei  tri— 
bunali  ,  a  misura  che  avraaao  utilmente  ed  ellioacenien- 
te  igto  pel  rìscopiamento  ,  procedura  e  punizione  dei 
delinquenti   a   termini   di   giustizia. 

6  Spezialmente  vtihle  ed  ordina  S.  S.  che  gli  edi- 
li j  qualunque  fossero,^  come  palazzi,  case,  ville  o  al- 
'tro  lu-go  comunque  murato  o  chiuso  ,  in  cui  venissero) 
ad  adunarsi  le  conventicole  indicate  o  fattavi  loggia  , 
come  usan  lire  ;  un  tal  Incile  }  suliiit)  che  se  ne  abbia 
in  processo  la  prova  in  {speda  ,  debbi  edere  a  favore 
dej  fisco,  riservando  al  proprietario  del  fondo  ,  qualora 
si  trovasse  ignaro  e  non  colpevole  ,  il  diritto  di  e.*-- •ili'; 
indennizzato  a  carico  solidale  del  patrimonio  de1  com- 
plici. 

7.  Restano  finalmente  incari  pati  tutti  i  c.ì;>ì  de'tii- 
Jiunah  e  giusdicenti  locali  a  noa  omeitere  ture  e  deli- 
genza  per  P  a  ti  era  pimento  delle  presenti  disposizicfiV  ', 
ui'iP  intelligenza  che  per  tiualuuque  dubbio  possa  loto 
insorgere  ,  si  dirigano  senza  ritardo  alla  segreteria  di 
Stato   per  averne   il  supremo    pontificio   oratola. 

(  Diario  romano.  ) 

Torino,  3 3  Agosto, 
Scrivono  da  Roma  the  l'arciprete  di  Firenze, 
M  Antonino  fiOifgó  ,  eli' era  stato  di  Rompane  create» 
vescovo  di  Spoleto  e  che  si  era  fatto  enucedere  P  auto- 
rità di  vicario  capitolare  di  quella  diocesi  ,  ha  pubbli- 
cato in  Faenze  il  4  maggio  una  ritrattazione  in  cui 
egli  chiede  perdono  di  avere  accettato  uaa  nomina  da 
paté  di  ui  unii)  che  non  aveva  alcun  diritto  di  farla, 
e  di  avere  negato  obbedienza  al  breve  del  %  dicembre 
1810,  diretto  al  capitola  di  Firenze.  E^li  dichiara  che 
la  sua  condotta  fu  lidia  del  timore,  e  manifesti  UQ 
sintero    pentimento.    Gli    duole    pur   anco    d:  avere  Uiuiatu 

yu  certo  indirizzo  di  cui  cmìtUuoa  lo  massime. 


.j.  ùVde*  cornpimfnt'  Jla  rpejegm  del  de- 
•  J»oWit«  milìt-ire.  Questi»  uéposìtfl  fu  stabilito  nello  scorso 
tn&gj  <>  per  rinnnvi  timi  tjue'  5ott<>tTlcia!i  e  soldati  pie- 
ninttursi  che  fasciando  pel  nuovo  online  eli  ro<e  gli 
stendardi  di  Francia1,  lotto  cui  niilitarorib-,  snd<rabo 
rientrando  in  Piemonte.  Si •>  d'allora  ,  (dosso  l4, angusto 
nostro  Sovrano  da  quel  sentimenti  die  il  fanno  cono- 
scer, più  padre  eh*  Kc  de1*prcprj  sudditi,  degnossi  or- 
dinare che  tutti,  e  giuynni  e  vniln,  e  abili  ed  inabili, 
vi  fossero  indistintamente  ricevuti,;  e  che  sepnrando  gli 
uni  ci-igli  altri  ,  tpi  Ih  cb,è  ancor  sui  (ossero  a  portar 
1'  armi  venissero  accettati  nelle  sue  truppe  ,  accordando 
loro,  quuiito  ai  bassi  officiali  ,  lo  stpsso  grado  eh'  essi 
avevano  ne/ rispettivi  reggi. in  oli  franetsi.  dica  poi  agli 
inabili  ,  fu  niente  &u  i  the  venissero  sollevati  ,  inerte 
le  reali  tuo  grazie  ,  assegnando  agli  sturpi  o  njptnchi 
una  congrua  giubiLz  one ,  e  f  cenilo  passare  gli  altri 
tra  gl'invalidi,  cnmut.que  avessero  militato,  purché 
astrettivi  dalla  coscrizione  Questo  nuovi»  trstto  di  tnu- 
tldiceifza  ,  coti  cui  piacque  alla  M.  S.  di  segnalare  il 
benefico  suo  cuore  ,  fi  te  versare  lagrime  di  gioja  a 
cpicgl'  iL/h  I  ci  non  s..lo  ,  tua  alle  famiglio  loro  eziandio  , 
ed  «ile  anime  sensibili  che  sanno  apprezzare  quant"  esso 
Vaglia   a   prò   et.  Ila   misera   umanità.  (_  Gazz.   pie/iWltitse.  ) 

Milano  ,  28   Agpsto,. 
Negli   ultimi  f.  gli    e»  Francia    si   leggono  le  seguenti 
notizie  i 

S  loco  lina  ,  2  Agosto. 
11  Re   di   Svezia   ha   «sunto    ut   persóna   il   comando 
«iella   flotta  sulle   teste   dt  Ila   Norvegia. 

Lipsia  }  5  Agosto. 
La    marni     delle     truppe     russe   per    li   Sassonia   è 
ejuasi  cerài  in  atti.   Pi  esentemente  tutto  I'  esercito  russo  si 
nova   oltre  V  Oder. 

Vienna  ,18  Agosto. 
Parecchi    reggimenti     di     cavalleria     leggìi"  re    e.     di 
Croati  sono  in  marcia  per  recarsi   all'esercito     d' osser- 
.  v.izioue  che  ,  per  quanto     dices:  ,     debbe     radunarsi     in 
Gai  zia. 

Pir'gi  ,   t8  Agosto 
Si    pula  della   «".reazione  di   un   nuovo     ordine     inti- 
toli t-->    Ordtne    detta    colomba    il    quale    dovrebft*  essére 
«distribuito     da     S.     A.    H.    \u    Duchessa  <ì"  Angoulé.ue  e 
jiotrebii'    esserti    cohfefito   .-Miche    :die   dame. 

ANNUNZI  TtPOOKAFICr. 

Annali  di  medicina  straniera  ,    compiliti  dal    D    A. 
0;-ioot.i  ,    già    medico    consulente    del     ministero    dtlla 
guerra,    o>a    iìiedico    'maggiore    dello  spedale  militare  di 
Mìlruio,  Ami"    1814,  séuicsir'e  ùnico    V.d     i.° 
bàtta    tipografia   di    Vigevano. 

Tra  !i  reo:t<-  opi  re  periodiche  eh?  in  Italia  diffondono  ogni 
io* nitrii  l'i  co^n  z  hi  medico  fìsiche  ,  ne  mancava  una  coosa* 
cta'a  iuiu.in.i-i  te  a  1.1  conoscere  cou  sollecitudine  »  chiarezza  i 
pi    gres*   <  !i    qu  Sti  scienze  vanne  facendo  presso  le  estere  nazioni. 

A  qaesK»  vuoto  nella  no  sui  letteratura  si  e  divisato  di 
provvi  ;tre  coda  pubblicatone  H.  H"  opera  olio  »i  innunzia,  e 
che  porterà  \<r  titolo  stintati  di  medicina  '■:•  mera.  »1  cui 
01  retti  5'"i  appunto  di  upOrlure  o  per  intiero  0  yr  estratto 
tutti  >   nuovi     ritruvamem      cì'ie     si    sono     (t'Iti  ili   pochi   unni  in 

oh»  ,   .    die   si   .1*.  ierar.uo    facendo   in  appresso  <i..sl    .■ a'torL 

1.  questa  scienza,  l'.°  nella  niediòiua,  ±."  nella  chirurgia ,  3.° 
Uili  fisica  e  chimici  in  ciò  eiie  possono  giovare  alla  pratica, 
4."  nella   polizia   med  ca  e  nella  medicioa  legale. 

i  iefo!ain»«;i  ,  i  decreti  riguardanti  la  sanità  pubblica  ed 
ì  giucliij  medico  legati  ,  pronunciati  dalle  estere  Accademie,  sa- 
ranno  nfen'i   per  «suso 

Mm  si  ometti  rauuo  le  notizie  bibliografiche  ,  né  le  t.ivole, 
quicj.  sottrano  giudicate  nec<.=s.iriu  alla  chiara  uiut.igeos**  della, 
materia  trillata  negli  annali. 

Qio»-i:  annali  saranno  pubblicati  per  fascicoli  mensili  di 
ulto  to^lj  in  ■  'tal  Mg.  Spargella  ,  propne'ario  inslitulore  d<  Ila 
fipc^r-Jia  di  Vigevano. 

Tre  fascicoli  forniemnno  un  volume  ,  il  <pial*  s^rà  corre- 
dato  i-ii'  indice  delle   materie  in  esso    contenute 

I!    prezza   d'bsspoiazionc   |><  r   liltlo   lo  Sialo  di  Mihnci,  e  *in'-> 
tdla    i'..)ni.<r.     per    Cantero  fruirò  di  porte  .    per  aiezm  <i.;;li 
ullici   .Jella   posta   «'     Il    lettere  ,   -ara   '-li   lir.    ..1   il*l.   |    r  1  -ni  an 
uo  ,  pagabili  da  sei  in  sci  irrsi  anticipatamente    Si    ara   .   n- i~ 
«*a-<iout   anci:.  t:  so]  ri  ;  ?<.;... .0  pagauieato  eli  lir.  li  it. 


•  Le  asicriazioni  si  eice*r"rarno  dalia  si: 'detta  tipografa, 
dai  principali  stampatori  i  librai  d  Itali,  ,  e  pxsso  tutu  1  di- 
rettori della  posta  delle  lèttere. 

I  sigg.  aasooiati  che  bramassero  di  avtili  Jirr ttame-nte  Hall* 
ti[;0»ra(ia  di  Vigevano  ilovui.i  ■.  inviare  al  noiuiualo  nig.  h.-ir- 
t;<ll«  le  lettere  fruruiie  ti:  porti)  ,  il  c'enlio  franco  di  liurio  è 
di  c<instgi,u  ,  tu  luvolio  in  gvapipn  n  I  quale  sieno  efaiarameéta 
■.cinti  il  nome  .  cognome  a  d  >  ...  .0  di  1  <-ig  associalo  ;  et.- 
vfrsa'ndnle  uè  le  btieii  ,  né  1  £jupui  ■  r;  n  .  ricevuti  ,  e  non 
Sara   quindi   garaDl.io  il   buon  volto   d  Ila   ol.i»-sti   asiociazi'ne. 

(Joloro   che  manderanno  •■   ritirare  i  fascicoli  alla  tipografia. 

di  VigeTano  ,  o  che  v«:  ^cr  .  incaricarsi  delle  i-pise  di  ;.  .110 
pagheranno  neinpl  ccinriite  tir.  :0  ita!  pei  igni  anno  alle  .ouell- 
zioni  sopra  espresse. 

Per  gli  asociali   fn-rstraìi  in   yr  «porzione. 

.Nul  corrrnte  anno  1814  ro~  s'  p'd'bl  ciicranoo  eh;  sci 
fasciceli  i  ijujh   forniranno  elue  volniti. 

II  prihio   fascicolo  è  già  u.-.fito   li-i  dal    1."  !u  •!!  r  p,"   a." 


É  uscito   il   VI."  quaderno  dello  SiSttatokf  del   sig    Malte- 
Bruii  ,   recaio   in   italiano  con   note.  i,t«o   contiene  : 
/  conipjjinenti  e  h   .n-,ufij. 
^j.cinf  idei    sulla    il". ria  della stampa ,  del  sig.  F.  Guizott 

se^M  uno   generale  lièi   inniisiero  dell  iulerno. 
Sui  libro   dillo   iigiiorà  di   Stati. 

j.etlera  di  un  parerne  di  i'c/ie.'on  ut/a  signora  di  Genti S. 
jitvisla  dei  teatri.    t)piia  te  urea  ,  i   lii.rin.si   o  sia  Eni  co 
IV    tu    V'ia^g'O. 

Teatro  dtlL  varietà.     Il    piccolo  giocondo  o  i  dilettami  di 

teste     virMredce. 
Cronaca    letteraria    e    ìHOralei    Abolizione     della  tratta  dei 
ì\egn  ;     lesta    ili     Londra  ,   la    signora    Catalani  ;    dispa- 
rere   parlamentario  ;     I  bri    nuov,   ;    pittori    inglesi  ;    del 
generale  Mcreau  ;  snil    edizione  del  T1.0  Livio,   trado.r» 
dal    c»r.    J.ahl:    annunzio    delle    tragedie  di  Ss&kepearc 
tradotl^  in   italiano. 
Le  associ.iz.oni   si    mniono  dai   principali   lihrai  d'Italia  ,  non 
che  dall'  ediitire    proprietario    Antonio    For'nnato  Steli»  e  dallo 
sumpjtore    l'ietro    Aguelli  ,    auibi    dimoranti    in    contrada    dà 
S.   Margherita. 


Elenco  di  medagLe  antiche  romane  in  oro  ed  in  a-eciCa 
con  aìcune  grecite  ed  altri  del  ruzzo  tempo,  d  impera. ori  a 
jie  e  ih  cutu  et  Jtalia  del  )/u>J:i  Cai  eia  .  che  si  pr-  pone  in 
vendita  ,  ti"  ,  Cren.oiiii  ,  presso  (riusijpc   WcraJbofi t    iHi^.  — ■ 

Il  sig.  Antonio  Zi  ppa  di  Cremori  1  .  au  eoe  del  Jetio  Elen- 
co ,  in  una  breve  prefazione  posta  ìt  fronte  .1  mede»  in  >  ,  inr 
poche  boee  ,  ha  sat-uio  ristringere  1  elogio  del  defunto  su* 
aunco  l'abb.  Claudio  Caccia. 


BOKSA  DI  >ULAà\'0. 

Cgt50    de'  Cambj  del  giorno  27  Agosto    18 14. 

Parigi  ,  per  un  fr w  98,7  — 

Lione  ,  idem »  99»3    L. 

Genova  ,  per  una  lira  f.  b.  >»  02.4   — 

Livorno,  per  una  pezza  da  8   R.  >»  0,07,1    D. 

Venezia  ,   corr »  97 ,7   — 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .  «»  1,57,1  D- 

Vienna » 

Amsterdam,  B.co       ...       .  - 

Londra        -  22,9.31  L. 

Napoli    .           » 

Amhorgo  ,  por  uu  marco  .     .  v 


SPETTACOLI     D'  OGGI. 
R"     TrATixo     Ar.LA     Scala.    (  Opera    semiseria.  \ 
Agnese,   —    B.dli  ,    i.°   Ifigenia  iu   ieurtdt  ;    a."  La  fon- 
tana della  gioventù. 

R.°         ILATSO      JLI.A      CAXOMtAXA.      (     D.dlt»      «om. 

cornp.  Bazzi.  )•  li  soglio  d'Arista. 

TtATnn  nEt,  Mei  ihm  i ,vo  (  >b  tto  Girolamo.  ) 
//   Cintauro  d'abisso. 

AXFITFATKO    VZlT.  I    StJDSRA.   (      Dàìl.l    C0U1.    COinp. 

Bazzi.   )    Adriano  in  Su  in. 

tu  iiua  sala  temna  a^li  Scafai  del  HnopiQt  n.a 
103S,  .si  in  itriino  diverse  vedute  dei  tutto  r.uu\e,  con 
fìglirc  oiriii'/  li  ni  mituru'e.  Si  ilti  ori,  i  pio  ile  ore  7 
tleda  sera     Prezzo  oW  tig/jetttr  d"  i^reijo  -  a  ne  5». 


i  Milano  ,    dalla  tipoe/uli-   di   JtdeuCij     4ffutta, 


•*•   2.4 1 
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Milano,  Lunedì  29  Agosto    1814. 


Tutti  gli  st»ì  <!'  amministrazione  posti    .1  questo  foglio  sono  ufficiali. 


1MPEBO    D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,    1  i!  Agosto. 

Le  lettere  di  Sicilia  parlano  continuamente  (Ielle 
scene  dì  gioja  che  hauue  avuto  luogo  in  tutte,  le  classi 
degli  abitanti  ili  qut-H'  isola  all' occasiorie  del  ritorno  t'e- 
lice e  si  generalmente  desiderato  di  S  M.  il  Re  Ferdi- 
nando IV  al  govt  tuo  del  Regno.  È  noto  die,  per  circo- 
istanze  che  or  più  non  esistono  ,  egli  avea  rimessa  vo- 
lontariamente 1'  autorità  fra  le  mani  di  S.  A.  R.  il 
principe  ereditario.  I  traejjorti  Hi  gioja,  de'  Siciliani  fanno 
nascere  naturalmente  le  seguenti   riflessioni  : 

n  Pare  che  gli  affari  d"  Europa  prendano  la  piega 
più  consolante  per  j^li  amici  di!l"  ordine  ,  della  giustizia 
e  della  pace.  Pare  che  i  cuori  possano  aprirsi  alla  dulce 
«ertezza  di  vedere  il  termale  di  tutti  i  mali  in  cui  la 
mania  dell'ottimismo  ,  eterna  nemica  del  bene,  e  lo  spi- 
rito di  novità  da  un  canto  ,  e  dall'  altro  quello  di  con- 
quista e  d*  indipendenza ,  avoano  spinto  la  sventurata 
europa.  Grazie  al  Valore  degli  eserciti  ,  alla  saggezza 
eie'  Principi  ,  a  quella  di  Luigi  XVIU  ,  al  patriottismo 
«guerriero  di  tutte  !e  nazioni  europee  ,  si  può  lusingarsi 
di  godere  d'  una  sulida  e  durevole  tranquillila.  Tutti 
gli  occhi  sembrano  rivolti  su  due  baesi  ass-i  KatVii 
Tua  dati  auro  ,  e  cui  la  I'rovidenza  pare  che  siasi 
compiaciuta  di  preservare  dai  mali  sofferti  da  tutta 
1'  Europa.  La  Norvegia  e  la  Sicilia  erano  le  uniche  che 
non  avessero  veduto  eserciti  nemici  disputarsi  ,  tra  il 
furore  de'  combattimenti  e  dello  spirito  di  punito  _,  i 
frutti  dell'  industria  e  dell'  agricoltura.  La  Sicilia  però 
assai  più  fortunata  ,  lungi  dal  mirare  la  sua  popolazio- 
ne scemata  dalla  coscrizione  }  V  ha  anzi  veduta  accre- 
scersi d'  una  quindicesima  parte  ,  mediante  Io  emigra- 
zioni continue  dal  Regno  di  Napoli  :  si  possono  annoverare 
fra  queste  emigrazioni  i  piccoli  corpi  d'  esercito  e  gli 
equipaggi  delle  flottiglie  che  servirono  d'ausiliari  agli 
Inglesi  in  Ispagna  ,  a  Genova  all'epoca  della  presa  di 
quella  città  ,  e  nel  Mare  Junio  e  ue!l'  Adriatico  ,  non 
avendo  quell'isola,  durante  tutto  il  corso  di  questa  lun- 
ga e  sanguinosa  guerra  ,  somministrato  nessun  contin- 
gente in  uomini  ,  in  d  maro  ,  ed  in  cavalli  per  la  sua 
indipendenza  e  per  qui  Ila  delle  altre  nazioni.  Se  lo  spiri- 
to di  novità  e  la  mania  dell'  ottimismo  'non  si  fissero 
sventuratamente  manifestati  or  sono  due  anni  ,  la  Si- 
cilia avrebbe  conservato  essa  sola  la  sua  costituzione  , 
le  sue  leggi  ,  i  suoi  costumi  ,  i  suoi  magistrati  ,  ecc. 
ta  sua  popolazione  accresciuta  ,  il  suo  numerario  qua- 
druplicato ,  il  cangiamento  che  per  due  volte  di  pro- 
vincia la  fece  regno  ,  una  influita  d"  utili  stabilimenti  , 
di  nuore  manifatture  .  V  industrii  scevra  da  qualunque 
restrizione  ,  il  commercio  interno  ed  esterno  fenduto 
libero,  mostrano  evidentemente  la  predilezione  della 
Providenza  per  quell'  isola  ,  già  sede  delle  arti  e  delle 
scienze  ,  gran;ijo  della  repubblica  romana  ,  e  celebre  per 
lo  spirito  bellicoso  ed  indipendente  de'  suoi  abitanti 
contro  i  Cartaginesi  e  i  Romani.  Noi  speriamo  al- 
tronde che  il  Nestore  de'  Re  del  continente  ,  conosciuto 
pel  suo  amore  della  giustizia  e  per  la  sua  rettitudine  , 
e  che  la  saggezza  colla  quale  i  governi  daranno  1'  ulti- 
ma mano  al  nuovo  ordine  di  cose,  calmeranno  tutte  le 
passioni ,  faranno  cessare  i  mali  e  le  dissensioni  che 
sciaguratamente  agitarono  la  Sicilia  ,  e  renderanno  a 
quell'  isola  la  pace  ,  1'  ordine  e  la  tranquillità.    » 

(  Jour.  de  Frane/.  ) 


SPAGNA. 
Madrid,  4  Agosto. 
II  ministro  delle  Indie  ,  D.  Micliele  di  Lardizabal  , 
ha  diretto  un  proclama  agli  abitanti  del  Perù  per  ec- 
citarli a  mettersi  sotto  le  bandiere  del  loro  legittimo 
sovrano  ,  ed  a  porre  un  termine  alla  guerra  civile  che 
cagiona   le   più  grandi   stragi  in  quella   provincia. 

—  D.  Martino  Ubanez  ,  parroco  della  città  di  Canta- 
vif  ja  ,  ha  offerto  a  S.  M.  pei  bisogni  dello  Stato  ,  la 
somma  di  1S00  reali,  cioè  la  metà  della  sua  annua 
pensione.  S.  M.  ha  accettata  quest'  offerta  ,  ed  ha  fatto 
ringraziare  in  suo  nome  questo  degno  ecclesiastico. 

(  Moidteur.  ) 
Del  7  Agosto. 
II  proclama  pubblicato  a  Cadice  dal  capitano  ge- 
nerale Villavicencio  non  produce  l'effetto  che  se  ne  aspet- 
ta», ■■  1,  Bisognerebbe  stabilire  un  blocco  continentale  e 
marittimo  per  impedire  die  ci  arrivino  da  tutte  le 
parti  le  notizie  vere  o  false  sui  reclami  del  Re  Cirio 
IV.  Sventuratamente  1'  edilizio  politico  eretto  in  quenii 
ultimi  quattro  mesi  non  è  ancora  solidamente  stabilito. 
Il  <  rdine  delle  tioanze  ,  il  conflitto  delle  opinioni , 
io  *&io  uni  America  ,  ecco  morivi  d*  inquini  udì  ne. 
-—  Dicevi  che  il  sig.  Pibgio  ()<*tolaza  ed  il  reverendo 
padre  deh'  Acukiya  hanno  perduta  una  parte  della  loro 
funesta  influenza.  Sembra  che  il  nostro  ministero  vo- 
glia agire  di  concerto  per  arrestare  le  conseguenze  del 
pericoloso  sistema  ck'  era  stato  adottato  in  sulle  prime, 
quello  di  lasciar  libero  il  freno  alle  passioni  della  ple- 
haglia  ,  e  di  farsene  un  appoggio  ,  in  luogo  di  diriger- 
le verso  uno  scopo  onorevole  e  conformi»  alla  sana  po- 
litica. (   Gaz.    de  Frutice.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   1 3  Agosto. 
Fondi  pubblici.  —   Tre  per  cento    consolidati  ,   6/ 
174  3/8.    —   Omnium    3/8  172  premio. 

Il  Parlamento  si  radunerà  prima  di  Natalo.  La  ses- 
sione che  debhe  aver  luogo  alla  line  d' ottobre  od  al 
principio  di  novembre  ,  sarà  d'  nn  mese  o  sei  settima- 
ne. Noi  non  dubitiam  punto  che  ciò  non  venga  ne- 
cessitato dallo  stato  attuale  dell'Europa  e  dalle  no- 
stre vertenze  colf  America.  Prima  dell'  epoca  stabili- 
ta si  saprà  se  le  condizioni  d'  una  conciliazione  coli'  A- 
merica  sono  tali  da  potersi  accettare  i  ma  se  ci  parrà 
di  doverle  rifiutare  ,  non  esitiamo  a  dire  che  la  pro- 
lungazione di  questa  contesa  debbe  riuscire  pregni!, - 
zicvole  all'  Inghilterra  i  e  tutta  I'  Europa  vedrebbe  eoa 
piacere  1'  inutilità  de'  no9tri  sforzi  per  ridurre  gli  Stati 
Uniti  a  rimettersi  a  patti  che  non  è  interesse  delle  al- 
tre  potenze   che   noi    ottenghiamo. 

(  Estr.  dal  Morning-Cfiron.   —  Monte.  ) 
-—  Esiste    a   Sierra— Leon»     uno    stabilimento     chiamato 
d  deposito  della  reclute    africane,     ove     i    Negri     flati 
prigionieri    vengono     arrediti     pel     servigio    britannico  , 
come   pur  quelli   chu  si  presentano     volontariamente. 

(  Gaz.  de  France,  ) 

—  Lord  Castlereagh  partirà,  il  i5  corrente,  per  re- 
carsi al  Congresso  di  Vienna.  Lidy  Cisd.-reagh  accom- 
pagnerà  sua   signoria   che  passerà  per    Parigi. 

—  Lord  Stewart,  ritornato  pur  ora  dall'Irlanda,  ab- 
bandonerà immediatamente  questa  capitale  per  portarsi 
a  Vieuna. 
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—  Fra  le  invenzioni  o  le  congetture  tfel  «la 
Chronicle  d*  oggi  si  notano  le  due  seguenti  :  Il  P  ir!  i - 
j:  h..u>  sarà  convocato  per  la  line  d"  ottobre  o  pei  ['fi- 
mi di  novembre.  Questa  convocazione  e  decretata  ,  e 
se  n*  e  dato  parte  agli  Ftniei  de'  miniàtri.  Noi  siamo 
d'opinione  eli»  l'attuale  stato  dell'Europa  la  renda 
necessaria.  Il  Duca  di  Wellington  non  debbe  restare 
lungo  tempo  a  Parigi  in  ej»«->li«a  d'  ambasciadore  ;  egli 
•■  i  quanto   prima   rimpiazzato   da    lord    Wellesley. 

(    The   Courier.  —  ìour.  des  Déboli,  ) 

SVEZIA. 
Cottemborgo  ,    2   Agnolo 
Il    generale    Yegesacjt  ,    coni  a  udii  ite     la     vanguardia 
del    2.0    corpo    d'  esercito,  si   è   impadronito   >lcl    vii  u 
j>i"   fortificato    di   Berby  ,    vicino    a    Stromstadt    .    e    tro- 
vasi   attualmente    sotto    le    mura   di     Friederichstadt.     il 
principale   esercito    svedese    s*  avanza   da    un"  altra    parte 
j  er    unirsi    ad    esso.   Il    3o    luglio  .     il    Principe   reale    di 
Svezia    ai,<Jr>    alla    $<op<rta    fino   a    Berby.     Dicesi    ette    il 
giorno   seguente   siasi    dato    nella    baja    di    Christiama    un 
gran    combattiinerrto     navale     in    cui    la    flotta    norve-ia 
,ru     distrutta.    Aspettiamo    con    impazienza      la    conferma 
di  questa   importante    11011711.   (  Jour.  des    Debats.  ) 

GEhMANIA. 

Rendsburg ,  9  Agosto. 

Si  sono  qui   pubblicate  !e  seguenti    notizie  : 

//  sig.  console  di  Francia  ne''  ducati  di  Schleswig  e 
*:"  llolitein  ha  l'  onore  d'  avvisai  e  i,  sigg.  negozianti  , 
4/1'  egli  ha  ricevuto  da  S.  A,  U  Principe  di  Benevento 
Ì  ordine  ,  in  data  dei  17  ìugdfl  p°  p.*  ,  d'  informare  il 
commercio  dell"  abolizione  aV  Certificati  di  provenienza. 
J  e  dogane  francesi  hanno  cessato  d'esigerlo.  Con  intesta 
disposizione  pero  non  si  deroga  alle  proibizioni  resultanti 
dalla  legge  del   io   brunii  fero  anno   S.° 

li  s%g.  direttor  generale  del  copimercio  ha  pure  in- 
formalo, con  lettera  del  6  luglio,  il  sig.  console,  che 
ìe  tasse  sull"  introduzione  a"  alcune  materie  prime  sono 
fa  sopfiresse  o  moderate  ,  e  di'  è  volontà  della  M.  S. 
die  il  commercio  esterno  sia  ristabilito  sulle  basi  antiche. 

lìendsburg  ,  7  ijgoitó   1 8 1 4. 

Funi. ,  CHAifPf.  ìcarde  ,  console  di  Francia. 

(  Idem.  ) 
Dusseldorf,     t5    Agosto. 

Assicurasi  die  i5m.  Sassoni,  eli*  erano  acquartie- 
rati sul  medio  Reno,  debbono  entr-ue  in  Assia,  e  die 
•tiranno  rimpiazzati  ne*  loro  quartieri  da  eruppe  prus- 
siane. Infatti  .  un  unii. ero  nss  ii  considerabile  di  truppe 
pi  U* siane  sono  già  partile  dal  Basso  Reno  per  portarsi  in 
Quelle   vicinanze.   (    Idem     ) 

Francofone  ,   ao    Agosto. 
Il    generale   frames.     Augerean  ,     fratello     del    mare- 
sciallo,  nrrivo   qui    il    i3    ai   questo   mese     co*  suoi     »]n- 
.-fanti   dì  canaio  .   un  Vegnente'  dalla   Russia. 

(    Ji.ur.    de   Paris.  ) 

BAVIERA. 

JXatisbo'na  ,   1 2  Agosto. 

S.  A.  R,  il  Principe  Carlo  di  Baviera  è  giunto 
•ggi  in  questa  città.   (  Jour.   de  FraneJ.   ) 

Augusta,  17  Agosto. 
Si  va  sèmpre  più  confermando  die  l'Austria  cerca 
di  ottenere  una  maggior1  cs;>  •  alone  di  territorio  al  nord 
del  Tìro'lo  e  del  Voràlberg.  Ciuci  alcune  lettere  pirti- 
colari  .  .'■  ne  ili  Baviera  avrebbe  ceduta  la  «iità  di 
■  ■  ■  .  dia  corte  di  Vienna.  Si  coooinod  ad  assicurare 
clic  l'Austria  ha  fondata  speranza  Ji  ottenere  anche  tutto 
il  distretto  situato  sulla  riva  settentrionale  del  Iago  di 
Cosfinze  ed  il  paese  .li  Nelle-ntborg  1  .  ciò  die  prova 
obietta  Mpìrn  and)<    al  poi    s»o    Ulta   Brisga1    <    .       •  ! 


FRANCIA. 

Parigi,     17  Agosfo. 
Effetti  pubblici.  —  Cinque  per    cento    coni   :i.l*tof 
godimento  del   22  marzo    1814,   74  f.   80   e. 

Azioni  della  Baoca  di  Francia  ,  godimento  del  1  * 
luglio  ,   1  i5o  f. 

Si  osserva  come  cosa  rarissima  the  i  giornali  ini 
glesi  del  ministero  e  qui  Ili  dell'  opposizione  vanno  d'ac- 
cordo nel  biasimare  le  deliberazioni  prese  dal  Re  Fer- 
dinando VII  dopo  di'  e  rimontato  sai  troio.  È  probabi- 
le «li  i  sentimenti  del  Duci  di  Wellington  abbiano  io*' 
fluito  sull'opinione  de'  giorn  disti.    (   Jour.   de   Paris.   ) 


Pretende»!  che  l'oggetto  del  viaggio  del  Duca  di 
j  Bcrry  in  Inghilterra  sia  quello  d'  invitare  il  Principe 
|  reggente  a  venire  a  Parigi  ,  e  di  fare  a  questo  proposito 
j  le  più  vive  istanze  n  S.  A.  R.  L"  epoca  dell"  ipforona- 
j  zinne  saia  stabilita   nel   .nodo   più  comodo    pel    Principe 

reggente,    il   quale   desidera    vivamente,     per    quanto     si 

assicura  ,  di   prestarsi   a   questo   invito. 

(  Giornali  inglesi.  —  Jour.  de  Paris.  ) 

Ci  si  scrive  da  Roma  ,  in  data  del  3  agosto,  quinto 
segue  : 

«  I!  palazzo  di  Monte  Cavallo,  essendo  stato  diclii a» 
rato  palazzo  imperiale,  era  stato  mobigliato  c>n  tutta 
la  sontuosità  ed  eleganza  che  può  suggerire  il  lusso 
moderno.  Il  Santo  Padre  ha  ordinato  che  rinmnrsse  ogni 
cosa  al  suo  luogo,  ad  eccezione  di  tutti  gli  specchi  i 
quali  debbono  esser  levati  dagli  appartamenti  destiniti 
agli   ecclesiastici. 

»  Il  palazzo  detto  la  Villa  Borghese  era  stato  dito 
da  Napoleone  al  Re  Carlo  IV  per  sua  abitazione.  Sk- 
come  ora  il  Principe  Camillo  ritorni  nella  sua  antica 
residenza,  cosi  pretendesi  che  il  Santo  Padri?  abbia 
messo  a  disposizione  d'Ila  famiglia  di  Spagna  il  palazzo 
Farnese,  benché  tutto  snnunzii  die  il  soggiorno  di 
questa  famiglia  .1  Roma  non  »ua  die  di  breve  durata, 
Alcuni  dicono  ch'ella  ponisi  a  Napoli  ,  altri  11  Sicilia, 
altri  analmente  uelf  isola  di  M  ijonoa  donde  rientrerà 
in  [spagna,   y 

—  Alcune  lettere   di   Livorno  del   4    agosto    riferiscono 
le   seguenti   notizie  : 

a  Giusta  gli  ordini  del  s>g.  governatore  generale 
della  Toscana  ,  si  preparano  nel  nostro  porto  tre  ba- 
stimenti di  Stato  ,  destinati  ,  per  quanto  dicesi  ,  a  tra- 
sportare de*  Principi  'lei!"  antica  famiglia  di  Spagna  in 
no  viario  eh*  essi  debbono  intraprendere  quinto  prima). 
Questi   bastimenti   sono  ornati   con   molto    lusso. 

>>  Li  squadra  inglese  è  tuttora  ancorata  alla  no- 
stra spiaggia  ,  essa  protegge  i  primi  tentativi  del  nostro 
commercio  ,  allontanando  colla  sua  presenza  i  pirati  <-'d 
i  corsali  delle  potenze  barbaresche.  Gli  odici  ali  p.  ssaaO 
la  giorn ita  a  terra,  ora  in  Livorno  ed  ora  nell'isola 
d'Elba. 

1*  S.  A.  R.  il  Granduca  ,  eoe  su<>  rescritto  in  dita 
di  Vienna  ,  ha  ordinato  che  il  palazzo  de*  fiqgni  .  si- 
tuato sulla  riva  del  mare,  ch'era  una  proprietà  priva- 
ta dell'  antica  Principessa  di  Lucci  ,  venga  rimesso  a^ti 
agenti  di  quella  Principesca.  "   (  Gaz.  de  Fcaape.  ) 

Dil     18     Agosto. 
Effetti  pubblici.   ■ —   Cinque   per   cento     consolidata  , 
godimento  del    ;a    marzo    1814,    74  f   60   e. 

Idem,  godim. *  del    22   settemb.    181 4  .  72  fr.  40  e. 

Azioni    della   l'anca   di   Francia,  godimento     del    1, 
luglio  ,    1  I47    f.    So    e. 


Il  Dura  di  Berry,  partito  il  10  da  Calais  p<  .• 
Londra  ,  ritorno  il  16  corrente  da  quella  capitale  i 
Collis.  Dopo  d' .essersi  softeitarinto  qualche  poco  n  Bou- 
Jujnp     S     ì    R    ;•  ar/iv  n         -■    I  Parigi  ,  a  6  ore  della 


; 


«tra.  fi  Duca  J'  Aagouleme  tra  parr">'  a  ;  M*  «Vile 
'l'uìleries  ,  ed  era  andato  (ino  a  Saint— Deus  incontro  al 
su»  augusto  fratello. 

—  Monsicur  ,  fratello  del  Re  .  è  aspettato  a  Digione 
pel  3o  <ii  questo  mese.  Si  sta  preparando  in  quella 
ritta  d  palazzo  degli  Stati  di  Borgogna  per  rie.  vervi 
S.  A.   R. 

■ —  Si  forma  a  Besanzone  una  guardia  d'  onoro  n  fa- 
vello per  fare  il  servigio  presso  le  LI..  AA.  l'I».  Mon- 
.  r  e  il  Duca  di  liei  ry ,  i  quali  visiteranno  nel  mese 
venturo  il  dipartimento  del  D»ubs. 

—  ii  Re  nominò  ,  il  i  *  di  questo  mese  ,  luogotenente 
venerale  de'  suoi  esertiti  I'  illustre  difensóre  della  città 
di  Lione  nel  179,3  ,  sig.  conte  di  Precy  ,  maresciallo  di 
«ampo  ,  il  pin  antico  luogotenente  colonnello  della 
guardia  a   piedi  del   Re   Luigi  XVI. 

—  Il  ministro  delP  interno  portò  \"  altrieri  alla  Ca- 
mera dei  Pari  la  legge  sulla  libertà  della  stampi.  Questa 
legge  è  stata  trasmessa  agli  offici  della  Camera  ,  e  la 
discussione  in  seduta  gonerale  si  aprirà  allorché  ne  sarà 
terminato  1'  esame  negli   offici. 

—  Il  comitato  di  legislazione  del  consiglio  di  Stato  si 
è  radunato  jrri  per  la  prima  volta  sotto  la  presidenza 
del   sig.    cancelliere  ,    al    palazzo  della   Cancelleria. 

— ■  Ci  si  scrive  da  Bajona  che  la  Gazzetta  di  Madrid 
del  ai  luglio  contiene  un  decreto  di  S.  M.  Ferdinando 
VII  ,  col  quale  viene  proibito  a  tutti  i  Francesi  d'  en- 
trare in  (spagna  ,  e  si  ordina  a  tutti  quelli  ,  che  sono 
stabiliti  in  quel  Regno,  d'uscirne,  sotto  pena  d'  es- 
sere arrestati  e  detenuti  in  una  fortezza  :  questo  decreto 
è  motivato  sopra  il  non  esistere  che  una  sospensione 
d'  ostilità  fra  le  due  potenze.  Noi  pero  abbiamo  letta 
la  gazzetta  di  Madrid  del  z  i  luglio  ,  e  possiamo  assi- 
curare che  non  ci  si  ritrova  un  tale  decreto  :  tuttavia 
se  questo  decreto  è  positivo  come  ci  scrive  il  nostro 
corrispondente  ,  bisogna  dire  che  sia  stato  inserito  in 
un   sopplimento  che  noi  non    abbiamo    ricevuto. 

(    lour.  des   Débats.    ) 

.Parecchi  giornali  annunziano  che  circola  nella  Sas- 
sonia un  opuscolo  tendente  a  provare  che  la  salute  della 
Germania  richiede  che  tolta  la  Sassonia  venga  incor- 
porata alla  monarchia  prussiana  ;  ma  V  autore  fa  inten- 
dere ^he  T  organizzazione  di  quel  paese  rimarrà  presso 
;i  poco  nello  stata  in  cui  trova*!  al  presente  ,  e  eh  a 
Federico  Guglielmo  assumerà  in  avvenire  il  titolo  di 
Re  de'  Prussiani   e   de'  S  issoui. 

(  Gaz.  d'Augii*.  —  Jour.   de  Paris.  ) 
f. 

Dicesi  che  lord  Wellington  abbia  comperato  un 
podere  considerabile  ne'  contorni  di  Morfontaine  per 
farvi   delle   corse  di    cavalli.    (    Gai.   de    Frane-.   ) 

* —  L*  8  corrente  ,  il  barone  Munchhanseu  ,  #\c— ministro 
di  Vestfalia  ,  si  uccise  con  un  colpo  di  pistola.  Preten- 
desi  che  alcune  perdite  fétte  ai  giuoco  lo  abbiano  por- 
tato a  quest"  atto  di  dispj- razione.  I  giornali  annunzia- 
rono  eh'  egli   era   morto    d'  apoplessia. 

—  Si  vocifera  che  Fouclic ,  Sii  yes  ed  alcuni  altri 
vendono  i  loro  beni    per   ritirarsi  in  America. 

(  Jour.  suis.  ) 

ITALIA. 

Bologna  ,23    Agosto. 

Ieri  è  qui  giuntò  S.  A,  il  Principe  Esterhazy  , 
ambasciatore  dellai  Corte  di  Vienna  presso  il  Santo 
'  Padre.  Hi  pernottato  al  grande  albergo  ,  dove  ha  i  io- 
vuto  la  visita  di  S.  E.  il  sig.  barone  d'  Ekliar  Jt  ,  go- 
vernatore. S.  A.  ha  proseguito  questa  mattina  il  su  > 
viaggio  per  la  onorevole  sua  missione  a  Roma  ,  pren- 
dendo la  via  della  Toscana. 

— -  Ne'  giorni  20  e  21  sono  arrivati  d.dla  T  »- 
scana  due  battaglioni  dvl  reggimento  Bianchi  ,  forti 
ai   IQOO   u  un  ini  cirej  ,  che  di    j  nitro   mesi  erano    cola 


ri 

«tosìmiali.  Essi  hanno  proseguito  !a  loro  marcia  per 
T  Ungheria,  e  sono  stati  rimpiazzati  in  Toscana  Ja  tre 
battaglioni  del  reggimento  ungherése  Vacqnaut  ,  che  dai 
qualthe   tempo   sonisi   diretti   a   quella    volta. 

Il  reggimento  Còburg  ch'era  di  guarnigione,  già  da 
qualche  mese,  nel  Rubicone  ,  parte  per  li  Moravia  ed 
è  rimpiazzato  dal  reggimento  d'  infanteria  un  'arésa 
Jlellen— Homburg  ,  il  quale  era  stazionato  a  Ferrara  ; 
e  qui  sto  é  rimpiazzato  dall'1  altro  reggimento  d'  infan- 
terìa ungarege   D.iwidowics. 

—  Il  giorno  21  c<  rrente  è  passato  per  Bologna  il  ge- 
nerale napoletano  Filangieri  ,  prò  vegnente  da  Parigi, 
e  diretto  a  Napoli.   (    C/or.  del   òj.art."   del    Reno.  ) 

Parma  ,  22  agosto. 

Il  20  corrente  è  stato  pubblicato  il  seguente  avviso: 

«  In  seguito  degli  ordini  di  S.  E.  il  sig.  conte  Migawly- 
Cerati  ,  ministro  di  S.  M.  l'Imperatrice  Miria  Luigia  ,  Arcidu- 
chessa d'Austua,  Duchessa  di  Parma,  Piacenza  e  Gn-stalla, 
i  conventi^  dell'  Annunziala  ,  dei  Riformati  e  dei  Servi  sonò 
messi  alla  disposizione  del  gran  mausciallo  de'  palazzi  per  col- 
locarvi le  famiglie  elio  ,  per  abuso  ed  a  titolo  di  carità  ,  aveva- 
no olterjuto  il  permesso  di  alloggiare  nei  palazzi  impanali  di 
Parma  e  del  Giurdino. 

»  Nop  essendo  intenzione  di  S.  M.  che  il  suo  arrivo  in 
questi  Slati  abbia  a  cagionate  alcun  disturbo  a'  suoi  nuovi  sud- 
diti ,  ha  ordinato  al  suo  gran  maresciallo  di  dare  alle  famiglie  , 
che  saranno  tenute  di  sloggiare  ,  una  somma  sufficiente  per  pa- 
gare le  spese  del  loro  tra-locameuto.  Tale  distribuzione  sarà 
fatta  «ini  sig.  Bianchi,  custode  dei  palazzi,  dietro  lo  st->to  da 
noi  decretalo.  » 

Il  gran  mare  dallo  de  palazzi , 

Marchese  de  liausset. 


CE 


(  Gazz.  di  Parma.  ) 


Koi  conte  Jfagawìi-Cerali  de  Calry  ,  ministro  dji  ducati 
di  Parma  ,  Piacenza  e  Guastalla. 

Se  al  cessare  delle  belliche  vicende  un  vivo  desidèrio  di 
pubblico  bene  potè  inspirare  al  governo  il  paterno  peusiero  di 
diminuite  le  imposizioni  dirette  dell'anno  1814,  la  conoscenza, 
de'  bisogni  uigenlissimi  dello  Stato  ,  e  la  santità  dogi'  impegni 
contraili  ,  rendono  in  oggi  questo  sentimento  inoperoso  ,  e  ne 
ritardano   a  forza  gli  effetti. 

La  necessità  di  provvedere  ai  moltiplica  carichi,  a' quali  il 
governo  si  creile  in  dovere  di  non  porUre  veruna  alterazione  ,. 
!  e  cosi  particolarmente  alle  pensioni  arretrate  e  correnti  ,  alle 
congrua  de'  pàrroci) i  ,  ai  lavori  pubblici,  alle  indennità  e  ri.n- 
boiei  dovuti  ai  contribuenti  ,  ed  a  lutti  in  fine  quegli  oggetti 
pe'  quali  le  contribuzioni  dirette  sono  destinate,  vuole  ed  esigei 
che  siano  mantenute  nella  loro  integriti  le  imposizioni  direna 
stabilite  al  principio  dell'anno   1814. 

Gli  stessi  molivi  clic  non  possono  cessare  di  esistere  per 
qualche  tempo  ,  e  fino  a  che  una  regolare  marcia  «logli  alìari 
abbia  fatto  conoscere  la  vera  posizione  delle  cose,  e  prep  irato 
un  più  felice  sistema  invocato  dal  bisogno  della  p -mutazione , 
comandano  imperiosamente  che  non  si  faccia  tutta  quella  dimi- 
nuzione che  si  vorrebbe    sulle    contribuzioni  dei   1810. 

Quindi    è    che,  visto  l'atto  sovrano  del   27   luglio    1814; 

Considerando  che  l'epoca  in  cui  si  sogliono  pubblicare  ì 
contingenti  delle  contribuzioni  dirette  per  1  anno  seguente,  è 
già  |rascor»a,  e  che  non  si  potrebbe  ritardare,  senza  nuocere 
al  servigio  ,  1'  oppoiluna  misura  ; 

Considerando  che  si  rende  ugualmente  urgente  il  por  finn 
alla  contabilita  del   l8l3  ,   notifichiamo  : 

Art.  i.°  I.e  contribuzioni  arretrate  del  r8l3  ordinarie  e 
straordinarie  saranno  esatte  per  intiero  sino  al  compimento  di 
quest' esercizio.  Il  mese  di  settembre  è  stabilito  per  termine  pe- 
rentorio alla  chiusura  di  detto  esercizio.  I  contabili  che  non  vi 
soddisfaranno  ,  saranno  risponsabili  del  proprio.  A  questo  effetto 
la  direzione  delle  contribuzioni  euitilcrà  iuùiUilamentc  le  corri- 
spondenti oiJinanzc. 

2.  Le  contribuzioni  del  1814  sono  ripristinato  n -Ila  loro 
integrità  per  tutto  l'anno,  ad  eccezione  di  qurlla  delle  pa'~ 
teuli  ,  le  quali  pj  sceoado  semestre  non  si  pagheranno  che 
in  ragione  della  meta  «.ella  quota  ,  tanto  in  principale  quanto 
in  centesimi   addizionali. 

Mestano  in  eonsèffUerjrza  annull.-li  i  ruoli  pubblicati  il  2  luglio 
prossimo  scorso,  portami  le  nuove  lusse  pel  secondo  semestre, 
tanto  per  la  contribuzióne  ordinaria  ,  quanto  per  la  sinordinaria 
del  .;J  per  100  d'aumento  sia1.  Ilo  p»r  lassa  di  perequazione, 
non. che  le  tariffe  e  m<e  anamghe  siale  pubblicate  ce/Uteaapo- 
rauea niente  per  la  personale  e  pei    le  patenti. 


;     I  eomufn  protettemi  rial    Regno     Ilalico    continueranno  I        CESAREA   RECIA  COM  MISSIONE  STRAOfiDiN'ARIA  DI  CCEnRÀ 
BHfttiie  Millo   uti  »»o   piede   lo  loro   rate  p^r  la    prediale    sin»    al 


qompitinenlo  dell   minata»  Pel  testatico  poi  noo    pagheranno    else 
la  parie  comunale  regolata  mi!  piede  ui  quella    del  i<ii.i. 

4.  1  cor:iui>i  prove^nenli  dall'  ex  dipartimento  degli  Apert- 
imi l'ino  compresi  nJlc  misure  portate  d»gli  articoli  I  e  2, 
ifettatxU)  pero  abrogati  1  ruoli  del  50  per  100  sulla  fond'.arta* , 
k  del  raddoppiamento  tirila  personale  e  delle  porle  e  hneslre  , 
eia  resi  coli  esecutorj  dal  cessato  governa  francese.     * 

5.  Per  l'anno  liìi.j  1!  sistema  contributivo  sarà  reso  uni- 
forme e  di  egual  peso  io  tuli  i  in  munì  componenti  i  tre  du- 
cali Quelito  sistema  abbracciti  le  contribuzioni  fondiaria  ,  pcr- 
-•  no   '.-  ,  porte  e  tìntine  e  patenti. 

6.  Le  contrtbuzou.  suddette  saranno  umile  aule  pei  comuni 
componenti  l'cjf-diparimienlo  del  Taro  sul  piede  di  untile  drl- 
2'  unno  ìljif  ,  a  riserva  di  una  diminuzione  di  un  settimo  sul 
principale  della  fondiaria.  Per  quelli  poi  di  recente  aggregtzioue, 
«ara  diminuito  il  loro  principale  della  fondiaria  di  lamo  quanto 
tara   riconosciuto  necessario   per     metterli  a    giusto    livello    co^li 

altri. 

7.  Rispalto  alle  patenti,  si  manifesteranno  ulteriori  dUposi- 
sioni  per  una  tassa  e  classificazione  più  conveniente  alla  natura 
del  commercio  dei  tre  ducati  ed  ai  benehzj  clie  uè  ponuo  ri- 
trarre quelli  che  io  esercitano. 

8.  1  governatori  di  Parma  e  Piacenza  ,  il  dirertore  delle 
contribuzioni  dirette  .  ed  il  ticevilur  generale  sono  incaricali  , 
ciascuno  in  ciò  che  lo  concerne  ,  dell  esecuzione  deila  presente 
notificazione. 

Parma  ,  19  agosto  1814. 

Firmalo,  Ma gawtt- Cerati. 

(  trusz.  di  Parma.  ) 

Milano  ,  29  Agosto. 

LA       E.      CESAREA       REGGÈNZA       PROVVISORIA 
DI  GOVERNO, 

Di  conformità  alle  intenzioni  manifestate  da  S.  M. 
T  augustissimo  Imperatore  e  Re  , 

DETERMINA  : 
Art.  I.  Gli  ordini  segreti ,  le  adunanze  ,  carponi- 
S-ioni  e  fratellanze  segrtte  ,  come  sarebbero  le  logge  dei 
così  detti  fr anelli  muratori  ,  ed  altre  consimili  sodaci, 
qualunque  ne  sia  la  denominazione ,  delle  quali  non  si 
conosce  il  preciso  oggetto,  o  le  di  cui  discipline  ed  ope- 
razioni apppjono  enigmatiche  ,  sono  e  $'  intendono  a 
lutto  rigore  proibite. 

II.  I  Contravventori  al  disposto  nelf  articolo  prece- 
dente saranno  puniti  colia  detenzione  non  minare  di  due 
mesi  ,  ne  maggiore  di  un  anno ,  e  colla  perdita  di  tutu 
gli  ejf,  tti  ,  mobili  ,  danaro  e  diritti  spettanti  alla  ille- 
cita unione. 

GÌ'  individui  addetti  al  regio  e  pubblico  servizio  che 
fl€  facèiterò  parte  ,  saranno  inoltre  destituiti  ed  incu— 
paci  di  coprire  ulteriori   impieghi. 

Pei.  contravventori  ricalici  la  detenzione  sarà  di  un 
asma  ,  e  potrà  ,  secondo  le  circostanze  di  tempo  ,  luogo 
e  persona  ,  estendersi  fino  aglt   unni  tre. 

ili.  Coloro  che  avranno  scientemente  somministrato 
per  le  suddette  conventicole,  sia  gratuitamente  ,  sia 
contro  mercede  0  corre  saetti  co  qualunque  .  case  ,  stan- 
ze ed  altri  simili  luoghi  ,  verranno  puniti  con  multa 
dalle  lire  duecento  alle  lue  mille.  Se  questi  individui  ap- 
partenessero essi  pure  alla  conventicola,  oltre  la  multa, 
saranno  assoggettati  alla  detenzione  prescritta  pei  recì- 
divi neW  articolo  precedente. 

IV.    Col  dispàito  in  questa  determinazione  non  s' in 
tende  per  niente  derogato  alle  vigenti    leggi    penali  sugli 
attentati    contro    l'  interna    ed    esterna    sicurezza  dello 
Stato  ,  Come  neppure  alle  leggi  e  regolamenti     in     corso 
sulle  associazioni  in  genere. 

V.  Le  autorità  giudiziarie  e  polìtiche  ,  ciascuna  iti 
ciò  che  le  riguarda  ,  terranno  mano  forte  per  l'e.-tti: 
tacue  della  presente  determinazione    clic  sarà  pubblicata 

Milano  ,  il  26  agosto   1814. 

Il  corniti iaenrio  plenipotenziario  , 
F.  M.  come  di  Bellegahde  ,    presidente. 

Per   la   Reggenza,   11  segrct.   gen   ,   A.    STBtGELll 


A  V  V  i  8  0. 

L'ordine  del  giorno  del  26  luglio  p"  p"  ,  n.°  a, 
col  quale  e  presunto  agli  ufficiali  italiani,  die  n<  '■ti- 
no una  commissione  di  'ccmzio  attivo,  di  rendersi  ai 
depositi  0  siano  punti  determinati  di  riunione  ver  go~ 
dervi  del  trattamento  di  non  attività  ,  s'  intende  appli- 
cai,de  anche  agli  uffizioli  di  salute  dei  corpi  e  afgli 
spedali  disciolti  0  passati  uh'  amministrazione  austriaca. 

Constando  che.  .una  tale  disposizione  non  e  si  :tl 
esattamente  .osservata  per  parte  dei  detti  ufficiali  di  tàr 
lute  ,  e  che  alcuni  di  essi  rithattBeaO  ntli  incertezza 
relativamente  aW  esecuzione  ,  si  deduce  a  comune  notì- 
zia die  al  eccezione  dei  chirurghi  che  sono  stati  nana- 
nati  per  far  parte  titolarmente  dei  nuovi  rerpi  aititi  o— 
ituliaiii  ,  tutu  gli  altri,  sta  die.  appartenessero  da  prima 
ai  corpi  riorganizzati  0  di  sciolti,  sia  che  ./ussero  addetti 
ad  ospitali  passati  sotto  aW amministrazione  austriaca  , 
devoiio  raggiungere  immediatamente  1  depositi  di  Casal- 
maggiore  0  Viniercate  ,  ove  soltanto  potranno  essere 
pagati   delie  loro  competenze. 

E  libero  a  quelli  che  amassero  di  ritirarsi  alle  pro- 
prie rise ,  di  profittar"  del  beneficio  accordato  dall"  or- 
dine d<d  giorno  30  luglio  sopra  citato ,  cioè  di  godere 
del  soldo  di  non  attività,  meno  V  alloggio.  Si  ayyerte 
pedo  che  nessuno  potrà  godere  di  questo  vantaggio  senza 
avere  riportata  la  permissione  dalia  co.umissivne  straor- 
dinaria di  guerra. 

Siccome  pei  interessa  a  questa  eommiss  one  di  es- 
sere informata  dei  depositi  ove  si  trovano  1  detti  ufficia- 
li di  salute  isolati  ,  tanto  per  poter  disporre  in  tempo 
ubile  i  fondi  occorrenti  al  piganento  del  soldo  ,  come 
per  poter  diririgere  loro  gli  ordini  di  servizio  nel  caso 
che  piaccia  al  governo  di  utilizzare  f  opera  loro  nomi- 
nandoli ai  nuovi  reggimenti  ,  sono  unitati  i  signori  ge- 
nerali maggiori  comandanti  1  depositi  di  Vi.nercate  e  di 
Casalmugàiorc  ili  trasmettere  pel  giorno  primo  delT  en— 
trante  mese  di  settembre  a  q  usui  comnussione  lo  stato 
degli  ufficiali  di  salute  che  trovami  al  ài  posilo  rispettivo* 
indicante  il  nome  e  cognome  ,  la  paino  ed  il  carpo  li- 
tico o  stabilimento  ciu  uppartaneva  ciascun  individuo. 

Milano  ,  ti   27  agosto   18  i.»f. 

Il  tenente  maresciallo  ,  presidente  ,  SOMMAIUVA. 


Si  avvertono  i  signori  officiali  italiani,  non  aventi 
commissioni  ili  servizio  ,  riuniti  ai  depositi  di  Casal- 
maggiore  e  Y. increate  ,  i  iju.ili  desiderassero  di  non 
rimanere  in  un.t  di  cjnsste  residence  di  riunione  ,  e 
di  rendersi  alle  case  loro  ,  the',  a  scansa  d' iueonve- 
nienii  nel  pagami "«ito  del  rispettivo  loro  trattamento 
di  non  attività  nelle  diiferunti  ubicazioni ,  si  rende  in- 
dispensabile che  sì  affrettino  a  far  conoscere  alla  Com- 
nussione straordinaria  di  guerra  >l  lui  go  ove  inten- 
dono di  fissare  la  loro  dimora  ,  e  che  ne  ottengane  la 
debita  autorizzazione.  Diversamente  si  riterranno  come 
esistenti  in  uno  dei  saddetti  depositi  ,  e  colà  soltanto 
potranno  indistintamente  iisev&re  il  suei. linciato  trat- 
tamente., 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 
A."     Tbatro     Air. a     Scala.     (   Opera    semiseria.  ) 
Agnese.  —   Balli,    t.u  Ifigenia  m  Tatmde  i    2.0  La  fon* 

tara    titilli  giovali  il. 

II."  Teatro  alla  Caxosia.va.  (  Dalla  coni, 
conip.   Razzi.  )     Emilia. 

Teatro  del  Belai ui.wo  (  detto  Girolamo.  ) 
Girolamo  soldato  di  Catalogna, 

Anfiteatro  della  Stiperà.  (  Dalli  coni.  comp. 
Bassi.  )    Adriano  in    Siria. 

In  una  sala  terrena  agli  Scàhni  del  Duomo,  n* 
1025,  ji  io  diverse  vedute  <hi  tutto  nuove,    con 

figure  in  vibdi  al  naturale.  z>i  dxì  principio  alle  art  7 
della  sera.    Prezzo  del  biglietto  d'ingresso,  cent.    Se. 


MiLmo ,  dalla  tipografia  di  Fedaric»    A^i.vuì, 
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jIl^aho  ,  Martedì  3o  Ariosto    1S14. 


I  A  N  O 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in    mesto   fogìio   sonò  ufficiali. 


IMPELO    0'  AUSTRIA. 

Vie/irta  .  ì  9  Agosto. 

S.  A.  R.  1"  Arciduca  Palatino  si  dispone  ad  un 
lungo  veggio.  Qui  sto  Principe,  per  quanto  si  dice,  so- 
ma ad  incontrare  sd  uni  gran  distanza  da  qutsta  cita 
(  alcuni  credono  lino  a  Vilna  )  V  Impi ratine  Alessan- 
dro. Li  notizia  sp-M-jasi  che  »u«to  Monarca  deve-  arri- 
vare prima  di  quello  che  si  erodeva,  M  fitto  migliorare 
il  nostro  corso,  e  colf  ape  mira  dt-1  congresso,  il  qt^ile 
farà  mettere  in  circolaaione  nvdta  numeraria  ed  allon- 
tanare   tutti    i     timori  di  guerra  ,  migliorerà  sempre  più. 

—  E  qui   arrivato   il  sig.    barone   d'  Humbold,   ministro 
prussiano. 

—  Gredesi   che  ,  riguardo   agli   Stati    d*  Italia     che  ven- 
r.ero   restituiti  all' Austria,   si     stabiliranno     alcpni     uili/j 

centrali   col  nome  di   cancelleria   di   corte    italiana  ,  e   che 

per  rispetto   al  restia  d"  Ungheria    avranno   luogo   alcuni 

cambiamenti. (   Ga^z.  tvizz.   ) 

Il  qudrtier  gentfale  ,  comandato  dal  fé!-'— maresciallo 
luogotenente  conte  di  Prchas-ka  ,  non  si  porterà  a  Klo- 
«terneuhurg  ,  come  erasi  detto  in  sulle  prime,  ma  a 
tStockerau  ,  sul  Danubio.   (  G    de  F.  ) 

STATI  UNITI  D'AMERICA. 
Washington ,  8   Luglio. 

Circolare  del  dipartimento  delia  guerra  ai  differenti 
governatori  degli  Stati  Uniti. 
Signore ,  la  pacificazione  dell"  Europa  lasciando  a 
disposizione  del  unnico  forze  considerabili  ,  il  presidente 
ha  stimato  conveniente  <li  rinforzare  ,  in  via  di  precau- 
zione, le  sp-agge  dell'Atlantico.  La  indizia  ci  offie  i  prin- 
cipali mezzi  di  eseguire  qui  sta  disposizione  ,  e  Ir  au  feri- 
tà esecutive  di  certi  Stati  sono  invitate  ad  organizzare 
ed  è  tener  pronto  un  corpo  di  q3,5oo   uomini. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   1 3   Agosto. 

E  stato   pubblicato   1"  atto   seguente  : 

Dipartimento  delle  relazioni  estere,  2   agosto   18 1  2. 

Signore  ,  siccome  spesse  volte  vi  siete  indirizzato  a 
questo  dipartimento  ,  in  nome  di  persone  estere  ,  credo 
conveniente  di  darvi  le  seguenti  informazioni  che  an- 
tiverranno de'  pm si  inutili  da  vostra  parte  ,  e  che 
potrete  comunicare  alle  persone  che  s'indirizzeranno  a 
voi  per    quest"  oggetto.    Cu  alio  del    Parlamento    del  20 


htgiio  ,  cke  ricevette  la  sanzione  reale ,  rrVocò  te  di- 
sposiZi.  mi  eli  erano  stati-  applicate  durante  la  guerra  » 
e  ne  sostituì  delle  altre  meno  rigorose,  tri  conseguenza 
di  qui  ste  disposizioni  ,  i  forestieri  che  si  trovano  tri 
Inghilterra  non  hanno  più  bisogno  della  permissione  dì 
questo  dipartimento  per  risederci  ,  e  possono  portarsi 
e  stubiinst  in  quella  parìe  del  Regno  che  loro  piacerà. 
Net  caso  ili  partenza  essi  non  abbisognano  di  passa- 
porti ;  riè  ,  al  loro  arrivo ,  della  permissióne  di  questo 
dipartimento  per  penetrare  nelV  interno  del  paese  ;  ne'' 
due  casi  però,  sia  di  partenza  ,  sia  di  arrivo  ,  il  fo- 
restiere debbe  presentarsi  in  persona  all'  ufficio  delle 
dogane  per  f  adempimento  di   everte  formalità. 

Sono  ,   ecc. 

Firmato  ,  Johxes  Reeves. 

(  Moniteur.   ) 

La  flotta  delle  Isole  Sottovento  è  giunta  nella  Ma- 
nica ;    il   vascello    V  Annibale     è     pas.ito    ieri     davanti   a 

.>,...   cuti     1  "*j    \ei<    ;,    la   p.il«.<     di   •,•     •••    Cattili 

destinata  p«  r  l'Islanda  si  e  disgiunta  dal  convbgJid  per- 
seguire  la  sua  destinazione  sotto  la  scorta  del"  Amaranto', 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Ernsi  annunziato  per  jersera  un  gran  fuoco  artifi- 
ziale  nel  parco  di  S.  James;  la  fotta  che  vi  si  era  por- 
tata, era  numerosa.  La  curiosata  del  popolo  è  stata  de- 
lusa ;  alcuni  perturbatori  hanno  strappato  le  palizzate 
e  ne  hanno  fatto  un  fuoco  d'allegri»  in  cui  gettarono  dei 
rami  d"  il'»' ri  ,  de"  casotti  ,  ecc.  Poco  mancò  che  l'in- 
cendiò non  si  comunicasse  al  palazzo  di  Saint— James  ; 
ma  fortunatamente  i  pompieri  ne  hanno  arrestilo  i 
progressi.  Molti  tagliaborse  hanno  profittato  del  disor- 
dine ;  il  popolo  non  si  è  ritirato  che  sul  far  del  giov- 
ilo. Molti   perturbatori  sono  stati   arrestati. 

-»~  Secondo  tutte  le  notizie  desi'  Sfati  Uniti  ,  r.li  Ame- 
ricani sono  assai  malcontenti  dwlla  guerra  ,  e  si  lamen- 
tano  altamente   del   loro   presidente   Madisson. 

(  Gaz  de   Frante.   ) 


Ecco  il  proclama  del  precidente  degli  Stati— Uii'ti 
d1  America  ,   relativo   ni   blocco. 

Siccome  è  manifesto  che  it  blocco,  annunzialo 
dalP  inimico  ,  di  tutta  la  costa  atlantica  degli  Stati- 
Uniti  ,  vale  a  dira  di  una  estensione  di  circa  zm.  miglia  , 
abbondante  di  putii  ,  spiagge  e  baje  navigabili  ,  non  può 
essere  eseguito  da  nessuna  forza  simile  a  quella  che 
incrocia  presentemente  per  tale  effetto  ;  e  siccome  è 
e  1  tinnente  notorio,  per  mi  zzo  degli  arrivi  giornalieri  è 
molteplici  ,  come  anche  delle  partenze  numerose  di  va~ 
stelli  urtrvtti  in  corso  degli  Stati  Unir}  ,  e  d'  altri  ba- 
stimenti ,  the  la  forza  che  incrocia  presentemente  non 
basta  per  conseguire  il  sur*  scopo  ;  siccome  questo  bloc- 
co ,  pi  ivato   così   del    carattere  di  blocco  regolare    e   ie* 


f)ft 
gale  ,  come  viene  definito  e  riconosciuto  dalli  Irggt  <ta- 
bilita  fi  a  le  nazioni  ,  non  ha  altro  scopo  fuorché  di 
(■apporre  un  impedimento  ed  un  ostucolo  illesa  U'  onde  i 
vascelli  delle  potenze  ama  he  e  i  neutrali  non  possono 
recarsi  e.  trafficare  nei  porli  degli  Stali  Uniti  .  ed  es- 
sendoché conviene  all'interesse  ed  alle  mire  amichevoli  de- 
gli Stati  Unni  ih  favorire  e  d'incoraggiare  per  quanto  più 
possono  la  libera  e  reciprocamente  vantaggiosa  comunica- 
zione del  commercio  con  tutte  le  nazioni  alleate  che  lo 
vogliono  intraprendere  ,  e  ,  con  tal  vista  di  accordare  a 
que'  loro  vascelli  destinati  per  gli  Stati  Uniti  una  piena 
f  positiva  sicurtà  contro  qualunque  interruzione  e  nio- 
/'  sua  per  parte  desi'  incrociatori  degli  Stati  Uniti  ;  sin 
noto  che  io  Gia<  orna  Madison,  presidente  degli  Siati  'ot- 
ti d' America  ,  do  ,  col  presente  proclama,  l'  or  "uni- 
formale e  r  istruzione  speciale  ad  ogni  vascello  armato 
de^li  Stati  Uniti  ,  e  ad  ogni  legno  particolare  patentato 
come  corsale  o  latore  di  lettere  di  marco  o  rappresaglia, 
i'ì  non  arrestare,  ritenere,  uè  altrimenti  vessare  e  mo- 
lestare nessun,  vascello  ,  qualunque  ei  siasi  ,  apparte- 
nente a  potenze  neutrali  od  ai  loro  sudditi  e  attuami , 
ii  quale  si  dirigesse  attualmente  ad  una  piazza  o  ad 
un  porto  dipendente  dulia  giurisdizione  d'-gh  Stati  Uniti, 
ma  ,  al  contrario  ,  di  prestare  ajuto  ad  un  tale  basti- 
mento ,  e  di  usargli  tutti  que'  buoni  uffici  che  potesse 
chiedere. 

Dato  sotto  la  mia  firma  e  sotto  il  sigillo  d^gli  Siati 
Uniti,  nella  città  di  Washington,  il  29  °  giorno  di  giu- 
gno delTanno  1814,  e  38. e  dell  indipendenza  degli 
Stati   Uniti. 

Firmato ,  Giacomo  Madison. 

.  Pel   presidente  , 

Firmato ,  Giacomo  Mokroe  ,  segr.   della  marina. 

(  AJoniteur.  ) 

SVEZIA. 

Strómstndt ,  3  Agosto. 
Il  generale  Essen  ha  felicemente  eseguita  la  diffi- 
cilissima sua  manovra;  egli  ha  attraversate  e  a'  suoi 
acni,  uomini  delle  montagne  inaccessibili  ;  forzato  il 
passo  di  Tisteldal  ,  ed  eseguita  la  sua  unione  col  Prin- 
cipe ereditario  sulla  strada  di  Cristiania.  I  Nurvegi  cre- 
devano che  il  detto  generale  non  avessp  p>u  di  3  in 
4111.  uomini  ,  e  si  ripiegarono  colla  mira  di  tagliargli  la 
ritirata.  Ma  il  general*  scese  nella  pianura  di  Idé  con 
40  cannoni  e  3o  battaglioni  ;  il  nemico  si  ritirò  allora 
dietro  il  Gloinmen  ,  ed  i  nostri  costruirono  tranquilla- 
mente i  ponti  sullo  Sw'nesund.  Noi  entrammo  in  Nor- 
vegia senza  nessuna  perdita  ;  ì"  esercito  è  in  ottimo 
stato  ;  esso  non  conta   oltre   240  ammalati. 

(  Mess*ig.  tirai.  ) 
SASSONIA. 

Lipsia  ,    1  6   Agosto. 

La  voce  sparsasi  .  da  gualche  giorno  ,  che  il  no- 
stro Re  possa  tornare  sul  suo  trono  ,  ha  diffuso  tra  il 
popolo  uà  giubilo  universale.  Difesi  che  la  Prussia  oc 
cuperà  le  due  Lusazie  ed  il  paese  sulla  riva  destra 
dell"  Elba  ,  *  che  il  rimanente  del  nostro  stato  passera 
dopo  la  morte  del  Re  al  Duca  Antonio.  Più  non  parlasi 
che  la  Sassonia  abbia  ad  essere  assegnata  al  Duca  di 
"Weimar.  La  nostra  città  continua  a  lusingarsi  d'  essere 
dichiarata  città  libera.  (  Messag.  tiiol.  ) 

CITTA'   ANSEATICHE. 

Amhorgo  ,    1  o     Agosto 

I  Dmesi  sgombrarono,  il  4,  la  fortezza  di  Ghuk- 
stadt  ,  che  venne  in  seguito  occupata  dai  Russi  ,  i  quali 
Varinosi  giornalmente  avanzando  verso  V  Euler.  tirelle 
ora  occupano  le  posizióni  in  cui  «lavano  ali?  epoca  della 
vgi  uira  del  trattato  di  Kiel.  Dicesi  ch'essi  abbiano 
fd  ingrossarsi  fino  al  numero  di  70,000  Domini  ,  e  che 
ì  generali  Benninasrn  »•  Dorrornvv  raggiu^nei  a.ino  quanta 
prima  l'esercito    !    MessOg.  tirii.  j 


GERMANIA 
Manheim  ,  1  a    igostts. 
Il  Duca  di  Dalbi       -    e  recato  a   Monaco',  e  dicesi 
per  negoziare  con  qo    1     e     te  sull     dotazione  di  ao<  m. 
francra   assegnatagli  me  sopra  il  Principato  di 

Ratisbona.    (  Messag.  tuoi.  ) 
BELI 
Brussill'-s,     10    Agosto. 

Se  il  Principe  sovrano  d-T  Olanda  abbia  a  diven- 
tare Principe  sovrano  anche  di  I  Belgio  ,  e  sotto  quali 
condizioni  :  ecco  il  punto  di  qu'Stione  che  «serena 
I'  ingegno  dei  nostri  politici.  Dopo  il  ritorno  da  Londra 
di  lord  Lyndoch  (  generale  Gr.iham  )  pare  che  l'In- 
ghilterra abbia  di  prendere  al  suo  soldo  da  30  in 
22  mila  uomini  di  truppa  belgiche  ,  e  da  organizza- 
re parecchi  reggimenti,  per  mantenere  un  conside- 
rabile corpo  di  truppe  ai  contini  ,  destinato  alla  si- 
curezza del  Belgio,  al  qual  oggetto  si  trovano  pre- 
sentemente in  cammino  altri  30,  battaglioni  anuoveresi. 
Per  garantire  questa  sicuri  zzi  del  B  Igio  e  ptincipal- 
mente  necessaria  una  linea  di  fortezze  ,  la  quale  pie 
Charlercy  ,  Bergen  ,  Doornirk  ,  Korizyk  ,  Meeneo  , 
Ipern  e  Veurnen  dalla  Mosa  si  estenda  fino  al  Mar 
Baltico  ;  e  qtv  sta  misura  verrà  senza  dubbio  imperio 
saménte  prescritta  dalle  circostanze.  In  forza  di  que- 
sta i  Paesi  Bassi  e  r-aiistriaci  acquistano  un  confine' 
militare  ,  senza  il  quale  la  loro  conquista  diverrebbe 
il  risultato  di  una  sola  e  forse  anche  non  intiera 
Campagna  ,  di  cui  una  conseguenza  sarebbe  anclie  qii"l- 
la  di  tutta  I'  Olanda  ;  e  la  sicurezza  n'>n  solo  del  Bel- 
gio  e  dell'  Olanda  viene  con  ciò  garantita  dalla  parte 
dilla  Francia,  ma  dalli  Germania  eziandio,  la  quale  , 
coperta  essendo  dall'  Olauda  per  la  parte  dello  sinistra 
riva  del  Reno  ,  viene  a  p»  rder*i  11  r ce ni  uri  ti meati  . 
perduta  essendo  I"  Olanda  ,  per  quanto  numerose  es- 
ser possano  le  forze  militari  che  metter  potesse  la 
Germania  sul  Basso  Reno.  L'  erezione  pero  di  questa 
linea  d'  fortezze  .  ed  il  manti  Dinuiio  delle  truppe  da. 
stabilirsi  ai  confini  domai  dano  u.ia  spesa  infinitamente 
superiore  alla  facoltà  di  Stati  quasi  totalmente  esausti  ; 
•  se  1'  Inghilterra  si  de'terroi  tósse  ad  offrire  alla  causa 
comune  aneli-  questo  sagri fizic  ,  senza  un  qualche  van- 
taggio non  I"  oli' uà  (ertamente,  e  tutio  il  meno  che 
potesse  ,  sarebbe  indubitatamente  il  diritto  di  conser- 
v  o'si  in  possesso  del  Bi  Igio  ,  (intanto  almeno  che  arri- 
vasse  a   risarcirsi   delle   sik'    spese. 

—    Il  nuovo  osser.   ) 
FRANGIA. 


(  Gazz.    univer. 


Parigi  ,  17  Agosto. 
Nella  seduta  di  jeri  ,  della  Camera  dei  deputati 
un  membro  di  essa  preseuiò  1  reclami  di  molte  vedove 
d'  ufficiali  contro  la  soppressione  delle  case  destinate  a  ri- 
cevere le  orfane  figlie  di  militari  della  Legkm  d'  onore  II 
sig.  Lefevre  domandò  che  la  Camera  f. cesse  un  umile 
indirizzo  al  Re  per  supplicarlo  di  prendere  iu  conside- 
razione la  sorte  di  qui  ste  infelici.  Il  sig.  Louvet  appog- 
giò* questa  proposizione,  ed  annunzio  alL  Camera  che 
madama  Delezau.  superiora  delle  case  d'orfane,  e  che 
p  ssiede  3om.  lire  di  rendita ,  ne  fa  generosamente  il 
sagrificio.  Qu-ste  3oin.  lire  di  rendita  ,  e  i  a5c  fr.  eh* 
il  governo  accorda  ad  ogni  alunna  ,  basteranno  per 
mantenere  i  dr'ti  stabilimenti.  Il  sig.  Dumolard  informa 
la  Camera  che  uno  dei  marescialli  di  Francia  offerse  pari- 
mente, a  nome  di  tutti  1  grandi  ufficiali  della  Legione  d'o- 
nore, di  contribuire  coi  loro  appuntamenti  alle  spese  ihe 
esigerà  la  conserraZione  degli  siahiluiienti  suimnento\>a- 
ti.   La   proposizione     del     sig.     Lefevre   viene    adottata. 

(   Estr.  dai  Gior.  frane.    ) 


11    Principe   reggente     d'Inghilterra     entro   il     is   d{ 
questo   mese   nel    suo    cinquantesimo    terzo    anno   d    «ia_ 
—  Il  Montino  Chronicle  del   i3  agosto    c'informa  eh» 
i    biglietti    dell'"    B°nca   di   Londra  s->ii'»  al   pari  don  Pir^, 


9a* 

JZ  f\  e'g.  C:u?eppe  ^rit,p»'  ,  sutorr  òVlIe  rr^mnrje  p^p  tyfscoyado    cG    Basilea    r    In    cica    ili  Bienne ,  arrivò  i! 
-servire     alla     storia    di    madama     Antonietta  .  Re<:>na  di  !  giorno   20   in  questa   cittì»,  e   venne  licenziato. 


Francia  e  di  Nav;-rra  ,  ha  finalmente  compito  1' edizione 
inglese  e  la  franose  della  sua  opera  ,  cui  il  ristabili- 
lueat  1  della  c^sa  borb»>nua  sul  irono  di  Francia  dà 
in  qiusto     momento   un    nuovo     interesse. 


Il   gran    consolo   di    qui  jto    ta   une     è     convoc;ii.<i 
sir.4oi'dii)urii<i]  enti    pel     3i     cornute    inde    sottometter* 
alla   ili   lui   sanzione  1  pregetti  ili  Je^ge  n  ecessarj  permet- 
terei   "t   attività,   la   nuova   costituzione    cann  iì..|e  ,  e    p  >-- 
(  Jvur.  des  Débats.   )  sue    a   cjuelie  deliberazioni  <Lc  le  prossime  sedute  dell* 

dieta    renderanno  ned  sharie. 

Gli  archivj  di  Roma  debbono  quanto  prima  essere  Cl  si  s<:rive  da  Chaml-tri,  in  data  del  18  corrente, 
nati  in  Italia.  I.  tanto  sono  essi  custode,  da  per-  q*»nto  ^oe  1  «  Essendo  stato  informata  .1  si*,  pre- 
sone ucelus  da  S.  S.  Tulli  quelli  che  credono  di  qui-  fit,°  del  Mool-Blanc,  che  al. uni  malintenzionati  ranno 
che  valore  1  monumenti  -storni,  sapranno  con  piacere  »Paf#?udo  '"  not!zi.e  più  assorde'pér  riguardo1  ali  ■  prete- 
Cile  noi  poftsedi  ino,  e  ci.e  ,  fuor  d'ogni  dubbio,  con-  j  *»  rceiituzion*  di  questo  diparti  mento  al  Rèdi  Saf  degna; 
■enferemo  on  estratto  degli  aiti  più  importanti,  com-  j  che  portano  mila  campagna  degl'indirizzi  i  qaab  am- 
pliato eolia    massima  cara  ed   i.itt  irigenza.  |    nut.ziano  il  desidèrio   di  uiiirs  a!  Piemonte  ,  e  vanno  ec- 

,.                                               ..          .       ,     „_      ,  I    cuimdo   i   contadini     a     sotti  S' riverii  ,   premettendo   loro 

—  11    12   corrente    p  unse   a>  Il  1   r.ida   di   Cri  .   I)1  reo   una  ;    i>  ,    .              in                              1             .        . 

.                                     .1/^1.  '  '  abolizone  tu  He  imposterete,  ha  creduto  i»  ne.  per  metter 

n'ive   inglese    pruv>~  &neate    d*l     Lionada  con     40     passe;?-  I  c                                        .     ■■        ,  ,  .                     ,              .11. 

.    -  "             y'xi          j      r  t  ":1t  a   Qnpsti    n.ane<rjri   di  publiitare  una  attera  Ufi   dint- 
«teri  trancesi.   (    (*uz.  de  lrui.ee.   )                                                                     1      1  u          1           1  1   d                           c     w      j- 

»                             v                                       /  ;  tore  generale  «Iella    polizia   d«  I    Kegno   in   tui     a.    E.     di- 

—  Ecco   una   prova  recente  dell'  t  fli.  scia  del  zucchero  j  chiara   che  il  fatto  sovra  esposto  e  un  atto  di  r.betlione 
emmo  gli  effetti  del  verderame.  Un  f.i  nei  ulto  aveva  tran-  ;   che   il  Re  non  lascerà  lungamente  impunito  ,  ed  iocari- 
guginto   due   montte  di    rame  ;    e  dopo    alcuni    minuti  Si  '.   ca    il  pr<  fetto  di    vegliare  sopra   tutto    ciò   che    ha    rap- 
dolse  di   violente  colica.   11  sig.   Tordneux ,  farmacista    a  |  porto  a  questo  aff.ire.  »  (    Gazz.  di   Lugano.  ) 
Avesnes,  gli  fece  prender    2   oncie    di  zucchero    bianco,  1  TlI'Orfì 
*     quasi    subito  cessarono   i   dolori  e   le  guancie  del    iuta 


Ciuilo  ripresero  il  loro  colorito.  (    Jour.    de  Paris.   ) 

REPUBBLICA  DI  GINEVRA. 
Ginevra  ,  ao    Agosto. 
S.  E.  il  sig.  Stratford-G  imi  mg  ,    ministro  d'  Ingliil- 


Inspruck  ,   2  5  Agosto. 

Ci  si  scrive  da  R- stock  che  la  nave  ,  su  cui  erast 
imbarcato  il  generale  Vaudamme  ,  è  stata  sì  1111I  conci* 
da  nn  fulmine,  ch'agli  dovette  sbarcare  a  Warnemùnda, 
e  recarsi     in     seguito     a    Rostotk  ,     dov'ebbe   a   sciFriro 


terra ,    consegno    la    seguente    nota     al     sig.    consigliere  j  dalla   plebe  non  pochi  cattivi  trattamenti 
d    iveruois.  j     _^  T|   COnsi.«l;ere   prussiano   Rebfu^s ,    direttore  del  cir- 

11  sottoscritto,  inviato  straordinario  e  ministro  pie-  colo  del  Bssso-R=no,  emanò  ,  il  a3  del  correntt  (  gii r- 
nì potenziar  io  di  S.  M.  britannica  presso  la  Confedera-  no  natalizio  del  Re  di  Prussia  )  ,  una  circolare  iq  cut 
zi  me  svizzera,  coglie  l'  occasione  che  gli  si  prestrntu  nel  '  raggpagUa  i  suni  amministrati  esservi  grande  speranza 
passaggio  del  sig.  consigliere  d~  Tvtrnois  per  trasmettere  I  "  che  lo  scettro  di  que'  paesi  pervenga  ad  un  sovraow 
(il  governo  interinale  di  Ginevra  una  luminosa  prova  intorno  alle  cui  rette  i»tenz,ioi;i  non  in60r.se  mai  il  ine-» 
della  benevolenza  con  cui  S.  A.  M.  il  Principe  reggente  !  nomo  dubbio  mi  cuor  de'  suoi  umiditi.  ■■>  Egli  ricorda* 
si  compiace  di  vegliare  sugi'  interessi  di  questa  antica  e 
rispettabile  repubblica. 

S.  .4.  R.  non  sa  obbliare  le  relazioni  intime  ,  con- 
solidate dalla  conformità  di  sentimenti  ,  e  consacrate 
etti  tempo  ,  che  esistevano  ,  e  che  in  realtà  non  cessa- 
rono mai.  di  esistere  fra  la  Gran  Bretagna  e  G-inevra. 

Il  consolidare  questa  unione  erigendo  C  in- 
dipendenzu.  della  repubblica  sopra  una  base  menu  ri- 
rrct.ia  ,  dove  possa  assumere  il  carattere  degno  de* suoi 
ntlovi  destini  ,  sarebbe  una  cura  tanto  più  gradita  per 
S.  A.  R.  in  quanto  che  essa  riguarda  l'  ingrandimento 
del  territorio  di  Ginevra  e  la  sua  untone  alla  Confede- 
razione elvetica  come  il  passo    più  atto  ad  assi:  arare  a 


simultaneamente   a   tutte  le   autorità    di    tranquillare    gli' 
aiutatiti    sul     punto    della   diversità   di  religione  del   lorr» 
nuovo  sovrano.   (    Messngg.   rirol.    ) 

ITALIA. 

Livorno  ,   2 3   Agosto. 

CONSOLATO   GENERALE   DI    NaPOM    [H    TOSCANA. 

Il  console  generale,  aven-l>>  ricevuto  un  dispaccio» 
da!  minutro  degli  :  fFiri  esteri  il  di  cui  contenuto  può 
interessare  il  commerco  di  questa  piazza ,  si  affretta  ti/ 
trascriverne  qui  il   transunto  : 

Intenta  S.   AI.   a  promuovere  sempre  più  il  commer- 
ciò  fra  i  suoi  Stati   e  quelli  di  tutte   le  potenze    di    Eu- 


quest'ultima,  la  conservazione  della    sua    neutralità,    ed     rapa  ,  le  fa  conoscere,  pel  mìo  mezzo,     J/e  la   fif.  S.  c>. 


a  contribuire  per  tal  modo  alla   quiete  d'  Europa. 


sendo  in  pace  con.  tutte  le  nazioni  ,  i  ppviglipni  di  ugni 


Mosso  da  queste   considerazioni,     il    Principe    reg-   !  Pmen  za  Mrapno  libero  accesso  nei  po' ti  del  suo   regno  , 

nioomìere     alle  sue-     e  g°dranno  d'  tutti  i    riguardi    dovuti    ai    sud  hti    delle 


gente  bruma  vivamente  di  poter  corris 
ranze  cui  potè  dar  luogo  il  dispaccio  del  1."  maggio 
18.4  diretto  al  governo  di  Ginevra  dai  ministri 
delle  potenze  alleate  presso  la  Confederazione  svizzera  ; 
■ed  pt.empotenziu.rio  di  S.  A.  IL,  nominato  pel  coag'esso 
dì  Vienna  ,  non  luscerà  di  unirsi  con  quelli  degli  alleati 
della  Gran  Rretctgua  onde  cooperare  zelantemente  ,  per 
quanto  permetteranno  le  circostanze  ,  al  compimento  di 
nn  oggetto  di  tanta  importanza. 


potenze  amiche.   (  Gior.  di  Livorni».    ) 
Bologna  ,    20   Agosto. 
Governo  provvisorio  di   S.  M.  1'  Imperator  d'   Austria. 
Uff   di  prefetto    nel   dipartimento  del  Reno. 

Avviso. 
Premendo  sommamente   alla   commissione  governativa 
dì  tutelare    l'  interesse  de''  creditori  di  frutti  di    Monte  e 


;  di  assegni  per  qualsiasi  tìtolo    che  pasavansi  dal  Monte 
Penetrato  della  giustezza  di    queste     m>re    generose  K  *r       i   .„  „     ,  u     j>  •  ■  »     1,     .  » 

.   ...  ,  .  -,  r  \  Napoleone   sopra  cartelle  d   inscrizione   nel    Monte   mede* 

ed  illuminate  di  S.   A.   n.  ,  il  sottoscritto  si  fa    un  pur-   «,71»  •  ■•         1 ■     .     1     1 

"     r     jm  \  simo  ;  la    Indila   commissione  ha  perciò    ordinato  la  for- 
mazione   di   un  esatto  elenco  di  delti   creditori  domiciliati 


ticolor  piacere  di  comunicarle    al   governo    interinale  di 

Gui'vra. 

Zurigo  ,  4  adotto    1814. 

Firmato  ,  Stratford-Canning. 
(  Jour.  tuis.  ) 
SVIZZERA. 

Losanna  ,   2  3   Agosto. 


Il  battaglione    vodese  ,  che  occupò  per  tre  tnef.i   il     ficto  di  ragionateria. 


nelle  tre  province  sotto  questo  governo  ,    pel   cui   eff.  tio 
sono  stabilite  le  seguenti  nonne  e   discipline ,  cioè  ■ 

I."  Ogni  possessore  di  cartelle  </"  iscrizione  sul  Monte 
Napoleone  per  qualsivoglia  molo  e  causa  ,  domiciliato 
nel  dipartimento  del  Reno  ,  dovrà  fame  di  esse  la  pre- 
sentazione entro  il  giorno  12  del  prossimo  settembre, 
con  relativa  insinuuziviie  a   questa  prefettura  ,   tuli'  ut* 


«  -  a 


.   delta   insìnUazione ,  contenente  la  cor-     S.  M.    svezzese   il    Vanta— Ùtel  .  dal  sig    cav. 

TW/.i  ,  f/wrà    Mitre    specificato :    i.*  7/  nome  e  cognome     Nicolò   M.  iìimdqvist,  ita    •'><  id     il     ;  rimo    di    questi 
det  presentatore  della    tortellai  a.°  ti  /<k>ì,o   dell&iiabde     p  rti   bloct   to  <  •  gli     M  ■  rmi  .    si    e    dovuto    deputare 


» 


m  /ni  domicilio  5  3°  /«  Jr/rn  ,  i/  mimerò  prog  <  nvo 
della  cartella  e  l'indicazione  del  creditore  intuirlo 
nella  medesima  ;  4.0  I'  annua  Senilità  ;  5°  il  cu  fila 
arretrale  a  tutto  il  l'.Wi  e  duello  del  primo  semestre  1^14. 

111.°  Ogni  cartella  prodotta  verni  restituita  al  pre- 
sentatore con  attergata  dichiarazione  della  seguita  pre- 
sentazione. 

61  rendano  pertanto  solleciti  di  corrispondere  a 
queste  unii  cure,  della  commissione  governativa  tutti 
quelli  die  vi  hanno  interesse  a  secondarle  ,  mentre  non 
avranno  che  ad  attribuire  a  se  medesimi  le  conseguenze 
cìw  possono  derivai  loro  dall'  innosservanza  delle  surri- 
ferite pi  esenzioni  e  /  egolanfento. 
Bologna,  22   agosto    1814. 

L.    Saliva. 

L.   Zecchini  ,    s"gr.  gen. 
(  Gior.   del   dip,\     del  Reno.   ) 


l><  r  '  ra   nel   portò  ito  Cagliari   il   carico   per  ola 

unto.   Frattanto  la   bandi  .         i-zz.ee    .   ritorti  ta     1 

con   tutto    il   mondo  ,   nou    !.  1    p  a    nulla    da  lunt ri-     ne 
fuori      né     dentro    d<  I   Medilerrin 


Venezia  ,    27   Agosto. 

farj    fogli   pubblici   taMiifauwi  la   speranza  di  ve,-     a»  due  '"esl  aI  Ì>'*»  <■**& 
tlere   il   Ke   di   Sussoqia   Federico   Augusto    ritornare    ben  I 
j  risto  ne'  suoi   Stati. 

—  U.i  difetto   Si   cassa   di    25m.   fiorini  In  fitto   fuggire 
da   Vienna   il   <Ja'ssi<  re   del   banchiere  si<r.   Hcrz. 


ATTO    DI  :     1  '•'.    '.NO. 

Sarà  creata  mia  commissione  incaricata  di  propor- 
re i  mezzi  piu  pronti  e  idonei  a  ristabilire  la  Bui  a  di 
S.  Giorgio. 

Detta  commissione  prenderà  in  considerazione 
ì  erediti  liqaida$i  ed  anco  non  liquidati  dal  e  *-  tu> 
governo. 

Essa  sarà  composta  dì  cinque  soggetti s  dì  \o\  éan- 
cetHcre  e  un  sotto— cancelliere  scritturale.  I  detti  mini- 
stri dovranno  essere    scélti,    per    quinto    e    irussibile   , 

fra   ;:!i    a  ut  i  chi   impiegati   di   detta  casa. 

Queste  fm  zìi. in  saranno  gratuite,  ma  esercitate 
lode  voi  meste  ter  vi  ranno  di  raccomandazione  pei  poèti 
definitivi. 

La   commissione  rifi  rirà  il    suo    parere  nel  ternane 


- —  I  sijig.   Uvee  1  Heard  e  Tommaso   Tyrwltt  ,    próve- 
il  .1    Londra  ,   alloggiarono   pel  giorno    19   agosto  in 
!.sm    ali"  albergo   dèi   tre   Muri,     diretti     per  Vienna, 
11"  incarico  di  portare    all'  Iniperajtore    Francesco  ,    in 
ome   «lei   Principe   reagente  1"  Ordine   della    Giarettiéra  : 
vi   si    attende   anche   il   conte   Aberdeen  quanto   prima   da 
Stocarda  ,  destinato  a   coprire   il  posto  di   secondo   pleni- 
potenziario al  congresso  di  Vienna.   (  2V.°  osser.  ) 


Il  presidente ,  Skriu. 
(    Cozz     di  Genova.    ) 


■ 


Torino  ,    25   Agosto. 

TI  consiglio  generale  della  città  d"  Alessandria  ,  pe 
■nrtrato  <*,  riconoscenza  pe'  generosi  tratti  onde 
benefico  nostro  Sovrano  V  ha  colmata  nel  suo  breve 
soggiorno  in  quelle  mura  ,  si  era  finora  augurata  V  oc- 
casione propizia  di  dune  un  pubblico  contrassegno.  La 
forni-rione  che  si  sta  operando  de'  redimenti  provinciali 
gliene  offerse  finalmente  il  mezzo,  ed  il  consiglio  gene- 
rale  suddetto  ,    con   alto   consolare   del    io   corrente,    ha 

le]  utato  i  due  sindaci  e  due  consiglieri  all'  oggetto  di 
presentarsi  a  S.  M.  per  umiliarle  1  sentimenti  del  piu 
■profondo  rispetto  ,  sommissione  e  vero  attaccamento 
dei>li  amministratori  non  meno  che  di  tutti  i  cittadini 
eli  Alessandria:,  ed  implorale  nel  tempo  su  sso  eh'  élla 
si  degnasse  affettare  l'offerta  di  140  uomini  pel  contin- 
gente che  dehhe  somministrare   al  reggimento   provinciale 

il'  A<qui  ,  vestiti  ,  armati  ed  equipaggiati  a  spese  dì 
quel  pubblico  .  il  quale  ardentemente  ambisce  nuove 
cw.o-ianze  di  pulir  dare  maggiori  riprove  del»  suo 
amori'   e   rispetto  pel   sovrano  e    per  la   reale   famiglia. 

S.  Al.  ha  sommamente  gradito  questo  spontaneo 
tributo  ,  e  si  e  (legnata  ordinare  «Ite  ci  faccia  cono- 
scere   al    corpo    di    delta   città    la    sua   reale     soddisfazione. 

(   (»<i7.3.  piem.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRÀFICI. 

Opere  teatrali  di  Francesco   Gin  lini. 
(    Traduzione.    ) 

Dal  tipografo  Qio.  Giuseppe  Destefanis  se  ne  pub- 
blico  il   primo    volume   che    contiene  : 

li  precipizio   o  Le  mine   di   Norvegia'.  Dramma. 

La    rosa    bianca   e    la    rosa     rossa.    Dramma. 

Margherita    ci'  Anjou.    Dramma. 

L'  esilio  di  Rocester  ovvero  La    hi-' t ola.    Farsa. 

Il  prezzo  del  medesimo  é  di  li r .  3  italiane  pei 
sigg.  associati.  L-1  opera  sarà  continuata  11.10  ai  quattro 
Volumi  ,  di   tre   commedie   ed   una  farsa  cadauno. 

Le  associazioni  si  ricevono  dal  traduttore  impie- 
gato nell*  ufficio  della  distribuzione  generale  delle  lettera 
in  M.lauo. 


Genova  ,  27  Agosto. 

Il  sig.  «gente  generale  di  comuni  ciò  di  S.  M.  il 
Pie  <ìi  Svezia  e  di  Norvegia,  presso  il  governo  di  Gr- 
nova  ,  In  ricevuto  la  notizia  officiale,  che  il  bastimcn- 
to  coi  regali  destinati  alla  Reggenza  di  Algeri  è  arriva- 
to in  quel  [  <.rro  .  ed.  è  stato  ivi  consegnato  al  medesi- 
mo Dty,  io  seguito  'li  i!:e  ru  stabilii n  e  concliiusà  la 
P   ci    '    '      -"     **  '''  Svezia.  Sonò  pure    giunti   nel  Medi-  Véelia  sera.   Prezzo  del  biglietto  W  ingresso,  cent.  So 

•  »  1    ii.i.ii 'ii.i-i.u   svezzisi   die  puri  ino    1   regali    per  ' 
i<-  Reggente  di   Tunisi   e    Tripoli  .  scori  ni   dai    brich  di 


Epistole  in  versi  d?  Ippolito  P'mdcmonte  ,  veronese  , 
seconda  edizione  accresciuta  di  altre,  due  una  ad  Oaierc, 
ed   altra  a   Virgilio. 

Modena,  per   Geminiano    Vincenzi  e  Comp.  ,    1S14. 

(   Un   voi.   in    8.°   ) 

Prezzo  ,    lir.   3    italiane. 

Si   vende  dal  libraio   Stella   in  contrada  S.  Margherita-, 

SPETTACOLI    D'   OGGI 
R."     Tratiìo     ILLA     Si  j  -.i.     (   Opera     semiseria.  ) 
Agnese.   — ■   Balli,    i.°   Ifigenia  ut   Taurule  ;    2.0  La  fon~ 
tana  della  gioventù. 

fi."         TSaTRO       ALLA      C.IVOZI.IXA.      (     Dalla      COU1. 

comp.   Bazzi.  )   La  falsa  apparenza. 

Teatro  dei.  BblARminO  (  ditto  Girolamo.  ) 
La  morte  iC  Agrippina, 

Antiteatro  della  Stadera.  (  Dalli  coi»,  comp. 
Bar7Ì.   )  /  falsi  galantuomini. 

Anfit."  ai  Giardini  pubblici.  Dalla  compagnia 
tedesca  Sac.hatznck  ,  si  daranno  balli  sopra  la  corda  , 
•tolti  di  trappolino  ,  fuochi  artificiali  ,     a     ligure    mreca- 

I. ielle    Ibtloiiii  Diali. 

In    una    sala    terrena  agli  Scalini    II  Duomo,  n.9 

K125,   H  mostrano  diverse  vedute  del  -uno  nuove,    cort 

i  '-:ure    m  vibili    al    naturale.    Si  di  ;>n-.<   in»    ade  ore  j 


Milano  ,   dalla  tipografi*  di   Federica     Agi. cui. 
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GIORNALE    ITALIAN 


Min  no,  Mereoledì  3t   Agosto   1814. 


■"TTf  .*<■«*.-, 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  poitt  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 

!  ■ 


SPAGNA. 
Madrid  ,  9   Agósto. 

Sì  è  pubblicata  un'  ordinanza  reale  con  cui  S.  M. 
abolisce  la  corda  e  la  tortora  ,  e  vieta  a  tutti  i  giudici 
inferiori  o  superiori  d'  impiegare  questo  genere  di  sup- 
plizio verso  i  delinquenti  od  i  testimouj  per  costringerli 
a  far  delle  confessioni.  S.  M.  ordina  nel  medesimo 
tempo  che  vengano  costruite  delle  prigioni  sane  e  sicu- 
re ,  affinchè  i  detenuti  non  sieno  esposti  a  subire  una 
pena  anticipata  ,  e  vuole  inoltre,  che  sia  dato  del  lavoro 
»i  prigionieri.  (   Jour.    des   Débats.    ) 

* —  Il  generale  Lacy  ha  ricevuto  I'  ordine  di  portarsi  a 
Madrid  ;  il  generale  Luigi  di  Bass'court  ,  suo  amico 
capo  di  stato  maggiore  ,  è  nominato  capitano  generale 
«J.ella  Galizia.  Abbiamo  già  fatto  osservare  che  questo 
officiale  è  d'  origine  straniera  ,  al  pari  degli  0'  Dnnell  , 
«degli  Odonojliu  ,  de'  Wimphen  ,  de'  Coupiguy  ,  Bl  ;ke  , 
Oneilia  ,   Èspagne  ,   Kedin  ,  ecc. ,  e  cu. 

— -  Il  sig.  Gardoqui  è  nominato  intendente  generale 
della  Corogna. 

— «  La  gazzetta  di  Madrid  del  6  corrente  contiene 
molte  nomine  a  deferenti  posti  militari  ne' reggimenti 
di  Lima  ,  Tnivillo  e  di  Guayaqnil ,  d  che  ci  debhe  ras- 
sicurare sullo  stato  de'  nostri  affari  in  quella  parte  delle 
colonie  spagnuole. 

—  Il  maresciallo  di  campo  D.  Andrea  Perez  Herrasti } 
comandante  militare  di  CiuUd  Rodrigo  ,  all'  epoca  in 
cui  fu  assediata  quella  citià  «  presa  dal  maresciallo 
TNey  ,  dopo  tre  settimane  di  trincea  aperta  ,  è  stato  ora 
nominato  luogotenente  generale  ,  a  datare  dal  giorno 
«Iella  resa  della  detta  piazza».  S.  M.  riguarda  U  valore 
con  cui  questo  generale  sostenne  1'  assedio  di  Ciudad- 
Rodrigo  ,  come  un  servizio  segnalato.  Egli  è  certo  che 
la  città  inalberò  la  bandiera  bianca  e  si  arrese  a  di- 
screzione nel  momento  che  il  maresciallo  Nev  faceva 
montare  all'  assalto.    (  Gaz.    de   Fi  ance.    ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    i5   Agosto. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidato  ,  67 
1/3  ,  1/4  ,  1/8.  —  Idem  ,  ridotti  67  i/a  ,  3/8  ,  5/8.  — 
Omnium  ,   2/3  ,   1/4  ,   1/2. 

—  Le  lettere  delle  Canarie  annunziano  che  si  fece 
colà  una  rivoluzione  in  favore  di   Ferdinando   VII. 

(  Gaz.  de  Franse .  ) 


Del  16  Agosto. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  ,  6-» 
j/i  ,  66  7/8.  —  Idem  ,  ridotti  ,  67  3/8  1/4-  —  Omnium, 
1/4    1/2  ;  pari    1/2  premio. 

—  In  seguito  ad  un  consiglio  di  gabinetto  che  si  ten- 
ne domenica  scorsa  all'  ufficio  degli  affari  esteri  ,  furono 
spediti  de'  messaggieri  a  Parigi  ,  a  Brussellea  ed  iis 
Uvezia. 

—  Il  sig.  Cook,  vicesegretario  di  Stato  ,  partirà  quan- 
to pnma  per  Parigi. 

—  E  stato  affisso  al  caffa  di  Lloyd  un  avviso  portan- 
te che  1'  officio  de'  trasporti  non  ha  più  bisogno  de* 
bastimenti   da  trasporto   eh'  erano  stati  richiesti. 

■•*-  Il  sig.  Craven ,  che  trovasi  attualmente  a  Parigi, 
è  stato  nominato  cappellano  della  Principessa  di  Gilles  s 
egli  andrà  a  raggiungere  S.  A.  R.  a  Brunswick  ,  e 
quindi   1'  accompagnerà    in   Italia. 

—  Jeri,  giorno  dell"  Assunzione  ,  si     cantò    nella   cap- 
I    pella  reale  francese   una   messa    grande     a     cui     officiò  il 

vescovo  d'  U/èi.  Il  Duca  di  Berry  ,  accompagnato  dal 
1  ir>/estiallo  Nt\ ,  colonnello  generale  delle  guardie  ,  e 
-..  <ÌM.iici  officiali  di  quel  corpo,  intervenne  alia  sacra 
cerimonia. 

—  Stamane  il  lord  maire  ha  accresciuto  il  prezzo  de! 
pane.   (  Idem.  ) 

—  Lord  W.  Beutintk  arrivò  jeri  a  Londra ,  prove- 
gnente dair  Italia. 

—  Lord  Castlereagh  partì  la  scorsa  uotte  pel  Conti- 
nente. Al  consiglio  tenuto  jeri  a  Carlton-House  ,  su* 
signoria  ricevette  le  sue  ultime  istruzioni.  Egli  è  accom- 
pagnato dal  sig.  Pianta  ,  dal  sig.  Morier  ,  e  dal  sig, 
Hunter  .  messaggiero  del  Re.  La  destinazione  ulteriore 
ili  lord  Casilereagh  e  per  Vienna  ,  ove  si  porterà  verjo 
la  meta  del  mese  venturo  ;  ma  presentemente  andrà  a 
Gand  ove  già  trovatisi  i  commissarj  inglesi  ed  ameri- 
cani. Da  Gand  passerà  a  Brusselles  ,  e  di  là  a  Parigi. 
Egli  ha  adiri  di  somma  importanza  da  trattare  in  cia- 
scuna delle   dette   città. 

Debbonsi  tenere,  a  Vienna  importanti  conferente 
avanti  che  si  apra  il  congresso  per  P  acconodamento 
degli  affari  del  Continente.  Queste  conferenze  avranno 
per  ometto  i  diversi  ridami  che  vengono  presentati. 
In  una  parola  ,  i  differenti  potentati  si  occuperanno  pefc 
alcuni  mesi  di  discussioni  politiche  con  un  calore  eguale 
a  quello  che  manifestarono  per  lunghi  anni  di  guerre- 
continue.  (  Moniteur.  ) 

Di  l    17    Agosto. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  ,  (yj 
1/4  3/8.   —   Omnium    :/8  ,    1/4  pari    1/8. 

—  Abbiamo  ricevuto  delle  notizie  di  Cadice  del  27 
luglio.  Non  era  colà  giunto  nessun  tesoro  dall'  America, 
e  quel  magnifico  porto  ,  con  tutte  le  facilita  die  offro 
pel  commercio  ,  si  giace  Dell'  inerzia  ,  come  il  borgo» 
piti   oscuro  dell'  interno  del   regno. 

—  il  marchese  «Ai  Cie.ipo-Sagrado  e  stato  nominato 
capitano    generale    di    Catalogna.. 


r\ 


—  U..i  persona  r'spcUabilisiima  gìcmta    pur    or.a    cLI-     «spettano  ancora   a  Eruss<  lles  differenti  corpi  dVJln  guar 


dia  reali  britannica  ,  come  pure  ..leu  a  si  neri  .levi 
d'alt»  affare,  i  qu  li  verrann  ,  io  qufia  J"  pna.itj 
di  coup..  ,  ii  f.in-  ,|  «.  rviiio  press.  S  A  K  .1  Pru.cir 
pe  erediuirio.  In  f*r«  ve  poaarderrino  la  piai  |,  H,  gii.  r- 
nigioue    die   siasi    qui    ve.lut  i    àof  >  -cji     ,i 

a—  1  nostri  curiisp' nJerui  'li  N  /  or  (  B  Igio  )  ci 
dumo  i  seguenti  ragguagli:  «  S.  A  H  il  Principe  ere- 
ditario d'Qrange,  come  pure  il  Duca  di  Wellington, 
ari  iv. inno  a  N  ,mur  ,  il  j  3  agost  v  con  un  se. aito  nu- 
mmi., e  sodarono  a'  pattare  {.,  forme*  ronusonta 
/esend  oye  un  jjrbeito  r.-al.  lo  a.peusva  per  n0>  f.,sll  ,„.,,<  fl  j.  „ ,  nii§trj|  C|[,  (  fel  ,.„  ,,  ulin.e  jj 
«■n-m-lo   «   B.-meilel..,    (    te.   JéU    Uchaty    )  j  ,  ,,s,5,.,0  #   Xamur    «■  „,.   sf,.M<i    ...^     V(.,e,liJno     p„^ 


1' Irlan  la  ,  dichiara    di    non     uvei-    giammai     veduto     un 
pa.se  più  tranquillo  di  quello.  (   MoniteUr.   ) 

—  Ivel  consiglio  tenuto  il  dì  l5  a  JG  ■■rlton-H  use  , 
&i  decise  die  il  Pulimento  saia  nh<  liorniente  o-gior- 
nato  dal    2-   di   ()"!•  sto  mese  al    i  "  novembre. 

—  Il  Principe  Reggente,  in  om'ne  di  IL-,  Ir»  dato  il 
suo  assenso  al  matrimonio  di  S.  A.  R.  il  Duca  dì  Cuti- 
beri,  udì  i   rolla   Principessa  vedova  di  Salm. 

—  Il   Duca   di   Cambridge   parti   I"  altrieri    mattina    per 


Ora  v 


—  I  nostri   giornali  fanno   molti   commenti  sali' oggenCt?  1  arrivare     il     Principe   Augusto  di   Prussia  .     pi  (vegnente 
presupposto   dei   Viaggio  di    S.    A-    R.    il    Duca     .!.     l>eny  Ida    Pari»)  ;    poco   dopo   egli    prese   la   strada     di    Li* 

a  Londra  ;   issi   preti  odono  .  fra  le   ajtre   i .  se  ,     eli'  egli  |  qui  giunta  parimente   il  s:g.  T<ryl  r  ,  invi  to  di  S   M.  R. 

era    meanc  .io   di    conjiauilaisi   col  Principe    Reggerne   M  ;  alla    corte    ili   StOcaida.   »    i    Jour.    'le    Paris     ) 

or,  .sione   .lei   su,   e  ...pi-anno.   <■   d'  invitare     S       A       R.  ]    __  Cl   g|  „.rive    ,  ,    gologàa   quanto  segue  :    H   Co    che 

:    visitarla   Francia.    Ma   i   ministri  ,   e  ms.ill8t.    su   qu  |i?  ^a  U1  q,ie!Ul,   ,„„„.„,„  |,    IKlStr*  aaenz'ioae  ,     si   e   tlw 

plt.mo    eg   e,,»,     |,,.r..     cuuiprendef,e     ci./      ,1     P"«.'cp-  ■  r  ex-n  . |azzo  reale  «;  .tato    messo   in   isr  ,to     di     ricevere* 

Reggente    ,,  .„    ni  tr,  bb-   del-g  .re    .    suo,    poter?  senza   no  u„  grantfe  personaggio.   Il   podestà   vi   fi    trasportare    dei 

.atto   d   I    Pari.  ■  .e.ir.    .    e    per    cous.  fU-uza    fu     deciso     clfe  ;   „   sej,,Hli   ?    k.   *„aildierie   ed     ,Ur,     slI[,pPl|e.tt>il  .    ,e   „„,,,. 

il   viaggio  di  S    A    R    m  Francia   non   avrà  luogo.  9(,tl(,  prrpt„tr  .,er   o0  cavaI|,  .   ma  ,,  ,,,„„,.,  qn  (fc  9  ^ 

tt-   Una     s al.  a      f  ut     lui-  i     annunzio  ,     il     3i     maggio  !  il   Principe    ctie    onorerà    della    *ya  prts^uia   qu-su.  u- 

P°   j>.°  ,   a.i'l.    ibitatori     li   Caracca    Una    lui.)  uosa     6   deci-  ,  nume.   '/ 
.«iva   vat.  ri  a    nuoti    (■  ,     I     a8     u<  Ilo     stesso     mese     nelle 


Pianure    d     Cri..  Iv    ,   d   IK-    armi     iella    repubblica  contro 
1'  cs.  rcito   Spaglinolo  ,   pomandà'jrò    (\  \    C'.^i^-1!    e   Cevallos. 

(  iour.  fk'  Pc.ris    ) 

FÉ  ANCIA. 
Pungi  ,    20     Avvito. 
Effetti  pubblici.  —   Unupie   pr   ceii;.o     (Consrilidat»  , 
g.od  III.  uli>   del    32    uiarzo     1 8 1  ^  ,     fA  f    3o    e. 

Azioni  dilla  Banca  di  Francia,  godimento  dil  t.° 
luglio  ,    n^i    f.    3.5   e. 

La   Principessa   di   Galbs,  dopo   un   breve 
a   Bi  u.  sw.vk  ,   fafà   un    viaggio    in   Italia. 

-r-  Le  iruppe  anuovereai  ,  inglesi  ed  olandesi  otte  oct 
pupano  di  presente  il  B^l^iu  ,  ascendono  a  jom.  uomini, 
r—  N- uzie  di  Nuov;ir  Y^rck  dtl  j3  luglio  dicono  riie 
pn  corpo  di  truppe  ui^l  si  sbarcò  ^uhr  rive  della  D>- 
1  >war<- ?  e  eli.  vane  truppe  .in'iican.  erma  m  mareia 
per   andarlo   ad   attaccale.    (    joilr.    de$    JJébuiS.    ) 

Dtl   ai    Agosto. 

Pare  ch<±  il  decreto  dei  Re  Ferdinando  VII  contro 
i  Frano,  si  (  V.  il  Cor.  hai.  dtl  29  crosto  ,  suua  la 
a  .ti  ili  fttr/gii  )  Rem  (sia  sialo  pubblicato  che  nel!' Ar- 
rtigona  e  uefei  C'alai,  gua  ,  proviti»  ove  si  mintfest.iro- 
uo  delle  sounnoss.-  p.p  lari  ,  ed  ove  .furono  c.nimi.-bji 
<l.e.b  nss  .sjniij  coiilni  alcuni  Francesi  è  contro  los  <i- 
frtticeS'.ulos  ,  osisi*  1    partigiani   de"  Fiancasi. 

(  .four.  lics  Dsbats  ) 

Ci  $.  scrive  da  Ba-tia  ,  in  data  del  5  agosto, 
guanti?  I*8V¥Ì  :  "  ^ol"',  ^l>ìir.ate  mila  po^ir'  is.da  d< Ile 
tiKpi-e  appaiteli' aiti  all'  esercito  d'  Italia  ,  e  state  cjni 
ita.-|iori.ii:  pi  r  f.  rinate  le  gnera.gK.m  ed  atcpiartiei  ai  oi 
ridi"  isola  I  reggiménti  sono  stati  b.n  ricevgti  ,  e  In 
Joro  bella  tenuta  ci  promette  una  disciplina  che  non 
petupré  osservarono  alcune  oVllc  ffupp^  die  soggiorna- 
rouo  fra  noi  avanti  phe  Luigi  ^ Vili  avesse  fatto  pren 
d'-r  pfvspvaisu  «Vili   Corsica.   •> 

—  I  Grauduchi   Wic'olò  e  Micbeje   p-ijsal-ono     il  aò  lu- 
glio   df    Variavi;)   dingendi)!;i   a  Pi.'troljo:  go. 

(   Gaz    de  Irruice.   ) 

L°  I^^ere  di  iptus;cl).s  J,s\  17  ;.gos;io  dieono  «  Se 
dobbiamo  gindicfire  dal   numero  (le   corrieri    <  lw  nrriv».. 

Ao  «'■  'itinu.ir  .'li:.-    .'      i v ■■»''*•  ">    i«     qnes  1 

■   »  :.,     ]::      .-.  rjs|  ..    >  ■  I   •         J$ 


—  J.i  una  lettera  cl.-e  riceviamo  dalla  Spe7ia  ,  in  data 
del   5   agosto ',   si    n   tano   1   seguenti   p  ragràtì  :     -.     II   m- 
biimello  Giorgio   GftfH,  coiM".i  ■« -rio    -ii    S.   5i.    B.  . 
bandoliera  quanto  prima-  la   nosti.;   citta      Gì     Ii.i   | 
ceyano  continaare  i  lavori    del    porto  e  delle    f 
t    i- nf.ru  9'  eglino   SÌ   tratterr  r.  ;.•    qol  :      nn       .  r 
|».o     che     po.'rcbb'^    far     presumete  il  -cor.tr  -  m  .     s.   ^ 
«.!.'  c-l.no  asport  ,11  1   rniitmuoi-  t$g  ■>■     n     ..     ! 
specie.  Uni   cosi   p-'i  siognjariss   sia    s      e   .1   v -  t- 
g|*  Inglesi    h.nino  se^n  r      in    tot         !^     |0r         ..;n    .    n 
tlegl'    ifigvgitwi   francesi,   sen/      r"       •    il     m 
memo.     La    n.'.'.e     the   fphft  Lev!      I   ^   •- 
L'  ndr  .  :    («si    e    catli  1     li    Di   1  o-     |i    P   ri    — V     m  e  .     ,te- 
stmati  .  pei   quanto  dicea      n  fa  ,•   noi  f  <  •■  •   '•    il    ,    I  ì- 
zo  d.  S.  Jnii-'s  diill,-   p  ■■!■•    li-I   pare...    (   Jjfoitiftui'.  ) 

SVINERÀ. 

EffriOQ  .  ìO  tfstQttfL 
Tutte  le  di  putaz  ini  dei  cant  .ni  sono  partite  ,  ed 
i  i  iiii.Hsrri  defle  ;i  tenze  hanoo  abbandon-ito  ol  abbaa- 
doner  inno  mei..' ut  .iiMniente  li  nostra  città;:  il  *ig.  tmir 
te  Ca.  »  d'  Lina  trovasi  ai  lugni  li  BiJen.  li  m.n.stro 
d*  I  )  li  Iti  rra  percorre  alcuni  cantoni  d'dh  Svzz.ri.  Il 
sig  Sehrant  va  a  visitare  i  lavori  di  Lmtz  ,  ed  il  mi- 
nistro di   Fraoijo*    arrivare   domenica   a    B   cua, 

r-»  Ecco  U  tv  i.\  clic  i  ministri  d'  AutDria  »  l-igluUeira 
e  Ru|si,a  in  lir;zz.u"ouo  T8  corrente  alla  dieta  r-lativat 
Diente  alla  dimanda  di  uà  soccorso  federale  (  .ita  al 
Cantone   di    S.    G  dio  : 

11  S-bbena  P  mr bbedienza  'be  già  d-  cpiaicbe  tem» 
pò  si  uiaiiif.'Sta  Bei  clibi retti  di  L'znoli  «  Salvano  ub- 
bia eccitata  l1  attei«ioi>e  dei  inmisiri  pleuipoieuzi  rj 
Sottoscritti  ,  essi  non  dì  meno  credevano  di  potei 
ripos.re  pienamente  9ufla  vigilanza  e  sulla  f'rm./ya. 
ebe  la  dieta  non  nilug.  icbbe  a  spiegava  io  app-. 
delle  disposizioni  della  circolare  del  .1;  ittajjgiojja  tp.-.'ei 
in  conformità  della  nota  del  --.  I  -tesso  iio-se,  si  w 
biliva  I*  immntalnlitìi  d»llo  ..h.m  qUo  dei  pi  «sessi  H 
ciascun  cantone,  e  dei  rapporti  politici  dei  loro  ab  t  t'i- 
ti fino  alla  composi/ione  ,l.  fi. uliva  degli  alF.n  F,gb  è 
dunque  n  -•  senza  dispiacere  ch'essi  coocepiscoow  qual- 
che -mbbio  a  questo  ri. nardo  ,  awprat tutto  dopo  din 
pprvenne  a  loro  notizia  cl.e  ci  sono  de'  magistrati 
svizzeri  t  quali  (vocuranu  di  eludei  e  questa  legtie  prnv* 
ViS.Hia  ,    dall'    e».  >i::i..iic     dellj     .ju  ile      .lipende      ev.deil- 

teniente  (  cow     ognuno  p   persuaso  )    la    Conservazione 

della    pace   interna   di     qui  oto    pr«ese.     Non    vemra     ,i.fn..i 
qua  lutorbolata  questa  pace:  tulle  le   nauni.a  in  tutu,  e   1., 
toni  siano  liin.ttat.    iivanabilniente  ;  non  sì  formi    Un  p 
blem  1   di    ciò   die   non   può   esserlo     ovunque   P  amore  efj 
;;nn    |Mlpq   c»i:.u'i-   Bop   j     ipi    rj     -    "   ■•    '■      '',-.. 


co  intere«se  «..atonale  .  .    Igli  è  sovra    31  cìo  che  j     .Madre,  diretta   dal   vwW»re     professore  sig.    Pelliccia,  U 

ministri  sono  tenuti  a   vegliare.  Es6i  sperano  per  oonse-  -  quale   riccone   l'universale   ap,  ro\  azione. 


^ruenza  dalli  saviezia  e  dalla  dignità  d<  Ha  duriti  ,  che 
essa  .ìà  i'i  onesta  occasione  eu  ni  lutee  quelle  che 
«1  presentiranno  ,  con  un  vigore  proporzionato  ^He  cir- 
co»Ui}/e  ,  ma  stu.pn  sup<  riore  ai  raggiri  td  alle  abi- 
tazioni. 7,   (   Gazz.  .di  Lugano.  ) 

ITALIA. 

Berna  ,  24  Agosto. 

L"  iUlóa  «  nìio  moipstg.  Pjcca,  delegato  pontificio 
jn  Viterbo,  è  stato  nominato  protuuolano  apostolico  non 
partecipante. 

—  L'  illm><  e  mio     monsig.   Sala  è    stato   fatto    proto-  j 
dotano  apostolico   uon    partecipante.  I 

— -  Il  sig.    Girolamo   R.lla   genovese    è     stato   nominato  j 
coadiutore  con  tritura  successione   aj  sig.    Oiovau.qi    Pi- 
Sout,  console   pontificio   in   Genova. 

—  li  sig.  Giovanni  Sala  e  eiato  destinato  per  pri- 
mario computista  della  S.  congn  gazione  del  buon 
governo. 

1  signori  marchese  Ciambatista  Cavalli  e  conte 
Paolo  Gambi  Ghisilii  Ravennati  sono  stati  annuissi  fra 
i  camerieri   d'  onore  di  spada   e  cappa  di  Nostro  S.^uore. 

—  Il  sig.  U.  Aitami  Slittili  è  stato  annoveralo  ira 
i  Ccuiitìrien  d'  uajfe    m   aniio  pavoniZfo  di   Su<>  Samuà- 

• —  il  *ig.  come  Luci  G  Jan.  ni  e  stato  auuesi>  ira  i 
carne-neri  s  greti  sopr-iuuU  u-Ca  j  di  spada  e  cappi  di 
Nostro  St_.i  ire. 


In  .questa  < ne-  sin*?:-  In  espuèyo  in  una  ltlbssitiiS 
e  pr»ziisa  nrna  il  corpo  di  Sonia  Vilinuna  vergine  e 
,111:  iure  rinvenuto  neW  rair<.  i((.  e  nel  1  Ruteno  -li  Pii- 
Bjciila  cella  Vi.i  Salirne.  Qui  e  satro  11  oi.nnior.t.  il»  - 
b  essere  fa  poto  trnsi.  »  .•  to  in  Napoli  e  depositato 
nella  cnjp-lla  pn\sta  d«  I  rtho.  sig  D.  G>us»ppe  Para- 
scandolo,  ben  poto  pe' suoi  sublimi  talenti  a  tutti  i  dotti, 
dal  quale  fu  >lli.i  ta  la  direzione  dclbi  «legante  e  ricc;t 
Vestizione  de\  medesimo  ;1  sig.  P.  ff-ele  Pepe,  officialo 
<l«l  pini'  r<  <t  t  memo  il*  Ila  troppa  di  linea  di  Sua 
Sancita.   (   Diario  mrnano.  ) 

Bulugiia  ,   27   Agosto. 

Gt  verno   provvisorio   di   S.  M.  r  Imperatore  d'Austria 

Il  barone  a"  EktiftfcTl  ,  genitale  dtW  armata  dì 
S.  M.  r  Imperai  ore  d'  Austria  ,  cavalla  e  i/e//"  Ordite 
militare  di  Maria  Teresa  .  commendaìore  di  W  Ordine 
Reale  di  Napoli  e  governatore  delle  tre  iegazioni. 

Da  che  con  proclama  del  giorno  21  luglio  scorsi» 
furono  dedotte  a  pubblica  notizia  le  provvidenze  atti- 
vate  ne*  dipartimenti  del  Reno  ,  Rubicon»  e  Bisso  P;>  , 
per  fare  cessare  gì'  ino  nvi  nion  i  ilie  si  erano  manife- 
stati nella  pubblica  amministrazione,  essendone  stati  scon~ 
ne6.-i  ,  pe5  seguiti  cangiamenti  politici  ,  i  varj  rami  che 
la  compongono  ,  si  .è  proceduto  alla  provvisoria  orga- 
nizzazione delle  autorità  superiori  nelle  quali  som» 
concentrati  i  legato!  che  riunivano  i  predetti  diparti- 
ti K  I,  ti  sotto  al  governo  del  censito  Regno  d*  balia,  edl 
a    quest"  oggi  tto   si   trovano   in   piena    attività  i  seguenti 


—  li  •>.  '.    J     Marcante»  aio     iVlinciriforte     è    stato     fitto 
cj.ii«.-n  .re  srgretu  sopraiumiuer/irio   dì  N  >stro   Signore. 

S.  E.  i0U  nioiisig.  C' urtoi  de  Prtssigny,  ministro 
plenipotenziario  d.  S.  M.  Cr  suanissuna  pr>  sso  la  Sf 
Sede,  ebbe  p  ri  mattina  udt.euj6a  da  Sua  Semita  accom- 
PdgUato     d-.lia      su-     n  db  ile    segreteria    <jl  «tuliasci.  ta  ,  e 


J'accaj   prò  segretario   iti   Si.  lo     La   prelodali    L.   S.   pre- 
^l'iito   !<•   sue   credenziali    ai    S.  „Pa  Jn   .  d.il  ,^0  le    fu    uc- 


coka   con    gran    1:011  '-oa    ed     nfiuilua.    Dopo    l    udiu^.i   di    '  niinisr 'Zumi.'     né' suddetti     dipartimenti  ,     il  medesimo, 
Nastro  Signore  ,   p.Sio   S.   £    a   far   insita  al  S     Galle^io      praticando   cn  me  le  intelligenze  the    il   miglior  sovra- 


ptuvvedinienti  : 

I.  Il  governo  eentrale  dei  dipartimenti  del  Reno  « 
Rubici  ne  e  Basso  Pu,  meno  i  distretti  soggetti  ad  allP» 
gvv>  rni  ,  è  sostenuto  da  una  commissione  goveraativ* 
residente    m   Bologna. 

II.  In    virtù   delle    ^commissioni     rhe    S      E.    il  slgr. 


lil-ffli      getiiiiui  mi.ii     dell1     eruo     e     iOT       si^.   card,      maresciallo   e   commissario  plenipotenziario  conte  di  Be4- 


iegardè     si     e    toaipiaeinta    idi     appoggiare    al  sig.   conte 
G.uìio  di   Strasòldo  per  la  direzione  d.«IIa  pnbhlica  ain- 


ed  a   6.  ài.   il  Re  Ciclo  XV     Ji   Spagna. 
—  Domeiiica   21    d<  1  coi  reme   1    i«lm     e  rjjio 


un  ai\g 


..o   e   pubblico   servigio   ricìiiede  .  sostiene   le  funzioni  di 
brésiilente     d>-lla     commissione    la     quale  è  composta  di 


Candido  Maria   Prattìnl,   el.  tto    arjfiiyescovo   di     r.l,  p'    e  j  M*   ccnsigjier.   che   saranno  còsdjuyati    da  trs  Stipple.itii; 


vici  gerenti-'  di  Roma,  si  rei;o  alia  peria9Ìgn»2  barbica  dj 
S.  Lorenzo  fuori  le  mura  per  ivi  pie  1  ,ere  nelle  con- 
suete formv  il  possesso  dell'  abballale  conji  .tfnii  di 
detta  basilici  confermagli  d<i  N.  S.  fc'n  in  t.d<:  occasione 
ricivuto  dai  il'd..  canonici  regoie.ri  di  i  SS.  Salvatore  di 
^  Pietrj  in  Vincoli  addetti  alji  custodia  t*  <i!J7iatura 
deila  uied.  sima  ,  e  si  fece  la  lettura  della  bulla  ponti 
Soia  di  un.  uotaro  dt  II  m'ii  v'eirio  in  presenza  di 
o.  E  .m.  njonsig  de  (Gregorio,  segretario  ddja  S.  Q, 
del  concilio  ,  intervenuto  all'atto  come  delegato  noVnina- 
to    in  Ila    bolla     dalla    Santità    Sjj. a    per    dine    li    possesso    al 

prelodato  uionsig.  ab.  qommendatario ,  il  quale,  termi- 
nata li  funzione^  tratto  ili  ibbotyJantìe  fintresco  l'È,  S. 
jtrji     e   i.   RR.  canonici   regolari. 

—  E  s*.. m  celebrai»,  fon  .i.o.  21  igo^t»,  la  festa  d'Ha 
g'  ■>. .  .,'j-i.  u  A  .sa  1  Ai»a'-  li  Vi  ir.  1  ■>  -uh  1  aedi  veij.  cfpeSn 
di  Maria  Sd.  La''  .\ln-ac  >b  alla  piazza  (ei  popolò.  Vi 
fu  eoi-'nae  ai-rssa  }«uoO|  •■ig.iita  da  àc  h  1  musei  istru- 
nieutale.  Il  sacro  teiupio  e.a  adornato  li  11. la  ben  1  ì- 
tesi    appara. uri  ed  slegatila    illu  nmaziaae. 

—  lN  Ila  cipjielli  pnvita  I -I  sig.  Aitino  Bovili,  ad- 
detto al  servizio  reale  di  S.  iM  il  Re  G  .rio  IV  ft|  ce- 
lebrati nella  scorsi  domenica  21  del  córrente  la  festa 
di  ivi  tri  1  SS  ini.  dell  1  Pietà  1  li  di  cui  s.nrt  imai  i;;io.* 
jyi  esisciii .,•  fu  dipinta  dal  ce!;  braiisii.iii)  Guido  k.  ai. 
La  stessi  cappelli  fu  •  .  :  1  t;u(|  elegante  apparai dr a 
e  yaga  liluiuiii.izioiif  ;  e.l  e  tqolto  pregevole  per  la  s.i- 
pre  ii'liqme  che  vi  si  venerali).  Li  sera  v' inter  vennero 
molte  distinte  parsone  ,  !e  quii  fttrerro  tuterteaute  da 
.'.!!!    ^icr.      -OV'oiuia    i*-.ll\iueiil  de    US    Ol'J'e    della    D1VÌ1J2 


Consiglieri. 

1!  fc;g.  conte  Alamanno  Isolani, 
il  sig.  eonte  Alberto  Cremona. 
11  sig.   gonte   Paolo   Mangelli. 

Consiglieri  supplenti. 

Il   si".   Bona  ventura  Zeccbiuì. 

I!  sig.   ca valiero   Filippo  dal   Fiume. 

ìi   sig.  avvocato   Guido  Fabbri. 

III.  La  commissione  governativa  riomsttè  ì  potèti 
ed  esercita  le  funzioni  de'  njinistri  de!P  interno  ,  dell'? 
finanze  ,  del  tesoro  ,  e  del  culto  ,  osservando  !e  leggi 
e  regolamenti  del  cessato  Regno  d"  Italia  ,  salve  le  m..- 
d.ljc.izioiii   die    verranno   pubblicate. 

IV.  L<*  ispizioni  dirette  a  mantenere  l'interna  pub- 
blica sicurezza  ,  dovendo  sempre  estere  sollecite  ,  sona 
concentrate  in  un  ulì(CÌo  al  quale  presiede  un  com- 
missario di  buon  governo  fn>\  titolo  di  consigliere  della 
commissione  governativa  ,  ed  esercita  questa  carica  il 
sig.   Ondo  Sa  vini. 

V.  Sono  stabilite  in  Bologna  un'  amministrazione 
generale  de'  beni  e  diritti  dello  Stato  ,  un'  intendenza 
centrile  delle  finanze  ,  una  ragiona'tenà  generale  ,  ed] 
una    causa    centrale   del    pubbli.»  tesoro. 

VI.  Le  norme  ebe  defip'Ano  osservare  i  fnnzionarj 
pubblici  ed  uffizj  U'  Ile  lor  >  corrispondenze  ,  saranno 
pubblicate    o.dìa    .  onniissiorn»'    £ov   r.iati  va. 

Bologna,  il   24  agosto    1814. 

Il  barone-  li  Ekhardt. 

(  0ojr.  del  dipartirti;  del  Metta.  ) 


-.    • 

Parma  .   2  6  Agosto. 
Le   dimostrazioni   di   uioji     e    insieme     di     riverente 
affetto  che  si  sjiic  (jui  date  jeri   pubhlìcameute  ,   bel  ri- 
correre  che   ha   fatto   il  faustissimo   giorno   onomastico  di 
J>.   I\i.  I1  Imperatrice   Maria    Luisa,     Arcidudiessa    d"  Au-  j 
t  eia  ,   Duchessa   di   Parma  ,    Piacenza   e   Guastali.  1  ,    sunti  j 
t<cite   appurivi   quali   aspettar   si   dovevano   da   una     popo- 
losi on      piena    di    fedeltà   «'   riconoscenza   verso   una  tanto  j 
j.. linaiole  Principessa. 

La  sera  del  24  si  diede  nn;i  festa  di  hallo  gratis  t 
liei  teatro  della  città  riccamente  illuminato,  a  cui  ve-  ; 
invano  ammesse  tinte  le  persone  die  vi  si  presentavano,  I 
purché  decentemente   vestite.  I 

Una  somma   non   piccola  di  danaro  fu  elargita   nelfb  } 
fetess"   giorno   da   S.   E    il   sig.-  cernie    ministro,     metà   alla  j 
Congregazione   della   carità   e  meta   all'  ufficio    di     benefi- 
cenza,  per   essere  distribuita   (   come  fu    )  il   2S   alle   per-  ! 
zone  solite  a   ricevere  s<  cenisi  da  atiestì  pii  stabilimenti.  ; 

La  mattina  del  25  fu  cantato  nel  maggior  tempio 
in  ringraziamento  ali"  Altissimo  un  solenne  Te  Deum  ,  a 
mi  intervennero  tutte  le  autorità  civili  e  militari.  Ver-  | 
sso  il  mezzogiórno  si  fece  una  straordinaria  distribuzione  \ 
«li  pane  a  tuiti  1  poveri  6<>U"  i  penici  del  palazzo  co-  l 
inumile ,  ed  ri  Ila  sera  ci  fu  illuminazione  g'- nera  le  e  : 
3ji  illai.te.  Si  ammirarono  illuminati  in  modo  particolare  ( 
ì  palazzi  del  ministro,  del  Comune,  del  comandante  : 
generale  di  questi  Stati  ,  e  di  S.  E  il  sig.  conte  Ferdi-  l 
nandù  Marescalchi,  commissario  plenipotenziario  impe-  ( 
lille.  Ma  bnlfa'nte  sopra  ogni  credere  e  vaghissima  fu  • 
quella  dell'  Imperiale  palazzo  Luta  per  ordine  di  S.  E. 
51  sig.  marchese  de  B.nssit,  gran— maresciallo  di  pa- 
lazzo dell*  augusta  nostra  Sovrana:  essa  rappresentava 
»<  Ila  facciata  maggiore  archi  ,  colonne  ,  gradinate  ,  ar- 
chitravi ed  altri  fregi  bellissimi  di  architettura  con 
Una  quantità  prodigiosi  di  lumi  a  diversi  calori  , 
«e   mile   altre  due  facciate   altre   colonne  ,  stemmi ,  e 

V  attgel  da   T  aire  piume 
Che  fuma   di  spada    i   Cesari 
E  di  saette  il  NuiHe. 

S.  E.  il   sig.  conte    Magawly— Cerati  ,     ministro     di  i 

«questi   ducati,   concorse   nel  suo   particolare   a    festeggiare  ' 

questa  giornali    col  dare  un   liuto  pranzo  di   5o    e     più  ' 

o.perti   alla    primaria   nobiltà  ed    ai    primi     magistrati    e  ! 

iViiizionirj   si  civili   che   militari.   Quivi   il   s'g.   conte     mi-  • 
nistrò  f<  ce  brindisi  alle  LL.  MM    /'  Imperatóre  d'Austria 

*'   r  1  operatrice   Maria    Luisa;   S.    E.    il    sig.     conte     Ma-  ! 

Ve>o  nldn   a  S.    M.   r  Imperatrice   Moria   Luisa.,    e    S.     E.  i 
il    sig.   marchese,    de  B.:ussct   a   S.   A.   IL     il     Principe     di 
Parma. 

Il  nominato  sig.  marchese  de  Bausset  chiuse  la  nie- 
Jnoranda  giornata  con  una  sontuosa  t"  sta  di  ballo  ser- 
ì  ,ta  di  copiose  imbandigioni  ri*  ogni  genere  ,  di  squisite) 
confetture   e   di    non   mai    interrotti   rinfreschi. 

—  È  stato  qui  pubblicato  il  seguente  avviso  dell*  il- 
lustrtssirtto  sig.  governatore  pel  dono  di  cavilli  fitto  da 
S.    M.    I"  bop  -mirice   nostra  Sovrana  pel  corpo  di  dragoni. 

Il  governatore  de' ducati  di   Parma  e  Guastalla. 

Si 

No  annunziamo  con  giubilo  e  con  riconoscenza 
che  S  M  V  l.nperatric-  IM  ■ria  Luisa  .  Arciduchessa 
ri*  Austria  .  Duchessa  di  Parma  ,  Pi.1r.en7a  e  Guastalla, 
r>oitra  grazìosiesima  e  ben  amata  Sovrana  ,  intesa  inda* 
etri  osamente  a  dar  prova  del  parziale  suo  affetto  pe*  suoi 
fHiddjti ,  si  è-  degnata  far  un  dono  di  cavalli  al  corpo 
ii>''  ilngeni  di  questi  ducati. 

I  dragoni  donati  e  nobilitati  cotanto  potranno  da 
questo  stesso  giorno,  che  sarà  d'ora  in  poi  il  1 .°  del' 
1  C'ino  parmense,  esercitar  compiutamente  quella  vìgw 
lai, za  da  cu  dipende  m  i special  modo  il  buon  governo 
e  la   tranquillità   pubblica. 

I'  l'uni  .  dai  palazzo  del  governo  questo  dì  2S 
sgosto    1814. 

Firmato ,  V.   Mistrnli. 

(  Gazz.  di  Parma,  ) 


l'orino  ,  2-   ,.':  osta 
Jeci   è   giunto   in  questa   dominante    ,1    visconte   doj| 
Luigi   di    ol<  ,.juite!l .»  ,       -  murière    <li     Portogallo, 

per    offrire     a    S.    M.     I<    1  ulazioni  di  quella   r»-.!fc 

Reggenza! 

—  S.  M.  P  Imperatore  d'  Austria  ,  volendo  d.:re  al 
nostro  Sovrano  ira  nuovo  nr"  nto  di  queir  ai>;icizia 
the  rassodar  d«bbe  fra  i  due  Regni  le  antiche  loro  po- 
litiche relazioni,  ha  or!.;ujt  sgombrine  quelle  pro- 
vince della  Savija  laV  erano  tuttavia  occupai*-  dalle 
vittoriose  sue  falangi.  S.  I!.  ,M.  .  cedendo  ai  caldi  voti 
degli  abitanti  di  quel!'-  province  .  che  per  più  di  qnMiro 
mal  augurati  bistri  gemettero  sott.i  dominio  straniero, 
di  ritornare  sotto  il  pati  ino  reggimento  di  una  n 
famiglia  che  per  tanti  setoli  rìnotubti  li  rese  felici  .  ha 
preso  la  determinazione  ni  stabilivi  t«  sto  il  «no  ^,ntr- 
no  e  di  mandarvi  vmj  corpi  di  truppe  di  presidio  ,  ed 
ha  in  Conseguenza  organizzato  il  ual  senato  di  Sa  voi  i. 
e  nominato  agi"  impieghi  «1  auiminìstratìvi  che  giudiziarj. 
Questa  fitistà  notìzia  ha  riempito  di  gioia  i  Pie- 
montesi tutti  .  invizzì  da  lunga  Sirie  di  secoli  a  con- 
siderar gli  abitanti  •iella  Savoja  come  loro  fratelli  ,  e 
a  dividere  a  loro  riguardo  qt»<  sensi  d' affetto  che  nutre 
per  essi    P   amato    n.'str  1    Sovrano 

La  M.  S  ha  m  min  ito  il  sig.  contf>  Galleani  d'  A- 
giiauo  ,  cavaliere  dell'  Ondine  de'  SS.  Miiurizio  e  Laz- 
zaro ,  suo  commissario  plenipotenziario  e  superiore 
comandante  militare  per  prender  possesso  in  suo  real 
nome   di   quelle   province.  (   Gazz.  piananti  ) 

Genot  a  s  17   Agosto. 

mirrivi  di  mare  <d  l."  '.gesto. 

Da  Mont'  Altri    Pioco  con   grano   ,   rujbb  a  e  ne. 

JJa   Coruclo.  Due  battelli  rm   erario  ,  chetar»  '83. 

Uà    B Lines  in  (  aca'ogni.   Battello  con    piombo  ,   pani  126. 

Uà    /Livorno.     WéluG*     eoo     iunti  ,     zolfo  ,     pe    5     di     OMdtneO*j 

uipsct*uia    ,    «vei-p^  ,   vino  ,  gareioll  .  set.  i  .  Girla  ,   piombo. 
Uaiia  'Moscai».  Ire  pwohi  con    l<-gMa  .i  ■   lui 

^i'l    i.    dcilO. 

Uà  Palermo.  Pinco  con  alici  s-diU  }  sommaCco,  trulli,  olio  de 
lino,  sale,  pelli  il"  agnclio  ,  ferro  ,  fazzoletti  ,  topuinay 
\*xi*  .  nomina  ,  o'io  di  pesce  ,  legno  cauip.ggio  ,    rame. 

Lio    Gì  piati     Battello   Canio   di   sale. 

Uà  Sassari    Lento  con  grano  ,  niiae  43. 

Uà  Marciana,  Boo  con   vino  ,    fusti  3o. 

Uà  Marsìdl  a    Battello  con  *c<]mvite  e  io  balle  caoji. 

Da  Toìoni  .   Lenti  con  vino  ,  fusti  94. 

Dada  Toscana,  Pinco  con  carbone. 

Al  3  dello. 

Da  Pino    Gondola  con  vino,  fusti   13. 

Uu  '•  Boo  con  vino  ,   lustt  36. 

Uà    Livorno    L>    zzo  eoo  zucclitro,    pepe,    argento,    gomma, 

sa,     0     ,    -.  ino    ,  e   »alli'\ 
Da  Malaga     Goletta    coti    vino  ,    p'pc    Co  y     piombo,  cantar» 

oOO  .    alici    S-i.ne  .    picei  li    bauli    2Q. 
Da  Civilavccch.a    Due  battelli  con   j,rano ,   rubina   i2o. 

(  Guzz.  di   Genova.  ) 


SPETTACOLI     D'   OGGI. 

11°  Tsatiìo  ait.a  Scala.  (  Opera  semiseria.  \ 
Agnese.  — ■  Balli,  i.°  Ifigenia  in  Tuuride  ,  a."  La  fon* 
luna   dilla  gioventù, 

R.°  Tiatbo  ALLA  CiY«RrtvA.  (  Dalla  coni, 
comp.  Buzzi.  )  Caio  Hai  zio  Cartolano  ade  mura  & 
Roma. 

Teat.io      dm    BmlAUHI/o    (    ditto     Girolamo.  ) 

Le  nozze  \  diane. 

A.\rir''   Al    GtARDTlfl    fOBBLTCT.  Osila   compagnia 

tedesca  SacUatzeck ,  si    daranno    balli  sopra     la  corda, 

sdii  di  trappolino,  fuochi  artificiali  .  e     ligure    mecca- 
niche Ì8trom**ntalt. 


Mi!»r:o  ,   dalla  tipografia  di   Federico    Agi  "di. 


C  i  Ó  IL  is  A  L  E    I  T  A  L  I  A  N  O 

MlL/.NO,   Giovedì      .''    r«  iiembre    1814. 


IMWfnuwMVMlWMM 


Tutti   gli  ali»   d'  amministrazione    pioti  in  questo   foglio   sono   ufjìciaìì. 
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STATI  UNITI  D'  AMERICA. 

Washington  ,   8   Luglio. 

I  comrnissat j  americani  che  sono  a  Londra  scrivo- 
no al  nostro  governo  che  sperano  di  far  la  pace;  ma 
Siccome  la  prudenza  vuole  che  i\  stia  sempre  pre- 
parato al  peggio ,  s/nebbu  mal  fatto  il  fidarsi  troppo 
ciecamente  prima  eh1  essa  non  sia  conchiusa.  Sì  crede 
c'i  fato  che  L>.  pace  verrà  fatta  e  elle  giungerà  in 
America  sotto  la  Forma  di  uh  fruttato  di  pace  e  di 
commèrcio  verso  il  i.°  settembre;  ma  I'  amministra- 
li 1  ne  Iia  deciso  di  prepararsi  al  tutto  ;  e  quindi  Ila  or- 
dinata l'organizzazione  di  935oo  uomini  di  milizia, 
i  quali  ,  come  si  crede  ,  saranno  pronti  sia  per  una 
pace   onorevole  ,  sia   per   una   guerra   vigorosa. 

(  Jour.   des  Débuts.  ) 
SPAGNA. 

Madrid ,  9   Agosto. 

Una  deputazione  dei  montanari  di  Sani'  Andrea  e 
delle  quattro  citta  della  eosta  cantabrica  ebbe  l'onore 
di  congratularsi  con  S.  M.  pel  suo  felice  ritorno  ne* 
suoi  Stati.  A  nome  de"1  smi  compatrioti!  parlò  S.  E. 
inonsig.  P.  Cevallos  ,  quello  atesso  che  fu  successiva- 
inence  ministro  di  Carlo  IV  ,  di  suo  figlio  Ferdinando 
VII,  di  Giuseppe,  e  -uno  tanto  por  la  sud  Memoria 
sugli  avvenimenti  di  Ifnjona  ,  quanto  per  gli  atti  de' 
Varj  suoi  ministeri.    (   dar.,   de.   Frante.   ) 

INGHILTERRA. 

Lnrji'-n  ,    >  7   Agósto. 

Jeri  ,  nella  corte  della  Regina,  a  Fragmore  .  fu  ce- 
lebrato I'  anniversario  della  nascita  del  Duca  di  York  , 
colla  stessa  pompa  con  cui  fu  solennHzzato  quello  del 
Principe  reggente. 

— -  Dopo  la  presa  del  fcrte  Erio  pir  parte  degli  Ame- 
ricani ,  non  è  accaduto  più  nulla  d'  importante  soi  la- 
ghi, ove  la  nostra  fi  stiglia  e  troppo  debuie  per  venire 
alle  prese  con  quella  degli   Stati    Uniti. 

(   tour.  —  Gaz.  de  France.  ) 

Coi  due  corrieri  di  Gotteiiìborp o  arrivati  sabato 
scorso  abbiamo  ricevute  notizie  di  Pietroburgo  le  quali 
portano  the  il  cambio  di  quella1  città  ha  sofferto  un 
ribasso  improvviso,  ed  era  caduto  a  12  1/2,  il  20  del 
mese  scorso.  I  fatti  militari  che  hanno  relazione  colli 
Norvegia  ,  sono  import  ioti  ,  poiché  e'  informano  degli 
avvenimenti  ehm  debbono  tagliare  ogni  strada  ad  un 
futuro  aggiustamento.  Gli  Svedesi  si  sono  impadroniti 
delle  Isole- Wh al  (  Moniteur.  ) 

—  Il  numero  delle  truppe  inglesi  partite  da  Bordò 
per  gli  Stati  Uniti  fu  sommamente  esagerato  :,  esse 
Don  oitrepass  mo   i   7111.    uomini. 

{  Stntesinun.  —  Gaz.  de  France.   ) 


Ecco  P  estratto  di  ima  lettera  del  sig.  Court  di 
Magatiore  al  sig.  Robert  Mitford  ,  deiP  Audit-Qllice  , 
del    l5    maggio   18 14. 

a  Un  Motro  arrivato  quest'  oggi  da  Ilotissa  mi  ha 
informato  che  in  una  gran  carovana  ,  con  cui  e  parti- 
to da  TonibwctOO  ,  si  trovano  tre  Cristiani  i  quali  vis- 
ser>  p,r  molti  anni  nel!* interrici  dell'Affrica  ;,  che  Viag- 
giò seco  loro  per  G  giorni  ,  e  che  non  si  divise  dà' essi 


che  di  70  giorni  in  qua  ,  stante  che  la  detta  carovana 
s'  avviò  per  Tnart ,  ed  egli  stesso  con  una  parte  di 
essi  era  andato  a  T otta  ;  the  li  carovana  si  reca  pro- 
babilmente nei  conterai  di  Tunisi  0  ci"  Algeri  :,  che  le 
tre  persone  sumenzionate  appartenevano  ,  per  quanto 
sembrava  ,  alla  classe  de'  marini]  ;  che  non  sono  schia- 
ve »  ma  eh'  e  in  loro  liberta  dì  seguire  la  carovana  o 
vero  qualunque  altro  viaggiatore  -,  ci/  esse  hanno  alcu- 
ne (arte  ,  de^li  scritti  e  dei  diségni.  Il  Moro  dice  inoltre 
ch'esse  sono  venute  dalla  parte  del  Nilo  o  del  N 'grò  in  un 
piccolo  bastimento  e  che  furono  prese  ;  che  il  loro,  nu- 
mero era  assai  più  grande  ,  ma  che  ne  sono  morti  pa- 
recchi ad  Houssa  o  nei  contorni  ;,  che  il  Re  o  capo  di 
IP  usi  1  mise  1  Cristiani  sotto  alla  proiezione  d' una  per- 
sona distinta  nella  carovana  ,  con  ordine  di  condurli  a 
Tombuttoo  ,  ed  ivi  consegnarli  a  qu.dche  altra  ca- 
rovana che  potesse  ricondurli  alla  loro  patria.  Questi 
notizia  è  straordinaria  ,  poiché  è  gran  tempo  che  qui 
abbiamo  desistito  da  ogni  ricerca  relativamente  al  Sig. 
Mungo-Park.  Questo  Moro  non  aveva  alcun  interesse 
o  motivo  per  inventare  una  simile  storia  :,  e  se  pur  è 
un"  invenzione,  fa  meraviglia  come  essi  tombini  in  mol- 
te parti  colla  storia  di  Mungo— Park  e  de''  suoi  compa- 
gni. C  Star.  — •*  Moniteur.  ) 

La  Gazzetta  di  Londra  del  \(>  annunzia  che  S.  A. 
R.  ,  in  nome  e  coli'  assenso  di  S.  M.  ,  ha  nominafo 
cavaliere  dell'  Ordine  del  bagno  S.  A.  il  Principe  ere- 
ditario d-1  Orango  -,  e  segretario  d'  ambasciata  a  Sto- 
carda,  il  sig.  Odou-do  Michele  Ward.  Lo  stesso  foglio 
annunzia  la  elezione  del  sig.  Guglielmo  Dundas  iti 
membro  del  consiglio  privato  per  la  citta  d1  Edimborgrt. 

(  Moniteur.  ) 
SVEZIA. 

Gottemborgo  ,  7  Agosto. 
Ecco   un  estratto  del   l.ullettino   ufficiale  sulle  opera- 
zioni    dt  IP  esercito  svedese     in    Norvegia,    pubblicato   il 
5   corrente  a   Westgard  : 

'<  II  generale  Vegesnck  era  già  padrone  di  KioI  e 
di   Clumfcrd   sin   dalla   mattina    del    4   agosto. 

»  Le  truppe  svedesi  ,  in  seguito  ad  una  capitola-* 
zione  ratificata  da  S.  IVI. ,  sono  entrate  a  {Vederi  csstadt 
ed  a  Kongsteen  ,  il  dì  4  a  7  ore  pomeridiane.  Li  gel  1  - 
uigione ,  composta  di  i5oo  in  2000  uomini  ,  non  è 
stata  fatta  prigioniera  dì  guerra.  Erano  questi  de'  Sud- 
diti traviati  i  quali  ,  essendosi  ricreduti  del  loro  errore^ 
si  sono  sottomessi  al  loro  legittimo  sovrano.  E  stato  io- 
ni permesso  di  ritorti  ire  alle  proprie  case.  Si  sono  tro- 
vati nella  fortezza  100  cannoni  e  de'  viveri  per  &  set- 
timane.  Fredericsstadé  signoreggia  il  passo  del  Glnm- 
men ,  ed  è  la  chiave  rh  Cristiania.  Sventoli  presente- 
mente sopra  i  suoi  bastioni  la  bandiera  svedese  ,  ma 
verrà  tosto  rimpiazzata  da  quella  di  Svezia  e  di  Nor- 
vegiri  ,  come  simbolo  dell'unione  dei  due  popoli.  An- 
che negli  altri  distretti  ove  penetrarono  le  nostre  trup- 
pe ,  gli  abitanti  manifestano  apertamente  la  loro  gmja 
per  Partivo  degb  Svedesi  e  per  li  speranza  che  P  ag- 
gregazione della  Norvegia  alla  Svezia  metterà  fine  alle 
sciagure  onde  sono  presentemente  oppressi.  Alcuni  mal- 
vagi nemici  del  riposo  della  Norvegia  sparsero  la 
voce  che  1  Norvegi  odiavano  gli  Svedesi  ..  ma  diche- 
d  nostro  esercito  è  entrato  in    Norvegia  ,    ogui    gioru<a 


:■■    I 

fin  dato  prove  Sella  fp.Lìtà  3'twi  t-de  PM»rsu>iif.  t  «rì- 
dati sv  desi  trattano  i  soldati  ed  i  contadini  norvegi 
rome  propri  fratelli  ,  e  questi  vengono  ivi  anatri  cam- 
pi .  co  tue  ae  fossero  antichi  ornici.  Le  nastri*  troppe 
d'attendano  in  mezzo  alle  gregge  d/l  pacilica  abitatore 
delle  campagne  !  qual  VJpde  che  le  sue  proprietà  sono 
rispettate  .  e  sente  con  giojn  <•  con  riconoscenza  die 
la  sua  felicità  dipende  dall'  osservare  i  suoi  doveri. 
Coloro  che  cercarono  d'  esacerbare  la  nazione  e  <li 
sollevarli  contro  In  Svezia  ,  sono  ben  colpevoli.  Gli 
Svedesi  ed  i  Nórvegi ,  i  quali  discendono  il»  im  mede- 
simo stipite,  ri. in  faranno  piti  in  avvenire  che  Una  nie- 
<!■■-  ma  fimi  alia  ,  e  la  vergogna  ed  il  riruorso  sarmmio 
il  finito  (he  raccoglieranno  quelli  i  quali  calpestano  i 
d  ritti   più    incontrastabili     a     i   doveri    più   sacri.    >• 

(    Jour.    da    Franof.    ) 

DANIMARCA. 
C0[itllll<Jgerl  ,     1  3    Agosto. 
Il   sig.  Foster  ,     ministro     d'  Inghilterra  ,    consegnò 
feri   le   sue    credenziali   al   Re. 

—  J<  ri  giunse  un  corriere  spedito  dal  sig.  B'  urite  , 
•nostro  ministri/  a  Londra  ,  e  reco  la  ramifica  degli  ar- 
ticoli addizionili  del  trattato  colla  Gran  Bretagna.  Le 
nostre  relazioni  con  quid  Regno  sono  ristabilita  sull'an- 
tico piede,  e  quanto  primi  arra  effetto  la  restituzione 
delle    nostre   colonie    ni  Ile   due    indie. 

—  I  tre   commise.)   delle   potenze   alleate  sono  partiti. 

(    J'Hir.  de.  Frùncf.  ) 
CITTA"  ANSEATICHE. 
Atnborgo  ,    16   Agosto. 
S     A.    R     la   Principessa    di    Galles   è   qui   giunta  sta- 
mane  sino   il  nume   di    bOhfelsa    di     Wolfenbnttel    ,    con 
un   seguito     numeri  so.     Questa     Principessa    ba    onorato 
«lasserà   eolla    sua   presenza   il   nostro  teatm  ,   ed   è   Sfiata 
eccoli ji   co*  più   vivi   applausi.     S.    A.   partirà  doma.»   per 
Brmiswitk.   (   Idem    ) 

GERMANIA. 
Franco  forte   ,   ai    Agosto. 
È  sfata   proibir  i   nel    cantone    di   Friborgo  ,  in  Isviz- 
aera  ,   Ih    gazzetta   d'A.ni  ;   ma    s*  ignora  tuttavia    il   mo- 
tivo  di   una  tale    proibizione. 

— -  Il  s;ii.  Costantino  di  Ma.llardo7,  antico  ministro 
di  Svizzera  in  Francia,  partì  da  Friborgo,  il  io  cor- 
rente ,    per    portarsi   a   Parigi. 

—  Le  lettere  di  Friborgo  annunziano  che  i  Trappisti 
domandarono  al  governo  di  quel  cantone  la  permissio- 
ne di  stabilirsi  di  nuovo  alla  Valsainte.  Parecchi  co- 
nino del  paese  di  Greyerz  appoggiarono  ,  come  nel 
1^02  ,  la  dimanda  di  qne'  religiosi.  Non  si  sa  per  an- 
che quale  sarà  il  successo  di  un  situile  passo  ;  ma  crr- 
«i -si  che  parécchie  difficolta,  possano  opporsi  al  loro 
ristabilito»  n'Ito, 

—  Una  delle  mogli  del  Granai  jnore  si  sgravò  ,  non 
ha  :  utri,  d'un  Principi*  a  cui  fu  posto  il  notte  di 
Sultano    Ahmed. 

—  Il  9  corrente  si  ricevette  ad  Udewalla  la  notizia 
officiale  cIm  il  generale  Vegesaik  con  2>n.  uomini:  re- 
spinse a  Ruckestadt  un  corpo  di  4111  Norvegi  ,  a  cài 
fece   im   umilerò   considerabile  di    prigionieri. 

—  Il  sig.  barone  di  Noainville  e,l  d  sig.  Le  Febvrc  , 
d'  gii  tarici  dell'  ultima  legazione  fraurese  a  Berlino, 
patsnfont  da  Francoforte  ,  il  20  agosto,  provegnenli  da 
S  rato'w   sul   Volga. 

—  Arrivo     qui     jeri     il     sig.   barone   di   Spaan  ,   prove- 

guenw    <l-ir     Api. 

—  S.  E.  il  sig.  conte  di  Noaille»  ,  amnàsciàdòre  di 
Fr  di-i  1  presso  la  mite  ili  Po  troboi  <>(.  ,  passo  jeri  <\.\ 
Questa  città;  egli  veniva  da  Parigi,  ed  aveva  seco  una 
parte   della   sua   legazione. 

-i-   La  dichiarazione   die  il   plenipotenziario   inglese  sig. 


Moeìer    fece     eompirire  3  Crini-n'a    primi    li   ritornare 
in    Inghilterra  ,   termina   nel   nodo   s>  guente  : 

//  sottoscritto  non  esita  punto  a  dichiarare  ai 
Norvegi  l'oggetto  della  sua  missione  -,  eh*  e  quello  di  far 
conoscere  al  Principe  Ci  ariano  ed  al  popolo  di  Norvegia 
la  ferma  volontà  dell'  Inghilterra  d'  agire,  con  pari 
franchezza  ed  energìa,  in  un  modo  perfettamente  con- 
forme a'  suoi  impegni  colla  Svezia  e  celie  potenze  al- 
leate. Il  governo  inglese  fascia  dar.  qua  alla  sei  liei  del 
popola  uarvegio,  ah?  e  informato  drlle  internimi  m  cui 
e  la  Svizia  per  rispondere  u'  *''f"  desideri  e  pi r  assi- 
curare il  suo  ben  essete,  o  di  approfittare  delle  attuili 
disposizioni  d'Ha  C/un  Bretqgaa  lu  quale  vuole  impie- 
gare la  sua  meiuazione  per  garanti  egli  i  priotlrgi  e  la 
Costituzione  eh'  >  gh  desidera  ,  e,  che  sono  compatititi  colit, 
giustizia  e  colla  dignità  del  popolo  ,  0  d'  esporsi  al  pe- 
ricolo (t  essi  re  in  guerra  con  queste  potenze  e  co1  /.,/  a 
alleati.  Questa  dichiaYatìoné ,  quanto  sincera  altrettanto 
ityèvocabile ,  e  dittata  non  solamente  dall'  equità  e 
dall'  indulgenza  deWl  potenza  che  la  fa  ,  ma  ben  ali- 
che  dallo  zelo  con  cui  eli  i  s"  interessa  alla  prosperila 
futuro,  di  questo  popolo.  Il  sottoscritto  sperii  quindi  che 
i  Norvegi  tu  preiiìierano  in  seria  coi  siderazione  ,  echi-, 
a  tenore  di  qui  sta  dicriiar  azione  ,  ameranno  motto  mt 
di  adtmpieie  essi  medesùni  il  trattato  di  K:et  t  i\m 
pc'r'sr.verorè  in  una  condótta  la  quale,  oltre  gT  incori- 
venienti  che  sempre  strascina  se-co  una  sommissione  for- 
zata .  provocherebbe  su  di  essi  F  odiosità  tf  essere  i 
soli  chi-  pi ■■<  iunglui  i  'ut  uno  una  uuerra  di  CU',  ebbe  il 
mondo    a   soffrire   cotanto    e    per   si   lun^o  tempo.    >> 

(  Jour.  de  Fraacf.  ) 

BAVIERA 

Augusta  ,    \  i    ./.  i  sto. 

Dachè  Virzborgo  e  Asiafi  tu  borgo  sono  uniti  aìln. 
Baviera  ,  si  agita  nuovamente  il  progetto  di  ej>-  guire 
E  unione  tlvl  Danubio  col  Meno  e  col  Reno  .  p»r  tt/ey- 
7.0  di  un  canale.  L  esecuzione  d)  questo  progetta  of- 
frirebbe   vantaggi    incalcolabili   per   la    Baviera. 

(   Jour.    de    Pams,   ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,    21     4:."  sto. 

Il  sic.  Blondin,  segretario  interprete  nella  biblio- 
teca d<  t  Re  ,  ebbe  P  onore  d*  essere  presentai»  a  S.  RI. 
e  dì  <  fiorirgli  I"  <  maggio  «Iella  |  rima  parte  della  sua 
Grama tica  poliglotta,  di  iui  S.  EVI  si  degno  d*  accettare 
Ja  dedica.   (  Jour.   de    Paris.   ) 

—  Dna  lettera  di  Filadelfia  ,  in  data  del  6  loglio  , 
porta  die  il  giorno  antecedente  s"  era  cola  ricevuta 
P  importante  ni  tizia  che  Petion  aveva  inalberato  la 
bandiera  bianca  a  L'orto  Principe  .  e  che  aveva  spedi- 
to un  gentrale  all'  Avana  per  annunciare  la  sua  ftora- 
nnssiorie  a  Luigi  XVIII.  Si  aspetM  con  rmpizieuza  di 
veder  confermata  (posta  febee  notizia.  Fero  alcune 
persone  partite  da  Filadelfia  il  io  ed  adclit  il  12  lu- 
glio ,  e  giunte  ultimamente  in  Francia  ,  assicurano  non 
essere   ciò   a   loro   notizia.    (  Caz.    de   Fra/ne.   ) 

Il  sig.  Tardii  ,  stimato  maestro  italiano  ,  che  di- 
morava in  Parigi  da  n  anni  in  qua  ,  inori  d*  no  colpo 
d'apoplessia,  la  sera  del  19,  mentre  ritornava  acaii:.  I.  .li 
avetrn  da  55  a  5<i  itimi  :  scrisse  molte  opi  re  in  Balia, 
e  partirol.truniiio  j,,|  celebre  cantante  Harchétì,  Nei 
pruni  anni  del  suo  snj;«ii  rno  in  Francia  aveva  messo 
in  musica  pel  ncsiro  secondo  teatro  lirico  alcune  opere, 
fra  le  quali  il  pubblico  e  i  dilettanti  distinsero  il  (  a- 
hriolet  pinne  e  il  Trtr.tc  et  quotanti  Egli  era  d'ottimi 
costumi  ,  e  U    sua  tu*  ne    è     vivamente    compianta    da 

tutti    quelli    ohe    lo    conoscevano. 

—  La  celebre  cintante  sonora  Grassini  }  che  pitica  - 
imi  lite  calco  bt  scene  ili  Londra  Con  sommo  applauso.  • 
aspettata  fra  pochi  giorni  a  Parigi  :  ma  si  iissuura  <  1 
essa  ha  contralto  nuovi  impegni  in  Inglnherra  p»  | 
prossimo   inverno  ,    eie    ebe    fi    perder»    la  ster.iQza    ~: 


: 
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Stilettanti    3't    Tisica    <''■    •.>ù,crja    0uT. teatri  -f>  T  QJVn     Q'irTf-   ejh*  eWa  vivasi  nVn  j|  bHta«!|one,  elei  3ig.  conte 


ivell'  opera  «erta.  (   Gaz    de   Frante.   ) 

SVÌZZERA. 

Lssartna  ,    36  Agosto, 


Yw   lettere    di  Parigi    tornano   .1    portar»    del    mitri 
tncnio    del   duca    di    Berry   con  uni    Principessa  russa. 

—  1    debiti    particolari   del   Re    Luigi   XVlTI  ,    che  coni 
prendono    pur   quelli  del   conte    d'Art  >ig   e    verisimilmen 
te    anche  quelli    degli    altri    Principi  ,   si    fanno  ascendere 
à    60    milioni.    L'  Inghilterra  ,   a  cui     è    dovuta    la    mag- 
gior  parte  di    questa  Somma,   ed   il   Portogallo    the  diva 
una    pensione    di   Se-Ani.     franchi  ai     Principi    delta    Casa  ' 
borbonica  ,  durante    la     loro     emigrazione  ,     difficilmente  ; 
acconsentiranno    d'  accettare    alcun    rimborso.     Se    le    al 
tre   potenze  ,   che  somministrarono   ai    desti    Principi    de' 
soccorsi    in  denaro  ,   mostrano    la     medesima    generosità  , 
diverrà  facile   il   pagare  le    somme    the    sono     dovut<-     a 
dift  renti   particolari    di    Germania    e    d'  Inghilterra.    Cre- 
desi    che     la    suddetta    somm>a    di    60    nnboru    verrebbe 
Tin'liorsata    nello   spazio   di    ao    anni  ,    e    che   la    Francia 
j.iglierebbe   annualmente   un  acconto    di   3   milioni. 

- —  Dicesi  che  I'  Imperatrice  Maria  Luigia  partirà  da 
Ax  verso  V  8  del  mese  di  settembre  per  ritornare  a 
Vienna. 

—  il  granconsiglio  del  cantone  di  Zurigo  è  convocato 
straordinariamente   pel    3 1    di   questo    mese. 

-»■»  In  questa  settimana  si  passera  a  rassegna ,  a  Ber- 
na ,  la  prima    riserva  di   quel    cantone.   (  Jour.  suìs.  ) 

SICILIA. 

Palermo  ,  9   Agosto. 

Negli  scorsi  giorni  S.  M.  diede  pubblica  udienza  al 
sig.  A'  Court  ,  il  quala  presentò  le  credenziali  con  coi 
jl  Principe  Reggente  d'  Inghilterra  lo  nomina  suo  invia- 
to straordinario  e  ministro  plenipotenziario  presse»  que- 
sta reale  corte.  S.  M  era  circondata  dalle  cariche  ili 
corte  e  da  tutti  i  gentiluomini  di  camera,  il  sig.  A'Court 
fu  introdotto  alia  reale  preseti  *a  dal  sig.  P.  Gitano 
Ventimila,  introduttore  degli  ambasciatori. 

(  (lazz.  di  Firenze.  ) 
-ITALIA. 
Itotna  v  24  Agosto. 
feri  fu  dato  fine  col  canto  dell'  Inno  Ambrosiano  e 
coli'  eucaristica  benedizione  ,  compartita  ftagti  Emi  e 
l.rh  sigg  cardinali  .  alle  sagre  missioni  che  per  ordine 
ui  N.  S.  si  sono  fatte  per  dieci  giorni  continui  nette 
pubbliche  piazze  di  Roma.  Bello  e  commovente  spet- 
tacolo era  il  Vedere  f  augusto  capo  della  cattolica  reli- 
gione e  nostro  amatissimo  Sovrano ,  eou  memorabile 
«sempio  ed  ani  versale  edifienzimie  ,  assistere  aneli"  egli 
alla  religiosa  funz-one  per  bea  quattro  volte  ,  cioè  , 
nelle  piazze  N  «vr.ua  ,  Barberini  ,  di  Santa  Maria  in 
Transievere  e  di  S.  Giacomo  Scossacavaìli.  Con  grande 
esempio  e  religione  som.  intervenuti  a  queste  pubbliche 
missioni  gli  angusti  Sovrani  j*  Etruria.  Vi  Inumo  assi- 
stito altresì  gli  Ein  e  Ibvii  sigg.  e  ir. finali,  moltissimi 
prelati  ed  un  gran  numero  di  nobili,  il  concorso  d»  i 
popolo  ò  stato  veramente  straordinario  e  mai  interrotto. 
Gli  zelantissimi  missìon'arj  con  tanto  fervore  e  persua- 
sione v*  hanno  annunziate  I'  eterne  evangeliche  verità, 
che  i  Hivoti  allottanti  ne  restavano  non  meno  penetrati 
the  colpiti.  Si  è  ammirata  in  quest'  occasione  ,  come 
già  in  tutte  l'altre,  l'edificante  modestia  ed  esempla- 
rità dell'inclita  arciconfraternita  de' Sacconi  bianchì, 
«omposti  di  ragguardevoli  e  nobili  persona'  i  ,  la  qua- 
le si  è  assunta  tutta  la  taira  dell'  assistenza  e  del  rego- 
lamento ,  onde   ri  regnasse   il   più   grand'  ordine. 

(   Diario  romano.  ) 
Torino  ,   27    Agosto. 
I  due  battaglioni  de'  cacciatori  già  organizzati  hanno 


di  Ruberto  verrà  denominato  de' Cacciatori  italiani,  di 
cui  rimane  luogotenente  colonnello  comandante  il  pre- 
fato  «;g.  conte  ,  ed  ha  per  maggiore  il  sig.  cavaliere 
d  Agbano.  L'  «litro  che  formava  il  3i.°  reggimento  di 
truppa  leggiera  ,  venuto  in  corpo  da  Francia  ,  si  chi  a- 
iiii'  3  battaglione  de'  cacciatori  piemontesi-  ,  di  cui  e  ora 
luogotenente  colonnello  comandante  il  sig.  cav.  Pian  , 
e  maggiore  il  sig.  come  Martin  Monteu  Beccaria  :  qn.-sto 
ultimo  battagliane  ,  composto  di  soli  Piemontesi  ,  e  che 
sì  gloriosamente  guerreggiò  sotto  gli  stendardi  del 
cessato  governo  francese,  era  comandato  ,  allor  e'. e 
giunse  in  Torino,  dal  sig.  Michele  Ri-gis  eli  Costi&liolg 
di  Sduzzo.  Questo  prode  guerriero  ebbe  la  dolce  sod- 
disfazione di  condurre  il  detto  reggimento  appiè  del 
trono  de!  suo  Re  ,  facendogli  osservare  per  via  quel 
buon  ordine  e  quella  militare  disciplina  che  firmino  sem- 
pre mai  il  pregio  principale  de' soldati  ,  e  no  onorino  i 
condottieri.  Ma  il  sig.  Regis  che  ,  per  le  fatiche  delle 
passate  guerre  ,  e  per  le  vario  ferite  valorosamente  ri- 
portate ,  trovasi  attualmente  indisposto  ,  e  stilo  co- 
stretto ad  ini  (dorare  dal  Sovrano  la  grazia  di  poter  go- 
dere a  casa  sua  del  necessario  riposo  onde  ristabilirsi-. 
Persuasa  S.  M.  dalle  valide  ragioni  del  sig.  Regi*  ,  ma 
penetrata  nel  tempo  stesso  dal  dispiacere  di  volerlo  al- 
lontanarsi dalle  sue  bandiere  ,  ha  voluto  dimostrargli 
quanto  ella  apprezzava  un  sì  valente  seguace  di  Marte, 
e  gli  ha  in  conseguenza  accordato  di  riposare  per  ora 
sovra  i  mietuti  allori  ,  decorandolo  del  grado  di  mag- 
giore nelle  regie  sue  truppa  di  fanteria  ,  colli  facoltà 
di  far  uso  dell'  uniforme  stabilito  pe'  cacciatori  piemon- 
tesi ,  eoli' annui  pensione  di  lir.  800  ,  e,  colla  riserva 
di   prevalersi   in  tempo   de'  suoi  servigi. 

(  Gazz.  piem:  ) 

Milano  ,    i.°   Settembre. 

N°  7. 

ARMATA   AUSTRIACA   Itf   ITAU*. 

ORDINE. 


Nel  pundt  che  moltissimi  individui,  che  per  un  mo- 
mentaneo ohbiìo  de''  proprj  doveri  si  erano  resi  disertori 
dai  reggimenti  italiani  ,  chiamati  dalla  voce  deW  onore 
e  della  légge  ,  -si.  radunano  sotto  i  gloriosi  vessdli  di 
S.  AI.  I.  e  li.  A.  il  nòstro  ti n «usto  sovrano  ,  è  con  di~ 
^'piacere  che  il  governo  osserva  eh'  essi  si  presentano 
privi  ih  Ila  iiìditurc  tlivisa  e  disarmati  ,  mentre  in  graa 
pur  te  disertando  dal  corpo  cui  appartenevamo  ,  asporta- 
rono non  solo  gli  alati  ed  effetti  di  abbigliamento  ,  ma 
eziandio  le  arati  ed  1  cavalli. 

Essendovi  fondato  sospetto  di  credere  che  questi 
efftttt,  e  specialmente  le  armi,  giacciano  presso  le  famiglie 
degl'  individui  medesimi  ,  o  che  da  essi  consegnati  al- 
l' autorità  locale  ,  questa  gli  abbia  ritenuti  ,  uè  siasi 
data  cura  di  trasmetterli  all'  att  tonta  superiore  ,  come 
è  prescritto  dall'  avviso  i&  maggio  to' 14  ilei  cessata) 
ministero  della  guerra. 

Interessando  le  mire  governative  dirette  a  tutelare 
il  sovrano  interesse  e  la  pubblica  tranquillità,  che  tanta 
gli  oggetti  di  vestiario ,  cP  eqwpaggtamtsnto  e  tC  abbi- 
gliamento che  quelli  d'armamento  ed  i  cavalli  diportata 
•  la  disertori  siano  consegnati  alle  autorità  competenti  , 
e  da  queste  trasmessi  alle  superiori  ,  a  termini  dell'1  av- 
viso  sopra  citato  , 

SI     DETERMINA  1 

Art.  I.  Le.  competenti  autorità  invigileranno  per  In 
piena  osservanza  delle  vegliunti  effigi  e  regolamenti  contro 
i  detentori  ed  acquisitori  d'  armi  ,  cavalli  ,  effetti  dù 
vestiario  ,  equi  paggi  amento  ,  abbigliamento  ed  ogni  altv» 
Oggetto  relativo  al  militare  servigio  e  ili  sovrana  pro- 
prietà, sot t 'mettendo  rigorosa  nente  alle  pene  portata 
dagli  ordini  stessi  gì"  individui  clic  fossero  convinti  o^ 
avervi  dolosamente   contrai  venuto. 

II.   Gì""  individui  die  si  sono  resi   ilisertori,  ed  in  toro 

mancanza   le  famiglie   <dle  quali  essi     appartengono  ,     sict 

ctC   essi    situisi     o     no    resi  nudi   al     corpo  ,    saranno    te' 

ricevuto  da    S.    M.    |g     definitiva     loro     dcQoininazioue.  •  uuti  a  consegnare   ntl    tttrmme   di  giurili   otto   dulia  pub? 
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ola     'ione  di  presenti     in  mano    del  podestà  o  sindaco     dello  stesso  relativa  ài  fondo  ,  dalla     qu  le    dipende    la 


ìocd  a  mi,  i  Cavalli  ,  gli  oggetti  di  vestiario,  èqui 

poggi  amento  ed  abbigliamento ,  ed  ogni  effetto  di  pro- 
prietà sovrana  ih'  i,a  avessero  asportata  dal  corpo  di- 
sertando. Le  àutprita  ulte  quali  i  detti  effetti  verranno 
pfesenùiti ,  rilasceranno  un  attestato  di  cótisegnor  D'al- 
tro d  termine  di  giórni  oiùi  dulia  consegna  stessa  gli 
opriti  consegnati,  è  specialmente  le  armi,  verranno 
dalle  allibrila  riceveteti  diretti  alle  i  ispettive  vi 'ceprefet tu- 
re o  prefetture.  Queste  rilasceranno  la  corrispondente 
ricciuta,  e  dirigeranno  gii  effetti  di  vestiario,  equipag- 
gi intento  ed  abbigliamento  ai  deposito  di  vestiario  il  più  ■ 
prossimo  o  ai  Milano  o  dì  Vero  la  .  i  cavalli  al  reg- 
gimento de"1  càvaf leggieri  in  Creqvi,  e  le  armi  ai  magazzini 
indicati  nel!'  avviso    18   maggio    iìii^. 

III.  Le  predette  autorità  locali  dovranno  comperare 
con  ogni  sforzo  all'effetto  che  le  disposizioni  del  piece- 
dente  urne, do  stanp,  pienamente  e*  .-tute.  j\'el  caso  che 
consta  I: yolmLtlic  di.  dolo  per  loro  jiu.'e  .  o  <ii  colpevole 
toanipenza  coi  detentori  degli  oggetti,  come,  jopra  mde- 
ininmtnie  asportati,  >  -  ■■  sarchino  sotfbppstfi  iti  rigore 
delle  leggi  a  nonna  dei  casi  e  delle  ari ■ustaux.  I  signori 
parrochi  si  [iranno  carico  d'  u  calcare  il  dovere  che 
itiannbc  a  ciascu.no  di  restituire  alla  pubblica  autorità 
Sali  oggetti  di  sovrana  propri' ta. 

IV.  Quelli  che  avessero  comperaci  o  acquistati  in 
qualunque  modo  qualsivoglia  digit  effetti  sopra  memorati, 
ad  onta  delle  leg^i  e  regolamenti  proibitivi  di.  tuli  acqui- 
sti ,  e  segnatamente  dell'  online  di  polizia  5  luglio  1 8 1  4, 
^saranno  tenuti  a  consegnarli  dentro  il  termine  di  giorni 
-otto  dalla  puM)hcat3Ìunc  del  premènte,  lìffet  tuonilo  m 
questo  tempo  la  consegnar  ^  essi  saranno  immuni,  da 
Jena  ,  e  non  eseguendola,  andranno  soggetti  alle  proce- 
dure e  pine  portate  dall'  art.  62  del  podice,  penale. 
Que.gr  individui  che  fossero  per  delitti  di  questa  natura 
già  sottoposti  a  procedura  ,  1101%  potranno  prevalsisi  dei- 
la    sanato/ ia  contesa   <!al  ptegitRte  articolo. 

V.  Sono  mantenute  le  ricompense  portate  dall''  ordì' 
ne  iS  maggio  1814  a  favore  di  quelli  che  consegneran- 
no acni  di  calibro  militare  e  di  proprietà  governativa  , 
Sia  da  fioro,  sia  da  taglio  o  di  punta,  dentro  il  ter- 
mine   di    giorni  òtto  dalla    data  del    presente,    avviso. 

VI.  I  signori  ore  felli ,  viceprefetti,  podestà  e  sindaci, 
le  aucorrà  giudiziarie  e  di  polizia  sono  incaricate,  ciascu- 
Tni  ,  per  la  parte  che  '  \  riguarda  ,  deli'  esecuzione  del 
presente    ornine  che  sai  1  pubblicato. 

Milano,   3o  agosto    1814. 

:!  ciambellano  e  Consigliare  intimo  di  S.  M.  I.  è 
R.  Ar>.  ,  commend  it  re  deli"  Ordine  militare  di 
Mari;!  Teresa  ,  Grancroee  doli" Ordine  Imperiale 
di  Leopoldo  ,  cavaliere  dell'Annunziata,  pròprtfF- 
tariy  d'un  reggimento  di  cnvall'i^ieii  ,  fi-ld  im- 
resciallo  ,  governatore  generale  e  generale  in 
•«pò  dell'  armata  austriaca  in   Italia, 

IìlLLECARDE  ,    F.    M. 


velocita  dell'  acqua  uscente  d.1'1  fori  :  a  "  la  contrazione 
della  vena  e  minore  ne' va  ii  f..ido  minore,  poste  le 
altre  cose  pari  :  3.°  questi  contrazione  si  toglie  •  . 
l'applicare  al  furo  un  illibato  nella  pane  interiore  ed 
un  canaletto  cilindrico  n< ••!!"  estfriqre:  4.0  detratta  la 
contrizione  della  vena,  si  lia  m,^gg*or*  quantità  d'acqua 
in  pari  tempo  dai  vasi  di  findo  maggiore,  restando 
pari  le  altre  condizioni  di  altezza  d'  acqua  e  di  am- 
piezza di  f'iro. 

Il  sì l^.  cavillerò  Citis"ppe  Bissi  lesse  poi  un  .ii- 
s'eprso  intorno  al  ver»  tipo  dell'  arte  delia  pii  ira. 
in  cui,  dopo  di  aver  dim<  strato  quale  esso  tipo  A  '->'") 
essere  secondo  1'  essenza  »••!  il  li. iute  dell"  arte  ,  ti 
coli'  appoggiare  le  sue  opinioni  all'  autorità  di  i.Lu.ii 
scritti  di  Miclielagnolo  B-ionarroti  ,  di  Leonardo  uà 
Vinci    e   di    R.tFiello    d.i    Urbino 

In  line  il  sig.  cavaliere  Palletta  diede  la  deseri- 
zinri<-  d'  un  glossocele  o  sia  proeideuza  di  lingua  di  lui 
osservata  ,  noli'  anno  j  f?  1 1  ,  in  una  ragazza  la  qu.de, 
ad  onta  di  qiu  sto  mostruoso  ed  incomodo  ingros«amcn- 
to;  vive  tuttora  ed  e  giunta  all'età  di  circi  14  anni. 
E^li  espose  insieme  il  risultamento  dell'  analisi  chimica 
di  certe  incrostazioni  di  materia  tartareo-*calcare  ch'egli 
osservò  depositarsi  sopra  i  denti  incisivi  della  mascella 
inferiore  di  questa  fanciulla  ,  e  a  tuie  proposito  avan- 
zò un-  sua  feortg^trora  sopra  1'  uso  della  saliva  ntl- 
T  economia  animile. 


BORSA   DI  MILANO. 

Corso    de'  Cambj  del  giorno  3i    Agosto    rtfr4. 

Parigi  ,  per  un  fr «  99«c  — 

Lione  ,  idem »  f)a,+  — 

Genova,  per  una  lira  f.  b.  .  -  82  4  — 
Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  «  S,c-.i  D. 
Venezia,   corr.     ....'.•*  97 ,"    D. 

augusta ,  per  un  fior.  corr.    .      «      1,87,7    ^* 

Vienna M 

Amsterdam ,  B.co      ....    » 

Londra        «   2ì,63,i   L. 

Napoli    ...     t     ....      " 
Amborgo  ,  per  un  marco  .      .     *» 


hns-meo  regio   istituto  di  scienze  , 

l'  f    i     II      ..U     ARTI. 


Nel   numero    1Z1   di   questo     giornale      abbiamo   vv  1 

ai  aunziato  die,   il  di    18   corrente,   il  cesareo   R.    Istituto 

aveva   tenuta   l'ultima   convocazione   del    corso    di     que- 

ptJ  anno.    TCcco   ora    in   breve   gli  argomenti   ciò-    in  quella 

Convocazione  si   sono  trattati. 

Prima  di  tutto  il  direttore  della  classe  letteraria  , 
ùì£.  eonte  Siratico,  riferì  diverse  sue,  sperienz»  soli  1  velo- 
cità ''eli'  acqua  uscente  dai  fori  aperti  nel  fendo  dei 
vasi,  da  lui  istituite  ad  oggetto  di  Verificare  là  teoria 
del  lig,  Bernard,  esposta  nell'opera  pubblicata  rrt  ì 
[787  <>d  titolo  :  Nouvetìuti  principe*  ri'  '  '  ■■  q»e.  Ui*  •'  ~  . 
tuoi  esperimenti  il  sig.  Straiico  deduce   le  seguenti  con-  !      co 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commercial) ilt. 
Inscrizioni,  o  sia   consolidato   in   regola   del    reddito» 

del   ò   per    100  ,  — »- 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.°     Teatro    alla     Scala.    (   Opera    semisetta.  ) 

Agnese.   —   Balli,    i.°  Ifigenia  m   Tauri, le  ;     2.0  La  fon- 
tana  della  gioi'tntìi. 

lì."  Teatro  alla  Caxoetaxa.  (  Dalla  com. 
crmp.  Bazzì.  )  Una  lezione  r/'  esperienza  alla  gioventù) 
connn.   — ■   Il  prigioniero  ,    farsa. 

Teatro  del  Belahv  1x0  (  detto  Girolamo.  ) 
//  poeta. 

Antiteatro  DELLA  StJDXRA.  (  Dalla  com.  comp. 
Barzi.  )  La  mezza  notte,  co  in  ni.  —  Le  nozze  in  la- 
tino ,   farsa. 

A.\Fir."  ai  Ciardi. vi  pubblici.  Dalla  compagnia 
tedesca  Sacliatzeck  ,  si  daranno  halli  sopra  la  corda  , 
salti  di  trappolino  ,  fuochi  artificiali  ,  e  ligure  mecca- 
niche  isirouientali. 


/,i     jmn    sala    terrena   agli  Scalini    del  Duomo,   n.° 

tr.\5,   si  mostrano   diverse   volute  del  tutto  nuove f    con 

re    mmibih    al    natii:  aie.     Si   da  pi  tic  pio    ale   ore   7 

'  l  dilla  sera.    Prezzo  del  biglietto  dT  ingresso,  cent.  So.  — 

saia   burrasca  di   mare   e  combattimento  navale» 


-iejfiirn/e  ,   le  ur.'li  combinano  colla    citata     teorìa.  

»oi»   è    »'  assolvi*,  grandma    lei  foro,    ma  la   grandezza  I  MiUoo ,   dalla  tipografia  di   letlerko     Agnelli. 
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GIORNALE    I 


L  I  A  N 


Milano,  Venerdì  2   Settembre    18 14, 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


-—--..  ^  «..  ..    il.—       >m. 


SPAGNA. 

Madrid  ,    1  r    Agosto. 

Parlai   di   he!  . ..    di    terminare    i   processi   degli 

individui   delle   cortts  che   souo     detenuti.     Pare   che   una 

lunga  reclusione  sarà  il  castigo   inflitto     ai    principali   di 
essi. 

—  Le  lettere  di  Cadice  annunziano  clie  parecchi  ba- 
stimenti di  guerra,  eh"  erano  pronti  a  fa*  vela  ,  hanno 
ricevuto  l'ordine  di  disarmarsi  immediatamente.  Questa 
disposizione  ,  di  cui  ignoriamo  i  motivi  ,  espone  il  no- 
stri) commercio  alle  prede  de'  corsali  algerini  che  s1  ag- 
girano davanti  al  nostro   porto. 

—  Gli  Spagnnoli  .  prigionieri  di  guerra  ,  che  rientra- 
no nel  loro  paese  ,  vengono  sottomessi  ad  una  purifi- 
cazione 9  vale  a  dire  non  hanno  diritto  ad  essere  di 
nuovo  impiegati  ,  s.-  non  dopo  aver  date  provo  delia 
loro   buona   condotta  e   della   purezza  de'  loro  sentimenti. 

(  Gaz.    de  Francc.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    18    Agosto. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  ridotti;  66  u/72. 
■*—  Tre  per  cciito  consoliditi.    66    JJ/84. 


Paio  cerco  cno  ti  Uuca  Wellington  non  rimarrà 
lungo  tempo  in  Francia,  in  quàlìta'iJ'  alpbasciadoré  :  egfi 
ha  preso  in  affitto  per  tre  anni  Goodyvord  ,  casa  di 
campagna  del  Duca  di  Richmond,  Quest'ultimo  si  pro- 
pone di  dimorare  ,  per  qussti  tre  anni  ,  in  Francia  col- 
la sua  numerosa  famiglia.   (  Jour.  chs   Débats.  ) 

Del    1 9    Agosto. 

Fondi  pubblici.  «— .  B mei  a58  1/2,  —  Tre  per  cer.to 
consolidati,  66  5/8.  —  Tre  per  cento  ridotti,  66  5/8. 
! —  Quattro  per  cento  ,  83  1/8.  —  Cinque  per  cento  , 
«)5   7/8.   —    Omnium  ,    1/2    premio. 


L'  Omnium  ,  che  avea  provato  jeri  un  ribasso  di 
JJ2  per  cento  ,  è  caduto  oggi  a  jp  al  di  sotto  del 
pari.  Si  attribuisce  questo  ribasso  al  falliménto  d'  una 
casa  di  commercio  che  avea  fatto  di  grandi  specula- 
»ioni  particolarmente  in   questa  specie   d1  effetti.     (  hi.  ) 

GERMANIA. 
Baden  ,    5   Agosto. 

Da  otto  giorni  a  questa  parte  il  nostro  castello 
granducale  e  abitato  dall'  Imperatrice  delle  Russie  ,  dalle 
Regine  di  Baviera  e  di  Svezia  ,  dalla  Maigravia  di 
Baden  loro  madre  ,  dalla  Principessa  Amalia  di  Baden, 
e  dal  Principe  Gustavo  di  Svezia  :  il  Re  <h  Baviera 
occupa  un'  abitazione  privata  ,  dà  esso  appigionata  già 
da  vnrj  anni  :  il  Principe'  reale  di  Baviera  si  trattenne 
qui  per  alcuni  giorni  ,  e  si  affrettò  quindi  dopo  una  si 
luuga  assenza  di  restituirsi  *lla  patria  :  il  Principe  Carlo 
suo  fratello  ci  si  trattiene  tuttora  in  un  albergo  :  in 
due  case  privar?  dimorano  le  due  più  giovani  Princi- 
pesse reali  di  Baviera  :  il  Principe  Eugenio  e  la 
sua    consorte    alloggiano     in     una    qt'inplicisuni  »     casa 


al  principio  del  viale  che  condure  a  Lichtenthjl  : 
la  granduchessa  di  Baden  si  trattiene  nella  sua  amena 
villi  fabbricata  in  una  situazione  romanzésca  or  sono 
•  due  anni,  dall'architetto  Huvelin  di  Parigi  :  d  Margravio 
Federico  di  Baden  con  la  sua  consorte  occupino  per 
la  stagione  dei  bagni  li  propria  foro  casa  :  il  Granduca 
viene  qui  spesso  da  Carlsruhe  per  visitare  la  sua  illu- 
stre famiglia.  Questi  ragguardevoli  soggetti  attesero  però 
qui  invano  d  Re  di  Prussia  nel  suo  passaggio:  da  Of- 
fi  nhurg  e  Baiti  «gli  passo  a  Rastatt  direttamente,  senza 
toccare  Baden  ,  e  non  si  fermò  che  in  Carlsruhe  pn^so 
la  famiglia  granducale  ,  ov'  ebbe  un  colloquio  col  Ile 
di  Baviera  ;,  ed  in  Brucksal  ,  ove  in  allora  trovavasi 
1'  Imperatrice   delle  Russie. 

Fra  gli  altri  distinti  forestieri  che  al  presente  qui 
si  trattengono,  si  notano  i  generali  russi  conte  P.ihleu  e 
Tettenborn  ,  il  Principe  russo  Narischkin,  la  Principessa 
Prosorowsky  ,  il  consigliere  di  Stato  Stoffregen,  medicò 
dell'  Imperatrice  delle  Russie  ,  il  ministro  prussiano 
alle  corti  di  Baden  e  di  Virtemberga  sig.  Kùster  ,  il 
chiuiico  inglese  sig.  Davy  ,  il  tenente  generale  bavarese 
conte  di  Erba  eh  ,  il  gran  maresciallo  di  Baviera  barone 
di  Gohren,  il  gran  cavallerizzo  di  Baviera  barone  di 
Kussling  ,  ecc. ,  ecc.  (  Il  Nuovo  osserv.   ) 

FRANCIA. 
«  Parigi  ,  22  Agosto. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento  consolidato  $ 
godimento  del   22   marzo    1814  ,    74  f.  75   e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.e 
luglio  ,   1 145  f.  76   e. 

Oggi,  22  agosto,  il  sig.  Falcottnet ,  uno  de'  più. 
antichi  avvocati  del  nostro  Foro,  ed  il  sig.  Dnrd  ,  av- 
vocato presso  la  corte  di  cassazione  \  il  primo  ,  auto- 
re d'  uno  strino  pubblicato  alcuni  mesi  sono  ,  ed  inti- 
tolato :  Lettera  a  S.  M.  Luigi  XVìlI  sulla  vendita,  de* 
berti  nazionali  ;  ed  il  secondo  ,  autore  di  due  scritti  , 
I'  uno  intitolato  :  Della  restituzione  de''  beni  degli  Emi- 
grati ,  ecc.  ;  V  altro  :  Del  ristabilimento  delie  rendi' e 
fondiarie  miste  di  feudalità  ,  abolite  senza  ind.eiim.zza- 
zione  dalle  leggi  del  17  luglio  1792  e  del  aS  agosto 
1793  \  e  del!<i  giurisprudenza  dilli  corte,  di  cassazioni'  , 
e  del  consìglio  di  Stato  su  queste  leggi  '•>  coni"  pure  i 
signori  Gueffier  e  Le  Normant  ,  stampatori  ,  sono  stati 
messi  in  liberta  in  esecuziouc  d'  una  deliberazione  del- 
la Camera  d'  accusa  della  Corte  reale  di  Parigi  ,  in 
data  ti*  oggi  ,  la  «.piale  deliberazione  porta  che  non  v'ha 
luogo  ad  accusare  i  quattro  individui  summentovaU  di 
aver  per  complicicà  commesso  un  attentato  tendente 
ad  eccitare  la  guerra  civile  ,  armando  o  recando  a 
cittadini  od  abitanti  ad  armarsi  gli  uni  contro  gli  al- 
tri ,  ed  ordina  e/*'  eglino   saranno   messi   in   libertà. 

(  Jour.   des   Dcbacs.   ) 

Del  2  3  Agosto. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento  consolidato^ 
godimento  del   22  marzo    1814,   yS  f.    7 5   e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  1.* 
luglio  ,.  1  j  So  f. 


m 

Un'  ordin-.nzi  elei  Re  ,  in  data  del  ri  cori-ente  , 
nona  quanto  segue  : 

i.°  'l'in'  le  inscrizioni  sulle  liste  d'emigrati  ,  ed 
ancora  sussiste  iti  per  difetto  di  eliminazione,  di  can- 
cellazione  o  <i  esecuzione  culle  condizioni  imposte  dal 
senatoconsolto  del  6  fiorile  anno  io,  o  per  qualunque 
altro  titillo,  sono  e  restano  abolite  a  contare  'dal  gior- 
no della  pubblicazione  della  carta  costituzionale. 

3."  In  conseguenza  ,  tutti  i  Francesi  che  fossero 
stati  o  clic  Venissero  ancora"  iscritti  sulle  dette  liste  , 
pur  qualunque  siasi  titolo  ,  esercitano  i  diritti  politici 
«che  garantite  loro  !.i  carta  costituzionale  ,  e  gudouo 
■dei  diritti  civili  annessi  alla  qudirj  di  cittadino,  sotti» 
3u  risi  rva  espressa  dei  diritti  acquistati  a  «le'  terzi  e 
senza  pregiudicarvi.  (  Bstr".  dal  Mouiteur.  ) 


Z£  Il  sig.  conte  di  Ramford,  membro  associato  defr 
1'  Istituto  di  Francia  e  della  Società  redo  di  Landra  t 
ecc.   ecc.  ,  e  motto  ,   nella   notte   ilei   21    al   22   corrente. 


Ci  si  scriva  da  Brest,  in  data  del  17/  agosto,  che 
la  spedizione  incaricata  d' andare  a  riprender  possesso 
delle  colonie,  farà  vela  nitro  pochi  giorni.  1  signori 
Jparone  Boyer  ,  comandante  delle  i r 0 j >  1  > < •  ;  "Vaucresson  , 
«hretiur  generale  d<  1  demanio  ,  e  Relzet,  tesoner  gene- 
rale di  ll.i  Guadalupa  ,  sono  già  arrivati  a  Brest  per 
far  puree  della  spedizione!  Vi  si  aspettavano  fra  due 
*iorm    1   sigiiiii   di    Liums,   governatore   della  Gyadalupa, 


nella   notte   del   21    al   2 
nella   bua   casa  di   campagna   aJ  Auuud  ,  di   febbre   ner- 
vosa, .'egli  non  aveva  che   60   anni.   (  Gaz.  de  Eran.cc.    \ 

SViZZLKA. 
Berna  ,  20  Agosto. 
Non  colo  il  numero  dei  volqatarj  che  individuai? 
niente  si  olirono  alia  difesa  deiu  patria  e  coroidi  rabile  , 
ma  si  sono  esibiti  intieri  comuni.  J.i  questa  gii. sa ,  la 
nostra  ampliata  organizzazione  militare  unitamente  alla 
Ifiildwehr  si  va  con  grande  prestezza  compiendo  ,  ed 
uu  ben  regolalo  numero  di  truppe  et  assicurerà,  iu 
ogui  evento  ,  la    bramata    tranquillità.  (  tugl.  tvizz.  ) 

9.  Callo  ,  Z2  Agjsto. 
Il  decreto  della  dieta  che  accorda  al  nostro  geyer- 
no  uu  soccorso  federale  per  reprimere  1'  anarchia  de- 
statasi nei  distretti  di  Disimeli  e  di  Saigaus  ha  già  pro- 
dotto uu  effetto  salutale ,  ed  e  probabile  che  il  solo 
annunzio  di  truppe  disponibili  basterà  per  sottomettere 
intieramente  questi  distretti,  (  Idem.   ) 


e*  di    Guillermep  ,   inteud   pi 

—  lì  Principe  reggente  di  PwMpgajId  non  ritornerà  nei 
biHn   ^ii.ti  d'1  europa  che  alla  primavera  ventura; 

—  Pare  che  il  huhz'i'ó  ili  Sin  Sancita  ,  rnonsig.  della 
Cinga,  non  hbbandonerà  Parigi.  Si  annuncia  che  il 
«'.rdin.de  jCVnsàlvi  piirfìfà  quanto  prima  da  questa  capi- 
tale per  portarsi  a  Vienna,  ove  S.  E  ai.  compierà  la 
iiii'ssìóoe  per  la  qmde  veniìe  io.  Francia  ,  e  quindi  andò 
juire   in  iu/lnheiva.  (   Jour.  dis  Debats.    ) 


Jeri   ci  fu  un  consiglio  &§'   ministri  ,  a  cui  assistet- 
tero il  Re-  ed  i  Principi. 

—  L'  opera  il  f.tslaglg ,  andata  in  iscena  stasera,  ha, 
r 'iieuiuo  ottimo  successo.  U  I^uca  eli  Berry  onorava 
della  sua  presenza  lo  spelta  co  lo,.  Dirimpetto  al  palco 
ciei  Ile  si  vedeva  lord  Wellington,  circondato  da  parec- 
chi  lurdi   e   generili   inglesi. 

—  Ci  si  scrjve  da  Roma  quanto  segue:  <:  Il  6  cor- 
rente ,  il  Santo  Padre,  ad  oi.ta  del  cattivo  stato  della 
pan  sellile  ,  chinino  presso  di  sé1  i  cardinali  ed  i  princi- 
pali prelati  elio,  irovavausi  a.  Roma.  L'  adunanza  durò 
6  ore.  Se  ne  ignorano  i  motivi  :>  ina  debbono  essere  di 
Igranae  uiotnento  ,  poiché  ,e  questo  il  primo  concistoro 
tenuto  da  S  S.  dopo  il  ano  ritorno.  Si  notò  che  il  di 
seguente  furono  spediti  dalla  cancelleria  di  Stato  dei 
«corrieri  per  Vienna  e  per  Londra  ,  e  si  sparse  la  voce 
«he  monsignor  Morosi,  arcivescovo  di  Tiro,  stava  per 
partire  con  una  missione  per  Pietroburgo ,  accompa- 
j'.naio  dai  Principi  Giustiniani  e  Dona  ,  uditori  neh'  an- 
tico consiglio  di  Stato  di  Francia 
valieii  d' onore  della  missione.   >i 


c;ua;i    saranno    ca- 


-**■  Un  viaggiatore  ,  giunto  pur  dianzi  da  Roma  ,  as- 
Éìcajra  che  pinna  dilla  sua  partenza  nessuno  parlava 
citile  pretensioni  di  Carlo  IV  sulla  corona  di  Spagna  , 
pretensioni  soltanto  immaginate  ,  per  quanto  pare  ,  da 
certi  giornali  stranieri,  piceyasi  pero  che  il  vecchio 
Re  di  Spagna  eia  in  procinto  d'abbandonare  V  balia 
V<-r  passale  a  \s\  tjprica  ,  luogo  da  Ini  scelto  per  sua 
residenza.  Si  vociferava  altresì  che  1'  munte  D.  Fran- 
cesco ,  promosso  recentemente  n|  cardinalato  ,  come 
anche  il  Principe  d\:\i.i  Pace  dovessero  restare  a  Roma.  ■■ 

•yr-  Si  sparse  la  voce,  e  pnfécclii  gionili  nini  un  piaro- 
no ciie  il  Re  stiva  pc*r  creare  un  burtvo  Ordine  colla 
CéneWinaz'ione  <;'  C)i,!t;ie  della  '  iloiitfba.  Si. uno  autoriz- 
zati a  dichiarare  ih     questa  voce  è    in    tutto    ['riva  di 

£>!!  !    "I    . 


ISOLE  J0K1E. 

Cwju  ,   '6    J^osto. 

La  ncstr'  isola  non  è  tranquilla.  GB  Inglesi  non  si 
Ctancano.d' ammirare  tutti  i  lavori  eseguiti  dai  France- 
si e  dagl'  Italiani  per  la  difesa  della  nostra  citta  :  essa 
era  veramente  inespugnabile.  La  numerosa  guermgione, 
ch'era  qui  stazionata,  aveva  fatto  fare  sensibili  pro- 
gressi sif  agricoltura  in  muta  I'  isola.  La  greca  apatia 
era  stata  riscossa  dall'  industria  de'  nostri  ospiti  ;  e  gli 
abitatori  di  Corfu  cominciavano  a  convincersi  che  "il 
loro  terreno  era  atto  a  lotte  le  produzioni.  GT  Inglesi 
per  quanto  pare,  non  si  occupano  che  de'  mezzi  d'  as- 
sicurare il  loro  possesso  di  questa  bella  e  importante 
isola.  Si  volle  tentar  di  levare  delle  reclute  ,  ma  si  do- 
yette  abbandonare  questo  progetto.   (  Caz.   i/e  Frutice..) 

ITALIA. 

Roma  ,  i5  Agosto. 

Alcune  persone  ,  che  possono  credersi  esattamente 
informate  ,  sembra  che  confermino  la  vdee  sparsa  che 
il  S.  Padre  farà  un  viaggio  a  Vienna  per  discutervi  co- 
gli alleati  Sovrani  gB  interessi  della  Santa  Sede  e  della. 
Religione. 

Erede  <ìtl  titolo  di  S.  Agata  alla  Suburra,  diaconq 
de'Ja  S.  11.  C.  cardinale  Consalvi  ,  della  S  di  N.  S.  P,o 
fapa    FIf    segretario    di    fyqto. 

«  Fra  i   gravissimi   mah  cagionati  dalle     ultime    dolo- 
rose  vicende  ,  non  fu   certamente   uno     de'  minori   la  de- 
pressione   ed     il  quasi   totale    annientamento     delle     reli- 
giose famiglie  .  nelle   qnoli   trovo   sempre   la     chiesa     uno 
de' suoi   più  saldi   appoggi  ,   e   li   cristiana     e    civile    so- 
cietà  una   sorgente  feconda   di   vantaggi    per    V  educazio- 
ne,  per  le  scienze,   e   per   ogni     miniera     di    temporale 
e  spirituale  ;  privata  e  pubblica  utilità.    Vide    il  S.  Pa- 
dre nel  far  ritorno   alla   sua   sede   le  funeste    conseguenze 
che  son   provenute  ,  e   le   ancor    peggiori   che    erano     da 
aspettarsi  dalla  distruzione     suddetta  ,     che     dagl'  imper- 
scrutabili giudizj  di  Dio  permesso  venne  all'empietà  di 
effettuare    perfino     nella     capitale     del     mondo     cattolico 
e  in  tutt'  i  pontilicj  dopiioi.  La  S.  ili   rY  S.  per  la  som-, 
ma   premura   che  deve   avere   generalmente  il   Cnpo  della 
Chiesa   pir  tutti   questi   santissimi   instituti  ,   e  per   Li   le- 
nirà affezione  che-    loro     particolarmente    porta  ,    come 
alunno   del  più   antico  de'  medesimi  ,  a  cui   si    e-   sempre 
gloriato   di   appartenere  ,   giudicò   opera   degna  della     sr.a 
paterna  solleciindiue     I'    applicarsi    a     rilevarli     tutti     a| 
più  presto  possibile    dalle    loro    rovine.    Molti    ostacoli 
}  pero  si  frapponevano  gli'  adempimento  de'  suoi  desidc;;. 


fiacche  oTci-e  la  dispersione  èie' r elìsosi ,    che   ne  rende-  j 
va  difficile  la   regolare  riunione  ,  le   loro  case  e  cou«mti  ; 
trovavausi  generalmente  danneggiati  ,  inabitabili  ,  sprov-  ( 
vifv  di  "uto  il  necessario,    e    mancami     di     una     graa 
baite  dc!L-  lu.ro  u-odite. 

»  Nello  siu.liare  i  mezzi  per  vincere  queste  d.fiìc'.hù, 
rivolsi  ad  un  tempo  ti  S.  Padre  le  sue  mire  al  grande 
oggetto  dt  procurare  un  nuovo  lustro  a  questi  corpi  , 
cui  richiani  irli  ,  j>>  r  quanto  ve  u^  fosse  bisogno  ,  massi-  . 
me  atteso  il  passato  uuav  rsale  disordine,  a  quella  perfetta 
osservanza  e  a  qa-ln  spe  chi  ita  esemplarità  capto  propria 
e  conveniènte  alla  santità  ed  écc  II.  nza  della  loro  prò—  ' 
'f.  BSiune.  A  conseguire  più  facilmente  i'  intento  ,  avendo 
deputato  una  coagFegazioa'e  per  la  rtfirma }  volle  che 
«uesta  si  occup  sse  cui  mass  irti  o  impecio  di  tutto  ci.g 
clie  condur  potesse  al  sollecito  e  felice  ristabilimento 
degli  ordini  regolari  In  esecuzione  dei  p.onulnj  coman-  j 
eli  ,  da  essa  t'ormato  ed  u.uiliato  a  S.  S.  un  piano  tea-  > 
dente  ad  agevolare  i  mezzi  economici.,  per  limitilo  le 
presenti  circostanze  lo  permettono  ,  e  a  stabilire  degli 
,otili  regolamenti  da  osservarsi  d.dle  conino  ita  religiose,, 
e  prima  di  tutto  ha  proposto  che  ,  non  essendovi  ancor 
modo  pe,r  eseguire  al  momento  la  bramata  gener  ile  ri- 
pristinazi.one  negli  Stati  pontifici],  s"  incominci  d all'ef- 
fettuarla iminedi; tlamiute  io.  Roma  dove  si  riaprano  de' 
conventi  o  case  generalizie  o  ospizj  ,  almeno  dei  diverbi 
istituti  ,  perche  issandovi  la  loro  dimora  i  rispettivi 
Superiori  maggiori  ,  si  ristabilisca  la  comunicazione  con 
essi,  e  raccogliendovi*!  i  religiosi  io  qu  l  maggior  uu- 
jneiy  che  Gara  possibile  f  possano  in  'progresso  diiFoi- 
dcrsi  nella  altre  case  che  verranno  successi  vagente  ri- 
priittnaie  si  ne' suddetti  Stiri  ,  che  in  tu'.ti  gii  altri  del 
Biondo  cattolico  ,  dpy'  e  da  spedare  dalla  religione  de' 
governi  e  dallo  zelo  de'  vescovi,  che  si  dia  (tuta  la 
mano  a»  superiori  maggiori  legittimamente  deputaci, 
per  farvi  risorger--,  cm  quella  maggior  Sujlecitudine  ed 
estensione  che  le  circost  nze  permetteranno,  qu-ti 
sacri  asih  della  pietà  cristiana  e  della  evangelica  perfe-  ; 
^lone. 

»   La  S.   di  N    S    si    è     degnata    approvare     jl     piano  . 
della  S.    G  ,   ed   ordinare   che  so   ne   pubblichi    la   notizia,  J 
come  si  fi  olla  presente     n  alligazione  ,     affinchè     tuttij; 
quelli    ih':    vi    hanno   interesse  ,    possano   profittare   di    tali 
«ruvide    disposzioni  ,   presentandosi    a   rnó'nsig.    segretario  ! 
dell  i   cri;;- -dizione     deputata,     il     qu  ile     individuerà     i 
C'.l  *-'i  ,  case  ,,  conventi   ed   ojspizj    dà     ristabilirsi     imrtie-  j 
ti   ■  aulente  ,    'love    risederanno    i    rispettivi  superiori  uli- 
gini  i.ic  nicati    da    S     S      d'    es  gui'e     coli?    intelli  enza  ; 
del!  >    _iie->s  >    <u..  ma  gnor    segretario    iì    fissato    piano     di     ri-   , 
pns  iuazi*n>>?   ,    che    dovranno     prométtere    di    osservare  ; 
luii   uà  ili   eli»   si    andcrauuo    successivamente     riammet-  j 
t>  ilo   dai   in  desimi    nelle   loro   religioni.   Non    vi   e   luojo  , 
a  dubitare   die  ciascun  individuo  ,  e   i  superiori   in   p.ir- 
ticol  ir   modo  ,   non  sieir>    per  corrispondere     e     p»r   uni- 
f    .u*r»i   agir  ordini  poatificj ,  onde  ,  e  qu      in  R    ni     e  • 
da   por  tutto  ,  gì'  istilliti-  regolari  ,  ritornati  al  loro  pri    I 
stiuo  splendore  .  si  distinguano  più  che  mai   nel   proni uo-  | 
vere  con  in  l>  fesso  ieltì  h   divina  gloria  ,  li  s  ilute  d  Ile    ì 
gai  lje  e   la   cultura   delle   scie  ize. 

»  Dita    lilla  segreteria  di  Stato  questo     di     i5     ago- 
sto  li  14    » 

B,  card.  Pacca  ,    camerlengo    di    S.    Chiesa    e 
pro-scgrctano  di  Sloio. 

(  Giizz.  piemontese.   ) 
Venezia  ,29    Agosto. 
r        11  sic    Fotiehc  di  Nantes  è  uni   dei  grandi  superstiti  I 
della  rivoluzione  francese.    Tiriamo   U->    velo  su  i,u  11' or- 
ribile giorai  »  in  cui   gli  spinti   p.u  attivi     ed     intrapren- 
denti  furono  str  ìs'inati    in    quelle     funeste     ec  igeraziooi 
che   la  6tori a   davrebije   riferire   sen?.  1    iT-s^iiua     paricola- 
rità  ,  nji   colla  semplice  inlicizi  -ne   dfel   fitto.     C ons.de- 
pian*»  p»rij  il  s«g.   Foucìié  come  un  uomo    di    Si  ito    al 
momento   che   Nipoleone  d  muniva   la   Francia.     Egl)    Ita 
jgosi emiro  uno    de'    ministeri     più     dilicqti     e     più  peri- 
colosi. J;_'!    a  quel  teijjpo   ha  mostrato    di    ccr.OiCeri:  lo 
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sp'r'to    pubblico   e     .  .«rio  dirigere.   Chi  volevaad.it- 

t  .re  li  in  assi  ma'  di  s  coudare  le  uiclioazi  ni  dei  popoli 
colla  finezza  ci* li.:  politica,  non  poteva  piacere  a  B.-.tia- 
patte  il  quale  non  r  conosceva  che  la  sua  voi  cita 
come  arbitra  assoluta  di  liuto.  S  raccopta  che  T  luipc- 
.ratorc.  I  J  uulo  da  nn  cunto  la  penzia  di  qu-l  ministrò 
acl  et  11:  sl' re  V  nndaiiii.'t«t  dell'  opiniooe  pubblica  e 
1'  .s.itt  /z,t  con  cui  <ra  informato  ile'  più  ini  luti  aff'iri 
d-llo  St  ito  ,  bi  :s  indisse  dall'  dira  parte  eh*  egli  lasciasse 
intrave  lece  le  misure  chi  sarebbe  stato  mebuato  di  pteu- 
deie   per   la   ilireziaie   d <■(!■     cose. 

Su«icepse  la  gu"rra  di  Spagna  ,  dai  ministri  di  Ni- 
póle<me  e  da  lutti  gli  uomini  di  s  uno  pienamente 
giù  acata  come  Assurda  é .pericolosissima  per  li  Francia 
e  per  I'  Imperatore  's:«sso.  G  01  credesse  1  gli  ,  per 
voler  del  destino,  inuulnerirbile  a  <:u<sa  di  Achille ,  0 
court  lasse  n«J  t-rr-ae  che  a.vea  tmpne.BSO  dovunque  fino 
allora  «vn  portate  1«-  sue  conquiste  ,  passo  egli  mede- 
simo a  .dirigere  ir  o|)crazioni  di  qu»  Ila  prima  <:anipagna. 
M-'lti  dea  più  assennali  ,  vedendo  il  prricòio  »  cui  st 
esponevi!  1' liii|«-t  '.,,re  ,  si  domandavano  J'un  l'altro  che 
cibi  avrebbe  dovuto  farsi  in  .caso  eh'  egli  si  fosse  per- 
duto? La  guerra  d'Austria  Io  chiamò  a  Parigi.  Egli 
aipeva  tutto.  Sciagurati  coloro  che  hanno  potuto  pen- 
sile i  cosi  n«fatido  delitto!  Dubitare  d.  Ila  vita  dell'  Im- 
peratore 1  .  .  .  .  non  era  fase  questo  un  delitto  di  lesa 
maestà  ?  E  >l  ministro  di  polizia  lo  sapeva,  ed  è  rimasto 
in  silenzio  ?  Dunqu*-  anch'  egli  ha  potuto  fomentare  unsi 
orrendo  pensiero.  Un  decreto  io  manda  governatore  a  Ro- 
ma. Egli  parte.  Per  istrada  viene  isirutto  •  b'e  stato  rivoca- 
to  questo  decreto.  Questo  ministro  asiunssuiio,  che  si  picca 
di  saper  tutto,  come  saprà  che  cosa  pmsa  l'Imperatore  di 
io  ?  Cd' 'gli  alia  n  ,!P  incertezza  e  nel  timore.  Finalmente, 
cium  lo  nessuno  più  p'msa  ad  esso,  e  eh"  egli  forse  si  di- 
spone a  restare  in  riposo,  viene  .mandato  governatore 
in  11  iria.  Samo  tutu  uomini  i,  egli  esercitò  questa  ci~ 
ri,CM  come  quello  eh»*  cercava  di  rimettersi  in  grazia  del 
suo  pignore.  I  proclami  da  esso  pubblicati  in  quel!'  e- 
|n  c.a  non  mostravano  più  la  mente  giusta  e  conoscitrice 
d^ìl)  spirito  pubblico  del  sig.  Fouche.  I  suoi  calcoli 
politici  and 'tono  del  tutto  delusi.  Egli  dovette  par-f 
tire  dopo  aver  annunziato  con  una  carta  pubbl  ca  1» 
sterminio  della  monarchia  austriaca.  Ritornò  in  Francia  , 
dove,  osservando  meglio  1'  indole  degli  avvenimenti  , 
iosmuò  quelite  cose  eh'  err.no  in  quei  tempi  critici  le 
più  giovevoli.  Al  a3  d'  aprile  scrisse  la  seguente  'et- 
tera  a  Monsieur  fratello  del  Re.  La  condotta  tenuta 
dalla  beh*  anima  di  Luigi  XVIII  fa  vedere  che  non 
erano  fuor  di  luogo  le  osservazioni  del  sig.  Fouché  ? 
ecco   il   tenore  delia  lettera. 

»  Nel  gran  rrtomento  che  richiama  i  discendenti 
di  S.  Luigi  e  di  Earicp  IV  sul  trono  francese  ,  permet- 
tete, o  monsignore  ,  anche  al  mio  cuore  uno  sfogo. 
Il  culo  e  la  terra  risiionano  d*  -Ite  grida  d'  approvar 
zione  ,  ed  il  giubilo  universale  diventa  una  sincera 
espressione  di  tutti  gli  animi  ;  1113  la  compiacenza  del 
presente  non  dee  farci  trascurare  l'avvenire,  e  l'av- 
venir' nostro  non  dee  consistere  in  alcune  festività  , 
ma  in  una  lunga  serie  di  avventurati  governi.  I  gior- 
ni sereni  ,  che  rischiarano  iti  oggi  la  Francia  ,  ben 
facilmente  possono  ottenebrarsi  alla  probabilità  più 
leggiere  di  qualche  nuovo  timore  :  a. lesso  tutto  spira 
fiducia  :  la  fede  dovuta  alle  promesse  reaji  ,  non  può, 
essere  indebolita  the  da  quegli  sconsigliati  i  quali 
parlano  e  scrivono  in  no.ne  del  trono,  senza  riguardo» 
alle  circostanze.  L'  oblif»  del  passato  ,  annunziato  già 
tanto  spess  >  ,  abbastanza  spesso  non  può  essere  ripe- 
tuto ,  ed  anzi  servir  dovrebbe  d'  intestazione  per  tutte 
Je  ajtre   leggi. 

>/  Che  cosa  sarebbe  di  woi  e  della.  Francia  ,  se 
fosse  permesso  d'  investigare  quel  passato  dal  quale 
a(ti  necessità  ci  obbliga  di  separarci  per  [sempre  ?  Se 
richiamare  &i  volesse  in  vita  lo  spettro  della  teini- 
njscfnza,  ,  il  presente  diventerebbe  più  spaventoso 
di  tutto  il  passito  ;  e  le  imputazioni  «  he  spinte  ve.» 
nissero  da!  trono  ,    ritornerebbero     ad    esso     carichi;    dì 
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igni     anima  capace 


f.  ,   da   rendersi   eviJ.  mi   per 

ili   jh  ns.tie   E   (li   6>  mire. 

«    Tutto  in    portato     agli     eccessi,    la     licenza    dt-I 
vari  che   la  violenza  :  Calli  .  disordini    e    perfino    delitti 


La   Ti. 

E  BtatQ  S.  AI.  i ni  ji  ii.  .r.a  (.In.-  nelle  province  ùei- 
I  alto  e  basso  Novarese  .  lutti  sotto  L*  aitimi  lu- 
strazione del   Regno  d'Italia  ,  sia   seno  abolito  nino  dai 


i    partiti   ,    tua    in    tutu  i  j  2  i 
il  grand'     si.  accoppiarono  |  ne 


o  1      -  — 

ti   i  j  21    aprile   sci  rso    1'  obblig  1   :ieilj     registrazione  ,     d"  1 


possi   nascere  il  dubbio     se    gli   ntti   e   contratti   p  •:>- 


bjiH»  stati   commessi  da  tuit 

partiti  eziandio  alle 

le   virtù   più  subì  flii.  Isaii  tanto   per  iscrittura   privata,    die     per     instruiuéntò 

„   Un    legislatore     deirnntichità  ,    il     tanto    per  la  |  '"  dette   province  dal   giorno  suddetto    sino    al  3o   ,:ng- 
Biia  sap.enaa  celebrato  Solane,  volle  che  la  atta  d.   Mi-  j  V°  ecorso  (  epoca  del!  iene  del  regio 

snerva  ,dopo    le  6ue  lunghe  peripezie   restituita  tinnì. nen-  j  l,c    2  ' 

*e    alla     calma,    fosse  '  'intieramente     purificata    ,     come.  |  /wiooaiione  pire  scritta  dai  §5    io 
bi  purifica    un    tempio    lavandone     il     pavimento  ;    e  a 
jtale   oggetto  fece   portare   per   ugni    via    ie   immagini   de- 
gli Dei  ,   ed   alla   garanzia    e   protezione  del     cielo    affidò 
Ja   riconciliazione   e  la   pace. 

"  Tale  e,  monsignore  ,  1"  esempio  che  dee  se- 
guire il  Re  ,  non  metta  di  Curio  il  ,  il  quale,  dopo 
•  ver  promesso  dimenile  >ì>za  di  tutto  ii  passate  ,  non 
p-i.lono  ad  alcuno:  accoppiò  la  festività  deila  corte 
♦•ori  lo  spettacolo  delle  esecuzioni  criminali  ,  avveleno 
■il  suo  governo  ,  e  preparò  alia  dinastia  degli  Stuardi 
Dna  nuova  detronizzazione  condotta  ad  effetto  sotto  suo 
-«fratello  ,  senza  ammettere  più   ripara. 

>>  lo  mi  lusingo  di  conoscere  lo  spirito  pubblico 
«lilla  Francia  ;  ebbi  almeno  tempo  abbastanza  per 
'osservarlo  ,  allorché  mio  impegno  era  quello  di  di- 
rigerla ed  illundnarl  1.  Edi  e  tetto  che  nelle  circn- 
«lanze  p-es?nti  tutta  la  Francia  è  disposta  di  raccó- 
$letsi  ìùtorrio  al  trono  dei  Borboni  ,  seiiiprechè  pero 
ina  CoSlhazione  regia  del  pari  òhe  nazionale  con 
giusta  ed  eguale  incorruttibilità  assicuri  l"  autorità  da 
una   parte  ,  ed   il  diritto  dall'  altra. 

»  Al  detto  mi  resta  ,  o  monsignore  ,  d'  aggiungere 
Ma'  filini  p-<rold  :  io  conosco  uomini  the  oggetto  6ono 
òi  crudelissime  imputazioni  ,  e  die  pure  vivono  rac- 
colti nel  più  rigoroso  silenzio  :  fra  Questi  ce  ne  sono 
•parecchi  die  intrepidi  s  preliberò  t  i/iunziare  alia  vi- 
ta, se,  primi  di  lasciarla,  avessero  occasione  di  aprite 
il  proprio  cuore  al  cospetto  della  Francia  ed  anzi  di 
•titta  1'  Europa.  Il  metter  uomini  lidi  in  i  r|iitnio  sa- 
Jffibbe  cosa  pericolosa-  giova  dunque  1!  saperti  Mima- 
lo, onde  obbligarli  ad  uua  riconoscenza  ,  deila  quale 
*ssi  soli  possono  essere  capaci  ,  ed  alla  qu.le  essi  re- 
steranno certamente  fedeli  fino  al  caso  cj  va  attacco  e 
«cT  un;;   catastrofe. 

<>  In  quanto  a  me,  monsignore,  alieno  e  disgu- 
stato degli  affari',  già  da  gran  tempo  io  non  cerco  che 
riposo  ;  e,  senza  il  desiderio  ardente  di  vedere  il  trono 
•«j;d  Borboni  eretto  90pra  fondamenti  inconcussi  ,  nod 
jiii  sarebbe  bastato  l'animo  di  rivolere  i  mici  pensie- 
ri aìie  cose  pubbljicbe  ,  e  la  mia  vore  all'  Altezza 
.Tootrii   Reale, 

»  Ho  1"  onore  di  essere.   » 

(   Il    -.  ■•■■  0  osser.    ) 

Alessandria  .   ata  agosto. 

11  ce  imi  ne     di     Caf&eliazgo  .    uno     «le*  più    cospirili 

•  tìla  provincia  ,  seguendo  il  buon  esemp.o  del  capoluo- 
go .  con  co.ivic.ito  di  jeri  ha  umiii.io  a  S.  M.  I'  offerta 
«.  jtiiiiire  e  vestire,  a  sue  spese  il  contingente  statogli 
f-'le  assegnalo  pei  ristabilimento  del  reggimento  pro- 
vinciale  d'    Accjuì.    Questa   deliberazione  spentimi' a  preva 

*  he    i  bravi   abitanti  di   Castel!  iszo  ,     1   quali     psrticolar- 
.neu'*'     nelle     passale     guerre   si   distinsero  ,    conservane 

l'antica   loro  all'erniosa  divozioue  verso  il  migliore  <.(«  i  Kr 

(  Gazr    piemontese     ) 

7'  rt.iu  ,    So    Aqosto. 

Dic.esi   ctiè  ii.i   I»   corte   di   Roma    e"    il    governo    di 
."']  i|v  i'    r<  gna     una     niàlinteHigCnZà     di    ;usai     grv.ve    ino 
•no,    cagionata   ufilHè   pretèse    di    quest'ultima     sopra 
~ft  legazioni-  d'  Urbino.   (   Idem.   ) 


21    dello  stesso  mese  ),   potessero  essere  soggetti  alla 

12  ,    lit.     : 
stesso   editto. 

E  vob  ndo  ìa  M.  S.  togliere  ogni  ambiguità  che 
si  potesse  incontrare  a  tal  proposito  nella  interpretazio- 
ne ed  esecuzione  dei  precitato  editto  ,  ci  ha  con  sno 
reale  viiibetto  (ti  1  iti  del  torrente  mese  incaricali  di 
rendere  noie  nelle  province  snownentovate  le  sovrane 
6ue  determinazioni  ,  col  mezzo  01  iva  nostro    manifesto. 

Noi  pert  aio  ,  in  esecuzione  d^i  reali  comandi  , 
notifichiamo,  che  non  sono  soggetti  alla  insinuazione  i 
contratti  ed  atti  nelle  medesime  province  passati  tanto 
per  iscrittura  privata  ,  die  per  istrnmento  nel  tempo 
intermedio  dal  21  aprile  scorse,  epoca  in  cui  venne 
ivi  soppressa  la  registrazione  ,  sino  al  3o  maggio  pure 
ecorso ,  giorno  della  pubblicazione  seguita  nelle  stesse 
province   delP  editto   del   21    stesso   mese. 

Con  dichiarazione  però  che  sarà  facoltativo  alle 
parti  contraenti  dì  far  insinuare  in  conformità  del  5 
i3  del  precitato  editto  21  maggio  scorso  i  detti  atti 
e  contratti  passati  sia  per  iscrittura  privata ,  che  per 
■Strumento",  ancorché  non  registrati,  mediante  il  paga- 
aleuto  ilei  solo    dritto-  fisso  portato  dalla    nuova     tariffo. 

Mandiamo  pubblicarsi  il  presente  manifeste  nelle 
province  dell'  alto  e  basso  Novarese  ,  ai  luoghi  e  modi 
t>obu,  >d  alla  copia  che  ne  verrà  stampata  nella  stam- 
peria  reale    prestarsi   la    stessa    fede     che     all' origiuale. 

Dato   in    Torino   il    22   agosto    1814. 

Per    detta  cccel    R.  Carriera    ,  Fava. 

(  Idem.  ) 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Da'  torchi  Sonzogno  e  conip.  si  sono  pubblicati  i  voi.  XI 
e  XII  della  Raccolsi  delle  opere  di  mad.  Geniti  .  ovvero  i 
voi.  2."  e  3."  Jc'  Racconti  morali  o  Novelle  isiorichc  Je/.j 
medesima,  1  quali  conteugono  : 

i."  <!.":.in/e  distornato  ne'  suoi  profitti  ;  la  donna  au— 
l-icc  ;  //  marito  instUulore  :  La  Ritolga  ro-tica  :  Il  Luvn  uo- 
mo ;  Madamigella  di  Clcrmont  :  Dafni  e  Pandrosa. 

Di  quest'opera  si   ricevono   le  associazioni    di    loro  negozio 
j  io   ragione  di  lir.   I.   jO   ita),  al  volume. 

Clii    volesse   le  opere  separale,  dovrà  pagarle  in  ragioae  di 
{  lir.   a  al  volume. 


Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno    i.°  Settembre    18:4* 
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SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R."  Tt.^t.o  4LLA  C.isonr  axa.  (  Dalla  com, 
conio.  Bazzi.  )  li  trionfo  di  giustizia.  —  Le  consulte 
ridicole. 

Teatro      r>Er,     BzLAnxitto     (    detto     Girolamo.   ) 

La  futa  Morgana. 

In  una  sala  terrena  agU  Scalini  (/</  Duomo,  n.° 
ioaS  ,  si  mastio/m  diverse  vedute  del  tutta  //nove,  con 
fiu'tre  mevibUi  al  naturale.  Si  dti  principio  aJle  ore  7 
delia  sera.  Prezzo  del  biglietto  dì.  ingresso,  cent.  Su.  — 
O^gi   vi  sarà   burlasi  a  di   mare   e   cumbaiu.mnto  navale» 


Milano  t  dulia  tipografia  di  lederico     Agntik* 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato   3  Settembre    1814. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,   2 1    Agosto. 

Ad  oggetto  di  dare  n'  valorosi  difensori  delta  patria 
itua  dimostrazione  di  gratitudine  ,  S.  M.  I.  e  R.  Ap.  hi 
decretata  la  fondazione  di  un  distintivo  d' onore  che 
.deve  adornare  il  petto  di  ciaschednn  guerriero  dell'  eser- 
cito austriaco  il  quale  prfse  parte  in  questa  si  glorio- 
samente terminata  pugna  per  V  indipendenza  dell'Europa 
Li  IVI.  S.  ha  ordinato  che  questo  militare  distintiro  di 
onore  venga  coniato  dal  metallo  dell'  artiglieria  conqui- 
etata (    V.  il  n.°   J78  del  Gior.  ita!.  ). 

Considerando  poi  che  ,  fuori  anche  dell'  esercito , 
molti  sudditi  e  servi  di  S.  M.  si  hatiuo  acquistato  se- 
gnalati meriti  col  promuovere  l'  alto  scopi*  dell'  ultima 
guerra  ;  e  desiderando  efi  accordare  ugualmente  a  tutti 
i  cittadini  dello  Stato  che  possono  dimostrare  una  se- 
gnalata applicazione  che  stia  in  immediato  rapporto  coi 
felici  avvenimenti  degli  anni  i8i3  e  1814,  un  propor- 
zionato contrassegno  di  distinzione,  S.  M  I.  e  R.  Ap. 
si  è  compiaciuta  di  decretare  anche  la  fondazione  di 
Un  civile  diitinpvo  d' onore  ,  il  quale  ,  con  la  mede- 
sima, leggenda  del  distintivo  militare  ,  in  metallo  però 
»  forula  diversa  ,  dee  venir  distribuito ,  secondo  le  se- 
guenti  determinazioni  : 

l.°  Debboasi  coniare  ,  pe'  distintivi  militari  ,  varie 
Croci  d'oro  e    d*  arg«mt  ■> ,    colla   leggenda    uelP  antica. 

EUROPAE     LlEERTATE     ASSERTA 
18 l3 —  1814 
£  la  leggenda  nella  postica  : 

GRATI,     PRINTEPS     ET     PATRIA, 
FRANCISCUS     IMP.     AVQ. 

a.°  Le  Croci  d'  oro  verranno  distribuite  a  proporzione 
de'  maggiori   meriti. 

3.°  La  Croce  d'  argento,  ugualmente  che  quella  d'oro, 
Verrà  portata,  pendente,  senza  diversità,  da  un  nastro 
giallo  e  nero  sull'  asolo  della  bottoniera.  Le  strisce  di 
questo  nastro  sono  in  ordine  inverso  di  quello  del  di- 
stintivo  militare  d'onore. 

4.0  Il  distintivo  civile  d'  onore  verrà  distribuito  una 
«ola  volta.  Esso  rimane  agli  eredi  di  chi  lo  ha  ricevuto. 
6.°  Per  usare  la  maggiore  rettitudine  nella  distribu- 
zione, S.  M.  I.  e  R.  Ap.  ha  ingiunto  a  tutti  i  capi 
degli  aulici  e  provinciali  diparti meuti  di  nominare  pre- 
cisamente gl'individui  i  quali  possono  aver  diritto  a 
questa  distinzione.  Li  M  S.  ha  pur  creata  una  com- 
missione ,  la  quale  esaminerà  attentamente  i  ricorsi  , 
poiché  1*  ordinaria  applicazione  nel  servigio  e  la  coope- 
razione iu  comari»  al  grande  scopo  die  S.  M.  avea  già 
sott'  occhio  ,  non  danno  diritto  a  pretendere  la  distin- 
tone d'  onore.  (  Gazz.  di  Corte.  -  Ossero,  triest.  ) 

—  Le  truppe  di  S.  M.  I  e  R.  Ap.  ,  che  ritornano 
dall'ultima  campagna  ,  occupano  in  ogni  parte  della 
-«nonarchia  le  antiche  loro  guarnigióni  ,  o  quelle  che 
vengono  loro  destinate.  Esse  ricevute  sono  da  per  tutto 
colla  più  sincera  testimonianza  d'  amore  e  di  stima  , 
die  si  sono  meritate  pei  segnaliti  servigi  che  resero 
al  loro  Sovrano  ed  alta  monarchia.  (  Gazz.  ài  Vienna.  ) 


1  —  Da  lettere  di  Lemberg  si  rileva  essere  colà  passato 
«di  eterni  riposi,  il  9  agosto,  il  sig.  Antoni  t  Augel- 
li vvicz  ,  metropolita  della  Galizia,  arcivescovo  .della 
chiesa  greco-cattolica  in  Lemberg ,  vescovo  Ui  K  iini- 
niec  ,  e  di  S.  M.  I.  e  R.  effettivo  consigliere  iuiimo, 
Grancroce  del  cesareo  Ordine  austriaco  di  Leopoldo  j 
nell'età  di   anni    Sj.    (  Osser.    triest.   ) 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 

Nuova— York  ,    1  1    Luglio. 

Nel  pranzo  datosi  per  celebrare  la  nostra  indi- 
pendenza a  Washington,  a  cui  trovavansi  tutti  i  mi- 
nistri segreta!)'  di  Stato  ,  il  procurator  generale  ,  il  mi- 
nistro di  Francia  cq!  suo  seguito,  il  generale  Mason  ,  molti 
membri  dui  congresso  ,  diversi  forestieri  di  distinzione  ^ 
e  parecchi  militari  ,  si  fecero  i  seguenti  brindisi  :  Ad  Ales- 
sandro, Imperatore  di  Russia  ed  alle  altre  potenze  neutrali, 
Possano  i  loro  consigli  stabilire  in  modo  magnanimo  ì 
diritti  delle  nazioni  sulle  solide  basi  della  ginstizii  é 
reciprocità  !  —  A  Luigi  Re  di  Francia  ed  alla  hazioa 
francese.  Gli  Stati  Uniti  si  rammentano  con  ricono- 
scenza della  famiglia  de'  Borboni  clic  prestò  foro  soc- 
corso   pel    ristabilimento   della    loro    indipendenza. 

— ■  Giusta  le  lettere  ricevutesi  dall'  India  pare  che  la 
China  sia  in  preda  alle  devastazioni  di  molte  banda 
di  ribelli  ,  ed  agli  orrori  delta  carestia.  I  Chinesi  attri- 
b  ano  tutti  i  unii  che  soffrono  all'  influenza  della 
cometa  comparsa  nel  i3il.  L'  Imperatore  della  China 
gli  attribuisce  ,  con  più  ragione  ,  alta  debolezza  e  mala 
condotta   de'  &uoi   ministri.    (    Gaz.   de   France.    } 

Del   1 3    Luglio. 

Secondo  le  lettere  di  Washington  ,  il  presidente 
dovea  convocare  in  breve  una  sessione  straordinaria 
del   Congresso. 

Ci  si  scrive  da  Wilmington,  Carolina  del  Nord  * 
che  vi  è  giunta  una  preda  inglese,  del  valore  di  2C0111. 
dollari   (   circa   un    milione  ). 

Quebec  ,  i3  luglio. 

Tutti  i  giorni  riceviamo  de'  'rinforzi.  Sooo  giunti 
pur  dianzi  8m.  uomini  e  600  uiarimj.  Jer  l'  altro  ,  il 
Granico  ha  portato  de'  dispacci  d'  Inghilterra  a  sir 
Giorgio  Prevost ,  che  gli  ordinavano  d'  incnminci'tce 
tosto  le  sue  operazioni  militari  ,  e  per  renderlo  con- 
sapevole die  gli  Americani  debbono,  esser  attaco  iti 
dall'  altra  parte  con  forze  superiori.  Io  sooo  perni 
d'  opinione  che  questa  campagna  non  porrà  fine  ali*' 
contestazioni.    (   Idem.    ) 

SPAGNA. 
Madrid  ,    1 1    Agosto* 

Fu  qui  pubblicato  il  seguente  annunzio  r  II  capì- 
pitolo  di  Tole  io  ,  geloso  di  contribuire  ,  per  quanti» 
sta  in  esso  ,  al  soccorso  dello  Stati)  ,  i  cui  urgenti  bi- 
sogni eccitano  tutta  la  sensibilità  di  S.  M.  ,  fi  noto  al 
pubblico  eh'  è  pronto  a>  ricevere  ,  a  titolo  di  prestile» 
e  con  quelle  Condizioni  e  interessi  che  si  converranno  ft 
le  somme  che  gli  vcrranuo  presentate  a  tale  euvtto  , 
dando  per  guarentigia  la  somma  di  tutte  le  decimo 
dell'  arcivescovado ,  e  principiluieute  quelle  che  ricevo 
d'alta  casa  VAÌi  ragguardevole  (  attesa  l'  espressa  autoriz-. 
zazionc  del  Sovrano  )  ,  come  anche  tutù    i    hvy.    «  Ì9 


Rendite  del  rapitolo,  Egli  sp«  Ae  i  <  .pitvlisti  ap- 
profitteranno fi'  un'  occasione  61  propizia  per  mettere  a 
frutto  vantaggiosamente  dei  fondi  di  cui  non  faranno 
che  un  uso  momentaneo  ,  il  quale  pero  avrà  il  merito 
di  riservate  allo  Stato  de'  mtzzi  solidi  e  necessarj ,  di 
dare  a  S.  M.  la  consolazione  di  poter  fare  il  bene  de' 
^uoi  sudditi,  scopo  a  cui  cono  rivolti  tutti  i  suoi  voti,  e 
idi  evitare  i  danni  irreparabili  clic  possono  nascere  in 
generale  dalla  mancanza  del  danaro  ,  senza  che  le  per- 
sone che  faranno  queste  anticipazioni  compromettano 
per  nessun  modo  i  loro  propri  interessi.  Le  persone 
che  vorranno  rendere  questo  servizio  ,  si  dirigeranno  a 
S.  E:n.  nionsig.  EscoiqUfz  ,  consigliere  di  Stato  ,  cava- 
liere gran  croce  dell'  Ordine  di  Culo  III  ,  arcidiacono 
«T  Alcaraz  ,  e    canonico   della   santa    chiesa   di   Toledo. 


—  D'  ora  innanzi  il  reggimento  delle  guardie  vallone 
jion  deve  più  far  uso  della  lingua  francese  nel  coniando 
degli  eserL-izj  e  delle  manovre.  S.  M.  vuole  che  questo 
corpo  ,  il  cui  nome  ,  come  anche  quello  degli  ufficiali 
clic  ne  fanno  parte ,  rammenta  un'  origine  straniera , 
non  sia  più  distinto  in  alcun  modo  dille  truppe  na2Ìona!i. 

—  Abbiamo  ricevuta  la  spiacevole  notizia  di  un  ro- 
vescie sofferto  dalle  nostre  truppe  «ella  provincia  di 
draceas.  Il  generale  Càgigfl)  durò  fatica  a  sottrarsi  aj 
jiemico  -,  i  suoi  equipaggi  militari,  F  artiglieria  e  gran 
numero  di  prigionièri  sono  ramasti  in  potere  degl'  in- 
dipendenti. 

—  La  penuria  delie  finanze  ci  f*  sentire  in  modo 
assai  spiacevole. 

— •  Il  Re  visitò  impensatamente  gli  ospedali  e  varie 
caserme.  S.  f,I.  e  popsiarissima.  Alcuni  gran  signori 
hanno  lasciato  la  capitale  per  ritirarsi  nelle  città  subal- 
ti rne  e  più  vicine  ai  loro  fondi.  Lo  stato  delle  cose 
prescrive  una  grande  economia  ,  poiché  il  numerario  è 
rarissimo  in  questo  paese  donde  altrevolte  si  spandeva 
iu  tutta  Europa  è  perfia  nella  Chiua. 

—  Circola  la  voce  che  due  augusti  personaggi  della 
famiglia  reale  abbiano  scelto  per  consorti  due  Princi- 
jfcsstì  straniere.  (   Cazz.  de   Trance.  ) 

—  La  nostra  gazzetta  d1  oggi  non  contiene  che  de- 
gF  indirizzi  di  varie  corporazioni  per  congratularsi  col 
Ile  dalla  sua  fortunata  liberazione,  ed  ur.a  circolare  del 
ministro  della  guerra  che  annunzia  che  S.  M.  ,  dopo 
iì'  aver  sentito  il  rapporto  fattole  dal  tribunale  speciale 
di  guerra  e.  marina  ,  ha  annullato  la  sentenza  pronun- 
ciata da  un  consiglio  di  guerra  a  Cadice  contro  don 
Manuel  de  Urbino  ,  capitano  del  corpo  reale  del|e 
guardie  spaglinole,  per  avere,  il  20  gennajo  io'to, 
abbandonato  il  suo  posto;  ed  ha  ordinato  che  quest'of- 
tìz.ale    sia    rimesso    in     libertà    e     ripristinato  nelle  sue 

•funzioni.  (  /pur.   des    Debuti.   ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   18  Agosto. 

Alcune  notizie  di  Caracca,  ricevute  per  la  v',a  di 
San  Tomaso  ,  e'  informano  che  dopo  la  vittoria  ripor- 
tata dal  partito  rivoluzionario,  il  28  maggio,  l'aspet- 
to degli  all'ari  si  è  nuovamente  cangiato  a  motivo  de1 
yantaggi  riportati  dai  realisti  ,  i  quali  hanno  ristabilita 
la  loro  superiorità.  (   Couritr.  ) 

—  Dicesi  che  il  Principe  Cristiano  debbe  comandare 
un  corpo  ili  j8fll.  uomini  presso  Cristiania  ,  ove,  s< - 
.  ni"  !.  apparenze,  sarà  la  sede  delia  guerra.  Ormino 
pi  aspetta  di  veder  incominciare  le  ostilità  della  parte  di 
pi<  iiiliein.   (  G'cir.  de  Trance.  )  1 

—  Una  lettera  di  Portsmouth  annunzia  eh'  e  sosp>  so 
f  fuibarco  de'  battelli  piatti  e  delle  provviste  destinate 
per  P  Ann  .ira  :,  non  si  crede  però  clic  ciò  provenga 
da  qualche-  notizia  favorevole  che  siasi  «vii  a  dal  con- 
citi:!) di  Gand.  (  Cour.  —  Gaz.  de  Trance,  ) 


vkuì  a 

Berlino  ,    1  6  Agi  <;o. 
Le  nostre  gazzetta    dicono^    die    h  sairdia  imfe^ 
riale   russa,  se   non   tutta,     almeno   P infanteria  e  Partii 
giuria  ,  s'  arresterà  stili"  0  I  r. 

Noi  ci  lusinghiamo  .!(  vedere  io  breve  l'Imperar 
tor  Alessandro.  (  ilesfagg.   tuoi.  ) 

CITTA.1  SE. 

Amborgo  ,      1  3  Agosto. 

Lo  stato  nostro  e  abbastanza  tranquillo  ,  e  ,  te 
non  ci  fossero  i  guasti  flelre  campagne  ,  potremmo  di.- 
m<  liticare   in  breve   gli  <  rrori   tifili  |  era.    Qual- 

che piccolo   movimento   o        •  pL'.òfra  cojoro,   che, 

per   essersi   dichiarati   Contro   la   Francia  ,   prt tendono  ri- 
munerazioni ,   impieghi  ,   compensi  ,  ecc. 

—  La  nostra  guarnigione   è    composta   di    %va.   Russi. 

— ■  È  stata  pubblicata  una  risposta  alla  giust  ficazione 
del  maresciallo  DavouSt  ,  in  cui  gli  si  dimostra,  quante 
cese  egli  abbia  taciute  ,  le  q'Ktli  iiuigneudo  a  cognizio- 
ne del  Re  ,  attirerebbero  infallibilmente  la  di  lui  ro- 
vina. (  Idem.  ) 

GERMANIA. 

Franeoforte  ,  20  Agosto. 

La  commissione  incaricata  delja  compilazione  della 
nostra  costituzione  V  ha  finalmente  terminata  e  presen- 
tati al  minstro  prussiano  barone  di  Stein.  Il  linaio  e 
il  collegio  da'  5i  non  si  completeranno  più  come  iq 
passato  di  per  se;  i  cinquantuno  propongono  ad  "gai 
vacanza  d'una  senatoria  una  terna,  da  cui  il  sanato 
sceglie  un  individuo  a  scrutinio  segreto  ;  i  nuovi  membri 
vengono  eletti  dal  corpo  de'  cittadini  ;  l'autorità  giudi- 
ziaria e  gli  sfibri  amministrativi  sona  ora  affidati  a  due 
corporazioni  diversi». 

l-*i  Dicesi,  che  il  s°n^t°  del  fa  turo  impero  germanico 

possa  stabilire  la  cui  residenza*  nella  nostra  città-   (  ld.  y 

FRANCIA. 

Parigi  ,    22   Agate. 

ìl  sig.  de  Calda.-ues  ,  uno  degli  odiali  generili 
apagnuoli  che  difesero  la  causa  del  Re  Ferdinando  nella 
maniera  più  segnalata  ,  ha  avuto  |'  onore  d'  essere  pre- 
sentato a  S.  M.  ed  alla  reale  famiglia  ,  da  cui  fu  ac- 
colto con  bontà.  (  Jour.   des  Debats.   ) 

Dei  2.3  Agosto. 
)Una  deputazione  della  commissione  de'  monumenti 
d'Egitto,  composta  de'sigg.  Bcrth  Uet.  ,  presidente; 
Monge  ;  Costaz  :,  Desganettoa  ;  Girard  ;  D<  lile  ;  Dcril- 
liers  i  follòis ,  segretario  d^lla  commissioni-  %  e  Jonar^  9 
commissario  dei  governo  ,  ha  avuto  1"  onore  di  pre- 
sentare a  S.  E.  i)  ministro  e  segretario  di  Stato  del- 
l' interno  il  prospetto  dello  stato  attuale  dell*  opera  sul- 
P  Egitto.  Ella  ha  mostrato  nello  stesso  tempo  a  S.  E. 
le  incisioni  di  36o  tavole  deila  terza  distribuzione  del^ 
l'opera,  più  non  rimane  da  fare  che  una  trentina  dirami 
per  compiere  tutta  la  raccolt .1,  che,  insieme  e.  IP  atlante 
geogràfico,  formerà  10  volumi  e  900  tavole.  La  metà 
del  testo,  compesta  di  Seco  facce,  è  stampata  e  pub- 
blicata. Il  restarne  è  in  parte  svito  a  totem.  S.  E. 
ha  dato  degli  ordini  al  sig  Jonard  ,  incaricato  della  di- 
rezione de*  labori  ,  per  continuarli  eoa  attività  ,  e  pei 
fare  che  P  impresa  possa  essere  compilata  entro  dui 
anni.  (   Mcr.itcur.  } 

TIRQLO. 
Inspruck  ,  27  Agosto. 
Dicesi  che  il  Re  di  Prussia  e  P  Imperatore  Ales- 
sandro arriveranno  a  Varsavia  alla  metà  del  iite$e  ven- 
turo e  che  a  tal  epoca  vi  g 'ugneranno  pure  il  Principe 
di  M<  tternicii  e  lori  C.s:l<  reagii  i  quali  insieme  allo 
MM.   LL.   si  recheranno   poi   al  congresso. 

— -  V  ha  chi  attribuisce  il  miglioramento  del  corso  di 
Vienna  alla  certezza  che  P  Inghilterra  abbia  a  fare  a 
ciucila  corte  de'  grossi  pegaaneati  in  danaro  contaci*. 


ì&  1?  <?ì--Re  di  Vestfalia  è  partito  da  Cratr,  accom- 
*)ai*nando  la  Principessa  Elisa  the  ritorna  iq  Italia. 

-*.  I  quattro  cervi  addiniest  citi  »  the  tiravano  la  car- 
rozza di  gal  a  del  Re  di  YeSlfalia  ,  souo  stati  regalati  al 
2Pt..»cipe  ereditario  di  Svezia  ;  essi  yerraaao  imbarcati 
0  Stralsunda. 

—  Il  Granduca  di  Baden  ha  ad  esempio  del  Re  di 
«Virtemberga  ,  proibito  ne'  suoi  Stati  il  giornale  intitola- 
to il  Mercurio  del  lieno. 

—  Dal  granducato  d'  Assia— Cassel  scrivono  ,  clie  re- 
gnano Ira  quelle  troppe  due  fazioni  ,  1*  una  franco-, 
vestfalica  ,  e  l'altra  tedesca,  e    che   la  prima   di  queste. 

^;erca  ogni  via  d'  opprimere  1'  altra.   (  Me  ss.  tir.  ) 

li  Corrispondente  di  Germania  riferisce  siccome 
autentica  la  seguente  lettera  scruta  dall'  uifiziahta  po- 
lacca al  generale  Dombrowsky  : 

a  Generale,  voi  ce  chiamate  di  bel  nuovo  all'  ar- 
mi. Assai  Volte  la  patria  gioveutù  vi  coree  alla  vostra 
chiamata  per  riconquistare  in  una  sacra  pugna  il  Reggo 
de'  suoi  antenati.  Non  v'  ha  quasi  popolo  che  versilo 
non  abbia  il  sfngue  nastro  ;  rna  le  nostre  sperante 
furono  sempre  deluse  ,  né  frutto  nicque  dal  sangue 
nostro  che  a  vantaggio  non  fosse  d*  un  stra- 
niero ,  che  unicamente  aveva  in  mira  il  suo  proprio 
interesse.  La  ricordanza  degli  sforzi  nostri  ,  the  lutti 
sembrano  essere  andati  a  vuoto  ,  irritano  le  nobili  fe- 
rite che  riportammo  pugnando  per  la  patria.  Non  v'  ha 
uu  solo  Polacco,  che  ad  occhio  asciutto  possa  contem- 
plare gli  avvenimenti  d'  òggidi.  Tutti  i  Monarchi  ten- 
siono  a  ridonar  ali*  Europa  la  paté  universale  .  i  suoi 
diruti  ,  il  suo  equilibrio.  Tuli'  i  popoli  s'  aspettano  dal 
conseguimento  di  questo  scopo  de'  vantaggi  permanen- 
ti 5  la  soia  Pojorna  ,  che  pur  v'  ha  sì  grandi  diritti  , 
n  m  può  aver  parte  nella  comune  allegrezza.  È  tuttavia 
arcano  d  destino  nostro  ;  iL,  destino  di  noi  elio  fummo 
i  primi  a  dare  agli  altri  popoli  V  esempio  cosile  s'  ab- 
bia a  pugnare  pe'  proprj  diritti  e  per  la  propria  indi- 
pendenza. Tutti  pirtecipano  alla  vita  novella  ;  ma  nes- 
suna limone  g'  interessa  per  la  giustizia  della  nostra 
causi.  Fiat' Ih  infelici  1  N  >i  soli  ce  ne  ritorniamo  nella 
p  uria  desolata  e  priva  d'  ogni  speranza  ;  quasi  che 
tutt'  i  popoli  unicamente  studiassero  di  coprire  col  velo 
dif  obblio  l' incuria  a  noi  fatta,  e  lo  splendore  del- 
l' aulici  n  >ctra  gloria.  Quii  tormento  è  da  paragonarsi 
a  qu  si  >  ?  Li"  angelo  delU  pace  ,  che  ne  lusingava  con 
si  beUe  sperauze  ,  perché  tarda  egli  a  coronare  le  al.te 
ou'  imprese  dichiarandosi  per  Ja  nostra  causa  ,  onde 
nella  gi  j  i  universale  noi  sdì  non  abbiamo  ad  essere 
in  preda  al  dolore  ?  G  oerale  ,  dichiaratene  quale  sia 
l'oggetto  delle  vostre  disposizioni  ;  per  qu  d  motivo 
noi  abbiamo  a  riprendere  I'  armi.  Nju  off  oderemmo 
noi  il  nostro  cuore  armandoci  per  uno  se  >po  che  ci  sia 
sconosciuto?  Dimandate  in  nome  nostro  al  vincitore, 
che  cosa  eglj  richieda  di  noi;  o°i  siamo  in  suo  potere, 
ina  li  sola  patria  può  esigi  re  il  nostro  sangge.  S'egli 
ce  ne  assicura  ,  n  >i  impugniamo  le  armi  per  jei  e  pel 
generoso  suo  protettore.  II  dovere  e  la  riconoscen/.a 
raddopperanno  il  nostro  valore  e  il  nostro  spirito  ;  ma 
senza  qnett'  aeaicijr  isiona  nu  non  ci  armi-remo.  Questa 
è  la  mente  nostra;  e  noi  siamo  pronti  a  suc<un!iere 
all'  avversità  d -I  destino  ed  a  restarcene  nella  prigionia 
anzi  che  mostrarci  indegni  di  noi  stessi  e  di  voi.  Tali 
80 no  i  nostri  sentimenti  ,  li  fierezza  e  lo  spirico  nazio- 
nale nostro  ,  a  cui  abbiamo  determinato  d'  esser  co- 
ntantemente fedeli.  »    (  Rttsaagg.  f.rol.    ) 

§.  M.  l'Imperatore  Alessmdro  levò  il  seqivstro 
posto  sopra  i  beni  di  coloro  che  militavano  neh' esercito 
del  granducato  di  Virsavia  e  li  restituì  a'  loro  antichi 
padroni.  La  prefata  RI.  S.  si  è  pur  compiaciuta  d'  or- 
fi  a  ire  chi?  tutt'  i  beni  appartenenti  al  defunto  Principe 
Giuseppi  Poniatowdti  ,  non  eccettuiti  quelli  assegnatili 
\q  riconv>'iia  de'  8.u,ai  eervigi  ,  vengano    insieme     colle 


rendite  riscosse  durante  ri  sequestro  ,    rimessi   n'Ha  e  in* 
tessa  Mana  Teresa  Tyskicwicz  ,  sorella  dei  defunto; 

(    hi   ,.  ) 


Il  direttore  della  polizia  di  Parigi  soppresse  io'  oJk 
pera  di  Carnet  ,  in  cui  egli  cercava  <!•  niust  fic.ire  •  ! 
voto  da  lui  dato  nel  processo  di  bugi  XVI,  e  afe  lece 
tiadurrc  lo  siiuupaUire   a  Yincennes.  (  Idem.  ) 

ITALIA. 

Napoli  ,  20  Agosto. 

Stsjnane  ha  S  M.  tenuto  uu  consiglio  di  ammini- 
strazione di  artiglieria  ,  coli'  intervento  de'  ministri  della 
guerra  e  segretario  di  Stato,  e  degli  utììziali  superiori  del 
■  corpo.  Indi  è  passata  ad  un  consiglici  privato  di  grazie  , 
cui  sono  intervenuti  i  ministri  della  giustizia ,  della 
guerra  .,  della  pi  lizia  ,  e  segretario  di  Stato  ,  i  consi- 
glieri di  Stato  Kolli  t-  Gelate  ,  ed  i  membri  di  cassa*- 
£Ìone  Gìiviaii  e  Winsptace.  .(  Monit.  delle  due  Sicilie.  ) 

Pel  z  i   Agosto. 

Sabato  al  tramontar  del  sole  il  cannone  dei  forti 
rnmniziò  la  solennità  del  nome  di  S.  M.  il  Re  che 
diivea  celebrarsi  il  giorno  seguente;  jeri  mattina  allo 
sei  una  nuova  salva  salutò  V  aìfca  del    giorno. 

Le  LL.  INìlM.  il  Re  e  la  Regina  dopo  di  aver  rice- 
vuto le  f<  licitazioni  dei  Principi  e  delle  Principesse 
della  famiglia  reale  ,  alle  ore  i  i  si  recarono  nella  sala  del 
trono  ,  ove  accolsero  gli  «  maggi  degli  iifTiziali  delle 
loro  case,  e  di  t.utti  qui  Ili  che  godono  dell'  onore 
drjle  grandi  entrate  :  lii  in  seguito  ammesso  il  consii- 
gho  di  Stato. 

Dopo  queste  presentazioni ,  le  LL.  MM, ,  circon-» 
date  da'  ministri  ,  da' grandi  iiil.mli  della  corona  e 
dagli  uffizi  ali  e  dame  chd  palazzo  ili  servizio  ,  riceve- 
rono il  corpo  diplomatico  ,  che  fu  introdotto  e  presen- 
tato con  le  cerimonie  di  uso  ;  furono  cioè  presentati  i 
il  sig.  conte  di  Mier ,  inviato  straordinario  e  ministre» 
f-kcipotenziario  di  S.  M.  l'Imperatore  d'Austria;  il 
sig.  barone  HoellèJin ,  inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  di  S.  M.  il  Re  di 'Baviera  ;  il  sig.  ba- 
rone di  Tuyll  ,  getirrol  maggiore  e  ministro  incari- 
cato di  S.  M.  P  Imperatore  di  tutte  le  Russie  ed  idtri 
forestieri   di   distinzione. 

Alle  ore  ja.',  le  LL.  MM.  assisterono  alla  messa  ■en\ 
al  Te  Deuin  cantato  a  erande  cri  lustra  cpn  musica  del 
sig.  cavalier  Paisiello  nella  rea!  cappella  ,  donde  pas- 
sarono ne'  grandi  appartamenti  tli  rappresentazione, 
ove  ci  fu  circolo  numeroso  e  brillante  oltre  1'  ordinn-f 
rio.  Intervennero  in  esso  le  dame  sì  nazionali  che  stra- 
niere già  presentate  a  corte  ,  fra  le  quali  M  lady  Oxford,, 
j  diversi  corpi  duello  Stato  tinto  militari  che  civili.  Li 
nobiltà  del  Regno  ascritta  al  libro  d'  oro  ed  ai  registri, 
ed   i   capi   delle   diverse   amministrazioni. 

Le  feste  con  le  quali  il  corpo  municipale  aveva 
voluto  celebrare  un  giorno  si  lieto,  corrisposero  alla 
grandezza  della  solennità  che  ricorreva  Fu  pei  cuori 
sensibili  un  dolce  spettacolo  la  vista  di  quaranta  po- 
vere donzelli-  che  ornarono  il  tempio  eretto  nella 
piazza  del  real  palagio,  e  ne!'  quale  esse  riceverono 
delle  vesti  ed  una  dote. ,  mentre  nei  due  angoli  del 
tempio  istes;o  veniva  distribuita  al  popolo  una  molti- 
tudine di  premj.  Iu  qu«»-;io  frattempo  ,  una  fontana 
teinporaria  eretta  innanzi  dal  tempio  ,  sgorgo  otti- 
mo vino,  che  accrescendo  la  gioia  <!<•''  buoni  Napo- 
polrtani  non  ne  alterò  il  carattere  ,  nje  fece  loro  <>b- 
bliare  per  un  momento  un  giorno  che  dovea  riguar- 
darsi comi;  sacro  alla  leti/ii  pubblica,  L'ascensione  di 
una  macchina  aerostatica  vagamente  ornati  di  fiacc'ile 
ed  una  generale  illuminazione  prolungarono  le  feste  po< 
polari   fino   a  nòtte   avanzata. 

Alle  ore  9  ,  le  LL.  MM.  si  recarono  in  grande  etiT 
chetta  nel  ri  il  teatro  dì  S.  Carlo.  Questa  ampia  fila 
presentò  jersera    uno    spettacolo     vcranieur/;    imaoneo^a 


fn  I  uniBrroto  concorso  ,  e  per  la  mngniuccnzn  die 
*jjs -rv.av.asi  «io  tutte  le  partì,  per  le  nuove  decora- 
zioni che  vi  Botto  state  ultimanienie  aggiunte.  Le  LL. 
1MM.  furono  rinvine  fon  gli  Applausi  ed  i  trasporti 
della  pubblica  esultanza  Uni  cantata  allusiva 
■Ma  circ0sMn7.fi  ,  in  cài  erano  state  giudizibsasneate 
introdotte  delle  danze  die  «iiiibolcggiavano  i  tenaci 
•vincoli  di  amicizia  die  uniscono  insieme  le  grandi  na- 
zioni che  sono  sudo  il  dominio  delle  Alte  Potenze  Al- 
leate del  Re,  diede  termine  al  uni  f  sta  di  cui  non  po- 
trebbe idearsi  altra  pi 1 1  lietn  ,  e  nella  quale  le  LL.  MM. 
ebbero  le  t»  stiumnianze  ib-IT  amore  di  un  popolo 
aflittuoso  che  n'ori  rascia  sfuggirsi  occasione  di 
mostrare   i  suoi  sentimenti   a"  suoi   augusti   sovrani. 

-*•■  Questa  sera  pi  sarà  gran  circolo  a  corte  ;  dimani 
alle  ore  cinque,  S.  M.  passerà  nel  campo  di  Marte  la 
rassegna  di  tutte  le  truppe  the  sono  nella  capitale  e 
aaei  contorni.  (    Idem.  ) 

Genova ,  3 1    Agosto. 

Si  vpdono  di  quando  in  quando  ne'  fogli  di  Parigi 
e  più  particolarmente  nella  Gazette  de  Trance  degli 
articoli  relativi  allo  stato  delle  cose  di  Genova.  E  assai 
difficile  comprendere  a  qnal  f..nte  que"  compilatori  attin- 
gano le  notizie  die  intorno  a  oo  si  compiacciono  di  pub- 
blicare. E-^li  e  cèrto  però  che  non  sono  ad  es.^i  summ'Uii- 
Btrate  ne  da  questa  Gazzétta  ,  ne  da1  loro  corrispondenti 
di  Genova  ,  o  eli  altra  parte  d'  Italia  ;  tanto  sono  queste 
notizie  quasi  sempre  o  esagerate ,  o  false  affato  ed 
insussistenti. 


Zldano  ,  %  Sette/uhi  e. 
Ndla  chiesa  di  S.   Angelo  de*  giorni  3o  ,   3i  agnati» 
e    i.°  settembre  si  celebro  un  toltone   triduo   in  suffragio 
ile"  militari  morti  in  questa    ìltime   guerre. 

In  ciascun  giorno  un  diverso  oratore  pronunziò  un 
discorso  analogo  alla  solenne  finzione  ,  cui  sussegui  il 
salmo  Mtserere  in  musica  ;  dell'  ultimo  giorno  fual-uen- 
te  vi  fu  messa  solenne  a  cui  intervenne  S.  E.  il  tur. 
feld  maresciallo  conte  di  Bf.Li.EGaF.DE  con  tutto  il  imi 
stato  maggiora.  Monsic.  Orina  ,  vescovo  in  pari  \ 
di  Scrg inpoli   celebro   il   9acro  rito. 


AVVISO. 


Non  vi  è  sicuramente  piazza  di  commercio  nel  Me 
diterranevi ,  come  la  nostra,  che  abbia  c°<i  presto  pro- 
sati gli  effetti  del  ristabilimento  della  pace  e  delle  co- 
municazioni marittime  ,  merce  ancora  della  ppaeziooe 
ei  generos'imente  accordata  alla  nostra  navigazione  da 
S.  M.  B.  Basti  ,  per  convincersene  ,  di  passeggiare  per 
le  Strada,  sui  luòghi  di  sbarco,  nel  portofranco  ;  hi*1  a 
leggere  le  note  settimanali  de'  numerosi  arrivi  di  ba- 
ttimenti ,  interrogare  gli  nperaj  ,  ì  facchini  die  sono  in 
:n»oto  e  in  occupazione  continua  pei  trasporti  ddle  mer- 
canzie ....  Eppure  cervi  fogli  vi  dicono  che  il  nostro 
commercio  è  misero  lìiora  e  inceppato.  —  Il  governo 
j»rov visionale  come  è  notorio,  non  costa  un  Soldo  allo 
Stato  ,  il  governo  lavora  indef-ssamenfe  a  restaurare 
)"  amministrazione  ,  e  a  ricomporla  colle  regole  della 
jaiii  severa  economia  ,  provvede  die  pubbliche  spese 
col  prodotto  >!dle  ordinarie  contribuzioni  ristaliilite  sul 
piede  antico  ,  nessun  sngrifizto  speciale  In  imposto  alla 
e!  osse  preziosa  de'  negozianti  ....  Nondimeno  vi  è  chi 
ba  merito  «he  le  ramini  ree  se  trouve  duns  T  impossi- 
bili té  de  subvenir  aux  dépeasès  actuelles  da,  gouverr^e- 
inent.   (   Gazz.  di   Genova.   ) 

sirriti    di  mare  a!  3  agosto. 

Da  Sassari,    Battello    cor»    lana  ,    pelli    di  montone  e  di  capra  , 

ceni   di  montone,  «Ho    e    carniccio 
Da    l'olone.   Due   bjll-lli    ci. a   vino,   fotti   qo. 
Da     .'./■/./.    Battello  con   vino  .  fu«!Ì   16 

Da    Vi'iB'iti    Feluca  con  coione  ,   balle  c/i  ;  indaco,    cuisa  I. 
JJa    Dumo.    S"iabe«;c  i  con    bottiglia  ,  banastre  65. 
Dulìa  Toscana.  Due  navicelli   con   carbone. 

Al  4  detto. 

Da  Carlojorte    Sciabecco  con  tonnina  }   olio   ,  capone ,   «    fusto 

I    acquavite. 

J>a  Tcrracina.   Batti-Ilo  con   pranon»  .    rubbia   100. 

j)u  £izti      ll.illell.1  coti   mortiiia.  Gondola  eoa  legna  e  vino* 

Da   Bastia.  Gondola  con  vino  e  legna. 

Da    Livorno.     Budello    con     rucebero  ,    bolli  3  ;    cotone  filalo, 

teleria  e   ItIu.    balle  17.   Pinco  con   ledila  e   fusti   3   olio. 
Dalla  Toscana.   Un   pinco  ed  un   navicello  con  carbone. 

Al  5  detto. 
Dalla    Torri    vecchia     in     Valenza.     Goletta    con     barigli»    , 

captar-1    1  ."jOO  /    p   oavj    d'erba. 
yjul  laqo  d    '  -eh'- a.   Boo  eoo   vino  ,   fusti  5o  ,  e  corna  di   bue. 
Dalla   \fnaggta  il   .tv  ma.  Leuio  con  marmi. 
Da  TùFrafioita.  Polacca  con  zuoahero,  cas«e  bo;  cafW,  sacchi  it)0. 
D'  Fioreggio. "Navicello  con  legna  da  fuoco    (  Id^m    ) 


fi  La  commissione  municipale  incaricata  della  liquidi' 
zionr  delle  competenze  Spendenti  dal  trattamento  som* 
ministrato  all'  ujficiaUtq  austriaca  a  termini  degli  av- 
visi municipali  a8  aprile  e  7  maggio  p.°  p.°,  previene 
tutti  quelli  clic  hanno  prtiziotii  e  carte  da  presenta- 
re per  la  liquidazione  stridei' a  di  confortata  del  pre- 
cederne avviso  aa  ora  scorso  agosto  che,  inerendo  alla 
recenti  superiori  disposizioni  dovranno  avere  presentate 
al  protoa  Ho  apposito  della  commissione  liquidatore 
tutte  le  carte  e  ricapiti  per  il  giorno  5  dell'  entrante 
settembre,    termine  di  rigore. 

Dopo  T  anzidetto  giorno  5  la  commissione  munici- 
pale liqiddatric'e  non  soni  più  vi  grado  di  accettare  e 
ricevere  atti  e  carte  qua  lui  qua  della  sud  letta  catego- 
ria ,  ed  i  morosi  non  potranno  che  imput  ire  a  se  stessi 
lo  svantaggio  che  ne  potrebbe  derivare  al  loro  partico- 
lare interesse. 

Il  presente  avviso  sarà  pubblicato  ed  affisso  ai  luo- 
ghi soliti  della  città ,  onde  nessuno  possa  allegarne 
ignoranza. 

Milano ,  dal  palazzo  civico  del  Broletto  ,  il  prima 
settembre    1814. 

Sorniani  Cesare,  Conti  Luigi,  Z  inorila  Carlo  Grato, 
Consiglieri  comunali. 

Croce  ,  segret. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°    Teatro     alla     Scala.    (   Opera    semiseria,  y. 
Agnese.  —  Balli,   i.°   Ifigenia  m  Tauride  \    a.'  La  fon- 

lana  delta  gioventù, 

ANFiTF.ATr.n  della  StadmbJ.  (  Dalla  coro,  comp-.- 
Bozzi.   )   £<i  famiglia    deir  antiquario. 

Teatro  del  Belmi/iso  (  detto  Girolamo.  ) 
Girolamo   paga  debiti   alla    moda. 

In  una  sala  terrena  a^li  Scalini  del  Duomo ,  n.m 
1035,  si  mostrano  diverse  vedute  del  tutto  nuove,  con 
(ìoure  mnihili  al  naturale.  Si  dà  principio  alle  ore  7 
della  sera     Prezzo  >l<l  biglietto  a"  ingresso,  cent,  oc.  — 

Oiéi   vi   sarà   burrasca  di   mare   e   combattimento  navale. 

co 


Milano  ,    dalla   tipografia   di    Federica     Agnelli, 
nella  contrada  di  S,  Margtierita  ,  n.°   ni 3. 
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G  I 


)    il    l  «i 


I,  E    I  t  ALIANO 


Mi.--.no,  Daiiisflica  4  Settembre    1814. 


SPAGNA, 
Madrid  ,    ]  3    .J  >s/.u. 
Il   sig.   Giuseppe   M  aria    Ferajandez   Aìiismea  ,.  avvo- 
cato dell'  udienza   renle   del   Messico  ,  e   capitano   di   mi- 
lizia del  reggimento   de' volont  .rj    di     Ferdinando     VII  , 
della  città  della   Puebla    de    los     Angelus }    nella     Nu  iva 
Spagna  ,  ha   fatto   un   discorso   a     S.     M.  ,     in     nome     di 
tutti   i  9uoi  confratelli  ,  di   («1    garantisse    ìi    devozione 
e   la   fedeltà  ,  benché   non   abbia,    ancor   ricevuto    In    mis- 
•sione   espressa  di   farne   I'  omaggio.   Egli  ha   avuto  1'  ono- 
re di  baciar  la  mano  di    S.    M    (    Gazz.   di  Madrid.  ) 
INGHILTERRA. 

Londra,  19  Agosto. 
Gli  onori  che  si  continuano  a  conferire  a  S.  A.  R. 
il  Principe  ereditario  d'  Grange1  fanno  spirai»  (  dice  lo 
Stari  che  il  matrimonio  ultimamente  progettato  -c  tan- 
to desiderabile  per  ogni  riguardo  j  potrà  ancora  aver 
luogo.   (  Jour.   dt   frane/.  ) 

Del   20. 
Assicurasi   che   Danzica   vena   restituita     alla     Prus- 
sia ,   e   che  rutto   il     resco     della     Prussia;     polacca      sarà 
aggregato   al   Regno  o  Viceregno     di      Polonia ,    che   sarà 
immediatamente  unito  all'  Impero  russo. 

(  3!or.   dir.   —  Monit.  ) 

—  Dicesi  che  S.  A.  R.  il 
ad  Aanover  per  visitare 
Cambridge. 

-—  Si   assicura   che   lord     Rurghrt'sh     andrà 
in  qualità  di  ministro   inglese.   (    Munii.  ) 


duca     di     Kent     si   porterà 
suo      fratello      il 


duca     di 
Firenze 


LEG1SLAZIOME    Di    U ASSaOIIUSSET T3. 

Risposta  deir  onorevole  Settato  al  discorso 

di  S.  E.  il  governatore. 

Il  Senato  di  Massachuss  tts  ha  veduto  con  emo- 
zione e  con  un'  ardente  gratitudine  per  1"  Ent-*  supremo, 
la  rielezione  di  V.   E.   al   posto   di    piamo     magistrato     di 


questo  Stato.  L'  abilita  ,  I'  integrità  ••  il  patriottismo  che 
si  sono  manifestati  ,  sia  neli'  amministrazione  pùbblica  , 
sia  nella  vita  privata  di  V.  E.  ,  ci  assicurano  dell©  zelo 
disinteressato  con  cui  V.  E.  continuerà  n  travagliare  per 
la  prosperità  e  felicità  del  popolo,  in  questi  tempi  di 
turbolenze  domestiche  e  di  pericoli  esterni  ,  esli  ha  ve- 
liuto  iu  V.  E.  il  suo  consigliere  ed  il  suo  appoggio  , 
ed  ha  trovato  una  guida  sicura  nella  vostra  prude;)/,  1, 
nella  vostra  moderazione  e  nella  vostra  fermezza.  Le 
turbolenze  e  lo  spirito  di  partito  furono  reprèssi ,  rifor- 
mati gli  abusi  ,  mantenuti  e  conservati  i  diritti  del 
popolo  ,  consolidata  la  sovranità  dello  Stato,  e  ristabilita 
la  sua  tranquillità.  Tali  furono  i  frutti  dell'  amministra- 
zione di  V.  E.  e  di  quello  spirito  di  candore  e  di  mo- 
derazione  che   il  vostro   esempio    propagò   mi    popolo. 

I  danni  sofferti  da  questo  Sisto  ,  i  patimenti  cui 
dovette  soggiacere  a  cagione  dille  disposizióni  oppri- 
menti del  nostro  governo  nazionale  ,  furoiio  considera- 
bili e  di  varie  nature  ;  e  fu  senza  esempio  la  pazii  nz  1 
a  sottoporrsi.  Il  sistema  dello  restrizioni  commerciali, 
mantenuto  si  crudelmente  in  questi  ultimi  sette  anni, 
non  fu   già  uno  de'  minori. 

Sotto  ad  un  tale  sistema  .  i  nostri  cittadini  furono 
privati  de'  loro  usati  lavori  ,  perderono  i  loro  mezzi  di 
sussistenza  e  tutte  le  risorse  della  loro  prosperità  :  le 
loro   comunicazioni   coli' estere    nazioni    e   coirli    Stali     vi- 


neppur  navigare  da  an  porto  al!'  altro  nello  stesso  Stilo 
e  pescare  sulle  coste.  Si  '  iettarono,  con  una  severità 
sostenuta  per  la  distruzione  di  questo  Stato,  poteri  die 
il  popolo  non  conferì  giammai  a'  suoi  rappresentanti  e 
nazionali  ;  e  si  rivolsero  contro  di  lui  ,  con  una 
vi.  lenza  velata  dalle  firme  legali,  de'diritti  ch'esso  no.» 
abbandonò  giammai.  L'  oppressione  e  gli  ostacoli  contro- 
ri  a'  principi  della  libertà  civile  ed  alle  dispt  sizìOni 
espresse  dalla  costituzione  ,  sono  ci  se  che  non  si  deliba 
«spettarsi  di  veder  sopportate  a  luogo  ed  in  silenzio) 
.!a  un  popolo  libero,  geloso  de'  suoi  diritti,  e  che  si  affi- 
di ih  Ma  sua  propria  forza.  Intanto  e  ili  fece  conoscere  i 
suój  gravami  e  la  sue  lamentante  ni  governo  nazionale. 
\  E_li  espose  i  progressi  della  sua  rovina  e  dimandò  umit- 
I  niente  che  vi  fosse  posto  riparo.  Egli  si  appellò  alla 
costituzione  che  guarentisce  protezione  ed  incòraggia- 
niento  al  commercio  si  necessario  aìi  1  sua  prosperità 
ed  all'  anione  stabilita  per  provvedere  alla  comune  di- 
fi  i.i  ,  e  per  estendere  il  bene  generale.  Ma  vane  furono 
le  sue  lamentanze.  Un  odio  inveterato  pel  comm-Toio  , 
uno  spirito  d'  ingrandimento  locale  nel  sud  e  nell'  ouest 
prevalsero  ne' consiglieri  della  nazione.  Per  queste  ca- 
gioni ,  l"  influenza  degli  Stati  dell'  est  e  del  nord  fa 
resa  nulla  ,  e  disposizioni  egualmente  fatali  ai  loro  in- 
teressi come  ai  loro  diritti  eontrsssegnarono  costante- 
mente tutti  i  passi  di  quest'amministrazione,  il  cui  do- 
vere   ern    di    difenderli. 

Allora  il  popolo  rivolse  i  suoi  sguardi  alta  legisla- 
tura dello  Stato.  Egli  si  diresse  ai  custodi  immedi  iti 
oV  suoi  diritti  per  ottenere  quella  protezione  che  sui» 
ili  dovere  d'accordargli:,  e  chiese  (oro  che  facessero, 
11?  guisa  ch'egli  non  solo  fosse  sollevato  dagli  attuali 
suoi  patimenti  ,  ma  ben  anche  guarentito  di  ogni  futura 
oppressione,  e  rimesso  in  quel  grado  ci'  influì  ozi  costi- 
tuzionale di  cui  fu  così  ingiustamente  spogliato.  Lo  spi- 
rito di  fermezza  e  di  moderazione  che  caratterizzi  lo 
azioni  dell'  ultima  corte  generale  relativamente  a  qu està 
rechimi  ,  ebbe  la  più  sincera  approvazióne  dal  senato  T 
e  noi  possiamo  assicurare  V.  E.  che  le  carte  e  i  dot  Li- 
menti  relativi  a  questo  importante  oggetto  ,  che  ftooo 
parte  delle  comunicazioni  date  da  V.  E.  ,  verranno  esa- 
minati  con  tutta  l'attenzione  ch'esige  la  loro  impor- 
tanza. 

Dopo  I'  ultima  sessione,  egli  è  vero,  il  popilo 
di  questo  Stato  vide,  con  particolare  soddisfazione,  sop- 
pressa una  delle1  cause  de'siioi  patimenti  mediante,  la 
invocazioni»  delle  le«;ai  suIT  embargo  e  sulla  non— impor-. 
tazione  ,  e  non  è  privo  della  speranza  che  mia  miglio- 
re e  più  pacifica  disposizione  nel  governo  lo  indurrà 
ad  abbandonare  per  sempre  questo  odioso  sistema  iì* 
restrizione  che  fu  provato  essere  assai  più  nocivo  per 
noi  di  quello   che   non  sia   per   il  Gran    Bretagna. 

I  sentimenti  del   popolo    di    Massachusséts    e    déllsi 

sua  legislatura  ,  sull"  oggetto  della  guerra  colla  Gvxt 
Bretagna,  furono  espressi  cosi  chiaramente  eh"  è.  oramai 
inutile  che  il  senato  ripeti  la  solenne  dichiarazione  di 
essere  convinto  dell'ingiustizia  di  questi  guerra.  Il 
governo  nazionale  e.  il  mondo  sanno  bene  che  i  figli  li 
Massachussets  ,  i  discendenti  legittimi  di  quelli  che 
conquistarono  la  nostra  indipendenza  e  che  fondarono 
la  Repubblica  americana  ,  non  sono  certamente  i  menai 
curanti  dei  diritti,  dell'onore  e  dell*  interesse  delta  na- 
zione ;  e  sanno  altresì  che  io  una  guerra  giusi» 
e  necessaria  ,  in  una  guerra  fatta  per  conservare 
e      difendere      imo      di      questi    granii     Oggetti  ,     n>n    vi 


Cini  non  solo  furono  proibite ,    ma    essi    non    poterono      non  privazione    che     ci    patella,    troppo    onerosa.     Q$£ 


>hh 


sacrifizio      che     ci    sembrasse      troppo    grave-. 


;c  DO 

nella  contlnnazione  di  una  gnfVra  fondati  mi  U») 
Irchinrota  senza  necessita,  e  non  tenderne  in  realta 
die  ad  estendere  il  territorio  con  ingiuste  conquiste, 
e  a  coadiuvare  1  ultimo  tiranno  d'Europa  ne'  suoi 
piani  d"  ingrandimento  ,  non  s*  aspettino  i  nostri  capi 
nessun  soccorso  dal  popolo  di  questo  Stato  ,  fuorché 
ne'  giusti  limiti  di  ciò  die  la  costituzione  dà  loro 
il  diritto  di  chiedere.  Il  senato  pensa ,  d'  accordo 
Con  V.  E.  ,  che  il  modo  con  cui  v'.en  fatta  questa  guer- 
ra ,  non  e  tale  da  poter  provare  ci»'  essa  sia  politica 
uè  giusta. 

I  progressi  .li  questa  guerra  furono  contraddistinti 
in  terra  da  sconfitte  ,  sciagure  ,  disastri  ;  e  benché  vai) 
brillanti  sforzi  di  uni  marina  cosi  negletta  abbiano  *al- 
yata  1'  onore  del  nostro  paese  ,  pure  non  possiamo 
scordarci  qunl  sia  la  causa  per  cui  siamo  in  guerra,  ne 
quale  sia  la  crn  lele  politica  che  ci  chiamo  a  fare  un 
tale   sagrificio   delie   nostre    braccia    e   del   nostro   sangue. 

In  aggiunta  alle  enormi  spese  die  ci  costa  neces- 
sariamente0 una  guerra  d*  invasione  ,  noi  vedemmo  una 
profusione  de'  fondi  pubblici  ,  delle  tasse  ,  degl'  impre- 
siti ,  dell'  esazioni  .  disposizioni  tutte  oppressive  e  per 
3a  generazione  attuale  e  per  le  future.  Noi  vedemmo 
invaso  il  territorio  delle  nostre  province  le  più  pacifi- 
che e  i  cui  abitanti  sono  uniti  coi  nostri  cittadini  con 
ledami  di  sangue  e  d"  amicizia.  Lo  spinto  di  cupidigia 
•-stese  le  sue  pretensioni  fino  sui  legittimi  possessi  delle 
tribù  indiane  ,  e  contro  di  esse  fu  continuata  una  guer- 
ra  d'  estermioio   e   che   ripugna    r.II'  umanità. 

In  molte  circostanze  furono  obbliate  le  leggi  delle 
nazioni  incivilite,  e  varj  villaggi  tranquilli  vennero  dati 
in  preda  alle  fiamme  ,  nel  cu»>r  del  verno  ,  per  ordine 
d'  un  comandante  americano.  Si  ndottò  un  sistema 
«li  rappresale  ,  il  cui  effetto  si  fu  d'  accrescere  la  cru- 
deltà  della  guerra  già  tanto  sanguinaria  ,  e  di  eccitare 
)a  passione  della  vendetta  in  tutte  le  parti  belligeranti. 
Per  orni  dove  fu  esposta  la  vita  cV  uomini  onorati  per 
assicurare  delle  rappresale  a  rispetto  di  alcuni  sgra- 
ziati ìpgiesi  (ir  erano  entrati  spontaneamente  al  servi- 
gio del  nostro  governo  ,  e  che  furono  presi  coli"  armi 
alla   mano  sul  territorio  spettante  al,  loro    paese    natio. 

A  parere  del  Senato  ,  non  solamente  è  diritto  , 
ma  è  anche  dovere  del  popolo  attento  a  ciò  di'  ei  debbe 
a  se  stesso,  fila  pati  ia  e  a  Dio,  di  opporsi  con  tutti 
i  mezzi  pacifici  e  costituzionali  ad  una  guerra  intra- 
presa  e   continuata  in   tal   modo. 


T  morte  su  tutta  la  terVa  ,  sia  finalmente  terminato,  ed! 
uniamo  le  nostre  voci  con  quelle  delle  nazioni  emanci- 
pate per  dimostrare  la  nostra  riconoscenza  a  Dio  che 
governa  le  potenze  e  rovescia  i  progetti  degli  ambi- 
ziosi. 

Il  Senato  procurerà  di  seguire  i  precetti  di  V.  E., 
di  perseverare  nella  condotta  disinteressata  ed  imparziale 
che  ha  tenuto  fin  qui  ,  di  mantenere  i  diritti  e  gì'  in- 
teressi de'  suoi  costituenti ,  e  desidera  sinceramente  di 
cooperare  insieme  con  V.  E.  a  tutto  ciò  che  potrà  re- 
stituire al   nostro  paese  la  prosperità  e  la  pjee. 

Fatto  in  Senato,  1'   8  giugno    1814. 

Letto  ed  accettato  ,    Joir;    PHILIPS  ,   presidenti. 

(   The  Cour.  — -  Munir.  ) 

SVEZIA. 


]\I  1   noi  ,  coi:)" 


ci   troviamo 


foli 


ici    d'  csser- 


Tare   che  nessuna  dèlie   disposizioni     del    governo    gene- 
rale non  incontrò  qui  l'opposizione  della   violenza,  e  che 
nessuna  sollevazione  non  disonorò  il   popolo     di     questo 
«tato,  e  desideri  uno   che   i    nostri    amati    cittadini     pro- 
te. eguano   a   manifestare   Io  stesso   attaccamento    per   V  or- 
bine ,  e      non     cerchino     servizio     o    sicurezza    fuorché 
siella     maniera     dettata   dalla   prudenza    e     dalli     giusti- 
zia, e   giustificata   dalla   costituzione     del     nostro     paese. 
Ma  'sebbene  noi   pensiamo  die   non  si  potrà    ottenere  la 
pace  dove     non  si   manifesti   nei  nostri  capi   Io  spirito  di 
candore  e  di   conciKnzione  ,  pure  gli   avvenimenti   mera* 
tigliosi   accaduti   di  fresco   in   Europa    hanno     d.iniNHMtO   1 
nostri  timori   intorno    alle    conseguenze     probabili     della 
guerra.   Sara  essa   ima   guerra   di     sofferenza     e    di     scia- 
gure ;     ma    prazie    alla     Previdenza  ,     essi     non    potrà 
terminare   colla   nostra  schiavitù.  È  infranta  la  forza  del 
potente  pppressore,  di   cui  pareva  che  il  nostro  governo 
fosse  disposto  ad  abbracciare  la  causa.  L'Europa  è  lihjei  1 
dalla   servici  ,  <•  la  nostra   libertà  si  sottrae  alle  ?,„•  mire 
ambiziose.  Il  dispotismo  gigantesco  che  distrusse  in  que- 
sti  ultimi  tempi   la   libertà  della   T.-n  ■•  .  rovesciò  P  iodi- 
pendenza   delle   nazioni   e  desolò   il   mondo,   alla     fine    è 
.distrutto  egli   stesso,  e   l'impero  .  e    dell'ordi- 

ne s'è  BU»bib*o  sulle  di  lui  rovine.  Sebbene  non  possiamo 
predire  con  certezza  i  resnltny  di  questi  cangiàinenYr , 
non  possiamo  però  lasciare  di  congratularci  con  V.  E. 
«  col  nostro  paese  di  ciò  che  questo  spaventevole  cpo- 
JKtio  „  che  pef  tanto  tempo  sparse  la  distruzione     e     la 


Cottemborgo  ,     12  Agosto. 

Estratto    d' una  lettera    di  S.  A.   il    Principe  reale 
di  Svezia  a   S.   E.   il  conte   a"  Engesttum. 

Frederichitadt  ,  9  agosto   1814. 
»  Il    Re    é    disceso  a  terra    stamane  nel  moment» 
eh'  io  mi    disponeva  a  portarmi    a     bordo    del   vascello 
ove  trovavasi  S.  M.    Il  Re  gode;   ottima   salute. 

»  Noi  siamo  padroni  della  riva  sinistra  del  Glom- 
men  ,  da  Ontasund  fino  a  Frederichstadt.  Subito  che  fui 
qui  giunto  ,  diedi  1"  ordine  d'  attaccare  il  nemico.  E^;!i 
e  stato  oggi  obbligato  a  sgomberare  Roeloe.  Noi  gli 
abbiamo  fatto  40  prigionieri.  Il  nemico  dovette  inoltre 
abbandonare  Tuloe.  Nella  sua  ritirata  ,  egli  lascio  in- 
dietro So  cannoni  da  18  ,  e  fu  obbligato  nello  stessa 
tempo  di  colare  a  fondo  un  bastimento  sul  quale  tro- 
vavansi  4  pezzi  d'  artiglieria  del  medesimo  calibro.  Le 
truppe  sotto  gli  ordini  del  conte  d'  Essen  hanno  passato 
lo  Swinesund  ,  e  andavano  inseguendo  il  nemico.  La 
nostra  flotta  s*  avanza  nella  direzione  di  Cristiania  per 
sostenere  le  nostre  operazioni  a  Moss.   •> 

—  Si  è  ricevuta,  per  mezzo  d'un  corriere  spedito  dal 
quartier  generale  del  Principe  reale,  la  notizia  che  il 
generale  Vegesark  aveva  attaccato  il  nemico  vicino  a 
Rackestadt,  presa  la  posizione,  e  fatto  un  gran  numero 
di  prigionieri.  Secondo  il  rapporto  del  detto  corriere  , 
|  il  nemico  era  forte  di  4111.  uomini  .  laddove  il  generale 
Vegesack  non  ne  aveva  che   ani.  (   Jour.   de     Frane f.  ) 

Uddewalla  ,    12    Agosto. 

Quando  il  Re  entro  in  Frederichstadt  ,  fu  salutato 
da  una  salva  di  112  colpi  di  cannoni  presi  al  nemico. 
Questa  fortezza  ,  di  cui  siamo  padroni  ,  é  in  ottimo  stato. 

È  qui  aspettata  S.  M.  per  questa  sera.   (  Idem.    ) 
POMEFANIA. 

Stralsunda  ,    1  6.  Agosto. 

Secondo     alcune     notizie      ricevute      stamane     dalla 

Svezia  ,   la    Bottiglia    norvegia     die     si     era     ritirata   dalle 

isole   di    llwdov    all'    avvicinarsi    della    fiotta   svedese,    fu 

totalmente  distrutta  da  quest'  òttima.   (  «.\ir    d;  Brema   ) 

GERMANIA. 
Francoforte,  26  Agosto. 

Ci  si  scrive  dalle  frontiere  della  Norvegia,  in  data 
del    12   corrente,  quanto   segue: 

«  Pretendasi  d*  avere  de*  rapporti  del  governo  di 
Norvegia  i  quali  rendono  conto  ,  alla  loro  maniera  , 
dagli  ultimi  avvenimenti  militari.  Secondo  questi  rap- 
porti ,  il  Principe  Cristian  1  comandava  in  p  rsotrt  n 
combattimenti  di  Moso  e  di  Rongswìoger.  In  seguito  a 
questi  combattimenti  ,  il  Principe  promossa  il  colonnel- 
lo Broken  al  grado  di  generale  maggiora  ,  ed  il  gene- 
rale maggiore  Stafftld  a  quello  di  luogotenente  generale. 
I  Norvegi  hanno    perduto     un    luogotenente     colonnello. 


Cib  die  %èmhr»  «erto  .  **  è  eii«  •  fto"*e>(  -cominciano 
;>d  opporr^  agli  Svedesi  ma- gir»  resistenza.,  clic  non 
fecero  sul  principio.  Stromstadt  e  f>dde-,\'.dla  ,  dicono  i 
pensionati  rappotti ,  sono  piene  di  piriti.  Corre  voce 
éfie  fiiasi  fjrmato  in  Norvegia  un  corpo  d'amazzoni, 
comandato    da  una  certa  damigella  Pihl.  » 

S.   A.  R.  la  Principessa  di     Galles  arrivò    a    Brur.- 

5-wich  il  18  corrente  dopo  mezzodì.  La  folla  raccoltasi 
eroi  di  lei  passaggio ,  era  sì  numerosa  che  la  carrozza 
di  S.  A.  R.  durava  fatica  ad  avanzarsi,  li  popolo  vo- 
leva distaccarne  i  cavalli  ,  ma  In  Principessa  non  lo 
permise  assolutamente.  Alla  sera  ci  fu  alla  corte  gran 
drcolo .  gran  banchetto  e  fuoco  artifiziale  :  unta  la  • 
città  fa  illuminata.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

FRANCIA. 

Parigi ,  2, 5  Agosto. 

La  festa  del  Re  è  stata  oggi  celebrata  eolla  mas- 
sima pompa. 

I  signori  amhnsciadori  e  ministri  #steri  hanno  in 
questa  occasione  fatta  la  loro  corte  a  S.   M. 

Dopo  1'  udienza  del  Re  ,  il  corpo  diplomatico  è 
«tato  condotto  all'udienza  de"  Principi  della  famiglia 
reale  ,  e  di  Madama  la  Duchessa  d'  Angouléme. 

(  Moniteur,  ) 


I!  Re  ha  ricevuto  jeri  ,  dopo  la  messa  ,  in  pub- 
blica u  lienza  ,  il  duca  di  Wellington  ,  ambasciadore 
straordinario  di  S.  M.  Britannica. 

Il  sig.  duca  di  Noailles ,  pari  di  Francia  ,  che  il 
Re  aveva  nominato  per  accompagnare  il  sig.  ambascia- 
dorè  ;  il  sig.  di  Lalive  ,  introduttore  degli  ambascia- 
dori  ,  ed  il  sig.  Dargainaratz ,  segretario  del  Re  nella 
coadotta  degli  ambasciadon ,  si  portarono  al  palazzo 
del  sig.  ambasciadore  con  tre  carrozze  del  Re  a  tiro  ad 
otto,  per  condurre  S.  E.  all'udienza  di  S.  M. 

Il  sig.  ambasciadore  ,  entrando  nella  sala  del  tro- 
no ,  fé, e  una  profonda  riverenza  a  S,  M.  I!  Re  si  alzò 
e  levossi  il  cappello.  Dopo  la  di  lui  presentazione  . 
il  Re  si  assise  ,  si  ricoperse  il  capo,  e  fece  segno  al 
eig.  ambasciadore  di  fare  lo  stesso.  I  Principi  della 
famiglia  ed  i  Principi  del  sangue  si  misero  parimen- 
te  il  cappello   in  capo. 

Il  sij.  ambasciadore  diresse  un  discorso  al  Re  ,  e 
quindi  gli  presentò  le  sue  credenziali.  S.  M.  rispose 
a  questo  discorso  colle  più  lusinghiere     espressioni. 

Terminata  V  udienza  del  Re  ,  S.  E.  fu  condotta 
sH'  udienza  delle  LL.  AA.  RR.  Monsieur  ,  Madama  la 
Duchessa  d'  Angouléme  ,  monsignor  duca  d'  Angouléme^ 
e  monsignor  duca  di   Berry. 

Prima  dell'  udienza  pubblica  di  S.  E.  il  duca  di 
Wellington  ,  il  Re  aveva  ricevuto  il  sig.  cavaliere 
Stuart  ,  inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenzia- 
rio di  S.  M.  Britannica,  il  quale  presentò  a  S.  M.  le 
sue  credenziali.   (  Estr.  dal  Jour.  des  Débats.  ) 


Ci  si  scrive  da  Marsiglia  che  le  LL.  AA.  SS.  il 
Duca  e  la  Duchessa  d' Orleans  sono  felicemente  arri- 
vate ih  quella  città  ,  e  che  non  tarderanno  a  mettersi 
in   viaggio  per  Parigi. 

—  Lord  Wellington  ha  fitto  1'  acquisto  del  palazzo 
della  Principessa  Borghese,  dove  in  avvenire  risederà 
fa   legazione  inglese. 

—•  Ci  si  scrive  da  Roma  ,  in  data  del  la  agosto  , 
guanto  segue  :  «  Assicurasi  che  il  Re  di  Spagna  Fer- 
dinando VII  abbia  fatto  consegnare  a  Sua  Santità  una 
y.'inorin  in  cui  ella  è  supplicata  di  regolare  con  una 
Balla  la  gì  .  .sprudenza  del  consiglio    supremo  d'  Inqui- 


ftot 

sezione.  S.  5ff.  si  puopon»  ù*  ..1  "  "•  '".  sooica  detto  Dì' 
rectoriurn  Inquisito r^um.  Si  è  in  chiesto  codice  del  do- 
menicano Nicolò  Rimerie  clic  leggesi  questa  sentenza  i 
<•  Nessuno  osi  «lire  d'essere  condannato  in'.ymt  unente  ^ 
»  né  lagnarsi  de'  giudici  pfclesiastici  e  dflle  Senfe-izé 
»  della  Chiesa;  ma  ,  s'  egli  è  ingiustamente  cori- 
"  dannato;  ,  si  rallegri  ili  soff.-ire  per  la  giustizia  <>. 
I  Maomettani,  gli  ehrei  ed  altri  infedeli  non  s  iranno 
più  ammessi  quai  testimopj  in  materia  di  religione 
contro  cattolici  accusati  d'  eresia  ,  ecc.  ecc.  Non  si  po- 
trà in  verun  caso  dar  la  tortura.  I  delitti  saranno  tal- 
mente specificati  che  il  sospetto  leagìctt  o  violentò 
d'  eresia  non  potrà  bastare  ,  senza  che  gì-envì  prov»  ^ 
per  dar  luogo  all'  arresto  d'  un  individuo.  Gli  ebrei 
potranno  avere  delle  nutrici  cristiane  senz'essere  ripresi 
<i  .il*  I  iqnisizione.  Pare  che  S.  M.  abbia  avuto  in  vista 
di  sottomettere  gli  ànari  criminfili  in  materia  di  reli- 
gione alle  forme  della  processura  criminale  ordinarli^ 
1  beni  de'  condannati  non  potranno  in  verun  caso  es- 
<irre  devoln.fi  all'  Inquisizione.  Sarà  proveduto  ,  sai 
fondi  dell'  eràrio  re;de  ,  alle  spese  del  consiglio  supre- 
mo. Le  famiglie  de'  condannati  saranno  abili  alla  suc- 
cessioni. Questa  Memoria  ,  in  fine  ,  piena  di  viste  sag- 
ge  e  tali  che  sono  in  perfetta  armonia  colla  gloria  del- 
la religione  e  collo  stato  de' lumi  del  secolo,  fit 
ottimamente  accolta  da  S.  S.  ,  la  quale  ,  per  quanta 
dicesi ,  ha  poscia  avuto  parecchie  conferenze  col  Re 
Carlo   IV.   (  Gaz-,  de  France.   ) 

—  Nelle  ultime  lettere  di  Roma  sì  notano  i  seguen- 
ti periodi  :  «  Noi  siamo  molto  male  infirmati  di 
quanto  avviene  presso  i  nostri  vicini.  P.irlivasi  di  tur- 
bolenze sopravvenute  a  Napoli,  ed  oggidì  si  sa  chi* 
tutto  è  perfettamente  tranquillo  in  fjnel  Regno.  A'eunì 
briganti:  svalìgiferdrio  un  corriere  ile?  Re  di  Nippli  : 
questo  bastò  per  dar  luogo  alle  più  assurde  congnietui- 
re.  Si  pretese  altresì  che  il  Sudio  Padre  non  avesse  vo . 
luto  ricevere  un  vescovo  che  gli  aveva  spedito  il  Rai 
Gioachino  in  qualità  di  ministro  plenipotenziario  :  m'à 
tutto  ciò  non  e  fondato  che  sopra  vaghe  vociferazioni. 
Noi   speriamo  che  la  pace  non  s>rà  turbata. 

{  Gazz.  unive'r.  — ■  Jour.  de  Parti.  ) 

ITALIA. 

Genova  ,    3 1    Agosto. 

mirrivi   di  mare  al  6  agosto. 

Da  Carloforte.  Sciabecco  con  5o  casse  manna  ,    e    280    sjcch? 

SO11I3C0O. 

Da   Idra.  Goletta  coti   iom.  chilo  grano. 

Da  Terracìna.  Don  eoo   147   rubina  granone. 

Da  Civitavecchia.  Sciabecco  con  2.j3  ruhbia  grano  e  i6f»   dette 

granone  e  £4  balle  lana.  Feluca  con  ho   rabbi»  grana  ,  lana  t 

baiarne  ,  e  mosciamà. 
Da  Marciana.  Parameli»  con   3t   fusti  vino. 
Da  Tolone.  Una  (ariana  ed  un  battello  eoa  8f  fusti  vino« 
Dalla  Ciotat    Tartana  con  28' fusti   vino. 
Da  Bando!.   Feluca  con   46   funi  vino. 
Da  ^lrlcs    Feluca  con  cuujj  lavorate  e  bottìglie  vnote. 
Da  MartigU.es,  Pinco  con  sale. 
Da  ii.  Feàeu,  Battello  con  32  cavi  d'  erba. 
Da  Moria.  Lento  con   niorhoa  e  legna  da   fuoco. 
Da  Livorno.    Feluca    eoa    cotone  {dato  ,    salacche ,  rum  ,  ala- 

ItaMri  ,  caffè  «zucchero. 
Da  Viareggio.  Bilancella  non  legna  da  fuoco. 
Dalla  Toscana.  Due  pinchi  con   legna  da  fuoco. 

Milano  ,  3  Settembre. 

CESAREA   P.EGIA  COMMISSIONE  STRAORDINARIA  DI  GUERUA. 

A  V  r  1   S   0. 

Coir  ordine  n."  6  del  io  andante  agosto  $.  E.  fi 
sig.  feld  maresciallo  come  di  Bellegarde  ,  gèperrtatore 
gp/ierale  e  generale  in  capo  ,  essendosi  degnata  di  pro- 
rogare sino  al  1 5  diti  prossimo  settembre  il  termine  sta- 
bilito coli' articolo  1.°  del  precedente  ordine  n.°  3  dei 
28  luglio  per  la  presentazione  dei  disertori  anim  Ai  al 
perdono  ,  viene  per  necessaria  conseguenza  prorogata 
anche  il  termine  stabilito  coli'  articolo  7.*  dillo  stesso 
ordine  per  la  vidimazione  delle  dimissioni  ,  caritè  di  rin- 
vio 0  di  amnistia  assoluta. 


1"\ 


Quindi   "  fiolifitiX  che  i    ntlkafì  i    quali  nanna    M 


! 


■1    3. 


Mano  la  dimissione    o  la  Curta  di  rinvio  ,    la  dicliiara- 

ztvne  provvisoria  o  la  coita  definitiva  ili    amnistia  osso-   , 

luta,  dovranno  di  più  tardi  pel    20    del   /"  tei-      fanteria  le^ierè  e  ..'.  iiento  dalmata  ,  debb    1     •  ^• 

timóre  presentarsi     al    Cotnandahte    la    gendarmeria    nel     seri-  dirètti  al  4."  Battei    ..     fanteria  leggiere  a  Loa 


presem 
circondili  io  del  lóro  domicilio  ,  acciò    apponga     iullà  di 


muflone,  Carta  0  dichiarazione  suddeita    la  propria    vi-     al    1*    »  a.°  .  .  °  e  .,  "  rei     iim-ouo  ta^<  .it..n  a  cavallo, 


dunazioue.  Dopo  il  detto  giorno  i    comandanti    la    Ben- 
damma  non  poiraiiim  per  veruna     circostanza    o  mòti 


saranno    diretti    al    3.*    bali  '  atipìa  Isgg    re  1 

Mbntpchi  irò. 

Qu<  ll>     :  ppaitWieriti 


re  ggi  mento  <Ji 


Quelli  apparti  r.inn  r,'   dragoni    già    gaardia  r.    le  , 


■  \  deposito  general     caccialo n   a  cavalla,  al  reggiqien^ 
dragoni  Regina  .  al   reggimi  il  ■  dfaj  uni  del  Re  ,   .-.I  : 


no  appuri  e  la  ftdfhlnzidiie  alle    dimissioni  o    carte    sud-  giroento  d'  artiglieria   a  cavallo,  al  treno  d'  artigtiel    1,, 

dette  ,  se  prima  non  si  saturino  stati  superiormente  ali-  oli  artiglieria  a,  cavalli  .!. -':,   .  ,a     guardia    reale    e    ajc 

litati.  equipaggi    militari  .   saranno   uirctu   al  reggitAent  >   t    . 

Siccome  le  dichiarazioni  provvisorie   di  amnistia  as-  l'è'òurì  a  yrema. 

ioluta,' rilasciate  prima  che  fossero   emanate  te  istrutto-  [    l'orP«    «f'*»    tuttora  Misteri  ai  quali 

ni  s'ulC  esecuzione  dell'odine  zS   luglio,  non    sono  con-  <"Sbt'r(i  ,nv|4"       ""filari  che   vi   appartengono    «oqc 


riformi     al     detto     modello    ,    Ogni    qu 
vòha' però    le  medesime  sieno  regolari,    abbiano    le    ne- 
cessarle  indicazióni  e  siano,    state  rilasciate  dall'  autorità 
competente; 

li  uni  acute  p< r  evitare  ogni  equivoco  che  potrebbe 
pascere  circa  hi  direzione  dei  disertori  ammessi  al  per- 
dono e  degli  altri  militar,,  che  devono  raggiungere  il 
tarpo  ,   si  pubblica   la     seguente    tabella      albi     eia  ile    le 

autorità    civili,    e    militari    cui    incurjibe     su    a. ieri  anno 

d'  oggi  innanzi. 

Milano  ,  ti    3o   agosto    1^14. 
li   tenenti  — uiaresen  Ila  ,  prrsiderité  ..  SoMMAIUVA. 
TABELLA- 

i.°  l  militari  disertori  amuusst  al  perdono  (  infdi- 
lli  n.  3  (lei  28  luglio  ,  e  li."  6  del  1Q  agosto  )  :  2.°  1 
militari  assenti  dal  ceppo  con  congedo  teniporarjo  £  or- 
dine n.°  3  del  ai,  luglia  ,  articolo  8  )  ;  3."  i  imi. tari 
die  senza  aver  otte  mi  tu  regolare  dmj.-si  .tu-  o  carta  di 
rinvio,  dichiarazione  o  tari.»  dVamei.ist.ja  nss  luta  ,  fos 
Bero  assenti  dal  o  >rpn  iu   virtù    li  f  •     >3        per- 

messo o  altra   autorizzazione  quali, ni;. i  Biiliftiri 

riduci   d  .He    prigióni    .:i     guerra     è     !     diserti?        i  entrati 
il. di'  estero   .  qualunque   sia   la   carta     ih'  ess      j  ;  ino 

(  ordme  n.°  5   dej    12  agosto   ). 

1  militari  eli"  erano  addetti  al  reggimenti  reliti  gii 
guardia  reale,  al  1  °  reggimento  v<  I'  n  iai  j  ,  al  ,  °  reg- 
giiii'-pfo  **  1  fanteria  cu  linea,  alle  guardie  dipart irretitali 
di-M"  Olona  ,  Lario  ed  Adda,  debbono  essere  diretti  al 
i.°    reggimento  <li   fanteria    ;.    Cornò5. 

QnMfi  < li •■■  appartenevano  al  2.0  reggimento  volont 
r.nj  .  .il  2.0  e  3.*  reggimei  to  dì  fanteria  di  linea  ,  alle 
guardie  dipartimentali  u«  I  Serjio  ••  Mfllla  ,  alla  gu ardii 
«ìi  Venezia.,  i  battagliene  de'  oisrrillaj  cannonieri,  al 
regginieuto  d'artiglieria  a  piedi,  all' artigli' ria  a  piedi 
«Iella  ;;ia  gmrdia  reale  ,  a!  Latta j.lu  uè  de'  zappatori 
dei  pfrììó,  agli  opera j  (  di  qu,al,mtqtie  compagnia  }, 
«b-bb'inO  essere  diretti  al  2.0  reggtuwbtu  cii  fanteria  a 
E  esca. 

Quelli  :ip|>arten' nti  i.l  40  e  5°  reggimento  <!i 
f  aite;  11  rti  ?inea  ,  alle  guardie  dipartimentali  d>\  iMiaeio 
«•  dell  Alto  i'o  ,  a'  uiilitari  che  non  indicano  il  corpo 
e  sia.  di  corpo  ignoto,  d  bbono  usìU'  diretti  al  3.° 
li  ggliMi  ni 0  01  fanteria  a   Brescia. 

Quelli  appartenenti  ai  granatieri  già  guardia  realei 
al  6.°  è  7.0  reggimento  <li  fanteria  di  linear,  al  re.-^i- 
loenio  coloniale,  alla  guardia  dipartimentale  dell'Ai,  ■. 
«;  bl~  10  essne  ilo  Liti  al  40  reggimento  di  t'inizi 'a  a 
lierg  •-  no. 

Quelli  appartenenti  al  reggimento  cacciatori  già 
HU  inlia  reale-,  ag4"  infermieri  (  dì  qualunque  compagnia  ). 
«itfhb'Mio  essere  diretti  al  1  °  batta  tri  ione  di  fanteria 
Ing^'ie're  a   CI  isiiglioae  delle  Stiviére. 

Quelli  appartenenti  al  1 ,°  reggimento  di  l'.intirii 
1.  )> t; ■ ,  r.  v  ntle  ooitipagoie  dei  bèrsaglivri  ,  sararuuO  Ji- 
1.  ni   ni    a."   battaglione  fanteria   ltjgg*iéra   .1   ,'',,>    ■    (•»!■•.    j 

Qiielli  appartenenti    d  2  °  reggimeato    <li     \'   >'<■<■  <    j 
Ìeg-M,fe    e    u'.U-     gua.fvlic     ■!  p.irtim mali    oltre    1    Sdi«e  ,\ 


tivaiidi 
llottiglia 
militare.- 


veterani    a   L'  eco  ,    i    marinaj   dell"  ex— realer 
Vcuezia     a     dìspqsiz,ìone    di    quel   colu. 


A  V  V  1$.  Q4 

La  regia  cesarea  Stasa  generale  ,  cliè  ora  trovasi 
netta  casa  altre  volte  Clerici  in  questa  città,  va  ad  f>- 
stre  per  determinazione  delia  regia  cesaita  reggenza 
provvisoria  di  governo  traslocata  al  palazzo  Marmi  .  e 
lirici  amente  ul.'a  ptute  del  palazzo  stesso  nella  quale 
era  ut  altro  tempo  stabilita. 

Si  fa  quindi  nota  al  pubblico  questa  superiore  di- 
sposizione per  sua  direzione  .  prevenendolo  altresì  che  il 
suddétto  iraslocamento  uira  ejfitiu  pel  giorno  10  del 
corrente  mése. 

AJ '/ la  r,o  r  dalla  regia  tesai  cu  reggenza  piovvi-  --* 
di.  Governo  ,   Uri    settembre    181^. 

T/vr.ciUM  ,  segretario  'ì>   governi». 


BOKSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno   i.°  Settembre    18 14. 

Parigi  ,   per  un  ir.     .      .      .      .      «  99'^   ~ " - 

Lione   ,  tiieiu »  <*')-3  — 

Genova,  per  una  lira  f.   b.      .     -  82.4   — - 

Livorno,  per  mia  pezza  da   8   R.  «  5. o~,i    — 

Venezia  ,   corr «  y^j°  — 

Angusta,  per. un  fior.   corr.    .     *  a, 58, a  — > 

Vienna » 

Amsterdam,  B.co      ...      .    v 

Londra        »»  22,45,1   D. 

Napoli ,     •     •» 

Amburgo  ,  per  un  marco  .     .     - 


n: 


SPETTAi  OLI    D'  OGGI 

TiATr.o     Au.i     Scir.A.     (   Open 


semiseria,  f 
i.°  La  fon- 


Agnese.   —    Balli,    i.°    Ifigenia  in   Tauridt  ; 
tana   tirila  gioventù'. 

A'.°  ..  1  ,i-  alla  (  .  •  ,'Jv.ì.  (  DalTa  com. 
comp.  Ba7.zi.  )   l'.Us  tbètt'a   FedèròvitzKà. 

ANSlTSAfao  deli.'.  6r.iv.-:  la.  (  Dalla  com.  coni;-. 
Ban/i.  )  //  guaiolo  di  Salomone. 

rat)      .  r.      .'  ■     ;...>.'.v«.>     (    «ietto     Cirolamo.  ) 
L.e  streghe  di  Kehev,e:itò. 

.!:.:i!'.°  ,u  GlABDliri  Pubbluì.  Dalli  compagnia 
tedesca  S  ;t  !iai.'<ck  si  d;-r  :.  :o  balli  sopri  la  orda, 
salti  di  trap|>  iI.od  ,  l'u  icin  nrtiliciali  ,  e  ligure  mecca- 
niche   isiroiui  mali. 

In    una    sala    terrena  agli  Scalini  dei  Duomo,  «.• 

11  .'1,  si  mostrano   diverse  vedute  a  e,    con 

.'    n  ••:  ira  1  .    Si  dà  pi  ■■  •  -e  ore  7 

della  sera     !'•■-  0  del  I, 'rifletto  il' r,.  ••    '    .  cent.   5o. — 

U"'i   vi  saia  burrasca  di   mare   e  combattimento  navale.. 


uliLno  ,   dil'-»  tipijrafìa  di  leàtriCx. 


Agntl 


"      • 


iccjVac 


G  1  O  fi  N  A  L  E    ITALIANO 


ULA^Qj,  Luuttl'i   'o  ó- ut'iiibra   1814. 


11 1  ii       1  1     1    1  ■■ 11 11  nfrw 


Ti/iti  gli  ani  d'  aauniuistra&ione   poiù  ia  questo  foglio  sono  ufficiali. 


OkMIHMl 


TURCHIA. 
Costantinopoli  ,  a5   Luglio. 

Aioltì  Sultani,  *d  in  particolare  Scimi  IH,  zio  dei 
Cransignore  altealnieaie  regnante  ,  aveaaao  pt  usato  di 
formare  una  milizia  permanente  in  Turchia  ;  1'  esecu- 
s-urtf  di  onesto  progetto  ha  pero  trovato  ostacoli  111- 
«sperabili.  Nonostante  a  ciò,  }»are  che  il  Sultano  Mah- 
inoud  riuscirà  *d  eseguirla.  È  stato  pubblicato  ultima- 
mente un  editto  indirizzato  a  tutti  i  corpi  di  truppe 
dell' Imparo,  e  chi-  ordina  di  scegliere  in  ciascuna  orte 
(  ce  ne  sono  j  95  )  5o  uomini  che  in  ogni  tempo 
debbono  trovarsi  pronti  a  servire  sii  per  esercii. irsi 
nelle  manovre  ordinarie  uà  guerra  ,  sia  per  portarsi 
ovunque  il  bene  dello  Stato  lo  potrà  richiedere. 
Ciascun  soldato  di  questa  truppa  riceverà  un  snppli- 
liiento  di  paga  cri  10  aspri,  e  gli  appuntamenti  degli 
officiali  saranno  accresciuti  nell'  egual  pi  (porzione.  Si  è 
aperto  un  registro  presso  Paga  de' giannizzeri  ,  in  cui 
•vendono  iscritti  coloro  che  si  presentano  volontariamente, 
tanto  giannizzeri  che  soldati  d'  altri  corpi.  Questa  nuo- 
\n  ordinanza  è  etata  accolta  favorevolmente  dai  corpi  , 
ed  una  quantità  di  volontari  si  presenta  tutti  i  giorni 
all'  ufficio  della  guèrra  per  farii  inscrivere.  Siccome  i 
governatori  delle  province  hanno  ricevuto  lo  atesso  editto, 
ei  può  prevedere  che  una  delle  prime  consegu  a/.e  di 
ysn  latri  ,V!  :•})■-;  3. 7.  v,;-:  <><::•  j  il  risttibilimeu&o  ciche  caserme 
di  Levendacluftlik  e  di  Scutari ,  che  furono  abbruciate 
o  in  parte  cb*truite  all'epoca  dell'ultima  rivoluzione; 
quindi  se  ne  discorre  già  pubblicamente.  Egli  e  certo 
die  coir  esecuzione  di  questo  piano,  1!  Sultano  filab- 
ili oud  contribuirà  assd  alia  tranquillità,  del  suo  Impero 
ed  alla  sicurezza  deT  suoi  successori ,  e  darà  nello  stesso 
tempo  un  nuovo   impulso   al  sistema   militare  turco. 

Nel  nostro  arsenale  si  costruiscono  e  si  equipaggia- 
ti o  varj  piccoli  bastimenti  per  navigare  nei  limili  ;  se 
re  debbono  costruire  da  10  in  ìa&  ma  ignorasi  la  loro 
destinazione. 

Il  capitana  bascià,  che  ritornerà  quanto  prima  dalla 
«uà  spedizione  contro  Satalia  ,  ha  fatto  decapitare  ,  per 
ordine  del  Gransignore  ,  il  ribelle  bascià  di  Tekke  :  la 
di  lui  testa  fu  qui  spedita  ed  esposta  alla  porta  del 
serraglio  per  tre  giorni. 

La  settimana  scorsa  ,  fu  pure  spedita  in  questa 
città  la  testa  del  ribelle  bty  di  Beylan  elle  da  qualche 
tempo  avea  rendati  i  «-untomi  e  la  rada  d'  Alessandria 
un  asilo  di  blinditi.  Dschelalc  ddin  bascià ,  governatore 
d'  AleppOj  continua  a  f  ne  tutti  i  suoi  sforzi  per  rista- 
bilire l'ordine  e  In  tranquillità  nella  parte  della  Sina 
iffidata   alle-  sue  cure. 

— w  Uria  delle  mogli  ilei  Oransìgnore  mise  Ièri  alla  luee 
un  Principe  (  V.  nel  Cior.  ital.  del  i.°  settembre  la  data 
di  Francoforte  )  Questo  fi  lice  avvenimento  ©  stato  an- 
nunziato da  salve  cT*  artiglieria  della  citta  ,  di  tutti  1 
castelli  e  del  canale    (  futir.  de  Frane/.   ) 

RUSSIA. 
Pietroburgo  ,   3    Agosto. 
L'  infanteria  della   guardi  a/è   arrivata   a   Cronstadt  , 
e  fra  pochi   giorni  farà   il  suo  ingresso   in   questa  capita- 
le. Sono  parimente  arrivate    a    Cronstadt    due  divisioni 


Jella  flotta  russa  ch'era  in  Inghilterra.  La  i.'rhà  è  eo- 
mandata  dal  viceammiraglio  CrovVn  ,  e  la  %.Ak  dall'*  ànj- 
imraglio  Tate. 

Sir  Otisley  ,  ministro  d*  Inghilterra  in   Persia»  gittrf- 
se  a  T1JI16  colla  sua  famiglia  e  coi»  Un  s  guito  numero- 
so. Egli   vi  fu  accolto  cogli  onori  dovuti    al    sua    gradò 
dal  generale  di  fanteria  Rtischtschtw.  \  7-  de  Frantf.  ) 
POLONIA, 
Varsavia  ,  6  Sgotto. 

S.  E.  il  feld-maresciallo  conta  Barclay-dé— Tolfy  j, 
generale  iti  capo  di  tutti  gli  eserciti  russi ,  è  arrivato 
in   questa   città   col  suo  stato  maggiore. 

Oggi  partì  per  Bialystorlt  il  Principe  Labano^ 
Rostow&ki  ,     geuerale   iti  capo  dell'  esercito    di  riserva» 

Continua  il  passaggio  dell'  esercito  russ»  per  que^ 
sta  città  :,  pochi  giorni  fa  passò  un  grosso  parco  d'  ai> 
taglieria.   (  Idem.  ) 

DANIMARCA. 
Copenhagen  ,   1 3  Agosto. 

Il  procuratore  fiscal  generale  aveva  Conchiuso  eh* 
il  Consigliere  dì  giustizia  sig.  N,  Westermann  CbSttB  con- 
dannato a  perder  \"  onore  ,  la  vita  ed  i  suoi  beni  per* 
a  pere  scritta  e  spedita  (  col  mezzo  del  gentiluomo  di 
rdtìiera  Gyldenpaim  ),  ai  eresigliela  C->%.  con&reAVK 
C.lrsten  Anlcr  ,  a  Cristiania  ,  una  lettera  contenente  là 
espressioni  più  colpevoli  intorno  alle  disposizioni  che  il 
lìe  stimò  decessane  all'  epoca  della  cotichiusione  del» 
T  ultimo  trattato  di  pa.ee  colla  Svezia  ,  in  cui  os*  bia- 
simare la  risoluzione  .  di  S.  M.  di  cedere  la  Norvegia» 
L'  aita  corte  di  giustizia  condannò  il  consigliere  We- 
stermann ad  essere  bandito  da!  paese  «d  a  pagare  ls 
spese  del  processo. 

Dopodimaui  si  varerà  il  vascello  di  linea  Liiigici 
Augusta.  Invece  della  Feria  ,  fregata  che  dovea  partirà 
per  le  Indie  occidentali  ,  farà  vela  entra  settembre  un 
brich  con   tre    legni   da  trasporto. 

In  settembre  seguirà  la   cerimonia  dfH'incoronnzio-» 
ne:  essa  verrà  fatta   dai   vescovi  Ralle  e  Mdnter  ».  e  «Jfl-I 
soprainteadente  generale   Adler.  (  Idem.  ) 
PRUSSIA. 

Berlino  ,.  J  8  Agosto. 

Ieri  partì  la  a  da  divisione  della  guardia  russa  per* 
andare  ad  imbarcarsi  per  la  Russia  a  Lubecca  e  Sten- 
tino. (  Idem.  ) 

Del    ao„ 

Il  44..0  trasporto  dì  prigionieri  francesi  b  partita 
da  questa  capitale  per  ritornare  in  Francia.  51  sig.  ba- 
rone d"  lieniu   ha  fatto  pubblicare  il  seguente  avviso  : 

«  II  sig.  maresciallo  di  campo  barone  cV  ffenin  ', 
commissario  di  S.  M.  il  Re  di  Francia  pei  prigionieri 
di  guerra  ,  avvisa  i  Francesi  prigionieri  di  guerra 
che  si  potessero  trovare  tuttora  isolati  nelle  città  © 
campagne  ,  che  verso  la  noe  del  mese  di  settenv- 
bre  tutti  i  prigionieri  di  guerra  saranno  rimandati  . 
e  che  i  trasporti  organizsati  in  tutti  i  governi  di  Prus- 
sia non  avranno  più  luogo  ;  per  conseguente  il  sig.  ge- 
nerale harem»  4'  ileniu  tuvita  tutti    i    Francesi    prigu>i 


libri  di  puma  ari  approfittarsi  ii.,nucii.itanic»te  de'  mezzi  J 
che  si  accordatiti  loro    per     ritornare    nella    patria     ove 
godranno  de'  vantaggi  assicurati   loro  dal  governo  pater- 
no di  S.  ;\L  Lui»i  ' XVIII. 

"  Dato  a  Berlino,    il  9  agosto    1814.  n 


Secondo  le  notizie  d'  Amborgo,  quella  città,  la  quale 
costituisce  uno  Stato  indipendente ,  debbi;  mettere  in 
Jiiedi  un  contingente  d'  800  uomini.  La  guardia  civica 
sarà  divisa  in  2  abissi  clie  comprenderanno  tutti  gì'  in- 
cli\-id.ui  ,  ninno  eccettuata  ,  dai  18  ai  4^  anni.  Gli  uo- 
mini ammogliati  n<<n  verranno  impiegati  che  pel  servi- 
gio interno  ;  pia  gli  altri  dovranno  servire  anche  fuor], 
qualora  la  necessità    lo    rithiegga.    (  Jour.   de   pratici    1 

GÈ  «MANIA. 


Dusseldorf ,     1 5    Agosto. 

Sì  è  avuta  notizn  clic  i5n.  Sassoni,  i  quali  sono 
acquartierati  nel  M- dio-Reno,  stanno  per  entrare  nel- 
Y  elettorato  d'  Assia  ,  e  che  verranno  ricambiati  ne' loro 
alloggiamenti  attuali  da  truppe  prussiane  the  già 
lasciarono  per  tal  e(I<-tto  il    Bassa— Reno. 

Dicesi  che  il  motivo  dell'  entrata  delle  truppe  sas- 
soni in  Assia  nasca  dal  congedo,  ordinato  dall'  elettore  , 
d'una  parte  della  soldatesca  sua  propria,  ch'egli  erasi 
impegnato  di  mantenere  sul  piede  di  guerra.  II  Principe 
elettorale  parti  per  Berlino  colla  mira  di  sviar  la  bu- 
fera. Credisi  che  questa  faccenda  si  aggiusterà  ;,  ma  si 
Iia  nel  tempo  stesso  la  persuasione  che  la  corte  di 
Berlino  saprà  trar  partito  da  (onesta  circostanza  per 
tp.etter  1'  Assia  in  uno  sipio  di  dipendenza  e  subordina- 
zione :,  misura  politica  eli'  ella  riguarda  come  prescritta 
<dagi'  ingrandimenti  attuali  degli  Stati     prussiani. 

(  Gaz.  pieni.  ) 
Liegi  ,  22  Agosto. 

I!  eig.  Piautaz  ,  commissario  generale  del  basso  e 
|Kedio  Reno-,  fece,  il  1  !' ,  la  consegna  al  commissario 
jBel  governo  generale  del  Belgio  *  di  tutta  la  parte  de| 
HiparlitnéntO  dell'  ÉJucte  the  giace  sulla  riva  sinistra 
della  Moga  ,  trattane  la  città  di   Liegi. 

Uno  dei  nostri  fogli  annunzia  che  lord  Gastlereagh 
"arrivò  ,  il   18  ,  da   Os'.enJa  a   Bruges.    (  J.   de  Frane/.  ) 

Francofone  ,26  Agosto. 

Legrronsi  in  un  pubblico  figlio  le  seguenti  osser- 
vazioni   sulla    guerra    «Iella    Svezia    colli    Norvegia  : 

<t  Gli  Svedesi  possono  bensì  cagionar  gran  danno 
ai  loro  nemica  ,  e  disertar  [ridite  coste,  ma  ddKcilmeji- 
te  potranno  penrtrar  nell'  interno  senza  esporsi  od  a 
jpenuriare  di  viveri  o  a  gravi  perdite.  Essi  ponno  im- 
|indronirsi  di  Cristiania  :,  ma  questa  conquista  non  è 
decisiva  ,  e  gli  abitanti  a  qtiest'  ora  hanno  già  tra- 
(spoitato    nell'  interno  del   paese   tutti   i   loro   effetti.  >t 

{    Fogli  svizzeri.   ) 

VIRTEMBERGA. 

Stocarda  ,   a3   Agosto. 

Jersera  giunse  in  qilest&j  città  >1  Re.  Onesta  mat- 
tina S.  M.  djede  nu  1  11. Lenza  particolare  al  sig  Brooke 
Taylor  ,  inviato  straordinario  e  ivnnistro  plenipotenzia- 
rio d'Inghilterra  presso  alla  nostra  corte,  il  quale  eb- 
jbc  1'  onore  di  consegnare  al  Re  le  tue  credenziali. 

Fu  qui  pubblicato  un  perdono  generale  per  qnte' 
«disertori  che  ritorneranno  alle  loro  bandiere  a  datare 
«da  oggi  |irio  al    j  e  dicembre   venturo,   (  Idem.   ) 

fiR  EDUCATO  DJ  «ADEN. 
(Jar ìsiulir.  ,  i.3  jfg0*^1' • 
Oggi  S.  À.  R.  il  Granduca  ba  «lato  UU*U  beu«.a  pir- 
^.ioolare  ai  sig.  viceanni.irijio  barone,  de  Kmj.-.e|  t  in- 
vi.ii'i  straordinario  «t  i::im»f.r<>  plenipotenziario  di  S.  A. 
4S.  il  Principe  «sovreaiu  d«-'  Baesi  Bassi  ,  «he  ha  avuto 
\'  or.oi»  ài  riuttturglj  |e  gn*  presenziali.  (  «£&*,  ) 


BAVIERA. 
JìCaffemborgo  ,    2S    Agosto. 
/■ri  mattina  S.  M.   il  Re  di    Baviera    ammis"      alk 
sua   udienza  tutte   le   autorità   civili   e   militari.    Alla   s  ra 
tutti   gli   abitanti   illuminarono     spontaneamente     le     loro 
case.  Le  LL.  MM.   percorsero  varie    contrade   in  carroz- 
za  per    vedere   V  illuminazione  ;     esse    erano    seguite    da 
un'  immensa  folla  di  popolo  che  faceva    eccheggiar  V  aria 
di   vive  acclamazioni.     In  seguito  le   LL.    MM.   passarono 
alla  cala  da  ballo  ove  si  fermarono  per   un'  ora.  (  ld.  \ 
5ELGIO. 
Bruiselles  ,    8    Agosto. 

S.    A.  R.    il  Principe    sovrano    emanò    il  seguente 
decreto  : 


Art.  i."  É  accordata  agii  ufficiali  natii  del  Belgi* 
e  che  hanno  servito  in  Francia ,  una  paga  interinale  , 
stabilita  come  siegue  .-  pei  colonnelli  ,  200  fr.  al  mese  ; 
pei  maggiori  e  cupi  di  battaglione  o  squadrone  ,  i5© 
fr.  ;  pei  capitani,  no  fr.  ;-  pei  tenenti  ,  70  jr. ,  pei 
sottotenenti ,    «$o  fr. 

2,.  Questa  paga  decorrerà  loro  dal  momento  in 
cui  avranno  soddisfatto  alle  seguenti    condizioni. 

3.    Quegli   ufficiali   che.  crederanno  iV  avere  il  dinne 
a"  ottenerla  ,   si  rivolgeranno   alla   commissione  incarica- 
ta   per  interim   del   dipartimento  'Iella  guerra  .e  dovran- 
no unire  alla   loro  domanda    1  °    //  loro   atto  di  nasci 
z.°  lo  stato  de"1  loro  servigi    in     Francia,     3  °    un 
autentico   da    cui  co:sti   che   fu    data   la    loro    dimessa- 
ne ,   4.?    una  domandi  formale    «j*  essere  impiegati  ■ 
truppe  nazionali,  5.?  un  certificato    di  condotte 

rilasciato  dalle  autorità  del  domicilio  hr 

4"  Ui  commissione  e    c<iie    funzioni    del 

dipani  mento  ^yu  guerra   verificherà    oneste    domande  e 
i  documenti  relatiii. 

5.  Essa  ci  presenterà  ntzi     al    x  •    $ettt 

^ntura  ,  uno    stato  nominai  •■sone    in    trui    5 

troveranno     unite    le    opportune   p 
giustificativi, perchè  possiamo  dare  le  nosti  ■ 
I  Questo  stato  potrà  essere  seguito  mensualment.-        .   .     ». 
stati  supplunentarj  ,    ecc.  ,    ecc.  (  Idem.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,   25    Agosto. 

Si  è  pubblicato  un  editto  di  S.  M  riguardante  le 
guardie  nazionali  del  Regno,  in  data  del  18  luglio 
scorso.  Esso  porta  segnatamente  la  riorganizzazione  d» 
que'  corpi  i  quali  saranno  tutti  serientarj  e  divisi  in 
guardie  urbane  e  rurali.  Nessuna  guardia  potrà  essere 
sloggiata  dalla  città  o  dalle  ville  fuorché  ne'  casi  e  se- 
condo le  forme  stabilite  per  legge.  Esse  dipenderanno, 
per  quanto  concerne  il  servizio  ordinario,  la  disci- 
plina e  1'  osservanza  delle  leggi  e  regolamenti  ,  da  S.  J±. 
R.  il  conte  d' Artois  ,  eccettuati  que'  soli  casi ,  in  cui 
gli  oggetti  richiederanno  la  decisione  di  S.  M.  Circa 
poi  alla  formazione  degli  stati  ,  alla  contabilità  ed  alle 
requisizioni  di  servizio  straordinario  ,  esse  dipenderanno 
tuLtera  da'  rispettivi  maires  .  «ottoprciVtti  e  prefetti  , 
dal  iiiinisiro  segretario  di  Suto  per  gli  affari  interni  , 
salva  partecipazione  al  mioistro  di  Stato,  maggior  generale. 
I  progetti  di  leg^e  ,  <)>  or  Imi  e  regolamenti  generali 
saranno  formati  dal  mioi»tro  di  StHto  .  maggior  genera- 
le ,  approvati  dal  Principe  colonnello  generale,  e  da 
S.  M.  in  consiglio  di  Stato  ,  o  presentati  al  Corpo  |e-» 
gUlaiiyo. 

— r  \\  so  coir,  i  ministri  delle  finanze  e  dell'  interno  al 
recarono  alla  Camera  dei  deputati  per  proporyi  un 
progetto  di  ieg£e.  Il  isig.  barone  Louis  ^..\ilò  ne'  terpiiiù 
seguenti    : 

a  Signori  ,  la  guti.a  generala  or  ora  terminai* 
agiva  in  modo  si  diretto  su!  commercio  e  sull'  iodostria. 
die  il  ritorno  dell*  pace  cagionar  debite  pecessapa- 
mente  una  rivoluzione  iu  tutte  le  relazioni  dei  popoli 
niiraflrCÌOlBV  ^a  Eransia  „  1  gty    coniai  ioqp    $;*  c%^ 


gisti,  e  che  ,  più  d'ogni  altro  paese  ,  provò  Y  influenza 
<KgH  ukiuù  avvenimenti  ,  par  che  ripreuda  una  nuova 
«sistenza  commerciale,  e  fa  d'uopo  che  li  sua  am- 
aim.i.u azione  cerchi  di  riconoscere  e  comprovare  i  veri 
SuU- tessi  eli' è  suo  dovere  di  favorire. 

»  L'epoca  presente  è  una  di  quelle  in  cui  diviene 
indispensabile  la  ruu.ovazione  della  tariffa  e  ilei  reggi' 
joe  delie  dogane. 

»  Qmito  pensiero  non  potè  sfuggire  a  S.  M.;  es- 
sa ordinò  la  revisione  delle  tariffe  per  adattar!.'  alle 
nuove  circostanze  in  cui  ci  troviamo.  L'  amministrazio- 
jie  delle  dogane  e  la  direzione  generale  del  commer- 
cio stanne  lavorando  intorno  a  questo  progetto  ;  ma 
per  ora  «sso  non  può  venirvi  presentato  ;  esso  è  di 
«anta  importanza ,  esige  il  complesso  di  tante  notiate  e 
à\  tanti  materiali  ,  che  mancherebbe  il  tempo  per  otte- 
nerli prima  che  unisca  la  vostra  .cessione  ,  quand'anche  non 
fosse  necessaria  una  dilazione  per  poter  acquistare  una 
prima  cognizione  dello  «tato  delle  cose  ,  e  guarentirsi 
dalle  false  induzioni  che  si  potrebbero  cavare  da  fatti  che 
per  la  maggior  parte  non  sono  altro  che  la  conseguen- 
za dello  stato  violento  a  cui  ci  siamo  non  ha  guari 
sottratti.  La  saviezza  impone  che  aU'  agricoltura  ,  al 
commercio ,  all'  industria  si  lasci  campo  di  additare  i 
jproprj  bisogni,  e  che  all'amministrazione  si  lasci  il  tem- 
po necessario  per  esaminare  le  loro  domande  ,  per 
adattare  le  sue  combinazioni  agli  effetti  che  avrà 
osservati  ,  e  finalmente  per  istudiare  la  nuova  pie- 
jia  che  stanno  per  prendere  tutti  gli  elementi  della 
pubblica  ricchezza ,  onde  mettere  in  giusta  armonia 
con  essa  i  regolamenti  che  dovrà  sottoporre  al  vostro 
esame:  per  tutto  ciò  non  ci   vuole  meno  di   un  anno.  » 

Dopo  questo  esordio,  il  ministro  sviluppò  il  suo 
progetto  di  legge  il  quale  si  limita  ad  un  aumento  di 
diritti  sulj'  importazione  del  ferro  e  dell'  acciajo  ;  stante 
(che  i  ferri  che  si  ritraggono  dall'  Inghilterra  e  dal 
JVord  sono  meo  cari  dei  nostri  del  35  al  5o  per  ioo  , 
compresavi  1'  imposta.  Mei  discorso  del  ministro  si  os- 
servò particolarmente  un  principio  savissimo  intorno 
alle  proibizioni.  «  Le  proibizioni  assolute  (  così  dis- 
s'  egli  )  distruggono  1'  emulazione  ,  e  S.  M.  non  vuole 
accrescere  le  tasse  vigenti  se  non  quanto  è  necessario 
-per  compensare  gli  attuali  svantaggi  della  nostra  in- 
dustria ,  ed  assicurarle  i  mezzi  opportuni  per  conT 
servarsi  ,  ma  sempre  a  condizione  di  tendere  all'  eco- 
nomia ed  ai  metodi  più  semplici  ,  di  rinunziare  ai 
pericolosi  projkti  d«4  monopolio  ,  e  dì  fare  continui 
•forzi  per  conseguire  tutti  i  perfezionanien/u  acoperti  o 
*ìi  scoprirsi.  >*  (  F^gli  di  Parigi.  ) 

SVIZZERA. 

Losanna  ,   3o    Agosto. 
S.   1Ef.    il    sig.     Striiffird-fjanuing ,    amba6ciadore   di 
E.  M    R.    presso  la  Confederazione    elvetica  ,     arrivò    a 
(Smevra  la  mattina  del   2>i  agosto. 

~+  S.  M.  il  Re  di  Franpia  ,  in  occasione  che  ricevette 
ultimamente  una  parte  del  corpo  degli  òlljciali  del  4  ° 
reggimento  svizzero  ,  diss»  al  governatore  di  Parigi 
yedenluli  entrare  :    ZJcco  i  mici  antichi  amici  che  arrivano. 

in»  Pretensesi  che  1'  Austria  ,  appoggiata  da  parecchi 
altri  Stiti  ,  proporrà  al  congresso  di  Vienna  che  tutte 
le  potenze  prendano  di  concerto  misure  tali  da  metter 
fine  alle  piraterie  de'  Barbareschi.  (  Jour.  suis.  ) 

Zurigo  ,  19  Agosto. 
11  nostro  gran  consiglio ,  che  si  unisce  martedì 
prossimo ,  non  eolo  e'  occuperà  degli  affari  federali  , 
in  1  anche  del  progetto  di  capitolazione  militare  d'  un 
reggimento  al  servizio  di  3.  A.  R.  il  Principe  sovrano 
de'  Paesi  Rissi  }  alla  formazione  del  quale  concorre- 
ranno .donni  altri  cantoni.  Il  capo  di  questo  corpo  tara 
il  sig.  Ziegler  ,  colonnello  della  confederazione  e  mem- 
bro del  piccolo  consiglio.  L'Olanda  desidera  di  avere 
pi  suo  servizio  quattro  reggimenti  svizzeri  di  1000 
nomini  ciascuno  ,  e  sta  di  eie  ai  sta  attualmente  trat- 
tando in  Isvizzera. 

JL>    ,.    a  ha  trajiuisiy  so»   »tja  circolare  ai  soyer* 


ttrGr> 
ni  ca atonali  "le    modificar.inni    fatte  al     patto     federale  % 

esse  portano  piccoli  cambiamenti  nelle  ra,  pr-se.uj/.i  >ui 
dei  cantoni  ,  e  disegnano  tre  cantoni  direttoriali  in  luo- 
go di  quello  di  Zurigo  «blamente. 

La  tandsgemeind  del  cantone  di  Gì  irona  deve  riu- 
nirsi il  z'ò  correrne  per  deliberare  intorno  al  nuova 
progetto  di  patto  .federale.  Pare  che  questo  cantano 
voglia  abbandonare   le  sue  antiche  pretese  sopra  Sarg.i.u. 

Jeri  è  partita  una  compagnia  del  cantine  di  Ap- 
penzell  per    j-e.canu    a     Ginevra.  {    G-izs.    di  Lugano.   ) 

SICILIA. 
falermo  ,  io  Agosto, 
lì  Re  nostro  signore  ,  dopo  il  sua  ritorno  in  vue- 
lta capit.de,  uou  aveva  ancora  onorato  di  sua  R.  pre- 
senza il  teatro  di  S.  Gecilia.  La  sera  di  martedì  vi 
andò  in  compagnia  di  S.  A.  R.  il  Principe  ereditaria 
e  della  R.  Principessa  Carolina.  Il  teatro  ern  illuminata, 
e  4o  spettacolo  cominciò  con  1'  inno  Lilio  conservi  il 
Re  ,  che  fu  cintato  con  quell'entusiasmo  che  doveva 
inspirare  U  persona  di  quel  uiouarca  che  ne  formava 
I'   oggetto. 

—  Essendoci  sparsa  in  questa  capitale  la  *voce  che 
nello  spedale  nuiiture  inglese  esistente  nella  vicina  cam- 
pagna di  Pegno  regnassero  delle  febbri  contagiose  di 
equivoca  conseguenza j,  la  deputazione  generale  di  sa- 
nità spedi  iiuivi  una  commissione  medica  ,  e  coli'  in- 
tervento dei  ministri  e  segretarj  di  Stato  dell'  interno 
e  della  marina ,  furono  visitati  tutti  i  malati  con  la 
più  granda  scrupolosità.  Di  questo  esime  risultò  che 
le  malattie  dominanti  in  quelli»  spedale  sono  pure 
febbri  iuteroiuteuti  della  natura  che  1'  attuale  stagione 
autunnale  produce  ogni  anno  in  queste  campagne  ,  lon- 
tane da  qualunque  contagio  ,  e  che  non  si  tramandano 
da  una  ad  altra  persona a     ecc.  {  Cazz.   di  Firenze.  ) 

ITALIA. 
Napoli  ,    24    Agosto. 

Ieri  il  Re  passo  a  rassegna  sul  Campo  di 
circa  ioni,  uomini  de' diversi  corpi  della  guardia 
4.0  di  linea,  del  1 ,°  e  a.°  leggiero,  del  reggimento 
dr;gli  zappatori  ,  del  a."  d'  artiglieria  a  piedi,  e  del  2.* 
e  3."  di  cavalleggieri.  In  questa  circostanza  S.  M.  die- 
de con  le  sue  mani  istesse  la  bandiera  al  a."  reggi- 
mento d'  artiglieria   a   piedi. 

Tutti  i  corpi  die  furono  presenti  a  questa  rasse» 
gna  manovrarono  cun  una  precisione  sorprendente. 

II  sig.  tenente  Goguillot  ,  njutante  del  sig.  tenente 
generale  Manjies  ,  che  si  era  staccato  dall'  ala  sinistra 
ove  trovavasi  lo  stato  maggiore  ,  per  recarsi  sull'estre- 
mo della  diritta  ,  fu  gravemente  ferito  da  un  colpo  di 
bacchetta  ,  che  nella  somma  celerità  delle  manovre  era 
rimasta  per  inavvertenza  nel  fucile  di  uti  soldato  del 
a.°  reggimento  4i  veliti   a  piedi. 

(  Atonie  delle  Due  Sicilie.  ) 

pel  a  5    Agosto. 

Il  sig.  Robetto  Fagm  ,  concole  generale  di  S.  M. 
britannica  ,  arrivato  in  Napoli  il  dì  16  del  corrente  , 
dopo  la  dimora  di  pochi  giorni  fatta  in  questa  citta, 
parte  per  la  Sicilia  ad  oggetto  di  andare  a  prendere 
la  sui  famiglia  in  Palermo.  Lunedì  sera  ai  del  corrente, 
in  occasione  del  circolo  tenuto  a  corte ,  il  sig.  Fagau 
fu  presentato  a   S.   M.   il   Re. 

Lord  Montaigu  ,  gentiluomo  inglese,  aveva  avuto 
I'  onore  di  essere  anch'  egli  presentato  a  S.  M.  nella 
stessa  sera. 

—  Con  decreto  del  a  i  corrente  S.  M.  ha  nominato 
tenente  generale  il  sig.  maresciallo  di  e  n:i;-.o  RlacJo» 
nald,  ministro  della  guerra.  (    Idem.   ) 

Firenze  ,   Si    Agosto. 

Noi  don  Giuseppe  Rospigliosi ,  gran  ciambellano  „ 
consigliera  intimo  attuale  di  Stato  ,  commissario  ple- 
nipounziarm  di  S.  A.  I.  e  fi.  U  Granduca  Ferdi~ 
riandò  III, 

Informati     che    le     qtlistràdi  ,    che 
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prQRìUOVOO0    i«    erdiut    4lie    scadease    delie    lincee  di 
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•     ,h./'>  ira  Ut  J  He   pi  ■•■  :        ipra   Li  v  01*00  a    uso, 

iratiengono  i!  corso  delle  operazioni  cambiarie,  con- 
fondono I"  economia  >;<1  counuercìo  e  turbano  la  tran- 
quillità dei  negozianti  ,  siamo  irenoti  nella  deierinina- 
y.iouc  di  provviv  rifcmeiite  ordinare  che  lo  cani  hi  'li 
lentie  dallo  piazt  ■  isinr  a  uso  Si  pra  quelle  di  To- 
scana saranno  pagabili  codi»*  segue: 

Per  ffi'HIe  tratte  da  no  luogo  tirila  Toscana  sopra 
sin  nitro  pure  della  Toscana.  Tre  t'itimi  vista.  —  Per 
le  cambiali  ad  1150  della  S|>.4giii  ,  Portogallo  ,  Svezia  , 
Danimarca  ,  Norvegia  ,  Russia  ,  Polonia  ,  Inghilterra, 
America  Tre.  mt-si  dopo  la  data.  —  Dai  Paesi  Bassi 
Aiuborgo  ,  Brema  ,  Imbecca  ed  Olanda'.  Due  mesi  dr>po 
la  data  —  Tutte  I  -  altre  piazze  della  Germania  e 
per  quelle  della  Svizzera.  Quindici  ga>r'ii  cista.  — 
Sicilia  ,  S  .rdegm  ,  Malta  ,  Isole  jouii'he  Tre  ita  g/oriri 
lista.  — •  Scali  di  Levante,  Egiuo  .  Barbieria  Turi 
Trentuno  detti.  —  Italia  tuo r thè  la  Tostona.  Olio  «torni 
vista.  —  Franti  a  e  unte  le  altre  piazze  non  nominale 
■qui   sopra.    Un  mese  dopo   la    data. 

Dille  reali  segreterie  di  Stato  e  finanze  >1  so 
agosto    18 14. 

Giusi:?rE  Rosp:r.L!Os/'. 

Emilio  Strozzi  ,   segr.   prov. 

(    Gazz.    ài   Firenze.   ) 

Roma  ,   27   Agosto. 

Dopo  io  anni  e  stata  di  nuovo  celebrata  n*llo 
«corso  giovedì,  sotto  gli  auspicj  delP  immortale  Luigi 
"XVIII,  la  festa  del  glorioso  S.  Lodovico  IX,  Re  di  Fran- 
cia ,  nella  chiesa  eretta  in  suo  onore  in  quest'  nu>n«ta 
metropoli  del  cattolicismo.  Tutto  vi  è  stato  eseguito 
eoa  pompa  ed  ecclesiastica  magnificenza, 

—  Giovedì  a5  agosto,  giorno  sacro  all'  inclito  S.  Lu- 
dovico IX  ,  Re  di  Francia  ,  ricorrendo  la  festa  onoma- 
stica di  S.  i\I  Maria  Aloisa,  angusta  Regina  di  Spagna, 
furono  dalla  M.  S.  ad  esprimere  ie  loro  sincere  congra- 
tulazioni e  felicitazioni  gli  Emi  e  Rmi  signori  cardili'!', 
myì  gran  numero  d'  Iiliiii  e  Rmi  prelati  ,  S.  E.  Refi  1 
jnonsig.  Cortois  di  Pressigny  ,  ambasciatore  straordbii- 
fio  di  S.  M.  cristianissima  ,  S.  E.  il  sig.  cnv.  di  Leh- 
aelient,  ministrò  straordinario  di  S  iM.  I.  e  R.  Ap. 
«i*  Austria  ,  il  sig.  cav.  Zuccari  ,  e  li  pr.Wqa.fia  nobiltà 
tii  questa  metropoli.  Dopo  il  ricevimento  si  degnò  la 
•tessa  M.  S.  di  ammettere  al  bacio  della  mano  tutta  la 
sua  real  cori*'.  Si  passò  quindi  al  solenne  banchetto  in 
cui  si  ammiravano  gli  angusti  Sovrani  di  Spagna  e  di 
"Eiruria  ,   e   S.   A.    il   sig.   Principe  della   Pace. 

N'Ha  sr-r/i  del  dì  eaddetto  ,  i  primarj  personaggi 
«Mia  nobiltà  romana  furouo  ad  ossequiare  S  M.  la  Re- 
gina Maria  Aloisa  d' Etrurui  per  la  festa  del  suo  nome, 
vhe   reorse    nel   medi  simo   giorno. 

—   E    passalo     all'  altra     vita     monsig.    Becchetti  ;     jeii 
Biattina      furongli     celebrate    le     solenne    esequie     in  S. 
Ilaria  sopra   Minerva.   (  Estr.   da!  Diario  romano.    ) 
Tonni,     ;."    imte.nbrc. 
L'    esempio     e     P  emulazione     produssero    in    ogui 
^eni)>'  ,  e   particolarmente   utile   grandi    circostanze  ,    su- 
blimi ed  ammirabili   affetti.     Non     sapremmo     ben     dire 
se    tutto    da    si    forti     mutivi   proceda  quelP  entusiasmo 
«he  nelle   popolazioni  del   Piemonte   pel  sovrano    e     per 
la  causa  pubblica  si   manifesta.    Le  1  fferte  che  si  rinno- 
vano  ogni   giorno   per   vestire  ed    armare     a     spese   pro- 
prie i   rispettivi     contingenti     d'  uomini     pei     reggimenti 
provinciali  ,  sembrano  piuttosto  il   risultato    <V  un    moto 
spontaneo   ed   unanime,   il   quale,   Senza   aspettar»»     P  im- 
pulso delP  etenijiio  e  dell'  emulazione  ,  si   spiega    ad   un 
tempo  stesso  ,  anziché  la  conseguenza  eP  un  sentimento 
anche    ben   commeudevole   di   rivalità. 

Quando  la  generosità  non  è  eccitata  da  cause 
«•stranee  ,  è  i  mostra  n>  fatti  nelle  naturali  sue  fórme  , 
<l  voi  entusiasmo  prende  allora  il  suo  slancio  e  ca« 
ratiera/a  Jj  spirito  uni,!  beo  La  bontà  del  inorarci  e 
h-  benefiche  sue  intenzioni.,  di  cui  i  stloi  popoli  hanno 
continui  argomenti  .     formano  il  centro   n.-u   cui   tende 

Jl'  Un'-  •Tante-    COI)  '.  ■.-«>. 

Nui  crediamo       ,   .        lasiderarc  sotio  questo  rap- 


i  '.rli     gU     esempli    riprodotti   di    »  ..      lied       arimi'., n<r.,- 
fcióni   che    jai      giano  nel  prue.  J.   M.   gli  omaggi 

di    venerazione    e    d"  sùic're  ,    e    d<  Iia    loro  fedeltà  alla 
sua  reale   persona. 

Noi   citiamo   la   città  di   Pìnerolo  ,    la    quale    hu    of- 
ferto di    viiiaT,   armare   e    provvedere,   a   pr 
d"  equipaggio  ,1  contingente   o"  uomini  che  deve    fornire) 
pel  reggimento  di  quella  provincia  \ 

1  comuni  di  Gis.il—  Gcrruelb  e  di  Pnnareio  , 
provincia  d'  Alessandria  ,  ;  «piali  hanno  fatto  alerete 
tanto  pel  coruingnite  che  spina  loro  rispettiva  utenta 
di    dare   al   reggimento   provinciale   d'Acqui; 

E  quello  di  Bosco  ,  pure  provincia  d'AIesjm- 
dria  ,  che  si  e  esibito  di  armare  e  vestire  a  sue  spesa 
i    16    uomini  di    sua   levata. 

S.  M.  si  e  degnati  di  gradire  questi  sinceri  spon- 
tanei tributi   di   fedeltà  e  di   divozione.   (    Uo»;.  pieni.    ) 

COLLEGIO  DI   CASSANO    D'  ADDA. 
Coli'  ore  sìone   ii. dia  solenne     distribuzione    de'  pre- 
mj   nel   giorno    27   dello   scorso  agosto  ,   i    convittori     def 
del     detto      Collegio     hanno     dato     un     pubblico     espe- 
rimento   di     poetai    componimenti    ,     di      geografia    ge- 
nerale ,     e     di     storia     della    greca     poesia.     La     tenera 
età  di   ijàè"  giovanetti  ,  i   quali    per     la    prima     volta    a 
esposero   nella  pubblica     adunanza  ,    P  int<  liigenea      che 
essi   dimostrarono   n<  1   rispondere   ai    Vnrj   quesiti  che  loro 
venivano   proposti,   Piattezza   della   loro    pronunciazio- 
ne     e     finalmente   P  importanza   stessa   de^li    argomenti  , 
resero  questa  funzione  assai     dilettevole   e   cara     ai    nu- 
merosi e   colti    nd'iori  .  fra   i   qu.-.h    precedevano    le   pri- 
marie  autorità  del    comune.    Questo  sobnne  espeiiinentc» 
fu  ad   un  tempo   una   prova   non  dubbi»   del    profitto    di 
qii*''  giovanetti ,   non    meno     che    della    diligenza    e     del 
fervore   de'  precettori  ,  dai  quali  sono    fssi     ammaestrati» 
Laonde   ci   è  grato  di   poter   annunziare   che   Ignei    Colle- 
gio  va   tu'.tiidì  rinfrancandosi    nel   diritto    d'  essere   nove» 
rato  fra    i   più   lodevoli     stabilimenti   di    morale    e     lette- 
raria  educazione.   Nel   tempo  stesso   ci    fnccìsnso     un     do- 
vere  di   avvertire  che    essendo    stali    condotti    a  line   gli 
adattamenti    del     locale  ,   verranno     nel    prossimo     anno 
scolastico   aggiunte    altre    qsindtsì   piazze.     Chi    volesss 
approfittare  di  tali   piazze   potrà  dilìgersi    od   in  C issano 
a  quel  sig.    rettore    sacerdote    Antonio     Zouca  ,    oppure 
al  sacerdote   Robustiano  Gironi,  vice— bibliotecario  e   cu- 
stode  della  Cesarea   Regia   Biblioteca   di    Brera. 

Articolo  comunicato. 


NTi.  Nel  foglio  del  3 1  agosto  ,  data  di  Londra  , 
si  disse  che  il  Principe  reggente  aveva  dato  il  suo 
assenso  al  matrimonio  dì  S.  A.  R.  il  Duca  di  Cmn- 
berlaudia  c«*ll a  Principessa  vedova  di  Salm.  La  Prin- 
cipessa che  debbe  sposare  il  Duca  di  Cumberlaudia  a 
è  invece  S.  A  Fedei  ic-Cai  oli  aa— Sofia  .  Principessa  dì 
Mecleniborgo-Strelitz  ,  sorella  della  fu  Regina  di  Prus- 
sia ,  stata  maritata  da  prima  col  Principe  Federico- 
Luigi— Carlo  di  Prussia  ,  e  [lassata  poi  in  seconde  nozze» 
col  Principe  di  Solm-- Braniifels  :  ella  nacque  il  * 
marzo    1778  ,  ed   ha   36   anni.    (  Joiu .  siiis.    ) 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R  *     Te  Arno     alla     ScÀLJ.     (    Opera     semiseria.   ) 
Agnese.  —   Balli,   i.°   Ifigenia  in  Tuurìde  ; 
tana  dtlla  giowntU. 

/?."       TnJtRBO     ALTA     C.iyosiAy.i.     ( 
comp.  Bazzi.   )  La  privazione  genera  i  detiderj. 

AjVFrrsATFo   dfi.la  Stadera.  (    Dalla  coiu.  comp. 
Razzi.   )   //  giudizio  di  Salomone. 

Tbìtuo      del     Hblaumino    (    detto     Girolamo.   ) 


2.'  La  /ore- 
Dalia     COlUj 


Le  streghe  di   tu  nevento. 

la     NMi      .•.<'/<■    trnciìa  a:<li  Scalfii   del   Duomo f   n.a 

ti>i5,  si  mostrano  diperse  vedute  dei  tatto  nuove,    eoa 

;    ìg-ure    movibiti    al    naturale.    Si  dà  principio    alle  ore  7 

!  delia  sera.    Prezzo  d  '  biglietto  di' in  resso,  .•/.".   So.  — ^ 

;   vi  saia  burrasca  di  mare  e  coni  batti  nasuto  navale. 


lUiiauo  ,    Uwii*  i^io^rilì*  di  Ittletuo     4&ucilt,  t 
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N  A  L  E    I  T ALIA  N 0 


SIu-AKC,  M.Uttdi   6  ScUtuibre    to' 14. 


Tutti  gli  itti  d*  amministrazione  4posti  in  queBto  foglio  sono  ufficiati. 


««  ■iiMjtMniwiiifTiffTMnr m  Jagaaaai    ' 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Lzat  ,  20  AgcstOì 

Le  IL.  ÌYIM.  II.  arri  var'mp  iì  17,  alle  ore  Une  do- 
po prauzo,  da  Posenl  ey  nella  nostra  città  ,  e  ne  ripar- 
tirono In  mattina  del  jq.  La  guarnigione  ,  la  guardia 
urbana  ,  la  scolaresca  e  le  corporazioni  de1  nostri  arti- 
sti erano  disposte  all'  ingresso  della  città  ,  una'  compa- 
gnia de'  nostri  bersaglieri  fece  il  servizio  della  guardia 
<f  onore.  Immensi  furono  i  trasporti  di  gioja  de' nostri 
cittadini  allorché  le  M'M.  LL.  entrarono  nella  città  , 
nel  teatro  e  nel  tiro  di  bersaglio.   (  Mtssag.  tir.   ) 

SPAGNA. 
Madrid,  iS  Agosto. 

S.  IVf  ,  animata  dal  desiderio  d'  applicare  uri  pron- 
to rimedio  ai  mali  incalcolabili  prodotti  da  una  guerra 
crudele  ,  non  cessi  d'  occuparsi  del  ristabilimento  del- 
l' ordine  in  tutti  1  rami  dell'  amministrazione  .,  nello 
stesso  tempo  ella  cerca  tutti  i  mezzi  passibili  onde  as- 
sicurarsi personalmente  del  vero  stato  degli  jtah.lnuenti 
imbolici  di  qttesti  capitale.  oe.  accademie  .  ti  museo  o 
gabinetto  di  storia  naturale  ,  il  giardino  botanico  ,  ecc.» 
furono  successivauieute  visitati  d.i  S.  M.j  la  quale  volendo 
anche  vedere  co'  suoi  proprj  occhi  la  polizia  interna  e 
i  bisogni  del  reggimento-  d'  infanteria  di  Malaga  ,  si 
portò  a  piedi  ,  il  29  luglio  ,  a  6  ore  del  mattino  ,  ac- 
compagnata solamente  dal  suo  capitano  delle  guardie  , 
al  quartiere  di  quel  reggimento.  Da  prima  S.  M.  non 
fu  conosciuta  ,  ma,  non  potendo  per  questa  ragione  ot- 
tenere le  informazioni  ch'ella  voleva  avere  ,  fu  obbli- 
gata a  lasciare  I'  incognito  per  ispiegare  tutte  le  virtù 
iV  un  buon  sovrano  ;,  ■  ella  accordò  tutte  le  grazie  che 
le  furono  dimandate  ,  e  la  libertà  a  tutti  i  soldati  de- 
tenuti in  prigione  per  motivi  che  possono  meritare  in- 
dulgenze. Il  Re  ,  come  padre  de1  suoi  sudditi,  non  potè 
"Vedere  senza  intenerirsi  la  miseria  a  cui  erano  ridotti 
«me*  difensori  d'Ila  patria  ,  mancanti  di  letti  e  di  soc- 
corsi ,  per  riposare  dopo  le  loro  continue  fatiche  \  egli 
assaggiò  il  pane  da  munizione  ,  e  lo  trovò  cattivo  \ 
avrebbe  voluto  gustare  anche  la  zuppa  ,  pia  questa  non 
era  ancora  all'  ordine  S  M.  percorse  intanili  la  cucina 
in  mezzo  »d  un  denso  fumo  che  offuscava  la  vista  ; 
e  finalmente,  per  dimostrare  la  sua  soddisfazione,  diede 
una  gratificazione  di   "So  franchi   al   reggimento. 

II   giorno  seguente  ,     il  sig.   Gregorio   Piquero  ,  co- 
lonnello del   deito   corpo  ,  portossi   a  ringraziare   S.    !\1. 
e   ad   implorare   I"  onore   di   portare   una    catena    intorno 
all'  asta   delle   sue  bandiere  ,     in     memoria    dell*  augusta 
visita   di   cui   fu   onorato   il   reggimento. 

Il  Re  gli  accordo  questa  grazia  ,  e  gli  promise  di 
assist*  re  ad  un  esercizio  generale  per  celebrare  la  ceri- 
monia et*  appendere  uua  tale  distinzione  alle  auddette 
bandiere. 


!  .di  questo  mese  ,  a  8  ore  del  mattino  ,  il  Re 
avea  pi*  fatto  una  visita  consimile  al  reggimento  delle 
guarditi  ì'piignuole  ,  cui  diede  eguali  prove  d'interesse 
e  di  generosità  ,  dopo  d'  aver  egualmente  espresso  il 
suo  di*r,«acere  pel  cattivo  stato  in  cui  3Ì  trova  perfino 
il    reggimento  delle  sue   guardie. 

Il  6,  S.  M.,  sempre  accompagnata  dal  solo  capita- 
no delle  sue  guardie  ,  portossi  a  vedere  lo  spedai  gene- 
rale, ove  esamino  ogni  cosa  assai  minutamente  ed  assag- 
giò e  gustò  gli  alimenti.  11  Re  fu  profondamente  commosso 
dallo  stato  miserabile  in  cui  giacciono  quegl'  iute  liei,  pri-  , 
vi  degli  oggetti  di  prima  necessità.  Tutti  gli  assistenti 
ammirarono  la  sensibilità  tic  ì  Re  .  e  conserveranno  la 
memoria  d'un  atto  d'umanità  si   poco  comune. 

Per  decreto  di  S.  IVI.  ,  gli  antichi  individui  della 
municipalità  di  Madrid  sono  restituiti  alle  loro  funzio- 
ni ;  essi  hanno  avuto  l'onore  d'essere  presentati  al  mo- 
narca e  di  baciargli  la  mano. 

Il  R.  P.  J.  Manuel  Malcompo  ,  già  nominato  com- 
missario generale  di  Gerusalemme  dalla  Giunti  centra- 
le ,  è  stato  confermato  nella  sua  dignità. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra ,   ao  Agosto. 

La  compagnia  d*  artiglieria  del  maggiore  Mooro  9 
una  delle  sei  facenti  parte  della  sp<  d  zione  che  ditesi 
destinata   per  l'  America  ,  è  in  marcia  per    Portsmouth, 

— «  Un  foglio  di  Cork  ,  ricevuto  stamane  ,  contiene   il  , 
seguente   paragrafo  : 

<t  Abbiamo  risaputo  con  grande  soddisfazione. 
che  si  sono  ricevute  lettere  del  dottore  Murray  ,  da-' 
tate  da  Roma  il  i5  luglio  scorso  ,  le  quali  riferiscono, 
eh'  egli  ha  ottenuto  ,  insieme  col  duttore  Milner  ,  una 
udienza  dal  Papa,  il  quale  espresse  loro  la  sua  stima  pel 
clero  d'  Irlanda.  Il  dottor  Murray  annunzia  che  la  sua 
missione  progredisce  felicemente.  I  delegati  della  gerar- 
chia irlandese  sono  ricevuti  con  tutte  le  dimostrazioni  di 
premura,  non  solo  da  S.  S."  ma  anche  da  tutti  i  cardi- 
nali. Il  dottor  Murray,  come  pure  il  suo  collega ,  credono 
di  ritornare  in  breve  ali*  patria,  ti  rescritto  e  tutto  ek» 
eh'  erane  venuto  in  seguito,  fu  inesco  da  parte,  e  il  card.. 
Alba  ,  presidente  del  collegio  de  Propaganda  ,  fu  inca- 
ricato dell*  esame  di  tutti  ì  documenti  portati  avautì 
alla  congregazione  ,  a  fine  di  preparare  la  decisione 
Per  somma  vntura  il  presidenti}  capisce  la  lingua  in-» 
glese  quanto  basta  per  conoscere  i  documenti  nella  lin- 
gua originale,  e  particolarmente  lo  stato  delle  leggi  pe- 
nali. Egli  espresse  in  termini  positivi  la  sua  repugnanzt» 
pel  giuramento  e  per  alcune  rlausule  dell'  ultimo  ra.-» 
scritto.  (  T/ie   Cour.  —  Moniteur.    ) 

CITTA'    ANSEATICHE. 

Aikborgo  ,  30  Agosto* 

Abbiamo  avviso  che  grosse  colonne  di  truppe  russd 
dirette  alla  volta  dell'  Holstein  arriveranno  in  brevQ 
nella  nostra   ciuk.  (   Mcssugg.   tirol.  ) 


7<-  rr\ 

Cl-T.MANIA 
Woriìis  ,   1 7   Agost a . 

A1,  onta  del  tran  tempo  eli"  ti  passato  dall'  epcc» 
ridila  coni  Illusane  d<  lja  pace  in  poi  ,  noi  ignoriamo 
tuttora  la  nostra  sorte  futura.  Lo  stito  precario  in 
cui  ci  troviamo  ,  ne  riesce  sommamente  dannoso  per 
cui  rapporto.  Noi  palliamo  non  solo  alla  commissione 
mista  (  aostriaca  e  ìiavara  )  ,  stabijit.i  nella  città  ili 
«Kreuznach  ,  tinte  le  imposte  ohe  vigevano  ir.*»  noi 
mentri'  eravamo  soggetti  alla  Francia  ,  ma  inoltre  ge- 
miamo anche  sotto  il  peso  de'  carichi  militari.  L*  an- 
tico dipartimento  del  Mont-Tonnerre  è  obbligalo  a 
somministrare  vitto  e  alloggio  a  mi  gran  ntjrojero  di 
£<  u|  pe  ausiti. ulie  e  bavare.  Il  loro  manteriime;nV>  è  lo 
Stesso     come     qi.fllo     <ii     guerra  ,     e     quindi      rovinoso 


Oleranno  ,  inaiente  ccn  Ypres  *  Furncs  ,    una    forte    li* 

nea  di  dif«sa  dalla  parte  della     Francia.    Si     vuole     òhe 

P  Inghilterra   sosterrà  la   maggior  parte   delle    spese     che 

saranno  necessarie  per  questi   enormi  lavori. 

(   Jour.  de  Purts.  ) 

JKI.PUKBLICA.    DI   GINEVRA. 
C.nt\ra  ,   ì<)   AgOStQ. 

Il  sig.  l'inon  Sallard  ,  che  venne  da  questa  città 
incaricato  d'intercedere  la  restituzione  dell'artiglieria 
alla  medesima  spettante  ,  «tata  da'  generali  austriacj 
l'atta  trasportare  in  Germania,  hi  felicemente  compiuta 
la  sua  missione.  Recatosi  egli  a.  Basilea  ,  •  qui  ndi  a 
Vienna  ,  ebbe  1'  onore  di  essere  presentato  a  S.  M. 
f'  Imperatore  in  Sihonbrunn.  S.  M    non  solo  si  compia- 


cine di   graziosamente   accogliere   la  petizione   del   Const- 
ai    maggior     segno      per     H     pdésfc      Neil'  ino  rtezza    in  »  ^Q   jj   Giflf.vra  .     ma    dietie     immediatamente    f    ordine 


<ni  siamo  ,  tutti  gli  fiffcui  sono  arrenati  ,  non  si 
'atraprencle  nulla  ,  non  si  fanno  speculazioni  ,  e 
ogni  famiglia  procura  di  limitar  più  che  può  le  sue 
epese.  1  funzionari  pubblici  e  gì'  impiegati  sono  in 
contiguo  timore  ,  perché  ,  non-  sapendosi  quale  sarà  il 
nostro  sovrano  futuro  ,  è  impossibile  lU  f*r  cle'  conti 
pulì' avvenire  $.  tutti  tremano  per  la  propria  esistenza 
personale.  Un  tale  stato  di  cose  the  ,  secondo  ogni 
probabilità  ,,  continuerà  ancora  per  qualche  tempo  , 
•  fors'  anche  piij  ci  udì  le  dello   stisso  stato  di   guerra. 

: — •  Già    da    molte    settimane     abbiamo     osservata    una 


che  tatti  i  pezzi  J'  artiglieria  ginevrina  f-  esfro  restituiti. 
Anche  dal  Principe  di  Mettermeli  ,  cui  S.  M.  I'  Impe- 
ratere  diresse  il  sig.  Pinon  onde  concertare  li  restitu- 
zione delta  detta  artiglieria,  verme  ricevuto  sella  ma- 
rnerà la  più  discinta.   (  Gazz    di   Sciaff.  ) 

SVIZZERA. 

Soletta  ,   i3    Agosto. 


1)  gran  consiglio  accettò  il  giorno  ij  corrente  B  a 
ppnya  costituzjone  cantonale.  Giovrà  il  sovvenirsi  che 
nel  passato  mese  di  gennajo ,  cpritemporarieamente  al-? 
'amico   governo,   ycuue   ristabilita   l'antica   costituzione, 


certa  tendenza  di  alcuni  giornali  tedeschi,  dichiarata-  ?  la  quale  fu  poi  riveduta  e  accettata  il  giorno  18  la 
mente  scritti  a  favor  della  Prussja,  a  dimostrare  i  gran- 
di vantaggi  eh*  esulterebbero  per  tutta  la  Qermanja  , 
qualora  1'  importante  fortezza  ili  Magonza  co'  suoi  con- 
torni venisse  ceduta  definitivamente  al  Re  di  Prussia. 
Si  procura  di  provare  che,  disponendo  di  Magonza  in 
qualunque  altro  modo  ,  si  varrebbe  a  portare  sommo 
dftiw»i>  'dia  Germania  ,  penhe  i  Francesi  ,  ni  Caso  dj 
ima  nuova  guerra  ,  potrebbero  impadronirsene  con  fa- 
cilità e  staKl'irvi  il  centro  d'operazioni  per  due  eserciti, 
uno  dei  quali  si  reiherebbe.  sopra  C.issel ,  e  T  altro  in 
Tranconia.  La  sola  Prussia  ,  dicono  questi  giornali  ,  po- 
irebbe  fornire  una  guarentigia  bastante  per  isveutare 
Rimili  divisamente  Si  biasima  anche  fortemente  il  proget- 
to di  ripartire  gti  ex— dipartimenti  della  riva  sinistra  dej 
^ieno  fra  molti  piccoli  Principi  ,  e  si  predice  che,  se 
ciò  avesse  luogo  ,  quei  paesi  ricadrebbero  in  breve  in 
potere  della  Francia. 

— -  Qui  si  aspettano  a  giorni  il  Re  di  Baviera  e  il 
'fild— maresciallo  Wrede  i  quali  cont.ino  di  recarci  a 
Due  Ponti  ,  Kiyserslautern  ?  Spira  e  nella  nostra  città , 
tmde  passarvi  a  rassegna  tutte  je  truppe  bavare  che 
Vi  sono  stazionate.  |n  seguito  essi  passeranno  a  M «gon- 
za j  donde  torneranno    ad  Ascaffemborgo  e    Virtzborgo. 

(  Jour.  de  Fari^.  ) 

BELGIO;. 

'£ru;sdte$  ,     aa    .{coito,. 

È  probabilissimo  c|jo  Naumr  diverrà  \\xin  piazza 
fli  guerra  di  ))fitiio  rango,  ■  mio  de'  principali  baluardi 
del  Belgio,  l'ulto  conferma  altresì  che  Charli  roi,  Moim, 
tTotn-naj  p  pienti}  yefrattno  e;,»e  pqrw   fortificate  .  e  for- 


glio  ;  ma  si  conobbe  beo  presto  the  la  città  e  la 
campagna  ne  erano  del  pari  inai  coniente  ,  e  se  ne 
compose  un*  altra    che    fu  pubblicala  oggi. 

In  avvenire  il  gran  consiglio  sarà  composto  dj* 
ioi  membri  ?  de'  quali  un  terzo  della  campagna  ,  e 
due  terzi  della  città  saranno  scelli  (  parte  imiqediats- 
mentp  ,  e  parte  dietro  una  trii-bce  lista  d*  un  corpo 
elettorale  )  dallo  stesso  gran  consiglio  ,  if  quale  ,  fra  t 
suoi  membri  che  sono  a  vita  ,  nomina  quelli  del  pic- 
cole consiglio.    (    Gaz.  di   Lugano.  ) 

Del  27. 

Il  tribunale  d'  appello  ha  di  già  pronunziato  dir 
verse  sentenze  contro  un»  parte  delle  persoue  implicate 
nell'aff  ie  del  3.  giugno.  Queste  sentente  infliggono  pe- 
ne picuuiarie  ,  destituzioni ,  sospensioni  e  bandi  ,  iq 
line  il  pagamento  delle  gravi  spese  della  processura, 
delle  quali  fa  parie  il  &0IJ0  «ielle  truppe  bernesi  che 
già  da  tre  mesi  si  trattengono  in  Soletta.  Le  spese  si 
calcolano  a  circa   Sem.    francjù,     (  Gazi,  di  Losanna.   ) 

Fnborgo  ,    27    Agosto. 

La  prima  e  seconda  porflpagnra)  de'  fucilieri  det 
secondo  contingente  sono  qui  in  istruzione  già  da  tra 
giorni.  Timo  il  secondo  contingente  verrà  successiva-; 
mente  esercitato. 

Il   gran   coqsiglio   ai  radunerà  il   giorno   3t- 

(  Gazz.  di  Lugana.   ) 

TlttOLQ. 

Insonich  ,    i°    >;:;tnihre. 

Debb?  essere  noto  a"  nastri  lettori  che  le  guai 
prussiane  si  recarono  ,  appena  entrate  in  Parigi  ,  alia 
cava  degì'  Invalidi  per  prendervi  la  spada  di  Federico, 
che  Bonaparte  v'  avea  depositata  uel  1^06,  e  che  fu- 
rono deluse  nello  loro  speranze  .  perchè  gì"  Invali'!. 
j'  ayeaP2    e    sottratta  9  distri^,    r^oi  abbiamo  or:'. 


^««ino  ,  cV  Ta  spada  eoiut-zuatu  **  Frantosi  nr>«  <*a 
•già  qu  l'i  di  Federico.,  la  qu4e  tuttavia  conservasi  m 
detta   cuta. 

—  L'  elettore  d'  Assia  Cissvl  ha  ordinato  eli**  tutti  gli 
ufiiziali  del  imo  esercito  si  radano  i  musini  chi  ,  e  che. 
la  sua  guardia  abbia  a  imprendere  \e  code  eh'  essa  si 
taglio  nel    1 806. 

—£■»  Ne*sim  gociiale  .parlò  6nm?a  deStunulti  avvenuti  a 
C'»erbou<t;.  Ec'ii  ciò  che  noi  abbiamo  potuto  raccogliere 
a  quejsto  .proposito;  «  li  popolo,  .credendo  the  1  lauti 
basunn  nti  inglesi  ,  che  vi  arrivav-ino  ,  avessero  tutti  a 
caricar  -rani  ,  attacco  quanti  Inglesi  tro.vo  ber  la  cita, 
ed  insulto  la  casa  del  console  .stesso.  Il  disordine  fece»» 
ancor  maggiore  d  giorno  seguente  ,  in  cui  arrivarono 
degli  altri  bastimenti  proveglienti  da  Weymouth  ,  ma 
Ja  tranquillità  in  r  siabdka  sì  tosto  clic  v'  accolse  la 
forza  armata  la  quale  arrestò  1  pia  sediziosi  e  gii  spedi 
.a  Parigi,,  »  ('  Mesi,   ti/ol,  ) 

ITALIA. 
Napoli  ,  >6    Agosto. 

Sentiamo  da  Pai  fra>  che  ri  si  continuino  le  d  i- 
jmissoin  e  a  indie  gli  arresti  d'individui  e  impiegati  ci- 
bili e   militari   aopirieuenti     all'antica     amministrazione. 

Si  vocif  ra  eh*  saranno  futi  alla  costituzione  dei 
cangiamenti  notabili  ;  e  si  preteude  ehenuo  de' princi- 
pali mot. vi  della  dtós  duzione  (ì*:l  parla  .ei,ito  aia  state 
il  rifiuto  costante  di  vo.tare  dei  fondi  per  patire  un 
debito  di  7000.1.  once  j  contratto  d.d  ministro  Ielle  fi- 
Manze  ,  e  T  obbligo  imposto  ai  mm'Stro  di  reader  conto 
dell'impiego   di   delta  somma. 

—  $«.'  giorni  precedente  »i  ara  sparsa  la  cotizia  del 
prossimo  ritorno  ni  Sic  ha  della  Regima  Carolina  ,  tui 
«i  è  poi  detto  che  S.  M.  aveva  scritto  che  non  sareb- 
be ritornata   prima   de.lra   decisione    del   congresso. 

-—  Il  commendatore  Ruffo  di  Scaletta  è  partito  da  Pa- 
lermo per  Vienna  ,  pass-ndo  per  IV?essina. 

(   Gazz.  dì  Genova.  ) 

Rnma  ,   27   Agosto. 
Il  rey.  padre   Mariuo  da    Cadore  ,     provinciale    de9 
(Cappuccini   della    veneta     provi. i.cia ,     ebbe    nello    scorso 
jn  irte  li  l'onore   di   presentare   a   N'.   S,  in   norne   di     al 
ctini    illustri   cittadini    dell'    inclita   eirta    (fi     Venezia  ,     la 
rtiaz'one  stono  1  d< Ila  saqre  solvimi  funzioni  che  si  f<ce 
ro  in    Venezia  per  la  liberazione     della    città    del    lungo 
assedio  ,  e  per   la   restituzione  del  Sommo    Pontefice    im- 
mortale   Pio    VII  'dia   romana  sua  sede    S.   S,     si    degno 
di   aggradire  questa   umile   e   sincera   offerta. 

—  Neil'  u  iumza  tenuta  dal)  1  S.  di  N.  S.  Pio  Papa 
"VII,  feliC  -mente  regnante  8  net  giorno  di  lunedi  8  ago- 
sto, d  vs/ente  pittore  sig.  Simone  Pomardi  ebbe  l'ono- 
re di  umiliare  a'  piedi  del  S.  Pi  ;re  il  disegno  originale 
pr  sp  itic*  clorito  ali'acquirelia  in  gran  foglio  doppio 
el  fot"  rapprssentante  1'  interno  dell'  anfiteatro  FUvio 
d<tto  il  Gol  .ss-o  ,  colie  sostruzioni  dell'  arena  imitar 
ni'  ute  ni  podio  recentemente  scavate ,  ed  esposte  per 
Plolto  tempo  alla  pubblica  vista  ,  che  suscitarono  tante 
questioni  letterarie  fra  i  nostri  eruditi  antiquari  i  il  qmil 
diseguo  essendo  stato  condotto  dopo  uni  ben  lunga  ed 
ìodef  ssi  fatica  al  bramato  fine  dal  medesimo  sig.  Po- 
inardi  ha  avuto  la  fortuna  di  esser  stato  benignamente 
accolto ,  untamente  all'  anfore  ,  dalla  prelodata  S.  S. 
degnandosi  di  esaminarlo  in  ciascuna  benchn  minima 
parte. 

N-dta  stessa  minora  ha  avuto  la  sorte  dì  essere 
applaudita  lille  L,L  M\l.  gli  augusti  Siynni  di  Spa- 
gna e  d'  Ett-uri  1  ,  dall'  i&  >  e  nft  >  sig.  cardinale  Anta-- 
pio   D»ri»,   e  dalli   primaria    nomiti   di    Rima. 

Quésto  disegno  ha  di  più  la  prerogativa  di  essere 
uaici ,  mentre  il  sig.  Poujardi  e  il  sola  che  abbia  rip- 
preseiH'Ua  li  veduti  generile  in  prospeitiva  di  tutto  il 
suddetto  se  ivo  ,  il  quale  da  vari  giorni  a  questa  pirts 
p  sr  ito  ricqnerto. 

il  lu.^.simQ  sig.  Pomardi  ?    abbastas/a    conosciuto 


1 
I 

fi  vtaguio  Fatto  in  Grecia  ,  ì«  compagnia  crefT  etfjfiitnW  ^ 
i>. ino  iig.  .^iuiri"  Uit'  :\Vi  I  ,  gviU.Illouio  inglese  ^^^Oijte  ' '^ 
la  uuu.l.L.i  .le'  .1, se^m  d-ll  sll-ld'lto  fitti  non  sSo.'o  de* 
pi.u  iutii<  snaiui  mouiiiiieiui  ilcll' antica  Grecia  ,  m. 1  au- 
,cora  di  altre  parti  ,  dira  eutro  il  futuro  setiejibre  ,  ua 
altro  .lis  guo  della  s^'^sa  gr-iudezza  rappresali, mttf  I'  c- 
*t<riio  dd  colosseo  scavato  fino  all'antico  piano,  come 
anc'ie  pres  ntemeftté  si  vede  ,  ed  inoltre  dodici  disegni 
più   piccoli   col'iriti  .come  >,  .pri  che  ripprestutiuo    tutte 

le   m  Ina    c'ae   sono     st  ite   fi  10   a   q  lesto   tempo   scava»» 

te,,  ed  fa  seguito  dura  tuite  le   altre   eoe  si    scavano. 
Il  suo  studio  e  situato  a  Strada   B orgognona  n.°  69» 

(  .Otaria  Tom.  ) 
Livjrao ,    e5    Agosto. 

Fra  i  diversi  generi  e  mercanzie  giunte  ultima* 
mente  in   questo   porto   si    notano   le   seguenti  : 

S'ulsoparigli  1  „  'ó  balle  ;  diina  ,  1  balli  j  cotone, 
440  balle  ^  generi  di  soda  ,  if55  cantora  ;  pepe  garofa- 
nato ,  3t'j  sacca  ,•  inìlaco  ,  n  zuitoui  e  7  caratelli  ; 
,c;die  «  16  sacca  e  ,5j  b.otti  ;  corallo  ,  a5  casse  ;,  ior- 
Uiaggio  .  160  cantar  i^  grano,  3oo  salme  e  ,2,3oo  sac- 
ca ;  malvagli  ,  »o  bardi  ;  rum  ,  10  botti  \  sermoni, 
S9  butti  ;  biade  di  vajva  sorte  ,  noo  salmo  ,e  1160 
tacca.   (   Guzz.    di    lirenze.    ) 

Faenze,  3i   Agosto. 

KOIIFlCAZIOSt, 

L*  ilJustrissimo  sig.  presidente  del  buon  governo,  iu 
«secuzione  degli  ordini  di  S.  £.  ii  sig.  Principe  com- 
missario plenipotenziario  ,  comunicatigli  con  biglietto 
della  r 'al  se-renuia  di  Stato  e  di  finanze  del  di  34 
del   cadente   mese   d'agosto,  fa   pubblicamente   noto 

Che  dopo  l' ordinata  ripriòtinazioiW  dei  sistemi 
relativi  ai  posi  e  misure  ,  ed  all'  uffizio  del  segno  , 
non  essendo'  più  concilia  bili  j  regolamenti  introdotti  so- 
pra il  peso  misura ,  e  staglia  pubblicati  sotto  il  go- 
verno francese  con  la  notificazione  del  26  agosto  1811- 
rnstano  espress  unente  aboliti  i  citati  regolamenti  fran- 
te» i  nog  meno  che  soppressi  gli  uffi/j  stabiliti  in  con- 
segutnz*  de'  medesimi  ;  venendo  richiamati  alla  loro 
piena  osservanza  gli  ordyfi  che  nella  soggetta  materia 
vegliavano  in  tutto  il  granducato  sotto  il  governo  di 
S.  A  I  e  lì.  ,  ed  \ii  particolare  p.-r  la  città  di  Firen- 
ze, le  disposizioni  contenute  nella  notificazione  del  3f 
maggio  1781  relativa  al  peso  pubblico  igei  mercato 
wcciiio   di   detta   citta. 

Dalli  selleria  del  presidente    del    buon    governo 

il   3©  agosto    1814. 

Giovanni   Bologna  ,  segret. 

(  Gazi,    di  Firenze.   ) 

Venezia  ,   3  Settembre, 

Egco  quinto  ci  viene  scritto  da  Vienna  in  data  37 
agosto  : 

«  Tutti  i  fogli  pubblici  dell'  Inghilterra ,  della 
Francia  e  della  Germania  annunziano  un  movimenti» 
generale  di  gran  personaggi  e  ministri  che  si  dirigono 
al  congresso  che  dovrà  tenersi  in  questa  città.  Qui  si 
prendono  tutte  le  disposizioni  per  ricevere  questi  gran- 
d'  uomini  che  unitamente  ai  Re  più  potenti  delle  na- 
zioni devono  donare  all'  Europi  incivilita  una  paca 
lunga  e  durevole.  Li  capitale  dell'  Austria  sarà  dunque 
il  centro  di  tutte  le  grandi  operazioni  politiche  su  cui 
tutti  i  popoli  devono  gettare  gli  occhi  ,  ben  certi  cIm» 
qui  saranno   discussi   tutti   i    loro   interessi. 

n  Alcuni  vanno  dicendo  j  ma  vi  saranno  delle, 
grandi  discussioni!  Dunque?  Dunque  essi  cavano  la 
conseguenza  che  non  si  audrà  d'  accordo  ;  quasi  e  he 
non  fosse  necessario  per  andar  d'  accordo  di  prima  li» 
Sputare.  I  giornali  di  Londra  che  sono  gasi  diversi  fi** 
loro  ,  come  diverso  è  1*  umore  di  quelli  che  scrivono  , 
fumo  qualche  volta  dello  cònghiétturè  che  ioifo  contri- 
rie  alla  ragione  t»  ali  1  verta.  Di  loro  si  poiFtblie  dirsi 
queliti  ci;e  du.J  il  gcaa    Montesquieu    u'  ttua.    ^tau    n»-» 


Mone  ;   Neqti  Stati  cj.\.  n&lneftii   ftveri    gli 
discuto  in  venta,  a  CugtQàe   adibì  loro    libertà    un 
una,  In   Oblile  .  procedi  ilio   tempri  Utile    divisióni  .     i  ìà 
;  tutto    diveltili     lauto    schiavo     dia  prrgilidìzj     tirile,     sua 
frizione,  quanto  lo    tarébbe  d'  un  despòiù.    » 

—  Uba  data  de'  fo^li  'il  Copenhagen  de]  )6  riposto 
jMiieni>9ce  la  notizia  provenuta  da  Kostorfc  ,  die  Van- 
«fnmne  ,  molestalo  iu  ni  are  da  una  burrasca  ,  ;.ia  ititi» 
prossimo  a  naufragare  per  un  colpo  di  fulmine  che 
spezzò  il  suo  vascello.  Questo  generale  invece  ,  dopo 
no  cainmino  di  22  giorni  ,  arrivò  U-ficemente  in  com- 
jwgnia  di  alcuni  altri  uifiziàT  da  Riga  f»  Copenhagen  , 
*ls  dove  parti  il  gì  (.«-rio  seguo  ut  e  dtl  su'o  arrivo  per 
iHtnquerque. 

—  Noti/.ie  pubblnhe  assennino  che  il  Principe  di 
H'irdt/nherg  deve  partire  da  Berlino  nel  giorno  primo 
feettembre  p<r  Vienna,  giacche  le  conferenze  preJi mina- 
li del  congresso  co  ini  ri  Ce  ranno  coìa  nel  giorno  ditti 
dello  stesso  mese.    (    //  nuovo    ossei.   ) 


AVVISO. 

Si  fa  noto  al  pubblico  di'  è  stata  riaperta  la 
chiesi  di  S.  Michele  Arcangelo  ,  in  Miiauu  ,  detta  il 
Toppone ,  di  padronato  dell'  Ospitai  maggiore.  Il  riapri- 
tnento  di  qu  sto  insigne  tempio  verrà  solennizzato  il 
giorco  8  settembte    1814. 


Me*        prò    '■   pitta  "         ,'    ,,-,  t*  -,    ;.  4I. 

Istoria  e  concordia  ".  ai  -■  .  ipicgata  al 
popolo  india,  metropolitana  li-r+.ntinn,  a  voi. 
ni  B.°  a  due  colonne  I       ...  I  italiano    .      .     »   6    — „ 

Il  mento  de"  *acri  arminomi  e  dei  celebre  rvnfnrr 
dispensano  di  dare  eccita  memi  d  acquisto,  giacché} 
parrebbe  ragionevole  «IT  *•>,<..;  d^veaseco  esigere  ruu 
bruma   per  averle   che   ra  eco  man. Iasione   per  eccitali»?. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 


Ti  ìtro    tragico    i>i    G.    Shakespeare. 

Vrcsio  V  ItOfio  AljQzel  ,  stampatore  a  Firenze,  e  i  princi- 
pali liinaj  d'  Italia  |  rimi:. e  aperta  Y  >ss<>cia7.io'ic  per  olio  detta 
tragedie  più  celebri  di  G.  Sii-ltcpeare,  recate  dall' iagle»c  in 
verso  italia.no  dal  sig.  Michele  Leoni  «li  Parma  ,  e  k-  qwali 
saranno  rip.-mtc  in  altrettanti  volinoceli.  11  primo  di  essi  vLrr.t 
pubblicalo  'juanlft  prona  ,  ed  in  seguilo  si  darà-  una  tragedia 
per  ciascun   mese  ,  amo  al  compimento  di  tale  impegno. 

Il  puzzo  d'  a-^ociazione  è  rissato  a  quattro  soldi  fiorentini 
il  foglio  il»  stampa,  più  le  spese  di  porlo. 

Uscito  clic  sia  il  1."  volume  l'associazione  verrà  chius?  , 
e  la  veri iit*  non  avrà  lutt^j  «e  non  6e  in  ragione  1)1  cinuuc 
soldi   al   foglio. 

(Quegli  associati  che  non  si  trovassero  paghi  dell'  opera 
dopo  ij  pubblicazione  de'  due  primi  couiponinieuli  ,  ove  faci*— 
no  pttveb  re  Irati, ;j  la  loro  disJelt»  entro  veotl  giorni  ninne- 
dialaiu<.nle  successiti,  avunuo   la   f^collar  di   ritirarsi. 

Le  tr*ged.e  strile  sono  :  Otello  ,  Amido  ,  Ciinbelino  ? 
H/htèoeth  3  La  morie  di  O.  Celare,  Runico  e  G-ialieUa  3 
lUcourdo  UÀ,  li  He  Lear. 

Le  associazioni  in  Milano  si  ricevono  al  negozio  Stella, 
in  contrada   S.  'Margherita. 


Si  sono  pubblicati  dai  sigg.  Giuseppe  P  ignni  e 
fratellj  di  Firenze  le  seguenti  opere  del  celebre  arcive- 
scovo monsig.  Antonio  Martini  ,  le  quali  trovatisi  ven- 
dibili al  negozio  Sonzogno  e  comp.  ,  in  Milano  ,  ai 
grezzi  seguenti ,  cioè  : 


In  caria  comune    lir.    2.  50  per  ulumc. 
In  cari»  fina  .     .     »    3.  00         idem, 
la  caria  velina     .     »    4.  OQ         id  in. 

In    questo    vo'ume    si    tratta    della    lettera  tara  e  delle  belle? 
arti  di   tutta  la  Germania. 

Il  terzo  ed  ultimo  volarne  verrà  pubblicalo  verso    la    socia' 
del  ocrrenle  mese*. 


li    professore     di     medicina   dott.  Ehrhard  ,    editore 

•della    Gazzetta   medico-chirurgica     di     Salisb  i;gp    (    dopo  Ditta    'ipografia    di    Giovanili    Silvestri  ,     agli    Scalini    deì 

la   morte   del  celebre    H.irumki  il   ),   porta   a    notizia    dei  Duomo  ,  n.«  994 1  si  è  politicato  .i  secondo  volume  dxd!  opera, 

,.   .        ..          ••       1,          •     1       •                    1  '       •  •  01  . tliia.  Uè  òtael  Holsuin  .    intitolata    1     Alem.A8.na  ,    tradii- 

•  ignori    «pedici  ,   chiritrglu  ,    librai    ttaban.  ,   ecc.     che      1.1  1   ./l(|,)c   aAtiaa   ,aU,  sulU  iecouda  cuaiollL.   francege.    jj   Dtczl0.di 

avvenire  ,  ptr  loro  moggior  agio  e  comodo  ,  si  poua  |  «relazione  è  a  seguente: 
avere  prontamente  la  f-uddetta  Gozzetta  dal  dott.  Alt- 
liammer  ,  di  Arco  in  Tirolo  ,  di  m»-se  in  m'ese  ,  di  tri- 
mestre in  trimestre  ,  di  anno  in  anno  3  a  piacere  di 
chi  la  commetterà,  L'  annua  associazione  in  ^Arco  resta 
stabilita  in  lire  24  ital. ,  che  si  debbono  la  anticipare 
franche   di    porto. 

Questa  Gazzetta ,  che  ebbe  principio  col  1790  , 
consiste  in  cinque  volumi  annui  iu  ottavo,  ognuno  non 
minore  di  pig-  400  ,  e  contiene  estratti  ,  critiche  .  an- 
>iuir/j .  riflessioni  delie  migliori  opere  mediche  ,  chirur- 
•giche  ,  ostetriche  .  farma'ceu'tiche  ,  ckirniche  ,  botaniche 
«  delle  «cieoze  ausiliari  ed  affini  dell'  arte  salutare  <  he 
«tscono  in  Italia  ,  Inghilterra  ,  Francia,  Olanda  e  spe- 
ciahiiente  in  Germania.  Cinquanta  de'  più  celebri  lette- 
rati .  sparsi  per  la  vasta  Germania  ed  altrove,  ne  sono 
ì   collaborati  ri. 

Se  qualche  autore  su  tati  materie  o  qualche  libraio 
«\esse  opere  da  tir  annunziare  nella  predetta  Gazzetta 
«n  da  sottoporre  alla  recensitine  ,  non  ha  che  a  m:ndjrle 
■jiI  nominato  dott.  Altharumer  ,  che  ne  sarà  fatta  con 
ogni  eoilecitudiue  la   dovuta    menzione. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

li."  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  buffa.  )  M 
Turco  in  Italia.  —  Balli,  i.°  Ifigenia  in  Taurid** 
2.0  La    caia    disabitata. 

lì."  Teatro  alla  Caxosia.xa.  (  Dalla  coiti. 
comp.  Bazzi.  )  L"  uomo  da  fatti  e  da  parole.  -*-  1  ci— 
cin:  pei  noiosi. 

ANFITEATRO    PEII.A    StADKRA.  (     Dalla    COITI.    COtOp. 

Bazzi.  )  //  gidditio  di  Salomone. 

Axeit."  ai  GiARVlXl  pubblici.  Dalla  compagni» 
tedesca  Sului/eck  si  daranno  balli  sopra  la  corda, 
salti  di  trappolino  ,  fuochi  artiticiali  ,  e  ligure  mecca- 
niche istromentalj. 

Tsatró  del  Belaruino  (  detto  Girolamo.  ) 
La  favola  </<  l  corvo. 

In     una    sala     terrena  agli  Scalini   del  Duomo,   n.9 

io25,  5(  i/iojitratto  diverse  vedute  ilei  tutto  nuove,    con. 

Le    omelie  e  Intere  pastorali,  4  voi  in  8.°  Lir.  7.   60.     ^^    mawoi/j    al    naturale,    Si  dà  principio    alle  ore  7 


Le  istruzioni  domina  ticìu •sul  simbolo  degli 
a4/;o?(o/i  ,  da  lui  dette  nella  metropolitana  fio- 
rentina   Tre   grossi   voi  in   8."    ...-.»  5\  55. 

Le  istruzioni  sopra  1  comandamenti  di  Dio. 
Va  voi    in  8.° »    J.  45. 


...•:,\i  sera.    Prezzo  del  biglietto  d'  ingresso,  cent.   So.  — - 
0"«i  vi  larà  burrasca  di  mare  e  combattimento  navale. 


JViilano  .    dalla    tip"  t  iOa    di     <  rjrrirr      Aun'lb, 
nella  contrada  di  S.  Margherita   ,  a.°   ui3. 


^  Se 


G  1  O  R  N  A  L  E    ITALI  A 


Ci 


Htl.ANOy  Merci  ledi   7    Se 'Uehifcre    1  S<  1 4.. 


SPAGN\. 
Mutimi,    14   rigasti*. 

Varj  nortjioi  armati  ,  e  muniti  di  passaporti  falsi 
d«Pe  automa  locali  ,  n»rwwso  delle  yHifenZf  n  .Li  prò- 
vinci»  di  Salamaoci.  Il  governo  chiama  P  attenzione  de' 
buoni  cittadini  sopra  questi  disordini  ,  e  gì"  imita  ad 
sjntare  con  tutti  i  loro  mezzi  h  giustizia  nelle  sue  in- 
dagini. 

—  I  Francesi  -,  fi"  Italiani  e  tutti  i  forestieri  in  gene- 
ral •  sono  f  rzali  a  partirsi  dall'  Arragona  ,  o  vendono 
arrestati  per  misura  di  sicurezza;  ciò  debb-  «ver 
luogo  lino  a  die  le  relazioni  politiche  della  Spagna  e 
della   Francia  siero  state   stabilite  al  cougrcsso  di  Vienna. 

—  Il  nostro  ambasciadore  presso  la  corte  di  Francia, 
sig.    duca  di  Hijar  >  trovasi  tuttora  a  Madrid. 

(  Gaz.  de  Franee.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,  2 a    Agosto. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  p<  r  ceDto  consolid.,  66  1/4; 
idem  ridotti  66  7/8.  —  Omniutn  ,  3^4  di  sconto. 


Lettere  particolari  di  FraWcia  ,  e  c!ie  sembrano  de- 
gne di  fede  ,  annunziano  clw  ia  citta  di  Danzici»  ,  ben 
lungi  dall'  esser-.'  e--  -iuta  olla  Prussia,  io  asolide*  a  la  sua 
11.     pendenza   ai  ti' Ferma:    -le     stesso     coY,,si 

delle  città  d'Amburgo,  di  Brema  e  di  Labecca.  Dtcesi 
che  r  indipendenza  uella  lega  anseatica  6i,a  stata  garan- 
tita da  alcune  delle  principali  potenze  ,  e  dalla  Prussia 
medesima.   (   Mora.    Ckratucle.   —  Jour.  de   Paris,   ) 

—  L'  Alerte  ,  capitano  Brown  ,  arrivò  ultimamente  a 
Liverpool  ,  proveniente  da  Barin  donile  era  partito  il 
3i  luglio.  Il  capitano  dichiara  elle  un  vascello,  venuto 
in  4  giorni  da  Halifèk  a  Beino  ,  aveva  recata  la  noti- 
zia che  varie  scialuppe  cannoniere  ,  spettanti  alla  flotta 
<leir  ammiraglio  Gochrahe  ,  avevano  incendiata  la  città 
di  Portland  e  tutti  i  bastimenti  che  si  trovavano  in  quel 
porto.   (  Jour.  des  Dehats.  ) 

DANIMARCA. 

Copeidiagen  ,  20  Agosto. 
Abbiamo  ricevuta  jeri  la  notizia  che  si  sta  ne- 
goziando uba  convenzione  ,  in  virtù  della  quale  il  Prin- 
cipe Cristiano  rinunzia  al  Regno  di  Norvegia  ,  e  cessa- 
lo le  ostilità.  Credesi  che  questo  Principe  non  tarderà 
'ad  arrivare  a  Copenhagen.   (  Jour.  de  Francf.   ) 

PRUSSIA. 

Br-  lino  ,   3 3   Agosto. 

Lettera  di  S.   M.  a  S.  A    II    la    Principessa 
Guglielma  di  Prussia. 

n  Madama  la  Principessa  ,  mia  era  cugina  e  cogna- 
ta ,  V.  A.  R.  è  stata  per  tutte  le  dame  le  quali  me- 
filante  le  cure  compatibili  col  loro  sesso  danno  ben 
meritato  della  patria  ,  un  illustre  modello  clf  esse  af- 
frettaronsi  d'  imitare  \  ed  io  posso  supporre  «he  vi  as- 
sumerete pure  di  buon  grado  i'iniarico  di  presedere  il 
capitolo  dell1  Ordine  ili  Luigia  .  eh'  io  ho  stabi!. to  ,  e 
che  vi  prego  di  vobr  accettar*.  Vi  trasmetto  a  questo 
tìue  P  atto  di  fondazione.  (    Saremo    dimani    quest'  atto 


che  accorda,  a  ico  dame  fa  deóafiasiane  diìV  Ordine 
di  L'.'icrA  ),  e  .i-p-tterò  a  suo  ttiìipo  il  rapporto  uel 
capitolo  buJIb  scelte  eh'  esso  avrà.  Lato.  Sono,  ecc.  » 
Berlino,    18   agosto    1814. 

FEDtniCO  Gxtgmelmo. 

(  Jour.  de  Frane/.  ) 

CITTA'   ANSEATICHE. 

Amhorgn  ,    s3   Agosto  ,  alle  ore  9   della   sera. 

La  Norvegia  è  sottomessa.  Il  Pi  meipe  Cristiano  h& 
accettala  la  capitolazione  che  gli  offétsé  ti  Principe  reale 
di  Svezia.  11  Principe  Cristiano  si  porterà  ,  insieme 
cogli  olliciali  danesi  che  servivano  in  Norvegia  ,  Sopra 
una  (regata  svedese,  a  Copenhagen.  Siccome  egli  fai 
proscritto  dal  Re  di  Danimarca,  tosi  le  potenze  alleate 
impiegheranno  i  taro  buoni  urlici  per  far  rivocare  1  at* 
to  di  proscrizione  ed  assicurargli  la  successione  al  tro- 
no di  Danimarca. 

— ■  Jeri  vedemmo  qui,  ritornare  il  generale  in  capo 
coire  di  Benningse».  (  Jour.  de  Francf.  ) 

GERMANIA. 

Francoforte  ,   29    Agosto. 

La  guerra  di  Norvegia  ,  incominciata  t5  giorni 
sono  in  circa  ,  è  già  terminata.  I  Norvegi  ,  dopo  d'  e&- 
s«-ie  stati  battuti  sul  Glomtnrn  ,  proposero  una  conven- 
ti ''  JWrt'.w  Cristi-tiio  rinunziò  al  governo  ,  e 
«ùfoka  cessarono  le  osulita.  Ecco  V  estratto  d'  una  let- 
tera del  ministro  degli  sipari  esteri  ,  data  da  UddevVallrt 
il  16  agosto  r 

(i  II  ciambelhno  conte  Bché  è  arrivato  og*i  dal 
quartiere  generale  di  S.  A.  il  Principe  reale  colla  gra- 
devoli? notizia  che  i  generali  Sloòldebrand  e  Bi orasti  r- 
na  ,  eh'  erano  stati  incaricati  di  portare  al  Principe  Cri- 
stiano la  risposta  alle  proposizioni  eh'  egli  avea  fitte  , 
sono  ritornaci  da  Moss  ,  e  che  S.  A.  il  Principi»  reale  , 
con  autorizzazione  di  S.  M.  ,  ha  intenzione  di  segnare 
la  convenzione  proposta  :  essa  è  onorifica  per  1'  eser- 
cito e  per  ambedue  i  Regni.  Il  Principe  Cristiano  lascia 
il  governo  ,  e  cessano  le  ostilità.  Trenta  mortai  ("ratto 
impiegati  nel  bombardaménto  di  Fr^doricssieen,  e  tutto 
era  pronto  per  dare  P  assalto  ,  quando  arrivò  V  ordino 
di  capitolare.  » 

— -  Secondo  alcune  gazzette  ,  il  generale  Yaiidajùnie  , 
durante  il  suo  soggiorno  a  Copenhagen,  ebbe  citi"  udien- 
za dsì  Re  ,  ed  il  sig.  di  Kaas,  ministro  della  giustizia, 
gii  diede  un  lauto  pranzo.  Il  seguito  del  genera!'1  V.u1- 
damme  era  di  2.3  officiali  ,  a  dante  ,  2  chirurghi  ,  uno 
speziale  e    1 6  soldati. 

—  Sono  arrivati  a  Traveomnda  i3  bastimenti  da 
guerra  i  quali  debbono  prender  a  bordo  la  guardia 
russa   provegnente  da    Berlino. 

—  Giusta  le  notizie  di  Berlino  del  20  agosto  ,  S.  l\f. 
il  Re  di  Prussia  si  propione  di  fire  mi  viaggio  n«dli 
Slesia  ,  e  di  rimanere  in  quella  provincia  fino  alla  sua 
partenza    per  Vienna. 

—  Il  sig.  gener.de  austriaco  Nugent  arrivò  qui  il  2"* 
corrente.  Sono  qui  pure  arrivati,  in  questi  ultimi  gior- 
ni ,  parecchi  militari  inglesi  ,  e  fra  gli  aitivi  i  generali 
Mackensie,,  Huud le v  ,  V/dlis;  parecchi  di  questi  milita- 
ri si  portano  nella   Svizzera, 

—  S.     A.      S.     il    Dina     dì     Sassonia    Weimar     arm<$ 
!  qui  il    a6  corrente.  (  Jow.  de  Francf.  ) 


BELGIO. 

Srussejles  ,  s  2  //gesto. 
Questa  mattina   le  LL.   AA.   RR.  il    Principe    eredi- 
tario  e   il   Duca   di   Cambridge    hanno     passato     a    rasse- 
gna ,   nel   porco  ,  tutte   le  truppe   inglesi   e  belgi*  he. 

—  Og»i  ,  lord  Castlereagh  ,  che  si  trova  in  questa 
città  da  varj  giorni,  assistito  da  sir  Hcard  ,  re  d'armi, 
ha  rivestito  S  A.  R.  il  Principe  sovrano  della  decora- 
zione dell"  Online  della  Giarrettiera.  Gli  stessi  perso- 
naggi rivestiranno  del  medesimo  Ordine  S.  IVI.  l'Impe- 
ratore d'  Austria. 

—  Loti  Cnstlereaph  partirà  quanto  prima  alla  volta 
«'i  Vienna  por  assistere  ni  congresso.  (  S.  E.  trovnvasl 
il  »5   agosto   a    Parigi    )    (    tour,  des  Debuti.    ) 

Gand  ,   2  3   Agosto. 
Assicurasi  che  si  sta     per    formare    un    campo    di 
truppe   inglesi  fra   Tournai   e   Gourtrai. 

—  Le  negoziazioni  ,  sospese  dà  che  i  plenipotenziarj 
inglesi  avevano  spedito  de'  dispacci  alla  corte  ,  la  cui 
risposti  .irnvò  il  19  corrente  ,  s  no  state  ripigliate  do- 
po  h    partenza   di    lord   Castlerc-a;;h. 

Il    6i<r.    Dalhs,     uno     de' segrefarj    della    legazione 

americana,  parti,  il  16  corrente,  pel  T.  xel  ,  inearicato 
di  dispacci  pel  suo  governo:  egli  vi  s' imbarcherà  so- 
pra uno  de"  bastimenti  della  legazione.  Il  contenuto  di 
questi  dispacci  è  secreto  ,  ma  sperasi  che  tenda  ad  ot- 
tener*  la   conciliazione   sì   vivamente   desiderata. 

La     città    è     piena     d'Ann  ricani     e     d'Inglesi     cTie 

aspettano  V  esito   del   congresso.   (  Jour.   de  Paris.  ) 
FRANCIA. 
Parigi ,    2  6    Agosto. 
Effetti  pubblici.   —  Cinque  per    cento    consolidato  , 
godimento  del  32  marzo    1814,  77  f.    io   e. 

Azioni  della  Banca  di   Francia,  godimento    del   1.* 
luglio  ,  1 1 55  f. 

— •  È  qui  arrivata  S.  A.  S.  la  Principessa  Luigia  di 
Condé  ,  figlia  del   Principe  di   Condé. 

—  H  duca  di  Berry  ,  accompagnato  dal  Principe  di 
"Wagram  ,   ha  cacciato   oggi   nel   bosco   di   Boulogne. 

—  Il  duca  di  Dalbcrg  ,  ministro  di  Stato  ,  è  partito 
già  da  qualche  tempo  da  Parigi  ,  e  si  presuine  -che  , 
dopo  un  breve  soggiorno  ne'  suoi  poderi  si  tirati  nelle 
viciuanze   di   Magonza,  si   porterà   al  congresso  di  Vienna. 

— —  Gi  si  scrive  dal  Belgio  che  lord  Castlcreagh  ebbe 
a  Gaud  un  abboccamento  cort  un  amba9ciadore  ameri- 
cano ,  e  che  speravasi  dover  essere  vicina  la  conchiu- 
sioue  della  pace  fra  I*  Inghilterra  e  gli  Stati   l/niti. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

— -  Il  sig.  di  Couey  ,  vescovo  non--dimiesionario  della 
dorella  ,  è  pur  dianzi  arrivato  a  Parigi  :  egli  viene 
dalla  Spagna  ove  passo  tutto  il  tempo  del  suo  esilio. 
E  questi  uno  de'  prelati  più  commendevoli  della  Chiesa 
eli  Francia  per  la  sua  dottrina  ,  per  le  sue  virtù  e  per 
la  rarità  colla  quale  non  cessò  mai  di  soccorrere  i  suoi 
infelici  compatrioti!  ,  rifuggiti  al  pari  di  lui  in  una  terra 
Straniera.   (  Jour.  des  Débats.    ) 

Lettera    circolare   diretta  dal  ministro  della  guerra 
ai   signori   cosnmissaij  ordinatori    delle   divisioni    militari. 

Parigi  .  25  sgotto  1814. 
Signore  ,  avendomi  il  Re  (  il  quale  rivolge  un"  atten- 
zione tutta  particolare  alla  sorte  de*  militari  )  incaricato 
di  remiti gb  conio  dello  situazione  de*  soldi  di  ritiro  e  de'' 
tmttanient.i  di  riforma  ,  io  feci  conoscere  a  S.  Al.  il  ritardo 
che  aveva  sofferto  questa  parte  del  seriigio  sottp  V  ultimo 
governo.  S.  M. ,  non  volendo  che  de1  prodi,  i  quali  versarono 
illoi  o  sangue  per  la  gloria  del  nome  francese  ,  gemano  nel 
bisogno  ,  mì  ha  dato  V  ardine  speriate  di  far  pagare  senza 
induco  .  no/i  solo  i  trimestri  correliti  ,  ina  ben  andic  P  ar- 
retrato In  sciato  dall'  ultimo  governo.  Per  adempiere  le  in- 
tenzioni d:  $  M.  ho  fa,ttO  mi  nere  a  disposizione  de'pagatori 
di0i9i«n?irj<li>'  f,,-iJi  destinati  a  pagare  in  totalità  il  i.°  tri- 


'  nostre  del  t 8r4  e  la  m^ggìir  parte  del  secondo.  Nel  mede» 
•  '■>  tempo  ho  date  b  disposizioni  opportune  affinchè  lu  por- 
zione del  secondo  trimestre,  che  non  sarà  sta tw pagata  uà* 
suo  scadimento,  lo  sia  da  oggi  alla  fine  del  mise  dì  srttei.ihre 
prossimo.  Alla  stessa  epoca  ,  r  a  tenore  della  volontà  del  /fé, 
1  pagatori  riceveranno  tutti  t  fondi  di  citi  avranno  bisogna 
per  compiere  i  pagamenti  dtlf  esercizio  del  181  ;,  affinchè 
questo   arretrato  sui  saldato  interamente  alla  jine   del  i.m 

'  trimestre. 

Vi  prego,  signore,  di  concorrere  ,  con  tutti  i  mezzi  che 
sono  tri  vostro  potere,  aW  eseruzione  'Ielle  parerne  viste  di 
S.  M.  ,  la  quute  vuole  che  questo  importante  servigio  non  sof- 
fra pili  alcun  ritardo  ,  e  che  venga  invigilato,  con  tutta  /a 
s"llrc>utdme  cl:e  ispirano  1  militari  che  ne   sono  C  oggetto. 

Firmato,  il  conte  .DuTONT. 

(   Momteur.  ) 
Del  27"  Agosto. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  p<r  cento  consolidate  , 
godimento  del   22   marzo    1814,    79  f. 

Azioni  delia  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  r.° 
lugho  ,    j  170  f. 

—  Il  duca  di  Berry  e  IirJ  Wellington  sono  partiti 
stamane  a  io  ore  per  Snint-Germain ,  alla  c.-.ccia  dA 
cervo    Ad   ore  4    1/2   essi   erano  qui  dì    ritorno. 

—  Dicesi  che  S.  A  R.  Monsieur  panna  il  4  settem- 
bre  per   visitare   la   Borgogna   e   la   Fianca  Contea. 

- —  Il  Principe  di  Benevento  ,  ministro  degli  pffiri 
esteri  ,  si  metterà  in  viaggio  ,  a  quanto  dicesj  ,  il  * 
del  mese   venturo  per  portarsi  al  e  ngresso  di   Vi« 

—  Il   Cardinale   Consalvi  ,   segretario  de  Stato   di   S,    S    , 
se  ne  parti    da    qti'sta    capital?  .     il     19   ci  rrcntt- 
andare  al  congresso  di  Vienna.   S.  Ein    e    accompagnata 
da  monsig.  Mazio.  (  Jour.    des   TfeBaté    ) 

Del   28. 

—  Lord  Castlereagb   nrnvò  i'  altrieri   a   Parigi. 

—  La   Camera    de'  Pari     nelle    sue     uhi.u-  ha 
continuata  la  discussione  sullj    le^e   relativa    dia        •     • 
della    stampa  ,  e  V  ha   di   nuovo    aggiornata     ■ 
prossimo  ,   3o  agosto. 

— -  Il  giorno  della  festa  di  S.  Bernardo  ,  ao  agos 
D.  Eugenio  De  la  Prade  .  abbate  de'  Relij.i.,«:  della 
Trappa  ,  rifuggiti  in  Vestfalia  ,  il  P.  priore  <■»!  il  P. 
cellerario  .  della  stessa  abbazia  ,  ebbero  1"  onore  d'  es- 
sere ammessi  ad  una  udienza  particolare  del  R»  ,  il 
quale  espresse  loro  il  suo  aggradimento  perche  venda- 
no ristabiliti  i  Trappisti  in  Francia  ,  ed  ebbe  la  bontà 
di  promettere   a'  medesimi   la   sua   alta   protezione.  (  Id.  ) 

—  £  qui  arrivato  il  Duca  di  Cambridge  ,  settimo  ge- 
nito di  S.  M.   il  Re  d' Inghilterra.    (  Gaz.  de  France.   ) 

ITALIA. 

Napoli  ,  26  Agosto. 
Gioacchino  Napoleone  ,  Re  delle  due  Sicilie. 

Volendo  ,  nelle  circostanze  felici  che  ci  mettono  in, 
istato  di  pare  con  tutte  le  potenze  dell'  Europa  ,  acco- 
gliere i  voti  che  ci  sono  stati  tspressi  in  nome  di  un 
gran  numero  di  militari  nostri  sudditi  attualmente  al 
servizio  su  diano  ; 

Penetrati  da'  nobili  sentimenti  che  fanno  foro  desi- 
derare di  rientrare  nella  loro  bella  patria  ; 

Sensil/di  alle  premure  delle  loro  famiglie  che  li  chia- 
mano ,  e  pieni  di  fiducia  ria  sentimenti  di  onore  che 
animano  ogni  vero  Napoletano  ; 

Obliando  compiutamente  gli  errori  del  passato  ,  ed 
unicamente  occupati  per  F  avvenire  della  felicità  de' no- 
stri sudditi  che  noi  abbracciamo  tutti  nei  mede  nini  sen- 
timenti di  amore  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  . 

jlrr.  1.  Tutti  quelli  de'  nostri  sudditi  che  trovanti 
attualmente  al  servizio  mt&tarc,  sìa  di  terra,  «/e  di  ma>c 
m  Sicilia ,  sono  tenuti  a  rientrare  nel   regno    prima  dei 


t£  ottobre  prossima  ,  o  di  attener*  prima    delia  '  rHtdcsi-  * 
ma  epoca  ,  per  mezzo  del  nostro  ministre     (itila    guerra 
d  della  marina  ,  la  nostra  approvazioni  per    restare    al 
tfnizu)  straniero. 

2  Gli  officiali  rientrati ,  prima  dell"  epoca  enun- 
ciata nell'  articolo  precedente  ,  che  vorranno  servire  nelle 
nostre  truppe  ,  vi  saranno  impiegati  coi  loro  gradi  ;  i 
BOtt"JJìc"ili  e  soldati  avranno  la  facoltà  di  prendere  ser- 
vizio o  di  ritirarsi  nel  seno  delle  loro  famiglie. 

3.  Tutti  gli  officiali  ,  sottoffìciali  ,  soldati  e  mari- 
no] che.  sono  stati  congedati  dal  servizio  di  S.  M.  B.  , 
somi  tgwdmente  ridonatati  nei  regno.  Quelli  che  vorranno 
servire  ,  saranno  ammessi  a'  medesimi  impieghi  che  occu- 
pavano nelle  truppe  o.  neda  marina  inglese  ;  quelli  che 
non  vorranno  servire  «  saranno  Uberi  di  ritornare  nelle 
ioi  o  Ja  tughe. 

4  /  Napoletani  mi'itnri  o  altri  provegnenti  di  Si- 
cilia ,  e  chf  faranno  constare  il  loro  ritorno  nel  regno 
prima  del     iS     ottobre,  non  potranno    essere    ricercati, 


*opra   CasteUnmmare    per-    esttr*    incorporati  ,    cui    loro 
gradi  rispettivi,   lui   nil  ■■•■.ih   UtO. 

3.  L'uniforme  di-i  corpo  dt  cui  e  ordinata  la  for- 
mazione col  presente  decreto  ,  farà,  lo  stesso  che  quello 
degli  altri  reggimenti  della  nostra  ai  moti  I  colori  di- 
stintivi  saranno  determinici  con  dUposiziGlti  particolari  , 
sul  rapporto  d<l  nostro  ministro  della  guerra. 

4.  //  nostro  ministro  deilit  guerra  e  della  marina 
è  incaricato  dell'  esecuzione  ilei  presente  decreto. 


Napoli  ,  26  agosto    1814. 


Gioacchino  Napoleoni 


Ministero     degli  affari   esteri. 

la  seguito  della  dichiarazione  con  cui  S.  M.  il 
He  si  e  riconosciuto  in  istato  di  pace  con  tutte  le  po- 
tenze ,  la  M.  S.  ha  autorizzato  il  sottoscritto  ministro! 
degli  affan  esieri  a  dichiarare  :    tlie    tutti    i   padiglioni 


sotto  alcun  pretesto  ,  a  motivo  dei   delitti  che    potessero  1  esteri  ,  compreso  il  padiglione  siciliano  ,  saranno  ammessi 


essere  stati  loro  imputati  ,  o  di  cui  avessero  potuto 
rendersi  colpevoli ,  sia  prima  ,  sia  dopo  la  loro  uscita 
dal  territorio  di  Napoli.  È  interdetta  alle  autorità  giu- 
diziarie ogni  procedimento  contro  di  essi. 

S.  È  per  sempre  interdetto  il  ritorno  nel  nostro 
regno  a  quelli  de'  nostri  sudditi  die  trovatisi  in  Sitiha  , 
#  che  prima  del  i5  ottobre  non  avessero  giustificato  il 
loro  ritorna  o  otte'  uta  tu  nostra  autorizzazione  di  re- 
stare,   al  servizio  straniero. 

6  Tutti  i  Napoletani  che  rientreranno ,  dovranno 
presentarsi  al  smdaco  del  luogo  del  loro  sbarco  ,  per 
dichiararvi  i  loro  nomi  ,  cognomi  ,  età ,  luogo  ili  nasci 
ta,  titilli  e  qualità,  esprimendo  se  sono  o  no  nell'in- 
tenzione di  servire  nella  nostra  armata  di  terra  0  di 
mare  I  nostri  miais  ri  dell'  interno  ,  aella  guerra  e  della 
murila,  e  della  polizia  generale,  daranno  le  istruzioni 
convenevoli  pen  he  sietto  toro  somministrati  1  mezzi  tie- 
cessnrj  sia  per  raggiungere  le  loro  famiglie  ,  sia  per  ar- 
rivare a!  punto  ili  unione  generale  che  sarà  indicato 
crm  un  decreto  di  questo  giorno,  per  quelli  che  vorran- 
no entrare  al  servizio  militare. 

7.  Saranno  accordati  due  mesi  di  soldo ,  a  titolo 
di  gratificazione  e  d'  indennità  di  viaggio  ,  àgli  officiali 
che  prènderanno  servizio;  sei  ducati  a' sott  officia  li  ,  e 
quattro  ducati  a'  soldati. 

o.    //  nostro  mirustro  della  guerra    e    della    marina 
sottometterà   un  progetto  di  decreto  per  la    formnzio- 
■'■1   nuovo  reggimento  dL linea  composto  di  officiali, 
sott  officiali  e  soldati  rientrati  dalla  Sicilia. 

9.  I  nostri  ministri  sono  incaricati  ,  ognuno  in  ciò 
che  ìo  concerne  ..  delV  esecuzione  del  presente  decreto. 


Napoli,   26  agosto   1814. 


Gioacchino  Napoleone. 


Gioacchino  Napoleone  ,  ece. 

Sul  rapporto  del  nostro  ministro  della  guerra  e  del- 
la marina  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto    segue  : 

Art.  1.  Sarà  formato  a  Castellammare  un  reggi- 
mento ih  f  mter in  ili  linea  ,  net  quale  saranno  ammessi 
tutti  gli  ufficiali ,  smocciali  e  soldati  che  rientreranno 
dalla  Sicilia  .  conformemente  alle  dispoHzioni  del  nostro 
decretn   di  questo  giorno. 

2  Per  f  es'-cuzione  deW  articolo  precedente  ,  sa~ 
ranni»  dati  degli  ordini  ,  affinchè  tutti  i  militari  rientrati 
die  dichiareranno  voler  prendete  servizio  ,    sieno    diretti 


nei  porti  del  regno  di  Napoli ,  e  saranno  trattati  coni 
lutti  1  riguardi  dovuti  a  nazioni  amiche:  ben  inteso 
die  nessun  bastimento  sarà  riconosciuto  come  apparte- 
nente alla  nazione  di  cui  porta  la  bandiera ,  se  noni 
abbia  il  capitano  e  due  terzi  dell'  eqiupaggio  a"  essa 
nazione  ;  e  che  nel  caso  in  cui  qualche  potenza  ricusas- 
se di  ammetterò  nei  suoi  porti  i  bastimenti  napoletani 
naviganti  in  regota  col  padiglione  nazionale ,  e  con  < 
requisiti  soprindicati  ,  i  bastimenti  della  detta  potenza 
saranno  benanche  esclusi  dai  porti  dei  regno  d 1  Napoli , 
né  potranno  esservi  ricevuti  setto  altra  bandiera. 

Napoli,  26  agosto    ^814. 

Il  ministro  degli  adiri  esteri ,  duca  di  CALLO. 

(  Monit.    delle    due  Sicilie.  ) 

Del  29    Agosto. 

Con  decreto  del  aS  corrente  si  è  pubblicata  usa 
nuova  tariffa  doganale ,  die  ,  d"  un  modo  proporziona- 
to e  favorevole  a^li  attuali  interessi  del  commercio^  de- 
termina i  dazj  d'  importazione  pe'  generi  in  essa  de- 
scritti. 

Con  altro  decreto  si  è  disposto  che  tutte  le  mer- 
canzie e  derrate  pachino  i  diritti  doganali  al  peso  brut- 
to ,  ad  eccezione  di  quelle  die  leggonsi  descritte  in  una 
tariffa  agg'unta  al  decreto  medesimo  e  che  dovranno 
pagarli  sul  peso  netto  colla  deduzione  della  tara  in 
essa  tariffa  indicata. 


Ministero  della  polizia   generale. 

Non  senza  sorpresa  .  per  mezzo  di  lettere  di  Civi» 
tavecchia  e  di  Livorno,  il  governo  è  stato  informato 
che  alcuni  sedicenti  ufìj/.iali  die  spaccinvansi  al  servizio 
di  S.  M.  il  Re  di  Napoli  e  si  mostravano  decorati  dej 
suo  Ordine  reale  ,  eransi  presentati  in  quei  porti ,  an- 
nunziandosi come  spediti  dalla  corte  di  Napoli  all'  isola 
d'  Elba  ;  e  quantunque  niuno  possa  ingannarsi  aulla 
6'  rwmte  e  sullo  scopo  di  un  sì  miserabile  stratagemma  , 
il  sottoscritto  crede  necessario  di  dichiarare  che  questi 
intriganti  non  appartengono  al  Regno  di  Napoli  ,  che, 
essi  non  vi  6ono  conosciuti  ,  e  che  non  sono  stati  mai 
incaricati  d'  alcuna  missione  per  V  isola  d*  Elba. 

In  seguito  di  tale  dichiarazione  ,  tutte  le  autorità 
locali  6ono  invitata  a  fare  arrestare  qualunque  individuo 
che  si  dica   incaricato  di  simili   missioni. 

Il  gran  maestro  delle  cerimonie  ,  grande  uffiziale 
della  Corona,  consigliere  di  Stato',  incaricata  del  por- 
tafoglio del   ministero  della  polizia  generale, 

dùca  di  laurenzana. 

(  Idem.  ) 


i«i4 


ttomf.      3      '.       . 
S.   A.   il  Big.   Prim  ipe   Esti  rhazy  ,  cavaliere  ili  II  Or- 


dine 'l'I  losca  'Toro  ,  gran  Croce  chi  R.  Oi  line  di 
S.  Stipino  d'  TJoghcri  <  .  ■  i:!n  Munti  e  consigliere  inlimo 
<{>  S.  fri.  I.  e  R.  A.  ,  frld— maresciallo  delle  sm-  armate, 
capitano  della  grtnrdia  nobile  U  righi  re»"  ,  e  proprietario 
eli  ini  reggimento  di  fanteria  ,  e  arrivato  a  Roma  fino 
dal  28  dello  spirante  ,  incaricato  di  dna  missione  straor- 
dinaria  presso  la   S  nla   Sede. 

Il  giorno  21)  S.  A.  è  stata  presentata  a  S.  Fini 
il  sig.  cardinale  Pam,  vicesegretario  di  Stato,  da  S.  E 
il  sig.  cavalier  de  Li  bzeltern  ,  inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario  d' Austria  pi  esso  Li  S.  §ede  , 
e  domani  S.  E.  il  sig.  Principe  a.yrà  la  sua  udienza  da 
Nostro  Sonore. 

—  Si  è  degnata  S.  S.  di  nominare  il  sig.  colonnello 
haroue  Aucajaqi  ,  comandante  del  forte  S.  Angelo,  ci. Ila 
diretta  dipendenza  pi  r  ora  da  monsig:  commiss:irio 
provvisionale  del   mate. 

—  E  stato  similmente  conferito  da  S.  S.  al  capitano 
Lopez  il  grado  di  Capobattnglioue  col  Soldo  al  detto 
grado    coi  rispondente. 

■ —  Fu  tenuta  ,  lunedì  scorso  ,  per  la  prima  volta  dopo 
lo  spazio  di  cinque  anni  ,  cappella  papale  nel  palazzo 
apostoli  1  ò  del  Quirinale  per  F  anniversario  della  S.  M. 
di    Pio   Papa   VI. 

—  li  celebre  storico  spagnuolo  D.  Giovanfranccseo 
IMasdeu,  della  compagnia  di  Gì  su,  è  stato  per  varj  gii  r- 
ni  gravemente  malato  in  seguito  d' un  colpo  apoplettico, 
ma  ora  e  fuori  di  pericolo,  e  va  notabilmente  miglio- 
rando in  salute. 

„ —  Nello  scorso  giovedì  rivestirono  F  abito  religioso  i 
PP.   Fatehenefratelli.. 

' —  1  RR.  PP.  Barnr.hti  della  congregazione  di  S.  Pao- 
'o  hanno  riassunto  F  abito  religioso  nella  passata  do- 
tpenica. 

Sua  Santità  si  è  degnata  di  accordare  a  nionsig. 
Guerrieri  ,  arcivescovo  di  Atene  ,  la  ruadiutoria,  con 
futura  successione  n  monsig.  Negroni  ,  per  la  carica  di 
segretario    della   sagra   congregazione    concistoriale. 

■ —  E  stata  cor: ferita  la  carica  di  promotore  della  fede 
al  sig.   avvocato  Cavalli. 

— •  E  stata  accordata  al  sin;,  cavaliere  Lorenzo  Men- 
•.cacci",  con  chirografo  di  Nostro  Signore,  F  ammini- 
•Mrazione  del  macinato  di  Roma  ed  Agro  romano  da 
incominciarsi    dal     giorno    di     domani    primo   settembre. 

La  solita  bolletta  d'accompagno  si  spedirà,  nell1  antico 
focale   della  dogana   di   terra. 

(    T):mio    romano.  ) 

Tofano  ,   3   Settembre. 
II   vi;;,   tonte   Cirio   Salmatoris   di  Rossiglione  è  stato 
da   S.    frj.    nominato   maggiore   generale   nelle  regie   arma- 
te .  *-   governatore  della  citta  di  Cherasco. 

—  1/  avvocato  "un'Io  Bai  è  stato  da  S.  M.  nominato 
preferito  d<  I  -Unno  d'Aosta,  e  giudice  di  prima  istanza 
sU-ll«\  otta  e  borghi  sr*  Acati. 


Arrivano  gWnalni    il  icari     eli,-    neT 

ressato  ordine    li  cose  la  chiamati     h 

servire  sotto  !'■    inseg        I  Uruni   .ii  questi ,  spos^- 

sati  dille  lunghe  fatiche  >•  'a' disagi  sofferti  nelle  pan  19 
campagne,  negli  nssi  1  ,  ::  Ile  prigionie,  vanno  a  e  - 
care   qualche    risii  ro   ini   si  loro    famiglie      eh* 

già   aveano  perduta   la   speranza   .'i   rivederli  ;  la  iti   ggior" 
parte   impazienti  d'olii. re  .  I  loro     Sovrano    que' servigi 
che   la   leoge   militare    gli   nvea    r  cretti  ad  impiegare 
uno  straniero   governo,  si   fanno  ,    con    lodevoli  , 

ascrivere  a' reggimenti  di  S.  M.  ,  la  qu.de,  riconoscendo 
la    procedei  r.é   *■•:. regia    loro    con. lotta      con      rni    hflnn  1    S  i« 


st'.nnta  I'  amica  militare  rinomanza  del  Piemonte  .  el* 
accoglie  tutti  indisiuitaraente  ,  conservando  ai  sott-tH- 
clàti  i  gradi  Ottenuti  in  Francia.  Coloro  poi  che  per  glt 
innumerevoli  dis  ;<tri  e  per  le  ricevute  ferite  sono  in- 
capati di  ulteriore  servizio  ,  tri  vino  nel  loro  Re  un 
p^adre  timoroso  che,  sapendo  apprezzare  le  circostanz» 
di  tutti  i  suo  ìi  !i  ,  ,■  compatirne  le  calamità,  la? 
a  ciascuno  la  scelta  o  per  una  conveniente  giubilazione 
o  per  escEte  ammessi  ne' corpi  degl'invalidi,  insieme; 
con  quei  guerrieri  a  cui  Io  spargimento  del  sangue? 
in  difesa  di  Ila  pitria  aveva  m°ritato  un  glorioso  ed 
onesto  riposo.   (   Gctzs.    pieni    ) 

AVVISI. 

Nel  giorno  20  dui  corrente  mese  di  settembre  si 
aprirà  in  Milano  ,  avanti  la  prefettura ,  una  nuova 
opta  per  la  ricevitoria  del  dijtartimuito  d'  Olona  nel 
triennio    18  ti,    i3i6   e    io':-. 


L'asta  per  la  vendita  di  schei  bilie  ili  zuocaro  di  diversa 
qualità  che  doveva  aver  luogo  nel  locale  di  questi  dogana  ntl 
giorno  là  agosto  scorso,  stata  poi  per  ordine  superiore  sospesa 
momentaneamente  ,  come  da  precedente  avviso  del  di  tmoioa 
suddetto  mese,  avrà  effetto  invariabilmente  nella  mattina  di 
««bbjto  venturo  giorno   io  del  corrente   mese  di   settembre. 

Se  ne  deduce  1'  opportuna  notizia  al    pubblico  ,    colla    difw 

frazione  che  la    vendita    del  suddetto   genere    seguirà     coi    ino  ii 

e  forme  dinotate  nell'avviso    li  quest'  irì'endenza  37  luglio  p.°  p  * 

Dall'ufficio  della  Cesarea   Regia    intendenza    provvisoria    di 

finanza  in  Pavia,  il  4  settembre    1814. 

L' intendente  Mozzoni. 

O.  Tealdi  ,  segr. 


SPETTACOLI    D'   OC  CI. 

E"  Teatro  alla  Scila.  (  Opera  semiseria.  ) 
Agnese.  —  Balli,  i.°  Ifigenia  m  Tumide;  2.0  La  fon- 
tana    della  giovt  1  '  1. 

R.°  Tr.M-io  ALLA  CanobiANA.  (  Dalla  com* 
comp.   Bazzi.  )   Ottavia.  Ti,.-..   d'Aden. 

A\F!TF.ATfiO     PEIL.I    Sr  A  XI  C  H  .1.    (      Dalli    COU1.    COllip. 

Bar  zi.  )  Genoveffa  duchessa  dì   Treveri. 

Teatro  pko  Rst4R\itxo  (  ditto  Girolamo.  ) 
//  palazzo    della    verità. 

In  una  sala  tirrena  agli  Scali;,!  <lt  l  Duomo,  n.a 
1025  ,  si  HKWrrono  diverse  valute  dtl  tutto  nuove,  con 
figure  mwibiti  ul  naturale.  Si  dà  principio  alle  ere  <r 
dello    sera.    /Verro   rua  tf  ■    ornt.    So.  — 

Oggi   vi  saia  bnrfasca  di   mare  e  eombottiroeoto  naval". 


.. ,  .'  >r  ri  ■■  '. 

nella  contrada  di  S.   Margherita  .  n.c   ui3. 


a5 * 


*ci> 


G  1  O  II  N  A  L  E    ITILI  A  N 


Milano,  Giovtdt  3  Settembre    1814,. 


REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid,   14  Adusto. 

Non  credi  ani"  piò  che  i)  sig.  Biagio  Ostolaza  e 
il  reverendo  padre  Castro  ,  compilatore  de!!'  Atalaya 
Siano  in  procinto  di  lasciar  questa  capitale.  Dei  sermoni 
del  primo  si'e  già  fatta  la  7  ma  edizione  ;  quelli  del  se- 
tondo  vengono  alla  luce  ogni  giorno  :  e  si  gli  uni  come  ; 
gli    altri  non    edificano    nessuno. 

L'  opera  del  sig.  Escoiquiz  contiene  varj  schiari- 
menti importanti  che  mancano  alla  memoria  del  sig.  de 

Cevallo»  i,  esso  e  scritto  con  molta  bianchezza 

Ci  9  pia  ce  di  vedere  che  il  sig.  Ostolaza  ,  nelle  note 
pubblicate  in  seguito  alla  nuova  edizione  delle  sue 
omelie  ,  attacchi  si  apertamente  il  duca  di  S.  Carlos  , 
il  sig  Escoiquiz  ed  altri  grandi  personaggi  stranieri 
inorati   della   confidenza   dei   loro  sovrani. 

Le  città  di  Esitila  ,  in  Nn  varrà  ,  di  Burgo-de— 
Osma,  e  di  Jaca  hanno  inondato  delle  deputazioni  per 
congratularsi  con  S.  M    sul  suo  felice  ritorno. 

Una  cedola  del  R.  ristabilisce  i  depositi  di  grani 
(  positos  )  ch'esistevano  anticamente  nelle  varie  città 
e  nei  villaggi  dei  regno ,  come  puro  la  cnntatlurcu  o 
conimi  r  I  quali  e  incaricata  d'  invigilare  su  questa 
parte   culi   anni. m. stazione  pubblica. 

Uj' altra  ce  lol  1  rende  agi*  intendenti  i  diritti  che 
avevano  alm-volte  sugli  oggetti  di  contrabbando  seque- 
strati dai  doganieri  ,  diritti  che  essi  avevano  perduti  in 
forza   della    decisione    12   giugno    l8ll    delle   coirrs. 

Il  rapitolo  di  Osma  inette  in  vendita  i  suoi  beni 
particolari  e  domanda  del  <l.sus:o  ai  capita  Usti  ,  sulla  su,» 
propria  malleveria,  per  sovvenire  ai  bisogni  dello  Stato. 

Il  rev.  P.  V.  Arias  è  nominato  definitivamente  ar- 
civescovo di  Valenza  ;  il  sig.  Atanasio  Puyal ,  vescovo 
di  Calaborra  ;  il  rev.  P.  Isidoro  de.  Celis  ,  vescovo  di 
Segovia  ;  il  sig.  Pietro  Ingunnzo,  vescovo  di  Zaniora  ;, 
il  sig.  del  Cavia  ,  veseovo  di  Osma  ;  e  il  sig.  A.'agucro, 
vescovo  di  Segovia.  Tre  di  questi  prelati  escono  da 
ordini  religiosi  ,   e   soitmirano  a  tre    vescovi   defunti. 

Le  notizie  deila  provincia  di  Caraccas  sano  funeste. 
11  disarmamento  de' pochi  vascelli  che  sembravano  pronti 
»  far  vela  ,  è  un  indizio  the  ci  fa  credere  che  il  go- 
verno desista  dal  progetto  di  opporsi  alle  innovazioni 
insorte  nelle  nostre  colonie.  Per  bnena  sorte  ,  la  peni- 
sola era  potente  de'  suoi  proprj  mezzi  ,  e  faceva  tre- 
mar 1'  Europa  anche  prima  che  la  scopetta  dell'  Ame- 
rica avesse  accrescano  i  nostri  mezzi  locali,  che  venne- 
ro poscia  negletti  quando  i  tesori  del  Nuovo  Mondo 
abbagliarono  i  successori  di  Culo  V.  Noi  speriamo  pe- 
rò di  rinvenir  ouovami  nte  questi  mezzi  sotto  I'  ammi- 
nistrazione vigorosa  ed  illuminata  d'  un  Re  il  e  ui  solo 
nome  è  di  felice  ;.nguri«  per  la  Spagna;  tutti  que' no- 
stri Re  che  portarono  il  nome  di  Ferdinando  lasciarono 
gloriosa  memoria  di  se.  (  Quz.  de  Frunce.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  22   Agosto, 

S.  A.  R.  il  Principe  reggente  ha  nominato  il  sig. 
William  Pennea  console  dì  S.  M.  per  Bordò  e  pei  paesi 
che  ne  dipendono. 

La  Principessa  Carlotta  ccHitinua  ad  essere  indispo- 
sta di  salute  :  tre  medici  hanno  dichiarato  che  la  sa- 
lute di  S.  A.  R.  esigevo  ch'ella  passasse  due  o  tre 
mesi  di  quest'  autunno  presso  al  mare  per  prendervi  i 
bagni.  (  Gaz.  tte  Frunce.  ) 


Del  24  Agosto. 

Aleuni  legni  da  trasporto  radunati  n  Portsmouth  » 
sono  destinati  per  Madera.  Elsì  piva  leraort  >  a  bordo  la 
guernigioaft  inglese  0  la  porteranno  iu  America.  1)  restante 
si  porterà  a  Cork  per  prendervi  le  truppe  che  vi  Sonò 
unite  e  che  pano  inno  Sott  Ir  scorta  lei  Vaillant  e 
d'  un  Jtro  vascello  da  guerra.  Lord  IMI  sarà  a  borda 
d'  uno  di  questi  vascelli.  TI  colonnello  Deikson  debbe 
imbarcarsi  anch' egli  per  l'America,  ove  assumerà  i! 
comando  dell'  artiglieria.  Le  operazioni  ulteriori  Contro 
P  America  saranno  combinate  alle  BcrmUde. 

—  Il  Centauro  ha  portato  delle  lettere  e  de*  fogli  di 
Quebec  del  j6  laglio  ;  parlasi  in  essi  d'un  Fatto  po- 
steriore alla  presa  del  forte  Ené  e  ebe  debb'  esser» 
avvenuti;  il  5  luglio  a  i5  miglia  più  in  là  ,  presati 
Streets-Crreck  ,  dove  i5oo  Inglesi,  sotto  il  comando 
del  maggiore  generale  Uyall,  furono  costretti  a  ritirarsi, 
dopo  d'aver  perduto  i5o  uomini  Uccisi  e  3oo  feriti, 
fra'  quali  26  ufficiali  uccisi  o  feriti.  Assicurasi  che  una 
persona  d'  Edinberg  fin  ricevuto  delle  lettere  da  Que- 
bec del  18  lugl.o  ,  le  quali  annunziano  che  il  general» 
Ryall,  essendo  stato  rinforzato  ,  assali  gli  Americani  ,  e 
gli  scoofisse  facendo  perdere  loro  2.5oo  uomini  fra'  qjali 
anche  il  loro  generale.  Non  abbiamo  ancora  nessuna 
conferma   di  questa   notizia. 

—  Il  commi  teio  è  senza  attività  ad  Amsterdam  ,  e 
quindi  un  numero  assai  considerabile  di  persone  trovasi 
senz..  impiego  «  senza  mezzi  di  sussistenza.  A  Rotter- 
dam ,  ail'  imposto  ,  tutto  è  in  grande  attività  pel  gran 
numero  d'  arrivi  e  di  partenze  di  vascelli.  Gli  .Olande- 
si,  u  fCd  tempo  in  qua,  hanno  incominciata  l' orga- 
nizzazione deile  loro  colonie  ,  cU'  essi  sperano  ài.  ria- 
vere subito  dopo  il  congresso  di  Vienna.  GÌ'  Inglési  sì 
trovano  assai  male  nelle  società  olandesi,  ove  non  man- 
ca chi  si  fa  lecite  le  più  violente  invettive  contro  di 
essi  e  contro  le  loro  operazioni. 

—  Ieri  lord  William  Bentinck  ha  avuto  una  Funga 
conferenza  con  lord   Liverpool, 

—  Aspettisi  di  veder  celebrato  in  breve  il  matrimo- 
nio del  Duca  di   Cumberlandia . 

— ••  Il  giornale  di  Chester  annunzia  che  la  banca  di 
Jones  e  Myltra  ha  sospesi  i  suoi  pagamenti.   (  Manu.  ) 

RUSSIA. 

Pietroburgo.  ,  <y  Agosto. 

Il  a  corrente  giunsero  in  questa  città  le  LL.  AA. 
II.  i  Granduchi  Nicola  e  Michele.  Questi  Principi  si  re- 
carono immediatamente  a  Peterhof,  ov'eransi  portate  le 
LL.  MM.  l' Imperatore  e  1'  Imperatrice  madre  ,  come 
anche  S.  A.  I.  la  Granduchessa  Anna  ,  per  passarvi  al- 
cuni giorni.  Il  dì  susseguente  fu  colà  celebrata  la 
festa  dell'  Imperatrice  e  della  Granduchessa  Maria. 

(  four.  de  Francf.  ), 
POLONIA. 

Cracovia  ,  3  Agosto. 

Il  29  luglio  arrivò  in  questa  città  il  sig.  generale 
conte  Langeron  con  tutto  il  suo  stato  maggiore  e  cor», 
gran  numero  di  generali  reduci  dalla  Francia.  I  cosac- 
chi del  suo  corpo  come  anche  vari  distaccamenti  d*  ar- 
tiglieria sono  già  passati  ;  1'  infanteria  si  va  difdando 
già  da  alcuni  giorni  ;  quanto  prima  le  terrà  dietro  an- 
che la  cavalleria. 

(.  Jmr.  de  Frarstf.  ) 


xjb  .6 


DANIMARCA.  »  Del  24  dgoste. 

Copenhagen  ,   2/)  Agosto.  Cv.rre     voce     che    V  Imperator    Alesaandio     partiry 

J  ri    ^iuaae  qui   il  sig.  de  Zr.yl-i)   de   Nyvrldt    ,  ini-  j  da   Pietroborgo   più  presto     che    no»    si    crede,    e    per- 
ciò la  dimora  del  nostro  sovrano   in  qu-  sta  capitale  non 


jnlstm  d"  Olahda   presso   la   corte   di   Svezia  ,    insieme   col 
eig.   Dedtl  ,  segretario  d'ambasciata.   (  Idem.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,   2  3   Ago.it  0. 
£  giunto  in  questa  residei.za   il   Principe    d'  Anhalt 
Pless.  Le  LL.   AA.  la   Principessa   di  Sobns  e  il  Priniipe 
ereditario    di     Mecleuiborgo-Streltz      sono     partite    per 
Strelitz. 

—  Ecco    Io    statuto    dell'  Ordine     di     Luigia  :    (    V.   il 
jGiOr.    itnl.   di  jeri.   ) 

Noi  Federico  Guglielmo  per  la  grazia  di  Dio    Re 
idi   Prussia  ,  ecc. 

Quando  1  guerrieri  del  valoroso  nostro  esercito  eb- 
hero  riportate  delle  ferite  combattendo  per  la  patria  , 
le  cure  d'  un  sesso  pietoso  alleviarono  1  loro  patimenti. 
Una  speranza  consolatrice  die  forza  alle  madri  ed  alle  fan- 
ciulle delle  nostre  province  ,  di  vincere  con  una  costa/ite 
attività  per  la  causa  della  patria  1  loro  timori  per  gli 
amati  guerrieri  che  cu/ribattevano  ancora  per  essa  f  ,0  il 
loro  dolore  pfr  Iti  perdita  di  quelli  che  per  essa 
avevano  già  perdura  la  vita.  Esse  non  cessarono  mai 
dal  cooperare  coi  loro  soccorsi  al  buon  esito  di  questa 
gran  causa.  Non  e  possibile  d"  onorare  pubblicamente 
'questi  teneri  servigi  ìli  tutte  quelle  persone  che  amarono 


sarà   di   lunga      durata.     Si     crede      che     i     due    sovrani 
a'  incoatrerar.no  a  Toepliiz.    (   Fogjt  sjizz.  ) 

CERMANIA. 
Annover  ,  1  n  Agosto. 
il  battaglione  di  campagna  di  Luneborgo ,  che  $fl 
è  segnalato  particolarmente  ,  sotto  gli  ordini  del  luogo- 
tenente colonnello  de  Edenici-  ,  all'  assedio  d'  Amborgo  , 
delti, e  portarsi  ad  Arboreo  nel  Belgio.  Lo  squadrone 
dogli  ussari  d'  Estorf  partirà  uopo  donimi  per  la  stessi 
destinazione.  (  Jour.  de  Frqncfort.  ) 

BAVIERA. 
Ratisbqna  ,  zi    Agosto. 
Il  sig.  duca  di  Dalberg  e    qui    giunto     jermattiua  , 
proveniente  da  Monaco  ;  egli  ha  continuato  oggi  il  sue» 
viaggio  per  Virtzborgo.   (  Idem.  ) 

Monaco  ,    2  3    Agosts. 

Le  LL.  AA.  RR.  la  Principessa  di  Baviera  sono  ar- 
rivate jeri  a  Nihfemburgo  dal  viaggio    fatio  a  Bad-n. 

(  M    à 

IVirtzborgo  ,    26   Agosto. 

Le  LL.    Mal.    il   Ri   e   la     Regina     di     Baviera     sono. 


ili  farli  senza  pompa  ;  ma  è  uelta   'nostra  giustizia    V  ac-     f"  ?.iunte  'eri  a  sette  ore    della    8era  ■  provegnerui    da 

cordare  una  distinzione  a  quelle  il  cui  mento  in  quesio 
proposito  fu  par  a  colar  me  nte  riconosciuto.  In  conseguenza 
"di  ciò  ,  ordiniamo  citiamo   siegue  : 


Art.  1  "  La  distinzione  che  stabiliamo  col  presente  , 
sotto  air  importante  nome  di  Oiuiue  di  Luigia,  consiste 
in  una  crocetta  a"  oro  smaltata  di  nero.     iVel    ritto    di 


Ascaffeuiborgo  ,  donde  era  partito  a  mezzogiorno.   (ld  ) 

PAESI    BASSJ. 

Brusselles   ,    22    Agosto. 

Assicurasi  che  Liegi    sar^    sgomberato    interatnente 

dalle   truppe   prussiane.  Quella   popolata  città  ,    che  deb- 

be  far  parte  del  governo  generale  del   Belgio  ,   riceverà 

La     sua    situazione 


nel    rovescio    1    millesimi 


può  scudo  rotondo  e  smaltato  d'  azzurro  ,  che  starà  nel  I  in  breve  una  nuova  orga 

mezzo   della     eroce,     ci     snja     Inietterà     L     circondata  !  sulla   Musa  ,  la  sua   posizione     fr .    M  .estr.cht  e   Rhruar  ? 

le  sue  numerose  manifatture  d'  armi   e   la  sua    industria, 
rendono  un  tale  acquisto  assai  prezioso  pel  Belgio. 

(  Idem.  ) 
FRANGIA. 


da  una    corona    di    stelle, 
5813-1814. 

a  °  Questo  ordine  si  porterà  alla  destra  appeso 
ad  un  nastro  bianco  della  croce  di  ferro  con  un  £ot/n. 

3  *  Sarà  accordato  alle  donne  maritate  0  nubili  , 
•purché  Siano  suddite  dello  Stato  ò  per  nascila  p  per  ma- 
trimonio 0  per  naturalizzazione. 

4.0  Il  loro  mimerò  t  stabilito  a   100. 

5.°  Per  farne  la  scelta  ,  stabiliamo  col  presente 
un  capitolo  il  quale  ,  sotto  alla  presidenza  di  $.  A.  R. 
la  Principessa  Guglielmo  .  sarà  composto  delle  quattro 
dame  seguenti  :  la  contessa  rZ'  Araim  ,  moglie,  del  mini- 
stro di  Stato  ,  la  generalessa  di  8ogtÌ$lawsky  ,  la  mo- 
glie del  negoziante  ìfeìper  e.  la  vedova  dello  scultore  Ebeti. 

6.  Questo  capitolo  assumerà  ,  in  tutte  le  nostre 
province  ,  trattene  quelle  restituite  di  Jresco  allo  Stato  ,  le 
"p'ù  esatte  informazioni  sulle  belle  uzioni  menzionate  nei 
'preambolo  della  presente  ordinanza  ,  le  esaminerà  colla 
inassuna  attenzione,  e,  ha  le  donne  che  si  distinsero  mag- 
giopnente ,  uè  sceglierà  100  ,  e  sottnvorrà  (piesia  scelta 
ulla  ratifica  che  u  riserviamo  espressamente.  Iu  senni- 
Io  vara  spedito  U  brevetto  dell'  ordine  ,  salva  la  no- 
stra ratifica  ,  sotto  la  flnv.a  di  S-  A.  R.  la  Principessa 
■LugUthno. 

■;.'  Colle  presenti  incarichiamo  il  maresciallo  -della 
corte  etnee  ae  óroben  degli  alni  ajfari   relativi     q  que- 

*.'■•   istituzione. 

8.<K  /Vo<  decideremo  ,  d'ino  d'  aver  sentito  il  phr<re 
Ji  I  capitolo  ,  dei  vasi  in  cui-  ,  contro  ai. a  murra  aspet- 
tativa ,  .j  a/''  --/.,-p  i\e  ir  ordine  \nciitqsse  d%  incor- 
rerne la  de ;"M. «••  w  ,    fecondq    f     regolamenti    generati 

velimi  alla  pel  :'aUi  dri'Ji.  ertimi  e   d--i!e  altre     distinzioni 
€inori,U:lu:. 

Da-q  sotto  fw'.'j  nostra  fìr.mg  ed  al  nostro  sigillo,  a 
iìott-iar  ,  \fl    <"■   >:'.<>•■■■  1  b"  1  + 

FedUu.-.d    Gì  GL1ELMQ. 

(  /sw'j  ài  hwf  ) 


Parigi ,  28  Agosto. 
Dicesi  che  il  sig.  abate  di  G  dlois  de-=U— Tour  , 
arrivato  poc'  anzi  dall'  Inghilterra  ,  e  incaricato  dal  Re 
di  recarsi  a  T rieste  a  prendi  r»i  e  far  trasportare  ia 
Francia  Je  spoglie  mortali  delle  Principesse  Adelaide  e 
Vittoria   di   Francia  ,   zie   di  S.   M.   (   Cazz.  piem.   ) 

—  Una  deputazione  degli  ostaggi  che  9Ì  erano  ofi'erti 
per  Luigi  XVI  ,  ebbe  l  onore  d'  essere  presentata  *\ 
Re  ,  il  i3  correrle.  Essa  era  conquista  de'  signori  Ber- 
nardo di  Tacliaiavills  .  presidente  della  deputazione  ^ 
Al  oubeden  di  Roa ville  ;  abbate  d'  Alex  ;  Azemar  de  Li 
B-iume  i  cavaliere  d  Autibes  ;,  conte  di  Bf""rue'-^eau- 
vert  ;  barone  Boqvter  ;  Vìltere— Filippo  di  Cordey  ; 
Pampet -,  marchese  D'ila  Haye-.M  -utb  iut  ;  abbate  Des- 
grigny  :,  J  anmn  ;  Elia  di  Botine m!  :  I'  Hoste-de-Beau- 
Iteu  ;  cavai  li  Limoges  ;  Cirio  di  Malli  ;  marchese  di 
Favrus  ;  marcliese  di  Msrcrnay  ;  Frevost  .  di  Rode  ; 
abbate  Sanyage;  barone  Tanf-rdu— Qraager  ;  di  'fhou- 
Ztllier  ;  «onte  Tronlong— da— Romain  .  e  Gassaigne.  Il 
sig.  presidente  il  qutfita  de  p  ut  azione  ebbe  l'onore  di 
preseutare  al   Re  il  seguente  inliiizzo: 

«  Sic,  in  nome  del  popylo  francese  ,  gli  ostaggi 
di  Luigi  XVI  esprimevano  i  loro  voti  per  quel  monan.: 
venerato,  per  le  illustri  Pi  iaope;;<e  die  *ì  eroicamente 
divisero  con  lui  il  suo  troppo  memorabile  destino  »  per 
quel  prezioso  infante  ,  rampollo  di  tau:i  Re.  A  àue  <k 
conservare  alla  l'eira  il  inai  riuso  Spettacolo,  la  impo- 
nente riunione  di  tulle  le  \,uu  vi. e  fecero  pl'oilannii 
il  vostro  augusto  lr:it<!!.>  il  [>iù  onesto  uomo  d<  I  - 
Regno  ,  i  suoi  fedeli  s;1  .  ::i  si  fecero  premura  di  off- 
rirgli il  sagrifizio  vi t  II  1  loro  liberi.»  e  della  loro  \  1 1  it 
Sire,  questo  l'oto  divenuto  amor  ptù  varo  se  lo>.» 
stato  esaudito,  questo  voto  di  tutta  la  Framia  ci  rin, 
pisce  pre§|9  la  vostra  sacra   ucrsoua. _;  e  g|i  osto2Kl  4fó 


■ 


I  ai.goeto  Monarca  cTie  regna    oggidì    né'  eWì ,    lo     de- 
ppongono  a'  pied<   di    V.   M.   Degnatevi  j  o   Sire',   di    rice- 
vere  il  religioso   omaggio    del    luro     rispetto  t     del     loro 
amor*  e  della  loro  inviolabile  fedeltà.  «* 
S.  M.  rispose  : 

So/io  commosso  dall'  espressione  de*  vostri  sentimenti. 
JNeW  epoca  pai  dolorosa  della  nostra  istoria  voi  foste 
el'  interpi  ttt  de'  Francesi  ;  i  vostri  nomi  verranno  onore- 
volmente uasmessi  alla  posterità.  Nulla  posso  uggiugaere 
jdlf  espressione  de'  miei  sentimenti  personali  per  t>oi. 

La   medesima   deputazione     ebbe     1*  onore    d'essere 
^presentata  a   Monsieur  ,  al  duca  e   alla   duchessa     d'  An- 
;goulème,  al  duca  di  Perry,  e  ne  ricevette     le   più    lu- 
singhiere testimonianze  di  soddisfazione  ed  il  più  tenero 
accoglimento.  (  Jour.  de  Débats.  ) 

REPUBBLICA.  DI  GINEVRA. 

Ginevra  ,   i-6  Agosto. 

Va  editto  da  parte  de'  nostri  onorevolissimi  signori 
sindaci  e  consiglieri  provvisionali  della  città  e  repubblica 
idi  Ginevra  ,  in  data  del  io.  di  questo  umss  ,  annunzia 
che  ,  essendo  stato  comunicato  ai  ministri  delle  alte 
'potenze  alleate  ,  come  anche  all'  alta  Dieta  elvetica  ,  il 
progetto  di  costituzione  per  la  repubblica  di  Ginevra, 
ideila  cui  compilazione  er,i  stata  incaricata  una  commis- 
sione, ed  essendosi  ricevuta  la  loro  approvazione,  il 
detto  progetto  sarà  presentato  alla  sanzione  da'  cittadini 
di  Ginevra.  Tutti  quelli  che  furono  riconosciuti  per  cit- 
tadini ,  ed  i  cui.  avi  paterni  furono  riconosciuti  per 
tali  avanti  il  i S  aprile  1^98  ,  avranno  il  diritto  di  vo- 
lare ,  qualora  abbiano  le  seguenti  condizioni  :  1.*  d'aver 
passati  i  a5  anni  ,  2.0  di  non  esser  falliti  ,  ne  soccorsi 
per  occasione  di  fallimento  dalle  banche  pubbliche  ,  né 
interdetti  ,    né  colpiti  da  sentenza   infamante. 

11  progetto  di  costituzione  sarà  stampato  e  deposto 
|I  17  corrente  presso  i  Dieci  della  città  o  presso  i  mai- 
res  de'  comuni  rurali  ,  che  ne  distribuiranno  delle  copie 
a  quelli  the  hanno  diritto  di  votare  o  che  uè  chiede- 
ranno. I  yoti  sono  ricevuti  al  palazzo  di  città  ,  nella 
pala  de'  Dugento  ,  e  saranno  dati  all'orecchio  di  quat- 
tro segretarj  ,  a  ciò  nominati  e  fatti  giurare  dai 
signori  sindaci.  Si  voterà  per  lo  spazio  di  tre  giorni  , 
cioè  :  il  22,  a.3  e  24.  agosto.  II  24  si  farà  V  enume- 
razione de'  voti  ;  i  sindaci  ne  faranno  la  verificazione  , 
ed  immediatamente  se  ne   pubblicherà  il  resultato. 

Ecco  un  estratto  di  questo  progetto  di  costituzione  : 

»  La  città  e  repubblica  di  Ginevra  stabilisce  delle 
assemblee  elettorali,  un  consiglio  rappresentativo ,  quat- 
tro sindaci  ,  un  consiglio  di  Stato  ,  un  tribunale  di 
prima  istanza  e  di  polizia  per  la  città  e  territorio  , 
composto  a'  un  luogo tenente  e  sei  uditori  ,  e  ,  per  la 
campagna  ,  de'  giudici  di  prima  istanza  e  di  polizia. 
pssa  stabilisce  in  Ginevra  de'tribupaji  civili  e  criminali  ; 
Wnntirne  la  compagnia  de*  pastori  ,  un  concistoro  pei 
protestanti  ,  l'accademia  ,  che  il  consiglio  rappresenta- 
tivo potrà  convertire  in  università  ;  una  guernigione 
assoldata  ,  un  consiglio  militare  ,  una  società  economica. 

>i  La  religione  protestante  è  dichiarata  dominante 
pella  repubblica  di  Ginevra  ;  ci  sarà  però  in  Ginevra 
pna  chiesa  destinata  al  culto  cattolico  :  questa  sarà  po- 
eta sotto  T  autorità  ^el  consiglio  di  Stato  ,  e  la  nomina 
del  parroco  sarà  sottomessa  all'  approvazione  del  detto 
consiglio.  Il  consiglio  di  Stato  farà  i  passi  necessar)  per- 
chè questa   chiesa  dipenda  da   un  vescovo    svizzero. 

a  Li  costituzione  non  riconosce  ne  pntrizj  ne  classi 
privilegiate  :  tutti  i  cittadini  di  Ginevra  sono  eguali  al 
cospetto  delle  leggi. 

>i  La  libertà  della  stampa  e  conservata  ;  tutti  gli 
«scritti  però  dovranuo  essere  firmati  dall'  autore  e  dallo 
iit  impatore.  Non  ostante  a  ciò  ,  qualora  le  circostanze 
lo  esigano,  il  consiglio  rappresentativo  potrà  porre  de' 
limiti  all'  esercizio  di   questa   libertà. 

a  Timi  gì'  individui  domiciliati  nella  città  e  nel 
«tio  1.  ;. .      fi  avranno    jj    diritto    4'  eleggerò  ,    se    sono 


»  venti    per    diritto  dì  nascita  anteriore.; 
:j.ì    1!   diritto   di   ciuadi.ianza   o    di   cJhiu- ' 


(Iti    Gi.i.  iiioi 
al    i5   api..-    . 

iuta  o  d'  abitazione  perpetua  ,  o  se  sono  nati  da  p.idra 
od  avolo  aventi  questo  «ritto,  o  se  lo  hanno  avuto 
per  compera  o  concessioni-  d  il  consiglio  di  Stato.  Le 
.Condizioni  richieste  oltre  a  ciò  per  avere  il  diritto  di 
eleggere  sono:  1 ."  d'aver  compiti  i  a5  anni .■;  2,°  di 
pagare  tanto  per  se  che  per  la  propria  moglie  la  som- 
ma di  20  lire  svizzere  di  contribuzione  :,  3.°  d' essere 
solidali  e  non  falliti  ;  40  di  non  essere  ne  servitóre,  né 
soccorso  per  occasione  d'  infortunio  ,  d'  avere  rimbor- 
sate le  ricevute  prestazioni  e  la  porzione  virile  della 
prestazioni  che  fossero  state  somministrate  al  padre  :, 
5."  di  non  essere  disonorato  da  nessuna  sentenza  infa- 
mante ,  6.*>  d'  eesere  armato  ,  equipaggiato  e  vestito  iu 
divisa  ,  qmlora  non  siasi  dispensato  da  ciò  per  la  pro- 
pria età  o  condizione.  Tutti  i  membri  della  compagnia 
de' pastori ,  de,l  concistoro,  dell'  accademia  ,  della  dire- 
zione della  biblioteca  ,  dell'  ospedale  di  Cinevra  ,  della 
società  cC'Hi  mica  ,  d>4la  camera  delle  tutele  ,  i  reggen- 
ti del  collegio  ,  i  Dieci ,  i  direttori  della  borsa  fran- 
cese e  tedesca,  e  j  memhri  dell'  ufficio  di  beneficenza, 
avranno  il  diritto  d'  eleggere  ,  tanto  pagando  che  noi» 
pagando   le   contribuzvoni   su   espresse. 

•*  Il  consiglio  rappresentativo  sarà  composto  di  26» 
deputati  secolari  in  età  di  35  anni  compiti  ,  o  di  37 
anni  qualora  siano  ammogliati.  Esso  sarà  preseduto  dai 
sindaci  e  dal  consiglio  di  Stato  ,  che  ne  fanno  parte , 
di  modo  che  il  consiglio  rappresentativo  sarà  composto 
di  278  membri.  Ogni  anno  questo  consiglio  sarà  rinno- 
vato di  3o  individui.  I  deputati  che  ne  usciranno  sono 
rieligibili  un  anno  dopo.  La  prima  rinnovazione  verrà 
eseguita  a  sorte  ,  aon  avrà  luogo  eh'  entro  cinque  anni  , 
e  designerà  primieramente  tutti  i  deputati  della  pruni 
creazione   fioche  questa  sia  interamente  esausta. 

11  Tutti  i  Ginevrini  aventi  diritto  d'  elezione  sì 
faranno  inscrivere  in  un  registro  depositato  nella  can- 
celleria. I  loro  nomi  saranno  posti  iu  un'  urna ,  e  se 
n'  estrarranno  400  a  sorte  ,  i  quali  nomineranno  i  mem- 
bri del  cousiglio  rappresentativo  9  a  tenore  del  metodo 
stabilito  dalla   costituzione. 

11  Gli  elettori  e  i  membri  del  consiglio  rappresen- 
tativo non  avranno  nessun  diritto  o  paga  od  indenniz- 
zaz;one.  Non  si  potranno  trovare  sedenti  insieme  nel 
corpo  rapprescut-ui vj|  più  di  cinque  persone  dello  stes- 
so pome  o  famiglia.  11  consiglio  rappresentativo  avrà  if 
potere  legislativo  ,  sotto  la  riserva  delt'  iniziativa  dei 
sindaci  e  del  consiglio  di  Stato  ,  e  conformandosi  aliar 
leggi  generali  della  Confederazione  Elvetica.  Esso  de- 
creterà le  imposizioni  ,  tutte  le  spese  straordinarie  ch'ec- 
cedono la  somma  di  65oo  lire  svizzere  ,  i  prestiti  ,  E" 
6ussidj  straordiuarj  ,  ecc.  Avrà  il  diritto  d'approvare  e 
di  rigettare  le  convenzioni  cogli  altri  Stati  die  gli  sa- 
ranno proposte  dal  consiglio  di  Stato  ,  avrà  il  diritto 
di  creare  de'  magistrati,  de"  tribunali  e  degl'impieghi^ 
nominerà  a  tutte  le  cariche  di  magistratura  e  di  giudi- 
catura ,  e  stabilirà  soprattutto  ciò  cita  ha  rapporto  al 
militare  ,  come  anche  a  tutte  le  materie  relative  alla 
diete  ordinarie  e  straordinarie  ;  darà  la  sua  sanzioni» 
alle  istruzioni  ;  nominerà  i  deputati  alla  dieta  ,  ma  i[ 
capo  della  deputazione  dovrà  essere  preso  nel  consigli» 
di  Stato.  Egli  potrà  modificare  il  preavviso  del  consi- 
glio di  Stato  II  consiglio  di  Stato  renderà  conto  ogni 
anno  della  sua  amministrazione  al  consiglio  rappresene 
tativo. 

>»  Non  si  potrà  fare  nessun  cangiamento  alla  carta 
costituzionale,  se  non  colla  pluralità  di  due  terze  parti 
de' votanti  ne' due  consigli. 

a  II  consiglio  rappresentativo  sarà  convocato  ne-» 
cessariamente  il  primo  lunedi  del  mese  di  maggio  e  del 
mese  di  dicembre  :  ciascuna  sessione  sarà  di  tre  setti- 
mane, 11  consiglio  rnppresenttuivo  avrà  egli  Solo  il  di- 
ritto  di    coniare    danaro. 

De*  sindaci    e   de  comiglieri  di  Stato. 

if  SyJuuiu  i  deputati  a!  consiglio  rappreacatavivo  ùefo. 


TC  I  8 

V  r»a  di    35    -Mini    COfflriìtì       filli  llgibili    per    la    earìm 

di    consigli!  ri     fi    Stato. 

»  ii  Consiglio  'li  Stato  sai  a  composto  di  jÌJ  mem- 
bri ,  compresi    i    4  sindaci?, 

»  Il  r.ir)M7,l-in  ili  Staio  non  sarà  soggetto  all'  amo- 
vibilità ;  ina  ogni  anno  .  <!  pò  P  tliz><uje  de"  s  uduci  , 
il  gì  ancousiglio  poti  a  ritenere  od  escludere,  conia  cre- 
drra  conveniente  ,  qué"  consiglieri  di  Staio  che  non 
«ono  ne  sindaci  ,  ne  luogotenenti  ,  ne  tesorieri  ,  ne 
membri    del    tribunal    civile    •■   U--II*    eorte    suprema. 

»  II  Consilio  di  Sialo  ha  I'  iniziativa  in  tutte  le 
■materie  che  sono  portate  alla  del  librazione  del  consiglio 
rappresentativo  :  esso  ha  il  potete  e»,  tutivo  ,  la  poti- 
'4  Mi  e  la  vigilanza  sul  uilio  e  sull'istruzione.  Esso  solo 
sarà  incintalo  delle  relazioni  estere  ;  avrà  li  facoltà 
d'  eleggere  a  tutte  le  cariche  lene  non  sono  attribuite  al 
consiglio  rappresentativo \  avrà  I'  amministrazione  delle 
iinause  ,  come  anche  ii  diriito  di  far  iiriestare  e  carce- 
rare Je  persone  accusate  d'  un  del, no  ,  ina  dovrà  ri- 
metterle   ai   tribunali    entro    24   ore  ,  ecc. 

»  L'  onorano  di  consigliere  di  Stato  sarà  di  65o 
lire  svizzere  ;  qu.  Ilo  de'  quattro  Sindaci  9arà  doppio  di 
«{tirilo  de'  consiglieri.  I  sindaci  oresi-d'  ranno  il  consiglio 
«ii  Stato.  Essi  avranno  il  potere  provvisionale  no' casi 
d"  urgenza  ,  coli'  obbligo  per  essi  di  faine  rapporto 
al  più  presto  che  sia  possibile  al  consiglio  di  Stalo.  ! 
•sindaci  saranno  eletti  per  un  anno  ,  e  potranno  essere 
neh  iti  uu   mine   dopo  d'essere   usciti   di    carica. 

>»  Il  tribunale  dell'  udienza  sua  ristabilito  per  la 
citta  e  pel  territorio.  Sara  esso  incaricato  della  polizia, 
•ara  giudice  civile  e' correzionale.  P»r  le  campagne  ci  s.rà 
ua  castellano  ad  ogni  distretto  ,  eletto  per  4  anni.  Esso 
avrà  di  sua  pertinenza  le  stesse  attribuzioni  del  tribu- 
nale  dell'  udienza 

»  Ci  s  «rà  uu  tribunale  c'ivi!»  per  la  repubblica; 
e««o  sarà  composto  di  7  aietfcbri.  L'  onorario  de"  giudici 
•ara  d'  8«o  lire  svizzere  ,  quello  del  presidente  di  icoti. 
Welle  materie  civili  ,  il  tribunale  civile  conoscerà  in  ot- 
tima istanza  delle  cause  di  cai  il  tribunale  d'IP  tidìeon 
*d  i  castellani   avranno   conosciuto   in   prima     istanza. 

»  Ci  sarà  una  corte  suprema,  composta  d'un  pre- 
sidente civile  ,  d'  un  presidente  criminale  e  di  8  giu- 
dici. L'onorario  de' due  presidenti  sarà  di  1200  lire 
svizzere  ,  qupllo  degli  altri  giudici  d"  800.  Nelle  materie 
civili  4  la  corte  suprema  pronunzierà  sovranamente  so- 
-j5M  le  appellazioni  dalie  sentenze  emanate  dal  tribunal 
civile  e  dal  tribunal  di  commercio  ;  la  corte  ^indicherà 
TnappeH  ibilmenie  in  alto  criminale  ,  salvo  il  ricorso  nei 
Casi   determinati   dalla    legge. 

>/  Ci  sarà  un  tribunale  ili  ricorso  ,  composto  di 
Zn  membri  ,  24  de"  quali  tolti  dal  consiglio  rappresen- 
tativo ,  che  conoscerà  del  ricorso  contro  la  sentenza  , 
•o  de!  ricorso  per  la  grazia  della  sentenza  che  avrà 
•condannato  degli  accusiti  ginevrini  od  isvizzeri  a  pene 
inf'iiianti.  Gli  esteri  avranno  il  diritto  di  ricorrere  in  caso 
«.li    pena  capitale.   Le   pen»*   non  potranno  essere  aggravate. 

>•  Ci  sarà  un  procuratore  generale  con  due  sosti- 
tuti. Veglieranno  essi  sugi'  interessi  de'miaori ,  saranno 
accusatori  pubblici ,  e  daranno  le  loro  conclusioni  nelle 
•«•ruse  criminali. 

>i    Ci  sarà  un  consiglio   militare     che     9arà   sottopó- 
sto bH*  autorità  del  consiglio  di   Staio:,  avrà  esso   l'est» 
razione  delle    leggi     militari,   come  anche     la     direziona 
«Iella    milizia  *   della   gueruigione  ,   degli   arsenali  ,     ecc. 

a  Qn:il«nane  cittadino  (ii  Ginevra  dell'  eia  di  ao 
anni  sarei   Inserititi   titlla  milizia. 

i-^ffgi  eventuali  fstl  caso  in  cui  la  Repubblica 
fa.ce.ise  acquisto  i/i   cen.ioiio. 

•1  Se  G.nevra  aCqnisUBse  qualche  territorio  ,  la 
<"o<ntM'/i  ne  garantiate*  il  mantenimento,  il  libero  estr- 
c.'uio  e  le  épeae  ti<l  culto  cuti  lieo  ai  Ginevrini  del  nuo- 
vo territorio.  Le  spe*»  del  culli»  Cattolico  sjno  a  emeu 
Ò>lio   Staio. 


»  II  patrimonio  legìi  autich  0.  crini  amministra- 
.  .  latta  società  economica,  s:,-a  sempre  separato  dal 
beni  deli)  Stato;  o,t>i  Buche  1  beni  amministrati  dalla 
direzioni  de'  varj  statoli  ,0,. ci  .!i  Cinta  eh"  esistubv  ini 
Ginevra  ,  ed  a'tusstdj  de' quali  non  hanno  diritto  di* 
i   Ginevrini   di  1   territorio   umico. 

"  Se  la  nuova  popola/ione  non  eguagliasse  h  ter- 
za parte  dell*  p.peL/io.ie  attuale  della  Repubblica  ,  i 
Ginevrini  «lei  nuovo  territorio  <  ■>  reneranno  il  diruto» 
d'  elezione  in  concordo  co*  Ginevrini  d*l  territorio  .\n~ 
tico.  Si  eguagliasse:  i.i  teiza  yarie  della  popoli/  ne 
alleale,  essa  provvedere  sepai  ita. nenie  alla  qniut/i  p  ir- 
te de' posti  del  consiglia  rappresentativo,  e  gommerà 
due  consiglieri  di  Stato.  Se  foste  eguale  o  superara 
alle  due  terze  parti  della  popolazione  attuale  ,  essa  no~ 
minerà  separatamente  alla  quarta  potè  d."  detti  p  ni 
e  si.glina  3  Consiglieri  di  Stato.  Se  fosse  eguale  o  su- 
periore alla  totalità  dell*  attuale  popolazione  .  e?sa  prov- 
vedrà alla  terza  parte  de'  posti  ,  e  nominerà  quattro 
consiglierei  di  Staio. 

»  Ventici aque  anni  dopo  l'acquisto  del  territorio, 
il  numero  de' consiglieri  di  Stalo  necessariamente  scelti 
nel  nuovo  territorio  sarà  raddoppiato.   »    (  Jour.   sua.   ) 

.        ■ «wwtai  . 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  torchi  della  Società  tipografica  de'  Classici 
italiani   e   use.ta    1"   opera  seguente  : 

Ceniti  critici  dell'  avvocato  Giuseppe  Marocco  sulle 
osservazioni,  dell'  avvocato  Pietro  àiaiuegizza  intorno  la 
legislazione,  criminale  del  cessato  Regno  a"  Italia  }  dedi~ 
culi  aW  ordiiie  degli  mintati. 

Si  vende  al  prozzo  di  t ir.  1.  75  italiane  ,  da  An- 
tonio Fortunato  Stilla,  in  contrada  di  S.  Margherita  j 
da  Giovanni  Silvestri  ,  agli  Sesti»!  del  Duomo  ,  e  dalJ.t 
suddetti- Società  tipografica,    in   contrada   del   Cappuccio. 

BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno    "i    Settembre     181 4. 

Parigi  ,  per  un  fr »  99.7  D. 

Lione  ,  idem »         9  j. 7  D. 

Genova,  per  una  lira  f.  b.      .     «        ÌS2  6   — 
Livorno,  per  una  pezza  da  8   R.  «      5,o-,6  L. 

Venezia  ,  corr h  98,0    L. 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .     »      a,58,2   L. 

Vienna « 

Amsterdam,  B.co       ....»» 

Londra        -   22452,8  L. 

Napoli - 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     » 

SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
Agnese.  —  Balli,  i.°  Ifigenia  iu  Tauride  ;  2.0  La  fon- 
tana  della  gioventù, 

R."  '  Teatro  aila  Caxoma.\a.  (  Dilla  coro, 
comp.  Bazzi.  )  Lo  scrittojo. 

Teatro  Re.  La  corno,  diretta  da  Antonio  Chia- 
rini  darà   varj  s  Iti   di   corda. 

Anfitmatro  della  Stadera.  (  Dalla  com.  comp. 
Bazzi.  )  La  falsa  appareuza. 

Teatro  del  Bslarmiho  (  detto  Girolamo»  ) 
Girolamo  compagno  del  diavolo. 

Anfit."  ai  Giardini  pi'BSLrcr.  Dalla  compagnia 
tedesca  Sachat7eck  si  daranno  balli  soprj  la  corda , 
salti  di  trappolino  ,  fuochi  artificiali  ,  e  ligure  mecca- 
niche istromeatali. 

In  una  sala  terrena  a<ili  Scalini  del  Duomo,  n° 
1625,  si  mostrano  diverse  vedute  del  tutto  lutove  t  w* 
figure  iiivali'ti  al  naturale.  Si  dà  prim  ito  alle  ore  j 
della  sera.    Prezzo  del  biglietto  d'  ingresso,  cent.   So. 

Milano,   dalla  tipografia  di   Federica    Arn 
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GIORNALE    ITALI  A N 


MILANO,   Venerdì   y    Settembre    1814,. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  questo   foglio  sono   ufficiali. 


SPAGNA. 

Madrid  ^  i3  Agosto. 
Parlasi  di  modificazioni  che  verranno  fitte- al  de- 
creto del  3o  maggio  sopra  le  istanze  d'  un  gran  so- 
prano .  il  ctìi  esempio,  al  suo  ritorno  ne' suoi  Stati  , 
e  degno  «f  essere  imitato  per  1*  onore  del  trono  e  del- 
la vera  filosofia. 

Le  ultime  notizie  d'  America  annunziano  un  rove- 
scio sofferto  dalle  nostre  truppe  nelle  pianure  di  Ca- 
rahoto  ,  provìncia  di  Venezuela  ,  e  fanno  temere  la 
morto  del  s«g.  Ciriaco  Cevalloj  ,  officiale  di  marina 
distintissimo.  Noi  speriamo  però  che  non  sia  avvenuta 
lina   simile  disgrazia. 

Lettere  di  Gallizia  annunziano  li  partenza  di  al- 
cuni distaccamenti  di  Franco»!  prigionieri  di  guerra  .  1 
quali  ritornano  nel  loro  paese.  Furono  essi  ben  trattati 
su  quella  provincia.  Parecchi  hanno  voluto  rimanere 
nelle  campague  ove  già  lavorarono  utilmente  co'  do- 
stri  contadini  :  altri  annunziano  la  loro  volontà  di  ri- 
tornarvi. In  queir  angolo  della  Spagna  si  psò  dire  con 
'•verità  che  la  guerra  colla   arancia    «  intera  frfrsite  finita. 

.—  Soltanto  in  Arragona -fu  •  pubblicato  ,     al    principio 
«li  questo  mese,  il  proclama  del  sig.     Palafox  :    noi  in- 
cliniamo    a     credere     che      H      capitano      generale     della 
Catalogna   non   professi   i   medesimi     sentimenti  ,   né     che 
-TOilia  adottare  le  stesse    provvidenze'.    (I  sig.  marchese  di 
Campo  Sagrado  ,     nominato     ultimamente     dal     Uè  ,     al 
coniando  delia  Catalogna  ,  è   ut*   militare    pieno    à'  onore 
e  di  saggezza.  (   Gaz.    de   Frutice.    ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,  a  5   Agosto. 
Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento   Consolici.,  66    1/2, 
i/3;  idem  rtdotti  66    1/2,  5/8.   —   Omnium,   1    1/4,  1,  o 
>7i3  ,  aconto.  (  Gaz.  de  Frante.   ) 

L'  editore  della  Tribuna  dette  Cortes  ,  eh'  è  arri- 
vato ultimamente  da  Lisbona  in  Londra,  duro  molta 
fatica  a  fuggire  da  Cadice  ed  a  giungere  nella  capitale 
del  Portogallo.  Egli  fu  obbligato  a  travestirsi  da 
contadino  ,  e  a  bruttarsi  la  faccia'  per  eludere  le  in- 
dagini degli  agenti  del  governo.  (  N.  O.  ) 
Del  26  Agosto. 
Fondi  pubblici..  — •  Tre  per  cento  oonsolid.  , 
66  i/3  3/8  ,  65  7/8,  66  j/8.  —  /</em ,  ridotti  66  3/4 
j/3   3/8.  — ■  Omnium  ,  o  7/8  ,   i/3  ,  o   7/8,  1   i/a  sconto. 

Si  è  a   Berlino   che   verrà   celebrato     il     matrimonio 

del  Duca  di  Cumberlandia  colla  Principessa  vedova  di 
Soluis  ,  che  trovasi  di  già  in  quella  capitale.  Se  nascerà 
un  figlio  da  questo  matrimonio  ,  egli  avrà  di  pieno  di- 
ritto l'elettorato  d'  Annover  ,  nel  caso  che  il  Principe 
reggente  e  i  Duchi  d'  York  e  di  Clnarenza  non  aves- 
sero eredi  maschi.  Giusta  le  leggi  di  Germania  ,  un 
figlio  della  Principessa  Carlotta  medesima  non  potrebbe 
succedere  all'  elettorato:  è  dunque  possibile  che  1'  elet- 
torato d'  Annover  venga  un  giorno  distaccato  dalla  coro- 
na d'  Inghilterra.  —  (  Moni.   Lhr.  —  Gaz.  de   Ir.   ) 

—  Il  motivo  del  soggiorno  che  fece  pur  dianzi  S.  A.  R. 
il  Duca  di  Cambridge  a  Brusselbs  ,  fu  quello  di  rego- 
lare tutto  ciò  che  ha  relazione  all'  arrivo  d'  un  pode- 
roso corpo  di  truppe  annoveresi  che  sarà  acquartierato 
ne'   Paesi   Bassi. 

— m  Regoa  una  grande  attività  ,  e  ,  diciam  pure  ,  una 
grande  agitazione  in  tutti  i  gabinetti.  La    sorte  del  ter- 


ritorio s'tuato  fra  la   Mosa  ed  il  Reno   non  è  ppr  anche 
riconosciuta.  F.  probabile   nondimeno    che  la     Pruss'a  ne 
,  otterrà  la  patte  maggiore.  Mi   Sirchia     n<  n   mverisinvle 
i  che  questi  accomodamenti  incontrassero  vive  opposizioni 
.per   parte  della   Francia   la   quale   potrebbe  lagnarsi  d*  es- 
sere   rinserrata  troppa  da    vicino.    Per  qua 7*0     alla    Spa- 
gna ,  sembra   ch'ella  cerchi   d'isolarsi',   Come   se   temesse 
qualche   II  igeilo  contagioso.     Non     sc>lu    ella   respinge   gli 
stranieri,  ma  la   sua  uiifidenza  si   esterlde   lino     a    quelli 
de'  suoi    sudditi   che    vennero  fitti    prigionieri    di   guerra, 
e   eh"  ella  sottomette   ad   una  specie   di   quarantena   poli- 
tica    (    V.    nel  Gior.   ital.     del    2     settembre    la  data  di 
Madrid  ).  —  (  The  Cour.  —  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Annunziamo  con  piacere  che  i  distaccamenti  che 
avevano  ordine  d'  imbarcarsi  in  Irlanda  par  la  spedi- 
zione d'  America ,  hanno  ricevuto  un  contrordine  per 
mezzo  d'  una  lettera  del  comandante   in  capo. 

(  Gaz.  de  France,  ) 

FRANCA. 

4ìx  (  in  S*voja  ) ,     3cv  Agosto. 

L'Imperatrice  Aliria  Luigia  trovasi  tuttora  fra  le 
nostre  mura,  ed  abita  in  lina  casa  situata  all'  atto  della 
citta,  e  che  le  costa  6111.  franchi  d' ailjuo.  Questa  Prin- 
cipessa passeggia  tutti  i  giorni  in  calesso  ,  a  cavallo  o 
a  piedi,  e  fa  sovente  delle  gite  nelle  montagne  dei  con» 
torni.    ^  Jour.  suis    ) 

Parigi  ,29    Agosto. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento  consolidate  » 
godimento  del   22    marzo    1814.,    79   f.    60   e. 

Idem,  godimento  del   22  settembre    1814,  7-  f. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  i." 
luglio  ,   1180  f. 

— «-  Li  festa  che  la  città  di  Parigi  ha  data  oggi  al  Re, 
è  stata  favorita  da  un  tempo  bellissimo  :  al  di  fuori  ri 
ha  presa  la  parte  più  viva  l"  intera  popolazione  dell* 
capitale  ,  e,  neh'  interno  del  palazzo  di  città,  lo  splen- 
dore e  la  magnificenza  di  questa  festa  nel  suo  comples- 
so ,  l'eleganza  ed  il  gusto  che  notavausi  in  tutte  le 
sue  particolarità  ,  l1  hanno  resa  degna  dell*  oggetto  a 
cui  era  consecrata.  Il  Re  e  la  reale  famiglia  sono  arri- 
vati al  palazzo  di  citta  a  6  ore.  E  impossibile  il  de. 
scrivere  Peff-tto  della  presenza  di  S.  M.  in  mezzo  al 
fiore  degli  abitanti  della  capitale  raccolti  sotto  a*  suoi 
octhi  ,  e  il  dire  quali  testimonianze  di  rispetto  e  d'  a- 
inore  ha  ricevuto  la  reale  famiglia  nelle  diverse  sale 
ov"  ella  di  mano  in  mano  ha  preso  posto  ,  secondo 
1'  ordine  delia  festa.  Il  Re  e  la  suaT  famiglia  sono  partiti 
dal  palazzo  di  città  verso  le  ore  dieci.  Le  Jauze  sì 
sono,  prolungate  fino  a  giorno.  (  Moniteur.  } 


Ne'  giornali  inglesi  del  a5  agosto  non  si  legge  che 
il  seguente  articolo  ,  tratto  dal  Couricr ,  che  sia  di 
qualche   interesse  :  , 

ti  Credesi  quasi  generalmente  ,  e  non  senza  ragio- 
ne ,  che  le  grandi  roteriàe  dell'Europa  sieno  risolute  ds 
porre  un  termine  alle  depredazioni  marittime  degli 
Stati  barbareschi  II  nostro  stabilimento  a  Milta  rende- 
rebbe estremamente  facile  qualunque  impresa  di  simil* 
natura.  »  (  Jour.  des  Débatf.  ) 


DI  Sb   dgùspt 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per    cento   consolidato  , 

godimento  del   .  •    l 'i  i  -j. ,  77  f.   2.S  e. 

Azioni   d<  Il  1    Barici    '.li   Francia,  godimento    del    1  ° 

luglio  ,     I  I  Ó Q    f. 

—  La  Caifx  1  •  d,ei  i)  ; utati  ,  s<  vira  rapporto  del  sig. 
Silvestro  di  S-'v  ,  presi  ,  >\  27  agosto  ,  ni  coniano 
pe  rei  >  ,  ad  unanimità  *  0.1  risoluzione  eli*:  stabilisce 
li  suniiin  orili  ciiio  segue  :  a5,oco,oco 
pel  Re  ,  oluv  ili  .  runa  ,  la  cui  rendita  e 
.stimata  3  od  001  ;  V-  <  .  &ee  ["'•  Principi  della  fami- 
glia reale.  Questa  rendila  1  :  a  loro  distribuita  a  pia- 
ciinent.,  (  Ki-  Le  ipes*  .0  In  (asa  i.ii!,i..re  dei  Re 
non   smio   comprese  ni  II.,  liste   civile. 

—  Ci  si  srnve  di  Jbu.u:  1  II  governo  ha  ordinato 
che  si  ripiglino  1  lavóri  - i t- 1  piati-  in  vivo  ,  stato  ac- 
cordato ..Ila  cita  di  li-  u  n.  ..  li  (pnsta  una  prova 
(novella  d'Ili-  intenzioni  b.intiiiie  <!l  lì",  il  qual  vuo- 
le che  in  ti  i  lavori  r  .il  u  rjj  uiiii  sifon  continuati,  e 
«et  e  si  aEpaud  unii  iju  III  s  franto  .  la  cui  esi-cuzione 
Di'ti  aveva  per  iscop'o  che  A\  feìddisfore  l'orgoglio  o  la 
Vanna    (   J'puf.  des  DéÒdtS.  ) 

— 1-  Gire  li  ili  he!  nuovo  la  voce  e'.**  parecchie  per- 
doni* ,f  liti  uradu  distolto,  addille  all'  amico  governo, 
•vendono  J-  loro  proprietà,  '■  si  deduce  da  ciò  ch'esse 
■voghino  ablbaàdònahe  fa  fVanCii'i'. 

—  Il  celebre  Cevallos  ,  che,  pubblicando  il  suo  viag- 
gio a  B<ij  mi  ,  e  stato  i'.n,  •  u.j.ì  dille  prime  eaglotii 
della  caduta  di  B.on.aparte  ,  fa  presentato  al  Re  di 
Spagna.    (  Fogli    svrzz.   ) 

— 1-  Le  spoglie  mortale  della  Regina  di  Francia  p  di 
jmadanta  contessa  d'  Arias  (  'fi  113.1  di  Sav.ja),  morte 
in  Inghilterra  ,  e  quelle  di  madame  Vittoria  e  Ade- 
laide di  pratici  a  ,  zìi-  chi  H--  ,  the  jiuirono  la  loro  car- 
riera a  Tntsie  [  '/.  il  Cior.  ita]  di  jeri  )  saranno 
trasportate  in  Francia,  per  <  §j>ere  deposte  nella  chiesa 
reale    Uj    S.    Di',  iiij.    £    Cn;z.    pigili.    ) 

iviPl'ELLtCA  LI   GINEVRA. 
Ginevra  ,   aó   .fgosto* 
7  n  stri  ìignori    »r..n!;n    de)  consiglio  provvisionale  . 
hanno  1.  •  i.-i    al    progetta    di  costi tu- 

'      :■  |  ■    :"t  .-.i':  :    L'  arti-Jt.lo    3°   del    tito- 

lo   2°  iòm    ;n  l   consiglio    ruppresentati- 

-      .   e  stallo    •   .  pre  ■.      ••     rimpiazzaci     da  un  altro  che 
porta   ;;,   sostanza  quanto   siegiie  : 

«  Tutu  i  Gmeviini  ?  aventi  1]  diritto  di  elezione  , 
"ài  faranno  inscrivere  in  Un  (registro  depositato  alla  can- 
celleria. Milk-  e  dugento  d  ^V  inscritti  estratti  a  aor- 
%c  concorri  ranno  a  Cj'ueittì  uhftU'u  elezioni  ,  a  tepore  del 
modo   indicato    in    qui  si'  articolo. 

»  Nell'ari  5."  del  titolo  7 ì* edacemente  i!  tribunale  de'ri- 
corsi,  fnò'ece  dèìfó  parai?  à  che  avrà  condannato  degli  accu- 
lai ginevrini  od  i'^vizzeri  u  pene  .-{11  (live  ed  infamati  rie  n 
leggasi  <>  che  avrà  condannato  a  pene  afpnuve  ed  iq- 
jfamutorie  n  e  si  scancellino  le  phro.'e  ••>  gli  esteri  avrau- 
jio  il  diritto  dì  rjtCrrera  nel  ca.-io     di   pena   capitale.   ■> 

(  jQtir.  siii>.  ) 
nel  20'   4ffo  .0 

Il  l'rogetto  d-i  Ci  stiiuziouv.-  (ite  i  sindaci  e  il  con- 
siglio prwjM  isionab:  s»tùppOsQro  ai  voti  dei  Ginevrini, 
^adunati  ne1  gio:r,i  L2  ,  zi  e  ìq.  corrente  nella  sala  del- 
\'  antico  consiglio  dr'i  iJugfi. io,  iu  approdato  ibi  i^.'-f  vo- 
ltanti e  rigettato  di  33^.  Iti  uu«-»te  assi  tjildee  regnò,  il 
uiassimo  buon  ordita  >■•  la  ;n.  ■  .io,-  ck-c*?nzji.  Alciuio  no- 
terà forse  il  j'.rai^  uiyar-ju  eh:  pasta  fm  il  puqiera  de' 
Votanti  e  quello  dei  (iridali  nel!'  iiuhriz'zo  pre^en^atp 
alcuni  mesi'  J'i  ..1  consiglip  prpyviiji.onal-  òpf  indurlo  a 
Riassumere  le  sue  fuuzioui  u'i  .  epurili  lii./nfiu  fi  spiega 
facilmente  ijualota  „i  ossciii  ;L;c-  in  i.'le  perà  sconto 
boa  (urpao  uiauiessl  a  vp  ini  Aycuti   t| 

diritto  di  cittadinanza  p  f  eia  Ji    aS   nudi   ••  mp.ii  ,  non 
assistiti    dagli   spedali  \   inni».-.-    ...      {'  ;.,  I  .- 1.  .■  >     «  ri    stato 

§f{Oace  ig(|i  .     .-  1;  .v    pi'ràode  tJòuitcitja^ 


fJUOVQ> 


in  dui  :  ..1  e  nel  suo  territorio  ,  noa  avuto  «[uasi  aicuc: 
ri.Mi.irdo  ne  all'  .ta  ne  al  diritto  di  cudin.nza,  nc 
alle  .-.Ine  prerog  tive  che  si  esigouo  per  votare.  Ginevra 
no  ciìoo  ino  .11  presentare  un'  unnnn-  di  cittadini  pa- 
"llu>  e  >  dispareri  msip  irabih  datt'  adozione  di  leggi 
f  ndamentah  d.  1  tntto  nuove,  non  alternrono  punto  ]0 
spirito  d'  unione  e  di  reciproca  benevolenza  da  cui  3(J. 
no  animati  1  Ginevr.ni.  Acculata  chi  fu  la  c.btuuzi.,- 
ne  ,  il  consiglio  con  s:o  editto  anunuzio  ai  G.nevriiji 
che  s'  occupa  liu  d'  ora  di  tuetteri*  ta  attivila  e  m  prò 
cedere  in  ,,«rtic,  lare  senza  indugio  e  colle  fonnalici 
legali  ay    elezione   del   consiglio  <!</  rappreset.tantt 

(  Idem.  ) 
SVIZZERA. 
Zurigo  ,   3 1    agosto. 
U  gran  consiglio    di   Zurigo  si     um    jeri    ed 
esso  autorizzo  .1   piccolo  eónjpgfco  ad  aderire  al 
progetto  d.   patto  fc-Jeraie    ,     ie    tutti      0     ^ 
cantoni  v,  ademeono  ,  ed  a  riclaoiare     io     t<lio  tonlra. 
no   la   sanzione   data   al   primy  progetto. 

In  Sciaffusa   e   B  ts.Ica  .1   *   accettato     il   nuovo   pat, 
to  fiderai  ,   iinan.u.eiueute ,  e   .*"*  gt»M0    ulodo     ,  ^ 
p.utat.   d.     qu.st' ultimo    cantone     svgo    aspettati  '  per  .1 
primo  setumbre   a     Zurigo:     qUf  IJ,     dl     S,,Aìa,,     ,,mi 
ranno   ,1    4.   Lo   «tesso   avvenne,  dopo   piceli  cbaiiinienti 
ne  la  Lundgrmfinde    di  Glaron,..    QU3llto  al  [M,    arti'. 
coi,.,   si   stabilì   d,    Attenersi   alla  risoluzioni      della     ma^ 
g.oranza   dei   cantoni.   Crea   Gasier    o     S.rgans    le     co^ 
rimasero   nel    primiero  stato;   |,  s(e«3r»  dicati    di     Svi  Ito 
riguardo  ad   Dznach.  (   fogh  syizz.  ) 

Fnborgo  ,  3  .  Agosto. 
H  gr.n  consiglio  ()J  derogato  o?gi  ad  a„  decreta 
del  3o  novembre  ,8,,  .  in  cu.  prescriveva  I,  dissolu- 
tone dell  ordine  de'  Trappisti  »  TJesto  canlone  , 
conseguenza  permise  loro  di  potersi  nuovamenie  unire 
e  vivere  u,  comunione.  La  domanda  di  «Pati  austeri 
cenob.t,  era  raccomandata  dal  nunzio  pontificio,  da 
monsig  vescovo  ,  e  dal  clero  dei  decanati  di  Gruyere 
e  dell,,  Val-Santa,  e  da'  quattro  comuni  componenti 
la    Va'— de— tJherinny. 

—  Il  granconsigho  accettò  il  nuovo   progetto  di     patto 
federale  e  diede  deJia  fetrnx  od    a<   suoi    deputati      ih« 

partiranno  domani   per  Zuri-o. 

tt  II  pig»    Giuseppe   Manin.   Inogote-nente    nel     circeur 
dano   di   Rorriont   è    mi  ml»ro   del    gran,  ons^lio,    ha   ruc 
vuto  da  S.  £1.  Luigi  XVIII  la  decorazione  del  gìglio. 

(  Idem.  ) 
Losanna,   i.°  Settembre. 
I  sigg.    blonod   e   Muret  consiglieri,  di    Stato,    ed   il 
Secretan  ,   membro  del    granconsigho  ,    deputato     di 


Big 


questo  cantone   alla  dieta  ,    sono  partiti  jeri   per  Zurigo. 


ISOLE  JON.'E. 
por/4  »  '  3  Agosto. 


(  Idei».  ) 


Nel  u.°  35  del  foglio  udì/.:. de  di  Trieste  20  luglio r 
chioruatp  f*  Osservatore  Triestino,  abbiauio  trovato  ii 
segqcute   articolo  : 

'<  Le  sette  i.-ole  joniche  ,  cioè  Corfu  ,  Pna'ò  ,  A 
"  Maura,  lueuhy  ,  Ltfaloiiia,  Zaiue  e  L'erigo,  le  quali 
»  erano  d, venute  parte  essenzi.de  dell"  Imparo  francese, 
M  ne  sono  itatu  separate  hi  toi^a  delia  couvenzicue  del 
't  d»  a3  aiTriic  18 14,  e  poste  alla  dituosizioue  delle 
>i  potenze  alleate.  (  1  fogli  pubblici  le  dicono  destinate 
7  al  Re  della  S'pba  ,  come  uq  conipenio  per  Na- 
poli.  )   11 

Verrà  forse  il   giovilo  ^be  1'  estensore    del  suddetto 

articolo  }   meglio    informalo  .  saprà    che     nell'anno      i  0'.  y 

je   i>o'e  di   JJ,    Maura  t   Cefalonta,    Jheakì  ,    Za/ite  e    Ce- 

furono  ilalle   armi   di  S.   RI.   Britannica  coiiauittatc 


ago 

sul   in  inieo   comune   per  sola  nectss,iu'i  di  eucrra,  e   aoq 

^pordn;  djdf  Impero  frutiQt>e  t"  m'u  dvlla    ceri,  enzic/fi 


ns 


€A  *3  aprile,  ce  ai"  egli  iws-nscs».;  e  che  da  giteli"  apri- 
ca cosi  fortunata  e  felice  per  le  isole  ,  non  conabbÀti 
esse  altro  governo  se 


P.insercn,    Sfiliti  rift   .'il!*   Ac  ade>T.;i    dì   Trincia,    fa 

(a    tulia   là    s  'cr.t   lii'j/i  ,•,!■'.    &sè)^cl>r<iiio   alla   niedisiua» 


■ 


CEA 


non  se   q..  Ilo  di  S.  ai.  Britannica.  |  .),   „u~usti  iovrnm  d.   Spagna  e  di    E:  una  ,    gì"   ìli*  e. 
Egli   arrivi-ra   parimente   a  sapere    cli«    la   bandiera  I  rtru     mvosfg.     Cu   is    d.      P.    ssigny  .     ambasciatore     di 

S.  IVI.  Crisiiai.'iSi.Ki:.  |iiissn  li  S  S.de  ;  n*  ■  Si  la- 
ti, o.jj  vescovo  m  On  /sia  ^  mousig  vfsrovo  di  P.ir'»iio; 
il  si^.  Lf  ìh.fci" ,  <;netior<-  d  II"  Acc  .d>  mi  i  Ji  Franca,  e 
i    suoi  ululici,   il  concordo  del  popolo  di  ogni   -rango   fa 


tricol.-raia  fa  tolta  da  i'axo  dalle  stesse  armi  britanni 
che  pumi  d<lla  capitolazione  di  Parigi  ;  e  t|».  I*  isola- 
ci Gorfù,  entra  la  soia  occupata  dalle  ttnppt.*  francesi 
ntli  v  poca  d<  Ila  convenzione  iZ  aprile,  fu  perciò  an- 
che compi  t  s*  sola  tu  Ile  stipulazioni  della  detta  c»j- 
veoziooe  ,  ratificata  dalle  alte  Potenze  alleate'.  Ciò  e 
«pianto  s.  può  d.re  p«r  ora  .sufi"  attuale  stato  politico 
di  t  •ifu  e  dell.-  akre  Isole  joni.  ;  e  no.  1  senno  che 
1"  «tu  usure  dell'  Osservatore  Triestino  ne  un  a  suo  pia- 
cimento le   confusioni.   (   Guzz.  Jomu.  ) 

ITALIA- 
Napoli ,  so  Agosto. 
Nel  ricorrimenio  della  tiera  di  Salerno,  una  delle 
più  auliche  e  delle  più  rinomate  nel  Regno  ,  avendo  i 
.negozianti  d.  lN,iooli  e  gli  ab.tanu  di  Salerno  suppli- 
talo S.  M  d;  accordare  quale  ne  .favore  che  fosse  atto 
a  produrre  il  concorso  necessario  per  date  alle  transa- 
zioni o  ninei  ciau  la  màssi-Uia  attività  nella  presente 
felice  Circostanza  d.  Ila  paté  generale  }  S.  M.  si  è  de- 
gnata di  uett Tunisie  ^  per  que»t"  anno  solamente  e 
Senza  cons  gutuz.i  ne  per  1"  avvenire  ne  per  altre  città 
godenti  di  u.re  e  mercati,  e  s.dvo  a, fare  con  pm 
maimo'  t s^ine  delle  disposizioni    definitive    sul!'    oggetto 

delle    bere    J  , 

i.°  Clic  tutte  Je  mercanzie  che  s.  spediranno  dalla 
grau  dogana  di  i\jpji.  per  la  fi  iu  di  Salerno  godano  un 
.rilascio   dil    io   pei    ctato  sopra    i   drilli    m   vigore  ; 

a.0  Gii*  tra  le  iiiercmzie  suddette  invendute  in 
detta  n  .a,  essano  i  soli  generi  mauif  murati  rientrare 
nelU  gran  dogana  ,  non  già  per  godere  tutu  i  privilegi 
della  sudi   trancia,   ni     per  rimane  ivi   lino    alla  scadenza 


fissati     dalla    1  óge ,    e     pagare  all'uscita  il  j  le   imposizioni   Rncor  vigenti  ,    oltre     quelle    già    abolite 


<te    ici  ni  ni 
*appl i  a   aio    del    IO    per    cento. 

$  °  'Ct}>'.    U    mercanzie    i inportate'    da'  legni    esteri 
direttamente   nel  polio   di   Salerno   in   tempo    della    fiera 
godano     pure     lo     stesso  rilascio  ,  quando    saranno  state  j  8r"jega*' 
e  e   spedite  ,     e    lo    stesso    pnvil-  gio   di   déposijtó 


IlL'Ul'  uso. 

—  K  etri  «odo  mila  scorsa  d. .menici»  "ia  'festa  del  glo- 
riose S  Agoitna-,  la  S  unita  di  N.  S.  si  recò  circa  le 
ore  ]2  e  mezzo  pel  veni  rando  monastero  «li  S.  Lucia 
in  b  in  del  sacro  ordine  ac'jugliiiian<».  Il  ricevimento  del 
S  .Pulii  fu  fti.o  d*  S  E.  il  sig.  m  riluse  del  Drago, 
or|i.i.ii.o  di  jttto  ii. ouastero  ,  e  d<>l  rev°  9ig.  D.  Mat- 
rii.-i  Forum. iti  ivi  confessore  ordinario,  zelantissimo  ea- 
cenloi'  .  «il  uno  de'  visitatori  d«lla  elemosincria  aposto- 
lica. Indi  <  Hi  i  il  Sommo  Pontifico  f  incruento  divia 
sacrificio  n>  li*  aitare  di  I  coro  iio+iih/r.erite  adornato  ,  ed 
av.-eudo  ,iu  seguilo  t.tcoltata  la  S  Messa  di  monsig.  Gal- 
lataci siv  cappellano,  ammise  di  buon  grado  al  baci» 
del  piede  unta  la  comunità  religiosa  ,  e  le-  accordò  la 
clausura  dati  a  me.desiuià  richiesta  -Nel  restituirsi  il  S. 
p.idre  al  suo  palazzo  del  Quirinale,  visitò  la  chiesi  di 
S  Lorenzo  in  rariepe.rna  ,  e  recatoci  quindi  in  quel 
veai.°  monastero,  ammise  benignamente  tutte  le  religiose 
ed  altre   distinte  persone   al   bacio  del   piede. 

(  Diario  romano.  ) 

Torino  ,     6    Settembre. 

Vittorio  Emanvei-is  per  grazia  di  Dio  Re  di  Sar- 
degna ,  ali  Ci  più  e  di  Gerusalemme  ,  Duca  di  Saioja  , 
Principe  di  Fu  monte  ,  toc.  ,  ecc.  ,  ecc. 

Le  pn.terne  nostre  sollecitudini,  sempre  dirette  al 
maggior  si  !h'  vo  dpgjjj  amati  nostri  sudditi,  ci  hanno 
determinato   di   devejaire,    ali"  abolizione   di   una   parte  del- 


ibila gran  dog  ma  ,  estèndo  generi  mamf.iUurati  inven- 
duti in  dett.,  fi.'ra.  fet  \e  mercanzie  poi  di  q  i.;lu  que 
naturi   u  m  sbarcate 


coli' editto  del  21  maggio  ultimo  scorso,  ed  alla  modi- 
ficazione di  pIcuiiì  diritti  stilili  ti  coir  altro  «ditto  del 
12  luglio  pure  scorso,  colj'  aggiunta  eziandio  di  quello 
ouì  e  dichiarazioni  che  ci  parvero  piò  adattate 
a  togliere  ogni  dubbiezza  sulla  intelligenza  del  medesi- 
mo „  e   ad  agevolarne   anche  i"  esecuzione. 


E   però   di   nostra   certa   scienza ,     piena    possanza  e 
uè  sarà   ,-ierjn  sia  ,   duo.,    la   li  ie  ,  ì  regia   autorità  ,     avuto   il   parere    del     nostro    consiglio, 
1    una,.  Jiaia    rnsportaz.oiie     all'  estero     o     L'  imnjiésióóè  j  abbiamo   ordinato   e  dichiarato   quanto   siegue  ; 
nella    gran   dogana  con  tutti  i  privilegi  della  scala  franca.  ,  •  Aboliamo  l'imposizione  del    io   per    ,oo    stabilita 

4-°  -Jlti  \-  d  rr*ie  i^azion  di  ,  come  olio  ,  forinag-  j  coli'  editto  nostro  del  16  unrzo  1797,  come  pure  il  diritto 
£i  ,  «da  111  e  «alu  ni  cije  provengono  da'  luoghi  ove  i  graduile  fissato  dall'art.0  39  della  tariffa  annessa  all'edit- 
dcb:j  >n.>    pagare    il    dritto     siiti  I ito   col   decreto   del    18  I  to    li   luglio  scorso   per  ogni   «    qualunque    lascito     con- 


ottobre   ir!  11,   qm.il,)   saranno   state   dicmarate   ne' detti 
oflk.  per  jlayersi  estrarra  dilla  c.tia  di  Salerno  in  tem- 
p-     delia     fi  r»  ,     godranno   al   momento    dell'estrazione 
della   bonifici    de|    pttj   dfntf..)   sopra  'q'uajjq    di    egtrare- 
gu.ziooe.  (   J>lQ,iuoe   fólle    Du    Sicilie    ) 
liuina  ,    S 1     Agosto. 
L"   era»    e    riti  •     sig.     cardinale   GajetTi ,    segretario 
de  ryem  inali  ;   prése   possesso     noli  1     passata    doménica 
d.lli   protL-ttoria   d  ila    yen.    areici. uirueruita     della     Ma- 
donai    SS.    dei   Carunue   presso   le   tre   Cina  die. 
—  Si.ih»  se  »  so  ,    crei  le    o>  •    « 
d»m  un.-  S    ti. 11    il  sir.  ^j-4.  Carlo 
di   Vie  ut. 


mesta 


<J  iselli  ,     vescovo 


-•*  N  lì  1  scorsa  d oinsiici  ,  ad  istanza  d'  un  ragguar- 
d  v  ,'.  »ii  iu  personaggio,  di  flàiiòod  frmees-  ,  si  canto 
«-le  i.(i-.u -iit  •  un»  diesai  ed  111  Te  Dna  fiélla  vtn. 
eh  es  t  il  S  Lmgi  in  ringraziamento  al  Re  de'  Regi  pi  1 
febcssiin.  avven.ui.'uto  d.  If  augusto  Lmgi  XVIII  al 
trono  d.  Fr mei  1  <^)  i.il  1  vagì  e  grandiosa  cliiesi  j>er  la 
Oob.ìe  app  natura  e  r  splendente  ilio  nm  izione  preten- 
ta /a  adi  occhi  degli  upett  itori  un  quinto  elegante  e 
in  lenifico  ,  altrettanto  decoroso  e  divot*  spettacolo. 
4-  grand-   orchestra   di    sc-Iusmiu  1     musica      isirumentata 


tenuto  nei  testaiuenti,  codicilli  «  donazioni  a  causa  di 
morte  :,  ed  anche  il  diritto  fisso  ivi  stahilito  pei  lascio! 
agji   ospizj   e   congregnzioiM   di   carità 

2  °  Pei  contratti  matrimoniali  si  esigerà  solamente 
il  diritto  fisso  di  lire  tre  stabilito  all'art"  38  della 
suddetta  tariffi  ,  senza  che  ai  possa  esigere  alcun  altro 
diritto  per  le  liberalità  che  si  faranno  gli  eposi  tra  di 
loro  ,  e  nemmeno  rispetto  alle  cautele  che  si  preste- 
ranno da  qualunque  persona  per  tali  liberalità  ,  ed  an-> 
che   per  la  restituzione   della   dote   e  fardello  ; 

El  il  diritto  graduale  fissato  in  detto  articoli»  noo 
avrà  luogo  per  le  costituzioni  di  dote  e  fardello  ,  e 
per  le  donazioni  a  contemplazione  d'  un  eerto  e  deter- 
minato matrimonio  da  chiunque  siano  fatte  ,  qualora 
non  eccedano   rispettivamente  la  somma    di  lir.   5oo. 

Per  le  altre  donazioni  però  storà  fermo  il  disposto 
dagli  articoli  1  e  3  della  medesima  tariffi  i  con  di'  hi. 1- 
razione  che  per  le  donazioni  di  somme  in  denari  con-» 
tanti   si   esigerà   il  diritto  stabilito  all'  art.Q   a. 

3.°  Non  si  esigerà   il   diritto   fisso   stabilito    colla    sud»- 


detta  tarili»  nei  segu-nti  casi,   cio^  ; 

Pei   contratti   ed    itti  ,  per   cui    il   diritto    proporzio-. 
naie  rileva  al   2   per    KiC;  se  non  contengono  somma    <it 
ffej  uuìX-j  .iuoujdUssiino  sig.  j»aeatro    Gjvj    *    del    sig.  J  valore  pfateZÌQW  di  bre  400. 


fcaa 

Per  quelli  ,  per  fui  il  diritti  proporzionile  rilrv.i 
ti!'  1    per    100  ,   »'•     non     contengono     tumuin     o     valere 

maggiore   di   Jue   800. 

P.  e  quelli,  per  cui  il  diritto  proporzionale  rileva  a' 
J/2   per    100  ,   se.   non   eccedono   come   sopra     lire    i,fo  .  ■ 

Per  quelli    in    fine,   pei*   mi   il    «liritto   proporzionale 
ìriliva   ad   uo    1/4  di  lira     per     tòo  ,     se     non    eccedono 
ire  3,200. 

E  sempre  clic  I"  Oggetto  de'  contratti  ed  atti  ecceda 
bensì  le  medesime  rispettive  somme  ,  ina  non  dinega 
al  doppio  di  esse  ,  si  esigerà  l.i  sola  meta  del  diritto 
iìsso.  -p 

4  °  Qualora  il  valore  che  verrà  finito  ai  frutti  dello 
etnhilo  ,  di  cui  il,  creditóre  In  ottenuto  P  immissione  in 
possesso,  non  ascendeià  all'  importare  degli  annui  in- 
teressi dkl  di  Ini  capitale  crédito,  il  diritto  proporzio- 
nalo stabilito  dall'ari."  i3  della  tariffi  suddetta  si  esi- 
gerà sol. unente  sul  Capitale  ,  clic  vera  formato  in  ra- 
gione di  2S  volte  il  valore  dei  detti  frutti ,  fermo  nel 
resto  il  disposto  dallo  stesso  art.*  i3  della  preaccennata 
tiitfffit: 

5°  Il  dintto  di  lire  tre  stabilito  all'  art.  41  della  me- 
«iesiura  tariffa  per  Ógui  vacazione  di  fre  tre  per  le  ile- 
■  crizioni   ed    inventai j   saia   ridotto  a   lire   una. 

6.*  Il  termine  di  due  anni  fissato  d:il  §  7  ,  tit.  1  del 
suddetto  editto  del  ti  loglio  ora  scorso  per  la  prescr:- 
:ZÌone  del  supplemento  del  diritto  d'  insinuazione  sarà 
ristretto  rispetto   a'   notaj   a   soli   mesi  Sei. 

7.0   Di<  biarianro   che   i   testamenti   ed   nitri     atti     d'  ul- 
tima  vi  lenta    fatti    pendente   il   sistema  della  registrazione 
•non   sono   compresi   fra    gli   ani    menzionati   ni   §    12  .  tit. 
I    rie!   procitato   editto    12   lud'-»  ,   e  che  si  dovranno  solo 
insinuare     allorché     se   ne   dovrà  spedire    la    copia. 

8  °  Accordiamo  la  proroga  di  giorni  40  dalla  d'ita 
delle  presenti  per  1'  insinuazióne  dei  contratti  ed  atti 
cj  linciati    nel    suddetto    §    12. 

0..9  Le  sin  qui  date  disposizioni  si  osserveranno  aa- 
ih<*  pei  contratti  ed  atti  passati  pir  lo  avanti  che  non 
fc  i.ajno    per    anco    insinuati. 

Mandiamo  ai  nostri  senati  e  camera  de'  conti  d 
registrare  le  presenti  ,  ed  alla  copia  stampata  nella 
Stamperia  reale  prestarsi  la  stessa  fede  corno  all'  ordi- 
nale. Che  tal  è  nostra  niente.  Dito  in  Torino  il  3o 
del  mefce  d'agosto  I"  anno  del  Signore  1814,  e  del 
Kegno  nostro  il  i3.°  —  V.  Emanuele. 

(   Gazz.   piem-  ) 

Milano  ,  9  Settembre. 

/V.°  8. 

ARMATA  austriaca  in  Italia. 

ORDINE. 

Art.  I.  È  accordato  il  rinvio  dai  corpi  agli  ammo- 
gliati con  prole  ,  ai  figli  onic*  e  capi  di  famiglia  chi; 
ìò  domanderanno. 

II.  Spirato  il  termine  del  perdono  accordato  ai  dì» 
isertori  COg|i  «irdini  28  lùglio  «  )  o,  agósto  ,  n.°  3  e  6, 
«ara  pausata  in  .-gni  corpo  una  rivista  dal  generale  hri- 
•rtftdi**te  .  al  quale  il  capo  del  corpo  presenterà  le  do- 
matole dei  militari  petenti  il  rii'rvio  per  uno  dei  titoli 
*su  indicati. 

Il  generale  brigadiere  d sterminerà  stille  domande  .  e, 
previe  le  più  accurate  informazioni  da  richiedersi  al^ 
prefetture  sui  titoli  esposti  dai  petenti  ,  disporrà  che 
sia  rilasciata  lo  carta  di  rinvio  a  quelli  che  risulteranno 
avervi    diritto   ni   fot  za   d<  I   presente    ordine. 

Lo  carte  ili  rinvio  saranno  sottoscritte  dal  capo  del 
còrpo,  e  cerziorate  d>l  generale  brigadiere  e  dal  coni» 
rhUsarìo  di  guerra  il  quale  dovrà  anch'  esso  assistere 
alla    rivista   suddetta. 

MI.  Per  nessun  motivo  potranno  partecipare  dei-li 
efT-ui  dell'articolo  I  del  presente  orline  coloro  die, 
essendo  in  islato  di  diserzione  io  hualtSnque  UlOdy  j.s- 
»'■  hi  dal  corpo,  non  lo  avranno  raggiunto,  coti)*  fra 
loro  stato  prescritto  co^li  ordini  2o  luglio  e  12  ,K,,',,IS 
aum.  3  è  5  :  i  medesimi  saranno  invece  ricercati  e  tra- 
dotti vi  corpo  ,  a  termini  dei  regolamenti. 


W    1  iiiHitsrì    die ,    ■'  lifftweiatì    disertóri 

anteriori  al    ai   aprite,   avranrt     riportata   una     dic'asn- 

zione   provvisti...   di     •■  iuta,    «.uno     sotto     lf 

vigilanza  delle  autoriui  1  <  il.;  a  die  la  commistione 
straordinaria  di  * m-rr  1  .  .  .  •  le  necessarie  iaviaivoì 
ed  iiif.irtiicizioin  sol  loro  •  ■■'••  <■  non  avrà  riconosciuto 
se  loro  competa   là  ..iti   .....    iya   di   rinvio. 

In  pendenza  di  1  le  -j  .  sionaj  prefetti  raccogli,  .anno 
particolari  i.it Hi;,: /ici.i  p. .  rilevar*  I'  epocj  della  diser- 
zione  dei   detti   uni  tari. 

1  militari  che  pi  r  riiteoM'f  l'amnistia  assoluta  si  foa* 
tory  annunciati  disertori  prima  ùil  23  aprile,  e  pei 
quali  risultassi*  ,  s.  <  a]  prefetto.,  sia  alla  comiriis-»  1  oe 
strani. Jiuaria  di  guerra,  che  disertarono  dal  2J  apr>U 
in  poi,  dovranno  essere  1  ^t<>  tradotti  al  loro  corna  , 
e  tratt.iti  a  norma  dei  regolamenti  "Sulla  dts.-rzionc  Essi 
perderanno  inoltre  ogni  titolo  al  rinvio  cui  avrebbero 
potuto  aspirare  per  le  circostanze  indicate  m  IP  articolo 
I    del    presente     ordine. 

Quei  militari  però  che,  avendo  dato  come  s^pr* 
una  indicazione  non  v'era  della  loro  diserzione',  31  pre- 
senteranno ;i  tutto  il  IJ  andante  all'  autorità  localo 
civile  o  militare  ,  dichiareranno  la  vera  data  della  lor.» 
diserzione  e  raggiungeranno  poscia  il  corpo,  saraun'» 
ammessi  al  godimento  della  disposizióne  dell'art.  I  del 
presente  ordine  ,  e  potranno  aspirare  al  rinvio  ,  qua- 
lora   vantino   le  circostanze  ivi   indicate. 

V.  I  militari  che  per  malattia  ben  com prò v  -ta  fos- 
sero nell  assoluta  impossibilita  di  far  il  viaggio  per 
rendersi  al  corpo  ,  dovranno  far  constare  la  loro  posi- 
zione- al  cnp..  di  1  corpo  stesso,  e  dovranno  raggiun- 
ge: !•>  subito   che   il   loro  stato  di  salute   lo  permetterà. 

I  prigionieri  ili  guerra  che  da  o»gi  innanzi  rientre- 
ranno dalla  prigionia  ed  1  disertori  che  rientreranno 
dell'  (Stero  ,  duvrauno  tosto  raggiungere  il  corpo  cui 
sono  destinati. 

I  militari  ammalati  ed  1  prigionieri  di  guerra  o  di- 
sertori rientrati  dall'  est, ero  ,  i  quali  si  uniformeranno  a: 
questa  disposinone  ,  godranno  gli  effetti  dell'  art.  I  del 
presbite  ordine  ,  e  qualora  des-derino  il  rinvio,  po- 
Ifanno  ottenerlo  nel   modo   indicato  all'  art.    II. 

Per  questi  soli  militari  ,  i  capi  dei  corpi  potranno 
presentare  le  domande  di  rinvio  al  generale  brigadiere 
dopo  l'epoca  della  rivista  indicata  all'articolo  II,  ogni 
qualvolta  però  siensi  assicurati  che  i  militari  medesimi 
tpbiàno  raggiunto  il  corpo  senza  alcuna  dilazione  tost'» 
che  vi  furono  abilititi  ,-  delta  quale  circostanza  dorran- 
no essere   prodotte  le   prove  si   generale   brigadiere. 

Quelli  fra  i  d-tti  militari  eh"  \ton  raggiungeranno  i( 
«•or|>"  tosto  che  vi  saranno  abilitati  come  sopra,  sa- 
ranno trattati  a  norma  dei  regolamenti  sulla  diserzione» 
e  decideranno  da  ogni  titolo  a\  rinvio  cui  avrebbero 
potuto  aspirare  per  le  circostanze  indicate  all'  arti- 
colo   I. 

I  prefetti  non  potranno  prendere  alcuna  disposizione 
sulle  domande  di  riuvio  die  loro  venissero  prodotte 
per  qualunque  siasi  motivo:  queste  domande  devono» 
essere  pr<  selliate  al  capa  db  l  corpo  dopo  che  V  indivi- 
duo l'avrà  raggiunto.  Il  cap..  del  corpo  si  uniformerà 
in  proposito   alle  dispi-aiziom  sopra   indicate, 

DI   quartier   generale    ili    1M1I1110  ,  P8  settembre  1814* 

//  cui  ni. filano  e  consfgKmre  intimo  di  S.  M.  I.  e 
lì.  Ap  ,  commendatore  deli'  Ordine  mditare  di 
Maria  Teresa  ,  Gran  Croca  dell'  Or, Une  Imperiala 
di  Leopoldo,  cavaliere  dell'  Annunziata.,  propri** 
tario  d'  un  reggimento  di  cavatleggierì  ,  tild  ma~ 
re  sci  allo  sover  muore  generate  <•  general*  in  r:p> 
ili  ir  ai  :hiui  austriaca,  m  Italia  . 

BEU...C.ARDL  ,    F.    Di. 


Amministrazione  del  Lotto. 
Estrarir>Ti/>  di    Y   ino  del  giorno    8  Settembre    irt:q>. 


7       G  2       7  6       ì  q 


Milano  ,  dalla  tipog/atìa  dj   Federico     Agnelli. 


!/»• 
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GIORNALE    I  T  A  L I  ANO 


Milanq,  Snbato   io  Settembre   1814. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,    a8     agosto. 

Già  da  qualche  settimana  si  sono  colla  massima 
attività  ripresi  tutti  i  preparamenti  per  ricevere 
gli  alti  monarchi  ,  che  quanto  prima  illustreranno 
questa  capitale  colla  loro  presriza  ,  e  per  le  feste  da 
eseguirsi  durante  il  loro  soggiorno  nelle  nostre  mura. 
L'  Imperatore  delle  Russie  ed  il  Re  di  Prussia  sono  qui 
ettesi  verso  la  line  del  mese  venturo.  Il  numero  frat- 
tanto dei  forestieri  ,  qui  chiamati  dal  vicino  congresso, 
Va  giornalmente  aumentandosi. 

I  sigg.  Isacco  Heard  e  Tommaso  Tyrwhitt  ,  ves- 
Siliiff  ro  il  primo  ,  e  cerimoniere  il  secondo  dell"  Ordine 
della  Giarrettiera  ,  sono  qui  arrivati  ultimamente  da 
Londra.  (  Osserv.  ausa.  ) 

Del   i.°  Settembre. 

8.  M.  P  Imperatore  e  Re  arrivò  jeri  Y  altro  a 
Mezzogiorno  in  ottima  salute  a  Schòeribrunri  ,  accom- 
pagnato da  S.  A.  I.  il  Granduca  di  Toscana  e  da  S.  A. 
lì.  il  Duca  Antonio  di  Sassonia 

-*-  S.  M.  P  Imperatrice  parti  jeri  P  altro  per  Tirnavia 
in    Ungheria  ,  ove  resterà  sino  a   gabbato   venturo. 

-—  Corso  del  cambio  del  3i  agosto  sopra  Augusta: 
a37   i/a  uso  ,  a35   i/a  a  due  mesi.  (  Gaz.  di  Vienna.  ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,    18    Agosto. 

Jeri  ,  a  6  ore  del  mattino  ,  S.  M  si  portò  improv- 
visamente al  quartiere  del  reggimento  dei  dragoni  del 
Ile.  S.  M.  venne  fermata  alla  porta  dalla  sentinella  fin- 
che il  duca  d'  Alagoir  ,  capitanò  delle  sue  guardie  ,  non 
P  ebbe  fatta  riconoscere  ;  quindi  S  M.  entro  nelle  scu- 
derie ,  fece  la  ispezione  de'  cavalli  ,  e  poscia  percorse 
tutte  le  stanze  dove  visito  gli  equipaggi  e  le  armi  de' 
sol  lati  i  volle  assaggiare  il  pane  die  si  distribuisce  alla 
truppa  ,  e  non  lo  trovò  di  troppo  buona  qualità.  S.  M. 
volle  anche  percorrere  le  file  dei  dragoni  ;  ordino  che 
il  reggimento  si  schierasse  nel  cortile  ,  e  facesse  P  eser- 
cizio \  rimase  soddisfattissima  delle  sue  manovre  ,  e  di- 
stribuì molte  grazie.  Il  Re  ,  volendo  ricompensare  i 
servigi  del  marchese  di  Mèlgarejo  e  di  Quiroga  ,  lo 
nominò  grande  di  Spagna  di  prima  classe  ,  col  titolo 
«li  duca  di  S.  Fernando  di  Qui  roga,  S.  M.  accorilo  lo 
«tesso  favore  al  conte  di  Castelllorido  ,  capitano  delle 
sue  guardie  ,  conferendogli  il  titolo  di  duca  d'  A- 
lagon.      (  Jour.  des  Debats.  ) 

-—  Fra  la  quantità  d*  avvenimenti  politici  e  militari 
i>iù  o  meno  conosciuti,  si  sono  segnalati  alcuni  uomini, 
i  titoli  de'  quali  non  potrebbero  reggere  ad  una  disa- 
mina imparziale.  Si  è  parlato  assai  della  gloria  acqui- 
statasi dagli  Spagnuoli  nell'assedio  di  Sarragnzza  ;  ma, 
«lopo  l'influenza  della  Madonna  del  Pillar,  li  cui  im- 
magine accendeva  il  coraggio  degli  abitanti  ,  e  ben 
c'insto  d'  attribuire  parte  della  difesa  al  valore  ni  all'at- 
ti vita  del  sig.  di  San  Marco  ,  efiiziale  d'  origine  fran- 
cese o  fiamminga  ,  die  resistette  a  tutti  i  pericoli  , 
mentre  che  certi  ufficiali  pretendono  d'  appropriarsene 
tutta   la  gloria. 

—  S.  E.  il  Principe  di  Castelfranco  ,  antico  colon- 
nello delle  guardie  vallone  ,  che  ,  dopo  d'avere  assistito 
alla  giunta  di  Bajona  ,  avea  accettato  di  servire  sotto 
il  Re  Giuseppe  ,  è  stato  reintegrato  ne'  suoi  onori  e 
nelle  sue  dignità.  S.  E.  non  avrà  durato  fatica  ad  op- 
porre lunghi  ed  onorevoli  servigi  ad  un  momento  d'esi- 
tazione nelle  circostanze  più.  difficili  in  cui  siasi  mai  tro- 


vato un  suddito.  Questa  prova  novella  di  generosità  per 
parte  della  1\1.  S.,  che  ha  rimesso  iti  sua  grar.ia  P  anti- 
co colonnello  d'  una  guardia  si  fedele  ai  Borboni,  dopo 
Filippo  V  ;  ci  tranquilla  sulla  sorte  futura  d'  altre  vit- 
time d  Ha  rivoluzione  die  non  hanno  per  anche  otte- 
nuta la  stessa  indulgenza  come  il  Principe  di  Castel- 
fianco.  (  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   26  Agosto. 

Il  capitano  David  Porter  ,  comandante  1»  fregata 
ex— americana  I'  Kssex,  durante  la  sua  crociera  avea  pre- 
so possesso  in  nome  degli  Stati  Uniti  d'  un'  isola  situa- 
ta fra  il  e)."  e  io."  gr.°  al  sud  di  Ut.  ed  il  140.0  gr.°  dì 
longit.  al  S.  S.  O.  di  Greenvvich,  chiamata  digli  abitanti 
del  paese  Noabeewih,  ed  a  cui  egli'diede  il  nome  d'iso- 
la Madison.  Il  processo  verbale  della  presa  di  possesso  tro- 
vasi in  un  giornale  americano  e  contiene  i  nomi  di  do- 
dici tribù  che  abitano  in  questa  nuova  colonia  degli 
Stati  Uniti  ,  le  quali  hanno  domandato  unitamente  d'es- 
sere ammesse  alla  grande  famiglia  americana  i  cui  prin- 
cipi repubblicani  sono  conformi  a  quelli  di  questa  po- 
polazione del  mare  del  sud.  In  quest'atto  di  presa  dì 
possesso  ,  il  capitano  Porter  riferisce  che  coli'  ajuto  del- 
le tribù  armate  egli  aveva  conquistate  le  altre  e  le 
avea  rese  tributarie  alla  sua  bandiera  ;  eh'  egli  avea 
fatto  fabbricire  il  villaggio  di  Madison  ,  consistente  in 
sei  case  comode  ,  una  manifattura  di  cordimi  ,  un  for- 
no ed  altre  utili  fabbriche  ,  come  anche  un  fortino  cui 
aveva  armato  di  quattro  ennuoni;  e  che  la  bindiera  degli 
Stati  Uniti  era  stata  salutata  con  17  colpi  d'  artiglieria 
dal  forte  ,  e  colle  salve  de'  bastimenti  che  si  trovavano 
nella  Baia  ,  che  avea  nominato  b,>ji  di  M  issachussetts. 
(  Cour.  —  Gaz.  de  France.  ) 

—  Lettere  di  Filadelfia  ,  portate  dall'  Isabella  ,  e'  in- 
formano che  vi  regnava  un  grande  allarme  a  motivo 
della  relazione  mal  fondata  dello  sbarco  del  capitano 
Cochrane  sulla  Delaware  ,  e  delle  prede  ivi  fatte  da 
esso.  (  Gaz.  de  Franèe.   ) 

— -  Noi  già  accennammo  qual  fosse  P  avviso  nostro  su! 
viaggio  del  Duca  di  Berry  :  alcuni  pretendono  ora  the 
i  Paesi  Bassi  ne  fossero  lo  scopo  ;  atteso  che  ci  Iva  in 
Francia  un  partito  a  cui  la  cessione  di  dette  province 
non  vuole  andare  a  verso  :,  essi  fondano  P  asserzione 
loro  sul  gran  numero  di  truppe  che  vi  s'  intrattengono. 
A  noi  però  non  sembra  in  verun  modo  probabile 
che  U  Francia  abbia  a  mettere  in  campo  delle  preten- 
sioni ,  e  riputiamo  questa  nuova  per  una  di  quelle  cui 
di  tratto  in  tratto  vanno  spacciando  i  giornalisti  die 
presumono  di   penetrare   i   secreti  di   Stato. 

(    Mes-s.    tirolese.   ) 
POLONIA. 
Varsavia  ,     1 5   Agosto. 

Continua  tuttavia  il  passaggio  delle  truppe  russe 
che  ritornano  iti  patria;  il  corpo  del  generale  Lange- 
ron  prende  la  strada   di   Cracovia. 

—  Dicesi  che  S.  M.  P  Imperatore  Alessandro  non  ci 
onorerà  della  sua  presenza ,  se  non  al  suo  ritorno  da 
Vienna. 

—  La  commissione  incaricata  di  compilare  una  costi- 
tuzione per  la  Puionia  continua  assidu  unente  i  suoi  la- 
vori ;  essa  è  composta  de"  signori  conte  Matusewitz  ^ 
ministro  delle  finanze  ;  senatore  conte  Zini'  sky  ;  con- 
siglieri di  Stato  Linows-Ui  e  Grabowski  ;  procuratore 
generale  del  tribunale  di  cassazione  Scaniawskj  »  e  dì 
varj  antichi  deputati  delle  diete, 


—  Sono  st»;ti  corimc ni /tutti  i  I  smi  da  Napoleone    as- 
ignoti   ai    marescialli   e   generali  francesi. 

—  Jl  generale  in  capo  E  .rei,  y  de  Ti.l  y  è  ritornato 
oggi  dal  9uo  viaggio  intrapreso  per  fare  la  rivista  do" 
corpi  che  vanno  rientrando.  Sono  -irrivali  in  questi 
giorni  i  generali  Knia.ziewicz  .  Axamitqwsky  e  Siera- 
ìtowsky  (  antico  compagno  di  Kosciuzko  ). 

(  Me  ss.  tir.  ) 
■NORVEGIA. 
Cristiania  ,   io  Agosto. 
Il   corpo   d'Ile   norvegiane  nostre   donzelle,  condotte 
dalla   figlia   dpi   pastore     Pihl  ,     ascendeva    al     numero  di 
400  ,  parte  delle  cju  ali   restarono   morte,  parte     prigio- 
niere.  (   Cor.risp.  W  Amborgo.   ) 

.GERMANIA. 

Ma  gonza,  ,    2  5    Agosto. 

Sebbene  noi   non   possiamo  che   lodarci     del   provv 

nostro  amministratore     barone    de  Hess ,    non    lasciamo 

però   di   non   desiderare   ardentemente   la     definizione   dej 

futuro   nostro  destino.   Si   continuano  tuttavia     le    nostre 

fortificazioni  ;,   il   Duca   di  Weimar,  che   passò   .jeri   per  la 

nostra  citta  ,  le  ha   visitate   minutamente  in   tutta  la  loro 

estensione.    S.    A.    R.    recasi    a    Wisbaden  ,    e   ritorna  , 

dopo  fattovi     un    breve  soggiorno  ,   nella  sua    residenza 

-per   la   via  di  Francoforte.   (   Icitm.  ) 

Franco  force }  3o  Agosto. 
il  26  è  stata  pubblicata  In  sentenza  contro  il  bat- 
taglione ammutinato  d<ll*  land^eìir  eli  Fulda;  il  capo 
il'  è  stato  fucilato  ;  niobi  de'  più  sediziósi  sono  condan- 
nati per  sei  anni  ai  ferri  ,  e  tutti  gli  altri  veggono  in- 
corporati  nelle  truppe  di  linea.   (   Mcss.   tirol.    ) 

FRANCIA 
fa>rigi  ,   3o  Agosto. 
In  un  giornale  tedesco  si  legge   quanto    siegue  : 
Finora  non  si   e   mai   conosciuto  precisamente    qual 
/osse  la  forza  dell*  esercito  francese   che  si   trovava     alia 
^attaglia  di  Lipsia -,    comunemente    si     faceva    ascendere 
da    ilio  a    190111.   uomini  i   ma  secondo   i    dispacci    inter- 
rottati  al  principia  d'ottobre,  e   che  furono  ultimamente 
pubblicati,  lo  stato  dei  corpi  era  il  seguenti'  :  vecchia  guar- 
dia ,   4111.   uomini  :    giovane    guardia  ,     2401.  ;    cavalleria 
della   guardia,   Cui.  ,'      1 ."     corpo    d'esercito     comandato 
«prima  dai  generale   Vaadamnie  e  poscia  dal     conte     Lo- 
bnu ,   4.m.  ;     a.°    corpo    de!    maresciallo    Victor,      iSiìi.  5 
3  °   corpo  elei   maresciallo  Ney  ,     22111    ;    4.?     corpo    dej 
•generale  Bertrand  ,    14.n1.  ;    5.°  corpo  del   generale    Lau- 
lh,ton ,     ioni.;     B"?     corpo     dei    maresciallo     Marmont, 
20QJ.  ;   7.0  corpo  di  Regniér,   8hi.  ;   8.°   corpo  di  Ponia- 
;  ov.-sky  ,    i.otn.  ;    il.?,   corpo   del   maresciallo    Macdonafd  , 
14.HI.  }     12."     corpo    del     maresciallo     Qudiuot  ,      ioni.  ; 
i3°  corpo  del    maresciallo    Gouvion    Sair.t-Cyr,     som. 
Prima   di-i'-ione  di   cavalleria     d'I    generale    Mauboiirg  , 
6m.   uom'iqi  ;  il  generale     Sebastiani,     pm.  ;     3°    corpo 
dèi   generale   7a!my  ,   /un.  ;   4.0   corpo   de)    generale  Mil- 
■latid  ,    ''\w.\    b°   corpo   d'I   duca   di'  Padova    3rn.    Totale, 
778111.  fanti,   e    a  8111.    cavalieri  ,  in  tutto   2cfnn.   uomini 
;     Vero   ohe     bisogna     sottrarre     da     questo     numero     la 
jtìernigione   di   Dresda   comandata   dal  '  maresciallo    Gou- 
u— S  ìint-Cyr  ,    ma   vi  si   debbono  anche  aggiungere    i 
">m.  uomini  comandati  dal  maresciallo  Augereau.  Dunque 
sul   campo  di  battaglia  a  L':psia  trovavasi  un  esercito  frartr 
p  e  di   aoim.  uomini.  (   <5a?,  de  ìfrance.  ) 
TIROL'  - 
1  \  •.('.'•.  ,    3  SeU  •■ 

>.' .  ■.■■'■ii  a  m.'i  <  he  un  grosso  corpo  di  trup- 
pe alleate  ■-  -•.  nel  ,.  indili  ito  •!"  ,'  --.  1  ,  a  motivo  che 
fetenza  ii  previo  Benjo  de'  Sovrani  alleati  vi  si  avean'o 
intrapresi  li  :  •  riforme  Militari  che  pini  a*  accordano 
col  Btsu  •'.:.'. .-•:  linante. 

—  Dai    prin.  ipaio    <ìi     Nassi        afo'tónniq    che  si    vanno 

'.•r:     i   •  ■      1  <gli  5  ani   ti  1  :   «    i  he  tablo  I     ;  -  1 

'■'■.' 


;  in  massa  quanto  «la  landtvekr  hanno  gi;i  ricevuta  la  • 
male   loro   sistemazione. 

—  Sentiamo  dal  ducato  di   Gota  che  tanto    il    «701111. 
gente    militare    quanto     la     latidwehr      debbono     tuttora 
r.  alar   in  «ervizio   attivo. 

—  De'  prigionieri  francesi  ,  che  ritornavano  dalla  Rus- 
sia, hanno  commesso  qualche  delitto  ne'  contorni  di 
Meinungen. 

—  Secondo  alcune  gnzzftte  tedesche  non  v'  ha  quasi 
più  luogo  da  dubitare  che  il  regno  di  Polonia  non  ab- 
bia  a   tornare   in   vita. 

—  I  Sassoni  si  lagnano  die  certi  giornali  vadano 
sparlando  del  loro   Ile.   (    Messagg.  tirol    ) 

ITALIA. 

Loreto  ,  16  Agosto. 
Grazie  allo  zelo  del  sig.  marchese  Cennaro  Solari  , 
cav.  dell'  Ordine  reale  eli  Carlo  III  dt  Spa.na,  vice- 
prefetto provvisionale  di  questo  distretto  e  precidente 
della  regia  amministrazione  della  S.  C  is a  ,  noi  vedre- 
mo fra  poco  la  grande  piazza  e  l'atrio  della  nostra  ba- 
silica ristaurati  ed  abbelliti  nella  più  va«a  e  solida 
forma.  E;di  presentò  le  sue  istanze  a  tale  oggetto  a 
questo  governo  provvisionale  di  S.  M.  il  Re  di  Napoli  , 
il  quale,  avendo  molto  a  cuore  la  conservazione  di  qnesto 
celebre  santuario,  non  ha  esitato  punto  di  accordare  al 
prelodato  sig.  viceprefetto  le  opportune  autorizzazioni. 
Laonde  si  è  già  cominciato  un  nuovo  ed  intiere» 
lastricato  per  tutta  la  piazza  ,  che  proteggerà  pure  le 
vaste  conserve  le  quali  somministrano  le  acque  falla 
fontana  di  mezzo;,  Saranno  poi  ristabilite  ed  ador- 
nate le  logge  con  nuove  colonnette  di  pietra  onde  se- 
pararle dal  passaggio  delle  carrozze  \  sarà  ristaur.ita 
e  ripulita  la  bella  fonte  di  mezvro  ,  di  marmo  rosso  di 
Verona,  la  quale  ha  molto  soflrV-rto  ,  e  per  l'intempe- 
rie dell'  aria  ,  e  per  il  tartaro  depositato  dalJt?  acqu'u  , 
come  si  vedranno  finite  le  logge  di  fejrro  che  1'  ador- 
nano ;  si  vedrà  dk?l  pari  il  maestoso  atrio  esterno  del- 
la chiesa  solidamente  e  vagamente  lastricato  di  pietra 
bianca  ,  allineile  tutto  corrisponda  «1!  architettura  ed  all^ 
maestà  di  un  tempio  si  rinomato  e  prezioso  per  tuiia 
la  cristianiià.   (   Gzor.    dei  dtpart.   del   Metauw.  ) 

Dei  1 8  Agosto. 
L*  amministrazione  della  S.  Cisa  di  Loreto  ,  com- 
posta da  monsig.  vescovo,  di  si;,  marebese  cav.  , 
viceprefetto  Solari  ,  e  dai  signori  Qùaranf.bttb  s 
Gaudenti  amministratori,  ha  deliberato  in  una  seduta  di 
volere  impiegare  |a  pensione  annua  di  lir.  .{.reo  accor- 
datale dalla  generosa  pietà  di  S.  INI.  il  Re  delle  Due 
Sicilie  ,  della  quale  ha  già  esatta  la  metà  ,  nej  se- 
guente  modo  : 

Con  riparare  alla  nudità  delle  pareti  interne  del 
santuario  ,  le  quali  erano  altra  volta  coperte  di  lamina 
d'  argento  ,  e  the  furono  spogliate  ne*  trascorsi  tempi  ^ 
con  coprire  i  cancelli  dell'  altare  della  S.  cappella  , 
1'  armadio  ,  la  cornice  ,  il  genurlessorio  esistente;  Vicino 
ni  S.  Cammino  .  e  tutto  ciò  con  metallo  dorato  ,  giusta 
la  mostra  presentata  nella  seduta.  Ita  qnin  !i'  proposto 
eli  far  innalzare,  dove  si  crederà  più  conveniente  ,  uu.v. 
iscrizione  atta  a  rendere  sempre  pip  pubblica  la  devota, 
intenzione  eli  3.  M.  verso  mj  sto  celebre  saiii-tiario  di 
Maria   SS.    (    iìfin.    ) 

Tivoli ,   z  1   Agosto. 
L'   iiiet-pii.mbi!.'   esultanza   di    questo  popolo   per  la. 
gloriosa   ripnstinazione   dell'  inclita     compagnia,    di    Gesù: 
giunse  al   colmo  nella   giornata  ili  jeri    per    essersene  in 
nuesta  chiesa  del  Gesù   iìUmiw  re  ddyute  grazia  slI'Ai- 
lissimo  con  divozione   non  m>Io  ,    ma    pon   :i>a<-> ti  •  1 
gnità   e   pompa      rf'V    ì    clic    fu    la    tuba   della    compagnia 
dove  lo   stesso   S.     Ignazio    ricevè    l'  .q  prova/ione    c« 
Sin-  regole  da)  Sovinno   Ronfefio*     i'a>  .lo  111 ,    T.v«ii  > 
tanto  deve  ni    PP,  Gesuiti     peli     dupo    l.i  loro  s  ppn 
pione,   ilnvca     si  pra     or  ttfe     («Stegsia^e    MI 

fausta  cireoetauza.  1    D,  wn.  ) 

i  .  .  j 


tesi 


foiezia  ,   7   SettemtMC. 

Alcuni  fogli  inglesi  pretendono  che  la  Lanca  di 
Francia  possieda  io  oro  ed  argento  monetato  la  sommi 
di  77  ifiiliooi  di  fianchi  ,  e  che  in  corso  nou  abbia 
più  di   24  milioni  di  effetti  ia  carta. 

-—  S.  e|iii  il  cardinale  Coosalvi  ,  settario  di  Stato 
jdi  S.  S. ,  arrivò  in  Augusta  nella  sera  lei  28  agusto  , 
provegueate  da  Parigi ,  e  d'r*(itl>  a,l  congresso  di  Vienna. 

(  //   nuovo  osser.   ) 

Modena  »  5  Settembre. 
Sono  stati  qui  pubblicali  quattro  decreti  di  S.  A.  R. 
Francesco  IV  d"  Jiste  ,  Duca  di  Modena  ,  Reggio  ,  Mi- 
randola ,  ecc  dati  dal  palazzo  ducale  di  Modena  il 
.38  agosto  p.°  p#?  per  V  <  Tgunizzazione  interna  .de'  6uoi 
Stati.  Le  providissiine  disposizioni  adontate  dimostrano 
la  sapienza  ,  la  rettitudine-  e  la  reli;jione  dell'  ottimn 
Principe.  Coi  primo  e  richiamato  io  osservanza  e  vi- 
gore il  (pi/ire  ritritar',  co.n  opportune  Hioditirazioni.  Cui 
fecondo  è  stabilito  uà  ..uovo  sutema  giudiziario.  Col 
jterzo   e  determinato   il  piano  di  governo,  e  pubblicata  la 


(fenova  ,   7    Settembri. 


5 


CEN 


E  arrivato    111  .Questa   citta   il  si^.  generale   Spencer* 

inglése  ,    il    quale      era    stato     preceduto     dalli     sui   fi- 

miglia.  Dicesi     eh'  egli     non    vi  si    tratterrà    che    jihcIh 
gk>rui. 

— -  Le  ultime  lettere  di  Provenza  portano  che  due 
fregate  ed  uria  corvetta  algerina  sono  state  vedute 
a|l.i  l'ine  tì'  agiato  .  Jia  disiatila  di  due  leghe  dal  cn^o 
{sorints  La  corvetta  e  dipinta  di  giallo  alla  francese  # 
,ed  ha  14  pezzi  d'artiglieria.  Le  due  fregate  sono  grosse 
e  dipinte  colur  di  terra  d"  ombra  nel  bordo.  Tutti  que- 
sti  battimenti   hanno  1'  alberatura  pendente   a    poppa. 

Le  medes. me  lettere  aggiungono  che  oltre  ai  suidetti 
bastimenti  navigano  nelle  acque  di  Marsiglia  uno  scia- 
becco ed  un  pmeo  pure  algerini.  (   Gazz.   di    Genova.  ) 

arrivi  di  mare  al  7  agosto. 

Da  Cadice  Polacca  con  zucchej-o  ,  f«:ci  564  ;  Indico  ,  zurro- 
ni  cj3  ;  caKè  ,  .parili  5  e  sacchi  5  ;  cotone  d"  Arai-rica  ,  bilie 
200$  pepe  e  tabacco,  sacelli  (.9  ;  rame,  pani  76  ;  cocoioniglia, 
.bardi  io  e  zurroai  4  ;  polvere  dell*  ,  barili  2  ;  legno  carn- 
prggio  ,  pezzi  1765;  pistacchi,  gacchi  11  ;  scialuppa,  farJi  2'} 


nomina  sovrana  de1  soggetti  demoni  a  coprire  le  c%-  j  .  vaniglia,  c^e  2;  clima,; casse  8  ;  raspatura  di  corco,  cani.  20. 
ridi-  volute  dallo  stesa,  piano  Col  quarto  sono  .ridotti  j  Da  CcUe-  p,n,M  c0"  VÌQ0  j  fusti  8°  5  de«°  Malaga,  fasti  30, 
,«  determmat!    t  pesi  dello  Stato. 

(  Gior.  del  dinari,  del  Reno.  ) 


Topino  ,  6  Settembre. 
S.  M.  secondando   gì'  impulsi  del  suo   paterno  cuore  , 


Di,   Arles.    Tre    feluche    ed    un    battello    con    vino  ,  catrame  t 
ci^oja  lavorate  ,    pipe  ,  ossa  di  balena  ,  pece  ,  ecc. 

Da  Rrg^io  in  Calabria,  feluca  con  cedri  ,  cas^e    77  ;    essenza 
di   bergamotto  ,  stagnoui   4  ;  senapa   ,  sacchi  6. 

\  Da    To'.' ne.  Due  tarlane  con  vino,  fusti   93. 

foa,  con  suo  reg10    biglietto    del      1.°  del   corrente,    or-   '  Dàlie  LéccL.  Una  tartan*  ed  una  feluca  con  vino,    fusti  1T2, 

dinato  di   riaprire  la     cassa     s- creta  ,     e   ne     ha     alla  iaU  Pa  Civitavecchia.  Pinco  non  dogarelle. 

r  aum^iuistraztone   al  tesoriere     delle     regie     lìuaoze    8»^.  Dall'  t.-o.la  d'  Elba    Un  pini.o  e  4  liuti  con  vino  ,  fusti  i..o. 


(Caudina.  (  Gazz.  piemontese.  ) 


Re  ) 
di 


Vittorio  Em  4 v vece  per  la  grazia  di  Dio 
di  Sardegna  ,  di  Cipro  e  (li  Gerusalemme  s  Duca 
Savoja  ,  Principe  di  Piemonte  ,  ecc.  ecc.  ecc. 

Gi  è  stato  rappresentato  che  molti  disertori  delle 
nostre  truppe ,  e  segnatamente  de' reggimenti  provin- 
ciali, non  si  siano  per  anco  presentati  all'  uditorato 
postrp  generale  di  guerra  per  essere  ammessi  a  pre- 
Valersi  della  grazia  che  abbiamo  loto  accordata  col- 
1'  editto  del  23  dello  scorso  giugno  ,  a  motivo  ezian- 
dio che  ,  essendosi  absentati  senza  licenza  da'  suddetti 
reggimenti  provinciali  in  tempo  prossimo  al  seguito 
Sconvolgimento  di  cose  ,  ignorano  d'  essere  stati  denun- 
ziati disertori,  e  come  tali  annotati  sui  ruoli,  tuttora 
tesatemi  presso  l'anzidetto  ulliiio  ;  e  mentre  per  mez- 
zo de'  comandanti  di  ciascheduna  provincia  si  fanno 
i  medesimi  avvertire,  volendo  noi  con  un  nuovo 
tratto  delta  nostra  reale  clemenza  abilitarli  ad  essere 
a  parte  dejle  sovradditate  grazie  ,  perciò  in  vigore  del 
presente ,  di  nostra  certa  scienza  e  regia  autorità  , 
abbiamo  restituito  e  restituiamo  in  tempo  a  gioire 
de'  benefizj  di  cui  io  esso  nòstro  regio  editto  del  23 
dello  scorso  giugno  tutti  i  bassi  ufTjziali  e  soldati 
contemplati  nel  medesimo ,  con  che  fra  tutto  il  mese 
d«  ottobre  prossimo  si  presentino  all'  uditorato  ge- 
nerale eli  guerra  per  riportarne  |a  prescritta  decla- 
ratoria. 

Mandiamo  a  tutti  i  nostri  ufTuiali  generali  ed  a 
chi  sia  spediente,  e  particolarmente  al  reagente  1"  udi- 
torati nastro  generale  di  guerra  ,  di  osservare  e  far 
osservare  il  presente  ,  ed  alla  copia  stampata  nel|a 
Stamperia  reale  ,  che  dovrà  pubblicarsi  ne'  luoghi  so- 
liti,  prestarsi  la  stessa  fede  che  al  proprio   originale. 

Dito  in  Torino  il  primo  del  mese  di  «ettemhre 
dell'anno  del  Signore  mille  ottocento  quattordici  e  «lej 
$egqq  notjtro  il  decimotefao. 

Y.    £ìf ANURIE. 

(  Idem.  ) 


Da  civomo.  Tartan»  con  v^llonea.  Pinco  con  carube  17003 
cotone,  balle  3  ;  zucchero,,  /lotti  2  Due  I.  iucht  ed  un  bat- 
tello con  coione,  zucchero,  c*,scao;  p^pe,  l*na,  meiceue,  e(M.i 

Da  Nizza.  Due  feluche  con  viuo  ,    fave ,  cuoji  e  seterie. 

Da  Erza.  Gondola  con  mortina. 

Da  Massa.  Leuto  con  aglio  ,  cipolle  e  ,icope. 

Da  Viareggio  e  dalle  Maremme.  QuattrC  pinchi  oon  legai  6 
carbone, 

AlV  8  detto. 

Da  Bastia.  Leuto  con  vino  ,  fusti  17, 

Da  Cadice.  Brigantino  eoa  zucchero  ,  casse  3oo  J  legno  carni 
peggio  ,  cari  tura  10Q  ,  rame  ,  paai  60  ;  china  ,  C^lSse  4  5  il", 
daco  1  zurrone   I  ,   caccao    caracca  ,  sacchi  167, 

l'ialiti  dotat.  Bqo  cqu  yino  ,   fusti  37, 


mm 


VARIETÀ'. 

BELLE       ARTI, 

Governo    provvisorio  austriaco, 

IL    l'ODESTA"   DI    BOLOGNA. 

Programma  pel  concorso  al  premio  grande    curlandcse 
di  pittura  pel  prossimo  anno   i8i5. 

IL     DILUVIO    DI    DEUCALIONE. 

La  pittura  di  paesaggio  potrà  esercitarsi  in  questa  soggetto. 

L'altezza  della  tela  sarà  di  palmi  romani  quattro 
e  mezzo  ;  larghezza  ad  arbitrio  ,  secondo  richiederà  il 
lavoro  ,  purché  noti  pissi   i  palmi  sei  e  mezzo. 

Premio.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  lire 
a2o  italiane. 

Regolamenti  generali. 

Chiunque  vorrà  concorrere  al  proposto  premio  , 
dovrà,  entro  il  mese  di  aprile  dell'anno  suddetto  lo' i5, 
far  pervenire  al  sottoscritto  segretario  lettera  o  vigliet- 
tp  anonimo  ,  i|  quale  ìndichi  esservi  un  concorrente 
come  sopra  ^  ed  incluso  in  detta  lettera  o  viglietto  vi 
dovrà  essere  altro  foglio  chiuso  e  sigillato  ,  entro  de| 
quale  vi  sia  il  nome  del  concorrente ,  e  per  di  fuor» 
sta  contrassegnato  con  ejuaiclie  epigrafe  ,  motto  o  w  >»" 
a  piacimene0, 


fai  ; 

Si  avverta  che  lrtfere  o    viglScttì    spediti    ulwwa- 

hientc  ,  o  col  noni*-  spetto   'ìli  concorrente  ,  o  lenza   d 

loglio   inclusi)  ,   sigillato   e   marcato   ni     di     fuori    ,    come 

sopra  ,    con    qualche    epigrafe  ,    motto  o   verso  ,     potreb- 


Cuming.  Oh  eri  ■t'ons  or,  the  Uck  d  Ju  v  .  ecc  ufc» 
scrvazionj  sul  trisuio  e  sulr*  uso  dell'"  <.-ppio  introdotto 
mlle    orecchie   cootro   qiisu    malattia, 

Autenrieths  e  Zeller.  Fersuche  zur  ausmitttlung ,  ecc. 
fero  e*s.  re  u  trascurati  o  servire  d'  imbarazzo  per  la  j  Esperimenti  comprovanti  il  passaggio  del  mercurio  nel 
giudicatura  da  farsi  dello  operazioni   che    concorreranno.  1  gioirne. 

Vt-nzrl.  Beobachtungttt  ùfrer  dea  Hirnanhang  ,  ecc. 
Osservazioni    sulla    gliìcdula    [limitarla    negli   epilettici. 

/temer.  Versuche  ma  dir  artivendung  ,  ecc.  Dell"  uso 
dell'  arseniato    di    potassa    nella    lue    venerea. 

Spangenberg.  Geschichte  eines  gtiicklich  geheilten  ,  ecc. 
Storia  ili  un  romito  fecciosa  curato  felici  mente  coli'  in- 
c  suine    delT  intestino-   istruii»- 

Cursory   remarlo  ,  «cu.  Cenni  sulla  corpulenza 

C.  D.  S.  ErQerterung  der  froge,  ecc.  Esame  dell* 
questione.-  se  C  uomo  pochi  giorni  dopo  li  perfetta 
castrazione  possa  essere    atto   alla   generazione. 

Gutachten  des  koentgl.  ober— coltegli  medici  et  sani- 
tntis  ,  ecc.  Par>  re  del  supremo  collegio  medico  e  di 
sanità  di  Berlino  intorno  alla  questione  :  se  ne'  decapi- 
tati duri  per  qualche  tempo  lu  facoltà  di  sentire  e  di 
apperccpi're. 

Ordinanza  della  direzione  generale  della  pulizia  del 
Regno  di  Prussia  ,  concernente  1'  uso  del  magnetismo 
animale. 

Annunzj  di  libri. 

I.  Merrem.    M.    D.    Auimadversiones    quae.lam   chi" 
rurgicac  esperimenti»   io   animalihus   illustrai». 

II.  G.   II.    Kópp.    Ausjùrliche    darstellung   und    un* 
terstichurig  ,  ecc.    Della   combustione  spontanea  del  corpo 


locuste  poi  dovranno  essere  ttrmiiuite,  trasmesse 
e  consegnate  pel  il  del  mese  di  maggio-,  anno  i  <J  i  r>  f 
né  si  accurdtia  veruna  dilazione  di  tempo  oltre  il  det- 
to termine  che  si  ritieni-  ultimo  ed  immancabile  ;  e 
qu<  Ile  che  tardassero  a  spedirsi  e  consegnarsi  non  sa- 
ranno  ammesse. 

Al  di   fuori   delle  casse   o    involli  ,   la  direzione  sarà  j 
' —   Podestà   di   Bologna    —  e    non   mai    a     verun.     parti- 
colare ,  altrimenti  potrebbero  correre  pericolo  d    andare 
smarrite   o    non   essere   accettate. 

Come  pure  si  avvisa  che  le  mentovate  operazioni 
debbono  essere  al  di  fuori  contrassegnate  coli'  epigrafe 
o  motto  che  sarà  stato  trasmesso  nella  lettera  o  aghet- 
to all'  infrascritto  sef retano  ,  e  ciò  per  evitare  qn  dun- 
que contusione  ;,  e  che  inoltre  siano  assolutamente  fran- 
che di  porto  ,  dovendosi  ricevere  senza  veruna  spesa  , 
altrimenti   non  saranno   riscosse. 

Volendosi  immediatamente  consegnare  o  per  se  o 
per  procuratore  gì'  involti  o  casse  delle  operazioni  sud- 
dette }  la  consegna  dovrà  farti  entro  V  accennato  ter- 
mine al  custode  dell'  Accademia  delie  belle  arti,  munite 
della    direzione  e   contrassegni   sopra  dichiarati. 

Nel   successivo   mese   di   giugno,   dato   prima   il   ?,iu- 

.dizio   da'   signori   accademici     deputati     dall'    Accademia  , 

colle    dovute    avvertenze    e    necessarj      riguardi    a    norma 


delle    leggi    stabilite  ,    verrà    dal     podestà    riscontrato   il  {  nmauo. 


nome  di  chi  avrà  ottenuto  favorevole  giudizio  colla 
epigrafe  già  esistente  negli  al*i  ,  ed  alla  persona  notata 
si  -destinerà  il   premio  sopra  indicato. 

Se  la  persona  premiala  sarà  in  Bologna  ,  la  me- 
daglia verrà  alla  medesima  consegnata  ,  e  se  lontana  , 
la  riceverà  per  mezzo  eli  legittimo  mandatario  da  essa 
deputato. 

Qualora     nessuna    operazione    ottenga   favorevole   il 


HI.   Roberto   Willan.    Description    and  treatment   of 
cutaneos     disenses.     Descrizione    e     cura     delle    malattie 


Istoria  dell'  ultima  guerra  fra  le  alte  potenze  al- 
leate e  la  Francia  ,  cìie  Comprende  le  tre  memorabili 
campagne  in  Russia  ,  nella  Germania  e  in  fra/i' iu. 
Opera    continuata    fino   alla   pace    g<-nerak'  ,    illustrata  con 


sentimento   de'    sonori    accademici    deputati     suddétti  ;   il  j  ^^    ,neilè(,ne   ;8toriclle  ,    po|,t,t|H.     c     topografiche  » 


premio  rimarra  in  sospeso  ,  e  Sara  aperto  concorso  per 
]'  arino  susseguente  ,  senza  pregiudizio  però  del  premio 
ordinato   cor/ 1 spandente  alla  facoltà    alla  quale  spetta. 

L' Operazione    premiala    si     conserverà   nelle   stanze 

del!"  Accademia     col     nome     dell'    operatore    a    perpetua 

memoria  x     quelle    che     non    avranno     ottenuto   premio  , 

saranno     restituite     a'   presenti  ;   e   se   assenti  ,     verranno 

consegnate   a   legittimo   procuratore   da    loro   deputato. 

Bologna,    a3    agosto    1814. 

//  podestà  ,    C.    Grassi. 

Kagani  ,  segret. 

ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 
Indice   degli   articoli   contenuti   nel   N.°   I    degli    An- 
nali di   medicina  straniera  di   A.    OmoVEI  ,  fece. 

[  V.   il  Gior.    Hai.  n.°  240.  ] 

Perry.  Rnpport  ,  ecc.  Mei  azione  delle  esperienze  del 
sitr.  Le  Grillali  solla  causa  dei  movimenti  del  cuore 
fatta  alfa  classe  delle  scienze  fisiche  e  matematiche 
dell"  Insultilo    imperiale    di    Francia. 

Marcus.  Neuere  Bemerkungen ,  ecc.  Nuove  osserva- 
zioni  sulla   encefnlitide  ,  sulla    carditide  e  sulla   tplenitide. 

Schooihred.  Account  of  a  rtmwkabte  cure  ,  ecc. 
Storia    dì    una   idrofobia    furata    col    salasso. 

ILnles.  Ueber  die  krankt iteti  da  pancreas  ,  ecc. 
Pelle  malattie  del  pancreas  ,  e  particolarmente  della 
pljtisìs  pancreatica  ;  aggiuntevi  alcune  osservazioni  sulla 
tisichezza    in    generale. 

Soemmetìng.  Ueber  die  krankeiten  ,  ecc.  Delle  malat- 
tie della  vescica  onnaria  nei  vecchi.  Memoria  coronata 
dall'  I  R.  Accademia  Gioseflina  medico-chirurgica  di 
"Vienna,  i.'  estratto.  {Infiammazione ,  spasmo,  catarro, 
ulcera   e  pai  ulisia  della   vescica.   ) 

Alexander.  Dissertazione  medico-chirurgica  sui  tumori 
dei    nervi. 


adorna  de'  ritratti  de'  sovrani  belligeranti,  de'  princi- 
pali marescialli  e  generali  ^  delle  piante  di  alcune  città 
e   fortezze,  e   di    varie    carte   geografiche. 

Firenze  ,  presso   Gwvacchino   Pagani  ,    1 3  1 4. 
Quest'  opera     sarà     divisa    in  sei    vi  lumi   in    8.°     II 
primo  si  trova    in     Milano   da   M  «p.  ro   e   Buocher  ,     al 
prezzo  di   lir.    3.    óo.    Gli    altri  si   succederanno   di   mese 
in   mese    allo  stesso   prezzo. 


SPETFACOL1    D'   OGGI. 

R*  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
Agnese.  —  Balli,  i.°  Ifigenia  in  Tumide  ;  a."  La  fon- 
tana della  gioventù. 

Teatro  Re.  La  comp.  diretta  da  Antonio  Chia- 
rini  data   varj  salti    di    corda. 

Anfit."  ai  Giardini  pvbblici.  Dalla  compagnia 
tedesca  Sachatzeck  si  daranno  balli  sopra  la  corda  , 
salti  di  trappolino  ,  fuochi  artificiali  ,  e  figure  mecca- 
niche  istromeutali. 

Anfiteatro  della  Stadera.  (  Dulia  coni.  comp. 
Bazzi.  )    Il  trionfo  ili  giustizia. 

Teatro  dsl  Rcùaiìmixo  (  detto  Girolamo.  ) 
La   locanda  di   Girolamo. 

In  una  sala  terrena  agli  Scalini  del  Duomo,  n* 
ipaS,  si  mostrano  diverse  vtdute  del  tutto  nuove,  con, 
figure  tttovibih  al  naturale.  Si  dà  principio  ade  ore  7 
della  scia.    Prezzo  del  biglietto  a"  ingrasso,  cent.   So. 


Milano  ,   dalla  tipografia  di  Federico     Agnelli. 


GIORNALE    I  T  ALIANO 


Milano,  D.-.r.e.iica   ti   Sctteaìbre    i3i4. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  fogli  :    sono  ufficiali. 


PORTOGALLO. 

Lisbona  ,    6  Agosto. 

La  corte  dì  Madrid  si  è  diretta  al  nostro  governo 
•per  ricUm  re  parecchi  Spaglinoli  residenti  sul  austro 
territorio  e  n>  I  cui  numero  si  trovano  alcuni  nego- 
ziatiti qui  Stabiliti  già  da  10  auqi  e  più.  Il  ministro 
porto" lifge  ,  convinto  dell'onore  e  della  fedeltà  di  qua- 
tti individui,  non  ha  secondato  un  8. (Fatto  rubino  ; 
rna  pero  hi  eccitate  i  so  ld«tti  SpagnuoU  ad  abbando- 
nare il  Portogallo   nel  termine  di    20    giorni. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  27  Agosto-. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  conso!. ,  66  1/8, 
65  7/8  66.  Idem  ridotti  ,  66  if*  1/41.  —  Omnium  , 
1    3/8  sconto. 

—^  Si  fa  correre  la  voce  della  rottura  ..Vie  negozia- 
zioni coli'  America.  Noi  crediamo  fin  i,:,  ":ta  vo- 
ce non  abbia  v  ru.l  fu  lanieri' o  ,  ,-m  avet 
luogo  una  sospensione  delle  trattative,  the  4  irà  [quanto 
Imi  ra  se  il  sig.  D.dl.is  e  partito  ,  come  assicurano  varie 
lettere  di'  Artiste  rilaro  ,  per  domandare,  nuove  istruzioni. 
Dicesi  che  V  I  ighdterra  dimandi  un  aumento  di  terri- 
torio sulle  rive  <le'  laghi  Erte  ci  Oni  irio  ,  nuovi  limiti 
nel  Canada,  comprendendovi  la  L>  }■  ili  S  r<ketet  ed  i 
forti  del  Niagara.   (   1  our.  —   Ùaz,   de  Franca.  ) 

Pare,  da   una   lettera    venivi    da     buon   canale  ,   che 

il  motivo  del  viaggio  del  sigi  D  li  s  sia  di  consultare 
il  suo  governo  sai  oui  vi  cònfiui  ili-  ricerca  1"  Inghil- 
terra ,  i  quali  sepai'  1  ìiii  >o  >  <l  il  territorio  americano 
«uà  parte  considerabile  dello  Stato  dell*  Ohio, 

(  Moni.    Clvon.   —  Gaz.  de  France.  ) 

SVEZIA. 

Gbttèmbo'rgó  ,   19  Agosto. 

Lettere  particolari  ci  annunziano  die  Fredrricsteeti 
è  già  stata  sgomberata  ed  occupata  daHe  nòstre  truppe, 
le  quali  dovevano  essere  entrate  il  i5  in  Cristiania, 
Regna  la  migliore  armonia  fra  1  militavi  norve&i  e 
svedesi.  Li  prima  cura  del  nostro  governo,  allorché  le 
cose  presero  una  piega  favorevole  in  N  rVegta  ,  si  fu 
quella  di  «Iure  de^li  ordini  per  forvi  trasportare  una 
quantità  considerabile   di  grani   U"  ogni  specie. 

(  Jour.  de  Franef.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   2  3    Agosto. 

11  generale  Vanda  rome  è  tuttora  in  questa  cittì» 
egli  ha  visitata  la  scuola,  de"  cadetti.  Un  f  glio  pub- 
blico pretende  che  questo  generale  ,  non  potendo  sof- 
focare il  grido  dulia  sua  coscienza  che  gh  rimprovera 
d'atere  ass  ss  nato  di  propri.,  mino  varj  emigrati  du- 
rante la  e  in  paglia  d<  I  1794  ne'  Paesi  Bissi,  uè  po- 
tendo   sperar     nulla     ntìla     carriera  militare  ,    pare  che 


voglia  darsi  il  commercio  ,  e  che  abbia  comperata  a 
Copenhagen  una  e  ositi  canile  partita  di  legnami  per 
vendei  la  al  suo   arrivo  a   Dunkerqiie,   (    Idem.  ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 

Ainborgo,   26  Agosto. 

La  nostra  gazzetta  pubblica  oggi  il  seguente    arti- 
colo ,  sotto   li   data   di   Parigi  : 

«  Diversi  fogli  tedeschi  si  sforzano  a  gara  di  di- 
pingere 1"  interno  della  Francia  diviso  da  Vin  conflitto 
d'opinioni  politiche,  N ni  solamente  essi  suppongono 
che  si.ivi  un  fortissimo  pirtito  Contro  i  Borbotti,  ma 
assicurano  altresì  che  tutti  ì  Francesi  cercano  de'  pre- 
testi per  essere  malcontenti  della  pace  conchiusa  a  Pa- 
rigi. La  verità  è  che  la  cittadinanza  e  gli  agricoltori 
sono  interamente  pei  Borboni ,  il  cui  ritorno  assicura 
la  conservazione  dell"  ordine  e  delle  leggi  ,  che  rutti  i 
proprietarj  agiati  non  potrebbero  che  perdere  in  Un 
cambiamento  di  cose  ;  finalmente  che  quasi  tutti  ì 
grand)  officiali  e  le  autorità  primarie  delli  Francia 
inno  perfettamente  devoti  ai  Borboni  ,  e  ilio  tu  n  si  può 
loro  saper  mal  grado  di  bramare  oggidì  il  tranquilla 
dimento    de*  loro     sforzi    anteriori. 

»  I  Francesi  ben  comprendono  di  quanto  sieno  de- 
bitori alla  generosa  condotta  de'  sovrani  alleati  \  e  pu os- 
si citare  per  prova  di  una  tale  asserzione  ,  die  nell'  ul- 
tima festa  della  guàrdia  nazionale  e  delle  truppe1  a  Ti- 
voli ,  eli' era  una  festa  puramente  francese,  un  genera- 
le fece  il  seguente  brindisi  :  Viva  Alessandro  e  gli  altri 
potenti  Sovrani  che  ci  hanno  preservati  colla  loro  sag- 
gezza da  una  sanguinosa  rivoluzione  I  » 

[(  Jour»  de  FrancF.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,  3  e   Agosto, 

Effetti  pubblici.  — -  Cinque  per  cento  consolidato  ^ 
godimento  del   22  marzo    1814,  76  f. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  1  .c 
luglio  ,    1 1 55  f. 

— T  La  Camera  dei  Pari  ha  continuato  jeri  la  discns-- 
sione  sul  progetto  di  legge  relativo  alla  stampi  :  dopo 
il' avere  ascoltato  un  discorso  del  ministro  dell'  interno  » 
la   Camera  ha   aggiornata   la   discussione    a   dimani, 

(  Jour.  de   Paris.  ). 

Del   j.°  Settembre,. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento  consolidati!»  ,, 
godimento  del   22   marzo    io1 14,    77  f.    2-a    e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  I.- * 
luglio  ,    1  1  60   f. 

— r  Una  deputazione  degli  abitanti  della  Gividalnpa 
cbi>e  l'onore  d'essere  ammessa  ,  il  3o  agosto,  all'  iv~ 
dienza  del  Re.  Il  presidente  qVlta  deputazióne!  pronuny 
zio   un  discorso     al     quale   S.    M.    risons»  : 

«  Ricevo  con  piacere  1'  espressione  de'  sentimenti 
>>  degli  abitanti  di-Ila  Gii  idalnpa.  EgU  è  una  i;ta'"^ 
»  soddisfazione  per  me  il  vederli  riuniti  nel  numero* 
»   de'  mici   tLli.  '* 


—  Il  consiglio  Ji  guerra  convocato  a  Parigi  ,  giusta 
,gli  or, Ii.jì  <)<  I  P.e  .  il  39  agosto  18  1 4  ,  p«r  giudicare 
la  condotta  tl-l  sig.  Dnpolet ,  capitano  di  vascello  ,  re- 
lativainente  alla  presa  della  fregata  il  Niemen,  da  «  sso 
comandata  ,  I11  (Mi'ivvolmentp  ed  un  illunemente  assalto 
il  detto  officiale  ,  e  lo  li 3   rimesso  nelle  sae    funzioni. 

(  Juur.  des  Débats.  ) 

Il  duca  di  Berry  cacciò  jarì  nel  bosco  di  Boulogne  : 
«■gli  era  accompagnato  dal  maresciallo  duca  di  Rtgusi, 
e  da  parecchi  Inglesi  di  distinzione.  Molte  dame  in- lesi 
e  francesi  andarono  sul  luogo  della  caccia  in  calessi  e 
carrozze  scoperte,   e    fecero    colazione     col     Principe     a 

Jiagùtdle. 

■ —  Nella  seduta  d'  oggi  la  Camera  de'  Pari  ha  adot- 
tato tre  ammei;  le  fatte  alla  legga  sulla  libertà  della 
stampa;  la  prima  e  Ja  soppressione  del  considerando, 
le  altre  dire  sono  di  poca  importanza.  Se  il  Re  accon- 
sentirà a  cfor-ste  ammende  ,  la  legge  ritornerà  alla  Ca- 
mera dei  Di  potati.  Sabbato  la  Camera  de'  Pari  discu- 
terà  il   titolo    *.°   di   questi   legge. 

— •  Dicesi  die  si  sta  ordinando  la  casi  di  Madama  la 
duchessa  d'Angoulème  coh  tutto  lo  splendore  che  ti 
conviene   al  grado  che  S.   A.   R.   occupa  presso  il  trono. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

Ci  si  scrive  d'  Amborgo  eh*  avendo  parecchi  abi- 
tanti di  quella  citta  in cominciato  a  far  riediheare  le 
loro  ose  demolite  ,  il  comandatile  russo  )i  fece  avver- 
tire che  dovessero  sospendere  smnli  lavori ,  fuorché 
non  acconsentissero  di  atterrare  a  proprie  spese  le  nuo- 
ve case  ,  al  primo  invito.  Questa  disposizione  fece  con- 
ghittt.i>.\,re  che  le  f ni. Inazioni  d'  Amborgo  saranno  •; 
cònsi  1  v;ite  :   il   che  dispiace   a   molti    abitanti. 

—  K  Principe  reale  di  Svezia  si  ha  guadagnato  i 
cuori  de'  Nwrvegi  colla  Sua  borita.  I  ministri  del  culto. 
c..t;lico,  ad  eccezione  d'un  vescovo  e  di  tre  pastori 
«iaii'.-si ,  si  sono  mostrati  veri  ministri  di  pace  ricondu- 
cendo gli  abitanti  a-1  )oro  doveri.  I  soldati  delle  truppe 
di  linea  e  della  lu.iiivthr  hanno  abbandonato  in  folla 
b  loro  schiere  per  rientrare  in  seno  dello  proprie  fa- 
miglie ,  e  gli  abitanti  delle  citiu  e  de'  villaggi  ritornano 
alle  loro  case.  (  Joiir.  de  Paris.   ) 


—  Ci  si  scrive  da  Vienna  ,  in     data    del    20     agosto  , 
.quanto    Segue  : 

a  Li  nostra  cancelleria  non  è  mai  stata  tanto  oc- 
cupata come  oggidì.  Tutti  i  giorni  arrivano  corrieri 
delle  diverse  potenze  ,  incaricati  di  dispacci  importanti , 
intorno  ai  quali  bisogna  deliberare.  La  nostra  porte  è 
divenuta  il  vero  centro  delle  negoziazioni  dell'  Europa  ; 
il  che  obbliga  il  Principe  di  Mettermeli  e  jptti  gli  o/li- 
ei a  lavorare  gjorno  e  notte  per  la  corrispondenza.  11 
17  corrente  ,  i|  ministro  degli  affari  esteri  si  porto  a  Lu- 
'i>.\n  ik,  neir  Alta  Austria,  ove  trovasi  attualmente  1'  Iva?, 
peratore  ,  per  d'inimicargli  diverse  propulsioni  fatte  al 
nostro  gabinetto  ,  e  sulle  quali  esso  è  invitato  a  pro- 
nunziare senza  indugio  e  prima  del  Congresso.  Le  ne- 
goziazipni  sono  giù  intavolate  con  alcuni  ministri,  ma 
vpiesto  non  e  che  un  lavoro  preparatorio.  Si  cerca  di 
mantenere  il  pili  religioso  segreto  sullo  stato  delle  cose. 
Frattanto  si  continua  a  preparare  gli  alloggi  per  li 
Principi  e  ministri  101 1  su. -ri  ,  il  cui  arrivo  dovrebbe 
aver  luogo  |n  settembre.    (   Gaz.  de    t'iancc.  ) 

ITALIA. 

À'o/r.,; ,    3    >i;tt:n'jic. 

S.  A.  il  Big.  Principe  Esurhazy,  dei  quale  abbiamo 
^nnUhziato  V  arrivo  .11  Kojija  .  fià  avuto  la  sua  udienza 
al  palazzo  d<  I  Quirinale  ,■  .  l'altro  alie  ore  sedici  e 
>jo  tio.   S.    S.     lo     ha   ricevuto     con    tutte     le    distinzioni 

i    ;c  co§]  i[}fls{re  interprete    dpi    sèn'tjuiènti  di 


5.  M.  l'Imperatore  d'  Austria  ,  e  con  la  bontà  ed  af- 
fabilità the  caratterizzano  in  un  modo  tanto  particolare 
il  S.   Padre. 

S.  A.  presento  a  S.  S.  le  lettere  del  suo  Impera? 
tore  ;  e  in  esecuzione  della  sua  missione  verbale  as- 
sicuro il  S.  Padre  dell'  attaccamento  fili  de  e  dej 
profondo  interessamento  che  V  augusto  di  lui  Impera- 
tore nutre  verso  S.  S.  ,  desiderando  ottenerne  da  N.  S. 
le  testimonianze  particolari  di  soddisfazione. 

Dopo  essere  restato  qualche  tempo  presso  S.  S.  , 
S-  E.  il  sig.  inviato  d'  Aastria  car.  de  Lebzeltem  con- 
dusse S.  A-  dall'  t-iho  sig.  card.  Pacca,  prosegretario 
di  Stato  ,  e  quindi  lo  presento  all'  rmo  sig.  card.  .M-iltei^ 
decano  del  sagro  collegio  ,  ed  a  medi*  altri  un.  signori 
cardinali. 

—  L'  etijo  e  nfio  sig.  card.  Mattei,  decano  del  sacro 
collegio  ,  e  prodatano  di  N.  S.  Pio  Papa  VII  ,  avendo" 
assunta  la  protettona  del  sacro  militar  Ordine  di  S. 
Giovanni  di  Gerusalemme  ,  S.  E.  H  sig.  commend-uor 
Bonaccorsi  ,  incaricato  d'  all'ari  dell'  Ordine  anzidetto 
presso  la  S.  Sede  ,  ha  presentalo  all'  E.  S.  la  bolla 
del  luogotenente  del  gran  magistero  e  consiglio  del 
convento  provvisorio  di  Catania  ,  spedita  ii  6  agosto 
anno  corrente,  colla  quale  vitjie  conferita  ai  nirmsimo 
ini'  e  ròo  sig.  card.  Mattei  la  dignità  della  gran  croce 
del  predetto  sacro  militar  Ordine. 

—  Da   S.   M.   1'  augusta   Regina     d' Etruria    è    stata    af- 
fidata  I'  educazione  drl   giovine   Re     suo    figlio   all'  iti  i 
ermo   monsig.   Giovanni  Marchetti,     eletto     arcivrs 

di  Ancira.     Questa    scelta    fu    estremamente    applaucj.ta. 

—  Sono  tornati  in  questa  dominante  dopo  breve  as- 
senza gli  erhi  e  rriii  signori  cardinali  Giuseppe  Dori* 
e  Fabrizio  Ruffo.  (  Diario  romano.  ) 

Milano  ,    1 1    Settembre. 
ARTICOLI      OFFICIALI. 

a  In  seguito  del  decreto  emanato  di  S.  T.I.  il  rìa 
di  Francia  ,  S.  M.  I.  e  R.  Ap.  si  è  degnata  permetti  ro 
che  i  di  lei  sudditi  insigniti  dell'  Ordine  della  Icgion 
d'  onore  continuino  a  portarne  le  iusegne  nel  r. 
però  e  colle  forme  dalla  prelodata  maestà  cristianis- 
sima stabilite-  " 


>i  S.  M.  I.  e  R.  Ap.  si  è  degnata  di  dichiarare 
l"  Ordine  della  Corona  di  ferro  uno  degli  Ordini  dell'  an- 
gusta Casa  d1  Austria  ,  e  di  dichiararsi  al  tempo  stesse? 
Craniuaestro  di  detto  Ordine. 

»  Gli  statuti  e  le  insegue  di  un  tal  Ordine  ver- 
ranno in  seguito  stabilite  dalb  stessa  M.  S.  I  e  R.  Ap. , 
e  frattanto  i  membri  del  medesimo  sono  autorizzati  s 
conti dnaré  a  portarne  le  insegne  attuali,  u 

~       11  iwr*w9WSi*— "*■  ■■ 


VARIETÀ'. 

lì  £  L  L  £       A  B  T   f. 

Governo    provvisorio   austriaco. 

JL   IODESTa'    ul   SOLOG2JA. 

Programmi  pel  coricano  ai  piccoli  prewj  curltiiidesi 

ad  incQraggiamentQ  degli  alunni  delle  belle  ar(i 

tyet  prossimo  anno    iSi5. 

Essendo     ni     quest'  anno    rimasto     disponibile    uu 
avanzo  dell'apposito  fondo,  attesa    la   vacanza  dvi  duo 
grandi   premj    d'  architettura     e-    d'    incisione  ,    vengo::., 
assegnati  ,    oltre  i  soliti   premj  ,  anche   .  !'  i  ifras  L'itfj 
njajjgiQf^  emulazione  de1  gtoyà  . 


ÌSEZìa  Figura  "dh-inita  a  qìt». 

&na  vestale  con  xma  tortora  nelle  numi 
per  simbolo  di  castità. 

Altezza  delia  tela  palmi    romani    quattro   «  rja«zo, 
larghezza  tre  e  mezzo. 

Primo  premio.    Una  medaglia  ,d'  oro  del  valore  di 
Jire   no  italiane. 

Secottdo  premio.  Una  medaglia  d'  oro  del  valqre  di 

lire  -5o   italiane. 

DISEGNO  D*  INVENZIONE. 

jSertorio  in  Libia  ,  facendo  scavare    il    sepolcro  del 

gigante  Anteo,  rimane  attonito  per  la  grandezza 

di  quel  cadavere. 

Plutarco  nel  Sertorio, 

Altezza    della    carta  3  palmi  quattro  ,    larghezza  ad 
arbitrio  ,  secondo  richiederà  il  lavoro. 

Primo  premio.  Una  medaglia  d'    oro  del    valore  di 
lir.  70  italiane. 

Secondo  premio.  Una    medaglia    d'  oro    del    valore 
tfi  lir.    óo   italiane. 

STATUA    DI     TUTTO    aiLlEVO  IN  PLASTICA.  , 

Un  baccante  ebbro  e  ridente  c/;e  tenga  in  mano 

un  grappolo  d'  uva  e  lo  sprema  in  una  conchiglia, 

tenuta    colf  altra  mano. 

Altezza  quattro  palmi  ,  compreso  il  zoccolo. 

Primo  premio.   Una  medaglia    d'   oro    del  valore    di 
Jire  70  italiane. 

Secondo  premio.     Una    medaglia    d'  oro  del    valore 
di  lire   3o   italiane. 

DISEGNO  D' ARCHITETTURA. 

Ui%a  casa   di  caffè  nel  mezzi,  a"  un  pubblico 
passeggio. 

Altezza  della  carta ,    quattro    palmi ,    larghtzza    ad 
arbitrio  ,  seconda  esigerà  il  lavoro. 

Primo  premio.  Una  medaglia  d"  ero    del    valore    di 
lire  70  italiane. 

Secondo  premio.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore    di 
lire   aS  italiane. 

OBNAT©. 

Un  basso  rilievo  della  forrn  1  a"  un  para  Uelogrammo 
di  base  dappia  dell'  altezza. 

Primo  premio.    Una    medaglia   d*  oro  del  valor  e  di 
lite  70  italiane. 

Secondo  premio.  Una  medaglia  d"  oro  del  -  valore   di 
|ire  40  italiane. 

PROSPETTIVA. 

L'  interno  d'   un  tempio    dedicato  alla  pace  , 

Veduto  appunto  nel  mezzo,  ad  uso  d'una  scena  teatrale 

dipinta  su  et  una  cela  alta  piedi     3» 

e  larga  piedi  40  bolognesi. 

Primo  premio.  Una  medaglia,  d*  oro     del    valore   di 
lire   So  italiane. 

Secondo  premio.  Una  medaglia  d'  oro  del    valore  di 
tire   1 5  italiane  . 

INCISIONE. 

Un    quadro  di  autor   classico 
non  ancor  lodevolmente  inciso. 

Primo  premio.  Uaa  medaglia  d'  oro    del    valore   dì 
lire  70  italiane. 

Secorvl)  premio.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore  di 
lire   }l  H-iiaRe, 


ItMp 

"Regolamenti  generati. 

Chiunque  dei  suddetti  alunni  vorrà  concorrere  ai 
mentovati  preiiij  sopra  i  soggetti  rispettivamente  pro- 
posti ,  dovrà  entro  il  mese  di  maggio  1 8 1 5  aver  pre- 
sentata al  sig.  segretario  di  .ausata  Accademia  di  belle 
arti  la  propria  operazione  ,  ne  si  accorderà  veruna  di- 
lazione di   tempo  oltre   il  detto  termine. 

Ogai  concorrente  dovrà  indirizzare  al  .innominato 
sig.  segretario  un  biglietto  nel  quale  sia  espresso  il 
proprio  nome,  cognome  e  domicilio,  per  sapere  ove  di- 
rigere V  invito  su  le  richieste  prove. 

Dietro   il  favorevole   giudizio  de' signori   Accademici 
deputati  .dall'  Accademia  ,    saranno    successivamente    di- 
stribuiti dal   podestà   i  rispettivi  suaccennati  preu  j. 
Bologna  ,   28   agosto    1814. 

//  podestà  ,  Q.   Grassi. 

Kagani  f  segreta 


ACCADEMIA  CARRARA  IN  BERGAMO. 

Neil'  aggiudicazione  de'  prrinj  annuali  l'issiti  da? 
sigg.  commissaij  dell'  Accademia  delle  beile  ani  Carrara 
a'  di  lei  allievi,  i  suddetti  sigg.  commissaij  ,  dopo 
maturo  esame  stdi'  opere  prodotte  per  la  scuola  dì 
pittura  ,  preferirono  quelle  de'  sigg.  Giordano  Giaci  mò. 
Faustino  Bovati  e  Pietro  Lurhiui.  11  primo  concorrente- 
ai  premio  di  prima  classe  accademia  del  nudo  ,  ha 
presentato  una  figura  asteggiata  a  similitudine  di  un 
Cristo  alla  colonna  ,  dove  I'  insieme  ,  la  condotta  «lei 
chiaroscuro ,  e  V  espressione  danno  a  divedere  V  a- 
uiore  allo  studio  e  ,1'  abilità  del  giovane  alunno.  Il  sig. 
Bovati  ,  concorrente  al  premio  di  seconda  classe  ,  salai 
dfi>  gessi  ,  esibì  un  disegno  della  Venere  de'  Medici, 
in  cui  ,  conserbando  il  carattere  dell'  originale  ,  e  per 
una  felice  e  coerente  esecuzione  ,  ottenne  sugli  altri  la 
palma.  Finalmente  il  sig.  Ljichini  ,  concorrente  al  pre- 
mio di  terza  classe  ,  scuola  elementare  ,  offerendo  uri 
disegno  copiato  da  un1  accademia  del  nudo  ,  si  distinse 
nell* intelligenza  delle  parli,  conterno  ,  ombra  e  condotta. 

E  per  la  scuola  di  architettura  furono  preferite 
quelle  de' signori  Scipione  Vegis  ,  Dajna  Carlo  e  Plebani 
Giovanni. 

Il  primo  ha  rassegnato  la  copia  di  un  casino  di 
campagna  ,  invenzione  di  Andrea  Palladio  ,  eseguito  pei 
signori  conti  Capra  di  Vicenza.  Il  secondo  ,  cioè  il 
sig.  Dajna,  eoncorrente  al  premio  della  seconda  classe, 
ha  presentato  la  trabeazione  jouica  del  Vignola  con  c»T 
pitello  di  facciata  e  di  fianco  ,  il  tutto  ombreggiato 
e  decorato  de'  suoi  ornati. 

11  terzo  concorrente  al  premio  di  terza  classe , 
il  sig.  Plebani  ,  subordinò  la  copia  della  stampa  rappre- 
sentante una  porzione  di  ornato  ricavato  dallo  stipite 
della   porta   di   S.  Lorenzo   in   Lugano. 

Oltre  ai  disegni  di  concorso,  gli  allievi  di  pittura 
a  di  architettura  ,  i  signori  Galli  Giovanni  premiato 
l'anno  scorso  ,  Antonio  Foracchiami  ,  Giuseppe  Vere!  j , 
Antonio  Ordii  ,  ed  Agostino  Soldati  ,  hanno  riscosso 
somma  lode  colla  presentazione  di  varj  disegni  ;  ma 
soprattutto  furono  encomiate  le  opere  del  signori  Sol- 
dati e  Vecchj  ;  quella  elei  primo  ,  composta  di  sua  in- 
venzione ,  rappresenta  Timofane  ,  tiranno  di  Cornilo, 
fatto  uccidere  dal  fratello  Timoleoue  per  aver  con  fro- 
de e  violenza  occupato  il  trono  ,  quella  del  secondo  , 
una  porzione  di   porticato   dorico  ,  studio  di  prospettiva. 

In  tale  incontro  i  suddetti  ainmiuistratori  espresse- 
ro ai  professori  signori  Diotti  e  Bianconi  U  piena  loro 
soddisfazione  per  l*  abilità  e  pel  successo  con  cui  esegui-» 
scono  le  loro  iucuiiibenze.  Le  scuole  si  riapriranno  il 
giorno  IO  del  prossimo  venturo  uoveniltri'  i  chi  vi  aspi- 
rasse non  ha  che  di  farne  la  domanda  nella  caocelle-» 
ria  della  commissaria  al  m9  1460  io  Borgo  di  S.  Toma-» 
«o#  ai   sicnoii  delegati  all'  Accademia  ,  accompagnami»» 


IO» 

lrrx  c<  i.  un  certificato  ni  moiri  geratesgpd  e  di  saper  leg- 
gìi <•  é  scriverti  ,  e  ili  avere  compiuto  gli  anni  12  m 
eUa  «la. 

Rodili  ,  presidente. 

Breiltan?  ,  cancelliere. 

AVVISO. 

f  giornali  inplési  sì  politici  che  letternrj,  di  cui  fu 
a  noi  da  tanii  anni  impedii»  la  lettura  ,  potrebbero 
per  ciò  solo  destare  la  nostra  curiesità.  Al  nostro  ne- 
gozio rioevonsi  le  associazioni  per  due  di  questi  ,  die 
pubblicatisi  in  lingua  Inglese  a  Parigi  dal  sig.  Galitjnani. 
11  primo  intitolato  Gatignani' s  Messenger,  or  tlie  tpirit 
0/  the  enghsh  journals  ,  può  tener  luoajo  dei  principi))! 
giornali  inglesi  di  novità  politiche  dei  quali  contiene 
l'estratto.  II  secondo,  che  ha  per  titolo  Galigmni'  s 
reperto' y  fl/  enghsh  lUer'ature ,  e  che  tratta  di  scienze 
ed  arti  ,  non  che  della  letteratura  inglese  in  generale  , 
può  del  pari  supplire  ai  giornali  inglesi  Ietterai j.  11 
prezzo  d'associazione  al  primo  e  di  lire  italiane  48  pi  r 
un  anao  ,  25  per  sei  mesi  ,  i3  5o  per  tre  mesi.  Ne 
sorte  un  numero  d'  un  foglio  ogni  martedì  ,  giovedì  e 
sabbilo.  Il  prezzo  d'  associazione  al  secondo  è  di  lire 
italiane  40  per  un  anno  ,  e  22.  5o  per  sei  mesi.  Ne 
arri»  un  numero  ogni  dieci  giorni.  La  spesa  di  porto 
3°rà  a   carico  -degli  associati. 

SOKZOCNO   E   COMP. 


Si  avverte  inoltre  che  i  nunvi  nssrtciati  al  qorifi 
non  piacesse  di  sborsar  subito  le  lire  venti  itaj^i,»-  pei 
detti  dieci  volumi,  avranno  il  comodo  di  pagarli  mi 
tomo  alla  volta,  cioè  ioli"  XI  pagheranno  anche  il  pri- 
mo ,  col  XII  anche  il  secondo  ,  e  cosi  fino  al  XX  vo- 
lume. 


Milano  il    j3   agosto    1814. 


(  *    (■   ) 


A  V  V  l  S  O. 
Sì  desidera  d'avere  [nesso  del  quarto  reggimento 
d' infanteria  amtrn- italiano  un  maèstre  di  lingua  tede», 
sca.  Chi  aspirasse  ad  una  tale  piazza  si  dirigerà  al  sig. 
«donneilo  comandante  il  suddetto  regoimento  in  Ber*a- 
mo  per  gli  opportuni  concerti  da  prenderai  in  prof. 
io.  Il  trattamento  fissato  per  chi  ottenesse  la  surriferita 
carica  è  di  lire  cento  italiane  al  mese  ,  ed  inoltre  I*  al- 
loggio ,  legna   e  lume. 


BORSA  DI  MILANO. 
Cor.so  de'  Ca-nbj  del  giorno   io  Settembre    1814, 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Storia    romana    di    Tito   Livio    coi    supplimenti    del 
Freiusemio  tradotta   dal   cav.  Luigi    Mabil  ,    eoi  testo   a 
fronte. 

Ai  signori  associati. 

Dopo  un  nuovo  intervallo  di  tempo  ,  cagionato 
anche  dalle  passate  circostanze  politiche,  esce  finalmente 
alla  luce  il  XVII  volume  della  d>  tta  tradir/ione,  la 
quale,  accolta  sempre  dal  favore  de 'dotti ,  fu  ritardata 
■ài  tratto  in  tratto  dalle  vicende  di  fortuna  a  cui  ne 
andò  soggetto  il  traduttore.  I  suoi' pr<cbut  talenti  con- 
giunti nl!e  più  belle  doti  dell'  animo  il  portarono  a  varj 
impieghi  dignitosi  che  sovente  il  tolsero  dalli  tranquil- 
lità de*  siroi  stntlj  e  dall'occupazione  principalmente  di 
quest*  egregio  lavoro.  Oltre  l'aver  egli  coperto  in  vnrj 
t<  rnpi  con  segnalato  decoro  due  cattedre  nell'  università 
■di  Padova  ,  fu  due  volte  segretario  generale  ,  e  poscia 
uno  ilei  capi  del  governo  ,  due  volte  pure  deputato  a 
L.one  e  a  Parigi  ,  e  in  line  segretario  archivista  del- 
l' ora  cessato  senato  consulente.  Or  per  ciò  ritornato 
égli  s'odi,  si  ozj  d'  un  tempo  ,  riprese  tosto  per  mano 
il  prediletto  suo  T.  Livio  di  cui  non  solo  diede  com- 
piuto in  breve  tempo  il  detto  XV11  volume  che  oggi 
.-.1  pubblic;*  ,  ina  altri  tre  ne  tradusse  che  son  uia  pron- 
•i  e  eh"  si  pubblicheranno  entro  quest'anno.  Altri  ne 
sta  allestendo  intanto  pel  venturo  ,  in  cui  è  molto  pro- 
babile <:l>e  si  vegga  condotta  a  termine  questa  bella 
impresa  ,  e  ne  sian  compensati  così  i  signori  associati  , 
«il"1  i  isjulgenza  de'  quali  pel  passato  ritardo  non  possono 
essere  che  sommamente  grati  e  il  traduttore  e  gli  edi- 
tori  insieme. 


Patti   dell'  associazione. 

I  d'fci  primi  volumi  si  danno  per  sole  lire  20  ;  i 
volumi  XI  ,  XII  ,  XIII  ,  XIV  ,  XV  e  XVI  costano  lire 
16.  83  -,  il  XVII  2.  66.     , 

Si  avverte  che  se     a    qualche    associato    mancasse 
vino   o   più   volumi   da   completare  ni    corpo    dell'  opera  , 
li    troverà   ad   ogni   sua   richiesta    presso   il   libraio   Stella  .  | 
«iìisppnsatore  dei  volumi  già  usciti    e    di    tutti    gì 
'vh«   usciranno. 


Parigi  ,   per   un  fr „ 

Lione  ,  idem „ 

Genova  ,  per  una   lira   f.   b.      .      » 
Livorno,  pei-  una  pezza  da  8   R.  >» 

Venezia  ,  corr 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .     v 

Vienna H 

Amsterdam ,  B.co      ...       .    » 
Londra         .  »...      ,     » 

Napoli « 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     m 
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semiseria.  ) 
2.."  La,  fon- 
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a    com. 


SPETTACOLI    D'  OGGI, 
lì."     Teatro    alla     Scala.    (  Opera 
Agnese.   —   Balli,    i.°   Ifigenia  in   Tumide; 
tana  della  gioventù. 

R.°       Teatro    alla    C '.ixoar  tv  a.     ( 
comp.  Bazzi.  )  /  figli  del  taglialegne,  eoa  farsa    II    ma-» 
trimonio  sforzato. 

Teatro  Re.  La  comp.  diretta  da  Antonio  Chia- 
rini  darà   varj  salti   di   corda. 

Anfit."    aì   Giardini    PUBsrrcr.  Dalla  compagni» 

tedesca     Sachatzeck    si    daranno    balli  sopri     la   corda  , 

salti  di  trappolino  ,  fuochi   artificiali  ,  e     ligure    mecca- 
niche  istromentali. 

ANFITEATRO     VELÙA    STADERA.    (      Dalla    COtU.    COmp» 

Bazzi.   )    II  trionfo  di  giustizia. 

Teatro  del  Beurmimo  (  detto  Girolamo.  ) 
La  caduta  di   Leandro  mago. 

In  una  sala  terrena  agli  Scalini  del  Duomo ,  n.° 
ica5,  si  mostrano  diverse  vedute  del  tutto  nuove,  con 
figure    movibili    al    naturale.    Si  dà  principio   alle  ore  r 


della  sera.   Prezzo  del  biglietto  d'ingresso,  cene.   So. 
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Milano  ,   dalla  tipografia  di   Federico    AgnellÙ 
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Milano     Luu&Ji   i  _    &  ttembre    1814. 


Tatti  gir  atei  d'  ;amiiflisrrazion*   pc&*i  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


RUSSI'A. 
Cronstadt  ,  24  Agosti 
L*  Imperatore  è  qui   giuuto  stamane  alle  ore  6,  pro- 
vegnente  da   Oranienbaum.    S.     M.  ,     dopo  d"  aver    fatta 
1'  ispezione  della  flotta  ,  e    partita   a   ^  ore  per  ritornare 
a  Oranienbaum.  (  Jour.  de  Francf.  ) 
POLONIA. 
Posen  ,    1  a   Agosto. 

II  corpo  delle  truppe  polacche,  sotto  gir  ordirti  def 
sig.  generale  di  divisione  conte  Krisinski  ,  è  qui  arri- 
vato j<?r  l'altro  ,  ed  è  stato  ricevuto  culle  più  vive  di- 
mostrazioni di  gioja.  Esso  partirà  nuovamente  per  Var- 
savia fra  pochi  giorni.  (  Idem.   ) 

SVEZIA. 

Stocolma  ,     1  2    Agosto. 

Estratto  del  rapporto  del  capitano  Rnndquìll ,  in- 
caricato di  portare  ad  Algeri  e  a  Tunisi  i  doni  del  go- 
verno ,  in  data  del  7  luglio  1  lì  1 4  a  bordo  del  brich  di 
<S.   M.   il  Wanta   Litet  ancorato  nel'a   spio.ggia  di  Malaga. 

Dopo  d'  8ver  fatto  vela  da  Gottemborgo  ,  continuai 
il  mio  viaggio  con  buon  vento,  e  .j.-ri  sera  gettai  l'an- 
cora io  questa  spiaggia  coi  due  bastimenti  al  cui  bordo 
si  trovano  i  doni  ,  perche  il  poco  vento  e  la  t'orza 
della  corrente  uV  impedirono  di  entrare  nella  b;ija  di 
Gibilterra.  11  3  corrente  ,  passando,  il  capo  San  Vin- 
cenzo .  fui  arrestato  da  due  fregati-  algerine  ,  di  44  can- 
noni. Feci  saper  loro  che  i  miei  bastimenti  portavano 
dei  regali  ad  Algeri.  Esse  mostrarono  molta  curiosità 
di  saper»  se  la  Svezia  aveva  forse  intenzione  di  man- 
darne quanto  prima  anch<*  a  Tunisi  ,  ma  non  mi  cre- 
detti in  dovere  di  dar  loro  nessuna  informazione  su 
questo  proposito.  La  mattina  del  5  incontrai  il  cutter— 
brich  inglese  il  Postiglione  il  quale  mi  spedi  un  uiliciale, 
colla  notizia  che  la  squadra  algerina  nel  mare  di  Spa- 
gna ,  consistente  in  2  fregate  ,  2  briehi  ed  una  corvet- 
ta ,  aveva  predato,  verso  la  metà  di  luglio  ,  tre  legni 
mercantili  svedesi.  Questo  ufficiale  n.jn  sapeva  positiva- 
inerite  se  la  reggenza  di  Algeri  fisse  in  guerra  con  quella 
di  Tunisi ,  e  neppure  io  stesso  non  potei  risaperlo  con 
qualche  certezza.  Si  conferma  la  voce  ebe  i  bastimenti 
svedesi  stati  presi  verranno  venduti  ;  ma  io  sono  certo 
die  la  squadra  algerina  non  ne  ha  predato  nessuno  da- 
tile l'ho  incontrata  ;  giacché  io  la  vidi  arrestare  tre  va- 
scelli svedesi ,  e  poscia  lasciarli  andare.  Oj;gi  abbiamo 
il  vento  contrario,  e  quindi  faccio  provvista  d'acqua;  ho 
intenzione  di  far  vela  per  Cagliari  ,  e  di  portarmi,  s'è 
possibile  ,  a  Tunisi  per  consegnarvi  i  regali.  Recandomi 
ad  Algeri  .  lascerò  a  Cagliari  il  bastimento  carico  di 
doni  per  quella  reggenza  ,  e  reclamerò  i  bastimenti  pre- 
dati ,  contraendo  in  compulso  I*  impegno  di  condnrvi 
immediatamente  i  regali.  Gli  equipaggi  sono  in  ottimo 
stato  di  salute.   (  Idem.   ) 

Gottemborgo  ,   19  Agosto. 
S.   A.  R.    il     Principe     ereditario     di     Svezia     ema- 
nò  il    i5   corrente,  al   suo    quanier    generale    di     West- 
gàrd  ,   il  seguente   proclama  : 

Guerrieri  di  Norvegia  !  La  guerra  che  movete  con- 
tro la  Svezia ,  non  ha  riè  scopo  ni  fondamento  leg'tti- 
mo.   Voi  spargete  il  sangue  per  una  causa  eh'  è  indegna 


ì  di  voi  ,  eh-''  espone  un  popolo  leale  e  coraggioso  a  tutti 
i  mali  d*  una  guerra  che  fate  a  un  tempo  stesso  e  con- 
tro una  potènza  straniera  e  eonlro  i  vostri  preprj  con- 
cittadini. 

Guerrieri  !  Chi  vi  tiene  questo  linguaggi»  analoga 
al  vostro  carattere  ed  alt"  amor  vostro  per  la  patria  è 
tilt  uomo  educato  nelC  arte  militare  e  ne* principi  della 
libertà.  Con  mire  colpevoli  vi  fu  estorto  un  giuramento 
contrario  del  pari  e  agì"  interessi  dell'  antico  vostro  Re 
e  a  quelli  deW  attuale  vostro  Sovrano.  E  perchè  mai 
esitereste  voi  ,  o  guerrieri  ? 

Al  Re  Carlo  XIII  ed  ai  suoi  successori  spetta  ■? 
diritto  di  governar  la  Norvegia  con  quelle  leggi  che  ii 
popola  stesso  deve  determinare.  Tornate  dunque  a  noi  , 
e  sarete  ben  accolti.  Il  soldato  svedese  non  venne  già\ 
fra  voi  come  nemico.  Egli  ama  ,  egli  stima  s  Norvegi. 
Egli  brama  la  felicità  dell*  antico  regno  di  Norvegia  ,  e 
il  voto  pia  sincero  e  vantaggioso  per  voi  eh'  egli  possa 
formare  ,  si  è  che  cotesto  paese  venga  unito  all'  antica 
regno  di  Svezia.  Non  vi  sono  che  gli  stranieri  sparsi  fa 
voi  che  abbiano  interessi  contrarj  ai  vostri  ,  e  questi  „ 
conculcando  quella  fedeltà  che  aver  debbono  perk  T  anti- 
ca loro  Re  ,  vi  'nudano  spergiuri  per  impedirvi  di  adem- 
piere quegli  obblighi  che  il  v»str&  precedente  &ivrano 
(^Mitrasse  a  ryjme  vostro. 

Il  Re  mio  signore  mi  ordina  di  farvi  conoscere  ti 
suo  volere  a  rostro  riguardo.  Paragonatelo  coli' attualo 
vostra  situazione  ;  e  in  esso  riconoscerete  le  intenzioni 
veramente  paterne  di  S.  M. 

i.°  Ogni  generale  ed  ufficiale  norvegio  ,  di  qualun- 
que grado  ,  che  si  sottometterà  al  suo  legittimo  Sovrana 
Carlo  XIII ,  Re  di  Svezia  e  di  Norvegia ,  conserverà  , 
durante  tutta  la  sua  vita  ,  il  suo  grado  ,  il  suo  servigio 
e  le  rendite  che  vi  sono  annesse.  Inoltre  quelli  che  avran- 
no servirò  3o  unni  ,  avranno  la  metà  del  loro  soldo  a 
titolo  di  pensione. 

2°  Tutti  i  sottofficiali  e  soldati,  sia  dei  reggimen- 
ti ,  delle  truppe  nazionali  e  della  landwehr  ,  sia  <f  ogni 
altro  corpo,  saranno  congedati.  Sarà  in  loro  urinino 
di  ritornare  alle  proprie  case  ,  e  di  attenderti  nuova- 
mente alle  ordinarie  loro  occupazioni.  Essi  venuti  :a 
cancellati  dui  ruoli  militari ,  e  nessuna  autorità  civile  o- 
nulitare  potrà  trattenerli  sotto  le  bandiere  ,  senza 
rendersi  colpevole  di  lisa  maestà. 

3.°  Ogni  sottufficiale  e  soldato  che  vorrà  restare 
al  servizio,  avrà  il  diritto  <li  rientrarvi  nel  moda  ordi- 
nario. Il  tempo  del  servizio  sarà  di  4  anni  ,  e  quelli 
die  si  arroteranno  avranno  io  talleri  d'  ingaggio  in  da- 
naro di  banca  svedese ,  od  una  somma  equivalente  in* 
moneta  danese. 

4°  Ogni  ufficiale  o  soldato  che  avrà  servito  pir- 
20  anni ,  e  che  non  vorrà  servire  più  a  lungo  ,  m >i  à 
diruto  ad  una  pensione  che  verrà  determinata  ihil  Re 
e  dalla  nazione  ,  e  pagata  dallo  Stato. 

S.°  Compiuta  V  età  di  2.5  anni  ,  nessuno  sarà  pm 
obbligato  al  servizio  militare,  trattone  il  caso  che  non 
venga  ordinato  altrimenti  con  una  legge  emanata  dai 
Re  e  dalla  nazione. 

Circo  Già. 

(  Jour.  de  Francf.  ^ 


DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  a3    Agosto. 

Il  conte  Gioacchino  de  B^rnstorft'  è  stato  arginato, 
nella  qualità  di  secondo  plenipotenziario,  a  suo  fratello, 
jnvmto  Btrfordinario  «li  S.  M.  al  congresso  di  Vienna. 
;Es,li  è  già  partito  ber  poetarsi   alla   sua     .ostinazione. 

—  $ecorjdo  le  notizie  che  Bbbìamo  ricevute,  il  Princi- 
pe Cristiano  non  torciera  ad  arrivare  in  questa  città. 
Pan'  die  il  detto  Principe  sissi  indotto  a  sottoscrivere 
la  convenzione  con  cui  rinunziò  alla  corona  di  Norve- 
gia ,  por  la  fesa  di  Fredericstadt  e  per  la  certezza  del- 
la prossima  caduta  «li  Fredcricsteen  che  qon  era  appro- 
■vigionitn.  Dieesi  clje  la  convenzione  sia  st.Ha  sotto- 
B'iitta  per  patte  della  Norvegia  dal  ministro  delle  finanza 
Tang  e  dai  generale  JLxthausen.  Finora  non  si  sa  nulli 
di  positivo  per  riguardo  alle  condizioni.  11  Re  ha  fitto 
«cancellare  dJ  rudi  dell'  esercita  danese  i  seguenti  ge- 
nerili die  hanno  servito  in  Norvegia.:  il  luogotenente 
generale  conte  Sch  ettow  ,  i  generali  maggiori  Low 
1?  w,  Krogb  ,  Staffeld,  Bang  .  Motzfeldt  ,  Jffaier  , 
Michelet,  6hine ,  Ai.li.cr  ,  19  officiali  del  genio,  48 
d'  artiglieria  ed  uno  di   marina. 

S.  M.  ha  conferita  la  grcn  croce  dell'  Ordine  di 
pantbrog  ai  comoiissarj  dejje   potenze    alleate. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 
PRUSSIA. 
Berlino  .   2  3   Agosto. 

S.  A  R.  il  Principe  Ferdinando  di  Prussia  e  qui 
giunto  ,   provegtiente   da   Parigi. 

—  Ci  si  scrive  da  Danzici  che  in  quella  città  61  varò 
recentemente,  un  vascello  a  tre  alberi  ,  cosa  che  da 
gran  tempo  ijon  era  avvenuta  ,  col  nome  di  Principe 
di  Blucher.  Questo  nome  fu  ricevuto  col  massimo  en- 
tusiasmo :  i!  vascello  U6Ci  dai  cantieri  fra  le  grida  niil- 
Je  volte  replicale  di    Viva  il  Principe  di  Blucher. 

(  Idem.  ) 
Del  *7   Agosto. 
S.   A.  R.  il  Duca  di   Cumberlandia   parti  per  Strelitz; 

5.  A.  il  Prìocipe  eletti, rate  d"  Ass  a  per  Casse!;  e  il 
Principe   Bn'ou   di    Curjandia   per    Breslavia. 

È  qui  giunto  da  Amsterdam  il  sig.  Bordeaux  ,  mi- 
nistro  d'   Olanda   a   Pietroburgo. 

S.  M.  ha  nominato  il  sig.  dottore  Mecklenbourg 
euo  console  a   Rostock   e   Wisamr. 

Il  sig.   generale    barone    d'  Hénin  .    commissario     di 

6.  1\1.  Luigi  XVIII  ,  pel  ritorno  de' prigionieri  francesi, 
ebbe  V  onore  d'  essere  presentato  al  Re  che  Io  accolse 
pón  molta  bontà.  (  Idem.  ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 
Amburgo,   26  Agosto. 

S.  E.  il  sig.  conte  de  Boiin:iy ,  inviato  straordi- 
nario e  ministro  plenipotenziario  di  Francia  a  Copen- 
hagen 4  è  qui   giunto   per   portarsi   alla  sua  destinazione. 

(  Idem.  ) 

GERMANIA. 

Annovcr  ,  2B    Agoito. 

S.  E.  il  sig.  conte  de  ÌUunster  è  stato  nominato 
yiiaresiinilo  con  un  onorario  di  6111.  scudi.  Il  sig.  de 
Vose  è  si  aio  nominato  gran  cacciatore  ;  il  »ig.  colonnel- 
lo de  Kielmanecgg  e  stato  promosso  al  grado  di  gene- 
ral maggiore  «  nominato  capo  della  landwcbr  auuove- 
icse.  11  sig.  general  maggiore  d"  Alien  e  stato  nomina- 
io  luogotenente  generale  e  rapo  delle  truppe  aniiove- 
J!'e8i  nel  Brabaute. 

Gii  equipaggi  del  Duca  di  Cambridge  sono  arrir 
Vati  jerj  111  ila  nostra  citta  \  questo  Principe  e  r.speitatu  a 
pioni <  mi 

I  cacciatori  di  kielmansegg  sono  licenziati,  ad  ec- 
cezione d1  alcune  compagnie  «he  verranno  qui  t!j 
|Beruigtp#e.  (  Idvn.  )  { 


Dusseldorf,  ^8  Agosto. 
Il  Duca  di  Cambridge  e  qui  giuoto    l'altri  eri   mat- 
tina.  S.   A.   R.  ,   dopo  d'aver   percorsa  la   parte  esteriore 
della  nostra  città  ,  e  partita    verso    mezzo     giorno    per 
dm  1  tirsi  ad  Auuover.  {  Idem.   ) 

Francoforte  ,  2  Settembre. 

Ci  si  scrive  dalla  Svizzera,  io  data  del  21  agosto, 
quanto  siegue  ; 

Il  sig.  maresciallo  di  campo  Mallet  notificò  da 
Berna  ai  cantoni  I'  autorizzazione  ricevuta  per  trat- 
tare delle  capitolazioni  relative  al  servizio  di  Fran- 
cia, e  chiese  ai  varj  governi  il  numero  di  truppe  xii» 
volevano  destinare  a  questo  servigio.  Non  si  sono  aa- 
cora  presentati  de'  formali  progetti  di  capitolazione  ,  e 
la  proporzione  dei  nuovi  reggimenti  da  formarsi  ,  com- 
pres:vi  gli  avanzi  degli  antichi,  non  è  ancora  conosciuta, 
e  probabilmente  non  e  ancora  stabilita.  Sappiagli)  sol- 
tanto in  generale  che  ,  oltre  alla  guardia  svizzera  ,  la 
Francia  non  brama  d' avere  che  4  reggimenti  ,  ciò  che 
farebbe  in  tutto    jom.  uomini. 

Le  trattative  pel  servizio  olandese ,  intavolate  a 
Zurigo  dal  sig.  ministro  van  der  Hoeven  ,  sono  assai 
più  avanzate.  Il  piano  delle  nuove  capitolazioni  olan- 
desi è  terminato  ,  e  sarsnno  esse  conchruse  separata-*- 
mente  anche  coi  varj  cantoni.  Qu<  Ile  dei  due  primi  reg- 
gimenti sono  vicine  al  loro  termine  ,  e  sono  designati 
capi  di  questi  corpi  il  colonnello  Kirchberger  di  Berna 
ed  il  colonnello  Ziegler  di  Zurigo.  L'  Olanda  vuol  avere 
anch'  essa  quattro  reggimenti  di  am.  uomini.  Del  resto  , 
per  rispetto  a  queste  nuove  capitolazioni  ,  vi  sono  d>j<- 
punti  che  incontrano  qualche  ostacolo.  Da  una  paixe 
non  si  sono  potuti  conchiudere  i  negoziati  parziali  coi 
cantoni  separati  i  quali  da  sé  soli  non  possono  sommi- 
nistrare intieri  reggimenti  ,  e  molti  de'  quali  deb- 
bono unirsi  insieme  per  conchiudere  de'  trattati  parti- 
colari ;  e  per  altra  parte  non  si  vuole  accordare  pei 
due  nuovi  servi?)  ,  francese  e  olandese  ,  la  stessa  lati- 
tudine ,  data  nelle  antiche  capitolazioni  ,  di  poter  arro- 
tare un  terzo  e  più  di  stranieri  ;  ma  s'  insiste  sul  punto 
che  i  reggimenti  non  siano  composti  che  di  soli  Sviz- 
zeri nati;  Ciò  che  riesce  assai  difficile  ,  attesi  il  per- 
feziooamento  accaduto  da  20  anni  in  qua  nella  Svizze- 
ra  per  rapporto   all'agricoltura   e   all'industria. 

(  Idem.  ) 
VESTFALIA. 
Cassel  ,  29   Agosto. 

Jeri  g;unsero  in  questa  città  le  LL  AA.  il  Princi- 
pe Guglielmo  d'  A*sia,  eh' è  al  servizio  della  Daninurr 
ca,  e  la  Principessa  sua  sposa.   (  Idem.   ) 

BAVIERA. 
Bayreuth  ,  %-;  Agosto. 

S.  A.  R.  la  Duchessa  Luigia  di  Virtemberga  ,  nnta 
Principessa  di  Weilbirg  ,  è  qui  giunta  jer  1'  altro  dopo 
mezzogiorno  ,  provegnente  da  Carjsbad  .  insieme  colle 
quattro  Principesse  sue  liglie.  S.  A.  si  è  tosto  portata 
al  palazzo  di  Puntai"?  ,  Appartenente  a  S.  A.  R  il 
Duca  Alessandro  di  Virtemberga.  Questa  Principessa  è 
partita  jeri  per  Kircìiheiin.  (  Idem.  ) 
Rati  sbona  ,   20,   Agosto. 

S.  A.  S.  la  Principesca  d' Lemborgo  passò  di  qui 
jer  P  altro  insieme  colla  Principessa  sua  figlia  ,  per 
portarsi   a   Vienua.   (   Llnn.  ) 

Ansbach  ,  3o  Agosto. 

Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Baviera  sono 
qui  giunte  jeri  verso  le  cinqn«*  dopo  mezzodì  ,  e  sono 
state  ricevute   col   più   vivo  entusiasmo.   (   Idem    ) 

Norimù'-rga  ,   3  1    Agosto. 

Il  eig.  conti?  de  Montgelas  g'"o  e.  q»i  'a  »P1'-*  del. 
ou  ;  S.  E  .,  dopo  d'  avere  e»«minato  tutto  ciò  che  la 
imsti"  città  olire  di  notabile,  è  paitito  jeri  ad  It  Ofb 
del  mattino  per  filonaco.   (  Idem.  ) 


VfRTEMBERGA. 

Luisborgo ,  27   Agosti. 

II  Re  ,  con  suo  rescritto  del  26  ,  ha  nominato  il 
Ciambellano  barone  dt  Freudenstein  ,  suo  inviato  straor- 
dinario e  ministro  pi< mpoten/i  trio  presso  S.  A.  R.  il 
Principe  d'  Grange,  Principe  sovrano  de' Paesi  Bassi. 

(  Jour.    de  l'r  une f.  ) 

Do!  2  3  Agosto. 

Oggi  il  Re  diede  un'  ndicnM  particolare  al  sig. 
viceamuiiraglio  de  Knkd  ,  inviato  straordinario  e  mi- 
nistro plenipotenziario,  presso  la  nostra  corte  ,  di  -8.  A. 
J\.  il  Principe  sovrano  dei  Paesi  Bassi.  In  essa  questo 
ministro  ebbe  T  onore  di  presentare  le  sue  credenziali 
9  S.  M.  Dopo  1'  udienza  ,  vi  fu  circolo  diplomatico  , 
opera  e  cena.   (  Idem.  ) 

Stocarda  ,  3o  Agosto. 

Il  Re  «  qui  giunto  questo  dopo  pranzo.  S.  M.  li» 
■ricevuto  da  un  corriere  la  notizia  die  il  24  S  M.  la 
Regina  •Caterina  ,  sua  tàglia  ,  si  e  «gravata  d'  un  Prin- 
cipe a   Trieste. 

Il  sig  ciaiubelìauo  conte  de  Woronzoff  è  passato 
-oggi  da  questa  citta  ,    portandosi  da     Parigi    a     Vienna. 

(  Idem.  ) 

SVIZZERA- 

Losanna  ,  6  Settembre. 

Scrivono  da  Stra6borgo  che   Monsieur    (  e  nou  già 
ti  duca   di   Berry  )  ,e  colà  aspettato,  dopo   che    avrà  fatto 
un    giro     nella  Borgogna  ,   nella  franca—  Contea   e   u>  ita  | 
Lorena.   Credesi  die  S.  A    R.   partirà  da  Parigi    il   7    set- 
tembre.  (  Jour.   des  D.ebats.  ) 

— -  Dicchi   che     S      M.     T  Imperatrice     Maria 
aspettata  da  un  momento  ali  aljtro   a  G  ntvra 

(  Jour.   suis. 

Lord  Cisdereagh  ,  primo  segretario  di  Stato 
gli  affari  esteri  ed  amb  isciatore  straordinario  di  S. 
B.  al  Congresso  di  Vienna  ,  paftò  il  4  corrente  per 
questa  citta  provegneote  da  Ginevra.  S.  E.  era  accom- 
pagnata da  sua  sorella  e  dalla  sua  consorte  ^  smonto 
al  I^eon  d'  oro ,  ma  non  vi  si  fermò  die  due  ore.  11 
governo  gli  mandò  una  guardia  d'onore  ed  una  depu- 
tazione de'  suoi  membri  ,  composta  de' signori  consiglieri 
Pidou  .e  Clavel. 

Il  giorno  3,  entrarono  in  questo  cantone,  dalla 
parte  di  C  incize  4  il  sig.  conte  Galovykm  ,  e  da  quella 
di  S  Maurizio  ,  i  «ignori  Williams  ,  Dovyson  ,  Galois  , 
Whitbread  e  Stuart. 

— 7  La  compagnia  di  Soletta,  ch'era  a  Ginevra,   arrivò 
vai  m>  n-eta  mattina.   (    Fogl.    smzz.  ) 


Luigia 


) 

per 

M. 


Sciaffusa  ,    0     Settembre. 

Il  2  corrente  è  arrivato  qui  1!  duca  di  Milmaison 
f  il  Principe  Eugenio  )  ,  colla  sua  consorte  e  con  se- 
guito, e  smontò  all'  albergo  della  corona.  Il  giorno  sus- 
seguente continuò  il  suo  viaggio  a  M  maeo  per  Costan- 
za e  Lindau. 

«—  Probabilinenta  S.  M.  1'  Imperatrice  delle  Russie 
arriverà  qui  il  io  ;  ecsa  trovavasi  il  2  corrente  in 
Carlsruhe.  (  Idem.  ) 

ITALIA. 

Moina  ,  3  Settembre. 


«atro  Signore  dalla  S.  congregazione  dentata  sulla  nf 
ma,  e  approvai»  da  Sua  Santità <,  nel  ripristinarsi  i\^5 
conventi  o  case  generalizie,  o  ospiii  di  ciaschedun  isti* 
tuto,  tanto  1  superiori,  quinto  i  religiosi  eh.*  Varranno 
ammessi  a  riassumere  1*  bito  ,  dovranno  promettere  It 
piena  osser.vanz  «  de'  'Ucreti  oelL  stessa  S  congregazio- 
ne ,  coerentemente  a  qu  info  viene  disp  sto  nella  n  u- 
iìi  .'/.ione  pubnhratH  dall'  eòi  •  su;  cardinal  Pacca  ,  -ea- 
ni-  rl-tigo  di  S  Chiesi  e  ,  segr<  tario  di  St  >to ,  il  i5 
del  p."   p.°  agosto.   (    V.  1/  (»i'i.  ititi.  d'I  2  settemb  .     ) 

»  In  e6e(uzi'ne  de'  ponùficj  comandi  il  segretario 
di  detta  S  congregazione  comunica  all'  mfr.  s.ntto  P. 
superiore  un*    copia  autentica  de,  li   nicennati    decreti. 

ti  Deduce  ini'ltr*  a  ,n<  l  zia  dilli  stu-st»  P  supe- 
riore die  la  S  congregazione;  facendosi  «arco  dui 
bisogni  degl'  individui  die  <!<  vrannt»  f<  nn  re  le  comu- 
nità d;i  ripristinarsi  ,  tome  pure  del  guasto  pressoché 
£<ntia!e  delle  fabriche  t*«  conventi.,  ha  inserito  nel 
suo  piano  i   tre  articoli  die  si  riportano  letteralmente. 

»  1  °  Affinchè  i  religiosi  che  dovranno  rientrare  nel 
conventi  non  manclimo  fio  da  principio  de'  mezzi  di 
sussistenza  ,  e  p<  ssano  provvedersi  delle  cose  neces- 
sarie ,  U  Santo  Padre  potrebbe  degnarsi  ordinare  che 
venga  loro  so;mministrato  anticipatamente  un  bimestre 
della  pensione. 

»  2.0  N>  11"  atto  dell'  ingresso  verranno  restituiti  i 
beni  iuvenduti  spettanti  ai  respettivi  conventi,  e  quante 
volte  le  rendite  di  tali  beni  non  bastino  al  bisogno  , 
potrà  supplirsi  per  li  rata  mancante,  o  col  seguitale 
il  pagamento  delle  pensioni  o  col  dare  degli  altri 
compensi. 

3°  Essendo  i  locali  degli  antichi    conventi    e    mona- 
steri   generalmente    danneggiati,  i  respettivi  superiori   fi- 
ranno  le  dovute  pratiche  per  ottenere   che  vi  si  faccia- 
J  no  a  spese  dei  pubblico  erario    i  risarcimenti  neressari, 
almeno  per  quella  parte  di  fabbrica    the  deve    abitarsi. 

Il  S.  Padre  accogliendo  benignamente  i  rilessi 
4t4la  S  congregazione  ,  ha  ordinato  a  monsig.  Rivarola, 
presidente  della  commissione  deputata  6U  i  beni  eccle» 
sinstici  }  e  al  sig.  marchese  Ercolani  ,  tesoriere  generale 
provvisorio  ,  di  concertarsi  insieme  per  combinare  i 
mezzi  onde  ridurre  ad  eft'stto  le  accennate  provvidenze 
in  quel  miglior  modo  che  permetteranno  le  circostanze 
e  le  forze  ilei  pubblico  erario  ,  rendendo  poi  conto  a 
S.  S.  di  quanto  giudicheranno  opportuno  proporre  per. 
il  più  facile  e  pronto  adempimento  de'  pontifiij  comandi. 

Potranno  in  conseguenza  i  superiori  delle  case  rep« 
giose  indirizzarsi  ai  due  su  lodati  soggetti ,  e  fot/hit 
loro  I»  notiyae  necessarie  ,  per  poi  intendere  da  essi  le 
finali  determinazioni   di   S.   S. 

Dovendo  il  presente  foglio  servire  di  documento 
autentico,  verrà  indicato  jn  calce  1'  ordine  respeltivo  , 
e  il  monastero  o  convento  o  collegio  o  casa  generali- 
zia o  ospizio  da  ripristinarsi,  come  pure  il  nome  del 
superiore  interino  deputato  dalla  Santità  di  Nostro  Si» 
gnore  a  presedere  alla  riapertura  da  effettuarsi  a  nor- 
ma dell'  indicato  piano  esibito  dalla  S.  congregazione 
e  approvato  da  S.  S.  (  Gazz.    di  Firenze.  ) 

Genova ,    8    Settembre. 

mirrivi   di  mare  all'  8  agosto. 

Da  Cette.    Battello    con    vino  moscato  ,  fusti  96  ;  vino  rosso  , 

fusti    21. 

Da  Ar'es  Battello  oon  cuoja  lavorate  ,  drapperie  ,  catrame  e 
34  fusti  vino. 

D"   Tolon-.    Una  tartan*  e  due  battelli  ccn  157   fusti  vino  e  t 

d'   acquavite. 

Da  Marsiglia.  'Jfa'tsma  con  pelli  e  cuoja  lavorate  ,  drapperie  di 
di  lana  ,  nero  di  fumo  ,  filo  ,  6loffe  di  seta  ,  indaco,  ac';'ia 
ragia  ,  bottiglie  ,  eco. 

Va  Cinturi.  Gondola  eoo   vino  ,  fusti  16. 


In    seguito    della    notificazione     già    pubblicata    ri- 
guardante la  ripristinazione   degli   ordini   religiosi  ,     sono  j 
Stati  partecipati   in   istampa   a   chi    spetti   i   seguenti   arti-  j  Da  Aizza-  battello  con  fave  ,  hoitiglie  e  vino. 
<5c!i  relativi   al   piano  della  ripnstijazione   predetta.  I   j)uU  jiola  ro>sa    F.euto  con  vino  ,   fusti  8. 

0  A  norma  del  piano  umiliato    alla   Santità  di    No-  {  Dalla  Catalogna.  Uno  sciabecco  e  3  leuti  vacanti. 


I   *4 

Al  i)  dello. 

jDa   Marligues,  Sciabecco  coi.   Mie  per   Civitavecchia. 

JJa  H Uniterm  Brigantino  con  stoccorisso  ,  canlara  t>00  ;  zuc 
cbro,  lecci  So  e  barili  il  -,  rum,  (usti  lei  j  alici  salale  ,  ba 
rili    ja  ;  catena  di  caracca  ,  Micchi   12. 

Dalia  Ciotat.  Tartana  con   ▼ino  T  fusti   "O. 

Da  ialo.  Pinco   con   grano  ,  iubL«a   -fCl/. 

Da  Civitavecchia.  Pinco  con  droghe    e    grsno  ,  rabbia  260. 

Da  Livorno    Feluca  con  alabastri  ,  lana    ed    «liei  salate. 

Da  Maniglia,     lìallello    con    peni    e  cuoja  lavorate  ,    bottiglie  ,  , 
drapperie  ,  ecc. 

Milano,  12   Settembre. 
AVVISO. 

Rendendosi  necessario  pel  uianleiiitncnto  delle  cesaree  regie 
truppe  che  i  cesarti  regj  magazzini  di  provianda  militale ,  sta- 
biliti "itili  Ixmibardia  ,  vengano  forniti  cun  ulteriori  «piantila 
di  granaglie,  foraggio  ,  legna  e  lume,  ha  deci-o  il  cesareo 
leg'O  comando  generale  dell'  armata  d'  Italia  d'  acquistare  gli 
occorrenti  generi  su  indicali  mediante  pubblica  asta  per  Ogni 
magazzino  singolarmente ,  e  di  stipulare  il  eunlrallo  di  versa 
Zionc  al   minor  offerente. 

O/iest'  asta  s'  aprirà  nella  cancelleria  del  cesareo  regio 
dipaitiuituto  generale  di  provianda  milit.re,  esistente  nel  palaz- 
zo dell  <i"-stnato  [  qualora  nel  fratti  inpo  arrivi  a  tale  oggetto 
fi  suprema  approv,.ziooe  dall'  inclito  supremo  cesareo  regio 
aulico  consìglio  di  guerra  io  Vienna  ]  ,  col  giorno  20  dell'  an- 
dante unse  di  settembre,  e  sarà  continuala  nei  susseguenti  gior- 
ni sino  alla  sua  definitiva  deliberazione. 

Le  ore  di  concorso  all'  asta  suddetta  sono  stabilite  dalle  10 
«ino  alle  2  per  la  mattina  ,  e  dalle  4  sino  alle  8  pel  dopo 
pranzo. 

Le  condizioni  delle  vessazioni  saranno  rese  noto*  agli  aspi- 
janti  nel!'  anzidetta  cancelleria  prima  dell'  apertura  dell'  asta. 
Intanto     reodesi    notorio    ad    ognuno    che    tutti    gli    aspiranti  a 


il   governo    ba    fatto    .bff  udere  ,   e    le    qnnii  ila  per  fatto 
vanno  produCeodo  considerabili  miglioramenti  *  vantaggi 
Milano  ,    3    settembre    1814. 

Sonzocn'o  £  Comp.  ,  tipografi-fibra] 


Presso  [Violini  ,  Lindi  e  comp.  in  Firenze  sono 
stati  pubblicati  al  pr«  77.0  di  paoli  21  1/4.  qtmir.i  vo- 
luuii  dille  opere  dell'ali.  Cesarotti  i  quali  servono  a 
completare  la  collezióne  di  quanto  è  uscito  dalla  penna 
di  qorst"'  uomo  iniiin  ride.  Contendono  es*i  i  tr«.-  diurni 
vilumi  deìli  curiiS|uiiKÌenza  inedita  ed  il  promesso  \ ">- 
lumi-  dell'  Indite  Omerica.  Si  prevengono  qoindi  1  wj 
associati  i  qu.ib  iK-vid-.  r.ino  di  completare  quest'  epe.  1 
onde  fasciano  ritirare  presso  »  suddetti  attesti  quitti-'» 
volumi  u  qualunque  nitro  volume  mantiasM  loto  per 
accidente.  Questo  bel  monumento  dell"  italiana  letii-r 
iuta  torma  oggi  40  tomi  in  4.2  volumi,  il  prezzo  dt  1 
quali  è  eh  paoli  2ÓJ  per  1'  edizione  in  8."  e  di  paoli' 
160   per  l'edizione   in    12  ,   carta   bianca. 


Storia    naturale     ili     Buffon  ,    classificata   giusr 
sistema    di   Linneo   da    Ut-nato    Riccardo   Castel  ,    e  pro- 
seguita  da    altri  eh.   scrittori  ,    ecc. 

a  » 

Voi.   XIX  ,   contenente   il  seguito  degli  uccelli. 

Le  ass.'CJ.izi mi  si  ricevono  da  Giovanni  Silvestri  , 
stampatore— librajo  ,  agli  Scalini  del  Duomo  ,  n."  oq-i  » 
al   prezzo   di  due   lire    italiane   per   volume. 


XOTIFICAZIONK. 

Norcia,  i.°  settembre  101^. 


Resasi  vacante  per    giubilazione    concessa    bit'  tsa- 

.  cnntfì  questa  condotta  di  secondo  mèdica,  che  dà  la  peti* 
quesl    asta  che  non  saranno  in  islato  di    legalmente    lecittunarsi  !  ,.     ,  ... 

1  sione  di  scudi  duecento  annui  ,  si  notifica   a    tutti    1    ti- 

coa    una    soli  la     ed    idonea    dazione    corrispondente  all'  entità  ,  gnQ  ■  p,.(lft;Siori   di   medicina   che    aspirare     vogliono     ali 

delle  orazioni  ,     non   potranno  in  modo  alcuno  essere    ammessi  *  medesima   a   dovere   entro   il  mese    di     settembre     corrente 

all'  anzidetta  pubblica  asta.  trasmettere  a  questo  pubblico   i  suoi   reqwsiti    per   esa- 

Dal  quartier  generale  in  Milano,  il  4  settembre  1814.  minarli  ,  e    venire    in    seguito    alla   scelta     del    soggetto 

In   nome  di   S.    E.    il  sig.    generate  che  dal    generale  consiglio  sarà   creduto    il  più    merite- 

,  .  .  ...  „    ,     ,.  tuie.  Avvertendo   che,   non  ostante    V  elezione    ed  d  po>~ 

comandai  te    iti    capo   dell     armata    d     Italia  ,  .       »■  •      .  •• 

'  sesso  ',   quando  gli    originali     requisiti    non    corrispondano 

fìild-mrtreiSciaHh    Conte  di   Bellicab'vÈ  ,  col  Transunto   spedito  ,' o  'riconoscendosi   alterazione  ,    sa- 

Baroae  De  Novack  ,  generale  tenente  maresciallo.  ra    in    tal  caso   india    /"  elezione  ,    e    resterà    al    pubblico 

la  libertà   di  eleggere  altro   soggetto. 


annunzi  tipografici. 

Abbiamo   posto  sotto  a"  nostri   torebj    I*  opera 

Di  IP  arie  di  governare  i  barin  da  seta  ,  per 
Tran  e  ctistar.t  finente  ,{a  una  tinta  quantità  ili  foglia 
lo  in  'ggì'or  co'ùia  di  ottimi  bozzoli  eh"  essa  possa  dare  , 
del  c>>iiie    Vincenzo   Dandolo. 

Odi  sr'  opero  C'i  tavoli;  in  rame  sarà  compiuta 
alla  fide  dell'  anno  ,  et  un'  e  stato  pr<  messo  .  affinchè 
ognuno  possa  approfittarne  per  la  primavera.  Essa  sarà 
in   tln   grosso    volume    in    ottavo,. 

Si  trai  tu  del  prodotto  esportabile  all' 'stero  ,  il  più 
ricco  (be  abbia  la  nrzioiic  italiana  ,  il  etti  valore  an- 
im  le  pei  soli  ppesi  già  componenti  il  Regno  ù°  h.ilia, 
«'cicili  va  cento  milioni  ,  dei  era n li  piti  di  cttai.ta  au- 
rlavano all'  estero.  Si  tratta  di  qui  I  prodotto  col  «piale 
ne  paghiamo  tanti  altri  che  vengono  dall'estero,  dei 
eguali    abbiamo    Decessila. 

A  quest'  arte  rimasta  iicllti  infanzia  e  nella  bar- 
barie pi  r  secoli  intieri  vengono  a  darsi  norme  mirine 
«    proicij  j    bssi    da    qnell'    istesso    filini ropo    illustre   clic, 

tra  b  tante  altre  opere  di  nazionale  vani  aggi",  b  :  dato 
UH  itti  aniente  all'  lealtà   I'   Enologia   *    le    ht>uu  _ni  prò 

iirht  sul  motto   di  /are  e    conservare   i  vini  ,  opere  che 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  baffi.  )  La. 
vedova  delirante.  —  Balli.  i.°  Ifigenia  in  Tumide 
a.0  La    casa    disabitata. 

Anfiteatro  valla  Stadera.  (  Dilla  com.  comp. 
Bar7Ì.   )    Ginevra    Regina   di  Scozia. 

Anfit.'  at  Ciardisì  pubblici.  Dalla  compagnia 
tedesca  S. icb.it/eeU  si  daranno  balli  snpra  la  corda , 
salti  di  trappolino,  fuochi  artificiali  ,  e  figure  mecca- 
niche    istromenlub. 

Teatro  del  Iìelarvino  (  I.  t.rn  (Girolamo,  ) 
La   gara    de"1  servi  a  favore  de''  loro  padrotliì 

In  una  sala  terrenu  agli  Scalini  del  Duomo,  n.° 
1025,  si  mostrano  diverse  vedute  del  unto  nuove  ,  con. 
figure  intubili  ni  naturale.  Si  ibi  principio  ade  ore  7 
della   sua.    Prezzo  del  bigttetto  d'  ingresso,  cent.   So. 


ulilfno  ,    dalla   tipografia   di    Fe*lei;cn      Ai?:  ellr , 
mila  contrada  di  S,  Margherita  .  n."    tiii. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì  li  Stuembre  181^. 


Tutti  gli  atti  d'  aiumiaistrazione  posti  ia  questo  foglio  30120  unciali. 


IMPERO    D'AUSTRIA. 

Vienna  ,    1  .*  Settembre. 


S.  M.  I.  e  R.  Ap.  la  quale,  con  sua  lettera  data  da 
Tarici  il  ai  aprile  1814,  aveva  assegnate  delle  dota- 
zioni a'Pnncipi  di  Mettermeli  e  di  Schwartzemberg,  lia 
conferito  al  primo  la  signoria  di  Daruvar  coi  quattro 
villaggi  Daruvar  ,  Maggar-Scakos  ,  Keusx  e  Stri  bestie 
che  ne  dipendono ,  posta  ne'  comitati  di  Temesch  e 
Kiassow  i  ed  al  secondo  la  signoria  di  Bhimenthal  coi 
villaggi  Blumenthal ,  Hodas ,  Benesetik,  Buzub  e  Ktsdia, 
posta  anch'  essa  nel  comitato  di  Temescl». 

(  Mess.  tiro/.  ) 
INGHILTERRA. 

Londra  ,  a5  Agosto. 
La  Principessa  di  Galles  è  partita  d*  Amborgo  per 
portarsi  a  Brunswicb.  Veggiamo  dalla  relazione  del  suo 
•viaggio,  ch'ella  non  ha  potuto  perde?  di  vista  le  co- 
sti* d'  Inghilterra  senza  esserne  commossa  a  segno  di 
cadere  in  deliquio.  Es9a  diede  gli  ordini  per  una  festa 
di  ballo  ed  altre  dimostrazioni  d'  allegrezza  pel  giorno 
natalizio  del  Principe  reggente  ,  e  fece  ella  stessa  un 
brindisi  a  questo  Principe. 

•*—  Jeri  si  sono  ricevuti  de*  dispacci  da  sir  Alessandro 
atochraae.  S.  A.  R.  aspettava  i>o  forte  distaccamento  di  trup- 
pe' per  una  spedizione  nella  Cliesapeake  (  ii  comando 
della  quale  è  dato  all'  ammiraglio"  Cockbiru  )  ,  come 
pure  1'  Elebus  con  de'  razzi  alla  Congreve.  Sir  Co- 
chrane  dovea  partire  fra  pochi  giorni  per  Alessandria. 

.(  Moniteur.  ) 

Del   27   Agosto. 

Alcuni  distaccamenti  di  z6  reggimenti ,  e  14  reg- 
gimenti completi ,  senza  contare  i  dragoni  ,  P  artiglieria 
ed  i  corpi  esteri,  sono  già  in  marcia,  o  pronti  a  partirò 
per  I  America. 

--•  Il  Principe  sovrano  de'  Paesi  Bassi  ha  donato  al 
seminario  cattolico  dell*  Afa  la  ricca  argenteria  della 
«.'.appella  di  Luigi  Bonaparte.  (  Gaz.  de  France.  ) 

SVEZIA. 

Gottemhorgo  ,  20  Agosto. 

Dal  qimtier  generale  di  Friedriclistadt ,  16  agosto. 
Le  buone  maniere  del  maresciallo  conte  d' Essen 
gli  hanno  talmente  cattivato  V  animo  degli  abitanti  de' 
distretti  in  cui  egli  è  penetrato  ,  che  essi  provarono 
non  poco  piacere  sentendo  the  S.  M.  l'aveva  nominato 
governate*  generale  detla  Norvegia. 

(  Messag.  tir.  ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 

Amborgo,  26  Agosto. 

In  data  del  20  corrente  ci  e  pervenuta  da  Vienna 
la  seguente  lettera  : 

a  Con  una  straordinaria  impazienza  tutti  attendo- 
no 1'  apertura  del  congresso  di  Vienna.  Persone  bene 
istruite  degli  affari  politici  già  da  gran  tempo  non  du- 
bitano più    che    questo  congresso  abbia  ad    avere     luo- 


s  <  precisamente  nel  tempo  fissato  ,  ed  abbia  eziandio  a 
pervenire  dopo  brevi  sessioni  felicemente  al  suo  fine  ; 
e  tali  di  più  sono  gli  ordini  già  dati  e  la  misure  già 
prese  ,  che  tolgono  ogni  più  leggera  ombra  di  dubbio. 
»  Corre  voce  the  quattro  Arciduchi  andranno  ad 
incontrare  i  quattro  qui  attesi  monarchi,  cioè  il  palatino 
iiio  ai  confini  della  Gal  zia  per  accogliere  V  Imperatore 
Alessandro  i  l'Arciduca  Carlo  fino  ai  confini  della  Boe- 
mia per  accogliere  il  Re  di  Prussia,  e  gli  Arciduchi 
Antonio  e  Giovanni  fino  ai  confini  dell'  Austria  per  ac- 
cogliere i  Re  di  Baviera  e  Wùrtemberp.  Tutte  le  città 
per  dove  passeranno  i  forestieri  sovrani  ,  verranno  di 
notte  illuminate. 

»  Se  ad  onta  di  una  tale  sicurezza  disperse  anco- 
ra non  sono  quelle  vaghe  voci  die  ,  vanno  espressa- 
mente divulgando  incertezze  e  timori ,  sorpreso  non 
resterà  eertamente  chi  la  forza  conosce  di  quell'  agiota- 
gio  che  continua  a  signoreggiare  nel  nostro  commer- 
cio. »  (  Nuovo  ossvrv.   ) 

FRANCIA.    . 

Parigi  ,   i.°  Settembre. 

CÀMERA   DEI    DEPUTATI   DEI   DirARTIMENTT. 

Seduta  del  3l    agwlo. 

S.  E.  il  sig.  abate  de  Montesquieu  si  pretenta  aite 
tribuna  ,  e  comunica  alla  Cimerà  il  seguente  progetto 
di  legge  adottato  dalla  Camera  de' Pari. 

LECCE    SULLA    N  AXVRÀLIZZAZIONS. 

Luigi  XVIII  ,  ecc.  a  tutti  quelli  die  vedranne  te 
presenti  salute. 

Siamo  informati  che  sono  insorte  varie  difficoltà 
suW  esecuzione  della  nostra  ordinanza  del  4  giugno  scorso* 
la  quale,  non  ammettendo  alcuno  a  sedere  nella  Camera 
dei  Pari  e  in  quella  dei  Deputati  se  prima  non  ha  ot- 
tenuto ,  per  importanti  servigi  ,  lettere  di  naturalizza- 
zione verificate  nelle  due  camere ,  non  lascia  però  de 
conservar  in  vigore  le  disposizioni  del  Codice  civile ,  re- 
lauve  agli  stranieri  ed  alta  loro  naturalizzazione. 

Ci  jxirrebbe  ingiusto  di  esigere  ,  a  termini  del  Co~ 
dice  civile  e  della  Costituzione  del  23  friniate  anno  8.°, 
una  dichiarazione  preventiva  sui  dieci  anni  di  domicilio 
da  quelli  che  ,  riguardandosi  come  Francesi  ,  non  ave- 
vano avuto  da  fare  alcuna  dichiarazione  per  trasportare 
il  loro  domicilio  neW  interno  del  regno  ,  formarvi  degli 
itabilimenti ,  accettarvi  ed  occuparvi  puJiblichc   funzioni. 

Abbiamo  pensato  die  V-  atto  stesso  dell''  unione  dei 
loro  paese  alla  Fronda  dovesse  tener  luogo  ad  essi  di 
una  dichiarazione  particolare,  e  che,  se  pel  corso  di 
dieci  anni  esercitarono  i  diritti  di  cittadini  frani  esi  9 
bastava  per  essi  che  dtcliiurussero  la  loro  intenzione  di 
conservarli ,  per  continuare  a  godere  dei  diritti  civili  e 
politici,  ad  eccezione  di  quelli  riservati  dal P  art."  i.° 
dell'  ordinanza  del   4  giugno. 

Non  trovammo  meno  giusto  di  dediwre  ,  dai  dieci 
anni  voluti  dalla  legge  per  acquistare  un  domicilio  1,1 
Frani,  ia  ,  gli  anni  scorsi  dopo  £  unione  al  regno  del/e 
province  che  in  oggi  n»a  ne  fanno  più  parte  ,    e  di  p0r 


fine  e  sì  air  incertézza  attuai?  sullo  stafn  df  qwWe 
tanti  in'rsane  di'  errino  già  Francesi  a  motivo  ilei  loro 
domicilio  ,  o  in  jirocinto  di  diventar  tuli. 

Per  questi  nmtr-i  ,  sentiti,  il  parere  del  nostro  con- 
ti gito  ,  e  sovra  rapporto  del  nostro  amato  e  fcdel  cava- 
liere ,  cancelliere  di  Francia  .  sig.   a"  Arnbray  , 

Abbiamo   ordinato    ed   ordimnino   quanto   siegut  : 

Art.°  i.°  Per  tjutt.i  quegli  abitanti  dei  dipartimenti 
ch'erano  stati  unti  al  terranno  della  Francia  del  170,1 
i'i  poi ,  e  che,  in  forza  di  questa  unione  ,  si  stabtLfrono 
flit  territorio  attuale  delln  Francia  ,  e.  vi  risedettero  pel 
non  interrotto  corso  di  io  anni  ,  si  ritieti"  che  nbbin- 
r.o  fatta  la  diclùarazione  valuta  dall'  ari.9  3  della  kggfi 
32  f rumile  anno  8°,  pia  che.  peri)  dichiarino,  fi  a  tre 
mrsi  ,  che  persistono  peli"  idea  di  stabilirsi  in  Francia. 
A  tuie  effetto  ,  essi  atterranno  da  noi  lettere  di  diclùa- 
razione di  nntiu ali zzazivne  ,  e  potranno  godere  fin  d'ora 
tiri  diruti  di  cittadino  francete ,  ad  eccezione  di  quelli 
riservati  neli  art  *  1  °  dell'ordinanza  /del  4  gnigno,  1  quali 
non  p  it'anrto  essere  accordati  che  in  firza  di  lettere  di 
natumlizzaz  onè  verificate   nelle  due  camere. 

2..0  Qw  Ili  che  non  hanno  ancora  dieci  finni  di  re- 
sidenza reale  ni  II'  intimo  della  '  fn.ncia  ,  acquisteranno 
gli  stessi  diritti  eh  cittadino  francese  nel  giorno  in  cui 
saranno  coinnutn  i  loro  dieci  anni  di  residenza  ,  putchèl 
facciano  ■  entro  l'i  stesso  tf-iune  .  la  suddetta  dichia- 
razione A'oi  peto  ci  riserviamo  </'  accordare  le  lettere 
di  dichiarazione  di  naturalizzazione  anche  prima  che 
siano  compiuti  i  duci  anni  di  residenza,  quando  lo  sti- 
meremo  1  pporpitia. 

Z.°  Per  ri<p'tto  a  quelli  che  nacquero  e  sono  do- 
miciliati tuttora  in  que"  dipartimenti  1  quali ,  dopo  d'aver 
furto  parte  della  Francai  ,  ne  furono  separati  in  forza 
'degli  ultimi  grattati  ,  noi  potremo  accordar  loro  la  per- 
missione di  stabilirsi  nel  nostro  regno  e  di  godervi  dei 
c'unti  civiii  ;  ma  essi  non  potranno  f serenare  i  dritti 
di  Cittadino  francese ,  se.  non  dopo  aver  fatta  la  dichia- 
razione prescritta  ,  aver  adempiute  le  condizioni  imposte 
dada  legge  22  frimale  anno  8 ,°  ,  ed  avere  ottenuto  da 
gfoi  lettere  di  dichiarazione  di    naturalizzazione,. 

Date  a  Parigi ,  l'  8  agosto    1  £  J  4. 


REPUBBLICA  DI  GINEVRA. 
Ginevra  .  4  Settembre. 
Si  annunzia  virino     l'arrivo     delia    Principerà    di 

Galles  a   Ginevra  ,   e   si    J  ■  .    e'. e   ella    ha    fitto 

prender   a    pigione   un:    caj  :  di   campagna    ne'     contorni 
di  quf.3ta  citta.  (   foni    wizz.  ) 

SVIZZERA. 
tasiìea  ,    3  Si  tremine. 
\ì  »ig.   maresciallo  K<=ll.  rmann  ,    Duca     di    Vahnv , 
giunse   il    3o  agosto  f.d    Unmga  ,    ove    nou   farinossi    che 
per  dm;  ore  ;  indi    irose;:!!!    il   tao   viario     per    Befort. 
Si  aspetta     a    mementi  l'arrivo  di  n/otungoore   Duca   di 
ti  Berry   ad    Uniiiga  ;    e    fi   spera   <:i    vedere   quanta   prim» 
auche  Monsieur  conte  <f  Artois.  (  hie-a.  ) 

Del  5  Settembre. 

11    generale     austriaco    De     Vngan    trovali    già    df 
qualche   tempo  a   Lohrracb. 

—  Ci    fi   annunzia   il  prossimo   passaggio     di   diecimila 
Austriaci    provenienti     dal    Piemonte     e      dalla  Srvi-i, 

tir. 
Germania. 


e    che    devono   attraversare    la   Svizzc-fa    per    paa 


Firmato  ,  Lpicf. 

Il  sig.  prr-sidente  ,  a  nome  della  Camera  ,  rilascia 
ai  ministri  del  Re  atto  della  comunicazione  fattaje  del 
^progetto  di  legge  sul|a  naturalizzazione,  e  dichiara 
che  verrà  stampato  e  rimesso  agli  uffici.  (  Moniteur.  ) 
—  Una  lettera  d'Ainboigo  contiene  j  seguenti  rag- 
guagli : 

«  All'  epoca  dcjla  ritirata  da  Mosca  *  nel  1 8 5  a  , 
51  sig.  generale  conte  Benningsen  ,  comandante  in  capo 
y  esercito  di  p. Ionia  ,  trovo  un  fanciullo  ,  eh'  egli  di- 
stinse fra  parecchi  altri  d'  uu  villaggio  per  cui  passava. 
(Glj  ?i  ip'  vicino,  e  vide  «]>' esso  era  Un  giovane  fran- 
cese abbandonato.  Il  povero  fanciullo  avrà  gelati  i  pie- 
di e  le  niauj  ,  ed  ern  quasi  morto  di  fame.  Il  sig.  con- 
te Binubi  gseu  gli  diede  un  pezzo  di  pane  ch'egli  di- 
vorò. Jl  fauciulip  vedendo  che  il  generale  ne  aveva  in 
mano  dell'altro,  gli  disse:  Quando  un  giovati»  francese 
lia  ricevuto  del  pape  ,  egli  fa  i  suoi  riugraziamepti  ,  e 
ciò  obhhga  a  dargliene  dell"  altro.  Il  sig.  conte  Ren- 
y)iiv;sen  sorrise  ,  e  gli  offrì  I'  aitro  pezzo.  Gli  fece  poi 
daiie  inu  1  rogazioui  ,  cui  il  fanciullo  rjspofe  che  chia- 
piay.'si  Alensiudro  Lt— Boy  ,  e  the  sup  padre  era  fri  gli 
cpeoj   dell'  t-»ercice   e   f  fica   filali. 

<>  Il  sig.  conte  Benningsen  rapudse  il  fanciullo ,  io 
trattò  Con  finita  e  jo  mando  in  una  ffelte  sue  terre,  oye 
gh  fé' dar p  tutti   ;  goccorsi  de'  quaji   av<a  (anfo  bisogno. 

</  ]l  pròtelVoffe  di  .'piesfo  poyer"  lanriull.'  defederà 
ui  tenerlo  pad  ic,  m^  yorr.  bbe  a.>".i<  m  are  la  famiglia  di 
f$$l»   iptorpo    alia   ijo;te   de)   fjjK'iullo     e     firle     >>apc|c   tlje 

pfeli  è  c>!vo  .>  ben  n-iMato.  Se  perù  la  t^tpitlia  lo  rU 
ehiaiiiflafe  ,  ec;i  »n'pibherà  J'  aim  re  che  ha  toni-qi,'.:) 
V)i-f   CSir    "il    Inacetì*   <!i    re«XittXÌrJ«    %'  |\JOÌ    parenti.    ,; 

{ /te } 


r«-  A  Surzach  venn.e  arrestatp  ,  e  condotto  a  Lòrracfj 
T  aut.  re  d'  un  furto  fjttfo  ai  bngpi  di  Baden  ad  aij 
Principe  russo  -,  egli  era  decorato  digli  <  rdmi  apparte? 
nenti  al  .1  rubato,  e  questa  imprudente  vanita  fu  quelU 
forse  che  lo  f.  ce  scoprire.  Si  dice  eh'  egli  è  ijn  ceri  » 
Molino!,  luogotenente  nel  12  °  reggimento  de"  cacciatori 
attaccalo    al  cerpo  de!  maresciallo  Davoust.   (  Idc.n.   ) 

Zurigo  ,  4  Settembre. 

I  deputati  dei  .emioni  d;  R  r:ii  ,  Cri  ,  Claroni  , 
Friborgo,  SuleUa  ,  Risl.-a,  Se:  ..'basa  ,  App-nzell.  R!»  >- 
des  esteriore,  S.  (galla  ,  Grigi,  in  ,  Arg^via  ,  Turgovia 
e  Vaud  sono  già  arriviti  in  questa  città  ,  ab  uni  nitri 
sono  aspettati  ,  e  tuui  devono  essere  qui  uniti  pei 
giorno  d  ,  in  cui  *si  riaprirà  la  d;et.a. 

Le  truppe  bernesi,  che  già  da  tre  mesi  fnrmsvano 
parte  della  guernigiouv  di  Soletta,  sono  state  richiamato 
il  26  agosto.  Vi  ci  aspettava  S.  E.  il  sig.  conte  C  >[iQ 
d'Istria  ,  che  soggiorno  qualche  tempo  ir  Aran  ,  e  che 
deve   quindi  recarsi  a   Lucerla  ed   a   Kong   . 

Nel  vescovado  di  Basilea  si  desidera  vivamente 
T  Unione  di  quej  paese  alla  Svizzera.  In  una  festa  che 
la  città  di  Porentruy  diede,  il  giorno  1  6,  al  sig.  gover- 
natore conte  di  An  il  m  }  ed  alla  quale  fu  invitato  il  sig. 
Hauser,  crjonnello  della  Confedera? ione  ,  9"  illumino  \% 
fontana  degli  Svizzeri  e  fu  decorata  della  acuente  iscri- 
zione :   Agli  antichi  amici  ,  ai  futuri  fratelli. 

Un  officiale  confederato  di  alto  grado  ha  doman- 
dato che  una  commissione  militare  sia  incaricata  di 
esaminare  la  sua  pondotta  ali"  epoca  in  cui  le  truppe 
alleate  occuparono  là  Svizzera.  La  sua  petizione  è  s;ata 
limetsa  alla  ditta. 

Li  Lnudsgertieùul  dpi  Iihodts  interiori  del  cantono 
di  Appenzell  non  .fi  unirà  e\ie  il  giorno  1  1  per  deli- 
berare (di  p.itto  fodtrale  .  il  suo  deputai.»  si  recherà 
fraltnm  >  alla  di' la.  I  Jdiudes  «stct'.^ii  all' incontro  han- 
no u, imito  di  nuove  istruzioni  il  loro  deputato  ,  le  quali 
gli  permetcopo  c)i  ajciiiv  ni  nuovo  patto  ,  qualora  vi 
concorra  il  yoto  dì  lutti  i  cantimi  ;  in  ca^o  contrario, 
vogliono  che  yenga  niantenuta  {1  ratilka  dat3  al  pro- 
getto  precedente. 

Si  sopo  fatti  amerà  molti  ahri  r'claini.  Ì  governi 
di  Uri  ,  Unterwald  e  Syitto  ritlaniftno  nei  cantoni  di 
§.  Gallo  ,  'furgovia  ,  Argovia  e  Ticjno  il  diritto  di  re- 
cjutaim  n,o  e  <ji.:;  ilo  di  I  Ibero  dutnitilio  senza  recipror 
Cita  .  coir.o  [iiiri-  .lelje  iodeiioizz.jziom  pi  r  le  decime 
ed  altri  antichi  diruti  <.|i  signoria.  11  cantane  dì  Uri  ri- 
clama d*l  rantolai  Tcino  li  valle  L'-ventina  ,  il  pedag- 
gio dj  R  .iti  ti  r  e  I  eicnzioie  d'agni  pedaggio  pi  I  si;  • 
Usti  me.  Il  cotone  di  Ci  irona  pretende  da  quello  d| 
S.  Gallo  il  |'i.  -f  ii  S.T'.n.s  ,  e  si  nnnJace  a  qudM 
tji  Syiup   pei  r*cUiB$re  U..1  cantone  ii  ^    9al|o  \  y&i* 


irrivo   m  questi   capi- 
prima 


Ila    del    Vorarlberg     n<-lii 


.ii  di  Ùmiacti  ,  Caste* ,  e  W^.serr  :,  sì  umiee  pure  agli 
altri  cant  mi  democratici  per  ly  domami»-  concernenti  i 
cìirini   e  le  indennità  signorili. 

i\  cintone  di  Uuter\yald  dÌ6C\Jte  oggi  F  accettazio- 
ne .(ivi  patto  federale. 

A  S.  Gdlo  il  gran  c-asiglio  d'I  cintone  si  uni  più 
-Volte  dopo  il  giorno  29  Egli  »i  occupo  dd  pitto  i'-de- 
rale  ,  si  <ì»oise  a  fivc***  dell*  palone  di  Ginevra  alla 
confederazione  ,  ed  accentò  quasi  nnau nuemente  il  pro- 
getto di   costituzione  cautonale. 

Nel  e  int',op  Hi  Svitto  ,  la  landsgemeind  ,  unitasi  il 
08,  proclamo  la  sovracità  del  popolo,  rigettò  il  putto 
federai»  e  risolvette  di  rinnovare  l'antica  confederazione 
del  1 3 1 5  coi  cantoni  di  Fri  p«J  rjntervyald  ,  proponen 
do  agli  ali  ri  l'adesione  a  questo  nuovo  patto.  L'  as- 
semblea ha  pure  risolato  di  rinnovare  i  suoi  rida  ni 
presso  la  dieta  intorno  agli  nntidii  diritti  de]  ean- 
,toue. 

Il  cantone  di  Zog  riclanaa  da  quello  d'  Argovia  i 
foptìaggi  e  >si  detti  liberi  ,  i  distratti  di  Merischwand 
e  Muri;  e  iì  1  doj'ate  1  Rlioles  interini  d'  Appenzell  do- 
mandano al  cintone  di  S  Gillo  la  cess^nt»  del  RneJo- 
tlial.  Le  risposte  die  daranno  1  diversi  cantoni,  ai  qua- 
li vennero  indirizzati  qups/i  rJclatqj  ,  saranno  presentate 
alla  dieta  luieb  p  rosai  aito  ,  giorno  eh'  e£Sa  ricomincerà 
Je  sue   sedute.   (  Fogli  svizz..    ) 

TIRO  LO. 

Jnsprudf,  ,   f   Settembre. 

La  Gazzetta  dì   Vienna  contiene  i  seguenti  articoli: 

La     deput   ziooe    del    Tir' I 
tale     insieme     e  >  1     q  1 
Settimana   del    p."    p."    agost  >. 

L"  I  R.  M.  S. ,  eh"  eri  si  portata  ndla  sua  signoria 
di  Lnl)ere<:k  ,  si  c>u  nicqi"  d°  accordare  a  détta  depu- 
razione il  permesso  di  poiervisi  recare.  Essi  «ri'ivò 
dunque  il  iS  agosto,  in  Persenbeu^  ,  ed  ebbe  ,  il 
gì. omo  tegnente,  I*  fortuna  d'  ottenere  di  $.  M.  J.  R. 
M1,%  udienza  particolare.  I  deputati  colsero  ,  dopo  1'  u- 
diei/.a  ,  I'  occasione  di  rasse ;n  ire  il  loro  rispetto  al- 
l' Ai-ci  luca  Ratti  ri  ,  al  Duca  Antonio  di  Sassonia  ,  ed 
ali"  m  -usri  su  1  sposa  ,  e  di  complimentare  in  seguito 
jl  P  incip  li  IVI  tteroich  ,  ministro  di  S  uro  ,  di  confe- 
renza e  d'  ti  ffari  esteri.  I  sputati  ebbero,  dopo  il 
pi  mzo  à  eui  furono  invitati  in  corte  ,  ed  a  cui  inter» 
vennero  l' 'accennato  Principe,  il  ^ranciambellano  conte 
W  "Una  t  e  FI.  R-  jut.  generile  tenent"  mareseidlo  de 
JLutsebera  ,  la  grazia  di  essere  ammessi  all'  udienza  di 
S.  M  1"  )  operatrice  Regina.  1  deputati  ,  penetrati  di 
rispetto  ,  di  e.misi  i*n;o  e  di  gratitudine  ,  si  disposero 
tquinij    a    rifornirsene    alla   loro    patria. 

Allocuzione    de' deputati    <J*-1    Titolo 
alia    Maestà    d«lP  imperatore. 

La  M.  P '.  f,  hi  £r  ftioshtiftiarnente  permesso  che  i 
deputali  della,  ma  cjoiitea  principesca  del  Tirohì  comparis- 
sero avanti  li  iHcratissintà  '■ivi  persona,  ed  ha  addossato 
U  me  r  onfofevfote  incarico  di  presentare  all'  adorato  loro 
pi  Ire  e  sovrano  i  degni  rappresentanti  di  questo  papato 
fedele,  fi  ire  volte,  avvenne  che  deputati  d*  aia  pro- 
vine! 1.  »'  avvicinassero  al  trono  del  loro  sovrano  con 
sentimenti  uguali  d'  gratitudine  ,  di  giubilo  e  d'orgoglio 
a  citi  jj>  iworrzza  hi  prrnw'osa  bontà  del  loro  lupe* 
1  itore  Vi/'SÌ  possono  ora  pn  sputare  per  In  seconda  volta 
di  pred'letitjn  àmen  len'e  dell  1  asa  d'  Ahsbargo  f  o  nag- 
gio  eli-  1,  loro  padri  per  he  1  r,naue  secoli  sensititer- 
ruvone  prestarono  agV  Illustri  antenati  della  M.  V. 
Questo  seconHo  omaggio,  oonsaorato  dal  dolore  d'  una 
separazione  di  nove  anni  e  da  solenni  antiche  ricordanze % 
p  più  c'u-e  il  primo  degno  del  sublime  suo  oggetto. 

Il  pop':!)  tirolese,  che  'già  confida  di  ftotersi  colla 
prop-ia  sua  fa'  za  conquistare  e  meritare  il  suo  Impera- 
tore .  animato  dagf  imperscrutabili  disegni  dilla  Provi- 
(le.iza  ,  confina  per  gì'  innnmèrahili  henefiz)  'della  M.  V.  , 
Confessiti,  in  ipiesto  angusto  luogo  .  eh'  esw  deve,  alla  ma- 
gHqniniuq.  t<A  alla  c\enìtfi\W  *Ipl  WQ  ùgyr««Q  {'  inAiluhlk 


fortuita  d-'  questa  Memento  ,  la  HttrHirìa  di  eni  sarà 
sempre  indtitzttihs  ,  esso  non  poteva  ottenere  il  suo  in  - 
tento  in  modo  più,  avventuroso,  che  mediante  le  vittorie 
della  M.    V. 

Jl  clero  ,  Za  nobdtà  ,  i  cittadini  e  i  contadini  ti- 
rolesi d'p'in"ndo  nelle  mani  'itila  \f.  VI'  inviolabili: 
giuramento  di  fedeltà  in  vita  -e  in  morta  ,  vi  depongono 
pure  i  voti  dtlla  nazione ,  e,  scnzn  p*  ito  prevenne  /e 
sovrane  vostre  risoluzioni ,  conoscono  e  sentono  che  col 
ritornare  sotto  lo  scettro  del  loro  Imperadore  viene  as- 
sicurata  la  prosperità  de"  loro  più  tardi  nipoti. 

Confidi  la  M.  V.  in  ogni  variar  di  fortuna  in  que- 
sto popolo  espei intentato  ne  la  forzai  de"  mo  iti  del  fi-- 
rolv  ,  e  neH'  inconeys sibiliti  de'  confini  accidentali  di 
quel  paterno  Impero  che  eternamente  fondato  sulla  gtU" 
stizia  tornisce  ora  felicemeuie  ,  mediante  1  trionfi  tlellep 
Al.  y.  t  i  figli  che  «'  erano  stati  separati. 

Risposta  di  S,  M.  l' Imperatore. 

/  sentimenti  che  'poi  m"  esprimete  in  nome  del  po- 
polo tirolese ,  sono  qiwvL  stessi  di  cui  ,  in  tempi  e 
fortunati  ed  avversi  ,  t  padri  vostri  diedero  a'  miei  pa*~ 
d'i  e  voi  a  iiie  fjrove  sì  manifeste.  L1  attaccamento  del 
firolo  alla  mia  dinastia  e  divenuto  in  Europa  il  modella* 
della  fedeltà  dai  sudditi.  Voi  avete  vinta  F  avversità  de* 
tempi.  Siate  ora  felici  essendo  riuniti  a'  vostri  fratelli  » 
confidate  nella  sollecitudine  del  vostro  governo  ;  amate  i 
vostri  vicini  siccome  amici ,  che  anch'  essi  sono  divenuti 
amici  miei  ;  spegnete  tra  voi  ogni  spirito  di  partito  ,  e. 
con  esso  gli  ultimi  vestigi  di  violente  discordie. 

Ritornati  alle  vostre  case,  dite  a'  vostri  compatriotti 
che  avete  rinvenuto  il  Padre  che  abbraccia  il  sua 
/untato  popolo  tirolese  coW  antico  suo  amore. 

(  Muse,  tirol.  ) 

ITALIA, 

Napoli ,    3 1   Agosto. 

MINISTERO     DELLE     FINANZE, 

Stato  delle   monete   d'  oro  forestiere  che  il  ministro 

delle  finanze    autorizza    il  Banco  e  tutte  le  altre  casse 

pubbliche    a    ricevere ,    in  conformità  dell'  articolo   a.* 

;  del    decreto   del    |8   agosto  1814. 


Denominazione 

Pe*o. 

Valore 
in  due. , 

delle    monete. 

acini. 

grani. 

Franchi    40 

289    173 

9   ao 

Franclii    30 

144  3/4 

4   60 

Luigi  di  34.  lir.  tor. 

Zeccbini  imperiali 
d'  Austria     . 

171     1J2 
76     1/3 

5  4o     1 
3  60 

Per  ogni 

acino  ,    che  I 

inanellerà 

Sovrano  di  Milano 

349 

1 

nel    peso 
}  del/e     dette 

Rusp  ni 

334 

8   35 

monete  , 
saranno  rite- 
nute   grana 

Doppie  roma,  po- 
ster,   al     1777- 

132     3/4. 

3   90 

tre. 

Zecchini  romani   . 

.      76 

a   68 

Doppie  di   Spagna 

606 

"9 

Napoli  ,   30   agr>6to    18 14. 

Per  copia    conforme  , 
ti  ministro  delle  finanze ,  conte  ni    Mosbourg. 

(  Mona,  delle  Vue  Staile.  ) 


te 


',* 


Firenze,  7  Settembre. 

Noi   don    Giuseppe,    BpspigUoji  ,  gran  ciambellano  , 
Consigliere  intimo  attuale    di    Stato  ,    commissario    fileni-  j 


potenziarlo  di  S.   A.   I.  e  II.   il  Granduca  Ttidinundu  Hit  1 


uà.  Li  celebrità  JelP  autore  ,  la  singolarità  del  sogget-* 
io  ,  ed  it  merito  o-iam  dirlo  ,  della  traduzione  «■  del- 
l' edizione  rendono  lomiveudahile  quest'  opera.  Trovasi 
essa    vendibile   ora   pei-   intiero  nel   nostro    negozio    =nila 


Informati  dilla  necessità  dì  porre  il  più  Sollecito 
e  il  più  eilìi'  •  «•  r.jjaro  ai  gravi  inconvenienti  die 
prt'i'uee,  r  I  sistema  '  im  litico  delle  famiglie  ,  la  fa- 
Cililà  con  coi    1   ni  •  rcahti   s    inducono    a     segnar  dei 

recapiti  propri,  nt  destinati  a  non  altro  the  al  co- 
modo del  commercio,  è  volendo  tu  I  soddisfare  a  questo 
importante  oggetto  non  perder  di  vista  e  tener  l'ermi 
lutti  i  riguardi  the  merita  il  commercio  medesimo  , 
prevalendoci  dell'  furila  clic  ci  sono  state  conferite 
da  S.  A  1.  e  1\.'  il  Granduca  Ferdinando  111  ,  sia- 
jno  venuti  nella  determinazione  di  ordinare  quanto  ap- 
presso 1 

Art.  1.  Le  lettere  di  cambio  fra  i  banchieri,  ne- 
gozianti e  mercanti  riandò  P  esecuzione  parata  C  go- 
dono  tutti    i   privilegi   accordati    alle  medesime. 

a.  Le  lettere  di  cambio  tratte  o  girate  o  accet- 
tate dai  non  mercanti  si  reputano  Semplftì  promesse  O 
obbligazioni  ,  né  possono  averne  i  privilegi. 


3.  Quando  in  una  lettera  di  cambio  intervengono 
Je  firme  di  negozianti  ,  banchieri  e  mercauti  e  di  non 
mercanti  ,  P  azione  privilegiata  si  esercita  contro  i  pri- 
mi ,  e  si  procedei  contro  i  secondi  come  per  tutte  le 
altre   obbligazioni   civili. 


rata  dei  Servi,  e  presso  i   principali    hbraj  di  Idi  Una 
e  d*  luha. 

Sokzocko  e  Ccwp.  ,  tipograti-libraj. 


V  immortalità  dell"  anima  .  poemetto  ditirambico 
del  sig.  Jacopo  Dettile  ,  tradotto  da  Michele  Baiarli  , 
col   testo   a  houle  ,   in   o\° 

Prezzo  ,    una    lira   ital. 

Si  vende  dal  hbrsjo  Stella  in  tontr.  S.  Margherita 


AVVISO. 

Colpito  da  febbre  frenetica  .  un  uomo  delP  età  di 
41  anni ,  fuggi  dalla  casa  materna  ,  saranno  cir^a  se- 
anni.  Desiderando  la  sua  disgraziata  madre  di  avere 
qualche  notizia  dell' attuale  soggiorno  di  esso  ,  od  anche 
della    sua     morte ,    offre     una     ricompensa   di    5o   fi 01 


correnti  in  argento  ,  oitre  il  rimborso  dei  porti  lettere, 
a  thi  ne  darà  legittimi  indiz)  ai  sigg.  Hoffmann  e  Le- 
vinyer,  banchieri  di  Vienna  in  Austria.  I  connotati  sono  : 
un  unno  di  mediocre  statura,  occhi  azzurri,  naso  picco- 
lo ,  labbri  grossi  ,  capelli  castani  -,  ed  alla  parte  sinistra 
chi  capo  ha  una  cicatrice  senza  capelli.  Egli  aveva 
P  abitudine  di  'tenere  il  pollice  nascosto  facendo  il  du- 
4.   Tutte  le  sopraespressc   disposizioni  devono  coni-      gno  ,   ed   aveva   seco   un  libro  di  preghiere     manoscritto 

in  latino  di  sua  propria  mano  col  titolo  :   Angeli  e   loro 
caratteri. 


prendtre  anche  le  lrtt<re  di  cambio  tratte  o  girate 
o  accettate  prima  delia  pubblicazione  della  presente 
Jeg^e. 

5.   Tutte     le    sopraddette     disposizioni     si  applicano 
egualmente  ai  biglietti   all'  ordine. 

Tale   è   la   nostra   volontà    della   quale 
in   questa   parte   Li     inviolabile    osservanza  ,    non     ostan- 
te  qualunque  legge  ,  statuto  e  consuetudine     in     contra- 
lto ,  ecc. 


L' impresa  generale  delle    dirigenze   e  messaggerie  , 
incominciatilo    da    mercoledì    14    corrente    settembre  , 


f^rà  partire  da   Milano   per   Novara  ,     Torino    e    per    la 
:  Francia  tre  diligenze  nei  giorni  di  lunedi  ,    mercoledì  e 
venerdì  di   ciascuna  settimana. 

Prezzo  de'  poni  ,  da  Milano 


Dalla  R. 
fcembre    1814. 


segreteria  di  Stato  e     di  finanze  il  5  set- 


jGiusEFrE  Rospigliosi. 

F.   Alliuta  ,  segret.  provv. 

(  Gazz.  di  Hrenze.  ) 

Venezia  ,    10  Settembre. 

Lettere  di  Ratisboria  assicurano  che  il  Principe 
Jprimate  sia  stato  invitato  al  congresso  di  Vienna. 

(  Il  nuovo  osser.  ) 
Genova  ,  10    Settembre. 

Si  assicura  che  S.  E.  milord  Bentinck  ritorni  a 
prendi  re  i|  coniando  generale  delle  forze  britanniche 
jael  Mediterraneo,  e  si  aggiunge  che  S.  E.  sarà  in  Gè- 
Uova   cella  sua  famiglia   al  principio    d'  ottobre. 

—  Mercoledì  sera  nile  ore  9  35  minuti  si  e  inteso 
m  Cenova  una  lieve  se  ssa  di  terremoto  :  il  suo  mo 
xinieuto  era  ondulatòrio  da  levante  a  ponente  :  non  ha 
«lutato  più  di  tre  in  quattro  sec  udì  ,  e  non  ha  pro- 
dotto il  benché  minimo  danno  Due  giorni  prima,  il  ba- 
rometro era  ribassato  quasi  improvvisamente  di  tre  li- 
nee e  nierzo.  (  Gazz    di  Genova.  ) 


!  No  Varai  ....  Iir. 
Vercelli  ....  » 
Turino  ....  « 
j  Gliambery  ...» 
I    Lione » 


6. 
10. 
ai. 
87. 
109. 


Per  te   ;ihre   piazze  della  Francia  ,    Olanda     ed    In» 
ghilterra   si    converranno    nei   rispettivi    uffici. 

D al!'  ufficio  dell'  impresa    generale  delle   diligenze  e 
uif-»sagjerie,  contrada  dèi  Monte,  in  casa  Melzi ,  n.#  1299* 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Già  da  parecchi  giorni  é  uscito  da'  nostri  tipi  il 
«inatto  volume  dei  Martiri  o  sia  11  trionfo  della  1  di- 
giune cristiana  del   sig.  Chateaubriand  ,     versione  ttalia- 


SPETTACOLI    iy  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scaia.  (  Opera  bnfFt.  )  La 
vedova  delirante.  —  Balli,  i.°  Jfieeiùa  in  Tauridi 
a.0  La    casa    disabitata. 

R."      Teatro    alla     C  ivaer  4Y4.     (    Dalla  coni, 
comp.  Bazzi.  )   Gli  amori  d'  un  filosofo. 

ANFITEATRO     DELLA    STADERA.    (     Dilla    COIU.    COlUp. 


Bar; 


)  Sofia  e  Lange. 


AifrrT.*  ai  Giardini  pubblici.  Dalla  compagnia 
tedesca  Snchat zeck  si  daranno  balli  sopra  la  corda , 
salti  di  trappobuo  ,  fuochi  artificiali  ,  e  ligure  mecca- 
niche istronieutali. 

Teatro  del  Belìrvino  (  detto  Girolamo.  ) 
Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 


Milano  ,   dalla  tipografia  di    Federico     Ab  t  '.'1  . 
n« Ila  contrada  di  S.  Margherita,  n.°  in3. 


y.*  2.5 


GIORNALE    ITALI 

MlLANO,  Mercoledì    14  Settembre   1824. 


Tutti  gli  atti  J'  amministrazione    posti  in  questo  foglio  sono  "/;';■ 


■ 


, 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vifima  ,  4  Settembre. 
Jerì  1*  altro  giitnse  in  questa  città  S.  Eoi.  il  cardi- 
nale Consalvi  ,  sagittario  di   Stato  di   Sua   Santità. 

(  Osserv.  austr.  ) 

SPAGNA. 
Madrid  ,   a  2  ^goito. 

S.  M.  diede   udienza  «  il    19   corrente,   al  corpo   di- 
plomatico.  Il  marchese   di   Castelho    Melhor  ,    ambascia- 
dorè   straordinario   di   Portogallo  ,   ebbe   P  onore  di    con- 
gratularsi  col   Re  ,   in   nome    di     S.     A.    il   Principe  reg- 
gente  e  de' governatori  del  Regno  ,    pel    felice  ristabili- 
mento    di     esso    sul    trono.    Nello  stesso  giorno ,  il  sig. 
barone    di  Werther  ,    inviato    straordinario     e     ministro 
plenipotenziario  di   S.   M.   il  Re  di   Prussia  ,    presento  le 
sue   credenziali  ,  e   rimise  a   S.   IVI.   il   Re   Ferdinando,  in 
nome   del   Re  suo  sovrano  ,   le   grandi  croci  degli  Ordini 
dell'  Aquila   nera   e   rossa    di   Prussia.    Le    medesime    de- 
corazioni   furono    consegnate     al    Duca    di    San   Carlos ,' 
primo  segretario  di  Stato  dei  dispacci.    (  Moniteur.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,  3o  Agosto, 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  ,  65 
4/a  :  idem  ridotti  ,  65.  374..  — .  Omnium ,  2  1/2  di 
«conto.  . 

—  La  moglie  e  la  figlia  di  Luciano  Bonaparte  ,  ac- 
compagnate da  numeroso  seguito  ,  partirono  ,  sabbato  , 
per  Douvres  ove  s'  imbarcheranno  per  passare  sul  Con- 
tinente e  portarsi  a   Roma.  (   lonr.  de   Paris.   ) 

—  Noi  riguardiamo  la  convenzione  segnata  fra  il 
Principe  Cristiano  ed  il  Principe  reale  di  Svezia  (  V.  la 
data  di  Stocolma  )  piuttosto  come  una  sospensione 
d' armi  fra  due  Stati  indipendenti  ,  di  quello  che  sia 
come  la  sommissione  d'  un  popolo  vinto  verso  il  con- 
quistatore che  ha  invaso  ii  di  lui  territorio.  Tocca  alla 
Dieta  il  determinare  sotto  quali  condizioni  la  Norvegia 
acconsentirà  d'  essere  annessa  alla  corona   di  Svezia. 

(  Mora.   Chr.  —   Gaz.  de  France.  ) 

Del  3 1   Agosto. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consol.  ,  65  5/8, 
3/8,  1/3.  —  Idem  ridotti  ,  66  5/8,  3/8,  1/2  ,  3/8.  — 
Omnium,   1   7/8  ,  2   5/^  ,   j/3  ,  5/8,  sconto. 

—  Il  numero  de'  prigionieri  francesi  ritorn.itì  in  Fran- 
cia dopo  la  pace  ascende  0  67111.  uomini.  Dicesi  che 
non  rimangono  al  presente  che  19111.  prigionieri  polac- 
chi. Noi  abbiamo  già  38oc  prigionieri  americani,  quasi 
tutti   marinaj. 

—  Dicesi  che  Demeran  ,  Essrquibe  e  Berbice  riman- 
gono in  nostro  potere  ,  e  che  restituiremo  agli  Olande- 
si Sorniani  ,  Curacao  ,  S.  Eustachio  e  Batavia  ,  con- 
servando  però   noi   il   Capo   di   Buouasperanza. 

(   The   Cour.  —  Gaz.  de  France.  ) 
-r-  S.   A.   il  Principe   reggente   ha   nominato  suo  amba- 
•ciadore   e  ministro  plenipotenziario   presso   S.   M..1'  Im- 
peratore d'  Austria    il    luogotenente    generale    lord   Ste- 
wart. (   Tìie   Turics.  —  Gaz.  de  france.   ) 

—  Le  notizie  ricevute  stamane  da  Gand  sono  molto 
differenti  da  quelle  che  circolano  in  questi  ultimi  giorni. 
Pare  che  le  aegoziastioui  ,  di'  erano  state  sospese  ,  sie- 


110  state  ripigliate  subito  dopo   il   ni 
inglese.   L'  abboccamento  di    lord    *i.. 
missaij  americani   ha   prodotto    un    bu 
induce   a  credere   che   le    negoziazioni 
pronto  e  felice.  (   The   Cour.  — ■  Jour. 

SVEZIA. 
Stocoìma ,   2  3   Agosto. 
Ecco  gli   atti   relativi    alle   negoziazioni    della    Nor- 
vegia : 

Convenzione  fra  S.  A.  R.  il  Principe  reale  di  Sve- 
zia ,  in  nome  di  S.  M.  il  Re  di  Svezia  ,  da  una  parte  , 
ed  il  governo  norvegio  daW  altra  ,  concìuusa  ,  salvo  lei 
ratifica,  dai  sottoscritti  a  Moss  il   14.  agosto    1814. 

Art.  i.°  S.  A.  R.  il  Principe  Cristiano  convocherà 
subito  ,  nel  modo  prescritto  dalla  costituzione  esistente, 
gli  Stati  generali  di  Norvegia.  La  Dieta  si  aprirà  V  ul- 
timo di  settembre  ,  o  ,  se  questo  non  e  possibile  ? 
ne'  primi  otto  giorni    d'  ottobre. 

2.°  S.  M.  il  Re  di  Svezia  comunicherà  diretta- 
mente colla  Dieta  per  mezzo  d'uno  o  più  cominissaij 
eh'  egli  destinerà. 

3.°  S.  M.  il  Re  di  Svezia  promette  d'  accettare  la 
costituzione  compilata  dai  deputati  della  Dieta  d'  Eids- 
Wold.  S.  M.  non  proporrà  altri  cambiamenti  fuorché 
quelli  necessari  all'  unione  de'  due  Regni  ,  e  si  obbliga 
di  non  farne  altri  »•:   non  di   concerto  colla  Dieta. 

4.0  Le  promesse  fatte  da  S.  M.  il  Re  di  Svezia 
al  popolo  norvegio  ,  come  pur  quelle  che  S.  A  R.  il 
Principe  reale  ha  fatte  in  nome  del  Re  ,  saranno  scru- 
polosamente adempiute  e  confermate  da  S.  M.  alla 
Dieta  norvegia. 

5."  La  Dieta  sarà  radunata  a  Cristiania. 
6°  S.  M.  il  Re  di  Svezia  dichiara  che  nessuno 
sarà  perseguitato  ne  direttamente  riè  indirettamente  per 
le  opmiom  contrarie  all'  unione  dei  due  Regni  ,  che 
avesse  potuto  emettere  fino  al  di  d'  oggi.  I  funzionar)  , 
civili  e  militari  ,  norvegi  od  esteri  ,  saranno  trattati 
co'  riguardi  e  colla  benevolenza  che  loro  debbe  I"  auto- 
rità superiore.  Nessuno  di  essi  potrà  essere  inquisito 
per  le  sue  opinioni.  Quelli  die  non  continueranno  il 
loro  servizio,  saranno  pensionati  a  norma  delle  leggi 
del  paese. 

7.0  S.  M.  il  Re  di  Svezia  impiegherà  i  suoi  buoni 
offici  presso  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  per  r'tvocare  1* 
ordinanze  e  gli  editti  promulgati  dopo  il  14  gciioaj® 
1814  contro  i  funzionarj  pubblici  come  pure  contro  1 
Regno   iti   generale. 

Dal  quartier  generale  di   Moss,  il  14    agosto    1814. 

Gto.    Collett    Aall  ,    consigliere    di    Stato. 

A.  F.  Skróldebrand ,  generale-luogotenente;. 

M.      Bjòrnstjorna    ,     generale-maggiore. 

Cristiano  Federico. 


Convenzione  d'armistizio  fra  le  truppe  svedesi  du 
una  parte  e  le  truppa  norvegù  dall'  a/rra ,  conchùera 
dai    sottoscritti   a   Moss,  il    14  agósto    1814. 

Art.  i.°  Le  ostilità  cesseranno  per  terra  e  per 
mare  fra  le  truppe  e  le  dotte  svedesi  da  mia  parte  ,  e 
le  truppe    e    Motte     noivegie     dall'  altra  ,  a  datare  «1$ 


giorno  della  segnatura  della  presente,  fino  a  i5  giorni 
•  i"|io  V  aj"'t'ii  delia  Di  dà  e  eoo  otto  giorni  di  dUb- 
dazione   appresso   a   questo    termine. 

2.  Il  blocco  de"  porti  norvegi  para  levato  a  datare 
dal  gii  rno  d<  Ha  se  matura  d>lla  presente.  L'  iinportazio- 
lie  e  l'esportazione  saranno  libere,  salvo  i  diritti  della 
dogana   n«u  vegm. 

3.  Se  li  fortezza  di  Frederiesteen  non  ha  capito- 
Iato,  vrià  e6sa  e  -insegnata  immediatamente  ,  cime  pure 
le  op  re  che  v'  apparteng'  no  ,  alle  truppe  di  S.  M. 
Svedese.  La  gtìernigion,e  usi  irò  cIsìIh  fortezza  con  armi 
e  bagagli  e  con  tinti  gli  ■  n»ri  militari.  Sua  permessi 
agli  officiali  d'  and. ire  <>ve  roir.ij  piacerà.  I  sold  iti  ritor- 
neranno :  Ih  loro  cas«-  :  e  si  gli  uni  die  gli  nitri  pro- 
no ti'  r  uno  di  non  servir  |»  u  contro  le  truppe  di  S.  M. 
Svedese. 

4.  Sarà  ti  ruta  una  linea  di  dem^rcazioue  fra  i  «lue 
eserciti  respettivi.  L>  hne.i  sv-'dese  appoggerà  a  Sooner, 
passala  per  H  vi  ,  Oosr.ult— S.uud  .  rimonterà  il  lago  di 
<0y<  ren  ,  e  »  «una  I  G-loiunieri  fino  a  JCr.k'ru.id  Le  • 
truppe  svedesi  ti' l  Werm»  J  od  non  potranno  jUtr/pass  re 
Alklangejr.  La  linea  norvegia  appoggerà  a  D'oli,  ck  , 
pass,  ra  per  Kms^aard  e  Krogstadt  al  IWg'tì  d'  Oyeren  , 
«  seguirà  poscia  la  riya  destra  dt!  Gloninnm  lino  a 
JCongswmger. 

5.  Le  truppe  nazionali  nsryegiie  saranno  in  seguito 
licenziate  fkr  sei  me^i  ,  e  ri»  ntrernnno  nelle  loro  pro- 
vince  rispettive.   Non    riunrranno    in    ;jrur     che     i     corpi 


Rjtilìco  la  convenzione  qui  sopra  insieme  colla 
riserva  ,  e  colgo  con  piacere  questa  prima  occasione 
per  dure  una  prova  de'  miei  sentimenti  verso  la  na- 
zione e  •'  esercito  norvegio.   —  Carlo  Giovanni. 

(  Joiur.  de  Francf.  ) 
CITTA'  ANSEATICHE. 
tdibecca ,   29  Agi/sto. 
E   passato   di  qui   un  corriere  danese  }  provegnenU; 
da   Berlino  e  diretto  a   Copenhagen.     Assicurasi    eh'    egli 
sia   apportatore  del  trattalo  di   pace     conchiuso  ,   il   25  , 
a   B  rimo  ,  fra  la  Prussia   e  la   Danimarca     di     S.    A.    il 
Principe  d'  Hardeoberg   per  la   Prussia  ,    e    da    S.   E.   i| 
conte    d'  Hardenberg-Reventlcw ,    suo     figlio  ,    per    la 
Danimarca. 

—  La     2  da     divisione     dell-i    giovine  guardia   russa   ha 
cominciato  oggi  ad  imbarcarsi  a    Travemnnda.      (  Id.   ) 

GERMANIA. 

Casscl ,    i.°   Settembre. 

Provegnente  da   Berlino  ,    ritornò    qui  jeri  S.  A.  il 
Principe    elettorale.   (  Idem.    ) 

Fianceforte  ,  4  Settembre. 
S.  A.   R.  la  Principessa  di   C-lles,     qni    giunti    jer 
sera   ih   C  sstl,   è  partita  oggi   a  mezzodì  per  Al  .1  gonzi. 
S.   Al    P>    si    porta   in   Italia. 

—  Jen     giunse     rn    questa     città  il  sie.  di   Md viride, 
r<  fere nd  trio     e    segretario     della     legaci  ode     francese     a 


di    truppe    arcuiate  ,   cine  :   1    re grgVAefljti    ili     Sonder.field  y      Pif  troborgo. 

di   Norde,,fi,ld  ,  (rOrl,,„.i.sUi-  ,   tf    A-erhuus,   e   la   bri-        _  Le    ultlmo   nctiz;e  di   j|,pojj   jic(m0   fa     h     Re,-^ 

è   alquanto     indisposta. 


gata  d'artiglieria.  Questi  enrpi  a\<>\  oltrepasseranno  la 
linea  di  damircazion*  stipulila  nei!"  .-.ruct  lo  4  .  dimodo- 
ebe  il  paese  da  Dcb.uk,  Kors^iard  e  Krogstadt  a 
{Sooner  ,  Hivi  ed  @nst.,diund  .  sia  interamente  sgom- 
bro  di   truppe. 

6.  Non  rimarranno  in  Norvegia  che  due  divisioni 
svedesi  con  DO*  artiglieria  ed  una  cavalleria  proporzio- 
nate a  qui  -sta  forza.  Jl  cesto  deli-1  esercito  svedese  rien- 
trerà  ni  Ila   Svezia. 

k.  La  p.,rt>-  dell'  1  S'iciro  r,orvegio  che  rimane  in 
armi  ,  rientrerà  nella  linea  di  demarcazione  a  marce  ili 
tstppa  ,  e  comincerà  d  suo  nioy)  manto  due  giorni  dopo 
la  segnatura  della  pres-nte.  Li  parte  dell'  esercito  sve- 
dese che  rientra  in  Isvezia  ,  comincerà  il  suo  movi- 
mento  al   più   presto   possibile. 

J3.  Gessate  fé  ostilità  .  i  generali  svedesi  e  norvegi 
daranno  reciprocamente  degli  ordìuì  perche  sussista  la 
Jjuona  arniffiiLi  fra  i  due  eserciti  ,  e  perdio  scompajano 
i  carichi  e  le  truce?  fìeiia  guerra.  Noti  verrà  imposta 
al  paese  nessuna  contribuzione  o  requisizione  ;  e  si 
•pagherà  in  deinno  contante  tutto  qui  Ilo  che  sommini- 
streranno gli  abitano.  J  generali  norvegi  proibiranno 
che  vengano  portati  via  i  bestiami,  ed  i  generali  sve- 
desi faranno  osservare  rigorosamente  gli  ordini  dati  re- 
lativamente  a   questi     oggetti. 

q.  I  prigionieri  di  gjierra  saranno  messi  in  libertà 
d'  ambe   le   parti  ,   al  più    pretto   possibile. 

10.  A  fine  di  lasciare  intera  libertà  alle  delibera- 
zioni de"  rappresentanti  della  nlijtiwwe  ,  convocati  in  Die- 
ta a  Cristiania  ,  non  s-uà  permessp  oè  «Ile  truppe  sve- 
desi ne  die  truppe  norvegie  d'avvicinarsi  alla  detta 
Ditta  alla  disianza  d'  un  raggio  di  8  miglia  ,  dimoile 
la  convocazione  d«  ll.i  Oifia.  La  cittadinnir/a  di  Cristiania 
monterà  la  guardia  nelbi  cut;',  e  ìielj.i  fortezza  li"  Ag- 
gerluiMS  duraiite  Ja  Dieta. 

11.  La  bancjiera  iiurvert.ia  .-.uà  (rispettata  durante 
y  armistizio. 

A   Mofs  ,   d.'i   quaràjenc   i'':.ef ale.    n   14.  «guato  j  8ijj.. 

(  -'   ••  "V-'*t'-  ) 

O'iij  riserva  rìi-  la  line»  ,;i  di'fmi  càiìop'è  degli 
jre&rciti  rWpettifi  bftrh  là  fihtSt  r,:,  ,  prr  )  .'seuito  sver 
0e'se  .  e  prr  I*  esercito  nòH  "  ••  thia  '  .  .  .,  fc'i«  passera 
pr  giftjicj  ,    J;oo.;tr^  cd^f1    -.'.  9^30^8 


—  Secondo  le  notizie  d*  Uddewalla,  era  colà  aspettato 
il  Principe  reale  di  Svezia,  e  si  prestili:»  va  di'  egli 
accompagnerebbe  il  Re  e  la  Regina  ,  ugualmente  diretti, 
ad  Uddewalla.  (   Ideai.    ) 

BAVIERA. 
Monaco  ,    i.°  Settembre. 

Le  LL.  MM  arrivarono  jeri  ad  8  ore  della  6cra  s 
Birfemborgo.   (  Jour.  de  Francf.  ) 

Aui'usta  ,    i.°  Settembre. 
li  Principe    Wrede     passi)     da    tju£3ta     c|:tà    il     3q 
agosto  ^  e   S    E.   il  »ig.   conte     di  Mo;iigelas  ,   (I    3l  ,  di- 
retti ambedue   a   Monaco. 

Il  ministro  plenipotenziario  d'  Olanda  si  coogresso 
di  Vienna,  qui  giunto  jiri  ,  se  n' e  partito  di  nuov* 
Stamane.  (  Idem.  ) 

OLANDA.   < 
Dall'  Aja  ,   1 8  Agosto. 

Lettera  del  generale  conte  di  Hogendorp ,  ex— go- 
vernatore della  città  d'  Amborgo  ,  all'  editore  del  f,  gho 
intitolato  :  V  Imparziale  corrispondente  ambor^kese. 

Mio    signore  ! 

Nel  suo  foglio  d<7  1.5  agosto  si  trova,  un  articoh 
datato  J'  Amborgo  del  28  taglio  ,  in  cui  legarsi  un  qual- 
che periodo  che  ognuno  intende  di  ,i/plieare  alla  mia 
persona  ,  ciò  che  io  smentisco  formalmente  .  cune  una 
solenne  falsità,  eguale  a  tulle  le  altre  imputazioni  dia 
da  qualche  tempi)  mi  vengono  addossate  ,  nella  mia  qua- 
lità di  governatore  di  Aniborgo ,  in  vane  gazzette  e 
libelli  inglesi ,  tedeschi  ed  olandesi.  Io  mi  appello  alla, 
testimonianza  di  tutu  gli  ufficiali  maggiori  ed  altri 
Ola  ade  A  1  he  furono  mero  m  Amborgo  ,  e  che  in  grart 
parte  qfu  pur  si  trovano  presentemente  ,  ed  alla  testi- 
monianza   ancora,    degli   stesu     alitanti    ai   Amborgo. 

c'.o/n./o  pòi  mi  s<uà  dato  di  vedere  la  memoria- 
dei  i:<are$t  tallo  Dm  flirt  ;  saprò,  cuti  una  Bfeia.  àecom- 
zngntaà  da  incoiitrustal'ili  documenti  ,  disenfiarmi  ikt 
quiilnnijiie  ìDijuitazione  agli  ocii.i  della  min  pania  «o». 
menu     die    a   quelli   di   tutta  l'  Europa. 


lo  sono  ,  ecc. 


11   generale  conte  di  ÌIogendor?. 


BELGIO 

dnnd  ,   29  Agosto. 

V  Congresso  continua    giornalmente    le    iru?    nego- 
4r.ìn:zi»oi    riti   m-'do   più   amichevole:   i    ministri    inglesi  ed  i 
«intricarli    si   nttestano   reciprocamente   la    più   alta   stima 


Ì«4.L 

,—  Il  sig.  dnn  5ù«ncesco    della  Vega  ci    dirige    la    ac- 
uente  (etti  r.i  : 

-Parigi  ,  3  settembre   t8t^. 

o   Arrivi   ili    Porto   Principe,     isola     S      Domingo  e 

,  per   la    via   d'Inghilterra.   I»   abbandonisi     quella    citta     il 

\  a5   luglio   p.8   |'  °.   Le   notizie  die   ne  amen,  sono    «od- 
Questi    ur  imi   furono    invitati  ,    sabhato    se  ipso  ,    ad    uno  ,     ,    ,.     °    ,  D  .  •■   .         i  ,1; 

,         ,  ,,  ,  j  ,  1  .'    I   il'i>!Joni'S<iiiir.   retina     lia    riconosciuto     il    g.-verno    tl1 

Lui>:i   XYIII  ,  id   ha     inalberata     la    bandura    bianca  in 

tutta    la   parte    che   tiov;>si     sotto     ai  suo     dominio     Egli 

prepont  vasi   ili     spiti. re     quanto    prima   una   cl<  putazione 

presso   S.   M.   Luig:    XVlIl.  — Cristoforo   è  agli   estremi. 

La    più   p.-.rr.e     de'  suoi     capi     lo    abbandonano.    Martial  — 


splendido  banchetto    nella     residenza  de'  ministri   inglesi 

(   Jour.   de  Paris.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,    3    Settembre. 

Effetti  pubblici    —  dome   per   cento    consolidato , 
godimento  d«l  32   marzo   J814  ,  77  f.  75   e. 


Besse  ,   cIT  era  imo   de'  suoi    partigiani  ,     e     pervenuto   a 
sollevare  contro   di   esso   un   gran    numero  de' suoi     sud- 
Azioni  della   B.nca  di  Frjnc.a  ,    godimento  del   i.°  j  duti    pctU)||  ,.,  (.flCC0Wwte  tutte  le  su-    fcwee  ,  e     mar- 
luglio  ,   JJ37  f.    bv  e.  j  Cla   lìt,[   N<  rti   ll<r  (ire  la  sua   unione   con   Martial  B  sse  , 
—  Ci    si     scrive    da     Bijou*  ,   in   data  del   27    agosto  ,,  '  e    distruggere     Cristoforo.     Beton  conosce    le   intenzioni 
jqu 'Hio  segue  ;  !  .pacifiche   òri    governo  francese,  e  va   lieto  di  sentire   cho 
„   Nella  notte  del    24   a!    zS   agosto  ,    di   Spaglinoli  l  '    v''cdl1   toLtl    dl    S-  Vm'mO  hanno     deposta    la    loro 
appiccarono    .1   fuoco   al   ponte   dett  >     d'  Yrun    suda     Bi-  j  atil,ca   W™W<>»*    contro   gli     uomini   di      colore,    e   che 
da=soa.   fr-tereNs.   che   .1   gov.rno   ne    rv   sSe   dato    1'  or-  !  vogliono   ammetterli  »   godere    de" loro    diritti  politici, 
dine   mlt,    g.,rn.    prima,    mn     che     gì'  Inglesi    ,   1   quali  "   Vl      g^-nt.sco   V   autenticità,  di     queste    notizie, 
cccup ivano   ancora    ambedue   le    rive,   „.    avevano   .mpe-  j  ecc-   "    (    ìow  ■   <hs    ***«*«   ) 

dita  T  eseeuzr  n-.  Co  ebe  vi,u<-  in  s'<  stegno  di  questa;  —  ,a  Vl,tu  «'' «»'  nrno.Vnza  del  ap  agosto,  tutti  1 
opinione  sV  e  che  ,  d  il  n,.,,m  i;to  che  ::V  Jn.-l-si  s.  fu-  i  b<  ni  **«*«**'  ali..  JJuJu,sa  d'O.k-an*  ,  che  non  iuro- 
rono    stabiliti   sulla    r.v.i  -sinistra  ,     si     esegui    m. mediata-     a°  venduti,   verranno  «ci  essa  restimi.. 


niente  il  detto  ord'.ie  Ora  si  yngréjbb*  sapere  die  cosa 
abbia  p.tut.o  dir  motivo  ad  no  s  ui  le  disposi&iane  ; 
intende  ferse  il  governo  spaglinolo  11'  mterci  it'àrc  qua- 
lunque comune  azione  colla  Francia  ?  (  hur.  de  Paris.  ) 
D' l    3    Sci.tc>nbrt. 

Effetti  pubblici.  —  Ci:;cpi<  pi  r  ceuio  consolidato  , 
godimento   del   22   maizo    1814,  70  f. 

azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  1.* 
luglio,   jj6S  f 

—  Il   5    agosto   fu   s   leijrjiMuente  installato    il    tribunale 
dell'  iu'jìiisziOH''   a   VagiiadolicL 

—  I!  2,~  ag  sto   arrivo   a    Gs.il   i!   prii.no  trasporto  delle 
truppe  francesi   che   ritornano  dalla   Mescovia.  (  ;'.  de  P.  ) 

—7-  Il    sig.     luagotenente    generale     conte     M-ollis,  ex- 

covernatore   degli   Stati   coniaqi  ,   èbhè^     il     3i      agosto, 

0   ,  -,  1      e     i\i     /    i-  j        «  -t  \       sulla   sorte   futura   di   quel   paese.    Gli   abitanti     aspettai/» 

yn   vtdieoza  parti  calare  da  0.   1U.   ^  Jour.   des   Debats.  ) 


Del   4   Settembre 

Uoa     divisione     avvale  ,     porta-ite     delle   troppe  di 
gurrii  gione  ,    pam   da    Brest,   il    1 ."   settembre,    sotto    il, 
coni  nulo    del    sig.     Mi b us  .     capitano     di     v.^sc -li    :  essa 


(   Gaz    de  Frutice.  ) 

—  Il  progetto  di  legge  sulla  libertà  della  stampa  , 
adottato  l1  1  1  agosto  dalla  Camera  dei  Deputati  ,  fi* 
Spedito  lini  B"  alla  Camera  de'  Pari  ,  e  presentato  alla 
detta  Camera  ,  il  16  agosto  ,  dal  sig.  abate  di  Motir 
tè&quiò.u  ,  segretario  di  Stato  ,  ministro  dell'  interno. 
Questo  progetto  ,  esaminato  negli  uffiei  ,  fu  discusso  in 
assi  inbb-a  generale  nelle  sedute  del  23  ,  %7  ,  3o  agosto 
e  i.°  settembre,  e  v mie  adottato  con  diverse  ammen- 
de nella  seduta  del   3    (  Moniteur.  ) 

—  L.i  partenza  del  Principe  di  Benevento  per  Vienna 
è  stabilita    al    10    di  questo    mese. 

E  qui   arrivato   il  sig.    maresciallo  Soult ,    Duca    di 
1  zia  ,   partito   il   26   agosto   da    Rennes. 
— r-   Il    prolungato  soggiorno   delie  truppe    inglesi   a   Ge- 
nova   vi    comincia     a    dar    luogo    a    molte     conghiettur& 


Daii 


Hirtusi 


alb 


Isole  del  V  mio  per  ripigliarti  il  possesso 
deflf  coi. ni. e  restituite  al  Re  ni  virtù  .1  I  trattato  di 
pace   de'    So^inaggiò  scoisi.   (    Art.  offic.     ~  I.  de.s  Deb.  ) 

—  Dicesi  che  ira  questo  mese  o  nel  mese  venturo 
alcuni  corj>i  della  gu  rijigióae  di  Parigi  s'iranno  run- 
«Ì3Zi:ati  da  altre  trùppte  Assicuraei  che  ciascuno  dei 
corpi  dell*  esercita  avrà  il  yaritaggio  di  soggiornare  di 
mino  in  mano  nella  capitale  li  questo  uh  favore  di  cui 
i  militari   uou  possioo  eh'  essere  riconoscenti  verso  S.  M. 

—  I  preti  della  congregazione  di  S.  Sulpicfo  ,  eonse- 
crati  pel  loro  iiisututo  alla  direzione  de'  seminari  ,  fu- 
rono espulsi  da  tutte  le  laro  cise  nel  181 1  ,  in  puni- 
zione della  loro  fedeltà  alla  Santa  Sede.  Questi  reli- 
giosi sono  stati  ora  reintegrati  ne'  loro  possedimenti  ,  e 
già  stanno  nominando  un  superiore  generale  iti  luogo 
del  rispettabile  sig.   Emery   defunto. 

—  S:  aspetta  da  un  momento  all'  altro  a  Bordò  il 
8Ìg.  Hyde  ,  provegnente  dall'  A  nerica  ,  ov'  era  stato 
deportato  coi  una  porzione  d-lla  sui  l'i  niglia  per  on- 
dine dell'  antico  governo  ,  siccome  imputato  d*  essere 
stato,  pel  1799  «  nel  itioo  ,  uno  dV  capi  della  cospi- 
fazione  p"l  ristabilimento  de*  Borboni*  designata  sotto 
il  nome  di  cospirazione  inglese, 

—  Ci  91  scrive  da  Giud  eh ■•  si  aglietti  quanto  prima 
in  quella   citta  il  sig.  Todd  .  genero  del  presidente  degli 


con    impazienza   J'  esito   del   congresso   di    Vienna 

—  Credegi  c!ip  gP  In 'lesi  vogiian<>  ottenere  sul  golfo 
della  Spezia  alcuni  stabilimenti  die  assicurino  nuovi 
vantaggi  alla  loro  marina  ed  al  loro  commercio  nel 
Mediterraneo.   (  Jour.  de   Paris.   ) 

SVIZZERA- 
Zurigo  ,   9  Settembre. 

II  giorno  6  ,  7  e  8  del  corrente  mese  la  Dieta  ha 
tenute   le  sue   sessioni. 

In  Belbnzona  ,  il  giorno  3o  agosto  p.°  p  ° ,  su 
è  organizzata  imi  Heggenza  provvisoria  del  cantone 
Ticino.  Zurigo  ,  co:ne  cantone  direttore  ,  vi  ha  cola 
inviato  il  sig.  coloonello  Sonnenberg  di  Lucerna  in  qua- 
lità di  commissario  del  governo  in  quel  cantoae  ,  ed  ha 
date  altre  opportune    disposizioni.   (    Gazz.  di  Zurigo,   ) 

Sciuffusa,  t)  Settembre. 
Martedì  scorso  verso  sera  e  qui  arrivato  S  E.  lord 
Castlereagh  con  un  numeroso  seguito  ,  ed  iuiuie  baia- 
mente ha  proseguito  il  suo  viaggio  albi  volta  di  Vienna 
onde  assistere  al  Congresso  della  pace  in  qualità  d'  atji- 
baeciatore  di  S.  M.  B.  (  Gazz.  di  Sant'usa.  ) 

ITALIA. 

Roma  ,    4  Settembre. 

Tra  i  PP.  Gesuiti  die  hanno  richiesto  di  rlen'tare 
in  religione  al  P.  vicepropnsit-tj  generale  Panizzoni  , 
st  è  inteso  con  meraviglia  trovare  il  1'.  Alberto;  di 
Montìiuto  ,  r.'o  il  1  ■'  maggio  iCHu,  e  che  per  corise» 
gùeùza  è  ne!l;i  grave  età  di  nO  aneli.  F.-isu  gli  ha  fatto 
inoltre  I'  u:r.:le  e  docile  esibizione  di  tpidàre  ove  lo 
avesse  destirhito'i    il    P.     vicepropò'iifco      gli    ha     risposto 


Stati  Uniti  ,  sig.  Madison  ,  e    segretario    particolare   3el  j  che  rinnovando  la  sui  professione  era    ;  1  compresi  un 


gig.  GalJauu, 


3 —-..... >-.  1 — -    ,  ••  •"» 

,  iri  i;^!i   di   -'.   ìpnuu.   {   Dnulo  rOUtytlÓ.   ) 


U4i 

Bologna  ,    8  Settembre. 

Eeco  il  transumo  de'  qu  ittro  decreti  del  ao  aicsto 
1814  usciti  ia  Modena  pel  riordinamento  di  epe*  sere- 
feiMiuii  do.ninj  rateisi  (  V  nel  Gior.  Imi.  del  10  corrente 
la  tinta  di  Mqdena  )  : 

Col  i.°  viene  richiamato  in  ■  sservanza  e  vigore  il 
Codice  di  leggi  e  costituzioni  promulgate  nel  177 1,  co- 
nosciuto sotto  il  nome  di  Carnee  Estense,  e  le  susse- 
guenti aggiunte  e  dichiarazioni  emanale  dai  sovrani  pre- 
decessori Renano  perciò  aboliti!  ed  annullati  gli  attuali 
Codi.  1  civili  e  di  commercio,  (juello  dei  delitti  e  delle 
pene  ,  e  gli  altri  di  processura  civile  e  penale  ,  salve  - 
Je  riforme  e  dichiarazioni  riputate  per  ora  le  più  ur- 
genti e  necessarie  ,  olire  quelle  contenute  in  altro  de- 
creto dello  sif-aso  giorno  concernente  il  sistema  giudi- 
ziario ,  e  quelle  ulteriori  die  dopo  maturo  esame  ripu- 
leià  opportune  il  Sovrano  pel  maggior  vantaggio  de' 
tuoi    sudditi. 

1.   Interinalmente   pertanto   è   conservato     l'attuai     si- 
stema  ipotecario.   Sino   al   nuovo  anno     j8i5    sono    con- 
servali  sotto   alcune  modificazioni     gli     uffici    dillo    stato 
civile.   —   2.   Nelle  materie  penili   saia    applicata    la   pe- 
na  dtl   Codice    Estense    pei     delitti     commessi     anterior- 
mente  a   questo   giorno    28    agosio  ,  qù  urlo   sia   più   mite 
di   quella   del   Codice   abolito.   —   3.     1     figli    di     famiglia 
Sion    potranuo   fare    ali  un   contrailo   che  sia    valido  se  non 
ìi    termini   del   C  dice   Estense.   —  4.    Gli   usufrutti   legali 
continueranno   ad   èssere   goduti   a     norma     dille    diverse 
leggi     sottj     le    quali     hanno    avuto,    il     (oro     principio. 
—    S.    A*  prodighi    giudicati   tali     sotto    P  abolita    legisla- 
zione  e   accordato     fin    mese     di     tempo     ad     appesirsi. 
— ~   6.    I   tesi.imrnt;   olografi,  perciie    possano   avr  eli  tto   '' 
ne'  domini  estensi.,    dovranno    essere     depositati     alf  ar-  | 
eh. voi   del   luogo   del  testai'  ri',   o   presso   un   notaro,   alla 
presenza   di   dut?   testinionj,   uel   termine   d'un    mese    Ar.h   1 
assenti,  se   in   Italia;  di   3    mesi,   se   fuori   ma    in     Euro-  I 
pa,  di    6   mesi  ;>  e   se    fuori     d'  Europa,    di  un    anno.  —  ! 
7.   Alle  femmine     e  dato   il  dii'jjto   di   domandare   e   coli- 


noli  e 
p  r  i  ni  --J 


il    sig. 


seguire   ia   !>  ^uuma   ne'  casi   tanto   ili   successione  testata, 


quanto   intestata.  —   S  fichi  arate     le     regole    sulla 

successione  di  ih'  femmine.  — &  or.  Si  dichiara  non  do- 
versi far  rivivere,  i  fé  (ecoiUjpssi  a!)  dui  dalle  passate 
]  ggi  ,  ciò  ••tesso  rispi  tto  ai  fi  udi  ,  eoo  alcune  osscrva- 
zioni.  —  E  riformato  il  Codice  E*t"tise  nell' applica- 
scione  della  p-na  di  morte  ,  che  non  potrà  «seguirsi  se 
Sion  colla  decapitazione,  s  Ivi  i  casi  di  lesa  maestà  di  j 
primo  grado,  e  di  parricidio  Fra  ascendenti  e  discendenti,  | 
nei  quali  casi  alla  decapitazione  precederà  ini  mediata»  i 
mente  il  tiglio  della  muVio  destra.  —  11.  E  mitigata 
li  pcoi  pei  fura  sci). ini  ed  anche  qualificati,  ma  non 
violenti  ,  ecc.  —  ra.  È  abolita  la  tortura  ,  e  ai  tratti 
■  >i  corda  è  sostituita  la  berlina  o  la  carcere.  —  Gli  arti- 
<  li  i3  ,  140  i.S  vertono  sull'  ordine  da  tenersi  ne*  tri- 
Thunah  ,  ecc.  —  16.  Finalmente  in  pendenza  d'ulteriori 
rifornì'' sul  mentovato  Codice  le  benefiche  sovrane  disposi - 
j/ ioni  si  sono  estese  àgi*  individui  della  nazitfne  ebraica  , 
tospe.  iendo  I' esecuzione  di  v.irj  Articoli  di  esso  Codice 
lv,_;ii-ir'!anti"Ha  medos  ma  ,  e  che  non  erano  consentanei 
»iìle    viste  liberali   di  S.  A.   R. 

Col   2.0  decreto  è  stabilito  un  sistemi     gin  lir.iario} 
un   supremo  consiglio  di   giustizia     risoderà     in     Modena. 
—   Un   tribunale   di   giustizia   in    Modena,   ed   un   nitro   in 
jft«ggìo.  - —  Uà  altro  n'è   insinuilo   in  Gistelnovo   di  Garfa- 
!  iann.   — -   Le   giudicature    di     pace    sono     convertite     in 
'frettante,  gmrisdicenze.   —».  Questi     tribunali     giudiche- 
lanno   in   prima   istanza   tutte   l<*   cause     civili   e   criminali 
die   non   vino   di   competenza   dei    giusdicenti    locali  resi- 
denti   nel   rispettivo   cirfonJ.irio     di    detti     tribunali  ,     ed 
in  grado  dj   appello  quelle   giudicate     in     prima     istanza 
dai   giusdicenti   medesimi     Inoltre   d   tribunale   di    Modena  : 
decidi  1  a   1.0   grado  di   appello  quelle  giudicate    in    prima  1 
istanza  dai    giusdicenti   medesimi.   Inoltre   il  tribunale     di  ; 
"Modena   deciderà   in  gratto    di     appi  Ilo     !<■    causo     tanto  : 
<   \  li   die   criminali   giudicate  in   prin  1    istanza   da   quelli  • 
*h   Règ»io   <•  l'i   C  st<  I  noVn    in   G;rt'ijnnii;    ed    il     tribù-  '■ 
Hùlc  di   Rv^iu   àfcc.dera   in  appelli*  tu  cause  civili  e  cu-  i 


minali  giudicate  in  prima  i->i«:.:7     !      .   ibuoale  di  Modena* 

Al  su[)remo  consiglio  di  giust>Ztf  \iene  affidata  la 
suprema  giudicatura  di  tutte  le  e;. use-  civili  e  criminali,  ec. 
Col"  3.°  decreto  dopo  r\.er«-  ■]  pio  sqgustu  Prin- 
cipe raccomandato  ali  Altissimo  1  tuoi  cari  sudditi  ,  e 
dimoili  aio  quanto  nttaccamenip  conservi  alla  religione 
de'  padri  suoi,  e  dopo  avete  non  meno  >  epressa  I'  .mera. 
'in  soddisfazione  perla  gestione  Jella  regreuza  provvi- 
soria ,  ecc.  stabilisce  un  piano  di  governo  e  la  10  mina 
de'  soggetti  alle  diverse  1  «nc'-r  dello  Stato,  DOS  eselost) 
il    giudiziario,    ecc.   e    b.ro     ;.lt  1  il  n/ioni  .   eie. 

E   qu.ndi     nominato     iniuistro     degii    affari     esteri    il 
aig.   ccute   Giacomo    Mimarmi. 

Ministro     d'  economia     pubblica    il     sig.     marchese 
Luigi    Rangoni. 

Ministro  di    finanza    il  sig    marchese    Filippo  Mofza, 
Governatore  della   provincia     di     Modena  ,     il 
marchese  Luigi  Coccapani. 

11  governatore  della  provincia  di  Reggio 
ancori  nominato  ,  e  intanto  ne  farà  le  veci  il 
consultore   di   governa  sig.   conte   Antonio    Re. 

Governatore  della  provincia  di  Garfagnana 
conte    Luigi  Boschetti. 

Presidente    del     supremo     consiglio    di    giustizia    e 
nominato     1*   avvocato     Bartolomeo  Castiglioni.  —    Av- 
j  vocato    generale  ,   l"  avvocato   Biagio   Casoli. 
l'n  sideute    del     tribunale    di     giustizia  , 
In    Mi.dena  ,   1'  avvocalo  Antonio    B'-sini  , 
In    Reggio  ,   I'  avvocato    Giovanni   Carandini. 
E   affidato   il   Supremo   comando    e   1*  inmuinistrazio- 
ne   della   milizia   al   sig.   marchese   Giuseppe   Campori. 

Int'-n  l'ute    generale   de*  beni   camerali,    allodiali  ed 
ecch<o  isrici   il   sig.   conte  Lumi    Gniiciardi. 

Procuratore     fiscale     patrimoniale     il    sig.   avvocato 
Vincenzo    Besini. 

Coli  ultimo  decreto  ,  in  cui   si  prendono  in  conside- 
razione   1   pesi  dello  Stato  ,    determinasi     per    ora  1'  hn- 
:  pòsta,  ({irettà  generale  a   dodici   centesimi   annoi   per  ogni 
sui  io   d    estimo. 

Il    dazio  consumo  ne*  comuni  murati    e    diminuita 
!  di    un    S<sfo. 

ISono  esenti  dalla  carta  bollata  le  suppliche  o  me- 
moriali ,  ecc.  le  fedi  di  nascita  ,  morte  ,  inatrimooj  , 
|  giornali  ed  atìi-isi  e  tutte  le  ricevute  ,  restando  ft»rmu> 
;  1'  obbligo  della  carta  bollata  per  gli  atti  giudiztari  e 
j  notarili. 

II  dir «i to  di   trascrizione     all'  nfli/io     delle    ipoteche 

'  per   gli    atti    che   portano   traslazione   di   dominio  di     beni 

stabili    e   ribassato   dall'  uno     per   cento  al   due   per   mille. 

La  tariffa  delle  lettere  è  per  ora  ribassata  della  metà* 

(   Cor.  dei  dipari.  del  Reno.  ) 

Torino  ,    1 1    Settembre. 

II  sig.     marchese     Alfieri     di     Sostegno    è    stato  do* 
S.  M.  nominato  ambasciatore  presso   il  Re  cristianissimo. 
I!   sig.   avvocato   Pietro   Gaetano   Carrara   è  stato  da 


S.   M.   nominato  secretano  di   Siato   per  g       Tiri  interni.- 

(   G>izz.  piemontese.  ) 

Milano  ,    1 4  Settembre. 

Sua  Maes'à  I'  Augustissimo,  nostro  Sovrano  si  è 
degnato  ordinare  che  il  Governo  generale  finora  resi- 
dente in  Padova  passi  a  Venezia  ,  dove  si  stabilirà  do- 
mani   i5   del   corrente. 


Sopra  istanza  di  Gaspare  R'  so  iti  ,  la  Corte  di  giu- 
stizia in  Milano  ,  con  sentenza  del  giorno  3  corrente 
settembre,  bi  ordinilo  che  si  delibano  assumere  nelle: 
vie  regolari  le  uifermazioni  preparatorie  sulla  presunta 
assenza  di  Angelo  R,. guati  del  fu  Paolo  . *  1  G  dlarate  -, 
dipartimento  ti'  Olona. 


M.i»Uo  ,    ddlìu   tipografia   di    ic*<i.. 
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Milano,  Ciorcdi   i3   Settembre   1814. 


Tatti  gH  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


SITATI  UNITI  D'  AMERICA. 

Nuova   York ,    1 7   Luglio. 

i 

Dachè  abbiamo  ricevuta  la  notizia  che  una  parte 
dell'  esercito  di  Ioni  Wellington  è  giunta  a  Quebec  >  e 
che  il  nostro  presidente  ha  fitta  una  requisizione  d'  ol- 
tre o8m.  uomini  di  milizia,  prevale  generalmente  l'opi- 
nione per  la  continuazione  della  guerra.  Non  ostante  , 
non  è  ancora  perduta  ogni  speranza  d'  aggiustamento  , 
e  tutte  queste  disposizioni  non  sono  ancora  tali  da  ca- 
gionare troppo  vivi  timori. 

(  New  York  Evening  Post.  —  Jour.  de  Paris.  ) 

SPAGNA. 
Madrid  ,    2  3  Agosto. 

Continuano  gì'  indirizzi. 

11  consiglio  delle  finanze  è  ristabilito  sul  piede 
antico.  La  corte  de'  conti  o  contaduria  è  rimessa  in 
Tigore. 

Il  Re  ha  conferito  una  quantità  di  dignità  ecclesia- 
stiche vacanti  per  morte  de'  titolari.  Le  nomine  di  tal 
genere  fatte  dai  R*  Giuseppe  sono  riguardate  come  non 
avvenute. 

Il  marchese  di  Malgìirejo  ed  il  barone  d'Espéa 
sono  Stati  creati   grandi   di   Spagsà  di   prima    classe. 

I  signori  Giangiuseppe  Cabarcas  ,  canonico  della 
cattedrale  di  Panama  ,  e  Giuseppe  L  Ortiz  de  Galoez  , 
uditore  dell'  udienza  di  Catalogna  ,  hanno  fitto  ,  a  no- 
me della  provincia  di  Panama  ,  il  seguènte  discorso  , 
che  citiamo  pel  suo  laconismo  e  per  la  moderazione 
«he   lo  distinguono  dalla   massima   parte    degli  altri  : 

Sire  ,  i  decreti  delta  Previdenza  che  guidarono 
V.  M.  al  castello  di  Vaìencny  ,  riempierono  d'amarezza 
il  cuore  di  tutti  i  vostri  sudditi.  La  nostra  sciagura  più 
grande  era  P  ignorare  qnol  sarebbe  stato  il  termine 
della  vostra  prigionia,  .finalmente  ,  giunse  il  giorno  sta- 
bilito dalla  volontà  del  cielo  ,  e  noi  abbiamo  veduto  il 
rompimento  di  ciò  che  unii  era  concesso  ad  uomo  di 
prevedere.  Cjt  prigionia  di  V  M.  è  finita ,  le  lagrini  e 
tlegli  Spaglinoli  liutaio  cessato  di  scorrere.  I  deboli  cal- 
coli della  ragione  sono  stati  confusi. 

Tale ,  o  Sire ,  è  la  .storia  politica  di  V.  M.  ;  essa 
è  scolpita  nella  memoria  delle  nazioni ,  e  e'  insegna  a 
riverire  la  mano  che  ne  castiga  e  ne  consola,  f  deputati 
élelT  istmo  di  Panama  ,  che  hanno  V  onore  d'  offerirvi 
¥  omaggio  rispettoso  deW  inalterabile  loro  fedeltà,  confes- 
sano pubblicamente  questa  verità. 

II  decano  ed  il  capitolo  della  cattedrale  di  Lerida 
cercano  anch'  essi  del  denaro  in  prestito  sui  loro  beni 
e  sulle  loro  rendite  ,  per  impiegarlo  a  soccorso  dello 
Stato. 

E  comparso  un  opuscolo  ,  impresso  alla  stamperia 
reale  ,  che  ha  per  oggetto  di  giustificare  le  disposizioni 
del  decreto  del  3o  maggio.  Questa  produzione  non  con- 
tiene che  personalità  vaglie  ,  nello  stile  più  grossolano. 
Non  si  può  non  riconoscere  in  esso  la  penna  del  com- 
pilatore dell'  Atala  va. 


L'  incorporazione  ,  nell'esercito  di  linea,  delle 
partidas  o  bande  volontarie  eh'  eransi  formate  spon* 
taneamente  nelle  province  ,  pare  die  sia  decisa  ;  gli 
officiali  di  queste  truppe  irregolari  perdono,  a  quanto  si 
dice,  due  gradi;  il  capitano  diventa  sottotenente.  Que- 
sta disposizione,  comandata  dalie  circostanze,  non  ac- 
contenta tutti  gli  spinti  ,  perocché  non  e'  è  un  solo 
fra  essi  che  non  creda  d'  essere  stato  utile  alla  CaUàa 
comune.  (   Gaz.   de  Trance.   ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  29    Agosto. 

Lettere  di  nuova  York  ,  giunte  a  Parigi  il  17  lu- 
glio,  annunziano  che  il  sig.  Madison  aveva  intenzione 
di  convocare  straordinariamente  il  congresso  T  per  sot- 
toporgli le  domande  fatte  dal  nostro  governo. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  3i   Agosto. 

Car&ccas  ,  12  maggio. 
Il  liberatore  di  Venezuela  ,  prendendo  in  conside- 
razione l'importanza  delle  reUzioni  che  debbono  esi- 
stere fra  questi  Stati  e  la  nazione  inglese  ,  manda  i 
colonnelli  Line  de  Cfement  e  Gio.  Roberton  ,  muniti 
di  plenipotenze  ,  per  ottenere  dal  gabinetto  di  Saint— 
James  dei  trattati  favorevoli  al  commercio  ed  alla  pro- 
sperità del  suo  paese.  Questi  inviati  debbono  imbar- 
carsi a  bordo  della   Palma  ,   fregata  di  S.  M.   B. 

(   Times.  —  Gaz.  de  Trance.  ) 
Il  sig.  Carlo  di  Raineval  è  stato  riconosciuto  come 
console  generale  di  S.  M.  cristianissima    in     Inghilterra. 

(  Jour.  suis.  ) 

POLONIA. 

Varsavia  ,   22   Agosto. 
Il    1 6    arrivò     qui     da    Londra    il    Principe   Adamo) 
Czartoriski ,  ex— ministro   degli   affari   cst«n   in    Russia. 

La  spoglia  mortale  del  Principe  Poniatowsky  fa 
momentaneamente  deposta,  il  1 3,  nella  Cappella  'li  Lo- 
W'cz  con  grande  solennità.  Il  colonnello  conte  CVn: kie- 
wicz  ,  vicecapo  dello  stato  maggiore  del  generale  D.>;n- 
browski,  era  stato  spedito  colà  per  riceverli.  —  La  città 
di  LoWtcz  ,  lontana  12  miglia  da  Varsàvia,  f.icv» 
parte  della  dotazione  del  maresciallo  Davoust  in  V  'Io- 
nia ,.  ma  tutta  questa  dotaziuue  fu  messa  già  da  gran, 
tempo  sotto  sequestro. 

Già  da  alcuni  giorni  è  qui  giunto  dalla  Francia  il 
generale  Socolnicki.     (  Jour.  de  Trancf.   ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,  28   Agosto. 

Dicesi  che  le  truppe  prussiane  occuperanno  il  re- 
gno di  Sassonia  nel  mese  prossimo.  Assicurisi  altresì. 
che  S.  A.  R.  il  Principe  Guglielmo  ,  fratello  e -.detto 
di  S.  M.  il  nostro  Re  ,  sia  stito  nominato  Viceré  di 
Sassonia  ,  e  che  in  conseguenza  il  generale  conte  Klcist 
di  Nollendorf  ed  il  grancancelliere  Bey  ne  siano  stati 
incaricati  della  direzione   degli    affari   in  quel  paese. 

(  Jour.  suis  ) 
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Dei  3o  Agósl 
%   giunto   da   Brrslavia   in   questa   città  il  sig.  luogo- 
ìc  nenie  generale  de  Ziethen. 

—  Il   sig.   barone   de   Walterstedt  ,  cancelliere   ili   Stato 

di   Svezia  ,  e   partito   per   Stocolma.   (  Jour.  de  T\  anrf.  J 

BOEMIA. 

Praga  ,  3o    Agosto. 

Si  o  qui  ricevuta  la  notizia  clje  a  Konigsgratz  si  è 
,inanif>  staio  ur»  terribile  incendio  ;  ditesi  die  il  semi- 
Mario e  62  '  ■tse  sieno  state  predi  dell'  incendio,  e  the 
non  siasi  poiuio  che  con  gran  fatica  salvare  il  palazzo 
dell'  erario.   (   Idem.   ) 

QEK  MANIA. 
Liegi  ,  i.°  Sctte.nbre. 
La  contessa  di  Talleyrand— Pi  rigord ,  moglie  del 
generale  di  questo  nome,  tei  il  sig.  luogotenente  ge- 
nerali- conte  di  Li  Vàuguyon  ,  60110  qui  giunti  jeri  da 
Spa  per  r frnare  a  Parigi'.  La  signora  contessa  Viscon- 
ti e  passati  1  ggi  da  questa  citta  per  portarsi  »'  bagni 
d"  Aquisgraua.  (  Idem.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,   j.   Settembre. 

Nelìa  seduta  del  9  agosto  la  Cantera  de1  Pari  ave- 
va ricevuta  la  risoluzione  della  Camera  dei  Deputati 
iti  data  del  2j  luglio  ,  relativa  ali1  osservanza  ester- 
na dei  giorni  di  riposo  e  dilla  feste  riconosciute  dal 
gpvernp.  Questa  risoluzione  fu  trasmessa  direttamente 
alla  Culi. era  dei  Pari  da  quella  de'  Deputali  ,  giusta  il 
regolamento  delle  comunicazioni.  Dopo  d*  essere  stata 
e^  minata  nirgli  u ili 1 1  e  discussa  in  assemblea  generale, 
fsa  fu  adottata  dalla  Camera  de'  Pari  nella  seduta  del 
16  agosto  ,  e  rimessa  direttamente  con  questa  adi.zio- 
111-  alla  Camera  de' Deputati  ,  a  termini  dillo  stesso  re- 
pi  .amento.   (  Jour.  de   luns    ) 

—  Per  quanto  ditesi  ,  Mqnsìeur  partirà  giovedì  o  ve- 
nerdì   venturo.    (   Gaz.   de   Trance.   ) 

—  Un  consiglio  di  guerra  convocato  a  Parigi  il  16 
agosto  1814,  giusta  gli  ordini  del  Re  ,  per  giudicare 
la  condotta  ilei  sig.  capitano  di  fregata  barone  de  Bou- 
gainvsile  ,  relativamente  aìiu  presa  della  fregna  la  Ce- 
rere da  lui   comandata  ,     I1.1     onorevolmente     assolto  ad 

unanimità    questo    ufliciale ,     e    lo    ha   ripristinato  nelle 
ime  funzioni. 

—  Certi  Br'ifTnd  Francesco  ,  Conon  Maria  Martino , 
del  ió.°  di  fantina  leggiera  ,  e  Selvet  do.  ,  de]  reggi- 
mento della  Regina  .  in  guemigione  a  Parigi  ,  essendo 
disertati  dopj  I'  ordinanza  ilei  Re  del  io1  agosto  ,  fu- 
rono arrestati  .  tradotti  innanzi  ad  nn  consiglio  di  guer- 
ra speciale,  e  condannati  il  primo  per  io  anni  alla  palla, 
e  gli  altri  djuc-  per  6  anni  ai  lavori  pubbijci.  Queste  sen- 
tenze furono  eseguite  jeri  ,  4,  settembre  ,  alla  presenza 
di  tutti  i  reggimenti  della  guarnigione  Radunati  a  tal 
effetto  ni  1  Campo  di  Marte  ,  e  schierati  in  ordine  di 
battaglia.  Questi  disertori  comparvero  vestati  coli"  abito 
dei  condannati  alla  palla  ed  ai  lavori  pubblici.  Si  lesse 
loro  la  sentenza  ;  quegli  condannato  alla  pilla  I'  ascolto 
in  ginocchio  e  togìi  occhi  bendali,  e  poscia  percorsa, 
Sempre  •  ogji  occhi  bendati,  tutta  la  linea  delle  truppe. 
in  seguito  i  reggimenti  si  difìlaropp  innanzi  ad  essi.  11 
^ig.  governato»  e  e  tutto  |o  strilo  ma  ".girne  erv.no  ppev 
^emi.  Convim-  sperar*  che  questo  esempio,  severo 
ni  a  necessario  *  impedir:?  per  I'  avvifinie  che  selciati 
gioyaui  e  valorosi  ,  non  dando  retta  lieo  sovente  che 
alle  istigazioni  dei  malevoli  ,  0  a<J  un  malaccorto  desi- 
derio Ci  ritornar*  alle  proprie  case  ,  non  ti  espungano 
pivi  a   tale   infamia.   (    .'.■-.    di      i\    al  .   ) 

ht  CUÌ  1/    di     l  1   tri   .  , 

La  classe  delie  scienze    u  che  e    matematiche    del 

P  Istituto    di    ri  inda     avea     propi    lo    i'1'     SliggiHU    <l'  l'.l 

premio  ebe  doveva    iggindic»rc  mi!    sua  seduta  j  ubblica 


de' corpi  conduttori;    non  avendo   essa  ricevuto  nr= 
memoria   the   corrispondesse   pie  namentc   alle  sue   viste  , 
ha   deciso    di     ritirare    questo    quesito     e    di     sostituirne 
un  alno  clic  dia  maggior    latitudine     alle     persone    the 
vorranno  concorrere. 

Essa  darà  questo  premio  all'  opera  migliore  .  ?t 
pata  o  manoscritta  ,  sull'  applicazione  dell'  analisi  ma- 
tematica ad  una  quistione  di  fisica  ,  od  alle  migliori 
6penenze  di  fisica  generale  di  cai  s;.r.i  informata  avanti 
il  1?  ottobre  181  5,  e  che  non  siano  state  conosciate 
avanti  il  i.°  ottobre  ìZiZ;  in  modo  che  queste  spe- 
iimze,  memorie  od  opere  possano  essere  stimate  ap- 
partenenti ali"  iutervallo  compreso  fra  le  du---  epoche 
stabilite  pel  coucorso.   (   Mpnileur.   ) 

REPUBBLICA    DI  GINEVRA. 
Ginevra  ,   9    Settembre. 

L'Imperatrice  Maria  Luigia,  ch'era  ad  Aiv  iti  Sa- 
voj  1  iin  dal  16  luglio,  se  ne  partì  jeri  mattina,  ed 
arrivo  qui  nello  stesso  giorno  con  un  seguito  di  i3 
carrozze  :   ella   ha   preso   un  ajlbgjio    a   Sechairon. 

Durante  il  soggiorno  che  fece  questa  Principessa 
ad  Aix  ,  ella  impiegò  quelle  acque  con  ottimo  successo: 
si  osserva  eli'  ella  si  e  ingrassata  ,  e  pare  the  la  sua 
salute  siasi  notabilmente  fortificata.  Assicurasi  ih"  ella  si 
Joda  sommamente  della  condotta  degli  abitatori,  d"  Ax  , 
i  quali  non  cessarono  uu  istanti*  di  rispettare  il  di  lei 
incognite'. 

Oggi  ¥  Imperatrice  ha  fatto  una  gita  a  cavallo  a, 
Ferney  ,  ove  ha  visitato  con  interesse  il  castello  iha 
fu  un  dì  abitato  da  Voltaire.  Ella  tri  accompagnata  d* 
S.  E.  il  sig.  luogotenente  generale  austriaco  conte  ili 
Neuperg  ,  arrivato  recentemente  dall'  Italia  ad  Ax  , 
dal  s  g.  conte  di  Karatchay  ,  al  servizio  di  S  Al.  P  Im- 
peratore d'Austria  ,  dal  sig.  conte  di  Gussy  .  suo  primo 
ciambellano  ,  e  dalle   sue   dame    d'  onore. 

Questa  Principessa  pai  tira  da  Ginevra  il  r>  corren- 
te ,  e  andrà  a  pernottare  a  Losanna  ,  donde  si  porterà 
il  \o  a  Friborgo  ,  ed  arriverà  I"  i  1  a  Berna.  Di  la 
ella  si  propone  di  fare  alcune  gite  nell'  Oberlar.d  ,  pri« 
di  ritornare   a  Sclionbrunn. 

Si  è  notato  che  tutte  le  persone  che  trovatisi  al 
servizio  di  questa  Principessa  ,  portano  la  nuova  cj- 
carda   del  ducato   di   Parma  }  che   è    bianca   e   rosse. 

-t*.  Allorché  passò  di  qui  lord  Casti- reagii  ,  il  piccolo 
consiglio  gli  mandò  una  deputazione  per  .complimen- 
tarlo. 

—  S.  A.  R.  la  Principessa  di  Galli  s  e  qui  aspetta^ 
pel    io   corrente.   (  Jota.   suis.   ) 

SVIZZERA. 
Losanna  ,  q  Settembre. 
Alcune   lettere   d1  Italia   dicono   che     la   signora   Bac- 
ciocc.hi  ,  già  Prmripessa    di    Lucca  ,  diede    alla     luce     uà 
tìglio    vicino   ad    Udine. 

—  Leggesi  nella  Gazette  de  Sante  ,  the  si  stampa  4 
Parigi  ,  P  esilino  d'  una  letura  del  si  z  Blagdeu  al 
sig.  di  llairli-  |dt  ,  I.l  quale  contiene  un  fatto  curioso. 
Trattai  d'  un  feto  ritrovato  ullm> aulente  nel  cor])  1 
d'un  giovinetto  di  16  anni  incirca.  Egli  era  caduto  ina- 
lato solamente  alcun;  unsi  puma  della  sua  morte,  il 
feto  era  di  sesso  femminile  e  rinchiudo  in  unji.  mem- 
brana con  un  ci.rd.cme  ombelicale  attaccato  contro  ;i 
dosso  ,    yi^ino  alla  spina.     (  foar.  ^ui$.  ) 

ITALIA. 
Faenze  ,    9  Settembre. 
In    sequela   di    uni     prescrizione     Fitta    dal      Sotniu.i 
p.nti  lice    ai    Bll.    pi',     cappuccini    di   Toscana  ,     e    d^l 
\\.  Governo  pienamente  appr/ova$a  ,  di     riassun.ere     in;. 
il    loro   abito    relig'n  •;>-,    <■    riunirsi    nei    ci  aventi   in    e 
poraziouo    non   minore    di    dodici   individui;     questo   1,- 
dine   uiinoritauo  ,    professe  re  <  |  lui'jimo    dilla    regola    d<  i 
Scralno  Patri  rea  S.  Francesco  .   si    e    veduto   risareeraj 
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*.a  il  ('••.;-!-••?  eoaveiìts  -iì  Mo.-'u^hi  coy  gran  au- 
snero  di  religiosi.  Il  [>opolo  accorsovi  iu  gran  foli.» 
dalia  città  e  dalie  campagne  hi  resa  magnifica  In  sacra  fuu- 
aion  di  chiesa,  ove  dopo  la  messa  solenne  celebrata 
«lai  padre  superior  provinciale  ,  ed  un  suo  analogo 
sermone  ,  fu  cantato  il  Te  Deum  con  emozione  sensibile 
e  universale.  Motti  altri  conventi  in.  diversi  luoghi  del 
Granducato  si  a«  Iranno  in  seguito  riaprendo  a  pro- 
porzione dei   religiosi   chi»   ripigliano  P  ubito. 

(  Gazz.  di  lirenze.  ) 

Torino  ,    1 1    Settembre. 

S.  51.  si  è  degnata  gradire  Je  oflVrte  della  .città  di 
possano  di  armare  ed  iquipageiare  a  sue  spi  se  il  con- 
tingente che  dee  fornirt  al  leggimeuio  provinciale  di 
Moudovì  ,  non  meno  che  quella  de'  Ciiiiuni  di  Sezze  , 
Castelspina  ,  Bnrgoratto  e  t'r<:scaro  ,  provincia  di  Ales- 
sandria ,  che  hanno  fatto  una  pai  t  oli i>fta  per  gli  uumiui 
Jevati  pel  reggimento   provinciale  d'  Aqui. 

(  Guzz.  pianori.  ) 


Chi  ha  una  leggiera  idea  della  storia  del  Piemonte, 
.e  della  guerra  per  la  success. on*  al  trono  di  Spagna  , 
non  ignora  il  famoso  assedio  'he  lì  <  itea  di  'forino 
sostenne  nel  17C.6  ,  e  come  il  ci;  6  settembre  ne  fu 
liberata,  grazie  al  valer  cl>  I  Duca  Vittorio  Amedeo  11 
di  S  iv  ji  e  del  Principe  J5u genio  di  (Sgrignano,  gene- 
ralissimo dell'armata  austriaca ,  da' quali  tu  dtbeliata 
e  dispersa  un1  armata    d»   più  di   Som.     Francesi, 

S  si  ciie  i  nostri  pu  sovrani  prr  eternare  la  me- 
moria di  un  cosi  fiusio  e  gl->riuso  avvenimento  ,  e  per 
render  perenni  grazie  al  Da  tur  d'  ogni  bene  ,  ed  a 
Maria  Vergine  ,  dal  cui  patrocinio  riconobbero  un  tanto 
segnalato  fu  ore  ,  oltre  di  aver  fondata  sul  morite  di 
Superg.i  Una  basilica  ,  Stabilirono  c'|e  la  festa  della 
Nativiia  di  M  V.  SS.  ,  che  ha  luogo  ij  di  8  settembre  , 
sarebbe  f<  sia   dello  Stato. 

QiK'st  i  f  -\  religiósa  ad  mi  tempo  e  nazionale  , 
fu  adunque  cel  beata  li)  ToritlQ  ed  in  tutte  le  citta 
e  terre  al  sabati  lo  dominio  s  >g^ette  ,  con  tanta  mag- 
gior pompa  ed  entusiasmo,  iti  qu  mto  che  pel  malaugu- 
rato corsw  di   tre  lustri  essa   non   aveva   più  avuto   luogo 

S.  M.  seguendo  la  pratici  da' reali  suoi  predeces- 
sori stabilita  ,  in  seguito  al  voto  di  Vittorio  Amedeo  li, 
si  recò  a  celebrare  qu'  sta  votiva  festa  ;dla  citata  ba- 
silica di  Superga,  e  vi  si  portò  a  cavallo,  accompagnato 
da  S.  A-  S.  il  s'^.  Principi;  >*  C  irign  ino  ,  'e  dalle  LL. 
EE.  il  grande  scudiere  di  KoLureiit  e  capitano  della 
guardia  Di  JSJ'nie  ,  con  numeroso  seguito  di  scudieri  , 
gentiluomini  di  camera  ed  altri  personaggi  per  nobiltà 
non  meno  che  per  cariche  ti  istinti  ,  e  scortato  da  un 
distaccamento   dj   guardie   del   corpo. 

Si  portarono  a  ricevere  S.  M.  appiè,  dello  scalone 
della  chiesa  i  signori  preside  e  convittori  della  regia 
congregazione  ,  ed  il  convittore  canonico  Avogadro  , 
parroco   di   Snperga. 

S.  Al.  andò  quia  li  nulla  chiesa  ad  assistere  nlla 
messa  solenne  ,  cantata  dall'  elemosiniere  di  corte  , 
«d  intervenne  quindi  alla  processione  in  cui  fa  scor- 
tata dalla  guardie  del  corpo  ,  non  meno  che  da  un 
distacca  mento  del  reggimento  guardie  finteria,  coman- 
dato dal  capitano   conte  di   Balbiano. 

Dopo  aver  visitata  tutta  1 1  reale  basilica  ,  ed  of- 
ferto il  tributo  sulle  tombe  de'  suoi  angusti  antemti  , 
S.  M.  si  ritirò  nel  gran  salone  ,  ove  a  in  mise  all'onore 
della  sua  mensa  la  regia  comitiva  ,  gli  ulji/aali  coman- 
dati ed  i  signori  convittori  della  reale  congregazione, 
Durante  il  pranzo  ,.  S.  M.  ,  per  far  partecipare  al 
aito  popolo  quella  g'uja  di  cui  era  ella  stessa  com- 
preso ,  deguossi  permettere  che  gli  si  de%e  libero  il 
passo  ,  talché  le  vite  echeggiarono  di  ripetuti  evviva 
!■■■  ,  evviva  Vittorio  Emulitele  !  L'  esultazione  del 
populj   .;     .  ;bbe  la  gioja.  de)    buon    sovrano  ',     il     qU'dJe 
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disse    che    da    lungo      tempo    non  aveva    passato     uni 
giornata       .:n.:l.  . 

Al  dopo  pranzo  ,  degnossi  passare  nrll  1  ramerà  lei 
sig.  parroco  Arogadro  ;  e  quindi!,  dopo  av  r  assistito  .dia 
funzioni  vespertine  ,  diede  commiato  con  partie.it  ari  di- 
mosti  igieni  ali'  intera  co.ngregazioue  de'  o  uvitton  ,  «s 
ritorna  ;  ila  Capitali  fra  le  p>u  vive  e  tenere  accla- 
manoni   del   popi  I  ». 

Il  sig,  &  ;<  li  Francisco  Gioia,  g'à  segretario  d< 
Stnto  per  gfi  [fra ri  int  mi  ,  col  titolo,  gradi»  ed  an- 
zianità iti  mastro  uditore  mila  r.^  1  camera  de' conti  , 
e  stato  ria  fc  i\.l.  stabilito  mastro  u  iti  re  ordinario  nel 
suddetto  magistrato, 

11  sig.  cavaliere  Giuseppe  ftlorozzo  è  stato  da 
S  M.  nominato  intendente  mll'  uffizm  generale  delle 
regie  finanze. 

11  sig.  avvocato  Melchiorre  Mangiarli  4  già  sosti* 
tu"to  avvocato  fiscale  general  ,  è  stilo  nominato  da 
S.  M.  segri  t.rio  del  sig.  commissario  plenipotenziari» 
della  Savina ,   ci   titolo   di  segretario  di   Stato. 

Il  sig;.  avvocato  Paolo  Luigi  Derossi  è  Stato  da 
S  M  nomi  nato  giudice  di  prima  istanza  del'*  città  di 
Gasale   e   prefitto   di   qu.  Ila   provincia, 

11  sig.  avvocato  Ginsepp*  Antonio  Calli  è  Stata 
da  S.  M.  nominalo  avvocato  fissile  nel  consiglio  di 
giustizia  di'  Alessandria  in  riiiipiazZainento  del  détto 
avvocato   Peresti  passato  alla   prefettura    di  Casale. 

.(  likm.  ) 

Genova  ,  7  Settembre. 
A   R   R    I    V   I      DI       11    .1  R    E, 

Al   io  Agosto. 

Da  Tornirà.  Brigantino  con  pannine  .  3^  fra  casse  « 
bidle  ;  rum  ,  botti  12  ;  birra  ,  bardi  140  :,  pesce  sa- 
lamoile in  s  de  ;  mussoline  ,  240  fra  ba|le  e  fardi  j 
anchine  ;  drapperie;  china  ,  esse  5o  ;  arringhe» 
bardi  36  ;  vino  porto— porto  in  bottiglie  ,  fusti  12  , 
bande   stagnate  ,  casse   20. 

Da  Luri,  nel  Capo-corso.  Due  gondole  con  vino,  fusti  23. 

Da  l'orto  Torre  Feluca  con  caccio  di  caracca  ,  sacrili 
n  i   ampi  ,   sacro    1  ,   e   26   corna  di    cervo. 

Da  (Àvorno  B  «.elio  con  cotone  filato,  cannella  ,  indaco, 
vino  ,  e  carta. 

Da    Pietra    Corbuara.    Gondcln   con   vino,   fusti    ir. 

Air    1  i   detto. 

Da  Basa.  Leuto  con  lana,  cantera  60  ;  tonnina,  barili 
7  ,   e    ferro    rotto. 

Dal  Forte  dey   marini.    Navicello   con   tavole  di  marmi. 

Da,   Livorno.    L'uto    con   vassellanie   e    fiaschi, 

lilem.  Due  fi  luche  con  lardo  ,  pepe  ,  tabacco  , 
pelo  di  cammello  ,  c<  tone  filato  ,  vfllhnea  ,  cotone  $ 
Caccao  ,  gargioli ,   zafferano,    rum  ,    e   stracci   neri. 

Al   1  2  detto. 
Da    Livorno.  Battello   con   allume,   fusti    4, 
Da  Arles.  Battello   con   catrame  ,   barili    35. 
Da   Tuiune.    Battello  con   vino,  fusti    32. 
Dalla   Toscana.  Pinco  e    boo   con    legna    da  fuoco. 

Al    1 3   detta. 

Da  Barcellona,  Lnito  con  vino  ,  fiuti  47  ;  baccalà  » 
cantari    100  ,    pietre     «iole    e    turaccioli     di    sughera. 

Da  Napoli,  polacca  con  grano,  tumuli  600  f,  600  detti, 
granone  i,  tparteiia  ,  raspatura  di  corno  ,  strani  , 
salsapariglia  ,  sapone  ,  caccio,  seta,  cotone,  pelli, 
pistacchi  ,   teiere    di    cotono  ,  ecc. 

Da  Barcellona.  Pinco  con  e;  fie  ,  sacchi  tirji  china , 
casse    30  ;    indaco,    zurroni    IP. 

Da    Càdaques.  Liuto   con  zucchero,   casse  35 1    'mlacor- 


ifi$6 


Da    CivitavKchio.    Placo  rrn  grimo  ,  rubbifl    400  ;  alla-  T  cl>*  qnc-Tl .  <1*-1T^  loro  erettane    Tom  compiuti  qrieflì  ci» 
mi'       soda    e    lana.  |  ' 'sigleranno   all'  epoca   d«"l   compiine nt<.   dell'  operi  ,     ogni 


Da    Tolone.  Boo  con   vino  ,  fusti    5'. 

Da   Livorno.    Uno   sciabecco    con   velli  nea,  cantora  1400* 

ed   un    gozzo   con.    pignoli   e   carta    da    scrivere. 
Dalla    Toscana.    Pinco   dati    kginr. 

Al    14    detto. 

Da  Malta  Goletta  I"  Elisa  con  cotone  ,  halle  85  ;  lana, 
10  deite  \  indiane  e  tri  e  d*  indie  ,  casse  e  colli  24  ; 
pepe  forte  ,  piccoli  sacchi  207  ;  detto  garofanato  , 
41  détti';  cannelloni  ,  fardi  3o  ;  somacco  .  «.accio  9; 
indaco  ,  introni  91  e  c;'ss-<'  3:  cliina  ,  casse  3o  ; 
tabacco,  b."lle  11  e  sa  cebi  9^  ;  sapone,  casse  60; 
litarcirio  .  barili  4;  piombo,  pani  1  2C  ;  coec  ioiilglia, 
barili  1  ;  legno  il"  ebano  ,  pezzi  36  ;  gonnni  arabica, 
botti  '3  ì,  taniarincli  ,  fusti    4;,  scjfllippn,  fardi    4. 

Da  Messina.  B' mbarda  con  olio,  fusti  7-:,  sapone, 
casse  40  -,  caffè  ,  cantaro  40  ;  seta  ,  balle  6  ;  indaco  , 
casse    2  :,    tabarro  ,    esse    4  -,   sale  ,   cintura     240. 

Da  Capo  Salò.  Brigantino  con  401  cuoja  in  pelo  ;  le- 
gno campeggiò,  ptz.z.i  271  ;  caccao  ,  sacchi  27  ; 
stoccafisso,  cantóra ,  124;  anchine,  fardi  8;  china, 
casse   2  ,  ecc.  ,  ecc. 

Da  Maiolica  Sciabecco  con  soda  ,  cantara  6co  ;  tabac- 
co, cantara  $0  ;  china,   fardi    7;    2   detti   drapperie,  eoe. 

Da  Cadaques  Tre  lenti  con  zincherò  ,  casse  92  ;  chi- 
na ,  cassi-  20  -,  caffè  ,  barili  46  ;  scialuppa  ,  fardi  5  ; 
indYiéò  ,  fardi   4. 

Da  lilanes  in  Catalogna.  Uno  sciabecco  ed  un  leuto  va- 
canti ,■    nitro   leuto    con   zucchero  ,   fecw    3. 

Da    (  ahi.  Battello  con   catrame  e  tavole. 

Da    Trrracina.  Boo   con   granone  ,   rabbia    200. 

Da    Civitavecchia.   Tartana   con   grano,   rubbia    140. 

Da  Arles.   Pinco    con   vino,  tusti    zS  ;   violetta,  balle  36  ; 

pepe  ,   Casse    39. 
Da   Marsiglia.   Una    feluca   con   pelli    lavorate  ,    specchi  , 

terra   bianca  ,  ecc.  ,  e  due   battelli   con   poche  cuoja  e 

p'ih    vacchette. 

Da   Tolone  Boo  con  vino  ,  fusti  53. 
Da   Martignes.  Bilancella  con  sale. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 


AVVISO  CALCOGRAFICO. 

Vi  già  gran  tempo  che  molti  desiderano  di  vedere 
pubb  icr.ti  t  monumenti  sepolcrali  del  Cimitero  di  Bo- 
logna ,  il  quale  accresce  tanto  lustro  alla  città  ,  e  a 
cai  concorrono  i  più  colti  forestieri  che  viaggiano  per 
queste  patti.  A  tale  impresa  si  è  accinto  il  sottoscritto 
che  si  :to  la  direzione  ih  valenti  professori  ne  darà  in- 
«;!si  1  disegni  a  semplice  ci  -forno  ,  essendo  ciò  più  die 
soffici!  ut»-  a  rapptesentaii'  I'  idea  «ie*  monumenti  stessi  , 
«  i  i  ià  imprimere  111  Carta  velina  a  maggior  comodo 
eh'*  professori  j  o  dilettanti  di  belle  «ni  ,  affine  che  vi 
ti  in  ss.i  trovare  I*  effetto  o  all'  acquerello ,  o  anche  a 
colori   imitanti   gli   originali 


quinteroetto    di     proseguimento    non  uscirà    clie  dopo   In 
formazione   di   sei   in  sei  de* nuovi   monumenti. 

Questa  collisione  si  troierà  vendibile  in  Boloznt 
presso  il  tipografo  sig.  Giuseppe  Lucchesini  ,  all'  inse- 
gna di  S.  Tommaso  d'  Aqn  no  ,  sotto  il  portico  delta 
della  morte  ,  e  presso  il  calcografo  sig.  Natale  S-dvarJi 
nella  piazza  della  Pace  già  delta  del  Pavaglione  ,  ov« 
pure   si   riceveranno  le   associazioni. 

Il  prezzo  per  gli  associati  e  di  cent.  2  5  per  ca- 
li, un, 1  tavola  ;  viene  poi  aumentato  sino  ai  3o  per  chi 
non  essendo  associai*  volesse  V  opera  intera  ,  e  sirto 
ai    35    per  ehi   ne   bramasse  separatamente. 

Chiunque  si  compiacerà  trovare  dieci  associati  avrà 
l'opera  intera  gratis:  sarà  pero  suo  peso  riscuotere  ri' 
spettivamente  le  lire  1.  5o  quinternetto  per  qumternett  j. 
Avrà  pure  P  un  decimo  esemplare  dell'  opera  gratis  chi 
ne   acquista   dicci. 

A  quelli  che  abitano  in  Bologna  ,  saranno  portati 
i  quinterneiii  ogni  volta  sino  alle  loro  case  ,  previ* 
pero  la  corrisposto  del  danaro.  Ai  forestieri  si  rilasce- 
ranno pure  allo  stesso  prezzo,  stando  a  loro  carico  il 
porto  e  i  dazj. 

Rafaele  Teriit. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

LusiADA  Di  CamOENS  ,  trasportata  in     versi    italiani 
da  Antonio  iVen  t. 

Genova  ,  stamperia  della   Mariaa  e   della   Gazzetta. 

Anno    1814. 

Si    vende   in  Milano  òa  Pietro    Agnelli  ,  stampatore 
e  libraio  nella  contrada  di  Santa    Margherita. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de   Cambj  del  giorno    14  Sette, n;re     1S14. 

Parigi  ,  per  un  fr »  99'7  b. 

Lione  ,  idem »  99,7   L. 

Genova,  per  una  lira  f.  b.      .     «  82.6    — - 

Livorno,  per  una  pezza,  da  8  R.  »  5, 07,6  — ■ 

Venezia  ,  corr w  98.0  — ■ 

Augusta  ,  per  nn  fior.  corr.    .     »  a, 57, 6'  L. 

Vienna *» 

Amsterdam,  B.co      .     .     .      .    * 

Londra.         h  22,72,0  L, 

Napoli <* 

Amhorgo  ,  per  un  inarco  .     .     - 


La  grandezza  d*  Ogni  tavola  sarà  presso  che  eguale 
a  quella  delle  iscrizioni  dello  stesso  Cimitero  già  pubblicate 
rial  sig.  prof.  Filippo  Schiassi,  a  CUJ  questa  ci  llezi  ne  può 
servire  d*  appendice.  Ciascuna  <h  «sse  favole  porterà 
appiedi  la  indicazione  ili  qui  111  a  cui  appartengono  i 
monumenti  ,   e  di  quelli   che   ne   sono  stati   gli   anturi. 

L'  opera  u«eirà  sotto  gli  auspici  del  prestantissimo 
*ig.  dottor  Cari"  Antonio  Rusconi,  uno  de'  signori  savj 
^Municipali  ed  ufli/' ale  dello  Stato  c'ivìIp.  sopraintendente 
at I  <leif»  Cimitero.  Sarà  divisa  in  tanti  quinternetti  ,  ed 
«TT.ni  qumtenie'to  di  sei  tavole  verrà  dispensato  «li  tri- 
jpestre  in  trimestre  ,  n  in  più  brcv»-t»  mpo,  N.m  si  88- 
«tr.-ra    dtr' ordine  nella   pubblicazione  de'  monumenti 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni ,  o  sia  consolidato  in  regola  del   redditi» 
del  5  per   100  ,  — 


SPETTACOLI    Tf  OGGI. 
R."    Teatro     alla  Scala.  (    Oneri    buffa.  )     La 


vedova     delirante. 

2.0  La    fontana  della  gioventù. 

R."      Teatro    alla    Caxoblaxa 
comp.   Razzi.   )   Emma. 


Ralli.    t.°    Ifigenia    in    Taunde 
(    Dalla     coni. 
Girolamo,   y 


Tr.  neri      del     Belarmixo     (    detto 
La  famiglia   in  disordine 


,  I  Milano  ,   dalla  tipografia  di   Federico     Agnelli 


K>4? 


•4.      2DG 


GIORNALE    ITALUN 


Milano,  Venerdì   jó  Settembre-   1814. 


■  ■  mhWIM  MWifci— IMI  ihhllfìi  '  fcjKimi 

Tutti  gli  stti  d'  amministrazione    posti   in  qu  Sto  foglio  Sono  ujficiuìl. 

■  .i.i.'i  li imam  ini» 


SPAGNA. 

Jiladrid  ,   a  6   Agosto. 

Il  lig.  Ductt  d1  Hijtr  è  qui   tuttora  ,    e    niente  an- 
nunzia che  sia   vicina   la   suu   partenza   per    Parigi. 

— •  Sappiamo  che  una  nuova  provincia  d'  America  (  il  I 
1  11 1  di  Santa  Fé  o  Nuova  Granata  )  ha  proclamata  ; 
la  sua   indipendenza. 

—  Li  gazzetta  di  Cartagena  d'America  consacra  una  , 
Colon  i<  all'  enumerazione  dell»  prede  fatte  da'snoi  eor-  ' 
«ah   «pila    nostra   marina   mercantile.   Laonde  si   vede   che 

■<  tudJiti  «Iflta  metròpoli  ,    non    coutenti    di    scuotere  il 
g"'go  ,  prendono  1*  efifcnsiva     e     ci    attaccano  in   mare,, 
ove    sgraziatamente     la    nostra    bandiera    non  ha  verurì- 
al'P°B&'0'   (   G02.    de  Fr liner.   ) 

INGHILTERRA. 
Londra,   t.°    Settembre* 
Fondi  pubblici.   —  Tre  per  cento  consolid.  ,  65  JJ4. 
Jdem  ruiwtti  ,   65    i/a.   — »  Omnium  ,   a    ]/■»   di  sconta. 

—  «  Gemmai  ,  dicesi  a  Parigi  ,  non  si  discussero 
interini  pia  grandi  di  qaelli  che  verranno  trattati  al 
congr*ss-.>  di  Vienna.  »  —  No  certamente  ,  e  sembra 
che  ogni  giorno  si  corrobori  1*  opinione  che  il  resultato 
di  questo  congn.sto  sarà  d.ffreniissimo  da  quello  che 
óspcttaYAsi  in  &u.le   prime. 

(   The   Cnur.  -—  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  2  Settembre. 

4D*£gi   non  Ci  è  Mata     borsa  ,    a    motivo    dell'  anni- 
versario dell'  meendi»  di   Londra, 

■ —  Le  lettere  che  ricevemmo  ieri  da  Gand  ,  in  d.ita 
del  3e  agosto  ,  contengono  ie  seguenti  particolarità  sulla 
negoziacene   coli'  America  : 


I 


lu 


In  primo  lu  >go,  i    commissàri    inglesi     sottoposero 

tin  progetto  che  doveva  u-ner  luogo  di  preliminari  sugli 
oggetti  generali  della  negozi.iz.ione.  Fu  esso  rigettato, 
e  venne  presentata  una  seconda  serie  di  proposizioni  , 
la  quale  conteneva  la  sostanza  de'  preliminari  ed  alcune 
"nuove  domande.  Fu  giudicato  il  lutto  ancor  più  suscet- 
tivo d'obbiezioni  di!  primo  progetto  ;  e  in  questo  stato 
«li  cose  i  plenipotenza;  j  repubblicani  fecero  a  ciascun 
articolo  una  lunga  ma  decisiva  risposta  ,  in  cui  vanno 
«cambiando  tutti  i  motivi  principali  d<  Ile  difficoltà  esi- 
stenti fra  i  due  paesi.  Dopo  questa  comunicazione  mn 
ci  furono  più  conferenze,  e  noi  crediamo  che  gli  atenei 
«mericaoi  non  aspettino  che  per  formalità  una  nota  de" 
rostri  commissnrj ,  ma  che  le  discussioni  sieno  termi- 
nale. Dicesi  che  gli  Americani  nou  vollero  ammettere 
altre  proposizioni  che  quelle  che  in  origine  erasi  annun- 
ciato dover  essere  1'  oggetto  della  discussione.  Aspetta- 
vnnsi  a  Gand  degli  ordini  pel  ritorno  de'  commisiaij 
Inglesi  ,  e  dicevasi  altresì  che  lord  Gambier  cil  il  sig. 
Caulburn  avevano  già  abbandonata  quella  città  in  virtù 
d"  ordini  del  loro  governo.  Tuttavia  non  si  è  ancor 
•pubblicato  nulla  a  Gand  ne  officialmente  ne  in  qualun- 
que altra  maniera  intorno  alla  rottura  della  negoziazio- 
ne ;  e  la  ragione  che  si  dà  ibi  silenzio  de*  commissarj 
«imericani  in  uni  lettera  <he  abbiamo  sott' occhio  ,  si  è 
«he  r  odiosità  della  cessazione  delle  discussioni  debbe 
cadere  sopra  quelli  che  lu  meritano. 

(  Morn.-Chron.  —  Mwiiteur.  \ 


Le  ultime  notizie  di  Germania  smentiscano  la 
voce  che  h  Baviera  ibbia  ceduta  la  città  di  Lin  laù  , 
ed  annunziano  che  li  Prussia  insiste  fortemente  pefr 
avere  la  città  di   Magoriia, 

—  La  Principessa  di  Galbs  ha  abbandonato  per  sem» 
pre  1*  Inghilterra.  La  sui  buia  casa  di  Coooaught-Place 
con  tutti  i  suoi  mobili  e  messa  in  vendita  p<l  1.  ot- 
tobre-. La  residenza  di  S  A.  R.  sul  Continente  sarà 
dunque  stabile,  fuorché  ragioni  di  Stato  od  accordi 
particolari  di  famiglia  non   la  richiamino  in    Inghilterra. 

(   The  Star.  —  Moniteur.  ) 

—  Abbiamo  ricevuta  uni  spiacevole  Comunicazione  da 
Kingston  ,   nel   Canada.   Eccone   1'  estratto  t 

«  Gli  Americani  fra  otto  o  dieci  giorni  saranno 
padroni  assoluta  sui  laghi  ,  stante  la  loro  grande  supe- 
riorità in  forze  navali.  Un  distaccamento  è  partito  per 
l'interno  ad  800  miglia  per  lo  meno  di  Quebec,  al- 
l' estremità  d«  l  lago  Eric  ,  ove  comanda  un  offici  le 
americano  chiamato  Scott  ,  il  quale  è  tenuto  pel  gè* 
nei  de   più   ingegnoso  ed   ardito  eli  questo     paese.    »i 

— •  I  fogli  olandesi  del  27  agosto  ,  che  riceviamo  iti 
questo  punto,  annunziano  la  partenza  di  lord  Gasibreaglt 
da  Brussellcs  per  Parigi  ,  quella  del  Duca  di  Cambridge 
per  V  Annover  ,  lo  stabilimento  in  Prnssia  dell*  Ordine 
di  Luigia  ,  l'  ordine  dato  in  Assia  di  rilasci**  de'  cori- 
gedi  ad  una  porzione  de'  soldati  ,  e  di  licenziarne  inte- 
ramente un'  altea  porzione  ,  ordine  che  fu  rivogato  due 
giorni  dopo  da  un  altro  che  richiama  tot  ti  gli  uomini 
in  congedo  ,  in  guisa  che  tutti  gì*  individui  eh'  ertelo 
in  grado  di  portar  le  armi  ,  fossero  pronti  a  marciare  \ 
la  formazione  d'  un  secondo  campo  nel  Belgio  a  Quie- 
vrain  \  l'aumento  del  numero  delle  truppe  amv  veri  sf 
che  debbonsi  portare  ne' Paesi  B  issi  ;  I'  unione  di  ima 
forza  olandese  per  coprire  la  Mosa  :,  finalmente  la  pron- 
ta leva  di  4  reggimenti  belgici  ;  rea  non  si  dice  nulla 
n dativamente    alle    negoziazioni   di   Gand. 

(   The    Morn.    dir.    ~4   Stonitela-.  ) 

— >  Tutti  i  vascelli  aspettati  a  Bristol  dalla  Giattfaicà  » 
sono  arrivati.  Il  Cherfihéc.  è  arrivato  a  Leitb  con  Un 
convoglio  d'  Arcangelo.  Parecchi  vascelli  che  avevano1 
ricevuto     ordine     di    partirò   per   l'esercito,  ricevettero 

un  conti-' ordine   il    1  .*   settembre.   (  The  Conr. — -Ifonit) 

-—  Il  governo  spedi  fin  da  j*»ri  gli  ordini  necessari 
perchè  venga  immediatamente  levato  il  blocco  dai  porti 
della   Norvegia. 

—  11   Principe  reggente  andò  lunedi  scorso  da  Brightott 
a   Windsor,  e  la   mattina   seguente  fece     una     visita   alla- 
Principessa  Carlotta  sua  figlia.  (  Tour,  des  Débats.   ) 

RUSSIA. 

Tagannock  ,   1 ,°    Luglio, 

Un  fenomeno  straordinario  si  manifestò  ne!  giorno. 
aa  maggio  alle  ore  due  pomeridiane  nella  provincia  di 
Tschernomorsk  ,  non  lungi  dalle  salme  «li  Altt.nrjuik  t 
nel  mare  di  Azovv  Durante  un  tempo  tranquillo  e  se- 
reno si  senti  sorgere  improvvisamente  dal  mare  utxv 
strepito  spaventevole  alla  distanza  di  ino  pasci  (tal  lido,, 
che,  imitando   il  rimbombo  unito  di  molti  tttiuoui,  dada 


«.Uperficie  Stile  «cjjue   scagliai     con  Impeto  in  aria   gran- 
di masse  di  t<  rrj   e  smisurate  pietre  «  ingombrando  I'  at- 
mosfera di   uno  spesso    <•  n.  r  >     v  ipurc      i    primi     dieci 
dami    ii'  «ruzmoe  ,  che     si   succedettero   nel   br-evv  spa- 
zio  d'un   quarto   d'ora,  fu.    in    i  più  v  e«  --ih  uh,  i  <,  -..n.-iifi 
andarono  ai  mano    in  un  im  diminuendo  di  forzai  Questa 
apparizione     dgro     a     notte     avanzata»     e     diffuse    fino 
.-ili  i  distanza   <li    io   verste     un     odore    ingrato     ma    imn 
sulfureo  ;  ani  lie   lo  strepito  »i  fece  mentire    alla    distanza 
medesima  ,    durante   il    quale    sj  osservava    un  notabile 
ondulamelo   sotterraneo  ,   che   a   poco  a   poco  nell'  istes- 
60  jiniito  dille  eruzioni    fece    emergere    ila)     maire    arila 
«ma   superfìcie    un"  is  la  ,   abbondantissima    di     certe    ■or- 
denti, che   gettavano   una   liquida   lava,  .Ite     quali    dopi) 
VMil   non  lungo  sfogo  si  disseccarono  iutierameqie. 

Nel  giorni  appnsso  si  volle  esaminane  quell'isola, 
die  pareva  mg  sse  da  ogni  parte  l'accesso,  circondata 
.essendo  ii.i  quél  tenace  e  liquido  limo  per  una  distanza 
di  .r>  passi  di  l,ido  j  si  trovò  nondimeno  un  puntò  che 
vi  lasciava  il  pafisaj^io  Bori  al  suo  centro.  Allora  ci 
riuscì  di   luìsurare  Ja   lunghezza  fléH'fsola  da   oriente  ad 

Accidènte  .  Calcolandola   di   7S   tese     circi,  e   la   sua  ele- 

■ 

\;i7.ii)iie   dal    marte   di    un.     p  isso    e    tttezzo  :    tutta     la    su- 
perfieje  dell'isola   poi   e  e   ji.rvt  5  d'   una  massa     calcarea 
l)i  incastra.   (    Corrisi)    </'  fnbvr'g'òl   ) 
GERMANIA. 
Ca$sel  ,   i~>   A':<>stn. 
E  qui   insrti   un    disputa    fra    I'  elettore   d'  Assia  , 
nntir.     spvrano   <J.  I   paese,     e     fa     reggenza    centrale   che 
governa    in    nome    delle   àue    pt»te:;ze     •Ile  ite.     Eccone     il 
^oggetto  ;      ^ar cciìii è     signorie     immediate  ,  formanti     un 
totale    di    io    a    ììiij.   aìntàiUi  ,  'erano   stale   mi  1806    hu- 
."'Hrnir    ili"  Assia  .  sotto   it  1 1   garanzia     solenne     di   ri» 
te ifbere    < ■-,. •  m    •!>    certe   ilbpbste.     Il    Re   Girolamo   aveva 
njlatìi   qjììlstn   ; .^  r. i ; r .1 ,   e   E  elettore,  che  non   riconosce 
phn/    . -rt'i    del   detto   He,    vi   va     peK     altrtf.  app'rr.fittare 
«'eli1  imirpayume   illativa   il    queste  signorie,   e    vi   faceva 
'■:-i^>  re    r'utte.l'    imposti.     Gli    aiutanti     si  .  dilessi  ro     alla 
ngg.'ma    lenirah'.     che     invitò     l'elettore     co«  termini 
*i|i>a:;i  ,    OJ  :  positivi,  a    far    cessare   questo    abuso. 

(  Gitzz.  a"  Ulma-  ) 
BELGIO. 

•'  •  G<nìd  ;'  2  Si  Wnibre. 
'I  giornali  ho  u  rio  ripetuto  che  i  ministri  degli  Sta- 
■  ti  ÌJam  •  ',"  AmeriYa  avevano  •  avuto  un  :  abbocc  ino  nto 
«•ón  !,|-;i  (1  ,»:h  reagii  ,  in  occasione;  cìf  e^li  passo  da 
t>aud  j  ed  hai'iu  tiggiunto  che  da  quel  momento  in  poi 
\e  cor.  fi*  ri  nze  l'nrai;»  più  frcipe  oli  ,  e  c!ie  tanto  più 
vicini  ne  era  li  speranza  della  pace,  Il  fatto  e  che  i 
ministri  americani  uoa  ebbero  nessun  abboccamento 
c  11   lord  Ca'srterViiffh  .  *■   che  "ia  da   più     giorni     non  si 

e  rie» 

c  tenuta   nessuna  cómerenza,     (  Juur.  des  Dcbats.  ) 

EU  ANCIA. 
1 

Jlajouu  ,  2ù  Agosto. 
Le  ultime  colonne  di  truppe  inglesi,  ch'erano  ac- 
campate intorno  alla  nostra  città'  ■  abbandonarono  ,  il 
S-S  ,  il  territorio  .francese  ,  e  andarono  al  Fassa  gè  ,  ove 
b'  inibarchera'uuo  prima  della  fine  del-  mese.  Subito  dopo 
die  le  truppe  -inglesi  ebbero  passato  il  ponte  della  Bi- 
dassoa,  eU  Spaglinoli  abbruciarono  quel  ponte (  V.  neiG\ov. 
Ita),  del  ji'irTrein.  lìi  data  dt  Pirrigi   ). 

(  Es.tr,  dal  finir,  de  Bnyonne.  —  /.   des   Deb.   ) 

Srrasborgo  ,   a   Settembre, 

Siamo    avvertiti    che    Monsieur  ,    conte    d'  Aiìoìs, 

»n  rivera  nelle   nostre   mura   verso   la    metà    <!tì    eoirentr. 

Laonde    si    eseguiscono    colia    massima  celerità  tutti  gli 

t ■{,;\o>  «  •!.:  ver  ricevere  S.  A.   1\.   (   Cu:-,    de    FranCA  ) 

Parigi  ,    5  SkHami 

La.   —    C    ;;ue   per   <<-.lto    .-.nsolplafo  , 
»d'»lfl!*'uel  2?  mafia    i'8 Fi.  chiusa  il    5   s-uemhre.  -o  f. 

r'-.!iui.°   del    _-^   iei|»nih  .      1 .-!  1  +      •-    f.  81    C. 

'A7im>i    della     B       1.1    il    .'      .1.     -,  •    >  s  I     l," 


) 


—  La  Cmiers  Jei  Deputiti  ha  risofato  'ly  in  co- 
miluo  segreto,  eli-  1  debiti  1  ,  Li  He  ..1  [jjegft 
etran. erti  binino  a  carie-  \*Aì\A*g*»  l  vo- 
tanti erano    188;  per  li  ris •■.•■■.         ■  .   i      tro  ,  7. 

—  Il  generale  Vjiiii-n;; .:■■■  e  ru  rn.'to  in  Francia  sinu 
•  Il  ::  ili  (jiiesio  iii^.m-  '  .  m.,  n-'f!i  citta  di 
('  issi  .  .  dipartimento  <1  -1   N 

Leggeri     mi     1,,,-..  :,..   inilrse   )     ehe   lord 

Castlereagli  era  aspettato    1   Vienna  per  la  fine   l'agosaa, 

e   che,   depo  d*  essere  soggiornato   alcuni  giorni  m  qui 11» 

capitale  ,     si     porterà     a     V  .1  - ..  \  ia  insieme   col  Principe 

■  li    Meiternich   per  ricevf-rvi   1'  [mpi  r  tore     di     llussia   ed 

il  K-  >li  Prussia  .  i  quid;   rogo     colà    aspettati     verso  li 

onta  di   settembre.   —   Secondo     il     medesimo    giornale. 

1 

le   negoziazioni     fra  i   cuatgi  s».n|     inglesi     ed   i   pleoipo- 

tepziarj     asoericaoi     sono     decisamente     rotte    -,    e     lord 

Ga«nl>ier,     uno    de'  cooiuussiij    inglesi,    e     .-spettato  a 

Londra,   (     A.nr.   d'S   Débats.    ) 

—  Dietro  un  ordine  di  S.  M.  del  20  bgtaAfto',  i  min^strr 
sono  incaricati  per  E  avvenir*  degli  stasi  delle  prop. un- 
zioni .li  (  irsi  per  le  ninnine  e  le  pr.mvzioui  della  Leciou 
<T  onore     a  ri,;UirJo  di   tutte  le  persone  chu-  appartengonu 

ai   loro   nun:si--ro. 

—  Il  Re  si  e  degnato  d'accordare  la  croce  di  S.  Lui- 
gi  »i   unti   gli   antichi   gendarmi-  dilla  guar  li  1 

er-i  In  virtu  dej.!i  orini  -li  S.  M  .  li  si  inda  speciale 
di  belle  art;  premi  in  il  timi»  di  scu  .1  1  reale  di  pittura; 
scultura  e  .irclncetttira.   {    fi  nuovo   osseti'.  ) 

Pel  a  Settembre. 

Effetti  pubblici.    — !  0  nque   per   cent.,  crasolìdato  , 
godimento  del  iì  m  ìrzo  18  1  _j.,  chiusali  5  settembre,  78  C 

Idem,  godimento  del   22  -settembre    1  ti  1  _j* ,     -10     f. 
40  e. 

Azioni   della  banci   di  Francia,    ?oliuiento   del    i° 
luglio  ,    1  1  9  5   f." 

—  O^gi    m  n-ted'i  ,    (>   Settembre,   i   «j^n^ri  ambisciadori 
e    ministri    esteri    h'a'nno    fatf'o    i  1    loro     c.rtc      ,-.1      Re  .     ai 
Principi   della   famiglia  '\   ed   a   .'/ .  '■  ■  ':  1  .    Dir.'n-s;    dV\:i 
gouléme. 

—  Il  sig.  cavaliere  di  Si^nenl  ,  incaricata  d'  altari  di 
Svezia,  e  stale  presentato  a  S.  M.  ed  alla  famiglia 
re  de   dal   sigJ   ài  Labve  ,    introJutt.re  degli  ajnb  aaciad  in . 

^-  Ci  si  scrive  da  Sciamasi  (  Svìzzera  )  ,  in  data  del 
26  agosto  ,  quanto  segue;  u  Le  voci  die  si  Sono  s;.ar^«j 
dativamente  alla  progettata  unione  della  Svizzera  aliat 
Germini:!  ,  di  cui  I'  Elvezia  formerebbe  un  circolo, 
hanno  prodotto  nel  nostro  paese  una  spiacevolissimi  1 
impressione.  Tutti  gli  Svizzeri  ,  qualunque  snj  il  parti- 
to per  cui  si  sono  dichiarati  ,  amano  la  loro  paini  , 
e  sono  disposti  a  .ht'u'ìere  la  loro  indipendenza.  Può 
ben  darsi  che  nel  l.ivoro  di  alcuni  fabbricatori  d'  orga- 
nizzazioni politiche  (  e  di  presule  ce  n'  ha  buon  nu- 
mero )  siisi  pillati  li  una  sill'itta  3ggrega7Ìone  della 
Svizzera  alla  Germania  ,  ma  1  1  nostra  indipen  lenza  <* 
stata  forienifiite  garantita  dall' Imperatore  di  Russia, 
e  noi  coimh.11110  u:u  d, nenie  sull1  intervento  della  Fran- 
cia, nel  c-so  che  si  ir.iii.isse  di  privarci,  della  uostra 
ueutlaita.    (    Moi,iintr.    ) 

**-<  Il  fig.  comniendaiore  Ri  (lo  ,  ihe  dicevasi  essere 
partito   da    Pa!erm<>  per   Vienna  ,   trovasi   a  Parigi. 

—  Ir' Principe  Sovrano  dell'  Olanda  ha  stabilita  la  sin 
residenza   al    casi  elio    di    Laiken  vicino   a   Brusselles. 

—  La  siguoia  Beiiaparic  .  moglie  di  Luciano  ,  arrivò, 
il  3t  p.°  p.°  ,  a  15:  i:"_es  ,  prò  vi  -glicole  dall'  Inghilterra. 
Ella    couiiono,  il  dì  segueuie  ,   il  suo   viaggio  per  E  Italia,'. 

—  .\tt\suur  p  ifna  1!  giorno  6  «. 11  ente  pel  giro  che 
si  proponi'  di  fare  .0  isna  parte  dei  dipariiim-mi  iltlla; 
K.  .ii>...  o\  '  e    aspettato  con  impazienza.  (G.drJ.) 

—  Moii,if'.ir  ha  I  ito  oggi  un  lauto  pranzo  a  parecchi» 
dame  inglesi  ,.  Il  Dik'j  di  Berry  ha 
pure   desinato   A.tl   suo   ;.;.>u  ;.i    ginit.re. 


• 


ÌVM:...  ,1  .  bài  (in  luti  ài  S  .•?.!.  fi'.  Dopo 
l'uJici--  ,'.  ,'/')« "'"f  ,  S  E  e  siala  presi  ut.ua  a  A/u- 
fRhtàt  ,   Duchessa  d'  ìro^ttitìèrue'. 

—  il   iiiarche^e   di   W<  !I -  slv  y  s'  imbarcherà  iu  Ijrcve   a 
:  > aie  pie    venne   in   Francia. 

—  Si  a<  cert  i  clie  1"  Imperatrice  di  Russia,  li  Reginn 
di  Svezia  ,  la  (Ustgcavia  vedova  ili  Badt-n  ,  e  la  Prin- 
cipessa Amalia  ,  sieosi  portate  »  Strasborgo  ,  il  a5 
•gosto ,  e  cue  abbiano  assistito  incognite  ni!  i  sétebra- 
Stiooe  della   festa   di   S.   Luigi.   (   Jour.   des    Utbnts.    ) 

. L*  esercito   russi»   intorno   ad    Amborgo     ha    ricevuto 

eie'  rinforzi  ,  e  si  assicura  che  vena  portato  a  -cm. 
nomini:  vaij  corpi  'li  qu>  11"  esercito  sano  penetrati  j >t n 
oltre  6'«W  H'Vlstèin  fino  all'  ''Rìder  j  per  conseguente  le 
truppe  russe  occupano  la  si  ss  i  pt>s?z'iÓtre  die  occupa- 
vano pri  :>a  del  tr-tt.ito  di  Kiel.  L'esercito  bav/ard  si 
rimane  sul  piede  di  guerra:,  min.  tosi  corpi  di  truppe 
ei  radunano  stilla  i\]osa.  Ci  si  scrivo  da  Casse1]  die  tutta 
l'armata  assi  ma,  a  iu:  6i  accordayànb  pochi  di  primi 
numerosi  congedi  ,  ricevette  improvvisamente  l'ordine 
di  mettersi  ni  istato  di  marciare  al  jSrlitòó  segnale.  In 
60mma  pire  die  tutte  le  potenze  assumano  un'  att  ra- 
dine più  imponente  a  misura  che  veggono  avvicinarsi 
l'epoca  die  d«-bb' si  statuire  definiti  vouiente  su»  diritti 
©  sui  reclami  di  ciascuni  di  esse.  A  I  o&hi  modo  ,  timi 
i  giornali  t.d>  s- hi  ,  ed  i  nastri  corrispondenti  partico- 
lari non  ci  permettono  di  dubitar  ponto  de*  felici  risul- 
tati ciie  debbono  coronare  il.  cougceèsò  di  Vienna.  La 
più  pei  fetta  armonia  e  le  più  amichevoli  relazioni  con- 
tinuino a  re  '.iinre  fra  le  grand  pi  o/e.  Pare  che  il 
congresso  di  Vie  io  i  verrji  decisamente  aperto  il  i.° 
ottobre     (   Jour.    des     Debuti.    ) 

—  Un'  ordinanza  dei  Re  ,  in  data  del  14.  Agosto  , 
concernente  P  organizzazioni*  delta  gu  trdia  di  pulizia  di 
«questa  citia  .  porta  che  là  geo  lami-  ria  di  Parigi  creata 
col  decreto  10  api-,!»  1 8 1 3  ,  e  confermala  svi»  la  :.!•-* 
nominazione  di  Guardia  reale,  di  Parigi  ci!'  ordioanza 
del  3i  miggio  scorso  ,  s  uà  composi  a  Hi  quatiro  com- 
pagnie ,  in  ciascuna  ,'jdie  quali  un  dato  numero  saia  a,, 
piedi,   ed   un   altro   a   cavallo. 

L"  ufficiale  generale  com  rodante  la  guardia  i-ealc-di 
V  ir'iui  e  inselverà  il  su»  gradò  e  la  sua  attività  nel- 
1*  esercito  e  le  prerogative  che  vi  sono  unite  ,  e  pren- 
derà il   t'itolo   di    colonnello   d'armi   della   citta   di   Parigi. 

Il  tolde  dille  quattro  compagnie  sarà  di  J017UO- 
miui   tra   olii  i  ili   e   soldati. 

Per  Far  f  onte  alle  spese  ,  si  verserà  tutti  gli  amai 
nel!'  essi  del  corpo  da  quella  della  cn.a  di  Parigi  la 
•nonna   di    1,4.33  714  tr. 

—  I  '  "  -io  ,  S.    M    emano  un'  ordinanza    portante 

ìli    "       ■  qua  Cittì    air  glie  ; 

1  ,  per  la  graniti  di    Dio  ,  ecc. 

Essendoci  fatto  render  cauto  delti  j: ;,' nazione  in  cui 
ti  .salsi  i  piovani  condannati  d  din  nostra  corte  reale 
./  uip  i<  tmicuto  della  Senna;  sapenao  eff  essi  sono  ri- 
partiti ili  varie  prigioni  della  nostra  huètia  città  di  Pa- 
rigi ,  |  'lutili.  tj>nla>i  coi  colpevoli  nel  dfelitto  ; 
che  qt  ite  prigioni  non  sono  ancoi  :  di  buice  in  modo 
da  poter  \rp  ir,  ir  e  convenientemente  le  persone  arrestate 
per  varj  generi  di  delitti,  ciò  eh' è  i  i  riportarti ,  scopo 
a  cui  tendiamo  ,  abbinino  ordinato  quanto  sceglie  : 

dento  giovani  condannati  cninùiaiinen^e  0  corre- 
zionulnente  per  sentenza  di  tribunal*  .  1  quali  non  ab- 
Ìjìiiuo  ancora  compiala  f  età  di  à.j  afint  ,  ;qranriQ  le- 
vali dulie  pii'iont  della-  nostra  buona  ritta  di  Parigi  , 
ed  ui;:ti  in  un  luogo  designato  dal  nostro  rninistro  del- 
l' interini.  In  questa  casa  verrà  introdotto  un  ordine  ed 
un'  (ipìiuinistrazione  particolare  ,  e  si  stabiliranno  t  mez- 
zi d'  istruzione  adattata  ai  giovani  condannati,  e  de"la- 
vpri  nel  genere  d'  industria  pai  conveniente.  Il  diret- 
tore di  questo  itabilnuento  sarà  nominato  da  noi.  Vi 
saia  un  consiglio  gratuito  d* ispezione  e  vigilanza  com- 
posto di  (>  individui  scelti  fra  i  preprietarj  che  godojiQ 
d'una  tnqjìuta  estimalo  ne,   Qgni  (.re  mgìj  ci  s.1  renderà 


conto  delh  stato  di  qrÀséó  ^-Idimento  ,  ronsidemto 
s<it,,  ogni  aspetto.  Ferra  nominato  un  istitutore  sp  dol- 
men te  incaricato  <!' istillile  1  Rovani  condannai:  ?. 
di  ricordar  loro  1  ,1  Airi  della  morule  -.e  della  religione. 
Ci  riserviamo  d~  a,<  ordire  delle  grazie  per  abbrevi  1— 
re  la  prigionia  di  qiei  prigionieri  che  ,  distintisi  per  l'i 
loro  condì, Ha  ,  saranno  reputati  degni  di  rientrare. 
nella   società. 

—  Si  M.  nomino  il  «ijg.  Duca  e  Pati  de  la  Rocheiau- 
cmlt  m  direttore  della  casa  di  correzione  pei  giovani 
condannati     di   levarsi   dalle   prigioni   di  Parigi.. 

—  Scrivono  da  Cica  ,  in  data  del  3o  agosto  ,  che  il' 
24.  uni   tempesta   fece   naufragare   sulla    costa    di     Divesf 

\  4  basti  meriti  carichi  di  militari  russi  trasportati  a  Cm-r- 
borgo.  Uno  di  questa  bastimenti  ,  chiamato  il  S.  Pietro, 
di  Bordo  ,  diede  iu  secco  ^  e  i  soldati,  ch'erano  ben 
78  ,  quasi  tutti  feriti  o  mutilati  ,  si  videro  costretti  a 
geli  arsi  in  mure  ,  e  sarebbero  periti  certamente  ,  se 
i  signori  Roisird,  Cbeneviere  ,  M<>ulieu  e  Mmque  noti 
si  fissero  gettati  a  un  ito  per  stivarli.  {  four.  suis.  ) 
SVIZZERA. 
Losanna  ,  9     Settembre. 

In  questi  ultimi  giorni  alcuni  giovani,  che  nuotava- 
no nel  lago  di  Guiewa  presso  il  casolare  di  Cour  vi- 
cino a  questa  cosa  ,  sèìfpnrono  a  poca  distanza  dalli, 
riva  ,  soli'  aCqua  ,  un  osso  mostruoso  die  pare  esser», 
d'ini»  Me'  più'  grossi  elefanti,  ò  di  qutkhe  altro  ari-' 
mfle  di  cai  si  è  perduta  la  specie.  Quesr'  osso  è  mi 
oinoplata  che  rappresenta  esattamente  la  forma  d' ui» 
;  ventaglio  ,  della  Rjfhvhezza  di  tre  piedi  e  mezzo  di 
taBerna-,   la   parte   più   larga   forma     un   arco   di   cerchio   .!i 

I  circa  5  piedi  Li  cavitò  ov'  entra  I'  omero  ha  un  piede 
di  diametro  ,  e  1'  acromio  è  lun^o  di  circa  io  pollici. 
Quest'  osso  perfettamente  conservato  pesa  5o  ltbb.'e  di 
marco. 

— =-   Ricéviamo   li   seguente   lettera: 

Ni  1   n-.°   70   del     vostro     foglio    si    e     fitto     qualche 
Cenno  delle   turbolenze    manifestatesi    asili   Oiierland.   N  m 
essendone     noi     allora     perfettamente     istrutti  ,     crediaui  > 
di  far  cosa  grata   ai   vostri  l*g:iton    comunicando   loro   i 
ragguagli   che   riceviamo    da     Zirigo    e     elio    dimostrano 
che     le     dette     turboleuze     ebbero      una     causa     diversi 
da   quella   che   si    vnlle,  loro   assegnare.   Ecco  quanto   ci   si 
scrv   da   Zirngo  :    ,,    A   tenore  della    diiuiodi   de'  voi  »n- 
tarj  f^tta   ai   comum   di   questo   paese  ,   essi   si    ra  lua  iro- 
no  e  stisero    degl'   indirizzi,    ne*  quali    rappresentavano 
rispettosamente   ciie   qu  tiara   si   dimandasse     che     i     detti 
vo'ontatj  avessero   a,  marciare   contro    i   cantoni  di   Vaud 
e   d' Ai'a,ovia  ,  essi     non     avevano     nessuna    rag-ione     per 
s'imi'.inistrarli  \     c!ie     desideravano     all'opposto    che     1<» 
Stato  di   Berna   rinunciasse    a   quei   due   cantoni  «      la    cui 
unione   non   aggiogava    nulla   alla   loro  felicita  \     eh'  essi 
non.   erano   punto   gelosi   dell'  indipendenza  di  cui  godono, 
e   che   pregavano  soltanto     che    si     desse     loro     una     co- 
Stuu/.ione   più    liberale     Di     la    cominciarono     gli     arnsii 
che   fecero   sollevare    il     popolo.     Ma     i     capi     medt'S  ini  , 
)  uniti   ad    alcuni    Bernesi   opposti   al  sistema     domina, ne   a 
Ì  Berna  ,   impegnarono   colle   loro   tstanse    gì'    insorgenti     a 
ì  ritirarsi  ,  dicendo   Imo   che  si   sarebbe   migliorata   la     co- 
stituzione.   Ristabilita    la   calma  ,  ricominciarono  gli  arre- 
r8tì,  e   si   estesero   a   Tlioun   e   nell' Emmenthal.  Assicurasi 
«altronde   che   nell'  Oberhasl  ,   anziché  opporsi    a-1'  insor- 
genti ,   si   andava  di   concerto   con   essi.    »   (  Jour.  suis.  ) 
1LLIRI0. 
Trieste ,  5  Settembre. 

Dal  giorno  29  agosto  al  4  settembre  sono  giunti 
in  questo  porto  ^6  legni  di  diverse  grandezze  ,  carichi 
di  merci  e  derrate  ,  e  provegucii  da  Venezia  ,  Costan- 
tinopoli ,  Trapani  ,  Li.sa  ,  Corfù  ,  Ravenna  ,  Rimini  , 
Pirano ,  Duino,  Cittanova  ,  Fi  via,  Porto  Levante, 
Goro  ,  Cesenatico  ,  Tripoli  ,  Zw-nra  ,  Zara  ,  Bisceglia  , 
Mascalì  ,  Brindisi  ,  Itaca  ,  alamusthize  .  Portole,  Ro< 
v^no  ,  Alessandria  d'  Egitto,  C'pra  ,  Castelnuovo. 

(  t'sHV.  triest.  ) 


iva» 

1TAÌ.IA 

Tonio  ,  "  Settembri. 

11   cavaliere    Pprr>nf    di  S.  Martino,  cavaliere  Mei  SS. 

|0arerì*h>    e    Lv/.zarn  ,  <•    àtat  ■     nominato     ria     S.    M.    msc- 

ftiro   «ielle    cerimonie   ed    intforltitiurd   (leali     nnibffSniatnrj. 

—  E     parino     da     qw'sta     dominante    alla     v«lta   «!<  Ila 

Snvoj.i    il      s'^.      (tir:;.       C  D'un      il'   A.'li.iuo  ,     all'  Oggetto 

«1  prendere  ,  m  <jiiilnà  t!i  comm  issarlo  plrnipntenzia- 
jm  (li  S  i\I. ,  poetesse  <li  quelle  province  ehfi  finora 
♦•ra«o  alale.  oneityM&c  lìalT  esercito  ;iusiri  ito  ,  ed  ha  in 
anieat'.ffccasione.  «  dirotto  e.g\i  abitanti  chlle  mcdcsim*  il 
% eguefiie   proclama,  : 

Il  conte  QiusCppe  Gajlrani  a"  Asinino ,  cavaliere 
itoli"  Or<lin?  militare  de'  SS  Al.;nn7io  e  Lazzaro  ,  nnafri 
j.ioro  generale,  negli  i  serciii  di  S.  M.,,  e  per  rèsa 
commissario     plepipotenziàrio     e     comandante      generale 

I)!Ìlit">e     in    Sivcjl 

Vepshiarpo  in  nome  del  vostro  amatissimo  monarca, 
iì  Re  littorio  Emanarle  .  ad  àsstlmert  d  comando  dell* 
province     della    SaVOJa. 

Sé  ti  di  lui  cuore  è  stato  amareggiato  nel  vedere 
i  suoi  sudditi  oppressi  .  per  tanti  anni  .  da  disastri  e 
t  ultimila  .  gli  e  dolce  ora  il  poter  porgere  una  mano 
pietosa,  a  popoli  che  ,  segue.pdo  le  farce  de'  loro 
li'ij  ,  hanno  dato  sempre  Ir  più  segnalale  prove  di 
p  .'.-/.a  e  d'  attiic iPJ.it nto  per  la  reale  sua  rasa  .  ed 
e  mdo  stati  i  primi  ad  impugnare,  (e  anni  per  di- 
Jiiuf  rne  la  causa  lenendole  n  quelle  delle  Alte  la- 
tenze Alleate  ,  bunnv  con  ciò  w qmstato  nuovi  diruti 
4iW  0(ni*  e.  che  ;>ort(i  loro  ed  alla  loro  putita  che  è 
stata   la   cUHo   degC  illustri   suoi  antenna. 

Non  potendo  enti  ,  per  queliti  beneficenza  insepa- 
rqhile  dalla  sua  giustizili  ,  di  mi  riti  cure  alcuna  putte 
de' ben  amati  suoi  sudditi  ,  non  aspettava  'he  il  mo- 
mento opportuno  per  farvi  conoscere  i  paterni  suoi 
sentimenti.  Onorati  di  un  tuie  incarico  ,  ci  sforzeremo  , 
Col  recarvi  i  suoi,  orbai,  d<  penetrarci  di  quello  spirito 
ti>  giustina  .  '//  qnefh  bontà  ed  àmòreOr>lezta  che  m 
t'iti'  i  secoli  hanno  distinto  il  governa  dolce  e  patema 
t*e(zh  augusti  sovrani  ftelHn  sua  famiglia  .  e  che  faranno 
tendere  anni  suo  pensiero  ed  ogni  suo  desiderio  ad  un 
Wo  serpo,     alla    felicità  de"1  suoi    popoli 

Restiti, ire  olia  nostra  santa  re/igiene  tinto  il  suo 
splendide  e  nella  pienezza  del  /ero  vigore  le  prov- 
vede leagi  dello  Stato  ,  mantenere  t>  buoi*  ordine  e  la 
yubhliri  tranquillità ,  bue  che  da  magistrati  integri  ed 
ifftlmrriiìf.i  si  animalisti  i  la  più  pronta  gittilizia  ,  perdo- 
nale e  ittitnénti ctfie  r  traviamenti  Si  quelli  che  hanno 
■p'-'ui'-  lattarsi  trasportare  da  qitel  torrente  rovinoso 
èhó  scompigliò  tutte  le  idee",  abbandonate  al  rigore  delle 
ì-gx'i  eoloro  che  in  avvenire  si  reiulcssero  colpevoli  ,  ri- 
partire i  pesi  giustamente  ,  con  proporzione  ed  equità  , 
inCótaggiare  le  scienze .  favorire  f  agricoltura  ed  il 
ipcmmrrcia  ,  otcupar<i  fatalmente  ,  in  un  modo  stabile 
*<1  efficace,  della  vostra  pi  aspi  citò  e  del  bene  generale; 
gal'  uno  le  intenzioni  benefici  e  del  nostro  buon  he; 
<es<,e  sole  ei  serviranno  di  norma  net  comando  che  ci 
iiH  affidato  Possano  elleno  essere  motivo  per  voi  di 
7/ttiggirìre  obbedienza  e  devozione,  restringere  i  tegami 
ghe  vi  uniscono  agli  nitri  popoli  appartenenti  al  ben 
«nveritiinuo  dominio  eli  S.  M.  ,  fot  quali  la  Savvfa  ha 
furto  tempre  una  sola  famiglia  ,  per  contribuire  con  es- 
si .  iì  .atte  le  occasioni,  alla  difesa  ed  al  sostegno  del 
tr.iri-,  del  monarca  a  Citi  siamo  afìezionutissimi .  ed  il 
quale   non  ha   mai   bramato  altro  che    la    prosperila     de' 

Man    figli. 

tri   forza  di  questi  sentimenti  S    M    ci  ha     autoriz- 
zati   ad  anniu'-iai a  fin  rZ'  ora  le  seguenti  dispos;zioni  i 
1°    È    abolita  la    coscriz  one  ,     ne    vi    saranno    altre 
lev  eli"  quelle  che  già    erano    prescritte    pei    reggimenti 
provinciali. 

;"  Sono  soppressi/ i  diritti  di  successione  rcstamen- 
fia  •  -d  inost  >tn. 

'<  "    E   altresì   abolito  il  diritto  di  patente 

/.'  imposi  fi  iti'    ttruordihnria    del  pei     cento 

*'  mtc/ide  soppxcsiai  principiane»  dal  i.°  <u  secumLre. 


cr  impiegati  civili  e  gvàiùnrj  *  li  altri  puhhfijl 
uf)izu. li  ,  c<>i:i  unti  rmini)  pro<  <,!.>■■  ,  *  .it  i, te  come  ptr  lo 
innanzi  nel?  esercizio  delle  lorj)  funzioni,  finché  vi  sia 
provano  altrimenti. 

latto  a  Tori'io  d'ordini  di  S.  tf.  //  di  io  settem- 
bre    I  ci  !  <|. 

Il    fonte     D"    ACI.UVo 
(    Gttzz.  plenum,    ) 
Venezia  ,    io    c-  m  more 
l'areremmo   uà    diverti    gWnial    kl   •:  nenti  notizie  • 
i  lì<  I  i   •oniHodar..,',!.  a'  invile  .Jei  depntaci  al  (iioi- 
s^nsv.    .ii     \iei:n.i,    (oidi     \..-l. .'.i.-    sii^.1'     interessi     del 
!..' rei    l'its». 

—  E  stata  soppresso  a  L  m  ,  |l  :ó  ;\o  ?ir.  .  il  Liceo 
stidii;;-  ii  col  t."  -io  'h  L'< -o  imperiale.  Cosi  ordina  il 
governatore  geritr;iU.  Vi  ,r:i  vm.ìh;.,  b  i  presto  un 
gr..n  cuiiegio  ,  ceno-  quello  Ji  Bomus  S'trcoiue  Liegi  fa 
parte  "i  «lue  guvenjj  differenti  ,  i.  Duroinac>n  slìtc-  sm- 
vauiente   de^li   ;  ftnuinisiraii.ri    e  ricevitori  separati  per   la 

(ilìf    rìve    della    Mof.i. 

—  11  Re  di  Francis;  ha  accordata  on'  amnistia  ai  di- 
sertori  della   mar.ìpa. 

—  Si  è  osservalo  che  parecchie  persone  di  distinzione 
l'anno  da  gualche  te  pi  pò  in  qui  stollo  visite  alla  Regina 
di  Etrnrra.  Peri  io  U<rsr  .■,"  e  ncfloi  ata  la  voce  dell'onn^ 
ne  di  questa  Principessa  con  un  Principe  che  ha  decli 
Stali  in  It.'iia.  Qn.  bta  unione  sembra  t.-,nto  più  prol<<j- 
bjte  (piano  pm  s,  un; forma  alle  prelezioni  ed  at  desi- 
derj  della  detta  Principessa.  (    //  Nuwg    Osservatore.  \ 

■un"  ,    ]  6  -Settembre. 

la     n.     cj-.-inE.i     nrccE.vzA  ^pnovvissRrA 

DI         C    O     V     E     C     A*    O    . 

Volendo  combinare  per  quanto  e  possibile    l'abbelh- 
mento  ilelia  citta  col  pubblico    e  privalo  interesse, 
DETEUM.VA  : 

/.  1  decreti  3  gennaio  i Si  t  e  3o  aprile  j8i» 
fidta   c.laìsifìc'izione  delle  strade   iono  aboliti, 

JJ.  La  municipalità  ,  sentita  Ut  <•-,., rni\<ione  d'  orna- 
to ,  pnsemeia  a]  governo  quei  progetti  che  giudicherà 
convenienti  al  pubblico  comodo  ed  nrnetèo, 

HI.  La  commissione  d'  ornato  /■■  a  anche  sponta- 
neamente alla  municipalità  quelle  proposizioni  che  repu- 
terà opportune    all'  abbellimento   della  città. 

IV.  lì  lt.  C.  governo  si  riserva  di  determinare  nei 
casi  speciali  quelle  occupazioni  di  privata  proprietà  tue 
stimerà  necessarie ,  salva  sempre  C  iinientiizzaztone  or- 
dinata dulie  leggi  e  dui  decreti. 

V.  Rimangono  in  pieno  vigore  le  leggi ,  i  decreti 
ed  i  regolamenti  siili'  ornato  in  tutto  ciò  che  non  si<t 
direttamente  contrario  alla  presente  determinazione  che 
saia  stampata  e  pubblicata   nei  modi  soliti. 

Milano  ,   il    ì  4  settembre    ì 

li  Governatore  pewr«|'e, 
F.   M.   conte   di     BELLEGARDE  .     pr.-sidente. 
Per   la    Reggenza  .    II  sw-i.^m    ,     A.     STF.lftELJJ. 
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AMMlNISTruZIOS'E    OT.Ì.    LOTTO. 

Estrazione  di  Bergamo   de!  giorno    i5    Settembre  1814. 
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SPETfACOf  I     D'   OGGI 

71'       Teatro    alla     Ci\-«bi  iva.     (    D.-dl.i    coin. 
conqi.   nazionale.   )   Il  quadro  di  filosofia. 

Tr.iTiio  Cjrca\o.  Il  sig.  Scindi  ,  maestro  e  diret- 
tore della  binda  del  reggimento  Dérrtschmeisler  ,  darà 
un'    accademia    istruirmi. ile. 

TbjtBO  He.  Il  sig.  lì.ivl  .  il  maggiore  ,  colh  soi» 
consorte  e  ramiglla  darà  varj  salti  di  corda  con  punto- 
miine. 

TsATnn  del  BrriRVivO  (  detto  Cu  -'ai'.n  ) 
Robinson    Ci  r sue. 

A\r; rF.ATtiCì   nn la  Stadera    (    I  <•  c'onp. 

Brry.7Ì.    )    Meib.a.   del   civ.    Francrsco    C 

Serata  di  brnrficio  della  1  mi  nitricc  Anna  B177Ì, 
■■■  ~~~~    *~  "  » 

Milano  ,   dalla   tipografia  di    le*'er.io     A,-  •'. 


■ 
5    CE 
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GIORNALE    ITALIANO 


AÌìlano,    tubato    J7  Settembre   1814. 


SPAGNA. 
Madrid  ,   ad  Agosto. 

Con  dispaccio  ,  in  data  tifi  22  giugno  scorso,  dal- 
l' isoli  spagnuola  di  S.  Domingo  ,  il  capitano  generale 
don  Carlos  de  Un  tuia  informi)  il  ministro  della  guerra 
eh'  egli  mai.  <o  ni  capitano  gom-rak*  della  provin- 
cia di  Venezuela  delle  munizioni  e  dell'  artiglieria  che 
;u-rivaroiio  a  Imo.:  porto.  Egli  unisce  .ni  suo  dispac- 
cio una  lettera  del  capuano  generale  della  provincia  d« 
Venezuela  ,  data  <\<\  Coro  il  i.°  giugno  ,  colla  cju.de  an- 
nunzia cKe  la  notizia  <!<  ila  liberazione  di  Ferdinando 
VII  fece  la  più  grande  impressione  in  quel  paese  , 
in  cui  uli  affiri  politici  e  militari  hanno  preso  una  piega 
favorevolissima.  Il  colonnello  Cevallos  ,  comandante  ge- 
nerale dell'  esercitò  reale,  ha  sconfìtto  il  capo  principi- 
le de*  firn-Ili  dell'1  oriente  ,  Santiago  Marino  ,  eh'  era 
venuto  con  4111.  nomini  da  C umana  e  dalla  Nuova  Bar- 
cellona per  soccorrere  Valenza  ,  oli'  è  già  circonduca  da 
ictn.  nomini  ,  e  che  probabilmente  cadrà  bentosto  in 
nostro  potere.  La  presa  di  Batacas  è  certa  ;  non  rimane 
da  sottomettere  che  le  provmcie  di  Cumana  e  di  Bar- 
cellona ,   coli'  isoli   l'i   Santa   Margherita. 

Il  Re  ha   nominato  i   vescovi   pe'  vescovadi   vacanti 
di  Malaga  «  di  Leon    (  Moniteur.  ). 

—  Da  pochi  giorni  è  uscito  in  luce  un  opuscolo  che 
ha  per  titolo  :  /  famosi  traditori  rifuggiti  in  Francia  , 
condriti  de1  l^ro  delitti  ,  o  sia  Apologo  del  decreto  rea- 
le del  3o  mntìgif.  Qu<-st'  opuscolo  e,-  uscito  dalla  stam- 
peria resle.   (  Jmir.   rfes   Debats.   ) 

—  Il  sig.  P.  Cevallos  ,  antico  ministro  degli  affari 
esteri  sotto  gli  ubimi  tre  governi  di  Spagna  ,  ha  cre- 
duto di  scorgere  nn'  accusa  della  sua  condotta  nell'opu- 
scolo del  sig.  Escoiqtnz  ,  e  gli  ha  risposto  in  una  ma- 
niera che  non  toglie  del  tutto  ogni  dubbio.  Ciacche 
lìnalmente   S.   M.   ci  è  stata    restituita     111     una     maniera 

.quasi    miracolosa  ',  sarebbe   ormai  tempo    di     gettare     un 
velo  sopra  il  funesto   viaggio   di  Bojona  ,    invece   di   rin- 
novarne la   memoria    mediante     spiegazioni    che    per    lo 
meno  sono   inutili   al    giorno    d' cggi.    Fa     dispiacere     di 
■yeJere   le   persone   più   cospicue   del    consiglio     attaccarsi 
a  viceuda   con    libelli  ,     mentre     potrebbero     contribuire 
-più  che  -mai   al  ristabilimento    dello   Stato  col     concorso 
de'  loro  sforzi  e  de'  loro  lumi.    (  Gaz.   de  Fraine.   ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,     2  Settembre. 
Assicurasi   che   si    sono     rilasciati    dagli   uffici    della 
legazione  francese  ,   da    i5   giorni   in  qua  ,   più  di    laoo 
passaporti  ,  quasi    tutti   per    Inglesi     della     classe    media 
della  società     (   Gaz.    de   France.  ) 

— *»  £•  ammiragliato  ha  pubblicato  il  nome  di  16  ba- 
ttimenti giunti  ria  Ile  Indie  Occidentali.  Pare  che  il  cat- 
tivo stato  ili  salute  in  che  si  troVano  gli  equipaggi  ,  e 
la  motte  di  parecchi  marinari  a  cagione  d'  una  febbre 
contagiosa  ,  obbligheranno  a  sottomettere  i  detti  basti- 
menti  ad   una  stretta  quarantena. 

—  In  conseguenza  delle  nnmerose  prede  fatte  da  po- 
co tempo  in  qiu  dagli  Americani  ,  dicesi  che  ['  ammi- 
ragliato ha  risoluto  d  usare  il  massimo  rigore  verso  i 
capitani  de'  vascelli  mercantili  die  partono  senza  con- 
voglio, o  che,   trovandosi   in   mare,   se   ne  separano. 

—  A  tenore  de'  prospetti  del  corrente  mese  ,  i  vascelli 
di  S.  M.  attunlmente  in  mare  sono  111  numero  di  3ot)  , 
54.  de*  quali  ^mo  vascelli  di  linea  ,  i3  da  5o  cannoni, 
42  fregate,  7  j.  corvelli»,  S  gaiette  a  bombe,  j  35 
Sbricili;,    io  centri,   za  gole»»  ed  altri  bastimenti    leg- 


gieri -,  ed    il    numero    totale    de*  vascelli    da    guerra  di 
S.  M.  è  di  933.  (   Jonr.  de   Paris.   ) 

•~  Nulla  potrebbe  dare  dna  idea  "più  giusta  della 
8 abilità  del  governo  francese  e  della  soddisfazione  ge- 
nerale della  nazione,  quanto  il  rialzamento  progressivo 
de*  fondi  pubblici.  Onesta  è  la  mentita  miglior*  che 
dar  si  possa  alle  Voci  di  diffidenza  e  di  malcontento 
che  persone  evidentemente  malintenzionate  procurano 
di  spargere.  Là  guerra,  a  dir  vero,  può  aver  diminuite  le 
risorse  della  Francia  ,  ma  il  debito  pubblico  non  è  an- 
cora a  segno  tale  da  distruggere  V  energia  della  nazione. 
(   The  Statisman.  —  Tour,  de   Paris.  ) 

—  Il  vascello  di  S  M.  il  JVttocnstle  predòj  il  0  del 
mese  p.°  p°,  V  Ida ,  corsale  americano  di  Boston  , 
armato  di   20  cannoni,  e  con  70  nomini    d*  equipaggio* 

(  feur.  de  Paris.  ) 
POLONIA. 
Varsavia  ,  a  1   Agosto. 
Il  consiglio    cT  amministrazione    russo    ha    ordinato 
alla  prefettura  d*  apparecchiare    i  foraggi   occorrenti   pei 
cavalli   di  S.    M.   1'  Iinperadore    e    del   Granprincipe   Co- 
stantino :>  ed   ha   assegnato   a    tale    oggetto    60111.     fiorini. 
S.  A.  I.  il  Granprincipe  alloggetà  nel  palazzo  Poniato\v>"cy. 

(  Masagg.  tirai.  ) 
BAVIERA. 
Jìatìsbonn  ,   3 1    Agosto. 

Corre  voce  ad  Hidelsheim  che  il  Principe  reggente 
d'Inghilterra  ristabilisca  1'  abbazia  de1  Benedettini  in'leài 
situata  a  Lamspnng  a  poche  leghe  dà  quella  città  ,  é  t 
cui  beni  erano  stati  assegnati  ad  alcuni  generali  francesi. 
Il  Principe  ha  aderito  alle  sollecitazioni  del  clero  cattolica 
inglese.  Molti  ecclesiastici  inglesi  ed  irlandesi  sono  usciti 
da  quelli  celebre  abbazia.  (  four.  de  Paris.  ) 

FRANCIA. 

Boulogne  ,    a 8   Agosto. 

Noi  riferimmo  un  tumulto  cagionato  in  Glierbonrg; 
dalla  legge  che  permette  1*  esportazione  del  grano. 
(  V.  nel  Gior.  ital.  del  6  settembre  la  data  d?  Inspruck.  ). 
Il  Momu ur.  del  i.°  settembre  dice  che  un  simile  av- 
venimento ebbe  luogo  a  Boulogne  ,  che  la  municipalitài. 
non  dimostro  in  tale  incontro  quel!'  energia  che  in  si- 
mili avvenimenti  richiedesi  da' funzionar)  pubblici,  ma 
che  ne  diedero  ottimo  saggio  le  truppe  impiegate  pfer 
sedare  il  tumulto.  S.  A.  R.  il  Duca  di  Berry  lodo  quin- 
di le  dette  truppe  e  destituì  il  maire.  I  giornali  tede- 
schi aggiungono  che  fra  le  truppe  ,  che  in  quest'  occà» 
sione  furono  messe  sotto  1*  armi  ,  vi  ebbe  un  réggimen- 
so  che  marcio  contro  i  perturbatori  gridando  viva  Vlm* 
peratore  !  (  Messagg.  tirol.  ) 

Parigi  ,  6  Settembre. 

Jeri  si  celebrò  nella  chiesa  di  Saint— Leu  una^messa 
per  I*  anima  della  infelice  Principessa  di  Lamballe.  Ma- 
dama la  duchessa  vedova  d1  Orleans  v'  intervenne , 
accompagnata  dal  suo  consigliere  ,  dal  suo  primo  ele- 
mosiniere ,  dalle  sne  dame  d*  onore  o  da  due  gentiluo- 
mini, il  profondo  raccoglimento  della  Principessa  com- 
mosse vivamente  gli  spettatori  ,  e  I*  emozione  si  fé*  ge>*i 
iterale  quando  si  riseppe  che  il  fondatore  di  questa  ci- 
riiuenia  funebre  era  un  semplice  particolare  della  ca- 
pitale ,  che  fìn  dall'  anno  IX  adempì  religiosamente 
questo  debito  di  gratitudine  verso  i  suoi  antichi  bene- 
fntori  ,  il  sig.  duca  di  Penthièvre  e  la  Principessa  dì 
Lamballe.  S.  A.  S.  la  duchessa  vedova  si  die  premura 
di  far  prendere  le  infui inazioni  più  esatte  sulla  condat- 


ta  del  virtuoso  cittadino    che    ;i  nomina  Sé vra y ,  antico 
parrucchière.   Non  solo  essa   lo   lui  ricompensato,  ma  lo 

ha   preso   al  mio   servigio.   (  Jonr.   des  Débats.    ) 

• —  Accade  talvolta  che  i  grandi  interesai  politici  ci 
fanno  dimeutic  ti-  gji  oggetti  della  nostra  usata  ammi- 
razione. Sono  già  alcuni  in  e  si  che  Furioso  e  morto  ,  e 
nessuno  finora  ha  parlato  'li  lui.  Questo  celebre  funam- 
bolo si  è  rotto  il  collo  a  FpxUaioeblean  ,  *•  jeri  soltan- 
to si  è  cominciato  ;i  spargere  qualche  fiori  sulla  sua 
tomba.   (   Jour.    ile    Paris.   ) 

—  Le  monache  «Iella   concregszione  di   Nostra   Signora 
della   Ciriià  del    rifugio,   dette    in     questa   citta    dame  di 
S.  Michele  ,  sono  istituite  per  ravvivare  la   religione,     i 
buoni   costumi   e  l'amor  del   lavoro    e    d'una     vita  cri- 
stiana    in    quwlle     donne     clie   avessero    deviato    da    tali 
principj  ,     e     clie     pei     loro    traviamenti    si  fossero  rese 
dannose   alla   società     o    disonorassero    le    loro    famiglie. 
Le   dame  di   S.    M. chele   hanno   già    undici   case   in   Fran- 
cia ,  fra   le  quali  ,  quella   di    Parigi     e    la    più   considera- 
bile.  Le  dame   che  1'  occupano  sono  in    numero    di     36 
professe,     14.     novizie,    12     converse,  ed     8   aggregate. 
Esse   hanno   tre    classi   di    penitenti  ,    un    istituto    d'  edu- 
cazione  di   fanciulle  ,   e   molte  dame   vedove     o  fanciulle 
esterne   che   trovano  tavola     ed   alloggio   nel    ricanto    del 
loro  chiostro.   Là  casa  di   Parigi   presentemente    contiene 
3oo   persone.   Tutte   le   varie   classi    di    persone    o    edu- 
cande sono  divise  dalie  religiose  ,     e    non  hanno  alcuna 
comunicazione    con     esse  ,     avendo     ciascuna    il  proprio 
coro   o   tribuna,    la   sala   da  lavoro   o   1*  appartamento ,   il 
dormitorio  o  la    camera  ,  il   refettorio  ,  il  cortile   o  giar 
dino.    La    prima   classe   di    penitenti    è   quella   delle   donne 
o   fanciulle    ivi    condotte    |(er   ordine  della   polizia     o     dei 
tribunali  ,   a   richiesta  dei    parenti.     La     seconda   classe  è 
quella   delie   giovani   c!ie    hanno    oltrepassato   i    i5   anni  , 
che  si   pr<  sentano  spontaneamente  sia    da  sé  stesse,  sia 
condotte   dai   loro   parenti   e    protettori    o   dalle   loro  pro- 
tettrici.  La   terza   classe   è   quella    delle   gjovanette  mino- 
ri  di    j§   ann  ,  delle   quali    importa     di   correggere     i    co- 
stumi  e   1   difetti    notabili   di   carattere.    Le    dame  di   San 
Michele   sono   le   madri  di  queste   penitenti  ;  esse   otten- 
gono  bentosto   la   loro    confidenza  ,     e   prestano  loro  as- 
sidue  cure,  non   le    lasciando   mai   sole   neppure   un   mo- 
mento ne  di  giorno   ne  di    notte.    Il     loro     regolamento 
per  queste   penitenti   non     lascia   nulla     a    desiderare.    Il 
lavoro   nelle   classi    è   talmente   assiduo  ,   che  le  penitenti, 
trovandosi  ognora  occupate  ,    sono  sempre  distratte   dai 
Cattivi    pensieri,  «  rivolle   ai  buoni.    Tutti  'i   soccovsi   della 
religione    vi  ngo.no   profusi   a   queste   penitenti  ,    e  si   può 
accertare  chf    poche   son   quelle  eh'  escano    dalla   casa   di 
queste   dame   in   capo  a  due   anni    di     soggiorno ,    senza 
rver   contratte   abitudini   di   religione     e     di     virtù.     Tali 
sono     i     servìgi    che     le    dame    di  San   Michele  rendono 
presentemeute   alla   società. 

—   Il   ministro    dell"  interno  diresse    la  seguente  lettera 
alla  superiora  delle  Benedettine  di  S;  Niccolo  di  Verncuil: 

Signora  ,  il  Re  non  dubita  punto  della  sincerità  de' 
sentimenti  che  gli  palesate  nel  vostro  indirizzo  di  con- 
grat illazione.  Egli  e  persuaso  ff  andar  debitore  alla 
Provvidenza  ,  placata  dalle  preghiere  de"1  buoni  ,  del  suo 
ristabilimento  sul  trono  tle'  suoi  padri.  S.  M.  conosce  e 
apprezza  tutta  /'  importanza  de'  servigi  che  voi  tendere  , 
e  ai  quali  vi  siete  consagrata  per  motivi  sì  puri  e  pos- 
tanti, quelli  della  religione.  La  vosua  tffngregazione  può 
contare  sulla  sua  protezione. 

^inio  ,  eco. 

Questa  lettera,  e)  onorifica  per  la  persona  cui  è  di- 
retta ,  non  è  meno  consolante  per  gli  «miri  della  rc- 
Fgione  1  quali  troveranno  in  essi  il  linguaggio  dej  fi- 
glio maggiore  della  chiesa  .  e  un  pegno  dell'  mtertsie 
che  prenci»  :>.  M.  pile  istituzioni    nligin-e, 

(  /(/,r.  dés  o.bme.  ) 
TfROLO. 

Jnspruck,  .    10  Settembre. 
Dalla  P.avii tu   sentiamo    che     le     pi  ni  r.ue    pioggie 
vi  hanno  ijigroggaù  j  fiumi  IHraordjnjri am-D'e  ;    >1  Leti) 


crebbe  di  3  piedi  e  mezzo  ;  la  Wettach  di  6  piedi 
e  4  pollici  :  la  Salzacb  innondo  un  sobborgo  di  Sali- 
sburgo ,  ecc. 

—  Il  Principe  Eugenio  e  ritornato  a  Mmaco  insieme 
colla  Principessa   sua   Sposa. 

- —  Il  Re  di  Baviera  hi  accorati  diversi  nuovi  suoi 
sudditi  dell'Ordine  del  inerito  civile.  L"  arni  ita  ha  vara 
e  tuttavia  sul  piede  di  guerra  :  lungi  dall'  accordarsi 
congedi  ,  vi  si  organizzano  due  nu  vi  reggimenti  m 
cui  entrano  le  truppe  di  Virzborgo  e  d'"  AscadVmborgo.. 
L'  armata  bavara  aveva  m'Ha  scorsa  campagna  in  ser- 
vigio ili  reggimenti  d'infanteria  di  bnea  ,  f>  battaglioni 
d'infanteria  leggiere,  o  battaglioni  di  guardie  nazionali 
di  seconda  classe,  6  reggimenti  di  cavalleggjeri  ,  uno 
d^  ussari  ,  uno  d'  ulani  ,  m,  corpo  di  gendarmeria  ,  uno 
d'    artiglieria   e   uno  del  trero. 

—  La  moglie  delP  ex-Re  cii  Vestfalia  diede  alla  luce 
un   bambino   a  Trieste. 

L"  Imperadriee   di   Russia    ha    abbandonati    i    ba*ni 
di    Bailen  ,   e   si   e   trasferita  a   Cirlsruhe. 

—  Il  generale  maggiore  de  Alien,  che  serviva  nella; 
legione  anglo-.-irinoverese  ,  è  stato  nominai»  tenente  ge- 
nerale e  comandante  delle  truppe  annoveresi  che  sm\<> 
passate   ne' Paesi   Bassi. 

—  Da  un  articolo  ,  inserito  nella  gazzetta  di  Ma"on- 
za  del  1."  settembre,  rileviamo  che  gli  abitanti  dei 
paesi  trapsreriani  soffrono  con  qpalche  impazienza  1? 
stato  d' incertezza  della  loro  sorte  politica.  ,<  La  vene- 
razione presente  ,  con  vi  si  leggo,  nata  quasi  o  certo 
allevata  nel  sistema  e  dominio  francese  ,  né  alno  mai 
ne  conobbe,  né  sa  perciò  immaginare  che  le  , .  sa 
del  mondo  prender  possano  un  andamento  diverso. 
Molti  si  lusingavano  che  ut!  gran  cambiamento  or 
or  avvenuto  la  terra  avesse  a  divenire  un  paradiso; 
Se  noi  fossimo  alquanto  più  s^i-gi  ne'  nostri  desideri 
più  moderati  nelle  nostre  speranze  ,  attivi  per  avviare 
a"  mali  che  si  possono  evitare  ,  forti  nel  sopportar  qu'-lli 
che  inseparabili  sono  dalle  circostanze  attuati,  di  mol-a 
s'  alleggerirebbero  le  nostre  cilamita.  M  1  a  grandissimo 
nostro  danno  noi  amiamo  meglio  di  perdi  rei  dotine-» 
scamente  in  querele,  ecc.  Ne  manca  per  disavventura 
nostra  ibi  fomenti  il  malcontento  e  la  discordia  sulla, 
lusinga  d'  ayerne  a  raccogliere  larga  nu  sse.  Molti  cua 
vivono  alla  francese  ,  ini  l'attengono  delle  eorrianonde  ze 
e  si  consolano  ,  sentendo  che  verso  dicembre  noi  tor- 
neremo a  far  parte  della  Terra  promessa.  ■/  Varie  al- 
tre  gazzetta   del    Ileiio   contengono   degli  articoli  analoghi. 

—  Dalla  Prussia  abbiamo  che  il  sistema  d"  ammnii- 
strazume  prussiano  verrà  in  breve  introdotto  io  mtie 
le   province   ora   ricadute  joito   il    dominio  d    qui    re.-    o. 

—  Dicesi  che  l'apertura  del  congresso  di  V.eoua  ab- 
bia a  proclamarsi  111  quella  capitale  il  1."  del  venturo 
ottobre,;  che  tra  gli  altri  sovraqi  v'  ine  rver  a  pure 
la  S.  di  N.  S.  ,  la  quale  assisterli  ad  una  Boleonissima 
processi!  ne  in  ringraziaménto  della  liberazi<  ne  d*£uropa". 
Tra  i  Sovrani  che  v'hanno  ad  ottenere  qu  Iche  indin- 
nizzazione    si    nomina   anche    In    Regina    .!"  lanini 

—  Dalla  Polonia  sentiamo  che  le  truppe  rosse  sta- 
zionate nel  granducato  di  Varsavia  vanuo  facendo  qual- 
che   movimento    retrogrado, 

—  S.  M.  P  Imperatore  Alessandro  partirà  da  Pietro- 
borgo  il  13,  e  arriverà  in  Vienna,  il  .16.  La  M.  S, 
farj   qualche  soggiorni*  in  V  irsavi  1 

—  11  coonress»    di    Vienna    s"  incomincia    ad  unire.    01- 

o 

tre  i   tre   grandi    Sovrani   alleati ,    v'  interverranno   i    Re? 

di  Baviera  ,    di    Virtemberga    e    ili    Sardegna  ,    e  molti 
altri   Principi.   Non    vi    si   tratterà    unicamente    della    di- 
visione ,  della  postituzione  e   di •■'  confini  della    Germania  ^ 
vi  si   regoleranno    1'  equilibrio    degli    Stati    e    le    rispetti- 
ve  l.ro    relazioni  ,    onde    ne    risulti   un    sistemi    che    as- 
siemi  il  riposo    e    li    prosperità    de"  popoli   d'    Europa, 
Diverse    cose   che    già    vedi  nono    messe     in    esecuzione  , 
vi  possono    soffrire   qiial  he    cambiamento,  e    nascerne 
de|le  altre    a   cui    nessuno    pensava.  (    Mess.  tiro!.   ) 
il  TIMO. 
Trieste  „  R  Settembre. 
(fucsia  mattina  e  p-mio  da   TruSie    il    ce*.    regty| 


scggimcrto    d"  Infanteria  T>eauìieu    u.°   58,    die   già,    da' 
più   ints.    irovavasi   qui    di    guermgione 

j\oi  iRAMChsco   1.°  ,  /;er  /•<  grazia    di    Dio   linpc 
raro/c  d'  Aintna  ,  Re  d'  Uu^lier.u  ,  lujtuuu  ,  i^allizia  e 
JLudununa  ,  Aiciducu   u"  Austria, ,  ecc.  ,  ecc.  ,  ecc. 

Ivlla    nostra  patente  dd   di   zi   luglio   abbuono    già 


«a  •  natta  di  un  tal  delitto  ,  e  poi  di  prelegger  Io«*t>  posam- 
. mente  la  forinola  dell'  atto  d"  omaggio  e  del  giuramen- 
to ,  die  verrà  pronunziata  co!J  i  dovuta  riflessione  d<& 
tutti  gli  astanti  ,  alzando  la  mano  destra  ed  erigenda 
le   tre   dita. 

In   prova  -che  ciò  sia  seguito    dovrà    ogni    comune 


preventivamente   annunziato  che     i«     quelle  province   le  j  erigere   un   atto   autentico   nella  forala   annessi     sotto     la 
quali,   durante     il     dominio    francese,     erano    comprese  i  lett-ra   A,   firmato  dal   capo  e   .la'     tre    anzi  ini    del  co- 
atto  il  nume  dell' ili. rio  ,  e  clu    pei   felici    avvenimenti  j  mutie  ,   e   rimetterlo  al  governo  provvisorio  per  V  ulte- 
«Jena   gui  ira   (  or  lermiuata   )     furono     riunite   al  uostco  :  riore   trasmessa. 
Impero,  segu*rébj>e  senza   indugio   V  atto  di   prestazione  j   :    „    La  forinola    poi,   nella   quale  d?ve   prestarsi   il   giu- 


ri' omaggio  ,  in  virai  del  qual<$  tutti  gli  abitanti  e  vas- 
salli ui  Oette  province  verrebbero  di  nuovo  accolti  nel 
numero  dei   nostri  fedeli  sudditi. 

»  Per  la  celebrazione  di  quest'  atto  solenne  destinia- 
mo la   giornata  del   di    4  ottobre  armo  corrente  ,    e    uo- 


ramento  d'  omaggio  da  tutti  gii  abitanti  ,  senza  distin- 
zione di  stato  rango ,  o  dignità,  è  riportata  qui  ap- 
presso   sotto  la  lettera    B. 

»    Dito   nei   nostro   palazzo     imperiale    di   Sdiòubrunu 
il    dì     ventiquattro     luglio     nell'    anno   mille   ottocento  e 


miniamo  a   tale   oggetto   il  nostro   diletto  e  fedele    conte  ;  quattordici,     e    del     Noetro  Impero  nell'anno  vigesinitì 

terzo. 


Francesco  di  Saura u  ,  nostro  intimo  consigliere  di  Stato 
«  ciambolano  ,  granefoce  dell"  Orarne  di  S.  Stefano  , 
3j.  T.  nel  uostro  arciducato  d"  Austria  -sotto  i'Euuo,  in 
Commissario  aulici,  pb  nipotenziario  per  ricevere  in  no 
me  nostro  la  prestazione  d'  omaggio  Ui  tutte  le  provin- 
ce clic  pel  passato  componevano  I'  Ilfirio. 

»  Riguardò  al  uiodo  in  cui  deve  prestarsi  qurst'  atto 
d'  omaggio  da'  diversi  abitanti  di  questi  p  1  si  ,  Si  os- 
eirva  ni  generale  che  tutu  gli  abitanti  delle  anzidette 
province,  s  uza  distinzione  di  rango  ,  debbono  prestare 
il  giuruui'-uto  di  f. deità  e  simuiessioiie  o  in  persona  o 
per  procura  ,  ed  111   particolare  : 

»  Primieramente  tutti  1  vi  scovi,  o  in  caso  che  F  una 
.0  1  aitra  s>  de  fosse  vacante  ,  i  loro  vicarj  debbono 
portarsi  111  persona  a  Lubiana,  e  prestare  cola  nel  gior- 
no a  ciò  destinato  il  giuramento  a  omaggio  ,  tanto  per 
se  che  sud"  annua  del  subalterno  clero  secolare  ed  in 
jspecie     de'     decani  ,  parrodb   e   vicarj    parroccluali    del 


FRANCESCO. 

(  L.  S.  ) 

Aloisio  conte  d'  Ugarte  , 


■I».' 


reg.v  supremo   cancelliere  di   Boemia  , 
e   primo   cani  eli.   d<  lf  arciducato   dell'  Austria. 

ProcopiO    conte    1)2    LaZANSKY. 

Ad  mandatimi  Sue.   Coes.  Reg. 
Majestatis  propnwn, 
Francesco  Antonio  conte  de  Aiciielburg* 
A. 

Noi  sottoscritti  certifichiamo  colla   presente  scrittura    che    il 

fu   prestato  il   giuramento  d'  omaggio  da  lutti  i 

membri  del  comune  ......  nella  forma  seguente  : 

«  Noi   promettiamo  e  giuri/imo  a  Dio   Onnipoteute  per  no» 

\   e<l   in   virtù  del   pienpott  re  conferitoci,    sull'    anima     da"  nost'I 

mandanti   j  di  esser  fedeli  ed  obbedienti    a    S    M.  Francesco  I.* 

'   per  la  grazia  di    Dio   Imperatore  d'Austria,    l\>:    d'    Ungheria, 

Boemia  ,  Galliziu  e   Lodounria  ,  Arciduca  d'AusUia,  ecc.  ,  ecc  , 

t  ed  a'  suoi  legittimi  successori  ,  di  proinovere    in    ogni     incontra 

.,,,:«  „  „,..„u~  <i„n»  1 „    ..«.»...««       J'  ;,„„.!, 


territorio. 

»   L'  istesso   dovrà   praticarsi   anche   da'  decani    capito-   I  ''  loro  v»nt»SSio  e  quello    dell'  Impero    austriaco  ,    d'  impedì 
i_:       ....  li  e  •  ■       I  con   luNe  le  nostre  lorze  ogni   pregiudizio  e    danno    e    di    com- 

ian  ,  proposti  ,  abati  ,   instali  ,   provincia  1   e    onori    uè-  .  •  °      v    b      1.  .•    e  j  r     j      ui     1      .: 

1  r  '  '  !  portarci     mi     ogni     tempo      come      sudditi    fedeli    ed    obbedienti. 

gli    urumi   regolari   che   ancora  sussistano    nelle    province,  (  Q0i\  ladio  ci  ajuti. 

come     anche     da'  direttori    de'   licei  ,     i     quali   debbono  ]  »   in    fede    di    che    abbiamo    munito  il  presente    atto  colla 

isissatiicnte   prestare   in   persona  il  giuramento  d'  urna"-  1  n°*tra  sottoscrizione  e  coli' apposizione  de' nostri  bigilli.  » 
gio   pei    sé   e   pei   loro   subalterni.  "• 

»   Per  quel  che   fiorile   la  classe  de'  poss.denti  nelle  S  r     .  '.  Noi  Pr«'1,letti»mo  e  &»"»™° .»  Dio  Onnipotente  per  noi 
*  F  '  [   ed  in   vntu  del  pieuopotere  conlentoci  ,  6ull   anima    de     nostri 

nostre  nuove  acquisizioni  ,  incomberà  bensì  a  questi  j  mandanti  j  (ii  esser  ffde|i  ed  obbedienti  a  S.  M.  Francesco  l.', 
generalmente  ,  e  senza  distinzione,  di  comparire  in  per  la  grazia  di  D'o  Imperatore  d'  Austria,  Ile  d'  Ungheria, 
persona  alla  prestazióne  d'  omaggi»*  ,  ma  essendo  noi  Boemia  ,, Gallizia  e  Lodomiria  ,  Arciduca  d'Austria,  ecc.,  ecc.  , 
disposti    di     agevolare    o    risparmiare     miieram.  tue  ,   iu      ed  *'  suoi  left'iiimi  suoecsseri  .  di  promovere  in  ogni  incontro  il 


qu  uno   e  fattibile  ,   le   «pese  di    viaggio    a    què'   panico 
telan   che  dovrebbero  accorrere  da  luoghi  rimoti  .  per 
un  a:  uno  che   per  parie   de'  possidenti   venga   prestato  il  \  ci  ajuti 
giuraiuentu     di     fedeltà     mediante     rappresentanti    a  ciò 
specialmente    autori?.z.ui   de'  d;sn etti   che    vcrrauno  desi- 
gnai!   dal    governo    provvisòrio. 

»  1  possidenti  d'  ogni  distretto  dovranno  quindi,  pri- 
ma dell'epoca  bssata  per  la  prestazione  d'  omaggio  in 
giorno  da  destinarsi  ,  comparire  in  persona  o  mediante 
procuratore  avanti  il  capo  di  distretto  die  verrà  a  ciò 
sp»  odinone  nominato  ,  le  dare  il  loro  voto  per  1'  ele- 
zione d-"  deputati  da  inviarsi  per  parte  loro  all'  atto 
d'ouiig^io,  il  mimerò  de'  quali  noi  determiniamo  a 
S*>i    al    pia     per     ogni   distretto. 

»  A  questi  deputati  deve  rilasciarsi  una  procura  spe- 
cilli- ,  iii,)i,i.i  di  tutti  i  votanti,  colla  quale  avranno 
da  legittimarsi  presso  il  nostro  commissario  aulico 
pi>  nipoteriziario  ,  incaricato  di  ricevere  le  prestazioni 
d'  omaggio  ,  alcuni  giorni  prima  di  quello  fissato  per 
tale  sole, m  ta  ,  ed  in  seguito  presteranno  il  giuramento 
di   f    I  ita   per  sé  e   sufi    ariana    de'   Ino   man  lauti. 

»  Le  altre  classi  degli  abitanti  ,  come  sarebbero  le 
comuni  nelle  città  ,  terre  ,  e  ri.-'  villaggi,  presteranno,  a 
risparmio  di  spese,  il  gufunento  d'omaggio  nel  gior- 
no a   cid    lesti  nato  nel  capoluogo  del  comune. 

"  A  tal  line  verranno  incaricati  i  capi  de'  comuni  di 
riunire  nel  giorno  destinato  per  li  prestazione  d'omag- 
gio tutti  i  membri  deiia  comunità  in  un  luogo  addat- 
ici >  ,  di   comunicar  loro  il   nostro    comando  di   prestarci 


j   loro   vantaggio  e  ({ut-Ilo  dell'  Impero  austriaco  ,  d'  impedire  con 

■   tutte  le  nostre   forze  sgni   pregiudizio  e  danno,  e  di  comportare» 

-  j  in  ogni  leuipo  cornine  sudditi  fedeli   ed    obbedienti.   Cosi    lidio 


leuipc 

ITALIA. 

Roma  ,    7    Settembre. 

Nd!" udienza  della  sera  del  4  corrente,  S.  Santità 
ordino  al  sua  viccuJitore  di  spedire  i  seguenti  biglietti 
di   traslazione  e   di   elezione  ai   vacanti   vescovadi  di 

Città  di  Castello  pfr  mousig.   Monddli ,  ora     vescovo 
di   Terracina  ,    Sezze   e    Piperno. 

Di   RJeti  pi  sig.  D.  Cirio   Fioravanti ,  beneficiato  mll* 
bas'lica  di   S.   Pietro. 

Di   Bagnorea  al  sig.  D.   Gio.  Batt.   Jacobini  ,    provica- 
rio di   Albano. 

Di   Spoleto     al   sig.   arcidiacono   di   Perugia  degli  O  Kliw 

Di   Gobbio  al   sig.   1).   Mario  Ancsja'ni  ,    canonico  dell* 
basilira  di   S.  Pietro. 

Di  Città  della   Pieve  al  sig.  D.   Gio.    £af.t.  Licca  ,  ca»- 
nonico   e   vicario  generale   di   Montelìascone. 

—  S.  E.  il  sig.  cardinale  Alessandro  Msttei  ,  decano 
ibi  S.  Collegi»  ,  ha  preso  possesso  come  nuovo  proiet- 
tore del  Collegio  Umbria  Fucioli  :,  e  S.  Em.  il  sig.  1  ir- 
dinale  GalelTi  ,  segretario  de'  memoriali,  ha  preso  pos- 
S"'sso  della  protettoria  de!  veti,  monastero  di  M.  Sb* 
de'  bette   dolori. 

f. —   Il    preiato  tìiio    sig.   cardinale     Matteì  ,    decano     del 
S.  Collegio  ,  prodatario  di  N,  S,  ,  e  per  ispecìal    depu- 
tazione della    S.     S.    governatore     perpetuo    d'Ostia     a 
omaggi    ',  di  spiegar  loro  in   s'uèclnto     I*  essèiìziàlìia     di      Vdletri  ,  emanò  ^^\  dì    ao  dello  scòrso   finse  un     e  bit» 
.auest'auo  ,  di  far  loro  pi^se^ie  io  spergiuro  e  V  caor-     diruto  aali  abl'.aiitj  di  Jtttc  città  e  luoghj  annessi,  <i<3l 


«pu.le  viene  ordinato  di*-  :  richiamino  alla  primiera 
ct>s<  rvanza  le  leggi  Vegliasti  ]>rnii.i  dell'  invasione  fi.iu- 
c<5e  ;  e  per  quei  sud. lai ,  elio  nell'epoca  di  deità  in- 
vasione avessero  obbliati  i  propri  doveri  ,  vi  si  legge 
«manto   appresso: 

«i  Tiriamo  p«i  volenti»  ri  un  velo  su  i  passati  tra- 
seorsi  ,  tu»  diede  principalmente  causa  la  seduzione  e 
)a  violenza,  ass.n  piti  «Ile  la  corruttela  de'  costumi  ,  e 
«limculicnnxa  dei  doveri  prescritti  dalla  nostra  santa 
■religione.  Per  altro  per  profittare  dell'amnistia  e  per- 
dono graziosamente  accordato  dal  S.  Padre  conviene 
mutar  contegno  ,  f«r  cessare  lo  spirito  di  divisione  e 
tu  partito  e  mostrare  tutta  la  subordinazione  a  chi  co- 
manda  ,  perchè  non  sia  costretta  li  pubblica  lesa  giu- 
stizia a  punirne  1  delinquenti  con  tutto  il  rigore  delle 
Jeggi.   <> 

—  Domani  riassumano  P  abito  religioso  i  RR.  PP.  mi- 
»ori  osservanti  iu  S.  Maria  ti"  Araceli  ed  i  RH.  PP. 
minori   osservanti   riformati    in   S.   Francesco   a    Ripa. 

—  £  Stato  restituito  a"  RK.  PP.  Serviti  il  locale  del 
convento  di  Santa  Maria  in  Via,  Con  vmiJ  utensili  die 
C'pparienevano  al  medesimo  ,  e  due  vigne  col  prodotto 
faccolto  ,  già  spettanti  al  convento  di  S.  Martello.  Que- 
sto atto  ,  (pianto  liberale  ,  altrettanto  religioso,  e  siato 
spontaneamente  fatto  dall'eccellentissima  sig.  duchessa 
di  Poli  ,  la  quale  con  animo  di  conservare  e  restituire, 
eveva   acquistati   i   fondi   suddetti. 

—  Lunedi  scorso  parti  nionsig.  maggiordomo  de'  pa- 
lazzi apostolici  ,  recandosi  a  Gastelgandolfo  ,  ove  si  fan- 
aio  dd  preparativi  per  la  prossima  villeggiatura  di 
"$J.   S.  (  Diano  rumano.  ) 

Del  io  Settembre. 
Con  lettera  apostolica  del  7  settembre  della  Santità 
di  Nostro  Siguore  }  diretta  ai  Cattolici  del  Belgio  ,  è 
«tata  dichiarata  illecita  ,  irrita  ,  nulla  ,  illegittima  e  sa- 
crilega tanto  P  elezione  che  la  consecrazione  seguita  il 
giorno  24  aprile  del  corrente  anno  di  Willibrord  Van 
Os  ,  sedicente  vescovo  ultrajettense  ;  dichiarando  altresì 
ìl  Santo  Padre  scomunicati  il  suddetto  Willibrord  Van 
Os  ,  Gisberto  de  Jong  Daventriens  ,  che  V  ha  consr- 
crato  ,  e  tolti  quelli  che  hanno  cooperato  alla  medesi- 
iua   elezioue   e   consecrnzione. 

—  Provegueute  dall'  Isola  d'  Elba  è  giunto  mercoledì 
sera   in  questa   capitale  il  generale  francese   Bcrtraud. 

—  Uaa  lettera  d"  Ancona  in  data  del  6  settembre  ci 
reca  1'  infausta  notizia  che  il  giorno  4  e  5  dello  stesso 
mese  scoppiò  un  cosi  forte  uragano  ,  che  si  estese 
lungo  la  Costa  e  le  circonvicine  campagne  ;  esso  fu  tosi 
forte  die  nel  solo  porto  si  contano  da  40  cadaveri  pel: 
jiou  dire  il  numero  di  quelli  chi;  si  sono  trovati  sulla  costa. 

1  bastimenti  e  le  barche  eh"  erano  nel  porto  furo- 
no ridotte  in  pezzi  ,  e  le  cainpàgnè  devastate  del  tutto. 
ìiì  somma  ,  senza  esagerazione ,  ninno  de*  più  vecchi 
ricorda  un  simile  tremendo   avvenimento   (    Idem.   ) 


Firenze  ,    j  2  Settembre. 

Noi  don  Giuseppe  Rospigliosi ,  gran  riambtrlano  * 
consigliere  in'imo  attuale  di  Stato  ,  commissario  pieni 
•potenriarro  di  S.  A.  I.  e  IL  il  Granduca  Perdinaiìdo 
111 ,  ecc.  ,  ecc.  ,  ecc. 

i<  Abbiamo  ha  consolazione  di  annunziare  al  pubblico 
<rhtt  ,  per  mezzo  di  un  corriere  straordinario  giunto  in 
(questa  mattina  ,  è  pervenuta  la  gradita  notizia  die 
;■>  A.  I.  e  R.  il  nostro  ben  amato  Sovrano  è  partito  «la 
"Vienna  il  di  8  del  corrente  ,  dirigendosi  verso  la  To- 
fticana  ,  e.  die  quanto  prima  avremo  il  contento  di  ve- 
fii'il.i    in   mezzo  a    noi   suoi  fedelissimi   sudditi. 

»  Dalla  R.  segreteria  di  Stato  e  finanze  ,  P  1 1  set- 
tembre   1814.  n 

Il   Principe   ROSPIGLIOSI. 
Andrea  fìonaim  ,  segret.  prow. 


Bologna  ,    1 3   Settembre. 
tino  dalla     giornata    di     sabato    io   corrente  ,     pro- 
tegnente  dalla   Toscana   e   arrivata    in   questa    città  ,   per 
•luaiiervi  i'i     guarigione     ima  divisione    d'usuari,  del 


reggimento  Principe  reggente  d*  Inghilterra ,  altre  volto 
ltculetzky  Questa  divisione  comandata  a. A  s»g.  maggiora 
Oppitz  e  quella  medesima  eh*  ha  fatto  ultimamente  it 
servizio  in  Roma  presso  S.  S.  Abbiamo  parimente  qui 
stazionata  da  tre  iiksi  citta  un' aitrn  divisione  di-I  me- 
desimo reggimento  unitamente  al  sig.  colonnello  Pro'u  de. 

(   Gior.  del  dipart.  del   Reno.  ) 

Parma,   12  Settembre. 

Noi  conte  Magawfy  Cerati  de  Caìry ■',  ministro  dei 
Ducati  di  Parma  ,  Pta'cenzh  e  Guastalla; 

Visto  Parinolo  22  dell'atto  sovrano  del  27  lu- 
glio ,   ordiniamo  : 

Art.  i.°  Sarà  formata  una  compagnia  di  guardie 
del  corpo  destinata  al  servigio  immediato  press j  la 
persona   di   S.   M. 

2.  La  compagnia  sarà  composta  di  un  cap.tmj, 
Un  tenente,  due  sottotenenti,  uno  de'  quili  ajuiame 
maggiore  un  quartiermastro,  sei  marescialli  d'alloggio, 
otto  brigadieri  ,  otto  sottobrigadieri  ,  uà  portastendardo 
un  cappellino ,  un  chirurgo ,  due  trombettieri  e  sessanta 
guardie. 

3.  Le  guardie  del  corpo  dovr  anno  essere  prese; 
nella  classe  delle  persone  qui  sotto  indicate ,  dall'  età 
dei   10  anni  sino  ai   4.5   inclusi vamente. 

4.  Dovranno  essere  snui ,  <=i  buona  costituzione  , 
di  bnnn  appetto,  cioè  senza  deformità  d'alcuna  sortj  ; 
infine    riunire   tutte   le   qualità   richieste   in   un  militare. 

5.  Dovranno  avere  cinque  piedi  e  quattro  pollici 
almeno  di    statura. 

6.  Dovranno   essere  di   condizione  almeno  civile. 

7.  Quelli  che  non  avessero  mai  servito  ,  dovranno 
possedere  del  proprio  o  almeno  aver  diritto  ad  una 
successione. 

8.  Dovranno  essere  presi  fn\  le  guardie  del  corpo 
del  fu  Duca  di  Parma  ,  fra  gli  ufnzial»  usciti  dal  servi- 
zio fra n Ci  se  od  italiano  o  fra  le  guinlie  d'  onore  ; 
ben  inteso  però  ohe  nessuno  dei  su  Ideiti  goda  pensio- 
ne   di   ritirti    od  equivalente. 

q,   Qualunque   uffiziale  tanto  in   ritiro  ,     che   in     at- 
tività ,  il  quale   entrasse   in  questo  corpo  ,    conserverà   ir 
grado   the   godeva   prima   che   vi   fosse   ammesso  ,    quan- 
do questo  fosse  superiore   al    grado   che   gli    competerebbe 
nella   compagnia  ,   a   norma    del     quadro    stabilito. 

10.  Il  sig  colonnello  in  ritiro  marchese  Casimiro 
di  Soràgna  è  nominilo  capitano  comandante  il  suddetto 
corpo  ;  il  sig.  colonnello  iu  r-tiro  conte  Giuseppe.  Can- 
telli è  bommato  tenente,  ed  il  sig.  capitano  Ferdinando 
Ba  istrocchi   è   nominato   ajutame   maggiore. 

11,  I  snddetti  signori  formeranno  una  commissio- 
ne in  cui  presederà  il  capitano  incaricato  dell'  orga- 
nizzazione  del   corpo   suddetto. 

J2.  Il  presente  ordine  sarà  stampato,  ecc. 

(  Cazz.  di  Parma.  ) 

Genova  ,    14  Settembre. 

11  governo  ha  eletto  il  sig.  Ferdinando  De  Marini 
in  qualità  di  commissario  incaricato  della  liquidazione 
de'  crediti  d*  interesse  pubblico  e  particolare  ,  che  deve 
aver  luogo  in  Parigi  per  «pera  della  conumssiuue  ■ 
ciò  destinata  dal  governo  francese  ,  iu  tutto  a  tenore 
delle  disposizioni  stabilite  «lui  trattato  di  pace  del  3o 
maggio  p.°  p.°.  Sono  perciò  prevenuti  tulli  coloro  che 
avessero  a  ripiantare  per  crediti  di  forniture ,  servigi 
militari  ,  depositi  a  motivo  di  cauzione  e  ti  1  qualunque 
altro  genere  ,  che  dovranno  dirigere  i  loro  titoli  si 
detto  commissario  il  «piale  farà  pervenire  le  loro  do- 
mande e  «li  analoghi  documenti  alla  commissione  francese. 

Gì' indicati   •  Itxuuienii   e    titoli   di   crediti     via   liqui- 
«ìarsi     saranno     depositati     alla     segreteria     della     Giunti 
degli    all'in   esteri    fino    alla    prossima    partenza     del   coi 
mtssàrio ,   a     cui   si   potranno    io   segua.»    dirigere     quelli 
che   ancora    non    si   fossero   messi    in     rigidi. 

(^    Ga  zz.   di    GenoK...   ) 


ulilauo  ,    dalla   tipografia  di   letìaico     J^r.ciM- 


»y  °  261 


;  I  O  il  N  A  L  E    ITALIANO 


-'  P   ■■■■'-■     ci   ,:j   Settembre    1814. 
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Tutti  <.;u  aiti  il'  amministrazione   posti  iti  questo  foglio  sono  ufficiali. 


«     fri  1  imiri    Unii 


■* 


IMPERO  W  AUST  .!■•> 

Vie. ina,  ,   o    S  :   'fi;   1  ■'■. 

S.  M.  la   Regina   di    S'Ciln    e  slm»   e 
«amente  a  Schòabrunn  •  !>   mi    :«>lpo  apoYp 
fine  a' suoi  giorni.  (   Coir,   avi     ) 
TUr'.CillA. 
Costantinopoli ,     1 .°  ^4*f<»jfp 
Tutti   gli  ambasci.uJiri  delta    potei)/  ■ 
residenti  festeggiarono,   il    34  «MI.  serra 
cazio  ne  dell'Europa  iltu.i. inauro  vag -i.r 


.>i\>  vvi- 
njise 


,/. 


SPAGNA. 
Madrid  ,   a6   .lgo\to. 
II  Re   ha   emanato   il   seguente    decreto  ,  indirizzato 
n  S.  E.   il  sig.  visconte  di   G  :nd  ,    colonnello  del  l'empi- 
mento    delie     guardie     vallone  ,  in  sostituzione     dti   sifcj 
Principe   di  Castelfranco  : 

5.  Al.  dichiara  ef  essere-  contentissima  de'  servigi 
milit"ri  di  V.  E.  durame  la  passata  rivoluzione  ;  essa 
non  lo  è  meno  dello  zelo  e  dell"  onore  che  cu  <  ir 
manifestato  per  la  sua  reale  persona  ,  neW  esercizio 
*  della  vostra  dignità  di  colonia  Ho  del  reggimento  delle 
putirti' e    d"1  infanteria     gallono.,     S.    AI.    ha    dici  sa  .    per 

f.Olls  'giunta     rhf      sta.:-;    e<WrS*7      •/••    a     V.    E.     gii      olii, ri    (li 

quella  carica  come  (ffstii/tonio  delf  alta  sua  soddisfazio- 
ft'e  ,  ed  io  mi  do  /;-'/.  j..  dì  foni  conoscere  questo 
tratto  della  benevolenza  dèi  nostro  sovrano,  di  cui  porgo 
uvvso  ,  sotto  la  stessa  (tatti ,  a  tutti  1  capi  de'  corpi 
della  casa  del  Re. 

Dio  guardi   V.  E.  per  molli  anni. 
Dal  palazzo,   14  ago  ito   1814. 

Francesco  de  Eguia. 
(  Gaz.  de  France.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,  3  Settembre. 
S.    E.     1'  ambasciatore     di     Spago  i    diede  ,    il     3o 
Agosto  ,  un  gran   pranzo  «agli     amb  isèiadori     d'  Austria  , 
di  Prussia  ,  di   Francia   e  d'  Olanda.    (   Jour.   de    Paris.   ) 
— .  E   priva  di  fondamento   la   voce  che     si     era    divul- 
gata  della  partenza  del  marchese  di    Wellesley  alla  volta 
eli  Parigi. 

—  Lord  Catchart  e  la  sua  famiglia  partiranno  nella 
ventura  settimana ,  da  Londra  per  portarsi  a  Pietro- 
borgo.  Il  seguito  di  sua  signoria  è  numerosissimo;  elli 
«lebhe  spiegare  in  quella  capitale  una  grande  magni- 
ficenza. 

—  Nella  scorsa  settimana  ,  parecchi  distaccamenti  del- 
le guardie  passarono  successivamente  da  Canfcorfterv  , 
oirigendosi  a  Ramsgate  per  imbarcarsi  e  passare  ad 
Ostenta.  Il  loro  ordine  non  ammetteva  nessun  ritardo. 
Il  quinto  battaglione  della  legione  tedesca  ha  ricevuto 
ìa   medesima  degnazione.   (    Monaeur.   \ 

RUSSIA. 

Pultcnva  ,    1  a   Luglio. 

Noi    festeggiammo     il     27     giugno    V   anniversario 


Ri   ndle    nostre  vicinanze ,  e  la  conclusione    della    pace 
■  olla    Francia.    (   Messag.   tirol.  ) 

Pietroburgo  ,    1 8   Agosto. 

S.  M.  P  Imperatore  ha  affidato  al  sig  Consigliere 
intimo  conte  di  Nesselrode  il  portafoglio  degli  affai?» 
esteri.  Il  sig.  conte  Rtimanzow  ha  dimandata  la  sua  di- 
to ssione  ,  che  gli  è  stata  concessa  da  S.  M.  co"  termini 
più  lusinghieri.  (   Estr.  dal  Jour.  de  Frane f.   ) 

DANIMARCA. 


della,     celebre     battaglia     accaduta 


centoci 


nque 


anni 


Copenhagen  ,    3o  Agosto. 

Ci  si  scrive  da  G  ittemborgo  che  il  Principe  Cri- 
stiano è  in  campagna  ne'  contorni  di  Cristiania  ,  e  che 
e  Indisposto  di  salute.  Questo  Principe  non  abbandonerà 
la  Norvegia  se  non  dopo  che  avrà  rassegnato  il  potere 
esecutivo  alla  Dieta  Tutti  gli  atti  del  governo  vengono 
frattanto  spediti   dal  consiglio  di  Stato. 

II  Principe  Cristiano  fece  pubblicare ,  il  i  6  ,  a 
Cristiania  un  proclama  in  cui  rende  conto  de"  motivi 
della  sua  condotta.  S.  A.  R.  dichiara  ch'egli  è  per  amo- 
re verso  i  Norvegi  che  credette  di  doVer  cedere  alla: 
forza  delle  circostanze 3  e  che  per  dare  alla  nazione  un 
esatto  ragguaglio  delle  cose,  era  stata  convocata  una 
'■'  che   si  radunerà  il     7    ottobre     a    Cristiania.    Egli 

aggiunge  che  l'estensione  delle  coste  e  delle  frontiere 
aveva  obbligato  a  sparpagliare  le  troppe  5  che  i  ma- 
gazzini erano  già  vicini  ad  essere  esausti  ;  che  nondi- 
meno si  sarebbe  tent  ita  la  sorte  dell'arni  ;  ma  che  la 
resa  inaspettata  di  Fredericstndt  aveva  agevolato  il 
passaggio  del  Glommen  ,  e  dato  i  mezzi  di  prendere  a 
rovescio  V  ala   destra   dell'  esercito. 

Si  è  sparsa  la  voce  che  si  erano  manifestate  delle 
turbolenze  a  Cristiania  ,  e  che  si  erano  chiamate  delta 
truppe  svedesi    per   sedarle. 

11  Principe  reale  di  Svezia  doveva  arrivare  il  26 
ad  CTddewaUa  ;  ma  pareva  che  impreviste  circostanze 
avessero  ritardato  il  suo  cammino.  Il  Re  e  la  Regina 
lo  aspettavano  per  recarsi  a  Stocolrn.i.  Si  cantò  in  quella 
capitale  un  Te  L>eum  in  rendimento  di  grazie  per  V  esi- 
to pronto  e  felice  della  guerra.  Questa  religiosa  ceri- 
iiionia  fu  susseguita  da  una  festa  di  ballo  a  cui  inter- 
vennero tutte  Te  autorità  superiori  e  le  persone  piìi 
distinte  della    Capital*. 

Si   nota   che   il    sig.     consigli-ere     di    Stato     Ani  ,     il 
quale  segnò  la   convenzione   di    Miss   da   parte  delia  Nor- 
vegia ,  aveva   poco  «Tempo  innanzi   pronunziato  nel  sene» 
della   Dieta  un  discorso  per  far    sentire   i    vantaggi     del- 
l' aggregazióne   della    Norvegia    alla   Svezia.    Alcuni     fugl» 
pubblici  pretendono  eli-e  ti  detta     convenzione    contiene 
parecchi  articoli  segreti.   (  Jour.  de  Frane/.   ) 
PRUSSIA. 
Berlino  ,   3  Settembre. 
S.   A.  il  Principe  di  B!it<  iier   è  partito  per  Breslavia, 
— r-  Il     matrimonio    del    Duca     di     Cu  iiherlindia     colla. 
Principessa  vedova  di  Solms  fu  celebrato,  il    26   agosto, 
a  Strelitz. 

—  II    ministro    d'Olanda,    sig.     Bordeaux.,    è   partito 
alla  volta  di  Pietroborgp.  (  Idem.  ) 


GERMANIA. 

janiberga  ,  4  Settembre'. 

il  si?;,  senatore  Schmidt  ,  di  Lubeo  •:  ,  plerùproten- 
yiario  l'elle  città  anseatiche,  passo  jeri  da  questa  cit- 
ta  per  dirigersi   al  congresso   di   Vicnn.i.    (  /.  de  Frane/.  ) 

Francoforte  f  8  Settembre. 

il  Re  di  Virtemberga  ricevette  per  mezzo  d'un  car- 
riere la  notizia  «he  la  Principessa  sua  figlia  (  moglie 
dell' ex-Re  di  Vestfalia  )  si  sgravo  ,  il  24  agosto  ,  a 
•Trieste,  di  un  Principe  (  V.  net  Gior.  ital.  del  17  set- 
tembre la    data  d'  Inspryck.  )  .  —   (  Gazz.   svjzz.  ) 

Del  9. 

Giunse  jeri  in  questa  città  il  Principe  Bernardo  di 
Sachsen— Weimar  ,  come  pure  vedemmo  arrivare  il  sig. 
barone  di  Grcmp,  ministro  di  Virtemberga  ,  prove- 
unente  dalP  Olanda. 

—  S.  E.   il  sig.  barone  di  Stein    parti    jeri     alla  volta 
ài  Vienna. 

—  Le  lettere  della   Svizzera  del     3     settembre  conten- 
gono le  seguenti   notizie  : 

i'  Sono  S6oppiate  delle  turbolenze  nel  cantone  df l 
Ticino:  il  gran  consiglio ,  che  doveva  radunarsi  alla 
fine  della  scorsa  settimana  ,  non  potè  farlo. 

a  Pretendesi  che  i  ministri  delle  potenze  alleate 
abbiano  dimandato  ai  tre  cantoui  di  Berna  ,  Vaud  ed 
Aree-vìa  di  desistere  dai  {oro   armamenti. 

»   Il    3o  agosto  ,   si    formò  a   Bellinzona  un   gover- 


—  Le  province  di  Cuipuscoi  ,  dell"  Alva  e  m'  disca- 
glia hanno  conservato  i  priviL-gi  che  avevano  prima 
dilla  rivoluzione.  P<r  conscguente  ,  1_<  dogane  vengo»* 
ritirate  fino  alla  riva  sinistri  dell'  Ebro  Si  percepirà  il 
7  J/2  per  cerUo  a;la  dogana  <)' Irun  su  tutte  le  me  1  - 
canzie.    Questa   imposta   STrira   a   pagaie     le  truppe   <  [jz 

trovatisi  nelle   ut  ice  province  (  Monacar.   ) 
1 

Parigi ,  7  SfUejitkre. 

Effetti  pubblici    —  Cinque   per  cento    consolidato  , 
godim.0  del  22  marzo    1814,  chiusa    il   5   settembre,  78   1. 

Jdtm  ,  godito.0  del    22   settembre   1814,   79  f.     ]5  e. 

Azioni  della    Banca  di   Francia  ,     godimento   del    1.* 
luglio  f    1  2l5    f. 

—  Il  sig.  di   Montbureux    è   nominato  prefetto   del  di- 
partimento   della  Corsica. 

■ —  Leggrsi  nr.-'  giornali  inghsi  del  3  sette:. ib.e  quanto 
segue  :  /.  Il  ite  di  Sassonia  ha  segnato  1'  atto  della  su<* 
abdicazione  ,  il  zi  del  mese  scorsa.  La  Sassonia  sarà 
divisa  fra  l'Jtjipérator  d' Austria  ,  il  Re  di  Prutaia  e  il 
Duca  di  S:nhs<  n— Weimar.  La  voce  divulgatasi  che  tf 
Re  di  Sassonia  verrà  indennizzato  colle  legazioni  di  Bo- 
logna ,  Ferrara  e  Ravenna  ,  ci  sembra  affitto  priva  di 
fondamento.    (   Jour.   des   Debats.  ) 

« —   Alcuni   A' meri  stabiliti     a    Costantinopoli    scrìvono 
rhe   li     confederazione   delle    potenz"    europee   contr     I. 
j  Francia    produsse    usa    sensazione     così     stra'-rumai  1.1      ai 


no  provy. stonale   pel   cantone   del   Ticino.    Il    governo   di  |   governi   deli'  Asia  ,   eh"  eglino    Sembrano    risoluti    dì    .e 
"«rigo,     in     qualità    di    cantone    direttore  ,    vi    spedi   il  ;  ^U!re   ml  g,   tuli"  esempio  ,    fotmando     tra     di     li  ro   una  " 


coloomllo    di     Sopnenberg,     come    suo   comjuissano  ,  e  j  coalizione  ,  -I  cui   oggetto  sarà  quello     di    mire   1-     lonf 

forze   a   line   di   opporle   alle   potenze     cristiane    c\ie     \    - 
Ussero  attaccar)». 


diede    alcuni    altri   proy vedimenti.   ;/ 

—  Ci   si   scrive   da   Vienna  ,   in  data   del    3    settembre   , 
«jUanto  segue  :    «   S.   A.   I.    I'  Arciduca    Carlo   ritorco    qui 
Biella   sera   del   27   agosto  ,  dal    viaggio    eh'  egli     fece    ad 
Egra.     La     yoce     divulgatasi     del     su"     mair-monio     con 
»S.   A.   I.    la    Granduchessa   Caterina   acquista  lutti   i   gjpr- 
ci   maggior  consistenza.    Qmsto  Principe   partirà  qaitnto 
prima      insieme     col    sig.     conte     di   Grilline,   con   miti   i 
suoi   aiutanti   di   .campo   e   con    un   seguirò  numercsiwmo, 
per   nudare   incontro   a   S.    M.    il    Re   di    Prussia.     S.   A.   1 
Y  Arciduca     Antonio    è    incaricato 
presso   S.    ]\l.    il    Re   di   Baviera  i 
Giovanni   presso    S.   M.   il  Re   di    Virtembcrga    » 

(  Jour.  de  Frqnrf.  ) 

OLANDA. 

Leida  ,  4   Settembre 

S.  A.  R.  ha  ordinata  la  leva  d'  un  corpo  di  (rup- 
pe destinate  ad  andare  a  riprender  possesso  delle  co- 
lonie che  yengoqo  restituite  all'  01  mela.  La  prima  spe- 
d  zione  è  destinala  per  le  Crandi  Indie:  essa  consisterà 
in  4m.  0  5m.  nummi  di  truppe  regolari  ,  formate  di 
Vclontarj  tratti  dai  diversi  corpi  dell'  esercito.  Credesi 
«che  questa  spediziope  partirà  nel  corrente    autunno. 

(   Gaz.  de  Frutice-  ) 
FRANCIA.. 
Majona  ,  3  i   Agosto. 
Lettere  di  Madrid  annunziano   che  il    Re    Carlo  IV 
(ijebbe  abdicare   per  la  seconda     volta   in  favore     di    suo 
^ijilio  Ferdinando  VII,  e  the  poscia  fi    ritirerà  nel     par 
Utello   reale  d'  Arena. 

—  L'  infante  D.  Francesco  ,  promosso  recentemente 
alla  dignità  di  cardinale  ,  ed  il  Principe  della  face  ri- 
ji  cneranno  a  Roma. 

: —  La  pace  tra  la  Francia  e  la  Spagna  de  hb' essere 
•tata  pdbblicìita  alvi,  idrici  verso  la  fine  del  coprente  me- 
ne.  lu  yirtq  eh  òqe6to  trattato  ,  i  concai  dei  due  Regni 
barando  1  pi  ed  e  ei  pai  come  nel  1792.  Questa  clausola 
p.rvi    .li    ptetosto    per    la    di»tril7Ì"i:(;      del     r.onto     d'  h'Ui) 

jjad  «  Pl^assoa, 


—  Oggi  si  ì?  e  lebrata  colla  m?.ssi'iia  potèpa  la  reii* 
mooìa  Meila  benedizione  delle  bandiere  e  dillo  6teuJ:>r* 
do   della    guardia  nazionale  di   Parigi 

Ad  ore  10  j/a  ,  S.  A.  P>  Monsieur  ,  colonnelle» 
generala  dftlle  guardie  nazionale  di  Francia  ,  accompa- 
gnato dólle  LL  AA,  RE.  i  duchi  il'  à  1  e  e  di 
B<  rrw  ,  preceduto  da  distaccamenti  di  dragaui  e  di  co- 
delia  st<  ssn  missii/ne  j  razzie  ri,  e  seguito  da  un  considerabile  sino  m^.'giore  , 
S.  A.  I  l'Arciduca  j  e  arrivato  al  Campo  di  Marte  }  fra  le  un&uimi  accia» 
inazipni. 

Un  quarto  d'  ora  dopo  mezzodì  ,  il  cannone  ha 
annunzilo  V  arrivo  di  S,  M  il  Re  :  egli  era  acrompa- 
gnato  da  Madama  in  «n  calesse  II  corteggio  di  S.  M. 
era  formato  d'i  granatieri  reali  a  cavallo,  dalla  guardia 
del  Re  a  cavallo  ,  di  moschteÉtÒeri ,  ecc.  1  Principi  sta- 
vauo  ai  1  ■■;  della  carrozza  del  Re  ;  veniva  in  seguito 
lo  stìto  maggiore  ,  composto  di  marescialli  di  Francia  ^ 
d*  officiali    g   1. esali  ,  ecc. 

S.    M.    percorse   le   file   della     guardia     nazic  naie  ,     / 
andò  a  potìooars',   con  Mmluma,  1   Pjrincipi   della  funiglia 
reale,  S.  A.  S.   il   Prjnoipe   di   Gonde ,  e   lo  strio     mag- 
giore ,  sulle   gradinate   costruite   a)   portico    della     Scuola 
militare. 

Mudatr.a  attaccò  le  cravatte  alle  bandiere  :  sono 
esse  in  numero  di  12  per  !e  elodie  i  legioni  della  guar- 
dia nazionale.  Lo  stendardo  è  destinino  alla  cavallerìa 
de|la  midet<iaia   guardia. 

Ad  uiP  ora  .ed  mi  quarto  ,  il  sig  cìi  7  liryand  , 
arcivescovo  di  Reius  ,  e  grande'  elemosiniere  di  Fran- 
cia ,  incoiiiinciò  a  beRfdìre  le  banefìere  .  che  sono,  state 
poscia  cousegnate  alla  guardia  11  izi  naie.  Essa  li»  dato 
allora  il  suo  giurarne  :ito  d:  fedeltà  a  S  M.  Luigi  X ¥11  f, 
fra   le   grida    imlie    volte   ripetute   di    /".. 

A  tre  oro  e  tertniu  ta  la   solenne  cerimonia.   Il 

ra  di   Wellington  e  moki  Inglési  vi  furono   pi  ■  •• 

(  ^'-  ■  "'      ' 


; 


DtW  3  Satembre. 

titffettjt  nu'ihhci.  Cinque  per  cento  cons  >Hd-  ,  godi- 
mento del  22  marzo  1614  ,  ihiusa  il  3  settembre  , 
-/«  f 

Idem,  godimento  del   22   settemb.  1814  ,  78  f.  3o  e. 

Azioni  della  biuta  di  Francia,  godimento  del  1.* 
Mugliti ,    1207    f.    5o    C. 

—  Il  budjet  adottato  dalla  Camera  dei  Deputati  è  stato 
sottomesso  oggi  alta  Camera  de'  Pari  ,  ed  il  Principe 
«li  Benevento   ha   pai  iato   in   nome    del   Re. 

—  S.  E  il  sig.  barone  Mslouet  ,  ministro  e  segretario 
ài  Stato  presso  il  dipartimento  della  manna  e  d'Ile  ,co- 
Jluoie  ,  cavaliere  dell'  ordine  reale  e  militare  di  S.  Luigi, 
comandante  della  Legion  d'  onore  ,  e  morto  ,  al  palazzo 
jdel  ministero  in  Parigi  ,  il  7  settembre  ad  un'  ora  del 
piattino. 

—  Monsìtur  è  partito  oggi  a  9  ore  dei  mattino  per 
«in  viaggio  ne'  dipartimenti  dell"  est  della  Francia.  Il 
duca  d' Angeuleme  ,  e  il  duca  di  Berr-y,  in  gran  divisa, 
erano  a  cavallo  alle  portiere  della  carrozza,  accompa- 
gnati da  una  scorta  «li  parecchi  squadroni  di  cavillarla 
Jtfcnsieur  portasi  a  visitai"»;  i  paesi  .che  maggiormente 
seftersero  dalle  calamità  della  guerra  ,  a  recarvi  per 
prima  consulajzione  il  bentiizio  della  6ua  presenza,  ed 
a  rendersi  presso  le  .vittime  degli  ultimi  avvenimenti 
1'  organo  delle  benefiche  intenzioni  di  S.  M. ,  e  I*  inter- 
prete deKe  sue  provvide  (lispi.sizi.oni.  Mo'isteur  sarà 
giunto  stasera   a   N^gent  ,  donde  si    porterà    a     T'oyes 

jCiiaiilloa  ,  Digiune  ,  Lione  ,   ere 

(  Es.tr.  dal   Morùwur.  ) 

Del  9    Settembre. 

S.  A.  S.  il  duca  d'  Orleans  arrivò  jeri  ad  ii  ore 
$11  questa  capitale,  e  subito  an4o  a  fire  1  suoi  rispet- 
tosi doveri  alla  Principessa  sua  madre  S.  A.  era  pre- 
ceduta a  sua  moglie  ed  a'  suoi  tìgli  per  "edere  se  le 
disposizftmi  per  riceverli  npj  suo  palazzo  erano  termi - 
Otite.  Oggi  o  dimani  ella  partirà  di  nuovo  da  Parigi 
per  andare  incontro  alla   sua  famiglia. 

(  Jour.  de    Paris.   ) 

ree  E  stata  distrutta  la  colonm  tnaàlzata  dai  Francesi 
jaella  piaajura  di  Mireogo.   (   Giz.  de  France.    ) 

SVIZZERA- 
Sciaffusu  ,   ia  Settembre, 

I  destini  dell*  n  istra  paina  sembra   fcnitaetlte     che 

pieghino  ve'-so  un  felice  risiile  ito  ,  e  h  Svizzera  ,  se 
la  cjmune  speranza  non  c'incanna,  comparita  in  faccia 
di  tutta  l'Europi  orno  u.n  uiztoie  osimi  ta  L<  Dieta 
I13  accettato  con  una  grande  nj^ggiorajjz,*  di'  voi.  l'atto 
di  federazione  colla  relativa  addizione,  e  eoo  fon  lamento 
ci  ripromettiamo  che  quelle,  deputazioni  le  quali,  in  vi- 
eta dell*  lunitite  loro  istruzioni  ,  n  »n  Inno,  per  anco 
convenuto  nell'accettazione;  recheranno  quanto  prima 
la  ratificazione  de'Joro  Stati  Li  fvl-riz'.i-  debbVsò'-re 
quinto  prima  cm.Inusa  e  proclain  ita.  Q.i -.;it  Stati  che 
cóntro  la  conine  ispèttaztone  jjovj  vi  avessero  prestata 
la  loro  ad  sione,  ne  potrebbero   rimanere   esclusi. 

L-.  e  in  a  Baione  della  Dui  e  già  occhi  ita  nel 
disporr-  tic  co  eh'  è  relativo  al  uni  deputazione 
biella  Coafede.rjz.ou*  da  inviarsi  al   congrego  di    Vienna. 

(   Gaz?,  di  Scioffusa.  ) 
ITALIA. 
Roma  ,    1  o    Settembre. 

Gli  eiii  sigg.  car  liaali  Je  Pietro,  Lata  e  Pacca 
fcotio  stati  annoverati  fri  i  membri  componenti  la  sacra 
Congregazione   d^i  vescovi   e.   regolari. 

— r  La  Solennità  della  Natività  di  Miri  a  SS.  ,  instituita 
dal  Pontefice  S.  Sergio  I,  sul  declinare  del  secolo  7.*»  iq 
»eadm?entr<    \\  grazie  per    l'estirpata    eresia     ne3toyiana. 


'  -•  7 
[è  slata   rei  Ir  ita  con  solenn»»  m°Mi  nella  cappella   Pao~ 
'  lina   del   palazzo    apostolico   Quirinale.    Il  regnante  sdii  u,« 
i  pontefice    Pm   VI!  ,   assunti     nella     stanza     di-'  parami  nti 
gli  abiti  pontificali     propr'j    di  detta    festività,     si     »    <n 
alla  suddetta   cappella  nella  consueta  forma,    e  col     so- 
Lt"   accompign  unente,   degl'i   •  ih    e  rmi    sigg      tarli-i. di, 
delle  LL-   FÉ.   il   maestro  del    sagro     ospizio  ,     il     priou* 
de'  .caporioni  ,  ed   1   conservatori     del     Senato    e     p  >p  >!> 
romano,   dcgl' illrài   e   mu    vescovi   e  prelati    e    di     tot  i 
quei   persocaggi    che    godono    ]'  alto    on  >re    di    assisrere 
alle   cappelle    pontificie.     Ascoso   il  granvicaru.     di     Ge3j 
Cristo   sul   trono,   ricevo   alla  solita   obbedienza    gli    <*IBÌ 
porporati  ,   i    quali    con    eccleswstica    .maestà    facendo  no- 
bilissima   corona     aJJ'  eccelso   trono    de]    S.     Padre    assi- 
J  Iterouo   'il    e!  vi»    sacrificio  di  espiazione  olferto   daH'erh'j 
]  e   riho    «ig.    cardinale    Califfi  ,     segretario    de'  memoriali. 
1  Terminata    la    ddenne    messa,  comparti  dal  trono    la    pori- 
*  ufi  i-in     benedizione     il    supremo     ed    uni  versale    pastore 
d*-ila    Chiisa    cattolica. 

Intervenne  a  questa  eagra  funzione  in  cui  amor-M 
ravagi  il  più  degno  ed  augusto  consesso  dilla  crisi. a 
«ita  ,  un  numero  i;rnnile  di  persone  di  opni  ran"_o  e 
nazione  ,  fra  le  anali  merita  spettai  irienzaone  S.  A. 
iì  sig.  Principe  Lsi<  iìi../y  u^.ca.ricato  da  S.  M.  1.  e  R.  A. 
di    una    missioni    straordinaria  presso   la  S.  btue. 

or-,  L"  eliso  si  4.  cardinale  Parrà,  pr, segretario  di  Stato,  è 
nominato  da  S.  S.  prefitto  dell  cconoxnia  ile!  Collegio 
romano. 

—  I!  l'Jlio  P.  Luigi  Rezzi,  della  C  mpignia  di  Gesù  . 
è  stato  Luto  cousukore  della  S.  Congregala!;  ne  dell" in- 
die e, 

— »  Il  sig.  maggi er*  Gioacchino  Monti  ,  governatore 
della  dogana  di  Ripa  ,  per  la  sua  lode  vide  condótta  , 
probità  e  illibatezza  ,  è  stato  dichiarato  <: ■  r.  u  ,  ••  ge- 
nerale   perpetuo    delje    fiere    dello    St.uo     eccìesias;  :co. 

1 —  S.  S.  ha  nominato  il  sig.  Domenico  Mclajoni  , 
scrittore    latino    soprannu  mero  n«  Ila  B  blioieca    Vaticana. 

— —  I  signori  «enti  Alessandro  e  Vinccr.zo  S.t\i  reilì 
dei  Baroni  della  B'.rete  ,  patrizj  romani  ,  sono  st;iti 
annoverati  fra  i  À-simerieri  segreti  soprannumeri  di  spada 
e    cappa    di   S.   S. 

-t»  Il  «ig.  D.  Vincenzo  Maria  Bocci-,  di  Città  della 
Pieve  ,   è    stato   ammesso  fra  i  cappellani  d'onore  extra 

urbem   di  N.   S. 

-7—  Mercoledì  scorso  parti  alla  volta  d'  Albano  1"  erijo 
Bugna  ni,  unitamente  ai  revv.  sigg.  D.  Lodovico  Pon- 
zileooi  e  D  Filippo  Fortuna.  S.  eroi  ha  scelto  questi 
s  »gri  oratori  per  fare  le  sante  missioni  nel  suo  vesco- 
vado. 

—  Il  rino  P.  P  ituiizoni  ,  vicejireposiio  generale  della 
Compagnia  di  C  su,  e  stato  negli  scersi  giorni  ad  is- 
3.  quiare   S.    M.    Sartia    in   Frascati.   (    Diario  romano.    ) 

Boi  gna  ,    10  Settembre. 

Il  barone^  <1  'ii,k!i*r.li  generale  dille  annate  di  S.  M.  I'  Ini- 
pe  rato  ire  <l  ^ìistria,  cava;  ere  ,  eoe  e  governatore  delle  tre  leg*- 
ziom  ,  li*  stabilito  con  sim  oroinaD^a  7  settembre  che  nei  ir» 
dip.-iriiai',.iii  del  Reno  .  Rulncone  e  Uusso  Po  sia  adottata  una 
forma  p.jrtieoljre  di  bollo  per  le  carte  clie  sodo  assoggettate  ai 
diritto  .li  duaozj  in  l'orza  delle  leggi  de!  cessalo  Regno  d'Italia 
e  del  decreto  ai  inagg'O  iliir.  Questi  bolli  saranno  apbbsti  in. 
nero  tanto  pei  logli  ili  4Uiluni|iie  dinicntiione  ,  ipi.inio  per  gli 
effetti  di  commercio.  Ogni  bollo  di  dimensione  porterà  distinta  — 
mente  il  »no  prezzo  ed  «vili  per  leggenda  :  fieno  ,  HubicohO 
e  Basso  Po  co'le  lettere  G.  P.  iodicjnti  Governo  provvistemele. 
I  bolli  per  gli  filfelli  commerciabili  ■  e  le  carte  clic  si  ven.ion» 
dall'  amminiktiazione  di  linanza  saranno  coulruddislinti  da  vai] 
segai  particolari.  Vi  sari  anche  un  bollo  particolare  pei  jg  or- 
nali ,  fogli  periodici  ,  alfissi  ,  ecc.  ,  1  cui  iliriiii  saranno  gli 
stes-i  determinati  col  decreto  21  nui;gH.  icr  1.  Dòpo  il  io  del 
corremo  non  polis  più  f'»si  ujo  di  carte  impresse  col  bollo  del 
governo  ilal.ano  ,  né  di  quello  del  Hegnu  di  IS'apoIi  ,  a  qte  ilo 
parzialmente  sostituito  ,  né  d'  alcun  altro  di  quelli  oia  adotUlf 
tsoi   paesi  «he   ferrD^iOTno  gil^?  "^1  U«gno  d'  Italia  ,    ecc. 

(  Nuovo  esser,  ) 


Tirmz?  .    !  2  $et&enthte. 

Noi    don    Giuseppe   li  spigli  osi ,  j^ra"  ,:io  , 

consigline    intimo    attuale    ih    Staro,  1  immissario  pi 
potenziarlo  ili  S.  A.   I.  e  li.   d  Granduca    /.       ;  .  ,  vdo 
J1J ,  ecc.  ,  toc.  ,  «te. 

Le  distinzioni  e    prerogative    di    nobiltà    e    di   cittadinanza 

OUlOrizz  ile   nel   •  ■  ranlu-Jlo   da    prò*. dissime     leggi    e    le^'ilaiuenli 

iettarono  lune  abolite  sótto  il  e  tal  1  ^ofcmo  :  essendo  giusto 
»•  conveniente  chi-  *'a  ripristinate  latto  quello  che  in  questo 
fappoifo  di  onorificenza  ujreva.  to!io  J.i  precedente  legislazione  , 
ci   >iamo   determinali   a    ordinare   quinto    appresso  : 

Tulle  le  disposizioni  contenute  nella  legg-  pel  regola- 
mento della  nobiltà  e  ciltadinanza  del  I ,°  ottobre  17ÒO  sono 
1  ipn  ili  ite  nel  Granducato  ,  e  la  legge  predella  è  richiamala 
alia  sua   precisa  Osservanza. 

L'istruzione  bei  deputati  sopra  la  nobiltà  annessa  a  que- 
«la  lefige  ,  e  tulli  i  regolamenti  speciali  e  ordini,  che  vegliarono 
jn  Toscana  ,  in  matèria  di  nobiltà  e  cittadinanza  fino  all'  b 
aprile  iHciii  sono  di  nuovo  approvati,  e  uc  viene  imposta  l'iu- 
■\iolabile  esecuzione. 

Palla  reale  segreteria  di  Stato  e  di  finanze  il  cj  sctieinb.  1&14. 

GlUSKrTE    KOSHGLIOSI. 

Emilio  Strozzi  ,  segr.  provv. 

Noi  don  Giuseppe  Rospigliosi  ,    ecc. 

Essendo  importante  che  le  disposizioni  delle  legf^i  pubbli- 
cate dal  cessato  governo  sopra  lo  stato  delle  ptrsone  ,  e  sopra 
'gli  altri  Oggetti  ,  nei  quali  alterano  il  sistema  di  legislazione  re- 
lativo alle  manimorte  veglialo  in  Toscana  sotto  il  felice  gover- 
no di  S.  A.  '.  e  Pi.  il  Granduca  Ferdinando  HI,  sano  aboli- 
te ,  prevalendoci  dille  facoltà  .  che  ci  sono  state  conferite,  sia- 
mo  venuti   nella   determi nazione  di   ordinare  quatito   appresso  : 

Le  leggi,  ordini  e  regolamenti  vegliati  in  Toscana  fitto  al- 
1"  anno  180S  nella  materia  delle  iiummorte  sono  richiamale 
«Ila  loro  pieua  osservanza  ,  e  ne  viene  imposta  1'  inviolabile  ese- 
nzione. 

In  conseguenza   tutte  le   leggi    del  cessalo  governo  contrarie 
alle  leggi  ,  ordini  e  regolamenti  richiamali  ali    osservanza,  sono 
^ino  da   questo  giorno  abolite. 

Dalla  reale  segreteria  di  Sialo  e  di  finanze  il  9  stltemb.  1814. 

ÒlfJSErPE   KOSHGLIOSI. 

ì  nidic  Strozzi  ,    Sagr.  provv. 

(   G.izz.  di    i''ire?lize.    ) 

Tonno  ,   i5   Settembre. 

Il  di  11  del  corrente  si  fece  in  questa  capitale  l'apertura 
idei  cadavere  di  uaa  figlia  d'anni  08  (  la  damigella  Francesca 
IBarelL  )  ,  e  le  si  trovò  1'  utero  ossificalo  ,  il  quale  lu  quindi 
piconosciuf)  dd  peso  di  %S  libbre.  Il  sig  Vincenza  Ardy  , 
«ibirurgo  incisore,  è  quegli  che  fece  I  '  op<  razione,  cui  as- 
sistettero i  dottori  medici  Gioanoi  Dalmazzo  Pcrardi  e  Vittorio 
adertola:  essi  si  occupano  attualmente  dell'  analisi  di  un  tale 
t'norweno  ,  e  si  propongono  di  rendere  «li  pubblica  ragione  il 
risultato  delie  loro   indagini. 

—  Trattandosi  di  una  cerimonia  puramente  religiosa  ,  noi  non 
credemmo  proprio  del  nostro  inslituto  11  far  menzione  del  bat- 
tei .10  ih.»  il  iil  o  del  corrente  si  amministrò  solennemente  nel- 
la  metropolitana    dal     sig     vicario    generale    Gr.net ti     all'    Ebreo 

T  O  1*  I 

Lazzaro  Sacerdote,   torinese,  d  anni    -,1  .figlio  del  vivente  Aron- 
tne  Vita  e  della  fu  Rosa  Gentili  g'iugili  Sacerdote. 

Il  neofito  eli'  ebbe  per  padrini  il  sig.  conte  Carlo  Salma- 
torjs  di  Hossillion  ,  maggiore  generale  di  fanteria  e  governatore 
"1  di  Cberssco  ,  e  la  signora  Enrichelta  Faussone,  Mnr- 
«  Bkna  di  L«yencrtto  .  avvisa  11  pubblico  che  d'  ora  in  poi, 
avendone  dal  padrino  ottenuto  ia  facoltà  ,  in  vece  ili  Lazzaro 
{Sacerdote  ,  ha  adottalo  il  nenie  di  Carlo  Enrico    Salmaloris. 

(  Gufi,  piemontese.  ) 

Milano  ,    17   Settembre. 

Jori  è  giunto  in  questa  città  il  celebre  maestro 
s>  :.  c.iv.  Ferii iu. indo  Par  ,  all'  attuale  servizio  di  S.  RI. 
ciistianis-nma. 


VARIETÀ,',. 

Collegio  di  educazioni:  in  Magenta. 

iCi-uia  d'ora  questo  comune  non  potea  vantare  veri  stabi- 
limenti di  tal  natura  :  tra  riservato  all'  ardente  velo  ed  alle  in- 
<l-!e.»e  cute  del  M."  R°  tu-  canonico  si;',.  Francesco  Maria 
!i /aod'mi    lo    otalilirreui      uno     che    merita  per  tulli  i   riguardi   il 


titolo   n1!   cui   va    fr*.;'     -,     Qaivi   ta    '  ,1  re    Una    ben     T,7- 

li  •  .     pietà        apprende     pur   anco     •;  trbani    mudi     che   n  m 

sono     V  ultimo     pregio    dei!    uomo     sociale,     ed     è    ^traila   nella 
italiana     <■    latina,    riélra    t   I  a  ed  aritmetica,    nelfa 

j"  'i  ,  brìi  reti  rlca  ,  geagVafw  ,  nella  stona  -aera  e  di  la  ro- 
mana ,  siccome  'li  .sommo  onor  loro  }  de!  Ioi;j 
rettore  >u  I  a  idioi  e  de  maislii  ,  diedero  pubblica  piova  di  n6r» 
mcdh>i  :  pi  il  I  .  n.i!'  •■  usto  il  giorno  (|  cor- 
rerne betleinbie  ,  ah.  pi  -,  ..j.  delie  primarie  autorità  ioeah  ,  e 
di  un   numero  tii   scelti   spettatori. 

All'  ...:..,     ino    10,  un  trattenimento   acca- 

demico letterario  fa  prò  1  •  !   in   v.  hi  .  ._  aie    ràppri      1 - 

lato  d.ig!i  alunni  uiedeiinri  p"r  -oleonizzare  la' distribuì  •■  -i 
prcruj  .  Ij  quale  fu  lignitoaainante  esegu.ta  dal  sig.  podestà  ,\a- 
luraui  e  dal  rev.  »:g  preposto  parroco  Giuseppe  Rosselli  ,  ac- 
compagnandola con  un    analoga    cominoventissima  allocuzione. 

Ad  abbellire  sen\pre  più  questa  funzione,    per  ne>i  di. 
concoisero    in    gran    numero     non     solo   i   più    ssciti    abiti. ti  di 
questo  comune,   ma   quelli   alfe-i    de'   paesi    cir .  •  ••. .  i'  ••ti:  .     ' 
quali    si     SOOO     upeciaimente     notati    il   sig.   giuiice    di-  par;-    - 
dente  in   Abbialegrasso ,    ed    il    M.°    R.''  jig.    Micini-  Arauco  t 
celebre  oratore  e  teologo  dell'  insigne  collegiata  di   '^   r. 

Ci  '•  g'-".o  altronde  di  annunciare  che  pel  pro;- 
scolastico  1'  anzidetto  collegio  sarà  suscettibile  di  un  numerò 
maggiore  di  convittori  ,  attesi  alcuni  aumenti  di  capacità  che  \\ 
medesimo  sia  per  acquistare.  Chiunque  pertanto  vorrà  val»r»eQ» 
potrà  dirigere  la  sua  domanda  od  iq  Magenta  al  predetto  ex- 
canonico  Landini  .  o  pure  al  sig.  Lu.gi  Gianni,  mercaule 
chincagliere  e  l/jouiicr  iu  Pescheria  Vecchia    in  Milano. 

(  Art.  eom.  ) 


CORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Camhj  del  giorno   17  Settembre    1814, 

Parigi  ,   p<r  an   fr »  59,7    L. 

Lione  ,  idem »         0>^7  L. 

Genova,  per  una  lira  f.   b.      .      »        82.6    — 
Livorno  ,  per  una  pezza  da   8  R.  »      6,08, 1    O. 

Vene.' la  ,  cori- »  oìi.c   D. 

Augut.t,  per  uu  fior.  corr.    .      »      »»&"*, 6  L. 

Vienna » 

Amsterdam ,  B.co       ...       .     v 

Lon/ira         ,    22,64,5  L. 

Napoli m 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     * 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni  ,  o  sia  consolidato   in   regola   del    reddito 
del   5   per    1 00  ,  — 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

lì.'  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
Agnese.  —  Balli,  i.°  Ifigenia  in  Tauride  ;  2.0  La  fon- 
tana della  gioventù, 

Jl."  Teatro  alla  Canosl  -iva.  (  Dalla  com. 
comp.   nazionale.  )  Il  por  tutor  d'   acqua. 

Teatro  L'arcano.  Il  si;:.  Scindi  .  maestro  e  diret- 
tore della  banda  del  rfrggimetìto  Deiusclimeister  ,  d^ra 
un'  accajdeùiia  istfùmentale. 

Teatro  Re.  Eserctyj   ginnastici  del   sig.   Ravel. 

Teatro  del  Relaiìxino  (  detto  Girolamo,  y 
La  forza  del  benefizio. 

A\  FfT-ATSO     ÙELLA    STADERA.    (      Dulia    COI1Ì.    COinp. 

Bazzi.   )   L'uomo  da  fitti    e  da  parole. 

Anfit."    ai    Giardini    pvbblicì.  Dilla   compagnia 

tedesca     Sacliatzeck     si    daranno     balli  s  ipra     la    corda, 

siiti  eli   trappolino  ,  fuòchi   aitiliciali  ,  e     ligure    mecca- 
niclie    istruineutiili. 


Milano  ,    dalla   tipograGa  di    federico     AgreSL 


ss? 


i/*« 


*    2.6$ 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Lwédì   15.  Settembre   i8j.j,. 


fmrif  ■  ■- 


Hjwjwy  -• 
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'faui   gK  atti  d*  anuuihiftrrtzione   posti  ia  questo  foglio  sono  unciali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,    \o   Settembre, 

£  qui  arrivato  il  conte  Gioacchino  di  Eernsdorf_, 
ministro  di   S.   M.   il    Re   di   Danimarca. 

S.  M.  il  Re  di  Virtemherga  è  qui  aspettato  pel  34 
di  questo  mese.  S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  di  Vir- 
temberga  arriverà  iva  pQ^hi  giorni.  (  Qsserv.  austr.  ) 

RUSSIA. 
Pietroborgo  ,    18  Agosto. 

S.  M.  I.  spedì  il  seguente  ukase  al  sinodo  ,  ai  con- 
sìglio di  Stato   ed  al   Seuato   dirigente  ; 

La  domanda  fattami  dui  sinodo  ,  dal  consiglio  di 
Stato  e  dui  Senato  (Uggente,  d' innalzare  un  monumen- 
to in  onor  mio  nella  residenza  ,  e  di  darmi  il  titolo  di 
Benedetto,  mi  cagionano  il  massimo  piacere,  perchè  da 
una  parte  vi  riconosco  la  benedizione  di  quel  Dio  che 
€i  taverna  ,  e  dall'altra  i  sentimenti  delle  corporazioni 
russe  die  mi  danno  il  nome  j>ià  lusinghiero,  lutti  i  miei 
iforzi  tendono  ad  attirare  con  fervide  preci  la  benedi- 
zione di  Dio  su  me  e  sul  fedele  mio  popolo  ,  e  ad  esse-. 
re  benedetto  da'  miei  cari  sudditi  e  principalmente  da 
tuffo  il' gf nere  umana.  À  questo  ti  mio  più  ifivo  desidcua 
«  formerebbe  la  mia  suprema  felicità-  Ma  ,  ad  onta  di 
tutti  gli  sforzi  c/i*  io  faccio  per  riuscire  in  ah ,  non 
posso  ,  come  uomo- ,  farmi  lecita  Li  temerità  di  accettare 
questo  titolo  ,  né  avere,  la  presunzione  di  credere  che 
io  abbia  conseguita  una  tal  sorte.  £  tanto  meno  io  lo  stimo 
compatibile  co* miei  princijn  ,  m  quanto  che  sempre  e  in 
ogni  circostanza  esortai  1  miei  fedeli  sudditi  alla  mode- 
stia e  all'  umiltà  ,  uè  voglio  io  stesso  dar  loro  un  esem- 
pio che  potrtbb*  essere  contrario  a  qjiest.i  sentimenti. 
Quindi ,  mentre  attesto  ia  piena  mia  riconoscenza  alle 
corporazioni  dell"  impero  ,  lo  prego  di  rinunziare  a  tutto 
questo.  Io  non  desidero  cEavtt e  un  monumento  che  nel  vo- 
stro cuore ,  come  voi  ne.  avete  uno  nel  uno.  Possa  il 
mio  popolo  benedirmi  nel  suo  interna  ,  come  io  benedico 
ìui  !  Possa  la  Rustia  esser  felice  ,  e  possa  la,  Provvi- 
denza accordare  a  me  ed  alla  Russia  la  divina  sua 
protezione.  {  Tour,  de  Francf.  ) 

DANIMARCA. 
Copenhagen ,  27   Agosto. 
Il  bri  eh  "la   guerra    il   Bornholm    dee  far   vela   entro, 
il  Epese  venturo,  per  le  Indie   occidentali. 

(^  Jour.  de  Franif.   ) 

UNGHERIA, 

Suda  ,   3c  Agosto. 

II  ai  ginnse  qui  da  Vienna  il  più  giovine  de'  fi^li 
delle  LL.  MM.  Siciliaoe  per  fare  una  visita  3  S.  A  I. 
r  Arciduca  palatino.  (  Jour.  de  franef.  ) 

GERMANIA. 
Annover  ,    i  °   Settembre. 
Tutta   fé   autorità  furono   avvertite  che  ,  giusta   un» 
decisione  del  governo  fante»  ,    diretta  al  sìg.   coaunis. 


st.ìo  ordinatore  Moivjfv  tétti  ì  natii  8el  nostro  prin- 
cipato ,  eh'  erano  siati  costretti  a  p'renrjpr  servizio  nel- 
la marina  francese  ,  e  che  in  seguito  furono  congedati  , 
riceveranno  la  paga  arretrata  ,  sol  visto  dr-1  conto  Ori- 
gini; liquidato  d.il  comandante  sotto  erti  servirono.  In, 
questa  disposizione  si  riconoscono  i  prìncipj  d'  equità 
j  che  dirigono  il  nuovo  governo  francrse\  (  Idem.  ) 

VIRTEMUERGÀ. 
Stocardn  ,  7  Settembre, 

Il  gif.  Conile  ,  sottosegretario  di  Stato  nei  dipartì» 
mento  degli  affari  esteri  in  Inghilterra  ,  giunte  P  altrie- 
ri in  questa  città ,  e  ne  partì  il  giorno  seguente  per» 
Vienna, 

Ieri  giunse  pure  da  Londra  il  sìg.  conte  de  Mun- 
ster  ,  ministro  plenipotenziario  d'  Annover  aì  Congresso. 

(  Idem.  ) 

BELGIO. 

JSrttsselles  ,   1*    Settembre. 

tì  soggiorno  ciie  fecero  a  lìrnsseìles  lord  CaStSe^ 
reagii  e  il  duca  di  Wellington  ,  ebbe  per  iscopo  di  pro- 
cacciarsi degli  schiarimenti  sulla  nostra  situaaiotv  poli-. 
tiga  e  militare.  Le  disposizioni  furono  date  tutte  secondo» 
la  natura  delle  attuali  circostanze  ,  e  s iranno  eseguite 
con  gran  zelo  ed  attività.  Il  duca  di  Wellington  non  h^ 
trascurato  nulla  pe,e  assicurare  le  nostra  frontiere  dalla 
parte  della  Francia,  mediante  un  buon  sistema  di  difesa, 
A  tale  e  fletto  si  è  convenuto  di  mantenere  nelle  nostre» 
province  un  poderoso  esercito.  Oltre  al  campo  esistente 
fra  Tournay  e  Courtray ,  ne  verrà  formato  un  alte» 
nei  contorni  di  Quievrain ,  fra  Mons  e  Vafcmeietmes ,, 
linea  che  forma  presso  a  poco  il  confine  delle  nostre 
frontiere  da  quella  banda.  Una  parte  dette  truppe  an~ 
noveresi  che  vanno  giungendo,  successivamente  nello 
nostre  province  ,  occuperà  provvisionalmente  Gand\ 
Bruges,  Ostend»s,  Nieupore,  Ipj*«s  ,  Courtray,  Tour- 
nay *  Mons  ,  ecc.  Si  aspettano  delle  truppe  annoverasi 
anche  a  Lovanio.  S.  A.  R-  il  Principe  ereditario  d*Ornn^ 
gè,  dal  canto  suo,  è  attivo  al  maggior  segno  i,  egli  ha? 
visitato  successivamente  una  tran  parte  delle  nostre 
frontiere  dalla  htruda  sleHa  Francia,  i  ha  passato  it, 
rassegna,  le  gucruigioni  di  Mons  e  di  Tournay  ,  ed  è- 
ritornato  da  quest'  ultima  città  a  Brusselles  passando» 
per  Anversa.  Si  dice  eh'  egli  ci  lascerà  quanto  prima* 
per  andare  a  far   nuove  ispezioni. 

Le  truppe  inglesi  presideranno  he  piazze  forti  ,  e 
saranno  sul  piede  di  guerra.  Le  truppe  olandesi  orni-» 
peranno  gran  parte  delle  cive  della  M'osa  e  della  Sam- 
bra, La  legione  belgica  ,  compost  \  di  4,  reggimenti  dk 
linea  ,  a  di  cacciatori  e  uno  di  dragoni  al  quale  va 
unno  un  corpo  notabile  d*  artiglieria  ,  faranno  il  presi- 
dio sulle  frontiere  della  Francia.  Si  crede  die  il  nume- 
ro delle  truppe  nazionali  verrà,  di  nuovo  accresciti*» 
con»iderabilw.ente    ^  Idei'ì.  ) 


1 


OLANDA. 
-  ,  2  Settembre, 


L.i   aosl  -La   pubblica  oggi     il    seguente    ar- 

.icolo  -. 

n  Le  lettere  particolari  dell'  interno  della  Francia 
e'  accordano  tutte  n  11'  annunziare  chi  lo  spirito  pub- 
blico vi  si  v.t  «'gnu.'-  più  rigenerando.  Il  grazioso  acco- 
glimento fatto  da  Luigi  XVIII  e  dai  Principi  della  reale 
famiglia  alle  depuiazion  dille  città,  d.lle  guardie  na- 
zionali e  de' vai  j  comuni  del  Regno,  eh'  erano  state 
incaricate  «li  portare  .i  pie  del  tròno  gli  omaggi  di  ri- 
spetto e  le  felicitazioni  di  miti  i  buoni  Fr. incesi  ;  la 
premura  delle  detti-  deputazioni  (  eli-  tutte  erano  state 
petite  fra  le  persone  pu  ragguardevoli  di  ciascun  can- 
ine del  distretto  )  a  far  conoscere  ,  subito  dopo  il 
loro  ritorno  ,  ai  loro  tonietteoti  le  intenzioni  be- 
lliche cji  S.  IVI.  e  la  tenera  sollecitudine  di  es- 
sa pe'  Qttci  poiioli;  1'  immediato  alfont  mamonfo  de' fun- 
y.ioijarj  o  de'  magistrati  denunziati  all'  opinione  pubblica 
•Jalla  loro  condotta,  tirannica  o  da'  loro  principj  di  giacobi- 
nismo :_,  la  scelta  fatta  dal  governo  per  rimpiazzarli  con 
«cittadini  di  buono  spirito  e  che  godono  la  stima  gene- 
rale j  la  ferma  volontà  annunziata  dal  Re  di  fare  il  be- 
ine ,  di  reprimere  gli  abusi  ,  d'  impedire  qualunque 
•vessazione,  e  le  curo  oh'  egli  impicca,  per  quanto  è  in 
sua  mano  ,  per  diminuire  1'  odiosità  al  alitine  istituzioni 
che  i  bisogni  del  momento  comandano  iaiperjos  unente 
di  cpnscryare  ,  tal|  sono  le  cinse  «.li  questo  fortunato 
cambiamento.  L'esercito  istesso,  il  quale,  com'è  noto,  da 
principio  era  ben  lontano  dall'approvare  la  rivoluzione, 
si  è  ricreduto  de' 6uoi  errori  o  dV  suoi  pregiudizi  ,  e 
tutti  i  Còrpi  recentemente  orgrtnizziti  ,  informati  dai 
«ommis$arj  di  S.  M.  delle  intenzioni  del  Re ,  si  sono 
«data  premura  vicendevolmente  <ii  far  pervenire  il  loro 
giuramento  di  fedeltà  ali-i  M  Se  di  deporre  a'  pie 
«del  trono  gli  omaggt  «Iella  loro  devozione  verso  la  sua 
persona.  Anche  nel  militare  ,  come  nel  civile  ,  si  è  do- 
vuto dare  qualclie  esempio  d"  una  giusta  e  firma  seve- 
rità per  ricondurre  V  ordino.  I  riguardi  che  il  Re  l^j 
«dimostrati  verso  i  marescialli  e  gli  ali  ri  officiali  superio- 
ri ,  le  nutnerose  ricompi  use  onorifiche  distribuite  In 
tutti  i  reggimenti  ,  1  esa^ezza  con  cui  si  pagano  gli 
onorarj,  gli  c.njiai  en:..iK;U  poiché  il  pagamento  delie 
pensioni  e  de'  ritirj  inclita  ri  sia  messo  in  corrente,  e  per- 
che si  paghino  tiellp  attici  pozioni  siigli  arretrati  ,  e 
finalmente  la  condotti  f-rma  e  conciliante  del  Duca  di 
Berry  ,  e  la  sua  afL.biluà  v.fr,so  il  soldato  ,  sono  ba- 
stale per  arrestare  il  disordine  metter  (ine  alla  licenza 
e  far  ricaccerò  da'  tristi  avanzi  disperai  di  tanti  begli 
«eserciti  immolati. al  una  sfrenata  ambizione  ,  un  eser- 
cito egualmente  bell^  ili3  bene  agiMierrito  ed  ardente 
d'  amore  pel  suo  Re.  t{   (  four.  de  Fi\incf.  ) 

FRANCIA. 

S&asjtfwgà ,   3.  Settembre, 

Alcuni  giorni  fa  vedemmo  passare  per  que- 
sta città  il  generale  inglese  lord  Al  idn-nsie  ,  il  sig. 
de  Fahneaberg  e  il    sig.  barone     Jacobi    Klost.(  Idem.  ) 

Nancy  ,  4  Settembre. 

Abbinino.  letto  epa  somma  nostra  meraviglia  in 
un  gran  numero,  dj  giornali  esteri  ,  che  una  parte  del- 
le spoglie  mortali  del  J\e  Stanislao  era  stata  trasportata 
a  Posen.  Il  corpo  municipale,  per  ismentire  quesi*  as- 
serzione ,  ha   pubblicato  oggi   la  seguente  «lpcUiara*ione  : 

«  Il  corpo  municipale  dilla  città  di  Nancy  si  fa 
premura  d'  assicurare  che  il  fatto  insefàcò  in  alcuni 
giornali  del  26  acosto  ,  sotto  la  rubrica  <Ji  Posnani.i,  non 
«i-  «salto.  Si  debbe  tener  per  sicuro  clic  !e  spogli.-  mor- 
tali di  Sj.  M,  il  Re  Stanislao  il  Benefico  ripesano  nel- 
la tomba  <!i  Bonsecnurs  ,  tali  come  fìiVono  l'temurosn- 
ìmote  raccolte  da  uno  de  magistrati  «li  ijini-t.i  città,  il 
Big.  'Alaude!  iimiore,  il  quale  lo  «"Uiprovn  ihit<  ntica mente 
il  16  vento*  •  dell'anno   it  rtto  (  uvarz      8oc   ),  La  muni- 


cipalità è  proceduta  ad  una  nuova  verificazione  ,  alfa 
presenza  d"  mi  gran  numero  di  persone  ,  e  si  è  con- 
vinta ili  11' esistenza  identica  d'un  deposito  sì  prezu.  - 
posseduto  unicamente  dalla  citta  di  Nancy  Ess*  non  u- 
perwetterebbe  h  traslazione  fuorché  il  sovrano  non 
lo  comandassi-.  Questa  protesta  e  guarentita  d>dla  rico- 
noscenza de'  Lorenusi.  » 

I  membri  del  corpo  municipale  hanno  olferto  un 
nuovo  omaggio  alla  memoria  di  Stanislao  .  facendo  ce- 
lebrare jc-ri  un  solcane  servizio  funebre  a  Bonsrcuurs. 


(  Idem.  ) 


ITALIA. 


Napoli,  6    Settembre. 

Domenica  4  del  corrente,  S.  M  si  recò  in  Aversa 
a  visitare  la  Scuola  di  Marte  ,  ultimamente  aperta  al- 
l'educazione  de'  fi, li    dei   militari. 

—  Il  Re,  alla  ser.",  fu  di  ritorno  in  Napoli. 

(  Monit.    dette  due  Sicilie.  ) 

Dell'  3  Settembre. 

Il  Principe  di  M. duerno  è  partito  da  Roma.  Il 
governo  pontifìcio  gli  ha  fatto  rilasciare  i  passaporti  , 
senza  dubbio  poco  soddisfatto  della  condotta  tenuta  da, 
quel  personaggio  nella  sua  capitale.  (  Idem.  ) 


Ancona,   9  Settembre, 


Nella  notte  del   3   al    4    corrente  circa  ad  un'  ora  , 
un     terribile      uragano      provegnente      da     greco-levante 
insorse     in    queste     nostre     spia^gie   ,      ed      infierì    sino 
all'    alba     della     mattina     (    Vedi    nel    Giornale     itabano 
del     17     settembre    gli     ultimi     periodi    della      data    di. 
Boma.  )  .  Altro  uragano  ancora   più    spaventevole    pro- 
cedente da  maestro— tramontana   insorse  di    'nuovo    circa 
la   mezza  notte  del   4   al   5  ,     il  quale    durò     fioo  alle   6 
ore   anteuier  idiane  del   lunedi      Tutti    i    Soccorsi  dell'arte 
furono  inutili   per  salvare   quei   legni     i    quali    restavano- 
al  disarmo  dirimpetto     al   Molo  ,     come    tanti     altri     nel 
porto  ,  che   furono    investiti     dai     primi  ,     dopo     che     si. 
mppero      le     loro     gomene.     Sono     periti   nel     porto   26 
legni   di   diversa   grandezza  ,   parte   infranti    e   parte  colati 
a   tondo,  4  de' quali   erano   candii   di  merci  <•  vettovaglie. 
Molti   altri    pure   hanno  sofferto    tanto   per  gì'  impulsi   dei 
legni  già  abbandonati  ,  come  pel     furiose     impeto     delle 
onde  :    14  f-rzati  ,   2   aguzzini  ,    6  soldati  ,    un   more   ed 
un  ufficiale  sono   morti   nel  naufragato    brigantino     1"  Ii- 
domabile  ,  dove  si   erano  condotti   per  ajutarh»,     ed     un 
passeggero   nel     pielego   napoletano    I"  Elisabetta.    Sulla 
spiaggia  del   dipartimento  sono   periti     nitri    6  piccoli  le» 
gni,  sui  quali   sono   morti    26  marinai.    Il  danno  cagionato 
pei   legni    naufragati   nel   porto  si  valuta   a   circa  24.6.COQ 
lire  italiane  ;     e    il   danno   pel   naufragio  degli     ultimi    a 
circa  lire    io.oeo.  La   città  non   ha   sofferto   che     ne' tetti 
delle   case   po6te  stili*  alto     ed     in    molti   cammini    culliti. 
La   campagna  però  è  stata   non   poco   pregiudicata     nelle 
uve,  nel  granoturco,  nei  tabacchi  e   negli  alberi.    Di  qun»t4 
sì  terribile   tempesta  ,   non     abbinili;)     memoria    da     gran 
tempo   che  sia  accaduta   la   simile. 

Abbiamo  parimente  la  dìsgradcvole.  notizia  che  le 
coste-  marittime-  liei  di  partiti!  rati  del  Musone  r  del 
Tronto,  e  quelle  di  Pano  è  Rasato  siano  itale  iat££tjte, 
dallo  stesso,  uragani.,  q  d:<?  siensi  quivi  sofferti  conside- 
rabili  danni.   (  Gfor.   dtp    del   Metauro,   ) 

Firenze,    14  Settembre. 

In  seguito  del  corriere  straoroia  urio,  che  recò  il  fausto 
annunzio  che  il  di  8  «lei  corrente  era  «I  giorno,  pssato 
per  la  partenza  da  Vienna  di  S.  A.  I  e  R.  il  desidera* 
tissimo  nostro  sovrano  Ferdinando  111  alla  volta  «li 
i|ue*ta  capatale,  S.  E.  il  s>g.  Principe  D.  Giuseppe 
Rospigliosi,  gran  ciambellano,  consigliere  intimo  at- 
tuale di  Sfato  e  c<i|imi:sr>:irio  plenipotenziario  di  S.  A. 
I.  <•  R  ,  parti  lunedi  scorso Aerso  Boiogua  pcs  attender 
colà  il  prejo.lato  augusto  sovrano. 


Tutto  intatte,  pn«  ctir?i,  ì>  io  moto  in  «fuesta  cittì  ;  ' 
«ìaschtdivio   <j  an$j<t»o    <.!i    veder  brillare   un   giorno   tanto 
lìramsto  ,  e  eli   us^qi'.wr^  ,   oidla   bella  Firenze  ,     quella 
K.  famiglia  su   cui   11  u«  invano  si  fondano    le  più    lusio- 
ghieie  sperauze  et  Ila   comune  felicità. 

I  preparamenti  per  festeggiare  una  così  memorabile 
«poca,  si  «"ne  óra  rmrvsi  con  molta  attività.  Si  e 
veduta  con  uni  ver-  !  piacere  collocata  la  statua  del 
benamato  Principe  sul  (ano  trionfale  della  gran  mac- j 
china  che  forma  il  centro  dell'anfiteatro  eretto  sulla 
piazza  di  S  Marco  ,  e  si  va  riordinando  e  dirigendo 
tutto   queil      ili'    le   p'ss.te  pjogg ie  avevano   danneggiato. 

Ogm  particolare  si  fa  alir<  si  un  dovere  di  prepa- 
rare le  illuminazioni  ch<  i.i  tali  circostante  dimostra- 
no T  affetto  e  la  lealtà  de'  sudditi.  Tutto  perciò  assicu- 
ra il  più  brillante  spettacolo  che  abbia  mai  olf  no 
questa  popolazione  ,  e  eli"  verrà  a<  compagnato  dalla 
gioia  più  pura  e  pitì  viv  1  di  tutti  gli  ordini  di  per- 
eone.    (  Gaz.  di  Firenze.   ) 

Nizza  f  io  Settembre. 
Jeri  sono  qm  sbarc.ti  due  battaglioni  piemontesi  , 
già  prigionieri  in  Inghilterra  .  comandati  dal  sig.  co- 
lonnello Robasomè  ,  ai  quali  furono  e  iisej»nate  h  ban- 
diere ,  benedette,  la  stessa  mattina,  nella  chiesa  metro- 
politana ,  ed  a  cui  i  suddetti  battaglioni  prestarono 
giuramento  di  fedeltà  in  pres-nza  d«  l  sig.  generale 
e  commendatole  di  Osasco  ,  comandante  di  Nizza  per 
S.  M.  Sarda.  Q  leste  truppe  S  ottimo  aspetto  partiran- 
no ,  dopo  alcuni  giorni  di  riposo  ,  per  il  Piemonte. 
Nello  stesso  giorno  avendo  voluto  la  città  ili  N.zza  dare 
al  i.°  battaglione  del  reggimento  austriaco  Gmlay,  che 
«  qui  di  guarnigione  ,  una  viva  testimonianza  della 
propria  soddisfazione  per  la  iudevoJissima  condotta  di 
questi  militari  ,  consegnò  nelle  mani  del  sig.  comandan- 
te Gil^tta  un  fiacco  di  bindello  ricamato  in  oro  per  le 
cure  della  signora  contessa  di  S.  Stefano  ,  nuora  del 
console  austriaco.  In  mezzo  fi  nodo  si  vede  lo  stemmi 
della  citta  ;  ai  lati  1111  ramo  <f  alloro  ,  "uno  d'  ulivo  ,  e 
il  n.°  60  del  fuggiménto,* ed  ai  bindelli  pendenti  I'  iscri- 
zione qu.  appr-ss  «  :  Nncz-i  irìchtcB  punirne  cohorti  Giulay 
grata.   Questo  contrass  goo   di    soddisfazione    fu    accollo      lempo  q*egt»  Q  con   grandl    enComj  §     ed    ;    fìlologhi 


IO')! 

cisti  a  1  :  caiutdl^n»  ,  fardi  66  :  cacaao,  sacchi  134'; 
caffè,  s  ilÌu  n,o  e  boni  48  ;  indaco,  lirh  7  ,.  pe- 
pe ,  sacchi  114  i  clima,  casse  18  e  cassette  .',  | 
lani  .  balle  20  .  ponimi  ,  casse  6  e  botti  a  ,  ram>-  , 
pam  3  3a  ;  trine  vecchio  ,  botte  1  ;,  vino,  botti  4  ,. 
soda  ,  coffe  21  e  botte  1  ;  terraglia,  casse  ai  uu-r» 
ci  ,   colli    1 . 

Da   Cette.   Due  tirtane   con   vino,  fusti    160. 

Da   Tolone.   Entello  con  vino,  fusti    2"  e  casse   3. 

Da  Nizza.  Liuto  con  vino  rosse  ,  fusti  a5  ;  detto  mo- 
scato ,  fusti   20  ;   pelli   di    vitello  ,  baile   5. 

Al    16  detto. 

Da  Palermo.  Bombarda  con  e  tfe  ,  fusti  64;  scagliola  .. 
sacchi  26;  sapone,  casse  80  :,  raspatura  di  corno, 
sacchi  Sa  ;  Stagno,  barili  6;,  manifatture ,  casse  z  :, 
c awtaridi  ,  casse   2  ;  rum  ,  botti    5  i  agrumi,  casse  72. 

Da  Lisbona.  Brigantino  con  zucchero,  casse  17;  cac- 
cio, sacelli  Soi  ;  melasso  ,  barili  20;  cmja  ,  i5o  x, 
cuoj  secc.11  ,  5(io  i  vacchette,  10191,  pepe,  sacchi  i5o 

Da   Civitavecchia.  T  nana  con  doglie. 

Dalla    Ciotat.   Battello  con   vino  ,  fusti    2<?. 

Di.  Tolone.  Una  feluca  ed   un   battello   con   82   fusti  vino. 

Da   Agde.   Battello   con   catrame. 

Da   Arles.   Una   tartana    ed   una  feluca   con  bottiglie 

Da    Corneto.  Battello  con  grano  ,  rubbia    i55. 

Dalla  Scine.  Battello  con  vino  ,  fusti    32. 

(  Gazz.  di   Genova.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Presso  Io  stampatore  e  librajo  Pietro  Agnelli  (  con- 
trada di  S.  Margherita  )  trovansi  ancora  diversi  esempla- 
ri delle  Osservazioni  sopra  alcune  lezioni  della  Iliade  di 
Omero  ,  del  cav.  Luigi  Lamberti  ,  stampate  nell*  anno 
i8i3.   I   giornali   d'  Italia   e  stranieri   annunziarono  a  suo 


con  sentimenti  di  viva  gratitudine  ,  e  spedito  in  Valen 
zu  ,  ov  '  v'  si  il  Qjaasrio.re  l!i<w  sky  ,  sotto  gli  ordini 
del  quale  il  detto  battaglione  si  merito  tal  distintivo 
che  verrà   appeso   alla  bandiera    (   Gazz.  pianori.   ) 

Genova  ,  7  Settembre. 

A   E   B   I   V   I      DI       MARE» 

Al    14    Ag-'StO. 

Sa  Livorno  Due  l'enti  e  qu"ttru  feluche  con  grano  , 
sacchi  3oo  :,  fave  ,  sacelli  223  ;  sapone  ,  cantara  40  ; 
sego,  cantari  35;  lana,  balle  54  ;  pelli  }  balle  3; 
zucchero  ,  pepa  ,  cotone  ,  allume  ,  tabacco  ,  vino  , 
incenso  .   cicc-.o  ,   acquavite  ,   rum  ,  salacche  ,   ecc. 

Dalla    Toscana.   Leuto   con   legna. 

Al   i5  detto- 

Da  Lisbona.  Nave  Quiz  con  zucchero,  casse  64;  ta- 
bacco brasile  ,  rolh  2o3  ;  caccao  .  sacchi  63o  ;  caf- 
fè ,  sacchi  283  ;  cotone  ,  balle  100  ;  cuoj  conci  , 
1829  ;  vacchette,  6017  \  carniccio,  rubbi  100  ;  rot- 
t:no  ,  mazzi  1420  ;  indaco  ,  casse  &  ;  cannella  della 
Regina  ,  fardi  io  ,  detta  .  ciurli  240  ;  salsapariglia  , 
ciurli  59:,  melasso  ,  barili  40  :,  tei<;  d'  Indie,  fardi  a  ; 
vino  ,  casse  9  e  bardi   3. 

.Da   Pozzuolo.   Bombarda    con   vino  ,  fusti    97. 

Da  Cagliari.  Brigantino  ora  cucio,  ..jcchi  100;  caffè, 
sacchi  54  e  botti  17  ;  china,  ciurli  j6  e  casse  iS  ; 
ìndaco,  znrroni  10;  sciatappa ,  fardi  19  ;  cotone  in 
rama  ,  balle  1 5  ;  zucchero  .  casse  24  ;  carniccio  , 
cantara  47  ;  manifatture  dj  cotone  .  colli  4  :,  corna 
di  cervo  ,  balle  8  :,  vino  ,  fasti  4  ;  indiane,  colli  3  , 
ecc.  Polacca  la  Maddalena  coi  zucchero  ,  fecci  33  ; 
aoton^  .     balle    73  \    C*oj    pelosi .     1 2C 6  ;     cannella, 


più  rinomati  la  riposero  fra  i  più  importanti  e  dotti 
commenti  che  siensi  fatti  ni  modello  de'  poemi.  Essa 
contiene  ventiquattro  dissertazioni,  le  quali  manifestano 
i  motivi  ,  le  autorità  ed  i  raziocinj  che  recarono  P  au- 
tore quando  a  restituire  ai  versi  omerici    alcune  lezioni 

,  che  ,  raccomandale  ai  libri  più  antichi  ,  furano  abban- 
donate ne'  posteriori  ,  e  quando  a  trasceglierne  piuttosto 

.  una  che  altra  là  dove  nivlte  e  diverse  in  un  medesimo 
passo  dalle  varie  edizioni  gli  venivano  appresentate. 
Mentre  pero  il  sig.  Lamherti  si  fa  ad  esaminare  mate- 
rie che  sogliono  per  lo  più  rimuovere  i  leggitori  per 
la   loro   ingrata   aridità  ,  egli   ha   P  arte   di   renderle   ame- 

;  ne  ad  un  tempo  ed  istruttive,  spargendo  di  peregrina 
erudizione  le  sue  ricerche  ,  rivelando  nuove  dottrine 
d,'  archeologica  letteratura  ,  e  vestendo  i  suoi  concetti 
di  quell'elegante  e  purissimo  stile  tramandatone  di' 
Classici  ,  che  si  ammira  in  ogni  sua  produzione  ,  e 
c|i*  egli  s*  adoperò  con  tanta  costanza  ed  insistenza  di 
restituire  al  culto  de'  moderni  scrittori.  Non  ripeteremo 
noi  qui  tutti  i  pregi  cui  notarono  in  questo  accura- 
tissimo lavoro  i  veri  intendenti  di  simili  studi  :,  sol- 
tanto diremo  con  piena  sicurezza  che  gli  studiosi  ama- 
tori dell'Iliade,  sia  che  la  gustino  nel  testo  greco,  si» 
nella  tradnzioue  che  tanto  onora  il  presente  periodo 
dell*  italiana  letteratura  (  1 1  traduzione  del  cav.  Monti  ), 
non  possono  far  Senza  d'Ile  Osservazioni  del  *iu;.  Lam- 
berti ,  ove  intendano  a  potere  essi  medesimi  farsi  giu- 
dici delle  lunghe  controversie  che  mosse  ne'  tritici  il 
divino  poema  ,  e  togliere  le  tenebre  in  cui  fino  a'  di 
nostri  parve,  in  più  luoghi  avvolto   il  senso  omerico. 

Il  prezzo   di   ciascun  esemplare   è  di   lire  5  italiane. 


itti 

Giornali'  di  Medicina  Brulica  del  sìg.  eav.  Valeri -mo 
lui |ii  Brs.  'i  .  professore  J'.  O  di  medicina  pratica  e.  di 
cinica  nella  I  !'■  Unni  esita  ih  Padova,  mi-miro  del 
Cesareo  Xegiv  liiiltito  delle  scienze  ,  delia  Società  ita- 
liana  dei  Ottani  i/t  i  ,  etetr  f.  R.  Accademia  medito- 
chirurgica  Giuseppina  di    Vienna ,  ere. 

Fascicolo    ;  6. ino  della  serie  ,  4.to  bimestre, 

lu^t  o  è  agosto   1814. 

(   Con    una  la iolu  in  rame.  ) 

Indice    fle^li   articoli    conti  nuli   in    detto  fascicolo  ; 

Sezione    1  ina  ,   memorie    ad   i»-eivazioni. 

Di  un  calcolo  di  specie  singolare  ritrovalo  nel  eentro  di 
un  tumore  est  orna,  »  sita  chimica  umilisi  con  analo- 
ghe riflessioni  ;  estratto  d'  una  memoria  del  sig.  doli. 
Jacopo  Peiiada  ,   c<»/t   tavola  in  rame. 

Del  giusquiamo  nero  nelle  attutane  ;  osservazione  del  sig. 
don.  Q.  B.  B.-rti. 

Jde-e  relative-  alla   condizione  delle    malattie    universali  e 

locali  ;    dell*   editore. 
Uscita    di    un   feto    da    una  ferita  fatta  nell'ipocondrio 

sinistro  a"  una  femmina  gravidi  ;  caso  comunicato  dal 

Sig.    doli.    Pietro    Paolo   lU-ila^u. 

Vernunaztone    straordinaria  ;    casi    due    del    sig.    dote. 

Lassate). 
Storia  singolare  deW  uscita  dull"  ano  de'  frammenti  d*  «ai 

feto  comunicata   dal  sig.   doct.   Pietro  Monterossi. 

Utilità  della  digitate  purpurea  ntètT  idrope^ascite  ipost et- 
nica ;  osservazione  del  sig-  doti.  Antonio   Scaramucci; 

jfccensione  di  sangue  seguita  all'  atto  di  un  salasso  ;  os- 
seriaziune   del  sig.   doti.   Yisco, 

Concrezione  salivate  ;  caso  osservato  dal  sig  dote.  Asdrubali. 

appendice  alla  stona  degli  avvelenamenti  seguiti  colle 
lumache,  e  considerazioni  sulf  uso  medico  delle  ginestre. 

Sezione    3. Li,   analisi   di   opere, 

Curtiì  Sprengi  l  ;  Insti  tutiones  pathologiw  generali*  ;  Am- 
sterdam 181 3.  <5.a  (  astratta  ragionato  del  sig, 
pruf.    Fajnsago,    ) 

Intel pretQtioiu's  cltnioB  observationum  selectarum  ,  quns 
ex  dtanis  suis  qeadeiwcis  ad  prvprumi  1  pi  tornea,  de 
curandis  hapiinum  morbi*  illustraudaiii  cuUegit  J.  P. 
Frank,  ;  pars  I  cum  VII  tabuiis  ceneis  i  Tubmgcex 
181  %.     8." 

Sezione    3  za  ,   spirito  de'  giornali. 

Americani. 

Medicai  reposito'y  ,  He.  Archivio  medico  pubblicato 
dai  sigg.  Mucidi ,  Miller  e  Smith  ;  Exade  III ,  voi.  1 
II    e   IH.   jVoya-lW    1 8»o-i «i  1.    8." 

itali,,  ai. 
donale   enciclopedico  di  Urente  ,    18 14.    Gennajo,  ecc. 
Giornale   di  fistia  ,  chimica,   storia    naturale  ,    medicina 
ed  arti,  ecc. ,    'di   -.    V.    Bf&'gtiatelri.    Pavia  ,  bimestre 
di    moggio   e   gnigno    1814    40 
€iorin,!e  medico-chirurgico   di     Alessandro     Flajani ,  voi. 
8.*,  numa  4^  agosto,   man.*    4S     settembre.    Roma 
18 1 3.    8.° 

Inglesi , 
fhi  rendici  ncriìical  ,  si.rgical  and  phnrmaceutical  re- 
i'O.'toiy  ,  etc.  Archivio  medico  ,  chirurgico  e  f.irma- 
•  riit  èo  di  Londra  „  rmhhlicato  dai  sigg.  Burrow»  > 
Ro-ystòu  ,'  Thomson  .  Konsson  j  voi.  t.  Londra  1814. 
V   '  ,   num.    i."  gennajo. 

Sezione   A.ta  ,     varietà. 

h     .:.■   e   ki,.'^»en        .  hui<  he.     Happv.tta    generale    su    gli 

«    .M-.ac     di   lij     contagioso   ricevuti    nello     spedale    ci- 

■    RidWi     «-ce-  .     '"i  due   tavole  ;    del     sig,    datt. 

(j>\    UtuUesantu. 

.'.'.  n.  ì«  biagtqfictif  dei  *uv.  Antonia» Sementini   ■'<   \apoli. 


Notizie  OCca&emìèhé.  Società  di  Monta! hano.  —  Prima 
elasse  dell'  Istituto  -li  Francis  —  Società  di  tnerfirrna 
«b   Stocolnta,  —    Società    luedica-filaotropics    di    Pir- 


troborgu. 


Notizie  tipografiche.   Lvtt.   a,ed.  itariana  ,    francese  ,    te- 
desca. 

Notizie  meteorologìeo  mediche  Ji  maggio  e  giugno     1814. 


È    U&eitO     I    Xr    ^u.l.'rnft    dillo    SpfT/ATORE   del     »ig.     Matita 
Brun  ,  recito   in   italiano  cou   note.  Il   medesimo   contiene: 

Del  rispetto  dosuto  alte  cristiane  feste,  ■  Saggio  sulla  no- 
biltà ,  del  ■/£.  ./*  1  ichernj  ,  confe  dei  mero  linpere  (  t-ir<i- 
10  ;  Reclamatone  in  Jusorc  degli  amici  del  nome  Jruiints» 
in  Italia  ;  Sulle  discussioni  a\  Ila  Camera  dei  deputali  ,  Rivista, 
dei  teatri-  T»trq  del  VauUcville,  Barbanera  ,  vauJcv.Ue  m  uà 
alto.  Teano  MU  G.iiò,  Il  cane  di  Moniargis  ,  nitiodtjroio* 
storico  iu  3  aiti  ;  Cronaca  letteraria  e  morale  ,  »e»,icje  di- 
l'Accademia  di  bloria  e  di  letteratura  j  Aneddoti  della  nvoJu- 
sione  ;  La  censura  teatrale  ;  Saggio  sulle  ftaanie  ,  del  Del  •- 
marre;  Le  tombe  di  S.  Dionigi  ,  del  sig.  Treneuìl:,  11  ritorafi 
dei  Borboni  in  Frauda,  oJe  dd  sig.  Curio  Malo  j  Quadio 
storu  o  e  ragionato  dulie  cauijiagni;  di  Bonaparie  ,  del  s.g.  .ìli- 
chuud  di  rdletle  ;  \\  censore  a."  l  e  3  _;  AocUsa  di  plagio  di 
Canzonelle   Colta    loto   ir.Uòica. 

Le  associa». odi  ti  ricevono  dai  principali  libraj  ór  Itaha  , 
non  che  dall'  editate.  prO|rielano  Antonio  Fortunato  Stella  • 
dallo  stampatore  Pielro  Agnelli ,  ambi  dimoranti  in  contrada  di 
S.  Margherita, 


Nel  negozio  Sonzogno  e  Comp.  ,  sulla  Corsìa  de'  f-crvi  , 
num."  596  ,  ai  trova  vendibile  il  primo  volu:ne  dell'  opera  altre 
volte  annunziala  ,  la  tjuale  si  stampa  in  Firenze  per  associazio- 
ne 3  c.lie  ha   per  titolo  ; 

àfona  dell'  ultima  guerre  jra  le  alte  potenze  alitate  u» 
Russia ,  ne//u  Germania  e  Francia  ,  con  ritratti  e  carie 
geografiche. 

Il  prezzo  di  questa,  compresa  la  spesa  di  condotta  e  dazio, 
è  di  lire  3.  50  i  tal .  per  gli  associali  5  i  qnali  dovranno  dare  in 
nota  il  loro  nome  al  detto  negozio  pel  seguilo  dell"  opera  ,  elio 
Sarà  in   6  volumi  a  norma  del  manifesto. 


La  stona  romana  di  f^èllcje  Patercolo ,  tradotta  de» 
Spiridione  Peirettiui  ,  coreirese  ,  col  testo  a  fronte,  aggiun~ 
lavi  la  vita  dell'  autore  ed  una  teucra  de!  traduttore. 

Trovasi  vendibile  da  Gio.  Silvestri ,  agli  Scalini  del  Duo-" 
mo  ,  mun.°  994  ,  si  prezzo  di  lir.  .*.  ao. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R*  Txatro-  Af.LA  ScAJ.4.  (  Op*-r«  semiseria.  ) 
Agnese.  —  Balli.  i.Q  Ifìgtma  ut  Taurnie  i  a.°  La  fon ~ 
Luna  della  gioventù. 

Teat'io  lì$r  (  Dalla  comp,  de^Ii  Uniti  ).  V  (ya 
neir  imbarazzo. 

7f/»7RO  net  Bkiarmtno  (  detto  Girolamo.  ) 
Girolamo  soldato  di   Catalogna. 

AJtFlT.*  Ji  Giaiidini  pvBSLtcì.  Dalla  compagnia 
tedesca  Sachaizeck  ai  daranno  baBi  s  >|>r.»  la  corda, 
salti  di  trappolino  ,  fuochi  artificiali  ,  e  ligure  mecca- 
niche istromentah. 


Milano  ,   dalla   tipografa    l;    /,-'..  ti 

mila  contrada  #  S.  KUr^berita  ,  n.°    mi 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Mu'.ed'i   ad   Settembre    1814. 


IMPER©   D'  AUSTRIA. 


Vienna  ,     10  Settembre.    ■ 

Discorso  d«lla  deputazione   illirica  a  S.  M, 

P  llirEI'.ATORE. 

È  giunto  il  tanto  am -l'ito  momento  in  cui  !e  a» o- 
vinee  .ivtridtonali  dell'  Austi  m  esprimer  possono,  nieatan- 
te  i  loro  deputati  ,  a  piedi  del  puterno  loro  Mona:  { a  , 
il  sommo  /oro  gaudio' sopra  il  cangiamento  dello  stato 
delle  cose.  Sin  dal  momento  die  gP  illustri  flobsborghesi 
trasferironsi  alle  spanda "  del  Danubio,  la  fortunata  Cor- 
niola e  f  Istria  esultavano  «r  essere  sotto  lo  scettro  au-* 
St.riaco.  I  conti  di  Coriiia  aveono  già  da  3  14  anni  ve- 
:  data,  la  bella  porzióne  Tòro  ereditaria  a'  loro  congiunti 
e  consanguinei  sovrani  dell"  Auitrìà.  Da  gran  tempo  poi 
Trieste  e  Fiiune  ,  felrc' atti  dalli  protezione  austriaca, 
avevano  aperto  il  commercio  p>r  mare.  Gli  eredi  di  Ar- 
pj.do  (?)  aus ti iac L'oceano  triuiqailiii/tente'pei  tre  sècoli 
regnato  sulla  Croazia ,  e  presso  a  Cinque  secoli  sulla 
unita  Carintia.  Tutto  era  entrato  in  una  bella  unione: 
Queste  province  conseguirono  btj'eitcìt'ì  così  rara  geliti 
storia  del  mondo  ,  poiché  ,  dui  unte  il  tempo  in  cui  fu-; 
rono  incorporate  in' ù".  gran  corpo  di  Stàio,  e  pr\<-pe- 
rarouo  sì  dcctsiva>ncntv  per  la  ferrila  proiezióne. ,  luì 
jpn,c£.  interna  e  la  sicurezza  .■•/  io  e  .  la  mono  poterne 
del  governo  assicurò  al  tempo  stis^o  con  un  amorevole 
riguardo  tutti  i  vantaggi  di  ciascuna  delle  province. 
Q^nuna  di  esse  ed  ogni  classe  de'' loro  cittadini  go- 
iieltero-  del  a  (finte,  mentre  l'ulto  loro  sovrano  vivea  , 
vigil. va  ci  operava  solamente  per  esse,  fu  grande  il 
tùgtmrdo,  pe>  eaiiM-rvure  tutte  le  benefiche  proporzioni,  e 
furino  con  altrettanta  saviezza  introdotti  tinti  i  >.►!■>. 
ghoramenti  senza  giammai  ai  struggere  ciò  che  i  patri 
guidati,  dall'  esperienza     aveano     edificato. 

Così  scorsero  prosperati  qne"  secoli.  Queste  proviti* 
ce  figlie  della  grande  famiglia  si  riconobbero  interamente 
felicitate  sotto  lo  scettro  di  V.  M.  ,  e  non  presentirono 
T  amara  prova  che  loro  sovrastava.  Il  turbine  che  con- 
quassò i  Regni  ,  scoppiò  repentino  anche  sopra  queste 
province.  Spezzati  vennero  i  fiorenti  rumi  del  fermo  tron- 
co ;.  quanto  dolce  eruci  da  pria  la  nostra  sorte  ,  altret- 
tanti! acerbo  ci  nasci  il  domìnio  straniero.  Esso  non 
rispose  alle  nostre  brame  :  non  conobbe  ciò  che  ci 
era  utile  ,  ciò  eh''  e  rad  necessario.  Il  nuovo  dominatore 
trattò  la  nostra  esistenza  coli' indifferenza  di  un  conqui- 
statore straniero,  t'òlt'  acctecamento  ron  cui  i'  imma- 
ginava di  rovesciare  il  mondo  ',  scompaginò  presso  di 
noi  tutte  le  forme  .  calpesto  i  diritti  dì  tutte  le  classi  , 
ne  trattò  secondo  la  sua  comiine  capricciosa  imprevidente 
maniera  ,  carpì  alle  nostre  provinca  fino  allo  stesso  nome 
fke  rammentava  loro  la  felicita  della  primitiva  loro  ori- 
gine ,  strascinò  filialmente  i  nostri  figli  ,  giusta  il  suo 
piano  sterminatore,  in  ogni  parte  del  mondo.  ; 

■  Il  nòstro  benessere  era  annichilato  ,  e  noi  eravam 
prossimi  alla  disperazione  !  Allora  fu  che.  V.  .17.  uff  errò 
con  mano  forte  la  ruota  del  destino.  Sviato  e  dis- 
sipato fu  il  nembo  ;  la  pristina  felice  configurazione  del- 
l'' Europa  vena"  ristabilita.  Noi  avremmo  considerato 
soltanto  come  un  affannos<'  sogno  tutto  ciò  che  .da  cin- 
que annt  ci'  è  accaduto ,  se  le  nostre  dolorose  ferite  non 
0Ì  convincessero  della  sua  realtà. 

Possono  nulladimenu    tacere  tutte    le  lagnanze    ora 
che  giubila  tutta    la    uwnnrehia.     Queste    calamità    sono 

(*)  Arpado  è  uno  dei  discendenti  di  Aitila  ,  Re  degli  Un- 
ni ,  ohe  mori  nel  454  d'  anni  124  ,  e  che  regnò  53  anni.  Ar- 
pado ditecele  a  Svaie  ,  o  sia  Svatoploeo  ,  ila  degli  Schiavi  , 
dòpo  la  mali  dei  /«aio  secolo. 


svanite  ;  il  ben  avventurato  anno  1 8  1  3  ci  ha  dl  nuova 
(w.igiunti  colla  gru/t  famiglia  éè*  popoli  ,  ci  ht.  nuova- 
mente duli  al  paterno    Monarca. 

I'  alta  benignità  di  padre  e  la  sua  indulgente  \tmo~ 
molezza  ci  governeranno,  risaiiefuilnb  le  nostre  pU.V 
ghs  ,  ristabiliranno  I'  interrotta  uretra  -felicità  ,  rinno- 
va anno  le  lacerale  benefiche  relazioni  ',  t  noi  impare- 
remo ad  obliare  che  fummo  per  un  tempo  infelici. 

Questi  preludj..  queste  belle  speranze  esprimono  le 
jelicìtate  province  del  poc'  anzi  ìllirto  ,  per  t  organa 
nostro  ,  innanzi  ut  trono  di  V.  M  Esse  giurano  filiale 
sommessione  ,  illimitata  fiducia  negli  ordini   sovrani. 

fossa  la  M.  V.  godere  lungamente  delle  benedizio- 
ni de'  suoi  fedeli  popoli ,  ed  estendere  sopra  i  medesimi, 
per  una  continua  serie  di  felici  anni  et  impero  »  le  pia- 
cevoli cure  di  padre. 

Risposta  di   S.  iVI.  P  IftlrEBATORE   ai  deputati  illirici. 

//  piti  penoso  sagrificio  che  nel  lungo  eorso  di  anni 

procellosi  mi  sono  veduto  forzato  di  fare  ,  come  Reg- 
gente di  un  grande  Impero  ,  a'  miei  doveri ,  è  stato 
quello  della  separazione  di  fedeli  province  dal  tronco 
principale  dello  Stato. 

Solo  un  sistema  eh''  era  fondato  siili1-  annichilamento 
di  tutti  i  pensieri  di  buon  ordine  ,  poteva  esigere  anche 
il  sacrifizio  de"1  miei  )  La  natura  medesima  ha  destinate 
le  province  meridionali  dell'  Austria  come  essenziali  parti 
integranti  di  un    Tutto  beato. 

Il  male  è  ora  distrutto  neHa  sua  radice  ,  e  con 
esso  spariscono  ancora  le  sue  funeste  conseguenze-.  Voi 
ritornate  per  sempre  sotto  lo  scettro  delia  mia  casa. 

Voi  nel  corso  di  anni  di  duri  cimenti  avete  di- 
mostrato d'  essere  stati  posti  alla  prova  della  fedeltà 
verso  i.  sentimenti  ile' vostri  padri.  Io  prenderò  in  parti- 
colare mia  considerazione  la  vostra  prosperità  ,  e  /h>6 
rientrare  nel  pristino  toro  fiorente  stato  le  vostre  pro- 
vinte.  Un  sereno  prospetto  ci  si  apre  innanzi  ;  f  Europa 
godrà  della  pace  per  molti  anni  ,  e  pocki  ne  saranno 
sufficienti  per  risanare  le  vostre  piaghe.-  Voi  trovate  in  me 
C  istesso.ben  affezionata  padre  ,  al  quale  avete  dato  9 
e  non  mai  tralasciato  di  dare  ,  tante  pròve  (U  tenero, 
attaccamento.  (  Osserv.  trie6t.  ) 

DelC  1 1   Settembre. 

Gli  abitanti  della  Slesia  e  delia  Moravia  contìnua*» 
no  ad  arricchire  generosamente  il  fondo  destinato  a  sov» 
venire  gP  Invalidi.  La  città  di  Brìi  min  ha  contribuiti 
37,000  fior  ,  i  circoli  di  B'itntia  8,58S  ,  di  Znaiit» 
i3,:iai,  d'OlniiiiB  12,819,  di  Troppnu  9.348,  di  Perai» 
9.301  ,  d' Iglau  5,58S  ,  di  Teacben  2,407',  di  HradwiU 
920.  La  sminila  totale  ascende  a  que-Jt'  ora  a  88,936 
lior.,  e  andrà  ancora  crescendo. 

La  «ocietà  che  sotto  la  presidrosa  del  Principe  re- 
gnante Giuseppe  di  Sciivvarzenhrrg  ha  stabilito  di  per- 
petuare la  memoria  del  glorioso  ritorno  di  S.  M.  nella 
capitale  ,  distribuendo  annunlme nte  in  tal  giorno  delle 
sovvenzioni  agP  Invalidi,  ha  rimessi  a  S.  M.  Plnipr- 
radore   &m.  fiorini. 

Il  <  orp"  de*  commercianti  all'  ingrosso  ha  deter- 
minato di  stabilire  un  Fonata  ili  sovvenzione  per  gti  uf- 
liziah  invalidi  ;  le  somme  raccolte  finora  importano  già 
acumi  fior,  in  obbligazioni  dello  St:ito  )  esao  ha  oltre- 
ciò  presentati  alla  M.  S.  Sm.  altri  fior.  ,.  pregandola 
Ut  ordinare   la  progettata*  distribuzione.  (  Messagg.  tir.  J 


ziti 

JMPERO  CHTNPSF 

Cantori,    6    Fejbbrajo. 

Anche  la  China  Uà  era  i  suoi  giacobini.  Questo  bel- 
];MÌK)o  e  va6to  impero  continua  ad  essere  il  teatro  dell<, 
piv  terribili  rivoluzioni,  di  cui  non  si  può  giungere  ad 
interpretare  il  aucces^p  (  V.  nel  Gmr.  (tal.  del  17  ago- 
sto .a  data  di  Londra  ).  Nel  settembre  ddl'  anno  scoeso 
scoppiò  una  congiura  contro  1'  Imperatore  j  alla  testa 
dei  coBgiurati  stavano  i   cosi  detti   fautori  della    ragione 

fCcì^st\,  e  questi  fecero  nascere  usila  sera  deJ  28  aet- 
ienabf-  uà  forte  tumulto  nella  capitale:  co  V  tfljnsione 
di  mojto  sangue  fu  presa  da  costoro  d'  assalto  la  resi- 
detji  impenale,  ore  si  mantenn*ro  per  due  giorni. 
,  jtie  insorgenti  die  penetrar  vollero  nelle  più  interne 
Stanze  del  palazzo  furano  uccisi  dal  aecondo  tiglio  del- 
l' Imperatore  ,  ed  un  terzo  da  un  suo  nipote  :  lì  Impe- 
ratore non  era  per  buona  aorte  presente.  E  da  no- 
tarsi die  il  fratello  maggiore  del  monarca  si  e  f.itto 
Capo  d,ei  ribelli  ,  e  la   carestia  diffbs*  da  quaidic-  tempo 

Jj  er  tutto  1'  impero  servi  di  pretesto  agii  scellerati  per 
far  che  s'  i.i.iirjvKinatise  il  popoli).  La  mancanza  di 
viveri  è  tanto  grande,  che  dalla  plebe  furono  pej-fin 
di;  orati  i  cadaveri- d- gii  uccisi  insorgenti.  Cento  e  set- 
tanta anni  fi  la  dinastia  dimese  fu  deposta  dal  trono 
sotto  il  pretesto  medesimo.  /Ora  i  congiurati  ti  sono 
ritirati  b.*  i  mo.  ti  ;,  essi  sono  composti  di  varije  sette 
di  malt-onten.il  ,  e  d  I  $<t$\ ICS  •  s-mo  contraseej-nstS  col 
ni  me   Hi   boi. diti  religiosi    Le    cai  imita   che   ora   soffre    la 

i.Chtna  veugi.no  dal  popola  ottrilmite  alla  cometa  com- 
parsa  nel   jSju   (   Sartia),   ri'  Amburgo.  ) 

JNGHILTlihLA. 
Laudi  a  ,    3    Settembre. 
Fondi  pubblici.   —  Tre  per  tento    consol.  ,  -65    1/8' 

5?8  3/8   ili.  —   Omnium,  2  a/a   3/,8    i/#. 

1  .... 

—  Riceviamo  1  fogli  americani   i  quali    contengono    le 

seguenti  notizie  : 


Filadelfia  ,  16     luglio.    Da    buon    canale    sentiamo 

-che  furono  fatte  delle  offerte   di  danaro  all'  8S   per     una 

gran  parte  delle  j5,coo,coo   L.  di  cui  nou    fu    disposto! 

«ul     prestito.     (  Estratto    dal    Mercantile    Advertjser    di 
Nuova   York.  ) 

Porto  Sackett ,  5  luglio,  Abbiamo  il  piacere  di 
annunziarvi  il  baou  esito  di  mia  piccola  spedizione 
partita  da  questo  portp  il  27  d*l  mese  scorso  ,  e  ritor- 
natavi in  quest'  oggi.  Due  battelli  armati  e  montati 
ciascuno  da  j5  uomini  giunsero  a  bruciare  una  bom- 
barda di  90  tonnellate  eh'  era  sul  cantiere  e  in  procin- 
to d'essere  varata.  Essi  bruciarono  anche  il  bastimento 
che  conteneva  le  munizioni  navali  al'  luogo  dettp  la 
TLfiisola,  ,  dirimpetto  ad  Qs>vyego  fidila  frontiera  del 
Canada 

Filadelfia  ,  il  i5.  (  per  vìa  diretta  ).  Una  lettera 
d'  un  ragguardevole  personaggio  di  Watertown  ,  nella 
confi  a  -  •:■  ,  ni  data   del.  3     corrente  ,    annunzia 

die  a5o.  battelli  carichi  di  marinuj,  soldati  e   munizioni 
•      !  .    ...      :)f. -irono   p.  chi    giorm    fa    il    fiume    San 
l  Lti.er«i   porta   che   la  flotta  di   Cbaun- 

.    y  eia  in  procinto  di  uscire  dal    Porto    Sackett    verso 
li    4   u   il    3; fi   del   corrente. 

Burlington  ,  ai  giugno.  L'  eserpito  a  Plattsborgo  ha, 
fatto  pai  movimento  verso  il  nord.  Il  maggior  Forsylb 
attacco  con  'ùo  nomini  i  pichetti  del  nemico  ch'erano 
fotti  di.  auo  uomini.  Egli  in  n  perde  che  3  nomini  mur- 
M  i<  ii  f  riti  ;  pignora  qual  pia  la    perdita    del     peniico. 

li'iisìiingiofi  ,  1  9  luglio.  Ja,  conseguenza  degli  or- 
dini de)  dipartimento  della  guerra  ,  dati  a  motivo  della 
ritirata  del  nemico  dalle  acque  di  Panisene  ,  i  volontà- 
rj'c'i  questo  distretto  te  ne  sono  r&jrnafj  ajle,  pr.oprje 
ca'se     (  Vie  Ma\-'n\ng   Chrcniflo.  ) 

-r  La   val'gia    della     Giambica    arrivh    que  ta    mattina 
fu»* fogli  rie  1   18   Ipgìip      A    Kingston;    per     #e£iQ    f'e{    , 


P  Annetta  ,  si  era  pentito  die  rV '.-erano  grandi  turba- 
len&e  a  Cartagena  .  ove  tre  parti-i  erajjd  .1  fronte, 
cior  i  rfdisti  ,  gì'  indipendenti  ,  e  .un  fr"  uhi  tende 
a  fare  ima  controrivoluzione  Jn  conseguenza  di  ciò  , 
tutti  gl'inglesi  si  preparavano  a  r«iiarsi  <  in  tmte  le 
loro  proprietà  alja  Ciamoic.i,  /Eli  '.ultimi*  avvenimenti 
d'  Europa  incutevano  tanto  timore  al  governo  di  Car- 
tagena ,  che  quelli  che  ne  parlavano  pubblicameute  ve- 
nivano arrestati  e  messi  iu  carcere.  Questo  gevcrno  ha 
domandato  ai  negozianti  uc  prestito  »  annunziando  loro 
die,  se  non  veniva  eseguito  nel  termine  pretino  ,  sa- 
rebbe levato  a  forza.  Quando  la  Febee  Inscio  Cartage- 
na ,  liuto  era  cola,  tranquillo,  ma'  si  tameva^di  vedere 
ad  ogni  momento  rinascere  anovi  disordini.  Non  si  poteva 
dire  per  quanto  tempo  ancora  sarebbero  i,tnti  rispettati 
i  sudditi  della  Gran  Bretagna  ,  e  tutti  sembravano  pre- 
murosi di  partire  prr  mettersi   al  sicuro.  (  27ie   Cvitrter.  ) 

—  I  fogli  della  Giumaica  rinnovano  (a  yoce  che  Pé- 
tion  e  Cristoforo  «iensi  uniti  per  «spingere  qualun- 
que attacco  i  ma  noi  rivochignio  in  dubbio  l'autenticità 
Ui  questa  notizia  cl/e  fu  cp^rsa  in  tutti  i  togli  d'  Euro- 
pa ,  e  che,  la  prima  volta  fu  pubblicata  da  un  giornata 
americano  che  noi  abbiamo  Vjeduto  ,  e  da  wai  lo  avrà 
copiato  il  fogliu  della  Giamaiva.   (  Momteur.ì 

—  Sir  Giorgio  Wood  ,  T  ammiraglio  Martin- ed  it  rfg. 
II.  Tucfcer  ,  c.b'  eransi  portati  ad  Aoversa  per  eseguire  la 
divisione  delhj  vfl,yita  della  Sciidda  ,  sono1  ritornati  » 
Londra  dopo  4  aver  adempiuta  ja  }oro    missione. 

(  Jour.  de   Paris.  ) 

CITTA'- ANSEATICHE.. 

Amborg(t  ,  2  Settembre. 
Per  aver*  un'  idea  dejl'  atti y ita  «otntna  del  ooim> 
cambio  basterà  che  ricordiamo  dje  una  sola  casa  di 
commercio  vendè  dopo  la  partenza  de'  Franceij  per 
i,a5o,ooo  lire  sterline  di  cambiali.  Il  corso  di  Londra 
sali  in  conseguenza  da  a6  scell.  a  32  ,  ù  f  e  1  postri 
commercianti  ,  (fye  avevano  fitto  passare  delle  srowe 
somme  in  Ioghi. terra  a  a6  scellini  ,  le  ritirano  oi*r; 
con  un  lucro  inaspettato  ^  più.  d' yno  ha  cosi  in  un  mo- 
mento guadagnato  oltre  cento  nula  mardie.  L'  inualaa- 
meiiio  del  còrso  ha  prodotto  qnche  quello  dfl  prezzo 
delle  merci  inglesi  ,  ina  questo  deye  <  ra  nbbassarsi  , 
poiché  da  quafdie  giorno  >i  è  pure  abbassa»  il  corso, 
-r-  11  senato  si  octupa  della  futura  nostra  costituzione  ; 
speriamo  che  1]  tribunale  di  commerciò  introdotto  dai 
Francesi  verrà  tous.-rvato  ^  che  verrà  proclamata  l'as- 
soluta liberta  religiosa  ;  che  s'  accorderà  una  specie  di 
rappreseutanza  ambe  agli  Ebrei  ;  che  separata  venga 
1'  amministrazione  politica  dalla  giudiziale  e  che  là 
finanze  abbiano  a  venir  organizzate  meglio  «he  in  pes- 
cato. (  Mtis.  tir.  ) 

GERMANIA. 


Franco/arte ,  9  Setterr$lire. 
Tutte  le  lettere  della  Polonia  concordano  sei  con- 
fermare come  decretato  il  ristabdiuienti*-*h  quel  Reguo, 
J  più  ragguardevoli  uomini  di  Stai"  sono  assiduame  nte 
occupati  nella  formazione  d*  una  ^istituzione  che  sia 
adattata  a'  suoi  costumi  ,  a'  sitei  usi  ni  alle  attuati 
sue  ciref  stanze.  L'  Imperatore  di  Kussia  sarà  Re  di  Po- 
lonia ,  ed  il  Principe  Costantino  licere.  Il  Regno  avr»*- 
la  sua  armata  ,  il  suo   usorp     ed     i  suoi   diguiturj. 

(   /"og/f   «il*    ) 

BELGIO. 

Lovamo  ,  !'.*  Settembre, 
l  beneiizj  della  bolla  del  nostro  Santo  Padrt  data* 
a  Roma  pel  ristabilimento  de'  Gesuiti  (i  sono  già  st&ii 
fjao  a  noi  :  domenica  A  del  ci'rrente  e  durante  I'  oitas  a 
della  Dedicazione  ,  il  rev.  padre  Douché  ,  celebre  pre- 
dicalore  della  compagnia  di  Ge«M,  darà  gli  esercizj  spi- 
rituali di  S.  Ignazio  di  Lojola  nella  chiesa  del  suo  or- 
dine ,  presentemente  parrocdiia  di  S.  Michele-  egli  pre.r 
dieberà  tutti  i  giorni  all§  mattina  a  cinque  ore  e  al 
dopo  pran'/o  alle  sei. 

(  Jour.  de  la  Eelgiyie.  —  Jo4>.  da  L}H*W.  ) 


TRANCIA 

Parigi  ,    8    Settembre, 

'S.  M.  lia  emanata  ,  il  a  di  questo  mese  ,  la  sc- 
fcuenu   ordinanza  :  ' 

LuiGJ  ,  per  la  grazia  d'  Dio  ,  ecc. 
Volendo  assicurare  al  nostro  esercito  i  vantaggi 
compatibili  eoif  forze  e  colla  buona  composizione  che 
debbono  appartenergli.  ,  e  volendo  egualmente .  ricompen- 
sare i  militari  che  pel  loro  attaccamento  alla  nostra 
persona  e  per  l'  onore  inerente  al  nostro  servizio  si  por- 
teranno a   contrarre  nuovi  impegni  ; 

Sopra  rapporto  del  nostro  ministro  segretario  di 
Stato  della  guerra  ,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo 
quanto  segue  -.  •: 

i °  Si  accorderanno   tutti  gli  anni .  all'  epoca  delle 
ispezioni  generali  e    a  datare   dall'  anno   i8i5  in  avi m 
ti  f  de*  congedi  assoluti  ai  ^ottoficiali    e    soldati    d'  ogni 
arme  ,  cotl-i  proporzione  che  verrei  irulcata  da  un'  ordi- 
nanza particolare  ,  £   stcotidu  la  situazione  de"  cojpi. 

%.  fa  alte  paghe  accordate  all'  anzianità    del    ser- 
vizio saranno  mantenute    secondo  i  regolamenti    eh'  esi- 
jtQno.  ,(,  £sur.   dal  Moniteur.  ) 

SVl^ZEKA. 
Losanm,   i3   Settembre. 
Una  deputazione  del  governo  di   questo    cantone  si 
yecherà  guanto  prima  anione  per  complimentare  S.  A.  R. 
il  conte    cCArtois. 

— —  I  fogli  inglesi  dicono  die  la  Principessa  di  Galles 
ai  propone  di  f  r  .rimettere  mia  memoria  giustificativa 
a  tutte  Je  corti  d'  Europa. 

—  La  pace  fra  la  Danimarca  e  la  Spagna  è  stata  se- 
gnata a  Londra  il   14  agosto. 

—  L^ggesi    uà     un'  opera    comparsa    ultimamente     alla 
Juce  il  seguente  articolo  z 

Già  di  molto  tempo  Niprjeone  progettava  |a  guer- 
ra di  Spagna.  M'  pria  d'intraprenderla ',  vile  ùonsajì 
tare  i  suoi  ministri  ed  i  su  >i  diplomatici.  Uno  d' essi 
{  il  Principe  di  B.  .  ..  .  ,  ministro  delle  relazioni  estere  ) 
si  opponea  f  rtejneute  a  quella  guerra  11011  ir*  no  ing,u>- 
«t»  che  jmpontita.  tf  Mi  darete  le  vostre  rif!  ssioni  io 
iscritto,  gli  .fisse  il  monarca  ;  procurate,  vi  prego, 
à*  essere  più  bicorno  che  potete  »  —  ti  Sire  ,  sarete 
obbedito  i  le  buone  cause  non  «bbisngn  tu<>  di  numerosi 
argomenti  »  Due  giorni  appresso  ,  il  ministro  gli  pre- 
sentò  il   seguente   rapporto  : 

«  Sire  ,  V.  M.  mi  h  1  comandato  di  sottoporle  il  mio 
parere  sid  progetto  di  collocare  sul  trono  delle  Spagne 
un  Principe   della    vostra   casa. 

ti  Crederei  di  disonorarmi  in  faccia  all'  universo ,  e 
*H  trad're  la  M.  V  ,  *e  n<m  mi  dichiarassi  contro  que- 
sta guerra  da  nomo  che  non  transige  ne  colla  sua  co- 
scienza ne  co'  suoi   doveri. 

»  La  guerra  di  Spagna  è  ingiusta  ,  impolitica  e  con- 
traria a  tutte  le  leggi  divine  ej,  umane.  È  ingiusta  , 
perchè  noi  ijon  abbiamo  nulla  da  dimandare  alla  Sp  1- 
góa  ,  Ja  quale*  fu  sempre  nostra  fedelissima  allenta.  È 
impolitica  ,  pei  che  porta  V  impronta  del  desiderio  delle 
conquiste  e  dell"  ingrandimento.  Le  potenze  del  nord 
tengono  gli  occhi  sopri  di  voi  ,  o  Sire.  Esse  aspettano 
tutto  dai  vostri  passi  falsi;  non  prima  sarete  voi  entrato 
in  questa  lotta  sanguinosa  ,  che  j' Inchiltcrra  avrà  con- 
tro di  voi  e  la  giustizia  de'  suoi  manifesti ,  ed  il  peso  dej 
&ur>  oro  La  guerra  di  Spago.?  è  impolitica,  poiché 
aprirà    la  Penisola  agli  eserciti   britannici.  ,      , 

»  L<  Spagna  ,  o  Sire  ,  non  è  un  paese  sempre  aper- 
to. Eksa  è  tutto  munito  di  piazze  torti  ,  è  pieno  di 
Strette  e  di'  rupi  inaccessibili  e  tali  .che  un  pugno  di 
soldati  le  pnò  difendere.  Cadice  ,  questo  porto  sicuro  , 
donde  I"  Inghilterra  getterà  sempre  a  suo  grad»  nuovi 
battaglioni  sul  Continente  ,  recupera  esso  '  S"lo  un  escr- 
eto, fàv     \itQ  altresì    dj    risvegliare     jj    vg!ore    adder- 
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mestato  delia  frizióne  sprtgnaola  :  abbiamo  pur  troppo 
T  esempio  di  quello  che  far  può  un  popolo  ridotto  alli 
disperano  ne  ,  e  che  combatte  pe'suoi  lari  e  pel  .  suo 
Re.  I  .nostri  trionfi  non  ci  comandano  certo  d'  obbhj»re 
.che  quella  medesima  nazione,  die  vogliamo  desolare  „ 
trasse  la  Francia'  sull'  orlo  del  precipizio  nelle  pianure 
di  (Pavia. 

«  La  guerra  di  Spagna  è  ingiusta  e  contro  le  leggi  „ 
perche  nou  ispctta  a  voi  d*  andare  a  gittir  giù  dal 
trono  de* suoi  antenati  un  Principe  il  quale  noti  prese 
parte  giammai  fra   i   nemici   di    V.    IVI. 

»  È  a  voi  risi  r.bata  ,  o  Sire,  un'  impresa  più  giusta, 
più  nobile  e  .più  degna  di  V.  M.  Fatevi  mediatore  cli- 
sint*re»sato  <fra  il  figbo  «d  il  padre.  Se  Carlo  IV,  stan- 
co d«  Ile  turbolenze  che  molestano  i  suoi  -ultimi  anni  , 
vu«4e  abdicare  ir}  favore  di  buo  figlio ,  o  ritrarsi  nei 
vostri  Stati  ,  stendetegli  la  vostra  mano  reale  •  protet- 
trice ;  preparategli  un  asilo  degno  d'  una  fronte  coro- 
nata f  fate  liiovvenir  finalmente  all'  Europa  che  la 
Francia  è   ancora  il  rifugio  de*  Re  sventurati. 

J  Vostro  fratello  è  Re  di  Napoli.  I  popoli  sono  di 
giìi  assuefatti  al  suo  regno,:  vorrete  voi  loro  rapirlo? 
Darete  voi  lo  spettacolo,  unico  al  mondo  ,  d'  un  Re 
quando  sopra  un  trono  ,  e  quando  sopra  un  altro  ? 
binili  titubneioni  rffipvoliacono  i  diademi.  Finalmente 
V.  M.  non  può  infingerai  die  per  collocare  sul  trono 
delle  Spagne  un  Principe  della  vostra  famiglia  ,  è  uopo 
assolutamente  d'  Assicurarvi  di  tutta  la  famiglia  reale 
che  voi  spogliate  Carlo  IV,  la  sua  consorte,  Ferdi- 
nando, i  suoi  fratelli,  i  suoi  zii  ed  i  loro  più  fedeli 
servidori  ,  debbono  trovare  in  Francia  e  carceri  >.e  car- 
cerieri. Or  die  fi.rh  la  Spagna,  sdegnata  di  vedere  il 
suo  Re  ed*  i  suoi  Principi  strascinati  ai  ferri  "j  Ella  3» 
armerà  da  un  capo  ali"  altro  del  Regno  ;  la  disperazio- 
ne e  Io  sdegno  faranno  de"  suoi  abitanti  altrettanti  sol- 
dati che  vi  sarà  forza  di  combattere.  La  commozione  si 
"propagherà  ai  Sovrani  del  Nord.  Fatti  accorti  dello 
sciagure  di  quindici  anni  ,  si.  formeranno  od'  altra, 
tattica  Finalmente  i  Francesi  ,  incalzati  dal  Nord 
ni  Mezzodì  ,  vi  lasceranno  ,  dopo  gloriose  disfatte  s 
il  rammarico  d*  avere  intrapresa  ima  guerra  ingiusta  « 
c<  Ibeyole  ,  inutile  a  V.  ftj.  ,  inutile  ella  felicità  del~ 
l'Impero,  v 

(  Si  61  che  questa  lettera  fece  cadere  in  disgrazia 
il  ministro  che  1'  avea   scritta.    )   —  (  Jour.   suis.  ) 

Del  14  Settembre. 

L'  Imperatrice  Maria  Luigia  partì  il  9  setternbro 
da  Ginevra  ;  ad  un'  ora  S.  M.  arrivò  a  Nion,  dove  mon- 
tò n  Cavallo',  e  si  reco  <an  una  parte  del  suo  seguita 
a  Begntns  :  ella  onorò  quivi  d'una  sua  visita  il  ritiro  de 
(renerai  Frossard  che  servì  già  P  augusto  suo  padre 
Dopo  avervi  passate  circa  tre  ore,  S.  M.  rimontò  a  ca"» 
valio  ,  e  portassi  a  Rolles  ,  dove  le  sue  carrozze  l'a- 
spettavano ,  ed  arrivò  lo  'stesso  giorno  a  Friburgo. 
Il  dì  seguente  S.   M.   partì  per  Friborgo. 

I  generali  inglesi  Mnkensie  ,  West ,  Lanhey  ,  Bles- 
se  e  Murgrave  sono  arrivati  in  questo  cantone  il  gior- 
no 7  ;  il  giorno  9  i  conti  d'  Averton  e  Bar  francesi  , 
il  general  FiUson  ,  i  signori  Roland  ,  Peaskin  e  Win- 
kijson  inglesi,  il  giorno  10;  il  sig.  Enrico  Jackson,  au 
tnccnto  alla  diplomazia  americana  ,  ed  i  lord  Asrdy  e 
Gover  ^  il  giorno  1  1  il  general  Baljay  Valis  ,  ed  il  mag- 
giore Simpson  inglesi.   (   fogli  svizz.  ) 

•    TIROLO. 

Jnspruck.,  -14  Settembre, 

Si  calcola  che  la  Sassonia  abbia  ,  dal  j  •  genna- 
jjo  j8i3  fino  a  tutto  il  giugno  1814  ,  sofferta  rra  incea- 
dj  ,  saccheggi  ,  ecc.  ,  uh  danno  di  qq  milioni  di  fiorini. 
i  debiti  contratti  in  qtxsi'  «ppea  dalle  varie  province- 
e  le  somministrazioni  fatte  da  *sse  ascendono  a  60  mi- 
lioni \  Cosicché  secondo  11.1  t  il  calcolo  questi  18  mesi 
sarebbero  tostati  alla   Sasioat4    |5o  milioni  di  fiorini. 


Tof>6 

—  Leggiamo  In  piami  giornali  che  tra  fé  toèt  cfie  ! 
»*  tanno  il  st.'ilnlirf  nel  congresso  di  Vienna  ietornn  ol- 
le futura  cosvtqzionf  germanica,  vi  ai  cki^rimcra 
aneli"  l'organizzazione  della  rappresentanza  nazionale. 
I  Principi  dell,»  casa  di  Nassau  P  hanno  di  già  intro- 
dotta*. Gli  Siiti  provinciali  d«*"  loro  paesi  comprendono 
<lue  sezioni  ;  nella  prima  -ledono  i  nobili  ,  eli»*  vengo- 
no nominati  dal  sovrano  :  nella  accorda  i  deputati  pro- 
■vineiali  ,  che  scelgo, ,m  fra  i  Sacerdoti  ,  i  dotti,  i  pos- 
eidenti  ,   i   commercianti   e  fabbricatori. 

• —  Il  generale  in  capo  conte  di  Brnningsen  ha  preso 
'in  Affittò  un  bellissimo  puazzo  in  Annoveri  nessun 
movimento  si  «servii  nella  sua  armata  ,  da  cui  si  pos- 
sa conchiudere  ch'essa  vada  ri voJgendosi  verso  la  Rus- 
sia, sitcnme  sembrava  dover  avvenire  dopo  appianati 
gli  affari  di  Norvegia.  Pare  eh"  queir  armata  non 
i  imbrerà  P  Hoistem  se  non  dopo  il  congresso  di 
Vienna.   (  Mess.  tir.  ) 

SICILIA. 
Palermo  ,    1 8   Agosto. 

\]  generale  Brouard  ha  preso  il  comando  dell'eser- 
cito  siciliano. 

— r  Si   presume  che  gì*  Inglesi  si  dispongano  ad  abban- 
donarti. (  Jour.  suis.  ) 

ITALIA. 

Venezia,    14    Settembre. 
S.  A.   il  Principe   governatore   generale  ,     can     tutti 
ì   consiglieri,    riferenti   e   gli     altri    individui     addetti    a 
questo  imperiale  r«gio  governo,  sono-  di  già    arrivati  io 
cjueeta  città  ,  dove  hanno  tassata  la  Joro    residenza. 

(    //  nuovo  ossero.  ) 

Del  1 6  Settembre. 
Jerlaltro  sera  alle  ore  7  circa,  in  questo  regio  ar- 
senale si  manifestò  improvvisamente  il  fuoco  nel  va- 
scello il  Monte  S.  Bernardo  ,  il  quale  si  comunicò  in 
un  tratto  anche  al  Castiglione  che  gli  stava  vicino,  L'in- 
cendio crebbe  eoo  tanta  rapidità  e  tanta  violenza  the 
inutile  fu  ogni  mezzo  tentato  per  salvare  queste  due 
navi;  ma  la  diligenza  e  le  cure  attivissime  dei  coman- 
danti dell*  arsenale  ,  e  il  coraggio  e  1"  opera  d<  -Ile  per- 
sone ivi  adunate  hanno  potuto  impedire  le  stragi  ,  ulte- 
riori del  fuoco,  le  cui  minacce  terribili  aveano  im- 
mersa la  citta  nella  costernazione  e  nello  apavento. 
Tutto  il  male  pero  si  è  fortunataftteate  ridotto  alla  di- 
struzione di  q  1  .-sii  due  soli  bastimenti.  In  mezzo  a  tale 
di*grazip  è  consolante  cosa  il  poter  dire  che  non  è  pe- 
Tito  nessun  indi  triduo.  Jl  danno  sarà  di  3  milioni  circa 
d*  franchi.  $.  A  il  Principe  Heuss  vi  si  è  subito  tra» 
«f  rito,  e  vi  e  rimaaa  finn  ;dle  ore  11  e  mezzo  ,  mani- 
festando tutto  quel  zelo  e  quell'attaccamento  al  sovra- 
no ,   per  cui  si  dislingue  cotanto. 

— -  Anche  in  queste  province  è  stato  pubblicato  l'editto 
«he  proibisce  gli  ordini  segreti  ,  le  aJuoanZe  ,  corpo- 
razioni o  confratèrnite  segrete  ,  come  sarebbero  le  logge 
'le'  cosi  detti  franchi   muratori  ,  ecc.  ,    eofc. 

— -  Il  sempre  «resreute  concorso  dei  forestieri  ha  fatto 
alzare  in  Vienna  i  prezzi  di  tutti  i  generi  di  prima 
necessita  ,  e  spezialmente  quello  delle  legna  da  fuoco. 

—  S.  A.  I.  e  R.  il  Granduca  di  Toscana  è  giunto  a 
'.Bologna  il  giorno  l5  alle  ore  3  pomeridiane,  dirigen- 
dosi  alla   viltà  dì   Firenze.   (   Idem.  ) 

Padova,  1-  Settembre. 
J-  ri,  dopo  le  ore  dieci  della  mattina,  arrivo  qui 
S.  A  II.  I'  Arciduca  Leopoldo  ,  figlio  del  GranJuca  di 
Toscana,  con  un  seguito  di  tre  carrozze.  Egli  smontò  al- 
l'" albergo  dell'aquila  d'oro,  poscia  passò  nella  chiesa 
di  S.  Antonio  ,  ove  ascoltò  la  santa  messa;  Ricevette 
le  autorità  civili  e  militari,  pranzò,  e  quindi  prosegui  il 
•no  viaggio  per  la  Toscana.  Og^i  si  attendono  le  Arci- 
*lucliess?   sue   sorelle.    (    7/  postfgt   di   Padova.   ) 

Milano ,    20  Settembre. 
Jeri    mattimi    verso    le     ore     6     partì     da    Milano   il 
•fc.    Ferdinando  Par.   Alla    sera    antecedente    e;»li    inter- 
ré, tue  alU   rappresi iu,iii  ,u*    dell"  Agnese:   in     IMI    subito 


ne  corse  la  voce  per  tutto   II  teaffo  ;  «  quindi  1   signori 
cantanti   ed   i   signori   professori  dell'   orchestra   spiegaro- 
no tutta    la   loro   abilita   per   rendere  degna   n.ia  taja  rio- 
presentazione  d'essere   ascultnla   dal   suo   celebre   autor». 
Vivissimi  furouo   gli  applausi   a  ciascun  p*zzo  rArnicafe) 
ma     V  entusiasmo    del    pubblico    si    manifestò    iu   nfdd 
Straordinario    alla   line    dell'imo     e    di  IP  nitro     atto;    [a] 
tutte   le   parli   ec< bt-ggiava   allora   il   riuiut    di     Par  ,  ci.  • 
scuno   esprimeva   il   desiderio    di     conoscere   V  nomo  che 
onora   P  Italia   con   lame   produzioni  ,    inspirate   tutte   «fai 
geniti;    ciascuno    voleva    aitiMargh     la    SbM    .-irjurrr   z •■  ne. 
Il  Big.   Par  non  potè  lemisi   OBflcuejo  al  publ-lic-n    \    .     , 
e  ,  vinta  la   sua  naturule   ino.u-i'a  ,  1  pire seay.ua ai   so!   blsl- 
co    scenico     ringraziando    con    somma    gentilezza    1*  m  - 
mensa     folla     degli     spettatori   dell'  accoglimento   eh-     gli 
venia     fatto.     Se   un  siinWe   trionfo   debbi;    Aver  estrema- 
mente   lusingato    P  animo   di   lui   che   oe  fu    P  oggetto , 
prova   altresì  che   i   Milanesi  si    gloriano    di     distinguer» 
sopra  ogni   altra  cesa  il  merito  personale 


AVVISO. 

Nella  fortezza  di  Mantova  ritrovami  circa  1700 
centinaju  ,  peso  di  Vienna,  dì  lardo  ,  del  quale  il  cesa- 
reo retato  comando  generale  dell'  armata  d'  halru  vuol 
fare  la  vendita. 

In  conseguenza  di  ciò  renarsi  pubblicamente  netto 
che  qualunque  aspirante  dovrà  fare  la  sua  t.fftrta  m 
iscritto  ,  nella  quale  dovrà  essere  dichiaralo  il  prezza 
che  esso  vorrà  pagare  per  una  libbra  viennese  del  sud- 
detto lardo  :  guest1  offerta  dovrà  essere  trasmessi  a 
codesto  Cesareo  regio  comando  generale  dell'  orinata 
sino  alla  fine  del  corrente  mese  di  settembre  ,  fetta  del 
quale  verranno  raccolte  tutte  ,  ed  m  cansec,WHza  vtrrL\ 
rilasciata  la  suddetta  partita  di  lardo  a  chi  mura  offer- 
to d  maggior  prezzo. 

Dovendo  quindi  il  cesareo  regio  erario  militare  in 
tali  occorrenze  essere  sempre  solidamente  garanti.  ,  co- 
si r unde si  necessario  che  ciascun  offerente  unica  allei 
sua  proposizione  una  solida  cauzione  di     oi  1   1*  ■ 

valuta  di  convenzione  sonante  ,  che  verrà  depositata 
nella  cesarea  regia  cassa  del  dipartiménto  generale:  di 
provianda  militare  ,  fa  quale  sarà  poi  ,  in  Caso  di  nòli 
effettuazione  della  vendita  e  rispettiva  compra  ,  restitui- 
ta per  intiero  alla  persona  aie  n?  ava  fatto  il  deposito. 

Dal  quartier  generale  in  Milano  ,  il  li  settembre 
1814. 

lu  nome  di  S.  E.   il  sig.  comandante  in  capo  P  armata 

d'  Italia  ,   fi  Id-iuaresùallo  conte  di  BeLLEGARDG, 
Barone  De  NOTACK  ,  generale   tenente   maresciallo» 


CESAREA    REGIA    DIREZIONE    GENERALE 
PROVVISORIA    DELLA    POLIZIA. 
Finn   dal   mese   di   marzo   od,  aprile    p.°     p.°   il    sic;. 
Giovanni    Pi  ninni,   proprietario    dell'  albergo  denominato 
la   Gariassa  ,   nella  citta   di   Bergami,   ritrovo  fra    1 
tarassi   di  niiT    letto    ad   uso    di    fin-est  ièri     un     picchetto) 
contenente -vari»    monete   d'oro   per   li   somma    di     circa, 
lire  ire  mila  'milanesi.   Inutili   essendo     riuscite     le   ricer- 
che da  lui   praticate  sin    qui    p«r     kacoprìré    la    personal 
che   deve    arere    cola     lascialo   questo     danS.ro,    pur:»    il 
proprietario  di  esso  reclamarne  l<    resfrlufcione  fa  ce  od   *t 
conoscere  alPuHfkiu  del  commissariato  di   polizìa  locale^ 


SPETTACOLI    D'  6CQ1; 

/?.*       TEATRO      ALLA    SCALA.    (       Opera     burla.    )      Ltt 

vedova  delirante.  —  Balli  .  i.°»  l'i.  tuia  in  lauride, 
a.0   La    fontana  della  g(ovenjtù, 

R."  TsétMO  /tu  Caxobia'v'À.  {  Dalla  co-.n. 
comp.    nazioi  ile.    )    Ri  snii'i  la. 

Teatro  Ut  Esercizi  ginnastici  del  sig.  Ravel  . 
preceduti   A.\    ■  'arsa  t   <•  ìc'S! 

Te éi  tifo     (    dèuo     Girolamo.   ) 

La  morte  d'  A 

Milano,   •  tipografia  di   Perlo.  tilt. 


io*» 


1^0 


GIORNALE    IT  A LI  A N 


MVlaKÒ-,    Meniceli,   si    Settembre    1814. 


Turfi  gli   atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  uffìcia'i. 


I 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,    1 1    Settembre. 

Il  cadavere  della  defunta  Romina  di  Sicilia  fu  tra- 
fiééta  venerdì  sera  dalla  villa  imperiale  ili  Helzendorf, 
accompagnato  dai  forieri  I.  e  R.  ,  alla  chiesa  di  corte  , 
ove  fa  jeri  esposto  sopra  un  luto  di  parata.  Alle  ore 
3  pomeridiane  ebbe  luogo  il  trasporto  solenne  del  cuore 
«iella  cappella  di  Loreto  presso  i  PP.  agostiniani  ,  e  de- 
gl'  intestini  ne'  sepolcri  di  corte  della  chiesa  metropoli- 
tana» Alle  «inque  ore  della  sera  si  fecero  i  funerali.  11 
cadavere  fu  trasportato  nella  chiesa  imperiale  dei  PF. 
cappuccini,  ed  ivi  benedetto  alla  presenza  dell'  augustis- 
sima corte  -,  indi  fu  deposto  nel  sepolcro  dei  sovrani  a 
lato  della  gran  Teresa,  madre  della   Regina  defunta. 

—  S.  M.  ha  confermato  il  sig.  Marc'  Antonio ,  conte 
degli  Azzoni— Avogadro  ,  già  capitano  del  circolo  a  Vi- 
ceuza  ,  e  nominato  ciambellano  I.  e  R.  nell'  anno  i8o5, 
in  quest'  ultima  qualità.  (  Qazz.  di  corte.  ) 

—  II  corso  del  cambio  di  Vienna  sopra  Augusta  , 
«he  nel  giorno  7  settembre  era  a  24.6 ,  si  è  alquanto 
migliorato,  ed  il  10  settembre  era  sopra  Augusta  a 
■a 4.3  124  uso,  a  due  mesi  240.  (  Ident,  ) 

Del  12  Settembre. 

Sono  qui  arrivati  S.  E.  la  signora  Principessa  di 
Thurn-Taxis  da  Ratisboha  ^  il  barone  di  Linden,  mi-  1 
Distro  virtemberghese  al  congresso  :,  il  sig.  senatore 
Smidt  ,  plenipotenziario  della  libera  città  anseatica  di 
Brema,  e  il  sig.  Morier  ,  uno  de* segretarj  d1  ambascis- 
eli S.  S.  lord  Castlereagh.  Il  plenipotenziario  della  li- 
bera città  anseatica  di  Amborgo  ,  sig.  eindaco  Gries  , 
si  trova  qui   già  da  più  giorni. 

—  Si  dice  che  il  celebre  consigliere  di  Gòthe  si  re- 
cherà da  Francoforte  (  ove  si  trova  presentemente  ) 
per  la  via  di  Monaco  a  Vienna.  (  Ossero,  austr.   ) 

SPAGNA. 
Madrid  ,  37  Agosto. 
L*  altrieri,  a5  agosto  ,  giorno  della  festa  di  S.  M. 
ia  Regina  madre  ,  ci  fu  gran  gala  alla  corte  1,  tutti  gli 
ambasciadori  e  ministri  stranieri  ,  i  grandi  di  Spagna  , 
»  ministri  ,  i  generali  e  parecchi  altri  personaggi  d'  alto 
affare  intervennero  a  questa  cerimonia  che  riuscì  bril- 
lantissima. 

"•»»  Il  ministro  della  guerra  annunzia  con  una  circolare 
la  cessazione  de'  corpi  franchi  o  guerillus.  Gli  officiali 
di  questi  corpi,  i  quali  giustificheranno  i  loro  servigi 
davanti  i  capitani  generali  ,  conserveranno  i  loro  gradi 
nelle  milizie.  I  preti  secolari  o  regolari  eh*  erano  stati 
chiamati  delle  circostanze  a  far  parte  di  questi  corpi  , 
cesseranno  immediatamente  da  un  tale  servizio  ,  e  ri- 
pianeranno il  loro  stato  ,  ecc.  (  Jour.  des  Débats.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  6  Settembre. 

Tondi   pubblici.    —    Tre  per  cento  censo!.   ,     66  : 
idem  ridotti ,  66    1/4.  —  Omnium   1    ria  di  ««~uio. 

—  Dicesi  che  air  Enrico  Wellesl.  y  v  la  cui  condotta  in 
(spagna    durante    quasi    tatto    il    corso  dilla  guerra  gli 


procacciò  la  stima  di  tutti  i  partiti  ,  ha  ottenuta  fa 
permissione  di  ritornare  in  Inghilterra.  Egli  è  qui  aspet- 
tato pel  mes"  prossimo.  S.  E  ha  Conchiuso  un  trattato 
ci*  alleanza  col  governo  spagnuolo  il  qtule  si  è  obbli- 
gato di  non  rinnovare-  colla  Francia  il  patto  di  famiglia. 
Non  si  è  fatta  alcuna  stipulazione  per  V  abolizione  del 
commercio  degli  schiavi.   (  The  Cour.  —  Jour.  des  Deb.  \ 

Del   7    Settembre. 

Fondi  pubblici.  -W  Tre  per  cento  consci. ,  65  3/4* 
66  ,  65  7/8.  —  Idem  ridotti  ,  66  1/4  3/8.  —  Omnium 3 
a  ,   1    1/2  ,  3/4. 

—  Si  manifestarono  alcune  turbolenze  a  Cristiania , 
ove  1a  plebaglia  assalì  la  casa  d'  un  generale,  amico  a 
confidente  del  Principe  Cristiano.  Il  Principe  reale  di 
Svezia  dichiarò  in  conseguenza  al  consiglio  di  Stato 
che  se  non  crede  d'  aver  forza  sufficiente  per  mantenere 
la  pubblica  tranquillità  ,  egli  si  vedrà  obbligato  a  pas- 
sare la  linea  di  demarcazione  a  fine  di  proteggere  i 
pacifici  abitanti  della  capitale.  {Cow.  —  Gaz.  de  Fr.  \ 

—  Il  nostro  commercio  dell'  India  occidentale  non  soffre 
solamente  pei  corsali  degli  Stati  Uniti  ,  ma  pare  altresì 
che  varj  porti  de!  Continente  spagnuolo  abbiano  messo 
in  mare  de'  corsali  i  qu  di  danno  la  caccia  ai  legni  in- 
glesi. Il  Zaffi.ro*  di  18  cannoni,  ha  così  condotto  alla 
Giamaica  3  vascelli  partiti  da  queir  «ola  per  San  Do- 
mingo ,  i  quali  erano  stati  predati  da  un  bastimento 
portante  bandiera  di  Cartagrna.  L'  Alessandrina  fu  ab- 
bordata dallo  schooner  il  Superiore  ,  comandato  da  «« 
certo  Campbell ,  il  quale  le  prese  varie  derrate  de? 
suo  carico  ,  e  le  rilasciò  una  lettera  portante  eh'  egli 
avea  visitato  quel  bastimento  ,  in  forza  delle  sue  istru- 
zioni 1  coni  e  corsale  di  Cartagena.  Per  quanto  si  dice  r 
il  suo  equipaggio  è  composto  per  la  maggior  parte 
d'  Inglesi.  Quésto  impegnerà  certamente  il  nostro  go- 
verno a  prender  parte  attiva  nelle  discussioni  insorte 
fra  i  due  partiti.  Quelli  che  autorizzarono  la  presa  dei 
vascelli  inglesi  sono  considerati  come  i  primi  che  di- 
chiararono  la   guerra  e  meritano  d'essere  puniti. 

— r  Cento  falegnami  debbono  partire  iinmed>atament» 
pel  Canada  ,  oltre  a  quelli  che  vi  furono  spediti  già 
da  qualche  tempo.  Se  ne  è  già  presentato  un  numero 
bastante,  e  partiranno  fra  pochi  giorni.  (  Moniteur.  > 
DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  3  Settembre. 
Un  corriere  qui  giunto  da  Vienna  ha  recato  a> 
S.  M.  un  lusinghiere  invito  per  portarsi  al  congresso. 
In  conseguenza  il  Re  ha  determinato  di  partire  il  6 
corrente  per  Vienna.  Durante  P  assenza  di  S.  M.  ,  la 
Regina  avrà  la  direzione  del  governo  unitamente  al 
consiglio  di  Stato.  Dicesi  che  il  Re  sarà  qui  di  ritorno 
prima  del  28  ottobre  ,  compleanno  della  Regina  ,  e  sta- 
bilito per  la  incoronazione  che  si  debbo  fare  a  Fredé- 
ricsburg.  Si  contano  tra  gli  affari  che  la  Danimarca 
avrà  a  trattare  al  congresso  di  Vienna  gli  accordi  re- 
lativi alla  Norvegia  ,  i  rapporti  dell'  Holstein  coli'  im- 
pero d'  Aleiuugna  ,  le  indennizzaaioni  per  la  Norve- 
gia ,   occ. 

—  II  Principe  Cristiano  si  trova  *  Ludegaardsoeo  -, 
vicino  a  Cristiania  ,  ov'  è  a*",ra  maino.  S.  A  spedì 
una  lettera  al  Re  j.*-r  mezzo  del  sig.  Br  tk  ,  suo  pm- 
tante  di  ««tnpo.  Quest'  officialo    è    qui  arrivato    tarserai 


fo6e 

11  Principe  era  disposto  ad  abbandon  ire  Ta  Norvegia 
subito  die  avessi-  rassegnato  il  governo  fra  le  "««ni  dei 
deputati   degli   Stati.   (   Jour.    de   Fraucf.  ) 

CITTA1   ANSEATICHE. 
Brema  ,   2   Settembre. 
Riceviamo  la  seguente*notizia  : 

Elsencur  ,  i.°  Settembre. 

Le  lettere  di  Gottemborgo  arrivate  stamane  an- 
nunziano the  .1  29  p."  p.D  ,  si  pubblico  in  qu-lla  citta 
die  le  comunicazioni  colla  Norvegia  erano  libere  ;  ina 
«11  brich  inglese,  giunto  pur  ora  dalla  Norvegia,  rife- 
risce che  scoppio  in  quel  Regno  una  .nsorrt -zione  ad 
Oggetto  di.  conservare  la  sua  indipendenza.  Gli  Svedesi 
ed  »  Norvegi  s.  no  già  venuti  alle  numi ,  e  dicesi  che 
la  perdita  à?  arflbe  le  parti  sia  di  j5oo.  Il  blocco  della 
Norvegia  deb!/  essere   stato   ristabilito. 

(  Gaz.  di  Brema.  —  /.  de  Fraticf.  ) 

GERMANIA. 
Francoforte  ,   1 3   Settembre. 
Secondo  le  notizie  di    Scania  ,    S.    A.     il    Principe 
feale    di  Svezia   si   metterà  quanto   prima   in   viaggio  per 
portarsi   a   Vienna. 

—  Assicurasi  che  la  partenza  del  Re  di  Prussia  per 
Vienna  avrà  luogo  il   20  settembre. 

Il  sig.   barone  di   Lmden  ,   ministro  di   Stato  e   degli 

affari  esteri  di  S.  M.  il  He  di  Viriemberga ,  e  passato 
d'  Augusta  il  .7  settembre  per  portasi  al  congresso  di 
Vienna  :  erano  seco  lm  1  signori  baroni  di  Mutayen  e 
di  Scliott. 

S.  A.  il    Principe    reale    di    Virtemberga    partì     da 

Stocarda  P  8-  corrente  :   egli  portasi   a   Vienga. 

—  11  sig;  di  Martellali  ,  ministro  di  Nassau  ,  ed  il  sig. 
David,  console  generale  di  Francia  in  Bosnia,  passa- 
rono, il  7,  da   Siicard  »   dirigendosi   a   Vienna. 

L'Imperatrice   di    Russia    partì,   la   mattina     del     io 

settembre  ,  da  Carlsrnhe  :  ella  portasi  a  Vienna  ,  ma  si 
crede   che  si  fermerà  qualche   giorno  a   Monaco. 

—  Un  foglio  pubblico  dice  che  le  truppe  sassoni  deb- 
bono essere  ridotte  a  ioui.  uomini  t,  il 'sovrappiù  delle 
forze  militari  del  Regno  di  Sassonia  consisterà  in  land- 
sturm  ed  in  landwehr. 

—  È  aspettata  a  Weimar  S.  A.  1.  la  Granduchessa 
Caterina.   (  Jour.  de  f/ranef.  j 

BELGIO. 
Anversa  ,  7  Settembre. 
S.  A.  R.   il  Principe  d"  Grange  è  qui  aspettato  per 
domain.  (   Gaz.  de  france.  ) 

FRANCIA. 

Strasburgo  ,   7    Settembre. 

La    Principessa     di     Galles    arrivò   jeri   nelta   nostra 

città.    S.    A.     R.    ha    onorato  questa  sera  il   teatro  colla 

sua   presenza.   Sperasi   che  questa   Principessa  si  tratterrà 

qui  per  alcuni  giorni.    (  Idem.  ) 

Parigi  ,  9  Settembre. 

In  un'  istruzione  sugli  arrotamenti  volontari  approva» 
ta  dal  Re   si    leggono  fra   le  altre  le  seguenti  disposizioni  ; 

La  legge  19  fruttidoro  anno  6.°  non  ha  cessato  di 
essere  m  vigore  per  la  parte  relativa  agli  arrotamenti 
■v<  lontarj,  Gli  arrotamenti  si  contraggono  per  4  anni. 
I  maircs  son.0  esclusivamente  incaricati  di  riceverli  ,  ed 
«obbligati  ad  ammettere  all'  arrotamento  tutti  quelli  che 
ai  préàVntaaa  ,  purché  in  essi  concorrano  le  condizioni 
e  qqalita    volute. 

I  giovani  che  vogliono  arrotai  si  debbono  esser*  di 
1  iì  «  3ti  anni,  Sì  uQfaoTtP  immettere  anrhe  i  giovani 
ftai  16  i,\  18  anni,  p»*chè  «bbiano  ta  statura  e  le 
Condizioni  richieste  ,  e  facciono  «onstare  d'  averne  ri- 
cevuto T  accento   dai   loro   genitori  o   tutori,   giuetc  l'art, 


374.  del  Codice  civile  Quelli  (br  b  inno  gii  servito  e 
che  sono  muniti  ili  un  congedo  aaaonAfl  in  1  nona  for- 
ma ,  «-no   ammessi   ad   arrotarsi   lino   all'età  dr- 40   anni. 

I  capi  di  corpo  non  devono  ,  p«*r  alcun  pretetto  , 
ricevere  come  arredato  sotto  alle  bandiere  un  uomo  die 
non  abbia  sottoscritto  un  arrotamento  volontario  innan- 
zi ad  un  maire.  —  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  io  Settembre. 

Effetti  pubblici.  —  Cincjae  per  cento  consolidato  , 
godim. °  del   22  marr.o  1814.,  chiusa  il  3  settembre,  78  f. 

Idem  godim.0  del  22  settembre    1814,  77  f.  25  •:. 

Azioni  della  Banca  di  Francia,  godimento  del  i.- 
luglio  ,    J  2CO  f. 

—  La  partenza  di  S.  E.  il  ministro  delle  relazioni 
estere  per  Vienna  ,  che  doveva  over  luogo  oggi  ,  è 
differita  sino  a  lunedi   prossimo  ,    12   di   questo   unse. 

-*■  Oggi  e  partito  da  Parigi  un  ultimo  batta. lione  di 
truppe  russe,  composto  di  unitati  e  feriti  ptrfettanien- 
te  risanati.   (   Gaz.    de  France.  ) 

— r  Un  giornale  annunzia  che  si  fanno  attualmente  de- 
gli scavi  a  Fontamebleaa  vicino  al  labirinto.  E&gi  han- 
no per  oggetto  la  ricerca  d'  un  tesoro  che  ,  stando  alla 
dichiarazione  d'  un  vecchio  ,  sarebbe  stato  qui  sotter- 
rato all'  epoca  del  viaggio  di  Varennes  per  ordine  di 
Luigi  XVI,  Si  e  già  trovata  una  ^scatola  di  piomba 
Contenente  diverse  chiavi.    (  Jour.  de  Paris.  ) 

Deir  1 1  Settembre. 
Ci  si  scrive  da  Ruma  quanto  segue  :  «  Più  non  si 
parla  della  partenza  dì  S.  S.  pel  congresso.  Pare  die 
il  Santo  Padre  si  rimetterà  alia  generi  sita  degli  alleati 
per  quanto  riguarda  tutti  i  suoi  interessi  temporali.  Si 
è  notato  che  le  relazioni  della  nostra  corte  col  gabi- 
netto di  Vienna  sono  ora  più  frequenti.  —  Ci  fu  ,  il 
giorno  21  ,  un  concistoro  :,  ma  s"  ignava  di  che  siasi 
trattato.  Si  parta  di  numine  di  cavdinali  ,  e  dicesi  che 
ce  ne  sarà  di  francesi.  (  Moniteiir.  ) 

—  S.  A.  R.  Monsteur  ,  partito  da  Parigi  1'  8  ,  dove- 
va arrivare  a  Digione  l'  il.  Un  accidente  sopraggiunte» 
alla  carrozza  del  Principe,  e  the  p.'tev.i  aver  le  con- 
seguenze più  funeste  ,  ritarderà  probabili  •  te  d*  uà 
giorno  o  due  il  contento  degli  abitanti  di  quella  città. 
Il  9  di  questo  mese  ,  la  carrozza  di  S.  A.  R.  spezzossi 
ne-1  contorni  di  Tiuyes  ,  ma  fortunatamente  S.  A.  uoa 
rimase  ferito. 

—  La  Gazette  de  France  annuncia'  oggi  che  la  pace 
tra  la  Spagna  e  la  Francia  fu  pubblicata  a  Madrid  ,  il 
2t-  agosto.  Noi  abbiamo  sott'  occhio  ta  Gazzetta  di  Ma- 
drid del  3o  agosto  ,  la  quale  rod  fa  alcuna  parola  di 
uija  tale   pubblicazione.    (  Jcur.  des  Debats.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  -,  7  Settembre. 

Le  sedute  della   Dieta    cominciarono  jeri. 

Una  lettera  dal  cantone  di  Zng  espone  i  motivi 
che  non  permisero  a  qml  cantone  di  decidersi  riguardo 
al  patto  federale,  ed  annunzia  nondimeno  il  pros- 
simo arrivo  de'  suoi  deputati  Ci  uniti  d*  istruzioni.  Il 
presidente  espose.  111  seguito  lo  stato  delle  cose  • 
interrogò  le  deputazioni  riguardo  ai  due  progetti  che 
61  erario   presi  il   6  agosto  ad  ratijicandum. 

I  deputali  di  Uri  ,  Unterwalden  ,  sopra  Selva  ,  di 
Lucerna,  Clarona  (  cou  alcune  restrizioni  ),  di  Berua  ; 
Friborgo  e  Soletta  hanno  manifi  stato  P  adesione  del 
loro  governo  al  doppio  progetto  ;  le  altre  deputazioni 
non  lo  rigettarono  ,  ma  dichiarai  otìo  la  volontà  de'  loro 
Committenti  ili  non  abbandonare  i!  jiro^ctto  anterior- 
mente da  rssi  sanzionato  .  senza  nvrt*  ferma  certezza 
ch«  il  nuovo  progetto  sarà  adottato  unanimemente  q 
quasi  ttoMBÙQemente.  >i.n  cantoni  ;  e  rrranirVstarono  ja 
oltre  ta  necessità  di  alcune  modificazioni  o  determina- 
zioni    più     positive     e     rassicuranti.   La  di*i\wsiaii>-  «ari, 

continuata  oggi, 


i 

I  cì 


II  landaraano  e  consiglio  del  cantone  dì  Appenzeli 
4  Rodi»  esteriore  )  hanno  emauato  ,  il  24  agosto  ,  il 
«•'guenie    proclama  : 

<-  .-uioiquando  nel  gorno  i3  maggi.-»  la  Dieta  si  ar$  per 
far  ctuutctK  aJU  Svizzera  il  multalo  della  presentazione  del 
«uovo  p<uo  lederalc  ,  si  vide  ohe  b<j\k  cantoni  ,  indipend<nle- 
mtuie  dal  nostro,  1' avevano  pienamente  accettalo  ,  e  quattro 
coudizionauuiente  :  quota  maggioijrjia  avrebbe  potuto  in  faccia 
alle  potenza  alleale  lar  considerare  la  Svizzera  cólpe  costituii*. 
Ma  siccome  molli  cantoni  per  malasorte  non  badarono  agi'  in- 
teressi generali  della  Svizzera  ,  e  preferirono  i  particolari  loro 
latteresti  a  quelli  della  coinuue  patria,  ed  essendo  ciò  nondimeno 
sempre  staio  ,  c/ine  ancora  é  ,  mirile  di  tutti  i  cantoni  che  ac- 
collarono ii  palio  lederale  ,  d  impedire  per  quanto  è  in  loro 
ogni  scissura  Ira  1  cantoni  ,  scissura  che  degenererebbe  ben 
piesto  n  uua  guerra  civile  ed  anch;  in  una  intera  rovina  ,  essi, 
senza  nuocere  a  questo  patio  ed  ai  suoi  'liciti  politici  ,  ammi- 
sero nuove  osservazioni  e  nulla  lasciarono  d  intentalo  per  n- 
prouurre  una  compiuta   unione. 

»  Si  ai  rivo  lilialmente,  o  per  convenzioni  o  dietro  serie 
e  pressanti  esortazioni  de'  nniiisiri  delle  potenze  alleale  ,  a  laro 
un  i.U'jvo  progetto  che  alla  d|cla  sembió  abbastanza  compiilo 
per  esser  pi  esentalo   all'  accettazione  dei  cantoni. 

"  l\oi  abbi.uio  d.ìigentetuc-nle  paragonalo  questo  nuovo 
progetto  cca  quello  che  avevamo  già  accettilo,  e  s.ccome  esso 
non  presenta  clic  alcune  dilferenze  ,  le  quali  consistono  piut- 
tosto nelle  parole  che  nel  senso  e  nello  spirito  [  eccettuala  la 
variazione  concernente  il  capoluogo  del  cantone  dirigente  ,  poi- 
ché ne  propone  tre  ,  Zurigo  ,  Berna  e  Lucerna  che  alternano 
Ogni  due  anni  J  ,  noi  abbiamo  risolto  : 

.»  l"  Il  patto  che  noi  abbiamo  accettato  il  9  maggio  sarà 
uleniiio  in  luna  U  sua  forza  e  vigore  lin  tanta»  che  si  sia  co- 
nosciuto il  risultalo  delle    nuove  proposizioni. 

»  2."  Qualora  tuiti  1  cantoni  -eccitino  il  nuovo  progetto  ,  i! 
nostro  cae.ie;ne  ,  cu  sta  veramente  a  cuore  lu.to  c.ò  che  inte- 
ressa 1  suoi  Goniederati  ,  jtf  uuira  ad  essi  come  uno  de'  loro 
membri  ,  non  voleudo  distinguersi  con  una  opinione  singolare, 
priacipaimeuic  i  1  tempi  in  cui  le  cucosULze  esteriori  della 
Svizzera  mosirauo  ad  evidenza  eh'  essa  corre  i  più  grandi  peri- 
coli ,  s  essa  non  si  uà  premura  ai  assicurare  la  sua  unione. 

»  D'  altronde  poi  se  questo  inaspettato  cambiamento  facesse 
nascete  la  svaulaggiosa  idea  che  queslo  patio  federale  fosse  slato 
sanzionalo  troppo  prte  pilosauienle  ,  noi  dobbi.  ino  assicurarvi 
«he  la  mia  accettazione  ,  conlorme  alle  cu  costanze  ,  produsse  i 
più  telici  risultati  non  solo  pei  e  utoui  che  ti  aderirono ,  "ma 
per  1  intiera  Svizzela  ,  ptiichè  con  questa  sola  accettazione  si 
giunse  a  diminuire  la  sl.voievole  lotpre. sione  che  la  condotta 
«tei  castoni  opponenii  aveva  inspirata  ai  sovrani  alleati.  » 

l  Fogli  svizf,.  ) 

Del  16    Settembre. 

I  dilatati  stati  nominati  dalla  Dieta  per  recarsi  in 
«ionie  della  Cojifederaztoae  svizzera  al  congresso  di 
"Vaeana  snuo  »  signori  Kliemtiard  ,  landamano  di  Zuri- 
go <•  presi  tenie  della  Dieta  i  li  consigliere  di  Monte- 
Bach ,  Ji  Friburgo,  ed  il  borgomastro  Wieland  ,  di  Ba- 
ctlca.  (  Gcqj;.  di  Zurigo.  ) 

ISOLE  JONIE. 
Coi  fu  ,  6  Agosto. 

8,  S.  il  tenente  generale  J.  Campbell,  commissario 
di  S.  M.  il  He  del  Regno  Unito  della  Gran  Bretagna 
e  dell'  Irlanda  ,  e  degli  augusti  alleati  della  M.  S.  in 
Coi  fu  e  cùì'uutidanie  in  cnuo  te  forze  britanniche  nel 
Mediterraneo ,  ecc.  ,  ecc. 

C  msiderando  the  ndle  opposte  e  limitrofe 
terre  dell"  Epiro  e  dell'  Acarnania  occorsero  varj  acci- 
denti di  peste  ,  ed  essendo  stato  veritìeato  che  al  pre- 
sente esiste  m  quelle  parti  questo  terribile  flagello  del- 
l' umanità  ;, 

Considerando     che-      si     rende    altamente    doveroso 

e   indispensabile     per    ogni     ben    regolato    governo  ,    di 

adottare  le  misure    le    p.iù    energiche  e  le    più    pronte , 

■onds  tenere    lontano    qui  sto    morbo    distruggitore    del* 

ì'  umana  specie  i 

Considerando  che  alcuni  individui  nativi  del- 
l' Albania  e  varj  altri  i incora  ,  6ordi  alle  voci  della 
coscienza  e  dell'  umanità,  ,  sono  stati  soliti  di  praticare 
clandestini  sbarelli  in  cjuesta  non  meno  che  nelle  altre 
isole  vicine  sottoposte  il  mio  governo  ,  violando  gli 
obblighi  ■    Je  salutari  discipline  pubblicate    dai    compc- 


1  tenti  mngis'r-tì  di    ssn'tà  .  colla  l)f,nefic,.i  miri  d'  imj 
dire   le   fu;  aie   conseguenze  di  questo  il  igeilo  ; 

Considerando    «he    si  re,:dc.  d  Ila    m  issimi  inipor- 

j  tanza   il     porre   m  'opera    1    mezzi     più     *  lleciti    e    più 

1  forti  ,   nlli  1.     di     pregt f'v are    la     pjitiblifCà    suina    da     un 

j  inalai     ,  die  ne  apporterebbe  l'ultima  rovina  di  questa 

isola  ; 

III   decretato  e  decreta: 

1 .°  Gin-   per  portare     ad    una    capitale,    sommaria 

ed  fieui|lne  puaiziqne  tutti  Qi-loro  che  osassero  met- 
ti tere  iu  rvp  uligini  la  pubblica  suri  ita  ,  viene  p-  r  mez- 
'  tu  del   presente  decreto   prod  mata    la     leg.se    >.:urziale ,  ■ 

la  quale  s  ra  messa  ■>■  attività'  e  u  massimo  rigore 
;  coi.tro  tutti  qu'i  delinquenti  che  prati cdsséro  clandestini 
;  sbarchi ,  coni»    pure   contro     qualunque    .litro     individuo 

inefistintanueote  ,   the   ne   risultasse     in     qualunque    modo 

complice  di   iissisii'ii/.i  ,    >jiuo  o  suffragio. 

a    Che  t:di  delinquenti     saranno     impreteribilmente 
tradotti   innanzi    ad   una   sp'  ciale     commissione     militare, 
per  essere  giudicati,  e   Li   loro   sentenza    sarà  posta  im- 
«  uiedi.itainente   in   esecuzione. 

3.   Che   il   presi  nte     decreto  ,    stampato    nelle    due» 
{  lingue,  greca   ed    italiana,  debba     essere    pubblicamente 
j   e   «-d   alta   vece   letto   in  tutte   le    chiese     e    cappelle  dai 
rispettivi   pam  ibi  ,  per  tre  successive    domeniche. 

4  Che  il  presente  decreto  sia  parimente  reso  pa- 
lese nel  modo  più  solenne  e  preriso  a  tutti  i  nativi 
albanesi,  a*  qu  ili  l'umanità  dell'attuale  governo""  ese- 
cutivo ha  accordato  ospitale  astio  in  queste  isole  ,  e  lo 
accorderà  loro  lino  a  tanto  che  la  condotta  de'  medesi- 
mi  Si'.rà   conforme   alle   prescritte   leggi  ,    che     assicurano 

j  la   pubblica   tiniquilliià    e     garantiscono     indistintamente 

1  la  proprietà  d'  ogni   individuò. 

5.  La  commissione  sarà  composta  da  cinejue   mcra- 
j  bri  ,  cioè  : 

Dal  sig.  brigadier  Mackenzie  ,   presidente  , 

D'ai  sig.  capitano  H  itzenbuhler  ,  m  igg'mre    della  piazza, 

Dal  sig.   colonnello     Cliristachi     iel    corpo     albanese  . 

Dal  sig.  D.   Tully,   ispettore   della  sanità  , 

Dal  sig.  capitano  Pieri,  dell'  artiglieria  jonia. 

6.  Che  del  presente  decreto  sia  trasmessa  copia 
al  senato  di  C'rfu  per  la  sua  assoluta  ed  immediata 
esecuzione  ,   per  quinto  lo   concerne. 

Dal  quartier   generale    di    Corfù    5    agosto  ,    1814- 
(  5ott.  )  I.  Campiseli,,  tenente  generale. 
Per   copia   conforme  , 

Wilzinin  Meyer  ,   segret.   pubblico 

Per   copia   conforme  , 

//  segretario  del  senato  ,   De   Cazzaiti. 

(  Gnzz.  Jonia.   ) 

ITALIA. 

Napoli  ,  9  Settembre. 

Je/i  le  LL.  MM.  il  Ile  e  la  Regina  si  recarono  con  la 
re»l  famiglia  a  visitare  il  Santuario  della  Vergine  detta  di  Pie  -. 
dlgrolta.  Questa  augusta  cerimonia  non  fu  mai  celebrata  eoa 
maggior  pompa  ,  né  v'  ebbe  mai   maggiore  concorso. 

—  Per  mezzo  delh  scorridori  arrivata  jeri  da  Ponza,  S.  £. 
il  di;  cr.  di  C;ì:o  ;  ministro  degli  affari  esteri,  ha  ricevuto  I» 
notizia  che  in  seguito  ù:  ordini  pervenuti  dal  comandante  delle 
forze  di  S.  M.  ijritjunica  in  Scilia  ,  il  comandante  dell'  isola  di 
Ponza  ha  tilasoiaii  liberi  gii  fquipaggi  ed  i  bastimenti  con  t 
loro  carichi  ,  che  predati  dui  corsale  .-pagnuolo  di  cui  facemmo 
altea  volta  menzione,  erano  siati  trasportali  in  quell'isola  per 
mettersi  ia  vendita,  i.  Mcffi.it,  delle  JJus  Sicilie.  ) 

Moma  ,  14  Settembre. 

S.  E.  il  sig.  D.  1-u'SÌ  da  Costa  e  Souza  de  Maoedc  tei 
Albuquerqiie  ,  visconte  di  Alesquitella  ,  grand'  aruadorc  di 
S.  A.  R.  il  Principe  reagenti!  ,  e  grand  '  urmurirrc  del  Regno 
di  Portogallo  ,  è  evujoto  in  questa  dominante  il  di  o  eoirente,  9 
nel  medesimo  giorno  fu  »  far  visiti  a  S.  Km.  il  y*.  cardi. i.la 
Pacca  ,  prosegretario  di  Stillo  e  camerlengo  di  S  •  '  '  ;rs».  N    i» 
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fcrr.rsi  Icpi  nìf-S  f|>l>,;  -u'ìi.n/.  '  "  -'  "  \*  C  f  ]e  nmTW;  1 
fciVr,  pertobafc  affetto  ed  GtSevpjìo  ,  -  fu  accolla  dal  S.  P^.lie 
«.  on  particolare  botili  ed  aniorcvoleztsa  ;  nello  stesso  g<oroo 
■Mai.aò  coli' cui.     caidinulc   Pai  .  j. 

—  £  attesa  in  quella  dominante  S.  E.  il  cav.  D.  Antonio 
Varguas  y  Laguna  ,  ministro  plenipotenziario  di  S.  M  C  pree- 
fed  !a  S.  Side. 

-  Patii  dj  questa  città  (in  dallo  scorso  «abbaio  il  si*.  D  Em- 
"rnaouelc  Godoi  ,  dello  il  Principe  dcllj  Pace,  dirigendosi  alla 
volt»  di  Pesaro  Erano  in  sua  compagnia  5.  E.  il  sia.  Marco 
vìtefanori  ,  il  icv  P.  Giovanni  Almaraz  ,  agostiniano  ,'suo  cap- 
pellano ,   ed  il   sig.  Celaoii 

—  La  LL.  MM.  il  IVc  ,  la  Regina  e  l'augusto  infante  di 
{"Ipygna  D.  Francesco  ni  Paolo  ,  loro  figlio  ,  furono  lo  scorto 
<é|batO   nel  giardino  del  Quirinale  ad  ossequiare  il  S.   Padre. 

—  È  partito  j»ri  da  questa  cidi  iì  oorriere  Ferdinando  Viola, 
bpeduo  dal  S.  Padre  alla  corte  di  Madrid.  (  Diario    romano.  ) 

Livorno  ,  5    Settembre 

5?    ne'   passati     f"£li     si     è  annunziato   rnn   piacere 

V  nrrivo  in  questo  porto  di  multi  e  varj  riedu  generi  e 
ìnercattsye  ,  iti  qmst'  ordinario  con  doppia  gioja  si  ri- 
peti •'»  la  Dita  di  quanto  è  giunto  io  derrate  d'ogni 
s  tta  ;  6egno  evidentissimo  di  quanto  vantaggia  è  il 
imovo,  o,  per  dir  mèglio,  la  ripristinatone  dell'antico 
«jrdiue  di  cose  che  rende  ni  commercio  l.i  vita  ,  la  pro- 
sperità  alla   nazione   e   1"  opulenza   a*  mercanti. 

Acciari,  842  casse  ;  biada,  640  sacca  ;  fave,  i£Ì 
rubbie  e  4900  sacca  ;  granone  .  i5io  sacci  ;  grano  , 
68  rubbie  e  43 So  sacca  ;  zùcchero  ,  3  botti  e  3y  casse  ; 
còffe-  ,  4  balle  ,  66  barili  ,  378  sacca  e  112  bótti  ; 
vino  di  Malaga  ,  25oq  arrubc  ;  altrfl  vino..,  61  quarta- 
noli,  280  minatole  ,  i5  casse,  101  fu6ti  e  33o  botti; 
moscato  ,  ]37  fusti  ;  sale,  y3o  salme:,  indaco,  26  ciurli  ; 
coralli  lavorati  ,  una  partita  ;  sapone  ,  3-.12  cosse  ; 
formaggio,  40  forme  e  5oo  libbre  ;  caviale,  12  bòtti; 
legno  vario  da  tinta,  2609  pezzi  ;  acciughe,  78  barili  ; 
sermoni  ,  85  bota  ;,  tonnina  ,  ao~-l>arili  ;  cacéao  ,  20 
cacca;  pepe  }  1  52  balle  ;  rum  ,  i3  botti  ;  the,  9  e*sse  ; 
cannella,  1  .collo;  natrone  ,  loom,  libbre;  manifatture, 
meni  e  chincaglierie  ,  ?.  barili  ,  io  colli  ,  139  bilie  e 
223  casse  .  con  altri  bauli  .e  barili-,  terrnglie  ,  vetri  e 
cristalli  ,  5>9  ceste  e  9  casse  ;  acquavite  e  spirito  ,  14 
jbotti  e  diverse  altre  mercanzie  ,  cioè»  tele  ,  denti  d'e- 
li -finti  ,  pennacchi  ,  lana  ,  terra  da  tinte ,  pelli  ,  vi- 
ticola ,  ecc.   (   Gazi    di  Firenze.  ) 

Firenze,  16    Settembre. 

L'entusiasmo  di  qu-sii  l'elici  abitanti  é  ai  suo  colmo.  Sulla 
notizia   per.venn.ta   de',   feli  :e  :>rV:vo  a  Bologna  di   S.   A.   I.     e     I\. 

V  Arciduca  Granduca  di  Toscana  Ferdinando  111  ,  seguilo  a 
aire  3  dopo  pranzo,  dello  scorso  mercoledì  ,  e  che  da  detta  città 
era  nel  giorno  appresso  a  ore  4  giunto  alla  I\.  Villa  di  Cafag- 
*»io!o  ,  si  sparia  la  voc-  che  il  desiderato  monarca  potesse  giu- 
£ncre-  nella  scorsa  aera.  Tanlo  basic  perchè  il  giubbilo  si  mani- 
festasse in  un'  estrema  guisa.  Tulle  le  strade  erano  folte  di  po- 
po'avione  che  portavasi  per  incontrare  il  desiderato  Sovrano  . 
facendo  ciascuno  risnltare  sul  volto  la  gioja  che  provava  nel 
cuore.  Il  uorne  dell'adorabile  Ferdinando  era  su  tutte  le  labbra, 
e  quasi  obb'iaodo  ciascuno  se  medesimo  ,  non  ad  altro  pensava 
a-,be  »  rendere  grazie  al  cielo  per  un  >l  fortunato  avvenimento. 
Siili  imbrunir  della  notte  seppesi  però  die  l'I.  e  l\.  A>  S.  «a- 
Tehb>'s;  trattenuta  nelt'  a  irennJta  IV.  Villa  ,  e  che  nella  prossi- 
»i.i  mattina:  di  sabbaio  avrebbe  fatto  il  suo  ingresso  ed  onorala 
que-t  '  oillà  della  sui  reale  presenza.  Un  tale  annunzio  ,  se  in 
<ju  delie  guisa  gcneralincnle  increbbe,  non  fece  però  che  au- 
mentare quell' ansietà  e  quel  desiderio  che  gli  spiriti  riempiva. 
]Mon  pertanto  non  mancarono  molli  di  qnesli  abitanti  di  por- 
tarsi verso  la  l\.  Villa  ,  ove  già  trovavasi  riunita  in  que'  con- 
torni un'affluenza  ben  grande  di  popolo,  avendo  tutti  avuto  l'in  — 
■vidmhil  contento  di  vedere  ed  ossequiare  il  tanto  bramato  So- 
vrano. 

Dimani  mattina  dunque  questa  citli  avrà  il  bene  di  godere 
di  quella  sorte  di  cui  da  sì  lunghi  anni  ave  vaia  privata,  uà 
crudele  e  funesto  destine. 

In  questi  mattina  è  stato  affìsso  il  seguente 

REM.     MOll'PROPRIO    : 

«  S.  A.  I.  e  IV.  I'  Arciduca  d'  Austria  ,  Granduca  di  To- 
scana .  Ferdinando  III  ,  volendo  ristabilire  il  suo  consiglio  di 
Stato  ,  finanze  e  guerra  ,  elegge  il  cavalier  Vittorio  Fossomhro- 
ni  primo  direttore  delle  reali  segreterie  col  titolo  di  consigliere 
^segretario  di  Slato  .  don  Neri    de'    Principi    Corsini    consigliere 


jótreWe    itila    rea]   segreteria    ,ì;    Sui*  ,   «   Lanario   Fn.llm? 
(consigliere    direttore    della    rea!  segreteria    di    finanze,  ciaecnpo 
con   le  attribuzioni  e   prerogative  annesse  a  detti   impieghi. 

»    Dato  dalla  I\.  Villa  di  Calaggiolo  il  i5    settembre    1614 
FERDINANDO. 

(   (~>u  zz.  di  Firenze.   ) 
Bologna,   i5    Settembre- 
Jeri  alle  ore  2  pomeridiane  irrnò  in    questa  città    S.    A.   L 
e   R    il   Granduca   di   Toscana    Ferdinando    III     Lo   sparo   di    ;ot 
colpi  di  cannone  aw  so  dell'ingresso  di  S.  A.   1.  e  IV. 

Le  primarie  autor. là  militari  e  civili  andarono  all'  m<  >-.iro 
di  quest'  augusto  p  rson  lajgio  ,  C  furono  accolte  con  quella  L', ri- 
ti che  disliijgue  1  Principi  dell' au^u-ta  sua  casa.  Sui  suo  pjs- 
sagg'o  la  guernigioue  au»tnai.-j  qui  stazionata  era  schierala  jollo 
le  armi. 

S.  A.  I.  e  IV.  restò  qui  tatto  il  giorno. 

Il  teatro  dell'  Opera  del  Corso  fu  illuminato. 

Questa  mattina  sulle  cinque  é  parlila  per  Firenze,  ove  lo 
attendono  le  benedizioni  di  que'  popoli  che  dalla  saviezza  delle 
sue  leggi  presagiscono  la  loro  futura  felicità. 

(  G.  del  dip.  del  Reno.  ) 
Parma  ,  16  Settembre. 
La  commissione  (   il  cui  presidente  é  il    sig.    consigliere    fi 
Stato   Pietri  Fainardi  )   instituila  da  S    E.   il  sig.  conte  ministra 
con   decreto  del   2i   agosto    1814    ha   per  oggetto:    I."    di     ra. 
gliete  tutti   i  titoli  e  documenti    relativi    alle    spese    e    sommini- 
strazioni fatte  dai    paesi    componenti    questi    ducati    alle    truppe 
francesi     o  al  soldo  datila  Francia  fino  all'epoca  che  ne    hanni» 
abbati. lonato   d   territorio  ,   e  di   procedere  alla  liquidazione  d  o ^oi 
articolo  di   dette   spose:    2."   di   unire     lutti   i     materiali      che     po- 
trebbero  far   parte-   della   liquidazione  generale   preveduta  dal  trat- 
talo di   pace  del   3o   maggio   p.'J   p."   conchiuso  a   Parigi. 

Il  podestà  di  Parma, 

Conforme    alla    lettera    dell'illustrissimo    sig.    governatore, 
iu  data  del    10  corrente  ,  fa   nolo  al   pubblico  che  S    £.    il    sig. 
conte  ministro   ha  deciso  che  1'  estrazione  del    frumento    dai    tre. 
ducati  sia  assolutamente  proibita  ,  e  che  quella  delle  uve    lo    sia 
anch'essa   per   ora. 

La  proibizione  di  estrarre  frumento  ed  uve  non  deve  im- 
pedir punto  Ki  libera  circolazione  di  detto  ur..3,;e  neJ  territorio 
nostro,  salvo   le  cautele  prescritte  sulle   frontiere. 

Parma,  dal   palazzo  del  comune  ,  l3  «elleuibre   1814. 

Il  ministro  de'  ducati   di  Parma ,    Piacenza  e  Guastalla. 

Nella   nuova   organizzazione  di     lotti     i     tribunali     di     questi 

Stati,    avendo  noi  credulo   di     comprendere     anehe     il    tribunale 

di  commercio  di  queste  città  di   Parma  ,  e  rinnovare    la  nomini 

dei     soggetti    che    deggiono     comporre     il     medesimo  .     abbiamo 

1   quindi   nominato  :   Presidente    il    S'g.    Laurent     Lodovico,    vice- 

•  presidente  il     sig.     Baracchi    Francesco  ;    giudici    i    «igg.     Brunì 

i  dottor    Toin^isio  ,>Porua     Generali    Domenico     e    Tommasmi 

[  Gaetano  ;  supplenti   1  s-^g.   Melloni     Amonio  e  Goliardi     (jiro- 

laaio.   11  sig.  avvocato  Savazzini  cancelliere. 

Parma  ,  23  agosto  1814. 

Firmato  ,  MAGAWil. 

(  Gazi,  di  Parma.  ) 

ANNUNZIO    TIPOGRAFICO* 

Presso  Gie.  Silve;^ri  ,  stampatori- librajo  agli  Sca- 
lini del  Duomo,  n.°  994,  trovasi  vendibile  una  nuora 
Gmimitica  della  kagua  inglése  <ul  usq  &g"  /taliaiti  % 
del  professore  P.  L.  Mori*»'  ,  cdi»*N>ne  di  Firenze  ,  in 
8."  ,  carta  fin».  JVvzzo  ,  lir.    j.   -5. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
/?.*     Teatro     alla     Scala.     (   0|iera    senii<eria.  \ 
Agnese.  —    B-tlli ,   j.°  Ifigenia  ut   Tanride;    2.*  La  fon- 
tana della  gioventù. 

P."  Tr.ATRO      ALLA       CASOSI  AX  A.       (      Dalli      COrD- 

conip.    nazionale.    )   Mettlde. 

Tzatro   Re,   (  Dalla  comp.  degli  Uniti  ).  GF  inna- 
morali. 

Teatbo      vrt     lÌELABmNO    (    dttto      Girolamo.  ) 
La  locandti  di   Girolamo. 


BJil:no  ,    dalla  tipografia   di    l'etlerirn     .4-z'ietti, 
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GIORNALE    ITALIANO 

IJliAN'Q,    Giovedì  zz  Sirtteujbre   1814. 


Tutti   gli    ; -Ui   ti'  amministrazioni;    posti  in  questa   foglio   sono  ufficiali. 


TURCHIA. 

Costantinopoli,  10   agosto. 

Giusta  le  ultime  notizie  di  Sattalia  ,  Vahìd-Emin- 
"T.'fendi  ,  colà  spedito  dal  Gnmsignore  in  qualità  di 
commissario  straordinario  ,  era  già  arrivato  ,  ed  aveva 
ìucomiociato  a  compiere  là  sua  missione  prendendo 
possesso  de'  beni  mobili  n  immobili  lasciati  dal  bey  di 
Trcke  ,  decapitato  per  motivo  di  ribellione.  Il  capitan 
bascià,  che  verisimilment;-  non  aspettava  altro  clic  l'ar- 
rivo di  questo  commissàrio  per  lasciare  la  baja  di  Sat- 
talia  ,  e  ritornare  qui  colia  sua  flotta  ,  è  aspettato  da 
un  momento  all'  altro  ai  Dardanelli.  Giusta  altre  noti- 
zie ,  il  grand'  ammiraglio  ,  prima  di  ritornar  qui  ,  deve 
far  ancora  una  crociera  neli" Arcipelago,  e  principalmente 
nelle  acque  di  Candia  ,  per  metter  line  colla  sua  pre- 
senza alla  scissure  e  mnlintclligenze  che  regnano  fra  i 
capi    che  comandano  in  quelle  isole.    (  Jour.  de  Francf.  ) 

SPAGNA. 

Madrid,   2.7  Agosto. 

S.  M.  ha  emanato  il  segnante  decreto  : 

La  fedeltà  costante,  la  depozione  inimitata  di  cui 
alleimi  de''  miei  sudditi  mi  diedero  prove  accompugiiando- 
7ìu  fuor  del  mio  regno  fino  ul  mio  ritorno  ;  ic  afflizioni 
e  le  tribolazioni  cui  essi  furono  esposti  «  motivo  della 
confidenza  che  io  mostrui  0  in  essi  0  i  servizj  che  nu 
hanno  renduto ,  le  consolazioni  che  ìt.r.r.no  date  a  me 
ed  a  miei  amati  fratello  e  zio  gì'  infanti  D.  Curio  e 
D.  Antonio  ,  compagni  inseparabili  delle  mie  disgrazie  ; 
le  privazioni  e  lo  stato  doloroso  delle  loro  famiglie  ab- 
bandonale ,  hanno  eccitata  la  sensibittttt  del  mio  cuore 
e  mi  hanno  indotto  a  ricompensare  sagrsfizj  tanto  rag- 
guardevoli. Seguendo  questi  moti  del  mio  cuore,  ho 
risoluto  di  stabilire  nn  Ordine  che.  porterà  il  nome  della 
Fedeltà  a  Valencai  ,  per  trasmette,  e  alla  posterità  la 
memoria  d*  un  avvenimento  si,  inudito  e.  mr  servire  di 
testimonio  della  devozione  di  questi  fedeli  sudditi  nei 
tjualì  è  esclusivamente  istituito  yucst''  ordine  ,  e  che  soli 
potranno  portarne  la  decorazione  che  io  stesso  ho  de- 
terminata. 

Fatto  al  palazzo  ,  a3  agosto  1814. 

Il  duca  di  S.  Carlos» 

(  Jour.  des  Dèbats.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  6  Settembre. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  ,    66  ; 
detti  ridotti ,  66  ;   1/4    — *  Omnium  ,  1    ija  scauto. 

—  Veggiamo  con  dispiacere  lo  stato  di  malcontento 
che  prosiegue  ad  agitare  la  Svizzera.  iNoi  credevamo 
«:he  nessun  paese  dovesse  mostrare  maggior  sollecitudi- 
ne a  rip;",!iare  le  sue  semplici  e  pacifiche  istituzioni 
«he  la  rendevano  oggetto  d'  ammirazione  e  quasi  d'  io- 
"vidia  agli  altri  popoli.  Il  desiderio  d*  ingrandirsi  s'  è 
impadronito  di  tutti  gli  animi  ;     ogni    cantone  cerca  di 


ampliate  il  suo  territorio  alle  spese  de'  suoi  vicini  La 
discordia  o  giunta  a  Segno  tale  che  le  potenze  alleata 
1'  hanno    minacciata    di    prender    parte     ne'  suoi     affari. 

(  Jour.    de    Paris.  ) 

■-»-  Jeri  mattina  le  LL.  A  A.  SS.  i  Principi  di  Brun- 
swick sono  partiti  per  la  corte  del  loro  augusto  geni-» 
tore  in  Germania. 

—  Dicesi  che  lord  Wellington  pensi  d'  impiegare  la 
somma  accordatagli  dal  Parlamento  nella  compera  d'  un 
tondo  in  Irland?,-  suo   paese  natio. 

—  I!  Duca  di  Wellington  ,  con  permissione  del  go- 
verno ,  ha  comperato  per  36m.  lire  Sterline  il  palazzo 
Borghese  a  Parigi  ,  per  farne  la  residenza  perpetua  del 
l' ambasciadore  inglese   alla  corte  di  Francia.   (Monti.   ) 

Del  7  Settembre. 

L'ultimo  pacchebotto  giunto  da  Rio— Janeiro  ci  Ita 
recata  la  notizia  che  una  fregata  portoghese  stava  per 
far  vela  onde  condurre  in  Inghilterra  il  sig.  d<>  Sal- 
datili» di  Game,  ambasciatore  straordinario  presso  la 
nostra  corte.   Questo  ministro   gode   f.ima     di     Miotto     in- 

.^  Egli  in  governatore  di  Maranham  e  in  seguita 
di  Angola, 

—  Il  D uncan  ,  vascello  di  74,  capitano  Usher  ,  ha 
ricevuto  1'  orbine  di  star  pronto  per  ricevere  per- 
sone delia  massima  distinzione  ,  e  partire  quanto  prima 
pel  Brasile  ove  prenderà  a  bordo  il  Princi|>«  reggente 
di  Portogallo,  e  lo  ricondurrà  ne'  suoi  Stati  d'Europa. 
Il  contrammiraglio  Beresford ,  onorato  di  questa  mis- 
sione, alzerà  la  sua  bandiera  a  borilo  del  Duucait-  Al- 
l' arrivo  del  Principe  reggente  a  Lisbona  ,  il  sig.  Cao- 
niag  vi  assumerà  il  titolo  e  le  funzioni  di  ambasciatore 
straordinario  del  governo  britannico  presso,  alla  corte 
(ii  Portogallo.  (  Jour.  des  Dèbats.  } 

—  Avendo  la  Sublime  Porta  con  un  trattato  recente 
garantito  tutti  i  vascelli  con  bandiera  austriaca  da  oinl 
attacco  dei  corsali  barbareschi  ,  il  Gransignore  credette 
necessario  di  spedire  il  26  giugno  ai  bey  dì*  Tunisi  e 
di  Tripoli ,  i  iirmani  che  ingiungono  ad  essi  ed  ai  loro- 
sudditi  no»  solo  di  non  molestare  i  vascelli  austriaci  r 
ma  eziandio  di  proteggerli  ,  siccome  fa  la  Sublime  Puri» 
verso  i  sudditi  delle  potenze  più    favorite.   (  Sìar.  ) 

RUSSIA. 

Pietroburgo  ,  2 1  Agosto. 
Jeri  si  aono  varati,  alla  presenza  dell'Imperatore  e 
dell'  augusta  sua  famiglia,  i  vascelli  di  linea  la  Finlandia, 
e  il  Pietro,  S.  M.  ha  veduto  fondar  la  chiglia  del  Li- 
psia  »  vascello  nuovo  di  iìo  cannoni,  e  vi  ha  dato  il 
l>rimo  colpo  eh  martello.  S.  M.  I'  Imperatrice  madre  , 
le  LL.  A  A.  II.  i  Grandmili  Nicoh  e  Michele  e  fa  Gian- 
duchessa  Anna  erano  qui  venuti  da  Pawlowsk  per  assi- 
stere a   questa   cerimonia. 

II  generale  d'  infanteria  conte  Rostopschin  ,  govetv 
natore  generale  di   Mosca,  è  giunto   in  questa  città. 

L'  Imperatore  ha  amaiesso  jer  V  altro  alla  sua 
udienza  le  deputazioni  di  parecchie  province  delHuipe^ 
ro  «  giunte  in  questa  residenza. 


tori 

II  «ig.  generale  maggiore  Se  Selnjler  .  ministro  di 
Trtissia  }  e    giunto    in  questa    capitale.   (  j.  de  Frane/.    ) 

SVEZIA. 

Cottemborgo ,  3o  Agosto. 

Finalmente  venne  affisso  a  questa  Borsa  clic  tutti 
j  porti  della  Norvegia  sono  aperti  ,  tanto  ai  bastimen- 
ti svedesi  ,  quanto  a  quelli  di  tutte  le  altre  nazioni.  Il 
commercio  vi  sarà  libero  ,  e  vi  porr?  entrare  ,  in  fuor 
di  poche  eccezioni ,  ogni  aorta  di   mercanzie. 

Dalle  nli'iae  notizie  di  Norvegia  sentiamo  che 
5oo  fucilieri  di  Aggcrhuus  ,  facenti  parte  della  guardia 
del  Priucipe  Cristiano  ,  passarono  ,  il  a5  ,  dalla  parte 
degli  Svedesi  con  armi  e  bavaglie.  Si  crede  che  molti 
altri  corpi  di  truppe  stiano  per  seguire  questo  esempio. 

Lettere  particolari  annunziano  che  si  osserva  un 
«ran  fermento  nei  distretti  settentrionali  della  Norve- 
gia ,  e  che  molti  abitatori  di  quei  paesi  sono  andati  a 
chiedere  soccorso  e  protezione  al  quartier  generale  di 
5.  A.   R.   il  Principe     ereditario.     (  Jour.  de  Frane/.   ) 

-*-  Il  Principe  Cristiano  ha  diretto  ai  Norvegi  un 
proclama  in  cui  attribuisce  particolarmente  al  rigoroso 
blocco  della  Norvegia  per  parte  delle  flotte  inglesi  la 
necessità  in  cui  si  trovò  di  cedere  alle  armi  della  Sve- 
zia. Egli   termina   il  suo   proclama   come  siegue  : 

Onde  impedire  la  totale  rovina  della  Norvegia  ,  noi 
t'innovammo  l'offerta  spontanea  di  abbandonare  quell'alto 
posto  a  eui  et  uvea  chiamati  la  vostra  confidenza-  L'ar- 
mistizio e  la  convenzione  del  14  /urono  firmati.  Quindi , 
col  nostro  rescritto  d'  oggi  ,  diretto  ai  prtmarj  magistrali, 
noi  abbiamo  convocata  una  dieta  straordinaria  a  Cri- 
stiania ,  la  aitale  incomincerà  le  sue.  sedute  venerdì  7* 
vttubre  di  quest'  anno. 

Prtpoli  della  Norvegia  ,  a  me  sì  cari  !  7a  sola  im- 
periosa necessità  (  ne  voi  potete  dubitarne  )  fu  quella 
che  potè  indurmi  a  /ir  un  passo  che  mi  riesce  doppia- 
piente^jH'noso  stante  il  vostro  attaccamento  per  me.  Io 
non  ebbi  che  un  solo  desiderio,  quello  di  meritarmi  il 
Castro  um<ire  ;  la  mia  consutazione  sta  nella  convinzione 
ide'  vostri  sentimenti  ,  e  nella  testimonianza  che  posso 
rendere  a  me  stesso  ,  che  la  /eììcità  della  Norvegia  fu 
T  uwqo  scopo  di  xultt  le  mie  azioni.  (  Jour.  des  Debats.  ) 

DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  4  Settembre. 
Il  contrammiraglio  Toender  ,  i  commendatori  Grib 
'<?  Friess  .  3  capitani  e  3  altri  ufficiali  di  marina  Sono 
^ir.ti  scancellati  dai  ruoli  della  marina  dauese.  Il  capitano 
<de  Hommel  è  stato  scancellato  dalla  lista  de'  cavalieri 
del  Dauebrog.   (  /,   suis.   ) 

GERMANIA. 

Anuover  ,  a  Settembre. 

S.  A.  K-  il  Duca  di  Cambridge  è  arrivato  la  sera 
del  ;->o  agosto  a  iVjont brillava  in  vicinanza  di  questa 
«aria.   (  J.   suts.  ) 

-•  Un  gran  numero  d'operai  lavorano  nel  palazzo 
detto  Furste;ihof  che  debb'  essere  abitato  dal  Duca  di 
Cumberland.  S  A.  R.  si  fermerà  qui  sino  al  momento 
die  quel  palazzo   sari*  posto  in  ordine. 

1,'  artiglieri  1  volante  che  si  trova  in  questa  cittn, 
partirà  fra  poco  pel  Lr.ùiante.   (  Voi»',   de   Irancj.  ) 

Dalle  Sponde  del  Reno  ,   1 3  Seuembre' 

Secondo  varj  fogli  ,  la  signora  Barciocchi  ,  o-Prin- 
fìpessa  Ui  Lucca  #?  Piombino,  fu  avvertita  a  Gr.uz 
che  iiuu  poteva  continuare  il  suo  viaggio  per  Vienna 
v.W<-  intendeva  di  portarsi  ,  per  lo  che  essa  pani  in- 
sieme v(>0  *oo  fratello,   Girolamo  per  1"  Italia. 

(   Jour.  suis.  ) 


Franco/orte  ,   1  a    Settembre. 

Il  Re  di  Danimarca  è  aspcu.uo  pel  0  ad  Altuiia. 
S.  M.  vuole  far  uua  visita  a  S.  A.  R.  la  Duchessa  di 
Augustenibiirgo  ,  sua  sorella  ,  a  Gravenstein  i/ed  * 
S.  A.  il  landgravio  d'  Assia  Cassel  ,  suo  patrigno  a 
LouisenlanJ    (  Jour.  de  Frane/.   ) 

BAVIERA. 

Dayreulh  ,   8   Settembre. 

Le  LL.  AA.  II.  le  Granduchesse  di  Russia  Maria  e 
Caterina  partirono  il  26  da  Franzeusbad  ;  h  Principes- 
sa Maria  prese  la  strada  diretta  di  "Weimar  ,  la  Du. 
chessa  d'  OUemborgo  si  porta  cola  passando  per  Dre- 
sda e  Lipsia.  Le  LL-  AA.  partiraan  >  il  17  per  portarsi 
a  Vienna  ,  ove  l'Imperatore  di  Russia  e  aspettato  pel  a5. 


(  Idem.  ) 


Monaco  ,  j  a  Settembre. 


Lord  Castlereagh  giunse  qui  giovedì  scorso,  di- 
retto per  Vienna.  Il  giorno  seguente  ebbe  1'  onore  di 
essere  presentato  allo  LL.  MM.  a  Ninfemborgo ,  e  di 
pranzare  a  corte.  Dopo  di  aver  visitate  le  cose  più  no- 
labili  di  qnesta  capitale  ,  S.  S.  continuò  il  SUO  viaggio 
per  Vienna.  (  Guzz,  a"  Augusta  ) 

FRANCIA, 
Calais  ,  9  Seuembre. 

Assicurasi  che  si  è  manifestata  la  febbre  gialla  a 
bordo  della  flotta  inglese  giunta  dalla  Giamaica  in  In- 
ghilterra. Si  daranno     quindi     le    più  serie    disposizioni, 

Jl  passaggio  de'  forestieri  e  dr"  corrieri  è  continuo. 
Stanotte  una  barca  cannoniera  carica  di  artiglieria,  pro- 
vegnente d'  Anversa  e  diretta  a  Brest  ,  diede  in  secco 
presso  al  nostro  porto.  L'  equipaggio  si  è  salvato  ,  ma 
sarà  difficile  di  salvare   il  carico.     (  Jour.  de  Frane/.   ) 

Parigi  t   1 1   Settembre. 

Per  ordine  del  ministro  segretario  di  Stato  della 
marina,  ri  sono  avvisati  gli  armatori  che  ,  avendo  fatto 
vela  le  prime  spedizioni  del  Re  per  la  Martinica  e 
per  la  Guadaluoa  ,  non  esiste  più  nessun  ostacolo  alla 
partenza  de"  bastimenti  mercantili  p>  r  quelle  due  colo- 
nie. Fino  a  nuovo  orline  sussiste  la  sospensione  in  ciò 
che  concerne  la  partenza  delle  navi  che  avessero  al- 
tra deitinazione. 

— -  Il  ministro  dell"  interno  ed  il  direttore  generale  del 
le  contribuzioni  indirette  ,  sig.  Berenger  ,  assisterono 
jeri  alla  Camera  de'  deputati  radunata  in  comitato  se- 
greto Assicurasi  che  il  sig.  Berenger  ha  sviluppate  in 
questa  seduta  ,  in  una  maniera  assai  chiara  ,  le  basi 
dell'  imposte  da  stabilirsi  sul  consumo.    (  /.    des   Deb.  ) 

—  Il  sig.  Beniamino  de  Constant  ha  ricevuto  la  cro- 
ce della  Legion  d'  onore  ,  benché  egli  abbia  perduta 
la  causa  che  avea  trattata  cou  tanto  ingegno  a  favo- 
re della  liberta  della  stampa.  Assicurasi  che  il  miniatiti 
di  polizia  gli  abbia  detto:  «,  Se  tutti  gli  scrittori  vi 
somigliassero  ,   non   ci   sarebbe   Insogno   di   censura.    " 

-1-  Si  prosieguono  le  ricerche  dei  diamanti  nella  Srnm» 
e  si  è  formata  una  tura  di  legno  per  asciugare  il  luogo 
ove  sono  stati  deposti,  I  gioielli  che  si  sono  tro\  ti  li- 
n"ra  sono  valutati  1,900,000  fr.  Siocome  la  totalità 
ascendeva  a  3,400,000  fr.  ,  ni.  nei  ancora  un  mezzo 
milione.  I  In  hi  aveano  involto  1!  ì  ro  bottiw  tu  alcune 
salviette»  ed  essendo  queste  r<  *:  te  pei  :  mesi  mi. 
1"  acqua  e  manne*  ,  porcelli  gii  jel  far  ;•■■  felpe  "io- 
nati  via  d.illa  coirei:!,-  o  si  suo  .  sprol  li  nella  stil- 
lila. Il  sig.  de  Monbreuil  fu  ari  ■  .  ;l  u  u  ,  ed  il 
sig.  de  Calville  a  P.hi.m.  A  '  ■  prigione  e  aa 
rami  esaminati  qn.  priM.  ■  ih  he  CjUI  Il  >  tua 
pel    p  imo    ha    seppi    .       il    teSOI                        ij"  olio   si    narra 

ih  Calville;  Egli  e      ;usrdU  1  o  ud  Rt ,  e  frcejfc 


«Senni  anni  la,  un  viaggio  ir.  Inghilterra ^  cn&e  guntla- 
tguarsi  la  confidenza  del  stg.  conte  d'  Artois.  Questo 
Principe  gli  die  Utile  lettere  ed  una  6omuia  di  .joou). 
granelli  da  distribuire  fra.  gii  amici  del  Ile  elio  ai 
trova  ano  nell'indigenza..  Ai  mio  ritorno,  egli  porto 
alla  polizia  di  l'augi  le  lettere  e  il  denaro  affidatogli. 
Bonauaite,  soddisfatto  estremamente  della  condotta  di 
costui  ,  lo  fe.ee  venne  a  se  ,  gli  regalo  il  danaro  e  gli 
accordo  ao<-be  una  pentioue  di  3oi.  francai  "1  ineue. 
Nello  stesso  tempo  fu  assicurato  eh'  egli  era  destinato 
ad  affari  importanti.  Poco  tempo  dopo  ,  fu  spedilo  con 
Sina  missione  segreta  a  Vienna  ,  ove  ii  titolo  di  guardia 
del  corpo  del  Re  lo  fece  ricevere  da  per  taito.  Fu 
«questo  Calville  ,  che  il  3i  marzo  ,  insieme  con  Maa- 
Ibreuil  ,  mise  uua  corda  al  collo  delia  s'ama  di  bronzo 
di  Bonaparte  eh'  era  sulla  colonna  della  piazza  Ven- 
adóine  ,  e  pochi  giorni  dopo  .si  Dive  alla  testa  della 
«banda  che  arresto  la  Regina  d»   Vesti  dm. 

— -  Con  circolare  della  dogaua  reale  in  data  del  29 
agosto  ,  gli  armatori  francesi  sono  stati  avvertiti  che 
la  tratta  dej  Negri  verrà  mim-.diaiauiecte.  ristabilita  con 
tutu  i  privilegi  derivanti  daiio  aotir.ic  disp-sizioiai. 

■^  C-ià  d'  alcuni  giorni  vi?ne  alia  luce  pa  nuovo  gior- 
nale intitolato  Journal  generai  de  li  ance. 

— -  Si  osserva  che  ridia  camera  dei  deputiti  si  conta- 
no   iS   costituenti  ,  e  io   quella  dei  pari,   27. 

—  Ci  si  scrive  da  Nuues  che  la  nette  del  3i  agosto 
jsl  i."  settembre  alcu.ii  meendiarj  avevano  dato  fuoco 
all'  àrrttadura  d'un  arco  trionfile  coli  eretto  all'  epoca 
delle  feste  dello  scorso  aprile.  C  riunente  essi  tendeva- 
no a  distruggere  lo  spedale  alla  cui  facciata  si  appog- 
giava cjuest'  ar.uadura.  li^si  hanno  pure  messo  fuoco 
anche  alla  porta  d'  una  e  .sa  vicina  in  cui  abita  wn 
"veuditor  di  polvere.  Terribili  sarebbero  state  le  conse- 
guenze di  (guasti  tentativi  ,  se  alcuni  vicini  non  si 
fossero  ailrn  itati  ad  arrestarne  i  progressi.  Si  sono  date 
tutte  le  disposizioni  opportune  per  iscoprirc  gli  autori 
di  cpjest'  orribile  attentato.   ^   futr.  suis.  ) 

S  VIZZE  KA. 

Berna  ,   1  z  Settembre. 

Jori  ,  fra  le  6  e  le  7  della  sera  ,  giunse  in  questa 
citta  T  Imperatrice  Maria  Luigia  col  suo  seguito  ,  e 
saiooiò  ali'  aìb°rgo  del  Falcone.  O^gi  quvst'  augusta 
Principessa  parti  per  fare  un  giro  nell'  Oberland. 

(    Idem.  ) 

Losanna  ,   16  Settembre. 
II    i3   giunsero   in  questa    città    lord     Cranborne     e 
lord     Conuingham  colia    sua  famiglia  i  il     14    vi  arrivo 
pure  il  cavaliere  Saint-Aubin.   (  Idem.  ) 

B  e  IL  tuo  ria  ,19   Settembre. 

Jl  piccolo     consiglio     del    cantone    Ticino 
ai    suoi   conc-.ttaduii. 

I  tristi  avvenimenti  ohe  6ono  seguiti  in  questa  cantone  , 
dal  finire  del  p°  p.°  mese  di  agosto  in  avanti,  sono  abbastanza 
a  cognizione  di  lutti  ,  per  Qui  non  è  necessario  di  tesserne  la 
storia. 

II  piccolo  consiglio  foraato,  nel  giorno  3o  di  detto  mese  , 
da  una  truppa  di  uomini  armati  ,  di  cedere  le  redini  del  governo, 
Je  ripigliò  nel  giorno  12  del  corrente,  in  conseguenza  dell'in- 
vito ricevutone  dal  gig.  commissario  feJerale  tenente  colonnello 
de  Sonaenberg.  Nuore  circostanze  ,  imperiose  anche  più  Jelle 
prime,  lo  costrinsero  nel  giorno  i3  di  sortire  momentaneamente 
dal  cactone  ,  per  mettere  almeno  iu  salvo  la  sua  dignità. 

In  oggi  egli  rientra  al  suo  posto,  ed  uaa  delle  prime  sue 
rnre  si  è  quella  di  annunciarvi  il  di  lui  ristabilimento  nella  sua 
legittima  autorità. 

Nel  parteciparvi  quanto  sopra  ,  egli  vi  fa  pur  sapere  che 
la  Confederazione  ha  sentito  ,  con  grave  6uo  dolore  ,  i  movi- 
menti seguiti  ,  e  die  ha  chiaramente  manifestata  la  decisa  sua 
volon  1  di  reprimerli.  Il  rimando  della  irregolare  deputazione 
spediti,  a  Zurigo,  senza  neppnre  ascoltarla  ;  l'invio  della  forza 
jt»  qu<  no  canlooe;  e  il  suo  proclama  ,  die  qui  hi  unisce,  e 
«he  tee  -..  è  potuto  pubblicare  prima    d'ora,    vi    faranno    ba- 


sraot  m^nl»  cc-io^cer?  .•juaìi  siano  I  suoi  sTjt'iwenti.  Nò  questa 
soa  volontà  è  Isolata  <-  sola  ,  niéntr'  è  v  lida  nente  appoggiata 
dalle  LL,  E£L.  i  ui  ostri  delle  Alte  Potenze  alleale  ,  come  hanno 
cgl'n  ■  stesa  dichiarato. 

Il  piccolo  consiglio  ripida  dunqu  ■  I"  amministrazione  <lr-lla 
filato  ;  na  piuochè  altro  lo  muove  a  qu  sto  pino  il  d  shIt  o 
di  suivare  la  patria  i.ssu  tia  corso  un  grave  pencolo,  e  soliamo 
una  saggia  condotta  può  pre»  rvarl  1  dilla  toiule  sua  rovina.  Ri- 
iletlele  a  ciò  che  è  seguito,  >_•■!  ar^omen  ale  da  quello  1  disastri 
che  potevano  Jerivare  da  un    simile  stato. 

Non  è  gin  die  il  piccolo  consiglio  creda  che  la  maggio- 
ranza del  cantone  abbia  preso  intiara  parte  alle  emergenze  che 
hanno  a\uto  lu  <go.  £gh  sa  anzi  di  certo,  e  le  conforta  l'idea^ 
che  il  più  gran  numero  ,  disapprovando  i  passi  violenti  clic  da 
«'cuoi  si  sono  falli  ,  Allo  des  oerav.i  che  1  facessero  delle  re'- 
gulsri  rimostranze.  Non  ignora  che  molti  ira  quelli  che  sono 
conce: si  a  tali  possi  ,  vi  lurono  indòtti  da  ingannevoli  sugge- 
stioni .  dall'esempio  lunrsto  ed  anco  dalla  Forza.  EjIì  però  si 
trova  nel  dovere  di  parlare  a  tutti  ;  ina  se  é  per  lui  dolorosa 
1»  co.i.io:ta  dei  primi  ,  altrettanto  è  consolante  il  buono  spirito 
Jei  secondi. 

Il  piccolo  consiglio  coglie  qursl*  occasione  per  manifestarvi 
die  si  sta  oreup.nJo  dei  mezzi  di  Conoscere  quali  ..uno  i  biso- 
gni ,  quali  1  \  j.i  della  popolazione  in  generale  ;  egli  lì  sentirà  t 
e,  pei  quanto  è  in  lui,  procurerà  che  siano  soddisfatti.  Ani- 
mato dai  più  vivo  zelo,  dalie  più  rette  intenzioni,  egli  ridi  ama 
la  vostra  confluenza  e  v'  invila  ad  attendere  con  calma  il  risnl*" 
tato  delle  supciiori  deliberazioni,  e  a  non  allontanarvi  dai  vostri 
più  precisi  doveri  ,  die  pochi  momenti  di  traviamento  non  pos- 
sono al  certo  «ver  fatti  dimenticare  del  tutto. 

Se  asooherete  ,  coca'  ei  non  dubita  ,  la  paterna  voce  del 
vostro  governo  ,  che  un. carname  ha  per  iscopo  la  prosperità 
dell'intiero  cantoni-;  s«  tranquilli  e  con  piena  fiducia  vi  riuni- 
rete intorno  ai  vostri  primi  magistrali;  se  infine  rigetterete, 
con  indignazione  ,  ogni  consiglio  perverso  di  chi  cercasse  di 
traviarvi  ,  U  patria  saia  salva  e  felice.  1  nostri  confederali,  che 
tanto  t'interessano  a  nostro  riguardo  e  che  tengono  gli  occhi 
a  noi  rivolti,  si  compiaceranno  di  riconoscere  in  noi  dei  veri 
fratelli  degni  di  loro  ,  non  che  d>  quella  libertà  della  quale  il 
piccolo  consiglio  ,  malgrado  le  sparse  calunniose  imputazioni  , 
è  sempre  stato  il  più  geloso  custode  e  difensore. 

làe.'linzona  ,  17  settembre   1814. 

Pel  piccolo    consiglio  ,  il  presidente  Riva. 

11  segretario  di  Sialo  ,  B.  Pellegrini. 


Il  piccolo  consiglio  del  cantone  Ticino. 

Veduto  un  proclama  dell'alta  Dieta  federale  diretto  agli 
abitami  di  questo  cantone  del  tenore  seguente  : 

Noi  presidente  e  membri  della    Dieta  dei  X.1X. 

cantoni  confederati  della  Svizzera  a  lutti  gli  alitanti 

del  cantone  Ticino 

Abitanti  del  cantone  Ticrcso  ! 
I  confederati  si  sono  garantita     solennemente    la    r-.anservj- 
z"ione  della  tranquilla  ,  dell'  ordine  e.  della    dignità    dei    governi 
legalmente  esistenti. 

Quest'ordine  legale  è  6talo  intorbidalo  nel  santone  Ticino, 
con  otite  intraprese  illegali  ,  ed  il  governo  riconosciuto  è  slato 
disuiolto  colla   forzi. 

Inutilmente  il  commissario  straordinario  o';e  il  cantone  di-* 
rellorisle  di  Zurigo  ,  in  nome  dell'  intera  Confederazione,  li» 
delegato  nel  cantone  Ticino,  si  è  affaticato  ,  con  delle  bollali  ed 
energiche  rappresentanze  ,  e  con  delle  ammonizioni  ,  di  porre; 
un  termine  a  questo  cangiamenlo  di  Stalo  ,  e  d'  introdurre  nuo- 
vamente l'ordine  legale. 

La  Dieta  ha  inteso  con  dolore  e  dispiacere  che  delle  per- 
sone ,  Je  quali,  sotto  il  nome  di  Reggenza  provvisoria  ,  si  sono 
impadronite  del  goverao  ,  siano  rimaste  sorde  a  queste  rappre- 
sentante ed  abbiano  ascollalo  la  voce  della  paso-ine  ,  più  di 
quella  della  ragione. 

Ss  «a  6Ì  rivolge  ,  col  presente  proclama  ,  a  tutti  gli  abitanti 
del  cantone  Ticino,  onde  ricordare  ai  medesimi  i  loto  doveri 
come  confederati  ;  1  pericoli  ilalr  anarchia  ,  e  le  conseguenze 
d'  una  continuata  opposizioni-  alla  repristinazione  dell  ordine 
legale  e  d«l  governo  riconosciuto  ;  non  che  per  occitatii  ,  net 
modo  il  più  energico,  alla  quiete  ed  .all'obbedienza  alle  leggi  e 
Irattati. 

Essa  dichiara  solennemente  e   preo  samente  ; 

Che  non  ricono«a>e  la  ooai  detta  Reggenza  provvisoria,  né 
tutti   i  suoi  alti  e  risoluzioni. 

Che  non  ha  ammesso  e  che  non  ammetterà  i  Cepuiali  di 
aneti'  assemblea  ;   ina   glie   gli    ha   anzi     rimandali    senza     dilaziooe 

Sa  casa   loro. 
Che  non   manterrà  alcuna     relazone    col    cantone     Tioino  , 
*■*  non  pel  solo    organo  dvlll  aulc-riu  legali. 


Che   finalmente   li  ■'•      "         '*   '   QB/Jt*i     eie     ?ór)o    in     «UO ..  praMhlfrte   W  «ìirnl  *  fcHe   epe;*    T)''-!i:Jriirr>o     allrr-'i   «h4    rTv 

optilo   «Ilo   (.ne  pecuniale  ,  6  intenda   -,     -,    ,.      .    ndooalo     ciò- 


li  lero  .  e,  ic  »:iri  necessario  .  >>  lÌi-  una  suliicicnlc  forzn  mili- 
ir<,  onde  rimettere  in  vignare  ed  attività  nel  (anione  Ti  ri», 
1"  sii-ic  autorità  legali ,  coni-  esistevano  prima  che  scoppia  3r:ro 
«.li  ultimi  movinienii. 

■  Essa  attende  che  'iqni  baon  •  illudimi  «tei  cantone  Tioilrtl 
"|  reverrà  l'applicazioni'  ili  tali  rrtevtei  ,  ritornerà  indil  l'am-nte  ai 
*.ioi  dovri  ,  e  contribuirli  colli  «uà  opera  ad  indurre  !•'  per«o- 
Ji*  che  si  nono  ijichinrnli.  come  Ii'"?r»en7.a  provvisoria  ,  alla  vo- 
lontari» e  pronta  rinunce  ,  prima  che  la  forza  ve  li  costringa. 
Dato  in  Zurigo,  il   to  s^t'embr»   i ì« r 4.. 

Il  presidenti  della    Dièta  fnl-ra'c  ,  IxF.iNnAnn. 

Il  cancelliere  dell*  Confederazione  ,  Mousson. 
Decreta  : 

Che  il  suddetto   proclama  sia   stampalo,  pubblicato     ed     af- 
fisso  ai   lunghi   soliti. 

Bc'linzona  ,  i"  settembre   '814. 

Pel  piccolo  consiglio,  il  presidente  Riva. 

Il  segretario  di  Stato  ,  Pellegrini. 

ITALIA. 

Roma,    14  Settembre. 

Con  biglietto  del  32  settembre  sono  state  notìfi- 
cate  le   seguenti    nomine  ; 

Il  P.  D.  Francesco  C'priani  ,  monaco  celestino  , 
"parroco  in  S.  Maria  in  Postrrola ,  eletto  vnscovo  ili 
Veroli. 

Il  sia;.  D  Anselmo  B;i filici,  arciprete  di  Nuvola, 
pel   vescovato   di    Te.rracina  ,  Sczze    e   Piperno   uniti. 

Il  sig.  D  Michele  BelH .  canonico  di  S  Ciò.  in 
luterano  ,  eletto  vescovo  di  Nazianzo  nelle  parti  de- 
gl*  infedeli. 

11  si?.  D.  Francesco  C.inali  ,  canonico  in  Perugia  , 
-eletto  vescovo  di  Spoleto'  in  luogo  del  sig.  arcidiacono 
«.legli    Oddi   rlie  ha   rinunziato. 

—  Nella  sera  dello  scorso  lunedì  fuvvi  brillante  e 
nobile  conversazione  da  S.  E.  il  sig.  cavai,  de  Leb- 
yel'C'-n  ,  cesareo  rc"Jo  ministro  presso  h  snnta  sede. 
Ammirarono  in  es-,a  un  gran  numero  di  lenti  porpo- 
rati „  rrhi  pretati  ,  le  prime  cariche  di  qtvs'a  dominan- 
te ,  i  ministri  esteri  e  le  dame  di  (maggior  dignità  e 
distinzione  di  questa  angusta  metropoli.  ìl  pielodato 
sig.  cav.  de  Lehzeltern  presentò  S.  A.  il  sig.  Principe 
E  t'A  »z'y  a  ejnesti  nobilissimi  personaggi  die  furono 
pò  ■  •  Qttati  .nasriifiCTonenfe  con  inquisiti  e  profusi 
rinfreschi.  (  Diario  romano.  ) 

Fi)  enze  ,    t6   Settembre. 

Voi  FsilVii?  iifDO  HI  ,  per  lu  grazio  (li  Dio  Principe 
reale;  tl\  Unttfteria  e  ili  Rccniiu,  Ircnluca  d'  Ausirta  ,  Gran- 
duca  <ii   Toscana  ,  ecc.  ,  ecc. ,  ecc. 

«  V'.dendo  segnalare  il  fausto  avveniuienlo  del  nostro  ritor- 
no al  irono  di  Toscana  pon  mi  trillo  Hi  quella  clemenza  che 
abbiamo  avuto  la  soddisfazione  di  poter  sempre  esercitare  verso 
i  no-Jri  amatissimi  sudditi  ,  ci  siami  de'tc'ritlinati  a  farne  Sentire 
gli  effetti  a  quii  rei  di  meno  gravi  delitti  clic  non  hanno  date 
■prov*  di  ostinata  abitudine  iil  1:1  de  ,  por'suasi  come  no!  .-iam,j  , 
che  essi  detestano  g"tà  ,  pienanivute  ravveduti  e  Corretti  ,  i  loro 
tulli  passati  .  che  si  propongono  di  cancellarne  fin  ia  memoria 
col!.»  I.iro  condotta  avvenire,  e  che  .  rientrando  rial  set»  della 
società  e  delle  loro  famiglie  ,  daranno  costamene  riti  u.'  11.ua  e 
alle  altre  !■'  esempio  della  virili  e  dell'  onore  con  Giostrarsi  in 
tal  guisa  degni  dei  paterni  nostri  sentimenti  a  loro  riguardo. 

"  Quindi  col  presente  noslro  grazioso  indulto  a  lutti  »  • 
etri  tallititi  o  domiciliali  per  dieoi  anni  familiarmente  ne!  iicslrcv 
Granducato  ,  i  quali  si  trovino  O  querelati  o  condonati  per 
delitti  conosciuti  sotto  il  cessato  governo  col  nome  O  di  delitti 
correzionali  0  di  cuulrav vcnz'Oiii  o  di  conti.ibb.indo  ,  eccettuali 
per  altro  i  delitti  di  liuto  ,  concediamo  il  perdono  di  Urte 
quelle  pene  corporali  o  pecuniarie  alle  quali  p  'ssano  essere 
stati  condannati  con  senten7a  de'  tribunali  o  che  abbiano  meri- 
tale ,  ancorché  non  sia   piincipiato  o   sia   pendente  il   processo. 

»  F,  perche  non  vogliamo  che  dal  perdono  delie  pene  ri- 
sulti alcun  pregiudìzio  ai  terzi  ,  o  restino  vulnerali  gli  ordini 
della  giustizi»  ,  dichiariamo  che  quelli  che  vorranno  godere 
/lo'la  nostra  clemenza  ,  debbano  nel  termine  di  sei  mesi  »»(  re 
acoeltala  la  grazia  nelle  forme  solite  davanti  II  tribunale  da  1:111 
■  n.wó  la  condanna  ,  in  presentare  le  ricevute  e  quietarne  di 
quelli    che    ne'  cu.'i  Ji  ragione  ootcsgc.ro   da    essi    pretendere  la 


che  appartiene  a!F  inttress,.-  i  Ile  nostre  regie  casse  ,  ma  noa 
mai  ciò  che  apparsene  all'  mdenn  là  delle  parti  offe, 3  ,  t  n'-n- 
meno  dei  partecipanti  in  delle  pene,  e  salva  nei  co.ilral>t.an  li 
la  perdita  del  genere  proibito  e  d*g|  isirumenti  servili  al  .;„.,- 
■  trabbando. 

a^  Ordiniamo  similmente  ohe  ,  penderne  il  termine  assenna- 
to ali  acccttazione,  testi  sospesa  ogni  ève,?.,,).  ea  0gnl  4i|/> 
ulteriore  del  processo,  ma  non  corra  in  questo  intervallo  di 
Mupo  il  termine  per  la  prescrizione  che  potrebbe  esser-:  d~  al- 
trui pregiudizio. 

»  E  spirato  il  lermin»  e»?egn«to  senz»  che  sia  accettata  li 
graz.ii  ,  non  potrà  alcuno  godere  gii  eltetti  di  que.io  ne  in> 
indulto. 

»   ^Nascendo    dubbio     se    alcun    delitto   resti  compreso   o  no 
nel  presente   indulto  .  la  coazione  sari     di    ou;i    luc-ltsimi 
sarebbero   giulivi  uompetenti  'lei  £Oinm"5so  delitto. 

•    L  quanto  ai   condannati     a    pene     cono'cuti  rj' 
legislazione    sotto    la    denominazione     d'  afflittive     o    infatuanti 
qin  Ih   !ra  essi   c'ic   si   cri  dessero  di  avere  qualche  titolo    di    gra- 
zia ,  potranno  impetrarla  pel  canale  della  nostra    real    consulta  , 
la  quale,  dipo  Ut re  prese  in  esame  le  suppliche  e    dopo  èssersi 
procurate  tutte  le  in'ormazioni  e  schiarimenti     che    le    occ . 
ranno,  ci  uu dera   un  eonio  frtrticolare    di    ciascuna  ,    proponen- 
doci ,  quanio   vi  sia  luogo,  1   opportuna  oondonizione  ,  diminu- 
zione o  permuta  di  p^aa  ,  secondo  la  contingenza   dei  cali. 

•>  Ordiniamo  finnlment"  che  sieno  esenti  da  qualnnqi? 
tassa  di  regist;o  o  di  boilo ,  t..nlo  le  suppliche  che  potranno 
esser  fatte  dai  condannati,  quarto  ancor»  le  istanze  e  lutti 
gli  altri  itti  ehs  saraooo  Setti  per  l' aoceUOlione  del  presentir 
indulto  ,  non  meno  obe  1  deprati  che  verranno  in  coujt<'uenza 
proferiti. 

»  Operiamo  che  rjiuao  sarà  per  SvtSusàre  di  questo  .itt"» 
str.'.or  tinario  di  n;  >tra  bene,ì-:-nz*  ,  e  che  ciascuno.  ìiioUclla/iil  j> 
il  propfio  teaor  !i  '-.'.a  il  .giallo  di  tanti  one.-Li  e  virtuosi  cit- 
ttd.nt  1  quali  saranno  »-.:upre  l' oggetto  delia  nostra  speciale 
benevolen,'.a  e  protezione  ,  eviterà  il  piricolo  di  ritornare  >a 
coutuojcii  della  giustizia,  e  di  essere  zo%\  d*  noi  giustamente 
abbandonalo  *lla   severità   delie   !eg"i. 

OS 

Dato  dalla  real  vii!?  di  C»fag3iolo  ,  il    i5  settembre    i8r4> 
FERDINANDO    D'AUSTRIA. 

(   Gazz.  di  Firenze.   ) 


BORSA  DI  MILANO. 
Corsa  de'  Canbj  del  porno   z;    Settembre     1S14, 

P.irigi  ,  per  un  fr »  99-4  !*■ 

Lfne   ,  idem -a  '>9'7  L. 

Genova ,  per  una  lira  i\  h.     .     «  02.6   — 

Livorno,  per  una  pezza  ila  8  òri.  »  5,08,11   IT. 

Venezia  ,   corr «  98,2    D. 

Augusta,  per  un  Cor.  corr.    .     *  a.S-,6  L. 

Vienna.    .......       **  1,07,5    L. 

A-nsécrdain ,  B.co      .     ,     .      .    v 

Londra        .           .,...*  22,64,3  L, 

Napoli    . w 

Atuliorgo  ,  per  un  marco  .     .     <• 


Prtìzzo  degli  effetti  pubblici  commerci zhili. 

Inscrizioni  ,  o  sia  consolidato   in  redola   del    reddit** 
del    5   per    too  ,  — 


Vedova 
.,  o 


SPETTACOLI    D'  OGGI 

TSÀTRÓ      ALLA    SrAX.A.    (      Oj>T>r»     liu(T:l.    )       Lg 

delirante.    —    Balli,' i.°     Ifigenia  in  Tcurida 


Lu    fontana  della  gioveow, 

/?."       Teatho     alla     Caxobiiya.     ("Dalla    com- 
comp.   nn7Ìona!e.  )  La  Satira  e  T  Oculista. 

Teatro      del     Helarmixo    (    detto     Girolamo.  ) 

//  dragone  lei  nstre. 


Milano  ,    dalla   tipo«r.ifm   di    F«Wev*tC«       t 
nella  contraila  di  S.  Mar^iierita  ,  a.°    11 13. 


:/* 


^    •*        2G6 


Ari 


G  1  O  R  N  A  L  E    1  T  ALI  A.  N 


Ahi.AKO  ,  Ti'nctdìi  zi   Settembre    1814. 


|.Ui»r«-..-^^>  « 


Tutu  ::!i  atti  d*'tfuiàilirìstrazioae  posti  ìn  attesto  faglio  souo  ufiisiali. 


■  ■■* 


IMPELO    D'  AUSTRIA. 


i  4    cv  tiembrt. 

Sono  arridati  qu  sj.u  signoria  lord  Castlereagh  , 
primo  segretario  di  6.  M  B.  |nr  gli  affari  esteri.  ,  e 
S.  E.  il  consigliere  intimo  ,  c^ur  di  Nesàelrode  ,  mini- 
stro degli  affaci  esteri  di  S.  M.  1'  Imperatore    di  Russia. 

(    Ossero,    auòtr.   ) 

—  Giusta  le  notizie  di  Fraga  era  colà  aspettata  il  14 
di  qmsto  nv-s-  ,  S.  A.  R.  la,  gran  Principessa  Caterina  , 
Duchessa  d  Oldeoiiwsgo  ,  eil  alcuni  giorni  dopo  U  sua 
6ereniiisin!3  soutdta  ,  la  idruri  Principi  vji  Maria,  Duches- 
sa ih  Weimar,  nel  loro  ciazio  per  Vienna.  I  cianibel- 
J:\ni  li.  e  RK.  conti  D<  fiuirr  e  Uugurte  sono  andati  ai 
confini  per  ricevere  le  LL.   AA.   II.  (  Gazz.    di   Corte.   ) 

SPAGNA. 
Madrid,  i.°  Settembre. 
La  gazzetta  di  questa  città  pubblica  qoest'  oggi  il 
trattato  di  pace  e  <ti  amicizia  coucliioso  fra  il  Re  no- 
stro sovrano  e  S.  M  cristianissima,  e  firmato  a  Parigi  il 
30  lu  >ho  scorso.  Questo  trattato  ,  i  cui  articoli  sono 
eguali  a  quelli  contenuti  nel  trattato  conchiuso  il  3o 
ma»   io   tra    la   Francia  e  le    potenze   alleate  (    V.  iV'G'tor! 

OC  »  V 

ital.  del  9  ghi-rno  Storio  )  ,  contiene  inoltre  due  articoli 
addizionai?  dai  qn  ili  risulta  t.°  clie  tutte  h»  proprietà, 
di  qualunque  specie  ,  elle  «li  Spaglinoli  pòssc-devano  in 
Francia,  o  i  Franosi  la  lsp.igna  ,  verranno  restituite 
loro  nello  6tato  in  cui  si  trovavano  al  momento  del 
sequestro  o  delia  confisca  ,  qualunque  sia  l'epoca  in 
cui  seguirono  questi  atti  :t  a. 'robe  le  due  potenze  con- 
chiuderanno più  presto  che  s-'rii  possibile  un  trattato 
di  commercio  ,  in  p<  rrdenza  del  quali*  le  relazioni  di 
commercio  fra  i  due  popoli  saranno  regolate  come  era- 
no ne!  1791  Le  ratifiche  di  questo  trattato  furono 
cambiate    il    9   agosto   scorso.    (    /.    dèi   Deb.   ) 

— r  La  Giunta  suprema  di  sanità  ha  dato  le  più  rigo- 
rose disposizioni  per  riguardo  alle  merci  sospette  d'  in- 
fezione provegneuti  da  Gibilterra.  Eguali  precauzioni  si 
sono  prese  a  Genia  contro  alle  stesse  mercanzie  ,  co- 
me  pure  contro   tutte    quelle    provegoeoti     dui    Levante. 

(  Juur.  de  Paris.  ) 
— .  Nella  circolare  de!  ministro  della  guerra  intorno 
alla  soppressione  delle  gueriilas  leggesi  che  i  preti  se- 
c'iari  0  regolari  eh"  comandarono  dei  corpi  franchi  0 
vuerdhis  ,  ritorneranno  alle  loro  funzioni  ecclesiastiche  , 
e  che  i  vescovi  saranno  invitati  ad  impiegarli  nel  modo 
più  vantaggioso  \  onde  ricompensarli  dej    loro   zelo. 

(   JUonitetLr.    ) 
D>'l   a    Settembre. 
I  II  generale  Munii.'»  è  nominato     viceré  di  Buenos— J 
Ayres. 

—  Cinque  mila   Borami   sono    ai   procinti    d'  imbarcar 


j  mi  abbiamo  elato  V  eltrottò ,  provenivano  dalle  rive 
del  ilio  della  Placa  ,  e  dal  regna  del  Ginii,  e  in  se- 
guito,   sono    div<nutè  più  autentiche. 

Le  prime' consistono  in  va>j  ék>ciiiTH*4)ti  pubblicati 
dal  Foglio  ministeriale  di  Bsienos—AyrVs.  Fra  qu  «ti  t 
tiene  il  primo  lijogo  uni  lettera  diretta  dà  Guglielmo 
Rrown  a  den  do.  Larrea  ,  Segretario  dì  Stato  pi 
dipartimento  d»llf  finanze  .  e  portante  la  rebcrione  di 
tm  fitto  d'  arme  accaduto  fra  li  marina  di  M  nteviile» 
e  quella  di  BlienòS  Ayres  ,  comandata  da  quésto  uffi- 
ciale, e  che  finì  pienamente  in  suo  Vantaggio.  Le  f-.rze  di 
Moutevidc-o  consistevano  in  4  corvette,  3  brachi,  tini 
galeotta  ,  una  hi-ìaudre  ,  ed  un  altro  "bastimento  \  quel- 
li;  di  Buenos-Ayres  non  montavano  cné  n  4  corvetta,  un 
bri  eh  e  due  galeotte.  Li»  battaglia  segui  il  i5  m  iggic 
S'  ignorava  ancora  la  perdita  di  M  mtevideo  in  quanto 
ai  bastimenti  ;.  ma  si  contavano  di  già  5oo  prigionieri  , 
fra  cui  un  numero  d'  ufiiciali  molto  maggiore  di  quello 
che  non  competesse  a  questa  forza.  In  seguito  a  tal§ 
atto  si  leggono  le  proposizioni  spedite  dal  general'"  Vi- 
godet  per  mezzo  di  un  bastimento  parlamentario  di 
Mouti'v idio.  Ei>!i  annunzia  che  nominerà  dei  deputati 
per  discutere  sui  [bezzi  atti  a  por  {\a>i  -.Aia  emissióni 
sgraziatamente  insorte  tra  i  figli  di  una  stessa  famiglia. 
L.i  risposta  di  Guglielmo  Browu  ,  data  a  bardo  delTZiV- 
cole  sotto  Montevideo  ,  è  che  Iìì  città  con  tutti  i  suoi 
forti  arse»  ili  ,  vase.  Ili  da  guerra  e  proprietà  pùbbli- 
che d'  ogni  natura  debbano  essere  consegnate  alle  trup- 
pe di  Buenos  Ayres.  Lo  stesso  foglio  contiene  mia  lette- 
ra di  don  Carlos  de  Alvear  ,  generale  comandante  V  e- 
sercito  che  assedia  Mooteyidéd,  la  quale  ren  !e  conto  det/a 
battaglia  navale  ,  nel  modo  che  fu  veduta  da  terra.  Pare 
che  il  governo  di  Buenos  Ayres  sia  ora  in  mano  di  un  capo 
chiamato  direttore  supremo.  Questo  personaggio,  che  si  ' 
firma'  Gervasio  Antonio  di  Posadar,  pubblicò  un  proda m», 
dato  dal  palazzo  di  Buenos  Ayres  il  i.°  maggio,  per  far. 
conoscer:'  P  esito  infruttuoso  delle  negoziazioni  intavo- 
laté  con  Montevideo.  Le  proposizioni  per  parte  del  go- 
vernamr  generale  di  qHest'  ultima  città  ,  che  furono  ri- 
gettate come  quelle  che  assoggettavano  Buenos  Ayie» 
ad  un'  assoluta  schiavitù  ,  portavano  che  subito  dopa- 
la pace,  la  costituzione  votata  dalle  cortes  sarebbe  pub- 
blicata con  tutta  la  solennità  possibile  a  Buenos  Ayn-s, 
e  che  non  vi  sarebbero  più  altre  autorità  fuorché  quel- 
le riconosciute  dalla  costituzione  e  nominate  iMia  reg-» 
genza  di  Spagna  ;  che  verrebbero  nominati  alcuni  de- 
putati di  Buenos  Ayres  per  istabilire  i  vaij  serpi* 
gì  secondo  queste  basi  ,  di  concerto  con  quelli  designa- 
ti dal  capitano  generale  ;  tutti  gli  ufficiali  o  agenti  del 
governo  di  Buenos  Ayres  che  non  fossero  impieeitt  , 
conservano  i  loro  diritti  al  essere  impiegati  coll'andari* 
del  tempo,  e  ad  ottener  delle  pensioni  fino  al  rimpiaz- 
zo, non  potendosi   molestare   nessuno   per   le   su*>  opinioni 


.i   a  Cadice,   per    sottomettere    le    province    ribelli     del  |  ò   Pei  su0i  scmti  •  *   mm   vi   cssemto    P^   %  f™ ìna«™ 
nuovo   mondo.  nessun  magistrato     che     abbia   automa  fuorché   il  gover- 


—  Il  tribunale  di    Rota    (  per  la  spedizione  delle  bolle  ) 
fu  ristabilito  con  *tutc   le   sue   antiche   attribuzioni. 

(   Q«o£.   ) 
INGHILTERRA. 

Londra  ,  6  Settembre.. 

Le    altirae    notizie    del!'  America     meridionale  ,    di 


nator  generale  ,  il  quale  ,  a  nome  di  Ferdinando  VII  r 
ulive  la  guarentii  di  tutto  quello  che  viene  stipulata 
in  forza  degli  alti  ed  estesi  poteri  conferitigli  dalla  reg- 
genza del  Regno  ,  di  cui  il  govemator  generale  eserci- 
ta V  autorità  sulle  province  del   Rio  della    Piata. 

(  The  Star.  ~~  Moiutcur.  ^ 


I»7p 

UtìC  8  Settembre. 

Fondi  pi  ibi tb  ci    —  Tre   per  cento   consol.    65   7/8  ; 
detti  rid<in  (  limisi  ).  —  Omnium,   1    5/3  di  sconto. 

—  Continua  Bensa  interruzione  V  imbarco  delle  trup- 
pe pei  Pa  es>  Bissi  Oltre  ai  battagliarti  partiti  diti  me - 
mente  da  Deal  e-  Rmisgate  ,  ne  arrivano  continuamente 
degli   altri   i  quali   ricevono  la   stessa   destinazione. 

— -  Lettere  di  Pictrobor^o  ,  del  18  agosto  ,  annunzia- 
no che  I'  Imperatore  eri  partito  ds  quella  capitale  per 
recarsi  a  Vienna.  S.  M.  lia  presa  la  ,via  di  Lipsia  ove  , 
p<  r  quanto  dicesi,  nndtà  a  regolare  alcuni  punti  rela- 
tivi all'  alienazione  della  Sassonia.  L'Imperatore  non 
aveva  per  anco  stabilito  nulli  siigli  nffari  del  commer- 
cio, ma  avevi  promesso  di  occupai  sene  al  suo  ritorno. 
11   cambio   era    a    10    3/4 

—  I  mari  vicini  all'  isola  di  Tencnffi  sono  infestati 
da  corsali  ammcim  1  quali  vi  commi  (tono  le  maggio- 
TÌ   depredazioni   a   danni    di  1  lostio  commercio.    (/.  de  P.) 

— *»  li  Caurier  e  il  Moming  ihrouicle  continuano  a 
coi  «r.-u'direi  ,  si  -teni'iit"  il  primo  che  le  negoziazioni 
di  G-itid  non  s>  n>  ritte  ,  ed  il  secondo  che  sono  rotte 
assolutamene  ,.  ;),  n7a  ulteriore  speranza  di  rannoda- 
rnento.   (   Gaz.   de  T'oncr    ) 

Di  l  q  Settembre. 
Fondi  pubblci    —  Tre    per   cento     consolidati     66  ; 
detti  ridotti  (  chiusi   )  ;   Omnium,   1    5/8  di  sconto. 

- —  I!  14  agosto  scorso  il  sigi  Bonrcke  ,  ambssciadore 
danese  e  V  ambasci  -«ore  di  Spagna  firmarono  a  Londra 
)un  trattato  di  pace  fra  S.  M.  cattolica  e  il  R.e  di  Da- 
nimarca. 

—  Le  rendite  cMia  Gran  Bretagna  montavano  nel 
3  o  1  3  a  74, 02", 53g  lire  ster.  I  conti  fatti  sino  al  luglio 
del    1814  portano   la  rendita   netta   a    62,956,097  lir.   st. 

(  Tour,  de  Paris.  ) 

SVEZIA. 

Gottemborgn  ,   3o  Agpsto. 

Il  Re  ,   la    Regina     e    i!   Principe    reale     di    Svezia 
sono   aspettati   in  questa   città  entro    la    settimana. 

(  Moniteur.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,  29   Agosto. 

Si  rinnova     la   voce      che    Danzica    sarà    dichiarata 
citta   indipendente   e   anseatica. 

— -§  Si.asscura  che  il  nostro  Re  ha  rinunziato  defini- 
ti v  mi-  me  a  quelli  parte  dell'  e^-Regno  di  Polonia  di 
cui  era  sovrano  prima  del  trattato  di  Tilsitt  ,  e  di  cui 
presentemente  avrebbe  dovuto  riprendere  possesso.  Il 
nostro  menarca  è  stato  indotto  a  non  voler  insistere 
sul  ricuperamento  di  que'  paesi  ,"  e  a  dire  il  suo  as- 
senso ali"  untone  di   tutta   1'  antica  Polonia. 

(  Moniteur.  ) 
GERMANIA. 

•   Dulìe    sponde  del  Reno  ,    1 3   Settembre. 
Li   città   di   Franco  forte   avrà  per   P  avvenire  al  suo 
joldo   dieci   compagnie  di   truppe   regolari  ,    ciascuna     di 
320  uomini. 

—  Sperasi  che  la  fiera  d'  autunno  di  Francoforte  ,  in- 
«lomiuoiata  P  o  settembre,  sarà  assai  buona.  Vi  e  ar- 
rivalo' un  gran  numero  di  negozianti  ed  una  gran 
•guarnita  di  mercanzie  delle  fabbriche  svizzere  ed  in- 
gl-  si.  Confermaci  che  le  tele  stampate  di  Svizzera  e  di 
Germania  sorpassai."  in  bellezza  di  disegni  quelle  d'  In- 
ghilterra ,  e  che  sona  a  miglior  patto.  Pare  ,  alP  op- 
posto ,  che  i  casimiri  e  i  lavori  d'  acciajo  inglesi  ofe- 
l)iai;o   conservata  la  loro  superiorità. 

— -  Sono  alcuni  mesi  che  sulle  frontiere  del  Tiioìo, 
alla  distanza  di  3  leghe  da  Ampezzo  ,  e  seguito  mi 
terribile  avvenimento.  Il  21  aprile  (  una  rupe  vicina 
yl  \illajrgio  di  Boi'ch:  i  spaccò,  precipitò  colla  rapidità 
del    fulmine    attraverso  u.>a    stretta  valle,    e    schiaccio 


I  due  villaggi  di  Tauglen  e  di  Marciana  ,  che  furono 
seppelliti  sotto  enormi  massi  di  |;>etr«  in  modo  che 
non  rimase  illesa  che  una  poh  casa.  L-  rovine 
della  montagna  si  alzavano  in  alcuni  luofhi  sino  a  3o 
tese,  e  si  stendevano  ad  una  mezza  ^ga  di  distanza. 
Tn  cento  sesvmtadue  perone,  che  non  ebbero  tempo  a 
fuggire,  vi  perdettero  la  vita,  V  incominciarono  ben- 
tosto degli  scavi  ,  ma  si  vide  che  a  mala  pena  si  sa- 
rebbe potuto  arrivare  fino  alle  eas"  ,  e  ciò  con  troppo 
I  tempo  e  con  ispese  troppo  grandi  ,  cosicché  in  capo  a 
due  giorni  si  desstc  dall'impresa.  II  ruscello  della  Boite. 
ch'era  stato  arrestato  nel  suo  corso  dai  rottami  per  lo  spa- 
zio  di  sei  ore  ,  cresciuto  aasai  ,  si  fé'  strada  da  un'  altra 
parte  ,  e  ripigliò  il  suo  corsa  ,  ma  lascio  dietro  di  se 
un  Ijgo  che  sussiste  tuttora  S'  ignora  |a  causi  di  st 
funesto  accidente  ,  e  Solo  e  probabile  che  l'acqua  pene- 
trata nell'interno  di  quella  montagna  ne  abbia  ca^io? 
nata  la  caduta.   (  Jmr.  suis.  ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,  5   Settembre. 

Si  sta  facendo   un  gran   cambiamento  nella    posizio- 
ne delle   truppe   bavare  in  Franconia. 

Il  generale  Lmg-nau  ,  antico  capo  dello  stato 
maggior  generale  del  corpo  d'  esercito  di  generale 
Regmer,  e  entrato  al  servizio   militare  dell'Austria. 

(  Jour.  dt  Paris.  ) 
PAESI  BASSI. 
BriiìSi-lles  ,  3i   Agosto. 
Il  sii.  T.  I    finn  ,   vescovo  di   T  mrnay,  che  soffri 
tante   crudeli    persecuzioni   sotto   P  ultimo     governo    della 
j  Francia,   è   arrivato   il    3   del   correrne   mese  a   Tooinay, 
provegnente  da    Roma.  (  Jour.   (uis.  ) 

Del  7  Settembre. 
leti  sono  gim,ti  in  questa  città  alcuni  distaccamen- 
ti di  v.oj  reggimene  d -li.-  guardie  inglesi  per  comple- 
tare il  corpo  delle  guardie  che  abbiamo  qui  di  guer- 
uigione.  A  Qstenda  si  aspettano  ancora  altre  truppe  in- 
glesi destinate   pel   Belgio. 

Oggi  e  giunto  un  nuovo  corpo  di  guardie  inglesi 
le  quali  hanno  fatta  la  guerra  in  Ispagua. 

Dell'  8  Settembre. 
S.  A.  R.  il  Principe  sovrano  abita  tuttora  il  palaz- 
zo di  Latlcen  donde  si  porta  in  questa  citta  per  dare 
le  sue  udienze.  Si  patla  di  ratine  il  palazzo  di  Ter- 
vueren  o  quello  di  Marioioot  ne*  quali  ab.tava  già  il 
Principe  Carlo  di  Lorena  ,  che;  lascio  una  si  grata  me- 
moria di  se  nelle  nostre   province.  (  Moniteur.  ) 

FRANCIA. 

Lione,    10  Settembre. 

II   conte  d'  Artois  e   aspettato  tra   pochi  giorni.  Egli 
fu  prevenuto  dal  conte   di   Piecy  ,   che   il  Re    lo    nominò 
luogotenente   generale   e   comandante  della     nostra    gu 
dia   nazionale.  (    0.  M.   ) 

Parigi,    ia    Settembre. 

affetti  pubblici.  —  Cinque  per  pento  consolidato  , 
godim."  del   22  marzo  1814  -1  '''iosa  il  3  settembre  ,  78  f 

Idem  godimi  del   22  sette.ffibre    ;?i+)   78  f.  ^o   e. 

Azioni  della  Ranca  di  Fianca  ,  godimento  del  i.° 
luglio  ,    1210   f. 

—  Jeri  Madama  la  Duchessa  d1  Angouleme  ,  e  i  Du- 
cili d'  Angoulcine  e  «li  Berry  ,  seguiti  ila  un  numeroso 
siati»  maggiore  ,  hanno  ass. alilo  alla  corsa  de1  cavalli 
nel  Campo  di  Marte. 

—  Que6fa  sera  v'  e  circolo  dal  Re  e  da  Madama  la 
Duchessa  d'  Augoulenie. 

-.-■  Dicosi  che  il  sig.  Ferrand  ,  ministro  di  Staco  ,  di~ 
rettor  generale  delle  poste  .  e  nominato  ministro  della 
manna  j  ihe  il  sij;.  conte  Beugnot  ,  direttor  generale 
della  polizia  ,  (lassa  alla  diivzioue  generale  delle  poste  ; 
e  che  il  sig.  Damile  ,  er-costiuiente  ,  è  rjoininats* 
lettor  generale  della  pulizia,. 


SS  Ieri  1 1  ,  giorni  in  cui  ricorre  la  festn  di  S.  Ales- 
sandro ,  il  generale  Pozzo  di  B  -rgo  ,  ministro  ili  Rus- 
sia ,  diede  un  pranzo  a  cui  assisterono  il  Principe  di 
JJenevn'  >  e  uh  nitri  ministri  «lei  Ke  }  il  Duca  di  Wel- 
Jingt  .  i  i  tutii  i  numhri  del  corpo  dizioni  itico  ,  d  Prin- 
cipi di  Wagram  è  molti  marescialli  di  Francia  ,  i  si- 
gnori capitan  delle  guardie  ,  i  pruni  gentiluomini  della 
«Camera  del  R"  e  altri  distinti  personaggi.  Furono  fatti 
varj  blindisi  alle  LL  MM.  1'  Imperatore  Alessandro  e 
ni  nostro  S  'Vt\mo.  La  facciata  del  palazzo  del  sig.  ani- 
fo.isciadore  era  illuminata  ,  e  vi  si  osservavano  le  ini- 
ziali A  ,  L  ,  sormontate  da  due  corone  ,  simbolo  della 
buona   armonia   die   regna  fra   i  due  governi.  (/.  des  Deb) 

—  La  partenza  di  S.  E.  fi  ministro  delle  rei  i.zioqi 
estere  non  ha  avuto  luogo  quest'  oggi  ;  <ssa  è  differita 
a   mercoledì    o  giovedì    venturo.   (  G.  de  Fr.   ) 

—  L'  8  corrente  il  Principe  Sovrano  de'  Paesi  Bassi 
visitò  la  città  ,  il  porto  ,  il  bacino  ,  il  cantiere  ,e  le 
fortificazioni   della    città   d"  Anversa. 

—  Il  5  corrente  ,  a  u  ore  3/4  del  mattino  ,  si  è 
.sentita  una  scossa  di  terremoto  in  varie  parti  del  dipar- 
timeuto   di   Lut  e   G  nonne.    (    tour,    de    Paris.   ) 

—  li  io  sbarcò  a  Cilais  uq  corrier  francese,  prove- 
gnente  da    Londra    e   diretto  in   tutta  fretta    a  Parigi. 

—  Il  viaggio  di  Monsieur  non  durerà  più  che  cinque 
o  Sei  settimane  ,  cosicché  cidi  sarà  di  ritorno  a  Parigi 
prima  dilla  fine  d'ottobre.  E 'li  arrivò  1'  8  settembre  a 
JJoeent— sur— Seme  ,  il  9  a  Mery  , 'Brinine  ,  Vandouwres, 
e  Tro^.s.  L'  11  parti  da  quest'ultima  città,  «  Sarà 
giunto   i.l   12   a  Digione.   (  Gaz.  de  Fi  ance.  ) 

Del   1 3   Settembre. 

affetti  pubblici.   Coque    per  cento  consolid.  ,     godi- 
mento  del    22    in  irzo    1814  ,  chiusa  il    3   settembre  ,  78  f. 

Idem  ,  godimento  del  22  setteuib.    1814  ,  77    f.  70  e. 
Azioni    d"lla   Banca    di   Francia  ,  godinmito    del    1  ° 
luglio  ,    12  io  f 

—  La  voce  delle  nuoj/e  nomine  e  di  alcuni  cincia- 
meati  nelle  alte  parti  dell'  amininist*  izione  ,  che  ieri 
era   generale  ,   in   og^i    sembra   priva   di     fondamento. 

—  Il  io  corrente  S  RI.  firmò  Patto  di  matrimonio 
del  sig.  e  nte  luogotenente  generale  Reille  colli  signora 
V'ttorina  RI  isì.ena ,  figlia  del  sig.  maresciallo  Principe 
d'  fissi: ng. 

—  Gì  si  scrive  di  B  mlogne— su>'— Mer  ,  in  data  del  9 
settembre  quanto  siegu«  :  Ù  bri  ,  8  settembre  t  1]  lord- 
maire  di  Londra  fece  uni  passeggiata  nella  rada  «li 
Bonlogne  copra  un  magnifico  j  ichéttó  :}  quindi*  fittosi 
condurre  al  porto  in  una  barchetta  ,  fece  una  visita 
al  direttore  delle  dogane  ,  pranzo  in  città  colle  dame 
die  lo  accompagnavano  ,  e  ritornato  al  suo  bordo, 
f  ce   v$a   nuovamente  per    1'   Inghilterra. 

—  Abbiamo  ricevuta  una  lettera  da  Smirne  in  data 
del  6  luglio  :  la  peste  aveva  già  fatto  perire  3om.  pcr-i 
6one  in  quella  città  ;  il  numero  de'  morti  però  era  di- 
minuito ;  esso  non  montava  che  a  trenta  o  quaranta 
per  giorno.   (   tour,  des   Débats,.  ) 

—  Dicesi  che  sabato  venturo  il  R»  distribuirà  delle 
bandire  a  que*  reggimenti  di  linea  che  si  fovano  pre- 
sentemente  a   Parigi. 

—  Gorre  voce  che  nel  congresso  di  Vienna  S.  RI. 
P  Imperator  di  Russia  voglia  fare  alle  altre  potenze  la 
proposizione  di  diminuire  reciprocamente  le  truppe 
regolari,  (  Jour.  de   Paris.   ) 

— -  Jcri  mattina  il  sig.  maresciallo  di  campo  Brulart  , 
governatore  dell'  isola  di  Corsica  ,  è  partito  pt-1  suo 
nuovo  governo.  (  Gaz.   de  Frante.   ) 

—  Sopra  domanda  d  IT  Accademia  delle  scienze  ,  let- 
tere ed  arti  di  Lione  ,  S.  RI  ,  assicurata  de*  buoni 
sentimenti  ili  questa  Società  ,  le  ha  permesso  <.U  portare 
il  titolo  d'  4ccademig  reale,  e  di  poi  re  il  nome  il»  I 
lì--  in  capo  di  lista  de'  suoi  membri.  Questo  prezioso 
favore  v  stata  ricevuto  o!It   più  profonda  ricono§cenz.u. 
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■;—  S.    M.     con     decisione  del   o"  covrente  si   è  degnata 
d'   accordare   il   titolo    di   conte   ai   sigg.  Dumanoir— Lepc-l- 
ley  e   Daugier,    contrammiragli  ,   e  quello     di     barone   ai 
sig.   de   Nielly  ,   coritraaninraglio   in   ritiro. 

—  Un'  ordinanza  del  Re,  in  data  del  3  Settembre, 
porta    quanto   segue  : 

i.°  Il  diritto  di  portare,  insieme  colla  divisa,  il 
cappello  gucrnito  d'  un  pennacchio  bianco  arricciato  e 
accordato  soltanto  al  ministro  della  guerr  1  :,  agli  olli- 
ciali  generali  mit-astri  Ji  Stato;  ai  marescialli  di  Fran- 
cia ;  ai  generali  in  capo  d'  esercito  ,  ia  funzione  ;  ai 
primi  ispettori  geo. Tali  d'  armi  ;  ai  .luogotenenti  gene- 
rali  avventi  il  ut-Io  di  governatori  :,  ai  nostri  capitani 
deHe  gu  irdie  del  corpo  \  a,gli  officiali  generali  coman- 
danti le  compagnie  d-lla  nostra  casa  :,  agli  officiali  ge- 
nerali uc  1x1  imiti  nu6tri  aiuLasciadori  presso  una  potenza 
estera. 

p.."  II  diritto  di  portare  il  cappello  gucrnito  d'  un. 
pennacchio  pria  arricci, uo  è  accordato  s  iltanto  ai  luo- 
gotenenti gì  uerali  i  ai  marescialli  di  campo  ,•  ai  nostri, 
ajutanti  di  canapo  ed  a  quelli  de'  Principi  della  nostra 
famiglia  ,  qualunque   sia   il  loro   grado. 

3.°  Il  diritto  di  portare  I'  aifiiillette  sulla  spalla  de- 
stivi e  accordato  soltanto  agli  officiali  dello  stato  mag- 
giore della  nostra  casa  militare  e  di  quella  de'  Principi 
della  nostra  famiglia:,  alle  compagnie  a  cavallo  della  no- 
stra ca.«a  ;  agli  aiutanti  di  canapo  del  ministro  dell,* 
guerra  e  de*  marescialli  di  Frància  ;  ai  corpi  reali  dei 
corazzieri  ,  dragoni  ,  cacciatori  a  cavallo  e  lancieri  di 
Francia  ;,  allo  stato  maggiore  de?  corni  reali  de'  grana- 
tieri e  cacciatori   a  piedi   di   Francia.    (  /.   des   Deb.  ) 

—  Nella  seduta  di  )■  ri  di  11  1  Camera  dei  deputati  ìt 
sig.  Pi  tv  nquiièr'  s  fece  un  rapporti)  sopra  una  petizione 
presentata  da]  sig  Moiitois,  inaire  di  Traty  nell'  Aisne  , 
in  cu,i  questo  funzionario  insiste  perchè  si  emetta  una 
bgge  la  quale  abolisca  il  divorzio  per  qualsisia  causa  „ 
come  anche  gli  articoli  3 1 2.  »■  3i5  del  Codice  civile  i 
quali  accordano  (  a  dir  suo  contro  le  leggi  della  na- 
tura )  la  legittimità  al  figlio  nato  nel  trecentesimo  gior- 
no della  presunta  gravidanza  della  madre.  La  commis- 
sione incaricata  di  riferire  su  questa  domanda,  fu  d'av- 
viso che  non  v'  era  luogo  a  deliberare  sulla  petizione 
del  sig.  Moutois.   (,  Jour.  de    Paris.  ) 

J —  Oggi  S.  E.  il  ministro  segretario  di  Stato  pel  di- 
partimento dell"  interno  diede  un  gran  pranzo  a  cui  si 
trovo  il   Duca  di  Wellington.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Gli  abitanti  del  comune  A"  llliers,  cantone  di  No- 
rancourt  nell*  Eure  ,  hanno  dichiarato  che  condonano 
affo  St  ito  le  razioni  d'  ogni  specie  rilasciate  dal  loro 
(Comune  ai  militari  che  y"  alloggiarono  o  soggiornarono 
dal   i.D  aprile   18 14  in  poi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,  9  Settembre. 
N'Ha  seduta  del  7  ,  il  pi  esiliente  della  Dieta  ,  uni- 
tamente ai  siug.  JJsterì  ,  Sprecher  ,  Wieland  Zellweyer 
e  Puff  r  riformò  la  redazione  del  primo  paragrafo  del 
patto  federale  die  tucasionò  le  riserve  ammesse  dai 
nuovi  cantoni:  ma  auche  questa  variazione  non  iu  ili 
Comune  gradimento  ,  v  non  si  pervenne  ad  alcuna  con- 
clusione. Il  sig.  Reinhard  nnnpnziò  finalmente  una  nuo- 
va seduta  pel  gu-rno  susseguente  :  la  sera  precedente 
però  fra  le  persone  sonimi  ntovate  ebbe  luogo  una 
conferenza  alja  quale  intervennero  le  deputazioni  di 
Clnrona  ,  Uri  ,  Zu /,  e  Lucerna.  La  seduta  del  giorno  8 
duro  dalle  10  del  mattino  fino  alle  3  pomeridiane,  ed 
il  feljce  risultato  ne  fu  che  il  patto  federale  e  stato 
accettato  dalla  Dieta  ,  e  che  per  conseguenza  la  Confe- 
derazione sarà  quanto  prima  cootituiia.  Questa  felice 
combinazione  è  dovuta  jilli  giudiziosa  redazione  del 
protocollo  del  giorno  8  ,  «seguita  <\a\  sig.  cancelliere 
M0USSOO.  Riniti  deputati!  presero  ,  è  vero,  questa  riso- 
luzioni- ad  referendum  -,  ina  non  v'  ha  alcun  dubbio 
die  am  IT  essi  in  Di'e'vo  vi  concorreranno.  Si  è  forni. il- 
inentè  stabilito    die     qnc!   patitone    il  quale   durante  Taj» 
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t»  ..le  dieta  n-  n  Concorre  a  prestare  il  giuramento  fe- 
dr-rale  .  sarà  escluso  dalla  Confederatone.  Una  tal  ti- 
e<  in/Min»  ,  unitamente  <il  protocollo  ,  saranno  comuni- 
cate ;ii  cantnni,  invitandoli  a  munire  a  qu>  si'  oggetto 
J"  loro  deputazioni  di  plenipotenza  per  sottoscrivere  e 
Étàggellare  in  loro  nome,  il  solenne  contratto  federale  e 
la  lor.>  adesione  .  t  ili  prestare  sovra  di  «io  il  giura- 
jiiento.  I  poVerui  inoltri"  s.iraAnrin  con  apposita  dir  cala  re 
invitati  a  far  conoscere  ai  laro  amministrati  la  forma- 
zione della  nuova  C  inft'derazii  re  ,  fe  gli  obblighi  die 
loro  ni'  derivatilo,  S'  stabilì  in  fin»;  di  annunziare  con 
Itole  officiali  ai  ministri  delle  potenze  alleate  qui  pre- 
tenti  ,  the  la  SvÌ7/.cia  si  costituisce;  di  ringraziarli 
jh-I  passato  benevolo  loro  procederti  ,  e  di  pregarli  ■  a 
•voler  continuare  alla  Svizzera  il  loro  appoggio.  La 
■flessa  notizia  vena  con  dispacci  comunicata  alle  poten- 
tte   amiche  della   Confederazione. 

Nella  capitolazione  colla  Francia  giusta  un  pro- 
getto preliminare  saranno  stipulati  11,948  uomini  ,  di» 
"visi  in  4  reggimeli  li  di  3  ,  ed  un  reggimento  delle 
guardie  di  4  battaglioni  \  ciascun  battaglione  contiene 
h  compagnie  di  1  jo  uomini,  e  quelli  della  guardia  di 
300  solamente.  Alla  guardia  si  aggiungerà  ancora  una 
compagnia  di  «saRibinieri  ed  uria  compagnia1  di  144 
cannonieri.  L'alto  comando  del  reggimento  s' aspetta  ad 
un  colonnello,  ari  un  maggiore  ed  -ai  capi  di  batta- 
glione 1  subalterni  ed  i  soldati  sono  pagati  meglio  che 
nell'anno  1793.  Tutti  i  cantoni  partecipano  proporzio- 
natamente ai  reggi  nienti  della  guardia.  Ai  cantoni  che 
farnisconn  uq  reugimeato  di  linea  s'  aspetta  un  batta- 
glione della  guardia.  11  Re  non  vuole  che  originar]  sviz- 
zeri, Le  compagnie  sano  cantonali,  e  1'  arrolam.-nto 
8*  aspetta   carne   per   lo   passato  ai   capitani. 

L'  abbate  di  S.  Gallo,  in  una  nota  diretta  ai  lode- 
Voli  deputati  della  dieia,  ndama  i  diritti  della  sua  ab- 
bazia. 

,11  sig.  colonnello  li  Harpe  è  passato  giorni  sono 
da  Zurigo  diretto  per  Vienna  ove  si  trasferirà  anche  il 
»ig.  Renglger,  già  ministro  elvetico.  (  Tosi,  svizz.  ) 

JONIO. 

Raglisi  ,    24  Agosto. 

Sono  giunti  io  questo  porto  due  legni  provegnenti 
«da  Costantinopoli  ,  carichi  di  derrate  e  mercanzie  ; 
fi  è  creduto  di  vedere  al  loro  bordo  alcuni  passaggeri 
incannati  di  varie  missioni  pel  Continente..  Uno  di  essi 
tenne  parecchie  conferenze  coi  membri  del  nostro  go- 
verno provvisionale  ,  e  con  alcuni  distinti  abitatori  del 
paese.  Si  crede  che  i  loro  passi  tender  possano  a  farci 
ricuperare  la  nostra  indipendenza  ,  ricostituendoci  in 
repubblica  sotto  al  vassallaggio  e  alla  tr.butanza  della 
rsublun*  Porta  ottomana.   (   Gaa.   de   Franse.   ) 

ILLIRIO. 

Trieste  ,    1 3  Settembre. 

Da!  giorno  5  corrente  litio  a  tutto  jeri  sono  giunti 
111  questo  porto  60  legrii  di  diverse  grandezze  ,  carichi 
ai  merci  e  derrate ,  e  provegnenti  da  Venezia  ,  Cese- 
natico ,  G.  ro  ,  Fianona  .  Segna  ,  Roviguo  ,  Isola  ,  Pi- 
ranó  ,  Lissa  ,  Brindisi  ,  Bari ,  Se  bèni  Co  .  San  Giorgio  di 
"ogaro  ,  Cbiòzzà  ,  Pagana  ,  Parenzo  ,  Fiume  ,  Spalato  , 
'Zara,  Biscegha,,  lira  zza  3  Agosta  ,  M,:lta  ,  Civ.tannova, 
'.'guano  ,  Messina  ,  Lesina  ,  Barcellona  ,  Corfn  ,  Patras- 
so .    Duino  ,   Ottona  ,   San   Michele  ,   Idra   e   Trapani. 

(    Usseri',   triest.  ) 

SAVOJA, 

Monmegliaiio ,  10.  Settembre, 

t*'uest'  6  ;gi  il  sig.  conte  d'  Agliano  ,  commissario 
penipoteftziarifc  di  S.  M.  Sarda  in  Sivojn  ,  ha  fitto  il 
«no  ingresso  nel!  lastra  citta  ove  fu  accòlto  colle  mag- 
giori «Imjostrani'Qi  della   pubblica   gioja. 

^  iistr.   J.iii .1    (Jit^Z.  pU  HO  -    ) 


1TALTA. 

M(.mu  ,    14  Settembre. 

La  Santità  di  N.  S.  P.  P.  VII  ,  nell*  udienza  del 
di  i3  avita  scorso  ag<  bto  i  si  e  degna:,  di  conferirà 
1'  impiego  di  perito  veterinario  d<-!la  deputazione  della 
grascia   al   sy».   dotti  r  Lnigi   Mei 

Il    S.    P.  ,    generoso    c.l    augusto    mecenate     delle 
scienze,  ne  eresse  g.a  la   cattedra  di   Veterinaria   nuli' ar- 
chigli.uasio     i-mi.   nu     della    Sapienza,      precedente»] 
arricchito  dallo   stesso   Pontefice  della    scuoia     d.    anne- 
ralo già    e    di     un     completo    museo.     Ora    P  imi.,     ante 
ogg.  u.i  della  pubblica  -  dote  .  li  salubrità  delle     1  imi  , 
la    v.s.ta   degli   animali   sospetti   d'infezione,   la     prev 
Zinne    e    la    cura    delie    epiioòtie     non     isfuggé     òli' 
beni  lieo     del     Sovrano      Pontefice     in     mezzo     a!:e 
cure  che    P  occupano.  (   Duino  romana.  ) 

Firenze  ,    jo    Settembre. 

Sibato  scorio,  S.  A.  I.  e  R.  l'Arciduca  GrandiVM 
Ferdinand..  311,  nostro  augusta  Sovrano,  fece  il  sil> 
ingresso  ,n  questa  città  ove  fu  acci  Ito  colle  arnesi  me 
dimostrazioni  di  gioja  da  questa  popolazione  ansiosa  di 
rivedere  il  sl)..  Sovrano.  Ali*  sera  cntta  la  città  fu 
spontaneamente   illuminata. 

feri  gimisci:,.  pure  in  questa  città  le  LL.  AA.  IL 
1*  Arciduca  Principe  Leopoldo ,  e  le  Arciduchesse  Te- 
resa e  Lu;sa ,    ligi. e  ilei  uosir»   augusto  Sovrana. 

(  Cazz.  di  Faenze.   } 

Padova  ,   20  Settembre. 

Il  giorno  17  corrente,  alle  ore  io  della  aiHtiu:, , 
arrivarono  qui  ,  col  s  ignito  di  cinqu.  carrozze  t  le 
LL.  AA.  F.lì.  le  Arciduchesse  sorelle  Maria  Luisi  ,  mta 
il  3o  agosto  J7918,  e  Teresa  Francesca,  n  ea  il  2: 
marza  1ÌV1,  fighe  del  Granduca  di  Toscana.  Sn»o;'".- 
rono  di  Albergo  dell'aquila  (/'  oro  V ■s-.t.-.r.mo  t  due 
magnifici  tempi  di  S.  Antonio  e  di  S  Q-ustimi  ;  liran- 
zarono  ,  ed  un*  ora  dopo  hk-zz.»  jìoruo  partirono  per 
la  Toscana  (    V.  la  data  di  Firenze.   )  . 

(  //  postiglione    di   Padova.  ) 


A    V   V  1  S  O. 


Antonio  Rolli  fa  noto  a  questo  rispettabile  pubbli- 
co ,  che  col  giorno  pruno  ott.  bre  anno  correrne  ,  con 
approvazione  governativa,  aprta  una  scuola  di  liujui 
italiana,  tedesca  e  calligrafia,  nella  contrada  di  B.isijur» 
Pori  une  a]  civico  n.°  736.  Il  suddetti»  si  offre  ad  inse- 
gnarla col  più  facile  metodo  ad  uso  dille  scaule  ger- 
maniche a  maggior  comodo  e  ira  maggio  de' suoi  con- 
cittadini ,  ed  anche  con  loro  piccolo  dispendio  :  se  al- 
cuni poi  desiderassero  di  ricevere  in  propria  casa  par- 
ticolari lezioni,  egli  si  darà  V  onore  Ji  prestarsi  eoa 
tutta   la  premura  ed  a   prezzo  discréto. 


Amministraziome  del  Lotto. 
Estrazione  di   Milano  del  «tor/io   aa  Stttejnbre  18:4, 
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IfliLAiiO,  Sabato   2.4  Settembre    1814. 


mi  iuwamtfnyiimiiaMMi  i marni n 


Tutti  gli  atti  d'  aiuuiiriistk-.izioae   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiati. 


IMPERO  D'  AUSTRIA, 

Vienna  ,   i5  Settembre. 

IWe"  giorni  1 1  ,  1 3  e  34  sono  giunti  qui  ,  come 
■itpuiftti  della  Lombardia  ,  i  signori  marchese  Malaspina 
S.in^zzaro  di  Pavia  ;  marchese  Luigi  Gavriani  di  Man- 
tova ;,  conte  Porro  di  Como  ;  marchese  Luigi  Dati  di 
Cremona  ;  conte  Monticelli  Strada  di  Crema  ;  conte 
Silvio  Martinengo  di  Brescia.  (  Gazz.  di   Corte.  ) 

Il  corso  del  cambio  si  è  molto  migliorato.  II  14 
vra  sopra  Augusta  a  a33  5/8  uso,  e  a3i  5/8  a  due  mesi. 

(  Fogli  di  Vienna.  ) 

Sono  arrivati  al  congresso  la  signora  Principessa 
di  Wolkonsky  da  Praga  ;  il  barone  di  Plessen  ,  ministro 
.li  Stato  del  duca  di  Mecklemborgo  :,  il  barone  di  Turk- 
iieim  ,  ministro  del  Granduca  d' Assia  ,  ed  il  barone 
«h  Gag«rn  ,  ministre  del  Duca  di  Nassau  Orange. 

(  Osferv.  austr.  ) 

UNGHERIA. 

Sudario  Settembre. 

8.  A.  I.  V  Arciduca  Palatino  è  partito  lunedi  scor- 
sa alla  volta  di  Vienna.    (  Osser.  aiutr.  ) 

INGHILTERRA. 
Lflndia ,  7  Settembre. 
\     fogli    del     Chili     eout«ngo»o     tuuo      alla     data   dk 
Santiago  ,     del  5  maggio,      un  atto  il  quale  incomincia 
come  siegue  : 

a  Don  Francesco  Antonio  de  la  Lastra  ,  supremo 
direttore  dello  Stato  ,  ordinò  che  il  Senato  si  adunasse 
nella  camera  de'  dispacci ,  e  alla  presenza  d<  i  senatori 
lesse  una  convenzione  conchiusa  fra  il  generale  del- 
l' esercito  chiamato  «azionale  don  Girino  Gaiuza  per 
una  parte  ,  e  il  generale  in  capo  dell'  esercito  del  Chi- 
li ,  don  Bernardo  O'  Higgine  ,  e  il  brigadiere  don  Gio. 
DSackena  per  V  altra  ,  plenrpotenzon  j  nominati  a  tal  ef- 
fetto il  19  del  mese  scorso.  Questa  convenzione  porta  in 
sostanza  quanto  siegue  :  Il  Citili  spedirà  deputati  in  Ispagna 
con  plenipotenze  per  sanzionare  la  costituzione  delle  cortes, 
come  parte  integrante  della  Spagna  :,  cesseranno  le  osti- 
lità ;  tutti  i  prigionieri  verranno  messi  in  liberta  ;  le 
relazioni  commerciali  coi  porti  di  Spagna  e  coirli  allea- 
ti verranno  ripristinate  come  prima  della  guerra  i  la 
città  della  Concezione  e  il  porto  di  Talcahmno  conser- 
teranno la  loro  artiglieria  ;  V  esercito  del  Giuli  resterà 
nella  sua  posizione  senra  potere  avvicinarsi  maggior- 
mente a  Talea  ^  il  governo  del  Chili  pagherà  iviu.  tal- 
leri per  le  spese  dell'  esercito  nella  provincia  della  Con- 
cezione ,•  il  Chili  darà  tre  ostaggi  pel  mantenimento 
«lei  trattato  ;  altrettanti  ne  verranno  da<i  anche  per  par- 
te del  Viceré  ;  le  parti  attestano  la  loro  riconoscenza 
al  capitano  de  la  Zabe  Giacomo  Hillier  per  le  premu- 
re che  egli  si  è  dato  onde  mandare  ad  effetto  una  ri- 
conciliazione fra  il  viceré  e  il  governatore  del  Chili.  Il 
trattato  termina  come  siegue:  Firmato  sulla  riva  della 
Lircai,.a  due  leghe  dalla  città  di  Talea,  a  pari  di- 
stanza fra  i  quartieri  generali  dell'  esercito  nazionale  e 
dell'esercito  del  Chili,    il  3   maggio   18 14. 

(  The  .Sem-.  —  Moniteitr.  ) 


Dell'  3  Settembre. 

Il   Morning   Chronicle  contiene   una     lettera    iti': 
sante  sulla  marina  degli  Stati  Uniti  : 

«  Il  rapporto  del  segretario  di  Stato  per  la  mari- 
na ,  in  data  dell' 8  dicembre  1813  ,  presenta  il  pro- 
spetto di  quella  marina  ,  che  consisteva  ,  a  quel!*  t.po- 
ca  ,  in  18  bastimenti  armati,  portanti  448  cannoni 9 
e   inoltre   200  scialuppe  cannoniere. 

»»  Un  altro  rapporto,  del  4  marzo  18 14  ,  porta 
le  forze  navali  marittime  a  3.+  bastimenti  armati  ,  fra 
cui  3  vas-celli  di  74  ,  aventi  in  tutto  c!rca  mille  can- 
noni ,  per  la  grande  navigazione  dell'Oceano,  più  3a 
bastimenti  sui  laghi  ,  portanti  a55  cannoni  ,  e  ao3 
scialuppe  cannoniere  ,  barche  ,  ecc.  ,  lama  per  1'  Ocea- 
no che  pei  laghi. 

•»  Noi  non  facciamo    forse    abbastanza    rflossione  , 
dice  l'autore  della  lettera,  che  l'America      roloce   tut- 
to ciò  che  può  abbisognare  per    Costruire     .  I     equ 
giare  delle  flotte  ,    e    che   già  da   gran    tempo    e   < 
ne  degli   uomini   più   intelligenti  di    quel   pai  s 
deralisti  )  che  le  principali  speranze  di   difesi 
no  nelle  forze   navali.   Per   non  liscure  nessun  dub 
questo  soggetto  ,  basta   paragonare   la   spesa   clip   tust.    k 
la  costruzione    e     il  mantenimento  d'  una   marina  colle 
somme  necessarie  per  levare  e  tenere  sul   piede  di  guer- 
ra un  esercito. 

»  Secondo  il  rapporto  del  dipartimento  deM*  ma- 
rina americana,  la  costruzione  dì  i3o  bastimenti,  com- 
presivi 3o  vascelli  da  74  ,  costerebbe  a3,i^o,5oo  tal- 
leri ,  ed  il  suo  mantenimento  annuo  15,437,000,  men- 
tre le  spese  d'  un  esercito  ,  che  non  ha  ancor  dato  la 
minima  speranza  e  che ,  anche  riuscendo  bene  ,  non 
otterrebbe  vantaggi  notabili,  montano  all'  enofine  som- 
ma di  ar>  milioni.  Si  dirà  forse  che  il  governo  no- 
vera un'  opposizione  che  gli  vieterà  «ti  procurarsi  i  mez- 
zi di  continuare  la  guerra;  ma  bisogna  conoscere  ben  po<  «> 
la  situazione  de'  partiti  in  America  per  prestar  fede  ad 
un  tale  resultato.  L' opposizione  agì  nella  suppostzioie 
che  P  Inghilterra  desiderava  la  pace  a  termini  con-ve- 
nienti all'  onore  delle  due  parti  ;  ma  se  noi  dianvo  nl- 
1'  amministrazione  americana  1'  occasione  di  convìncere* 
i  cittadini  degli  Stati  Uniti  eli"  essi  non  possono  ottener 
la  pace  che  a  condizioni  disonoranti  ,  possiamo  essere 
sicuri  che  non  ci  sarà  più  che  un  sentimento  unmi. 
me  ,  e  questo  per  la  continuazione  della  guerra.  (G  de  /'.) 

—  Il  capitano  Barclay ,  che  comandava  la  flottigli* 
sul  lago  Krié ,  è  giunto  a  Portsmouth  per  esservi  giti-» 
dicato  da  una  corte  marziale  ,  a  cagione  della  perdita 
del  suo  vascello.  é 

-»—  Il  Mercurio  Caledonio  annunzia  die  ci  sono  stat» 
delle  risse  fra  alcuni  Inglesi  ed  Irlandesi  ;  ciò  che  ha 
dato  luogo  a  serie  persecuzioni  della  plebaglia  contrai 
questi  ultimi.  Si  aspettano  delle  truppe  pe.r  ristabilire 
1'  ordine  ,  non  essendo  stati  bastanti  3o  in  40  poetabili  ad 
arrestare  gli  ammutinati  ,  due  de'  quali  furono  loro  tot» 
ti  di  mano  dal  popolev 

(^  Moniteur. 


tkvssst^. 

Mosca  ,    i  z    Luglio. 

La  poltra  U  oversità  celebrò  jerlaltro  la  con- 
clusione H<  111  e  .(<■  ..  il  s-.rtirio  lesse  in  tale,  in- 
contro la  6toii.i  tle||"  Università  dal  1812  fino  agli  8  di 
luglio,  ricurdo  le  perdite  fatte  neU  incendio  ,  ed  espo- 
ne lo  stato  attuiti»-  de'  suoi  stabilimenti.  La  biblioteca, 
clie  conteneva  oltre  2011  volumi  ,  ne  ba  ora  radunati 
5m.  ;  il  gabinetto  mineralogico  »  che  era  de'  più  stimati 
in  Europa  ,  contiene  ora  j6  11.  pezzi  ;  quello  di  fisica 
141    macchina  ;  QUtllo  di  nuniÌMuatica   4-336  medaglie. 

(  Messagg.  tir.  ) 
DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  4  Settembre. 

I  tumulti   Ji    Cristiania    derivano    da     certe    lettere 
(trovate  n>-l!>   sveco»  eia     d'    ti  1      persona     che     restò  sul  1 
Campo  di    L><r  .     I<      quali    contenevano     il     piano    delln 
guerra     e     nnà  segreta  corrispónde  rras.   Il   popolo  di  Cri- 
stiania ha  trucidate   vane   persane.   (   Idem.  ) 

PRUSSIA. 
Buntzlnu  ,  aS  Agosto. 
Oggi  fu  consacrato  con  solenne  pompa  il  monu- 
mento in  <~ui  ripesano  le  ceneri  del  feld  maresciallo 
Principe  di  Jrvut'isow,  che  il  28  aprile  1 S 1 3  morì  nel- 
la nostra  città  il  monumento  è  staio  eretto  a  TiIIen- 
dorf ,  presso  Breslavia  ,  luogo  dov'  era  stato  depositato 
jl  suo  cadavere.    (    Idem.   ) 

Berlino  ,   8  Settembre. 
Jì  gran  ciambellano   Principe   <Ji  S'yn—Wittgenstein, 
u   granscudiere   de  Jagow  ,   1'  ajntanjte   generale  ,    generai 
maggiore  di   Knesebeck  .   gli   ajutantj   conti  di  Sthwerin,, 
je  di  Stollberg  ,   accompagneranno   il  Re  a  Vienna. 

—  Dicesi  ihe  ij  Principe  di  Hardenberg  partirà  il 
giorno  <j, 

-*»  U 1  battaglione  di  guirib'e  ,  composte  di  abitanti 
del  [ir  ìnii.im  li  N  ufc'hatel  arriverà  in  breve  in  que- 
sta città  p<r  restarvi  di  :'uernif»iotie  insieme  cogli  altri 
(Corpi  della  guardia  j,  esso  è  comandato  dal  sig.  di    Meuron. 

(  Idem.  ) 
GERMANIA. 
Lipsia,   j3  Settembre. 

La  nostra  guarnigione  celebrò  1'  n  ,  il  giorno 
pnom  isuro  di  S.  M.  V  Imperadore  delle  Russie.  Il 
Principe  Pian  ff  etmanno  de' Cosacchi  arrivato  nella  no- 
stra citta,  i!  giorno   5;  a  p  ripartito  )a  sera  del  9. 

(  Idem.  ) 
Francoforte  »   io  Settembre. 

Le  truppe  sassoni  che  erano  entrate  nelP  elettorato 
$T  Assia=-Cassel  ripassano   ora  il  Reno. 

—  Il  nostro  commercio  si  va  ravvivando  t  sembra 
che  1  fabbricatori  tedeschi  ,  boemi  e  svizzeri  debbano 
T.jre  de'  grandi  affari  ,  perchè  non  y'  ha  gran  quantità 
di  merci  inglesi. 

•>—  Il  postro  governo  continua   ad  occuparsi  con  grande 
attività  dell'  organizzazione  della  nostra   leva  in  massa  \ 
la   prima  classe  è  già  vestita  ,  armata  ed    esercitata  ;  la 
seconda  lo  sarà  quanto  prima.  (  Idem.  ) 
BAVIERA. 


del  i3  d*  .immettere  alla  sua  ulienzi  tutte  le  py'u&pi* 
Ji  autorità  civili  e  militari,  le  dame  di  palazzo,  ecc. 
S  AI.  intervenne  la  sera  del  14  alla  rappresenta- 
zione ./  una  nu.va  opera  italiana  ,  Trojan*)  in  Dacia  ; 
cento  e  un  colpo  di  cannone  e  il  suono  di  tutte  Je 
campane  annunziarono  V  arrivo  dell'  augusta   sovrana. 

(  Idem.  ) 
FRANCIA. 
Pigione  ,  6  Settembre. 
L'  accademia   di    Dizione  ,    volendo     contrassegnar» 
la  rinnovazione  delle   sue   sedute   colla  proporzione  d'un 
premio   straordinario  ,   propone    per  soggetto    1'  elogio   di 
Luigi  XVI.    U  termine   del   concorso  è  fissato   al    i.°     no- 
vembre   t  8  r  4.   Le   Memorie  debbono   essere   spedite  fran- 
che di   porto  ,   prima  di   quest'  epoca  ,   al  sig.     Morland  , 
dottore  in  medicina,  segretario  dell'Accademia.    Il  pre- 
mio sarà  una  medaglia  d''  oro  del  valore  di  3co  franchi. 

(  Monueur.  t 
Parigi  ,    :  3  Settembre. 
Ecco  la  Jettera   die    il    sig.   cancelliere    di     Francia 
scrisse  al  sig.  Malouet  ,  figlio  del  defunto  ministro  delle 
manna. 

Parigi  ,  7  settembre  1814. 
Se  un  dolore  qual  è  il  vostro  ,  o  signore  ,  potesse 
ritener  sollievo  dalla  certezza  di  sapere  eh  e  risentito 
universalmente ,  tutta  la  Francia  unir  si  potrebbe  per 
offerirvi  qy,  'rh<-  consolazionp.  Lq  perdita  a"  un  ministro 
che  consacro  un..:  la  sita  vita  al  servizio  iella  sua 
patria,  che  non  cercò  mai  rhs  la  gloria  di  lei,  che 
di  lei  ftlicità  ,  é  una  sciagura  ge- 
nerale. Quello  chi  ji.  ingianiQ  inferni'  con  voi  si  segna- 
lava fra  i  più  fedeli  servitori  del  Re  ,  con  una  devo- 
zione inaltexabilp  alla  sua  persona,  t  la  stessa  sua 
morte  né  un  •  prova  novella  .  essendo  essa  la  conse- 
guenza delle  fati  he  cui  soggiacque  per  servirlo  Cono- 
sco, o  signore,  ch'egli  non  liscia  alla  sua  famiglia, 
desolata  die  f  esempio  delle  sue  virtù.  Assicuratavi  pe- 
rò che  il  Re  saprà  ricompensarle  ,  e  che  1  suoi  col- 
leghi non  tralasceranno  di  far  sì  die  Si  1  inombrino  tutti 
qtie"  titoli   df.    cui     óì    spesso  furono    testimonj. 

Aggradite  ,  signore  ,  e  partecipate  cor:     tutti     queìU 
che    vi    circondano     /*  omaggio    del     mio    dolore   ,    della 
mia   tenera   venerazione  per   la   memoria  deli  uomo  illu- 
stre che  piangete  ,   e   della   più    alta    mia    constderaz 
ne  per  la  pregiata  sua  famiglia. 

Firmato  ,  Daìtbp.at. 

(  lour.  des  Débats.  ) 


Augusta  ,13  Settembre. 


E  passato  per  la  nostra  città  S.  E.  il  sig,  barone 
di  Labrador  eh;1  recasi  al  congresso  d'i  Vienua  in  qua- 
lità d'ambasciadore  di  S.  M.  G.    (  Messa*,  tirai.  ) 

Monaca  ,   54  Settembre. 

S.  M  '  Imperatrice  di  Russia  aprivo  a  Nymphenv 
burg  la  sera  del  j^ì  p  il  maresciallo  Principe  dj  Wrer 
$e  parq  la  stessa  (sera  per  Vienna.  (  Idem,.   ) 

Del  \S  Settembre. 

§..  M.  lr  Jojperadrice  di    Russi*   si    degnò    |a    «ero 


Un  giovane  d\  buona  famiglia  per     nome    Paumiei 
fu   condannato  ,  tre   anni   fa  ,    alla    galera   in    vita  ,    a   ca- 
gione d'  una   rissa    sanguinosa   prodotta    da    un   momento 
d'  ubbriachezza.  Da   quell"  epoca  in  poi,  qm  ll'ofilice  laa- 
gue     ne'    bagni    d'  Anversa  ,     in   preda   al    dot   re     ed    ai 
rimorsi.    Suo    fratello,  granatiere     dell*  arti  jl  eri  ?    marit- 
tin.'a  ,    prode     soldato  ,      a  ve  mio  ,    dt.p;>    dodici    anni     di 
servizio,    ottenuto   il    suo   congedo     di    riforma  ,    3ndo    a 
trovare    il    sig.   Dobois  ,    parroco    di  Santa    M  rghcriH  nel 
Sobborgo  S.   Antoine  ,  e   lo   pregò   d'   implorare    dal   Mo 
narca  la  grazia  per  suo  fratello.   Quel  buon  pastoie  chi- 
3'  interessa     pe*  suoi    parrocchiani  ,  essendo   ben    al  fatte 
della   cosa  ,  s'  indirizzo   al   Re  ,  da    cui   ricevette     una  fa- 
vorevole risposta  i  aia  S.  M.     pose     il    colmo    alla    sua 
bontà  sabbato  scorso.   A  quatti-'  ore  e  tre    quarti  ,  i)   Re 
fece  dire  a!  sig-  Qubo'13  che  si  trovasse  sulla  grande  stra- 
da di   S.   Antome  ,   perchè   la   rta    carrozza    sarebbe    pas- 
sata  di   la.   Essa   giunse    bentosto     e    si     fermò     al     luogo 
indicato.   Il  sig-  Puboia  v  tenendo   per   mano   il  granatiere 
Paumicr,   presentò  una  petizione  ,   e   pronun7iò     un    di- 
scorso  che   parve   commoventi     il     R,e  ,    e   che  fece    unii 
viva   impressione  su  tutti    gli    a9tanti.    Il     Re     pronun7io, 
la   grazia,  e   ne  die    l'atto  al  sig.   parroco.   Tutti    i   par-t 
rocchiani  gridarono  cou  entusiasmi  :     Viva  \\  Re  /   Vu% 


fi  nòstro  buon  padre  '  e  il  TS»  dis*«  con  b'mtà  ,  vol- 
gendosi a!  popoli»  :  Figli  Diliei  i  gridate  al'reai  Viva  ti 
iig.  parroco  !  Viva  il  buon  pastore  !  La  carròzza  potè 
appena  riprendere  la  sua  marcii  ira  li  f>lla,  accompa- 
gnata dalle  pubbliche     benedizioni.   (   Gaz.  du  Franca.  ) 

—  11  Re  nominò  il  marcii. -si;  ile  la  Riviere  suo  am- 
bagciadore  a  Costantinopoli  \  ed  il  conte  Giulio  de  Po- 
lignac  suo   ministro  plenipotenziario    a   Monaco. 

—  Si   pretende   cha   q   saranno   le   città   dichiarate  }ibe-  . 
re  imperiali  :    Lipsia  ,     Dmzica',    Lubecca  ,    Amborgo  , 
jBr,euia.,  Colonia,  Francoforte,  Norimberga    ed   Augusta, 

(  Fogli  di  Parigi.  ) 

ITALIA. 

Roma  ,   14  Settembre, 
La  Santità    di    Nostro    Signore    si    recò    la    scorsa 


\ 

co\ 

nio  a  apirsto  atto  di  .devozione  .  e  la  tenerezza,  mista *\L  '"c  ^ 
al  gaudio  generale ,  essendosi  impadronita  di  tutti  t^V  .%*» 
cuori  ,   impedì  qualunque   altra  formalità. 

Lo  sparo  dell'artigli' ria  del  castello  e  il  suono  ge- 
nerale delle  campane  annunziò  questo  fausto  momento, 
che  fu  segnale  di  un  generaliss  mq  <evviva ,  continua- 
mente replicato  da  tutta  la  popolazione  della  città, 
•che,  unita  a  moltissime  jmgliaja  di  abitanti  delle  vicine 
terre  ,e  campagne  ,  riempiva  con  una  indiobil  folla 
.tutto  il  lungo  tratto  di  strada  che  dalla  detta  porta  al 
real  palazzo  doveva  percorrere  il  principesco  treno  « 
composto  .come  siegue  ; 

Vari  corrieri  reali  a  cavallo  ;  una  carrozza  col  di- 
rettore delle  R  peste  ;  un  corpo  d'  infanteria  ;  le 
bande  musicali  de'  diversi  corpi  di  truppa  :,  V  ufficialità 
e  ,lo  st^to  maggiore  a  cr.  vallo  ;  la  muta  di  corte  con  en- 
tro   S.  A.  I    e  R.    in    compagnia  di  S.  E.  il  sig.   Prin- 


Jomenica   il    settembre ,   n*d  vg.   monastero  dj    S.   Sii  -  j  cipe     Rospigliosi,    commissario    plenipotenziario,    e    di 


Vestro  in  Capite  ,  ove  fu  ricevuta  da  S.  h\ì\  il  sig. 
card.  Pa^cca  titolare.  Offri  il  S.  Padre  l'incruento  divui 
^agrifiziu  nel.f  altare  interno  del  coro ,  ed  assiste  nd 
altra  messa  di  ringraziamento  ,  celebrata  ci  di'  illino 
jnonsig.  Bono-tai.  Si  degnò  quindi  S.  S.  d'  ammettere 
al  bacio  del  piede  quelli  rev.  comunità  religiosa  con- 
solata estremamente  dallo  presenza  e  maestà  del  gran 
Vicario  d' G>  su  Cristo  V  irie  ragguardey4?ligs"arpe  persone 
ivi  accorsi-  ebbero  lo  stesso  onore.  Fu  1  JF  rto  al  S.  Pa- 
dre «"a  S  E.  il  S'g.  marcbes<»  del  Cinque,  ivi  deputato, 
in  segno  di  ossequio  e  di  aff-tto  a  nome  di  quelle  rev- 
religiose  ,  un  b«I  dono  ,  consistente  in  mia  picriola 
urna  di  argento  e  metallo  dorato  ,  adornata  dai  ponfj- 
ficj  stemmi  del  regnante  nostro  Pastore  ,  nella  q;n|e 
conserva n si  le  reliquie  de*  SS.  Gio.  Battista  e  Silvestro 
Papa.  Li  suddetta  un;,  tanto  pe|  bene  inteso  disegno, 
che  p-r  I  !  4  iute  .-  d  ligiiite  esecuzione,  e  veramente 
niii    bile.   S    S.  si   degnò  di   aggradire  «mesto  dono. 


S.  E.  il  sig.  Antinori  ,  gran— ciauiberlano  ^  seguito  di 
molte  a.»ire  carrozze  con  ni i Distri  e  cariche  di  corte  :t 
altro  corpo  d"  infanteria  ,  ecc.  Tutte  le  strade  erano 
guernite  di  truppe  ,  e  varj  corpi  d'  infanteria  e  di  ca- 
valleria toscana  ed  austriaca  erano  disposti  in  parata 
nella  gran  piazza  davanti  alla  Metropolitana.  Tutte  le 
finestre   erano  ornate   di  tappeti  ed  arazzi. 

Crea  alle  ore  io  il  corteggio  giunse  alla  Metropo» 
Jitana.  Alla  porta  S.  A.  I  e  R  fu  ricevuta  ed  osse- 
quiata da'  vescovi  della  Toscana  ivj  radunati  ,  cioè 
1"  arcivescovo  di  Pisa  ,  1  vescovi  d'  Arezzo,  di  Cortona, 
di  S.  Miniato  ,  di  Grosseto  e  di  Pist'  ji  ,  e  monsig. 
Deim  ,  vescovo  in  partibus  ,  ed  il  nostro  zelantissimo 
monsig.  vicario,  i  canonici  e  il   clero  della  Metropolitana. 

Pei  venuta  S.  A.  J.  e  R.  al  coro  ,  ovp  già  trova- 
vasi  in  abiti  pontificali  S  Eni.  il  cardinale  Zondadari  , 
iircivesros/o  di  Siena  ,  cogji  ecclesiastici  assistenti,  si 
reco  al  germfl -ssorio  ,  essendosi  tutti  gli  altri  illustri 
personaggi  civili ,  militari   «d  ecclesiastici     collocati    nei 


——   0  di;   pietà  di    una   divota    persona   e  stato  costituito 
per  sua.   tejtamentarja  disposizione   erede   dj     due     vigne  ; 
di  sua   pertinenza,   pòste  fcop   di   porta   S     Giovarmi     in     ,0r°L  res?ét*"J   PosU  »  S    E'n'  intonato    avendo    1   inno 
contrada    Le   tre   Madonne  ,  il    yen.    convento   ,1,    S.   Mar-      ^rog.ano,  fu  questo   cantato  a   vicenda  dal  scelto  coro 

tino  a'  Moit.   de'nv    PP.   CirmelUani    V  ec.-rn .  e   rma     >"uslca'",  «    dal    P°P^°  :    ^^  vcnne  Pur  ea,Q"t°  'n 

1  -  .                 1  oiuswa   d    funze   lingua.  •   ed   in   une  compartita  dall    Em. 

commissione   amuiimstrativa   Je   beni   ecclesiastici  e     au-  '                                      1                , 

j  ,       1    „                 1   •         .  1  „•    n      1     •                     ,  1          sua  la  Sacramentale    benedizione 

data   al   possesso  dei  suddetti   lindi   in    noaie    dei  prelo- 


dati religiosi  1  quali   non  eransi  ancora  riuniti    nel   pre- 
detto convento,  ' 

— r  Nella  scorga  domeuiei  fu  celebrata  gii  e  noe  niente 
la  festa  ricorrente  del  SSm  >  nome  di  M  ina  nella  sua 
chiesa  sul  Foro  T'^jano ,  ove  S  Em  il  si^.  cardinale 
Litta  nejlo  scorso  lunedi  prese  possesso  della  protetto- 
ri.! di  quel}"  illustre  aroiconfraternita. 

—  C°U  editto  del(*  emo  prefetto  della  S.  Congrega- 
zione de' vegeovi  e  regolar')  è  stata  orinata  la  restitu- 
zione delle  case  r-ìi;is--  e  parrocchia}!  ,  yeminari ,  em- 
ecopj  che  no"  hanno  pa'fnbiàta  natura,  e  degli  irti  e 
giardini   contigui    ai    mede»im" 


Il  piissimo  sovrana  assistè  a  questa  cerimonia  eoa 
esempi  irità  ammirabile  i  e  ben  si  rilevò  dal  regio 
volto  quinta  emozione  provasse  nel  trovarsi  in  mezzo 
ad  una  popolazione  che  tanto  lo  ha  desiderato,  e  che 
non  ha  espressione  bastante  per  dimostrargli  1'  af» 
fetto  che  per  lui  nutre  nel  cuore. 

Termiti  ita  la  sacra  funzione  ,  partì  S.  A.  I.  e  R,- 
corteggiata  fino  alla  porta  ^el  tempio  dai  prelati  ,  di- 
gnità e  cjer.o  ,  e  risalita  in  muta  ,  proseguì  col  descrit- 
to acepnipagnamentq  verso  il  real  palazzo  ,  ove  fu  ri- 
cevuta dalle  LL.  EE.  i  sigg.  Principe  Corsini  ,  Duca 
Strozzi  ,     cavf    Alamanno     de'  Pazzi  ,     e     senator    priot* 


}  Marco  Covoni,  ciambellani  ;  quindi  salita  ne'  reej    ap- 

— »   Nel   jnorri  ■    11     colante     cessò     improvvisamente     di  i                                                                 *    n           ui.-  «>■!•. 

p  irtanienti  ,  sempre   in   mezzo   alla   nobiltà  ,     u|lizialita  , 

cariche   di   corte  ,  eep. 


Vivere   il   sig.   S  -verino    P.  trarci   in   seguito   di   un     colpo 
di  apopiesÌ4.    (^  Diano  romano    ) 


Firenze  ,    19    Settembre. 

Ecco  alcu-ìi  raggiragli  sull'  ingressa  di  S.  A.  I.  e 
J$..   V  Arciduca   Granduca   Ferdinando   III   io  questa   città. 

(   V.  il  Gior.  j(al.  di  jeri.  ) 

La  mattini  di  gibato  ,  17  del  corrente,  S.  A.  I  e 
R.  partì  dalla  R  villa  di  C'figgiolo  ,  e  giunge  circa  le 
ore  3  :d|i  suliurbana  deliziosa  villa  Capponi  ,  ove  tro- 
Vavnnsi  i  ci  nnberl  mi  dell' A.  S  I.  e  R.  ;  ivi  prese  alquanto 
riposo,  2  quindi  1'  A-  S.  I  «  R.  montò  in  una  superba 
muta  e  s'  incammino  verso  la  capitale.  Giunto  alla 
porta  S  Gallo  ,  il  senatore  Birtolomuei  ,  gonfaloniere  , 
•peompagnato  dai  priori  e  dal  magistrato  civico  della 
eittà  •  eh-  eransi  cjlà  riuniti»  ebbe  l'onore  di  presen- 
tare ali'   I.   e    R.    A    S.    le   chiavi   di    Firenze  ,    facendole 


degnossi  di  contentare  cojla 
sua  preziosa  presenza  1'  affollata  moltitudine  che  trova- 
vasi     sulla  piazza  e   che  ansiosamente   J'  attendeva. 

Non  molto  tjopo  l'augusto  Principe  onorò  di  su» 
udienza  i  capi  dei  dipartimenti  del  governo  e  delle 
amministrazioni  ,  S.  Em.  il  cardinale  Zondadari  ,  gli 
altri  prel  iti  disopra  enunciati  ,  i  consiglieri  i  ciambel- 
lani j  e  S.  E-  il  sig-  generale  de  Starhepiberg ,  col  suo 
stato  maggiore  ed  utììzialrtà. 

Nella,  sera  tutta  la  città  si  vide  brillare  per  una 
generahssima  illuminazione  ,  spontaneamente  fatta  e  ri- 
petuta  nelle   due   consecutive   aere, 

Queste  illuminazioni  ebbero  \'  onore  di  esser  per- 
corse e  goduto  dati"  J.  e  R.  A.  S.  che  in  carrozza  ,  o 
coli*  accompagnamento  dell'  ulli'ialitìi  4  cavallo  ,  passò 
per  le   principali   contrade  della   città, 

In   questa   giornata  ,   memorabile   ne'  fasti  della  To- 


Uaa  bieye  a'ìocu2;u>n.e.  T{  sovrano  fu  sensibile,    a!    smu-     wana  l'  ordine  pubblico  fu  religiosamente  rispettato,  © 


iodi 

niente  tu  disturbato  ,  non  optante  i'  immensa  folla  the 
«rati  riunita  da'  paesi  vicini  agli  abitanti  di  qnestj  ca- 
pitale j  ne  niaocò  un  sollievo  all'  indigenza,  essendo 
«tato  copiosamente  distribuito  del  pane  a  tutta  la  po- 
polazione  dal  privato  erario  del  benefico   monarca, 

(  Estc.   dr.lla  Gazz.  di  drenze.  ) 

Genova  ,   21   Settembre. 

ARKIVIDI       MARE. 

Al   1  6  Agesto. 

Da    Fortosa.   Sciabecco  con  soda. 

Da  Nizza.    Due     feluche  con  vino,    pelli  lavorate,  te- 
lerie ,   tavole  ,   ecc. 

Da  Bandol.   Tartaua  cou  vino  ,  fusti   16. 

Al   1 7   detto. 

Da  Marsiglia.  Pinco  con  bottiglie  ,  banastre  57. 

Da     Tarraguna.     Bombarda     con  zucchero  ,  casse   275  ; 
legno   campeggio  ,  cantara   200. 

Da   Carlo  forte.    Feluca   con  tonnina  ,  barili    1 40  ;     olio, 
fusti   4  ;  olio   di   pesce  ,  fusti    2  ,  e  formaggio. 

Da  Soller ,  in  Majorica.  Leuto  con  acquavite,  fusti    i. 

Da  Sassari.   Boo  con  pelli  di  capra,  colli   28  ;  formag- 
gio ,  cantara   2#. 

Da   Marsiglia.  Battello  con  bottiglie  ,  vetriolo,     minio  , 
litargirio  di   piombo,    zafferano  ,  chincaglierie,  ecc. 

Da    Livorno.    Feluca    con    caffè,    colli   25  ;    zucchero, 
fecci    i5;  telerie,  cassa    1. 

Al   1 9  detto. 

Da   Corneto.   Tartana  con  grano,  rubbia    1 36. 

Dalla    Covella.    Pinco    con    vino,  fusti   5 3  ;  acquavite, 
fusti    I. 

Da   Tolone.   Battello  con  vino,   fusti   16. 

Da    Hyérfs.    Tartana  con  vino,  fusti   56. 

Da   Lari ,  in   Capo  corso.   Gondola  con  vino  ,  fusti  8. 

Da.   Civitavecchia.   Battello  con  grano  ,  rubbia   100. 

(   Gazz.  di  Genova.  ) 

Milano  ,  2 3   Settembre. 

TI  giorno  4  del  prossimo  ottobre,  onomastico  del- 
l' augusto  nostro  Sovrano  ,  richiama  ogni  fedele  sud- 
dito a  ringraziare  Iddio  perchè  dopo  tanti  anni  di 
gemiti  ci  abbia  restituiti  sotto  il  desiderato  paterno  di 
lui  dominio.  È  quindi  mente  di  monsig.  vicario  genera- 
le capitolare  ,  che  in  tal  di  si  canti  in  tutte  le  chiese,  città 
e  diocesi  un  solenne  Te  Dewn  ,  dandosene  segno  festo- 
so con  tutte  le  campane  la  sera  precedente  ,  e  neh'  atto 
pure  della  sacra  funzione. 

Milano,  dall'arcivescovado  il   20    settembre     18 14. 

Fed.  Nava ,  can.  01  d.  cancell.   arcnesc. 


colla  scorta  de'  riferiti  con1/'  ed  pùiià  ognuno  ilare 
nella  debita  avvertenza  ,  ed  evitare  in  tal  modo  d  pre- 
giudizio che  sarebbe  per  derivargli  dalla  mentovata  ceri* 
traffazione. 

Milano-,  il   2  1    settembre    1814. 

Pel  direttore  generale  assente  , 

Il  Segretario  generale  ,   L.    PniNA. 

G.  Lodigiani  ,  segret. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dictionnaire  portati/  piémontais- f rancai  s  ,  suivi  d'  un 
vocubulaire  franc'iis  ile  ti  us  les  termes  usili s  dans  lei 
arts  et  mctiers ,  par  ordre  alphabétiqtU  et  de  matiéres, 
uvee  lenr  explication  ,  par  Louis  Capt-ll.i  ,  coatte  d*r 
Sanfranco. 

Tur  in  ,  de  V  imprimerle  de    Vincent  Bianco,   18 14. 

L'opera  è  divisa  in  2  voi.  in  8°  ,  formanti  reo 
fogli  di  stampa ,  e  si  vende  al  prezzo  di  8  fr.  presa 
in   Torino. 

II  dialetto  piemontese  occupò  vai)  ingegni  paini  ,  fra  i 
quali  meriUno  singolar  riduzione  i  medici  Pipino  ,  Calvo  e 
liroardo  ,  Silvio  Palbis  ,  Bertelli  ,  Casalis  ,  Isler  ,  ecc.  Il  primo 
eolla  sua  grammatica  ,  e  gli  altri  co'  loro  scrini  hanno  provate» 
ad  evidenza  che  il  dialetto  piemontese  è  capace  'li  vestire  le 
bellezze  poetiche  ,  e  ci  e  "tritava  al  pari  di  una  lingua  un  me- 
todo grammaticale.  Ma  manciva  tuttavia  a  quella  nazione  un 
Dizionario  esteso  ,  e  ;a  cui  ,  oltre  la  cempheo  nomenclatura  , 
fossero  mano  a  ni  .uo  iasorili  i  provsrbj  della  nazione  piemon- 
tese ,  e  la  espressioni  ad  cesa  particolari.  Questo  vuoto  è  in 
oggi  riempilo  dall'erudito  autore  <!r  questo  Dizionario  ,  il  qu.le, 
avendolo  per  genio  intrapreso  ,  ed  essendo  esperto  in  varie 
lingue,  ha  potuto  pivi  agevolmente  conseguire  1'  intento  pro- 
postosi. 

L'autore,  avendo  ideata  ~";--t'  opera  alcuni  anni  adlietro, 
ha  dovuto  necessariamente  pt'.erire  la  lingua  francese  ,  s.ccome 
a  quest'epoca  avrebbe  dato  la  polma  all'italico  idioma.  Il  pri- 
mo volume  racchiude  i  vocaboli  piemontesi,  non  ommesfli  quelli 
delle  arti  e  de'mesticri  ,  co.no  pare  k  arguzie  proverbili  deila 
nazione  piemontese  ,  sparsa  veri-mente  di  una  vivace  lepidezza 
originale.  Vi  «i  trova  pure  'ina  raccolta  di  termini  che  danno» 
luogo  a  molti  errori  vasai  comuni  tanto  nella  pronunzia,  quanto 
nel!'  ortografia  della  lingua  francese  ,  ed  un  ricreilo  di  notizie 
etimologiche  del  dialetto  piemontese,  traile  dalle  sue  relation'  colla 
lingua  latina  italiana,  frani  est  ,  spagnuola  ed  inglese.  Il  secondo 
volume,  tutto  francese,  coaliene  per  ordine  alfabetico  e  di  materia 
lutti  i  vocaboli  riguardanti  le  arti  ed  i  mestieri  ,  colla  defini- 
zioni- e  spiegazione  de'  medesimi  ;  opera  questa  finora  intentata 
dai  Frantesi.  L'  autore  non  perdono  a  f.iioa  per  renderla  non 
meno  copiosa  che  a*  orala  ,  ricavando  ■  termini  suddetti  dai 
migliori  lessicografi  e  vocabolaristi  francesi.  In  somma  onesta 
parto  letterario  assicura  all'  autore  la  benemerenza  dei  suoi 
concittadini  ,  mentri  lo  studio  del  proprio  dialetto  contribuisce 
a  vie  più  affezionarci  alla  palria  che  mal  soffre  la  negligenza) 
del  nativo  idioma  del  pari  ohe  1'  introduzione  di  stranieri 
vocaboli. 

X. 


Regia  cesarea  amministrazione  della  zecca. 
Arriso. 

È  venuto  a  superiore  cognizione  che  da  qualche 
tempo  vanno  circolando  in  alcune  parti  di  questo  Stato 
degli  scudi  e  mezzi  scudi  di  Milano  e  dei  pezzi  da  lire 
cinque  d'  Italia  falsi. 

Si'rto  essi  tutti  eseguiti  col  solo  metodo  del  getto 
in  forma  ,  e  non  coniati  coi  sistemi  di  zecca  ;  di  sensi- 
bile leggerezza  in  confronto  de''  buoni  ;    dì    colore    molto 

più  tendente  all'  azzurro  di  quello  eh'  es'irr  soglia  il  co- 
lore deli'  argento  ,  e    di  superficie    granellosa.     Mancano 

inoltre  tota/munte  di  contorno  ,  e  lasciar',  cadere  sopra 
un  corpo    solido  ,    rendono    un    suono    assai    cupo.    Gli 

scudi  finalmente  portano  la  data  del  1780  ,'  del  1780  e 
1781    i  mezzi  scudi  ;  ed  i  pezzi  da  lire  cinque    d' Italia 

Ì' anno  irj»2  co*  segni  caratteristici  della  Zecca  di 
Milano. 

Inerendo  pertanto  alla  relativa  determinai* me  del- 
la regia  cesiù ea  reggenza  provvisòria  di  governo,  si 
dndu.cz  a  comune  Mttziu  lo  scoprimento  futtoti. ,  vjjiii<.lie 


AVVISO. 

Il  sig.  Giuseppe  Mombrili,  pnr  ora  giunto  dall'  Inghil- 
terra ,  ha  l' om  re  di  prevenire  questo  rispettabile  pub- 
blico, che  col  1."  dell' enti- mie  ottobri  comincerà  le? 
sue  lezioni  grammaticali  di  lingua  inglese.  Egli  darà 
lezioni  particolari  dalle  8  delli  rfeattina  alle  3  pome- 
ridiane .  e  terra  scuola  nella  propria  casa  dalle  5  alle 
6  ore  pomeridiane. 

Egli  abita  in  Contrada  Larga  ,  n.°  4790  ,  a.*  piano 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R."  Tsatbo  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
Agnese.  —  Bolli ,  i.°  Ijigenn*  in  Tuunde  ;  a.*  La  fon- 
tana  delia  gioventù- 

Teatro  dei.  Rzla.ivixo  (  detto  Girolamo.  ) 
Girolamo  ed  Argante  ne//'  isola  incantati  di    Bertevcnto. 


Milano  ,   dalla   tipografia   di    Federico     AcreUi  , 
nella  contrada  di  S.  Margherita  ,  n.*     i  u  3. 


a63 
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G  1  O  II  N  A  LE    1TAL  I 


e 


SÌilako,  Romtftoica    s5  Settembre   1&14, 


Tatti    gli  atti   il'  aeinÀir»V>Lra£ione    po^ci   in  questo   fugavi    tono   uJJf.CÌrJi. 


*taMM»«MbMunc*i«Mi 


IMPERO    lf  AUSTRIA, 
Vienna,    16    Settembre. 

S.  A.  I.  !'  Arciduci  Palatiiio  è  partito  da  qui  il 
Ì4  recandosi  a  Cracovia  per  la  via  di  Bilia  ,  onde 
and  ir  incontri»  ,  sui  co  ifin-i  ,  all'  Imperatore  di  Russia  , 
e  complimentarlo  in  none  di  S.   M.   1.   e  R. 

—  La   consorte   di     lofi    Castlereagh .     prime    ministro 

di   Stato   di   S.    !\'l    B.  ,  e    arrivata    qui    jeri  ,     e    smonto 
a!   palazzo  di   sua   signoria.   (    G,izz.   di     Coite.   ) 

— —  Giusta  le  recentissime  notizie  di  E*ie$r«>bore  1,  S    P.'. 
r  Imperatore  di   Russia   avea   in    animo    di     abbandonare 
quella   residenza   il     12    di    questo    mete    per     recarsi 
"Vienna.   (   0>scr.  ausòr.  ) 

SFACNA. 

Madrid  ^  2,   Settembre. 

Al  sig.  duca  di  Hyar ,  già  nominato  all'ari  •     ■ 
di   Parigi,  sottentra  in  questa   destinazione     il 
de   Peralada. 

—  Il  duca  rii  Verr; ^n.ts  è  iiomin  to  presidente  de] 
consiglio  delle  iio inze. 

—  (I    17   corrente  S.    M.  ,     accompagnata    dagP  infinti 
don   Carlos   e   don   Antonio  ,  andò    1    visitare     ii     coi' 
chirurgico   di  questa   capitale.   (   Gas.   de  Dance.   ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  h  Settembre, 

Fondi  puf/dici.  —  Tre  per  cento  consolidato ,  65 
,7/8.  —   Omnium  ,    1    6/8   di   sconto. 

—  II  7  la  Repina  andò  a  far  visita  alla  Principessa 
Carlotta  a  Graiibiiirn— Lodge.  Oggi  si  sparo  il  cannone 
ju  r  i'  anniversario  del  matrimonila  di  S.  M.  ,  e  vi  fu 
pranzo  di  famiglia  a  Windsor  a  cui  si  trovò  la  Princi- 
pessa Carlotta.  Alia  sera,,  la  Regina  tenne  circolo  par- 
ticolare  a  Frogmoro. 

—  Si  erede-  che  quanto  prima  avrà  luogo  il  matri- 
monio del  Duca  ili  Cumberlandia  ,  e  hi  suppone  che 
S.  A.  R.  colla  sua  sposa  farà  un  viaggio  in  Inghilterra 
alla   fi  ii  e   del   corrente   o   ai   primi  del  mese     venturo. 

(   Mondeur.  ) 

—  Il  Re  di  Sassonia  ha  ricusato  di  firmare  la  sua 
abdicazione.   (  Star'.  —   Moniie.ur.   ) 

—  Finora  il  Principe  reale  di  Swzia  non  ha  abban- 
donato le  frontiere  della  Norvegia  :  si  suppone  che  ciò 
sia  per  timore  di  qu;hJn-  cambiamento  di  disposizione 
3iell<>  spirito  del  popolo  o  della  Dieta  ;  e  di  fitto  se  il 
Principe  distiano  continua  a  trattenersi  in  Norvegia, 
noi  siamo  d*  avviso  che  nini  sia  inn'ile  la  precauzione 
del   Principe   di    Svezia.    (    'OUr.   —    Momienr.    ) 

Del   io  Settembre. 

Fondi  pubblici,  —  Tre  per  100  consol.  65  3/4, 
66.  ■ —   Omnium  ,    1    3/4    1/8  di   sconto. 

—  Il  luogotenente  generale  Mhcfe'rlnne  si  recherà  in 
Sicilia  per  assumervi  il  comando  delle  forze  inglesi  lino 
alla  sistemazione  di  ti  nifi  v  a  degli  affari  per  parte  d'I 
corigrésso  di  Vienna.  l'ino  a  tal  <>poca  pertanto  gli 
eserciti     inglesi     nel     Mediterraneo     saranno     conservati 


ftìlro  stesso  piede  e  senza  diminuzione.  Noi  ri  imrt- 
terreuH)  altresì  in  un'  attitudine  imponente  in  Olanda  e» 
nel  B-  Igio. 

—  Ci  si  scrive  da  Gibilterra  in  data  del  i5  agosto 
quanto  siegue  ;  «  Abbiamo  qui  dei  sintomi  the  ci  drm- 
ti-i  molto  da  temere.  Si  sono  dichiarati  due  casi  ttt 
E  Imre  maligna  ,  e  una  'ielle  persone  nttaecate  da  que- 
sto male  ,  ne  e  morta.  Furono  consultati  i  medici  più 
dotti  ,  ed  essi  nuii  hanno  potuti  assicurare  clie  questa 
non  fosse  la  malattia  da  crai  fummo  già  afflitti  cr>st 
sgraziatamente.  La  loro  relizicne  ha  dato  luogo  alle 
maggiori  precauzioni  ,  e  già  ro  die  famiglie  hanno  ab- 
bàio, louata  la  citta.  Il  governatore  si  dispone  a  dar 
tutte    le  provvidenze   d'uso   in  simili   casi  ,     e    verrà  ti- 

un  cordone   alla   linea   di   San  Rocco  ,   ginsta-  quoitc* 
do   gli   Spagnuoli   in  simili   circostanze, 

lai  si  confessa  (  così  dice  uno  òV  nostri  fo- 
lcila sera  )  che  la  grande  spedizion-e.  progettata 
per  I'  America  sotto  al  comando  di  lord  Hill  non  use  uà 
011 -sto  anno  ,  attesa  la  stagione  troppo  avanzata.  Si 
dice  anzi  ne'  crocchi  militari  che  il  prode  lord  verrà 
per  ora  impiegato  nello  stato  maggior*  dell'  intrrno  ,. 
in  qualità  di  comandante  delle  truppe  in  Iscozia.  Si 
e&niìnud  a  credere  che  lì  spedizione  preparata  a  P'y- 
moiith  partirà.  Essa  è  di  7111.  uomini  compresivi  serial 
mente  quelli  che  stanno  pronti  per  imbarcarsi  a  Porta-* 
mouth. 

■ —  È  qui  giunto  ultimamente  da  Napoli  lori  Oxford, 
E  noto  che  ['  oggetto  principale  del  suo  viaggio 
è  quello  di  comunicare  al  governo  del  Principe  reggen- 
te lo  stato  esatto  degii  affari  della  corte  di  N.ipoli  sot- 
to  a  questo   momento. 

—  Il  c>  ,  la  Principessa  Carlotta  partì  da  Cran'xmrti-* 
Lodge  col   suo  seguito  ,   per   recarsi   a   Weymculh. 

—  Sono  stati  dati  gli  ordini  per  1'  imbarco  immediato 
dei  reggimenti  93. °  e  ci,5.°,  forti  di  circa,  am.  uomini» 
i  quali   partiranno   quanto    prima   per  le    Bermude.     (/of.l 

—  I  cotoni  e  le  derrate  d'  America  ,  eh1  erano  iuiprov* 
vÌ3ainente  montate  di  prezzo  stante  la  notizia  della 
rottura  delle  negoziazioni  di  Gand  ,  sono  ribassate  già 
da  alcuni  giorni,  e  soprattutto  i  cotoni.,  di  due  o  tri* 
soldi  sterlini  per  lira.  Difatto  se  le  negoziazioni  fossero 
assolutamente  rotte,  il  nostro  governo  lo  avrebbe  fitto, 
annunziare  ufficialmente,    (   Cour.  -~.  Gaz.  de  Frnnce.  )t 


RUSSIA. 


Pietroburgo 


2 5,  Agosto* 


Il  conte  Lewin  di  Wiuzin^erode  ,  ministro  pleni- 
potenziario di  S.  M.  il  Re  di  Virtemberga  ,  è  giunto  in. 
questa  città  insieme  col  sig.  cous'gbere  di  legazione 
Scliaul . 

È  qui  di  ritorno  il  Principe  Alessandro  Karakul  » 
fX-ambasciatloie  a  Parigi.   (   four.  de   Frane/,   y 

SVEZIA. 

{Jddewatla  ,  3o  Agosto. 

Jeri  giunsero  qui  dalla  Norvegia  il  Principe-  rea!* 
e  il  duca  di  Sudormania. 


(éta 

I  Norvegì  cominciano  fin-'Imenre  ad  *prìr  tlì  oc- 
chi sulle  scingila  che  la  debolezza  che  caratterizza  il 
«overno  del  Principe  Cristiano  stava  per  attirare  sul 
loro  paese.  Sono  accadute  alcune  sommosse  a  Cristia- 
nia. Il  popolo  circondò  la  casa  del  sig.  li  xthausen  ,  e 
ne  mandò  in  pezzi  i  vetri  e  i  mollili.  Al  gen.  pero  riu- 
scì di  fuggirsene  in  una  sua  villa,  S.  A.  il  Principe  reale 
temendo  maggiori  sinistre  conseguenze  ,  lece  partire  per 
Cristiania  I'  ammiraglio  Ccdeishom  e  il  generale  B  ye 
per  chiedere  al  governo  provvisionale  se  si  credeva 
abbastanza  f  ite  per  mantenere  da  se  stesso  il  buon 
ordine.   Questi  signori  furono   accolti   con  ogni    riguardo. 

Corse  v.M-e  eh'  erano  scoppiate  alcune  turbolenze 
anche  a  Tronuheim  ;  ma  una  tal  voce  sembra  jiriva  di 
fondamento  ,  giacche  non  ci  è  ancora  pervenuto  alcun 
rapporto  su   questo    proposito. 

È  accaduta  'qualche  sommossa  anche  a  Bergen i 
ma  il  malcontento  non  era  già  diritto  contro  gli  Sve- 
desi ,  iik  bensì  contro  i  negozianti  norvegi  che  aveva- 
no f.uto  rincarare  il  prezzo  cVgrani.  H  popola  saccheggio 
i  loro  magazzini ,  e  formò  una  commissione  incaricata 
di  pagare    il  grano   a   un   prezzo   più     moderato. 

Gli  Svedesi  furono  accolti  da  per  tutto  amichevol- 
mente per  parte  de-i  Norve.-.i  ,  e  si  ha  ogni  ragione 
<T  esser  pienamente  soddisfatti  de'  sentimenti  di  cui 
sono  animati  questi  ultimi.  Le  turbolenze  avvenute  ul- 
timamente in  Norvegia  provati"  sole  uno  la  debolezza 
di  I  governo  che  vi  aveva  organizzato  il  Principe  Cri- 
stiano.  (  Monittar.  ) 

Golteniborgo  ,  7  Settembre. 

S.  A.  R.  il  Prìncipe  ereditario  li<  permessa  l'im- 
portazione in  Norvegia  d'ugni  sorta  di  grani  e  farine, 
sopra  bastimenti  svedesi  .  norvegi  o!  esteri,  senza  che 
tali  merci  siano  soggecte  lino  a  nuovo  ordine  a  tasse 
particolari. 

Le  truppe  che  componevano  l' esercito  norvegio 
ritornano  alle  case  loro  ;  cosicché  questo  esercito  è  già 
qujsi  intieramente  discioljto.  (    fon-,  de  Brancfi    ) 

DANIMARCA. 

Elseneur  ,  3    Settembre. 

La  notizia  di  un"  insurrezìon'e  in  Norvegia  non  '  si 
è  confermata  E  probabile  che  1  turbolenze  insorte  a 
Cristiania  e-  ne'  contorni  siano  quelle  die  diedero  luogo 
a  questa  voce.  Per  quanto  dicesi  ,  r ni i  turbolenze  sono 
ormai  sedate.  La  Svezia  ha  permesso  senza  restrizione 
1«  navigazione  per  la  Norvegia  ,  e  ogni  g^ruo  vi  arri- 
vano  de'  bastimenti   svfelesi.   (   Idem.   ) 

Copenhagen  ,  6  Settembre. 

Il  Re  è  )>artito  1'  altrieri  per  recarsi  a  Vienna. 
La  Regina  elebbe  partire  il  io  da  Fiederiesberg  per 
ritornare   in  questa   città. 

—  Non  è  ancora  ristabilito  il  corso  delie  poste  fra 
questo  paese  e  la  Norvegia.  —  Una  parte  de*  legni  da 
guerra  svedesi  è  ritornata  a  CarlscVohaf. 

(   Idem.   ) 

Altona  ,  9   Settembre. 

Jeri  giunse  qui  da  Louis-mund  S.  M.  Domani  essa 
parte  per  andare-  a  dormire  a  Lnneborgo  donde  conti- 
nuerà il  suo  viaggio  per  Vienna  ,  passaoelo  per  Mad- 
deborgo  ,  Lipsia  ,   Dresda  e   Praga.   (   Idem.   ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,    10  Settembre. 

II  sig.  generale  de  Ivnesolierk  ed  il  6tt  consigliere 
privato   Zerboni   di   Spoletti   seme»   Partiti    per   Vienna. 

(  Idem.  ) 
GERMANIA. 
Dalla  Stissonìn  ,   8  Set  temine.     . 
S.    A.    il   Principe    ereditario    di    Qe-gs  Ug    *;    r<  eliera    fl 
Vienna  durante  il  congresso.  (  Ideiti.   ) 


Baitadt  ,  3  Settembre. 

Il  nostro  Gr. miuca  partirà    per     Viano*    edlfo     tt f £ 

ultimi    i5   giorni  del   corrente.   Molti    altri   Principi   della 
Germania  si  propongono  d'  assistere  al  Congresso. 

E  aspettato  fra  pochi  giorni  a  Carlsrnhe  il  Prin- 
cipe di   Benevento.   (   Jonr.  de  Paris.   ) 

Del  10  Settembre. 

Questa  mattina  S.  M.  1"  Imperatrice  di  Russia  è 
partita  da  Carlsruhe,  e  si  è  messa  in  viaggio  alla  vol- 
ta di   Vienna   per   raggiungervi  V  augusto   suo  sposo. 

—  Il      corso    del     cambio     d'  Inghilterra  ,     ha   sofferto 
un  ribasso  notabile  in  tutte  le   piazze  della   Germania 

(  Idem.  ) 

Francoforte  ,  1 4  Settembre. 

Jeri  sera  S.  A.  S.  il  Principe  Filippo  d'  Assia- 
Omborgo  è   partito  per  Vienna. 

Oggi  è  arrivato  in  questa  città  lord  Claucarty. 

Dei    1 5    Settembre. 

Jeri  giunsero  in  questi  città  S.  A.  il  Principe  eletto- 
rale d'Assia,  e  il  sig.  feld-niaresciallo  luogotenente 
conte  di   ILirdegg. 

■ —  Si  è  veduto  che  i  giornali  inglesi  dalla  vendita, 
del  palazzo  che  la  Principessa  di  Galles  occupava  a 
Londra  in  Conuaught  Place  ,  inferivano  che  S.  A.  R. 
aveva  il  progetto  di  stabilirsi  per  sempre  sul  continente; 
A  tale  proposito  ,  ii  foglio  di  Stasborgo  pubblica  la 
seguente  confutazione  che  si  può  riguardare  come  uffi- 
ciale stante  il  soggiorno  della  detta  Principessa  in 
quella  città  : 

«  L*  articolo  dello  Star  concernente  la  Principessa 
eli  Galles  non  è  esatto.  S.  A.  R.  è  tuttora  ni  possesso 
àtt'  suoi  appartamenti  nel  palazzo  eh  Kensin^ton  dove 
gli  ufficiali  della  sua  casa  risiedono  abitualmente  e  son 
pronti  a  riceverla  quand'  ella  verrà  tornarvi.  La  cas\ 
di  Counnuglit  Place  non  fu  mai  presa  che  in  semplice 
affitto  da  S.  A.  R.   »   (  Idem.    ) 

ViRTEMRERGA. 

Stoccarda,   10   Settembre. 

I!  sig.  Due-,  di  Campochiaro  ,  ministro  di  Rapi  ii 
e  il  sia.  commeudatore  Ruffo  ,  ministro  di  Sicilia  , 
sono   passati   dn   questa   città  ,   eliretti   da  Parigi   a  Vienna. 

Il  i3  passo  da  questa  città  il  sig.  barone  d'Edel»- 
heini  ,  gran  maresciallo  della  corte  di  Bnden  ,  diretto 
da   Carlsruhe  a   Monaco.   (   Idem.   ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,  o  Settembre. 

Jeri  sono  passati  da  questa  citta  ii  sig.  eonte  di 
Munster ,  ministro  di  gabinetto  dell'  elettorato  d'  An- 
nover  ,  ed  il  sig.  barone  de  Marechal  ,  ministro  del 
Duca   di   Nassau   Usingen. 

La  notte  scorsa  e  qui  giunto  il  Principe  reale  di 
Virtemberga  sotto  al  nome  dì  conte  di  Hochberg  ,  a 
questa  mattina  parti  per  Vienna  ,  prendendo  la  vi.* 
d'  luspruck  in     luogo    di   quella    di    Monaco. 

(  Jour.   des  Débats.    ) 
Bayreuth  ,    io  Settembre. 

La  nostra  gazzetta  annunzia  che  non  solo  si  con- 
ferma la  voce  che  S.  RI.  il  Re  di  Sassonia  si  recherà 
al  congresso  eli  Vienna,  ma  che  si  assicura  anzi  ch'egli 
sia  stato  invitato  ad   andarvi.   (  Jour.  d'i  Francf.   ) 

Di'.    1  3   Ne ttembrer 
Jeri   a   mezzogiorno   arrivo   in   <pic»ta    città  S.   A.    S 
il     Principe     ereditario    di     S.issonin--W<.yrtvjr  ,     sotto     al 
nome  di  conte   di  Dornbcurg.   S.   A     ,eh*  e   accompagni 
ta  dal   sig.   ciambellano    barone    de     Posack  ,    è     nuova- 
mente  partita  per  Monaco.  (   Idem.   ) 


BELGI?). 

Brusf.cltes ,     io   Settembre. 
Lord  CUacarty ,  rainistro  d'Inghilterra  presso  S.  A. 
iì  P/ji:cipe  d'  Orange  ,  è  partito  quest'  oggi  per  Vienna. 

(  Idem.  ) 

Liegi  ,   io   Settembre. 

Ieri  giunse  in  questa  città  la  signora  Luciano  Bo- 
naparte  sotLo  al  nome  di  contessa  di  Poluia.  Questa  mat- 
tina ella  si  è  messa  in  viaggio  alla  volta  di    Spa. 

{  Idem.  ) 
Gand  ,   io  Settembre. 

Questa  mattina  è  giunto  fra  noi  S 
ff  Orango 


A.  il    Principe 
(  Idem.  ) 


OLANDA.. 


Amiterdam  ,   8  Settembre. 

11  governo  fa  vendere  le  provvisioni  di  bocca 
the  tcovansi  nei  magazzini  della  marina  di  Flessiuga  e 
Terveere.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,   14  Settembre. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolid.  ,  godi- 
mento del  22  marzo    1814 ,  chiusa  il   3   settembre  ,  70  f. 

Idem  ,  godimento  del  22  settemb.    1814,  77    f.  io  e 
Azioni  della  Banca  di   Francia  ,  goJim«nto    del    i.° 
loglio  ,    iao5  f. 

—  Oggi  S.  M.  ha  fatta  la  sua  solita  passeggiata  s,  essa 
usci  dalle   Tiulerìes   a  4  ore  ,  e  vi  rientrò  alle   6. 

—  lì  famoso  poeta  Vernier ,  autore  dell'opera  intito- 
lata Martin  Lutero  ,  che  fece  tanto  romore  in  Germa- 
nia alcuni  anni  fa  ,  e  di  varie  altre  tragedie  mistiche  , 
come  i  Templari  ,  la  Croce  sulle  coste  del  Baltico  ,  ecc., 
dopo  di  essersi  fatto  cattolico  a  Roma  ,  ha  ricevuto  gli 
ordini  sacri  ,  ed  ultimamente  ha  detta  la  sua  prima  mes- 
sa ad  Aseaffemborgo.  Questa  conversione  occupa  som- 
mamente i   filosofi  tedeschi.  (   Gaz.   de  Franee.  ) 

— -  Afonsieur  giunse  il  io  a  Digione.  Di  là  egli  dove- 
va portarsi  ad  Auxonne  per  passarvi  a  rassegna  le  trup- 
pe ,  e  visitare  il  parco  d'  artiglieria  ,  ritornar  quindi  a 
Digione,  e  partire  il    14   per  Lione.    (  Monti.  ) 

Dei   i5  Settembre. 
Effetti  pubblici.  —  Cinque     per  cento  consolidato  , 
godim."  del   22  marno  1814,  chiusa  il  3  settembre,  78  f. 
Idem  ^odim.*  del   22  settembre    1814,  77  f.  a5  «:. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
luglio  ,    12 io   f. 

—  Il  sig.  Principe  di  Benevento  è  partito  la  notte 
scorsa  pel  congresso  di  Vienna.  Durante  la  di  lui  as- 
senza ,  il  sig.  conte  di  J aucourt  ,  ministro  di  Stato  , 
avrà  il   portafoglio  degli   affari   esteri. 

"**-  Quest'  oggi    il   Re  ha  fitto   la   sua   solita  passeggiata, 
e  a  5  ore  rientrò  alle   Tuileries.   Quosta  sera    vi    è  cir- 
colo dal  Re. 

—  Oggi,  a  8,  ore  i  signori  Duchi  A'  Angonléme  e  di 
Berry  passarono  a  rassegna  la  cavilleria  della  guerni. 
gione  di   Parigi   nella   pianura   di   Grenelle. 

—  S.  Mj    lui  accordato   Ietterò   di   grazia    ali*  px—colon- 
nello  Rflbbc  ,     già  condannato   celi' affare  di  Malici.  Sona 
pochi  giorni   che   aiclie   i!   dominato     Rateau  ,     ce- capo- 
rale  nella  guardia   di    Parigi  ,    e     implicato     nello     stesso 
•affare  ,  ha  ottenuta  la  sua  grazia  e  la  hb< rui.  (  7.  des  Deb.) 

*~*  Oggi  la  Cimerà  dei  Deputati  si  è  formata  novn- 
inente  in  comitato  segreto.  Si  presume  ch<»  il  ministro 
della   guerra  debba   farle   una    comunicazione. 

— *■  Ci  si  scrive  da  Brest  c!:e  la  seconda  spedizione  de- 
stinata per  le  colonie  parti  da  quel  porto  1"  3  corrente  ;, 
la  terza  deve  partire  fra  pochi   fiorai.  (  G.  de  Franee.  ) 


^  X?  8  torrente  S.  M\  01  nominato  intendente  delle 
armate  navali  il  sig.  Riviere  ,  direttore  della  cassa  de- 
gl'  invalidi  della  marina.  (  Moniteur.  ) 

—  Ci  si  scrive  da  Berlino  ,  in  data  del  3  settembre  , 
che  il  Re  di  Sassonia  si  apparecchiava  a  partire. 

—  Giusta  le  notizie  di  Vienna  d<  I  5  settembre  ,  si 
conferma  che  vi  sarà  ne*  contorni  di  quella  città  un 
campo  di  piacere  ed  una  gran  manovra  d*  artiglieri:» 
durante  il  soggiorno  de'  sovrani  alleati  in  quella  capi- 
tale. (  Jour.  de  Paris.  ) 

— ■  Assicurasi  che  S.  M.  ha  nominato  console  di  Fran- 
cia a  Danzìca  ,  il  sig.  de  Vins  ,  marchese  di  Peys ic  , 
cavaliere  dell'  Ordine  di  S.  Luigi  e  della  Legion  d'  Ono- 
re ,  e  viceprefetto  di  Villeneuve  d' Agen  ',  console  a 
Malta  ,  il  sig.  Angrand  ,  tx-ricevitore  de'  canali  ; 
console  a  Tanger  ,  il  sig.  Sourdot  ,  ex-rie*vitore 
generale  a  Firenze.   (  Jour.  des  Débats.  ) 

ITALIA. 

Roma  ,   17  Settembre. 

Con  biglietto  del  1 6  corrente  S.  S.  si  è  degnati 
di  annoverare  fra  gli  esaminatori  dei  vescovi  in  sacri 
canoni  gli  etni  Scotti  e  Galefiì  ,  ed  i  monsignori  Mo- 
rozzo ,  Arezzo ,  e  Frattini  ,   vicegerente  di  Roma. 

— -  La  S.  di  N.  S.  ha  annoverato  Perno  sig.  cardinale 
Brancadoro  fra  i  membri  della  S.  Congregazione  del 
concilio. 

—  Parimente  è  stata  annoverata  la  prelodata  ernia 
sua  fra  i  membri  componenti  la  S.  Congregazione  Lau- 
retana. 

— -  Volendo  il  S.  Padre  dare  al  sig.  Benedetto  Pier» 
nicoli  ,  capitano  del  genio  ,  nn  attestato  della  sua  so- 
vrana soddisfazione  pei  fedeli  e  laboriosi  servigi  da  lui 
prestati  prima  delle  passate  vicende ,  per  la  savia  non 
meno  che  delicata  condotta  da  esso  tenuta  nel  tempo 
dell*  invasione  ,  e  per  Io  zelo  ,  impegno  ed  onestà 
con  cui  dall'  epoca  della  ripristinazione  del  governo 
pontificio  fino  ad  ora  si  è  adoperato  nelle  moltiplici 
incombenze  addossategli  dalla  segreteria  di  Stato  ,  dalla 
commissione  di  Stato  e  dal  militare ,  si  degnò  benigna- 
mente di  promuoverlo  dal  grado  di  capitano  del  genie* 
a  quello  di  capobattaglione  come  gli  altri  comandanti 
dei  corpi  ,  col  soldo  corrispondente,  e  colle  competenze 
annesse  a  questo  grado. 

—  Ha  fatto  ritorno  in  questa  capitale  S.  E.  rmi   mon- 
signor Francesco  Cesarei  Lenci  per  ricoprire    il  suo  poi. 
■  sto  decorso  di   decano  della  S.   Rota  ,    dopo     essersi     ri- 
stabilito da   lunga  e   penos'a   malattia    reumatica     sofferta 
in   Assisi   in   quel  S.    convento  ,   fido  asilo  al     suo    riposo 
nel  corso   dille   passate   vicende. 

—  Nella  scorsa  do  menica  rivestirono  il  loro  abito  re- 
ligioso i  Kev.  PP.  dell'  ordine  dei  Minimi  in  Sant'  An- 
drea delle   Fratte. 

-*-  Mercoledì  scorso  i  reV.  PP.  carmelitani  scalzi  di 
S.  Maria  della  Scala  hanno  riassunto  il  sagro  abito  re- 
ligioso. 

—  Sono  partiti  da  questa  città  fin  dallo  scorso  giove- 
dì per  P  Irlanda  ,  loro  comune  patria  ,  i  rev.  PP.  Ge- 
suiti Roberto  Saìeger ,  Cariti  Aylmer ,  Paolo  Fefley  . 
Bartolomeo  Esmo«de  e  Giacomo  Butler.  Questi  religiosi 
fecero  il  noviziato  in  un  loro  Collegio  vicino  a  Londra, 
e  gli   stutlj   in   Palermo. 

— -  Giovedì  scorso  fu  tenuta  cappella  cardinalizia  nella 
ven.  presbiterale  chiesa  di  S.  Marcello  per  la  festiva 
ricorrenza  dell'esaltazione  delU  SS.  Croce.  Assist»  r.ino 
pila  solenne  messa  ,  celebrata  dall'  il  lino  e  tifi.)  monsig» 
vescovo  di  Amelia  ,  quindici  eiiii  cardinali.  Questa  festa 
fu  istituita,  dalla  S.  Chi.  sa  in  memoria  del  giorno  in 
cui  fu  riportata  a  Gerusalemme  la  S.  Croce  ,  sulla 
quale  fu  dato  compimento  alla  grand*  opera  della  re- 
denzione. (   Diario  romana  ) 


1  *t        i 


IcSt 

Cenava  ,    2  1    Settembre. 
ARRIVI      DI       MARE. 
Al    ■  9  Agvsto. 
?Pa  S.  Raffaele.    Battili*»   con  9  fusti  spirito  di  vino 
■Dulia  Novello.  Battello  eoa  vino  ,  fusti  56. 
Un   Iriza.   Sciabecco   con  sale. 

Da  Livorno.    Due    gusti     con    pelli  ,     zncchero ,  pepe  , 
telerie, '54  sacchi  -,    «affé  ,  e  limoni. 
ÀI  ao  detto. 

Dalla  sjìiaggia  de'  Massarelli.     Brigantino    con  carubbe  , 
cantala   j6oo. 

Da    T/rrarina.  Le  aio  con  grano  ,  rubbia   45  ;    granone  , 

rudbia    oc. 

Da   Ne  pali.  Feluca   con    cotone,   sugo  di  regolizia  ,    so- 
raacco  ,   c.ii'riiccio  ,   vino  ,  seta  ,   ecc. 

Da  Sassari.  Feluca  con  sale  ,  lana  ,  coma  di  montone  , 
olio  ,  e   pelo   di   cinghiale. 

Da   Civitavecchia.  Feluca  con  allume  e  lana, 

Da    Trapani.   Sci.iheea    con  soda,    cantora    12OC. 

Dalla   Liotat.  Feluca  con  vino,  fusti   24. 

Da   Cassis.   Feluca   con  vino  ,  fasti    62  ;  curarne,  bar.  4. 

Da   Cute,  Battello  eoo   vino  ,  fusti   39. 

(  Gazz.  di  Canova.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

È    uscito    il     fascicolo    n.°     li    degli     ..limali   di  medicina 
straniera  ,  di  A.  Omovei.  (  Agosto  181 4.  ) 

Indice    delle     uuicne  contenutevi  : 

Pc-f  v  liapport,  ecc  Relazione  delle  esperitale  del  sjg.  -Ee 
(ràllais  ulla  causa  de»  movimenti  del  cuore  falla  alla  elasse 
delle  scienze  fisiche  e  matematiche  dell'  Institulo  di  Francia. 

éoenitnercing.  Ucber  die  Kranheileu  ,  ecc  Delle  maialile  della 
vescica  orinarla  nei  vecchi.  Memoria  coronata  dall'  \.  K. 
Accademia  Gioselfina  medico-chirurgica  di  Vienna  ,  ecc  i'  ine. 
(  ing  ■ossumeuto  della  vescica  ormami  ,  intontì uenza  , 
emorroidi  della  vescica  ,  ematuria  ,  Liijiainuiazioue  deila 
prostata  ,  inerossaruento  ed  induramento  cronico  della 
prostata  .  suppurazione  delle  glandtde  del  Cowper  ,  stringi- 
meiila  dell  uretra  ,  Jislole  erniose.  ) 

3$lane.  Óbservatiom  en  the  comparative,  ecc.  Ossessioni 
salta  irequenza  ,  modalità  e  trattamento  di  diverse  malattie 
curale  dall'  autore  ,  ecc. 

Villau,  Di  seription  and  treatment ,  ecc  Trattato  delle  malattie 
cutanee.  Ari.  i.u 


V.  Magendie.  Me  moire  sur  U  vomì:  .-meni. 

VI.  Monrò  ,  jun.  Alexander.  The  morbid  anatomy  ,  ece- 
Anatomia  patologica  delle  fauci,  dell'  esolago,  del  vcatncoio, 
e  dtgl'   intestini   uiuani  ,  ecc. 

NB.  Le   tnsociaziom  n  questi  Annali  si  ricevono  in 
Milana  al  negozio  Som  Comp.  ,  stampato)  -librai 

sulla    Corsìa  de'  Servi ,  n.°    5<,6. 


Dalla  tipografia  Som  »gno  e  compagni  è  uscito  il* 
40  ed  uliiiiìo  volami  del  L)<z"in<>ri<j  di  Chimicct  degli 
illustri  kkìproih  e  ffuljf,'  tradotto  e  commentato  dal 
professore   Giuseppe  Moretti: 

In  quest'ultimo  tonto,  il  traduttore,  fedele  alla 
sua  promessa,  lia  riportato  io  un  sopplemerftq  tutte-  l« 
scoj1!  ite  fatta  in  chimica  dopo  la  pubblicazione  Ji-I  di- 
zionario  ;  perciò  quelli  che  coltivano  questa 
za  non  sarano  >  defraudati  delle  nuova  eoo  lizionì 
relative  ai  metalli  delie  terre  recentemente  s.wjn  rti 
come  pure  alla  pdina ,  alla  margarina  ,  al  borio,  ecc.  tee 

Tali  aggiunte  sono  stata  arricchite  dal  suddetto 
professóre  Moretti  dell'  articolo  strontiana  e  sue  com- 
binazioni  ,  che  manca  «lui  tutto  ,  forse  per  dimentican- 
za ,  nell'edizione  francese  fatta  dai  signori  BouMon— La- 
grange  e  Vogel  ;  come  pure  eli  un'  addizione  sulle  |. 
della  dilatazioni*  dei  vapori  tanto  nel  voto  quanto  n>  ì- 
l'arìa  atmosferica  ,  scoperte  dal  celebre  nostro  Voli  .  , 
e  che  gli  autori  oltramontani  attribuiscono  all'inglese 
Dalton  ,  il  quale  realmente  scrisse  su  di  ciò  almeno 
sei  anni   dopo   il  fisico   italiano. 

Il  prezzo  del  suddi  rio  volume  ultimo  è  di  lire 
7.  70,  ed  il  complessivo  di  tutta  l'opera  ih  4  voi.  in  o.° 
ragguagliate  a  ao  cenf.  il  foglio  in  carta  e  caratteri 
vi' ottima  qualità,  e  di  lire  28  6S ,  perlocbè  si  ras 
gano  «ili  editori  che  sarà  ovunque  ben  accolta  ,  pro- 
tetta e   ricercata. 


Theiner.   Dissertano  iuauguralis  medico  chirurgica,    sisteus    Ca- 
sina epiiep-iae   per   t>  rebratioiiem   felici  ter  sanaUe  ,  ecc. 

iiorn.    Diugnostisclie  bemerkungen ,  ecc.    Cenni    sulla    diagnosi 
deh' enei  f.htide  e  del  tilo. 

ì'arker  Gough     yl    easq    of  epdcpsy ,  ecc.    Stari»  di  una  epi- 
lessia guatila  col  nitiato  èT  argento. 

Spangenaberg.  Remcrhuna.cn,  ecc.  Osservaaioni  sub'  oltalmia 
himurroica. 

Caming.  On  sphaceìus  ,  ecc.  Dello  sfacelo  e  dell'  isso  esterno 
del  nitro  conrro  questa  malattia. 

•jrivei.  Storia  di  uà  feto  trovalo  nel  ventre  di  una  donna  di 
i ".'  anni. 

Osservazioni  di  un  feto  e  di  una  matrice  ossificali. 

jvlagendie  e  Deldle.  Osservaiioni  sai  veleno  detto  upas. 

Jagef.  hembacht^ngea  ,  ecc.  Osservazioni  sulla  cosi  delta  dige- 
stione delio  stomaco. 

ik". -ritto  del  Re  di  Sassonia  risguardanle  le  sezioni  giudiziarie 
dei   .  fidai     i 

.  tnnunzì  di  libri. 

1    FiìngMen.   BenterRungen  ucber  gehoer ,  ecc.  Dell'  udito  ,   del 
tallo  .    della     lordila     e    delie    cagioni    e    metodo    curativo  di 
-    ijo-  si'  flittena  maialila. 

li  Itine*  lieytnige  zur  geschicfile  (ter  blausatire  ,  ecc.  Fram- 
menti p  r  »  ivir.-  alla  storia  deli'  acido  prussico  ,  e  de'  suoi 
tifili   tu]  corpi   umano. 

Ili  Hors,  IJrjuiaungC'i  ,  ecc.  Della  cura  della  tcLbrc  nervosa 
cOaiagiosa  Dosocounale 

IV.  isihic^cr    Ctùrurgtsche  versuoka  ,  ecc.  Saggi  :Kiruremi, 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  dei  giorno   3+  Settembre     1&14. 


Parigi  ,  per  un  fr.    .     .     .     .  » 

Lione  ,  idem « 

Genova  ,  per  una  lira  f.  b.      .  « 
Livorno  ,  per  una  pezza  da   8   R.  » 

Venezia  ,   corr « 

Angusta ,  per  un  fior.  eorr.    .  « 

Vienna * 

Amsterdam ,   B.co             ..     .       .  » 

Londra         .            ....      .  « 

Napoli    ........  v 

Amborgó  ,  per  un  marco  .     .  «# 


99»4  L. 

519,7  L. 

ba  6  D. 

S,oo,6  — ■ 

9 0.2  D. 

a.5-.i  !.. 

1,09.5  L. 

22,64,5  L. 


Pnzzn  degli  effètti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,   0  sia  consolidato   ia  regola  del   tedd 
del   S   per    ico  ,  — T 


SPETTACOB1    D'  0< 

R.°     TtATRO     A  ti  A     Z-ctr.A.     (    Opera     semiseri».   ) 
4gnese.  —   Balli.   i.°   Ifigenia  in   Tauri  de  ;    a.*  L: 
tema  deila  gioventù. 

li."  Tèapuo  ALLA  Canòbiaiva:  (  Dalla  com. 
comp.  nazionale.   )  Enrichetta  e  Adornar. 

Turno    Rs.  Esercizi  ginnastici  del  sig.  Kavel. 

Te  Arno  pei  Rst,AÌuitìQ  (  eletto  Girolamo  ) 
La  favoki  dei  tre  cani, 

A.vtir°  Al  GlAJmtNl  ev bruci.  Dalla  cempagofa 
tedesca  Sacbatzeck  ai  daranno  bill:  sopra  la  c*irdJB, 
salti  di  Ifappol  no  ,  fuoclii  artificiali  .  e  ti^nte-  mecca-* 
niche  istromeni  di. 


Milano,   dalla  tipografìa   di    federici     i'- 
nella   conit\uia   di  S.  uiar^'ienta  t  a."     I 


N  A  L  E    1  T  ALIA. 


.T 


iUiLAi-io  ,  Lancili  36  Sl'HembM    i%i+. 


A 

iter     ■      r,      -5© 


l'ulti  gU  atu  U   ^laiuuwfctrazione   po$ti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


-  Wg— — ÉWWHI 


IMPBKO  D"  ALTSTR  IA. 
VLtr.iìa  .  17  Set  timore. 
Ne*  giorni  14  e  i  ó  (può  <pti  arrivati,  come  depu- 
tati della  Lombardia  ,  il  s'^g.  marchese  Matteo  Somma- 
riva  di  Lodi  ,  il  sig.  reazioni  Ji  Bergamo  ,  il  sig.  conte 
Alfonso  C<*stighnni  .  ed  1!  sh;.  conte  Gioacchino  Melle- 
no,  di   Milano.  (   Gazz.  di  Corte.  ) 


Secondo  lettere  di  ClaVéiìfi irt  ,  del  6  settembre  , 
un  battigli  .ine  di  Keisky  vi  giunse  il  i."  di  questo 
mese  f  provegnente  dall' Italie,  con.»:  anche  il  i.°  batta- 
glione di  Lindeiìciii  die  vi  entrò  il  a.  Il  6  furono  essi 
segniti  dal  2°  battaglione  di  questo  stesso  reggi- 
mento. I  due  nruui  battaglioni  si  sono  snà  messi  in 
marcia.  Il  5  settembre  ,  il  a.*  battaglione  di  lamUvelir 
dtl  reggimento  Principe  Il  dienloe— Bartenstein  ,  eh*  era 
già  da  quakhe  tempo  di  guernigioue  a  Clagenfurt  , 
partì  per  Friesach.  ii  i.°  battaglione  dello  stesso  fuggi- 
mento giunse  il  6  a  Gl.igenfurt  ,  donde  dovea  partire 
ti  giorno  dopo  per  S.  Weit.  Il  numero  de'  battaglioni 
dell'  esercito  d"  Italia  che  sono  già  passati  da  Clageofurt 
monta   a    16. 

Si  demoliscono  alcuno  parti  de'  trinceramenti  co- 
struiti T  anno  scorso  sul  Danubio  presso  a  Tuin  ,  la 
W>vina  de'  quali  non  potrebrie  essere  impedii  a  che  con 
riparazioni  dispendiose  ,   ed   attualmente   inutili. 

Alcune  fortificazioni  di  Corti  ora  hanno  soflVrto 
assai  per  le  inondazioni  del  D.:;.iibio  e  pt' terremoti  Si 
radunano   degli  operaj  per  t'istaurarle. 

(    Jour.   de  Frane f.    ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli,    10    Agosti,. 

L*  assenza  del  capitan  bascia  non  rallenta  punto  ì 
lavori  dei  nostro  arsenale  e  de'  nostri  cantieri.  Il  6  di 
questo  mese  ,  ali*  presenza  di  1  Gransignore  e  dei  grandi 
officiali  dell'  Impero  ,  si  vararono  una  fregata  di  5o 
cannoni,  un  bruh  da  guerra  di  2S  ,  ed  una  scialuppa 
cannoniera.  Queste  opérasroai  si  eseguirono  con  malta 
ordine  e  precisione  t  e  senza  il  minimo  cattivo  acci- 
dente. Volendo  il  Gransignore  dare  una  dimostrazione 
della  su*»  soddisfazione  al  granvisrre  ed  al  tersana— etnioi 
(  ministro  della  marina  )  ,  regalò  loro  delle  pellicce  di 
zibellino  ,  e  fece  de'  ritchi  doni  al  capo  operàio  e  ad 
altri   impiegati   dell'   arsenale. 

11  29  del  mese  p.°  p.° ,  si  fece  ,  per  ordine  del 
Gransignore,  colle  cirimonie  4'  uso,  la  coiis*  eri.zioue 
d'  una  piccola  moschea»  fabbricata  recentemente  all'  in- 
gresso del  porto  press»  Bagdsche  Kapussy  ,  ndlo  stesso 
Jnogo  ove  poco  tempo  prima  si  eran>>  demolite  per  or- 
dine di  S.  A  le  fabbriche  dette  Bìciar— Odnlar  .  die 
servivano  d"  asilo  ai  militari  ribelli  e  ad  altri  Sfattivi 
sudditi.  Si  e  dato  n  questo  tempio  il  nome  di  HiUtiyn, 
O  guida  per  la  strada  della  salute.  Il  Sultano  vi  fece 
lo  stesso  giorno  a  in>  zzodì  per  la  prima  volta  le  sue 
preci   solenni  del   venerdì. 

1  venti  gagliardi  die  regnavano  al  principio  del 
mese  scorso  nel  Mar  Nero  ,  fecero  perire  parecchi 
vascelli  mercantili,  e  fra  quoti  5,  dica  ohe  9t  trovassero 
anche   alcuni  bastimenti  i'.,*s: 


Li  settim  ina  scorsa,  arrivarono  dal  Mar  Nero  due 
grandi  trasporti  prò  vegnenti  da  Trahisonda,  e  carichi 
uno  di  piastre  di  rame,  e  l'altro  di  legnimi  da  costru- 
zione   pel   nostro    arsenale. 

Ieri  si  è  tenuto  il  gran  divano  pel  pagamento  del- 
le truppe  turche ,  le  quali  ricevettero  una  doppia  paga, 
o  sia  due  trimestri  in  una  volta,  secondo  I  Uso  the  sì- 
osserva   prima  della  luna  del   Ramazan. 

Le  notizie  d'  Egitto  e  d'  Arabia  ricevute  dal  Cairo 
non   oltrepassano   il    20   maggio. 

Lo  stato  sanitario  di  questa  capitale  è  sempre  lo 
stesso  presso  a  poco  ,  e  non  si  può  sperare  di  meglio 
fioche  la  peste  continua  ad  estendere  le  sue  stragi  a 
T.ssalonita  ,  Smirne  ,  Scio  ed  altre  isole  ,  come  anche 
sulle  co6te  dell'  Arcipelago.  (  Jour.  de  Francf.   ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,  a  Settembre. 

Il  ministro  della  guerra  ha  pubblicato  il  seguente 
ordine  ,  comunicato  al  sig.  Duca  dell'  Infantado  ,  colon- 
nello del  reggimento  delle  guardie  spagli  u  ole  : 

u  Giuseppe  Calleja  ,  caporale  della  3. za  compagnia 
del  3."  battaglione  del  reggimento  delle  guardie  spa- 
gna .le  ,  eh'  e  sotto  a'  vostri  ordini  ,  ha  dato  al  Re  une; 
prova  della  sua  generosità  e  del  suo  amore  presentan- 
do ,  il  1 8  corrente  ,  a  S.  M.  un  ricorso  per  supplicar- 
la a  voler  accettare  la  cessione  del  suo  onorario  arre- 
trato. S.  M.,  commossa  da  questa  dimostrazione  d'  at» 
taccamento  ,  vuole  die  V  E.  lo  ringrazj  a  suo  nome  % 
e  che  qm-si'  augusto  testimonio  della  sovrana  soddisfa- 
zione sia  inserito   nella  gazzetta.   » 

Fumato,  Fr.  D'  Egota. 

»   A.   S.  E.  il  Duca  dell'  Infantado.  » 

(  Moniceur.  ) 

La  nostra  gazzetta  straordinaria  pubblica  de*  rag- 
guagli  ufficiali  sugli   affari  d'  America. 

Il  governatore  di  Porto  Ricco  annunzia  che  la  no- 
tizia del  felice  ritorno  di  S.  M.  in  questo  Regno  ,  pro- 
dusse in  quel  paese  effetti  favorevolissimi.  Gli  abitanti  (15 
quella  città  e  il  corpo  municipale  dimostrarono  ilpiù  vivo 
entusiasmo.  Il  sovrano  vi  fu  proclamato  eoo  solennità  » 
e  si  ripete  con  gran  zelo  il  giuramento  di  fedeltà  da» 
funzionarj  pubblici  e  dal  popolo.    (  /olir,   de  Francf.  ) 

INGHILTERRA.  ■• 
Londra  ,  i  o  Settembre^ 
Il  piano  adottato  dalle  signore  inglesi  ed  irlandesi 
per  esprimere  la  loro  riconoscenza  a  lord  Wellington! 
pe'  servigi  eh'  egli  ha  renduti  alla  sua  patria,  vien  messo 
in  esecuzione.  Siamo  informati  che  il  cardinale  Gonsalvì 
ha  promesso  ,  ne' termini  più  lusinghieri,  d'ottenere 
dal  S.  Patire  un  getto  dol  bel  gruppo  del  Quirinale. 
Fra  le  parsone  cui  le  signore  hanno  affidato  il  prosegui-» 
mento  di  questa  impresa  ,  si  notano  i  nomi  de'  lordi 
Staffard  ,  Lansdovvne  e  Spencer  ,  e  de'  signori  Grenyil- 
le  ,  Carlo  Long  ,   Angeisteen   e   Payn   Kuiglit. 

(  Morning  (hronicle:  —  AJouitcur,  }    • 


Il  commissariato  addetto  ulta  spedizione  di  lord 
$LH  ,  oh'  fra  stolto  per  qualche  tempo  a  Curtk  ad 
aspettare  sua  signoria  ,  ha  ricevuto  ordine  di  por- 
tarsi immediatamente  a  Portsmouth  ,  donde  il  detto 
generale    partirà   per  I'  America. 

—  I  quattro  corsali  americani  che  hanno  cagionate 
tante  perdite  al  nostro  commercio  nel  Canale  ,  vi  pro- 
seguono le  loro  prede.  (   The  Star.    \ —  Moniteur.  ) 

Un  vascello  di  Liverpool  ,  avente  a  hordo  un  ca- 
rico di  circa  loom.  lire  sterline  ,  ha  preso  fuo«o  alle 
alture  di  Wexford  ,  ed  è  hruuato  sino  a  fior  d'  ac- 
qua. Jl  capitano,  i  passeggeri  e  l'equipaggio  non  eb- 
bero che  il  tempo  di  Saltare  in  una  scialuppa  donde  un 
^bastimento  li  raccolse  e  h  condusse  nel    porto  di  Corde. 

(  Jour.  de  Frane/.  ) 

Ci  si  scrive  da  Greeumk.  in  d.'ta  del  6  cettero- 
Ire  ,  che  tutti  i  vascelli  dell.,  fluiti  'Iella  Cinmaica  sono 
cola  arrivati,  ad  eccezion^  del  Rliddleseck  ,  capitano 
2tarc!av  ,  che   vi   si   aspetta,   a   momenti. 

—  Abbiamo  da  G  rck  in  data  ilei  29  agosto  che  vi 
fi  e  ricevuta  la  notizia  della  presa  dell'  Armonia  fatta 
«dal  ci  rs  le  americano  il  Principe  di  Neucliàtel  ,  capi- 
tano Giovanni  Qudm"t  ,  il  quale  ha  già  predato  18  va- 
scelli ed  i  brichi  1'  Albione  *  d  il    Sibson. 

—  Riceviamo  la  notizia  d'  un  terribile  combattimento 
eh'  ebbe  luogo  tra  lo  sl>>"p  da  guerra  inglese  1'  Avon 
ft  lo  si  op  da  gu"rra  americano  if  Wasp  ,  il  i.°  di  16 
ed  il  a."  di  20  cannoni.  Il  Castjgliano  eh'  era  in  vi- 
pta  non  fu  a  t6inpo  che  a  prendere  a  bordo  1'  equipaggio 
dell'  Avon  il  quale  andò  a  picco.  Si  suppone  che  il  fVasp 
abbia  corsa  la  stessa  sorte  ,  giacche  dopo  la  bardata 
datagli  dal  Casigliano  è  scomparso.  (  Moniteur.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  (f  Settembre. 
Sono  arrivati  nel  Snnd  alcuni   bastimenti  norvegj  j 
Ja  bro  bndiera  è   come   la   danese  ,     ma     il    Lione    del 
jiord  si  trova  ne}!'  angolo  superiore.   (  Jour.  de  Francf.  ) 

Altana  ,  9  Settembre. 

Alla  vennt3  di  S.  M.  ip  questa  città  una  guardia 
d'  onore  russa  le  andò  incontro  fin  dove  la  strada  del- 
l' H>  lstein  ad  Altona  mette  sol  territorio  d'  Amborgo. 
AH'  ingresso  del  palazzo  di  Rainville,  ove  il  Re  smon- 
tò ,  S.  M  fu  ricevuta  dalle  autorità  delta  nostra  città, 
e  dal  generale  in  capo  dell'  esercito  polacco  ,  il  conte 
Benntngsen  ,  circondato  dagli  officiali  generali  di  Stato 
maggiore  russi.  Il  Re  passò  in  rivista  sul  Palmail  il  bel 
corpo  della  nostra  infanteria  civica.  S.  IVI-  visitò  il 
ginnasio  ,  il  palazzo  d'  città  ,  la  zecca  ed  altri  stab'li- 
jtienti  pubblici.  Essa  ammise  quindi  alta  sua  udienza 
gli  officiali  generali  russi,  i  deputati  d'  Amborgo  ,  l'am- 
ministrazione centrale  della  società  patriottica  ,  le  au- 
torità civiche  ed  un  gran  numero  di  persole  deljo  sta- 
£0  civile  e  militare.  (  Idem.  ) 

BOEMIA. 

Praga  ,   ia  Settembre. 

Ieri  verso  un?  ora  pomeridiana  arrivò  qui  S.  A.  L 
|a  Granduchessa  Caterina  Raulovima  ,  vedova  Principessa 
di  Oldemborgp  ,  e  fu  accolta  con  tutti  gli  onori  dovuti 
al  di  Jci  grado.  La  sera  dello  stesso  giorno  ella  ititer- 
■venne  all'opera  della  Cendrillon.  Il  teatro  era  affollato,  di 
spettatoci  ?  e-  S.  A-  venne  colmata  tai.to  al  su.'  arrivo  , 
quanto  «Ila  sua  partenza  }  di  universali  e  taoi  1  applausi. 
Questa  Principessa  ha  \n  animo  di  giungere  a  Vienna 
il  ao.  (  Estr.  dalla  Gatz.  di  Corte.  ) 

—  Sono  arridati  a!  Congresso  il  sindaco  Danz  ,  di 
Francofone  ;  il  consigliere  intimo  imperiale  russo  della 
Riessa  città;  il  maresciallo  supremo  cmitc  di  Edling 
£oI  presidente  di  camera  barone  di  Gcrs,torf,    da.    Wei- 


mar ;  il  consigliere  dì  Stato  prosatane    di    IT  fmann    ti 
il  consigliere  di  corte  di  Philippshorn  da   Berlino. 

(  Togh  di   Vienna.  ) 
GERMANIA. 
Annover  ,  8  Settembre. 
Le  LL.  AA.   il  Principe  Luigi    d'  Assia  Philippstal  , 
capitan   generale  al  servizio  di   Sicilia,    il  Principe  Carlo 
e  la  Principessa  Carolina  d'Assia  Philippstal,  sono  cas- 
sate da  questa  città  ritornando    da  Pvrmont. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 
Cassel ,  1 3  Settembre. 
La  nostra  gazzetta ,  confutando  un  articolo  che 
1'  Osservatore  austriaco  ha  ricavato  dal  lorres^ondant 
p<jur  V  Allt-mngne  ,  annunzia  eh'  e  bensì  vero  che  ,  a 
cagion  del  ncolto  ,  si  sono  dati  alcuni  congedi  a'  mili- 
tari de'  reggimenti  rientrati,  ma  a  condizione  però  di  star 
pronti  a  raggio gnere  al  primo  ordine  le  loro  bandie- 
re ,  talché  in  4  giorni  tutto  il  contingente  dell'  eletto- 
rato  può  essere   in  marcia.   (  Idem.   ) 

Lipsia  ,  1  a  Settembre. 
La  rjotte  del  5  al  (j  corrente  successe  nella  casa 
di  campagna  detta  IVackerbarthsruhe ,  sulla  strada  the 
mena  da  Dresda  a  Meissea  ,  ed  abltita  da  S.  A.  R.  la 
Principessa  Elisabetta  ,  un  furto,  con  rottura  ,  d'  una 
quantità  potabilissima  di  gioj»  d'  gran  vajore  ,  appar- 
tenenti a  S.  A  ,  come  anche  di  moki  pacchi  di  danaro. 
Si  sono  promessi  100  ducati  di  mancia  a  chi  scoprirà 
gli  autori  di  questo  furto.  (  Idem.  ) 

Francoforte  ,   14  Settembre. 
Il  Nestore  delta  letteratura  tedesca,    ed  il  più  ce- 
lebre de' nostri  scrittori  ,   il  sig.  consigliere  de  Goethe, 
giunse  jertaltro  in  questa  città  ,    sua  patria  ,     dopo    ao 
anai  d:'  assenza.  (   Idem    ) 

BAVIERA. 

Norimberga  ,   1  a  Settembre. 
Un  distaccamento  di  Baschin,   eh    era    qui    g'à  da 
più  mesi  ,   è   partito  da  a  li  qui  giorni   per    ritornare     in 
Russia.     Attualuirute   non   passano    più     per  questa   città 
che    convalescepti  o   prigionieri   (   Idem.  ) 

Monaco  ,    i  6  Settembre. 

S    M.   l'Imperatrice  di  Russi?, ,   «ecompsgnata  dalle 
porte  reale,  si  recò  al  lago  dj  Sr.rnberg. 

(    Gazz.  d' Augusta.  ) 

V1RTEMBERCA. 
Stocarda  ,    1 1    Settembre. 
II  Re  dopo   d'  aver  cacciato   nella   foresta  di    Leou- 
berg  ,  si   portò  il  9   a  D.uzingen  ,  ove  pernottò.  Il  gior- 
no dopo   S.    M.   tornò  a   Luisborgo. 

6.  M.  ha  nominato  il  Principe  Alessandro  suo  ni- 
pote ,  figlio  del  Duca  Luigi  ,  capitano  di  9tnto  mag- 
giore dell'  infanteria  della  guardia.   (  Jour.  de  Fran;f.   ) 

Del  16  Settembre. 
S.  M.  il  Re  è  partito  oggi  per  Vienna.  Al  suo  se- 
guito si  trova  il  ministro  di  Stato  e  dj  conferenze  conte 
di"  Wmzingerode  i  l'  optante  generale  conte  di  Dillen  , 
ed  il  barone  di  Breiuiing.  Il  primi)  scudiere  conte  d. 
G.QrlitZ  ,  ed  il  colonnelli)  conte  di  Sontheiiu  precedet- 
tero S.  M.  (  Guzz.  di  Augusta.  ) 

OLANDA. 

Ajtif  ,    8  Settembre. 

Il  Principe  sovrano  ha  nominato  ,  con  sua  risolu- 
zione del  38  agosto  scorso  ,  i  membri  che  debbono 
formare  i  collegi  dell'  Ordine  equestre  nelle  differenti 
province.  Quello  di  Cu  Mila  è  composto  di  ?3  mem- 
bri ,  quello  d'  Olanda  ,  di  27  ,  quello  v'i  Zelanda  d'  11. 
quello  d'  Utrecht  di  14  ,  nullo  di  Frisia  di  39  ,  quel- 
lo d'  Overyssel  di  33  ,  quello  di  Groninga  di  aS,  quel- 
lo del  Bracante  di  aa  ,  e  quello  del  p«c«e  di  Drenthe 
di   8.  (  Jour.  de    Faris,  ) 


FRAKCTA. 

'Tolosa  ,     io    Settembre. 

©iccì   bastimenti  ,     provegnenti    da    Buenos- Ayres, 

furono   catturati  presso  I*  isola  di   Tenariffa,  i!   a   agosto, 

dai  corcali  americani.   Uno  dei     detti   corsali    fece  da  eè 

.Colo  dieci  prede  ,  alcune  delle  quali  assai  ricche. 

(  Jour.   de  Ftnis.  ) 

Strasborgo  ,   n   Setttmbre. 
Attesa     la     stagione   cattiva  ,    si    è  levato   il  campo 
de'  prigionieri  di   guerra  che  rientrano  ,  eh'    ere  stahili- 
4o  alla  Fiukmatt  presso  la  porta  di  Pirna. 

Tutti  questi  prigionieri  ricevono  danaro  ,  oggetti 
di  vestiario  ,  e  tutto  ciò  di  che  possono  abbisognare. 

(  -kfc'»-  )  . 
Calais,   1 2   Settembre. 

Per  ordine  di  S.  M. ,  la  chiesa  parrocchiale  di 
.questa  città  prenderà  il  titolo  di  Reale  ,  in  memoria 
d'  essere  stata  la  prima  chiesa  di  Frauda  in  cui  il  Re 
putè  ringraziar  Iddio  del  felice  suo  ritorno  ne'  suoi 
Stati. 

-77-  Pare  che  da  due  giorni  in  qua  siano  naufragati 
alcuni  bastimenti.  Il  mare  getta  sul  lido  de' rottami,  si 
veggono  galleggiare  delle  tavole  ,  e  il  vento  è  violento. 
J  mi  fu  anche  trovato  sulla  spiaggia  un  cadavere,  ma  non 
s<   p>ie  riconoscere  .lumie  potesse   venire. 

- —  I1  passaggio  de'  forestieri  prosiegue  ad  essere  assai 
considerabile.   (  (luz.    de  trance.  ) 

Furiai  ,   j  5  Settembre. 
Ecco    il  proemio  del   progetto  di     legge     presentato 
j' ri     alla   C  .mera     de'  Deputati    dal     ministro    di     Stato 
F'Tiaoi  .  solli  restituzione  de'  beni  confiscati  per  causa 
d"  t  nn0raziooe,  e  non  vendati: 

«  LuiG;  ,  ecc. 
»  Colla  nostra  .ordinanza  del  2j  agowo  abbiamo 
restituito  allo  stato  civile  una  classe  ragguardevole  di 
nostri  sudditi  ,  già  da  gran  tempo  vittime  dell'  iscrizio- 
ne sulle,  liste  degli  emigrati.  R-'ndejjdo  loro  questa  prf- 
nia  giustizia ,  mostrammo  eh'  era  nostra  intenzione 
di  presentare  alle  due  Camere  una  legge  per  la  resti- 
tuzione de'  beni  non  venduti.  Ideile  disposizioni  di 
questa  legge  abbiamo  considerato  il  dovere  che  e'  im- 
poneva l'  interesse  de'  nostri  popoli  di  conciliare  un 
atto  di  giustizia  col  rispetto  df,vuto  ai  diritti  acquistai 
da  terz^  p'-rsone  m  virtù  delle  le;gi  esistenti  ,  coli'  ob- 
bligo eh'.-  abbiamo  fornii  Imi  ente  coniratto  ,  e  clu»  rinno- 
■viau(. ,  <ji  mantenere  le  vendite  de'  dominj  nazionali  ; 
fin<dni«nte  (Cujln  situazione  dille  nostre  finanze,  patri-' 
Illuni'/  comune  et-  Jl  i  numerosa  famiglia  di  cui  siamo 
pa(ir<-  .  e  sul  quale  d<  bb'amo  invigilare  con  paterna 
solhctudiae,  ecc.  »  (  Jour-  des  Débats.  ) 

Jeri  mattina  si  sono  f  <tti  i  funerali  del  sig.  Malouet. 
Il  ci  rp"  ,  eli'  era  esposto  fin  dal  giorno  della  morte 
in  una  capp.JIj  illuminala  ,  nel  palazzo  della  marma  » 
fu  trasportato  a  mezzodì  alla  chiesa  deli'  Assunta.  Il 
Corteggio  era  composto  di  distaccamenti  de'  corpi  mili- 
tari ,  mf  nteria  e  cavalleria  ,  formanti  U  guernigi-ane  di 
P  irjgi  ;  de'  poveri  ammessa  a  partecipare  alle  liinosine 
di  defjoto  :,  de'  primi  personaggi  dello  Stato  ,  ministri, 
magistrati  ,  guerrieri  di  terra  e  di  mare  ;  pubblicisti  , 
amministratori ,  che  avevano  avuto  parte  ne'  suoi  la- 
vori ,  e  conosciute  le  sue  virtù  ;  d«gl'  impiegati  sotto 
a'  suoi  ordini  a<  11'  aimmnistrazioue  della  marina,  e  d'  un 
gran  concorso  di  popolo.  Dopo  le  preci  e  le  cirimonie 
d'  ino,  il  cadavere  fu  deposto  in  una  tornita  nella  chiesa 
d  '1"  \»sunta,  in  pendenza  della  permissione  di  trasportarlo 
nella  cappella  del  dominio  del  sig.   fylalouet  figlio.  (/'/e>;».) 


Parécchi  vascelli  carichi  di  derrate  territoriali  sono 
partiti  da  Nantes  per  1'  isr.la  ii  Madera  e  per  !c  eostS 
dà  Spagiri     e  di  Portogallo. 


—- '  Assìcnr.'"!'  che  il  porto  J!  Calaìs  avrà  un  deposito 
di  merci  ,  e  che  un  tal  favor»  viene  accordilo  a  quella 
citta,  in  memoria  d'  esser  eli  i  stata  li  prima  eh»  abbia 
avuta  la  fortuna  di  posseder  fra  le  sue  mura  Luigi  il 
Desiderato.  Una  tale  notizia  ha  fatco  una  vivissima  im- 
pressione in  quella  città.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 

Oicesi  che  il  Re  d'  Inghilterra  abbi*  avuto  nello 
scorso  mese  parecchi  lucidi  intervalli  ,  durante  i  quali 
conversò  co'  suoi  medici  suili  affiri  generali.  Aggm- 
gne^i  eh'  ei>|i  manifestò  un  gran  desiderio  di  abboccarti 
con  lord  Wellington  ,  e  che  parve  sommamente  afHi'to 
dogli  ostacoli  che  si  sono  opposti  al  matrimonio  di  sua 
nipote.  Quel  Principe  diede  ordine  d'  ammazzare  ,  ad 
un'  epoca  determinata  ,  un  cavallo  eh'  egli  amava  molto 
e  eh'  è  giunto  ad  una  certa  età.  A  questo  riguardo  ej^U 
si  fc  -ricordato  di  alcune  note  che  scrisse  rarj  anni  ta , 
e  che  si  sono  tt.ovate  nel  luogo  e  colla  data  eh'  euh 
aveva  indicato.  (  Jour.    de  Paris.  ) 

Il  Re  di  Baviera  ha  autorizzati  i  funzionar)  pub- 
blici dell'  ex—  granducato  di  Francoforte,  che  sono  en- 
trati al  tao  servizio  ,  a  portare  1'  Ordine  della  concor- 
dia .stabilito  dal  Principe  primate. 

,(  Idem.  ) 

SVIZZERA, 

Zurigo  ,   i.8  Settembre. 

Nella  seduta  del   io  la  Dieta  esaminò  il    prospetto 

delle  pretese   di   alcuni    degli    antichi    cantoni  ,   e    eh'  era 

stato  esposto  in  forza  della  convenzione  del    16    agosto. 

Cjutsto  prospetto  sarà  inscritto  nel  protocollo  della  dieta. 

Nella  seduta  del  ia  la  dieta  nominò  la  deputazione 
al  congresso  di  Vienna  (  Vedi  il  Gior.  ital.  del  21  set- 
tembre. ).  Questa  deputazione  parte  domenica.  La  com- 
missione diplomatica  sottoporrà  all'  esame  dell'  assemblea 
le  istruzioni  di  questa  deputazione  e  le  lettere  ai  monarchi. 

La  costituzione  dei  Rhodes  esteriori  del  cantone  di 
Appenzell  è  in  attività.  Puramente  democratica  essa  at- 
trihuisce  il  poter  sovrano  alla  totalità  del  popolo,  e  i 
Rhodes  sono  divisi  in  due  parti  (  di  qua  e  di  là  dalla 
Suter  ).  Il  potere  legislativo  ed  esecutivo  sono  eserci- 
tali dal!  1  landsgemeind  ,  dal  grande  e  piccolo  consiglio. 
La  landigemeind ,  composta  di  tutti  i  cittadini  giunti 
all'età  di  16  anni,  s'unisce  l'ultima  domenica  d'aprile 
d' ogni  anno.  Essa  nomina  gì'  impiegati  dello  Stato  per 
un  anno  ,  ed  esercita  il  poter  sovrano.  La  religione 
dello  Stato  è  1*  evangelica   riformata. 

Le  deputnzioni  di  Berna  e  Friborgo  hanno  dichia- 
rato il  patto  federale  e  la  convenzione  del  j6  agosto 
ratificati   per   parte  de'  loro  rispettivi   governi. 

Il  si"1.  Mousson  è  stato  nominato  cancelliere  della 
Confederazione  per  a  anni.  Il  deputato  di  Friborgo  ha 
rimessa  la  costituzione  del  suo   cantone. 

Si  deliberò  in  seguito  circa  l*  ammissione  di  Gi- 
nevra ,  di  Neuchàtel  e  del  Vallese  alla  Confederaziooe 
svizzera.  Questi  tre  paesi  sono  stati  ricevuti  co//ic 
cantoni  e  per  far  parte  integrante  della  Confederazione, 
svizzera.  Tosto  che  le  condizioni  ne  saranno  fissate,  i 
loro  deputati  saranno  chiamali  per  conchiudere  il  trat* 
tato  definitivo  d'  alleanza  ,  e  per  rappresentare  i  loro 
cantoni    0*11'    assemblea   federale. 

Il  sig.  Augusto  di  Bonteny ,  antico  capitano  al 
servizio  di  Francia  ,  cavaliere  della  Legioo  d*  onore  e 
dell'  Ordine  del  sole  di  Persia  ,  è  stato  nominato  luogo- 
tenente colonnello  attaccato  allo  stato  maggiore  della 
Confedera/ione. 

La  Dieta  ha  scelto  il  sig.  presidente  De  £<dis-Silst 
dei  cantone  Grigione  ,  per  suo  commissario  straordi- 
j  nark)  presso  il  cantone  Ticino  :,  egli  parte  oggi  col  no- 
I  Siro  concittadino  sig.  colonnello  Oit.  Li  prudenza  di 
!  questo  illustre  personaggio  fa  sperare  con  fondamento  i 
'•  più  felici  risultati  nel)'  appianamento  delle  divergenze 
the  tengono  aziutfl  quel  taj'.une  ,  tanto  più  che  quella 
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|iopolaz»oue  é.avizzciu  d'  anima  «  di  corpo,  ed  ha  mai 
Sempre  dati'  provi'  non  equivoche  d- 1  suo  attaccamento 
alla  Coufcderazione.   (  l'obli   svizzeri.  ) 

Lugano  ,   24    Settembre. 
È  stato  qui   pubblicato   il  seguente   proclama  : 


II  presidente  de  Sulis-Sils.  commissario  civila  e  straor 
disiano  della   Confidi' razione  Svizzera     appresso    al     can- 
tone  Ticino ,    ai  cittadini    tatti  del  suddetto  cantone. 

h  I  vostri  ridami  sono  giunti  all'  orecchio  delle 
nutorilà  federali  ;  queste  mi  li. nino  perciò  inviato  pres- 
so di  voi  qual  loro  commissario  straordinario  nell'  in- 
tenzione più  siucera  di  seutire  col  mezzo  mio  ristabili- 
to 1'  ordine  e  la  tranquillità.  Siccome  tendono  princi- 
palmente ad  avere  una  costituzione  conformo  al  desi- 
derio della  generalità  del  cantone  ,  ed  adattata  ai  bi- 
uo--.ni  e  costumi  del  medesimo ,  cosi  mi  hanno  pure 
autorizzato  di  assecondare  i  vostri  voti.  A  questo  ibi  e 
«>gni  circolo  è  invitato  a  spedire  a  Bellinzona ,  pel 
giorno  di  martedì  27  corrente  ,  alle  ore  9  della  matti- 
aia,  due  deputati,  e  ciò  in  corroborazione  anche  del  de- 
creto del  piccolo  consiglio  ,  in  data  19  corrente  :  questi 
-■9Ì  raduneranno  nella  solita  sala  del  gran  consiglio  unita- 
mente ai  membri  del  piccolo  consiglio.  Il  piti  anziano 
aprirà  questo  consiglio  cantonata,  tosto  uniti  tre  quarti 
àè]  deputati  ;  in  seguito  passeranno  alla  nomina  di  un 
presidente  ,  due  scrutatori  ed  un  segretario.  Costituita 
«osi   a   tale   oggetto  la  legale  rappresentanza     cantonale  ,  • 


ITALIA. 
Firenze  ,    1 9  Si  tt  em  bi  < 

la  queste  mattine  S.  .1.  I.  e  R.  il  nostro  atfgusta 
sovrano  si  e  deguato  di  dure  continue  udienze  a  m  ,\- 
tibbime  persone  che  lutami  avuto  1"  onore  di  poterlo' 
parlare.  La  sovra/ia  bontà  dimostrata  a  ciascuno  in  mai 
arcuai, in/..  1  li.i  fatto  bfu  rilevare  uunl  grazia  ci  ! 
computila  il  culo  ne\  resti  .  .  dopo  lunghi  di  Sri, 
|  un  si   d  1.  ito  padre  e   mOn  1  e  », 

Li  pri -lud  ita  A.  S.  I.  si  •■  pur  degnata  di  e  me- 
lare que»io  pubtihon  culla  sa  1  prese  a  z  ;  .  f.n  sa  I  > 
varie  passeggiate  ìh  diversi  lunghi  in  legno  scoperto  t 
col  Principe  ereditario  <■   culle   resli  figlie. 

Jersera  mi  teatro  di  ~.  Diaria  fu  eseguita  uni  rsp- 
preseutazione  allegorica  inaiti  lata  YEtnjria  fr.:at;.r  t,  e 
diretta    a    festeggiare    il    ritorno    tic  li"    augusto    u  .Siro 

sovrano. 


la  questa  mattina  i  sigg.  deputali  della  cii'a  Ji 
Lucci  ,  alla  lesta  dei  quili  tra  S.  E.  il  si;;,  generate 
de  Starile mberg ,  governatore  di  quel  principilo  ,  han- 
no avuto  T  lucie  di  pn-M  musi  a  S.  A.  I.  e  R.  il  no- 
stro Granduca  ,  e  quindi  di  passare  ad  inchinare  S.  A. 
I.  e  K.  I'  Arciduca  Leopoldo,  e  sono  stati  accolti  colla 
massima   ben/gnu  a  h  gradimento.   (   Gatta,  di  Firenze.  ) 

ANNUNZIO  TfPOGBÀFICO. 

Saggio  elementare  sul  'disegno    della     figura    umana 

m  dna  parti   diviso  ,  scruto  dd  coite    Cirio     Verri    per 

istruzione  dir'  giovili;   1  in-  .>"  tnc-i  n'amano     alla     pitturo  » 

con  alcune  avvenenze  sull'uso  de'  colori  ad  olio. 

Prezzo  Lr.   1.  5o. 

Mildiio    18 14  ,   dai   lorcbj   di   Gio.     Bernardoni. 

Allorché  si  deve  parlare  d'un  libro,  fa  d'  uopo  e  >q- 
questa  esprimerà  e  stabilirà  quelle  modificazioni  &0.J  Udrraclu ;  dalla  parte  della  materia,  dell*  ordii*  e  d  Ilo 
crederà  convenienti  per  una  costituzione  la  quale  'pos-  !  stilo.  La  materia  di  qui  sto  saggio  non  può  essere  più 
•a   essere   conforme    ai     desiderio     de'  suo.   committenti,  j  ""^'""Ute  ;    si     tratta     d?  insegare    a"  giovani     il    ver.» 

metodo  di  studiare     il     disegno     iella     li  ....-a    umana,     li 
j  precetti   che  si   danno,  sonu   appoggiati    all'  autorità     de* 


"Sella  votazione  ì  un  solo  deputato  voterà  per  circolo,  e 

i  deputati  autorizzati  a  dare  il  voto  sederanno     separa-  j  più  grandi   maestri  dell*  arte  ,   si  antichi    che    moderni  , 


tornente  dagli  altri  ,  sarà  però  facoltativo  a  ciascun 
deputato  il  prender  la  parola  soli'  oggetto  di  cui  si 
tratta.  All'  apertura  del  consiglio ,  verranno  depositate 
»opra  il  buro  le  rispettive  credenziali  comprovanti  la 
ìegahta  dell'  elezione  di  deputato. 

a  Si  raccomanda  per  ultimo  la  maggiore  esat- 
tezza e  regolarità  neh'  assemblea  3  come  pu.e  in  tutte 
ìe  altj\3  operazioni,  e  con  tali  mezzi  Boli  saranno  esau- 
diti i  voti  del  popolo  ,  ed  io  avrò  la  soddisfazione  di 
far  conoscere  all'  intiera  Confederazione  ed  alle  LL.  EE. 
i  signor»  ministri  delle  alte  potenze  alleate  I4  delibe- 
iraziane  e  quiete  del  cantone  Ticino,  senz'essere  stato 
obbligato  d*  usare  de'  mezzi  sfarzosi  di  cui  ero  munito. 

'*  Tosto  ultimato  V  atto  costituzionale  sopra  inen- 
asipqato  ,  questo  verrà  spedito,  colla  òrma  dell'  autorità 
«matonaie ,  alia  dieta  federale  ed  alle  loro  EE.  i  signori 
immuri  delta  alte  potenze  alleate  ,  per  1*  opportuna 
«•stamina   e  sanzione. 

«  Le  assemblee  di  circolo  per  la  nomina  dei  de- 
putati saranno  fatte  al  ricever  del  predente. 

Lugano»  34  settembre   18:4. 


e  sono  disposti  con  bellissimo  ordine.  Prima  si  tesse 
Un'  istoria  breve  delle  opinioni  e  de1  melodi  de'  più  ce- 
lebri pittori  e  scultori  ;  indi  si  smsira  che  ciò  eh'  essi 
hanno  opinato  e  conforme  olla  più  sana  ragione  ;  coea 
evidentissimamente  dimostrata  dall'  autore  ne'  tre  ani- 
Coli  benissimo  ragionati  sulie  proporzioni*  sull"  anatonra 
e  stilli  prospettiva  ;  ondo  post  amo  dire  francamente 
che  a  questo  saggio  non  manca  per  certo  quel  lucila 
ordtn..-  lauto  raccomandato  da  dazio.  Lo  stile  è  quale 
debb  essere  quello  d'un  trattalo,  nitido,  cioè  semplice 
ed  elegante  senza  . >ff< nazione.  L'  illustre  autore  I14 
avuto  maggior  cura  delle  cose  ,  che  delle  parole  ,  ej 
ha  vestite  convenevolmente  le  sue  idee,  seuza  sopr.o- 
Caricu-le  d'ornamenti.  Corrano  adunque  i  giovani  stu- 
diosi del  disegno  ad  attignere  a  questa  fonte  a  cui 
non  heveraùiro  eh'  acque  limpide  e  puro  ;  legnano  ed 
esaminino  questo  libro  ,  che  quantunque  di  pieci-I 
m<de  ,  pure  netti  contieni-  ì  princ  pah  precetti  che 
dar  si    possono    su   di    questa   materia. 

A.  L. 


R."     TcATtto    alla  Scala.  (    Opera    bulfi.  )     La 
Vedova     delirante.    —     Baili.    i.°     Ifigenia  iti    T^.uride. 


De  SàLiì-Sii.!*  ,  commissario. 


0    la    fontana   della  gioventù. 

R."       Teatro     alla     t  .1  V0/.T-1  v  ;.     (    Dalla    cotn. 
cpittp.   nazionale.   )  Enricfietta  e  Adctnar. 

Ì  Tk atro      nti.     UjiLAHUtSO     (    U<  no     C:ro!uin...  ) 

La  J'amìì.  ha  ...   dist  rdtne. 

Aa'MT*    ai    ili.imiixi    fubsi.ìc:.   Dalla   compagni* 
(    1  Irm    \  tedesc .     dachat'/eck     si     daranno     halli     sopri     la    corda, 

•  salti  di  trnppohno  ,  fuochi  ftftiucìaU  ,    e     li_uxe    mecca-* 
;  -niche  istromeniah. 

j  Uiii.iio  j  «Uh*  Ujno^ruiui  a»  ìckc/ìcu     js±(ìcu*± 


» 
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GIORNALE    ITALIANO 


SOLAIO ,  RL'.Jtedì  »7   Settembre    10*14.. 


Tutti  gii  ;iu  d'  auimniwtrazriMW   posti  in  questo  faglio  sono  ufficiai 


INGHILTERRA. 

Londra  ,    io   Settembre. 

Le  notizie     di  Multa     del    3    del  mese  scorGO   sono 
soddisfacentissime . 

-r-  Notizie  di  Teneriftà  del  3  agosto  annunziano  la 
partenza  di  parecchi  bastimenti  per  la  Francia  carichi 
ili  zucchero  e'd  altri  prodotti.  Dicesi  the  il  prezzo  d<;* 
prodotti  inglesi  non  permette  dì  sperare  gran  vantag- 
gio dall'  importazion  loro.  Il  (  oinivallis  di  Teneriffa  , 
Stalo  ritenuto  dagli  Americani  pur  tre  mesi  ,  vide,  du- 
rante il  suo  viaggio  alle  Canarie,  dicci  corsali  america- 
ni in  qnelle  seque  ,  di  modo  che  è  impossibile  the  loro 
sfugga  neppur  un  solo  vascello  inglese.  Essi  predarono  dieci 
txistimenti  di  Buenos  Avres  e  dieci  del  (lume  della  Pia- 
la ,  alcuni  de'  quali  di  gran  valore. 

—  La  natta  per  le  Indie  Occidentali  »  rimasta  per  tanto 
tempo  a  Portsmouth  ,  è  giunta  a  Corck  Credesi  ch'essa 
farà  vela  quanto  prima. 

—  Il  capitano  Ayluier,  al  servizio  d'  Austria,  che  si  è 
pinato     ultimamente     con     una     missione     militare    dal 

Principe  reggente  ,  ha  ricevuto  da  S.  A.  R.  la  permis- 
sione di  risedere  in  Irlanda  suo  paese  natio.  Egli  ha 
anche  ricevuto  da  S.   A.   R.  una  bella    spada. 

—  Gira  una  voce,  che  stamane  avea  preso  credito  in 
città,  che  sui  laghi  d'America  ci  sia  stato  un  con. batti- 
mento navale  tra  la  nostra  flottiglia  e  I*  americana  a 
nostro  pieno  vantaggio.  Ut)  torte  distaccamento  deli'  e- 
sercito  inglese  ha  cooperato  colla  flottiglia.  Siamo  incli- 
nati a  prestar  fede  a  questo  rapporto  ,  sebbene  non  se 
ne  abbia   finora   nessuna  conferma   officiale. 

—  Ci  si  scrive  da  Corde,  in  data  del  5,  che  le  flotte 
di  Terranuova  ,  d'  Halifax  e  del!*  America  settentrionale 
hanno  fitto  vela  sotto  la  scelta  dell"  Orazio  e  del 
Donwen. 

—  Il  sìg.  Giorgio  Canning  è  giunto  a  Liverpool  per 
far  visita  a'  suoi  amici  prima  della  sua  partenza  p»r 
andar  a  passare  l'invtrno  colla  sua  famiglia  nelle  vici- 
nanze di  Lisbona.  (  Moniteur.   ) 

—  La  fregata  di  S.  M.  la  Belvedere  ,  ritornata  recen- 
temente dalla  stazione  d'  America  ,  ha  fatto  un  gran 
numero     di    ricche     prede.     La  sola    parte    che   toccherà 

al  capitano  Byron  è  valutata    più    di    20111.  lire  ster. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 
Detr  ii. 

Il  Principe  reggente  è  partito  da  Windsor  per  re- 
carsi a  Cheltenham  ;  S.  A.  visiterà  quindi  la  contea  dì 
Worcliester,  e  si  crede  che  non  sarà  di  ricorno  a  Londra 
che  pel  a  a.  (  /.   suis.    ) 

RUSSIA. 

Pietroburgo  ,   a  5  Agosto. 

Sulla  lista  delle  mercanzie  the  il  commercio  di 
Pietroborgo  ha  esportato  in  qnest'  anno  ,  si  è  notata 
una  casa  di  legno.  Essa  è  stata  caricata  in  v;,rj  pezzi  so- 
pra  un  vascello  per  essere  trasportata  a   Madera. 

Il  reggimento  delle  guardie  di  Pfebbraschenskì 
celebro,  il   19  corrente,  la  festa  della  sua  chiesa.  Ver- 


so le  ore  t  1  esso  usti  io  gran  tenuta  dalle  caserme  , 
sotto  la  condotta  di  I  luogotenente  generale  barone  de 
Rosen  ,  suo  colonnello  ,  e  si  mise  in  battaglia  presso 
al  palazzo  di  T  lùride.  L'  Imperatore  ,  accompagnato 
dalle  LL.  AA.  11.  i  Granduchi  ,  e  seguito  da  un  gran 
numero  di  generali  ,  guido  egli  slesso  il  reggimento 
alla  chiesa.  S.  M.  1'  Imperatrice  Maria  e  la  Granduches- 
sa Anna  lo  videro  difilarsi  dalle  finestre  del  palazzo  del 
generala  d'  artiglieria  Arekschejew  Dopo  il  divino  ser- 
vizio ,  tutti  i  generali  che  trovansi  in  questa  città  ,  gli 
officiali  «ti  stato  maggiore  e  superiori  del  reggimento 
di  Preobraschenski  e  molti  altri  distìnti  personaggi  eb- 
bero 1'  onore  di  pranzare  coli'  Imperatore  e  colla  fa- 
miglia  imperiale   al   palazzo  di  Tauride. 

.  -—  Il  sig.  Goltvvin  ,  capitano  della  flotta  ,  eh*  era  sta- 
to ritenuto  prigioniero  nel  Giappone  ,  è  giunto  da 
Ochozk  in  questa   capitale,  (  Idem.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,    9  Settembre. 

Continuano  a  passare  per  la  nostra  città  de*  tra- 
sporti di  prigionieri  francesi  :,  finora  ne  vedemmo  Sa  * 
questi,  calcolati  a  3oo  nomini  l'uno,  danno  un  totale;  dì 
1S  in   16,000  uomini.   (   M.    T.   ) 

GERMANIA. 

Francojoite  3    14  Settembre. 

Il  governatore  generale  del  B^sso  e  Medio  Reno 
sig.  de  Sack  visitò  i  paesi  affidati  alla  sua  amministra- 
zione, e  ritornato  che  fu  in  Acqtusgrana,  pubblico  un  edit- 
to in  tui  dichiarandosi  soddisfatto  del  buono  spirito 
di  quegli  abitanti,  gii  eccita  ad  aspettare  pazientemente 
la  decisione  del  Congresso  ,  per  cui  essi  saranno  istrui- 
ti della  futura  loro  sorte  ,  la  quale  ,  sottraendoli  ad  uà 
giogo  straniero  ,  non  potrà  a  meno  di  non  aggregarli, 
ad  alcuno  di  qoe'  popoli  valorosi  che  gli  hanno  libera- 
ti dal  servaggio.  —  Una  gazzetta  ,  discorrendo  come  i 
paesi  oltrerenani  hanno  ad  essere  il  baluardo  della 
Germania  ,  dice  che  il  primo  mezzo  per  ottenere  tale 
scopo  si  è  di  trattare  si  fattamente  que'  popoli  ,  che 
loro  increscer  debba  di  cambiar  governo  ;  e  passa 
poi  a  trattar  de'  mezzi  naturali  di  difesa  che  offre  it 
paese  istessa.  Tra  questi  vengono  ricordati  gli  antichi 
castelli  che  ancor  su>sistoho  e  varie  città  alquanto 
fortificate  ,  siccome  Remagen  ,  Liozig»  Aoderaach  ,  Bop- 
pard  ,  S.  Goard  ,  Wtsel ,  Bacharach  ,  Bingen,  eco. 
Inoltre  questo  medesimo  foglio  progetta  di  prolungare 
la  grau  selva  delle  Arale nne  dalla  Mosa  fino  al  Reno  „ 
di  renderla  impenetrabile  a  forza  di  foltissime  pianta-* 
gioni  ,   ecc.   ecc. 

—  Da  Vienna  sentesi  che  giornalmente  vi  arrivano 
ainbasciadori  e  incaricati  d'afl.ri  di  varj  Principi;  da 
j  Monaco  ,  che  il  Principe  di  Benevento  vi  è  arrivato  il 
!  giorno  16  ;  che  S.  M.  I'  Imperatrice  di  Russia  e  le 
j  real  corte  di  baviera  partirà  verso  la  fine  del  cor- 
|  reme  ,  e  che  le  MM.  LL.  II.  d'  Austria  e  di  Russia 
verranno  ad  incontrare   1'  Lnperadrioe  tino  a  Linz. 


xaoi 

■w-  Alcuni  commercianti,  che  di  'frfs.cn   vietarono  I'  In-  j  II      sic      professore    Krcoie     Culet    de     Cri.-.icourt 

-hilnrri  .  raccontano   d'  aver   osservato  qualche    elaterio-  |  ha     avuto     l'onore     di    presentare     n   S.    M    uà     poema 

ramento   m  «erte   manifattore,   e  segnatamente   in     qn  Ile  {  greco    aJ     imitazione    d'Omero    ,     Ipocrita    ed    Euripi- 

di   panni  ,  cotoni   e   eu  \  ;  essi  citano   tra   le    altre   qn   Uè  ;  de  ,  ecc.   ed    «.-sfratto     da      essi  .     -~ » 1 1     ritorno     dei  R*  e 

di  Birmingham  e  Sheffield,    e  n'addicono    per    ragione  \  della  reale  fanti  gli  a    (  Jouf.  •        Djbati.   ) 
che  g|'    Inglesi,  vedendosi  senza  rivali,  e  ricevendo  ogni 


anno  nuove  commissioni,  non   v   impiegavano  più  il  con 
surto  studio.   I   fabbricatori   dei   continente     continuarono 


I  deputati  d'  Amborgo  a   Parigi   hanno  (atta   conse* 

i  gnare  .-,1  Ri    una  circostanziata    relazione    sul    rapimen- 
al   contrario   ne    loro  sforzi  ,  e     1   esclusione    istessa    d«dle  I  f      .  „     -  -  ,  ,  ,,  '     . 

_  ...  ......  i  to  dell  i    Lanca  ,  ;na  nuora     non     <  hhcro     I   onore   d    es- 

cuna 


glulterra  ;  i  panni  di  Francia  contKiMa.no  la  palma  ,  e 
certi  cu.  j  frantesi  la  cedono  di  uocp  a  quei  d1  In- 
jdajlt«rrn.  Gl'Inglesi,  atterriti  dalla  rf v.dit.i  de'nostn  fab- 
Jjncatori,  si  propongono  ora  d'eselii  Urli  ,  siccome  in 
pngsato  ,  dalla  conccrrenza  e  c<  1  prezzo  e  colla  qualità 
delle   merci. 

j&  Dicesi  eh»  1*  Inghilterra  abbia  proposto  alle  città 
anseatiche  di  pTrendere  le  lero  trupp--  al  suo  servizio, 
■è  che  queste  t  isseranno  in  breve   ne"  Paesi   Bassi. 

(    messàggi    tir.    ) 
FRANCIA. 
Ptirigi  ,    14.  Settembre. 
Ozefi  ,     alla    presenza     del     segretario     generale   del 


caricato   per   interim  degh'   affari    di   S.   M.    Cristianissima 

a.l  Amburgo  ,  eM)e  ordine  il  I  governo  di  spedirgli  ^.li 
atti  originali  delle  requisizioni  die  il  maresciallo  Da- 
voust  fece  da  ultimo  ni  l  ni' se  d'aprile,  epoca  in  cai 
gli  eraco  già  noti  gli  avveniuv  ulti  d  Parjgfi  Dicesi  che 
cjnesto  maresciallo  ,  die  attualmente  si  ir<  vj  nel  tuo 
podere  di  {yiyjgny  ,  alla  distanza  di  4  leghe  di  Parigi, 
annoj  'to  di  quel  so  ;..rno,  insiste  per  andare  alla  ca» 
pitale,  credi  mi'  si  beantemente  giustyucatn  colla  memo- 
ria che  ha  pubblicala.  Egli  ha  pure  scritto  al  pagator 
generale  dell'  esercito  per  chiedergli  d'  essere  pagato  di 
quanta  gli  è  dovuto  sui  suoi  onoraij;,  mi  gli  fu  rispn. 
sto  che,  essendo  egli  ancori  sotto  processo,  non  poteva 
ricever  danaro.  In  conseguenza  egli  scrisse  una  lettera 
ni  Re  in  cui  diceva  che  se  la  memoria  da  lu:  pubbli- 
eonsi,:I;o  di  commercio,  de' sindaci  dell'arte  de'  fornaj  ,  f  nt,i  non  ayeya  convinta  pienamente  S.  M.  della'  inuo- 
e  «'un  gran  numero  d'altre  persone,  si  è  fatta  una  espé-  !  Cenza  di  lui,  egli  era  pronto  a  darle  nuovi  schiari  me.;- 
rienza   che- può   essere   dì   grandissimo   utile,  quella,  cioè  |  ti    ;  e  supplicò   S.    M.   ad    accordargli     un'udienza-     ciò 


di  riscaldare  i  f  rni  da  pane  col  carbon  fossile.  L'  espe- 
rimento ebbe  etti  ni  0  successo.  Il  forno  fu  riscaldato 
in  uno  spazio  d«  tempo  1700  maggiore  dell'  ordinario  , 
il  pane  si  trevo  egualmente  ben  cotto  ,  di  buona  qua- 
lità e  di  bel  colore  ;  senza  nessun  cattivo  odore  p  sa- 
pore ;  sì  1' inventore  che  gli  spettatori  rimas*  ro  sai 
disfatti  ,  e  s  siese  un  processo  verbale  del  resultato 
della    sperienza. 

Quest'  invenzione  è  preziosa  per  1'  economia  do- 
mestica ,  giacche  ci  farà  risparmiare  una  gran  quantità 
di  le:'.na  ,  in  un  temp*  in  cui  è  scarsa  ed  a  caro  prez- 
10,  L  '  maniera  di  riscaldare  il  f'rno  è  facile  e  può  es- 
S'  r<  praticata  da  chicchessia.  I  forni  anche  costruiti  co- 
ri' uh  odierni  posi  ino  servire  siv-z'  altra  aggiunta  fuor- 
che  qui  Ha  0'  un  apparecchio  di  facile  liso.  Quello 
die  s*  unpiwgò  nel  cinto  esperimento  e  d'invenzione 
del  sig.  Boiford.    (   Jm/r.   de  Paris.  ) 

Del  i5  Settembre. 

Oi%\  a    mezzogiorno     si   sono  radunati   nel    palazzo 
00  1 

di  città,  per  prestarvi  solenne  giuramento  d' obbe- 
dienza e  eli  fedeltà  al  Re  ,  il  sig.  prefetto  della  Sen- 
x>a  ,  il  s  g.  segretario  generale  della  prefettura  ,  i  si- 
gimi i  membri  del  consiglio  di  prefettura  ,  quelli  del 
consiglio  generale  del  dipartimento  }  ed  i  signori  nyiircs 
ed  aggiuntf  de'  d  ,dici  circondarj  municipali  della  città 
di  Parigi. 

Il  sig.  prefetto  apri  la  seduta  eoo  un  discor- 
so che  fu  ascollato  con  grande  interesse  ,  dopo  del 
quale  diede     il    suo     giuramento   davanti    all'  assemblea 


che  finora  non  gli   è  però  riuscito  d'  ottenere.  (  f.  suis.  ) 

TIROLO. 

Jrtiprtu  !:  ,   22    Setti  ttì&fe. 
Scrieesi   d  .11"  Elba  inferiore,  in    data   del  9   corrente 
che    al    congresso      .1    Vienna      inti  ..-..>    .  r.rlie     un. 

ambascia  Icre   turco    ed     ila     p    •     ino        non     z  ':     !••: 
v'abbiano   a    precider     alcuna   parte,  ma  solo   per  1 
vegliare  agl'interessi  de'lòro   i    vr~-.      |       '  . 

ITALIA. 

Firenze ,   15  Séttt  •.     t 

Per  festeggiale  il  ritorno  dj  S.  A.  i.  e  ìi  ì  hj -, 
ca  Granduca  di  Tos.  ,ni,  il  f, .,{.'<;. .i-\, :iv  <ìi  Fu 
notifpò   al    publilico   che   si    dioino    le,     seguenti   uste. 

Nella  mattina  del  di  24  settembre  corrente,  a 
li,  sotto  la  gran  loggia  dftta  dei  1+8/1  zi  riccam.Mt* 
ailorna  si  procederà  all'  <  str.azione  di  n  °  aro  doti  a 
favore  di  altrettante  oneste  zitelle  di  famiglie  povere 
della  città  ,  ed  ali*  estratte  a  sorte  sarà  dato  un  pre,- 
mio  in  contanti  di  scu  li  dieci  fiorentini, 

Alle   ore    5    e   ine/za   pemeri  ,.;ane   di   detto    gu.rn.' 
sulla   piazza   di   S.   !\'jria   Novella     sfarzosaineoie   ape 
ta    sarà     dato  il     noto     spettacolo    del   pallio     detto    dei 
Cocchi. 

All'  imbrunire  della  sera  comparii  a\ao  illuminata 
a  giorno  con  vaga  simetria  la  piazza  li  S  èl  rco.l:  Vii 
Lar-ga  ,    quella   del   Cocomero   ed     altre     strade     adì  »c«  uti 


Sgli    ricevè  in    seguito    il    giuraiwento    di    oammo    de'  j  8dor"e  dì   macchine  ''   prdspfctf   traspariti.  Sarà  ineen- 

fnnzionaij  suddetti.  Questa  cirimonia  si  è  "fatta  pub-  ,),ata  uaa  »«rtecl»«i)a  d.  luochi  di  artilieiu  di  nuoMa  m- 
i.licamente  nella  gran  sala  del  pdWzo  di  c;itt.,  ch'era  |  v-nzione  i  ed  una  r.umerosn  orchestra  di  strumenti  da 
Stata   disposta   a   tal   ttfutto,   ed   ba  capitato,   h    più   viva      fiato  rallc-rera   il   popolo   con  x  arie  sinfonie. 


tanozione  fra   gli   astanti.   (    Moiii'.inr-  ) 


Ci  si  scrivo  da  Lione  che  ,  grazie  ai  bepefi/j  Jelra 
pace  ,  la  situa»i«.ne  dell»  manifatture  va  «empie  più 
uiigliormido  ,  e  che  le  commissioni  si  niohiphi.  iti u  ; 
jl  romniercio  celi'  interno  ri(5rende  nuova  Htnvitù  ,  e 
jU'  Ilo  coli'  estero  offre  giù.  numero  se  vie  di  spaccio  ni 
prò',  e  ti    d-  Ile   fibbricbe   di   quella    industriosa   città. 

C   Gaz.  ite  PlQtlOC    ) 


Nella  susseguente  mattina  del  23  settembre  detto,  a 
ore  1  1  ,  sotto  In  predi  ita  loggia  dei  Lanzi  ,  sarà  fatta 
I'  estrazione  di  n.c  3co  premi  consistenti  in  robe  di 
vestiario  da  distribuirsi  ad  »>ltrettr.nt«>  povere  fanciulla 
della  citta  ,  per  no' oli.  ita  spontanea  fatfa  alla  omino  1- 
tà  di   Fireqzp  d,aj|a   aazinqe  ebrea. 

AH''    ore    5   e   mezza    pomeridiane    JrJ  suddetto  gioì-. 
no   si    darà   lo   spinacio     della     corsa     dei     harlnri     ali  \ 
lunga  ,  dalla   porta    al    Prato    fino  alla   porta   alla   Crov  . 
col   premio   ni   vincitore   di  zecchini    ci.;  ;:v.nta    Nella  se 
ro  sarà  data  nel   Teatro  Nuayo  sfaricsauienltì  illutninaio. 


ai 


fcwa  comfca  toppresent  azione  coti  ingressi  gratuito  a  tut- 
te le  peieone  decentemente  vestite.  (  Gnzz.  w'i  Firenze.  ) 
Bologna  ,  20  Sti.rem.bre. 
Jeri  mattina  nella  sala  del  Liceo  filarmonico  ebbe 
Juogo  la  solenne  distribuzione  de'  |<remj  alla  presenza  di 
S.  ]J.  il  sig.  generale  governatore  e  d'altri  distinti  uf- 
ficiali ,  del  sig.  presidente  dell*  Accademia  deile  bebé 
arti  ,  del  sig.  delegato  governativo  f.  f  di  prefetto  , 
del  sig  podestà  e  de'savj  municipali.  Fu  aperta  la  fun- 
zione con  breve  prolusione  del  sig.  Adriano  Lorrnzom, 
di  P<u-to  Longone,  che  in  detto  Liceo  insegna  la  lingua 
italiana  pei  rapporti  che  ha  coli'  accentuazione  ti, usi - 
Cale.  Trattò  siili'  abuso  delle  moderne  composizioni 
drammatiche.  ludi  i  giovani  diedero  saggi  de'  lori» 
progressi  nello  studio  del  canto  e  del  suono  ,  e  corri- 
sposero all'  aspettazione  comune.  I  prenij  vennero  di- 
stribuiti dal  prefato  sig.  generale  governatore.  LI  cou- 
.cerso   fu   numeroso    d'  ogni   ordine   di   persane. 

Un  ordine  del  19  [corrente  ,  emanato  dal  sig.  ge- 
aerale  governatore  barone  d'  Ekhardt ,  porta  qii.nio 
siegue  : 

1  .•  Sono  ammessi  in  circolazione  nei  dipirtimectti 
del  Reno,  Rubicone  e  B.tsso  Po  ,  il  mezzo  crocio  ne  ,  il 
quarto  di  crocione  ,  il  mezzo  tallero  di  Germania,  delio 
di   convenzione,  ed  il  pezzo   da   dieci   carsntani  d'  argento. 

2  °  Il  mezzo  crocione  ed  il  quarto  di  crocione 
sono  accettati  nello  contrattazioni  p>-!  valore  precisa- 
mente prppoiizioòàlè  a  qui  Ilo  che  le  vigenti  tariffe  at- 
tribuiscono al  ci'  «ione  intero,  il  mezzo  tallero  di  Ger- 
mania è  valutato  hre  2  e  5  4  centesimi,  pd  il  pezzo  d.. 
dieci  Càrtnta ni  sarà  ricevuto  pel  valore  di  centesimi  42, 
rimanendo  in  questa  parte  derogato  al  disposto  nel  pro- 
dama  del   giorno    i5    luglio   ultimo  scorso. 

(   Gior.  del  clip,    del  Reno.  ) 

Genova  ,    24  Settembre. 

Giovedì  22  corrente  ,  giorno  anniversario  dell'  inr 
coronazione  di  S.  M.  la  Regina  d'  Inghilterra  ,  i  le^ni 
da  guerra  di  S.  M.  Britannica  che  sono  in  questo  porco, 
fecero  una  grande  salva  d'  artiglieria  e  comparvero 
adorni    di    molte    bandiere. 

—  Jeri  mattina  tutto  il  corpo  militare  dei  6tgg.  uffi- 
ciali di  ogni  rango  del  nostro  governo  è  anJato  in 
grande  uniforme  a  far  visita  a  S.  E.  il  sig.  generale 
Spencer,  comandante  la  pazza,  il  quale  è  di  partenza 
nlla  volta  d' Inghilterra  ;  e  quindi  si  sono  recati  a  fare 
lo  stesso  uffizio  press'»  S.  E.  il  sig.  cav.  colonnello 
Dalrynjple  .    .  !i-    riassume    lo    stesso   comando. 

—  Jeri  è  stato  qui  pubblicato  colle  stampe  un  breve 
pontifico  ,  emanato  da  S  S  il  20  agosto  p.°  p.°  ,  alle 
preghiere  del  nostro  erìj  >  cardinale  arcivescovo  e  del 
governo.  La  riduzione  delle  feste  e  delle  vigilie  ritora» 
a  ciò  eh'  era  prima  di  1K06  ,  cine  del  tutto  a  termo 
dell'  antico  breve  del  sommo  Pontefice  Pio  VI  ,  dato 
il  23  agosto,  coli'  ig^iunta  della  festa  della  Dedica- 
zione ih  S  Michele  Arcangelo,  ricorrente  il  29  settem- 
bre, che  sarà  d'  intero  pretetto.  Questo  breve  si  estende 
a  tutti  la  Liguria. 

U-i  proclama  de'  governatori  e  procuratori  porta 
quanto   siegue  : 

i.°  E  proibito  a  qualunque  nazionale  o  forestiere 
di  far  reclute  per  s»rvigio  di  Principi  esteri.  Chi  con- 
travverrà a  quest'  ordine  sarà  punito  di  prigionia  , 
gale»  .  o  anche  di  morte  ,  secondo  i  casi  specificati 
nelle    ordinanze   militari. 

2."  Incorreranno  in  simile  pena  coloro  che  eccite- 
rmno  i  soldati  (bile  nostre  truppe  o  quelli  di  S.  M. 
Britannica  alla  diserzione  o  contribuiranno  in  qualunque 
forma  •>  per  qualunque    motivo    a  trafuga  ri  i  o  nasconderli. 

3.°  Chiunque  metterà  nelle  mani  delle  nostre  guardie 
di  poli  ala  "  ■'.'  altra  fina  pubblica   un   reclutante  come 


SCBftS 

;     •  ■ 

eopra  ,    nw'n    lire    100    dì    ricompensa ,  prespntai.'  I  :  |« 

fede  del  cip"  della  brigata  o  distaccamento  al  «e^r-iirio 
de'  nostri  governatori  o  del  magistrato  della  guerra  e 
marina. 

4.0  Chiunque  arresterà  un  disertore  delle  nostre 
tr.upps  e  lo  consonerà  alle  guardie  di  polizia  o  altra 
puMdica  forza  ,   avrà   lire   «5.0    ili   ricompensi. 

5.*  E  proibito  d'  ora  innanzi  e  fino  a  nuov'p  di- 
sposizioni a  chiunque  è  nato  e  domiciliato  nel  dominio; 
del  nokt.ro  governo  ,  di  entrare  al  servigio  di  poteii/s 
'■aure  ,  senz'  averne  richiesta  e  ottenuta  da  noi  la  per- 
missione. I  contravventori  diranno  puniti  con  un'am- 
menda da  lire  211.  fi. 10  a  Som.  secondo  le  rispettive; 
loro  ficoltà  ,  e  in  e  iso  di  non  pagamento  ,  con  uno 
fino  a   io     anni  di  prigionia. 

Abbiamo  ricevuto  i  fogli  di  Palermo  iiiiii  al  12. 
•sottcnihre.  Risolta  da  questi  che  è  imminente  1'  apertura 
del  nuovo  Parlami  ufo  1  deputati  sono  già  eletti  nella 
massima  parte  delle  città  di  I  Regno.  Il  6  settembre  era 
cominciata  la  votazione  nella  casa  senatoria  per  1'  ele- 
zione de'  deputati  della  città  di  Palermo,  e  doveva 
continuare  per  otto  giorni.  Questa  operazione  era  già 
a  buon  termine.  I  giornali  pubblicano  le  liste  de'  de- 
putati  già  eletti. 

Il  giorno  8,  ricorrendo  1'  annua  festa  di  Morreale9 
S.  M.  onoro  di  sua  presenza  il  Casino  del  Principe  di 
Cnto ,  capitano  degli  alabardieri  ,  il  quale  tenne  a 
pranzo  il  sig.  viceammiraglio  cav.  Hollwel,  comandante 
le  forze  inglesi  nel  Mediterraneo  ,  i  ministri  di  S.  M. 
Britannica  e  di  S.  M.  1'  Imperatore  Alessandro,  e  altri 
distinti    personaggi   di    Corte. 

Leccesi  nel  Giornale  ili  Palermo  dell'  8  settembre 
il  seguente   articolo  : 

Messina,  i.°  Settembre.  —  Essendosi  posti  in  ven- 
dita tutti  i  legni  che  appartenevano-  alla  flottiglia  in- 
glese che  si  trova  in  questo  porto  ,  S.  M.  si  è  degna- 
to di  ordinare  che  detii  legni  si  acquistassero  per  sito 
real  conto  ,  ed  jrri  appunto  sono  stati  eseguiti  i  sovrani, 
comandi  ,  essendosene  fatta  la  consegna  al  sig.  tenente 
colonnello  cav.  C afiero  ,  attuai  comandante  della  real 
marina  della  M.  S.  in  questo  dipartimento  ,  dietro  Io 
«bor3»  del  corrispondente  prezzo  convenuto. 


ARRIVI      DI      MARE. 

Al    so.  Settembre. 
Da   Tunisi.   Brigantino  con  olio,  fusti  ii2,epac,   di   fave. 

Da   Mont'   Alto.  Leu.to   con   grano  ,  rubbia    149. 

Da  Gallipoli.  Sciabecco  con  olio  ,  fasti  9,0  ;  sapone  , 
cantera   40  e  formaggio. 

Da  Livorno.  Boo  con  grano,  sacca  400  \  baccalà }  cant. 
i5o  ;  stoccafisso  40 [g  zucchero  ,  colli  4  i  cotone  , 
baile   9;  e  iffe  ,  cantara    1S0,   e  fino,  fusti   4. 

©3  Massa.  Feluca   con  cipolle. 

Al  20  ditto. 

Da  forM  d'  Anzo.  Sciabecco  coi  grano  ,  rubbia  4B©  ; 
lana  ,   balle    56. 

Da  Porto  Torre.  Tattana  con  olio,  |ana,  senapa  e  for- 
maggio 

Da  Civitavecchia.  Pinco  con  grano  ,  rubbia   353. 

Da  Livorno.  Pinco  con  legna  da  fuoco  .  legname  per 
alberatura   ed   8   cas9e   pignoli. 

Al  2 1    <letto. 
Da  Napoli.   Feluca     con  grano  ,  tumoli    603. 

(  Gazz.  di   Genova.   ) 
fi  trino. ,   zi  Settembre, 
Il  comune  di  Capriata  fece  9   S.     M.     1'  offerta    del' 
contingente,  de'  swoi  soldati    provinciali,    ventiti    ed    ar- 
sititi.  (   Gazz,  plein-  ) 
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Milano  ,    a6   Settembre. 
AVVISO. 


Se  fra  lo  spazio  di  atro  giorni  non  arriva  tini  cesareo  regio  supremo  inclito  aulico  consìglio  S  guerrn  in, 
Vienna  r  ordine  di  comperine  particolarmente  g/t  occorrenti  generi  ed  ardi  <k  l  mantenimento  delle  cesaree 
regie  truppe  stazionate  nella  Lombardie  ,'farà  questo  cesareo  regio  comi  nido  ^entrale  dell'armata,  m  virtù  della 
J'ucotia  stala  ad  esso  accordata  da  S.  E.  il  signor  Governatore  ci\  le  t  <  u  tnjtdurite  in  capo  V  armata  d'  ì;  .l'i  , 
jehl  ìneresciallo  come  di  B  rilegar  de  ,  aprire  Vasta  pubblica  che  già  colf  avviso  del  4  corrente  fa  annunziala  col 
giorno  3o  demandatile  settembre  nel  palazzo  dell"  vx-rSenatò ,  in  Ha  cesarea  regia  cancelleria  del  dipurtimetUo  ge- 
nerale ib  provianda  militare,  nelle  ore  già  col  precitato  avviso  del  giorno  .+  j>  e(Tiset  si  antimeridiane  (Le  ponte r ir 
diane  ,  colla  quale,  verranno  al  minor  offrente  appaltale  ed  accorante  .  mediante  contratto  ,  le  versuziom  d'Ile 
granaglie  e  dei  generi  da  first  nella  qui  sottodescritta  attuntiià  per  ogni  nugolo  cesareo  1  egio  magazzino  ih  /  .0- 
\>ùmda  militare.  Esse  consistono  nelle  seguenti  quantità  : 


■    I 
Denominnzione   dei  csarei    j 

ret)  magazzini  nei   quali 

deve  seguire  la  versazione 

dei  generi. 


Milano   con    Como  ,  Varese  , 
Treviglio,  Monza  e  Magenta 

Bergamo 

Cremona  con  Pizzighettone  . 
Pavia   e  Concorrenze  . 

Lndi 

Crema 

'Brescia 

Mantova   con  Bozzolo. 
1   Peschiera   con   Bocca  d'Anfo. 
Montecliiari,  Castiglione,  ec 


,'ixff  *-.r  1  ^ne.*iHjy*rv«uLi\mMj* 

Grani    per  far  farina 


Frumento 


Segale 


Avena 


Fieno 


Paglia 


Mezzen  d?  Austria 


Centinaia 


Legna 
forte 


Somma  totale 


2.901 
3,3zf5 

a, 066 
1,61 3 

3,448 


2,390 


16.06 


004 


5,802 
6,690 

4,i32 

3,226 

802 

6,096 


.5.% 


71,120 
8,260 
5,930 
16,  i3o 
1 1 . 3  9  '  « 
7.430 
0,1  10 
8,710 

6,980 


32,128 


48,1 9: 


14", eòo 


40.9JO 

6,720 

1  1 ,900 

6,180 

7*52» 

8.V.,, 

1  6,720 

5 ,9  5  o 


9.740 
3.-  10 

3,220 
3,790 


i,8oo 


1  12,520 


22,260 


Klafter 


940 

i,3-o 

780 

320 

3co 

40 

1,040 


1,040 
5.83o 


Candele     : 


Libbre 


3,970 

4,270 

i,5oo 

1,700 

1  io 

3,63o 


8-0 
1  6.    So 


zmssxBsaaaa* 


Tutte  le  qualità  di  queste  granaglie  e  generi  saranno  versite  in  misura  e  peso  di  Vienna;  le  versazioni  do- 
t^anno  effettuarsi  in  tre  rate,  cioè  a  primo  terzo  sino  al  1 5  ,  il  secondo  sino  aW  ultimo  del  venturo  ottobie  ,  td 
il  terzo  sino  al    iS  del  prossimo  novembre    1  8  1 4. 

Le  altre  condizioni  sono  le  medesime  che  furono  stabilite,  e  coir  avviso  primiero  del  giorno  primo  dello  scorso, 
luglio  pubblicamente  rtse  note  ;  solo  rendesi  noto  in  aggiunta,  che  siccome  la  quantità  ili  granaglie  e  generi  d'ap- 
paltarsi presenteinrnre  è  di  gran  lunga  più  grande  e  maggiore  della  quantità  che  fu  appaltata  col  primo  di  luglio* 
p*  p"  ;  casi  saranno  obbligati  gli  aspiranti  a  quest"1  asta  ,  per  garanzia  e  sicurezza  del  cesareo  regio  erario  ini.  • 
tare  .  di  deporre  una  solida  e  legale  sicurtà  di  centomila  fiorini  ,  valuta  sonante  di  convenzione  ,  per  Paminon^are 
totale  delle  retro  specificate  quantità  ;  quindi  dovrà  in  ragguaglia  d"1  issa  venire  tegolata  anche  la  sicurtà  per  le 
per  sazi  ohi  particolari  di  stazione  in  inazione  ,  nel  caso  che  gli  aspiranti  volessero  anche  solo  in  parte  per  wuì 
Cd  ultra  singola  stazione  concorrere  olla   suddetta   asta. 

Dal  quartier  generale  di  Milano  ,  il  32  settembi  e   1814. 

Barone  de  Novack  ,  generale    lenente  maresciallo. 


ANNUNZIO. 
Il  negoziante  di  pituita  Gio.  Ricordi  ,  editore  del- 
l'* I.  e  !\.  Conservatoria  ,  previene  il  pubblico  che  dalla 
sua  calcografia  musicale,  situata  uella  contrada  di  S.  Mar- 
gherita al  n.°  io65,  sono  usciti  in  luce  i  seguenti 
pezzi   di   musica  : 

Sinfonia    del    sig     maestro    Mayer ,    Bell'opera     La 
Medea,  ridona   per   piani— forte,  italiane   lire    2. 

Simile  del    suddetto     nell*  opera     1'  Ifigenia     ridotta 
per  forte-piano  ,   lire   2. 

Simile  del  sig.    maestro   Pavesi   nel    Teodoro    ridotta 
per  fotte— piano  ,  lire  2. 

Asioli     Ode    alla    Luna   ,      con    accompagnamento 
di   pian*  -f. ite  ,   I-re    1.    So. 

Rossini ,  ateo» ,  e  rondò    Pensa  alla    patria  ,     nel- 
I*  opera  1'  Italiana  w   Algeri   in„  partitura  lire   .? 


Parrini  ,   sinf  mìa   per    chitarra  sola  ,   crnt.    t6. 

Quinto  prima  usciranno  in  luce  tre  gran  diverf- 
métiii  per  violalo  e  viola  co.nposti  dal  sig.  AlessanUo 
Rolla. 


SPETTACOLI    IT  OGGT. 
Jì*     Tnirn.1     ai  la     Scala.    (  Opera    semiseria.   ) 
Agnese.    —    Balli,    i.°   Ifigenia  in   Tuu-t.lv;     a.*   La  fon- 
tana  delta  gioventù. 

T.  imo    Rs.  EstcÌ7J  ginnastici  del  sig.   Kjvi-I. 

Tf.ITZO        DSL       IÌEI..ÌHUISO      (      dillo        GiruUlllu.     ) 

La  favola  del  curvo. 


Milani  ,   titilla   tipografo   «<•    /Merìirn      iiaelh  , 
uell?  contesila   dì   S.  M.j e  furila  ,  n."     11  \3, 
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GIORNALE    ITALIANO 


MjLAKQ  ,  ì\!t:c!-.dì  »8  Settembre   1814. 


Tutti  gli  òtti  <!'  àimmu'.st^s^iosie   p->o'i  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D  AUSTRIA. 
Henna,  io  Settembre. 

'•'.  "M.  I.  e  R.  si  è  dpgii3ia  d'accordare  un  {ardono 
generale  a  tutii  i  disertori  dell"  I.  R.  armata  per  un 
termiue  di  sei  mesi,  cioè  dal  i.°  ottobre  1814  sino  a 
tutto  marzo    1 0  t  5.  (  Fogli  di    Vienna.  ) 

~  Dietro  notizie  recenti  ,  S.  M.  V  Imperatore  di  Rus- 
sia, ha  abbandonato  Pietroboigo  il  fa  settembre,  e  preso 
la  strada  di  Minsk  ,  Lublino  e  Cracovia.    (  &  di   Corte.  ) 

—  Sonò  arrivati  al  congresso  :  S.  A.  il  Duca  di  Sas- 
sonia Weimar  ^  l'ambasciatore  straordinario  di  S.  M.C. 
il  cavaliere  Gomez  Labrador  ;  S.  E.  il  Principe  Har- 
«lenberg  ,  cancelliere  di  Stato  di  S.  BI.  prussiana  ;  il 
tenente  generale  prussiano  Kr.esebeck  ;  il  consigliere  di 
Suro  prussiano  Zerboni  di  Sposetti  ;  il  ministro  di 
Stato  napoletano  ,  Duca  di  Campo  Chiaro  ;  il  Principe 
ih  Salm  Kyrborg  ;  il  maggiore  di  Sassonia  Roburg ,  ba- 
rone di  Zobel  ,  ed  il  maresciallo  supremo  conte  di 
F.dling  col  presidente  di  camera  e  consigliere  intimo 
barone   di.  Gersdorf  da   Weimar. 

-—  Il  corso  del    cambio    è     ribassato    di    nuovo  ;     ieri 
«ra  sopra  Augusta  a  23"    1/2  uso  ,  236  5/8  a    a    mesi. 
(  Gazz.  di  Corte  e   Osser.  austr.  ) 

Del  io  Settembre.. 

S.  M.  P  Imperatore  e  Re  ha  nominato  il  suo  ciam- 
bellano e  consigliere  intimo  conte  di  E J litìgi,  gran— cro- 
ce  dell'1  Ordine  di  Leopoldo  ,  primo  maggiordomo  di 
S.  A.  I.  la  serenissima  Arciduchessa  Leopoldina  ;  ed  il 
■uo  ciambellano  consigliere  intimo ,  consigliere  di  corte 
«Iella  R»  cancelleria  di  corte  unga  rese  ,  commendatore 
dell*  Ordine  di  S.  Stefano,  conte  Giuseppe  Esterhazy ,  in 
aggiunta  al  suo  servizio  presente,  primo  maggiordomo  della 
serenissima  Arciduchessa  Maria  Clementina.  (G.  di  Corte.) 

—  Sono  arrivati  jeri  il  presidente  di  governo  del 
Principe  Schaumburg  ,  sig.  Enrico  Gunther  di  Berg  ; 
il  consigliere  intimo  regio  sassone  ,  conte  di  Gòrz  ;  il 
senatore  della  eittà  di  Lnbecca  di  Hack  ;  il  Principe 
ereditario  di  Meslemborgo  Strelitz  ;  lord  CIe\ye  i  il 
Principe  di  Wrede  ,  maresciallo  e  plenipotenziario  ba- 
varese ;  il  consigliere  di  corte  SebroJer  al  servizio  del- 
la Russia  ;  il  conte  di  Gorliz  ,  supremo  scudiere  di 
"Virtemberga  ;  il  ministro  siciliano  all'  I.  R.  corte  com- 
mendatore Ruffo  ;  il  barone  Fischer  di  Treuberg  ,  co- 
lonnello al  servizio  di  Sassonia  Coburg  ,  ed  il  si"'. 
ciambellano  Degen  da  Stuttgard. 

(  Gazz.  di  Cnrte  e  Osser,  austr.  ) 


SPAGNA. 

Madrid,  6  Settembre. 

Il  "brigantino  spagnuolo  la  Vergine  ,  giunto  il  atS 
agosto  da  Porto  Ricco  a  Cadice,  reco  notizie  dell'  Ava- 
na ,  dalle  quili  risulta  che  il  capitano  Boves  8*  impa- 
dronì di  Caracca  il  6  luglio  ,  e  che  V  autorità  del  Re 
fu  riconosciuta  in  tutta  la  provincia  di  questo  nome. 
Collo  stesso  mezzo  si  sono  ricevute  notizie  di  Cuba  le 
quali  portano  che  il  popolo  di  queir  isola  mostrava  le 
migliori  disposizioni.  La  fregata  la  Vendetta  era  in  pro- 
cinto di  partire  dall'  Avana  per  portare  del  danaro  a 
Cuba  ;  e  ad  essa  doveva  tener  dietro  immediatamente 
lo  Smeraldo  ,  eh'  era  aspettato  da  Vera— Cruz. 

(  Jour.  des  Débats.  } 
INGHILTERRA. 
Londra  ,12   Settembre. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidato ,  65 
5^8   3/4.  —  Omnium,   1   3/4   7/8,  2  1  3/4   7/8  di  sconto 

*—  Nella  Gazzetta  di  Londra  di  sabato  leggesi  che  il 
sig.  Samuele  Gregory  Marshall  è  nominato  console  a 
Embden  nel  circolo  di  Vestfalia  ,  e  il  sig.  Giste-  'no  Stir» 
'lag,  console  a  Nantes,   Lorient  e   dipendenze.   (  Mcviit   ) 

■».  Annunziamo  con  dispiacere    che    la    notizia  d'  una 

vittoria  riportata  sui   laghi  dalla   nostra    flottiglia  contri 

quella  degli  Americani     è    totalmente     priva     di  fonda- 
mento. (  Morning—Chronicle.  ) 

—  Si  crede  che  la  sorte  della  Polonia  verrà  decisa  a 
Varsavia.  (  Cour.  ) 

—  Un  legno  da  trasporto  ha  preso  a  bordo  iom. 
abiti  destinati  ,  a  quanto  si  crede  ,  per  gì'  Indiani  del- 
l'America  settentrionale,  e  una  gran  quantità  d' istru» 
menti  e  munizioni  da  guerra  per  uso  di    que' popoli. 

(  /.  de  Paris.  ) 

Del  i3. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consol.  65  7/8. 
—  Cinque  per  cento,  96  1/4.  — «  Omnium,  1  3/4  di 
sconto. 

—  Mercoledì  scorso,  alcuni  prigionieri  di  guerra  ame- 
ricani ,  detenuti  a  bordo  del  Kron  Prince ,  vascello 
ancorato  nella  rada  di  Medway  ,  tentarono  di  dargli 
fuoco  ;  ma  furono  scoperti  prima  che  potessero  eseguire- 
il  loro  disegno.   (  /.  des  Débats.  ) 

—  ti  conte  e  la  contessa  Cathcart  sono  partiti  jeri 
per  Parigi  ove  la  contessa  e  la  sua  famiglia  passeranno 
l'inverno.  Il  conte,  col  maggiore  Cathcart,  suo  figlio 
e  suo  segretario  ,  si  recheranno  immediatamente  a  Vien- 
na ,  e  quindi  a  Pietroborgo  ove  la  contessa  andrà  a 
raggiungerli   nella   ventura  primavera.   (    Tlie   Cour.   ) 

—  Notizie  ricevute  da  San  Domingo  in  ditta  del  3o 
luolio  smentiscono  la  voce  corsa  che  Petbion  avesse 
inalberata  h  bandiera  bianca ,  e'  che  si  disponesse  a 
sterminare  Cristoforo  e  i  suoi  aderenti.  Né  Petbion  nò 
Cristoforo  erano  punto  disposti  ,  in    tal  epoca ,    a    eoa- 


se*)* 

«egnar  l' isola  ai  Francai  ,  ed  anzi  Pelinoli  si  apparec- 
chiava ad  opporr*  vigorosa  resistenza  alle  forze  che  t'ossero 
jnai  spedite  contro  di  essi.  (  Morn.-Clir.  — -  f.  de   Par.  ) 

11  governo   ha   deciso    di    trasportare     a     Plyuiout.'i 

sii  stabilimenti  dell*  marina  che  ora  trov.msi  a  Fal- 
mouth  i  a  tale  effetto  sono  già  stati  dati  gli  ordini  op- 
portuni. 

—  Si  dice  che  il  nostro  governo  ha  accordato  un 
sussidio  di  cinque  milioni  di  talleri  alla  corte  di  Spa- 
gna ,  in  compenso  di  alcuni  vantaggi  che  vengono  ac- 
cordati al  nostro  commercio  per  P  ammissione  in 
Jspagna  di  certe  produzioni  della  nostra  in  lustri»  , 
e  soprattutto  de'  nostri  panni  e  delle  tele  di  co- 
tone. (  Mqrning-Chron.  —  Gaz.  de  Ir.  ) 

—  Le  lettere  di   Pietroburgo  annunziano    che    il    cam-  . 
|>io ,  al  a5  del  mese  scorsa,  era  di   io   3/4  di  sconto. 

(   Moniteur.  ) 
Del  14, 
Fondi  pubblici.   —  Tre  per  cento  consolid.   65   3/4 
j/S.  —  Omnium   2    1/8    1/4   3/8    1/8  di  sconto. 

—  Jeri  abbiamo  ricevuto  notizie  di  Gibilterra  ,  po- 
steriori di  7  giorni  a  quelle  avutesi  coli'  ultimo  corrie- 
re ,  e  vediamo  con  piacere  eh"  esse  tendono  a  diminuire 
«ju*""  timori  che  le  prime  woti/ie  avey.ino  naturalmente 
/eccitato.  Le  nuove  che  ora  citi'.iu  >  giungono  sino  al 
32  agosto,  ed  al  21  nessuno,  era  morto  inconseguenza 
della  febbre!  N  >n  ostante  si  presero  le  precauzioni  op- 
portune per  riguardo  ài  militare,  e  1  nuovi  reggimenti 
8-mo  già  accampati'  Le  coWmMWixioni  per  terra  e  per  ma- 
re restano  però  aperte  ,  le  toltegli  uin  sono  chiuse,  e 
ì  nudici  s.no  d'  ayvisó  che  fra  tre  settimane  ^  la  sa- 
lute S"rà  ristabilita   pienamente. 

—  A  Gibilterra  si  era  creduto  che  91  fosse  manifestata 
»n..  febbre  pericolosa  a  Cadice  ;  ma  noi  possiamo  assi- 
curare che  questi  timori  sono  privi  di  fondamento.  Ab- 
Liaiir»  notizie  di  CUuice  di  a3  ,  e  di  Siviglia  dej  2.^ , 
uè  ni  que  paesi  esisteva  la  menoma  apparenza  di  una 
puiljit:»  contagiosa. 

—  1'  PS  ria  ritento  sarà  convocato  pel  io  novembre» 
fi  si^ra  adunato   può  alia  meta  di  dicembre. 

(    Wprn.-l  lir.   —  tour.  -—  HJarut:  ) 

POLONIA. 
Varsavia ,  24  Agosto. 

Le  varie  voci  porse  fra  noi  intorno  alla  sorte  che 
ci  destinano  le  potenze  alleate  ,  voci  che  ora  ci  durino 
pd  ora  ci  tolgono  la  speranza  di  vedere  che  In  Polonia 
ricuperi  il  suo  rango  fra  le  «azioni  indipendenti,  han- 
no prodotto  in  tutto  i\  paese  una  sensazione  assai 
Spiacevole  ,  e  danrio  motivo  di  grande  inquietu  'ne  a 
tutte  1*  classi  della  nazione  ,  e  più  particolarmente  poi 
ai  militari.  Queste  voci  allarmanti  sono  quelle  che  indus- 
sero gli  ufficiali  dell'esercito  polacco  ,  ai  quali  ii  gene- 
rale in  capo  D  'inbrowski  aveva  ordinato  di  raccogliere 
i  militari  d'ogni  grado,  a  scrivere  a  questo  generale 
una  lettera  in  cui  lo  pregano  a  Ipiegatr  ló'rq  per  di- 
fesa di  chi  gì'  invita  a  riprendere  nuovamente  le  armi. 
{  £:  veda  questa  lettera  nel  Gior.  ital.   del  3  seitenib.  ) 

(  Jour.  des  Dcbats-   ) 
SVEZIA. 
Gouemborgo  ,  7  Settembre. 
QY:  r.ffiri  di   Norvegia  si   possono  ormai  riguirdare 
come  terminali    II  4  sono  giunti    n   U  Ideyy  i!!  1  dal  Prìn- 
cipe reale  »Uuni  deputati     di     Cristiania.     1  membri  àt\ 
pò»  jigiio    di   Sfato     di    Norvegia    barin-)     dichiarato   che 
$*  incaricavano    d-  ti'  aniniinìstrazionc    elei    R.«gno    a    di 
mantenervi  1'  or  line  fin  •»  al  prossimo    adutiauivuto  della 
dieta.  Essi  debbono   1  ssere  i   primi    a    diciiìararsj   per   la 
Svezia  al   momento   dell'unione   dejlj   dieta.   Eglino   !■-■•  li- 
no chiamato  presso  di  loro  il  conte    Wedel     jartsbortfg. 

Pei-  questa  sera  si  aspettano  qui  le  LL.  MM.  Il 
Principe  reale  si  trovava  ancora  il  5  a  li  ì  i  •  vy  .di  1  col 
Duca  di  Sudermaoia.  Si  crede  eh  egli  andrà  a  St-. col- 
ati» scasa,  Bafgqrf  per  qoe«U)  città,  (    '.  •;.,-.  de  Frane/.  ) 


DANIMARCA. 

Copenhagen ,  9  Settembre'. 

Il   Re,   prima  di   partire-    diede   un'  ndienzà   pa 
colare  ,  il  3   corrente,  al  aig.  marchese  de  Bennayj  in- 
viato straordinai  10  e   ministro  pleuipoteijzi.irio  di  Francia.. 
il    quale     ebbe     P   onore    di    rimettere     a    S.   aJ.   le   sue 

credenziali. 

Il  sig.  generale  conte  de  Schulenborg  fu  nominato 
comandante  di  Copenhagen  e  di  C.iristiansha£ea.    (  Id.  ) 

Attoria  ,   1 1   Settembre. 
L'  altrieri   giunse   in  questa   citta  S.  E.     il     ministro 
di  Stato  conte  di   Rosencranz  ;    «jggi    egli  è  partito    per 
Dresda  ove  raggiungerà  S.   M.   (  Jour.    de   Ftancf.   ) 

Luneborgo  ,    1 1    Settembre. 

Questa  sera  il  Re  di  Danimarca  è  giunto  nella 
nostra  citta.  Domani  mattina  S.  M.  parte  per  Ulzeu  e 
Maddcborgo.  (  Idem.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino,   io  Settembre. 

Jeri  è  giunto  in  questa  citta  il  Principe  Federico 
Guglielmo  di  Holitein  Betk  ;  egli  era  incaricato  di  no- 
tificare al  Re  la  partenza  del  Re  di  Danimarca  per 
Vieuna.  Questa  mattina  S.  A.  parti  per  andare  a  Pie- 
troborgo a  consegnare  a  S.  M.  P  Imperatore  di  Russia 
noa  lettera  del  suo  Sovrano  che  contiene  la  «tessa  no- 
tificazione. 

Il  7  corrente  seguì  il  cambi»  delle  ratifiche  del 
trattato  di  pace  tra  la  Prussia  1  la  Danimarca.  In  qr  •- 
sta  occasione  il  sig.  conte  di  Hardenberg  Rcventluw  , 
ministro  di  Danimarca  ,  eb'ie  1*  onore  di  presentare  a 
S.  ?.l  P  ordine  dell  Elefante.  Questo  ministro  consegnò 
pure  a  S.  A.  il  ministro  di  rjarie.iherg  ,  suo  padre  , 
la  decorazione  del  detto  ordine  ,  e  quella  del  Dan-brog 
al  sig.  consigliere  privato  d'  ambasciata  Jordan.  Dal 
canto  suo  S.  1\I  spedi  al  Re  di  Dir,. marca  ,  per  mezzo 
del  conte  di  H  irdenberg  ,  le  decorazioni  dell'ordine 
delP  aquila  ;tera  e  dell'  aquila  rossa  ,  e  le  conferì  anche 
al  aig.  conte  de  Rosencranz  ,  ministro  degli  affici  esteri. 
Il  sig.  come  di  Hardenberg  ricevette  P  ordiue  dell'  aqui- 
la rossa,  ed  il  sig.  cnite  di  Holù  ,  addetto  alla  lega- 
zione danese  ,  quello  di  S.   Giovanni.    (   Idefft.    } 

Del   i3. 

Jeri  il  Principe  cancelliere  di  Stata  pari!  pei 
Vienna.  (  Idem.   ) 

—  Un  ordine  reale  ,  in  data  del  3  corrente  ,  abolisce 
tutte  le  antiche  leggi  sul  completamento  dell'esercito, 
e  determina  le  basi  della  costituzione  e  organizzazione 
militare  de]  regno.  Le  disposizioni  principali  di  quest'or- 
dine sono  le  seguenti  :  La  forza  armata  consisterà  in 
un  esercito  permanente  ,  nella  landiyehr  di  prima  re- 
quisizione ,  in  qutlU  di  seconda  r- quisiziorie  e  nella 
laridsturiii.  L'  tsercito  permanente  ,  composto  di  volon- 
tari e  d'i  una  parte  della  gioventù  prussiana  dai  20  ai 
2.3  anni  ,  sarà  sempre  pronto  ad  entrare  io  campagna  , 
e  servirà  di  scuola  principale  per  istruire  tutta  la  na- 
zione ut-IP  arte  della  guerra.  La  land.vehr  di  prima  re- 
quisizioue  e  destinata  a  sostenere  l'esercito  permanente 
iti  caso  di  guarra  ,  e  in  tal  caso  servirà  cupa'  esso  ne|- 
P  interno  e  all'  estero  ,  ma  in  tempo  di  pace  rientrerà 
;.IJe  proprie  case  ;  ella  sarà  composta  dei  giovani  dai 
20  ai  2S  anni  che  non  servono  tjelP  esercito  p<?rm  :- 
nrnte  ,  di  quelli  formatisi  ne'  corpi  di  cacciatori  e  ar- 
chibugieri ,  e  finalmente  d^^li  uomini  dai  26  ai  3a 
anni  compiuti.  La  forza  dell'esercito  permanente  e  della 
Iqndwekr  sarà  regolata  a  seconda  d*'le  circostante  0 
della  situazione  m  cui  si  troverà  lo  Soto.  Li  Umdwelp 
di  seconda  requisizione  ,  composta  degli  uomini  clic 
sortono  dall'  esercito  permanente  o  dalla  landtythr  d\ 
prima  requisizione  ,  e  di  tutti  i  capati  di  p  rtar  .j 
armi  lino  ai  3o  anni  compiuti,  e  destinata  a  rinfvrX.iof 
in  tempo  di  guerra  le  guerqigioni  d-  Ile  pia7Zj  ,  p  ! 
ilo-  a  formar  ile!!'  intiere  eu'-rnig'hirti ,  o  a  rio*'  tv  ira 
iiiucri    corpi    deli'  esc:u:o.    Fiqalaicttfe     la    lur.dslurnì . 


*9«pcJÌa  di  tutù  gli  UOmìn!  al  di  flotto    dei     5o    anni  ,  j   di   oltre    -z     milioni     d'  abitanti 
non  incorporati  nel!"  esercito  permanente  o     aella    land-  ■ 
»ehr ,  deg!    uomini   usciti  da  quest'  ultimi  ,  e  di  tutti  i  i 
giovani   robusti   di    17   anni  ,   non  eutrerà  in   attività   che 
•    in  fi'iv  •   ci'  un   ordine  del   Re,  e   in   coso  d'un*  invasione 
«lei  t.vuiuo  a<l  re^no.  (  JJstr.    dui   Joiw.  de   frane/.  ) 

SASSONIA. 

Lipsia  ,     1 5  Settembre. 

Oggi  e  giunto  in  questa  città  S.  M.    il  Re  di    Da- 
«iuiarca.   (  Idem.    ) 

GERMANIA. 

Rastadc  ,   1 1  Settembre. 
Si     rinnova     la     voce    che    lilialmente  in   Krusua  è  I 
stata   obbligata  a  rinunziare   alle    «uè     pretensioni   sopra  j 
Magonza  ,  e  che  presso  a  poco  è  decso    ch«    Magònza 
*arà  il  capoluogo  delle  province  che  la    Jjtayùgrti    d~!;l>e 
acquistale  sulla  riva  sinistra  del  Reno.   (  /.  de  Furis.   ) 

Colonia  ,14  Settembre. 

La  aorte  delle  province  situate  fra  il  Reno  ,  la 
"JVIosa  e  la  Mosella  sembra  ormai  decisa.  I  giornali  die 
ci  pubblicano  qui  sotto  1'  influenza  della  Prussia  ,  an- 
nunziano chiaramente  che  noi  saremo  sudditi  della  in  o- 
narchia  prussiana:  Ecco  a  tale  proposito  alcune  parti- 
colari notizie  : 

La  Prussia  ,  al  pari  di  tutte  le  potenze  alleate  s 
non  solo  deve  riprendere  quel  irrado  di  potenza  die 
aveva  prima  delle  guerre  de^li  anni  i8oS  e  1807,  ma 
inoltre  acquistare  tutti  que'  p*esi  che  possano  far  dj 
essa  il  baluardo  della  Germania  settentiiouale.  Coiìrf 
pace  di  Tilsitt  ,  la  Prussia  aveva  perduto  delle  provin- 
ce contenenti  cinque  milioni  d'  abitanti,  Su  di  questa 
jnassa  ,  la  Polonia  prussiana  ,  in  allora  chiamata 
Prussia  meridionale ,  contava  2,700,000  abitanti.  Questa 
importante  provincia  non  tornerà  più  sotto  allo  scet- 
tro    prussiano  ,    e    s  ira    incorporata    ,     almeno    per    la 


1097 
.    e  copriranno    tacca  h 
Bassa    Cen   snia.    Si   sta   già   atti-udendo    alla     organizza- 
zione  interna,  ovile  e  religiosa  «li  questo  paese ^  e  „,,{ 
bappiamo  die  S.  M.  il  Re  di  Prussia    ha    incaricato    in 
celebre  dotto  di    proporgli    d   piano   .li   uni    nuova     ri- 
versila  da   stabilirsi   a   Bonn    o    a     G   blentz.     Pare    < 
che    lutti  «[Mesti   punti   siano  accordati    dalle   Mere   potes- 
se  alleate  ;  uu  vi  restano  due   articoli  sui  quali   non  s>no 
ancora  d'  unanime  parere  ;  cioè  l"  occupazione  escludi    1 
di    Migooza    per   p  rie   delle  truppe   prussiane  ,    e    l'   ic- 
qii  sto  della   Pomeranta  ex-svedese  che  (a   Prussia  ,    p^r 
quanto  dicesi,   ha    comperata   dal   Re   di   D  iinuiarca  ,  eoa 
una   convenzione  segreta.  (  four.   des  Débats.  ) 

Francofone  ,    17  Settembre. 

J;ri  passarono  per  questa  città  un    corriere    russa 

diretto   da  Pietroburgo   a   P  irigi  ,     e  due  corrieri    inglesi 

brovegnenti   uno  da  Londra    e  P  altro    da   An  1  iver  ,    e 

d;retti  ambedue  a  Vienna.     (    Jour.    de    Francf.  ) 

Del  j8  Settembre. 

Jri   giiif.se  in  questa   città     S.     E.    il    sig.     generale 
cavalleria  barone  de  Frimont.    (  Idem.  ) 

ViRTEMBERGA. 


di 


Stoccarda  t   1,6  Settembre. 
L' altrieri   passo  per  questa  città  il  aig.   Goupy,  in- 
caricato d'  aff.ri  di  S.  M.  la  Regina  d'  Etruria  ,  diretto 
da  Parigi  a  Vienna.  (   Idem.  ) 

BAVIERA. 
AscaffemborgQ  ,   27  Settembre. 
S.   M.   ii  Re   di  Baviera   ha  nominato    ciambellani    i 
pignori  generale    barane    Francesco    de    Z\y>yer  ,  conte 


maggior  parte  ,  nel  nuovo  Regno  di  Polonia  la  cui 
formazione  è  assicurata  dalia  parola  dell'  Imperatore  Ales- 
sandro. Ma  per  indennizzare  la  Prussia  ,  le  si  assicura 
il  possesso  del  Rrgno  di  Sassonia  ,  eccettuati  alcuni 
punti  delia  Lus  ìzia  che  ,  essendo  necessarj  per  formare 
il  confin  militare  della  Boemia,  yerramjo  ceduti  all'Au- 
stria ,  ed  il  circolo  di  Turingia  che  unitamente  al  paese 
di  Fulda  vena  dato  al  Duca  di  Sassonia  Weymar  per 
compensarlo  de'  suoi  diritti  d'  eredità  eventuale.  Dopo 
questi  stralci  la  Sassonia  non  avrà  che  un  milione  e 
700UJ-  abitanti  \,  ma  non  ostante  essa  è  un  acquisto  di 
sommo  prezzo  per  la  Prussia  ,  Stante  che  con  essa  ella 
unirà  insieme  li  Slesia  ,  le  Marche  e  il  paese  di  Mad- 
deburgo  ^  ii'  altronde  gli  abitanti  ,  di  religione  prote- 
stante ,  e  Tedeschi  d'  erigine,  si    affezioneranno  alla  mo- 


de Boschi,  generale  maggiore  de  R ade nlnusen  ,  barone 
de  Junglea  ,  barone  de  Rult  ,  conte  Rugger ,  conte  de 
Aerzeu  ,  barone  Alessandro  de  D  ilberg  e  baione  de 
P« esport.    (  Moait.   ) 

Virzborgo  ,  1 8    Settembre. 

Il  16  giunse  in  questa  città  il  sig;.  luogotenente 
generale  Girlo  Stewart,  ambasciatore  d' Inghilterra  alla 
corte  di  Vienna.  S.  E",  partì  1!  giorno  dopo  per  recar- 
si  al  suo  posto.    (    Idem.  ) 

BELGIO. 

Gand  ,  12  Settembre. 
Ad  onta  delle  voci  che  si  sono  di  volgile  sulla  ro£^ 
tura  delle  negoziazioni  e  sulla  partenza  dei  ministri  ,  è 
certo  eli' eglino  si  trovano  ancora  tutti  in  questa  città; 
die  continua  tuttora  il  cambio  delle  note  diplomatiche 
fra  di  essi  ,  e  che  non  si  dispera  di  vedere  in  breve 
scomparire  del  tutto  ,    meJiante    nuovi    abboccamenti  , 


narchia    prawiana     ben    più     presto    di    quello  che  non  j  qne|  cert0  raffreddamento  che  si  era  osservato.  (  J.des  Deb.) 
avrebbero  mai  potuto  fare  i  Polacchi  .  divisi  dai  Prus- 


siani per  diversità  di  lingua  ,  di  costumi  e  di  culto.  Da 
Memel  Beo  a  Lipsia  ,  e  da  M uldeborgo  lino  a  Kosel  la 
Prussia  non  formerà  che  una  sola  massa  di  territorio 
contiguo  ,  difesa  dalla  parte  della  Francia  per  mezzo  di 
una  buona  linea  di  fortezze.  Oltre  questo  territorio 
centrale  ,  |a  Prussia  riprenderà  possesso  anche  di  varj 
piccoli  principati  ,  come  Mu.istor  ,  Cleves,  Manìe,  ecc.  ;, 
nia  siccome  non  si  possono  togliere  si  Re  di  Baviera 
le  province  d'  Anspach  e  di  Bareuth,  rinchiuse  ne'  suoi 
Stati  ,  la  Prussia  avrà  in  compenso  i  due  ducati  di 
Berg  e  di  Juliers  altreyolte  spettanti  alla  Baviera.  Tutti 
questi  possessi  in  Vestfalia  non  sarebbero  uniti  senza 
V  incorpora7Ìone  dell'  antico  elettorato  di  Colonia,  lunga 
Striscia  di  paese  che  separa  il  ddcato  di  Berg  da  quello 
di  Jnliirs.  Ma  siccome  ,  ariche  con  tutti  i  delti  acquieti 
la  Prussia  non  tornerebbe  ancora  a  quel  grado  di  forza 
numerica  che  possedeva  nel  180$,  cosi  «III  il  ebbe 
acquistare  di  più  i  ducati  di  Lnnborgo  e  Lujj;emborgo 
con  Arquisgrana  e  con  quella  parte  dell'  elettorato  di 
Treviri  che  giove  ai-  nord  della  Mosella.  Tutti  questi 
paesi  ,  da  Embden  fino  it  C  ible^tz ,  e  da  Paderboro 
fi.10  idle   -.  ;  te  di   Liegi,  formeranno   urj.i   nnssj   coijti0ua  i 


—  Jeri  i  plenipotenzinrj  inglesi  ed  americani  ebbero 
una  solenne  udienza  d.d  Principe  d'  Orange  il  quale 
gli  accolse  colla  massima  distinzione. 

Oggi ,  a  3  ore  del  mattino  ,  S.  A.  R.  partì  per  li 
Zelanda.  Speriamo  di  vederla  ripassare  per  questa  città 
al  suo  ritorno,  e  che  in  seguito  ella  si  recherà  a  Cour-? 
tray  ,  Tournay  e  Mons.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

FRANCIA, 

Parigi  ,   j  6  Settembre. 

Fjfttti  pubblici.  —  Cinque     per  cento   consolidato  , 

gjdim.J  del   22  marzo  1814,  chiusa  il  3  settembre,  78  f. 

Idem  godim.°  del  22  settembre   1814,  77  f.  60  e» 

Azioni  della   Binca  dì    Francia,  godimento    del    1.* 


f.   So  « 
che 


i!   sic.    conte    Abx'S     de    Nottìlles  è 


-rr-  si   assicura   *.....    .,  *.&. 

nomin. no   ambasciatore   straordin  irio  di  Francia  presso  la 
co'fte   di   Vienna.     (^  Jour.   ile.%   Débats.   ) 

Il  sili.   Giulio  de   Politine  è  nominato  all'ambasciar 

ta   di   Baviera.   (   O'ar..   de    Fianca-.  ) 


De7   17   Sfttcw&nf.  filegon   di   Portogallo.  L     r.reli   I        V.    5    si   è  diretta   a?» 

£jf«MÌ  pù&Mtci.  Cinque  per  cento  consulid. ,     godi-  .  ''   voIta  tJl  Ocnovn      ore  s'imbarcherà     pel    Portogallo. 

mento  del   23  mwzo   1814  ,  diurna  il  3  settembre  ,  70  f.  j     —   Nelli  notte  dello  scarso    stinto    giunse    in    qnest.* 

Idem  .  godimento  del  22  settetub!   1814,  77    f-  35  r 


del    1 


Tjouyre  il  sic 


l     nostri 


Azioni  dell.»  Banca,  di   Francis  .  godimento 

luglio  ,    12 1  ?,  f   7.5  e. 

—  Il  sig.  Bourienne    è    nominato    incaricato 
nel   Amburgo. 

1 —  Ci  si  scrive  da  Boul.gne  ,  in  data  del  i5  settem- 
bre ,  the  il  14  era  giunto  cola  il  marchese  di  Wellesley, 
diretto    da  Londra   a    Parigi.   (   Juiir.  drs    Debuti.   ) 

—  A  Vienna  le  case  che  mi  mese  fi  si  appigionavano 
per  jero  fiorini  ,  si  ni&ttaao  presentenn  nte  a  4  in  5m 
fiorimi 

—  Il  Principe  di  Mettermi  h  ha  Fatto  spedire  nella 
settimana  scorsa  gran  quantità  <)i  corrieri  Diche  V  Im- 
peratore è  ritornato  a  Sohòubruno  ogni  giorno  il  Prin- 
cipe di  Hnteroicb  tiene  conferenze  con  questo  monar- 
ca. Cli  sffan  si  tratf.mo  colla  massima  segretezza  ,  e 
nessuno  d*gli  altri  ministri  è  mai  presente  a  queste 
conferenze.    (   Jonr.   de    Paria.  ) 

— »  Un  dispaccio  telegrafico  annunzia  V  arrivo  di  AJon- 
sieiir  a  Lione. 

—  1!  sig.  maresciallo  Massena  ,  Principe  d'  Esslin?:,  è 
partito  da  questa   capitale    per   recarsi    nel   sno   governo. 

(  Moniti'ur.   ) 
Del   18   Settembre. 
Il  sig   R"th  ,  artttco   impiegato    Ielle   relazioni  e"s,te- 
W,  è   nominato     da   55.    M.   segretario   dell'  ambasciata     di 
Francia  agli  Stati   Uniti.   (  Jour.   des   Débtits.   ) 

—  il   Re  ha     nominato    governatore     del    palazzo     del 
conte  de   Vandreuil ,   Pari  di  Francia. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
ITALIA. 
Napoli  t   1 5  Settembre. 
pubblici    fògli    riportano     una     prova     di 
Straordinario  coraggio,  ed  è  la  seguente: 

«<  Il  sig.  Monaco  ,  tenerne  della  compagnia  pro- 
vinciale di  Molise»  essendo  uscita  a  cavallo  il  dì  9 
utile  vicinanze  di  Lari  no  ,  s' innoltrò  molto  mila  cam- 
pagna ,  e  s'  ::bl lattò  improvvisamente  in  alcune  perso- 
ne armate  .  le  quali  sembravano  essere  in  agguato  per 
qrciderlo,  Il  bravo  tiffiziale  usò  tutti  i  mezzi  per- 
rci.idohire  li  ferocia  de"  suoi  aggressori  ;  ma  invano:  la 
sua  morte  fu  cl'-cisa  ,  ed  uno  <r1o<« lì  asssssini  stava  già 
per  scaricare  il  sin»  fucile  ,  quando  il  sig.  Monaca'  ar- 
fiii .ni-nte  gli  cito  uti  rilpo  »!i  pistola  0  fa  stese  morto 
a  tetra.  A  questo  spettacolo  gli  altri  si  diedero  ali  1 
fuga  ;,  non  «  stante  V  uffizi  a  le  pervenne  a  raggiugnevo 
uno  di  issi  ,  e  lo  condusse  ferito  in  barino.  La  polizia 
si  occupa  era  per  ritrovare  gii  autori  di  sì  grave  at- 
tentato. »   (   Cazz.   dì  Firenze.   ) 

Jìoma  .    2 1    Settembre. 
La   Santità  di  No9tro   Signore   si   è    degnata   di   con- 
ferire la   carie.»  di   Senatore   di     Roma ,    vacante     pf-r    la 
morte   del    sig.     Principe    don    Abbondio    Rczzonico  ,     a 
S.    E     •!   sig.   inarchi  S"   Giovanni    Naro     Patrizj. 

■ —  Il  "ionio  12  del  corrente  ad  ore  24  il  si^.  D. 
Xinanm  le  Godot  Principe  della  Pace  giunse  felicemen- 
te in   Pesaro. 

' — ■  S.  A.  il  sig.  Principe  di  Estrrhazy  ha  avuto  l'ono- 
re d*  essere  ricevuto  <i»[  Santo  Padri-,  1,7  mattini  <!•  1 
giorno  ria,  rolla  più  grande  bontà.  La  prelodala  A.  S, 
è  partita  I.»  manina  del  giorno  io,  ali  1  videa  di  Napoli, 
ove  conta  di  passare  alcune  settimane  nel  mese  di 
«>ttnbr«>,  r  si  propone  di  far  ritorno  in  questa  città  ali  1 
fine  elfi  li*     sfesso   1)1090. 

—  Fin  dallo  scorso  gabbato  è  partita  da  Roma  S.  E. 
il  sig.  D.  Luigi  da  C^sn  e  Senza  de  Maeedo  ed  Ai!  u- 
0  rqiif  ,  Visconte  di  Mesquitt  Ila ,  •••••i'..i  n'adori?  .li 
»>.    A.   R.   il   i'iuji  ipe   reggente  ,    e     g 


1  metropoli  ,  ilnp.,  c:cquc  .  ■:■{■  cirrn  di  assenza  ,  S  K. 
j  il  sig.  cav.  don  Anioi  ■•  treoaj  *.  Laguna 4  tn  maire» 
,  plenipotenziario  di  S    M  pi    sso   li  S.  Sedo.   La   pre- 

j  lodata   E    S.   si    prrsi>nrf)   ti   ":  passata  domenica   a  S    Eui 
d    aviàri  i  il  sig.  cardinale   Pacca  ,  prusetretaria  di  Stato  ,  e   q 

dì  et'be  he  sua  udienza    '.".1   S,   ùi   N.  S.  _,  dal   ou  I        1 
ricevuta  con  somma  ed   affezione. 


Ritornando  JaH'  ndicozi  di  S  S.  ,  fu  il  pniladatQ 
sig.  ministro  od  osw  quinte  i  Sovrani  di  Spagna,  augu- 
sti genitori  eb   S.    SI.   ii  Io-   Ferdinàn  !<>    Vìi. 

— -  Il  siiT.  e<.,ar  P;i|.<  F' -ni  ,  ciambellano  di  S.  A.  R. 
Francesco  IV,  Arciduca  .i*  Atmria  ,  Divi  di  M  :  i-\  « 
e  6uo  invi. ito  straordinari  1  presso  la  S.  S  de  ,  ebbe  la 
sua  udienza  n*d  giorno  i3  correnti  dalla  S.  eli  il.  S. 
!l  prulodatp  ministro  è   staio   incaricato  dal  Tt-> 

Sovrano  di  portare  i  suoi  nttisggi  ed  rtiseejai  al  S  P.<- 
dre  ,  il  qainié  ne  mostrò  molto  gradimento,  e  lo  riceve 
con  particolari:   (ionia  c«!   affezione. 

—  L'trito  sig.  cardinale  Scotti,  arc'qirete  'liberiano  t 
prese  possesso  ne4ia  passata  domenica  della  proiettai  .« 
della  veri,  arciconfraieraifa  di  Maria  SSma  sotto  il  ti- 
tolo  della   Neve. 

—  I!  sig.  (Mute  ì)-;r,toui(o  Lavaggi  è  stato  nominato 
dalia  reale   corte   dì   M:  hi  !   sno  tesoriere   inr    Roma. 

—  I  sigo«>r»  marchesi  fr.-itèllì  Ci'ccab'tti  e  loro  disceo- 
denii    sonò     stati   aggregati    dia   nobdià  romanci 

—  J«'ri   fcrvvì    cappella     cardinalizia,     roll' assistenza  di 

Ì  molu  emj  porporati,  nella  basilica  de' SS.  dodici  Apo- 
siob  ,  per  l'esequie  delh  3.  PI.  di  Clemente  XiV. 

—  S;  i\b  C.  il   Re  Ferdinand©   VII    ha   decorato  del  ren- 
)  L   Orline   di    Carlo    ili,   ed   ha  dichiarati     tenente   r<*n-- 

rale  S.  £,  il  sir.  ente  di  S.  Martina  ,  ciam'.u  11  .ni» 
e  maggiordomo  maggiore  di    S.   M.   C.  il     Re    Colo  IV. 

—  S.  M  C.  il  Re  Cario  IV.  onorò  jeri  colla  sui 
re  il  •  presenza  due  stiu!|  di  sculfCri  della  sua  nazione, 
li  primo  dei  qu  b  è  quello  del  -  e  il  secondi» 
quello  del  s'rs.-  Barila.  S.  M.  i'  rimasta  pienamente  sod- 
disfuta  eli  questi  valenti  artisti  ,  come  pure  lo  è  di 
tutti  quelli  della  stessa  nazione  che  risiedono  in  Roma 
e  che  per  ben  tre  volte  ha  onorati  cella  sua  re.  le 
pre-i-::za  nei  loro  str.'j.  La  ?.!.  S.  ha  veduto  con  sod- 
disfv/i.ne  i  buoni  resutlati  d>  li.i  sua  reale  protezione 
Accorciata  a  questi  giovaci  «jiagnuoli ,  che  ricoiroarfitino 
ia  lui    il    foro  gi;nerós              •               (   Dm- io   romano.   )f 

i-m  . 
La  sera  del  10  correot?  g  in*e  »n  questa  città  il 
celebre  maestro  e  concittadino  uoaj.ro  sig.  cavaliere  t  er- 
ifiòan  lo  Pai-  ,  all'  attuali"  servìgio  di  S.  M.  Cristianissi- 
ma. Egli  è  stato  riveduto  ed  accolto  eoo  entusiasmi» 
pari  a  quedto  che  sugliooe  d»s|rtrc  io  tutti  i  cuori  bea 
f.itti  i  seo-i  morti  crmoniosi  sempre  ,  sempre  variati  e 
sai  limi.  Egli  fi  conto  di  partire  in  bri  ve  alli  voltar 
di  Bologna  .  per  suo  diporto.  <•  per  \  . li  .'-no'  V  Ita- 
lia ,   augusta  sed.'  di  tene-  le  U  Ile  arti.  (  U<;:r..  di  ranno.  ) 

SAVOJA, 

M.j'U-.-i-L.v.  ,    19    Settembre. 

Un  editi"  dd  si?.  e>iii;.  1!' A".li  ;  1.» ,  ronioaissarii» 
piepipotenaiarìò  di  S.  Hi  .  io  dal  »  d'  'oggìi  porta  quan- 
to   siiv,.ic  : 

Sono   rimesse  in   pieno   vigore    nitf ••     le    R"ggì   ed   1 
regolamenti   rsìftenti    all'  ep;-cn    del   21    settembre 
cjie  Ivan  no   riguardo     ai     matrimonj    ed    . '!■•    suc«.-essi--iiii 
tili»  a  meni  arie  ed   intestate    datfa    dita     f.  !     giorno    \ril.\ 
poliblicazione  dr|   presente  oK'ide.  Ce •■>  1    pereft)   e  s 
teu'ie  nbedita    (*ér  sempre  qualntcrac    !■  :  ;■■     e     deteTmi-» 
:-.  '▼ione  reliti'vn    1   questi  oggetti    eumilia    dopo    il    a-> 
settembre   i-y^.  (  CoSz.  piernottese.  ) 
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Tutti  gli  atti  d'  aiUtuir^istralioné   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vi nuni  ,  20  Settembre. 

Snn»  «fui  arrivati  jeri  :  il  consiglier  intimo  di  ga- 
Vmetro  del  principato  di  Leiningen  ,  H  sig.  Schmits  ila 
Francar Tte  sul  Meno  ;  il  sig.  Anstett,  consigliare  intimo 
russo  ;  il  come  di  Sonntheiin,  colonnello  da  V  irte,  tuber- 
ia ;  il  Principe  Hohenlohe,  fiutante  del  Re  da  Virtem- 
J.>erga  \  il  cavalière  Riddi  ,  segretario  di  legazione  si- 
ciliana da  Pietroborgo  ;  ed  il  narone  di  Marschall,  mini- 
stro del  Duca  di  Nassau  col  segretario  di  legazione  sig. 
di  Roentgen.  (  Gazz.  di   Corte.  — •  Osstrv.  austr.  ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,   6  Settèmbre. 

Il  Re ,  sulla  proposizione  del  sig.  Infinte  e  am- 
miraglio generale ,  ha  nominati  membri  del  consiglio 
«dell'  ammiragliato  :   / 

I  signori  balio  "V.iMès  e  Texada  ,  capitani  generali 
dei!  mar.ina  ;  Alava,  Villavicencio  ,  Re  carnosa  ,  Estrada 
••  Ruiz  di*  Apodaca  .  luogotenenti  generali  ;  e,  nel  caso 
di  rimpiazzo  necessario  dei  «ignori  Valdès  e  Texada,  i  ca- 
posquadra Espinola  Tello  ,  Varquez  de  Mondragon  e 
Garcia  dell'  Espiriosa  ;  ed  il  eig.  Ruiz  del  Burgo  ,  udito- 
re generale. 

II  consiglio  dell'ammiragliato  fu  istallato  il  16  del 
j>.*  p.°  agosto.  S.  A.  I'  Infante  don  Antonio  pronunziò 
un   discorso  analogo   aita   circostanza. 

Il  sig.  balio  Yaldès  ha  data  la  sua  dimensione  e  il 
^e  V  ha  accettata. 

-^  II  capitano  generale  dell'  isola  di  S.  Domingo  ha 
scritto  al  ministro  della  marina  dandogli  notizie  favo- 
revoli della  provincia  di  Venezuela  ,  ove  le  truppe  di 
S.  M.  riportano  continuamente  vantaggi  considerabili 
su>;l'  insorgenti.  La  notizia  della  rivoluzione  accaduta 
in  Ispagna  col  ritorno  di  S.  M.  ,  ha  la  più  felice  in- 
tluenza  nelle  colonie. 

—  Dal  c5  settembre  innanzi  partiranno  dalla  baia*' di 
Cadice  due  pacchebotti  della  marina  reale,  destinati  per 
"Vera-Cruz  ed  alla  Còte-Ferme.  L'  ultimo  dei  detti  pac- 
chebotti riceverà  la  corrispondenza  pubblica. 

(  Gaz.  de  France.   ) 

S.  M. ,  accompagnata  dal  Dnca  d'  Alneoo  ,  capitano 
delle  sue  guardie,  visjtò  ,  il  3j  agosto,  il  quartiere 
occupato  dal   reggimento  del  Re,  cavalleria.  ( /.  de  Par.) 

—  Pare  che  il  regolamento  del  ministro  della  guerra, 
relativo  alla  soppressione  de"  corpi  franchi  o  gitertìlai  , 
abbia  eccitato  qualche  malcontento  fra  gì'  individui  fa- 
centi part«  di  que'  corpi.  S.  M.  ha  fatto  giustizia  ai 
Joro  riclami,  coli' ordinare  che  gli  officiali  delle  gticritlas 
debbano  godere  di  tutti  i  privilegi  accordati  agli  ali  ri 
militari.  (  Jour.   des  Débats.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    14  Settembre. 

A  tenete  de'  prospetti  deposti  nelC  officio  di  guerra, 
pare  che  le  perdite  del  nostro  esercito  di  linea  nel 
j8ii  siano  state  di  13476  morti  ,  e  di  5078  disertori; 
nella  milizia    di    9177  morti  e   301 3  disertori.  Nel   ibi 2 


nell'  esercito    ifì^Qi    morti  ,  6004  disertori  ;  nella    mìlì 
71:1  ,  990   morti  ,   i36r  disertori.  N.  1    iHi3  ,    neiT  eser* 
ci'O    i8,r>)5    morti,   óao^dwèrBori  ;   urlìi   milizia  »    870 
morti,  e    1 5 63   disertori.  (  Jour.  suis.   ) 

Da  dieci  giorni  in  qua  sono  arrivati  su!  Tamigi 
grandi  carichi  di  frumento  e  di  avena,  s\  diilla  Frnncia 
che  dal  Baltico  ;  il  prezzo  del  giano  è  quindi  ribassai*. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

Si  era  sparsa  voce  sul  Continente  che  S.  A.  R.  il 
Principe  reggente,  ad  istanza  del  clero  cattolico  d'Inghil- 
terra, stesse  per  ristabilire  l'abbazìa  dt/Benedettinì  i  cui 
beni  erano  stati  confiscati  dal  governo  francese.  Qui  pero 
non  si  e  risaputo  nulla  che  faccia  conoscere  le  intenzioni 
dol  Principe  reggente  intorno  a  qo.'sto  atTire  (  /  d.  Deb.  ) 

—  Sette  bastimenti  da  carbone,  facenti  viaggio  dai  poni 
del  principato  di  Galles  a  Watersdorf  ed  a  C>rk  *  sono 
stati  presi  e  colati  a  fondo  da'  corsali  americani  in  qua- 
tti ultimi  quindici  giorni.  (  Jour,  de.   Paris.  ) 

Ecco  P  estratto  d1  una  lettera  di  Limerick  del  6 
settembre  : 

a  Jeri  ci  è  stata  un'  aesem  blea  de'  cattoliri  di 
questa  contea  e  della  città  ,  in  cui  si  sono  adottate  le 
risoluzioni  più  moderate  e  conciliatorie.  Il  loro  oggetto 
si  v;  una  petizione  alla  prossima  sessione  del  Parla- 
mento. »  (  Morning  Chronicle  —  Monìteur.  ) 

—r  L"  ultima  divisione  d'  ammalati  e  arrivata  dalla 
Francia  e  dalla  Spagna  ,  come  anche  un  distaccamento 
di  guastatori  e  minatori ,  onde  non  ci  sono  più  truppe 
inglesi   in  que'   regni. 

—  Finalmente  i  commissari  nominati  per  la  compera 
d' un  dominio  alla  famiglia  di  lord  Nelson  ,  duca  di 
Bronte  ,  come  un  atto  di  riconoscenza  nazionale  ,  pei 
suoi  impareggiabili  servigi ,  hanno  deciso  di  scegliere 
Staadlyncli-Iluuse  e   il  suo    parco  ,  nel     Witshire. 

(  Ceurier.  —  Monìteur.  ) 


La  Principessa  di  Solms1  ,  maritata  Bltituament* 
col  Duca  di  Cuniberlaudia  ,  è  nata  Principessa  di  l\Ie- 
clemborgo  Strelitz.  Essi  è  vedova  del  Principe  dì  Snlms> 
nipote  di  S.  M.  la  Regina  e  sorella  dell"  ultima  Regi»:* 
di  Prussia.  Essa   ha   circa   40  anni  ,    e    il  Dnca  ne  ha   4.I. 

—  Il  Samasang  è  giunto  a  Portsmouth  provegnente 
da  Bombay  ,  donde  parti  alla  metà  di-  maggio.  E^fi 
passò  da  S.  Elena  e  vi  lascio,  il  20  luglio,  i  vasceHi 
della  compagnia  la  Minerva  ,  ed  il  Lord  Forhes  ,  cl*e 
aspettavano  il  convoglio.   (   The  Star.  —   Moniteur.   ) 

—  A  Brusselles  si  contano  circa  1  Sin.  Inglesi,  cosic- 
ché non  è  da  farsi  maraviglia  se  in  quella  eitcà  si  • 
stabilito   un  teatro   inglese. 

--»  Lune  li  scorso  i  negozianti  di  Glasgovv  consegnaro- 
no a  lord  Sydmottth  una  petizione  tendente  ad  otte-» 
nere  una  d  fesa  proporzionata  dei  loro  bastimenti  con- 
tro ì  corsali  americani  ;  lord  Sydiiiutuh  la  presenterà 
al  Principe  reggente.  Per  deliberare  sullo  stesso  oggetto 
si  sono  già  tinniti  anche  i  commercianti  di  Greenock  »' 
e  tutti  gli  abitanti  di   Bristol. 


HOC 
•*~  CiUMO  un»  lettera  di  Buenos     Ayres  ,     IfÒQtevideo 
dehl>.-    'ver    capii' ino   il   ai    giugno   scorso.     Questa   no- 
tizia   (  i  fu   recata   dal    Melville  ,   venuto   da   Buenos  Ayres 
in  70  giorni. 

—  La  corte  marziale  adunata  per  pronunziare  sulla 
condotta  tenuta  di  capitano  Bar  ci  y  su!  lago  Erié  .  Iia 
deciso  che  il  detto  capitano  e  quelli  tra  i  suoi  officiali 
e  marinuj  incora  viventi  sono  pienamente  ed  onorevol- 
mente   ;>SSoltl. 

—  Ultimamente  furono  spediti  in  Irlanda  molti  secon- 
di battaglioni  di  reggimenti  i  lo  stato  maggiore  in  quel 
piese  non  soffre  alcuna  diminuzione.  Lo  stabilimento  di 
pace  in  Irlanda  era  di  I2tn.  uomini  ,  ma  ci  spiace  di 
capere  che  ora  vien  ivi  creduta,  necessaria  una  forza 
assai  maggiore. 

h —  Il  comandante  in  capo  ha  accodato  vaij  permessi 
a  una  parte  digli  ufficiali  de'  reggimenti  impiegati  nej- 
l' interno. 

- —  E  stata  fitta  una  soBcrizìone  per  M  ateo  Gredler  , 
tino  de'  compagni  del  famoso  capo  d<  '  Tirolesi  Andrea 
Hof«r  ,  il  qn.  le  .  avendo  perduto  tutti  1  suoi  bpni  ,  è 
venuto  a  L  ■  Ira,  Li  Rtgiua  ha  sottoscritto  per  a5  lire 
sterline.   (  Mamteiir.  ) 

RUSSIA. 

Pietr-ìborgo  ,  24  Agosto. 
Sir  G'  re   Oi'seo»y,   insieme  col  suo  seguito,  è  giunto 
^rri   in  qn  sia   capitali    prove,  nente  dalia   Persia. 

—  Il  celebre  conte  d'  Armfrld  è  morto  il  19  corrente 
a  Tzai*k"Z-'Io  ,  e  difesi  clic  SperaYiskì  è  richiamato 
dalla  Siberia  in  conseguenza  di  quanto  il  conte  d'  Arra» 
i"e!d   ha   rivelato   morendo. 

£  noto  che  Spérànsjri  ,  che  occupava  Un  po6to  im- 
port.mf-  *iel  gabinetto  Ji  S.  M.  ,  era  stato  accusato  di 
Sntelligenzà  ce)  governo  francese,  (  Jour.  de  Paris.  ) 

SVEZIA. 

Gottemhorgo  ,   6  Settembre. 

II  Prìncipe  reale  pubblicò,  in  dita  23  agosto  ,  un 
jlmllctiino  circostanziato  d  Ile  operazioni  che  precedette- 
ro ed  accompagnarono  la  presa  di  FredertcksHall  e  ci*  Ila 
fortezza  di  Fri ■ueruks'ein.  La  gncrnigione  di  qucst'ulti- 
nia  pazza,  sebbene  sortila  cogli  onori  di  guerra,  ha 
dovuto  deporr*  le  ai'uu  e  le  bandiere.  I  soldati  cono 
ritoroati  alle  loro  case.  Si  trovo  fra  essi  un  gran  nn  - 
mero  d'  officiali  danesi. 

£1  è  osservato  che  il  Principe  reale  ,  nel  visitare 
Yrederitkshall  ,  si  fermò  a  circa  1 5<S  passi  dalla  spiana- 
ta ,  sul  luogo  ove  fu  ucciso  Carlo  XII.  S.  A.  R.  nel- 
Y  arrivarvi  si  cavò  il  cappi  Ilo  ,  e  così  fecero  tutti  gli 
officiali  che  lo  seguivano.  Dopo  d' essersi  fermato  alcu- 
ni istanti  sopra  pensiero  ,  il  Principe  si  trattenne  sopra 
questo  avvenimento  colle  persone  che  lo  circondavano  , 
e  uon  mise  i|  cappello  in  capo  che  dopo  finito  il  colloquio. 
§.  A.  R.  debbv  pregare  il  Re  di  permettergli  d'alzare 
in  quel  luogo  un  monumento  alla  memoria  dell'Eroe 
che  ivi  terminò  la   sua  gloriosa  carriera.  (  J.  de  Pari?.  ) 

DANIMARCA. 
Copenhagen  ,   9   Settembre. 
T^riraa  die  S    M.   prendesse  la  risoluzione    di    por- 
Carsi  -a   Vienna  ,  i'  incoronazione  era  stata  fissata  el  più  j 
lardi,  por   gli   ultimi    giorni   di   settembre   o   pel  principio 
di  oi.u.ibre  ,  e   i!   gran   maresciallo     della     corte  ,    sig.  de 
II  rudi  ,   avea   già  spedito  ,  il    27   agosto  ,    una    circolare 
a   tutte   le  persone   dia   dovesno  trovarsi  a  F/redeficshurg 
per    quitta   cerimonia.   Tutte   le    darne    vi    comparii  anno 
in  aiuti  bianchi   e   manti    di     corte  ,     ed    è    vietato     di 
portar  ricami  o  guarnizioni  d'oro  od' argento.  (  Mo::.  ) 

—  Il  sig.  barone  d'  Eyben  ,  ministro  di  S.  M.  ali* 
corte  di  Prussia,  è  staio  uomin  IO  commendatore  del- 
l' ordine  di  Dannebrog.   (  J,.i:r.   de    Frane/.  ) 

Altana  ,   1 1   SeMtnbi 
Jeri  ,   a   7   ore   del   ni.itiiro,    il    Re    si   è   portato  »\ 
campo  dello  Spirito  Sauto  ,  ove  ha  a«sit>t,ifo  alla  riviilt 


d*  un  corpo  considerabile  dì  truppe  russe  che  il  sip,. 
conte  de  Bcniun^sen  avea  radunate  p-  r  onorare  il  mo- 
narca. 

Dopo  la  rassegna  ,  S.  M.  ha  dato  delle  udirnze  di 
«ongedo  ,  e  n  io  ore  pam  da  questa  citta  Alla  sua 
partenza  le  furono  renduti  gli  sussi  onori  che  al  suo 
arrivo.  S.  M.  continua  il  suo  viaggio  sotto  il  nome  di 
conte  di  Falstir. 

Il  general  maggiore  Grsof ,  spedito  dal  sig.  conte 
de  Renningsen  a  Rendsburg  per  complii  untare  il  Re  , 
ha  ricevuto  da  S.  M.   un  Le  IP  anello  di   diamanti.   {  Id.) 

UNGHERIA. 

Presborgo  ,     16  Settembre. 

Il  i3  e  jeri  partirono  di  qui  due  divisioni  del 
reggimento  de'  cavaliegneri  dell'  Imperatore  e  un  batta- 
glione di  granatieri  ,  recandosi  una  parte  a  Nici  Isi.urg, 
ed  un'  altra  a  Kemelbach,  per  ricevere  gli  abusimi  mo- 
narchi stranieri.  (  Estr.  dall'  Oss^rv.  anstr.  ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 
Amborgo  ,  1  a  Settembre. 
Il  brirh  inglese  il  Rotano  ,  capitano  Laar  ,  arriva 
qui  j.  rl.iltro  da  Portsmouth  ,  con  a  bordo  la  piccia 
Iregata  il  Federico  Cuglii-lmo  ,  di  cai  S.  A  R.  il  Pun- 
cipe  reggente  et'  Inghilterra  fa  un  dono  al  Re  di 
Prussia.  Questo  piccolo  basamento  da  guerra,  lavorato 
con  somma  eleganza ,  è  stato  scaricato  stamane  ;  ora 
trovasi  sull'  Elba  presso  a!  porto  ,  e  partirà  qennto 
prima   per  la  sua   destinazione. 

La  settimana  prossima  usci  à  una  risposta  alla  giù- 
st'ficazione  del  maresciallo  Davonst.  Ess-t  Conterrà, 
per  quanto  diecsi  ,  paTpfchi  <mi  autentici  non  conosciuti 
finora.  (  Jour.  de  Frane/.   ) 

BAVIERA. 
No-imbrrga,   16   Settembre. 
Jerlaltro  giunse  qui   una     colonna     di     4     officiali   t 
200  soldati    francsi   prove  :n<*nti     dalla     Russia.    Crederi 
che  successivamente  ne  arriveranno    parecchio  altre. 

(  Idem.  ) 
BELGIO. 
Brusstlles  ,     i3   Settembre. 
L'arrivo   delle     truppe     annirveresi    nel  Belgio  con- 
tinua senza  interruzione  -v  parte    vengono    d.dh-     r^vt   dei 
Weser  e  si  dirigono   verso   le   Fiandre  ,   e   p.'rLc    dall'  In- 
ghilterra ,     e      sbarcano     successivamente     ad     Oaten.la , 
queste  ultime   firmo    parte    della     Legione     tedesca     che 
combattè   con  lauto  valore   in   Portogallo    ed   in  IspagBa 
Dall'    Amiover     si     aspettano   ancora  diversi  «orpi   d'ua- 
sari  ,  dell'artiglieria   a   piedi   ed   a   cavallo  ,    il  bel   corpo 
de'  cacciatori   a   piedi  di  Kilminseg  ,   parecchi  battaglioni 
d'infanteria  ,  come   anche   una     parie    della   Legion     an- 
seatica   che    passa  aj  soldo  inglese.  (  Jour..  des  Débats    j 
FRANCIA. 
Vcrsaghes ,   16   Settembre. 
Domenica,    11     corrente,    la     guardia  nazionale  cL 
Versailles  si   è  radunata,  ad   invito  del   mg.  barone   D'.lai  • 
tre  ,    prefetto  del    dipartimento  ,    per    prestare   d   giura 
mento  di  fedeltà  al   Re  ,    fra   le     mani  del  sig.  barone  di 
Viel-Castel ,  suo  comandante  (  /.  i/e  Pjris.  ) 

Parigi ,  1  $  Settèmbre. 
Ci  si  scrive  da  Agen  ,  che  il  giorno  6  del  cor- 
rente mese  si  senti  in  tutto  il  dipartimento  di  Lrt  e 
Garoonc  ,  nell'  istesso  tempo  ,  un  terribile  ramare  , 
che  fu  seguito,  in  )>•  recebi  comuni,  dalla  caduta  di 
una  grandissima  qu  otia  di  aeroliti.  Il  prefitto  del  di- 
partimento ne  mando  alcuni  a  Parigi  per  «■«-* 
servi  analizzati.  Qu<*;.»  poggia  di  sassi  è  radura 
particolarmente  ne'  comuni  di  Mondar  e  del  Tempie  f 
mi  per  fortuna  nessuno   n' è    rimasto   offeso. 

(  Jour.  dea   Débats.  ) 


I  IDI 


ìl  eapìtolo  di  Nostra    Signora   ha   SndVixzato    wn«    timo  d  t  eoottngente  federale   dì    denaro    che    produrrà 
comanda  a  S    M.   per  ottenere    U    festiwiisione    di     pa- 
e e echi  monumenti   che    appartengono    a    questa     chiesa  , 


e    fra    gli     altri  le  statue  di  Luigi  XIII  e  di  Luigi  XIV. 

(  Jour.  de  Paris    ) 

S,  M.  ,  con  ordinanza  del  3">  sgotto  ,  ha  fon- 
JFerinato  le  nomine  fatte  nella  L •" }i i o n  d?  onore  da  S.  A.  R. 
monsisnore  duca  di  Berry  ,  al  suo  passaggio  a  Bouln- 
gne  ,  Calais  ,  ecc.  Queste  nomine  sono  in  numoro  di 
SS  officiali  della  Legione  e  di  1 86  cavalieri.  Con  altre 
ordinanze  del  io  settembre ,  S.  M.  ha  accordato  la 
croce  <Ji  S    Luigi  a  63  antichi  officiali  della  marina. 

—  Il  sig.  abate  Del  afage  ,  canonico  di  Parigi  prima 
della  rivoluzione,  pred  catare  del  Re,  e  stato  designato 
per  predicare  nella  ventura    quaresima  avanti  S.   M. 

(  Jour.  des  Débats.   ) 

Già  da  qualche  tempo  si  pubblica  ad  Anibor-o  un 
giornale  intitolato  I*  Invàlido  Russo  ,  il  cui  compilatore 
«  il  consigliere  di  Stato  Pesicroviua.  Siccome  il  prodotto 
di  questo  giornale ,  eh'  e  composto  in  lingua  ru«sn  e 
tedesca,  è  destinato  agl'invalidi  ,  cosi  il  patriottismo 
degli  abitanti  che  si  sono  associati  e  stato  tile  che  a 
^uest"  ora  il  compii  atore  ha  ^ia  potuto  depositare  da 
3ooin.  rubli  in  assegniti  di  banca  (  circa  35om.  franchi 
in  danaro  )  n^lla  cassa  degP  invalidi  ,  senza  contare 
jj  prodotto  della  cassa  partici. ire  con  cui  ha  dato 
delie  gratificazioni  considerabili  mensuali  a  più  di  mille 
«jldati  mutilati,  ed    «ile    famiglie  de9  soldati  morti. 

—  La  class"  delle  scienze  dell'  Istituto  ha  scelto  il 
Big.  Robiqu-t,  p'-r  coprire  la  cattedra  di  farmacia  , 
vacante  per  li  morte  del  6Ìg.  Vallèe.  Jl  sig.  Kóbiquet 
è  uno  de'  chinici    e    fjrmacisti  più  distinti  di  Parigi. 

—  II  Corri SDO'idfnte  a"  Amburgo  riferisce  che  il  Prin- 
cipe reale  di  Svezia  accordo  ,  nella  primavera 
«corsa,  T  ordine  della  Stella  polare  al  sig.   de  Bourienno 

(  Jour.  de  fori;.  ) 


la   somma  di   70,072  franchi. 

La  dieta  ha  decretato  che  il  tnttato  d'  alleanza 
tra  i  19  cantini  di-Ili  Svizzera  sarà  sottoscritto  e  sug- 
gellato come  una  vera  convenzione  federale  .  nelle  far* 
Uie   usuate  fin  qui  per  gli  atti   della   dieti. 

(  Fogli  svizzeri.  ) 
Lugano  ,    27  SctteirJjre. 
Avviso. 
La  municipalità  di    Lugano  si  fa  un  dovere  di  de- 
durre a  pubblica   notizia  clu    la  firra    solita   a  tenersi 
in    queéto  comune  dui  io  al    1 6  dell'  imminente   ottobre, 
si   riaprirà  anche   in   quesC  anno  aW  epoca  prectata. 

C  ottimo  staro  di  salute  </'  cgi  i  genere  di  bestiame 
bovino  e  favolano,  non  che  F  abbondanza  de""  fieni , 
assicurano  fui  d'  ora  un  numeroso  (oncorso  tanto  dello 
stesso  che  de'  signori  compiutoti.,  e  in/ ree  le  provvide 
misure  di  polizia  udite  ad^en  tonarsi  dui  governo,  quella 
municipalità  può  assicurare  chf  il  miglior  ordine,  vi  sarà 
conservato  ,  e  che  <'  onorato  forestiere  godrà  di  tutta 
/a  protezione  die  le   leggi   uccordauo. 

Ne*  giorni  scersi  si  erano  manifestati  alcuni  movi" 
menti  tendenti  ad  ottenere  delle,  modificazioni  sulla  nuova 
forma  di  governa  da  darsi  al  nostro  cantone.  Ora  mercè 
la  mediazione  e  1  buoni  ujfiri  interposti  dal  sig.  De  Salis— 
SUs  ,  commissario  straordinario  della  Confederazione 
svizzera  ,  le  cose  si  sano  appianate  e  la  pubblica  tran- 
quillità venne  pienamente  ridonata.  Il  capitano  Airoh'L 
di  Vaglio  ha  anch'  esso  cooperato  al  ristabilimento  del- 
l''  ordine  pubblico. 

Giovanni   Amadio ,  presidente. 

1  (  Idem.  ) 

ITALIA. 

Milano  ,    38  Settembre^ 

IL   PODESTÀ'   DI   MILANO. 

AVVISO, 


Al  congresso  di  Vienna  ,  oltre  il  Principe  di  Bene- 
vento interverranno  quattro  plenipoten/.iarj  ;  il  Duca 
d' Alberg ,  il  conte  di  No<u)les ,  il  sig.  de  la  Tuur-dnr- 
Pio  ed  A  sig.  Porest.    (    Q'ot    ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,  2  r   Settembre. 

La  dieta  nella  su*  seduta  del  17  ha  ricevuta  una 
nota  dei  ministri  d'  Austria  ,  di  Russia  e  d'  Inghilterra  , 
datata  del  1 1>  ,  nella  quale  esprimono  la  loro  soddisfa- 
zione perche  1'  ultimo  pro-etto  del  patto  federale  ab- 
bia ottenuto  il  consenso  della  gran  maggioranza  dei 
cantoni.  Essi  vogliono  sperare  che  ben  presto  questa 
gran  maggioranza  si  convertirà  nelP  unanimità  ,  da  che 
y  orrore  ,  che  tiene  ancora  sospesi  alcuni  di  quei  cantoni 
che  per  la  loro  antichità  nella  Confederazione  ,  vi  han- 
no sempre  figurato  onorevolmente  ,  non  può  essere  di 
lunga  durata;  e  d'  altra  parte  1*  ostacolo  interpostosi 
momentaneamente  alP  enunciazione  del  voto  del  cantone 
Ticino  vien  ad  essere  tolto  intieramente.  Le  LL.  EE. 
aggiungono  clje  dietro  questi  avvenimenti  i  loro  augusti 
sovrani  vedranno  con  piacere  arrivare  a  Vienna  la  le- 
gazione della  dieta ,  sicura  di  trovare  in  essi  quella 
stessa  benevolenza  che  non  hanno  mai  cessato  di  mani- 
festare pei   veri  interessi  della  Svizzera. 

Jerl  -ltro  sono  partiti  per  la  via  di  S.  Galjo  i  de- 
putati  di-Ila  dieta  al  congresso  di   Vienna, 

Dopo  aver  sentito  il  rapporto  della  commissione 
nominata  per  esaminare  i  conti  della  cass»i  centrale  ,  la 
dieta  ha  votua  uni  gratificazione  di  Soot-  franchi  a! 
Big.  di  Miill.irdoz,  già  ministro  elvetico  a  Parigi,  ed 
una  di  1000  fraochi  al  sig.  Gasser  ,  già  segretario  della 
Confederazione.  E  stato  quindi  decretato  che  i  cantoni 
pacheranno,   metà  in  ottobre  e  metà  in  jennajo,   un  §et- 


Fer  festeggiare  il  giorno  onomastico  dell'*  Augusti»' 
situo  nostro  Sovrano  t  Imperatore  e  Re  FRANCESCO  I, 
la  muta  ci  palila  di  Milano  lui  divisato  di  distribuire  due- 
cento doti,  di  hr.  5o  ciascuna,  ad  altrettante  figlie  nu- 
bili di  questa    città    e  del  suo  circondario  esterno. 

Le  aspiranti  al  godimento  di  questa  pubblica  lar- 
gizione presenteranno,  non  più  tardi  del  giorno  3  del 
prossimo  venturo  ottobre,  al  protocollo  municipale  le  laro- 
domande  corredate  dalle  fedi  di  povertà  ,  di  onesti  co- 
stumi ,  e  di  legale  domicilio  in  Milano  o  in  altra  del- 
le' frazioni  aggregate,  estensivamente  anche  agli  sposi. 

Le  suddette  fedi  saranno  rilasciate  dai  rispettivi 
pari  oda  ,  e  vidimate  dal  competente  ufficio  di  polizia. 

Nel  giorno  4  dell'1  entrante  ottobre  ,  giorno  onoma- 
stico e.  solenne  ,  si  farà  nel  palazzo  civico  del  Broletti» 
F  assegno  della  dote,  e  la  consegna  dilla  relativa  car- 
tella a  tutte  quelle  figlie  che  pel  detto  giorno  «eles- 
sero presentate  le  revoluti  loro  pendoni  ,  come  sopra. 

Nel  caso  che  per  lo  stesso  giorno  il  numero  del'e 
petizioni  non  corrispondesse  a  quello  delle  doti  predispo- 
ste ,  si  continuerà  a  ricevere  egualmente  1e  petizioni 
sino  al  giorno  iS  inclusive  ,  per  poi  passare  nel  giorno 
1 6  ad  una  nuova  distribuzione  di  cartelle  coli'  assegno 
delle  doti  come  sopra  ,  avvertendo  però  che  qualora  la 
pete/ltl  eccedessero  il  quantitativo  delle  doti  rimaste 
libere  (à  rassegnate  nei  g  orno  4  snprastabdito  ,  si 
tiara  I  estrazione  a  .iurte  per  farne  F  assegno  progres- 
Mvameite  elle  prime  estratte  lino  al  compimento  delle 
duecento. 

Lo  sbarco  dilla  dote  rispettivamente  assegnata  si 
farà  dopo  la.  celebrazione  del  matrimonio  sitando  le 
vigenti  disposizioni  ;  e  si  accorda  tuteo  il  tempo  che 
rimane  del  corrente  1014  per  celebrare  U  matriinonijì 
stesso. 


II  presente  avvito  iara  staàipato  ,  pubblicato  eJ. 
*fjfi<so  riti  luoghi  iohti  ciclici  città  e  delle  frazioni  a«- 
jf  regote. 

Milano ,  il  37  settembre     1814. 

Dorimi. 

Croce  ,  segr  ,   cop.   della  sez.  II. 
VARIETÀ* 

ACCADEMIA     DELLE     BF.U.B     ARTI   IV  FIRENZE. 

Le  adunarne  merisuali  the  si  tengono  dal  com- 
ponenti ìa  terza  disse  dell"  Accademia  delle  belle  arti  , 
m  rbe  sono  dirette  alF  incremento  e  al  perfezionamen- 
to de  IP  industria,  confermano  sempre  più  l'aspettativa 
»-i  Vantaggiosi  effVtti  di  questa  cosi  interessante  Sostitu- 
itene, 

Vai  j  furono  i  soggetti  trattati  nell'  ultima  delle 
«opràcceunate  adunanze  ,  tenuta  nel  dì  27  del  caduto 
agosto. 

Un  nuovo  arcano,  non   anclie    cnn/>s(into    dai    no- 


iacìin.iziorte  a  tutto  ciò  che  è  estere,  e  qualunque1  sp/'- 
r.to  di  contrarietà  a  cab  c!ie  e  omvu,  sentimenti  the 
ripugnar  devono  ai  nip»n  dei  Ftuiguerr*  ,  dei  OH. ni  1 
dei  Galilei,  e  di  tanti  altri  ingegnosi  nostri  annuiti, 
debba  eiascono  col  più  vivo  interesse  OYVieinergi  a 
questo  stabilimento  e  cauparare  coi  più  magnanimi 
sforzi  ad  ottenere  l'intento  tbe  vien  re'claoMte  lalia 
giuria   nazionale     e     dalla   comune   prosperità. 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 


Lettera  circolare 
delle  Dame  alle  me  ignori 


Compilatrie'e    d>-l    Cori 
e  swnori  associati. 


La  riconosciuta  Olia  verso  voi  non  potè  esternarti  nell'  anno 
ora  mai  vicino  5!  mo  fin--  ,  si'  come  e»  -gnii  negri  anni  prece- 
denti, collo  spedi r  > i  *  consacrarvi  in  omaggio  qin!oM  operetta 
f  medila  o  un.  Cie  fu  0JU6i  Mirti,  clic,  tpiuKuaque  ami  iL 
bel  sesso,  lo  perturbò  non  poco  ,  e  sino  i  figurini  de  ih  :,.oi  '. 
unse  in  disordine,  ed  impeci,  colle  sne  artiglierie  in  movimento, 
che  venissero  fino  1  voi  ,  ed  il  vostro  trimestrale  coni'ibutcr 
venisse  liU"  •  me.  Metta  mia  vita  di  20  anni  ,  che  sto  scriven- 
do ,  mi  sin.iieiò  di  accennare  1  danni  tulli  che  questi  sangui- 
nosa divinità  un  cagiono  iti  ogui  maniera,  poesia  mia  operetta  ver- 
rà a  voi  dedicata  ed  a   voi  «ole  diretta  :   non   sarà  venduta  ,    ma 


Ì  donata    Al     propongo  inoltre  di  aggiungere  iu  ampiezza  del  g  or- 
niello pel   1816  anco  U  incrinale  trasmissione  creila  moda  ÌDgitse. 
.   Quelle  signore  Aliledi  non  animo,  come  le  dame  franceu  ,  un* 
.  |  irrequieta  e  contim-.a  varietà    di  mode;  ma    soltanto    una    volta 
I  al  mesi 


•goo   U;il    S'g.    pri 
Preferibile   all'argano  «be  è   da  noi  usato   per     la    dimi 
Stazione   della   forza   motrice  ,  per  una  minor  lavorazione 
riei   campi  ,  e   per   maggior  eguaglianza  di    azione.    Con 


si  pubblica  *  Lon  ir»,  sotto  il  titolo  di  Magazzino  di 
modj,  la  loro  to^ia  di  vestire.  ISon  per  questo  10  all'-rero  i'. 
modi'.)  prezzo  di  lire  -6  .innne  ,  che    mi    contribuiste    fino    sj 


wltro   disrg.io    fu     inoltre     dallo     stesso     soggetto     esposto  j  ora.   So  in   forza  dei     cangiamenti  terr  tonali    accaduti    in     Italia 

j.'P  <  sanie  della   S'icieth    un    cacciavite,    parimente    usato. j  non  mi  >i  soirà  lUìla  cortesia  de'  ritornati    governi    1'  ottenere  , 

in  Inghilterra,  adattabile   a  qualunque    vite,  e  che  es-lu-  j  ™«**»;e  "u  «cordo  particolare  ,  she  franco  navi  re,o    il  Cor 

,        ,f .  .,  .  11,  I  riera  dciLi    lì  urne  :    aUor.i    le    sieoore    associate    contino     pur 

Je   i>l    inconvenienti     die     possono     incontrarsi     nell    uso   !  ,  ,.„  , .    ,  .  11  j-         -^    j, 

o  1  ;  eli  10   taro  loro  ohi  agevolezza   po>simle,  anco  a  discapito    d< 


del  cacciavite   ordinario. 

Un  modi  Ilo  di  un  camminetto  ,  inventato  dal  sig. 
prof  ssore  Ottaviano  Targioni  Tozzetti  ,  fu  presentato 
■  :.il  ili  lui  fi«lio  sig.  Antonio  ,  professore  di  chimici.  In 
«•990     ainmiiò     I*  Accademia     la     costruzione     particolare 


i!«  '1  •  Cippa  ,  mediante  la  quale  è  ev  tato  I*  inconveniente 
•  ••Ila  re  traci  ssione.  del  fiunu  per  le  folate  del  vento, 
e  li  figura  parabolica  dell'interno  del  camini  netto  ,  per 
la  quale  i  ragiji  calorifici  sono  meglio  ridessi  ,  e  con 
maggior  risparmila  di  combustibile. 

Il  Ballottato  sig.  D.  Antonio  Targìoni  presentò  in 
oltre   due   serie   di    colori    gialli    e    scuri  solidissimi  estratti 

'  He  coccole  di  ginepro  non  mature  dal  sig.  conte  H<*S9 
>  Zurigo;  fra  questi  fn  particolarmente  ammirato  un 
Sì    I    colore   di   nankin     ugualmente    stabile     degli     altri    e 

1  ie   imita   perfettamente  questo   colore   naturale. 

Q.vsti  oggetti  incontrarono  la  soddisfazione  del 
-  un'eroso  concorso;  ma  ciò  che  richiamò  una  partico- 
t  tre  attenzione  e  gli  applausi  universali  fu  il  soggetto 
trattato  dal  nobile  sig.  Cosimo  Ridolfo  ,  che  nella  sua 
prima  -gioventù  dà  delle  prove  di  non  comuni  talenti 
e  di  estese  cognizioni-  E2I1  lesse  una  memoria  9u!le 
•proprietà  dell'albero  detto  alaterno,  rliamnus  alaternus, 
pianta  indigena.  Provò  potersene  ottenere  tanto  sulla 
lana  che  sulla  seta,  cotone  e  lino  due  scale  di  colore, 
«•ia  dal  canarino  fino  al  giallo  arancione  ,  e  I'  altra 
dal  V'fjòpna  (ino  al  cappuccino  }  esperimentandt  ne  la 
solidità  sotto  gli  occhi  dei  soggetti  adunati  ■-  esibi  va- 
yie  grilizioni  di  celori  composti  a' quali  aveano  i  det-- 
ti  già  Hi  servito  di  base.  Insegnò  il  modo  di  far  dei 
J>ei  colori  verdi  passando  i  detrj  colori  al  blo  di  ?,i9- 
isonia   e   al  vagello    Fece  coroscere    qaaftro  lacche     tutte 

ittenute  d.He  decozioni  dell;  alaterno.  Propose  final- 
mente qui  sto  I^gno  pfr  lavori  ti'  ebanista  ,  essendo 
compatto  ,  giallo  come  il  rosi  detto  aagelique,  crfpace 
«di  prendere  come  il  ciliegio  qualche  somigli  inza  al  1110- 
>i«'gani  trattandolo  eoo  gli     iilcali,  e     suscettibile    di    uc  i 

kel  pulimento. 

Mentre  per  mezzo  di  queste  importanti  ndunonz? 
•è  rrsvegllato  il  genio,  e  l'emulazione  fra  gli  studiosi 
joves'iputori  dei  preziosi  arcani  della  natura  .  e  eh" 
anelino  niobi  di  essi  di  rivendicare  a  (juest.i  atrticn-setìe  I     '   '"  '"*" "^~" " 

liei';'  ornano  «.nere  quel  primato  che  gode  sì  Ini)  jàmente, 
j»t'ibra  chf  vi  da  sperarsi   ebe  ,  rigettala     ogni    servile 


re 
poisitnle,  anco  a  discapito  del 
mio  interesse  lo  coinpo-.o  d-ila  incostanza  della  fon  una  .  che 
mi  fece  lettiti  danni  ,  10  fido  nella  costanza  reciproca  isia  veisr«- 
di  voi  ,  e  vostra  verso  di  me.  Io  mi  pregio  ricordarvi  che  fui  » 
sono  j  e  saio  fin  che  vivo  la  vostra. 


D:votissima,  obbligatis9Ìina  servi. 
Carolina  L.attanzi  , 
Proprietaria  e  compilctricc  del  vostre  giornale. 


P.  S.  I  signori  direttori  delle  poste  sono  pregati  di  racco»- 
gliere  le»ssoci<>zioni  a  ragione  di  lire  6  t>2  per  mesi  3 ,  di 
lir.  l'i  per  mesi  6,  e  di  lir.  35  per  un  anuo  intero. 


BORSA  DI  MILANO. 


Corso  de'  Cambi  del  giorno   28  Settembre    1814. 

Parigi  ,   per   un  fr «  99'4  ^. 

Lione  ,  idem »  99,7  L. 

Genova ,  per  una  lira  f.    b.      .     •*  8 a. 6   D. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  <)  R.  «  5, 09,0  _^ 

Venezia  ,  corr »  98,2   D. 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .     »  a,  56,6  L. 

Vienna. ■»  1.09, 5    L. 

Amsterdam ,  B.co      ....    » 

Londra        •»  aa,o4,S  I 

Napoli 1     .     .     *> 

Aniborgo  ,  per  im  marco         .     •» 

' -  ■  ■  m 

SPETTAI  OLI     D"   &GGÌ. 

,7°  Teatro  Ai.t*A  Scala.  (  Opera  b*8à.  )  La 
Vedova  delirante.  —  B  db .  i.°  Ifigenia  in  Taunde. 
a.°   La    fontana  della  gioventù. 


R.m      Teatro 
comp.    na/iouole.    ) 

UtATBO       OBF. 

Il  poeta 


COIO. 


Alti      CiV&BtANA.       (      D   Ila 

Li:  riconciliazione  fraterna. 
BgLARBfitto    (    detto      Girolamo.  \ 


HlìlaAn  ,   dalla   tipo'rafio   dì    FrJeriivn     épntiti  . 

i<ella     orirada  di  S.  Margherita',  a*0     11  l 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì  Se  Settembre   1814. 


Tutti  gli  atti  ii'  amministrazione   posti  in  questo  fogli»  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRTA. 

Menna  ,  ai   Settembre. 

S\  M.  ha  graziosamente  nominato    il    Big.  conte  dà 
Wiylrh.  cavaliere  dell'Ordine    di    S.    Stefano,    e    «no1 
cinui  >ellano  e  consigliere  intimo  ,    tesoriere    del    Regno 
<r  Ungheria  e  presidente  della  Camera  aulica  uugarese  , 
in  vece  del  defunto  tesoriere  di  Semezey. 

—  S.  M.  1'  IMPERATORE  ha  innalzato  al  grado  di  ba- 
rone il  suo  primo  medico  sig.  di  Stifft  ,  presidente  e 
direttore  della  facoltà  medica  e  cavaliere  dell'  Ordine 
di  S.  Stefano.  (  Gazz.  di  Corte.  ) 

Sono  arrivati  jeri  :  il  sig.  BulgakofF,  consigliere  di 
Stato  russo  ;  il  sig.  Laharpe  ,  generale  russo  ;  il  Prin- 
cipe Ypsilanti  ,  colonnello  russo  ;  il  sig.  Steiger  ,  uii- 
uistro  elvetico  ;  il  Duca  Seracapriola  ,  ministro  siciliano 
alla  corte  russa  ;  il  sig.  di  Jordan  ,  segretario  di  lega- 
zione prussiana:,  il  sig.  di  Stragruann ,  consigliere  di 
Stato  prussiano  ,  1'  ajntante  di  S.  M.  il  Re  di  Virtem- 
berga  ,  capitano  Lierreville  ,  col  segretario  intimo  Pfei- 
fer  i  ed  il  segretario  di  legazione  Kirchbauer  di  Hohen- 
■ollern— Siguiariugen.  (  Gazz.  di  Corte.   —  Oss.  austr.  ) 

S.  M.  l' IMPERATORE  si  è  graziosamente  degnata  di 
nominare  l' aulico  e  presidiale  coucepista  della  Cesarea 
JR  generale  Camera  aulica  Francesco  de  Burgermeister, 
in  Cesaree  R.  aulico  e  presidiale  segretario  pres<>v  11 
predetto  dipartimento  aulico.  (  Onera,  triest.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  14    Settembre. 

Si  9ono  avute  lettere  da  Costantinopoli ,  del  a6 
luglio.  Era  qualche  tempo  che  non  si  erano  eolà  ve. luti 
casi  di  peste ,  e  le  comunicazioni  col  mar  Nero  e 
col  Med  terraneo  erano  interamente  aperte.  Erano  giun- 
ti da  Odessa  ai  Dardanelli  alcuni  vascelli  con  istraordi- 
naria  celerità. 

—  A  Dublino  corre  voce  che  il  sig.  Peele  voglia  ri- 
nunziare al  posto  di  segretario  dj.  Stato  per  l'Irlanda. 
Noi  crediamo  che  questa   voce  non    abbia    fondamento. 

—  Il  duca  di  Richmont  ha  preso  in  affitto  a  Brussel- 
les  un  palazzo  per  due  anni. 

-—  Con  assenso  del  governo  si  trasporteranno  a  bordo 
«iel  vascello  che  accompagnerà  la  flotta  delle  Inlie  ,  i 
materiali  per  una  tromba  che  debbe  essere  messa  in 
«pera  per  cavare  le  acque  che  rendono  sterili  le  mi- 
niere di  Pafco  nel  Perù.  Questa  disposizione  viene  esegui- 
ta, con  autorizzazione  del  viceré,  a  spese  d'un  gnu  nu- 
mero di  proprietarj  delle  miniere  residenti  a  Lima. 
Questo  è  il  primo  esempio  d'  una  permissione  di  t;de 
natura  nel  governo  sospettoso  di  quel  paese.  Abili  mi- 
neralogia, minatori  intelligenti  di  C^movagli»  ,  e  mec- 
canici di  tutti  i  generi  fanno  parse  della    spedizione. 

— -  Siamo  informati  che  a  termini  deli'  atto  sul  catone, 
che  spira  il  29  di  questo  mese  ,  il  cotone  in  fiocchi  non 
potrà  essere  importato  d'  Amelia— Island  dopo  quest'epo- 
ca ,  che  sopra  vascelli  inglesi  o  spagnuoli ,  avendo  il 
governo  ricusato  d' accordare  licenze  per  V  importa- 
zione de*  cotoni  sopra  altri  legni.  (  Moniteur.  ) 


Del  tS  Settembre. 
Fondi  pubblici.  —  Tr<?  p<  r  cento    consoliti.   65    r^S, 
detto  ridotti  (  chiusi  )  —   Omnium  ,     %    3/4  di  sconto. 

— *  Giusta  notizie  particolari  di  Fiandra  ,  il  governo 
britannico  ha  domandato  ai  pieni  potenziar!  americani 
la  cessione  di  un  territorio  di  3o  miglia  di  larghezza 
sopra  un'  estensione  in  lunghezza  di  5oo  miglia  sulla 
riva  meridionale  dei  laghi  Ontario  ed  Eric.  Si  assicura 
che  il  sig.  Gallatin  e  i  suoi  colleghi  si  sono  addossati 
r  impegno  tli  dichiarare  che  una  tale  cessione  era  in- 
compatibile coli'  onore  e  eogl*  interessi  degli  Stati 
Uniti.  (  Morning  Ckronicle.  ) 

Un  proclama  del  lord  luogotenente  d' Irlanda  di- 
chiara che  la  contea  di  Tipperary  è  in  istato  di  tur- 
bolenza, e  che  perciò  esige  lo  stabilimento  di  una  po- 
lizia straordinaria.  (  Courier.  ) 

S.  A.  R.  il  Principe  reggente  arrivò  il  i3  a  Wind- 
sor insieme  col  Duca  di  Chiarenza  :,  e  il  14  ,  al  dopa 
pranzo,  partì  per  Londra.  (  Morning  Chroiucle.  ) 

I  fondi  continuano  a  ribassare.  Ciò  si  attribuisco- 
a  varj  motivi.  Jeri  era  il  giorno  di  regolamento  per 
1*  omnium  ,  e  le  dispute  cagionate  dalla  p-  rJita  di  a  1/4 
furono  assai  considerabili  ;  il  peso  dell'  omnium,  la  quan- 
tità d*  tffetti  pubblici  sulla  piazza  v  le  varie  perdite 
sofferte  sui  fondi  tanto  dà^  compratori  itigli  si ,  quanto 
dagli  speculatori  stranieri  ,  lo  stato  incerto  degli  af- 
fari d'  Europa  ,  e  la  probabilità  della  continuazione 
della  guerra  coli'  America  ,  per  un  tempo  di  cui  noni 
si  può  calcolare  la  durata  ,  tali  sono  le  ragioni  che  in-, 
fìui  9COUO  sullo  stato  dei  fondi  pubblici. 

(  Star.  —  Moniteur.  ) 

Del  16  Settembre. 
Fondi  pubblici.  — >  Tre  per    cento    consolidati  ,   6S 
i/4    3/8.  -—  idem    ridotti,    chiusi.  ~»  Omnium,  a     1/*.. 
3/4  ,   3    di   sconto. 

—  Domani  ci  sarà  consiglio  di  Stato  ,  ih  cui  il  pro- 
clama che  stabilisce  l'apertura  del  Parlamento  al  io> 
novembre,  sarà  firmato  dal  Principe    reggente. 

j     —4  Una  lettera  di   Gibilterra,  del   a5    agosto,    annua- 

1  zia   che  quella  città  è   perft'ttamente    sana ,    e    che    non 

I   vi  esiste  il   minimo  sospetto  di   contagio.   Le     chiese  e  t' 

luoghi  pubblici  sono  aperti  ,  ed     è     cessata    ogni  specie 

di    restrizione   per  parte  delle  pubbliche  autorità, 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Jeri  abbiamo  ricevuto  lettere  di  Fiandra  per  la 
!  via  della  Francia.  Dicesi  ora  che  i  commissari  atneri- 
j  cani  mostrano  una  certa  alterigia  e  che  hanno  signifi- 
:  calo  che  le  pretensioni  del  governo  ingl.se  sono  cosi 
stravaganti  che  tolgono  il  campo  ad  ogni  speranza  di 
j  conciliazione  ,  e  eh'  essi  propongtmsi  dì  ritornare ,  quel- 
ì  li  che  hanno  un  carattere  diplomatico  in  Europa  ,  ai 
|  loro  posti  rispettivi  ,  e  gli  altri  negli  S  rtti-Unitì.  Dice- 
1  si  che  il  !Yettwi9  debbe  portarsi     in    unu    de'  porti    dt'4 


Psesi  B  :'6Ì  per  riceverli  ,  e  si  annunzia  come  eo»a 
«Je"oa  d'  osservazione  ,  ci»'  essi  cercano  di  partire  prima 
«,ue  il  ministero  britannico  possa  presentare  a  Vienna 
1'  apparenza,  d'  una  continuazione  d»  negoziati  ,  onde 
ìn  uno  fltatO  tale  di  cose  trovar  un  pretesto  per  pre- 
sentar* i  loro  proprj  progetti  come  quistioni  di  grande 
interesse  per  la  repubblica  e  per  le  potenze  marittime 
del  Continente.  Si  congliiettura  quindi  die  la  partenza 
del  Nettuno  non  verrà  ritardata  oltre  il  principio  di 
ottobre.  (  Moniteur.  ) 

—  Il  i.°  reggimento  degli  ussari  della  legione  reale 
tedesca  aspettava  ad  Harwich  de?  legni  da  trasporto 
per  essere  condotto  ad  Ostenda  ,  donde  si  porterà  ad 
accrescere  1'  esercito  inglese  ed  anooverese  che  presidia 
le  frontiere   de'  Vaesi  Bossi.   (  Moniteur.  ) 

—  Dicesi  che  lord  Gambier  ha  chiesto  ed  ottenuto 
la  permissione  di  tornare  in  Inghilterra  ,  e  che  il  sig. 
Goulburn  resterà  a  Gand. 

(  Morii.   Chron.  — •■  Gaz.  de  France.  ) 

II  discorso  tenuto  dal  Principe  di  Benevento  alla 
Camera  de'  Pari  in  occasione  che  le  presentò  il  budjet  , 
conferma  ciò  che  noi  dicemmo  già  da  gran  tempo  , 
cioè  che  in  fondo  1'  Inghilterra  Sarebbe  quella  che  sof- 
frirebbe più  di  tutti  a  motivo  della  guerra.  Di  fattn 
noi  vediamo  che  in  Francia  I'  arretrato  non  è  che  una 
bagattella  se  si  paragona  col  nostro  ,  e  che  pug  essere 
pagato  in  dv;e  o  tre  anni ,  mentre  die  fra  noi  un  de- 
bito enorme  gravita  sull"  industria  déj  paese  e  rende 
ner^^siri"  Una  .nassa  esorbitante  di  tasse  ,  per  pagarne 
gì'  interess;  annui  ,  ed  estinguerne  gradatamente  il  ca- 
pitili^  (    \ì  •;  imi  ;-Chronicle.  ) 

< —  Li  perdita  di  Monrevideo  yiene  riguardata  come 
«o  e  ■!;>..  ni  rt  ile  p  1  S'9t.enn  monarchico  in  quella  par- 
te d'Anatrici  L' es-rcito  che  l'assediava,  ritornato  di- 
si on'bile  ,  potrà  d  ridersi  verso  il  Perù  ,  e  unito  alle 
truppe  di  Buenos  Ayrcs,  riuscire  a  sottooiettere  quella 
provincia.  Inoltre,  li  gr-m  quantità  d' armi  e  munizioni 
trovate  a  Montèyideo  mette  >l  governo  di  Buenos— 4.yres 
ji:  grado  d'  annientar**  notàbihnente  fi  suo  esercito  ,  e 
eh  accingerli  a  sottomettere  qùdle  proymce  che  si  con- 
servano antera  £ed<  |i   ai!     n    tropoli.  (  Cour.   ) 

POLONIA. 

Rjsen  ,  26  Agosto. 

Jeri  gli  ayr.nzi  degli  eserciti  polacchi,  reduci  dalla 
Pran-ia  9  e  comandati  dal  luojiot'.nente  generale  conte 
Ki-asinsky  ,  fecero  il  lori  ingresso  nella  nostra  città 
fra  le  universali  acclamazioni  eh  questa  popolazione. 

(  G.  de  France.  ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 

Auiborgo  ,  9    Settembre. 
Si   prede   che  ,   a   seconda   delli  brama     palesata  da 
una  grande  potenza  al  nostro  senato ,  verrà    qui    rista- 
bilita  la   guardia  nazioual0   in    cui     saranno    obbligati    a 
3ervire  tutti  i  cittadini  dai    18   tino  ai  ^5  anni. 

—  A  Berlino  si  e  formata  una  nuova  società  di  dame 
é  damigelle  le  quali  si  dedicano  al  sollievo  dei  difensori 
creila  p  itna  rimasti  feriti. 

— —  Il  console  danese  a  Bfema  annunziò  ufficialmente 
die   è  levato   il  blocco  dei    porti    danesi.   (  /.   de  F.   ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,    j3  Settembre. 

La  Gazzetta  universale  contiene  un  appello  a  S.  RI. 
f  Imperatore  di  Russia,  in  favore  d<  Ila  libertà  del  coni, 
fiìtrcio    e    ijtl    diritto    u;  srittimo    delle    genti.  (Quotiti.) 

—  Il  Principe  reale  di  Baviera  ha  percorsa  la  Boemia 
in  incognito  ,  el  ora  raggi  ngner^  a  Vienna  il  He  di 
Baviera.   (    Gnz.  de  France.  ) 

Monaco  ,   1 9  Settembre.     ., 

S.  R|    \'  huperatrice  di  Russ^    e    le  LL.  Mol    Rl{. 


hanno  abbandonato  sabbato  scorso   Ninfemborgo  ,  e  se- 
no ritornate  in  questa  residenza.    (  Ga'zz.  d'  Augustu.  ) 
BELGIO. 
Brusselles  ,  14  Settembre. 
Tutte  le  truppe  belgiche  oono  in  moto   per  recarri 
alle  guernigioni  loro    destinate  ,  e  tutto  fa     credere  che 
subito  dopo  il  lcro     arrivo    alla    propria    destinazione  , 
verranno    organizzate.      L'  esercito     belglo     debb'  essere 
accresciuto  di   iom.  uomini.  (   Quot.    ) 

Del  16  Settembre. 

Con  decreto  '  !  9  corrente  il  Principe  d'  Orange 
determinò  die  tutte  le  sentenze  emanate  in  Francia  e  i 
contratti  ivi  conchiusi  non  avranno  tffttto  n<  I  Belgio.  I 
contratti  vi  terranno  lu'igo  di  semplice  promessa,"  e  ad 
onta  di  tali  sentenze  gli  abitanti  del  B-Igio  potranno  di 
bel  nuovo  discutere  i  loro  diritti  innanzi  ai  tribunali 
Stabiliti.  (  Idem.  ) 

Dei  17  Settembre. 

Nei  giorni  7,  8,  9  e  10  d<T  corrente  sono  giunti 
a  Ostenda  dall'  Inghilterra  14  legni  da  trasporto  aventi 
a  bordo  delle  truppe  ,  un  facfchetto  reale  ed  un  parla- 
mentario provegnente  da  Gottemborgo.    (  Idem.  ) 

FRANCIA. 

Strasburgo  f  16  Settembre. 

Neil'  Alsazia  non  irovansi  che  le  truppe  necessarie 
per  la  guernigione  defje  piazze  ;  queste  non  hanno  ri- 
cevuto nessun  rinforzo  ,  e  nou  si  sono  confermate  le 
voci  corse  intorno  all'  adnuam  ino  di  truppe  e  alla 
formazione  d'  un   campo  in   questo  paese. 

-—  La  Principessa  di  Galles  fu  cosi  soddisfatta  dell'  ac 
coglimentp  die  ebbe  per  parte  degli  abitanti  d»  questa 
città  ,  clip  ci  ha  fitto  sperare  eie  al  sitn  ritorno  daU 
1'  Italia  v  rrà  nuovamente  a  passar  qualche  tempo  fra, 
noi.   (  Gaz.  de  Frar.ce.  ) 

II  sig.  luogotenptue  generale  Despinoy  ,  che  co- 
mandò in  Alessandria  fi  no  all'  epoca  io  cui  quella  piaz- 
za fu  ceduta  ,  è  nominato  dal  Re  comandante  deJU 
nostra    città  e  cittadella.  (  Jour.  de  Paris.   ) 

Parigi,   19  Settembre. 
Effetti  pubblici.  Cnqoe   p?r  cento  consolici.  ,     godi- 
mento  del   2a   marzo    1  814  ,  cltiusa  il   3  settembre  .  78  £ 

Idem  ,  godimento  del  23  settemb.  1 8  i  ^.  -  —    f.  iSc 

Idem,   godimento  del   12  marzo    i8iS,   74  f.  So  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.* 
luglio  ,    ni)  f.   5o  e. 

—  Oggi  venne  eseguita  nel  Campo  di  Marre  la  di- 
Ctribuzione  delle  bandiere  e  degli  stendardi  alle  truppe 
di  linea  della  i.raa  divisi  ne  militare  ,  alla  presenza  ii 
S.  RI.  il  Re,  e  delle  LL-  AA.  RR.  i  signori  duchi  d  Aa- 
goulème  e  di  BtTry  ,  e  in-dama  la  duchessa  d'  Angou- 
léme.  Le  bandiere,  distribuite  in  numero  di  18  ,  fu- 
rono benedette  da  monsignor  arcivescovo  di  R'ieims  e 
rimesse  alle  truppe  le  quali  prestarono  il  gitrra mento 
fra  le  ripetute  gr.da  di  Viva  d  lìe  ,  f.-iti  1  Borboni  l 
la  seguito  mentre  le  truppe  si  din'ayano  dinanzi  al 
Re  ,  il  sig.  conte  governatore  W  is<  u  s"  indirizzo  .•: 
S  M.  seguita  di  tutto  ii  suo  stato  i.i;»»:iore  e  da  tutti 
i  corpi  d<gli  ufficiali  della  prima  divisione,  e  le  ilis.se  . 
<i  Sire,  lo  «iato  Uiaggiace  e  tutti  j;h  ulliciali  della  i.ma 
divisione  militare  colgono  questa  onorevole  e  preziosa, 
occasione  per  deporre  a  pie  cjel  trono  V  praaggt*  del 
loro  illnnitat,»  attaccamento.  Io  souo  loro  mail»  vadore  , 
o  Sire  ^  essi  morranno  tutti,  «e  fa  d'uopo,  pi  r  s>  1  \ 
gio  di  V.  RI.  e  dello  Stato  .1  S.  RI.  rispose  :  <.  Sigi, 
ricevo  colh  più  viva  S<*ddisfj*ipae  gb  attestiti  del  \ 
sto  attaccamento.  Io  considerava  1*  eser<  ito  coni"  tnttq 
dedito  a  me  ,  e  gli  accordava  la  massima  coQ^deoza. 
ma  quejto  giorn  »  mi  unisce  sempre  più  ad  essa,,  ^ 
daclie  una  parte  de'  reggimenti  die  1<>  CornpongOQO  l.a 
ricevuto  le  sue  bandiere  dalia  mia  mane  ,  provo  in  me 
nfìii  so  quii  i,v. --.i  sentimenti  più  forti  di  qudli  <!-. 
non   ciscuàva    linorj.  •;    (Queste    pai  de    i'ui-ouo    accokti 


colle  iterate  acclamazioni  di  Tha  il  Tle  »  fUa  la 
famiglia  reale.,  Viva  i  Borboni,  acclamazic...  che  non 
cessarono  se  non  che  all'  uscire  di  S.  M.  dai  Campo  di 
JYIarte.  Immenso  fu  il  concorso  degli  spettatori  a  questa 
cerimonia  ;,  e  fra  gli  stranieri  di  distinzione  si  osservava 
r  illustre  duca  Wellington  che  solo  colle  persone  del 
suo  seguito  ebbe  il  privilegio  di  star  nell'  interno  dej 
circo  dove  era  vietato  l' ingresso  a  tutti  quelli  che  non 
facevano  parte  delle  truppe  della  i.ma  divisione  allora 
in  armi. 

—  Monsignor  duca  d'  Orléans  arrivò  sabato  a  Fontai- 
inebleau  ;  egli  è  aspettato  a  Parigi  da  un  momento  al- 
l'altro.  Madama  la  duchessa  d'Orleans,  figlia  della  fu 
Regina  delle  Due  Sicilie  ,  resterà  ancora  per  qualche 
tempo  a  Fontainebieau. 

—  11  sig.  Framery  è  nominato  console  generale  di 
Francia  a  Filadelfia.   (  Jour.  des  Débats.  ) 

—  La  Francia  ,  prima  della  rivoluzione  ,  esportava 
«gni  anno  da  S.  Domingo  pel  valore  di  160  milioni  di 
derrate  indigene  ,  che  insieme  con  20  milioni  di  traffi- 
co di  contrabbando,  formavano  180  rnìlioni.  Essa  im- 
portava neir  isola  pel  valore  d'  80  milioni  ;  20  milioni 
pagavano  i  marinai  ,  falegnami  ,  ecc.  Nella  madre  pa- 
tria si  consumava  per  uo  toilioni  di  derrate  colòni  di, 
In  totale  ^  nel  1790,  ci  erano  70  milioni  a  favore  della 
Francia  nella  bilancia  del  commercio, 

I  *—  Una  guardia  del  corpo  della  compagnia  del  sig. 
duca  di  Ragusi ,  che  avea  tenuto  de' discorsi  sediziosi, 
e  dimostrato  pubblicamente  il  suo  dispiacere  pel  cam- 
biamento di  Sovrano  ,  fu  pubblicamente  degradata  e 
jnessa   in  prigione. 

.< —  Le  lettere  di  Palermo  assicurano  che  il  Principe 
reale  di  Sicilia  dovea  imbarcarsi  per  Trieste  ,  onde 
portarsi  al    congresso  di   Vienna.  (    Quotld.  ) 

—  Oggi  la-  Camera  dei  Deputati  ha  tenuto  una  se- 
dnta  in  comitato  segreto. 

•-»-  Monsignor  duca  di  B-rry  partì  mereoledì  per  Me- 
Jtières,  Charleville  e  per  1'  Alsazia.  Suo  fratello  lo  ac- 
compagni fino  a  Compiègne  ,  e  sarà  di  ritorno  a  Pa- 
rigi giovedì  o  venerdì.  (  Qaz.  de  France.  ) 

—  Sentiamo  che  il  regno  di  Virtcmberga  riclamft  il 
ristabilimento  de  suoi  Stati  provinciali  e  dell'  antica 
eua  costituzione,  e  che  quest'  oggetto  verrà  discusso 
a  Vienna.     (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  20. 
Effetti  pubblici.  — t  Cinque     per  cento   consolidato  y 
jgodim.0  del   22  marito  18 14. ,  chiusa  il  3  settembre  ,  78  f 

Idem  godim  °  del  22  settembre   1814  ,  76  f.  3o  e, 

Azioni  della  Banca  di    Francia,   godimento    del   i.° 
luglio  ,    1200   f. 

—  Oggi  dopo  la  messa ,  il  duca  di  Wellington  ebbe 
1'  onore  di  fare  la  sua  corte  al  Re  ,  dopo  di  che  si 
recò  dai  duchi  d' Augoulème  e  di  Berry ,  e  da  madama 
la  duchessa  d'  Angouiéme    (  /.  des  Dèh,  ) 

—  Monsieur  ,  durante  il  suo  soggiorno  a  Digione , 
nominò  24  cavalieri  della  L^gion  d'  Onore  ,  fra'  quali 
cinque   ecclesiastici.   (  Jour.  des  Débats.  ) 

—  Le  LL.  AA.  SS.  il  Principe  di  Condé  ed  i!  Duca 
di    Borbone    si    sono   portati  jeri    a   Chantilly. 

—  Il  numero  degl'  Inglesi  che  trovansi  attualmente  a 
P  rigj  si  fa  montare  a  som.  ,  fra  i  quali  si  annovera 
Jord  Wellesley  ,  fratello  del  Duca  di  Wellington  :,  ma- 
dama Billington  ,  h  più  celebre  fra  le  cantatrici  inglesi , 
e  madama  Siddons  ,  la  più    celebre  tragica    di 

quel  paese.  attriCp 

- —  Il  Corrispondente  cT  Amborgo  annunzia  che  ultima- 
mene fu  pronunziata  a  Roma  la  dissoluzione  del  ma- 
trimonio fra  un   Principe   ruale  tedesco   e    sua    moglie, 

- —  Giovedì  scorso  ,  a  mezzogiorno  ,  furono  presentati 
9  S.  M.  i  sigg.  Andre  (  de  la  Lozère  )  ,  Lemerer  , 
(!<>uchery  ,  e  Pollistiard  ,  membri  del  consiglio  de*  5oo 
gei  |toS    -    proscritti  il  *%  fruttidoro,  ed  ora  nobilitati  eoa 


■>;  Bi£k.  r.,^4c  >?*    \ 


ordìnafiEn  renife  del   rS  agosto  ,  insieme  co/  sig§ 
e  Camillo  Jordan  ,   loro   colleghi.   (  Jour.  <L    Pan*. 

• —  Un  giornale  tedesco  riporta  quanto  siej 
tizie  particolari  annunziano  che  la  rivolùV 
China  è  principalmente  opera  dì  alcune  coloni 
molte  delle  quali,  coni'  è  nulo  ,  occupano  i  lidi  del 
Mare  Caspio  ,  che  si  stendono  sino  alle  frontiere  della 
China.  Alcuni  spiriti  intraprendenti  con  una  certa  forca 
e  sostenuti  dai  sediziosi  della  China  ,  tentarono  quest» 
colpo  che  finora  riuscì  loro  assai  bene  ,  se  si  vuol 
prestar  fede  alle  notizie  d'  una  gazzetta  di  cui  però  noa 
pussiam  l'irci  garanti.  Il  tempo  ci  farà  vedere  se  la  Ru-sia 
eia  indifferente  ,  o  se  continuerà  a  mostrarsi  tale 
riguardo  a  questa  rivoluzione.  La  trascura nz.i  del  go- 
verno chinese  sulle  antiche  sue  log  ;i  intorno  ai  f<ra- 
jstieri  può  forse  aver  contribuito  alle  turbolenze  inter- 
ne ,  giacché  e  falso  che  la  China  sìa  ora  impenetrabile 
e  aie  anticamente.  A  Pechino  e'  é  una  gran  quantità  di 
tuijestier',  e  si  contano  molti  Tedeschi  persino  nella  guardia 
imperiale.  Un  archi  tetto  tedesco  diede  all'  Imperatore 
d'  Austria  ,  durante  il  suo  soggiorno  a  Parigi  ,  un  pia- 
no assai  circostanziato  della  capitale  della  China.  Quel 
vasto  e  pacifico  Impero ,  che  sussiste  da  migliaja  di 
secoji  ,  sarebbe  mai  anch'  esso  ,  come  l'Alia  e  1'  Ame- 
na* ,  destinato  a  passar  iti  potere  degli  Europei  ? 

(  Gaz.  de  France.  ) 

SVIZZERA. 

Berna,  20  Settembre. 

il  s'g.  de  Schrant  ,  ministro  di  S.  M.  l'Imperatore 
d'  Austria,  è  qui  ritornato  già  da  alcuni  giorni.  Credesi 
che  il  soggiorno  di  S.  E.  in  questa  città  sarà  di  qual- 
che durata. 

—  Jeri  è  qui  arrivato  S.  E.  il  sig.  de    Hoven  ,    mini» 
etro  d'  Olanda.   (  Jour.  suis.  ) 

Neuchàtel ,  20  Settembre. 

Jeri  una  salva  di  101  colpi  di  cannone  annunziò 
ai  popoli  di  questo  paese  la  loro  unione  al  corpo  el- 
vetico ,  nella  qualità  di  cantone    svizzero.  (  Idem.  ) 

Basilea  ,21   Settembre. 

Ultimamente  sono  passati  per  questa  città  i5  carri 
di  soldati  storpj  ,  russi ,  austriaci  ,  bavari,  ecc.  ,  per  la 
maggior  parte  in  istato  assai  cattivo  ,  provegneati  degli 
spedali  di  Francia  ;  s  mo  passate1  anche  tre  carrozze 
con  vari    officiali  invalidi. 

Quattrocento  uomini  circa  della  guernigione  d'  Unin- 
ga  sono  partiti  da  quella  piazza  ,  per  le  isole  francesi 
d'  America. 

Si  é  pagato  nunvam»nte  un  mese  soldo  di  arre- 
trino alle  truppe  francesi  che  si  trovano  nelle  nostre 
vicinanze. 

Domenica  p*r  la  prima  volta  40  lancieri  a  piedi  , 
genere  di  fanteria  intéramente  nuovo,  fecero  i  loro 
eserciyj  :  dicasi  che  tigni    !ip  >rti:.ient  1  ne  debhe  d-re  700, 

S.  A.  R.  madama  l«  Principerà  di  Galles  giunse 
qui  domenica  j8,  con  •  seguito  assai  numeroso,  com- 
posto di  parecchie  ìì  giorno  dopo  essa  partì 
per   Berna. 

Fra  le  persone  che  compongono  il  suo  seguito  si 
osserva  il  fanciullo  ch'essa  ha  preso^ad  allevare,  e  di 
eiù  le   gazzette   inglesi  hanno  si  spe*o  fatto  meuzione. 

(  Jdéni.  ) 

Losanna  ,  2  3  Settembre. 

11  18  sono  giunti  in  questa  città  il  sig.  Hunlin  ed 
il  sig.  Onofrio  Da\y;  il  ;  !  .  sir  J.  St.  Aubya  ed  i 
marchese  de  liuntley  ,  luogotenente  generale  ai  servizio 
di   S.   M.   B. 

Si  aspetta  per  domani  5..  A.  R.  madama  la  Princi- 
pessa di  Galles.  (    laem.  ) 

CROAZIA. 
Agram ,  4   Settembre. 

Già  da  qualche  teìhp  •  sono  cessati  i  pievimenti  d4 
truppe   ohe    succedevano    .■;!!a   nostra     città   ,   aLbiamo 


1 . 


peK»   ricevuto    ordire  di     inflfltetwe    ?     magazzini     nel     **§•  Pì**irn  lomnarJS,   r''wo  se^rrt  -.ri-?    nelfi    Xrpv'nm 
>.  i  -.ii  -almo   stato  di    provviste.     I     reggimenti    croati     the  '  generale   dille    pwatr,    il   tnt.io  ,    grado    ed     anzianità     di 
•  fovevano   occupare    le    fortezze    dei    fitto  rari  i  dell1  Adria- 
tico hanno  ricevuta    la  perniisaione   di  ritornare  nei  loro 


l 


borghi.  {  Gai.  de   trance.  ) 

DALMAZIA. 

Cattaro ,  3  Settembre. 

Una  parte  dille  ti  lippe  al  snido  dell'  Inghilterra  ' 
e  che  trovavano  mi  corpo  d' esc rcito  del  generale  Nu- 
gent  ,  air  epoca  dell' ultima  guerra  in  Italia  ,  sono  giun- 
te fra  noi  per  completare  la  guarnigione  delle  fortezze. 
Presenti  in'-nte  esse  non  hanno  più  nulla  da  temere  per 
parte  dei  Montenegrini,  i  quali,  anche  poco  tempo  fi  si 
trovavano  verso  le  montagne  di  Rizzano  in  ben  3m., 
sotto  al  comando  di  un  vescovo  del  culto  greco  rifor- 
mato. (  G.  de  F.  ) 

ILLIRIO. 
Trieste  ,   19  Settembre. 

Nei  giorni  16  ,  17  e  18  del  corrente  la  reale 
corvetta  siciliana  il  Leone,  e  tutti  gli  altri  legni  mer- 
cantili di  bandiera  siciliana  trovantisi  in  questo  porto 
furono  pavesali  a  nero,  per  la  morte  dell'  Arciduchessa 
Carolina  d'  Austria  Regina  di  Sicilia  ;  tutta  P  ufficialità 
«  le  guardie  di  mare  presero  il  lutto  ;  e  a  bordo  dilla 
detta  corvttta  si  celebrò  una  messa  di  requie  a  mi 
assisti  tutto  1'  equipaggio  in  ognuno  dei  detti  tre  giorni, 
ne'  quali  sparò   il  cannone  ad  ogni  mezz*  ora.  (  O.  T.  ) 

ITALIA. 

Livorno  ,    ai   Settembre. 

Fra  le  diverse  mercanzie  giunte  in  questo  porto 
dal  dì  primo  del  corrente  a  tutt'  oggi  si  notano  le 
seguenti  : 

Grano  ,   12.741   chilo,  e  11,940  sacca. 

Frittoli  ,  1600   chilo  e  Soo  sacca. 

Caviale  ,    gei   botti. 

C  Ifè  ,     36  fardi  ,    30    terzamoli  ,    60  barili  ,167 

fusti  .    173  botti  e   ij.62  sacca. 
Indaco  ,38  casse. 
Moscario  ,    una  partita  ,     63    caratelli,    5  2  fusti  e 

19   butti. 
Fave  ,   J890  sacca. 
Acquavite,  71   botti. 
Formaggio,    1490    forme,    ia3    colli,   6  barili  e 

So  e.-.ritara. 
"Vino,  64  botti  e  35  fusti. 
Pepe  ,   So  balle  e  62  sacca. 
Sornioni ,  84  botti. 

Zucchero,  74  fecct ,    18  casse.   3o  scafassi,  37  botti. 
Olio  ,    149  bolli   e  8170  barili. 
Tonnina  ,    18    barili. 
Aringhe  ,    123    barili    e    100   barilotti. 
Vallonea  ,   5r5   cantara. 

Tabacchi  di  varia  sorte,  Si    colli  e  286  balle. 
Lino  rosa   ed  altra   sorte  ,   ao56   balle  e   ballotti. 
Legno    campeggio ,    SSjò    pezzi  ,    3p  tonnellate  e 

400    cautara. 
Caccao  ,    167  sacca. 
China  ,    io   casse. 
Cotoni  sodi ,   ro  balle. 

Z  (Troni  ,   3i   balle  ,    14  barili  ,   3o  scafassi. 
Cannella  ,   7    casse   e   5   balle. 
Pesce   salato  ,   3o   barili. 
Gonne  d'  India,  236o. 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Tonno  ,   27  Settembre. 

S    M   ha  ordinato  in  corte  un  lutto  ni   sei  settimane 
per  la  morte  di  S.   M    la  Regina  delle  Due  Sicilie. 

—  S.  M  ha  conferito  al  sig.  Pietro  Emanuele  Garelli 
la  carica  di  msstro  uditore  sovrannum.erario  nella  sn.i 
camera  de*  conti  ,  ed  ha  conservato  al  medesimo  il  ti- 
fo'ln  ..  grado  di  segretario     dì    Stato  ;    ha    accordato  al 


maser-»  uditore  nella  sua  camera  de'  conti:  ed  In  no- 
minato il  sig.  conte  Alfonso  Ci6tellani  Tenoni  .  vie*» 
intendenle   generale   della  città  e    provincia     di     N   vara. 

(    Gaz:    l'Uni.   ) 
Milano  ,  39  Settembre. 
Nel  patto  federala,  acieuaio  dilli  D.eta    elvetica   si 
osservano   varie  disposizioni   le  q  1  .ii  Jtff  risi  on->  di  (juel 
le  esposte   nel   progetto   deli  1   1  vstituzintr-*     svizzera  ,   ."a 
riportato  in  questo  giornale  sotto  -il     n*   i85   de!   4    lu- 
glio scorso.    La     più    essenziali     fra    queste    disposici  'ii 
sono   le  seguenti  : 

La  ripartizione  del  contingente  di  danaro  asseto  ;'  • 
a  ciascun  cantone  non  e  Stabilita  che  p?r  un  axtfto  , 
e  sarà  riveduta  dalla  Dieta  dell'anno  io;.),  avuto  r. - 
guardo  ai  riclami  di  ah/uni  cantoni.  Una  «onde  revisio- 
ne avrà  luogo  di  io  in  ao  anni  ,  e  si  estenderti  anche 
al   contingente   delle  troppe. 

In  occasione  cJi^  la  Dieta  deleghi  dei  rappresenir.n- 
ti  federali  da  aggiungere  ai  magistrati  del  capoluogo 
incaricati  di  vegliare  su^f  interessi  della  Confederazione, 
il  pruno  rappre»"i»t.iDte  federale  sarà,  scelto  alternativi- 
mente  nei  due  cantoni  territoriali  che  non  sono  Ir»  fan* 
zione  ,  e  per  gli  altri  si  s-  ^uirà  1'  ordine  stabilito  nel 
citato   progetto. 

Quando  la  Dieta  non  è  adunata  ,  la  direzione  de- 
gli affari  della  Confederazione  è  affidata  a  on  capoluogo» 
colle  attribuzioni  ch'esisterono  fi  io  al  1798.  U  capo- 
luogo alterna  ogni  dVe  anni  fra  i  cantoni  di  Zurigo  , 
Berna  e  Lucerna.  Questo  giro  incomincerà  il  ■«•  gen- 
najo    1 8 1  S. 

ANNUNZI  TlPOGrRA'-nCI. 
Dalla  tipografi  1  di  Giovanni  Silvestri,    agli  Scalini 
del    Duomo,    nmn.°    994,    è  uscito  il  terzo   ed   ultimo 
volume  dell*  AlùBM  jcv a  ,  di  mad.   de    Suél-H  dstein  , 
prima  versiut."1      .      n 

Quest'  opera  1  ta  *t  vende  alla  suddetta  tipo- 

grafa ai  se      • 

In  carta  velina  .  .  .  lir. 
In  carta  fina  .  .  .  .  »' 
In  carta    comune  »» 


9 

7- 


00. 
00. 
So. 


Senten:.*  di  Cia->  •  ne  M.  T.  ,  scelte  e  trndcne  in 
francese,  dal"  ■  bbate  D~  Obvet.  Vi  si  aggiungi  U  testo 
latiuo  ed  una  pròva  traduzione  italiana .,  approvata 
supcrii  rm>  nte    ad   u-<>   d  ll^    ptiì.hlic'ie   scuole. 

Un   voi.    in   8."   grande  stampato   in   tre  colonne. 

Pre?7o,    hre    3    ital.  ,  in  carta  fina  ,    hr.   4. 
Milano     1814.    trovaosi     vendibili     nella  tipografia 
di  (SiOvr Gwsefpe  Destefanis  ,  a  S.  Zeno  n.   534- 

Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  dì  Bergamo  del  giorno   39  Settembre    1814. 

86     i5      i5 
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SPETTACOLI     D'  OGGL    ■ 

R'    Teatro   alla  Scala.  Ripetei 

Dimani  anc'erà  In  «cena  il  I.*  ballo  nuovo  inti- 
tolato /.'  òosco  d"  Hermnnstudt. 

R.m  Teatp.o  alla  CixnBiA-x.i.  (  Dalla  coni, 
comp.  nazionale.  )  Cotone5  in   Vtica.  -r-  fi  spreto 

Ti:.in<3    Be-  Eserci7j  gìonattici'  del  sig.   Ravel. 

Siri. ita  a   beneficio   della   signora    Rnvel. 

rtATRO      o*&    Bs^arììino    (    4?ft*      GiroLamo.  ) 

La   litania    Cerva. 

5  __*> , 

Mtlann  .    .'«Ha   ti»)o<>rafn»   di    reperir*     i.?'ir3i-,      . 
nella  contrada  di  S.  Margherita  ,  n.°     iu3. 


iro^ 


6  1  O  K NAIE    ITALIANO 

MiU-SO,  $ulyto  i.°  Ottobce    1814. 


►*<•«-« 


'l'otti  gli  atri  n'  amministrazione   posti   in  qtirsto  foglio  sono  ufficiali. 


■Uè» 


1MPEPO  D*  AUSTRIA. 

Vienna  ,  22  Sette-nbre. 

La  cerimonia  ,  con  cui  fu  rivestita  S.  M.  I.  e  R. 
Apost.  delle  insegne  tli-li"  Ordine  reale  britannico  della 
Ciarrettiera  ,  ebbe  luogo  j<  ri. 

A  tal  fi,ne  S,  E.  ti  primo  segretario  di  Stato  di 
S.  M.  B.  lord  Casthreagh ,  il  primo  vegf.llifero  dell'  or- 
diti'- della  giarrettiera  (  Gtirler,  principiti  King  of  arms  ) 
«ir  Isacco  Heard  ,  ed  il  maestro  di  cirimonie  del  detto 
ordine  (  Usher  of  the  bìark  sod  )  air  Tommaso  Tyr- 
vfitt  ,  preceduti  dallo  Stiito  di  corte  imperiule  e  da 
vane  persone  che  portavano  le  insegne  e  l1  abito  sopra 
cuscini,  si  recarono  nella  Sala  d'udienza.  Dopo  l'acco- 
glimento, il  vessillifero  consegnò  le  sue  credenziali  «-d 
jl  diploma  a  lord  Casthreagh  ,  che  le  presenta  a  S.  M., 
Ja  quale  le  iimise  al  Principe  di  Mettermeli  nella  sua 
qualità  di  cancelliere  di  Sialo  e  di  corte  ,  che  lesse  ad 
alta  voce  il  diploma  ;  indi  1  plenipotenziai  j  attaccarono 
Ja  giarrettiera  al  sinistro  ginocchio  di  S.  M.  ,  chy  tro- 
Vavasi  decorata  dell'ordine-  di  S.  Giorgio.  Poscia  i  j>le- 
nipotenziarj  ricevettero  la  spiala  di  S.  M.  ,  che  fu  pre- 
sa dal  vessillifero  ,  giusta  il  suo  diritto  antico.  I  pleni- 
potenziarj  vestirono  poi  immediatamente  p  Imperatore 
coli'  abito  e  colla  spada  dell'  ordine.  Il  vessillifero  pre- 
ventò in  seguito  a  lord  Gastlercngh  il  mantello  di  cui 
rivestì     S.    M.  ,     unitamente     al     cappello     col     pennati* 


INGHILTERRA. 

Londra  ,   1  6    Settembre; 

Si  è  spesse  volte  sospettato  che  nel  commercio  degli 
schiavi  fatto  s^ito  bandiera  *stera  sians.  impiegati  dei 
capitali  inglesi.  Noi  speriamo  però  che  la  vigilanza  de1* 
comandanti  di  S.  M  ,  ne'  paesi  in  cui  si  fa  il 
detto,  commercio  ,  arresterà  questo  infame  contrab- 
bando. Siamo  informati  che  il  Manuel  e  la  Venere  9 
uno  portarti.  5oy  negri  e  P  altro  400  ,  sotto  bandiera, 
Spaglinola  ,  dall'  Africa  a  Porto-Ricco  ed  all'  Avana  , 
sono  stati  arrestiti  in  luglio  e  condotti  a  Tortola  ,  il 
primo  dal  vascello  di  S.  M.  il  Mosquito,  ed  il  secondo, 
dal  vascello  le  Barbo  de.  (  Mnrning-Chronicle.  ) 
— -  Il  giornale  di  Cork  di  sabato  p.°  p.",  ricevuto  sta- 
mane ,  annunzia  che  J  Pellicano  vi  è  gioito  il  giorno 
ri,  insieme  con  un  pacchebotto  delle  Rermude,  p'-rtatore 
di  dispacci  importanti.  II  pacchebotto  avea  ricevuto 
l'ordine  di  mettersi  sotto  la  scorta  del  pi  imo  vascello, 
da   guerra  che   incontrava. 

—  I  telegrafi  che  comunicano  con  Portsmouth  ,  Ply- 
mouth e  P  ammiragliato  saranno  sospesi  fra  pochi 
giorni. 

—  Siamo  informati  dall'opposizione  che  i  commissari 
americani  prendono  un  tuono  ahiero  ,  che  annun- 
ziano  non     esservi   sp*raoza    di   conciliazione  ,   e   che    si 


chio     ed    alla     catena     in»nneO  al  collu.  Lord  Caeiler««gti  ,    hspongi.no     a    partire.     Noi    ripetiamo     che    i    negoziati 


consegnò  poscia  a  S.  M.  gli  statuti  dell'ordine  sovrano, 
dopo  di  che  il  vessillifero  proclamò  i  titoli  del  medesi- 
mo ,  de'  quali  P  Imperatore  era  investito.  1  plfiiipoten- 
ziarj  partirono  dopo  la  cirimonia  collo  stesso  ordine 
in  cui   erano  venuti. 

—  Si  aspetta  oggi  ,  prima  del  mezzogiorno  ,  S.  M.  il 
Re  di  Virtemberga  ,  e  verso  sera  S.  M.  il  Re  <ii  Dani- 
marca. S.  M.  I.  e  R.  anderh  incontro  per  un  buon  tratto 
di  strada  ad  ognuno  di  questi  sovrani.  Sui  bastioni  stan- 
no preparati  i  cannoni  ,  e  101  colpi  annunzieraiuw 
1/  arrivo  degli  alti   ospiti.  (  Gazz.  di   Corte    ) 

' —  Jeri  sono  arrivati  :  il  sig.  Luigi  Goelgel  ,  colon- 
nello spagnuol©  :,  il  sig.  di  Rodi  ,  segretario  di  lega- 
zione virteinherghfse  :,  il  conte  R^chherg  ,  ministro  ba- 
varese ;  il  barone  Oerzen  ,  ministro  di  Stato  del  Duca 
dì  Meclemhorgo  ;  il  conte  Stollberg  ,  consigliere  prus- 
siano ;  il  conte  Witt  .  generale  russo  ;  il  sig.  Pancrazio 
"Vorste  ,  abate  di  S.  G;itlo  :,  il  coste  Sickingen  Hohen- 
liorgo  ,  da  Stocarda  ;  il  generale  «T  artiglierìa  I.  e  R. 
conte  Giulai  ,  da  A^ram  ;  il  tenente  maresciallo  I.  e  R. 
conte  Hadik  ,  da  Presborgo  ;  ed  il  ciambellaio  russo 
sig.   Yermaloff. 

—r  C'.rso  del  cambio  del  31  ,  sopra  Augusta  s?a  t^.l 
liso  ,   a3o    173   a  due  mesi.   (  G.-di  Cvte.  — O^s   austr.), 

—  S.  M.  1'  Imperatore  e  Ke  si  è  degnata  di  conferire 
graziosamente  il  posto  di  consigliere  attlnio  e  riiivtixiv  di 
cancelleria,  vacante  presso  il  Cesateci  R.  olii.,.-,  del  su- 
premo maggiordomo  di  corte  ,  al  Cesareo  R.  ciambella- 
io ,  consigliere  della  reggenza  dell'  Austria  inferiore  , 
e  sezretario  salico  Frmcerico  barone  de  Lòln  ;  ed  il 
.servigio  di  Cesario  R.  segretario  aulico  resosi  ,  per  ciò 
vacanta  ,  al  concepisti]  aulico  presso  il  medesimo  Igna- 
via Mosel.   (   Qsserv.   trust.   ) 


coli' America  non  sono  rotti,  e  non  possiamo  soffrire 
eh»  un'  asserzione  coni'  è  quella  d'  uu  tuono  altiero 
preso  dagli  Americani  vada  senza  risposta»  E  <!>i  darebr 
Ite  loro  il  diritto  di  prenderlo  ?  La  giustizia  dellt  loro 
causa  o  i  loro  successi.  Furono  essi  che  provocarono 
la  guerra  sul  soggetto  più  ingiusto  :  nuora  le  operazioni 
del  Canada  non  s/mo  che  predisposte  ,  ina  quelle  del- 
la guerra  marittima  si  fanno  già  sentire  nella  Chesa  — 
peake  ,  e  le  nostre  truppe,  dopi)  d' aver  preso  parecchie- 
citta,  senza  incontrare  una  vera  resistenza,  si  Sono  por- 
tate a  venti  miglia  da  Washington  ed  hanno  minacciato, 
la  capitale.  Una  grande  spedizione  minaccia  un  putita 
delle  loro  frontiere  marittime  ch'essi  ignorano,  e  li 
tiene  in  timori  tali  che  gli  affari  sono  per  ciò  intera- 
mente sospesi.   (   The   Courier.   —    Monit.  ) 

—  Il  corriere  d'  Olanda,  giunto  stamane  ,  ci  reca  fa 
notizia  che  le  negoziazioni  di  Gami  non  sono  che  so- 
spese e  non  già  rotte.  Si  aspettano  nuove  istruzioni 
tv  America  ,  e  queste  non  possono  arrivare  avanti  il 
principio  di  dicembre.  È  probabile  che  lord  Ganihier  , 
attesa  la  sospensione  de'  negoziati  ,  ritornerà  in  In- 
ghilterra. 

—  Il  capitano  Rrown  ,  che  comanda  ta  squadra  di 
Buenos  Ayres  ,  come  si  disse  ,  è  tra  Inglese  ,  e  la  di- 
stinzione dèlia  Uotta  di  Moutevideo  si  debba  alla  sua 
attività.  Dopo  la  sua  vittoria  ,  la  moglie  di  Browm 
ricevette  in  dono  dal  governo  di  Btunos-Ayres  Una 
collana  del  valore  di  j5iu.  talleri.  Brown  ebbe  loculi 
talleri   in   premio  de'  suoi  servigi.   (   Monticar.   ) 

Ecco  alcune   particolarità   intorno  alla   resa,  di  Mon- 

tevideo,   contenute   in   una   lettera   di    Buenos   Ayres  : 

Questa  città ,      esondo    strettamente    bloccata     per 
mare  da  due  mesi  ,  uoa    avendo  più    forza  uiarittiux    a 


non 

ne  potendo  aver  più  alcun  soccorso  e  sollievo  dalla 
Spa  :tia  o  dall'  interno  ;  trovandosi  circondata  da  forze 
considerabili  ,  e  ridotta  agli  estremi  per  la  carestia  , 
dovette  arrendersi  all'  esercito  del  general  Albier.  Ecco 
i   patti   di    capitolazione  : 

i.°  La  guarnigione  uscirà  cogli  onori  dì  guerra 
e  sarà  prigioniera  ; 

2.°  Le  proprietà  dei  particolari  saranno    rispettate; 

3.°  Nessun  individuo  sarà  perseguitato  per  opinio- 
ni politiche  ; 

4.0  Non  si  leveranno  contribuzioni  straordinarie,  e 
nel  riparto  delle  imposte  ordinarie  la  città  sarà  consi- 
derata  come  facente   parte   delle   Prevince   Unite; 

5.°  Il  capitano  generale  Vigodet  avrà  la  permissio- 
ne di  partire  per  la   Spagna  sulla  corvetti  il  Mercurio « 

6.*  Sarà  accordato  un  perdono  generale  a  tutti  ì 
«disertori. 

'7.0  Si  daranno  reciprocamente  degli  ostaggi  per  l'e- 
secuzione del  trattato. 

Più,  di  6000  uomini  di  truppe  }  5oo  cannoni 
d'  ogni  calibro  ,  un  immenso  deposito  di  provvigioni 
militari  e  di  marina  son  frutto  di  questa  capitola- 
zione.    (     Alorning  Chroniclc.   ) 


11  Times  risponde  vigorosamente  ad  un  articolo  del 
Journal  clts  Débats  ,  in  cui  qc;est'  ultimo  pretende  che 
gl'Inglesi  abbiano  conservato  la  tratta  dei  negri  '  finché 
approfittarono  degli  utili  dalle  colòdiè  :  «  Il  giornalista 
ignora  (  dice  il  Times  )  che  gì'  Inglesi  impedirono  l'in- 
troduzione degli  schiavi  alla  Guadulupa  ed  alla  Marti- 
nica ,  durante  tutto  il  tempo  che  quelle  due  colonie 
sono  rimaste  in  poter  loro.  Le  colonie,  a  detta  di  cruel- 
Y  impostori-  ,  (  unblushir/g  impostar  )  non  potrebbero 
esistere  senza  il  commercio  dei  Negri  ;  ma  il  fatto  sta 
che  la  Martinica  e  la  Guadulupa  non  ne  hanno  punto 
bisogno  ;  non  è  cosi  di  S.   Domingo  ,  ecc.  » 

PRUSSIA. 

Berlino,    i3  Settembre. 

Dicesi  che  iì  Re  abbia  regalata  al  Principe  d'  Har- 
tienberg  la  signoria  di  Schvvedt  ;  che  abbiasi  a  discio- 
gliere la  riserva  della  guardia  ;  e  che  ogni  provincia  ab- 
bia a  fornire  un  reggimento  d'  infanteria  ed  uno  squa- 
drone di  cavalleria  per  la  guardia  ,  con  che  issa  ver- 
rebbe portata   a   20   in   3o,ooq  uomini. 

-<—  Abbiamo  raccontato  che  una  voce  vaga  indicava  il 
generale  Kleist  coni*  governatore  militare  dt  Ila  Sassonia  ; 
questa  voce  rinnovasi  ora  ,  e  dicesi  di  più  che  il  ge- 
nerale Gneisensu  assumerà  il  comando  del  corpo  del 
suddetto  generale  ;  dieesi  inoltre*  che  la  guardia  sassone 
starà  di  gueinigione  in  Berlino,  e  le  si  destina  una  ca- 
serma ld   quale    si   sta   riaitando.   (  Mess.  tir.   ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 

Amborgo  ,  9  Settembre. 

La  nostra  cittadinanza  deve  radunarsi  dimani  ,  per 
definire  1"  organizzazione  della  guardia  nazionale  ,  e 
determinare  se  i  processi  che.  occorreranno  al  tribunale 
di  commercio,  abbiano  ad  essere  ventilati  in  iscritto, 
o  ,  come  sotto  il  governo  francese  ,  vocalmente.  Sono 
«stati  nominati  senatori  i  signori  Hasse  ,  Sillem  e  Jene- 
quel ,  che  tutti  0  tre  erano  impiegati  Sutd>  il  governo 
francese.  Sentili;:. o  dal  quartier  generale  russo  ,  che  in 
breve  andrà  a  diminuirsi  la  nostra  guertiigione.    (  M.  tir.  ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,  1 3  Settembre. 
L' Imperatrice  d'  Austria  è  ritornata  a  Scìièobrunn; 
L'  Imperatore  Continuerà  ad  .-dotare  in  quel  palazzo 
fino  II'  arrivo  dell'  Imperatore  di  Russia  e  del  Re  di 
Prussia.  S.  M.  occuperà  ,  durante  il  roo-i.sso,  il  pa- 
lazzo imperiale  di  Vienna.   (   G^z.  de  Fi  ance.  ) 


Monaeo  ,  i3  Settembre, 

Sentiamo  che  l'  Imperatore  Alessandro  pam  da 
Pietroborgo  il  1  a  e  ch'egli  recasi  a  Vienna  senza  pas- 
sare per  Varsavia.  Dicesi  che  il  Principe  di  Benevento, 
passando  per'  la  nostra  città  ,  abbia  fitto  una  visita 
al  Principe   Eugenio. 

—  Dicesi  ora  che  le  discussioni  relative  all'  organiz- 
zazione interna  della  Germania  abbiano  ad  aver  luo- 
go in  Francoforte  dove  radunerassi  una  Dieta  di  tutti 
gli  Stati  germanici.  (  Mess.  tir.  ) 

FRANCIA. 

Brest  ,  9  Settembre. 

Ecco  la  lista  de'  vascelli  che  compongono  le  spe- 
dizioni sortite  da   questo   porto  ii    i.°   e  1'  8    settembre  : 

Prima  spedizione.  — -  Il  vascello  il  Giglio  ,  capitano 
Milius  ,  comandante  ;  la  fregata  1'  Erigono  ,  capitano 
Gauthier  de  Rigny  ;  la  corvetta  il  Vesuvio  ,  capitano 
Burgues   Missiessy 

Seconda  spedizione.  —  Il  vascello  il  Marengo  t 
capitano  Lemarant  ,  comandante  ;  le  fregate  la  Duchessa 
d'Angouléme,  capitano  Ville-magne  ;  1*  Ermione  ,  capitano 
Buissy  ;  la  Medusa,  capitano  de  la  Fontaine  ;  La  Danae, 
capitano  N.  ;  le  corvette  l' Atteone  ,  capitano  de  Ve- 
nancourt  ;  il  Messaggiero  ,  capitano  d'  Oisonville  ;  la 
Mosca ,  capitano  Perrey.  (  Jour.  dei   Débats.   \ 

Havre  ,    1 7  Settembre. 

Si  ordinò  qui  da  ieri  in  poi  una  quarantena  di  io 
giorni  per  tatti  i  navigli  e  pacchebotti  provegnenti  dal. 
1'  Inghilterra.  (   Quot.  ) 

Parigi,  21  Settembre. 
Nella  «otte  di  venerdì  a  snbbato  p.*  p° ,  scoppiò, 
nel  villaggio  di  Graodvaux  ,  comune  di  Savigoy— sur— 
Orge  ,  ut»  incendio  che  distiusse  io  breve  tempo  un* 
trentina  di  case.  Gli  abitanti  delle  parrocchie  vicine  sì 
diedero  premura  di  accorrere  in  soccorso.  In  questo  in- 
cendio non  peri  che  una  donna  la  quale  morì  il  giorno 
dopo  in  seguito  ad  u.ia  lunga  asfissia  ,  e  ciò  porche  , 
ritornata  in  casa  per  Sahare  alcune  robe  ,  non  si  era 
più  osata  d'  uscirne  trovandosi  d'  ogo'  intorno  circon- 
data dal  fuoco  ;  anche  la  figlia  di  questa  infelice  è 
tuttora  ammalata  pericolosamente.  Il  sig.  marescialli 
Davc-ust  ,  proprietario  del  bel  podere  di  Savigny  ,  si 
portò  sul  Iuopo  dell'  incendio  ,  ed  incoraggiò  colla  sua 
presenza  quelli  eh'  erano  accorsi  per  estinguerlo.  II 
giorno  dopo  egli  die  ordine  al  suo  fornajo  di  sommi- 
nistrare del  pane  a  tutti  gì'  infelici  ridotti  alla  miseria 
da  cjuesto  triste  avvenimento,  e  raccolse  presso  di  sé 
parecchie  famiglie  cui  più  non  rimaneva    nessuna  risorsa. 

(  Gaz.   de    Trance.  ) 


La  città  di  Nogent  fu  quasi  interamente  distratta 
dagli  avvenimenti  della  guerra;  i3o  case  furono  ri- 
dotte in  cenere  ,  e  la  maggior  parte  delle  altre  furono 
rovinate.  (  Jour.  sms,  ) 

Ci  si  scrive  da  Pietroburgo  che  ,  a  tenore  d'  un 
prospetto  cfiicinle  ,  le  nascite  nell'Impero  russo  (nella 
chiesa  greca  )  montarono,  nel  1812  ,  a  1,264,391  ,  e 
le  morti  a  971,358.  L'  eccedenza  de*  nati  sui  morti  e 
di  293,033.  Io  un  distretto  ,  nel  numero  de'  morti  si 
contavano  nna  persona  di  1 65  anni,  tre  di  1 35,  una  di 
i3o  ,  quindici  di  125  ,  trentaire  di  11 5' a  120,  cento- 
ventisette  di  ic5  a  110  .  cinquecento  ventisette  di 
100  a  io5  ,  mille  e  quattrocento  sessantatrè  di  t>5  a 
100,  duemila  e  ottocento  quarant.inove  di  90  a  i)j  ,  e 
quattromila   quattrocento  treorasstle  d'   35   a   90. 

(   Cuz.   de  frai.ee.   ) 


La  notte  del  1  '  ai  2  settembre  e  caduto,  in  ma- 
niera di  non  poter  più  rsst-re  ristabilito  ,  il  monumento 
eretto  usila  tomba  del  ce  le  L- re  poeta  Klupstoik.    nel    ci- 


r      •  ..s.  Questo  rrrr>tìmc»to,  tavolo  elei  fa  prò - 

'.  Schnffoner  di    StuugaYd ,    passava     in    G:iin«nia 

i        un  cpvo  d'opera  di  cultura.  (  Jour.  de  Pwif.  ) 


il* 


^ 


V. 


celebre    dotto    sig.  Chardon    de 
mori';  irapri  vvisamente  1'  altrieri  iti  età 

(  Jour.  des  Débats.  ) 


la     Rochclle 
i     62  a  ani. 


Zesannn  ,  2*  Settemore.  f 
II  sig  Pidou,  presidente  del  piccolo  cpiiSrgJlì»  ,  e& 
il  3'g.  colonnello  Chastelain  ,  membro  de!  Igrafl-; jtìbns V- 
glio  ,  clf  eraao  stati  spediti  in  de (lutizioricVa  ideile  , 
sono  ritornati  fin  da  jerecra.  Essi  ebbero  1*  onore  ,j  <fo- 
inenica  scorsa  ,  d'  essere  presentati  «  S.  A.  R. 
^ieiir  in  uà'   udienza  particolare.  (  Idem.  ) 

TIROLO. 


<■* 


L'  arrivo  della  I?uche66a  madre  d'  Orléans  ha  dato 
■origine  a  non  poche  dicerie.  Vuoisi,  a  cagion  d'  esempio, 
che  i  realisti  malcontenti  le  facciano  la  corte  con  trop- 
pa assiduità  ,  e  che  I  articolo  della  costituzione  ,  il 
<pjale  vieta  a'  Principi  del  sangue  d*  intervenire  alle 
seduto  della  Camera  de'  Pari  senza  un  espresso  invito 
del  Re  ,  colpisca  segnatamente  la  casa  d*  Orléans.  ÌJJ 
vero  per  altr»  che  tanto  la  Duchessa  madre  guantai 
il  Duca  attuale  hanno  un  carattere  assai  diverso  da 
quello  del  defunto  Duca.  Ma  se  riflettasi  che  il  Duca 
<T  Angoulème  non  ha  né  è  per  aver  figli  coli'  at- 
tuale sua  sposa  ,  e  che  i  figli  del  Duca  di  Perry  non 
possono  sedere  sul  trono  di  Francia  ,  egli  è  chiaro  che 
là  corona  può  ricadere  al  Duca  d"  Orléans  ,  e  che  male 
non  fa  la  dinastia  attuale  ad  osservarlo. 

A  proposito  del  matrimonio  del  Duca  di  Berry , 
convien  ricordare  che  la  dama  inglese  da  lui  sposaa 
chiamasi  rnistriss  Fargan ,  eh'  essa  e  nipote  del  Duca 
di  Buckingham  ,  eh"  egli  ha  due  figliuoli  ,  un  maschio 
«d  una  femmina  ,  e  che  questa  signora  si  trovò  qual- 
che tempo  fa  in  Parigi  ,  dove  dicesi  eh'  essa  abit.tsse 
nella  Bue  bianche  e  che  il  Duca  la  visitasse  soventi 
volte.   (  Messagg.    tirol.    ) 


Il  sig.  di  S.  Simon  ,  noto  per  certa  singolarità 
nel  euo  modo  di  pensare  e  per  la  lettera  che  lo  scorso 
inverno  indirizzò  a,  Bonaparte  ,  in  cui  1'  ammoniva  di 
abbandonar  certi  piani  che  lo  conducevano  a  manifesto 
cecidio ,  dimandato  un  giorno  <]a  un  ministro  quale 
strada  avesse  a  tenere  il  Re  nella  sua  amministrazione, 
rispose  :  a  Basta  che  d  Re  dica  :  Signori ,  io  non  m' in- 
ferisco né  punto  ne  poco  uegli  affari  ;  eccovi  i  miei 
ministri  ;  tagliate  loro  la  testa  ,  eh'  io  seguiterò  a  no- 
minarvene  degli  altri  ,  infino  a  tanto  che  se  ne  trovino 
alcuni  che  vi  vadano  a  verso.   »  (  Idem.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,  20  Settembre. 
Avendo  la  deputazione  del  cantone  di  Uri  diman- 
dato che  il  distretto  di  L«ventina,  che  si  tenne  assolu- 
tamente tranquillo  e  pacifico  ,  sia  separato  dal  cantone 
fino  al  momento  in  cui  sarà  decisa  definitivamente  la 
sua  sorte  ,  e  che  gli  sia  data  un'  amministrazione  se- 
parata e  particolare  ,  la  dimanda  fu  rimessa  all'esame 
d'una   commissione  speciale. 

11   18  ed  il    19   non   ci  fu  seduta. 

Oggi  20,  i  signori  Ruttimann  e  Syiler  hanno  fatto  un 
rapporto  della  loro  missione  a  Schwitz  ;  la  risposta  al- 
l' ultimo  invito  della  dieta  verrà  data  dopo  una  delibe- 
razione che  avrà  luogo  in  comune  con  $4  deputati 
venuti  dalla  parte  bassa  d'Unterwalden  che  insieme  col 
consiglio  di  Schwitz,  prestarono  sabbato  scorso  il  giura- 
mento sul  patto  dell'  anno  1 3 1 5  nella  chiesa  parroc- 
chiale di  Schwitz  :,  in  seguito  si  è  cantato  un  Te  Deum. 

La  dieta  si  è  occupata  degli  affari  del  cantone  Ti- 
cino ,  ove  pare  che  siasi  nuovamente  ristabilito  1'  ordi- 
ne ,  e  d'  una  mozione  relativa  alle  truppe  svizzere  nel 
vescovado  di  Basilea.  (  Jour.  snis.  ) 

Neuchàtel ,  20  Settembre. 

Le  due  prime  compagnie  del  battaglione  di  Neu- 
chàtel  ,  che  debbe  far  prrte  de'  cacciatori  della  guar- 
dia di  S.  M.  prussiana,  partiranno  domani  per  Mrtgonza.  Le 
dette  truppe  hanno  una  bellissima  tenuta.  Il  resto  del 
battaglione)  che  debb"  essere  di  430  uomini,  non  tarderà 
«i  esser  completo  ed  a  portarsi  alla  sua  destinazione.  (7W.) 


Inspruck  ,    24  Settembre. 

Leggiamo  in  alcuni  fogli  die  il  congresso  di  Vien- 
na non  dorerà  oltre  sei  settimane  ,  die  le  conferenze 
preliminari  de'  ministri  si  terranno  a  Baden  in  casa  del 
Principe  di  Mettermeli ,  e  che  la  guernigione  riceverà 
durante  il  congresso  un  aume&to  di  paga. 

(  Messagg.  tirol.  ) 

Varj  giornali  di  Germania  contengono ,  sotto  la 
data  di  Sassonia  ,  un  lungo  articolo  in  apologia  del 
Re  di  Sassonia.  Egli  incominciò  appena  salite  al 
trono  (  pel  ìjiZ  )  ad  impiegare  ogni  studio  onde 
pagare  con  una  saggia  economia  gì'  immensi  debiti 
contratti  da'  ministri  del  suo  antecessore.  Tutti  sanno 
che  pochi  erano  i  paesi  in  citi  le  scienze  e  le  arti  Geris- 
sero di  più,  in  cui  il  popolo  fosse  più  contento  e  più 
gioviale  che  nella  Sassonia.  Seguita  indi  un'  esposiziona 
della  condotta  tenuta  dal  Re  in  questi  ultimi  anni  ;  e 
1'  esempio  di  molti  altri  Principi  che  contrassero  al- 
leanza colla  Francia  ,  è  1*  argomento  più  forte  della 
difesa  ;  si  esamina  perfine  la  condotta  del  Re  neh"  anno» 
i8i3.  Egli  non  esitava  punto  a  dichiararsi  per  gli  al— 
le.-»ti  ,  e  il  suo  recarsi  a  Praga  ,  in  vece  di  s°guir  la 
fortuna  dell'  esercito  francese,  n'  è  chiara  prova;  ma  le 
forze  della  Francia  ognor  crescenti ,  le  sue  vittorie  ,  la 
rioccupazione  di  tutt'  i  suoi  stati  ,  le  minacce  di  Na- 
poleone ,  e  la  pietà  verso  i  fedeli  suoi  sudditi  lo  mos- 
sero a  cedere  agi'  inviti  che  lo  chiamavano  nella  sua 
capitale. 

Da  Lipsia  sentiamo  che  vi  si  aspettava     il    Re  ,  «* 
eh'  egli   pubblicherà  in  breve  la  propria  difesa. 

(  Idem.  > 


Leggesi  in  un  giornale  1'  elogio  delle  truppe  anno- 
verasi che  combatterono  in  Ispagna  sotto  gli  ordini  di 
lord  Wellington.  La  brigata  del  generale  Langwehr— 
Simmcrn  si  distinse  particolarmente  alla  bittaglia  di 
Talavera  \  la  divisione  del  generale  Alten  nell'  assalto 
di  Ciudad— Rodrigo  e  nella  celebre  battaglia  di  Vittoria» 
per  cui  ,  sopra  rapporto  del  generale  in  capo  ,  tutte 
le  truppe  in  generale  e  varj  nffiziah  in  ispecialità  ,  fu- 
rono  più   volte  ringraziati    dal  Parlamento. 

—  Dicesi  che  V  ufficialità  sassone  siasi  radunata  io 
Marburg  ed  abbia  presentato  al  generale  Thielmann 
una  supplica  in  nome  dell'esercito,  in  cui  lo  pregano  a 
dimandare  a'  Sovrani  che  si  raduneranno  in  Viennu 
che  il   Re  di   Sassonia   ritorni   sul  suo   trono. 

—  Cinque  mila  uomini,  formanti  la  vanguardia  de! 
corpo  d"  esercito  del  genernie  di  York  ,  sono  arrivati 
in  Burg  ;  da  questa  città  sono  pur  passate  due  compa- 
gnie che  da  Berlino  si  recavano  in  Sassonia,   (  Idem,    ) 

Sebbene  ne'  numeri  piìi  recenti  del  Moniteur  si 
veggano  tuttavia  conservati  i  titoli  accordati  dal  cessato 
sgoverno  ai  generali  o  ad  ,-iitre  parsone,  e  tra  questi 
segnatamente  quello  del  maresciallo  Principe  d*  Essili»  ^ 
non  vogliamo  pero  Lisciar  di  riferire  il  seguente  aned- 
doto. Ditesi  dunque  che  il  maresciallo  Massella  ,  ve- 
dendo che  il  ministro  della  guerra,  scrivendogli  ,  in« 
cominciava  ad  usare  l'indirizzo  :  Al  maresciallo  M.is* 
sena  ,  gli  abbia  dichiarato  eh*  e»Ii  non  accetterebbe  i 
dispacci  che  non  port-.issero  il  pieno  suo  titolo.  (I  mi- 
nistro gì*  insinuò  essere  intenzione  Jel  governo  che 
questi  titoli  andassero  a  poco  a  poco  in  dimenticanza. 
11  maresciallo  ne  patio  tjflin  li   col   Princj^pe  di  Ceueyen- 


•  '    I 


f/i  (  e  n'ebbe  in  rispositi  fclt#  non  e^'eteVa  per  conto  |  si  'prPSei'lf "l'anno  urli'  ìntTn^  ni  tirano  de"  coirftfflJ! 
d*  aleno  go voci»»  »i-  -~ii' i  1 1»  hi*tOO  f«  r  cni  s' «vesserai  militari  o  de'  reggimenti  od  a  <;u  lanugini  altro  coman- 
dante, e  oeR*  estero  olle   legazioni   I.  e  R.  od  a  qualun- 


ad  abbandonare  i  titoli  conferiti  dal  cessato  governo* 
fncojitratogi  quindi  il  maresciallo  il  giorno  seguente  col 
■naresn;  11"  Cndi.vit.  ^.h  diuse  conte  essi  stavano  j'er 
rientrare  nel  rango  de*  cittadini  j  ni  che  Oudinot  tran- 
quillamente rispose  :  Buon  jj<  r  noi;  corneremo  sul  ter- 
reno natio,  e  n'  acnuister«.*ftio  «ovili»  vigore. 

(  tlesiagg,  tir.  ) 

ITALIA. 
Firenze .   26  Settembre. 
A  norma'  della   notificazióne   di  questo    sig.     Gonfa- 
loniere   (  riferita  nel  nostro   Giornale  del  37  settembre). 


que  &iasi  corpo "d"  esercito  ivi  esistente  ,  si  pentiranno 
del  loro  spergiuro  e  pront'Uersnon  fermamente  di  ri- 
maner* ul  servizio  di  S.  ':■].  I.  e  K.  Non  v'  ha  diffi  - 
reoza  alcuna  fra  forestieri  f  nazionali  ;  tra  quelli  che 
sono  di  presente  negli  Stati  1  edii  ij  I.  e  R.  e  quelli 
•  he  trovansi  .11  paesi  stranieri.  .'-Vi  <t!'ti  senza  '^posi- 
zione, senza  di/Tic  Ita  alcuna  .  Renza  aleuti  «sitatolo 
saranno  ai  cólti  di  he  1  nu-.-vp  ed  liiituessi  all' adempì" 
inondi  de'  Boi  iti  doveri  i;,.!.i.ti  \  ra  il  delitto  con)  me  ss  , 
nelj'-  abbandonare  I"  l"i"  bandì  re  v^m  perdonilo  ad 
e»3i   ])rr  sempre.  Perfino  li   pena   dlii   confisca  dei  ben» 


furono   eseguite,   ne    due   scorsi   giorni   le     pubbliche  t.  ste  1  e    averi    pe'  nativi   di  I    paVse   «ars  ,    nel   caso  ,   cono' 
dare   dalli   comunità   per  solennizzare    il    fausto    avvi-m-     e  tolta   per  tutti  ,  dal  quarfier  mastro  o   sergente    rasg- 


tnento  del  ritorno  del     nostro     augusto     sovrano    "Ferdi 
uando  IU, 

*—  Nel  gabbato  della  scorsa  settimana  ,  S,  E.  il  sig. 
commendatore  Piato  ,  inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  di  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  di 
Portogallo  presso  la  S.  Sede  ,  essendo  qui  di  ritorno 
«dai  bfigoì  di  Pisa  ,  ebbe  I*  onore  di  esser  presentato  a 
S,  A.  I.  e  R.  il  nostro  atriustd  sovrano  ,  da  cui  fu  ac- 
colto co"  maggiori  segni  di  distinzione  dovuti  a  sì  illu- 
stre soggetto.  Il  medi  si  ino  ha  altresì  goonti  di  tutti  gli 
•nori  di   corto   relativi   a"   ministri  deile  primarie  potenze. 

-t—  S,  E.  il  sìg.  generale  coote  di  Sturheuiberg  la- 
scerà questa  capitalo  fra  potili  giorni  per  recarsi  a 
iucca   co;utì    governature   di   quello   Stato. 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Genova  ,    28    Settembre. 
Lunedì  sera  a  bordo  del    vascello     inglese    V  Edin- 
iurgh  sono   parliti   per    Londra    S.    E.    il    sig.    generale 
Spencer   e  il  sig.   colonnello   Keuha. 

!»—  È  giunta  in  Genova  una  parte  della  famiglia  ili 
S  E  lord  Bentimk  che  ha  avvivate  in  noi  le  speranze 
del  suo  desiderato  ritorno. 

(  Gaz.  di  Genova.  ) 

Milano  ,   i.°   Ottobre, 
Il   giorno   4,  del  corrente  offre   ai  nostri  voti   ed   alla 
tjostra    gratitudine     la     fausta    ricorrenza     «lei     nome    di 
8.   M-   I,   e   R.   Ap. 

Nella    mattina  di   detto  giorno ,  alle   ore    j  t    antirue- 

«p  * 

ridiane  ,  verrà  solennemente  cantato  nella  Metropolitana 
V  Ione  .ambrosiano  ,  coli  intervento  d'i  S.  E  il  sig.  conte 
dì  Bì2l£i;GABDE  ,  feld-mareseiaìlc  ,  governatore  generale  , 
fella  R.  Cesarea  Reggenza  provvisoria  di  governo  ,  de- 
gh'  eccellentissimi  signori  II.  RR  consiglieri  iutimi  at- 
tuali di  Stato ,  dei  signori  II.  RR.  ciambellani  ,  dello 
stato  maggiore  generale  ,  delie  autorità  giudiziarie  ed 
amministrative  e  di  tutto  i!  Corpo  della  nobiltà. 


KTìDONO    GEMER  ALE. 

Da  parte  di  S  M.  I.  e  R  Ap.  1'  ÌMP&flA,70ltE  d'  Au- 
stria ,  Re  d'  Ungheria  e  di  Boemia  ,  ecc.  A  ecc.  „  ecc.  , 
*i  fa    roto   al   pubblico  : 

S.  M.  I"  ÌMfI!tA'?r»i4E  e  Re  per  particolari  riguardi 
Sii  e  degnata  di  concedere  un  perdono  generale  ai  diser- 
•tori   degli    eserciti    imperiali    0   reali. 

In  couseauentfl  di  una  ta'e  tlcnicntissima  conces- 
sione  viene    Uahìito  quanto  segue: 

1  °   È  l'issato   a  sei    in<*si,  sia   per   I'  interno,   sia     pefr 
per  V  estoni,  il  tempo  di  questo  perdono  generale,   cioè 
'<!•"!    primo     di    ottobre     ioi^    lino  all'  ultimo  giorno  di 
,  jwiarao    18 1&. 

a.*  Questo  perdono  generale  deve  valere  per  tutte 
le   truppe    imperiali   e  reali. 

3.c  È  promessa  solennemente  ed  inviolabdmetite  In 
dimissione  d"  ogni    ii.quiwzione  e  il1  ogni   castigo;  e  pieno 

|ÌÌ8tahìlÌ(nentO    del    loro     I>     e    delln     oiro     i'O    oì     fr'oi.'t    a 

lUtfì    i    disertori   dagli   eserciti  imperiali  e  reali  che  dentro  ì 

ì"  '-)•..  .a«    d"' sei    or  m    •!<  Ili    j'w.ioi"      idi  nisii.t    ritom 


giorc  in  giù  ;  e  sarà  restituito  a  ciascuno  cjti:i  tinto 
che  s?  ne  f..»se  già  percepito  dal  fisco  ,  qi:  ndo  però  il 
disertore  dopo  la  pubblicr zinne  del  perdono  guiì<-ral^  si 
presenti;  volontario  al  suo  reggimento  od  al  suo  corpo  , 
e  sia   atto   ancora    al   servizio  militare. 

4.0  A  quelli  che  ,  ritornando  ,  non  fossero  più  ri- 
conosciuti sui  al  servizio  militare  attuale  ,  sarà  accor- 
data libera   dimora  nella  loro  patria. 

5.°  Dal  con?»  giumento  delle  grazie  assicurate  nei 
due  articoli  precedenti  non  seno  esclusi  che  coloro  i 
quali  fissero  rei  d'  alerò  delitto  ,  oltre  quello  della 
diserzione. 

6:°  Sono  parimente  esclusi  ques>r  individui  che 
fossero  per  avventura  fnirjpti  dipo  I;  pu'oblicaziono 
del  presente  perdona  generale,  e  sono  anzi  formalmen- 
te ritenute  a  danno  di  questi  ultimi  le  pene  che  i  re- 
golamenti militari  stabiliscono  per  la  diserzione, 

7.0  Affinchè  tutti  gli  nitri  che  non  sono  esclusi  , 
possano  '.o.j  lupggiore  li  lucia  accorrere  alla  phtaiQ  ta 
nel  dovere  e  adempire  gli  obblighi  del  già  pr-"Nijta 
giuramento  ,  e  raccomandata  contemporaoef men%*  a 
;  tutti  i  generali,  colonnelli  ed  altri  uffiziah  h  più 
Stretta  os>erv.iu/a  del  perdono  ;>c.  rdat  1  a  tu'ti  qif  Ili 
che  ritoin.no  ,  «..mie  pure  la  diligi- uxa  più  esatti  e 
dagli  altri  ancora  siino  mandate  ad  «  ff-  ito  a  favore  de" 
medesimi  scn.ipoLsamente   le   cond.zio.u    promesse. 

8.*  Se  p-^rò  tra'  disertori  graziati  v*  avessero  de- 
gl*  individui  tanto  dimentichi  de' doveri  loro,  eh-,  sen- 
za tener  cnto  della  suprema  clemenza  di  S.  M.  ,  per- 
mani s>ero  odio  spergiuro  e  LiscrasSerei  scorrere  inf.-ut- 
tuoso  il  termine  prefisso  fino  alla  fine  di  l  marzo  181» 
alla  ifro  tornata  ,  garaono  essi  trattati  con  tutto  il  ri- 
gore et-  Ile   leggi    militari. 

È  quindi  imposto  obbligo  rigorosissimo  a  tutti  t 
comandanti  di  procurare  con  tinti  i  ni'  zzi  che  scanna 
in  lojr  mano  l'arresto  de"  suddetti  ,  dopo  spirato  il  ter- 
mine determinato  de'  mesi  sei  ,  e  ad  essi  allora  sen/.t 
più  alcun  altro  riguardo  e  senza  !>r>izin  alcuna  ver- 
ranno applicate  le  pene  proporzionate  .1  norma  de*  re- 
golamenti militari  ;  ed  anche  per  I*  avvenire  saranno 
essi   esclusi   per  sempre  da   ogni    pendono. 

Dato  in  Vienna    il   3   stttwmnre     1014. 

Cahlo  Pkikcipe  DI  ScnWAKTZBqBERG  1 
feliir^mrtseiada    e   presidente  del 


cui;&ig'io  aulico  di  gi/errt). 


(  L.  S.  ) 


Per  online  stipi  omo  di  S.  M.  I.  e  R. 
GaSP^R.S    LiillMAN*!. 


SPETTACOLI    D'  OGG/. 

li."  rt.n-i-.ii  a  :  ;.  j  Scaia.  (  Opera  sienmajria.  ) 
AgiH-s".  —  Balli,  i°  /•'  ,'i.nro  d'  Hei-.n.i.-Htailt  ,  a."  Fa 
{untatili  d  Vii   •  "  .tutù. 

Teatt.o  />;•'  RmlàshisO  (  detto  Girolamo,  ) 
La  fanygUa   .a  <li-"i<itite. 


--...., ,      ■ 

♦  »««MV   »ut)n;*uct  tà  «ttv'i;!   mìlu»'i   da   i^ro  abbandonai^!  DJiiano  ,   dalla  tipo0ralia  di   /esento     A^nclk* 
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ITALIANO 


Milano  j  Dtuo&mca  .->.  Ottobre  1814. 


Tutti  gli  atti  d'  amivfinìstrazi'onQ   posti  in  questo  fogliti  cono  ufficiali. 


IMPERO  D*  AUSTRIA. 


Vienna  ,  22  Settembre. 
Neil"  occasione  the  si  sta  distribuendo  la  nuova  meda- 
glia d'  onore,  creata  da  S.  M.  I.  e  R.  per  eternate  la 
memoria  degli  avvenimenti  succeduti  nel  i8:3  e  1814, 
l' IMPERATORI;  spedi  le  seguenti  due  lettere  di  gabinetto 
alle  LL.  £E.  i  Principi  di  Schwartzenbcrg  e  Mettermeli  : 

Curo  Principe  di  Schivar tzenberg  ! 

Rimettendoci  presémina r mente  un  numero  delie  me- 
daglie a"  onore  militari ,  composte  col  metallo  dei  canno- 
ni presi  nella  passata  guerra  ,  e  da  distribuirsi  a  tutti  i 
guerrieri  del  mio  esercito  che  ebbero  P  onore  di  premier 
parte  agli  avvenimenti  gloriosi  degli  anni  i8i3  e  io  14, 
V  invito  a  comunicare  al  detto  esercito  i  miei  ringra- 
ziamenti per  le  tante  prove  di  valore  ,  a"  attaccamento 
e  di  perseveranza  die  la  stona  degli  unni  mentovati 
collocherà  in  tutti  1  tempi  fi  a  i  più  luminosi  annali  mi- 
litari. La  nuova  medaglia  cf  onore ,  indicando  sempre  1 
(di'1  esercito  la  memoria  dei  grandi  doveri  da  esso  adem- 
piuti ,  lo  ecciterà  parimente  in  tempo  di  pace  aW  eser- 
cizio di  tutte  le  virtù  militari. 

Desiderando  di  dare  anche  a  voi  in  questa  occa- 
sione una  prova  distinta  della  mia  jriena  riconoscenza 
pei  meriti  ptrsoauli  che  manifestaste  nel  corso  delf  ul- 
tima guerra  ,  oltre  la  medaglia  dovuta  tanto  a  voi.  quan- 
to ai  vostri  fratelli  W  arni'  ,  ve  ne  mando  una  simile 
a"  oro  .  che  voi   10I0  poetiti  pi»  tare  n./pesu   al  collo. 

Firmato  ,  FRANCESCO. 

Caro   Principe  di  Metter nich  ! 

NelV  istituire  una  nuova  medaglia  d"1  onore  civile  in 
memoria  degli  avvenimenti  succeduti  negli  unni  18  j  3  e 
vi  8  (4,  io  ebbi  per  iscopo  di  onorare  i  meriti  singolari 
ia  una  delle  più  grandi  epoche  della  storia  dui  mondo. 
lo  voglio  ricompensare  adunque  ir.  quest*  occasione  quelli 
che,  cooperando  al  ritorno  di  uno  stato  di  società  fondato 
sul  diruto  e  suW  ordine,  si  meritarono  la  riconoscenza  di 
me  e  della  patria.  Finche  sta  compiuto  il  lavoro  della 
commissione,  nominata  per  esaminare  le  ragioni  di  chi 
aspira  ad  ottenere  la  suddetta  medaglia  a"  onore  civile  , 
vi  mando  di  motti  proprio  la  prima  croce  d'  onore 
il'  oro  ,  che  voi  solo  porterete  ,  come  una  particolare 
distinzione  ,  sospesa  al  collo. 

Vienna,  20  settembre   18 14. 

Firmato  ,  FRANCESCO. 
(   Guzz.  di   Corte.   ) 
Del  2  3. 

Jen  alle  ore  10  aierid.iit.ae  S.  M.  I.  e  R.  andò 
incontro  a  S  M.  il  Re  di  Virtemberga  ,  e  lo  trovò  a 
Schonbrunn.  Fatta  ivi  colazione  ,  il  Re  sili  nella  car- 
rozza di  S.  M.  I.  e  R.  ,  ed  ambedue  i  Sovrani  si  re- 
carono ul  palazzo  di  torte  ,  ove  era  preparato  un  ap- 
partamento pili  Re  ,  die  Ita  un  seguito  numeroso. 
Sulla  sitai!  1  ,  dalla  porta  sino  al  palazzo  di  corte  ,  era 
schierata  d'ambe  le  parti  la  guardia  civica.  L'  ingresso 
fa  prec:  dm,.,  da  una  divisione  di  corazzieri  I.  e  R  ; 
la   guardia   tedesca   e   aagarese  accompagnava  la  carrozza 


alti   personaggi   coi  più  lieti    evviva,   e   una   salva  di    IOI, 
coloi    di   cannoni   annunzio   il   loro   arrivo. 

N<dP  istessa  guisa  seguì  i'  ingresso  di  S.  M.  il  Re 
j  di  Danimarca  ;  alle  sei  ore  pomeridiane  S  M.  V  Impe- 
•  ratore  andò  incontro  al  Re  sino  allo  Spitz  ,  e  condusse 
{  P  alto  ospite  nella  sua  carrozza  fino  alla  capitale  ed 
:  al  palazzo  di  corte.  I  granatieri  facevano  ala  dal  Ta- 
j  bor  fine   al  palazzo  imperiale. 

S.  M.  il  Re  di  Danimarca  ha  con  se  suo  cognato 
il  Principe  di  II  Istein-Beik  ,  il  ministro  di  Stato  di 
Rosinkranz,  5  ajutauti ,  3  segretarj  ,  un  cameriere  ed 
alcuni   domestici. 

La  guernigione  di  Vienna  era  decorata  in  questo 
giorno  ,  per  la  prima  volta  ,  della  nuova  medaglia 
d'  onore. 

—  È  qui  arrivata  jeri  sera  S.  A.  I.  la  granduchessa 
Principessa  ereditaria  di  Sassonia  Weimar  col  suo  se- 
gu.to.   (  Estr.  dalla  G.  di  C.  ) 

—  Sono  arrivati  jeri  e  j  -ri  litro  :  lord  Val'Hort  e  lord 
Asploy  ^  il  conte  Quadt— Jsny  ;  il  ciambellani  prassi  ma 
conte  di  Schladen  ;  il  Principe  ereditario  Culo  di  Ló- 
wenstein— W<rtfw  ini— Freudenherg  ;,  il  barone  di  Ende  , 
ed  il  generale  d' artiglieria  I.  e  R.  conte  di  Kollo- 
Wrath.  (  Gaza,  di  Corte.  —   Osserv.  austr.  ) 


" 


INGHILTERRA. 

Londra  ,     17   Sette  '     1  ■ 


Fondi  pubblici.  —  Tre  per  100  consolidati  ,  65  , 
64  7/8  ,  65.  —  Idem  ridotti  ,  chiusi.  ■ —  Omnium  3  , 
2   7/8  _,  3    j/8  di  sconto. 

—  La  corvetta  portoghese  la  Vender  sbarco  il  i5  di 
(juesto  mese  a  Plymouth  il  sig.  Antonio  Saldanha  di 
G amo  ,  ministro  plenipotenziario  del  Principe  reggente 
del    Brasile   al   congresso   di   Vienna. 

—  La  spedizione  per  Y  America  è  tuttora  a  Ply- 
mouth.  (    Gaz.    de    France.   ) 

— -  Jeri  P  ambasciatore  d*  Olanda  ed  il  visconte  Syd- 
mouth   hanno  avuto   udienza  dal  Principe  reggente.  (  il/.  ) 

—  Ne*  porti  d*  Olanda  si  sta  allestendo  una  spedizio- 
ne navale  e  militare  per  rioccupare  Batavia.  Si  sono 
invitati  degli  operai  d*  ogni  specie  ad  imbarcarsi  per 
quella  colonia  ,  a  fine  di  rifabbricare  il  forte  di  Sura- 
baya  nell"  isola  di  Giava.  (  Jour.  de   Puris.   ) 


Ecco  le   notizie  estratte   dai  Pigli  di   Halifax  i   quali 
giungono  fino  al    1 2   del   mese   passato  : 

n  Un  vascello  arrivato  giovedì  mattina  ,  4.  agosto 
da  Quebec  vide  ,  il  28  del  mese  scorso  ,  presso  al  C3- 
])0  Chat  ,  passare  una  ti  >tta  di  60  vile  ,'  i  cui  bastU 
menti  aveano  tutti  delle  truppe  a  bordo  :  una  lancia  di 
questi  legni  da  trasporto  lo  informò  eh'  essi  venivano 
d.\  Bordo  colla  seconda  e  terza  divisione  dell'esercito, 
!\.rte  di  io  iu  1  ani.  uomini.  E  probabile  the  questi 
vasi  clii  siano  giunti  a  Quebec  V  8  agosto.  D. fitto  la 
valigia  di  Quebec  ,  arrivata  a  un'  ora  pomeridiana  , 
e   partita  da    quella   città    il    20   luglio  ,  annunzia  l'arrivo 


di  S.   M.   dna    immensa    quantità  di  popolo    accolse   gli     in  quella  città  di  parte  della  spedizaone.  >>  (  Motiueur.  ) 


RUSSIA. 

Piciroborgo ,    3i    Agosto. 

Jeri  i  reggimenti  di  Preobras»  :Iienski ,  di  SeirieiiovV, 
d'  Isiik.iIi  w  ,  i  cacciatori  e  gli  <quipaggi  o  marinaj 
tirila  guardia  hanno  nce\uto  le  nuove  l>audiere  di  S.tn- 
Giorgio  sulle  quali  trovasi  la  croce  bianca  simile  a 
quella  dell'  ordine  militare  di  questo  nome  :,  distinzione 
1.    più  onorifica  che  ricever  possa   un  reggimento. 

LT  ex-cancelliere  d' impero  conte  Romanzt.\v  è  par- 
tito ieri  per  le  sue  terre  d'  Ucrtmia.  Prima  di  partire  , 
egli  regalo  alla  cassa  degl'Invalidi  tutti  i  doni  preziosi 
che  ha  ricevuto  dai  varj  sovrani  stranieri  in  occasione 
dei  trattati  che  fece  duratile  la  sua  ammiiiistr.izione  , 
e  inoltre  tutti  gli  emolumenti  che  gli  erano  ancora  do- 
vuti. La  sola  prima  parte  di  questo  dono  è  valutata 
70111.  rubli. 

—  L'  Imperatore  ha  accordate  1'  ordine  di  S.  Anna  ài 
prima  classe  al  sig.  generale  maggiore  de  Schiller  ,  mi- 
nistre  di  Prussia. 

— ■  Il  sig.  generale  austriaco  de  Keller  è  qui  stato 
spedito  incontro  a  S  M  I.  per  accompagnarla  nel  6uo 
Viaggio   a  Vienna.  (  Jour.  de  Frane/.  ) 

POLONIA. 

Varsavia  ,    8  Settembre. 

Il  gpnerale  Dnmbr"\v-ki  In  annunziato  ali1  esercito 
polacco  die  il  generali  Wassileski  e  nominato  coman- 
dante in  cupo  per  interim  delle  truppe  polacche  ,  e  in- 
caricato deir  amminisrrazione  della  guerra  ,  ed  il  colon- 
nello Konsinovyski ,  ispettore  alle  riviste.   (  /.  de   Fr.  ) 

SVEZIA. 
Gottemborgr  ,  o.  Settembre. 

L'  altrieri  le  LL  MM.  (■  cero  il  loro  solenne  ingresso 
in  questa  città  Éccompàgriate  dal  Duca  di  Sulermania. 
S'  creile  che  S.  A.  R.  il  Principe  reale  arriverà  qui 
da  Stocolu  a  sul  tjuir  della  settimana    ventura. 

E  arrivato  a  Stncolma  il  sig.  Thorntan,  ministro 
éP  Inghilterra  presso  la  nostra  corte,    (    /.   ds   Francf.   ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   10  Settembre. 

La  guerra  fra  la  Svezia  e  la  Norvegia  ò  stata  po- 
co sanguinosa.  La  perdita  degli  Svedesi  e  valutata  a 
Sin.   morti   o  feriti,  e  quella  de'  Norvegi   ad   800   in  900. 

Il  Principe  reale  di  Svezia  è  giunto  a  St-icolma 
il  4  corrente.  E  incerto  s'  egli  si  porterà  al  congresso 
di  Vienna.  (  Jour.  des  Débats.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino,  i5  Settembre. 

Sono  giunti  in  questa  città  il  sig.  d'  Alopeus ,  mi- 
nistro di  Russia  e  il  sig.  cavaher  de  Pizarro  ,  ministro 
di  Spagna.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

Dtl    17  Settembre. 

E  qui  giunto  da  Parigi  il  sig.  conte  di  Caraman  , 
ministro  dì    Francia. 

—  S.  A.  il  Principe  di  Wittgenstein  ò  partilo  per 
Vienna. 

—  Il  >5  corrente  S.  M.  ha  ordinato  che  la  piazza 
vicma  alia  porta  di  Potsdam  debba  portare  il  nome  di 
J'i'nza  (ii  / ipsta  ,  e  ip.  Ila  vicina  alla  porta  di  Brande» 
Ijorgo ,  il  nome  di  Piazza  di  Parigi  ,  e  ciò  per  con- 
servar |a  memoria  dei  grandi  avvenimenti  dell'  ultima 
campagna, 

►**■  li  sig.  capitano  de  Bul<>w  è  in  viaggio  per  visitare 
ti  ducato  di  Berg  e  il  governa  generalo  del  Basso    Re- 


i;l>  e  prr  esauiina»e  io  stato  d.l<e  manifatture  e  fab- 
briclie  di  qu^'paesi  ,  come  anche  quelle  di  Acquisgrana  , 
Verviers  ,  ecc.  Questo  paeso  per  parte  del  governo  è 
una  prova  incontratali. le  che  tali  province  aaraaoo 
unite  alla  Prussia  ,  e  che  i  nuovi  acqaisti  dell1  Olanda 
non  si  estenderanno   puuto   tino  al   Reno. 

—  La  divisa  francese  è  Boppreua  nell'  eserrito  polac- 
co.  Gli  ulani  conserveranno  la  loro  divisa  eh"'  è  nazionale. 

—  Si  crede  che  S.  M.  V  Imprritor  di  Russia  passerà 
per  Kiow  e  Lemberga  ,  nel  recarsi  a  Vienna.  Questo 
monarca  ha  ordinato  che  vengano  messi  in  liherta  tutti 
i  Polacchi,  t^nto  del  ducato  di  V^rs'ivia,  quanto  della 
Polonia  russa  ,  di'  erano  Bti  ti  arrestiti  mila  scorsa 
campagna.  Quindi  anche  il  si»,  de  ìYJ  tulich  ,  deputato 
alla  dieta  ,  e  detenuto  qual  prigioniero  di  Stato  in 
Pultnwa  ,  e  stato  messo  in  liberta. 

—  Si  sta  ci.nv<  rtendo  una  sda  del  palazzo  di  Var- 
savia in  una   cappèlla  pi  rito    russo.   (    idem.  ) 

SASSONIA. 

Lipsia,   16  Stttembre. 

E  qui  giunto  da  Berlino  S  E.  il  si?;  de  Hanlein  , 
ministro  plenipotenziario  di  Prussia     Ila  corte  di   CiSsel. 

(   Jour.   de  Francf.  ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 

Amborgo  ,    i3   Settembre. 

Jeri  si  è  qui  celebrata  la  festa  dell'Imperatore  Ales- 
sandro. Si  può  dire  che  tutti  gli  abitanti  ci  hanno  pre- 
so parte  ;  tutte  le  case  s<.no  state  illuminate  spontanea- 
mente. Il  palazzo  del  commissario  francese  si  e  distinto 
con  una   bella   ed   ingegnosa   illuminazione. 

Il  Re  di    Danimarca     non    si    fermò    che    per    due 
giorni  ad   Altona.    Egli    ha  Spedito   il  Principe  di  Holsteia 
Beclc  a   Berlino  ed   a   Pietroborgo  ,   per    informare   i   dufe 
monarchi  del   suo   prossimo   arrivo     a  Vienna-   S    M.   da- 
nese, prima  di     proseguire     il  suo    viaggio    Ivi     voluto 
j  osservar   le  rovine  della   nostra  i'*ià   Si   era  sparsa   voce 
;  eh'  essa  avrebbe  onorato   il  nostro  teatro   cella  sua  pre- 
1  senza  ,  ma  n-  1  f-  ce   per  consiglio     di     vari»  persone    le 
i  quali   le     fecero   riti  ttere   die   ■!   p «  j  .  1  ! , »   era   'li   mal   ani- 
mo    contro   1    Danesi    perche    vengono     accusati     n'aver 
favorito  il  ritorni.)   ad  Amburgo  del  maresciallo  D.;rousr, 
il  3o   maggio    io ,3    (    Tour,  des  Debats.   ) 

G  Et*.  MAN"  A 

Radsludi  ,    1  b    Settembre. 

Si  sostiene  la  voce  die  avremo  degli  Stati  pro- 
vinciali nel  granducato  di  Biien  ,  iu  consegueuza  de* 
principj  che  verranno  adottati  al  congresso  di  Vienna 
per  la  futura  organizzazione   dell .1   Germania. 

(  Jour.  de   Paris.  ) 

Manheim  ,    18  Settembre. 

Jeri   dopo   pranzo     è     qn'     giunta     da     M^gonza     le 
moglie  del   sig.   Luciano   Bonaparte.   Essa   non  si     e    (<■: 
mata   che    per  una   mezz'  ora. 

Si   assicura   che   la    partenza   di    S    A.     R.      1    nostro 
!  granduca  è  stabilita  per  domani.   (  Jour.  de  Francf.  ) 

rrancoforte  ,    SO   Settembre- 
Jeri    è   giunta    in   questa   città   S.    A.    S.   il   Duca    re 
gnante  di  Bruas-.vuk.  (  Jour.  de  Francf.  ) 
Del   21. 

Oggi     S.     A.     S.     il   Principe  di   Reuss  ,    governator 
generale  ,  è   partito   ella    volta  di    Vienna.     Il    sig.   gene- 
{  rale    maggiore    de    Luxen     ha    la    direzione    degli   affari 
durante   la  sui   assenza. 

Jeri   sono  qui    g tante  da   Londra   le   LL.   AA.    i     sio 
vani  Principi  di  Brunswnk.   (  Idem.  ) 

Dei    a*. 

Jeri  S.   A.   S.   il  Duca   di  Brunswick    è    partito  pe? 
'  Vienna. 

Jeri    e    pianto    in   questa   città   il   si^.    de    Reinhold 
.  ministro  d'  Olanda  presso  le  corti  d"  Itajia.  (  Idem.  ) 


Del  a3. 

Dalie  frontiere  della  Moldavia  sentii  -  clie  «  li- 
vori di  quattro  piazze  forti  lungo  il  D  anòbio  ,  cioè 
Brada ,  Isakze,  ecc.,  si  prosieguono  <:on  moka  attività. 
Per  Cliniche  tempo  si  è  creduto  che  la  Torta  volesse 
far  fortificare  anche  Galatz,  ma  finora  non  si  f»  nessun 
apparecchio  a  questo  proposito.  Tutto  è  tranquillo  nel 
governo  di  Bessarabia  ,  e  in  quella  provincia  non  v  è 
alcun  movimento  di  truppe  ,  come  si  era     sparsa    voce. 

(  Tour,  de  Francf.  ) 
BAVIERA. 

Bayreut.h  ,  1 7  Settembre. 
L' altrieri  giunsero  qui  da  Garlsbad  la  signora  con- 
cessa de   Montgelas  e  il  sig.   conte   d'  Arco  ,  e  jeri  matti- 
na sono  partiti  per  Moaaco.  (  Jour.  de  Francf.  ) 
Patisbona  ,   19    Settembre. 

Jeri  sono  giunte  in  questa  città  le  LL.  AA.  il  Prin- 
cipe regnante  e  il  Principe  Carlo  di  Neiivieti  ,  come 
anche  il  Principe  ereditano  di  Solms— Brnunfels.  La  stes- 
sa sera  giunse  lord  (Jlancarty.  Oggi  le  LL.  AA.  e  S.  E. 
«odo  partite  per  Vienna.   (  Idem.  ) 

VESTFALIA. 
Cassei  ,   1 8  Settembre. 
L*  altrieri  parù  per  Vienna    S.  E.   il    sig.    conte  de 
Keller ,  ministro  di  Stato.  (  Jour.  de  Francf.   ) 
Del    19  Settembre. 
Jeri  C   qui  ritormta  S.  A.  il  Principe  elettorale    collo 
Stato  maggiore  e  co!  generale  prussiano  de  Gaudi.  (  Idem.  ) 

BELGIO. 
Brussetles,   18  Settembre. 

S.  A  R.  il  Principe  sovrano  de'  Paesi  Bassi  uniti 
è  ritornato  in  questa  città  dal  suo  viaggio  di  Fiandra 
e  Zelanda. 

Continuano  ad  arrivare  delle  truppe  dall'  Inghilter- 
ra per  la   via  d'  Ostenda. 

Assicurasi  che  parecchi  uuovi  reggimenti  di  caval- 
leria non  tarderanno  ad  arrivare  in  Fiandra.  D'  altra 
parte  ,  siamo    informati  ,   per   notizie   giunteci     dalle  rive 


ì!X5 

La  Camrra  de'  Pori  ha  adottutft  ,    quasi    ad  noam- 
mita  ,   la  legge   3ulle   finanze. 

—  In  questi  ultimi  giorni  arrivarono  a  Parigi  il  sig. 
Wallis  ,  pruno  paesista  dell'Inghilterra,  e  il  celxhre 
suonatore   Viotti. 

—  Persone  ben  informate  assicurano  che  attualmente  vi 
sono  in  Francia  più  di  6om.   Inglesi.    (  Gaz.  de  Pr.  ) 


del  Wesel,  che  le   truppe  annoveresi    die    sono     ancora  !  jgj^. 


Si  tratta  di  cambiare  la  divisa  dei  commissarj  or- 
dinatori e  ordinarj  di  guerra  i  d'  ora  innanzi  il  loro 
abito  sarà  di  colore  scarlatto  e  ricamato  in  oro^  come 
er3  anticamente.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Oggi  ,  S.  E.  il  sig.  luogotenente  generale  Marescot, 
primo  ispettor  generale  del  genio,  è  partito  per  anda- 
re a  visitare  i  gran  lavori  fattisi  da  alcuni  anni  in  qua 
all'  Havre  e  a  Clierborgo.    (  Mamteur.  ) 

Del  22   Settembre. 

Effetti  pubblici.  Goque  per  cento  consolid. ,  godi- 
mento  del   22   marzo    J814,    y5  f.    a  5  e. 

Idem ,   godimento  del  22  marzo    i8i5,   jS  f. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  .  godimento  del  i.m 
luglio  ,    1 197  f.   5o  e. 

—  Questa  sera  6ono  giunte  in  Parigi  l»  LL.  AA.  SS. 
monsig.  Duca  d'  Orleans  e  madama  la  Duchessa  d'  Or- 
léans ,  unitamente   ai  loro  figli. 

I —  Un'  ordinanza  reale  del  12  corrente  porta  che 
verranno  conservati  sul  piede  di  pace  quattro  batta- 
glioni  del  treno  d'  equipaggi   di  trasporti   militari. 

—  Un"  a'rra  ordinanza  reale  porta  che  verranno  con- 
servati otto  squadroni  del  treno  d'  artiglieria  ,  de'  quali 
ne  sarà  collocato  uno  in  ciascuna  delle  8  scuole  di 
qnest'  arma. 

rjw  Si  assicura  che  la  Camera  dei  deputati  ,  nell"  ulti- 
ma sua  seduta  segreta  ,  ha  rigettato  ad  unanimità  le 
modificazioni  proposte  d  dia  Camera  de' Pari  intorno 
alla  lista  civile  ;,  la  più  importante  di  tali  modificazioni 
era  quella  che  stabiliva  a  6  niil  oni  in  vece  di  4  la 
dotazione  dei  Principi  della  famiglia  reale    per    1'  anni» 


destinate   pel  Belgio  ,    hanno     ricevuto    1'  ordine  d'  acce- 
lerare la  loro   marcia,    (  Jour.   des   Débats.  ) 


—  È   morto   il  sig.    Chabert  ,    membro     della     legione 
d1  onore,  socio     corrispondente    dell'Istituto,    membro 


Il   i3   corrente  fu  varata     a    Rotterdam,    alla    pre-  j  t!t|i(l    maggior  parte  delle  Società  scientifiche  d'  Europ 


«enza  della  Principessa  sovrana  e  delle  Principesse  ve- 
dove d'  Orange  e  di  Brunswich  ,  la  fregata  V  Àmstel , 
di   44.  cannoni.    (  Jour.  de    Paris.  ) 

Dachè  il  sig.  luogotenente  generale  Janssens  è  alla 
testa  del  dipartimento  della  guerra  ,  si  lavora  con  dop- 
pio zelo  intorno  ali"  organizzazione  e  all'  aumento  del- 
l' esercito  die  sarà  portato,  per  quanto  credesi,  a  3om. 
nomini.  Per  potere  ridurre  0  numero  queste  truppe 
nel  più  breve  tempo  possibile  è  stato  aperto  un  reclu- 
tamento generale  ,  e  fatto  un  invito  ai  militari  belgi 
che  servirono  sott'  altro  potenze  di  accorrere  sotto  le 
bandiere  de'  Paesi  Bassi. 

Il  Principp  sovrano  ha  nominato  comandante  della 
nostra  piazza  il  sig.   colonnello  barone  de   Poederlè. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 
FRANCIA 

Parigi  ,  a  1   Settembre. 
Effetti  pubblici.  —  Cinque     per  cento   consolidato  , 
godim."  del    aa  marr.o  1814,  chiusa  il  3  settembre  ,  76  f. 
Idem  god'im."  del   aa   settembre    1814,  76  f. 
Azioni  della  Banca  di    Francia,  godimento    del    i.fl 
luglio  ,    1200  f. 

., —  Og"gi  la  Camera  dei  deputati  ,  in  comitato  Segre- 
to ,  debberò  sulla  proposizione  del  sig.  Dumohrd  , 
tendente  a  d-fcrire  esclusivamente  al  potere  legislativo 
il  diritto  di  pronunziare  definitivamente  s->pra  un  af- 
fnre  in  cui  la  corte  di  cassazione  abbia  successivamente 
Strllato  due  sdenti  nze  di  corti  sovrane. 

(  Jour.  des  Débats.  ) 


e  direttore  della  reale  scuola    veterinaria  d'  A'f'»rtr 

— ■  Martedì  ,  20  corrente  ,  i  signori  ambasciatori  e 
ministri  esteri  fecero  la  loro  corte  al  Re  ed  alla  fami- 
glia  rerde. 

—  Per  quanto  dicesi  ,  il  Sommo  Pontefice  deve  por- 
re sott'  occhio  ai  deputati  del  Congresso  di  Vienna  uij 
piano  d'organizzazione  per  la   chiesa   germanica. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Monsieur  ,  dopo  aver  fitto  qualche  soggiorno  n 
Lione  ,  andò  a  visitare  la  manifattura  d'  armi  di  Saint- 
Etienne.  Da  quest'  ultima  città  egli  doveva  ritornare  a 
Lune  donde  partirà  per  fare  un  giro  nei  dipartimenti 
meridionali. 

—  Jeri  i  signori  Duchi  di  Angouléme  e  di  Berry 
partirono  per  Campiegtie.  Di  là  monsig.  Duca  di  Berry 
partì  per  lleirns  ove  sarà  giunto  questa  sera  ,  e  Bion- 
s  ir.  Duca  d"  Angouli-me  ritornò  a  Parigi  ove  giunse 
questi'  oggi  a  S  ore  e  mezzo.  M"nsig.  Duca  di  Berry 
continuerà  il  suo  vinaio  pass'ndo  per  Mezières,  Tluon- 
vlle  e  Metz  ;  quindi  pare  ertegli  debba  recarsi  a  Stra- 
B borgo  e  Lanciati,  e  dopo  aver  visitata  quella  linea 
eli  piazze  ,  visitare  pure  una  parte  della  Franca  Con- 
tea smo  a   Vosi  ul.   (   Momteur.   ) 


Gn  ordinanza  del  \ó  corrente  8.  M.  ha  conferito 
il  titol»  di  conte  al  sig.  de  Chabrol  ,  padre  del  sigi 
prefitto  delia  Senna. 


r-r4 
—  li  canile  di    Buar*    apra 
5   ottobre.   (   Quotiti    ) 


aperto    Mia     navigazione 


Il  Moniteur    contiene     due  ordinanze 
del  27    agosto  ,   determina     il    soldi 


l:i 


j  runa  , 

«.-ni    grado   deli'  tv  rcil 


del  He 
di  ritiro  per 
seconda  )  del  3l  dello  » 
determina  il  snido  ,  sul  piede  di  pace,,  degli  ufficiali  , 
sottufficiali  ,  brigadieri  e  Soldati,  ecc.  degli  squadroni 
del   inno   d'  artigli)  ria. 

—  Con  ordinanza  del  io  corrente  S.  l\l.  permetto 
ai  marescialli  di  Francia  Macdomdd  e  Oudinot  di  far 
weudece  le  dotazioni  <  in-  posseggono  nel  Regno  ili  Na- 
poli ,  imponendo  loro  il  carico  d'  impiegare  in  Francia  > 
fondi  prò  vegnenti  da  questo  dotazioni  ,  in  acquisi"  di 
domini  fvndiarj  u  in  iscrizioni  sul  dubito  pubblico.  Uni 
sniile  facoltà  e  accordata  nudi*  agli  altri  litolari  di 
dotazioni  situale   nel  Regno   di   N  ipoii     (  Qtcofc   ) 

SVIZZERA. 

Sciaffiiiti  ,  26  Settembre. 
Le  turbolenze  die  già  da  qualche  tempo  sono  scoppiate 
nel  cantone  Ticino  hanno  111  qnest'  ultimi  giorni  preso 
un  carattere  serio.  Dopo  che  il  sig.  ili  Sonnwnberg  , 
commissario  della  federazione  ,  por  misura  di  sicurezza 
fu  obbligato  a  ritirarsi  colle  truppe  sotto  ai  suoi  ordini 
nel  castello  d'  Àltorf  e  nella  valle  Mesolcina,  essendogli 
«npraggiunti  de" rinforzi,  potè  riprendere  l'offensiva  ,  re- 
stituire alla  propria  sede  il  piccolo  consiglio  ,  e  ricon- 
durre per  qualche  momento  la  «alma  ;,  ma  poco  dopa 
altre  tumultuose  scene  si  rinnovarono.  A  Lugano,  ove  tro- 
vavansi  stazionate  due  compagnie  di  truppe  federali  , 
*bbe  luogo  una  scaramuccia  in  cui  rimasero  de' 
morti  e  feriti  d'ambe  le  parti.  Le  due  compagnie  do- 
vettero per  la  via  del  lago  ritirarsi  a  Mendrisio  } 
all'opposto  i  contadini  insorti  vollero  impadronirsi  di  Lu- 
g  uio  ed  avendovi  radunata  della  forza  divisa  vano  di  mar- 
ciare sopra  Beilmzona  ;  cosicché  il  piccolo  consiglio 
trovavasi  in  procinto  di  nuovamente  abbandonare  la 
propria  residenza.  Al  primo  sentore  di  questi  avveni- 
menti sono  partite  tre  altre  compagnie  pi  1  cantone  Ti- 
cino ,  e  ad  altre  cinque  fu  ordinato  di  star  pronte  al 
primo    cenno. 

In  sostituzione  de!  sig.  Salis  Su's,  commissario  del- 
la Dieta  nel  cantone  Ticino  ,  stato  dal  proprio  governo 
destinato  ad  altra  funzione  ,  sono  stati  nominati  iu  tale 
«-/milita  i  signori  Alberimi  di  Coirà  ed  il  consigliere 
JLrzel  di  Zurigo,  die  sono  già  partiti  per  la  loro  desti- 
nazione. (  Gazz.  di    Scialfusa.   ) 

ILL1R10. 

Gorizia  ,    io  Settembre. 

Il  ristabilimento  del  commercio  in  Francia  ha  fatto 
cessare  interamente  le  spedizioni  di  cotone  che  si  face- 
vano per  la  strada  imperiale  illirica.  I  nostri  magazzini 
più  non  esistono  ,  e  la  facilita  che  Offre  pei  trasporti 
la  libertà  del  mare  rendè  impossibile  ì"  estrazione  per 
terra  del  cotone  di  Macedonia.  Se  si  debbe  prestar  fe- 
de alle  lettere  di  commercio,  il  cotone  sarebbe  a  miglior 
patto  a  Parigi  che  a  Londra.  Il  commercio  francese , 
perdendo  le  nostre  province  ,  avrebbe  dunque  acquista- 
to grandi   vantaggi    per  ld    sua  industria. 

(  Gaz.   de  Frante.  ) 

SICILIA. 

Palermo  ,  8  Settembre. 
Le  lettere  dell'interno  del  Reguo  sono  consolantis- 
sime. Esse  ci  annunziano  che  1'  elezioni  de'  rappresen- 
tanti de' comuni  si  vanno  ficendo  di  giorno  in  giorno, 
e  le  persane  elette  finora,  raccomandabili  per  la  loro 
onorata  condotta  e  pei  loro  talenti  ,  fauno  sperare  alla 
Sicilia  che  i  di  lei  voti  saranno  finalmente  secondati  , 
*  the  ved  rasai  nell*  imminente  Parlamento  bilanciata  e 
Consolidata  1*  amministrazione  finanziera  ,  base  della 
prosperità  generale  ,  organizzata  la  forza  pubblica  ; 
ex  m   necessaria   alla  sicurezza   ed     all'  indipendenza    dello  i 


Stato,  che  avremo  fimiTibente  rodici  -.  .  stratnre  .  pò» 
tizia    ,    agricoltura,     commerci  /  pubblica, 

strade  e  beli.'  arti,  e  <  !,<•  rii-inpirasii  tiuohn  nt«  fjudla 
disgraziata  lacuna  che,  per  imprevedute  circostanze, 
ha  intralciato  quella  tela  politica  d:*-..asi  cominciata 
a   tessere  con  auspizj  <  usi  fa     u  e   cosi    favorevoli.     Au- 

am.iii  .    :  .     ai 


1 


che  1  saggi  jj^i i  iu  Palermo  cominciano, 
voti  della  nazione  .  ad  uccup.trsi  seriamente  d.-i  pu 
bino  bum-  r  degl'interessi  più  rilevanti  ;  e  gli  eminenti 
lumi  e  le  profonde  cognizioni  delle  persone  sor  Ite  pei 
li\...ii  elio  Kvgliousi  '-  debbensi  intraprendere,  fanno, 
non  die  sperare  ,  credere  fermamente  che"  i  risul- 
tati saranno  ({utili  die  aspetta  con  tanta  ansata  il  Re- 
gno  unto     (  iicgistrc  politico.   ) 

ITALIA. 

l'arimi  ,   28  Settembre. 

Jeri  e  stato  tjui  pubblicato  il  seguente  ordine  di 
S.    E.    il     bi g.    eonte    ministro. 

In  nome  deli'  Imperatrice  Maria  Luigia,  ArcLtuchwi 
sa  a"  Austria,  Duchessa  di  Parma  ,  Puicenzu  e  Guastatila, 
IL    MINISTRO. 

Era  desiderio  generale  della  popolazione  di  questi 
Stati  che  si  ristabilissero  que'  luoghi  sacri  un  tempo  J 
ritiro  e  alla  religione  ,  que'  luoghi  che  il  disinganno  t> 
le  calamità  eressero  e  che  furono  pure  di  un  Sfati 
giovamento  alla  società  per  gli  atti  luminosi  di  Carità 
che  vi  si  esercitavano  e  per  1'  argine  che  opposero  al 
pervertimento  e  al  mal  costume. 

S.  M.  si  è  degnala  di  accogliere  questi  voti  ,  e  noi  , 
in  adempimento  delis  sovrane  intenzioni  ,  abbiamo  or- 
dinato e  ordiniamo    quanto  segue  : 

Art.  i.°  Sono  ristabiliti,  per  ora  quattro  conventi  , 
1*  uno  pei  minori  osservanti  ,  il  secondo  p^i  riformati  , 
il  terzo   (iti   cappuccini  ,   e   il   quarto   per  le  cappuccine. 

a.  Tutti  i  frati  e  le  monache  addette  altre  volta 
ai  sovraccennati  ordini,  i  quali  godono  di  uria  pensi 
a  carico  dello  Stato,  si  presenteranno,  nel  termine  di 
1  5  giorni  a  contare  dalla  d  ila  del  presente  ,  ai  signori 
vicaij  generali  delle  rispettive  ducisi  ,  o  a  chi  saia 
da  essi  delegato  ,  onde  farsi  ascrivere  e  dar  loro  le 
cognizioni  di  cui  saranno  richiesti. 

3.  I  détti  frati  potr  uno  t  subito  che  ne  avranac* 
ricevuto  l'avviso  dal  vicario,  riprendere  l'abito  mona- 
stico  ed   andare    alla    questua. 

4.  A  coniare  dal  i.°  gennajo  iS*i5,  tanto  i  frati 
quanto  le  monache  dei  quali  si  parla  mi  presente  ,  sa- 
ranno mai. io. ani  dai  rispettivi  loro  cou  venti  sift-ou^u 
1'  istituto  delle  loro  religioni. 

In  muto,   Magawly  Ceiuh 
(  Gazz.  di  Parma.   ) 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cumbj  ilei    giorno     l.°  Ottobre    1814. 

Parigi  ,   per   un  fr "  09.4  L. 

Lione  ,  idem »  9'>7  L. 

Genova,   per   una  lira  f.    b.      .  »  02.6  — . 

Livorno,  per  una  pezza  da   8    R.  »  5,<  i>,5  — 

Venezia  ,   Corr w  <;o,2  D. 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .  «  1 .  ^6,6  L. 

Vienna w  1,1 1, 3  L. 

Amsterdam ,  B.co       ...       .  « 

Londra        »  aa,56,6  —7 

Napoli * 

Amìiorgo  ,  per  un  marco  .      .  « 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

Il*  TcAfi.o  alla  Scila.  (  Opera  semiseria.  ) 
Agnese.  —  Balli  ,  i.°  //  bosco  <T  Hermanstadt  ;  a."  La 
fontana  della  gioventù. 

A."  j'ì.utu)  .n.r.A  Caxoma.\a.  (  Dalla  coni. 
Coinp.    ua/io.idle.    )    //    im<>\0    ricco. 

T&AT&Q     Rm.    F.s<  rcizj   ginnastici   del   sig.    Ravel. 

Tbatbo  oel  BbùA&HINO  (  dettai  Girolamo.  ) 
/  soliiai j  di    Tebe  fulminati  da  Gioce. 

Milano  ,   dalla   tipografia  di   Federico     Agnelli. 
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Milano.  Lunedi  3    Ottobr*    i3j4. 


W 


Tutti  gli  atti  d'  auv.niiustraz.ione    posti  in  questo  foglio  sono  ufficiati. 


IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  ,  24  Settembre. 
Stono  qui  giunti  :  il  Principe  imperiale  russo  Ales- 
6  indro  ,  Duca  di  Oldemborgo  ;  il  Principe  di  Hohen- 
aollern-rlechmgen  ;  il  Principe  di  Sachsen-Coborgo  ;  il 
Principe  ereditario  d*  Assia-Darmstadt  ;  il  Duca  di 
Aremberg  ;  il  Duca  di  Dalberg  ,  ministro  francese  ;  lord 
Clancarty,  ministro  britannico  presso  il  Principe  d'  Oran- 
te: il  sia.  Weisse,  ministro  di  Stato  del  Principe  Schwarz- 
l>erg-Sonderheuseu  ;  il  Principe  e  la  Principessa  di 
Ifcpnin  ;  la  signora  contessa  di  Tolstoy  ;,  il  capitano 
russo  dello  stato  maggiore  Dauielewsky  ;  il  ciambellano 
russo  Peterson  ;  il  colonnello  russo  Chatocon  j  il  mini- 
stro austriaco  alla  corte  di  Yirtemberga  ,  barone  di 
feriali;  il  sig.  Fadigati  ,  deputato  di  Milano;  1'  njutantedi 
c-mipo  di  S.  M.  l'Imperatore  russo,  conte  Sorokowsky  ; 
S.  A.  Luigi  ,  Granduca  d*  Assia  ;  S.  A.  Cafro  Principe 
ereditario  di  Lòweustein—  Wertheim  j  il  professore  Dan- 
necker.   (   Qazz.  di  Corte.,-—  Oss.   atistr.) 

—  S.  M.  il  Re  di  Prussia  hq  abbandonato  Berlino  il 
;«  8  di  questo  mete  ,    e     preso  la  strada    di  Eresia  via   e 

M<  iste  per  Vienna  ,  ove  farà  dimani  il  suo  ingresso  col- 
1  Imperatore  di   Russia. 

—  S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  di  Svezia  è  aspet- 
tato dentr'  oggi. 

— «  S.  M.  r  Imperatrice  di  Russia  arriverà  qui  insie- 
me con  S.  M.  il  Re  di  Baviera  e  con  S.  A.  R.  il  Gran- 
duca di  Baden. 

. 11  Principe     Alessandro    di    Oldemborgo   ,    figlio  di 

8.  A.  I.  la  Granduchessa  f!i  01deml>orgo  ,  è  arrivato 
qui  jeri  1'  altro.  La  sua  serma  madre  si  fermo  a  Brunn 
per  aspettare  S.  M.  V  Imperatore  di  Mussi» ,  e  per 
continuare  con  lui  ,  a  quel  che  si  dico  ,  il  viaggio 
per  Vienna.  (  Osserv.  austr.  ) 

—  Un  giornale  tedesco  intitolato   Friedensblàrr.er,  par- 
lando del  congresso   dice  ,  fra   le   altre   cose  : 

/<  L'  Imperatore  ,  augustissimo  nostro  sovrano  , 
che  per  il  primo  pronunzia  sulla  sorte  del  mondo  ,  è 
nello  stesso  tempo  1'  ospite  de'  suoi  sublimi  invitati  , 
ed  in  questa  qualità  fa  preparare  varie  frste,  ecc.,  ecc.  » 

(   Corr.    mil.   ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,    17    Settembre. 
Le  gazzette  d'Amsterdam,    del     14,     c'informano 
c'»e  le  derrate  americane  sono  cresciute     di    prezzo    ne' 
mercati  olandesi ,  non  però  nella  stessa   proporzione  che 
a  Londra. 

—  Il   vascello  di  S.  M.  il    S.   Lorenzo    è    qui    giunto  , 


dalle  Bermode  in  dodici  giorni.  Le  truppe  di  Borw 
dò  ,  sotto  gli  ordini  del  generale  Rosa ,  erano  giunf» 
colà  ,  e  doveano  ,  due  o  tre  giorni  dopo  La  partenza 
del  5.  Lorenzo ,  partire  da  queir  isola  per  \  itami  nella 
Chesapeake.  L'ammiraglio  Cochrane  dovea  seguirle  da 
vicino. 

—  Siamo  informati    che  non   è    intenzione    del     mini- 
stero di   rinnovar  l' ordine   del     consiglio     del    j     marzo 


p.°  p*,  che  permetteva  l'importazione  di  erti  articoli 
sopra  tutti  i  vascelli  delle  nazioni  alleate  con  franchigia 
di  diritti  ,  il  quii  ordine  spira  col  a5  del  corrente 
mese. 

—  I  comandanti  inglesi  che  hanno  occupato  V  isolai 
degli  Eluns  East—Port  ed  alcune  altre  piazze  limitrofa 
a'  nostri  possessi  nell'  Atlantico  ,  hanno  dichiarato  for- 
malmente la  loro  unione  al  dominio  della  corona  d' In- 
ghilterra. 

—  Il  a  agosto,  è  giunto  a  Boston  Io  sioop  da  guerra 
olandése  V  Ajace  ,  provegnente  da  H^Ivoetsluys  «  avente 
a  bordo  il  aig.  Cha;>oian,  ambasciatore  olandese  presso 
gli  Stati  Uniti.  — ■  Le  ultime  notizie  del  porto  di  Saekett 
pervenute  a  Boston ,  annunziavano  che  la  flotta  non 
era  per  anco  sortita.   (   Moniteur.  ) 

-—  Uu  contadino,  lavorando  in  uà  campo  presso  Fa 
città  di  Neuvyry ,  ha  trovato  una  gran  quantità  di  mo- 
nete d'argento  antiche;  di  diverse  grandezze,  colf  effìgie 
di  Roberto,  Re  di  Scozia,  e  portanti  l' iscrizione  latina 
assai  leggibile  :   Hubertus  Dei    Gratia    Rex  Scottorum. 

—  La  pesca  delle  perle  è  cominciata  a  Ccylaa  nello 
scorso  marzo.  Uà  negoziante  indiano  ha  comperato  i! 
diritto  esclusivo  di  pescare  sul  gran  banco  delle  perle  t 
dicontro  alla  baja  di  Condatchi  ,  per  una  somma  d*  ol- 
tre a    loom.  lire  sterline  (  circa   3,260,000  f.   ). 

(  Gaz.  de  Frutice.  ) 

I  giornali  inglesi     contengono     una    lunga     lista    de 

membri  dell'  ordine  equestre  e  di     deputati     delle     città 

e  de'  borghi  ,   nominati  dal  Principe     sovrano  per    L'  a»r 

rsemblea  degli  Stati.   (  Jour.  de  Paris.   ) 

POLONIA. 

Varsavia  ,   8    Settembre. 

Le  esequie  del  Principe  Ponialowski  avranno  luo- 
go il  10  con  grande  solennità.  Le  truppe  russe  e  po- 
lacche saranno  in  arnie.  Il  reggimento  di  cavalleria  di 
Cracovia  scorterà  dimani  il  feretro  da  Wola  Goo  in 
questa  capitale  ,  e  quindi  di  lui  corpo  sarà  deposta 
nella  tomba  della  sua  famiglia.    (  Jour.  de  Frane/.  ) 


fi* 


SVEZ'A. 
fi  il  temborgo  ,  o  Settembre. 
Il   general  li  x  h  ius?-n   ha   annunziato  nei  fogli   pub- 
J>lici   che  ti    aesmiavd    moment. indamente     per     sottrarsi 
al  furore   del   popolo  ,     ma   clu-   lisciava   in   Cristiania   li 
Sua  fiondila  e  le  sue    tortune    rome    garanti    della    sua 
innocenza  ch'egli  desiderava  ar  lenteiuente    di     provare, 
innanzi  ad  un  tribunal".  (   llem    ) 
DANIMARCA. 
Coprali  igea  ,   io  Settembre. 
La  Regina  e  ritornata  st amane  dal  palazzo  di  Frie- 
«ìrich&berg  ad    Amalitmborgo. 

11  sig.  capitan  1  V.gt  e  stato  nominato  segretario 
della   h-gaziout  danese   a   Parigi 

Nei  giorni  a  e  3  del  corrente  soffio  un  vento 
irrtpetu  s>  11  nord  i-st  die  danneggio  parecchi  basti- 
menti. Il  mare  s»  goutio  Sommamente  lungo  fé  isole 
del  Beli,  ed  uà  gr^^  numero  di  bestiami  si  sono  anne- 
gati. A  Odeusce  ,  facilita  si  ateo  di     5   piedi 

(  Jour.  de   Francf.  ) 
PRUSMA. 
Ber Iv lo  ,   17  settembre. 
S.  M-   ha  emanato   uà  editto   portante   che,   a  'data- 
te dal     i.°    genuajo     181S  ,    il    codice    prussiano    avrà 
forza    di     legge  nelle    province  cir  erano  state  separate 
dalla  Prussia  }    e    che    ora  le  sono    unite  nuovamente. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

MOLDAVIA. 

Dulie  frontiere  d'Uà  JJukhu m  ,     1°  Settembre. 

Le  buone  notizie  ricevutesi  sulla  stato  sanitario 
della  Moldavia,  situate  luogo  il  Oanuoiu  ,  e  1  raparci 
piliciah  che  Confutano  le  voci  sparse  ultimamente  che  » 
Vascelli   giunti  da  Costantinopoli    a     Galaz    ed    a  Braila 

e  *  . 

Vi  aveauo  portato  la  peste  ,  hanno  indotto  il  Principe 
della  iYloid  vu  a  sopprimere  interamente  le  disposizio- 
ni di  quarantena  stabilite  fra  Gal  >z  e  Jassy  ,  e  ad  or- 
dinare pubbliche  preghiere  per  ringraziare  il  cielo  di 
avere,  preservato  da  si  terribib  flagello.  Crediamo  che 
anche  1"  Austria  dal  cauto  suo  fira  cessare  tutte  le  prov- 
videnze di  precauzione  per  quell'individui  \he  vengoT 
no  dai  paesi  situati  ni  di  epa  a  del  D\iubio  ,  le  quali 
a  altronde  già  da  qualche  tempo  non  arrestavano 
Jpiù  i  viaggiatori  che  per  tre  giorni  e  che  già  non 
£i  osservavano  più  pel  circolo  di  Chotym.  In  tal  modo 
il  commercio  fra  le  province  austriache  e  la  Moldavia 
^riprenderà  la  sua  primiera  attività. 

Il  viceconsole  di  Francia  a  Jassy  ha  celebrato  ,  il 
«5  agosto ,  Ja  festa  del  6uo  sovrano  con  grande  so- 
lennità. 

Alla  corte  d«l  principe  di  Moldavia  si  fanqo  de- 
gli apparecchi  per  celebrare  eoo  una  brillante  fotta  in 
nascita  del  Principe  Achmet  ,  figlio  di  S.  A.  il  6UJtano 
fllahiuoud.  (Jour.  de  francf.  ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 
Amborgo  ,    16   Settembre. 


a?>   m   5o   bastonate,   per  aver  tenuto  discorsi   entro    il 
governo,  per  essere  entrate   in    città  senza   permissione  , 
per  essersi  avvicinate   ai   posti   avanzati  ,   per  aver   cour» 
perato  della  legna  dai  soldati  ,  ecc.  (  Jour.  de  Francf.  ) 
GERMANIA. 
Francoforte  ,  27  Settembre. 
Le  lettere  della   Sassonia   del    17   corrente    e'   infor- 
mano che  per  le  forti  pioggie   ivi   cadute  i   fiumi  usciti 
dal     letto    innondarono    le  campagne     e  distrussero  una 
grande   quantità   di   graqo.     Un    tale     accidente     accresce 
la   miseria  di   quel  paese  che   ha   già  tanto  sofferto,. 

(  Gaz.  di   Norimb.  — .  Jour.  de  Francf.  ) 
BAVIERA. 
Augusta  ,    z\  Settembre. 
L'imperatrici;   Maria  Luigia   ei   abboccò   varie  Folte 
in  Isvizzera  coi  due  frati  Ili  Giuseppe  e  Luigi  Bonaparte. 

—  Jeri  ò  arrivato  qui  F  ambasciatore  di  S  A  R  il 
Pr-ncipe  reggente  di  Portogallo  sig.  Saldanba  de  Gama, 
conte  di  Palmela  ,  provegnente  dal  Brasile  e  diretto  a 
Vienna. 

—  t  preparativi  che  si  fanno  a  Vienna  per  le  feste 
che  si  daranno  durante  il  congresso  ,  sorpassano  o^ni 
immaginazione.  In  quella  captale  e  nei  contorni  si 
trovano  aoin.  nomini  tra  granatieri  e  truppe  scel- 
te. Auche  la  guardia  nobile  viene  aumentala  L'Un- 
giuria  vi  spedisce  60  individui  delle  più  ricche  e  co- 
spicue famiglie  ;  Ja  B:  ernia   5o  ,  «ce. 

—  A  ssi<  tirasi   che   lord   Castfereagh     abbia    manifestati 
che    il  congresso  non  durerà  più  di  sei  ertiimane. 

(  Gazz    d?  Augusta.  } 
BELGIO. 


Quirvrning  ,    14.   Settembre. 
V  epitootia    man  Testatasi   nel  disiretu.     -''Àvegnei 
ha  fatto  perire  i3«  vacche  nel  stilo  contane  d   E'rc*un»t  „ 
nello  stesso  comune    alcuni     lupi     hanno     ucciso     cinque 
vacche  ed  altri  bestiami.  (  Jour.   de   Paris    ) 
Brusselles  ,    17   Settembre. 
S.   A.   R.  ,  durante   il   suo  soggiorno  a   Bruges  ,     vi- 
sitò  gli   stabilimenti     pubblici.     L'attenzione    particolare 
che,   mostrò  visitando  il  canale  che  si    è    cominciato    da. 
Bruges  all'  Ecluse  ,  fa   sperare    che    bentosto    se     ne    ri- 
prenderanno i    lavori  ,    e     die    quest'   vpera     importante 
verrà   compiuta.   Questo   Principe  ,   dopo  a    «ver    passata 
a  rivista  le  truppe  belgiche  1  parti  il    14    per    Osteada 
Un   decreto   del   9  dichiara   che    sono    abolite    tutte 
le  processile  relative  alla    percezione     de' diritti     uniti, 
e  condonate   tutte   le  multe   incorse   per    queste    coutrav- 
venzipui  e  non  ancora     pagate.    (  /.   de  Francf  ) 
FRANCIA. 


IVitten    (  sulla   R»er  )  .     16  Settembre. 
Nella   notte  del    io   all'  11    scoppiò  in  un  podere  de' 
nostri   contorni   un   farce   incendio   per  cui   in     un    quarto 
pT  ora   tutta   una   casa   fu   preda   delle   Damme  ,   come  au- 
che 1  granai  pe' quali   trovava»     il     ricojto    dell' annata 


La  nostra  gazzetta  annunzia  che  secando  un  Vv  -  rjrn  serv;tore  e  Jae  f;inti  si  sviarono  in  tempo  pet 
fletto  esatto  e  nominativo,  ti  peraunt  fftr&Utt  stircdatl  Mlv«ni  saltando  dalie  finestre  j  ma  P  affittaiolo ,  ava*- 
dalla  città  ,  dal  9  dicembre  al  ?3  fehhr..j,»  ,  durante  z  .co  i„  ,  ;a  ,  M1n  mo-lie  eli*  era  ci,.:  a  .  ■>{  Ui1'  aUra  ^-m^ 
1'  9VcHPa?'one  dei  Francesi ,  dopo     d'  gyer    ricevuto    da  j  |Qqq  perii».   (  Jour.  de   Paris.  ) 


!!-.* 


&uéré( ,    if  Sntertilr*.  rH  *,J»^gimWitVgQoiìJj    l'aria:     Vivn    Enrico    IV'    ?  , 

tlu   particolare   della   citta    li    Beucveu!.  ,     inonda-  I /«sta   lu    <p--iiu   ci   minuetto   drllu   Regina  ,    e  duro  fi, 
rio  di     Bourgoueuf,    facendo   alcuni    lavori     in    un     suo 
giardino  ,  trovo  un    vaso    di    terra     che     conteneva     una 
aess.i.inni  di   av- daghe  d*  argento  e  di  rame  giallo.  Que- 


ste medaglie  sono  rum  me  ,  della  m  cà  dtl  3.°  seodo 
dell'era  cristiana.  M  he  sono  di  Postumo  (  Marcus  \ 
Cassius  Latuius  Ptsrkumus  )  v  uno  de'  trenta  tiranni  che, 
dopo  la  presa  di  V al<  rien  ,  fatta  da  Sapor  ,  coman- 
darono nelle  G.dlie:,  altre  di  Gdlieno,  alcune  di  Ostace- 
la Severa  Augusta,  móglie  di  Filippo  1*  Arabo  ,  e  varji> 
finalmente  di  Stonino  Valena.no   figlio  di  Gallieno   e    di 


a  cinque   «re   di]  mattino.   (   Tour,  des  Debuti.  ) 

SVIZZERA. 
Ama  ,    a  6    Si-rtnnbre. 

S.   M.  r  Imperatrice   Mina   Luigia     111   abb  in  binato 
jerLltro     Berna.     E->sa    gode     ottima     s.ilute  ,      e     pensa 
d"  arrivare  il  6  «•  7  d'  ottobre  a  Vieom.  (  G.  d"  Augusta.  ) 
Zurigo ,   24  Settembre. 

Il    sig.     conte  capo  d'  Istria  ba  ricevuto  oggi  ,  per 
corriere  ,  P  ordine   da  S.   M.   1'  Imperator  Alessandro    di 


Salonina.  Parecchie    di   quelle   di    Postumo  hanno  sul  ro-  <  tr°varsi   a   Vienna   pel    i9  ottobre  prossimo.     Il   sig.    ba- 


Vfscio  un  Ercole  coli'  iscrizione  Her.  Devsoniensi.  È  noto 
che  questa  iscrizione  ha  dato  luogo  a  diverse  opinioni 
ra    g  li    antiquarj.  (  Momteur.   ) 

Parigi ,  22    Settembre. 
Il  Re  ha  nominato  il  sig.    conte    de    Laprunarède , 
aggiunto    ai    signori     ispettori     generali    delle    poste    di 
Francia. 

—  La  festa  di  ballo  che  dovea  dare  jeri  lord  Wellin- 
gton e  stata  prorogata  ad  oggi.  Dicesi  che  una  simile  festa 
avrà  luogo  per  V  avvenire  ogni  giovedì    (  G.  de  France.  ) 

—  Assicurasi  che  il  duca  di  Wellington  sia  per  fare 
l'acquisto  d^l  bel  palazzo  di  Vllirsv  che  apparteneva 
al  Re  di  Napoli   Gioacchino.    (    tour,  de  Fruncf.   ) 


ione  Kruduer  resterà  a  Zurigo     durante     1'  assenza     de| 
ministro  ebe  partirà  lunedi.  (    Fogli   svizzeri.   ) 

Berna  ,25  Settembre. 
Tutto  è  tranquillo  neh'  Oberland  il  quale  ,  ciò 
nonostante,  è  occupato  da  alcuni  dstacearaenti  militari, 
Due  delle  persone  arrestate  sono  state  messe  in  liberty 
e  non  si  diede  loro  che  il  semplice  arresto  del  coniu"» 
«e.  Il  «ig.  R  jsclii   però  e  ancora  in  prigione.  (   Idem,  y 

Losanna  ,  27   Stttembre. 

Lì   Principessa   di   Gilles  è  arrivata   jeri    l'altro   in 

I  questa'  citta.  S.   A.  R.  veniva  da  Moudon ,    e    partì  jeri 

per  Ginevra.  Fra  le  persone  del    suo    seguito  rimarcasi 

lady  Elisa  Wortx  s  ;   d  cavali  re    Gill  ,  suo   ciambellano  ;, 


->-  Il  celebre  scrittore  sig.  C  Iqlmun  ,  nella  sua  ujt<-  [  .f^.  Graven  ;  il  capitano  Hess,  ed  il  dottore  HollancL 
»na  opera  intitolata  :  Dello  srato  dell'  Inghilterra  ,  an-  g  A  g  fc  inteuzlonata  di  passar  P  inverno  a  Firenzi» 
punzia  che  ci  sono  5  banche  pubbliche  ed  866  banche 
particolari  nella  Gran  Rr.  taglia  g  nelP  Irlanda..  Il  capi- 
tale di  tutte  le  dette  banche  e  valutato  a  40,700,1000 
lire  sterline  (  circa  9  35  imbonì  di  franchi  )  .  11  Capi- 
tale della  gran  banca  ,  detta  Banca  d'  Inghilterra,  mon- 
ta a  35  milioni  di  bre  sterline  (  quasi  o\o5, 000,000  di 
franchi   ). 


o  a  R.  ui.-i 

La    moglie    del    sig.    Luciano  Bonaparte  è  arrivai* 
qui  j> n  colla  sua  famiglia.  (  Idem.   ) 

ITALIA. 

Roma  ,  24  Settembre. 
S.  E.   il  sig.   Principe  Luciano   Bonaparte  ,    la    sera 


—  L"  Accademia  delle   scienze,  lettere   ed    arti   di  Ro-  !  del  "2,   prestò,  innanzi  all' tino  e  rrisu  sig.  card.  Pacca, 

•  _i  *      «»      -i     1     •  1  1»      ..  .'  camerlengo  di   S.   chiesa  ,  il  solito   giuramento  di  fedeltà 

uen     ha      palesato    a      S.     M.     ti    desiderio    d     ottenere  \\   „  _,"  •     ■    *      ■  , H  •      A     • 

j  alla   S.   bidè   per  la   infeudazione    della  terra  .  di     L  min» 
il  favore    di   assumere    per  I'  avvenire    il    titolo   d'  Aocq-  j  Cu,   llU)|o  di   prlncipat0  dj   cui  y>  E.   S.  aveva  fatto  acqui- 

demìa  reale,  e  S.    M.  si  e    degusta   di  rispondere   che  ri-  j  sto  fio  dal   27*  f  bbr.ijo    i8c!i   a  rogito  del  Nardi  »  segre- 
ceyeva    con  piacere  la    dimostrazione    d'  affatto    che    gli  j  tar,°   ^'   c^aì^ra' 

dava  1*  accademia   di    Rouen  ,  e   che   le  accordava   la  sua  !     ™  Nl'U'  otitòno  degli  Svizzeri    del     pontificio  palazzo. 

j  Quirinale  è  stato   celebrato,   nei   giorni    9  ,    io  e    11    set- 
tembre,   un   devoto  e  solenne  triduo,  in     rendimento    di 


dimanda.  Questo  augusto  protettore  della  lettere  e  delle 
scienze  ,  per  dare  una  prova  novella  delia  sua  bene- 
volenza verso  quella  società  ,  ha  accordato  a  tutti  i  di 
lei   membri    U    decorazione    I  l  giglio.    (  /.  de  Paris.  ), 

CORSICA. 

Bastia  ,    1  .•    Settembre. 
Si  è  celebrata  in  questa    otta   1 1  Peata     di  S.  Luigi 
fon  tutta  la   possibile  Solennità.  Il    Te     Drwn  ed    il   Z?<><- 


grazie  al  Diviu  Redentore  e  alla  gloriosa  Madre  Maria  , 
pel  felice  e  desiderato  ritorno  e  per  la  gloriosa  restituzione 
alla  romana  apostolica  Sede  del  regnante  sommo  jpon- 
tefice   e  nostro    amatissimo  sovrano   Pio   VII. 

— i  Dalla  pia  ed  insigne  arciconfraternita  delle  sagra 
stimmate  ,  fu  fatta  nello  scorso  mercoledì  la  devota,  pe- 
nitente ed  edificantissima  processione  del  sangue  del 
glorioso  patriarca  S.  Francesco.  I  RR.  padri  minori  os- 
servanti di    S.    Maria  in    Aracoeli  ,  coli'  ammirata    loro> 


mine    sahirn   fac  regem  ,  ecc.  ,  furono  cantati   .0  musica  I  ^emplarità    e     modestia    ,    resero    più    commovente    e 

,   .  ,".  ,       .  .  |    !  maestosa  questa   sagra  funzione. 

ed   in  gran  cirimonia.   Il   popolo  si    rende     in     folla    alla 


chiesa.   A"»   sera  ,    il    generale   barone   Delaunay  ,     mare-* 


< —  S.   E.     il  sig.     cnv.   D.    Antonio   Varguns  y  Laguna  , 
ministro   plcnìpotenr.iario   di   S.   M.  C.  presso  la   S.   Sede  , 


scialbi   di   campo     comandante    in    secondo     la     Corsica  ,      presento    mercoledì     scorso  le    sue    credenziali     alla   San- 
diede   «na   frsta  di    ballo   ohe   fu   assai    brillante.     Un   bur      t.tà     di     Nostro     Signore.     Il    S.    Padre    lo    ricevè      eoa 


queir  affabilità  e    cortesia   che  merita   un  sì   illustre   per- 
sonaggio. 

.w  S.  M.  C.  il  Re  Carlo  IV,  nel  giorno  16  del  cor» 
l'ente  ,  onorò  colla  sut  reale  presenza  lo  studio  di  scoU 
nUa  gran  sala  ,  ed  era  coronuo  d'  ulivo  e  di  amaranti.  lura  ^e\  rinomato  sig.  Giovanni  rberaoloni  ,  accadeu.co 
PrijHa  d'i  cominciare  4    ballo  3    U    biada     elisicele    'j<"l  |  di  $    L«^a. 


Sto  di  S.  M.  Luigi  XVIII  (  fiimile  a  quello  che  questo 
generale  ha  donato  alla  mairie  di  Bastia  ,  al  suo  ritor^ 
no  in   Corsica   )   era  poeto  sopra.ua     piedestallo   in   capo  ! 


il  m'nittrra  ,   il    c«cpo    ijplynatisaA,  Y  afìì?'.  ilici  ,    i    <•?. 
,  v.iiien,   le  dame  ed     altre  illustri  persone   ia     gr  in  .bruno', 

'  Li     'ruppi     fin     «uil!'  armi     nella      vicini    piazza,     uve 
f  pure  trovai. :m   nn  numeroso   popolo  spettatore  della  fu- 
n^  hiv    cerimi  aia. 

—  S.   A.    I.    e   U.     si   e  ut  gnau  di    ricompensare   i   ser- 
M<>|    e     distinti     numi    tit-i     Signori     G.ietai.o     Rairi   Idi  , 


».    J> 
«.  j,  ,i    i'uvvi    1*  ^«"pic    Jh*  11110V1    tn>Mov*     arante    sì 
fc    Padre, 

—  Lunedi  prossimo  si  terra   'I   primo  concistori. 

—  1/  ilhh"  e  rtno  inorisi):,  Carenei  è  stato  lr«slatato  ■ 
1  I  Vescovado  <ii  Cina  della  PitVe  }  in  luogo  «ic*l  rriio  | 
•>g,  l'I.   O'o.   Battista    Litca,   the    lia     rinunziato. 

—  li   ioli  sig.   D.    Aliseli»;, •   Basilici  ,  arciprete  di     Ne-  ' 
fola  ,   che   ha   l'uiuii/i.'to   <l    vescovato    «.1 1  Terracini!  ,  Se  z-  ! 
ite  e  l'iperno  ,  e  stato  destinato*  per    smTaganeo  dell'  imo 
V.  scovo    di    Salimi 

—  È  partito  da  quelita  dominante  ,  negli  scorsi  giorni,  I 
V  iutao  e  ixn<>  monsig-  Maggioli ,  v<  scovo  di  Savona. 
'Ouesto  prelato  61  dirige  idla  sua  diocesi  e  yurta  seco 
tio  magnifico  ed  elegante  calice  di  argento  dorato  ,  che 
1  «  Santità  di-  Nostro  Signore  ha  donato  al  celebre  Sun- 
tuari? di  Savona  della  prodigiosa  immagine  ili  Maria 
£111.1  della  Misericordia.  11  prelodr.io  vescovo  riceve  ia 
<1otio  iIjI  S  Padre  un  prezioso  anello  ed  una  bellissima  • 
tabacchiera, 

— -  Si  attende  di   nuovo    in    questa     città    S.    A.    R.  il 
«g.  Principe  di   Sachse   Gotha  »pru vegnente   dalla  Sassonia  j  8tKi,  e   c|„.   presenterà   al   governo   un   pièno  generale   di 

—  Ieri  è  di  qui  partito  ali  1  volta  di  Vienna  il  sig.  i  studj,  contenente  l'ordine,  la  qualità,  1'  istituzione  «? 
tvv.   Vera,  spedito  dal  sig.   Duca   di   S.»ra.  !  disciplina  delle   pubbliche  scuole,   la  dipenderne  dall'  au  - 

■J**  Con  funebre  pompa  si  sono  celebrate  il  giorno  %  ì  t<,nta  »ape"°re  ,  la  scelta  dei  libri  classici,  la  colla- 
lodante  nella  chiesa  de'  Carmelitani  d.  Parigi  |P  „,..[  *»"0«  dei  gradi  ,  il  modo  di  provvedere  alla  vacanza 
cjnie  pei  vescovi  e  sacerdoti  che  furono  orribilmente  j  dp,le  ™lu'w<'  '  !"  pr«rogKtive  ,  gb  onorar) ,  il  giab.Ia- 
Tinssacrati  per  la  nostra  santa  religione  il  dì  2  settem-  |  Bwnto  de*  P^wori ,  le  rendite  particolari,  e  le  pub- 
l»-e    t79a.  bl,ch'    "OVVeu*.M... 

fimi  Le   evienili   esequie   per  la   n-iem.    di    Clemente  XIV,  J  Furono    eleni   membri   di  questa   deputazione    i    si- 

«slendesi  trasportate   in  quest'anno,   si  sono  feri  celebra-  (  gnon   Stefano   Kiv.>n>h  ,   Gio.   Carlo    Brignole  ,     Michelet 

t>v     nella     basilica    da'  $S.    XII    Apostuli     coli'  assistenza  ;  T^aldo  e  Cotardo  Sciar» ,  e  presidente    il    sig.     senatore 


Amerigo  Aniinori ,  Gio.  Balista  Nuli ,  Giuseppe  Ciumi, 
Ak'ssir.dro  Pon'eumi  ,  Spjnnotcbi  Piccolounni  ,  Niccolo 
Vivmni  e  Anton  Mina  Ci  ictgnani  ,  nominandoli  consi- 
glieri di  Siam  e  li  finanze,  e  del  sig.  Bartolomeo  Raf- 
f.telh  ,  nominai. dnlo  presidente  della  r»al  consulta. 

(    Guzz.  di  Iirenze.  ) 

Geftoi'ìj  ,   a8  Settembre, 

Un  decreto  governai  ivo  porta  lo  stabilimento  di 
una  deputazione  agii  sui  \  ,  composta  di  no  sedatore 
presidente  e  «li  qti/.ttr  >  diri  ti  ^Lftti  aventi  ».!.nen<l 
1  età.  di  òo  anni  ,  ila  cui  dipenderanno  tutti  gM  su- 
blimami di   pubblica  istruzione  ,  eccettuati  gli   ecclesia- 


di  li  emi  cardinali. 
— -  Li  Santità  di  Nostro  Signore  ha  nominato  medico 
•pontificio  ouorario  1*  iilriV»  uionsig.  Tommaso  Filippini, 
•protomedico  generale  dello  Stato  ecclesiastico  ,  decano 
de'   medici  di    collegio   e   della   famiglia   pontificia. 

—  Il  sig.  barone  Ancrrjani,  comandante  d'I  forte  S.  An- 
gelo, ha   prestato   il  suo  giuramento. 

—  Si  prosiegnono  con  grpnde  attività  i  preparativi 
nel  palazzo  pontificio  di  Castelgandolfi  ,  per  la  prossi- 
mi villeggintor*  «li  N'-stro  Signore.  Sembra  «he  S  San- 
tità   abbia    fissata    la   sua   partenza    a     quella     volta      per 

il   giorno  4  0   5  dell'  entrante   mese.   (   Dario  romano.   ) 

Siena  ,   18   Srttrmbre. 

In  questa  mattina  il  suouo  giulivo  di  tutte  le 
campani-  e  ha  finalmente  annunziato  il  sospirato  in- 
gresso ih   Faenze  del  nostro  legittimo  real   padrone. 

Il  magistrato  civico  si  è  portato  in  treno  dal  il 
sVg  governatore  ,  onde  rappresentargli  il  contento  uni- 
Versale  per  si  litto  avvenimento  .  e  il  desiderio  della 
città  di  rinnovare  ai  piedi  del  R  trono 4  per  mezzo  di 
Solenne  deputazione,  i  dovuti  omaggi  di  obbedienza  ,  di 
•venerazione  e  di  rispettoso  attaccamento  per  la  sacra 
£  -rhona   di   un  tanto   Principe   che  ,  ridonando    alla     To- 

•jt  ina  il  sHo  benefico  governo,  le  farà  dimenticare  ben 
yiesto   le   passate     lunghissime     sue    disavventure.     Nella 

»f  1.1    tutta    la    Città    SÌ    è    veduta      pienamente      illuminar»   , 

»  n  escluse  le  più  umili  abitazioni  ,  e  filialmente  d  sig. 
g  vernatore  ha  chiuso  questo  lietissimo  giorno  fon  una 
Il  lignifica  con  versr.  zinne  ,  e  con  un  atto  di  quella  ge- 
t>  rus  ta  .-h*  è  sua  propria,  assegnando  osa  dote  di 
«3icci  scudi   a  diciassette    fanciulle.    (   Gazz.   di  Ftrenze.  ) 

Firenze  ,   a 8   Settembre. 

Nello  scorso  gioruo  ed  in  questa  mattina  è  stato 
dlebrato  n<  Ih  chiesa  di  S.  Felicita  ,  real  parrtfechia 
di  Corte  ,  un  funebre  servizio  divino  per  S.  M.  la 
fa>     'ii   di  Sicilia, 

A  questa  pia  e  commovente  funzione  ha  assistilo 
?»    A,   ti  e  A.  il  nastro  augus:o  Sovrano,  tuitu  la  K-  «urte, 


Agvsiino   Parete. 

Un    tlicrtto    governativo    del     aa     corrente     porta 
j  quanto   sirguf  :    u     Le    Cause     dalla     corte     di     cassazione? 
J  del     cessato     governo      francese      rimesse      ai      tribunali 
j  fuuri     del    dominio    della      repubblica    .     restano     devo- 
[  bue     ai     tribunali     del  dominio   genovese  ,     cioè     «d   tri 
buoale  d'  appellai   sedente  in   Genova  ;   le    cause    rimesso 
alle   corti   impellili  ,  e  le    rimesse  ai     tribunali    divenuti 
esteri   di   prima   istanza   o  di     commercio     restano    simil- 
mente devolute    h!   tribunale   genovese   di     prima     ìst  ,nra 
o  di  commercio  rispettivamente,  il  più  vicino     alla  re- 
sidenza di  quello   la   cui   sentenza  è  stata   cassata.   » 


(   Gcjzz.  di  Genova.  ) 

Toriw  ,   ao.   Setcembre. 

Il  sig.  notajo  Francesco  Gioachino  è  stato  da  S.  M. 
nominato  segretario  e  tesoriere  dell'  azienda  generale 
do1  ponti  e  stride  ,  per*  cjiuziune  ,  censimento  ,  boschi 
e  selve.   (   Gazz.  piemontese.  ) 

-,      Milano  ,   3    Ottobre. 
Nella   sera   di   domani  ,   attesa    la    fausta    ricorrenza 
del  nome  di   S.   M.   I.  e   IV.  ,  i   Teatri  saranno  illuminati. 


... — ~-     im i— Mtf«TtW 


AVVISO  DI  TKaSLOCAZIONB. 

L'officio  dtl  Conuie  delle  d,un>:  ,  giornale  di 
mode  ,  arti  e  lettere  .  trova»,  traslocato  nel  pubzzo  del 
dg  G.irganlini  (  una  coita  [mitizzo  iVt-n/;.  ),  Corsia 
del  Giardino  .  u.°    1  1  6a  ,   al  secondo   piano. 


SJPE'l  TACOU    D'  OGCW. 
li."    Teatro    Air:  Scjkj.  (    Operi     ì>i»Ti.  )    fn 
Vedovi  delti  anse.     -  Balli,    1 .°  //  bosco   d'  Hertnanstcdt  ; 

Tu. </.■■'■     :>h.      UTl4tttfI/J0    (    de.ll       di      (.<  1  .1    ..■.    ) 
ìm  garii    . //- "  » f '  1     a    t^n-or    decloro   pudrvw. 


Mtlann  .   dalla    tipografi!   ai    federico  Àgttlà 
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GIORNALE    I  T  A  L I  A  N 


•:.-.  ìc.itcJi,  4  Ottobre   1814. 


^Brr^5^>^«».  limbilwiiwi  ii— imn 


Ittù  gii  flt!i  ii'  tummnisirajione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D' ATTSTRIA.  j  resteranno   in  Fiandra  finche  sieno  organizzati,  e  g-»r :m"«> 

Vienna,    26    Settembre.  !  fe°mp«8ti  di  tre  battaglioni,     n^nnno    di     jr>5o    nomini. 

[  Completati  quelli  the  si  Stanno  organizzando,  se  ne  f  -r- 
S.  M.  !'  Imperatore  di  RusY.a  ha  fatto  il  viaggia  ;  meranuo  subito  degli  altri.  La  cavalleria  e  i*  artiglieria 
«U  Pietroburgo  a  questa  capitale  con  uni  rapidità  in*-  j  restano  sol  piede  di  guerra.  Dicesi  che  ta  gtrernigion» 
credibile.  V  artiglieria  distribuita  da  Brnon  sino  a  Viepaa  ;  prussiana  di  Ln^mborg»  verrà  aumentata,  e  che  le 
(  t)  poste  e  i/2^distaote  )  diede  jeri  mattina  il  segnale  j  truppe  di  questa  potenza  tra  la  Mrnta  e  la  Mosell» 
€»fU'  arrivo  del  Sovrano  in  quella  città  ,  •■  verso  le  uà-  !  saranno  mantenute  su  un  piede  rispettabile  ,  durante  il 
dici  annunziò  che  era  ginnto  a  Walkersdorf  (  distante  |  congresso.  Cli  ordini  prr  le  truppe  olandesi  sono  resi 
due  poste  ).  Quivi  S.  M.  incontrò  il  Re  di  Prussia,,  ed  j  comuni  alle  truppe  belgiche.  Solamente  verremo  dalia 
.-nubi  i  Monarchi  continuarono  il  loro  viaggio  ali  1  città  queste  in  francese  ed  io  fiammingo.  (  Monkeur.  ) 
imperiale. 


Subito  che  S.  M.  I.  e  R.   il  nostro  augusto   Sovra- 
no ebbe  la  notizia  che  gli  altissimi  ospiti     si     avvicina- 
vano ,   montò   n  cavallo  accompagnato  dalle   LL.   AA.    II 
e-  P»R.  gli  Arciduchi  e  da    tutta    la  generalità ,   per    an-  i 
dare   incontro  ai  serenissimi   viaggiatori. 

Frattanto  tutta  la  gnernigtone  di  Vienna,  come  pure 
gli  arcieri  II.  e  RR-  e  In  guardia  nobile  \mgarese  stava 
in  pirata  all'  ingresso  del  Prater,  e  dopo  di  essi  i  corpi 
tirila   guardia  civica. 

Fuori  del  ponte  del   Taoor  gli   alti  Sovrani    si    in- 


SVEZIA. 

Gottemborgo  ,    7    Settembre. 

La  Gazzetta  d' Amborgo  pubblica  il  seguente  arti- 
colo che  può  riguardarsi  come  ufficiale  : 

k  La  convenzione  corichi  usa  col  governo  di  Nor- 
vegia può  ritenersi  come  foriera  de'  negoziati  relativi 
ali"  unione  de' due  regni.  In  essa  1  Norvegi  riconosceran- 
no infallibilmente  la  dolcezza  con  «  iw  furono  trattati 
da   S.    A.   R     II  suo  esercito   potea    arrivare  in  tre  giorni.' 


costarono  e  dopo  P  accoghmento  più    cordiale  ,     Pini-  <  „   Cristiania,  la   cni  conquista  era  assai  facile  ;  essa  per» 


])erntore  di  Russia  ed  il  Re  di  Prussia  montarono  sui 
cavitili  di  corte  destinati  per  essi  ;  passarono  con  S.  M. 
J.  e  R.  il  Tubar  ,  e  vennero  sulla  piazza  ove  stavano 
in  parata  le  truppe.  Dopo  una  breve  revista  ,  i  Ss  va- 
ri fecero  il  lor»i  ingresso  solenne  a  mezzogiorno  nella 
residenza   imperiale. 

L'  ingresso  era  aperto  dal  reggimento  d*  ulani  del 
Principe  di  Scliwartzenberg  ,  d'ai  reggia. rnto  di  coraz- 
zieri del  Duca  Allerto  Sachsen— Teschen ,  preceduto 
dalla  medesima  S.  A.  R,  che  ne  porta  il  nome  e  da 
■varj  battaglioni   di   grarìnti"ri. 

In  seguito  veniva  S.  M.  il  nostri'  clementissimo 
Imperatore  e  Re  ,  che  stava  in  mezzo  ai  serenissimi 
monarchi.  Dietro  di  essi  vaniva  un  numeroso  segnilo 
militare.  -  Le  guardie  lì  e  RR.  co!  resto  della  truppa 
chiudevano  P  ingresso  che  durò  per  più  d'  un'  ora  , 
nel  qud  tempo  si   tirarono   mille   colpi    ili   cannone. 

Essendo  il  tempo  più  Sereno  ,  e  la  giornata  di 
domenica ,  si  può  dire  che  tutta  la  popolazione  di 
Vienna  e  de'  contorni  sia  accorsa  per  vedere  questo 
non  mai  veduto  sublime  ingresso  dei  tre  più  gran  mo- 
narchi d'  Europa  uniti  dai  legami  più  intimi  della  con- 
cordia. Al  loro  comparire  si  udirono  universali  grida 
di  giubilo ,  che  accompagnarono  gli  alti  Sovrani  sino 
al  palazzo  imperiale,  ove  le  guardie  si  schierarono  in 
parata  ,  nel  mentre  che  ambe  le  LL.  MM.  russa  e  prus- 
siana    salirono    negli    appartamenti     preparati     per  e^e 


sarebbe  costata  de!  sangue  ,  e  gli  Svedesi  pensano  cori 
troppo  dispiacere  ai  mali  già  nati  per  questa  guerra. 
S.  A.  R.  ,  pronta  a  posar  le  armi  tosto  che  ve'ifc 
potersi  ottenere  l'unione  con  mezzi  pacifici ,  ha  accenta  ■.« 
con  piacere  la  prima  preposizione  fattagli  d*  no-  armi- 
stizio. ? 

»  La  dieta  ,  che  si  radunerà,  giustifirherà  nn*aspet- 
tazione  fondata  sul  carattere  vantaggiosamente  conósciti* 
to  del  popolo  norvegio.  I  rappresentanti  di  quella  nazio- 
ne conosceranno  che  non  si  tratta  già  di  perdere  no  tem- 
po prezioso  in  ricerche  inutili  per  sapere  se  il  Re  di  Dan  - 
mirca  avesse  o  no  il  diritto  di  cedere  la  Norvegia.  Uii 
tal  diritto  ,  fondato  sopra  quello  delle  genti  ,  è  ricono- 
sciuto generalmente.  Quale  sarebbe  Fs»  conseguenza  d'una 
più  lun«a  opposizione  ?  non  altra  che  quella  di  pro- 
trarre inutilmente  la  guerra  e  di  dare  occasione  alfe 
potenze  alleate  colla  Svezia  di  f.r  entrare  i  loro  eser- 
citi in  Norvegia ,  come  avverrebbe  certamente  se  ik 
Svezia  lo  richiedesse. 

m  A  tenore  della  convenzione  che  si  è  condii  usa 
col  capo  del  governo  norvegio,  e  dell'  assicurazione 
che  S.  M.  ha  data  di  mantenere  i  diritti  del  pnpolo 
norvegio,  la  dieta  non  può  aver  di  mira  altro  oggetti» 
che  quello  di  giurare  al  Re  sommissione  e  fedeltà,  <t 
dì  stabilire  nello  stesso  tempo  ,  di  concerto  coi  coin- 
missaij  di   S.   M.  ,   una   forma   di    governo     che  ,  second.» 


Quivi     essendo    radunato     lo    Stato    di     Corte   I.   e  ÌT«  |   il  desiderio   de'  Norvegi  ,  cementi   P  unione  de' due  paesi 


quello     dei     dne    Sovrani  ,    ebbero  luogo  le  solite  pre- 
sentazioni. (  Gazz.  di   Corte.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    1 6    Settembre. 


e  sia  di  comun  vantaggio.  Siccome  la  più  gran  parto 
del  popolo  norvei-io  ofFre  di  sottomettersi  volentieri  al 
paterno  governo  del  Re,  così  se  si  alzassero  alcuni»  voci 
nella  dieta  contro  P  unione  ,  una  tale  opposizione  noi» 
potrebbe   provenire   che  da   un   piccolo-  numero  di     mul- 


Eeco  la  distribuzione  delle  nostre  truppe  in  Olanda  !  contenti  guidati  dal  loro  interesse  p'-rsonale  ,  e  che  noni 
e  nel  Helgio.  Gli  Annoveresi  sono  ripartiti  fra  Toumay,  I  sono  nativi  di  Norvegia.  Sarebbe  cosa  pericolosa  P  usar 
Courtray  ,  Menin  ,  Ypres ,  Fnrms  ,  e  Nienport  ,  ove  !  riguardo  a  persone  che  tentano  d'eccitar  turbolenze-  « 
trovansi  anche  degl'Inglesi.  Brnssi  lles  e  (blenda  n  >n  !  il'  introdurre  l'anarchia  in  quel  paese;  e  quindi  tali  per- 
avranno  che  guernigione  inglese.  Gand  avrà  uu  reggi-  so  ne  debbono  essere  giudicale  con  tutto  il  rigore  delle 
Mento  inglese  e  due  annoveresi.     I     reggimenti     belgici  >  leggi.  (  Jour.  ìuìs.  ) 


p;l£€ 


PRUSSIA, 


Berlino  ,   17  Settembre. 
©uè     eittii     presso     Maddeborgo  ,    che  ,     dorante   il 
governo      vestfdico      avevano      mutiti      i     loro    nomi  , 
juuno  ora  riassunti  gli  antichi.   (   Mefsagg.  tir.  ) 

GERMANIA. 

Francoforte  ,  37  Settembre. 
Abbiamo  nelle  nostre   vicinante    una    banda     d'  aa- 
gnssini  ;    ci    lusinghiamo     però    che     la  n'ietta   polizia  , 
elèe  di  già  ne  ha  presi  alcuni  ♦  non  tarderà  ad   arresta- 
te  anche   gh   altri. 

'   -w~  Sebbene    la    nostra    fiera    sia     ormai  giunta   al  fino 
termine  ,  si  fanno  tuttavia  degli  affari  importanti. 

(  Messagg.  tir.  ) 


il  Re  di  Danimarca  ed  il  Principe  reale  di  Svezia, 
il  Principe  ereditario  di  Sicilia  ,  ed  i  miniatri  napole- 
tani,  il  Re  di  Prussia  ed  il  Re-,  di  Sassonia  saranno 
presenti  al  congresso.  La  sorte  futura  di  quost'  ultimo 
principe  p  ancor  problematica.  La  sua  abdicazione  to- 
glierebbe il  solo  Principe  cattolico  the  esiste  nel  nord 
dilla  Germania,  e  darebbe  al  partito  protestante  una 
eccessiva  preponderanza. 

—  Dicesi   che  dopo  l'arrivo  del    Principe  Esterhazy    a 
Roma  corrono  notizie  assai  favorevoli  alla     Santa    Sede. 

(  fogli  sviz.  ) 
BAVIERA. 

Monaco  ,  2.q.  Settembre. 
Jeri  verso  mezzogiorno  ,  tra  i!  suono  dejle  cam- 
pane ed  il  fragore  de'  cannoni  ,  fece  partenza  da  que- 
sta capitale  S.  RI.  1*  Imperatrice  di  tutte  le  Russie.  La 
JA.  S.  era  preceduta  da  un  di?taccatrjenr.p  iji  cavalleria, 
e  le  ivali  guardie  bavaresi  facevano  ala  iti  tutte  l«  con- 
trade della  città  per, le  quali  dovette  passare.  Essa  si  re- 
fa  a  Linz  óve  credesi  che  sarà  incontrata  dall'  Imperatane 
d'  Austria,  e  dopo  qualche  giorno  di  dimora  le  due  Im- 
peratrici «?i  trasferirapuo  a    Vienna. 

Oggi  sono  pure  dn  qui  partite  le  LL.  1\IM.  il  Re 
Q  la  Regina  nostri  Sovrani  prendendo  la  dirada  di 
Vienna.  Ass,uurfi9Ì  che  dimmi  terrà  loro  dietro  il-  Prin- 
cipe Eugenio.  (  L.  P.  } 

BELGIO. 

astratto  d'una  Itticra  di   C'and    del    \8  Settembre. 

Non  vi  fu  mai  una  corrispondenza  cosi  attiva  co- 
inè nella  settimana  scorsa  fra  il  palazzo  Loycudegheq  e 
la  Certosa  j  continuo  era  lo  scambio  de'  corrieri  a  li- 
vrea inglese  ed  americana.  Giovedì  scorso  si  videro  en- 
trare, verso  5  ore  della  sera,  nel  palazzo  degli  Americani, 
due  personaggi  esteri  ,  clic  sembravano  di  un  rango  assai 
distinto  ,  poiché  erano  condotti  dal  Big.  intendente^  quasi 
nello  stesso  momento  »i  presentarono  i  membri  della  lega- 
sione  inglese  e  i  Toro  segretàri.  Questi  f<  nstieri  éta'nói 
mediatori  rflss'i  ,  mentovati  già  da  tanto  tempo.  Molti 
speculatori  inglesi  non  aspettarono  la  {ine  dì  cai'  sta 
ttouferenza  ,  e  partirono  immediatamente  per  Londra  e 
]Liverpool ,  d'  onde  verremo  informati  fcenza  dubbia  di 
qualche  vai  'iasione  nel  prezzo  de'  cotoni. 

Oggi  si  sa  che  lo  scambio  ili  note  non  area 
tiu  oggetto  assolutamente  diplomatico,  ma  di  s/qiplic^ 
complimento.  La  legazione  americana  invito  e  trai 
»o  ,  giovedì  scorso,  a  latito  banchetto ,  (e  IL.  EE.  i- 
JUiinistri  inglesi  y  e  ,  fra  le  persone  di  riguardo  the  si 
trovarono  a  -'usto  pranzo  ,  si  ossfrvarotio  i  signori 
secretar}  di  Staio  F«'ltk  e  baroqe,  Van  def  prqieìjen  . 
clic  pass-uono   da  questa  città  nel  ritornare     da     B\-u  ;cs. 

La  legazione  inglese  darà  lunedi  p.°  v.°  un  frao- 
.".hello   ai  npiniutri  americani.   (  Jour.   de^   (ìe^ùts.    ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,22   Settembre.. 


Uiandn  di  giorno  in  giorno.  La  nuova  organizzazione  * 
1' amnlgamazioiie  de'  diversi  corpi  vi  bantH»  contribuito 
nou  poco.  Succedono  ,  egli  è  vero ,  ancora  alcuni  di- 
sordini ,  ma  sono  di  poca  importanza.  L"  influenza  chfe 
il  Duca  di  Rerry  seppe  guadagnarsi  suLL-- truppe  ha  par- 
ticolarmente spalleggiata  la  causa  della  Corte.  Questo 
Principe  ha  prudentemente  di6tiuti  molti  de*  generali 
che  mlle  ultime  campagne  ti  sono  coperti  di  gloria  ,  e 
li  preferì  ad  una  folla  di  cortigiani  che  non  hanno  a 
loro  favore  che  1'  ostentazione  d'  un  gran  nome.  Pare 
che  il  Principe  Rcrtliur ,  ed  i  marescialli  Ney  ed  On- 
dmot  posseggano  la  particolare  di  lui  confidenza.  Il  li* 
ha  parimente  saputo  conciliarti  la  benevolenza  generale, 
fd  i  partigiani  stessi  di  Bonap«rte  6ono  costretti  a 
render    giustizia    alla    purezza    delle  sue  mire. 

(  logli  svizzeri.   ) 

Le  truppe  die  sono  in  guernigione  a  Parigi  abr  , 
baudotnranuo  io  breve  la  capitale,  e  la  guardia  nazior  - 
naie  vi  farà  il  servigio  fino  a  tanto  che  vi  arriveranno  . 
nuovi  reggimenti.  (  Idem.   } 

In  tutti  i  dipanamenti  de!  Regno  i  funzionarj  pubr 
blici  prestano  al  Pie  il  giuramento  di  obbedienza  e  di 
fedeltà.  Questa  prestazione  d'un  giuramento  ,  che  parte 
dal  cuore,  da  luogo  da  per  tutto  ad  una  solenne  «erir 
monia  che  viene  eseguita  con  gran  pompa  ,  e  che  fa 
rinascere  la  speranza  deMà  felicità  e  della  stabilità. 

(    Idem.  ) 

La  messa  solenne  pel  defunto  Oretry  ,  che  dove* 
celebrarsi  nel  mese  di  maggio  scorso,  e  eh'  era  stata 
differita  per  circostanze  maggiori  ,  si  celebrerà  nella- 
chiesa  di  S.  Rotto  ,  giovedì  6  ottobre  ,  giorne  annir 
yersario  della  mor'.e  di  questo  compositore.  I|  concorso 
de'  più  braVi  musici  della  capitale  accrescerà  il  lastra 
di   questa  cerimonia.  (  Jour.  de.   Paris.  ) 

S.VliZERA. 

Zurigo  ,   34  Settembre. 

La  risposta  che  il  governo  de|  cantone  di  Uri  die» 
de,  il  i5  ci  rreute  j  a  quello  di  Schwtz  ,  die  volea 
Staccarsi  dalla  Confederazione  de'  ici.  cantoni  ,  per  rin- 
novare quella  de  tre  cantoni  del  i3ió,  è  stata  Ietta  e4 
approvata.  Ejia   verrà  comunicata  ai  captoii;. 

«**  I  sjgg.  de  Svpibus  ,  de  Coarten  e  de  ELaatichen  , 
deputati  del   Valle§e  ,  sono  qui  giunti    il    i£, 

— -  Picesi  «Jie  a  Wyll  come  anche  nel  cantone  di  Sa» 
Galjo  ,  a  ThaY  ed  a  Marbach  nel  Reinthal  siano  acca- 
dute alcune  sommosse.  In  conseguenza ,  il  stg.  Sollifco- 
fer ,  deputato  di  S.  Gillo  ,  è  partito  da  questa  cuti 
il   26.   (  Jour.  ìuìs.  ) 

Losanna  ,     27    Settembre. 

Il  sig.  cavaliere  d'  Yvernois  ed  il  6ig.  Cirio  Pictet. 
di  Ginevra ,  passeranno  oggi  da  questa  citta  per  re- 
carsi  a   Vienna. 

—  Sono  giunti  jeri  in  questa  città  il  sig.  marchese 
de  Bilh,  lord  Bradford  e  lord  Holland  ,  frittilo  del 
sig.  Fo^  ,  collt  loro  famiglie  :  essi  tutti  si  recano  in 
Italia. 

I —  Siamo  informati  »he,  il  i*  corr.  ,  le  truppe  di  S  M. 
il  Re  di  Sardegna  lnnoo  occupato  il  Scrihlese  e  !a 
città  di  Carouge.  il  popolo  ha  dimostrato  ìa  più  gran 
gioja   al   loro   arrivo. 

—  Dicesi  the  3  Fribnrgo  sono  WSte  arrestate  alcune 
pergdne.  (   Idem.   ) 

YALLESE. 


5-   Maurizi  ,     34    SfUemTxce- 
La  Costituzione   della    repubblica     hrì  gallese    e   ter 
minr.ta  ed  è   stata  soitiiiievj»   *IT  r«mnp  étt'  c»n«»gli    d^ 
dieii.   11  re  ver»  nd.ssni-io    \~..        ed   il    veucMbite     capi 


j^ualc^  fernienio  di'  ciistc^Bncil'  esercito   si  y«  cai-  s  tolo  di  Sion    hanno    yoto  e  seduta  nella  dieta.  (Iiiein,  ) 


TIRQL0.. 

■ÌtLS[>rmk  ,  ^8  Settembre. 
'Sente ai , da.  B^ie*  eh;:  t^h  àbrami  deili*  due  rive 
del  Reno  non  vivono  in  buona  armonia  ;  ebe  !«-'  Nguar- 
die  di  finanza,  deità,  riya  sinistra  non  permettono  a"  pe- 
ccatori della  distra  d'  accostai  visi  ,  ch'assi  hanno  tolte 
le  reti  a  parecchi ,  ecc.,  ecc. 

— r-_  Notizie   priyate   portano   che   i  cappuccini    vanno   ri 
9  >rgendo   nella  Lorena   e   oelli   Fi- lucia  ,  dove     occupr.no 
tutt*  i   conventi   fiuora    nou   alieniti. 

r+-  Un  cittadino  d'Amburgo  .confutò  l'apologia  dei 
maresciallo  Dayoust  presentita  al  R<-  di  Francia.  Vani 
furono  sinpra  tutt'  i  tentativi  fitti  dal  détto  maréàciatìb 
per  avere  un  udienza  dai  Re  ;  ij  maresciallo  Ney  prese 
a  .difendere  la, e  .usa  dell'esiliato i,  e  pregando  il  Re  , 
a  nome  de'  6uoi  colh  -hi ,  di  ridonarlo  alla  società  e 
d'ammetterlo  alla  Mia  presenzi,  dichiarò  eh'  egli 
aveva  operato  in  Amborgo  da  uomo  e  da  militare 
d'onore  ,  e  n'  ottenne  favorevole  risposta.  Non  si  «a 
peròg  ancora  quando  il  maresciallo  possa  venir  presen- 
tato al  Re*. 

^*  L'  awminisi  razione  (  nustrcK-bavara  de*  paesi  posti 
tra  il  Reno  ,  la  M  osella  ,  la  $..ar  e  i  nuovi  confini 
della  Francia,  pubblicò  di  fresco  un  regolamento  fore- 
stale, e  vietò  i  m.'ttiùionj  'ra  gli  ebrei  e  i  cristiani,  che 
ammessi  yeni  nino  dalla  ledisi  iziom   friurese. 

-rr.La  gazzetta  di  Liegi  torna  ad  annoverare  gli  Stati 
che  verranno  a  ricadere  alla  Prju8»ia  ,  e  !)•*  f-rma  un 
nuovo  regpo  vestfjico  a  cui  aun!>u>6ce  due  milioni 
d'  abitanti  ,  ecc. 

4-*  Tutt*  i  tribunali  di  Danzica  sono  organizzati  alla 
prussiana  ;  in  qif/la  città  SiiOO  missé  in  attività  tutte 
le,   leggi    p.ii^jbije. 

—  Notizie  di  V.enna,  riferite  ne' fogli  di  Germania, 
portano  che  in  un  ru«se  saranno  arrivati  in  quella  città 
circa  t6»j  forestieri.  Dicesi,  a  questo  proposito,  che  un 
appartamento  di  14  stanze  è  stato  appigionato  per  ao,oop 
fior,  correnti  di  Viepna  il  mese.  Vuoisi  che  tutte  le  teste 
coronate  abbiano  n  guardare  V  incognito  i  a  riserva 
dell' Imperatore  di  Russia.  li  congresso  terrà  le  sue  se- 
dute nelli  cancelleria   segreta  d.  Stato. 

L'  aumento  del  prezzo  d'  ogni  sorta  di  vettovaglie 
mosse  S.  M.  ad  accordare  a  tutti  gì1  impiegati  un  au- 
mento Ji  sjldo  di  due   mesi. 


noli'  elettorato  d*  As- 
signoje  R.ts  e  ajaier 
poveri     abitanti     del- 


—  Una  società  di  dame  raccolse 
si:t  diversi  lavori  donneschi  *  e  le 
i,  vendano  in  Cassel  a  favore  de' 
1"     ifelice   e  dà  di  Hanau. 

— —  S'  è  già  fatta  parola  del  progetta  d*  unire  il  Reno 
al  Danubio.  Uu  giornale  accreditalo  contiene  un  lungo 
aititelo  ,  estratto  dall'  opera  sopra  le  acque  del  consi- 
gliere intimo  cavaliere  de  Wiebek'mg  ,  in  cui  se  ne 
descrivono  tre  ,  siccome  i  più  importanti  per  la  Ger 
mania.  L'  Utilità  ne  viene  provata  coli'  esempio  del  ca- 
nile di  Linguadocca  ,  il  quale  rende  arniu.iimente  85om, 
franchi  netti ,  e  ogni  anno  frutta  a'  popoli  «he  abitano 
sulle  sue  rive  i  a5  milioni  ebe  c^atò  in  orig'ne, 
fi  canale  ,  che  ha  da  far  comunicare  il  Reno  col  Da- 
nubio ,  dovrebbe  incomiocisre  a  Hairiberga  ,  seguire  la 
Pegoitz  fiao  a  Furili  ,  da  dove  un  ramo  potrebbe  sten- 
dersi fino  a  Norimberga  ;  scórrete  lungo  la  Regnitz  o 
l-1  Rezat  ,  arrivare  4  ;»eligport<*n  f  cadere  di  là 
nsll*  Altniubi  ,  e  eoa  questi  metter  foce  nel  Da- 
nubio presso  Jtebjbebp.  J!  secondo  verrebbe  ad  uni- 
re il  Weser  coli'  Elb  1  ;  questo  hi  da  incomin- 
ciar presso  Celie,  ascendere  lungo  I'  Aìler  verso  il 
Drotnmliiig  disseccato  da  Federi',  è  il  Granile  ,  e  discen- 
dere di  là  lungo  1*  Olire  fino  al  nord,  di  MftddeSbrgg  , 
«  qui  dividersi  in  due  rami  ,  S"  rtB  1  de'  quali  vada  a 
Maddeborgo  ,  e  l' altro  mena  ueii'  Elba  in  f.iccia  al 
posale  di  Planen.  Di  due  canali  b\t*'raìi  uno  potrebbesi 
«'•urigere  da  Celle  verso  Annover,  e  l"  altro  vcr$>>  Bru;s-> 
y/ick.  Il  t*rzo  ,  partendo  da  Lipsia  ,  potrebbe  dirigersi 
d-^ro  h   c.   ?3  {«ago  (a  PÌè;cso' ,    a     hz    e..  rlVra ic^re    la 


w 
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il  è  ..•nili»  iVpIrreebbe  una  comoda  strada  di  Brema  a 
B>.i!iri'>  ,  Ri'nuberg  ,  Stettino  ,    Danzira  e  Varsavia. 

(  Mesiugg.  tir.  ) 
ITALIA. 

Napoli  ,   24  Settmnbre. 

Jeri  »5  del  corrente  .  il  sig.  Principe  d*  Esterh-izi, 
arrivato  in-  Napoli  da  alcuni  giorni,  fu  presentato  a 
S.  M.  d  R<«  al  pai aazo  di  Punici  dal  «ig.  conte  di  Mier, 
ministro  di  S.  M.  1"  Iiuperator  d'  Austria. 

i.      Dopo  V  udienza  ,  il  sig.  conte  di  Mìe»    ed    il    sig. 
Principe' d'   Esterhazi   ebbero  l'onore  di   seguire  in  corte 
io   una   passeggiata  nei  dintorni  del  palazzo  e  di  desinar 
quindi  colle  LL.  S$&  (    Monit   rifht»   Dan  Sicilie.  ) 
Boma  ,  9.%    Settembre. 
Fin  dallo  scorso  sabato  giunse  felicemente    in  que- 
sta dominante  S.  E.  i!  sig.  conte  di  S.  Leu  (  Luigi'  Bo- 
ua|/arte  ).    Questo     personaggio    smontò    al     palazzo    di 
S.   E.    il  sig.   Principe   di  Omino,  suo  germano.  Nella   sera 
di  lunedì  fu  presentato  a  Su .">    S  i.Ttità    d  ili'  Vrh  >     drdi- 
nale  Fesch ,  di  lui  zio    US.  Padre    l'accolse    benigna'- - 
meute.  (  Diario  romano.  ) 

Firenze  ,  28  Settembre. 

La  nazione  ebrea  di  Livorno  ,  ansiosi  di  esprime- 
re i  euoi  omaggi  e  la  sua  devozione  a  S  A.  I.  e'  R.  Ferdi- 
nando III,  nostro  augusto  sovrano  ,  nominò  a  tale  og- 
Reno  Uin  deputazione  de'  primirj  s«oi  individui  a 'qua*: 
li  arliJà  un  tanto  onorevole  rnc^rico".  Questa  d**putvzio— 
ne,  essendo  qua  giunta,  ha  avuto  il  pregiatissimo  onore 
di  ess"fe  ammessi  all'udienza  d?lla  prelodata  A,  S.  I.  • 
e  R.  filli  quajf,a  nome  della  comunità  ebraica  predetta, 
ha  umiliato  i  suoi  profondi  ossequi  i'e'  la  gìoja  ehe 
risente  pel  ritorno  del  desiderato  monarca  ;  e  S.  A. 
I.  e  R.  si  è  degnata  di  accettare  con  somma  bontà  è 
gradimento  questi  leali'  e  devoti    omaggi.  ■»- 

— |  Annunziamo  con  piacere  che  la  piazza  di  Livt>rnc» 
è  già  risorta  al  più  florido  stato  ,  e  >che  ha  ri- 
preso energica  vita  quell'  illanguidito  commercio.  Le- 
mercanzie  vi  giungono  continuamente  t  sappiamo  che 
in  pochi  giorni  sono  arrivate  più  di  100  mila  sacea  di 
grano  ),  circa  10  'mila  barili  d'oliò;  2.0  casse  di  coral- 
lo; molta  acquavite,  droghe;  salumi  e  zuccheri  ,  cOn 
molti  altri  generi  che  portano  1'  abbondanza  ,  non  so- 
lo  in  Toscana,  ma  in   vane  parti  ancora  dell'Italia. 

(  Gozs.  di  l'ìreuze.  ) 
Genova  ,    1     .°    Qvche. 
Mercoledì  sera,  ao|  dello  scaduto  mese,  verso  le  ore 
8  ,   circa    :5o   reclute    al  soldo'    di     S.    RI.   siciliaaa  ,   che  . 
erano    qui     acquartierate    "alla    Malapiga*,     a  n  imiti  natesi 
por   norj   partire,   hanno  tentato   di  sforzare' la  guardi  1  , 
e  fu^;tre  ;   ma   alcuni   picchetti    delle   truppe   inglesi,  as- 
sieme  ad  altri   di  questo   governo,   le   hanno  obbligate   ». 
rimettersi  ,  dopo  che  uno  degli   ammutinati   era   rimasta 
m>rto  ed   un'altro  ferito.   Tradotti    i    rivoltosi   allec.ir-. 
ceri  ,  hanno  sentita     ragione  ,    e    ritornati     all'  ordino  , 
sono  ora  pronti  a  partire  al  primo  comando. 

— 1  Abbiamo  ricevuto  i  fogli  di  Palermo  fi.10  alla  data 
del  ai  serteinbre.  Essi  non  contendono  c.!»c>  le  orzimi 
di  multi  altri  deputati  del  Parlamento,  della' coi  ap  m- 
tma   noi:   è  ancor  fissata  I'  epoca. 

— r  S'.  <  rn  ricevala  in  1  t  giorni  da  V-enni  a  PiWm» 
la "irìsi.i  ntiusii  della  morte  della  ~Rei;ì  1.1.  E  st'.nto'  or- 
dinato un  lutto  di  6  mesi  ,  «  gli  stessi  onori  che  fu- 
rono resi  «Ila  Regina  •  madre  dell'  attuale  regnante  , 
morta  nel   ijód. 

—  Il  sig.  Niccolò  Grillo  Cutaneo  e  stato  eletto  alla 
ou'ica  di  altro  de'  soggetti  d<  ili  deputazione  arti  s'udj, 
in  rimpiazzi  del  sipf.  "Gin.  C  ni  >  rln^iióle  'eh?  'f  >edè  K 
«in   dimissione.  (  G»'z:.  <tt  Genova.  ) 


If4i 

Sóhzognò  e   Comp     >t/  Pubblico  italiane 

Esce  alla  lue  tini  nostri  tipi  il  fascicolo  XXIV  dell'  edi- 
yióne  aduna  del  Repertorio  universale  e  ragionalo  di  giuri- 
'firudiiiaa  del  chiarissimo   sig.  conte  Merlin. 

Sia  giudice  il  collo  |  ubl.iioo  del  miglioramento  che  col 
medesimo  va  a  prendere  quesl  opera  interessante,  e  della  nostra 
precisione  nel  serbare  le  promosse  latte  nel  manifesto  dui  io 
del  p"  p."  agosto. 

Gli  articoli  che  si  Contendono  ra  Questo  fascicolo  sono 
Compilali  sopra  tre  legislazioni  ;  sopra  la  romana  come  fonda- 
in.'in.)  di  tutte;  sopra  quella  appo  noi  vigente  dal  1796  in 
ovanti  ,  in  quanto  alla  prima  corrisponde  ;  e  sopra  la  legisla- 
zione dell  immortale  OiUseppe  II  ,  iu  quella  parte  che  piacque 
agli  augusti  successori  di  lui  di  mantenere  sussistente  perle  loio 
province  d'  Italia. 

Si  sono  però  sempre  seguite  le  luminóse  tracce  ed  il  me- 
todo del  Repellono  >itl  sig.  Merlin  ,  da  cui  nella  nostra  edi- 
zione italiana  non  sapremo  dipartirci  giammai  ,  se  non  per 
*se!udcre  da  essa  ciò  clic  ad  ogni  uomo  assennalo  può  s'inorare 
<tss<>lut*iiiciite  d'  inutile  cognazione  ,  onde  sostiluirTi  quello  che 
)  pili  applauditi  autori  italiani  hanno  scritto  sulle  diverse  ma- 
terie di   giurisprudenza   universale. 

Fra  i  diversi  articoli  di  questo  fascicolo  ,  due  ve  n'  na  nei 
«juah  si  giudicò  convenevole  di  dipartirsi  alquanto  dal  reper- 
torio francese.  Parlando  della  giustizia  criruin.de  ,  si  credette  uti- 
lissimo ai  tempi  nostri  di  I ar  nvitete  la  voce  dell'  illustre  Ser- 
v.in  ,  e  quindi  abbiamo  esposti  tutti  i  princìpj  di  lui  sult  am- 
ministrazione della  giustiziti  criminale. 

Cosi  pure  trattando  d  uà*  materia  importantissima  per 
l'Italia  ,  cioè  del  Coimnercio  interno  ed  est  ilio  dei  gratti  ,  ub- 
J>  amo  compendiosamente  esposte  ,  in  luogo  d*lle  ordinanze  de- 
gli antichi  He  di  Kranei»  ,  le  riflessioni  il1  uà  nostro  celebre 
salare  sulle  Iggi  viatùlutiti  il  é&mniercio  dei  grani. 

Noi  ci  sitmo  preposti  di  pubblicare  un'  opera  utile,  la 
quale  9erva  di  sicura  guida  ai  giovani  s  è  sia  d1  u.i  vantaggioso 
•oocorso  ai  provetti  giureoonsuitt.  Eglino  vi  troveranno  un  coni - 
j  uto  rommeniario  del  diritto  romano  nelle  materie  a  qìreslo 
«Molto  «itnent'  ;  e  siccome  la  nìedesiina  non  è  già  Un'  O.peVa  gì 
.■e  liiplicc  giurisprudenza  civile,  ma  d  legisti*  orti  uwstr 
perciò  in  ogni  ramo  di  essa  *i  vedranno  esposte  le  tegf,i 
eiie  fa., no  onore  ai  buoni  Principi  e  che  degne  sono  d'  cs.cte 
tramandate  alla    p:ù  remota   p.  stenta. 

Con  tal  metodo  fu  compil.ito  il.  presente  fascicolo,  e  ver—, 
lanóo  pure  ordinati  tutti  gli  altri  successivi.  1  cang'iinenti  ,  le 
addizioni  ,  le  ommisstoni  che  facciamo  tuli'  edizione  il;ii.:::j  del 
Repertorio  del  s'g  Merlin  ,  don  alterer.  t;no  ^ìsmin.i  I  opera 
immortale  di  questo  profondo  giureconsulto  ,  e  lorse  noi  non 
«■.■ceguiaitio  che  quello  eh'  egli  stesso  farebbe  quando  dovesse 
prjr  mauo  ad  una   quinta  edizione  della   mcde&truas 

Noi  saremo  sempre  disposti  ad  aricoglieri;  le  utili  idee  die 
>  colt'  Italiani  vorranno  comunicarci  pi  r  rend<  re  ancor  pili 
J'M.ficua  !.l  nostra  edizione;  anzi  ci  facciamo  un  dovere  d'invi 
l-ire  col  presente  maailtslo  tutti  1  giureconsulti  ti'  Italia  ,  aftìu- 
fcliè  Vogliano  trasmetterò.!  quelle  .loro  memorie  scritte  sopra 
punti  iniercssaoti  di  diritto  ,  che  nel  foro  o  nelle  accademie 
;  oserò  state  da  un  l'elice  e  costante  successo  coronate  ,  non 
the  le  sentale  e  decisioni  eh'  eglino  polc-sero  avere,  le  quaii 
«  instar vss-ro  un  purtio  di  grurii-prudt  nza  per  lo  addietro  con- 
li.-verio  Tali  memorie  verranno  ingente  nella  nostra  edizione 
««•condo  I'  ordine  alfabetico  delle  materie  ,  e  come  si  stimerà 
«loiivrtjevole.  Esse  saranno  dirette  alla  nostia  Ditta  Sonzogno  e 
C*0*/'  Quelle  che  fossero'  rclatir?  agli  articoli  che  si  cr>nl~o- 
goao  bei  fasci,  oli  di  già  pubblicati  ,  avranno  il  loro  luago 
v*l  Suyplimenlo  che  ai  medesimi   intendiamo  di   fare. 

ÌVI.Ibuo,  22  settembre   1814. 


Programma  di  associazione,  ad  una  serie  di  ritratti 
e  Hi  vite  concernenti  1  più  celi  bit  personaggi  degli  ni- 
1  mi  tempi. 

Quinto  la  natura  ,  da  un  mezzo  scoolo  in  qua  ,  «ia  stata 
Jeuonda  in  grand'  uomini  ,  non  è  d  uòpo  r  peierlo  :  gli  avVeni- 
ii-  liti  medesimi  ne  furino  niagnifìfa  fede.  Quindi  la  guerra  a 
il  uili  teoriche  e  a<!  indicibile  sfoggio  di  ardire  sospinta  ,  «•  h 
póliliért  de'  pit'l  scaltri  accorgimenti  provveduta,  quindi  le  »ci*»oe» 
al  aTaggior  incremento  condotte,  e  le  muse  oolle  arti  di  nuovi 
•  lUfl  }  di  niK>i)e  gilirìande  onorate  ' 

,  Il  rabebiuo  delle  tCtìelc  imprese  è  magnanimo  incitamento 
il  ecufclsa  rivalità  ;  e  la  r.nomaaza  e  il  trionfo  degli  eroi  più 
•ile  :ìli  aridi  precetti  imprimono  rie'  giovani  cuori  1  ardo»  della 
fatiti 


•t.férj^  fr^'  Urót*  pné  '»n.!a  s  trasmeUere  rol  bulTad  U 
tortai  ,  e  a  dichiarare  A  la  p.  nna  le  gesta  di  tfuegli  uomini  p-r 
cui  più  tamosa  suoca  la  nostra  progenie  ,  può  a  buon  drille» 
sperare  di  venir  dal  pubbl.co  con  amorevoleiia  raccolte  ,  t  dal 
comua  suffragio  benigriLianilc  inanimito. 

L'  a.-sociazione  ,  che  offerta  ora  viene,  racchiùderà  dna 
serie  di  ruralti  rappreseci  oli  1  più  ins;gni  personaggi  che  nei 
dieci  o  dodici  ulumi  Ins. ri  josteonero  le  più  splendide  p-Jili 
sulla  sedia  del  mondo.  Opni  incisione  presenterà  1  intera  figura 
ni  piedi  ,  e<l  al  ritratto  d  ogni  persona  terranno  dietro  le  »lo-« 
tiene  notizie  che  li  rrsgnardauo. 

I  ritratti  satanno  osservabili  per  la  rassomiglianza  loro  , 
I'  editore  esscndoji  con  grave  dispendio  procaociato  da  Londra  , 
da  Parigi  e  da   Bellino  1  neoessarj  disegni. 

Le  vite  saranno  distese  da  una  penna  avvalorata  dal  pub-» 
blrco  favore, 

L'  opera  intera  verrà  nitidamente  stampata  in  carta  velini 
e  divisa  in  fascicoli  oonlcnentì  ,  per  cadauno,  quattro  n, ratti 
colle  q  lattro  apposite  vile.  ì\è  i  ritratti  né  le  . -:•  nm  »£r- 
ranoo  segnali  a  ■•bua  numero  progressivo,  perette  OfiMMO  sia 
in  rrado  Oi  accozzarli,  legarli,  distribuirli  in  libri  od  in  quadri 
a  suo  piacimento. 

ISon  sirà  inutile  il  dire  che  tutti  gli  attuali  Sovrani  de 
Europa,  nou  che  !•:  Pria- ipesse,  i  generali,  1  ministri  più  ce- 
lebri,  saranno  iu   questa   raccolta  compresi. 

II  prezzo  dell'  associazione  è  fissato  a  lire  tre  italiane  per 
ogni  fakoicoio ,  de'  qn.li  uno  almeno  uscirà  impreteribiltncntar 
in  luce  ogni   qu  nd,c.  giorni. 

Le  associaz-ùni  si  rarono  in  Milano  dall'editore  Vincenzo 
Battili  e  Coinp.  ,  calcografi  in  S.  Margherita  ,  e  dai  tipografi  e 
l.braj  Ijuccoielli  ,  Siivcs'rj  .  Pietro  Agnelli  ,  Stella  e  liiegler  > 
non  che  da  Gaetano  Z.,ver;o  ,  ventLiore  di  libri  sulla  Corsia 
de'  Scivi,  n.  ùijo  ,  e  dai  pntoarj  negozianti  di  .lampe  in  Italia. 

L'  etiltore    Ditelli. 


Storia  naturale  di  Buffon  ,  classificata  giusta  il 
ststema  di  Linneo  da  Renato  liiccaruo  tasti.  .  autóri 
dtl  pn.enia  Le  piante  ,  e  proseguita  da  altri  eh.  "scritturi 
e  11. utrtu  n  completa  stotia  di  tutti  e  tre  i  regni  della 
natw ti    E  pubblicalo   il   vilume   20. 

Le  ssa.'ci.iziont  bi  ricevono  dn  Gio.  Silvestri  , 
s';im[>atore«-I'br.ijo  agli  Scalini  del  Duomo,  nutu.9  99.4.  t 
al  prezzo  di  lir.    a.   ita!,  per  volume. 


Avvisa 

Sonzogno  e  Compagni  pregano  tutti  t  signori  ne» 
gòtinnti  e<!  addetti  alle  arti  liberali  di  voler  far  cono- 
scere, prima  del  i5  nttolire  corrente,  al  loro  negozi* 
sulla  Corsìa  de'  S»rvi,  n."  5^6,  le  indicazioni  occorrenti 
se  si  fissero  traslocati  di  abitazione  ,  giacché  atten- 
denti 1  i'  editore  dell'  almanacco  e  guida  di  Mil.10,0  alic 
coii)pil.-;?i"ne  di  tjuello  del  prossimo  anno  iiJió,  deii- 
dcra  di  poterlo  fare  colia  maggior  precisione,  come  as- 
sicura di  presentarlo  ijiioat"  anno  ,  eoa  nozioni  dt-l  ma£ 
giorc  interesse 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

lì."  Tr.iTf.n  Ai.ri  ìs-u.a.  (  Opera  ^setpiserij.  \ 
Agnese.  -^-  I3.dli  ,  i  °  Il  bos-- 1  ■/'  IhimiustuJt^  a."  La 
fontana  della  gioventù.  * 

Il  teatro  saia  illuminato  a  giorno. 

fi."  Te .n'!o  alla  Canobiaxj.  (  Dalla  com. 
con.ip.   nsf-ionale.  )  Petrarca. 

Il    teatro    sarà   illniiiinfto   a   pjt  rn;>. 

l'r.Aim»    Cahc  ■!.',•").    O-jgi  festa   di    ballo   a  gratis, 
Tè.ìThO      DKL      BkLMIMIKO    (    df'e     ù*      '  •■    } 

Argante  <■  Giratànno    netta    selva  incantala    di  Bermi nto. 
Il  t<!ttn>  a  .1.1    illuminato  a   giorno. 


Mttauo  t  dalla    tipogrnna   di    Federico  Agrtelli, 


-     -^  ;„^ 


';*. 


Q  ì  O  E  N  A  L  E    ITALIANO 


fotANO-,   ìUt  i  «  '  'wh!V   .?    Qwob»     l8l,>. 


'i'   .■'!    gK    ?Cfi    iP  ai»>'iMni-»r-4ZMM'-    |>60ti    Ja     (tf<  sto   fo.'lc;    sono   nfriCiaii. 


-*r  wn 


IMPERO  D*  AUSTTU/L 
Vmnna  ,  a6  Settembre. 
Sono  arrivati    io    cpvsto    città  i/  Principe  reali»  «Fi  t 
*frirtfTiilserì2,a  r  il  Principe   ereditaria  di  S. lms- Bramitole.  ;  | 
■51  Pratile  d<   N  uwi'd  corr  euo  fratello,  fi)  il  Principe 
iiu^li'  Imo  di  Prassm  ^  il  Principe     di  Benevento  ,     mi- 
p:siro  francese  ,  ed  il  sig.   Perry  ,  capo  del  suo  ufficio; 
il  gen<  rate   riuso  Joituui  ',  il  colonnello    rcs«o    Pallavici- 
ni \  il  Principe     di    Sryn    e    Wittgenstein  ,     ministro  di 
$ntio  e  polizia  prussiano  ;  lo  Scudiere  supremo  prussia- 
no ,  s-ig.  di  Jag<  w  i  il  console    danese    Renuer ;    il    di- 
rettore di    «'amerà  del  Principe  di  Bornia  ,    sig.    di  Sle- 
tritante  ,     ed     il    cancelliere  '  di    corte    di   Sthwarzburg— 
jRndolstadt  di  Kettt Iludd  ;  S    A.  il  Principe  reggente  di 
H<  hetiz<  llerii  Hethiiigen,  aceti  pagliato  dal  presidente  de 
lYnnck  e  dal  sig.  colonnello  tle  HofVl  ;  ed  il  presidente  del 
governo  e  deputato    del    Duca  d'H  fstein  Holdenburg  , 
barone  di  Mahzanhci.  {  Gazz.  di  Corte.  —  Oss.  austr.  ) 

—  La  gran  Principessa  Caterina  ,  vedova  duchessa  di 
«pideicborgo  ,    giunse    ofì\  jsri  ,    e    smonto    al  palazzo 

imperiale, 

— -  Jori  P  ahro  S".  -M.  i!  Re  di  Danimarca  fece  ur;a 
Visita  alle  LL.   AA.   11.   e   KU.   gli   Arciduchi. 

—  S.  M.  il  Re  di  Virtembergn  è  andato  a  Sclonlironn, 
jper  visitare  il  serenissimo  Arciduca  nostro  Principe  ere- 
ditario. (  Gazz.    di   Corte.   ) 

—  È  arrivato  jeri  il  sig;.  l.indamanno  della'  Svizzera  , 
borgomastro   Reinhard  da  Zurigo. 

Il  corso  del  cambio  del   34  ,  sopra   Augusta  ,   era  a 
fe3i  3/4-,  uso,  e  a3o  a  due  mesi.  (  Oss.  austr.  )      ; 

—  Un  gentiluomo  di  Stiria  ha  rimessi  alla  e;* sa  degli 
Invalidi  di  Pettau  8:n.  Sbrini  in  obbligazioni  provin- 
ciali,, che  servir  devono  di  fondazione  perpetua  a  favor 
cbg}'  invalidi  della  casa  suddetta.  ]|  circolo  di  Bimk 
contribuì  a    tale    oggetto    nna    somma    di    fiorini     Joa3 

ecc.   6    1/2. 

—  Il  commerciante  Sacbelario  di   Bucharest.  ha   rimes- 
so al  comando   militare  di  Transilvania    200    quintali  di 
frumento  e  *•*'  buoi,  da  essere    distribuiti     alle     troppe 
Che  rientrano   in  quel  principato.    (  Messag.  tir.  ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli  ,     1  o  Agosto. 
Il  figlio  del   sig.  bar»  ne    de    Stormer  ,    internnnzio 
d'  Ausirii  ,   die    portò    in   questa   città     la    prima     notizia 
d  .1  trattato   dì    p»c<-    condii  uso  a   Parigi  ,  ebhe     in    dono 
dd   GraiMigoere  una  ricca  tabacchiera    puern ta     di    dia- 
nomi .  del  valore  di    Sm.  piastre.  (  Juur.  de  Frane/.    ) 


VALACCHIA 
Bttcharest  ,  a  3  A^tP. 
I>.i  qustchc  tempo  è  qui  giunto  >l  sig.   WiTkinstorJi, 
console  generate  di   S.  M.  R.   in  Vararci*  <t   <?   Moldavia  $     ■' 
egli  conta  «li  stabilire  la  sua  residenza    in    questa  e:  Uà, 

{  Joar.  de  Irùncf.  ) 
SPAGNA. 
Madrid,   ti  Settembre. 
A  Cadice  hanno  avvito  loogo  alcun*  sentenze  mtrt» 
tari.  Pare    eh*  questi    mezsi    severi    abbiano    prodotto 
Mieli'  effetto  che  il  capitano  generale  se    ne     dover)    ri- 
«promettere  ,    e    la    calma    e    ormai      rinata    io    quelle 
città.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Del  ti  Settembre. 
Un  decreto  di  S.  M.  ,  del  a  corrente  »  accordi 
nna  piena  e  intiera  amnistia  a  tatti  i  disertori  de"  s>io 
eserciti  di  terra  e  di  mare  ,  come  aneJv  a  tntti  i  le- 
tenuti  accusati  dì  delitti  militari  I  militari  fuggiaschi  * 
oasenti  ed  anche  i  ribelli ,  che  si  presenteranno  alle  »rj» 
torità  nel  tempo  prefisso,  potranno  partecipare  a  qv»e- 
««©  atto  di  clemenza  <:he  viene  «sawso  anche  a  qu<  Ile 
donne  che  avessero  sposato  degli  officiali  senza  la  r>er« 
missione  reale.  In  quanto  ai  matrimoni  contratti  da  Hffrualà 
spagmuoli  prigionieri  in  Francia  ,  S.  M.  si  degna  di  rifono» 
srerli  ,  purché  i  detti  ufficiali  o  le  loro  n.M>gh  presen* 
'ino  le  prove  della  celebrazione  del  matrimonio  giastà 
il  rito  cattolico,  e  della  buooa  condotta  della  donna. 

(  Joar.  de  Paris.   \ 

Jrum  ,  *  Settembre* 
Jeri  è  giunto  in  questa  città  il  sig.  senatore  Fatth. 
chef ,  ambasciatore  di  S  M.  V  Imperatore  di  tWte  I* 
Russie  alla  corte  di  Spagna  ,  e  continuò  il  suo  viaggiò 
alla  volta  di  Madrid.  Aspettiamo  a  giosni  gli  amba-- 
sciadori  di  Francia  e  d'  Olanda  presso  la  nostra  conti 

(  /our.  des  Debuti,  jt 

INGHILTERRA. 
Londra,  '19   Settembre* 
Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  conselid.  éfy  %&| 
detto  ridotti ,  chiosi  v  Omnium  ,  3  7f8  di  sconto. 

(  Jour.  de  Puris\  ) 

Una  lettera  avutpsi  dalle  cost"  d'  Olanda  et  annun- 
zia che  tra  un  cran  nu.nero  di  legni  giunti  il  3o  del  nifJ 
^  scorso  a  Svvinnemunde ,  r>  vascelli  si  s«ik>  perduti  4 
ed  altri  sono  rimasti   gravemente  danneggiati. 

—  Le  Ct-CgaM  svedesi  b  Galotra  e  V  EuriJtfe  »«n<> 
arrivate  a  Shcrneess  per  prendere  a  bordo  i  «Kift'ioiyerii, 
Qorvegi  eh'  erano  ancora  in  Inghilterra* 


11^4 

—  Ieri  ,  il  Principe  reggent-  arrivo  ad  urr"  ora  is 
Jl  mpion  Court  a  CarIton-H>use  ,  e  diede  udienza  al 
lu.d  tati  celliere  ,  all'  auibasciadore  d'  Olanda  e  a  lord 
Stewart. 

(  Murning-Oironicle.  ) 
Del  20. 

Fondi  pubblici.  — *r  Tre  per  cento  cuusolid.  63  5/b1  ; 
«ietti  ridotti,  chiusi  i   Omnium,  5  di  sconto. 

Jeri  crreva  voce  che  il  sig.  Cauuing  ,  il  quale  ò 
arrivato  a  Londra  ,  fosse  stato  mandato  a  cercare  espres- 
samente a  Liverpool  per  cooperare  ad  un  accomoda- 
mento, tendame  a  mettere  qui  sto  gentiluomo  alla  testa 
■dell'  ammiragliato  in  luogo  di  lord     Melville.  (  /.  de  P.   ) 

—  Questa  mattina  è  giunta  una  valigia  dai  Paesi 
Bassi.  Ogni  giorno  arrivano  truppe  nel  Belgio.  Anche  i 
Fraucesi  ne  radunano  un  gran  numero  sulle  loro  fron- 
ere  da   Metz  fin  >   a   Duulcerque. 

— -  Notizie  di  Washineton  portano  che  il  sig.  Madison 
stava  per  pubblicare  un  proclama  per  un'  assemblea 
straordinaria  del  Congresso.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  La  spedizione  per  1'  America  e  partita  il  le  corr. 
da  Plymouth.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  11  cambio  d'  Amburgo  sopra  Londra ,  al  «  settem- 
bre ,  era  di   3a  scellini  di  Fiandra. 

Del   ai. 

Fondi  pubblici.  — r  Tre  per  cento  coosulid.  63  ìj8 
Jdem  ridotti  chiusi.  — -*  Omnium,  5   3;.y. 

L'ammiraglio  Griffith  e  sir  Gio.  Sherbroke  s/mo 
partiti  da  II  Jif.15  con  3'n.  uomini  destinali  ad  una  spe- 
«aizioqe   segreta  sulle   coste  degli   Stati  Uniti.   (  G.  de  Fr.  ) 

Pare  che  il  Principe  reggente  di  Portogallo  non 
abbia  intenzione  di  ritornare  in  Europa.  Si  crede  ch'egli 
abbia  rinunziato  all'  idea  di  ritornare  a  Lisbona  ,  finché 
vive  {a  Regina  sua  madre  ,  e  .die  in  vece  sua  verrà  a 
risedere  m  guest'  ultima  citta  il  Principe  di  Pera  ,  di 
lui  figlio  maggiore.  (  J^ur.   de   Paris.    ) 

RUSSIA. 
Pietroburgo,    4    Settembre. 
È  giunto  in  questa   città  il    sig.    conte    de    Lòven- 
liielm  ,   inviato  straor.  inario   e   ministra     plenipotenziario 
di  Svezia.   (  /pur.  de  Jruncf.   ) 


DANIMARCA. 

Copenhagen  ,    17   Settembre. 

Per    quanto    dicesi ,    il  .Principe  Cristiano  ,  al  suo 

ritorno   dalla  Norvegia  ,  andrà  ad  abitare   nel   palazzo  di 

jSouderbuurg,  per  lyi  rimettersi  in  salute,  (  /.  de  Fr.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,    17   Setpembre. 

Il  Re  (3i  Sassonia  si  dispone  a  partire  per  Vienna 
ove  si  crede  che  |'  accompagneranno  la  Regina  e  la 
Principessa  reale  Augusta. 

— -   Si   dice   che  il  feld-mare3ciallo    Principe    Blnther  è 
i»t  ito   invitato  dai  sovrani   alleati   ad   andare  a  Vienna. 

—  Si  tratta  di   procedere  ad   una  nuova  organizzazione 
geuera|e  per  tutte  le   province   dei  Ri  gnu.  £G    de   Fr.  ) 

CITTA'   ANSEATICHE. 

4mborgo  ,    16   Settembre. 

Il  governo  americano  tion  Ita  potino  (riuscirà  a 
pompiere  i(  prestito  di  cinque  milioni  di  talleri  eh'  era 
Stato  negoziato  a  Filadelfia.  A  mi  tempo  $tes$u  v  eia 
osservarsi  come  i  tondi  americani  defl'  jiuyreistita  fatto 
tiel  JÌJ04  ad  Amsterdam  ,  e  che  un  anno  fa  correvano 
a  93  ,  goqo  ora  ribassati  a   3i.  (  Tour,   de    "Paris    } 

Sentinrpo  da   varie   parti   che    gì'    Inglesi    I 
fcupato  ,     nel    gioruo     sS,     l'isola    danese  di  BitruhoJm 
nel     Baltico,     giusta     una     convenzion    pari  .  ■      ..     •  ■o:,- 
phiuea  fra  l'Inghilterra  e  la  Danimarca,     Questa  nxnizia  • 
]però  ha  bisoguo  d'  essere  confermata    ^   i    <■'■      .'      ,        : 


GERMANIA. 

Mumter  ,    0    Settembri  . 

Il  nunzio  Ziamberlani  è  andato  ali*  Afi  ove  terra 
conferenza  coi  ministri  d» I  Principe  sovrano  riguardo 
ella   chiesa  d'  Olinda.   (    Jour.    de   Paris.   ) 

Annover  ,    18  Settembre. 

E  ormai  deciso  che  noi  conserveremo  il  Duca  dì 
Cambridge.  Speriamo  tuttora  che  V  elettorato  d"  An- 
nover otterrà  qualche  ingrandimento  al  congresso  di 
Vienna. 

Gli  affari  della  Norvegia  non  sono  ancora  ben  di- 
cifrati. È  certo  che  in  quel  paese  esistono  due  partiti 
dichiarati  e  che  qui  Ilo  che  persiste  ad  opporsi  agli 
Svedesi  ,  accjisa  altamente  e  pubblicamente  quai  tradi- 
tori i  consiglieri  e  le  persone  che  circondano  il  Principe 
Cristiano.  L'  insurrezione  di  Cristiania  e  sedata  ;  ma  non 
per  questo  gli  spiriti  cessano  d'  essere  assai  alterati  II 
Principe  Cristiano  coutinua  a  dimorare  in  campagna  , 
mostra  di  non  prendere  alcuna  parte  nelle  cose  dei 
giorno  ,  e  vive  da  semplice  privato.    (  G.  de   France,  ) 

B.AVIFRA. 

Norimberga  ,    i5   Settembre. 

Tutte  le  notizie  di  Vienna  vanno  riconfermando 
che  le  potenze  principali  sono  già  d'  accordo  sui  vari 
spartimeoti  de'  paesi  conquistati  da  li  alleati  durnnte 
1'  ultima  campagna  e  de'  rjuili  non  si  0  finora  disposto. 
Ma  ciò  che  traspira  a  questo  riguardo  non  consigli-  che 
in  supposizioni  ,  giacché  gli  accomodamenti  concilimi 
fra  le  grandi  potenze  sono  ancora  coperti  di  un  velo 
impenetrabile.  Siamo  però  qussi  certi  eh.'  I*-  negozia- 
zioni al  congresso  non  incontreranno  molli  ostacoli  v 
giacche  gli  oggetti  territoriali  bui  quali  non  fu  ancori) 
deciso  ,  non  sono*  di   grande  importanza. 

(   Jour.    de    Paris.   ) 
FRANCIA. 
Bajona  ,    1 6    Settembre. 
Le  notizie   della   Spagna   sono   tu  .."vo     soddiv 

sffecnti  ,   e   ad   outa   dilla    pubblicazione     delia     psce    fra- 
i   due  paesi  ,   nessun   negoziante    fi  •  *>r  anco 

d*  intraprendi  re   un   viaggio   nella    pents  .stan- 

te  voghamo  sparare     che   questo    ir  im- 

bierà  ,    e    dobbiamo     pure    ripcometi<  à   e 

bontà  di  S.  M.  Cattolica  disposizioni    tali    eli  ce- 

tano  alle   due   nazioni   di   godere  finalmente  i  frutti   d'  u  .9. 
pace  tanto  desiderata.   (  Jour.  de   Paris.  ) 

Calciis  ,   a  a    Settembre. 

Si  va  qui  costruendo  colla  massima  celerità  la  co? 
lonna  destinata  a  consagrare  V  arrivo  di  S.  M  L;u<-i  ij 
Desiderato  ,  e  fra  un  mese  questo  monumento  sarà  ter- 
minato. Le  soscrizioni  volontarie  degli  aLiianti  sono, 
quasi   compiute.   (  Gaz.  de  France.  ) 

Farigi  j  j3   Settembre. 

Fffttti  pubblici.  —  Cinque  per  cento  consolidato  ^ 
godim."  del   aa  marr.o  18:4,    j5  f.    60    e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia,  godimenti  del  j* 
luglio  ,    1  jo5   f. 

Oggi  S.  M.  tenne  il  suo  consiglio  a  cui  arsisti  av- 
elie Monsignor  Duca  d'  Augouicme. 

y^  Le  LL.  AA.  SS  Monsignor  Duca  e  na  lama  ìa 
Duchessa  d'Orleans  hanno  avuto  l'onore  di  fir  la  loro 
corte  al  Re  dopo  la  messa.  Dagli  appartamenti  di  S.  M. 
«s3i  recaronsi  a  quelli  di  madama  la  Duchessa  d'  Alla 
j    uh  me. 

Il   Principe   si  vitina    «le*  Paesi    Bai,si    ha     r.   u.  n.  fo    ,| 

h))i.o;.'ne1itc   geuerale    R.    Fagel   suo     invinn>     Kra.Q[4W)«n 

'■>    '  ■  >  plenipotenziario  presso  la  corte  idi  Fiauciq. 

—  E   qui   d«   ritorno  S.    E.  il  S'g.   l»ogotei»t  nte  gfner«- 

ìt-   baiui-e  di    Mdct   d<"     Mureau  .     comonssario     siraordw 

•  S,  M.   in   Corsica,  e  ispetior  d'armi. 


isp 


(  Jour.  des  Débats.  J 


«■»-  Si  assicura  che  il  generale  Tannatimi*"  pubblicherà  ] 
una  memoria  g  i  Uttiiìc.1  ti  V*  «mule  a  quella  die  il  Blu-  f 
rtsciallo  Davoust  presentò  a  S.    M. 

■—  Si  credè  che  lo  scioglimento  del  matrimonio  d1  un 
Principe  reale  tedesco  e  della  sua  sposa,  nnnunziato 
dal  Corrispondente  d  Amborgo  (  e  riferito  in  questa 
Giornale  il  Zo  settemb.  ),  sia  relativo  al  Principe  reale 
di  Virten.berga  la  cui  sposa ,  Principessa  Carlotta  , 
figlia  del  He  di  Baviera ,  è  già  separata  ,  e  vive  con 
sua  zia  a  N-'uborgo.  (  .Tour,   de    Paris.  ) 

■w  11  telegrafo  c'informa  che  oggi  Monsieur  è  ritornato 
da  Saint— Etienne  a  Lione.  Egli  si  dispoueva  a  partir  do- 
mani da  guest'  ultimi  città  ,  per  proseguire  il  «suo 
viaggio  alla  volta  di  Vi«nna  (  nel  DelUnato  )  ,  Valenza, 
Avignone*  ecc.  ecc.   (   Monìteur.  ) 


Ne!  Ci 


liti 

Aoma  ,  a  8   Settembre. 
'tìlurù  secret),  tenuto  dalli   S.    di    N.    S. 


Del   24  Settembre. 
Effetti  pubblici.  Cmcpitr   pr>r  cento  cnnsoJid.  ,     godi- 
aaento  del  22  settemb,   1 8  r  4  ,    75  f.  So  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  .  godimento    del   1* 
'luglio,    1197  f.   5o  e.  (  Jour.  des  Debuti.  ) 

—  Si  parla  nuovamente  del  viaggio  della  certe  a 
Fontainebieau  ,  e  si  dice  che  debba  aver  luogo  quau- 
to  prima  ,  e  che  anche  alcune  persone,  addente  a  varj 
servizj  ,  abbiano  ricevuto  ordine  di  partire  per  la  fine 
della  settimana   ventura. 

—  Madama  la  Duchessa  d'  Orléans,  figlia  della  Regi- 
na di  Napoli  ,  e  moglie  dell'  attuale  Duca  d'  Orléans  , 
primo  Principe  del  sangue  ,  conservi  il  titolo  ui  Sua 
Altezza  Reale  ;  tutti  gli  altri  Principi  e  le  Principesse 
della   casa  d'  Orléans  sono   Alfezze  serenissime. 


(nel  palazzo  apostolico  del  Quirinale  il  giorno  26  cor- 
reme  ,  .furono  conferite  varie  {-cariche  ai  seguenti  per- 
sonaggi : 

II  camerlengato  della   S.   R.   C.   pel  cardinale  Birto-- 
lomeo   Purea  ;,   le   chiese   vescovili   unite  di   Ostia  e    Vel- 
letri  ,   pel   cardinale    Alessandro    Malici  ;     le    chiese     ve- 
scovili unite  dj    Porto  e  S,  Rullimi  ,   pel  cardinale     Giu- 
seppe Dona  :,   la   chiesa   vescovile  di  Frascati  ,    pel    car- 
dinale della  Somaglia  ;   la   chiesa   vescovile  di    Palestina, 
pel   cardinale  Diego  Ionico  Caracciolo  ;   la  chiesa   vesco- 
j  vHe  di  Sabina  ,  pel  cardinale   Lorenzo   Litta  ;     la  m»tro- 
[  politane  chiesa  arcivescovile  di    Btazianzo    in    parùbus  9 
pel  R.   D.   Michele  Belli,  canonico    dell'  arcibasiiica   late- 
ranense  .j   la   metropolitana  chiesa  arcivescovile  de' Filip- 
pi in   partibus  ,  pel  R.  D.   Candido  Maria  Frattini ,  vice- 
ferente  di   Roma  ;  la  chiesa   metropolitana     vescovile  di 
Andra  in  parùbus  ,   pel  R.   D.   Giovanni     Marchetti  ;,     la 
chiesa  vescovile   della  città  di  Castello,    per    monsignor 
Francesco  MuudelU,  traslatato  dalie  chiese  unite  di  Ter-= 
racina  ,  Sezze  e  Piperno  ;  la  chiesa    vescovile    di  Città 
della  Pieve  ,  per  moiiiig      P.     D.   Bonaventura  Cirenei  » 
traslatato  dalla  chiesa     bacoviensf  :,    la     chiesa     vescovile 
di  Bagnorea ,  pel    R,     D.     Giovanni    Battista    Jacobini  , 
canonico    penitenziere     della     cattedrale    di    Albano  ;    la 
chiesa  vescovile  di  Spoleto  ,  pel  R.    D.     Francesco    Ca- 
nali ,  canonico  teologale  della  cattedrale    di  Perugia  :,  la 
chiesa   vescovile  di   Rieti ,   pel   R.   D.    Carlo     Fioravanti  , 
beneficiato   della  basilica  vaticana  i,     la    chiesa    vescovile 
di  Vendi  ,  pel  R.    P.     D.     Francesco    C:prians  ,    monaco 
benedettino    della    congregazione    de'  celestini  ^  la  chiesa 


—  Cu   ord,na..7.H    dei   5    corrente     S.   M.   ha    nominato  I  ,?lc0»i*"  d*   Gnbh\o  ,  pel   R.  D.   Mano   Ancjmi,     cine- 
prefetto  del  d.  paramento  di   Corsica    .1  sig.  Demontlm-  }  !'!L  C     _  ^L    "r, V  '"""V  ^fS*    ve$covi,e  di,Tr 


r.inpiazzo  del   ,ig.  Ciubega.   (  G.  de  frunce.  )  \  *P"mÌ0  ?.  Pcl   R;.  *>■   .  G'orSio,  K^lY  >    «="ff°   .*>»» 

t  metrop'ilitana  di   Otrigonia  ;  le  chiese   vescovili     unite  di 


reux  ,     in 

—  Si  vuole  c'ia  anche  il   Principe    sovrano     d'     Olan- 
da d®bba  assistere   in  persjua  al  congresso    di     Vienna. 

(  Jour.  de  Paris.    ) 
Del  a$  Settembre. 

Ieri  monsig.  Duca    d  Angouléme    visitò    la    Scuola- 
politecnica. 


j  Belgrado  e  Semendria  ,  pel  R  D.  Stefano  Csech  ,  ca- 
nonico della  cntiedr ale  di  Scepu«io  ;  la  chiesa  vescovile 
di  Vilna  ,  pel  R  P.  D  Girolamo  Stroynouscki  ,  vesco- 
vo lambesitano  in  parùbus  ;  le  chiese  vescovili  uuite 
di  Calahorra  e  Calzada  ,  pel  R.  P.  D.  Atanasio  Puy  al  e- 
Poveda  ,  vescovo  di  Gnristo  in  parùbus  ,  e  s»ffirac«ae« 
della   chiesa  di   Toledo  ;  la  chiesa   vescovile     di    Ziinora 


—  S.  M.  con  decisione  del    a3   corrente  condri  la  de-  |  pH   R.  D.  Pietro  Inguanzo  e  Rìbera ,    canonico  lettorale 


«orazione   dell'  Ordine  reale   e  militare    di    San  Luigi  a 
3i3  uffiziah  e  impiegati  della  marina. 

t—  S.  M.  ha  accordata    la   decorazione  d'  ufficiale   della 
Legion  d'  onore   al    sig.    Wylifc  ,  primo  medico  ,  chirur- 
go  generale   cicali  eserciti  del  Re  di  Prussia  j    e    quella 
di   cavaliere   dello  stessa    ordine    ai    due  chirurghi  gene- 
rali prussiani   signori    Wu-bel    e  Waitzecke  ,    ai    medici 
militari  russi  signori   Gesgliag  e    Cnchton ,     ed    ai    chi- 
rurghi  maggiori   russi  signori    LewU^vvicz  e    Peteleuz    j  j 
volendo  con  ciò  ricompensare  i  servigi    resi  ai  militari   j 
francesi  malati  e  feriti  ,  e  dare     ai    medici    e     chirurgi  j 
degli  eserciti  alleati   un  attestato     particolare    della    sua  j 
benevolenza  e  delia  gratitudine  dell'esercito.  (/  des  D  )   ' 

—  Jeri  mattina  ,  dopo  la  messa  ,  furono  arrestati,  nel  ; 
palazzo  delle   Tuilerics  ,    due    ladri    che  si  erano  intro- 
dotti negli  appartamenti. 

—  Si  danno  le  disposizioni  opportune  per  levare  dal- 
la Piazza  delle  vittorie  la  statua  colossale  del  generale 
Dessnìx.  Il  bronzo  di  quesia  statua  ,  che  verrà  fusa  , 
gervirà  per  formare   la  statua  d1  Eurico  IV. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

ITALIA. 

Napoli  ,24   Settembre. 

ai     d<l    corrente  ,  S.   M. 
nel   gran   parco   d'    Portici 


il    Re     cacciò 
,  ove  la  Corte 


Mercoledì 
parecchie    ore 

fa  attuilmente   la  sua  residenza.    Il  sis;.   barone  de  Thuil, 
ministro  di   Russia,  ed  il  sg.  barone    d'  OtFeling  ,    mi- 


j  della  chiesa  di  Oviedo  ;  la  chiesa  vescovile  di  Osma  , 
p.-l  R  D.  Giovanni  de  Civia  ,  canonico  lettorale  delia 
chiesa  di  Toledo  ;  la  chiesa  vescovile  di  Segovia  ,  pel 
R.  D.  Isidoro  Pene/  de  Celis  ,  della  congregazione  de* 
chierici  regolari  ministri  degl'  infermi  ;  la  chiesa  vesco- 
vile di  Patara  in  parùbus  col  suffragaaato  delia  chiesa 
vescovile  di  Giiesna  ,  pel  R.  D.  Giuseppe  Gombarth  , 
vicario  generale  della  chiesa '^li  Gnesna  ;  la  chiesa  ve- 
scovile di  Satala  in  parùbus,  col  suffraganato  della  chie- 
sa vescovile  di  Vilna  ,  pel  R.  D.  Nicodemo  de  Kozielsk, 
canouico  di  detta  cattedrale  di  Vilna  i  la  chiesa  vesco- 
vile di  Camacense  in  partibus  ,  col  suff^aganato  della 
chiesa  vescovile  di  Minsko  ,  pcl  R.  D.  Giovanni  Battista 
Misclet,  canonico  della  Metropolitana  di  Mohilovv  ;,  la 
chiesa  vescovile  di  Rosaavìa  ,  pel  R.  D.  Ladislao  Ester- 
li  azy  ,  canonico   della   cattedrale  di    Cinque  Chiese. 

— •  Con  ordine  del  28  settembre  è  stato  ripristinato 
il  tribunale   della  camera. 

•—  Monsig.  Bottini  ,  presidente  della  Grascia  ,  è  stato 
destinato  a  supplire  interinalmente  le  veci  di  monsig. 
Lncatcliì  ,  presidente  dell'Annona,  v-*-  Monsig.  Viviano 
Orsini  e  stato  dichiarato  precidente  delle  Ripe.  -~-  Mon* 
Sig.  Sanseverino  è  stato  abilitato  ad  esercitare  interinai* 
mente  le  attribuzioni  dàlia  congregazione  miistire.  — Mon- 
sig. Rusconi  è  stato  parimente  abilitato  interinalmeut» 
a  sopraintendere  alle  poste  pontificie.  — <-.  Il  sig.  mar- 
chese Ercolnni  e  stato  annoverato  fra  i  prelati  domestici 
di  Sua  Santità.  —  Monsig.  C  ivalchtni  e  stato  abilitato 
a  riassumere  la  carica  di  gtrfcrodtdfé  di  Roma.  —  Muu- 


riistro   di   Baviera,  erano  stati  invitati   n  questa     caccia  j  ì  sig.   Luigi   Ercolani   è  stato   aoinin.w.»    i<gorier«   geiiende 


p4   ebbero    l'  onore  di   desinare  colle   LL.    MiVl. 

(  Monti,  del'.e  Due  Sicilie.'  ) 


!    —  Sua  Sintità  ha  nominalo  monsig.    Benedetto 
pelleiti  delegato   di   Viterbo.   (  Diano  ror^o/29.  ) 


Cu 


^ 


nv4 

?;•■/■*?.■.    '      §etteth%fé, 

Jerimutlìua  b.   A.   I.  ».    il.   >\  nostro  angusto  sovrana 

itati*-   11  suo   pi  Imo  ionaigftti  di  Stato. 

•■»•  Jeri  il  gìotntì  fnvvi  teconJo  i!  consueto  gr  ta  pas« 
Beggio  di  carrozze  fjtri  dtll.i  l*orta  .-dJa  Croc«-  ^  i!  po- 
polo accorse  in  fella  »  questo  piacevole  tratt*  mmvnto  : 
e  8.  A.  1  e  R.  i!  PV  rfcipv  ereditarie  Leopoldo  ai  degno 
di  onorarlo  4  esaendev'i  intervenuto  in  legno  «coptfto 
tol  seguito  di   bn  distaccau.ento  di  cavalleria. 

.—-  F  no  da  mercoledì  fn  dato  principio  nella  basilica 
dflla  SS  Annunzila  al  sai.ro  fi  ste^giamento  ,  gih  annun- 
ciato i  per  render  grazie  al!"  Altissimo    del    ritorno     del 

desiderato  nostro  Sovrano  *  e  degli  altri  memorabili 
éVvefliroeòtì  accadati  a  .'aver  della   chiesa  e  de*  troni. 

(   Cuzz.    di    Firenze.  ) 
Torino  t  i.é   Ottobre. 
Il  sig.  abate  Incisa  di  9.  Stefano,  riformatore    nel- 
la  R     Università  dej:li   stutij  ,    fe    stato   da   S.   M.    riciiia- 
iBeto     alla    «irica      di    governatore/   del    R.   collegio  delle 

provincie. 

II  8ìg.  marchése    del  Carette  di    Lest-gno     è    stato 

da  S.  M.  nominato  rettore  dell'  tliiiversità  degli  siudj 
per  1"  imminente  andò  scolastico. 

—  S.  M,  ha  ordinato  che  si  contine  a  coniare 
ì«  doppie  al  Èrtolo  fissato  dall'  editto  di  monetazione 
del  3o  dicembre  1785  ,  e  in  conseguenza  al  pesa  e 
Valore  in  esso  editto  specificati  ,  ed  alla  bontà  di  carati 
ventuno  *•  grani  dioiotto.    (  Oditi  piemont.  ) 

Milano  j  h    Ottobre. 

Gli  aitimi  fogli  di  Vien&a  d«  I  38  settembre  recario 
la  notizia  dell'ingresso  di  S.  M.  !' Imperatrice  di  Russia 
nel  giorno  37. 


ti  #.   CEHJr.r.A  tecci/tz*  pnoPPisoitiA 
m     e  o  v  e  n  jv  o 

Trovando  necessario  di  rrcolare  provvisori amente  ix 
tariffa  dei  dnzj    di  consumo  nei  comuni  e  territorj  after- 
li  ,   in  corrispondenza  di  cpi-Un  stata  adottata  pei  coniti» 
iti     murati    colla    detcfmu.az'onc     24    maggia    p."  p."  , 
r/ETZRmiVA  : 

Art.  I.  Incominciando  dui  giorno  i&  del  coi. -ente 
ottobre  sarà  messu  1:1  unicità  nei  comuni  e  terriiorj 
aperti  la  tariffa  dei  dnzj  ''1  consumo  posta  a  piedi  del— 
la  prvtenie  dttertntnnziàns. 

II.  Quarti)  al  canti.:-  1  in  cario  cogli  appaltatori 
dei  suddetti  dnzj,  si  osseìroernnno  le  disposizioni  del- 
l'art. o5  ùil  decreto    11   tigosto   ìftio. 

///.  In  cesareo  regia  iati ndenza  generale  d'Ito 
finanze  è  incaricata  deir  esecuzioni  della  presente  de- 
terminazione  ihn  sarà  pubbli  catti. 

Milano  ,  ti  (inaio  oli^brc  1S14. 

Il  Governatore  g<-n?*ra?e  4 
F.  M.  coat  •  Di  HtLLEGAr.DE  ,    presidente. 

Per  la    Reggenza ,   fi    scgr«-t,    g«n.  ,    A.   STSIGzLL? 


Jeri  mattina  io  sparo  del  cannone  ci  annunziò  la 
«1  osta  ricorrenza  del  giorno  onomastico  di  S.  M.  I.  e 
R.  Ap.  FRANCESCO  I.°  1'  augusto  n0itro  Sovrano.  Alle 
3D  e  mezzo  antimeridiane  S.  E.  il  sig.  conte  di  BELLE 
r^UDE,  accompagnato  dal  suo  stato  maggior  generale, 
•i  portò  alla  gran  Piazza  d'  «tini  ove  erano  schierati 
io  bellissima  tenuta  ì  diversi  reggimenti  di  fanteria  e 
«li  cavalleria,  componenti  I»  goernigione  di  questa  città, 
•e  li  passò  in  rivista.  Dopo  di  ciò  1'  Eccellenza 
fcua  ,  s»guita  dallo  etesso  corteggio,  s*  avriò  alla  Metro- 
politana ove  fu  cantata  una  messa  solenne  e  Tedewn  a 
•  'ii  pnrte  assistiroRo  la  R.  C»s.  Re»g"nza  provvisoria  di 
governo  »  gli  eceelltni  signori  II;  RR.  consiglieri  intimi 
Mi'ualì  di  Stato  ,  ì  signori  If.  RR.  ciambellani  ,  le  aU 
tor'itk  giudiziarie  amministrative  e  tutto  il  corpo  della 
fìobiltà.  Alla  sera  il  R.  Teatro  alla  Scala  ,  dove  inter- 
venne S.  E.  il  «ig.  feld-maresciallo  governator  generale, 
»  tatti  gli  nitri  teatri  e  i  pubblio  «abili menti  furono 
^rijlentement*»  illuminati. 

L*  esultanza  cort  cui  il    popolo    milanese     festeggiò 

ilo  «ì    bel   giorno    fu   un   nuoto  pegno  di   qne'  sentimenti 

<\i   StidditanZa  e    devozione    th'  ei    nutre     per    l' augusta 

C  ea   d'  Austria   da    cui  la   nostra   patria   uta     per    rirono- 

•«►W  buoVtiujtDt*   l'antica   sua   floridezza     e    prosperili. 


Tariffa  d'i  tlaz)  ih  consuma  nei  comuni 
e  feri  ilorj  aperti. 
Farine  >Ji  fmiDeftJo  non  aliLnrafUlf  per  attintale  metrico  lir.  1.  tyb 
t)ctte  hldmratiate idem  .    .    1    >  ì.  lo 

Le  Ir  ne  ùi  l'ru'-.r'o  luiv'e  con  firtie  òr  tllro  Rfano, 
don  trit-l'o  ,  rosolo  e  roggSolino  pugano  come  le 
farin»  di   rtttDKmo  non  xì>buralL  te. 

Il   f»tt<!  e  le  paste  di  pura  farm*    di    frumento  pagano 

come  le  t'at'e'e  di  frumento  abburattate. 
Il  pnoe  e  le  paste  di  farine  di  frumento  miste  con  altre 

fanne  pjgaao  come  le  farine  di  ùu(nciton"n  abbur-tttate. 

Manzi  e  buoi per  cadauno  »  12.  — 

V-oclie  e  tori     ..........      id>  m     .     »  9.  — 

Vuelii idem    .    »  4.  5o 

Manzini  e  civetti    ...          idem     .     »  6.  80 

Porci   4    ...........     .      idem     .     »  3.  — 

Pecore  ,  capre  ,  ca-trsti  ,  montoni  ed  agnelli    maggiori 

-   in  peso  dt  libbre  tedici idem  a   — .  4O 

Capretti    ed    agrrclli    non    eccedenti    il    peso    di   libbre 
.    sedici      .     ....     .4     ....     .      idem 

Pei  pizzi  di  c-irne  minori  della  msti  di  una  be*tia  si 
paga  per    una  metà. 

Pei  pezzi  di  C3rr.e  maggióri  dcl!j  riietA  di  una  bestia 
sì  p»ga   uff   n.;j   bestia   intiera. 

Quundo  non  fia  riconoscibde    la    prec:3a    qualità  delle 

carni  ,  di   p4ga  il  d.<zio   maggiore     nella     specie  della 

bestie  Lo.  ni'.-  ,    eaine    o    lanute    cu;  le  carni  si  pos- 
sano riferire. 

Carni  s&).<ie  ,  affumicate  od  in  qu.diiaquc  altro  modo 
preparate  che  s"  introducono  dai  salsanicnt-rj  nel  lo- 
cale dell'  esercizio  ....    per  ijii-ntai'c  metneo 

Vino  per  la   minuta  tendila  .     .     .     .     .     ;&  m     .     . 

Acquavite  per  la  minuta  vrndiia    .     .     .     idem     . 

Detta  raffinata  a  gradi  22  o  pili  .  spirili  di  vmo  e  li- 
quori composti  di  acquavite  e  d:  -piriti  idem     .     . 


— .  2f> 
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6.  e* 
Certificato  conforme  ;  li  segret.  g«n.  ,    A.  StricuXi. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 
ft.à    Teatro    alla  Scala.  (    Opera     buffa.  )     La 
t'edova  delirante.  —  Balli,   1 .°  //  bosco   d'  Hernumstadt  i 
a.*  La  fontana  della  gioventù. 

z?.°       Tkatho     alla     C.t.vnnt  ■/ v  4.     (     D*lla    cain. 
comp.   nazionale.   )    Ordine   e   disordine. 

Teatro     pel     BsLÀhMIlip   (   detto    di     Girolamo.   ) 
La   locanda    di    Girolamo 


j  Milano,   dalla    tipografia   di    lcd<.nco  Agnttiè, 
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futili  gii  ar.i  iV  auunUùsiEazJoms   posfti  in  questo  foglio  sono  unciali. 


«  —  H*W  9  i  i  ■      r  i.»* 


IMPERO'  Ti*  AUSTRIA, 

Vtc.n'ì-.  „•  s-1  S'tttmbre. 

Le  ti.  ÀA.  JI  é  R-R  r'i  Arciduchi  ham»<5  jet-i 
fatto  una  visita  di  cerimcuM  alle  LL.  MM.  F  (mperato- 
te  di  Russia  ed  H  Re  di  Prisca. 

(  Gazz.  di  Carte.  ) 

Al  seguito  di  S.  M.  T  Imperatore  di  Russia  si  tro- 
iano i  generali  njunmi  Suwarow  ,  Principe  Wolkuisky, 
di  Golenitsehcn- Kniusi-w  ,  Principe  Troubetzkoi ,  i 
generali  Osar«>ftà'-y  e  Czernitscljef,",  i  colonnelli  Brosin, 
Pankratieff  e  Kis-leff.  i  consiglieri  di  Stato  Willie,  pri- 
mo medico  dell'  Imperatore,  Maltchenko,  segretario  del- 
l' interno,  e  Diniekwsky,  capitano  dello  stato  maggio- 
re dtlla  guardia   imperiate* 

Al  seguito  de!  Re  dì  Prussia  ,  oltre  al  Principe  di 
Sayne  —Whtgensfi»  .  ni  primo  scudiere  Ja"g<  \v  ed  al 
generale  Kncsebeik,  vi  sono  due  ajutanti  di  campo, 
il  tenente  colonnello:  di  Tiiile  ,  il"  consigliere  intimo  SclieeI 
con  due  segretr.r;  ,  il  cohsigKerie*  rntinjo  di  gabinetto 
Albrecht  ,  ifrousi^Heve  t'i  u#rtc  Dunker ,  il  ciambel- 
lano intimo  Tinnii  ,  il  chirurgo  generale   Wiebel ,  ecc. 

—  Lo  stato  di  corte  della  gran  Principessa  Caterina  è 
composto  della  dama  li  Stato  Principessa  Wolkow^ky  , 
tleiìa  signora  Aìedinsky ,  del  Principe  Gagarin  ,  del 
ciambellano  I.  e  R.  colonnello  di  Steinmetz  ,  del  colon- 
nello Principe  Obolensfcy  ;  d<  I  infimo  medico  Bach  e  di 
alcuni  segretarj  e  darne  di  cimbra. 

(  Estr.  dalla  Gazz.  di  Corte.  ) 

Sono  arrivaci  i  il  presidente  di  camera  del  Duca 
di  Oldfnburg  ,  barone  di  Malzahn  -,  la  signora 
Principessa  GVofoltscu  ;  il  Consigliere  di  corte  ruaso 
TurgerlofF  ',  la  Principessa  di  Lòvvcn9tein— Wertbeim  \ 
il  conte  H ■  S8en-Roihenburgti  il  consigliere  di  corte 
Gòssel  ;  il  consigliere  di  corte  Sartoria»  del  Duca  di 
Weimar  ;  la  Principessa  Snvfarow;  il  bat-onc  Munkwitz, 
consigliere  di  corte  del  Duca  di  Sassonia— Gotha  ;  il 
generale  rosso  ,  conte  Potutili  ;  il  consigliere  di  corte 
prussiano  Heimbacb  :,  il  consigliere  di  Stato  Montenach 
da  Friburgo  \  il  conte  Ervvein  ;  il  conte  Wartenberg  , 
generale  ed  ajutante  di  S.  M.  il  Re  di  Baviera 
coli'  ajutante  di  campo  della  stessa  Maestà  ,  il  Prin- 
cipe di  Taxis  ,  e  la  Principessa  di  Holienlohe  Lan— 
genburg.  (  Gazz.  di   Corte.  —  Osser.  ausSr.  ) 

La  sera  del  a5  i  monarchi  ,  arrivati  nello  stesse* 
giorno  ,  onorarono  inaspettatamente  colla  loro  pre- 
senza il  teatro  di  corte  alia  porta  d"  Italia  ,  ove  si  rap- 
presentò il  hallo  Zefiro  e  Flora.  Oltre  le  LL.  MiM.  gli 
Imperatori  d' Austria  e  di  Russia  ,  i  Re  di  Prussia  e 
di  Danimarca  ,  erano  presenti  S.  M.  l'Impératrice 
d'  Austria  ,  le  due  Principesse  di  Weimar  e  d'  Olden- 
burg  ,  le  LLi  AA.  IL  e  RR.  il  Principe  ereditario  •  gli 
Arciduchi.  (  Osser.  austr.  ) 

Dulie  frontiere  ,    1 3  Settembre. 

Ne1  contorni  d' Adrianopoli  continuano  a  radunarsi 
varj  corpi   di  truppe  turche.    (  /.  ds   Paris.  ) 


INGHILTERRA,  I 

Londra  ,    19  Settembre. 

Il  generale  Don  è  giunto  il  14  a  Plymouth  »  pe*» 
portarsi  a  Gibilterra  ,  ove  è  nominato  governatore.  Egli 
»'  imbarcherà  sul!*  Aquilone  ,  che  scorterà  lai  flotta  del 
Mediterraneo.^  (    Jour.    de   Francf.  ) 

—  Nel  mentre  che  il  nostro  esercito  «  distingue  nel 
Canada  con  luminosi  successi  ,  la  nostra  marina  tiene 
tutti  i  porti  degli  Stati  Uniti  in  continuo  allarme. 
Le  nostre  flotte  rimontano  i  fiumi  ,  prendono  cit- 
tà, distruggono  magazzini,  e  s'avanzano  fino  a  ao 
miglia  dalla  capitale.  In  questa  gserra  ,  provocata  dal- 
l' America  ,  per  ingiustissimi  motivi ,  siamo  io  do- 
verc,  e  per  noi  stessi  e  pei  nostri  nipoti  ,  d1  inspirarle 
tanto  terrore ,  eh'  essa  rinnn2ii  per  gran  tempo  adf 
ogni  idea  di  conquiste  e  d'  ingrandimento. 

(  Coar.   —  Jour.  des  Débats.  ) 

y.  — — 

Gli  Arrrericsm,  comandati  dal  generale  Brown ,  fe- 
cero un  attacca  contro  la  forte  posizione  di  Lundys— 
Lane  ,  presso  alfa  cataratta  del  Niagara.  Questo  attacco- 
andò  foro  fallito,  e  vi  perdettero  eroe  cagnoni,  parecchie 
centinaia  di  prigionieri  ed  un  gran  numero-  di  m'irti  e 
feriti.  La  perdita  degP  Inglesi  è  valutata  a  84  morti  , 
55*^  feriti  ,  fra  i  quali  il  luogotenente  Dramnion  ,  e 
l$T  prigionieri  o  smarriti.  Il  maggior  generale  Rial! 
ferito,  e  caduto  in  mano  degli  Americani. 

La.  gazzetta  dell'  Isola  di  Francia-  contiene  ori  procla- 
ma pubblicato  dal  governatore  Fargubar  ,  relativamente 
ad  an  tentativo  fatto  recentemente  d'  introdurre  irs 
quell1  isola  il  commercio  degli  schiavi  sotto  la  sanzione 
de'  tribunali.  La  condotta  de"  giudici  che  hann»  assolto 
gì'  individui  accusati  di  questo  traffico  r  sotto-  al  pre- 
testo che  il  mantenimento  dille  leggi  era  stato  stipula- 
to ali1  epoca  della  resa  dell7  isola  agi*  Inglesi  ,  vien  se- 
veramente censurata  in  questo  proclama  ,  che  Fi  dichia- 
ra sospesi  dalle  loro  funzioni  fino  a  tanto  che  non  sia- 
no pervenuti  su  di  ciò  gli  ordini  del  Principe  reggente. 

— •  Alcuni  malevoli  continuano  a  mandare  in  pezzi  1 
telaj-  nella  eentea  di  Nottingham.  Ben  20  di  costoro  sf 
introdussero  ultimamente  in  alcune  fabbriche  della  par- 
rocchia di  Besford,  e  vi  ruppero  16  telaj.  Finora  uoij 
si  è  potuto  arrestare  che  una  sola  persona  la  qrtaje -, 
per  quanto  credesi  ,  è  loro  complice.  I  magistrati  di 
Nottingham  hanno  ordinato  che  si  facciano  delle  pattu- 
glie alla  notte  ,  composte  di  soldati  e  d'  ufficia!»  di  polizia, 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

I  giornali  ministeriali  confessano  finalmente  quel 
che  noi  avevamo  preveduto  da  tanto  tempo,  il  gover- 
no non  pnò  far  a  meno  d' un  nuovo  supplimento  di 
fundi,/».i  capitalisti  si  preparano  per  un  nuovo  prestito. 
L'  Omnium  è  ribassato  fino  al  S  di  sconto.  I  sottoscrit 
tori  del  prestito  sono  al  sicuro.  Tutto  il  peso  pioni))» 
aopra  gli  speculatori  che  hanno  impegnato  nella  banca 
per  14  milioni  e  mezzo  di  lire  sterline  d'  Omnium* 
somma  che ,  insieme  con  quella  che  resta  in  mano  dei 
particolari  ,  debbe  essere  assorbita  dal  pubblico  prima 
della  fine  del  prossimo  venturo  febbrajo.    Credeai  che  i 


fi  s% 

jiiinhtri  cercheranno  di  fondar?  per  dieci  o  dodici  mi- 
lioni di  lire  sterline  ,  anziché  tentar  di  levare  un  nuo- 
vo prestito  ;  imi  i"  avito  d.'  ambedue  queste  operazioni 
sulla  piazza  e  presso    a  poco  lo  6t'-s9o. 

(   Morti.   Chr.  -»—  Jour.  eie    Paris.  ) 

I  giornali  di  Munirei I  annunziano  che  i  nostri  ge- 
nerali hanno  intenzione  n'occupare  il  porto  d' Elktcwo 
che  domina  I'  istmo  della  penisola  f> rinata  dalle  due 
pait  .'ella  D-  luwi-e  e  della  Cliisapeake.  Qu«-H'  istmo 
jaon  ha  che  7  1.1  8  leghe  ili  largii»  zza  ,  e  ioni  uomini 
potrebbero  resistervi  contro  tjli  *>(■  rzi  d*  un  esercito  as- 
sai  forte. 

—  S  amo  informali  d.'  \niecr  di  C  lais  ebe  la  celebre 
I.u'y  Haujjhoa   spi  sera  un   coni-   frane*  se.   (  J.  de  Paris.) 

—  1   giornali   d*  H   uf  x   del    26    »gòsto     contengono     la  j 
?*  I  zinne  americana   u<ll<    battaglia  ili  Chipp  w    ,  coni-  j 
pil  .1  >   da   un  adulante   di   cinpci  ,   giacche   1   due  oc  n<  rali  '■ 
americini   Bro\vo  e  Stai  ,  come   anche  tuin  gli   »  ffiei.il   j 
idi  sfato  maggiore,  sono  rimasti  fanti.  Gli   American;    at 
trihuiscono   la  Ito  disfatta    .1   p.istro    numero.   Il   ballet- 
tino pubblico.    j,«rj    uaa     Formale     sna.enti.ta  a  qu  sto  ri- 
guardo. 

—  Un  giornale  di  B  >st'>n  ,  d'I  17  agosto  ,  annunzia 
che  ir  n'Sire  truppe  furono  rtspme  in  un  attacco  con- 
tro il  forte  Ei  e. 

Un  altro  rspporito  ,  dàtàio  da  guel  fi>rfe  quattro 
giorni   dopo  ,  non   fi   pessun   cerni  i    di    iju-st'  attacco. 

—  La  città  di  Sonnirigt  n  fu  attaccati  1!  9  agosto; 
la  nostra  artiglieria  e  1  nostri  razzi  .  Ila  Ccngrève  le 
fecero  gravi  danni;  cr^d-si  eh  qt'.sto  f.  no  non  sia 
che  il  preludio  d'  un  ittacco  più  st-rio.  Ufi  distacca- 
li enfi-  d  Ile  nostre  truppe  s"  impadronì  della  punta  di 
Ivi' nt  1  Ji  ,  all'estremità  di  Long-Island.  Si  hanno  de' 
t .uii.ri  per  la  tata  «ìi  Washington  ,  e  si  parla  già  di 
jrr  cft-rire  la  sede  <l«l  gj  v-no  a  Carlisje.  Anche  a  Nuo- 
va  Y:n«k  61  teme   d'  u  1   attacco.   (   fquncr.  ) 

—  Intanto  che  h  Gnmera  de*  d*-put  ti  m  Francia  si 
(Occupa  diir  organizzazione  ini-  ma  c)i  S.  Domingo,  quel- 
la colouia  sembra  pur»  detcrminata  a  restare  indip'-n- 
deuie  ,  e  i  suoi  mezzi  per  conseguire  questo  intento 
Guao  assai  grandi. 

(  Courier.  —  Jour.  de  Paris.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli ,  25   Agosto. 

Jeri  è  nato  al  Gran«ignore  pn  altro  Principe  ,  a 
cui  si  die  il  nome,  di  Solfano  Melmied.  Qnest'  è  il 
quarto  figlio  masihio  vivente  di  S.  A.  Sì  fausto  ayve- 
ìiim»  nto  fu  annunziato  collo  sparo  de'  cannoni  delle  bat- 
terie  del  serraglio. 

-^  Li  peste  ha  fatto  molte  stragi  nella  Servia.  A 
B-  Igfado  sono  morti  ^tu.  individui  ,  e  nella  campagna 
30  a  latti.  Alla  metà  del  mese  scorso  però  la  malattia 
ba  diminuito  di  molto  della  sua  forza. 

(  Estr,  dall'  Osser.  austr.  ) 

RUSSIA. 

Pietroborgo ,   4  Settembre. 

I  commercianti  di  questa  città  hanno  ottenuto  la 
permissione  di  banchettar»!  i  valorosi  reggimenti  della 
guardia  al  loro  ingresso  in  questa  capitale  Essi  fecero 
iguindi  distribuire  ,  per  8  giórni  di  seguito  ,  ai  soiloffi- 
ciali  e  soldati  de'  viveri  ed  un  rublo.  (T  argento  per 
ciascheduno. 

II  io  agosto,  ']  commercianti  diedero  agli  officiali 
generali  ,  superiori  e  di  sjato  maggiore  un  pranzo  di 
300  coperti  che  fu  onorato  dalla  presenza  di  S.  A  I. 
jl  Granduca  Costantino.  In  qui  sto  pranzo.  S'  fecero  de' 
brindici  a  S  Ni.  I.  ed  a"  prodi  gne-rr'o-ri  ,  al  rimbombo 
dell*  artiglierie.  L'Imperatore  ha  veduto  con  piacere  là 
premura  de'  commercianti  neh'  accogliere  la  jun  guardia,  i 


ed  ha  incaricato  il  s'g.  gener-afe  Wasmitinov?  *  coman- 
dante di  questa  capitale  ;  di  attestar  loro  la  sua  soddi.- 
sfozient. 

Il  ]8  agosto  (  v.  9.  )  ,  giorno  anniveis  rio  della 
vittoria  di  Cairn  ,  in  cui  si  distribuirono  le  bandiere  di 
San  Gnrgio  ai  reggimenti  delle  guardie,  l'Imperatore 
fece  pubblicare  un  ordine  con  cui  assicuro  tutti  i  gene- 
rali ,  gli  officiali  stipi  non  e  di  stato  maggiore  invalidi  , 
che  avrebbe  avuto  tura  d'essi,  e  gl'invito  a  volgersi 
a  Im  in  ogni  occasione.  L'Imperatore  nomino  a  questo 
(fletto  una  commissione  particolare  (  composta  dil  ge- 
nerale di  cavalleria  L'wsnw,  dei  lui  g<  tenenti  generali 
conte  Strogoncvr  e  Golenisilitscht  w-Rut-  sow  ,  e  de 
generali  maggiori  S  kie  wsky  e  S'pagin  ,  ajutanti  gene- 
rali di  S.  IVI.  )  incaricata  òi  ricevere  tutti  i  riclami  di 
qu«sta  specie,  e  di  rimettenti  al  generale  d' ortigheria  , 
conte  Ar.  k.'3<-ln  j  \v  ,    che   li  presenterà  a  S.   M. 

L*  nuove  bandiere  de' cacciatori  della  guardia  e 
del  reggimento  d'  Ism  tb\v  portano  le  seguente  iscri- 
zione-: Battutila  di  Boi  odino:  e  le  «hi  e  :  i5  u^ostQ 
1 8 1 3   (  v.  s.  ).  ?*r  (  /oiir.  de   Tra.cj.  ) 

POLONIA. 

Farsiuia  ,   12    Settembre. 

L'  8   di  questo   n:ese  ,   tutta    la   città   e     i     s.dh 
furono   iMtunmati  in  dimostrazione  di    giubilo    pel   ni 
delja   truppe    polacche.   Al   loro    ingrasso   in    questa     capir 
tale,   il  fKld-martscallo   cgnte   B.-tcly    <ì°      1    iiv  . 
t>  sta  del  suo   stato  mag   iore  ,   si   congratulo  cui     en 
di    divisione   e  >nte     Krasir^ki       11     generale     Dombri  v. 
diede  jpr  I'  altro  un  gr.  u  pranzo  agli    officiali     di     st=-.to 
maggiore   russi    .    polacchi  ,     a   riii.,si  trovaron''   pre-senti 
anche     il     conte     Bnchy     de     T'  I  y  ,   il   governatore   de 
Lanskey  e  }t    ppnfipah   diiti  nta    russe. 

Si  contano  già  più  d  400  offi'iali  6oprapnun  «r  rj 
ritornati  da)l  Fr  meia  >  ♦  ssi  terranno  dstiilmti  ne' 
reggimenti   che  si  stanno  prganizz  indo.    (  Idi-m.  ) 

SVEZIA, 

Gottemborgo  ,   1 3  Settembre. 

L'  altrieri  le  LL.  Mal.  s>  d<  gnarona  d'  assistei* 
ad  una  festa  da  b.dlo  »l}e  di»de  loro  la  citta  Si  ire- 
de  che  le  LL  MM.  si  tr.ittenar.no  fra  r.01  p>  r  gualche 
tempo,     end*  essere   piq   v  tmt    alla   dieta  di   Cr  si  ama. 

II  Re  ha  promosso  al  grad«i  di  conte  il  f  |d  ma-r 
rescicllo  barone  di  Teli,  il  gene-rale  barene  d*  AJler- 
creuz  e  P  ammiraglio  barone  de  Puke.    (  Idem.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   17  Settembre. 

Nelle  parti  meridionali  delli  Norvegia  si  viario 
scegliendo  i  deputati  per  la  prossima  d  «-la.  Bi-reliè  i 
bajiaggi  settentrionali  non  siano  stati  contenti  d<  li"  im- 
provviso cangiamento  eh'  è  sccatJuto  ,  pure  si  crede 
che  l'  elc7Ìoni  si  faranno  anche  in  essi  ,  senza  che  sie- 
guano  tumulti. 

Abbiamo  qui  una  colonna  di  prigionieri  itali  ni  , 
provegufnti  dalla  Svezia  ;  essa  passerà  quanto  primi 
sul   continente  per   tornare   in    India.   (   Idtm-  ) 

PRUSSIA. 

Berli/10  ,   ao  Srtcembre. 
B  arrivato   in   questa   captile   il   sig.    barone  de   Ja, 
cobi    Klost  ,   ministro  di   S.   M.   a  Londra. 

barone    de     Z  chy  , 


CITTA'  ANSEATICHE. 

Amburgo  ,  19  Settembre. 


Ieri  è  qui 
conte  di  Siediti] 
di  Str.ilsuuda. 


iuoto  da    Parigi 
,fc  ;    egli     ritorna 


il  sig.  feld-mnreseiallo 
in  levezia    per  la  via 


È  passito  per  questa  città  il  sig.  Douglaj  ,  segre- 
tario iella  legazione  inglese  in  Isvezia  ;  e^li  «1  reca  da. 
Scocciala  a  Londra. 

11  sig  scultore  Hkjc  si  reca  a  Vienna  come  in- 
viati»  di  Lubecca. 

Già  da  alcun  giorni  è  moria  a  Copenhagen  la 
contessa  ve iova  di  vlu.jsier— Meiiibo*'<  1  ,  grande— rnuitres- 
se  ili   S    A    R     la   Principessa    ereditaria    di  Danniarca. 

Aspettiamo  fra  pochi  giorni  S.  A.  R.  il  Duca  di 
^Cambridge. 

C;  si  scrive  da  Elsentur,  in  data  del  i»  ,  che  i 
yenti  d'  est  li, inno  costretti  a  entrare  in  quella  rada 
tutti  i  bastimenti  diretti  pel  mare  d'I  Nord  ,  di  modo 
che  ora   se  ne   trovano   cola  unite   più   centinuja. 

Il  colonnello  Brock'r  ,  ed  ij  professore  Saerdrup  , 
presidente   dell'  ultima  d;eta   di    Norvegia,  s  >no  giunti   a 


—  Ognuno  ccìiprende  ficilmente  che  la  F -ancia  ha 
in  mira  il  Ci-ió.n1'-,  e  eh»*  l'Inghilterra  perciò  vi  ra- 
duaa  una  gran  forzi  :  la  s^-fu  me  del  generale  Hill 
per  1"  America  fu  differita   per  lo  stesso   molivi. 

(  Gazz.  d'  Augusta.  ) 

BELGIO. 

Brussclles  ,    17  Settembre. 

Con  decreto  dei  18  corrente  S.  A.  R.  ha  nomi-ia- 
to luogotenente  generale  e  ispettore  di  cavalleria  il  sig. 
generale  Evers  ,  il  qu  de  ha  lasciato  il  servizio  Jella 
Francia.   (  Jour.  de  Frane/.  ) 

FRANCIA. 

Nimes ,   j  6    Settembre. 

Alcuni  giorni  fa  ,  nel  distretto  di  Alais  ,  fra  il 
!  cagliare  della  B<  avière  (  comune  di  Lavai  )  ed  il  Gar- 
j  don,  al  nord,  si  sentì  un  rotta  ore  simile  a  quello  d'una 
salva  d'  artiglieria  ;  qu  sto  rumore  ,  che  continuò  in- 
terpolatamente per  24  ore  ,  fu  seguito  da  una  forte 
detonazione,  dopo  li  quale  si  v:de  formarsi  ,  con  gran 
frac-sso ,  a  cento  metri  d  il  Garden ,  in  mezzo  ad  un 
campo  ,  alto  più  di  60  metri  sopra  il  letto  di  questo 
fiume,  un  f>ro  circolare  di  circa  due  metri    dì    diame- 


C  .penhagen.   Quest' «Ithuo   avea    una     grande     influenza  j  tro  ^  3,   ftJ|   sgor„ò  d,.ip  ncqna   ;„  varie  rtpreSe.   Un  abi- 


tauto  sul  Principe  Cristiano  quanto  sui  Norvegi  ,  e  si 
è  distmto  n  Ha  dieta  con  parecchi  decorsi  assai  elo- 
quenti. (  /.  de  Francf  ) 

GERMANIA. 

Carlsruhe  ,    a  3   Settembre. 

Jeri  dopo  in-zzogiorno  ,  e  qui  giunto  S.  A.  S.  il 
Duca  di  Bru.isvv  k  coi  due  P  ine  pi  suoi  fi  li.  Questa 
mattina  $.  A  e  Bwrtica.  1  In»-  giovani  Prioi  pi  dimore- 
ranno per  qualche  t>  rapo  cun  S.  A.  R,  madama  Ja  Mar- 
gravi 1,  loro    avoli.    (    llen.     \ 

Casse!  3  24  Settembre. 

Questa  martini  sono  pirtite  per  Vienna  le  LL.  AA- 
V  Elettore  e  il   Principe   elettor  ile.   (     Idem.  ) 

Francoforte ,   a$  Settembre. 

J-ri  s'mo  giunte  in  questa  città  le  LL  AA.  il  Prin- 
cipe rego  :ut>'  e  il  Principe  ereditario  di  Weilborgo  e  i 
«lue  Principi  d'  Assia  Phihppsuhl. 

Del  26. 

J>ri  sono  qui  giunti  da  Parigi  il  Principe  e  la 
3Pi-inci>e*si    li   R  >lun  e  la  Principessa  di  Sthvvarzenberg. 

S  runnio  da  Menico  ch<"  il  19  è  giunta  colà  da 
N  nb  irgo  S  A  R  !<<  Principessa  Carlotta  di  Baviera 
{  P  ucp'ssi  reale  di  Virteiqberga  )  con  S.  A.  R.  la 
Duchessa   vedova   dei    Du  •   Ponti     (    Idem.  ) 

BAVIERA. 

Rati  sfuma  ,   20  Settembre. 

Jeri  è  giunto  in  qu  sta  cttà  S  A.  R.  il  Principe 
ereditario  A"  Assia  Darmstadt  ,  >■  questa  mane  è  partito 
per  Vienna.  J*n  sono  irnviti  anc'ie  il  sig  Duca  d'Arcn- 
berg  e  su  •  fr  nello,  ed  og^i  Sono  partiti  alla  volta  di 
Vienna.  (  Idem.  ) 

Augusta  ,    a~    Settembre. 

II  comm;s$ariafo  generile  de|  circolo  della  Sr.Izach 
ha  fatto  pubblicare  eh--  m  quel  circolo  si  è  radunata 
pna  banda  considerabile  di  ladri  ,  composta  di  disertori 
ed  altri  vagabondi  ,  e  ha  promesso  dille  ricompense  a 
chi  darà  in  mano  della  giustizia  alruci  di  questi  scdlcr 
rati.  {  Idem.  ) 


tante  del  luogo  più  vicino,  ch'era  accorso  al  romore  , 
si  allontanò  precipitosamente,  atterrito  dallo  S'iiovim«nto 
d»l  terreno  su  cui  camminava,  e  di  fatto  appena  ch'ei 
»!  fu  ritirato  ,  questo  terr-no  scomparve  con  terribile 
fr.icnss",  ne  altro  vi  rimase  che  una  f>ssa  circolare  d'ol- 
ir»* a  35  met>-i  di  diametro  e  i3  metri  di  profondità. 
V*rj  alberi  6Ì  sprofondarono  in  questa  specie  di  pozzo 
in  etri  I'  acqua  alzavasi  a  27  decimetri  ,  sopra  un  fon- 
do argilloso  ,  sparso  di  ciottoli  i,  l'altezza  dell'acqua  è 
scemata  gradatamente  per  lo  scoscendimento  del  terreno. 

(   Tour,  des  Débats.  ) 

Strasborgo  ,  31   Settembre. 

Jeri  il  sig.  maresciallo  duca  di  Valaiy  fece  pro-vare 
al  Poligono  le  manovre  che  hi  in  idea  di  far  eseguire 
alla  presenza  di  S.  A-  R  il  duca  di  Berry.  La  mano- 
vra figurò  due  eserciti  a  fronte  i  quali  eseguirono  eoa 
grande  esattezza  tutti  i  movimenti  ordinati.  Il  passaggio 
del  ponte  del  piccolo  ramo  del  Reno  non  lasciò  nulla 
a  desiderare  ;  il  fuoco  fu  assai  ben  regolato  ,  e  la  ca- 
valleria fece  varie  belle  cariche. 

II  sig.  de  Pulmel.i  ,  ambasciadore  di  Portogallo  , 
è  passato  da  questa  città  unitamente  al  sig.  Nolasco  « 
suo  segretario  d'ambasciata,  per  portarsi  a  Vienna. 

La  polizia  ha  avvisato  il  pubblico  che  è  giunta  di 
fresco  in  un  porto  estero  una  persona  designata  come 
latrire  di  una  gran  quantità  di  monete  false  coli'  effigie 
di  Luigi  XVIII,  e  consistenti  principalmente  in  pezzi  da. 
5  fr.    ed    in  alcune  monete  d'  oro.  (  Jour.  de  Francf.  ^ 

Parigi  ,  34  Settembre. 
Una  deputazione  delle  dame  eh'  eransi  esibite  per 
ostaggi  di  Luigi  XVI  e  della  sua  famiglia  ,  ha  avuto 
1'  onore  d'  essere  presentata  al  Re  ,  a  Madama  la  Du» 
chessa  d'  Angoulème  ed  alla  famiglia  reale  ,  e  ne  ha 
ricevuto  le  dimostrazioni  più  lusinghiere  di  soddisfazio- 
ne e  il  più  tenero  accoglimento.  (  Jour.  des  Deb,  ) 

Ecco  la  nuova  forinola  del  giuramento  che  presta- 
no i  funzionnrj  pubblici  dell'  ordine  amministrativo; 
Giuro  e  prometto  a  Dio  di  serbare  obbedienza  al  Re , 
di  non  mantenere  nessuna  intelligenza  ,  di  non  assistere 
a  nessun  consiglio  ,  di  non  partecipare  a  nessuna  lega, 
che  potesse  esser  contraria  alla  sua  autorità  ;  e  se , 
nella  mia  giurisdizione  od  altrove  ,  sarò  informato  che 
si  trami  qualche  cosa  a  suo  pregiudizio  ,  lo  furò  snperq 
al  Re.  » 

(  Jour.  de  Puris,  ) 


ff$j 


I  etfHfiSf  cfe?  drVoricfalMo  li  S^afreb-rridi  nm«ti  4f a  7    ~  ferfaftrc  affai  sei  a  parli  eia  quésta  d'orni rnn'-  f  irf. 


Frati' ::>    eoi    Tittato  cii   pane   del   3o   maggio  3onO  : 

Sarrebrùcb  ,  Saint-Jean  ,-  Nolsted-IVlohlstadt ,  Bour- 
Wh  ,  tfrVtòlimelle  .-  HreVatKf  Nalbérg',-  GifótJchweiller  * 
Ollcnhausen  ,  GiushàH.,  Ci  ui-nthal  ,  Bisimcheiru  ,  Elur- 
'•trausbaih  ;  Pectì  *  i  rileti  ,-  Si  heidl ,  Scheiderbeii',  ,  Oo- 
fmipine  ,£»:!••;.•.  *  4  Onlvoil.'f  ,  Soultzbach  ,  Nenveil- 
ler ,  Ni  ■nh.'iiis  ,  $ttflhamer,  Klein-BliedirstorfF,  Auers- 
ttttthèt  ,  Hav.illt-i-,  N.kiutig  >  Loudveiler  ,  Emmers- 
veifìer  .  GfojS-Nosslu»  ,  Ì'a.;)érb:ir!i  ,  N  issveilfef ,  CarU- 
B<  Ori  ,-  Sa'int'-Nu  tifai  ,  Arntvii'f  ,  Babingen  ,  Gndm,';en  , 
Todkbng'èn  *  Tehrden  ;  d  istaùterri  ,-  Kun«troff,  Fu'r- 
tféerin  taetì.t  Fenrie  ,  Schotiibach  ,  Eleo  ,  Spreingen  v 
€?■  -riti'  ,•  B,.ùs  ,  Selle  rb;u:  Il  ,  Étze  nitoven  ,  Nellenhoveu  , 
Gùufi.  ttb'kéìi  ,  fcnlienlaùgeri  ,  Roeln  ,  Neuliatìs  ,  Gner- 
«cheidt  ,  Fischbach*. 

I  Comuni   ceduti   dalla  Francia   Sorto  i 

R*ftdWff;  D'resbafffv  Effr  e  Ellendorff,  K.Ibrìrifr  * 
fÉeàrhrng  ,-  Metheren  ,  ftlondortìMès^Gros-HemesiroflF  * 
fi  Ini  ,-  Òberleufceu'  ;  Sihemling  ,  Silving  ,  Teuting  * 
"tunslroff,  Veiten  ,•  iTrfjirtg  e  BVtfmg  ,■  Velling  ,-  Or- 
fcchoftz  ,  Thojay  $  Afsveiller :  ,-  ftl.irpitìg  4  Vinterbach  ; 
Ì5u.s>n  ,  $ ..mitbofn  ,  Ober'hd  .  Gmning  e  Guidesveil- 
ìer  ,  SoItzveilIer-Berg\"i!ler  }  Exveìllér  ,-  Asbadi '  ,•  Dé- 
Étri'ff .  Steìmbarh  ,-  Scheure»  ;  Limbach  ,■  Gresatìbach  , 
Bettiog  j  Attesero'  ,  Ép,  Ibiunu.   (   Idem.   ) 

SVIZZERA. 
Girìevra  ,-    tS   Seitembréi 

Uri  è  puniti  in  questa*  città  S.  A.  R.  la  Prin- 
cipéssa di  6  liti.  Una  deputazione  de}  nostro  Consiglio 
arido  a  toni  pli  menta  ria  ed  offerirle  ùria  guardia  dòtto- 
f-e  ;  essa  f.  ce  rispondere  al  consiglio  che  lo  riri- 
gruztava  i  irta  vnL-va  starsi  incognita  }  e  che  deéìderp- 
\n   che  non    le    fi.Sàe    reso  alcan  onore.    (    Jour    sais.    j 

Losanna  >,  3c?  Settembre. 

3L' forièri  ì*  moglie  di  f^'clano  Bonapartè  è  par- 
tita per  retarsi  in  Italia  insieme  colla  sdai  famìglia  la 
Ijusle  è  composta  d'  8  figli. 

*s  Ieri  è  ritornata  in  questa  città  S.  À.  R  !a  rrinci- 
f> essa  di  Galles  t,  stamane  s'>  imbarcò  ad  Ouchy  per  at- 
t>aversir  il  lago  ,  è  andar  a  visitare  i  contorni  di  IVlel- 
1<  grie  ,     «kpride   si    porterà  a  Vevay,  C     ijtì iridi   i ni  Italia. 

i*  Abbiarrio  da  Parigi  iw  è  giunta  in  qUclld  Città  li 
éelebre  fcantante  ^  signora  Gatàlanij 

{  Iderhi  ) 

tfAUA.- 
Monia  i  a8  Settembre; 

lì  8ig.  càV.  f^uzio  Domenico  Qilerini  4  patrizio  *e- 
liètó  ^  è  Stato  annoverato  tra  i  camerieri  segreti  sopran- 
feuri'^raij  di  spada   b  cappi: 

— 1  lì  Sig.  Ottrfvio  entità  Àgoéeilì  di  ò^serla'  è  Stato 
feipnìesso  tra  t  caiiiè'rierl  segreti  soprannumerai  j  di  spada 
fc   Cajipa. 

-i—  Il  8%:  tJ.  Giuseppe  Stlippà  è  statò  aùirriesso  tra 
Ì  caineHeri  d'  onore   !n  abito  patìhaizo. 

P»  li  sig.  Luigi  Zerbini  è  stato  dichiarato  cameriere 
légrtto  soprannumerario  di  spada  é   epppa. 

■Js  II  sig.  IrinòceriiRO  Tanzoni  è  stato  fatto  chirurgo 
ioprahhbmero   della   futniglia   pontificia. 

— -  Gori  pubblica  hotilìca/.ioue  delfcriio  cardinale  vl- 
€ai"ib  Vien  du Inarato  die  d.i!  giorno  fti)  cadente  fino 
figli  i  ji  novembre  tè  pef messo  ai  fc;(Fiitieri»  osti  ed 
slitti  veuditofri  di  cotumesiibiii  di  tenere  aperti  i  loro 
B>'£b<)  pel-  Colin. do  pubblico  dal  mezzogiorno  in  poi, 
eccettuata    là   solebnità  dì    tutti   i    S  0" 

■ —  B  qui  tuorli)  il  sig.  Cmv.  Giovanni  Battista  Lan- 
ftf-cdtìir  j    fchiatissitno    letterato  francese 


rrro- 
c  rrhj  mi.iisig.  Fortunato  Niccola  Maria  Pinclietti,  alla 
volta  di   Amelia  suo   vescovato. 

o—  1  rrhi  canonici  regolari  lateranensi  rn  S.  Pirtro  ili 
Vintoli   hanno   riassunto  1'  abito   religioso. 

—  Domani  nella  ven.  chiesa  di  S.  Carlo  al  Corso  si 
conferisce  il  S.  battesimo  a  quattro  individui  che  hanno 
abbandonato  il  giudaismo.   Fra   questi   v'  e   un   Frani 

già  genda'riwe  .   die   custodiva   nella   Corsica   i  dep  ,1  uu  , 
e   eh'  e   tornato    in   foro   compagaia   in   Roma. 

—  Jeri  fu  (fate  dati    tllin  »  e  rrin   monsig.   Sartftever 
il  possesso     al    sig.    barone    Ancajmi,    comarrdinte 
forte  S.  Angelo.  (  Duilio  romano.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Istituzioni  chirurgiche  di  G.  lì.  àbutrsGCjA.,  D. 
med.  cltir.  ,  membro  de/f  Istituto  li.  1.  ,  professar*  di 
chirurgia  nelle  scuole  speciali,  chirurgo  maggiore  d>l 
gru/lue  Spedale  di  Milano,  sveio  dell'  Accademia  il-i  ana# 
di  quella  di  &enOi>a,  ecc.  Edizione  seconda,  riveduta  ed 
decresciuta  dall'   (tutore.   (  Voi     IV.   ) 

Miluiìo  ,   18:4  j  presso  Maspero  e  Buocher ,  succes- 
sòri dei   Galcazm,  ili  contrada  di  3.  Margherita^  n.    iio#. 


Trovasi  vendibile  al  negozio  Sonzogrio  e  C^>tr>p.  T 
Sulla  Corsia  de' Servi  ,  n.*  S96  ,  di  loro  edizione,  al 
prezzo  di   centesi-ui   5o  j  la   Seguente  B.;ìlu  : 

(  onstitiltio  P.ipfr  Pii  Vii  qua  sucietas  Jesu  in  sta-' 
tiiih  pristinum  m  wnverso  orbe  catholico  restituuur. 


Presso  Siotfaorfi  S.lvesfri  ,  stampatore-libraio  ,  agì? 
Scalini  del  Duomo  j  n.a  994  ,  trovasi  vendibile  un» 
nuovi»  edizione  delle  tragedie  di  Vittorio  Alfieri  .  con 
^giunta  di  Una  tragedia  inedita.  Edizione  in  forma 
tascabile  »  divisi  in  S  voluriii  ,  e  stampata  a  Firenze/ 
Prezzo  j   lire   dieci   italiane. 


BORSA  DI  MILANO. 

Cariò  de'  Cambj    del   giorno    $     Ottobre    18 14. 
Parigi  »  per  un  fr".    .     .     <     <     »         99'4  — ■ 
LiQrte  s  idem  i     *     <     i     >/         0')-7  — ' 

■OeuaVn  ì  per  uni*.  lira  f.  b.      .     «        8a.6   — • 
Livorno  ^  per  una  pezfca  da  8   R.  »      5,09,5    D. 
Venezia  ,  corr.     ....      .     »/         98,3  D. 

Augnata*  per  ttn  fior.  corr.    .     »»     a .56, 1  — * 
Vienna,    t  .     .      .      i     .        «      i,li,3    Di 

Ai  uste  idam  j  B.co      «     <     .      .    *» 
Londra        .     ;      ....<*   4a,5a.8  L. 

Napoli     ..<<«<<;* 
Artiborgo  ,  per  uri  marco  •     <     # 

SPETTACOLI    tf  OGQL 

È."  Teatro  àll.4  Scala.  (  Operi  semiseria.  ) 
Agnese.  -*  Balli,  i.°  Il  bo.'xo  d'  Hermanstadt  |  a.°  La 
fontana  della  gioventù. 

/?.°  Teatro  alla  Ct.vojr ava.  (  Dilli  Com. 
corhp.  nazionale.  )  Senio  e  L'ap;iccio.  -^  Il  disperato 
per  eccesso  di  buon  cuore. 

Teatro  CjècAxo.  Dimani  la  signora  Luigia  Pascal» 
Virtuosa  d'  arpa  ,  daià  un'  accademia  vacate  ed  isttu* 
mentale. 

Teatro  pel  Relarx:ko  (  detto  di  Girolamo.  ) 
J7  pdlazzo   della  verità. 

Teatro  a    s.  IìomaKo.    Il    Giandup    piemontese. 


Milano  ,    dalla    tipografia   di    federico  Agnelli 


>yy  2tio 


Ji3: 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,   Venerdì  f  Ottobre   1814. 


Tuiti  gh  atti  d'  ainiuinistraxioae    posti  io  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  »  a  8  Settembre. 

Jti  giùnga  iu  questi  capitale  S.  M.  P  Imperatrice  di 
Russia.  ì>  M  la  nostra  ih  xri<i  Sovrana  si  rt<o  a  riceverla 
j)«  i"  un  lungi)  fraito  di  cammino.  Un  po'più  tardi  seguiro- 
toau  le  LL.  MM.  d'  Austria  e  di  Russia.  L'  incontra  eti- 
li iuo^o  alla  chi"  sa  di  Maria— Bruno  ;  ambe  le  Ini  pi-- 
Trinci  «d  ambi  gP  Imperatori  salirono  in  una  medesi- 
ma carrozza  ,  e  continuarono  il  loro  cammino  scortati 
da  una  divisione  della  guardia  nobile  tedesca  ed  unga? 
tv-te  e  da  paggi  nobili  sino  al  palazzo  imperiale.  Una 
divisione  d'ulani  pr*  cedeva,  ed  un'  altra  chiudeva  il 
corteggio,  ,  composto  d'  ima  lunga  tila  di  carrozze  da 
viaggio  imperiali  austriache  e  russe.  Il  miinare  J.  e  R. 
ed  una  divisione  ficevano  doppia  ala  dalla  porta  di 
M  .;:..!. ulf  sino   al   palazzo  imperiale. 

All'  arrivo  di  S.  M.  P  Imperatrice  di  Russia  in  questa 
residenza,  vi  io  ricevuta  dallo  stato  di  corte   austriaco   e 
russo    ,    ed     accompagnati     he'  suoi    appartamenti,  ove 
e^bes/o  luogo   le    s-hte  presentazioni.  (  Qazz.  di  Corte.  ) 

Lo     sparo   dil  cannone  annunzio  questo  "arrivo   aile 

itati    ore    pomeridiane ,    e    S.  M.    fu  accolta    col  mas  — 

»!>■>.>     gUiUUu     tlA    111...1UJ5U    popolo  accorso     per    ve- 
nirla. (  Lsir.  dall'  Osscr.   uustr.  ) 

Al  seguito  di  S.  Mi  P  Imperatrice  di  Russia  tro- 
ransi  il  gran  maggiordomo  Principi?  Michailowich  di 
Giilitzto  ,  il  supremo  ciambellano  di  Narisclik'ui  ;  il  se- 
gretario iti  Loriginoff;  il  primo  ^medico  consigliere  di 
Stato  St'ETregen  ;  la  dama  di  Stato  e  Principessa  ma- 
manila  Prosor"W"-'<y  e  le  damigelle  di  Walluseff  e  de 
Sturza.  (  Qazz.  di  Lurte.  ) 
■ 
---.-'  Si  aspetta  oggi  la  real  corte  bavarese.  (  Idem.  ) 

—  Sono  arrivati  )eri  :  -i  luogotenenti  generali  francesi 
Ciialaye  e  Oaniur  '■>  d  maggior  bavarese  conte  di  Sei- 
})o!sdiif  ;  il  presidente  del  duca  d'  Auhalt  sig.  de  Wol- 
fi,.msdnif,  ±±A  registratore  Sclimidt  ;  ed  il  generale 
prussiano  Ezechiet.   (    Idem.  ) 

•mt!  È  arrivata  qui  pri  l'altro  S.  A.  la  Principessa  di 
Furstenbtrg.   (    Qsser.   uustr.   ) 

—  Dininni  ,  sarà  incendiato  un  gran  fuoco  artificiale 
jnil  Piatir  ,  e  la  città  sarà  illuminata.  Jl  giorn»  3o  si 
terra  grande  appartamento  in  gala  alfa  ci.rie.  Nei  p*i- 
nii  giorni  dtl  uitse  venturo  a\rà  luogo  il  gran  ridotto. 
di  io. eoo  persone  ;  alcuni  giorni  dopo  ,  la  gran  festa 
del  popolo  nelP  Augarten  j  una  ftsta  a  SchÒnbrBnn  ;  la 
grande  accademia  di  700  dilettanti  di  musica  nella  ca- 
vallerizza imperiale  e  reale,  ecc.  ecc.  ;  il  18  ottobre, 
anniversario  della  battaglia  di  Lipsia,  vi  sarà,  a  quid 
che  si  dice  ,  urta  gran  festa  serale  nel  palazzo  d1  est;. te 
dtl  Principe  di  Mttternic!»  sul  Rennweg. 

—  :"ìi  perla  di  gran  riviste  murari  e  di  feste  da  ballo 
da  darsi  a  Lussemburgo,  e  nelle  sale  dtl  puLzzo  im- 
periale a  Vienna.  ^  Estr.   dall'  Oiur.  umtr.   ) 


SPAGNA. 
CudiCf  ,    3o   Agosto.' 

E  qui  seguita  una  71  fFi  tra  il  j).  rtito  delle  cortes 
e  quello  dtl  Re,  ih  ini  .i  pruiio  ebbe  la  peggio.  Otto» 
dei  capi  principali  sfmo  già  siali  giustiziati  ,  e  molli 
altri  sono  sotto   processo. 

(  Jour.  des  Deh.  —  Jour.  de  Paris   ) 

Madrid  ,    j  2  Settembre. 

Riceviamo  notizie  sodd»sfacenti  da  vavj  pariti  delie 
nostre  colonie  :  assicurasi  che  1*  esercito  de'rivohizlo» 
narj  della  provincia  di  Santa  Fé,  comandato  da  Narc«» 
no  ,  fu  costretto  a  capitolare. 

Il  Re  prosiegue  a  visitare,  all'  improvviso  ed  ini  0» 
gnitamente  ,  le   caserme   e  gli  stabilimenti   pnbWici. 

Una  cedola  di  S,  M.  affida  nuovamente  ni  suprema 
consigli.)  di  pastiglia  la  vigilanza  sopra  i  depositi  de* 
grani  del  regno,  uno  de' suoi  antichi  attributi  Questo 
tribunale  trovasi  presentemente  sullo  stesso  piede  che  al 
principio  del  gecòfo  170.  S.  M.  ha  creduto  conveniente 
di  rialzare  un  edilìzio  le  cui  fondamenta  furono  get- 
tate da'  suoi  augusti  antenati  nei  primi  tempi  della  mo- 
narchia. 

Ci  si  scrive  da  Barcellona  che  in  quella  città  s» 
nensa  seriamente  a  rimettere  in  buono  stato  le  offi- 
cine e  le  manifattóre  che  s  durante  la  guerra  ,  avi:va» 
no  sciferto  notabili  danni. 

Le  città  ti'  Aadujar  ,  d'EsquiviaS  e  di  Tuy  hamift 
spedito  i  loro  deputati  ed  i  loro  indirizzi  di  felicita- 
zione al  Re. 

Si  è  ristabilito  il  Monte  di  pietà. 

(  Gaz.  de  Trance.  \ 
Dtl   17  Settembre. 

S.  M.  volendo  darò  ai  valorosi  difensori  di  Sara- 
gozza una  prova  novella  della  stima  ch'essa  fa  de'sir- 
vigi  che  resero  alla  patria  all'  epoca  iu  cui  quella  ciuà 
fu  per  la  seconda  volta  assediata  ,  ha  ulthnatliente  ac- 
cordato una  decorazione  a  tutti  i  generali  ,  capi  ,  uffi- 
ziali  e  soldati  clic  si  trovarono  a  tale  assedio,  ed  ha. «SU  sa 
questa  grazia  anche  a  tutti  quegli  abitanti  di  Saragozza 
che  durante  P  assedio  diedero  prove  di  valore  ,  e  con- 
tribuirono alle  vittorie  delle  nostre  armi.  Questa  deco- 
razione consiste  in  una  croce  a  quattro  rami  ,  fcaiu£ 
quella  di  Malta  ,  colla  differenza  che  questi  rami  sono 
di  color  sanguigno,  e  non  terminano  già  in  una  pun- 
ta ,  ma  in  una  linea  retta.  Nel  centro  della  croce  ,  <he> 
è  di  forma  ovale  ,  sta  l'effigie  di  Nostra  Signora  dtl 
Filar ,  protettrice  di  Saragozza  ,  coronata  d'  allori  ,  e 
intorno  leggisi  P  iscrizione  seguente  ■  il  Re  ai  difensori 
di  Saragozza.  Quésta  croce  e  sormontata  da  una  coro- 
na murale,  e  si  porta  appesa  ad  un  nastro  giallo  e> 
colle  armi  d'  Arragona.  Dopo  questa  nuova  creazione 
si  contano  in  Ispagna  nove  ordini  cavallereschi  ,  cbè- 
S.  Giacomo,  Alcantara,  Montes.i  .  Gtlatrava  ,  Carlo- 
Ili  ,  il  Toeon  d'  oro  ,  la  Fedeltà,  a  Valencny,  Saragozza» 
e  quello   di   Malia. 

— -r  S.   M.   hi   approvato     un    rejzorJtrnfjnro    adottilo   dai 

consiglio   di   Castighi!   sUl   metodo    da     eÙ-gUwrsi    nella   re- 

f8tivuzione  de'  beni  suti  conficcati  dui  (jovesuo  muuso^ 


fctH 

—  Si  dice  che  il  famoso  Empecundo  ,  capo  d*  una 
guert'Hu,  duri  fdtica  a  rinunziare  al  suo  mestiere  ,  die 
presentemente  non  è  più  necessario* 

—  11  ministero  compatite  in  più  severe  disposizioni 
nei  porti  oVIta  penisola  per  evitare  li  febbre  epidemi- 
ca che  si  assicura  essere  scoppiati  nell  i  Corsica  e  in 
Ciprensi.  T  di  disposizioni  si  estenderanno  anche  ai 
legni  »  alle  mercanzie  provegnenti  dal!»-  abre  isole  del 
Mediterranneo  ,    compresavi  quella     d'  Elba.   Quest'  og  t 

gtuo  occupa  sommamente    1'  attenzione  del  governo. 

(  Gaz.   de  Trance.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,  ai     Settembre. 

Ozei  nou   vi  fu    Borsa    a     motivo    della     ricorrenza 
della   fata  di   San    Matteo. 

-*—  I  giorn  di  d'  Olanda  annunziano  die  i  tabacchi  ed 
jiltre  di  irate  d'  America  ,  e  in  particolare  i  cotoni  sono 
»«t;ibi).U<'nio  cresciuti  di  prezzo  ;  dal  ebe  s'  inferisce 
die  sia  totalmente  perdala  I  «  speranza  di  una  felice 
«jncbiusione  dei   negoziati   cogli   Americani. 

f^H  Lunedì  sera  il  conte  B'athurst  spedi  il  sig.  Mayer 
cd>  un  altro  messaggierò  del  Re  ad  Harwick  ove  s' im- 
barcheranno per  portare  alcuni  dispacci  all'estero.  Venti- 
due messaggeri   sono   attualmente   in    viaggio. 

— .  Jeri  il  visconte  Sydmouth  ebbe  un'  udienza  dal 
Principe  Reggente  ,  a  Carkon-House. 

-■—Tutte  le  robe  spettanti  alla  Principessa  di  Galles, 
the  trova vansi  nel  palazzo  di  Kvnsingtou  ,  le  debbono 
esser*  spedite  nel  più  breve  tempo    possibile. 

(  The  Morning-Chroniclc.   ) 

Del  a  a  Settembre. 

Oggi  non  vi  fu  B»rsa    a    motivo    dell'  anniversario 
àeìY  incoronazione  di   Giorgio  HI. 

~~.  Ci  si  scrive  da  Kingston,  mila  Giamaica,  che  alcu- 
ni corsali  di  Gar  lagena  a  sino  sbarcati  a  Vecchia  Provvi- 
denza ed  hanno  comruysso  ogni  sorti  di  violenze  con- 
tro gli  abitanti  ,  e  portali  via  alcuni  bastimenti  che 
trovavansi  in  porto. 

—  Si  assicura  «he  molte  banche  di  provincia  sono 
Cadute   a    bruti YQ   delle  speculazioni   sui   grani. 

—  Per  quanto  si  dice  ,  sabato  ti  Principe  reggente 
terra  un  consiglio   privato. 

•w  Le  lettere  din  ricevemmo  jeri  ila  Gand  vanno 
fino  al  j8.  Dicesi  che  il  19  dovesse  essere  rimessa  ai. 
commissarj  americani  la  risposta  del  governo  inglese 
al  loro  ultimatum.  —    (  Marnine- Chroriicle.    ) 

— ■  Si  crede  che  la  convocazione  di  1  parlamento  non 
seguirà  che   nel  consiglio  di   sabato. 

— -  II  lord  cancelliere  ebbe  j?ri  un"  udienza  dal  Prin- 
cipe Reggente  a  Carlton-Hou.e.    (  Coni  ter.  ) 

—  Notizie  di  Richmond  in  Virginia  confermano  lo 
sbarco  delle  truppe  inglesi  sulle  rive  della  Potoinadc  , 
e  la  presa  o  distruzione  di  tutti  i  magazzini  di  tabacco; 
per  altra  parte  si  assicuri  che  5m.  Americani  ,  coman-j 
dati  dal  generale  Izard  ,  si  sono  avanzati  nel  Basso] 
Canada.  (  Moniteur.  ) 

—  A    timore    de'  prospetti     ricevuti     dal     Canada  «     le' 
forze  disponibili    unite  .    sotto   il  comando     del    generale' 
Prévoat,  montavano  ,   verso   li   meià  d?  agosto  ,   a    20111. 
uomini  di  truppe  di   linea.     (    M'>rnìn^-Chroni-:le.   ) 

— -  Mille  e  dugento  quarantatre  bastimenti  passarono 
il   Sund   nel  mese  di   agosto.   (   Giz.    de    Fidine.    ) 

i*.  Notizia  di  Calcutta  ,  del  18  marzo  ,  riferiscono  che 
ivi  si  facevano  grandi  apparecchi  p<  r  un  viaggi^  die 
lord  Moira  vuol  fare  nelle    province    superiori      !l    £n- 


rosse    dovea     far    vela    per    P  Inghilterra    il     io  aprile. 
Il  ricollo  dell'  indaco  è  stato  assai  copioso. 

—  L"  Aurea  In  predato  sulla  costa  di  Guinea  la 
Risoluzione  ,  ui  Cadice,  un  vascello  portoghese  di  Te- 
naritla,  e  due  bastimenti  sui  qu.di  trovavansi  8cc  schiavi. 
Essa  spedi  queste   prede  a  Surra    Leona.     (  Moniteur.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,    20    Stttanbre. 

Si  sono  fatti  alcuni  cangiamenti  nell'  organizzazione 
della  guardia  reale  ;  la  riserva  di  questo  corpo  è  stata 
sciolta  ;  ma  una  parte  delle  truppe  di  cui  era  composta 
verrà  incorporata  nelle  truppe  di  linea  ;  e  l'altra  licen- 
ziata e   rimandata  a  casa. 

Si  è  pure  licenziato  un  gran  numero  d'  individui 
de'  due    reggimenti  d"  infanteria  della  guardia. 

Dicesi  che  in  ciascuna  provincia  della  monarchia 
si  stabiliranno  un  reggimento  di  guardie  a  piedi  ed  al- 
cuni squadroni  di  cavalleria.  (  Gaz.   de  Trance.  ) 

SASSONIA. 

Dresda  ,   17  Settembre. 

La  fiera  di  Lipsia  è  ormai  vicina  ;  ma  non  se  ne 
può  presagir  nulla  ,  poiché  l'  incertezza  me  mintane» 
nello  stato  degli  affari  politici  d'  Europa  ,  avrà  certa- 
mente influenza  sul  di  lei  esito. 

—  I  carichi  che  gravitano  ancora  sulla  Sassonia  sono 
grandi  ;  ma  li  sopperiamo  pazientemeute  colla  speran- 
za di  vedere  che  la  nostra  sorte  non  tarderà  molto  ad 
essere  migliorata.  (  Jour.  de  Paris.    ) 

GERMANIA. 

Dalle  rive  del  Meno,   17  Settembre. 

Il  progetto  della  nuova  costituzione  della  libera 
città  di  Francofone  è  stato  pubblicato  ollìcialmente 
colle  stampo  ,  eoa  una  prefazione  del  professore 
Arndt ,  che  si  accinse  con  grande  attività  a  comporre 
quest'  open.  Risulta  dai  ragguagli  eh'  egli  dà  ,  che  si 
«olio  fatti  successivamente  quattro  progetti  di  costitu- 
zione per  la  città  di  Francoforte  }  e  che  il  primo,  com- 
pilato da  una  com  missione  mista  di  tutte  le  classi  ,  era 
il  migliore  j  ma  incontro  degli  ostacoli     da     varie    parti. 

(  Jour.  de   Paris.  ) 

Itustadt  ,  a  r  Settembre. 

È  stata  accordata  un'amnistia  generale  a  tutti  i 
disertori  d-  Ile  truppe  di  BaJen  ,  che  ritorneranno  sotto 
le  bandiere   oèl  termine  di  ire   urtisi.   (  /.   de  Paris.   ) 

Francoforte  ,  3 a  Settembre. 

Oggi  è  arrivata  iu  questa  città  la  signora  marche- 
sa di  Fura*  ;  essa  portasi  a  Parigi.  Il  marchese  di  Fa- 
\  ras  fu  una  .1- Ile  prime  vittime  della  rivoluzione;  il 
suo  attaccamento  e  la  sua  fedeltà  verso  i  suoi  sovraoi 
Io  trassero  alla  morte.  (  Jour.  suis.  ) 

OLANDA. 

Leida  ,    a  1    Settembre. 

Gli  Stati  delia  provinca  d'  Oinnda  furono  istallati 
all' Aja  il  ìtj  ,  dal  governatore  dell'Olanda  meridionale, 
autorizzato  a  quest' efivtto  dal  ministro  segretario  di 
Stato   incaricato   del  dipartimento   dell'  interno. 

(  Gaz.   de  Trance.   ) 

BELGIO. 

Druisellts  ,  a3  Settembre. 

Giusta  gli  ofdioì  spediti  dalla  corte  d'  Injhihci  ri 
in  tutti  i  pini  di  quel  Regno  «  i  bastimenti  belgici  por* 
tanti  bandiera  olandese  si  ragno  trattati  come  i  legni 
veramente   olanl.  si ,  e  godranno   degli    «e>*i   diritti. 

^  Jour.  de  Farij.  ) 


FRANCTA. 

Calai s ,    2t    Scr.rcfnbre. 

Si  è  qui  sparsa  voce  che  il  eig.  duci  di  C.V.iscuil 
«Sebi»  •  S9ere  n<"iiinato  governatore  di  C ?lnis.  Questa 
notizia  ha  fatto  la  più  grata  sensizione.  Il  sig.  Duca 
«fi  C!ioiseul  era  nel  numero  degl'  infelici  cui  questi  abi- 
tanti salvarono     la     vita    ne'   tempi   del    terrorismo. 

—  È  dilìgile  di  farsi  un'idea  della  quantità  d'Inglesi, 
Scozzesi  ed  Irlandesi  che  passano  da  questa  città  per 
portarsi  nell'interno  della  Francia.  Tutti  gli  alberghi 
cono  picui  ,   e  parecchie   case  sono  convertite  in  alberghi. 

—  Siamo  informati  che  resta  proibita  ogni  esporta- 
zione di  bestiami  per  l'Inghilterra.  L*  esportazione  dei 
grani  continua  ,    e  frutta  gran  danaro.   (  Gaz.  de  Fr.  )  j 

;  Parigi  ,  z6  Settembre. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento  consolidato  , 
godiai."  del   2.2  settembre    1814,    74  f.    So    e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia,  godimento  del  1.° 
luglio  ,   1182  I.   5o   e. 


I    I —  S.    M.  fin  Bftm insto  const>Te  di  Frnecìa  a  RVffeH^''8l' 

il  .;* 


'1  ' 
■     ■ 


S.  M.  ha  accordato  al  sig.  Frochot  ,  antico  prefet- 
to di  Parigi  ,  una  pensione  di  i5tn.  fr.,  in  ricompensa 
de'  servigi  che  ha  resi  a  questa  città  nei  i3  anni  della 
sua  amministrazione. 

—  Oggi   S.  M.    ha    preseduto    il   consiglio   di    Stato. 

—  Fra  gli  artisti  inglesi  che  portensi  a  visitare  que- 
sta capitale  ,  merita  d'  essere  distinto  il  sig.  Crainer  , 
«no  de'  più  dotti  compositori  d'  Europa,  e  il  primo  so- 
natore di  piano-forte  rhe  abbia  P  Inghilterra.   (  Idem.  ) 

-—  Sentiamo  da  Parma  che  si  sono  dati  nuovi  ordini 
per  accelerare  i  lavori  che  si  fanno  intorno  ni  Palazzo 
Giardino  ;  si  tratta  anche  di  gettare  un  ponte  sulla 
Parma  ,  onde  rendere  più  facile  la  comunicazione.  Tutti 
i  militari  parmigiani,  che  erano  impiegati  nell'esercito 
d'Italia,  ora  congedati,  sono  tornati  in  quella  città,  e 
verranno  collocati  ,  giusta  i  loro  gradi  ,  nel  reggimento 
delle  guardie  di  Maria  Luigia.  11  sig.  Ambrogio  Ber- 
chet  ,  già  aiutante  di  campo  del  generale  Zucchi  ,  fu 
nominato  ufficiale  in  questo  reggimento,  e  inoltre  fa  le 
funzioni  di  foriere  del   palazzo.   (   Gaz.  de  France.   ) 

—  Oggi  è  morto  il  sig.  Pierre,  autore  dello  spetta- 
colo  pittoresco  e  meccanico. 

— -  la  quest'  anno  il  governo  prussiano  ritirerà  dalla 
circolazione  tanti  biglietti  del  tesoro  per  la  somma  di 
i,5oo,ooo  talleri  ,  e- in  seguito  ne  ritirerà  ogni  anno 
altri    8oom.  (  Jour.  de  raris.  ) 

— -  Venerdì  16  corrente,  i  due  amministratori  prin- 
cip  li  dell'Isola  di  Borbone  sig.  cavai,  de  Bouvet ,  co- 
mandante pel  Re  ,  e  «ig.  Marchand  ,  commissario  ordi- 
natore ,  prestarono  il  solito  giuramento  nelle  mani  di 
S.  M.  Il  sig.  cavalier  de  Bouvet  Fu  altresì  nominato 
maresciallo  di  campo  ,  con  ordinanza  di  S.  M.  del  17 
corrente.    (    Moniteur.   ) 


Del    37  Settembre. 


godi- 


Effetti  pubblici.  Cinque   per  cento  consolid 
mento  del   32   marzo    1814,    73    f.   jS    e. 

Azioni  della   Banca  di  Francia  ,  godimento    del    1.* 
luglio  ,    1 1 75  f. 


Questa  mattina  monsig.  Duca  d'  Angouléme  ha 
passato  a  rassegna  ,  nella  pianura  di  Grenelle  ,  la  mag- 
gior porte  della  cavalleria  die  trovasi  di  gUerni:;ione  a 
Parigi  ,  dopo  di  che  andò  a  visitare  le  vane  caserme 
della  capitale. 

—  Jeri  è  qui  morta  la  signora  Principessa  di  Chimay, 
nata    Fitz-Jamea ,     e     figlia    deli'  ultimo  maresciallo    di 
uè  «io  nome. 


visc   iàf    M:ur:r..o   Du    Bnr//t. 

—  E   givate     in  questa  capitale    lord   Stewart  , 
sciatori.'  di  S.   M     B.   alla  Cute  di   Vienna. 

—  È  qui  ritororta   la  signora  de   Staci. 

—  C'ui  ordinanza  del  3  torrente  S.  M.  ha  ttomioato 
marescialli  di  campo  ne"  suoi  eserciti  i  sig.;.  de  Gu  l- 
tery  e  de  Gauttier  de  Blayne ,  antichi  brigadieri  nella 
guardia   del   Re. 

—  I  iibraj  di  Lipsia  celebrarono  ultimarne/ite  una  festa 
pel  risorgimento  della  libertà  della  stampi  in  Germania^ 
dopo  la  caduta  del  cessato  governo  fanerse.  (  /.  de.s  Deb,  ) 

_->—  Ci  si  scrive  dalle  Sables  d'  Olonne  ,  in  data  del 
14  corrente  ,  che  furono  visti  passare  innanzi  a  quel 
porto  due  legni  ila  trasporto,  spettanti  al  governa,  e 
diretti  da  Rochefort  ad  Anversa  per  una  m'issi  r. ne  del 
governo.  (  Jour.  de   Paris.   ) 

—  Domenica  mattina  il  sig.  Viotti  è  partito  da  qtl  sta 
città  per   ritornare   a   Londra.   (  Gaz.  de   France.   ) 

—  Il  telegrafo  ci  annunzia  che  oggi  ,  %~  ,  munsi z- 
Duca  di  Berry  è  arrivato  a  Metz  a   4  ore  e  mezzo 

—  Con  ordine  crei  34  corrente  S.  M.  ha  conferito  i( 
titolo  di  barone  al  «ig.  luogotenente  generale  Cainpre- 
doo ,  e  al  sig.   colonnello  Desessarts.   (    Moniteur.  ) 

— »  La  camera  dei  deputati  deliberò  in  ana  della  re- 
centi sedute  di  provvedere  alla  sorte  degl'  impiegati 
spagnuoli  che  si  sono  rifuggiti  in  Francia  ,  e  che  mon- 
tano al  numero    di     10,000.     (  Fogli  svizi.  ) 

—  Si  acri  ve  da  Brusselles ,  in  data  de!  ai  corrente» 
che  la  voce  corsa  sulla  formazione  di  un  campo  di  no- 
stre truppe  in  vicinanza  di  Courtray  ,  acquista  di  gior- 
no in  giorno  maggiore  probabilità;  e  Secondo  notizie 
delle  Ardenne  ,  anche  i  Prussiani  dovrebbero  formarne 
un  altro  nello  stesso  tempo    fra     Arlon    e    Lm<vubourg. 

—  I  cattolici  irlandesi  sperano  che  Luigi  XVIil  inter- 
ra per  essi  al  cungr-sso  ,  e  contano  altresì  sulP  alta 
protezione  dell'  Imperatore  di  Russia  il  quale,  com'  essi 
dicono  ,  comparirà  nel  congresso  fual  avverato  de*  cat- 
tolici.  — «  (  Quot.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,  27  Settembre. 

La  Dieta  ,  nella  seduta  del  34 ,  ricevette  nuovi 
rapporti  dal  cantone  Ticino  ,  relativi  ad  alcune  turbe- 
lenze  eh'  ebbero   luogo   nel  distretto  di    Lugano. 

Il  governo  della  parte  inferiore  del  cantone  d'  Uo- 
terwald  annunziò  puramente  e  semplicemente  d*  aver 
ricevuto  un  patto  federale  conchiuso  il  9  settembre. 

I  governi  di  Neuchàtel  e  di  Ginevra  esprimono 
alla  Dieta  la  loro  gieja  e  riconoscenza  pel  decreto  ema- 
nato da  essi  con  cui  que'  paesi  sono  accettati  come 
cantoni  svizzeri.  Si  è  ordinato  di  mandare  le  loro  lettere 
alla  commissione  diplomatica. 

Sopra  rapporto  della  suddetta  commissione  ,  i  si- 
gnori Zellweger  ,  Undamanno  d'  Appenzell  ,  ed  Escher, 
consigliere  di  Zurigo  ,  Sono  stati  nominati  commissari 
federali  nel  cantone  di  S.  Gallo  ,  ove  lo  stabilimento 
della  costituzione  6ervì  dì  pretesto  agli  anarchisti  per 
suscitare  turbolenze.  Si  sono  messe  a  disposizione  de* 
Commissari   alcune  forze   militari. 

L*  assemblea  ha  spedito  una  deputazione  a  S.  E. 
il  sig.  conte  di  Capo  <T  Istria  ,  ministro  di  Russia  ,  per 
ringraziarlo  della  premura  di'  egli  ha  dimostrata  co- 
stantemente per  la  felicità  della  Svizzera ,  e  per  si- 
gnificarle  i  suoi   vuli. 

I  conti  del  sig.  Ileer  ,  ispettore  delle  dogane  ,  pel 
i8i3,    furono   notificati     dopo    la     lettura    del    rapporto 

d'  una   commissione   speriate. 

II  deputato  di  Zug  ha  presentato  la  costituzione 
dtl  suo  cantoue. 
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11  26  la  D'irta  ha  incaricato  la  sua  commissione 
militare  di  ritirare  i  contingenti  e  le  compagnie  fede- 
rali che  trovonsi  a  Ginevra,  ove  non  è  più  necessaria 
la  Loro  presenza.  Essa  ha  messo  a  disposizione  del!.» 
stessa  commissione  i  nuovi  contingenti  iu  danaro  e  in 
soldati  ,   voluti   dalli'   circostanze. 

Si  è  fatta  lettura  tP  una  lettera  del  governo  prov- 
visionale del  Vallcs^  ,  in  <  ui  osso  esprime  la  sua  rico- 
noscenza  per  P  unione   di   quel  paese   alla  Svizzera. 

(  Juur.  suis.  ) 

Del    a8   Settembre. 

Nella  seduta  della  dieta  di  jeri  ci  deliberò  se  la 
medesima  doveva  o  no  aggiornarsi.  I  nuovi  cantoni 
■volevano  1'  aggiornamento  ,  i  vccclii  la  coritrrmazione 
delle  sedute,  attese  le  attuali  circostanze:  Zurigo  ,  al 
quale  era  riservata  la  decisione  ,  li.i  pronunziato  che 
debba  restar  unita. 

Ciedesi  die  la  neutralità  delle  Svizzera  nelle  fu- 
ture guerre  sarà  riconosciuta  da  tutte  le  potenze  al 
congresso  di    Vienna. 

S.  E.  il  sig.  conte  di  Capo  d' Istria  parti  jeri  per 
Yienna.  (    Idem.  ) 

Basilea  ,  2 3  Settembre. 

Un  battaglione  di  Ncuchàtel  ,  composto  di  340 
uomini,  entrato  ultimamente  al  servizio  prussiano, 
giunse  ìh  questa  citta  il  a  5.  La  mattina  del  27  esso  si 
*  pesto  nuovamente  in  marcia  por  portarsi  a  Magonza, 
«ve  riceverà  de'  fucili  prussiani  ,  poiché  quelli  dì  cui 
ora  è   armato    appartengono   allo   Stalo  di   [Studiarci. 

—  Monsignore  Duca  di  Berry  è  aspettato  ad  Uuinga, 
al  più  tardi  pel  3o  settembre.  Per  questa  occasione  si 
«  innalzato  un  bellissimo  arco  trionfale  a    S.  Luigi. 

(  Juur.  iias.  ) 

SAVQJA. 

Carouge  ,28  Settembre. 
Il    conte,    d'  Agitano     è     aspettato     pel   26    a  Bon- 
ceville  ,    e  si  fanno    i    preparativi    per  riceverlo  in  una 
maniera    distinta   e  ciegua   della  di  lui   missione. 

I!  sig.  De-Fenigle  ,  ed  il  sig.  Royet  de  Solex  in- 
tendente della  Tarantasia,  sono  arrivati  qui  oggi.  Tosto 
che  il  sig.  conte  d'  Agitano  sarà  qui  arrivato,  gli  si  ri- 
cetterà 1'  amministrazione  della  Sav  ja. 

(  Fogli  svizzeri.  ) 
ITALIA. 

Torino  ,  4   Ottobre. 

Domenica  è  partito  per  Parigi  il  sig.  marchese  Al- 
:nVri  di  Sostegno,  ambasciatore  di  S.  IV] .  P  augusto  no- 
stro sovrano    presso    la   real  corte  di  Francia. 

—  Sono  continue  le  offerte  delle  città  e  de"  comuni 
-per  1'  armatura  de'  nostri  reggimenti  provinciali.  Le 
città  di  Nizza  e  di  Cuneo  lian  vestiti  ed  armati,  quel- 
la 1  38,  e  questa  84  soldati  ;  il  comune  di  Predosa  nella 
provincia  d  Alessandria ,  offrì  esso  pure  600  franchi 
vh  r   vestire  ed   armare   s.-i    soldati. 

—  Oggi  le  truppe  austriache  hnn  festeggiato  il  giorno 
onomastico  dell'  augusto  loro  sovrano  ,  con  solenne 
pompa.  Nel  campo  di  Marte  ,  sotto  un  magnifico 
padiglione  ,  fu  cantato  V  inno  «mhrogiano.  S.  M. 
jutervenne  in  persona  a  questo  sacra  funzione  con  tutta 
la  corte  ,  e  si  degnò  poi  di  prender  piirte  alla  superbis- 
sima festa  che  venne  colà  eseguita  con  brillanti  evolti- 
moni  militari  dalle  truppe    imperiali.    (   Gazz.  pieinon.  ) 

Genova  ,   5    Ottobre. 

Jeri  è  giunto  un  corriere  straordinario,  procedente 
da  Londra  in  soli  otto  giorni  ,  con  dispacci  per  l.i 
'Sicilia  ,  e  lo  stesso  giorno  si  è  imbarcato  a  quella  volta, 

(   Gu~~.  di   Ct/iOv;:.  ) 


Brescia  ,  5   Ottobre. 

II  giorno  onomastico  di  6.  M  I.  e  R.  Ap.  FRAN- 
CESCO I.°  nostro  augustissimo  Sovrano  fu  j<  ri  festeg- 
giato in  questa  città  con  lieta  pompa.  Al  mezzodì  totte 
le  autorità  civili  e  militari,  e  la  nobiltà  si  trovarono 
radunate  nella  cattedrale,  ove  assistettero  alla  messa 
solenne,  ed  al  successivo  Inno  nuibrogiano  intonaco 
da  monsignor  vescovo  G.  M.  Nava  ,  commendai- re 
dell'  Imperiale  e  Beai  Online  della  Corona  di  frro. 
Intanto  replicate  salve  d'artiglieria  annunciarono  dal 
forte  agli  abitanti  di  questo  dipartimento  quisto  btl 
giorno  ,  e  le  truppe  austro— itale  d'  infanteria  schierate. 
sulla  pia7/..i  del  Dm  tuo  eseguivano  evoluzioni  a  fuoco 
con  somma  precisione  e  maestria.  11  tempio  e  le  piaz/j? 
per  CUI  passavano  i  tre  separali  corteggi  delie  autorità 
erano  ridondanti  di  lieto  popolo.  Per  benefi  1  ui.-«i  jsi- 
zinne  della  podesteria  fur  110  aggiudicate  24  doli  da 
distribuirsi  ;id  altrettante  fanciulle  povere  e  dì  buoni 
costumi,  ed  altre  elargizioni  si  fecero  dagP  istituti  ..'i 
pubboca  beneficenza.  Alla  sera  i  pubblici  stabilimenti  , 
il  teatro  grande  eh'  era  pieno  di  spettatori  ,  e  la  ciua 
tutta  si  videro  riccamente  e  vagamente  illuminati. 
Eguali  dimostrazioni  di  ghìa  si  s.mo  pure  fatte  in  tutti 
gli  altri  comuni  di  questo  dipartimento  i  cui  buoni  e 
leali  abitanti  vanno  superili  di  appartenere  al  paterne» 
e  benefico  dominio  dell'  amoroso  Sovrano  che  ci  go- 
verna. 

Milano  ,   7    Or  libre. 

A  Iv  T  I  C  O  L  O      O  r  F  I  C  r  A  L  E. 

Per  prevenire  qualunque  irregolarità  relativamente 
ai  disertori  delle  truppe  italiane  ,  cui  potesse  dar  fnogo 
una  interpretazione  male  applicata  della  I.  R.  Patente 
di  perdono  generale  ai  disertori  ultimamente  promul- 
gata, credesi  necessario  di  dichiarare  che  detta  I.  R. 
Patente  comprende  i  soli  disertori  d<  Ile  II.  RR  truppe 
tedet.c!ie ,  onde  non  ne  ricevono  ab  una  alterazióne  le 
discipline  emani  te  pei  disertori  dtlie  truppe  italiane  coi 
decreti   28  luglio  e    19   agosto   anno   corrente. 


Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno   6   Ottobre  18:4. 
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SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alt.a  Caxomaxa.  (  Dalla  com. 
comp.  nazionale.  )  11  solitario  e  l'incognito  —  Il  bu- n 
capo    J'  anno. 

Teatro  Cascano.  La  signora  Luigia  Pascal,  virtù  sa 
d'arpa,  darà    un'accademia     vocale  ed    istiumeutale. 

Teatro  He.  Eserciyj  ginnastici  del  sig.  Ravel  ,  dì 
un  geuere  tutto  nuovo  ,  preceduti  da  una  breve  acca- 
demia  in  musica. 

Teatro  del  BblAbmino  (  detto  di  Girolamo,  ) 
Le  trentutre  disgrazie  di  Girolamo. 

Teatro  a    s.  Romano»    Il    Gianduja    piemontese. 


Milano,   dalla    tipografia   di    Federico    '.'" 
nella    contrada     di    S ..  a,   n.°    mi. 
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GIORNA  L  E    I  T  ALIANO 


PùlLAMO,  Sabato  8   Ou»bre   1814, 


'Fimi  gli  atn  4'  acaro tnUcraziuae  posti  in  qm  ito  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  ,  39  Settembre. 

S.  M.  ,  in  benignissimo  riguardo  delle  distinte  qua- 
lità ,  e  della  sego. data  prestazione  di  servigio  del  suo 
«fettivo  consigliare  intimo,  ciambellano,  supremo  co- 
nine ereditario  del  comitato  di  Hont  ,  e  vicecancelliere 
aulico  dell'  aulica  cancelleria  ungherese  ,  Francesco  con- 
te de  K"hary  ,  si  e  degnata  di  conferirgli  ,  in  contras- 
feaoo  della  sovrana  sua  snddisfaaione  ,  il  baron.ito 
(  Reichsufnt  )  e  l'ufficio  regio  di  primo  coppiere,  vacan- 
te per  la   morie  del  conte  Giuseppe  H-iller.  (  O.   T.   ) 

!'  Re  ,  la  Regina  e  il  Principe  Garlo  di  Baviera  , 
dopo  aver  pernottato  a  i\lo!k  ,  sono  arrivati  jeri  verso 
Je  ore  cinque  pomeridiane  al  palazzo  imperiale.  S.  ftl. 
il  nostro  demo  Imperatore  andò  incontro  ai  reali  ospi- 
ti, alle  ore  tre,  sin  fuori  di  Hutteldorf ,  ove  gli  alti  so- 
viv.ni,  dopo  un  accoglimento  amichevole,  salirono  insie- 
me in»  una  carrozza  di  corte  aperta  ,  e  fecero  il  loro 
solenne  ingresso  in  mezzo  a  due  file  di  guardie  milita- 
ri e  civiche  ,  tra  il  fragore  dei  cannoni  e  le  grida  di 
giubilo,  dalla  porta  JVIariahi'ilf  sino  al  palazzo  imper.  , 
ove  io  stato  di  corta  I.  e  R.  era  raccolto  pel  solito  ri- 
cevimento ,  ed  ove  ebbero  luogo  le  consuete  presenta- 
zioni. 

—  Jeri  a  mezzogiorno  le  dame  visnnesi  furono  pre- 
sentate a  S.  M.   1'  Imperatrice  di  Russia. 

— I  C\rgi  all'  istess'  ora  ha  avuto  luogo  la  medesima 
presentazione  a  S.   M.  la  Regina  di  Baviera. 

— t  Dimani  s  ra  alle  ore  j>  ,  si  terrà  circolo  in  gran 
gala  nella    sala  di   cerimonia  1.  e  R. 

— -  Al  seguito  del  Re  e  della  Regina  di  Baviera  tro- 
varsi :  il  supremo  scudiere  barone  di  Kesling  :,  i  gene- 
rali aiutanti  Conti  Wartenberg  e  Reuss  •-,  I*  a j litanie  di 
campo  Principe  Taxis  :  i  ciambellani  conti  Bechberg  e 
Turring  ,  e   il   barone  Frcyberg. 

Al  seguito  del  Principe  Carlo  si  trovano  il  genera- 
le conte  R*  chberg  ,  il  cip.   e  ajutante  di  Leistner  ,   ecc. 

- —  Insieme  colla  corte  bavarese  sono  qui  arrivati  :  il 
rninisti'o  di  Stato  conte  di  Montgeias  :,  il  consigliere-  in- 
timo de  Ringel,  ed  il  generale  segretario  de  Baumuller  , 
col   segretario  de  Steinsdorf. 

—  Sono  pnre  qui  giunti  jeri  :  il  Duca  reggente  di 
Biunswick  ;  il  Principe  Luigi  di  Ilohenzollern— Sigmarin- 
gen  ;  »l  conte  Pallitela  ,  ministro  portoghese  ;  il  Princi- 
pe di  Ri'uss— Creiiz  XIX  ,  Principe  ereditario  e  capitano 
I.  e  R.  ;  il  consigliere  di  Stato  francese  de  la  Besnadie- 
ie  ;  il  pittora  di  .corte  francese  Isabf y  ;  il  generale  prus- 
siano Scholer  ;  il  consigliere  di  governo  prussiano,  con- 
"  te  Ternemont  ;  il  consigliere  intimo  ciambellano  bava- 
rese ,  baronetti  Bahuen  ;  il  consigliere  intimo  e  supre- 
mo scudiere  del  Duca  di  Sasionia-Mtinungf n  *  barone 
Frfa  ;  il  consigliere  intimo  e  presidente  di  governo  del 
Ducr>  di  Sassonia— Hildburghausen  di  Baumhach  ;  il  ba- 
rone Bilderbeck,  segretario  intimo  di  legazione  di  Reur>s 
Ebersdorf,  ed  il  geuerale  russo  conto  Órurk. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 


La  Giizzrifn  di  Carie  contiene  ì  regolamenti  pei 
-.isdclli  e  colon  delle  nuove  divise  dogi'  impiegati  dà 
.'•tato. 

-—  C.reo  «lei  cambio  del   28  settembre  ,    sopra  Angli- 
sta ,   334   jjj   uso  ,  zìi    1^3   a    iue  mesi. 

INGHILTERRA. 

Londra ,  22  Settembre. 

Assicurava»!  ,  il  10  agosto,  a  Nuova-York»  elio 
mille  uomini  della  divisione  del  generalo  M*  Arthur  ave- 
vano jwgiunto  il  corpo  del  generale  Ripley.  Non  vi  »1 
|spea   però  ancor  nulla   della  flotta  del   porto  di   Sackett. 

11  3  agosto.,  eransi  ricevute  ad  Albany,  per  mez- 
zo di  viaggiatori  partiti  dalla  città  di  Buffalo  il  giornù 
avanti  ,  alcune  notizie  le  quali  annunziavano  che  I*  eser- 
cito rimasto  ad  Erié  avea  ricevuto  de'  rinforzi  ed  erft 
in  una  posizione  formidabile ,  avendo  anche  i  mezzi 
uecesaaij  per  ripassare  il  lago  quando  ciò  facesse  di 
bisogno.  Il  nemico  era  actymipato  a  quattro  miglia  dal 
f..rte  Eric ,  e  i  suoi  pósti  avanzati  si  stendevano  fino» 
alle   vicinanze   del  forte. 

Il  13  agosto  ,  crasi  risaputo  a  Boston  ,  per  mezzo, 
del  corriere  d' Albany ,  che  in  quest'  ultima  città  non 
si  erano  avute  notizie  della  riotta  partita  dal  porto  di 
Sackett;  Una  persona  ch<*  avea  lasciata  quella  città  il 
Ur'  8*1  mese,  riferisce  ebe  s  un'ora  prima  della  su» 
partenza  ,  vi  si  era  sentito  un  forte  ennnonamento  sui 
lago  ,  e  che  sei  bestimenti  della  flotta  nemici  erano 
stati  a  vista  il  giorno  prima.  Un  officiale  d*  Albany  as- 
sicurava che  i  rifrnrf'zi  arrivati  all'esercii©  del  generale 
Brov.n  ,  erano  di  1600  uomini s  tanto  di  truppe  rego- 
lari the  di  volKntar;  e  milizie  ,  e  ebe  quindi  la  sua 
posizione  era  almeno  riguardata  come  sicura  ,  se  non 
tale  da  poter  riprendere-  l*  offensiva.  (  Moniteur.  ) 

Siamo  informati  cke  l' Iride  era  partita  per  V  Eu- 
ropa il  j 5  luglio  ,  con  due  soli  vascelli  sotto  la  sua 
scorta,  e  che,  avendo  un  bastimento  di  Maldonaclo  porta- 
to a  Rio  Janeiro  5om.  dollari ,  quella  se  mina  era  ba- 
stata per  far  ribassare  il  cambio  dal  5  al  6  per  lOò.- 
Ciò  eh'  è  ancor  più  interessante  si  è  la  conferma  dnr$ 
dal  detto  vascello  della  presa  di  ftlontevideo  ,  die  apre 
la  navigazione  del  fiume  della  Piata  ,  le  cui  abbondanti 
derrate  potranno  finalmente  essere  impiegate  all'estero^ 
(  Morning-  Chronkìe.  «•#  Moniteur.  ) 

La  provincia  del  Chili  si  è  sottomessa  alle  corte? 
a  condizione  d'  aver  la  facobà  di  mandare  i  suoi  de» 
fiutati  a  queir  assemblea  ;  essa  inookre  ba  riconosciuto 
Ferdinando  VII  e  P  autorità  della  reggenza.  E  però, 
probabile  che  queste  disposizioni  iacontreranno  degli 
ostacoli  a  cagione  de1  cambiamenti  avvenuti  in  Ispagna. 
Le  cortei  furono  distrutte  e  la  loro  costituzione  fu  abo- 
lita. Temesi  che  gli  avvenimenti  della  madre  patria  non 
producano  eff-tti  nocivi  ed  aqche  disastrosi  no'pae?i 
spago  uc-li  d' oltrema/e. 

Le  notizie  d'  Htlif'X  e  degli  Stati-Uniti,  in  data 
del  Z\  riposto  p.°  p."  ,  annunziano  che,  n  qaeH* epoca A 
il  corpo  del  luogoi.Moui.e  generale  Drammonu  investiva 
uiteraiueute  il  fotte  Eric,  la    cui    rea»    era    icouùnsa.9 


%t3& 

Le  notìzie  però  de'  paesi  più  fontani  dalle  nostre 
frontiere  non  sou^  egualmente  favorevoli.  Assicurasi  che 
gli  Americani  sj  s  ioo  impradromli  di  111  posizione  di 
$lichilliinatk»nac.  Q  >»d  forte  ,  situato  sull"  stretto  di 
S. iuta  Maria  ,  e  n. «impensabile  al  mantenimento  del  no- 
Btro  commercio  co' paesi  del  nord—  iu-si .  Si  dà  anche 
per  certo  che  i  bastimenti  oeuiic  hanno  passato  io 
6tretto  del  lago  Ur»ne ,  e  che  gli  Ani-  rie  ini  sonò  pa- 
droni di  tutta  qn»  Ila  parte  di  paesi  S^  tutte  qu-ste 
notizie  fosse  co  vere,  si  avrebbe  a  temere  che  l' esten- 
sioni prodigiosa  della  n-mira  I  nea  non  ci  rendesse  de- 
bili sui  ttairo  principale  della  guerra.  (  Juur   de  Paris  ) 


Xa    gaz7<  ita   di   corte   e  ntieoe   uni    lista    di   trecento 
ottani  si     utìzp-h    ,    a    <  ui,  pe'    servizj     prestati    »•  di  ■ 
Spagna    e   in   Francia,  S    A.   R     il   Principi    reggente   p r 
Ui<'tt''   di   p' ilare   h     l'«o     7 uni   decretale  u  I  régiWJàtfi  n 
to  dd7    i»tt    lire   p°   p°    L  rd    Wellington     e       Ih    testa 
ài  qw  sta  1  sta  ,  in  tu    t  .io  ronip    si     non    pochi     uffi 
zi.di  i»|'Hgon-))i  e  pano  h  $•    S    A    R.    ha   pur  decretato 
clu    1     decorazioni   asS'-^.n  le     ad     l'Ifì/.iali  ,      che    fossero 
nnrii   dopo   u*  ■  s->ere    periati     in      I   tta     lista,     vengano 
yimtsse  alle  loro  famigl'e.  (  Mr*s    tir-  ) 

RUSSIA. 

Pietroburgo  ,  4    Settembre. 

"È  stata  ripresa,  «  continu  s>  colla  massima  attività 
la  f.  "ìihrica  dell'  ammiragliato,  ch'era  st  t.a  int<  rrnttà 
già  la  un  anno  e  mezzo.  Pietro  il  Grande  l'aveva  inco- 
iti nei  a  ta  :,  Alessandro  la  termina  ora,  e  Ja  rende  phj 
grande    e  più  maestosa.  (  M<ss.  tir-  ) 

POLONIA. 

Varsavia  ,   12   Settembre. 

Lo  9piro  dell'  artiglieria  annunzio  jeri  lo  festa  d-1 
giorni  onomastico  dì  S  M.  !'  Imperatore  ,  che  venne 
r<  .  1  fi'  ni. ente  celebrata  dal  oiarPsciaUo  E  ircLy  de 
T'  ily  ,     e  da  tutte   le  autorità    russ<- 

La  contrada  ,  cV  era  smta  chiamata  di  Napoleone, 
riprende  il  suo  amico  noin**  di  Midiowa  ulica  ,  contrada 
dtir  idromele.    (  Mess    tir.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino ,    20    Settembre. 

.L' ambasciad^re  austriaco  conte  di  Zichy  passa  a 
""Penna  .  e   v>   resterà  fino   alla  fine   del  congresso. 

—  Si  dice  ehe  li  censura  abbia  ad  essere  abolita; 
saranno  però  prò  bile  le  opere  anonime  ,  e  In  scrittore 
testa  risp.  usabile  di  quanto  pubblica.  (  Mess.  tir.   ) 

UNGHERIA. 
Presborgo  ,   27  Settembre, 

Abbiamo  ricevuto  triste  notizie  dai  contorni  al  di 
là  del  Danubio  relativamente  ai  guasti  terribili  che  prò 
dussero  verso  la  fine  d' agosto  e  il  principio  di  set- 
tembre le  inondazioni  ,  specialmente  intorno  a  Raab  e 
Oedenibórgo  .  due  terse1  parti  del  bor^o  Lotschmaud  e 
del  villaggio  Nemetfalu  sono  scomparse-,  di  maniera 
the  non  s*  ne  vede  nemmen  vestigio  ;  mi  più  terribi- 
le è  la  desolazione  nel  comitato  di  S/a!ad  e  nelle  Croa- 
zia ,  coinè  pure  a  Erlati. 

(  Estr.  dall'  Q>ser.  austr.   ) 


FRANCIA. 
Parigi  ,  27  Hate  mire,. 

S.  M.  ,  con  ordinanza  del  27  corrente  settembre  , 
ha  nominato  comniundutori  dell'  Ordine  real»  e  militare 
di  S.  Luigi  : 

Il  man  scjallo  Principe  di   Wagram. 

Il  maresciallo  Massena  ,   Principe   d*  Essling, 

Il  man  sciallo   Solili  ,  Dnca  di  Ddmazia. 

Il  maresciallo  Ou  Imot  ,  Duca   di   R-ggio, 

II  maresciallo  Suchet ,  Duca  d'  Al  bufera. 

Il  marescialli  conte  de   G   uviou   Saint-Cyr. 

Il  conte   d'  Auucliamp  ,  maresciallo  di  campo. 

11  conte  di  òuz.uiui ,   idem. 

(  Esir.  dal  Monittur.   ) 


Il  giornale  di  B>>rdò  ,  di  1  22  settembre,  annunzia 
che  ,  il  i5  ,  a  ai  /./"«giorno  ,  se.'  (  pio  uu  incendio  nel 
bosco  di  Maneilac,  canine  della  Br  d*.  L  lucenJ.o 
duro  per  ire  ere,  e,  s  nza  le  savie  dispuSizioni  date 
d  d  m  iire  del  comune,  mito  il  bosco  ,  di  3oo  arpenti, 
sarebbe  rimasto  preda  delle  fiamme  ,  tanto  pm  e  uè 
l' incendio  fr.i  f  yorito  da  uà  venti»  di  su«l— esi  the 
Si  lliava  con  violenza.  Il  danno  consiste  nella  pirJita 
di  vipti  arpenu  irca  di  b  sco  ceduo  ,  querce  e  pini  di 
priui     quJiia. 

—  C  «>  scrive  d,i  Poit'ers,,  in  data  del  21  settembre, 
citf  Ih  g'  :n -le  f  r-sn  di  Molière,  situata  a  tre  leghe 
da  quella  città  ,  e  ri  tasta  pr»  d  1  mcli'-ssa  d"uo  incen- 
dio che  duro  per  tre  giorni  ,  t  <he  fi  camion  io  iìal- 
I*  imprudenza  d  un  infelice  clu  ne  fu  la  v  ntiuia.  Quel- 
li foresta  area  7  leghe  di  etri  ut  >  L-  smunta  di  P-n- 
tiers  si  portir  in>  sul  luogo  e  prèsero  tutt.  !••  jntcu- 
zionì  necessarie  per  amiven  re  ^b  accidenti  che  putr  li- 
bero resultare  dalla  fu .  ;■  degli  .t::ìi:i2Ìi  feroci  che  avu- 
no  H  loro  cov.le  in  essa  fureista.  (  Jm:r.  olì  Debats.  ) 
- 


Sessantanove  prigionieri  di  guerra  francesi  ,  pro- 
vegnenti dal  Portogallo,  sbarcarono  sulle  coste  dilla 
Francia  ,  il  3  agosto  p°  p.°  ,  presso  P  inllac  per  f-.rvi 
la  qu.irnnteni.  Il  parroco,  istrutto  degli  urgent  bisogni 
di  questi  prgionieri  .  si  porto  immediatamente  l 
Sig.  putire  che  avea  convocato  i  notabili  ,  e  gji  conse- 
gno 100  franchi  ;  ne  contento  di  qupst*  atto  di 
generosità ,  ritornato  a  essa  ,  mando  loro  una  botte 
di  vino,  raccomandando  di  dire  eh'  era  no  dono  del 
comune  di  Ponillic.  Un  tale  esempio  di  g-nerosita  . 
trasmessoci  da  nno  de"  prigionieri  ,  onora  infinitamente 
quel!'  ecclesiastico.  Ecco  come  si  debbe  servire  il  suo 
Re  ,  lo  stato  e   P  altare  ,  »  ce.   (  Jour.  de   Paris.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,   20  Settembre. 

Ci  sono  giunti  nuovi  ragguagli  su  ili  avvenimeii» 
ti  di  Svitto.  I  s'ignori  Rinomine  Srydler,  deputati  delU 
dieta,  appena  Colà  arrivati,  convocar  no.  la  mattina  dei 
17,  l'assemblea  del  consiglio  Cantonale.  Le  disposizioni 
parvero  loro  favorevoli;  e  l"<  tf  i\eseenza  calmata.  Il  con- 
siglio scrisse  alla  dieta,  e,  ringraziandola  dei  riguardi 
eh'  essa  aveva  usati  nel  suo  procedere  ,  le  proni»  tievj 
di  nuovamente  occuparsi  del  patto  f  iterale,  e  di  (.ir  cu- 
rar  di  coucdi.ire  unte  le  ditliiolta  che  finora  ne  impe- 
dirono  I*  accettazione. 

Le  speranze  della  ni  utinn  svanirono  ben  DfestO, 
A  mezzodì  si  videro  arrivare  38  deputati  dtl  bassa 
Unte  vv  fdd  .  e  pochi  momenti  dopo  frhbe  luogo  fra  issi 
ed  il  consi..ho  .li  Simo  pria  conferenza!  il  coi  riT 
3-.:!tato  fu   la  conferma  dell' alleanza  d.i  j3L5.    Si    noti- 


■  ■ 


èffe* 


fteò  questa  risoluzione  ai  deputati  della  dieta,  infir-  J  —  I  Iibni  tedeschi  hanno  mandato  anch'tssii  xl'ì  %  ,J»  f&Z* 
urlandoli  eh**  in  qotllo  stesso  momento  si  stava  p''"  |>re-  '  agent»>  al  congresso,  und?  ott  uere  t'  .issiluco*  jj.>^ 'ìMV'  -" 
stare   ti   giurammio   per     questo   antico     paltò      I)  fitto   i      dell.-   ri-t  nnpe.  V       $"'**' 7:>-:**:,,j 


c«msi-.l>  si  portarooo  qu^si  nel  tempo  stesso  piroettai» 
talmente  alia  chiesa  di  Svitto  ,  ove  il  ginr  immoto  fu 
pronunziato,  e  subito  dopo  consacrato  con  una  solennità 
religiosa.  Si  do  iti  ino  quindi  una  commissione  p»T  de- 
terminare le  misure  da  prendersi  tanto  v-ers  >  In  dieta  , 
■quanto  verso  .1  cintane  d'Uri  e  dell'  dto  Uoti-rwd  len. 
Fra  i  membri  die  la  coffij)mi;  mo  ,  si  n  t.mo  i  signori 
landamani  Wjber  ,  Luigi  Redmg  ed  Auf  lenii  >ur  per 
Svitto  e  del  basso  Unteswalden  i  laudani  ni  Wursck  e 
Xraiser. 

Mentre  che  le  cose  stavano  in  questi  termini  ,  la  ■ 
dieta  senti  la  lettura  di  una  lettera  indirizzata  dal  can-  ' 
tone  di  U<i  a  qu  Ho  di  Sviit<> ,  che  aveva  sollecitato  ; 
il  primo  a  rinnovare  con   Un  1"  alleanza  del    1 3  1 5. 

{  Fogli  sviz.  ) 


<9  •  fllav;^ 


La  circolare  colla  quale  la  dieta  notificò  ai  canto- 
si  che  il  Patto  federale  era  stato  adottato  ,  è  del 
tenor  seguente  : 

La  Svizzera,  già  da  otto  mesi  agitata  internamente 
dallo  sciogliineuo  dt  suoi  vincoli  federali  ,  dulia  diffi- 
denza ,  dalla  discordia  e  dalle  fazioni  ,  divenuta  per  gli 
Stati  stranieri  un  oggetto  piuttosto  di  commiserazione 
che  iC  nW'  esse  ,  ha  finalmente  ,  per  favore  delta  prov- 
videnza ,  ristabilite  le  basi  della  nazionale  sua  esistenza 
e  tirila  sua  ni  dipendenza  Si  è  formato  un  Patto  fra.  i 
cantarli  confederati.  La  gran  maggiorpMza  dei  cantoni 
che  r  lui  adottato  desidera  e  tpera  con  piena  fiducia 
che  il  piceo!  ninnerò   dei  cantoni  dissenzienti  vi  accederà. 

liiinorianti  'iflt^si  prescrissero  in  modo  urgente 
questa  misura  Non  si  può  frappo>re  indugio  ,  quando 
si  tratta  di  non  esporre  ia  nostra  patria  al  pericolo  'li 
comparir  sola  in  uno  stato  di  confusione  ,  d'  anarchia 
e  dt  debolezza  politica  >  ne  II'  epoca  decisiva  in  cui  tutte 
le  potenze  d"  Europa  s'  uniscono  per  jondare  una  gran 
famiglia  sociale;  di  non  perdere  tutti  i  diritti  di  uno 
Stato  Ubero  ,  ora  che  tanto  importa  /'  esercitarli  ;  di 
non  presentare  ut  certa  qual  maniera  da  noi  medesimi 
la  nostra  costituzione,  ul  congresso,  come  se  essa  dovesse 
formare  I'.  oggetto  dille  sue  operazioni  ;  di  non  prepa- 
rare, in  una  parala,  colle  proprie  nostre  mani,  la  rovina 
dellt   aos'ra  liberiti  e  della  nostra  indipendenza. 

Una  risponsibdità  incalcolabile  al  cospetto  d'Iddio, 
de*  nostn  contemporanei  e  della  posterità  verrebbe  a 
pesare  sovra  di  noi.  La  nostra  salvezza  dipendeva  dalla 
risoluzione  che  si  e  felicemente  presa.  Noi  speriamo  che 
tutu  gli  Stati  della  Svizzera  ,  egualmente  animali  dai 
sentimenti  cìie  noi  coir  atto  della  costituzione  abbiamo 
in  loro  nome  solennemente  espressi  ,    s1  uniranno    a    noi 


—  S.  M  1.  e  'R.  onde  consacrarsi  intieram" 
d:Hì:)i/.ioni*  degli  ,iH".n  d'Europa,  ha  rioiiÌKnf»  u<i 
sigilo  di  Stato  composto  le' ministri  degli  alF  •-,  esteti 
e  di  polizia,  del  cont  Stàdion  ,  ministro  Jelle  ti  noze  , 
del  conti  W  llis  ,  ministro  dell*  interno,  del  consigliere 
inti  no  de  Pll  ger  ,  ci|»o  d  Ila  §•  z-oue  di  legislazione  , 
culto  e  giustizia ,  de' conti  Golloredo  e  Duca,  capi  della 
Sezione  della  guerra.  Sono  pure  stm  nominati  quittro 
nuovi  consiglieri  di  Stato.  La  gazzetta  di  corte  non) 
contiene  nulla  a    questo    riguardo. 

—  La  guarnigione  di  Vienna  è  stata  rinforzata  dai 
corazzieri  del  Duca  Alberto  e  di  sei  liatta  ;lioni  di  gra- 
natieri ;  essa  conta  ora  i6m.  nomini;  la  guardia  •'•>* 
borghesi   ha   ordine  dì   tenersi    pronta   ad   ogni    chaau   ,ta. 

—  Dilla  Sassonia  abbiamo  die  i  vestigi  della  guerra 
vanno  bensì  scomparendo  dalle  campagne  ,  ma  non  già 
dall'interim  dille  famiglie,;  gli  otto  ni- si  scorsi  dopo  la 
battaglia  ili  Lipsia  costarono  intorno  a  quattordici  milioni 
di  talleri  ;  grandi  stragi  cagionarono  le  epidemie  e  le 
epizootie ,  più  di  duecento  medici  restarono  vittima 
del  loro  zelo  ,  ecc. 


—  N  I  granduento  di  Berg  sì  vanno  organizzando 
colli  massima  attività  le  laudsturm  ;  gl'individui  cha 
ne  finno  parte  ,  vengono  esercitati  nell'  armi ,  tutte  le 
feste. 

—  Secondo  certi  f-gli  il  congresso  di  Vienna  s'aprirà 
il  4  ottobre  .  giorno  onomastico  di  S.  M.  1'  Impe- 
ratore   d'  Austria. 

(  Messag.  tirai.  ) 
ILLIRIO. 
Trieste  ,  aa     Settembre. 


Dal  giorno  32    del    corrente     imo 
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a    tutto    questo 
b'gm    di     varie 


Oggi  sono  arrivati   nel  nostro  porto 

grandezze  ,  carichi  di  merci  e  derrate  diverse  ,  e  pro- 
yegnenti  da  Porto  Levante  ,  Venezia  ,  Isola  ,  Ravenna  » 
Ranni,  Rovigno,  Magnavacca  ,  Goro  ,  Torre  ,  Ancona, 
Cefiiionia  ,  Bisceglia  ,  S.  Pietro  della  Brazza  ,  Manfre- 
donia,  Sebenico  ,  Cesenatico,  Milla  e  Itaca,  Cattaro, 
Trau ,  Fano,  Duino,  S.  Giorgio  di  Nogarc ,  Civita- 
nova,  Tricase  ,  Isola  di  mezzo,  Lignano  ,  Capodistria  , 
Rotterdam  ,  Zara  y  Fiamma  ,  Marsiglia  ,  Pescara  ,  Co- 
maccluo  ,  Ghiozzi  e  San  Vito.  (  Estr.  dall'  Oss.  triest.  ) 

ITALIA. 

Firenze,  3   Ottobre. 

Fra   le  deputazioni,  che     hanno     avuto  l'onore    di 


come  confederati  e  come  fratelli  nella  vera  forza  del  I  esser  preseniste  a  S.  A.  1.  e  R.  1'  augusto  nostro  so- 
t'-rnvne,  Rfon  sia  questo  nostro  patto  vuoto  di  senso,  \  vrano,  si  portò  in  terno,  la  mattina  del  24  dello  scorso 
mi  abbia  per  noi  e  pei  nostri  discendenti  forza  drl  :  mese,  al  R.  palazzo  Pitti,  quella  della  città  e  dello  Stato  di 
pari  ed  efficacia,  sin  il  fermo  sostegno  l.delf  ordine]  Siena,  composta  dei  nobili  signori  marchese  cav.  Fla- 
e  della  pubblica  sicurezza,  e  la  più  solida  guarentigia  che  ■  vio  Chigi,  Gonfaloniere  di  detta  città  ;  marchese  cav. 
in    avvemrp    non    potrà    pai    essere  da  alcuno  intaccato  >  Ferdinando     Ballati     Nerli  ,    cav.    Vinceslao     Malevoli! , 


impunemente.  (  Idmu.    ) 

1  :ROLO. 

Inspruck  ,   1."   Ottobre. 

Notizie  di  Vienna,  che  sì  leggono  in  varj  fu  gli  di 
Germania  ,  contengon-t  quanto  segue  : 

Sembra  che  le  trattative  ,  di  cui  s"  occupano  at- 
laiUi  ut»  i  ministri  ,  s"  aggirino  Bulla  Poi  mia  ,  di  cui 
fiii «Incute  sentiremo  che  rnii  debili  avvenire.  Ci  ha 
d*-'  forti  motivi  per  dubitare  eh*  es>i  possa  riacquistare 
l'antica  dignità,  a  milgralo  di  qn.tto  fa  detto  da  varj 
fogli. 

—  Le  cose  spettanti  alla  costituzione  germanica  sono 
sìlìdate  ad  una  commissione  speciale  ,  che  dicesi  prese- 
duu  dall'  ex~referendario  dell'Impero,  Frank- 


conte  Lu'gi  Bichi  Borghesi  ,  eav.  Fabio  t)e  Cori  Can- 
nellini e  march,  cav.  Zondadari  Fabio.  Tutti  questi  illustri 
Soggetti  furono  gentilmente  ricevuti  dalla  prefata  A  S. 
I.  e  R.  con  segni  non  equivoci  del  suo  real  gradimento, 
ed  indi  ebbero  1'  onore  di  passare  a  complimentare  la 
R.  famiglia  ,  ecc. 

—  Martedì  scorso  21  settembre,  nella  basii  ca  lauren- 
zìànà,  in.  secondo  il  solito,  celebrato  1*  anniversario  |>er 
Cosi.no  padre  della  patria.  Il  nobile  sig.  Michelozzo 
Ferdinando  Michelozxi  dopo  la  messa  solenne  n«  recitò) 
con  molta  vivacità  ed  intelligenzt  un  assai  dotto  edl 
elegante  elogio  sotto  la  cura  del  P.  Pellegrino  Birtolozzì 
delle  scuole  pie,  terminando  con  una  breve  ma  giudi- 
ziosissima  ed  tq>plaudita  allusione  alla  somiglianza  di 
questo  eroe  col  moderno  padre  della  patria  ,  1'  augusto 
nostro  sovrano.  (   Guzz.  di  Firenze,  ) 


JJÌ5S 


Genova  ,   S    Ottobre. 


Quel  centinajo  di  reclute,  che  come  ei  disse  (  V.  il 
Gior.  iial,  del  4  ottobre.  )  ,  si  era  ammutinato  per  non 
partire ,  si  è  imbarcato  fra  jerlaltro  e  jeri  astai  tran- 
umllaniemc 

/ 


ARRIVI      DI      MARE. 

Al  23  Settembre. 

J>a  Gallipoli-  Brigantino  con  olio,  fusti  136;  sapone, 
canta  ra  40, 

J)a  Napoli.  Feluca  con  grano,  caotara  104;  pelli  bian- 
che ,    1    balla. 

Da  Moiti'  Alto,   Sciabecco  con  grano  ,  5o6  rubbia. 

Halle  Pietre  nere  in  Calabria.  Brigant."  con  olio  ,  fusti  37. 

X>a   Civitavecciua.  Feluca  con  grano,  r  ubbia    1 55. 

Da   Terracina.  Battello   con  granone  ,  rubbia    100. 

Da   Cagaano.   Gondola  con  olio  ,  fusti    i3. 

Da   Pino.  Gondola   con  mortina  ,  legna  da  fuoco  e  cedri. 

Do.   Cannes.   Tartana  vacante. 

<J)a  Livorno.  Feluca  con  orzo,  488  mine  s,  cotone  4  ca- 
napa ;  lana  ;  china  :,  grano  ,  sacchi  100  ;  stoccolisso  -, 
caffè  ,  fardi   6  e  fusti    i3. 

tPal/ki  Toscana.  Pinco  con  legna  e  carbone. 

Al  a3  detto. 

j?a   Tolone.    Battello  con  vino  ,    fusti   5o. 
Da.  Marsiglia.  Feluca  con  mandorle ,    spirito    di    vino , 
gomma  ,  sai  saturno  e  pelli. 

Jf  a  Livorno.  Tartana  con  grano  ,  mine  3oo. 

Al  34  detto, 

%~a.  Napoli  Sciabecco  con  cotone  ,  sugo  di  regolizia  ,  e 
5oo   tuuioli  di  grano. 

Dalla  Seyne.  Gondola  con  vino  ,  fusti    1 6, 

pa  Sassari.  Leuto  con  olio ,  barili  40. 

Al  a  6  detto. 

Da  Majorica.  Sciabecco  con  indaco,  zurrcni  3  ;  palme ., 
cantara  3oc. 

Da  Tolone.  Una  bombarda  ed  uno  sciabecco  con  vino  , 
fusti   ioa  i  spirito  di  vino,  fusti    1. 

Da  Terracina.  Due  battelli  con  grano  3  rubbia  140  , 
granone  ,  rubbia   35. 

JRa  Livorno,  Uno  sciabecco  ed  un  battello  con  grano  , 
sacca  ioi5  ;  lana  s  cotone,  caffè,  zaffranone  ,  china, 
tabacco  ,  pelli  di  montone  bianche ,  telerie  ,  cremor 
di  tartaro ,  cotone  sodo  ,  seta ,  olio  di  lino  ,  acqua- 
vite ,  pietra  pomice  ,  ecc. 

Al  37  detto. 

Da  sVapoli.  Pinco  con  granone,  turno  li  a  186  ;  lana, 
balle  ao. 

D<i  Tolone.  Una  feluca  ed  un  boo   con  vino  ,   fusti  80. 

Dalla  Seyne.   Bilancella  con  vino  ,  fusti  44, 

Da   Civitavecchia.  Battello  con  grano,  rubbia  86. 

Da  Livorno.  Tre  feluche  ed  un  battello  con  grimo, 
«echi  ia5  ;  cotone,  caffè,  sego,  pepe  ,  telerie, 
pelli  lavorate,  cotone  filato,  cedri  e  limoui. 

Da   Cagliari.  Sciabecco  con  sale. 

.Dalle  Lecche.  Feluca  con  vino  ,  fusti  5i. 

Da   Tolone.  Una  tartana  ed  un  pinco  con  vino,  fusti  lai. 

Va  Livorno.  Feluca  ed  un  gozzo  con  canapa ,  lardi  , 
caffè  ,    zucchera  ,    gomma  ,     olio  ,     sapone  ,  *«i-go     e 


Bergamo  ,   5   Ottourc. 
Jeri  fu  qui   celebrato    eoa    verace     esultanza     e     ni 
un   modo   pomposo     il    giorno    onomastico     dell'  augusto 
nostro  Sovrano  FRANCESCO  I.« 

Fu  solennemente  cantilo  a  mezzo  giorno  nella 
cattedrale  V  Inno  ambrosiano  al  rimbombo  di  varie 
salve  d'  artiglieria  e  moichetteria. 

Al  dono  pranzo  si  eseguirono  alcuni  giuochi  po- 
polari :,  il  teatro  aperto  gratis  al  pppolo  fu  vagamente 
illuminato;  lo  furono  dt-1  pari  i  pabblici  stallili  menti 
e  le  case  de  p.i  irati, 

A  queste  dimostrazioni  di  sincera  gioja  aggiunse  il 
comune  un;»  f ratificarli.!:-'  d'ila  pa^a  di  Un  giorno  adi 
ogni  Bottoflìciale  e  soldato  della  gucrnigione,  e  la  dota- 
zione di   18   povere  fanciulle. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Alla  studiosa  gioventù  ,  Giambo tista   Orcest  , 
libre jo    in    Lodi. 

I  racconti  ben  fatti  piacciono  in  ogni  stagion  della 
vita  ,  ma  in  quelli  soprattnttii  io  cui  la  fmtasia  ed  il 
cuore  cercano  un  continuo  alimento.  Lasciando  stare  se 
r  Italia  ,  ricchissima  in  tal  genere  <ii  composizioni  , 
non  sembri  ari  un  tempo  poverissima  ,  qoalor  si  tratti 
di  soddisfare  questo  bisogno  della  puma  età;  io  ne 
propongo  un  nuovo  volumetto  ciie  spero  non  ne  ac- 
crescerà, il  numero  inutilmente.  Esso  porta  il  semplice 
titolo  di  Racconti  per  la  gioventù  ;  ina  si  dirige  a  qu  I 
la  in  ispnie  che  ^ia  abbia  certa  tintura  di  lettere,  e 
può  riescir  di  qualche  sapore  anche  alla  più  inoltr.it* 
negli  studj.  E  disteso  ,  a  mia  istanza  ,  da  un  uomo  cio> 
non  professa  pedanteria  ,  che  sebi  vi  le  affettazioni  e 
che  mette  naturalmente  un  po'  ci  cu  or  J.i  per  liuto. 
Questa  pare  a  chi  ha  senno  un1  assai  buaua.  raccoman- 
dazione. 

II  libro  si  trova  vendibile  al  mio  negozio  in  Lodi 
rimpetto  al  Duomo,  in  Milano  presso  i  librai  Bucci- 
nelli  ,  Silvestri,  Stella,  1\I  .spero  e  Bomber  e  Pietro 
Agnelli  ,  e  nelle  altre  città  presso  i  principali  liì.raj  , 
al  prezzo  di  una  lira  italiana. 


Storia  della  dissenteria  die  re?nò  epidemica  nello 
Spedule  militare  di  Mantova,  sul  finire  del  ioli  ed  al 
principio  del  1812  ,  con  alcune  considerazioni  generali 
intorno  alla  natura  di  questa  malattia,  del  dottore  Gio. 
Giacomo  Pisani. 

Cujus  autem  rei  non  est  certa  Hotkìa  .  «,"■>"  opinio 
certuni  reperire  remedium  ne  a  potesti 

Con.   Ci.ls-  ,   !:b.  I. 

Milano ,  presso  610.   Ptratta  ,    iò':J. 
Si    vende    da    Maspero   e  Boucher  ,    successori   dei 
Galeazzi  ,  in  contrada  S,  Margherita,    nani."   iioìì  ,  al 
prezzo  di  lir.   1.  35. 


SPETTACOLI    D'  QGGJ. 

B."     Tzatxo     jr.LÀ     Scala.     (   Opera     semisei 

Agnese.    —    Balli,    j ,°   Il  bosco  <f  . 

fontana   della  gioventù. 

Tz.iTno      DSL      BMtJRVt/rO    (  •  ) 

Sansone  flagella  </,•'  Dlistei. 

Teatro  a  $.  Romano  (  .usi.  J 

La  sepolta  viva. 


JU'Lno  ,  dalla   tip.  . 


u/& 


** 


2,8% 


fi3j 


G 1 0  RNALE    T  T  A  L I A  N 


Milano.  Domenica  $   Ottobre   1814. 


««•»*■•*— ^--* 


atti  à'  atuministrazione   posti  in  qn<-sto  foglio  sono  ufficiali. 


flVli*i-f\Q   0"  ACSTRIA. 

Vienna  ,  3o    Settèmbre. 

S.  M.  1'  Imperatore  !i>  spedito,  il  16  settembre  , 
la  seguente  lettera  di  gabinetto  a  S.  A.  il  presidente 
d'-l  consiglio  di  guerra  aulico  ,  feld— maresciallo  Principe 
di  Scbwartzemberg: 

Caro  feld— maresciallo   Principe  di    Schwartzemberg. 

Poiché  il  feld— maresciallo  Principe  di  fVurternberg 
sì  è  acquistato  nuovi  singolari  meriti  per  In  rapida  e 
conveniente  formazione  delle  riserve  nell"  ultima  guerra  , 
e  con  ciò  egualmente  nuovi  titoli  alla  mia  rjeanoscenza, 
10  mi  determino  di  nominarlo  ,  in  prova  della  mia  sod- 
ili/azione, governatore  militare  dell' Austria  sopra  e  sotto 
*'  Ens.  ' 

S.  M.  nominò  commendatori  dell'  ordine  di  Leo- 
poldo il  consigliere  di  Stato  di  Bnlgnkoff ,  ed  il  consigliere 
<Ji  collegio  di  SchròJer ,  aiobidue  impiegati  presso  il 
segretario  di  Stato  russo  conte  di  Nesselrodc  ;  e  conferì 
la  piccola  croce  dello  stesso  ordine  al  consigliere  di 
corte  Bouriagin. 

—  ieri  le  LL.  A  A.  II.  e  RR.  fecero  una  visita  a  S.  M, 
il  Re  di  Baviera.  A  mezzodì  le  dame  ili  palazzo  com- 
plimentarono la  Regina  di  Baviera  ;  ed  il  Re  ,  suo  con- 
sorte ,  visitò  i   Sovrani  forestieri.   (   Gazz.  di   Corte.  ) 

—  Atteso  il  tempo  serena  della  giornata  di  Jori,  s'  in- 
cendiò la  gran  macchina  artificiale  nel  Prater.  Tra  le  5  e 
le  6  ore  pomeridiane  gli  alti  Sovrani  si  recarono  con 
ìsplendido  corteggio  al  luogo  dove  si  dov'ea  dare 
questo  spettacolo ,  e  dove  già  più  ore  avanti  si  era 
adunata  una  folla  immensa  di  popolo.  Alla  fila  degli 
equipaggi,  che  si  stendeva  a  colpo  d'occhio,  prece- 
deva S.  E.  l'I.  e  R.  supremo  scudiere  coote  di  Trautt- 
tuansdorf  con  uo  seguito  di  scudieri  II.  RR.  ,  poi  se- 
guivano le  carrozze  a  tiro  a  sei.  Nella  prima  erano  se- 
dute le  LL.  MM.  le  Imperatrici  d'Austria  e  di  Russia, 
«  dirimpetto  ad  esse,  gli  augustissimi  loro  consorti  ; 
nella  seconda  S.  M.  la  Regina  di  Baviera  coi  Re  di 
Danimarca  ,  di  Prussia  e  di  Baviera  ;  nella  terza  le 
LL.  AA.  II.  le  Granduchesse  di  Oldemborgo  e  Weimar 
coli' Arciduca  Palatino;  nella  quarta  S.  M.  il  Re  di 
"Virtemberga  ;  nelle  altre  carrozze  si  trovavano  le  LL. 
AA.  II.  e  RR.  le  Arciduchesse  ,  i  Principi  ereditar) 
C  Austria  ,  di  Baviera  e  di  Yirtcmberga  ,  il  Principe 
Guglielmo  di  Prussia  ,  le  LL.  AA.  II.  e  RR.  gli  Arci- 
duchi ,  il  Principe  Girlo  di  Baviera  e  S.  A.  R.  il  Duca 
Alberto  ,  con  un  numerosissimo  seguito  di  generali  e 
di   ministri. 

In  un  istante  il  popolo  accorse  in  twtte  le  vie  per 
cui  passò  un  corteggio  sì  magnifico.  Il  Prater  era  ani- 
matissimo :  da  per  tutto  la  gioji  più  pura  si  mesceva 
ai  cantici  festosi  e  alle  liete  sinfonie.  Il  fuoco  artificiale 
corrispose  pienamente  alla  pubblica  aspettazione  \  que- 
sto lavoro  del  sig.  Stuwer  presentava  sei  lati  simbo- 
leggienti :  La  previdenza  ;  le  stelle  profetiche  ;  il 
grado  più  eminente  della  vita  ;  il  circolo  della  giofa  ; 
il  ringraziamento  de'  popoli  delV  Europa  ,  ed  il  cinto 
Aella  concordia.  Più  bella  e  più  splendida  di  tutte  era 
la  prima  decorazione  che  consisteva  in  una  porta 
trionfale  fra  due  colonna  ,  e  in  dae    tempj    egualmente 


■  tra  due  colonne;  era  veramente  questo  uno  spettacolo 
magico  e  sorprendente  per  la  varietà  e  la  magnificenza 
dei  fuochi ,  come  pure  per  la  loro  distribuzione  di  sommo 
gusto.  Tutte  !e  iscrizioni  ,  tutti  i  nomi  ,  cari  ai  popoli 
dell'  Europa  ,  furono  salutati  con  applausi  lietissimi  che 
risonarono  per  l'aria  alla  presenza  animatrice  depli 
ahi  monarchi.  Frattanto  hi  Jàgerzeil  e  tutta  la  città  fu 
illuminata.  Gli  angusti  personaggi,  dopo  la  fine  del  fiac- 
co d'artificio,  ritornando  indietro,  percorsero  le  con- 
trade principali  della  citta  per  vederne  l'illuminazione  4 
il  corteggio  somigliava  ad  uà  trionfo.  È  impossibile 
descrivere  adeguatamente  la  magnificenza  e  la  folla  delle 
carrozze ,  la  moltitudine  della  gente  e  lo  splendore  e 
la  vaghezza  delle  illuminazioni.  Da  per  tutto  le  iscri- 
zioni e  le  universali  grida  di  giubilo  manifestavano  l'en- 
tusiasmo degli  abitanti  della  capitale  ,  per  la  rara  unio- 
ne amichevole  di  tanti  sublimi  Regnanti  e  Principi  che 
hanno  condotto  a  buon  termine  que'  portentosi  avveni- 
menti che  ora  saranno  coronati  e  confermali  da  scam- 
bievoli accordi.  (  Estr.  dalla  Q.  di  C.  e  dall'  O.  austr.  ) 

—  Insieme  col  Re  di  Baviera  è  parimente  arrivato  il 
Principe  reale  che  ha  al  suo  seguito  il  colonnello  e  ciam- 
bellano Washington ,  coli*  ajutante  maggiore  barone  di 
Cmnpenberg. 

V —  Giunsero  jeri  :  il  Principe  Schaumburg-Lippe  , 
il  generale  russo  Principe  Leopoldo  di  Sassonia— Cobuig- 
Saalfeld  ,  il  Principe  Radziwll  ,  il  generale  napoletano 
Filangieri  ,  il  segretario  di  gabinetto  del  Dura  di  Bruns- 
wick sig.  Bidaujc  ,  il  conte.  Veltheim  da  Brusseiles  , 
Carlo  barone  Merode  ,  il  segretario  di  Stato  di  Baie 
de  lìluber  ,  il  consigliere  intimo  prussiano  sig.  Riese  , 
il  conte  Tolstoy  ,  ed  il  vicecancelliere  del  Principe 
Reuss  ,  de  Wiese.  (  Gaz.  di  Corte.   ) 

S.  A.  il  feld-maresciallo  Principe  di  Schwartzem- 
berg  ,  il  quale  arrivò  qui  dalle  sue  terre  nella  Boemia, 
nella  sera  di  jerlaltro  ,  fu  jeri  mattina  ,  nel  momento 
che  voiea  recarsi  presso  1'  Imperatore  di  Russia  ,  sor- 
preso da  una  visita  della  stessa  augustissima  M.  S 
*■»  È  qui  arrivato  jeri  S.  A.  R.   il  Principe  Eugenio. 

—  È  morto  il  aa  di  questo  mese  a  Berlino  il  sig. 
Augusto  Illlind  ,  direttore  del  teatro  reale,  e  cavaliere 
della  terza  classe  dell'  Ordine  dell'  aquila  rossa.  Egli  è 
noto  come  celebre  autore  drammatico  ,  e  come  attore 
unico  ed  incomparabile.  (   Oss.  austr.  ) 

Dall'  undecimo    elenco    delle    somme  incassate   per 

formare  un  fondo  per  gì'  invalidi,  risulta  eh'  esso  ascen- 
de a  quest'ora  a  3 1401.  fiorini.  Non  solo  i  cittadini,  ma 
anche  i  militari  stessi  concorrono  con  nobile  gara  ad 
accrescere  questo  stabilimento.  11  generale  if  artiglieria 
conte  Kollowrat-Liebsieitiky  ha  assegnati  a  tale  oggetto 
3oo  fiorini  annui  sulla  sua  commenda  di  Fùratenfeld  ; 
il  4..0  battaglione  del  reggimento  K«rpen  ,  cui  la  città 
di  Neustadt  aveva  ,  nella  festa  della  pace  ,  fatta  un'  .  f- 
f.  ita  di  danaro  ,  l'accettò,  ma  solo  per  rimetterla  al 
fondo   degl'   invalidi. 

g.    t\]     i    c   R.   concesse   agli  Ebrei   di   Pest  d>'  aprirà 

una   scuola  per  uso  decloro  figl  noli. 

(  Fogli  di  Vienna.  ) 


J.lqb 


TA  v.  . 


INGHILTERRA. 

Londra,   a  3   Settembre. 

Fondi  pubblici  :  Tre  per  cento  consolidati  63  5/8 
j{2  ?  3/g  —  Idem  ridotti,  chiusi.  —  Omnium  4  3/4, 
bfi  di  sconto. 

—  L'  onorevole  W.  Addington  ,  accompagnato  dal  sig. 
B-  ckett  ,  parti  ieri  alla  volta  di  Parigi ,  incaricato  d'una 
missione  del  governo. 

—  In  questi  ultimi  1 5  giorni  si  è  confiscata  un'  ìin- 
tnensa  quantità  di  merci  francesi  state  introdotte  di 
jcouir  ;i  Ubando. 

—  La  moglie  di  Girolamo  Bonaparte  (  la  Principessa 
jdi  Virteinlurga  )  e  la  Principessa  Carlotta  sono  nel  uie- 
.desimo  grado  di  parentela  col  Princpe  Federico  di  Gal- 
les (  padre  di  Giorgio  III  attualmente  regnante  )  ,  an- 
tenato comune  di  tatti  i  pretendenti  alla  corona  d' hi- 
gh Iterra  :,  l"  una  in  Inea  mascolina  ,  1'  sllra  in  linea 
'^-miuinina.  Ambedue  sono  pronipoti  del  Principe  Fede- 
rico ,  e  prime  cugine ,  essendo  figlie  di  due  sorelle. 
Può  adunque  succedere  ,  fuorvile  non  si  comliìuda  un 
atto  d'  esclusione  ,  che  la  moglie  di  Girolamo  Bonapar- 
te divenga  un  giorni  Regina »é>t Inghilterra >j  ed  il  figlio 
{di  Girolmio,  Principe  di  Gitile».  (  Mor.  dir.  • —  G.  de  Ir.  ) 

—  Lord  Oxford  ha  chiesta  un'  udienza  «I  Principe 
reggente  ,  per  sottomettere  a  S.  A.  R.  alcuni  schiaritila  riti 
ph'  egli  a  ve  a  ricevuti  dal  Re  Gioacchino  sui  vantaggi 
di  un  trattato  di  commerciò  fra  la  Gran  Bretagna  e 
'N  pili  ,  che  Murat  ha  estremamente  a  cuore  di  con- 
chimi,  re.  Il  Principe  gji  ha  accordala  un*  u  iienza  a  Bfi- 
gluun  ,   e   je   sue   carte   sono   state   rini'ss     al   governo. 

(   Morti.   C  ìiron.  —  /.  des  Deb.  ) 

Del  a  5    Settérhbfe. 

Effetti  pubblici.  : —  Tr*-  pt-r  cento  consolidati  63 
3/8,  3/4,  1/4  —  ideai  ridot»  ,  clnus..  —  Omnium,  4  "/8 
3j4 -,   5    1/4   ...   Sconto. 

— ;  il  Parlaui  «ito  e  convocato  ptl  giorno  8  novembre 
m  luogo  del   lìeci  ,  conte  si  era  annunziato. 

— ■  L'etmano  Pi  iti  w  arrivo  lì  a  corrente  a  Weimar. 
ÌSt  t  suo  viaggio  egli  s.'  e  disfatto  delle  tre  damigelle 
die  sì  av'fa  condotte   silo. 

(  Morti,  (hr.  —  Gaz.  da  Frutice.  ) 


Un  b.  stimento  ,  partito  a  .3  giorni  sono  da  Rhoden 
Islanu  ,  arrivo  jeri  a  Ourm<  utii  ,  e  p  rto  un  giornale 
intitolato  i|  Telegrafo  ,  d>T  z'j  agosto  ,  il  quale  contie- 
ne  lt    seju.'iiti    notizie: 

«  GT  Inglesi  attaccarono  il  forte  Erte  il  i5  agosto 
a  a  ore  del  mattino.  Furono  'essi  forzati  a  ritirarsi  , 
dopo  d'  aver  perduto  600  uomini  fra  morti  ,  f  riti  e 
prigionieri.  I!  colonnello  Drur.  mond,  che  h  comandava, 
è  od  numero  de'  niorti.  L'  ammiraglio  Ci  dicane  tro- 
\as.  nella  bi<)>i  di  Ghesspe&l££  con  46  bastimenti  ,  tra 
vascelli  da  guerra  e  da  trasporto.  E{  h  sbarco  4111.  un- 
mini  colj'  intenzione  di  marciare  sopra  Washington.  Jl 
governo  americano  raccolse  yui.  Uomini  per  andare  in- 
contro  alle  truppe  mg!' si.   ./ 

Alibiamo  altronde  ricevuto  d'Halifax,  in  data  del 
a5  agosto  ,  una  lettera  la  quale  annunzia  che  Baltimora 
fu  presa  «1  IT  ammiraglio  Cochrape  ,  ego  un  gran  ou- 
mero  di  vascflli  ,  d'equipaggi,  di  provvisioni,  ecc.  Il 
rapporto  del  Fct<-grafo  ,  che  dà  come  certo  lo  sbarco 
di  41  1».  uomini  della  flotta  d«  II"  ammirag.  Coclirane,  ren- 
de probabilissima  qui  sta   notizia. 

(   Tlm   L'viirier.   —  /olir,   dei   Debats.   ) 

POLONIA. 
Variava!,    |5  Setten.bre. 

Le  dame  dtlla  nostra  citta  portano,  in  memoria 
d'.l  Priqpipe   Pooiaio\v=ki  ,  degli    «m-lii    di   terra  ,    guèr- 

,1  i    iut«  ru:. 1111  nte    «l'oro  ,    0    sui    quali      leggasi     d     nome 

J.cj  Priucipe  ,  j(  aioruo  e  V  anno  della  sua  mone  ,  e  {a 


seguente  iscrizione  :  Egli   visse  per  la  patria  e  mori  per 
la  gloria.  —  (   Jour.  de  Francf.  )     - 

SVEZIA. 
Gottemborgo  ,   1  6  Settembre. 
Riceviamo   la   notizia   tln    S.   A     R.    il   Principe  ere» 
ditario  ,  partito   da  Stocolma  il    i3  ,  arriverà  qu.   stasera. 

Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  trovanti  ancora 
«ella  nostra  citta. 

II  consiglio  di  Stato  di  Cristiania  si  è  diretto  al 
luogotenente  generale  B>  ye  per  otti  ntre  col  «uu  mezzo 
dal  Principe  ereditario  ,  clic  vtDissro  spedite  tremila 
tonnellate  di  grano  a  CiM.ania.  Questa  domanda  fu  su- 
bito accordata,  e  boo  lumi- Hate  d'avtna  6ono  via 
state  messe  a  disposizione  del  consiglio  di  Stato,  il  se- 
gretario di  Stato  e  commendatore  \V\rsi  o  si  è  recato 
in  persona  a  Cristiania  ,  a  fine  di  concertare  col  consi- 
glio a  Suto  le  deposizioni  necessarie  pel  trasporto 
da*  grani. 

Frequente  è  in  questo  momento  il  cambio  dei 
corri<  ri  fra  ia  Svezia  e  l'  Inghilterra  ,  ma  non  se  ne 
conosce  1'  oggetto.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

DANIMARCA. 
0(fpenhctgen  ,  19  Settembre. 
Le  relazióni  fra  la  Danimarca  e  la  Norvegia  hanno 
ripresa  la  massima  attività.  Tutti  i  giorm  arrivano  nella 
Zelanda  de'  bastimenti  n -rvegi  Gli  Svedesi  provengono 
di  grani  qn>  1  paese  per  terra  e  per  mare.  Dil  resto  la 
fforvegia  è  generalmente  tranquilla.  Il  governo  è  affi- 
dato al  consiglio  di  Stato  ,  <d  il  Puntìpe  Cristiano 
vive  ritiratissniio  nell'  isola  di  Lad^gaard  (  ove  trovasi 
il  castrilo  dell'  antico  governatore  )  per  ristabilirvi  la 
sua  s  bue.  Credasi  eli'  ej»lj  fera  piscia  un  viaggio  a 
Sou'lerburt;.  Il  generale  AHnif'll.  che  comanda  ia 
cr.po  V  esercito  di  Norvegia  ,  e  che  m  e  segnal-.to  nel- 
L  uitmiu  guerra  ,  ha  il  suo  quarlur  geuer.de  a  Velbyc. 
Lui  relazioni  cella  N'rvegia  uuii  |>iss..n>>  essere  più 
anìichevoli.  Parecchi  battaglioni  h^mio  di  (iste  le  armi 
e  soli»  passati  di'.lla  parte  drilli  Syid.si.  fi  a  questi  sr 
ritrova  il  bel  corpo  di  cacciatori  01  600  uomini  chft 
segqalosKÌ  m  II*  ultima  ^m  ria  Q'uu'  e  noto  .  la  citta  il; 
Cristiania  fu  per  qualche  tempo  agitata  da  gr.ivi  turbo* 
lenze  ,  ma  presentemente  vi  regna  I  più  pei iV-tta  tran- 
quillila Assicur  -.-i  che  si  sono  qui  ricevute  ultimamente: 
notizie  iuoUo  favorevc  b  dall'  I  ;hh<  rra.  È  probabile 
che  t.di  voci  siano  quelle  che  fi  Ci  ro  rialzale  il  cor»» 
del  nostro  cambio,   f    Ltrin.  ) 

BOEMIA. 
Fraga  ,  aa  Settembre. 
Già  da   due  giorni   è   qui   appettato   il  Principe  reni*» 
di  Svtzia.   (  Idem.  ) 

GERMANIA. 
Ann  over  ,   a  3  Settembre, 

S.  A  »R.  il  Duca  ih  Cambridge  è  partito  «tamari» 
per  recursi  a  Stade  ,  a  Ratzebtirg,  eci.  La  sua  assenza 
non  sarà  di    lunga   durata.    (    Idem    ) 

Irancjofvne  ',    i.°   Ottobre. 
Gli    abitanti    di    Bi  1  lino    sperano     di     possedere    fr* 
le   loro   mura   S    M.   l'Imperatore    Alessandro,    dopo  ter- 
minato   il   congresso    di    Vienna. 

—  S.  M.  I'  Imperatore  ti'  Austria  ha  accordato  a 
S.  A.  S.  il  Piincipe  R«  u?s  ,  gevenmtor  generale  di 
Francoforte  ,  la  permissione  ,  di'  egli  ayea  riihiesta  , 
di  portarsi  per  quali  he  tempo  a  Vienna,  ed  ha 'nomi- 
nalo vueiT.  veniatore  ,  dorante  la  di  lui  assenzi  ,  il 
jig.  feld-marestiallo   luogotenente   conte  di   H  rfle'ig 

(  hkm.   ) 
FRANCIA. 

Fatici  ,   a 8  Settembre. 

Effetti  ptibhlui.  —  Cinque  pi  r  conto  consolidato  . 
godim  °  del    a  a  settembre    1814,    y3  f.   60    e 

Azioni  ijella  r>uica  di  Fraiici  1 ,  godimento  del  i.* 
geuuajo  ,    110^  f.    6d   e 


Oggi  i  due  eomitati  riuniti  dell'  interno  e  delle 
■iioanze  si  sono  raccolti  al  .palazzo  del  ministro  segréta- 
rio  di  Stato  pel  dipartimento  dell'  interùOi  Le  LL.  EE. 
i  ministri  segretarj  di  Stato  pei  dipartimenti  d*lle  finan- 
ze e  di  li'  interno  hanno  assistito  a  questa  seduta. 

—  il  comitato  di  legislazione  del  consiglio  di  Stato  si 
occupa  della  revisione  del  codice  penale  ,  parecchi  pun- 
ti del  quale  avevano  già  da  gran  tempo  dito  luogo  a 
jiuraerosj  ridami.  Il  nuovo  «odice  ,  purgato  dalle  im- 
perfezioni die  qui  venivano  giustamente  rimprovera- 
te ,  sarà  quanto  prima  sottomesso  alle  Camere  dei  Pari 
jb  dei  Depilati.  (  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 

Del  3o  Settembre. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolid.  ,  godi- 
«Kato  del   aa   settemb.    l'àl^  ,    71    f.   75    e. 

Azioni  dell  t  Banca  di  Francia  .  godimento  del  i.° 
loglio  ,    1 1 60  f. 

—  I!  Re  ,  uscito  oggi  c<  3  ore  ,  è  andato  a  passeg- 
giare a  S.  Cloud. 

Madama ,  Duchessa  d!  Angoulème,  ha  ricevuto  sta- 
mane ,  prima  delia  messa  ,  S.  A.  R.  la  Duchessa  d'Or- 
léans e  madamigella  d'Orléans;  e  dopo  la  messa  ,  S  A. 
B.  ha  ricevuto  il  Principe  di  Coni  ée  tutte  le  persone 
che  avevano  avuto  1'  onore  d'  essere  ammesse  alla  pre- 
«enza  del  Re. 

I  vascelli  di  S.  Ri.  il   Tiajano    e     1'  Auversese   sono 

arrivati   da   Anversa   a   Brest   il    30   settembre. 

— -  Il  console  di  S.  M  cattolica  a  Bordo  ,  sig.  cava- 
liere di  Montalb»  ,  ha  avvertito  i  negozianti  di  queìU 
città  che  le  merci  francesi  ,  per  essere  l'introdotte  in 
Ispagua  ,  debbono  essere  ac<;omp  iguaie  d'  un  certificato 
d' origine.   (  Jour.  des  £>ébais.   ) 

—  Ci  si  scrive  dall'  Havre  ,  in  data  del  a6  ,  che  vi 
•rriyò  in  qudla  mattina  un  bastimento  olandese,  chia- 
mato il  Principe  d  Orangc  ,    partito     da     Boston    il    i.° 

settembre. 

—  CI*  Inglesi  s*  impadronirono  di  Washington  ,  il  24 
agosto  ,  e  lo  sgomberarono  ii  26  ,  dopo  d'  aver  fatto 
saltar  in  aria  il  Campidoglio  ,  la  casa  del  presidente  ed 
altri  edifizj  pubblici  ,  e  dopo  d'  avere  incendiata  una 
fregata  stata  messa  di  fresco  in  mare,  ed  una  corvetta. 
d'Inglesi    portavansi  sopra  Baltimora. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

SVIZZERA. 

BeUinzona  ,    7   Ottobre. 

Il  piccolo   consiglio  aveva   con  suo  decreto      del    19 
settembre  p.°  p.°  convocato  una   Commissione   consultiva 
x?er  conoscere    i    voti    ò  .dia     popolazione    sulla    rifornì  a 
detfal  tosti  tuzione  adottata  il   39     luglio     scorso  ,     contro 
la  quale,  sono  iusoiù   da     varie     parti     dei  reclami.    Esso 
riserbavasi  di  farli    aggradire    da  chi    di    ragione.     Que- 
sta riserva   non   piacque   a  quelli  i  quali     nou     amavano 
che  foae  nuovamente  adunato   >l  gran  consiglio  ,  e  quin- 
di ,  per  impedire  una  tale     unione  ,    venne    trasformata 
la  consulta  in  assemblea    costituente.    Una  tale     misura, 
che  sanzionava   la   recente    sedizione     e     distruggeva     lo 
itatus    quo    decretato    dalla   Dieta ,    non     poteva    essere 
dalla   medesima  approvata  ;  è   quindi    passata   alla   deter- 
minazione  die   il   piccolo     consiglio     di     questo     cantone 
ha  pubblicato  col    proclama  qui  abbasso   riferito  ,    e   nel 
tempo  stesso   ha   fatto   marciare     nuove    truppe     in     rin- 
forzo  di   quelle   già   qui   stazionate. 

Il  piccolo  consiglio  del   cantone  Ticino 
ai  suoi  concittadini. 

Cittadini  , 

L'  alta  dieta  federale  ha  sentito  il  rapporto  del 
precedente  suo  comuiss  trio  ,  sulla  situazione  delle  cose 
pubbliche  in  questo  cantone.  Es-ii  ha  risolto  ,  nel  gior- 
no  3o  dello   scaJuio   mese   di   settembre  ,    (pianto   Segue  : 

11   i.°    La   dieta  ,    in     conformila     de'  suoi    anteriori 
decreti,  1    velie  precise  ino  udienze  che.  al  pi  mio  avviso 


dei  torbidi  Insorti  nel  cantone 
sono  state  date  ai  rappresenta 
cantone  f  dichiara  che   essa   riconosce    s 


Ticino,    ed   in' scgu.n  .- 
ti  federali  spedili  in  niK»    ' 


sono  state   date   ai   rappresentanti  federali  spedili  in  qiK:« 

ohuiente\1e*l:iil-'\    S&J 


tonta  esistite  sino  al   24  agosto,    cioè   il   grande  >«Nr>i)p-f',  S 

colo  consiglio  del  cantone  Ticino,    e    rapirci    qnindiTl       *" 
decreto   die  ,  quando  ciò   non   fosse     successo  ,     dejibaoo 
queste   autorità  essere   messe   in   attività  e   rispettate. 

»  2.0  La  dieta  dichiara  inoltre  eh'*  essi  non  rice- 
verà dalle  assemblee  ed  autorità  che  sono  cotnpirse 
nel  tempo  o  in  seguito  delle  iurb-depz?  scolpiate  , 
nessuna  osservazione  ne  voto  sulla  costituzione  c.imo- 
nalc  ,-  ma  solamente  quelle  oss  u-vazioni  e  voti  die  Le 
presenteranno  e  raccomanderanno  le  «accennate  ledali 
autorità  governative ,  colla  coeperazioue  <i-  '  r.ip^re- 
sentanti  federali. 

»  3.*  La  dieta  dichiara  in  fin»  die  essa  non  rico- 
nosce come  competenti  tali  assemblee  ed  autorità  per  • 
esprimere  la  volontà  del  cantone  Ticino  su!l'  accetta- 
zione del  Patto  federale  svizz-  ro  ;  che  i  deputati  delle 
medesime  non  sarebbero  da  lei  riconosciuti  ne  ammessi 
ueir  assemblea  federale  ,  e  che  il  cantone  Ticino  potrà, 
prendere  d  suo  pasto  nella  co  ^federazione  ,  quando  fa 
sua  Costituzione  garantisca  sufficientemente  per  adesso  e 
pel  tempo  avvenire  1'  ordine  pubblico  e  la  marcia  fer- 
ma  del   governo.   •* 

Li  detta  risolutone  della  dieti  è  stata  questa  mat- 
tina intimata  personalmente  dall'  attuale  commissario 
federale  sig  consigliere  Hirzel  all'  assemblea  che  occu- 
pavasi  del  progetto  di  riforma  pes  l.i  nostra  costituzio- 
ne. Egli  dichiarò  ai  membri  che  la  componevano  che 
essi  dovevano  pei  primi  sottomettersi  aflà  volontà  del- 
l' alta  dieta.  Egli  non  dubitava  che  ,  illuminati  sull'  an- 
thi  mento  anteriore  degli  adiri,  essi  satfebbersi  impiegati 
a.  ricondurre  I'  opinione  pubblica  malamente  traviata. 
GV  invitò  *  ritornare  alle  Ioni  case  ,  ed  a  contribuire 
a  calmare  gli  spiriti  e  a  mantenere  la  tranquillità  \  es- 
Él  n  lo  che  in  questa  guisa  avrebbero  renduto  un  ser- 
vigio più  essenziale  ai  loro  paese  eh"  con  delle  delibe- 
razioni irregolari  e  tumultuose,  G  dendo  essi  in  qual- 
che maniera  della  confidenza  pubblica,  li  dichiarò  dop- 
piamente risponsabili  di  tutti  i  disordini  che  sarebbe  ni 
loro  potere  .('  impedire  :,  non  dubitando  che  se  alcuni 
malevoli  volessero  turbare  la  pubblica  tranquillità  ,  tutti 
i  buoni  cittadini  si  riuniranno  contro  di  loro  i  perche 
egli  sapra  protugeere  i  beo  pensanti  e  far  pulire  i 
colpevoli   in  marnerà  di   prevenire   ugni   recidiva. 

L'  assemblea  ha  cessata  immediatamente  daTIe  sue 
operazioni. 

La  stessa  risoluzione  dell'  alta  dieta  è  stata  in 
seguito  partecipata  dal  medesimo  s>g.  r^j  .presentante 
consigliere  Hirzel  al  piccolo  consiglio  ,  e  f  invito  di 
convotare  il  gran  consiglio  per  sottoporre  ili  1  sui  de- 
liberazione due  importantissimi  orsetti:  t.°  La  ratifica 
del  nuovo  Patto  federale  ;  2*  Le  ossu  vazioni  e  voti 
per  la   riforma  della   costituzione   cantonale. 

Cittadini  1  Non  vi  sono  ignote  le  intenzioni  <!-»( 
piccolo  consiglio.  Sapete  eh'  egli  è  disposto  ad  asse- 
condare co'  suoi  buoni  uffici  i  voli  che  tendano  a  mi- 
gliorare la  Costituzione.  Egh  non  dubita  die  anche  t 
gran  consiglio  ,  il  quale  va  ad  essere  radun..t.o  ,  con- 
correrà ad  ammettere  quelle  modifica/ioni  che  conven- 
gono alla  località  e  ai  vostri  bisogna  ,  e  ad  interessar*! 
perchè  sieno  aggradite  dalli  confederazione  e  dai  rap- 
presentanti  delle   auguste   potenze    alleate. 

Cittadini  1  Siate  dunque  tranquilli  e  confidate  nel 
verace  impegno  delle  vostre  HUpreaue  automa  le  qnili^ 
per  quanto  da  loro  dipende  ,  non  inanelleranno  mai  di 
proteggere  i  vostri  interessi  e  di  procurare  la  vostri 
felicità. 

Mi  voi  s'essi  dovete  cooperare  a  questo  fine  col- 
P  obbedire  a*  vostri  magistrati  e  restare  in  quella  digni- 
tosa calma  e  tranquillità  da  eni  dipende  1"  esistenza  e 
la  prosperità  dello  Stato.  Noi  non  possi. libo  meglio 
conehiudere  che  eolie  espressioni  indirizzai»;  dal  sia. 
commissario  federale  UiizkI    ai     mmbri     dell'  assemblea  J 
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t»  Égli  è  SoTo  co?  r°eHtr-*ro  ttelT  orsUn»  ,  col  serbare  un 
•aggio  e  prudente  Contegno  die  potete  rendervi  degni 
della  f<  licita  di  essere  Svizzeri  ,  e  di  partecipare  al  be- 
»elì<  io  della  Confederazione.   » 

Bellinzona  ,   4  ottobre    18 14. 
Pel  piccolo  consiglio  ,  Dalserit  ,     presidente. 
B.  Pellegrini*,  segret.  di  Sento. 
Il  sottoscritto  rappresentante  dell1   alta   dieta     si     fa 
Un  vero  piacere  di  confermare  e  dì  corroborare   il  pro- 
clama tanto  vero  ,  quanto  benevolo,  del     piccolo   consi- 
glio a  tutti   gli   abitanti    del    cantone    Ticino  ,    persuaso 
eh'  essi  si  faranno   un  dovere   di   ubbidire     puntualmente 
alle   esortazioni    paterne   clie   il  loro   governo    si    è    coni- 
piaciuto   d'  indirizzar   loro. 

Bellinzona,   4  ottobre    1814. 

HlP.ZEL. 

ITALIA  . 

Roma  ,   1."     Ottobre. 

Il  Catnerlengato  di  S.  Chiesa  die  negli  antichissim  i 
tempi  era  disimpegnato  dai  cardinali  diaconi  ,  e  die  fu 
esercitato  dal  Sommo  Pontefice  S.  Gregorio  VII  quand1  era 
Cardinale  arcidiacono  della  S.  R.  Glissa  ,  è  attualmente 
una  delle  prime  cariche  Cardinalizie  della  S.  Sedr.  Nel- 
1'  occasione  del  suo  ritorno  dalla  Francia  in  Roma  il 
S.  P*dre  conferì  io  Foligno  quest*  eminente  carica  al 
sig.  cardinale  Bartolomeo  Pacca  di  Benevento  ,  iti  con- 
siderazione dei  distinti  ineriti  e  servigi  resi  alla  S.  Sede 
<d   alla  sua  sagra   perluna. 

Giovedì  28  del  p.°  p.°  meso  il  sig.  cardinale  , 
dopo  prestato  il  giura. nento  ,  ricevè  il  formale  posses- 
so della  carica  dalle  mani  del  S.  Padre  ,  die  assiso  in 
trono  ,  ed  assistito  da  monsig.  maggiordomo  ,  da  monsig. 
maestro  di'  camera  ,  da  molti  prelati  camerieri  segreti 
«  d'  onore  ,  e  circondato  da  monsig.  governatore  di 
Roma  .  e  da  tutti  i  prelati  chierici  della  K.  C.  A.  e  dai  I 
monsignori  commissario  di  camera  ,  avvocato  e  procu- 
ratore fiscali  ,  gli  consegnò  il  bastone  detto  del  coman- 
da ,  pronunciando  con  la  formula  latina  le  seguenti  pa- 
role, u  Prendi  il  bastone  della  tua  giurmdìzione  ed  au» 
tonta,  e  sii  il  camerlengo  della  S.  K.  Chiesa.  »  Rice- 
vnto  appena  dal  sig.  cardinale  un  tale  emblema  ,  lo 
depositò  nelle  mani  di  monsig.  govcrmtore  cu  Roma  , 
creandolo  ,  secondo  il  costume  suo  ,  vicecamèrlengo 
<-olle  seguenti  parole  che  gli  diresse  :  «  Prendi  questo 
tastone  ,   e  sii   il   vici-camerlengo.   » 

Baciò  P  emo  camerlengo  prima  i  piedi  .  poi  le 
mani  del  S.  Padre  ,  e  finalmente  ricevè  da  lui  il  so- 
prano e  paterno  abbraccio.  Monsig.  Decano  pronunciò" 
a  nome  della  R.  C.  A.  un  sincero  ringraziamento  a 
S.  S  per  averle  dato  un  capo  ed  un  prefetto  nella 
rispettabilissima   persona  dell'  emo  sig.   card.   Pacca. 

In  seguito  monsig.  governatore  di  Roma  viceca- 
merlengo unitamente  a  tutta  la  prelatura  che  compone 
il  tribunale  della  R.  C.  A.  ,  si  portarono  nelle  loro 
•tanze  di  giudicatura  posto  nel  medesimo  p dazzo  pon- 
tificio ,  e  dopo  pochi  momenti  ricevettero  il  sig.  card. 
camerlengo  ,  e  fatti  gli  olìici  di  congratulazione  ,  si 
l'esse  da  un  noiaro  di  camera  il  breve  di  elezione  e 
possesso  conceduto  da  S.   S. 

In  quest'  occasione   1*  emo   camerlengo  ricevè  il   giu- 
ramento dai   due   nuovi   membri    di   quel     corpo    monsig. 
tesoriere,    e   monsig    avv.    fiscale,  ai   quali    consegnò   in 
seguito  la  decorazione   della   cappa  e  del  rocchetto. 
— *  Jer  1'  altro     giunse  in    questa     dominante     S.     A.   il 
Principe  di    Saxe  Gotha.  (    Diario  romano.  ) 


La  prefata  M.  9.  ha  «trainato  !]  sig.  mareb»s« 
Pietro  Vivai  la  Chiabo  Pasqua,  primo  suo  scudiere  • 
gentiluomo   di   camera  ; 

Il  sig.  cavaliere  Paolo  Francesco  Martini  di  Gigala 
suo   maggiordomo  ;, 

I  signori  sacerdoti  ,  teologo  collegiato  Felice  Boni  ; 
Domenico  Giay  ;  teologo  Ferdinando  Barrerà  ,  teologo 
Onorato   Riva  ,  suoi   cappellani  ; 

II  sig.  Alessio  Francesco  Maria  Rambaudi  ,  capita- 
no del  castello  di   Moncalieri.  (  Gaz.  piemont.  ) 

Milano  ,  9  Ottobre. 
Jeri  verso  le  ore  5  pomeridiane  arrivò  in  questa 
città  S.  A.  R.  la  Principessa  di  Galles  ,  e  andò  a  smon- 
tare ali1  Albergo  Reale.  S.  E.  il  sig.  feld— maresciallo 
conte  di  Bdlegarde  andò  subitamente  a  complimentari  1,' 
e  In  pregò  d"  accettare  una  guardia  d'  onore.  S.  A.  R. 
onorò  alla  sera  colla  sua  presenza  il  grande  teatro  al- 
la Scala.  Gli  spettatori  si  fecero  un  dovere  di  salutirt» 
la  Principessa  con  vivi  e  reiterati  applausi. 

Questa  sera  il  R.  Teatro  alla  Scala  sarà  illuminato 
a  giorno. 


LA       R.      CESAREA      REGGENZA      PROVVISORIA 

DI        GOVERNO 

DETERMINA  : 

V  imposta  prediale   da  pagarsi  dai  censiti  pel  por- 

no  venticinque  del  corrente  mese  di  ottobre  ,  è  stabilita 

in  ragione  dt  un   centesimo  e    tre    millesimi    sopra    ogni 

scudo    d'  estimo  censuario. 

L'amministrazióne  del  cerno  e  delle  imposizioni 
dirette  ,  ed  i  prefetti  dei  dipartimenti  sono  incaricai 
deW  esecuzione  di  questa  determinazione  die  sarà  pub- 
blicata . 

Milano  ,  7  ottobre    1814. 

1!   Governatore   generale  , 
F.   M.   conte  di    BellegARDE  ,    presidente. 

Per  la   Reggenza  ,    Il  segret.   gen.  ,    A.    StriOELLT. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj    del   giorno     8    Ottobre    18 14. 

Parigi  ,  per  un  fr »  99>4  D. 

Lione  ,  idem "  99'7  — 

Genova,  per  una  lira  f.  b.      .     «  tfa.6   — 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  «  5,io.o    — ■ 

Venezia,   corr w  90,2  D. 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .     »  a. 56. 7  D. 

Vienna »  1,1 1, 3'   L. 

Amsterdam ,  B.co       ....>» 

Londra         »  aa,5a,8  L. 

Napoli » 

Amborgo  ,  per  un  inarco  .     .     « 


Torino  ,  6   Ottobre 
S.  M.  s 
reale    castello   di    Rivoli. 

Piscina    di 
nominato    reggente    le    se- 

preteri-e  di  Stato  ,  di  guerra  e  di  gabinetto     nel     Regno 
di  Sardegna. 


è   recata   oggi   a   cavallo  a  pranzare  al    suo 


[I  sig.  cavaliere  D.  Giuseppe    Lomelltni 


Cerningo   è  stato    da    S.    M. 


AVVISO, 

Jl  sicr'.  G.  Pozzi  ,  iiie<lìco-ch!rurgo  e  direttore  cL^.i  K.  C. 
scuola  veterinaria,  clic  dilava  mila  contr. .,'..:  de'  Piatti,  si 
e  traslocato  sul  corso  di  S  Celso  ,  dirimpetto  «./.'.:  contrada 
della  Maddalena  ,  n."   ~l^'-i^. 

SPETTACOLI    D'  OGGI 

R."  Teatri)  att.à  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
Agnese.  —  Balli,  1 .°  //  busco  d"  Hernianuadt  ;  a  °  I  ■-. 
lontana,  della  gioventù. 

R."       Tsatbo    alla     Casosi ax a.   (    Dalla     cbtn 
comp.   nazionale.   )    il  portatore   (V  negli". 

Teatro    Re.   Esercizj  ginnastici  del  sig.   Ravel  ,    di 
un  genere  tatto   nuovo  ,   preceduti   da   una    breve 
demia    in    musica. 

Teatro  del  Bularìiiho  (  detto  di  G-iroJamo,  ) 
Pietro   Bajlardo. 

/Vm    1  s.  Romano    II  G4nnduj<i   pi*m*»nn 


Mdauo  ,  dalla   tipografia  di    Federico.  Agnelli. 


*» 
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ALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedì  io  Ottobre  1814. 


Tutti   gli  atti  d'  amministrazione    pasti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  i.°  Ottobre. 
Jeri  ,  alle  ore  1 1  antimeridiane  ,  ebbe  Iaogt>  nel 
Frater  una  rassegna  militare  di  due  battaglioni  di  grana- 
tieri ,  Jarcfi'y  e  Moese ,  del  reggimento  d'  infanteria 
Coìluredo  ,  e  d'  una  divisione  d'ulani  del  reggimento 
Schwartzenberg.  Le  LL.  MM.  V  Imperatore  di  Russia  ed 
il  Re  di  Prussia  ,  accompagnati  dal  maresciallo  Principe 
di  Schwartzenberg  ,  i  Principi  ereditarj  di  Baviera  e  di 
Vii  temberga ,  ed  i  Principi  Guglielmo  di  Prussia  e 
Carlo  di  Baviera  ,  unitamente  ad  uno  splendido  corteg- 
gio di  oltre  aoo  generali  ,  ajutanti  ed  ufficiali  dello 
stato  maggiore  ,  intervennero  a  questa  rassegna  a  ea- 
Tallo. 

Terminata  la  rassegna  ,  il  sig.  governatore  militare 
tkll'  Austria  ,  sotto  e  sopra  V  Enns ,  ebbe  1'  onore  di 
presentare  ai  sovrani  di  Russia  e  di  Prussia  tutti  ì 
generali,    lo    stato    maggiore    e    gli  ufficiali    superiori. 

Alla  sera  si  tenne  circolo  a  Corte  in  gran  gala. 
(  Gazz.   di  Corte.  — .  Osscrv.  austr.  ) 

Ieri  sono  arrivati  :  1*  Elettore  d'  Assia-Cassel  ;  il 
Principe  Augusto  di  Prussia  j  il  Principe  Adamo  Gzar- 
toryski  ;  il  sig.  Johnson,  incaricato  d~  affari  inglesi  nei 
Jìetgio -,  il  Principe  Luigi  Guglielmo  d'  Assia— Homburg , 
tenente  generale  prussiano  ;  il  conte  Francesco  Mean  , 
ed  il  vescovo  Beaurienx  di  Liegi.  (   Gazz.  di  Corte.  ) 

Il  giorno  4  del  corrente  mese  si  darà  ima 
gran  fvsta  popolare  nell'  Augarten  (  giardino  pubblico 
I.  e  R.  )  ,  col  titolo  di  Festa  della  pace  de'  veterani 
austriaci.  Consisterà  essi  in  varj  dilettevoli  giuochi  ,  in 
corse  a  cavallo  e  a  piedi  ,  in  esercizj  ginnastici  ,  in 
balli  nazionali  ,  rappresentazioni  allegoriche  ,  fuochi 
ti'  artificio  ,  ecc.  ,  e  formerà  uno  spettacolo  non  mai 
'iiaora  veduto  ;  in  somma  col  prestigio  della  musica  e  di 
una  splendida  illuminazione  di  oltre  70m.  lumi  ,  questa 
magnifica  festa  sarà  veramente  magica.  In  mezzo  a 
questi  spettacoli  ,  4.00  veterani  dell'  esercito  austriaco 
saranno  trattati  a  16  tavole  decorate  ,  per  ricordare  i 
memorabili  avvenimenti  or  ora  succeduti.  I  primi  arte- 
fei  di  questa   capitale  si   occupano  a  tale   oggetto. 

Il  giorno   14  vi  sarà  la  grande  accademia. 

(  Estr.  dall'   Osserv.  austr,  ) 

SPAGNA. 

Madrid,   19  Settembre. 

La  moltitudine  de'  malfattori  e  degli  assassìni  di 
stradi  che  infestano  il  Regno  ha  eccitato  l'attenzione 
di  S.  M.  Alcune  città  hanno  domandato  che  il  governo 
pensi  a  reprimere  un  disordine  per  cui  tanto  il  com- 
mercio ch«  i  viaggiatori  soffrono  egualmente.  Il  consi- 
glio supremo  di  Castiglia ,  consultato  dal  Re  sopra  que- 
sta materia  ,  ha  data  la  seguente  disposizione  ,  stata 
immediatamente  adottata  da  S.  M. 

Istruzione  officiale. 
«    1."  Nelle  province  delle  due   Cn-<ti:>Iie  ,  d*  Estre- 
madara  ,  d'  Andalusa  ,    d'  Aragona ,   di  Valenza    e    di 


Catalogna,  ov*  è  d'assoluta  necessità  un  prò  v  vedi  mento* 
il  mio  segretario  di  Stato  del  dipartimento  della  guerra 
stabilirà  il  numero  delle  compagnie  di  tiuppe  leggieri 
d'  infanteria  e  degli  squadroni  di  cavalleria  che  occorw 
rono  per   inseguire  e  sterminare  i  colpevoli. 

a."  Questa  truppa  sarà  volontaria  ,  e  il  suo  servi- 
zio sarà  considerato  come  servizio  di  campagna. 

3.°  I  corpi  di  queste  truppe  agiranno  ssn^'  ave* 
bisogno  d'  aspettare  gli  ordini  de'  governatori  della 
province  ,  cui  però  dovranno  render  tonto  delle  loro 
operazioni. 

4.0  Le  autorità  locali  ed  i  preposti  alfe  dogane  pre- 
steranno mano  forte  alle  truppe  impiegate  contro  i 
pubblici  malfattori. 

5.°  In  ciascuna  provincia  sarà  stabilito  un  consi- 
glio di  guerra  permanente  ,  assistito  da  un  assessr-ra 
giureconsulto  ,  la  cui  nomina  sarà  annunziata  al  mini- 
stero della  guerra. 

6.  Tutti  i  colpevoli  ,  appena  arrestati  ,  saran- 
no messi  a  disposizione  della  detta  commissioni» 
militare  ,  da  cui  saranno  giudicati  senza  ritardo  ;  noni 
farà  bisogno  confronto  de* testimone  ,  fuorché  il  difenso- 
re del  reo  non  lo  ricerchi  come  assulutatnente  indi» 
spettabile  nlla  sua     difes'. 

7.*  Tutti  i  malfattori  arrestati  sulle  strade  maèstre, 
ne'  campi  e  paesi  disabitati ,  saranno  tradotti  alla  com- 
missione ,  sia  che  abbiano  fatta  resistenza  o  no  ,  ani  ha 
nel  caso  cl.e  fossero  accusati  di  tutt'  altro  delitto  che 
di  contrabbando,  e  che  non  fossero  rifuggiti  in  luoghi 
abitati  :  nessun  altro  tribunale  potrà  reclamare  altra 
specie  di  competenza. 

8.*  Gli  effetti  rinvenuti  in  potere  degH  accasati  sa- 
ranno restituiti  a  coloro  che  li  reclameranno  con  fonda- 
mento ;  gli  altri  effetti  verranno  dati  alle  truppe  come» 
ricompensa;  e  l'armi  proibite  saranno  consegnate  alle  auto- 
rità locali  ,  che  avranno  cura  di  distruggerle ,  onde 
più  non  abbiano  ad  essere  d'  alcun  uso  ,  e  renderan- 
no conto  dell'esecuzione  d-i  questa  disposizione. 

9.  Le  sentenze  saranno  comunimte  al  governatore 
della  provincia,  e  s'egli  non  s'oppone  alla  loro  «ae- 
razione ,  avranno  luogo  senza  ritardo  ,  ecc.  ;  nel  caso 
però  di  resistenza  a  mano  armata  ,  la  commissione  fa- 
rà eseguire  le  sentenze,  senza  che  sia  necessario  d'òt- 
tenerne  I'  autorizzazione  ,  bastando  F  approvazione  d.-i 
comandante  iu  capo  delle  truppe  destinate  a  questo 
genere  di  servizio.  Lo  stesso  dicasi  di  quelli  che  saran- 
no «olii  in  flagranti  ,  ecc.  »  (  Gaz.  de  France.  J 

INGHILTERRA. 

Londra,  a 5    Settembre. 

La  guerra  6ulle  coste  d*  Aaierica  si  fa  su  parecchi 
punti  nello  stesso  tempo. 

A  N- w-London  ,  il  io  agosto,  erasi  ricevuta 
notizia  che  parecchi  vascelli  nomici  erano  entrati  nello 
stretto  di  Long— Island  il  6  ed  il  j  del  detto  mese.  Di- 
cevasi  anche,  ma  non  officir.|iu^ute  ,  che  gl'Inglesi 
aveano  occupato  M"iitauck  ,  all'estremità  di  Long  I -litui 
davanti  a  Nnova-Y  irft  ,  e  che  avevano  ordinato  mie  fi- 
niighe  ivi  abitanti  di  ritirarsi  g«r  J.iiu    miglia    sm U"  u»- 
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iremo  dell'isola.  A  Culi  fu  rimandato  ii    guardiano    del 
■  ,:,\f}  e  Ja  bua  casa  fu   convertita   io   uno  siedale.     Gli 
ri  Iti  uri   movimenti   del  nimico  day  ano   a    .temere    ch'egli 
ineditas.se  qualche  grande  spedizione.   Il   n   agosto  ,     due 
/l'gate  ed   un   brilli  avevano  intimata  la   resa  a  Stoning- 
•tuii  ,  c.d   avendo  gli   aiutanti     ricusato     d'  arrendersi  ,    si 
•  rano   tirati   sopra  quella    citta     de"  razzi    alla     congreoe, 
ina  senza  effetto;   il  bombardamento,  cominciato  al  levar 
del  sole  ,  continuava  ancora   a  sei  ore.  L'  8.°  ed  il   3o.° 
Reggimento    marciavano   per  soccorrere   quella  piazza  ,  e 
Iti    milizia   erasi  radunata   per     opporsi    ad     uno    sbarco; 
:>in  temessi  che  il  nemico  ,  sotto    gli    ordini     del    com- 
modoro Hardy.,  non  distruggesse  la  città,  stante  la  superio- 
-l'ità  della  sua  artiglieria.   Molte   persone   erano  d'  opinio- 
ne clje    1'  attacco  sopra     Stoningtou    non   fosse   che     una 
tì-ta   per  ritirare  la  milizia  da  Nevv  London  ,  e    indebo- 
lire quella   piazza  che  dovea   essere   attaccata    con  forza. 
Le  fregate  gli  Stati   Uniti  e  la   Macedone  e  lo  sloop    da 
guerra  1*  Hornet  erano  in  illazione   nel   fiume      di    New- 
London  ,  a    i2   miglia  dalla   citià;   le  fregate  non  ayeano 
che  una   parte   del  loro  equipaggio  ;  quello    dello    sloop 
era  completo.  Credevasi   che- gì"  Inglesi    sarebbero    sbar- 
cati  a   Mistie-River,   ed   avrebbero  fatto  il  giro   per  por- 
tarsi    ad    attaccar    le    fregate.    Le     milizie    delle    contee 
d' Albany  ,   Schenestady ,     Greene    e     Delaware    aveano 
ricevuto  ordine  di   portarsi  .subitamente     a    Nuova-York 
per  la  difesa  di  quella   città,   il  loro  servizio  era  stabilito 
a  tre  mesi. 

Nella  contea  di  Lancàsfccr  ia  Virginia  eransi  avuti  , 
il  22  luglio  ,  fortissimi  timori  in  conseguenza  d'  un  or- 
bine ,  dato  il  giorno  avanti  il  il  luogotenente  colonnello 
.ilei  02.'  regg.°  di  milizia  ni  maggiore  del  secondo  batta- 
glione, e  portante  in  s.'9tanz  i  quanto  segue  :  «  Ho  ricevuto 
p<  r  corritre  li  notizia  che  il  nemico  e  sbarcato  e  marcia 
in  gran  forza.  Radunerete  pertanto  il  vostro  battaglione 
a  Creso Roads  senza  ritardo  e  senz'aspettare  ordini  vjl- 
ycriori.  Le  guardie  staccate  dal  vostro  battaglione  con- 
iserveranno  i  loro  posti  ,  tenendosi  pronte  a  mar- 
ciare al  primo  comando.  >r  Correa  voce  che  le  truppe 
sbarcate  montassero  a  tre  mila  uomini  ,  e  rredeasi  che 
nulla  potesse  più  impedire  che  non  devastassero 
tutta  la  parte  bassa  del  nord  dello  Stato  di  Virginia., 

(  Moniteur.  ) 

La  fiotta   dell'Isola  del  Vento  è    entrata  , elle  Dune., 
A  momenti  s'  aspetta   anche  la  flotta  della     Giamaic*. 

(  Jour.  de   Paris.  ) 

ì  nostri  giornali  riportano  la  lettera  del  Cpdt8  de 
l 'monade  al  sig.  Peltier.  ,  in  data  del  io  giugno  p.°  |>.° 
•  lai  palazzo  di  Sans— Souci.  Il  Lourier  contiene  inoltre 
una  lettera  particolare  di  Po  rt—  nu-Prince  del  i.°  agosto, 
dalla  quale  si  scorge,  che  il  presidente  Petion  partecipa 
ai  6»' minienti  del  Re  Enrico  ,  espressi  nella  lettera  del 
segretario  di  Stato  de  Limonade  ,  e  cheque'  due  capi, 
pel  caso  d"  un  attacco  ,  sono  disposti  ad  unire  insieme 
ìe  loro  forze. 

—  Le  lettere  di  Gibilterra,  del  I.'  settembre  ,  annun- 
ciano che  la  febbre  maligna  contagiosa  vì"  fi  grandi 
stragi ,  e  che  non  è  sperabile  che  gli  affari  di  com- 
mercio riprendano  il  loro  corso  avanti   li   line  dell'alino. 

-t  I  coriaii  americani*-  continuano  a  fare  mo|lé  prede 
sulle   nostre  coste. 

— ■  Nove  bastimenti  inglesi  sono  periti  (iella  rada  di 
panzica,  a  cagione  dell'  uragano  del  4  di  qm  sto  mese. 

(  fJiió.   die   France.  ,  ) 

Fu  già  altrevolte  contraddetta  P  asserzione  11 
generale  Qesfonrsjeaus  sulle  disposizioni  eh"  egli  suppone 
gratuitamente  in.  Cristoforo  e  ni  Pethion  di  sottomettersi 
»iis  Francia.  Oggi  pubblicheremo  due  docuin.  riti  i  quali 
potranno  dare  uni  giusta  idea  «Ielle  hlteniioni  dì  OgOO- 
il  quei  dine  capi.   11  primo    <»    \ia    dispaccio    diretto  | 


dal  segretario   di   Stnto  d'i   Cristoforo   al  sig.   Peritici  f  di- 
spaccio che  leggesi  nel  Couvier  ,    pel    Times  ,    tee.    def 
24   corrente  ).  in    esso     viene    chiaramente     isprcssa    li 
risoluzione  di  mantenere  I'  imi  pendenza  del  regno  d"II .■-  - 
ti  ,  quantunque  Cristoforo     bi  1     pienamente     disposto     a 
incontrare   delle  relazioni   di   commerciti   fra   Sai:   Don: 
go   e   la   Francia  ,   e   3d  acci  rd  rsi     con    questa     poter.?.^ 
per  l'interesse  e  pel  maggior  vantaggio  dei  loro  sudditi 
rispettivi.     11     secondo     dispaccio  ,    riferite     dagli    stessi 
giornali  ,   e  dato  da   Porto   Principe,    il     1 .°    agosto,    e 
concepito   ne'  termini   seguenti  :    <•   Signore  ,   voglio  darvi 
un'  idea   delia   nostra   situazione   e  della     prospettiva   che 
ci   si   e   parata   inncm/.i    dopo  i   grandi    cambiamenti     av- 
venuti  sul  Continente  europeo.    !  >   fremo    d    onore  pen- 
sando alle  orribili  scene  ed  alle   stragi   di   cui  sarà  teatro, 
quest'  isola    se   i   Francesi    vogliono   attaccarla   ;  gli     abi- 
tanti  non   accoglierebbero  già  a  sangue  freddo   ogni  pro- 
posizione che  facesse   la  Francia  ,   e   che   fosse   incompa- 
tibile  coi  principj  l''    uua   '0t'e''a    indipendenza.     Io   vissi 
per  molti  anni   in  intima   amicizia   col  presidente  Pétiotr, 
è  posso  accertarvi  che  non  Conobbi   mjfi   un    uomo     più 
amabile   e   più   virtuoso  di   lui.   Egli   è    1'  idolo  del   popo- 
lo ;     hanno     in     esso     i    suoi   sudditi    un'  illimitata     fidu- 
cia ;,  e,  ad   onta   di   tutto   questo  ,   egli  sarebbe  ben   pre- 
sto  atterrato  se   potessero    supporlo     capace     di     dar     la 
colonia     in    mano     il-  Ila     Francia.     Notizie     pervenuteci 
d    Europa   ci   fanno     credere     che     noi    saremo    attaccati 
verso   il  ihc-mbre.   Il   governo  fece   quindi    notincare    nf- 
ucialuiente   che   al    primo   comparire   di     un     ccn.ico  ,    Je 
città  dovranno  ess'-re     incendiate  in   un   con  tutu    t>h   af- 
fetti  non  trasportabili   ;  ma  questa    notificazione  ira  ac- 
compagnata dàlia     consolante     promessa     che    una    voita 
che  sia  rispiuto  l' inimico  ,  e    ristabilito    1'  ordine     nelle 
nostre  iiaanze  ,    noi    saremo     indennizzati     delle     nostre 
perdite ,    e    pagati    dei     nostri    crediti.    Gli     apparecchi 
d' .incendio  e  di     distruzione     che    si  stanno  ordinando, 
.fanno  fremere.  In  quanto  a  me,  spero  di   poter  aggiustare  l'è 
cose   mie  in  modo   che  io   non   abbia  da  trovarmi  presente 
alle  tragiche  scene  da  cui  e   minacciato  questo   pars,'.  Pe- 
tion e  Cristoforo  possono  mettere  in  campagna  più  di  6oiuT 
combattenti,    tutti     avvezzi    alle   fallshfi   ed    ai     pericoli, 
Anche   durante     l'ultimo    assedio  .  che     sostenne     qtustn, 
città  ,  intieri   reggimenti  diedero     prove     tali    di     valore 
che  farebbero   onore   alle    migliori     truppe     ó"  Europa.    J 
posti   più  forti    delle    montagne    seno     già    provvisti    d£ 
viveri   e   munizioni.    Tale   e   io    stalo     presente    d'Haiti, 
tali  sono   gli  apparecchi   di   distruzione  che   vi     si    fanno 
sotto   il   governo   d' un   uomo   virtuoso     e     avveduto.-    La 
popolazione   indigena  può  esser*   valutata  a    3  som.     ani- 
me. L'  idea    di    distruggere    tanti    esseri    sarebbe    certa- 
mente  poco  umana  ,    non  che    ci. (Filile   ad    eseguirsi;'  Fra 
pochi   mesi   sapremo   se   il   più     bel     paese    dell'  emisfero 
occidentale   debba   essere   cangiato   in    un   orrido   deserto  , 
o  se  debba  divenire  un  (lindo  Stato.  (  Jour.   de  Parts    ) 

DANIMARCA. 
Copenhagen  ,    16   Setti  rubre. 
Si   è   qui    pubblicato    il   seguenti-   editto  1 

Siccome  per  gingnere  al  ristal>iliineiito  della  paee-.t 
giudicammo  necessaria  di  rinunziare  ,  iti  virtù  dtl  trat- 
tato di  pace  concluuso  colla  Gran-^  Bretagna  ,  il  14. 
sennojo  scorso  ,  per  nii  e  nostri  successori  ,  a  tutti  i 
diritti  ed  a  tutte  le  pretensioni  sull'isola  cPI&Iigolaqd,  in 
furore  della  detta  potenza  ;  a!>biar,t<ì  per  conseguente 
sciolto  i  nostri  sudditi  a"  Heligoland  dal  loro  ^luraincnco 
di  fedeltà,  itrso  di   noi  ,  ecc. 

P>ato  al  castello  di   Pi iederichsberg  il   16  agosto  181 4. 

Friniiico. 
(  Jour.   de.    Prai;ct    v 

BELGIO. 
BrUSSeUes  .    :.+   Settembre. 

S.    A.     R.     il     Pniuipe     il'  Qfcange   partì  ieri  ù 

mezzogiorno   per  Mncstricht.  Dopo   d"  aver- venata  qu- 1- 
la   importarne    piazza  t  S.  A     i.stiggua  la  riv-i    aipijj 


Sella  Mosa  fino  a  Sfamur  ,  doiìcle  si    porterà  a    Cborie- 
jroy ,  Mons  e  Tourn-y.   (  Jour.   de  Frane/.   ) 

FRANCIA. 

Grenoble  ,    2  3  Settempre. 

E  accaduta  una  grave  disgrazia  nella  nostra  città, 
jlerlaltro  sr.ltò  in  aria  nel!'  arsenale  la  sai*  de-1  fuochi 
<P  artifizio.  Quattordici  persone  sono  rimaste  vit- 
tima Ut  questo  accidente  ;  e  senza  i  pronti  soccorsi 
dell'  amministrazione ,  il  fuoco  era  per  comunicarsi  al 
matrizzino  delle  polveri ,  distante  poche  centinaja  di 
pass;  dall'arsenale.     (  Gaz.  de  France.  ) 


SVIZZERA. 
S.  Gallo ,  io  Settembre. 


\ 


• 


Calai;  ,  27  Settembre. 

11  nostro  commercio  iaconiincia  a  prendere  una 
certa  attività.  Jen  e  <  ntrato  nel  nostro  porto  lo  slrtrop 
1  Due  Amici,  dì  Cala  s ,  provegnente  da  Lisbona  ,  con 
un  carico  di   zucchero  ,   caccao  ,   cpoja  e  cotone. 

Tra  i  forestieri  di  riguardo  che  sono  passati  per 
la  nostra  citta,  meritano  d'essere  notati,  il  generale 
Carrouvv  ,  al  servizio  di  S.  M.  britannica  ;  milord 
Cranville,  Levison-GcvVcr  e  Mi  lady  ;  lord  Morpetli  e 
JMdady  ,  di  ritorno  a  Londra.  Tutti  i  giorni  arrivano  e 
partono  circa  300  persone  ed  anche  più.  Gli  alberghi 
non  bastano  per  tutti  questi  forestieri.    (  G.  de   France.  ) 

Parigi,  28  Settembre, 

fi  Ballettino  delle  leggi  pubblica  la  prima  legge 
costituzionale.  Essa  concerne  le  finanze  ,  ed  e  lo  sta- 
bilimento dei  budjets  degli  anni  1814  «  18 «5.  Eccone. 
il  proemio  : 


Luigi  ,  per  la  grazia  di    Dio ,  ecc.  ecc. 

Noi  abbiamo  propósto  ,  le  due  Camere  hanno  adot- 
tato ;  e  noi  abbiamo,  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  ; 
(  segue  il  testo    della   legge   )  ,•  per  conseguente 

Comandiamo  ed  ordiniamo  che  la  presente  legge  , 
discussa  ,  deliberata  ed  accettata  dalle  due  Camere,  e 
sanzionata  da  noi  ,  sia  pubblicata  e  registrata  per  'es- 
sere eseguita  come  legge  dello  Stato  ;  vogliamo  'quindi 
eli  essa  sia  osservata  e  ris>iettata  in  tutto  il  nòstro 
Regno  ,  terre  e  paesi  che  obbediscono  a  noi.  ' 

Ordiniamo  pertanto  alle  nostre  corti  e  tribunali , 
prefetti  e  corpi  amministrativi ,  che  obbediscano  alle 
presenti ,  le  osservino  e  mantengami  ,  e  facciano  obbe- 
dire ad  esse ,  osservarle  e  mantenerle  ;  e  ,  per  ren- 
derle notorie  a  tutti  i  nostri  sudditi,  le  facciano  leg- 
gere ,  pubblicare  e  registrare  da  ptr  tutto  ove  ne  sarà 
bisogno;  essendo  tale  la  nostra  volontà,  ed  avendoci 
p.oi  fatto  apporre  il  nostro  sigillo. 

Fatte  a  Parigi  ,  ecc. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Dal  29. 

Monsignore  Duca  d' Angonléme  ,  seguito  da  un 
/aameroso  e  brillante  stato  maggiore,  ha  visitato  oggi 
He  caserme  di  Piael,  dille  ore  8  del  mattino  fino  alle  11. 
Dopo  la  messa,  S.  A.  R.  è  nuovamente  partita  per 
portarsi  alle  Tuileries  ,  ed  è  andata  a  visitare  le  ca- 
serme del  sobborgo  S.  Giacomo.  Questo  Principe  è 
stato  accolto  da  per  tutto  col  più  vivo  entusiasmo,  ed 
è  sembrato  assai  soddisfatto  della  disciplina  e  dello  spi- 
rito  eccellente  de"  reggimenti. 

-r-  M  msignore  Duca  di  Rerry  arriverà  da  Nancy  do- 
mani So  settembre.  S.  A.  R.  passerà  a  rassegna  in 
questa  città  le  truppe  unite  di  Nancy,  Luneville  ,  Toul, 
Pont— à— M'iusson  ed  Épinal  ,  che  eseguiranno'  alla  sua 
presenza  ìe  grandi  manovre, 

{  Jour,  des  Débats.  ) 


S.  M.  1'  Imperatrice  M  .ri  1  Luigia  e  giuita  jeri  in 
questa  città,  dopo  d'aver  visitati  li  B«ha  li  Eirtsied* 
len.  S.  M.  è  partita  oggi  eh  qui  ;  essa  si  imbarcherà  sul 
Ingo  di  Costanza  per  portarsi  a  biadati.  Pel  gi  imo 
ciucine  dei  p*  v."  ottobre ,  S.  M.  debbe  trovarsi  3 
Schonbrunn.    (  Jour.  suis.'  ) 

Sciaffusa  ,   2   Ottobre, 

Nel  cantone  di  S.  Gallo  si  è  nuovamente  ristibi* 
lita  la  calma  ed  i  circoli  più  turbolenti  hanno  pronk> 
so  di  attenersi  alla  costituzi'  ne  nell'  assemblea  popolare 
.che  terranno  dimani  giorno  3.  Il  governo  del  cantone 
aveva  a  sua  disposizione  quattro  compagnie  d'  infan». 
teria  del  c'ntone  di  Turgovia  le  quali  erano  state 
acquartierate  mila  stessa  città,  ma  all'arrivo  del  sig. 
commissario  federale  furono  licenziate.  Un  battaglione 
"di  Zurigo  ed  un  altro  di  Argovia  stanno  ancora  a'  con- 
fini del  cani  ne  per  impedire  che  venga  in  qualunque 
caso  intorbidita  la  qu  eie  Anche  nel  cantone  del  Ti- 
cini sono  tessete  le  turbolenza,  e  vi  regna  la  tranquilli- 
tà 'I  cantoni  di  S  vitto  e  Unterwalden  inferióre  hanno 
finora  ricusato  di  unirsi  alla  federazione  ;  ma  si  spera 
che  prima  che  venga  dalla  Dieta  prestato  il  gvurnmefitc» 
della  federazione ,  essi  pure  vorranno  parteciparvi. 

(  Gazz.  di  Scìaffitsa.  ) 


Arau  ,  3    Ottobre. 
Gli  Austriaci  occupano  tuttora  il  forte   di  Kebl. 

{  Gazz.  di  Arau.  ) 

ITALIA. 


Napoli  ,  27  Settembre. 

Jeri  ,  I'  Ordine  reale  delle  Due  Sedie  celebrò  gli 
ultimi  offici  di  pietà  per  onorare  la  memoria  del  san 
gran  cancelliere  sig.  Prìncipe  di  Bisognano  ,  passato  agi» 
eterni  riposi  dopo  una  breve  malattia.  Oitimo  cittadine» 
e  miglior  padre  di  famiglia  ,  la  di  lui  perdita  è  stata 
generalmente  compianta, 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Roma ,    i.°  Ottobre. 

—*  Martedì  prossimo  nella  basilica  de'  SS.  dodici  Apo- 
stoli avrà  luogo  il  battesimo  di  Massai»  I  (  Fortunato  ) 
delle  vicinanze  di  Tunisi.  La  sacra  funzione  sarà  fatta 
dall'  eiiu  sig.  card.  Lieta  ,  vescovo  di  Sabina. 

—  La  ricorrente  festiva  dedicazione  di  S.  Michele 
Arcangelo  ,  protettore  primario  di  S.  Chiesa  ,  ftt  an- 
nunciata nell'alba  dello  scorso  giovedì  con  fina  stiva 
de!  forte  S.  Angelo.  Fu  questa  solennizzata  nelle  chieaaj 
dedicate  in  suo  onore  con  di  vota  pompa  e  decorazione^ 
In  ispecie  però  fu  celehrata  in  quelle  di  Ripa  Grande 
e  di  S.  Maria  dell'  Orazione  a  Strada  Giulia  ,  mila 
quale  offerì  I'  incruento  divin  sagrificio  P  fino  card, 
Fosch  ,  arcivescovo  di  Lione. 

Nel  sagro  tempio  dell'  università  della  Sap'enz* 
fu  cantata  solenne  messa  in  onore  di  detto  S.  Arcange- 
lo, coli'  intervento  degl'  illmi  e  rmi  prelati  uditori 
di  rota. 

(■**  Oggi  ai  vesperi  della  solennità  della  Madonna  SS. 
del  Rosario  hanno  riassunto  il  loro  Snnt'  abito  i  religio- 
si predicatori  dell'ordine  di  S.  Domenico,  celebrando 
festosi  le  lodi  dell'invitta  prot.-ttrice  di  quell'ordine 
che  ha  dato  alla  Chiesa  i3  santi  solennemente  canoniz- 
zati ,  più  di  600  beiti  ,  quattro  romani  pontefici  ,  tre 
de'  quali  si  venerano  Sugli  alluri  ,  65  cardinali  ,  24  pa-- 
triarchi  ,  700  arcivescovi,  43  nunzi  apostoli  lì  ,  180» 
vescovi,  nS  maestri  del  sacro  pnlazto  apostolico  ,  ed 
un  numero  prodigioso  di  |)roJi  campioni  ed  uis'gni  eroi 
che    colla   loro   specchiata    santità  ,     profonda    dottrina  9' 


fot 

*obusta  erudizione  ed  eloquenza  hanno  in  tutti  i    secoli  J 
"Valorosamente  difesa  la  Chiesa  di  Gesù  Cristo. 

(  Diario  roman  o.  ) 

Bologna  ,   i.°   Ottobre. 

Ieri  mattina,  3o  settembre  ,  procedente  da  Firenze 
arrivo  in  questa  città  un'  ultra  divisione  d'  ussaci  del 
reggimento  Principe  reggente  d'  Inghilterra,  forte  di  cir- 
ca 3oo  uomini.  Questa  divisione  sarà  ripartita  in  questi 
tre  dipartiuventi ,  ove  già  si  trovano  altre  due  divisioni 
di  questo  reggimento.  (   Gior.   del  dip    del  Reno.  ) 

Genova  ,  8   Ottobre. 

Jer  sera  è  giunto  in  questo  parto  dal  Golfo  della 
Spezia  un  trasporto  inglese  ,  che  questa  mattina  ha 
qui  sbarcato  alcune   truppe. 

A   E   K    I   V    I       DI       MARE. 

Al  28  Settembre. 

Da   Fiumicino.  Feluca  con  grano  ,    rubbia   270. 

Da  Napoli.  Un  pinco ,  uno  sciabecco  ed  una  feluca 
con  dogari'lle  ,  cotone,  seta,  su^o  di  regobzia,  5© 
mine  e  3aco  tunioli  granone  ,  pelli  bianche  ,  berret- 
te ,  vino  ,  ecc. 

Da  Civitavecchia    Boo  con  grano  ,  rubbia    126. 

Dalla  Toscana.  Tre  navicelli  una  bilancella  ed  un  pinco 
con    carbone. 

Da   Civitavecchia.  Battello  con  grano  ,  rubbia  90. 

Da   Fiumicino.    Bilancella    con  grano,  rubbia    160. 

Da  Alghero.  Feluca  con  formaggio  ,  stracci  ,  vino  , 
acquavite   ed   olio  d'  oliva  e  di    pesce. 

Da  Cadaques.  Due  battelli  vacanti. 

Da  Livorno.  Feluca  con  caffè,  gargioli,  grano,  olio,  ecc. 

^4/29  detto. 

Da  M icone  ,  isola  ntW  Arcipelago.  Brigantino  con  circa 
1  260   barili  d*  olio. 

Da  Palermo.  Nave  Y  Intrepido ,  trasporto  inglese,  con 
farina  ,  carne  porcina  ,  rum  ed  acquavite  per  qmsti 
commissari  inglesi.  Pinco  con  zolfo  ,  scmacco  ,  sapo- 
ne e  tabacco. 

Da   Tolone.  Pinco  con  vino  ,   fusti   64. 

Da  Bandai.  Pinco  con  vino  ,  fusti   So*. 

Da   Corneto.  Leuto  con  grano ,  rubbia  98. 

Al  3o  detto. 

Da  Livorno.  Bilancella  con  caffè  ,  fnsti  4  e  sacchi  33  , 
ed  una  partita  di   vèrghe  di  ferro. 

Da  Napoli.  Feluca  con   granone  ,  tumoli  8 So. 

Da  Tolone  Sciabecco   con  vino   ,  fusti  41. 

Da  Massa.  Feluca  con  aglio  e  cipolle. 

Al   j.°   Ottobre. 

Da  Reggio.  Pinco  con  cedri  ,  casse  860  e  fusti  80  ; 
limoni  ,  e   4  stagnoni  spirito  di   bergamotto. 

Dalla  Seyne.  Battello  con  vino  ,  fusti   38. 

Da  Mena,  Liuto  con  mortimi  e  legna  da  fuoco. 

Dalla  spiaggia   iP  Avenza.  Feluca  con  marmi   e  tavole. 

Da  Livorno.  Quattro  feluche  con  grano  ,  sacchi  53  ; 
lana  ,  caffè  ,  catrame  ,  cotone  ,  canapa  ,  penoacchi  , 
ed  incenso. 

Dalla   Toscana.  Tre  pinchi  con  legna  da  fuoco  e  carbone. 

Da   Cipro.  Brigantino  con  grano  ,  chilo   SSoo. 

Da  Gallipcli.   Pinco  con  o1k>,  fusti  90  ;  sapone,  caut.  6. 

Da  Palermo.  Pinco  con  somacco  ,  sedie  ,  sapone,  soda, 
e  raspatura  di  corno. 

Da  l'alo.  Tartana  con  grano,  rubbia  3co. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 


Mantova  ,  5   Ottobre. 
Il  giurno  onomastico  di  3.   RI.  L  R.   A.  V  augustis- 
simo  nostro  Sovrano  e  stato  festeggiato  in  questo   capo- 
luogo con  tutta   la  possibile  solennità  e    colle    maggiori 
possibili  dimostrazioni    di    pubblica    esultanza.     Ali 
brunir  della   nette  antecedente   molti     colpi    di     cannone 
ed   il   suono  di  tutte  le  campane   annunciarono    agli   si- 
tanti di  questa  città    si    f  insta    ricorrenza.    AH"  alba     1  1 
jeri   fu   pure   rinnovato     il     suono     delle     campane     e     ì> 
sparo     dell'  artiglieria.  Riunitesi  alle  dieci    antimeridiane 
tutte   le   autorità  in   questo  I.    R.     palazzo ,    si    ree  non* 
alla  Piazza  Virgiliana  «ve  trovavasi  in  beli'  ordine  sebi'- 
rata   tutti   la   truppa  ,   e   la  furono     presenti     alla    distri- 
buzioue  di   alcune   medaglie  fatta  da  S.   E.   il  sig.  tea-     » 
maresciallo   barone    3e     Riaver    ad    alcuni    bassi  uffici    i 
che   seppero   meritarle  col  loro  valore.   Alle   oro   Boriici  , 
si  recarono    ella   chiesa   cattedrale  ,  ove     ebbe    lut  go       f 
canto   solenne   dell'  Inno  ambrogiano  ,    cui     intervenni 
i   signori  II.    RI»,   ciambellani  ,  il    corpo    della    nobiltà  , 
ed   una  folla   grande   di  popolo. 

Durante  la  satra  funzione,  la  truppa  fece  divede 
scariche  di  nioscheturia. 

La  Congregazione  di  carità  assegnò  a  20  zitelle 
povere  in  prossimità  di  matrimonio  altrettante  doti  ,  e 
distribuì  a  sessanta  famiglie  indigenti  straordinarie  ele- 
mosine. 

Il  prelodato  sig.  tenente  maresciallo  barone  de 
Rlayer  trattò  a  lauto  pranzo  di  quaranta  coperti  tutte? 
le  primarie  autorità  ,  non  che  alcuni  de'  più  distinti 
sorretti   di   questa    città. 

Alla  sera  tutti  i  pubblici  stabilimenti  e  le  case 
tutte  de' cittadini  furono   illuminate. 

Fu  pure  eseguita  una  splendidissima  illuminazione 
a  giorno  in  questo  R.  I.  teatro  f  e  dopo  la  drammitica 
rappresentazione  vi  fu  festa  da  ballo  gratis  per  dispo- 
sizione di  questo  signor  podestà. 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Nel  negozio  Sonzogno  e  C^mp.  ,  sulla  Corsia  dei 
Servi,  n.°  596,  trovasi  vendibile  //  Codice  civile  uni' 
versale  per  gii  Stati  ereditar)  della  monarchia  austriaca* 
tradotto  dal  suo  originale  tedesco  in  lingua  italiana  da 
una  società  di  giusperiti  e  letterati.  Edizione  di  Ke»e»a« 
Prezzo  ,    li.-.   3.   5o  itti. 


Alla  libreria   di   Giovanni   Silvestri,  agli  Scalini  d.  I 
Duomo  ,  noni.0   994  ,    trovànsi     vendibili  le   Lezioni     ili 
botanica  del  sig.   Gaetano  Soci  .     professore    nell'   Acca- 
demia di  Pisa  i  stampate   a   F.renze   in  due   voi.  in   8.* 
Prezzo ,  lir.  6  ita!. 


Précis  de  la  vie  de  Louis  XV [  ,  Koi  de  Fraiice, 
suivi  de  san  testament  et  de  qaclques  detatis  sur  la  vis 
du  dernitr  Daiiphin  de  Trance. 

A  Iyon,  cìtez  Mad.  L.   Buynànd,  née  Bruysel, 

imprimeur-libraire ,  rue  S.   Dominique  ,  /i.°   iS  , 

r«>4,   in  8." 

Si  vende  dal  libraio  Stelli,  in  S.   Margherita,  allo 

stesso   prezzo  che  si   vende   a  Lione  ,    cioè   a   uoa  lira   * 

cinquanta   centesimi. 

SPETTÀCOLI    D'  OGGI. 
R."     Teatro     ai  la  Scala.     (    Opera   buffi.  )     /« 

Vedova  delirante.  —  B.dli,  t.°  Il  bosco  d'  Htrmanncdc 
a.°  La  fintano  dilla  gii  venta. 

Teatro  dz\  Belarmi  no  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Girolni.r.  si  Idolo  di  Catalogna. 

Tf.in.o   A  s.  Rov  i.vo.   Il  Giandujs    piemontese. 


AL 
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dalla    tipografia  di    Federico  Ag 


GIORNALE    ITALIANO 
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Milano,  Mai  tedi  n  Ottobre   1814. 
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Tutti  gii  atti  d'  ainuiiaistrazione   posti  io  questo  foglio  sono  Ufficiali. 


INGHILTERRA. 
Londra ,     a3  Settembre. 

Le  nostre  comunicazioni  colla  Norvegia  sono  fre. 
^urtiti.  La  massa  del  popolo  ,  i  soldati  ,  i  conta- 
dia!  ,  erano  decisi  a  porre  a  rischio  ogni  cosa  , 
ma  1"  amor  del  guadagno  av'ea  fatto  nascere  fra  i  ricclii 
mercanti  nnn  fazione  a  favore  della  Svezia.  Parecchi 
officiali  sono  accusati  d'  aver  tradito  1'  esercito.  Per 
quel  che  concerne  il  luogotenente  colonnello  Hais ,  non 
si  dubita  più  eh'  egli  non  fosse  d'accordo  cogli  Svedesi  ; 
egli  cejè  la  fortezza  di  Freder  kstadt  senza  alcuna  ne- 
cessità e  senza  sparare  un  fucile  ,  e  si  salvò  al  quartier 
generile  del  Principe  reale  di  Svezia.  Gli  abitanti  della 
città  di  Frederikstadt  volevano  ,  come  all'  epoca  di 
Carlo  XII  ,  incendiar  le  loro  case  ,  al  momento  che  si 
riseppe  ['  ordine  di  capitolare.  Il  Principe  Cristiano 
pensò  di  cedere  tutto  ,  anziché  provocare  una  guerra 
civile.  I  soldati  ed  il  popolo  ricevettero  con  sommo 
malcontento    la     notizia  dell'  armistìzio. 

Sotto  si  dubbiosi  e  sinistri  auspicj  la  dieta  si  ra- 
duna per  deliberare  sull'unione  del  regno  colla  Svezia  : 
so  ne  preveggono  quindi  forti  commozioni.  U  Principe 
re.-.le  di  Svezia  tenta  tutti  i  mezzi  di  rendersi  accetto 
ai  Norvegi.  E^li  ha  permesso  V  importazione  de'  grani 
in  tutti  i  porti  della  Norvegia  ,  sotto  qualunque  ban- 
diera e  senza  diritti  di  uscita  o  d'  entrata.  Quel  Prin- 
cipe ha  promesso  ai  Norvegi  che  sarebbero,  governati 
da  un  viceré ,  secondo  la  loro  costituzione  particolare  ; 
e  che  aspirerebbe  egli  stesso  a  questa  dignità.  A  mal- 
grado di  tutto  ciò  ,  le  province  settentrionali  ricusano 
di  mandare  i  loro  deputati  alla  dieta  ,  e  vogliono  man- 
tenersi indipendenti. 

Tutti  gli  abitanti  della  valli  del  nord  di  Cri- 
stiania sono  ancor  sull'armi.  La  posizione  deli* eser- 
cito    svedesa     non     gli      apre     punto     1'    ingresso     nella 


maggior     parte 


df!L 


Norvegia 


coni'  erasi    falsamen- 


te annunziato  ;  la  sola  città  di  Cristiania  ,  situata 
all'  estremità  del  paese  ,  sarebbe  minacciata  nel  caso 
che  si  ripigliassero  le  ostilità.  II  partito  degl'indi- 
pendenti ha  reclamato  che  la  dieta  sia  trasferita  in  un 
luogo  più  centrale.  Molte  persone  ricche  e  distinte  si 
propongono  d'emigrare  in  Inghilterra  e  in  Danimarca 
ed  in  una  nuova  colonia  da  fondarsi  in  una  parte 
del  mondo  lontaua  dall'  Europa.  Fra  qui  Ili  che  cercano 
d'  emigrare  si  nominano  il  sig.  Anker,  uno  de'  più  ric- 
chi possidenti  ;  il  sig.  Iverdrup  ,  dotto  ellenista  ed  uno 
degli  autori  della  cesotuzione  ,  e  molti  officiali  di  terra 
e  di  mare.  (  Quotidienne.  ) 

•      POLONIA. 
Varsavia  ,    17  Settembre. 

La  nostra  gazzetta  pubblica  un  ordine  «lei  giorno 
del  10  corrente,  indirizzato  all'  esercito  polacco,  et) 
una  lettera  del  Granduca  Costantino  al  generale  di 
divisione  Krasinfki,  con  cui  S.  A.  I.  esprime,  in  nome 
dell'  imperatore,  la  soddisfazione  di  S.  M.  per  la  sag- 
gia condotta  tenuta  c!,a  questo  generale  e  galle  truppe 
polacche  «eli*  estero.  (  Fogli  svizzcii.  ) 


PRUSSIA. 

Berlino  ,  24    Settembre. 
E  stata  prelibila     ogni    sorte    di     solennità    durante 
infuturo    soggiorno  dell' I  operatóre    Alessandro. 

Il  Re  di  Sassonia  ,  di  cui  dicevasi  eh*  egli  avev» 
a  portarsi  al  congresso  ,  sta  per  ritornare  nella  nostra 
città ,  e  di  jiià  gh  furono  preparile  le  stanze  eh'  egli 
occupò   ui  passato   in  questa   residenza.  (  Mess.  tirol.  ) 

SASSONIA. 

Dalle  frontiere  ,    2  4  Settembre. 

I  generali  Lecdq ,  L.ebenaU  ,  Rvssel  e  Brnuse  ;  il 
Colonnello  Zeschwuz  ,  capo  dello  stato  maggiore  :  ed  >! 
tenente  colonnello  Raabe  ,  comandante  dell'  artiglieria 
leggiere  ,  consegnarono  il  i.°  del  Corrente  al  tenerne 
generale  Thielmalin  gl'indirizzi  in  cui  esponevano  il  lor© 
attaccamento  pel  postr»  Ri ,  e  il  loro  desiderio  fch'  <  ssi 
venissero  presentati  a'  Sovrani  alleati  ;  il  gener.de  Th.i  I- 
ma;;n  gì'  inoltro  tutti  al  generale  Kleist ,  d>  1  cui 
corpo  fanno  parte  le  truppe  sassoni.  Come  per  un  sig» 
gio  degli  altri,  comunicheremo  a 'nostri  I.  itoti  l'  indit ìz> 
sto  itegli   uiìiciali  dell'  artiglieria   leggiere. 

Ài  sig.   tenente  colonnello  de  Raabe. 

Molte,  dicerie  si  sono  sparse  intorno  al  fu- 
turo destino  della  nostra  patria  ,*  e  risuona  orai 
dr  tutte  le  parti  die  noi  abbiamo-  a  perdere  il  Re  4 
nostro  padre.  Grandemente  ne  opprime  la  voce  che  le 
atte  Potenze  alleate  reputino  eli*  Z'  esercito  sassone  « 
allorché  lasciò  ,  a  Lipsia  ,  le.  bandiere  fruneesi ,  df.ur* 
tasse  dal  suo  Re.  Voi  conoscete  i  nostri  srtui^ienti  e  in- 
pete  che  noi  non  <•'  indussi/un  a  tal  passo  ,  se  non  se 
per  salvare  la  patria  nostra  e  il  r.nstro  Re  ,  e  per  li- 
berare V  ano  e  V  altro  ,  coli'  ajuto  delle  Potenze  al- 
leate ,  dal  giogo  del  nemico  universale.  Noi  et  livsi ngìiia- 
mo  fondatamente  che  vi  farete  carico  di  esporre  questi 
nostri  sentimenti  alC  autorità  suprema  ;  e  di  più  ,  che 
noi ,  unitamente  agli  altri  Sassoni  ,  non  conosciamo  al- 
tro bene  se  non  che  di  riveder  sul  suo  trono  il  nostro, 
Re  Federico  Augusto  ,  a  cui  abbiamo  giurata  jewsìtat 
fino  alla  morte. 

II  tenente  colonnello  v*  aggiunse  : 

/,'  annesso  indirizzo  degli  ufjìziati  dell'"  artiglieria 
leggiere  esprime  pienamente  i  sentimenti  ehe  in  ogni  tnnpb 
animavano  il  mio  petto  ,  ed  io  mi  sottoscrivo  piene  t/è 
divozione  e  dì  sommissione  pel  vtio  Re  Federico  Angusto* 

Rààbx. 

(  ^fessag.  tirol.  ) 
BOEMIA. 

Praga  ,  21  Settembre. 
Gli  Stati  di  Boemi»  hanno  commesso  Un  Vaso  di  ar- 
gento indorato  .,  adorne  di  pietre  preziose,  che  vogliono* 
regalare  al  sig.  generale  russo  Ostermann,  in  prova  della 
loro  riconosceuza  per  la  condotta  eroica  tenuta  da  que- 
sto generale  nella  battaglia  di  Cuhn ,  di.  esito  sì  felice 
per  la  Boemia.   (  Joar.  de  Franrf.  )■ 

GERMANIA. 


Francoforte  ,   29  Settembre. 
La  gazzetta   del  ducato  di   Nassau  del' 
contiene   Quanto   sic£Ue  : 


14    settem- 


«  Il  tuuaio  couchiuso  all'  Aja  il  24  luglio    scorsa 


.fra  i  due  rumi  regnanti  de Ha  casa  di  Nassau ,  stipula 
I"  intiero  ristabiliim  nto  dell»;  antiche  relazioni  interne  di 
Sialo  e  di  famiglia  che  ermo  si  uè  intervenite  dai  cam- 
h  annuii  introdotti  in  tutta  la  Germania  d  >l  1806  in 
poi.  Fui  ni  principio  di  questo  anno  le  LL.  AA.  SS.  il 
Pur  1  e  il  Principe  li  Nasviu  avevano renduto  a  S.  A.  R. 
il  Principe  di  Nass  u— Orange  ,  loro  cugino ,  Principe 
sovrano  dei  Paesi  Bissi  uniti  ,  i  balligli  de'  principati 
tedeschi  eh1  egli  avi  .•  p  «seduti  anteriormente  .  e  che 
a!tr;tvoltit  erano  10  mu  ie  ioi  due  s  vrani  :  ora  per 
Vantaggio  de' sudditi  r>  $p  ttiv  ,  <-  per  semplificare  l'aiu- 
xninistr.izi'Tie  ,  si  e  convnuo  di  firrje  una  divisione 
yeg  lata  sul'-i  loro  popolazione  .  in  modo  che  ognuno 
dei  ui-  r  mi  regnanti  0*  possieda  esclusivamente  la 
nuia  Le  sole  r  vine  .1.1  e  sii  Ilo  che  tu  in  certa  quij 
$»■*>•  I  Milli  di  mit  .  Principi  <  ssteoti  della  casa  1 
N  :«s  u-  »■  ciie  sor-se  sul!*  cuna  d'un  monte  notabile 
mi  silaggio  di  N  ssiu  ,  v-rranno  d'ora  innanzi  ri- 
guardate coni1*  mi  p"ss  S80  comune  ,  qual  emblema 
dell"  ur;i«ine  di  min  >  rami  di  qm  st a  illustre  c=,sa  ,  e 
finalmente  qu  <l  m ■•mi  neuto  yt&tbila  dei  respeitivi  diritti 
di  sin  cessino,  j  e  .leir  10  livisiii  lua  di  tutti  gli  Stati  di 
N  »siu  Essendo  già  S'jiU'ta  la  presa  di  possesso  delle 
■Vai  ì>  parti  del  paese  ,  anche  la  proprietà  comune  del 
(C.st'ljo  di  Nassau  fu  solenneiiunte  rinnovata  il  giorno 
ja  del  corrente.  (  Jour.  de  Francf.  ) 
SVIZZERA. 
Zurigo  ,  1  °  Ottobre. 
Lettera  del  cantane  di  Uri  a  quello  di  Svetto* 
«  Ciri  e  fedeli  confederati  ! 
•  »  La  vostra  lettera  in  data  del  i3  corrente,  ecci- 
tandoci nn .-'Vamiiuc  a  rinnovare  P  antica  alleanza  d*l 
ì 3 1 S  ,  e'  invia  ad  una  parttcolar  conferenza  a  Svitto 
pel  giorno    17   corrente. 

>>  Se  y'  ha  recato  dispiacere  il  veder  andar  vuota 
d'  »ff  ito  b»  v«sira  lèttera  contenente  la  stessa  doman- 
da ,  non  fu  meo  penoso  a  noi  il  vedere  che  le  ri- 
mostranze che  vi  ihbiamO  fitte  il  1  °  corrente  n>n 
8.110  •  stai-  ue^l  q  accolte  ,  e  crediamo  inutile  il  repli- 
Curri"   1   m  invi. 

»  Noi  abbiamo  esaminato  il  nuovo  patto  federale 
con  ioti  I*  attenzione  ■  b*  esige  un  interesse  sì  gran- 
de ;  I"  abbia.;;;>  ravvicinato  alle  antiche  nostre  leghe  , 
ai  «ostri  tempi  ,  si  nostri  costumi  ed  all'  attuale  no- 
stra situazione,  e  ci  siamo  veduti  in  obbbgo  di  consi- 
gliare al  nostro  p  polo  P  accedacene  di  un  atto  in 
Cui  la  Svizzera  dee  trovare  il  spo  ripeso  e  la  «uà 
Prosperila.  Il  popolo  lo  accettò.  Qnest'  alleanza  e  ora 
condì  os  Sa  a  <ssa  trasmessa  a  Vienna  ,  per  mostrare 
ail*  Europa  c>  n-regata  ,  la  Svizzera  degna  della  sua 
in  lip-pdenza  e  d.  Ila  sua  liberta.  Essa  abbraccia  final- 
niente  tutti  gli  Stati  delh  Confederazione  elvetica  '.  . 
Voi  soli  ,  ed  i  nostri  fratelli  del  basso  Uutervvalden 
Elencano  ancora  a  quest*  unione.  11  nostro  dolore  è 
quinto  giusto,  altrettanto    profondo. 

»  Noi  pure  al  pari  d\  voi  discendiamo  dai  fondatori 
della  no6tra  libertà  ,  ma  troviamo  in  questa  rimem- 
branza la  più  valida  ragione  di  restar  fedeli  alla  pa- 
tria ....  E  che?  i  nostri  stati  ,  quegli  stati  primi- 
tivi, romperanno  il  vincolo  che  gli  unisce  ;  s'  allontane- 
ranno dalla  lega  ,  linuncieranno  alla  gloria  di  esser  con- 
siderati come  figli  de'  suoi  fondatori  *  f  nostri  padri 
la  fecero  nascere  colla  loro  energia  ;  il  loro  sangue 
Puoi  vie  meglio,  e  le  loro  mani  ne  resero  la  co- 
pi ruzione  continuata  e  durevole.  Già  da  secoli  P  cHi- 
firio  eh'  essi  aliarono  erge  maestosa  |a  frooie  ;  s1  in- 
grandì fino  all'epoca  in  cni  il  torrente  delle  rivolu- 
zioni colla  sua  piena  |o  rovesciò.  Egli-  trovasi  ora  rial- 
zato sulle  antiche  sue  fondamenta.  La  confederazione 
svizzera  rinasce  ;  essa  si  presenta  nuovamente  all'  F.u- 
ropa  ....  e  noi  ricuseremo  di  abitare  V  ed  ncio 
«he  i  nostri  padri  hanno  fondato!  Non  vi  si  ravvise- 
rebbero più  i  loro  filali,  e  le  beate  valli,  ch'essi  abi- 
tarono ,  si  dileguerebbero  da!P  alleanza  che  consolidò  la 
!cro  felicità. 


»  Ponderate  tutti  questi  motivi  ,  riflettete  ,  cari  e 
fedeli  Confidi  rati  ,  alla  situazione  in  cui  la  nostra  se-, 
gregazione  dalla  lega  coli  uberebbe  le  nostre  contra- 
de. Considerate  in  una  parola  il  patto  federale  ,  tal 
qua!  è,  e  non  tal  quale  ve  lo  hanqo  fatto  ravvisare  la 
ingiuste   prevenzioni. 

»  Dove  infatti  trovate  voi  questi  penosi  doveri , 
questi  obblighi  onerosi  ,  che  si  va  dicendo  che  qu-  sta 
convenzione  e'  impone  ?  Quali  sono  i  diritti  che  ci  ha 
ritolti  ?  .  .  .  .  Confessiamolo  francamente.  La  nostra 
Visti  o  stata  debole  al  certo  ,  perche  non  vi  abbiamo 
ravvisato  la  benché  minima  lesione  alla  nostra  liberta. 
Anzi  vi  trovammo  tutto  ali'  opposto  le  più  sagge  di;- 
sposizioni  dei   nostri  antichi   trattati. 

•»  Le  variazioni  essenziali  ,  che  questo  patto  ci  pre- 
senta ,  riguardano  le  disposizioni  militari ,  la  libertà  di 
concludere  alleanze  ,  di  diehi  irar  la  guerra  ,  e  di  con* 
chiuder  {a  pace  ....  Ma  qu  ile  stato  avvi  mai  che 
ignori  la  debolezza  e  P  insilili  o  oz  a  del  nostro  sistema 
militare  ;  e  quii  è  I*  amico  della  sua  patria  ,  della  di 
lei  felicità  e  della,  di  lei  sicurezza  ,  che  ardentemente 
non  abbia  desi  lerato  un  piano  meglio  organizzato  • 
diretto  con  maggior  unone  e  forza  '(  Qual  è  il  cantone 
il  qu  de  ,  dopo  aver  saviamente  conosciuta  la  situazione 
attuale  d'Ili  Svizzera  ,  ed  i  nostri  attuali  politici  rap- 
porti ,  non  voglia  applaudire  a  questo  savio  principi» 
che  affida  i  più  preziosi  interi  ss'  d'ila  patria  all' as- 
semblea comune  de'  suoi  figli  ,  e  che  non  permette 
cne  Pun»  d*  es6i  isolatamente  non  esponga  tutti  gli  altri 
al   più  ^rave  pericolo  ? 

>•  D'  altronde  n«n  hanno  farse  i  nostri  popoli  il  di- 
ritto di  eciejjt^re  il  laro  voto  riguardo  a  questi  grandi 
interessi  ?  1  nostri  voti  non  li  nao  forse  lo  stesso  ptnt 
di  qu.  Ih  desili  Siati  più  potenti  ?  L'  unione  di  cinque, 
cantoni  ,  fossero  essi  anche  i  pù  piceli  ,  non  pone 
forse  ostacelo  si  vto  dì  tatti  :!:  altri  ?  .  .  .  Ma  non» 
v'ha  d'uopo  de'  uostri  suggerimenti.  La  vestra  saviez- 
za ,  il  yostro  patriotismo  ci  assicurano  che  non  tarde- 
rete a  ravvisare  i  nvotiyi  che  debbono  ricondurvi  al- 
l' alleanza  sv  zzrr.a.  Noi  P  abbiamo  giurata  solennemen- 
te, e  la  nostra  promessa  è  per  noi  tanto  sacrn,  quanto 
era  pei  nostri   padri. 

u  Senza  nuocere  ai  trattati  che  gli  unirono  si  vostri, 
essi  li  contrassero  cogli  altri  sei  cai. toni  corife  derati,  ed  in 
tutti  essi  conservarono  un  inviolabile  attaccamento  ai 
loro  anr:clii  fratelli.  Nm  pure  vi  saremo  costantemente 
amici.  Non  dimenticheremo  giammai  chi  furono  i  pa- 
dri nostri  ....  Noi  siama  però  ferinisinente  convinti 
che  la  miglior  maniera  di  venerare  la  loro  memoria  , 
si  è  di  seguire  la  strada  battila  e  di  restar  fedeli  ad 
una  lega  che  deve  unire  tutti  gli  Svizzeri  e  nuovamen? 
te  fondare   la  loro  felicità. 

n  Del  resto  poi  non  è  necessario  un  nuovo  giurar 
mento  per  rassodare  presso  di  noi  lo  spirito  dell'antica 
lega  :  se  siete  (  come  non  dubitiamo  )  animati  di  questo 
stesso  sentimento,  ascoltate  i  suggerimenti  del  più  antico 
vostro  fratello. 

a  Nella  sincera  afflizione  adunque  che  il  vostro  allou» 
taiiameuto  ci  cagiona  ,  noi  ve  ne  preghiamo  e  ve  ne 
scongiuriamo  in  nome  della  patria  ,  in  nome  de*  nostri 
padri  ,  in  nome  delle  loro  virtù,  e  di  tutte  quelle  glo- 
riose memorie  il  di  cui  pensiero  e'  inspira  ancora  tan- 
ta venerazione  ,  vi  supplichiamo  di  rientrare  nella  no* 
stra  fraterna  unione  ,  e  di  por  fine  ad  una  resistenza 
che,  in  luogo  d'  esser  utils  ed  onorevole  per  voi,  può. 
divenir  nocevole  all'  interesse  comune.  » 
{  Seguono  le  sotlacrizioni.  ) 


L*  alto  Unterwald,  stimolato  da  Untervvald  6<'ttu 
Selva  ad  accedere  alla  lega  del  i3j5,  gP  indirizzò  la 
seguente  risposta  1 

0   Cari   e  fedeli   confederati   ! 

i>   Noi  abbiamo  esaminata  la     ve  stra     lettera     de?     ai 

?4  U  decreto  U-Hu  vostra  lands^tintiiid^.    Alcuni    rvJUi^i 


jfefl*  più  rflta  importanza  ,  V  interesse  generala  e  V  ar- 
monia ,  nelle  ami  li  i  irc.istanze  si  necessaria,  .ci  obbli- 
gano a  non  marni' starvi  Ja  spiacevole  impressione  che 
il  titolo  etesii)  del  vostro  indo  iz/«  ,  e  le  pretese  che 
in  esso   manifestate   ha   fitta  sovra  di  aoi. 

»  Se  d"  uiu  par.te  consideriamo  i  motivi  che  hanno 
finora  diretta  la  nostra  condotta  ,  dall'  altra  la  pi*gsi 
ioddisf  icsjite  che  da  qualche  tempo  presero  gli  nffiri 
della  di  la  ,  e  finalmente  1'  unione  iaaspettitt  i  e  felice 
degli  Stati  svizzeri,  noi  ravvisiamo  in  liuti  questi  av- 
venimenti i  |>iu  vallili  motivi  «li  restar  fedeli  a  quella 
confederazione     alla     quale   abbiamo  teste  reso   omaggio. 

»  Ma  quanto  spiacevole  €  malavventurata  cosi  non 
«  egli  mai  p<-r  noi  li  vedere,  in  queste  stesse  circostan- 
te ,  che  i  più  antichi  nostri  fratelli  mancano  ad  un.» 
unione  che  adi  considerano  come  il  più  sicuro  mezzo 
della  nostra  conservazione  ....  ?  Noi  non  possi  ami» 
dissimularvelo  ;  il  timor*  delle  sinistre  conseguenze  che 
possono  derivare  alti  patria  in  questa  separazione  desta 
nei  nostri  crjori  le  più   vive   inquietudini. 

.  »   Cari   e    fedeli     confederati   !    Non    rimanete    pia    a 
Juago  insensibili  al   pericol  i   di   cui    tutti    siamo     minac- 
ciati.  Ascoltai/   eoo   Calma   e  s.mz  •   prevenzione  le  rimo- 
stranze che  i    vostri   |)ù    iijticiji   e     più     minili    confede- 
rati ,  che   tutti    ii   Svizzera   iu     una    parola    v'    indirizza 
per   mezzo  de' suoi    leputali     N  .1    vi    uniamo    le       nostre 
pnj   vive    istanze  ;  1*  onor  del   nostro     paese  e   \"  att.icca- 
uietuo  fraterno  che  a   vi  ci  1»  go  ,    le  dettano  al  nostro  I 
cu  re.   R    lUaciate  adunque,   v   ne  scongiuriamo,    ad   una 
rts.steuza   li    qud",    ben  fungi   dall'  esser   tuie  ed     ono-  I 
rev.  le   per    voi,   espone   la   pania   ad  uu     iuiunntote    pe-  ! 
ricalo.   Ritornate  all'alleanza   comune,   »   qi  I   patto   the 
prole»   e   1    vincoli   particolari   che    ci     uniscono  ,    e     che  , 
Voi,   al   pari   di   noi  ,  si   vivamente   apprezzite,   a  quella 
unione   infine  ,  nella  quale  noi  troviama    la    pio.    solida 
garanzia. 

»  Possa  l'arbitro  dei  destini  dirigere  al  comun  bene  j 
le  vo6trc  deliberazioni }  pojsa  I*  ombra  di  qui  II' uemo  , 
virtuoso  far  valere  fra  voi  la  benefit  sua  mllaenza  1  , 
A  questo  voto  noi  uniamo  V  assicurazione  de'  fraterni  { 
aeuciuieuti   eh*   abbiamo   per   voi   mai     sempre     nutriti.  » .  | 

Malgrado  questa   risposta  e  quella     che     il    cantone  1 
d'Uri  ha   parimente    indirizzato   al   consiglio    di    Svitto , 
ì     due     cantoni   di    S vitto    e   del    basso     Uoterwald    spe- 
dirono  il   giorno    21    dei   deput.ti   per  rimi   vart    le     loro 
istanze.  Lo  SUS60   invito   dovev  1   esser    di    pari    spedito 
a  tuif   jj.ii   antichi  cantoni.   A   U  ■    qu^su   deputiti  furono 
ricevuti  freddamente    N-  II'  -Ito   Uotr.w  ld    ì     loro  coni-  j 
parsa     Cogli     auiicln     calori,      fé  e»-    qudche     sensazione,  j 
11   di   ai    vi  fn   una  conferenza     alla     quale    hann  >     assi 
sino    1   deputati    ni   cui   si   decretò  di   sottoporre     il   paltò 
federale  ai   un     nuovo    escine    ed    alle    deliberazioni    di  ; 
un   consiglio   dei   tre    Stati,    eh-»    deve    unirsi     I    28    S"t 
t<  mbi  e.   Si   crede   che  qn-ste    fatali     dissens  oni     prende-  j 
ranno   Uaa  pi-  ga  favorevole   e   conforme     al     voto     della 
dieta.  | 

Nel   cantone  di   S.  G  ilio   la   calma  e    quasi     ristudi-    j 
lita    1   sigg.   Z  llvegl  r  ed   Escher  ,   commiss  TJ    federali  , 
hanno  fatto   alla   dieta   i   rapporti    più  sodd:sf acenti      Essi  J 
-p-rauo  di   riuscire   n'Ha   loro    missione    senza     usare    la  ; 
f  rz'  armata    La   loro   presenza  ,  le   loro     esortazioni  ,     il  ( 
ptvclama  da   loro  diritto  sei'  insordenti    hanno   già  prò-  I 
dotto   un   ottimo   <  (T  tto    Nel   Reiuthal  si   sono   già     rista- 
I  il't«    le   autorità   ledali  ,  ed   hanno   ripresi    tutta   la   loro 
atnv  là.   e    le   assemblee   dei   circoli     devono    unirsi     il     a 
torrente   per  pr<»C'  lere     alle     loro    elezioni     nella    forma 
costi tuzi odale    Questo   stato   di   cose   permise   ai    commis- 
sari  di   dar   tosto   conlr'  ordine   alle     truppe    federali    che 
s'erano   messe   in  movimento.   Tutto     fi      prevedere     che 
fri  pochi   giorni  1'  ordine  e  la    pace   sarà    ristabilita     in 
queste   toni  rade. 

A   Berna     i    preparativi    militari    diminuiscono.     Le 

fruppf*  ritornano  dall'    Oberland,  I      processi    cominciati 

Thonne  sono  attu  ilmente   terminati,    e    vennero     tra- 

u  ssi    il   tribiiqale   d'  appell  1.   I  sigg.   Koch    e     Schumel 

Htfqr  staii  eseguati  per  difensori  agli  accusaci. 
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Si  spera  che  la  Svizzera  cattolica  otterrà  al  coe- 
gresso il  su  1  v  ir*  >yo  particolare,  e  diverrà  con  ciò  in* 
difendente  da  quello  d>   G  stanza.  (   Fugii   svizz.    ) 

LvsanYia ,    4  Ottobre. 
Credesi    che     D.       Emanuele     G  ><i  »i ,    che    porta   il 
titolo   di   Principe   della   pace  ,  e  che    partì    ultimi  nenie 
da  Roma  ,   si   recln   al   congresso    di     Vi*uua     per     com- 
missione dei    Re   Carlo   IV. 

— t  Legg'-si  nella  gazzetta  di  Berlino  il  seguente  arti- 
colo :  «  Una  porzione  della  famiglia  B  ina  parte  abitava 
«uà  bella  terra  ne'  contorni  di  G>atz  ,  mi  le  fu  e  inst- 
allato di  andare  a  Trieste  Quanl"tll<t  fu  colà  arrrivata 
e  stava  per  continuare  il  suj  viiggio  aita  volta  d'Ita- 
lia ,  vnue  sulla  frontiera  obliti  gata  a  ritornar- 
sene a  Trieste.  Il  sig.  G  .-■damo  Bona  porte ,  ex-Re 
di  Vesifilia  ,  prese  quivi  a  pigione  u in  bella  casa  per 
18  mesi  ,  e  ha  di  gà  pagalo  anticipai  unente  3m  fio- 
rini in  danaro  di  conv<  uzi  ine  ,  per  P  affitto  d'  un  tri- 
mestre. Egli  ha  in  annuo  di  st  bihre  per  ora  il  sue» 
soggiorno  in  quella  città.       Jour.   suis.   ) 

TIROLO. 

Inspruck ,  5  Ottobre. 
Il  sig.  de  Scbuckmann  ,  ministro  dell'  interno  del 
Regno  di  Prussia,  pubblicò,  il  17  dello  scorso  mese, 
una  circolare  di  cui  diamo  il  seguente  estratto  :  «  Fa 
osservato  che  il  servizio  divino  manca  nel  Regno  di 
Prussia  di  cerimonie  auguste  ed  uniformi  ;  che  mancano 
i  simboli  religiosi  ,  o,  almeno  ,  che  quelli  in  uso  non 
sono  i  più  adattati  ;  che  gli  abitanti  riguardano  il  ser- 
mone siicome  la  patte  più  essenziale  del  servizio  divino. 
Queste  inconvenienze  si  fecero  più  sensib.li  nell*  pas- 
sate vicissitudini  ,  e  il  popolo  espresse  altamente  il  suo; 
desiderio  di  vederle  riformate.  S.  M.  volendo  approfit- 
tare di  queste  disposizioni  ,  esaudire  diverse  suppli- 
che che  a  tsle  proposito  le  sono  state  presentate  e 
secondare  gì'  impulsi  del  suo  cuore  ,  ha  nominata  per 
ciò  una  comm. ssiooe  ecclesiastica  la  quale  abbia  a 
presentarle,  al  suo  ritorno  dal  congresso,  il  risultato  de* 
suoi  lavori  ,  il  cui  scopo  principale  debb'  essere  d*  esa- 
minare attentamente  tutte  le  liturgie  ,  e  di  compilare! 
un  compendio  di  quelle  eh'  essa  giudicherà  doversi 
ritenere  o  introdurre.  Membri  di  questa  commissione 
sono  i  consiglieri  concistoriali  Sack,  Ribbeck,  H.mstein, 
H  ciò  r  ,  Offlsmayer  e   Eylert.   « 

— •  A  non  pochi  mercanti  che  si  recarono  alla  fiera  di 
Francofobie  ,  accadde  di  vuotare  i  loro  migazzini  io  un 
solo  giorno  ;  le  stoffe  delle  fabbriche  del  Continente 
vinsero  in  generale  quelle  d' Inghilterra  pel  buon  gust» 
oe'  disegni. 

I  Prussiani  hanno  stabilite  delle  dogane    di    confine 
ungo   la   Mosa. 

—  Un  battaglione  di  Sassoni  stazionati  in  Marburg 
vi  suscitò  de*  grandi  tumulti  ed  assali  all'  improv- 
viso quanti  scolari  ritrovò  sulla  strada;  il  generale 
Thielinanu  promise  di  darne  p  ena  soddisfazione. 

—  Le  leggi  francesi  e  vestfaliche  continuano,  a  riserva 
d'alcune  poche,  ad  essere  in  attività  nell'elettorato 
d'  An  no  ver. 

—  S.  M.  il  Re  di  Baviera  rilasciò,  il  ■  3  delio  scorso 
mese,  un  editto  con  cui,  riferendosi  agli  antecedenti  del 
4  novembre  1799  e  S  marzo  1804,  vengono  proibite  tutte 
le  corporazioni  ,  società ,  unioni ,  ecc.  ,  il  cui  scope 
sia  ignoto  allo  Stato.  (  Messag.  tir  oh    ) 

ITALIA. 

Roma  ,   28  Settembre. 

Allocuzione  ilei  Somrw  Pontefice  Pio  VII. ,  pronun- 
ziata nel  concistoro  segreto  del  27  settembre  1  814. 

Risplende  pur  finalmente  il  tanto  desiderato  giorno 
in  cui  ci  e  dato  di  nuovamente  godere  del  vostro  co- 
spetto e  del  numeroso  vostro  consorzio.  Appena  sia- 
mo entrati  in  quest'  aula  sacra  ove  a  nostro  invito  voi 
vi  siete  raccolti  ,  siamo  stati  compresi  da  un  cos'i  vivo 
sentimento  di  paterno  ani  re  e  di  gioja  ,  che  a  stento 
aòbinm  pomto  ritenere  le  lignin-'.  Sbino  dunque  pas- 
sati gli  acerbissimi  tempi  delle  uosirc  calamità,  Noi,  de- 


*  I 


aie 

y>t>  tante  vicende,  all'apostolica  sede  tornati,  intrapreso  J  passate  vicende,  prosiegui  a  ringraziai  e.  ,  nel?  umiltà) 
abbiamo  di  nuovo  a  governare  con  sicurezza  e  con  »  del  suo  cuore  ,  V  autore  di  tanto  bene  ,  la  Vergine 
dignità  della  Santa  Chiesa  le  redini;  voi,  qua  e  Ih  cac-  Sma,  i  SS.  ApostUi  Pietro  e  Paolo,  e  più  altri  Santi. 
ciati  ,  dopo  aver  tollerate  tutte  le  più.  dure  cose  ,  li-  ;  Rivolto  poi  agli  alnssimi  Principi  die  tanto  vi  hanno 
beri  fin  ilmente  ed  intrepidi,  al  nostro  fianco  vi  state  •  cooperato,  ja  loro  un  breve,  ma  vero  e  giusto  elogiat 
«n1  altra  vi>lta  congiunti  per  ajutarci  coli'  opra  e  col  ]  e  li  ringrazia  pel  bene  die  hanno  fatto  aW  umanità  , 
consiglio  vostro  le  ruine  a  riparar  della  Chiesa.  Si  can-  }  alla  Chiesa  e  a  lui  medesimo,  e  prosiegue  : 
celli  dunque    ogni     memoria    de'  mali    ai    quali     fummo  J  Né  defrauderò  del  pontificio   encomio  delle   merita- 

soggetti  ;  quantunque  non  sia  possibile  che  la  ricor-  I  te  Iodi  ,  voi  eccelsi  personaggi  quinti  inai  siete  ,  e  voi 
danza  delle  gravissime  calamità  della  Chiesa  ,  contro  i  matrone  sceltissime  ,  da  cui  nell1  Italia  ,  nelle  sue  isole, 
alla  quale  fu  visto  tutta  vomitar  la  sua  rabbia  il  prin-  j  e  in  tutta  quanta  la  Gailia  la  più  illustre  porzione  di 
cipe  delle  tenebre  ,  dagli  .inimi  ne  Stri  giammai  in  uni-  j  vescovi  del  clero  romano  dalle  sedi  sue  discacci.:  u  3 
do  alcuno  venga  meno.  L'  empietà  ,  che,  sboccata  fuor  privata  di  tatti  i  beni  ,  trattata  ,  in  una  paioli  ,  oh. 
dall'  inferno,  signoreggiava  per  ogni  dove  ampiamente, 
«d   estirpar  si  sforzava   delle  cristiane    virtù  tutti    i   ger- 


ire siamo    stati    noi    stessi    testimonj   evidentissimi,    poi- 
ché  tali  e  tanti  esempj     di    solida    pietà    veduto    abbia- 


delissiroameutc  ,   per  non   aver   voluto  mancar  di  feje   a 
noi   ed    alla   Sede   apostolica  ,     è    stata     con    benigniasiioa 


a    che     i    nefandi    suoi    sforzi    sieno    stati    vani  ,      ospitalità  ricovrata  ,   e   con   ogni   genere    di     affettuosa 


nobilissima   liberalità   sollevata.  Voi   beati   che  avete   col- 
locato  in  cielo   i   vostri   tesori  ,    ove     né    h    corrompe   le 


pio   cogli     cechi     proprj  noi  stessi  ,    e    mentre    eravamo  !  golpe  ,   nò  la   tignuola  li   rode.     Il   vostro   nome   inscritto 
«trascinati  per   le    varie     provincie    dell'    Italia    e     della  i  negli    annali   della   Chiesi   romana,    propagherà    sino    ai  * 


Gallia  ,  provato  abbiamo  tante  sincere  dimostrazioni  di 
intenso  affetto  ,  di  devotissimo  ossequio  ,  di  prolusa  li- 
beralità ,  che  sembri  avrian  potuto  pur  essi  merita- 
«lente  gloriarsene   i    più   antichi  tempi  della  Chiesa. 


posteri    più   remoti   la    vostra   generosa    pietà. 

Parlando   delle  cose  già  fatte    dopo   il  suo  ritorno  ri 
Roma  ,   coéì  si  esprime  : 

Abbiam  discacciato  dal   pontificio    dominio,  gli     oc- 


corremmo in  vero  dar  qui  la  dovuta  lode  pei  j  culti  conciliaboli  ,  alla  religione  ugualmente  che  al  prin- 
loro  meriti  verso  di  noi  ,  non  solo  a  ciascuna  città  e  j  cipesco  soglio  infestissimi  ;  abbiamo  suscitato  dalle  sue 
Villaggio  ,  ma  a  ciascuna  persona  individualmente,  se  la  ;  ceneri  J.t  Compagnia  di  Gesù  ,  attissima  a  promuovere 
brevità  di   questo   nostro  discorso     in    qualche     modo   lo  j  il   edito  <!i   Dio  ,     e   a   procurare  1'  eterna    salvezza  defle 


permettesse.  Non  possiamo  però  passar  sotto  silenzio  i 
Genovesi  ,  i  Milanesi  ,  i  Torinesi ,  che  ,  apertamente 
quando  potevano  ,  e  nascostamene*  quando  era  loro  ne- 
gato ,   accorrevano  a   Savona   per   vederci    e     per    vene- 


nime-,  abbiamo  di  nuovo  riaperto  i  conventi  de"  R- 
ligiosi  ,  contro  de' quali  arso  aveva  in  singoiar  maniera 
il  furore  del  persecutore  ;  abbiam  procurato  che  le  sa- 
cre  vergini  ,  tolte  di   mezzo   ai  pencoli   rie!  secolo  ,    Ta- 


rarci  con   ogni   genere  di  pietà  ,    di  onore  e   di   liberali-  j  gtmate  sieno  di   nuovo   nei   loro    monisteri ,     donde     coi» 
là.  L'  attaccamento  prrò    de'  Savonesi     verso     di     noi    è  ì  delitto    grandissimo  erano   state   cardate. 
♦anto  più  commendabile  ,    quanto  più  lunga  e   più  gra-  1  E  qui,  nuovamente  rivolto   arsura   venerabili  mnfra» 

ve  è  stata  la  cattività  che  sostenuto  abbiamo  presso  di  j  felli  ,    i   cardinali  ,  gli   esorta   ad    essere    ognor  più  fer- 
loro.  venti  nella  pietà  ,  a  dar  sempre  nuova     fragranza    deìle 

Deve  egualmente  da  noi  celebrarsi- la  Francia  che,  !  jja«  eccelse  virtù,  ed  a  vegliare  attentamente  pei  gregge 
srestituita  finalmente  al  prestantissimo  suo  Re,  si  è  J  del  Signore,  pregando  il  celeste  Capo  di  tutti  i  pa- 
tanto  eoa  noi  rallegrata  ,  e  in  cui  trovato  abbiamo  per  i  stori  a  dar  loro  la  forza  di  promwre  il  bene  delùl 
tutto  sentimenti  religiosi,   e  siamo  stati  per  sì  fatta  gui- ;  Chiesa  e   aW  antica   dignità  richiamarla. 


ea  colmati  di  attenzioni  e  di  testimonianze  »li  amorosis- 
sime» ossequio  e  di  splendidissima  munificenza  ,  speciaJ- 
Bif/nte  da  nobilissime  matrone,  eh"  .  dimentichi  in  certo 
modo  della  cattività  nostra  ,  rendevamo  spesso  grar.ie  al 
Signore  che  ci  avesse  voluti  spettatori  e  testimonj  di 
tanta  virtù.  Tale  cioè  è  I'  indole  dell'istituto  santissimo 
che  prolessiamo  ,  che  quanto  più  s' impugna,  tanto  più 
intense  spiega  le  sue  forze,  e  quanto  più  validamente  si 
deprime,  tanto   più  alto  si  estolle. 

Questa  medesima  proprietà  della  religione  cristiana 
••manifestameni*  dimostra  cii'  ella,  è  discesa  dal  cielo. 
Perciocché  la  debolezza  della  umaua  natura  esser  non 
potrebbe  bastante  a  sostenere  per  la  giustizia  le  più 
acerbe  calamità  ,  e  ad  affrontare  con  fermezza  e  con 
«alacrità  la  stessa  morte  ,  se  invigorita  non  fosse  da  una 
"virtù  veramente  divina.  Donde  credete  voi  derivata 
Cfuella  tranquillità  d*  animo  ,  anzi  quella  giovialità  di 
<rti,  in  mezzo  alle  angustie  del  bisogno  ,  dell'  esi»lio  e 
■delle  carceri,  eravamo  pure  compresi  ,  allorché  infuriava 
contro  di  noi  la  persecuzione  ,  se  non  dal  celeste  P.idre 
delle  misericordie  ,  che  in  ogni  nostra  tribolazione  ci 
•sollevava  e  ci  confortava  ?  Chi  eccitò  i  generosi  animi 
degli  SpagnHoli  ,  onde  ,  prese  improvvisamente  le  armi, 
intrepidamente  assalissero  un  nemico  che  le  città  e  le 
fortezze  loro  già  occupava  ,  «  in  sanguinosissime  batta- 
glie sconfittolo  ,  dai  confini  della  Spagna  lo  nspinges- 
<»ero  ?  Chi  la  stipulata  alleanza  di  potentissimi  principi  ; 
chi  gii  eventi  desiderati  di  atrocissime  guerre  e  l'ultima 
mina  alla  fine  dell'  nomo  a  si  alto  grado  elevato  (  ho- 
minis  elatissimi  ),  chi  se  non  il  Dio  degli  eserciti  ,  ha 
fomentato  ,  ha   condotto  ,  ha   accelerato  ? 

Ci  rincresce  che  la  ristrettezza  del  tempo  e  dello 
spazio  non  ci  permettano  di  continuare  la  traduzione 
ìetterale  di  questa  tenera  e  interessante  allocuzione  , 
ma  non  perciò  ne  defrauderemo  intieramente  i  austri 
lettori,  cosicché  non  ne  diatn  loro  qui  almeno  la  trac- 
eia   e     i  tratti  principali.. 

il  S.  "3P. ,   dopo  uver    ri/cito  a  Dio    V  esito    delle 


(  Gaz?,   dì   Genova.  ) 

AVVISO. 

Dovendosi  provvedere  ,  mediante  appalto  ,  alla  for- 
nitura delle  vettovaglie  e  bevande  incestarle  per  «li 
ospedali  militari  d''  Italia  ,  a  datare  dal  i .°  novembre 
deir  anno  corrente  alla  fine  d"  aprile  del  prossimo  tra- 
turo  anno  t8t5,  o  quanto  meno  pel  tempo  dilla  /  a 
esistenza  ,  qualora  gli  espellali  medesimi  non  fossero 
conservati  saio  a  quest?  epoca  ,  si  rende  noto  al  pub- 
blico che  l"  usta  relativa  si  terrà  ne!  giorno  20  otrol<re 
corrente  ,  alle  ore  e;  antimeridiane  ,  presso  il  covando 
generale  dell'  esercito  ,  e  che  la  medesima  sarà  delibe- 
rata  a  favore  dì  colui  che  offrirà  d.  farne  la  sommi ni- 
strazione  ai  prezzi  minori 

Oltreché  i  generi  da  somministrarsi  dovranno  es- 
sere della  migliore  qualità  .  si  esige  die  ogni  concorrente* 
deponga   anticipatamente  una   ca-patra  di    li  ii% 

danaro  sonante,  senza  di  che  non  potrà  essere  ammessi» 
al  concorso  ,  e  che  la  persona  a  cai  sarà  statò  < 
berata  V  asta  presenti  una  Cauzione  di  Sem  fiorini  in, 
danaio  sonante  od  in  carte  dello  Stato  per  unu  som- 
ma corrispondente ,  e  che  inoltre  tale  cauzione  venga 
giusti/irata  nel  giorno  stesso  deh'  asta  0  col  deposito 
immediato  della  relativa  somma  ,  o  con  istromenti  legali 
al  autentici. 

Del  rimanente  si  previene  che  dono  la  delibera- 
zione dell"  asta  non  s/  ammetterà  ve:  una  ulteriore  of- 
ferta ,  e  che,  qualora,  in  forza  di  ordita'  superióri  che 
sepraggiungesséro ,  dovesse  aver  luogo  qualche  cambia- 
mento rapporto  a  ipiesi'  asta  ,  se  ne  darà  parimente 
pubblico   avviso, 

Milano  .    /"  3    i, udire    1  8  1  4. 

Dal  cornaselo  generale  dell'  esercito  , 
//    barone    /Vortr:  .  maresciallo. 


Milano  ,  dalla  tipografia  «li   Federico  Agnelh. 


G  I 


R  r 


ALE    ITALIA  N  a 


MiLANO ,   lÀlertùJiu:    J2   Ottobre    1S14. 


-  ••  •■■>•-  -:' 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   positi  ia  questo  fogiio  sono  uj 


WRMCIWWKIMUMyi't  **C«i:.'JÌ\;-ì 


IMPERO   D'  AUSTRIA, 

Vienna  ,   a    Ottobre. 

Sono  «[ni  arrivati  fra  jeri  e  jerlaltro  !  il  Principe  reg- 
gente ili  Schaiimburg— Lippe  ;  il  barone  WambolJ  ,  de- 
cano,da  Ascafl'i  mborgo  ;  Giuseppe  Helfeeich  da  Manheim  ; 
il  bf.rone  di  Wesembergo  da  Monaco  ;  il  consigliere  in- 
fl:in>  virtemberghese  de  Scbenk  ;  il  professore  cavature 
M'mei  ila  Salisborgo  ;  il  barone  Dalbprg  ;  il  sig.  Bor- 
ateli, consigliere  del  Principe  di  Rudolsladt  ;  il  sig.  Hein? 
7.".  j  consigliere  di  giustizia  danese  ;  il  Principe  Augusto 
<;i  Prussia  ;  il  Principe  ereditario  di  Aihait  ErVs'ssu  ;  il 
Principe  ereditario  Reuss-Sclilcitz  ,  Erfrico  LXII  ;  il 
Principe  "reggente  di  Nassau-Weilbur^  ,  col  Principe 
ereditario  ,  e  con  seguito;  il  barone  Haenleiri  ,  ministro 
prussiano  alla  corte  d'Assia;  il  barone  Wmterfcld  ;  il 
ili  Archete  Brivio  di  Milano  ;  il  generale  russo  Zu'ilìi- 
rnetT;  il  segretario  intimo  prussiano  Ulide  ;  il  consigliti 
di  Stato  russo  ,  barone  Bùliler;  ed  il  Principe  Alessan- 
dro  Ghika   da  Venezia. 


ma  le  laro  scale  erano  troppo  «or te.  la  pochi  momenti 
si  sparse  fra  essi  la  distruzione  su  tutti  i  punti.  La  lo- 
ro sconfitta  è  stata  completa  :  si  calcola  eh'  essi  abbia- 
uo  perdalo  iotbrdo  a  nulle  uomini  tra  morti  ,  feriti  a 
prigionieri  :  la  nostra  perdita  non  arriva  pure  alla  de- 
cima parte  di  questo  numero.  Il  luogotenente  colonnel- 
lo Driinmioml  ,  cugino  del  generale  di  quusto  nome  s 
fu  ritrovato  fra  i  motti.  (  V.  il  Gior.  ital.  del  o  otto- 
fere,  data  di  Londra.  ) 

Dngento  soldati  inglesi   furono  distrutti    dall'  espio* 
sione   accidentale  d'  un   magazziuo  di   polvere. 

Questo    fitto     d'  armi     è    uno     de"  più  brillanti  pa> 
le  nostre  truppe  sui  laghi.  (  Gaz.  de  Franse.  ) 

SPAGNA. 


—  Oggi  ha  luogo  il  gran  ridotto  di  8  in  iotn.  per- 
sone.  (   Gaz.  di   Corte.  ) 

/Vi 

—  Corso  del  cambio  del  1  *  ottobre  soora  Augura  ., 
a34  uso  ,  232    1/4  a  due  mesi. 

Del  3   Ottobre. 

Jeri  ci  fu  grande  rassegna  della  nostra  guarnigione 
soda  spianata ,  ove  fu  eretta  una  tenda  che  servi  ad 
uso  di  cappella.  Verso  le  ore  dieci  antimeridiane  com- 
parve S.  M.  I.  e  R.  coli'  Imperatore  di  Russia,  i  Re 
«li  Prussia  e  di  Danimarca,  e  circondata  da  un  Segnilo 
numeroso.  I  Sovrani  percorsero  al  suono  delle  bande 
militari  le  file  de'  guerrieri  ,  indi  assistettero  al  servizio 
divino  nella  suddetta  cappella.  Al  tempo  dell' elevazione 
e  dopo  la  benedizione  ,  ih*  ebbe  luogo  finita  la  messa  , 
si  videro  i  militari  col  capo  scoperto  inginocchiarsi  ed 
umiliare  i  loro  omaggi  al  Dio  degli  eserciti.  Un  coro 
eli  cantanti  intonò  inni  festosi  .  Dopo  il  servizio  di- 
vino tutte  le  truppe  si  infilarono  al  suono  de'  militari 
stranienti  innanzi  ai  Monarchi  ,  die  ritornarono  poi  al 
palazzo  imperiale. 

—  La  notte  scorsa  si  è  dato  il  gran  ridotto     di  corte. 

—  Fra  jeri  e  jerlaltro  sono  qui  giunti  :  il  Granduca  di 
Baden  ;  il  Principe  Tliuro  e  Taxi»,  generale  maggiore 
J.  e  R.  ;  il  conte  Lowcuhild  ,  ministro  svedese  «Ila 
torte  russa  ,  col  suo  consigliere  tì'  ambasciata  sig.  de 
Brandel  ;  il  conte  Capo  d'  Istria  ,  ministro  russo  nella 
Svizzera;  de  Wech  ,  deputato  svizzero  per  Zurigo';  il 
sig.  Zerleder,  deputato  svizzero  per  Berna;  ed  1  gene- 
rali russi  di  Martschenko  e  Doktorc  ff.   (   Idem.  ) 

STATI  UNITI  D'AMERICA. 

Forte  Erié  ,     i5    Agosto. 

Questa  mattina  ,  verso  le  due  ore  ,  gì'  Inglesi  ci 
hanno  attaccati  da  due  parti  ,  e  si  sono  impadroniti  di 
-un  bastione  :  cercavano  essi  di  dare  la  scalata  al  forte  , 


Madrid,   20    Set  Umbre. 

E  stata  nominata  una  commissione  pe>-  giudicare  i 
membri  delle  cortes  conosciuti  sotto  il  nome  di  liberalì9 
e   detenuti    nelle    prigioni. 

—  Il   comandante  geuerale  D.   Giuseppe     Tomaso  .  Bo- 
ve» dirige  al  ministero  delle  Indie  i  seguenti  ragguaglia 

«  Eccellenza,  il  >5  corrente,  le  mìe  pattugli© 
scopersero  le  truppe  de'  ribelli  in  ordine  di  battagliai 
ne' campi  deiSa  Puerta  ;  io  t^ci  immediatamente  ,scbie- 
rare  le  mie  ,  e  diressi  loro  un  breve  discorso  per  ecci- 
tarle a  calcare  il  sentiero  della  gloria.  La  posizione  <!«-I 
nimico  era  vantaggiosa^  :  esso  occupava  tutt«  le  alture, 
difese  a  diritta  ed  a  sinistra  da  burroni  che  nasconde- 
vano delle  imboscate.  La  sua  cavalleria  e  la  sua  fante- 
ria erano  protette  da  una  prominenza  situata  alle  loro 
spaile  ,  e  munita  d'  una  batteria  di  8  cannoni  di  bron- 
zo ,  portanti  4.  libbre  di  palla  ,  e  d'  un  "  obizzo  di  0» 
pollici.  1  ribeili  erano  comandati  dall'  infame  Spagnaol» 
Jaion. 

»  Io  ordinai  subitamente  In  mia  linea,  e  preparai 
l'attacco.  I  due  prodi  capitani  D.  Giovanni  Visa  e  Ni- 
colò Lopez  ,  eli'  erano  alla  testa  de'  cacciatori  insieme 
coir  intrepido  Giuliano  Poncho  ,  marciarono  av&iti  da 
diritta  e  da  sinistra  ,  sostenuti  dalla  cavalleria.  Il  bat- 
taglione del  Re  ,  sotto  gli  ordini  del  luogoterct r.r.e  tu» 
lonnello  Mora>le9  ,  si  diresse  sul  eentro,  pi!  io,  col  re- 
sto delle  «ruppe  a  cavalli),  mi  disposi  a  togliere  la  ri- 
girata al  nimico. 

»  Ad  onta  del  fuoco  il  più  vivo ,  le  mie  trupp* 
presero  le  alture,  e  tutti  coloro  die  avevano  le  armi 
in  mano  ,  furono  passati   a  fil  di  spada. 

h  Nove  pezzi  d'artiglieria  ,  i3co  fucili,  tutta  h»* 
cavallerìa,  le  sreggie  ,  la  speziena  ,  le  bandiere  dei 
rivoluzionai  j ,  i  tamburi  e  gli  equipaggi  rimasero  in. 
mio  potere.  Il  combattimento  cimo  due  ore  e  mezzo. 
Io  perdetti  40  nomini  uccisi,  ed  ebbi  una  cinquantina 
di  feriti.  Ma  i  ribelli  soffersero  gravemente  ;  di  tre  mila 
ch'essi  erano  ,  a  ben  pochi  riuscì  di  salvarsi.  I  cosi 
detti  liberatori  Bolivar  e  Marino  li  comanda  vaino  Sono. 
;"' citato  che  qiu-tt'  ultimo  è  perito.  Fu  ritrovato  il  suo 
;  cavallo  intera  menta   bardato,  e   senza  cavaliere. 


tiSt 

>»  Le  mì"  farze  erano  uguali  a  quelle  del  nimico- 
JTutti  gli  officiali  e  soldati  foro  il  loro  dovere. ,  e 
s'  acquisi  irono  Somma  gloria.  Spedirò  a  V.  E.  uri  elen- 
co di  quelli     cwhe  si    sodo    particolarmente     segnalati,  lo 


Lord  G.  L.  Gowt  eutreri*   cella  Camera    dei  far'. 
col  titolo  di  lord  L.luft'-ld. 

Il   segretario   del   sig.     Bayerd  ,     uno    de'  commissari 


«O       U1       UU'dl  .11'"       ?.  D'Hill  '.i.    v  i  v    ■     l     •       il  i  .    ...-•  .-.    w. .....*.  .       *yj       . 

_       .      '                    -    .  ■            '                ,i                        li     I  americani,  parti  tei  sera     per  Cani.     (   Jour.  de  Puris    ) 

fui    leggiermente  t  rito   in   una    ganil>;i  ;   il     mio     cavallo  j                      *  f      ■   ?    '           f                      v  ' 

S-imase   ucciso  sotto   di    me.   Mi     s<  no   impossessato     d.  Ila  J     —  La  spedizione  di   Plym  uth  è   destinata  ad    un    al- 


euta di   Viit.  ria  ,  e   parto     in    questo    punto   per  la   Ca-  }  tacco  contro  Ja   Nuova    Orléans  ,   la   cai    conquista 
lirera  ,  a  fine    di     compiere     li     distruzione    di     B>  hvar 
che  si   è   diretto  su  quel   ponto,    ove   intende   di     rar co- 
gliere  tutte  le  su>-  f  rze  ,  come  pure    a   Valencia.    Ese- 
guita che   sarà  questa   spedizione  ,    è     celta     la   pacifica- 


ri- 


3ione  della   provincia 

»  Dio  guar  lì    V.  E.    per  mule 
»  Dal     quarttr    generale     di 


glio   1814. 


Vnioria ,    il    i"  lu- 
»  Firmato,  Giuseppe  Tom.  Boves   >> 


guardata  come  facilissima.    (  La   Quotidienne.  ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 
4'nbor^o  ,    ai    Settembre. 


NelF    assemblea    di     questa     cittadinanza    tenuta     il 

giorno    io   del    corrente    venne    ai-provata    la   nomina    di 

un    couiand  me    collo    stipendio     di     aSco    talbri ,  ed    a 

tale    posto    fu   destinato  il  sig.   colonnello   di   Binningsta 

|  fratello    d«l    generale.    Iniloltre  ,  in     Conformiti     dell'  «cci- 

1: mento    del     sig.     ministro   di     Stein,    venne    accolto    il 

progetto  di  organizzare  una   gmrdia  civica. di  9  in  ioni. 

....     1  uomini.   In   forza  del    medesimo  ,  tini    ind'Vmuo     e      te- 
si e  parimente   ricevuta   al   ministero   delle   li  li**  Ja  J  •  '    £ 

.io»'  nlH"   di   trovarsi  p<  rsonalmenle     alla     rassegna    ed    alle 
Bruente   riotiz'a  ,    comnnicata    dal   sig.    Boves  al   gover-  j 


nature   della   provincia   d'Ila    Gu  yam 


evoluzioni    miliari  ;    pt|  servizio   p«ro   può  farsi    rappre- 
sentare  da   un   altro.  La    d.-putazionc     de'  venti    è     stata 


/(  Il  7  corrente,  la  mia  Vanguardia,,  comandata  J  soppn  ssa  dalla  cittadinanza  la  quale  ha  pure  ricusato 
da  D  Raivin  Gouz.dc?.  ,  eniro  nella  capitale  di  C.irac-  ;  di  approvare  il  ir. banale  di  commercio  che  le  era  stato 
ca  ,  ed  10  presi  possesso  di  "Valincia.  TjiHo  partrc:po  a  '  proposto  ,  poiché  mi  meJesimo  si  trovava  un 
-\.  E.  ,  assicurali  lij  •  die  qmsia  provincia  è  sottomessa.  Ebreo;  non  ostante  pero,  la  qmstiwne  sull'idoneità  de- 
Spero  ch'ella  vnà  informarne  monsignor  vescovo  e  '  gli  Ebrei  a  tale  impiego  non  e  ancor  d»cis.  Nella  pros- 
gli  officiali  municipali  (  ayant  (inverno  ),  affinchè  lutti  sima  assemblea  dell*  citiadinauf  ■  6drà  presa  in  .l'Idie- 
wi  riccolgano  per  render  grazie  a  Do  di  questi  fdici  razióne  la  parità  delle  tre  religioni  ed  un  pregi  ito  a 
avvenimenti.  Subito  che   avrò  stabilito    a   Caracca    le  au-  ;  vantaggio    de^li    Ebrei.    Dimani     si    asp.tta     qui    il    dina 


tonta  convenienti  ,   andrò   a   punire   l'orgoglio   di  Cuma-  .  di    C  imbridge,    1    p*r    tale    fpgMlo   <i  s^rà    una   gr*n  ras- 
segna  delle    truppe    russe   qui    stazionale    e    ne'  contorni 

La  notizia  divulgatasi    che  le  tiup|>e  prussiane  a\ es- 
sere sennibrata   la  citta  di     Liegi     e    snu    smentita 


«na  e  di   Barcelona. 

»  Dio  conservi  V.  S.   per  lunghi  anni 


5814 


>i  Dal    cruartier    generale     di     "Valencia    il    9  luglio 


da 
un'  ordinanza,  ir?  data  d*I  ja  setti  mbre  ,  de]  »ig.  di 
Sack,  intimo  consiglier  d>  Sito  prussiano  e  governatore 
generale  del  basso  e  medio.  Ber,'  Qoest*  ordinanza  con- 
tiene sostanzialo"!'  nt<-  quanto  sc.uo  :  11  governo  jjr,''ra?e 
comprende  attualmente  1  J  d  dipmimenro  drll«i  R'1  r; 
3°  il  dipartimento  della  M«sa  e  dell' Om  the  ,  3  *  il 
dipartimento  del  Reno  e  di  II.  Mestila;  40  ■!  dip;  rti- 
1  mento  delle  Fi  reste  ;  tutti  questi  dipari  ■'  enti  sono 
Tondi  pubblici.^  Tre   perento    consolidati     .60    1/3,  ;  eottòbtìtti  alla  suprema   corte  di   giustizia    di  Liegj. 

(    Coi  nsp.   d"  Amburgo.  ) 


Firmato  ,  Gius.  Tom.  Boves. 

(  Moniteur.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra ,  a8  Settembre. 


ir-  Juem  ridotti ,  thmsi.  —    Omnium    5    ip  ,  di  sconto. 


■é»  La  distruzioni  di  Washington  ha  gettato  gli  Ame- 
ricàni  io  uno  st.  t"  d"  abbattimento  difficile  a  concepire. 
JIsm  non  sami  dove  possano  essi  r  percossi.  Baltimora 
S  la^-na  dell"  stato  di  debolezza  in  cui  fu  lasciata.  I 
cu  idiiii  di  N'J  va  y  k  sono  invitati  a  lavorare  intorno 
alti  linei  di  «''fisa  mila  loro  cnià,  nia  non  hanno  e  >u- 
im.ji  Al  ssaodna  si  e  arresi  a  due  fregate  in^l^si  ,  e 
B  ston  e  in  preda  a  timori  tanto  più  vivi  ,  Jn  quanto 
Che  1  suoi  citta  lini  più  coniuinidevi  li  hanno  ricusato 
di  deliberare  sulle  provvidenze  da  darsi  per  la  difesa 
della  loro  città.  Tale  è  per  I"  America  il  risu'uto  della 
guerra  *h'  ella  ci  fi  da  due  anni  in  p'>i  ;  ma  il  nos-tro 
giusto  sdegno  è  ancor  lontano  dall'  essere  soddisfino. 
Ignorasi  in  qual  parte  siasi  ritirato  i\J  idison  co'  suoi 
sriinistri.  (   The   Cotp.   -r-  Jour.  da  Paus.  ) 

—  Il  numero  de'  cannoni  che  noi  rendemmo  in8eryi- 
liih  nell'arsenale  di  Washington,  è  di  aco.  Nii  abbia- 
dilo trovate»  gli  avanzi  di  aom.  fucili  §tati  distrr.tti  dagli 
Americani  nella  loro    ritirata. 

Gli  edifÌ7J  che  furono  da  noi  incendiati  ,  sono  il 
campidoglio  ,  che  comprende  la  carnet  1  dei  senato  e 
quella  de'  rappresentanti  ,  |t arsenale  .  wiHU'ri     della 

piarina  ,  la  tesoreria,  il  pal-'?zo  della  ì,u,e'pra  ,  quelio 
elei  presidente,  la  corderia  ed  il  gran  ponte  lui  1  P<k-\v- 
piac      G'i     editi/j  de'  particoliri  S"no  st:i'[    riaparn  ini  , 


BELGIO. 

Erusse ls,   ag  Settembre. 

Alcune  lettere  di  Luxemburg  riferiscono  che  molte 
[  truppe  prussiane  passarono  il  Reno  ,  in  qmsti  ultimi 
giorni  ,  per  d  rigersi  negli  ejr-vt »cu\  adi  di  Ma^onza  e 
Trereri  ,  e    nel  ducato  di  Dut -Fonti.   (  G.  de  fraaoc.  ) 

FRANCIA. 
Parigi ,  a    Ottobre. 

Borsa  di  IERI.  fjTetti  pubblici.  —  Cinque  per    cento 
consolidato,   godali. °  del    12  settembre    I0I4,    74  f. 

Azioni  della   Banca  di    Francia,   godimento    dtl    1.* 
genmijo  ,    1 170  f. 

— »  Lo  spam  del  cannone  annunziò,  s/ibato  scorso.  Iu 
partenza   di   S.   A.   R.    Munsi  ur. 

—  Il  Duca  .li  Berry  ,  partito  da  Metz  il  ;.o  $men> 
}>re  7  »rn\<.>  pggi  ,  jj  «umbre  ,  a  Straibofgo  ,  in  mezzo 
alle  acclamazioni  degli  abitanti  e  della  guernigiene  ù. 
quella   piazza.   (  d{spaccifl  telegrafico.  ) 

—  Il  sig.  Prìncipe    Carlo    d'    Hoheolufee     Bartenfteia  , 

oggidì    Principe    <l'  II.  fi.  i.l.  iie    SitUl^erg    ,    toltjnnrilo   pp:- 


fi  eccezione  di  alcune  case,  e  s,.c  7.  .dui.  i.:e  q:«!h  I  Frlt'ta'"'(°  '  n«!r,>,,<  to  d,  S.  A-  S.  il  Principe  di  Co 
donde  furono  scagliati  'i  colpi  di  fued.-  elio  uccisero  li  \  df  '  ll  ;U1  ""^gg^enttì  ■'tlel  suo  dniie  ,  ebbe  l'on.  ,, 
Cavallo  dsl   generale   Ross  e   ferirono   alcuni  s   Uati.  d'egre   presentito   „|    R«  ,   il  39   Je|  mese  5Co;»o.  S.  ?,J. 


|  accols.-    con   80 141  ni  a    benevolenza   questo    Principe.    I-    ini 

(    Mora.    Ckr.   —     r    de    P.uis.   )        !  ,..n    vf0 »,.!..«..      ^  1  11 

v  >  casa    Mgnaj.ism     r   ,,       norevolt     ;)ai     .li    dcyi^ivn.e    iu<. 

r I  irsitsa    d«}la    monarchia    francese  i    di.u^clle  friacipi  $ 


£ontt  di  jfuesta  cut  «ombatteroa©  p**  nostri  .angusti 
a-  vrani  ,  n  I  mentri-  che  i  loro  principati  erano  aperti 
a  tutte  fé  fan  glie  fimosi  perseguitale  che  vi  andava- 
30  a  cercare  un  asd  ..    (  Montteur.  ) 

—  Assicurasi  eh-  parecchi  libraj  e  colportnirs  sono 
Stati  arrestati  per  aver  Venduto  e  distribuito  de'  libelli, 
di  oui  e  tempo  ormai  di  far  cessare  la  circolazione. 

(  Ùax.  de  Frutice.  ) 


mm  Di  cesi  che  le  LL.  A  A.  il  Duca  e  la  Duchessa 
d'  Orleans  abbiano  dimandato  che  sieno  espulse  dai 
Palais-JRoyaf  le  donne  pubbliche  e  le    case     di    giuoco. 

—  Il  22  settembre  cessò  di  vivere  a  Mauhenrt  S.  A. 
Enrico  XLIIi ,  Principe  di  Heuss  Plauen  ,  ecc.  in  età 
d'  anni    62.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

! —  Assitu r  iti  che  i  Turchi  ed  i  Persiani  abbiano  cob- 
ehius.i  un"  intima  alleanza  ,  il  cui  scopo  è  amilo  di  di- 
fendersi contro  qualunque  aggressione  per  parte  degli 
jEuropei.  (  Quotid.  ) 

TIROLO. 
Jnspruck  ,    5   Ottobre. 

Gli   abitanti  del  Rhein^au  ,    dell'  Odenvyald     e     del 
Vogelsberg  si    preparano  a  festeggiare   il   giorno     18     ut-  . 
tobre  ;    tutt'    t    popoli    germanici    veggono    eccitati    dai 
giornalisti  a   ricordarsi   che   iu   detto  giorno  ricorre    t' an- 
niversario delia  l<<ro  liberazione. 

—  È  lilialmente  compiuta  1'  Organizzazione  dell'esercito 
dell'elettorato  d'  Assia—  Gaèsel  j  esso  coma  Si  balta» 
^lioni  d'  infanteria  e  10  »qu  idroui  di  fiayallejrta  ;  i>i 
.tutto  38  in  ^om.  uomini.  1/  .esercizio  e  I'  un. forme 
fono  alla  prussiana  ^  I'  lufuiteria  veste  di  b  o  ,  il  genio 
di  nero  ,  1  dragoni  di  celeste  ,  1  cacciatori   di   verde. 

(  Messa  g.  tirol.  ) 

ITALIA. 

Napoli  ,  3o  Settembre. 


M.  britanni  - 

la     di    liti   a.- 


II  gig.  Fagau  ,  console  generale  di  S. 
ca  ,  è  partito  per  P  Inghilterra  :  durante 
senz  1  ,  sooo  rimasti  incaricati  ,  il  sig.  Walcfcer  ,  vice- 
console di  S  M.  britannica  ,  per  gli  affari  del  consolato, 
ed  i  signori  Savio  e  P-t^ozz'iii  ,  per  V  assistenza  a! 
consolato  medesimo.  (  Mona,  delle  Dite  Sicilie.  ) 

Del  i.°  Ottobre. 

La  fiera  di  S  derno  ,  la  prima  sicuramente  del 
Regno ,  mostra  in  qusto  momento  quali  sieno  i  van- 
taggi che  dobbiamo  p>  ui  tterci  dal  commèrcio  libero 
e  a  tutte  le  nazioni  di  Europa.  Era  lutino  tempo  da 
eh'  non  era  usc-ita  ranta  copia  di  manifattore  e  di  ge- 
neri  di   ogni    specie  dalla   gran  dogana   di   Napoli. 

La  fiera  degli  animali  ,  già  terminata  ,  è  stata  an- 
ch'essa  molto  più  annuita  che  negli  anni  scorgi  :  i  ca- 
valli, sebbene  in  gran  qumtità  ,  hanno  però  avuto 
prezzi  più  discreti   che  negli  anni  passati.  (  Idem,  ) 

Soma  ,  5   Ottobre.    . 

Il  nostro  amatissimo  Principe ,  Pio  Papa  VII  ,  ci 
|ia  privati  quest'oggi  della  6U  »  sagra  sovrana  presenza, 
e  sì  e  recat'  al  palazzo  pontificio  di  Castel— Candolf», 
soggiorno  della  sua  villeggiatura.  Sua  Santità  gode  la 
migliore  salute.  Siamo  assicurati  che  la  notizia  dell'  ar- 
rivo ilei  Santo  P.idre  ha  destato  in  quelle  popolazioni 
un  entusiasmo  ed  una  g i « ■  j  •  inesprimibile.  Tutti  erano 
iu  movimento  per  anticipare  il  contento  di  rivedere  ed 
03*eo)uiàre  un  Sovrano  tanto  amabile  ,  ed  un  5}  degno 
yìcario  di  Gesù-  Gristo 


tiS3 
•s-  S.  M.  la  Regina  di  Etruria  co*  sani  augusti  figli 
è  partita  jri  di  qui  per  respirate  la  salubre  aria  di 
Albano.  L' ilhfi  •  e  im«  monsi;.  Mudietti,  vescovo  di 
Ancira  ,  cui. e  stata  affilata  V  educazione  del  giovane  R:, 
ha   accompagnata   quest'  augusta     Sovrana. 

—  S.  A.  il  sig.  Principe  Fedxnco  di  S  ixe-Gotha  è 
stato  j.«rla!tro  alla  ara  presentato  al  Santo  Padre  da 
S.  E.  il  sig.  cav.  de  Lebzelteru  ,  ministro  d'  Austria. 
Sua  Santità  Ui  ricevuto  questo  Principe  cnlU  più 
grande  bontà  ,  testificandogli  m  una  «uarnera  ben  Iu* 
singliiera  la  SodJisf .zioae  che  provava  nel  rivederlo 
ne'  xuoi  Stati.  S.  A  avi  va  precedi  nteruente  soggiornato 
più  volte  in  Roma,  liscitelo  sempre  dulie  grate  ri- 
metidsranze  e  del  cordoglio  pr. 6<o  tutti  quelli  che  san- 
no apprezzare  Je  sue  b  Ile  qualità  di  cuore  e  di  spirito. 
Dopo  che  Sua  Sinnta  enb'  lungo  tempo  trattenuto 
cjuest'  illustre  persi  maggio  ed  il  suddetto  ministro  -cr>a 
(|ueir  affabilità  e  dolcezza  che  e.  sì  particolarmente  la 
caratterizzano  .  S  E  il  sig  cav.  de  Lebzeltern  presentò 
il  Principe  a  sua  eimza  *1  sig.  carilmal  Pacca  ,  camer- 
lengo di  S     G  in  sa   e   prosegretario   ili  Stato. 

S.  A  il  Priàcipe,  amatore  passionato  delle  beli» 
arti,  e  <  li ■■  In  ornato  la  sua  residenza  di  Gotha  eoa. 
morsuuipciiii  che  provano  la  sua  vasta  intelligenza  el  il 
suo  gusto,  conta  ii  soggiornare  qualche  tempo  a  Roma 
tanto  per  In  sua  s 'iute  che  per  appagare  il  suo  genio 
verso  le   belle   arti. 

tt~  A  vi- mino  jjerlaltro  il  piacere  di  veder  nuovamente, 
dopo  cinque  anni  di  uni  ver»  A  distruzione,  la  solenne 
apertura  del  rispettabilissimo  tribunale  della  S.  Rota, 
grand'  ornamento  e  decoro  della  nostra  augusta  patria. 
La  saviezza,  imparzialità  e  giustizia  di  questo  incor- 
ruttibile magistrato  nel  render  ragione  con  retta  bilancia, 
gli  hanno  in  Ogni  tempo  merit  mente  acquistata  presso 
natte  le   nazioni   una   gloriosa   ed   eterna  fama. 

—  C011  biglietto  della  segreteria  di  Stato  monsig.  Ce- 
sarei ,  «tetano  della  S.  Rota  ,  è  stato  annoverato  fra  i 
Consultori  del  gaut'    ofljzio. 

-*•  A  monsig.  Egidio  Agnelli  Brunetti  di  Grottamare  , 
cappellano  segreto  d'onore,  è  stato  accordato  da  Su» 
Santità  il  passaggio  al  grado  di  cameriere  d*  onore  in 
abito   paonazzo. 

-r-  Il  conte  di  S.  Leu,  già  Re  d'  Olanda,  ha  deter- 
m'uato  di  fissare   la   sua   residenza  in  questa   capitale. 

* —  Il  giorrio  2S  d-||»  scorso  mese  la  Santità  di  Nostro 
Sign'  re  si  degno  di  osservare  ed  esaminare  il  Colosseo 
in  legno  ,  opera  anunirdiìle  del  fu  Carlo  Lucangeli  , 
architi  tto  meccanico,  cognito  al  pubblico  per  altri  la- 
vori esistenti  a  Pietroburgo  e  a  Parigi.  Il  sig.  Paolo 
Dalboqo  ,  the,  dopo  la  morte  dell'  autore  suo  suocero, 
ha  iiaipiegato  per  più  di  due  anni  i  suoi  talenti  e  il  suo 
denaro  nel  condurre  a  compimento  un  lavoro  di  aa 
anni  ,  avea  già  disposto  la  macchina  in  uno  de'  saloni 
della  galleria  quirinale  ,  prossima  agli  appartamenti  di 
Sua  Santità.  Alla  presenza  del  Santo  Padre  egli  decom- 
pose alcun'-  parti  eli  questo  anfiteatro ,  perchè  meglio 
apparisse  l' esattezza  dell  1  interna  costruzione  ,  e  fece 
agire  in  tutti  i  sensi  il  gran  velario.  L'  archeologo  sig. 
Rs  ,  p.dr  ordine  ricevutone  ,  si  trovò  presente  ,  a  fine 
di  rispondere  alle  domande  che  la  Santità  Sua  si  de- 
gnasse fare  sulla  Corrispondenza  delle  parli  ristaurate 
cogP  indizi  esistenti  delle  amiche  ,  e  stili*  antichità  ed 
uso  delle  sostruzioni  e  sotterranei  dell*  Arena.  Il  Santa 
Padre  ,  che  tanto  ha  operato  ed  opera  per  1'  assicura- 
sene e  ripulimento  dell'originale,  si  mo8trò  soddisfat- 
ti: .Mino  della  copia;,  e  colla  bontà  a  lui  propria  beni- 
guamente  d- gnossi  di  accettare  dal  sig.  Re  la  sua  Di- 
scrfizione  in  difesa  ed  illustrazione  dell'  antichità  d?l!e 
sostruzioni  ilcll"  Atena  e.  del  nuovo  podio  scoperto  dal- 
l' architetto  sig.  Bianchi  ,  e  dal  sig.  Dalbono  la  Descri- 
zione del  lavoro  del  Lucangeb. 

— tt  Domenica  scorsa  Jk  au.go  «l'Ila  ven.  chiesa  del 
Gesù  la  s  lenne  consacrazione  degl*  illifii  e  imi  monsi- 
gnori Frattini  ,  arcivescovo  di  Filippi  e  vicegerente  di 
fto-ua  ;  Marchetti  ,   veicolo  iji  A:iciri  ,   e,  Cipriaoi  ,  ve* 


«rovo  di  Vero!".  V  -ino   enrd'nil  J,\t*r>       VMCOVO  <*'   sa-  (  H    1'  «««[Osta  rì7)»»r^    «Of-ma      -1-    ré'  Po  "'r.tilmcnte  aé*- 

bina,  fece  la  sagra  e   maestosa   funzione.   GÌ"  iPmi  e  rnii  !  colta;   e  quindi    ps-Bsò   ad  ■  •    -     \     [,  fc  p,     p  Ar* 

monsignori     Arezzo    e    Guerrieri   furono   i   vescovi   assi-  ciduca   Leopoldo,   dal   quale   l'enne   con  egual  gradimen-' 

stenti.   S.   M.   In   Regina  di   Eiruria   col   giovano     Re     suo  lo  ricevuta.   (    Gaz'     di   lire.?*.   ) 
figlio  vollero  esser  presenti    a    questa    chiesastica  e  so- 
Jenne  ceremouia. 


—  I  RR.  religiosi  servi  di  Maria  in  S.  Marcello,  ri- 
presero il  sa«ro  loro  aiuto  nella  scorsa  Domenica. 
Quest1  illustre  Ordino  fu  istituito  da  sette  nobilissimi 
patrÌ7J  iirentini  nell'anno  ìijcj.  Lo  spirito  di  quest' isti- 
tuto e  di  santificare  se  stessi  ed  il  prossimo  colia  me- 
ditazione della  passione  di  Cesa  Cristo  e  de'  dolori 
della  sua  Madre  Sina.  Questi  santi  fondatori,  dopo  avere 
istitu.ta  la  corona  di  cinque  salmi  ,  le  ini  lettere  ini- 
ziali compongono  il  sagro  nome  di  Maria  Vergine  ,  or- 
dinarono li  divota  corona  de'  sette  dolori.  San  Filippo 
"Eenizj  fu  F  insigne  propagatore  dell'  ordine  e  del  culto 
della  Bina  Vergine  addolorata.  Questa  santa  divozione 
«i  propagò    rapidamente     non  solo     per   !"  Europa   tutta, 


Vcnr-:m  .    (>    Ottóbre 

Il   giorno  onomastico   di   S.    M.    l'Imperatore    e    t\e 
Francesco  I    fu   solennizzato  dalla  città  di  Venezia   con 
quei    vivissimi   sensi   di   puro   colaggio    e    di    vera  devo- 
zione ,     die     sanno     inspirare     lo     alte    virtù   di    un   tanto; 
j  Monarca  ,  Bpeclalmente   nella  faustissima   <  areostanza   che 
j  il   venerato     suo    nome   è   per  segnare   il   primo    di    tufi? 
|  sull'altare  delta  vira  libertà  europe  i  il  trattato  della  nuova 
alleanza   sociale.    L''  aurora   di   un    *i  b--l   giorno  fu   g  do- 
tata  dal   sooó  >   delle    campane     di     tutte     le   chiese  dell» 
città  ,  e  da  numerose  selve  d'  arti  dieria.  La  giiern'><Mone 

o 

era  tutta  schierata  sulla  piazza  di  S.  Mirco  ,  ir» 
r.rande  parata.  Alle  ore  undici  antimei au'iao-  S.  A.  il 
!  Principe   governator   generale  Enrico     Reuss    Plauen,   se— 


a  bensì  per  l'Asia  e  per  l'Africa.  Si  ascrissero  a  j  Jb*mp  agnato,  da  S.  E.  il  sigi  barone  d"  Ilingenau  I.  R.' 
questa  sagra  società  dei  dolori  della  gloriosa  Regina  j  consigliere  di  Stato  e  di  conferenza,  e  dagli  altri  n,i- 
de'   Martiri     il     Sawto    Re     Ludovico   IX  ,    Filippo   HI  e  |  ^i;   8,\.lH,rj   consiglieri   di   reggenza  .   governo  e  referenti. 


I-  e  dai   capi   dello  autorità  civili  ,     giudiziarie   e   militari  t 
con   grandissimo  seguito  e   dei  signori  ullìziali,  e  di  tutti 
5  gP  impiegati    civili,  si   reco  dal   reale1  palazzo,  percorreu- 


IV   di   Francia  ;   Arrigo  ,    Re    di     Casti  gli  a  ;    Pietro     IV  , 

r«e  di    Aragona,  e   Giovanni  ,  Re  di    Navarra  :,    Ladislao 

IV,  Re  di   Polonia;  Filippo   I,     Arciduca     d'   Austria    e 

Ke   delle  Spagne;   Carlo  IV,   Imperatore,   con   Anna  sui  j  d'n   |t.'fil£  della   bellissima   truppa   che'  stava  sótto  le   ar- 

consortè;  Francesco  I;  Maria  Teresa;   Carlo   Emanuele,  .  m;  ]   a|1;l    metropolitana   basilica   di   8.   Marco  ,    onde  as- 

di    Sardegna:,   i   sermi   Principi   della    Miraudola,   di    Par-   ' 

37ii,   di   Mantova,   di    Toscana,  di    Savóji,   di   Baviera, 

di   Sassonia,  di  Borgogna,  e   tanti   altri   Principi    e    So- 


Traui   die   hanno  regnato  in   un  tempo    più     prossimo  a 


[Statere   alia  solenne   in.  ssa  e.l   all'inno  ambrosiano,    die 
i  t 

[vi  fu  cantato  per  invocare  sulla  sacra  persona  del  mi- 
gliore dei  sovrani  ,  e  sn  tutta  i  augusta  sua  imperiale 
famiglia   ,  tutte   le  benedizioni   d  ii'  Altissimo.   Ondeggi. i- 


noi,  o   cli^   regnano   di   presente.    I   sommi   Pontefici   an-    j  vano  „jj   spettatori  tra   gli   alti   sedimenti   che   loro  tapi 


cora  fin  dai  primi  tempi  della  istituzione  si  sono  con-  ! 
Xraddi Stinti  nel  venerare  i  sette  dolori  della  Siria  Vergine  i 
Madre  ;  Alessandro  .  Urbano  ,  Clemente  ,  e  Nircnlo  | 
Quarti,  Bonifacio  Vili,  Calisto  III,  i  due  Sisti  TV  e  j 
*V  ,  i  due  Innocenzt  Vili  e  XII ,  i  due  Clementi  XII  e  j 
*XIII  ,  i  tre  Benedetti  XI  ,  XIII  e  XIV  si  associarono  j 
idla  compagnia  de*  sette  dolori  ,  la  nobilitarono  con 
ampIisMiìii  diplomi,  ed  arricehironla  dello  spirituale  te- 
soro delle  sagre   indulgenze. 

II  nostro  regnante  immortale  Pio  VII,  esempio  di 
santità  ,  capo  ,  decoro  e  sostegno  della  cattolica  reli- 
gione ,  con  particolare  affatto  e  fervore  si  è  consacrato 
»%rcW  *jgb  a  cjuesta  santa  divozione  de*  Mariani  dolori, 
♦  I  in  profondo  ossequio  de*  medesimi  ha  ,  con  decreto, 
ordinato  a  tutta  la  S.  Chiesa  la  messa  ed  officio  pro- 
prio dell'  ordino  de'  servi  di  Maria  ;  ha  fondato  il  ven. 
•monastero  delle  Mantellate  presso  la  Lungara  ,  e  si  ocv 
cupa  attualmente  dell*  approvazione  di  altro  monastero 
d<  Ilo  stess'  ordine  da  fondarsi  nel  territorio  di  Reggio 
di  Modena  ,  ritrovandosi  in  Roma  a  quest'  oggetto  1'  i- 
«titutrice  di  questo  nuovo  sagro  asilo.   (  Diar.  rom.  ) 

Firenze ,  7   Ottobre. 

Ieri  mattina  nella  chiesa  di  S.  Felicita  ,  parrocchia 
di  corte  ,  fu  celebrato  con  solenne  pompa  un  funebre 
anniversario  pqr  S.  A.  I.  e  R.  I'  Arciduchessa  Maria 
"Luisa  ,  già  defunta  consorte  di  S  A.  I.  e  lì.  1'  augusto 
nostro  sovrano.  La  chiesa  era  magni  floamente  apparata 
«  lutto  ,  e  nel  mezzo  c-gevasi  grandioso  catafalco  col- 
le arciducali  insegne  ,  sormontato  da  ricco  padiglione, 
Intervennero  alla  pia  funzione  le  cariche  di  coite,  i 
ciambellani,  la  primaria  nobiltà  ed  ufficialità.,  ed  assiste 
pure  alla  messa  carnata  in  musica,  ed  alle  altre  sacre 
cerimonie  il  prelodato  nostro  sovrano  nel  coretto  di 
corte  ;  avendo  officiato  e  fatte  le  religiose  benedizioni 
quel  rev.  sig.  Priore  ,  coli*  accompagnamento  di  nume- 
roso clero. 

—r  Fino  dalla  mattina  del  29  del  decorso  mese  di 
«pttembre  una  deputazióne  dello  Stato  dì  Piombino-, 
'omposta  d'  illustri  soggetti  ,  alla  testa  de' quali  era 
S.  E.  il  S'g.  generale  de  StarhéYliberg  ,  governatore  dì 
Lucca,  ecc..  ebbe  l'onore  di  presentarsi  a  S    A      Lo) 


rava  l'augusta  cerimonia,  ed  i  vivi  trasporti  di  giocai 
che  accrescevano  in  loro  i  rispettabili  rappresentanti  di 
S.   M. 

S  A.  il  Principe  governatore  generale  diede  poscia» 
un  Invitissimo  pranzo  di  So  coperti  a  tutte  le  autorità 
civili  e  militari.  La.  sera  furono  dlu  n'insti  la  piazza  .  il 
teatro  di  S.  Benedetto,  tutte  le  più  ■  spicue  fah!  ridie 
ed  abitazioni  della  città.  Quelle  dei  signori  consoli  esuri 
vi  si  distinsero  pure;  e  in  quella  del  sig.  Falconi,  con- 
sole «enerale  di  Sua  Santità  ,  o  si  1  nel  palazzo  pontifi- 
cio ,  detto  altra  volta  della  nunziatura  .  oltre  1'  abbon- 
danza di  cere  che  vi  ardevano  ,  si  osservò  cr>n  piacere 
campeggiare  in  chiaro  trasparente  le  armi  del  Santa 
Padre  insieme  con  quelle  imperi  di  del  nostro  augusta 
incomparab.il  sovrano.  (  Nuova  Oss.   ) 

Milano  ,    1  1    Ottobre. 

0:;i  a  mezzogiorno  ,  dopo  la  permanenza  di  serte 
giorni,  e  partito  dall*  Albèrgo  Reale  lord  Hoilar.d  col 
seguito  di  quattro  carrozze, 


NB.  Nel  n.°  a-ó  del   Gior.    il  1*.  .   data   di    Vipn/i  1  . 

leggasi:  è  giunto  il  .wg.    de   1  ':■'.,■!■  .    deputiUp    di    Ga- 


SBETTACOLl     /)'   0CG1. 

7?.°     Teatro     Airi   >V  1: . -t.     (    Opera    buffa.   )     In, 
"-Wocu  ihUraiifc  —  Bulli,   i.°  Il  bosco  </'  Hei 
2.0  La  fontana  diUa  gioventù. 

R."       TsjTRn     aia.  \     Ci  ì ■>.'.•:  1 1  I.    (     Dalla     coi-. 
comp.  nazionale.   )   Eugenia. 

Tf.Ar'.n   a   v  Romano.      (  -     indoji     piemontesi 
Leopoldo  Grondili  1   di    Toscana  /ulti  visita    délh  j. 
di  Marenuna. 

Teatro    dei,     BlL  ÌSUJMO   (  detto    di    Girolamo.  ) 
Tutte  Ir  donne,  innamorate  </■   Girolamo, 


Milano  .  dalla    tipografia    di    Federico  ■• 


f*  •      '±  0  O 


O.r 


:^._X 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì  ià  Oitobr»   iti  14. 


Tutti  gli  atti  d'  aùiiHÌ&istrazione    )■*.•;?    iu  cui  sto  fov.lio   solo  ufiÓQÌaìi. 


*r~**vnaMi-~i:*Wìa*r.l-~,  :fc«#SjrtH, 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 


Vienna  ,    4   Ottobre. 

Il  gran  ridotto  de!  a  corrente  presentò  allo  sguar- 
do uno  Spettaceli)  unico  per  la  grandezza  ,  la  magnifi- 
Cenza  e  lo  spl<  odore.  Difficilmente  si  troverebbe  altro- 
ve un  locali;  si  adattato  ad  una  simile  festa  ,  dove  iti 
ire  sale  unite  insieme  con  gallerie  e  scaloni  ,  si  possa- 
lo aggirare  comodamente  io  a  nm.  persone.  A  questo 
scopo  ,  T  I.  e  R.  cavallerizza  ,  di  cui  la  fabbrica  i.iter- 
pa  è  uu  capo  d'  opera  d'architettura  ,  fu  unita  alle 
due  grandi  sale  del  ridotto.  Il  cammino  «he  quivi  condu- 
ce dal  palazzo  I  e  R.,  era  riccamente  illuminata  e  de- 
puralo con  Curi  e  verzure  ,  del  pari  che  la  via  per 
cni  si  va  ella  piccola  sala  del  ridotto  ,  la  qua- 
li .li  riva  un  magnifico  colpo  d'  occhio  In  mezzo  ad 
im  viale  d*  alberi  d'  aratici  si  p.  Sbava  alla  gran  sila  , 
e  quindi  alla  suddetta  cavallerizza  I.  e  R.  trasforma- 
ta in  uu  locale  magnifico  ed  illuminato  da  quasi  6ui. 
lumi.  Ad  ambe  le  parti  delle  sale  ,  come  pure  a  pian 
terreno,  si  trovavano  gabinetti  p<  r  mascherarsi  ,  per 
prender  riufresc'ii  ice  Li  folla  degli  uomini  festiva- 
mente  vestiti  ,  e  le     numerose     orchestre     compivano  la 

.a.-^i-1    di     questo    s  -gg:?.-!io   incauta:.-.,.'  Dopo    le    te 

gli. altissimi  ed  alti  personaggi  vennero  a  due  *  due 
ueìia  Sila  ;  il  clangor  delle  trombe  e  dei  tunpaui 
annunziò  il  loro  arrivo.  S.  M.  V  Imperatore  di 
Russia  con  S.  M.  l' Imperatrice  d'  Austria  aprivano  il 
■.corteggio^  indi  seguitano  S.  M.  P  Imperatore  d' Austria 
■  oolP  Imperatrice  di  Russia  ,  S.  M.  il  Re  di  Danimarca 
.coli'  arciduchessa  Beatrice,  S.  M.  il  Re  di  Prussia  col- 
la Regina  di  Baviera  ,  S.  M.  il  Re  di  Baviera  colla 
j;rao  Principessa  Duchessa  d'  Oldenburg  ,  ecc.  Dopo 
die  questi  augusti  personaggi  ebbero  percorso  varie 
-v.  Ite  le  sale  ,  furono  spettatori  di  un  piccolo  ballo, 
eseguto  da  fanciulli  ,  e  ad  un'  ora  dopo  mezza  notte 
ai  allontanarono.  La  festa  durò  lino  alla  mattina  se- 
guente t,  e  dal  principio  sino  al  termine  vi  regnò  il  più 
perfetto  ordine  e  decoro. 

(  Estr.  dalla   Gazz.  di   Curte  ed   Osser.  Amlr.  ) 


Teri  ebbe  luogo  una  manovra  d'  artiglieria  a  Siin- 
inoring,  cui  furono  presenti  le  LL.  MM.  gT  Imperatori 
«  le  Imperatrici  d'  Austria  e  di  Russia  ,  i  Re  di  Prus- 
sia e  di  D  mini  arca  ,  la  Duchessa  d'  Oldenburg  „  i  Princi- 
pi di  Prussia,  di  Baviera  e  di    Virtemberga. 

(    Gazz.    di    Corte.   ) 


^  Sono  arrivati  jpr  P  altro  il  barone  Jacobi-Cloest  , 
ministro  prussiano ,  ed  il  conte  Lutz<>w  ,  ciambellano 
I.  e  R.  ,  e  suo  ministro  alla  corte  di  Danimarca.  (  ld.  ) 


La  festa  del  popoli*  nell'  Angari cri  è  differita  al 
giorno  6  ,  e  il  gran  concerto  alia  donoimca  16  dj  que- 
sto mese;  domenica  ventura,  giorno  g  ,  avrà  luogo  Ja 
/està  del  ridotto  in  gala.   (  Idem.  ) 


TURCHIA. 

Costantinopoli ,  2,5  Agosto. 

Il  Grànsignòre  ha  fatto  grazia  air  ex— Reist— Gabbw 
EfF-ndi  ,  eh"  era  st*to  relegato  a  Bromsa.  S.  A.  lo  ha 
ni  uiinato  bascià  a  tre  code  e  governat  'fé  di  Bely  \tx 
Natòlia  ,  ove  da  prima  non  e"  era  che  un  semplice  tttUh 
stelim.  (  Jour.  de  Francf.   ) 

RUSSIA. 

Pietroborgo ,    10    Settembre. 

II  sig.  consigliere  privato  Wedenv.-yer  è  incaricata 
della  direzione  degli  affari  esteri  durante  P  assenza  del 
Sig.  conte  de  Ntsselrode  eh'  è  partito  per  recarsi  al 
congresso  di   Vienna. 

Il  sig.  barone  de  Stroganof ,  che  risedè  finóra 
presso  la  corte  di  Svezia  ,  è  nominato  per  rapprestri- 
tnre  i"  Imperatore  a  Parigi.  Prima  di  portarsi  alla  sua 
destinazione,  egli  farà  ritorno   in  questa  capitale. 

Il  corpo  degli  officiali  dell'  tx-esercito  di  Finlandia 
avea  fatto  domandare  dal  barone  Àmlnovv ,  consigliere} 
priv  ;to  ,  la  permissione  di  far  coniare  un3  medaglia  ili 
attestato  della  loro  ri  conoscenza  pei'  !;j  beota  dell' fifl» 
pesatore,  e  di  poterla  presentare  al  Monarci».  S.  M.  ac- 
cordo loro  questo  favore.  La  medaglia  porta  da  tuia 
parte  1'  effigie  dell'  Imperatore,  e  dall'  altra  la  Vittoria 
e  la  Beneficenza,  unite  insieme.  A' piedi  si  legge  s 
Exercitus  quondam  finnici  pietas. 

Il  sig.  conte  di  Noailles  ,  ambasciadore  di  Francia 
è  giunto  in  questa  capitale.  S.  A.  il  Principe  ereditario 
d'  llolstein  Oldenburg  è  qui  giunto  ,  provegnente  da 
Revel  ;  rome  pure  sono  arrivati  in  questa  città  il  luo- 
gotenente barone  de  Diehitsch  ,  provegnente  dà  Var- 
savia ;  il  feld  maresciallo  luogotenente  barone  de  Rol- 
ler ,  provegnente  da  Vienna;  ed  il  conte  de  SchtHValoW, 
ajutante  generale  ,  proveguente  da  Parigi. 

(  /.  de  Francf.  ) 

Del  i3. 

Il  sig.  generale  maggiore  Schòler  ,  giunto  in.  que- 
sta città  come  inviato  straordinario  e  ministro  plcnipo-' 
tf-nziario  di  S.  IVI.  il  Re  di  Prussia ,  ed  il  sig.  conte 
Lewin— Winzingerode ,  inviato  straordinario  e  ministra 
plenipotenziario  di  S.  M.  il  Re  di  Virtemberga  ,  sono 
stati  presentati  all'  Imperatore  ed  hanno  avuto  P  onore- 
di  consegnargli  le   loro   credenziali.   (  Idem.   ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  2  3  Settembre. 

Trattato  di  pace  fra  S.    M.  il  Ile  di  Danimarca 
e  S.  M.  il    He    di   Prussia, 
u  In  nome  della   santa   ed   indivisibile  Triniti, 

»  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  e  S.  M.  i!  Re  di 
Prussia  animati  dal  desiderio  di  ristabilire  ne'  loio  Stati 


^respintivi  li  pace  ,  la  concordia  e  la  buona  iutelligenza 
«clic  t>VéiiUuaia:n<  nte  furono  tarliate  ,  hanno  nominato 
.a  >ju>  si'  e-ff.-tio  pituipoteaziarj  ,  *  ,g!i  hanno  autoriz- 
zati ,   «io*  : 

ft  S.  M.  u  Re  di  Danimarca  ,  il  jùg.  Cristiano  En- 
rico Augusto  .copte  di  Hardenherg  Reveritluw  ,  gran 
.(Cacciatore ,  .ciambellano ,  grantroc.e  .«J.el  paouebrog  ed 
'■jUOOJp  del  Danne:irog  \ 

#  E  5.  M.  il  (Re  di  Prussia  ,  il  Princip*  de  Har- 
.jdepberg  ,  suo  cancelliere  di  Stato  ,  cavaliere  deli'  ordi- 
ne dell'  aquila  romita  e  dell'aquila  ocra,  dell'orbine  di 
TUalta  .  di  quelli  della  /croce  di  Tiro  di  Prillata,  di 
jS.  Andrea  ,  '.di  S.  Alessandro  Newski;  e  di  Sant'Anna 
.de|,la  i.nja  classe,  «rancroce  d"ll' ordine  di  S.  Carlo  ci» 
Spagna  ,  de'  Scrau7il  di  Svelia  ,  dell'  .aquila  d'  oro  d* 
■fy^rtemberga  ,  ecc. 

V  I  quali,  d»po  d;  avere  «cambiate  le  loro  pleni- 
■&oienze  ,  sono  convenuti   negli   articoli  seguenti: 

<»  Art."  i.°  Ci  sarà  per  l'avvenire  pace,  amicizia 
«  buona  intelligenza  fra  S  M.  il  Re  di  Danimarca  .e 
S.  M.  il  Re  di  Pruss  a.  Le  due  alte  parti  contraenti 
^impiegheranno  tutte  le  loro  ture  per  conservare  fra  i 
loro  Stati  e  i  loro  sudditi  una  perfetta  armonia,  ed 
«Vitare  tutto  ciò  die  potesse  turbare  1*  union©  cjie  si 
té  felicemente  ristabilita. 

>t  a.*  Tutte  le  relazioni  ch'esistevano  fra  la  Dani- 
marca e  la  Prussia  e  i  loro  sudditi  rispettivi  .,  sono  ,  a 
«datare  dal  giorno  della  sottoscrizione  del  presente  trat- 
tato* ristabilite  sul  piede  in  cui  si  uuya'yano  prima  del- 
l' ultima   guerra. 

>f  3.°  Ad  oggetto  d' e&tendcre  le  relazioni  di  com- 
•rnercio  fra  i  due  paesi  ,  le  LL,  MM.  concluderanno  in 
Jbreye  un  «rattalo  di  «vonniiercio  soyra  basi  che  saran- 
po  di  reciproco  vantaggio. 

>>  4.0  Le  ajte  parti  contraenti  confermano  tutte  le 
di? posizioni  della  copyenzione  provvisionale  conchiusa 
a  Parigi  i|  4  g'ugno  ?  e  particolarmente  le  stipulazioni 
a  tenore  delle  quali  i  reclami  che  i  sudditi  de'  due 
Stati  avessero  da  fare ,  si»  p|  governo  danese  che  al 
governo  prussiano  »  saranno  sottopòste  all'  esame  ed 
.alla  -  decisione  d'una  commissione  mista  che  si  radunerà 
a  que^t'  oggetto  a  Copenhagen  subito  dopo  la  ratifica 
del  presente  trattato. 

»  ò.?  Siccome  S.  M.  il  Re  di  Danirpsrca  ha  ce- 
duto  la  Norvegia  alla  Svezia  ,  ersi  S.  M.  il  Re  di  Pius- 
ai«  impie;  herà,  di  concerto  c«ii  (n  Svezia  ,  la  Russia  e 
V  Inghilterra  ,  i  spoi  buoni  olnci  per  procurare  al  Re- 
di Danimarca  un  compenso  proporzionato  ,  ohre  la  Po- 
TJieranii    cedutagli   dalla   Svizia. 

»  6.p  11  presente  trattato  sarà  ratificato  ,  e  le  ra- 
tifiche saranno  scambiate  fra    sei    settimane  ,     a    datare 

dalla  sui .  !.ji  riviene  ,  o  più    presto  se   saia    possibile. 

»  In  pedi  ii  die  ,  poi  nottoscritti  ,  in  virtù  dejle 
nostre  plenipotenze  f  abbiamo  firmato  il  prt  sente  trat- 
talo e  gli   abbiamo  apporto   il   sigillo   delle   nostre     armi 

ti   Fatto  a  Berlino,  il   3 $  agoyto    1814. 

.»  Cristiano  Enrico  Augusto  ,  conte  di  Har- 
denbe  rg-Rewtif.  /ow\ 

>>  Caulq  ^UGUSTQ,  Prmipt  de  ffardenberg, 

■ 

-»r  La  Gazzetta  ufficiale  pubblica  un  ordine  del  i<j 
corrente  che  leya  la  proibizione  di  tener  corrispondenze 
*  di  negoziare  co|la  r^oryegja. 

••?  Si  vuole  che  il  brich,  'I  Barnholm ,  il  quale  è  pron- 
ao a  far  ye|a  ,  sia  p>Btipg,jp  ad  podar  a  prender  S  A.  II. 
il  Principe  Cristiano. 

■ss  Tre  fregate  frgneeoi  ,  aventi  a  bordo  4.D0  fériu 
•u^kì,  hacflp  passalo  ;!  §und  per  portarsi   a  Riga. 

(  Jo?tr.  rf»   frane/.  ) 


PRUSSIA. 

Merlino  ,   27  Settembrt. 

Il  generale  conte  a  Heniu  ,  commissario  di  S.  M. 
Luigi  XVIII  pel  ritorno  de'  prigionieri  francesi  e  par- 
tito per  Parigi. 

—  L'  altrieri  furono  qui  fatte  colla  massima  pompa  le 
esequie  del  sig.  hììjud.  Tutti  i  commedianti  ,  gli  ami- 
ci del  defunto  ,  ed  un  gran  numero  di  persone  di  di- 
stinzione, si  erano  recate  alla  casa  del  defunto,  li  «ig. 
Le  Gocq,  consigliere  di  Stato  e  presidente  l'iella  polizia, 
era  alla  testa  del  convoglio  ,  e  la  carrozza  del  Principe 
di  Ilardenbcrg  precedeva  tutte  le  altre  carrozze  del 
seguito.  Una  immensa  full.i  di  pepolo  empii  *a  le  con- 
trade dalle  quali  doveva  passare  il  convoglio  ,  e  alle 
finestre  si  vedevano  le  persone  d'ambo  i  sessi  in  abiti  da 
lutto.  Tutti  i  musici  del  teatro  accompagnarono  il  bar- 
.c.ofugo  cantando  vari  pezzi  scelti  ed  analoghi  alla  cir- 
costanza. Alla  sera  gì:  furono  resi  gli  onoki  funebri  10. 
teatro.  Il  sipario  si  fclzò  lentamente  e  al  suono  di  una 
musica  dolce  e  lugubre.  Allora  si  vide  comparire  il  bu- 
sto smagliantissimo  del  defunto  ,  e  a  Irto  ad  esao  due 
donne  in  gran  lutto  e  a  capo  chino,  una  delle  quali 
portava  una  lira  ,  e  1'  altra  una  maschera  e  un  pugna- 
le j  tutti  i  cernici  ,  sia  uomini  ,  sia  donne ,  in  grati 
lutto ,  formavano  varj  gruppi  intorno  a  questo  busto. 
Dopo  un  discorso  in  varai  ,  pronunziato  in  onore  del 
defunto,  venne  cantato  in  coro  un'  aria  tratta  dall'ope- 
ra di  Romeo  e  Giulietta.  In  seguito  nell'  opera  dei 
Clia^curs  tutti  gli  astori  e  le  attrici  coQiparvtrO  cof 
segno  de)  luttp  »I  braccio.  (  Idem.  ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 

4'nborgo  ,  26  Settembre. 

S.  A.  R.  il  Dùca  di  Cambridge  è  giunto  jeri  in 
quesU  citta  ,  ed  è  stato  ricevuto  con  tutto  I'  entusiasmo 
che  abbiamo  per  la  famiglia  regnante  d'  Inghilterra.  Il 
Seguito  di  questo  Principe  è  copiposto  come  siegue  :  il 
conte  de  SphvvichrlJt,  gran  ciambellano,  il  luogotenente  di 
Detken  ,  il  luogotenente  colonnello  Reyi-eU  ,  I"  ispettore 
BistliolTsIiaiisen  ,  il  maggiore  di  Linsingen  ,  i  capitani 
Pavts  e  de  Prott.  (  Juur.  de  Frnncf.  ) 

Del  28  Settembre. 

La  cpnfutazioue  della  d'd¥ea  del  maresciallo  Davoust 
è  uscita  oggi  ;  essa  è  scritta  dal  sig.  Audrea  Luntz- 
niann.  (  Idem.  ) 

BAVIERA. 

Monaco  ,  3   Ottobre. 

S.  M.  l'Imperatrice  Maria  Lujgia  è  ejoi  arrivata 
jersera  «    prov%gnente  dalla  Svizzera.    (  Gasz.   a"  jiug.  ) 

Augusta  ,  4.  Ottobre. 

Ciò  che  dissero  alcuui  fogli  intorno  alle  visite  fatta 
dall'  Imperatrice  Maria  Luigia  a'  suoi  cognati  ,  allor- 
quando    si     trovava     in     (svizzera  ,  e   interamente  falso. 

—  Si  vuole  che  il  Principe  ereditario  di  Svezia  Carlo 
Giovanni  abbia  rjuuiiziato  ai  sup  progetto  di  andare  al 
congresso   di   Vienna.  {   Llnn.   ) 

BELGIO. 

BnisscUes  ,  29  Stttembre. 
S.  A.  11.  il  Principe -sovruno  ,  dopo  d'avere  yiiU 
tato  Mai  siri»  ht,  Hasseli  ed  una  parte  della  riva  sini- 
stra della  Mosa  ,  arrivò  ,  il  26  ,  verso  mezzodì  ,  a  ga- 
nnir. Il  Principe  passò  a  rassegna  la  gpenvgione  olan- 
dese ,  Comandai :,  tlal  generale  Stcdaian  ;  in  seguito  v- 
siiò  le  fortificazioni  ili  I  castello  eh' è  destinato  a  ptofr 
naie  uno  de"  baluardi  o<  1  litigio.  Il  2^  ,  di  buon  mat- 
tino ,  S.  A.  R.  pimi  da  Namur  ,  ed  arrivò  a  Mons  ai 
dopo,  pronao,  Il  18  ,  a  ò  ore  del  mattiao  ,  il  Principe 
monto  a  cavali»  e.  andò  a  visitare  il  canale  di  Moos  a 
Conde    Popò  t|oao    ;1  spu  ritorno  ,    S.     A.    R.    ^afÙ  ^» 


jerì  sera  giunse  in  questa    città.     Ti    Principe  I 
be   luogo   ii  convincersi  ,   liti  due   piccoli    v  iag-  ■ 


ipf 


Mona  ,    e 

sovrano  ebl 

gì  clic-  foce    utile   nostre   province,    che   il   popolo  belgi-" 
*o  è  franco  e   leale  ,   e   die   sa   amjre     i  suoi  sovrani. 

I  signori  intendenti  dei  nostri  dipartimenti  marit- 
timi  ai")  st  iti  intorniati  ufficialmente  da  S  E.  il  baro- 
aie   Van   Jcr   C.ipelien   che,   giusta    gli   ordini   spediti     dal 

governo  britannico  in  tutti  i  porti  d' Inghilterra  ,  i  ba- 
stimenti belgici  portanti  bandiera  olandese  godranno 
di   tutti   i    vantaggi   accordali  ai  bastimenti  olandesi. 

(  Gaz.  de  franco.  ) 

FRANCIA. 
Parigi ,   3   Ottobre. 
Luigi  ,  «ce. 
Popò  di  avere  ,  colla  nostra  ordinanza  del    io    lu- 
glio scorso,   confermata  definitivamente  /'  istituzione  della 
JLegion  a"  onore  ,  determinate  le.  sue   prerogative  ,  il  suo 
r.ango  e  le  sue    decorazioni  ,  ed  esierci  dichiarati  ,    per 
noi  e  pei  nostri  successori ,  capo    e    gran    maestro    del 
detto  ordine ,  ci  sta  a  cuore  di  prendere  cognizione  per- 
sonalmente de*  mezzi  atti  a  conciliare    le    riduzioni    vo- 
lute dalle  circostanze  cogl*  interessi  de* figli  di  que'  prodi 
che  fanno  parte  della   Legione  ,  e    particolarmente    delle 
orfane  1  cui  padri  perirono  gloriosamente  sul    campo 


SVIZZERA, 
Basilea  ,  S   Ottobre. 


di 


Due    coinpaguie    della     nostra     guernigiooe    hanno 

ordine  di  star  pronte  a  marciare    oel     cantoue     di    Sua 
Gallo. 

—  Il  Duca  di  Berry  giugoera  quanta  prima  ad  TJnia- 
ga  j  ove  i  soldati  lo   aspettano  con  impazienza. 

(  Jour.  suis,  ) 
f riborgo  ,  6  Ottobre. 

Sono  stati  arrestati  i  signori  barone  di  Praromau  , 
f  antico  consigliere  Blanx,  1*  avvocato  Chapuis  ,  e 
Francesco  Due. 

—  Quanto  prima  partirà  da  Friborgo  un  auperbo 
distaccamento  di  ben  4.0  uomini  per  recarsi  a  Parigi  » 
ove  farà  parte  de'  cento  Svizzeri  della  guardia  di  S.  M» 
il  Re  Luigi  XVIII.  (  Jd&n,  ) 


battaglia. 


Losanna  ,  7  Ottobre. 
Sono    qui     arrivati   all'  albergo    del  «Leon    a"  oro  , 
fra  gli  altri  viaggiatori:  il     1?  ottobre,    lord    Govyer; 
Sul  conto  che  ci  fu    reso    a    questo   proposito    dal  ]  il  4  ,  lord  Glenbervil ,  pari  di  Scozia  ,  lady  Glenbervli 

sua    consorte ,     e  lady    Lindaay  ;  ed    il  6  »  il    eonte    di 
Gare  e  lord  Granville.   (  Idem.  ) 

ITALIA, 
Roma ,    5   Ottobre. 


ministro  della  nostr,i  casa  ,  abbiamo  riconosciuto  con 
soddisfazione  che  potevamo  conservare  diversi  stabilimenti 
della  Legione  ,  senza  derogare  alle  provvidenze  d'  econo- 
mia che  ci  prescrivono  i  nostri  doveri  verso  tutti  i  no- 
stri sudditi ,  e  lasciando  ai  parenti  delle  orfane  la  fa- 
colta  di  richiamarle  in  seno  delle  loro  famiglie  ov  e  po- 
trebbero continuare  a  godere  le  prove  della  nostro:  reale 
munificenza. 

Volendo  pertanto  provvedere  da  noi  stessi  alle  di- 
sppsizìoni  di  esecuzione  che  V  art.  19  della  nostra  or- 
dinanza del  19  luglio  scorso  attribuiva  al  cancelliere 
della  Legion  d'  onore ,  e  dure  una  luminosa  prova  della 
nostra  sollecitudine  a  queste  infelici,  prive  de*  loro  geni- 
tori ,  abbiamo  ordinato  e  ordiniamo   quanto  siegue  : 

Art.  i."  Gli  stabilimenti  formuli  a  Parigi  ,  ai  Bar- 
beaux  ed  alle  Loges  per  P  educazione  delle  orfane  della 
Legion  of  onore  ,  rimarranno  conservati  per  questo 
scopo. 

a.°  Tutte  le  educande  eh"  esistevano  nei  detti  sta- 
bilimenti al  19  luglio,  vi  sorto  mantenute  fino  all'età 
di  ai  unno  ,  e  saranno  divise  in  ciascuno  di  tali  sta- 
bilimenti. Nnn  ostante  ,  i  parenti  che  desiderassero 
di  far  educare  i  loro  figli  sotto  ai  lori,  occhi  ,  sozzo  au- 
torizzati a  ritirarli ,  e  vien  loro  accordata  per  questo 
etggetto  un1  annua  pensione  di  a.So  franchi  sino  a  che 
|to«  abbiano  compiuto  i  20  anni  ;  questa  pensione  verrà 
loro  pagata  c(i  semestre  in  semestre  sui  fufldi  dei  detti 
stabilimenti. 

5  .*  Ci  riserviamo  ,  se  v'è  luogo  ,  a  provvedere  al 
rimpiazzo  dell"  educande,  ed  anche  a  estendere  la  nostra 
beneficenza  ai   figli  dei  militari  non  legionarj. 

4.*  L'  amministrazione  e  disciplina  di  questi  staln- 
Ximenti  vien  conservata  sotto  la  direzione  dilla  congre- 
gazione della  Mère  de  Dien,  «  sotto  ulla  vigilanza  spiri- 
tuale del  nostro  graaa"  elemosiniere  o  del   suo    delegalo. 

5°  Continueranno  ad  essere  eseguite  tutte  le  altre 
disposizioni  della  nastra  ordinanza  del  19  luglio  scorsa. 

6.°  Il  ministro  della  nostra  casa  ed  il  cancelliere 
della  Legion  d'  onore  sono  incaricati  della  esecuzione 
della  presente  ordinanza, 

Data  a  Parigi  oggi  37  settembre  dcW  anno,  di 
gratta   1814.,    e  20  dei  nostro  regno. 

Firmato  ,  Lvict. 

Pel  Re  ,    firmato  ,    Jìlacas  (TAuIps. 

(  Gaz.  de  Ffince.  ) 


Negli  scorsi  giorni  hanno  riassunto  il  loro  sagro  e 
penitente  abito  i  RR.  religiosi  minori  osservanti  rifor- 
mati di  S.  Francesco  a  Ripa.  Il  serafico  istituto  e  stato 
sempre  considerato  nella  chiesa  di  Gesù  Cristo,  eoo,* 
la  vera  scuola  della  perfezione  evangelica. 

—  i.  di  qui  partito  1'  trito  cardinale  Albani.  Questo 
porporato  si  è  portato  ad  Urbino  ,  e  sentiamo  chs  vo- 
glia quindi  recarsi  a  Firenze, 

*—  La  cattolica  romana  chiesa  ,  che  qual  altr*  Arca  di 
Noè  ,  è  il  solo  luogo  di  salvezza  ,    ha    aggregato  ,   per 
m*'?zo  del   salutifero   battesimale   lavacro   fra     i    seguaci 
del  DjvÌii    R«  datore  ,   un    giovane   di   anni  17,  cui  mate 
nel  suo  linguaggio  ,  Mass'tud  ,    nato   nelle     vicinauze    di 
Tunisi  ,    e  reso  inft  Ti  ce  niente     schiavo     fin    dall'    efà    di 
ciocju'  anni.    Giunto     in     Ancona  nel  maggio  dell'    anno 
scorso ,   desidero   di    abbui. tonare   1'  Alcoruno     e     di    pro- 
fessare la    vera  evangelica   legge  ,   ma  la  dura  schiavitù! 
del  guu   padrone   gì'  impedì   di  seguire   allora     la    reden- 
trice voce  del   Gm  lo  ,  che  al   porto    chiaiuavalo    di    sua 
silvezza.   Dilla  pietà   però   di    S.     E.  il  sig.   commenda- 
tore  Liverotto   Feretti  fu  fatto  condurre  a  proprie  speso 
in    Roma  ,   ove   venne  collocato     nell'  Ospizio    de'  Cate- 
cumeni ,    in   cui   fu   istruito  e  diede  prove  di   vocazione 
non   ordinaria.  La  sagra  e  commovente   funzione  fu  jeri 
Celebrata   nella    basilica   de'  SS.    XII     apostoli    dall'  erbu 
cardinal   Litta  ,    vescovo   di    Sabina.  Ciriaco  ,    Gabriello, 
ecc. ,  sono   i   nomi    postigli    al  sagro    fonte  ,   cui     venne 
tenuto  dal  sig.   conte    Gabriello  Ferretti ,    che     con    in- 
stancabile  zelo  va   del     continuo     acquistando    1'   anime 
erranti ,   e    specialmente  quelli    che    sono    infelicemente 
nati     fuori     delli      nostra     santa   ed   unica    religione.    Il 
concorso    del    divoto    popolo     che    volle     assistere     alla 
religiosa   fuii/.ione  fu  grandissimo  e    di     tutti     i     ranghi. 
Questo  novello  cattolico  mostra   del   talento  ,    ed     entra 
fra  gli   alunni  di     Propaganda    Fide   per    rendersi   ecele- 
mascico. 

Neil'  ospizio  de'  Catecumeni  vi  sono  altri  undici 
uomini  e  sei  donne  che  s'  istruiscono  pel  sauto  batte» 
almo  k  se   ne    aspettano    altri  da  Livorno  e  dal   Piemonte.. 

(  Diario  romano.  ) 


Genova  3  8    Ottobre. 

AUSITI      DI       M   A   n   h. 

Del   i°   Ottobre. 

Da  Marsiglia.  Sciabecco  con  vino  ,  acqua  di  ragia , 
robbia  ,  pece  ,  bottiglie  ,  mandorle,  cunja  lavorate  , 
nero  di  fumo  ,  zafferano,  inaiane!  .  *  ^.3  fosti  spirito 
di  vini».  Feluca  con  acquavite,  pelli,  cuoja  lavorate  , 
drapperie  ,   vetri  ,  verderame  ,   vino  ,  mandorle  ,    ecc. 

Dalle  Lecche.  Leuto  con  vino  ,  fusti   39. 

Dalla   Ciotat.  Leuto   con  vino  ,  fusti    39. 

Da  Livorno.  Tre  felucbe  ed  un  gozzo  ,  con  lana  ,  coffe, 
sapone  ,  lardi  ,  gargioli  ,  incenso  ,  cannella  ,  sego  , 
droghe ,  salacche  ,  argento  vivo  ,  vino  ,  vallonea 
e   telerie. 

Da   Massa.  ■  Lo; uto   con  aglio   e  cipolle. 
Dalla   Toscana.    Un    pinco  e  tre    navicelli  con  legna  da 
fuoco. 

Al  2    detto. 
Da    Sorrento.  Feluca  con  limoni. 
Al  3  dotto. 
Da  Port"  Ercole.  Pinco   con   legna  da  fuoco. 

Al  4  detto. 
Da  Livorno.    Due   gozzi    con    sego  ,   fusti   4  :,    e;  ffe  ;    in- 
daco,    e  sacca    2.5    granone. 
Da  Patti.  Leuto  con  terraglia. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

Monza  ,   5   Otttbre. 

Memore   il  comune  di  Monza  de'  segnaliti  contras- 
segni   di  beneficenza   ricevuti    in  ogni    tempo     dagli     au- 
gustissimi Sovrani   d'  Austria  ,    si    dedicò    jeri   con  tnu  > 
V  entusiasmo     a     solennizzare    il     giorno    onomastico    di 
S.     M.     1.    K.     ed    Ap.    FRANCESCO    I.°.    Impedito    da 
malattia    1'  ottimo     tiObtro     pastore     monsig.     arciprete  , 
lece  le  sue   veci   il  canonico   decano     del     capitolo   della 
reale   basilica   collegiata     di    S.   Ciovauni    Battista  ,   cele- 
brando  il  santo  sacrificio  con  iscelta    musica   c'ie    venne 
<m  lii.i.it.i  da'  signori  fabbricieri  ,  con    un  generale   appa- 
rato   della     chiesa  ,  e   chiudendo  la   sacra  funzione    col- 
r  inno     ambrogiano  ,     a     cui    intervennero    il   sig.   vice- 
prefetto ,  le   autorità  del   comune    e    i    sitr^.   ufficiali     qui 
stazionati  ,   con   Un   gran   numero   di   popolo.   Ani. nato    il 
zelantissimo  nostro  sig.    viceprefetto  Scorpioni  de  Ra6°mi 
«Mio     stesso     generala     tripudio    del     comune  ,    trattò    a 
liuto    pranzo   le    autorità:     fu     altresì    ordinata    dal   sig. 
podestà   una   distribuzione  di   due   mila   razioni     di    pane 
alla    classe  indigente  ;  vennero  trattati    a    pranzo  i  mili- 
tari   austriaci    di   guernigione  \  furono   aperti    al  pubblico 
i   reali   giardini  ,   ed    alla   sera    con    generale    illuminazio- 
ne   alle    case    del    cornane    venne    chiusa    questa  sì   bril- 
lante giornata. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

La  Cesarea  Regia  Stamperia  previene  il  pubblico 
«he  quelle  opere  del  cavai.  Brunacci  ,  professore  a 
Pavia  ,  le  quali  da  essa  e  dai  suoi  corrispondenti  si 
vendono  ,   sono  state    messe    ai    seguenti    prezzi  ,    cioè  : 

Elementi  d"1  algebra  e  geometria ,  terza  edizione 
riveduta   ed    illustrata  ,    ad    uso   dei    Licci    e     delle    Uni- 


Trattato  di  navigazione  ,  contenente  rc 
teorica  e  la  pratica  de  piloto  ,  rn  «vaio  dai 
migliori  scrittori  d'  idrografia,  Bezout,  B  ,<-r 
ed  altri  ,  colle  tavole  numeriche  neci  ss  .rie 
ni  piloti  ,  con  sei  ta\ole  in  rame  ,  tr.i  le 
quali  due  carte  marittimi;,  edisioue  *  terza  , 
in    8°  ,    tomi    2 »/   20.  — »' 

Trattato  dell'  Ariete  idraulico  ,  in  4."  , 
corretto  ed  arricchito,  con   figure,    1  ti  1 3  »      8.   So. 

(  ompvniUo  del  calcolo  sublime ,  ad  uso 
delle   Umv<r«.ia.    in    3.°  ,  tomi    2  ,    181 1    .      »    20.   — . 

Corso  ciiitp'rit*  del  calcolo  sublimi-  ,  in 
4.*  ,    tomi    4  ,    con    ligure »/ 

Memoria  sulla  metafisica  del  calcolo  dif- 
ferenziale ed  integrale ,  stata  premiata  dal- 
l' Accademia    di    Padova  ,    in   4.",    con    figure.   » 

Memoria     sui     criteri    die    distinguono 
massimi  dai  minimi  nel  calcolo  delle  variazioni,  i 

Analisi   derivata  ,    in    4.0 » 


70. 

5.  — . 

5.  — > 
5.   — . 


Più  maturi  riflessi  teorico— pratici  sopra  i  principali 
punti  della  dottrina  browniana  ,  con  alcune  considtra- 
zioni  sulle  recenti  teorìe  de  COnCrostimolo  e  dell'  irrita- 
zione. Saggio  di  Pietro  Rtccobellt ,  dottore  in  filosofili 
td  in  medicina  ,  medico  condotto  nel  con, une  di  Festor.e, 
socio  attivo    delC  Ateneo  di  Brescia  e  di  quello  di  Soia. 

Milano  ,  presso  Maspero  e  77//.  clier  ,   1814, 

Prezzo  ,   hr.    1.    i5. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj    del   giorno    12    Ottobre    18 14. 


Parigi  ,   per. un  fr »* 

Lione  .  idem » 

Genova  ,  \u  r  una  lira  f.  b.      .  * 
Livorno,  per  una  pezza  da    8   R.  » 

Venezia  ,  corr « 

Augusta ,  per  un  fior.  corr.    .  w 

Vienna w 

Amsterdam ,  B.co       ...       .  h 

Londra         » 

Napoli h 

Amburgo  ,  per  un  marco  .     .  •» 


99.6  D. 

99  6  D. 

X2  6  — 

5,io,o  — 

,a  D. 

a.Sr,7  D. 

1 , 1 1 ,9  L. 

12,62,8  L. 


er.Mt a  ,    iu 


con  ligure  ,    1  8  1 1 


Lir.      6.   5o. 


La  stessa  opera  con  aggiuntevi  le  tavole 
dei  logaritmi  pei  seni  e  tangenti  e  pei  mi- 
Steri   naturali,    in    !i.°  ,    1811 ,      8.   5o. 

Le  tavole  dei  {bioritmi   separatamente,    ,>     j..  So. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciàbili. 

Inscrizioni ,  o  sia  consolidato  iti  regola  del   reddito 
del  5   per    ico  ,  41, 


SPETTACOLI     D'   OGGT. 

R."  TEATRO  ali. a  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
Agnese.  —  Baili,  i.°  Il  bosco  d'  Hermanstadt  ±  2.0  Lcl 
fontana  della  gioventù. 

li."  Teatro  alla  Caxohia.va.  (  Dalla  com. 
conip.   nazionale.    )    Rosella. 

Tf.atro   He.  Riposo. 

Domani  ,  14  ,  S.  A.  R.  la  Principessa  i!i  G  .lles 
onorerà  della  sua  presenza  lo  spettacolo  ;  il  teatro  sar* 
illuminato    a    giorno  ,    e    si    eseguiranno  duovì  esercì  zj 

sulla   corda. 

Teatro  del  BxtABitiito  (  detto  dì  Groiam.  ) 
Girolamo   medico  pir    forza. 

Teatro  a  5.  Romano.  (  Giandouja  piemontese.  ) 
Rinaldo  d'  Asti. 


Milano  j  dalla    tipografia    ili    Federico    i    -  •• 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  "Venerdì   14  Ottobre   10*14. 


nij 


Tutti  gli  atti  à'  ainaiinitArazionc   posti  in  questo  foglio  sono  uflìciuLì. 


IMPERO  D'  AUSf  RIA. 
Vienna  ,  5   Ottobre. 

U  anniversario  del  giorno  onomastico  del  nostro 
glorioso  Monarca  e  sovrano  fu  jeri  celebrato  senza  pub- 
bliche solennità  ;  ma  i  cuor»  fedeli  di  tutti  i  «uni  sud- 
diti rivolsero  al  cielo  le  loro  più  fervide  preghiere  in 
tutte  le  chiese  ,  per  la  lunga  conservazione  di  S.  M.  I. 
e  R.  \  le  società  di  famiglia  festeggiarono  quotu  gior- 
nata con  divertimenti  patriottici.  (  Guzz.  di   Corte,  ) 

I  sovrani  stranieri  si  recarono  jeri  a  complimenta- 
re S.  M.  ,  e  pranzarono  seco  lei.  (  Osser.  austr.  ) 


S.  M.  ha  nominato    il    consigliere    del    governo  di 
Slesia  ,  barone  di  Kruft  ,  consigliere  intimo  ,  ed  addet- 
to al  governo  generale  provvisorio    per     la     Daini  <zia  , , 
Ragusi  ed  Albania  ,  stabilito  a  Zara.  (   Cazz.  di  L'urte.  ) 


Sono  arrivati  ne*  giorni  2,  3  e  4  ottobre  :  il  con- 
sigliere di  Stato  russo  Vernegues  ;  il  colonnello  assiano 
conte  Leiningcn  ;  Giuseppe  Vera  ,  deputato  d.-ir  Italia  t  \ 
lord  Cathcnrt ,  ministro  britannico  alla  corte  russa  ;  il 
«  onte  Salm— Dyk  \  il  consigliere  di  corte  assiano  Kuglér; 
ii  consigliere  di  corte  russo  Kamens'-y  ;  il  Principe  Gu- 
glielmo d'  Assia  ,  generale  maggiore  ;  il  Principe  eredi- 
tario d'  Assia  Rumpenheim  ,  colonnello  prussiano  ,  ed  il 
conte  di  Sitkingen  da  Wurtzborgo.  (  Idem.  ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,  a  a  Settembre . 
Un  antico  favorito  dell'  e;t-Re  Giuseppe  è  ora  co- 
lonnello delle  guardie  vallone:     egli    ha  molta  influenza 
sull'animo  di  Ferdinando   VII.    (  Jour.  de  Paris.  ) 

— r-  S.  M.  cristianissima  ha  spedito  al  Re  nostro  signo- 
re ed  all'  infante  D.  Carlos  il  cordone  dell'  Ordine  del- 
lo Spirito  Santo.  Questi  due  Principi  erano  i  soli  del- 
l' augusta  famiglia  de'  Borboni  che  non  avessero  ancora 
una  tale  decorazione.  (  Jour.  des  Débats.  \ 

INGHILTERRA. 
Londra  ,38  Settembre. 

Credesi  che  l'ammiraglio  Beresford  farà  vela  quan- 
to prima  per  ricondurre  il  Principe  reggente  del  Por- 
togallo dal  Brasile  a  Lisbona.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

GERMANIA. 

Francoforte  ,  3   Ottobre. 

Si  conferma  la  notizia  che  gì'  Inglesi  hanno  preso 
possesso  dell'  isola  di  Bornliolm  ,  e  de Ila  fortezza  quasi 
imprendibile  di  Cristiansohe.  Eglino  hanno  con  ciò  nel 
Baltico  una  ritirata  sicura  ed  un  porto  di  mare  eccel- 
lente ,  al  pari  di  quello  che  1'  isola  d'  Heligoland  loro 
fornisce  nel  Baltico. 

—  MotÌ2Ìe  recenti  annunziano  l'invasione  della  peste 
nella  Servia.  In  Belgrado  perirono  ym.  abitanti ,  e  pare 


che  questo  Anello  siesi  dilatato  fino  nei  contorni  di  Se- 
melino.  Si  sono  prese  le  più  rigorose  misure  in  propo- 
sito e  si  guardano  con  gran  diligenza  le  rive  della  S  >- 
va.  La  maggior  parte  degli  antichi  capi  dei  Serviani  81 
è  portata  in  Russia  ,  ove  ottiene  posti  d 'Stinti  nell'  ar- 
mata. Czerni  Giorgio  vi  giunse  a  quello  dì  general  rtièfg-» 
giore.  (  Fogli  svizz.  ) 

BELGIO. 

JJrusselles  ,    3o  Settembre, 

La  Cazetle  de  France  e'  inferma  che  la  piccola 
città  d' Arlon  .  distante  quattro  leghe  da  Luxembourg4 
è  una  fortezza  importante:  prima  d'ora,  noi  avevamo 
sempre  creduto  che  la  città  d'  Arlon  non  avesse  né) 
porte  né  bastioni  ,  ma  il  nostro  confratello  di  Parigi 
e'  instruisce  oggi  che  quella  città  è  assai  farte  !  (Jderti.) 

FRANCIA. 

Parigi  ,   2   Ottobre. 

Le  guardie  della  porta  del  Re  incominciarono  il 
loro  servigio  mereoledì  scorso.  Questo  corpo  ,  composto 
in  parti'  d' antichi  ufficiali,  si  è  fitto  premura  di  attc- 
stare alle  guardie  del  corpo  d*l  Re  e  di  Moilsieit*  il 
piacere  che  provava  vedendosi  unito  Con  esse  in  ser- 
vizio di  S.  M  ,  e  le  guardie  del  corpo  dal  canto  loro 
dimostrarono  la  brama  di  vivere  insieme  come  debbono 
fare  i  servi  dello  stesso  padrone  e  i  figli  dello  stesso 
padre.  Una  reciproca  lealtà  e  cortesia  ,  carattere  a» 
stintivo  in  ogni  tempo  dell'ufficiai  francese ,  fu  quella 
che  dettò  quest'  atto  vicendevole.  Anche  i  comandanti 
dei  posti  della  guardia  nazionale  e  della  guprnigione 
che  sono  di  guardia  al  castello  e  le  guardie  della  porla 
si  congratularono  sulla  loro  unione ,  e  da  on  tal  mo- 
mento in  poi  si  stabilì  fra  loro  la  migliore    armon'n. 

-*-  Monsieur ,  volendo  dare  un  particolare  attestato 
della  sua  soddisfazione  alla  guardia  nazionale  di  Lione  » 
come  anche  agli  avanzi  di  que'  prodi  Liouesi  che,  sotto 
sii  comando  del  sig.  conte  de  Precy,  contribuirono  alìl 
difesa  della  città  nel  memorabile  assedio  del  1793  .  gli 
autorizzò  a  portare  la  decorazione  del  giglio  appesa  3 
un  nastro  bianco  colorato  d'amaranto  negli  orli. 

»r»  L'  altrieri  monsig.  Dura  d'  Angoulòme  ha  visitata 
la  reale  abbazia  di  San  Dionigi.  È  noto  che  Io  zelo 
pietoso  degli  abitanti,  all'epoca  dolorosa  della  profa- 
nazione de' sepolcri  reali,  aveva  raccolta  una  parte 
delle  ceneri  che  in  essi  contertevansi ,  e  le  avea  aVpo- 
ste  in  un  riciuto  vicino  f.ll'  abbazia  II  Principe  visite- 
con  religioso  rispetto  questo  nionuiv.ento  sagro  a  tanti 
illustri  sovrani.  Sovr'esso  sorge  un  aitare  composto  di 
erbose  zolle  sul  quale  sta  una  corona  di  fiori.  Mal  po- 
tremmo descrivere  la  tenera  emozione  ch'eccitò  a "  ; I i 
astanti  la  presenza  del  Principe  innanzi  a  questo  mo- 
numento così  semplice  e  solenne  a  un  tempo  stesso  , 
e  la  profonda  tenerezza  da  cui  fu  penetrata-  S  A  R. 
Si  sta  lavorando  nella  «hiesa  per  farvi  una  remr)n  dove 
si  deporranno  religiosamente  tutte  quelle  ceneri  che 
furono  veuturosamente  sottratte  alla  generale  d'istruì 
acne. 

S.  A.  R. ,  uscendo  dall'  abbazia  ,    andò    a    visitate 


ft6<> 

tn  casa  dì  educazione  delle  damigelle  figKe  di  cavalieri 
della  Legion  d'  onore,  ed  esaminò  minutamente  e  con  at- 
tenta cura  tutt<-  le  parti  di  questo  stabilimento  in  cui 
riconobbe  il  miglior  ordine  e  la  più  perfetta  regolarità  ; 
S.  A.  R.  si  degnò  di  palesarne  la  sua  soddisfazione  nel 
■nodo  più  lusinghiero  alla  signora  direttrice  e  alle  da- 
pie  istituirla  che  I'  assecondano  si  bene  ,  come  pure  si 
degno  di  rispondere  alle  ingenue  e  tenere  dimostra- 
zioni di  filiale  rispetto  che  le  davano  V  educande  , 
coli'  assicurarle  che  avrebbe  sommamente  a  cuore  una 
istituzione  così  preziosa    per  esse. 

(  Tour,  des  Débats.  ) 


Oggi ,  dopo  la  messa  ,  monsignor  Duca  di  Angou- 
léme  ,  seguito  da  un  numeroso  stato  maggiore  ,  si  por- 
to al  V  il— de— Giace.  Un  privato  si  accostò  a  S.  A.  R. 
e  le  presentò  la  spada  di  Carlo  Vili,  che  nel  i~Q2 
era  stata  invelata  alla  guardaroba  della  corona.  Ri- 
tori.  'ta  al  palazzo  delle  Tuilerirs  ,  S.  A  R.  si  affretto 
di  f  r  eila  stessa  omaggio  a  S.  M.  della  spada  del  vin- 
citore di  Fornova. 

{  Idem.  ) 

Del  3   Ottobre. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  con$olid.  ,  godi- 
mento de|   23   settemb.    1814,    74  f.   40    e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
luglio  ,    1 1 90  f*. 


Avvezzi  da  gran  tempo  ai  prodigi  ,  a  mala  pena  ci  faccia- 
mo a  DOUr  quelli  che  oggidì  succedono  sotto  a'  nostr'  occhi  : 
presi  però  due  per  la  venia  che  .  di  tutti  i  portenti  avvenuti 
già  da  qualche  anno  ,  non  ce  n'  ha  alcuno  che  desti  maggior- 
iti'n  te  1  ammirazione  ,  quanto  l' attuate  felicità  della  Franoia. 
E  in  fatti  potevano  noi  mai  ,  ragionevolmente  parlando  ,  aspet- 
tTcì  una  calma  cosi  protonda  dopo  una  co.-j  lunga  procella  ? 
1M-  per  meglio  giudicare  della  nostra  situazione  nel  corrente 
ombre,  rammeq.iamoi  lo  stato  in  che  ci  trovavamo  nel  mese 
di  inalzo  di  quest'  .hqo  mede«imo 

La  Francia  era  invasa  dal  Reno  fino  alla  Loira  ,  dalle  Al- 
«ii  fino  alle  montagne  d'  Auvergne  ,  dai  Pirenei  fino  alla  Ga- 
Tonni.  Parigi  era  occupalo  dal  oimice.  Cinquecentomila  Russi  , 
ffedescfli  ,  Pru»s;ani  ,  rimasti  dall  altra  banda  del  Reno,  nano 
pronti  a  secondare  gli  sforzi  de'  loro  compatriotti  con  una  se- 
conda mya»ione  che  avrebbe  consumata  la  desolazione  della 
Francia  ;  tutta  la  Spagna  si  preparava  a  varcare  i  Pirenei  sul- 
1'  orine  dell  esercito  inglese  ,  spagnuolo  e  portoghese.  Più  d'  un 
•milione  di  Francesi  era  stalo  chiamato  ,  in  meno  di  tredici 
mesi  ,  sul  campo  di  battaglia.  Uà  insensato  ,  a  cui  non  si  ces- 
sava d'oifenr  la  pace,  e'  Ostinava  a  strappare  1  ultimo  uomo 
e  I  ultimo  soldo  alla  nostra  misera  patria  ,  per  sostenere  al  di 
fuori  un  mostruoso  sistema  di  guerra  ,  -e  al  di  dentro  una  ti- 
rannide ancor  p  ù  mostruosa.  S  egli  fosse  pervenuto  a  prolun- 
gare la  guerra,  la  Francia  correa  pencolo  di  non  più  offerire, 
entro  pochi  mesi,  che  un  mucchio  di  cenere:  s'egli  finalmente 
accettava  la  pace  ,  questa  paoe  non  poleasi  più  fare  che  a  con- 
dizioni non  meno  disonorevoli  per  esso  ,  che  per  la  nostra  pa- 
tria :  sarebbe  stato  forza  di  pagare  contribuzioni  enormi  ,  e  ce- 
dere le  nostre  piazze  di  frontiera  in  guarentigia  de' trattati,  Ho- 
naparte  ,  umiliato  nel  suo  orgoglio  ,  deluso  nella  sua  ambizione, 
avrebbe  coperto  il  Regno  di  lutto  e  di  proscrizioni.  Di  già  ne 
erano  stese  le  liste,  designate  le  vittime,  le  città  intere  condan- 
nale :  le  confische  ,  gii  spogli  avrebbero  tenuto  dietto  ai  anpoli- 
i\  :  la  guerra  civile  avrebbe  forse  coronato  tulle  le  devattazioni 
«Della  guerra  straniera,  ed  un  sanguinoso  dispotismo  si  cJrebli; 
assiso  per  sempre  sulle  /ovine  della   Francia. 

Onal  era  in  quel  momento  la  nostra  unica  speranza?  Una 
famiglia  clic  avevamo  colmata  di  luti  i  mali  ,  in  riconoscenza 
di  tutti  1  beni  di'  ella  avrà  versati  BÒpra  ili  noi  già  da  tanti 
•secoli  .'  Questa  famiglia  esiliala  .  quasi  dimenticala  da'  suoi  in- 
grati figli  ,  non  tiovava  presso  gli  stranieri  qua  maggior  ricor- 
danza né  maggiori  appoggi.  PjOQ  era  già  per  esse  clic  si  cul- 
baiteva  :  ncsjuua  delle  sciagure  che  opprimevano  allora  la  Fran- 
cia ,  in  conseguenza  d'una  guerra  disastrosa  ,  non  poteva  e ^sere 
imputata  a  questa  famiglia  :  a  Clàlilton  si  trattava  .li  t.uona 
fede   con    Konaparte.   Appena  si   peiui.lteva     a     Monsìeur    di    se- 

fuire  ,  quasi  da     olo  ,  e  assai  da  lungi  ,  gli  eserciti   alleali  :   (gli 
en;v«  a  coricaci  stille  rovine  fatte  da  lionanarte  }  ad  asciugare 


le  lagrime  de"  contadini  ohe  gli  ti  affollavano  dintorno,  a  soc- 
correre 1  nastri  coscritti  feriti,  non  potendo  esercitare  delle  reali 
prerogative  che  le  benefiche  virtù  che  aveva  ereditale  dal  sangue 
di  ì>.  Luigi.  Il  Duca  d'  Angouième  non  era  riconosciuto  cue 
per  semplice  volontario  nell'  esercito  di  lord  Wellington  a 
Jersey  ,  il  Duca  di  Berry  sollecitava  indarno  il  favore  £'  essere 
messo  ,  00'  suoi  due  ajulanti  di  campo  ,  sulle  coste  di  Francia  , 
e  sì  poco  fidava  nel  successo  delle  «ae  coraggiose  imprese  ,  che 
aie*  fatto  rinnovare  1'  attuto  della  sua  casa  a  Londra. 

Egli  fu  in  un  tal  memento  distrato  che  la  Provvidenza 
compiè  l'opera  di  mi  s'era  ella  sola  voluta  incaricare,  a  fine 
di  rendere  a  tutti  visibile  la  sua  mano.  Gli  stranieri  entrano  in 
Parigi  :  D'O  cambia  il  cuore  de'Pnncipi,  apre  gli  occhi  dei 
F/anccsi  ;  un  grido  di  viva  il  He  !  salva  >l  mondo.  Bonaparlc 
grida  eh'  é  stalo  tradito.  Tradito  !  e  da  chi  mai  ,  «e  non  uà  sé 
stesso  ?  Quando  inai  ai  vide  uua  fedeltà  luì  straordinaria  .  p  u 
1  commovente  di  quella  del  tuo  esercito?  ÌSon  mai  1  soldati  fi»o- 
.Cesi  si  mostrarono  animati  di  maggior*  ero'nuo  ,  quanto  nel 
momento  medesimo  che  ,  daest«uilo  1  autore  delle  nost.e  <  ala- 
mila  ,  rispettavano  ancora  in  esso  il  loro  genen.e  ,  e  sarebbero 
seco  lui  penti,  s'egli  medesimo  aveste  saputo  morire. 

Ma  allorché  egli  salvò  la  sua  vita  insieme  co'  milioni  che 
ebbe  il  coraggio  di  domandare  ,  la  Francia  si  rivolse  verso  i| 
nostro  vero  p  idre  ,  che  arrivava  dall'  esilio  senza  stipul»z">ni  , 
senza  trattati  ,  senza  fcsori  ,  colle  mani  vuote  come  allorquando 
era  partito  ,  ma  coi  cuore  pieno  di  quella  tenerezza  e  d,  queila 
misericordia  naturale  alia  stirpe  de'    nostri  Ile. 

Che  cosa  ritrovò  mai  il  Re  al  suo  arrivo  ?  40001.  stranieri 
nel  cuor  della  Francia  ;  1700  milioni  di  debiti  ,  eserciti  disor- 
ganizzali e  senza  paga  g.à  da  parecchi  mesi,  più  di  3  va.  ofr 
ricial/  che  avevano  diritto  ad  uni  iortuna  ed  a  ricompense  , 
410111  prigionieri  pronti  ad  entrare  ne. la  loio  patria  e  ad  «u- 
i  ritentare  I'  imbarazzo  del  momento  ,  una  costituzione  da  farsi  , 
-  de'  timori  da  calmare  ,  d  Ile  speranze  da  mandare  ad  «fletto  , 
de'  partiti  a  fronte  ,  e"  lutti  gli  elementi  à'  una  guerra  civile. 
Sembrava  saggio  consigi  o  ad  alcune  persone  ,  che  il  Re  ,  in 
w  zio  a  cotante  difficoltà,  non  conoscendo  né  il  suolo  tu  cui 
emuminaya  ,  né  lo  stato  delle  opmooi  ,  né  il  carattere  degli 
uomini  in  Francia;  ignoto  egli  1  lesso  al  suo  popolo  ,  sembrava 
saggio  eons'gho.  diciam  noi  ,  che  il  Re  conservasse  presso  di 
sé  una  forza  straniera.  Ji  Re  ngci  ó  nobilmente  qu-sia  .oea  ; 
una  pace  onorifica  lece  uscir  g|i  alleati  dal  licgno  ,  senza  che 
ciò  ne  costasse  né  contribuzioni  ,  né  puzze  forti  ;  noi  conser- 
vammo le  nostre  antiche  frontiere  ,  ed  anzi  e'  ingrandimmo 
dalla  parte  della  Savoja.  Ci  rimasero  1  monumenti  delle  arti. 
Fruito  fu  Urlio  questo  della  stima  uegn  alleati  pi  I  Re.  Una 
carta  costituzionale  assicurò  i  nostri  dirmi  politici.  L.  o  pr.s.o  , 
quel!'  esercilo  ,  che  dava  tanto  imbarazzo  pei  numero  de  tuoi 
soldati  .  vide,  come  per  miracelo,  pagati  qui.i  tutti  i  suoi  ar- 
retrati ,  e  il  resto  pronto  ad  essere  pagato  quanto  p.  ma  Gli 
otfipiah  che  non  poterono  trovare  impiego  nella  nuova  organiz- 
zazione militare  ,  ricevono  ,  in  seno  delia  loro  famiglia  .  una, 
p  nsipne  che  assicura  loro  quell'  onorevole  riposo  ,  debita  ri- 
compensa della  gloria.  Le  proprietà  sono  alate  garantite  ;  già 
rinasce  la  confidenza  •  le  manifatture  riprendono  già  i  loro  la- 
vori ;  tutto  s'  avvia  verso  la  prosperità.  La  moderazione  ,  il 
genio  e  le  virtù  d  un  solo  uomo  hanno  operato  questi  prodigi, 
scoia  che  la  Francia  abbia  per  co  versato  una  sola  stilla  di 
sangue  j  seuza  che  alcuuo  sia  stato  molestato  né  inquisito  pec 
la  sua  opinione  ;  senza  che  siasi  aperta  alcuna  prigione  se  nora 
che  per  ridonare  la  libertà  alle  vittime  che  vi  gemevano  rin- 
<  hiuse  ;  senta  che  nessun  atto  arbitrario  del  potere  siasi  mi- 
schiato in  lenti  atti  di  clemenza  e  di  bontà  j  Noi  siamo  tre  prò 
vicini  a  siffatte  maraviglie  per  apprezzarle  secondo  il  loro  giusto 
valore;  ma  la  6toria  le  presenterà  ali  aaimirazione  degli  uomini  ; 
essa  aggiugnerà  al  nome  di  Luigi  il  Decidi  ruta  quello  di  Sag- 
gio, che  la  Francia  glonosst  già  un  teuipo  di  tiare  ad  uno 
de'   tuoi   Re. 

Se  si  fosse  dovuto  credere  ad  alcune  persone  che  avevano 
le  loro  ragioni  per  ispargeie  simili  timori,  la  Francia  ,  all'ar- 
rivo de  Borboni  ,  era  per  divenire  il  teatro  delle  reazioni  e 
delle  vendette.  Ma  che  potrebbero  dir  es»e  oggiói  '.'  Come  mai  f 
neppure  uu  supp'iz>o  ,  ueppuie  un  arresto  ,  uq  esilio  per  con- 
solle le  loro  prolczie  .'  Al  ritorco  di  Lailo  11  in  Inghilterra  , 
il  Parlamento  fece  tradurre  davanti  ai  tribunali  parecchi  colpe- 
voli Al  ritorno  di  luigi  XVlll  in  Francia,  lutti  conservano 
la  vita  ,  le  fonune  ,  la  libelli:  nulla  per  certuni  è  perduto, 
Juorchè  V  onore  !  Qualunque  sia.  I  opinione  che  si  abb.a  ,  o 
che  si  ab]>ia  avuta  ,  si  couvienc  gen e r« Inutile  che  la  Francia 
non  fu  ni- 1  iu  nessun' epoca  si  felice,  come  ue'qu.ttro  mesi 
che  sono  ora  passati  dopo  il  ristabilimento  della  monarchia, 
JSon  ci  ha  Francese  il  q  iaie  non  porti  con  gicja  nel  suo  cuore 
il  sentimento  della  sua  ìli»  lai  one  e  della  sua  piena  libertà. 
Ciascuno  s' addoriiieuia  ,  ben  sicuro  di  poo  i- ere  Migliato  di 
nottetempo  per  essere  strascinalo  da  spie  alla  polizia,  o  da  geq- 
da;:ui  ad  un  tribunale  militare  Sa  il  propnetano  che  conser- 
verà 1  suoi  beni  ,  la  madre  il  suo  figlio  :  ella  più  non  Ilenia  di 
vedete  o,;ui  mattina  affissa  siigli  angoli  delle  v.e  una  nuova  co- 
scrizione. 11  fitlajuolo  .  l'artigiano  non  Si  mettono  più  antici- 
patane ole  in  angustie  p<r  ->»p.ie  in  euei  modo  riscatteranno 
I  unico  tiglio  che  loro  riuuii.  ;  il  coov.ullo  ,  ehi  uon  *ara  p  .. 
tale.,  non  pcusa  più,    a   mutilai  si    pei   sottrarsi    aJU    m°i»e-    *•« 


»uk  i»sse  gravitano  ancor»  sulla  Franeia  ;  «a  v'ha  almeno  I* 
certezza  che  saranno  diminuite  entro  un  dato  tempo  ,  che  non 
saranno  arbitrariamente  imposte  dalla  prima  autorità  dello  Stato, 
e  per  fino  da  prefetti  ,  viceprefetti  ,  maires  ed  aggiunti.-  Lo 
Stato  ha  dei  debiti  :  è  pur  forza  pagarli.  Ma  questi  debiti  chi 
li  cor;  «se  ?  Non  già  il  Uè.  S'egli  avesse  voluto  dire:  *  Io 
a  noti  sono  obbligato  a  riconoscere  i  debiti  di  Bonaparte.  La 
»  fortuna  cue  fece  la  più  parte  de' somministratori  ,  li  risarcirà 
>  a  sulficenza  della  perdila  che  soffriranno  »  ,  che  mai  ai  sa- 
rebbe potuto  rispondere  ?  Ma  il  Re  ha  creduto  che  stava  del 
suo  onore  <  d:  qujlo  della  Francia  il  pagare  scrupolosamente 
tutto  il  debito  che  poteva  essere  riguardato  come  debito  dello 
Stato;  e,  mediante  questa  buona  fede,  degna  d'un  discendente 
d'Enrico  IV  .  egli  da  alla  Francia  un  credito  che  raddopperà 
là  fortuna  pubblica. 

Per  tal  guisa  le  graudi  sciagure  ohe  ne  minacciava  il  ritor- 
co de'  Borboni  ,  si  riliucouo  ad  alcune  mormorazioni  ,  le  quali, 
dove  ai  voglia  penetrare  un  po'  addentro  ,  ben  si  vede  che  na- 
scono tutte  da  qualche  speranza  delusa  ,  da  qualche  carica  che 
si  domandava  e  che  non  si  ottenne.  Una  metà  della  Francia  , 
fiotto  l'ultimo  governo,  era  pagata  dall'  altra.  Ma  con  quali 
mezzi  si  poteva  usai  sostenere  un  simile  abuso?  Bonaparte  me- 
desimo ,  se  fosse  riinaso  6ul  trono  seuz'  essere  padrone  dell'  Eu- 
ropa ,  avrebb'  egli  potuto  mantenere  tutte  le  cariche  che  avea 
create  ?  Di  gii  egli  non  le  pagava  più  .  •  .  .  Altronde  tutte  le 
tracce  d'  una  rivoluzione  di  venticinque  anni  non  possono  can- 
cellarsi nello  Spazio  di  sei  mesi.  Alla  morte  d'  Enrico  IV  ,  si 
trovarono  ancora  de'  vecchi  faziosi  che  applaudirono  al  parri- 
cidio di  Ravaillac.  Bisogna  dunque  aspettarsi  di  vedere  ancora  per 
lungo  tempo  ,  e  fors  anche  per  tutta  la  nostra  vita  ,  le  opinio- 
ni de'  Francesi  divise  sopra  una  quantità  d  oggetti  ,  detestar  gli 
uni  ciò  che  ameranno  gli  altri  ,-  questi  vantare  ,  e  quelli  deal» 
grare  il  governo. 

Secondo  i  costituzienali  ,  la  costituzione  non  è  abbastanza 
liberale.  Secondo  gli  antichi  realisti ,  si  sarebbe  potuto  far  sen- 
za d'una  costituzione.  Ma  non  si  può  forse  dire  ai  primi:  a  Se 
■ci  ha  qualche  difetto  nella  costituzione  attuale  ,  il  tempo  vi  ri- 
medierà  ?  La  costituzione  inglese  ,  oggetto  dell*  vostra  ammira- 
aione  ,  non  fu  I  opera  d'  un  giorno.  Basta  che  oieno  fra  noi 
stabilita  le  fondamenta  della  libertà  pubblica  ,  che  il  popolo  sia 
rappresentato  ,  che  non  gli  si  possano  imporre  tasse  se  non  col- 
V  assenso  de'  suoi  rappresentanti  ,  che  nessuno  possa  essere  né 
epoglialo  né  esiliato  ,  né  carcerato,  né  messo  a  morte  arbitra- 
riamente. Sediamoci  un  istante  sopra  queste  grandi  basi  ,  e  re- 
spiriamo almeno  dopo  una  corsa    cosi  violenta  e    cosi  rapida.  » 

Non  si  può  forse  dire  agli  altri  :  «  L'  antica  costituzione  del 
Regno  era  eccellente  senza  dubbio  ;  ma  potete  voi  raccozzarne 
eli  elementi  ?  Dove  prenderete  voi  un  clero  indipendente  ,  rap- 
presentante co' suoi  immensi  domiu j  una  parte  considerabile 
delle  proprietà  dello  Stato  ?  Dove  troverete  voi  un  corpo  di  gen- 
tiluomini abbastanza  numeroso  ,  abbastanza  ricco  e  potente  per 
formare  co'  loro  antichi  diritti  feudali  ,  colle  loro  terre  signo- 
resche ,  oo'loro  vassalli  ,  col  loro  padronato  ,  eolia  loro  inr 
fluenza  nelT  esercito ,  un  contrappeso  alla  corona  ?  Come  mai 
ristabilirete  voi  que'  privilegi  delle  province  e  delle  città  ,  quegli 
Stati  ,  que'  grandi  corpi  di  magistrature  che  da  tutte  le  parli 
mettevano  ostacoli  ali  esercizio  del  potere  assoluto?  Lo  spirito 
medesimo  di  questi  corpi  ,  di  cui  parliamo  ,  non  si  è  egli  cam- 
biato ?  L'uguaglianza  dell'educazione  e  delle  fortune,  I'  opi- 
nione pubblica  ,  P  incremento  delle  cognizioni ,  permetterebbero 
inai  oggigiorno  distinzioni  ohe  offenderebbero  la  vanità  di  tutti 
i  cittadini  ?  Le  istituzioni  de'  nostri  avi,  in  cui  si  riconoscevano 
le  ti  acce  della  santità  delia  nostra  religione,  dell'onore  della 
nostra  cavalleria  ,  della  gravila  delle  nostre  magistrature  ,  meri- 
tano senza  dubbio  che  se  ne  deplori  la  perdita  ;  ma  si  può  for- 
<se  farle  interamente  rivivere  ?  Permettete  adunque  ,  giacché 
Analmente  è  uopo  di  qualche  cosa  ,  che  si  procuri  di  sostituire 
all'onore  del  cavaliere  la  dignità  dell'uomo  ,  ed  alla  nobiltà 
dell'individuo  la  nobiltà  della  specie.  Indarno  vorreste  voi  ritor- 
nare a'  bei  giorni  antichi  ;  le  nazioni  ,  al  pjri  de'  fiumi  ,  non 
rimontano  verso  le  loro  sorgenti  :  non  si  rese  alla  repubblica 
romana  il  governo  de' suoi  Re,  né  all'Impero  d'Augusto  il 
senato  di  Bruto.  Il  tempo  cambia  tutto  ,  e  nessuno  può  sot- 
trarsi né  alle  sue   leggi  né  alle  sue  stragi,  » 

Rimanga  adunque  tuttavia  un  pò  di  calore  nelle  nostra 
opinioni:  ciò  non  può  essere  altrimenti.  Il  despotismo ,  pur  ora 
cessato  ,  ci  avea  fatti  uscire  dall'ordine  naturale. 'Putte  le  nostre 
passioni  erano  esaltate  ;  il  soldato  non  pensava  che  a  diventare 
maresciallo  di  Francia,  a  prezzo  della  vita  d'un  milione  di 
Francesi  ;  il  più  meschino  commesso  delle  dogane  mirava  ad 
un  ministero;  lf  opera  jo ,  uscito  della  sua  bottega,  non  volea 
più  rientrarvi;  la  gioventù,  scosso  il  giogo  domestico  ,  s  im- 
mergeva in  lutti  i  godimenti  e  in  tutte  le  chimere  ''ella  sua  età. 
Un  dovere  ,  che  si  riduceva  ad  una  bassezza  ,  obbedire  cieca- 
mente al.  voler  ci'  un  padrone  ,  teneva  luogo  di  tutta  la  morale 
della  vita.  Tutte  le  ambizioni  disordinale  si  raccoglievano  intor- 
no al  capo  del  governo  ,  presso  a  poco  come  i  sogni  che  si 
posano  sull'albero  funesto  che  Virgilio  colloca  alla  porla  del- 
l'A  verno. 

Oggidì  ne  pesa  il  rientrare  nei  nostri  doveri  ;  il  riposo  ci 
Sembra  spiacevole.  Ma  siccome  1'  ordine  è  lo  stato  naturale 
Jjlje  cose  ,  così  a  uostro  malgrado  ripigleremo  il  gusto    di    ciò 


eh* é  onesto  e  legittimo.  È  curioso  il  vedere  la  sWprete^^»»*.  W 
uomini  avvezzi  a  governare  co' mezzi  violenti  del  «LjpottSuip.  i, 
essi  predicono  rivoluzioni  e  sommosse  che  ìon  succeaoS^^.'p]-!, 
gliano  le  loro  opinioni  particolari  ,  il  loro  umore,  i  loro  inte- 
ressi segreti  ,  per  l'opinione,  Tumore  e  l'interesse  l'Ila  Fr'n- 
cia.  Noa  si  amministra ,  dicono  essi  ,  cosi  non  sfa;  cose  non 
può  andare  E  perché  ?  perchè  slamane  non  si  è  arohiuUgi«U» 
nessuno  nella  pianura  di  G renelle  ;  perchè  la  polizia  non  tra- 
dusse stanotte  una  dozzina  di  persone  a  Vmceunes  ;  perone  non 
si  sono  menati  dall'  un  capo  della  Frauda  de'  prigionieri  ti 
gabbie  di  posta;  perchè  non  si  sono  pagate  bastevoli  spie;  per- 
one non  s'  impedisce  a  nessuno  di  parlare  ,  di  scrivere  ,  di 
stampare  quello  che  vuole,-  perchè  il  governo  non  si  oiscuia 
nelle  operazioni  del  commercio  e  dell'agricoltura;  perenè  il 
consiglio  di  Stato  non  ha  fatte  in  un  solo  giorno  cento  deli- 
berazioni contraddittorie  ,•  perchè  dovendosi  scegliere  sopra  ven- 
ticinque milioni  di  Francesi,  non  si  è  credulo  che  tua.  i  laicati 
fossero  esclusivamente  riposti  nelle  teste  di  alcuni  uomini  ci  e 
1'  opinion  pubblica  rigetta  ,  e  perché  non  si  sono  chiamali  co- 
testi uomini  al  timone  del  governo  !  Queste  persone  (  di. tinte 
«altronde  per  l'esperienza  degli  affari  )  sono  però  cattivi  giudici 
dell'andamento  d'un  governo  legale:  e*M  non  conobbero  che 
la  rivoluzione  e  le  sue  violenze:  unicamente  occupale  d'Ila  for- 
za fìsica,  non  hanno  alcuna  idea  della  foiza  morale.  Esse  ri- 
mangono attonite  in  vedere  .che  tutto  procede  senza  sforzi,  -, 
senza  quasi  clie  alcuno  se  ne  ingerisca  ;  non  sanno  che  un  Re 
legittimo  è  un  albero  ohe  distende  naturalmente  i  suoi  rami  '  e 
le  sue  radici,  si  fortifica  ,  protegge  colla  sua  ombra  ,  per  ciò 
solo  che  la  terra  e  il  cielo  gli  son*  favorevoli  ,  e  ch'esso  cresce 
nel  smo  terreno  natio.  F,  impossibile  che  questo  sentimento  di 
sicurezza,  che  oggidì  proviamo,  non.  penetri  a  lungo  andare 
in  tutti  gli  animi  ,  aon  entri  nelle  capanne  e  ne'  palagi  ,  e  che 
quivi  non  si  dica  :    a  Ma  noi  però  siamo   felioi    » 

Coloro  i  quali  credono  il  governo  si  debole  ,  lo  esaminino! 
dietro  ai  fatti  ed  ai  risultamenti  ,  e  vedranno  eh'  esso  è  già  p'ù 
forte  di  quel  governo  di  ferro  a  cui  successe.  Si  sarebbe  potuto, 
per  esempio,  lasciar  imprimere  contro  1'  ultima  tirannide  i  libri 
che  si  stampano  oggidì  contro  l'autorità  esistente,  sènza  che 
quella  tirannide  ne  fosse  stata  crollata?  I  più  infami  libelli  ,  le 
opere  più  audaci  si  distribuiscono  ,  si  vendono  pubblicamente  : 
ma  che  perciò?  Chi  è  mai  che  legga  siffatte  scritture  ?  E  se 
taluno  pur  le  legge  ,  chi  è  mai  ohe  si  lasci  da  esse  persuadere  ? 
Si  dirà  che  gli  autori,  firmando  i  libelli,  distruggono  l'effetto 
delle  loro  opere,  in  quella  guisa  che  i  veleni  si  neutralizzane»  j 
che  l'infamia  dello  scrittore  corregge  il  tosco  degli  scritti» 
Comunque  sia  ,  è  però  certo  che  un  governo  il  quale  conia 
appena  quattro  O  cinque  mesi  d'esistenza  ,  eh'  è  stabilito,  come 
vedevamo  più  sopra  ,  in  mezzo  a  tante  fazioni  e  a  tante  scia- 
gure ,  resiste  ad  una  prova  che  avrebbe  rovesciato  Bonaparte 
dal  più  alto  punto  della  sua  possanza.  Nei  caffé  ,  nelle  conver- 
sazioni ,  si  giudicano  altamente  gli  atti  del  ministero  ,  le  leggi 
discusse  nelle  due  Camere:  si  critioa  ,  si  grida  ,  si  biasima,  si 
loda:  ma  sembra  forse  perciò  che  l'andamento  del  governo  ne 
soffra  ? 

La  Francia  é  aperta  da  tutte  le  parti  ;  si  viaggia  a  suo 
piacimento.  Se  v'  ha  de'  nemici  segreti  ,  vi  possono  entrare  ed 
uscirne  come  loro  aggrada  :  possono  tener  corrispondenze  ,  e 
darsi  degli  appuntamenti  ;  in  una  parola  ,  cospirare  apertamente, 
sulle  piazze  pubbliche  e  sugli  angoli  delle  contrade.  Si  temono 
forse  costoro  ?  Niente  del  tutto.  Bonaparte  avrebb'  egli  potuto 
lasciar  loro  questa  libertà?  Si  sdegnerebbe  di  starsene  in  guar- 
dia :  essi  verrebbero  a  cadere  davanti  alla  dolcezza  ed  all'  in- 
dulgenza d'un  governo  paterno  che  tratterrebbe  il  bracco  pronto 
a  colpirli  :  il  Re  gli  opprimerebbe  sotto  al  peso  del  suo  per- 
dono e  della  sua  bontà.  Nulla  può  desiar  timore  in  un'  autorità; 
fondata  sulla  legittimila  e  sulla  giustizia.  La  Francia  é  piena  li 
parenti  o  di  favoriti  di  Bonaparte  ,  e  tulli  sono  proletti  come 
gli  altri  cittadini  ,  senza  che  si  pensi  a  premunirsi  contro  di 
essi.  Un  fratello  dello  straqiero  si  è  stabilito  sulla  nostra  fron- 
tiera ,  ove  fa  pompa  d'  una  fiochezza  che  sarebbe  più  decente; 
il  nascondere.  Si  è  mai  domandato  eh'  egli  si  allontani  ?  S'  im- 
pari dunque  a  giudicare  della  forzi  d'  un  governo,  non  gè 
da'  suoi  atti  amministrativi  ,  ma  dalla  sua  maggiore  o  gai  no  re 
moralità  ,  dalla  sua  maggiore  o  minore  ino  leraziune  e  giustizia. 
La  lorza  dei  Re  è  irremovibile,  quand'essa  viene  dai  lumi  del 
loro  spirito  ,  e  dalla   rettitudine  del  loro  cuore. 

I  Borboni  errarono  ,  quasi  senza  asilo  ,  sulla  superficie  della 
terra  ;  esposti  ai  timori  dell'  usurpatore  ,  non  potevano  sopra*- 
tutto  avvicinarsi  alle  frontiere  della  Francia  ,  senza  mettere  a 
rischio  la  vita  ;  testimonio  ne  sia  la  fine  del  Dici  d'  Enghien. 
Oggidì  essi  non  perseguitano  coloro  da  cui  furono  sì  eru-ìe.- 
mente  perseguitati;  lasciano  che  compiano  intoni*  a  loro, 
senza  mostrare  la  minima  inquietatine,  senza  prendere  nem- 
meno quelle  precauzioni  che  parrebbero  »ì  n  durali.  E  chi  ooà 
ammirerebbe  una  confidenza  si  magnanima  .  una  co.-i  assoluta 
rinunzia  a  qualunque  risentimento  ?  Luit;i  XVllI  ha  ragione. 
Egli  é  coli' abbandonarsi  per  tal  modo  alla  lealtà  de'  Francesi  , 
che  questo  Ile  prova  invincibilmente  la  legittimità  de'  suoi  diruti 
e  la  solidità  del  suo  trono.  Sembra  eh'  egli  abbia  sciamato  ,  ar- 
rivando a  Calai*  ,  come  Filippo  di  Valois  .die  porte  del  0*6 tei $6 
di  Broye:  «  Aprite,  è  la  fortuna  della  Fraoeia  !  »  Noi  spre- 
mo ,  e  gli  proveremo  che  siamo  de;ni  della  stima  db,'  egli  ne 
testificò,  allorquando  commisi  cosi  ootxlmeu'e  alla  nostra  feit 
le  sue  virtù  e  le  suo  disgrazie.  (  Jour.  da   Dcbuif.  4 


interdette  9  gìcrnì  to',  off*  crìWlfe  J!  espurgo  dell»  merv* 
ti   nei   lazzeretti.    Allo   s  bligo     d'i     etpurgo     sono 

assoggettate  ;  2.0  A  giorni  ai  le  procedenze  dalla  Ca- 
talogna e  dalle  Isole-  Ealeari  ;  3.°  A  giorni  14  quello 
.la  tutti  g li  nitri  porti  del!'  Oceano  ;  4.'  A  giorni  7  di 
riserva  finalmente  dichiaraosi  soggette  tutte  le  imbar- 
cazioni che  fossero  state  visitate  in  mare  da  legai  in- 
glesi   o     corsari   americani. 

L'I.  R.  magistrato  si  riserva  di  prendere  anche  pim 
rigorose  misure  ,  secondo  le  circostanze  the  dalle  fedi 
di  sanità  e  dai  costituti  delle  imbarcazioni  risultassero  w 
e  dietro  gli  criteri  ori  avvisi  che  potessero  motivare  una 
più  stretta  circospezione.  Sono  in  pari  tempo  richiama- 
li i  navicanti  al  sacro  dovere  di  esattezza  ,  di  rasse- 
gnarsi nei  |oro  approdi  agii  ufìizj  sanitarj  ,  e  di  depor- 
re con  lealtà  tutte  le  circostanze  dei  loro  viaggi  a  basa 
delle  disposizioni  della  preside  autorità  ,  sotto  la  com- 
minatoria delle  foggi  di  sanila  vegliatiti.  E  la  presento 
sarà  stampata  ,  pubblicata  e  trasmessa  ali*»  autorità  pre- 
sidi di  sanità  per  direzione  ,  ed  agli  uffizj  esteri  per 
lume. 

Data  dall'  L  R.  magistrato  suddetto  il  4  ottobre 
1814. 

Gn.inzNiGO  ,    consiglieri'  intimo  attuale    di 
Stato,  ciambellano,  podestà    presidente. 
Dn  J.tzzc  ;  Samonini ,  membri  fissi. 
Pasqua  Ugo  ,  membro  supplente. 
Agostino  fielluto  ,  segretario. 

(  Gior.  di   Vehezia.  ) 


—  Il  Re  ha  tenuto  oggi  il  suo  consìglio  ,  a  coì  lia 
assistito  il  Duca  d'  Angonléme. 

— -  Sono  stati  arrestati  6ei  librai  che  distribuivano  de' 
Jllelli  sediziosi.  Uno  di  questi  libelli  è  scritto  da  un 
così  detto  Septembriseur  ;  e  un  altro  da  un  regicida  che 
si  tinse  non  solamente  del  sangue  del  Re,  ma  di  quello 
pure  delle  migliaja  di  vittime  che  perirono  nel  1793  , 
e  di  cui  segnò  tutte  le  sentenze  di  morte  :  ciò  basta 
per  dare   un'  idea  di   cotali   infamità.   (  Idem.  ) 

—  Durante  il  congresso  di  Vienna  ,  la  Principessa 
Maria  Luigia  soggiornerà  al  castello  di  Schtosshof,  vici- 
no alla  capitale.   (  Gaz.  de  France.  ) 

Del  4  Ottobre. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento  consolidato  , 
godimi. *  del   aa  settembre    1814,    74  f.    40   e. 

Azioni  della  Bnnca  di  Francia,  godimento  del  1.6 
gennnjo  ,    j  190  f. 

—  Essendo  finito  col  i.°  di  questo  mese  ril  servigio 
del  sig.  duca  di  LuXemboiirg  presso  il  Re  ,  come  capi- 
tano delle  suo  guardie  del  corpo  ,  egli  fu  rimpiazzato 
in  questa   qualità   dal  sig.   maresciallo  Principe    Berthier. 

—  1  "iemali  iiitib-si  del  a8  settembre  non  contengono 
«he  le  relazioni  officiali  dei  differenti  officiali  di  terra  e 
«li   mare  sulla   presa   di   Washington.  (  Jour.  des  Débats.  ) 

•j*  Lettere  di  Savannah  dell'  i  1  agosto  dicono  che 
si  credeva  all'  Avana  the  la  Spagna  dichiarerebbe  la 
guerra  a^li  Stati  Uniti  ,  fuorché  non  rniunziassero  alla 
Nuova-Oriéaris. 

—  L'  atto  co!  quale  il  Santo  Padre  conferì  al  sig.  Lu- 
ciano Bonaparte  il  titolo  di  Principe  ,  è  motivato  come 
esegue  :  <•  Prendendo  iti  considerazione  il  leale  e  sincero 
it  attaccamento  che  Luciano  Bmaparte  mostrò  sempre 
*/  per  fa  S.  Sede  e  specialmente  per  la  nostra  persona,  e 
j>  s.  goendo  le  tracce  de'  sovrani  pontefici  nostri  prede- 
n»  cessori  i  quali  si  compiacquero  d'onorare  de' sudditi 
?>  che  ,  dotati  di  virtù  particolari  ,  avevano  ben  merita- 
ci tr>  da!  canti  loro  ,  innalziamo  il  detto  Luciana  Bona- 
r-  pprte  alla  dignità  di  Principe  di  Canino  ,  coti  tutti  gli 
->   onori  ,  prerogative  ,    ecc.  ,    ecc.    (   Gaz.  de  France.  ) 

—  Il  governo  del  cantone  di  Turgovia  (  Svizzera  ) 
In  presentato  alla  Dieta  elvetica  mia  memoria  ,  il  cui 
ogcetf.o  è  di  mostrare  1'  utilità  dell'  unione  della  città, 
«li  Costanza  alla  Svizzera.  Quella  città  è  presentemente 
s'ito  il  dominio  della  casa  di  Buden.  La  Dieta  ha  riso- 
Tinto  di  dare  a'  suoi  inviati  al  congresso  di  Vienna  delle 
istruzioni  relative  a  quest'  oggetto.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

SVIZZERA. 

Zurìgo  ,  6   Ottobre. 

Nel  cantone  di  Friburgo  è  stata  felicemente  sco- 
perta una  segreta  congiura  contro  il  governo  ,  la  quale 
cambra  che  avesse  delle  relazioni  eoi  vicino  cantone  di 
B  ma.  I  principali  sutori  sono  però  già  arrestati.  Dopo 
eoe  saranno  ultimati  i  processi  contro  i  medesimi ,  il 
governo  informerà  il  pubblico  delle  loro  pericolose  in- 
!■  1  zioni. 

—  Il  deputato  di  Biel  è  aneli'  egli  pirtito  per  Vienna. 

(  Caxz.  di  Zurigo.  ) 

ITALIA. 

Venezia  ,  8   Ottobre. 

V  I.  li.  magiiCrato  tlt  sanità  marittimn  residente 
in     Venezia 

Dagli  ufTiziali  avvisi  ,  che  nella  Spagna  ,  e  niarca- 
t  mielite  (  per  qmn'o  si  riferisce  )  in  Gibilterra  siasi 
sviluppala  mia  non  ben  conosciuta  mai.-, ma  .  e  che  sul- 
la flotta  inglese  proveniente  dalla  Gidmaica  {ossesi  pure 
scoperta  la  febbre  gialla  .  emergendo  la  neeessil  1  n 
edottare  qucll*  misure  <  he  prevenir  possano  le  conse- 
rti; nzc  del  pericolo  che  portar  potrebbero  g-li  approdi 
«tu Uà  sospette  località  .  delibera  <■  deduce  s  puhbticn 
y  ti/m  :  1.*  Le  derivazioni  tutte  da  Gibilterra  e  dai  I 
porti  d-lla   Spagna  <■  Portogallo    indilli   ra   >     te,    tanto  r*'  '  " 

pali'  Oceano  the  su'  Ùdediì/rràaeo  fino  j:.    Ebro  .    ,  (dilaau  }  tlafla   lipomi  ufi*,   di    ledano  Ag   . 


AVVISO. 
S.  M.  I.  R.  Ap.  ,  con  rescritto  del  21  p.*  p.°  set» 
tembre  ,  si  degno  di  ordinare  che  sia  aperto  un  con» 
corso  pel  conferimento  delle  cariche  di  consigliere  rela- 
tore di  sanità  e  di  consigliere  procuratore  della  camera 
presso   il   nuovo   governo   di   Trieste. 

Il  titolo  di  tali  cariche  e  quvlio  di  consigliere  di 
governo;  l'onorario  per  oiascuaa  di  esse  e  di  aSoo 
fiorini  ;  e  nella  prima  il  consigliere  ha  il  diritto  di  dai 

Voto. 

Quelli  che  aspirassero  a  conseguirle  presenterann» 
a  tutto  il  di  i5  del  p.°  v.°  unse  di  dicembre  a  S.  E. 
il  big.  commissari».'  pimi  potenziano  per  l'organizzazio- 
ne delT  liltria  ,  Cinte  di  Sauna  ,  residente  in  Trieste, 
le  proprie  petizioni  corredate  dei  dm u mentì  dimostran- 
ti la  loro  abilità  ,  i  loro  m  riti  ,  e  principalmente  I3 
perfetta   cognizione  della  lingua  italiana. 


Ammihisth azione  eel  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno    i3    Ottobre    i3i^. 

44    6?    26    53     1 


SPETTACOLI    lì'  OGGI. 

R."       Teatro     alia     Casohi  -i.v .1.    (    Dalla     ceni, 
comp.   nazionale.  )  Bianca   ed  Ernt 

Teatro    Re.  Esirciyj  ginnastici  d«.l  sig    R   \<l.  «li 
un  genere   tutto  nuovo  ,   precedati   <! .1   una     breve 
demia    in    musica.    Il  teatro     sala     illuminalo     a     giorno  f 
per  l'intervento  di  S.     A.    R.  la    Principessa  di   G  !les. 

Teatro    del    Rilauuixo  (  delio   di    Gtrolau»     ) 
Jiobinsou  Crosouè. 

Teatro    •   s.  RovAJro.    (  Gian 'onj  1     piemontese.  ) 
B  trionfo  di  GtutÈita  sulla  morte  a"  Olofcrno. 


*r.°  a83 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Sabato   iS  Ottobr*  1814. 


Tutti  gli  atti  d'  aiuuiiinsi-raaiotie   {-osti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO    D'AUSTRIA. 
Vienna  ,  6    Otiobra. 


7 


Jeri  S.  M-  I.  e  R  si  recò  insieme  co'  suoi  augusti 
esisti  alia  caccia  presso  Mai iabiunn.  (  Gazz.  di   Coree.  ) 

—  Il  sig.  capitano  conte  Karaczay,  addetto  al  seguito 
di  S.  M.  V  Imperatrice  Maria  Luigia ,  Duchessa  di  Par- 
li m  ,  giunse  qtri  f^ri  mattina  colla  notizia  che  S.  M. 
arriverà  quest'oggi  a  Sclionbrunn  per  riposarsi  dal  suo 
viaggio  faticoso  della  Svizzera. 

—  Jer»  sono  qui  giunti  :  il  conte  Ross  da  Berlino  ,  il 
sig.  Danieles ,  procuratore  di  governo  del  Belgio  i  Cir- 
io Pictet  de  Rocheinont ,  consigliere  intimo  svizzero  e 
ministro  della  repubblica  di  Ginevra  ;  il  maggior  rusco 
de  Saworoff  ;  ed  il  generale  maggiore  russo ,  Principe 
ti  e  WolKónsky. 

- —  II  corso  del  cambio  e  un  po'  ribassato  ;  jeri  fu  no- 
tato sopra  Augusta  233  7/8  uso  ,  ìSj  118  a  due 
mesi.  (  Idem.  ) 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 

Savannah  ,     1 1    Agosto. 

Il  capitano  Stotkett  ,  giunto  a  Nuova  Yorch  dal- 
l' Avana ,  in  8  giorni  ,  riferisce  che  ,  due  giorni  prima 
dilla  sua  partenza  ,  due  corvette  spagnuole  ,  un  brich 
e  Jue  golette  ,  cariche  di  tiimo»  f  <:rfù^  partile  dd 
une!  porto  con  oggetti  Ji  vestiario  ,  munizioni  e  regali 
i).  r  gì'  Indiani.  Si  supponeva  che  fossero  destinate  per 
Pensacola.  Erano  giunti  all'  Avana  dodici  bastimenti  ca- 
richi di  farina  e  di  vino  ,  sotto  la  scorta  d'  una  fre- 
gi, ta  ,  provegnenti  da  Cadice.   (  Gaz.  de  Fr.  ) 

Nuova   York  ,  2  3  Agosto. 

Mille  e  dugento  Irlandesi  hanno  lavorato  tutto  il 
porno  alle  fortificazioni  che  si  costruiscono  intorno 
Élla  nostra  città  ed  hanno  ricoperto  di  zolle  più  d'  una 
ti  rza  parte  del  forte  Verde.    (  Jour.  de  Paris.  ) 

Baltimora  ,   27  Agosto. 

I  signori  Madisson  ,  Armstrong  e  Monroe  si  sono 
ritirati  a  Frederich  ,  piccola  città  della  Virginia.  Il  ge- 
nerale Winder  è  qui  giunto  jersera  ;  le  sue  truppe  sono 
nelle  vicinanze  di  questa  città  ,  ove  si  aspetta  a  mo- 
menti di   vedere  gì'  Inglesi. 

II  nemico  s'  imbarcava  jersera.  Le  navi  hanno 
trasportato  i  loro  effetti  fuori  delle  città.  Dicesi  che  il 
nemico  trattò  bene  gli  abitanti  di  Washington  ,  e  che 
Inni  commise  nessun  guasto  a  Georges— Town  e  ad 
Alessandria. 

Gli  abitanti  di  Baltimora  e  de'  suoi  sobborghi  si 
Bono  organizzati  in  4  sezioni  che  debbono  darsi  il  cani- 
])io  per  lavorare  intorno  alle  fortificazioni. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
SPAGNA. 

Madrid,  22  Settembre. 

» 

Una  deputazione  delle  confraternite  reali  (  Her- 
mandades  )  di  Toledo,  di  Talavera  e  di  Ci  ad  ad  Reni 
Isa  avuto  P  onore  di  complimentate  S.  M.  e  di  baciarle 
la  mano. 


Il  ia  ,  S.  M-  »  accompagnata  dal  Duca  d'  Alagon  , 
visitò  il  deposito  delle  vettovaglie  di  Madrid  ed  il 
quartiere   del  reggimento   della  Corona. 

Con  decreto  del  4  corrente  ,  S.  A.  S.  1*  infante  D, 
Carlos  fu  nominato  ìtarmano— major  della  maestranza  di 
Ronda. 

Una  deputazione  dell"  Università  di  Saragozza  ha 
avuto  l'onore  di  presentare  al  Re  tre  medaglie  destinate  a 
perpetuare  la  memoria  della  rovina  del  palazzo  ov'  es- 
sa tenea  le  sue  sedute.  Queste  medaglie  ,  la  prima 
delle  quali  è  d'  oro ,  la  seconda  d'  argento  e  la  terza 
di  rame  ,  portano  una  iscrizione  latina  analoga  all'  av- 
venimento. 

L'  Università  di  Toledo  ,  ristabilita  a  tenore  di 
una  cedola  reale  del  12  corrente,  verrà  aperta  il  18  ot- 
tobre prossimo  venturo.    (  Jour.  de  Paris.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,   26  Settembre. 

Sabbato  il  cavaliere  Sandanha  fu  presentato  a 
S  A.  R.  dall'  ambasciatore  portoghese  ,  come  ministre» 
spedito  al  congresso  di  Vienna  dal  Principe  reggente  di 
Portogallo.  S.  E.  fu  ricevuta  iu  modo  "faziosissimo  ,  eoi 
ebbe  un'  udienza  particol  ire  ,  iu  cui  prese  congeda 
Lìr  recarsi  a  Vienna.  S  A.  R.  tenne  poscia  tsn  consi- 
glio privato,  in  cui  sir  C.  Stuart  fu  istallato  come 
.membro  del  consiglio.  Egli  ebbe  1'  onore  di  baciar  la 
mano  al  Principe  come  ambasciatore  presso  il  Principe 
sovrano  delle  Province    Unite. 

—»;  Le  truppe  inglesi  che  si  rimbarcarono  dopo  la 
presa  di  Washington,  sono  pronte  ad  abbandonare  la 
Chesapeake  ,  subito  che  la  cattiva  stagione  comincerà  a 
faisi  sentire,  e  si  suppone  che  la  squadra  si  recherà  ni 
nord.  (   Courier.  ) 

—  Secondo  una  lettera  di  Gibilterra  del  5  settembre,, 
pare  che  la  malattia  manifestatasi  in  quella  città  sia  la 
la  stessa  che  vi  fece  tarate  stragi  nel  1804  e  nel  18 10. 
Dicesi  che  quattro  quinti  degli  abitanti  si  sono  ritirati- 
dalia  città  e  che  si  sono  rifuggiti  parte  ad  àjgesiras  , 
parte  a  bordo  de'  vascelli  ,  e  parte  sotto  capanne  fab- 
bricate alla  campagna.  Si  conta  che  sopra  tre  abituatati 
ne  muoja  uno.  Le  truppe  che  sono  accampate  ,  godono- 
ottima  salute.  Gli  Spagnuoli  hanno  formato  un  cordone 
alle  linee  di  S.  Rocco ,  ed  intercettano  accuratamente 
ogni  comunicazione  con  quella  piazza.    (  J.   de  Paris.  ) 

— -  Lettere  particolari  d' America  anuunziano  che  if 
commodoro  Barney  fece  una  bellissima  difesa  coi  canno- 
ni levati  dalla  sua  flottiglia.  Ma  dopo  d' aver  ucciso 
gran  gente  agi'  Inglesi ,  la  3ua  artiglieria  fu  prosa  ,  ed' 
egli  stesso  fu  ferito  e  fatto  prigioniero.  Quand'  egli 
giunse  al  quartier  generale  ,  il  generale  Ross  gli  fece  dei 
complimenti  per  F  eroica  sua  difesa  ,  ed  in  ricompensa 
del  suo  valore  gli  permise  di  ritornare  in  seno  della 
sua  famiglia  sulla  sua  parola  d'  onore.  Egli  arrivò  di 
poi  a  Baltimora.  (  Gaz.  de  France.  ) 

DANIMARCA. 
Co[>enhagen  ,     24    Settembre. 
Un  brich  della   marina   reale  ,    comandato  dal   c.ipì« 
tano    Jiaas  ,    sta    per    mettete    alia    vela  ,  e  ditesi  pe$ 


ftty 

trasportare  in  questa  città  il  Principe  Crisbiano    Federi- 
co ,  il  quale  abiterà  poi  in  Jcigerspries. 

• —  La  speranza  che  in  breve  abbia  ad  esser  conchiusa 
la  pace  colla  Russia  ha  migliorato  il  nostro  corso. 

(  Messag.  tirol.  ì 
GERMANIA. 

Annoyer ,  a  8  Settembre. 

Già  da  gran  tempo  dicevasi  che  il  nostro  eletto- 
rato riceverebbe  qualche  accrescimento  ;  si  vocifera  ora, 
pon  s  ippiamo  però  con  qual  fondamento ,  che  vi  si 
abbia  ad  incorporare  la  contea  di  Bentheim.  (  M.   T.   ) 

Francoforte  ,  3   Ottobre, 

Alcuni  fogli  pubblici  pretendono  che  la  Fraacopia 
sua  unita  alla  Baviera  ,  fermando  però  un  Regno  a 
parte  sotto  questo  nome.  Il  monarca  prepderebbe  in  al- 
lora il  nome  di  Re  di  Baviera  e  di  Francopia.  Assicu- 
rasi ancora  che  il  Re  di  Virremberga  cangerà  F  attuale 
suo  titolo    cop     quello  di  Re  di  Svevia. 

—  G'à  da  qualche  tempo  si  parla  «Iella  formazione  di 
varie  c'ttà  libere  imperiali  nella  Germania,  cioè  ,  Am- 
ììotgo  ,  Lubecca  ,  Brema  ,  Frnncoforte,  Danzica,  Lipsia^ 
polonio  ,  Augusta  ed  altre  simili. 

-r-  Un  foglio  tedesco  assicura  che,  ad  opta  dejle  va- 
rie contraddizioni  recentemente  pubblicate ,  siansi  radu- 
nate numerose  truppe  francesi  sui  confluì  della  Germa- 
nia. (  Fo&li  svizz.  ) 

BELGIO. 

Gand  ,  a  6  Settembre. 
N.  Ilo  stesso  tempo  che  vediamo  in  questa  città  i 
negoziatori  delle  due  nazioni  trattarsi  colla  più  grandt 
pmic.zia  ,  e  restare  al  loro  posto  ,  debbe  parerci  strano 
di  vedere  continuamente  ce"  giornali  di  Londra  articoli 
in  cu» ,  fra  Je  altre  cose,  si  spaccia  che  lord  Gainbier 
ha  dimandato  alla  sua  corte  la  licenza  di  ritornare  a 
Londra  ,  attero  che  la  sua  presenza  non     è     pia    neces- 


sari considerata  come  uu  libello  ;  l'editore  od  il  distribu- 
tore saranno  inquisiti  come  «e  no  l'ossero  autori.  Oga> 
esposizione  o  distribuzione  di  scritti  ,  figure  ed  imma- 
gini ,.  tendenti  ad  avvilire  la  religione  od  a  corrompere 
j  costumi  ,  sarà  punita  conformemente  all'  articolo  a8f 
del   Codice  penale. 

»  Tutti  i  compilnfri  di  giornali  ,  fogli  d' annun- 
zi ed  opere  periodiche,  sotto  qualsivoglia  denomina- 
zione ,  sono  tenuti ,  sia  pr-r  istabilirne  di  nuovi  ,  aia  per 
continuare  a  pubblicar  quelli  che  sono  attualmente  ia 
circolo ,  di  munirsi  della  nostra  autorizzatone  ,  che 
non  verrà  loro  atcordata  se  non  giustificheranno  in  ma- 
niera soddisfacente  d'  avere  almeno  trecento  associati. 
Quelli  che  non  si  aarapno  posti  in  regola  avanti  il  19 
ottobre  ,  cesseranno  di  pubblicare  le  loro  opere.  N'Ha 
-presene»  disp  s  zione  non  cono  copipresi  ,  per  ciò  che 
riguarda  il  numero  degli  associati  ,  quelli  il  cui  foglio 
tratterà  unicamente  d'oggetti  relativi  pila  letteratura,  al? 
le  arti  ed  alle  scienze.  »    {    Jour.  dts  Débuts.  ì 

FRANCIA. 

Strasborgo  3  3  5  Settembre. 

Lettere  di  Parigi  annunziano  che  P  importane 
rissimo  affare  della  fabbricazione  dei  tabacchi  e  star 
to  finalmente  deciso  dal  governe.  La  memoria  relativa 
a  tale  oggetto  ,  presentata  al  Re  dalla  postra  caini. ra 
di  commercio  ,  fu  già  pubblicata  in  diverse  gazzette  . 
ed  altre  note  consimili  furono  dirette  al  tropo  da  pa- 
recchie altre  città  commercianti  della  Francia  :  altre 
per  meglio  incalzar  I1  ;tfar»  Ipedirono  i  loro  deputati  a. 
Parigi  ;  e  da  tutte  le  parti  si  affilavano  Je  istanze  per 
l'abolizione  del  monopolio  de' tabacchi  e  per  la  libertà 
di  questo  importante  ramo  di  coltivazione  e  fabbrica* 
zioue  ,  dimostrando  chiaramente  si  goyerp'.  the  ,  rite- 
puto  l'antecedente  sistema  ,  \'  erario  viene  a  perdere 
anziché  guadagnare. 

Per  lungo  tempo  nondimeno  gi  ebbe  poca  probabi? 
lità  di  sperare  il  caag  ameuto  desiderato,  ed  anzi  di 
tratto   in  tratto     il     direttore     generale     dfj     diritti     uniti 


pnria  al  congresso  j  che  il  ministero  ha  consentito  a}  )  Francois  di  Nantes  ,  gran  difendere  del  monopolio  dei 
di  lui  ritorno  nella  capitale  del  Regno  britannico;  che.i  '.  tabacchi ,  rilasciava  nuovi  ordini  che  indicavano  Ja  piq 
{tomrpissafj  americani  cominciano  ad  assumere  un'  aria  i  severa  osservanza  del  passato  sistema.  Si  ebbe  fia.l- 
superha  '■>  che  le  pretensioni  dpgf  Inglesi  8»np  tali  da  j  mepte  notizia  delja  qomina  fatta  dal  governo  d'una 
rendere  impossibile  qualunque  aggiustamento  ;  che  il  [  commissione  speciale  ,  presednta  dal  copsighere  di  Sta- 
JidStimepto  il  Nettuno 'debbe  far  veja  ,  entrp  j5  giotni,  j  to  Berenger  ,  direttore  geuerale  delje  imposte  indirette, 
per  ricondurre   (a  legazione  americana  negli  St.iti-U'jiti,  ;  istituita  per  esaminare   le   memorie   a  tale     oggetto   pre- 


un 
cui 
no- 


?cc. ,  ecc.  Tutto   ciò  dimostra  chiaramente  che    i     gu.r 
nalisti  inglesi  sono   assai  male    istrutti     degli    affari 
fongreesQ.    (  £03.  de  Gand.  —  Jour.  de  Paiis.  ) 

—  Giovedì,    gli     ambasciadori    americani     daranno 
pranzo  di    lop  e  più  coperti   nel  loro    palazzo  ,    a 
cono  invitati   \   ministri   inglesi  e   molti    de'  prunai) 
«tri  cittadini.  A  torto  alcuni  fogli  pubblici  annunziarono 
fi»*  erano  giunti  a   Gand  dpe  mediatori     russi.     Già    da 
gran     tempo    «     n°to     che     1*  Inghilterra  ha  ricusata    la 
mediazione  della  Russia  ,  dichiarando  che  voleva  termi- 
rare     le    sue     vertenze    cogli   Stati— Uniti  ,  senza  che   in 
ciò  8*  intromettesse  nessun'altra  potenza.  I  due  stranieri 
tirnyati  ultimamente  a  Gand  non  erano  Russi. 

(  Gaz.  de  Gand.  —  Jour.  des  Débats.  ) 
Brusselles  ,    1 .°   Ottobre. 
S.   A.  R.     il    Principe     sovrano    de*  Paesi    Basai  ha 
pubblicato  un  regolamento  importantissimo     concernente 
fa  scampa  e  libreria     Eccone  le   disposizioni     principali  : 

<<  Le  leggi  ed  i  regolamenti  emanati  sotto  il  go- 
verna francete,  sulla  stampa  e  libreria  ,  comprendendo- 
vi unto  cip  che  concerne  i  giornali  ,  sono  abrogati  ne! 
jl<  y.  rpp  del  Belgio,  a  datare  dalla  pubblicazione  del 
p :•<  sente  dei  reto.  O^ni  individuo  è  rispopsabile  di  ciò 
phe.  striye  e  pud  b|ica  ,•  di  ciò. che  stampa,  vende  o  di- 
■U'ibuispe  ;  nel  caso  che:  l'autore  pop  aia  conosciuto  o 
pop  possa  es«ere  indicato  ,  la  risponsabiliià  Spetta  allo 
tjt:jmpnUTe.  Qualunque  atasnpa  che  esca  in  luce  senza 
fi  ni  ine  dell'  autore  o  dello  stampatore  ,  e  senza  **  iu- 
dJjEflSsWW  dell'  anno  «    dei    luogo    dove  fu   pubblicai.-*  ■ 


8«"ptate  ,  e  discutere  V  -affare  poi  deputati  ed  agenti 
del  '  delle  camere  di  commercio  e  dei  più  riguardeyoli  anti- 
chi fabbricatori,  phe  ora  si  trovano  nella  capitale. 
L'  essenziale  ccopo  di  questa,  commissione  consiste  pep 
veriià  nej  pop  diniippir  punto  le  rendite  portate  al- 
l' erario  dal  piocopolio  dei  tabacchi  :  massima  troppo 
necessaria  da  osservarci  in  questi  momenti,  in  cui  V  im- 
portanza dj  coprire  il  defiat  del  passito  governo  do- 
manda una  straordiparia  quantità  di  denaro  ,  e  poM 
permette  la   benché  minima  diminuzione    delle     apposte 

Jl  resultato   ottenuto  dalle  discussioni  intraprese    da 
pna  tale  commissione  sembra   nondimeno     soddisfapeqte  - 
giacche   si    pretende   che   nella   sessione   del    18  agosto  sia 
stata  stabilita   I'  abolizione  del   tanto     geaera|inent*     de 
testato   monopolio  dei    tabacchi  ,  ritenuto   però    il     ver. 
chio  sistema    []no  all'  ultimo  del   venturo  dicembre.  Col 
pritpo  genn»jo  adunque    :8t§   ritorneranno     ad    e  ss<  r   li 
bere  |a   coltivazione  e     la     fabbricazione     dei     tabacchi  , 
quest'  ultima  però     Sotto    .(«'terminate     gjodi$eas|oni  ;     e 
si   producono  anzi   ionie  sicure    le    disposizioni    seguer.r- 
del  puovo  sisten>a  : 

«  Ogni  fabbricante  ,  intenzionato  di  ericere  ur« 
ma 0' fattura  di  tabacchi ,  debb'essere  nmn'to  di  po'  espres 
sa  licenza  del  governo  ,  e  pacare  per  essa  annu. 
franchi  6  mila  :  ogm  possidente  di  fatgpagnf  colti  sa. ul, 
è  optorizzato  a  nemin^re  tabacco  ,  pigindo  però  ar. 
nuiiluii'uie  un'  imposta  di  s«m  franchi  une  cunpo:  qu«* 
sri  possidenti  venilono  i|  loro  tabacco  ai  t  Ibricanti  nn«, 
niti  d  I  cenza  ,  a  pregati  di  tariffi  di  7')  centesluii  pe_ 
libbra    sul    |pogo^    ed    il    ti^sporto    th    qutsto    tahacc^ 


flou  potrà  effettuarsi  senta  essersi  prima  provveduti  dei 
cosi  lifctu  acquits  à  cautiun  .  l' introito  delle  foglie  di 
tabacco  'forestiero  è  pure  libero  ,  ed  i  fabbricanti  p<  s- 
3\mo  servirsene  a  pi. .cimento  ,  pagando  una  gabella  di 
un  franco  e  mezzo  In  quelle  città ,  oye  esistono  le 
regie  fabbriche  di  tabacchi  ,  i  fabbricanti  autorizzati 
Bono  tenuti  di  comprare  a  prezzo  di  stima  dal  governo 
tutti  i  fabbricati  ,  stro  menti  e  provviste  di  tabacchi 
ad  esse  attinenti  ,  e  P  importare  di  queste  somme  deve 
aervire  alla  restituzione  di  .quelle  cauzioni  che  obbli- 
gati erano  di  prestare  gP  impiegati  degli  uffizj  regj  del 
tabacco. 

»  Anche  la  vendita  del  tabacco  al  minuto  ritorne- 
rà ad  esser  libera  ,  in  modo  però  che  ogni  vendi- 
tore, cominciando  dal  gennajo  i8i5,  doyrà  pagare  al 
governo,  per  P  autorizzazione  di  vendere,  un'  imposta  di 
annui  a  5  franchi.  »  (  Il  nuovo  osser.  ) 
Del  3o  Settembre, 

Il  maresciallo  Duca  di  ?almy  ha  ricevuto  jla  notizia 
officiale  che  S.  A.  R,  <l  Duca  di  Rerry,  che  debb' es- 
sere giuoto  oggi  da  M«l*  nel  dipartimento  della  IVIeurr 
the,  pernotterà  domani  a  PhaUbourg .  ed  arriverà  do- 
po dimani  ,  domenica,  a}l»  mattina  in  questa  città. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

J*a  rigi ,  4.  Ottobre. 

Oggi  il  Re  ha  ricevuto  nel  suo  gabinetto  il  sig. 
generale  di  Fagel ,  inviato  straordinario  e  ministro  ple- 
nipotenziario di  S.  A.  R.  il  Principe  sovrano  delle 
Province  Unite  ,  il  quale  ha  presentato  le  sue  creden- 
za!!    a  S.'flJ. 

D  >po  la  messa  ,  i  signori  ambisciadori  e  ministri 
stranieri  hanno  fatto  )a  loro  corte  al  Re  ed  alla  fa- 
miglia reale.  A  questa  udienza  ,  il  sig.  di  JTageJ  ha 
presentato  a  S.  M.  ed  alle  IL,  A4.  RR,  Madama. ,  Du- 
chessa d'Angouléme,  e  monsignore  Duca  d'  Angoulè- 
»ne ,  il  s'g.  conte  di  Jf  igendorp  ,  segretario  della  lega- 
zione delle  Provine?    Unite, 

a-»  Il  sig.  marchese  di  Rivière  ,  maresciallo  di  campo  , 
ed  ajutaqte  d«  camp»  di  Monsieur  ,  ambasciadore  a 
Costantinopoli  j  ij  »igf  conte  Jules  de  Polignac  ,  colon- 
nello e  ajutante  di  campo  di  Monsieur  ,  ministro  pleni- 
potenziario alla  corto  di  Monaco  ;  il  sig.  conte  di  Tro-? 
golf,  maresciallo  di  campo  e  ajutante  di  campo  di 
Monsieur  ,  m'nistro  plenipotenziario  alla  corte  di  Sto- 
Carda  :  ed  il  sig.  conte  di  Monilezun  ,  officiale  delle 
guardie  del  corpo  del  Re  ,  residente  alla  corte  di 
Carlsruhe  ,  sono  stati  presentati  al  Re  dal  sig.  conte  di 
Jancourt,  ministro  d»  Stato,  avente  per  interim  il  por- 
tafoglio degli  affari  esteri.  (  Moniteur.  ) 

te-w  Si  dà  per  certo  che  la  presa  di  Washington  ,  ed 
if  timore  di  avvenimenti  più  tristi  abbiano  ^determina- 
to gli  Americani  a  far  la  pace  a  qualunque  costo  colla 
GraoSretagna.  Si  aggiunge  che  il  ministro  americano 
residente  in  questa  capitale  ne  abbia  ricevuto  oggi  il 
fausto  Qqnuazio.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Il  sig.  lungotenepte  generale  Dessolje  ,  con  ordine 
«lei  j§  settembre  se  rso,  annunziò  alla  guardia  naziona- 
le di  Pirigi  ,  eh'  e^li  ayea  sospesi  dalle  |oro  funzioni 
otto  officiali  e  tre  ajutanti  ,  per  aver  mancato  al  ser- 
vizio cui   erano  destinati.   (  Jour.  de$   Débats.  ) 

»-  U  Censeur  pretelle  che  il  superbo  edilizio  di  VuL 
«le-rGrace  sarà  restituito  alla  sua  prima  destinazione  ,  e 
pha  si  sostituiranno  de(le  monache  «i   soldati  feriti. 

(  /oqr.  de  Parii-  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo,  £  Ottobre. 

Nelle  sessioni  del  giorno  3o  settembre  e  j,.9  otto- 
bre ,  la  dieta  si  è  occupata  de'  rapporti  risguardanti  i 
santoni  di  S.  Gallo  e  Ticino.  I  sigg.  ^eUvveger  ed  Escher 
fono  d'  avviso  che  ,  attesa  la  buona  impressione  the 
fta  fatto  ')}  foro,  proelama  ,  aon  *ia  necessario  di  volerai 


della  forza  coatro  il  cantone  dì  S.  Gallo  ,  e  qnindi  tutta 
le  truppe  si  trattengono  ue'contorni  di  Wiutertiiur.  Qaan- 
to  prima  si  sapranno  le  nomine  che  avranno  f  .'te  (e 
assemblee  di  quel  cantone.  Rapporto  al  caatu  1-  Ticino, 
la  Dieta  si  compiacque  di  ordinar"  che  il  srancaaaiglia 
debba  sanzionare  i  .cambiamenti  che  si  fptxi  ranno  ne- 
cessari orila  costituzione  vantond-.  Li  ittita,  «"  occupò 
altresì  del  rapporto  della  tomo}1*"  ne  d  plomat  ca  rei  ii- 
vo  alla  libera  comunicazione  di  Guivr»  colli  S/z- 
zera  per  Yesoix  ,  assicurata  dall'  ir,t  4  U-l  trauuo  di 
Parigi.  Essa  ha  dato  a  questo  riguardo  xflle  istruzioni 
particolari  a*  suoi  deputati  a.l  congresso. 

La   commissione  diplomatica  presentò   all'i     dieta    ie. 
forinola  del   giuramento   da   prestarsi    aia    federazione. 

Ne'  giorni  3  e  4  non  vi  fu  «edata. 

qm  È  stata  spedita  ai  governi  cantonali  una  replicata' 
domanda  del  ministro  di  Francia  riguardo  al  n.iv  o  dei 
disertori  francesi  ai  loro  corpi ,  e  vi  si  uoi  l'istanza  dì 
jfar  giustizia  a  questi  reclami. 

f»  I  lavori  del  disseccimento  delle  paludi  di  Lintla 
continuano  ,  ma  la  commissione  domanda  nuovi  soccorsi* 
I  tre  cantoni  recentemente  incorporati  alla  Svizzera  si 
daranno  certamente  premura  di  prender  parte  a  questa 
impresa  veramente  nazionale  ,  e  di  vie  più  stringere 
così  1  vincoli  d'amicizia  già  contratti.  La  dieta  incaricò 
la  commissione  d' invitarli  ad  associarsi  a  qm-st*  impresa 
ed  a  contribuire  al  successo'  eh1  ella  è  vicina  ad  ot- 
tenere. 

— -  A  Coirà  la  nuova  costituzione  d«i  Grigioni  è  stata 
accettato.  Ecco  alcuni  ragguagli  estratti  dalle  os/ervaziOnì 
fatte  dai  ministri  sul  progetto  di  quella  costituzione. 
"  Questo  progetto  è  fondato  sopra  savi  priori  pj,  e  sem» 
bra  conciliare  in  un  modo  vantaggioso  il  bene  generala 
di  questo  Stato  coi  diversi  interessi  e  coi  dir.tti  delle 
parti  di'?  lo  compongono.  I  ministri  applaudiscono  agli 
sforzi  dei  magistrati  the  ,  circondati  da  numerose  dif» 
ficoltà  ,  hanno  tuttavia  ottenuto  un  st  soddisfa- 
cente risultato.  L'unità  politi..",  d'I  cantone  de' Gri- 
gioni trovasi  assicurata  da  qu»  st'  atto  costituzionale. 
Questo  è  il  primo  punte»  sopra  «I  quale  i  ministri  dejl» 
potenze  alleate  avevano  dovuto  fissare  la  loro  atten- 
zione. L'  ordine  giudiziario  che  |a  costituzione  stabili» 
sce  ,  presenta  degli  <6stfi7;  diss  mi  migl  oramenti  (  ec£ 
'■  anche  iu  questo  puato  il  desiderio  dei  ministri  è  pie- 
naiiipnte  soddisfitto.  Le  osservazioni  <M"  es»i  e  ntanr» 
di  dover  frre  ancora,  sono  in  piccolissimo  uomero  Sparano 
essi  che  le  autorità  del  cantone  dei  Gridoni  s*  firan  10 
premura  di  prenderle  jn  considerazione  »  Varj  citi- 
biamenti  vennero  difatto  eseguiti  ,  in  seguito  a  qu  sta 
osservazioni  ,  e  si  sottopefe  quindi  1}  tutto  alla  saqv 
zione  de'    comuni. 

— r  I  cantoni  di  Svitto  e  del  basso  Unterwald  hann© 
formata  una  commissione  comune  alla  quale  affidarono 
la  cura  dei  loro  p  litici  rapporti  attuali.  Il  3  corrente 
ebbero  luogo  nuove  conferenze  fra  questi  cantoni. 

— t  La  repubblica  ,  attualmente  cantone  del  Vallese  , 
termino  il  suo  lavoro  esist  tuzionale.  Ll  costituzione  è 
stata  sottoposta  aj  consigbV  dei  dieci.  Il  vescovo  edl 
il  capitolo  di  Sion  prenderanno  parte  all'  amministra- 
zione dello  Stato.  Una  It-ttera  th  questo  governo  espres- 
se alla  dieta  la  soddisfazione  che  generalmente  cagio- 
no P  aggregazione  di  quel  cantone  alla  Confederazio» 
ne  Svizzera. 

— r  II  grancmsiglio  d'  Argovia  è  straordinariamente 
Convocato  pel    i3   di  questo    mesa.   (   Fogli  svizzeri.   ) 

TIROLO. 

Jnspruck  ,  8   Ottobre, 

La  deputazione  che  la  città  di  Dresda  aveva  dica* 
guato  di  spedire  a  Vienna  per  impetrare  la  ristanr.izirw 
pe  del  trono  di  Sassonia  ,  è  ,  sfrondo  alcuni  fogli  ,  dì 
già  partita.  Il  magistrato  di  D  fs  la  d  ch'ara  però  pub- 
blicamente ,  in  data  del  19  dello  scorso  mese  ,  non  en- 
«ergli  noto  il  fondamento    di    quesi' à»*ei«ioat»  ,  0  Che» 


ke    l.i     detta     deputazione    si    fogge    realmente  recata  a 
V*  "•  una  ,  ciò  avvenne   senza   sua   saputa  e   conseuso. 

—  l'ut  sì  clie  i  generali  Lecoq ,  Zescluvitz  ed  alcri 
tafiizial:  sassoni  6teno  passati  per  Lipsia  ,  il  27  setleru- 
Jjie  ,  sotto  grossa  scorta  militare  e  diretti  per  Torgau  ; 
la  «agione  che  se  ne  assegna  ,  è  I'  indirizzo  da  noi 
riportato  ultimamente  (    V.   il  Gior.  ital.  del  12  ottobre  ). 

-—  Un  terribile  uragano  ha  cagionati  in  Danzita  gran- 
dissimi danni  :„  finora  sappiamo  che  18  bastimenti  a  tre 
sillx;ri    naufragarono  ,  parte    nel   porto  e  parte  nella  rada. 

—  Ottanta  libra)  tedeschi  si  collegarono  per  presen- 
tare a'  Sovrani  radunati  nel  congresso  una  supplica  on- 
de ottenere  in  tutta  la  Germania  un  assoluto  divieto  di 
unte  le  ristampe.  La  deputazione  centrale  è  composta 
*!«*'  sigg.  KuinriM  r  ,  Vogel ,  Kichter  ,  Cotta  ,  Bcrtuch  e 
tHariknoch.  I  «igg.  Cotta  e  IWtuch  presentarono  in 
"Vienna  la  loro  supplica  ,  la  quale  è  stata  anche  stam- 
pata  in  Lipsia.   (   Messa™,   tirvl.   ) 

ITALIA. 

Roma  ,  9    Ottobre. 

Il    1.*   ottobre   è  stata   pubblicata   una     notificazione 
a   nome   dell"  Eni.   cardinale  segretario  di   Stato  ,  relativa 
a!   rippstinameuto  de'  monasteri    «   per  le    sacre    verdini 
considerate  mai  sempre  come   la    pia     illustre    porzione 
del  gregge  di  Cristo  ,   le  quali    divennero     vittime    esse 
pure   de'  passati   infelicissimi    tempi   .'  .    .La    sacra    Coll- 
are  azione    deputata     a    quest'   oggetto     ha    disposto    le 
c<  •£  in   guisa  da  poter  riaprire,  se   non  tutti,  parte     al- 
meno degli   antichi   monasteri   così   in   Roma  ,   come   nelle 
iltre  città  e   luoghi  degli   Stati  della  S.   Sede  ;    nell'  atto 
ohe  il  S.  Padre  si  è    degnato    di    approvare     colla    sua 
pontificia  autorità  i  progetti    umiliati    alla     S.     S.     dalla 
suddetta    Congregazione ,   ci   ha     comandato     di     parteci- 
pi ire   alle  religiose  tutte  un     così    fausto   annunzio  ,  non 
potendo   dubitare   che   non  siano  per   volare   col   maggior 
gaudio  nella   casa  del  Signore,  e  corrispondere   così  per- 
ii', ttamente   alia   pontificia    aspettazione.   »     La     comunità 
religiosa  non  potrà  esser  minore  di    12  monache   velate, 
■óltre  le   converse.     La     stessa    notificazione    contiene    in 
nftioio  un    invito    a'  vescovi     e     ai     governi    digli    altri 
•Stati  ,   e.ftjachò   impieghino   i   primi   tutta     1'  efficacia    del 
loro   zelo  ,   ed   accordino  i  secondi   la    più   generosa  pro- 
tezione  per  la  sollecita    riunione    delle    spose    elette    di 
C   C.  ne' loro  aacri  recinti.   (  Gazz.   di    Genova.  ) 
Bologna  ,   1 1    Ottobre. 
E  passata  di  qui,  il  giorno  8   corrente  alle  ore    io 
antimeridiane,  la   Principessa   di   Canino  ,    moglie  di  Lu- 
«■iano  Bouaparte  ,   sotto   il    nome    di  Principessa     di    Po- 
llile ,   avendo  seco   la   sua  famiglia   e   indirizzandosi   ver- 
so Roma.   (  Gior.  dei  dip.  del  Reno.  ) 
Farina  ,   io  Ottobre. 
S.  E.   il  sig.    conte   Ferdinando    Marescalchi  ,     com- 
missario  plenipotenziario    per    S.   M.   I.   e   R.   Ap.   V  Im- 
jierator   d'  Austria   in  questi  ducati  ,   tornato   da  Bologna 
sua      patria     mi     era     an  lato     a    rivedere    dopo     molti 
anni  «fi   assenza  ,   non   avendo  potuto    per   motivi   di   sa- 
la.* trovarsi   qui   il  4  corrente   per  festeggiare    il   giorno 
onomastico    dell'augustissimo    Imperatore   FhaNCESCO  li , 
si  dispone   di  farlo   domani   col  dare    una    brillante  festa 
da   ballo  ,  alla    quale     sono     invitati    dame  ,     cavalieri  , 
magistrati,    ed    altri   pubblici     funzionai j    sì    civili    che 
Hiihtari ,  come  ogni  più  ragguardevole  cittadino. 

(  Gazz.  di  Parma.  ) 
Torino  ,  1 1  Ottobre. 
Le  truppe  imperiali  si  ritirano  di  mano  in  mano 
da  questi  reali  dominj.  Sgombrati  oramai  del  tutto  gli 
Stati  della  Savoja  ,  prendono  ora  a  partire  da  quelli 
del  Piemonte.  Due  battaglioni  austriaci  che  stavano  a 
'ferina  ed  in  Alessandria  ,  quattro  squadroni  di  cavalli 
«h"  presi  avevano  gli  alloggiamenti  a  Piuerolo  ,  Ver- 
celli ed  Alessandria  ,  e  le  varie  compagnie  stazionate 
lì  ioni  a  Grugliasco  ,  Pianezza  e  Colegno  ,  hanno  già 
abbandonate  le  uosire   contrade.    (  Gazz.  pieinout.  ) 


Gettoni ,  1  a  Ottobre. 
Mentre  nel  congresso  a.  Vienna  si  trattano  ,  come 
quelli  di  tutti  gli  altri  Stati,  anche  i  nostri  interessi  , 
il  governo,  gli  esempi  s<  gu.-udo  degli  antichi  gover- 
natori ,  e  al  pari  di  essi  animato  dallo  spinto  di  quella 
soda  pietà  che  sa  ogni  cosi  disporsi  dalla  Provvidenza 
diviua  ,  ha  ordinato  che  nei  seguenti  giorni  14  ,  iS  e 
16  del  corrente  sia  fatto  11:  tutte  le  chiese  parrocchiali 
un  divoto  triduo  coli*  esposizione  e  benedizione  del 
SS.  Sacramento.  Nell'ultimo  giorno  di  questo  triduo,  i  col- 
legi interverranno  in  forma  pubblica  nella  nostra  Metro- 
polli. ma  di  S.    Lorenzo.   (  Gazz.  di  Genova.   ) 

Sondrio  ,  5   Ottobre. 
La    ricorrenza     dell'  augnato    nome   di   S.   M.  I.  R. 
ed   Ap.   è   stata   jeri    per   questo   comune    P  occasione   di 
una    straordinaria    esultanza. 

Alle  1 1  ore  d*  1  mattino  tuite  le  autorità  si  rac- 
colsero nel  palazzo  prefettizio  ,  donde  ,  accompagnate 
dal  snono  di  lieta  musica  ,  si  recarono  alla  cli.csj 
parrocchiale    per    ivi   assistere   al   solenne    Te   Deum. 

Durante  la  sacra  funzione  furono  eseguite  dalla 
truppa  sulla  piazza  della  chiesa  alcune  scariche  di 
niosclietteria. 

Il  sig.  prefetto  ha  fatto  eseguire  a  proprie  spese 
la  distrihuzione  di  400  razioni  di  pane  alla  classe  più, 
indigente  ;  ed  il  sig.  Lucim  ,  giudice  della  Corte  di 
giustizia,  vi  ha  aggiunto  una  ragguardevole  elargizione 
di    sale. 

Nella  sera  tutte  le  case  furono  illuminate. 


AVVISO. 

Dovendosi  provvedere  ,  mediante  appalto  ,  alla  for- 
nitura delle  vettovaglie  e  bevande  necessarie  per  gli 
ospedali  militari  ti'  Italia  ,  a  datare  dal  i.°  novembre 
dell'  anno  corrente  alla  fine  flf  aprile  del  prossimo  ven- 
tino anno  i  8 1 5  ,  0  quanto  meno  pel  tempo  della  loro 
esistenza ,  qualora  gli  ospedali  medesimi  non  fosse^ 
conservati  sino  a  quest"1  epoca  ,  si  rende  neto  al  pub- 
blico che  P  asta  relativa  si  terra  nel  giorno  20  ottobre 
corrente  ,  alle  ore  9  antimeridiane ,  presso  il  comando 
generale  dell'  esercito  ,  e  che  la  medesima  sarà  delibe- 
rata a  favore  di  colui  che  ojjrirà  di  farne  la  sommini- 
strazione ai  prezzi  minori. 

Oltreché  i  generi  da  somministrarsi  dovranno  es- 
sere della  migliore  qualità  ,  si  esige  che  ogni  concorrente? 
deponga  anticipatamente  una  caparra  di  ìom.  fiorini  irt 
danaro  sonante,  senza  di  che  non  potrà  essere  ammessa 
al  concorso  ,  e  che  la  persona  a  cui  sarà  stata  deli- 
berata l'  asta  presenti  una  cauzione  di  òcm.  fiorini  in 
danaro  sonante  od  in  carte  dello  Stato  per  una  som- 
ma corrispondente ,  e  che  moftre  tale  cauzione  venga 
giustificata  nel  giorno  stesso  delC  asta  o  col  deposito 
immediato  della  relativa  somma ,  0  con  istromenti  legali 
ed  autentici. 

Del  rimanente  si  previene  che  dopo  la  delibera- 
zione deW  asta  non  si  ammetterà  valimi  ulteriore  of- 
ferta ,  e  che,  qualora,  in  forza  di  ordini  superiori  che 
sopraggiungc'sero ,  dovesse  aver  fui  go  qualche  cambia- 
mento rapporto  a  quest"1  asta  ,  se  ne  dura  parimente 
pubblico   inviso. 

Milano  ,  P  8  ottobre   1814. 

Dal  comando   generale   dell*  esercito  , 

Il    barone    Novak  ,    tenente   maresciallo. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
Agnese.  —  Balli,  i.°  Il  bosco  d'  Hermausiadt  ;  2.0  La 
jontana   della  gioventù. 

Teatro  del,  /Jelarmi.vo  (  detto  di  Girolamo.  } 
Le  nozze  1  diane. 


Milano  ,   dalla    tipografia    di    Federico  .v 
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Milano,    Dom^aica   16  Ottobre  1814, 
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Tutti  gli  atti  d*  anrtnlmBerssioi      -.Lui  in  questo  fogliò  sono  ufficiali. 


IMPERO    D'AUSTRIA. 
Vienna  ,  7   Ottobre. 
Jeri  fa  celebrata    nell'  i4ugq«tf#i|    la    festa     popolare 
intrapresa  dal  trattore  di  corte  Jafin.    Tutta    1*  I.     e    R. 
corte  e  gli   augusti  ospiti  onorarono    questa     festa     colla 
loro  presenza.    Il  concorso  del   popolo  fu     straordinario. 
(  Estr.  dalla  Gazz.  di  Corte  e  dall'  Oss.  austr.  ) 

Jerlaltro  ci  ebbe  gran   pranzo  dal  Principe   di   Met- 
t^ruich,  ministro  degli    affari    esteri  di  S.  M.  I.  e  R. 

,  (  Osser..  austr.  ) 

Da  varie  parti  si  ricevono  notizie  di  grandi  guasti 
cagionati  dalle  inondazioni. 

-*  È  stato  pubblicato  il  regolamento  concernente  l'ani*; 
i  mie  degP  impiegati  civili.  Esso  è  per  tutti  di  panno 
\  'de  carico;  i  diversi  dicasteri  si  distinguono  dal  co- 
I-  re  del  collare  e  delle  mostre  che  sono  di  velluto  ; 
«::  e  pel  consiglio  di  Stato,  bìetti  per  la  cancelleria 
aulica  di  Stato  ,  nero;  pel  gabinetto  segreto  ,  azzurro  ; 
pei  dicasteri  aulici  politici,  pompadour  ;  per' la  camera 
aulica,  verde  chiaro;  p»r  la  suprema  giusti-.!.-  .  violi  j 
per  la  direzione  generale  dà'  conti  ,  cremisi  ;  pel  con- 
6. v)\o  aulico  di  guerra  ,  cilestro  ;  pel  dicastero  aulico 
di  polizia,  argentino.  I  dicasteri  provinciali  portano  Io 
busso  uniforme  degli  aulici,  da  cui  dipendono;  con 
eletta  differenza  però  che  i  bottoni  ,  il  ricamo  ,  la 
Spada  e  le  fibbie  de^li  aulici  sono  in  oro  ,  e  quelli  de' 
provinciali  in  argento.  1  calzoni  sono  di  casimir  bianco. 
Il  ricamo  distingue  gl'impiegati  in  dodici  classi.  II  capi 
pelio  è  puntato,  con  coccarda  nera  e  fiocchi  d'oro  pei 
dicasteri  aulici  ,  e  con  fiocchi  d'argento  pei  provin- 
ciali. (  Fogli  di   Vienna.  ) 

TURCHIA. 
Costantinopoli  ,  io  Settembre. 
Corre  voce  che  i  Persiani  abbiano  fatto  un' irru- 
zione nel  territorio  turco  ,  e  che  uno  de'  figli  dello 
Scliacli  ,  il  quale  comanda  sulle  frontiere  della  grande 
Armenia  ,  abbia  voluto  sorprendere  la  piccola  fortezza 
turca  d'  Uruiukir,  ma  che  sia  stato  espulso  dalle  trup- 
pa turche.  Si  attribuisce  in  generale  questo  avvenimento 
od  una  mera  prepotenza  del  giovine  Principe  persiano, 
e  si  ha  la  lusinga  cho  ,  nondimeno,  la  buona  armonia 
sussisterà  fra  i  due  regni. 

—  È  da  desiderarsi  che  il  ritorno  della  flotta  turca 
r  .1  aumenti  gli  effetti  «Iella  peste  nella  capitale  ,  che 
Invera  negli  ultimi  quindici  giorni  è  notabilmente  tli- 
11, inulta  ;  a  Filippopoli  però  continuano  tuttavia  le  sue 
sir  .gi.  L' ambasciatore  persiano  abbandonò  questa  ca- 
pi ile  per  timore  del  morbo,  lasciando  la  dazione 
degli  affari  all'antico  residente  della  sua  corte  ,  Aus- 
8'in  Effendi.  (  Osserv.  austr.  ) 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 
Filadelfia  ,   26  Agosto. 

Baltimora  ,  26  agosto. 
Il  Patriota  pubblica  la  seguente  lettera  eh'  e<di  ha 
ricevuta    da   uno   de'   suoi   corrispondenti  : 

«  Signori  ,   abbiamo    parlato  col    sig.    Bayley  ,    ap- 
paltatore delle  poste  degli  Stati  Uniti  ,  il  quale  si  trat- 


tenne a  Washington  fino   a    quest'    oggi»    Egli    dice    che 
tutti    i  pubblici  stabilimenti  furono    distrutti    dall'  inimi- 
co ,   ad    eccezione     dell'  ufficio     generale    delle     poste     il 
quale  andò  immune,  perchè,  essendone  stato     levato     il 
cartello  ,  fu  preso  per  una   casa  particolare.     Il   cantiere 
fu  distrutto  dalle  nostre  proprie  truppe  ;    e     I'  ammira- 
glio  Cockburn  disse  che   n'  avea   piacere  ,  giacché  si   sa- 
rebbe trovato  assai  impacciato    a     salvarlo.  Dieci  grandi 
bastimenti  e  circa    12   piccoli  si  sono    fermati  presso  adi 
Alessandria  ;  e  ,     per  quanto     si     dice  ,    sono    pieni     di 
truppe  ;  tuttavia  siamo    informati    da     persona    sicura  „ 
che   won  si   possono  supporre  tanto  carichi     di     soldati  , 
porche   non  erano  in    tutto    che    6m.     uomini  ,     e     lord 
Hill  non  è  già  arrivato  dopo  di  essi ,  come  si  vociferò. 
Queste   truppe  erano   comandate     dal    maggior     generala 
!L-ss  a  cui  alcune  persone  della  caga    del     sig.     Gallata 
uccisero   il  cavalle  su  cui  égli  era.   Il  generale  ordinò   che 
si   mettesse  fuoco  immediatamente   a  questa   casa.     Tutte 
le    proprietà    de'  particolari    furono    rispettate ,    e    due 
soldati  ,   coki    sul     fatto   mentre  saccheggiavano,  furono 
puniti  con  cento  bastonate   per  ciascuno.   Le     sruppe    si 
accamparono  fuori   della    città  ,  e  ,  mentri-   incendiavano 
;}\  -''difizj  ,  percorrevano  la  città  alcmii     piccoli    distac- 
ca menti.  Questi  soldati  sono  di  tutte  le  nazioni  ,  e,  per 
servirci  delle  medesime    espressioni   che   usa   la     persona 
clie   ci  somministra   questi  ragguagli,  sono  i  più  gran  de» 
mor.ij   che  siano   mai  comparsi  sulla  terra   di  Dio.     Dopo 
che   furono    distrutti     gli     edifizj ,    Cockburn      passeggio 
a   cavallo  per   citta  ;    e  ,  incontratosi   col    sig.     Bayh  v  , 
gli   chiese   conto  della  stamperia  del  sig.  Gales  ,  dicendo, 
che   voleva  distruggerla,  perchè  Galcs    avea  detto  male 
di  lui  ;  il  sig.   Bayley  gli  rispose   eh'  egli  era     forestiero 
in  Washington,  e  che  non  conosceva   la   casa   in  questio- 
ne ;  quindi  Cockburn  np   chiese   a   due  cittadini     ivi    so- 
praggiunti  in   quel   momento  ,  ai  quali  ,   perchè   most ri- 
valisi titubanti  ,  egli  disse  :   /<   O   mostratemi  la  casa   Ga- 
les, o   vi  faccio  arrestare.    >/     Allora    gli  venne     indicata; 
questa  casa  ,  ed  egli  ordinò   che     fosse    incendiata  ;     m* 
due  donne  uscite  d'una     casa    attigua       lo     pregarono    a, 
tralasciar  d' incendiare   la   casa  di   Gales ,   asserendo     che 
si  sarebbe  appiccato     il    fuoco    anche    alia     loro  :    Cock- 
burn ritpose  loro  gentilmente ,     che     non    temessero    di 
nulla  ,  poiché  sarebbero  state   tanto  tranquille     sotto     fax 
sua   amministrazione  ,  quanto   sotto  quella    del  si;:.     Ma- 
dison ;  e  rivocato  l'  ordine  ,  dispose   un     lungo    cordone 
di  soldati   per  saccheggiare  la   casa   e   portarne  vn   i     ca- 
ratteri  e   i   torchi.   II  sig.   Bayley    dice     inoltre   che ,  alla 
sua  partenza  da   Washington  ,   P  inimico  si   era   ritirato  , 
e  che  si  supponeva  eh'  egli  s'  imbarcherebbe  novamente 
per  qualche   altro  punto.   Era   certo  eh'  esso  non  avrebbe» 
attaccato  Baltimora  dalla  parte  di   terra.  Tutte   le  truppe 
di   Baltimora   hanno   avuto   ordine   di  ritornare    in  quella 
città  ,  stante   che  tutto    P  esercito    inglese ,     per    quanto 
supponsi  ,    è     destinato     ad    attaccare     quella     citta     col 
mezzo  di   molti   battelli.   Abbiamo  ricevuto  questo  avviso 
da   buon  canale  ,  e  anche  indipendentemente    da    quella 
datoci  dal  sig.   Bayley.   » 

ti  Firmati,  Monroe  e  French.  » 
PS.  La   città    è    tranqoillissima.     Si     sono     mandate 
via  alcune   donne    e    varj  effetti.   Gli   uomini  ,-    senza    di-« 
stinzione  di  partito  ,  si  comportano  da   uomini. 

t  Muniu-ur.  ) 


SPAGNA, 

yjadiid  ,    26  StUcmbrt. 

Continuano  gì'  indirizzi  di  felicitazione  al  Re.  £ 
|ifrò  doloroso  che  ,  in  mezzo  a  queste  testimonianze 
iu"  adesione  al  governo  ,  una  moltitudine  di  genti  di 
tutte  le  opinioni  provochino  la  severità    del     ministero. 

—  E  arrivata  a  Cadice  una  fregata  provegnente  da 
Vera—Cruz  ,  con  notabili  fondi  in  piastre  ed  in  produ- 
zioni coloniali  pel  governo  e  per  varj  particolari.  Que- 
sta notizia  fu  ricevuta  con  entusiasmo.  Noi  avevamo 
C[uasi  perduta  V  abitudine  di  contare  6ui  nostri    galeoni. 

-*—  Si  proeede  alla  vendita  de'  beni  di  alcune  persone 
che  abbandonarono  la  Spagna  ;  ma  questa  disposizione 
non  è  ancor  generale.  La  restituzione  di  quelli  del  clero 
regolare  è  ordinata  con  tanto  rigore  ,  che  questo  rigore 
istesso  moltiplica  gli  ostacoli. 

—  Le  guerillas,  contro  cui  si  sono  dati  provvedimenti 
«T  esterminio  ,  non  si  possono  che  difficilmente  raggiu- 
guere.  Dopo  sei  anni  di  licenza  ,  dopo  gli  elogi  profusi 
ili  tutta  la  Spagna  a  questi  uomini  che  venivano  chia- 
mati i  difensori  della  patria ,  non  è  possibile  di  ricon- 
durli  ai  lavori  pacifici  dell*  agricoltura  e  dell'  industria 
che   avevano  totalmente  abbandonato. 

—  Un  nuovo  opuscolo  contro  i  pretesi  ebrei  cpagnuoli 
attacca  principalmente  i  partigiani  delle  Cortes  ,  chia- 
ttnati  liberali. 

—  Ignoriamo  qua!  sarà  il  terzo  ambasciadore  destina- 
to a  risedere  a  Parigi.  Altre  volte  questa  missione  ve- 
niva brigata  dalle  prime  case  della  Spagna.  Non  si  9ono 
obbliati  ni  Francia  i  conti  d' Aranda  ,  di  Fuentes  e  di 
Ferunn-Nunez.  Noi  desideriamo  che  la  scelta  di  S.  1\1. 
mantenga  in  avvenire  1*  aita  opinione  che  si  aveva  a 
"Parigi  della  nobiltà  spaguuola. 

(  Gaz.  de  Frutice.  ) 

1 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  27  Settembre. 

Ufopa  del  compilatore.  —  Abbiamo  ricevuto  oggi  la 
gazzetta  di  Boston  alel  i.°  settembre  :  essa  contiene  noi 
tizie  importantissime,  come  si  potrà  rilevare  dai  stó- 
£  aeriti   articoli  : 

Estratto  a"  una  lettera  di  Baltimora  de\  2  5  agosto. 


Noi  siamo  qui  nella  più  grande  costernazione.  Un 
esercito  inglese  di  più  dì  }5m.  uomini  marcio  sopra 
Washington  e  fece  '  nella  scorsa  notte  saltar  in  aria  ij 
forte  ,  il  palazzo  del  presidente  ,  e  distrusse  tutti  gli 
Stabilirai  nti  della  marina.  Il  S.°  reggimento,  composto 
«Jei  fiore  della  gioventù  di  Baltimora  ,  sostenne  l' impe- 
ti del  primo  assalto  ,  ma  venne  ben  tosto  rovesciato  a) 
par  degli  altri  corpi  che  presero  ben  presto  la  fuga  ,  è 
•de'  quali  la  maggior  parte  fu  tagliata  a  pezzi.  L'  eser- 
cito vittorioso  e  in  piena  marcia  ,  e  sarà  qui  entro  36 
<t>ic.  ^lenire  vi  sto  scrivendo  ,  le  autorità  civili  e  mili- 
tili deliberano  sul  partito  da  prendersi.  Le  prime  sono 
Gl'avviso  di  spedire  dei  parlamentai  j  per  capitolare, 
àia  i  militari  vogliono  assolutamente  difendersi. 

Pel  27. 

Non  si  va  d'  accordo  nel  riferire  il  numero  delle 
eruppe  inglesi.  Eglino  avevano  almeno  Sm.  uomini  ; 
gli  uni  dicono  ioni.  ,  gli  altri  le  fanno  ascendere  (ino  a 
15  tu. 

»  I  l'ignori  Madis6«n  ,  Armstrong  ,  e  Mouroe  sono  4 
S'i  ;.  >!<  riciistown  ,  ed  il  generale  Wmder  ,  che  comanda- 
va ,a  Washington,  0  arrivato  in  questa  città;  gli  ar:.!ù- 
»;   del    governo  uono  stati   metsi   in   salvo. 

Il    ^Pilerie   inglese   ordino   che   si   rispettassero  tutte 


lo  prpprje^  particolari,    e    che  ojoi  soldato,    convieto  j  biano  ottenuto    icture  di  natuiaUzzazioQe.  Per  rigeur^.» 


di  contravvenzioni  a  vjo  st' orJine  ,  fosse  rigorosamente 
punito.  Questa  sera  assicurasi  che  il  nemico  abbandona 
Washington,  e  che  si  dispone  a  nuovamente  imbarcar- 
si. Egli  non  fece  alena  movimento  il  quale  indichi  che 
abbia  intenzione  di  recarti  chu  per  tcna. 

Nuova  York  ,  28  agosto. 

•Washington  ,  la  c.ipit  :!e  degli  Stati  Uniti  ,  è  stata 
prega  e  distrutta.  Sei  me6i  fi  questo  avvenimento  sa- 
rebbe sembrato  impossibile.  Ma  il  secolo  attuale  è  il 
secolo  dei  prodigi.  Qui  sta  città  conteneva  nn  gran  nu- 
mero di  pubblici  cdilni  che  erano  costati  alla  nazione 
immense  somme,  un'  alienale  ,  una  fonderia  di  canno- 
ni. Un  immensa  quantità  di  munizioni  e  d'  equipaggi 
per  la  marina  ,  e  caduta  nelle  mani  delP  inimico.  la 
questa  citta  trovavasi  il  solo  deposito  d'  artiglieria  che 
esistesse  negli  Stati  Unni,  e  ultimamente  vi  si  trovava- 
no i5oo  pezzi  di  cannone,  compresivi  quelli  destinati 
alle  navi  attualmente  sui  cantieri.  L'  Ess'X  ,  bellissima 
fregata ,  era  sul  punto  di  esser  varata.  Il  nuovo  va- 
scello da  guerra  ,  1'  Argo  ,  si  disponeva  a  far  vela  j 
v'  erano  pure  molte  vecchie  navi }  ed  un  ammasso 
enorme  di  legnami  da   costruzione. 

Il  general  Ross,  l'ammiraglio  Cockburn ,  ed  alcur 
ni  altri  offici:. li  entrarono  pei  primi  in  Washington  ; 
mentre  passavano  .vicino  alla  casa  ,  lungo  tempo  abi-r 
tata  dal  sig.  Gallati»  ,  un  parrucchiere  tirò  da  una  fi- 
nestra un  colpo  di  fucile  }  che  uccise  il  cavallo  del  ge- 
neral Ross.  Questa  imprudenza  diede  motivo  alla  di- 
struzione della  casa  e   delle   altre   vicine. 

L'Ufficio  del  giornale  intitolato  The  Nutional  Intel- 
Itgencer  fu  sa  echeggiato  ,  ed  una  parif  degli  effetti  di- 
strutti ed  i  torchi  sono  stati  trasportati  a  bordo  àe\lf> 
flotte   inglesi. 

Sentiamo  da  Baltimora  e  da  Filadelfia  che  questa 
due  città  si  dispongono  alla  difesa.  (  V.  la  data  di  l'ir 
ladelfia.  ) 

GERMANIA. 

Amburgo  ,   28  Settembre. 

La  notizia  dell'  occupazione  dell'  isola  di  Bornholti^ 
per  parte  degl"  Io  i  lesi  ,  è  falsa  .  tuttoché  sia  stata  ri- 
petuta  da   parecchi   giornali. 

Si   è  fitta   alla  cittadinanza     la     proposizione    d'  «Cr 

cordare  ai  cattolici  ed  ai  calvinisti  i  medesimi  diritti 
civili  e  politici,  come  ai  luterani.  Questa  proposizione , 
emanata  dalle  site  potenze  alleata  ,  e  conforme  ad  ua« 
delle  basi  già  stabilite  del  trattato  dì  Yitnqa  ,  iocootr* 
forti  opposizioni  fra   i  nostri  cittadini.  (  La,   Quotid.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsnihe  ,    28    Settembre. 

Il  giovine  Principe  Gustavo  ,  figlio  di  Gustavo  IV 
Adolfo,  rimane  tuttora  in  questa  città.  L'  Imperatrici; 
di  Russia ,  prima  di  partire  per  Vienna  ,  gli  diede  ,1 
più  tenero  addio.  Questo  Principe  ,  nipote  dell'  Impe- 
ratore Alessandro  ,  della  Regina  di  Baviera  ,  dfjhì 
Granduchesse  d" Oldemborgo  e  tli  Weymar  ,  dà  ga  di 
se  ottime  speranze.  Egli  è  circondato  d'  pn»  piccola 
corte  di  Svedesi  «he  gli  hi  uno  consecrata  una  fedefi^ 
irremovibile.  (  la   Quotid.   ) 

BELGIO. 
Brust^les  ,  3o  Settembre. 

Un  decreto  dì  S.  A.  R.  il  Principe  sovrano  del 
Paesi  Bassi  porta  che  i  Francesi  die  Coptouq  iiuia  \- 
uiente  impieghi  pùbblici  nel  B  »lgio  ,  cesseranno  di  oc- 
cuparli, qualora,  entro   il  termine  di   due  mesi  ,  non  ah- 


4  quelli  clit  non  le  avranno  dimaudate  avanti  ii  io  ot- 
tobre p.°  v.°,  si  considererà  che  abbiaa  rinunziato  ef- 
■fettivameuu-  alle  loro  funzioui.  Le  lettere  suddetto  non 
/verranno  accordate  da  S.  A..  R.  che  sopra  rapporto  del 
jComm:f  :ario  generale  della  'giustizia  relatvamtnte  alla 
iuoua  condotta  de'  petenti  ed  alle  relazioni  p>ù  o 
meno  immediate  che  potranno  avere  contratte  nel  Belgio. 

La.guernigione  inglese  d'  Anversa  ,  composta  d'òaì. 
nomini  ,  si  porta  in  Fiandra,  e  verrà  rimpiazzata  da 
truppe  olandesi.  (  Jour.  des  Débats.  ) 


Intanto  che  il  congresso  radunato  a  Vienna  ata 
»er  istabihre  li  sorte  de'  popoli  dell'  Europa  in  un  m«- 
éo  fisso  e  irrevocabile,  Je  disposizioni  milinri  si  pr$- 
uieguono  da  per  tutto  con  attività.  Dalla  Rlosa  fino  al 
mare  del  Nord  ,  le  province  belgiche  sono  coperte  d'un 
superbo  e  poderoso  esercito  che  si  va  ogni  giorno  vie 
più  ingrossando  per  mezzo  delle  truppe  che  noti  ces- 
sano d'  arrivare  dall'  Auuover  e  dall'  Inghilterra.  D<i  un' 
altra  paVte  ,  il  paese  situato  -fra  la  M'^sa  e  U  Mosella 
è  guardato  da  un  esercito  prussiano  ,  intanto  che  tutte 
le  contrade  situate  da  Treveri  fino  a  Basilea  sono  in- 
gombre di  truppe  tedesche.  Egli  è  in  quasto  stato  di 
Cose  che   verranno   aperte  le  negoziazioni.  (  La  Quat.  ) 


5i6f 

dell'  Imperatore  Alessandro  di  portarsi    iaiinediaiamo.it* 
a  Vienna  ,  e   partii.»  la  scorsa  notte.        v 

—  Notizie  degne  di  fede  aniu  i/.imo  eh»*  l'I-nperitore 
di  Russia  insiste  più  che  inai  sul  risi. ibi  Imi  nto  della 
I  P-Ionia.  Assicurasi  che  uà  Principe  rusio  sarà  Re  di 
.  Polonia.  (   Gaz.  de  Franca.  ) 

T    —  Lord   W-llinit  m  Ciccio  jeri    a    R  imb  «uillet  ,     per 
!  una  gran  parte    I  II  i    giornata,    eoa    raons  astore     Duca 

d"  Augouléme.    S      A.  R     non    ritornò    a    Parigi  che  a 

dirci  ore  e  mezzo  di   notte. 

— »  Monùeur  parti  jeri  ,  5  ottobre  ,    da  Marsiglia    per 
Tolone. 

•*•  II  Duca  di  Berry  partì  feri   m  ittioa    dn   Strasb-argo 
}  per  Landau.  Egli  ritornò    nello    stesso    giorno    a    Stra- 
ss, or  go. 

- —  Madama  Luigia  di  C  "i'é  ,    figlia    del    Principe    dì 
j'  Gonde  ,  religiosa   benedettina    dell'  A  lorazioiàe  del    Sia-) 
Sagramento  ,  ha  ottenuto    da    S.  M.  il    Vcd—ie-Qrà.zc  , 
ove  questa    Principessa    sta    per    ritirarsi    insieme  cali* 
religiose  del  suo  ordine  che  trovansi  a  Parigi. 

{  Jour.  des  Débats,  ) 


FRANCIA. 

Parigi,  5   Ottobre. 

Sffetti  pubblici.  Cinque  per  cenato  .consolici,    godi- 
mento del  aa  setterab.   1814,    74  f. 

Azioni  della  Banca  di:  Frància  ,  godimento    del   j." 
luglio  ,    1  1 90  f. 

—  S.  M.  è  uscita  oggi  a  tre  ore  pomeridiana  j  ella 
■è  andata  a  visitare  il  giardino  del  Re. 

—  Il  sig.  arcivescovo  di  Reims ,  grand'  elemosiniere 
di  Francia  ,  è  incaricato  di  tatto  quanto  risguarda  le 
Stornine  ecclesiastiche. 


—  Assicurasi  che  la  città  di  Marsiglia      ricupererà    la 
franchigia  del  suo  porto. 

«-*  I  signori  Dentu  ,    Ferra ,     Chaumeront ,    Rous    ed 
altri  librai  arrestati  per  la   pendila  di  libelli  anarchici  e  \ 
sediziosa,  furono  j«ri  trasportati  alla  Force  ,  e  consegnati  > 
alla  giustizia. 

—  Il  sig.  barone  di  StrogonolF  è  nominato  ambasciadore 
«li  Russia  in  Francia.  Questo  ministro  esercitava  prece- 
dentemente le  medesime   funzigni  in  Isvezia> 

—  Ci  si  scrive  da  Gaijd  ,  in  data  de|  3o  settembre  9 
quanto  segue  :  «  È  certo  che  le  conferenze  sono  sospe- 
se già  da  più  giorni  fra  i  ministri  inglesi  e  quelli  de- 
gli Stati  Uniti.  Questi  ultimi  aspettano  ,  per  quanto  di- 
fesi ,  una  risposta  dal  loro  governo.  —  Gì'  inviati  ame- 
f/icani  diedero  jeri  una  festa  brillantissima.  I  ministri 
inglesi  vi  erano  invitati  ,  ma  essi  avevano  di  già  ab- 
bandonato Gjnd  per  fare  un  giro  in  parecchie  citt;i  del 
fj.lgio.   (  Ivur.   des  Délfats.   ) 

-*•*  Nulla  traspira  finora  degli  altari  della  chiesa  di 
Francia  a  Roma  ,  ma  non  si  iral.i-.n-i  d'  occuparsi  gran- 
clemente  di  Un  t?.Ie  oggetto  ,  e  sperasi  che  quanto  pri- 
ma se  ne  potrà  conoscere  il  risultato.  (  Monlteur.  ) 

Dei  6  Ottobre. 

Effetti  pubblici,  tts  Cinque   per    cento    consolidato  , 
*odim.*  del   aa  settembre    1814,    t3    f.    70  e. 

Id*m  ,  godimento  del  aa  marzo   1 8  1 5  ,  ?p  f.  75  e 

Azioni  della  Banca  di    Francia  ,   godimento    del    l-9 
luglio  ,    1 187   f.    5o    e. 

— -  S.  E.  il  sig.  Pozzo  di  Borgo  ,  ministro  di  Russia 
\$r?$ao  }u   forte  di  Franca  ,     avendo    ricevuto     V  ordine 


Le  ultime  lettere  di  Vienna  e"  informano  «he  Y ap*** 
tura  del   congresso  non    sarà    differita.    Si    pnò    dttnquft 
senza  inquietudine  e  diÉSdenza  aprir**  il    cuore    a    tttit» 
le  speranza  che  fece   nascere     la     convocazione    di     Oria 
tale  assemblea.   L' Europa     ha    P     esperienza     della    Btìfc 
lunghe  sciagure  ed    il    bisogno    della    pace.    Le    ultime 
prove  a  cui  ella  fu  messa  ,  dovevano    distruggere?    P  in- 
civilimento od  avanzarne  la  maturità  h    *d  è  quest'ulti*- 
mo  risultato  ch'esse    produssero     iu     un    modo     affittò 
impreveduto ,  ma  tale  dn  rassicurare    la  trauqudìita  del 
mondo.  La  Germania  ,    sì    lungo    tempo    lacerata    dalla 
guerra  e  dal'*  ambizione ,  divisa,  data    e    ritolti    a    se,* 
conda  de*  capricci  d'  nn  conquistatore  t    privata  di   tutti 
i  mezzi  dello  stato  sociale  e  per  fino  del  beneficio  della 
istruzione  elementare  che    la   chiusura    delle    Università 
aveva  interdetta   al    popolo  ,    la    Germania  ,    dico ,    ha 
maggior  interesse  di  qualunque  altra    nazione    di    man- 
tener» ,  coltivare ,     difendere    contro     ingiusti    progetti , 
contro  tentativi  insensati  ,  i   preziosi  germi   del    sistemi 
europeo  che  sta  per  isvilupparsi  nel  suo  seno.     I    Prin- 
cipi che  compongoao  in  persona  o  per     mezzo    de'  loro 
legati  questo  augusto  Senato  di   Monarchi  ,     formino     la 
rappresentanza  naturale  de|P  Europa  incivilita  ,  dell'  eu- 
ropa  illuminata,  dell'Europa  del  secolo    XIX;     e     tutto) 
provò  all'  Europa  che  li   contempla ,  che    ii    Ciclo     noti 
aveva  tratti  a  caso  i  depositarj  de'  suoi  più  grandi     di- 
segni. Neljo  stato  presente     della    società ,    nelle    attuati, 
disposizioni  de'  popoli  ,     e    soprattutto     giusta    I'  intima 
conoscenza  che  abbiamo  del    carattere    de'  Sovrani     che 
presederanuo  a  questo   congresso ,   possiamo     riguardarlo 
come  uq'  adunanza  di  famiglia  occupata    d*  interessi  Co- 
muni ,  e  che  li  pondera  con  imparzialità  »    Ola    6Ì     Cor} 
tt-uerezza.  I  più  di  essi  ci  dimostrarono    di    noti    utero 
altra  idea  delia  loro  missione  -%  e  questa    idea  è  sì   bene 
intesa  per  la  loro  gloria  ,  che   più  non    potrebbero  .  di- 
partirsene senza  discapitare    agli    occhi    delta    posterità, 
E  quali  virtù  meritano  mai    più    confidanza    di    quella 
che    l'  esperienza    provò    t»nte    volte  ?.   Questi    arbitri 
del  destino  degli  Stati ,  di   cui     aspettiamo    le     decisioni 
con  impazienza  ,  e  nondimeno  con  sicurez*  1 ,  doti  Sono 
forse  quegli    Messi     che     avremmo     investiti,  di     questo 
grande  ministero  »  se  si  fossero  presi    individualmente   i 
nostri  voti  '  Non  e  egli    queir  Alessandro    che  ,    ancor 
si  giovane  ,  hu    di    già    cancellate    tutte    le    rinomanze. 
istoriche  ,  quel  magnanimo  eroe  che  non  ha  trovato  uri 
detrattore  anche  presso  i    suoi    nemici ,    e    che-    i    suoi 
popoli  chiamarono   Benedetto  ,    precorrendo    il    giudizio 
dell'avvenire  ?  Non   è  egli    quel    Federico     Guglielmo, 
no«  mei»o  gp'^de  per  la  sua  generosa  ittoderat*ìo&c  di» 


- 1 
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'Vii  ìro  irr»r>p'Jr>  rr-lore  ,  e  51  eu*  Ammirammo    la  nn-     D;.\  ,.,,7;,in  r,j  Pm,rrp      ,,7   _  „_>  ;      ,      '. 

»f ..  r        ,         ,  M  .  „  ,,     PIU  *  ('"'°  fl*  ejfltcce,   n>i  ogni  buon   cittadino  ,    tutta 

bile  e  tenera  semptitìta?  Non  é  egli  quel  Francesco  II,  ;  la  protezione  cne  l«  leggi 


tlij   per  dui*    volte  *3grilìco    alla     felicità     del     mondo     i 
Mini    più   cari   affetti  ,   e   cìie   due    volte  diede     1'  esempio 


Questo,  e   non  ulti  .,   è  ti  motivo  cht   ha  dato  luogo 


gliene    una    che    sia    contraria    a*    veri    suoi  bisogni  ed 


à'  mor  di   patria  ancor    senza    -nodello    Dell'  Istria     al  Pr*seu*e   aumenta  di   eruppe  ,   non  intendendo  noe  con 

<Ìei  Re  ?  N  n  e  egli  quel  Principe  Rodente  d' Ingh.1-  C'.°  f  t°^itrt  ul  CanCu,Uf  ''"  adàt9  dl  manifestare  ,  nelle 
terra  che  unisce  alla  maturità  dV  Monarchi  più  rino-  Vie  "K"-1»""-  e  regolari  ,  per  mezzo  'della  riconosciuta 
-««ti  per  la  loro  prudenza,  lo  Splendore  di  tutte  Ir  wiaà  i  ;,"tor't'1  lunule,  ,  ««ceri  poti  dei  popolo,  rapporto 
ra  va  Ih  resero*  ?  No*  è  egli  soprattutto  il  nostro  Re  me-  uUu  f:itura  *  '"'  istituzione,  e  molto  mena  tf  ìmpor- 
«lesiniti  ,  hi  cui  alta  saggezza  e  paterna  sollecitudine 
vegliano  si  assidnamente  a'  nostri  menomi  interessi ,  i 
*ui  pensieri  hanno  tulli  per  oggetto  li  uostra  felicità  e 
la  nostra  gloria  ,  che  free  di  noi  e  de*  nostri  destini  lo 
scopo  e  le  cure  della  sua  vita  ?  Giammai  ,  bisogna 
<pii  t'essa  rio  ,  non  fu  chiamata  un'assemblea  p.ù  impo- 
nente di  Principi  a  sciogliere  q  insti  odi  più  gravi  ,  a 
♦dare  disposizioni  più  solenni  ;  giammai  1'  ordine  social-* 
Don  fu  rappresentato  da  un  corpo  che  unisse  del  pari 
la  guarentigia  dell'i  bontà  e  della  virtù  a  quella  del  ' 
■priiere  e  di  1  genio.  Le  calamità  dell1  Europa  furono  il 
resultato  <J'  una  malattia  politica  che  più  non  esisto  , 
*  tutti  i  fomiti  della  quale  sono  distrutti.  L'  ambizione 
d'un  sol  «  nomo  avrà  suscitate  g  fi  erre  crudeli  ,  e  ,'ca- 
t_  onati  terribìi  smembramenti  che  non  si  rinnoveranno, 
e  che  non  sarebbero  mai  esistiti  se  non  era  li  sua  fu- 
ni sta  attività  pel  male  perocché  intorno  ad  esso ,  e 
mercè  d'  una  precauzione  tenera  e  m.iravigliosa  ,  la 
Provvidenza  aveva  collocato  sopra  tutti  i  troni  la  sa- 
lienza e  l?  umanità  L' ordine  naturale  degl'  fmperj  , 
«-.vvertiU»  per  venticinque  anni  ,  sarà  ristabilito  per 
*'»inpre -,  la  Ir- >ì t r i  nrtk  ■■<  I  potere  e  la  moderazione  dei 
!Ke  sono  i  più  sieui-i  mallevadori  della  tranquillità  delle 
Bacioni.  (  Jour,  des   Débats.   ) 

SV.ZZìiRA. 


Ginevra  ,   20    Settembre. 
L'  unione  della    repubblica  di    Ginevra    colla   Sviz- 
zera  si    è    qui    ce!;  brata    con     jrran     solennità.    I     Gine- 
vrini    sembrano     n«sai     soddisfarti    di    formare    uno    d 
«Cantoii?  della    Confederazione    Svizzera.    (  /.  dus  Deb.  ) 

Triborgo ,    5   Ottobre. 

Gì*  individui  arri  stati  per  la  nota  sedizione  sono  : 
Francesco  Due',  cittadino  di  Friburgo  ,  ed  il  di  lui 
nt;>  ieh  M.  chele  Beau,  che  gli  sr\iva  da  segretario; 
ktnukré  il'sij.  Giuseppe  di  Petyman,  membro  di 
gran  consìgli»;  il  s:g.  Blauc  di  Salmis  e.Friborgo.,  d 
«.a  consigliere  ,  e  Giacomo  Cbappuis  di  Fnborgo  ,  av- 
vocato ed  autore  di  u.i  libello  contro  il  governo  su 
premo.  Li  commissione  speciale  incaricata  d"  instruir.* 
il  processo  coltro  i  sollevatori  del  popolo  è  comp.stj 
come  sie^ue  :  presidente  il  sìg.  consigliere  di  Stato  Fi- 
lippo di  Gottiau  e  ftlontenara  di  Riedera  j  i  sin;;,  con- 
sialieri  d*  appello  Claudio  Giuseppe  di  Mouteuach  e 
Callo  Duclos  ,  il  consigliere  Giuseppe  d'i  Uffieger  ed  il 
•ig.  procuratore  fiscale  e  Grossyveibel  Pietro  di  Gliollet  0 
r  attuario  è   il  sig.  consigliere  Nicola  di  Savary. 

(  Gazz.  di  Saaff.  ) 
Lucerna  ,  6  Ottobre. 
Il  battaglione  di  truppe  bernesi  arrivato  jeri  verso 
al  mezzogiorno  a  Sursee  e  che  si  attendeva  oggi  hi 
questa  .città",  ha  ricevuto  un  corriere  da  Bellinzona  , 
coll'ordiru*  di  continuare  la  sua  marcia  verso  quella 
parte.  (  Ideiti.  ) 

Bellinzona  ,    1  a   Ottobre. 

I  rappresentanti  dell'alta  dieta  federale  nel  cantone 
Ticino   agli  abitanti  del  cantone   medesimo. 

Cittadini , 

Abbiamo  trovato  conveniente  di  far  entrare  in 
^uenn  cantone  un  altra  parte'  delie  truppe  che  fono 
yoste  a  nostra  disposizione,  per'  essere  C00Ì  meglio  a  por- 
rata di  soffocare  ipialunqne  prime  di  nuovi  disordini  e 
itiguiei '.iidini  che  potessero  eccitarsi  da  alcuni  mal  m- 
t*izu:iau  ,  ed  ass-curare  n^l  tempo    stesso,    nel    modo 


interessi. 

AW  effetto  pertanto  di  prevenire  qualunque  sinistri 
interpretazione  ,  per  parte  di  persone  inquiete  e  mal  la- 
terizi' nate  .  ripetiamo  qui  un'  altra  volta  f  assicura:  * 
già  contenuta  nel  proclama- del  piccolo  consiglio  del 
giorno  4  di  questo  mese  ,  che  saranno  presi  in  deb  ti 
considerazione  i  voti  regolarmente  diretti  ad  ottener* 
un'  utile  e  convenevole  modificazione  all'  atto  costituzionale. 

Dobbiamo  peto  dair  altra  parte  dichiarare  ,  r 
dichiariamo  taknncmcitfe  ,  die  è  nostra  ferma  e  preci*  x 
intenzione,  di  reprimere  e  punire  severamente*  ogni  e 
qualunque  tentativo  che  turbar  potesse  la  pubblica  quie'e 
od  impedire,  i  membri  delle  legittime  autorità  costituite 
nel  libero  esei  cizio  delle  loro  funzioni  ,  essendo  ormui 
tempo  e  più  che  urgente  il  bisogno  che  V  ordine  ,  I* 
lana  e  la  giustizia  sieuo  una  volta  ristabiliti  in  tutte  le 
parti  della    Confederazione. 

Bellinzona  ,   1 2  ottobre   1814. 

I  rappresentanti  della  Dieta  federalt  , 

Albzrtini  ,  presidente. 

Hirzsl  ,  consigliere. 

ITALIA. 
Milano  ,   1 6  Ottobre. 

Il  teMro  d< ■■'  Filodrammatici  di  Milano  fu  jersera 
onór  to  dell'intervento  di  S.  A.  R.  la  Principessa  di 
G  ni.  s  ,  ffCCompagnata  da  S.  E  il  sig.  feld—uiaresciallo 
e  me  di  Bellegarde  ,   e  da  ai. Iti   altri  illustri  personaggi. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj    del   giorno   i5  Ottobre    181  + 

Parigi  ,  per  un  fr »»  99,9  D. 

Lione  ,  idem "  99*9  -0. 

Genova,  per  una  lira  f.   b.  «  da. 6  — 1 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  «  5, c<jyS  — 

"Venezia  ,   corr t  9^,3  D. 

Angusta,  per  un  fior.  corr.    .  »  a-^7»7  *-*• 

Vienna.    .           .     .     .     .     .  »  1,11,9  L. 

Amsterdam ,  B.co      ...      .  w 

Londra        «  29, 64, 3  -^ 

Napoli    .  " h 

Amburgo  ,  per  mi  marco  .     .  * 


SVLTTACOLl    D'  OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scila.  (  Opera  buffi.  )  La, 
Vedova  delirante. —  Balli,  1 .°  Il  bosco  a  Hcrmaéatadt, 
a."  La  fontana  della  gioì  entk. 

Dimani  raderà  in  isceua  il  dramma  semiserio  in- 
titolato //  dissoluto  punto  o  s;a  Dui  Giovanni  Taiono, 
;iiusic.i    del    sig.    M.°    .Mozart. 

li."  Teatro  alla  Ca.voeia.va.  (  Dalla  coni, 
comp.  nazionale.   )  Eloisa  e   Falsai.  —  Insali  di  sé  stesti. 

TtATRÒ  dil  BsLABuiito  (  dc-Uo  di  Giro!n;.  ) 
La  fai  ;w  del  beneficiò'. 

Teatho  a  s.  Romano.  (  Giandooja  piemontese.  ) 
Il  trionfo  di   Giuditta  sulla  morte  di   Oljferne. 


Milano  .   dalla    tipografa    «li    /etìr-ic*   dg 
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% 
Milano,    Lunedì   17  Ottobre   1814. 


ITALIA  N  O 


Tutti  ^!i  atti  d'  aui.nw\l>t.\i*tine   posti  in  attesto  foglio   song  ufficiali. 
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IMPERO  D''  AUSTRIA. 

Vienna  ,  8     Ottobre. 

jeri  S.  M.  si  recò  a  Brui.k-an-der-Leytha  co1  suoi 
augusti  ospiti  per  assistere  ad  una  gran  manovra  di 
Zappatori  e  minatori.  (  Gazz.  di   Corte.  ) 

—  Jen  arrivò  a  Schqnbrunn  S.  M.  1*  Imperatrice 
Maria  Luigia.  (  Idem.  ) 

Del  9   Ottobre 

Ieri  S.  M.  portossi  co'  suoi  augusti  «spiti  per  va- 
rie ore  ella  villa  impenale  di  Lassemborgo  ,  ove  ptr- 
eorse  il  bel  giardino  annesso.  Gli  augusti  personaggi 
branZarono  piscia   insieme.   (  Idem    ) 

—  Il  1  a  »i  darà  una  gran  festa  di  ballo  nella-  furiosa 
ed*  d'  Apollo  11  biglietto  costa  a5  fiorini  (circa  trenta 
le  italiane  )     (   Idem.  ) 

—  E  spettato  ad  ogni  momento  il  Granduca  Costaa- 
tm-.    (    Osstr.  austr.    ) 

— ->  Il  corso  del  cambio  è  di  nuovo  ribassato.  Jeri  fu 
notato  s  *pra  Augusta  242  uso ,  240  aj3  a  due  mesi    (  ld.  ) 

SPACNA. 

Madrid,   27  Settembre. 

La  gazzetta  di  questa  città  non  iif  risce  alcuna  im- 
j>:  muti    notizia. 

S.  M.  continua  a  mostrarsi  al  popolo  di  questa  ca- 
)>i.de  ,  ella  hi  ormai  visitato  .tutti  gii  stabilimenti  pubblici. 
J?.ir«  eli  questo  monarca  abbia  rinunziato  all'  inflessibi- 
le etichetta  de'  suoi  antecessori.  Egli  portosi  a  far  co- 
l/ione dai  si-uori  dell*  corte,  la  sua  affabilità  e  la 
franchezza  del  suo  carattere  sono  geueralmente  ammi- 
rate.  (   Guz,  da  France.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  28  Settembre, 

BALLETTINO. 
'■Officio  deir  ammiragliato  ,  il  27  settembre    1814. 

«  \[  capitano  Wainwight  ,  del  Tonante  ,  vascello 
dì  S.  M.  ,  è  arrivato  stamane  per  tempo  a  que- 
sto ufficio  ,  con  dispatti  del  viceammiraglio  sir 
Alessandro  Cochrane  ,  comandante  iti  capo  delta  stazio- 
n--  americana,  contenènti  il  rapporto  d<  Ila  presa  e  dì- 
Bt'-uzione  della  città  di  Washington ,  seguita  per  parte 
Oflle  truppe  di  S.  M.  il  24  del  mese  scorso,  dopo  un 
ìu:;.in"So  combattimento  in  cui  1'  inimico  fu  sconfitto 
c^'ì  notabile   perdita 

»  il  19,  l'esercito  comandato  dal  maggior  gene- 
rjle  Ross  ,  il  battaglióne  della  marina ,  un  distacca-" 
in*  uto  de'  marin.  j  ,  ed  il  corpo  il.-'  razzai  sbarrarono  a 
Benedici  stilb  destra  sponda  del  Patux<  nt.  11  21, 
I'  esercita  marciò  contro  Nottingham  che  gmee  alquan- 
to pin  innanzi  dall'  istess^.  parte  del  fiume  ;  i  battelli 
armati  e  le  mosche  detta  flotta  ,  comandati  dal  coii- 
t  .-ammiraglio  Cockbnm  ,  facevano  un  movimento  corri- 
spondente, in  comunicazione  colle  truppe  eh'  erano 
sulla  riva,  e  insrguivano  il  commodoro  Barney  il  quale, 
colli  sua  flottiglia  di  17  scidtappe  cannoniere  ,  sì  riti- 
rava ionanzi  alle  nostri-  lance.  Il  22  ,  1"  esercito  si  por- 
ti a    Marlborongh  ,     nel    tempo    stesso    che  i    battelli 


inseguivano  la  flottiglia  ,  e  all'  avvicinarsi  di  essi  ,  vi- 
dea, che  lo  sloop  m  ih  tato  dal  commodoro  Barney  era 
in  filmine  ,  in  seguito  tutta  li  flottiglia  saltò  in  aria, 
ad  eccezione  dell'  ultima  scialuppa  cannoniera  che  fu 
presa,  e  di  17  legni  111  r-antili  carichi  di  molte  merci, 
che  noi  portammo  via.  Questo  primo  vantaggio  metteva 
al  sicuro  il  fianco  destro  dell'  es  rato  ;,  ed  il  maggior 
generale  Ross  ,  di  concerto  col  contrammiraglio  Gocfew 
bum  ,  si  decisa  a  mare  are  contro  Washington.  Net 
giorno  23  ài  f?cero  tutti  gli  apparecchi  necessarj  per* 
avanzarsi ,  e  ,  dopo  pranzo  le  truppe  »  rinforzate  dà 
un  certo  numero  di  marinai  e  soldati  della  manna 
sbarcali  dalKr  flotta  ,  marciarono  per  6  miglia  *  e  sì 
attendarono  alla  notte.  La  mattina  d*l  ai»  le  truppe, 
Cui  maggior  generale  e  col  contrammiraglio ,  accompa» 
gnati  dai  capuani  Wainwright.  Packer  e  Money  de!  To- 
nante ,  dell'  Ebro  e  della  Trave  ,  si  avanzarono  fino  al 
villaggio  di  Poladensburgh  ,  posizione  forte  e  distante 
cinque  miglia  all'  incirca  da  Washington  ,  ove  1'  eser-» 
ciò  nemico  valutato  ben  8111.  uomini  »  col  cottimo*- 
dorw  Barney  e  cogli  avanzi  degli  equipaggi  di  flottiglia». 
era  postato  in  un  luogo  assai  vantaggioso  e  difeso  da 
,dae  lattarie.  Renelle  le  troppe  di  S.  Al.  fossero  stan- 
che dalle  fatiche  delta  marcia  e  dall'intemperie»  pure 
sì  mostrarono  ardentissime  di  azzuffarsi  col  nemico  ,  e 
tuttoché  non  fosse  ancor  giunta  che  una  parte  dell'eser- 
cito ,  il  maggior  generale  ,  stimando  esser  propizia 
T  occasione  per  ingaggiare  battaglia  ,  decise  di  non 
tardare  un  istante,  e,  fatta  avanzare  una  colonna  di  circa 
iSoo  uomini  ,  prese  la  posizione  ,  mise  pienamente  io 
rotta  gl'inimici,  tolse  le  loro  artiglierie  ,  moltissimi  ne 
uccise  ,  e  molti  ne  fece  prigionieri  .  tra  i  quali  contasi 
ancb?  il  commodoro  Barney  ,  eh'  è  ferito.  Per  quanto 
si  assicura ,  il  presidente  sig.  Madison  »  il  segretario 
della  guerra  ,  e  i  segretai  j  dì  Stato  e  della  marina  fu- 
rono presènti  a  questo  combattimento ,  almeno  al  prin- 
cipio. Subito  dopo  questo  fitto  decisivo,  in  CU»  gì*  iti* 
giesi  perdettero  circa  4$  uomini  e  tn.3  feriti  ,  gli  avdn- 
zi  dell'  esercito  americano  si  ritirarono  ,  passando  per 
Washington  e  pel  Potovvmac  ,  nella  Virginia  ;  I*  eserci- 
to inglese  si  avanzò ,  e  dopo  una  debole  resistenza  e 
qualche  colpo  di  fucila  sparato  fuor  delle  prime  case 
della  città ,  se  ne  impadronì  .  Tutta  la  ser.1  e  la> 
notte  si  continuò  a  distruggere  edifizj  e  proprietà  prtb» 
blitiie.  L'  inimico,  ritirandosi;  mise  fuoco  al  cantiere  ed 
air  arsenale  ,  a  una  fregata  di  primo  rango  che  «tav  i 
per  esser  varata  ,  ad  uno  shop  eh*  era  nel  fiume  I  no- 
stri manna)  finirono  di  distruggerli  nella  mattini  ve- 
gnente ,  e  il  25  tutti  i  pubblici  e.!  ibi  e  le  munizioni 
e  proprietà  pubbliche  ,  le  quali  erano  assai  notabili  ». 
furono  totalmente  distrutte.  Alla  senti  dello  stesso  gior- 
no 1'  esercito  cominciò  ad  avviarsi  al  luogo  dell'  imbar- 
co ,  e  v'  arrivò  senz'  essere  stato  menomamente  mole- 
stato dal  nemico,  il  26  le  truppe  erano  a  Malborough» 
il  27  ,  .1  Nottingham  ,  ove  soggiornarono  il  28  ;  e  il 
29  tornarono  a  Benedici  ove  s'  imbarcarono  nov  iment.e 
al  dimane  ,  dopo  d'  aver  compiuto  lo  scopo  della  spe- 
dizione col  miglior  esito ,  e  con  una  perdita  inferiore 
di   molto  a   quella   del   nemico. 

»  Mentre  succedeva  questo  attacco  principile  ,  il 
vice.iinio'c  1  ■.■ìio  sir  Alessandro  Cor br  oie  avevi  ordinato- 
due  div«i3ioui  i  una  cyutro  B alnuiora.  da    eseguisi    da! 


*J7* 
Menelao  ,  comandato  dal  capitano  s'ir  Pietro  Patker  ,  ]  porti  in  comitato  secreto.  II  prima  è  relativo  alla  ri- 
e>  l'altra  8ul  Potowmac  contro  il  forte  Washington,  |  sponsab'Jita  de'  ministri  ,  ed  e  stato  fatto  dal  sig.  F»- 
cliretta  dal  Capitano  Gordon  del  Cavallo  marino  ;  am-  !  rez  ,  in  nome  d'  una  commissione  centrale.  Si  e  ordi- 
fcedue  queste  diversioni  sortirono  1'  elfelto  bramato  ,  <  nata  la  stampa  di  questo  rapporto  e  del  progetto  uni- 
quantunque  il  capitano  sir  Pietro  Paikcr  sia  stato  ferito  \  tovi.  Li  discussione  fu  aggiornata  secondo  d  reeolamea- 
Iiiortalmentc  neir  attacco  di  un  campo  dv.l  nemico,  in  I  to.  Il  sig.  Silvestro  de  Smy  ha  quindi  fatto  un  rappor- 
tai fpce  agire  i  marinaj  e  i  soldati  di  marina  del  suo  !  to  sulle  correaicni  fatte  dalla  Cimerà  de*  Pari  al  pro- 
vascello.  Non  erano  ancora  giunti  i  ragguagli  de'  fatti  !  getto  di  legge  relativo  alla  lista  civile  ,  e  sulle  istru- 
teguiti  nel    Potowmac  ;     ma  i    contadini    riferirono     che  I  zioni  date    a     questo  proposito    dal    sig.    cancelliere    di 


la  squadra  era  giunta  a  distruggere    totalmente    il  forte 
«di  Washington.  »    (  Jour.  des   Débats.  )  . 

GERMANIA. 

Francoforte  ,  7   Ottobre. 

S.  A.  S.  il  Principe  ereditario  di  Sassonia  Weimar 
è  qui   giunto  starnali». 

Ieri  parti  di  questa  città  ;1  generale  barone  de 
Tettenborn  per  recarsi   a  Vn  nna.   (  Jour.  de  Jrancf.  ) 

VIRTEMBLRGA. 
Stocarda  ,   3   Optobfe. 

La  Regino  è  partita    oggi  d.i  Luisborgo,  ed  è  giunta 
insieme  colla  sua  corte  in  qu«  |ca  residenza.    (  Idem.  ) 
BAVIERA. 
Augusta,    10    Ottobre., 
Il  famoso  dottor  Gali  si  reca   a  L  ondra  ad   oggetto 
di  propagare  la  sua  cranologia  in   Inghilterra. 

~-m  li  generale  Rustopschin  ,  governatore  di  Mosca  ,  è 
stato  congedato  ,  e  se  gli  e  sostituito  1!  generale  di  ca- 
valleria  Tormasfivv. 


Francia.  La  discussione  n'  e  stata  aggiornata  dopo  il 
rapporto.  (  Jour.  des  Dibats.  ) 
— ^  Il  sig.  Sarrasin  ,  maresciallo  di  campo  ,  ha  avnto 
>4*  oaore  d'  essere  presentato  ri  Rs  dal  sig.  Duca  d'  Au- 
raont,  primo  gentiluomo  della  Camera,  e  d'  fffrire  a. 
S.  M.  un'  opera  intitolata  Storia  dtlla  suerra  di  Spa- 
gna  e  del  Portogallo  Nel  presentarla  al  Re,  il  s  g.  Sarr 
rasin  si  è  espresso  come  si^gue  : 

n  Sire  ,  lodar  ciò  eh'  è  utile  ,  censurare  ciò  eh*  è 
nocivo  ,  rendere  odioso  I'  usurpatore  e  far  amare  il  so- 
vrano legittimo  ,  tali  sono  i  priocipj  ,  seceadp  i  quali 
composi  li  storia  della  guerra  di  Spagna  e  di  Porto- 
gallo che  V.  M.  mi  permette  di  presentarle.  Oso  spe-. 
rare  che  quest'  opera  mostrerà  alla  M.  V.'  eh'  io  non  ho 
trascurato  nalja  peT  mantenere  il  giuramento  cha 
ne!!'  a;»n!e  scorgo  le  frei  a  Londra  ,  e  1  he  rinnovo  og- 
ei  ,  deità  mia  illimitata  devozione  all'  augusta  famiglia, 
de"  Bo>  boni  .  e  «Cuna  inviolabile  fedeltà  a|!a.  sacra  per- 
sona dellj  M.   V.   » 


Il  Re  ,  dopo  d'  aver  ascoltato  il  generale  colla  piò 
grande   attenzione,  si  è.  degnato  d'accettare  la  di  lui  op"- 


—  Il   18  settembre  ,  h   guernigione     russa     abbandonò  j  ra  e  dì  dirgli,   r».l  tuono  più   .  ff»  umso  ,  che  1"  avrebbe 
Il'l'sia.,  e  fa  rimpiazzati  dalla  hmdwehr  sàssone  }   il  to-     bua  con  grande  interesse.   (  Jou> .   de  Paris.   ) 
!orni#lfo  russo  Prendel   ha    pero   il    comando     della    cic'à.  j     —  j|   gjg    ronte   d'Hercy  ,  maire   d.  1   comune   di    Se-li- 

(  Gazz    ef  Augusta.  ) 
Batisbona  ,  a  5  Settembre. 


ì 


:ny  nel  cui  distretto  è  sanati  la  celebre  b  :  a  di 
Trrppa  ,  ha  presentato  j.  ri  a  S.  M.  un  u.  "  \t\ 
!  mai  ■  dai  personag-i  piò  distiuti  della  provincia  di  t 
Siamo  informati  che  il  lustro  arcivescovo  (  g ià  .  Pl  rchf,  \  come  awlw  dai  mnires  d„-  t.,.IUU|li  .M  „„_ 
Principe  primate  ,  sig.  Dalbcry  )  ha  ricevuto  d  .1  Sano  ;  tone  e  t,e,|e  flt(k  V;C|[K.  §  ^r  ,ja(awdare  ,  j,,  „„„„>  di 
Padre  una  r.spcsta  favorevolissima  alle  sue  pongratubzio-  :  tmtì  g|i  abitnntl  de|  paeM  %  ;i  rj8tabiJjmepto  J,  qiJe||' or- 
ni sul  di  lui  ritorno  a  Rema.  3  S.  dvbbe  avere  invitato  quel  j  djr]e  ||  C(„le  d*  Hericy  era  accompagnato  da  à.m  Eu 
prelato  a  portarsi  al  congresso  per  reclamare  l'esecuzio-  |  genio  <  ab:,te  ,  e  dal  padre  cellerario  de' trappisti  rifu» 
bé  delle  disposizioni  eh'  egli   ha   per  gran  tempo  propo 


ste  inutilmente  ,  riguardo  alla  riorganizzazione  delle  se- 
di cattoliche  di  Germania,  private    delle    loro    rendile, 
«  de' seminar)  ,  d'assoluta   necessita  per  dare    ai     fetìsli 
il  numero  indispensabile  di   pastori.  (   Qitotid.  ) 
BELGIO. 
Brusselìes  ,   i.°   Ottobre. 

Dovendo  S.  A.  R.  il  Principe  d' Qrange  portarsi 
per  qualche  tenipo  in  Olanda  ,  le  ?utor-ta  di  questa 
*;itta  si  recarono  stamane  atf  offerirgli  i  loro  omaggi 
prima  della  sua  partenza  che  credesi  stabilita  per  domani. 

(  Jour.  de  Iruncf.  ) 

Del  2   Ottobre. 

S.  A..  R.  il  Principe  d'  Or.ange  è  partito  stasera  per 
|'  Olanda  ,  ove  credesi  non  fata  che  un  breve  sog- 
giorno. (  Idem.  ) 

^—  S.  A.  R.  il  Principe  sovrano  ha  emanato  il  aa 
«ettembre  un  decreto  ,  portante  che  le  vendite  de' 
bpni  comunali  ,  fatte  in  virtù  della  legge  francese  del 
SO  marzo  181 3  ,  anteriormente  all'ingresso  degli  eser- 
viti alleati  nei  Belgio,  sono  mantenute. 

—  Dicesi  che  in  breve  si  darà  principio  ai  lavori  ne- 
fessarj  per  Io  stabilimento  delle  nostre  piazze  forti 
da'L  Mesa  fino  al  inare  del  Nord.  Si  assicura  che  i 
piani  relativi  all'  esecuzione  ili  questa  grande  disposizio- 
ne ,  che  metterà  il  nostro  paese  al  sicuro  d'ogni  inva- 
sione dalla    p;<rte   de)la   Francia  ,   sono   già   approvati. 

r-r-  I  Prussani  ch'erano  di  guernigione  a  Lu^einbnurg, 
(ne  sono  partiti.  (  O.iot.   ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,  6    OHjpbre. 


paure  cellerario  de  trappisi 
giti  in  V-stf  li;>.  Il  Re  ha  ricevuto  la  depili  azione  eoa 
quella  bontà  che  gli  concila  1' ami  re  di  tutti  i  cuori  , 
e  diede  una  risposta  assai  benevola.  (  /.  dr-s  Ektbats.  ) 
1 —  Oggi  ,  i|  sig.  cavaliere  Costanzo  de  Maranclo  s  r 
genero  del  6Ìg.  barone  de  R<ol  ,  ciambellano  di  S  M, 
il  Re  di  Prussia  ,  ha  avuto  i'  onore  d'essere  presentata 
al  Ke  dal  sig.  Duca  d"  Aumont ,  primo  gentiluomo  di 
camera. 

—  Il  monumento  che  la  città  di  Calai»  f»  innalzare 
nel  suo  porto  alla  memoria  del  fiusto  ritorno  del  Re 
nel  suo  Regno  ,  consiste  in  una  colonna  di  marmo 
d'  ordine  dorico,  alta  So  piedi.  Il  piedestallo  presenterà 
sovra  uno  de'  suoi  lati  le  armi  di  Francia  ,  e  sugli  al- 
tri delle  iscrizioni.  La  colonna  sarà  sormontaft  ila  un 
globo  portante  un  figli».  Gli  abitanti  di  Celais  deside- 
ravano di  metterci  il  busto  di  S.  M.  Di  contro  alla  co- 
lonna ,  e  nello  stesso  luogo  in  cui  il  Re  p>se  prima  il 
piede  sul  suolo  di  Francia,  l'impronta  del  suo  piedj 
sarà  conservata  e  rivestita  di  bronzo.  Il  monumeati* 
sarà  terminato  pel    i.»   novembre   prossimo   venturo. 

—  I  giornali  inglesi  del  30  e  3o  settembre  e  del  1  .* 
ottobre  non  ci  sono  micora  arrivati  :  Pare  che  i  venti 
contraij   siano   la   cagione   di   questo   ritardo.   (    Idem.   ) 

-r-  L'  Accademia  di  Macon  propone  per  soggetto  del 
premio  da  stabilirsi,  per  l'anno  p."  v."  ,  1'  17- j  ■  di 
Giacomo  Delille.  Le  opere  dovranno  esse.re  mandati  al 
concorso  avanti  il  i5  agi  sto  ,  ed  indirizzate  al  v'in- 
tano perpetuo.  Il  premio  tiara  una  uvcdaglia  di  Jco 
franchi.  (  Quoùd.  ) 


Tutti  i  buiini  sono  scuijjlczzali  e  sdegnati  vedendo    die    d 
1    riposo  ile'  pnmi  istinti   Felici  cno  godiamo  3qpo  tanto    t<  mpo  >fi 
caUinilJ    ,     sia      into-rhulal'j    dulie       laRHunze      di     alcuni      .'..a 


L-a  Camere  de'  Deputati    b«    iliteéO    feri    due    vap-  '  |u«t  *on  dovrtbUro  pensale   «u   jdlro    tue  «  a*»i*>nder.s;  jcij;^ 


- 


governo  .  sotto  gì 
il  quale,  stanco  di  scanni  di  turbolenze,  si  s  upisee  di  sentirai 
ancora  oggidì  all'  orecohio  certi  nomi  divenuti  ugnali  di  scia- 
gure ,  e  gridi  d'  allarme  in  tulle  I  epoche  della  rivoluzione? 
Ole  vogliono  essi  mai  ?  Sarà  dunque  necessario  «he  le  Ttfedesi- 
sac  persóne  non  cessino  mai  di  svegliare  la  pubbd. a  attenzione, 
stanoa  d'occuparsi  di  esse?  I  loro  interessi  ,  le  loro  passioni  e 
pretensioni,  o  ,  se  vogliamo  dir  così  .    i  loro    sistemi  e  sofismi  , 


giova  sperure  ebe    questo    almeno    non    avrà    gravissime  ,cou.e- 
guenze.  (  Jvur.  des  Debuti    ) 

SVIZZERA. 
Losanna  ,    1 1    Ottobre. 
Diceei    che     il    sig.    Fotubc  ,    Duca    «T  0'raato  ,  fc 


«dopo  d'  aver  messa   a  soqquadro  la  Francia    per    2j  anni,  non      sovente   consultato   dal   Ke   di   l' rancia  per     fin   ri8t,U  ir 


le  permetteranno  finalmente  di  riposarsi  ?  Tanti  eccessi  ,  tanti 
deJitH  che  si  vogliono  obbliare  ,  ci  molesteranno  dunque  clcr- 
.nameple  colia  loro  rimembranza  ,  dopo  averci     spaventati    colla 


duoli     la     polizia.     Assicurasi    pure    che  S.  M    gli  abbia 
offerta    in    quieto    ràtiìo    A"  àmaiitiistrczionr    una  carie* 


*oro  atroc.ià  ?  fi  i  rimorsi  ch'essi  lasciarono    in    aleni,    prò  '  <  importarne    bèb'ctié  subordinati!  ,  e  ri,'  fegll     abbia     ricu- 
diirranno  dunque,  per  così  dire, 'gli  stessi  effetti   come   i    furori  |  earo'cr   accettarla  \  u»a  non  e   vero   eli"  e^li   .l~bba   essere 
di  cui  questi  rimorsi  sono  il  solo  castigò  ?  In  fine  ,    di    che    si  \  incaricato   della   direzione   suprema   d.llà  'poi  z:  i     col     ti-  ' 
iagoano   mai  coloro  i  quali   ,     sempre    dilfideati    del    presente,  ad  i  to,Q   dj    m;n;sui0    ^    Stato  ,    Siccome    ti*  era    Cor%  la  vóce, 
onta  della  sicurtà  che  affettavano  ,  sempre  paurosi  dell    avvenire  { 


,enchè  s'  infìngessero  di  signoreggiarlo  ,  non  dipingevano  inai  a  j     —  Si     pretende    die,    il     25     settembre,     il     generale 
è  stessi  ed  a  noi,  se  non  coi  colori  più  orribili,  il  inolilo  della  j  Vaadaiùme'    siasi'    trovato     alle     TUì'lertéi',,'  e    che   il   Re 


h 

sé  .. 

ìiuona  causa  ,  il  ritorno  dell'ordine  f  il  ristabilimento  del  sovra 
no  legittimo  ,  e  quella  eh'  essi  chiamavano  la  controrivoluzio- 
ne ?  Dove  sono  le  vendetta  che  ideavansi  neljà  loro  politica  }  e 
ohe  la  propria  coscienza  ftceva  loro  temere  ?  Dove  le  rappre- 
saglie che  ci  desc  ivevano  si  al  vivo  e  sì  minutamente?  Dove 
tutti  i  sogni  ,  i  fantasmi  che  creavano  ilóro  timori  ?E  ,  giac- 
ete ne  convien  qui  replicare  (  con  una  precisione  eh'  eirsi  pro- 
vocano mentre  si  volea  loro  risparmiarla  ;  tutte  quelle  caluuiose 
profezie  colle  quali  si  atterrivano  da  per  se  stessi,  per  quindi 
spaventar  gli"  altri  ,  ove  sono  gli  apparati  di  supplizio  f  ove 
fono  (  ci  »i«  permesso  di  servirci  delie  loro  espressioni  )  le 
forche  ,  i  patiboli  eh'  essi  vedevano  ,  eh'  essi  additavano  dover 
sorgere  in  ogni  parie  ?  Quanto  è  mai  diverso  1'  aspetto  della 
lealtà  dalle  immaginarie  dipinture  che  il  loro  spirito  intimorito 
andava  sj  minutamente  esaminando?  Non  si  vede  né  si  vuol 
vedere  che  1'  errore  ,  1' acciecamento,  1' -scendente  di  una  sgra- 
ziata fatalità  ,  1' impero  e  la  forza  delle  circostanze  ;  non  si  scor- 
ge alcun  delitto  ;  una  bontà  veramente  paterna,  una  saggia  indul- 
genza allontana  perfino  lutti  que' termini  è  tutte  quelle  forma- 
lità ed  espressioni  che  lo  potessero  far  supporre  Nel  tempo 
«lesso  ohe  ci  perdona,  non  si  vuole  mostrar  di  farlo  ;  tutto  si 
dimentica  ;  le  rimembranze  sono  sepolte  ;  non  riviye  che  la 
«per.inza  ;  e  per  cod  dire  il  passato  é  distrutto  E  chi  mai  fa  ri-' 
^vivere  questo  passato?  chi  mai  a  forza  vuol  rimetterlo  sotto  ai 
nostri  occhi  ,  paragonarlo  eoli'  epoca  attuale  ,  far  che  partecipi 
a  qu  gì*  interessi  a  eni  ora  son  volte  le  cure  di  tutti  ,  e  fram- 
mischiarti'  amarezza  di  esso  colla  dolcezza  de' sentimenti  che  »  trafitto  al  sommo  l'animo  del  Re,  il  quale  è  rimasto 
proviamo  ?  Sono  quegli  stessi  che  dovrebbero  sforzarsi  più  di  l  penetrato  dal  più  profondo  dolore  per  fi  perdita  della 
tutti  di  allontanarne  ,  di  spegnerne  l'idea  ,  s<*  altri  mai  cercasse  <  SLn  naga8ta  e  affezionarissima  consorte.  In  conseguenza 
di   farla  risorgere  ;  sono  nue'  medesimi  che    a    buo»,   diritto  no-  ili  ■  «.«     e     l  _r  i         •  ì   i    . 

',  »       ',        ,  "  J .  :  i  i  u  ,         u  t  'a  "L  ®-  "a  ordinato  che  sia   preso    1  lutto  per  sei  rae- 

trebbero   invocare  le  paterne  intenzioni  del  He  contro    chiunque  |  ■    ,  .  ...      r    ....      * 

volesse  oggidì,  accusarli ,  e  che  non   lascerebbero    certamente    di    ;«'»  «e    quatl  »  ««e  primi  rigorosissimi  ,     i     due  secondi 


abbia  negato  di  dargli   udienza. 

—  I  beni  nazionali  in  Francia  diminuiscono  notabil- 
mente di   prezzo.'  •' 

— »  Lady  Hamilton  vive  con  miss  Orazia  Nelson  nel 
podere  di  Saint-Pétrie ,  vicino  a  C 'bis  ,  eh'  essi  com- 
però cogli  avanzi  della  sua  fortuna.  Lady  Hamilton 
f  ce  pubblicare  una  lettera  ,  in  cui  dichiara  che  le  let- 
tere di  lord  Nelson  ,  comparse  ultimamente  a  Londra  , 
le  furono  involate. 

—  Siamo  informati  che  iì  sig.  Schraut  ,  ministro 
(.V  Austria  presso  la  Confederazione  svizzera ,  è  partito 
da   Berna   per  2urigo. 

-—  L' ex-Re-  di    Svezia,    Gustavo    Adolfo  e   passsto   a 
Wevey  jerlaltro  ed   albergò  alle  tre  coióue.   (  Fogli  svìz.  ) 
SICILIA. 

Palermo  ,  29  Settembre. 
Essendo    pervenuto    di     Vienna'    1'  infausto    avviso 
del!n   morte  di   S.   M.   la   Rf^ina    nostra    signora  ,     avve- 
nuti  il   di   8   del   cadente   ssit  -nibre  ,    uiia   t  il  notiza   ha 


ìbntrappbrre  la  rp^,ia  demenza  a  chi  li  rimproverasse    del    pas-  j  rigorosi  ,   e   gli   ultimi   due   leggieri  ;    eh*   per  tre  giorni 
iato.  Dunque  I'  istessa  clemenza  che  loro    serve   d' egida  che    li  >  gi  oHiiVdaoò    i     tribunali  ,    e    che    per    un   mese  restino 

chiusi   i  teatri     e    sospesi    tutti      i     pubblici    spettacoli. 


■co 

salo 


difende  .  diviene  un'  arma  con  cui  attaccano  ;  dunque  .1  ac- 
culati che  p  itevioio  essere,  si  fanno  accusatori.  Essi  alzano  la 
voce  ,  non  già  dal  fondo  della  carcere  o  dall'  esilio  ,  ma  dal 
seuo  <)<  quella  quiete  che  nessuno  loro  ooulraeta,  e  che,  se  non 
regna  in  essi  medesimi  ,  almeno  ti  circonda.  £s6Ì  chieggono 
giustizia  ,  mentre  non  pot  ebbero  domaci  lare  che  indulgenza  , 
Se  una  bontà  meno  provvida  avesse  loro  dato  campo  di  invocarla. 
Essi  stendono  ,  pubblicano  o  fanno  pubblicare  opuscoli  ,  me- 
rnoor,  documenti,  nei  quali  poco  manca  che  non  ricusino  l'am- 
nisti.- e  non  la  dipingano  come  un  oltraggiò  fatto  alla  loro  in- 
nocenza .  come  una  specie  d'  insulto  che  mal  saprebbero  com- 
portare. Uno  d'essi,  avvezzo  ai  ragionamenti  astratti  che  ben  di 
rado  son  giusti  nella  pratica  de'  pubblici  affari  e  nella  spe- 
ranza della  politica  ,  pretende  di  giustificare  ,  co'  principj  me- 
tafisici e  f.rs' anche  matematici,  tutto  qui  Ilo  che  verrà  mai 
sempre  condunnaio  dalla  coscienza  dei  generi  umano  ;'uù  altro 
vuol  irnpugarv  per  lo  stesso  scopo  1  cavilli  del  foro  ne'  quali  é 
più  dotto,  e  la  sacra  scienza  delle  leggi  di  cui  già  fece  abuso  , 
profanandola  con  lama  impudenza  a  seconda  delle  circostanze  e 
delle  sue  passioni  ;  un  terzo  ,  più  versatile  di  tutti,  «  più  pra- 
tico di  que'  mezzi  che  una  lunghissima  e  diversissima  rivoluzio- 
ne tuo  somministrare  ad  uno  spirilo  raggiratore,  sostiene  eh  argo- 
menti che  suggerisce  1'  arte  de  solisii  ,  con  tutto  il  brio  del  suo 
i  ngegno  e  con  tutte  le  forze  di  un  genio  attivo.  Pedino  gli 
esèmpi  dell'  antichità  sono  dilaniati  in  soccorso  di  una  dialettica 
che  non  vuol  trascurar  nulla  ,  e  d'  un'  impresa  per  cui  certa- 
mente non  sarebbero  mai  troppe  le  basi  ;  le  sagre  carie  a  1'  ta- 
ratore di  Ho  na  stanno  per  comparire  complici  d'  un  delitto  a 
cui  si  vuol  far  partecipare  la  maggioranza  del  popolo  francese  , 
di  queatò  popolo  cosi  noto  per  l'amore  che  porta  a'^ùoi  Ile  , 
ed  alla  cui  equità  non  osarono  appellarsi  i  pretesi  giudici  di  quel 
il-  che  noi  piangiamo.  Forse  cha  tanti  ragionamenti,  tante 
induzioni  e  tante  dispute  erudite  e  solide  dovranno  provarci  che 
il  Ile  a  noi  ridonato  peccherebbe  contro  1  equità  se  si  accon- 
tentasse d' obbliare  e  il  più  abbominévole  attentato  della  rivolu- 
(Mone  ,  e  gli  autori  di  esso  ,  e  s«  ncoi  trattasse  còmP  i  più  vir- 
inosi fra  1  cittadini,  come  i  migliori  fra  i  suoi  sudditi,  se  uou 
ftiilinaseo  di   ricchezze    e   d'onori,    6e  pon  avvicio-sse  a  sé  e  al 


Questo  li  spaccio  era  finìiato  il  dì  ai  del  cadente. 
'—  S.  M.  aveva  ordinato  ,  in  dalt  del  dì  tv,  che  la 
solenne  apertura  del  general  Parlamento  dovesse  farsi  i{ 
dì  5  del  prossimo  ottobre  }  ma  stante  la  detta  infausta 
notizia  ,  S.  M  ha,  con  altro  real  dispaccio  ,  in  data 
del  dì  22  ,  Ordinato  che  I*  apertura  del  Parlamento  sia 
fatta   il  dì   &a   del   suddetto   mese   di   ottobre. 

—  Fino  dal  dì  iS  del  cadente  mese  giunse  di  ritorno 
in  quusta  capitale  ,  dopo  breve  assenza  ,  il  conte  di 
S.  Marco  ,  provegnente  da  Vienna  ,  ed  io  ultimo  luogo 
da  Livorno.  In  sua  compagnia  è  pur  qui  arrivato  il 
Dora  di  Monte  Leone,  suo  cognato  ,  il  quale,  facendo 
pso  del  |ii  rmesso  accordatogli  da  S.  M.,  si  è  qui  trasferito 
unitamente  al  suo  figlio  primogenito.  Lo  stesso  giorno 
i  delti  illustri  personaggi  ebbero  I'  onore  di  essere  am- 
mesti air  augusta  presenza  della  M.  S.  alla  quale  umilia  - 
tono  i  loro  nsptttosi  omaggi  ;  e  furono  dalla  M.  S. 
arcolti   con   particolar  clemenza. 

Con  questa  occasione  si  ricevettero  delle  lettera 
d:  Vienna  di  fresca  data  ;  e  sono  le  più  rassicuranti  per 
lutto  ciò  che  sarà  sottoposto  alle  delibvraziòui  del  con- 
gresso. 

—  Nella  mattina  del  dì  17  arrivò  un  corriere  di 
gabinetto  provegnente  da  Genova  :  egli  era  stato  s|>i- 
dito  da  S.  E.  il  sig.  commendatore  fra  D  Alvaro  Ruffo, 
nostro  inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario 
{nesso  S.  M.  1*  imperatore  rP  Austria  ,  fino  del  d'i  3<j 
agosto  da  Parigi,  dove  a  quell'epoca  trovavasi  ancia 
per  pochi  giorni,  dopo  di  «ss.  re  stato  per  qualche  tem- 
po  id  LondYa.  Fri     gli    altri     consolanti   avvisi  c!ie  eoa 


JJ74 
tal  mezzo  di  sono    ricevuti,    evvì  Y  officiale     partecipa-     l'epìgrafe  desunta  dai  saìmi  :  Saba  a  tornii, -.f    un 
7ioue  fatta    dal  sig.   Principe   di   Benevento     al   Dominato  j  munì  hutniutatem  intani  ,  e     ntlP  altra     il     millesimo     in 
mg.  commendatore   Rullo  ,  cioè   the  S.   M.   ci  istianis»ima  I  numeri   romani . 

Ila     nominato     il    cont«    di     Nirbonne     per    suo  inviato  j            ti    .    a_j__»_      • ,  ,    ,-, 

.                   .     .  f                                     —  Il    4   andante,  giorno  sagro  a!  patriarca   &.  Francese» 

«iraordiuario   e   uiunsiro     plenipotenziario     presso  questa  (  j.    Accitl       ■      e     j:     m     c  i   .              „ 

,  '         '      .                  r  ~ ..      .  ì  A'    Assisi  ,   la   b.   di     JN.   b.     tu    a  celebrare     1  incruento 

riul     corte  ;     restringendo     in     tal   guisa     sempre  più     i   !  j 

giocoli   di  amicizia  e   di   sangue   esistenti    tra  le  due   rea- 
li famiglie.  {  Gior.  di    Palermo.    ) 

ITALIA. 

Roma  ,  8  Ottobre. 
Nelle  scorso  mercoledì  5  corrente,  come  già  an- 
MUnBiammo  ,  partì  da  questa  cma  per  Castelgandolfo  il 
Bistro  cletnentissinio  sovrano  ,  scortato  dalle  guardie 
»  bili  ,  the  in  detto  giorno  ripresero  1'  antico  loro 
S  rvizio. 

M<lto  popolo  accorse  a  veder  la  partenza  del  S. 
Padre  ,  per  dimostrargli  nuovi  sentimenti  di  fedeltà  e 
attaccamento. 

L*  augusta  Regina  d*  Etruria. ,  colla  reale  sua  prole 
ed  un  immenso  popolo  di  quei  circonvicini  luoghi  , 
ansiosi  di  presto  rivedere  ed  ossequiare  il  supremo  ed 
universale  capo  della  cattolica  chiesa  ,  ed  un  Principe 
tanto   amabile  ,  furono  ad   incontrario    ben  lungi. 


•viri  sacrificio  nelP  altare  di  detto  glorioso  santo  nell.t 
magnifica  chiesa  di  S  Maria  in  Arai  coli.  Tutti  i  RR. 
padri  furono  benignamente  ammessi  al  bacio  del  pi i  ole 
d.  S.   S. 

—  S.  E.  il  sig.  conte  di  S.  Leu  (  rx-Re  d'  Olanda  ) 
prosiejue  ad  osservare  i  preziosi  monumenti  antichi  e 
moderni  che  si  ammirano  in  questa  superba  dominan- 
te ,   t  prende  diporto  nelle  nostre  deliziose  e  vaglie  ville. 

—  E   giunto   in  questa  dominante  1'  illihj  e  niu  moosi  • 
Valle. 


—  Domani  alle  ore  14  nella  chiesa  del  veri,  mona- 
stero dì  Tor  de'  Specchi  si  fa  la  consacrazione  di  tre 
vescovi.  (  Diano  roiuuiio.   ) 

Torino  ,  1  a  Ottobre. 
Sabato  mattina  è  di  qui  partito  per  Vienna  S.  E. 
il  sig.  Principe  Koslou^ky  ,  ciambellano  di  S.  Al.  1'  Im- 
peratore di  Russia  ,  suo  inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  presso  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  ,  cava- 
liere Grancrcce  dell'  Ordine  de/  Santi  -Maurizio    e    Laz- 


Le    acclamazioni     più    leali  e     sincera     scompagna 

tono  .1   S.   Padre    per    ben    lungo  tratto    di   strada,  affol-  j  zar»  ,~ecc'ee^  {Gazz.~,ur,nont~] 

l.ita  da   una   grande     moltitudini;  di     persone    distinte    e  | 
cii  popolo.  Dd  l3   °"oh* 

Giunta  S.  S.j  dopo  le  ore  23  e  mezzo,  all'ameno 
Soggiorno  di  sua  villeggiatura  ,  immediatamente  recossi 
ili  quii  sacro  tempio  ,  ove  ,  dopo  a  vere  adoralo  colla 
«uà  ammirata  pietà  il  divin  Sacramento ,  fu  cantato 
ì"  Inno  Ambrosiano  ,  in  rendimento  di  grazie  al  Dio 
delle   misericordie  pei  ricevuti   benefuj. 

Terminata  questa  sacra  funzione  ,    torno    Sua  Bea 


Oggi  ,  dopo  tanti  anni  di  privazioni  e  di  non  vo- 
■  Iute  trascuranze  ,  è  stato  qui  celebrato  con  solenne? 
I  magnifica  pompa  l'anniversario  funebre  alla  Maestà  de! 
!  Re   Vittorio   Amedeo   III,   di   sempre    cara  e    gloriosa    ri- 

!  corcLnzn. 

S.  Al.  si   era   per  ciò  recati  questi    rumina     a     Ri- 
re  a  questo  suo    religioso   filiale  offi- 


S.  Al.  si   era   pi 
1  voli  ,     pei     soddisfa 


gfaniuastro  della  sua  guardaroba.    (   Idem.    • 
Milano  ,    1 7    Ottobre. 
Domani  ,    verso     le    due    ore    dopo    mezzogiorno , 
avranno    luogo    sulla     piazza    d'   armi   grandi  evoluzioni 
militari. 

S.    A.    R.    la  Principessa  di  Galle9  ne  sarà  spetta- 
trice dalla  sala  del  Pulvinare.  , 


tiiudioe    di  nuovo  ,  dopo     nove  anni  ,  ad    abitare    quel  |  *iu-  Eila  ritorno  alle  sei  '"  l"™1*  capitale. 

Tì.iluzzo     pontificio    ,     du   dove,    per   soddisfare     le    vive  ;     — —   lì   sig.  cavaliere   Gaetano   B  libo,   Graorroce  dèll'Or- 

jscanze   che    quel  fedele    popolo   le   facea  ,    si    degnò    be-  j  dine   militare  de'  SS.   Maurizio  e   Lazzaro   .   'o  igadiere  di 

tiignaniente    compartirgli     dalla    loggia    la    sua    pontificia      cavalleria  nelle   R.   armate,     è  stato    da   S.    M.   nominata 

tenedizioae. 

La  sera  vi  fu  spontanea  e  brillantissima  illumina- 
zione   e    s'  incendiarono   varj  fuochi   artificiali. 

Jeri  r  altro  S.  AI.  s.irda  si  recò  a  Castelgandolfo 
flpcr  oss  quiare  il  S.  Padre.  S.  S.  l'accolse  con  quella 
affabilità    che    merita  quest'    augusto    sovrano. 

£  continuo  il  concorso  del  popolo  che  in  gran 
Tcmnero    ivi    accorre  da    tutte  le    parti. 

— -  Il  R    P.     Panizzoni  ,    vicepreposico     generale     della 

Compagnia     di    Gesù ,   umiliò    al    S.    Padre,    in    segno    di 

3l> conoscente   gratitudine   de'  ricevuti   benefit j,  un   bastone 

«di  un   pregio   iuestim  ibde,  di  cui  Sua  Beatitudine  ni  ostro 

«\>rteseiaente     particolsr     gradimento  ,    portandolo    seco 

j.er  uso   proprio    nella     villeggiatura.     Questo     bastone  è 

«ti   corno   di   un   animale    di     smisurata     grandezza  ,    che 

crai  naturalisti  chiamasi  unicorno  ,  perchè  ha  un  sol 
:ìo   in   mezzo  alla     fronte.     La     lunghezza  è    di     circa 

cinque   palmi  ,  misura   veramente    straordinaria.     La   così 

«jett..-  COpra  è   di     oro    collo     stemma    pontifìcio    da   uua 

parte   e   dall'  altra   colla  testa    di  un  agnello,  simbolo    della 

piansi!'' tu  din»  ,  virtù  caratteristica  dei  reguante  im- 
portai Pio  Papa   VII. 

Sotto  la  copra  si  ammirano  tre  bassirilievi  pari- 
jiiente  d'  oro  di  ben  inteso  disegno  ed  elegante  esecu- 
zione ì  nel  primo  de*  quali  si  rappresenta  1'  atto  nefando 
*■  sacrilego  della  deportazione  dell*  invitto  e  costante 
Itostro  Principe  rd  universal  pastore ,  in  cui  leggesi  il 
Ji-iie  adatto  molto  scritturale  ;  Peccatimi  non  est  in  eo. 
*N>|  secondo  e  mirabilmente  espresso  il  glorioso  ritorno 
io  Roma  dell' impareggiabile  Pio  VII,  sotto  del  qn  ile  ò 
incisa  la  seguente  epigrafe  :  Dilectus  Dea  et  ■'•ominibus. 
Nel  terzo  viene  rappresentata  la  fausta  ripristinar.iona 
«lelT  inclita  compagnia  di  Gesù. 

Sotto  questi    imssirilicvi   sono   I*  anello    e     il     fiocca  ■ 
cV  oro  ;  ed  in   fine   del    bastone   nna   lungii   liviera     di   la- 
va ù'  uro  t    nella    cm.ile    e    slum    ia\cÌM    da    una  pane  [ 


AVVISO. 

lì  sottoscritto  previene  il  pubblico  die  nei  giorni 
»7, 38  e  ao  del  corrente  ottobre,  alle  ore  o  ami- 
meridiane ,  si  terra  un'  asta  itti  locale  j  dell'  Arena  , 
vicino  al  Castello,  m  cui  si  venderà  un  numero  di  fur- 
goni e  carrette  d' ambulanza  provegnenù  dal  treno  del 
cessato   esercito  italiano. 

I  pagamenti  saranno  fatti  all'  atto  dell'  acquato  f 
con  monete   d'  oro  o  if  argento   in   corso. 

Milano,    14   ottobre   1 8  1 4. 

Il  commissario  di  guerra  ,  Fabt. 

SPETTACELI     lì'  OGGI. 

R.  Tc.trno  alia  Scala.  (  Opera  semiseria.  )  // 
dissoluto  punito  :>  sia  Doli  GioiHjnai  Tentino,  musica  del 
sig.  IM.°  Mozart.  —  Balli,  1  °  Il  bosco  a"  llcr.ua-istnd  ; 
a."  La   fontana   della  giovtntù.  ' 

IVR.  Domsiii  ,  per  ordine  superiore  .  in  vee  del- 
l' opera  si  darà  Dna  festa  <.\n  ball  )  Ci-n  maschere  ,  e 
colle  medesime  disciplino  c!ie  si  sogliono  o«»>r\  ire 
nelle  fVste  del  carnevale.  S'  incomincerà  alle  ore  nove 
pomeridiane,  ed  uo  breve  tfivertimentt»  caratteristico 
servirà  d'introduzione  olla  fe*ta.  li  prerzo  del  vi^betro 
sarà  di  lir.  1  So  Gli  abbonati  avranno  I"  in£ressu 
franco  ,  e  vena  ad  ^s->i  ,  in  toinpeo»o  ,  afMlocdata  là 
recita  dell"  opera   nel   pross  °   renerdì  giorno  ìz  corre 


Milano  j  dJU  tipocioiìa  di    FetUrtco  .!. 
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GIORNALE    ITALIAN 


Milano,   Martedì  1$  Ottobre  1814. 
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Tutti  gli  atti  d'  aiusuinistrazione  posti  ir»  questo  foglio  sono  ufficiali. 
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IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna ,  9  Ottobre. 

Nei  giorni  5  e  6  corrente  giuusero  qui  1  il  eav. 
Camillo  de  Los  Rios  ,  ambasciatore  spngnuolo  alta  no- 
stra corte  ì  il  sig.  Kriiger  prussiano,  consigliere  di  guer- 
ra ;,  il  barone  Milita  ,  ciambellano  bavarese  0  il  maggio- 
re badese  di  Kailenberg ,  ed  il  Principe  Enrico  Lubo- 
mirsky.  (  Gazz.   di  Corte  ed  Oòser.  austr.  ) 

IMPERO    RUSSO. 

Pietroburgo   ,    14    Settembre. 

Il  generale  d'  artiglieria  conte  Araktscheiew  ha 
ricevuto  il  ritratto  di  S.  M.  l'Imperatore,  ed  è- auto- 
ri zzato  a  portarlo  sul  petto;  il  conte  Tolstoy ,  gran 
maresciallo  della  corte ,  ed  il  marchese  de  la  Traverse, 
ministro  della  marina  ,  hanno  avuto  degli  anelli  di  bnl- 
l.i ni.  col  ritratto  dell'  Imperatore  ;  inoltre  il  primo  ha 
m  vuta  una  gratificazione  di   Som.  rubli. 

Il  i3  settembre,  il  sig.  conte  Ài  Noailles  ,  amba- 
Ij.stiator  di  Francia,  ebbe  la  :iua  prima     udienza. 

Il  feld  maresciallo  conte  Soltykow  fu  promosso 
'.Ila  diunita  di  Principe  ed  titolo  d'AItizzn,  traerait- 
oibile  a*  suoi  discendenti.  Gli  fm  parimente  accordata  , 
in  contrassegno  di  distinzione  ,  una  guardia   d*  onore. 

nr  S.  M.  I.  prima   di  partire  per  Vienna ,    emanò     un 
decreto  il  quale  contiene   in  sostanza  quanto   segue  : 

ti  Gli  ecclesiastici  che  coi  loro  discorsi  ed  esorta- 
zioni contribuirono  efficacemente  alla  difesa  dell'  Impero, 
porteranno  una  croce  d'  argento  sul  petto  ;  quei  nobili 
die  fecero  doni  gratuiti,  porteranno  una  medaglia  dello 
stesso  metallo  appesa  al  nastro  di  S.  Valdimiro  ,  la 
cpiale  sarà  conservata  «elle  famiglie  come  un  monu- 
mento d'onore;  e  i  negozianti  che  concorsero  alle  con- 
tribuzioni patriotiche  per  le  spese  della  guerra ,  porte- 
ranno al  nastro  di  S.  Anna  una  medaglia  di  bronco 
dorato. 

n  Si  accorda  amnistia  generale  a  tutti  quelli  che 
traviati  o  sedotti  ,  ebbero  intelligenze  col  nemico  ,  e 
clic  erano  incorsi  nelle  pene  di  carcere ,  di  bando  ,  ecc. 
«ce.  ;  tutti  t  debitori  del  governo  sino  alla  somma  di 
3000  rubli  sono  assolti  dal  loro  debito  ;  si  perdona  a 
tutti  i  detenuti  nelle  prigioni  per  delitti  che  non  sieno 
ti'  omicidio  o  di  brigandaggio  j  »,  modificano  le  pene 
ai  colpevoli  condannati  :  cessano  i  reclutamenti  pel  re- 
mo di  quest'anno  ,  giacché  l'esercito  è  abbastanza 
completato  coi  depositi  ;  e  nell'  anno  prossimo  proba- 
bilmente non  si  faranno   leve.  » 

—  La    Principessa    vedova    Kutusovr    ha    avuta    una 
gratificazione  di    i5om.  rubli,  e  ciascuna  delle    sue    fi 
glie  Som.  i  in  tutto   400111.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

SVEZIA. 

Stocolma  ,  ao  Settembre. 

Il  aig.  consigliere  di  Stato  barone  de  Rosenblad  è 
incaricato  di  organizzare  1'  amministrazione  della  Nor- 
vegia. Il  barone  de  Hirh  ,  il  sig.  Wiersen  ,  segretario 
di  Stato ,  e  il  generale  Bidernstierna  sono  nominati 
eommissarj  per  tener  conferenza  colla  dieta  intorno  alla 
«istituzione.  {  Idem.  ) 


DANIMARCA. 

Copenhagen ,  27  Settembre. 

La  gazzetta  di  Corte  d'  oggi  contiene  quanto  sieguei 

«  Il  ministro  d'  Inghilterra  sig.  Potter  ha  chiesta 
•d  ottenuta  la  permissione  di  fare  un  breve  viaggio  ita 
Inghilterra  ,  durante  1'  assenza  del  Re  ,  a  fine  di  rego- 
larvi alcuni  suoi  afftri.  Egli  ha  quindi  avuto  un'  udien- 
za di  congedo  della  Regina  ,  a  deve  partire  quanto 
prima.  (    V*  più  sotto  la  data  di  Auiborgo.  ) 

»  La  Regina  è  amnta  generalmente  $  ogni  volta 
eh'  essa  compare  in  pubblico  ,  vien  salutata  col  più 
vivo  entusiasmo.  Jeri  S.  M.  andò  per  la  prima  volta  al 
teatro  ,  e  vi  fu  acccolta  eoa  applausi  universali. 

(  Jour.  de  Francf. .) 

CITTA'  ANSEATICHE. 

Amborgo  ,29  Settembre. 

Ieri  è  giunto  in  questa  città  il  sig.  Foster  ,  mini* 
stro  d'  Inghilterra  presso  alla  corte  di  Danimarca,  pro- 
vegnente da  Copenhagen  e  diretto  a   Londra. 

'>ggi  furono  appese  c«».«i  gran  solennità  nella  chiesa 
di  San  Michele  le  tra  bandiere  delle  città  anseatiche. 
Per  decisione  del  senato  presso  a  queste  bandiere  ai 
metterà  una  piastra  di  metallo  futa  eoi  cannoni  pie-. 
si  al  nemico  ,  e  sulla  quale  a' incideranno  i  nomi  degli 
Auiborghesi  che  perirono  nella  campagna  del  181 3  e 
del  1814  difendendo  la  causa  della  libertà  della  Ger- 
mania. (  Gaz.  de  Trance.  ) 

GERMANIA. 

Annover  ,  a  6  Settembre. 

Il  ministero  del  gabinetto  ha  fatto  pubblicare  il  x è 
corrente   quanto  siegue  : 

«  Attesa  la  necessità  di  guarentire  con  energici 
mezzi  la  sicurezza  pubblica  ,  compromessa  in  varj  mo- 
di,  S.  A.  R.  il  feld— maresciallo  e  governator  militare 
generale  Duca  di  Cambridge  si  è  degnato  d'  ordinare  * 
fino  a  che  non  siano  date  altre  disposizioni  ;  a 
tutti  i  comandanti  di  truppe  e  delle  piazze  del  pars» 
di  dare  tutti  i  possibili  soccorsi  alle  autorità  civili  pe| 
mantenimento  della  polizia ,  e  di  prestarsi  a  tutte  la 
domande  die  verranno  fatte  loro  a  questo  proposito  .-, 
e  inoltre  ha  ordinato  che  alcuni  distaccamenti  di  ca- 
valleria facciano  delle  pattuglie  sulle  strade  dei  viri) 
distretti  del  paese,  percorrano  i  boschi,  le  osterie  ed  altri 
luoghi  pubblici  dei  distretti  che  verranno  assegnati  lo- 
ro ,  per  arrestare  e  dare  in  mano  alle  autorità  tutti  » 
vagabondi   e  le  altre  persone  sospette.   1* 

Per  quanto  si  dice  ,  gli  Stati  dell'  elettorato  d'  An- 
nover debbono  adunarsi  nuovamente  entro  il  tempo  sta- 
bilito per  queste  assemblee  generali.  I  deputati  de'  vaif 
cantoni  si  uniranno  in  questa  città  ,  e  per  ora  terranno 
le  loro  sedute  nel  castello  di  questa  residenza.  (  Id.  ) 
Harborgo  ,  3o  Settembre. 

Jeri  ,  a  dieci  della  sera,  giunse  in  questa  città  S.  À. 
R.  il  Duca  di  Cambridge.  Questo  Principe ,  dopo  dà 
avere  visitate  la  nostre  fortificazioni  ,  partì  9tatnane  per* 
tempo  ,  onde  ritornare  ad  Annover  ,  passando  pe$ 
Celle.  (  Jour.  de  Francf.  ) 
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VESTFALIA. 
Cassel,  a   Ottobre. 


S.  A.  E.,  volendo  ricompensare  con  un  contrasse- 
gno di  distinzione  i  servigi  resi  alla  patria  nell'  ultima 
ìotta  per  la  sua  liberta  e  per  l'indipendenza  della  Ger- 
mania ,  ha  creato,  il  18  marzo  scoiso  ,  P  ordine  del 
r  Elmo  di  ferro.  Questo  ordine  è  composto  di  due 
classi  e  di  una  gran  croce.  Le  due  dissi  portano  alla 
yarie  sinistra  del  P'tto  ,  e  alla  bottoniera  appesa  ad 
«n  nastro  r^sso  orl.no  di  bianco  una  croce  nera  di 
trabante  ,  di  f-rr.  fuso,  svernila  d'  argento,  dal  mez&o, 
della  quale  rilieva  un  timo  aperto  ,  ai  cui  Isti  ve 
donsi  le  cifre  W.  R  :,  e  sotto  il  millesimo  1814.  Oltre  a 
questa  decorazione  ,  la  prima  classe  porterà  anche  dal- 
la stessa  parte  una  croce  di  nastro  rosso ,  orlato  di 
Sbanco  ;  Ih  gran  croce  sarà  grande  il  doppio  di  «Bella 
delle  due  classi  ,  e  verrà  portata  al  collo  col  detto  na-, 
btro  rosso. 

S.  A.  E.  ba  nominato  cavalieri  di  quest*  ordine  il 
^Principe  elettorale  ,  il  generale  maggiore  de  Doruberg  , 
il  generale  maggiore  de  Thnmmd  ,  il  maggiore  de 
IWivigk ,  il  generale  maggiore  Principe  di  Solois-Braun- 
fels  ,  e  molti    altri  officiali  di    varj  corpi. 

(  Jour.  de  Frane/.  ) 
VIRTEMBERGA. 

Stocarda  ,  2   Ottobre, 

Il  2T  settembre  passò  da  Pforzheim  una  colonna 
di  3  ufficiali  e  circa  200  prigionieri  francesi  ,  prove- 
gnenti da  Tambow  ,  paese  che  giace  al  6ud  del  gover- 
no di  Mosca  ,  quasi  sulle  frontiere  dell'Asia. 

(  Gaz.  de  Franco.    } 

SVIZZERA» 

Zurigo  ,  9   Ottobre. 

Ls  dieta  all'  apertura  della  seduta  del  5  sentì  la 
Jettura  d"  una  nota  contenente  le  pretensioni  del  cantone 
di  Berna  sopra  quello  di  Vaud. 

Sono  pervenuti  alla  dieta  ulteriori  rapporti  del 
cantone  di  S.  Gallo,  e  sono  soddisfacenti.  Nel  Rhinkhal, 
le  elezioni  si  sono  fatte  tranquillamente  il  giorno  2. 
J£»se  dovevano  aver  luogo  il  giorno  S  a  "vVyl  ed  a 
Gossiu  ,  e  si  può  a  ragione  prevedere  che  in  breve 
la  culaia  sarà  ristabilita  ,  e  la  costituzione  accattata.  I 
distretti  però  di  Utznach  e  di  Sargans  sono  ancora 
influenzati  dagli  emissarj  di  Svitto  ,  al  governo  del 
quale  la  dieta  ha  creduto  di  dover  iscriver.:,  nel  tempo 
Stesso  eh  e  diede  ,  ri  guardo  a  queste  vertenze  ,  delle 
nuove  istruzioni  a*  suoi  commissarj  a  S.  Gallo.  In  que- 
sta stessa  seduta  la  dieta  ricevette^  per  mezzo  di  S.  E. 
il  sig,  Sehrnut,  una  lettera  piena  di  benevolenza  e  di 
stima  ,  che  P  Imperator  d*  Austria  si  degnò  d'  indiriz- 
zarle in  risposta  a  quelle  che  le  deputazioni  svizzere 
ebbero  P  onore  di  presentare  a  S.  M.  a  Parigi  ed  a 
Sciaftusa.  Questo  ministro  è  aspettato  qui  oggi  ,  provc- 
gnetue  da   Berna, 

La  capitolazione  d'  un  reggimento  bernese  ai  ser- 
vizio d1  OUnda  è  stata  soiioscritta  il  23  settembre  a 
Burnii  fa  il  sig.  Vant-der— Howu  ,  ministro  di  quella 
potenza   »  e  F  avoyer  Wattenville. 

L'  Mio  Unteiwald  ,  che  stette  qualche  tempo  in- 
deciso fra  Svitto  e  la  causa  comune  ,  abbracciò  di  nuo- 
vo quest*  ultima.  Il  suo  governo  nel  consiglio  dei  tre 
flkaii,  tenuto  il  28  settembre,  pronunzio  il  voto  di  p- 
piiroer  fedele  alla  Svizzera,  e  replico  le  sue  istanze 
presso  1  cantoni  discordi.  Il  popolo  di  questi  paesi 
-  applaudi  di  cuore  a  tali  risoluzioni    (  fo^ii  svizz.  ) 


TIROLO. 
Tnspruck  ,   12  Settembre. 
Del    coogresso    di   Vienna  ,  siccome  aessuno  ne  s& 
niente     di     preciso  ,   si    leggono   e    si    sentono    cose     che 
sorprendono.   Cosi  per  saggio  i   giornalisti    e   limi  fanno 
una    tosa    di     Stato    della    petizione   per  la    liberta  della 
stampa  ,    e    d'ao    divieto    delle    ristampe.     Si  dice  che 
debbasi  stabilire    il  futuro  saggiorno  di  Banaparte  .    per 
cuila   Fraucia  d  partcolan  istanze:   varj  sono  i   luchi 
j  chi?   si   propongono  \  tra   gli   altri  ,   le    Antille,  e  nomina- 
tamente   S.     Lucia.    II     congresso    dividesi     in  due  gran 
sezioni  i   il  congresso  europeo,    in  cui    siedono  i    ministri 
d'  Austria  ,  di   Russia,   di   Prussia,   di  Spagna,  di  Francia, 
d'  Inghilterra  ;  e   il   congresso  germanico  ,     il     quale   non 
avrà   principio,   se   non   dopo   terminato   il   primo,    e    io 
cui  sederà  la  gran   turba  de'  ministri  ,     de'   Re  ,     Gran- 
duelli  ,  Duchi ,  delle  città  libere  ,    ecc.    Una  commissio- 
ne   apposita    sta     ora    raccogliendo  i    materiali   e  prepa- 
rando e  disponendo   le   cose  che   vi   si    hanno  a  discutere, 
j    —   Molti    giornali   tedeschi,  e  segnatamente  qu.  Ili     che 
j  ne    tempi  passati   si  segnalarono  con  eccitare  i   popoli  ce- 
I  deschi  a  prender  P  armi  ed  a  pugnar  per  la  patri  I,  rife- 
riscono ora   diversi  piani   di   monumenti   da   erigersi    on- 
de perpetuar  la  celebre  epoca  degli  anni    i8i3   e    1814. 
Artidi  ,  il  compilatore  del  Mercurio  drl   Rtno  ,  propone 
che    si    formi    sul    campo    della   battaglia  di  Lipsia  una 
collinetta  alta  duecento   piedi  ;  che  vi   si   -riga  una  croce 
colossale    di    ferro  ,    in     cima    atti     quale    sia  una   gran 
palla  dorata   die  risplenda  in   tutt'  i   contorni  ;    la    colli 
netta  dovrebbe  esser  cinta   d'  un   boschetto    di    quercie 
e  questo   con   una  fossa   o   terrapieno  ;    m  esso  potrann 
riposare  le  ossa  di  tutt'  i   grandi  uomini  germanici.  U 
altro    consiglia    a  tutt'  i  comuni   d'  iscrivere  sulle   pareti 
delle  loro  chiese  i  nomi   di    que'  ]■  ro     concittadini     che 
Caddero   nella  presente  guerra    II  sig.   Kotztbue  vorreb- 
be    che    la     cosi     «letta     colonna    de'   quinti,     la   quale» 
giace  nell'  Oden\vald  ,   vanisse  eretta  ne' campi  di  Lipsia  ; 
questa   cotenna  ,  the   alterata   come   |j   Germania    fu  seg- 
getta a'  Romani ,     attesterebbe    o  si  .     coni'  ella     seppe 
seuotere   il   giogo   che   iti   questi   aitimi  tempi  la  .  ppresse. 
Un   Prussiano  ,  a  cui   il  piano  troppa    seaipjicn    de! 
Kotzebue   non   vuole   andare    a   verso  ,     vi    farebbe    fab- 
bricare  un   peristilio  e   in    mezzo   a  questo     uà    tempio  j 
in  questo  tempio   erigere   la   detta   colonna    e     un'      ra  , 
circondare  il   tutto   con   mi    bosco   di   quercia  ,   ecc    ;    ce- 
lebrarvi il  di  anniversario  della   battaglia   le   esequie   d«i 
prodi   ebe   vi   caddero  ;  e   siccome  ne   caddero    di    catto, 
liei  ,  di   riformati   e    di     luterani  ,     celebrarle     secondo  i 
riti  di  queste  chiese  ,  ecc.   (    Messc.g.    tirol.    ) 
ILLJKIÓ. 
Trieste  ,   S    Ottobre. 
Nello  scorso   mese   annunziammo     che     S.   M.   Luigi 
XVIII  avea  incaricato    il    sig.    aliate    de     Gallois— de-la— 
Tour  di  portarsi  a  Trieste  per  trasf  rime  a  Parigi  le  spoglia 
mortali     delle  zie   della    M.   S    le   Pr  ncipesse   di    Francia 
Adelaide  e  Vittorini  ,    pissite    qui    a     miglior    vita  ,     la 
prima   nel  di  8   giugno    1799  ,    e  la    seconda     n«l    di    %J 
feblrajo    1800.    Oggi   annunziamo  l'arrivo    del     suddetti! 
prelato   nella   nostra   citta  ,    dove    atteude    P  approdo   di 
una  fregata  regia  francese,   per   mandare  ad  effetto  la  sua 
missione. 

Le  predette  due  reali  Principesse  erano  giunte  iaj 
Trieste  nel  di  20  maggio  1799  a  bordo'  della  n»ve 
portoghese  la  Iitgina  di  Portogallo,  provegnente  da  Gor- 
ra i  il  prelato  vescovo  di  Mbulin  ed  il  prelato  Saint- 
Ai  arceau  ,  vescovo  di  Pergamo  in  /urrihiis  ,  riposero  i 
«lue  cadaveri  imbalsamati  in  osse  sigillate  ,  e  li  con- 
segnarono legalo, ente  a  pjonsig.  vescovo  ed  al  «  ipitofo 
di  Trieste  ,  a  disposi/...  li  li  S.  M.  il  Re  di  Francia 
Luigi   tVIil.   (   Oss.   najàiK  ) 

ISOLE  JONIE. 
Corfù,    27    .4gosto. 
II  giorno    24   corrente  approdo   in    questo     porto  la 
fregata  di  S.  !\i.  britannica  ,  P   Unduunud  ,    aotuanJala 
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«Sai  espilano  Smith  Questa  fregata  fa  quella  in  cui 
venne  Napoleone  B-mapirte  imbarcato  e  trasportato 
uelP  isoli  d'Elba,  il  ospitano  U-her  che  la  comandava 
5n  quel!'  epoca  ,  per  le  liberal"  cortesie  usate  a  Napo- 
Seone  Bona  parte ,  ebbe  da  esso  in  regalo  una  tabac- 
chiera del  valore  di    aooo   ghinee  (    10,000   pezze.   ) 

(  Gazz.  ionia.  ) 

SICILIA. 
Palermo  ,  39  Settembre. 
Con  reale  ordine  ,  in  data  del  d'i  30,  S.  M.  ha 
Stabilito  die  sia  assolutali  ute  proibita  la  moneta  falsa 
di  rame  ;  che  ciascun  possessore  .,  nel  termine  di  sei 
giorni  nella  capitale  ,  di  qu  atro  in  Missina  e  Catania, 
e  di  tre  in  tutti  gli  altri  parsi  dei  Regno  ,  debba  con- 
segnare a'  regi  incaricai  tutti  la  detta  moneta  filsa  , 
con  ritirarne  subito  una  quarta  parte  in  moneta  buona, 
e  pel  rimanente  una  ricevuta  in  istampa  j  dovendo  so- 
pra queste   tre  quarte   parti  risolvere   il  Parlamento. 

S.  M.  ha  parimente  ordinato  che  le  monete  d'  ar- 
gento tosate  non  sieno  ammesse  in  veruna  guisa  nel 
commercio  interno  ed  esterno  ,  e  sia  perciò  lecito  a 
chiunque  di  ri'-usarle  ;  ordinando  altresì  che  tutti  i  re- 
visori di  monete  d'I  pubblico  bmeo  di  Palermo  e 
Messina  ,  debbano  tagliare  tutta  la  moneta  tosala  che 
giunge  nelle  loro   mani 

— -  S  M.  si  è  compiaciuta  di  pr'-niovere  all'  onorevol 
grado  di  dame  della  R.  C'irte,  la  contessa  di  San  Marco 
e  la  Principessa  di  Campo-fr.inco  ,  sorelle  dei  Duca  di 
Monte— Leone. 

— —  Nel  pubblico  Giornale  di  questa  città  ,  del  dì  39 
settembre,  leggesi  uh  articolo  che  smentisce  quanto  fu 
detto  dalla  Gazzetta  di  Genova  del  3  settembre  sul- 
l'appoggio di  una  lettera  particolare,  e  che  si  esprimeva 
nella   seguente  guisa  ; 

«  S  ntiamo  da  Pilerino  che  vi  si  continuano  le 
dimissioni  e  anche  gli  arresti  d'  individui  impiegati 
civili  e  militari   appartenenti   all'  antica   aitimi  nistrazisjfte. 

»  Si  vocifera  che  saranno  fatti  albi  costituzione 
de'  cangiamenti  notabili  ,  e  si  pretende  che  uno  dei 
principali  motivi  della  dissoluzione  del  Parlamento  sia 
stato  il  riluto  costante  d:  votare  de' foodi  per  pigare 
«n  debito  di  -00  mila  once,  contratto  dd  ministro 
delle  finanze  ,  é  1*  obbligo  imposto  al  ministro  di  render 
conto  dell'  impiego  di  detta   somala 

»  li  comn  u  latore  Ruj&i  I  Sedotta  è  partito  da 
Palermo  per  Vienna,   passando    p-r   Messina.   » 

Il  giornale  predetto  dice  dunque  eh'-  quanto  si 
asserisca   in  detta  lettera  ò   uà   ammasso   di  filsaà. 

11  E  falso  che  vi  siano  stati  arresti  d*  individui  ed 
impiegati  civili  e  militari  ,  ed  e  un  nnpu  lenza  dell1  au- 
tore della  lettera  particolare  d*  asserirlo.  Edi  non  potrà 
certamente  nominarne  un  s<lo  ,  se  non  ama  confonderli 
Co'  rei  di  delitti  comun.'.  Lo  stesso  si  dica  per  le  di- 
missioni. Le  poche  avverate  sono  state  provocate  da 
mancanze  in  officio.  Li  clemenza  (  eh-*  con  raro  esem- 
pio di  moderazione  sostiene,  in  vece  di  dimettere,  co- 
loro che  1*  autore  della  lettera  particolare  chiama  appar- 
tenenti all'  antica  amministrazione  )  n  >n  poteva  estendersi 
a  favore  di  qu«i    contro  de*  quali  reclamava  la  giustizia. 

>»  E  tutto  falso  qn -1  che  si  dice  sul  proposto 
d'essersi  chiusi  il  P  alimento.  Il  rifiuto  costante,  il 
debito  di  700  mia  once  e  cos>-  simili,  non  esistono 
che  nella  prava  immaginazione,  dell"  autore  dellj  lettera 
particohre. 

»  Falsiswno  finalmente  è  ciò  che  riguarda  il  com- 
mendatore Fa  D  Alvaro  Rnft'»  de'!Prmrcìp1  di  Se  detta. 
Questo  rispettatiti  cavihere  trovasi  in  V  I -un a  di  ni  I- 
tissiini  anni  coi  cir-.ttere  d'inviato  stvaordsAario  e  mi- 
nistro plenipotenziario  di  questa  R  C  irte  presso  S  M 
1'  Imperatore.  Egli  non  si  è  mai  allontanato  dal  suo 
posto  ,  e  soltanto  nello  scorso  mese  di  giufj'i  >  passò  a 
Parigi  ed  in  Londra  per  oggetti    di    reni  sf-vizio.    Alla 
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ftae   d'  agosto  si  trovava  in  Parigi  ,    *    per   la  meta  di 
settembre   doveva   esser  di  ritorno   in    Vienna.    » 

(  Gior.  di  Palermo.  ) 

ITALIA. 

Napoli  ,  6   Ottobre. 

Jeri  ,  S.  M.  il  Re,  in  compagnia  di  S  M.  la  Re- 
gina ,  si  recò  al  campo  ove  erano  radunati  quattordici 
squadroni  di  cavalleria  ,  tre  reggimenti  di  finteria  dell» 
guardia ,  e  la  prima  divisione  militare  attiva.  Le  LL. 
MM.  fecero  colazione  nella  magnifica  tenda  reale  ivi 
eretta.  Ebbero  l'onore  di  essere  invitati  a  questa  cola- 
zione il  signor  conte  di  Mier  ,  inviato  straordinario  e 
ministro  plempotenziano  di  S  M  I'  imperatore  d'  At» 
tr  a  e  Re  di  Boemia ,  gli  ufficiali  delia  cesa  delle  LL. 
MM.  che  erano  di  6ervi2io .,  i  generali  «  gli  ufficiala 
superiori  dej  diversi  corpi  Terminata  la  colazione,  co- 
minciarono le  grandi  manovre  a  fuoco  :  S.  M.  comandò 
in  persona  quelle  della  cavalleria ,  che  furono  eseguite 
con  una  precisione  ed  una  esattezza  incomparabile.  In 
questa  occasione,  S.  M.  informata  del  coraggio  e  dei 
disunii  servigi  resi  da  un  s  Idato  della  linea  reduce  da 
Danzo  .1  ,  si  degnò  coronarne  il  merito  dandogli  colle 
sue  mani  stesse  la  decorazione  dell'  Ordine  reale  delle 
etile  Sicilie. 

Le  manovre  continuarono  fino  al  far  della  notte. 
Il  concorso  del  popolo  fu  straordinario:  la  strada  che 
da  Napoli  conduce  a  quella  volta ,  era  ingómbra  di 
gente  ,  di  carrozze  e  di  vetture  d'  ogni  specie.  Le  LI".. 
MM.  partirono  dal  campo  tra  le  pubbliche  acclama- 
zioni e  ritornarono  jersera  a  dormire  nella  Villa  rea!» 
di  Portici,    (  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Roma  ,  8   Ottobre. 
Il  sig.    Carlo    barone     Arie  j  ini  ,     è    stato    aratnes'9 
fra  i  camerieri  segreti  soprannumeri  di  spada    e  cappi. 

-w  II  sig.  conte  Orazio  Mizza^alli  di  Recanati  è  staf» 
ascritto  tra  i  camerieri  segreti  soprannumeri  di  spada 
e  cappa. 

—  Il  sig.  canonico  Ottavio  Paltoni  è  stato  dichiarato 
cameriere  d' onore  in  abito  paonazzo. 

—  Il  sig.  Luigi  Alberici,  imolese  ,  protonotario  a  pò-» 
stolico  onorario ,  è  stato  annoverato  tra  i  cappellani 
segreti  d'  onore.  (  Diario  romano.  ) 

Genova  ,    1 5   Ottobre. 

Un  funestissimo  avvenimento  ha  colmato   di  dolore 
e  di    lutto   molte   famiglie  di    Chiavari  e    di    Genova    e;f 
Ha   fatto   una   dolorosa  sensazione   in  tutta     la     città.     La 
fi'.uca   del   capitami   Niccolò   Questa,  di    Chiavari  t  partita 
da   Gonova   martedì  sera  ,   con  ricco  carico  ,    e   4.1     per» 
sone  fra   marinai  e   passeggeri  ,  f"ce   naufragio    la   notte 
stessa  verso  le  ore  3  sulle  alture  del     piccolo    proni  io- 
torio  ,  detto  della   Madonna  delle    Grazie     nel     golfo    di 
Rapallo  ,  poche    miglia     lontano    da     Chiavari  ,    ov'  er* 
diretta.   Essendo  la   riluca   oltremodo  carica  ,    un   urto  ut 
vento  ,  che   V  obbligò   a   grani'  orza  .  fece  entrare     netta 
filuca  tanti  quantità  d'  acqua  ,  che  fece    te- mere    di    ve- 
derla    sommergersi      II     padrone  gettò   in     ni  ire    il    pic- 
colo schifo  ,   in   cui   s' imbarco  egli  stesso   con     due   suoi 
figli,   uno   di    10,  l'altro  di    14  anni,   promettendo   di   ri- 
tornare  più   volte   a   prendere  tutti   gli     altri  ;     tua    tutti 
ci   affollarono  per  salvarsi   nello  schifo  ,     che     restò    b  u 
presto  dal  soverchio  prso  sommersa.  Perirono  così  quanti 
erano  sulla   filuca,   ad   eccezione   del   padrone  ,  e   di    dur» 
marinai  ,  che     a   molto    stento    giunsero     nuotilo  !»      .ila 
riva,   ove  sono   rimasti   alcune   ore  senza    sentirne. to     «v 
senza   loquela.   Alcuni   cadaveri   de'  naufraghi     80110     simì 
gettiti   ni  lido  ,  tra'  quali     il    capitano     ha     ricouos  >u< 
quello  tra'  suoi   figli,   che   nel    nuoure    seco     la    not  .  , 
implorava  soccorso  ,  e   di   cui   udì   le   ultime    voci  ;  P;bc 
non  posso  più.   E  facile   V  immaginarsi    P  eccesso    di     di- 
op:  razione     in    cui  tal  vista  ha   immerso  l'addoloratisi». - 
ino   padre.  Non   sappiamo   ancora     precisamente     i     nomi 
di   tutte  le   persone   perite  :    vi  erano  alcuni   preti  ,   varie 
donne ,  coscritti  di  ritorno  ,  ecc. 
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—  Mercoledì  mattina   12  «orr'ente  verso  le  ore    ia    èT 
pr.ssato  agli  eterni  riposi,  in  età  di  anni  78,  il  P.  Giù-  I 
t*eppe  Solari ,  sculopio  ,   professore    giubilato     di    lingua 
»?  letteratura  preca  nell'Università  di    Genova,  e  mem- 
bro dell'Istituto.    (1    suo  nome  è  noto  non  pure  a  tutti 
i  più  scienziati  uomini  dell'  Italia  ,  ma    a    quelli    ancor 
d;  oitra  monti.  Milano  ,   Koma  ,  Firenze  e  Siena     princi- 
palmente ove  insegnò  pei-  molti    anni   nel    nobile    colle- 
gio Tolouiei  ,  ne   piangeranno  con    noi     la    gravosissini.i 
perdita  ,  non  potendo  non  ricordarsi    e  della  stima  uni- 
versale in  cui  era,  e  di  ciò  che  in     parlando    del     col- 
legio Tolomei  soleva  dire  1'  Imperatore  Leop  Ilo  ,  quan- 
do  era  Granduca  di  Toscana  :   Al    Collegio     Tolomei    mi 
basta  sia   scritto  fra   i   professori  il    P,  «So/art  ,  per  .orco 
rarlo.  Il  celebro  sin.  Monti ,  e    molti     altri    scrittori    ne 
h  mno  ftto  più   volte  l'elogio;  lo    fanno     le    opere    da 
Ini  pubblicate  negli  ultimi  anni  della    sua  vita  ,  quando 
n«>n  poteva   più  colla   voce  servire,   com*    fece     ognora, 
alle  scienze;  Io  fanno  tutti   i     suoi    amici     i    quali     non 
ignorano   che   oltre   alle  opere   già   pubblicate  ,  molte  al- 
tre  resta n  d'  inedite  ,  e   in  letteratura , e   in   matematica, 
e  in  altri  generi  di  ecienze,  senza  contare  un  gran  nu- 
mero  di   applaud  te   memorie    lette    da     Ini     nelle    varie 
Accidente    ebe    si  pregiavano  di  averlo  fra  i  loro  soci. 
Religiosissimo  ececutor    dei    doveri     della    coda     e     vera 
pietà  ,   non   gonfio  del  suo    sapere,    non    invidioso    del- 
l'altrui  lode,  aiiabil  era   con    tutti,     ignorante    di    ogni 
rivalità,  indulgente    ne'  suoi    giudizj  ,    modesto    sempre 
ed   alieno  da  qoakin  *ue  sia  distinzione  anche   offertagli  , 
non   curante  sino   al   disprezzo  di   ogni  sorta    di  denaro  , 
e  isolo   pronto  a   valetene   per    l'  altrui     soccorso    e    bi- 
sogno ,   mentre   per  se  nuli*   videsi    impiegar  mai,   nep- 
pur  quando  re   venia   molto  esortato.   Con    innesto     non 
ordinino   al    più     esqnisìto    fiore    d*  ingegno    un    euore 
janiva   sensibile  ,  ed   una   amabilità   la  più   grata.    Nipote 
••dell"  ultimo  fra   i  defunti     nostri    arcivescovi    monsignor 
Giovanni  Laraarì;  fratello  dell'ultimo  vescovo     di  lim- 
onato tnoorg.  Gian  Luca  Solari,  e    cugino    dell' ultimo 
vescovo  di  N  li     monsig.    Benedetto    Solari,    e    dell'at- 
tuale      nostro      senatore     Sobri    ,     e     imparentato     cen 
Varie  delle   più  distinte  famiglie  della   Liguria  ,   non   udi- 
to fu   inai   Una   volta   ne' suoi   discorsi    e     nelle    sue     ma- 
niere ,  J-jr  cenno  de*  suoi  illustri   natali.    Gradito  ,     cer- 
cato ,  onorato  in  tutte  le  città   dai     più   distinti     perso- 
•jj-i^gi  ,  visitato  da  viaggiatori  ,  e  richiesto    di    6iia    cor- 
» -iponilenza  dai  dotti,  anziché  dirlo,    occultavalo    e    si 
vodea  di   mostrarsi  in  tutto  quanto    il    suo     esterno    un 
Un'ino  dei   più  dozzinali.  Si     potrà    dire    di     lui    da    chi 

ivrà   la     fortuna    di     pronunziarne    secondo     il     costume 
1*  elogio  :   Mitili  [Ut  boni s  flebili s  occidit  ;    ma    dovraisi 

al  tempo  medesimo  dagli     uomini     studiosi    e    scientifici 

aversi  per  esemplare.  (  Gózz.  di  Genova.  ) 

Lodi,   5  Ottobre. 

La  ricorrenti  del  giorno  onomastico  di  S.  M.  I 
*R.  ed  Ap  FltAVCESCo  I.*  fu  jeri  celebrata  in  questa 
«uà  con  quella  pompa  che  si  e  potuta  maggiore  ,  e 
«au  quella  effusione  di  gifja  e  di  pubblica  esultanza 
die   è  propria  di   fedelissimi  e   devotissimi  sudditi. 

Nella  mattina  di  cosi  fausto  giorno  fu  cantato  nel 
Tempio  maggiore  I*  inno  ambrosiano  con  iseelta  musica 
e  Coli'  intervento  del  sig.  generile  maggiore  brigadiere 
buone  Bogdns;  del  mg.  cnv.  Greppi,  viceprefetto; 
dtlle  giudiziarie  ed  amministrative  autorità  ;  del  corpo 
della   nobiltà  e   della   ufficialità, 

Durante  li  sacra  funzione  stava  sulla  piazza  mag« 
giore  in  grande  parità  tutta  la  gu»r;iigiono  che  eseguì 
1  irie  scariche  di  moschetterà  alternate  da  quelle  del- 
l' artiglieria. 

Il  sig.  viceprefetto  trattò  a  lauto  pranzo  il  $ig. 
generale  ,  lo  stato  maggiore  ,  i  cupi  delle  autorità  ed 
altri   rispettabili   individui. 

"Per  disposÌ7.inne  della  municipalità  ebbe  ciascun 
adonto  e  sottofiViale  una  distribu?,ione  di  vino  e  carne, 
«  fo  la  classe  indigente  della  popolazione  chiamata  1 
part*~  dpi  giubilo  connina  col  s.dlo-vo  itila  medesima 
assonato  di  doti  ed   abbondanti   elemosine. 

Una   generale    illuminazione    della    citta,   ed    una 


ffiita  gratuita  a»I  teatro  illamtcntà  coronarono  la.  giojfì 
e  le  festive  pompe  di  una  giornata  sacra  al  nome  del 
miglior  de'  sovrani. 

Milano  ,*  1-  Ottobre. 
S.  A.  la  Principessa  di  Galles  convitò  ieri  (  air  Al' 
bergo  reale  )  le  LL.  EE.  il  sig.  maresciallo  conte  di 
Bellegarde  ,  e  il  sig.  coute  di  Klenau  ,  ed  un  gran  nu- 
mero d'  altri  distinti  personaggi.  Verso  le  ore  10  della 
sera  ebbe  principio  una  superba  festa  di  ballo  ,  a  cui 
furono  ammessi ,  oltre  le  persone  intervenute  al  ban- 
chetto ,  molti  cavalieri  e  molte  dame  di  questa  citta. 
Ad  un'  ora  dopo  mezza  notte  ci  fu  un  gradito  tratte- 
nimento di  giuochi  meccanici  ,  in  seguito  ai  quali  si 
ripresero  le  danze  che  non  cessarono  se  non  verso  le 
ore  4  l|a  del  multino,  quando  S.  A.  R.  ritirossi  nei 
suoi  appartamenti. 


Jeri,  16  corrente,  ebbe  luogo  la  distribuzione 
delle  200  doti  stabilite  dall'  avviso  municipale  27  set- 
tembre p.°  p.° ,  per  festeggiare  il  giorno  onomastico  di 
S.  M    1'  Imperatore  e  Re. 

-  Questa  cerimonia  fu  eseguita  nella  gran  sala  del 
palazzo  civico  del  Broletto  ,  alla  presenza  di  tutte  le 
fanciulle  dotate  ,  e  di  grande    folla  di  spettatori. 

1  ■  1 

AVVISO. 

Dovendosi  provvedere  ,  mediante  appalto  ,  alla  for- 
nitura delle  vettovaglie  e  bevande  necessarie  per  gli 
ospedali  militari  <i'  Italia  ,  a  datare  dal  i.°  novembre 
dell'  anno  corrente  allu  fine  a"  aprile  del  prossimo  ven- 
turo anno  1 8 1 S  ,  o  quanto  meno  pel  tempo  della  loro 
esistenza ,  qualora  gli  ospedali  medesimi  non  fosse*  o 
conservati  sino  a  quest',  epoca  ,  si  rende  noto  al  pub- 
blico che  V  asta  relativa  si  terrà  nel  giorno  ao  ottobre 
corrente  ,  alle  ore  o.  antimeridiane ,  presso  il  comando 
generale  dell'  esercito  .  e  che  la  medesima  sarà  delibe- 
rata a  favore  di  colui  che  offrirà  di  farne  la  sommine 
strazione  ai  prezzi  minori 

Oltreché  i  generi  da  somministrarsi  dovranno  ts-  . 
sere  della  migliore  qualità  ,  si  eiige  che  ogni  concorrente 
deponga  anticipatamente  una  caparra  di  ìom.  fiorini  in, 
danaro  sonante,  senza  di  che  non  potrà  essere  ammessa 
al  concorso  ,  e  che  la  persona  a  cui  sarà  stata  deli- 
berata l'  asta  presenti  una  cauzione  di  Som.  fiorini  in 
danaro  sonante  od  in  carte  dello  Stato  per  una  som- 
ma corrispondente ,  e  che  inoltre  tale  cauzione  venga 
giustificata  nel  giorno  stesilo  dell'1  asta  0  col  deposito 
immediato  della  relativa  somma  ,  o  con  istromenti  legali 
ed  autentici. 

Del  rimanente  si  previene  che  dopo  la  delibera- 
zione dell'1  asta  non  si  ammetterà  veruna  ulteriore  of- 
ferta ,  e  che,  qualora,  in  forza  di  orilini  superiori  c/*e 
sopragginngessero ,  dovesse  aver  luogo  qualche  cambia- 
mento rapporto  a  quest*  atta  ,  se  ne  darà  parimente 
pubblico  muso. 

Milano,   f  8   ottobre    1814. 

Dal   comando   generale   dell'  esercito  , 
Il    barone    NoyJK  .    tenente    maresciallo. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R.°  Teatro  alla  SriLA.  Pei  online  superiore,  in- 
vece dell'opera  si  darà  una  festa  da  ballo  con  maschere  , 
e  colle  medesime  disciplina  che  si  sogliono  ossT\sr« 
nelle  f<-sie  drl  carnevale  S'  incomincerà  alle  ore  nove 
pomeridiane,  ed  un  breve  di veriimeiiio  caratteristica 
servirà  d'introduzione  sili  festa.  Il  prezzo  del  viglietto 
sarà  di  br.  |.  5o.  (Jb  abbonala  avranno  l'ingresso 
franco,  e  vena  ad  «  ssi  .  in  (empente  ,  accordati  hi 
recita   dell'opera  nel   pross  °   venerdì   giorno  ai  corrente. 

/?.•  Tmatbo  .••.'.:  1  C 1  vasiA.v  a.  (  Dulia  coni, 
comp.  nanionelc.   )    /,'    Atràbilare. 

iEATHn  mi/.  /?£>.•■<*.  v  /  vo  (  de«"  eli  Girolamo.  ) 
La  gara   ile'  servi   a   fmvoi    decloro  padroni. 

TxAWRO    A     S.    £'•  .:      VO       y    GiaiJ't.'i'j  1     pieni. uif.-se.     J 


Muono  t  aau<i   tipografia   di    Federico  Agnelli* 
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Milano,    Mertoled*  19  Ottobre  18.14. 
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IMPERO  D*  AUSTRIA, 
Vienna  ,    9   Ottobre. 

3ono  ejuì  arrivati  :  il  tenente  maresciallo  I.  e  R.  conte- 
di  N«-ipperg  ,  ed  il  sig.  de  Flassau  ,  autore  deli'  opera  : 
D ptomatie  Pranc.nise  t  ttc.  ,  ed  istoriografo  nel  diparti- 
mento degli   affari  esteri   a   Parigi. 

**•  Si  pretende  che  le  LL.  MM.  faranno  il  giorno  20 
*>n  viaggio  a  Buda  in  Ungheria  ,  ove  ai  fermeranno  per 
alcuni  giorni  ,  per  ritornarsene  poscia  alla  capitale. 

(  Oss.  austr.  ) 

Del  io   Ottobre. 
Alla  gran  parata  militare  di  chiesa  tenuta  ieri  nel- 
V  Alster-Caserma    furono    presenti    tutti    i    monarchi    e 
jincipi  che   ai  trovano  qui. 

—  Jeri  arrivò  qui  il  Granduca  Costantino    di  Russia. 

—  Sono  arrivati  il  Principe  di  Lòwenstein  ,  tenente 
colonnello  ed  ajutante  di  S  M.  il  Re  di  Baviera  ;  il 
colonnello  russo  Spiridionc  N.iranzi  da  Venezia  ;  Lidy 
Cathcart  ,  il  barone  de  Polzgn.usen  ;  il  barone  Roenne  ; 
Enrico  de  Sausssure  ,  possidente  da  Losanna  ;  il  Princi- 
pe Windischgratz  ;  il  sig.  Stechfusa,  consigliere  di  finan- 
za sassone  ;  il  sig.  Millitz ,  colonnello  sassone  j  il  sig. 
de  Kleist  sassone  j  ed  il  professose  Lips  da  Eflaugen. 

(  Cazz.  di  Corte.  ) 

Essendo  che  i  militari  francesi  e  piemontesi  ,  i 
Quali  nell'anno  181 1  abbandonarono  il  servizio  militare 
I.  e  R.  ,  ed  ebbero  una  pensione  dalla  clemenza  di  S.  M., 
possono  ,  nelle  circostanze  attuali  ,  senza  impedimento  , 
tornare  di  nuovo  negli  Stati  II.  e  RR.  ;  S.  M.  ha  riso- 
luto che  i  precetti  generali  esistenti  per  li  pensionisti  si 
estendano  anche  sopra  questi  individui  i  quali  ,  se  vo- 
gliono godere  anche  in  avvenire  di  tale  benefizio  ,  ri- 
tornar dovranno,  al  più  tardi,  l'ultimo  aprile  i8i5 
in  questi  Stati  li.  e  RR.  ;  il  detto  giorno  è  1'  ultimo 
termine  della  loro  dimora  all'  estero. 

(  Estr.  dall'  Oss.  austr.  ) 
Del?  11    Ottobre. 

S.  M.  I.  e  R.  diede  jeri  udienza  solenne  ai  depu- 
tati della  Lombardia.  (  Gazz.  di   Corte.   ) 

SPAGNA. 

Vittoria  ,   3o  Settembre. 

I  franchi  muratori  sono  P  oggetto  di  acri  libelii. 
Del  resto  le  opinioni  politiche  sono  probabilmente  stra- 
niere alle  rigorose  misure  adottate  dal  governo  ;  poiché 
già  da  qualche  anno,  il  prmifo  delle  cortes,  qn»  Ilo 
de'  Francesi ,   e  molti  individui    che  non    appartengono 


né  all'  uno  ne  all'  altro  ,  erano  franchi    muratori  ,     so- 
prattutto nelle  c<ttà  marittime, 

(  Gaz.  de  Franca  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  3o  Settembre. 

il  colonnello  Chapman  ,  che  aveva  accompagnate» 
il  Duca  di  Wellington  nel  suo  viaggio  ai  Paesi  Bassi 
ed  a  Parigi  ,  ritornò  1'  altrieri  a  Londra ,  e  consegnò  af 
conte  Bathurst  dei  dispacci  che  dicesi    sietio    importane 

tissimi. 

—  Alcun;  giornali  parlano  di  cambiamenti  nel  gover- 
no americano  ,  e  designano  il  sig.  Rufoe  King  come  tiri 
personaggio  degno  di  sotteutrare  al  sig.  Madison  nella 
presidenza  degli  Slati  Uniti.  (  Tour,  des-  Débats.  ) 

Del  3    Ottobre. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  6Ì» 
3j4  7/8  ,   65  fili.  —  Omnium  ,    1    5*4  di  sconto, 

—  -  Le  nostre  truppe  distrussero  i  pubblici  edifizj  dì 
Washington;  ed  un  terribile  orngano  cagionò  poscia 
gravissimi  danni  alle  case  ed  alle  proprietà  particolari 
eli  quella  città  e  de  suoi  contorni.  (  Idem.  ) 

Del  4  Ottobre. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati ,  65» 
3/8.  —  Omnium  ,   3    128  di  sconto. 

—  I  giornali  di  Cork  dicono  die  arrivarono  in  quel 
porto  parecchi  vascelli  provegnenti  dalla  costa  oV  Ame- 
rica ,  alcuni  de'  quali  annunziarono  la  presa  di  Baltimo- 
ra per  parte  degf  Inglesi  ,  e  gli  altri  quella 'di  Boston} 
e  d'un  gran  numero  di  vascelli  di  commercio.  Essi  ci- 
tano inoltre  una  lettera  di  Montreal  la  quale  dice  eli© 
le  nostre  truppe  sorpresero  un  campo  americano  com- 
posto di  100  tende  ,  e  che  s'  impadronirono  tanto  di 
esso  ,  come  di  tutto  quanto  vi  si  ritrovava  ■>  senza  che 
pur  ci  perdessero  un  uomo.   (  Idem.  ) 

Del  5   Ottobre. 
Fondi  pubblici.  —  Tre  per    cento    consolidati  ,    6J» 
3/8  ,  172  ,  1/8.  —  Idem.  ,  ridotti  ,  chiusi.  -*-  Omnium,, 
2  3/8  ,  1/4  ,  7/8  ,  5/8  di  sconto. 

—  Gli  Olandesi  preparano  una  spedizione  per  rien- 
trare in  possesso  di   Batavia. 

—  Il  Courier  ci  annunzia  con  tuono  di  sicurezza  elio 
S.  Domingo  non  farà  mai  una  colonia  francese.  Per» 
quanto  sembra  ,  quel  gazzettiere  e  a  parte  de'  segreti 
de'  gabinetti. 

—  L'  ammiraglio  Bredley ,  convinto  di  falso  ,  sarà 
deportato.  (  Fogli  inglesi.  —  Gaz.  de  France.  ) 

—  Lunedì  scorso  si  fece  sul  Tamigi  una  leva  forzata 
e  veemente  di  marinai.  Il  pretesto  che  si  adduce  di 
una  tale  determinazione  si  è  la  necessità  in  che  trovasi 
1'  ammiragliato  d' equip.iggiarc  alcuni  sloops  da  guerra 
ed  altri  piccoli  liastinipnti  per  iecacciare  o  catturare  i 
corsali  americani  che  arrecano  tanto  danno  al  nostro 
commercio.  (   Morii,    dir.  —  lour.   des  Débats.  ) 

-v-  È  certo  che  Platow  ha    ricevuto  P  ordine    di  resta- 
re in  Colonia  ,  ove  avrà  il  comando  di    90111.  cosacchi, 
1  (  Idem.  —  Idem.  ) 


I     s+H 

SVEZIA 

Gottemborgo ,    zj  Settembre 

II  Principe  reale  e  il  duca  di  Sudermanin  parti- 
rono da  Gottrmborgo  V  altrieri  ,  dirigendoli  ,  per  quan- 
to dicesi  ,  in   Norvegia. 

— »  S.  M.  ha  fitto  pubblicare ,  il  3o  agosto  ,  un  pro- 
clama che  conferma  le  assicurazioni  date  da  S.  A.  R. 
il  Principe  ereditario  al  popolo  di  Norvegia. 

•3—  Le  LL.  MM.  saranno  dimani  a  Stocolma.  È  qui 
arrivato  il  barone  di  Wetterstedt  ,  ciambellano  della 
torte.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,     j  .•   Ottobre. 

Credesi  che  S.  M.  il  Re  non  ritoroeiit  da  Vienna 
pria  della  fine  di  novembre.   (  Idem.   ) 

GERMANIA. 
Francoforte,   8   Ottobre. 

Il  sig.  Tyrwhitt  ,  eh*  è  stato  incaricato  d'  una 
missione  a  V.enna  ,  è  qui  arrivato  jeri.    (  Idem.  ) 

BELGIO. 

Brusselles  ,  5    Ottobre. 

6.  A.  R  il  Principe  sovrano  delle  province  unite 
de'Paei  Sassi  e  S.  E.  il  ministro  della  guerra  Jans- 
Si-na  h  nino  autorizzato  il  sig.  luogotenente  generale 
barone  Evers  ,  ispettore  generale  della  cavalleria  ,  a 
pubblicare   il  seguente   proclama  : 

Soldati  del,  Belgio  !  voi  combatteste,  sotto  le  ban- 
diere delia  Francia  attorcile  gì'  interessi  del  nostro  paese 
erano  confusi  co'  sud-  Da  vnt' anni  in  poi  tutti  i  campi 
di  battaglia  furono  bagnati  dei  vostro  sangue  ,  e  l'  an- 
tico splendore  militare  del  nome  belgico  brillò  di  nuova  lltee. 
Voi  adempieste  degnamente  tutti  i  vostri  doveri  e  vi 
scioglieste  t/'i1   vostri  giuramenti  verso  la  Francia. 

Ma  oggidì  vi  sono  imposti  altri  doveri.  La  felice 
rivoluzione  che  hherò  l'  Europa  ,  e.  ridonò  alla  nostra 
patria  il  suo  nome  e  la  sua  esistenza  nazionale  .  la 
chiama  ancora  a  più  alti  destini  ,  unendola  a"1  suo:  an- 
tichi fratelli  sotto  lo  scettro  tutelare  d'  un  Principe 
stato  da  quella  stirpe  il'  eroi  che  difendevano  con  tanta 
gloria  r  indipendenza   de'  nostri  avi. 

La  patria,  rinascendo  dalle  sue  rovine,  reclama  i 
suoi  più  nobili  figli  :  raccoglietevi  sotto  al  suo  vessillo  , 
prodi  guerrieri  ;  seguite  il  mio  esempio  ,  seguite  f  esem 
pio  de""  vostri  capi  più  segnalati  nella  carriera  dell'  ormi. 
Voi  non  andrete  più  a  perire  ,  vittime  a"  una  delirante 
ambizione  ,  né  fra  le  ardenti  arene  dei  deserti  ,  né  fra 
i  ghiacci  del  polo  :  ove  dobbiate  ancora  sguainare  la 
spada,  lo  farete  per  la  difesa  del  suolo  de' vostri  padri, 
delki  dignità  del  trono  e  della  indipendenza  nazionale. 

Il  nostro  augusto  Sovrano  si  è  degnato  d"  autoriz- 
zarmi ad  eccitare  il  patriotismo  ed  il  valore  de"  miei 
antichi-  commilitoni.  Accorrete  sotto  a  queste  bandiere  ; 
sono  quelle  dtll'  onore  ;  alla  vostra-  testa,  saranno  quelle 
ih  II'  eroismo  :  accorrete  ;  il  merito  sarà  riconosciuto  ;  i 
servigi  ricompensati  ;  nessuno  sfuggirà-  alla  paterna  sol 
Jecitudine.  del  nostro  buon  Principe.  E  voi  pure,  valorcfti 
lirici  ,  che  marciaste  sotto  le  aquile  austriache  ,  venite 
a  consecrare  le  vostre  braccia  al  servigio  del  vostro  paese. 

Si  stanno  per  formare  de'  corpi  di  tutte  le  armi  ; 
tir'  battaglioni  di  fanteria  ,  de'  reggimenti  di  carabinieri, 
ili  diag^ni  leggieri  ,  di  ussari,  vi  aprono  le  loro  file, 
hàè  un  soldo  vantaggioso  renderà  agiati  i  militari  sem- 
plici e  d"  Ogkl  grado. 

La  min  voce  vi  è  nota  ;  ella  più  vo'te  vi  diresse  in 
mezzo  alle  battaglie:  vi  guidi  ella  ancora  nel  sentiero 
d'I  dovére,  e  saia  d'  i.gm  timpa  ,  presso  il  nostro  au- 
£/,\fo  monarca,  l'  interprete  de'  vostri  bisogni,  de' ve  stri 
voti ,  e  de'   vostri  sentimenti.    (   lour.    de   Paris.   ) 


FRANCIA. 

Parigi ,    7    Ouoh  t 

Effetti  pubblici.  —  Cinque   per    cento    consolidato, 
godioi."   del    22  settembre    1^14,    -4    f 

Idem,  godimento  del    :ì   marzo    ió*i5,  71  f.  40  e. 

Azioni  della  Banca  di    Francia  ,  godimento    del   1.* 
luglio  ,    tini    f.    2S    e. 

—  II   Re  ha  tenuto  oggi  il  suo   consiglio. 

—  Ditesi  che  il  ministero  della  marina  sia  stato  of- 
f  erto  3d  un  Francese  eh'  esercito  questa  importante  ca- 
rica in  una  corte  strauiera  ,  il  sig.  marchese  di  Tra- 
versey.  (  lour.  des  Deb.  _  Gaz.  de  Frante,  ) 

—  Il  sig.  Reidei  ,  deputato  di  DaDzica  ,  ritornato  a 
Parigi  dalla  6ua  missione  a  Londra  ,  ha  ripigliato  il 
suo  viaggio  pel  congresso  di  Vienna.   (  Jour.  de  Paris.  } 

Dell'  8    Ottobre. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento   consolid.  ,     godi- 
mento del   2a   settemb.    18 14,    73    f.   80   e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento    del   1.* 
gennajo  ,    1 191  f.   26'  e. 

--  S.  M.  è  uscita  oggi  a  3  ore  pomeridiane  :  ella  he 
duetto  il  suo  passeggio  a  Vmcennes  e  ne'  contorni  ,  edl 
era   qui   di   ritorno   a   5   ore 

—  Dicesi  che  i  signori  Bècbet  e  Charles  sieno  arre- 
stati come  incolpati  d"  avere  impressa  o  venduta  l« 
Memoria  del  sig.  Carnot  ,  luogotenente  generale  .  ecc.  , 
diretta  al  Re  nel   luglio   dei    1814. 

—  Credesi  a  Gand  che  le  negoziazioni  abbiano  presa 
ultimamente  una  piega  favorevole.   (  Jour.  dee  Débats.  ) 

Del  9   Ottobre. 
Ci  si    scrive  da    Calnis  ,   in     data     det    7     corrente  , 
che  la  duchéssa    di   Wellington  sbarcò     in    quella    citta  i 
ella  si   porta  a   Parigi   presso  lord   Wellington  ,  suo   con- 
sorte. 

—  Il  sig.  Visconti  ,  membro  dell'  Istituto  ,  ed  un» 
de  nostri  più  rinomati  anliqusrj  .  è  partito  per  Londra* 
Egli  portasi  in  quella  capitale  ,  ad  invito  d' uno  de" 
|>ìu  ricchi  lordi,  per  es  mimare  una  bella  <;ìlerione  di 
status  antiche  ,   e  farne   il   catalogo     ragionato. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Neil*  articolo  del  Journal  des  Débats  del  4  cor- 
rente ,  sullo  stato  dilla  Francia  nel  mese  di  marzo  • 
nel  mese  d'ottobre  di  qncst'  anrm  ,  tutti  i  lettori  ri<n- 
nobbero  testo  il  pili  eloquente  de'  nostri  scrittori  (  f. 
il  Oior.  hai.  del  14  ottvbre  )  .  Siccome  in  poche  ore» 
ne  furono  venduti  tutti  gli  esemplari  ,  e  non  pertanto 
continuava  1'  ntmienza  delle  pi  rsone  che  ne  f  icevan» 
domanda,  abbiamo  dorato  far  ristampare  separatamele 
il  detto  articolo.  (   Jour.  des  D«b.   ) 

SVIZZERA. 

Zurigo,    14    Ottobre. 

Le  truppe  della  Federazione  che  si  trovano  ai 
confini  del  cantone  di  S.  Gallo  e  che  stavano  moven- 
dosi per  ritornare  alle  rispettive  loro  stazioni ,  ora  per 
una  recente  disposizione  della  Dieta  hanno  avute»  ordini* 
di  recarsi  ad  occupare  il  detto  cantone  ,  poiché  le  tur- 
bolenze e  1*  anarchìa  che  rrgnano  ne'  due  parsi  di  Sar- 
gnns  ed  Ihzmeh  obbligarono  i  due  rappresentanti  Zel- 
weger  ed  Escher  a  far  da  colà  partenza  e'  sOno  già 
qui  ritornati  ,  quindi  è  necessaria  la  forza  per  rimet- 
tervi  P  ordine   e  la  tranquillila. 

(  Estr.   d.ifle    ',::zz.   di   Zurigo   e   Sciafilia.  ) 

II.IIRIO. 
Trieste  ,    8   Ottobre. 

Dal  gierno  ,'o  dello  sorso  settembre  ni  giorno  6 
del    e   unite   sono   £  un  ti   in   questo   porto   47    b-SUPJOOÙ 


<3i  diverse  gyÀìi3c7.zt  ,  tn'iVt  &  triPrc'i 
diverse  ,  e  provegnentì  da  Macarsca  ,  Aio ..s'i  .  Grotte 
a  mare  .  Vasto  ,  Fiume  .  Giurie  ,  Duu  o.  M  asina  , 
Brìndisi ,  Milna  ,  Lissa  ,  Venezia  ,  Latfs  ma  ,  C  >m«e- 
<hio  .  S.:i  Michele,  Ravenna,  Goro  ,  Segna,  Capn- 
disti  •  ,  Ri  ni  ini ,  Ancona  ,  Rov'igno  ,  San  Giorgio  della 
lìraaza  ,  Isola  di  Mezzo  ,  Tripoli  ,  Bescu  ,  MbIm  ,  la 
Spezia  ,  Bari  ,  Cipro  ,  Gsmè  ,  Patrasso  ,  Traù  ,  Gtta- 
nova  ,   t    Tirano.   —  (  Estr.  dall'    Osser.  tricst.  ) 

ITALIA. 

Rema  ,   i»  Ottobre. 

Abbiamo  ola  Castelgnndolfo  le  più  soddisfacenti  nO- 
t  zie  della  Santità  di  N.  S.  La  pura  e  salubre  aria  di 
«uell*  «meno  soggiorno  gli  si  conferisce  moltissimo,  e  la 
dio  mercè  ,  il  S.  Padre  gode  felicemente  la  più  prospe- 
rosa e  desiderabile  salute. 

—  Jerlaltro  fu  qui  di  ritorno  da  CoStelgandolfo  V  eiào 
«  riho  sig.  card.  Pacca  ,  camerlengo  di  S.  Chiesa  e  prò 
segretario  di  Stato. 

-»  Con  biglietto  di  segreteria  di  Stato  a  monsig.  Fró- 
sìni  decano  delia  segnatura,  e  stato  ristabilito  questo 
tribunale. 

—  Monsig.  Belli  arciv.  di  Nazianzo  è  stato  fatto  re- 
ferendario dell'  una   e  dell'  altra   segnatura. 

—  Il  sig.   avv.   Cavalli   è  stato  fatto   prelato  domestico. 

—  L'  Alfio  sig.  canonico  Gio.  Battista  Antonini  del- 
l'Aquila,  con  biglietto  del  28  settembre,  è  stato  dichia- 
rato prelato  di  niantelletta  e  referendario  dell*  una  e 
doli"  altra  segnatura  ed  ha  prestato  il  suo  giuramento  il 
di  .-o  detto  nelle  mani  di  monsig.  Tiberj  ,  votante  di 
Segnatura  in  luogo  del  sig.  card,  prefetto  assente,  per 
disposizione  dell'  erho  Pacca  camerlengo  di  S.  Chiesa  e 
prosegretario  di  Stato. 

— *  Il  sig.  conte  Luigi  Muccioli ,  già  nominato  mag- 
giore del  primo  squadrone  provinciale  del  Lazio  e  Sa- 
bina ,  è  stato  unitamente  alla  sua  famiglia  e  discenden- 
za in  linea  mascolina  in  infinito,  annoverato  fra  le 
cent'  ottanta  nobili  famiglie  patrizie  romane. 

—  La  Smtità  di  N.  S.  ,  a  relazione    dell' eino     e  rmo 
sig'.   c\nl.   della   Somaglia,    prefetto   deila   S.  congreg.   dei  [ 
riti  ,  si   è  benignamente  degnata   di  dichiarare     avvocato 


è  nVrrafc*  *  r!0  »  predir  atove  <W  S.  pni**:"»  spostalfee  "Vi.  ìpJmjbrf 
tore  de'  vescovi.  Questo  valentissimo  sagro  oratore  ri- 
prenderà il  eorso  dille  sue  prediche  nel  giorno  Sagro 
all'  Apostolo  S.   Andrea   nel   prossimo    novembre. 

— -  L"  insigne  accademia  di  S.  Luca  ha  acclamato  io. 
soa  congregazione  dello  scaduto  settembre  in  accademi- 
co di  onore  S.  E.  Rina  monsig.  Cortois  de  Pressiguy 
ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  cristianissima  preso 
la    S.   Sede. 

Questa  nomina  è  stata  comunicata  dal  celebre  sig. 
Guittani  ,  segretario  perpetuo  di  detta  accademia  a 
questo  ragguardevolissimo  personaggio  ,  il  quale  ha 
:  ortesemente  risposto  con  onorifica  ed  obbligantissima 
lettera,  degna  del  suo  nobilissimo  rango  e  della  famosa 
accademia  cui  è  diretta.  Il  g.  nio  sublime  ,  lo  spirito1 
j  sagace  e  conoscitore  ,  il  singolare  amore  di  quest'illustre 
ambasciatore  verso  le  arti  liberali  sono  i  nobili  senti- 
menti espressi  in  essa  con  eloquenti  e  gentili  maniere. 
Nella  stessa  congregazione  fu  parimente  nominato 
accademico  d'  onore  il  chiarissimo  sig.  cav.  Art. rad  , 
segretario  d"  ambasciata  di  Francia  ,  il  quale  nella  sua 
cortese  risposta,  tessuta  con  ingegnoso  ed  elegantissimo 
stile,  ha  fatto  conoscere  alla  celcbratissima  accademia 
gì'  isquisiti  meriti  di  monsig.  de  Pressigny  ,  per  cui  la 
medesima  dee  essere  ben  convinta  che  ,  non  al  rango 
o  ft Ila  carica  è  stato  accordato  l'onore  accademico,  mi 
bensì  ai  sublimi  talenti  ed  al  raro  genio  ed  affetto  di 
qwest'  illustre  prelato  verso  le  b*lle  arti  imitatrici  della 
natura. 


A  questo  aobil  genio  è  debitrice  la  sus  n  aziona 
della  magnanima  impresa  di  far  scoprire  l'anfiteatro 
della  citta  di  Njmes  ,  uno  de'  più  bei  monumenti  degli 
bulichi  Uomini  ,  che  esistono  in  Francia.  La  gloria  in- 
comparabile di  qu -sfa  generosi  operazione  ,<  che  fu  am- 
mirata e  lod.ua  da  lotti  i  Francesi,  venne  da  questo 
virtuoso  preiato  c'ori  esempio  di  modestia  senza  pari, 
attribuiti   al  suo  germano   allora   vescovo  di   quelli  città. 

i  fecondi  e  sublimi  talenti  del  prelodato  cav.  Ai- 
Taud  hanno  arricchita  la  repubblici  letteraria  della  per- 
fetta versioni-  neh'1  idioma  francese  di  tre  canti  del  di- 
vino Dante  ,  di  un'  opera  eruditissima  sopra  le  catacom- 
be ,  essendo  egli  il  primo  tra  i  Francesi  ad  aver 
(lustrato  questi   antichi   monumenti,  e  di   no'  aurea   pro- 


delie  cause  di  beatificazione  e  canonizzazione   e    di  tutte  1  «lozione  intitolata  :   Considerazione  sullo  stato    delle    pit 
le   altre  di  detta  S.   congreg.  de'  riti  ,  il  sig.    ab.  Michele 
Galeassi  romano  ,   primo    uitiziale    della    S.    congreg.  de 
propaganda  fide. 

—  Il  riho  padre  Gaudenzio  Patrignani  da  Coriano , 
superiore  generale  dell'ordine  de' minori  osservanti  e 
riformati  ,  è  stato  annoverato  tra  gli  esaminatori  io 
teologia  de'  vescovi. 

—  Ha  terminata  la  sua  virtuosa  carriera  mortale  il 
R.  P.  Diaz  della  compagnia  di  Gesù.  L'  insigne  pietà  , 
lo  zelo  apostolico  ed  i  vasti  talenti  di  questo  religioso 
1*  aveaho  reso  caro  a  Dio  ed  agli  uomini.  Dopo  aver 
veduto  scorrere  avanti  a  se  per  76  anni  l' irrequieto 
♦orrente  delle  caduche  cose  visibili  ,  è  entrato  pieno 
di  meriti  nella  beata-  interminabile  eternità.  Furongli 
celebrate  negli  scorsi  giorni  1*  estreme  esequie  pel  ri- 
poso della  sua  anima  nella  ven.  chiesa  del  Gesù  ;  e 
vennero  queste  onorate  dalle  lagrime  de' suoi  confratelli. 

—  È  giunto  in  questa  metropoli  il  R.  P.  Gio.  Battista 
Gentihni  di  II'  illustre  compagnia  di  Gesù..  Questo  cele- 
bre sacro  oratore  è  stato  destinato  dui  R.  P.  vicepre-* 
posito  generale  ad  aprire  il  corso  delle  lezioni  scrittu^ 
raii  nel  prossimo  novembre  nella  ven.  chiesa  del  G .su. 
E  ben  noto  il  magnanimo  coraggio  e  1'  invitta  costanza 
di  questo  pio  religioso,  mostrata  con  atletico  petto  nel 
iem|io  dt  Ila  violenza  a  fronte  de'  sovrastanti  pericoli  , 
inducendo  caritatevolmente  anche  gli  altri  a  non  pie- 
gare ali'altrui  minacce,  ma  a  seguir  coraggiosi  le  glo- 
rioso ed  infallibili  orme  dell'invitto  vicario  di  G.  C. 
escjnpiu  d'ogni  eroica   virtù. 

—  Fin  dal  di  i.*  andante  giunse  in  questa  metropoli 
il  li.  P.  Fi.  Federico  da  S.  Giovanni  minore,  cappucci*- 


tiue  prima  di  Raffittito  d"1  Urbino  ,  in  cui  si  scorge  il  suo 
fino  gusto  e  la  sua  profonda  perizia  nell'  animatrice  arre 
d'  Apclle.  Questo  illustre  cavaliere,  tanto  per  l'opere 
enunciate  ,  che  per  una  insigne  galleria  e  preziosa  serie 
di  medaglie  antiche  da  lui  p  ssedute,  si  è  fatto  Dresso 
ili    tutti   un   pregiatissimo   nome. 

—  La  S.  di  N.  S.  si  è  benignamente  degnata  di  con- 
fermare per  bn  ve  apostolico  al  sig.  Francesco  Schiavo, 
la  carica  di  cassiere  della  depositaria  generale  del  piom- 
bo  nella   cancelleria   apostolica  sua   vita    durante. 

—  li  vista  della  caritatevole  ospitalità  praticata  verso 
t  deportiti  d"l  clero  romano  nell'  isola  della  Corsica 
dalla  famigli*  Lota  ,  come  della  religiosa  pietà  degli 
individui  di  detta  famiglia  è  stata  conferita  la  carica 
di  console  pontifieio  di  tutta  I'  isola  di  Carsica  al  si;;» 
Anton  Giacinto  Lota  di  B-nr»  ,  al  qual  effetto  il  riho* 
sig.  canonico  arciprete  D  Pietro  Adinolri  ha  prestato 
il  consueto  giuramento  in  di  lui  no  ne  nelle  mani  del- 
l' erho  e  rmo  Card.  Pacca,  camerlengo  di  S.  Chiesa  e 
prò  «segretario  «li  Stato. 

—  II  marchese  D.  Carlo  de  Rif>n  Pieri  è  stato  de- 
stinato  da   N.   S.   console  generale   delle   Isole    pinicnè. 

— —  Hanno  riassunti,  i  (uro  sagri  abiti  religiosi  i  RR. 
monaci  Sdvestrini  iti  S.  Stefmo  del  Cicco;,  i  RR.  PP. 
Trinitari  del  riscatto  dilla  SS.  Trinila  a  Strada  Condot- 
ti ;,  ed  1  Tinniti)  riformali  hi  S.  Moia  delle  Fornaci, 
Il  sacro  istituto  de"  monaci  Silvi  stri  ni  ha  dato  alla  S. 
(. hiesa  degli  uomini  celebri  111  eroiche  virtù  e  io  dot* 
Irina.  L"  ordine  tic' padri  Trinitari  d  1  riscatto  ha  re- 
dento in  ogni  tempo  un'  infinità  di  fedeli,  gì  ,rio«o  tri  mi  « 
fu  dclL  sua  evangelica  car.fà,   ^  .Diario  rumuitj.  ) 


Uff; 


ÀnconcL,  9  Otiol,  0. 


Onde  facilitare  a  molti  particolari  la  via  delle  lono 
ationi  per  tutti  que'  erediti  die  avessero  o  clic  fisse- 
lo persuasi  di  avere  coatro  il  cefsato  governo  italiano  , 
*d  onde  impedire  che  i  medesimi  continuassero  a  sog- 
giacere a'  dispendiosi  giudi?}  the  aveano  introdotti 
avanti  ai  tribunali  ordinai)  ,  S.  E.  il  sig.  tenente  gene- 
Tale  Carra6Cosa  ,  comandante  iu  capo  le  M.irthe,  con 
•ordine  del  giorno  in  data  di  Jori  ha  determinato  che 
1''  esame  dei  titoli  ,  e  la  liquidazione  de'  crediti  arre- 
trati verso  lo  Stato,  e  per  conseguenza  anche  verso  la 
finanza  ed  il  demanio  or  questi  tre  dipartimenti  fino  al 
f.'orno  3i  gennnjo  1814,  sono  competenza  dell'  autori- 
liti  amministrativa.  Ha  pure  disposto  che  i  creditori 
suddetti  dovranno  insinuare  le  loro  domanda  unitamente 
il  titoli  del  credito  e  le  prove  che  lo  giustificano  al 
protocollo  della  prefettura  del  respettivo  dipartimento  , 
d'alia  quale  sarà  diretta  la  domanda  medesima  all'  ufficio 
«iella  commissione  di  revisione  e  liquidazione  ,  che  ver- 
rà n<~ minata.  Vengono^  per  altro  esentati  tutti  gli  ex— 
Claustrali  ,  che  fino  a  detta  epoca  fossero  tuttavia  cre- 
ditori di  qualche  residuo  di  pensione  per  essersi  già  ai 
jrfedesìmi   parzialmente   provveduto. 

—  Informata  S.  E.  il  sig.  tenente-generale  Carrascosa, 
<i mandante  in  capo  ,  da  alcune  primarie  autorità  mi- 
litari e  civili  di  qiu-sti  dipartimenti  sull' aumento  ecces- 
sivo del  prezzo  de'  grani ,  con  ordine  del  giorno  di  jeri 
li  a  re60  noto  al  pubblico  di  aver  ordinato  a'  signori  in- 
tendenti di  finanza  di  sospendere  per  ora  il  permesso 
<;i  estrazione  ;  ed  ha  fatto  pur  conoscere  che  sarà  sem- 
pre presa  una  misura  d'equità,  per  iscfinsare  delie 
mine  che  potrebbero  avvenire  ad  alcuno  il  quale  si 
trovasse  già  iu  un  contratto  anteriore  nlla  presente  di- 
aposizit  ne  per  esportazioni  del  genere  all'  estero. 

(  Gior.  del  clip,  del  Metauro.  ) 
Torino  ,   iS   Ottobre. 


|  gran    battaglia    di    Lipsia.  Terminata  te  evo         ...   tra 

ialve  di  gicja.  ne  celebrarono  la  in&moria.    S.    E.  il  si' 
Maresciallo  tornò  allora  al  pulvinare  pressi  S.  A..  R. ,    e 
S.  E.  il  gen.  di   cavalleria  sig.  conte  di  Kiemu,  che   trevi 
comandato  là  manovra,  fece  stilare  le  truppe  dinanzi    a    I 
Degnossi  In  prefata     A    S.   R.   esprimerò     nei    modi    più 
graziosi  la   propria  soddisfazione.    Aveva  qui.idi   una  tale 
giornata  due   oggetti  ,    e     S.    E      il     sig.    Maresciallo     gli 
aveva    riuniti  ,    ben   persuaso     che    niente    potea     riuscir 
più  gradito  alla  reni   Principessa  di   Galles  quanto    l'ag- 
giungere  il  lustro  della   di    lei    presenza   a    manovre     che 
si  eseguivano     in     memoria    di     un     avvenimento     tanto 
glorioso  ,  e   che    la     perseveranza     del     gabinetto     di     S. 
James  e  il   trionfo   delle   armate   inglesi     avevano     gii    si 
beu  preparato.   Il  numeroso     concorso    degli     abitanti  di 
Milano  era  un    testimonio  della    parte   die   si     prendevi 
a   questa  doppia  festa.    Difatto     la   battaglia   di   Lipsia     e 
una  festa  comune   a  tuite  le     nazioni     europe*  ,     poiché 
essa   ha  ristabilito   il  sistema  politico   dell'  Europa   sape* 
quelle  basi,  che  posson  solo  assicurare   la    stabilita    del- 
l' ordine  sociale.    Qaali    prodigi   non  sono  stati    gli  elf-tti 
di  un  si  gran  trionfo  ?  Poco  prima    1'  Europa    in    arci: 
non    vedeva    dinanzi    a    se  che  un     avvenire    di   distru- 
zione ;  le  nazioni   divise   e   sommesse,    si    precipitavano 
senza   speranza   in   mezzo  ai  combattimenti  ,    e   gli    sforzi 
isolati     non    facevano     «he     aumentare    il    numero   delle 
vittime  ,     quando     i     prodigiosi     trionli  del   gran   popolo 
del  Nord  aprirono    quella    vasta   carriera  di    gloria,    che 
mediante   l'  unione  delle   Potenze  coalizzate  dovea  finire 
colla   caduta  di  quel  gigantesco  edilizio,  che   la  violenza, 
1'  oppressione  ,     1'  abuso    e    il     disprezzo  d'  ogni   diritto 
avevano  innalzato.   La  division*     de'   popoli     aveva    fer- 
mato un  tal  edilizio  ,  e  la  riunione  della  loro  volontà  Io 
distrusse.    Il  momento  della   Mia   caduta  fu   il  segnale   del 
ritorno   a   tutti   i   principj   uè  cessar  j   alla  felicità  degli    uo- 
mini.  La   moderazione  che  ha  seguito  la   vittoria  ha  cal- 
malo 1,'  passioni  già  scatenate    da     un'    ambizione    smi- 
sur  sta.    Rinasce  ovunque  la   calma,  e  rinasce  semplice    e 


Con  suo    rescritto  del    due    del  corrente,  il  Santo     naturale,  perche  calma  della  confidenza  e  della    speranza. 


<Padre  ha  formalmente  accettata  la  rinunzia  del  vesco- 
vato di  Gasale,  siatn  fatta  nelle  sue  mani  da  monsig.  Gio- 
vanni  Crisostomo  Villaret. 

S.  S.  pienamente  soddisfatta  de' motivi  lodevoli 
«he  ve  lo  hanno  spontaneamente  determinato  ,  come 
«pilli  che  tendono  al  maggior  bene  dilla  religione,  a 
<n\  sono  dirette  le  paterna  sollecite1  di  lei  cure  nen  me- 
kr8  che  le  salutevoli  mire  del  religiosissimo  virtuoso 
nostro  monarca  ;  ne  ha  dimostrato  il  sommo  suo  gradi- 
io*  rito  allo  stesso  prelato,  con  autorizzarlo  a  continuare 
i".  fir  uso  degli  abiti  pontificali,  a  tenere  ordinazioni  , 
*  ad  annui  lustrare  la  cresima  qualunque  volta  ne  .venga 
«t.press&mente  richiesto  dai  legittimi  oniinarj  diocesani  , 
■u  da  altri ,  previa  la  licenza  loro.  (  Gazz.   pie/non.  ) 

Milano  ,     19   Ottobre. 

Jeri  vi  fu  gran  manovra  sulla  pinzea  ri'  armi.  S  E. 
"il  sig.  Governatore  generate  ,  Maresciallo  conte  di  Bel- 
leganle  ,  aveva  invitato  S.  A.  R.  la  signora  Principessa 
•eli  Galles  a  godere  dello  spettacolo  di  alcune  evoluzioni 
militari.  Le  truppe  erano  schierate  in  ordine  di  batta- 
glia sopra  tre  linee.  S.  E.  il  sig.  maresciallo  ricevette 
>5>.  A.  R.  all'  ala  dritta  della  prima  linea,  e  la  condusse 
si  pulvinare  del  circo,  dove  i  membri  della  Reggenza 
jT'-vvisoria  ed  un  circolo  di  dame  fransi  riuniti  per 
riceverla  ;  gran  numero  di  spettatori  coronava  quella 
jnrte  d'  Anfiteatro  eh'  è  rivolta  verso  la  piazza  del 
fastello,  il  di  cui  circondario  era  occupato  ila  un'  itn- 
Snensa  folla.  Il  sig.  Maresciallo  ,  dopo  avere  messo  a 
luogo  la  Principessa  ,  raggiunte  la  truppa  ,  e  le  evolu- 
zioni incominchrono.  Tutti  i  movimenti  e  le  varie  sca- 
riche ,  che  presentavano  I'  immagine  della  guerra  ,  fu- 
yono  eseguite  con  un  grand'  ordine  e  colla  massima 
rn  o*'one.  Vi  ai  riconoscevano  vecchie  legioni  formate 
già  hi  grandi  1;:  ivimenti  di  battàglia.  Lo  strepito  del 
eannone  accresce.t  alla  loro  tenuta  *  alla  loro  marcia 
nn'  "ria  imponente  ,  e  tutti  si  ricordavano  con  bell'or* 
goglio^    che    il    giorno    di  /eri  era  l'anniversario  della 


Un  Senato  angusto  d'  Imperatori  e  di  Re  d 'libera  siigli 
Interessi  dei  popoli  ;  la  giustizia  è  nei  loro  cuori  ,  e 
presiedono  ai  loro  consigli  la  s  ipienza  e  la  verità  ;  noa 
ambizione  di  possedere  territorj  più  vasti  occupa  i  loro 
pensieri  ;  essi  hanno  uno  scopo  più  nobile  ,  la  ristati  - 
razione  del  diritto  pubblico  dell'Europa.  Le  loro  sti- 
pulazioni, ratificate  e  garantite  reciprocamente,  avranno 
la  forza  irresistibile  di  una  volontà  generale  ,  diverranno 
una  legge  comune  a  tutti  ,  e  verrà  riconosciuto  coma 
uno  dei  primi  benefici  di  uni  sì  grande  associazione  „ 
ra  garanzia  della  pttbblien  felicita  preservata  dagli  at- 
tacchi  di  passioni  divenute    ormai   impotenti. 


La  festa  di  ballo  datasi  jersera  nel  R.°  teatro  alla 
Scala  riusei  brillantissima  ,  ad  onta  die  molti  cittadini 
trovinsi  di  presente  «ile  loro  villeggiature.  Il  concorsa 
delle  maschere  fu  abbastanza  numeroso.  S.  A.  R.  la 
Principessa  dj  Galles  si  compiacque  d'  intervenire  a 
questo  spettacolo  ,  e  venne  salutata  con  replicati  ap- 
plausi. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alia  Scala.  (  Opera  semiseria.  )  II 
dissoluto  punito  o  sia  Dòn  Giovanni  Tinnito,  musica  del 
sig.  M*  Mozart. —  Balli  ;' 4'.*  fl 'bosco  J*  Hermarutad  j 
a."  La  fontana  dilla  gioventù. 

li.'  Teatro  alia  CAVOMlAfTA.  (  Dalla  coni, 
comp.  nazionale.  )  //  ministro  <i'  onore.  —  La  fiera 
delle  fate. 

Te  Arno  del  Rp'.arsiino  (  datto  di  Girolamo.  ) 
//  palazzo   della   irrita. 

Teatro  a  s.  ROMANO.  (  Giandooji  piemontese.  ) 
Il  con»  Jatale. 


I  Milano  ,  dalla    tipografia   di    Federico  JgntìL. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milako,    Giovedì  ao  Ottobre   1814, 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  io  qutsto  foglio  uono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vitana  }     11     Ottobre. 

Ieri ,  ad  un'  ora  pomeridiana,  l'ambasciatore  ingte- 
«a  alla  corte'  I.  e  R.  lord  Stewart  ebbe  uo'  udienza 
«nviita  da  S.  M.  I.  e  R.  ,  dopo  di  aver  consegnate  le  sue 
lettere  credenziali  al  Principe  di  Mettermeli  ,  ministro  di 
Stato  ,    di    conferenze    e    degli    affari     esteri. 

(  Guzz.  di  Corte.  ) 

L'Imperatore  di  Russia  ed  il  Re  di  Prussia  si  re- 
carono ieri  ad  Aspern  (  sito  della  famosa  battaglia  del 
31  e  aa  maggio  1809  )  ,  ove  S.  A.  I.  I'  Arciduca  Car- 
lo ebbe  V  onore  di  mostrar  ad  essi  il  campo  di  b  sta- 
glia ;  indi  pranzarono  insieme    ad  Enzersdorf.    (  Idem.  ) 

Jeri  sera  tutta  la  corte  cogli  altissimi  sovrani  e 
Principi  che  si  trovano,  qui,  si  recarono  al  teatro  al!» 
iì  itn  ,  riccamente  illuminato  e  decoralo  ,  ove  si  rap- 
presentò il  Moiiè.  ,  nuovo  dramma  ,  eon  superbi  baili. 
La  rara  unione  di  tanti  alci  personaggi  entusiasmo  i 
virtuosi  ,  i  quali  contribuirono  colia  maguiiìceuza  litlk 
decorazioni  a  rendere  lo  spettacolo  veramente  incan- 
tatore. (  Estr.  dalla   Gazz.  di   Corta  e  dall'  Osi.  austr..  ) 

La  Gazzetta  di  Corte  e  P  Osservatore  austriaco 
contengono  la  descrizione  della  festa  da  ballo  data  il  <j 
nelle  sale  del  ridotto.  Questa  festa  fu  veramente  unica 
ntl  suo  genere  ,  e  sorpassa  tutto  ciò  che  si  potrebbe 
immaginare.  (  Corr.  mU..) 

REGNO  DI  HAYTI. 

Capo  Enrico ,   1 .°  Maggio. 

Si  sono  spediti  parecchi  bastimenti  sotto  bandiera 
svedese  e  spagnuóla  per  San  Tomaso  ,  San  Bartolomeo 
«  gli  Stati  Uniti  ,  carichi  di  zucchero  e  caffè. 

Sono  partiti  da  questo  porto  sei  bastimenti  che  si 
metteranno  sotto  il  convoglio  della  Giamaiea  \  essi 
esportano  quattro  m  ni  di  libbre  di  cade  e  cento 
milioni  di  cotone. 

Un  corpo  di  ribelli  di  circa  1200  in  i5oo  uomini 
è  «tato  assalito  nel  forte  Sabourin  dalle  truppe  regìe 
che  hanno  presa  la  piazza  d'  assalto  e  passata  la  gtier- 
uigione  a  hi  di  spada  Un  corpo  di  ribelli  assai  più 
considerabile  occupava  Port-aux-Crimes  ;  ma  e  stato 
indebolito  assai  «  spaventato  dalla  sorte  di  quelli  di 
Sabourin.  Ad  eccezione  di  questi  piccoli  movimenti  , 
pare  che  P  isola  di  Hayti  goda  calma  e  felicità  ,  e  che 
sia  fedele  al  suo  sovrano  ed  attaccata  fino  all'  entusia- 
smo alla  sua  nuova  costituzione  ,  alle  sue  leggi  ed  alla 
sua  indipendenza.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 

-.»  SPAGNA. 

Cadice  ,   14  Settembre. 

La  Vendetta  ,  fregata  di  guerra  spagnuóla  ,  è  arri- 
vata dall'Avana  a  Cadice  in  5i  giorni  ,  con  un  carico 
di  4,33^,476  piastre  forti.  (  Jour.  des  Débats.  ) 


Madrid ,  3,7  Settembre. 

Attesa  la  dimissione  spontanea  di  don  Cristobal  de 
Gongora  ,  ministro  d^ Ile?  finnze,  S.  M  ha  nominato  a 
tale  carica  don  Gio  P<res  YJlamil.  Don  Googosa  è  no- 
minato consigliere  di  Stato.  (  Idem.  ) 

Vittoria  ,  3o  Settembre. 

I  due  Mina  ,  zio  e  nipote  »  sono  spariti.  Non  si 
conosce  che  cosa  pensino  di  fare.  Li  dissoluzione  delle 
truppe  componenti  la  pnriida ,  conosciuta  sotto  il  1  ifr 
nome,  ha  contrariato  P  amor  proprio  e  P  ambizione  de* 
capi.  La  fermezza  del  viceré  di  Navarra,  sig.  conte  Ezpe- 
leta  ,  è  necessaria  per  frenare  tutte  le  passioni.  I  due 
Mina  hanno  mille  amici  in  questo  pnese  dove  avea  10 
organizzate  le  bande  di  volontarj,  di  cui  tanto  par* 
lossi  nell'ultima»  guerra.  Expoz  Mina  ,  che  ne  avea  il 
comando  all'epoca  che  suo  nipote  fu  fatto  prigioniera» 
di  guerra  ,  die  delle  prove  di  valore  in  parecchie  oc- 
casioni ,  ma  non  è  moko  istruita;  il  giovane  Mina 
p.isso  quasi  quattro  anni  nelle  prigioni  dì  Vìncennes  » 
ove  ideuni  officiali  francesi  coltivarono  la  sua  educazio-» 

r  ne.  £gìi  ne  usci  all'  epoca  che  gli  alleati  entrarono  itfc 
"i'ar;..  1  suoi  consigli  avranno  grande  inrlaenza  9opra 
lo  zio.  Egli  è  un  giocane  ardente  e  che  potrebbe  far 
onore  al  suo  paese  se  nelle  attuali  circostanze  non  pren- 
derà una  frtlsa  strada.  Presentemente  ©gli  non-  ba  aS 
anni  d"  età.  (  Gaz.  de  france.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  3o  Settembre. 

Jeri ,  in  un'  adunanza  del  consiglio  dì  città  ,  P  aP- 
dermano  Bircb  fu  eletto  lord  maire  di  Londra  pefr 
P  anno   venturo. 

II  sig.  Hamilton ,  sottosegretario  di  Stato  per  gli 
affari  esteri ,  doveva  partire  jeri  od  oggi  per  Parigi.  OU 
tre  alla  riputazione  eh'  egli  ha  pel  suo  carattere  per- 
sonale e  pel  grado  che  ha  in  questo  paese  ,  h  sii* 
fama  letteraria  e  il  merito  dell'  opera  che  pubblicò) 
sull'  Egitto  gli  assicurano  un  distinto  accoglimento  da 
parte  de'  dotti  e  letterati  francesi.  (  Jour.  des  Débats.  y 

Del  3  Ottobre. 

Il  bullettino  del  Re  pel  mese  di  settembre  porta 
che  S.  M.  fu  costantemente  tranquilla  ,  ma  che  il  di- 
sordine mentale  continua  tuttora.  (  Idem.  \ 

Del    S  Ottobre. 

Risulta  da  un'  informazione  ordinata  dal  governo- 
che  il  numero  de'  mendicanti  in  questa  capitale  è  di» 
6000  adulti  e  di  9288  fanciulli.  Si  calcola  che  costoro  » 
a  forza  d'  importunila  ,  cavino  dal  pubblico  tuia  SMIima 
di  07000  lire  sterline  (  2,200,000  franchi.  ) 

(  Gaz.  de  France.  ) 

RUSSIA. 
Pietroburgo  ,   20  Settembre. 
S.  M.  P  Imperatore  indirizzò  ,  P  ti    di  questo  me* 


it8+ 
•e ,  al  general*     d'  infanteria     Wasmitinovy     il    seguente 
rescritto  : 

Al  nostro  generale  a"  infanteria  e  comandante  di 
Pwtroborgo ,   fVasn}itinow. 

«  Durante  lo  spazio  di  cinquant'  anni  in  cui 
avete  servita  la  patria  «<>n  eguale  zrlu  ed  integrità  ,  ella 
fci  sempre  trovato  in  voi  mi  vero  figlio,  e  riconosciuto 
le  obbligazioni  eh*  hi  verso  di  voi.  La  vostra  devozio- 
ne al  trono  e  la  vngtra  diuturna  esperienza  vi  hanno 
'dato  un  dir'utp  alla  fiducia  colla  quale  yi  abbiamo, 
per  ben  tre  v.  Ite  ,  durante  \"  assenza  nostra,  incaricato 
àe\  comando  d.  questa  residenza.  Tutte  le  volte  e  prin- 
cipalmente neh' ultima  epoca  si  gloriosa  per  la  Russia, 
<Voi  avete  adempiuto  i  v.stn  doveri  nella  maniera  più 
perfetta  ,  ed  av«"je  nuovamente  ben  ne  ritato  delja  pa 
tria.  Per  da'vi  Bdnnqqi  una  dion.ntra^ione 
trassegno  delja  nostra  gratitudine  e  dilla 
nostra    per     voi,      vi      nominiamo 

ve  ne  rimettiamo    le    decorazioni 


ed    un  con 
benevolenza 
cavaliere  d<  IT  Ordi- 


ni»  di   S.     Audrea,     e 

purché  le  portiate  secondo  le  torme  stabilite.   » 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

GERMANIA. 

Annover  ,    a    Ottobre. 

S.  A.  I*    U  Duca  di   Cambridge  è    qui     giunto    jerj 

£al  viaggio  eh, e  hi  fatto  al   Aiiiborgo. 

S-  A.  B.  il  Principe  regg  .ite  ha  nominato  il  sig. 
«conte  de Mecrfeld  rpernbro  deila  commissione  provvi- 
gionaje  di  governo.  (  Jour.  de  Francf.   ) 


BAVIERA. 
Augusta,   ìa   Ottobre. 
Giuste  le  polizie  di   "Vienna  del  4  , 


il  Principe  di 
in    copsegnen- 


Wrede  si  trova  indisposto  ,  e  si  crede 
za  dt-lla  spa  ferita. 
'  vm  II  Re  di  Sassonia  si  trova  tuttora  a  Berlino.  DiceT 
»i  che  il  Duca  di  Weimar  abbia  protestato  al  congresso 
«di  Vienna  contro  p  allontanamento  della  dinastia  sassone. 

(  Qazz.  <f  4uguite?"  ) 

OLANDA. 

Leida  ,  5  Ottobre. 


il  sig.  Iuogotencute  colonaeUo  Demare  e  patti: o 
stamane  per  Mona  ,  ove  prenderà  il  comando  del  4.0 
battaglione  d'  infanteria  belgica.  (  Jour.  de  Parts.  ) 


FRANCIA. 

Parigi  ,     10    Ottobre. 

Avendo     il    Re    stabilito    che    domenica    9  ottobre 
dovesse  aver  luogo  1'  udienza  pubblica  del  sig.  marchese 
di   Marialya  ,  grande  scudiere  della  corte  di  Portogallo  , 
commendatore      dell'    Ordine    di     Cristo  ,     ambasciatore 
straordinario  ,    inviato   per  felicitare  S.   M    ,     in   none   di 
S.   A.   R.    il   Principe   reggente  di   Portogallo  ,     S.     E      si 
reco   nel  giorno  designato   alle   Tutlerus  ,     pelle   carrozze 
del  Re.  La  prima  carrozza  era  occupata  dal    sig.     cava- 
liere   de    Bnto  ,    segretario    d'  ambasciata  ,    e     dai  sig. 
Pargainaratz    ,     segretario  ,  del     Re    alla    condotta     degli 
ambasciadori  ;    la    seconda ,     dn     S    E.   il  sig.   ainbasua- 
dure  ,     dal     sig.     Duca  d-  la    Vauguyon  ,     cavaliere   del- 
l'  Ordine  dejlo   Spirito  Sapto  ,  Pari   di  Francia  ,     nomi- 
nato dal  Re  per  accompagnare  S    E.,  e  dal  sig.  de  Lalive, 
introduttore  degli  ambasciatori  ;     la     terza     carrozza  ed 
una  di   quelle   dell'  ambasciatore    erano   occupate  dal  sig. 
marchese  de  Rifilo  ,   dal  sig.   coloouello  Mailer,  dal  sig. 
cavaliere   de   Millo  ,  da)  sig.   maggiore     Obveira     e     dai 
sig.  de  Beaurepaire  ^   capitano  di  fregata  ,    gentiluomini 
addetti   all'  ambasciata.    Il   corteggio  era  preceduto  dalle 
carrozze   del  sig    Ducs  de  la   Yauguyon     e     del     sig.  de 
Lalive.   Giunto  che  fu  nel  cortile   delle    Tuiteries  ,  il  sig. 
ambasciatore    trovò    la    guardia    esterna    del    castello  in 
armi     che    lo  accolse   al  suono    de'  tamburi  ;  le  guardie 
della  porta  facevano   ala  nel  vestibolo    e     auljo  scalone. 
Il  sig.   marchese  de  Breze,   grapmaestro  delle  cirimonie, 
il  sig.  marchese  de   Rochemore,  maestro  delle  cirimonie, 
e   i   sig.     Saint    Felix     e   de     WatruuviJIe   ,   rjuranti   delle 
cirimonie  ,     accolsero    il    sig.     ambasciatore   a   pie    dello 
tc.ilone   e   lo   accompagnarono   all'    udienza     H  •*!&•   mare*? 
sciallo     Principe     di     Wauram  ,     capitano   delle    guardie , 
Venne   a  ricevere  S.   E    alia   porta  della  s.iL   dvj'.e   guar- 
die    del  corpo  ,  le    qu  ili    erano    ip   armi.   Il   Re   era   sul 
trono,  e   il  s-g    amb  sciatore   gli  diresse   un    discorso     a 
aui    S.    M.   nsppse  ;   dopo   di    che   S.    E.    presentò    n    S.  M. 


S    A. 
vurc  nelia 


R.  il  Principe  d'  Oiange  ,  prima  di  ritor- 
sua  residenza  ,  farà  un  giro  pe|P  Overysse| 
e  nella  provincia  di  Gropinga. 

La  Principessa  d'  Orange  è  partita  jeri  colla  sua 
corte  dal  palazzo  di  B019  per  dirigersi  al  palazzo  del 
loo ,  donde  si  porterà  a  Groninga  presso  I'  augusto 
suo  sposo.  L'  arrivo  delle  LL.  4A.  RR.  in  quella  città 
ys  annunziato  olficialpiepte   pel  9   di   questo  mese. 

l|  piipistro  della  piarina  annunziò  il  3  corrente 
«Ile  camere  di  commercio  ,  che  ,  potendo  la  partenza 
del  convoglio  destioato  pel  Mediterraneo  essere  stabilita 
p«  I  giorpo  8,  il  contrammiraglio  Tullelcen  era  stato  in- 
vitato a  dare  gli  ordini  necessarj  perchè  una  o  due 
fregate  della  6ua  squadra  fossero  pronte  a  far  vela  per 
«goelr  epoca.    (  Jour.  4e  Francf.  ) 

BELGIO. 

Brussetles  ,  5   Ottobre. 

Il  sjg.  generale  barone  Evers  è  partito  stamane 
per  portarsi  ad  Ath  ,  ove  farà  V  ispezione  del  reggi- 
piepto  degli  ussari  44  Principe  di  C""oy  •  «g1,  ritornerà 
bentosto  a  BrussetUs  ,  donde  si  porterà  a  far  j'  ispe- 
zione  d'  altri   reijgipiepti- 

Il  luogotepente  barone  Jmcul  f  ispeuor  generale 
«dell'infanteria,  si  e  pur  dianzi  portato  a  Lovanio  per 
far  l'ispezione  de'  corpi  d'infanteria  radunati  in  quella 
Bitta. 


il  sig.  segretario  d'  ambasciata  e  i  sigg-  gentiluomini 
portoghesi  che  formavano  il  suo  corteggio.  F'nita  }'  u- 
dienza  ,  il  s,ig.  marchese  de  Marialva  fu  ricondotto  ne| 
Salone  degh  ambasciatori  }  e  quindi  al  suo  palazzo  co- 
gli stessi  onori  e  collo  stesse  formalità  che  si  erano 
psseryate  nelja  sua  audata  all'  udienza   de}   Re. 

(  MonUeur.  ) 


SVIZZERA. 
Ba;dea  ,   1 1    Ottobre. 
Venerdì  scorso  ,     il     Duca    di    Berry    è 


arrivato  a 


JJourghbre  ,  dopo  aver  passato  a  rassegna  Je  truppe 
die  31  trovavano  in  Uninga.  Una  deputazione  del  go- 
verno di  Basilea  P  aveva  cola  atteso  e  venne  dal  Prin- 
cipe ricevuta  con  singolare  distinzione.  In  Uningu  cour 
feri  alcune  decorazioni.   (  Fogli  svizz.  ) 

ISOLE  IONIE. 

Cor  fu  ,  37  Agosto. 


Senato  di  Corfò  in  ono»e 
R.  il  Principe  reggerne 
galeone    com piroetto    ao- 


La  giostra  decretata  dal 
d«l  giorno  natalizio  di  S.  A. 
della   Grande   Eretagna,   ebbe 

menn.i  ai  corrente.  Lo  spettacolo  riu9(i  grande  pel 
numerosissimo  concorso  del  popolo  ,  pel  magnifico  ap» 
parafo  del  sito  ,  per  V  avvenenza  del  bel  sesso  elegan 
teipente  e  riccamente  ornato  ,  e  per  la  presenza  fin.'.»- 
mente  di  S.  E.  il  tenente  venerale  e  commissario  ,  rhc 
con  molto  corteggio  v'  intervenne  accomfigH»*0  ('a* 
pepato    di    gjrfu  ,    ibi    scuoti    copsoli     delle    poteva 


ii»:eye.,  e  dalle  aj(tr*  autorità  -civili   e  militari.  Non  me- 
no gradita   era   la   mostra   che    di   se    fecero   i   cavalieri  i 
.quali    «1  uainero    di   sedici  sfilarono  nell'  ippodromo  pri- 
nia   di  dire   ctiminciamento   alla   giostra.   Ciascuno   d'essi 
diede   poscia  ,  ini     colpir*    eoa    lunga    lancia    la     meta, 
le   più    ciliare    prove   di   sua   virtù.   Ma    a    fronte  de' piò 
provetti  nel!'  arte  ,  già  altre  volte   vincitori  ,    il     nobile 
giovinetto  *ig.   Giorgio    Vracliotti  ,    dell'  età    appena     di 
J7   anni  ,   che   per   la     prima    volta     si   espone     in  lizza, 
,fu  quello   die   questa     volta     riportò    la     vittoria.      Egli 
venne  decorato  ,  .fra  gli     applausi    .universali ,     del    de- 
cretato premio  per  la  mano  stessa  di  S.  E    il     comeiis- 
.sario     e     tenente  generale  ,  ed   usci  della    lizza   vincitore 
fra  l'esultanza  de*  suoi  amici  e  la     pubblica    gioja    che 
jiO,n  cessò    di    mostrarsi     manifestissima    io.    cosi     fusta 
giornata.  (  Gazz.  Jonia.  ) 

Livorno  ,   io  Ottobre.* 

I)  commercio  di  questo  porto  continua  a  {fiorire  in 
nna  indicibil  guisa.  Lo  stato  deplorabile  a  cui  erasi  ri- 
dotto per  causa  della  guerra  si  e  cangiato  nel  più  fe- 
lice ,  tranquillo  ed  opulento.  Nmno  può  saziarsi  di  be- 
nedire le  alte  poten/.e  alleate  che  baino  posto  un  fine 
a  tanti  disastri  ed  h  inno  restituito  all'  Europa  la  pace  , 
•  e  Ila  pace  il  commercio  ,  ncebezza  ed  anima  delle 
Ha?  i  ani. 

Ecco  ìa  partati  della  più  rilevanti  mercanzie  qui 
giunte  d*"  pr  mi  del  inm  fio»  al  presente. 

.Grano  ,  20  mila  000  sscca. 

B  ce  lari  ,  20  b  rlj-  ,  5  mila    900    cantara  ,    e  3oo 
cantara  detto  Liuiler. 

J^tocco^s*!  ,  jod  pacchi  ,  una    partita  ,     162    balle 
e   i3oo  cantara. 

S  rmoni ,  90  terzaruoli  ,    16   barili,  e   145  botti. 

Caffé  ,   61  botti,  a  fardi,   17  balle  e  aa  teruruoii. 

Vino  .  o5  fii^fi. 

F  ive  ,  5 100  sacca. 

Va'I>nea  ,  600  c-totara. 

Birra  ,   60  botti, 

Buhi  ,  3^6  botti. 

C^ci  ,   a5o  s-cca. 

S-pone,  35    coffi;   e   134  casse. 

Difoghe ,   1   cassa  ,  $  scafassi  e  3  «olii. 

C  1  ■  1  il  i  ,  3   balle  r   1   collo  e   1 1  fardi. 

rfjOi  ,    i    botte  e    r   b.rile. 

'f'.ibacco  diyirso ,  3o  casse  e   aao  balle. 

iliaco  ,  3  casse  ,  8  zurroni  e    !>3  ciurli, 

PoHfetggtu  ,    i3    casse,    zj     ceste  ,  7  fusti  e  41$$ 
f  mie. 

Q  itone  filato  e  sodo  ,  7  casae  e   120   balle, 

Qsvml?  ,   3t    botti, 

C»>>i-;.£ii>  ,    2    CliSS*". 

j&utfroui  ,   «4   balle. 

bucchero,  900  casse  ,^159  balle  e  J74  botti. 

D-  uti  d'  el  fune  ,    i    balla. 

§pu^je,    i3i    balle. 

Mm  fitture  e  merci    diverse,  509  casse. 

(■  Quzz.  di   Firenze.  ) 

Venezia  ,    i5   Qttqbre. 

?!  cesareo   regio   governo  generale  di  Venezia, 

Piste  le  determinazioni   a 6  giugno    p."    p."  numero 
I9c538/a3ia    19687/231 1;, 

Piste  le   decisioni  della  commissione  aulica,    centrate 
per   V  organi  zzazione  dell'   Italia  ',  determina  • 


li» 

i.°  A  conte  del?  imposta  prediale  del?  anno  1814* 
che  verrà  ut  semita  stubiiua,  1  censiti  dovranno  pagai '% 
su  II'  estimo  retujicato  ,  Ueiiari  7  di  Milano  per  o^nt, 
scudo  censuuriu  ,  equivalenti  a  centesimi  due  ,  millervì 
due  ,  moneta  italiana. 

a°  //  termina  al  detto  pagamento  viene  fissato  <s 
tutto  il  3i    ottobre  corrente. 

3.°  Per  provvedere  ai  bisogni  de'  comuni ,  presi 
secondo  la  nuova  loro  costituzione  portata  dal  decreto 
organico  1.0.  Jebbn*jo  1814,  restano  1  medesimi  autoriz- 
zati ad  imporre  sui  rispettivi  toro  estimi  un  acconto  di 
sovrimposta  cormponuente  ad  un  centesimo  per  ogni 
scudo  ceusuario,  esigibile  nel  tempo  e  colte  modalità  pre- 
scritte dalC  antecedente  articolo. 

4.0  Le    quote   risultanti    da    tale    acconto  saranno* 
computate  nelle  somme   che  a   favore    dei  rispettivi    co- 
muni ver/ranno  dal  governo  generale  approvate  nei  conti 
preventivi  del?  anno  corrente. 

5?  Le  disposizioni  porcate  dagli  articoli  3.°  e  4.% 
non  avranno  eletto  per  que"  comuni  che  in  forza  di 
speciali  decreti  hanno  goduto  di  simile  beneficio. 

6.°  Sarà  provveduto  cen  determinaziona  a  parte 
per  quanto  concerne  1  comuni  del  Basso-Po  provvisional- 
mente aggregati  al  dipartimento  del  Brenta. 

7.0  I  prefetti  dei  dipartimenti  sono  incaricati  dell» 
esecuzione  della  presente  determinazione  che  sarà  pub- 
blicata. 

Venezia,  V  8  ottobre  1814,, 

}1  governatore  generale  civile  e  militare, 

Enrico  XV  Principe    di    Hauss  Plauen. 

(  N.  O.  ) 

Montechiari  (  dipart."  del  M«.JJa  )  ,  6  Ottobre. 

Il  giorno  onomastico  del  nostro  augusto  sovrano 
fu  qui  celebrato  colla  maggior  pompa.  Alle  ore  10  del- 
la mattina  del  giorno  4  si  cantò  un  solenne  Te  Deurn 
nella  cattedrale  splendidamente  apparata  ,  coli'  interven- 
to di  tutte  le  autorità  locali  ,  nej  mentre  che  Ja  truppa 
schierata  sul  piazzale  eseguiva  varie  scariche.  II  mag- 
giore Pozzo-di--Borgo  raccolse  alle  ore  4  le  suddette 
autorità  e  il  corpo  degli  officiali  ad  un  pranzo  nella 
sala  del  comune  ,  oye  si  fecero  lietissimi  brindisi  in 
onore  di  S.  M.  J.  e  della  sua  augusta  famiglia.  Si  fau- 
sto giorno  fu  terminato  con  una  sontuosa  festa  da  bal- 
lo data  dalle  nostre  truppe  italiane  ,  e  con  una  brillati* 
te  illumuiazione. 

Vitneycate  ,  S   Ottobre. 

Jeri  ,  giorno  onomastico  di  S.  M-  I-  B.  Ap-  »  ven- 
ne solennemente  cantato  iu  questa  chiesa  parrocchiale 
I*  inno  ambrogiano  in  rendimento  di  grazie  all'  Altissimo 
per  la  preziosa  conservazione  dell'  augusta  e  sacra  per- 
sona del  nostro  Monarca.  Il  sig.  barone  general  mag- 
giore Pajni  ,  tutti  i  sigg.  ufficiali  del  deposito  deg|'  iso- 
Iati  ,  e  le  autorità  assistettero  alla  religiosa  cerimonia. 
Il  sig.  general  maggiore  Pajni  invitò  a  splendido  ban- 
chetto i  sigg.  comandanti  d'  armi  d»'  respettivi  circon- 
dai} ,  e  le  autorità  del  comune  rivili  ed  ecc)esia#tiche. 
Alla  sera  ,  una  brillantissima  illuminazione  e  molti 
fuochi  d'  artificio  chiusero  Ja  festa  in  mezzo  alle  festoso 
-icclamazioui  del  popolo. 

Alla  classe  deg|'  indigenti  fu  distribuita  una  grand? 
quantità  di  pane. 


uS6 

Milano  ,„  20    Ottobre. 

S.  A.  R.  la  Principessa  di  Galles  pani  jerì  verso 
il  mezzogiorno  da  questa  citta  ,  col  seguito  di  cimano 
carrozze ,  e  scanala  da  un  drappello  d'  ussari  ,  alla 
Volta  di  Firenze.  Qui  sta  illustre  Principessa  ,  durante  il 
«no  soggiorno  in  Milano  ,  visitò  eon  particolare  atten- 
_  Sione  i  nostri  stabilimenti  ionici  rati  alle  lettere,  alle 
scienze  ed  alle  art»  ,  e  tutto  quanto  possediamo  di  più 
taro.  Parecchi  de'  nostri  dotti  di'  ebbero  la  fortuna  di 
potersele  avvicinare  ,  riconobbero  1'  estensione  de'  suoi 
lumi  \  e  tutti  gli  abitanti  ebbero  occasione  di  ammirare 
in  essa  quella  naturale  affabilità  che  fa  contente  tutte 
le  classi  delle  persone  ,  senza  distinguerne  alcuna.  S.  A. 
R,  raccolse  da  per  tutto  sincere  testimonianze  di  stima 
e  di  rispetto  ,  e  da  per  tutto  ella  dimostrò  d'  esserne 
Vivamente  commossa. 


ni 


ri  unovi. 
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ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

effemeridi  astronomiche  di  Milano  per  /'  anno  18 1  5, 
compilate   da  Francesco  Carlini  ,  eoa  appendice  ,    in  o.° 

Milano  ,  dalla   C.   IL  Stamperia  di   Governo,   1814. 

Trovansi  vendibili  presso  la  medesima  e  dai  di  lei 
corrispondenti  nei  capoluoghi  di  dipartimento  al  prezzo 
di  br.   5   italiane. 


Magendie.  Memoire    sur    C   usage  de    F  épigluu-  duns   h. 
dégiutition  ,   ecc. 


IH  uscito  U  fascicolo  N.°  Ili  degli  mutali    di   medi- 
cina straniera  del  sig.  A.   Omodei.  (   Settembre    1814.  ) 

Indice  delle  materie  contenutevi  : 

tìuyton  Morveau.  Sull'  orina  fosforata. 

Jrercy.  Addition ,  ecc.  Appendice  per  servire  di  suppli- 
meato  a  ciò  che  può  mancare  all'  esposiziou"  delle 
esperienze  menzionate  nell'  opera  del  sig.  L<  Galluts 
sulla  causa  dei  movimenti  del  cuore,  fatta  a  a  classe 
delle  scieuze  iisiche  e  matematiche  dell'  Instituto  di 
Francia. 

j&lane.  Observutions  on  the  comparative ,  ecc.  Osserva- 
zioni sulla  frequenza  ,  mortalità  e  trattamento  di 
diverse  malattie  ,  ecc.  Art.    a. 

ÌYillan.  Description  and  Treatment  0/  cutuneos  diseases, 
ecc.   Delle   malattie   cutanee.   Art.    2.    (    Lichenes.  ) 

A'dey.  Observations  un  the  Hydrargyrin  ,  ecc.  Osserva- 
zioni sulf  Hytlrargyna  o  sin  quel  morbo  vescicoso 
che   nasce   dall'  uso   del   mercurio. 

Jarre.  The  tnorbid  analomy  of  the  Liver }  ecc.  Anato- 
mia patologica  del  fegato  ,  ovvero  ricerche  sul  ca- 
rattere anatomico  ,  sui  sintomi  e  6ulla  cura  di  alcune 
malattie  ch«  alterano  o  distruggono  la  struttura  di 
questo  viscere. 

JJorn.  Erfahrungen  urber  die  JJeilung  des  ansteckenden 
nervcn-un'i-lazareti.fiebers,  ecc.  Trattato  pratico  della 
febbre  contagiosa  nervosa  nosocomiale  ,  dei  mezzi 
d'  impedirne  lo  sviluppo  e  la  propagazione  si  dentro 
che  fuori  degli  spedali,  e  delle  cautele  per  guarentirsi 
dall'    infezione. 

¥oic.  Beinerkungen  ueber  scarr-und-kinnbackeiikrampf , 
ecc.  Riflessioni  sul  tetano  e  sul  tnsuio  susseguenti 
alle  offese  dei  tendini  ,  dei   ligamenti    e  de'  nervi. 

» 
reger.    Chirurgische  versuche  ,    ecc.     Saggi  «hirurgici. 
Saggio    1°  Descrizione  di  tre  nuove  specie  d'  Idrocele. 

Aiitder.  flemerkungcn  ut  ber  den  a  heindenhautsbritóh  , 
ecc.  CoriRiderazioui  sull'  Elyirocele  od  ernia  della  to- 
naca   vaginale. 

Qrdinanaa  del  granducato  di  Yirzhorgo  risguardante 
V  iuiu»aio  del  facciati 


Memorie  di  Grammont   scritte  in   francese   da  An- 
tonio  Hamilton  ;   prima  traduzione  itauaua. 

Due  volumetti  in   18,  edizione  fatta  con  diligenza. 

Presso  Sonzogno  e  compagni. 

Prezzo  ,    lir.   3.  5o  ital. 

Quest'  operetta  e  classica  in  Francia  ,  nel  genere 
deli'  amenità  e  del  motteggio  ,  e  gran  numero  di  edi- 
zioni se  ne  sono  fatte.  È  dessa  u.id  stori»  ,  e  dessa 
uà  romanzo?  E  storia  senz'averne  li  gravita  ,  e  ro- 
manzo senz'  averne  la  falsità.  Grammont  fu  un  uomo- 
singolare  nel  bel  mondo,-  e  siccome  in  tutu  1  generi 
si  può  essere  ingegno,  ed  eroe  ,  Grautuiont  può  chia- 
marsi un  ingegno,  un  eroe  del  bel  mondo.  B- Ila  pre- 
senza ,  amabilità  ,  spirito  ,  prontezza  ,  magnitìceona  , 
ecco  le  doti  d'  uà  eroe  di  tal  fatta.  Le  avventare  del- 
la sua  gioventù,  unite  in  parte  a  qui  Ile  delle  corti  di 
Torino ,  Francia  ed  Inghilterra  d'  un  secolo  e  mezzo» 
fa  ,  sono  le  più  gustose  -,  mi  ciò  che  a  noi  sembra, 
poi  gustoso  in  superlativo  grado  si  e  Io  stile  con  cut 
furono  scritte.  Un  tuono  scherzoso  ,  mirabilmente  so- 
stenuto dalla  prima  pagina  all'  ultima  ,  rende  questa, 
lettura  la  pm  dilettevole  e  rallegrante  ;  ma  ciò  stesuo 
distolse  fuse  altri  tradutto  i  dal  pensiero  di  arricchirne 
T  Italia.  La  lingua  francese  seinhsu  atta  alia  celia  più 
eh'  altra  mai.  L'  italiana  lo  e  forse  altrettanto  e  forse 
più  ,  ma  se  ne  fece  fino  ai  ora  assai  tnen  uso  a  tal 
uopo.  Noi  abbiamo  arditamente  affrontata  la  d  ricolta 
e  se  ci  fossimo  riusciti  cou  qualche  lode  ,  avremmo  pro- 
curato a'  nostri  coucittadioi  ed  alle  nostre  con,  ittadine 
del  bel  mondo ,  una  lettura  d'  un  genere  certamei.ee 
assai  raro  in   Italia.  V  e>ÌU. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj    del   giorno    19  Ottobre    18.4 

Parigi  ,  per  un  fr.    .     .     .     .  «  i,co,o  D. 

Lione  ,  idem »»  1 ,00,0  D. 

Genova,  per  una  lir*  f  b.  «  ò'a.6   L. 

Livorno ,  per  una  pezza  da  8  R.  »  5,09,5  — . 

Venezia,  corr.     .      .      .      .      .  w  98.2    D. 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .  «  a.5~.7  -», 

Vienna »  1,09, 5    L. 

Amsterdam,  Beo      ...      .  » 

Londra        .           ....'.  *  a  a  :  5  6,6  — ■» 

Napoli h 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .  « 


SPETTACOLI    D'  OGGL 

R.  Teatro  ali  .1  Scala.  (  Onera  semiseria.  )  Tt 
dissoluto  punito  o  sia  U»n  Giovanni  Te/torto,  musica  del 
stgf.  M.°  Mozart.  —  B1II1  ,  t.°  li  bosco  d'  Hermaustad  ; 
a."  La  fontana  tleila  gioventù. 

R."  Teatro  alla  Caxobi a\ a.  (  Dalla  coni, 
couip.   nazionale.  )   Il  padre  di  fiumi  glia. 

Teatro  del  Belarmuvo  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  famiglia    in  disordine. 

Teatro  a  s.  Rom  ivo.    (  Giandouji   piemontese.    J 


Milano  j   dalla    tipograna    di     retinico  J 


GIORNALE    ITALIAN 

Milano,   V*aerdi  ai  Ottobre  1814. 


Tutti  gli  atti  d'  a\rtniiaistrazione   posti  io  questo  foglio  sono  ufficiali. 


a» 


IMPERO  D'  AUSTRIA, 

Vienna  ,  12   Ottobre. 

Jeri  ci  fu  grau  pranzo  a  corte  ,  dopo  ài  cui  le 
Ì.Ì.  MM.  si  recarono  coi  sovrani  stranieri ,  coi  Principi 
e  colle  Principesse  ,  a  Sclionnbrunn ,  ove  fecero  vane 
passeggiate  in  carrozza  nel  parco. 

Alla  sera  i  reali  personaggi  andarono  al  teatro  di 
corte  .  ove  ,»i  rappresentava  P  opera    Jean  de  Paris. 

Dopo  l' opera,  -le  LL.  MM.  e  gli  alti  ospiti  si  re- 
carono, per  la  porta  laterale- e  pel  viale  splendidamente 
illuminato  ,  alla  grande  orangerie  ,  ove  cenarono  sotto 
ima  tenda. 

Gli  alberi  d'  aranci  ,  adorni  di  varj  fiori  ,  erano 
«ì>tribuiti  d"  ambe  le  parti  circolarmente  con  un  gran 
Domerò  di  lumiere  d' argento  ;  vi  si  vedevano  casca- 
ta d*  acqua  ,  statue  ,  colonne  ,  e  nel  fondo  il  tempietto 
ttt-Wa  Dea  Flora  ,  circondato  di  vasi  di  fiori.  Dalla  vol- 
t.i  una  magnifica  lampada  dilatava  la  sua  luce  che  il- 
luminava la  statua  della  Dfa  e  la  parte  superiore  del 
tempio.  Dal  centro  dell'  orartgerie  vedev.ansi  due  obe- 
lischi illuminati  :  nel  mezzo  erano  imbandite  due  tavole, 
ognuna  di  6a  coperti  ,  e  negli  edificj  laterali  altre  cin- 
«^  ie  più  piccole.  Ad  una  delle  grandi  tavole  faceva  gli 
«inori  S.  M.  1'  Imperatore  nostro  sovrano  ,  ed  all'  altra 
£.  M.  1'  Imperatrice.  Il  tutto  somigliava  ad  un  giardi- 
no di  Fate  ,  come  è  descritto  dai  poeti.  11  tempo  fu 
favorevolissimo. 

L'  allestimento  della  festa  fu  invenzione  del  sig. 
luigi  Pichl ,  architetto  di  S.  A.  R.  P  Arciduchessa  Bea- 
li ice  ,  a  cui  cooperò  pure  il  consigliere  Riedl  ,  capita- 
n-i delle  ville  II.  e  RR.  di  Schocnbrunn  ,  Hetzendorf  e 
L-isseinborgo. 

Dopo  cena,  le  LL.  MM.  cogli  augusti  ospiti  torna- 
X  no  al  palazzo  I.  e  R.  L'  orangerie  era  aperta  al  pub- 
blico che   vi  accorse  in  gran  folla. 

—  li  giorno  onomastico  di  <S.  M.  F  Imperatore  d'  Au- 
ttria  fu  celebrato  a  Francoforte  sul  Meno  colla  più 
grande  solennità.  Nel  teatro  illuminato  di  dentro  e  di 
fuori  con  sommo  gusto  ,  si  rappresentò  V  opera  Ade- 
laide di  Guescltn  ;  e  prima  della  rappresentazione  tutti 
gli  attori,  accompagnati  dall'orchestra  e  dai  numerosi 
spettatoti,  cantarono  1'  inno  favorito  del  popolo:  Dio 
Conservi  Francesco  P  Imperatore.  Un  continuo  evviva 
partì  da  tutti  i  cuori  ,  e  V  inno  fu  ripetuto.  Sulla  sce- 
mi stava  eretto  un  altare  ,  nel  mezzo  di  cui  risplen- 
devano le  cifre  F.  II  ;  alla  sera  la  città  fu  illuminata 
spontaneamente.  (  Gazz.  di  Corte.  ) 

—  S.  A  il  Principe  di  Mettermeli  ,  ministro  degli  af- 
firi  esteri  ,  diede  jer  P  altro  una  splendida  cena  a 
cui  intervenne  S.  M.  il  Re  di   Prussia. 

—  Sono  arrivati  :  il  generale  russo  ,  barone  di  Tet- 
tenborn  ;  il  sig.  de  Salis— Sils  ,  e  Daniele  de  Sils  dai 
Prigioni  ;  ed   il  sig.   Keidel  ,  deputato   di   Danzica. 

(  Osser.  austr.  ) 


STATI  UNITI  D'AMERICA. 
Boston  ,  2  Settembre. 
(  ^tratto  di  una  lettera  particolare.  ) 
15  mai  possibile  che  dopo  due  anni  di  guerra  , 
la  sede  del  nostro  governo  generale  sia  stata  lasciata 
cosi  senza  difesa  ?  Si  crederà  egli  mai  che  un  piccolo 
armamento  ,  composto  soltanto  di  alcuni  vascelli  e  di  o 
in  lom.  uomini,  venuto  nelle  nostre  acque  il  17  ? 
abbia  potuto  demolire  la  nostra  capitale ,  il  24  ?  Ep- 
pure è  così.  In  meno  di  un  mete ,  dopo  la  par- 
tenza della  spedizione  delle  BeYmnde ,  il  generale  in- 
glese stabilì  il  suo  quartier  generale  nel  centro  dr| 
no6tro  paese  ,  nella  sede  del  nostro  governo.  Che  dob- 
biamo pensare  di  ciò  ?  ov'  erano  ,  in  tutto  questo  tem- 
po ,  quegli  uomini  che  sono  alla  testa  de.i  nostri  affari  ? 
Perchè  mai  non  diedero  essi  le  opportune  prov- 
videnze per  la  difesa  della  capitale  ?  Non  e"  era  forse 
alcun  posto  sul  Patuxent  e  sulla  Potovvmac  che  si 
potesse  fortificare  ?  Non  v'  erano  forse  mezzi  da  pro- 
teggere le  proprietà  nazionali  ?  Quelli  che  ammini- 
strano in  tal  modo  la  cosa  pubblica ,  son  essi  atti  a 
governare  un  popolo  grande  e  libero  ?  Rispondano  i 
lot~  costituenti  1  Non  possiamo  finir  queste  esser  va- 
zioui  senza  eccitare  il  pubblico  a  por  mente  alla  no- 
stra propria  situazione.  Noi  stiamo  ergendo  fortifica- 
zioni per  difendere  la  nostra  città  ;  ma  dove  sono  i 
cannoni  per  armarle  ?  dove  gli  uomini  per  servirsene  ? 
dove  i  capi  per  qne'  pochi  difensori  che  abbiamo  f 
Quante  volte  mai  il  nostro  comandante  in  capo  li 
passa  a  rassegna  ?  Questi  sono  affari  importanti  pe* 
nostri  cittadini.  Le  nostre  fortificazioni  saranno  più  no- 
cive che  utili  ,  se  non  sono  munite  d'artiglierie,  e 
presidiate  da  uomini  avvezzi  alle  manovre  del  cannone. 

(   Jour.  des  Débats.  ) 
SPAGNA. 
Madrid  ,    «9    Settembre. 
La  nostra   gazzetta   officiale  non  parla  della  Francia, 
Già  da  qualche  giorno  non   vi  si  trova  più    la    data  di 
Parigi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  3o  Settembre. 

Jeri  non  fu  aperta  la  Borsa  reale  ,  stante  la  fe- 
stività di  San  Michele.  Si  fecero  perù  molti  affili  suliai 
piazza  ,  e  gli  effetti  pubblici  montarono  di  prezzo  no- 
tabilmente ,  senza  che  ancora  se  ne  sappia  il  motivo.  Era 
stato  annunziato  che  il  cancelliere  dello  scacchiere  avea 
dato  parte  al  governatore  della  Banca,  che  non  verrebbe 
fatto  alcun  prestito  in  quest'anno,  e  che  innanzi  al  j.*  gen- 
najo  non  si  sarebbe  fondato  nessun  biglietto  dello  scac- 
chiere. Inoltre  si  congbietturava  che  la  punizione  data 
dalle  nostre  armi  vittoriose  agli  Americani  nella  istess.i 
loro  capitale,  gP  indurrebbe  a  far  prontamente  la  pace, 
alle  condizioni  che  loro  offeriamo.  In  forza  adunquei 
di  queste  idee  e  di  queste  voci  ,  jermattina  seguirono 
compere  notabili  d'  Omnium  e  di  3  per  cento  a  un  4 
in  5  per  cento  di  più  del  corso  del  giorno  precedente, 
L'  Omnium  tornò  al  pari ,  e  i  3  per  cento  a  67.  Noa 
ostante  ,  sul  finir  del  giorno  ,  essi  ribassarono  circa 
d'  un  mezzo  per  cento. 


«8$ 

Oggi  ,  ad  un'  ora  ,  i  3  per  cento  consolidati  era- 
no a    6ò   ò^8  ,   e  T    Omnium    a    i/a    sotto   al  pari. 

Finora  ,  non  ai  dice  altro  se  non  che  è  probabi- 
le che  il  governo  abbia  a  trovarsi  nel  caso  di  aver  ri- 
corso ad  un  implosilo  o  ad  un  giro  di  biglietti  dello 
scacchiere  prima  di  N:itaJ*  i  ma  i  direttori  della  B  mea 
d1  Inghilterra  anticiperanno  una  somma  ,  a  queljo  the 
dicesi  ,  di  6  milioni  su-riim  ,  e  verrà  proposto  al  Par- 
lamento eh' ei  legalizzi  qmsta  disposizione  ,  la  quale  , 
mediante  un'  aggruma  al  yoto  di  credito  ,  somiuiuisire- 
rà  i  mezzi  necessarj  per  aspettare  ad  aprire  un  impre- 
stilo in  un'epoca  più  lontani». 

—  Alium  giornali  riferiscono  che  in  jforza  di  una  pe- 
jtizune  tana  dai  magistrati  di  Nautuki t  a  iir  Alessandro 
(Gocbraue  ,  quel!'  isola  fu  dichiarata  neutrale  ed  auiorizr 
zata  ad  aver  comunica/ ione  col  continente  americano  . 
previa  licenza  dell'  ammiraglio  inglese.  Tutte  le  pro- 
vi leià  pubbliche  a  N  mulo  L  furono  date  in  mano  agli 
Inglesi.  E  toat  incominciato  lo  scisn-ia  fra  gli  Stati 
della  Coni»  dei  azione  ,  e  da  questo  passo  degl'  isolani 
di  ISiaiitufe  t  pi  soouo  ueriViire  conseguenze  della  massi- 
ma importanza.  iNon  e  fuor  del  caso  Cne  anche  alcuue 
altre  parti  degli  Sitali  IJuiu  si  facciano  a  seguir  qui  sto 
esempio  ,  e  si  mettano  quuitìi  sotto  la  protezione  delie 
forze,  ai  S.  Ai.  (  Jour.  de*  Debuts.  ) 

pel  6  Ottobre. 

fondi  pubblici.  —~  Tre  p»r  centJ  consolidati  ,  p6 
3j8  ìS/ati.  t-  Cinque  per  cento,  9$  57/88  3/4-  — r 
Omnium ,  a    i/a    if8. 

—  IJices»  clie  la  Principessa  vedova  d.i  Solm  sta  per 
■venire  tu  lug'i.lttrra,  ove  saranno  celebrate  U  sue  nozze 
.sol  Duca  di  Cumberlandia.  (  Mor.  Chr.  -sn  J.desDèb.  ) 

PRUSSIA^ 

{fitfiisberga  ,  a  e  Septpnibre. 

15.  AJ.  V  Imperatore  di  tutte  le  Russie  essendo  stato 
informato  che  gJi  abitanti  di  Germania ,  1  quali  ne} 
corso  della  guerra  hanno  ricevuto  iu  pagamento  degli 
assegnati  fjejta  banca  di  Russi»,  durapó  fatica  a  realiz- 
zarli a}  prezzo  di  8  scodi  ,  a)  quale  gli  hanno  general- 
mente accettati ,  ha  ordinato  al  suo  ministro  delle  fi- 
nanze di  prescriver*  ai  direttori  delle  banche  di  cambio 
stabilite  a  B>  rimo  e  a  phenisbergg  di  esibire  a  tutti 
qiu  Hi  che  s>  presenteranno  ad  esse  banche  per  cam- 
biare i  loro  assegnati  contro  mandati  sulla  tesoreria  di 
§.  M.  1.  ,  di  rilasciar  loro  i  detti  mandati  ,  o  pure,  se 
«usi  piacerji  meglio  ai  possessori  ,  di  rimborsarli  nella 
|eguepte   maniera  : 

1  •  Il  terso  dpi  valore  degli  assegnati  presentati  sarà 
rimborsato  in  ragione  di  29  scudi  di  Prussia  per  io» 
rubli ,  sia  in  argento  contante ,  sia  in  tratte  sopra  Lon- 
dra a  due  mesi  di  data  ,  secondo  il  corso  di  cambio 
delta   piazza. 

2*  Pel  s«e  ropdo  terzo  si  rilascerà  un'  obbligazione 
espressa  iti  isoudi  di  Prussia  ,  in  ragione  di  3o  scudi 
per  100  rubli,  rimborsabili  in  nove  mesi  data,  col  7 
•>■•]•    ioq  d'  interesse  all'  anno. 

3°  Per  1'  ultimo  terzo  ,  un'obbligazione  simile  3  18 
.nesl  di  data.  Queste  obbligazioni  saranno  all'orditi.?  di 
chi  avi  a  presentati  g)i  assegnati ,  ma  potranno  e$s»re 
girate  per  indossamento.  Esse  saranno  firmate  dal  inioi- 
Ctro  delje  finanze  ,  dal  direttore  della  spedizione  pVlle 
rendite  dell'  |mperp  e  dal  direttore  dello,  bauca  eh»  le 
emetterà. 

P.r  conseguir!»:»  il  pubblicp  è  infermato  che  le 
suddette  banche  di  Berlino  e  di  Chenisherga  riceveranno 
il  1"  (i3)  ottobre  di  quest'anno  le  obbligazioni  desti- 
nale a  qtp  tt' oggetto  ,  e  ch,e  tu,ttJ  quelli  the  in  luoge 
di  manditi  vorranno  riceyere  il  loro  rimborso  nella 
oiHuirra  suespressa  ,  saraqnp  in  cWfttto  di  esigerlo  dai 
tiratori  di  quelle  banche 


il  pubblico  è  avvertito  i  nuli  re  che  le  banche  <U 
cambio  stabilite  a  Beri  no  e  a  Chenisber^a  ,  finiranno 
)e  loro  operazioni  nello  spazio  di  <lu--  mesi  a  datare 
dal  i.e  ()3)  otttbre.  Quanto  a  qu- 111  che  sooo  a  Var- 
savia e  al  quartier  generale ,  il  pubblico  ne  sarà  pre- 
venuto separatami  nte. 

Passato  il  termine  suindicato  ,  le  banche  non  ac- 
cetteranno più  assegnati ,  ne  contro  mandati ,  né  alle 
condizioni  del  presente  avvertimento  ;  e  siccome  la  proi- 
bizione di  mandare  eglino  stessi  gli  assegnati  in  Russia  , 
sia  per  la  posta,  sia  per  tutt'  ultra  streda  ,  sussisterà 
pempre  ,  quelli  che  avessero  di  tali  assegnati  sono  pre- 
venuti di  presentarsi  nei  termini  fissati  elle  banche, 
sotto  pena  di  venire  privati  in  seguito  dei  mezzi  di 
realizzarli,  de!  che  non  potranno  incolpare  che  la  Iute» 
negligenza. 

ArJìnchè  nessuno  possa  addurre  pretesto  d'  igno? 
ranza  di  questo  proyyedimento  preso  per  ordine  di 
S  M.  J'  Imperatore  di  tqtte  le  Russie  per  la  cessazione 
dp|Ie  operazioni  di  queste  banche  di  cambio  ,  S.  .VI.  I. 
si  è  degnata  eli  ordinare  al  sottoscritto  di  far  pubbli? 
care  ij  presente  ayvertimento  col  mezzo  dei  fogli  pub- 
blici ,  e  d"  impegnare  nelle  stesso  tempo  Je  autorità; 
costituite  ,  come  lo  fa  colle  presenti  ,  a  prendere  tutte 
\e  misure  che  crederaano  necessarie  per  far  conoscere 
queste  disposizioni  a  tutti  quelli  che  nej  circon-tariQ 
della  loro  competenza  potessero  avere  degli  assegnati 
della  banca   impanale   di   Russia. 

JI    18   (3  p)  settembre    18 14. 

G-ERVMS,  consigliere  di  Stato  attuale  di  S  .\f. 
F  Imperatore  di  tutte  le  Russie  ,  e  commis- 
sario generale. 

(  Il  nuovo  osserv.  ) 

BELGIO, 

Bmsselles ,   8    Ombre. 

Tutt«  le  guernigioni  dejl»  piazze  f  rei  francesi,  daj 
Metz  fino  a  Dui:ti  rqi.e  ,  sono  stnte  notabilmente  rin- 
forzate ,  e  yi  ai  aspdtano  anci  ra  nuove  truppe  dsU'itv» 
terno.  Dal  nostro  cinto  ,  non  31  tr-  stara  nplla  per  mn- 
mre  ponyenieuteniente  le  nostre  fronti"  re  e  rjiei ter/e 
in  qno  stato  rispettabile  «li  d.f-sa  A  tale  «ghetto  ,  li 
maggior  parte  dell  •  trapp<  stranere  che  novacsi  in  questi 
paesi,  amlraunc  ad  occupare  qn-lle  pobi/ioni  P-ub»  1 
nuoyo  della  prossima  formazione  d'un  campo  vitui  a 
Courtrai.  Assicurasi  ,  in  appo  r  io  di  questa  asserzi'ne, 
che  si  è  ordinato  alle  truppe  inglesi  <f  un  rami  in  An- 
versa dj  portarci  verso  quelle  p*rti  .  e  che  bottentre— 
ranno  ad  esrr  delle  truppe  olandese  L'  esercito  ri| 
tuo  da  Namur  filo  a  Newport  si  fi  ascendere  a  6> 
pomioi  ,  spoza  comprendervi  le  «ueruigioni.  I  Prussia- 
ni continuano  ad  occupare  i  paesi  fra  la  illusa  e  la 
Mosella  con  forze   rispettabili. 

r—  La  corrispondenza  fra   Londra,   Gami,    Bru»selle«   e 
la  Germania  ,  è   presentemente  ,  e   soprattutto    m  qoeati 
ultimi   giorni  ,    più    etti  va    che    mai.    Non   psss.i   giorno 
che  non  si   veggano   arrivare  e   pirtire   parecchi    corrieri 
di  Stato  o   stalftte.  In   una  parola,     tutto   annunzia 
siamo   vicini   al   momento   in   cui   saranno   decisi   in   mido 
stabile   g|'  interessi    di   quasi   tutti     i    popoli    dell'  Europa 
Possano  ,     pel     bene    dell'  umanità  ,     queste    importanti 
decisioni  far  rinascere   tra  le  nazioni  la  calma,  late):. 
e  la  prosperità  ond'haono  nn  così  urgente  bisogno  ,  e  di 
cui  furono  per  sì  lungo  tempo  private. 

(  jour  ìL  ftoàr*  » 

FRANCIA. 

Parigi*    10    Ottobri. 

Effetti  pubblici.   Cinque   per  cent,   consolidato,  codi 
mento   del   aa  settemb^.    i^i^,    73,   f-   90  e. 

Azioni  della  B-uica  di  Erancia.  .  godimento  del  1.* 
gennajo  ,    j  ig^  f    5o   e. 

—  Ogpi  'I  K«  I11  tenuto     nq    consiglio    a    cui    jw  H* 
sistito  il  Duca  ù'  Aagoul^me. 


ti 
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IU  l  •■'  -" 

■m"  •»■£•  fcwwn.le  Vincent,  ministra    !pJenìpai*iwiar,o 

d'Austria  ,  e  stati   presentato    al  Ke  ,    mirteti  scorso. 

—  È  qui  arrivata  la  Duchessa  di     Wellington    insieme 

JK»'   SUol     fijjli. 

—  1)  sig.  baroqe  di  Vaqx  «  nominato  console  di  Fran- 
cia a   Roma,  e  p  «rtito    oggi  per  la  sua    destinazione. 

—  11  sig.  Q'-utu  ci  scrive  eh'  egli  n<»n  e  per  alcun 
{Biodo  incolpato  uel  processo  de"  librai  ,  e  che  /q  messo 
in  libertà   'tu»*  fi  fm   dopo   il  suo   arroto. 

—  I  giornali  di  Bordò  del  6  ottobre  contengono  il 
.seguvnie   avvisi    ufficiale: 

e  G  usta  gli  ordini  di  S.  E  il  ministro  segretario  di  Sialo 
del  dipartimento  din*  guerra  ,  verranno  dati  ai  rifuggiti  spa- 
gnuoli  zioa  cpilut^ri  ,  ,cooipre60vi  le  mogli  ed  i  £gh ,  de'  soncyr- 
fii  come  agli    Spagouoh     .mi. un    Rifuggiti.  Per    ottenerli  ,    seno 


■— >  Sì  assicura  che  il  Pr'ncip»  di  Tdleyrand  abbia  , 
il  giorno  4  ottobre  ,  .presentila  <->l  congresso  una  nota, 
di  somma  importanza.  .(    tour.  suis.  ) 

•**•  Parecchi  fogli  pubblici  stranieri  ,  e  diètro  ad  essi 
alcune  persone  anche  fra  ù  noi  sembra  che  non  si  ab*, 
biano  fitto  una  esatta  idea  dell  i  natura  e  del  carattero 
de*  giornali  francesi  :  .crediamo  quindi  aecess-trio  di  ra'n» 
mentar  loro  ebe  il  Monir.eur ,  ,coiifiirin<-n»  nt*  al  suo 
titolo  ,  è  il  solo  giornale  .ufficiale  (    Mona.  ) 

- —  Dicesi  «he  i  bbrai  e  gli  stampatori  ,  accusiti  d'avet* 
.venduto  Jibelii  sediziosi  ,  Sarai.no  tratti  in  giu-lizio.  Se 
1"  amor  del  guadagno  ha  vinto  in  essi  <ju«*|lo  della  pa- 
,tria  ,  è  ben  giusto  «he  .siano  puniti  •  ma  i  primi  e  i 
più  grandi  -colpe-nòli  non  s  no  fi  rse  quegli  scrittori  ver- 
satili   che    pretendono  d'aver  «.  rviio  la  Convenzione, 


J>  -  C 


obbligati  a  farsi  inserirei  e  presso  i  comandanti  d'  armi  de'  luo-  j  il  .Direttorio  e  fionaparte  umomente  per  la  loro  devo- 
ghi  ove  abitano,  o  vero  presso  il  comandante  più  vicino  alla  j  zinne  a  i<uigi  XVIIJ  ,  e  que'  follicularj  cui  nulla  arrect 
k>ro  residenza  ,  d0p9  la  quaje  inscrizione  saranno  avvertiti  dell»  vergogna,  «acche  più  non  arrossiscono  del  loro  nome? 
«noia  de  soccorsi  die  verranno  Joro  accendati,  come  pure  del  t?  i-  •  •  •  ■■  ■  •  » 
Jpogo  dove  li  riceveranno.  hffio.  Pl  «oni""  <*«  «  diaciq^oao  do  loro  Stessi  ar- 
ci i  i  j  i-  •  .•  j  ì  j  j-  l'opinione  lubblica  «ui  untano  di  corrompere,  al 
»  jiccorne  gli    ordini  di    esilio    pronunziati    dal    decreto  di  r.                ■                                                                                       • 


gli  orJiai  di  esilio  p 
5  M  C.  ,  in  dala  dui  Jo  inaggio  1814,  non  comprendono  i 
militari  dagli  ultimi  gradi  lino  a  quello  di  luogotenente  inciti - 
•ivam-.-ate  ,  cosi  1  militari  ,  compresi  in  questa  eccezione  ,  ebe 
volessero  abbandonare  la  Francia  ,  possono  dimandare  de'  logli 
di  via  che  yerx^nno  loro   immediatamente  rilasciati. 

»  I  signori  .officiali  spagnuoli  rifuggili  sono  avvisati  o\\k 
jl  ministro  ha  deciso  eh'  essi  godranno  del  traua-rieu'o  di  c/ii 
godono  gli  officiati  francesi  .dormali  ,  secondo  i  loro  gr/di 
recettivi,  g 

— -  Ci  si   scrive  da  Berlino  ,  in  data  d»*l   3o  settembre, 
f 


Uant 


popolo  cui  vogliono  sedurr»- .,  al  Re  di  cui  stancano  fa 
bontà  i  del  resto  q.u'  su  predicatrri  di  turbolenze  s'  in-> 
g armano  di  20  anni  ;  i  loro  Jibdli  avrebbero  sortito 
effetto  sotto  il  regno  del  terrore  ,  ma  gli  scrittori  del 
1794  ,  quand'  anche  trovino  qualche  lettore  nel  ^§+4  , 
hanno  perduto  i\  segreto  d'  ingannar*  altrui. 

(  La  Quotiti.  ) 


Col  Principe  T<'lleyratfd  partirono  per  Vienna  pa.ecch» 
distinti  soggetti  impiegali  nel  dipartimento  degli  affari  esteri,  li 
«  P  re  certo  oggi  i  che  il  Principe  reai.e  di  Svezia  non  ì  P'-i  rimarcabile  fra  questi  é  il  capo  Ji  divisione  Lafresnardiere 
assisterà  ai  congresso  di  Vienna.  £;li  non  ricevette  aleuaa  let-  ,  uao  dei  più  destri  e  p>ù  speriait ciati  fra  1  nostri  diplomatici. 
lefa  d  invilo  pei  parie  ueil  luipeiaiore  d' .^us'.ria  ,  il  qu.<te  ne  j  Si  crede  che  l'assenza  del  Principe  non  «ara  molto  lunga;  egli 
diresse  a  tutti  1  So»r'm  r  Pnndpi,  «  particolarmente  al  Ke  di  j  medesimo  asseti  di  essere  di  ritorno  avanti  >1  termine  di  no» 
T>  inm<rca.  Dicesi  che  qu.sU  crcostmiza  dia  m..lta  inquietudine  !  vembre  Nelle  sessioni  del  consiglio  di  Stato  ,  e  per  la  spedi- 
si Pr.o  ;p-  reals  Èi  nolo  cti'  1  gii  fu  già  freddissiujamente  r^ce  J  sione  degli  affari  correnti  funge  iolanlo  le  sue  funzioni  lo  spe- 
culo dall'  iinper-lore  d'  Aurina  a  P  rigi  ,  e  si  sa  moine  ebe  .<  Cl*'«  *uo  amico  il  conte  Jflucuurt  ,  un  protestante  della  Frau- 
mol'e     powuj-    dell   Jiorop«     prendono    un    interesse   particolare  i  c,a  meridionale,  stalo  già  con  t»so  membro  del  governo    prov— 

mino  ,    e    dotalo    di    eccedenti  !  visorio  ,  e  dopo  il  ritorno  del  Re  nominato    ministro  di  Stalo  p 


pel  figlio  .11   Ouslavo,  loro  cong 

qualità  Si  noia  ancora  che  il  Re  di  Danimarca  è  trattalo  dai 
■sovrani  alleati  con  tolti  1  pjjss  bili  r  guardi.  A.vt'D«o  il  Principe 
reale  di  Svezia  domandalo,  nel  mese  Ci  lpgl.10  scorso,  i  iuio  • 
rizzaz'ooe  dell'  Inghilterra  p«r  i*>padro,nir3i  di  Copenhagen  * 
delia  Selanda ,  sotto  1)  prelrjto  di  punire  il  li»  di  Danimarca 
per  la  uà  coodotfa  tr-uivoca  dopo  1'  ultima  pace  ,  li  corte  di 
tundra  rigeli^  1  irnuliumte  una  simile  proposizione,  dichiar 
randp  eli'  ella  avrebbe  protetta  la  Dimoiarci-  ne'  suoi  attuali 
possedimeuti.  Ca  corte  di  Prussia  e  quella  di  Ru^ia  u'jnosii.pv 
•pure  io  questo  n>o..ioto  una  grmde  aio  icizia  al  Jie  di  Dani-- 
xnarua.  »   (  Jour.  da6  Jjfhats.   \ 

Dell'   1 1    Ottobre. 

Effetti  pubblici,  -ss  Cinque  per    cento    consolidate  - 
godiin»*  ,10  del   7.1  settembre    1814  ,  74  f.   ao    e. 

Àzioi'i  della   banca  di  Francia ,    godimento  de)    j." 
ìp^J    1,    1 19J  f 

— -  Il  Duca  di  B  rry  è  arrivato  oggi  in  questa  capitale 
a  5  ore,  scortato  di  uà  distacca  meato  di  corazzieri, 
d-  dragoni  ,  e   d    cacciatori. 

— -r  >icesi  che  il  barone  Ji  Steia  abba  steso  uà  pro- 
ge'tn  per  la  aqqva  orgau^-cizi>tu«  J-lla  Qerojauu,  e  cl»e 
)o   abbia  presentato  ai  tre  savr.m<     di  ali. 

—  E  qui  arrivata,  già  d'  alcui*  fiorai,  la  signora 
fu/— Herbert:  varj  d**'  u  >stn  gn>ra  ibsti  le  fecero  )'  o- 
pore  di  (>r  -o  lerla  par  la  Principessa  di  Q  dl«s  -  la  qua- 
le ,  coiu"  e  ooto  ,   viaggia  attualmeute  in   U  '|n. 

—^-  (I  Mirnmg—t'firoaic/e  pretende  che  I*  etmano  fiat-  w 
sia  entralo  111  Polonia  a  111-  t*6ta  di  novan'u  nula  cosac- 
chi ,  e  che  4<ti  borgo  diverrà  una  citta  daqi'se.  |!  gior- 
naletti di  LmJra  s'  e  dunque  djtuent|tato  rhe  plitonv 
è  attuai. uente  a  Vienna.  Può  egli  altronde  ignorare  , 
allorché   lo  si    tutta    j'  Europa  ,     che    |a   liberta  e   1'  indi- 

*.^~A .      .1»    A  .-.1 e. .:..       1    11        _    .    ì 


alleale,   parecchi   m»  si    prima    elle  si   aprisse   il  Congres- 
so ?  N  >n  ha  egli    letto   il   numero  della  Guzztt(a   ufficiale 


nel  miuister«  slesso  poi  presiedono  alle  diverse  cancellerie  i 
«igg.  Reinhard  e  flouterivp.  Ambi  questi  soggetti  nella  nuova 
organizzazione  del  consiglio  di  Staio  furono  dal  Re  creati  con~ 
siglieri  slraordioar). 

Il  sig  Rosenstigl .  segregare  generale  dei  plcnipotenziar| 
francesi  al  congresso  di  Rastadt  ,  fu  ora  confermato  dal  Re  neà 
SUO  animo  posto  di  Jfirisconsuhe  du  Mot,  nel  dipartimento 
degii  affari  esteri.  Il  sig.  Durami,  ^■i  c»po  di  divisione  in  que- 
sto  dipartimento  ,  poi  ambasciatore  a  Sloearda  ed  anche  a  Na- 
poli ,  non  è  slato  per  anco  impiegalo  ,  come  si  supponeva  ; 
egli  fu  tuttavia  dal  He  nominato  consigliere  di  Stato  slraordioa-* 
no  ,  come  i  suoi  «x-collegbi  Labesnardiere  e  Hauterive.  Il 
Duca  di  Dalberg  ,  ritornalo  poco  fa  dal  sup  viaggio  di  Monaco 
e  Raiisbono .  è  nuovamente  partito  per  Vienna  alcuni  giorni 
prima  del  Principe  Talleyrand  ,  ove  egli  deve  rappresentare  la 
figura  di  secondo  pleuii  vlcnziario  francese.  %°li  puri»  è  presen- 
temente ministro  di  Stato ,  corti'  era  prima  con  Talleyrand  ej 
Jtiucourt  membro  del  governo  provvisorio.  Il  già  annunziati* 
viaggio  per  yienna  del  consigliere  di  Stato  si°.  L^iforét  nou  si 
è  confermato  ;  il  posto  di  amb'isciitore  alla  corte  di  Spagna  , 
phe  si  credeva  a  lui  destinato,  fu  invece  assegnalo  al  Duca  di 
Mo almo rency- Lavai  ,  il  quale  deve  anche  partire  fra  poco 
per  Madrid.  Generalmente  si  ravvisa  la  tendenza  di  affidare  le» 
p  ù  importanti  ambascerie  a  persone  tolte  da  famiglie  dell'  anfi»- 
ca  nobiltà  ,  e  di  allontanare  da  tali  impieghi  quei  «oggetti  che 
li  coprirono  sotto  il  passalo  governo. 

A  tale  oggetto  i  due  JYoailles  nominati  furono  per  ambai- 
iciatori,  1'  unti  a  Pietrpborgo,  e  I'  a|tro  a  Vienna  ,  quantunquu 
entrambi  siano  ancora  molto  giovani  ,  e  non  fossero  stali  mai 
impiegai  nella  diplomazia.  JI  sig.  Caraman  ,  già  agente  di 
Luigi  XVIII  alla  corte  di  Berlino,  è  ora  diventato  ambasciatore 
presso  il  Re  di  Pi  us,.ia,  ed  il  marchese  di  Jtiviere ,  »tato  lu"g<t 
tèmpo  detenuto  sotto  Napoleone  ,  come  partiunte  di  un  oom^ 
j  i.jiio  di  realisti,  è  l'alto  ambatcialore  a  Costantinopoli.  Ambo 
per  le  corti  della  Germania  furono  falle  diverse  nomine  :  quella 
che  sono  pubblicamente  già  noie  riguardano  il  oonle  G  ulio  di 
Polìgnqc  ,  qut|lo  stesso  che,  involto  nel  processo  di  Pic/iegru  , 
restò,  carcerato  per  qualche  tempo  ,  crealo  ministro  alla  corte  di 
baviera  ;  il  eig-  di  Troehow  ,  ajutaQte  de!  conte  d'  Artois ,  rai- 


pndnzi    d'  4'»bi>rgo      furono     garantite     dalle    potenze  j>  m'stro  alla  corte  di  Virtemberga  ;   il  sig.    dj    ùlontbesson  ,    l  re- 


cedentemente  segretario  di  legazione  plesso  il   ministro    \  ><-,  la-  , 
incaricalo   d'ai  fui  1   alla   corte  di    Baden  ;   il   sig    b'cit  U  -i  .     prece- 


#   Vienna  eh,    au.iq.isia   I*  arrivo    m  ralla  capitale     del  «""W«olc  segretario  gì  isgaa.oy  presso  11  ministro  ««o«.W^ 

,            „   .                                              ».  ,  K        ?,  incancaio  d>    alfun    a    t  ranclort ,-    il    sig.     Lalour-MauOi-ur^  „ 

.»mdaco    Gnes,     cou.e     deputato     della  citte    llbe.a  precedentemente  incaricato  d,    affari     in     Costantinopoli       e    poi 

(^    Jour     de   Paris.    )  .  am',4S0U,lc.re  a  Stocard*  ,    irKjaricato    d'affari    in    AnHOve»"  >    ■' 


ff  4n(">'if<j'- 


«if.  BourienWf. ,  incaricalo  -r'a'farì  atta  città  arur-atr^e.  ?  W>ì- 
«  -tri  ed  incarnati  d'affali  alle  coiti  <!i  Castel  ,  Darmstadt  , 
Urunswich  ,  Meclemborgo  e  presso  i  Piinetpi  di  Sassonia  n>,n 
«.odo  ancor  oouiinati  ;  si  crede  poi  ,  che  antl>e  gli  a'gcnli  diplo- 
Hiaiìoi  già  nominati  per  le  v..rie  corti  della  Germania  non  par- 
tiranno per  le  loro  destinazioni  ,  prima  che  terminato  non  aia 
il  congresso  di  Vienna.   (    il  nuovo  osservatore.  ) 

SVIZZERA. 

i  Zurigo  ,    1  3    Ottobre. 

Il  giorno  II  sodo  ritornati  dal  cintone  di  S.  Gallo  i  cora- 
Hiissarj  della  dieta,  e  ffw.ro  rapporto  che  le  elezioni  sono  .«tate 
<segu'l*  quietamente  Don  solo  nel  Rhcinllial,  ma  che  si  può  pre- 
■vcdtre  lo  stesso  successo  anche  pel  basso  Toggenburg  e  nei 
distretti     che      dipendevano      dall'  ex-  abate    di    S.    Gallo,    ove 

*  eran   manifestali  dei   torbidi.  In   Ulzoach   il   proclama  dei  com- 
'   missarj   non  è  stato  pubblicato, poiché   il  sig.  Schmidt  landatnano 

di  L  ten.  lo  proibì  in  nomi'  del  cantone  di  Svitto.  Il  giorno  5 
c.»i  putirono  p>  r  Sargans.  Ivi  essi  avevano  indotto  il  sig.  Ga- 
laliti a  -oitosorivere  un  atto  di  sommissione  ;  la  quiete  parò  non 
V'nuc  ciò  non  ostante  pienamente  ristabilita,  ed  i  deputai:,  dopo 
ere  ie  loro  <  urè  in  Surgans  riuscirono  vane,  partirono  per  Ziit- 
*'3°  'I  g'orno  g  per  la  via  di  Aits'alten  e  S.  Gallo.  La  dieta 
ita  frollo  di  spedirvi  truppe  federali  .  e  si  dice  che  saranno 
compilale  di  3  battaglioni  di  fanteria  con  cacciatori,  due  eompa-  ì 
||nie  di   artiglieri,  ed  un  dislacoamenlo  di  cavalleria. 

Un  rapporto  della  commissione  diplomatica  risguirdante  il 
Vescovado  di   Basilea  è  stato  discusso  e    rimandato  alla     commis- 

*i.'>ne. 

Avendo  il  governo  di  Ginevra  desiderato  che  le  truppe  fe- 
derali clic  ijovausi  n<  1  suo  territorio  non  (ossero  ancora  per 
qualche  tempo   ricIiianiMe  ,   la  dieta  aderì  a     questa  domanda. 

lì  governo  dell'   Itilo    UntcrWal  I    coiufluil'ó    I'  ulteriore    stia 
risposta   del   tenore  dilla    prima  ,  da   lui   fatta   ai   governi  di  Svit-. 
to  e  Jcl   bisso  Utiierwald  sul   replicalo   invito  che  gli   venne  fat- 
to di   rinnovare  i'  allearla  del    1 3i7- 

li  basao  Uolcrwì'.d,  invitalo  dal  cantone  di  Svitto  a  concor- 
rere jj)a  lorrnazione  d'un  consiglio  dirig-nte,  vi  nominò  il  I,° 
corrente  \z -membri  tolti  dai  02  deputai,  che  hanno  rinnovata 
l'alleanza  del  i3l5  col  cantone.  Questi  12  membri  hanno  rice- 
vu'o  pieni  poteri,  e  tutto  quello  eh'  essi  conehiuderanno  è  già 
dai  loro  commettenti  dalo  per  accetto.  Essi  partirono  il  3  per  | 
recarsi  a  bvillo  ,  e  se  uè  aspettano  importanti  risultati  (  F.  ò.  )  ' 
ITALIA  j 

Torino  ,   18    Ottobre 
Sabato,   giorno   Oprata  a  stiro   dell"  adorata   nostra   Re-) 
fina  ,     S.     M.    si   è  recata,,    ?lle  qu.ittre   della   sera,   alla   • 
«i!<iesa   titolare  di   Santa   Teresa,    per      avvalorare     colla 
«ivraon    sua     picca      il     fervore   e   la   vivacità     de'   o< «rri 
v  ti     per    li     conservazione     e     In    prosperità  de'  giorni 
pre  fcrosi   dell'  angusta    sua   reale   consorte. 

* —  Questa   mattina   ;dle   dieci    S.   M.  si   e  recata    a    vil- 
leggiare  nel   suo  reali'   ca'tello   di    R» vili. 
—  Il  colonnello     sig.     barane  di  Vryder  ,    comandante 

i'    7. ino   hatiapl'nne   de'  cacciatori   ni   servizio   di    S.    M.  I. 

-i  . 

Ji     A.  ,    lia     avuto     ièri    mattina   1'  orrore   di   essere   pre- 

seu'.ito    a     S.     M.     il     Re   nostro   Signore    che    lo   accolse 

<■"(!   tniia    li   bontà  e   distinzione.     Jeri     sera   poi   è  stata 

*  lui  ,  rJ*  ordine  d«l  Re  ,  recata  la  decorazione  della 
«foce  rie1  Satiti  Maturili*)  e  Lizzar»'  ,  accompagnata  da 
«oa  lettera  di  S.  E.  il  sig.  conte  di  Vallesa  ,  ministro  e 
primo  segretario  di  Stato  per  gli  affari  Stranieri  ,  e  ciò 
in  atti  stato  «Iella  sovrana  soddisfazione  e  riconoscenza 
per  P  egregia  di  lui  condotta  tenuta  nel  Ducato  di 
Saveji  pel  tempo  in  mi  La  colà  comandate  le  truppe 
imputali.  (  Gazz.  pianane,  ) 

Milano  ,    ai    Ottobri'. 

Vienna  ,  i3  Ottobre. 
La   Gazzetta    di     Corte    e    1*  Osservatore    austriaco 
<T  o?gt  contengono  in   lingua   tedesca   e    francese     la     se- 
guente : 

DiCcttAIUZIONE  : 

I  plenipotenziari  delle  corti  che  sottoscrissero  il 
■fruttato  di  pace  di  Pan^i  nel  3o  maggio  1814,  ne 
presero  ni  considerazione  l"  articolo  3i  ,  in  cui  è  ditto 
'■  che  tutte  le  potenze  impegnate  da  una  parte  e  dal- 
t  altra  neW  ultima  guerra  ,  spediranno  i  loro  pleinno- 
itinziarj  a  Vienna  ,  onde  regolare  in  un  generai*  con- 
presso  gli  arcamo, Immiti  che  debbono  compiere  le  ^di- 
.'tjnsixioni  del  suddetto  trattato  «  ;  e  dopo  avere  mutu- 
rumente  riflettuto  sulla  situazjone  in  cui  essi  si  trovano 
calibeati  ,  e  svi  doveri  che  sono  loro  imposti  ,  riconob- 
bero che  non  sapnbbero  meglio  adempierli,  che  stabi- 
lendo da  principio  comunicazioni  libere  e  confidenziali 
ir..  !  plenipotenza:  ?  ili  tutte  le  potenze.  Ma  eglino  si 
v  '  msero  nel  tem,  o  stesso  .  eh'  e  interesse  di  tutti 
parti  che.  intervengono  ,  il  sospendere  I'  unione  generale 
Jet  loro  pieni potenziarj  sino  all'  epoca  in  cui  le  quistio- 
1 1  sulle  quali  si  dovrà  pronunziare ,  sicno  pervenute^  ad 


mi  grnio  di  maturì't  tujficiriite'     anie  il  resultato  cv». 
risponda   ai  prinapj  del    diritto    pubblico,    alle     stipi 
ziom  del  trattato  dì    l'augi,  ed  alla   gmsta     aspetta* 
dei  contemporanei.     V  aprimento,   formale    del    congn 

sarà  adunque  differito  sino  dì  i.°  d>l  mese  di  novemb u  : 
ed  i  detti  plenipotenziarj  si  lusingano  che  il  lavoro  a 
cui  questo  ritardo  sarà  destinato  ,  fermando  le  idee  ,  C 
conciliando  le  opinioni  ,  accelererà  essenzialmente  la 
grand''  opera  ,  che  e  V  oggetto  della  loro  missione  coni 
Vienna,  8  ottobre  j8t4. 

AVVISO. 

Coli  mviso  a  stampa  del  giorno  1 8  agosto  p."  p.° 
furono  notificati  al  pubblico  i  termini  entro  i  quali 
tanto  i  dipartimenti  facenti  parte  di  questo  governo  ge- 
nerale ,  che  quelli  fuori  del  medesimo  dovevano  insinuare 
alia  C.  R.  sommissione  straordinaria  di  guerra  tutte  le 
Contabilità  inerenti  all'  amministrazione  del  soppresso 
minuterò  della  guerra  del  cessato  Pegno  d'  Italia  ,  ri- 
feribile all'  epoca  del  i.°  gennajo  18 13  a  tutto  il  20 
aprile    1  tt  1 4. 

//  termine  accordato  ai  primi  è  scaduto  colf  ulti- 
mo di  settembre  p."  p.9  ;  quello  accordato  ai  secondi, 
col  giorno    i5  del  corrente  mese. 

Rilevatosi  che  tanta  gli  uni  che  gli  altri  non  hanno 
potuto  o  non  possono  ,  per  irnprevedute  circostanze  loro 
non  imputabili ,  compiere  /'  insinuazione  delle  richieste 
contabilità  nei  termini   loro  rispettivamente  assegnati  ; 

Volendo  d'  altronde  i  I.  IL  governo  generale  in 
Milano  favorire,  per  quanto  è  possibile,  la  produzione  iit 
tempo  abile  di  siffatte  contabilità  ,  .»t  per  tutelare  C  in- 
teresse delle  parti  creditrici  ,  che  per  corrispondere 
meglio  alle  viste  sempre  benefiche  e  liberali  di  S.  M.  I. 
B.  A.  ,  è  venuto  nella  determinazione  di  accordare 
quanto  segue  : 

l'ei  dipartimenti  facenti  parte  del  governo  generale 
suddetto,  il  termine  arile  per  f  insinuazione  delle  con- 
tabilità enunciate  nel  prevedente  avviso  resta  prorogato 
a  tutto  il  giorno  ultimo  deW  entrante  mese  di  novembre. 

Riguardo  ai  dipartimenti  che  ne  sono  distaccati  e 
che  dipendono  da  altri  govèrni  ,  :/  termine  per  f  insi- 
nuazione delle  contabilità  suddette  è  prorogato  a  tutto 
il  giorno    3i   dicembre  pròssimo. 

Per  la  voluta  rego'arità  rendesi  necessario  che  ì 
comuni  ,  stabilimenti  pubblici  e  i  jirivoti  che  avessero 
dei  crediti  delia  natura  suddetta  .  producano  esclusiva- 
mente le  relative  contabilità  col  mezzo  dei  rispettivi 
prefetti  o  di   chi  li  rappresenta. 

È  quindi  raccomandato  allo  zelo  d'  ogni  prefetto 
0  dell'  autorità  politica  dijuiittnientale  ,  statavi  surro- 
gata .  di  prendere  le  misure  opportune,  perchè  i  ispet- 
tivi amministrati  abbiano  loro  a  produrre  le.  contabilità 
stesse  ,  abbastanza  in  tempo  ,  per  operarvi  le  ispezioni 
«"  ordine,  e  per  farne  f  inno,  Jlclla  decorrenza  dei 
nuovi  termini  d:  sopra  pn  filiti,  ai  comntissarj  ordinatori 
che  saranno  loro  imbuiti 

Spirati  i  termini  di  cui  sopra  .  che  sono  perentori 
e  di  stretto  rigore  ,  resta  assolutamente  precluso  l'  aditm 
sì  alle  autorità  politiche  dipartimentali  .  che  .ai  funzio- 
nar) militari  di  presentine  ed  amméttere  ipiaìunque 
contabilità  o  titolo  di  credito  e'ie.  venisse  ulteriormente 
insinuato. 

Occorrendo  alle  autorità  suddette  degli  schiarimenti 
sali1  intelligenza  ed  esci  azione  delle  dióposimiOni  conte- 
nute nel  prestate  avviso  ,  sono  invitai*  a  dirigerà  al 
commissario  ordinatore  ch.e  sarà  loro  rispcttivami  nte  in- 
dicato per  la  trasmissione;  delle  suddette  contabilità, 

Milano,  il    16   ottobre    1  K  1  4. 
Per  01  dme  ili  S.   E.   d  «mi    gQvwùntoru  generale  , 
feld- maresciallo    onte    di    Ri!  :.EC  *HDE   , 

Spech  ,     /.     R.    compassano    di    g  verno. 


Aiuv.tvisi:. A7.IOKG   DSL    LOTTO. 
Estrazione  di    Milano   del  giorno     20    Ottobre     18:4. 
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filano  ,  dalla   tipografo   di    Federico  Agnelli. 
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Milano,    Sabato  aa  Ottobr*   1814. 


1 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna ,    i3   Ottobre. 

La  Gazzetta  di  Corte  e  1'  Ossei  autore  austriaco 
d'oggi  contengono  in  lingua  tedesca  e  francese  la  se- 
guente 

DICHIARAZIONE  :    (*) 

I  plenipotenziarj  delle  corti  che  sottoscrissero  il 
trattato  di  pace  di  Parigi  nel  3o  maggio  18 14,  ne 
presero  in  considerazione  C  articolo  3  a  ,  in  cui  è  detto 
«  che  tutte  le  potenze  impegnate  da  una  parte  e  dal~ 
V  altra  neW  ultima  guerra  ,  spediranno  i  loro  plenipo- 
tenziari a  Vienna ,  onde  regolare  in  un  generale  con- 
gresso gli  accomodumenti  che  debbono  compiere  le  di- 
sposizioni del  suddetto  trattato  »  ;,  e  dopo  avere  matu- 
ramente riflettuto  sulla  situazione  in  cui  essi  si  trovano 
collocati  ,  e  sui  doveri  che  sono  loro  imposti  ,  riconob- 
bero che  non  saprebbero  meglio  adempierli,  che  stabi- 
lendo da  principio  comunicazioni  libere  e  confidenziali 
t  a  i  plenipotenziarj  di  tutte  le  potenze.  Ma  eglino  si 
convinsero  nel  tempo  stesso  eh'  è  interesse  di  tutte  le 
parti  che  intervengono  ,  1/  sospendere  /'  unione  generale 
dei  loro  plenipotenziarj  sino  aW  epoca  in  cui  le  quistio- 
in  sulle  quali  si  dovrà,  pronunziare  ,  sieno  pervenute  ad 
un  grado  di  mai  unta  sufficiente  ,  onde  il  resultato  cor- 
risponda ai  principj  del  diritto  pubblico ,  alle  stipula- 
zioni del  trattato  di  Parigi,  ed  alla  giusta  aspettativa 
di  1  contemporanei.  L' aprunento  formale  def  congresso 
S,:-à  adunque  differito  sino  al  i.°  del  mese  di  novembre  ; 
ed  i  detti  plenipotenziarj  si  lusingano  che  il  lavoro  a 
cui.  questo  ritardo  sarà  destinato  ,  fermando  le  idee  ,  e 
coiciliand»  le  opinioni  ,  accelererà  essenzialmente  la 
grana"  opera    che    e  C  oggetto  della  loro  missione  comune. 

Vienna  ,  8  ottobre   1814. 

Jeri  1'  altissima  corte  si  recò  ,  in  compagnia  de' 
sani  augusti  ospìzi,  a  Lassemborgo  alla  caccia,  e  poscia 
pranzò  in  quell'  I.   R.   palazzo. 

—  Al  ragguaglio  della  festa  di  Schonbrunn  debhesi 
e^;;iugnere  die  l' illuminazione  interna  era  formata  di 
oltr"    3m.  candele  di   cera,  «   V  esterna  di  a8m.  lampade. 

—  Sono  arrivati  I*  1 1  e  il  13  ottobre  :  il  conte  Fer- 
rari da  Genova  ;  il  cavaliere  Baruffili  da  Ferrara  ;  il 
sii',.  Navarro  d'  Andraile  ,  consigliere^  di  legazione  por- 
toghese;  Sir— Sidney-Smith  ,  ammiraglio  inglese  ,  ed  il 
barone  di  Omptcda  ,  da  Francoforte.  (   Gazz.   di   Corte.   ) 

—  In  Begno  di  grata  riconoscenza  ai  meriti  del  gene- 
rale russo  conte  de  Osterman  Tolstoy  ,  e  per  la  sua 
eroica  difesa  nella  battaglia  di  Caini  ,  le  dame  d<  1  Re- 
gna dì  Boemia  gli  regalarono  una  brocca  d'  argento  , 
con  rapporti  d'  oro,  ed  arricchita  di  pietre  preziose  e 
di  perle.  Il  disegno  di  questo  vaso  ornato  con  analoghi 
emblemi  e  con  iscrizioni  in  lingua  boema  ,  è  del  sig. 
Bergler.  (  Estr.  dalla  Gazz.  di  Corte.  ) 

j        —   Il   corso  del  cambio  è   in   continuo    ribasso.    Jori  fu 
notato  sopra  Augusta   348   5/8   uso,   247  a  due  mesi. 


(*)  Questa    dichiarazione  v\r-ae  qui  ripetuta  per  non  essere 
s:»tjt  insulta  nei  primi  esemplari   del   foglio  di  jeri. 


SPAGNA. 

Madrid,     39  Settembre. 

11  sig.  conte  de  Colomera  ,  capitano  generale  de» 
gli  eserciti  di  S.  M.  ,  don  Gaspare  Alvarez  de  Soto- 
major ,  maresciallo  di  campo,  e  Valle,  consigliere  del 
consiglio  delle  finanze  ,  deputati  della  città  di  Lucena  , 
arringarono  S.   M.  ne' seguenti  termini: 

<i  Sire  ,  la  città  di  Lucena  ha  V  onore  di  presen- 
tarsi appiè  di  V.  M. ,  e  di  baciare  la  vostra  man® 
reale  ;  noi  siamo  interpreti  de'  suoi  sentimenti  ù»  lealt» 
rispetto  ed  amore  verso  la  vostra  sagra  persona.  Fra  le 
più  grandi  calamità  in  cui  fu  immersa  per  la  sua  fer- 
mezza nel  sostenere  i  diritti  di  V.  M.  contro  all'  intru- 
so Giuseppe  ed  a  suo  fratello  Napoleone,  essa  norì 
ccàsò  inai  di  gridare  Viva  Ferdinando  VII  !  anche  sotto 
alle  bajonette  de'  soldati  nemici  ,  ond'  era  circon- 
data. In  oggi  ,  o  Sire  ,  la  città  di  Lucena  si  scorda  di 
tutto  quello  che  soffri,  vedendo  V.  M.  ridonata  al  trono 
degli  angusti  suoi  antenati  ,  con  quella  pienezza  d'  au- 
torità che  le  appartiene  ;  e  la  tavola  in  cui  stava  iscrit- 
ta l'inaugurazione  della  Costituzione,  fu  atterrata  e 
fitta  in  pezzi  dall'  entusiasmo  de'  suoi  fedeli  abitanti , 
anche  prima  che  fosse  giunto  l' ordine  di  farla  scom- 
parire. 

»  Noi  speriamo  ,  o  Sire  ,  che  le  nostre  continue 
preghiere  otterranno  dalla  clemenza  dell'1  Onnipossente 
il  compimento  della  sua  opera  di  misericordia.  Il  cielo 
ricompenserà  la  M.  V.  delle  lunghe  afflizioni  che  sofferse 
sotto  al  giogo  del  tiranno  d'  Europa  ,  accordandovi  unaj 
lunga  e  felice  carriera  per  [Stabilire  un  saggio  governo, 
e  formare  la  felicità  della  nazione.  »» 

—  Le  notizie  di  Lisbona  ,  del  16  corrente  ,  annun- 
ziano che  quella  città  celebrò  nel  detto  giamo  il  sesto 
anniversario  della  sua  ristaurazione.  Le  truppe  si  misero 
in  arnie  ,  e  furono  passate  .-,  rissegna  ,  sotto  agli  ordini 
delle  LL.  EE  don  Francesco  de  Paola  Leite  »  e  mar- 
chese di  Campo  M  ipr  (  il  sig.  generale  Beresford  )  . 
Quest'  ultimo  è  comandante  in  capo  dell'  esercito  por- 
toghese i  e  il  primo,  capitano  generale  della  provincia» 
Tutta   la    città  fu  spontaneamente    illuminata.' 

—  I  Portoghesi  dicono 'eh' essi  contribuirono  somma- 
mente alla  libertà  generale  d'Europa  ;  ciò  che  lede  al- 
quanto i  diritti  che  noi  stessi  crediamo  d'  avere  a  que- 
sto   onore. 

— -  S.  M.  accordò  gli  onori  ed  appuntamenti  di  con- 
sigliere di  Stato  al  sig  Gongora,  ministro  delle  finanze* 
la  cui  dimessione   venne  accettata, 

—  Il  sig.  canonico  Escoiquiz  è  nominato  arcidiacono 
di  Talayera  ,  uno  de'  migliori  henefizj  del  Regno,  ch'or» 
vacante  per  la  morte  di  S.  Etn.  il  cardinale  Despuig  il 
quale  Io   aveva  goduto   per  gran  tratto  di    tempo. 

—  Per  quanto  si  dice  ,  il  sig.  Ostolaza  è  stato  no- 
minato ad  un  vescovado.  S.  M.  ricompensa  i  servici  di 
quelle  persone  che  le  furono  fedeli.  (  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   6   Ottobre. 
L'  altrieri     ricevemmo   lettere    e     giornali   dei   Paesi 
|  Bassi  ,  di  una  data  recentissima.  Essi   nou  ci  danno  nes» 


-ì-iyt 

3urva  informazione  certa  sin  progressi  Mie  negoziazioni 
ili  Gand.  la  quella  città  non  era  inspirata  cosa  che 
potesse  fissir  le  idee  del  pubblico  sul  loro  stato  attuale. 
Qui  si  crede  generalmente  che  i  negoziali  termineranno  con 
.Un  aggiustamento,  e  die  il  governo  americano  non  potrà 
cnfferire  più  a  luagu  di  annuire  alle  condizioni  propo- 
ste dai  pieni  potenziar)  di  S.  M  La  conclusione  "fella 
pace  fu  già  annunziata  ,  tanto  g<>pra  relazioni  race  diesi 
in  mare  ,  come  per  via  di  lettere  e  giornali  di  Parigi  , 
portanti  che  il  ministro  degli  Sta,li  Un  ti  ajla  corte  di 
Ì'i -ancia  aveva  già  ricevuto  una  tale  notizia  :  fiuora 
pero  tutte  queste  notizie  non  furono  confermate  da 
>i.ssuna  autorità  degna  di  fede  ;  e  se  fosse  stato  firma; 
to  un  trattato  ,  una  sì  importante  notizia  sarebbe  stata 
annunzi  ita  uificinlmente  in  questo  paese  così  presto 
come  tutt'  altrove  ,  e  forse  anche  più  presto  ,  qualora 
Josse  giunta  dagli  Stati  Uniti  ;  ma  finora  il  nostro 
governo  non  ha  ancora  levato  quel  velo  che  eda 
agli  occhi  del  pubblico  1'  andamento   delle  negoziazioni. 

(  Juur.  des   Debats.   ) 

Del  7    Ottobre. 

In  una  lettera  di  Malta  del  io  settembre  leggesi 
«pianto  siegue  :  Jéri  si  è  dichiarato  con  un  proclama 
«Uè  I"  isola  di  Gozo  era  in  uno  stato  di  perfetta  sanità, 
«  eh'  era  ristabilita  la  bbera  comunicazione  fra  le  due 
isole.    (  Jour.   de   Paris.   ) 

—  II  Journal  des  Debats  del  3  ,  dopo  d'  averci  fatto 
»  suoi  complimenti  per  la  nostra  perseveranza  e  pel  no- 
stro coraggio  nell'ultima  guerra  ,  ha  creduto  di  potersi 
permettere  Ielle  invettive  contro  di  noi  sul  soggetto 
«Iella  distruzione  della  capitile  degli  Stai  Uniti,  una 
delle  più  belle  città  del  mondo.  Il  compilatore  avrebbe 
potuto  leggere  il  b'n.! lettino  che  ayea  sott'  occhio  ,  e  vi 
avrebbe  trovato  che  non  si  sono  distrutti  che  gli  edili- 
^j  e  Je  opere  pubbliche. 

Il  Courier  procede  più  oltre  e  tenta  di  giust-fiiare 
l-i  condotti  del  generale  inglese  e  J<-1  suo  goy~rno  , 
dicendo  che  queste  non  sono  dia  rappresaglie  per  gli 
accessi  cui  il  nemico  «-rasi  abbandonato,  abbruciando 
ciitì»  intere  nel  Canada ,  dopo  d'averne  scacciati  i  po- 
veri abitanti  ,  bella  pm  rigorosa  stagione.  Egli  ci  assi- 
dera, che  il  vincitore  non  ha  distrutto  nessuna  proprie- 
Vi.  particolare,  e  non  ha  tolto  n  nessun  individuo  pep- 
£  ire  i|  valore  d'  un  tallero.   (   Gaz.  de  Fran.cc.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,  4   Ottobre. 

Sono  passati  per  la  nostra  citta  lue  battaglioni 
Jtnssi  ,  comandai  dal  colonnello  corate  Aparin,  e  prove- 
grumei  da   Amborgo. 

*■  —  Il  ao  dw|lo  scorso  mese  furono  di  bel  nuoto  al>- 
Jai^'ciati  degli  obblighi  del  tesoro  ,  importanti  la  somma 
dì  5,0 pm   talli  ri. 

—  Il  consigliere  intimo  de  Qvlsen  è  st..to  nominato 
commissario  regio  perla  liquidazione  qelle  pretensioni 
che  ì  sudditi  prussiani  aver  possono  contro  !a  Francia.  Il 
ministro  della  giustizia  ha  ordinato  t!i>-  tutti  gP  impie- 
gati da  lui  difendenti  ,  i  quali  bau. io  fitta  la  scorsa 
campagna  ,  ed  ora  sono  intenzionati  ili  rientrate  ne'loro 
posti,  debbano,  a  pena  della  perdita  deli*  impiego,  insi- 
nuargli le   loro   petizioni   entro  quattro   settimane. 

(  Messàggi  tir.  } 

GERMANIA. 

Amborgo  ,    a  Ottobre. 

Già  da  qualche  tempo  1'  Inghilterra  spedisce  molto 
danaro  sul  continente  ,  tanto  per  pagare  i  qussidj  ar- 
retrali dovuti  alla  Prussia,  quanto  pel  pagamento  del 
sol  lo  delle  truppe  inglesi  ed  artnoveresi  die  si  trovano 
jvl  B'Igio.  Il  ribasso  sofferto  ,  nel  mes  scorso  ,  dal 
*orso  di  cambio  inglese  e  dovuto  a  qneat  i  esportazioni 
«Jj   danaro   dall'  Inghilterra 

Intanto  che  i  giornalisti  inglesi  pretendono  die  San 
[     qiiato  noti  ritornerà  sotto  il  dominio  francese  ,  uoi  , 


fidandoci  di   più  nel  patere  dei!.   Francia  e  neHa   MZgeR 
za  del  suo  Re,  abbiamo  la  speranza  eh?  quella  cuijuu 
importante  ritornerà  francese.   (  Jour.  de    Paris.     ) 

IJpsia  ,   28   Settembre. 

E  giunto  ultimamente  un  cocriere  coli'  ordi- 
ne ci. e  il  ceto  de'  nostri  mercanti  viene  invitato 
dal  governo  generale  a  pagare  il  di  della  scadenza  le 
cambiali  già  accettate,  importanti  un  milione  di  talleri  , 
e    ciò  sotto   pena  delle   esecuzioni   militari. 

Si  fanno  nella  città  de'  preparativi  per  festeggiare 
1'  anniversario   della   battaglia  di   Lipsia. 

Dictsi  die  il  Principe  di  Seliwarizeuberg  dehbe 
arrivare  in  breve  nella  nostra  città. 


(  Messagg.  tir.  ) 


BELGIO. 


Brussilles  ,  7    Ottobre. 

Il  Principe  sovrano  d"'  Paesi  B.'.ssi  ha  ordinato  che 
si  eseguiscano  rigoros .'.mente  le  antiche  ordinanze  delle 
domeniche  e.  delle  feste  consecrate  dalla  chiesa.  Ecco 
il  proemio   del  decreto  di   S.   A.   R.  : 

Considerando  che,  per  effetto  de"  principj  rivoluzio- 
nar] propagati,  in  disprezzo  delle  leggi  alvine  ,  ecclesia- 
stiche e  civili,  dall'  unione  del  Belgio  colla  Francia  ,  si. 
trascura  in  queste  province  d' osservare  le  domeniche  e 
le  feste  in  maniera  scandalosa  ;  considerando  eh'  è  d< 
nomina  importanza  pel  ristabilimento  della  morale  e  del- 
l''ordine  pubblico  che  starlo  rigorosamente  seguiti  gli  an- 
tichi regolamenti  locali  ,  generalmente  in  armonia  su 
questo  punto  colle  leggi  degli  altri  Stati  del  cristianesi- 
mo ;  e  volendo  stabilire  ,  a  questo  riguardo  ,  deJ  regola- 
nienti  uniformi  per  tinto  il  Belgio  ,  ecc.  ,  ecc. 

(  Jour.  des  Debats.  ) 

F  RANCH. 

Parigi  ,   1  1   Ottobre. 

S.  M.  ha   fatta  ,  il   5   ottobre  .   la   seguente  ordinanza  : 
Luigi  ,    ecc. 

Avendo  riguardo   alla  neeessità    in     cui   trovatisi 
arcivescovi     e    vescovi     del    nostro     Regno,    nelle    erti. clic 
Circostanze     tu    an     è     ia     Chies".    di     Francia,     di  pir. 
istruire,    sin   </.///'  infanzia,  de'   giovanetti  1   tpiali    pò»" 
sano  in   leg'-ito  entrare  con  profitto  ne*  grandi  seminar]  \ 
e  volendo  procacciar  loro  1   tm\:i   di   inaudite,  ad  effettq 
eoa  facilità,   qui  a  :   pia    istituzione  :,  ne  volendo    tutto     . 
che    le.   scuole  di  tal   natura    si    moltiplichino^   senza 
gittimu     ragioni-  ;     sopra     rapporti     del    nostro   ma., 
segretario    ili     Stato     ih!'  interno  }    abbinino    ormimi 
ordiniamo   quanto   siegue 

Art*,  i"  Gii  ano  titoli  ■  vescovi  'ir!  Bistro  r- 
potranno  uvee  .  in  ogni  dipartimento  ,  una  seuola 
clesiastica  <li  cui   <  ■■  ameranno    1   capi   e   1  maestri  . 

e    dove    iarairio     <ducu,---     ed    istruire    nelle  /■<Wo  lui 
de""  giovanetti  desuntiti  tjfl    entrare  uè'  grandi    seminali 


destina 
re  sevo 


■2°   Queste  scuote   potranno  essere  stubdite  in 
pagna  e  in  que'   luoghi   dove  non   sarà  liceo    ne    < 
1  commuti.'. 

3.°    Quando    tati  scuole  verranno  istituite  in  quali 
città     dove    sui     un     liceo    o     un    collegio    coni::'1 
alunni  ,  dopo   due   attui   di  stit-lj  ,     saranno 
vestire     1'   abito     ecctesiQStioQ.     Essi     saranno     dis\ 
dall'  assistere   alle   lezio- .1    dei   ditti    licei    e    collegi 

^.°   A  rlne  di  minorare,  qnaru]o  più  sarà  . 
le  spese    di     questi    sta^ilitnenti   ,    gli    alunni    andranno 
esenti   dalla   retribuzione  dovuta   all'  università    < 
dei  luci,   e- d       .  ,'t    e    àase  di    educazione: 

5.°    OH   alun  ...ninno   terminato     il  l'- 

ai studj  potranno  trst    art*  esame    dtlf  u 

per    o  tener    il    erado    ili    bnec  lliere  nelle  belle  /"•-/. 
l'i:   tal  gradi.»   mia  loro  conferito  gn:tuita'>!tnt+ 


».*  itfbrt  ti  potrà  Istituire  in  wì    à ■  /  n'm 

faconda  scuola  ecclesiastica.  *  senza  nastra    u  ■....»•...• 
ne  (luta   sopra  rapporto  del    nostro    inibii  >     .e. in.:: in, 
ài  Stato    dell"  interno ,    e    dopo    eh"  egli    avrà     éritito  il 
vescovo  e  il  gran  maestro  dell'"  università. 

7.'  Le  scuole  ecclesiastiche  potranno  accettare  le- 
gati e  donazioni  ,  conformandosi  alle  leggi  vigenti  .•« 
tale  materia. 

8.°  Non  vita  punto  derogato  alla  nostra  ordinanza 
del  22  giugno  scorso ,  la  quale  conserva  provvisional- 
mente 1  decreti  e  regolamenti  relativi  ali"  università 
Vengono  soltanto  rivocati  tutti  gli  articoli  dei  detti 
decreti  e  regolamenti  che  sono  contrarj  alla  presente 
ordinanza.    (  Jour.  des  Debats.  ) 


I  nostri  giornali  hmn<»  annunziato  innanzi  tempo 
che  gli  edifizj  del  Val-de-.QrAi  e  erano  restituiti  a  nW-- 
damigella  di  Gondc.  £  b.  osi  vero  clic  questa  illustre 
Principessa  ne  ha  fatto  la  dimanda  al  Re  ;  ina  e  in- 
tenzione di  S  M.  ,  pr.mi  di  soddisfare  a  questa  di 
manda,  d'assi»  urare  ntlia  capitale  ai  soldati  ammalati  del- 
la guarnigione  di  Parigi  un  vasto  locale  che  offri  in- 
eieme  col  prezioso  vantaggio  d'una  comoda  diatriba 
aione  ,  quello  ancor  più.  prezioso  della  salubrità. 
L'  esercito  ,  per  tinto  quello  che  lo  concerne  ,  può  e 
debbe  contare  sulla  tenera  si llecitu  ime  d«l  Re  ,  come 
Hu  quella  d'  un  padre   vesso  i  suoi  figli. 

mm  Li  corvetta  di   S    ST    fa    Prudente  e  giunto  da  To- 
lone a  Brest.  (  tour,  de  Paris.  ) 


Gmova  ,   19   Ottobre. 

arrivi      DI      MARE. 

Al    1 4    Ottokre. 

Da  Sassari.  Feluca  con  3  fusti  olio. 

Da  Por tofer vaio.  Bilancella  con   1J0  rubbia    grano. 

Al    i5   detto. 

Da    Viareggio.   Pinco  con  legna  da  fuoco. 

Da    Portoferrajo.    Avviso   V  Abeille    di    S.    SL  d 

Al  16   detto. 

Da  Napoli  Tirtana  con  800  tumoli  grano  ,  io  cantara 
paste  ,   ed    8    bìlie  cotone. 

Da   Roma.  Navicello  coli    100  rubbia  grano,  lana  e  calle. 

Da   Palermo.    Nave  Flora  ,  trasporto  inglese  ,  n.°   283. 

Di  Livorno.  Nave  $.  Giuseppe,  con  doghe,  canapa, 
copterie  ,  pelli  di  lepre ,  pelo  di  cammello  ,  sita  „ 
gomma  ,  riso  ,  argenti  lavorati  **d  altro.  Feluca  con 
jo   balle  .canapa  ,  e    37   balle  baccalà. 

Da  Agde.  Tartana  con  14  fusti  spirito  di  vino,  e  f 
detti   iìì   vino. 

Da  S.   Feliea.   Battello  vacante. 
Dalla   Spiaggia  d'  Avenza.  Gozzo  con   marmi. 
Dnl  Forte  de"  marmi.   Bilancella  con  le^na  da  fuoco. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 
Milano  ,    21    Ottobre. 


noi  sierico  conte  di  BT.LLEGARBE  ,  ciambellano , 

j  consigliere  intimo  di  Stato  di  S.  M.  I.   e  R.  Apostolica. , 

—  U  sig.  ftoupy ,  binchiere    di    Pwjgj  .     e    incaricato  [  Commendatore  dell"  Ordine,    militare    di    Maria     Teresa  , 


deil'    interessi  di  S.  M,     la    Regina     d' EcruHa    al     con-  j  &f 
grosso  di   V  jnai  ,    ottenne 


scorsi     m« 


à"  Austria   il   26     dello 

snodo  più  lusinghiero  da  S,  M.  I.  •  R.   (  Q.  de  France.  ) 


Regina     -1   ccruria    ai     con-   .    rw?  crQce  ([dr  0rdine  dl  jMìpoìdo  ,  colonnello  proprie. 
uu'ud.euza  dall'  Inpentore   ,  ^  <u  ^  re,„l:tu,nrn   (h  cnvalleggieri  ,    feld  mar  e  sciai- 
5e.l    *   _     accolto  nel  j  j0 ^  governatore  e  generale  in  capo  deli"  armata  austria- 
ca io.  Italia  ,  ecc.  ,  ecc.  ,  ecc. 


TIROLO. 

Inspruck  ,    i5     Ottobre. 

Dice$i  che  il  Principe  Augusto  Ferdinando  di  Prus- 
sia possa  al  su  »  ritorno  da  Vienna,  saggiornare  per  qual- 
che tempo  in  Dresda. 

—  Lì  truppe  russe  sono  partite  da  Manheim  j  il  co- 
niando di  quella  piazza  resta  tuttavia  al  colonnello  russo 
de  Bachmann.  Scrivono  da  quella  città  che  per  quattro 
settimane  continue  vi  passarono  ogni  dì  trasporti 
di  prigionieri  francesi ,  che  dagli  Stati  de'  Sovrani  al- 
leati spatriavano. 

—  Alcuni  fogli  ,  eh?  pur  vorrebbono  saperne  qualche 
cosa  ,  dicono  che  in  breve  andransi  a  pubblicare  le 
massime  fondamentali  che  serviranno  di  norma  alle  trat- 
tative del  Congresso  di  Vienna,  e  le   vanno   indovinando. 

— £  Dicesi  che  l"  Imperatore  di  Russia  possa  portarsi 
il  z5  del  corrente  a  Buda.  (  Il  messag.  tirol.  ) 


ITALIA. 

Padova ,   16     Ottobre. 

L*  I.    R.    reggimento     barone    Kerpen   ha    celebrato 
la  quest'  oggi  V  anniversario  della  battaglia  di  Lipsia. 

(  //  postigl.  di  Padova.  ) 

Torino  ,    18    Ottobre. 

Dopo  73  anni  del  più  puro  illibato  servizio  ,  ha 
qui  cessato  l'  altrieri  di  vivere  nell'  età  sui  di  93  anni 
compiuti  ,  il  cavaliere  Felice  Gmacchiue  Avogadj-o  di 
Quinto  ,  grande  speda  liete  ,  cavaliere  gran  croce  de' 
Santi  Maurizio  e  Lazzaro,  governatore  di  Vigevano,  ecc. 
— w  Nello  stesso  giorno  è  pur  passato  agli  eterni  riposi 
1'  abbate  D.  Giuseppe  Vivalda  ,  primo  |inv>sinier«  di 
?    M.  ,  in  età  d'  anni   83. 


Essendo  intenzione  di  S.  M.  I,  e  R.  A.  F  augusta 
nostro  Sovrano  che  siano  protetti  e  favoriti  il  commer- 
cio ed  i  ranu  d'  industria  ne'  suoi  Stati  di  Lombardia 
e  dell'  e.T- Veneto  ■% 


Richiedendo  la  disparità  delle  tariffj  e  regolamenti 
atte  dogane  e   privative    attualmente     vigenti    nelle    ri- 
spettive province  ,   che,   in   pendenza   di   art    generale   si- 
tema  comune   alle  province  stesse,  sbno  impartite   quelle 
provvidenze    interinili    che     interessano     più    da   vicino 
!  T  agricoltura  ,  le  fabbriche   ed   il  commercio  ; 

Visto  il  rapporto  dei  signori  commiss3rj   consiglieri 
aulici   delegati  , 

DETERMINIAMO  : 

Art.  I.  È  soppressa  la  duplice  linea  daziaria  esistente 
tra   il    Mantovano  ed  il   Verouese. 

II.  Sul  conline  tra  il  Mi  otovano  e  il  Veronese  sono 
soltanto  conservate  le  ricettorie  di  Pesilrera  ,  Monzam- 
bano  ,  Borglietto  ,  Roverbella  ,  Dna  Castelli  ,  Castellaro, 
Villiinpenta  ,  Ponte    Mulino   ed    Ostigli.!. 

III.  Le  dette  ricettorie  esercitano  simultaneamente 
le  ispezioni  di  entrata  ,  uscita  ,  transito  e  circolazione 
per  entrambe  le  amministrazioni  di  Lombardia  e  dell  ex- 
Veneto. 

IV.  Sono  esenti  da  ogni  dazio  i  movimenti  e  la 
circolazione  tra  le  province  Lombarde  ed  f.v-V.mete 
de'  rispettivi  prodotti  e  manifatture  nazionali  ,  eccet- 
tuati quelli  defeofti  qui  appresso  ^  e  salva  nrl  resto 
l'osservanza  dei  regolamenti  sul  circondario  conlinante 
p.  r  qualunque  trasporto  che  toccasse  il  detto  circon- 
dario. 

V.  Per  godere  del  privilegio  della  circolazione  Mente 
da  dazio  come  sopra  ,  il  proprietario  n  conducente  deve 
presentarsi  alle  ispezioni  delle  ricettorie  summeHtovate  ,. 
e   produrre  , 

i.°  Per  le  manifatture  nazionali   soggette  n  bollo  una 
licenza  di    circolazione  rilasciata   daile   dogane   più  virine 
(  Oazz.    pien\ont.  )  ai  luogo  della  paranza  ,  comprovante    clje    le    uaatti&i«- 


cnr    sono  «tate  raarfcatl  col  b  "     flì  fimn*<i  nazUtinTe  ■  j [farcita   *  ìncar'catd    MP  eset  i:  •     preeeifte    de- 

br.-via   |a     regolare    rii  ignizione     e    [a    contrapposizione 

do!  certificalo   Ji  fabbrica   in   valida  forma     alla     matrice 
<J:  !!a  licenza  :, 


2.."  Pei  generi  manifattnrati  non  soggetti  n  bollo 
un  certificato  del  fabbricante  ,  vidimilo  e  guarentite- 
ci ile  autorità  locali  ,  iu  prova  non  solo  della  legitti- 
mità delle  Urine,  01  a  insieme  dtdla  vera  nazionilita 
delle  merci  ,  oltre  In  licenza  da  ottenersi  alla  ricettoria 
o  dogana  più  vicina   ai  luogo  donde  parte  la  spedizione  ; 

3.°  Sono  eccettuati  dulie  formalità  volute  dai  due 
ri  cedenti  paragrafi  i  prodotti  brutti  e  le  materie  pri- 
me ,  coni"  il  frumento,  minuti,  legami,  fieno,  paglia, 
lojiia  ,  stra'iie  ,  stracci  ,  vetro  rotte-,  Erutta  ,  polleria  , 
e  e  'Si  pure  ogui  sorta  di  bestiame  ,  t  vini  ,  salva  la 
ricognizione   ai   posti   menzionati   all'  art.   Il  ;, 

4.0  Li  seta  gr*gg>a  poti  a  pure  dall'  ex-Veneto 
circolare  liberamente  alle  province  Lombarde  come 
sopra  ,  ma  si  pazlnrà  il  dazio  di  uscita  per  la  seta 
£r-:gia  che  dalla  Lombardia   vorrà    trasportarsi     all'  ex— 

V  .:i"t':. 

Sarà  però  permessa .  1*  uscita  esente  dalla  Lombar- 
dia delle  partite  di  seta  greggia  destinate  alle  fabbriche 
ex"— venete  ,  previa  la  presentazione  del  certificato  della 
primaria  autorità  del  dipartimento  che  ne  fisserà  la  li- 
jmcjrzione  sul   verisimile  consum  >  della  fabbrica. 

VI.  Sono  eccettuate  dalla  libera  ed  esente  circo" 
lazione  le  site  lavorate  in  trame  ,  organzini  e  simili  t 
i  formaggi  ed  i  risi  che  dalla  Lombardia  passano  ali  ex? 
veneto.  Si  pagherà  per  essi  generi  il  dazio  d.'  uscita 
dalla  Lombardia  ,  dedotto  però  il  dazio  d'  uscita  veneto, 
e  si  terranno  poi  esenti  dal  dazio  d'  entrata  nelle  pro- 
VÌ-ici'   ex-Venete. 

VII.  Le  chincaglierie  nazionali  saranno  esenti  dal 
dazio  d'uscita  dall' ex— Veneto  e  dalla  Lombardia  per 
entrare  nei  rispettivi  territorj  ,  ma  procedendo  dall'  ex- 
Voneto  pagheranno  per  I'  entrata  in  Lombardia  i  com- 
petenti   diritti. 

VITI.  Le  mercanzie  estere  godranno  dell'  esenzione 
dal  dazio  di  uscita  ,  passando  da  un  territorio  all'  altro 
d-'ile  rispettive  province  ,  ma  soggiaceranno  al  dazio 
di  entrata  come  se  procedessero  immediatamente  dal- 
l' «-stero. 

La  percezione  del  dazio  d'entrata  avrà  luogo  nelle 
dogane  od  emporj  principali  ,  se  per  I'  entità  ,  per  la 
sp-cie  e  destinazione  non  potessero  le  mercanzie  da- 
ziarsi nelle  ricettorie  preaccennate  a  norma  dei  rispetti- 
vi regolamenti  ,  e  dovessero  in  vece  da  queste  ultime 
dirigersi  alle  dette  dogane  od  emporj  con  ricapito  vin- 
colato a  ritorno. 

IX.  Le  mercanzie  estere  facendo  scala  dalle  pro- 
vince ex— Venete  a  destinazione  della  Lombardia  ,  e  vi- 
ceversa ,  sono    esenti    dal    dazio    di    transito. 

Se  le  merci  estere  venute  di  transito  dall'  ex— 
Veneto  in  Lombardia,  e  viceversa,  fossero  destinate 
j>  tutt*  altro  Stato  estero  ,  non  si  esigerà  che  una  sola 
volta  il  diritto  di  transito  alle  dogane  nella  citi  giù 
jrisdizione  si  effettuerà  l' uscita  a  norma  della  propria 
tariffa. 

X.  Sono  esenti  dal  diritto  di  transito  le  merci  e  ge- 
neri che  professati  e  muniti  di  bolletta  d' US  citta  a  pa- 
gamento per  uno  Stato  estero  devono  nel  viaggia  at- 
traversare le  rispettive  province  per  giungere  al  loro 
destino. 

\f.  Nulla  è  innovato  per  ora  sulla  circolazione  dei 
g'neii  dì  privativa  ,  pei  «piali  rimane  vietato  il  trn- 
■porto  tra  le  province  Lombarde  e  le  province  ex- 
Venete  senza  una  speciale  licenza  dei  rispettivi  go- 
verni. 


liberazione  che  >b 

Mil  ino  j  19   ot;  '''-)■• 

B  EL  L   E  G  A  fi  D  E. 


V  A  R  I  E  T  A'. 
Il  giorno  3  dtl  corrente  ottobri  si  aperse  in  13^>- 
locna  il  nuovo  teatio  Contd.va.Ui.  Tutti  lo  trovarono 
elegante  ,  bello  e  sonoro.  Il  si</.  dottor  Antonio  Conta- 
valli  ,  proprietario  di  questo  teatro,  oa  le  renderlo  degno 
del  pubblico  aggradimento  non  risparmiò  nulla.  Gli 
scenarj  sono  opera  dei  migliori  pref  •  ..e  tutt"  il 
resto  e  stato  fatto  con  molta  avvedute?  e  senza  ri- 
sparmio. 

L'  opera  semiseria  la   Matilde  non  ottenne   il    p 

blico  voto ,  perche  si  arni  più  il  t  •  '■•  cU«  il  éerio  ; 
la    signora    Marmimi     pero   è  sempre    li    sr  -    -  .    e     rf« 

scuote    gli     applausi    Universali,   Il   ballo    La    ti    I 

cano  piace  e  attira  molta  sente  al  teatro.  Presto  l'o  >^- 
ra  sarà  cambiata  ,  e  allora  tutto  camminerà  a  ?  e  conia 
del   comune    desiderio. 

A.  C 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dalla  tipografia  di  do.  Silvestri  .  agli  Scalini  def 
Duomo  ,  n.°  904  ,  è  uscito  ii  n.°  66  degli  Annali  dal- 
l'' agricoltura  italiana  ,  compilati  •  .  I  s  g.  conte  cav. 
Filippo   Re. 

Quest*  opvra  utilissima  .  che  tu  pubblicata  sinora 
con  una  puntualità  alla  quale  poche  opere  periodiche 
possono  paragonarsi  ,  viene  dai  suo  acuire  sospesa  ,  e 
nel  di  lui  avviso  agli  associati  ,  inserito  alla  line  di 
questo    medesimo  fascicolo  }  ne    addite--   i    motivi. 

Siccome  in  quest1  anno  sono  stati  pubblicati  sol- 
tanto sei  fisci  coli  che  formane  un  semestre  ,  così  sono 
pregati  quelli  che  avessero  pagata  l'ini  ra  annata  a 
voler  ritirare  dallo  stampatore  suddetto  A  danaro  del 
semestre  che  non  viene  pubblic  to.  Sono  egttaià&euta 
pregati  i  sigg.  associati  che  non  avessero  soddisfatto  il 
pagamento  di  qualcuno  dei  semestri  arretrati  a  volersi 
compiacere  di  farlo  allo  suss  .  Silvestri  incaricato  da! 
sig.   conte  compilatore   Filippo   Re. 


AVVISO. 


Claudio  Portier .  gi  ìrùinicrc  fiorista  e  pcpinier: 
si  offre  a  somministrar  fiori  ,  piante  indigene  ed  es  -fi- 
che ,  e  particolarmente  delia  nuovi  O!  iodi  ;  frutti  .IV;,!)  i 
qualità  tanto  a  pien'  aria  ilio  nani  :  alberi  nostrali  e 
forestieri  per  far  boschi  e  viali,  c-.oje  platani  ed  aceri 
diversi,  rubinie  ,  tnliplfere  (  pi  nte  b-llissime  sia  pel 
fiore  che  per  le  foglie,  ed  utilissime  per  la  presti  loro 
venuta   )  ;   il   tutto   a   discretissimo   pr*zz<>. 

Le  duiiaiide  si   devono   éUeìgere     a    Claudio  Portieri 

giardiniere  pepinierista  ,   S.   Dai io    Moufùrti   n.°   278  - 

in  casa  del  sig.  dottor  Sacco  ,  Milano. 

Si  raccomanda  di  far  le  domande  prestamente  per 
non  aver  il  dispiacere  ili  dover  differire  la  spedizione 
a   chi  le  farà  troppo   tardi. 


SPETTACOLI    D'   OOGJ. 

R.  TsATBO  ILLA  Se  il  ■/.  (  Opero  semiseria.  )  TI 
dissoluto  punito  o  sia  Ih.n  Gmtt>nni  Tcnóno,  musica  del 
Big.  fi!."  N  zàrt  —  Balli,  i.°  Il  bosco-  <f  HtrmnnsUid  ; 
2."  La  fontana  della  gioventù. 

TtATSO    ori.    Bkl armino  (  detto 
La  morte  </'  Agrippina. 

Teatro  ■»  s.  Romano.    (  Gìaadouj 
dondolila  su/d.uo  disertore. 


di     ('a.  ■  rfi i>       ) 
lìieiiH'iitise.     ) 


XII.  L' amministrazione  generale  delle    dogane  di  Lora- J  Rlil.mo  ,   dalia    tipografia    di    federico     ' 


.''"'0  /'» 


^95 


OlOR N  ALE    I  T  A  L I  A  N 


Mila.vq,    Domenica   zi   Ottobre   1014. 


MVBia4 


Tutti  ;;ii  atti  d'  (iiumiaisirmione  posti  ir.  questo  foglio  sono  ufjir.ia.lu 


IMflERO  1)'  AUSTRIA. 

J^/wa,   14    Ottobre. 

Alcuni  de*  Sovrani,  che  qui  si  troiano  ,  onorarono 
eolla   loro   presenza  la  festa   di   h  ilio   nella   sala  d'Apollo. 
- —  Jeri  s^ra  ci  fu  gran  fsta  di  ballo,  a    corte    nell'  I. 
R.  sala  di  cerimonia,  (  Gqz.  di   Corte.  \ 


Sono  qui  arrivati  :  il  Principe  Hohenlolic  ,  capitino 
dello  stato  maggiore  virtemberghese  ;  il  barone  Hax- 
Jiau9en  ,  maggiore  annoverese  ;  il  barone  Mertens  ,  mag- 
giore prussiano  ;  Francesco  d'  Ivernois  ,  consigliere  di 
Sfato  della  repubblica  di  Ginevra  ;  il  conte  Roberti  , 
colonnello  sardo  ,  da  Torino  ;  Pozzo  di  Borgo  ,  gene- 
r ..le  russo  da  Parigi  ,  ed  il  conte  Wallmoden  ,  generale 
inglese.  (  Gazz.  di  Corte  ed    Osserv.  austr.    ) 


Il  9  di  questo  mese  ,  il  ministro  spagnuolo  al 
congresso,  cavaliere  Labrador,  presentò,  in  nome  del 
suo  Monarca  ,  a  S.  M.  l' Imperatoci  di  Russia  la  gran 
dtcorazione  dell'  Ordine   del  Toson  d'  oro. 

. S.  M.  il  Re  di  Danimarca    onorò    il    4    di    questo 

mese  la  casa  degl'  invalidi  con  una  visita  ,  e  spedì 
due  giorni  dopo  a  dodici  dei  più  vecchi  di  essi  ,  36 
luici  d'  oro  in  regalo.  (   Osserv.  austr.    ) 


Tra  le  persone  che  particolarmente  si  distinsero 
Del  contribuire  le  somme  pel  fondo  a  fiivore  degl'  in- 
validi ,  si  annovera  il  conte  Nicolò  Esterhazy  ,  che 
regalò  o388  fiorini  in  obbligazioni,  allineile  gP  interessi 
servano  per  un  officiale  ,  un  sottoflìciale  e  4  comuni. 
I  militari  stessi  concorrono  ,  siccome  si  annunziò  ,  ad 
amcclùce  questo  fondo.  (  Fogli  di   Vienna.  ), 

SPAGNA. 

JPamplona  ,   a  8  Settembre*. 

DalP altrieri  in  poi  siamo  nelle  più  vive  mquietH- 
dini.  Il  generale  Mina  ,  alla  testa  di  quattro  battaglioni 
ri»  Ile  sue  truppe  }  fece  un  tentativo  ^;er  impadronirsi 
ili  questa  citi  à  in  cai  aveva  delle  corrispondenze. 
Avendo  parecchi  officiali  della  sue  truppe  mostrato  del- 
la ripugnanza  ad  eseguire  una  6Ìrai!e  impresa,  di  cui 
pare  che  non  fossero  stati  premoniti ,  Mina  fu  obbli- 
gato 0  rinunziarvi  ,  e  si  allontanò  ,  seguito  da  guelfi 
che  ^li  rimasero  fedeli.    Alcuni    individui    del   suo  stato 


maggiore  furono  uccisi  0  f  ••'ti.  Assicurasi"  eh'  egli  siasi 
diretto  sovra  Puente  de  I  1  Rema  ,  ove  mamfestossi  Utt 
grande  f-riunito  tra  1  soldati  ,  uo  1  parte  de"  quali  ab- 
bandonò le  di  lui  bandiere.  Le  porte  della  città  sono- 
chiuse  ;  non  S'  lasciai».''  uscire  che  i  corrieri  che  sono* 
scortati  da  forti  dst;u  cimenti.  M>i  aspettiamo  ad  C;;il 
istante  de'  rinforzi  st  iti   richiesti  dal  viceré. 

Dicesi  che  Mina  voleva  impadronirsi  della  citta- 
della ;  i  suoi  progetti  ulteriori  non  sono  ben  conosciuti. 
Le  prigioni  si  vanno  riempiendo  d' individui  accusati  di 
connivenza  con  esso  ....  Noi  ci  trovammo  esposti  al 
più  gran  pericolo. 

I  malevoli  fir.no  correre  la  voce  che  la  cospira» 
zitne  di  Mina  non  sia  the  una  ramificazione  d*  Un  pia- 
no the  abbraccia  V  Arrngona  ,  li  Catalogna  ,  e  si  estert* 
de  fino  a  Cadice  :  ma  giova  credere  che  questi  sia  un* 
esagerazione.  Senza  dubbio  ,  ci  !«a  molti  malcontenti 
nelle  diverse  province  ,  ma  la  massa  della  nazione  e 
fedele  a* suoi  sovrani;  «Uà  ne  diede  piove  non  equi- 
voche. 

II  conte  E/peleta  ,  nostro  viceré,  il  generale  Ar- 
risala ,  ed  il  generale  E  Ito  sono  interamente  devoti  4 
S.  AI.  ,  e  godono  della  massima  consderazi>iie  :  essi 
contrabbilanceranno  l' influenza  di  Mina. 

Egli  è  tanto  più  doloroso  ch«  Mina  sia  in  queste, 
momento  un  oggetto  di  terrore  per  noi  ,  in  quinto  eh* 
il  nostro  ambasciadore  a  Parigi,  sig.  Labrador,  nd'i 
sua  lettera  diretta  al  Journal  de  Paris ,  del  26  lu  '♦ 
a.*  p  °  ,  lo  colmava  d'  elogi  e  vantava  le  sue  virtù  au- 
liche e  1*  sue  gloriose  gesta.  Anche  attutimele  si  vea. 
de  a  Madrid  il  di  lui  ritratto,  il  qnale  fi  p  rte  della.. 
collezione  di  quelli  de'  patriota  che  si  potenteuv-nte  con- 
tribuirono alla  difesa  della  buona  Causa  ,  quelli  del 
nostro  amatissimo  Re.  (  Gaz.  de  Frutice.  ). 

GERMANIA. 

Francofort-e  ,   1 1   Ottobre. 

Il  Principe  vescovo  di  Fulda  cessò  di  vìvere  « 
Fulda  I'  8  corrente  ,  a  motivo  d*un  colpo  d'  apoplessia 
Questo  Principe  aveva  78  anni  '.  egli  è  generalmente 
compianto.  (  lour.  de  Frane f.  ) 

Del  14  Ottobre. 

Il  sig.  commendatore  di  S.ildsn  ,  ministro  di  Por- 
togallo al  congresso  ,  arrivò  feri  in  questa  Città  I  c^li 
portasi  a  Vienna.   (  Idem*    ) 

BELGIO. 

Brusselles,  7   Ottobre* 

Il  commissario  generale  d<  Ma  guerra,  in  una  let- 
tera circolare  agi"  ispettori  generali  ,  igP  intendenti  ,  ai 
comandanti  de'  quattro  circondar)  militari  ,  ecc.  ,  eCOV 
si    esprime  in   sostanza  come  segue  : 

funi  ■'}'  interèssi  comandano  di  eatffphtare  più  pro- 
sto  che  uà    possibile  i    d'tftrtnti    corpi  nazionali    chs  sa 


nj6 


—  Tutti   i     Sassoni    bramano     ardentemente     il    ritorno 

del  loro   Re  ,   e  mostrano   per  esso   il   p:u    rivo   entuaia- 

snio.   Sgraziatamente     questo     Principe    -non    hi  creduto 

Canio,  G.nd,   Mutis  ed   Jfasselt.    1    d-posni     di     recluta-      di   dover  portarsi   al  congresso     di   Vienna  ;     ma,  fermo 


stanno  atomizzando.   Un    esercito  veramente  nazionale  è     emblema    trasparente     il    ritratto    del    Principe  reale  di 
il  primo  bisogno  d'  ano  Srato.  I  premj    d'  incoraggiamer>     Svezia  a  lato  di  quelli  de'  sovrani  d'  Austria  e  di  Russia. 
to  per  la  fanteria  sonO    raddoppiati  ;     se     ne    accordano 
provvisionalmente    alla     cavalleria     ed    air    artiglieria.     I 
quattro  depositi  di  reclutamento    in  attivila  sono  a     Lo- 


mento di  cavalleria  sono,  pe"  carabinieri  ,a  Brussellcs  ;  nelle  sue  calamita,  egli  tonGJa  in  Dio  e  nella  giustizia 
pc'  cavai  leggieri  e  per  V  artiglieria  a  HJalincs  ;  per  gli  ,  t.  magnanimità  de*  Monarchi  dt-IT  Europa  :  egli  e  rasse- 
ttar! ad   Ath.   Non  si  arroteranno  forestieri  se  non  con  :  gnato  a  tutto,  ma   non   sottoserivera  giammai  un  atto   di 

le 
anzi 


jK.nde   circospezione  ,  a  fine     di     non    incorporare     colle  •  abdicazione.   Un    Principe   della  sua   casa  rifiutò   tutte 
fiostre  truppe  de'  vagabondi  o  individui  suscettivi  d9  esse-  j   proposizioni  che   gli   ermo    stite  fatte   a  Londra,  ed   a 


re  riclaninti  da'  loro  sovrani  naturali  Le  autorità  im-  j  intercede  per  quel  buon  Re.  A'sjffcarasi  inoltre  che  la 
piegheranno  tutti  i  mezzi  di  persuasione  che  sono  in  to-  !  Duchessa  d'  Oldemborgo  ,  «oretta  dell'  Imperatrice  di 
ro  potere  ond"1  eccitare  i  Behi  che  servirono  con  onore  Hu^sia  ,  prenda  il  più  vik'o  iutensse  alla  <!i  lui  sorte. 
la  l'raUcui  ed  altre  potenze  ,  ad  accorrere  sotto  alle  L'  Imperatore  d'  Austria  ,  dopo  la  battaglia  di  Lipsia  , 
bandiere  della  patria.  In  breve  si  daranno  rigorose  prov-  manifi  9  ò  pure  i  più  favorevoli  S"nt  intenti  per  qui  II"  in- 
wdeuze  a  fine  di  reprimere  la  scandalosa  diserzione    che  .  felic*    s  >vra;io.   Tutte   queste  circostanze     fanno     sperare 

ai  Sassoni   che   verrà  loro   bentosto  ridonato    il    Re  Fé*» 
d erico  Augusto.  (  Jour.   de  Paris.   ) 


V  impunità  e  il    difetto  di    vigilanza    moltiplicarono    pur 
proppo.    ecc.  }    ecc.  (  Là  Quotid.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,    1  a    Ottobre. 


Effetti  pubblici.  Cinque   per  cento   consolidato,  godi- 
esento  del    aa    setti  mb      1814,    74  f.   70  e. 

Azioni   della    Banca   di    Francia  ,  godimento    del    j.e 
luglio  ,     1 197  f    So   e. 

— *  Il  Re  e  andato  oggi  a  v'S-'tare  i  lavori  che  si  fan- 
130  al  palazzo  di  V.  is  <glies. 

SÌ  Asseursi  che  S.  IVI.  ha  incaricato  una  commissio- 
ne di  proporle  i  iV'-tzi  con  cui  soccorrere  que'  suoi 
fedeli  sudditi    che   perdettero   ogni    cosa   al  suo  servigio. 

— -  Il     si*,    di    Pradt  ,     gran     cancelliere    della   L-gione  ,  R 
d'  onore  ,  e   di   qui    p  rtito   già  da     qualche     tempo     per 
portarsi  neh'  A'Jvergni  se  j  e  respirarvi  1'  aria  natale. 


Del   \3  Ottobre. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque   per    cento    consolidato  , 
godimento  del    sa  settembre    1814,   y5   f.    a5     e. 

Azioni  deffi    banca  di  Francia,    godimento  del    1.* 
gennsjo  ,    j  jo5  f. 


—  TI  Re  è  andato  ov.2.i  a  vedere  l*  Elysée— Bourbon. 
Credisi  che  Motisieur  occuperà  ,  al  suo  ritorno  ,  quel 
superbi   palazzo. 

—  Le  LL.  AA.  RR.  i  Duchi  d'  Ang;ouleme  e  di  Berry 
sono   pattiti  stamane  da   Parigi   per  andare  alla   caccia   a 

mbou'llet. 

Jeri  ,     parecchi    battaglioni     di     truppe    di   linea ,   e 


questa  mattina  ui   reggimento  di  dragoni  fecero  divei?» 
—.  Il   si£.   ili   Villaret  ,   ciucdhere  dell    Umvers  ta  altre-  !    J  ,   „  *5  ,,  " 

•*..   màì.  ..-    .  .     _  t  manovre   nel  Campo  di   lvlarte. 


volte   imperiale  ,'  v«S(.vo     di    Casnle    (  in  Piemonte  )  ,  ì 
parti  da   Parigi ,   sei   g'  aiutane    fa  ,    per    ritornare    nella 


—   Ci   si   scrive  <;a   Torino   che    1  s'£.   marchese   Alfieri 


tifa  dioecs.  ,  da  cui   era   assente  già  da  5  anni.     Questo  !  <*i  Sostegno,  ministro  d*l   Re  di  S^rdeena    in     Francia  , 


prelato  0  rimasto  a  Tornio.  Pare  che  il  suo  ritorno 
ridila  sua  diocesi  incontri  dille  difficolta  per  parte  del 
capitoli  diocesano.  (  Jour.   des  Débats.  ) 

—  S.  sono  dati  de*  provvedimenti  affinchè  il  servizio 
della  guardia  nazionale  riesca  meno  faticoTSo  per  gli 
abitatori  di  questa  capitale.  Pare  the  in  breve  i  citta- 
dini non  saranno  più  di  servizio  che  una  volta  ogni 
tre  mesi  in  circa.  (    Gaz.   de   Trance.   ) 

— »  Il  vescovo  di  L'nioges  ha  pubblicato  una  pastorale 
che  ordina  delle  preghiere  pel  buon  successo  della  no- 
«tra  tanta  religione  nel  congresso  di  Vienna. 

— .  Il  forte  di  Xehl  continua  ad  essere  occupato  da 
una  guernigione  austriaca  ,  e  eredesi  che  verrà  dichia- 
rato forte  imperiale   appartenente     a   tutta   la    Germania, 

—  La  proposizione  di  stabilire  degli  Stati  provinciali 
negli  Stati  germanici  incontra  molte  opposizioni  per 
patte  d'  alcuni   sovrani   della   Germania   meridionale. 

— -  Trovatisi  in  uno  de'  nostri  giornali  dtlie  notizie 
assai  inesatte  iutorno  al  Re  td.  al  Principe  reale  dì 
Svezia.  L*  autore  di  quelP  articolo  pretende  che  non 
eieno  state  traso'esse  a  Stoc.dma  lettere  d'invito  pel 
congresso  di  Vtennn.  Noi  possiamo  accertar»  il  «ostrq 
confratello  che  il  fatto  non  è  vero.  Abbiamo  sott'  oc- 
chio !'  Osservatore  austriaco  d^l  24  settèmbre  ,  giórf 
naie  «etnioftieiale  ,  compilalo  dal  s;g.  Pelat. ,  segretario 
intimo  del  Principe  di  Mettermeli  ,  e  vt  leggiamo  sotto 
Sa  rubrica  di  Vienna: 'E -qui  aspettata  pei  ,1  .nani  S.  A.  H. 
il  Principe  reale  di  Svezia.  Sembra  ,  per  vero  dire  , 
«;he  le  cose  ,deìla  Norvegia  ritengano  ancora  il  Principe 
renle  di  Svey.i  i  «n  quelle  frontiere  :,  m^  debhesi  notare 
the  S.  TM.  l 'Imperatore  >!'  Austria  lo  deCfetò-,  l'anno 
acorso  «lupo  la  battaglia  di  DonaVert  ,  d<  i  grau  cor- 
done dell'  Ordine  toiinare  di  Maria  Teresa,  e  che  nel 
riluse  d'  agosto  p.°  j  .°  ,  all'  tptC|  che  iì  Re  di  Pitisbis 
fece  il  suo  presso  «bicone  in  Berlino,  vedovasi  ìq_  u^  |  iupr&n»    autorità    c-Miiur.ulc    i»tu    pèf    aUvtwe  e  ffv 


parli  il  4  ottobre  ali*  yolta  di  Parigi.  (  Gaz.  dr  ffonce) 


SVIZZERA. 

Lugano  ,  20   Ottobre. 
La   municipalità  di  Lugano   a'  suoi   concittadini. 

/  disgustosi  avvenimenti  seguiti  in  odio    detta    4 
timn   municipalità  costa  azionale  .   obbligarono    la    Bteaf- 
sinia  a  cessare  dalle  sue  funzioni  per  non   diveniri 
de'   tristi    effetti   dì   una    organizzata  anarchia. 

La.  mim.cipalùà  provvisoria  che   subentri     nelle 
lei  funzioni ,   e  che  in  tempi  assai  difficili    giunse  a  pre- 
servare il  comune  da  intalcbldbili  m  ggiori  ''-7/'-  ,/u 
era  minacciato  ;  dietro  manze  face  aUt    autorità 
rali  e  cantonali  per  ottenere    la     sua    diniiisiune  ,    sali: 
loro  accettazione  ed  mena,    cei.o    daW  ammutì  strazione 
e  rimise     nelle     mani     del    tig.    commissario   Aia**,  a  eia 
autorizzato  dal  sìg.   cms'^'are     Jlazel   ,     rnpprtsentante 
dcW  alta   dieta  federale  ,  o^n:   di   lei   assunta  uutontà. 

Benché  i  membri  municipali  amassero  meglio  ■ 
rientrare  nella  classe  de'  semplici  cittadini  ,  collo  sg>  1- 
varsi  dal  peso  deir  amministrazione  del  comune  ,  re» 
sempre  più  grave  dalle  attuali  critiche  circostanze  -y 
pure  alla  voce  imperiosa  e  co:ittmi  dell'  alta  <deta  J.e 
impose  a  tutta  l'  Elvezia  il  ristabilimento  dello  sti.lns 
quo,  e  de'  sani  rappresentanti  che  ne  ordinarono  1'  ese- 
cuzione ,  riassumono  le  loro  lanzioai  sino  a  tanto  J:e 
la  nuova  costituzione  sarà  at::\atn. 

Nel  mentre  che  vi  partecipa  questo  politico  avveni- 
mento .  dettato  ùnicamente,  dagli  ordini  superiori  e  o  l 
desiderio  di  non  vedere  incagliata  ù;  pubblica  <*<»«'•"•• 
straziane,  v*  invita  altresì  ad  attendete  con  calma  e 
confidenza    I'  importante    sviluppo    degli    affivi 


ce  va 
palazzi    le    stesse     felicitazioni \daH» 
;  rimarie   dignità  e  dalla   più  distinta  nobiltà    romana" 
forastiera. 

*>-  In  una  congregazione  tenuta  dall' insigne  accademia 
di  S.  Luca  è  stato  acclamato  ìa  accademico  d'  onoro 
S.  E.  il  sig.  cavaliere  de  Libf.eltern  ,  invialo  etr.iurdi» 
nano  di   S.    M.   I.   e  R.   A.   presso   la  S.   Sede. 

Questa  nomina  è  stata  conferita  da  quell'  illustre 
corpo  accademico  in  v.sta  de'  singolari  meriti  di  S  E. 
e  del  nobile  genio  e  propensione  die  sempre  ha  nutrito 
verso  le  belle  arti ,  *  cUe  in  modo  particolare  adornano 
il  suo   beli'  animo. 

Abbiamo  un  nuovo  attestato  del  suo  parziale  ef- 
fetto verso  le  liberali  arti  imitatrici  della  natura  ,  nella 
benigna  premura  die  la  prelodata  E.  S.  manifestò  onde 
ottenere  ,  come  effettivamente  ottenne  ,  la  continuazione» 
dell'  assegnamento  dall'  Imperatore  e  Re  6uo  auguste» 
Sovrano  per  tutti  i  pensionati  già  appartenenti  al  ces- 
sato Regno  italico  ,  e  per  la  continuazione  di  questa 
accademia  in  Roma  ,  die  sotto  i  felici  auspicj  di  S.  M. 
I.  e  R.  ,  e  di  S.  A.  il  Princpe  di  Metternich,  zelante 
amatore  delle  belle  arti  ,  e  protettore  della  celebre  ac- 
cademia di  Vienna  ,  prenderà  un  nuovo  lustro  ed  un 
j  più  grande  incremento,  oude  rendere  eeiupre  più  van- 
taggioso quello  stabilimento. 

—  Siamo  assicurati  che  l'  emo  cardinale  Albani  fe 
giunto  felicemente  in  Urbino  ,  donde,  dopo  avervi  sog- 
giornato per  varie  settimane  ,  farà  ritorno  in  questa 
metropoli. 

—  Hanno  rivestito  I*  umile  e  penitente  loro  abito  sa- 
cro i  RR.  religiosi  minori  cappuccini  della  Siili  Conce- 
zione a  Capo  le  case.  Quest'  illustre  istituto  ha  avuto 
in  ogni  tempo  chi  riconobbe  in  S.  Francesco  un  mo- 
dello mirabile  di  tutte  le  virtù  che  ha  poscia  esatta* 
meste  praticate.  (  Diario  romano.  ) 

Pisa ,   1 4  Ottobre. 
Nel  d\  6  corrente  ottobre ,  giorno  sacri)     alla    glo- 
riosa    memoria    di    S.  Brunotje,    fondatore    dei    monaci 
certosini  ,   previa  la   grazia    sovrana  ,     e     sotto     1'  ubbi- 
Scrivono  da    CastelganJolfo    che    il    S.     Padre    vi  j  dienza  dell'  illmo  e  riho  nostro  monsignor  arcivescovo, 
soggiorni    con   molto   piacere     e     soddisfazione,     che    fa  '  8i  riunirono   nel  monastero  di  questa   Certosa     quegl' in- 

j  dividui   religiosi     i     quali   sotto  il  cessato  governo   vive- 
vano qua  e  là  ramminghi  e  disperei. 


porre    affa    superiore    sanzione ,  pel    bene  generale  del     giorno  tanto  fausto  pel  suo    glorioso    germano ,  ynce 
cantone.  a"  '  8era  ne'  9l,°    palazzi    le    stesse    fdicitazioni\da 

Lugano  ,   19  ottobre   18  4. 

Per    la   municipalità  , 

Il  presidente  ,  sindaco  ,  Rodolfo  Riva. 

P.    Carli  ,  segretario. 

Il  sottoscritto  si  fa  un  vero  piacere  di  confermare 
«  corroborare  il  presente  proclama  colla  propria  firma, 
persuaso  cho  tutti  gli  abitanti  del  comune  si  faranno 
un  dovere  d"  uniformarsi  alle  esortazioni  paterne  della 
loro   legittima    autorità   locale. 

Lugano,   19  ottobre    1814. 

Il  .delegato  dal  sig.  rappresentante  Hwzel> 

Abiss ,  capitano. 

Zurigo  ,17     Ottobre. 
II  sig.  di  Sonnenberg  ,  di  Lucerna  ,  tenente  colon- 
Delio  e  comandante  delle    truppe    nel    cantone    Ticino  , 
sulla  proposizione     della     commissione     diplomatica ,    fu 
nominato  colonnello   della  federazione. 

—  Li  deputazione  al  congresso  di  Vienna  ,  con  rap- 
porto del  5  corrente  ,  ha  ragguagliato  la  Di»ta  del- 
l'udienza  ch'ella  ha  avuta  dal  Principe  di  Mettermeli, 
il  i.  del  corrente,  e  della  graziosa  udienza  ottenuta 
il  giorno  s><;uente   da   S.    M.  P  Imperatore   d'  Austria. 

—  La  deputazione  di  B  rn*  ha  dato  alla  Dieta  una 
circostanziata  not  zia  degli  spiacevoli  avvenimenti  in 
seguito  de'  quali  S.  E  d  sig  di  Se  ir  .ut,  ministro  im- 
periale austriaco  abbandonò  Brua.  Qu- sto  affire  sul- 
l'appoggio di  dolici  voti  venne  rimesso  alla  commis- 
sione diplomatica  incaricata  di  fire  il  rapporto  se  e 
coni?  vi  -si  debba  prender  parte  ?  I  deputati  di  Zurigo, 
Argovia  t  S.  Gallo  e  Vud  furono  d'  avviso  che  la  Dieta 
non  se  ne  dovesse  mischiare. 

(  Estr.  dalla  Gazz.  di  Sciaff.  ) 

ITALIA. 

Roma  ,    1 5   Ottobre. 


delle  piccole   gite   in   carrozza   e   piacevoli    passeggiate. 

Sua  Sintita  nella  mattina  del  i3  corrente  si  recò 
iìno  a  Genzano  ,  ove,  alle  richieste  di  tutta  quella  po- 
polazione ,  e  salita  nel  palazzo  del  sig.  Duca  Cesariui 
e  dalla  loggia  ha  conferito  al  popolo  la  sua  benedizio- 
ne. Di  pòi  torno  al  palazzo  di  Castellandola»  ,  ove  ri- 
tro\  o  'I  sig-  senatore  cavaliere  Az  -ho  ,  ministro  straor- 
dinario d  Sirdegna;  monsignor  Ere  >Iani  ,  tesoriere  ge- 
nerale :,  monsignor  Moroso,  segretario  dei  vescovi  e 
regolari  j  monsignor  vistovi*  di  Città  di  C  istallo  ;  mon- 
signor vescovi  di  Bagnorea,  ed  il  comandante  Bracci, 
i  quali ,  dopo  I'  udienza  avuta  da  Nostro  Signore  ,  sono 
rimasti   a   pranzo  da   monsignor  maggiordomo. 

—  Le  LL    MM.  il  Re    Carlo     IV    e    la    Regina     Maria 
Luigia   ammisero  jeri  al  baciamano  di   corte  S.  E.   il  sig. 


(  Estr,  dalla  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Rivoli  ,   18   Ottobre. 

Gli  abitanti  di  questa  R.   Villa  ,  delizia  un  giorno 

di   un  Principe   augusto  ,  or   nostro  Re  ,    ebbero   oggi   il 

sospirato   contento  di   rivedere  S.   M.  ,    per    cui   pura  ed 

illibata  serbarono  in  ogni   tempo    la    fede,     siccome   in- 

;  tatti      e      scevri     dagli     orrori    del     vandalismo      passato 

I  guardsirono   gelosissimamente   i    più   minuti  arredi  del  suo 

1  R.  Soggiorno    Era  stato   par   ciò  sul   graade  stradone  ele- 

!vato  un   arco  di   trionfo  ,    sulla    sommità     del  quale   era 
stata  collocata   una     quadriga    cogli     emblemi     allegorici 
(  della   religione  ,   della   giustizia  ,    della     pietà   e   de  Ita  ca- 
|  rità  ;  ed   a   piccola   distanza  ,   ed   a  fronte   dell'  arco,  una 
e  v,Lere  D.  A  nonio   V.rguas  y  Laguna,   ministro     ph-  j     ■      ui(Je  co|p  armi  j|   Rlvoli.  Recava  V  arco  l'iscrizione  ; 
ti    ioi   nziario  di   S.   M.   C.    presso  la   S.     Sede 


con    tutta 

ta  »u  1  legazione  ,  per  celebrare  il  giorno  onomastico 
dì  S.  M  C.  il  Re  Ferdinando  VII,  loro  amatissimo  figlio. 
E  quest»  la  pruna  volta  che  si  e  fatta  tal  cirimonia  , 
non  tssendo  prima  d'ora  state  libere  le  LL.  MM.  dai 
legami   di  schiavitù  del  cessato    governo    di     Napoleoue. 

In  tal  f>usta  ricorrenza  accolsero  le  MM.  LL.  le 
felicitazioni  per  li  festa  onomastica  di  quell'  augusto 
Monarca  ,  di  molti  crii  porporati  \  da  S.  E  rei  1  mon- 
signor Cortola  de  Pressigny  ,  ambasciatore  straordinario 
di  S.  M.  C.  \  da  S.  E.  il  sig.  cavaliere  de  Lebzeltem  , 
Inviato  straordinario  di  S.  M.  I.  e  R.  A.  d'  Austria  ; 
dagl'  ilhui  prelati  e  dai  più  nobili  personaggi  esteri  e 
romani  che  sono  in  quest'  illustre    metropoli. 


Victorio.   Emanveli.  Sardinice.  Regi 

Svbalpinis.  Ditionibvs.  Faideratis.  Armis 

Feliciter.  Restituto 

Morandi.  Hoc.     Opidvm.  Ingredienti 

Veracis.    Ac.    Constantis.    Fidei,     Vota 

Ripi'lenses 

Pr<r..  Gavdio.   Confirmant, 

Una  musica  militare,  gtata  per  ciò  non  molto  lun- 
gi allagata  ,  die  l'  avviso  dell'  arrivo  di  S.  M.  ,  che  se- 
gui  alle  dieci   e  mezza   in   punto. 

Si   presentarono  al  Re    il  sindaco ,     i    consiglieri  e 


S.   M.   la    Regina  d'  Etruria  ,   essendosi  qui  restituita  !  il  clero  ;   ed  ai   complimenti   loro  corrispose   S.  M.   colla 
dulia  sua  villeggiatura  di  Albauo  5  oude    festeggiare    ua 


solita  sua   benignità 


cr.l  suo  reale  gradimento. 


ìlittn  deljo  stradone   »n   nel  drappello   Sii  ì\    prinrìpìo    «-T  ì    qupgtì  ónr  !!  <-  tolto    '  '!*.;_,..•  , 

Pigoli  e  il^llr   \!cuj<    contrade  irnrse  co- j  nell'Africa  '  J  «  i  1  n   re  li -ione  cristiana,    <_■    terminano    essi 
'*iugn*to  soyrnqo  ,    il    quale    venne    così      coH'anno   670   dell'  era  nostra,   cioè  colla    totale    im.>- 


§i»wn  f,  à 

fiame     «l)e     Ji» 

jj  ,  ed  attese  I'augn*fo  soyrano  ,  il  q 
^cjjumija^pfitp  e  seguito  sino  al  R.  castello  ,  «lov  giun- 
ge appena  che  fi  lasciò  subito  vedere  sul  terrezzo  , 
doncje  ricpyptte  U"  più  vive  dimostrazioni  di  osstquio  e 
d,   giojn, 

Vi  fu  la  sera  uno  pentita  in  porte  diretta  dal  pro- 
fessore sig  V.  V-  Ci  ne,  ed  «  Hi  quale  sono  state  ammesse 
ijitte  le  pprs.one  civili  \  e  dopo  ciò  si  mandò  in  aria 
erlla  piazza  dc|  posteli;)  un  (Magnifico  p.illone  volante 
adorno  di  molti  globi  accesi  ,  die  fu  ij  segnale  del)'  il 
laminazione  general"  per  questo  ,  e  pe'  villaggi  vicini. 
Compi  la  festa  un  fqoco  d'  artifizio  ed  un  hallo  che 
durò  |a  gotte  intera  .  ed  a  fui  furono  da  noi  invititi  i 
molti  forestieri  ch,e  accorsero  qui  a  godere  di  questo 
Avventurato  avvenimento.   (   Gffl?z.  piemontese.  ) 

Tonno,  ,  ao   Ottobre. 

Le  pitta  di  Valenza  e  di  Moncalvo  si  sono  distin- 
se, nelle  cflFVrte  d'uomini  vestiti  ed  armati  pel  reggi- 
mento provinciale  di  Casale  ;,  la  prima  ne  ha  sommini- 
strati  ventotto    (  Mem.   ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Agli   amatori  dilla   storia,  ecclesiastica  , 
la    società   Bettolìi  ,  tipografo   dipartimentale-. 

Siamo  dispoaù  ad  accingerci  alla  stampa  di  un1  ór 
pera  già  dal  celebre  suo  autore  in  altre  sue  produzioni 
promessa,  aspettata  da  molti  e  necess  iria  a  pompiere 
un,  voto  nelle  biblioteche  non  ancora  compito.  Essa  ha 
il  titolo,  seguente  :  Stepk.  Antonii  Morcelh  ,  Africa  Chri- 
stiana ,  in   (rei  partes  tributa. 

Abbiamo  la  lusinga  plie  quest'opera  potrà  tss<re 
fregiata  del  nome  e  del  ritratto  di  S.  S.  Pio  VII  , 
sommo  pontefice  ,  a,  cui  ai  confi  la  eli?  verrà  intitolata  , 
t-  segnerà  in  certo  modo  la  fausta  epopa  del  ritorno 
de!   Capo   della,   Chiesa   nella   sua  sede, 

Sapà.  da  noi  edita  in  tre  voìiv.ni  in  quarto  grande 
e  in  carta  e  carattere  simili  al  manifesto  pubblicato  , 
corredata  di  eirte  geografiche  ed  eseguita  sotto  la 
C"Ciezione    deli'  autore. 

Il  nome  di  Marcelli  è  rinomato  non  in  Italia  sol- 
t).it>,  ma  in  Europa  tutta,  e  generala  era  il  desiderio 
dei  dotti  clic  frisse  fatta  pubblica  un'  opera  che  è  il 
V  "tto  de'  lunghi  studj  dell'  illustre  serittore.  Temendo 
v  jii  ragione  di  non  poter  corrispondere  ai  singolari 
meriti  di  essi  ,  niente  si  dice  del  pregio  suo  .  dell'  iro- 
merìfta  erudizione  che  in  essa  si  sc<  rge  ,  della  severa 
ir,  nea  con  (in  è  dettata  .  e  della  luce  eli'  essa,  sparge 
f.  \->rn  una  parte  interessali! i«s'miA  della  storia  ecclesiastica. 

Il  primo  volume  coraiocia  dalla  descrizione  del- 
l' Africa  romana  e  rì>  ile  province  di  essa  civili  ed  ec- 
y'esjflstiche,  secondo  1  diverv  tempi  ;  s-gue  indi  V  epi- 
s  ;iHt..>  cartaginesi'  colia  storia  de'  suoi  primati  ;  eni- 
]  in. 10  poi  tulto  i!  volume  settecento  e  dieci  chiese, 
«turiate  si  sa  da  petti  moun.i.:  ri  che  già  ebbero  sussi- 
stenza ,  e  sotto  di  ciascuna  chiesa  enmneransi  i  vescovi 
<p!ye  \k  tessero  ,  coti  quelle  notizie  che  di  loro  sono  a 
kjoì  pervenute.  Nel  Jioe  si  da  il  catalogo  de'  nomi  di 
»«W,i  i  yescpvi  africani  di  cui  si  è  fatta  menzione  ,  e 
oieUe   chiese   a   loro    appartenenti. 

I  dae  seguenti  volumi  contengono  gli  annali  di 
«quella  illustre  eh"  si  de"  quali  kì  da  una  SÌnopsi  al  prin- 
\>pio.  Qgui  anno  comincia  «l*i  consoli  sinché  durano  ,  e 
ì^di  dai  regnanti  che  Mino  succeduti  :  vi  si  11.  la  sempre 
"ij1  priuiate  di  Cartagine  ,  il  pjrocooi  ile  ,  il  ^ìcnrj.o  (|,.|- 
Afnca  e  i  presidi  noti  delle  province.  Al  line  d-l 
S-  tondo  volume  si  troverà  il  martirologio  de'  S  ioti 
•    .limi  ,  e   alla    fine   del  terzo   un   Rtopio   indice  di  ann ■»- 

.;.".-  1  volujjaj 


sione  de'  Saraceni   che   tutta   distrussero    qtnila     fi  .rcota 
chiesa. 

Comunque  a  pochi  secoli  si  <  stenda  questa  eccle- 
siastica storia  ,  *ssj  è.  nondimeno  piena  d'  illustri  fitti 
e  di  preziose  memorie  riguardo  alle  persecuzioni  dei 
Gentili  ,  de'  Donatisti  e  de'  Vandali  Arriam.  Ne  mena 
si  distingue  pel  sub  ristabilimento  sotto  Giustiniano  e 
ne'  susseguenti   tempi   de)    Monoit  Jismo. 

L' autore  poi  si  è  anco  preso  la  casa  non  solo  di 
unire  le  notizie  qua  e  la  sparse  ne'v>'chi  scrittori, 
ma  anche  di  proiiuare  delle  antiihc  inscrizioni  che  DO- 
teano  illustrare  ed  arricchire  tutta  I'  interessante  sua 
opera. 

Le  associazioni  si  ricevono  direttamente  da  questa 
tipografia,  dal  sig.  Antonio  Fortunato  Stella  iq  Mila.i", 
e  dai  principali  libre»  d'Italia  distributori  d-l  presente 
prospetto. 

Il  prezzo  di  ogni  volume,  «he  non  sarà  meno  di 
sessanta  fogli  di  stampa  ,  pei  signori  associati  (  il  noni» 
de' quali  s;  'rà.  registrato  nell'ultimo  votame  )  viene 
statolito  in  lire  sedici  it. liane  ,  ed  iu  lire  venttdue  in 
carta  velina  eseguita  V  edizione  ,  il  prezzi  ne  verrà  ac- 
crescilo di   un  quarto. 

Confidiamo  «he  questa  impresi  sarà  gradita  da 
tutti  gli  amatori  d.  ila  storia  ecclesiastica  ,  e  noi  sare- 
mo animati  ad  intraprenderla  d  dia  concorrenza  di  nu- 
merosi associati  che  reudonsi  indispejisaUitì  onde  soste- 
nere la  sp<sa  occorrente  per  dare  alla  luce  un'opera 
cosi    voluminosa   e    di   non  f.;ciie   esecuzione. 

Brescia,  il   20  agosto    1 3 1 4.. 


BORSA  DI  MILANO. 

L'orso  de'  Cambj    del   giorno  22  ottobre    18 14 

Parigi  ,  per  uq  fr »  i.co.o  D. 

Lione  ,  idem >i  j.ro.o  D. 

Genova,  per  una  lira  f.   b.      .  «  02.6    D. 

Livorno,  per  una  pezza  da   8   R.  w  0.10,4  D. 

Venezia,  corr >,  r,o.2  

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .  «  rs    >-.-  D. 

Vienna «  1,05.7    L- 

Amsterdam,  Beo       ....  « 

Londra         »  22,60,4  — 

Napoli H 

Amburgo  ,  per  un  marco  .     .  v 


SPETTACOLI    D'  OGGI, 

R.  Tèatiìo  ali  1  ScA-LÀ.  (  ©.nera  semiseria.  )  Ti 
dissoluto  punito  o  sia  Z'i./z  Giovanni  Tenario,  musica  del 
sig.  M.°  Mozart.  —  Balli  .  1  «  il  bosco  (?  HrrP.austadi 
2.°  La.  fontana  dèlia  gioventù,. 

lì."  Tsatìio  AlLà  C.ixor.i  ax.ì.  (  Ddla  coni. 
comp.    naziouale.   )    Il  figlio,  assassino  per    la    madre.  — | 

La   casa  disabitata. 

T- ir. 10  ori,  RklatiIiiso  (  dotto  di  Girolamo.  \ 
Il  Ccntqyro  d'  abisso. 

Tu  atro  a  s.  Ai'-.r.i.vo.    (  Giandonji   piemontese.    ) 

La  favola  dtl  corvo. 

Avrir."  A'  QjA  ,";\/  PUBBLICI.  Gio.  Battista 
P  nutoy  milanese  ,  ibua  varj  fuochi  artificiali  alle 
ore  5  e  mezz  :  o  tptei  {dian/e. 


M;!ar.o  .  dalla    tipografi*    di    Federico    i 
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GIORNALE    ITALIANO 


ìifrlAKO  ,    Luntd'j  34  Ottobc*   1814. 


Tutti  gli  atti  d*  aiata  iaistrazione   posti  J*   -juesto  fottio  «0110  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,     iS   Ottobre. 

Sì  vuole  die  il  18  di  questo  mese,  giorno  anni- 
versario della  gran  battaglia  di  Lipsia  ,  tutte  le  truppe 
tanto  della  nostra  guernigione ,  quanto  dei  contorni 
si  raduneranno  sul  prato  di  Simraering  ,  dirimpetto  al 
Lusthaus  del  Prater  e  ,  dopo  un  Te  Deum  solenne  ,  vi 
pranzeranno  a  spese  del  tesoro  imperiale.  Si  crede  pu- 
re che  gli  altissimi  ed  alti  personaggi  pranzeranno  nel- 
lo stesso  giorno  nel  suddetto  Lusthaus ,  intorno  a  cui 
saranno  stabilite  le  tavole  pei  signori  ufficiali  delia 
nostra  guernigione. 

7—  Sono  arrivati  :  il  Principe  Aliano  ,  ciambellano  ed 
-fiutante  di  campo  napoletano  \  il  sig.  de  Hoppe  ,  capir 
IftOO  e  segretario  di  legazione  olandese  }  ed  il  generale 
bavarese  conte  di  Erbach-Erbach.  (  Osser.  austr.  ) 

SPAGNA. 
Madrid,     3o  Settembre. 

Varie  lettere  dell'interno  della  Spagna  annunziano 
il  ritorno  de'  nostri  prigionieri  di  guerra.  Siamo  costretti 
a  confessare  che  la  nazion  francese  li  trattò  colla  più 
grande  benevolenza.  Essi  ricevettero  ogni  specie  di 
•occorsi  ,  e  confessano  altamente  la  loro  riconoscenza. 
Uou  ci  volea  meno  del  testimonio  uniforme  de'  nostri 
cmipatriotti  ,  al  loro  ritorno  di  Francia  ,  per  Ì3cancel- 
lare  le  idee  esagerate  e  false,  sparse  da  assurdi  decla- 
matore. 

L'interesse  reciproco  ,  il  contatto  inevitabile  ,  i 
lumi  delle  due  nazioni  ,  tendono  a  ravvicinare  i  Fran- 
cesi agli  Spagnuoli ,  e  la  nobile  moderazione  del  Re 
di  Francia  compirà  questa  grand*  opera  cui  va  unita  la 
felicità  de'  popoli  meridionali  d'  Europa. 

,  Il  valore  in  danaro  delle  verghe  ,  piastre  e  mer- 
canzie coloniali  che  compongono  il  carico  della  fregata 
la  Vendetta  ,  giunta  a  Cadice  ,  monta  a  4,839,275  pia- 
stre ,  senza  contare  i  vasellami  d'  argento.  La  maggior 
parte  di  queste  ricchezze  sono  per  conto  de*  particolari. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    8    Ottobre. 
Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento     consolidati  ,    65 
6/4  ;  detti  ridotti  ,  chiusi.  —   Omnium  ,    2  di  sconto. 

Un  distaccamento  del   corpo    dello     stato     maggiore 

partì  il  5  da  Hythe  per  Portsmouth  ,    ove    debbe     iru- 


kar  carsi.  Questo  distaccamento  viaggia  sopra    carri    per 
le  atraJe  di  traverso ,  e  va  a  marce    sforzate. 

—  Verranno  messi  sul  piede  di  pace  io  battaglioni 
di  linea  di  varj  reggimenti.  Questa  disposizione  sarà 
estesa  anche  alla  legione  tedesca  ,  eccettuatine  i  batta* 
glioai  leggieri   }."  e   a.e. 

—  La  Duchessa  di  Wellington  ,  nella  sua  partenza  dft 
Doutvres  ,  fu  salutata  dalla  batteria  del  forte. 

—  Jeri  giunse  a  Douvres  una  parte  dell'  85.*  reg^ 
giiuento  il  quale  deve  imbarcarsi  per  1'  America. 

(  Jeur.  de  Paris.  ) 

BAVIERA. 

Augusta,   14    Ottobre. 

Ad  Anversa  fu  aperto  un  imprestito  forzato  di  tre 
milioni  e  mezzo  di  fianchi. 

-r.'.'ut.  dei  Principe  di  Wrade  a  Vienna  va  mi- 
gliorando :  egli  fece  ,  il  21  di  questo  mese  ,  una  visita 
a  S.  M.  il  Re  di  Baviera.   (  Gazz.  d'  Augusta.   ) 

Del    i5. 

Si  vocifera  che  gì'  Imperatori  Francesco  ed  Ales- 
sandro faranno  il  mese  di  novembre  an  viaggio  in 
Italia.   (  Idem.  ) 

Dtl  17. 

Il  4  di  questo  mese  il  Duca  di  Berry  si  recò  a 
Strasborgo  ,  visitò  il  ponte,  e  venne  alla  riva  del  Reno. 
Egli  fu  immediatamente  salutato  coti  101  colpo  di  can- 
none dal  forte  di  Kehl:  la  guernigione  austriaca  era. 
gotto  le  armi ,  ed  il  suo  comandante  generale  Volkmann, 
alla  testa  dello  stato  maggiore  ,  andò  incontro  a  S.  A. 
R.  per  complimentarla.  Accompagnato  da  questo  geni- 
rale,  il  Duca  si  portò  col  maresciallo  ILellermann  e  con 
altri  generali  al  forte  di  Kehl  e  ne  visitò  le  opero.  (  Idem,  ) 

FRANGIA, 
Parigi,  :a   Ottobre. 
S.    M.    emanò    il    24    settembre    la    seguente  or-* 
dinanza  ; 

Luiot ,  per  grazia  di  Dio  ,  ecc.  ecc. 
Volendo  noi  dare  al    nostro    cugino  ,    V  arcivescovo 
di  Reims  ,  una  dimostrazione  particolare  d  1  fiducia  e  di 
stima,  sul    rapporto    del    nòstro    ministro    segretario    di 
Stato  deir  interno  ,  sentito  il  nostro  consiglio    di    Stati 
[  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segua  ; 


Art.  i  .•  H  nostro  eugìno  ,  l*  arrivi  scovo  di  Iìéms , 
nostro  granae  elemosiniere  ,  e  incaricato  di  prestmtarci 
per  V  avvenire  i  sudditi  die  gli  parranno  più  degni  d'es- 
sere promossi  agli  arcivescovadi  ,  vescovadi  ed  altri  titoli 
fcclesiastici.  Le  lettere  di  nomina  saranno  contrassegna- 
te dal  nostro  ministro  dell'  interna  e  trasmesse  ai  titola- 
ri nella  forma  usata  sino  al  pi  esente. 

z."  Lo  stesso  sarà  delle  nomine  alle  piazze  fondate 
ne"  si  minar j  sulle  domande  che  gli  saranno  indirizzate 
dogli  arcivescovi  e  vescovi. 

3.°  La  nostra    ordinanza    del    i3     agosto    p.°  p*  , 


I  due  bei  reggiirjeuti  d'  artiglieria  a  piedi  ei  a 
cavallo  che  trovatisi,  di  guernigione  a  B<  sanzone  ,  aooo 
stati  organizziti  di  noovo  ,  e  ai  sono  difilati  gridando 
Viva  il  Re  !  I  sol/lati  furono  quindi  radunati  ad  un  ban- 
chetto generale.  I  signori  capi  di  corpo  ,  offiuali  supe- 
riori ed  ahri  furono  a  pranzo  dal  sig.  luogotenente  ge- 
nerale eonte  Dulnuloy  loro  ispettore  ,  e  vi  assisterono 
'1  sig.  luogotenente  generale  conte  Bourmont,  coman- 
dante della  divisione  ;  A  sig.  eonte  de  Sory,  prefetto  del 
dipartimento  ;  il  sig.  generale  Vallette  ,  comandante  del 
dipartimento;  ed  il  sig.  maresciallo  d»  campo  Durano, 
portante  nomina  d'  un  ammmistrutqr  generale  per  tutti  I  comandante  della  piazza  .  Il  buono  spirito  e  la 
gli  oggetti  relatiyi  agli  affari    ecclesiastici,  è    mantenuta  {franca   allegria  presederono  a  questa  festa    militare    che 


terminò  cor»  brindisi  alla  salute  del  Re  e  della    famigli* 
reale.   (  Idem.  ) 


I  figli  di  monsignor  Duca  d'  Orléans  escono  di  fr»r 


definitivamente  m  tutte  le  disposizioni  cui  non    si  deroga 
folla  presente. 

(  Jpur.  des  Debats.  ) 

S<»bbato  venturo,   i5  ojttobre  ,   si  cel.  brerà  ,  mila 

eappella  del  palazzo  delle     Tuilenes  ,    una  messa     ,»„i-  ì  <IUf D*e  in  carrozza  dal    Palazzo  reale  ,     per     andare     a! 

.versaria    pel     riposo    dell'anima     di  S.  M.  Maria  Anto-  !  P°"m'">  i    <Jn"8ti    figli  Sono  m  msignor    Duca  di  Char- 

pieua-G.useppa  Giovanna  di  Lorena,  Arciduchessa  s|  Au-  treS  '  'l  <*aaIe  ha  4  ^  '  M "inin'gdla  >  che  ae  hs  da« 

*tria  ,  Regina  di  Francia.  Jl  sig.     di    Vmtjm.lle  ,    antico  ;  *  nie«°  >  e  Madamigella  de  Vaiola    eh*    ne    ha    uno    • 

vescovo  di   Carcassona  ,  offici'***  pontificalmente.  Li    fa-  nle2?°-   (  Gaz'  de  Irance-   ) 
jliiglia  rea'*  vi  assisterà  co*  tutta   }a  corte.    (  Idem.  ) 


8'  P  qui  parlato  del  desiderio  degl'i  abitanti  del 
Perche  pel  ristabilimento  dell»  badia  della  Trappa.  Gira 
per  le  mani  del  popi. lo  un  prospetto,  o  per  meglio  dire, 
vu  umile  e  suiplichevcie  indirizzo  del  R.  P.  abbate  al- 
le ampie  cristiane  e  caritatevoli ,  in  cui  si  egpc**  rhe 
j  compratori  de*  beni  della  Trappa  consentono  a  resti- 
tuirli e  sono  pr'  oti  ad  accomodarsi  con  lui,  ma  che  la 
son  rpa  cec«  ssaria  pir  indennizzarli  supera  la  forza  dej 
religiosi  i  che  per  cuds-  guente  essi  hanno  aperto  una 
sittoscnziom  presso  il  sig.  Denis  a  Parigi ,  ove  si  rice- 
veranno i  doni  delle  persone  caritatevoli  che  vorranno 
concorrere  a  questa  opera  pia.   (  Idem.  ) 

Il  Principe  Btlmonte  Ventimiglia  è  morto  ultima- 
mente a  Parigi  in  età  di  anni  4.-.  Giunto  appena  in 
questa  capitale,  fu  rapito  agli  antichi  e  fedeli  amici  che 
Io  aspettavano  con  ipipazienza ,  da  una  malattia  di 
petto  «he  da  lungo  tempo  lo  affliggeva.  Egli  era  grande 
di  Spagna  della  prima  classe  ,  cavaliere  dell'  Ordine  di 
S.  Gennaro,  geptiluomo  di  camera  e  ministro  di  Stato 
di  S.  M.  Ferdinando  IV  ,  Re  delle  Due  Sicilie  j  lo 
splendore  della  sua  nascita  e  delle  sue  dignità  era  in 
Jui  rialsprtn  dalle  qualità  più  belle  dello  spirito  e  del 
cuore  ,  dalle  grandi  sue  cognizioni  e  dal  gusto  per  le 
]m  Ile  arti  the  si  felicemente  egli  avea  trasportato  neiU 
eua  putria.  Questo  uomo  di  Stato  profondo  ed  appas- 
sionalo pel  bene  della  «uà  patria  lascerà  p«  rpetuo  ram- 
marico nel  cuore  de'  veri  Siciliani.  Amico  tenero  e 
costante  ,  sarà  -compianto  a  lungo  d^  miti  quelli  eh'  eb- 
bero il  bone  d' avvicinarlo.  Egli  vide  approssimarsi 
V  immatura  sya  fine  colla  fermezza  e  col  coraggio  che 
f  st -nulo  T  ayeano  nelle  tante  vicende  della  sua  vita. 
L;i  ce]igipne  gli  amministrò  i  suoi  soccorsi  ,  e  la  bontà 
particolare  d'  una  illustre  persona  del  sangue  de*  suoi 
Signor:  -i-'e.iò  j^U  ultioii  fu,oi  momenti.    (  Idem.  ) 


Lunedì  io  corrente  S.  E.  il  maresciallo  Jonrdan  t 
governatore  d*Ila  i5  ma  divisione  militare,  ha  conse- 
gnato al  66."  di  linea  ,  che  ora  è  di  presidio  a  Rouen* 
a  bandiera  che  gli  dona  S.  M.  Questa  bandiera  fu  be- 
nedetta con  grande  solennità  da  monsignor  cardinale 
Cambacérès ,  il  quale  pronunziò  un  discorso  che  f<-ca 
grande  impressione  sul!"  assemblei.  Questa  bella  giornata 
fini  con  un  banchetto  a  cui  intervennero  gli  affidali  d1 
tutti  i  corpi.  (  Idem.  )  r 


S.  M-  P  Imperatore  Alessandro  ha  diretto  ultima» 
mente  al  sig.  conte  de  Sniot-Priest ,  antico  ministra) 
Segretario  di  Stato  ,  luogotenente  generale  degli  esen  u 
del  Re,  una  lettera  di  condoglianza  sulla  iaorte  di  su» 
figlio.  Siamo  autorizzati  a  pubblicare  questa  lettera  U 
quale  onora  del  pari  e  il  Sovrano  che  la  scrisse  ,  e  \\ 
persona  che  si  meritò  un  tal  favore. 

Signor  conte  ,  troppo  seppi  valutare  i'  ingegno  e  i 
meriti  del  vostro  figlio  maggiore  ,  che  ttrnunt-  s\  cnoie- 
volmente  una  vita  gloriosa  ,  per  non  jtrender  patte  a  He 
lagrime  che  voi  date  alla  di  lui  memoria  ,  e  per  11011 
annuire  alla  domanda  che  n\i  fate  relativamente  a!  ca- 
detto. Possa  la  sua  presenza  presso  di  voi  alleviare  il 
dolore  che  soffrite  ed  a  cui  prenderò  sempre  parte  «r  - 
ch'io  per  la  men\oria  che  conserva  del  fu  vostro  ftgUo  ^ 
e  per  la  stima  che  vi  porto. 

fietroborgo ,  3i   agosto    1814. 

Firmato  ,  Alessandro. 

La  promessa  di  S.  M.  I.  è  giù  compiuta .  il  sig. 
conte  Lngi  ,  terzo  tìglio  del  sig.  tonte  de  Saiu(-Pri<  :,.*, 
ha  ottenuto  il  suo  congedo  dall'Imperatore  Alessandra, 
ed  è  stato  ammesso  da  monsi^;.  Dora  d*  Aneoulérue  tTf 
i  suoi  genttluc::imi  X  onore.  (  Quz.  M  Frenct.  ) 


Ginevra ,    io     Ottobre. 

Jt  flagello  deli"  epizootia ,  che  desola  il  dipartimen- 
to de!  Mont  Blanc ,  continua  le  sue  stragi.  Il  quadro  che 
il  viceprefetto  stesso  nella  circolare  del  7  corrente  ne 
ia  fatto ,  è  quanto  vero  altrettanto  terribile.  /<  Un  gran 
numero  de\  Cornaci  die*  egli  ba  perduto  tutto  il  suo 
bestiame.  Quelli  che  erano  stati  preservati  dal  contagio, 
ne  furono  successivamente  attaccati.  Il  male,  che  pa- 
reva essersi  in  alcuni  mitigato  alquanto ,  riprende  più 
forza  che  piai.  Un'  esperienza  fatale  ci  ha  fatto  cono- 
scere che  nessun  animale  attaccato  da  questa  malat- 
tia poteva  guarire  ,  e  che  se  non  prendevansi  misure 
rigorose  e  pronte  ,  tutto  il  bestiame  de'  comuni  do- 
veva morire  senza  eccezione..  La  perdita  cagionata  da 
questo  flagello  agli  agricoltori.,  supera  gi»  quelle  che  la 
guerra  ha  fatte  loro  soffrire  ;  in  molti  comuni  la  mor- 
talità costrinse  gli  abitanti  a  lasciar  incoite  le  loro  ter- 
j-e  ,  e  questo  male,  die  già  pare  essere  arrivato  al  col- 
ino ,  fa  prevedere  dei  disastri  d'  uà'  altra  natura  ,  se 
pop  $i  giunge  ad  arrestarne  il  corso.  »  j(  /".»':;  svizz.  ) 
Berna  ,   1 3   Ottobre. 

Le  principali  disposizioni  della  capitolazione  mili- 
tare conchiusa  coli'  Olanda  s<nio  le  seguenti  : 

h  Si  leverà  nel  cantone  di  Berna  un  reggimento 
composto  di  3005  uomini  ,  consistente  in  un  grande  e 
piccolo  stato  maggiore  ,  e  due  battaglioni.  Ogni  com- 
pagnia ha  un  capitano  ,  un  tenente  ,  un  sottotenente 
0  96  fra  sottufficiali  e  soldati.  Il  soldo  del  capitano  è 
di  1600  fiorini,  quello  del  luogotenente  di  900  ,  e 
quello  del  soUotenente  di  700.  Il  soldato  ha  circa  3 
bazzi  e  6  rapp  al  giorno.  L'  avanzamento  dell'onciale 
sarà  calcolato  dietro  la  sua  anzianità.  Dopo  un  servizio 
di  40  anni  si  ha  diritto  ad  una  pensione.  Il  reggimen- 
to ha  la  ^tua  g.uris  lizione  particolare,  non  può  essere 
impiegato  fuori  d'  Europa  ,  né  come  guernig'mne  sopra 
pivi  da  guerra.  La  capitolazione  e  fitta  per  a5  anni. 
Stntesi  che  il  sig.  colonnello  Luigi  &  iclibero;er  è  stato 
nominato  dal  Principe  sovrano  dei  P  tesi  Bissi  ,  c*po 
di   questo  reggimento.   •>   (    Idem.   ) 

Zurigo  ,  18  Ottobre. 
Una  nota  del  Nunzio  pontificio  in  Lucerna  ,  già 
Stata  da  qu  delie  tempo  trasmessa  alh  dieta  ,  espone  ij 
dispiacere  che  gli  cagionò  I*  articolo  dfl  patto  federale, 
il  qu  .le  dichiara  tolti  1  privilegi  personali  ,  e  con  ciò 
anche   le  immunità   ecclesiabtiche. 

— r  Le  pretensioni  del  cantone  di  Berna  verso  quello  di 
V.iud  ,  presentato  olla  dieta,  ascendono  a  4.5S7061 
franchi.  Di  più,  Berna  vuole  che  Vaud  rinuncii  ai  fondi 
in-hsi  e  che  vengano  indennizzati  i  Bernesi  proprietarj 
(de'  laudemi. 

—  Il  giorno  1 1  è  stato  arrestato  in  Zurigo  un  certo 
Melili  di  Mels  (  territorio  di  Sargans  )  che  si  erar  op- 
pi si 0  ali  1  pubblicazione  del  proclama  dei  signori  Escer, 
v  Zellwegher.  Egli  ebbe  la  temerità  di  farsi  portatore 
d'  una   lettera   al  ei^.   landamano  Z 'llw-gher. 

—  La  dieta  ha  date  nuove  istruzioni  positive  a*  suoi 
pommisssrj   nel   cantone  di   S.  Gillo. 

—  Le  truppe  di  stiriate  per  Sargans  consistono  in  una 
Compagnie  di  Zurigo  e  4  della  Turgovia,  ed  in  uno 
squadrone  di  cavalleggiari  di  S.  Gillo,  che  vi  si  deb- 
bono retare  pel  Kli.inth.il,  e  lo  Schoutberg  \  un  bat- 
taglione di  Zuriganj  passa  il  Iago  ,  ed  entrerà  pure 
in  Sargans  contempornneamente  alle  truppe  sovr-iccen- 
tiite  ,  anche  in  Scialbisi  trovami  due  compagnia  pron- 
te a  pm  ..re.  (  Idem.  ) 


.P  nix-. 
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ITALIA. 
Napoli  ,  1 1  Ottobre. 
Dopo  i  molti  Napolitani  ritornati  dalla  Sicilia  ijq 
patria ,  altri  che  servivano  sulla  flottiglia  delle  lanci» 
da  guerra  di  S  M.  Britannica  in  Messina  ,  comedi»» 
sudditi  di  S.  M  ,  sono  stati  di  colà  inviati  dal  sig.  co- 
mandante inglese  ol  sig.  maresciallo  di  campo  Arcovito 
in  <3  il  alma.  Imbarcati  in  Sicilia  il  a5  settembre  ,  sono 
stati  diretti  in  Nipoli.  Tra  essi  trovansi  quirantadus 
marinari  ed  un  piloto.    (  Afonit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Genova  ,    19   Ottobre. 

i,l  RITI       DI      M   A   R   B 

Al  1?    Ottobre. 

Da  Fiumicino.  MaviceUo  con  3oo  rubbia  grano  ,  e  S^ 
balle   lana. 

Da  TerracYna.  Navicello  con   398  rubbia  granone. 

Da  Tolone.  Tartana.  cou  Ó2  fusti  vino.  Feluca  con  46 
fusti   vino  e   6  balle  cuoja   lavorate. 

Da  Livorno.  Leuto  con  lana  ,  cotone  ,  vallonea  e  So© 
sacchi  orzo.  Feluca  con  lina  ,  sego  ,  tele  di  cotone , 
pelli  di  lepre,  vino,  baccalà,  e  manifattore  di  coione. 
Feluca  con  canapa,  lana,  caffè,  telerie,  seta,  pelli  , 
baccalari  ,  sego  ,  ecc. 

Al  18  detto. 

Da  Napoli.  Pinco  con  36i6  tumoli  granone,  lana  y 
cotoue  ,  seta,   zibibbo  e  sapone. 

Da  Livorno.  Feluca  con  laua  ,  calìe ,  cotone  ,  tabacco 
e  45  sacchi  grano. 

Dalla    spiaggia  d"  Avenza.    Battello  con   marmi. 

Da  Palermo.  Bombarda  I'  Aurora  con  800  cantara  zolfo, 
3oo  sacchi  johiàcco  ed    1    balla  seta. 

Da  Santa    Margherita.  Battello  con  200   mine  grano. 

Da  Cadice.  Pinco  la  Volontà  di  Dio  con  107  fece» 
zucchero,  5o  balle  cotone,  160  cantara  carniccio, 
100  dette  legno  campeggio  ,  49  zureoni  indaco  ,  1  2 
b^nb  grano,  &y  sacchi  e  ia  fusti  caffè,  1  cassa 
vaniglia,  z  fusti   vino  cheres  ,  e    162  cuoja    lavorati. 

Da  Idra.  Brigantino  5.  Michele  ,   con    1800  barili  olio. 

(  Qazz.  di  Genova.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Associazione  aW  edizione  romana  della  Sacra  Brasi  a  ¥ 
colla  versione  italiana  e  note  di  monsig.  Antonio  Martini, 
arcivescovo  di  Firenze.  Tomi  a3  in  8  °  grande  e  ir* 
Carta  reale  fina  di  colia,  al  prezzo  di  soldi  due  e  mez- 
?.o  ,  moneta  di  Milano  ,  per  ogni  foglio  di  stampa  ,  di 
pagine  ì6  ciascuno,  coli'  ottava  Copia  gratis  agli  asso- 
ciati di  sette  copie  ,  e  con  cinque  premj  ciascuno  di 
u:ia   posata  di  argento. 

Le  associazioni  sino  al  numero  di  100  copie  « 
non  più,  si  ricevono  alla  libreria  di  Giovanni  Pirotta 
in  S.  Kadegonda ,  num.°  964,  da  oggi  sino  al  ao  no» 
vembre  prossimo   mese. 

La  lettura  della  Sacra  Bibbia,  fonte  della  vera  sa- 
pienza ,  della  più  profonda  ed  universale  erudizione  , 
Unica  e  retta  guida  della  umana  condotta  ,  era  già  da 
da  tanti   secoli  desiderata   nell'  italiana  e   volgare  favella. 

Alcune  versioni  poco  fedeli ,  talune  con  ragione 
sospette  di  errore  ,  altre  non  bastantemente  ridotte  al 
gusto  e  puro  senso  delle  sante  pagine  ,  fasevano  s| 
che  niuna  fosse  dalla  chiesa  permesso  passarla  nelle 
mani    de'  fedeli    non  istruiti   nelle   lingue  dotte. 

L*  immortale  pontefice  Benedetto  XIV  emanò  ut» 
decreto  col  quale  concedeva  (a  lettura  ili  quelle  versio- 
ni italiane  che  sarebbero  sfate  approvate  dall'  aposto- 
lica   sede ,    e    munite    «li    note  de'  SS.  padri  :  Qu°d  ii 


Jtei 

lutjitsmodi  bibliorum  a&tìbnes  Oiilgarì    lingua   fuerìnt  ab  ' 
apostolica   sede  approbatOR ,    auc  editai  cum  annotationi- 
bus  SS.  patroni  conceduntur. 

A'  nostri  giorni  il  dotto  e  pio  monsig.  Martini ,  di 
chiara  memoria,  pubblicò  la  versione  de'  SS.  libri  in 
volpar  lingua  ,  arricchita  di  note  estratte  da'  SS.  padri. 

Anche  nella  versione  di  questo  celebre  personaggio 
le  S.  Chiesa  avrebbe  in  taluni  passi  desiderata  una 
eirta  precisione  anche  maggiore  :  quindi  fu  che  dopo 
le  ripetute  edizioni  di  questa  versione  fatte  in  Torino  , 
in  Napoli  ,  in  Firenze  ed  in  Venezia  ,  3e  ne  intraprese 
altra  in  Roma  sotto  gì'  immediati  auspicj  del  sommo 
Pontefice  Pio  VI  ,  di  santa  memoria ,  per  cui  ordine 
personaggi  specchi  a  tisiittri  per  dottrina  e  per  pietà  sup- 
plirono in  più  luoghi  a  quanto  rimaneva  a  desiderarsi 
jXt  là   perfetta  intelligenza  delle  sante   pagine. 

Questa  edizione ,  di  cui  cìpscuh  volume  andava 
fregiato  del  nome  di  qualcuno  de'  più  insigni  porpo- 
rati ,  fu  pure  per  la  prima  volta  corredata  delle  sagre 
cronologie  :  la  nitidezza  de'  caratteri  ,  la  sceltezza  della 
curta  fina  d«  colla  ,  la  bella  forma  del  libro  ,  e  i'  estre- 
ma esattezza  usata  nella  correzione  fecero  si  che  il 
tutto  corrispondesse  alla  decenza  de*  personaggi  a'  quali 
ara  iscritta  1'  opera  ,  ed  alle  premure  stesse  del  gover- 
no pontificio. 

Per  lo  che  questa  edizione  in  breve  tempo  rimase 
in  gran  parte  esaurita  ,  tranne  un  piccolo  nuiiie-ro  di 
esemplari  che  tuttora  es  stono  presso  Io  6tesso  editore 
«  proprietario  tornano  ,  che ,  per  secondare  le  istan- 
ze a  lui  fatte  ,  ne  apre  associazione  in  Milano  nella  li- 
breria di  Gio.  Pirotta  ,  al  prezzo  di  Bolli  due  mezzo 
milanesi  per  ciascun  foglio  di  stampa  ,  contenente  pa- 
gine i6  reali:  quale  puzzo  servirà  di  norma  per  fis- 
sarne il  relativo  di  ciascun  tomo  ,  che  ,  legato  e  co- 
perto in  carta  ,  non  eccederà  le  lire  a  5o  ,  od  al  più 
lire  2   70  italiane  ,  per   ciascun  tomo  ragguagliatamente. 

Per  secondare  vie  più  il  comodo  de1  ricorrenti  , 
quali  rimasero  ,  non  ha  guari  ,  inutilmente  lusingati  di 
una  edizione  loro  stata  promessa  con  pubblico  mani- 
festo ed  invito  ,  si  dispenserà  nel  primo  mese  nella 
suddetta  libreria  Pirotta  un  volume  ,  e  nel  susseguente 
iifse  due  volumi  ,  in  modo  che  in  ogni  due  mesi  ne 
resteranno  dispensati  tre  volumi  ;  e  cosi  si  proseguirà 
&c-,'za  interruzione  6ino  al  fine  dei  a3  tomi  o  volumi 
«]<  IP  opera  ,  quale  rimarrà  dispensata  tutta  nel  termine 
<ìi  sedici   mesi. 

il  numero  degli  associati  rimane  per  altro  fissato 
a   100  ,  e  non   più. 

Quelli  che  prenderanno  sette  soscrizioni  ,  riceve- 
ranno P  ottav  »  copia  gratis. 

Il  pagamento  de'  tomi  ,  ragguagliato  a  soldi  due  e 
mezzo  milanesi  per  foglio ,  si  farà  alla  consegna  dei 
rispettivi  turni. 

La  consegna  del  primo  volume  del  Nuovo  Testa- 
mento seguirà  il  dì  i5  di  gennajo  prossimo  anno  181 5, 
e  cosi  si  proseguirà  di  mano  ni  mano  sino  alla  fine 
«Vlla  dispensa  de'  zi   tomi. 

L'  associazione  rimane  ,-tperfa  da  questo  giorno  si- 
no ai  ao  di  novembre  corrente  anno  ,  e  non  più  oltre 
Mi  Pi  suddetta  libreria  Pirotta  in  S.  Radegonda  ,  ore 
*  riceveranno  i  Homi  de1  signori  associati  ;  ed  una 
anticipazione  di  sole  lire  tre  milanesi  da  scontarsi  col 
pr«7.7o  dell' ultimo  volume  dell'  op<ra  ,  piccola  cauzione 
dell'  associazione. 

Le  associazioni  saranno  numerate  dal  n  •  1  al  ioo, 
c<llo  stesso  ordine  che  si  presenteranno  ■■,  ed  al  fine 
«•Ila  dispensa  «ei  23  tomi  dell'opera  suddetta  si  di- 
Pirituiriinne  contemporaneamente  ai  signori  associati 
rum.  5  posate  d'  argento  ,  del  peso  non  minore  di  7 
once  ,  cioè  uaa  potuta    per    ciascun    associatj  ,    la    cui 


cedola  dì  associmene  porterà  uno  dì  qnei  numeri 
che  saranno  sortiti  alla  prima  estrazione  di  Milano  oel 
mese  di  aprile  dell'anno  ioi6,  al  consegnare  che  si 
farà  del  tomo   23.°  ed    ultimo  dell'   opera. 

Chi  per  altro  non  avrà  preventivamente  ritirali  i 
precedenti  volumi  32,  stati  in  allora  dispensali  ,  e  pa- 
gatone il  correspettivo  loro  prezzo  ,  non  potrà  ripor- 
tare  il  suddetto  premio  della  posata    di  argento. 

Milano  ,   io    ottobre   1014. 


In  Venezia  si  è  stampato  il  volume  60. mo  della 
Storia  universale  dai  principio  del  mondo  sino  al  pre- 
sente ,  che  fu  stampata  sino  dal  j  y  65  ,  e  che  e  aus 
edizione  che  fu  esaurita   ben  presto   pel  suo  merito. 

Questo  volume  contiene  la  Storia  del  Regno  d'  In- 
ghilterra ed  il  principio  della  Storia  della  Repubblica 
di    Venezia. 

Quest'   opera  sarà   proseguita. 

Si  stampa  neh'  eguale  forma  e  carta  che  furono 
stampati  gli   altri   59    volumi. 

A  chi  mancassero  de'  volumi  e  volessero  avere  il 
seguito  converrà  rivolgersi  all'  editor  Gerletti  in  Ve» 
nezia   ed    io.  Milano    a    Sonzogno  e  coinp. 

Il  prezzo  è  di  lir.  6  ital.  al  voi.  in  carta  cornane. 
7  "  idem  in  carta  migliore. 
©     »      idem     in  carta  più  bella. 


Orazione  ad  onore  deW  augusta  Imperatrice  e  Re- 
gina Maria  Teresa  ,  recitata  in  Mantova  mila  solenne 
distribuzione  de1  pretti)  OtlC  anno  1814  ,  da  Gaetano 
Barbieri  ,  professare  di  geometria  ed  ulg<  bru ,  e  reg- 
gente del   Cesareo   R."  Liceo    del  Mincio. 

Milano,  1814,  dai  torcili  di  Giovanni  Pirotta  in) 
Santa    Radegonda. 


AVVISO. 


È  arrivata  a  Milano  la  signora  Ermenegilda  Chelli, 
amazzone  romana,  che,  vincitrice  d<l  proprio  sesso, 
sfida  l'altro  nelP  arte  dillicile  della  scherma.  Ben  ac- 
colta dal  pubblico  di  vane  alire  città  ,  ella  si  dispone, 
vestita  all'  amazzone  ,  di  dare  una  pubblica  accademia 
in  questa  tolta  Città  ,  e  sostenere  col  maggiore  imp-gno 
la  gloria  del  boi  sesso.  Con  altro  avviso  9'  indicherà  ti 
giorno  del  singolare  cimento ,  invitando  gli  amatori 
de  IP  arte  a  achermirsi  seco. 

A.     C. 


SPFTTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Tcatuo  mi  1  ScALJ.  (  Opera  semiseria.  )  li 
dissoluto  punito  o  sia  Don  Giovanni  Tei. ,110.  musica  dd 
sig.  M."  Mozart.  —  Balli  ,  1  *  il  bosco  ti"  Hermanstad  ) 
2.m  La  fontana  della  gioventù. 

Te.itko  del  BtLAtotlNO  (  detto  di  Girolamo.  ) 
te  trentatre    disgrazie   di   Girolamo. 

TsArr.n  a  s.  Roxano.    (  Giaodonja   piemontese.   ) 


Milano,  dalla   tipografia    di    Federico  égneìli) 
nella  contrada  di   S,   Margherita  ,   n.°     ìii3. 


• 


>  . 
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GIORNALE    1THIAN 


Milano,    Martedì  zi  Ottobre  1814. 


Tatti  gli  atti  d'  amministrazione    posti  in  questo  foglio  suao  ufficiali. 


■felC-,1 


IMPERO  D*  AUSTRIA. 

Vienna,     17  Ottobre. 

S.  M.  I.  e  R.  ha  accordata  F  udienza  di  congedo 
al  Duca  di  Rocca  Romana  ,  scudiere  maggiore  di  S.  M. 
il  Re  di  Napoli  ,  che  già  da  qualche  tem  pò  era  qui 
arrivato  per  complimentare  in  nome  del  di  lui  Sovrano 
S  M.  Ap.  F  Imperatore  e  Re  sul  di  lui  felice  ritorno 
nella  sua  capitale. 

—  Il  giorno  i5  sono  qui  arrivati  :  il  Principe  Czet- 
*wer.tins)ry  da  Pietroborgo  ,  ed  il  Principe  Kosloffsky , 
imperiai  ministro  di  Russia  ,  da    Torino. 

(  Gazz.  di    Vienna.  ) 

GEORGIA. 

Tifflis  ,    6    Agosto. 

Il    a    di  questo  mese  giunse    nella  nostra  città  con 
numeroso  seguito  ,  Mirza   Abdul  Hassaii.    S.  E. ,     prima 
di    «montare    all'  albergo  destinatole  ,  si  fermò  presso  il 
generale  d'   infanteria   Rtisahtachew  ,     governato*    ger. 
rale    della    Georgia  ,    che    Io  accolse  nella  maniera  più 
•onorevole  ,  e  lo  trattenne  ad  una     colazione  in  cui  ,  al 
rimbombo  delF  artiglieria  ,  si  fecero  de*  brindisi   a  S.  M. 
I"  Imperatore    à\    Russia    ed    allo    Schach  di  Persia.    Il 
giorno  susseguente  ,  V  ambasciatore   assistè  alle  cirimonie 
eh"  ebbero  luogo  in  occasione  della   festa    dell'    Impera- 
trice madre.  Il  Metropolitano   Warlaam,  esarca  di    Geor- 
gia ,  celebrò  la  messa  solenne  nella    chiesa    di    Sionne  » 
quindi  8*  intonò  il   Te  Deum  al  rimbombo    de'  cannoni. 
Dopo  il  divino  servizio  ,  il  generale  Rtischtschcvv  diede 
un   gran  pranzo  a  cui  furono   invitati,  insieme  coli'  am- 
l...sciadore,  i     generali    ed    officiali  dello  stato  maggiore 
dell'  esercito  ,  le  prime   autorità  civili  ed    il   clero  supe- 
riore di  Georgia  e  d1  Armenia.    Alla    sera  ,    la    città  fu 
illuminata,    e  s'  incendiò  un  fuoco  d'  artifizio  dinanzi  al 
palazzo   del  governatore.   Fra   i   doni   che  1*  ambasciatore 
è  incaricato  di   presentare   per   ordine     del     suo  sovrano 
all'  Imperatore    di     Russia  ,     si    trovano  due  elefanti  ed 
alcuni  stalloni  persiani  ed  arabi.   (  Jour.  de   Frane  f.  ) 
TURCHIA. 
Vbstantinoyoli ,    10   Settembre. 

II  capitan— bascià  è  ritornato  jeri  nel  nostro  porto 
con  una  division»  della  sua  flottn  ,  consistente  in  5  fre- 
gate ,  3  corvette  e  2  briehi.  Sopra  una  delle  fregate 
trovasi  Redscheb— Agà ,  comandante  della  fortezza  di 
Orsova.  Subito  dopo  il  suo  arrivo  ,  il  Capitan—  bastia  si 
portò  dal  Gransignore  ;  il  quale,  dopo  d'essersi  tratte- 
nuto seco  lui  per  lo  spazio  d'un'  ora,  gli  die  «iia  pel- 


liccia di  zibellino  guernita  d*  org^nto  ,  e  due  stalloni 
turchi  riccamente  barditi.  Dipo  F  n  .lienva  ,  il  capitan- 
bascià  e  ritornato  a  bordo  del  vascello  ammiraglio. 

S^cohdo  In  ultime  notizie  d'Egitto  e  d'Arabia, 
che  vanno  sino  alla  fi'ie  di  luglio  ,  Mehemed-Aly— Sa- 
scià  ,  governatore  di  quelle  province  ,  trovavasi  ancora 
a  quell'  epoca  a  Dschidda  ,  e  si  apparecchiava  a  nuovo 
imprese  contro  i  Veoabiti.  La  defezione  delle  principali 
tribù  d'Arabia,  cagionata  dal  rigore  di  quel  governatore 
verso  l' antico  sceriffo  ,  e  la  mancanza  di  bestie  da 
soma  pei  convogli  dell'  esercito  che  ne  fu  il  resultato  » 
mise  Mehemed-Aly  nella  necessità  di  differire  per  qual- 
che tempo  F  esecuzione  del  suo  piano  d'  attacco ,  e  di 
stare  intanto  sulla  difensiva.  Egli  provò  ancora  un  al- 
tro contrattempo  per  la  perdita  dell'  isola  fortificata  di 
Cumsida  ,  3'uuata  a  circa  8  giorni  di  cammino  da 
Dschidda  :>  Mehemed-Alv  ne  avea  fatta  la  Stva  pi  7- 
za  d'armi,  e  vi  avea  ^1:1  spedito  parte  della  sua  arti- 
glieria ed  altre  munizioni  da  guerra.  Ma  i  Vecabìti 
sorpresero  quel  posto  con  forze  assai  superiori,  misero 
a  taglio  di  sciabola  quasi  tutta,  la  guernigione  ,  e  s' im- 
padronirono di  tutte  le  provvisioni  che  vi  erano  attt* 
mucchiate. 

Mehemed-Aly-bascià  aspetta  a  Dschidda  F  arrivo 
di  nuovi  rinforzi  che  gli  debbono  arrivare  d*  Egitto  * 
ove  in  tutta  fretta  si  sta  organizzando  per  suo  ordino 
un  corpo  complementario  di  iora.  uomini.  Per  supplire 
alla  mancanza  delle  bestie  da  somn  di  cui  si  ha  n» 
bisogno  indispensabile  ,  si  è  incaricato  il  Caimacftno 
del  Cairo  di  somministrare  ram.  cammelli  eh'  egli 
farà  venire  d'  Egitto   e   dalla    Siria. 

All'  epoca  in  cui  partirono  gli  ultimi  corrieri  d'Egir.- 
to  ,  lo  sceriffo  destituito  della  Mecca  non  avea  an- 
cora abbandonato  il  Cairo  ,  ove  aspettava  da  Dschidda 
i  suoi  tesori  e  le  altre  proprietà  che  il  Gransiguore 
gli  ha  lasciate.  Il  capidgì-bach'i  eh'  è  incaricato  ,  co- 
me dicesi ,  d'  accompagnarlo  a  Tes9alonica  ,  era  già  ar- 
rivato ad  Alessandria  sopra  una  fregata  turca ,  e  cre- 
devasi  che  lo  sceriffo  si  sarebbe  imbarcato  in  breve. 
Fra  le  persone  del  suo  seguito  trovasi  un  figlio  dell'» 
sceriffo  attuale  della  Mecca.  (  four.  de  Fra(ivf.  ) 
RUSSIA. 
Pietroborgo  ,  ai  Settembre. 
S.  M.  ,  con  ukase  indirizzato  il  3o  agosto  al  sino- 
do", ha  ordinato  che  per  F  avvenire  si  debba  celebraste 
tutti  gli  anni  ,  nel  giorno  a5  dicembre  ,  una  festa  it» 
rendimento  di  grazie  ,  e  che  si  debbano  sonare  te  cam- 
pane per  tutta  la  giornata, 


Il  a5  dicembre  sarà  designato  nel  calendario  rolla 
«ieuoniiaaz'ioae  di  :  v  Festa  della  a  uscita  del  nostro  salva- 
tor* G<*su  Cristo  9  e  commemorazione  della  liberazione 
ideila  Chiesa  «  dell'  Impero  russo  dall'invasione  de'Fraa- 
-«esi  e  di    venti    popoli    coalizziti    insieme  con  essi.  » 

— ^   A.  tenore   d*  un  ordine   pubblicato  il    i.*   settembre, 
i  «ignori  generali,    ad  eccezione  di    quelli  che  comanda- 
lo  i   reggimenti   della   guardia  ,     non    saranno    più    capi 
aIì  reggimenti  ,  e  cederanno   i|   coniando  agli  officiali  più 
.an&tcbi  dello  «tato  maggiore. 

5.  M.,  per  ricompensare  lo   zelo   del   generale  d' in- 
JF.ioteria   conte  Rostopschia     e     del   viceammiraglio   Schi- 
sa hit  n\y  ,   gli    ha  «reati   membri     del     Consiglio    dell"   Im- 
pero. (  Jour.  de  Frnncf.  ) 

Del  a  2  Settembre, 
Un  giorno  prima  di  partire  per  Vienna,  1'  Impe- 
tratole emaci»  on'  ordinanza  la  quale  prova  la  munifi- 
-ceijaa  di  questo  monarca  ,  e  in  paterna  sollecitudine 
th'  ei  nutre  pe'  suoi  p«ìpnli.  Ecco  le  disposizioni  prin- 
/p>pa!i  di  quest'  ordinane»  : 

«  Art.  i*  A  Natale  verrà,  celebrata  una  festa  in  me- 
jrrarin  delb  liberazione  dei  nostri  Siati  ,  e  in  ricono- 
aèr-nya  de'  heneffc.j  che  ci  accordo  la  Provvidenza.  I| 
Sinodi  ricever^  le  opportune  istruzioni  per  questa  so- 
lennità. 

»  fi.  Tutti  i  membri  del  clero  «he  colle  loro  fervide 
preci  attirarono  Ja  benedizione  del  cielo  sulle  nostre 
armi  ,  e  col  loro  esempio  viva  mantennero  1'  unione  e 
1a  costanza  della  nazione  ,  Saranno  decorati  di  una  me- 
daglia   portante   il  millesima   del    i?i2. 

i>  „i.  Le  noè-ine  invincibili     truppe  ,  per   conservare  la 


pagamento  delle   contribuzioni  arretrate    è  divenuto     u4 
peso   maggiore,   abbiamo  ord  inaio  un  nuovo    censinu 

a*   E  annullata   ogni    processore   per     causa    di 
gamento   delle   tasse   uretrale  lino   al    i.°     genn.-.jo    1 8 1 3 
per  parte  de'  contadini  della   corona  e  della   nobiltà  ,  co- 
me antlie   per  causa  di  tutte  le    multe    portate   dall'  or- 
dinanza  del    ]5   maggio    j8ii. 

3.°   Lo  stesso  sarà     per  riguardo    agli    altri    debiti 
arretrati   de'  contadini  della  corona  ed   altri. 

4.*  Sono  condonate  tutte  le  multe  incorse  dai  con- 
tadini  die  trafficano   al   minuto. 

5.*  Sono  pure  condonati  gl'interessi  arretrati  dei 
prestili  de'  nobili,     * 

6°  Nei  governi  che  seffrirgno.  maggiormente  3  e  in 
particolare  nella  Nuova  Russia  ,  vieo  condonata  ai  con- 
tadini della  corona  ed  alla  nobiltà  la  tassa  di  capita- 
zione arretrata.  Tutti  i  debitori  della  corona  ,  da  cinqu© 
anni  in  poi  ,  verranno  messi  in  libertà  ,  e  le  multe 
pronunziate  giuridicamente  contro  di  loro  saranno  an- 
nullate. Tutti  quelli  the  Bori  saranno  colpevoli  di  assas- 
sinio o  di  furto  alla  strada  ,  verranno  messi  in  libertà. 
E  accordato  un  perdono  generale  a  tutti  qu>-'  pochi  che 
per  minacce  ,  per  timore  o  per  seduzione  violarono  i 
loro  doveri  verso  Iddio  e  verso  la  patria  j  in  conse- 
guenza,  tutti  quelli  <he  furono  arrestati  o  banditi,  si- 
ranno  messi  in  libertà  in  tutta  1' ettensiope  del  nostra 
Impero  ,  e  si  desisterà  da  ogni  processura  contro  de 
essi.  (  Jour.  de  Fraficf.  ) 

SVEZIA. 

Stocolma  ,   3o  Settembre. 

Il  Re  è  tornato  in  questa  città  il   a".   Subito  dopa 


memoria  dell'  alte   lor  gesta  ,    saranno     decorate  di  una  1  ;,  fU0  arriv0  §  3>  M    scio,s<(    j,  governo    che    avea    for. 


•ruedaglia    particolare  ,    portante    17  anno  e    il   giprpo   del 
loro  ingresso  in  Parigi. 

ir  4.  La  nobiltà  ,  f<  rmo  e  fedele  appoggio  del  tro- 
no ,  e  fcbej  n'pli  ultimi  tempi  singolarmente  ,  fece  de- 
£.li  eroici  sc-grinzj  ,  porterà  una  medaglia  di  bronzo  , 
appesa  al  nastro  di  S.  -Valdimiro,  col  millesimo  4814. 
Questa  med'i<>li4  verrà  conferita  ai  padri  ed  ai  più 
vctiii  delle  famiglie,  e  queste  ultime  la  conserveranno 
«Jfpo  la   loro   morto. 

»  5,  S.  IVI.  attesta  la  sua  riconoscenza  si  commer- 
jtianti  «  quali  presero  parte  all'  attaccamento  «d  all' sf- 
.|<xiuae  generale.  Quelli  fra  i  negozianti  che  banpo  resi 
distinti  servigi  ,,  porteranno  la  stessa  tuedaglia  appesa  al 
.nastro    di   S.    Ann». 

»  f>.  Siccome  i  nostri  eserciti  «e>no  noq  fintamente  a 
tui mero  ,  ma  anche  il  doppio  di  quello  che  erano  in- 
nanzi che  principiasse  la  campagna  ,  cj<ì  i  cittadini  e 
9  contadini  che  in. questa  lotta  singolare  diedero  prove 
■iaVW,a  loro  fedeltà  e  del  taro  zelo  ,  sa.rauiio  ejenti  da 
ogni  Jevfl  non  solo  ,per  questo  anno ,  ma  ,  dime  speria- 
mo ,  anche  per  l' anno  venturo  ,  e  per  un  maggiore 
spazio  di   tempo. 

v  7.  Ad  onta  dall'  enormi  spese  cagionate  dall'  ultima 
guerra  ,  Sf  ,j\l,  ,  ,per  sollevare  ir  parte  i  suoi  popoli  1 
ho  dare   U  Arguenti   disposizioni  ; 

|.*     Considerando    la    perdita    il'  uomini     cagionata 
figli'  irv«sionc  del   nemico  ,   e   o*9trva>idw   c|ie  per   Cip   il 


mato  pel1  tempo  delia  sua    assenza.    La  Regina     è    ritor- 
nata il  .giorno  dopo.  (  Idem.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  4  Ottobre 

La     fregata     la  Perla    farà    vela  quanto    prima   uni 
molti   legni   da   trasporto  ;     essa   va    da   prima    in    Ingìiil* 
terra   per  prendervi   il  generale  "Oiholm   eli'    e  nominilo 
governator   generale   delle   nostre   cbl<>qre  ,    dopo1    di 
farà  vela   per  l'Indie   occidentali, 

Il  Principe   Cristiano  ami  è     «ncora    arrivato  \    rua 
si   aspetta  di  giorno  in  L'iorno. 

L' altrieri     il     sig.     come  di     Reventlow     partì    per 
Vienna   in  qualità  di   corriere. 

A  Danzica  scoppiò   un  uragano    il  qutlc  fece   dare 
in  secco    an   bastimenti    carichi     di    grani.   Si   dice  che     t 
danpo  monti   a  un  mezzo  milione  di  tendi.  {   Idem.  ) 
SASSONIA. 
Dresda ,   3    Ottobre. 

Il  nostro  governo  generate  continua  ad  acquistici 
dei  men(j  e  Ile  sue  .più  adeguate  disposizioni.  Verrà 
eretta  in  auetta  ciuà  .«li*  ami  bssiiua  medico— chirurgi» a 
Accadi  una  la  1p1.de  ,  «due  al  conservare  ciò  che  già  si 
possi  jdi  vi  in  t  »l  genere  per  la  cultura  dei  chimi 
inihttri  e  per  le  levatrici  ,  fomprendei  à  anelli-  malti 
altri  rum.  relativi  alle  scienze  mediche.  Ajla  testa  ot 
questo      irtit'i'o      *..|a      il      consigliere      aHlico       Seller   1 


y.c&ij 


flà  professore  deÌT  università  elfi  Vittcmterga  ,  al 
«api-ile  oggetto  furono  accordate  le  beli*-  or.i  vuote 
abita». o.u  nel  cortile  dell'  arsenale.  Qui  uniti  si 
troveraunc  T  Accademia,  ij  teatro  anatomico  ,  la 
hibli-ieca  ,  la  raccolta  dei  preparati  e  d'i  minerali  ; 
il  laboratorio  chimico  ;  il  ritiro  pei  parti'.  Tutta  r  Acca- 
demu  sarà  composta  di.  Otto  professori  e  d'  un  rettore  , 
•otto  chirurghi  superiori  e  sedici  alunni  pensionati  ,  tee. 
Alcuni  pretendono  eh.-  questo  esser  po«sa  un  preli, ul- 
nare per  la  traslocazione  di  tutta  1'  Università  di  Vit- 
-iemberga  a  Dresda ,  ciò  che,  unendo  in  un  gran  tutto 
ia  incomparabile  pubblica  biblioteca  ricca  di  2  5d,ooo 
volumi  e  400P  manoscritti  ,  gli  altri  famosi  complessi 
*T  oggetti  d'  arti  ,  gli  orti  botanici,  e  le  già  esistenti 
scuole  militari  ,  verrebbe  a  stabilire  in  Dresda  una  delle 
più  floride  Università  del  nord  dell'  Europa.  Pare  anzi 
che  sia  massima  già  stabilita  di  rendere  Vittemberga 
una  fortezza  la  quale  diventi  la  chiave  dell'  alta  Elba. 
Non  si  sa  ancora  comprendere  come  in  p<ef  renza  di 
"Vittemberga ,  colla  spesa  di  sei  milioni  di  talleri  ,  si 
abbia  voluto  rend  re  Torgau  fortezza  principale  della 
Sassonia i  e  si  sa  che  ristessa  militare  avvedutezza  di 
Bonaparte  lungo  tempo  restò  indteisa  prima  di  deter- 
minarsi a  questa  scelta. 

La  cappella  reale  ,  il  teatro  dell'  opera  italia- 
na ,  e  la  commedia,  tedesca  avranno  pure  una  nuova 
organizzazione  :  i  teatri  vengono  concessi  come  una 
•peculazione  privata  ai  signori  Bertoldi  e  Seconda  ,  re- 
stando però  sotto  la  presidenza  del  govèrno.  La  dele- 
gazione immediata  poi  dei  medesimi  per  l' esercizio 
giornaliero  degli  affiri  teatrali  viene  assegnata  al  813 
segretario  dell'archivio  Wiokler,  ora  diventato  consi- 
gliere aulico,  sotto  il  nome  di  Teodoro  Hell,  conosciu- 
to per  poeta  drammatico ,  ed  autore  di  varie  opere: 
il  valoroso  maestro  di  musica  Morlacchi  dirige  la  cap- 
pella e  P  opera  :  per  1'  ainminisscazione  è  nominata  una 
commissione  speciale  composta  dal  primo  maresciallo  di 
corte  di  Rackoitz  ,  dal  maggiore  generale  di  Vieth  ,  e 
dal  consigliere  d' appellazione  Koerner  ;  e  tutto  questo 
ordine  di  còse  avrà  il  suo  principio  col  ritorno  della 
comica   compagnia  tedesca   dalla  Aera  di   Lipsia. 

Anche  1'  Accademia  delle  belle  arti  di  questa  città 
deve  essere  nuovamente  organizzata  e  completata;  ili 
■pò  locale  vicino  al  terrazzo  dell'  orto  di  Brùhl  verrà 
amplialo  con  tre  sale  tutte  nuove  pei  modelli  in  gesso, 
esposizioni  ecc. ,  alle  quali  appartiene  anche  una  sala 
per  le  lezioni  dei  professori. 

(  Il  nuovo  ossene  .) 

Lipsia  ,  7  Ottobre. 
Ci  scrive  da  Berlino  die  il  ao  settembre  .furono 
abbruciati  in  quella  città  tanti  vecchi  biglietti  dell'  era- 
rio pel  valore  d'un  mezzo  milione.  In  quella  capitale 
si  fanno  già  degli  apparecchi  per  ricevere  S.  M.  1'  Im- 
peratore di  Russia  al  suo  ritorno  da  Vienna.  Si  crede 
•lie  quel  monarca  ,  prima  di  lasciar  la  Germania  ,  farà 
una  visita  di  congedo  a  Carlsruhe  unitamente  a  S.  M 
P  liberatrice, 

{  Joxtr.  de  Irjmfif-  ) 


rao5 
GERMANIA, 
Francofone  ,    12    Ottobre. 
Le  notizie  delle  frontiere    della    Norvegia    e'  infor- 
mano che   i  reggimenti  svedesi   di  Bob  isleben  ,   Weraie- 
land  ,   W*strogozia  ,    un     battaglione   d'    Uplan^   ed   una 
t  parte  delia  cavalleria  sono  già  ritorniti    dalla    Norvegia 
j  alle  loro  guernigioui.  Le  truppe  svedesi    che  si  trovano 
I  ancora  in  Norvegia  ,  o  sulle  frontiere    di  quel  Regn>  , 
consistono  in  40  battaglioni  d'infanteria,   17  squadroni 
di  cavalleria  e  72  pezzi  d'artiglieria.     È  probabile  eba 
J  la  maggior  parte   delle  truppe  che  trovanti   in  Norv*^aj 
la  sgombreranno  tosto  che  sarà  terminata  la   dieta. 

Il  sig.  barone  di  Rosenbjad  ,  primo  commissaria 
svedese,  fa  allestire  un  gran  palazzo  a  Cristiania  ;  par* 
quindi  eh'  egli  pensi  di  farvi  un  soggiorno  assai  lungo. 

(  Jour.  de  Fraricf.  ) 

Per  quanto  si  dice,  i  comandanti  delle   piazze  forte 
dell'  Alsazia  hanno  ricevuto  ,  pochi  giorni  sono  ,  dal  mini- 
stro della   guerra  francese   l'ordine  di  mettere  sul  piede  di 
pace  tutte  quelle  piazze.  Quest*  ordine  debb'  essere  ese* 
guito  immediatamente*  Quindi    i    cannoni    che    difende- 
vano le  fortificazioni  esterne  ,  come  anche     la     maggior 
parte  di  quelli  de*  bastioni  ,  vengono  riposti   negli  arse- 
nali ;  si  tolgono  via  le  palizzate,  si  demoliscono  le  f>r- 
tificazioni  superflue  ,  e    si    diminuisce    il     numero    degli 
impiegati.  Finora  questi  cangiamenti  non  erano   per  an- 
che stati  eseguili,  perchè  il  decreto   del   Rh  ,  che  faceva 
cessare  lo    Stato     d*  assedio  ,    lasciava    sussistere    ancora; 
quello  di   guerra  ,  la  cui   durata   finora   fu   assai     dispen- 
diosa. In  pieno,  questa  nuova  disposizione  serve  a  pro- 
vare quauto  mai  erano  poco  fondati  i  timori  di     colora 
che  annunziavano  UBa  nuova    guerra ,     e    che    in    ogni 
cosa  credevano  di    vederne     gì'  indizj.    II    disarmamene 
delle   fortezze   lungo   il  Reno  ,  e     soprattutto     la     distru- 
zione delle   palizzate    che     nello    scorso     autunno     erano 
costate  somme  cesi   ragguardevoli  ,  provano   ad  evidenza 
fino   a   qual  segno   confidi  il  governo  francese  nella  dorata 
della   pace.  Nello  scorso   inverno  ,     le   case  ,     i    giardini  , 
le  piantagioni  che     circondano    la     maggior    parte     delle 
piazze  forti    d' Alsazia  ,    furono    per     intiero     distrutte , 
ciò  che  in  particolare  si  esegui  rigorosamente   a  Béfort, 
Uninga  e   Schelestadt.  Il  vasto  edilìzio  dejla  posta   e  molti 
grandi  alberghi  situati  innanzi    a  quella   città  furono  raii 
al  suolo  i   non  restò  pure  un'albero  intorno   a   Bcfort  e  adi 
Uninga  ;  i  contorni  di  Besanzone  non    sono  più  che   1  a 
deserto  ,   benché  quella   città  non  sia  neppure    st  ita   m  - 
nacciata  d'   un  serio  attacco.  Dopo  la  conchiusione  dd  a 
pace  si  era  messo  mano  intorno  a  nuove  fabbriche  e  a 
nuqvi  giardini  dinanzi     alle    sue    porte  ;   ma ,    in     forzi 
d'  un  ordine   del  corpo  del  genio  ,  questi    lavori    furono 
sospesi  ,  e  si   debbono   distruggere    quelli     già    eseguiti  , 
perchè  si    vogliono  seguire   le   disposizioni    d'  un  decreto 
imperiale  ,   dato     3     anni     fa  ,     il     quale    proibisce     ogni 
nuova  costruzione   e   piantagione   in  un    raggio     di     3o<> 
tese   all'intorno   delle   fortificazioni   esteri)'.   Furouo    per- 
ciò diretti  numerosi    ridami     alle    primarie    autorità ,     « 
te    ne   aspetta   la  decisane.     -» 

Uguali   disposizioni  furono    date    sulli    riva    destra 


ÌÌGÓ 

«hi  Reno,  lì  comandante  uttstrinro  orlino  agli  abitanti] 
«Iti  villaggio  'li  Kehl,  che  cominciava  a  risorgere  dalle  ( 
Bile  rovine  ,  ili  sospendere  provvisionalmente  i  lavori 
<ii  costruzione  fino  alla  decisione  della  sorte  del  forte 
*fi  K«  h!.  Dicesi  eh'  esso  verrà  dichiarato  furteaza  del- 
l'Impero di  Germania,  e  che  la  città  ed  il  villaggio 
che  dipendono  dal  forte  sotto  il  rapporto  militare,  den- 
tano essere  considerati  aneli"  essi  come  spettanti  esclu- 
eìvnment»  al  detto  Impero.  In  tal  caso  si  cangerebbe 
totalmente  la  disposi?i>>ne  delle  fortificazioni  ,  e  il  punto 
y>iù  fortificato  ,  che  ora  e  dalla  pnrt<*  della  campagna  , 
irirebbe  allora  verso  la  riva  del  Reno.  Tale  considera- 
tone è  probabilmente  quella  che  diede  motivo  all'or- 
dine surriferito   del   comandante   austriaco  di    Kehl. 

A  Strasborgo  si  vuole  fortifif  ire  in  modo  formida- 
bile l'isola  del  Rem»,  fra  quella  città  e  KeUl  ,  e  co- 
struirvi ,  verso  il  gran  Reno  ,  un  nuovo  /orte  il  quale 
compenserebbe  in  certo  modo  la  Francia  della  perdita 
di  Kehl  Ma  siccome  Y  esecuzione  di  questo  progetto 
richiede  grandi  spese  per  le  quali  attualmente  mancano 
-i  fondi ,  cosi  verrà  essa  protratta   nd  altro  tempo. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 
ILLIRIO. 

Lubiana  ,  5   Ottobre. 

Poiché  colla  sovrana  patente ,  in  data  24  luglio 
«li  quest'  anno,  è  stata  fissata  la  prestazione  dell'  omag- 
gio delle  cosi  dette  Province  illiriche  ritornate  sotto  i' 
t'elice  scettro  austriaco  ,  al  dì  q  del  corrente  ettobre  , 
venne  questa  effettuata  noi  giorno  di  jeri  con  una  di- 
gnità perfettamente  corrispondente  all'  oggetto. 

{  Osser.   triest.   ) 
ITALIA. 

Livorno  ,  18   Ottobre. 

T  sessanta  Polacchi  procedenti  dall'  isola  d'  Elba  , 
«Vie  giorni  sono  erano  qui  sbarcati  dirigendosi  a  Parma, 
ove  dovevano  servire  di  guardia  all'  Imperatrice  Maria 
Luigia  ,  essendo  questa  Sovrana  andata  a  Vienna  ,  sono 
ritornati  addietro  ,  e  si  sono  rimbarcati  per  l'isola  sud- 
detta. 

—  Il  4.  corrente   è  stato  riaperto  il    convento  da'  cap- 
-puccini.  (  Cmzz.  di  Genova.   ) 


Prosiegue  V  arrivo  in  questo  porto  di  varj  legni 
yrovegnenti  da  Londra  ,  Pietroburgo  ,  M  ilta  ,  Zante 
«  Marsiglia  ,  ece  ,  tutti  con  ricchi  e  diversi  generi  , 
cb«-  fanao  sempre  più  fiorire  il  commercio.  Ecco  la  nota 
di  non  poche  mercanzie  qui   giunte   negli  scorsi  giorni  : 

Caviale  ,    3o    botti. 

Stoccolissi  ,    i3oo   cantara. 

Formaggio,    ra   casse,  76  ceste  e    1880  forme. 

Cannella  ,    3    balle. 

indaco  ,   ò   ciurli  ,    8   zurroni  ,    9   barili   e   y5    casse. 

Sapone  ,  35  eeffe  ,   iìj  colli  e  473  cass*. 

Gomma   copale  ,   4  scafassi. 

Garofani  ,   4  balle. 

Noci   Moscata  «  4  botti  e   4  casse. 

China  ,   33  casse. 

Droghe  ,   q.  butti  e    1    fusto. 

Pennacchi  .   4   easse  ,    3    colli   e    io   balle. 

Gomma   diverse,    11    casse   e    j  a   scafassi. 

Acquavite  di   Francia  ,   7  botti   e   3   fusti. 

Passolina      5o  mighaja. 

tUccala  detto  Lind«r  ,  34.0  c»ntara. 

altra  acquavite,   ar>   botti. 

The  ,   28   «asse. 


Acciughe  ,  aoa  b  irili 

Osso  di  balena,  uà  fcsvf. 

Terraglie  «  vetrerie,  sj  ceste  e   143  casse. 

Legno  campeggio ,  70  tonuellate  ,  dna  partita  e 
73  it   pezzi. 

Grano  ,    2900  sacca. 
,      Lupini  ,    2060  6acca. 

Caccao  ,    1    collo  e   3oc   t.acca. 

Rum  ,   86  botti  e  della  Gimninaica  89  botti. 

C.fle  ,     1   fardo  ,    17   balle  ,  75   casse  e    100  sacca. 

Pepe,    i5o   sacca  e    24.0   ballp. 

ZifiFroni  ,    16   balie,   e   4ò'   SflàfisM. 

Zucchero;  34  botti,  33  cassoni,  638  sacca  e  5i  balle. 

Manifatture  e  merci  aiverse  ,  In  maggior  parte  da 
Londra,  17  colli,  68  botti  ;  96  halle,  6-9 
casse  ;  e    101    cassa   manifatture  di   cotone  ,  «ce. 

(  Gazz.  di   Firenze.   ) 

Milano  ,  25   Ottobre. 

Si  deduce  n  notizia  che  l'udienza  pubblica  solita 
a  darsi  ogni  mercoledì  da  S.  E.  il  sig.  governatore  ge- 
nerale e  maresciallo  conte  di  Belt.EGARDE  ,  non  avrà 
luogo  domani  giorno  26  corrente  ,  e  resta  sospesa  fino 
a  nuovo  avviso. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

E  sortita  alla  luce  dalla  tipogr.-fii  Borsani  V  ope- 
ra intitolata  :  Guida  per  gli  atnucon  delta  lingua  inglese. 
di  €ar/o  Grassmi.  Spera  egli  che  quest'  opera  potrà 
essere  di  qualche  utilità  a  quelli  che  vogliosi  darsi  allo 
studio  di  detta  lingua.  Il  principiante  potrà,  colla  scor- 
ta della  medesima,  studiar  anche  da  sé  t  e  far  prò» 
gressi  nella  pronuncia ,  mentre  vi  si  trova  indicata  la 
maniera  di  pronunciare  tutte  1«  parole  malesi  che  vi 
occorrono  ,  ciò  che  non  si  trova  in  jlcnna  dt-lle  nostra 
grammatiche,  le  quali  d'altroude  son  rarissime,  e<A. 
alcune  iucorrette.  Se  1*  autore  non  avrà  corrispvsto  in- 
teramente ,  con  tal  opera  ,  all'  aspettinone  del  cono- 
scitore ,  servirà  almen  di  stimolo  onde  ne  veng3  intra- 
presa da  altri  nua  migliore. 

Si  trova  vendibile  presso  il  suddetto  tipografo,  sul 
Corso  di  Porta  Orientale  ,  n.*  636,  e  Corsìa  de'  Servi, 
h.°  623  ,  al  prezzo  di  br.   1  e  centesimi  a5.  A.  G. 


AVVISO. 


T  E  A  T  K  O      CASCANO. 


Domenica  prossima,  la  signora  De  Lorenzi  darà  in 
questo  teatro  un'  accademia  vocale  ed  isiromentale  .  in 
cui  canteranno  il  sig.  Diego  Sotnaiariva  ed  il  suo  al» 
bevo  sig.  Pedrotti. 

A.  C. 


SPETTACOLI    IX  OGGI. 

lì.  Teatro  alia  Scala.  (  Opera  semiseria.  )  lì 
dissoluto  punito  o  sia  Don  Giovanni  Ttnono.  musica  del 
sig.  M."  Mozart.  —  B.-dli  ,i.#  Il  bosco  d"  Ikrmanstad  i 
a."    vt intrighi  amorosi. 

II.'  Teatro  ai  la  Canori  ax  a  (  Dalia  cmh. 
comp.  nazionale.  )  Attilio  Regolo.  —  La  disperazione 
di    Gdotto. 

Teatro  pel  Rfl armino  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La   selva  un  untata   di    Hentvento 

Teatro  a  S.  Romano.  (  Giandouja  piemontese.  ) 
Ginevra  degli   .Univi  1. 


Milano  .  dalla    tipografia    di    Federico  'Jg>ML* 
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Milano,    McvcoI^Ij   s.%  Ottobre   1814. 
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Tutti  gli  atti  d*  aumiitjàsu*azio&e   posti  t-.zi  q^i-sto  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  B'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   17   Ottobre. 

li*  Ówewatore  austriaco  di  jeri   contiene  ,    sotto   !a 
rubrica  di  Germania  ,  la  seguente    notizia  ; 

11  Si  pretende  che  S.  A.  R.  il  Principe  reggente 
d*  Inghilterra  formerà  un  Regno  dei  paesi  che  costituì-  ! 
seno  T  Annoverese,  e  eli' egli  assumerà  il  titolo  di  Re 
d'  Annover.  »» 
«*■  È  qui  arrivato  il  ciambellano  reale  sardo  de  Sambnì. 
—  Corso  del  cambio  del  i5  sopra  Augusta  a5o  3^8 
uso  ,   249  a  due  mesi. 

INGHILTERRAi 
Londra  >   n   Ottobre. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  ,  65 
5/8.   —  Omnium  ,  12    1/4  di  sconto. 

• —  Il  si  ■.  Forster  è  qui  ritornato  dalla  sua  ambasciata 
di  Copenhagen  ,  ma  non  si  fermerà  a  Londra  che  po- 
lite settimane. 

-—  Non  riceviamo  notizie  di  Spagna  ,  se  non  per 
iiu/.zo  de'  giornali  di  Parigi.  La  dipintura  ch'essi  f;in- 
uu  di  quel  paese  ,  non  è  punto  consolante. 

(  Morn.  Clir.  — »  Moniteur.  ) 

Il  sig.  Fagel  ,  ambasciatore  d'  Olanda  ,  tratto  jeri 
d'  affari  coi   lordi  dell'  ammiragliato. 

(   The  Cour.  —  Moniteur.  ) 


La  vendita  degli  effetti  di  Luciano  Bon  aparte  avrà 
luogo  a  Thorngrove  ,  sua  ultima  residenza.  Dicesi  che 
ci  sia  con  ebe  addobbare  5o  appartamenti. 
—*■  Sir  lohn  Beresford  ha  fatto  vela  da  Portsmouth 
alla  volta  del  Brasile  :  egli  va  a  prendere  il  Principe 
reggente  di  Portogallo  e  la  famiglia  reale  per  ricondurli 
in   Europa. 

—  Lettere  di  Cork  del  6  avvisano  che  trovasi  in 
quel  porto  una  spedizione  pronta  a  far  vela  :  essa 
è  composta  di  a  reggimenti.  La  sna  destinazione  non  è 
conosciuta,  I  legni  da  trasporto  che  ne  fanno  parte  , 
hanno  de'  viveri  per  dodici  mesi.    (  Juur.  des  Deb.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino ,    1 1    Ottobre. 

3.     A.    il    feld— maresciallo     Principe    di    Blùcher  è 
qui  di  ritorno  dal   suo   viaggio   a   Breslavìa. 

—  S.  A.  il  generale  maggiore  Principe  di  Solms-Licb 
è  partito  alla  volta  di  Strelitz. 


— '  Il  sig.   maggiore  di  Mnrteos  è    partito  ,    in    qualità 
di  corriere.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 

Amborgo  ,    12    Ottobre. 

Il  corriere  d' I  opero  arrivato  stamane  fu  svaligia- 
to da  due  briganti  fra  "Wlgm  e  B  irnagen.  Il  piego  con- 
tenente le  lettere  di  Baviera  e  d'  Italia  è  arrivato  •,  ma' 
sono  mancate  le  lettere  di  Francoforte  dell*  8  ,  di  Lip- 
sia del    <) ,    e    quelle    Jcl!'  ultima    data    dì    Praga  e  di 

Vienna.  (  Jdtrn.   ) 

GERMANIA. 

Francofone  ,    1 8    Ottobre. 
Il  suono  di  tutte   le  campane  e   101    colpo  di  can- 
none   annunziarono     jersera     la     festa    della    liberazione 
dell»  Germania. 

— 1  La   giovine  Principessa   Àagusta  ,  figlia    di    S.    A.   il 
Principe     ereditario     di    Nassau  ,    cessò     di    vivere  il   5 
Borrente  ,  in  età  «ti    6   mesi. 
—   Un  foglio  svizzero  contiene  il  seguente  articolo  : 
<>  Il  Duca  di  Berrv  ,  dopo  aver  passata  a  rassegna 
le  truppe    ad    Uninga ,    arrivò    solo ,    il    7     ottobre  ,  a 
Borgolibero.    Una    deputazione    del    governo    di  Basilea 
lo  aspettava  colà.  Il  Principe  la  ricevette  nel  mèdi)  piì» 
affabile  ,    e    distribuì    alcune    decorazioni.    U.i  officiale , 
col  grado  di  maggiore  ,    a     cui     il    Principe  non  aveva 
dato  decorazione  alcuna,  si  presentò  a  S.   A.  R.  li  quale 
gli  disse  eh'  egli  non  era  in  lista.    L'  officiale  replicò  la 
sua  dimanda ,  ma  indarno.    Tornò    allora    a    ripetere  le 
sue  ragioni  ,  ma  lo  fece  in  termini  sì  poco    rispettosi  , 
che  il  Principe  ordinò  d'  arrestarlo  :     egli  ha  la  propria 
casa  per  luogo  d'  arresto  ,  che  durerà  un  anno.  » 

(  Idem.  ) 
BELGIO. 
BrusseUes  ,   34   Ottobre. 
È  stato    qui    pubblicato     un      opuscolo      intitolalo; 
Lettera  a"  un  Delgico  a  S.   JS.   Luigi  XV] li,  He  di  Fran- 
cia ,  per  M    J.    v*.   Melle  ,  colla     tegnente     epigrafe  ,  la 
quale  fa   conoscere    abbastanza     quali     sono  i     voti    del- 
l'" autore  :  Fino  a  tanto  che  la    sorte  della  patria  non  è 
irrevocabilmente  stabilita ,  dubbiamo  far     udire    i    nostri 
voli.  (  La  Quotid.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,    j6   Ottobre. 

Decreto   del   Re, 
Luigi  ,  ecc. 

A  tutti  quelli  che  vedranno  U    presenti,    salute: 
SulT  informazione  che  ci  è  stata  fatta     dal   nostro- 
amato  e  fedele  cavaliere,  cancvIUcre  di  Francia.  %  il  yjg« 
j  d"  Ambra*  . 


Volendo  ricompensare  la  fedeltà  e  la  devozione  alia 
nostra  persona  del  fu  Giorgio  Cadoudal,  e  dure  alla 
sua  famiglia  una  durevole  prova  de'  nostri  sentimenti , 

Abbiamo  nobilitato  e  nobilitiamo  ,  abbiamo  decora- 
to e  deconunio  il  sig.  Giuseppe  Cuduudal  ,  di  lui  padre, 
col  titolo  e  colla  qualità  di  nubile  ,  perche  egli,  e  i  tuoi 
discendenti  in  lintu  retta  Sodano  in  perpetuo  de'  diritti 
ed  onori  e  dette  prerogative  unite  a  questo  titolo. 


SVIZZERA. 
Zurìgo,  20     Ottobre. 


Dagli  ultimi  rapporti   otficiali  siamo    informati     che 
le   truppe     della    federazione  destinate     ad     occupare     il 
cantone  di   S    Gallo  sono   intra»  senza     alcuna    opposi- 
zione da   parte  degli  abitanti     ne*  due    comuni     sediziosi 
j  di    Sarg.-ins  e   Mela  ,   avendo   le   due  colonne    di  truppe  , 
Egli  si  presenterà  al  nostro  cancelliere  ,    per  avere  I  I'  una  partita  da  Wallenstatt    e    1'  altra    da    Schollberg  , 
le  lettere  pulenti  a   ciò  neceSiaiie.  j  latta  la   loro  unione,  ed  essendo  ambedue   i     corpi     eoa 

latto    al   palazzo  delle    Tu.leries  ,    il    ix    ottobre  |  e&ual<;   P»«»«|»» .«*■  precisione  arrivati  «Ila    medesima 
dell'  annu  di  grazia   millt    ottocento    quattordici  ,    e    vir 


gesimo  atl  nostro  Regno. 

Firmato  ,  Luigi. 

PI   Re, 
Il  cancellare  di  trancia  » 
lumaio  ,  D  Ambra». 

(  Alonutur.  ) 


ora   al  luogo   destinato. 


—  Oggi  venne  qui  sottoscritta  la  capitolazione  mi- 
litare per  la  leva  d'  un  reggimento  al  servizio  dell'Olan- 
da ,  da  S.  E.  il  sig.  van  der  Huevea  ,  inviato  straordi- 
nario e  ministro  plenipotenziario  d'  Olanda  nella  Sviz- 
zira  da  una  parte,  e  dall'  altra  da  S.  E  il  borgomastro 
d'  ufficio  Escher  ,  il  aig.  consigliere  Otte  ed  il  sig.  con- 
sigliere e  colonnello  Ziegler  ,  tutti  membri  d'  una  spe- 
ciale  commissione   a   ciò   destinata. 


—  Il  sig.  Barclay  de  Tulli  ,  nipote  del    celebre  m -re- 
scindo,  e  arrivilo  in  Zurigo  per    coprire     la.  corica    di 
Pare  deciso  che  il   quadro   di    Leonida    o    sia    delle  i  secondo  segretario  d'  ambasceria   russa   in   Isvizzera. 


^Termopile  ,  di  cui  parlarono  t  nostri  fogli,  non  sarà  am- 
messo all'esposizione,  perocché  ì  bel  nudi,  che  ne  forma- 
no il  merito  principale,  e  che  tanto  piacciono  agli  artisti, 
potrebbero  per  avventura  allontanare  le  prudenti  madri 
lisi  condurre  le  loro  Caste  fighe  al  museo. 

(  Jour.    de    Paris.  ) 


Gli  aff  ri  del  congresso  di  Vienna  si  trattano  con  estrema 
attivila,  da  che  1'  Imperatore  ili  Kussia  ha  fatto  anum.zi.ire  , 
per  quanto  dici  si,  clic  aveva  in  annuo  di  abbandonare  |a 
capitale  d»'H'  Austria  avanti  la  line  d'  ottobre.  Assicurasi 
pur-  che  sia  stata  sottoposta  al  congresso  una  nota  uf- 
jn  ialt  della  Russia  ,  nella  quale  si  dichiara  vssere  in- 
tenzione di  S>.  M-  1.  che  non  sia  in  veruni  parte  in- 
taccato il  trattato  di  Parigi  ,  che  debba  essere  mante- 
liuti,  in  tinta  I-i  sua  forma  e  tenore,  e  che  gli  affari 
della  Germania  sieno  regolati  dai  soli  sovrani  tedeschi. 


(  Jour.   des   Débats.    ) 


I  gi< ma!'»  tedeschi  contengono  riille  conjihif tture 
sulle  fuiure  decisioni  del  Congresso.  Ei  co  qui  Ile  che 
sono  sparse  più  generalmente  ,  senza  che  peto  si  possa 
contare  sulla   loro  autenticità  : 


«  La  Polonia  formerà  un  regno   particolare. 

*  Il  Regno  di  Sassonia  continuerà  ad  esistere  ,  ma 
jion   avrà   V  attuale   estensione   di   territorio. 

»  I  paesi  della  riva  sinistra  del  Reno  saranno  di- 
vìsi fra  la  Prussia  e  la  Baviera.  I  ducati  di  Brrg  e  di 
Juliers  fippMrCBr ranno  alla  Prussia.  La  Baviera,  avrà 
Llagonza.    Il   Rrabaute  sarà  dato    agh    Olandesi. 

»  La  Germania  non  sarà  uno  Stato  federativo,  nxa 
pn  Impero.  Ci  saranno  degli  Stati  in  ciascun  paese 
ideila  Germania.  Le  costituzioni  di  ciascun  paese  ver- 
ranno sottomesse  al  Congresso.  Sarà  stabilita  un*  corte 
suprema  d'  Impero  p<r  la  Germania.  Lo  stato  militare 
paia  sovra   un   piede   uniforme. 

»   L'  Online  di  Malta  non  avrà  ne  Malta  nò  Corfn.  » 

(    Idem.   ) 


Quanto  prima  si  rappresemela  al  teatri)  francese 
pna  nuòva  tragedia  intitolata  Itaune  Gray,  proibita  sot- 
to il   cessato  gpverqo. 

(  Mew.  ) 


(   Gazz.  di  Zurigo.  ) 

ILLIRIO. 

Trieste  ,    ì  o    Ottobre. 

Dal  giorno  j  e.  -rr  aie  t'ia->  s  tutto  jeri  sono  ginn* 
t'  in  questo  porlo  3a  bastimenti  di  varie  grandezze  , 
carichi  di  meni  e  derrate  coverse  ,  e  provegnenti  da 
Messina  ,  Pomer  ,  Venezia  ,  Qoro  ,  Ravenna  ,  Duino  , 
Ancona,  Gerle,  Lituano,  Sin  Giorgio  ,  Recanati  , 
Piniìuro,  Jahlaiiriz  ,  Napoli,  P.'trass  >,  Spalairo  ,  Brindi- 
si ,  Monopoli  ,  Lissa   e   Rodi.   (  E*tr-   dal)'  Osser.   triest-  ) 

ITALIA. 

Napoli,    j3    Ottobre. 

È  stato  pubblicato   un   reale    decreto  ,     relativo  alla 
condonazione   di  diversi   debiti    verso  lo  Stati  ed  all'estin- 
zione de»   ceofii  ,  di   una   data   somma  ,    ecc.    appartenenti 
al  demanio,   il   primo  ed    il     secondo    articolo    di    questo 
generoso  decreto   contengono     le    seguenti     dispi  szioui  : 

i."  I  censi  perpetui  ,  i  censi  enfiteutici,  e  tutt1  gene- 
ralmente i  censi  dovuti  in  contante  al  demanio  diretto 
dello  Stato,  alla  cassa  di  ammortizzazione  ed  al  basco, 
e  che  sono  al  disotto  «li  grana  i inquanta  lorde  ,  r<  i 
gon«>  rilasciati  e  condonati  col  presente  dmreto  a  tur 
debitori  nel  modo  più  assoluto  e  senza  indennità  ; 
restandone  i  suddetti  ed  i  loro  eredi  responsi  perpe- 
tuamente affrancati  ; 

j.°  Rilasciamo  e  condoniamo  altresì  s*n*a  indennità; 
le  rendite  costituite  al  disotto  di  grana  cinquanta  ,  che 
si  pagano  in  contante;  tutte  le  corrisponsioni  in  n  i- 
tura  ,  diverse  da  qnell-  che  si  pagano  in  grano  frumcn- 
to  ,  in  orzo  ,  in  avena  ,  in  vino  ed  olio  ;  tulle  le  pre- 
stazioni pagabili  nelle  derrate  indicate  di  sopra  e  non 
eccedenti  le  quantità  che  passiamo  a  determinare  ,  ecc. 
(  Segue  la  dichiarazione  di  tali  quantità  ,  e  le  cond.- 
zionì  tulT  all'i  anco  e  P  alienazione  di  tutti  gli  ali:» 
censi  ,  ecc.  )  —  (  Gazz.  di  Firenze.   ) 

Del   14. 

Lettera  di  S.    E.   il  signor   Friar.ipe    di    i/arcrnU&  , 
ministro  degli  affari  esteri  di   S.    M.  C  Imperatore  d'Ali 
stria   e  Re    di     SbetUÌQ    e    </'  (  n-henn  ,  al   signor  untati 
generale   CaraiCosQ. 
Signore  , 

L'Imperatore,  m-itcnlo  alla  disposizione  di  8.  -".. 
il  Re  quattro  iroci  dell'  Ordino  Imperiale  di  Leopoldo  , 
ha  volino  d..rc  all'  esercito  napoletano  una  teatiwowwH 
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laminosa  della  sua  stima  e  della  sua    soddiefizìone    pei     consorte  eli*  era  andato  ad  incontrarla.  È  qui  parimente 
servici   die  esso   ha   rts.>  alla   causa  comune.    S.   M.    non      arrivata    la   nubile  famiglia   di   qm-sti   illustri   Principi. 
La   potuto   dunque   che     sentire     c(>n    uà     vero     piacere , 
che  la   «celta   del   Re   n  dia   distribuzione  s:a     caduta  ,   tra 
gli   altri,  su  di   voi,  signore,    il    cui     merito    ed     i     cui  \ 
talenti   militari  sono   si   vantaggiosamente    conosciate 

CoQgratuJandoiui  con  me  stesso  d'essere  presso  di 
iroi  V  organo  di  questi  sentimenti  del  mio  augusto  pa- 
drone ,  io  mi  affreito  ad  aggiungervi  dal  canto  uno 
1'  assicurazione  di  tutti  quelli  die  voi  sapete  tanto  bene 
ispirare  ,  e  particolarmente  della  considerazione  distinta 
colla  quale  ho  I'  onore  di  «ssere  , 
Signore  , 

Baden  press)   Vienna,  il   6  settembre    1814. 

Vostro  umilissimo  ed  obbedientissiiio  servitore  , 
Il   Principe   di   MeTTERNICH. 

Al  signor  tenente  gè  ricreile  Car  ascosa  ,  capitano 
delle  guardie  di  S.  M.  il  Rt  di  Nipoti  ,  e  suo  coman- 
dante in  capo  del  suo  esercito  attivo  in   Ancona. 

(  Monit.   delle  Due   Sicilie.  ) 


S.  M.  si  è  degnata  di  nominare  dignitario  del  suo 
3R.  Ordine  il  signor  conte  di  M;er  .  inviato  straordinario 
e  ministro  pteni potenziano  di  S.  M.  I*  Imperatore  d'Au- 
stria :  e  cavaliere  dello  stess"  Orline  il  signor  di  Mcnz, 
consigliere  della  legazione   imperiate  austriaca./ 

In  conseguenza  ,  S.  E.  il  sign  r  conte  di  Mier  ha 
ricevuto  ,   con   mi   corriere   straordinario   de!   34     di     set- 


—  Sabato  ,  iS  ottobre  ,  fu  celebrata  eoo  solennità  e 
decoro  nella  veri,  chiesa  di  S.  Maria  della  Scala,  la 
ricorrente  festiva  memoria  della  gloriosa  S.  Teresi  ri- 
f  rmatrice  dell'  Ordine  carm-litano.  La  solenne  messa 
fu  pont-ficata  dall'  illrrif»  e  rmi  monsig.  Benedetto  Sini- 
baldi  ,   arcivescovo  di  Efeso. 

La  stessa  festa  è  stata  celebrata  nella  ven.  chiesa 
di  S.  Maria  della  Vittoria.  L'  emo  cardinale  Fesch  , 
ivi  titolare ,  vi  offri  1'  incruento  diyan  aagrificio. 

(  Diario  romano.  ) 
Ancona ,  ro  Ottobre. 
S  E.  il  sig.  barone  tenente  generale  Carrsscosa  , 
comandante  in  capo  le  Marche  ,  sempre  intento  a  dare 
nuove  prove  di  ben-ficenza  per  la  più  felice  situazione 
del  commercio  e  di  ques'i  abitanti,  con  ordine  del  1» 
corrente^  fo  t  soppresso  il  dazio  di  consumo  alle  porte 
ili  questa  città  sopra  tanti  minuti  articoli,  e  lo  ha  ri- 
servato s  Ituoto  al  vino,  farine,  bestie  da  macello  e 
pesce ,  il  quale  esisteva  pure  allorché  questa  piazza 
anticamente  godette  di   porto    franco. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Metauro.  ) 


Con  altr'  ordine  di  jeri   la  prelodata   E.  S.  ha  ema- 
nata  la   segu<  nte  otiova  disposizione  : 

Dai   riscontri   dei  signori   generali    comandanti   i   di- 
[  partimenti  ,   da   quelli   dei  signori     prefetti   e  di  altre  ri- 


te.ubre   p.°   ,,.°  ,   l'  aUtonzz  izione   .li   S.    M.     I.     e     R.    di  •  spettabili   persone  si   e   rilevato  con   ogni  fondamento  che 


portare  la  decorazione  ili  questo  R.  Ordine,  u^u  buetue 
che  il  signor  cavili*  re  Menz  ,  consigliere  della  detta 
legazione  imperiai'.  (  Idem.  ) 

Roma  ,    19  Ottobre. 
Il     dì     14    si     portarono    a    far   visita  al    S.  Padre  , 
che   gode   la   più   perfetta   salute,  gì'  itimi   e   rmi   monsig. 
Malvasia    e    FJzacappa  ,    il    sig.    Principe     Barberini  e 
D.   Pompeo   Gabrielli. 

N  dia  scorsa  domenica  si  portò  all'  udienza  di  Sua 
Santità  1'  eia  >  e  rm  >  s  g.  cardinal  pacca  ,  camerlengo 
di  S.  chiesa  e  prosegretario  di  Stato ,  con  S.  E.  rifu 
monsig.  Tiberio  di  lui  nipote  ,  S.  E.  il  sig.  cav.  de 
Li  bzeltera  ,  inviato  siraor  Ilario  e  ministro  plenipoten- 
ziario dell'  Imperatore  d*  Austria,  1'  dlrào  e  rmo  monsig. 
L'  Ili  ,   il  sig.   marchese   di   Bufalo  e  il  sig.   cav.   Canova 

—  S.  E.  rma  monsig.  Tiberio  Pacca,  nipote  dell'  uno 
e  rm>  sig.  cardinal  camerlengo  di  S.  chiesa  e  pr<  — 
Segretario  di  Stato  ,  dalla  delegazione  apostolica  di  Vi- 
terbo e   passato   presidente   della   rev.   camera   apostolica. 

— -  L'  infausta  notizia  d'Ila  morte  di  S.  M  la  Regina 
Carolina  essendo  stata  formalmente  partecipata  a  S.  M. 
cattolica  il  R  Carlo  IV ,  questo  augusto  sovrano  ha 
ordinato  a  tutta  la  sua  reale  famiglia  tre  Settimane  di 
gran  lutto  ,  a  contare  dal  \j  corrente  ,  ed  altre  tre  dj. 
mezzo  lutto. 

—  Il  sig.  Paolo  Waudervechen  ,  della  città  di  Ma- 
Btricht,  si  recò  in  Roma,  sono  già  molti  giorni,  ed  andò 
ad  alloggiare  nel  palazzo  d^ll'  euio  Brancadoro.  Egli  nel 
suo  trattenimento  si  è  varie  volte  presentato  alla  San 
tita  di  N  >stro  Signore  ,  ed  e  sMto  sempre  accolto  con 
«jtiella  particolar  bontà  che  meritava  un  uomo  il  quale, 
per  puro  sentimento  di  religione  ,  le  aveva  reso  im- 
portanti servigi  nelle  passate  doloróse  vicende,  anche 
a  costo  de'  suoi  pers  mali  pericoli.  Il  Santo  Padre  ,  per 
testificargliene  la  grata  memoria  ,  lo  ha  dichiarato  conte 
palatino,  e  nella  udienza  di  congedo  accordatagli  lunedì 
«eorso  nel  palazzo  di  Castelgandolfo  gli  donò  una  ta- 
li acchier»  d'oro  smaltita  col  suo  ritratto  contornato  di 
grossi  brillanti.  Il  sig.  conte  e  partito  alla  volta  di 
Vienna   per  restituirsi   alla   sua   patria. 

— -  Pin  dalla  scorsa  domenica  è  giunta  felicemente  in 
epv-'sta  dominante  la  signora  Principessa  di  Canino  iu 
pompagnja    del    $ig.    P;;:jcipe    Luciano    Bonaparte    suo 


nessun  pregiudizio  saia  per  risultare  ai  bisogni  di  que- 
ste popolazioni  dalla  libera  estrazione  do*  grani  , 
per  A\  "Siili,  r  nti  ammassi  die  ai  hanno  nei  magazzini 
dei  p  >ss  denti  e  speculatori ,  per  non  esservi  grandi  ri- 
cerche oitr-.'  mare  in  vista  degli  abbondanti  raccolti  , 
e  per  T  arrivo  di  ricchi  carichi  di  grani  nei  principali 
porti  del  Mediterraneo, 

Tolto  cosi  >l  timore  che  aveva  consigliata  la  pru- 
denziale cautela  presa  juterinalmente  coli'  ordirle  del 
giorno  li  andante  ,  a  solo  line  di  assicurare,  nell'in» 
certezza  in  cui  «1  era ,  la  sussistenza  del  pubblico , 
viene  or  a  a  cessare  P  eff-tto  della  medesima,  e  da  oggi 
in  avnnti  >l  commercio  di  qualunque  specie  di  grana- 
gli e  legumi  sarà  libero  a  chiunque  ,  sì  per  mare  che 
per  terra ,  mediante  pagamento  del  dazio  d'  uscita  , 
portato  dalla   vigente  tariffa   generale, 

//  tenente  generale  ,    capitano    delle    guardie  , 
comandante  in  capo  i'  armata   e  le  Mai  che, 

CARRASCOSA. 


Dal  -ìì  7  del  corrente  mese  di  ottobre  a  tutto  it 
giorno  r3  sono  giunti  in  questo  porto  16  legni  meri 
cantili  di  varie  grandezze  ,  provegoenti  da  Fiume  ,  Ce- 
senatico, Venezia,  Ravenna,  Monopoli,  Barletta,  Por- 
to di  Recanati  ,  Zante  ,  Moffetta,  Pontelagoscuro  ,  Mal- 
ta ,  Coinacchio  ,  Trieste  ,  Sebemco  ,  Canal  Naviglio  e 
Rimini.  (  Idem.  ) 

Bologna  ,  a  1    Ottobre. 

Questa  mattina  è  giunta  nella  nostra  città  la  Prin- 
cipessa di  Galles.  Essa  partì  senza  dimora  per  Firenze. 

Fiacenza ,  20   Ottobre, 

Jeri  ,  ad  un'ora  prima  di  sera,  arrivò  qui  da  Milane 
S.  A.  R.  la  Principessa  di  Galles ,  scortata  fino  alla  ri- 
va suiiatra  del  Po  da  un  corpo  di  gendarmeria  italiana. 
La  andarono  incontro  fino  alla  riva  destra  del  Po  il  sig, 
conte  Alberto  Scotti  da  Fombio  che  fa  le  veci  del  no- 
stro governatore  ,  e  un  ciambellano  di  S.  A.  I.  il  sig. 
Duca  di  Modena ,  destinato  a  complimentare  la  Princi- 
pessa per  parte  del  suo  sovrano.  S.  A.  R.  è  andata  a 
smontare  all'  albergo  di  S.  Marco ,  dove  ha  pernottato. 
Sono  stati  a  farle  visita  il  nostro  podestà  cogli  agtciuaù 
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♦  rkuni  Indivìdui  elei  corpr  wtimclfmìe  V!  e  stata  '?-  • 
livnnazioue  brillante  ri  palazzo  del  comune  ,  a  quelle 
del  jjovmc,  all'albergo  ed  a  tutta  la  piazzetta  di  S. 
Maxii.  Mentre  S.  A.  K.  pranzava  ,  e  stata  data  un'  ac- 
ca.iemia  di  ecelta  mostra  strumentale.  Hmno  avuto 
1'  <  nore  Hi  pranzare  colla  Principessa  il  governatore  , 
;ì  ciambellano  del  Duca  di  Modena  e  molti  nffiziali  del- 
ia  guenfiijione. 

S.   A.   R.   è   partita     stamane     a     o     ore  ,  alla  volta 
di  Parma.  (  Gaiz,  di  Parma.  ) 

Parma  ,  ai    Ottobre. 

J.  ri,  verso  le  ore  due  poni  r  ri  di  noe,  giunse  in  questa 
città  S.  A.  R.  la  Principessa  di  Galles,  preceduta  da 
un  corpi  dì  ussari  ungheresi,  aventi  alla  testa  il  loro 
colonnello  Gavendn  ,  e  da  molti  uffizi  ali  del  nostro  reg- 
gimento Maria  Luigia  eh'  è  stato  or  ora  montato. 
Questi  erano  andati  a  riceverla  fino  alle  sponde  del 
Tiro.  S  A.  R.  smontò  all'  albergo  della  Posta.  Quivi 
F  nttendevr.no  le  LL.  EE.  il  conte  Ferdinando  Mare- 
scalchi, commissario  plenipotenziario  di  S.  M.  I,  e  R. 
I*  lìì.ji»  r-itor  i\'  Austria,  e  il  conte  Filippo  Magaw'y  Ce- 
rati, ministro  di  questi  ducati  ,  che  le  hanno  dato  di 
Virace'm  nello  scendere  di  carrozza  ,  e  I'  hanno  accom- 
pagnata ne*  suoi  appartamenti.  Dopo  d'rsservisi  tratte- 
nuta una  buona  niezz'  ora  ,  conversando  coi  predetti 
signori  e  rei  diversi  ufliziali  concorsi  ,  dandosi  a  dive- 
dere per  quella  Principessa  piena  di  bontà  e  clemenza 
di  che  hanno  tanto  parlato  i  giornali  di  Germania,  del- 
la Svizzera  e  di  Milano  ,  se  n  è  partita  prendendo  la 
strada  di  Bologna  ,  fra  le  acclamazioni  del  popolo  che 
si  era  affollato  sul  suo   passaggio. 

(  Idem.   ) 


Dietro  determinazione  di  S.  E.  il  sig.  conte  mini- 
stro ,  appoggiata  al  voto  universale  dei  professori  del- 
l' Accademia  d;  He  belle  arti  di  questa  citta,  il  sig.  Ni- 
cola Bettoli  .  che  da  molti  anni  dà  prove  continue  del  ' 
e>n<.  valore  neil'  architettura  civile ,  è  stato  nominato 
profe-.sore  con  Vito  dell'  Accademia  stessa  con  lettera 
d'I  d. rettore  de'  musei  e  delle  scuole  di  pittura  sig.  Pie- 
rre De  Lama  ,  in  data  del  ia  del  corrente  mese. 


Pm-cotecn    *el  R-   !  -   ~.       -    t>  f  y  *tPmg 

e    delle  erti  di   ?,:.!■       ,    ;  ■  '  •     VIicheìe    Bit:    e 

descritta   Ja  Bibusaano   Giri  ni. 

Distribuzione   N.°   ìX. 
Essa  contiene   i  seguenti  articoli: 

Scuola    venf ziana  ,  JV°   Vili. 

La  pietà  ,    tavola  di   Giovanni    Bellini. 

La   stessa  ,     N*   IX. 

I  SS.   Apostoli  Pittro  e  Paolo  t  8.   Ciò.    Battista, 

tavola    di  Gio.    Elitista    ( .   i  .. 

La  stessa  ,  N.°   X. 

II  Cenacolo  di   Jacopo  da   Ponti  ,  detto  il  Bussano. 

La  stessa  ,    N."  XI. 

La  tentazione   di  S.  Benedetto  , 
quadro  di  Jacopo   Palma  ,    il   giovane. 


(  Idem.  ) 


Torino  ,    aa   Ottobre. 


S,  M.  è  qui   ritornata   oggi   alle  ore  quattro  e  mezzo 
dal  suo  reale    castello  di     Rivoli.    (  Gazz.  piemontese.  ) 

Verona  ,    i5   Ottobre. 

La  Società  italiana  delle  scienze    ha  eletto  suo  so- 
cie  attuale  il  sig.  come  Francisco  Mengotti. 


ANNUNZI. 

Presso  Giovanni  Silvestri,  stani  p.store-1  i  brajo  ,  agli 
Scalini  del  Duomo  ,  n.°  994  ,  trovasi  vendibile  una 
nuova  edizione  dèlie  Notti  romane  ai  sepolcro  de'  Sci- 
pioni ,  stampata   iu  Totcuna.  Due  volumi  in   la.mo 

Questa     bella     e     corretta    edizione    si    rilascia    al 

premo  di   lire  quattro  italiane. 

1 

Dal   medesimo   si   trova  pure  vendibile     una    nuova 
«ijj/oue  dell .;    Divina  commedia   di   Darte    Alighieri    1 
<ri't'.cnto    del     P.    Pompeo     Venturi,     edizione    conforme 
»!   testo   commino   del    1727,  stampata     iu    Toscana,   .' 
ifi>i,  io   j  5>,°  ,  n!  prezzo  di  lir.   9  ita! 


Il  negoziante  di  musica  Gio.  Ricordi  ,  editore  del- 
I'  I.  e  R.  Conservatorio  ,  rende  noto  al  pubblico  che 
dalla  sua  stamperia  di  ;:;us:ca  ,  attuata  nella  contrada 
di  S.  Margherita  ,  al  n.°  1010  ,  sono  usciti  tre  diverti- 
menti per  violino  e  violi  ,  composti  dal  sig.  Alessandro 
Rolla  ,  al  prezzo  di  lir.    6  uni. 

Toccata  per  pia. 1,  -forte  ,  compost;;  dal  sig.  Fran- 
cesco  Pollim.   Prezzo,   l.r.    1.    00. 

Una  fantasia  per  forte-piano  del  suddetto  si»-. 
Pollini,  sopra  il  dm  tto  dell'  Agnese  Qi^l  sepolcro  die 
racchiude   ecc. ,  del  sig.   M.°  Paer.  Prezzo  ,  hr.   3   ital. 

Grande  ouverture  per  chitarra  sola,  del  «i*.  Mauro 
Giuliani.  Prezzo  ,  lir.   a   ital. 

Sei  variazioni  per  chitarra  sopra  nn  tema  origi- 
nale ,  del   suddetto.   Prezzo  ,  lir.    2   ital. 

Dal    medesimo     si    ritrova  pure  vendibile  l' intiero», 
spartito   dell'  opera   //  don   Giovanni,    de!     celebre     M.T 
Mozart  ,   non  che  ogni    pezzo  separato  ed  ari  he   ridotta 
per  forte-piano,  e  similmente  dello  apartito  dell'  Agnese, 
del  sig.  M.°  Paér. 


AVVISO. 

Madama  Garniec  ,  domiciliata  in  questa  citià  lui 
dall'anno  itici  ,  e  direttrice  di  una  casa  d'educazione 
per  le  fanciulle ,  rende  avvertito  questo  rispettabile 
pubblico  .  che  abita  tuttora  nella  contrada  ilei  Monte 
al  num.  870  in  casa  Carcassota.  Essa  continua  nelle 
incombenze  che  si  è  assunte  c<d  maggior  zelo  onde 
meritarsi  la  confidenza  de'  parenti  di  quelle  figlie  eh* 
a  lei  souo    o     saranno  pfii.lute 


SPETTACOLI    />'  OGGI 


R.  Teatro  .4:1  a  Scala.    (,    Opera    semiseria,  )    fi 
dissoluto  punito  0   sia   Don  C:ov.in;:i  Tutorie,  musica   iel 
{  sig.    M.°    Mozart.  —  Ertili  ,  1  •    V  bosco,  a"  Hi  rnanstad 
a.0    G/'  intrighi  amorosi. 

R.°      Teatro     alla    CAlfOMlAttA.    (    Dalla     rom. 
comp.    nazionale.  )  JI  filosofa    celibe. 

TfAino    dtl    Belasmino   (  detto   dì    Girolamo,  ) 
Lei  locanda    di    Giro!. uno. 

Teatro   a   .«.  MasfJJfOX    (  Giandoii|.t    piemontese.    ) 


Milano,   djjla    tipografia    di    federico   .Unirli. 
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G"I  O  R 


A  LE    ITALIANO 


Milano,    Giovedì  .;  Ottobre  1814. 


Tntti   gli  atti  d'  a  ne   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

f'imtut ,   iy    Ottobre. 

La  gran  festa  militare  d'  oggi  ,  che  si  dirà  nel 
Prater  e  nel  />r<.;io  jfi  Simmoring  auuesso  ,  avrà  luogo 
licita  seguente  maniera  : 

La  gtternigione  si  reca  la  mattina  per  la  J&gzereil 
si  Prater  e  prende  posto  sulla  piazza  del  circo  ginasti- 
cv  iti  mi  lungo  quadrato  ,  di  modo  che  oito  battaglioni 
di  -raiiatieii  formano  )l  quadrato  interno.  Dietro  ad  ani- 
In  1  lati  più  lunedi  stanno  6  battaglioni  d'  infanteria 
lì ni; arese  ;  tutti  i  reggimenti  di  cavalleria  circondano  il 
quadrato  come  terza  fila  colla  fronte  al  viale  che  con- 
duce al  Prattr.  Sulla  piazza  del  Piinorcinm  è  postata 
1  artiglieria  cou  sei  intere  batterie  ,  avendo  il  dorso 
t  .tifato  versosi  quadrato.  I  minatori,  i  guastatori  e  gli 
altri  corpi  si  trovano  ai  lati  più  corti  dtl  quadrato  dei 
granatieri. 

All'  arrivo  de'  monarchi  le  batterie  tireranno  rapi- 
c  ■■.ueu  te  ioo  colpi  successivi,  che  in  unione  a  tutto 
il  Cuoco  dell'infanteria  indicheranno  il  principio  del  Te 
jQcum  ,  durante  il  quale  i  cannoni  sui  bastioni  della 
città  eseguiranno  salve  continue  ;  alla  fine  dell'  Inno  le 
batterie  tireranno    altri    ioo   colpi. 

La  cavalleria  ,  V  infanteria  ,  i  gustatori  ,  i  zap- 
patoci con  3  battaglioni  di  granatieri  e  sei  batterie 
i  ■  -sceranno  poi  verso  il  nuovo  ponte  che  conduce  a! 
jr.to  di  Sumneriiig  ;  passeranno  il  Danubio  ,  e  si  po- 
seranno al  prato.  Cinque  battaglioni  di  granatieri  ajl- 
i'i'jtmo  verso  il  Lusllaus  ,  ove  si  troverà  già  un  ;dtro 
b^jin^if  n  oi  gm.iaù.ri  con  due  batterie  di  cannoni  da 
dodici.  Stazionati  m-questa  guisa  ad  ambe  le  rive  del 
Danubio,  formeranno  un  srmicircolo  aperto  verso  il 
lusthaus.  ove  i  granatieri  pranzeranno  nella  prima  (ila, 
V  infanteria  e  gli  altri  corpi  nella  seconda  ,  e  la  caval- 
leria nella  terza. 

Ad  o«ni  brindisi  fatto  alla  tavola  dei  monarchi  nel 
Z-UStlviUS ,  tanto  le  batterie  da  la  qui  stabilite,  quanto 
1-  sei  batterie  che  si  trovano  sul  prato  di  Simmering 
eseguiranno  replicate  scariche  (  Estr.  dall'  Osser.  anstr.) 

tb-  Sono  arrivati     il  capitano  sassone     de    Einsiedel  ed 
il    tenente  sassone  de    Hammersdorfer.   (  Idem.  ) 

TURCHIA. 
Costantinopoli  ,  1 2  Settembre. 
Siamo  rimasti  assai  sorpresi  leggendo  nei  giornali 
tedeschi  ,  che  la  Sublime  Porta  ,  inquietissima  sui  pro- 
gni ti  che  potrebbero  essere  messi  in  campo  al  congres- 
so dì  Vienna  ,  si  era  alleata  colla  Persia  e  colle  altre 
potenze  mussuim  me.  li  vero  die  la  Porta  reclama  i 
■uni  diritti  di  protezione  sopra  Ragusi  e  sulle  Isole 
Jnniche  :,  ma  ben  lungi  dal  confederarsi  colle  suddette 
potenze  ,  essa  trovasi  per  lo  contrario  in  contesa  con 
loro.   (  Corr.  di  Norimberga.   ) 

SPAGNA. 

Pampìona ,    29    Settembre. 
Ecco  un   atto  officiale   die  sparge     gran    luce     sullo 
S'.li.   delle  cose   in  questa    parte     della     Spagna  ,    e    sui 
motivi  che  sembrano  aver  determinato  il  generale  Espo* 


Mi  a  a  dichiararsi  centro  il  suo  governo  (  V.  nel  Gior. 
I  K..1.   del  a3   ottobre  la  data  di    Pamplrma.  ) 

Proclama  del  viceré  di  Sfavami ,  conte  Ezpeleta 
de  Veyre,  ,  diretto  alla  Camera  dei  Deputati ,  0  sia  alic, 
deputazione  della  provincia. 

Illustrissimi  signori,  con  ordine  del  i3  corrente, 
eh'  io  ricevetti  il  28  ,  S.  M.  ha  voluto  che  il  mare- 
sciallo di  campo  D.  Francesco  Espoz  Mula  fosse  addetto 
all'  esercito  di  questa  provincia  cogli  appuntamenti  di 
non— attivila  del  suo  grado,  e  con  residenza  fissa  -i  a 
questa  citta  :  S  M.  voleva  nel  medesimo  tempo  che  l<* 
truppe  che  servono  sotto  a' suoi  ordini,  fossero  messe 
a  disposizione  del  capitano  generale  deli'  Arragona ,  il 
qnale  le  distribuirebbe  a  suo  piacimento  nelle  citta  dei 
suo  comando. 

Essendo  stato  quest'  ordine  comunicato  immediata- 
mente  al  suddetto  maresciallo  di  campo  ,  egli  mi  rispose 
nello  stesso  giorno  ,  che  lo  aveva  ricevuta'  il  a3  ,  e 
che  si  porterebbe  senza  indugio  a  Paraplona. 

Nel  medesimo  temp.; ,  io  aveva  spedito  un  ussaro 
cou  un  dispaccio ,  contenente  la  copia  dell'  ordine  di 
S.  M.  ,  al  capitano  gotjerale  dell'  Arragona  ,  al  quale  io> 
Ci';;*.rf*ev«  la  deplorabile  situazione  di  questo  pacs», 
e  l  urgente  necessità  di  trasferire  le  truppe  di  Mina 
ad  altre  destinazioni. 

Al  dopo  pranzo  del  25  ,  il  corriere  dell'  Arragona 
venne  a  presentarsi  a  me  ,  lagnandosi  d'  essere  stato 
arrestato  verso  im"  ora  del  mattino,  ne' contorni  d'Oli- 
re ,  da  due  uomini  a  cavallo  che  egli  supponeva  essere 
officiali  degli  ussari  di  Navarra  ,  i  quali  ,  senza  rapirgli 
nulla  uè  maltrattarlo ,  s'impadronirono  della  sua  Vib- 
gia  ,  e  subitamente  disparvero. 

La  scorsa  notte  ,  spinta  da  uno  spirito  d'  insur- 
rezione e  di  ribellione  ,  il  detto  generale  D.  Francesco» 
Espoz  Mina  volle  turbare  la  tranquillità  e  I1  ordine  pub- 
blico di  questa  capitale  e  provincia  dandosi  in  preda, 
ai  più  gravi  eccessi.  E^ii  venne  col  i.°  reggimento  cfl 
volontarj  a  tentare  di  sorprendere  questa  città  ,  essen- 
dosi a  tale  oggetto  munito  di  scale  per  «lare  la  scalate! 
ai  bastioni  ,  ed  operando  di  concerto  coi  capi  d*-l  4.* 
reggimento  che  era  di  guernigione  nella  piazza.  Questi 
ultimi  passarono  una  parte  della  notte  sui  bastioni  in- 
sieme con  altri  officiali  del  partito  del  generale  Min 
Ma  la  mano  visibile  d«lla  Provvidenza  ,  i  sentimenti 
d'  onore  onde  sono  animati  i  degni  luogotenenti  colon- 
nelli., ed  officiali  del  1*  reggimento  di  Navarra  ,  fecero 
andare  a  vuoto  i  progetti  di  Mina.  Questi  ultimi  mi 
spedirono  uno  di  essi  per  avvertirmi  di  UDa  tanto  in- 
signe perfidia  ,  assicurarmi  della  loro  inviolabile  fedel- 
tà ,  ed  offerirsi  ad  affrontare  tutti  i  pericoli  pel  so- 
stegno de'  decreti  di  S.  M.  ,  e  per  l' esecuzione  de-' 
mici  ordini. 

Vi  partecipo  questi  avvenimenti ,  affinchè ,  per- 
suasi di  tutta  T  importanza  che  meritano  ,  e  della  ne- 
cessità^' istruire  gli  abitatori  della  provincia  del  vera 
stato  delle  cose  ,  facciate  immediatamente  stampare  e 
circolare  un  manifesto  in  cui  sia  detto  ai  Navnrrin 
che  se  Espoz,  Gorriz  ,  Aatirif,  Mina.  Cia  cri  alcuni 
altri  dr1 loro  partigiani  vollero    impadronirai    di    que^tn 


erpicale ,  e  rinnovare  gli  orrori  della  guerra  coniro  i 
loro  propr]  compatriotti  ,  per  parte  de'  quali  r.cevette- 
Jo  tanti  bén.fizj  ,  s.  trovarono  fra  essi  degli  officiali, 
ie' semplici  soldati,  de' cittadini  fedeli  al  Re  ed  alla 
patria  ,  che  sventarono  i  loro  teruerarj  progetti. 
Dio  vi  guardi  ,  ecc. 
Pamplona  ,   37  settembre    1814. 

Firmato  ,  EzrELETA. 
(  Jour.  suis.  ) 
Madrid,  4  Ottobre. 

Per  decreto  di  S  M  .  V  u  finte  D.  Carjos  è  np- 
yninjto  genéraiissimo  di  tutti  gli  eserciti  spaglinoli,  e 
yiCtfpresKteute  del   consiglio  supremo  di   guerra. 

(  Idem.  ) 

INGHILTERRA- 
tonata  ,   12   Ottobre. 
La   gazzetta  di   corte   contiene     i     ragguagli   ufficiali 
dell' attacco  seguito   il    a5   agosto    ceniru     il     forti     Ene 
»er  parìe  d.  Ile   nòstre  truppe    comandate    dal     fuogpte- 
fcenté     generale     D.u.i.oud,    il    eguale     andò  fallito.   Essi 
erano   già   noti   per   le    relazioni   del   nemico    o  per  lette 
ie    particolari.    In    questi    disp  .cci    Si      veggono     lo     prove 
più   luminose  dell*  superiorità  dilla   disci|  Ima  ,    del   va-  J 
ire   e   delia   perséyeranza   bielle   truppe   toglisi.   Se  V  at-  j 
jtaic.   m  o   s,ru    un     es'to    felice,     dobbiamo     imputai}»  ' 
ajir  esplosione    accul.-m.ale    the   fu   così   funesta   pei    nostri  j 
poidaii    Lì   riostr'a    perdita   fu   grande;   ma    il  nostro  eser-  j 
Cito   venne   rinforzato  dai   reggimenti    82.'    e    6.°  di  fan-  j 
ttria,  e  nuovi  corpi  sono  in  marcia    per    unirsi  al  gè-  : 
aerale   Drumood. 

La  jinsa  di  Washington  ,  i  progressi  delle  nostre  ' 
truppe  neiio  Su.ito  di  Nm-va  Yoijl ,  i  success  di  varie  ■ 
sedizioni  lungo  il  littoràle  americano  debbono  aver  \ 
fatta  grande  impressione  sulla  guermgione  del  forte  j 
tue,  e  noi  siamo  d'avviso  che  colle  prime  notizie  , 
che  riceveremo   da   Quebec  ne  sentiremo   la   resa.  j 

— .  La  malattia  e  il  numero  de'  morti  cominciano  a  ' 
♦scemare  ;n  Gibilterra.  Ne!  corso  di  una  settimana  non 
son  morti  ,  tra  le  persone  di  qualche  riguardo  e'"'  «•» 
In  gotenente  del  reggimento  di  Ballon  e  due  mercanti. 
le  b.isse  classi  del  popola  sono  colpite  dalla  epidemia 
piìi  facilmente  delle  classi  maggióri.  Giova  sperare  che 
mediante  grandi  pr  cauzioni  si  potranno  arrestare  1 
progressi  di  qui  sto  fi  _,cil  >. 

La  BrincjpeMa  C  irlotta  di  Galles  ha  notabilmente 
jniglió'rato  01  »  Iute  da.lje  soggiorna  a  Weymouth  Essa 
dive  p<  re.  (ornare  a  Cranb-. urne-Lodge  pel  5  del  mese 
venturi      {    tour,   des   Débuts.   ) 

—  1  nostri  lettori  ebbero  campo  d'osservare  che  tut- 
te le  operazioni  militari  degli  Americani  mancano  di 
{Mei  risoluto  vigore  ,  di  quella  firma  costanza  e  di 
dùeir  indomito  coraggio  elio  si  dovrebbe  ripromettersi 
ila  un  popolo  che  difende  il  suo  proprio  territorio.  Sia 
elle  il  patriottismo  voglia  essere  consideralo  qual  pian- 
ta estranea  al  'luna  d'  America  ,  sia  che  gli  Americani 
jsiano  tr^i'gnal'  dopo  la  gran  lotta  che  separo  gli  Siati 
Unti  d<dla  metropoli,  sia  ci}'  eglino  siano  persuasi  die 
la  guerra  che  ci  fanno  è  coutro  natura  ,  non  da  noi 
provocata  e  intrapresa  colle  mire  meno  onorate  ,  'e  per 
$a  distruzione  di  que^  principi  di  libertà  che  salvarono 
V  universo  dopo  aver  trovato  un  asilo  nella  gr*n  Bre- 
tagna ,  sia  finalmente  che  la  distruzione  di  quel  jk. ere 
3.  cui  s'  erano  futi  ligi  gli  abbia  intorpiditi  ,  certo  e 
che  il  motto  dulce  et  decorimi  est  prò  puma  man  non 
jha  parli  lani  granché  np.nen  si  e  zelanti  u«  II'  America. 
■«  Ma  altri  potrebbe  mettere  in  mezzo  elio  la  Gran 
Bretagna  è  |a  vera  patria  degli  .Americani,  ch'essa  e 
jl  c<  ppo  onde  uscirono  questi  ulnmi,  <  ssi  Volgo  n»l 
nuovamente  a  lei;  e  mentre  il  loro  governo  divulga 
le  [ini  basse  calunnie  conilo  di  issa  ,  il  popolo  accorre 
?   mettersi  t>otto  la  protezione  britannica. 

(    The   Cow.  —  Joitr.   de    l\ir:<.   ) 


Del   l'i  Settembre. 

II  sig.  £  errar  ier  ,  ministro  di  Francia  presso  gtt 
Stati  Uniti,  sposo,  a  Baltimora,  D'I  mese  di  luglio 
p.*  p.°  ,  la  signora  Peterson  ,  gu  moglie  di  Girolamo 
Bonaparte. 

—  Il  generale  francese  Hnmbert  ,  eh'  era  stato  impie- 
gato nel  1798  nella  spedizione  d'Irlanda,  miri  ulti- 
mamente n'Ha  Nuova  O.  Jeans.  Quest'  <  fficiale  ,  per 
quanto  dicesi  ,  si  portava  al  Messico  per  ra-giugnere 
l'esercito  degl'  insorgenti  s-.tto  il  coniando  del  generale 
Toledo; 

—  La  riduzione  delle  spt-ae  in  un  solo  ramo  del  ser- 
v  zk.  dell1  aitiglieria  ,  la  fabbricazious  de'  facili  di  Bir- 
mingham ,  sarà  di  forse   3om.   lire  sterhae  al  mese. 

—  Al  3o  settembre,  erano  già  stati  pagati  ja,ia5..ooo 
lire  sterline  sull'  imprestito  di    24  milioni. 

Bidlettiat    deli"  ammiragliato. 

IO  ottobre. 

II  capitano  Senlmuse  è  arrivilo  oggi  con  dispacci 
del  contrammiraglio  Griffi' U  ,  i  quali  contengono  le  par- 
ticolarità delle  sue  operazioni  unitamente  a  sir  John 
Sh>rbroike  rulla  riviera  di  Penobscot  e  nelle  sue  vi- 
cinanze. La  e  tta  «d  il  fòrte  di  Castine  ,  all'  imbocca; 
tura  del  liiiine  ,  furono  abbandonati  ,  dopo  breve  resi- 
stenza ,  di^li  Americani  i  qu  ili  fecero  saltare  in  aria 
il  forte  ,   il    1  °   s  Hi  m'ire. 

Essendo  suti  presi  de*  concerti  aecossarj  fra  i  capi 
di  terra  e  di  mare  per  .ut  peare  la  fr  gata  aniTicana 
T  4'lams  ,  ch'era  ancorata  a  27  mielia  p.U  ilio  nel 
P»  nobsc  t  ,  le  truppe  des;in3te  ad  uni  t  de  spedizione 
furono  sbarcale  il  3  settembre,  e  poste  note  d  Ile  scia- 
luppe ue|la  sqn  idra  II  nemica  occupava  sopra  mia 
montagna  una  1  os  z'ione  fortissima  ,  d  f  sa  da  .lue  lat- 
tepe  d"  3  e  di  i5  fiezzi  da  18  che  prete ag*  vano  la 
fregata.^  nia  slcnni  razzi  incendiai]  lanciai  d.-  Ile  ni  sire 
Scialuppe  misere"  in  disordine  il  nemico  ,  le  truppe  pr«- 
ser'o  d'  j'ssdto  V  altura  ,  ed  i  14  o  Amnicani  .  che 
P  abbandonarono  ,  fiiigirono  nei  boschi  ,  dopo  d'  avere 
appiccilo   ii  fppeo   alla   fregata    V  Adams. 

Al  nostro  avvicinarci  a  B  ngi  r  .  gli  abitanti  si  ar- 
resero a  discrezione.  I!  brigadiere  «•  u-  rute  ^ninica.io 
Bhike  e  191  Soldati  furono  l'u»  prigionieri  e  rilasciali 
sulla   loro    parola. 

Noi  abbiamo  preso  12  baitmienp  ,  e  ne  abbiamo 
incendiati    >!"Ve. 

La   perdita    dal   canto    nostro  si   L'iiita     ad     up 
pomo    ucciso  j    i!     capitai^»    G'H    e    y   snidili   S".h>  si:  ti 
feriti:  qti'.dìa   del   monco   non  e   conosciuta.   Si   n 
ne'  b.  sr.lii    3o   feriti,    17    cannoni   e   molte     munizioni. 

Il  contrammiraglio     Gì  -lìitli    annunzia    pure    dia  il 

forte  IMaeliias  ed  il  paesje  all'  ini.  1  no  si  soli»  arresi  r.\ 
capitano  Pailo-r  ed  al  luogotenente  Colonnello  rilking- 
lon.  Gli  abitanti  si  sono  messi  sotto  la  protendile  dell* 
forze  inglesi.  Il  brigadiere  generale  americano  3rew*l 
!  ed  il  luogotenente  tolonu.  Ilo  Campbdl  hanno  »  Il  r. 
capitolare  per  «ssi  e  per  le  (ruppe  i  ciò  «he  fu  loro 
accordato  ,  a  condizione  di  non  servire  contro  S  V 
britannica  ed  i  suoi  oleati  durante  la  guerra  .  e  u| 
restare  tanto  essi  quanto  le  loro  proprietà  sotto  la  pro- 
tezione  del  governo    inglese. 

—  Alla   partenza   de"  bastimenti   che   arrecarono   le  suc- 
cennate   notizie  «:rhci.di ,   in    a3    giorni   da    Queb.ik,    di- 
cevasi   cola   che    il  forte   Bri*   •  ■••   Sfato    pnso    dalie    nor 
sire  truppe  ;   che   il   generale   miieric.mo   Izard  er.' 
sconfitto,  e   c!«e   flnttsbour  si  età  arreso,  il   -     irttetn, 
bre  ,  a  sir  Giorgio   Prevca(°. 

—  Il    vasello    inglese   .il    Hi    elulioni,    chiaiuito    .'e. 
furti,   costumo   sul   lago,   era   s!.:to    varalo,    e    35o   ma 
11.1.  1   dì    puma   classe  trino   partiti  per  rinforzarne  r«<pJM 
pàggio    (   Jour.   sui$,   x 


BAVtEKÀ. 

^Augusta  ,    19   Ottobre. 

Nnrzie   private   «li   Monaco     annunziano    che   3.     M. 
H  Re  di  Baviera  è  cola  aspettato   pel   a 3   ottobre. 

(  Gazz.  d'  Augusta.  ) 

VESTFALIA. 
Cciòsel  ,    14   Ouob-e. 

Jeri   si    è   celebrata  1"  anniversario  dell'   avvrninvo- 
to  alla  r<  ggenza    di    S     A.  eletti  ruh\    Sono    orinai    5.o 


fa 
dere  un  pastore  die  avea  sempre  ricevute  prò 
colèri  di  stima  da  S  S  ;  un  p  siore  che  colla  ben 
licenza  e  colla  saggi  sua.  amministrazione  si  era  affe- 
zionato i  cuori  Hi  tutti  1  suoi  diocesani  .  e  die  aveva 
reso  un  inestimabili  serViem  d  Piemonte  conservando- 
gli i  beni  della  chiesa.  S.  M.  sarda  si  e  degnata  d*  ac- 
cordargli jjna  pensione  di  um.  fr  in  attestato  della 
tua   soddisfazione.   (  Jour.    des  Débuts.   ) 

SVIZZERA. 
Losanna,   ai    Ottobre. 
Diresi  che   vnso  il   2S   otti  bre  I"  Imperatore  Ales- 


anni    ohe    questo   Principe   ha   le   redini   dd   governo   del-  •   -Sandro  farà   un   viaggio  a  Buda   insieme  col  Re  di   Prus- 


la  contea  ci'  H  nao.  Le  IL.  AA  I"  elettrice  ,  la  Prmci-  !  s,a  Fer  vistare  la  t<  n  ba  di  sua  sorella  Alessandro,-» 
pessa  elettorali  ,  la  Duchessa  d*  Atdi.dt-B-  -mburg  ,  il  \  P.  uh  \yna  ,  ch'era  stat;  maritata  coli' Arciduca  Giusep- 
Jandgravin  Federico,  la  Principessa  su*  un  glie  .  cune  ;  P«  »  P*»I«'UJÒ  d  Pogbflfis  ;  e  die,  dopo  il  suo  ritor  10  „ 
ambe   1   Prue  pi   e    le   Pr.ncipesse   ddla    fajniglìà    eh  tto-  ]  ,"<»"   rinarra   lungo   uni  pò   a  Vienna. 

Tale  ,  si  s«  no  portati  ,  insieme  con  tutti  la  erte  ,  al  !  —  ;Gli  affari  di  Uà  Germania  saranno  discussi  in  uij 
teatro  ,  di  ve,   dopo   un     prologo,  si   rappresento   d    Tito,,  j  comitato   particolare  ;    1  signori    Frank  ,    Rademacher    e 


e  le  LL.  AA.   vi  furono  accolte  con  grandi    applausi. 

{  Jour.  de  Frane/.  ) 

BELGIO. 
Brusselles  ,   9    Ottobre. 

Il  catastro  incominciato  ne' dipartimenti  del  Belgio, 
.era  interrotto  già  da  dieci  mesi  per  gì  avvenimenti 
della  guerra  S.  A  R.  il  Principe  sovrano  ha  ,  eoo  de- 
creto del  3o  settembre,  ordinato  che  si  continui  que- 
sto importante  laverò.    (  Jour.  de  Frane/.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,    1  6   Ottobre. 

Jeri  si  è  e<  debraio  odi  cappell  1  del  pdaf  zo  delle 
Tuileries  un  officio  iu  Bjeinoria  ddla  fu  Regina  ai 
?i  ojcia  M:^ia  Ant  r.hieita.  U  Re,  la  f. mirila  reale,  i 
Principi  e  tutte  !•;  persone  addette,  alle  loto  e  se  vi 
hanno  assist. to.  U'i  numero  assu  grande  d*  altre  perso- 
ne ai  erano  cola  radunate.  Li  e  s  •.  indicare  del* ile, 
la  guir  dia  nazioual"  e  le  truppe  di  Kuea  p  rtav-auo  il 
velo  nero  al  braccio.   (  /o«r.   de   Parts.    ) 


Spie^el     di    Dihnberg     vi    assisteranno    per    parte    del- 
l' Aurina. 

—  Parlasi  di  molti  matrimonj  fra  Principi  *  Prinei- 
pesse    di    diverse  .Case  -regnanti. 

—  D.ue  punti  principali  sono  1'  oggetto  delle  negozia- 
7i<  ni  diplomatiche  de'  ministri  francesi  che  trovansi  a 
V  tana  ,  cit-è  :  la  cessione  del  Brabaote  all'Olanda,  e 
T  ingrandimento  della  Prussia  sulla  riva  sinistra  del 
R>  no.  Tuttavia  ,  siccome  queste  due  cose  sono  neces- 
sarie per  mettersi  al  coperto  ddle  subitanee  imprese 
che  potrebbero  to*to  o  tardi  a\er  luogo  ,  questo  mo- 
tivo e  suffii  lente  perchè  non  si  abbia  ad  £i3pettarsi  a 
veruna  cmieiiscendeuza  per  parte  de'  potentati  che  sal- 
varono  la   Germania. 

—  Assicurasi   die    il   primo  corpo  ds  esercito  prussiano 
'  deve  abbandonare   i    suoi    alloggiamenti    attuali    entro  i 
j  primi   quindici   giorni    d'  ottobre  ,  e  credesi  che    sia    de- 
stinato a  portarsi  in  Sassonia.  (  Jour.  mis.  ) 

ITALIA. 

Roma  ,   1 9    Ottobre. 

L'ordine     de' Seryi    di     Maria    ha    perdutoli  rlfio 
M.    Giuseppe  Mazzetti   di    cui   era  stato  vicario  gene- 


io 

r.    «..».    ~-.~^tr*    , —    ,-j-.    ---   .. — .--   t 

rale.     11     pianto     <fi   tutti    gli    amici     delle     virtù  ,     delta 

Si  ieuze  ,    e     ddla   sagra   el  «jotnz.a   hanno   accompagnato 


Dccsi     che     li    G l'Offra  dei   debutiti,      deliberando  | 
jj-rji   iu  ciiniinssioii     segreta     sulle     quattro   emende  'della  ,  alla    tomba   questo  religioso.   Nello  scorso    sabato  gli  fu- 
cinerà  de'  pin   al   pr-jjw.to    concernente     1'   interpreti-   j  roil(>    celebrati    gli    olimi   1  ffici   coli*  assistenza     del    rille» 
zione   Jd       Jeggi ,   le   ha   adottate  unanimemente  ,    e   cìie  ]  £  med<ngo   del   ebro  ,   e   dei   rrv.    parrochi    nella    ven. 


in   seguii''   ha  sentito   p  treccine   opinioni     sulla      proposi- 
zione dd  Re  ,  relativa  alia  nspon6 abilità    de'  ministri. 

(    La   Quotidienne.  ) 


A  tenore  degli  ordini  di  S.  E.  il  ministro  della 
givrra  ,  il  sig.  u»aresuallo  di  campo  Protesa  è  pur 
dunzi  partito  per  portar»*  in  Prussia  ,  incaricato  ,  co- 
fi/V  il  generale  Martial  ,  d'  accelerare  il  ritorno  de'  pri- 
gionieri di  guerra  francesi  ,  e  di  distribuire  loro  i  soc- 
corsi di  cui  abbisognano.  In  tal  maniera  1  benelizj  d'  un 
governo  giusti  insieme  e  paterno  si  estendono  sopra 
»m  suolo  straniero  allo  vittime  infelici  della  pm  sangui- 
nosa e  più  insensata  guerra  di  cui  la  stona  faccia 
menzione.  (   Idem.  ) 

Il   sig.   de    Vdlaret ,    cancelliere  dell'   Università  v  sì 
jb   dimesso   da)  suo   vescovado   di   0  iSale  :,     è     con     ciò   si 
viene   a  {piegate   il   motivo  del  suo  soggiorno   a    Torino 
Il     suo     ritorno     a    quella     diocesi  ,    ben   lungi   dall'  aver 


chiesa   di  S.  Marcello  ove   era  stato  per    3o    anni    par- 

roeo   zi  -tantissimo. 

—  N  Ha  città  di  Fuligno  è  stata  universalmente  com- 
pianta il  2  andante  la  morte  del  degnissimo  arciprete 
D.  Gipsunian •>  Poggi  di  una  ddle  più  .nobili  famigli^ 
fuh  gnati.   (  Filano  romano.  ) 

Luccq  ,    18    Ottobre. 
La  religione,  le  lettere     e    la    nostra    patria    Cfaftf 
piangono  tutte  la    perdita  del  nostro   concittadino     abate 
dottore  Francesco  Franceschi,     mancato    ultimamente    di 
vna   n«d'u.  sua   grave  età.   di  anni   75    compiti. 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Firenze,  ai   Ottobre. 

Essendo  spirato  il  tempo  del  governo  ordinario  dei 
superiori  maggiori  dell'  ordine  delle  scuole  pie  ,  Sua 
Santità,  riguardando  quest'ordine  con  parziale  affetto 
ai  e  degnato  di  eleggere,  con  decreto  del  3o  dello  scor- 
so ,  in  vicario  generale  di  esso  il  rimo  P.  Jacopo  Bal- 
jncootrato  nessun  ostacolo  per  parte  del  capitolo  catte-  i  di.vinetti,  già  professore  di  teologia  ,  a  vicerettore  nel 
l'r'lf  ,  era  anzi  vivamente  bramato  dal  clero  e  dai  {collegio  di  Firenze,  e  in  pro>  urator  generale  il  P.  Cele- 
f  deli.  Tosto  che  gli  ultimi  avvenimenti  politici  ebbero  I  stino  Gargiolb  pi  corettore  d'Ili  loro  frisa  di  noviziato 
Lisciato  a  questo  prelato  la  libertà  di  ritornare  mila  j  presso  la  detta  città  ,  chiamati  ambedue  espressamente 
epa  città  vescovile  ,  il  suo  vicario  generale  ,  uno  dei  j  dalli  Toscana  a  Roma  per  tale  oggetto..  Il  merito  di 
più  rispettabili  ecclesiastici  del  Piemonte  e  membro  del  j  qmsii  due  distinti  fcOg^ftti  fu  preconizzare  un  nuovo 
capitolo  cattedrale  ,  si  fece  premura  di  partecipargli  hi  [  lustro  ad  un  istituto  ,  finora  si  l.euenierito  della  pub- 
stpÌ9  che  provavano  gb   abitanti  della    diocesi   nel  rive-      LUca  is.tru41.jne.    !    jdfU}.   ) 
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Milano  ,  26   Otfé&fe. 


ORDINE. 

Rientrata  felicemente  la  M.  S.  1  R-  A.  V  augustis- 
simo nostro  sovrano  nel  posst-sso  di  quesn  Siati  ,  essa 
ha  rivolto  le  paterne  sue  mire  a  tutt'  1.  rami  di  pubblica 
amministrazione.  L'  organizzazione  della  (orza  militare  , 
di  qutst* aggetto  essenziale  per  l*  esterna  difesa  ,  neces- 
sario per  la  conservazione  dell'  ordine  e  delV  interna 
tranquillità ,  non  poteva  sfuggire  alle  provide    sue    cure. 

I  militari  Italiani  furono  chiamati  a  radunarsi  sotto 
1  gloriosi  suoi  vessilli.  La  M.  S.  credette  di  dar  loro 
con  ciò  un  eminente  seguo  di  stinta. ,  e,  di  onorarli  con 
questo  attestalo  dell*  augusta  sua  confidenza. 

La  falsa  supposizione  che  l*  armata  italiana  fosse 
disciolta  ,  aveva  indotto  molti  tra  essi  ad  abbandonare 
i  corpi  ;  altri  vi  si  erano  sottratti  ,  mossi  dal  desiderio 
di  rivedere  le  loro  famiglie  dopo  una  lunga  assenza.  La 
il/.  S.  fece  loro  sentire  la  patema  sua  voce  ;  e  seguendo 
ì  dettami  della  clemenza  ,  più  volte  li  richiamò  colla 
persuasione  e  eoi  perdono  alla  via  deW  onore  e  del 
dovere. 

Non  pochi  disertori  ,  docili  òlle  ammonizioni  ,  ri- 
tornarono spontanei  alle  abbandonai  e  bandiere  ,  e  si  ri- 
congiunsero a  quelli  tra"  loro  compagni  a"  armi  che,  fer- 
ini nei  principi  dell*  onore  ,  proprj  del  buon  militare  , 
non  le  avevano  giammai  abbandonate  ;  ma  altri  indocili 
hanno  resistito  contro  i  mezzi  della  dolcezza.  Questi  , 
a  dispetto  delle  leggi ,  ostinati  rimangono  presso  le  loro 
famiglie  ;  e  non  pochi  tra  essi  perturbano  la  pace  di 
quelle  e  la  pubblica  sicurezza. 

Inutile  sarebbe  il  ritentare  con  loro  le  vie  della 
clemenza  che  ituscirono  replicatamele  vane.  Egli  è 
d"  uopo  che  la  legge  usi  de*  mezzi  di  rigore  onde  ridurli 
ci  dovere.  Essi  non  debbano  imputare  che  a  sé  medesi- 
mi se  T  autorità  sovrana  ha  dovuto  armare  a  loro  danno 
da  punitrice  sua  mane. 

La  M.  S.  ha  prescritto  nella  »ua  saviezza  il  nu- 
mero dei  corpi  Italiani  che  debbono  far  parte  della  sua 
armata  ,  e  la  forza  di  ciascuno  di  essi.  Egli  è  indispen- 
sabile che  questi  sieno  completati.  Essi  non  lo  possono 
essere  se  i  disertori  non  vi  si  restituiscono. 

Questi  individui  ,  già  soldati,  già  avvezzi  alle  abi- 
tudini ed  agli  esercizi  che.  la  vita  militare  esige  ,  tolti 
cf.  già  alle  arti  ed  all'  agricoltura ,  alle  quali  penano 
tid  adattarsi  nuovamente  ,  sono  più  d"  ogni  altro  idonei 
ai  servigio:  essi  hanno  inoltre  un  dovere  di  prestarvisi. 
Tutt*  i  militari  che  provarono  necessaria  la  propria  pre- 
senza in  famiglia  per  servirle  di  sostegno ,  furono  a 
quella  ridonati.  Òli  ostinati  disertori  non  hanno  scusa. 
J  disertori  quindi  debbono  essere  ricondotti  ai  corpi  ,  ai 
quali  volontariamente  non  sonosi  restituiti.  La  forza 
armata  e  incaricata  d' inseguirli ,  arrestarli  ,  tradurveli. 
Ma  lo  scoprirli  e  il  denunziarli  è  principale  opera  ,  di- 
rettamente delle  autorità  amministrative  e  politiche ,  in- 
direttamente d*  ogni   ben  intenzionato  cittadino. 

È  perciò  che  il  Governo  ,  mentre  fa  note  al  pub- 
blico le  intenzioni  sovrane  ,  ingiunge  ai  signori  prefetti  , 
viccpreft'W  ,  alle  autorità  di  polizia  ,  poitestà  e  sindaci 
di  agire  virilmente ,  acciocché  i  disei  tori  vengano  sco- 
perti e  denunziati  ,  e  di  coadiuvare  con  ogni  mezzo  le 
operazioni  dell'  autorità  militare  ,  onde  possa  accorrere 
sulle  loro  tracce ,  arrestarli  e  condurli  ai  corpi  ai 
quali  sono  destinati. 

Obbligo  è  poi  dell'  onesto  cittailino  di  osservare  ri- 
gorosamente le  leggi  ed  i  regolamenti  die  vietano  di 
dare  ricetto  ad  individui  sconosciuti,  girovaghi  ,  sospetti 
•  sprovvisti  delle  carte  di  polizia  comprovanti  il  loro 
staio.  E  dovere  di  questo  non  solo  di  negare  loro  rico- 
vero o  soccorso  ,  ma  altresì  di  non    dissimilare    ali*  au- 


torità locale  la  loro  presenza .  affinché  ne  prectirl  V  ar- 
resto. 

Queste  autorità  che  in  tante  e  replicate  occùa 
hanno  dato  prova  del  loro  zelo  e  della  buona  v<  tonta 
pel  pubblico  e  sovrano  servizio  ,  nulla  ometteranno  per- 
che, te  superiori  intenzioni  siano  pienamente  soddisfate  , 
sia  adempiendo  agli  obblighi  che  la  legge  loro  impone  , 
sia  animando  gli  amministrati  ad  osservarne  rigorosa- 
mente le  prescrizioni.  Che  se  la  voce  del  dovere  fosse 
inefficace  presso  qualcuno  ,  rifiuta  questi  che  ,  qualora. 
per  la  renitenza  ilei  disertori  a  raggiugnere  i  corpi  , 
essi  rimanessero  incompleti ,  la  M.  S.  si  troverà ,  SUO 
malgrado  ,  costretta  a  dover  procurare  dei  soldati  eoa 
quei  mezzi  che  /'  esperienza  ha  dimostrato  riuscire  assai 
gravosi  ali*  interesse  delle  famiglie  ,  del  comuni  e  ih  Ilo 
Stato- 

Niuno  quindi  'tanto  rivestito  d'  autorità ,  (pianto 
privato  cittadino  obbherà  i  doveri  che  la  leg°e  e  la  ca- 
lcata sovrana  gì'  impongono.  Ma  ove  qualcuno  p>-r  ma- 
lizia ,  dolosa  reticenza  ,  illegale  protezione  0  colpevole 
negligenza  sottraesse  1  disertali  dalle  perquisizioni  ,  e 
rendesse  inefficaci  o  imititi  le  operazioni  della  forza  pub- 
blica ,  pena  che  la  di  lui  mancanza  non  rimarrà  im- 
punita ,  e  che  sarà  pronto  a  raggiungerlo  il  castigo , 
cui    quale   le   vigenti    leggi  colpiscono   simili  trasgressioni. 

Milano  ,    2Ò    ottobre    1814. 

Il  ciamhelUno  e  consigliere  intimo  attinie  di  Stato  di 
S.  M.  I.  e  R.  A  ,  commendatore  dell'Ordine  milk  ve 
di  Maria  Teresa,  Graniroce  dell'Odine  Imperiale 
di  Leopoldo,  cavaliere  dell"  Annunziata,  proprie- 
tario d'  un  reggimento  di  cavalleggieri ,  feld  ma- 
resciallo ,  governatore  generale  e  generale  io 
capo  dtli*  armata  austriaca  in  Italia, 

Bellegarde  ,  F.  M- 


BORSA  DI  MILANO. 

Cor50  de'  Cambj    del   giorno   26    Ottobre    1814. 

Parigi  ,   per  un  fr »  1,00,0   D. 

Lione  ,  idem >/  i,co,a  D. 

Genova,  per  una  lira  f.  b.      .     «•  82.8    D. 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  «  5, 10,9  D. 

Venezia  ,  corr »  98,2   D. 

Augusta  ,  per  un  fior.  corr.    .     »  *^7,7 

Vienna »  i»o5,7   — 

Amsterdam,  B.co      ...      •    •» 

Londra        "  aa,56,6  L. 

Napoli «• 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     •» 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  ah*  Scala.  (  Opera  semiseria.  )  Il 
dissoluto  punito  0  su  Don  Giovanni  Tenario,  musica  del 
sig.  M.°  Mvzart.  —  B.dli  ,  1  •  //  bosco  d*  Hvrmanstad  , 
2.*    GT  intrighi   amorosi. 

R."  Teatro  Atta  Cavosiava.  (  Della  coni. 
comp.    naziuiulo.  )   Il  cugino  di  Lisbona. 

Teatro  del  Belar* ino  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Tutte  le  donne  ianani  rate  di   Girolamo. 

Teatro  a  s.  Roma.vo.  (  Gìandooja  piemontese  ) 
L*  avvocato   de*  poveri. 


Milano  ,   dalla    tipografia    di    Federico   Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milako  ,    Venerdì  «U  Ottobre   1814. 


Tutti  gli  atti  d'  ainmimstra;àoue   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiati. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,    io   Ottobre. 

S.  M.  avendo    risoluto    di  celebrare  la  memorabile 
^attaglia  di'  Lipsia    con  una    festa    di     gioja    religiosa  • 
sminare  ,   a   cui   partecipar  dovesse  tutta    la    gnernigiono  ! 
di  questa  capitale  ,    consistente    in    140».  uomini,     por- 
tassi Jori   alle  ore    11   antimeridiane  al  Pralcr  ,    in  coiu-  | 
y^'iiio   di    tutti   i   Sovrani ,     delle   Imperatrici   di   Austria  ! 
*    di   Rustia  ,     della   Regina    di     Baviera  ,   degli   Arcidu-   j 
chi  ,   dei  Principi   e  delle   Granduchesse,    per  assistere   al 
Te  Deum.   Una  folla  immensa  di  popolo  accorse  a  con- 
templare   questo    carteggio   ,    e    fece    echeggiar    P  aria 
di    lieti  evviva. 

Dopo  il  Te  Deum.  gli  altissimi  ed  alti  personaggi 
pi  recarono  al  Lusthaus  pVr  pranzarvi.  I  Sovrani  desi- 
narono al  primo  piano  ,  i  PrinGipi  a  terreno  ,  ed  i  ge- 
nerali sulle  gallerie  del  Lusthaus  :  gli  officiali  erano  se- 
cinti  a  varie  tavole  disposte   ali"  intorno. 

Nel  tempo  del  pranzo  S.  M,  P  Imperatore  fece  i 
•egueoti  brindisi  : 

i.°  Alla  salute  de"  miei  alti  ospiti  ed  amici  qui 
presenti  ! 

a."  Steno  vendute  grazie  al  mìo  prode  esercito  ed 
iC   suoi  comandanti  ! 

3."  Grazie  ai  valorosi  eseiciti  alleati.' 

4.*  Viva  il  diciotto  ottobre  !  La  rimembranza  di 
questo  giorno  glorioso  passi  con  una  pace  durevole  alla 
più  tarda  posterità    ! 

Dopo  il  pranzo  tutta  V  alta  assemblea  si  reco  noi 
campo  della  guernigione  (  V.  nel  Gior.  hai.  di  jeri  In  da- 
ta di  Vienna  )  ,  ove  le  truppe  si  abbandonarono  alla 
H'ioja  ,  e  poscia  ritornò  al  palazzo  I.  R.  Alla  sera  il 
Principe  di  Mettermeli  ,  ministro  di  Stato ,  di  confe- 
renze e  degli  affari  esteri ,  diede  una  magnifica  festa 
di  ballo  nel  suo  palazzo  sul   Rennweg. 

(  Enr.  dalla  Cazz.  di  Corte.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra,  11  Ottobre. 
Il  numero  dei  fogli  politici  si  va  qui  aumentando,  a 
malgrado  della  pace:  essi  trovano  oli  in.  nto  e  vita  dalla 
loro  libertà  ,  dalla  gara  che  produce  la  diversità  delle 
runioni  ,  e  dal  grande  interesse  che  vi  prende  il  pub- 
blu-o.  In  pieno  ascendono  queste  gazzette  al  numero 
di  quasi  60.  L'  Alfred  più  non  esiste  ,  ma  in  sua  vece 
«•sce  quotidianamente  ,  ad  eccezione  delle  domeniche, 
il  Public  Ledger,  come  un  giornale  della  borsa,  e  com- 
prende tutto  ciò  che  riguarda  il  commercio.  Tra  i 
nuovi  fogli  che  si  pubblio  no  una  volta  alla  settima- 
na ,  la  domenica  ,  si  distinguono  :  il  Champion  , 
ed  il  Villiam  Pitt.  Quest'  ultimo  porta  il  motto  : 
Oh  save  my  country  Heaven  (  Salva  la  mia  patria 
oh  cielo  l  )  ;  ultime  parole  di  Pnt  moribondo  ,  ed  e 
scritto  intieramente  secondo  il  sistema  di  questo  politi- 
co tanto  grande  e  memorabile  per  P  Inghilterra.  Esso 
predica  quindi  continuamente  la  guerra  contro  P  Ame- 
rica ,  finché  riconosciuto  non  sia  P  inglese  totale  domi- 
Ilio  dei  mari;  ed  anzi  si  lagna  dell*  indulgenza  avuta 
in  questi  ultimi  antri  contro  quelli  da    lui    chiamati    ri- 


beili.  I  fogli  dell'  opposizione  al  contrario  parlano  di 
questa  guerra  con  dolore  ,  e  ne  prevedono  sfavorevoli 
conseguenze  per  l'  Inghilterra  ;  biasimano  tuttavia  la 
negligenza  con  cui  finora  si  fece  la  guerra  e  di  mare 
e  di  terra.  Allorché  ultimamente  un  membro  della  ca- 
mera dei  deputati  in  Parigi  disse  in  un  suo  discorso  : 
Le  trideht  de  Niptune  est  le  sceptre  dli  monde  ,  non 
si  poterono  contenere  queste  nostre  gazzette  di  ripeterlo» 
con  una  certa  compiacenza.  (  Il  nuovo    osserv.   } 

Del     1 3     Ottobre. 

Le  ricerche  delle  merci  coloniali  in  generale  ,  e 
quelle  dello  zucchero  in  particolare  diventane  qui  sem- 
pre maggiori  :  o  questo  anzi  viene  ricercato  al  prezzo 
ih  ìao  scellini  come  ordinario,  e  per  fino  a  1 60  coma 
raffinato  :  lo  zucchero  bruito  sta  in  prezzo  di  75  fi..io  a 
120  scellini  il  centinajo.  Da  un  mese  a  questa  parte  pel 
30I0  nostre  uso  interno  ne  sono  state  messe  in  dogana  più 
di  *o  mila  botti  ;  e  quantunque  un  convoglio  ultima- 
mente arrivato  dalle  Antille  abbia  aumentato  i  nostri 
magazzini  di  olirò  a  40  mila  botti ,  sono  tuttavia  d'al- 
lora in  poi  cresciuti  i  prezzi  «fi  na  10  e  12  per  jecg 
ed  li. nino  sembianza  di  St.stencrsi  ;  tanto  più  che  il 
co.,  niente  noi1,  ne  e  provveduto  in  grande  abbondanza, 
e  lo  dovrà  essere  avanti  P  inverno  per  niezjo  nostro. 
Poco  ne  fu  nondimeno  acquistato  fiu  ora  per  igpecula- 
zione  ,  e  perciò  non  saranno  molto  notabili  le  nostra 
spedizioni  sul  continente. 

In  generale  pare  che  a  poco  a  poco  il  nostro  com- 
mercio colla  terra-ferma  ritornerà  sulle  antiche  traccio 
a  limitarsi  in  semplici  commissioni.  11  caffè  non  è  lauto 
ricercato  ;  trova  con  tutto  ciò  compratori  al  prezzo  di 
86  scellini,  qualità  ordinaria:  e  fino  a  130  ,  qualità 
scelta  :  ed  in  attenzione  di  prezzi  più  alti  ,  pochi  si 
trovano  gli  offerenti.  I  trasporti  dell'  ultimo  convoglio 
non  ascendono  a  aooo  botti  :  il  pepe  ed  il  pimento  si 
sono  alzati  considerabilmenle  ,  e  pochi  gli  esibiscono  , 
il  che  si  osserva  anche  rapporto  alle  altre  droghe,  e  so- 
prattutto riguardo  si  legno  da  colore,  che  diventa  sem- 
pre più  caro  :  poco  riilessibile  è  il  traffico  dell'  indaco 
e  delle  pelli ,  ma  le  maggiori  partite  di  questi  generi 
stanno    in    buone  mani. 

I  prodotti  dell'  America  settentrionale ,  come  iì 
cotone,  il  riso,  il  tabacco,  duranti  le  negoziazioni  di 
Gand,  vanno  giornalmente  soggetti  ad  alterazioni  specu- 
lative sempre  vacillanti  nei  prezzi ,  quantunque  ne  sia- 
mo mal  provveduti. 

La  gran  quantità  di  corsali  americani  che  si  span- 
dono per  tutti  i  mari  ,  ed  hanno  fin  ora  cagionato 
gravi  danni  al  commercio  inglese.,  ha  fatto  alzare  il 
prezzo  delle  assicurazioni  ,  le  quali  nel  prossimo  inver- 
no diventeranno  ancora  più  tare.  La  pe&ca  della  Groen- 
landia fu  in  quest'anno  abbondante,  ed  il  prezzo  dei 
pesci  è  discreto. 

La  partenza  dei  pachebotti  pel  continente  e  pea 
le  coLtiie  ,  tanto  importante  pel  governo  e  pel  com- 
mercio,  è  regolila  adesso  nel  modo  seguente:  per  Ca- 
lais  quattro  volte  per  settimana  ;  per  l'  Olanda,  per 
Gottemborgo  ,  per  Amburgo  ,  per  Brema,  ogni  martedì 
e  venerdì  ;  per  la  Spigo  1  e  per  L  sbrina  ogni  venerdì; 
per  Malta   e   Gibilterra  ogni     terzo    v«uej.dì    del     mese  j 


*»rl  Canada,  p*>r  le  colonie  delF  Amore,  settentrionale 
v-  per  in  Giamaicn,  ogni  primo  mercoledì  cl-1  tir  se;  per 
■Jc  isole  di  Sottovento  ogni  terzo  mercoledì  del  mese  ; 
per  Siirinntn  e  Demarara,  ogni  secondo  mercoledì  del 
y.i'se;  per  Madera  e  pel  Brasi!*-,  ogni  primo  martedì  del 
un  t  se.  Ora  si  sta  organizzando  l\  spedizione  d'un  pa- 
cchebotto periodico  per  1'  isol  a  di  S.  Elena,  il  quale  pro- 
seguirà quindi  pel  capo  di  Buona  Speranza  ,  e  poi  si 
recherà  alle    Indie   orientali. 

Ogni  lettera  di  mezzo  foglio  pel  continente  e  per 
%<•  colonie  paga  qui  da  uno  scellino  e  4  pance  fino  9  3 
jsiellini  e  6  pance  in  proporzione  della,  lunghezza  del 
•viaggio.   (  Idem.  ) 

UNGHERIA. 
Buda  ,    j  3    Ottobre. 
Siamo    sicuri      che   godremo  fra    poco  la   rara    for- 
tuna  di   vedere   nelle   nostre   mura    S.   M.    il   cl<nivi!tissi- 
3110   nostro   Imperiture,     in    compagna     dell'  Imperatore 
di  Russia  «  del  Re    di    Prussia.     T.iato    qui,  qumto    a 
*jPest    si     fanno     apparecchi     ptd     ricevimento     degl'i     alti 
espiti.    (   Estr.   dalla    Gazz.  di  Buda.   ) 
FRANCIA. 
Parigi.,    )<S    Ouob.re. 

II  Re  si  è  degnato  di  conferire  ii  titolo  di  conte 
ài  sigg.  luogotenenti  generali  Duplessis  e  Garra  Saint— 
jCyr  ,   e   Mantelline  ,  capitano  di    vascello. 

—  Un'  ordinanza  del  Re  dell'  8  ottobre  porta  in  so- 
stanza quanto  segue  :  «  Si  proseguirà  a  spedire  de"e 
patenti  conferenti  titolo  personale  di  cavaliere  f  e  degli 
stemmi  gemili/'  ai  membri  della  Legione  d?  onore  che 
daranno  le  prove  di  possedere  una  rendita  netta  di 
3co(fl  frauditi  per  lo  meno  in  beni  immobili  situati  in 
Francia.  Quando  l' avo ,  il  figlio  e  il  nipote  saranno 
ftati  successivamente  membri  della  Legione  d'  onore,  il 
jsipote  sarà  nobile  per  diritto  ,  e  trasmetterà  la  nobiltà 
a  tutta  la  sua  discendenza.   » 

—  Nella  seduta  d'  oggi  ,  la  camera  de'  deputati  ha 
adottato  un  progetto  di  legge ,  portante  che  i  lavori 
«rdìnatj  sono  sospesi  nelle  domeniche  e  ne'  giorni  fe- 
stivi. 

—  Tutte  le  guardie  del  corpo  che  non  appartengono 
a'U  classe  nobile  ,  o  che  non  hanno  titoli  particolari 
alia   cobik  lenza   d<d  Re  ,  hanno  ricevuto   d   loto  congedo. 

—  Ditesi  che  lord  Wellington  abbia  reclamato  contro 
gb  articoli  lustriti  nei  giornali  francesi  riguardo  alla 
|"esa  di    Wàshington.  (   Gior.   svizz.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,   20   Ottobre. 

Nella  seduta  del  i5,  la  dieta  intes«  la  lettura  d'un 
piemosiale  trasmesso  da  un  comitato  dell"  E'guel  risedente 
£  Sònceboz  ,  e  che  sarà  quindi  comunicato  ai  governi 
di-i  cantoni.' Questo  scritto  ,  indirizzato  alle  potenze  al- 
lt  site,  esprime  ii  desiderio  di  formare  del  vescovado  di 
Basilea  un  cantone  svizzero  sotto  un  governo  liberale 
jrappreseutof  ivo.,  al'a  testa  del  qu.de  si  troverei)!-».-  il 
"Principe  vescovo.  Qualora  questa  pro.riosizfoaè  non  fosse 
:  (folta  favorevolmente  ,  chiede  d'  ess?r  unito  al  canto- 
rie di  Berna  con  co. Kimoni  che  proteggano  !a  sua  li- 
bertà. 

Ì  deputaci  di  Svitto  e  dei  basso  Untervyald  si  Rino 
«aititi  il  3  corrente.  Iti  questo  loro  congresso  s'  tratta  di 
risolvere  se  3i  dóvenao  rinnovare  le  istntfze  già  qsate 
presso  i  cantoni  d*  Uri  e  «leti'  Alto— Uriter'vy  >M  per  in- 
ptrrli  ad  aderrre  alio  lega  del  1 3  1 5  :;  ma  essendosene  per 
esperienza  C.pnpscillta  1' inutilità,  si  risolvette  negaliva- 
Snente  ,  e  si  decise  quindi  di  gettare  le  basi  d'un  nuo- 
■%o  trattato  d*  alleanza  ,  di  spedirlo  ad  Al: orlo  e  Sarnen, 
*   di   proporlo  nuovamente   ali    uno     ed     al'  kltt'a  dì  que' 

La  commissione  sedente  in  Svitto.  dopo  la  confe- 
„.b>»e  del  trattato  sud  ietto,  ■'  e  Sciolta,  e  nove  dei  do- 
li fi    deputati    che     la     componevano    se     «e     tornarono 


jrlle  case  loro.  Essa  venne  rimpiazzata  di  uà  e  saltate 
di  tre  membri  ,  che  sono  il  si:  landaranne  Kaiser  di 
UnderwalJ  ,  Traxltr  g.a  tesoner*  ,  ed  Ober  ,  VogC 
Zelguer. 

Il  giorno  i3,  il  nuovo  patto  ve.ìns  difatto  portata 
ad  Altorf  ed  a  Sarnen  ,  ma  la  ditta  ntlla  sua  seduta 
del  i'ò  ha  già  ricevuta  una  lettera  dell'  Allo  UotcrwaU 
che  annupzia  la  ripulsa  the  qo,r|  cintone  diede  nuova- 
mente a  questo  tentativo  ed  .-.1  nuovo  patto  ,  di  cui  i 
deputati   di   Svitto   gli   avevano   offerta    1'  accettazione. 

La  nuova  costituzione  del  cantone  di  Zaz  è  stata 
pubblicata  ,  ed   eccone   1   punti  principali  : 

La  religione  cattolica  è  la  rrligicne  del  cantone. 
Ogni  cittadino  è  eguale  iti  faccia  uilo  l^gze  ,  e  non  ci 
sono  sudditi  nel  cantone.  1  beni  del  patriziato  appar- 
tengono esclusivamente  ai  comuni  che  vi  hanno  di- 
ritto, ma  il  cittadino  può  stabilirsi  io  quella  parie  dej 
cantone  che  più  gli  piace,  acqmstaryi  dei  fondi,  e  in- 
traprendervi un  commercio  come  un  patrizio  del  luogo. 
Ogni  cittadino  del  cantone  e  soldato,  giunto  eh'  egli  sia 
all'  età  dei   1 0,  anm   compiti. 

Il  cantone  di  Zug  e  diviso  in  due  parti  ,  ciascuna 
delle  quali  comprende  cinque  comuni.  Il  popolo  eserci- 
ta la  sovranità  nelle  assemblee  geusrali  la  prima  dome- 
nica di  maggio  ,  ma  lo  sue  funzioni  61  limitano  a  1.  >- 
minare  i  magistrati  ed  i  deputati  alla  dteta.  Ogni  co- 
mune può  proporre  mia  nuova  legge  ,  od  una  modificar 
zioae  alle  antiche,  Vi  Ita  uà  consiglio  del  paese  ,  tfd  an 
consiglio  cantonale.  Il  primo  si  unisce  tre  volte  T  anno, 
Ita  poter  legislativo,  stabilisce  le  imposte  ,  e  regola  i  contj 
del|o  Stato.  Il  consiglio  cantonale  è  composto  dì  5^ 
membri  ,  esercita  le  funzioni  amministrative  e  giudizia- 
ri*' ,  sceglie  daj  suo  seao  un  tribunale  criminale,  e  proT 
nunzià  pene  capitali.  E  preceduto  da  un  landamano  ?  e 
viene  ali'  occorrenza  rimpiazzato  da  uno  staithalcer. 
li  tribunale  del  cantone  e  composto  di  sei  giudici  e  di 
un  presidente  i  cjuali  vengono  distribuiti  sui  comuni  , 
e  sono  nominati  da  «ssi.  Egli  giudica  civilmente  tutti  i 
cisi  che  sono  fuori  di  competenza  de'  tribunali  di  co- 
mune. 

Ne'  Grigicni    la    costituzione     e    si  ita     dai     conia  à 
accettata     a    gran    maggioranza  ,     ma     la     prolangaziooa 
della   durata   delle   magistrature   a   due   anni   e   1"  accresci- 
mento  dej   muo   ,-«.   de' rapprese ot a nti    n^l   gr.'.a  co~ 
sono  stati  rigettati.    (   Fògtt  5,  izz.  ) 

Aiqu,    19   Or.tobre. 

Si     racconta   che  ,   in    un'adunanza     di     min.iiri     a 
Vienna  ,    1'  ambasciatore    d'  una     potenza     ragguar. le- 
ni mtfestò  1'  opinione   che   i   discendenti     dei    nuoti      Re   e 
Granduchi    essu.m  ssero   uà*  altri    volta    i    loro    *itoh 
tichi  di  eiettori  ,   eh-   il   Belgio  i.  =.;<■   ceduto  ,   e   c«e 
nuli.  AggiOgaesj   che   uo   »l  plomatico   di      grande    mfluen- 
za  abbia  risposto    iV    se   il     ditto     flinbasfinroN     £ 
venuto  al   congresso   con   Si-»tiruenti    n«.n    pacifici,    1   «noi 
passaporti   erano   iq   pronto.   (   Citzz.   d'  .Iran.   ) 

ITALIA. 
Ti  mi  •  ,    ìi    O'tchrr. 

Mercoledì,      u>   corrente,     è     p^unto   in  quest? 
pitale     il     sig.     G,n-.'  vhoo   Hill  ,     inciato     straordinario   e 
ministro     plempon  nziario     di     S.     M.     il     Re   deila   Grai. 
Bretagna     preso  >    S.    M-     il  Re  nostro  signore ,  il  qua* 
ha     avuto    1'  onore    di    esseiv     presentato     sibbu-     -di., 
1U.   S.    subito    dopo    il    suo    ritorno     da   Rivoli.     Questo 
ministro,   che     viene    ora  direttanientf   da  Londra  ,  dovf 
erasi  da  qualche   tempo  recato   in   congedo  da   Cagliali  , 
presento   domenica    »    S.    M.    i    sij.:'     l'erey  ,   srgrrtar  ••  .1 
legazione  ,    e     Eieidmg  .     addetto     alla   legazione   M{ 
presso    la   nostra    real    corte. 

?-.'>  ilo  st<  5S0   giorno  di  domenica     a3   del  corrente 
il    d:g.    CohPe    della    Torre,   g-ner.de    .il    servizio    dj 
il   Re    della    Gran     Bretagna  ,     ha     presentati     a  S.   M     : 
*ig^.  Mtialarhhn  ,  Capitano",  e  B.  M    Snearmaò,  ingle| 

(   'JfiZZ-  picmc::: 


Venezia  ,  À+   ottobre. 
f.-  si   3cr;/e  da  Parigi   quanto  6egue.  t 

a  li  Re  avtv'a  spedito  in  Corsica    il    sig.    M'nVt   M:i- 
veau    coiva    commissario  :    egli     è    attualmcotc   gener.  !« 
nel   co»  pò  dei   genio,    e  sotto   il   direttorio  fu    un   te:npo 
jcainistro     delia     gu«rra  i    ma    in     seguito  ni»   l«n   pu  .;•. 
goduto     del  favore  di   Bonaparte.   Durante    ia  sua  dimoia  i 
celi'  Ì3ola,  i  C-usi  r.ostraronsi  imito  attaccai     ni     Boi-  | 
l)Oni  ,     ma     dopo    la    sua    partenza   essi   non   ebbero   ri-  j 
guardo  di   manifestare  un*  opinione   diversa  ,   motivo  per  j 
cui   varine   nominato  governatore  della  Corsica   un  «erto  : 
Brulart ,     onde    imporre    a    quegli   abitanti    un    legittimo 
freno.   La   fonia  da   a   quest'    uomo   la   qudita   deHa   mas-  ; 
sima  risolutezza  ,   ed   all'   accortezza   ed    al   coraggio  egli  ' 
accoppia    una    forza     fisica     superiore   a   quella   deil   lauto  j 
jconcscuto  C'.doryJal.   Soggiornando     egli     iti   Londra   <ra  \ 
colla     più    esatta    vigilanza   nasarvàto   dalle   spie    di    Bo-  j 
naparte  ,     ed     il     suo     ritorno   in  Francia    «irebbe   stato  ! 
riguardato     come     1'  infallibile   indizio     d'   una    congiura. 
Ora   questi   e   diventato   suo   vicino  non  .solo  ,    ma     peri- 
coloso suo  osservatore  e7.1an.iiU. 

»  Che  Bonaparte  cominci  adesso  a  scarserrgiar  di 
denaro  ;  eh*  egli  nel  giorno  della  sua  festa  non  abbia 
Jiotuto  regalare  a*  suoi  soldati  più  di  dieci  soldi  a  testi  ; 
che  dorma  18  ore  al  giorno;  the  si  applichi  alla 
coltivazione  delta  barh  »b<etoh  ,  non  già  per  cigionare 
discapito  al  commercia  inglese  del  zucchero  coloniale, 
ma  per  recare  vantaggio  nlle  proprie  rendite  ,  sono 
scherzi  a  bello  stalo  diffusi  per  cercar  d*  ingannare  ij 
Biondo  sulla  vera  qualità  delle  sue  occupazioni. 


»  tri ,   e  6Ì  suppone  attui  che  sia  6tato 

\  di     Na varrà     spiega     ia     massima    attività  'Wt-.uit^ipsre 
questo,  afEiie  cU«   poteva  essere  <<sì:ii   pe'ricol/ so:, , 

,Lo'idra7s«Ct?  Cfifòtu; 
Lettere   di   Cadice   annunziano   che  si     sta    equipag- 
giando  in    quella     città     una    spedizione    la    quale    sarà 
composta  di    7   in  8m.  uomini,  e  destinata  per    1*  Aiué- 

rj  (j   meridionale. 

Del  18  Ottobre. 
'  Le  forze  militari  ne'  Paesi  Bassi  si     vanno    sempre 
più   ingrossando  ogni  giorno. 

—  Si  dice  che  la  Sv  zia  non  inombrerà  la  Pompra- 
nia  ,  se  prima  non  sarà  stnta  compensata  dell-  spela* 
die  fu  obbligata  a  sostenere  per  conseguire  colle  nr- 
mi  la  cessione  d<  Ila  Norvegia  che  la  D.immarca  uott 
mandò  ad  tihtto  giusta  il  trattato  di  Kicl. 
ry  Si  è  incominciata  I*  vendita  degli  eff.-tti  della 
Principessa  di  Galles  a  Conoau^bt—House. 

Rssudt,  Il  Ottobre. 
È  pattato  da  questa  città  il  conte  di  Wieschen  » 
incaricato  di  dispacci  del  gabinetto  bivaro  pei  governo 
francese.  In  .questi  ultimi  giorni  sono  passati  senza  in- 
terruzione de'  corrieri  russi  ,  int;!»  si  ed  austriaci  e 
francesi.  In  generale  si  osserva  che  il  cambio  di  cor- 
rieri fra   Vienna   e  Parigi   è  anch'isso  frequentassimo. 

Monaco  ,  11  Ottobre. 
Ci  lusinghiamo   di    possedere    in    questa     città     p'£ 
situai   giorni  l*  Imperatore  e   I'  Imperatrice    di     Russia  , 
a}  loro  ritorno  da   Vienna.   Le    LL.      M.M.     II.    si    recite1* 


v   Si   vuole   per  sicuro  che   il   Re    abbia    restituito   al-  f  rauuo   da  Monaco  a  Carlsruhe,  e   quindi   a  Dresia 


3'  Imperatore  d*  Austria  i  manoscritti  .orientali  involati  j 
dilla  biblioteca  di  Vienna  ,  por  salvare  i  quali  si  recò  aj 
Parigi  il  sig.  Hamster  a  proprie  spese  anni  sono  ,  e  gi\  } 
riuscì  anche  «attivamente  di  ottenerne  alcuni  ;  è  an-  ; 
jche  probabile  che  ne  avrebbe  conseguiti  di  più  ,  se  i  ' 
•4ne  nostri  mauadori  della  letteratura  orientale  ,  i  sigg.  \ 
Langle3  e  Saty  non  vivessero  sempre  in  una  costante  I 
discordia.  La  marina  di  strascinare  a  Parigi  tutti  i  tesori  1 
delle  scienze  e  delle  ani  ,  ove  per  un  solo  sciagurato  ì 
accidente  potrebbero  essere  annichilati  ,  fu  tra  tutti  i  } 
furori  della  rivoluzione  quello  die  più  da  presso  cospi-  I 
rava  a  richiamare  i  tunpi  della  harbarie.  Un  letterato  ! 
dovrebbe  piuttosto  cimentare  il.  proprio  impiego  ,  di  ' 
quello  c!ie  prestar  mano  a  siffatti  saccheggi  ;  sarebbe  . 
da  desiderarsi  che  il  diritto  pubblico  dell"  Europa  di- 
chiarasse per  intangibili  tutti  i  tesori  dell'  arte  ,  le  bi- 
blioteche ,  i  monumenti ,  come  esserlo  dovrebbero  tutti 
j  benefici   istituti     di  ammalati  ,  di  poveri  e  d'  orf  ini. 

»  O^gi  o  domani  verrà  levata  dal  suo  piedestallo  la 
Statua  del  generale  Dcsaii  :  jeri  ne  fu  terminala  I'  ar- 
matura e  molti  curiosi  si  formavano  ad  osservarla  sulla 
piazza  des  Vtctoires  ;  nulla  si  perde  facendo  rifondere 
un*  opera  tanto  grottesca  ,  perche  diflìcile  sarebbe  il 
trovare  un  più  meschino  aborto  dell'  arte  ;  sarà  sempre 
imeglio  il  veder  quel  metallo  riprodotto  nella  figura  di 
Enrico  IV  o  di  Luigi  XVI.  Si  pretende  che  Luigi  XVI 
verrà  nella  sua  apoteosi  collocato  sul  carro  trionfale 
«del  Carousrf ,  ove  invece  della  vittoria  gli  coronerà  la 
fronte  cqIIo  stellato  serto  dell'  immortalità  la  religio- 
ne. L"  arco  trionfile  eretto  all'  ingresso  della  barriera 
de  V  étoile ,  che  finora  costa  già  tre  milioni  sarà  ter- 
minato: al  siri  vertice  sarà  posto  un  gruppo  colossale 
Rappresentante  ilRe  Litigi  XVI  ,  la  Regina  Maria  An- 
i  ritetta  »  il  Delfino  ,  la  Principessa  Eli>i  ibptta  e  la  Du- 
chessa d'  Angouléme 


Parigi  ,  18  Ottobre. 
Si    assicura    che    il    sig.    barone     Cara    Saint-Cyr 
è   nominato  governature  di   C'ijciina  ,  e   dts     del.be   p.ir'- 
t.ire   il    ?,$   dei   corrente    con    una    spedizione    per     andate 
a   prendere  possesso   del   sgo   comuni». 

—  Giovedì  veuturo  il  Re  prenderà  il  lutto  per  3  set. 
limane,  3  motivo  della  morte  di  S.  M.  la  Regina  di 
Nanoli  e  di   Sicilia. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO, 
nella    risoluzione    di    proseguire 


Fermi 

impegno    V  edizione    italiana    del    Repertorio 


tutta    P  infelice   famiglia   cioè   che 


iiotuani  ebbe  le    sciagure  nel  Tempio.    •> 

(   //  Nuovo  Ossero.  ) 

Milano  ,  ^8   Ottobre. 

Negli  ultimi  fogli   di  Francia  si   leggono  le  segmenti 
notizie  : 

Dalle  frontiere  della  Navarro  ,  o  Ottobre- 
Gorre    voce    che     gli   aifiri   di    Mina   siami   in   deca- 
di. .?,i.. Si  d;„-?   che  suo  U/pote  sia  fuggito  con  deviai  al 


con    viva 

universali 

e  ragionalo  del  celebre  giureconsulto    e  magistrato    sig. 

i  conta  Merlin  noi  ne  pubblichiamo  coi  nostri  tipi  il  fi- 
scicolo  XXIV  (  V.  il  Gior.  Ita!.  n.°  277  del  4  ottobre  ), 
ora  che.  ,  rinnovate  le  comunicazioni  colle  altre  parti 
dtlC  Italia  ,  il  commercio  a  nuova  vita  risórge  ;  ora  che 
la  politica  nostra  situazione  ci  promette    un  felice  avve- 

|  wre  ,  in,  cui  non  più  mutabile  a  caproxio  ,  ma  costante 
ed  universale  sarà  là  nostra  legislazione  ;  ora  finalifiente 

i  (  lie  r  opera  del  lodalo  signor  Merlin  ,  ridetta  ,  come  ab- 
binai divisato  di  fare  ,  ad  un  perfetto  contentarlo  dAle 
Ifggj.  di  Giustiniano,  potrà  essere  di  sonino  giovameli' o 
a  tutti  1  giureconsulti ,  o  tutti  i  popoli  inciviliti ,  in  ógni 
tta  ,  sotto  qualunque  governo. 

Sì  ,  quest'  opera  grande,  che  vide  da  priina  la  Fuca 
sotto  gli  auspic.j  di  quella  dinastia  che  venne  in  oggi  ,n« 
ciuiiinata  al  trono  di  Francia  ,  ed  in  un'  epoca  m  cui 
nella  maggior  parte  delle  province  francesi  regnavano  le 
leggi  scritte  del  Inizio  ,  aveva  bisogno  clic  i  popoli  re- 
spirassero r  aura  dolcissima  della  pire ,  e.  che.  si  ridvi- 
nuiìsero  in  vigore  le  snggie  institnnoai  soci'ili  dei  padri 
n -,  stri  ,  onde  far  conoscere,  i  eh  lei  pregi  e  l"  utilità  sua. 
+Vè  vi  sarà  certamente  alcuno  il  quale  non  abbia 
osservato  ancke  dai  fascicoli  già  da  noi  pubblicati  ,  che 
il  s  gnor  Merlin  compilo  V  opera  sua  sulla  base  della 
leggf  romane,  che  vi  aggiunte  le  ordnauze  d< gli  antichi 
Ri  di  Francia,  QÌldt  presentare  alla  sua  nazione  un  cor- 
po di  leggi  più  perfetto;  e  c/te  nelle  uhime  edizioni  del- 
la nied  ama  v'  inserì  le.  dsnmizi  >ai  dei  nu^vi  codici  , 
ritenendo,  però  sempre  per  basr  d<  Ila  compilazione  de 
suoi  articoli  la  romana  giuristi  11  l< uzi  Ognuno  tpundl 
può  di  leggieri  convincerai  the  quest'  opera  non  fu  /uffa 


ì  :  I  o" 

)►•>  tessuto  ordine  politico  di  cose  ,  e  clic    fautori  ebbe  j  Dtl  rest0  »  'uno*  tH'  potérci  accusare  di    tale    m^n* 

bi*iii  .una  più  esc  su  e  sull'une  ,  quella  cioè  di  presentare  ccrnxa  *  molti  d< i  signori  associati,  i  priricìpafrientt  i 
*iila  yj.a  nazione  ed  alle  altre  parti  della  colta  Europa,  \  hbraj  ■  debbono  anzi  saperci  buon  grado  di  aver  noi 
K.'  opera,  die  tramandasse  ai  più  tardi  nipoti  i  veri  ed  :  assecondala  la  brama  eli"  essi  "i  dimostrarono,  di  ritar- 
xmmutabiii  prineipj   della    giustizia.  j  dure     la    pubblicazione     dei    fascinoli     di     quest'   onera  , 

Pèrsmti  adunque  die  V importanza    di  un"  onera   di  !  '''T''"  *   'UCOsranz"  de"  "    P'1      "  w  «'«    *£ 

t  ■'   natura  debba   per     lo    innanzi     essere    ancor     meglio  ;/  réSolare  trasmissive  a»' signori   asstjtihtt. 

se  auto  *  -e  che  il{  proseguirne  f 'edizione  italiana    sia    un  i  ''   s'''   dunque  permessi  '■  e    nessun    motivo 

ìi,P'^no  da  noi  contratta  col  pubblico ,  abbiamo' divisato  ' invendibile  possono  allegati    qu      pochi  associati    i    qunli 
,  ti-  f  delmeiue  eseguirne  i  doveri  che    ci    siamo    assunti.  !  vorrebbero  che  non  avesse  ulteriore  effetto  la  loro    asso- 
'fittiti  certa  fiducia  che  i  signori     associati    vorranno    dal  j  lozione  alla  stampa,  di   qui  a'  opefa. 
tutto  loro  adempiere  quelli    ci?  essi    medesimi    si    sono  !  Stipe  sono  Ir  obbligazioni    la  noi  contratte   per  In 

imposti  all'atto  dell'  associazione,  \  pubblicazione  di  essa  ,  e  prousliamo  di  valerle' con  tutto 

Eglino  possono  reclamare  una  traduzione  dell'opera  I  1°  ze'°  eseguire  ;  ma  sacra  dei  pan  è  /'  obbligazuj-.e 
Jrancese  corrispondente  alla  importanza  di  essa  ;  e  noi  \  c^r  '  signori  associati  si  sono  imposta  ,  coW  aver  dot;- 
«  abbiamo  ora  affidala  a  persone  versate  negli  studi  di  !  '  nomi  loro  ,  ed  accettati  i  primi  fascicoli  di  quest'  ope* 
giurisprudenza  universale  ,  le  quali  nulla  ometteranno  '  ra  grande,  di  continuare  a  ricevere  anche  i  successi:!, 
pel  m'gltorarnento  della  nostra  edizione.  I  sino  al  termine  di  essa.  Eglino  cosi    e"  indusse:-/)    ad  tn- 

Essi  domandano  che  r  opera  venga  proseguita  e  con  I  traPrender!"   con  """»  dispendio  ;  ci    lasciarono    pubbli- 
aolU.cttudine  ultimata  ;  e  noi  se, bercino    la    promessa    di  \  ^re  tre  volumi  senza  movere    querela;  qwl  principio  dì 

.                         giustizia  potrebbe  adesso  autorizzarli  a  renderci     infrut- 
per  cadami  mese;     »     _       .' ,      ,    > ...__■  ,         ,,     _    '   __.. 


pubblicarne  regolarmente  un  fascicolo 
promessa  cui  non  abbiuni  potuto  attenerci  nei  mesi    de 
ersi  per  ie    circostante    avvenute ,    e    per     essere     state 
lungo  tempo  interrotte  le  nostre  comunicazioni    colle  al- 
tre parti  dell'1  Italia. 

Assicuriamo  poi  i  signori  associati  che  /'  opera  ver- 
rà ridotta  sollecitamente  ai  suo  termine  ,  anche  perchè 
noi  ititendiamo  di  escludere  dal  Repertorio  italiano  tutto 
■ab  che  non  è  cottfornie.  ai  prinopj  di  diritto  costante- 
mente adottati  m  Europa ,  o  che  non  pub  essere  di  ve- 
runa utilità  istorica  ai  giureconsulti  per  F  intelligenza 
delle  leggi. 


luoso  un  capitole  di  grande  rilievo  ,  che  abbiamo  pt>' 
loro  cagione ,  ed  anche  pel  vantaggio  loro  ,  impiegato  ut  ' 
quest'  edizione  ? 

Noi  accenniamo  rapidamente  cotesti  riflessi  ,  per- 
suasi che  non  avremo  motivo  di  far  lagnanze  contro  al- 
cuno ,  e  die  tutti  persisteranno  nella  loro  associazione 
al  repertorio  di  giurisprudenza  del  signor  Merlin. 

Sonzopni  e  compagni. 


Bor*a    Di    Londiia. 
Del   i  3    ottobre. 
Fondi  pubblici.  Tre  per  ioo  consolici.  ,  65   3/4  7j8I% 

-    Omnium     a     i;^     3/3 


ili. 


Le  stesse  ordinanze  degli    antichi    Re    di    Trancia , 

che  sono  in  copiosissimo  numero  riferire  nell'opera     ori-  »■ 

,  '     ,  *'•  •*  —  Idem  ridotti    04   3;o     11% 

zinale,  saranno  da  noi  omesse,  quando  non    consacrino  ! 
'*    .  ......  J*  sconto. 

dei  principf  di  giurisprudenza   un' versale  ;  e  le  applaudite  ,  Idem    di   ia 

aringhe  del  signor  Merlin  avran  luogo  nella    nostra    edi-  |  f    ^       bbìlCL  __  T( e     '\   100  c,lis;)!id.  ,   65 

itone  sol  quando  in  esse  si  discutono    delle    quistioni    di  I  ^  jfa^  ridoUJ   6      5  8    _   £-•         a    -,        M,  nu, 

diritto  veramente  comune. 

Con  tal  metodo  ,  il  Repertorio  italiano  sarà  minore 
di  alcuni  volumi  del  Repertorio  francese  ;  ma  due    som-  j 
mi  vantaggi  ne  otterremo  :  V  uno  di    soddisfare    al    voto  ! 
dei  signori  assoctuti,  potendosi  Così  in  breve     tempo    ri-  j 
darlo  al  suo  termine  ;  C  altro  che  non  vi    si    troveranno 

inserite  che  le  materie  utili  non  pure ,  ma  necessarie  ai  '<  A  baaoa  di   Francia,     godimento  del   1. 

giureconsulti  ed  ai  magistrati.  1; luglio  ,    u85  fr. 

Lungi  aduncpie  di  deviare  dalle  obbligazioni    che  ci  1  Idem    del   io. 

siamo  assunte  Verso-  »  muti  i    associati    alla    edizione    di  \  Cinque  percento  consolidato ,    god.mento    del    SI 

quest'opera,  si  rianima  anzi  e  s'  accresce  lo  zelo  nostro  '■  sttt'  ''  ^(v    '"'+'   v^  fr-    5o  c-  ..  .10 

Azioni    dtlla    banca   di   Francia,     godimento  del    1 


Borsa  di  Parigi. 
Effetti  pubblici    del   17   Ottobre. 
ne    per    cento   consolidato,     godimento  del  aa 
settembre    1^14,   74  fr.  40  e. 


per  renderla  ancor  più  meritevole  del  loro  aggradimento 
Non  sapremmo  quindi  immaginare  un  motivo  plau- 
sibile per  cut  taluni  di  essi  potessero  ragionevolmente  ri- 
riis.ire  di  proseguire  nell"  associazione.  Diranno  forse  i 
medesimi  che  /'  opera  non  e  più  confacente  ai  nostri 
tempi  ?  Ma  tuie  asserzione  non  è  degna  di  una  seria 
risposta  ,  e  si  arrecherebbe  oltraggio  ai  loro  udenti  , 
supponendo  in  essi  il  pensiero  che  il  Repertorio  del  si- 
gnor Jlerlin  sia  stato  compilato  per  una  sola  epoca ,  per 
aia  sola  /iusiorte  ,  per  iìn  solo  governo. 

Ci  ascriveranno  forse  a  colpa  di  non  avere  negli 
ultimi  tempi  decorsi  pubblicato  il  fascicolo  promesso  in 
ciascun  mese  ?  Noi  abbiamo  teste  indicato  le  imperiose 
circostanze  che  a  tale  mancanza  ci  hanno  ,  nostro  mal- 
grado ,  costretti  ;  e  qui  basterà  il  dire  che  ,  punendo 
munte  ai  tempi  incerti  e  ca'amitosi  ne' quali  eravamo, 
possiamo  anzi  lusingarci  di  aver  fatto  anche  di  frappo  , 
non  sospendendo  del  tutto  la  stampa  di  questo  Reper- 
torio ,  e  pubblicandone  qualche  fascicolo  ,  se  non  colli 
promessa  celerilà,  almeno  di  trotto  iti  tratto,  onde  far 
cunnsctre  ai  signori  associati  la  nostra  intenzione  di 
proseguirla  regolarmente  ,  tosto  die  cessassero  i  turbini 
di  guerra  ,  e  gf  Italiani  potessero  in  seno  della  pace 
coltivare    1    sagri  studi   di    Temi.  1 


lu^ho  ,   1 187  ir.   5o  e. 

Accademia  di  scherma. 
Questa  sera  ,  28  correute  mese  ,  oel  teatro  Re  ,  la 
signor«  Ermenegilda  Cheli/  roulaoa  .  y«atita  all'  auiazt  - 
ne,  dina  una  pubblica  Accademia  di  sibenna.  Essa  in- 
vita quelli  del  stsso  virile,  «be  rsp-rii  seno  nell*  arte  f 
a  misurarsi  seco  ki,  e  spiri  eh'  il  bel  »t!.si.  v»rrk  per 
iucora^giare  una  donna  (.be  impugna,  V  acciaio  e  cm;;e 
il  cimiero.  Dopo  la  prima  pWW  vi  si. a  un  musicala 
intertenimento  nel  quale  gr>v  lesamente  canteranno  le  si- 
gnore Manetta  Sala  e  Caro  lina  Braiibun.  Il  itati*  Re 
sarà  vagamente  illuminilo,  e  I*  Accademia  uTioinmccià 
alle  ore  7  e  mezzo  della  »eia.  Il  biglietto  d'  ingresso  è 
fissato  ad  una  lira  'italiana  :  le  chiavi  oV  palchi  ?i  trove- 
ranno vendibili   al  ablito    camerino. 


48 


AMMlN)STUA7.IONt    DEL    LOTTO 

lei 


O  n 

OD 


Estrazione  di  Bergtvno  t 

J9 


7D 


jor/io  27    Ottobre    tP:* 

4 


Milano  ,   òalla    tipografia    di     Federico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIA  N 


MjìanO  ,    Sàbato   ìq  Ottobre   ibi 4. 
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Tatù  gli   alti  d'  amminisitfazione    posti   in   questo  foglio  s^no  uJzr.ir.U. 


PTPEKO   D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,    20   Ottobre. 

S.  M-  1'  Imperatore  di  Russia,  per  celebrare  la  me- 
IBnria  della  decisiva  battagli.»  di  Lipsia  ,  diede  jtri 
un  lauto  pr.mzo  a  S.  M.  I.  e  R.  ,  come  pure  a  tutti 
i  Sovrani  qui  presenti,  agli  Arciduclii ,  ai  Principi  e 
a  unta  la  generalità  e  stato  maggiore  austriaco.  Questo 
pranzo  si  diede  d'ordine  di  S.  M.  russa  nella  cavalle- 
rizza del  palazzo  del  conte  Rasoumuw.'ki  ,  la  quale  cou 
estremo  gusto  e  splendida  magnificenza  fu  trasformata 
in  una  sala  dlu  «nata  di  <»m.  lampade.  IL  pranzo  fu 
imbandito  per  700  persone;  la  mensa  era  ornala  con 
simboli  allegorici  «  con  trofei.  Tutto  fu  consentaneo  «Ila 
grandezza  dell'  ospte  ,  all'  alta  destinazione  della  festa  , 
t-\  alle  sph  ndide  qualità  che  il  sublime  sovrano  della 
Russia  mnnifesta  in  tutte  le  sue  azioni.  (  G.  di  Corte.  ) 
~-  N^l  giorno  in  cui  ti  esegui  il  grand'  oratorio  il 
Sansone  ,  S  A.  I.  d  serenissimo  Arciduca  Rodolfo  ,  co- 
pie protettore  della  società  filarmonica  ,  enumerò  i 
Voti  per  la  scelta  del  presidente  della  medesima.  Que- 
sta scelta  cadde  con  pluralità  di  i55  voti  sulP  I.  e  R. 
consigli' re  intimo  Antonio  conte  di  Apporry  ,  the  avrà 
la  'presidenza  per  sei  anni   consecutivi.  (  Idem.   ) 

—  L'  Osservatore  austriaco  d' oggi  ,  pubblicando  la 
descrizione  della  festa  di  ballo  data  dal  Principi*  di 
IVI  itermcli  nel  giorno  18  ,  dice,  fra  le  altre  ecse  ,  ciò 
eli  •  siegue  :  u  Affinchè  gli  altissimi  ed  alti  personaggi 
eli.-  onorarono  questa  festa  colla  loro  presenza  ,  fossero,, 
r.ceviKi  in  maniera  splendida  e  degna  del  giorno  che 
si  celebrava ,  s'  ebbe  ricorso  alla  forza  magica  dell'  ar- 
te. Da  per  tutto  regnava  il  gusto  ,  la  magnificenza  ,  lo 
splendore  ,  1*  ordine  e  P  unione  più  intima  ;  le  sale 
sembravano  fabbricate  per  incantesimo.  Le  allegorie 
ingegnose  indicavano  I1  oggetto  della  festa;  prima  di 
tutto  si  vedeva  la  tenda  che  serviva  d'  ingresso  allo 
splendidissimo  tempio  della  Gioja  ,  poscia  P  iscrizione 
Lpsia  circondata  d'  allori  e  tutta  radiante  al  di  sopra 
del  tempio  ,  e  filialmente  il  fuoco  di  Bengala  che  an- 
nunziò V  arrivo  e  la  partenza  de'  sublimi  monarchi  e 
ti;  -.ti  eroi  del  nostro  sscolo,  come  una  meteora  simbo- 
lica, w 

.  — —  Corso  del  cambio  del    io  ,  sopra   Augusta    a5o  i/a 
:.  0  ,   248    J/4  a  dne  mesi. 

—  Lo  stesso  Osservatore  austriaco  del  ao  aggiunge 
l»i;i  vi  ragguagli  itilla  brillante  festa  militare  eh1  ebbe 
Jti.'go  il  18  (  V.  il  Gior  Ital.  di  jeri  ).  Dopo  il  Te 
Deu.ni,  gli  augusti  personaggi  essendosi  avviati  al  Lustli'itii, 
91  fermarono  a  mezza  strada  in  un  campo  aperto  per 
vedere  a  difilarsi  le  truppe  alla  loro  presenza.  Allorché  il 
reggimento  d' infanteria  Hitler  (  la  di  cui  proprietà  fa 
di\  nostro  graziosissimo  Imperatore  deferita  la  mattina 
istessn  a  S.  M.  P  Imperator»  Alessandro  )  marciando  in 
colonna  si  avvicinò  al  luogo  dov'erano  i  sovrani  ,  P  Im- 
peratore Alessandro,  che  fino  a  quel  momento  era  stato 
si  fianco  di  S.  M.  I.  e  R.  ,  t>i  mosse  rapidamente  ad 
incontrarlo  ,  e  sguainata  la  spada ,  si  mise  alla  testa 
del  medesimo  nel  posto  che  conveniva  al  colnn- 
xiello  proprietario ,  condusse  il  reggimento  dopo  tre  sa- 
lmi inivmzi  al  nostro  Imperatore  ,  e  nel  mentri;  che 
^.fil.ivatisi  i  battaglioni,  si  fermò  alla  presenza  dì  S.  M., 


siccome  si  compete  al  colonnelli),  colla  ap<ad  ■  abbassati». 
In  Seguito  si  trasf  ri  dir  impeti  1  alla  detta  M  S.  r<  pi  - 
cando  il  triplice  saluto,  riiti^s.-  fa  Spada  nel  f  dero  ,  e, 
si  lanciò  utile  braccia  che  il  aohti 'o  -^Ultimissimo  mo- 
narca gli  aperse  ;  P  emozione  che  questa  sc-na  (  f>r6e* 
unica  sella  storia  del  mondo  )  cagiono  negli  animi  dì 
moke  eentiuaja  tra  Principi  ,  ministri  e  generali  dì 
tutte  le  nazioni  europee  quivi  presenti ,  si  comunicò 
da  per  tutto  ,  e  f -ce  partire  dal  fondo  dì  tutti  i  Cuori 
un  grido  universale  di  gioja  e  d*  entusiasmo  che  non 
si  può  descrivere  con  parole. 

Anche  S.  A.  I.  il  Granduca  Costantino  assistette  a 
tutta  la  funzione  in  qualità  di  colonnello  proprietaria 
del  reggimento  de'  corazzieri  di  Hoheozollera  ,  il  qu  •!«? 
porta  ora  P  augusto  suo  nome.  S.  A.,  vestita  in  perfet- 
to uniforme  di  colonnello  di  corazzieri  austrìaci ,  era 
alla  testa  del  6U0  reggimento  ,  e  non  pranzò  già  unita-» 
mente  agli  altri  Principi  ,  ma  onorò  la  mensa  etesii 
ufficiali  del  detto  suo  reggimento.    (   C.   M.  ) 

SPAGNA. 

Pamplona  ,    3o  Settembre. 

PUQCLAMA. 

Abituali  della  Navarra , 
■  È  impassibile  dipingervi  il  dolore  efie  ne  affligge  s 
finora  avevamo  riguardato  il  generale  Ezpoz  Mina  quali 
eroe  che  mediante  il  suo  coraggio  avea  fatto  rivivre 
la  gloria  e  la  fedeltà  de"1  nostri  antenati.  Ma,  dopn 
t  n'timo  avvenimento,  eh"  è  un,  vero  attentato  contro 
la  sovranità  d"  un  monarca  si  beneficò ,  sì  degno  del 
nostro  amore  ,  d*  un  monarca  che  ristabilì  e  giurò  di 
conservare  ì  nostri  'diritti  ,  tutti  i  nostri  cuori  sohq> 
pieni  d"1  amarezza. 

Navawni  ,  la  nostra  fedeltà  al  Re  non  si  è  giani- 
mai  smentita.  Abbiamo  affrontalo  tutti  i  pericoli,  e 
fatto  tutti  1  sagrifizj  possibili  durante  sei  anni  d%  una. 
guerra  spaventosa.  Dopo  a"  aver  comperato  col  nost-n 
sangue  e  colla  nostra  fortuna  la  pace  e  la  libertà  del 
nostro  sovrano  ,  rinwizieremmo  nvi  a  quella  gloria  che*. 
ci  colloca  al  di  sopra  delle  più  eroiche  nazioni?  Vorrem- 
mo noi  veder  rinnovarsi  gli  Orrori  d"  una  guerra  ancor 
più  crudele  di  quella  pur  ora  terminata  ?  La  tolleran- 
za ,  V  indifferenza  (  peroethà  non  possiamo  supporre 
che  siavi  adesione  )  vi  renderebbero  altrettanto  colpévoli* 
quanto  la  vostra  passata  condotta  vi  rese  degni  di  sti- 
ma rii?/i  orchi  di  tutto  P  umverto. 

Nnvarrini  ,  il  vostro  onore  è  tuttavia  senza  mac- 
chia :  la  vostra  fedeltà  non  fu  mai  dubbiósa.  Sebbene  il 
generale  Ezpoz  abbia  seco  lui  strascinato  alcuni  parti- 
giani ,  ci  conforta  in  sì  funesto  avvenimento  il  vedere 
gli  officiali  ed  i  soldati  eh'  erano  sotto  a"  suoi  ordtnl 
ricusar  nobilmente  ff  assecondare  i  suoi  disegni  contro 
questa  capitale  ;  noi  speriamo  che  gli  altri  cittadini 
imiteranno  questo  beli'  esempio  di  lealtà  ,  rc<pmgt>ndó 
colla  medesima  costanza  le  suggestioni  di  que'  traviati 
che  s'  attentano  d'  ©«arare  tu  nostra  gloria. 

Ecco  il  momento  di  dar  prove  della  no»tra  fedeltà* 
del  nostra  amore  pei  sovrano.  CoJF  obbedire  <  imimir.tr- 
alle-    autorità    costituite  ,    e    soprattutto  al  nostro  degna 


Viceré ,  capitano  generale  ,  le  cui  alte  qualità   sono  ben 
conoiduie. 

Pampìona  ,   a  8   settembre    1814. 
Per  ordine  di  I  Regno  di  N  ivarra  ,  ed   in  suo  nome  , 

finnnlt  ,  Fkanci  §co  Veramundo  ,  vescovo  di 
Pampìona  -,  Vincenzo  Azcona  de  Sarjrasa  ; 
Manoel-Monteuo  de  Spinosa. 

(  Gaz.  de  Frante.   ) 

Madrid,  8   Ottobre. 

Pare  certo  che  il  sig.  conte  Hi  Peralda  partirà  de- 
finitivamente per  1'  ambasceria  di  F/ancia.  Assicurasi 
che  S.  M  lia  insistito  sulla  scelta  che  avea  fatto  di 
CJU'-sto  signore  ,  e  ih*  egli  obbedisce  agli  ordini  d<  1  suo 
Sovrano  accettai) 'o  qn.  su  ni"d  <>ne  S.  M  cr  aiiaoiss'ina 
ci  manda  un  MootiiKTen' y  I!  sig.  ente  di  Peralda 
jn-»n  è  uno  de*  più  grandi  ricchi  di  Spagna  ;  ma  la  no- 
biltà «Iella  sua  casa  non  e  inferiore  a  quella  delle  prin  e 
famiglie  della  monarchia.  Il  titolo  di  conte  di  Perald  è 
antichissimo  :  quegl  che  lo  porta  ,  s'  intitola  :  Conte 
per  la  grazia  di   Dio ,  ecc. 

—  Le  n't'zie  che  al  bi  arno  dalla  Navarra  non  arrivano 
Che  fino  al  1  °  di  qui»  sto  mese.  Il  tentativo  di  Mina 
sovra  Pampìona  non  avea  avuto  conseguenza  Si  dava- 
300  colà  gli  ordini  p«-r  arthihugiare  alcuni  officiali  che 
erano  d'  accordo  col' loro  aa'.TO  condottiere.  Non  dubi- 
tiam  punto  della  saggezza  e  fermezza  del  V'Ceré.  Mina, 
abbandonato  da'  soni  ?  cesserà  quinto  prima  df  «8S«re 
pericoloso.  Allorquando  egli  aveva  a  combattere  i|  eo- 
Ii'Ufie  nimico  ,  trovava  soccorsi  e  partigiani  ovunque  si 
prpseqtaya  :  oggidì  la  cosi  è  d  ff  rente.  Egli  debb'  es 
Sere  ben  poco  da  temere  ,  poiché  s*  ignora  per  fu»» 
ove  sia.  È  però  una  pubblica  calamità  ,  che  uo- 
rt.ini  .  n«  '  qu.'ili  vide  finora  la  patria  i  suoi  difensori 
più  coraggi' ti  ,  siensi  nifs«"  in  circostanze  d'  essere 
%r  tra'i  cine  ribelli  ,  e  punici  ,  ove  sieno  presi  ,  cop 
tutto   il  rigore    delle  leggi. 

(  Gaz.  de  France.    ) 

Dalle  frontiere  della  Navarra. 

La  (Catalogna  non  è  assolutamente  tranquilla  ,  ma 
jooq  si  veggono  movifocnti  the  facciano  temere,  ad 
jputa  che  gli  animi  conservino  dell*  inquietudine.  Pare 
che  il  tentativo  di  Mina  in  Navarra  non  sia  £tnto  che 
una  ris  Ipzione  disj  erata  eh*  egli  prese  spontaneamente 
•vedendosi  spogliare  della  spa  autorità  ,  e  che  questo 
passo  non  fosse  in  alcun  mòdo  combinato  coi  malcon- 
tenti delle  altre  province.   (  Idem.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,   14  Agosto. 

Sir  Carlo  Stuart  è  nominato  amhayriadore  straor- 
dinario e  ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  presso 
S.  A.  R.  il'Pnnrip»;  d'  Orange— "Nassau  ,  Principe  Sovra- 
na delle  Province  Unite  de"  Paesi— Bassi.    {  J.  des  Debats.  ) 

■-—  11  governo  spagnuolo  ha  prorogato  Suo  al  3i  di- 
cembre la  facoltà  di  riesportare  in  America  le  mercan- 
zie di  cotone  in::l~$i  che  hanno  pagata  1  dtrirti  di  do- 
gana, ed  ha  interdetta  ogni  specie  di  petizione  ad  og- 
getto d'  ottenere  un  termine  più  lungo  ,  attesoché  il 
}.°  gennajo  prossimo  la  compagnia  Filippi/fa  debhe  rieu- 
^frare  o<-'H'  esercizio   de*  suoi  pri\  degi. 

—  Siccome  1'  atto  di  navigazione  in  Inghilterra  esige 
•Che  le  mercanzie  stranière  quii  vi  possano  essere  in- 
trodotte «he  sovra  bastimenti  connati  ne'  paesi  che 
producono  o  lavorano  le  d<ttc  m.ican/ie ,  cosi  i  ba- 
stimenti di  preda  ,  benché  fraitcesatt  (  frchtcixés  )  non 
possono  essere,  ammessi  ne*  porti  d*  Inghilterra  Saranno 
d.cti  giorni  che  un  batl<  Ilo  carico  di  biade  ,  prove- 
gnente da  Merlar*  ,  fu  obbligato  a  ritornarsene  col  suo 
garico  ,  perchè  era  di     costruzione    inglese  ,    in    couse-r 


guenza  «f  i,n,    condanaa  della  erte    delle   prad*  Ji    Pa- 
rigi. (   TV  Cottr.  ^.  Gaz.  de  France.  ) 

—  Furono  arrestati  a  Parigi  due  librai  per  av-r* 
venduto  un  opuscolo  del  famoso  C 'mot.  E-h  dice  che 
il  menzionato  opuscolo  fu  pubblicato  senza  sua  sapu- 
ta ,  ma  però  non  niega  d*  averlo  scritto  e  indirizzato 
al  Re  nello  scors  •  in<  se  di  luglio  :„  e  ,  certamente,  «pj  ». 
lunque  es9er  possa  ia  s;tic«rità  de*  prìncipj  repubblirani 
de!  sig.  Carnot ,  si  dura  fatica  a  concepire  uua  mag- 
giore stupidezza,  qual  é  quella  di  presentare  al  suo  So- 
vrano un'  opera  che  tende  a  provare  che  non  solamente 
V  assassinio  dei  fratello  e  predecessore  di  questo  So- 
vrano era  giusto  e  ragionevole,  ma  sibbene  die  i  suoi 
fedeli  sudditi  che  presero  le  armi  per  la  di  lui  causi 
erano  yen  regicidi.  Un  simile  ragionamento,  lo  ripe- 
tiamo f  e  parto  d'  una  tale  stupidezza  ,  «he  sospetti», no 
non   il   posero   signor  Carnot  abbia   perduto    il  cervello 

e  meriti  d'essere  compianto  a  iziché  punito. 

(   Times,  — -  Gaz.  de  France.  ) 

Le  ultime  lettere  di  Rio-Janeiro  cr*  informano 
che  |  Principe  reggente  del  BrRsle  ha  una  fl  tta 
sufficiente  e  pronta  a  trasportare  la  sui  e  jrte  ed  il  suo 
gov.  rno  in  Europa.  Questa  flotta  è  composta  de'  cin- 
que vascelli  di  linea  la  Regina  di  Portogallo ,  il  Prin- 
cipe re<  le  ,  r  Alfonso  A  bnqwrque ,  il  Martino  da  Fn-y- 
tes  e  /<|  Medusa  ,  «  lire  quattro  fregate  e  parfech»  bii- 
clu.  Laonde  quel  Principe  non  abb sogna  de'  vasti  Hi 
che  gli  spediamo  ;  ma  noi  facciamo  questo  ad  unico 
oggetto  di  mantenere  una  cotale  specie  di  dipendenza 
per  parte  <(•  Ha  corte  di  rVlrtegaMt  ;  tuttavia  non  cre- 
diamo che  quella  corte  abbia  stabilito  di  partire  dal 
1  Brnsde  pr'ina  dell'accordo  definitivo  degli  affari  generali 
delj'  Europa.   (    Mora.    Chr.  —     La    Quntid.  ) 

—  Il  8*g.  Madison  e  gli  altri  membri  del  potere  ese- 
cutivo j<  no  ritornati  a  Washington.  Nuova-T' ik  ,  Fil  1- 
«lelfia  e  Boston  temono  una  vsita  inglese.  Il  commercio 
è  nell*  estreuip  arresamelo.  Il  goyerpo  è  nel  rm  tsimo 
bÌ3"gno  di  denaro  j  la  Banca  di  Filadelfia  e  quelle  di 
Nuova— Yoik  hanno  sospeso  i  loro  pagamenti  in  nume- 
rario. La  guerra  è  un; verbalmente  eleusini».  Egli  è  goitQ 
questi  auspitj  che  il  sig.  Madison  debhe  aprire  la  nuova 
sessione   del    Congresso.    (   Jour.  des  Debuti.    ) 

—  Non  è  già  il  forte  Washington  ,  ma  il  forte  War- 
bustori  sulla  Potowmads,  che  fu  preso  d'  aosalto  dalle 
nostre   truppe  dopo   un   combattimento   di   due  ore. 

(   The  Tinta.  —  Jour.  de  Paris.  ) 

CERMANfA. 
Coblentz ,  7   Ottobre. 

Il  Mercurio  del  Reno  contiene  un  lungo  articolo 
in  cui  si  cerca  «li  mostrare  che  la  Prussia  debhe  ,  n 
dir  yero  ,  rientrare  in  ima  unione  più  stretta  cii«  ni  1 
coli'  Impero  germanico  ;  ma  che  nello  stesso  tempo  ella 
sarà  investita  d'  una  sp>rje  di  protezume  sugli  Stali 
protestanti ,   e   in   generale   sulla   Germania  S<  '  ile. 

La   Prussia    non  si    vuole   ingrandire  ;   essa   ripone   !.>    - 
forza  e   la   sua   gloria   Dell'  essere    il     centro     delle    min. 
germaniche  del  Nord. 

Nello  stesso  articolo  si  attacca  di  bel  nuovo  il  fi- 
di Sassonia  ,  e  pi  rtino  tutta  la  sua  dinastia  a  cui  si 
rimprovera  la  debolezza  politica.  In  somma  ,  il  ii  I 
curio  del  Reno  difende  il  piano  di  Stabilire  da  per  fot 
to  degli  Stati  generali  ad  onta  «Iella  repugi.  m:  1  <  In: 
mostrano  su  di  co  alcHni  piccoli  Principi  tedeschi  1 
«piali  ,  durante  la  Confederazione  ilei  Reno,  cercai 0110  o, 
rendere   assoluto   il   loro   potere    (   La    Qudid.  ) 

BAVIERA. 
Augusta  ,   19   Ottobre. 
Ogni  sovrano   straniero  che    trovasi     in   Vienna    li» 
un  mastro  di    certe    scelto    fin    i   ^eauali    austriaci.  \\ 


JS2I 


generale  Hardedk  ne  adempie  gli  uffici    presso    V  Tmpe-     imbandita  dal  sig.  conte  d'  Escara  .  primo  maggiordomo 
^„. .1.    r. ,<.-.,.  .   .1    o_... ..   n/i .).   r  :,.i.. r.      i  .i~i   R«      «   ,1;   ^..,;   i~   .: r»..   ■ .1:    e  j 


ratore  ili  Russia  ,  il  Principe  Mauri/ 0  di  Lichtensteìn  , 
press-  il  Re-  di  Prussia  ;  il  conte  Cavallari  ,  presso  il 
Re  di  Virtemberga  \  il  generale  de  Steigeodesch,  presso  iì 
R-  di  Damai  irca  ;  il  tonte  H  idtligk  ,  presso  il  Re  di 
"su  'ier-1  ,  ed  il  conte  Klebesberg,  presso  il  Granduca 
di  B<u!<  a.  Quattro  colonnelli  e  4  cavalieri  dello  stato 
civile  sono  addetti  come  ciambellani  a  ciascuno  dui 
ietti  monarchi.  (  Gior.  svizz.  ) 

FRANCIA. 

Parigi,    17     Ottobre. 

Il  Re  ha  tenuto  oggi  fi  suo  consiglio". 

m»t  La  corvetta  il  Vesuvio ,  che  faceva  parte  della  pri- 
ma spedizione  panata  per  le  Ami  Ile  ,  diede  fondo  nei 
porto  dei  Ferrol  per  riattarsi.  Gli  Spaguuoli  ricevettero 
que'  marinai  colia  più  fr.uica  e  generosa  cordialità  , 
testificando  loro  di  non  aver  giammai  attribuito  alla 
Eazione  francese  i  inali  della  loto  patria.  Gli  uni  e 
gli  altri  sì  diedero  reciprocamente  delle  feste  ,  e  sembra 
che  sieno  ristabiliti  fra  le  due  nazioni  eterni  vincoli  di 
pace  e  d'amicizia. 

,  —  il  conte  Rostopchi.n  ,  governatore  di  Mosca  ,  non 
fu  già  destituito  j  tgh  ricevette  la  pcrmssione  di  ab- 
bandonare  il  servizio  ,  a   motivo  de'  suoi   acciacchi. 

—  U  i*  ord  oanza  del  Re,  ni  data  del  7  ottobre  ', 
porta  guanto  segue  : 

u  Restituendo  noi  al  nostro  carissimo  ed  amato 
nipote  Duca  d"  Oi  le  ms  1  !;■  m  non  alienati  di  cui  il 
nostro  cugino  Lui^i— Filippu-Giuseppe  Duca  d'Orleans, 
Suo  padre  ,  god<  uè  ptr  qualunque  siasi  titolo  e  sotto 
qualunque  siasi  deuoui'tit-ziont  ,  abbiamo  inteso  ,  ed  e 
stata  in  gira  intenzione  che  1  detti  beni  uscissero  dalle 
nostre   m;>ni  per  passare  direttamente   in  quelle  del  sud- 


dei  Re  ,  e  di  cui  la  signor  Du  i'8«i  di  S'  vai  ,  dama 
d'  onore  di  S.  A.  R.  Madama  ,  Duchessa  d*  Aiigouléme^ 
fece  gli  onori.  (  Moniteur.  ) 

—  Il  Re  è  uscito  oggi  dal  suo  pilazzo  »  ha  tenuta  la 
strada  de'  bastioni  ,  ed  è  ritornato  per  quella  della 
Scuoia   aiilitare   e  degF  Invalidi. 

—  Giovedì  prossimo  ci  sarà  grande  manovra  e  guer- 
ra snulata  mila  pianura  d  vanti  a  M<  usae.ux  e  Cli- 
cliy  :  la  guarnigione  di  Parigi  avrà  parte  a  queste  evo- 
luzioni. D'ctsi  che  le  truppe  saranno  divise  in  due 
ce  rpi  d'  esercito  ,  comandati  P .uno  da  S.  A.  R.  il  Du- 
ca d"  Angoulèm» ,  e  V  altro  da  S.  A.  R.  il  Duca  di 
Reriy. 

—  il  sig.  conte  di  Zeppelin  ,  inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario  del  Rt*  di  Virtemberg;a  presso 
la  corte  di  Francia ,  e  giunto  pur  dianzi  a  Parigi. 

(  Jour.  des  Débats.  ) 

Ci  si  scrive  da  Bruges,  in  data  de!  i3  ottobre, 
.che  continuano  a  passare  per  quella  città  de'  distacca- 
menti di  truppe  inglesi  ed  annoveresi. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

I  giornali  inglesi  del  14.  ottobre  confermano  la 
presa  di  Plattsboursi  ,  deposito  militare  degli  America- 
ni :  la  perdita  dell'  .esercito  inglese  si  fa  ascendere  a 
quasi   2111.  uomini.   (  La   Quottd.  ) 

S.  A.  R.  il  Principe  cf  Orange  ,  Principe  sovrano 
dei  Paesi  Bissi  Uniti,  ha  convocato  all'  Aja  gli  Stati 
generali   d' Olanda    pel    Si    ottobre. 

Le  truppe   che  si   trovano   presentemente    nel     Bei- 


detto  nostro   oipou   «d  in  quelle  della    nostra    carissima     gio   .  sott„  g)i  ordini  M  princ,pe  ereditano  d"  Orange 


ed  amata  cugina  Luigia-Adelai«i<— Eugenia  d'Orleans, 
sua  sorella  ,  per  quanto  la  può  riguardare ,  ed  a  loro 
profitto  esclusivo 

{  Fogli  di  Parigi.  ) 

Del    1 8    Ottobre. 

I  signori  ambasciad  >ri     e    ministri     stranieri    fecero 
jjeri  la  loro  corte  al  Re  ed    a(la   famiglia   reale. 


A  queste  udienza  furono  pres  atati 


Da  S    E.  il  sig.  Duca     di     Wellington  ,    ambasciadore 

di  S.  »U.  B.  , 

I  a.gqori  Bigot,  M  ickenzie  ed  lipp?y  ,  commissar] 
del  governo   malese. 

Da  S.     E     il     marchese    di    Marialva  ,    ambasciadore 
Straordinario   di  Portogallo  , 

II  sig.  cavalier  di  Erito,  incaricato  d'  affari  di 
Portogallo 

Dal  sig.  generale  di  Walterstorff,   inviato  straordinario 
e  ministro  plenipotenziario  di  S.   M.  il  Re  di  Danimarca , 

Il  sig  Vogt,  segretario  delU  legazione  di  Dani- 
marca. 

Dal  sig.  di  Lalive  ,  introduttore    degli     ambasciadori  f 

Il  sig.  BoQtiagnis ,  incaricato  d'  affari. 

A  due  ore  ,  la  signora  Duchessa  di  Wellington  , 
anihasciadrice  d'  Inghilterra  ,  fu  presentata  al  Re  ed 
;ill-i  famiglia  reale  ,  al  circolo,  di  S.  A  R.  Madama  , 
Duchessa  d' Aogonleme  ,  ove  fu  condotta  dal  6ig.  di 
LUive  ,  introduttore  degli  ambasciadori,  e  dal  sig.  Dar- 
gianaratz,  segretario  del  Re  alla  condotta  degli  amba- 
eciadori. 

Nello  stesso  giorno  la  signora  ambisciadrice  pranzò 


consistano  in  óin.  Inglesi  ,  3o  battaglioni  ,  molti  reggi- 
menti di  cavalleria  annoverese  ed  un  corpo  di  truppe 
olandesi  e  belgiche  :>  in  tutto  42111.  uomini.  Vi  si  aspet- 
tano ancora  altri  reggimenti  dal  paese  di  Nassau  ,  fc 
inoltre  anche  8m.  Syizzeri  assoldati  dall'  Olanda. 

(  La  Quotid.  ) 

ITALIA. 

Napoli  ,   18   Ottobre. 

GIOACCHINO  NAPOLEONE  ,  Re  delle  due    Sicilie , 

Visti  i  trattati  ronchi  usi  da  S.  M.  V  Imperatore 
d' Austria  nostri)  augusto  allento ,  lauto  in  suo  nome 
die  in  nome  t/c'  suoi  alleati,  con  S.  M.  il  Re  di  Francia  ; 

Essendone  uno  degli  effetti  V  annullare  tutte  le  do- 
tazioni ,  assegnazioni  di  rendite  ed  altri  obblighi  consti- 
tuiti  dal  gui-eruo  francese  su  i  diversi  Stati  de'  Principi 
che  fecero  parte  dell»  confederazione    europea  : 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  ; 

t.°  Tutte  le  dotazioni  ,  assegnazioni  di  rendite  ed  al- 
tri obblighi  di  qualunque  sorta  constituici  sul  nostro  re- 
gno dal  gop«»rco  francese,  sono  diduarati  senza  effetto: 
ed  i  beni  di  ogni  specie  ette  potevano  farne  parte,  sona 
riuniti  al  demanio  dello  Stuto. 

a.  Le  propiietà  che  componevano  tali  dotazioni  ,  re- 
steranno unite  in  corpi  di  maggiorati  ,  e  si  riputeranno 
idonee  a  formare  dette  dotazioni  reali,  sottoposte  a  tut- 
te le  leggi  del  regno  ,  relative  ai  titoli  ed  ai  maggiorati. 

3.  Le  proprietà  indicate  nell'articolo  di  sopra ,  ver- 
ranno amminiitrute  a  tinor  delle  leggi  veglienti  ,  dal 
nostro  consiglio  de'  maggiorati  ,  finche  ci  piaccia  dispor- 
ne ,  sia  in  favore  de"  titolari  che  le  hanno  possedute  fi- 
nora ,  e  chi-  tutti  hanno  dritti  speciali  a'  nostri  senti- 
menti di  stima  ed  affezione  ;  sia  in  favore  di  qualunque 


iil  palagio  dell"   Tuileries  ad  una  me«6a    di    5o    coperti     altro    che    noi  crederemo  a  Òroposìto  di  nortvnqPft  • 


5J  a*  a 

4.   ii  noitro  ministro  delle    finanze  ,    ?d!    t7   presidente  : 
del  nostro  coWjSÌgiio  dff   maggiorati  sono  incaricati    dellu 
tuecuzione  dtl  presente  decreto. 

Napoli^   iS   settembre    18/4. 

CJOACCIIINO    NAPOLEONE 

Da  parte  del  Re  , 
II  miniano  segret.   di   Stato  ,  Pignatelli. 

(   Monti,    delle  due   Sicilie.  ) 

Firenze  ,    34   Ottobre. 

Sabato  sera  .  verso  lo  ore  7  e  mezzo ,  giunse  in 
questa  capitale  S.  A.  R.  la  Pri  nei  pesai  ri  i  Gilles  ,  pro- 
■v-mnte  da  Milano  eoo  numeri  u>  illustre  seguito  ,  e 
andò  a  eroontare  all'  albergo   di    Antonio   SchneideifT". 

S.  A.  1.  e  R  il  n<  3:1-0  augusto  Sovrano  ,  appena 
iapuio  P  arrivo  della  preludala  Principessa1  ,  incarirò  di 
reeprsi  a  complimentarla  ,  in  suo  real  nome  ,  S.  E.  il 
«ig.  Principe  Rospigliosi  ,  suo  maggiordomo  maggiore  , 
*d  il  sig.  marchese  To'iimaso  Corsi ,  ciambellano  I,  e  R  , 
il  quale  è  incaricato  dalla  pregiata  A.  S.  di  prestare 
il  suo  servigio  presso  la  R.  Principessa.  Una  compagnia 
di  granatieri ,  erasi  portata  alla  suddetta  abitazione:,  ma 
S.   A-   non   oe   ritenne  die     un   piclietto, 

Jeri  mattina  S.  A.  I.  e  R.  il  Granduca  si  recò  a 
#.r  vsita  a  S.  A.  R.  ,  la  quale  andù  a  restituirgliela 
|jnch'"  ere  dopo;,  )ersera  tutte  le  cariche-  -di  corte  ,  mi- 
nistero ,  primaria  nobiltà  „  ecc.  ,  portaronsi  ad  ossequiare 
J.i  Real  Principessa.  (   Gazz.  di  Firenze.  ) 

Bologna  ,  ai    Otubre. 

Ogci   S.   A.   R.    la   Principessa  di   Galles    provegnen- 
te  da    Rbluiì"     è     qui   arrivata  col    suo     seguito  ,    ed     è 
«montata   al   Grande   albergo    (     V.  il  Gior.    ital.   del  36 
ottobre!.  ).    Il  sig.    colonnello     Sch.irlacli    (   che   in   assenza 
dt  !  sig.  g<  aerale  governatore   barone  ^PBfebardl     ne  fa- 
■cea   I«  funzioni    )  ,   e    i     signori    maggiore     Chrisiof    chi] 
feg,''tii.eoto   Spleni  .   tenente     colonnello     comandante   su- 
periori* di   piazza   Wòber ,   e    colonnello    Prohaska  ,    co- 
fnandante     il    reggimento     d'   ussari       Principe     reggente 
et'    ?ojhìh>rra  ,   alla   testa     del   corpo  d*  uiliziali     di   que- 
«t-i    rìcrnigicne  ,   si  recarono   a  <av«ìlo  incontro  alla   pre- 
ludala   A.   R   ,   die    gli    accolse,     ccn     particolare     bontà. 
Eievf   fu    il    riposo    che    prese    S.    A.    H.    al    dello     Grande 
albergo,  e   i   signori     capitani     conte   Carlo    Esztcrhas/y 
e    Mayer,  che   servirono   )*  uno   per  uOiziale   d"  ordinanza 
»   l'altro   di   guardip  ,   ebbere    1"  onore  di  essere  ammes- 
si  pila    t.'.vr!,,     di   S.     A.     R.  Frattanto    una     compagnia 
del   •;-<<(>   r«gg-*fuetffco   Spleni   ed    uni    divisione     d'  ussari 
Colle    l:>ro    museali   bande     alternativamente     all'ingresso 
,.j«-l    Grande  albergo  rallegravano  P  aria,   e  furono  d* inter- 
t?OÌ"Vento     alla     stessi   A.     R      Siccome    dai     confini     del 
imp*rtirnento    del     Reno    verso     Modena     venne    I*  A.   S. 
JR.    qui   accompagnata     da     un    distarcameutn     d'  ussari   , 
«osi   al   suo     uscire    da     questa     città    lo    stesso  distacca- 
mento  r  accompagno   sino   ai   confini   della     Toscana  ,     e 
ij  miU.ulat<\  s-g.   colonnello   degli    ussari     con    molti     altri 
uff)/:  ili     dello     Ste&o     corpo     volle   P  onore    d'  accompa- 
gnarla   pure     a    buon    tratto     di     strada     verso     la     posta 
di    Pianoro.    Grande    fu    veramente     il     giubilo    di    questi 
«asari    nel  pnte-re   alla   consone   dell*  illustre     proprietario 
*{e|    loto    reggimento    prestare    omaggio,     e-    sul     suo    pas- 
saggio avere   la  fortunata  circtflìt'nBaa  di   essere  in  guer- 
uigione.   {   Qior.  tftl'dip.   del  Reno.   ) 

Genova  ,  26  Ottobre, 
Jeri,  ricorrendo  il  giorno  anniversario  in  cui  è  stato 
proclamato  Re  della  Gran  Bretagna  S  M.  Giorgio  IH  , 
il  ?f>  ott"br«  1760,  tutti  i  bastimenti  inglesi  esistenti 
i;i  qQeatO  porlo  .  compresa  una  fregata  giunta  da  Pa- 
lermo ,  si  sono  fatti  '  vedere  adorili  di  bandiere  ,  e  3 
beano  fatto  a  mezzo  giorno  una  jraude  talva  d'  arti- 
glivi i.t. 

—   Avendo   regnato  a   ponente  de'  torti    venti     h  re- 

cto «  in  questi  tie  ni.  imi  giorni  sono  entrati  in  p  :  1 
uinhi  bastimenti  con  r'cchissiiui  carichi  ,  acgaataui  e  cita 
4>  v'-fio  «  generi  aclouialt. 


-»  Dai  sìgg.  Conservatori  della  sanità  ,  in  B/stla   .  ov« 
h' è  stato  fatto  il  processo   verbale,  sotto  .!    ■.  ;a 

del  corrente,  è  stalo  comunicate  a  questo  austro  ma- 
gistrato un  atrocissimo  avvenimento,  di  cui  diamo  qui 
ia  compendio  il  ragguaglio.  La  bombarda  P  Anna  eoa 
bandiera  inglese  ,  comandila  da  Pietro  Falconi  ,  suo  se- 
condo ,  genovese  ,  e  avente  io  uomini  d'iqn  mggio 
e  5  passe^gieri  ,  era  partita  da  Malaga  per  Napoli  if 
1  °  settembre,  con  piombo  ,  vino  ,  caffè  e  rum  :,  P  jr 
si  era  ancorata  presso  Iviza  .  doud'  <-ra  partita  il  22  _, 
quando  il  26,  sulle  nlture  di  Maone  ,  3  de' marmai, 
cioè  Gnu.  Costa,  Ciac.  Tarsali  e  Agostino  Figaro,  tutti 
di  S.  Margherita  di  Rapallo ,  d"  accordo  con  certi  Ni- 
eola  e  Girolamo,  passeggi*  ri  ,  dellf  forniti  di  Savona  , 
htiun  >  assalito  il  resto  delp  «quipaggio  ,  ferita  e  getLwLo» 
in  mare  il  capitano  Falconi ,  il  pa^seggiere  Saverio  òot- 
r/£ori  ,  negoziante  maltese  ,  e  sopraccarico  ,'  Pietro  L'/\- 
gante ,  scrivano,  e  Tomm.  Ftriuro  della  LaiviMteUa  „ 
eh' è  però  rimasto  a  bordo.  Entrati  i  rivoltisi  nella  tt- 
MierM  del  capitano,  vi  hanno  preso  circa  1000  piastre 
in  eftVltivo  ,  dell'  argenteria  ed  altri  effetti.  G;ua!.i  pres- 
so alla  Torre  dell'  Asinara  ,  vi  hanno  ricevuto  dei  vi. 
veri  lai  comandante  di  detta  Torre  ,  ignaro  dej  mi- 
sfatto, in  questa  occasione  ,  lo  scrivano  Brigante  ,  ben- 
ché f-rito  ,  Barto!.  Cucco ,  calafato  ,  e  il  marinaro 
Ant.  Canidai  ,  saltati  di  nottetempo  sulla  lancia  -,  si 
sono  salvati  nella  spiaggia  senza  che  i  rivoltasi  se  ne 
siano  avveduti.  Partiti  di  là  questi  ultimi  ,  la  notte  del 
29  al  3o  settembre  ,  si  sono  avvicinati  all'  isola  dell» 
Maddalena,  ove,  doptr  «ver  gettato  in  mare  liei  tra- 
gitto ,  pel  cattivo  tempo  ,  del  piombo  che  avevano  a 
bordo  ,  sono  discesi  a  terra  portando  seco  il  denaro  , 
P  argenteria  e  gli  altri  rff-iti  rubati,  lasciando  il  resto 
deli'  equipaggio  sul  bastimento  ,  il  quale  a  grande  fatica 
ha  potuto  prender  porto  in  Bastia  r.  00:1  itoti  3  passe<T- 
gieri  ,   uno   de'  qmdi    ferito  ,  e   3   marinai, 

ARRIVI       DI      MARE. 

Al    I  o     Ottobre. 

Da  Moka.  Brigantino  il  Wéitenno  con  a  te  barili  e  jS 
botti  esffe  ,  140  halle  cotone  .  iay  1  ìs'se  Sjpone.,  io 
barili,  1  cassa  e  3  sacchi  guinun,  .•>  balle  spugue  , 
3o  pezze  cotonine  ,  290  ve!..-!;e  di  f  ito  ,  1  ossa 
indaco,  11  cahse  china,  i3  fardi  cnum  Mone  strofa» 
nato  ,  5  casse  gomma  g.ilh.mo  ,  i  essa  scamonea  , 
5    balle   zaii' canoni    e    mobiglia. 

Da   Terracna.  Feluca  cou    106  rubbia  grand  e  17  detto 

granone. 

Da  1  lumicino.  Feluca  ron  1 5o  rubbia  grano,  e  6& 
balle    lana  e   pelli   lavorate. 

Da   Castiglione    bruto  cui   5i    moggia  grano. 

Da   AJai  sigila.   Baite  Ilo   vacante. 

Da    Tolone.    Battello   con    31    fiatati    vino. 

Da  Nizza.  Fdma  con  vino  e  speccli  Gozzo  eoa  pan- 
ni ,   pi",  fumerie   .    vino  ,  olio  .   pdh    e   crusca. 

Da  Livorno.  Gozzo  cou   29   balle  baccalari. 

(^  (."  iz2.  th   GentHHt.  ) 


NB.  Le  notizie  di  Londra  inferite  nel  foMio  di 
ieri  sotto  la  data  del  15  ottobre  ,  debbono  esser  poste 
sotta  la  data  di  l    1  4.  , 


SPETTACOLI    D'   00<;i. 

R.  Teavuu  .1:1,1  Scirri.  (  Oprra  semiseria.  )  // 
dissoluto  punito  u  sia  Ik'ii  Gioi>aiUU  lenona,  musica  d*l 
oig.  M.°  Mozart  —  Rulli  ,  vQ  II  bosco  tT  ltir  uaristad  , 
3."     GC  intmilu   umorosi. 

Ti aar tri  uè/.  Bllauxino  (  detto  di  Cini— I"  ) 
Fa   mode   il'  Lene. 

T&atro  a  s.  Roìt  Ufo.    (  Gi.mdouji   pìemontea*.    ) 
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Tatti  gl<  atti  <T  ajflittiaVsiL-àxionèi  |««ati  ;n  questo  foglio  ioajo  ufficiali. 
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SPAGSà. 

Juttiìfid  ,    ay  ScilCiìibrt. 

Un  corriere  della  « .  rif.  òt  Roma  ai  ornato  ,  arri 
Vnto  jeri  ,  a8  corrente,  reco  la  risposta  di  Sua  Santità 
■Ile  sollecitazioni  di  S.  M.  C.  che  le  domandava  la  con» 
se^oa     del    Principe    deUa    Pace    per  farlo  giudicare  in 

Ispagns. 

11  medesimo  dispaccio  annunzia  che  il  Ke-  Ca  rio  e 
Ih  R-gina  hanno  presa  la  risoluzione  di  ri  in  a  aere  a 
K«ma.  la  conseguenza  il  S.  P.  domanda  positivamente 
die  sia  provveduto  al  mantenimento  de!l:i  reale  fatui- 
glia.  La  promozione  deli'  infante  D.  Fraucéfcuo  al  cardi- 
uatato  è  stata  delilx-rata. 


Monsignor  nunzio  ricevette  questo  dispaccio  verso 
]c  ore  due  pomeridiane ,  e  portossi  immediatamente 
ella  corte  per  cr.iumicarlo  a  S.   RI. 

—  Il  Principe  di  Cinosa  e  arrivato  da  Palermo  ad 
Aitante  sopra  una  corvetta  della  reale  marina  siciliana. 
Cri-desi  che  la  sua  missione  in  Ispagna  abbia  per  og- 
getto  la  domanda  d'  un  soccorso  in  truppe  e  in  denaro. 

— —  Le  lettere  di  Cube»-  annunziano  clie  la  truppe  in- 
glesi hanno  occupati»  la  f'orirta  e  la  Luigiana  col  con- 
senso della   nostra   torte. 

Le  medesime  leti  ere  contengono  la  trista  notizia 
che  P  epidemia  di  Gibilterra  si  è  propagata  a  Cidice,  e 
che  già  vi  si  inamf  sta  con  sintomi  terribili.  Le  truppe 
della  gueroigione  sono  uscite  della  piazza  ,  ed  il  servi- 
gio sarà  fatto  dalla  guardia  nazionale  eh'  era  stata  sop- 
pressa. L'  imprestilo  forzato  d*  uu  milione  di  piastre 
farti,  dimandato  ai  commercianti  di  Cadice,  ha  per 
oggetto  d'  accelerare  la  partenza  della  spedizione  di  dm. 
uomini  d"  ogni  arine  die  si  mandano  in  America  sotto 
la  condotta  del  generale  Morillo  :  queste  truppe  sbar- 
cheranno al  Brasile  ,  in  conseguenza  d'  un  accordo  pre- 
So  col  governo  portoghese: 

—  Un  soccorso  molto  opportuno  ppl  nostro  governo  è 
il  pagamento  di  5oom.  piastre  che  <Ji  fa  l'Inghilterra  in 
qualità  di   sussidio.    (  Jour.   de   Paris.  ) 

Del  4   Ottobre. 

Una  lettera, circolare  del  ministro  delle  grazie  e  di 
giustizia ,  del  26  settembre ,  indirizzata  a  tutti  «li 
arcivescovi,   vescovi   e  capitoli,  contiene  quanto  siegue  : 

Tutti  gli  ecclesiastici  di  qualunque  rango  u  dona- 
ta ,  che  trovanti  attualmente  pressò  la  cort.e ,  e  che , 
ti  cagione  de'  loro  benefit)  ,  debbono  risedere,  ne'  luoghi 
ove  esistono  i  loro  benefizj,  vi  si  renderanno  nel  più 
breve  termine  possibile.  Coloro  che  avranno  motivo  le- 
gittimo per  rimanersi  nella  capitale  ,  si  rivolgeranno 
al  presidente  del  consiglio  reale  ,  che  rilascerà  loro  f au- 
torizzazione necessaria  per  un  tempo  Imitato.  Alon  vi 
sarà  luogo  a  nessuna  dimanda  di  qualunque  specie  essa 
sia ,  fatta  da  un  ecclesiastico  che  non  giustifichi  di 
trovarsi  nella  sua  residenza  ;  e  ,  se  per  errore  ,  si  u<> 
cordasse  una  grazia  od  un  benefizio  ad  un  ecclesia 'li- 
co  dir  non  si  trovasse  nello,  ma  rcnb.nza  ,  la  grazia 
itiia   rivocata ,  e    la  nomina  riteuutu  come  nulla. 


-—  S.  M.  ha    fatto    «uà    grande    promozione    nel     »u<% 
esercito  d'  oltremare.  (  four.    des   Déhats.  \ 

Dalle  frontiere  della  Navorra,  i3   Ottobre. 

L'  affare  di  Mina  e  de'suoi  partigiani  e  terminato  > 
i  capi  della  sommossa  sono  scomparsi  ed  hanno  abban- 
donato la  Spagna.  Non  ci  recherebbe  stupore  i*  udirà 
■"filando  che  sia  che  furono  arrestati  in  qualche  citta  dì 
arancia.  Il  generale  Ezjviz  Mina  e  gì'  individui  che  V  ac- 
compagnavano ,  non  aveano  le  qualità  necessarie  pet* 
diveutar  pericolosi  alla  testa  d'  un  partiti».  Essi  diedero 
prove  di  valore  ne*  fatti  d'arme  di  montagna  ,  e  negli 
attacchi  di  truppe  eh'  erano  in  marcia  ed  imbarazzar»? 
dai  convogli;,  ma  fuori  di  là,  e  sopra  un  terreno  pà 
.'.«pio ,  cotesti  avventurieri  perdevano  tutti  i  loro  vol- 
taggi L'  entusiasmo  nazionale  credette  di  vedere  ut 
eroe  in  ciascuno  di  questi  nuovi  difensori  della  putriti  ; 
ma  quest'  alta  considerazione  accordata  al  «renerai© 
Er.poz  è  stata  interamente  smentita  dalla  nullità  dell* 
ena  condotta  nella  presente  circostanza.  Egli  venne  col 
progetto  d' impadronirsi  d--rla  capitale  delia  Navarra  , 
lenz'  essere    sicuro    né    de'  soldati     né    de'  suo»  officiale 

'•e   non   aveva   consultati.     Arrestato    nella    sua   impresa; 

ralla  resiste». ;a  di  coloro  medesimi  che  doveaao  coope- 
rarvi ,  egli  s»>  ne  fuggi  sull'  istante  senza  osare  d'  avvi-, 
cinarsi  alle  altre  sue  truppe  ,  ed  ora  va  probabiloiont© 
a  mendicare  uà  asdo  in  Frauda  ,  ove  il  preteso  eroe  ,. 
privo  d' ogni  tntazo  e  senz'appoggi  ,  non  può  fati* 
che  una  meschina  hgura.  (   Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,   14     Ottobre. 

Un  giornale  di  Nuova -Y>>rlt  pretende  che  un 'espio», 
sionc  ci  abbia  fatti  perdere  cento  uomini  a  Green-Leaf- 
Poiut  ,  e  che  inoltre  noi  abbiamo  avuto  200  morti 
e  Soo  feriti.  Il  fatto  è  falso,  :  la  battaglia  di  Bl.inden- 
buig  non  ci  eosto  «n  tutto  elve  aoo  uomini.  Que'  fogli 
non  parlano  ne  del  forte  Erie ,  né  del  la<ro  Ootarb  ^ 
e  non  dicono  nulla  della  presa  di  Pfattsburg ,  delia 
quale  però  non  si  può  dubitare  a  tenore  delie  lettera 
di    Cork.  (  lour.  de  Paris.  ) 

—  Si  è  ricevuta  una  lettera  d'  un  officiai  superiore 
nell'esercito  di  sir  Sherbmoke  ,  di  data  posteriore-  a 
quella  degli  ultimi  dispacci.  A  quii'  epoca  la  spedizio- 
ne dovea  partire  da  Penobscot  per  portarsi  sovra  Port- 
smouth nella  Nuova  Hampshire  ,  ondi  distruggervi  urs 
vascello  di  74  cannoni  ivi  in  costruzione  ,  come  amba 
alcuni    altri  bastimenti  da   guerra.    (   Gaz.  de     frante.  ) 

Del   i5     Ottobre. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  ,  6j' 
3/4  5/8.  —  Idem  ridotti  ,  64  .5/8.  — .  Omnium  z  1/4. 
j/3   di  sconto.   (   Gaz.   de  Frarxe.    ) 

1  giornali  americani  del  4  settembre  contengono  .- 
particolarità  della  re<a  e  nella  capitolazione  f  Al  s-mo- 
tiria.  Tutte  le  proprietà  pubbliche  ,  tutti  i  vagitili  , 
tutti  gli  equipaggi  dell*  marma  e  lo  mert.n.zie  d'ossi 
specie  furono  rimessi  alle  nostre  rrupp*  II  priaio  ma- 
gistrato di  quella   citta   invito   il        ■■  '•      <k    tWuryWvffH 


ìfks4 
.ad  >irr'i)Vts;  alle  medesime  cond'zmnì  Pire  eetto  cbe 
il  sig.  Madison  sia  ritornato  a  Washington.  Il  generale 
Arnistr.ii  -  .  ffgre.ta.no  della  guerra  ,  ba  data  la  sua  di- 
juessiooe.  Il  seg;  ■  t.'.ri'»  'I'  Siato  sii;.  Moine  è  quegli 
die   lo   rnKjji •!/./.  i.   (    iJqrii.  dir.  —   /.   des  Débnts.   ) 

— -  £  più  the  probabile  che  I"  Imperatrice  di  Russia 
visni  ra  l' Inghilterra  e  i .  Francia  pria  di  ritornare  a 
^ierjrohufeo.  Assicurisi  di'-  le  faron  u  fitti  a  qui  sto  pro- 
posito obbligantissimi  inviti  d'ambedue  le  corti.  Noi 
rivedremo   altresì   la  .Grdnduchfssa   il'  OldemborgO. 

(  Llem.  —   Idem.  ) 

7—  Gli  Aiutatori  di  Geor^egii  wn  ,  eli*  erano  stati  in- 
citati da  quelli  d*  Al  tfeaodria  ad  arr>  adersi  ,  ricusarono 
d'  farlo.  E»si  dovi  it  r<-  in  conseguenza  ricevere  la  vì- 
ajft  i   dello   inistre  truppe.   (   The  Courier.   — /.  da  Deb.  ) 

—  Die*  si  che  ,  il  "ionio  in  cui  giunse  a  Parigi  Ja 
notizia  della  pn  sa  li  Washington  ,  il  Duca  di  Welhng- 
li'ti  dava  una  festa  di  ballo,  e  che  nessuno  degli  ani- 
ì>'  scìaìlori  de*  S  .vruii  d' Europa  gli  diresse  de'  compli- 
menti  sopra   un     tale     av  venim>  ntu. 

(   l'in:  Jljom.   Chjr.  —   four.  de  Paris.  ) 
GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia  ,    16  Settembre. 
Una  deputazione    polacca   si   retò,  io   occasione   dej 
Vassallo   di  II'   Imperatore   Alessandro  ,  a   iiiaia.    11  sena- 
ti i«    K-k1  ,   eli»-    p*  era   alla    usti  ,   arringo    S.     M.     e   la 
ringraziò  di  11»   gepepsa  ns>  lozione   ila  lui   presa    di    fi- 
«don. ne     all.i     iJ    I    ■:!:•    |a    sua    udienza     politica.    L'  Impe- 
riture  dimostro   m  Ila   ruspista   quumi    egli    stimasse     ed 
amassi    la   Polonia  ,   e   replico  due    volte,    ch'egli    portavasi 
a   Vienna     per     dar     I'    ultima     Biajtm    alla     grand''   opera 
{tfu-   aveva   incominciata  ^  che   giusi  niellerebbe     la     confi- 
denza  della  nazione  ,     e  ripuf.erebb>si    premiato    veden- 
doli! !»  bce. 

U  ia  deputazione  della  nostra  città  gli  si  presentò 
in  Pul  yvy  '■  S  M  le  rispose  :  ..  Assicurate  gli  ahi» 
«  tanti  ti»  Ila  ulta  di  Vai  savia  ih'  «s»i  sono  assai 
}>  cari  a)  nijo  f/uore  ,  e  eh'  io  dffirii  la  mia  venuta 
v  mila  loro  città,  pnic  mente  per  assicurare  sopra  sor 
i>    Iide   basi   la   Fro   felicità.    » 

\\  generale   Krasinsky  rilasciò  da  Pulawy  il  seguente 

DP.DrNB     DEL     GIORNO  : 

Vfflziali  e  soldati  ,  io  sono  persuaso  che  Poi  ,  es- 
sendovi così  esemplarmente  condotti  ritornatalo  nella 
ppitr'a  patria  ,  nconoseeretè  con  piacere  come  /'  Impe- 
ratore incominci  a  ricompensarvi-  Io  vi  ripeto  le  sue 
precise  parole  :  a  Ringrazio  l'  armata  polacca  la  quale 
'seppe  ci  ronare  il  suo  valore  conduceitdtìsi  saggiamente 
in  tempo  dl  pace.  Tutt'  i  popoli,  [ter  le  province  de: 
toltati  essa  è  passata,  le  rendono  giustizia  lo  sono  su 
Verbo  di  questa  armata  j  io  la.  voglio  cèder  forte  e  rat- 
pierosa.  Mio  fnuello  arriverà  tra  poco  ;  e^h  non  s:  di- 
menticherà mai  di  coltro  che  fi  $<  no  refi  tanto  bene- 
lì.eriu.  >i  I  comandanti  delle  brigate,  e  ile'  redimenti 
fiisp  imitino  tpiiuit'i  occorre  per  inni  superba  parata; 
fssi  passeraio,!,  in  quest'i  giorni  delle  ■  riviste  .  onde  il 
i'iunprincipe  abbia  ad  cò<er  per  ugni  titolo  Contento 
felle   truppe.  ;*r  1Lb,*:;insi;i. 

(  Messagg    tiro!.  ) 

DANIMARCA. 

Coj>erdini;cn  ,   4   Ottobre. 

Circolano  tintavi. 1  le  vi"  i  cb<  assegnano  al  nostro 
}Re  delle  indenoizzaznmi  10  Gelili  ma  ,  e  die  rompen- 
■nno  i  Principi  eh*  le  coderanno,  con  parte  delia  Vest- 
falia e  dcjja  S.ibsoiui.   (    Mcssu^g.  tirai,   j 

Dell'  Ò     ottobre. 

Il   Principe   Crisuapo   abbandonc  à   la    Norvegia  ,     ii 

|0    del   corremo  }   e   si   restitn.rà  libito    a  onesta  capitali. 

Qgm   s'ttima))»    p.irte   di  qui    un   <orr.err    per    Viea- 

•\tn  ,   «>v   s'ra    in    breve    e  nrlnuM    li   pice     fra    la    Russia 

<£    ì%     Daijimarco  ^    cosi     ahiiro'>     Bete   sperire     il    inmi- 


8tr<">  ili  Riissia  sig.  conte  di  N»sseIrode.  Ai;m?ne-iì  e!-.* 
il  prini'i  abboccamento  fra  I"  Imperatore  Al-ss-iudro  e 
il  Re  di  Danimarca  fu   auiicheyo)  ss.mo.   (  /,  des   Deb.   J 

PRUSSIA. 

Berlino  ,   8   Ottobre. 

II  maresciallo  Principe  B'u<h<r  ba  scelta  per  U 
sui  dotazione  ilue  bellissimi  podrri  n ella -Slr aia  tm  con- 
fini della  Polonia:  egli  ne  sct-<:lieia  deci:  altri  nella 
Potuerania  e   ctila  Warca  e]ex|oralc.  (    V>  tur.  ) 

FRANCIA. 

Strasburgo  ,    1  6    Ùtlubre. 
È   stata  rjui   anìssa   la  seguente   li  tura  g 
Al  sig.  maire    di  Strasburgo. 

Slrasborgo  ,  i3  ottobre  1814. 

Sig.  maire  ,  vi  do  avviso  che  la  guardia  nazionale 
di  Strasborgo  e  licenziata  fino  a  nuovo  ordine  ,  e  ebe 
le  ama  .  state  messe  a  sua  disposizione  ,  saranno  ren- 
dute  aW  arsenale.  Voi  potrete  nondimeno  conservare  in 
deposito  3cp  fucili  pel  servizio  che  siete  nel  caso  di 
furie  fare. 

Le  compagnie  scelte  resteranno  armate ,  ma  non 
faranno  più  il  S' rvigto  :  tuttavia  prenderanno  le  armi 
allorché  ne  darò  I'  ordine  direttami  ije  .  il  the  non  suc- 
cederà che  per  le  gì  ciudi  fe>te  e  pe'  eia  straordinari. 
Parimente  esse  pi  elideranno  b  anni  altaiche  si  sanerà 
la  generale,  e  si  n>ccovi;eranno  sulla  piazza  d'  armi  , 
ove  aspetteranno  gii  or  dui. 

Aggradite ,  sig    ma.r>  ,  ecc. 

11  W  r^>c    e  Pan  d.    Fr-vicia  ,  governatore 
della    Sta    div  S'viu    111  ditate  , 
Iirmqto  ,  KeLLEJJMAS'n'  .    Dora   di    V.Ju  y. 
(    'our.   d<»  Dolali.  ) 

Parigi  ,   18    Qttabrt. 

TO' n' ordinanza  dt  I  Re,  del  1  •  ottobre,  porta  che 
-ci  sarà  un  elemosini' re  in  cias<u.;o  degli  l 'Spedati  Uti- 
litari esistenti  o  che  si  stabiliranno.  Il  aiin>»«  1  <>  dell'  iu- 
lerpn  indicherà  al  ministri»  Jella  gueifa  gli  *ci1«sa3tici 
che  saranno  stati  scelti  d  <*  l«ro  v$<ovi  per  qn»  su  fini- 
zioni. II  trattamento  di  ciascun  1  b  un  smiere  vi  rrk  de- 
terminato dal  ministre)  della  guerra  ,  6<coni'.>  la  f  r?a 
dell'  ospedale  cui  saranno  ad'li  tti  ;  in  nessun,  e  so  pero 
potrà  eccedi  re  i  i5co  franchi  annui,  iie  esiere  minoie 
di   4DD.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

S.  A  S.  monsigm  r  Principe  dì  Conde  ,  Nestore 
ed  esempio  de*  civabin  francesi,  n  nsegnn  ,  I'  1  1  <!. 
qui  sto  me»e,  alla  pnsii,7a  di  tutti  gb  1  ifii  -  li  delltf 
sui  casa  e  dì  p  inerbi  generali,  la  croce  di  S.  Inig» 
ai  signori  commendatore  d>-  F argues  ,  maresciallo  .  c.i- 
yaliere  de  Streicher  ,  Biirfttcr  de  Yerrifcres ,  march,  se 
de  Cummandaire  e  de  D  nii-l  .  tutti  aniiibi  <!Ì:iiali  de|- 
V  esercito  di  Co  ode  ,  iv  minati  cavalieri  con  ordinanza 
del  Re  ,  del  5  ottobie.  Questa  nrmionia  rijvevbo  10 
tutti  j  caori  b;  più  nobili  e  commoventi  meaipric. 

(  La  Quvt.  ) 

l    giornnli     esteri     annunziano    che    ^.d   colonne   de» 
nostri   prigionieri,   provegneiui   dalla   Russia,   altra VCl 
no  ora   gli   Stati    prussiani   per   ritornare   in   Frano  1. 

(  Ji..ur    des  Dthati-  ) 

Del    ip,   ÓUobre. 

fjj'ntt  pubblici.   Coque    per  ceni.i   consolidato,  godj 
mento   ilei    aa    settenib     1  iS  1 4 ,    7+   f.    71     1. 

Azioni  dell  1  Panca  di  Francia  ,  godimento  del  t  ? 
loglio  ,    n tir.  f   ai  e. 


i-  Dicesi  cht  la  direzione  generale  della   stampa  e  li- 
breria  dipenderà   d'ora  innanzi  dal  gran  c;-nu  llierc. 

(  JiiUr.   de    Fan*.    ) 

Parecchi  giornali  contengono  de  He  lettere  e  degli 
.articoli  cin  danno  le  ioee  più  false  e  |iiu  assurde  sullo 
scopo  (riti  missione  del  sig.  di  Talli  yrand  a  Vienoa. 
Questi  novellisi,  sin'fj'mv'iio  cht  il  governo  francese 
Viglia  oltrepassare  i  confini  stabilii"  dal  tróti.to  di 
Parigi.,  rip-glure  un?  .certa  qu  le  nfluenza  sulla  Ger- 
mania ,  e  suonare  a  qutst"  oggetto  delle  Jcmus- 
iiuni  fra  le  grandi  potenze.  £j>si  aggiungono  pi  soa 
.cìe.He  allt  galloni  chimeriche  :  ora  e  uu  animo»'  «str- 
tito  che  si  raduna  nelle  Fiandre  ed  in  Alsazia  ; 
<,ra  è  P  liIVria  di  pagare  5o  milioni  pei-  ricopi- 
rare  la  riva  sinistra  del  Reno.  Noi  igiìcriamo  ,  ;.l  pari 
di  molti  altri  gazzettieri  ,  d  centi  olito  precUo  dtll.i  no- 
ta presentata  alle  potenze  allenti'  dalla  legazione  fran- 
cese -,  naa  siamo  autorizzali  a  crederi  eli'  essa  e  es«tta- 
litei.tr  e  letteralmente  coifi.ime  al  tritato  di  Parigi, 
la  Francia  non  si  mischia  nella  costituzione  interna 
della  Gtrmama  ,  ma  desidera  che  i  diversi  Staiti  indi- 
pendenti dellu  Germania  censi  rvino  la  loro  sovranità  e 
non  sieno  soggetti  che  ad  uu  vincolo  federativo  :  e  que- 
sto !•  tteraluiente  il  trattato  di  Parigi  La  Francia  desi- 
dera altresì  che  tutte  le  potenze  rinuuzino  ai  progetti 
.d'ingrandimento  annunziati  da  quaUheduua  di  esse,  e 
che  si  accontentino  di  conssrv.re  il  grado  di  forza  che 
possedevano  nel  1792:  eoa  tanto  più  gust.i  ed  «qua, 
ir;  quanto  che  la  FraiJcla  dovette  rimirare  ne' confini 
(eli'  .Ila  aveva  a  qt.tll  ep.  ci  ,  e  the  anzi  ,ba  due  o  tre 
importanti  colon  e  dj  meno.  Tale  è  «udentemente  }o 
spirito  della  duhiir.  z. «-■  e  delle  potenze  alleale  ,  data  a 
Francofone  il  13  dicembre  ioli  ,  e  della  convenzione 
del  26   aprile    10*14    (    Idea.   ) 

Dtt  20  Ottobre. 

EJeiti  pubblici  —  ^  >qu<"  per  cento  conso  lidato  > 
godim«mo  di   aa  settembre    1814  ,   74  f.   Co   e. 

id<.  a,  goJ.  ueut>  del  aa   ii>arz>   iJJi5  ,   72.    f.   3o  e. 
Aztun<   delti   biuca  Ji  Francia,    guJiiu  eneo    del    }■* 
lu^I.j  t   niij  f.'  5o  e. 

—  G    si  serve   <lalL.'  frontiere  della  Spa^aa  ,      io     data 
del  ti  Ditbllire  ,  xju<ì.j*aj  segue  : 

«<  vVJ  'ia  ,  rjipote  d  l  -generale  Ezpoz.  ,  quello  stesso 
eh"  stette  Ju-  in  '.re  .um  prigioniere  a  Parigi  ,  e  per- 
venuto a  fajgirseae  dalla  Spagna,  e  trovasi  presente- 
mente ia  uà  *l!>rgo  di  Più  Gli  si  fa  dire  che  1*  suo 
pr<»g"<-t<»  ,  C'ì  iie  pur  qu-llj  Ji  suj  ìij  ,  era  d'  impa- 
ci 11  si  d  P  »  api  >na  e  dell*  Ni  varrà  in  a>;ne  e  per 
c  «  i  Girl.»  iV  Q  «ito  >tli;ih  spigmdi  di  tutti  t 
grai«  1  duo-  dun-  eie  s*guirjqi>  Mi  ta  ,  trovatisi  pari- 
111  u.i  a  P  iu.  S  uiV-i  ih-  saette  su  >  ze> ,  il  gè  ne  r «vie 
E/.;>-'/.  ,  si»  (i.fv'i.j'1  'i  ripararsi  a  D  ix  (  nella  Glm- 
■ewgoa  )  '-,  non  st  iiiuao  però  smora  milizie  positive  di 
ci  u;  sto  fatto. 

>/  Dicasi  e  he  il  Viceré  di  Pamplona  ,  dietro  or- 
dine superi-re  ,  abbia  nnywo  la  taglia  a  Mina  ed  al 
generale  E«,»oz.  Ma  3t  quisto  fatto  e  vero  ,  bisogna 
credere  che  le  teste  uei  due  Mina  sieno  ben  poco  va- 
lutate ,  poiché  non  si  promettono  che  5ni.  lire  a  quelli 
c'.is   le   presenteranno. 

«.Li  G  .,  ita  di  M  Irid  non  è  piena  che  di  pro- 
in  >z  cai  ecclesiastiche  ;  tua  conserva  il  pui  profondo 
z-  izio  stiifa  iasurr«-zi.).ie  manifestatati  a  Bid.joz  ed 
a>  Guaù.dixira.    >#  (  /our.  de     Paris.    ) 

T1ROLO. 

Inspr  ut  k  ,    20    Ottobre. 

D'.cesi  die  il  Duci  di  Berry  aon  abbia  trattata  la 
^.1.  milione  di  Lnnlau  con  quella  bontà  eh'  egli  usa 
verso  tutte  li.-  altre  ;  e  ciò  forse  perchè  il  generale 
V  irieres,  il  «-piale  la  comanda,  fu  uno  degli  ultimi  a 
i;.udamar*i  i   U'jrboai 


—  11  maepitre  e1»!  70  reggimento  di  puernij.  oue  ia 
Uniiiga  è  si  '  ('<::  <v(i  per  ■•  \  •  r  n  aitalo,  di  sii 
s,  etto  al  Dura  di  B  uy  (  Y  1  Gior.  Hai.  \del  26  ot- 
tobre la  dalli  di  1  iar.c< Jortr  )  È  sian  osi*rvaty  *-be  gli 
<  lutanti  tli  («tta  »  na  li  ;<<l;.n  aij.no  lauto  alP>are/vr»  , 
i|HPDto  alla  pari«ji7H,  11  a  il.  la  iiiggnr  parte  de 
uali   se  ne   suite   iMiiola.    (    fo.tssugg.  tir.  ) 


Del  11   Ottobre. 

SulP  andamento  tl«  I  lengresso  ricaviamo  da  varj 
giornali  le  si  nuemi  n<  t  zie  ,  delle  quali  ognuno  può 
credere  quel   t.ir.to    che     p»u  gli   piacerà. 

La  )  rima  Ci  sa  ,  di  cu:  il  congresso  s'  occu;.  rà  , 
\xn*l  essi  re  il  risi->bilm.»niu  di  celti  punti  de!  uritto 
delle  ge-nti  .  ijn  Milla  pi-86tjta  epoca  non  venivan».  ri- 
n<iif.s<iuti.  L' 'Austria  ,  la  t\os£ia  ,  la  Prussia  e  p  Inghil- 
terra li  uno  P  iniziativa  negli  ffiiri  die  vi  si  tratte- 
ratmo.  Gli  «Ilari  pnpij  delia  Gì  rnmnia  non  verranno 
presi  in  ci  nsul«rjnzinie  *e  nen  d<  pò  conclnuso  quanto 
concerne  la   loiahtà  dell"  £ur<  pa. 

Non     sembra     che    Ja     Francia  voglia  opporsi  ulte- 

ri«  rnitntit  alla  riunione  del    Belgio  all'Olanda;    quella 

corte ,  se   vt.ro    je    quanto     ditesi  ,  s'  interessa    pel    ri- 
stai,, liuiento  della  Sassonia. 

Si  dice  che  un  Principe  ,  di  cui,  giorni  fa*  legge- 
vasi  eh'  era  staio  invitato  al  congresso',  molto  si 
dolga  d'  non  «sservi  stato  chiamato  -0  e  che  una  poten- 
za  di  primo    rango  saasi   opposta   a   certe  di   lui  viste. 

L'  Austria  ,  la  Prussia  ,  la  Siviera  e  H  elettorato 
d'  Ar.nover  prnpmgono  agli  altri  Prin<  ipi  la  futura  co- 
stiiuzione  germanica  ,  Ja  quale  sta  per  venir  loro  co- 
municata fra  pi  <hi  giórni.  La  Polonia  formerà  un  Re- 
gno a  parte  ,  la  S  .ssooia  subirà  deljp  mutazioni ,  ecc. 
Tra  le  imiumeri-bili  memorie  e  suppliche  che  si  pre- 
si ntano  al  congresso,  ce  n'ha  una  ioiinità  che  assolu- 
tamente non  {iyieonn  venir  esaudite.  La  crònica  del 
congnsso  dice  che  persone  ben  inforniate  preten- 
dono  <he  un  Sovrano  pronto  a  conformarsi  a  quanto 
fesse  p*r  venir  disposto  a  tale  proposito,  acconsente  di 
1  .stabilire  pelle  sue  province  gli  St&ti  provinciali  che 
ne'  passati   tempi   vi  sussistevano. 

Alni  fogli  dicono  esser*,  bello  e  deciso  che  le 
truppe  russe  abbiano  a  sgomberare  la  Sassonia  ed  a  ri- 
metterla alle  prussiane.  Aggiungono  di  più  :  la  Prussia 
cede  la  Frisia  orientale  ali'  Annoverese  ,  P  Annoverese 
diventa  un  Regno,  e  Assia  Cassel  un  Cranduiato,  ecc.; 
pi;i  la  Danimarca  cede  la  Zt landa  e  la  FiJnia  ,  cu. 
all'  Inghilterra  ;  1'  Annoverese,  1' Hbfsttin  ,  Scltleswig, 
Jòtlàdd  ,  ecc  forni. 010  il  nuovo  Regno  che  £ouipen.sai* 
deve    la    Danimarca. 

Dui  si  che  un  giovane  architetto  romano  abbia 
presentalo  ai  sovrani  alleati  il  piano  d'  un  monumento 
ss  grandioso  ,  che  per  farsene  un'  idea  egli  è  mestieri 
di  richiamarsi  alla  memoria  qruuito  sappiamo  intorno 
alle   meraviglie  di   Babilonia   e   di   Pahnira. 

Una  società  di  dame  di  Francoforte  vestirà  per  la 
prima  volta,  il  dj  dell'anniversario  della  battaglia  di  Li- 
psia, un   abito   di   stoffa   e  foggia   tedesca. 

Dalla  Prussia  sentiamo  che  la  censura  incomincia 
ad  usar  qualche  rigore  ,  a  cagione  delP  abuso  che  certi 
scrittori  hanno  fatto  e  fanno  di  quella  discreta  liberta 
eh'  era  stata   loro   accordata. 

Gì  si  scrive  dalla  Sassonia  che  Vittemberga  con- 
tinui ra  ad  essere  fortezza.  Regna  tuttavia  la  più  grande 
lucerle  zza  circa  il  umiivo  dell'arresto  de*  generali  sas- 
soni Lecoq  e  Zeschwitz.  La  gazzetta  di  Bayreuth  ha 
preso  a  difenderli.  (  Alessaga.  t,ir.  ) 


;  Milano  ,    »9   Ottobre. 

La  Gazzetta  di  Corte  di  Vienna  del  ai  ottobre 
contiene  ,  in  lingua  italiana  e  tedesca  ,  il  discorso  pro- 
nunziato dalla  deputazione  lombarda,  e  la  risposta  data 
da   S    M.   I.   e   1!     Esse  sono  del   tenor  seguente  '• 

Discurso    della  deputazione. 

«  Sacra   Cesarea   Reale   Apostolica   Maestà   ! 

»  Nessun  incarico  dare  ci  si  poteva  ne  più  onore- 
Mole  ne  più  grato  al  nostro  cuore  ,  quanto  quello  di 
«miliare  a  Vostra  Maestà  l'  omaggio  rispettoso  degli 
finti  eli*  e  recenti  suoi  sudditi  di  Lombardia  ,  e  le  pro- 
teste della  illimitata  loro  devozione  ed  inviolabile  fe- 
deltà. Così  potessimo  con  parole  esprimere  la  gioji  e 
Y  esultazione  loro  pei  faustissimi  avvenimenti  coi  quali  , 
dopo  tanti  anni  di  calamità  e  di  angustie  ,  la  Divina 
Provvidenza  gli  ha  ridonati  allo  scettro  di  un  monarca 
che  ripone  la  maggiore  sua  gloria  nella  felicita  de'  suni 
popoli  ,  dai  quali  e  venerato  col  titolo  ,  non  menzo- 
gnero ,  di   padre. 

»  Un*  altra  fortunata  circostanza  cospira  ad  accre- 
scere 1'  allegrezza  nostra  ;  ed  è  di  giungere  a-  piedi 
del  trono  nel  momento  stesso  in  cui  il  cuore  magna- 
nimo della  Maestà  Vostra  ,  dopo  i  moltiplici  trionfi 
delle  armi  sue  vittoriose  ,  unitamente  ai  potenti  suoi 
alleati  ,  sta  coronando  la  grande  òpera  della  liberazione 
dell'  Europa  con  una  pace  che  ne  assicuri  la  stabile 
tranquillità.  Se  la  generosità  della  Maestà  Vostra  ha 
contribuito  con  sì  nobile  impegno  al  bene  di  tanti  po- 
poli stranieri  al  suo  dominio  ,  che  eèsa  non  debbono 
sperarne  .i  sudditi  ed   i   figli  ? 

»  La  magnanimità  e  la  clemenza  della  Maestà 
Vostra  ha  già  prevenuti  i  loro  voti  col  darci  non  equi- 
voche prove  delle  sue  paterne  sollecitudini  ,  e  col  far- 
ci concepire  la  dolce  lusinga  di  vedere  1'  augusta  su» 
persona  onorare  colla  sua  presenza  le  nostre  contrade. 
Questa  venuta  porrà  il  colmo  alla  gioja;  dei  fedeli  suoi 
sudditi  ,  e  vedendo  la  loro  esultazione  ed  udendone  le 
benedizioni  ,  comprenderà  quanto  sia  al  disotto  del  ve 
ro  ciò  che  detto  abbiamo  del  sincero  loro  attaccarne!  - 
to  «Ha  sagra  persona  della  Maestà  Vostra.  » 

Risposta  di  S.  M.  I.  R.  Ap. 

a  Sono  grato  e  riconoscente  alle  espressioni  di 
»>  fiducia  e  di   attaccamento  che  mi   avete    manifestate. 

»  Lungo  tempo  fiorirono  sotto  lo  scettro  di  Casa 
ti  (T  Austria  le  vostre  belle  e  doviziose  province  ^  ed  i 
»  principj  di  giustizia  e  di  dolcezza  ,  coi  quali  dai 
u  miei  predecessori  fu  governata  la  nazione  lombarda, 
«  furono  sempre  i  miei. 

»  Siccome  la  tranquillità  e  la  forza  dell'  Impero 
»  austriaco  è  una  delle  parti  più  essenziali  per  costi- 
i»  tuire  e  mantenere  stabilmente  V  ordine  politico  in 
t>  Europa  ,  così  la  vostra  tranquillità  e  prosperità  tro- 
»  vasi  inseparabilmente  congiunta  con  queha  degli  altri 
m    miei  Stati. 

"  Pur  troppo  il  sapevano  coloro  cue  aveano  di- 
4'  chiarate  la   guerra   ad   ogni   ordine   sociale. 

»  Dura  sorte  vi  strappo  dal  mio  Impero  ;  e  voi 
»  doveste  servire  d' istrumento  a  cooperare  allo  scon- 
f  volgimento  universale.  Gloriosi  successi  vi  ridonarono 
«  a  questo  Impero  ,  e  con  questo  ,  voi  ritornate  nella 
u  fortunata  situazione  che  mentre  ristabilisce  l<<  vostra 
«  propria  tranquillità  e  sicurez/.u  .  .issutira  alla  Moriar- 
•'  dna  austriaca  una  delle  sue  basi  fondamentali  ,  e 
w  contribuisce  al  tempo  stesso  a  consolidare  la  pace  in 
«    Europa- 

>»  Il  lieto  ««petto  di  una  luuga  durata  di  q:usn 
»  pai-.»-  mi  offre  altresì  l'altro  non  Rimo  giocondo  ,  ih 
h  potermi  da  qui  avanti  dedicar  tutto  alla  felicità  dei 
u   mici  sudditi. 


»  Verrò  quanto  prima  a  visitile  le  mie  province 
-  italiane  Io  stesso  v«»lio  couos<  ere  appieno  non  Unto 
"   i  loro  bisogni ,  quanto  i  loro    desideri. 

»»  Dite  frattanto  ai  vostri  committenti  ,  die  io 
»  molte  riprove  che  mi  hanno  già  date  di  attaccamento, 
»  hanno  dato  loro  altresì  nuovi  titoli  indelebili  al!  t 
»   mia  sovrana  benevolenza.   >< 


Il  4  del  corrente  ottobre  ,  giorno  onomastico  di 
S.  M.  1'  Imperatore  e  Re,  un  cittadino  milanese  ,  che 
in  nessun  modo  si  volle  dare  a  conoscere  ,  distribuì 
fra  i  soldati  ammalati  ne  IT  Ospitale  militare  di  questa 
citta   varie   somme   di   danaro. 

Mentre  il  comando  generale  dell'armata  si  trova 
in  dovere  di  portare  a  pubblica  notizia  questa  noli  iar 
azione  che  dimostra  ad  evidenza  il  sincero  auà£C&ment« 
dell'  ignoto  donatore  all'  augustissima  Casu  rcaaonl  , 
coglie  V  occasione  onde  manifestare  al  medesimo  la  più 
viva  riconoscenza  pel  bene  proturato  a  guerrieri  dia 
in  seguito  a  gloriosi  combattile» ti  per  la  liberazione 
dell'  Europa   si   trovano   tuttavia   ini  nui. 


Lettere  particolari  annunziano  che  il  generale 
Alava  fu  nominato  ministro  di  Spagna  alla  corte  d'  O- 
landa.  (   C.   U.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Ca-nbj    del   giorno  29    Ottobre    1 1 

Parigi  ,  per  un  fr »  1,00,0  D 

Lione  }  iden »  i,00;2  — 

Genova,  per  una  lira  f.   b.      .     »  83. tf     D. 

Livorno,  per  una  pezza  da  rf   R.  u  b.  ■ 

Venezia ,  corr »  <)»,-    L1. 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .     «  2,57,7   — 

Vienna -  t,có,7    L- 

Amsterdam,  Beo      ....»» 

Londra        «  22,48,9  L 

Napoli n 

Ainborgo  ,  per  un  marco  .     .     •»  1 ,38,5  — 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  ooutinerciabili. 

Inscrizioni ,  o  sia  consolidalo  ia  regola  del   redditi 
del  ò  per   jco  ,    4.1. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alia  Scaì.a.  (  Opera  semiseria.  )  H 
dissoluto  punito  o  sia  Don  Giovanni  Tenori;  musica  oel 
sig.  M.°  Mozart. —  Balli  ,  1  *  Il  bosco  u"  Hcrxmuutad  r 
a.*    GT  intrighi  amorosi. 

R."       Teati:i>     aì.la     Caxoiìia.va.     (  Dalla     com. 

comp.    nazionale.    /  contrapposti.  —  Adoljo  <■   Chiara. 

Teatro  mi.  KcIaumiao  (  d*ttp  di  Girolamo.  ) 
lì  convitilo  iti  gitila.  , 

TtJTko    C.i-.i.xo.   La   signori   Carolina   De   Lorenzi 
darà    un'accademia    Vocale    ed   isironic-nt  .le  ,   ia    cui  can- 
teranno   il   sig    Diego   S..uiuiiinv.i  ed    il     vvio   albero  m_. 
Pedrotti. 

Thatbo   a  5.  fi    ■;  1.0.    (  Giandouja    piemontese.    )' 
Genoeffa  du    .  1"'  <  »  tri. 


Mil.in  igrafià    di    tederi*  ■    '. 

mila  CvntrnUa         ':     Margherita  ,  n."     <    i& 


X«f 


GIORNALE    ITALIAN 


Milano,  Lunedi  $i   Ottobre   1814. 


*■■ ..111.- 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  seno  ufficiali. 


<<t»«.^^s^ 


BtiPSltO    D'  AUSTRIA. 

Vienna  >    :i  1   Ottobre. 

AH* ultima  festa  datasi  il  1  3  del  corrente ,  il  Luslhaiis 
(  casa  di  piacere  )  nel  Praler  presentava  uno  spettacolo 
degno  d'osse  razione.  Per  unirlo  al  prato  di  Simmering,  ove 
pranzarono  le  truppe,  si  stabilirono  tre  ponti  sul  Danubio  , 
le  cai  balaustrate  erano  formate  di  fucili  presi  in  guerra 
si  Francesi.  Vicino  alla  piazza  del  Lusthaus  stava  eretta 
uu'  alta  piramide  ,  sulla  cui  cima  sventolava  una  ban- 
diera francese.  Più  vicino  si  vedevano  8  colonne ,  le 
cui  parti  superiori  erano  composte  di  schioppi  e 
pistole  ;  in  sulla  cima  erasi  collocata  un'altra  bandiera 
francese.  Più  bello  e  più  ricco  fu  il  Lusthaus  stesso  io 
(atte  le  sue  parti  esteriori  ,  guernito  dal  basso  sino  alla 
cima  con  bandiere ,  armi  e  cannoni  francesi  ed  altre 
armature  ,  che  rappresentavano  insieme  varj  trofei  cir- 
condati di   ghirlande  d'  allori. 

L' interno  del  Lustìiaus  ,  consistente  in  due  gran- 
dì  sale  a  terreno,  e  nel  primo  piano,  era  ben  ador- 
nato. In  ognuna  delle  sale  ci  aveva  una  men3a  di  40 
coperti  ,  ed  ambedue  presentavano  T  aspetto  d'  una 
«rande  e  ricca  tenda  ,  con  colonne  adorne  di  trofei 
composti  de' più  scelti  pezzi  d'armi  prese  ai  Francesi. 
Il  tutto  era  disposto  con  ordine ,  con  mag'i'ficervT.i  e 
eoo  s,nsto. 

S.  M.  l'Imperatore  facea  gli  onori  nel  primo  pia- 
no ,  in  cui  pranzarono  gli  alti  Sovrani  e  le  Imperatrici» 
i  Principi  ereditai  j,  Il  maresciallo  Principe  di  Schwar- 
Msnberg  ed  altri  generali  I.  e  R.  Alla  tavola  di  ter- 
reno ,  ove  S.  A.  R.  P  Arciduca  Girlo  faceva  gli  ono- 
ri,  ai  trovavano  gli  Arciduchi  e  Principi  forestieri  con 
ali  re   persone  distinte,  sir  Sidney— Smith  ,  e»c. 

Su!  pmto  di  Simmering  s'  ergevano  alcuni  obe- 
lischi architettonici  ,  ed  altri  con  un  trofeo  composto 
di  canm 

La  decorazione  militare  esterna  era  stata  diretta  dal 
aig.  gei  r  Langenau,  dal  sig.  tenente  colonnello  Bittner, 
e  dal  sig  '  ■  ;■,  '•■'"  Hengelmuller  ;  la  disposizione  interna 
apparteneva  intieramente  alle  cure  del  capitano  delle 
ville  1.  e  R.  sig.   Ri*dì. 

—  L'  altissima    corte    si    divertì    jeri    alla    caccia    nel 

Troler  in  compagnia  digli  augusti    forestieri. 

— .  Notizie   delia   Franconia  del    14  ottobre    annunziano 
Olinto   segue  : 

Il  18  ottobre  sarà  solennizzato  secondo  i  costumi 
ed  il  carattere  tedesco.  Alle  7  ore  della  sera  ,  allorché 
la  festa  di  tutti  i  Tedeschi  sarà  solennemente  annun- 
ci ita  ,  risplenderà  il  fuoco  su  tutte  le  eminenze  della 
Vr.iuconia  (  qualunque  sia  il  tempo  ,  purrlìè  non  sia 
procelloso  )  ;  e  cosi  a  mano  a  mano  sulle  montagne 
che  seguono  il  corso  del  Meno  ,  del  Reno  ,  della  Labn, 
del  Weser  e  del  Netk<rr:  questo  fuoco  presenterà  allo 
sguardo  un  imponente  spettacolo.  • 

Anche  il  19  ottobre  sarà  giorno  di  grande  solen- 
nità. Prima  del  mezzodì  si  terranno  adunanze  festive  ; 
e  il  dopo  pranzo  sarà  consecrato  alla  giojn  ed  ai  giuo- 
chi ginnastici  Ognuno  vi  comparirà  vestito  coli' abito 
nazionale.  Si  faranno  delle  collette  pei  guerrieri  feriti  , 
invalidi  e  pei  poveri.  Si  regaleranno  i  fanciulli   :u  que- 


sto giorno  come  alla  Pasqua  ,  giacche  anche  ia  questo 
giorno  è  comparso  il  nostro  Salvatore  ;  e  si  spiegherà 
chiaramente  ad  essi  P  alto  significato  della  festa. 

—  I  deputati    de'   libraj    tedeschi     ebbero    un'  udienza 
dal  Principe  di  Mettermeli.  (   Fogli    di    Vienna.   ) 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 

Georges-Town  ,  3i  Agosto. 

Il  sig.  segretario  di  Stato  Monroé  ha  accettato  ij 
comando  delle  forze  militari  che  trovaasi  in  queste  vi- 
cinanze. 

Jeri  il  nemico  era  tuttora  ad  Alessandria  che  ha 
capitolato,  ed  oecupavasi  a  votare  tutti  i  magazzini  ,  a 
tenore  della  capitolazione.  I  cittadini  di  Georges— Town 
hanno  ricusato  con  indignazione  di  riceverne  una  tanta 
umiliante  e  disastrosa  ,  sebbene  i  magistrati  municipali 
d'Alessandria  gli   avessero  invitati  ad    accettarla. 

Siamo  informati  che  nove  legni  da  trasporto  sono 
entrati  jerlaltro  nel  fiume  Patuxent. 

Ci  arrivano  continui  rinforzi  ,  e  de'  marinai  co* 
loro  prodi    comandanti. 

Abbiamo  osservato  nel  nostro  foglio  di  jeri  che 
le  proprietà  particolari  erano,  state  rispettate  più  di 
cpieìlb  che  lo  sieno  in  realtà  dai  soldati  che  tanno  scor-. 
rerie.  11  saccheggio  de'nemici  non  è  stato  sì  grande  co-* 
me  quello  commesso  da  alcuni  vagabondi  di  Wasbing-. 
ton  che  hanno  profittato  del  disordine  e  della  confu- 
sione. 

Il  nemico  avea  per  guida  in  quella  città  un  uo* 
ino  che  vi  era  riseduto  ,  e  che  ora  trovasi  carcerato  in- 
sieme  eoo    altri   traditori. 

(  Caz.  de  France.  ) 

Nuova  Y01  k  ,  3 1  Agosto. 

I  banchieri  di  questa  città  si  radunarono  il  26  , 
e  presero  unanimemente  la  risoluzione  che  siegue  s 
u  Non  ci  è,  secondo  la  loro  opinione,  nessuna  necest.itii 
ebe  le  banche  sospendano  i  loro  pagamenti  in  denaro.  » 
— .  Tutta  la  milizia  di  questa  città  ha  passato  la  ri- 
vista d'ispezione.  Per  l'avvenire  ella  sarà  soggettai 
alla  legge  marziale  ,  e  per  venerdì  prossimo  sarà  pa- 
gata dal  governo.    (  Idem.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   i5     Ottobre. 

I  commissari  inglesi  e  francesi  ,  nominati  per  re- 
golare unitamente  i  conti  respettivi  de'  due  governi  ,  si 
sono  radunati   a  quest*  effetto. 

—  La  ex  moglie  di  Girolamo  Bouaparte  }  che  diersi 
ora  maritata  col  sig.  Sèrrurier  ,  non  è  già  ,  come  si  è 
supposto  ,  nata  negli  Stati  Uniti  ,  ma  a  Btdfast  in  Ir- 
landa ,  donde  la  famiglia  di  suo  padre  ,  il  sig.  Patter~ 
son  ,  passò  in  America.  In  qu  II'  epoca  la  signora  Pat- 
terson  era  molto  giovane. 

— *  Una  lettera  circolare  dell'ammiragliato,  niliifsa  al  caffè" 
Lloyd  ,  avvisa   i   signori   mercanti   che   *\     accorderanno  , 
qualora   le   circostanze   lo   esigono,  ti .  !!<-    .«irte   ari   b  I8l  - 
menti  di  commercio  che  navigano  in  Inghilterra,    ed    ku 
Irlanda. 


HkaS 

'  5*  Assicurasi  clic  5  commissari  americani  TiurtKP  «cn'to 
fla  Girili  per  dimandare  poteri  più  estesi  di  quelli  on- 
de sino  rivestiti ,  e  che  non  sono  Boffici  enti  per  con- 
*  Intiere  le  basi   d'  un  trattato.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

DANIMARCA. 


Copenhagen  ,   8    Ottobre. 

Dimani  la  corte  prenderà  il    lotto     per    la 
•li  Napoli  e  di  Sicilia.  (  Jour.  des  Débats.  ) 

FRANCIA. 


Regina 


Parigi  ,   2®    Ottobre. 

Le  truppe  componenti  la  gu-rnigione  di  Parigi  ,  e 
molti  reggimenti  acquartierati  nella  prima  divisione  mi- 
litare ,  formanti  in  tutto  da  20  in  24m.  nomini ,  divisi 
in  due  corpi,  1'  uno  comandato  da  monsig.  Duca  d' An- 
gouléme  ,  e  1'  altro  da  monsig.  Duca  di  Berry  ,  fecero 
in  quest'  oggi  una  guerra  simulata  per  alcune  ore  nel- 
la gran  pianura  ili  iVlonsseaux.  Le  manovre  d'  infante- 
ria ,  cavalleria  ed  artiglieria  furono  eseguite-  colla  mas- 
sima precisione.  Una  gran  folla  di  popolo  si  trovò  spet- 
tatrice di  questo  interessante  spettacolo.    (   Moniteur.   ) 

— »  Monsieur  arrivò  il    io  a  Nimes  ;     il    12  ,    S.   A.  R. 
asso  a  rassegna   la  guardia     nazionale     e    le    truppe  di 
nea  ,    visitò    gli    ospedali    e     stabilimenti    pubblici  ,     e 
partì  a    ii   ore  per  Mompellieri.  (   Gaz.    de  Frante.  ) 

~-»  11  sig.  marchese  d"  Osmond  ,  nominato  dal  Re  am- 
basciadore  alla  corte  di  Torino  ,  è  partito  pochi  giorni 
fono  per  rendersi   alla   sua  destinazione.    (  G.  de    Fr.  ) 

—  Il  tribunale  civile  del  distretto  di  Nancy  ,  giudi- 
cando ,  il  22  giugo"  scorso  ,  in  una  causa  di  divorzio 
fra  due  sposi  cattolici  ,  colla  sua  decisione  rese  no  so- 
lenne- omaggio  ai  principj  religiosi  sull'  indissolubilità 
del  legame  coniugale.  Questi  sposi  erano  stati  separati 
di  corpo  con  Sentenza  deiP  8  maggio  181 1  ;  ma  il  ma- 
rito ,  vi^najuolo  di  professione  ,  compiuti  i  tre  anni  , 
rbiedeva  >!  divorzio  ,  giusta  il  Codice  civile,  per  pctei» 
gassare  a  nuove  nozze.  li  tribunale  di  Nancy  rigettò  la 
domanda  ,  e  condannò  il  petente  alle  spese.  Ecco  i  mo- 
tivi  della   saa   sentenza  s 

«  Tutti  sanno  (  così  dicono  i  giudici  )  che  1'  in- 
dissolubilità del  matrimonio  è  un  dogma  della  chiesa 
cattolica  ,  uno  de'  punti  fondamentali  delia  sua  dottri- 
na i  che  1'  Assemblea  costituente  ,  benché  abbia  ricn- 
Bito  ,  in  una  troppo  celebre  discussione  ,  di  di  chi  altare 
li  religione  cattolica  religione  dello  Stato  ,  pure  non 
si  avventurò  a  tanto  da  permettere  lo  sciogli  111  ento  le- 
gale del  matrimonio  fra  cattolici  ,  e  che  fu  I'  Assem- 
blea legislativa  quella  che  decretò  la  legge  del  divor- 
zio ,  alla  fine  della  sua  sessione  ,  e  quando  i  principi 
rivoluzionar)  ebbero  distrutto  ogni  freno  politico  e  re- 
ligioso. 

»  All'  epoca  in  cui  venne  discusso  il  Codice  civi- 
le ,  parve  che  i  più  fossero  pienamente  convinti  dell'  im- 
moralità e  dello  scandalo  di  questa  legge  ;  e  perciò  a 
mi;  or  numero  s<  ri  lusserò  le  cinse  del  divorzio,  e  se  ne 
modificò  l'esercizio.  Ma,  in  tal  epoca,  quei  pregiudi* 
?j  che  avevano  impedito  all'  Assemblea  costituente  di 
dichiarare  che  la  religione  cattolica  era  la  religione 
dello  Stato  ,  sussistevano  ancora  in  tutta  la  loro  forza  ; 
e  ristabilendo  1'  uso  della  separazione  di  corpo  ,  si  ac- 
cordò allo  sposo  ,  contro  cui  erasi  ottenuta  ,  la  facoltà 
di  far  pronunziare  il  pieno  scioglimento  del  suo  matri- 
monio dopo  tre  anni.  Era  questa  ima  conseguenza  del 
principio  costantemente  adottato  dal  governo  di  non 
irli  (mescere  n<  esfin  culto  religioso  come  «ulto  dello  Sta- 
to ;  principio  giusta  il  quale  esso  reputava  di  dover 
mostrare  la  massima  indifferenza  per  tutti  i  culti  ,  e 
quindi  anche  per  In  dottrina  della  chiesa  cattolica  ,  ri 
guardo   all'  indissolubilità  del   matrimonio. 

»  In  oggi  la  cosa  è  ben  diversa  ;  e  il  patto  co- 
stituzionale ,  accordando  protezione  a  tinte  le  religioni, 
dichiarò  che  la  religione  cattolica  è  la  religione  dello 
Stato.  fcOra  ,    se    la     religione  cattolica    è    quella    dello 


j  Stato  ,  ne  conseguita  che  quelle  leggi  ,  le  quali  auto- 
rizzavano pubbliche  e  legali  infrazioni  dei  dogmi  di 
questa  religione  per  parte  di  quelli  che  la  professa- 
no ,  sono  cessati  d'  esistere  ,  poiché  lo  Stato ,  rico- 
noscendo una  religione-  come  sua  ,  non  può  consacrare 
co'  suoi  atti  ,  né  approvare  col  sigillo  della  pubblica 
autorità  ciò  eli' ella  vieta  come  illecito.  Ne  viene  quin- 
di che  i  tribunali  dello  St.-to  non  possono  dichiarare 
sciolto  un  matrimonio  che  la  religione  dello  Stato  ri- 
goarda  come  sussistente  ,  né  autorizzare  un'  no  ione 
che  questa  religione  riguarderebbe  come  nDlla  e  proi- 
bita ;  e  ,  in  una  parola  ,  che  non  possono  sanzionare 
P  infrazione  d-lle  leggi  fon  lamentali  della  religione 
per  parte  di  quelli  che  professano  la  religione  dello 
Stato. 

»  Invan»  si  opporrebbe  che  il  patto  costituzionale 
mantenne  il  Codice  civile  e  le  leggi  vigenti  ;  esso  non 
li  mantenne  che  in  quanto  non  sono  conirarj  allo 
stesso  patto.  Ora  ,  v'  ha  egli  mai  cosa  più  contr  iria  a 
questo  patto  il  quale  adotta  il  culto  cattolico,  quanto 
una  legge  che  permetta  ,  fra  quelli  che  lo  profi  ssa- 
no ,  In  scioglimento  del  legame  coojugale  ,  mentre 
che  questa  religione  decide  formalmente  eh'  esso  è  in- 
dissolubile ?  E  non  si  deve  dui  que  rigorosamente  con- 
chiudere da  una  opposizione  cosi  manifesta  ,  che  que- 
sta legge  non  può  più  esistere  per  tutti  quelli  cha 
professai  una  tal  religione  ?   (     Jour.   des  Dcbats.  ) 

ITALIA. 

Napoli  ,    18    Ottobre. 

Indirizzo  a  S.   M.    della     Sta   divisione  militare. 

Sire ,  fra  la  pubblica  gioja  e  le  grida  festive  del 
fausto  giorno  del  vostro  nome  immortale  ,  la  divisione 
delle  Calabrie  presenta  al  suo  augusto  sovrano  i  suoi 
sentimenti  ,  i  suoi    voti. 

La  fedeltà  più  pura  ,  1'  eterno  amore  che  sul  sa- 
cro altare  della  patria  giuro  alla  M.  V.  ,  il  vivo  e  co- 
stante desiderio  di  versare  il  sangue  tutto  per  la  gloria 
del  vostro  trono  e  per  la  prosperità  della  vostra  dina- 
stia ,  1*  anelare  il  memento  in  cui  V.  M.  le  dia  il 
segno  per  ciarle  delle  prove  luminose  del  suo  attacca- 
mento e  della  sua  divozione,  sono  i  suoi  sentimenti  , 
sono  i  suoi  voti. 

Le  vostre  eroiche  virtù  ,  o  Sire,  le  vostr»  gè'* 
tanto  memorande  ,  che  vi  fan  figurare  accinto  alle  pri- 
me potenze  dell'  Europa  ,  soo  quelle  che  formano  l'amore 
e  la  gloria  dell'esercito  che  a\ete  creato  e  la  felici:  1 
dei  sudditi   della  M.    V. 

Padre  della  patria  !  Voi  che  avete  Stabilita  l'in- 
dipendenza nazionale  ,  e  destata  in  tutta  la  vostr"  -r- 
mata  e  negli  animi  di  tutti  la  virtù  primiera  ,  acco- 
gliete  il   nostro   profondo   rispetto. 

(  Sentono  le  firmi-    ) 


Indirizzo  a   S.   Ut.  (hi  rapo  delia  />c'6/;p 
del  2.'  Abruzzo    !  tara. 

Sire  ,  non  i   trofei   gloriosi   che  adornano     ogni   pa- 
n-ina  della    vostra   storia  ,   non   la   pace   ridonata    al   nion- 
do   co'le     «he     potenze   r-llc-»!'*  ,   non     1"  indipenoenes   as- 
sicurata   alla   nazione   che     la     Provvidenza     commise     al 
vostro  impero  ,   ma   le   virtù   che  voi  chiamaste  a  sedere 
sul   trono   per  rendere   febei    i   popoli   del   vostro    regno  . 
sono   quelle   che  ricorda    la   legione     della     provincia     del 
a.*  Abruzzo   Ultra,  nel   presentare   nel    giorno    augusto 
del    vostro   nome.     V   omaggio     della    so.»     ri  conosce  1 
de'la    sua    fedeltà,    del   suo    amore.    Eredi     delle     Virtù      e 
del  valore   dei   nostri   .internai  ,   noi    rinnoviamo    ifl   que 
èro    giorno   sacro   I*  alto   giuramento  con  cui  consacrammo 
alla   M.    V.   tutti    noi   stessi,   da   che,   divenuto    il   beat 
monarca  ,   diveniste   altresì   il   padre   della   patria   nostra 

Vivete,   o   Sire,     lunghi    anni     all'immortalità 
vostro  nome  ed  alla  felicita  dei  popoli     soggetti ,  d.  cui 
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xinottt*  tutti  ì    ccon  ,    qxiancln    Saliste    sul    trono    che 
oggi  «mate  di  tutto   lo  splendore  della  gloria. 

I©  sono,  o  Sire,  con  profondo  rispetto,  ecc. 

Giono  QuiNZJ. 

(  Ufortit,  delle  due  Sicilie.  —  NitoVù  osservatore.  ) 

Un  avviso  del  sig.  cavaliere  Caracciolo  di  Rocca- 
romana  ,  colonnello  della  guardia  di  sicurezza  interna, 
annunzia  che  lunedì  alle  ore  q  delia  mattina  segnila  la  ras- 
segna delle  compagnie  scelte  di  riserva  ed  attive  della 
guardia  di  sicurezza  interna  e  dej.li  ufficiali  e  sottuffi- 
Ziali  dell'intero  corpo,  coli' intervento  di  S.  E.  il  sig. 
Duca  di  Laurenzana  ,  gran  maestro  delle  cerimonie  , 
•consigliere  di  Stato  ed  incaricato  del  portafoglio  del 
ministero  della  poluia  generale. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Roma,   22    Ottobre. 

Nel  giorno  18  del  corrente  il  S.  Padre  si  recò  a 
visitare  la  nuova  chiesa  di  Genzano,  ove,  dopo  fatta 
fcreve  orazione  al  SS.  Sacramento  esposto  ,  ricevette 
la  benedizione  da  monsignor  Jacobin ,  nuovo  vescovo 
di  Bagnorea.  Di  poi  Sua  Santità  passo  alla  sacrestia  ed 
ammise  al  bacio  del  piede  il  clero  e  molta  ente  che 
ivi  accorse.  In  tal  momento  sopraggiunse  il  sig.  cardi- 
nale Spina  ,  il  quale  ,  alla  partenza  del  S.  Padre  dalli 
chiesa,  chiuse  lo  sportello  della  sua  carrozza. 

Sua  Santità  nella  mattina  del  io  corrente  celebrò 
in  casa  la  S.  Messa.  Di  poi  ammise  alia  sua  udienza 
l'emù  Dugnani  ,  v scovo  d'Albano,  che  si  trattenne 
circa  3  quarti  d"  ora.  In  seguito  il  S.  Padre  si  portò 
alla  chiesa  dei  PF.  Riformati  ,  ricorrendo  in  quel  gior- 
no la  lesta  di  S.  Pietro  d'  Alcantara ,  e  genuflesso  al- 
l'aliare  maggiore  orò  ivi  circa  mezz'ora.  Poi  si  tra- 
sferì alla  sacrestia  ,  ove  ammise  al  bacie  del  piede  quei 
religiosi  ai  quali  di  già  aveva  spedito  in  regalo  della 
cera.  Quindi  andò  a  passeegiare  in  carrozza.  Tornato  a 
casa,  trovo  S.  E.  rev.  il  sig.  ambasciatore  di  Francia, 
nensig.  Rivarola  ,  monsig.  vescovo  di  Pesaro  e  monsig. 
Ugolini. 

Nel  giorno  20  corrente  ,  il  sig.  cardinole  Ruffo 
Scilla  di  Frascati  si  p  rto  all'  udienza  di  N.  S.  in  Ca- 
stel Gandolfo.  Dt  poi  sopraggiunsero  monsig.  Cavalchina 
governatore  di  Roma  ,  monsig.  Riganti  ,  segretario  di 
consulta  ,  monsig.  Oj«scaIchi  ,  monsig.  Giustiniani  e 
monsig.   Baldini. 

■ —  L'  illustre  citta  di  Velletri  manifestò  nel  giorno  5 
corrente  una  gioja  ed  un  entusiasmo  non  facili  ad  espri- 
mersi o-"ll*  accogliere  1'  e.àto  e  niio  sig.  cardinole  M  it- 
tei  ,  decano  del  saaro  collegio  ,  prodatario  di  Sua  San- 
tità ,  vescovo  e  governatore  perpetuo  d'Ostia  e  V<  I- 
letri. 

—  L'idea  del  gran  monumento  da  erigersi  in  questa 
augusta  e  famosa  metropoli  per  eternare  il  trionfo  delia 
religione  e  la  gloria  di  quagli  eroi  a'  quali  dee  l'Eu- 
ropa la  libertà  e  la  pac  ,  e  stila  prima  d'  ogni  altro 
pubblicata  secondi  il  piano  proposto  dal  sig.  Leopoldo 
Buzi,  ben  noto  pei  suoi  talenti  architettonici  ,  il  quale 
lia  felicemente  superate  tutte  le  difficoltà  che  credevano 
insormontabili  tanto  nel  collocare  in  uni  miniera  1  le- 
t.nt*'  una  statua  colossale  nel  punto  più  elevato  della 
piramide,  senza  mutilamento  della  medesima  ,  (pianto 
tJtreM  nel  far  posare  la  piramide  stessa  Sopra  una  base 
visibile,  io  modo  non  solo  ragionevole  ,  ma  ben  inteso 
«.•  maestoso. 

II  suddetto  autore,  dopo  aver  esausto  quanto  ri- 
rhiedesi  da  quell'illustre  personaggio   {*.)   che   con  genio 


sublime  e  magnanimo  ha  pr<  messo  un  progettr 
di  tinta  1'  ammirazione  ,  ha  con  saggezza  creduto 
attignervi  in  mi  gran  fregio  scolpiti  in  medaglie  ,  i 
ritratti  degl'  illustri  porporati  e  d"  nitri  nobilissimi  in- 
dividui che  si  distinsero  nella  loro  crudele  deporta- 
zione e  ne'  lunghi  patimenti  sofferti  con  invitta  co- 
stanza  ed   eroica   intrepidezza. 

1   tre   f.-gli   che  contengono     questo    disegno  ,    uniti 

alla   descrizione  ,   si    vendono   al   prezzo  di     bpjocchì     25 

nei   negozj  di   stampe   del   sig.    Venanzio     Monaldiui,    in 

<  piazza   di   Spagna   n.°  79  ,  e  del   sig.   Pietro     Piale  ,     in 

via  del  Corso  n  °  426.   (   Diario  romano.  ) 

Bologna  ,    21    Ottobre. 

Già  da  quattro  sere  la  comica  compagnia  Blanes 
rèplica  ,  in  questo  teatro  del  Corso  ,  con  isti  ..ordinaria 
attinenza  di  popolo  e  con  vivissimi  applausi  ,  1'  aziou» 
mitologica  ,  intitolata  il  Prometeo  ,  e  distesa  in  versi 
dal  sig.  Troilo  Malipirro  sulle  tracce  di  1  gran  balio  da- 
tosi   in  Milano  oai  sig.   Salvatore  Vigano. 

(  Esti.   dal  Oior.  del  dtp.  del  Reno.  ) 


'*)  È  qncsti  il  sig.  Roberto  Fagan,  console  «onerale  d'  S.  M. 
Intano';.!  per  Sicilia  ,  Malia  ,  1  ce.  ,  ecc.  Sono  assai  noli  i 
vaili  talenti  ,  il  fino  gu-lo  e  la  propensione  »1.  (iiitsl'  inìeiligen- 
tissimt  signore  per  le  belle  arti  imiUtrioi  dulia  natura. 

(  Diario  romano-  ] 


Il  cotanto  desiderato  poema  epico  di  Luciano  Bona* 
parte  —  Cai /«.  Muglio  o  sia  la  Chiesa  liberata  —  sta 
pei  uscire  dai  torchi  in  Londra  ,  in  un  quarto  elegan- 
te. Qinst'  opera  interessante  ,  che  è  stata  I'  occupazio- 
ne principale  «lei  suo  autore  per  dieci  anni  di  ritiro  , 
aggirasi  sulla  più  illustre  e  sublime  azione  di  quell'Im- 
peratore ,  eh'  egli  scelse  per  suo  eroe.  E  ricchissimo 
di  luminosi  esempi  ,  di  pudica  invenzione,  e  di  clas- 
sico stile  }  unendo  meravigliosamente  il  vivace  genio 
originale  al  più  sano  e  colto  giudizio.  Istrutto  I'  autore 
de'  riti  e  delle  cerimonie  della  religione  si  de'  dattilici, 
che  de' gentili ,  ha  potuto  dr;r  risalto  al  raro  suo  inge- 
gno nelle  magnifiche  descrizioni.  Egli  ha  inni  Izata  ed 
arricchita  la  poesia  della  sua  nazione.  Ci  è  noto  the  di 
questo  poema  verrà  quanto  prima  pubblicata  una  tra- 
I  dnzione  in  versi   inglesi.  (  Spirit  of  the  english  Journals.  ) 

Parma  ,    22.   Ottobre, 

E  stata   qui   pubblicata   il   22   la  seguente 

NOTIFICAZIONE. 

Quella  stessa  saggia  prudenza  che  ,  secondando,  per 
quanto  si  può,  le  circostanze  c/e'  tempi,  persuase  di 
prescrivere  ai  fedeli  coW  editto  di  S.  Eni.  /io .  del  i5 
dicembre  1806  un  numero,  determinato  di  feste  da  os- 
servarsi nel  decorso  deli  anno  nella  nostra  diocesi ',<  si^e 
in  oggi  dalla  ecclesiastica  autorità  nuove  disposizioni 
su  tale  articolo  più  adattate  e  conformi  al  sopravvenuto 
cangiamento  di  cose  ed  ai  rapporti  eolle  diocesi  e  Cogli 
Stuti  che  ci  encomiano. 

Quindi  è  che  in  vigore  d'gli  ordini  abbassatici 
dalla  prefata,  Em.  S.  Rev.  il  sig.  cardinale  nostro  ve- 
scovo ,  con  sua  lettera  del  i3  corrente  ottobre",  ed  in 
corrispondente  osservanza  dell'1  apostolico  rescritto  del 
3o  scorso  settembre  ,  ritenuta  la  piena  ed  esatta  osser- 
vanza, delle  domeniche  e  feste  individuate  nel  citato 
editto  del  l5,  dicembre  1806,  all'  articolo  i',  dichia- 
riamo inoltre  td  intaniamo  ai  fedeli  quai  giorni  festivi 
di'  pieno  precetto,  da  osservarsi  da  ora  innanzi  e  nel 
decorso  dell''  anno  ,  in  tutta  la  diocesi  ,  i  seguenti  colle 
rispettive  vigilie  di  digiuno,  cioè  : 

Al   14  gennn jo  ,    S.    Ilario,     vescovo    e  confessore  % 
patrono  principale  della  diocesi  di   Pai  ma. 

Al  2  febbrajo  ,  purificazione   di  Maria   Vergine. 

Al    19  marzo  ,  S,    Giuseppe   sposo  di  Slaria  Vergine. 

Al  24  giugno  ,    natività   di    S.    Ciò.   Battista  ,  pre- 
cursore <U   ;V.    S.    G.    C,  con   vigilia  precedente. 

Al  29  giugno,  SS.  apostoli  Piefro  e  Paolo,  idem. 

AH"   '<i  settembre  ,  natività  di  Moria    Vergine. 

All'1   8  dicembre  ,  concezione  d*   darai    Vergine. 


Al  if>  dicembre  ,   5.    Stefano  protomartire. 

Lunedì  dopo  Pasqua  di  risurrezione. 

Lunedì  dopo  la  Pentecoste. 

Tanto  deduciamo  a  pubblica  notizia  per  norma 
itile  coscienze  de' diocesani  nell'adempimento  de1  precetti 
relativi  alla  santificazione  aeìle  festa  ,  ed  alla  osservanza 
de'  digiuni  prescritti.  Corrisponda  aW  incessante  coinun 
noto  che  desiderava  contraddistinti  questi  giorni  sagri 
alla  memoria  della  gran  Vergine  Madre  e  de"  Santi  prin- 
cipali r  impegno  ,  lo  zelo  ,  V  esattezza  ucll'  osservarli 
a  maggior  gloria  del  Signore ,  ad  onore  de'  suoi  Santi, 
a  profitto  delle  anime  nostre ,  ed  a  più  luminoso  esal- 
tamento  della    santa  nostra    religione 

Parma,  dal  palazzo    vescovile   questo    dì  ai    ottobre 
1814. 


Vitale  Loschi  ,    canonico,  vicario  generale. 

Giuseppe  Ortalh  ,  avvocato  ,  segr.  drleg. 
(  Gazz.  di  Parma.  ) 

Torino  ,    a5   Ottobre. 


S.  M.  ha  nominato  il  sig. 


conte  Provana  di  Bas- 
floìino ,  già  colonnello  del  corpo  de'  carabinieri  reali, 
ajutante  generale  d'  armata.    (   Gazz.  piem.  •) 

Genova,  a 6   Ottobre. 

ARRIVI       DI      MARE. 

Al    19    Ottobre. 

Da  Cette.  Brigantino  con  sale. 

Da  Maone.  Brigantino  5.  Zita ,  con  acquavite  }    rhum  , 
china,  rame  e  cavi  vecchi. 

Da   Tolone.  Un  Pinco  ed  una  tartana  con  1 35  fusti  vino. 

Da  Bandol.   Boo  con  53  fusti  vino. 

Da  Napoli.  Battello  con   700  tumoli  granone. 

Da    Livorno.   Feluca  con  90  colli  caffè  e  5  balle  lana. 

Da  Marsiglia.  Battello  vacante. 

Da  Nizza.  Gozzo  vacante. 

Da  Porto-Torre.  Feluca  con   18  fusti  olio  e  3o  cantar» 
stracci  bianchi. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI- 

Lo  Spettatore  o  sia  Varietà  isteriche  ,  letterarie  , 
critiche  ,  politiche  e  morali  ,  del  sig.  Malte-Brun  ,  re- 
cate in  italiano  con   note. 

Quaderno    iS.mo    con    appendice   ì.ma  italiana. 

Indice    degli    articoli    contenutivi  : 

Continuazione  e  fine  dei  dibattimenti  intorno  alla 
libertà   della   stampa  ,   nella   camera  dei   deputati. 

Estratto  d'  un''  opera  inedita  ,  intitolata  L'  assedio 
*li   D.mzica   nel    i;ii3. 

Il  Gd.  Canzonette  (  Romanze  )  spagnuole  ,  imitate 
<on    canzonette  francesi  ,  del  sig.   Creiue    de    Lesser. 

1/  epicureo  francese  0  sia  1  pranzi  del  Caveau 
moderno.   Anno  X.    Trimestre   3.°  del    1814.   (u  Agosto.  ) 

Rivista  dei  teatri.  —  Teatro  dell'"  Ambigli  comico. 
Almanza  o  la  presa  di  Granata  ,  melodramma  storico 
in  tre  atti. 

Teatro  francese.  —  Comparsa  della  giwane  attrice 
nuova  ,   Petit  ,   nelle   parti   d'  Amenatde  e   /tossane. 

Cronaca     letteraria   e   morale. 

Sopra   diverse   specie   «"  esagerati    e   d'  esageranti. 

Discorsi  sulla  libertà  della  stampa  ,  dei  conti  Pa- 
atoret  e  Boi«>sy  d'   Auglus  ,    pati   di   Trancia. 

Napoleone  amministratori  e  finanziere,  del  sig. 
Franetico  d"  Yverooia 


Dei  magistrati  i'  un  tempo  ,  dei  magistrati  all'  e» 
poca  della  rivoluzione  ,  e  dei  magistrati  a  venire ,  del 
sig.   Dupin. 

Memorie  suW  isola  di  Madagascar  ,  del  sig.  Garon- 
ne  ,  già  deputato  della  città  di   Cette. 

San  Napoleone  e  la  Madonna. 

Appendice    ì.ma  italiana. 

Varietà.  Commercio.  Conferenza  di  Napoleone  coi 
deputati  delle  Camere  di  commercio  di  Francia  e  con 
quelli  delle    Repubbliche  anseatiche. 

Rivista    letteraria.    La    coltivazione    degli    orti    di 

Mdio    Voltolino. 

Saggio  elementare  sul  disegno  della  figura  umana  , 
del  sig.    conte    Carlo  Verri. 

Annunzj. 

Libri  nuovi  e  nuove  edizioni. 

NB.  Quest'  opera  si  pubblica  per  quaderni  di  48 
pagine  1*  uno  ,  in   forma  di  quarto  piccolo. 

Le  associazioni  i>i  ricevono  dai  principali  librai 
d'  Italia ,  non  che  da!!'  editore  proprietario  Antonio 
Fortunato  Stella  e  dallo  stampatore  Pietro  Agnelli , 
ambi   dimoranti  in  contrada  S.  Margherita. 

Gli  associati  ,  cioè  quelli  che  dopo  il  primo  pren- 
deranno anche  i  susseguenti  quaderni  ,  non  pagheranno 
che  1  lira  e  i5  centesimi  per  quaderno  ;  gli  altri  che 
non  volessero  obbligarsi  a  premiere  la  continuazione  % 
pagheranno  sempre    1  lira  e    5o   centesimi. 

Le  spese  di  posta  o  di  condotta  vanno  a  carico 
dei  compratori. 


Due  opuscoli  di  C.  Cornelio  Tacito ,  tradotti  da 
Gaetano  Marre  ,  prò  fi ssore  di  lingua  e  letteratura 
netl'  Ar  endemia  imperiale  di  Genova  ,  con  un  lessico/ 
dei  vocaboli   antichi ,   di  Jacopo   Granerà  di  Heinso. 

Genova  ,  dalla  stamperia  di   G.   Bonaudo  ,   1814. 

Si  vende  da  Maspero  e  Buocher  ,  successori  dei 
Gal'  a  zzi  ,  librai ,  in  contrada  di  S.  Margherita  ,  nuui.® 
1 108  ,  al  prezzo  di  lir.   3   ital. 


Presso  Giovanni  Silvestri  ,  stampatore-lihrsjo  akfi 
Scalini  del  Duomo  ,  num."  994  ,  trovasi  una 
nuova  edizione  di  tutte  le  tragedie  d'Alfieri  in  dne  voi. 
in  18  ino  ,  stampare  a  Lucca  e  vendibile  al  prezzo  di 
lire  sei  italiane. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  ah  a  Scala.  (  Op»?ra  semiseria.  )  II 
dissoluto  punito  o  sia  Don  Giovanni  Tenorio.  musica  del 
sig.  M.°  Mozart.  —  Bulli  ,  i.°  Il  bosco  d'  Hermar.stad  t 
a.°    Gt  intrighi  amorosi. 

Te  Arso  vet  Belarmiko  (  detto  di  Girolamo,  j, 
Robinson    Crcsoè. 

Teatro  a  s.  RoxjUto.    (  Giandouja   piemontese.    ) 


Milano  ,   dalla    tipografia    di    Federico  Agnelli  , 
nella  contrada  di  S,  Margherita,  a.*     ni3 
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GIORNALE    ì  T  A  L I  A  N 


M.laj;o,  BLutedi  i.*   Novembre   1814. 
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Tutti  gli  atti  d'  anMuÌRÌ«traiione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 
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IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   24    Ottobre. 

Stamane  S.  M.  I'  Imperatore  è  partito  per  V  Un- 
aheria.  Il  Ke  di  Prussia  ,  accompagnato  dal  Principe 
Guglielmo  di  Prussia  ,  lo  ha  seguito  più  tardi.  S.  M. 
1"  Imperatore  delle  Russie  co>i  S.  A.  I.  la  Grandnehe 993 
Caterina  intraprenderanno  questa   sera    lo  stesso   viaggio. 

(  Gatz.  di  Corte.  ) 

La  sera  del  giorno  ai  p.°  p.°  ,  S.  E.  il  sig.  conte 
di  Sta<k*lberg  ,  imp.  ambasciator  russo  ,  diede  una 
testa  di  ballo  che  wiwc  onorata  dalle  LL.  MM.  P  Im- 
peratore e  P  Imperatrice  di  tutte  le  Russie  ,  dal  Re  di 
Prussia,  dalle  Granduchesse  Caterina  e  Maria,  da  S.  A.  I. 
I*  Arciduca  Palatino  e  da'  Principi  di  Prussia.    (  Idem.  ) 

SVEZIA. 
Stoeoìma  *   3o  Settembre. 

H  sig.  generale  maggiore  russo  di  Suchtelen,  figlio 
del  generale  di  fanteria  di  questo  nome  ,  eh'  è  accre- 
ditato presso  la  nostra  corte  ,  arrivò  al  quartier  gene- 
rale del  Principe  reale  ,  e  presentò  a  S.  A.  le  congra- 
t illazioni  di  S.  ML  P  Imperatore  di  Roesia  sul  fe*lice 
esito  degli  affari  di  Norvegia.   (  Jour.   de  Fraiv.f.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,    1 1    Ottobre. 

Credesi  che  ,  prima  della  fine  del  mese  ,  la  Dieta 
di  Cristiania  avrà  decretata  P  aggregazione  della  Nor- 
vegia alla  Svezia.  Si  pretende  che  P  Università  di  Lund 
potrà   essere   unita  a  quella  di   Cristiania. 

— 1  Sappiamo  officialmente  che  fu  conchiusa  tra  il  no- 
stro Governo  e  la  Reggenza  d*  Algeri  una  convenzione 
in  forza  di  cui,  per  sei  mesi  a  contare  dal  n  agosto, 
la  bandiera  danese  non  sarà  molestata  dai  corsali  al- 
jirini.    (  Idem.  ) 

PRUSSIA. 

Merlino  ,   1 1    Ottobre, 

Notizie  degne  di  fede  assicurano  che  il  Re  sarà 
qui  di  ritorno  verso  la  fine  di  questo  mese ,  od  al 
piiocipio  di  novembre.  In  ogni  caso  S.  M.  arriverà,  a 
Urlino  alcuni   giorni  prima  dell'Imperatore  Alessandro. 

(   Idem.  ) 

Del  i5  Ottobre. 
Ci  furono  9  Marbnrg  (  ove  il  generale  in  capo 
»i?sone  conte  di  Thielmann  ha  il  suo  quartier  generale  ) 
parecchie  contese  fra  gli  studenti  e  gli  oflìciali.  Queste 
contese  presero,  il  5  corrente,  l'aspetto  d'una  guerra 
ap<  ."ta  :  un  battaglione  di  granatieri  piombò  alla  sera 
sugli  studenti  ch'erano  insieme  adunati  ,  e  n>*  ferì  pa- 
recchi. Tre  professori ,  accorsi  per  sedare  gli  animi  , 
forono  assai  malconci  ,  e  fra  gli  altri  il  consigliere  del 
concistoro  Wachler  riportò  due  colpi  di  baionetta.  Il 
medesimo  battaglione ,  durante  la  notte  ,  arrestò  pa- 
re» chi  studenti  per  via  e  nelle  case,  e  li  condusse  alla 
£ran  guardia.  Il  generale  Tliielmann  fece  immedinta- 
jTi*r)ie  partire  il  battaglione  ,  e  promise  di  fire  le  più 
severe  indagini  a  questo  riguardo.  (  GaSz.  di  Eolino.  ) 


GERMANIA. 
Cassel  ,     10   Ottobre. 

La  cattura  degenerali  Lecoq  e  Zeschwitz  non  può 
essere  stata  occasionata  dal  memoriale  presentato  dal- 
l' oiBcialità  sassone  al  congresso  di  Vienna  ;  impercioc- 
ché ,  oltre  alla  licenza  accordata  in  tutto  il  mondo  ad 
ogni  uomo  di  avanzare  le  sue  preghiere  ,  P  oggetto  del 
memoriale  era  per  se  stesso  esente  da  qualunque  biasi- 
mo, e  di  più  era  in  termini  tanto  riservati  e  rispettosi 
che  non  poteva  sortire  un  effetto  così  severo.  Dal  con- 
tenuto e  dalla  compilazione  di  quelP  indirizzo  ciascuno 
potrà  facilmente  convincersi  eh'  esso  non  potfe  essere 
il  motivo  per  cui  quei  generali  dovessero  venir  tradotti 
in  una  fortezza.  Si  sa  bene  che  i  Sassoni  hanno  mal- 
trattato 1'  estensore  del  Mercurio  Renano  in  Coblenz.i  % 
pel  noto  articolo  contro  il  Re  di  Sassonia  »  inserito  net 
suo  foglio  (  V.  nel  Gior.  ital.  del  29  ottobre  la  data. 
di  Coblentz  )  :  è  noto  anche  il  tumulto  insorto  in  Mar- 
burg  tra  quegli  studenti  ed  i  militari  sassoni  i  (  V.  leu 
datm  di  Berlino  )  ;  ma  nemmeno  questi  sembrano  motivi 
sufficienti  per  determinare  ad  una  misura  sì  forte  % 
resta  quindi  per  ora  questa  determinazione  coperta  dal 
velo  del  mistero. 

Che  questi  officiali  abbiano  mostrato  dell'  interesse 
pel  loro  Sovrano  ,  non  è  cosa  per  certo  biasimevole  a 
del!'  innocente  condotta  di  quel  Re  hanno  già  parlato 
abbastanza  i  dribblici  fogli  ;  e  frattanto  egli  si  resta 
tranquillo ,  r/e  alcun  fondamento  ha  1'  atto  suo  di  ri- 
nunzia enur/ciaio  da  qualche  gazzetta  :  egli  anxi  tanto 
poco  si  cura  di  rispondere  ai  suoi  accusatori  ,  quanto 
poco  mostra  di  maneggiarsi  per  ottener  qualche  cosa  * 
senza  il  suo  eccitamento  pero  molti  grandi  hanno  trat- 
tato già  la  sua  causa.  Un  freddo  indagatore  può  cor* 
tuttociò  dubitare  se  ambe  le  più  valide  mediazioni 
arrivar  possano  ad  effettuare  qualche  cangiamento  nella 
già  stabilita  ripartizione  degli  Stati  d'  Europa.  Queste 
circonferenze  di  territorj  ,  questa  divistene  di  paesi  %i 
che  dalla  Polonia  ai  contini  della  Francia  devo  indi- 
spensabilmente cangiare  V  aspetto  di  tutti  gli  Siiti ,  di- 
venta il  primo  bisogno  ,  la  pietra  fondamentale  di  qticfc 
sistema  sopra  il  quale  si  deve  erigere  P  edifivii» 
tenuto  pel  più  solido  ,  e  questo  sistema  è  già  & 
nostro  avviso   irrevocabilmente   progettato    e   stabilito. 

Si  può  ammettere  frattanto  come  cosa  sicura  che- 
tutti  i  ripieghi  politici ,  tutte  le  proposte  di  modifica-" 
zione  resteranno  senza  effetto  ;  ed  ogni  maneggio  eòi 
intromissione  contraria  allo  scopo  prefisso  non  altro  pro- 
durre potrebbero  the  qualche  ritarde  o  discrepanza 
nel  congresso  ;  ciò  che  tant.i  meno  è  da  temersi  pre- 
sentemente ,  in  quanto  che  fra  gli  ambasciatori  princi- 
pali regna  finora  in  tutti  i  loro  abboccamenti  privati  il 
migliore  spirito ,  li  più  sincera  armonia  ,  e  sembrano 
j  decisi  di  conservarsi  fedeli  alle  massime  adottate  da  prin- 
!  cipio  in  Parigi ,    ed   in  seguito   a   Londra. 

(  Gazzetta  universale.  — '  Nuovo  055.  ) 
francoforte  ,   ao    Ottobre. 
1  plenipotenziarj  f  ancesi   (    così  ci   viene  scritto  dai 
Vienna   )   s'  occupano  fortemente   perchè   vengano     rista- 
biliti  i   Rfgui   delle   Due   Sicilie  e   di    Sassonia. 

(  Jour.  de  Iramf.  }, 
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FRANCIA. 

laiigi ,   ao   Ottobre. 


»   He   il    Re     troverà     spedante     di     mandare    dirgli 

agenti,  sia  avanti   la  spedizione,  sia    all' «-pota     in     tu. 

essa    |<arra   utile  ,    i     pieni  pi  tenziarj  ,     ri  v  «  si  iti    oV' poteri 

<P  uà   Re  «.li  Francia:,  otterranno  I'    Me.|,|,  ute  necessari     ,>| 

1  buon    esito   della    loro  aussioih  .  Ove  pi  i  qui  su  •*"!<  z  aiuri 

•eli    pace    aejr'.iint'ano   all'  n-flut-nza   d'un    nome     Venerato, 
l'ra  je   . ju. ■  mi  ni     sottomesse     ali   esame  *de    rapare-  .  . 


Jlappr.rto    re'aUvfj    alla    colonia    di    S.    Domingo  , 
fatto   d<ìl  si£<  /.aiité  ,  in  nor/it  della  commissione. 


sentanti  della  nazione  ,  poche  ce  ne  sono  die  abbiano 
eccitato  maggior  interesse  di  quello  die  concerne  il  ri- 
stabilimento di  S.  Domingo.  Le  opinMQi  sono  divise  a 
qui  sto   riguardo.   I   coloni  ,   mossi   da   memorie     antiche   e 


reputazione     di     saggtzza     e     4*  tquiia ,     prepareranno 
felicemente   la   strada    al    ritorno   dell'  <  rdine   e   d.  Ila  pace. 

»   È   volere  del    Re  ,   coni»'    de' coloni  ,     ed     e     desi- 
derio    degli     abitanti    di   qui  11'  isola  ,   che  la     torte    <! 


dall'  interesse   personale,  rivolgono   i   loro   sguardi     ycjrso  ]  agÓUpllo/j   sia   miglior.  >'u  ,   ed   assicurata     quelli     de' prò- 

quelle    belle   piantagioni    i    cu.    ricchi     prod.vtti     alimenta-  '  prietarj   d'ogni   rango   .•   d'ogni   colore.    Ma     qui     e     .m- 

«raoò  il  commercio   marittimo  ,  e  |fcc?ano    pender  la  hi-  i  possibile     d'   abbandoni  rsi     agi'  impulsi     dell'  umanità    e 

lancia   in    nostro  favore.    Innanzi    alle   lojo   sperante   tante  !  della   giustizia     Converrebbe     conoscer     meglio     lo    stato 

«volte  .ingannate   spariscono    »h   ostacoli.     Sulla    pare   loro      '«terno   della   colonia,    per   poter     parare     delle     e 

.più  facile  quanto    .1   risi  4>il.r«   i    vi  od  h     infranti     tra     Ja      siolli   ci,e   Può   c«*'r   importante   di   fare     al     governo    da 

tuctroóoli  e   le   sue   colonie.  i  stabilirsi   onde   proteggere   il  lavoro  degli     uni  ,    1'  in  lu- 

.,   '     .  Vi  ii  '  stria  desìi   altri,    e   i   diritti     di    tuui. 

Alcuni   aventi    minore   ii  lueta     paventano   dai     punto   j 

de'    Negri    una     renitenza    'che  'gi?    ne'  'e  sto     cons'.Je-j  »    Tali   cose   esser     non     pesano     die     il     resultalo 

jrabili    somitie  e  la  per  Ut  i   d"  un    .woin    f  i iissmi...     £      cjelle  f.ejazioiji   con    qu.  Ili    eh* esercitarono    l'autorità     e 

df5  ilo  a  credersi,  dip-no   issa,  eh .uomini  av'v/  zzi  già  da   ;  .ch'-   3  ""   <  T'    •l,ilil    popojafione.   Gli   uomini  the    spi 

vnil'anni   all' iud.p.ndcnzi  Y  e   cu.     e  mh/.i.ter.  n.,    |».  r   la   \  &""■'   de' lo  o   sudori    il    suolo   di    S.   Domingo,    non  i 

loro   libertà  ,   si    possano   sottometter,    yoi -mai ;j  i a.,  ufe   ai      r'11"   ^     g1.'   antichi    Re    di    Francia    erano   asmi 


lavori   penosi  da    cui     si    danno    vanto    d"  issisi     Idi-  r  -tj 
Ondi    sarebbero   di    grazia    i   motiva     di     una     tale     ra^se 
gnaulone  .?   Essi    hanno   una    nuova    p-'tria  ,   nui-v    us  ,.nze, 
auovi    |i  nciri  j   nuova   ambizione  ;   tutto     in     una     (/ari-la 
li    sep:ra    da   un  passito   che  uni)   risveglia    in  tisi     ciie   , 
timori   e  sentiamoti   di    vin'Jrtta. 

Per  decidere  fra  queste  due  opinioni  ,  sarebbe 
popò  di  conoscere  a  fondo  lo  stilo  degli  u  unirti  e  la 
situazione  degli  e/Fari  a  S.  Domingo ,  e  em  n«>n  ab- 
biamo per  anco  a  questo  riguardo  che  n  f.  minzioni  v  >-  j 
glie  e  contraddittorie.  In  una  tale  posizione  rigo -r  tit- 
illo come  una  buona  fortuna  il  poter  f.ir  com  s- ere  al 
pubblico  il  sentimento  d*  un  ui  ino  si  prudente  e,!  i|lu 
iuinatn     qua!   p   il   presidente    dilla     paniera    <)e'  deputati. 

Il  sig.  Lainé  dopo  alcune  COEMMdcraziofj  generali 
«spresse  con  quell'eloquenza  che  gii  è  si  famigliare  f 
pi    fa   ad   esanimare    il    fondo  della    quistione. 

«  Prima  dj  spedire  a,  S.  Domingo  delle  forzi*  di 
•terra  e  di  ai  are  ,  così  egli  si  esprime  ,  è  naturai- 
d'  esser  certi  delle  disposizioni  de'  capi  che  ,  iu  quella 
Colonia  ,  si  trovano  in  armi  g|i  uni  contro  gli  altri. 
•Certamente  ,  subito  di'  essi  avranno  risaputo  la  restau- 
fazii  ne  del  Re  di  Francia,  e  la  pacificazione  d'Euro- 
pa ,  le  loro  anime  si  saranno  aprrte  a  sentimenti  più 
pacificj.  Col  mostrare  a  qu-llj  popolazione  la  bandiera 
fiiaitCa  ,  augurio  d'  un  governo  coloniale  più  puro  e 
più  dolce,  si  faranno  rinascere  in  issa  i  voti  che  tante 
Volte  inan'festò  di  trovarsi  sotto  ,1  dominio  paterno 
d"  un    Re  ,  da   cui   tutti   si   aspettano   pria    sorte     migliore. 

i<  Gli  pontini  che  si  trovano  a  S.  Donneilo  ,  per- 
suasi della  invio) abilità  della  parola  ri  ale  ,  stanchi  della 
guerra  e  «|ej]e  sciagure  sofferte  ,  più  n- n  hanno  a  le- 
nire quelle  violenze  die  gT  inasprirono  :  i (invinti  che 
le  promesse  che  si  faranno  loro,  saranno  osservate  reli- 
giosamente ,  e  dio  ST'ono  gu  r.  iti"*'  da  qn  |l'  muorila 
f.-ale  in  cui  riposa  la  stessa  Fc-ncia  ,  tutto  prrsiaisce 
a   riconciliazione   de' capi ,   e  la  sommersione.   dej;ii   jiltri. 

a  Se  il  goyerno  può  aspettai-si  questa  f  ruma  , 
jinn  è  popò  di  apparecchiarsi  ad  altra  spedizione  che 
a  qui  111  che  basta  pei  ristabilii!)»  rito  d«  IT  ordine  ,  per 
Ja  tons'  i  \  i.xiorie  J-1  pna  polizia  attiva  ,  per  la  protezio- 
ne  intiue   di    urte    {e    classi   e   di   t.mi    i    '{tritìi. 

»  Quali  esperimenti  preliminari  si  sono  dovuti 
fire  ,  quali  disposizioni  preparatone  si  sono  dillo.  r{  ciò 
«  qu  Ulto  nou  Ci  e  dato  di  sap<  re  ,  ed  a  ih  cui  ricunr'lo 
■«Itipbe  for^e  impr.udeuia  di  fare  che  il  governo  si 
ipieghi. 

»  L*  epoca  ,  la  riiitura  d?  «na  spedizione  ,  le  su» 
forze,  i  suoi  pr«  li.iii'  ii  ,  rutto  «'  subordinato  ai  fatti, 
fllle  informazioni  ,  Ha  prudenza  del  potere  esecutivo, 
per  conseguente  couyica  rimettersi  al  coverno. 


;  della    loro   sorte  ,    e   sarà  fuilr    ni     delegati     d»  1     gov 
di    conynicre   i   nti.'.vi  - c-i<  i     de' loro    snbordicati  , 
h-  .'  v   lenza     '  Uo  Re  f    snec. ss.  re    legittiojm      di     qi  Ho 
eh*  essi    adorarono. 


n  G">vt\  sperare  cb*"  queste  Cfiii'iicaziorn  prò. 
dorranno  dei  regolamenti  atti  s  f:r  c-sst  imi"  le  ca- 
l'iu'à,  ine|teiid-i  un  fi-eno  a  tutto  le  p  ss  uni  ,  e  di- 
rigendo  rutti   gl'iut'rvssi   secondo    la     giustizia    e    la    s'^« 

ge77;i,    i; 

Quinto  può  dirsi  di  più  raiion*vole  >ul  ribtabu 
li  menti)  di  San  Domingo  si  trova  nei  p,.ss  ggi  da  DOf 
più  sopra  cititi,  lo  essi  vedisi  d  des*  ierjo  di  concih  ire 
oT  interessi  .dello  Stato  con  qu-  III  dilla  uazioqe  p  del- 
l' umanità. 

•  Dopo  d'  aver  lifSriato  tralpcer»  li  possibilità  àt\ 
possesso  di  San  Domingo  ,  il  R>g.  La  ne  r  cln mia  I'  af* 
tensione  dr)la  Camer4  soli-  e  ;ns  le  d  I  ir.itnto  di 
pace  che  porse,  i  mezzi  di  riparare  n'Ile  Ci  lo  ne  ajle  perr 
dite  della  popolazione.  Questa  pane  del  suo  rapporto 
e   della   uantisima    importanza. 

a  Voi  non  ignorate  (  di»:e  il  relatore  )  i  clamori 
iwsorti  presso  una  n  izionu  vicaa  ,  a  motivo  di  un» 
ci  us.  li  ch^  ,  in  un  Sons»  opp  *i"  >  '  ceno  l-  lagn  tisi 
dei  nostri  cojoni  e  delle  nostre  citi»  .nmittjme.  Dup- 
sti  daniori  e  queste  lagninzc  debbono  ess.  re  neghiti. 
}  due  governi  hauio  preso  per  legge  un  trillati  jJ; 
jeime  ;  e  poiché  la  Francia  vi  «i  assoggetta  ,  ha  di- 
rigo di  ripromettersi  un  uguale  rispetto  dal  lato  delle 
altre   parti    contrai  oti.   " 

a  Bisogna  gu,-.rdir»i  bene,  o  signori  ,  dall'  aprire  il 
campo  a  tali  quistiqnì  ,  poiché  in  qumta  m  <r.  ria  .uste 
una  grande  cjoisiione  prelimioar  ,  ed  è  la  fed»  dei  ti  t- 
t.ui   e   la    digintii    iiaZ!onti|>". 

„  Vai  nazióne  unì  <■  ITYe  die  rdtri  voglia  coinin- 
dirle  in  fitto  Iiinor:,!'  fonie  di  r . 'igi.me  ;  e  p.-r  quanto 
possano  os.r  belle  le  mire  d>  Ila  filantropia,  r»S:i  ali-  n- 
temrebbe  i  popoli  dui  consigli  clu«  profonde,  se  yole«- 
se  obbligarli  a  se»uirli  infrangendo  i  trattali  destiniti 
a  preparare  con  pruJeuza  il  compimento,  de'  yc'i  del- 
l' umanità 

,i   Ci  fambra  quindi  ?    o    sonori ,    che    non    vi  sia 
luogo   a    conepue    ..htm   timore    sulla    libera   e  leale   <  se- 
dizione  di    un    trattalo   ili    p  .Ce     die    rende     alla    Fra., eia 
ina    parte    d<  Ile    Rlle    i  oloine  ,    iti      Cambio    della    Silo      . 
qu.Ste  ,    e    che    le    <  .rib.  i  la    uà    •'    u ',o    fra    le    potente    u.a 
rutilile. 

./    Noi   siamo   nmrciititi   dalla    parola    de' sovrani    co; 
quali    finirono    le    nostre    ìun;>hr    vi  al,  n?e  ,   ed   anche    dtil- 
|o   stesso    loro    immesso     Essi    beo    Raso»    che    non   è   s 
za    pericolo    il   tinto-   d*  inipri>M"ii are   no    popolo   «neri, 
.ro  «opra   un    tviiiuno  a    cui   la   natura   dieeje  3o»  legù- 


a  2  '•: 


Ji  costeranno  che,  «tante  Pinteresae  medesimo  d'Èu-J  tervdlo  di  un  mera:»    secondo.    Sùbito  'dopo    caddero 
*opa.  sono  necessari  de' conduttori  allo  spinto  bellicoso  .  multe  pietre   m-teoriche  le  quali  il  si-,  de  Saint-Attjwai 


di  -questo  popolo,  degli  alimenti  «Ila  sua  attività,  dei 
compensi  alle  sue  perdite.  Quindi  .rassi-  virati  dalla  ;ftdo 
«  dall'  interesse  de'  sovrani  d'  Europa  ,  i  nostri  com- 
mercianti e  marinaj  possono  senza  fallo  continuare  eoa 
sicurezza  le  loro  speculazioni  marittime.  » 

Il  relatore  aveva  considerata  la  quistione  deila 
proroga  richiesta  dai  coloni  pel  pagamento  de'  loro  de- 
iiti.  Ma  la  commissione  stimò  beae  d'aggiornare  questo 
es*me  fin  dopo  la  discussione  che  avrà  luogo  nelli 
Camera  de' Pari  sovra  un  progetto  di  legge,  relativo 
allo  stesso  oggetto  f  e  presentato  a  quella  Camera  ,  in 
nome  del  Re,   dal  sig.   cancelliere   di  Francia. 

Il  sig.  Lainé  terminò  il  suo  rapporto  colla  seguente 
risoluzione  proposta  alla  Camera  in  nome  deHa  commis- 
sione : 

a  Stante  che  i  mezzi  da  prendersi  per  conseguire 
jl  possesso  e   la    pacificazione    di     San    Domingo  ,    come 


nomina  pel  primo  uranoìtli.  Queste  pietre  ,  la  cui  ra- 
duta fu  accompagnata  da  una  specie  di  lampo,  smo 
notabili  in  numero  e  in  grossezza  ,  e  -fra  le  altre  se  n« 
etano  due  del  peso  di  9  chilogrammi  o  sia  18  libbre. 
£»se  non  furono  trovate  calde  .quasi  »!  momento  del/a 
loro  .caduta.  Queste  pietre  ,  che  caddero  obbhquatnen- 
te ,  facendo  un  angolo  di  .65  in  70  gradi  coli  1  linea 
orizzontale  ,  hanno  gli  stessi  caratteri  di  tutti  gli  altri 
uranoliti  finora  esaminati  ,  e  non  sono  che  un  po'  più. 
friabili  e  porose.  Le  piriti  -the  in  esse  ritrovatisi  sono 
in  qualche  parte  cristallizzate  a  gruppi. 

Fra  tutte  le  particolarità  di  questo  fenon»eno  la  più 
singolare  e  la  comparita  simultanea  di  una  nuvoletta  la 
quale  ,  per  quanto  sembra  ,  arcoraiMgnò  ed  anzi  pre- 
cedette di  alcuni  momenti  la  meteora.  Questa  nuvolet- 
ta, rotonda  ,  bianca  e  grigiastra  nel  centra,  aveva  la 
più  gran  rapidità  nel  suo  moto;  ed  appena  fu  vista 
che  si  senti  P  esplosione  ^  dopo   questa   la   nube  si  divi- 


anche   lo   stabilimento   d'un'  amroinisUazione  interna  ana-  j  s*   jn   tre   o  quattro  putì  le    quali     precipitarono    verso 


riguardano      essenzialmente     il  I 


Ioga    alle     circostanz 
potere  esecutivo  •, 

»  Stante  «he  il  ristabilimento  di  San  Domingo  y 
oggetto  dei  voti  della  Francia  ,  è  pure  oggetto  costante 
«bile  cure  di  S.  M  ;  e  che  tocca  al  governo  a  propor- 
re i  sussidj  che  stimerà  ne.ee ssarj  per  conseguire  questo 
scopo  ; 

»  Stante  che  il  s'g.  cancelliere  di  Francia  ha  già 
proposto  alla  Camera  de'  Pari  un  progetto  di  legge  , 
intorno  alla  proroga  del  pagamento  d«i  debiti  per  par- 
te dei  coloni  di  San  Domingo  ;  progetto  sul  quale  la 
Camera  dei  deputati  sarà  quanto  prima  invitata  a  de- 
liberare, 

»  La  Camera  rimanda  al  governo  le  petizioni  che 
le  furono  dirette  ,  il  rapporto  della  commissione  del/e 
petizioni  ,   e  il   presente  rapporto,  u 

ti<n  finiremo  quest'articolo  senza  fare  un'  osserva- 
zione la  quale  ci  sembra  atta  a  rassicurare  molte  per- 
sone che  ti  credono  di  vedere  1'  opinione  del  governo 
inglese  nelle  diatribe  dei  giornalisti  di  Londra  ;  ed 
je  questa  ,  eh'  è  impossibile  che  un  governo  ,  il  qus»- 
le  coposce  si  bene  i  proprj  interessi,  possa  accecarsi  sul- 
le conseguenze  che  risulterebbero  infallibilmente  per  le 
sue  proprie  colonie  dall'  assoluta  separazione  di  S.  Do- 
mingo dalla  Frjncio.  Presto  o  tardi  giungerebbe  un'  e- 
poci  jn  cui  lo  spirito  d'  indipendenza  si  propagherebbe 
d'  isnla  in  isola  ,  e  involerebbe  ai  governi  europei  de' 
possedimenti  che  sono  loro  di  tanta  utilità  È  mai  da 
supporli  «he  1  Negri  della  Ciamaica  siano  meno  sensi- 
bili die  attrattive  dell'  indipendenza  di  quelli  di  S.  Do- 
mingo ?  Il  paragone,  ch'essi  potrebbero  sempre  fare, 
d<Ha   propria    situazione     con    quella     dei   loro    fratelli  i 


terra  ,  lasciando  dietro  di  ,se   varie    strisce  di   color  tur- 
chiniccio ,  e  rosse  dai    capi. 

La  coaiparea  istrmtanea  di  questa  nuvola  isolata 
jn  un  cielo  assolutamente  serena  ,  collima  necessaria- 
mente all'  esistenza  della  meteora  ;,  ed  è  presumibile 
.che  fosse  il  prodotto  di  gas  emanati  dalla  massa  pie- 
trosa che  riscaldata  per  P  attrito  che  incontrava  nell l'at- 
traversare P  atmosfera ,  li  lasciava  trapelare  sotto  la 
forma  di   uu   vapore  condensato. 

Questo  fenomeno  è  degno  di  tutta  V  attenzione  dei 
fisici  ,  e  senza  dubbio  gP  indurrà  a  non  risparmiare  le 
maggiori  cure  nelle  osservazioni  che  potranno  f>re  coir- 
P  andar  del  tempo.  Il  sig.  de  Saint— Amans  è  il  prioiO) 
che  lo  abbia  osservato.  (  Joiir.  des  Débuts.  ) 
TIROhO. 
Inspruck  ,   2, %     Ottobre, 

Onde    sì    tosto   die   i  dovuti   riguardi  il  permette** 

sero ,  la   contea  principesca    del    Tirolo    e    il  Vorarlherg 

potessero   esser  partecipi  del   benefizio ,    di   cui  si  a  lungo 

'  Jurouo   privi ,  di   una   legislazione   uniforme    e    paterna  > 

|  e    onde    soddisfare  al  desiderio  chiaramente   pronunziato 

\  dal  popolo    e   più  particolarmente   da   tutte    le    autorità 

giudiziarie  ,  che    siccome   avvenne  già  del  codice  penale, 

$'  introducessero     anche     le    leggi    civili     austriache ,  fu 

riputato    conveniente  di    ordinare    quanto   senue  : 

i.9  Il  Codice  civile  austriaco  dei  i.°  giugno  iSir 
viene  col  1."  dicembre  dell'  anno  corrente  posto  in  at- 
tività in  tutto  il  Tirolo  tedesco  e  nel  F.jra>lberg  ,  « 
col  1 .9  gennujo  dell'  anno  prossimo  nella  parte  italiana 
di  questa  provincia. 

a.°     Le    leggi  ,    gli    statuti  e  le    costumanze  ,    rht 


Duchi  e   Pari    d'  Haiti  ,     non    sarebbe    forge     pericoloso  ;  finora   vi  sussistevano,  vengono    col    i.°   di  dicembre  del 

\  -r  I»   quiete    de'  coloni   inglesi   e    per  la   sicurezza   delle 

I   ro   proprietà  ?   Non   fa   mestieri     di   gran   cognizioni    per 

rispóndere   a   tali   domande.   Egli   *  evidente    che    l'  inte- 

r-.S8'    dell'  Inghilterra   come  quello   della  Francia  esigouo 

la   sommissione   di   S.   Domingo   alla  metropoli. 

Qnalu  ìque     sia     la     determinazione     definitiva     che 


l'  anno  corrente  poste  fuori  di  vigore  nel  Tiralo  tedesco 
e  nel  Forarlberg ,  e  net  Tiralo  italiano  col  i."  gennaja 
dell'1  anno    18  iS. 

3.°  Ora  ,  siccome  di  presente  non  possono  ia  punto 
dell'acquisizione,  conservazione  ed  estinzione  de'  diritti 
reali    venir    nella    contea    principesca     del   Tirolo  e    nel 


v  •  rrà   presa   a  tale  riguardo  ,     noi   vogliamo   sperare   che  j    Vorarlherg    introdotte     quelle  prescrizioni    del  nuovo    Co* 
li  rosa   si   otterrà  senza  che    occorra    metter  mano     alle  i  dice  civile    che  fondate  sono  sui  libri  fondiarj  e  le  tavole 


armi  ,  e  che  non  si    vorrà    dimenticare    che    anche    gli 
Affricanj  s«no   uomini.   (  Jour.  de   Parli.   ) 

—  Il  sìt.  Thiebaut  de  B^rnaud  connunicò  alla  1  ma 
fiaba*  dell'  Istituto  una  circostanziata  relazione  spedita- 
gli dai  sig.  de  S.  Amans  d' Agen ,  sull'apparizione  di 
pna  meteora  in  seguito  a  cui  caddero  varj  areoiiti  in 
n  legni  comuni  del  dipartimento  di  Lot  e  Garoone.  Da 
onesta  memoria  risulta  che,  il  5  settembre  scorso  ,  pochi 
n>;iiuii  prima  di  mezzodì,  spirando  un  vento  di  nord  , 
«■  q  piel  sereno  |  si  srnti  una  violenta  detonazione  nei 
V  'iiuni  limitrofi  di  Rloutpezat  ,  del  Tempie  ,  di  Ca- 
O'elmoron  e  di  Montclar  ;  detonazione  che  fu  ben  tosto 
w  grùta,  da  tre  e  quattro  altre  assai  più  forti  ,    coli'  in- 


provinctali  ;  hanno  provvisoriamente  ,  tanto  in  rapporto 
a  questi  diritti  quanto  in  rapporto  a'  fedeconunessi  , 
in  proposito  de'  quali  seguiranno  a  suo  tempo  i  rego- 
lamenti opportuni  ,  a  restare  in  vigore  le  leggi  e  le 
costumanze  che  vi  si  riferiscono. 

Questa    disposizione    viene    col  presente  pubblicata 
per  universale  notizia  e  contegno. 
Inspruck,  20   ottobre    18:4. 
Dall'  I.   R.   commissione  aulici  plenipotenziaria, 
organizzat°r'»  »    politica    e  giustiziale  nel  Tirolo 
e  mi  Voraiiberg. 
DE  RoSCHaJANN  F-   S.   PliltTSCHGR. 


itfrt* 

imiUO. 

Trieste  ,    22.   Ottobre. 

Dal  giorno  i5  fino  a  tatto  il  20  del  corrente  so- 
no giunti  in  questo  porto  54  bastimenti  di  varie  gran- 
dette ,  carichi  di  merci  diverse  e  provegnenti  da  Porto 
Levante,  Venezia  ,  Chiozza  ,  F'ume  ,  Ravenna  ,  Cer- 
via ,  Cismè  ,  Alessandria  ,  Rimini  ,  Calamata  ,  Otranto  , 
Coifù  ,  Bari  ,  Zante  ,  Patrasso  ,  Rovino  ,  Duino  ,  Lati- 
tana  ,  Fasana  ,  Moschenizze  ,  Cesenatico  ,  Pirano  ,  Li- 
gitano  ,  Goro  ,  S.  Pietro  della  Brezza,  Lissa  ,  Sebenico, 
Zara,  Me  la  zza  ,  Brindisi,  Trapani,  Pi  «aro,  Pnrenzo  , 
Ancona  ,  Sinigaglia  ,  Rio  ,  Preveda  .  Curzola  ,  Spalato  , 
Ramosi  ,  Molfetta  ,  Messina  ,  Milna  ,  Lussin  grande , 
?<djlta  ,   Cast- bruciate  ,  Idra  ,   (taci  ed    Argentieri. 

(  Estr.  dall'  Osserv.   iriest.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,   a 2   Ottobre. 

Ci  si  scrive  da  Vienna  che  il  sig,  d'Humbold  è 
incaricato   degli   affari   della  Svizzera. 

—  La  nostra  città  presenta  di  nuovo  un  aspetto  ve- 
ramente militare  •.  quasi  tutta  la  nostra  gioventù  è  in 
*rmi.  Tre  compngnie  di  milizie  della  città  e  del  canto- 
ne hanno  ricevuto  ,  il  18  di  questo  mese  ,  T  ordine  di 
star  pi  onte   a  marciare. 

— i  Il    niao;"iore    che    ultimamente,   ad   Unitila,   incorse 

OC?  7  O      ' 

nella   disgrazia  di   S.  A.   R.  il  Duca   di  Berry  ,    e     stato 
trasferito    a  Strasburgo.   (  Jour.    suis.  ) 

Losanna ,   20   Ottobre. 
Lettere   particolari   di   Stòcarda  ,    del     16    corrente, 
dicono   che   S.    M.   il   Re   di   Yjrtélùber&a   era    colà   aspet- 
tato fra    pochi   giorni  ,  di  ritorno   da    Vienna. 

— ■  Alcune  lettere  di  Tunisi  annunziano  che  quel  Bey 
mori  il  iS  settembre ,  tre  minuti  dopo  eli' ebbe  be- 
vili* una  tazza  di  te  ,  con  cui  si  pretende  che  sia 
stato  avvelenato.  Dicesi  che  un  tale  avvenimento  Don 
potrà  eh"  essere  felice  pe'  Cristiani  ,  stante  il  carattere 
<Jel  suo  successore.  {  Idem    ) 

Lugano  ,  25   Ottobre. 

Nel  n.°  83  della  Gazzetta  di  Losanna  ,  in  data 
tè  corrente,  si  trova  inserito  un  articolo  con  cui  il  con- 
sigliere e  giudice  d*  appello  Gio.  Battista  Maggi  viene 
qualificato  come  capo  d'  insurrezione  ,  aggiungendovi 
*:.'•«-  si  è  allontanato  dal  cantone  Ticino.  Anche  nel  n.9 
©3  della  gazzetta  di  Stiaffusa  ,  intitolata  Corrisponden- 
te svizzero  universale,  in  data  jS  andante  ,  si  trova 
<fe]  pali  un  articolo  con  cui  pare  che  si  voglia  dire 
•piamo  sopra  ,  relativamente  alla  qualificazione  ,  e  si 
■conferma   la   partenza  dello  stesso  consigliere. 

Superiormente  incaricati,  ci  facciamo  un  dovere  di 
Tannui/ziare  die  una  tale  doppia  asserzione  è  una  nera 
calunnia,  e  che  anzi  è  pubblicamente  ben  conosciuta  la 
«(indotta  in  contrario  del  prefato  consigliere  Maggi  il 
quale  neppure  si  è  assentato  dal  cantone.  Quindi  smen- 
tiamo formalmente  ed  ufficialmente  la"  sopraddetta  falsa 
ipigutastone  nella  sua  integrità,  (   Gnzz.  di  Lugano.  ) 

ITALIA. 

Firenze  .   26    Ottobre. 

K  Stata  pubblicata,  in  data  del  di  ]3  del  corrente 
r;-"-'  ,  una  sovrana  legge  ,  contenente  la  riforma  de'  tri- 
$>uo«fi  e  magistrati  civili  del  Gratulile. ito.  Essa  e  divisa 
5n  i3  rtoli ,  il  primo  de' quali  contiene  il  piano  gene- 
rile come  appresso: 

1 .°  Sarà  stabilito  nella  città  di  Firenze  un  cosai* 
*lio   supremo  di   giustizia  civiie,   di   seconde  appellazioni. 

a.  Sarà  re.apettivaniente  stabilita  nell»  citta  di  Fi- 
r  -",  di  Siena,  di  Pias,  di  Arezzo  e  i'i  Grosseto  una 
rota  civile  di  prime  appellazioni  ,  eoo  il  Circondario, 
!•■  competenze  e  l*>  attribuzioni  che  verranno  issate 
in   ..ppres*». 

3.  Sir.'i  stabilito  nella  città  di  Firenze  un  magi- 
pi    •  ••   Supremo   civile  ili  prima   istanza. 


4.  Sarà  ^abilito  nrlla  stessa  città  r!ì  Firenze  nr» 
(rbanale  commerciale,  nella  forma  ••  con  le  artribn- 
zioni  che  verranno  determinate  con  separato  regola- 
mento. 

5.  Sarà  stabilito  nella  città  di  Livorno  un  magi- 
strato  civile  e   consolare  di   prima   istanza. 

6.  Sarà  respetiivamrnte  stabilito  nelle  citta  di  Sie- 
na, di  Pisa  e  di  Livorno  un  auditore  d<  I  governo  ,  co« 
le  attribuzioni  che  verranno  a  ciascheduno  di  essi  sui- 
ctssi  vamenre  accordate. 

7.  Sarà  stabilito  nella  città  di  Siena  un  auditore? 
fiscale  con  la  giurisdizione  ct\é  gli  verrà  tttriboita  eoa 
separato   regolamento. 

-8.  Nelle  città  di  Arezzo,  Pist  j  1  ,  Pontremeli  e 
Grosseto  sarà  stabilito  un  coaumnsario  regio  colle  at- 
tribuzioni che  saranno  iu  seguito  rc-spett'iv^mente  in- 
dicata. 

9.  Saranno  in  tutto  il  granducato  ripristinali  i  vi- 
cariati e  le  podesterie  a  forma  de^lt  antichi  comparti- 
menti provinciali  ,  e  in  quello  stato  premunente  nel 
quale  si  trovavano  nel  mese  di  dicembre  delT  anno 
1807,  escliiM  i  vicariali  di  Livorno,  di  Stena  ,  di  Pisa, 
d'  Arezzo  ,  di  Pistcja  e  .li  Ponlremoli  ,  escluse  pari* 
mente  le  sette  potesteri*»  di  Campi  .  S.  C< sciano  ,  Fie- 
sole ,  Galluzzo  ,  Lastra  ,  Bagno  a  Ripoli  e  Sesto  ,  e 
salve  1<-  variazioni  che  saranno  indicate  nell"  annesso 
prospetto,  quanto   al   vicariato   di   San   Giovanni. 

10.  I  compromessi  saranno  autorizzati  per  la  sole 
cause  di  prima  istanza  ,  e  per  le  sc!r»  persone  che  han- 
no la  disposizione  libera  ilei  loro  avere  ,  colle  limita- 
zioni  e  dichiarazioni  delle  <jm!i  sarà  parlato  io  appresso 

11.  Vi  sarà  Bn  solo  collegio  di  avvocc.ti  presso  if« 
consiglio  di  giustizia  civile  di   Firenze. 

12.  Vi  saranno  sei  ruoli  di  procuratori;  il  prime» 
presso  il  consiglio  di  giustizia  di  Firenze  ;  ri  secondo» 
presso  la  Rota  di  Siena  ;  il  terzo  presso  quella  di  Psij 
il  quarto  presso  la  Rota  di  Arezzo  ;  ii  quinto  presso 
la  Rota  di  Grosseto  ;  e  il  sesto  presso  il  magistrato? 
civico  e   consolare  di   Livorno. 

i3.  Presso  i  commissari  reg;  di  Pist^ji  e  di  Pon- 
tremeli ,  e  presso  tutti  i  viearj  del  granducato  ,  vi  sarà 
respettivainente  un  ruolo  dì  persone  autorizzale  a  di- 
fendere le  cause  civili   io  qualità  di   procuratori. 

Gli  altri  titoli  contengono  i  regolamenti  dV  re* 
spettivi  tribunali  e  cmwmissarj  nel  suddetto  piano  ge- 
nerale indicati   e  le   loro   attribuzioni. 

Spgue  poi  il  prospetto  dei  magistrati  ,  dei  tribu- 
nali ,  degli  auditori  del  governo  ,  dei  coOTinissarj  regj  , 
dei  vicariati  e  d'Ile  potesterle  comprese  nHl.i  rispetti- 
va giurisdizione  delle  cinque  Rote  stabilito    conta  sopra  m 

Il  magistrato  supremo  di  Faenze  Ita  giurisdizione 
civile  nella  città  e  nel  territorio  compreso  nelle  sette 
antiche  potestene.  (    Cnzz    di    Firenze.    ) 


SPETTACOLI    D'   OVGL 

fi.  Teatro  ai '.a  Scala.  (  .Opera  semiseria.  )  TI 
dissoluto  punito  o  sia  pan  Gifu'unni  TV-nono,  musica  del 
sig.  M.°  Mozart.  —  Balli  ,  1*  Il  bosco  d'  Mermanstfui  » 
a."     &  intrisiti   iiiiHmtsi. 

r?.°  Teatro  alla  Camici  ax  a.  (  Dalla  coni, 
comp.  ti  izio.iale  ).  Amore  ed  equivoco  —  La  casa  di 
vendere. 

Tf.4tr<)  n£',  Rh:r4n\nN<*  (  dotte  ili  Girolamo.  ) 
/,"  equivoco  di"  due  dottori, 

Tr/iTJto  a  s.  /ìim:\o.  (  Giandooja  piemontese.  ) 
Jl  tativitato  dì  pietra. 


Milano  .  dalla    tipografia    di     Fi  .e'.';, 

oi'lla  contrada  di  S,  Margbrrii    .  n."     1 1  jS. 
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GIORNALE    ITALIAN 


Milano,  Mercoledì  a  Novembre   1814. 


-***— 
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Tutti  gli  atti  d'  ammini:<tra£>ooe   p&sftt  in  questo  foglio  %'jao  ufficiali. 


IMPERO   D*  AUSTRIA. 

fienna ,    24  Ottobre. 

H  dì  41  ,  avanti  meszogiorno  ,  S.  M.  I*  Imperatore 
Alessandro,  decorato  col  sol»  Ordine  «he  fu  distribuito 
ail*  «  «eretto  austriaco,  e  vestito  coti*  uniforme  di  co'.on- 
iiA(ì')  del  suo  nuovo  reggimento  ^*  infanteria  di  Hitler , 
sì  «  '-co  ,  senza  veruna  scorta  ,  al  palazzo  I.  e  R.  di 
<nu*rra  sull'  Hof ,  e  sorprese  con  una  visita  S.  A.  il  ma-  ; 
Yesml'o  Principe  di  Schwarzenberg.  (  Ojser.  amtr.  ) 

.  li*  varj  pubblici  fogli  si  attribuisce  al     sig.     Reidei 

il  titolo  di  depuiato  della  città  di  Da nzica  ■■,  noi  però 
siamo  assicurati  che  il  detto  s«g.  Keidel  non  è  già 
ani  arrivato  in  questa  qualità  ,  ma  solo  per  affari  pri- 
va*!. (  Idem.  ) 

S.  M.  P  Imperatore  e  Re  ha  c«nferito  all'  Impera- 
tore Al**saudro  ,  acconsentendo  al  desiderio  espresso  da 
onesto  monarca  ,  il  reggimento  d' infanteria  Hilier  \  a 
S>.  M.  il  Re  di  Prussia  il  reggimento  d'  ussari  Slipsics  ; 
n  S.  M.  il  Re  di  Baviera  il  reggimento  di  dragoni 
Hohenlohe  ,  ed  a  S.  A.  il  Principe  ereditario  di  Virtem- 
EmrM  »l  rsggiuit...:i<    d*   ussari  Blaukenstein. 

Per  secondo  proprietario  del  reggimento  dolP  Im- 
peratore Alessandro  ,  fu   nominato    da    S.    M.  I.   e   R.   il 


4«"  Sorbe  ,  al  servizio  di  S.  M.  I*  Imperatrice  Mari» 
Luigia  ;  il  Principe  Gagario  ,  da  Pietroburgo  ;  il  sig. 
Massazowitz ,  consigliere  di  corte  russo  \  il  sig.  Feuer- 
bach ,  consigliere  intimo  di  legazione  virtemberghese  * 
la  contessa  Massetti  ,  da  Firenze  \  la  contessa  di  Galleu- 
berg  ,  da  Napoli  ;  il  barone  Farina  ,  da  Napoli  ;  il  ba- 
rone Salis  ,  dalla  Slesia  i  il  sig.  Ambrogio  Joquin-di  s~ 
Rei»,  consigliere  portoglnse  e  segretario  dell'  ambascia- 
ta portoghese  al  congresso  ;  il  Principe  Richelieu  ,  te- 
nente-generale russo  ,  col  maresciallo  di  camp»  francese 
conte  di  Bariignac  ;  D.  Antonio  de  Saldanha  de  Gain  a, 
plenipotenziario  portoghese  al  congresso  ;  il  generale 
austriaco  conte  Nugent ,  ed  il  conte   Marcolino 

(  Gazz.  di  Certe  ed   Osserv.  aiutr.  ) 

Corso  del  cambio    del  ai  ottobre    5  pra    Augusta* 
»5o  5/8  uso  ,   349    i/3   a   due  mesi.    (  C.  M.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   17   Ottobri. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  con-iofidatì  ,    Cu. 

'  Vfì  ridetti  ,  6+  *i8.  —  Oinniwn ,    »    7.'^    di  scosto. 

-—  Le<«gesi  in  ouo  de*  nostri  giornali    qomlo    segue.   «4 

La   voce  divulgatasi   die   il   colonnello  sir   Neis  Cauipell , 

residente  e  commissario     inglese    all'  isola   d'  Elba  ,     ab- 


aresciatlo    Roller;,     il     generale    d'    artiglieria      |Ha  abbandonata   quell'  isola ,   è   priva  di  fondamento; 
II  ller  è  proprietario   del  vacante   reggimento  fellachitk; 
ed     i     primi     proprietarj     Prìncipe     Hohenlohe,     barone 
StipsitS  ,  e    conte  Blankenstein  ,  sino   ad   un'  altra   occa- 
sione ,  restano  Becondi  proprietarj  dei  loro  reggimenti. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 


Il  Re  di  Prussia  ha  conferito  la  decorazione  del- 
l' Ordine  dell'  aquila  rossa  di  prima  classe  al  generale 
di  cavalleria  barone  di  Stipsics  ,  accompagnandola  col 
Seguente    grazioso   biglietto  : 

Avendo  avuto  S.  M.  I.  ,  vostro  padrone  ,  la  bontà, 
di  nominarmi  cupo  del  prode  reggimento  t/'  ussari  che 
portò  finora  ,  co*  gloria  riconosciuta  ,  il  vostro  nome  , 
o  ctrissimo  generale  ,  non  posso  fare  a  meno  di  provar- 
cene il  mio  contento  ,  tanto  più  die  col  mezzo 
di  questa  risoluzione  sono  entrato  in  più  intime  relazioni 
con  voi.  Per  manifestarvi  pubblicamente  quanto  stimo  i 
meriti  che  già  da  lungo  tempo  vi  siete  acquistati  ,  mi 
faccio  un  piacere  di  mandarvi  qui  unita  la  decorazione 
del  mio  Ordine  del?  aquila  rossa  di  prima  classe.  Desi- 
dero egualmente  di  manifestare  al  reggimento  la  mia 
soddisfazione  di  trovarmi  unito  ad  esso  ,  e  vi  prego  di 
mandargli  questa  lettera. 

Firm.  ,  Fedeuico  Guglielmo. 
Vienna  ,  ao  ottobre  1814.. 

(  Idem,  ) 

Dal  dì  18  al  21  del  corrente  ottobre  sono  qui 
arrivati  :  il  colonnello  inglese,  baronetto  Pernet  ;  il  ba- 
rone de  Bollnitz  ,  da  Passavia  \  il  sig.  Pitz-Gdibon  , 
gentiluomo  inglese  >.»!  conte  Bentheim  j    il  sig.   Huranlt 


siamo  certissimi  che  s' imbarcano  in  questo  tuomentov 
sul  Tamigi  ,  per  esser*  trasportati  ali*  isola  d' Elba  « 
gli  effetti  necessarj  per  lo  stabilimento  di    sir  Neès. 

(  Mar.  Chron.  —  Jour.  de  Paris.  ) 

"La  spedizione  segreta  composta  del  vascello  ifc 
Sultano ,  di  74  cannoni  ,  dello  slonp  lo  Scluimrook  ,  e 
di  fr  bastimenti  da  trasporto ,  aventi  delle  truppe  « 
bordo  ,  fece  veh  da  Cork  ,  il  9  di  questo  mese.  Assi- 
curasi che  i  cacciatori  di  York  hanno  fatto  vela  per 
I'  America  meridionale. 

—  Il  maggior  generale    Bcown  ferito  a  Blandenshorgo» 
morì  eola  due  ore  dopo  la  ritirata  delle   nostre   trùpp.  » 

(    fowf.  de  Fari*.  ) 

Del  18-  Ottobre. 
Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  ridotti ,   64     S/K 
_  Tre  per  cento  consolidati    65   7/8.  Quattro  per  cento, 
3,    ,j3.  _.  Cinque  per    eento ,    biglietti    di    mar.,    96 
:?8.  __  Omnium  ,   2  di  scoiao. 

_  11  cancelliere  dello  Brachiere  diresse  la  seguente 
lettera  circolare  ai  membri  della  Camera  de'  Comuni  - 
Dovroiog-Street,  1+  ottobre  1814. 
,*  Signore  ,  essendo  ora  stabilita  per  1'  8  novembre 
„•  v°  lu  convocazione  del  Parlamento,  ho  l'onore  di 
parteciparvi  ebe  si  Iva  in  animo  di  sottoporre  imme- 
diatamente alle  deliberazioni  della  Camera  de  Comuni 
«telili  affari  che  si  giudicherà  forse  necessario  di  discu- 
tere prima  di  Natale ,  e  di  esprimervi  la  speranza  che 
muro  che  potrete  ,  senza  inconvenienti  essenziali  >  por- 
tarvi  «Ha  Camera  «Ha  detta  epoca.   .,  (  Jour.  dm   D4b.  } 


SVE/  ) .-. 
itocolma  ,  3o  Settembri 

lì  sig  de  Rnmigny  ,  segretario  dell"  a.mbafli  eria 
francese,  fa  in  »;i't-sr.i  città  le  funzioni  d'incaricato 
<T  afta  ri  della  sua  corte  ,  sino  all'  arrivo  d'  un  rfuovo 
ministro.  (  Jour.  de  Frane/.  ) 

DANIMARCA. 
Copenhagen,    io    Ottobre. 

Diersi    che   il    Principe   Crsiiano  ,     nelja 
ciuf .1     della     dieta   ,     abdicherà   la    corona     di 
(   poiché   è   falso   che  questo     Principe     abbia 
fin   )  ,    scioglierà     i     N'rvegi    dal    loro     giuramento     di 
fedeltà     verso     di    lui  ,     e     consiglierà  ad     essi    I'  unione 


pruina  se- 
Nirvegia 
già    abdi- 


Francoforte  ,  2 1   Ottobre. 
La  gazzetta  di  Stocarda    annunzia    il     passaggio  e; 
lord    Vclbsby  per  quelli   città  :    e^U  si   dirige   da  Vien- 
na a  Londra.  (  Jour .  de  Frane/,  ) 

Del  22   Ottobre. 

Arrivo  qui  il  Big.  generale  in  capo  barope  di  Wia- 
zingerode.  (  Jour.  de  Fra/ic/.   ) 

GRANDUCATO-  DI  BADEN. 
Carlsrulie ,    2 1    Ottobre. 

Jeri  passò  da  questa  città     un     corriera     «pa-rnuolo 
provegiienle   da   Madrid   e  d. retto   a   Vienna  ,    tome   pure 


jpoJla  Svezia  ,  a   cui   però  ,    giudicando  dai    giornali    de]  j  i„q   corriere  francese  diretto  da   Vienna  a    Parigi 


£.'' 


paese  ,    sono     ancora    estremamente     contrarj    tutti 
animi.    ,(  La   Quotid    ) 

Dell"  1 1  Ottobre. 

Il  sig.  conte  de  Dohna  ,  ministro  di  Prussia  ,  è 
ritornato  P  altrieri  in  questa   città. 

Presentemente  si  stanno  facendo  nelPisola  di  Sprogoè  , 
nel  gran  Belt  ,  alcuni  lavori  per  agevolare,  durante 
f  inverno  ,  il  passaggio  del  Belt .  (  Jour.  de  Frane/.  ) 

Del  ih  Ottobre. 
È  arrivato  stamane  un  corriere  del  gabinetto ,  il 
quale  ha  recato  la  ratifica  del  trattato  conchiuso,  il  3o 
agosto  ,  fra  la  Danimarca  e  la  Spagna.  Le  ratifiche 
furono  cambiate  ,  il  24  settembre ,  a  Londra  ,  fra  il 
sig.  di  Bourke  ,  consigliere  privato  d'Ile  conferenze  e 
ministro  dì  S.  M  presso  S.  M.  B.  ,  ed  il  sig.  conte  di 
Ftrnnnd— Nunez  ,  Duca   di  Montejlano. 

—  Ecco    gli    articoli    addizionali  dulia  convenzione  di 
Moss  : 

ti  S.  A.  R.  il  Principe  Cristiano  dichiara  eh*  egli 
rimette  ,  senza  riserva  ,  tutta  P  autorità  nelle  mani 
(Iella  nazione  ,  e  che  a  tale  oggetto  convoca  la  Dieta. 
Subito,  che  la  Dieta  sarà  convocata  ,  egli  rinnoverà 
questa  dichiarazione.  Jn  seguito  questo  Principe  abban- 
donerà la  Norvegia  ,  qyand'  anche  'la  Dieta  desiderasse 
eh'  egli  vi  prolungasse  1)  suo  soggiorno.  11  Principe 
Cristiano  farà  questa  promessa   in  iscritto.   » 

Articolo  particolare  e  segreto. 
it  S.  A.  R.  rimetterà  subito  ,     sotto  qualche  prete- 
sto ,    la     sua     autorità    al    consiglio  di   Stato  il   quale  la 
conserverà  fino  che  sarà  terminata  la  Ditta. 

1»  Il  consiglio  di  Stato  continuerà  le  sue  funzioni  a 
tenore  della  costituzione.  Esso  firmerà  tutti  gli  atti  pub- 
blici  fiuo  a  che  sia  radunata  la  Dieta. 

»  Fatto  a  Moss.  >>  Ciiistiano-Fed$kicq. 

(  Idem.  ) 
CITTA'  ANSEATICHE. 
Amborgo  ,   1 5   Ottobre. 

Il  piego  di  lettere  rubato  ,  alcuni  giovili  fa.  pressò 
JLUncborgo,  al  postiglione  incaricato  della  posta  urllTin- 
pero  (  V.  il  Gior.  ital.  del  20  Ottobre  )  ,  è  stato  rin- 
venuto in  un  fosso.  Si  presume  però  che  manchino 
Bienne  lettere.   (  Jour.  de  Jrancf.   ) 

GERMANIA. 

Annover  ,    io   Ottobre. 

La  iandtvehr  annoverese  che  ora  trovasi  nel  Belgio, 
monta  a  22  battaglioni.  Assicurasi  che  la  legione  arigfi  — 
annovarcfa  verrà  disunita  pel  mese  di  dicembre. 

(    finir,   ile  Fiorici'.    ) 

■filtra  ,     1  3     Ottobre. 

Il  battaglione  di  Zar.tr-  \v  ,  fòrte  di  000  uom'.m 
enea,  è  qni  arrivato  già  d'alcuni  giorni,  prbyegnenw 
JnlP  esercito  ,  ed  e  nuovamente  pariito  per  t<  ri;  re  iti 
Poruerauia.  In  questi  iS  aitimi  giovni  sono  passati  da  Ha 
lontra  città,  4.01,  nummi  t'ie  rientrano  nelle  loro  ouerni- 
s  unj.    (  Jkinn.  )        ' 


(  Jour.  de   rranc/.  ) 

BAVIERA. 

Augusto  ,  24  Ot' 

Paro  sicuro  che  la  Polonia  ,  ad  eccezione  della 
G.ilma,  [lasserà  unitamente  ad  alcuni  distretti  della 
Slesia,  sotto   la  dominazione     russa.     (    Cazz.    d' Aug.   \ 

PAESI    BASSI  UNITI. 

Fi r ugi :s  ,     i3    Ottobre. 

Continua  il  passaggio  delle  truppe  annoverrsi  che 
dall' Inghilterra  si  portano  ad  Ostenda.  Jeri  n*  è  giunto 
un  battaglione  ed  oggi  un  altro.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

FRANGIA. 
Parigi  ,  21    Ottobre. 

Effetti  pubblici.  Cnique  p*r  cento  consolidato,  godi- 
mento   dei    22   settemb.    18:4,    74   f.    60   e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  1.* 
luglio  ,    }  186  f    20    e. 

— ■  II  Re  ha  tenuto  ptgì   il  suo  consiglio. 

—  Mqddma  ,  Duchessa  d'  Angouléme  ,    è  andata     oggi 
a  S.   Cloud. 

—  Siamo  autorizzati  a  pubblicare  die  P  ordinai 
del  Re  del  7  ottobre  ,  ad  interpretazione  di  quelle  an- 
t nori  ,  colle  quali  S.  M  restimi  alte  LL.  AA.  SS  il 
Duca  d'  Orleans  e  madamigella  d*  Orlt-ins  sua  sorelli  i 
loro  b«*ni  non  alienati  ,  non  intacca  in  verno  prò  do  i 
diritti  de' creditori  della  successi-nc  drl  fu  Duca  d'  Or- 
Icns  loro  padre-  ,  e  non  ha  per  oggetto  di  pre^iu-l  ca- 
re  per   niente   a  questi   diritti.  (   Jour.    def    Debuti.   ) 


Il     6ig.  Scrruriec  ,     ministro   di     Francia   presso     gii 
Stati     Uniti,    ha     notificalo    ufficialmente   .     ■•"  nah 

americani,   i     cambi. munii   sopravvenuti     in   Francia     -J 
il   rigtapilimeuto   della     e  sa    borbonica.    I    Francis!    <he 
risedopo   nel   nuovo   mondo  ,  sono  stati     invitati     a   tras- 
mettere   ii    loro    aito   d  e     ai     consoli    delle     . 
•,<,"  abitano. 

(  Jqur.  de   Fuiis.    ) 


Il  sig.  conte  Re;nault  de  Saint-Jean  d*  A»;;1  ')'  , 
avendo  indirizzato  al  s>g.  conte  Dessolles  il  ragguagli?) 
di  quanto  Mietesse  alla  legione  ch'egli  comandava  il  3q 
marzo,  il  generale  in  capo  ha  ordinato  Ij  veriflcAzione, 
de'  finti   per   mezzo   d*  un   consiglio   d1  informazione. 

<■   Il     consiglio   generale    di     disciplina,    formati 
consiglio  d'  informazione  ,  ecc.  ha  dichiarato  unanimemen- 
te «  he   risulta  dalla  detta  "informazione    e  dai   dorpineu- 
ti  prodotti     ■     re   provato  che   il  S'g.   conte  R< ?gp ... [li 
Saint— Ji  ni  ii~  Angel^    non   abbandonò   il     comando     -' 
sua   legume   che  dietra     un     ordine     supcriore    dtfietai^ 
nel  consiglio  del  giorao   ino  iu?i. 


?*■-*'/ 


-    -■  i 


Ch'egli  ne  dieci*  avviso  ai  «neralt    Mon«e^  i       [    «all'  union-  .ML  forra  cella  moderazione 

'    stizi*  :   din    v  in  1   ritornare     h     divenire    1*  appojj 


ma. 


^ 


»  Che  non  fu  destituito,  e  molto  tn<  lato 

ti  Che  dopo  d'  essere  andato  %  •  '  •<•  -  >u:>.  a  dare 
degli  cri::;i  conformi  a  quelli  elio  pv— .  ncyfuti,  ritor- 
nò aneti j  dal  maresciallo  Mancey  ,  ed  alia  sua  legione  i 

"   Che  per  conseguenza  ,      nella     giornata    dei 
marzo,  il  sig.  conte  Renault    de    Saint-f  an   d' Aogel;j 
si  comporto  da  uomo  d'  onore  ,  e    che  le   voci  divulga- 
tesi sulla  sua   condotta  sono  calunniose.  >i 

In  conseguenza  di  questa  ó<  c;sione ,  sono  state 
dirette  le-  lettere  più.  onorifiche  al  sij.  Regnami!  de 
Saint  Jean  d'  Angi-ly  tanti,  dal  sig.  generate  Dissolte*, 
quanto  dal  sig.  come  di  Montesquieu.  Questi  fatti  era- 
no già  stati  riconosciuti  fin  dal  ai  aprile  dal  sig.  ma- 
resciallo Móncey.  (  Idem.   ) 


iwbole  e   lo  scudo  di  11"  oppresso. 

»  In  tale  suppos'izu  ne  ,  la  Francia  concorrerà  agli 
accordi  ani  a  Consolidare  la  pace  generale  ',  ed  i  sovra. li. 
clu*  si  nobilmente  proclamarono  i  medesimi  principi, 
consacreranno  con  essa  questo  patto  durevole  che  debhe 
assicurare  i!  riposo  del  moudo.  » 


Del  22   Ottobre. 

Fletti  pubblici.  —  Cinque  per 
godimento  del    22  settembre    j^r^., 

Azioni   della   banca  di  Francia  , 


cento    consolidato, 

7  3  f.   78   e. 

godimento  del    i.° 


Leggesi  nel  Giornale    del  dipartimento     della    Ven- 
,5ee  il  seguente    articolo  : 

Baurbon-Veodie  ,  i5  ottobre. 


luglio  ,    ììjS   f. 

—  Ecco  in  quii  modo  la  Gazzetta  di  Madrid   raccon* 
ta  1'  affare  di  Navarro  : 


<<  Parecchie  citik  e  villaggi  della  Na.varra  portava» 
no  delle  lagnanze  al  viceré  per  le  vessazioni  militari 
del  generale  Ezpoz— Mina  ,  il  quale  esigeva  arbitraria* 
j  niente  delle  r; /.ioni  per  la  sussistenza  delle  sue  truppe. 
I. 


I  L'  aJ  caldo   di   Lnrraga  ,   avendo    voluto   fire     delle    rimo- 

|  ptr.anze   a   questo   proposito  ,   fu   carcerato  per  ordine  dvl 

j  sudddto   generale  ,  e   abbisognò  di   tutta  l'intervenzione 

{  del   Re    per  ottenere   la  di   lui    libertà  ,  dopo  molte  istan- 

!  ze.    Le   lettere  di  Mina   spiravano    V  insubordinazione,  e 

'  confermavano  1"  idea  del  carattere  r.lrìero  eh' egli  spiegò 

lare    dal    secondo    grado    'di  J  durante   la   guerra.    Una  di  queste  lettere  intercettate  sem- 

consangu.neità  e  d'  affinità  ,     e     dal    terzo    misto  col  se-  ;  hrava  annunziare  de'  progetti  sediziosi.  Sapevasi  cV  egU 

condof  ma  solamente   pe'  matrimonj    già   contratti  «ivil-  |  f«ceva   degli  apparecchi  in  danaro  ,  munizioni,  artiglia 
mente.   Questa  facoltà  è  pe*  6  mesi  ,  a     datare    del    ir 


«  Monsignor  vncovo  della  Rocella  scrisse  ,  il  17 
settembre  ,  una  lettera  circolare  ai  signori  parrochi  e 
coadiutori  degg  sua  diocesi  ,  colla  quale  notifica  loro 
«T  aver  ricevuto   un  decreto   del  Papa  con    cui   S.   S.  gli 


Settembre.  Il  Santo  Padre  spera  che  ,  durante  questi  6 
riesi  ,  tutto  ciò  che  riguarda  la  chiesa  di  Francia  sarà 
regolato  definitivamente.  S.  S.  autorizza  inoltre  monsig. 
Vescovo  a  rimettere  al  giorno  in  cui  cadono  nel  calen- 
dario le  feste  di'  erano  state  trasportate  alla  domenica  ». 

{  La   Quotid.  ) 


Il   Moniteut ,     dopo  d'  aver    riportata    la   Diclriara 
clone  de*  plenipotenziari     delle     diverse    corti     che  tro- 
vami attualmente  a    Vienna   (    V.    il     Gior.     ital.  del  22 
Qttobre  )  ,  aggiunge  quanto   segue  : 

a  La  dichiarazione  precedente  ,  esponendo  i  mo- 
tivi che  fanno  differire  1'  apertura  del  Congresso  di 
Vienna  ,  è  la  prima  guarentigia  dello  spirito  di  sag- 
gezza che  dirigerà  i  lavori  de'  plenipotenziarj  radunati. 
Di  fatto  egli  è  colla  maturità  de'  consigli  e  nella  calma 
delle  passioni  che  debhe  rinascere  quella  tutelare  au- 
torità de'  principj  del  diritto  pubblico  invocati  e  rico- 
nosciuti  nell'  ultimo    trattato   di  Parigi. 

»  Per  tal  rq^do  la  giusta  aspettazione  de'  contem- 
poranei sarà  esaudita  ,  e  si  otterrà  ,  nelle  prossime  ne- 
goziazioni ,  un  risaltato  conforme  a  ciò  che  il  diritto 
delle  genti  e  la  logge  universale  d»  giustizia  prescri- 
vono alle   nazioni   tra   loro. 

»  All'  epoca  in  cui  varie  gra  ndi  potenze  si  sono 
coìlegate  pek-  ricondurre  nelle  mutue  relazioni  degli 
Stati  il  rispetto  delle  proprietà  e  la  sicurezza  de'  tro- 
ni ,  non  si  posqoqo  sparare  che  transazioni  politiche 
rivestite  di  questo  carattere    d*   equità, 

'>  L'  Europi  accoglie  di  già  un  cosi  felice  augu- 
rio ,  e  la  Francia  ,  che  non  è  gelosa  di  nessuno  de' 
vantaggi  che  altri  Stati  possono  ragionevolmente  spe- 
rare ,  non  aspira  che  a!  ristabilimento  d'un  giusto 
equilìbrio.  Avendo  in  se  stessa  tutti  gli  elementi  dj 
forza  e  dì  prosperità  ,  ella  non  li  ricerca  'fuor  de'  suoi 
l'uniti  ;  ell^non  porge  orecchio  a  nessuna  insinuazione 
t:  adente  a  stabilire  de'  sistemi  di  para  conyeqieoz.a  ,  e 
ripigliando  quel  carattere  civ-  le  assicuro  un  dì  la  sti- 
ma e  h  riconoscenza  de*  popoli  ,  non  ambisce  altra 
gloria',  se  non  che  quejia  ,  (o  cqi  guarentigie     riposano 


ria  ,  ecc.  ,  e  ciò  sopra  diversi  punti.  Il  ?5  del  mese 
«corso  ,  egli  fece  prendere  i  dispacci  del  corriere  d'  Ar- 
agona ,  di  Catalogna  e  di  Valenza:  il  26  ,  il  viceré  fu 
avvertito  dagli  opinali  del  ].*  reggimento  di  volontari 
in  guernigione  a  Puente  la  Reina  ,  eh'  essi  erano  stati 
condotti  da  Goritz  ,  loro  colonnello  ,  di  nottetempo  fino 
alla  spianata  di  Pamploua  ,  muniti  di  scale  ,  per  dare 
la  scalata  ai  bastioni ,  e  eh'  erano  stati  loro  offerti  4 
mesi  di  paga  per  parte  di  Mina.  Ma  quel  corpo,  ani- 
mato de'  principj  d'  onore  che  gli  acejuistarono  tanta 
gloria,  non  volle  smentirli,  e  fece  andare  a  vuoto  il 
piano     di     Mina      concertato     con      Assura    ,    colanni  Ilo 


del   4,( 
«nulla 


reggimento  f    else    trovavasi    di    guernigione    iq 


citta.  » 


II  Re  fu  profondamente  afflitto  alla  nuova  d'un 
avvenimento  così  impreveduto  :  la  fedeltà  degli  officiali 
del  i.°  reggimento  di  Nivarra  potè  sola  consolare  S.  M. 
del  dolore  che  le  aveva  cagionato  la    condotta  di  Mina. 

(  Moniteur.  ) 

Il  generale  Alava  ,  ajutante  di  campo  del  Duca  di 
Wellington  durante  1'  ultima  guerra,  e  nominato  da 
poi  amhasciadore  di  Spagna  in  Olanda  ,  è  stato  arresta- 
to a  Madrid  ,  nel  momento  che  si  congedava  da' suoi 
amici  per  portarsi  alla  sua  destinazione.  Gli  si  rimpro- 
vera d'  aver  fatto  proclamare  molto  tempo  fa  la  costi- 
tuzione delle  cortes  a  Vittoria.  Questa  colpa  è  pili5 
quella  di  molti  altri  officiali  generali  ,  poiché  la  costif 
turione  fu  proclamata   in  tutte  le  province  della   Spagna 

(  Idem.  ) 
Del  2  3   Ottobre. 

Secondo  una  gazzetta  tedesca  ,  i  paesi  fra  la  Mosa 
ed  il  Reno  saranno  aggregati  all'  Olanda  ,  e  noti  già 
dati  alla    Prussia,  come   si   era  vociferato.   (   G.  de  Fr.  ) 

—  I  prigionieri  di  guerra  francesi,  provegnenti  dalla 
Russia,  cominciarono  ad  arrivare  a  Gami,  il  t6  cor- 
rente.   (  La   Quotid.    ) 

—  Il  ristabilimento  del  porto  franco  di  Marsiglia  vi 
fu  solennemeqte  proclamato  dal  prefetto  del  diparti» 
mento. 

— jj  Credesi  che  la  Camera  dei  deputati  sarà  quanto  prii 
ma  aggiornata.  (  Jour.  suiìs.  ) 


**3o 

lT;i  pìccolo  h:i'!'i:.!'  ,,'ft  .  mivflto  'li  Trofico  ad 
W*  rude  ,  porto  in  queliti  citt;;  mia  quantità  tous  .lirn- 
l)il«'  f't  monete  false  {raserai  coli' eiligie  di  Luigi  XVIII, 
«    pi  iucipaltneete  no   &rau  mimerò  di  pezzi  da   S  franchi 

•  "il'  intriso  conio.  Queste  monete  erano  chiuse  in  uiia 
'  vjigia  die  venne  sottratta  "Ila  vigilanza  delle  dogane, 
»  fu  trasportila  a  Bruges.  Il  sig.  commissario  del  go- 
vi-rno  d*l  dipartimento  'li  Mota  ed  Onrte  (  Liegi  )  lin 
ordinato  V  arresto  di  qualunque  individuo  che  ,  ritrova- 
to  latore   delie   d»tte   monete,   non    darà    prove    d'  averle 

•  'bevute  per  buone  ,  e  non  offrirà  uni  guarentigia  suf- 
iJcenie  della    propria  persona.   (  Inur.  de    Francf.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  i  38  Ottobre. 
X  governi  d*  Aliorfo  e  Obwalden  hanno  decisamente 
rifiutata  la  replicata  off'  rta  loro  fatta  dal  governo  di 
Sfitto  di  unirsi  al  medesinfo,  i*«!  hanno  nuovamente  di- 
chiarato di  rimanere  fedelmente  attaccati  alla  pluralità 
de1  cantoni. 

Dalla  ditta  venne  nuovamente  dichiarato  al  go- 
verno di  Svitto  la  di  lei  ferma  risoluzione  di  sostenere 
il  governo  di  S.  Gallo  colla  forza  federale  onde  venga 
accettata  la    nuova    costituzione. 

I  sigg.  landamani  Luigi  Redmg  e  Weber  di  Svitto 
trovansi  attualmente    io    Zurigo. 

La   deputazione  di  Vienna    in   data   dell'  1  1    corrente 

■dà  ragguaglio    dell'  udienza   da    essa    ottenuta  da'  ministri 

eh  Stato  inglese  e  francese  lord  Castelreagh  ed  il  Pritv- 
cipe  TaJfeyraud. 

Al  al  del  corrente,  fece  da  qui  partenza  per  Vienna 
il    sig.  Stratford-Canniiog  ,  ministro    inglese. 

(   Gazz.  di  Zurigo.  ) 

ITALIA. 

Firenze  ,38   Ottobre. 

S.  E.  il  sig.  Reinold  »  che  fino  dal  dì  11  di  questo 
me«e  ebbe  J*  onore  di  presentare  a  S.  A.  I.  e  R.  il 
nostro  amatissimo  sovrano  la  sue  Credenziali  cerne  mi- 
nistro plenipotenziario  e  I  inviato  straordinario  del  Prin- 
cipe Sovrano  dei  Paesi  Bassi  ,  presso  r  I.  e  R.  A.  S, } 
partì  negli  scorsi  giorni  da  questa  città  per  recarsi  a 
Jioma  all'  eff*  tto  di  avere  I©  stesso  onore  presso 
S.  S.   il  Sommo  Pontefice.   (  G'izz.  di  Firenze.  ) 

Parma  ,   18   Ottobie. 

S.  E.  il  sig.  conte  ministro  avendo  conosciuto  che 
■una  gran  pme  de'  militar!  ripatriati  non  hanno  per 
antri  ubbidito  sii' avviso  del  j3  settembre  p.°  p.°  che 
i»<iuo;:eva  di  presentarsi  a  questa  commissione  militare, 
h<<  protratto  sino  al  giorno  10  del  prossimo  novembre 
il  ternane   ch'ella  aveva   prescritto. 

Q ti*-- sta  dilazione  viene  accordata  da  S.  E.,  perchè 
non  abbiano  ad  essere  trattati  con  rigore  que'  militari 
«he  li. l'ino  ignorate  le  disposizioni  predetta  ,  o  die  per 
altre   combinazioni    non   hanno   potuto   ubbidire. 

Passato  il  termine  suindicato  ,  i  signori  podestà 
faranno  arrestare  e  condurre  a  Parma  lutti  quei  utili- 
tari che  non  saranno  muniti  d"  un  rilascio  sottoscritto 
dalla   commissione  suddetta. 

Parma,  il  aS   ottobre    1814. 
V  governatore  dei  ducati  di  Parma  e  Guastalla  , 
V.   Mjstbali. 

(  Gazz.   di    Parma.  ) 
Torino  ,   19   Ottobre. 

É  qui  giunto  lunedi  S.  E.  il  sig.  marchese  d'  Os- 
loond  ,  ambasciatore  di  S.  M.  cristianissima  presso 
S  M.  il  Re  di  Sardegna  ,  nostro  augusto  sovrano  ,  ed 
oggi  a  mezzogiorno  ha  avuto  1'  onore  di  presentarle 
!<■  «ne  credenziali.  S.  E.  è  stata  in  tale  circostanza  a"c- 
•olta  ed  introdotta  eoi  solilo  solenne  ceremoniale   di   corte. 

< —  S.   M.   si   e     degnata     nominare     viceprefetti     i   sigg. 
avwiati  Putru  Magnani;  a  Biella  ,  G.usepps  Chirardi, 


a  9usa  j    Tommaso    Citati  ,    a    Tortona  ,    ed    Anadet» 
Como  ,   in  Alba. 

Il  si|>.  avvocato  Pietro  Francesco  Vigo  è  stato  r.o 
minato  sostituto  avvocato  fiscale    presso    il     consiglio  ut 
;:instizia  di   Novara. 

Il  sig.  avvocato  Ago.ttioo  Minile  è  stato  nominato 
sostituto  soprannumerario  del  sig.  avvocato  fiscale  della 
provincia   di   Torino. 

—  S  M.  si  è  degnata  di  gradire  il  dono  di  i5oo  rasi 
di  panno  ,  delle  fabbriche  di  Mondovì  ,  e  gli  arredi 
tutti  per  la  caserma,  delle  truppe  che  appartenevano 
alla  predetta  citta,  e  che  questa  ha  avuto  l'onore  di 
rassegnarle.   (   Gazz.  pieni.   ) 

Milano  ,    i.°  Novembre. 

DECRETO. 

fa  commissione  straordinaria  di  guerra  cver.do 
compito  i  lavori  pei  quali  tra  stuta  istituita ,  ed  essen- 
do imminente  il  termini-  già  fusata  allix,  di  lei  continua- 
rione  .  si  determina  quanto  segue  : 

Art.  I.  La  commissione  straordinaria  di  guerra  è 
disaoita  allo  spirare  del  corrente  mese  di  ottobre. 

II.  Tutti  gli  affari  di  contabilità  dei  quali  era  in- 
caricata detta  commissione ,  sono  rimessi  all'  I.  li.  di- 
rezione di  contabilità  ,  e  tutti  gli  altri  affari  saranno 
d"  ispezione  di   questo   I.   R.    comando    generale    militare. 

III.  V I.  II.  comando  generale  militare  e  V  I.  R. 
direzione  di  contabilita  avocheranno  a  loro  nel  numero 
creduto  necessario  qtttgi]  impiegati  della  commissioni 
straordinaria  di  guerra  che  saranno  più  idonei  al  di* 
siir.ppgno  degli  affari  di  rispettila     loro  ispezione. 

IV  Quegl' impiegati  della  ammissione  straordinaria 
di  guerra  che  non  saranno  ritenuti  o  dalt  I.  li  coman- 
do generale  militare  ,  0  dall'  I.  R.  direzione  di  conta- 
bilità ,  e  che  sono  sudditi  dell'  augusto  nostro  so- 
vrano ,  saranno  trattati  ,  se  appartengono  alio  stato  mi- 
litare ,  come  gli  altri  militari  i>nu  iti  attinta  d:  senigio,' 
e  se  io«o  vnpirguti  cU.di,  saia/ino  Irai  tali  come  tutti 
gli  altri  impiegati  nazionali  che  per  la  sopptessione  dei 
ministeri  sono  rimasti  senza  impiego. 

V.    S'  incaricano   /'  /.    R    minando  generale    milita- 
re ,  V I.  R.  direzione  'li  contabilita    e    V  I.    R.    commis- 
sione straordinaria  di   guerra    delV    esecuzione    del    pre-- 
sente  decreto  ,  prèvie  fi  a    loro   le.  necessarie   intelligenze^ 

Milano  ,    il  tQ    ottobre    1814 

Il  cianai -eiiano  e  oonsi^licre  intimo  attnale  di  Se  ito  di 
S.  M.  I.  e  R.  A,. commendatore  dell'Ordine  militare 
di  Maria  Teresa,  Grmcrace  ilell"  Odine  Imperiale 
di  Leopolda  ,  cavaliere.  d«-jl"  Annunziata,  proprie- 
tario il"  un  reggimento  di  cavalleggieri  ,  feld  ma- 
resciallo ,  governature  generile  e  generare  ini 
capo  dell'  armata   austriaca   in   Italia, 

U&LLEGJRDE  ,    F.    M. 


SPETTACOLI     D'  OGGI. 

R.  Teatro  ALLA  Scala*  (  O^era  semiseria.  )  Il 
dissoluto  punito  t>  sia  Don  Giovanni  Tenario,  niusica  del 
sig.  M.°  Alutttrt.  —  Balli  ,  i.°  /.  bosco  d"  'Hermanstad  » 
a.*    CI'  intrighi   aiUòrQ&L 

R."  Tk.itiki  u.la  Cavo  11. tv.'.  (  Dalla  coni, 
comp.   nazionale  ).  Il  falegname  di  Livotàa. 

Te  Arno  del  RsLAnMivn  (  deci  ■  di  Girolamo.  ) 
La  gara  dt%S9TVÌ  a  favore  de?  loro  padroni. 

Teatro  a  s.  Romano.  (  Gtaodouja  uieMS/>ntese.  \ 
Ginevra  dì  Scozia. 


Milano,   dalla    tipografia    ili     Pedaliti    Agnelli  % 
nella,  contrada    li   S    margherita,  «.•    iu3. 


**^°  5dy 


a»3^ 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Giovedì    i'.  Novembre  1814, 


•te 


-*- 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   post»  io  questo  foglio  sono  ufficiali. 


—  — — ÉKgJW  «t 
■   ■Min    — 1— ■<  i«— rn| 


IMPERO  D'  AUSTRTA. 

Virano.  ,  2  5   Ottobre. 

S.  M.  I'  IMPEEATQRE  e  Re  avea  P  intenzione  di 
pranzare  oggi  a  Atscli  (  borgo  tra  Rmib  e  C'unarn  ì  ,• 
p,u  tardi  vi  fu  allestito  il  pranzo  pel  Re  e  pel  Principe 
di     Prussia.     L1  Imperatore     di     Russia    e    la  Principessa 


e  dopo  una  mischia  dì  due  ore  ,  i  suoi  grandi  vascelli 
9j  arresero  al  valoroso  nostro  commodoro.  Le  gal*1» 
sono  fuggite.  Il  comodoro  inglese  rimase  uc«hso,  ed  il 
numero  dei  moni  e  dei  feriti  sulla  sua  nquadra  è  e<rtr- 
me.  La  nostra  perdita  consiste  in  ii5  uomini  uccisi  e 
i3o  feriti.  L'  esercito   nemico   levò   I'  assedio    nella  so. r- 


1  sa  notte  ,    o   piuttosto  questa  mattina   alle  ore  due  ;  esso 

Caterina  aveano   in   animo  di   tar  quivi   colazione.    1  utta  ...■*..                         .',-... 

,,       .    *           -         t»    1     /    i-  trovasi    ora    in    piena    ritirata  ,     avendo  lasciato  1   suor 
1   augusta  comitiva  pensa  d  arrivar  oggi    a    Buda  (  di- 


stante   18  poste  da  Vienna  ).  —     (  Gazz.  di  Corte.   ) 

Prima  di  partire  per  1*  Ungheria  ,  S.  M.  P  impe- 
ratore di  Russia  fece  eseguire  varj  esercizj  a  fuoco  al 
suo  nuovo  reggimento.   (   Osserv.    austr.  ) 

Nella  sera  del  a  a  ,  il  ministro  di  Stato  e  di  con- 
ferenze ,  conte  di  Zichy  ,  diede  una  festa  da  ballo  a 
cui  intervennero  le  LL.  MM.  P  Imperatore  e  l1  Impera- 
trice di  Russia  ,  i  Re  di  Prussia  ,  di  Baviera  e  di  Da- 
bi  marca,  i  Principi  ereditai  j  di  Baviera  e  di  Virtem- 
!>erga  ,  S.  A.  I.  il  Granduca  Costantino  ,  i  Principi 
Guglielmo  e  Augusto  di  Prussia  ,  le  Granduchesse  di 
Oliìemborgo  e  Weimar  ,  e  tutti  gì'  I.  e  R.    Arciduchi. 

(  Gazz.  di   Corte.  ) 

Il  giorno  2  3  tutta  P  Imp.  corte  di  Russia  assistette 
al  servizio  divino  nella  chiesa  greca  dell'  imperiale  am- 
basciata russa. 

— ■  La  sera  ,  alle   ore  otto  ,  si   diede   una  festa  da  ballo 
alla  corte  e  nelle  sale  del  ridotto.  (  Idem.  ) 


Nel  giorno  2»  sono  arrivati  :  Il  colonnello  svizzero 
sig.  de  Weiss  ;  il  marchese  "VUalba  ;  il  colonnello  Brio- 
ne ,  già  fll  Servizio  francese  ;  il  maggiore  bavarese  , 
conte  Seiboltsdorf  ;  il  maggiore  portoghese,  conte  Abrne 
de  Limon  i  il  sig.  de  la  Clianx  ,  già  prefetto  di  Yver- 
«ìon  ;  William-Pole— Wellesley  ,  membro  del  Parlamento 
inglese  ;  il  Duca  e  la  Duchessa  d*  Argyle  da  Londra, 
«•il  il  conte  Loba  de  Silverin  ,  ministro  portoghese  ,  da 
Stocolma.  (  Idem.  ) 

AMERICA. 
Nuova-Yorck ,   16  Settembre. 
Copia    a"  una    ietterà    del   generale  Macomb  a  suo 
fui'ìrc  dimorante  in  questa  città,  scritta  a  Forte— Moreau 
il   io  settembre. 

u  Mio  caro  padre,  P  esercito  inglese  sotto  agi»  or- 
dini di  «ir  G.  Prevost  ,  consistente  in  4  brigate  ,  co- 
mandate ognuna  da  un  maggior  generale  sperimentato  , 
in  un  corpo  di  cacciatori  ed  in  uno  squadrone  di  dra- 
gt  ni  con  un  immenso  treno  d'  artiglieria  ,  invase 
il  nostro  territorio  già  da  6  giorni  ,  durante  il  qual 
tempo  le  nostre  truppe  in  piccoli  corpi  vennero  alle 
prese  col  nemico ,  gli  uccisero  alcuni  uomini  ,  •  gli 
fecero  varj  prigionieri.  Jeri  il  detto  esercito  inglese  in- 
cominciò il  fuoco  dalle  sue  batterie,  eh'  erano  composte 


feriti  e  malati  sul  campo  di  battaglia.  Sir  Giorgio  mi 
chiese  eh'  io  li  trattassi  cou  umanità.  Tutta  la  sua 
forza  non  eccede  i5oo  uomini  effetti  vi.  Io  feci  uscirà 
le  milizie  e  le  truppe  leggieri  per  inseguirli.  Racco- 
gliamo cotinuamentu  prigionieri  e  disertori.  Spero  di  di- 
struggere per  lo  meno  un  terzo  dell'  esercito  imjles?.  » 

(  Moniteur.  ) 

Il  presidente  Madison  ha  pubblicato  ,  il  i,°  d? 
questo  mese ,  un  proclama  dato  da  Washington  «  avT 
quale  ricorda  , 

i.°  La  distruzione  non  provocata  de'  pubblici  edi- 
fizj  della  capitale  de^li   Stati    Uniti  ; 

2.0  Il  saccheggio  delle  proprietà  pubbliche  ad  Ales- 
sandria per  parte  del  nimico,  dopo  avere  offerto  agli 
abitstiti  P  alternativa  o  di  veder  incendi  ..re  la  loro  eit-« 
tà ,   o   di  lasciarsi   saccheggiare  tranquillamente  v 

3.°  La  minaccia  fatta  direttamente  dai  comandanti 
inglesi  di  saccheggiare  e  distruggere  tutte  le  città  della 
costa  ,  accessibili  alle  loro  forze  ,  e  sotto  pretesto) 
d'  esercitare  delie  rappresaglie  senza  oggetto  ,  poiché  e 
notorio  che  gli  Americani  ,  lungi  dall'  avere  incendiati 
nessuna  città  nel  Ganasla,  come  gli  accusano  gP  Ligi -s\ 
si  sforzarono  sempre,  per  lo  contrario,  di  ricondurre} 
il  nemico  col  loro  esempio  a  principj    meno  barbari. 

Il  sig.  Madison  termina  il  suo-  proclama  con  u« 
infilo  a  tutti  gii  Americani  d*  unire  i  loro  cuori  e  la 
loro  braccia  per  iscacciare  il  nemico  dal  loro  territorio* 
ed  eccitando  i  differenti  Stati  a  somministrare  a  lalw 
oggetto  i  loro  contingenti  di   milizie.  (  Jour.  de   Paris.   J 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    1 7   Ottobre. 

Va  proclama  del  Principe  reggente  ,  del  iS  dì 
questo  mese  ,  accorda  ai  soldati  (  eccettuando  i  batta- 
glioni de'  veterani  )  che  doveano  servire  per  Io  sp.izic» 
di  tre  anni  oltre  il  termine  del  loro  ingaggio,  a  tenore 
del  proclama  3i  In;  J.io  i8i3,  la  permissione  di  la- 
sciare il  servizio ,  moa  ostante  i  termini  del  detto  ulti- 
mo proclama. 

—  Il  Morning  Chronicle  riporta  la  lista  de*  vascelli  d* 
guerra  inglesi  predati  dalla  marina  americana  ,  e  che 
consistono  in  tre  fregale  ,  sette  corvette  ,  due  golette  , 
sei  bastimenti  armati  sul  lago  Eri»  e  novecento  ba- 
stimenti   mercantiti. 

-—  AH'  arrivo  del  corriere  di  Douvre  a  Rochester  > 
èssendo  caduto  in  sospetto  un  piego  che  di*;evasi  es- 
sere   un     dispaccio    officiale    di    lord  Wellington    a    lord 


di  mortaj  ,  cannoni  da  24.  libbre  di  palla  ,  obizzi  e  |  Castlereagh  ,  fu  aperto ,  e  vi  si  trovarono ,  in  vece 
rnvzi  ,  che  noi  facemmo  tacere  alle  ere  6  pomeri-  de"  dispacci  ,  preziosi  articoli  di  contrabbando  indiriz- 
zane. La  flotta  nemica  ne  attacca    nel    tempo    istesso  ì     zati  a   persone    di  riguardo    di  questo  paese.  L'  otìioialfi 


*a4*» 
delle  dogane    Sharp  ritenne   il   piego  ,    ma  lasciò  parti-     re  di  Russia  he  notificato  forno «rha#aU  ai  plenipmenzla- 
jre  il   corriere.   (    Gas.  de  Frante.    )  j  «")   americani   eli' egli  nou  «irebbe  intervenuto  ,    al     con- 

.**     La     nostra    perdita      sotto     Baltimora    ascende     ;„»  g^»«o  ci,  V.^n.  ,,„  c.o  eh.  conce.rae  le  differenze  fra 
tutto    a    »  ohi  .al,  ,    2    sergenti   e   35   soldati    uccia»  ;    r>     'a   Gra^   Br-"^  e  gì,  Stati  .Upiti 


capitani,     4    oiIì«~ì n lì  di   rango   inferiore,   ji   aergenti 
22y    soldati  feriti.   (  Jcur.  de  Paris.  ) 

Downing  Street,  17  ottobre    1614 


— -  Abbiamo  ricevuto  de*  giornali  americani  fico  al  17 
settembre,  ne 'quali  $1  leggono  i  ragguagli  delle  operazioni 
die  ebbero  luogo  fino  al  1  3  a  Plattsbourg  e  sul  lago  Ch  im- 


Q-  plain.   Ci  «piace   di  essi   annunziano   che   tir  Giorgio  Pf- 
uesta  mattina  si  sono   ricevuti  alcuni  dispacci    dtret-     '         c         '.  .        ,      , .    ,    ..  n.    °. 

_       ,        .  D    ,  r       ,  ,  1  vosi  tu  r»8pmto  in  un  agallo  die  diede  il  jo  a  rrattsbourg. 

>  br.  .]<.<■   al  conte  Bathurst ,  uno  de  pria»  I 


ti  dal  colonnello  Bro»  ke   al  conte  b^tliurst  ,  uno  de  pria»  I  a?  _■  •         *      ■ 

,  ji   o  j-    e     ivi    ir  1      j  »     !  ov*'  soori  una   croata    perdita.    Ageiungooo  ì  detti   21 

cipali    segretari   d,  i>iato   di    S.   M.  Essi    portaqo   la   data  1      ■      ,  **      *         ,.         ,  T&t    r>>  ir 

',  1       .        1  1'  ii  e      m      1     n^'  Off*  J»  nostra  fiotuaba  sul  lago  (Jiamplam  fu  attac- 

h  I      17    seiteuihre     a     bordo     del    vascello   di     S.     M     il  »  '  ,  c  .  «   ■ 

_  '  11      1    •      j    /-.,  ».  •/•    •  e  ita   e  quasi  distrutta  interauiente  ;   e   pare   secondi?  h.ro 

Tonante   nella   bnia   di  Giù  sapeste,  e   riferiscono   quanta  :     .  V.   ...  .  -,  r. 

■•   ■•  ■    ■-■/     ••-         ,r     T       '       '  •      7    ^  JF  1  che  questi  felici    success*     abbiano    rialzato   il    corage.r» 


cipa 
de 

jJC    'Ili*       *  *"  ™  "*"" 

»     D  '  del  governo     americano  ,  e     ci*'  egli   penai     di   prese,  u  r 

a    Li    divisione  delle    nostre   truppe   comandata    dal  .  13   guerra  con   maggior  forza. 

maggior    generale    Ross   ,   effettuò  uno  sbarco ,  il  ia    ot-  '•  .  ,  „       v.     .,  .  .. 

,"         fc  .,      .i,  ,,  -  '     ,  ,  ,     ~  Jer,  pi  soao  ricevute  notizie    dalla    fionda  .     d'Ile 

iohre,  presso  a     N   nh-roiut  ,     sulla      riva    sinistra     dei        „  ■•  11  1       i-    o  i 

_       -    r        ,,       ,  -.•    .  .   ..       ,      n   ,       quali   pare    che     il    governo     spaguuolo   di   Pensatola  si» 

r  uafero  ,  ulla  distanza     di    circa    trenta    njigha    d«    oa\-      '    ,"    *,;  j  u  1         ,     »? .     . ■     •       ,, 

r  •      '     .  ,        .     9  11        stato   allarmato  dalle   ostilità  degl   Indiani   nelle  sue   vici- 

tnnora.    L    inimico     era    trincerato     lungi    tre  muglia    da  )  .        ,  ,         .  .  ,  .  ,,,. 

tT      .    wi  .  •■.  -  ■         •     .  11  •     r    -  t  rianze,e  che  abbia  chiesto  soccot»-)  al    governatore  di  11  A.- 

•CJ.jrth-F'nr»t  1   ali    avvicinarsi   delle    truppe   inglesi  ,   esso  .  11  1  1  11 

,.  .'  f  n  ■   i.     !  vana  V(l  al  tomamlantc   inglese.    Il   24    agogio ,    uà    m- 

a'il.indono   precipitosamente  quella   posizione.  Due  miglia  ;  „  '.  .  ,?  ~7    , 

-.-'.  .      .'  1  .       •      r  '       i  gtaecamento   01   irupi>e   dellu   manna    inglese    provegaeo- 

Piu     innanzi     di     questo    posto,      la      vanguardia   inglese  f  .  ,.      „.  ,' l  ,  ni 

.       ,  "._  '  '  .,  1     1,         ..     '  te   dalla   Lhesape:.Ke     cotuparye    davanti     reqsaLola    ovs 

jncominno    la      zul|-i  ;      e      subito      il      generale  Boss  f u  1  '  ,        .     r  ,     _  ?  .       .       .     '  ,  .... 

;•-":    ,        e    .  k  j.  •'  1  «V'arco.  L   offici  ile  che   la   comandava    entro  ia   u*go*i:'t» 


Avanzandosi     Pgnor 


la      nostra 


Juorfalmente      ffrito. 
.  «       :;,,'*".         «  •  cogl  Ind  ani   e   li  fece  determinare     a    far  la    guerra  Coa« 

^vanguardia  .  Je   truppe  leggieri   del  nemico    lueono    «ac-  :  .   -.  . 

ciate   fio»   a   sole     cinque    miglia     in    qua  da     Baltimora. 


tro  gli  Stati   Uniti;  ina  |e  operazioni  attive    non    avran- 
no  principio   se  non  se   all'  arrivo  d'  una  spedizione  ch« 


ivi    un  corpo   di    6m.   fanti  ,    6  cannoni  e     alcune     centi- 
•    .      ,         r^1.     .  .    .  ,  m  •    j  ^'  £*■*  apparecchiando    ili    Avana.   D>cesi    ancora    the   eli 

ris  1 1    di    cavalieri   erano    postati    m   un    hojco.      Uui    dem-  '     •■         •     ,   ,,      »,  ^.  ,  ,.  *  , 

aUitanti   uejia    ^uova    Orleans   sono   disposti    a  favorire    le 


jnó  immisi  latamente  le  disposizioni  opportune  per  un 
attaeco  generale.  Al  primo  cepno  ,  le  nostre  truppe  si 
avanzarono  .1  passo  di  canea  ,  e  in  uieno  di  un  epi^rto 
d'ora  1?  in  rnico ,  sbaragliato  da  ogni  parta,  si  di- 
sperse e  fuggi  alla  sbandata  ,  lasciando  sul  campo  di 
"bitagfia  du<>  csr'noni  e  uà  gran  opinerò  di  morti  ,  fe- 
fii\  i-  piigjonieri.  Il  gioruo  declinava  ,  e  le  truppe  erano 
mollo  «tanche  %  quindi  egae  nccamparousi  la  notte  au 
quello  stesso   terreno   douU'  era   stato  scacciato   J'  inimico. 

li,  allo  gpqutar  de!  giorno,  l'esercito  si  rimise  in 
.    mmioo  ,   e   a    10   ore   andò     a     prender    posizione     alla 

tanza   di    un   miglio  e   mezzo  da   Baltimora.   Tutto  era 

>   d'spoaio   per  un  attacco  ;  ma     alla    sera  ,    il    coloq- 

ri  Ijó   Broojce   fu  avvisato  d»|  comandante   in   capo    d- He 

li   sire   f  >rze   navali  ,   che  ,  avendo   I*  inimico   ingombrato 

l' ingresso  del  porto     cop    moki    bastimenti    che    aveva 

nò   mandati   a  f  nido  ,  la  nostra    fl  >tta    non    poteva 


niipr.  »e  deg}i  Spagnnob  e  degl"  Iugh$i  per  reatitnire  U 
Lubiana  ajla  Spagna.  (  Jour.  dts  Qtbats.  ) 

RUSSIA, 

Pietroburgo  ,  i*  Ottobre. 

Prima  di  partire  per  Vienna  1*  Imperatore  ©rdinfi 
che  si  f.iteusero  notabili  economo-  in  tuiti  i  rami  d'ani» 
uimistrazione.  I  yarj  ministri  stanno  lavorando  intorno 
ai    piatti   de*  modi   uecesair}  per  tfteguire  questo    ordine. 

—  S.  1^1  nomiqò  sondo  gra,o  ciainbe Ilario  il  sig. 
ponte   Pietro  Rusuin« v.i-Ly. 

—  Il  Suwarow  ,  vascello  che  la  compagnia  rpsaa  di 
America  fece  partire  V  anno  scur3<  da  Croostad  per 
f^re   i!   giro  del   globo  ,  hce   fela   da    Purism<  uth    il     26 

;  febbraj.;   scorso.   Giusta    le   polizie   che   questa   compagnia 


assolmameaite    cooperare    all'  attacco    de|la     città    e    dej      ne   ha   ricevute   ultiaiaipente  ,   il  detto   yascello,    dopp  pq 


1  pò  In  tale  stato  di  cose  ,  si  decise  di  desistere  da) 
1 ir  .-getto  d'attaccare  (a  città  j  e  le  nostre  truppe  si  ri- 
f.u\iroiio  ?  il  14  ,  a  3  miglia  di  distanza  dalla  loro  pri- 
ma posizione.  Ivi,  l'esercito  si  fermò  sperando  che  gli 
Americani  ayessero  ad  uscire  dai  loro  trinceramenti  ; 
ina  issi  non  mostrarono  punto  d'essere  disposti  a  in 
sigpirci  ,  e  quandi  alla  sera  le  nostre  truppe  si  ritira- 
rono ,  e  accampar<m°  durante  la  notte  tre  miglia  e 
jiiezzo  più  lungi.  H  1$  l'esercito  toruò  ad  imbarcarsi  a 
Sortii— PoÌDt.  » 

Il  generale  Ross  fu  mortalmente  ferito  da  un  colpo 
«li  furile  tirato  .1  'Il  ,  cima  d'un  albero.  L»  palla  dopo 
fi' avergli  sfregiato  il  braccio  erotte  dqe  costole,  andò 
a  dare  nella  spina.  Egli  cadJe  fra  le  braccia  (lei  capi- 
tano Qrofton  che   p;li  era   vicino,  e  gli  disar  :     Munii  ite 


trafitto  felice  di  54  giorni,  era  arrivato  il  ai  aprile  a 
Rio  Janeiro,  ed  era  di  cola  partito  il  zS  maggio  per 
proseguire  il  suo  laminino.  Tutto  l'equipaggio  goUeT 
va   buona  salute. 

J3f/  4. 
Oggi   la   gazzetta   ullr  iale  pubblica   il  manifesto  ep)a* 
nato  dall'  Imperatore  J'  1 1    settembre.  Eccoue  il  proemio . 

La  nostra  lunga  assenza  dulia  patria  ci  cagiona 
un  vivissimo  dispiacere  che  non  cesso  atpfftu  e  mi  ie 
vittorie  ed  i  più  fortunati  avvenimenti.  £ra  nostra  sola 
CO' t minzione  il  ytnisarH  che  non  portavamo  s.i  imi^i 
duiie.  nostre  frontiere  i  nostri  urinqtntnti  inilicun  eh'  es^r 
gevano  sforzi  così  gruutk'i  ,  se  iiqu  clic  per  i'  om»c  t 
per  la  sicurezza  del  nostro   Impero  ,  comi    anche  /<r    (y 


^wt>/tp  pel  colonnello  Brqoke.  Arrivato  eh*  ei  fa,  il  tranquillità  di  tutta  l'£itr<>pa,  e  non  già  eoa"  tata  d\iih 
generale  gli  diede  le  sue  istruzioni,  dopo  di  che  scarnò  quisturci  «•«  vaiUi.  giorni.  V  incubile  bonia  di  Dio  r4- 
pii  mia  cura  moglie  I  e  spirò    (    T/i£    Cqurier.   ) 


•    Del   ]8    Ottobre. 
Il    a!g    Gì  oh  r ,    segretario     dell'  ammiragliato  ,    è 
partito    la     gettunana  «corea    por    Parigi  ,     ipsiema    con 
alcune  parsone  di   9ua  famigli».    L;h    gara    di     ritorno  a 
Londra  per  l'  jpertijra  del|a  «.essione    del  Parlapitrnto. 

— .  Sabbato  eeorso  «i  srpo  ricevute  lettere  Hi  G>n  I  in 
data  dell'  j  1  coreeoif.  Euse  riferiscono  che  il  giorno 
avanti  erano  giunti  de*  dispacci  del  governo  britannico, 
#  che  sì  vociferò  «he  contenessero  qua  piodilir  /.ione 
«Iella  prima  ilinpandi  fatta  a^l'  Americani,  ciò  «he  fa- 
«•e  >   sperare  che   i    negoziati    avrebbero   pres«>   uni)   piega 


compensò  la  nostra  pazienza  e  le  nostro  fatiche.  Aalu 
sollecitudine  eh'  ti  nutre  pe'  suoi  ft^U  ,  si  degno  «/*  et, 
cordare  alla  Russia  il  loro  ritorco  nel  di  Iti  grembo 
uve  si  riufHicro  pieni  ai  gloriti  ,  e  dopo,  a"  u\tre  con 
qutstutu  la  pace.  ìVoi  non  provammo  utui  un  piacere  cu$j 
grande  quanto  nel  momento  in  lui  rtpass>-.tVHO  le  frut- 
tiere di l  nostro  paese  che  aiutando  «0/1  mtto  1/  moire 
cuore  e  che  $  degno  del  nostro  timore  ,  e  d«H'e  t li/uh- > 
accolti  con  uni;  gif>jn  e  cuiaiul(tn  gnuiu.'e  Baici. .-  or,i 
ci  troviamo  nella  circostanza  di  t.  sci  te  m  hu  >a 
per  regnlure  gli  affari  d7  Europa  m  o.o,/o  tale  da  ossi. 
curam  il  riposo  di  tutte  le  unzioni  .  pu- 1  speriamo  dul- 
ia bontà  di  Dto  che  attesi*  n>y  >z  ,     pn    .,  ,M,   ,.,     butga 


^.ih  favorevole.    Siafuo  anche  JnsS'ruiaii  che  1"  Imptratq-  t  durata,  e  iiie,  depo  aver  puiiaiii^ntc  tei  ninuti  questi   jjurs 


éttetoa, ,    ritorneremo  per    éccuparct  senea    ostacoli    del- 
l' interna  prosperità  dei  nostri  Stati.  (  Jonr.  de  Frautf.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,   18   Ottobre. 
Schio  giù  iti  in  questa  Citta  di   Strehtz    le  LL.  AA. 
3  Principe  Federico  ed   d  principe  Carlo  di  Mechynbor- 
go  «nrehtz.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

GERMANIA. 

Annover  ,    17    Ottobre. 

Gli  Stati  del  nostro   perno. palo   ai   Apriranno    il     iS 
del  p.°  v.°  dicembre. 

A  tenore  d* un  ordine  di   S.   A.  R    il   Principe  regj. 
gente ,  il  reggimento  d'  infanteria     d*  Osuabrucjt    portery  : 
il  nome  di  reggimento  del  Duca  di  York. 

i  lde.m-  ) 
BAVIEUA. 
Monaco  ,   1 5   Ottobre. 

L*  organizzazione  della  guardia  nazionale  dell*  3  za 
«lasse  (  lundsiurm  )  ,  che  g«a  da  gran  tempo  e  com- 
piuta nelle  citta  e  nei  borghi  del  Regno  di  Baviera  , 
fa  rapidi  progressi  anche  nelle  campagne.  I.'  idea  di 
eurvire  per  difendere  i  proprj  lari  dagli  attacchi  esterni 
c&Jpi  anche  questa  classe  che  mal  sapeva  dare  oreccho 
a  j-iuiostranze  d"  altro  genere.  Gli  stessi  comuni  del 
Jriodpato  di  Bayreuth  ,  riunito  di  fresco  al  Regno  , 
jaoo  Vollero  essere  ultimi  in  tirgamzzarti  ;  e  già  nel 
J>aliaggio  di  Erlang  ,  nella  piccola  citta  di  Bai  ersdorf  e  j 
nel  borgo  d'   Brut 


no  stati  tradotti  alla    polizìa    correzionale    e 

procuratore  del  Re  si  appellò  da     tale    semeu 

corte   reale  »  dopo  varj  giorni  di  diacussion 

che   le  incisioni  in    discorso  •  ff.-ndfv  .no   :     .uom     e 

mi  ,   e  condanno   il  aig.   Delaun  -y  ,  or      d  i  detti     m  r» 

tanti  ,  ad  ,un  mese  di  career- ,  e   uh    dir        pagar>   Una 

inulta   di   S   in    io  franchi  e  le  «pe*e 

—  Gli  tutìininistratori  dei  teatro  d<  H  O  éOH,  'Jole  riti  tut- 
tora della  perdita  irreparabile  ,cbe  JW  cine,]  te  tr.  .  ila 
•persona  dpIU  signora  B  ri  ti*  .  prm  •  cai  ole  hll'Q,.  r« 
.seria  e  buffa  ,  f  ranno  delirare  ,  il  fi  od  «ofT'Utr.» 
un  uffici.-  fum  bre  per  q«i.*ta  e- 1  ••  cintante.,  mila 
cbies.«  di  San  Sulpizw  Yi  «i  canttra  uni  messa  sciata 
da  Jomelli.  ,(  Jour.  des  Uébats.  ) 

—  £  oscita  in  luce  un'  opera  iatit<ht«  Cu  rwnp  i  meL 
di  Russia  ,  scritta  dal  capitano  del  genio  L  b  *u  U  + 
testimonio  oculare  dei  fitti  che  racconta  .  nell  i  pi  la 
«i  trovano  nulle  pj  tiro|.ir>ta  del  tutto  nu  ve  su  q  i  IU 
disastrosa  spedizione  :  Eco  in  qu  A  modo  egli  descrive 
•  i   passaggio  della   B  resina  : 

«  Giungi. uno  sulle  rive  della  B<  resina  ,  là  love  ap» 
punto  Cirio  %\[  passo  quel  fin  m*  per  andare  a 
Mospa.  Gli  sforzi  del  nemico  ano  poterono  impedirci 
di  costruirvi  due  ponti  In  questo  frattempo  le  truppe 
aoo  cessavano  di  avanzarci  sulle  due  rive,  la  folla  era  si 
gramle  che  non  si  prteva  più  girare.  I  sol  lati  ,  pallidi» 
scarni  ,  e  pi m  d<  p  II  dì  castrati  ancor  e  ingoinole  e 
«emibruciate  ,  si  precipitavano  sulla  riva  ,  mettendo  do- 
lorose grida;  abnni  cercavano  invano  dì  accendete  del 
fu..co,  e  si  morivano  di  freddo  presso  all'albero  eh* 
k.  si   osserva    un*  attività    ed    un    zelo  j  noa  Putpvaoo   abbruciare  k    altri    si    contendevano    furi- 

;  bondi  un  p.  zzo  di  cavallo  o    qualche   radice    diseccata  ; 

'  le    truppe    ricusavansi   una    goccia    d*  acqna  ,    sedevan- 


tale   per  istruirsi  nel   maneggio  d'IT  armi  ,    the    li    pa- 
tria se  ne  può  ripromettere   i  più  febei  risuttameuti.  »> 

(  Jour.  de    Francfort.  ) 
PAESI  BASSI  UNITI. 
BrusstUes  ,    io   Ottobre. 
Un  decreto  d'i  Principe  sovrano  ,    in     data  del  »o 
kettembre  ,   porta   che  ,  u»c  ontoctsndo     dal     >,S      ottobre 
in  avanti  ,   i  tre   b  te  41  nuòvamente    fabbricati    sotto     il 
gov  ru  »  franees  -  ,    ad  Anversa  ,    si   apriranno  per  rice- 
vere 1   buttili  rnti    :u   1  e  muli   o  da    pescatore   tanto  belgi 
che    d'  altro     nazioni  ,     che    vorranno    farvi  soggiorno  , 
mediante  il  p  tramenio  delle  tasse  del   bacino. 

—  Il  sig.  barone  d'  Arethan  ,  intendente  dipartimenta- 
le della  Dyle  ,  ha  pubblicato  quanto  segue  intorno 
al  reclutamento  :  .  Non  vi  s'  impone  più  ,  così  «gli 
01  » spruio-,  una  coscrizione  devastatrice,  il  vostro 
vnLre  t-  il  vioi.ro  coraggio  non  sono  più  reclamati 
per  servire  alle  usurpazioni  d'  un  paese  stranie- 
ro ,  e  per  ispargere  il  vostro  sangue  agli  estremi  con- 
fini d*  Europa.  Uno  slancio  volontario  e  simultaneo 
vi  apre  la  carriera  del}'  onor  militare  ,  e  ciò  per  pro- 
teggere la  vostra  patria  se  mai  fosse  minacciata  ,  e 
p  r  assicurarne  1'  indipendenza  e  la  libertà  ,  sotto  gli 
aaspi:i  d'  ">i  Principe  augusto  che  ha  dato  prove  di 
una  benevolenza  per  questo  paese  che  fa  presagire  una 
perfetta  f  licita  per  !  epoca  114  cui  «iefimtivaiiiente  egli 
ne  sarà  sovrano.  {  La   Quotid.  ) 

FRANCIA. 
Parigi ,  a 3  Ottobre. 
I  giornali  inglesi  hanno  sparso  voce  che  il  signor 
Scrraner,  ministro  di  Francia  presso  agli  Stati  Uniti  , 
aveva  sposata  li  signora  Patterson  ,  prima  moglie  d*l 
■rg.  Girolamo  B  iqapnrte.  Un  amico  del  sig.  Serrurier  , 
gitalo  di  fresco  dall'  America ,  ai  crede  in  dovere  di 
smentire  qieita  notizia  ,  affermando  die  il  17  maggio 
et  rso  egb  firmo  il  contratto  e  si  trovò  presente  al 
ni  j n meno  d'I  detto  ministro  con  madamigella  Pagvot 
De*noui.ières  (  Francesca  )  ,  figlia  di  un  antico  pro- 
pi  n-tario  di  San  Domiogo,  residente  già  da,  molti  anni 
negli  Stati  Uoiii. 


j       . 

|  t    indiifwrentemenie    sai   roooti  di  cadaveri     che    circotì- 

davano   i  fuochi  ,  e   f  insensibilità  accresceva  sempre  più 

queste  lunghe   miserie.   Bonapirte  ^  dice  il  sig.  Labium*  ) 

si  lece  lurgo  a  traverso   di  tfuesta  immensa    caterva  eoi 

soccorso  della  sua  guardia    Bentosto  la    notte    venne  ad 

accrescere  tanti   crudeli   patimenti. 

»  V  escurità  era  orribile»  ir  vento  gettava  la  fas- 
cia una  neve  ghiacciata  ;  gli  ufficiali  per-  evitare  di  ri' 
nnnier  gelati  non  facevano  altro  che  correre  benché 
oppressi  dalla  stanchezza  ;  le  colline  ,  i  boschi  non 
1  assembravano  più  che  tante  masse  biancastre  ;  Uè  pili 
altro  si  scorgeva  distintamente  che  il  fiume  funesto  , 
gelato  per  metà  ,  e  la  cui  acqua  torbida  e  nerastra  „ 
serpeggiando  nella  pianura  ,  si  apriva  uri  varco  tra  i 
«misi  di   ghiaccio  che  ne  menavano  le  sue  onde, 

w  Benché  vi  fossero  dna  ponti ,  uno  pei  carri**-;!, 
e  1*  altro  pei  pedani ,  pure  la  folla  era  ti  grande  ,  e  i 
contorni  cosi  pericolosi ,  che ,  giunti  in  vicinanza  della 
Beresina  ,  gli  uomini  u-ùti  111  masse  non  potevano  più 
muoversi.  Pure  ,  ad  onta  di  queste  difficoltà  ,  riuscivi 
di  salvarsi  m  pedoni  ,  a  forza  di  perseveranza  ;  ma  veiv 
so  le  8  diti  mattino ,  essendosi  rotta  il  ponte  riservato» 
le  artiglierie  e  le  bagaglie  si  avanzarono  verso  I'  altrui 
ponte ,  a  vollero  passare  a  forza.  Allora  nacque  una 
orribile  zuffa  tra  i  fanti  e  1  ci  vali*  ri.  Molti  perirono 
trucidandosi  fra  loro  ;  molti  di  più  ne  furono  Soffocati 
verso  la  testa  del  ponte  ,  e  i  cadaveri  degli  uomini  0 
de'  cavalli  ne  ingombrarono  talmente  l  accesso  ,  the 
per  avvicinarsi  al  finn»  bisognava  travalicare  monti 
di  end- veri  ;  si  vedovano  de*  soldati  ,  eli*  respiravatto 
ancora ,  lottare  contro  gli  orrori  della  morte  ,  e  per 
riaversi ,  aggrapparsi  a  quelli  che  montavano  su  di  loro, 
ma  quvsti  per  trarsi  d*  1111,1.11  rio  ,  li  rispiogevano  crlh 
violenza  e  li  calpestavano.  Durante  questa  lotta ,  la 
folla  che.  veniva  in  seguito  ,  qu.il  tempestoso  torrente  , 
inghiottiva  e  ingrossava  il  numero  delle  vittime.  >» 
In  mezzo  a  questa  orribile  confusione  si  cominciò  a 
sentire  il  cannone  dell'  inimico  \  b  n  tosto  le  vette  dei 
monti  vicini  furono  coperte  di  battaglioni  russi  i  quali 
non  cessavano  dal   far  fuoco  su  questa  folla     condannata 


;  alla   morte.  Tutti  volevano  easere  1  primi  a  passare  ;  il  più, 
-j—i  "Veutisei  mercanti  d' incisioni     in  rame ,    accusati  di  I  forte  gettava  nel  stuiu»  il   pm  debole  j  le  bagaglio  e  i  oan-f 
avsre  intaso  jq  Rendita  yj(rie  ««risoìure  ^cenaio^r  ,  «va*     noni  schiacciavano  OAiserfutteuie  gU  aitjmalàti  e  i,  féviti  \ 


*»4* 

tntti  cor-evano  a  tincinrBi  net  lìdtnp  *,  ttìtt*  9*  fncovano 
i:r*do  col  brando-,  tolti  ardevano  di  una  rabbia  frene- 
tica ;  e  per  colmo  di  sciagura  ,  essendosi  appreso  il  fuo- 
co ai  ponte  ,  si  vedevano  i  battaglioni  passare  sulle  eue 
u.ui  ardenti  ,  e  scomparire  tra  le  -iarauie  o  precipi- 
tarsi noli'  onde,  u   (  Jour.   suis.  ) 

Il  Duca  Lachapelle  ,  celebre  astronomo  ,  morì  a 
IMontalbann  l'  "   di   questo  mese,   in  età  poco  avanzata. 

-~-  Dicesi    che     la    bella    galleria    della  Malmaison  sia 
«tata  comperata  per  S.   A.  K.    il  Principe    di  Galles. 

.(  La  Quotìd.   ) 

SVIZZERA. 

Losanna ,  a8    Ottobre. 

Assicurasi  che  V  Inghilterra  ,  la  Francia  ,  F  Austria 
e  la.  Russia  si  sono  dichiarate  in  favore  dell'  indipen- 
denza di  Danzica.  L'Ingbilterra  soprattutto  crede  essere 
essenziale  pel  sistema  dell'  Europa  che    biavi    un     certo 

numero  di  citta  commercianti  libere  ,  e    governate    da' 

loro  proprj  magistrati.  (  Jour.  suis.  ) 

ITALIA, 

Milano  ,  2  Novembre. 

LA   CESAREA   BEGIA    PREFETTURA    PROVVISORIA 
DEL  DIPARTIMENTO   D'  OLONA. 

In  seguitò  ali.'  ordine  del  a 5  corrente  di  S.  E.  il 
s>g.  feld-mare  sci  allo  conte  di  Bellegarde  ,  governatore 
generale  ,  e  generale  in  capo  dell'  armate,  aust  riaca  in 
Italia  ,  già  pubblicato  ovunqu:  ed  affisso  nelle  regolari 
forine  ,  col  quale  s' ingiunge  alle  pubbliche  autorità  ,  ed 
alle  popolazioni  che  da  esse  dipendono  di  concorrere  ad 
agevolate  la  persecuzione  e  V  arresto  de"1  disertori  , 
erede  questa  prefettura  di  dover  rammentare  le  pene 
che  tu  legge  i3  agosto  1802  ,  e  le  altre  relative  inflig- 
gono contro  chi  ammette  0  tollera  la  permanenza  dei 
disertori  od  individui  sospetti  di  diserzione  t  e  ricorda 
pure  a  quale  risponsabilità  si  espone  chi  accoglie  per 
qualsivoglia  titolo  e  per  qualunque  tempo  persone  sco- 
nosciute ,  girovaghe  ,  sospette  ,  che  non  qualificano  il 
^proprio  stato  coli'  esibizione  di  giustificanti  ricapiti ,  la 
legalità  e  validità  dei  quali  debb''  essere  sempre  rico- 
nosciuta   dall'   autorità   locale. 

Perciò  anche  V  individuo  militare  che  si  è  resti- 
tuito o  si  restituirà  al  proprio  comune  ,  dovrà  pre- 
sentare al  podestà  o  sindaco  locale  il  titolo  che  gli 
permette  di  stare  assente  dal  corpo  ,  e  non  presen- 
tandolo ,  r  autorità  municipale  dovrà  chiedere  V  esibi- 
zione. Che  -;e  l'  individuo  non  lo  possiede  o  J  ricusa 
dal  mostrarlo,  sarà  ritenuto  come  disertore  e  tome  tale 
ùeiiuncìato    (die   autorità  competenti. 

Si  tratta  di  adempiere  alla  volontà  di  S.  M.  I. 
7t.  A.  il  elementissimè  nostro  Sovrano ,  il  quale  brama 
che,  senza  ricorrere  a  mezzi  dispiacevoli  alle  famiglie  e 
piovosi  ai  comuni  ed  allo  Stato,  siano  completati  i 
corpi  italiani  chiamati  alT  onore  di  formar  parte  della 
t:ta  armata  ,  e  che  i  comuni  e  le  campagne  sieno  libe- 
rati di  quegV  individui  che  senza  domicilio  e  senza  me- 
stiere non  possono  che  macchinare  ed  eseguire  delitti  a 
nho  delle  proprietà  e  della  pubblica  e  privata  si- 
curezza. 


J  militari  che  tomprbttirtnó  di  aure  neeessar'j  aì 
sostegno  della  famiglia  furono  in  seno  a  quella  resti- 
tuiti ;  e  gli  altri  che  possono  aver  diritto  ul  congedo, 
l'  otterranno  tosi  oche   1   carpi  saranno  ridotti    a   numero. 

Quali  più  forti  motivi  adunqU"  esit  rvi  possono  per 
risvegliare  nei  pubblici  funzioiuirj  e  nei  bene  intenzionati 
cittadini  i  sentimenti  del  dovere  ,  dell'  onore  ,  d'Ila, 
giustizia    e  del  loro  interesse   medesimo  ! 

Spieghino  pertanto  i  j>rimi  un  vero  zelò  coadiu- 
vando le  operazioni  <leW  autorità  militare  nelf  arresta 
di  coloro  che  furono  sin  qui  renitenti  e  sordi  alle 
replicate    voci   della   sovrana    clemenza  «  del  perdono. 

Si  guardino  i  secondi  da  una  pietà  male  intesti 
che  potrebbe  sellarli  ad  accordare  asilo  a  chi  e  pers<- 
guitato  dalla  pubblica  forza}  né  vi  sia  chi  col  favorite 
in  qualunque  modo  l'  impunità  di  questi  ostinati  si  rendii 
complice  de"  loro  delitti  e  provochi  contro  se  stesso  la 
panili  ice  spada  della  legge.  Infine  mercè  l'  influenza, 
degli  uni  ,  /'  esempio  degli  altri ,  e  la  s  ollecitudine  di 
tutti  si  dica  die  il  dipartimento  d'  Olona  ha  efficace- 
mente cooperato  al  necessario  scopa  che  le  provvida 
intenzioni  del  Sovrano  e  le  saggia  disposizioni'  del  rispet- 
tabile Magistrato  che  lo  rappresenta  ,  siano  coronata 
del  p:à  felice   risultalo. 

Milano,  il  òo   ottobre    :Si^. 

Pel   prefetto  assente  ,  d  segreti  rio   generale 
conte  Cicoc N'ara. 


BORSA  1)1  MILANO, 

Corso  de'  Cambi  del  giorno   2.   Novembre     iSi*. 

Parigi  ,  per  un  fr »  1,00,1    D. 

Licne  ,  idem "  1,00,1  D- 

Genova  ,  per  una  lira  f.   b.           >*  8a.8     D. 
Livorno  ,  per  una  pezza  tu  8    R.  ■>  5,10,9   D 
Venezia ,  corr »  9'!,»     l'- 
Augusta,  per  un  boi*,  corr.     .      «  s'5^,7  — 

Vienna »  a,o5,7    L- 

Amsterdam,  Beo      ...      .     *• 

Londra -     »•  22,35,6  L 

Napoli " 

Amhorgo  ,  per  un  marco  .     .     «  1.80,0  — « 


SPETTACOLI    D'  0(3(3/. 

£."    Teatro     alla   Se  Al  1.    llipouo. 

Dimani  si  darà  il  D.  &t  .  .,  <■  s..l'ato  si  ffrodur'< 
rà  l'opera  tntttohtta  Le  due  Duchesse  0  sia  La  c'aciJ 
dei  Lupi,  musica  nuova  scritta  dal  tua.   maestro   Mayr. 

R.'  Teatro  alca  i'a.mxjuxa.  ^  Dalla  pam, 
comp  .    nazionale  ).   Jenny. 

Teatro  utu  H.-.r..:r.xi,\o  (  detto  di  Girolamo  ) 
La  scoperta  delle    ìndie  fatta    dai    Portoghesi. 

Teatro  a  s.  Ro.t  •  yo.    (  Giandouja   nieinonttsu.     ) 


Milano,  dalla    tipografia    di    Federico   .L'-ieì!i 
nella  contrada  di   S.  Margherita  ,  n.°     nii. 


•*■"•  3 08 
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il-1 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,    Venerdì    4.  Novembre   1814. 


■«n 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  26   Ottobre. 

la   gran  Principessa   Caterina,    Duchessa    d'  Oldcm- 
borgo  ,  non   ha   intrapreso  il   viaggio  p«r  1"  Ungheria. 

—  S.  A.  I  il  Granduca  Costantino  si  recò  jeri  a  Stoc- 
lct-rau  p«r  visitarvi  1'  I.  e  R.  commissione  d'  economia 
di  montura. 

—  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  si  recò  a  Klosterneu- 
burg  per  visitarvi  la  famosa  abbadia.  (  Gazz.  di  Cortt.  ) 


Assicurasi  che.  S.  M.  1'  Imperatrice  d*  Austria  ce- 
lebrerà oggi  P  anniversario  di  S.  M.  l'Imperatrice  ve- 
dova di  Russia  con  un  gran  pranzo,  a  cui  interver- 
ranno S.  M.  T  Imperatrice  regnante  di  Russia  ,  le  Gran- 
duchesse Maria  e  Caterina  ,  Duchesse  di  Weimar  e 
ó'  Oldemborgo  ,  S.  A.  I.  il  Granduca  Costantino  ,  e 
"varie  dame  della  corte   imperiale    russa. 

(  Osser.  auslr.  ) 

Del  27   Ottobre. 

Jt  ri  correndo  il  giorno  anniversario  della  niscita 
di  S.  M.  I*  Imperatrice  madre  dell'  Imperatóre  delio 
iRiiasie,  S.  M.  P  Imperatrice  e  le  Grandm  hcsse  di  Rus- 
sia hanno  qui  ricevute  te  felicitazioni  dalle  cariche  0 i 
corte   e  dalla   nobiltà   rossa. 

Alla  sera  l' ambasciatore  russo  conte  di  Stackelberg 
•do  de  una  festa  di  bullo  la  quale  venne  onorata  dalla 
presenza  di  S.  M.  V  Imperatrice  e  dalla  Granduchessa 
M.iria  ,  dal  Granduca  Costantino  di  Russia,  come  pure 
da'  RPi.  II.  Arciduchi  e  tutti  i  Principi  che  qui  61  tro- 
vano. 

Ne'  giorni  24  ,  25  e  26  tra  gli  altri  forestieri  qui 
arrivati  contansi  :  Porzia  Alfonso  ,  deputato  dall'  Italia  ; 
Carlo  Bauiubach  ,  imperiai  tenente  colonnello  rosso  ,  da 
.Amburgo  ;  Peróski  ,  capitano  di  cavalleria  imp.  russo  , 
da  Lipsia  ;  il  conte  Malachowski  ,  da  Varsavia  ;  D-?lry  , 
di  già  colonnello  frane*  se,  da  Potzdam  ;  Filippo  ,  Prin- 
cipe di  Lòwhstein-Wcrtheim  ,  da  Francóforte  sul  Me- 
no :,  GruisowsUy  ,  imp.  assessore  de-1  collegi,  russo  , 
da  Dresda  ;  lord  Percy ,  da  Londra. 

(  Gazz.    di    Corte.  ) 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 

Nuova    York,   i5   Settembre. 

Gli  abitatori  di  Machios  si  lagnano  fortemente  per- 
chè furono   stati   lasciati   senza   difesa. 

Tutti  i  porti  della  riviera  di  Penobscot  sono  stati 
sgomberati  dal  nemico,  tranne  Gustine,  eh'  egli  fortifica 
attualmente. 

La    milizia  de'  paesi  all'  est  del    Penobscot  non    fa 

alcuna  difesa   per    iscacciare    il    nemico  :     ditfsi  che    le 

Bieno  stati  spediti  dei  deputati  per  conoscere  le  sue  in- 
tenzioni. 

A  Portland  ed  a  Portsmouth  ,  gli  abitanti  sono 
fortemente  agitati  :  parecchi  si  sono  ritirati.  Tuttavia  si 
trovano  vicino  a  Portland  4111.  uomini  di  truppe  ,  i 
quali  sono  determinati  a  fare    una    vigorosa  resistenza. 

Ci  si  scrive  dal  forte  Pike  ,  in  data  del  29  ago- 
sto ,     ehe    ben    3»o    scialuppe    piene    di  truppe  inglesi 


erano  discese  lungo  il  fiume  S    Lorenzo  ,    e     eh'  ermo 
(,'iunte  a   Gravelly-P   ini  ,     a    20   miglia  circa  dal   porto 
Sackett.  Si  suppone  che  quel  posto    sarà    1'  oggetto  del 
loro  attacco.  (  Gaz.  de  France.  ) 
SPAGNA. 
Madrid,  8   Ottobre. 
S.  M.  ha  ordinato  che    li    gru  Reazione    accordata 
alle  truppe   cesserà  a   datare  dal    1  °  del   corrente.  S.   M» 
vuote  però    che    le    truppe    d'  osservazmne    de*  Pirenei 
prosieguano  a   godere  della   gratificazione, 

—  Una  circolare   di   grazia    e    giustizia  ,    dell'  II    Set- 
tembre^  porta  quanto  siegue  : 

»<  Il  Re  si  è  degnato  di  dichiarare  con  varie  ri* 
soluzioni  particolari ,  sui  riclami  che  gli  sono  Stati  in- 
dirizzati ,  relativamente  alla  competenza  de'  giudici  cv>t 
debbono  spettare  questi  aff.iri  ,  che  i  colpevoli  contro 
i  quali  si  è  dovuto  procedere  criminalmente  a  cagione 
della  loro  fellonia  o  delle  idee  rivoluzionarie  che  mani- 
festarono prima  del  ritorno  di  S.  M.  ,  non  debbono 
godere  del  privilegio  di  cui  godono  gli  accusati  di  de* 
litù  ordinatj ,  qualurque  sia  il  loro  stato.  (  Moniteur.  ) 

Del    14  Ottobre. 

Il  sig.  Duca  di  S.  Carlos  è  nominato  soprintenden- 
te generale  delle  poste  marittime  e  terrestri. 

I  signor;  marchese  di  Mos  &  flOflte  di  Vd'ariezoj 
1*  uno  maggiordomo  maggiore  del  palazzo  di  Culo  IV  » 
e  P  altro  capitano  generale  della  provincia  di  Castiglia, 
hanno  ricevuto  da  S.  M.  il  gran  cordone  dell'  Ordirfe 
di    Carlo  III. 

II  sig.  di  Correa  ,  fratello  del  marchese  di  Mos  ,  & 
nominato  luogotenente  generale  degli    eserciti   di     S.   M. 

Il  ristabilimento  delle  nostre  antiche  institnzioni  sa* 
rebbe  stato  incompleto  ,  se  il  consiglio  degli  ordini  di 
cavalleria  non  fosse  stato  rimesso  in  vigore.  S.  M.  ha 
quindi  emanato  un  decreto  die  non  lascia  pia  nulla  a 
desiderare  su  questo  articolo. 

La  spedizione  d°  oltremare  è  affidata  al  generalo 
Morillos.  Questo  lungo  viaggio  allarma  i  sniditi,  i 
quali  non  amano    d1  allontanarsi  dal  loro    suolo  natie). 

(  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra,   19    Ottobre* 
Fondi  pubblici.    —  Tre   per    cento    consolidati     65 
5^3.  ' —  Omnium  a.   ijz  di  sconto. 

— -  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  ha  data  la  permis- 
sione al  marchese  di  Buikingham  ed  agli  ufficiali  del 
i.°  battaglione  provvisorio  da  lui  comandato  di  portar 
la  decorazione  del  giglio  che  S.  M.  il  Re  di  Franri,-\ 
ha  loro  accordata  in  contrassegno  di  partìcolnr  favore  . 
e  in  riconoscenza  della  nobile  ospitalità  che  la  famigjiri 
reale  aveva  ricevuto  dal  marchese  e  dalla  sua  fami- 
glia. (  Morn.   Chron.  —  Monti.  ) 

— -  Il  dipartimento  del  segretario  di  Stato  spedi  .  In 
notte  scorsa,  alcuni  dispacci  a  lord  Ganibicr  ed  agli  al- 
tri commissari  a  Gand. 

—  Jeri  ,  V  ambasciadore  di  Baviera  ebbe  un  lungo 
abboccamento  col  eonte   di  Meetfeldt. 

—  I  orni  di  Livcrpool  e  Rathurst  ,  lord  Syd- 
inoutli  e    il  cancelliere  delio  scacchiere  si  adunarono  jeri 


'-X4, 
nel  dipartimento  degli  affari  esteti  i  e  dopo  qu»Va  adi - 
nanzi  (a  ti*tuto  un  consiglio  di  Stato  a  cui  assistettero 
il  lord  cancellieri-  e  tulli  i  ministri  del  gabinetto  che 
si  trovavano  a  Londra.  Il  consiglio  non  si  sciolse  che  a 
5  ore  e  un  qu  irto.  (   The  Courier.  —  Mona.  ) 

—  La  fregata  il  Ncwcnstle  è  giunta  jl  1 6  ad  Halifax 
con  molti  bastimenti  eh'  «Ila  scortò  ,  provegnenti  dal- 
l' Inghilterra.  Il  corpo  del  general'  Ross  fu  portato  in 
Hai  f  x   per  esservi  sepolto.   (    The  Star.   —  Monit.  ) 

— -  Riceviamo  un  lun^o  proclama  pubblicato  da  sir 
Gio  SJierbroike  e  dall'  ammiraglio  Griffnli  ad  Halifax  , 
il  21  settembre,  in  tui  gì  annunzia  eh'  essi  prendono 
formalmente  possesso  di  tutto  il  territorio  alP  est  di 
Pcn.ibscot  e  di  tutto  il  paese  che  giace  fra  miei  fiume 
«  la  linea  di  frontiera  della  provincia  di  Nuova  Bruna- 
tvick ,  compresevi  Long-Island  e  le  altre  isole.  Essi 
hanno  stabilito  \\n  governo  provvisorio  per  fino  a  tan- 
to cUe  sia  conosciuto  il  volere  di  S.  M.  ,  e  hanno  no- 
minato governai». re  il  maggior  generale  Gosseli.i.  Eglino 
intimano  a  tutti  gli  abitanti  di  giurare  che  non  porte- 
ranno |e  armi  contro  S.  M.  ;  promettono  protezione  alle 
persone  ed  alle  proprietà  ,  e  autorizzano  1'  importazio- 
ne delle  derrate  inglesi  ne!  p;rto  di  Custine  esclusiya- 
xnente,  (   The  Cour.  ■ —  Monit.  ) 

— -  L'editore  del  giornale  di  Nottingham  dipinge  co- 
me siegue  ,  e  con  molta  rassomiglianza,  un  perto  mostro 
inglese:  u  II  debito  nazionale,  die'  egli,  figlio  della  guer- 
ra ,  a  tutto  si  appiglia  ,  tutto  ing<  ja  ,  qual  demone  in- 
visibile ,  siede  sul  banco  d1  ogni  negoziante  ,  esaurisce 
tutti  i  canali  del  commercio  e'  li  cambia  in  acque  sta- 
gnanti. Esso  trae  dal  cuore  il  latte  della  bontà  umana 
per  sostituirvi  il  veleno  dell'  av.-.rizia  e  dell'  interesse 
personale  ;  turbi  fin  la  pace  del  sonno  al  negoziante  ; 
semina  zizzanie  fra  quelli  che  inpiegano  e  gì'  impiega- 
ti ;  tormenti  il  povero  coli'  ardore  ,  colla  destrezza  e 
folle  persecuzioni  dei!"  usciere  ;  sbandisce  il  sorriso  da! 
volto  della  donna,  e  copre  di  cenci  i  fanciulli.  » 

(  Mornir^-nironicle.  —  Monit  eur.  ) 

Si  fanno  grandi  apparecchi  per  ricevere  con  lustro 
il  Principe  reggente  di  Portogallo  al  momento  del  suo 
arrivo  in  Lisbona.  La  nostra  legazione  presso  a  quella 
corte,  avente  alja  testa  il  sig.  Canning  ,  avrà  un  ma- 
gnifico treno  ,  ed  oltre  all'  onorario  annuo  d'  8m.  lir. 
sterline  ,  il  nuovo  ambasciadore  riceverà  6m.  lire  ster- 
liti»  all'1  anno,  onde  S.  E  sia  in  grado  di  mantenersi 
collo  sfatato  conveniente.  Eppure  1'  Inghilterra  non  è 
biù  amata  uà!  pppo)o  in  Portogallo  di  quello  che 
sia  in  Francia  o  in  Ispagoa.  I  Portoghesi  ,  ben 
lun«i  dal  considerarsi  nostri  i]< bituri  ,  sostengono 
che  noi  non  avemmo  di  mira  (he  il  vantaggio  del 
nostro  et  mmercio  ,  e  «he  ,  ce  lo  siamo  assicurati 
con  un  trainilo  rovinoso  pel  Regno.  La  riconoscen- 
za è  nn  (libito  troppo  pesante  per  la  nazione  porto- 
ghese, e  je  torna  bene  di  sgravarsene.  Dunque  ,  noi 
presumiamo  ,  che  non  è  già  per  dare  contrassegni  di 
rispetto  (  che  non  sono  ne  richiesti  ne  ben  accolti  dal 
Princ  pe  reggente  )  che  vien  accordato  questo  straordi- 
nario aumento  dì  soldo  al  si:'..  Canning  ;  aia  in  realtà 
sarebbe  stato  male  che ,  mentre  questo  personaggio 
mantiene  tutto  il  suo  seguiti»  a  spese  del  tesoro  pub- 
blico ,  non  avesse  ricevuto  anche  per  se  un  onorario 
(Soddisfacente.  (  Idem.  —  Idem.  ) 


Non  e;  troppo  decente  la  condotta,  che  tengono 
i  ministri  celando  al  pubblico  le  notizie  che  hanno 
ricevute  ,  e  che  risttnardano  lo  stato  della  guerra  ,  per- 
chè contrario  ai  loro  degiderj.  L'  Inghilterra,  ha  il  di- 
ritto di  saper  la  verità  a  tale  riguardo  ,  spettando 
nd  essa  il  decidere  equamente  de!  carattere  di  questa 
guerra,  e  se  sia  prudenza  di  continuarla  pe' motivi 
enunciati  pe&li  atti  della  tesoreria.  Il  governo  ha  ricevu- 
to, lunedi  dopo  mezzogiorno  .  i  fi  gli  americani  die  goi 
pbioamo  ifidicati  ori.  Finora  ,  ad  eccezione  del  Wórlìing 
Cv  orarle  ,  nessun  altro  gioruale  ha  fatto    motto    de' di- 


sastri act.-.duti  sul  Iago  Champlaia  ed  a  Platuburg.  li 
Courier  pero  conviei  ,e  che  i  fogli  americani  ccnu- 
nevauo  i  fatti  che  abbiamo  annunziati.  Tutti  gli  osser- 
vatori sp  ri  mentati  giudicheranno  terribile  un  tale  disa- 
stro, giacché  tutte  le  let  ere  del  Cana  là  ci  aveano  in- 
formati dello  stato  in  tui  F  ammiragliato  aveva  lasciata 
quella  nostra  fi  >ttiglia.  La  mancanza  di  marinai  per 
completare  gli  equipaggi  ,  avea  già  fatta  temere  a  tutti 
gli  officiali  la  disfatta  the  abbiamo  sofferta.  Ci  era  ststo 
detto  che  un  capitano  inglese  avea  dato  una  parte  del 
suo  equipaggio  nel  momento  che  stava  per  ritornare 
in  Inghilterra  ,  onde  rinforzare  la  troppo  debole  e  dise- 
gnile flottiglia  opposta  al  nini  co.  Per  tal  modo  nel 
mentre  che  sulle  proprie  nostre  coste  si  fintino  perdite 
vergognose  per  l' inferiorità  de' ti' stri  vascelli,  yeggia- 
mo  che  Jo  stesso  sistema  di  trescuraggine  e  di  man<  an- 
zi di  previdenza  domina  nella  condotta  de'  nostri  affari 
■marittimi  al  di  là  dell'  Atlantico.  Se  le  disastrose  notizia- 
si  confermano  in  quel  grado  che  sono  riferite  da'  foglj 
americani  ,  non  possono  mancare  ,  insieme  col  resultato 
del  nostro  attacco  contro  Baltimora  ,  di  riaccendere  il 
vigore  del  nimico  e  di  metrere  in  armi  tutta  la  popo- 
lazione degli  Stati -Uniti  contro  di  noi.  Invano  ci  lamen- 
tiamo che  il  loro  esercito  di  Baltimora  non  si  è  osato 
d'  uscire  da'  suoi  trinceramenti  ed  cffiirci  la  battaglia  : 
chi  mai  vorrà  credere  che  i  loro  capi  siano  tanto  stupidì 
da  esporre  truppe  novelle  e  senza  istruzione  contro 
il  valere  e  la  fermezza  delle  nostre  vecchie  coorti  * 
No  :  il  loro  piano  si  è  di  schivare  le  battaglie  cam- 
pali e  di  servirsi  della  tattica  che  riuscì  loro  cosi  he- 
ne  durante  la  rivoluzione  ,  e  the  si  conviene  ad  un 
paese  coperto  di  boschi.  Noi  fummo  sempre  d'  avviso 
che  se  non  si  fosse  potuto  terminar  la  guerra  in  u.a 
sola  campagna  mediante  pronte  e  vigorose  operazioni  , 
la   partita   sarebbe  stata    perduta. 

(  The    Morning-Chronide.   — •  Monittur    ) 

Del   20   Ottobre. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento    consolidati  ,     65 
7/8  ,   3/4.  —   Idem,  ridotti  ,     64     1/2  ,     5/8  ,    —-    Om- 
nium,     2  174.   (    Gaz.    de    Frqnce.  ) 

- —  Una  lettera  particolare  di  Parigi,  in  data  del  n  , 
fi  annunzia  che  il  conte  d'  Harrowhy  ,  che  trovasi  già 
da  più  giorni  in  quella  capitale  ,  ebbe  un'  udienza  par- 
ticolare da  S.  M.  Luigi  XVIIf. 

■ —  Per    ordine     della    Polizia    si     è  fatto     il   calcilo   di 
tutti  gì'  Inglesi    che     trovansi    attualmente     a     Parigi  :    il 
loro  numero  ascende  a   10111.  (  Jotir.  des   Debats.  ) 
Del  21    Ottolne. 

Fondi  pubblici.  Azioni  della  Banca  ,  2 So  f.  —  Tre 
per  cento  ridotti  ,  64  3/4.  —  Tre  per  cento  consoli- 
dati ,  65   5/8.  —  Omnium  ,    2    3/8    di   sconto. 

—  I  giornali  americani  dicono  che  il  19  settembre  si 
doveva  aprire  il  congresso  a  Washington,  e  che  si  era 
a  tale  oggetto  costruita  una  sala  di  legno.  Si  presume 
che  i  federalisti  avranno  no  grande  ascendente  in  que- 
sto congresso.   Le   loro   intenzioni  sono    pacifiche. 

(  Jcur.  des  Debats.  ) 
§\T.7!A. 
Stocolma  ,    2    Ottobre. 

La  Svezia  avea  perduto  ,  in  forza  del  6U0  ultimo 
irattato  di  pape  co||a  Russia  ,  un  terzo  del  suo  terri- 
torio ed  un  quarto  della  sua  popolazione.  La  Finlan- 
dia ,  n>»l  momento  «Iella  CfSBJone  .  contava  860111.  abi- 
tami. I\]  1  colP aggregazione  della  Norvegia  ,  la  S'szi* 
acquista  ora  o,5om.  sudditi  :  il  che  porta  la  sua  po- 
polazione   attuale    a    3,304,010    individui. 

(  Jour.  des  Debats.  ) 

GLRMAN1A. 

Annover  .    1  5    Otti  '-re. 

Qui  si  ride  de'  gazzettieri  di  Ramhrrg»  e  di  No- 
rimberga i  quali  danno  I'  Annocer  al  Re  di  Danimarca  ,• 
laddove  sembra,  al  tonirar io  ,  che  il    nostro    elettorati 


-riceverà  un'  estensione  dalla  PflNe  del  maire  germanico  ? 
e  che  P  esercito  permanente  sarà  di  40111.   uomini. 

(  La   Quotid.  ) 
francofone  ,    24    Ottobre. 

JJ  sptrtura  del  congresso  sarà  accompagnata  ,  pei" 
quanto  si  dice,  da  cerimonie  assai  imponenti.  I  sovrani, 
dopo  essere  convenuti  intorno  alle  basi  principali  ,  se 
ne  ritorneranno  alle  rispettive  loro  capitali  ,  e  lasceran- 
no ai  loro  ministri  la  cura  di  perfezionar  questo  lavoro. 
Frattanto  tutte  le  congetture  continuano  ad  essere  senza 
fondamento  autentico. 

Pare  che  il  Principe  di  Talleyrand  s' interessi  assai 
Sntorno  al  ristabilimento  del  Re  di  Sassonia  -,  e  parecchi 
Ara    gli    alleati    sono  del  suo  avviso. 

II  padre  abate  di  S.  Gallo  ,  Pancrazio  Froster  ,  ha 
fatto  distribuire  ai  .sovrani  alleati  un  diffuso  memoriale 
in  cui  riclama  il  ristabilimeuto  de'  suoi  diritti.  Egli 
pretende  che  la  sua  abbazia,  non  essendo  stata  seco- 
larizzata nel  1804  dalla  Dieta  di  Ratisbona ,  non  cessò 
di  diritto  d'  esistere.  Descrive  quindi  il  suo  sistema  di 
governo  ,  e  ne  conchiude  che  la  sua  abbazia  potrebbe , 
senza  inconveniente  alcuno,  essere  ristabilita  ed  ammessa 
nella  -Confederazione  svizzera. 

Assicurasi  attualmente  -the  gli  affari  che  non  ri- 
guardano che  i  Principi  di  Germania  saranno  discussi  in 
«n  congresso  particolare  che  si  terrà  a  'Francoforte  sul 
Meno  ,  a  cui  si  ammetteranno ,  per  quanto  si  dice  ,  dei 
pubblicisti  tedeschi  versati  nella  loro  storia  e  statistica, 
per  evitare  gP  inconvenienti  eh'  ebbero  luogo  nel  trat- 
tato di  Luneville  ,  in  cui  si  videro  alcuni  Principi  ot- 
tenere indennizzazioni  per  perdite  che  non  avevano  s  fferte. 

II  primo  oggetto  di  cui  s'  occupò  il  congresso  fu 
1*  esistenza  del  Regno  di  Sassonia.  La  discussione  «he 
ebbe  luogo  a  tale  riguardo  impedì  che  si  trattasse  di 
altri  affari. 

Assicurasi  che  un  Principe  di  Germania  ,  presente 
a  Vienna ,  nella  sovranità  del  qur.le  trovavasi  per  lo 
passato  stabilita  la  sovranità  degli  Stati ,  ha  volontaria- 
mente manifestata  P  intenzione  non  solo  di  farli  rivi- 
vere }  ma  di  estenderne  il  vantaggio  a  tutti  gli  attuili 
suoi  Stati.  Questa  circostanza  è  importante  ,  tende  al 
ben  essere  dei  popoli,   ed  assicura  la  Joro  libertà. 

Il  quartier  generale  russo  continua  ad  essere  stabi- 
lito ad  Amborgo  ,  e  si  crede  che  vi  passerà  P  inverno  :> 
ma  P  armata  sarà  ridotta  a  I2in.  uomini.  Sarebbe 
non  ostante  possibile  ,  a  norma  delle  circostanze  ,  che 
tutte  queste  forze  unite  si  portassero  sulle  frontiere  del 
Belgio  ,  ove  ,  combinate  con  quelle  che  già  vi  si  tro- 
vano ,  sarebbero  destinate  all'  esecuzione  del  piano  de- 
gli alleati. 

L'  ordine  del  governator  generale  che  impone  ai 
negozianti  di  Lipsia  la  contribuzione  di  8oom.  risdalleri 
è  già  stato  messo  in  esecuzione.  Non  avendo  alcuni  vo- 
luto prestarsi  a  questa  misura  ,  vennero  arrestati ,  ma 
furono  poi  rimessi,  24  ore  dopo,   in  libertà. 

{  Fogli  svizz.  ) 
BELGIO. 

astratto  d'una  lettera  $    Gand,  del  20  ottobre. 

Ciò  che  si  disse  della  prossima  partenza  del  sig. 
Adams  alla  volta  di  Pietroborgo  ,  e  di  quella  del  sig. 
Bussel  per  Stocolma  ,  ove  sono  nominati  ambasciadori  , 
non  si  è  confermato.  Le  LL.  EE.  continuano  a  restare 
a  Gand  ,  e  tutto  fa  credere  che  vi  prolungheranno  an- 
cora il  loro  soggiorno. 

Quanto  spacciarono  i  giornali  di  Londra  intorno  ad 
un  viaggio  del  sig.  Bnyard  a  Parigi  ,  ed  all'  esito  ii, fe- 
lice d'  una  conferenza  del  sig.  Crawfurd  ,.  ambascindorc 
degli  Stati-Uniti  ,  è  assolutamente  falso.  S.  E.  non  ò 
partita  da   Gand. 

Che  la  legazione  americana  abbia  più  d'  una  volta 
ricevuto  de'  dispacci  dal  suo  governo  ,  è  un  fatto  in- 
fontrastabije  :,    come    pure    sembra    certo  ,    se    debbisi 


I24S* 

trarre  argomento  da  alcune  apparenze  ,  che  le  istruzio- 
ni posteriormente  ricevili  abbiano  in  parte  uiodilii  <to 
le  prime:  allora  il  congresso  potè  continuare  lo  scam- 
bio delle  sue  note  diplomatiche  sopra  alcuni  de'  piloti 
in  quistione  ,  frattanto  che  il  sia;.  'Dallas,  o  qualunque 
altro  individuo  inviato  in  sui  vece,  ritornerà  dalf  Ame- 
rica colla  intera  decisione  di  tutto  ,  e  con  istruzioni 
particolari  sullo  stato  in  cui  si  sarà  trovata  la  n- pub- 
blica f  e  che  potrà  aver  dato  .luogo  .a  nuove  preten- 
sioni. 

Credesi  generalmente  che  le  discussioni  ,  nel  punto 
in  cui  sono  ,  abbiano  preso   mia  piega  favorevole. 

Il  gabinetto  di   S.   James  ,  non  avendo  questa  volta 
pubblicato  nulla     d' officiale    sulle     sue    pretensioni  ,    ha 
fasciato  libero  il  campo  a  tutte  le  conghiettun»  ...... 

.(  Estr.  dal  four.  dts  DébatS.  ) 
FRANCIA. 
Parigi ,  24.   Ottobre. 

Effetti  publilici.  —  Cinque   per    cento  consolidato  9 
godimento  d.i   22  settembre    1814,   y3  f.   90    e. 

Azioni  della  banca  di  Francia,    godimento  <ÌA   x? 
luglio  ,    1182  f.   5o  e. 

—  Il  sig.  conte  di  Zeppelin  ,  inviato  straor  linario  é 
ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  il  Re  di  Virtember- 
ga  ,  ebbe  jeri  dal  Re  la  sua  prima  udienza,  nella  quale 
presentò  a  S.  M.  le  sue  credenziali.  Dopo  Pulienza 
del  Re,  il  sig.  inviato  straordinario  si  portò  all"u  lienza 
delle  LL.  AA.  RR.  Madama  ,  Duchessa  d"  Angouléme  , 
monsignor  Duca  d'  Angouléaie  ,  e  monsigunr  Duca  di 
Berry.   (  Estr.  dal  Moniteur.  ) 

—  Il  Re  ha  tenuto  oggi  il  suo  consiglio. 

—  S.  A.  R.  Monsieur  ,  conte  d'  Artois  ,  debb'  essere 
arrivato  ,  la  sera  del  20  corrente  ,  a  Lione. 

—  Non  è  vero ,  come  disse  uno  de*  nostri  c'iornali  , 
che  P  Imperatore  Alessandro  siasi  dichiarato  tutore  del 
Principe  Gustavo  di  Svezia. 

—  S  A-  R.  il  Principe  Federico  d'  Orange  è  ritor- 
nato all' Aja  dal  suo  viaggio  in  Inghilterra.  (  /.  de  Par.) 

—  Rinnovasi  la  voce  che  il  sig.  di  Montgelas  perderà 
Ja  direzione  suprema  degli  affari  di  Baviera. 

(  La  Quotid.  ) 

Del  2$   Ottobre. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato,  godi- 
mento  del   22   settemb.     1814,   73  f.   j~5   e. 

Idem  ,  godimento  del  22  marzo   181 5,  70.  f.  65  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  1.* 
luglio  ,    11 76  f.  2  5  e. 

— »  S.  A.  R.  madama  la  Duchessa  d' Orléans  diede 
alla  luce  ,  jeri  alle  5  ore  pomeridiane  ,  un  Principe 
che  porterà  il  nome  di  Duca  di  Nemours.  I  Principi  e 
le  Principesse  del  sangue,  ed  il  sig.  conte  di  Blacas  , 
ministro  della  Casa  del  Re  ,  furono  presenti.  (  Moniteur.  ) 

—  Il  Re  ha  passeggiato   oggi   sui   bastioni. 

**  1  Duchi  d'  Angoulème  e  di  Berry  sono  partiti  sta- 
mane per  Compiègne.  L'  equipaggio  da  caccia  di  S.  WL 
era  partito  jeri  a  quella  volta.  (  Jour.  des  Débats.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,     24  Oitobre. 

La  D^ta  nelle  sue  sedute  del  18  senti  la  risposta 
del  cantone  di  Svitto  all'  avviso  the  gli  era  stato  dato 
che  nei  distretti  di  Utznach  e  di  S.irgans  li  costituzio- 
ne era  stata  mess3  in  attività.  Egli  pretende  che  questa 
misura  è  contraria  allo  stata  quo  ;  tir  in  risolto  'ti  n  a 
permetterla  ,  e  che  ha  nuovamente  spedito  a  Gryaau  ii 
dottor  Ziy,  suo  commiss  rio ,  munito  dJle  necessaria 
instar/,  oni. 

La  Dieta  ha  fatto  rispondere  al  cantone  di  Svitto 
eh'  egli  s'ingannava  rapporto  allo  stat»  quo  ,  die  col- 
P  essersi  introdotta  nel  cantone  di  S  G..11j  la  e  istitu- 
zione   vaniva    ad    esser  maiit*uuto  in  vece  di  es$>r  di» 


»     > 


"Strutto  ,  e  che  fedele  al  suo*,  anteriori  Senta    essa    fa-  j  ^np  9F™a«  »  parsocene  ,  ot're  H    lO^rttO    «no    r,- 
rebb*  rientrar  odi'   ortfuie  i  distretti  rivoltosi.  {  r')rn"  af".'Dto    nl    n"^',,re    '!<    K-    ■'•'■    P"    fon"  i« 

ii'  '  Pr'ri'°    de  nostri     voli  ,    un    nitro    i       .    i     non    cessiani 

!  giorno  io  la  Dina  ricevete    rapporto    d«H  oc     n(j|  dj   m,nd:,re  fervorosissima  me'nU   al  cielo;  e    queste 


eupnzione  militare  del  distretto  di  Sargans  ,  Cn  ebbe 
luogo  senza  difficoltà  II  si;;.  Galano  ,  expo  principale 
cU  U  '  insurrezione  ,  continua  ciò  non  ostante  i  colpevoli 
suoi  intrighi  per  far  traviare  il  popolo  eJ  indurlo  a  far 
resistenza  ;  eli  trovasi  attuarmèote  ora  a  Clarona  ora 
a  Svitto  ,  ove  i  commissarj  desiderano  die  la  Dieta  dia 
V  ordine  del  di  lui  .irr-sto.  L"  assemblea  gli  ha  perciò 
incaricati  dì  fare  unitamente  ni  governo  di  S.  Gallo  i 
pr.ssi  necessarj  per  ottenere,  giusta  le  convenzioni  fede- 
rali  j    la    consegna   di   questo  reo. 

Dipo  aver  discusso  un  ra.  porto  della  commissione 
diplomatica,  ia  dieta  li.t  dite  nuove  istruzioni  al  colon- 
o  Hauser  ,  commissario  nel  vescovado  di  Basilea  , 
relativamente  al  modo  di  contenersi  col  governatore 
generale  ,  tendenti  ad  assicurare  a  Montier-Grandvi'l  e 
B  -ìklay  i  vantaggi  che  le  alte  potenze  alleate  loro  ac- 
cordsrono  ,  dichiarando  che  questi  paesi  saranno  resti- 
tuiti  ;  Ila  Suzzerà. 

ìl  sìa.  cenerata  Mallet  ha  aperte  e  continua  a  Zu- 
rigp  le  sue  negoziazioni  per  un  reggimento  di  guardie 
svizzere   al  servizio  della  Francia. 

Bel  28  Ouobre. 
Nella  seduta  del  22  la  Dirta  venne  informata  da 
•una  nòta  del  ministro  inglese  Strnfford  Canning  eh'  egli 
■hi  ricevuto  ordine  del  suo  sovrano  di  recarsi  al  con- 
gresso; e  the  frattanto  il  sig.  Addington  ,  segretario  di 
legazione,  f.tà  le  sue  veei.  (  Vedi  il  Gior.  ital  del  2 
novembre.    ) 

r*germi    di   discordia   che  s' eran   mostrati    nel    can- 
t   ne     d-  i     Grigioni    riguardo  alla   costituzione  sembrano 
li  •i-si    ii-s  nsìhilmenle.     Già     una   parte     dei     comuni 


voto  cotanto  caro  ai  nostri  cuoti  ,  in  questi  tempi  co- 
tanto fecondi  in  benedizioni  e  favori,  sarà  pure,  osia- 
mo noi  sperarlo  qnanto,  prima  e  sa  ad  ilo. 


MANIFESTO     CAMEBJClì 

Portante  notificanza  che  gii  atti  e  contratti  pas- 
sati nella  provincia  Lumellina  ,  tanto  p".r  iscrittura  pri- 
vata, che  per  istriunento  nel  tempo  intermedio  dal  21 
aprile  al  3o  hiaggio  scorù  ,  non.  sono  soggetti  alla  in- 
sinuazione ,  colla  ivi  espressa  dichiarazione  in  data  del 
22    agosto  18 14. 

La  Ti.  Camera  uV  conti. 

Con  nostro  manifesto  del  22  ag.°  p.  p  °.  in  esecuzione 
de'sovrani  comandi  espressi  in  R.  viglietto  del  io  1  °  mese 
abbiamo  notificato  al  pubblico  che  n"n  s<">no  soggetti  all'In- 
sinuazione «li  atti  e  contratti  passati  nelle  province  del- 
l'alto e  basso  Novarese,  tanto  per  iscrittura  privata 
che  per  istrumento  ,  nel  tempo  intermedio  dal  21  del 
decorso  aprile  ,  tempo  in  cui  venne  ivi  soppressa  la 
registrazione,  sino  al  trenta  del  successivo  maggio, 
giorno  della  pubblicazione  seguita  in  quelle  province 
dell'editto  del   21    dèlio  stesso   mese. 

Ricorrendo  per  la  Luinrllina  gli  stessi  motivi  che 
per  le  pr-«vinte  dell'  alto  e  basso  Novarese  hanno 
dato  luogo  alie  reali  determinazioni  sovra  accennate  ; 
noi  perciò  ,  in  conformità  delie  intenzioni  di  S.  M.  spie- 
gate nel  divisato  vi  ghetto  ,  e  coerentemente  anche  alle 
rappresentanze  fatteci  a  tale  riguardo  dal  sig.  proc. 
generale  di  S.  M.  ,  notifichiamo   che   gli   alti   e    contratti 


passati  nella  provincia  Lumellina  d-<l   21     aprile    al    3o 

trovata    illegale     I"  assemblea  di  Bonaduz  j  '"aggio  mesi  scorsi ,    tanto     per    iscrittura    privata    che 

neh"   ordine.     I     deputati   del  governo  in-  !  Per    instrumento,     non    SOBO  «oggetti     aM'  insinuazione. 

per  tutto   lune  disposizioni.     La     città     di      Gon  dichiarazione    che    sarà  facoltativo    alte     petti    corr- 

.Iti   altri   distretti   hanno  fatto     al     governo  le      traenti  di   far    insinuare     a     termini   d.  !   §    i3   del     regie* 

-•-.--.-   - —    i>  — r._..    -  i-   :i       editto    12   scorso  luglio,  i   detti   atti     e     i  inteseti,    .incor- 


1   adattate  a    mantener    1'  ordine    e  la  tranquil 
.       u<  o  fu   ara   solo   i$l»nte   compromessa.    L'  assent- 
iti  20   no«  ebbe  luogo.   (  Fogli,   svizz.  ) 

ILL1RIO. 

Trieste  26   Ottobre. 

S.  M.  T.  e  R.  si  è  deguata  di  nominare  il  sig 
A'essio  de  Jungovich  ,  già  assessore  del  governo  di  Fiu- 
me ,  ed  il  sig.  de  Costanzi  ,  già  consigliere  del  mngi- 
Str T'>  ili  TriMte  ,  per  consiglieri  ,  come  pure  il  sig. 
coucf  pista  aulico  Carlo  nobile  de  Wullerstorf  ed  Orba  ir, 
ed  il  già  concepista  governisi©  a  Trieste  sig.  de  Radien- 
ti- ,  per  segretai  j  :,  finalmente  il  sig.  Giuseppe  Fòrschl, 
già  console  imperiale  a  Venezia  ,  per  direttore  della 
registratura    presso     il   ristabilito  governo  di   Trieste. 

La  M.  S.  si  è  pure  compiaciuta  di  ordinare  la  ri- 
prituinazione  del  magistrato  politico  economico  a  Trie- 
sti- ,  e  di  confermare  1'  ex-preside  del  detto  magistrato, 
sig.  Cavaliere  de  Capuano  I.  R.  eonsigliere  di  governo  , 
ili  questa  qualità  ,  come  pure  di  nominate  I'  ex-consi- 
gliere ti»-]  magistrato  sig.  Francesco  de  B.'jardi  ,  per 
priiBO  ,  ed  il  sig  I.  R.  ciambellano  marchete  da  Pie- 
(hjagrassa  ,  per  secondò   assessore  all'  iuJionto  magistrato. 

Tutti  questi  individui  hanno  prestato  ,  nella  qua- 
lità della  loro  nuova  carica  ,  il  giuramento  fra  le  mani 
di  S.  E.  il  Big.  commissario  aulico  plenipotenziari*  coat- 
te di  Saurau.   (   V  osserv.   triest.  ) 

ITALIA. 

Torino  ,    3o   Ottobre. 

I  signor»  direttori  del  teatro  di  S.  A.  S.  il  sig. 
frineip«'  di  Carignano  ,  felici  assai  nell'opera  nuova, 
<h"  eadò  sabbato  sullo  scene,  quanto  furono  poco  gra- 
diti nella  prima  ,  annunzi. irono  jeri  una  illuminazione  u 
giorno  per  festeggiare  in  questa  sera  la  nascita  f.nisiis- 
autt.i  di  S,  M.  1'  augusta  r.ostra  Regio,».  Questa  circo- 
«..;:u,-.!  troppo  dolce  e  avventurosa  ravviva  in  noi  le  piò 


che  non    registrati  ,    mediante    il    pagamento     del    solo 
dritto  fisso  portato  dalla   nuova  tarffa. 

Mandiamo  pubblicarsi  il  presenta  manifesto  nelht 
predetta  provincia  Lmnellin  1  ,  ni  fuochi  e  modi  soliti  , 
ed  alla  copia  che  ne  verrà  stampata  nella  stamperia 
reale   prestarsi   la  stessa  fede    che    all'originale; 

Dato   in  Torino   il    14  ottobre    1814. 

Per  detta  eccellentissima  JR.  Cernerà , 

Fava. 

(  Gazz.  piemon.  ) 


Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno  3   Novembre   1814. 
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SPETTACOLI    D'   OC  Ci. 

R.  Teatro,  ali  A  Scala.  (  Opera  semiseria.  )  /* 
dissoluto  punito  o    sia   Don  Gì  u  Tenario,  musica   de! 

sig.  M.°  Mozart.  —  Bulli  ,  1  °  //  bosco  <f  Un nianstad  , 
a.°    La  fontana  della   gioventù. 

Dimani  si  darà  I'  opera  intitolata  Le  due  Duchesse 
o  sia  La  caccia  dei  Lupi,  OtusiCQ  nuova  scritta  del 
*g.  maestro   Mtijr.   ' 

R."  Teatro  alia  Òl/TOBI  tifA.  {  Dalla  coni, 
comp.   nazìonule  ).   Guglielmo  e   Carolina, 

Teatao  nn.  Bzr,AnifÌJfO  (  detta  di  Girolamo.  ) 
La  famiglia   in   disordine. 

Tbatmo  1  ».  'ì'H'M'o.  (  Giandooja  piemontese.  Jt 
//  pellegrino  onorato. 


Milano  j   dilla    tipografia    di    !•<  IgaeiM. 
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IUilano,     Sabato     5  Novembre   1814. 
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mrEr.o  r>*  Austria. 

Vietino.  ,  27   Ottobre. 

I  signori  Callaye  e  D.imour ,  qui  giunti  <>!  con- 
gresso ,  vengono  citati  ix  tutti  i  logJLt  tede  sebi,  ed  an- 
eli'.- rhl  Amr.  rft;  Parti  ilei  io  «ti  questo  t>irse  ,  co- 
ni* «.entrali  di  divisione  francesi  ;  noi  assicuriamo  però 
i  nostri  lettori  che  i  detti  individui  tson  si  trovano  sulla 
lìstà  dell'  esercito  di  Francia  ,  ma  sono  addetti  al  mi- 
nuterò degli  alfari  esteri  ,  ove  1!  sig.  Cdl'iye  è  impie- 
gato cumr  capo  di  divisione  ,  e  il  sig.  Damonr  come 
capo  d'  ufficio. 

~r  Corso  del  cambio  del   *6   ottobre    sopra    Augusta  , 
a57   uso  ,     a55     j[8   a  due  rucsi. 

(  Fogli  di  Vienna.  ) 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 

Washington  ,  8  Settembre. 
Proclama  del  presidente  degli  Stati  Uniti  d'  America. 
(  V.  il  Gior.  ital.  del  3  novembre.  ) 
Gì"  inimici,  con  una  improvvisa  scorreria,  riuscirono 
ad  invadere  la  capitale  della  nazione,  difesa,  in  quet  mo- 
mento ,  da-  truppe  mano  numerose  delle  loro,  e  quasi 
totalmente  composte  di  milizie.  Durante  l'occupazione 
4Ì-  questa  ciUì  ,  eh'  ■'■in  dino  pia  che  un  giorno,  essi 
divcrtironsi  a  distruggere  i  pubblici  edifìzj  1  quali  non 
pievano  servire  per  nulla  alle  operazioni,  delia  guerra 
né  essere  impiegati  neppure  temporaneamente  a  nessun 
fiso  militare.  Alcuni  di  questi  edifizj  erano  ricchi  monu- 
menti del  gusto  e  delle  arti  ;  altri  erario  i  depositi  degli 
■aicluvj  pubblici  ,  preziosi  non  svio  per  la  nazione  ,  per- 
chè contenevano  i  titoli  della  sua  origine  e  delle  sue 
prime  transazioni  ,  ma  interessanti  altresì  per  tutte  le 
nazioni  perchè  potevano  contribuire  al  miglioramento  ge- 
nerale della  istruzione  storica  e  della  scienza  politica. 

Essi  approfittarono  della  perdita  di  un  forte  ,  spe- 
cialmente destinato  ala  difesa  de""  contorni  cT  Alessan- 
"il'rin  ,  per  mettere  quella  città  alla  portata  delle  loro 
forze  navali.  Avvezzi  da  troppo  gran  tempo  ad  abusare 
della  lora  superiorità  ,  ogni  volta  che  ne  trovano  l"  occa- 
sione ,  osarono  chiedere  quale  alternativa  d'  un  incendio 
generale  un  pacifico  saccheggio  delle  private  proprietà  , 
s  'echeggio  che  penne  eseguito  nel  modo  più  disastroso 
per  gli  abitanti  che  avevano  avuto  V  imprudenza  dii 
fidarsi  alla  giustizia  e  generosità  del  vincitore. 

Da  una  comunicazione  diretta  del  comandante  in- 
glese della  stazione  americana  ,  pare  eh"  egli  confessi  il 
progetto  (F  impiegare  le  forze  che  ha  sotto  i  suoi  ordini 
in  devastare  e  di;rrugn;ere  lo  città  e  i  distretti  sulla 
costa  ai  qu  ili  potrà  avvicinarsi ,  aggiungendo  a  questa 
dichiarazione  V  oltraggioso  pretesto  che  farà  ciò  in  rap- 
presaglia delle  devastazioni  commesse  dall'1  esercito  degli 
Stati  Uniti  neW  Alto  Canada  ,  mentre  lutti  sanno  che 
non  vi  fu  commessa  alcuna  distruzione  ,  ad  onta  di  tut- 
ti gli  eccessi  cui  si  era  dato  V  inimico  ;  mentre  è  noto 
che  gli  Stati  Uniti  fecero  costanti  sforzi  per  distogliere 
il  nemico  da  simili  eccessi  ,  mediante  il  paragone  del 
loro  proprio  esempio  ,  e  che  furono  ognora  pronti  a 
terminare  anche  la  guerra  ,  a  patti  ragionevoli. 

Un  tal  modo  di  precedere  e  la  dichiarciziane  di  si- 


mili progetti  dimostrano  un  volontario  disprezzo  dei  prin- 
cipi dell'umanità  e  delie  regole,  della  guerra  vigenti  fra  le 
nazioni  incivilite  ;  e  tendono  <i  dare  alla  guerra  pre- 
sente un  carattere  di  devastazione  e  di  barbarie ,-  nel 
tempo  che  si  sta  trattando  la  pace  che  V  inimico  stesso 
ha  domandata,  Non  resta  adunque  più  luogo  a  sperare 
sicurezza  contro  le  sue  operazioni  di  saccheggio  e  d' in- 
cendio ,  se  non  si  passa  ad  una  risoluzione  energica, 
ed    universale    di  punire    e  discacciare  gli  aggressori. 

Ora  pertanto  ,  io  ,  Giacomo  Madison  ,  presidente 
degli  Stati  Uniti  .  pubblico  questa  proclama  per  esortai  e 
tutti  i  buoni  Americani  ad  unire  i  loro  cuori  e  le  lo-  o> 
braccia  per  fiir  uso  de"  grandi  mezzi  che  stanno  in  pa- 
ter nostro.  Ingiungo  a  tutti  gli  uffizioli  civili  e  miltttni 
di",  fare  o»ni  loro  sforzo  ,  per  compiere  ,  in  tutta  hi  do- 
vuta estensione  ,  i  doveri  che  loro  incumbono  ;  e  in  mo- 
do  ancora  più  speciale  ordino  agli  uffiziaU  comandanti 
dei  distretti  militari  ,  di  vegliare  assiduamente  e  star 
pronti  a  provvedere  alla  loro  difesa.  Onae  agevolare 
l'  esecuzione  di  questo  ordine  ,  essi  vengono  autorizzati 
a  chiamare  in  difesa  de''  luoghi  esposti  e  minacciati  è 
distaccamenti  delle  milizie  più  vicine  ,  sia  e.he  queste  fac- 
ciano parte  o  no  dei  contingenti  distaccati  in  servigio- 
degli  Stati  Uniti  ,  in  forza  delle  requisizioni  del  governa 
generale. 

Ora  che  le  circostanze  esigono  sì  finemente  tutta 
lo  svdupno  dei.  nobili  sentimenti  e  del  patriotico  zela 
del  popolo  americano  ,  nessuno  obblierà  ciò  che  deve  1% 
sé  stesso  ,  alla  patria  e  agli  alti  destini  che  le  sono  ri- 
servati h  nessuno  obblierà  la  gloria  che  s'  acquistarono 
i  nostri  padri  fondando  questa  indipendenza  che  i  lora 
fi»li  sono  ora  chiamati  a  mantenere  con  quelle  forze 
e  con  qiie"  mezzi  ussai  più  grandi  di  cui  andiamo  debi- 
tori alla  celeste  benedizione. 

Dato  a  Washington  il  1.*  giorno  di  settembre-* 
r  anno  di  Nostro  Signore  1814,  e  3'o*  deh"  indipenden- 
za degli  Stati   Uniti. 

Giacomo  Madison. 
Pel  Residente 

J.  Monroé  ,   segretario  di  Stato. 
(  Moniteur.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   ai    Ottobre. 

Si  è  pur  dianzi  ricevuto  un  ordine  del  giorno  del 
generale  sii"  G.  Prevost ,  dotato  da  Odili— Town  il  i;> 
settembre  ,  concernente  la  ritirata  da  Pittsburg  e  1? 
Pitto  d"  arme  sul  Iago  Chaaiplaiti.  Esso  non  contiene 
die  poclii  ragguagli.  La  ritirata  delle  truppe  fu  resa 
necessaria  dai  rovesci  sofferti  dalla  flottiglia  ,  essendo 
indispensabile  la  cooperazione  di  questa  per  le  opera- 
zioni ulteriori. 

II  generale  si  esprime  ne* seguenti  termini  :  a  L' in- 
trepidezza  con  cui  il  capitano  D ovviti»  ave»  condotta 
la  sua  flottiglia  al  combattimento  ,  ficea  sperare  il  più 
completo  successo  ;  ma  questa  speranza  svani  bentosto 
per  la  morte  di  quel  prode  officiale ,  unita  ad  accidenti 
cui  la  guerra  marittima  è  particolarmente  soggetta:  ■{ 
timone  del   vascello  di  S.   M.   la    Conjilenza  fu   reso   ina- 
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file  alla  manovra,  e  il  bri  oh  il  Linner  diede  in  secco  al 
principio  del  combattimento.  Questi  due  vascelli  si  tro- 
varono per  tal  modo  senza  difesa  ed  esposti  al  fuoco 
di  tutte  le  forze  unniche.  Tutto  ciò  che  potea  sugge- 
rire una  firma  devozione  al  servizio,  non  fu  rispar- 
miato in  questa  occasione.  U  officiale  Comandante  della 
divisione  delle  scialuppe  cannoniere  agi  con  intelligen- 
aa  conservandole  pel  servizio  ,  mentre  tutti  i  suoi 
«forzi  più  grandi  erano  diventati  muti!»  nella  pugna.  » 
11  vascello  che  porto  questa  notizia  incontro  ,  il 
33  settembre,  una  fiotta  di  40  in  So  vele  che  rimon- 
tava il  fiume  San  Lorenzo.   (  Jour.  ttes    Dcbats.   ) 

OLANDA. 

Flesyingu  ,    14   Ottobre. 

Gli  abitanti  di  questa  citta  hanno  veduto  oggi  per 
la  prima  volta  inalb  r;  ta  la  bandiera  libera  de'  Paesi 
}J  issi  sul  mare.  La  fregata  il  Kcnau  Hasseluar  ,  entrata 
ieri  da' cantieri  n<  Ila  rada  .  e  montata  da)  comandante 
e  direttore  della  marina  ,  il  vioari'ii'iraul  o  G'.bius,  ha 
sfatto  vela  stamane  per  andate  ad  unirsi  alla  s-qu  etra 
destinata  pel  Mediterraneo;  reca  hn  salutato  li  città 
con  undici  colpi  di  cannone;  l'angheria  del  bastione 
Orange  le  ha  corrisposto  con  un  numero  eguale  di 
colpi.  N'Ho  stesso  istante,  il  vascello  di  linea  il  Carlo- 
magno,  provegneute  d  Anversa  ,  e  entrato  nel  n  stro 
porto.  Egli  era  stato  preceduto  jrri  da!  Cesare ,  di  74 
cannoni.  I  lavori  marittimi  si  avanzano  cop  grande  at- 
tivilo. (  Jour.  des  Déba'.s.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,  26   Ottobre. 

S.  M  i  con  ordinanza  del  a5  corrente,  ha  posta 
la  direzione  generale  della  libreria  fra  gli  attributi 
del  cancelliere  di  Francia.  Il  director  generale  della  li- 
breria farà,  sotto  la  vigilanza  di  questo  primo  magistra- 
to ,  le  funzioni  che  gli  s^no  attribuite  dalla  le^gc  de) 
ai  ottobre  1854.  Il  cancelliere  di  Francia  fra  pure 
♦seguire  la  detta  legge  per  ciò  che  concerne  la  pub- 
blicazione de'  giornali  ed  altri  scritti  periodici  ,  come 
anche  le   disposizioni  dell'  ultima   citata  ordinanza. 

—  S.  M.  ,  con  altra  ordinanza  d.-J  24  .  ha  nominato 
censori  reali  i  signori  Anger,  B-iron  de  Birentin  e  Ber- 
nardi ,  membro  dell'  latitato  ;  G  mpenon  ,  membro  dt{- 
1'  Isti'uto;  (Gbivier,  membro  d. D'istituto '•  \  Danpuiartm, 
membro  della  Camera  de?  D  pinati  \  1><  1  acroix  Frainvil- 
Je  ,  mazziere  dell'ordine  degli  nvv.  cali;  D'I. >s  Ile  ,  re- 
ferendario della  corte  de' copti i  D.  Jeuzc  ;  Delvincourt  , 
decano  delia  facoltà  'li  diritto  di  fari.:.!  ;  D'-srenaudes  , 
consigliere  titolare  dell'  Uinv*  isiia  :  E  run  D1IJ011;  Fivys- 
ainous  ,  ispettore  dell*  Univa  rsi'à,  Guzot  ,  segretario 
generale  de}  ministero  dell'  interno;  Girlo  L.cretrlle  , 
membro  dell'Istituto;  Le-Grav<r<  nd  ,  direttore  degli 
ili"!  criil'inali  alla  cmceìleria  ;  L.-iu'/iiii  y  ,  ex—  deputa- 
to all'assemblea  legislativa;  Quairemère  de  Quincy  , 
membro  dell'  Istituto  ;  Silvestro  de    Sacy ,     membro  del- 

*  Istituto;   Vanderbourg  ,    membro  dell*  Istituto. 

I  censori  reali  riceveranno  p.n  onorario  fisso  di 
I2CO  frani  hi  ,  oltre  ad  una  gratificazione  annui  pro- 
porzionata al  lavoro  di  cui  ciascuno  di  essi  saia  stato 
Incaricato.  Lo  stato  di  questa  gratificazione  sarà,  deter- 
minato dal  noutro  amato  e  f<  dele  cavaliere  il  cancellie- 
re di  Francia  }  sulla  proposizione  del  diiettor  generala 
della  lineria. 

Sono  nominati  censori  reali  onorai} ,  i  sigg.  Suard, 
Segretario  perpetuo  della  ^.da  «lasse  dell'; Istituto;  Bos- 
su  ,  parroco  di  S.  Eustachio  i  Il  trioni  .  consigliere 
alta  corte  reale;  Boscpiillon  ,  professore  al  collegio 
Vealo  ;  Teiss'er  ,  mèmbro  dell'  Istituto;  G  idei  de  >  ni:.  , 
Mauduit  ,  professore  al  collegio  reale  K  uj>  do  Bapte- 
«un  de  Moulieres  ,  ispettore  della  libriti. 1  ,  LUentelle  , 
membro  dell'  Istituto  .  Qoupi  ,  Robin  ,  rellenc  .  S,.i<vo, 
Johaooeau  .  Salito:-,.  Artand  ,  segretario  d'ambasceria 
a  Rou»a  ;  I^avrigny,  Tabaraud  ;  Slallièrbe  j    antico    ste- 
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rìogràfo  degli   Stati   di   Liuguadirca  ;    Dem»n;ie  ,    impie- 
gato  nella   biblioteca  di  S.  M.  ,   Cohen,  Bernhard. 

(  Estr.  dal  Monxfem.  ) 
SVIZZERA. 
Zurigo  ,   z'ó    Ottobre. 
Ni  Ila    seduta     del     21     ottobre   si  lesse  una   lettera 
dei   sigg.  rappresentanti  ora   in   Sargans,     io     cui   si    an- 
nunzia  I'  arrivo  di   due   deputati   di    Clarona    i   cjnali    di- 
chiarano che  il  loro  cantone   non   ha   nulla     ad  opporre 
all'  introduzione   dilla   nuova     costituzione    in     Sargans  , 
ma   che  pero   si   riserva   le  sue    pretese  ,    e    che     all'  in- 
contro   si    desidera    che     le    truppe    vengano    ritirale    al 
più  presto   possibile  senza     procedere   ad   arresti   od  ese- 
cuzioni  uulituri  ;  qm  sto  dispaccio    venne    trasmesso    alU 
coni  mi  ss  ione  diplomatica. 

Il  giorno  32,  verso  sera,  giunsero  in  Zurigo  i 
sigg.  landanjanno  Weber  e  Luigi  Reding ,  di  Svitto, 
per  tratiare  culla  Dieta  del  modo  con  cui  s*  ha  a  con- 
tenersi riguardo  ad  Utznach ,  e  se  ,  ,e  fioo  a  qu  .1 
segno  la  nuova  copulazione  debba  introdursi  in  qu-  1 
cantone.  I  sigg.  deputati  suddetti  conferiranno  pr«*  vo- 
tivamente a  quest'  oggetto  colla  commissione  diplomatica. 

Il    numero   delle   truppe     a     qu  st'   ora     entrte    nel 
cantone   di    S.   Gallo   è   di    14C0    uni'  ini    Altri  batti  el 
hanno     ricevuto     ordine     di    star    pr  mi,     ma 
d'  essi    è    stato     messo     in     attività      Di  e    di 

Sciaffusa  ,  destinate   pi  r   Sargai  5  .   vepn  in 

seguito   a   rapporto    rassicar  ci.    eli  se  al       \    r 

Il    p   polo   d'altronde   non    e    ben   <$'     cioid'     -  -ette? 

d;-l|a  sua  insurrezione.     Egli     e     agitato  e   s< .  1  \    Ito    da 
diversi   pari  ti.     Gli   uni    vogliono   I'  unione    il   e    il    «•-    dj 
CI  irona    ed   una    costituzione   democratica,   gì       -Uri   u  . 
(indipendenza  assolata  ed   un  g«.v  1     1  ts  I  1        Un   terze* 
partito  finalmente  s(   pronunzia  in  favore  d1.    S     Gallo 
ma  con   varie  uiodifiiuzioni. 

II  medico  Veterinario  Wel-b  trovas  tuttora  in  ai> 
resto  a  S.  G  ilici  ,  il  gn  rno  20  si  temette  che  i  paesani 
non  tentass  re  di  p'tb.  in  'ib*  nr.',  ma  co  nt'Haineno 
la  notte  fu  tranquilla.  I  cay-i leggieri  di  S  G  !!.•  el'.r- 
Mgheria  eb  Zurigo  Bono  stazionati  a  S  rgans  r  Miiz, 
Un  batta:: lume  di  Turgovia  a  Bàrsehia  ,  Fluì  s  e 
Wa'iensiad. 

I  deputati  dèli*  alto  Underorald  *i  recarono  il  i^f 
ad  Uri  per  concertarsi  rienardo  alle  misure  la  pr>  n- 
dersi  rippbrto  a  Svitto  ed  U  terw-ild  s;.tto  selva  ,  e  se 
la  Conferenza  promessa  da  Uri  dovesse  o  n«  aver  luogo 
per  parfe  dei  tre  cantoni.  I  eb-putati  erano  2ià  di  ri- 
torn.  la  sera  elei  20  ,  ed  a  quel  che  parve  la  sovrac- 
pemiata  conferenza   non   ebbe   luogo. 

Lettere  di  Berna  del  a3  annunziano  che  gli  abi- 
tanti dell'  Oberland  ,  per  la  liberazione  o  perche  venis- 
sero interinalmente  messi  in  bbirtà  i  l*ro  concittednri 
attualmente  detenuti  ,  hanno  rflferti  in  ostaggio  i  pri- 
rtiarj  loro  concittadini  ,  e   che  tale   otrerta  fu  rigettata. 

Sentesi  da  Sobtia  che  fra  gli  ahiiauti  di  quella 
città  e  qu- Hi  della  campagna  hapno  avuto  luogo  delle 
turbolente  ,  dalle  quali  quel  capoluogo  o  stato  in  certo 
tjual  modo  rompromi  «so. 

Nel  canti  M<-  .!i  àopeii7.  il  regna,  la  massima  tran- 
quilbtà  ,  e  le  \!ium-  agitazioni  di  Sargans,  non  1*  nnno 
in  alcun  conto  e> -  uiproiiiess.i.  Il  sia  statthalter  Si  benj 
6  è  recato  a  Zurigo  in  rimpiazzo  del  S'g.  Zellvegu<r 
eh"  è  <ira  in  missione  a  S.  Gallo,  egli  è  incaricato 
dell'  adesione  ail.i  iiU'Va  alleati,  a,  e  vi  listerà  finlllè  il 
pruno  abbia   riprese   le   sue  funzioni.   (   i'e^/i    syi:z.   ) 

ITALIA. 

Napoli  .   24   Ottobre. 
brlaltro  ,    S.    M.  fece    iuaiio\  r  .1  o    al   campo  di  d\  - 
podichiiio  16  battaglioni  di  fanteria  :  16  StfuadrOhi    di   ca- 
valleria ed  ima  divisione  di  artiglieria:  ],  proprietà  e  con- 
tegno dille   truppe,  ^«Battezza  e  celerità  della  manovre  . 
e   sop  attinto  le    vive    e    reiterate     acc!air.r.zior.i    p^ 


^uall  ì  soldati  s.  lutarono  ì!  loro  amato  menarca»  ec- 
citarono 1'  ammirazione  degli  astanti.  Tra  In  persone 
«he  facevano  corteggio  al  Re  si  osservarono  S.  A.  il 
Principe  Estberaay  ,  il  conte  di  Mier  ,  il  generale  baro- 
ne di  Tu.l,  ed  il  sig.  Mexwell,  maggiore  al  servizio  di 
S.  M.  britannica.  S.  M.  la  Regina  concorse  colla  sua 
presenza  e  col  suo  seguito  ad  accrescere  la  pompa 
di  un  cosi  bel  giorno  :  railady  Oxford  e  la  ài  lei 
-figlia  erano  nella  carrozza  di  S.  M.  la  Regina.  Prima 
che  si  desse  jirincipio  "alle  manovre,  gl'illustri  per- 
sonaggi sopraccitati  aveano  avuto  l'onore  di  far  colazio- 
ne colle  LL.  MM.  ,  nella  tenda  reale  innalzata  nel 
mezzo  del  campo.  (  Mon.it.  della  Due  Sicilie.  ) 
Homo. ,   26  .Ottobre. 

Il  S  Padre  ,  nostro  clementissimo  Sovrano ,  pro- 
segue felicemente  a  godere  lo  stato  migliore  di  sua 
preziosa  salute. 

S.  E.  il  sig.  Principe  di  Canino  si  recò  nello  scor- 
so sabato  ad  ossequiare  Sua  Santità  ,  e  le  presentò  la 
Principessa  sua  consorte  ,  testé  tornata  dall'  Inghilterra, 
Unitamente  a'  suoi  figli.  Il  S.  Padre  accolse  questi  Prin- 
cipi con  affibihta  e  cortesia. 

—  Sono  giunti  in  questa  dominaste  negli  scorsi  gior- 
ni parecchi  RR.  PP.  della  Compagnia  di  Gesù.  Si  con- 
tano fra  questi  il  R.  P.  Biasini,  uno  de' più  celebri 
sacri  oratori  d'  Italia  ,  ed  il  R.  P.  Petrucci  ,  ben  noto 
in  questa  città  per  aver  insegnate  I'  umane  lettere  nel- 
1'  Università  gregoriana  ove  ha  lasciata  gran  fama  de' 
suoi  sublimi  talenti  rettorici.  (  Diario  romano.  ) 

Dtl  29  Ottobre. 
La  S.  di  N.  S.  ,  dipo  24  giorni  di  viHeggiatura 
Siel  delizioso  soggiorno  di  Castejgandclfo ,  ne'  quali  ha 
felicemente  ,  la  Dio  mercè  ,  goduto  il  più  prospero  e 
florido  stato  di  salute,  n' è  partito  quest' oggi  alla  volta 
di  questa  capitale  ,  accompagnato  dai  fervidi  e  comuni 
Voti  di  quella  fedele  popolazione ,  la  qua!»  nel  tetupa 
dvlla  d*  lui  dimora  è  stata  ricolmata  di  gioja  dalla  sua 
augusta  sacra  presenza  ,  ed  ha  date  al  S.  Padre  ,  come 
pure  quelle  circonvicine  popolazioni ,  le  più  sincere 
dimostrazioni  d'  amore  e   di  fedeltà. 

L*  attaccamento  e  la  riconoscenza  hanno  destato  in 
questo  giorno  nei  popolo  di  Roma  il  comune  entusia- 
smo :  un  numeroso  concorso  d'  ogni  classe  è  andato  ad 
incontrare  un  si  amabile  Sovrano ,  preservato  tanto  vi- 
sibilmente dalla  Divina.  Provvidenza  per  restituire  agii 
am  ti  e  fedeli  suoi  sudditi  la  vera  e  perenne  felicità 
che  la  spietata  e  desolatrice  invasione  bandita  avea 
da  noi. 

Frs  le  acclamazioni  le  più  leali  di  questo  suo  po- 
polo esaltante  e  giulivo  pel  suo  felicissimo  ritorno,  è 
entrato  il  Sommo  e  Romano  Pontefice  Pio  VII  in  que- 
sta dominante  verso  il  tramontar  del  sole  ,  e  si  è  re- 
stituito nel  pontificio  palazzo  del  Quirinale  ov'  è  stato 
ricevuto  dagli  erhi  cardinali  ,  illnji  prelati  ed  altri  per- 
sonaggi di  gran  distinzione. 

—  Jer6era  è  di  qui  partito  il  sig.  tenente  colonnello 
Resta  ,  della  milizia  pontificia  ,  con  una  staff. ita  di  ga- 
binetto, spedito  dall'enio  o  rmo  pro-segretario  di  Stato, 
per  incontrare  e  scortare  S.  A.  R.  la  Principessa  di 
Galles,  che  nel  prossimo  lunedi  3i  cadente  giungerà 
in  questa  dominante  Si  sono  parimente  ordinali  i  pic- 
chetti de'  soldati ,  onde  servire  di  acorta  a  qoest'  au- 
gusta  viaggiatrice. 

—  S.  E.  il  sig.  cavaliere  de  Lebzeltern  ,  inviato  straor- 
dinario di  S  M.  I.  e  R.  A.  presso  la  S.  Sede  ,  ha  avu- 
to il  giorno  24  un'  udienza  dal  S.  Padre  nella  quale 
pr?sento  a  S.  S.  una  lettera  di  S.  A.  I.  e  R.  P  Arti- 
duca  Granduca  di  Toscana  ,  in  cui  questo  Prinr.ips  fe- 
licita il  sovrano  Pontefice  sul  suo  glorioso  ritorno  ne' 
cuoi  Stati  ,  e  gli  esprime  i  sentimenti  di  divozione  e 
di  attaccamento  die  lo  hanno  sempre  caratterizzato 
yerso  la  S.  S<-de.  S.  A.  I.  e  R.  P  Arciduca  Granduca 
Jja  provato  la  più  viva  soddisfazione  vedendo  ii  S.  P.i- 
jjre  rej>X>'  ai  ybfi  di  tutti  i  fedeli    e    de'  |u</i    sud,  Uti     in 


seguito  de^Tì  avvenimenti  gloriosi  e  rapidi  .li   <;■ 
no.  S.  S.  non  ha  provalo  minor  piacere     sei  dia 

i  voti  dei  popoli  della  Toscana  erano  adempiuti  ,  e 
the  il  ritorno  di  un  Principe  così  giustamente  adorato 
da'  suoi  f  deli  sudditi  metteva  il  coi. no  stia  loro  felicita. 
II  S.  Padre  ha  diretto  un  breve  di  felicUèJStone  ..I 
Granduca  ,  ed  ha  incaricato  S.  E.  ria  1  ntoosig.  Albata 
di   essere   P  interprete  de'  suoi   sentimenti. 

—  Sono  tornati  ■fto'  giorni  scorsi  in  questa  dominante 
.gli   tini  e  imi  sigg.  cardinali  Giuseppe  ed  Antonio  Doria. 

■ — .  Sono  rimasti  mollo  Sorpresi  alcuni  conoscenti  del 
sig  Werner  nel  s-utire  che  in  qualche  giocarle  si  smen- 
tiva la  nuova  ch'esso  aveva  abbracciato  la  religione 
cattolica.  I  medesimi  assicurano  la  verità  d>'IF  abbiura 
da  Ini  fatta  ,  e  Stino  essi  stessi  testimonj  del  suo  cat- 
tolicismo  dimostrato  in  tutto  il  tempo  che  ha  dimorato 
in  Roma  ,  ed  hanno  ammirato  la  maniera  edificantissi- 
ma colta  quale  si  portava  nelle  cinese  ,  assisteva  alle 
ecclesiastiche  funzioni  e  partecipava  della  mensa  eu- 
enristica.  Le  nuove  anzi  che  riguardano  questo  si  de- 
guo  soggetto  sono  die  abbia  abbracciato  lo  stato  ec- 
clesiastico ,  come  di  già  si  è  annunziato  nel  nostro  fo- 
glio ,  e  che  passa  essere  ad  altri  di  espmpio  a  fare 
coraggiosamente  quei!'  abhiura  che  ne.i  giornali  soprad- 
detti   vuol  farsi  crédere   non  sia  stata  fatta  dal    Werner. 

—  E  stata  celebrata  nella  chiesa  del  Gesù  con  vaga 
e  decente  pompa  nel  ricorrente  giorno  sagro  alle  sue 
glorie  la  festa  deii'  Arcangelo  S.  R.iffu-le  spedito  dal 
Cielo  per  conforto  e  soccorso  della  fimi^lia  del  patriar- 
ca Tobia  ,  accetta  a  Dio  per  la  sua  esimia  pietà  verso 
i  prossimi  ed  in  ispecie  verso  i  defunti.  L'  illrao  sig» 
march.  Filonardi  vi  cantò  la  solenne  messa  :,  e  presso 
il  tramontar  del  S'Je  fu  compartita  la  benedizione  eu- 
caristica dall'  ìIIiho  e  rmo  monsig.  Marchetti ,  vescovo 
U'  Ancira.  S.  M.  la  Regina  d"  Etruria  intervenne  alla 
sagra  funzione  ,   e  vi  concorse   molto   popolo    di  voto. 

— •  Giunse  felicemente  nello  scorso  mercoledì  in  que- 
sta dominante,  provegnente  dalla  Sardegna  ,  per  la  vis 
di  Civitavecchia,  S.  E.  ii  sig.  cavaliere  Quesada  ,  mi- 
nistro plenipotenziario  di  S.  M.  Sarda  presso  la  S.  Sede. 
Questo  personaggio  si  è  recato  jerlaltrt»  in  Frascati  , 
onde  ossequ'are   il   Re   Cirio    Emularmele. 

—  È  parimente  qui  arrivato  in  compagnia  del  sullo- 
dato  ministro  pleoipotenziari.o  il  imo  P.  M.  Lat.ni ,  se- 
gretario generala  dell'  ordine    de'  RR.     PP.     conventuali. 

(  tdeih.  ) 

Firenze  ,    S 1    Ottobre. 

Dopo  cinque  giorni  di  permanenza  in  questa  capi- 
tale ,  S.  A.  R.  la  Principessa  di  Galles  parti  il  cu  27 
del  cadente  mese,  a  10  ore  della  mattina  ,  con  tutto  il 
3uo  illustre  seguito  ,  dirigendosi  alla  volta  di  Roma. 
Nel  breve  soggiorno  qui  fatto  la  prelodata  A.  S.  R.  ha 
ricevuto  per  parte  della  R.  Corte  tutti  gli  onori  dovuti 
ni  sublime  suo  grado ,  e  la  popolazione  le  ha  dimo- 
strata quella  profonda  stima  che  conserva  per  la  R. 
casa  britannica  ,  avendola  sempre  accolta  con  espressio- 
ni di  gioia  ed  applauso  ,  allorché  si  è  presentata  al 
teatro.  L'  A.  S.  R.  ha  visitati  con  piacere  tutti  i  nostri 
pubblici  stabilimenti  di  scienze  e  d'  arti  ,  dimostrandosi 
perfetta  conoscitrice  del  raro  e  del  bello  ;  e  6Ì  è  de- 
gnata pure  di  onorare  della  sua  m<Misa  molti  distinti 
soggetti  ,  conversando  con  essi  con  somma  bontà  ed 
affezione  :,  lasciando  in  tal  guisa  una  dolce  memoria 
del  suo  passaggio  per  la  Toscana.    (  Guzz.  di  Firenze.  ) 

Torino  ,    i.°   Novembre. 

VlTTOlUO  EMANUELE  per  grazia  di  Dio  Re  di  Sar- 
degna ,  di  Cipro  e  di  Gerusalemme  ,  Duca  di  Savoja, 
Principe  di  Piemonte  ,  ecc.  ,  generale  graum.astro  delia 
sacra  Religione  ed  Ordine  militare  de'  SS.  Maurizio  e 
Lazzaro. 

Poiché  piacque  al  Signori  Iddio  <l<  richiamarci  nelli 
esultanza  tifila  pace  al  governo  'li  questi  austri  domittj 
ed  al 'seno  fagli  uiiìuChUuu  nastri  e  fetidissimi    sudditi  1 


*ron  ultimo  sicuramente  (tei  nostri  pthZÌtrì  e  stato  i/wilo 
di  occupili  a  a  rimettere  oli'  antico  suo  lustro  là  nostra 
sacra  Religione  ed  Ordii, e  militare  de'  SS.  Maurizio  e 
I aizaro  ,  e.  a  ristorarne  i  moltiplici  danni  che  le  ora 
passate  vicende  oi  hanno  cagionato,  Già  avendo  per 
guest"  oggetto  provvedalo  a  noi  datarne  il  consiglio  col- 
C  avanzamento  ben  meritato  degli,  uni  alle  primarie  ca- 
riche di l  medesimo,  e  colla  surrogazione  degli  altri 
mancami  nelle  vane  !  anzi  v/u  ed  inciuuhenze  ad  esso 
.spettanti ,  giudichiamo  ora  essere  predio  di  nostra  ma- 
gistrale sollecitudine  il  volgere  senza  ritardo  al  decoro, 
non  meno  che  agi'  interessi  deli'  Ordine  predetto  ,  le 
nostre  dire  con  istabdire,  c^nte  per  le  presenti  di  nostra 
certa  scienza  ed  autorità  suprema  magistrale  ,  parteci- 
pato il  parere  del  consigliò  nostro  Jl  detta  sacra  Reli- 
gione ,  stabiliamo   quanto  segue  : 

i.°  (he  tutti  i  di  rotati  della  croce  della  sacra  Re- 
ligione debbaiu,  a!  piìt  tardi  fra  tutto  dicembre  pi  rissimo 
-814,  far  jede  air  ufficio  della  segreteria  ilei  g<an  ma- 
gistero dei  loro  titoli  e  delle  provvisioni  magistrali  da 
essi  riportate. 

2.  Che  quelli  ai  quali  per  loro  benemerenze  fu  ac- 
.  cordalo  111  anticipazione  della  giazia  della  loro  accetta- 
zione neir  Ordine  il  permesso  di  portarne  la  divisa  , 
debbano  fra  il  termine  anzidetto  giustificare  dell'1  otte- 
nuta permissione  ,  e  presentarsi  in  seguito  alla  detta  se- 
greteria per  abilitarsi  alla  funzione  del  cavalierato  ,  a 
tenori  digli  statuti   dell'  Ordine. 

3.  (he  tutti  i  commendatori  debbano  fra  lo  stesso 
termine  anzidetto  far  fede  ovanti  il  nostro  consiglio 
de'  titoli  co'  quali  furono  investiti  delle  rispettive  coti- 
mtnde ,  e  dichiarare  insieme  se  i  beni  da  queste  dipen- 
denti siano  per  essi  posseduti  ,  ovvero  siano  stati  alie- 
nali ,  con  presentare  in  questo  caso  anche  i  titoli  delle 
fatte  alienazioni. 

4.  Che  tutti  i  cavalieri  militi  e  commendatori  con- 
templati nei  §§  precedenti  ,  i  quali  non  adempiranno 
alle  condizioni  ivi  prescritte  fra  il  termine  suddetto), 
non  snranno  più  censiti  far  parte  dell'  Ordine  ,  e  non 
potranno  più  portarne  l'  onorevole  divisa,  né  godere  di 
alcun  privilegio   e  prerogativa    della    sacra     Religione. 


—  Dicesi  die  1'  Inghilterra  ii  ;-i  determinata  a  rurali** 
ziarc  alla  sovranità  del  mare  ed  al  monopolio  del  com- 
mercio  marittimo. 

—  Scrivt-si  da  Vienna  che  lord  C.st  ferragli  ha  avuto 
diverse   conferenze   coli"  Imperatore   Alessandro. 

—  La  deputazione  de'  librai  tedeschi  ha  scritto  ai 
suoi  committenti     eh'    ella   ev^va   ottime  speranze. 

—  I  So\rani  che  si  recarono  n  Buda,  assisteranno, 
il  giorno  .l"po  A  loro  arrivo  ,  ad  uni  gran  manovra  , 
ed  il  secondo  alla  vendemmia  snll'  isola  di  S.  Margherita  ; 
alla  sera   vi  soia  una  regatta  di  battelli  illuminati. 

—  È  stato  pubblicato  in  Vienna  un  libretto  Contenente 
i  nr.mi  e  P  abitazione  de' Sovrani,  dei  Principi  e  de* 
ministri  ,  ecc.  La  rubrica  Inghilterra  contiene  24  nomi  , 
Bavbra  34,  Danimarca  17  ,  Spagna  5  .  Francia  i5  , 
Napoli  1 1  ,  Annover  3  ,  Portogallo  3  ,  Olanda  7  ,  Prus- 
sia 46,  Rom  1  4,  Russia  33,  Sardegna  4,  Sissouia  8, 
Weimar  17,  Sicilia  11  ,  Svezia  3,  Svizzera  9,  Tar- 
dila   1,  e  Yirtffqberga   22. 

—  Dicesi  che  né  la  Francia  ne  alcun"  altra  potenza 
straniera  s"1  inferirà   negli   albiri  di    Germania. 

—  Pare  che  gli  rff.iri  ,  che  si  trattano  al  congresso  , 
concernenti  il  Nord  dell'  Europa  ,  sieno  a  quest'  ora 
dilliniti  a  comune  soddisfazione  d<-ile  parti  interessate  ; 
si  trattano  ora  quelli  che  risguardano  il  Mezzodì ,  né 
dubitasi  punto  che  anche  questi  abbiano  ad  essera 
terminati   in   bieve. 

—  Osservasi  in  Vienna  che  il  ministro  francese  Prin- 
cipe di  Benevento  usa  in  vece  di  questo  titolo  P  an- 
tico nome  ili  sua  famiglia,  e  chiamisi  e  scrivesi  Prin- 
cipe di   Tallcyrand. 

—  Dicesi  die  il  Granduca  di  Baden  cederà  alcuni  suoi 
stati  posti  sulla  riva  destra  del  Reno  ,  e  ne  riceverà 
in  compenso  degli  altri  situiti  sulla  sinistra;  che  i 
Principi  ecclesiastici  dell"  Impero  abbiano  mandati  a 
Vienna  de'  ministri  ;  che  il  congresso  propriamente 
detto  germanico  abbia  tenuta  ivi»  sessione  d  14  del 
corrente  ,  a  cui  sieno  intervenuti  p-r  I"  Austria  il  ba- 
rrine di  Wessenberg  ,  per  la  Prussia  il  barone  di  lina:-. 
bold  ,  per  la  Baviera     il     ma  re  sciai  fo     Principe     Wrede  t 


E  dandosi   d  caso     che  ,    spirato  detto  termine  senza     fer  -'  Annover  i!   conte    di    MunsteY  ,    per    Virtemberg. 

il   barone   di   Lir.den. 


avere  eseguito  (pianto  sovra  ,  continuassero  a  portare, 
le  divise  dell'  Ordine  ,  incarichiamo  il  consiglio  del  me- 
desimo di  prendere  contro  di  essi  quelle  misure  the  cre- 
dei à   del  caso. 

Mandiamo  ed  ordiniamo  al  consiglio  della  prefata 
sacra  Religione  d*  interinare  le  presenti,  di  farle  regi- 
strare ed  inviolabilmente  osservare  in  tutto  e  per  tutto 
Secondo  la  loro  forma  ,  mente  e  tenore  ,  con  inserirle 
nel  libro  dei  suddetti  suoi  statuti  ,  e  farle  pubblicare 
con  suo  m  mi  festa  ,  ad  effetto  che  nessuno  le  passa  igno- 
rare ,  sendo  tale  il  preciso  nostro  volere  ,  ed  alla,  coppa 
stampata  nella,  stamperia  reale  prestarsi  li  stessa  fed-e 
che  all'  originale. 

Dato  in  Torino  il  trenta  settembre  mille  ottocento 
quattordici,  l'anno  decimoterzo  del  nostro   Regno. 

Vittorio  Eh  an  vele. 

Genova  ,  2  Novembre. 
Venerdì   28    ottobre     dal     sig,     Gian    Pietro   Serra  , 
membro   del   magistrato  dei   PP.  del    comune  ,    deputato 
alle  strade  ,   è  stata  organizzata  la    compagnia     de' poni' 
pieri.  (   Gazz.   di   Genova.  ) 

Milano  ,   5    Novembre. 

Negli  ultimi  numeri  del  Messaggier  tirolese  sì  leg- 
gono   le    seguenti    notizie  : 

Dicesi  che  ad  oggetto  di  assicurare  e  mantenere 
la  pace  d'  Europa,  le  alte  Potenze  alleate  abbiano  tic- 
terminato  di  tenere  sempre  pronti  alla  marcia  6<;:>. 
uomini   per  ciascuna. 

—   Diversi   fo-Ii   contengono   voci   sfavorevoli     rigl*   inte- 
ressi del   Principe  ereditario  di   Svezia. 


—  Dicesi  pure  die  il  divano  di  Costantinopoli  ,  ve- 
duto di  quanta  importanza  si-'n»  jwr  essere  le  cose  eh* 
si  trattano  in  Vienna  ,  abbia  indotto  il  Grarcsignore  ai 
prendere  la  risoluzione  di  spedirvi  un  ambasciatore 
straordinario  :  qualche  giornale  vuol  «apire  di  più  che 
quest'  ambasciatore  sarà  un  nativi»  Turco  e  non  già 
un    Grecj  o  un   A  manta. 

—  Scrivesi  da  Cobi;  1.7,  in  data  16  ottobre,  quanto  se- 
gue :  «  Siamo  autorizzati  a  scoi  ntire  quanto  diverse 
gazzette  sparsero  circa  l'arresto  del  g<'n«ral  Lecoq  , 
del  colonnello  Zuschwiiz  e  il"  altri  q rimali  s.:»suni  ;  non. 
solo  nessuno  di  essi  e  stato  arrestato  ;  ma  tutti  si  tro- 
vano tuttavia  in  attualità  di  servizio  prt-sso  il  loro> 
corpo.   » 


r r.irij>  ! 
R.    Tr.ATi;n     1 :  t .)   Se  ItA, 


<>'   OGGI. 

(     Opera    semiseria.  )     It 


dissoluto  punito  o  sia  Don  Qitn'nnm  renono,  musica  del 
sig.  M.°  Mozart,  -—  BìiHi.v  i.°  l'I  bosco  ti'  Hermanstad  , 
a.°    fa   fontana  della  giovata. 

Per  circostanze  iuiprevc  Une  la  prima  recita  d>-l- 
l' opera  noova  è  protratta  lino  al  7  corrente  ,  se  pino 
non  si  frapporranno  nuovi  ostacoli  n.  0  imputabili  al* 
l'appalto. 

Tea:  no  ozi.  Bkt.abmiuQ  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Girolamo  soldato  ili   Catalogna., 

TsATUO  A  s.  Rojii  ivo.  (  Giandmiji  piemontese.  ) 
T.a   casa   da   <  <  rnh  re. 


Milano  ,  dalla    tipografia    di    Icd-nro  Agnelli^ 


. 


•irs 


5iu 


GIORNALE    ITALlìiN!: 


Milano,  Dcmeuiaè  6  Novembre  1^14^ 


Tutti  i^Ii  atti  d*  amuiìm>u'H/.»tMit*    [d9(i   in   questo  i'\'-     '       »  uccidi. 


■  " 


s-+.   -  -*-i    41* - 


.-  «r.-T 


IMPERO    D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  28   Ottobre. 

S.  M.  T.   e   R.  ,  I'  Imperatore  di   Russia   ed   il  Re   di 
Prussia   sonb   aspettati   domani   a  sera   a   Prrsburgo,  don- 


CITTA'  ANSEATICHE. 
/imborso  ,    19   Oit.n'n-e. 
11  Senato    ha    lattò    fare    ci    metallo    de' cannoni 
presi  dulia  logica*  anseatici»  nn.i   .r ir-  invola  di  broiir^, 


d<-  sniu  tuni   e  tre   intenzionati   di   recarsi    a   Sohosshuf ,  •  Kuhn   quale   verranno   inseriti     1    ftomi     di    'ulti    e}s  irtìi- 

e   di   là  far  ritorno    a  Vienna.  t  \idui  dilla  detta    legione  morti  nella  snvra  gììcrta. 

~  Sono   arrivati   il    26  :   i     Brgg,     R-ichenhach   ,     coesi-  !     —  I!   «g-   £***&**    Benaing**     si      ftpampjvA   a   P«t> 

ihere  Hi  cómniìtsione  imperiale  russo;  Bollimmo  ,     uie.  j  *ire   P«  Salino,  ove  dtbb.si  .-.trovare  |>m  «teli   attivi 

dico  di  Parigi;  Hofreck  j  medico  d.    S.     JV1.    russi,    ed  |  «fclP  Imperatore  Alessandro.  (   La   Qttùtid.  ) 


il   cavaliere  di  Porrtikoff,  consigliere  di  Stato  russo. 

(  Guzz-  di  Corte,  ) 


D:l  ao   OC»0&nf'; 
Il   generale  Benningsen   ha  ricevuto   Un   c-Wei***  del 
gabinetto  svedese,  appovtauvre  di    disp»cci   i  -qua?»     an- 
nunziano    che  ,    essendo    ristabilita     la     ttvnqmlbtà     net 
Régno     dì  Norvegia  ,     e    risoluta     P  Unione     d'  ambe   le 
parti  ,  S.   M.   il   Re  di   Svezia   non     ha    più    bisogno  ò»\ 
corpo   ausiliario   russo   ch'era     destinato     a    secondare  le 
operazioni  delle    truppe    svedesi.  {  Jour.  des    Débats,  ) 
GEB  MANIA. 
Fr.Qnjcoforte t    29   0<  teine. 
Il   ritorno   di   GoStaSo   in    Germania    forma     INrgo- 


La  8tej<ta  Gazzetta  di  Corte  contiene  sotto  la  ru- 
brica d'  Italia  il  seguente  articolo:  «  E  osservabile  clic, 
quasi  contemporaneamente  al  congresso  di  Vienna  , 
s\ra  luogo  un  congresso  astronomico  in  Italia.  Molti 
«•e' più  distinti  astronomi  di  Germania  si  recano  a  Ge- 
nova onde  imbarcarsi  per  Napoli  ,  ad  oggetto  d'  assi- 
stervi, all'apertura   dilla   nuova  specola  ,     fabbricata    iti  - 

linamente   colla  lava.    Anche   il    celebre    Pi-izzj    di     Pa  wm»    .....r.     .    ..s^- 

lermo   vi   si   traverà.  Fa  onore   ai   Tedeschi    e   principili-  '  intinto  de'  discorsi  di   tulli   i   nostri    oovrlhsti    e     puhbli- 
mente!  «Ila  B#vidra ,  che  la     maggior    parte    degli    atro-  j  cisti. 
nienti  di    quella   nuova  -specola  sier.o  d'    invenzione     del  f     __   A   R,,rrmo  s\  fanrlr,  frinii    apparecchi   per  rieev.  rvt 


*ig.  Reichenbach  di  Monaco.  Dop  >  V  apriinento  solenne. 
della  nuova  specola  di  Napoli,  si  deve  tenere  un  con- 
j.i-sso  astronomico  «  Firenze.  Laonde  una  revisione 
del  calcolo  di  quella  eterne  leggi  che  incatenano  I'  uni 
verso,  h-.i  luogo  contemporaneamente  ali-  istituzione  di 
una  nuova  forma  politica  dell'  Europa  ,  e  di  nuove 
le^gi  per  l'equilibrio  degli  Stati  ,  e  pel  loro  libero  mo- 
llmente. » 


nel   modo   più  sii-.-nae   v'if   sovrani    stranieri,     S.     M.     it 
Ré  di  Danimarca  è  aspettato     arici**  «gh    in    quella     fcfl- 
u  pi  tale  ,  ed   abiterà,  p  r  quanto     ditesi,,    il     palazzo     dì 
'■Jolìl.l  ijoux. 

— ,   essendo  .   per  cosi  dire  ,   ormai    decisa  la     quistiortfr 
dell'  aggreg^ioné   della   Norvegia   alla    Svezia  *  le   princi- 
pali  deliberazioni   della   Dieta   ai   rivolgeranno     sulla     cn- 
!  stituzi.me  e  sulle  condizióni    de'  vantaggi    che   uia    tale 
!  aggrega/ione   dee     procurare    alla    Norvegia.     Il     che     è> 
S.  M.   l'Imperatrice  di    Russia    visitò  non  ha  guari  !  «"«*«  P'à   veriaiimfe  ,    i«    quinto     che     tutto     l'esercita- 


la  casa  degl'invalidi,  e  •'  ìnfwrmò  minutamente  di  tutto 
TNella  sala  dove  si  trovano  i  busti  degl'  illustri  generali 
smonaca,  S.  M.  si  fermo  per  qualche  tempo  e  parve 
osservare  con  visibile  piacere  in  questa  corona  di  eroi 
dell'Austria,  il  quadro  di  uno  de' suoi  antenati,  il 
Principe  Luigi  di  Baden.  Alcuni  giorni  dopo  questa 
onorevole  e  memorabile  visita,  S.  M.  invio,  per  m-zzo 
«li  S.  E.  il  Rag.  maresciallo  di  provincia  ,  conte  di  Die- 
t  xbstein  ,  all'  amministrazione  della  c.sa  dcgl'  invalidi 
jcìO   zecchini   in  oro. 

—  Le  LL.  MM.  i  Re  di  Danimarca  ,  di  Prussia  e  di 
'Virtembcrga  intervennero  nelle  domeniche  scorse  al 
servizio  divino  della  ch'usa  luterana  di  epiesta  città  ,  e 
udirono  le  prediche  con  grande  attenzione  e  racco- 
glimento. (  Estr.  dal!"  Osserv.  austr.  ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,    i5    Ottobre. 

Ci  si  scrive  da  Cadice  che  il  generale  O"  D-'nn<  Il  , 
alla  testa  di  5m.  uomini  ,  è  aspettato  in  quella  titia 
per  eseguire  il  disarmami nto  del  corpo  de'  volontarj  e 
la  riscossione  d'  cfna  contribuzii  ne  straordinaria  di  iS 
milipni  di  reali,  destinati  itile  spose  della  spedizione 
per  1"  America.    (  Gaz.  de  Frai/tee,  ) 


norvegio   e    dtsctulto 

Il  Principe  Cristiano  era  ancora  ,  l'3  ottobre  a 
Laduoàrdsòn ,  antico  castello  del  viceré  i  dicesi  ch'egli 
sia    tuttora    ii  f  -rmiccio. 

—  Le  lettere  di  Lipsia  di  24  annunciano  essersi  G>\k 
ricevuta  la  notizia  ufficiale  che  la  sarte  della  Sassoni* 
è  decisa,  e  caV  essa  è  aggregata   alla  Prussia. 

(  Jour.  de  Frane f.  ) 
BAVIERA. 
Monaco  ,  20   Ottoìne. 
Siccome    la     prorogazione    dell'  apertura     de!    con- 
gresso  .li   V. ernia    mette  i     Sovrani     alleati     nclh     circo- 
st«n»i  di   protrarre  ancora   per  tpaa'che   UKittbò  il  loro  sog- 
giorno  in  quella  capitale  ,  cosi  S    M    il     Re  non     è  qm 
aspettato   prima  della   metà    di   novembre.  ' 

(  Jour.  de  Fraticf.  > 

VIRTEMBF.RGA. 
Stocanla  ,   26    Ottobre. 
Secondo  le    ultime     notizie     di     Vienna  ,     la    salute 
de)  R--  è  perfettamente  ristabilita.  S.  M.  ,  dopo  il  pran- 
zo   duo    il     19     dall'Imperatore     Ale*s  tndro   ,    andò    a 
Schònhrnnn  a  fare  una  «sita  a  S.  M.  l'Imperatrice  Ma- 


[ru  Luigia,   {  Jour.  de   fiancf.  ) 


saSj 


FRANCIA 


Strasburgo  ,   31   Ottobre. 

Siamo  autorizzati  a  smentire  ,  nel  modo  più  for- 
rnnle  ,  tutte  le  false  voci  die  i  malvagi  inventano  e 
spacciano  sulla  cessione  per  parte  della  Francia  d'  una 
porzione  delle  sue  province  vitine  al  Reno ,  e  sui  movi- 
menti e  rinforzi  delle  truppe  alleate  suil'  altra  riva  di 
ijuesto  fiume.  Giammai  le  circostanze  non  furono  più 
atte  ad  inspirare  fiducia  ,  giammai  le  relazioni  fra  le 
potenze  alleate  e  la  Francia  non  furono  meglio  stabili- 
te. I  fuochi  stati  veduti  ,  il  18  ,  sulle  montagne  del 
paese  di  Baden  non  ebbero  altra  cagione  die  le  alle- 
gri* per  I'  anniversario  della  battaglia  di  Lipsia.  I  cit- 
tadini debbono  stare  in  guardia  contro  coloro  che  si 
dilettano  di  propagare  simili  fole  ,  e  tenerli  quai  per- 
turbatori dell*  ordine  e  nemici  del  pubblico  riposo  :  ma 
costoro  sono  sorvegliati  ,  e  saranno  quanto  prima  in 
poter   della  forza.   (   Cour.  de  Stras'j.  ) 

—  Il  sig,  luogotenente  generale  barone  di  Mauviellan 
«  stato  nominato  dal  Re  in  cptbfnissirio  per  la  demar- 
cazione delle  frontiere  orientali  della  Francia  ;  egli  ri- 
sede a  Landau.  (  Jour.  des  Debuti.  ) 

Parigi  ,     26    Ottobre, 

Effetti  pubblici.  ■ —  Ciuque  per  cento  consolidato  , 
godimento  del   sa   settembre    1814  ,  7  3   f.   jo    e. 

Azioni  «Iella  banca  di  Francia,  godimento  del  i.° 
luglio  ,    a  176  f.   aij  e, 

Oggi ,  S.  A.  S.  monsignor  Duca  di  Nemours,  nato 
jjeri  ,  è  stato  tenuto  al  sacro  fonte  ,  nella  cappella  de! 
palazzo  delle  Tuileries  ,  dal  Re  e  da  Madama  ,  Du- 
chessa d'  Aoguulème. 

I  Principi  e  le  Principesse  del  sangue  ,  invitati  «la 
parte  «lei  Re  ,  hanno  assistito  a  qui  sta  cerimonia.  Il 
battesimo  è  stato  fatto  dal  sig.  arcivescovo  di  Reims  , 
grand'  elemosiniere  di  Francia  ,  alla  presenza  de'  sigg. 
pm lòchi     di  S.   Rocco   e  di  Saint-G<  rinain^-l"  Auierrois. 

Vi  Duca  di  Nemours  ha  ricevuto  il  nome  di  Luigi— 
CUto^Filippo-Raff.iele.  (  Moruteur.  ) 

Monsignor  della  Genga  ,  arcivescovo  di  Tiro  ,  e 
numtio  straordinario  di  S.  S  in  Francia  ,  e  sul  punto 
di  ritornarsene  a  Roma.  La  missione  di  questo  prelato 
è  terminata  da  molto  tempo  ,  ed  egli  si  s  trebbi* 
già  restituito  alla  sua  corte,  se  non  lo  avesse  qui  rite- 
nuto il  suo  cattiv«>  stato  di  salute  ,  che  non  e  ancora 
perfettamente  ristabilita.  In  questi  ultimi  giorni  ,  il 
grand'  elemosiniere  andò  a  fare  una  visita  al  sig. 
nunzio ,  e  gli  disse  che  non  solamente  veniva  a  sen- 
tirlo in  suo  nome  ,  ina  eli'  era  pure  incaricato  «la  S.  l\i. 
di  attestargli  la  parte  eh'  ella  prendeva  al  di  lui  sfato. 
Pr.re  che  il  sig.  Della  Genga  sia  stato  infinitamente 
commosso  da  quest'  attenzione  del  Re  ,  e  da  questo 
tratto  del  grand'  elemosiniere.  La  conferenza  du  due 
prelati  fu  piena  di  testimonianze  reciproche  di  siim. :  e 
u'  interesse  ,  ed  il  sig.  Della  Genga  non  avrà  n  portar» 
u  Roma  che  la  notizia  dell'  inviolabile  attaccamento 
<]«■'  vescovi  e  del  clero  per  la  cattedra  di  S.  Putrii 
e  pel  trono  del  loro  Re  ,  rialzati  ambedue  io  un  modo 
tosi  miracoloso,  (  Jour.  des  Debats.  ) 


Il     Re     è    andato  a  Neuilfy  e  od   Auteuil.   Madama 
Ila    passeggiato   nel   bosco   di   Boulogne. 

* —  S.  M  Iia  nominato  cavalieri  del!'  Ordine  di  S. 
Lmgi  il  Principe  Al  lobfanrJini  ,  maresciallo  di  cam|>>>  ; 
il  luogoteiunte  generale  conte  Cesare  Beriliieii  e  6 
<'••*;    inarati  1  ilii   di  campo  o  colonnelli. 

(  là   Quoti  J.  ) 


S.   E.   il  sig.   conte    Alessio     J<  ".   -  ,     uno  de     1 

ministri  di  S.  M.   al  r.  ugr  j;.j   di    tdeoaa  ,    e  partito  già 
da  qualche   giorno   per  quella    capitale-. 

— -  11  sig.  Spomici  e  ì  ..:  >  chiamato  a  Berlino  per 
mettere  su  quelle  scetoe  il  suo  «.ira mina  il  Ferdinanda 
Cortnz  che  verrà  rappresentato  in  occasione  dell'arrivo 
dell'  Imperatore  Alessandro.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  27    Oliobre. 

FJ/'etti  pubblici.   C  nque   per  cento  consold.uo,   godi- 
mento  Uel   22   settemb.     1814,    74  f. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  i* 
luglio  ,    ji85  f. 

—  Il  Mercurio  del  Reno  accusa  il  governo  di  Nassau 
Usingcn  ed  il  ministero  elettorale  d'  Annover  di  parec- 
chi atti  d' intolleranza  verso  i  sudditi  cattolici  di  quei 
due  Stati.  A  Celle  ed  a  Gottinga  (a  ritolta  al  culto  cat- 
tolico la  liberta  accordata  dal  governo  vestfalico.  L'  elet- 
tore d'  Assia  ha  protetto  il  parroco  cattolico  di  Mar- 
borgo  ,  che  i  lunram  volevano  scacciare.  Questo  Prin- 
cipe contribuì  pure  col  suo  scrigno  a  far  rimettere  le 
immagini  de'  Santi  ond'  era  ornata  la  cappella  cattolica 
a  Mai  borgo.  Nel  paese  di  Nassau-Usiogeu ,  i  Cattolici 
benché  pm  numerosi  de'  protestanti  ,  sono  esclusi  da 
tutte  le  cariche  ;  e  per  fino  la  direzione  civ.le  del  cultu 
cattolico  è  stata  commessa  ad  un  protestante  intolleran- 
tissimo. L"  estensore  del  Mercurio  del  Reno  si  rivolge 
ai  governi  protestanti  per  eccitarli  a  scancellare  tutte 
le  tracce  dell'  antica  intolleranza  religiosa,  u  Non  cer- 
-•'  chiamo  di  suscitare  quel  funesto  scisma  religioso  eh'  e 
»  una  delle  pubbliche  calamita  della  Germania  ;  non 
»  ritentiamo  quel  pugnale  che  la  riforma  immerse  nel 
»   cuore  della  pattiti.  " 

—  Dici  si    che    S.    A.   R.  Monsicur  sarà    di    ritorno    a 
Parigi   pel   5   novembre  ; 

Che  il  ministero  della  marina  è  stato  offVrto  al 
sig.  Duca  di   Castries  ; 

Glie  il  sig.  cancelliere  si  occupa  d'  un  progetto 
d'ordinanza  tendenti-  a  rivocare  il  decreto  Jd  14.  di- 
cembre loio,  che  attribuisce  ai  presidenti  ed  ai  pro- 
curatori generali  la  formazione    dflle    prime    liste    degli 

avvocati  i 

Che  il  Re  ha  nominato  l' arcivescovo  di  Parigi  , 
e  che  li  scelta  di  S.  M.  e  caduta  sovra  un  ministro  dì 
Stato  non  meno  couinieudevole  pe'snoi  lumi  che  pe* 
servigi  che  rese  all'  augusta  famìglia  de'  Borboni  ^ 

Che  Giuseppe  Bouaparte  ha  cercato  un  asilo  nel 
Regno  di  Baviera  ; 

Che  T  (".r-senatore  Dubois-Dubay  si  è  stabilito  no* 
suoi   poderi   nella   B-issa   Normandia,    f   La   Quotid.  ) 


La  celebre  signora  Citala  ni  è  sul  punto  di  partire 
da  Londra  per  venire  a  Parigi  «.ve  passerà  una  parte 
diIP  inverno.  Ella  ritornerà  poscia  in  Inghilterra  a  line 
di  soddisfare    agi'  impegni  die    vi    ha    già  contratti   pec 

la    pro»»iiiia    state    (    't.;:  •.  «/e-    i\:ris.    ) 

ILL11UO. 

//  ieste  .   »?   Ottobre. 

Dai  giorno  ,»a  lino  a  tutto  il  26  corrente  sono 
giunti  in  .^iì.  -;..  porto  .^a  IVgni  di  varie  grandezze, 
carichi  ieri ci   d  ...•,.    .    u   \  :  .v«  e.  neuti     da     Venezia, 

H01  '  .  Zara  .  Manfredonia  .  Patrasso,  Sdienico  , 
Messina  ,    IVani  ,    Vl<j  llftyenfia  ,   Ancona  ,    Rovigno  , 

Brini'  si  1  ioli  ,  Scio  ,  Landra  ,  «v«ri  ,  Bisceglia.  Ver» 
bósca  .  B  istol  .!'•>,  S>  icaltnn  ,  Al  »*mdria  d'Egitto, 
Cornateli  io  e  Rapini,    -v  Estr.  d  Jl'  flu.  traesti  ) 


TTALIA. 

Napoli  ,   2 2    Ottobre. 

i  cjtnSigli   generali   delle   province   h~r.no     terminato 
le  loro   stbsioai  :    volendo   rimontare  da"ii    effetti  alle  ca- 

o 

gioi«,  gli  atti  di  queste  adunanze,  destinate  ad  essere 
gì'  interpreti  dei  bisogni  dei  popoli  appiè  del  trono  , 
.tasterebbero  ad  indicarci  qua]  sia  in  questo  momento 
lo  stato  del  regno  :  dal  seno  di  queste  assemblee  non 
è  partita  che  una  sola  voce  ;,  quella  della  riconoscenza, 
dell'  amore  e  della  fiducia  nel    cuore  del  Re. 

Questo  è  un  argomento  di  più     della    nostra    pro- 
sperità ,  non  il  solo. 

I  registri  dello  stato  civile  ci  fanno  conoscere  che 
i  matrimonj  sono  cresciuti  ,  e  che  è  cresciuta  del  pari 
la  popolazione.  L'  agricoltura  e  la  pastorizia  fioriscono  \ 
la  prima,  mettendo  in  pratica  i  nuovi  metodi  ha,  im- 
parato a  trarre  maggior  profitto  da  una  terra  sì  pre- 
diletta dalla  natura  ;  la  seconda  4  cessata  di  esser  no- 
mada ,  e  chiamate  nel  suo  seno  moltissime  pecore  di 
Spagna  ,  non  si  è  meno  aumentata  d1  individui  che 
migliorata  ne'  prodotti  delie  sue  numerose  famiglie.  I 
cotoni  ed  i  lini  delle  nostre  terre  alimentano  oggi  una 
•quantità  di  .fabbriche  che  non  avemmo  giammai  per  lo 
passato  ,  e  le  nostre  lane  ci  somministrano  dei  panni 
che  vestono  una  grati  parte  della  popolazione  d'  ogni 
classe.  La  nostra  navigazione  è  attivissima  :  da  per  tutto 
il  marinnjo  ed  il  mercatante ,  sc»sbì  egualmente  da 
quella  inerzia  nella  quale  eran  rimasti  per  più  anni  , 
cominciano  a  ricordarci  gli  esempj  dell'  antica  energia 
dei  coraggiosi  Amalfitani.  Non  v'  ha  punto  delle  coste 
del  regno  in  cui  le  nuove  costruzioni  navali  non  addi- 
tino la  nuova  vita  alla  quale  e  stato  chiamato  il  no- 
stro commercio.  La  scienze  state  protette  ,  incoraggiate, 
onorate  ,  veggono  erigersi  tutti  i  di  nuovi  stabilimenti 
consacrati  alle  muse  ,  che  sono  accolte  e  festeggiate 
«iella  reggia  eome  Io  erano  un  dì  in  quella  di  Alfonso 
e  di  Federico. 

(  Monit.  delle  due  Sicilie.  ) 

Roma  ,  a 6  Ottobre. 

La  sera  delU  scorsa  domenica  fu  incendiato  in  Ca- 
stel Gandolfo  un  fuoco  artiGziaie  ,  che  riuscì  brillantis- 
simo, e  venne  innalzato  un  globo  aerostatico.  Il  S.  Pa- 
dre onorò  della  sua  augusta  presenza  questo  spettacolo 
dal  suo  palazzo  pontificio.  Quando  Sua  Beatitudine  com- 
parve alla  finestra,  si  destò  in  quella  popolazione  una 
gioja  universale  ,  «  si  udirono  per  lungo  tempo  lieti 
evviva  e  festose  voci  di  giubilo. 

—  Jersera  è  qui  tornato  dall'  udienza  di  Nostro  Si- 
gnore V  emo  e  rato  sig.  cardinale  Pacca,  camerlengo  di 
S.  Chiesa  e  prosegretario  di  Stato. 

—  Negli  scorsi  giorni  si  è  restituito  in  Roma  dai  ba- 
gni di  Pisa  S.  E.  il  sig.  commendatore  Pinto  ,  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario  di  S.  A.  R.  il 
Principe  reggente  di  Portogallo  ;  ed  appena  giunto,  si  è 
recato  presso  il  S.  Padre  al  suo  palazzo  di  Castel  Gan- 
dolfo ,  alfine  di  eseguire  ,  in  qualità  di  rappresentan- 
te del  Principe  reggente,  suo  augusto  padrone,  la  com- 
missione datagli  dal  R.  consiglio  di  reggenza  di  Porto- 
gallo di  felicitare  il  S.  Padre  sul  faustissimo  di  lui  ri- 
torno al  possesso  de'  suoi  St<ft~L  Qnnsto  complimento 
ebb«  luogo  il  dì  24  del  corrente  ottobre  ,  e  fu  gradito 
dalla  Santità  Sua  coli'  affabilità  che  caratterizza  sì 
eminentemente  questo  adorato  sovrano  od  augusto  Capo 
della  cattolica  religione. 

—  11  sig.  tenente  colonnello  Calassi,  comandante  la 
cavalleria  pontificia,  ha  dato  discarico  a  S  E.  rifu  mon- 
signor cSanseverino  ,  commissario  generale  delle  anni  , 
che  il  sig.  Ignazio  Piergentili  ha  donato  un  cavallo  per 
uso  della  cavalleria  suddetta  ,  il  sìr.  Panfilo  di  Pietro  , 
due,  ed  un  altro  i  signori  fratelli  Gio.  Battista  e  Pietro 
Paolo  Maggi. 
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i-  7\n  del  giorno  ai  «ndante  si  è  incomincisi.;  di 
nuovo  il  pagamento  dei  frutti  unto  incerti  che  came- 
rali di  quattro  mesi  ,  cioè  dalla  riapertura  della  date- 
ria apostolica  a  tutto  ottobre  degli  unici  vacabili  elio 
non  furono  liquidati  dal  cessato  governo'.  Quegli  spettatiti 
ai  Luoghi  Pù  ,  soiio  477  ìfò  >  spettanti  ai  pari. coluti, 
160    174. 

-—  Nello  scorso  lunedì  ebbe  principio  il  pagamente 
delle  pensioni  del  bimestre  luglio  e  agosto  a  quei  reli- 
giosi ai  quali  non  sono  stati  ancora  restituiti  1  beni  o 
non  si  è  provveduto  con  particolari  sovrenzioni.  Si  m 
incominciato  da  quelli  residenti  in  Roma ,  per  passar© 
quindi    a  quei  elle  soggiornano  nello  Stato    pontificio. 

■ —  Giovedì  ,  so  del  corrente  ,  cessò  di  vivere  in  que- 
sta sua  i>atria  il  chiarissimo  professore  sig.  Gioacchino 
Pessuti,  in  età  di  73  anni.  (  Diario  ronzano.  ) 

Ancona  ,   27   Ottobre. 

R.   intendenza    di    F.   -0. 

Per  superiore  determinazione  la  dogana  situata  in 
Ascoli  è  soppressa  ad  giorno  3 1  corrente  mese ,  e  le 
sue.  attribuzioni  dui  detto  giorno  in  avanti  *  rimangono 
concentrate  nelle  riceicorie  esistenti  sul  labbro  di  questo 
dipartimento  confinante  col  retano  di  Napoli  e  collo  Stata 
romano. 

Di  conformità  se  ne  prevengono  i  signori  commer- 
cianti ,  spedizionieri  e  vetturali ,  affinchè  nelle  importa- 
zioni ed  esportazioni  di  merci  dal  lato  di  quel  confine 
facciano  le  loro  professioni  daziarie  ai  detti  posti  con,' 
finanli ,  e  non  possano  ignorare  che  le  merci  che  avran- 
no oltrepassata  la  menzionata  linea  ,  senza  che  siansi 
per  esse  osservate  le  prescrizioni  di  sistema  portate  dal  e 
vegliami  leggi,  e  segnatamente  dal  decreto  2  luglio  i8i3, 
s'  intenderanno    cadute  in    commesso. 

Volendo  poi  V  intendenza  combinare  il  comodo  del 
commercio  coir  osservanza  de''  regolamenti  in  corso ,  pre- 
viene pure  che  il  dispensiere  de"" generi  di  privativa  sta- 
bilito nel  ridetto  comune  resta  abilitato  a  rilasciare  le 
sole  licenze  a"  accompagno  ,  sia  per  le  merci  già  da- 
ziate 0  nazionali  che  dal  circondario  confinante  vo- 
gliono tradursi  neW  interno  dei  tre  dipartimenti  ,  sia 
per  quelle  che  devono  circolare  nel  medesimo ,  il  tutti 
a  termini  del    citalo   decreto  8   luglio   i8i3. 

Fermo,   dalla   R.   intendenza,    14   ottobre   18 14. 
L'  intendente  Caddi. 

Il  segr.  MagnocivaUo. 
(  Gior.  dip.  del  Metauro.  ) 


Torino ,  3  Novembre. 
Domenica    ci    è    stata 
nascita  faustissima  di  S.  M.     l' augusta    nostra    sovrana 


«ran  gala     in     corte  per  la 


(  Cazz.  piemont.  ) 

Genova  ,  2   Novembre. 

Il  sig.  Rnvt.1  ha  cominciato  jersera  i  suoi  giuoclii 
ginnastici  sulla  corda.  Egli  ha  già  in  parte  giustificai» 
il  soprannome  d'  incomparabile ,  the  porta  ne' suoi  ma- 
nifesti. Gli  spettatori  sono  rimasti  sorpresi  ,  e  lo  danne 
colmato   d'  applausi.  (  Uazz.  di  Genova.  ) 


Arrivi  di  mare,  al   19  ottobre  />."    p.9 

Da  Londra.  Sihonncr  Arroti  con  i363  sacchi  caccao  , 
i5    tonnellate  ferro. 

Da   Allenta.  Brigantino  Giglio  con   2100  cantara  zolfo. 

Da  Napoli.  Brigantino  S.  Gio.  Battista  con  1100  can- 
tara  granone  ,  cotone  ,  lana,  sugo  di  r^golizia  e  pelli. 
Pinco  con  tomoli  2116  granone,  cotone  ,  seta  e  galla. 
Sciabecco  con  jo36  tu  inoli  granone  e  102  sporte  zibib- 
bo.  Battello   c«n    "vo    tumuli     granone   e    la    cantar» 


»»*4 

jfDf,   te,  Cutter   ?/;    Teli  re   cor.    ir^r  tomoli  granone   e     omì>r  agiati    secondo    il    recente    nctoì-:    delle   C.  lì.  Ac~ 
ji)  impura  fagioli.    Goletta  In  Mormorarti  con  2<'<  o 
tomoli    granone  ,    3o    casse  repolizio  e  36  caot.    sapone. 


/a    Porro   Torre.  Feluca  con  olio  e  siracci. 
£>n    Cagliari.  Pino   con    jS'o    salme   fai*-, 
Po/I'  Agogliastro.   B  lancdla   con    27   fusti   vino. 
pa    A7ouf'  .#0.   Sciabecco    con    160    rubb'a    grano. 
pa    Livorno.  L<uro  con  istradi,  olio  e  grano.  Pinco  con 
iHrucponi  .  raspatura   di    corno  ,  olio  di  lino  ,  manna  , 
sapone     e    ferraccio. 

Puliti    Toscana,   Dui-   pinchi    con    legna    da    fuoco. 

Po  Lisbona.  Brigantino  la  Bello  Carolina  con  144  balle 
colon/  ,  06  casse  zucchero }  fjtù  euoj  1  salate,  ai  58 
mezzi.'  pelli  vacchette,  585  mezze  pelli  Inverate, 
277  rubai  carniccio  ,  24!  sacelli  caccio  ,  109  sacchi 
caffè  ,   60  rolli   tabacco ,  ecc. 

Pa  Livorno.  F«i  *•  con  a3  ball.'  lana  e  3  colli  crlfe. 
Pinco  con  baccalari  .  alici  salate  }  canapa  ,  manna  , 
'  )io  di  lieo  ,  straccioni  e  raspatura  di  corno.  Felina 
eoa  baccalari  ,  pelo  di  camello  ,  cotone  filato  ,  caffè  , 
fazzoletti  ,    V'BW  ,   spugne  e  Imo. 

Al   21   detto. 

pa  Palermo.  Sciabecco  con  olio  di  lino  ,  manna ,  cunja 
con  e,  soumeco  ,   t. bacco  ,   scagliola,   vino,  ecc. 

Jptj  luuni.  S<  i-bi  eco  V  Augi  ìq  custode  eoa  i3o  caffis 
<     ci.    e   1  '.')  i   (letti   grano, 

Da   Aigr.suus.    N.<ve    lo.  Giunone  con  74  passaggeri. 

Jì~o-  Londra.  Brigantino  l'  Aurora  con  legno  campeggio, 
cacca o  .   vino  ,   rum  ,   e  diverse  casse  manifattore. 

!)■•  /  uo.no.  Sciabecco  cou  520  sacchi  grano  e  fave. 
F  bica   vacante, 

%}  à  tts  F' luca  con  60  mine  grano  e  100  cantarsi 
cru&c.a. 

Pa  Cadice,  Mistico  il  Fior  di  maggio  con  loo3  pani 
r  .mt>  ,  358  pezzi  legno  campeggio,  ia3  zurr.ii  in- 
ilrtco,  i3  barili  cotciuniglia ,  iSo  fecci  zucchero,, 
146  snelli  carco.  36  casse  china,  3  casse  vani- 
glia, ,    3    barili    vino   e    5oo    <  uoj.i. 

Al  a  a    d'ito. 

Pq  Malttgtf,  L-  mo  Nostra  Signora,  del  Carmine  con  70 
fusti    \  ino  di   Malaga,    e    t6a    cassette    zibibbo. 

Puii'  Isola  Spezia   nt.tC    Arcipelago.  Nave  S.   Niccolò   con 

tla'in. 

J.)<i  T  Ione,  Una  tartana  e  5  battelli  cou  a5o  fusti  vino. 
ìhie    battelli    cui    82   fusti    vino. 

Pa   L>'i.ndot.    Tartaua   con   07    fusti  vino. 

J)'/le    Lecche.  pe'uca   con   3  4  fusti    vino  e   4  barili  pece. 

,?*.     W«*vìa;ia.    Boo   con    25  fusti   vino, 

(  Gazz.   di   Genova.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

fi  dottore    Autonio     Sa»)- Pietro  ,     segretaria     dell'I.  I 
ÌJJ.   procuratore    generale    presso    la   corte   di    giustizia  in  j 
*f\  me  ,    i;  1   pubblicato  colle    stampe   un     opuscolo    bili* 
to:.:to  :    Riflessi   sul  *  {tentiti    di  aerasti  e   rv/Zd    collusione 
jffir  accusatore    coli' imputato  ,  seguiti    dia    un    progetto 
1  </.<  verificar»  in  fallibilmente    e    recidiy  tà,    e    le  \ 
:   ;jonì  criminali. 

so  opuscolo  ai    crova    vendibile   al    presso    di  una 


radi  mie  di  belle  arti. 

Edizione  seconda   milanese,  nuovamente   accresciuta 
e   migliorata. 

Un   voi.   in   4*    Prezzo,  lir.    lì    itnl   iìm 

Milano  y   1814,  presso  Pietro  e   Giuseppe    Fullardi , 

editori  calcografi  e  mercanti   cu  s.  uiipe  e  libri  , 

Contrada  di  S.   Margherita  .    re.*    1101. 

Quest'  opera  e  disposta  col  medesimo  ordine  di 
quella  pubblicata  in  Roma  da^h  architetti  Spampani  edi 
Antonini. 

Le  tavole  dei  ciuqu-  ordini  d'  ar<  hitettura  sono 
state   tutte   disegnate   da   ar>ili    artisti. 

L'incisione  fu  (seguita  con  tutta  l'  accnr.1te7.za  e 
precisione  dal  si tr .  B.  Bordiga  ,  come  ne  p  tranr.a 
giudicare  gl'intendenti. 

Il  vocabolario  de-1  termini  d'  architeilnria  fu  nota- 
bilmente arricchito  e  migliorato  di  un  bile  intelligente. 
Alle  diverse  porte  che  trovi» osi  urli*  ed  zione  renana  , 
si  sono  aggiunti  i  disegni  d*1  una  finestra  e  tlì  u.»a  porta 
che  per  l'  esquisiteszu  delle  n>.  ì^n  iure  ,  e  per  le 
eleganti  simmetrie  «uno  riputate  fra  le  migUoti  opere 
del   Barozzi. 

Gli  editori. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  dei  giorno  5   Novembre    1814. 

Parigi,  per  un  fr »  1.   0.2  D. 

Lione  ,  idem >*  i.òo,a  D 

Genova ,  per  una  lira  f.  b.      .     *  ^:  8     — 

Livorno,  per  «ma  pezza  da  8  R.  •*  ;,1 1   4  D. 

Venezia,  corr «  g8. i    — 

Augusta,  per  un  fior.   corr.     .      *  ..    >-.-    D. 

Vienna.    .     > «*  »>c;.?7    L. 

Amsterdam,  Beo      ....•» 

Londra         «3;,>i.3D. 

Napoli - 

Amhorgo  ,  per  un  marco  .      .     «  1  38. t  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  CO  unt  r-.'/iì:. 

Inscrizioni ,  o  sia  consolidato  in  regola  cicl    reddito 
del    5    per    100  ,    42. 


lira   italiana    dal   tipografo    Candido   Bnccinelli    nrll.i    en- 
ti'!.,   di    Santa    Margh»  rita    al    uum.    II1:8  ,    e     da    nitri 
pali    librai. 


SPETTACOLI    V   OGGI 

R.  Te  imo  mia  ?ct:i.  {  Opera  semiseria.  )  B 
dissoluto  punito   «   sm   Don  Giova    11    Ten  rio.   1.. usici   del 

si?.    1M.0    Mozart.  —   Balb,,j{°     ,.  1 "  ..   ,    ...  :,t  1,;  , 

i.°    l&  fontana  delia  ginventù. 

Dimani  si  darà  I'  opera  •  ititolata  Le.  fci«  Duches<r 
o  sia  La  ta'ti't  <l--i  Lupi,  utuaica  nuova  scritta  dil 
s'g.   ni  a  esuro   .';  irr, 

A'°       Tt  itso      ■  ■■  ■  1     1  ».  (    D  Mi     coni. 

f  "   p-    riasiou  li    )      /.    perù     0  .;'   .'      ..u    IF    ai     paisà 
della    Marna.  —  $en  io  e  co 

Tg*T*o    /■*•  •   1  (  detta   di    Cirofarito,  ) 

Girolamo  suid   ! 

e 

i  ■  itbcì   a   s..  Rom  I.VoX     (   Giandoufi    piemontese.     ) 


l{    <••  (tini   a  .  •..'.  ra     ivili  .  <>■  .'•'.     I  ici  p  1   B  - 

rp«z.i    da    Vignpla ,    co»    fidati   little   ..,         n     ,. 

I :  ',  •       .;  Ciò.   Sui  ,  Ciri       iat    lini  .    ed  \ 


Milnu  .  ,    :  ,.  .      (      .  ..,  .    dj  a,  letfa 


•V? 


3i  i 


un 


GIORNALE    I  T  A  L I A  N 


Milano,  Lunedi  -  Novembre  1814. 


*&*^o**v*t 


Tiitti  pjl  atti  d'  amministrazione   jiostì  in  questo  foglio  soap  ufficiali. 


•«•^ 


1 


IMPERO    D1   AUSTRIA. 
Virnnn  ,    3  1    Ottobre. 
S.  M.  l'IiMPEfìATOKE  ,  nostro  graziosissimo    Sovrano, 
e   qui   arrivato  sabato  dopo   pranzo  in  perfetta  salute. 

Alle  ore  sette    pomeridiane  dello     stesso     giorno,  è 

qui   giunto  S.  M.   l'Imperatore  di  tutte  le  Russie  ,    dal-  j 

1"  Ungheria  ,  e  S.   M.   il  Re   di  Prussia   col  Principe   G—  ì 

gLtltno  eran   poco  prima  arrivati. (  Gazz.  di   Corte.  ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,    i5    Ottobre. 

Il  sig.  mare!»  «e  di  Saint-Simon  è  stato  creato 
Dura  e  capitano  genera!*  dogli  eserciti.  Il  titolo  di  Duca 
non  aggiunge  nuli*  alla  sua  dignità ,  giacdiè  egli  era 
fin  da  prima  grande  di  Spagna  ;  qtullo  di  capitano  ge- 
nerale degli  eserciti  equivale  al  titolo  di  maresciallo  di 
Francia.  Pare  che  S.  E.  abbia  rinunziato  interamente  al 
suo  paese  natio,  e  l'accoglienza  di  cui  gode  a  Madrid 
eccita   in  lui   una  viva  riconoscenza. 

Il  sig.  marchese  di  Campo-Sagrado  è  definitiva- 
mente capitano  generale  dei!»  Catalogna  -,  il  marchese  ói 
Lavati  ,  della  Vecchia  Castiglia  ,•  il  conte  de  Ezpeleta  , 
ddla  Navarra  %  il  conte  de  Abisdal  (  O'  Douell  )  ,  di 
Siviglia^  il  sig.  Pal:if ••%  ,  dell'  Arragona  ;  il  conte  de 
l\L;ntijo  ,  di  Granata;  il  marchese  di  Palacio  ,  d' Estre- 
inadura  ;  il  sig.  di  S.  Marcq  ,  della  Galizia  ;  il  sig.  de 
Ai teaga  ,  della  Nuova  Castiglia. 

Il  sig.  Andrea  Perez  Herrasti  ,  il  difensore  di  Ciu- 
dad  Rodrigo  ,  è   governatore  della  città  di  Barcellona. 

Il  sig.  Biagio  Ostolaza  non  è  punto  vescovo,  ma 
epp-  Mano  d'  onore  di  S.  IVI.  ,  con  un  pingue  benefizio. 
I  buoi  lugai  ed  il  suo  zelo  sono  sembrati  necessari  nel 
consiglio  del   Re. 

Il  consiglio  o  tribunale  sovrano  della  Navarra  e 
Stato  rinnovato  interamente. 

Siamo  infirmati  clic  si  oppongono  gravissime  dif- 
ficoltà all'  imbarco  della  divisione  di  Morillos  per  l'Ame- 
rica.    Si   dubita   perfino   eh'  essa    possa    aver   luogo. 

La  città  di  Bilbao4,  volendo  onorare  la  memoria  dc- 
gl*  illustri  Spagnuoli  che  morirono  combattendo  per  la 
patria  il  16  agosto  1808  ,  f<  c«  solennizzare  1'  anni- 
versario di  quel  f.itto  d'  anni  in  cui  parecchi  abitanti 
di  quella  città  si  segnalarono.  In  mezzo  a'  trofei  ond'era 
ornato  il   cenotafio,  si   leggeva   la   seguente   (.scrizione  : 

MUNidlPIUM   BU.BAENSE    F0RTIS5IMIS    sXJlS    C1V1HUS 

QVI 

ADVEP.6VS   V1M   ET    INJVB1AM   FRANCQRVM 

PRO    AP!S   FOCISQVE    PVCN.VNTES 

IVtl   CAL.     8EPTEMB.    ANN     M     D.    CCCVIH 

MOR7TM   0CCVBVE1U'?7T. 

(  &&.  de  Trance.  ) 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  22  Ottobre. 
Lt3  lettere  d'Halifax  del  21  settembre,  e  di  Quebec? 
del  19  ,  confermano  il  disastro  sofferto  dalla  nostra? 
squadra  sul  lago  Cliamplain  ,  espressione  di  cui  si  serva 
Io  stesso  generale  Prevost  in  un  ordine  del  giorno  in 
cui  attribuisce  la  disfatta  all'arrenamento  di  due  dei  no- 
stri bastimenti,  Notizie  particolari  e'  informano  che  non 
si  sono  potute  salvare  che  le  scialuppe  cannoniere.  Ec- 
co la  forza  delle  due  squadre  :  Forza  inglese  :  un  vasoei- 
lo  di  28  cannoni,  un  brich  di  16,  uno  sloop  dì  i3  * 
un  altro  di  4.,  e  1  a  scialuppa  cannoniere.  Forze  ameri* 
cane:  un  vascello  di  28  cannoni,  un  brich  di  26,  ut*' 
alJro  di  22,  uno  sloop  d'  II,  «  dieci  scialuppe  canno-» 
nieie.  (  La  Qiiotid.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,  27  Ottobre. 
i  giornali  inglesi  pubblicarono  ,  e  parecchi  fogli  fran- 
cesi ripeterono  un  articolo  che  noa  può  non  esserti 
d'  estremo  danno  agi'  interessi  del  dipartimento  del  Moat-» 
Blanc  ,  come  quello  che  tende  a  farne  deviare  i  viag- 
giatori che  vogliono  portarsi  in  Italia.  Si  dice  in  està 
fodi  che  la  strada  del  Monte  Cenisio  continua  ad  es* 
sere  infestata  dai  ladri  ,  che  le  notizie  di  Ginevra  fili- 
no montare  a  più  di  20>.  Ciò  è  assolutamente  fa!sA.  ; 
la  strada  del  Monte  Cenisio  ,  tanto  in  quel  dipartimen- 
to che  sullo  Stato  vicino  »  è  sicurissima  ,  e  vi  si  pass* 
di  giorno  e  di  notte.  L'  amministrazione  non  è  stata  in- 
formata che  i  viaggiatori,  che  l'hanno  praticata  fine rs, 
sia  portandosi  in  Italia,  sia  ritornandone  ,-  abbiano  sof- 
ferto il  minimo  sinistro.  Altronde  ,  la  sicurezza  di 
quella  strada  è  comprovata  dal  passaggio  continue* 
deoli  stessi  viaggiatori  inglesi  e  d'altri  che  si  portati» 
da  Ginevra  o  da  Lione  in  Italia,  per  la  strada  di  Cliaui-. 
bery  e  del  Monte  Cenisio.  (  Jour  des  Dóbats.  ) 

— r  Si  prosieguono  le  processure  sul  flirto  de'  gioj-  III 
della  ri-regina  di  Vestfalia.  Furono  esse  ritardate  per 
un  accidente  occorso.  Mentre  si  trasferiva  il  sig.  Mau- 
bieuil  ed  un  altro  accusato  dalla  casa  di  fona  alle  car- 
ceri ,  giunta  la  vettura  all'  arco  di  S.  Gio.  ,  alcuni  uo- 
mini messi  in  agguato  ne  aprirono  d' improvviso  la 
portiera.  L'usciere  potè  ritenere  il  sig.  Maubreuil,  m.3 
l'  ab.ro  fuggi.  Le  ricerche  della  polizia  furono  per  qual- 
che tempo  infruttuose ,  ma  finalmente  si  giunse  a  ria- 
verlo, e  ieri  altro  fu  condotto  sotto  scorta  al  palazzo  di 
giustizia.  (  Idem.  ) 

•— -  Il  Principe  reale  di  Sicilia  ,  che  trovasi  a  Vienna, 
interviene  sovente  alle  assemblee  dei    sovrani.  (/.  de  P) 


«5* 
•mr-  Ec<  o  le  disposizioni  principali   del   progetto  di  lezRC 
Concernente   In  lista  rivile  ,     dirotto     da     S.   Wt.   alla  Ca- 
Jiiem    dei   deputati    nella   seduta    df  I    26  : 

Verrà  pagata   ogni   anno   dal  regio   erario   una  som- 
ma dì   venticinque   milioni   per   le   spese  d'I  R«    e     della 
•uà  casa   civile.    Il   Louvre  e  le   Tuil«-rie8  sono    destinate 
yier  abitazione   del   Re.  S.  M.  godrà  pure  tutti  gli  edifi- 
2j  adiacenti  ora  impiegati   in    suo    servigio.     I    palazzi, 
edifizj,  lunghi  ,   terre,   prati,     poderi   e  boschi    compo- 
nenti i   demanj  di  Versaglies  ,  Marly  ,   S.    CI  ud ,    Meu- 
clon  ,  S.   Germain  en   Laye  ,  Rimbeudlet  ,     G~mpiègoe  , 
ÌFontain  «blefu  ed  altri   palazzi   e   donai*]    come     vengono 
«designati   nella   legge  del    i.°   giugno    1791  ,   e   nei    sena- 
toconsulu  de' 3o   genn  j  >    18  io,    I.?     maggio     181 3  ,    e 
*4  aprile    t8i3  ,  coaie   anche    la   zecca    delle     medaglie, 
il  palazzo  d«"   Vilentinnis  in    via     Varenhes  ,    il    palazzo 
del  Chat'  l^t   in   via   Grenelle  ,  sobborgo    di   San   Germa- 
no ,  il  pala7zo  di  piazza  Venderne  ,  il  palazzo  des  Me- 
xius  in  via    Bergère  \    la     Guardaroba    negli    edifizj    del 
convento  dell*  Assunzione  ;  il    magazzino    de*  marmi    di 
Chaillot  ,   come  anche  il  palazzo  e   dominio    di     Villiers 
e  il   parco  Toutain  firmeranno    la     dote    della     corona  , 
con  riserva  dei  diritti  degli    antichi  proprietà!  j  nel  caso 
che  alcuni  de'  beni  cucitati   fissero  soggetti   a  restituzio- 
ne. I  diamanti  ,  le   perle,   le  gioje  ,     Statue,     i    quadri, 
cammei  ej  altri  monumenti  delle  arti  ,     come    pure     le 
biblioteche  e  i   musei  che  trovanti  nei    palazzi     del    Re 
o  nella  Guardaroba,    fanno  parte    della    dotazione    della 
cerosa.  Io  ciso  che,  coli' andar  del   tempo,    si     acqui- 
etassero statue  ,  quadri   ed   altri   oggetti   preziosi   a  spese 
dello  Stato  ,  e  si   collocassero   nei   palazzi   e   musei  reali, 
tali   oggetti  faranno  parte     immediatamente    della     dota- 
%\ow  dilla  corona. 

Le  regie  manifatture  di  Sèvres  ,  dei  Gobelins  ,  del 
la  Sivmnerie  e  di  Beauvais  continueranno  ad  apparte- 
nere alla  corona  ,  e  ad  essere  conservate  a  spese  della 
jista  civile.  Tutti  i  douiinj  0  le  rendite  non  comprese 
negli  articoli  precedenti  ,  fanno  parte  del  demanio  dello 
Stato  ,  senza  però  derogare  all'  ordinanza  del  3  giugno 
concernente  la  dotazione  del  senato  e  del|e  senatorie  , 
1'  applicazione  de'  fondi  provegnenti  da  tale  dotazione 
e  la  loro  amministrazione  ,  con  riserva  di  emanare  una 
l^gge  sulle  disposizioni  ulteriori  che  potesse  esigere 
l'esecuzione  della  detta  ordinanza.  Il  regio  erario  pa- 
gherà per  l'anno  corrente  18 14  una  somma  di  1 5,5  10,000 
Jraochi  per  la  spesa  del  Re  e  della  sua  casa  civile. 

I  beni  formami  |a  dotazione  della  corona  sono  ina- 
lienabili e  imprescrittibili  ,  ad  eccezione  di  quelli  che  , 
pmvegnenti  da  confische  ,  fossero  stati  uniti  co'  dominj 
dello  Slato  ,  e  di  cui  con  legge  s'  ordinasse  la  restitu- 
lione.  Detti  beni  non  possono  essere  impegnaci  né  gra- 
vati d'ipoteche  od  altri  Carichi.  I  beni  coni  onditi  la 
delazione  della  corona  sono  esenti  dalle  ppbbj  che  im- 
J><  ste.  I  heni  della  corona  non  sono  mai  aggraviti  dei 
debiti  chi  Ri  difuntu,  nò  delle  pensioni  eh' egli  potesse 
■ver  accordate. 

II  Re  può  far  nrquislo  dì  domioj  privati  in  timi  i 
n»odi  approvati  dal  Codice  civile  e  secondo  \>>  forma- 
lità da  quieto  prescritte.  Sun  I ■  dniìiìnj  vanno  soggetti 
9  tutti  i  carichi  pubblici  della    proprietà   e    a    tutte    la 


imposte  eolla  stessa  proporzione  come  quelli  di-'  privai: 
I  beni  particolari  del  Principe  che  sale  sul  trono  .  sono 
di  p  eoo  diritto  e  nello  stesso  momento  riuniti  al  do- 
minio dello  Stato,  e  I'  effetto  di  questa  unione  è  per- 
petuo e  irrevocabile.  I  dominj  privati,  posseduti  e  ac- 
quistati dal  Re  a  titolo  singolare ,  e  non  in  forza  dei 
diritto  dells  corona  ,  sono  e  rimangono  sna  vita  du- 
rante iu  sua  libera  disposizione  ;  ma  s'  egli  muore  senza 
averne  disposto ,  vengono  riuniti  di  pieno  diritto  al  de- 
manio dello  Stato.  Nella  disposizione  the  il  Re  può 
fare  de'  suoi  dominj  privati,  egli  non  è  inceppato  dai 
nessuna   delle   proibizioni   del   Cadice    civile. 

Ogni  anno  la  regia  tesoreria  pagherà  la  somma  di 
3  milioni  pei  Principi  e  per  le  Principesse  della  fami- 
glia reale,  come  loro  appannaggio.  L'erario  pagherà 
per  quest'anno  la  somma  di  4.  milioni  per  la  dotazione 
della  famiglia  reale.  (  Jour.  de   Paris.  ) 

SVIZZERA. 
Arau,,  3l  Ottobre. 
È  noto  die  ,  unitamente  alle  cinque  potenze 
principali  ,  il  solo  Portogallo  e  la  Spagna  pren« 
deranno  parte  al  congresso.  Quello  che  fu  detto  intorno 
ad  un  particolare  accordo  de'  ministri  d'  Inghilterra  e 
di  Francia  ,  sembra  senza  fondamento  ,  e  sparso  dai 
segreti   avversarj   deg}i   alleati- 

—  L"  Imperatore  Alessandro  fece  consegnare  al  gene- 
rale d'artiglieria  Miller  la  somme  di  10, odo  fiorini  per 
la  cessione  del  suo  reggimento.  Assicurasi  altresì  che 
questo  sovrano  abbia  conferito  «di'  Imperatore  d'  Austria 
il  suo  primo  reggimento  dt-lla  guardia  ,  ed  il  Re  di 
Prussia  un  reggimento  d'  ussari  all'  Imperatrice  d'  Austria. 

L'  antico  reggimento  Hiiler  è  quello  che  l'  Impe- 
ratore Alessandro  con  luceva  in  persona  nella  battaglia 
di  Culm. 

—  il  ia  ottobre  ,  il  Principe  reggente  d'  Inghilterra 
fece  dichiarare  al  congresso  ,  per  mezzo  del  conte  di 
Munster  ,  che  S.  M.  assume  d'  ora  innanzi  il  titolo  di 
Re  pei  paesi  d'  Annoyer.  La  ragione  che  lo  induce  a 
tale  determinazione  ,  si  è'che  gli  altri  antichi  elettorati 
vennero  cambiati  in  Regni,  e  che  la  casa  di  Virtemberga 
fece  altrettanto  ,  e  che  l'  illustre  famiglia  di  Braunich- 
vreig-Ljineburg  non  debb*  essere  inferiore  agli  altri. 

(   Gazz.   d'  Arau.   ) 

Zurigo  ,  i."  Novembre. 
Nella  seduta  del  z6  ottobre  comparvero  i  due  deT 
puntati  di  Svino  \  uno  di  essi  sviluppo  in  un  discorso 
diffuso  ,  ma  moderato  ,  i  motivi  per  cui  Svitto  insiste 
sull'aggregazione  d'  Ut/.nich  ,  e  Fabro  cor,  un  discorso 
più  conciso  procurò  di  movere  gli  alfetti  degli  ascol- 
tanti. La  dieta  rimando  quesi'  allure  alla  commissione 
diplomatica.  I  depuuri  suddetti  volevano  ripartire  da 
Zurigo  il  giorno   29. 

—  È  voce  comune  qui  che  il  presidente  della  com- 
missione nominata  e  sedente  a  "Vienna  prr  deliberare 
sii'ili  all'in  della  Svizzera  e  il  ministro  di  Stein,  ed  il 
segretario  di  Stato  Gena  Lettere  di  quella  città  annun- 
ziano  pure   che    il   generale   Jomini    code     il     favore    ilei- 

I* Imperatore  Alessandro,    e    che    lavora    coniiauauièQtf 

nel  gabinetto  di  S.  11. 


.?~  Salgati»  continua  acì  e«ser«  trarwfuiHo.  6H  altr» 
•rappresentanti  hanno  f<tto  leggere  ip  unte  le  chiese  di 
«juel  distinto  un  proclama  in  cui  dall'  un  canto  dichia- 
rano al  popolo  ,  che  dipende  dal  suo  contegno  1'  otte- 
nere uu  alleviamento  riguardo  all'  acqu  irtieramento  d<-|le 
truppe  o  all'  esserti*.-  liberi  intieramente  ;  e  dall'  altro 
lo  invitano   a  soddisfare   lo    stato  di  quanto  gli  e  debitore. 

—  Il  presto  per  cui  varj  comuni  cattolici  dei 
Gngioni  non  volevano  accettar  la  costituzione  ,  si  è 
perchè  giusta  il  disposto  dalla  stessa  viene  accordato 
alla  città  di  Coirà  la  giurisdizione  sopra  la  corte  epi- 
ccopals.  Si  crede  che  il  veseuvo  abbia  annunziato  al 
governo  il  suo  ritorno  che  avrà  luogo  in  breve. 

«~-  Lettere  d'  Arau  annunziano     che  \l  granconsiglio  di 
quel  cantone  ha  accettato    il  27   ottobre  il   nuovo  patto,  ! 
ma  che  non  sanzionò  la  convenzione.   (  Fogli   svizz.  ) 

Sciajfusa ,  2  Novembre. 
II  Principe  di  Mettermeli  dichiarò  alla  deputazione 
de' librai  tedeschi  che  pertossi  al  congresso  di  Vienna, 
eh'  egli  considera  la  causa  della  letteratura  come  sua 
propria  ,  e  che  farà  di  tutto  per  contribuire  alla  pro- 
sperità della   medesima.   (   Qazz.  di  Sciiffusa.  ) 

Lugano  ,   4   Novembre. 
Il    tenente— colonnello     May  de  Buren  ,  comandante 
le  truppe  federali    nei    distretti  di  Lugano  e  Mendrisio  , 
jagli  abitanti  del  comune  di  Lugano. 
Signori  } 
Premuroso   di   evitare    qualunque  siaci  inconveniente, 
Srovo  di    tutta    necessità   il  prevenirvi   che   in  caso  a"  al- 


\  e 

Grano  ,  So  coffe  e  645»  sacot. 
Cotone  sodo  e  filato  ,    1 56  ballo. 
Zibibbo  ,    40    cantara 
Fu  hi  ,   io   cantara. 
Salsaparìglia  ,  3o  balle, 
Clima  ,   3   botte. 

Stoccofissi ,   25  balle  e    i5io  cantara. 
Gomma   arabica ,  3o   casse. 

Chincaglierie  e  manifatture  diverse  ,    is,  colli  ,    Si. 
balle  e  477  casse. 

(  Gazz.  di  Firenze.   ) 
Piacenza  ,  26    Ottobre. 

Questa  mattina  è  partito  da  noi  per  recarsi  a  Pa- 
via il  celebre  medico  e  chirurgo  sia>  dottore  Nicola 
Moriggì.  Dietro  la  proposizione  spontanea  delle  Uni-» 
versità  di  Padova  e  di  Bologna  ,  egli  e  stato  nominato 
profeesore  di  clinica  chirurgica  in  quella  di  Pavia. 

(  Gazz.  di  Parma.  ) 
Farina,  3i     Ottobre. 

Il  3o  di  questo  mese  si  sparse  per  questa  città 
che  i  dubbj ,  che  alcuni  avevano  pure  sul  destino  de* 
ducati  di  Parma  ,  Piacenza  e  Guastalla  ,  erano  del  tutto 
svaniti  ,  e  ci  disse  che  S.  M.  V  Imperatrice  Maria  Lui- 
gia, nostra  amata  e  dteideratissinia  sovrana,  non  tarde- 
rebbe più  molto  a  renderci  felici  anche  colla  sua  pre- 
eenza. 

Queste  voci  rallegrarono    tutti     i    cuori    e    tutti    i 

volti  ,  e  i  buoni  abitanti  di  Parma  ,  volendo     pur    dare 

I  qualche  sfogo  unanime  alla  loro  gioja  ,  s'  adunarono    la 


; 


ìarme  0  reale   o  fittizio  ,    dobbiate   ritirarvi   alle  rispei-     sera  con  insolito  concorso  nel  teatro,  e  lo  fecero  risonare 


pive  case  ;,  mentre  trovandosi  ,  nel  sopra  indicato  caso, 
delle  persone  per  le  contrade  o  piazze  di  questo  co- 
mune ,  saranno  arrestate  dalla  forza  armata  e  tra- 
dotte al   quartiere. 

Lugano  ,    3   novembre    18 14. 
Il  comandante  May  DE  BUREN ,  ten.  colon. 

ITALIA. 

Livorno,  26    Ottobre. 
Contini? >i  è  V  arrivo  in  questo    porto  di  varie  navi 


di    ripetute    evviva    indirizzate  all'  Imperauice  sovrana 
nostra  ,  e  all'  adorato  augusto    suo  padre.  (  Idem.  ) 

Pavia  ,  5  Novembre. 

Jeri  ,  di  ritorno  da  Alessandria  ,  giunse  qui  S.  E. 
il  «ig.  F.  M.  Governator  generale  Bellegarde  ,  ed  allog- 
giò nel  palazzo  Botta.  Ivi  trovavansi  unite  tutte  le 
autorità  d'  orni  ordine  ,  le  quali  furono  accolte  da  S.  E* 
con  somma  gentilezza  ed  all'abilità.  Fu  pure  dalla  pre- 
lodata E.  S.  ricevuto  il  corpo  de'  signori  Professori  «Ti 
questa  Università  ,  che  tVcero  interprete  de'  sentimenti 
j  loro  di  obbedienza  e  fedeltà    il     Rettore  ,    e     pregarono 


mercantili    d'  ogni    grandezza       e    provegnenti  dall'Io-  j  p  fi.  5.   ad  umiliare  al  trono  di  S.  M.  I.     e    R.     il    loro 
glulttrra,  dalla  Francia,  dalla   Russia,   dal  B  Itico ,  ecc.  i  rendimento  di   grazie   pel  nuovo  splendore  accordato  al 


Le    ultime  giunte  negli  scorsi  giorni  recano  molti  ricchi 
generi  ,  fra'  quali  si  notaqo  i  seguenti  : 

Baccalari,  una  partita  e    1100  cantara. 

Sermoni  ,   38   terzaroli   e    120    botte. 

Formaggio  ,  6  ceste  e    1438  forme. 

Acquavite  ,  85  botte. 

Caffé  ,  9   caratelli  e   io  sacca. 

Pepe  ,  2o5  balle. 

Droghe  ,76  casse. 

Mussoline  d'  Indie  ,  45  balle. 

C  iccao ,  3  colli,    la    botte  ,  38  balle  e   194  iacea. 

Zuccheri,  40  botte  e  5:      '  •' 

Cocciniglia  ,   2  zurroni. 

Garofani  ,    i5   botte. 

Cannella ,    1    collo   e    6   balle. 

Vino  ,  45  botte  e  iy  fusti. 
Gaviale  ,  9  botte. 


1'  Università  stessa  colla  restituzione  di  molte  cattedre  , 
e  coli'  aggiunta  di  alcune  altre.  Subito  dopo  S.  E.  si 
reco  all'  Università  ,  e  vi  si  trattenne  per  molte  ore 
Visitando  eoa  molto  interesse  i  musei  ,  i  gabinetti  e 
la  biblioteca  ,  e  compiacendosi  di  dimostrare  ovunque 
1'  intera  sua  soddisfazione  al  corpo  de'  sigg.  Professori  , 
che  ebbe  sempre  in  vista  la  custodia  e  1'  accrescimento 
di  questi  insigni  stabilimenti ,  nati  già  dalla  sovrana  be- 
neficenza di  Maeia  Teresa  e  di  Giuseppe  II ,  le  effigie 
de'  quali  esposte  nella  grand'  aula  ridestarono  sensi  d» 
ammirazione  e  di  riconoscenza  in  tutti. 

Jeri  sera  V  E.  S.  onorò  di  sua  presenza  il  teatro  , 
ch'era  illuminato,  e  dove  si  rappresentò  un' opera  buf- 
fa con  ballo:  ivi  pure  fa  S.  E.  accolta  con  vivi  applausi. 

Questa  mattina  poi  la  prelodata  E.  S.  visitò  in 
dettàglio  il  collegio  militare  e  gli  ospedali  militari ,  e 
dopo  aver  passato  a  rivista  la  gnernigione  ,  e  fatala 
manovrare,  è  ripartita  alla  volta  di  Milano  alle  ore  tre 
pomeridiane. 


5a$J 


mt)N7T  TTPoeuJWtìfe 


M.  Tullii  Cicemmì  inum  orationwn  prò  Séaùrv , 
èro  Tullio,  prò  Fiacco,  portes  inediiai  cuoi  antiquo 
.      liane  ilem  inedito  ad  orationem  prò  Scauro.  Inverni,  j  ;,  ,min.e    In  fine  presenta  incisa  mu 


T  fiMogiche  eli"  \o  d'eli! arato.  DI  r"<;f'  ritiene  oon  '«crN* 
;  olusa  esattezza  l*  antica  maniera    !,   scrivere,  distingue 

j  le  dubbie  dalle  certe  lezioni  ,  e,  se  talora  corregge  qual- 
ebe  crrere  manifesto    dell'antico  amanuense  .  ne   avvisa 


mente    una     par- 


ambroiiaiKe  a  lingiùs  oriènialibtts. 


lams  ,  Biblioteca  j  ,icer,a  delks  ^  evidentL  dej  r;  ,.,,,..  8CCU>Cchè  subito 
}  e  a  prima  vista  conoscano  gli  eru  i.ti  •!.  the  pregio  a 
venta  Bia  1!  Codice  ambrogiano  ,  da  cui  si  sono  tr.-.tti. 
i  pezzi  di  Cicerone.  E  perche  gli  studi  si  postano  pin 
facilmente  profittare  di  cjuista  nuovn  dovizia  letteraria, 
ha  voluto  che  si  sp.icci  a  un  modico   prezzo. 


Medichila  ,    typis  Tpahnis  Pyrotae.  ,   1814. 

Un  voi.  in   8.°   grand*  ,    in   bella  carta 

e    nitida  impressione. 

Si  vende  da!  suddetto  stampatore  in  S.  Radegonda, 
n.°  064  ,  al  prezzo  di  lir.   j.   So. 

Si  annunzia  al  pubblico  erudito  I'  edizione  di  un 
libro  the  contiene  de'  pezzi  prima  d'  era  perduti  ed 
inediti  di  tra  orazioni  di  Cicerone  ,  con  varj  scr.l.i 
parimente  antichi  ed  mediti  alla  prima  di  queste   orazioni. 

Il  primo  e  maggior  pezzo  dalla  pagina  3  alla  \u 
dopo  le  prefazioni ,  e  delta  orazione  prò  Scauro.  Di 
questa  non  erano  stampati  che  poihi  frammenti  inter- 
roiti  i  quali  ci  furono  conservati  ila  Asconio  Pediano 
in  una  parte  del  suo  Commentario  the  ci  è  rimasta. 
O1.4  si  è  pubblicato  parte  dell'  esordio  rolla  divisione 
«  due  parti  della  orazione  medesima.  Vi  si  uniscono 
«'cuoi  scolii  ,  preziosi  per  la  pura  latinità  e  bella  eru- 
•dizino'--  ,  ricavati  dal  medesimo  fonte  dove  si  è  trovato 
il   testo   di   Cicerone. 

Il  secondo  pezzo  d*lla  p:>gina  a3  alla  3o  è  della 
«razione  prò  Tullio.  Questa  era  totalmente  perdura  ,  e 
appena  se  ne  conoscevano  certi  pociii  versi  o  parole  , 
per  le  citazioni  di  alcuni  antichi  scrittori.  Anche  di 
questa  si  è  pubblicato  ora  1'  esordio  in  parte  ,  e  un 
targo  squarcio  della   narrazione. 

Il  terzo  pezzo  è  un  frammento  di  due  pagine  , 
aiach'  esso  prima  d'  ora  perduto  ed  inedito.,  della  ora- 
zione prò  Fiacco.  Questa  orazione  era  stampata  bensì  , 
ma  con  almeno  due  grandi  lacune  ,  come  si  conosce 
corso  interrotto  della  orazione  ,  e  come  avvisano  gli  .ir.- 
curati  editori.  Il  frammento  di  fresco  stampato  riempie, 
se  non  tutta  ,  almeno    in   parte  la   prima   lacuna. 


Non  è  poi  necessario  diffonderai  in  far  elogi  ad 
un  testo  di  Cicerone  ,  o  raccomand&rlo  a"'  lettori  :  ma 
basterà  conthiudere  applicando  all'  oratore  romano  quel- 
le parole  che  e<Ji  stesso  (  nel  Bruto  cap.  LXXKiV  ) 
scrisse  intorno  all'  Oratore  della  Grecia  De  nostene  i 
Ciceionem  sequanuir.  O  D:i  boni  2  tprd ,  quaeso  .  n^s 
uliud  animus  ,  aut.   quid    aliud    op'.urnus  ? 

Si  prende  pure  occasione  di  avvisare  i  lettori 
che  presso  il  medesimo  stampatore  e  lilitapo  si;-.  Pircta 
si  trovano  tuttavìa  vendìbili  a  lire  3  5o  alcuni  esem- 
plili della  orazione  d"  Isocrate  sulla  pe; mutazione  tra- 
dotta in  latino.  Il  pubblico  fu  g;a  avvertito  che  anche 
quest'ampia  e  magnifica  orazione  del  maestro  di  tuttn 
la  Grecia  fu  stampata  per  la  prima  volta  in  MilatK» 
Panno  iota  con  una  grandissima  g  unta  di  parti  per- 
dute; e  che  nel  seguente  anno  co'  tipi  del  sig.  Ptrota 
ne  usci  la  prima  traduzione  latina  ,  con  nuova  recen- 
sione del  testo  greco  e  con  note ,  e  in.  Itre  alcune  ap- 
pendici in  cui  si  trattano  delle  crii ii he  questioni  ir.* 
torno  ad  alcuni  scritti  0  pnssi  del  medesimo    Isocrate. 

Z. 


Questi  prtziosi  e  grandi  avanzi  del  primo  classico 
de'  Lst'ni,  sono  stati  scoperti  in  un  codice  rescritto 
si.ì  ilus'simo  della  Biblioteca  ambrosiana  in  Milano. 
Rescritto  chiamasi  un  codice,  sopra  la  cui  scrittura, 
per  1*  antichità  0  per  altra  causa  ,  svanita  ,  si  condusse 
posteriormente  un'altra  scrittura.  Tale  è  il  codice  am- 
bv.siano  di  C  cerone  ,  soora  il  cui  tèsto  scritto  da  ma- 
ne, antichissime ,  si  rescrrsse  il  Carmen  Paschale  di 
Sedubo  poeta  cristiano.  La  diligente  osservazione  e  la 
lunga  pazienza  dello  scopritore  ,  hanno  ricavato  dal  co- 
dice ,  benché  con  pena  infinita  ,  quella  prima  scrittura 
del  Ccerodv,  cogli  scolii  annlo^hi  ,  sepolta  quasi  del 
tutto  sotto  i  più  recenti  caratteri  del  Sednlio.  Egli  ha 
ordinato  i  pezzi  ,  vi  hi  apposta  la  interpunzione  mo- 
rfema, e  gli  ha  resi  leggibili  anche  a'  non  periti  della 
latin*   paleografia. 

Il   codice    di  Cicerone   è   di   una   inaravicliosa     anti- 


Da'  torchj   Sonzogno   e   romp.   sono  usciti   alla  luce 
i  voi,  XIV  e  XV  delle   Opere   di  madama     Genti*   o  sia 
il   5.°    e     6>°      le'   Racconti    morali   o   novelle    istorici*  , 
dal  i  t'e"a   8tessa  '•>  '  quali  contengono  , 

(   Nel   5.°   volume.  ) 

T.indane  e    Vahniro. 

Il  palazzo  della   irrita. 

Uosa    e   il  palazzo   o   (a   capanna. 

(  Nel  6."  volarne.  ) 

I  fiori  funebri  o  la  Malinconia  e   V  immaginazione, 
il    castello  di  Kalmeras. 
La  donna  filosofessa* 


♦hit  a 


la   scrittura   è  del  tenore     di     quella    Vaticana  in 


cui  i  celebri  Ciovenazzì  e  Bruns  rinvennero  già  .1  fram- 
mento di  Tito  Livio  ,  e  che  fu  giudicata  de.'  primi  se- 
coli cristiani.  La  scrittura  degli  scolii  è  di  due  maniere  ; 
«ina  più  bella  e  quadrata,  l'altra  alquanto  più  rozza. 
Si  può  credere  elie  almeno  la  prima  sia  coetanea  a 
«juella  del  testo  di  Cicerone  :  1*  altra  non  è  posteriore 
♦li   molto. 

Lo  scopritore  ed  editore  ha  corredato  questi  pez7i 
Tulliani  ,  per  quanti-  le  sue  forze  valevano  ,  di  tutte 
«[orli,;  illustracioai  letterarie  che  potevano  rendere 
vantaggioso  e  aggradevole  il  suo  ritrovamento.  Premette 
*  Ussertflgione  sul  codice  e  su  i  medesimi  pezzi 
Tulliani  ,  prefigge  a  ciascun  pez7  un  .  1  •  ertimento 
analogo  ,  e  a<-'.      >p  ijna  continuamente  il  'e<-:a  con  note 


Di  quest'  opera  si  i-rcvnno  le  ss.soc'azioni  al  negozia 
Sonzogno  sulla  Corsìa  de'  Servi,  n.*  5<i6  ,  el  prezzo  dì 
lir.  1.  5o  al  volume  ,  e  »  hi  volesse  acquistare  le  opere 
separate,  dovrà  pagare   in  ragione  di   lir.    a    al   volume. 


SPETTACOLI    D'   06GI. 

E.  Teatro  alla  Se  ir.  1  (  Opera  semisèria.  )  Le 
due  Duchesse  o  sia  La  caccia  dei  Lupi,  musica  di! 
sig.  M.°  iWiHVf.  —  Balli,  1."  il  bòsco  ii'  Uri manstad  , 
a.°  La  fontana  ozila 

j\  itho  dsl  BuLénx! yo  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  famit.Ua  in  disordine. 


Teatro  a  s.  Rostjjno. 
FI  tempo,  e   :  •  ragione. 


(  Giandouja   piemontese.    ) 


Milano  ,   dada    tipografi^    di     Jcdmco   Agnelli  , 
ncll  ■  coi  tr  ida  dì   S    v  ■   .  ,  •     1  ,.  n."     n  i?v 
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G  I  O  II  N  ALE    ITA  LI  A  N 


Milano,  Mmcdì  &  Nuveuibre  1U14. 


—  — ì-iTrficT-rr— r*nof 

■"  ■  ■«■* 


Tua  gli  atti  d'  amministrazione   posti  ia  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,    3i    Ottobre. 
Domenica  prossima,  giorno  6  novembre,  avrà  nuo- 
vamente luogo  Bella   cesarea  regia   cavallerizza   «li    corte 
la  testa  di   ballo  già  data   nella  gera  del   9  ottobre  ,  sot- 
to la  denominazione  di  Redoute-parée. 

(  Gazz.  di   Corte    e  Osser.  austr.  ) 

Il  giorno  29  correrne  giunsero  qui  da  Stocarda  il 
«onte  Franquemont,  generale  di  fanteria  ed  il  sig.  di 
W>uftèr,  general  maggiore  ,  ambidue  al  servizio  del  Re 
di   Virtemberga.   (  Gazz.   di   Corte.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   22    Ottobre. 

Calcolo  dei  cannoni  ,  fucili  e  munizioni  sommini- 
strati ,dall'  Inghilterra  agli  alleati  dall'  anno  1808  lino 
al   1813. 

Russia,  cannoni  148;  fucili  117, 8"0  ;  barili  di 
polvere  800  ;  cariche  di  cannone  243,112;  dozzine  di 
«artuccie   7,1  35,6oo. 

Prussia,  cannoni  io5  ;  fucili  1,417,270;  barili  di 
polvpre  ja,ooo  ;  cariche  di  cannone  34,780  ;  dozzine 
di   cartuccie     17,405,60». 

Svezia,  facili  1,4.17,270;  barili  di  polvere  4,000  ; 
d  zzine  di   cartuccie   0.960,000. 

Spagna,  cannoni  $±S  ;  fucili  7,5 12,000;  barili  di 
polvere  45,000  ;  cariche  di  cannone  471,656  ;  dozzine 
di  cartuccie   90,180,000. 

Portogallo  ,  cannoni  14  ;  fucili  i,33o,ooo  ;  barili 
di  polvere  a, 317;  piriche  di  cannone  2,396;  dozzine 
di  cartuccie    19,000,000. 

Germania  settentrionale  ,  can.  22  ;  fucili  1,390,000  ; 
parili  di  polvere  i3,2CO  ;  cariche  di  cannone  i3,8oo  ; 
dozzine  di  cartuccie   i8,3oo,ooo. 

Somma  totale,  cannoni  834;  fucili  12,477,740; 
binili  di  polvere  77,317;  cariche  di  cannone  760,724  ; 
d  zzine  di   cartuccie    162,062,200. 

Di  questo  importare,  nel  solo  anno  181 3,  furono 
somministrati:  cannoni  320  ;  fucili  6,242,000  ;  barili  di 
polvere  ao,5oo  ;  caridie  di  cannone  291,901  ;  dozzine 
di  cartuccie  48,32^,070. 

Se  a  tutto  rio  si  aggiungono  anche  i  sussidj  in 
denaro  contante  somministrati  alla  Russia  ,  Austria , 
Prussia  ,  Svezia  e  Sicilia  ,  come  anche  il  mantenimento 
di  parecchi  corpi  d"1  esercito  in  Portogalli*  ,  Spagna  e 
Sicilia  ,  pare  quasi  impossibile  che  una  potenza  sola 
arrivi   a   far  tanto. 

Se  si  domanda  quale  sia  la  sorgente  principale  ch« 
porta  le  annue  rendite  dell'  Inghilterra  a  qu;isi  cento 
milioni  di  lire  sterline  ,  si  risponderà  :  colonie  e  com- 
mercio ;  oggetti  entrambi  che  gl'Inglesi  da  1 5o  anni 
a  questa  parte  seppero  appropriarsi  in  modo  che  in 
questi  ultimi  anni  pervennero  a  conseguirli  quasi  esclu- 
sivamente. Riccìiezza  e  forza  :  una  tal  massima  piantata 
da  Ilobbes  è  stata  comprovata  dall'  Inghilterra  fino  alla 
più  sicura  dimostrazione  in  questi   ultimi  anni. 

(  Gazz.  unii'.  — -  Nuovo  osser.  ) 


SVEZIA. 
Stocolma  ,  7   Ottobre. 
Il  sig.  Hiort,  segretario  di  spedizione  del  gabinetto, 
è  Stato  incaricato  d'  affari  ad    Amburgo. 

(  Jour.  de  Frane/.  ) 
Del  14  Ottobre. 
II  sig.  barone  de  Wetterstedt  è  stato  aggiunto  al 
sig.  barone  de  Rosenblal  ,  presidente  delta  commissione 
stabilita  pel  Regno  di  Norvegia.  Anche  il  sig.  vescovo. 
Rosenstein  e  stato  nominato  membro  della  detta  com- 
missione. 

II  sig.  barone  de  Stierneld  si  porca  come  incari- 
cato d'affari  di  Svezia  in  Olanda,  per  rimpiazzare  prov- 
visionalmente il  sig.  barone  de  rloepken  ,  nostro  mini- 
stro presso  quella  potenza,  il  quale  ha  ottenuto  di  poti» 
passare  qualche  tempo  in  Isvczia.  (  Idem.   ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,    1 8    Ottobre. 

Il  sig.  cavaliere  Rist  ,  consigliere  privato  di  lega- 
zione ,  è  stato  nominato  commissario  di  S  M.  a  Pa- 
rigi ,  per  proseguire  la  liquidazione  delle  pretensioni 
del  nostro  governo  a  carico  della  Francia,. 

Il  *  di  questo  mese  si  abbruciarono  pubblicamene* 
per  Si 7,454  scudi  di  biglietti  dell'  erario. 

11  sig.  de  Malt£.ifm,  segretario  della  legazione 
prussiana  ,  è   arrivato   in  questa  citta. 

Il  corso  della  pasta  per  la  Norvegia  non  è  peranc» 
ristabilito  solidamente.  (  Idem.   ) 

Gli  affari  d'i  Norvegia  si  possono  risguardare  sic- 
come definiti.  La  parte  meridionale  ,  in  cui  il  ceto  mer- 
cantile predomina  ,  è  onninamente  tranquilla.  Noi» 
si  può  dire  lo  stesso  della  settentrionale  ,  e  nominata- 
mente di  Drontheim  ,  dove  regna  tuttavia  Io  spirito  di 
indipendenza  ;  ma  lo  scarso  numero  de'  suoi  abitanti  » 
la  distanza  delle  loro  abitazioni  ,  e  la  mancanza  d'  ar- 
mi ,  di  viveri  e  di  munizioni  non  lasciano  temere  tu- 
multi di  conseguenza  :  sembra  però  certo  che  ,  im- 
pegnandosi la  Svezia  in  una  guerra  colla  Russia  o  rol- 
1'  Inghilterra  ,  la  Norvegia  verrà  ad  essere  in  qualche 
fermento. 

Il  Principe  ereditario  di  Svezia  ha  offerto  del  gra- 
no alla  città  di  Cristiania  ,  e  il  consiglio  di  Stato  gli 
rispose  rispettosissimamente  eh'  esso  non  credi  vasi  au- 
torizzato ad  accettarlo  se  prima  la  dieta  pronunziata 
non  avesse  la  riunione. 

Il  Principe  Cristiano  Federico  era  intenzionato  di 
partire  lo  stesso  di  dell'  apertura  della  dieta  ;  egli  abi- 
terà dopo  il  suo  ritorno  il  castella  di  Friedyichsburg  , 
distante  cinque  miglia  da  questa  capitale  ;  seco  lui  si 
aspettano  tutti  gì'  impiegati  danesi  che  restati  eran» 
in  Norvegia;  subito  dopo  proclamata  li  riunione  ,  oi 
verranno  restituiti  tutti  i  bastimenti  che  ci  furon» 
presi  dagli  Svedesi. 

A  senso  d'  un  articolo  del  trattato  di  rxice  colla 
Prussia  noi  codiamo  la  Pomerania  svedese  ,  e  ne  ve- 
niamo indi -nniz/ati  in  denaro  e  con  altri  Stati.  Speriamo 
the  i  Russi  s^omUcramno  l'IIuUlem  subito  dopo  duus* 


il  congresso  ;  ì  loro  contratti  e»"  fornitori  sono  pel  solo 
swese  di  novembre.  Queste  nuove  hanno  migliorato  il 
nostro  corso.  (  M<fsugg.  tir.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,  a  a  Ottobre. 
lì  big.  generale  francese  barone  de  Marsiral    è    ar- 
rivato in  questa   città,  prò  vegnente  da   Parigi. 

Il  ministero  degli  affari  esteri  ha  fitto  pubblicare 
che  le  differenze  esistenti  fra  la  Svezia  e  la  Danimarca 
relativamente  alla  Norvegia  erano  pacificate  ,  e  che 
J>er  conseguente  la  proibizione  di  commercio  colla  Nor- 
vegia, del  io  luglio  p*  p.#  ,  era  abrogata,  e  eh' «ra- 
tio permesse  nuovamente  le  comunicazioni  cop  quel 
.Regno. 

Oggi  si  aspettano  i  battaglioni    di  granatieri    della 

Prussia  occidentale  ,  della  Slesia  e  della  Pomerania  ,     i 

quali  si  fermeranno  in  questa  città  fino  al  i  .•  di  no- 
vembre. 

Jerlaltro  si  sopo  abbruciati  per  50pin.  scudi  di  bi- 
glietti dell'  erario.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

—  Due  brigate  ,  forti  di  16  in  j8m.  uomini,  ritorna- 
lo da'  paesi  tra  il  Beno  e  la  Mosejla  verso  la  Prussia 
(Occidentale. 

La  nostra  guernigione  eseguì  jeri  una  gran  ma- 
novra rappresentante   in  piccolo    |a  battaglia    di     Lipsia. 

(  Messagg.  tir.  ) 

GERMANIA. 

Annover  ,   17   Ottobre 

Si  fanno  diligentissime  ricerche  per  iscoprire  i 
briganti  che  assalirono  ultimamente  il  postiglione  delle 
lettere  nel  bosco  di  Susing.  Assicurasi  che  ad  oggetto 
di  prevenire  consimili  attentati  trattasi  di  dare  ,  in  tut- 
to il  nostro  principato  ,  una  scorta  militare  a'  postiglio- 
ni. Forti  pattuglie  di  cavalleria  debbono  innoltre  per- 
correre le  strade  maestre.  (  Jour.  de  Francf.  ) 
Burg  ,   20   Ottobre. 

Jerlaltro  ,  3oo  nomini  di  truppe  di  riserva  prns- 
piane  passarono  qui  la  notte  ,  e  jeri  continuarono  la 
foro  marcia    per  tdaddebor  go. 

Il  17  arrivò  una  batteria  d*  artiglieria  della  guar- 
di, prussiana,  fu- te  d'  0  cannoni,  3  obizzi  e  12  carri  di 
polvere  e  palle.  Questa  batteria  partì  nuovamente  per 
JSerlino.  È  continuo  il  passaggio  delle  truppe  per  la 
tiostra  città.  (  Idem.  ) 

Francofone,  28   Ottobre, 

Si  è  aperta  una  sottoscrizione  per  un'  incisione 
storica  ed  allegorica  intitolata:  /  liberatori  deiV  Europa 
CI*  Imperatori  d'  Austria  e  di  Russia  ,  ed  il  Re  di 
Prussia  s  no  assisi  :n  un  cirro  trionfale  tirato  da  ^ 
cavalli  bianchi  ,  guidati  dilla  religione  ,  dalla  giustizia  , 
ckll.i  costanza  e  dalla  moderazione.  Il  Granitica  Co- 
S'intìno  ,  il  Principe  reale  di  Svezia,  il  Principe  reale 
di  Virtemberga  e  Wellington  sono  alla  destra  d«l  carro  , 
i  fcld— marercscinlh  Si  h\yartz'>nberg  ,  Bliicher  ,  Birri. :y— 
de— Tolly  e  Wrede  ,  i  generali  Wittgenstein  ,  York  e 
Platow  ,  •  Principi  Augusto— Guglielmo  di  Prussia  ,  B>m- 
mingsen  ,  Jacken  ,  W.njingerode  ,  Tauenzien  ,  K.leist  , 
lMiloradovvi'S'  h  ,  B.11I0W  e  Czernitscheff  alla  sinistra.  I 
sovrani  escono  dal  tempio  della  gloria  che  si  scorge 
da  1  titano,  e  si  portano  a  quello  della  concordia.  Le 
gradinate  e  le  vicinanze  di  quest'  ultimo  sono  ingombre 
«lì  una  folla  di  genti  di  diverse  nazioni  e  ben  carat- 
terizzate che  salutano  gli  eroi  cui  sono  debitrici  della 
liberazione  e  dell'  esistenza  loro.  La  F".ma  e  la  Vitto- 
ria volteggiano  copra  il  carro  \  la  Vittoria  tiene  in  una 
mano  tre  corone  d' alloro,  e  nell'altra  una  carta  mezzo 
«piegata  ove  si  legge  /We  ed  unione  fra  tutti  i  popoli. 
J)  avanti  ni  carro  si  Veggono  sovra  un  piano  più  elevato  le 
ombre  di  Kutusow  e  di  Ni  >reau  che  si  abbracciano. 
Quest'  incisione  ,  di  ricchissima  couiposizioue  ,  è  inven- 
tata dal  si|t.  Weitsch  ,  pittore  della  corte  e  direttore 
ée\V  accademia  di  Berlino  i    il    bulino  è    del  sig.  Daij-r 


Berger.  Essa  contiene  36  ritratti  ,  la  rassomiglianza  dei 
quali  forma  il  monto  principale  dell'  opera  \  ed  è  di 
pollici  2S  i/a  di  larghezza  e  18  d'altezza.  Uscirà  alla 
luce  pel  p.°  v.#  giugno.  La  sottoscrizione  e  di  5  ducati, 
due  de'  quali  anticipati.   (    Idem.  ) 

VIRTEMBERGA. 

Stocarda  ,  a  6  Ottobre. 

Il   Principe  di  Salm   Kirburg  passò  per  questa  città 

il   a3   per   portarsi   da    Vienna    «    Parigi.    Jerlaltro    sono 

passati  parecchi  corrieri  francesi  ,     inglesi ,     spagnuoli  © 

badesi  ,  provegnenti  da  Vienna  o  diretti    a  quella  città. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

PAESI  BASSI  UNITL 

Brusselles  ,  ao  Ottobre . 

Parte  della  nostra  guernigione    à  cella  caserme  fio 

da  j-i-l  utro 

Secondo  la  notizie  di  Gand  ,  arrivano  continua- 
mente ad  Ostenda  truppe  inglesi  che  ci  portane  alla 
loro  destinazione.   (  Jour.   de  Francf.  ) 

Del  24   Ottobre. 

Il  nostro  esercito  si  va  organzzando  con  somma 
prontezza.  Le  ultime  disposizioni  date  dal  governo  eb- 
bero una  febeissima  influenza  sul  reclutamento  Un  gran 
numero  d'  eccellenti  officiali ,  eh'  escono  dal  servizio 
della  Francia  e  dell'Austria,  offrono  il  soccorso  del  lo» 
ro  braccio  e  della  loro  perizia  alla  patria  loro  resti, 
tuita  all'  indipendenza. 

La  guernigione  di  Tournay  è  composta  del  3a", 
5>.e  e  69. °  reggimento  d'  infanteria  inglese  ,  d'  un  reg» 
gimcnto  di  dragoni  inglesi,  e  del  4.0  battaglione  d'  Ao* 
nover.  (  Idem.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,  i .°  Novembre. 
Il  governo  di  Appenzell  (  Rhodes  esteriore  )  ha 
diretto  fin  dal  a8  settembre  la  seguente  lettera  al  Rlio* 
des  interiore,  presso  il  quale  l'insinuazione  di  Svitto 
tendente  a  distaccarlo  pareva  aver  prodotto  un  effetto 
momentaneo. 

<'  Il  nostro  granconsiglio  incaricò  il  suo  deputato 
alla  dieta  di  sottoscrivere  ed  apporre  il  sigillo  al  patto 
foderale.  Questa  misura  ci  parve  conforme  all'  attuale 
nostra  situazione  ,  utile  al  bene  della  patria  ,  propria 
a  consolidare  il  nostro  Stato  vacillante  ....  Noi  vi 
supplichiamo  a.luuqne  ,  cari  confederati  ,  di  prestarvi 
all'  invito  dell'  alta  dieta  ,  colla  vostra  adesione  al  patto 
che,  preservandoci  da  nuove  interne  divisioni  ,  e  dal  di- 
sprezzo dello  straniero ,  può  solo  darà  al  nostro  stato 
politico   uria    base  durevole. 

•>  Le  difficolti  che  voi  opponete  non  sembrano 
contrabbilanciare  il  d-tnno  che  reca  il  vostro  riButo.  N  >i 
abbiamo  sacrificato  le  nostre  a  riflessi  più  importanti. 
La  Svizzera  fu  per  troppo  lungo  tempo  il  teatro  delle 
piccole  passioni  e  degl'  interessi  personali  ,  per  trop- 
po   lungo     tempo   essa    scemò  la    propria    stima     ed     il 

rispetto     dello     straniero  . E     tempo    ornai    di 

unirvi  e  gettare  le  fondamenta  della  pace  e  della  gene- 
rale felicita  ....  Qui-sii  sentimenti,  come  noi  fermamente 
speriamo  ,  non  vi  saranno  presentati  inutilmente.  Voj 
concorrerete  a  questo  fine  tutelare;  e,  fedeli  all' «teca* 
pio  de'  nostri  padri  ,  non  tarderete  ad  unirvi  a  noi, 
(   '<)t;e>(a  lettera  era  scruta  da  {feritati.  ) 

(  Fogli  s\>izz.  ) 
Losanna  ,    1  •  Novembre. 

I  ministri  delle  quattro  potenze  alleate  prtsso  il 
congresso  di  Vienna  risposero  ,  il  7  ottobre  ,  alla  nota 
Stata   loro   presentata  ,  il   4  ,  dalli   legatione  frano  se. 

—  Assicurasi  che  la  Francia  do  (bandi  che  la  Svezia 
ed  il  Portogallo  abbiano  p*ne  alle  negoziazioni  de| 
Qoogrecao  di  Vienna  ,  perocché  i  ministri  di  quelle  Po- 
tenze Urinarono  il  trattato  di  Parigi, 


S£  LeggesI  aelia    6,-omca    JA    Congresso    iJ   **é"««^e 

Ult.tolo  : 

t<  Pare  che  i  seguenti    princi|<    servano^   di    guida 
nelle  negoziazioni    che    hanno    luogo    per    riguardo    ri 
cambi  amenti  geografici   che  si    debbono    fare    in    alc,um 
Stati  ,  e    di  iui   soprattutto  si  .parla  in  questo  momento. 
Lo  etato   di     poss^sio  ,    fuorché    non    siasi   acquistato   in 
un     modo    assolutamente    illegittimo,    è    sacro.    Chi    fu 
indennizzato  ,  non  può   esigere  quello  che   possedeva  an- 
teriormente   «.lire    al    compenso  the   debhe    ottenere.    A 
iìne  di   conseguire  lo  scopo  principale,  eh' è  una    gua- 
rentigia contro  la  Francia  ,  è  necessario  che  si  facciano 
delle  permutazioni  ,  ma  queste  non  si    estenderanno  ol 
tre  a  ciò  eh'  è  necessario  per  giugnere  alla    meta    pre- 
fissa ;  e  tutto  quante  i  Principi  avranno  perduto  da  un 
canto  per  via  di  cambi  ,  verrà  loro    bonificato    da    un 
altro.  Le  province  eh'  erano  state  aggregate  alla  Francia, 
e  che  ,  a    cagione    di    secolarizzazioni    anteriori  ,    non 
hanno 'attualmente  de' Principi  che     possano    far    valere 
le  loro  antiche   pretensioni  ,  formeranno    la    materia    tU 
siffatti  cambi.   In   tal  guisa  nessuna    parte    non     perderà 
«ulla  io  superficie  ,  in  popolazione  ed  in  rendite.   Quel- 
li soli  guadagneranno  i  qudi  possono  conservare  e  pro- 
teggere pel  vantaggio  della    Germania    gh    acquisti    che 
avranno  fatti.  «    (  Jour.  suis.  ) 

ITALIA. 

Genova  ,  5   Novembre. 

Questa  mattina  è  partito  per  Palermo  il  vascello 
di  S.  M.  B.  il  Rivoli,  di  f4  cannoni  ,  sul  quale  si  è  im- 
barcato il  sig  generale  Maikferlaue  ,  eh'  era  qui  giauto 
mercoledì  sera  di  ritorno  da  Londra. 

(  Gaa.  di  Genova.  ) 


Abbiamo  ricevuto  i  fogli  di  Palermo  fino  al  27 
ettobre.  Essi  contengono  diversi  articoli  moljto  interes- 
santi de'  quali  ecco    un  breve  estratto. 

I  due  giornali  che  si  pubblicano  in  quella  città , 
cioè  :  P  Osservatore  Pdoritano  e  il  Giornale  di  Palermo 
fanno  la  guerra  al  Monitore  napoletano  ,  di  cui  smenti- 
scono alcuni  articoli  pubblicati  da  quest'  ultimo  relativi 
alla  Sicilia. 

— -  Una  circolare  diretta  ai  deputati  d'  alta  polizia  del 
Regno  ,  in  seguito  Ài  rappresentanza  fatta  dal  governa- 
tore di  Messina  sul  conto  di  alcuni  individui  giunti  da 
ftjjpoli  sovra  un  pinco  di  bandiera  inglese  ,  prescrive 
che  i  Siciliani  che  rientrano  nel  Regno ,  si  ammettano 
dopo  un  esatto  scrutinio  sulla  loro  passata  condotta  « 
che  gli  esteri  che  hanno  de'  congiunti  in  Sicilia  si  am- 
mettano pure  tjinu  lo  risulti  da  prove ,  documenti  le- 
gittimi e  indagini,  «he  la  loro  condotta  è  buona,  e  Sog- 
getto dell»  loro  venuta  siano  i  loro  aifiri  o  il  coni- 
bercio  j  che  però  tanto  i  Siciliani  che  gli  esteri  non 
ai  ammettano  liberamente  ,  ma  si  tengano  in  luogo  di 
custodia ,  previe  le  solite  garanzie ,  duranti  le  suddette 
indagini  ,  e  the  dopo  1*  ammissione  siano  sorvegliati 
dalla  polizia  ,  ecc.  I  non  ammessi  saranno  obbligati  a 
partire  colla  prima  occasione ,  ecc. 

-*-  Il  aa,  giorno  destinato  all'  apertura  del  Parlamento, 
6.  M.  vi  si  è  trasferita  col  polito  magnifico  treao  ,  pre- 
Ceduta  da  S.  A.  R.  1!  Principe  ereditario  e  dalli  reale 
famiglia.  Ecco  i  tratti  principali  del  discorso    di    S.   M.  : 

ILLUSTRI     PARI    ,     ONOREVOLI     RAPPRESENTANTI 
DEI  COMUNI  DEL.   REG-NO  , 

Ritornando  a  questo  raggmirdevole  luogo ,  ho  la 
consolazione  di  concepire  le  più  felici  speranze  :  circon- 
dato dai  fedéli  consiglieri  della  corona  ,  io  vi  ritrovo  i 
saggi  cittadini  che  una  scelta  libera  ed  uniforme  alla 
Ugge  ha  rendalo  gli  organi  dei  voti  pubblici.    Qual  bene 


non  ne  debbo  aspettare  per  la  gloria  e  per  la  fortuna 
di  questa  nazione  ? 

„Voa  è  gran  tempo ,  die  in  qursta  medesimo  luogo 
manifestai  quello  che  richiedevano  V  interesse  e  Conoie 
comune  .... 

Avendo  adottato  la  somiglianza  di  un  governo  , 
clic  ha  formato  la  prodigiosa  potenza  e  l'ammirabile 
prosperità  di  una  grame  <d  illustre  nazione  ,  e  neces- 
sario collocai  la  presso  di  noi  sopra  basi  sol'de  ,  e.  li- 
vellarla sopra  il  nostro  terreno  ,  ed  aoton oliarla  alla 
diversità  degli  stati    che    la  debbono  sostenere. 

La  legge  ha  lasciato  im'irisi  molti  punti  impattanti. 
In  molti  altri  ci  £  ancora  un  contrasto  fra  gli  nvnnzi 
del  disegno  untico  ,  e  gli  abbozzi  del  nuovo    .  .  . 

Voi  vedet  e  perciò  il  bisogno  di  far  sì  che  la  fab- 
brica non  si  scomponga  e  trascini  nella  distruzione  U 
nuovo  e  V  antico  .... 

Onorevoli  rap\n esentanti  della  Camera  dei  Comuni, 
siate  sensibili  all'  obbligo  di  sostenere  la  dignità  della 
nozione.  Si  comincerebbe  male  il  periodo  di  un  nuove 
Governo ,  se  si  macchiasse  colla  violazione  della  buona 
fede  net  pagamento  dei  debiti  dello  Stato  ,  o  -con  pre- 
tendere che  la  quiete  si  potesse  gfdtre  senza  forza  , 
e  hi  forza  senza  tributi,  lo  ho  comandato  die  si  pon- 
gono sotto  1  vostri  occhi  tutte  le  necessarie  dimostra- 
zioni  delle  finanze. 

Applicatevi  con  maturità  ad  ordinare  la  rendita 
pubblica.  Combinate  in  essa  gV  interessi  individuali  col- 
.l' interesse  sociale. 

Ma  apprestate  prima  di  ogni  altro  un  pronto  ajuto 
a  quegli  oggetti  che  non  si  possono  differire  senza  of- 
fendere il  decoro  e  la  tranquillità. 

iVei  corso  delle  vicende  passate  furono  contratti  due 
debiti  sotto  la  guarentigia  del  Governo  britannico.  Appro- 
vare prontamente  questi  debiti  ,  «  fissare  1  mezzi  di 
soddisfarli ,  è  uno  dei  primi  e  più  sagri  doveri  della 
giustizia  ,  e,  dirò  anche,  della  gratitudine  verso  una  na- 
zione leale  e  magnanima  ,  alla  cui  alleanza  e  generosa 
assistenza  dobbiamo  una  gran  parte  del  bene  che  go- 
diamo ,  e  dovremo  quello  più  prezioso  ancora ,  del  quali 
speriamo  fondatamente  di  godere  tra  poco. 

Debbo  in  fine  raccomandarvi  V  esercito.  Non  è  rfe» 
gno  di  voi  il  permettere  che  si  ritardi  lo  stipendio  dì 
coloro  al  cui  onore  è  affidata  la  difesa  dello  Stato  » 
e  die  hanno  accresciuto  in  questi  ultimi  tempi  la  ripu- 
tazione e  la  gloria  delle  nostre  bandiere. 

Del  resto  ,  non  ho  altro  di  notabile  da  annunziarvi 
fra  ciò  che  è  accaduto  dopo  la  dissoluzione  dell'  ultimo 
Parlamenti»  ,  se  non  V  immortale  lavoro  che  le  gran» 
di  potenze  hanno  intrapreso  per  la  consolidazione  uni- 
versale del  bene  ottenuto.  Un  Congresso  auguste  ,  di  cui 
la  storia  non  presenta  f-rse  f  eguale,  sta  posando  i  fon- 
damenti capaci  di  renderne  diuturno  e  sicuro  il  possesso. 
In  generale  gli  affari  di  Europa  tendono  al  pieno  rista- 
bilimento della  giustizia  ,  della  calma.  Ma  finché  questi 
benefizj  non  sieno  compiutamente  conseguiti  ,  è  indispen- 
sabile che  si  raddoppi/i  la  vigilanza  e  la  curd  La  sorte 
delta  Sicilia   è  stabilita. 

Fabbro  e  testimonio  della  permanente  felicità  dei 
Siciliani  ,  io  troverò  nella,  loro  riconoscenza  e  nel  loro 
amore  il  più  dolce  conforto  per  gli  anni  che  mi  riman- 
gono ,  e  consacrerò  sempre  questi  anni  ai  loro  pan» 
taggi  coWistesso  fervore  e  coli'  ìstessa  benevolenza . 

—  Il  sig.  Principe  di  Pantelleria  è  stato  nominato  da 
S  N.  presidente  della  Camera  de' Pari  per  quest'anno 
soltanto. 

—  S.  M.  ,  informata  eh"  erasi  ordinato  in  Napoli 
I  che  non  si  riceve»  sero  più  i  legni  siciliani  ,  «otto  qua- 
I  lunque  hindiera  ,  ordinò  ella  pure  (ha  non  si  nce- 
I  vano  più  nei  porti  di  Sicilia  i  bastimenti  napoli- 
i  taui,  che  prinj-i  vi  erano  ammessi,  portanti,-  oltre  II 
1  propria  ,   la  bandiera   ingl»  se.    {   Guzz.  di   Genova.   ) 


1*H 


Venezia  .   3   Novembre. 


Lettera  privala  dì    Parigi   del    io   ottobre. 

Fra  i  nuovi  uiiici  messi  in  attività  meriti  di 
vasare  ricordato  cori  distinzione  il  Consiglio  di  Slato  , 
un  collegio  notoriamente  pieno  d'  influenza  sotto  il  go- 
verno di  Binnparte  ,  il  quale  unito  col  ministero  rap- 
presentava nello  Stato  In  parte  più  significante,  e  com- 
posto era  d'  ingegni  distinti  ,  tendenti  però  nella  mas- 
sima parte  a  favorire  per  timore  il  dispotismo.  L'  or- 
ganizzazione pero  del  presente  governo  in  Francia  to- 
glie necessariamente  a  questo  corpo  una  porzione  con- 
siderabile del  suo.  antecedente  potere,  dandone  uu  mag- 
giore ai  ministri  ,  al  Corpo  legislativo  ed  al  Sepalo  , 
trasformati  ora  nelle  Cmiere  dei  Pari  e  dei  Deputati  , 
Secondo  il  metodo  ossi  rvato  prima  della  rivoluzione.  11 
Consiglio  di  Stato  resta  nondimeno  uno  degli  uffici 
più  riguardevoli  ,  e  capace  d'  influire  con  efficacia  sopra 
i  diversi  rami  di  legislazione  ,  giacché  da  esso  discussi 
Vengono  tutti  i  progetti  di  legge  ,  non  che  molte  altre 
misure  direttamente  da  prendersi  dai  ministri  ,  e  per 
il  motivo  medesimo  hanno  anche  molta  ingerenza  sopra 
le  deliberazioni  e  decisioni  renli  ,  che,  siccome  antica- 
mente ,  sono  anche  adesso  chiamate   Ordonnances. 

II  personale  quindi  .  del  nuovo  Consiglio  di  Stato 
domanda  una  particolare  attenzione  •  specialmente  per- 
chè molti  dei  suoi  consiglieri  stanno  immediatamente 
alla  testa  di  varj  importanti  rami  d*  amministrazione  ,  e 
figurano  perciò  nella  loro  sfera  come  altrettanti 
ministri.  Sembra  cosa  particolarmente  interessante 
il  distinguere  fra  i  membri  di  questo  corpo  quelli  che 
ambe  sotto  il  governo  di  Napoleone  adempievano  le  stes- 
se funzioni  ;  tanto  più  che  secondo  tutte  le  probabilità 
il  sistema  da  l'»ro  adottato  fino  al  presente  ,  relativa- 
mente almeno  all'  amministrazione  degli  nffiri  interni  , 
non  andò  Soggetto  a  vetun  essenziale  cangiamento  ,  ed 
essi  per  conseguenza  possono  ,  per  quanto  appare  ,  se- 
guire le  stesse   massime  ,  come   sotto  Napoleone. 

Ci  sia  dunque  permessa  una  rassegna  del  prece- 
dente personale  di  onesto  dicastero.  Per  la  sezione  le- 
gislativa sono  restati  nel  consiglio  di  Stato:  Paure,  già 
commissario  organizzatore  per  la  parte  giudiziaria  nei 
■  dipartimenti  anseatici  :,  Delamaìle  ,  per  lo  innanzi  uno 
degli  avvocati  più  famosi  del  foro  di  Parigi  :  Hcnrion 
de  Pensay  ,  autore  di  varie  stimate  opere  di  giurispru- 
denza. Esclusi  poi  ne  furono  :  Bouìay  ,  negli  ultimi  tra- 
scorsi tempi  direttore  supremo  e  referente  nei  conten- 
di '  si  affari  d  amministrazione  ;  Beiher  ,  presidente  del 
consiglio  delle  prede  ;  lìeal  ,  direttore  supremo  nel  pri- 
mo circondario  dell'  alta  polizia  generile  :,  Bartolucci 
non  è  più  impiegato  perche  straniero.  Nella  sezione  del- 
l'interno se  we  conservarono  in  attuale  servizio  due 
soli  ,  Begoutn  e  Corvetto  :  quest'  ultimo  ,  benché  geno- 
vese ,  è  tira  naturalizzato.  Dubois,  ex— pretto  di  polizia 
in  Parigi,  e  rimpiazzato  poi  s«  tto  Napoleone  con  la  no- 
mina di  Pasquer ,  dopo  l'organizzazione  del  nuovo 
Consiglio  di  Stato  fu  dal  Re  nominato  consigliere  ono- 
rai io  ,  e  non  è  perciò  registrato  nel  primo  elenco  dei 
consiglieri;  anche  Costaz  ,  intendente  delle  fabbriche 
della  corona,  ottenne  io  stesso  posto  onorario.  Neri  Cor- 
sini fu  escluso  come  italiano.  Esrìusi  furono  pur  anco 
da  questo  corpo  :  Regnawl  de  Saint  Jean  a"  Angeìy  , 
V  eloquente  avvocato  di  Napoleone  \  Mannay,  vescovo 
di  T  reveri  ,  Duvoisin ,  vescovo  d'i  Nantes.  Nella  sezione 
delle  finanze  non  fu  ritrnuto  veruno  degli  antecedenti  i 
Collis  è  divenuto,  come  si  sa,  .ministro  di  finanza; 
JJefermont  ,  presidente  di  quest  *  sezione  ,  ed  intenden- 
te nenerale  del  demanio  straordiuarjo  ;  Jollivet  e  Jaubert 
sono  esclusi  ,  Giunti  si  restituì  in  Italia  ,  ed  Appelius 
lo  Olanda.  Nella  sezione  della  guerrv  fu  ritenuto  tome 
consigliere  onorario  il  generale  Du!au\,i  :  gli  altri  mem- 
bri di  questa  sezione  ,  ora  intieramente  abolita  ,  furono 
già  da  Napoleone  promossi  ad  altra  funzione.  Anche 
la  sezione  della  marina  è  stata  sotto  il  .nuovo  governo 
abolita  ,  e  per  conseguenza    i  due  via-ani  mirigli     Gan- 


theaunte  e  Najac  ,  in  essa  prima  impiegai  ,  ora  pifj 
non  lo  sono  ;  entrambi  pero  attennero  J«l  RCj  median- 
te altri  impieghi  ,  le  più  lusinghiere  prove  della  sua 
stima  :  Coffa  r  ehi  e  ['  unico  di  questa  sezione  che  sia 
stato  conservato  come  consigliere  onorario.  Nella  se- 
zione degli  affin  esteri,  istituita  da  Napoleone  nei  suoi 
ultimi  anni,  il  Duca  di  D  ilberg  è  divenuto  ministro 
di  Stato  ,  senza  nessuna  particolare  ispezione  ;  Otta  e 
consigliere  onorario;  Hauterive  e  Labesnardier'e  son* 
consiglieri  di  Stato  io  servizio  straordinario. 

(  Sarà  continuato.  ) 
(  //  nuovo  osser.  ) 

Milano  ,  8  Novembre. 

Ci  si  scrive  da  Roma  che  S.  A.  R.    la    Principessa 
di  Galles  è  giunta  in  quella  città  il   3i    ottobre. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Presso  Gio.  Silvestri  ,  stampatore-hbrajo  agli  Sca- 
lini del  Duomo  ,  n.°  994.  ,  si  ricevono  le  associazioni 
alla  Biblioteca  dell"  Agricoltura  o  sia  Collezione 
metodica  delle  migliori  opere  che  interessano  V  agricol- 
tura pratica  e  l'  economia  rurale  :  è  1  ubbhcato  il  7.0 
volume  ,  e  si  pagano  lir.  ;8  italiane  anticipate  per 
ogni   sei    volumi. 

L'edizione  è  in  8.*  grande,  bella  carta,  e  si 
eseguisce  in  Firenze. 


AVVISO. 

In  occasione  della  nuova  apertura  delle  scuole  si 
dà  avviso  a  chi  ricercasse  un  maestro  ripetitore  ,  qual- 
mente ritrovasi  in  questa  città  un  ecclesiastico  toscano, 
che  fu  già  professore  per  7  anni  ,  «  che  offre  la  sua 
assistenza  ai  giovani  studenti  umanità  ,  nttorica  ,  lingua 
francese  ,  ecc. 

Ricapito  dal  sig.  Carlo  Bouaccina ,  contrada  de) 
Pesce  ?  a*  4983. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

JR.  Teatro  ali  a  Scala  (  Onera  semiseria.  )  Le 
due  Duchesse  o  sia  La  caccia  dei  Lupi  ,  musica  del 
sig.  IVI."  Alayr.  —  Balli,  •."  li  bosco  d'  Hermanstad  , 
a.°  La  fontana  della  giovetuù. 

B.'  Teatro  alla  Ca.voria.va.  (  Dalla  cono, 
comp.    nazionale  ).    h?  ubate  de  l'  Lpte. 

JS\ 

Teatro    del    Belarmia/o  (  d«tto   di    Girolamo.  ) 

La  favola  de   tre   (ani. 

Teatro  a  s.  Uoma.vo.    (  Giandonja   piemontese.    ) 

//  Giandouju  oste  de'  ba  banti. 


Milano  ,   dalla    tipografia    di    Ptdcrico  Agnelli  , 
nella   rontradn   di   S.  Margherita  ,   n."     ni3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  »  ll-.JCL'icih  y  Novembre  1814. 
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Tatti  gli  atti  d'  armmniairazione   posti  iu  cjuesto  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

ì  lentia  ,  3i    Ottobre. 

It  a-  arrivò  qui  il  Principe  Ernesto  ò"  Assia 
fbibppsthal  ,  colla  sua  famiglia  e  con  seguito,  cU  Fran- 
cofone sul  Meno.  (  Gazz.  di   Corte.  ) 


i 
Il  reggimento  di  fanteria   Arciduca   C*rl®   è  arrivato  J 
alla   sua  stazione   di  pace   a  Krems  ,    ed  è  stato    accolto  ' 
cut  massimo  giubilo.  (  Idem.  ) 

—  11  corso  del  cambio  si  e  uà  po'  migliorilo.  Il  gior-  I 
no   20,  fu  notato  sopra  Augusta,  254   i/8  uso  ,   2SÒ  3/8 
a  due  mesi.  (  Fagli  di    Vienna.   ) 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 

Boston  ,   20  Settembre. 

Copia  della  lettera  del  commodoro  americano  Mac- 
Donaugh  al  segretario  di  Stato  della  marina  ,  scritta  da 
Flattsburg  f  11   settembre. 

«  Signore  ,  è  piaciuto  all'  Onnipotente  di  accor- 
darci una  segnalata  vittoria  sul  Iago  Cliamplain  ,  ove 
abbiamo  catturato  una  fregata  ,  uà  brich  e  due  corvet- 
te del  nimico. 

»  Ho  1'  onore  ,  ecc.  » 

(  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   26   Ottobre. 

Uno  de'  punti  sui  quali  dobbiamo  insistere  al  con- 
gresso di  Vienna,  si  e  la  restituzione  d'  Olivenza  e  del 
suo  territorio  ai  Portogallo ,  da  cui  era  stato  separato 
da   Buuaparte   per  essere   unito   alla  Spagna. 

(   Morning.    Cfir.  —   Moniteur.  ) 

—  Siamo  informati  che  il  progetto  del  ristabilimento 
•dfl  Regno  di  Polonia  «otto  un  Principe  rosso  è  stato 
abbandonato.  L'  Inghilterra  ,  V  Austria  e  la  Francia 
presentarono  in  comune  una  nota  contro  questo  rista- 
bilimento ;  e  la  Russia  ,  dopo  breve  dilazione  ,  accon- 
«enti  a  rinunziarvi.   (    The    Caur.  ~~  Jour.  des  Débats.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen,   22   Ottobre. 

E  qui  aspettato  da  uu  momento  all'  altro  il  Prin- 
cipe Cristiano. 

—  Ecco  il  proclama  diretto  da  S.  A.  R.  il  Principe 
Cristiano  ai  Norvegi  per  convocare  la  Dieta  di  Cri- 
stiania i 

Norvegi  ,  non  avendo  avuto  tutti  i  miei  sforzi  altro 
Oggetto  che  quello  di  rendervi  /elidi  per  quanto  era  in 
mio  potere  ,  mi  credo  obbligato  per  l'affetto  che  vi 
porto  e  pel  rispetto  che  ni  impongono  1  miei  doveri  ,  di 
fare  tutti  i  sagrifizj  d1  un  buon  Principe  e  if  illuminarvi 
sui  mezzi  da  impiegare  onde  preservare  la  vostra  patria 
da  una  guerra  disastrosa. 

Avendo  la  Norvegia  a  lottar  sola  contro  le  forze 
tlella  Svezia  e  quelle  che  gli  alleati  le  promisero  co'  loro 
trattati,  ben  veggo  che  una  resistenza  prolungata  di- 
verrebbe inutile  ,  e  attirerebbe  sul  Nord  calamità  tali 
ih  cai  è  impossibile  il  prevedere  la  fine. 


Tutte  queste  considerazioni  mi  hanno  ili  terminato  m 
dichiarare  eh'  io  rassegno  alla  nazione,  il  potere  di  cui 
mi  aveva  investito  Ut  Dieta  d"  Eidswohle  ,  e  che  ordino 
al  consiglio  di  Stato  if  amministrare,  provvisionalmente  A 
giusta  le  leggi  esistenti  ,  il  Regno  di  Norvegia.  Dichiarar 
ad  un  tempo  che  l'  assemblea  nazionale  e  convocata  a 
Cristiania.  Affinchè  co  si  eseguisca  in  un  moda  conci* 
ìiatorio  ed  onorifico  per  ambedue  le  nazioni  ,  avrà  luogì 
quanto  prima  un  abboccamento  fra  S.  A.  il  Principe 
reale  di  Svezia  e  di   Norvegia  e  me. 

Norvegi ,  io  sono  convinto  che  la  Norvegia  godrà  9 
sotto  V  a iito>i(à  paterna  di  S.  M.  il  Re  di  Svezia  ,  de' 
medesimi  vantaggi,  privilegi  ed  immunità  eh'  ella  si  as- 
siemò colla  costituzione  <V  Eidswolde ,  e  che  S.  M.  , 
mercè  delle  sue  liberali  intenzioni ,  non  farà  a  questa. 
costituzione  altri  cambiamenti  che  quelli  cui  bramerà  Ift 
nazione. 

S.  A.  il  Principe  reale  di.  Svezia  mi      lui    data  ,    in 
nome  del  suo  Sovrano ,  Za  seguente  dichiarazione.  : 

<i  Noi  Carlo  Giovanni ,  Principi'  reale  di  Svezia  e  dì 
Norvegia  ,  in  virtù  de'  poteri  che  ci  furono  conferiti  di 
S.  M.  il  Re  di  Svezia  e  di  Norvegia  ,  nostro  graziosissi- 
rao  Sovrano,  dichiariamo: 

»  ».°  Che  accettiamo  ,  in  nome  di  S.  M.  il  Re  di 
Svezia  e  di  Norvegia  ,  la  costituzione  fatta  dalla  Dieci 
d"  Eiihwolle  ,  e  che  Àón  vi  saranao  fdtti  cambiamenti 
se  non  per  riguardo  a  <io  die  la  mettesse  in  opposizio- 
ne coli'  unione  dei  due  Regni ,  e  che  questi  cambiamene 
ti  saranno  fatti  di  concerto    colf  assemblea  nazionale. 

»  2.0  Che  S.  M.  il  Re  di  Svezia  e  di  Norvegia  pro- 
mette obblio  del  passata  in  favore  di  tutte  le  persone  » 
di  qualunque  grado  e  coudizione  eli  esser  possano ,  lo 
quali  avessero  manifestato  opinioni  contrarie  air  unione 
dei  due  regni  ,  e  che  nessuno  sarà  direttamente  perse- 
guitato  per   le  iue   opinioni. 

»  3.°  /  funzionar}  civili  e  militari ,  sìa  norvegi ,  sitz. 
stranieri  ,  saranno  trattati  con  que"  riguardi  e  com 
quella  benevolenza  che  debbe  loro  f  autorità  suprema. 
Nessuno  di  essi  potrà  essere  inquisito  per  le  sue  opinioni. 
Quelli  che  non  continueranno  a  servire  ,  sarunno  pen~ 
stonati  a  tenore  delle  leggi  dello  Stato. 

»  In  fede  di  che,  noi  abbiamo  segnato  la  presente 
dichiarazione  al  nostro  quartier  generale  di  Frederick 
stadi  ,  il   10  agosto  Ì&14. 

m  CAra.o  Giovanni.  ># 
(  Jour.  de  Francf.  ) 
GERMANIA. 
Annover  ,  24.    Ottobre. 

S.  E.  il  sig.  conte  di  M mister  ,  ministro  di  Stato 
e  del  gabinetto,  consegnò,  il  12  corrente,  la  notm 
qui  appresso  al  ministro  di  S.  M  l' Imperatore  d'  Au- 
stria ed  agli  altri  ministri  delle  grandi  potenze  cl»e  tro- 
vatisi  a   Vienna. 

u  II  sottoscritto  ministro  di  Stato  e  del  gnt)(->ett<* 
d'  Amiover  ,  è  incaricato  dal  suo  governo  di  portare  a, 
cognizione  (fella  Corte  ci'  Austria  la  seguente  dichiara- 
zione sul  titolo  cou  cui  S.   A.   il  Principe  reggente  LvlU 


«64  . 

Gran  Bietigria  e  d'  Annover  crede   di   dover  rimpiazzar  j     _^-  Ci     si     scrive  da  Calais  ,     in  data  del   26  ottobre  , 
quello  d'Elettore  del   Sacro   Romano    Impero.  j  die     giunse     colà     un    corriere   inglese,   provegnente  da 

„  Siccome  Ir  potenze  che  presero  parte  al  trattato  :  Parigi  ,  e  die  porosi  in  rutta  fretta  a  Londra. 
«i'i  pace  «li  l'ari,  i  .  stipularono  nel  6°  articolo  di  esso  •  —  \  tenore  dell"  ordinanza  di  S.  M.  relativa  alla 
trattato  ,  die  gli  Stati  ddla  Germania  dovevano  essere  pubblicazione  de'  giornali  e  scritti  periodici  ,  nessua 
indipendenti  ed  uniti  da  un  v  ncolo  federale  ,  così  il  giornale  o  scritto  periodico  verrà  pubblicato  a  Parigi  , 
titolo  r  Elettore  drl  Sacro  Romano  Impero  non  è  più  a  datare  del  i.°  novembre  1814  ,  e  De*  dipartimenti  a 
adattato  alle  circostanze.  Parecchie  delle  principali  pò-  datare  del  i.°  dicembre  prossimo  ,  6e  non  ha  ricevuta 
tenze  dimandarono  a  S.  A.  R  di  lasciare  «pi- sto  titolo,  ■  l'autorizzazione  prescritta  dall'articolo  9.0  detta  legga 
e  le  fero  comprendere  ch'ella  agevolerebbe  molti  ac-  sulla  6t.<mpa.  Qnest'  autorizzazione  sata  accordali  e 
cordi  nec  ssarj  alla  Cintura  prosperità  della  Germ  ma  ,  ;  potrà  essere  ritirata  .  cioè:  pe' giornali  che  usciranno 
6>  cambiassi  questo  nulo  con'qurllo  di  Re.  Queste  uni-  jn  Parigi  ,  tutti  i  giorni  dal  direttore  generale  della  po- 
tile   cnsi- erazioni   di  terminarono  S.    A.     R.     a    darvi    il 

SUO     ^SK-MlSO. 

»    Siccome  I*   casa   di   Brunsw'ick-Lunebur-     è     una      libreria»   Il   direttore    generale  della   polizia   e    il  direltcre 
delle   piu    un  die   e 'deli.-   p  ù   considerabili   dell'Europa,;  generale   della   libreria     veglieraono     respettivamente    sui 
e  il   ramo   ,l"  Ann.. ver   Occopa   già  da   un   secolo     uno   de'      giornali   che   avranno   autorizzati.   (   La    Quotid.  ) 
più   grandi   ir'  di  ■-,   s  ir  me    .   suoi    possessi    in     Germania 
fumo    parte   d<gl     Stati    più    considrrabili     della     Germa- 
nia :,  s'(c  ine   tuin    eh    antichi   Elettori    dell"  Impero  ,     al 
pari    che    la    casa    di    Vo  'temberga  ,     hanno   preso   il   titolo 
di    Re»   e  siccome   il    Principe   règgente   non   può     abban- 
donare  il   rango   di   cui   godette   V  Annover  fino   alla   dis- 
soluzione  del!'  I  i-pero   germanico  ;    c>sì   S.    A.   R.   ha   ri- 
soluta ,  abbandonando    per   la  sua   casa    il   titolo     d'Elet- 
tore ,   ili   dichiarile   colla   presente   nota  ,     che     il     sotto- 
scritto  In   ricevuto   ordine  di   rassegnare  a   S.   A.   il  Pnn- 


lizia  i,    e   per  tutti   gli   altri   giornali    periodici    che   saran- 
no  pubblicati   nel    Regno  ,     dal     direttore     generale   della 


Del  29   Ottobre. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per    cento  consolidato  , 
godimento  del    22  settembre   1814  ,   y3   f.   90    e. 

Azioni  della  banca  di  Francia,    godimento  del    i.° 
luglio  ,    i  190  f. 

—  Il   Re  ha   visitato   oggi   il   Museo. 

—  11  si g.   Adriano  di   Montmorency  ,     ambascindore   di 
Francia     presso     S.    M.   cattolica  ,     avrà     domani   la   9Ua 

cipr   di    W.ttr.r.ih,   eh*  di  1   innalza   alla  dignità  di     Re-      udienza     di     congedo     da   S.   M. ,    e     partirà  ai   primi   di 


gno  le  province  som  ponenti  il  paese  d' Annover,  e 
ch'ella  a-jjiimeà  in  avvenire  il  titolo  di  Re  d' Annover 
pel   Si  Viano  di    questo   paese. 

>>  Lo  stretto  vincolo  d*  amicizia  eh*  esiste  fra  S.  A. 
R.  e  In  C  :sa  ini;'»- fiale  d'Austria  non  lascia  .alcun  dub- 
bi  die  questi  dichi-in-zione  non  venga  ricevuta  con 
e*  minienti'  analoghi  a  tali  relazioni,  e  che  il  titolo  che 
Principe  reggente  si  e  determinato  di  prendere  nelle 
ili  circostanze  per  la  sua  casa  in  Germania,  sarà 
ric</ii.  sciuto. 

>>  Il  sottoscritto  coglie  con  particolare  soddisf  izione 
.•immura  per  assicurare  S.  A.  il  Principe  di 
.    della   sua    più   distinta    considerazione.   » 


novembre   alla   volta  di  Madrid. 

—  Un  foglio  olandese  ci  avvisi  che  1'  Inghilterra  an- 
nienterà bentosto  le  sue  forze  nel  Belgio  di  J2m.  nomini» 
che   già  militarono   ncll*  esercito   inglese  di   Spagna. 

(  Jour.  des    Débats.  ) 

Del  3o   Ottobre. 

S.  E.  il  marchese  Alfieri  dì  Sostegno  ,  ambascia- 
dorè  di  Sardegna  ,  ha  avuto  oggi  la  sua  prima  udienza 
dal   Re.   —  (   Estr.   dal   Moniteur.   ) 

Madama    Duchessa    d"    Angouléme   è  andaia  oggi   a 


ina  ,12   ottobre    io  14. 

//  conte  di  Mvnster. 
(   Tour,   de  Francf.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,  28   Ottobre. 

Effetti  pubblici.  C  nque   per  cento  consolidato,  godi- 
mento del  22  settemb.     1814,   73  f.  j5   e. 

Idem,  godimento  del   22   marzo    1810  ,  70  f.  5o  e. 

Azioni   della   Banca  di   Ejfnncia  .  godimento    del    i.° 
luglio  ,    1 1 85  f. 

—  II  Re    ha  tenuto  oggi   il  suo  consiglio. 

—  Con  ordinanza  del  26  ottobre,  S.  M.  ha  nominato 
176  cavalieri   d>  S.  Luipi. 

—  Ci  si  scrive  da  Gand ,  iti  diti  del  24  ottobre  , 
quanto  seno;  „  Le  1  ttero  d"  Anversa  e*  infirmano  che 
la  fregata  americana  il  Nettuno  farà  vela  ougi  o  dima- 
ni per  Brest  ,  ove  debbe  aspettare  ,  ad  ogni  evento  , 
in  legazione  americana.  Questa  circostanza  .  unita  >> 
qu  Ila  dell'  essersi  mandata  una  parte  de*  mobili  ed 
altri  eff.tti  del  p.iI»?zo  occupato  d'alta  detta  legazione  a 
bordo  di  qn  sta  fregata,  ave.a  dato  materie  a  diverse 
conghietture  j  ma  finora  si  può  assicurare  che  non  v'ha 
il  più  piccolo  timore  per  la  rottura  de'  negoziati  :,  e 
the  an7i  cotiti.ua  e  regnare  la  migliore  comeordìa  fra  i 
negoziatori  delle  due   nazioni.     Gli    ambaaciadoài    finteria 


• —  Si  è   pubblicata    la    legge   relativa    alla    libertà  dell.1 
stampa.    Essa    porta    in    sostanza    (pianto    segue  : 

Qualunque  scritto  che  oltrepnasi  ven'.i  fogli  d£ 
stampi  11  n  sarà  sottoposto  alla  censura.  Lo  stesso  di- 
casi degli  scritti  in  lingue  morte  ed  estere  .  degli  or- 
dini ,  lettere  pastorali ,  catechismi  ,  ecc  ,  delle  memo- 
rie sovra  processi  firmati  da  un  avvocato  o  d*  un  pa- 
trocinatore presso  i  tribunali  ;  delle  memorie  delle  Socieiìi 
letterarie  e  dotte  stabilite  o  riconosciute  dal  Ilo  i  dello 
opinioni  de*  membri  delle  due  camere  ,  qualunque  sia 
il  numero  de*  fogli.  Gli  scritti  di  venti  fogli  o  al  di 
sotto  di  questo  numero  saranno  sottoposti  alla  censura. 
N  uno  potrà  essere  stampatore  o  libra jo  se  non  è  pa- 
tentato dal  Re,  e  6e  non  ha  dato  giuramento.  Si  di 
struggeranno  le  stamperie  cfsftrdestiae  ;  i  possessori  e 
depositarj  di  queste  verranno  puniti  con  ioni,  franchi 
di  multa  e  colla  prigionia  di  6  mesi.  La  mancanza  di 
indicazione  del  nome  e  della  residenza  dello  stampa- 
tore sarà  punita  colla  multa  dì  3m.  franchi  L"  indica- 
zione d'un  nome  falso  e  d'una  mentita  abitazione  sarà 
puaita  con  6111.  franchi  di  multa.  Tutti  i  librai  press» 
i  quali  si  troveranno  opere  senza  nome  ti  1  stampatore, 
e  che  saranno  convinti  d' averne  vendute,  saranno  con- 
dannati ad    una    multa  di   un,  franchi.    (   Jour.   suis.   ) 

SICILIA. 
Palermo  ,  2  3   Ottobre. 
S.  E.    il    sig.     A*    C'  hit  ,     inviato     stEAordJnpfio     « 
ministro  plenipotenziario  di  S.  luT  britannica  presto  que- 
sta   con.  .  per  espresso   ordine   di   S.    A.  R.  il    Principe   n  *- 
gente     <!'  Inghilterra  ,    dimandò    ed    <  ttenne  u  T  ó  lii 


cpni  ,  di   ritorno  dal   U>rq   gii  1  nelle  città     principali  del 

"Belgio,  «000  stati  invitati   ad  un    banchetto     che  i  mi- |  partioolare  .    Soggetto    della    quale    fu    cT  es'primere 

mairi    d*     Inghilterra    daranno  uierccta/li      nel  Igro  pa-  J  nuovo  a  S.   M.  le  sincere  cOfigratUÌAziòni  del   sub  sovrano 
ìarzo.  »   (  Jour.   des  ihó.  )                                                       J  ^r   avere    la  M.  S.  ripigliate^  le    redini    del    governo  in 


tra  tempo  si  propizi  e  sotto  iflfpiffl  cotanto  favorevoli,  ìfar  conoscere  in  qàtftiGia  occasfW&\   "^c/.e 

e  che  sono  di  si  felice   prosalo  per  la  continuazione  di  !  plu  grande  de'  sacrifit  i 

quell'alleanza  ed  intima  unione  che  regna  fra   le   due  corti.  I  ^ 

e    »/r    ;,     ,„„  u  1      •  >     ui  ■  »..<,.,.»; a  Questo  nuovo  tratto  di  sovrana  mumficeni 

b.    M    p  stata  sensibilissima   a   cosi  obliquaste  attenzione,  « 


A    R     I  I  mente  lusinghiero  per  gli  Ujjiziah    generali   si  pi 
o    i    '«•      uffi&ali    superiori    de* .reggimenti,    come    ben" 


ar- 


vd  ha  espressa  tutta  la  sua  riconosci-  a^a  per  S. 

«o  •     •  .     j»  i     li  t        ì  i    •  ujjiziuii    superiori    de' reeeime 

Yi-inci:;.-   reggente   d   Inghilterra.  In  tale   occasione   il  sia;.  ..,..,,         ,  s* 

a->  r       .   u  *  *  *       -i  ir»  tutu  gì   individui   che  cpwuonzmo     questo    cori)»    di 

&.   Court   ha    presentato     il    sig.     maggiore    generale  Du  °  T,  ,  '      °  l      .  ' 

Plat    che    è     venuto    in  ,ue«a    capitale    ad  assumere  ,1     "^     lI'oC';r  Se,ltlre  r'<"   »   «*  "»  'J  *'"  delle    atten- 

comando  delle  truppe  britanniche.  "'"'V       l°r°   am0t0 .  SWrauo  '   *  'Z  M  &«**  «M  **»" 
1  *  gì  c/j    essi  possono  ricevere. 
—  Sono  stati  presentati  a  S.  M.    il  nostro  amato  mo- 
_„„   p     .         .     IV   ,.         ■   ■   j    •     •  j  •               i        „  1L  generale  in    capo  ,  fede  e  vrte.    rete  de   sentimen- 
ti      i   L<  erdunndo  IV   diversi   indirizzi  dei   generali  ,    co-  .    .  .      °                          '         ■ 

_»„    i    „•       <r  ■  i-..       „        j  •       ■••,     •        ,i,-    ,    »    m  "  ""  "p  '  "on  5'1  c''e  aggiungere  "-  ."te  sincere    esnres- 

«lir.u.li.iiti,   ulti^ialita,   ecc.  ,   dei    militari   sudditi   di    b.  M.,  ,.                                    °°      °                                           r 

e    -i                  .•     .•    •                                     -i  stoni  tu  contento    per    tale    rircosr  .nz<i  ,    ed    impegnare 

e  non  ouiliani  ,   motivati  da   uno  scritto   in  cui     voleva-  ;                                      r                                          '                 '    t>       c 

■e           j          ii             !•                      li.           ii  i  sempre  pui  i  suoi   compagni     d  amu     a    sostenersi  nella 

«i   tir  cn-dere   che   alcuni    di    essi     avrebbero     desul»  rato  !                      ,  ,   ,                 r  ° 

«r    i       •          i                     ,.    e    m                              n    i  l  odi  nume,    dui  loro  aui'usto  monarca  .   nella  .".una    de   toro 

«i    lasciare  il  servizio   di   a.   M.   per  tornare  alle  loro  case.  r                       „.          ■•'               ,                                               "  ' 

f-v      .,  •   j.  ■                  ,          ...      i                    j-    e  i  i  J  camerati   e  nidi   amore  e  ned  uiiucìl  a  di  anodi    abitanti 

Uu»  st    indirizzi  rammentano    tutte    le    prove     di    fedeltà  i       .                                                                             '     ™           """ 

,     ..         „     .       i   .„       ì    p          :    ..         .■   .       •                    .  ,  co    quali  ora  trtivansi  in  co  itatlo  ,   e    con    cui    sorl    sia 

•ed   attaccamento   date     ai    K'j  ,     ì     recenti   servigi    prestati  j        ,.*                                     ...                                                   '    o"* 

■con  applauso  nella  Penisola  ,  e  particolarmente  in  Ge- 
nova ,  e  terminano  con  una  tua  anime  protesta  che  il 
loro  voto  è  qu  Ho  di  restare  sotto  le  ci  ah  bandiere  ,  e 
Spargere  -,  se  occorre,  tutto  il  sangue  per  la  gloria  del 
trono. 

S.  M.  ha  accolte  con  pnrticolar  bontà  queste  pro- 
ve di  fed*"l;a  e  di  att.iceauiento  ,  e  si  e  degnata  di  or- 
dinare  che  si    ponga   all'  ordine   del   giorno    il  suo  sovra 


nelP  accordo  il  più  so  >disracente. 

Il    maresciallo     di   campo ,    capo  dello  stattf 
ttiaggtore   generale,  J.  Galdemau. 
(  Gior.  del  dipart.  del  Metauro.  ) 
Roma  ,     a   Novembre. 
Lunedì.  3 1     scaduto    circa     le    ore   22  ,  giunse  fc- 
hceineute    m  questa     metropoli     S.     A.   R.  la   Principessa 

i  di    O.-llos  ,   provegnente   da   Firenze  ,  con    nobile     e    na 
no   gradimento    per  qur^i'   lodevi-le   attestato     che    tarto  i  ,   ,  ... 


l»ene   corrisponde  al   carau.-re   del  BUu   reale  esercito. 

*»*-  Con  reale   dispaccio    è   stato     comunicato    a    questo 
supremo   magistrati   CO    efetì   àeglltì  : 

«  II  R.  console     di     Cirtagena     con    sua    relazione 


n*roso,  •seguito  ,   e  scortata  dal  nostro  tenente   colonnello 
:  K  sui   (     V.  il   Gior.  it,al.  di  jeri.   ).    L'ufi)  sig.  cardinal 
Pacca  ,    camerlengo   di   S.   Chiesa  e   prosegretario   di   Sta- 
to ,  ai   reco     a     complimentarla.      Fu    postata     all'abita- 
zione  di    quest*  augusta   Principessa  ,  ove  venne   ricevuta 


avvisa   che    l.i   squadra   algerina,    secondo   le   notizie   che      dal  sig.     brigadiere     Bracci     collo    st.ito    maggiore,  urta 
«i   avevano  ,   continuava   le  sue   prede   o   piraterie    senza  :  compagnia    di    granatieri,     di     cui    V  A.  S.   non  ritenne 

piflwtto.     S.    M.    C.   il   Re  G-.rlo    IV    incaricò 


fispettire  alcuna  b  ndi<ra  ;  per  la  qusi  cosa  dicevasi 
«he  varie  fregate  inglesi  avevano  ordine  di  dar  caccia 
a  questa  fl  <tta  ,  e,  trovandola  ,  mandarla  a  picco  senza 
alcun  riguardo. 

»  Tutto  ciò  per  notizia  del   magistrato  di  couimer- 
eio  ,  ecc.  »  (  Gazz.  di  Faenze.  ) 

ITALIA. 
'Napoli  ,  29   Ottobre. 


Che 

S.  E.  il  sig.  march' .-se  di  S.  Mirtino,  su  >  maggiordomo 
maggiore,  d* ossequiare  in  suo  nome  la  R.  Principessa. 
S.  E  il  sig.  Principe  di  Canino  .mandò  un  gentiluomo 
di   corte   a   portarle  i  suoi   óssequj. 

Jeri   gli   augusti  sovraui   di   Spagna     andarono   a  Fai? 
visita   a  S.  A.  R. 

Vi     furono    parimente    le     LL.     EE.   i   sigej.   ministri 
piani potenziarj    di    Spagna     e    di     Portogallo  ,    S.   E.   la 


aignora  Duikessa  di  Chablais  ed  altri  personaggi  di  gran 
e,  giunto  jeri   s^-ra   la   Partici    il   sig    Duca   di    Rocra  j  ^ 


Romana  ,  grande  scudiere  di  S  M.  ,  dalla  onorevole  ed  j 
importune  miss'.o-ie  di  cui  il  Re  nostro  signore  lo  I 
avea  incancito  presso  S  M.  I'  Imperatore  d1  Austria. 
E_;li  ha  recato  al  Re  1'  atto  f . rui. ile  delle  ratifiche  di 
qii'll'  augusto  sovrano  del  trattato  d'  alleanza  con  S.  M. 
che  sui  >  ad  ori  eri  rimasto  ratificato  con  sole  lettere 
autografe  dei  due  sovraui.  la  questa  occasiona  S.  M. 
1'  Imperati. r  ■  d"  Austria  si  è  degnato  di  accordare 
uu"  udienza  di  congedo  al  sig.  Duna  di  Rocca  Romana', 
nell  •  quale  |.>  hi  incaricar*  di  esprimere  al  Re  i  senti- 
inenti  più  lusinghieri  d.lla  sui  costante  amicizia  e 
Stretta  giioue;  l.-i  su,  inalterabile  sistema  di  s  steae- 
r <■  con  turi.  1  suoi  mezzi  gì'  interessi  del  suo  alleato  , 
non  (he  la  pace  e  la  tranquillità  dell'Italia.  Il  si<.  D11- 
c  d  BuxOHU  .'•  m  ina  ,  di  pò  essere  stato  ricolmato  da 
S.  M  1.  e  R  d-i  tratti  dell  1  più  benigna  accoglienza 
e  bontà  .  è  ito  inorato  ì  I  distinta  duo  del  ritratto 
della  M    S.  I.  (   Monili,  delle   Die  Sicilie.  ) 

Ancona  ,  8  Ottobre   1814. 
Or.DINTE    DEL    GIORNO    DELL'  ARMATA    ATTIVA. 


istinzione. 

S.  A.  R.  si  recò  al  Vaticano,  ed  andò  ad  osservare 
o  studio  del  celebre  sig.  cav.  Canova. 

Jersera  fu  data  in  sua  contemplazione  una  brillan- 
tissima conversazione  da  S.  E.  il  sig.  Duca  Turlonia , 
leui  intervennero  l' A.  S.  R.  e  la  primaria  nobiltà. 

Quest'  oggi  ,  dopo  il  mezzogiorno  ,  S.  A.  R.  è  an- 
data ad  ossequiare  il  S.  Padre.  Sua  Sautità  I'  ha  accolta 
con  quella  somma  affabilità  ili"  è  pregio  del  suo  animo 
sovrano,  e  ehe    merita  qnest'  augusta    Rcal    Principessa. 

S.  A.  R.  è  stata  pure  a  visitare  S.  E.  il  sig.  Prin- 
cipe di   Canino. 

L'  e  cerne  signore  Principesse  Altieri  e  Massimi, 
germane  sassoni  ,  hanno  avuto  T  onore  di  essere  state- 
destinate  a  prestare  il  laro  servizio  a  S.  A,  R. 

—  11  sig.  conte  Luigi  Fiacchi  di  Sturi  ,  maggiore 
della  cavalleria  della  provincia  del  Patrimonio  ,  è  stato 
decorno  dalla  clemenza  della  Santità  Sua  della  croce 
di   cavaliere  dell'  Ordine   di  Cristo. 

L'  nimo  e  raio  monsig.  Celestini  è  stato    nominato 


votante   di   segnatura. 

/*'    annata  w>U.e    Marcite    è  prevenuto    che  t>       •  i-  ....  .      . 

—  L    giunta     negh     scorsi   giorni  in  questa  dominante 

S.  E.  il  s  £.  Reinald  ,  ministro  plenipotenziario  ed  in- 
viato straordinario  ilei  Principe  sovrano  dei  Paesi  Bassi 
presso   I  1   Santa   Sede. 

ene   cappelli    papale     nel     palazzo  apo- 


S.    '.'.   a'   ile   si    è    compiaciuta    scrivere    al    sig.     tenente 

generale   Cahrascosa  ,  comandante,  in     capo  ,    prese'fiven 

4og  1  di   •'■•elvarare  all'  armata  attiva   la  sua  piena   soddi 

sfazione  .  il  gradimento     pei      buoni  rapporti   che  gh  sua  1  '  ' 

pervenuti,  per  la  brillante     tenuta  e  per    f  ottima    disci-  >.  Domani  si  ti 

;  ìi  na  delle  truppe  ,    non    che    per    la    perfetta    armonia  ■  st°,ico     Quiriotfe    per    l'esequie     de'  Sommi     Pontefici 

che    regna     tra  queste    e    gli     abitanti    delle    Marcile.   Il  :  «e*«ntl- 

Ma  si  e  dichiarato  soprattutto  contento  del  rispettoso  ut-  ;     —  Venerdì    ìl     corrente,     giorno    sacro    al   glorioso  S.- 

toccamento  ed  entusiasmo  che  i  militari  del  suo  esercito  '  C  irla    Borromeo  ,    si    t"rr.\    cappèlla    papale    nella  ven. 

in  tulli  gV  incontri  gli  dimostrano,  e  che    son    decisi    a     chiesa  di  S.  C-u"k>  al  Corso    (  Diario  romano.  ) 


celebrato 


,  Ànagni  ,    1  i  Ottobre. 

Il    rev.    capitolo    di   r|u<-st:t   cattedrale  ha 
Marnane    l*  esequie     al    defunto  P.    Aatoaio  Diaz,  delta 
compagnia  di  Gesù.  (  Idem.  ) 

Cori  ,   a  i    Ottobre. 

Circa  le  ore  ai  i/a  del  giorno  18  del  corrente, 
è  cjni  giunto  felicemente  ,  da  Vrlletri  ,  1'  <th>  sig.  car- 
dinale Mattei  ,  decano  «lei  S.  Collegio  ,  prodatario  di 
lustro  Signori.',  vescovo  e  governatore  perpetuo  d'  Ostia 
o  Yefletri,  accollo  fra  le  acciaili  izioni  ed  evviva  di 
tutto  il  popolo  col  suono  delle  campane  e  sparo  dei 
mortale  iti.  (  Idem.  ) 

Bologna  ,  4   Novembre. 

Questa  mstt::ia,  pi'ovegoenta  dal  ducato  di  Parma 
e  Piacenza  ove  tfovavasi  stazionata  Ja  parecchi  mesi  , 
è  qui  arrivata  anche  un'altra  divisione  d'ussari  «mga- 
r-fei  viel  reggimento  Principe  reagente  d'  Inghilterra,  for- 
ti di  3,o  uomini  ,  sotto  il  comando  del  a.*  colonnello 
si,",  cavaliere  Gavenda.  Le  4  divisioni  di  eampagtta  di 
queste  bel  reggimento»  formanti  un  totale  di  circa  1400 
uomini  ,  trovansi  tutte  di  presente  riunite  nei  tre  di- 
pai  riunenti   di   questo  governo. 

È  pure  giunta  contemporaneamente  per  rimanere  3 
Bologna  una  batteria  d'  artiglieria  leggiere  composta  di 
6  pezzi  d'  artiglieria  ,  eoa  un  centiiiajo  di  cavalli  de! 
Ireno.  La  riserva  d'artiglieria  che  *r  uva  vasi  purea  Par- 
ma ,  verrà  acquartier.,ta  a  S.  Giovanni  iil  Persicelo,  il 
ai.'.,  generata  governatore  barone  d'  Ekbnrdt,  accompa- 
g  iato  ìiai  «ignori  colonnelli  dei  reggimenti  austriaci  ed 
Oitrèpadajù  qui  di  guarnigione  ;  alia  testa  del  superbo 
corpo  d*  lilìi  'i.ili  degli  ussari  del  reggimento  Principe 
reagente,  sono  andati  a  cavilo  ad  incontrare  questa 
truppa  fuori  delta   porta  S.   Febee. 

(   Gior.  del  dip.  del  Reno.  ) 

Parma   ,   5   Novembre. 

S.      MONTE     DI     PIETÀ'    DI    PaRMA. 

Si  rende  noto  al  pubblico  che  a  contare  dal.   i.°  di 
novembre    1814,  V  interesse  delle  somme  prestate  rimane 
fissato  a!  cinque  per  Cento  sopra  qualunque    prestito  in 
iìì stintamente. 

Questa  riduzione  sarà  estesa  anche  ai  prestiti  fatti 
per  t<>  passato  ,  e  non  per  anco  restituiti  ,  rimontando 
sino  ni   giorno   in   cui  furono  fatti 

(  Gazz.  di  Parma.    ) 

Milano  ,  8  Novembre. 
Tutte  le  parsone  che  trovansi  in  Milano,  cittadini 
«  forestieri  ,  e  che  sono  testimonj  della  perfetta  tran- 
quillità che  vi  regna  ,  del  regolare  andamento  di  tutti 
.i  .  arai  d'  amiiiin.srruzione  ,  e  dello  spirito  esemplare 
onde  sono  animati  tutti  gli  abitanti,  grazie  ai  prinripj 
liberali  di  S.  E  il  signor  fera—maresciallo  conte  di  Bel- 
1EG.\rde  ,  governatore  generale,  alla  saggezza  di  tutti 
gli  altri  magistrati,  ed  ai  benepzj  elio  S.  M.  P  Impera- 
tore e  Re  sta  preparando  per  qtiesti  suoi  fedeli  sudditi, 
felicemente  ritornati  «etto  ali*  antica  sua  dominazione  , 
leggeranno  con  sommo  stupore  le  stolide  menzogne  con- 
tenute nel  sejuente  articolo  estratto  dalla  Gazttte  de 
Trance  del  3o  Ottobre ,  ricevuta  og.;i  ,  e  compiangeran- 
-no  lo  sciagurato  che  sì  impudentemente  ingannò  la  buo- 
na fede  degli  estensori   di  quella   Gazzetta. 

Milano  ,  18  ottobre. 
u  II  conta  di  Bellegarde  intervenne  jeri  al  teatro 
della  Scala  ,  ove  trovavasi  un  grande  concorso  di  spet- 
tatori. Alla  meta  dello  spettacolo  ,  alcune  peraone  tifi- 
la platea  gridarono  Viva  Napoleone  !  Questi  clamori  tur- 
barono alquanto  la  rappresentazione,  ma  furono  ben 
tosto  soffocati  ,  e  parve  che  S.  E.  non  se  ne  occupasse. 
Tmtavia  ,  sul  finire  del  terzo  atto  essendosi  rinnovate 
queste  grida  ,  il  conte  di  Bellegarde  ,  che  sembrò  a 
Calano  d*  aver  notato  che  avesse  dato  degli  ordini  ad 
V  1  suo  ajtit.inte  di  ci.npo  ,  s'  innalzo  dal  suo  palchetto, 
<  ,  rivolgendosi  agli  astanti  ,  disse:  •<  Signori  ,  vi  ay- 
»»  viso  che  il  teatro  è  circondata  ,  e  su  non  mi  si  cou- 
v  legnano  sull'  istante  ^li  ^uiort    di    queste  grid  1    sidi- 


»  eìose  ,  firò  sgombrar*  ì  palloni  ri  entrare  ,i  forzai 
«  i  miei  toldati ,  i  quali  sapranno  ir  .  irli  »  Nove  dei 
colpevoli  furono  quindi  e-  eseguili  ,  I  irchibagiati  nelta. 
stessa  sera  al  ehi  a  rat  delle  totCé  L*  .  \  ■  provvedi  meato 
sbigottì  alquanto  coloro  i  qu  di  Ut. a,  eli  trattare 
con  indifferenza  un  grido  che  ormai  non  può  essere  che 
il  segnale  della    ribellione.    •> 

Il  Journal  des  Debuti  (del  01  ottobre  ),  mene» 
corrivo  e  più  savio  calcolatore  della  Gazttte  de  Frutice, 
a  proposito  di  questa  lettera  si  esprime  ne'  termini  se- 
guenti :  «  Con  sorpresa  abbiamo  letto  oggi  nella  Ga- 
zette  de   France  uua   pretesa    lettera,     scritta    da     Milano 

il    18  ottobre Questa  medesimi   lettere  fu  a    noi 

pure  recati  ,  quattro  giorni  sono  ;  m  <  credemmo  dì 
drverla  rigettare  come  apocrifi  ,  e  come  quella  che 
ripeteva  le  voci  che  già  da  dieci  giorni  i;i  circa  vanno 
circolando  in  Parigi.  Noi  abbiamo  sott"  «echio  i  giormfi 
di  Milano  del  17,  18  ,  19  ,  ao  ,  21  e  sa  ottobre,,  e 
non  solamente  non  vi  troviamo  la  minima  traccia  demi 
notizia  di  cui  trattasi;  ma  vi  leggiamo  vi  contràrio  die. 
il  18  ,  ci  fo  una  numerosa  e  brillante-  festa  di  ballo  ni 
teatro  alla  Scala  ,  a  cui  intervenne  ta  Principessa  di 
Galles  ,  accompagnata  dal  tYld-  maree*  isKo  conte  di 
Belleg.irde  ,  e  che  tutto  procedette  col  massimo  ordin» 
e  colla  piti  gran  decenza.  Noi  abbiamo  egualmente  per- 
corsi i  giornali  di  Torino,  di  Genova  ,  di  Frenz.t  ecc.. 
i  quali  contengono  degli  articoli  di  Milana  ;  ma  nep- 
pure una  purol  1  si  trova  in  essi  ebe  fatua  supporre  es- 
sersi intese  delle  gnoa  svdizicso  nel  teatro  alla  Scala  > 
dal  elio  conchiudiamo  elio  le  voci  di  P  arigi  ,  a  questo 
riguardo  ,  sono   del  tinto   prive   di  fondamento.   » 


Uua  lettera  di  Tunisi  del  3  ottobre  18 14  annunzia 
come  segue  i.i  morte  di  S.  A  Hainouda  P.icliu ,  bey» 
di  Tunisi.  (  V.  nel  Gior.  li. il.  del  i"  novembre  la  datai 
di  Losanna.  ).  Giovedì }  17  settembre,  ultimo  giorn»» 
del  Rainbdeu  ,  oss.a  ho  se  tu  digiuno  ,  aile  ore  7  della 
sera,  S.  A.,  dopo'  un  lungo  digiuno  di  14  ora,  sedeva 
tranquillamente  in  mezzo  ai  su rtigi.iui  e.l  ai  gran- 
di della  reggenza,  die  ,  s'cn.l'i  I"  1  -.  .  s"  erano  rac- 
colti ni  Barda  per  le  cerimonie  di  P  -tjii  ,  quiodo  ca- 
duto tutto  ad  un  tratto  in  i«v«-.iiiiw.,;..  ,  senza  pr>  ferir 
metto,  senza  convulsioni  .  senlM  sintomi  di  morte  vio- 
lenta ,  in  meno  di  5  pai  nati  tutti.  E^b  aveva  rompiti 
i  5o.  anni  ;  e  nel  coi  so  di  ben  3a  anni  di  regno  lasci» 
di  se   negli   annali   tureh:    lunga     meu.>i;.i   e   celebrità. 

Tutti  i  Principi  delta  famiglia  furono  convocar? 
subito  nella  stessa  notte  ;  e  SivJj  Ottoni  in  ,  fratello  (i.  J 
bey  dtfunto,  venne  <hito  di  ini  sxueissore;  egli  as- 
suuse  il  governo  senza  ostacolo  alcun  >  e  senza  la  tue-- 
noma   alterazione   della    pubblica   tranqu  Hkà. 

I  funerali  del  B<-y  i!ii'u:;to  fnrouo  cei' hrati  il  i? 
con  magnifica  solennità,  e  nello  stesso  giorno  Sidi  Ot- 
touian  fu  salutato  Bi  y  di  Tunisi  dal  divano  e  dal  corpo» 
diplomatico.  Si  osserva  ebe  il  nuovo  B;y  e  d"  indole 
alquanto  taciturna  ,   ma   dolce   e  pacifica.   (    C.   M.   ) 


sfettacolj.   ut  o,oC;. 

R.  Teatro  alia  Scu.-i  \  Opera  tetftisérù:*  )  le 
due  Duchesse  0  sia  La  cacciti  <^(  Lupi  ,  musica  deK 
sig.  M.°  M'<yr.  -»>  Balli,  1,*  lì  feoice  d'  fLrmwutad  » 
a.°  La  fontana  della  gioventù. 

R.°  IeaiiU)  alla  Casosi  a. va.  (  Dalla  cotn. 
comp.  nazionale  ).    L  1  IqQandiera, 

Teatro  del  Ms&tsuiA'O  (  detto  di  drolain  ,  ) 
Le  trentun  e  disgrazie  di  Girolamo. 

Teatro  a  s.  Royamo.  (  Giaodopje  piemonttse.  ) 
Quando  il  gatto  non  v  è  1  topi  bulinilo. 


MiL«o  ,  dalla    tip..-rafia    di    fida  no  .'; 


ts 


ui4 


MILANO  ,      GkVCiÌÌ     \V     WuVCUjbtC     ÌÒI^. 


lìé? 


G  I  O  R  N  A  L  E    I  T  A  L  I  A  N  Q. 


■  .-  -rfl*'*T«*-/^a*-t:»r--.>!^tf-»'-iS."^,c^rfriJtìtì^ 


Tutti   .1»    itii   d'  a::MìM»iscr  i^ione    prJsti   in   questo   foglio   ftòftO   ufficiali. 


IMPÈRO    D'AUSTRIA. 
Vietino,.,   i.°    Novembre. 

Jersrra  il  consigliere  intimo  imperiale  russo  conte 
!*>•-.. >uìhc\vsUi  diede  nel  suo  palazzo  sult-i  L;inds tiesse 
uni  spledd  da  f-~stu  da  hallo  ,  a  cui  intervennero  le 
*LL.  AiiVl.  V  Imperatore  e  l' Imperatrice  di  Russia  ,  tutti 
ì  Sovrani  qui  presenti,  cogli  Arciduchi,  Arciduchesse, 
Principi    e    Principesse. 

—  Sono  arrivati  qui  il  29  :  il  colonnello  prussiano 
Principe  di  Hohenzollern  j  il  conte  Fava  da  Bologna, 
vd    ti  conte  Francisco  Sqoarzoni  da    Ferrara. 

(   Gazz.  di  Corte.  ) 

Il  «ig.  dottore  Gries  ,  s'ndaco  d*  Amburgo  ,  e  de- 
butato al  congresso  di  Vienna  ,  (13  avuto  un*  assai  lunga 
udienza  dal  Re  di  Danimarca.  S.  M.  gli  disse  ih*  ella 
•ra  bene  informata  che  gli  Amborgln-sì  si  lamentavano 
«li  essa  ,  ma  thp  ,  nella  situazione  in  cui  ersno  gli  af- 
f.ri  oeir  anno  scórso  ,  ella  noti  avea  potuto  agire  altri- 
menti ;  che  pero  V  is.f  !.ce  sorto  d"  Amburgo  avea  pro- 
ion.jamente  afflitto  il  suo  cuore;,  ch'ella  avea  scruto 
inciie  ali*  Imperatore  N  ipoleone  per  (Scongiurarlo  a  ri- 
chiamarne il  maresciallo  Davonst ,  atteso  eh*  egli  non 
era  accetto   agli  abitanti  ,  ecc ,   ecc. 

(  Jour.  des   Débats.  ) 
SPAGNA. 
Madrid,    17   Ottobre. 

Ecco  l'editto  pubblicato  il  ia  corrente,  giorno 
«bili  nascita  di   S.    M.  : 

Per  ordine  di  S.  E.  il  conte  di  Montezuma,  coi  reg- 
gitore di  questa  città,  si  avvisa  il  pubblico  che  S.  M. 
proverà  la  massima  soddisfazione  di  sapere  che  durante 
il  giorno  di  sua  nascita  nessun  dispiacevole  accidente 
O bilia  turbato  la  gioja  de"  suoi  eroici  abitanti.  Deside- 
ftindo  S.  AI.  é"  unirsi  con  essi  ,  per  quanto  e  possibile  , 
pfr  celebrare  questo  lieto  giorno  ,  ha  risoluto  d1  assistere 
in  persona  al  teatro  deità  Cruz.  Questa  prova  novella 
dell'  amore  del  monarca  verso  i  suoi  sudditi  debbe  im~ 
peanare  le  persone  che  assisteranno  alio  spettacolo  a 
presentarsi  con  tutta  la  decenza  cW  esige  /'  augusta  pre- 
senza di  S.  AI.  Nessuno  sarà  amnii'sso  ne'  palchi  se  non 
in  abito  di  gala,  e  ciò   sarà  di  rigore  per  ie  dame. 

La  commedia  eli' è  stata    designata  espressamente, 
porta  per   titolo     Gilles    da'  calzoni   verdi. 
■  —  Il    nostro     ambasciadore     a     Roma    ,     don    Antonio 
"V-r^tis  Laguna  ,  ebbe  un'  ottima  accoglienza   da  S.  S. 

(  Gaz.  de  Frante.  ) 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  s.5  Ottobre. 

Fondi  pubblici  — -  Tre  per  conto  consolida»!  ,  65 
3/4  ,  7/3.  ■ —  Idem,  ridotti  ,  64  i/a  ,  7/8  ,  — i  OrM- 
nium   a    1/8  ,    174   di  sconto. 

—  Lettere  d'Hal.fx.  del  4  ottobre,  c'informano  che 
1*  indifferenza  e  (0  stupore  di'  erasi  osservato  Iff  qUa&ì 
tutti  gli  abitanti  degli  Stati  Uniti  ,  *rano  interauieuto- 
scamparsi  .  0  che,  in  tutte  le  città  che  potevano  ore* 
dorsi  minacciate,  si  lavorava  colla  massima  attività  a 
mettersi    in   i»tato  di   difesa. 

—  I  fogli  di  Londra  contengono  una  corrìsì^oud'enza 
fra  il  viceammiraglio  Cnchrane  ed  il  sig.  MoVirnè  . 
nella  quale  il  primo  dice  eh'  egli  è  stato  costretto  a 
dare  ordini  per  la  distruzione  «  pel  saccheggio  delle 
cttlà  e  distretti  sulle  coste  che  si  trovassero  esposta  a* 
suoi  assalti  in  forza  di  rappresaglie. 

Il  sig.  Monroé  sostiene  che  il  suo  governo  non  ha* 
mai  nò  ordinalo  ne  autorizzato  gli  atti  di  devastazione 
di  cui  si  lagnano  glJ  Inglesi.  Egli  adduce  parecchi  esem- 
pi di  ciò  che  fu  fitto  da  essi  nel  i8l3  a  Georges-* 
Town  ed  all'  Hcivre-de  Grace  ,  ed  assicura  che  gli  of- 
ficiali americani  che  non  repressero  i  disordini  eh» 
possono  essere  stuti  commessi  da*  loro  soldati,  e  soprat- 
tutto l'incendio  di  Long'Point  e  di  Saittt-Divid,  furottà 
consegnati  a*  tribunali  militari  ;  ed  ino  d'  essi  fu  cas- 
sato ,  senza  neppure  forniamo  il  processo.  Il  sig.  Mon- 
roé conchiude  coli"  covrire  dal  canto  d»:l  suo  governo- 
110  aggiustamento  reciproco  per  la  riparazione  de*  torti 
che  possono  essere  stati  commessi  dalle  forze  di  terra 
e  di  mare  delle  due  potenze  ,  in  quanto  saranno  COrt- 
trarj  ai  diritti  delle  genti  ed  alle  leggi  di  guerra  fr& 
nazioni  incivilite.  (  Caz.   de  France.  ) 


Del  26   Ottobre. 

Dicesi  che  sir  Giorgio  Prevost  ,    comandante    delie- 
nostre  truppe  nel  Canada  ,  è  richiamato. 

— -  II  ribasso  sofferto  da  alcune  mercanzie  ha  fatt-» 
credere  a  parecchie  persone  che  i  negoziati  di  Ga«! 
avessero  preso  una  piega  favorevole.  La  vera  ragione-  di 
questo  ribasso  consiste  uell'  immènsa  quantità  di  mer- 
canzie ,  e  particolarmente  di  tabacco  che  noi  abbiamo 
predato  ad  Alessan-lria  :  gli  speculatori  eh'  erano  giunti 
a  portar*  ad  altissimo  prezzo  tutti  i  generi  ,  hanno  aV<J- 
to  timore  ,  ed  hanno  venduto  ad  ogni  prezzo.  Gli  eie» 
menti  proteggono  in  questo  linimento  gli  Americani  , 
alunno  fino  al  mese  ù'  aprile,  h  dunque  probabile  che 
essi  vorranno  tirare  in  lungo  i  negoziati  ,  invece  di  ac*. 
cettare  le  condizioni  che  loro  si  propongono.  Se  i  ne- 
goziatori di  Gand  si  aspettassero  da  un  momento  all'aN 
irò  dispacci  di  natura  pacifica  ,  non  si  divertirebbero  , 
come  fauno  ,  a  viaggiare  pui  Paesi   Bassi. 

(  The  Morning-  Chronicle.  \ 


RUSSIA. 

Fii    ob  reo  ,   1 1    Ottol 

Ci  si  scrive  ili  N.-ivw.-i  che  il  3o  settembre  scop- 
piò cola  una  yiolvnta  tempesta  la  quale  durò  per  tre 
giorni.  Per  «jbantó  ti  dice  ,  sono  periti  a8  bastìmeotj 
nel  golfo  di  Finlandia.  Tutta  la  costa,  <l.\  Naivva  fino  a 
Tschudleigh  ,  <  i.ì  <  perta  di  avanzi  di  1  istituenti  e  di 
cari» hi.   (  Juur.  de  Francf.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen,  2.2  Ottobre. 

Il  Re  ha  conferito  la  gran  croce  dell'  Ordine  di  Da- 
D'brug  al  sig.  conte  de  L1UZ0W-.  ministro  austriaco 
pressò  la  nostra  porte  ,  ed  e.i  sig.  conte  Bentheina-Stein- 
iurth.   (  Jpur.  de  Jrui.cf.  ) 

Jl  7  corrente  ,  la  Dieta  si  adunò  a  Cristiania.  So- 
luto dopo  F  aprinicntò  ,  1!  sig.  de  Kos-  nlu  anz  ,  niemr 
J>ro  del  consiglio  di  St::to  dì  questo  Regno  ,  entrò  e 
dichiaro  che  S.  A.  R  il  Principe  Cristiano  Federico  di 
Danimarca  non  avrebbe  assistito  alia  Ditta  ,  e  di'  egli 
era  incaricato  da  S.  A.  R.  di  partecipane  le  sue  inten- 
sioni a  quest'  assemblea.  In  seguito  il  sig.  de  Rosm- 
Itranz  lesse  un  discorsa  in  cui  S.  A.  R.  esprime  ne*ter- 
mmi  più  vivi  la  sua  affezione  pei  No»V«gÌ  ,  9  rende 
«,>nto  de'  iiiotivi  che  1'  indosserò  ?.  rinaojtiare  alla  to~ 
roni  ,  per  don  esporre  questo  Regnò  ,  con  mire  per- 
donali, ad  una  lotti  diseguale  il  cai  esito  non  poteva  es- 
sere cli3  funesto  per  la  nazione  ;  quindi  non  notava  al- 
tro partito  da  prèndersi  fuorché  q  1  Ilo  di  rassegnarsi 
«Ila  propria  sorte  e  cedere  all'  impèro  delle  circostanze. 
Letto  che  fu  questo  discorse/  ,  |a  D'età  fu  pregata  a 
Spedire  a  Ladgarsoep ,  giu.-;U  !e  bragie  del  Principe, 
una  drpn.ta/.ìOiH-,  di  2$  suoi  membri  per  ricever  •  la  sua 
ditiiesv  one  :,  S.  A.  R.,  oiooo  che  I'  ebbe  <]..!.,,  paetì  mila  | 
iti  ssa  notte  per  iii.bs r trv< risi  sopra  un  broli  narvegico. 
Tosto  che.  la  piyta  eboe  i...i.-.a  dell'  Ut.»  di  cinnozfa 
d  !  V  I  lì;-;  Cristiano  ,  invilo  1  inni  nissaij  svedesi  a 
1  irs  a  st|  geiic  11  sig.  Rose^ìhlad  j  uno  di  cut'Sti, 
j>t'  nunz.  <>  iiu  .Ls'irs  .  e  presento',  »  nome  del  Re  di 
Svezia  ,  uà  proteico  di  csnuizn  m*.  Il  presidente  eh  II  a 
Pi.  ta  gli  réfepi  se  che  si  sarei :>e  toupet  1  più  piesto 
che  fosse  possibile  di  un  tole  progiìt*a.  1  d<iau..iri  de  Ila 
pietà  al  divisero,  gittata  la  cost.nu7.ione  d' Eidssyald  . 
|n   2  sezioni.  Il   colate    di  \Vrd -1— Jarisberg    fu    nominato 

pr -gioente    deli  t    CiUi;l'.i    b  .ss  l   .     e       1    Sig.    Pietro    Aok<r 

presidente  dell'altra  Ciani'  ra.  Ambedue  questi  maestra- 
ti  ir  no  parti;  lam  velarti  dell'  npioue  Colla  Svezia 
1/  ammiraglio    Rlatep    e    stato    aggiungo    ai  coiumissaij. 

svedesi.    (  Idem.    ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 

vimbjòrgò  ,  2  :    Oiijb.-.e. 

Il  sit^.  cavaliere,  de  Rist  ,  a|tru  volte  inculcato 
fi'  -fi"  n  .li  pani  ratea  'il  Amburgo  ,  si  porta  n  I5 ,  r  nr  i 
citi  uni  missione  particolare  del  su  a  sovrano  per  S.  M 
il   Re  di   Francia. 

Tutta  la  cittadinanza  si  ò  radunata  jeri  per  delibe- 
rare sulle  seguenti   quistioni   propostele  dal  penato  ; 

u  i.ma  Se  ài  debbano  ammi-f-vre  ^li  Ebrei  al- 
F  esercizio  de'  diritti  civili,  e. me  le  dici-.e  comunioni 
cristiane,  e  s'  »  ss:  potìfino  ;bir.uc  iiidi.tnr.uni  n'e  in 
fiuti  1  quartieri  di  Ila  urr.  ?  ■■  -  L"  ascendi),  a  ha  ri- 
sposto negativamente  ,  ed  ha  dima  idat  >  che  si  rir.KttJ- 
f>»  m  vigore  'ili  anticjiì  regobatueoii  •  Ite  j-..  '.m,.L,hi  •.-'.i 
librei  ,  con»'  «sistevan»/   svatui   ij    iS^Q: 

«  2. da  Se  4  cat{i.>>  1  i  ,  i  riforu  iti  «•  i  un  i.o.iisii 
P'nno  eligihih  a  tutte  le  Cari  eli  e  come  1  in  ■•  n  Biniti  del- 
ie cor^'ss^ione  d'  Au  ;uit..i.  V  •■  — r  '..-.  risposta  e  stinta 
»IT-ri:mtiva.  Si  e  pere  deciso  '■  >  •  ■■  •  i  ptvtestauti 
^■•1!  1    co.if.-s-i  ...  •     ..  ,,,-.      |     !...,..,  tu  ,    u»i 

putitili,  ^otri'r;  nel  jiepatu   p  nel  Collegio   detli    j^.   .. 


Ou"  che  ci  lunno  interesse  non  approvano,  come 
<  •  ile  di  pi  ns  rio  ,  questa  risoluzione  ,  e  se  ne  »oaó 
appellati   al  cuuertssa   di  Vienna.     (  Jvur.  d' .   DéL<iC>.  ) 

Cr.  KM  ANI  A. 

Anr.oi.er  ,   24   Ottobre. 

Jeri  fu  qui  celebrata  C"lla  massima  solennità  Ij  ft- 
sta  della  liberazione  delia  Germania  la  tmte  le  chiese 
fu  cantato  un  Inno  in  rendimento  di  grazie  ,  al  fragore 
di  varie  salve  d'  artiglieria.  Dopo  pranzo,  S.  A.  R.  il 
Duca  di  Cambridge  passo  a  rassegna  le  truppe  che  si 
tr.o.V&na   in   questa   citta.   Alla  sera   vi   fa   gran  ridotto. 

feti     e    qui    giunta  dall'  Ingbilti  ir  1     una    magnifica 

carrozza  di  gala  ,  come  anche    tutto    il    vasellame     che 

si   era   mand  ùo   via     da  Annover    al     priu:o    avvicinarsi 
dei  Francesi. 

CI' individui  convocati  per  gli  Stai  sono  in  nu- 
mero di  SS  ;  salva  ,  in  seguito  ,  anche  la  chiamata  dei 
pieliti  o  deputati  dei  corpi  ecclesiastici  che  venissi  10 
ristabiliti.   (  Jvur.  de  francf.   ) 

Wìshadetif   i~>    Oltobre. 

PUJ1JIAIICJ       SANZIO  Sr  E. 

Noi  FfDBRieà  A'.c.id,  pi  grazia    ai   Dio  J: 
sovrair.)  di    fiìassuM ,    ecc. 

jYoì  Federico  Gicr ielmo  ,  per  gratta  di  Dio 
Principe    sovrano  di  Nassau ,   ecc. 

In  mezzo  alle  sciagure  che  ::illissero  la  Germania, 
e  ad  onta  della  dominazione  d'  un  governo  straniero  ed 
oppressore  che  gravitò  sopra  di  noi  r-1  pari  che  sopra  i 
nòstri  sudditi',  noti  cessammo  giammài  di  d. rigore  verso 
il  pubblico  b?ne  F  esercizio  de'  diritti  di  sovranità  ,  da- 
tici dalla   Providenza. 

I'ivigil.uumo  alla  conservazione  della  libertà  ckita 
d'-'  nostri  cari  e  fedeli  sudditi  ,  assicurammo  jocp  ,  per 
quanto  tra  possibile  ,  il  «oditnrnto  dell'  eguaglianza  pa~ 
litica  0  e  preWdendo  i  felici  jiangiiiijedtl  ebe  parevaat» 
essere  presagiti  dallo  st'te»  istesso  violento  e  forzali» 
d<  T  K-'roo.i  ,  si  demmo  premura  ili  stabilire  VOVJT.1  que- 
stp  dqe  basi  della  pubblica  felicità  i  prin  i  fondamenti 
d'una  legisjazionè  che  un  avvenire  piq  felice  ci  avreb- 
be pcrintsso  «li  sviluppare-. 

La   liberta  tle'i.uhi  fu   da  Udì  .naiitentitay  e   noi     me- 
desimi, rispettando  la   pubblica   «pione,  permettemmo  ad. 
essi  di   manifestarsi,   i"  t   quinto   le   relazioni     esterne   l> 
comportavano.    Assiparammo  a'  tustri  sudditi  ,    dopo    di 
aver  soddisfatto  alb-   leggi    della     coscrizione,    il     diritto 
•  li    libera    listila,    e    gli    s   lavammo   tiri     dszj     d'tsporti- 
zione.    Lì     servitù     p«  rsou  de     fu     soppressa      in     tutte     le 
jaiti   del  nostro  ducato.    Furono     pure     soppressi     i     tn- 
laiti   d'ogni  specie,  indennizzando  chi    ii  avea    diritto  3 
nòstro  spe$e.  Le   pene   corporali,    <  "me     mezzi    di     nr- 
rezione,  vennero  abolite  -,  non  accordammo  giammai   .d!.-. 
iris'.'it.i   diritti   di   preferenza   a   tutte   le   cariche     giadizìar 
rie  ,  aniiniiiisir..ti  v   0   militari  ,     e    non     si     phiaman 
a    1  >j)iirlt-   jfe   non  sf   il    merito    <•  i   talenti     preso n   i  .    1. 1 
e,iuptizia   fu     aniuiin^trita     da     magistrali     iudjpi     lenti  , 
cui    ntirihuiuo'L.   la     Cngniziope    delle    ca'Use     fiscali,     li  - 
nunzi.imnio    .-il     lì.iito    di     desticuirv     mbitrariauwuite     t 
fui,/.iou;iij  pubideii     mettendo     no     lìmite    all' eser 
ti':*  diritti  di   ciccia  e  di   pascolo,    il     libero    e     petfittq 
godimento  delja   pcoprieià  rnraìle   fu   p'osto    seti.»  h    ; 
t>  z.iom-    iut:lare   d*  imi    I"  '.isl  /  o.ie  liberale.     Si    prepanà 
la  ricompera  delle  the  me  e  deile  ceadt'te    foni   .1    .■  ,      e 
si   :< 'evolo  la  divisione    .;.  *   fondi     comunali 
si  diedero  lime  !■■  disposizioni     prppai"atorie       e)      ■   ■■ 
e|.,'ie    i    iJ'.r.i   tutti    d.-lf  i..ilusi|'i  i    da' ceppi    ;i   ii  :    •>   ri 

Tutte  !>•    ;..»>t?    iwpuste    a?  nostri     sudditi    ...... 

iuioie^ete     |>e'  !>;se,;tii     pujjblici   -     6    p«C    1'  ,i\' l'f:.  i  <•    fm 

no   .n.  sae    in    proporzione    colle     rendite    nette     li 
t»ria  'ii    tasse,   abolimmo   oguì   specie  di     privilegi    r    il 
-  .li  i   per    far    froi.te     a'    pubblici    h:SC-ui    a'  t:; 


Frane -, fort  r> ,   i.e   Novembre. 


e 


gcrrxa  ,  alienammo   i    nostri    do.mnj  ,     proprietà    pVivate  j 
4I.II1   D'Siri    casa  :  e   non   reputammo   un   sacrifizio   1"  ap-  j 
p!  care  a   sollievo    Je'  a  sin  sudditi    i  beni    che    ci    furono 
trasun'Sji  óa'  nostri   unti  nati. 

N  i  funi  uo  riponi  pensati  dal  testimon'o  della  nò- 
etra  propr.ia  coscienza  ,  dalle  prove  non  cquivoclie 
dell'  ajKa  oca  mento  e  della  f  Irata  de' nostri  sudditi  ,  dal 
successo  eli.-  cironò  i  nostri  si'.i-zi  ,  da' vantaggi  t»seri- 
Eiali  eli"  essi  procurar,  no  al  nostro  paese  in  momenti 
difficili   e   cri*       :    qui  su     sforzi     medesimi     ci     posero    in 

grado  d'  accedere  alla  granile  confi-. librazione  europea  |  ;  rnatrimonj  che  avranno  lungo  dopo  il  congresso  1 
formata  per  ridurre  al  nulla  gli  smisurati  progetti  che  a  j  Monarciii  ,  succeder»  anche  quello  del  Re  di  Prussia 
nulla   meno    ten  levano    che    alla     monarchia    universale  , 


Avendo   l'elettore  d*  Annover  preso  il  ritolo  di 
pare  che  il   Re  d'Inghilterra    si    risolverà    ad    assiioure 
quello  d' Imperatore   (   Fogli  svizz.  ) 

BAVIERA. 
Augusta  ,    1 .°  Novembre. 
T  iter,  ssa    molto   in   Vienna   la   lieta   notizia     die    fra 


O .  Ci 


e  d'impiegare    tutte    le   fb'fie    del  nostro    ducato    a     fa- 
vore   d'  una    causa    si  nobile. 

Se  ci  fa  possibile  di  consacrare  al  ristabilinento 
della  libertà  e  dell'  indipendenza  germanica  mezzi  mag- 
giori di  quelli  eli' esigevano  1  austri  impegni  contralti 
colle  alte  Potenze  alleati.*  ,  ci  è  permesso  di  ere  ine 
che   tali    mezzi    furono    il    frutto    del    sistema    di    governo  ! 


(  Guzz.  d'  Augusta.  ) 


FRANCIA. 


Versailles  ,   2,7   Ottobre. 


che  adottammo.   Non    ostante    a    ciò,    noi     riconosciamo 
ed   abbiamo    avuto   occasione    di     riconoscerlo  ,     che    lo  ■ 


La   compagnia   de'  gendarmi    della    guardia     del    Re 

j  fu   pass  .ta   a    rassegna    il   34     dal   sig.     conte    Stefano    d» 

Dur-fort  ,    capitano  luo-otenente.  Fu  molto  ammirata  la 


■E-lo    spontaneo    de'  nostri    sudditi  -ci     secondò    petente-? 


;  ricchezza  ed   eleganza   del     vestiario  ,     la     buona    tenuta 


.un   -ci      secouuo     nolente-  :        -,  ..  ,  ,    .     ,.  .     .  „ 

,,  .  '        .        ;  e  i  istruzione  di  questo  corpo    eh    e  di  recentissima  tor- 

mente. Godiamo    di     ripeterne      l    onorevole    t'Stunonio  ,-,  /    r       /-.      .    /    \ 

.  ,1  •  ■      I  (nazione.  (  La   Quotai.  ) 

essi  hanno  acquistato,  mediante   1   loro    generosi  e  putrio- 

tici  sforzi,  il  diritto  d'  occupare  un  luogo  onorevole 
fra  i  popoli  liberi  e  confederati  che  compongono  la 
grande  famiglia  germanica  e  il  cui  vinpolo  federale  è 
per   ricevere  una    nuova  ed   augusta  sanzione. 

Ni>i    ci    credemmo  in    dovere  di   dare  ai    nostri    sud- 


diti   un  durevole 


pegn 


>  del    nostre    amore    e    della     no- 


stra  riconoscenza  ,    assicurando    loro    il    benefìcio    d'  una  !  R(; 


Parigi  ,   20    Ottobre. 

Martedì  2.3  corrente  le  deputazioni  deHa  città  di 
M.rsigha,  della  diocesi  di  Avranche^  ,  delle  città  di 
Fontaindaleau  e  di  Lprmes  e  del  distrette  di  Saint— 
Pont  ,   ebbero  1'  onore  d'  essere  ammessa   all'  udienza  del 


solida    e  permanente  costruzione. 

Dachè  gli  sforzi  generosi  delle  alte  potenze  alleate 
ebbero  infranto  il  giogo  che  gravitava  sui  nostri  paesi;, 
noi  preparammo  questa  grand'  opera.  Le  leggi  eh'  era- 
vamo stati  costretti  d'  adottare,  atteso  il  sistema  con- 
tinentale ,  farono  abolite  0  il  commercio  e  molti  rami 
d'  industria  rivissero  alia  loro  naturale  libertà  ;  noi  adot- 
tammo  un  sistema   militare  analogo  allo   stato  rigenerato 


e   di    presentargli,     in    alcuni     indirizzi  ,    l'oniag"io 


de'  loro   sentimenti    di   rispetto  e   di  attaccamento. 


si&lia  : 


Citeremo  il  seguente  passo    dell'  indirizzo    di  Mar- 


zi il  paterno  volere  del  suo  sovrano  rende  a  Mar- 
siglia I'  antica  franchigia  del  suo  porta  e  territorio  ;  e 
V.  IVI.  volle  scegliere  quel  Principe  amato  che  attual- 
mente f.ceva   le  delizie   della   nostra   città  perchè   primo 


ci    annunziasse   questo  stanino     beneficio.     Incaricati  ,  o 

dell     liuropa    liberata,     sopprimendo     le    spese    militari;      0  11  •   r  •  •      1     j-  u  -  1- 

,  .      ,  .  ,  11  ,  «'re  ,  dal  corpo  e   consiglio   municipale  di   quella  citta  ti 

della    stampa  ,    assicurando   però  ' 


decretammo   la    libert 

agl'ingegni    la    proprietà    dellu    produzioni   letterarie 

Benché  P  esterna  guarentii  dell'  esecuzione  e  sta- 
bilità delle  precitate  leggi  ed  istituzioni  consista  nelle 
generose  disposizioni  delle  grandi  potenze  di  Europa 
le  quali,  unendo  alla  forza  1'  equità  ,  stanno  per  assi- 
curare a  tutti  P  Europa  la  permanenza  delle  sue  isti- 
tuzioni ,  pure  noi  ci  credemmo  in  dovere  di  metterla 
anche  sotto  l'egida  di  una  guarentia  interna,  creando 
gli   Stati  generali  che  saranno  quanto   prima  organizzati. 

Noi  incarichiamo  questi  Sfati  di  vegliare  sul  man- 
tenimento e  sullo  sviluppo  de{la  costituzione  del  no- 
stro ducato  ^  e  il  nostro  cuore  si  compiace  nella  lu- 
singhiera speranza  ch'essi  faranno  ogni  sforzo  per  gua- 
rentirla dalle  vicende  a  cui  vanno  soggetti  gli  Stati 
aventi  u*j  governo  moramente  monarchico  ,  e  ciò  pel 
principio  med-siino  della  loro  esistenza  ,•  inoltre  ci 
preme  di  accordare  ai  grandi  possidenti  del  nostro  du- 
cato ,  che  altrevolte  gioirono  della  superiorità  territo- 
riale ,    e   che    il    giro    de^li    eventi    sottopose     alla     nostra 


!  portare  a  pie  del  trono  ,  a  nome  di  tutti  i  nostri  con- 
cittadini ,  l'  omaggio  della  immensa  e  profonda  rico- 
noscenza di  cui  siamo  penetrati  per  un  tal  f  ivore , 
I  come  mai  potremo  noi  <  spnmere  al  vivo  sentimenti 
che  pi  I  loro  ardore  e  per  la  lord  energia  sono  superio- 
ri  a  qualunque  espressione  ?  >■ 

S.    M.   rispose   come   siegu.?  : 

«  Rendendo  io  alla  città  di  Marsiglia  la  franchigia  di 
cui  aveva  goduto  per  tanto  tempo  ,  volli  nel  medesimo 
tempo  fare  de|  bene  al  commercio  d<  I  uno  Regno  ,  e 
ricompensare  quella  fedele  citià  de' sentimenti  pei  quali 
ella  incontrò  tante  palamita;  ma  scegliendo  mio  fratello  a 
mio  organo  in  questa  circostanza  ,  volli  inoltre  pagare 
quel  debito  che  aveva  contratto  verso  di  essa  p.  1  mo- 
do  onde  fui   accolto   nelle   di  Iti  mura  quarani'  anni   fa.  >/ 

(  La   Quctid,  ) 


Oggi  ,  a    5   ore   della   sera  ,     le   LL     AA.  RR.   i   Du> 


nità   ,     ed    ai     loro   discendenti    una    influenza    prò-  t  più   di   Angouléaie  e   di   Berry  sono     ritornati    da    Com 


sovra 

porzionata  sulla  legjslazione  ed  aiuniinistrazioiw  del 
nostro  paese  ,  di  ridonare  ad  essi  lina  parte  delia  loro 
autorità  senza  turbare  P  unità  dell'  andamento  della  le- 
gislazione ed  ainministtfaziene  ,  di  aprir  loro  una  car- 
riera onorifica,  e  di  metterli  in  grado  di  contribuire 
alla  f'Iicità  dei    già    loro  sudditi. 

A  tale  eff.-tto  abbiamo  decretato  e  decretiamo 
quanto  siegue.  (  In  uno  de* prossimi  numeri  daremo  le 
fjtsposizioni  di  questo  decreto.   ) 

(  Jour.  de  Fraucf.  ) 


piegne 


oy'  erano   andati   alla   caccia. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


La  Cimerà  de'  deputati  si  occupa  continuamente 
tb  Ha  sorte  d<-'  cosi  detti  emigrati  ,  e  i  membri  ,  pnu'  e 
composta  ,  fanno  tra  loro  a  gara  nel  modellarsi  alle 
viste  paterrie  di  S.  iYl  I.11  di  loro  (  il  sig  Dàmphirirtin  ), 
dipinse  con  vivissimi  Colati  gli  eccessi  «'«'II J  files*  li.i 
romanzesca  onde  furono  or  ora  compresi  uh  spinti 
vertiginosi  :  Srardiuoi  questi  ,  d  s*'  egli  ,  la  gran  mas- 
sima d'  Opinilo,  uno  <!•■'  Qwsoìi  romani  ,  che,  cmns 
upnunto    non    possono  gli  ninnai    corpi   snsuUtrt'    senw 


qw  Ielle  umore  ,  rosi  esìster  nw  pinolo  t  corpi  politfci  J  4.   Del    decreto    di    capacità  per  esercitar  T  ufficio 

lenza  qualche  abu  j  di  giudice   sopra   le  gravi  trasgressioni  politiche  da  parte 

Il  sig.   ili   !..  .h..u.  ;t*f  andò   più   oltre    e    porto  pen-  j  di  un  governo  austriaco., 
*■<•■■■    che   il   vocabolo  d"  emigrato  non  possa   venir   con-  j  5.    Della  feda  di  battesimo  giustificante  la  compiuta 

BTvi.to  nella  legge    li  Re  ,  cosi  esso  ,    è    nostro  padre  !  età  d'  oftni  24. 
comune  \  è  forza    0  luncjjue  l'  abolire  per  sempre  ijuoMui- 
cpie  denominazione  di  partito.  —  (  (J.  P.   ) 


SVIZZERA. 
Zurigo  ,  4  Novembre. 

La  deputazione  svizzera  a  Vienna,  in  data  del 
Irò  ottobre,,  dà  ragguaglio  dell1  u  lienza  da  essa  ottenuta, 
il  iiorno  12.  da  S  A  I  I*  Arciduchessa  Beatrice;  il 
36.  da  S.  M.  I"  Imperatrice  d'  Austria  ;  ed  il  in,  da 
S,  E    ti  conte  di   Nésselfode,   inruistro    di     Stato    russo; 

Quest'  ultimo  comunicò  alla  deputazione  .  che  S.  E. 
il  ministro  di  Stein  era  stato  < In  S  M.  1"  Imperatóre 
Alessandro  incaricato  degli  i.ffiri  risguardanti  la  Svizzera. 

— -  I  làndàrnanni  Weber  e  Reding  di  Sviuo  esposero 
all'  Di'ta,  rifila  sessione  del  giorno  26  ottobre.,  i  ti- 
toli e  le  ragioni  che  aveva  il  loro  calitene  snlla  contea 
di  U  znach.  La  dieta  determinò  che  cole  differenzi  si 
d\i.sSJ  conciliare  in  via  amichevole  col  mezzo  d'arbi- 
tri da  scegliersi  tra  due  cantoni  imparziali  ;  e  clic,  lìn- 
t.'nto  che  gli  arbitri  non  avessero  pronunciato,  dovesse 
UiZBsth  essere  sottoposto  alle  JeiJ.-i  <'J  alle  autorità  del 
Cintene    di    S.    Gnllo. 

il  deputato  di  Soletta  riferi  che  nella  notte  del  21 
il  22  era  stato  votato  il  territorio  del  suo  cantorie  ,  e 
<if    ei'a   quivi     stato  sparso     un   libello   col  titolo   Appello 

Svizzeri. 

Gli  Svizzeri  in  Roma  hanno  festeggiato  il  ritorno  di 
Sua   Santità. 

11  giorno  3i  ottobre  è  da  qui  partito  per  I*  O- 
land.i  un  trasporto  di  120  reclute  sotto  idi  ordini  del 
«apuano  Londdh.  Questi  sono  i  primi  Svizzeri  i  quali 
dopo  •una  certa  epoca   ritornino  al  servizio    dell'  Olanda. 

(  Cazz.  di  Zurigo.  ) 

iLLmro. 

Trieste  ,    28   Ottobre. 

S.  M.  I.  R.  Ap.  si  è  compiaciuta  di  nominare 
1'  I  R.  ciambertano  ,  consigliere  di  governo  e  capitano 
circolare  in  Weiskircheri  ,  sig  Carlo  cont/  di  Cottile, 
per  capitano  di  circolo  in  Trieste,  ed  il  sig.  consigliere 
governiate  e  capitano  di  circolo  in  Marburg ,  barone  di 
Ci -iniaschùtz  ,   p?r   capitano   di   circolo   in   Fiume. 

L'  uno  e  1"  altro  sino  già  entrati  in  questo  loro 
muovo  impiego. 

S  ELI.  R  commissario  aulico ,  plenipotenziario 
per  V  organizzazione  dell"  Ilfirio  ,  sig.  conte  de  Saurau  , 
ila  ordinato  ia  pubblicazione  di  un  concorso  pel  rimpiaz- 
za* e  ito  del  terzo  posto  dì  assessore  appresso  CI.  R. 
magistrato  politico  ed  economico  di  Trieste,  stato  siste- 
mi -za'O  con  sovrana  risoluzione  del  dì  21  settembre  p.  p. 

Tutti  quel  pertanto  i  quoti  bramassero  di  otte- 
nere la  stimmi  ntovata  corica  coli'' annessovi  annuo  ap- 
puntamento  di  fior.  1400,  vengono  colla  presente  noti- 
frazione  invitati  di  presentar*-  i  loro  ricorsi  ù'W  I.  R. 
magistrato  politico  ed  economico  di  Trieste  ,  alla  più- 
lunga  sin  alla  fine  di  novembre    1814,    corredati: 

i.°  Degli  attestati  comprovanti  lo  studio  terminuto 
co»  buon  progresso  almeno  sopra  un  Liceo  austriaco  di 
lune  le  parti   delle  prescritte  scienze  giuridiche  ; 

2.  De'  certificali  dimostranti  la  perfetta  cognizio- 
ne delle  lingue  tedesca  .  italiana  e  Cragnqlina  ,  come 
non  meno  de"  rapporti  locali  della  città  di  Trieste  e  suo 
*<  tutorio  ; 

3  Degli  uttestati  sopra  P  irreprensibile  condotta 
morale  «   buvna  fuma  ; 


Trieste,   26   ottobre    1814. 

G.  F.  barone  de  LONGO-Litne.NSTEm  ,  I.  R- 
effettivo  consigliere  del  giudizio  provinciale 
e  prosid:  provvis.  dell'  I.  R.  magistrato. 

(  O.  T.  ) 

ITALIA. 

Torino  ,  5   Novembre. 

S.  M.  I'  augusto  nostro  sovrano  ,  nulla  avendo  più 
a  cuore  che  di  secondare  le  viste  benefiche  del  governo- 
di  S.  M.  1"  Imperatore  d' Austria  in  ciò  che  ri»uarda 
il  vantaggio  de'  suoi  sudditi  ,  ha  comandata  la  ri- 
stampi nella  Gazzetta  piemontese  ,  dell'  avviso  relativo 
alla  insinuazione  delle  contabilità  ,  pubblicato  a  Milano 
il   16  ottobre  p.°  p.°  (   V.  il  Gior.  hai.   del  ai  ottobre.  ) 

(  Gazz.  piemon.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  9   Novembre    1814. 

Parigi  ,  per  un  fr „  i,co,3  -*- 

Lione  ,  idem „      1,00,4  

Genova,  per  una  lira  f.  b.     .    «       83. o   

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  «  6,11,9  — 

Venezia,  corr M  98,2  L. 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .     v  2.87,7  k. 

V:enna m  1,04,7    *-. 

Amsterdam,  B.co      ...      .    * 

Londra         »  22,41,3  — 

Napoli h 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     «  1,88,0   D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni ,  o  sia  coi  solidato  ia  regola  del    reddito 

del    5   per    toc  ,    — ■ 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.     Teatbo     ALLA    Scala   (   Onera  semiseria.   )    Le 
due    Duchesse,  o    sia   La    caccia    dei    Lupi  ,  musica     del 
sig.   M.°  Mayr.  —  Balli,      .°    Il    bosco  u  Ilermanstad  , 
2.0  La  fontana  delta  gioventù. 

R*  Teatro  alla  CanouiANé*.  (  D.dla  com. 
cotnp.  nazionale).  La  gioiellili  d'Enrico  V.  —  I  padri 
per  ripiego. 

Te  Arso  dui  Bei. armino  (  d«tto  di  Gìrolafoo.  ) 
Sansone  flagello  de"  Filistei. 

Teatro  a  s.  Rosi  ANO.  (  GiunJooja  piemontese.  ) 
V  ingiustizia  lesiona  maria. 


Milano  ,   dalia    tipografia    ili 
nella   contrada  di   S.  Margherita  ,  t».°     mi. 
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IMPARO  IV  AUSTRIA»  i  composi!    di    due    corpi   ,     rfoe    drl     corpo    del    nobili  , 

Pituita     2   Novembre  'e   ^l   ^U!  "°  <'e'   deputati   d<l  paese  ;     ognuno    d'essi    si 

adunerà    separatamente. 

'  ■  Noi  .-tessi    nóininereuió     i     membri    del    corpo    d<>' 

Estendo  stùto  coìta  dic:tiurat'0'ie  rff?.''  2  ottobre  ;  nobili.  Essi  tra:. metteranno  il  diritto  di  votarvi  ai  lori»  .u- 
dijf-rito  t  aprimei&Q  del  congresso  ai  i.°  novembre  ,  i  1  scendenti  u  no  godranno  a  viti.  1  de putiti  del  paese. vtr- 
p.:.-,u,:oteHziarj  delle  potenze  ctir  toMoscristtro  il  trattato  j  ranno  nominati  dai  membri  superiori  del  clero  ,  dai  din t- 
<J-  !  3u  moggio,  lutano  coutirr.uto  di  comunicarsi  rmpio  !  tori  degli  stabilimenti  deificati  all'  istriìzion  pùbWca  ,  mi 
i.ii/i»rne  le  loro  pierlipotenze ,  e  di  fari*  deporre  ni-  j  possidenti,  dai  prnprieiarj  di  fabbriche  e  manifatture  4 
*  iijjici.o  stabilito  a  uiie  elleno    alia     caKrellena     intima  ,  dai    negozianti.    Essi    verranno   eleni    nel    modo     e     colto 


di  (.urie  e  di  Stato  ài  S.  M.  1.  R.  A.  Ed  offuchc  si 
riconoscano  e  sixnriftchiuo  tii  maniera  autentica  le  persone 
ir. curi'  ate  degC  interessi  datile  altre  potenze,  e.jsi  invi- 
tano tutti  quelli  che  sono  mia:::;  dt  poteri  pel  c->n- 
gresso  ,  a  rimetterli  ugualmente  al  suddetto  ufficio.  Una 
tommissione  di  tre  plkrupoteiiziarj  procederà  alla  veri/i— 
i-azione  di  questi  poteri  :,  ed  in  seguito  a  tale  verifica- 
zione i  pieni  potenziar j  dsìle  suddetta  potenze,  proporran- 
t'.o  le  misure  che  avranno  giudicato  più  convenevoli  onde 
regolare  V  andamento  ulteriore  del  congrtsso. 

IS  ufficio ,  ove  saranno  ricevute  e  deposte  le  ■  pleni.- 
po'x'ftze,  saia  aperto  a  cominciare  dal  3   novembre. 

Vienna,  i.°  novembre   1814. 

(  Osser.  uustr.  ) 

De!    j  Novembre. 

L'elettore  d'Assia  Cosse!  abbandono,  il  aS  «no- 
li re  ,  questa  capitale  per  restituirsi  ne' suoi  Stati  (  S.  A. 
giunse  al   dopo    pranzodet  giorno  27   in  Praga  ). 

—  Ai  3o  e  3t  ottobre  sono  qui  arrivati  :  ii  barone 
«li  Crosart ,  colonnello  imperiale  rus90,  da  Parigi  i  il 
conte  di  Hnrnanrour  ,  I.  R.  generale  di  cavalleria  pen- 
sionate-) da  Lùssemborgo  ;  il  sig.  di  Malzc-w&ki,  maggiore 
napoletano  ,  da  Napoli  ;  il  conte  di  Rey  ,  da  Milano  |  il 
barone  B.mrgct  ,  dalla  Francis;  de  Wotli,  segretario  in- 
timo prussiano  ,  da  Francofone  ;  di  Gartner  ,  R.  intimo 
h-  gretario  virteinberghcse  ,  da  Stocarda  ;  Graltan  ,  gen- 
tiluomo inglese  ,  da  Parigi  ;  Willielni  ,  capitano  d'  arti- 
glieria prussiauo  ,  da  Neisse  ;  Stradfort  Canniqg  ,  mini- 
tiro  inglese  presso  la  Confederazione  elvetica;  il  «onte 
di  Fùrstenstein  ed  il  conte  di  Malsburg  ,  provegoenti 
da  Milano  ;  il  conte  di   Ruichenbach  ,  dalla  Prussia. 

Ai  due  di  questo  m-se  sono  arrivati  :  il  conte 
Alessio  di  Noailles ,  ajutnnte  di  Monsieur  ,  fratello  del 
Re  di  Francia  ,  ed  il  conte  Gustine  ,  maggiore  francese, 
tid  Parigi,  (  Gazz.   di   Corte.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,  22  Ottobre. 
Giusta  gli  ordini  del  Re  ,  la  guardia  reale  sarà  ac- 
cresciuta siuo  a  3o,ooo  uomini  ,  esclusivamente  desti- 
nati a  servire  di  guernigione  a  Burlino  ,  a  Breslavi.t  , 
Chenisberga  ,  ecc.  ;  i  battaglioni  di  granatieri  debbono 
esservi  incorporati.  (  Corr.  di.Norimb.  ) 

GERMANIA. 

Wisbaden  ,  2 5    Ottobre. 

Disposizioni  della  sanzione  prammatica  pel  ducato 
di  Nassau.  (  V.  il  Gior.  ital.  dei   ic-  novembre.  ) 

§    1.'    Gli  Stati    generali    del     nostro   ducato  sirnnno 


proporzioni  sotto     indicate. 

3  2.  I  rAppar».  fra  il  Sovrano  e  gli  Stati  generati ,  « 
le  particolarità  delle  attribuzioni  di  questi  ultimi  dipen- 
dono ,  più  o  meno  ,  dai  principj  giusta  i  quali  sarà  rior- 
ganizzata la  Confederazione  germanica  ;  e  senza  pre- 
giudicare a  ciò  che  verrà  decretato  dalle  potente  clia 
decideranno  della  sorte  della  Germania  ,  dichiariamo» 
preventivamente,  e  c'impegniamo  per  noi  e  pe'nastri suc- 
cessori ,  nel  uifdo  più  solenne ,  di  mettere  la  propriità 
e  libertà  personale  di  tutte  le  persone  componenti  la 
località  del  ducuto  dì  Nassau,  sotto  i.»  gitarentighi  coo^ 
p<-ratìva  dei  nostri  Siali  generali.  Noi  gi'  incaricYiiain» 
ili  vegliare  acdocdiè  i  nostri  tribunali  non  le  ledano 
giammai  ,  non  sia  mai  sconvolto  il  regolare  andamen- 
to della  giustizia  ,  e  nessuno  dei  nostri  sudditi  ve:i<j* 
inai  privato  con  atti  aibiuaij  de-1  suoi  giudici  natur^H, 
Inoltre  accordiamo  ai  nostri  Stati  generali  i  se- 
guenti diritti  : 

1.  Nessuna  delle  leggi  e  Istituzioni  sppra  citate  „ 
colle  quali  assicurammo  la  liberta  del  commercio  e 
dell'industria,  e  l'equa  e  proporzionata  ripari izions 
delle  imposte  ,  non  potrà  essere  cambiata  •  aioddictM 
seuza  il  loro  assenso.  Inokre  non  potrà  esser  promul- 
gata nessuna  legge  importante  ,  che  risgu ordì  la  pro- 
prietà ,  la  libertà  o  Iti  costituzioue  ,  se  non  dopo  eh» 
sarà  stata  sottoposta    alla    toro    discussione. 

a.  Saranno  autorizzati  a  proporci  il  camhiameiKo 
delle  antiche  e  la  promulgazione  di  nuove  leggi  ;,  essi 
porteranno  q  nostra  notizia  i  riclami  di  tutto  il  paese 
o  di  una  provincia  o  di  uni  classe  particolare  «Vo- 
stri sudditi  ,  avranno  il  diritto  di  reclamai"  o'.r^co  il 
nostro  ministro  ,  e  contro  le  autorità  ,  di  accusarli  «li 
malversazione,  d'infrazione  dille  leggi,  di  venalità, 
d'  una  criminale  connivenza  verso  i  loro  subalterni  , 
od  altri  simili  delitti.  Se  questi  riclami  saranno  ap- 
poggiati con  prove  sufficienti ,  verrà  nominata  ima  com- 
missione per  procedere  e  giudicare,  Ogni  membro,  del 
corpo  dei  nobili  o  di  quello  dei  deputati  ,  porrà  pro- 
porre legei  e  ricl;;mi  nel  corso  delle  sedute  Si  deli- 
bererà immediatamente  su  di  essi  i  ma  non  si  potra-i- 
no  presentare  al  Sovrano  ,  se  non  dopo  che  si  saia 
ottenuto  a  pluralità  di  voti  1'  assenso  dei  due  corpi  ì 
i  progetti  di  legge  ,  iutorno  ai  quali  il  Sovrano  chio- 
derà il  parere  degli  Stati  generali  ,  verranno  discussi 
allo  busso  modo  i  ognuno  de'  due  corpi  d::rà  il  voto 
separatamente  i  «è  si  riterrà  esistente  Tasselli»  degli 
Stati  generali  se  non  quando  li  maggioranza  dei  voti 
di  ogni  corno  sarà  Stata  por  I'  adozione  deih  legge.  Se  » 
due  "coi|>i      non     sono  dell»   stesso    parere,     Verrà   elfiSJ 


nel 


di    ciascuno,   a    uu.nerv    eju.ile,    nu»    depyi-t? 


•rione    la  quale    si   unirà  coli'  altra,    ciascuna     col    prò-  H  h    «nesso  il  tH ritto  di    votare    negli    Seni  pam»  • 

Vri.   presidente    .     per   deliberar*   in   comune;    e     se    le  •»•«»   m«nbo   ereditar,   e  nat,   del   corpo  de  pjo*>tb.  Emi 

duo    cam ere    c.o.a't a»    ad     essere    di     diverso    parere,  non  .yr-: o  però  la  facoltà     .1   MMUt«    perMOate-nM 

•fiora    s.    avrà  ricorso    ,1    Sovrano    a   cu,  è  riservato   il  ■U>a»emWe-  degli  Siati  foorcuè    .,5   ann.    compm^. 
decidere 

3°  Nì>p  sì   botranoo  esigere    le 


indirette  s.    non  in  forza  dell'  assenso     preventivo    degli 
Stati  ;  assenno  «la  olteiursi  elle  formalità  e  co1  modi  so 


Resta   loro   in    facoltà   di     farsi      rappri -se  mare    da    coui- 

,.  nie-si  :,   i    capi    di    famiglia    minori    avrann .   la   un  d.  siui«i 

imposte    drette  e      _  .  c 

..      facoltà  ;    i    Commessi    avranno    almeno    20    aam    C'.mpiu- 


;  ti  ,   possederanno  ni  proprietà  delle  terra  situate  mi  non.ro 
due  ito  ,  e   saranno    per  lo   meno  baroni      Noi   BOfuinere- 


Tra  prescritti,  Le   imp-ste  dirette  non  verranno  stabilite  •  ^  ^  •        gJC(;,S8|VO    allri    meu,bn    dd  c          dfc. 

die    per  un   anno   solo.;  I«    ...  Iirette   non     p..U   die    per   6      ^  ona|j     C(J     ^^    th,     8;l,;,nno  sci:hl  fra   j 

ano.    Vena  presentato       I.  Sta*,    un     riassunto    appros,         .  '   ^  o  ^^  ^^  f  ,         ,,   comtibuiran. 

■jmativo    -le.     Instai     frnuziejri     ai   ogni     ann,.  ,    e  del      ^  ^  ^   ^^  ^   ^            dt  ,.,„,,„  ^,    ^.^ 

■prodi  u  ,  d'  ogn,  specie   d    .«np  -st ,   eh,  si  propo.  ra  I  ira  ;  .  -  ^  ^              Jq  ^^  ^            jf      w  ^^ 


•li      Stati    il 


■«Ila  sedente  aduna  z«    si    farà  conoscere    jw    _r fondiaria. 

prodoti  1  reaje  <'e!le  imposte  e   I-     loco    applicazione  ;  a  (  * 
«ab   .ff.it,    vena  accordata    agli     Si    l      lv   facoltà    di   os-    :  Nessun   membro  del  corpo   de' nobili     avrà  la  facol- 

aervare   1   c-nti   e  <loc.um.-..ii  g rastitfc stivi,  j  lii  *!   lh'"    rappresentare  da    un    membro    .ffttivo    del 

_  „       .  s      ,.  !  ojfedesiiuo   corpo  ,  o  d'incaricarlo  di   votare  in  sua   vece. 

40   Gli    Siiti    fenerah    avranno     la   facoltà    di     pie-  |  r 

tentare  nel  tt-mp'o  che  garannft  adunali ,  delle  petizioni  j  3  3  1  membri  del  corpo  de' nob.li  saranno  cou- 
riSftUardanii  gì"  intere»».  0  reclami  d' uno  Ó  piò  comuni ,  £«><*"»'  simultaneamente  e  coi  deputati,  e  la  loro  noia* 
ed  anjche-  di;  una  persona  «oli.  Quéste  petiaioni  verran-  n<-  avrà  luogo  ne]  nudok^no  tempo  e  nelle  n^desiuie 
no  sjedite   per  iscritto  al  presidente  di  ci.igcuno  dei  due  .  enia. 

Corpi.  Noi  dirigeremo  separatamente    a    ciascuno     d*'  vo- 

§   ^.   N.-i    «v.nvuclKrenr.    gli     St  iti     generai»    rego-  j  *™l'  delle  fcitt.re  di   convocazione-,    e     sceglieremo    dal 

lami.  ..te    ògi)i  anno^j    le   convocai inUnarie    a.vran-  !  J',r"  »eao  •'  pr.-sident^  ,    il  quale  eserciterà  questa  fan* 

no   lu.-go  fra  il    i°   g«una)i>v  ed    il    i.°    uVajigi".   Li    con-     ?'«ne  sino   alia  fine  di  '.V  ..ss.  n.bkd. 

voche^enio    poj    sirai.v.i'nananjentf    in   cì.s.o    d'  .".{Fari  ur-  I  Le  ?pese  di  sessione   s. iranno    a     carico     dell'  erario 

genti.     Noi    ci     riserbiamo    il    diritto     dì    dijBciogliere   il  ;  pubblico. 

corpo   dei    deputai.  ,    e   d'  ordinare    .move  el-z.-ni.  §6      L' aWeinblea     dei     d.-put  .ti     s,rà     còuipcpta     dj 

La  sola  copy.ocatfione  del  sovrano  ;iutor7Zià  gli  f  aa  111  mbri  ,  1  quali  aarapon  scelti  come  s-^.u  :  Gli 
Stati  generali  ,  od  una  delle  loro  sé/ibnl  a  radunarsi.  I  Ì6|.etton  del  •  K  ro  Juf  ratio  e  riforrn/t  o  e  1  dei  n| 
(Qualunque  altra  ra  lanSBZa  di  corpo  intero  o  u'  una  j  del  «lero  otti-lieo  si  radunar  annn  io  quel  giorno  c'ie 
ci«dle  *u^  p;irii  sua  uh  'Mituzumale  j  le  risoluzioni  di  j  ^verrà  da  noi  jttabi|itp.:  saranno  éss»  frs-diui  da  uà 
inna  congi  rga?i' ne  inct/6iiiuziou;de  saranno  nulle,  a ijj commissario  Dominato  da  noi,  e  die  I.  convocherà. 
Jlon    avranno    tiretto.  ;  L'assemblea   degl'ispettori  luterani,     qu- Ila   u   til"   isjjit- 

Gli  Stati  legtlfijua  mente  radunati  regoleranno  da  '  tcrl  r  friniti  ,  e  querja  de.  derini  catti  Lei  nominer,;Q. 
6e  la  ìuro  pptizjà  int>  ma  ;  allorché  sic.:. no  radunati  '  nn  ;  Ciascuna,  un  d.  putito  CI'  impiegati  presso  gli  sta- 
bilimenti d"  istruzione  pubbl'ca  ,  convocati  n>  Ha  stessi 
guisa,  nocsmcr>'ni)<i  urualtntnte  un  di  putato.  1  c<  111- 
uierciatiti  ,  i  proarieta'r]  d.IIe  nisoif  tinre  ,  r  geo.  ral- 
n:erire  unti  quelli  ih-  in  ragione  della  loro  indrs'na  si 
trovano  compresi  nella  12. ma  ti  0..II.1  i(6nm  il.ssedo 
po.mribaenti  ,  nomineranno   iusienie  tre    deputati. 

Si    bonificheranno  agl'ispettori   ed    ai   derani     «cile- 
!  siastici    ed   ai    rejtorj    de'  lirei   le   spese  de' v.^ggi   the  fa- 
ranno  per   port-rsi  alle   assemblée  eletcoral?. 

I  piopriet.irj   che   contribuiscono     »     fiorini     almeno 

ppr  cmstuii  ihìiplum  d'  impesta   fondiaria  ,   neiiiinernn  .e 

.  |    i5   deputati.   Saranno   essi   scelti   fra     i     propri'iarj     d  Ila 

terre   che   toutrdmise  no   almeno    ai    fiorini     p' r    ciascun: 

3!"iptuin   d'  imposta   foudjàrja.  ,     e     che   avranno    iS   anni 

i  compiuti. 

Le  .'.esembl^e  elettorali  de'  proprie!.. ij  di  fon  li  sar 
|  ran«<h  convocate  da  un  commissario  nouunajo  Ja  noi  , 
ì  il  qui, le  te  .'iriderà.  Essendo  stato  div  so  il  ni  «irò  du- 
c.to  ,  relativamente  alla  rivistone  dilla  ripartir.i'>tie 
dille  imposte  r'ndiarie  in  ciutju!1  cirrmularj  .  cme  ij:  el- 
io di  Wiesba.len  ,  di  Limi  m'^  ,  d'  !:■•  n  <'i>  .  d'  El;n  u- 
breitslem  e  d*  H  ichenliurj  ,  i  propnetarj  di  cia^eiinq 
di  questi  cirpopdarj  formeranno  i|n*  asVemblea  elettorale 
particolare. 

Quella  di  Wieàl.j.leu  Dominerà  4.  deputati)  le  ns- 
8  inhlee  elettorali  d*  L'>i-i;:en  ,  di  Lnubur^  >P  El)rT,- 
breiateia  ne  uoi:ii::er. :..•;>  .->  ciascuno j  e  qu.lli  d'ili- 
clieuiuirg   ^. 

La  scelta  dei  depurati  si  firk  n  pluralità  n»so!i;tr( 
di  voti.  I  s  li  uiembri  presenti  avranno  il  diritto  Ut 
dar  volo.  C|i  ass^i.ii  non  pofranno  incaricarne  1  I  r./ 
commessi.   Si  continuerà  .1    votare   ed    4     contare     i    \  •  ù 


»  r  la  pnuì  1  volta  ,  gtoridcrannb  una  le^ge  die  ne 
Stabilirà  i  principi  ,  è  che  soìtopòrraunp  alla  nostra 
pauztone. 

.  Nessun  pienibro  d< W  .assemblea  noi»  potrà  ,  du- 
rante il  corso  di  Ile  sedvite  ,  essere  niess.,  in  arresto 
per  qualunque  sia^i  cagione  ,  senza  1'  assenso  del  corpo 
di   cui    fa   pane. 

§    4.     Tutti     ?     Princìpi    della     nostra  caM    saranno  | 

*   piiinbri    nati    degli    Siali   g**m  rali    e    del  corpo    de' rio- 

bdi.  Essi  vi  prenderanno  il  loro  pesto  ali"  eia  di  ai 
anni    compiuti 

Accordiamo  inoltre  il  diritto  ereditario  di  darvi 
il  loro  voto  ,  ai  Principi  ,  conti  <•  baroni  nominati  | 
qui  appresso.  Ensi  eserciteranno  questo  diritto  in  ra- 
gione de'  principati  e  delle  si^noviv  clic  posseggono  in 
proprietà  sotto  la  Sovranità  nostra  Oai-sio  diritto  è 
accordato  : 

!.°   Alla       casa      do'      Principi      d'    Anhalt- Dernburg— 
StbauiTiburg. 

a."  Alla  cisa  de'  Principi   di   Solms-B-aunfelg. 

3.°   Alla   casa  de'  Principi   di    \V'ieJ-Nri;\vied, 

4.0   Alla   casa   de'  Principi   di   Wb  d-Uuukd. 

S-°   Alla  Cdsa  de"  Principi  di   Solms-Licli. 

6.°    Al    conte    di    W.iUjbn't-Bissenheim. 

•f."   Al    conte    di    Walderudoif. 

8.°  A|   Principe    di    Leùeiì  ,    iq  ragione  ib  Ila  oigpoi'ja 
di    Facbbath    e    di    N;ievern. 

9.0   Al   Principe    di    Hut/feld  ,     in    ragii  ne     delia     si- 
gnoria   di    Sclionssejr}. 


io.9  Al  barone  di    Stein,     in    rhcrope    d«!i>-    si r norie  j  .- 
,.     „       ,  .01  •  ...        .  1  »Ino   J    "'e  '   candidati    die.   posseggono     le  qualità   r,.i 

Ji    rrucbt    e    qi    acrnveign'usep  ,    <•     drl!.>    ;.[tre    {erre  i 


date   in  feudo   idla    sua   famiglia    Jilla   p,,>.ira     caqa. 

I   cupi    .l^lle    famiglie    poiuihate.   vjui    sopra  ,     e   che 
■^posseggono    per  diritto  di  ficcesaior-e  {e   »erre  alle  qqa- 


I  site  ,  avranno   oiteuuto   una     maggrora  ,/  1     aésbliltii     t!   .- 
icona  e|,  /ione   dei   deputati   varia   per   7    anni  ,     ftldi 
V  assemblea   dei    depm oli    m  n   sia     discutila   auteruu  10  i;- 
te  per  ordine  dal  sovrano.  Trascorso     il    (ftrm^ae     Ji  y 


•'«Bai,  sì  proemerà  *  nuove  elioni.  1  deputati  conser-      per    tntt-  nverno,    FI    si»    Vm-d  r-TI  .even    percorri 

Veniaui»  la  facoltà  iud.fi  ma   d'  essere   rieletti.  attu.Jmeii •••    ,1    ;  tatuati    d^i  Gngi-m.1.   (    Fogtì  svizz.   ) 

§  7  l»'*  »pH*-  di  vi  i ^ ^ i ■  »  e  di  «.li m  rra  3 -.ranno  bo- 
nificar a  ciascuno  d  i  deputati  ia  particolare  ,  e  sa- 
ranno a  chic»  del  pubblico  «nino.  Noi  le  regoleremo 
nella  p.bm  assemblea  de^li  Stati  generali  ,  dopo  che 
avremo  sentito  il  loro  parere.  Le  spese  comuni  cagio- 
nate .(alia  riunione  dai  deputati  saranno  egu  dmente  a 
«anco  dell'erario  pubblico. 

5  o*.  I  deputati  si  raduneranno  nel  giorno  e  nel  luo- 
go clic  verranno  loro  indicati  dsl  nostro  ministro  di 
Stato.  Saranno  essi  presedute  da  uno  de' loro  membri, 
.che  sceglieremo  sopra  3  candidati  eh'  eglino  ci  propor- 
•r.inno.  Jba  nomina  d»  I  presidente  sirà  rinnovata  ad  ogni 
assembl  .1  I  «oli  voti  dei  deputati  presenti  saranno  con- 
fati. Gli   asse-iti  non   potranno  farei   rappresentare. 

§  9  Le  assemblee  de  .1  Stui  generali  non  saranno 
pubi-liei'.-  :,  ma  potranno  decretare  alla  pluralità  de*  voti 
J;i  jmbblic  izinne  e  li  stampa  del  complesso  o  d'una 
porte  d' Ile  loro  di  liberazioni ,  e  allora  ne  saranno  di- 
stribuiti 2  5  esemplavi  a  ci%s<no  membro.  Essi  potranno 
altr'-si  decretare  ,  alla  maggioranza  de*  voti  ,  la  stampa  I  *d  estenderà  la  sua  autorità  e  vigilanza  aj  ogni  genero 
degli  estratti  de'  In.  rrgistri  e  delle  1«  ro  deliberazioni  d'industria  commerciale,  negozj ,  fabbriche,  manifat- 
n«gli  auugnzj  ,  ;,fS-ssi  e  giornali  ,  e  portarh  per  tal  i 
modo  a  pubblica  notizia. 


L>  -tanna  ,    4   Novembre. 

D'ces  eh*  il  4  'i  r«l  M;i  1  ;  m  I  >  A  tu  ,  seno  ar- 
restata in  Francia  ra  un  modo  illegale.,  fu  rilasciato 
per  ordine   superiore. 

(  Jour,  suis.  ) 

ITALIA.. 

Ruma  ,  5  Novembre. 
S    A.  R    la  Principessa    li  G  ll"«  e  di  qui     partita 
qiirsta   inuttioi  ,   alle  ore    16    i/a  ,   alla   volta    di     N»poli 
da  dove  farà   ritorno  in   Roma,   (   Diari*  romano.  ) 

Parma,   a®  Novembre. 
Una  cacpera   di   eomm  reo  sa«à  stabilita     a    Parma 


ture  ,  arti   e   mestieri   es-f tenti    nel   governo  di  Parma. 
La     camera    di     commercio  sarà   coaa oosta  di        • 


§    io.     Il     nostro     ministro  di   Stato  è   incaricato  di 
metter-   in   esecuzione  |a  ures  nte    sanzione  ..prammatica  j  individui  «    d'  un  segretario  ,  i  quali  saranno    norainstì 


jn  guisa  ebe  la  prima  .i&s-uiblea  degli  Stati  generali 
pura    iver   luogo   deutro  1'  anno    ,181 5. 

Poss  m ->  1  n  .atri  sudditi  di  tutte  le  classi  e  condi- 
zioni ricompensare  eoi  loro  patriottismo  ,  colla  loro  fe- 
di ha  e  e  vH:(  loro  drvozi-  ne  ,  la  confidenza  illimitata 
ih-  r  poniamo  o  •'  loro  sentimenti  ,  ed  apprezzare  i 
post  ri  sf  rz.i  non  interrotti  di  stabilire  la  loro  felicità  1 
eullc   p  u  solide   basi. 

Duo  a  W1.sb.1den  il  i.*  ed  al  castello  d' Engers 
il    a  settembre   18;^, 

Federico  Augusto  , 

Duca  sovrano   di  Nassau. 
Federico  Guglielmo  , 

Principe  f'ivrano  di  Nassau. 
Per   le    LL     AA    SS. 

Il  barone  dì  Marschall. 
(  Tour,   de  Francf   ) 

Rustadt  .    19   Ottobre. 

Assiojras'  che  la  citta  di  V^tzlir  abbia  la  speran- 
za d'  -fsere  li  sede  d-1  nuovo  inbunile  supremo  del- 
l' Iiup-ro  tbe  dehbesi  stabilire  in  Germania  Le  attribu 
Z-oni  d<  qu-'st-i  tribunale  gttraii.no  quelle  di  in  -ut-mere 
tutio  ciò  cfoe  contribuirà  dia  c-iserv^z1  ne  della  lib-r- 
tà  ,ì<toi  1  ne.  1  ,  iii  proteggere  i  sudditi  entro  le  off  se 
che  s:  fio-ss'-ro  dai  8oyrani  ai  loro  diritti,  di  difendere 
quelli  degli  Siiti  provinciali,  di  prestar  mano  al  pronto 
e  re 'dire  esercizio  dell  1  giustizi»  in  tutti  gli  Stati 
:d  -ninnili  ,  di  giudicare  le  controversie  che  potessero 
insorgile  tra  i  sovran-  dell*  Impero  ed  i  particolari, 
enc.  ,  ecc.  (   Corr.   di   Nanmb.  ) 

SVÌZZERA. 

Zurigo  ,  4  Novembre. 

I  signori  B 'ssl-r  e  Muret  ban  10  rimpiazzato  nella 
Commissione  diplomatica  1  s  emòri  !\J  noi  e  Lussar  a9- 
8-n'i  II  11  ',■  colonnello  e  consigliere  Stehtjng  di  Basilea, 
nominato  per  rimpiazzare  alla  dieta  il  si»,  borgomastro 
Wi-|:m  I  ,   deputato  a   Vienna  ,   arrivò   il    $■*   a   Zurigo. 

—  La  depurazione  d-d  V illese  è  pattata  il  a5  di  Ber- 
nal i  -sfa  eua  composta  dei  aignori  da  Sepibus  ,  Cour- 
11,  Kob  rii'.t  e  Riedetnatter.  Anche  i  signori  Due  e 
Ti  r>->  ,  d  -[lutiti  -li  Sion  ,  so  io  arrivati. 

-re,  (I  sig  Batclay  de  Tolly  pregi»  in  nllitto  un  appar- 
^ajReqta    a  Z-.ingo.   Il    sig.   de     ScUraut    ritenne    il     £«o 


dal  ministro. 

La  camera  di  commercio  avrà  un  presidente  ,  un 
vicepresidente  ,  un   intendente. 

Il  governatore  interverrà  alle  adunanze  quando  gli 
piaccia  ,  «   in  questo  caso  ava  la   presob-nza. 

Ninno  potrà  essere  nominato    membro  della  camera 
se    non    è    maggiorenne  ,   commerciante   da  sei    anni  ,    e 
de'    più  arcreditati. 

I  giudici  e  sostituti  del  tribunale  di  commercio 
non  saranno  nominati  membri  della  camera  finche  sono 
rivestiti  di   tale  qualità. 

Le  attribuzioni  della   camera  sono  : 

Di  presentare  progetti  onde  accrescere  la  prospe- 
rità del  commercio  ,  arti   e   mestieri.  ^ 

D*  indicare  le  c.*use  che  n«  ritardano  i  progresC 

D'  offrir  nuovi  mezzi   air  industria  nazionale. 

D'  impedir  gli   abusi   0  >c?voli   al   comnercio. 

Di  vegliare  all'  esecuzione  dei  lavori  pubblici  re- 
lativi al  commercio  e  alle  arti  ,  non  che  all'  esecuzione 
delle  leggi  e  dei  regolamenti  che  riguardano  le  arti  • 
il  commercio  stesso. 

Di  proporre  al  governo  premj  per  animare  e  ri- 
compensare P  industria. 

È  libero  ad  ogni  suddito  P  esercitare  il  commercio, 
purché  premetta  una  dichiarazione  alla  camera  della 
qualità  di  commercio  eh'  esso  vuole  intraprenderà ,  e 
de'  mezai  die  intende  impiegare  ,  e  si  munisca  di  pa^» 
tente;  di  questa  dichiarazione  sarà  dato  atto  al  richie- 
dente senza  spesa. 

I  forestieri  non  potranno  vendere  che  in  dogana 
all'  ingrosso  ,  tranne  i  casi  in  cui  il  governo  credessa 
conveniente  di  concedere  patente  anche  per  vendere  al 
minuto.  (  Gazz.  di  Parma.   ) 

Genova  ,  5  Novemb  re. 
Arrivi  di  mare  ,  al  22    ottobre  p.°    p.m 
Da  Marsiglia.    Bittello    con     pelli   lavorate  ,   drapperie . 
stoffe  ,  acquavite  ,  mandorle  ,  vetri  ,     vino    eJ    altro, 


.  a  Bastie,    ""on^ola  con  mirtina. 

Da    Nizza.     Feluca    e  n     five,    straccia    di     seti,  fichi 

eocchi ,  acqua  i.or-d'   aranci  ,   profumerie  ,   tee. 
Da   Livorno.    Feluca    eoa    lana  ,    caffè ,  vallonea ,  vino , 

pepe,  baccalà,   tele,  gargioli  ed   incenso. 

Al   2  3  detto. 

Da  Lisbona.  Brigammo  5.  Giovanni  con  120  casse 
succherò  ,  9.11.  circa  fra  vacchette  ,  cuoja  in  pelo 
e  conci  ,  3.)  colli  tabacco  ,  79  sacchi  caflfe  ,  ed 
una    partita   carniccio. 

Da  Londra  Brigantino  Thomas  con  400  zurroni  in- 
dato, 3oo  6acclii  pepv*  ,  10  casse  rabarbaro,  100 
sacelli  calte,  20  casse  succherò*  12  fusti  rum,  -di- 
Versi  fardi   pannine  ,    manifatture  ,  ferro  ,  ecc. 

jD«  Napoli.  Brigantino  S.  Maria  di  Porto— Salvo  con 
1400  lumoh  granone  ,  1  cass<ua  seterie  e  t6  botti 
raspatura.  Boo  con  1200  tumolì  granane ,  io  balle 
cotone  ,  1  di  seta,  e  100  sporte  zibibbo.  Feluca  con 
1071  tumoli  grado,  1  collo  berette  di  lana,  ed  1 
balln    polli. 

Da  Fiumicino.  Brigantino  con  217  rubbia  grano  »  61 
balle   lana  ,   ed    8   casse   tè. 

Da  Civitavecchia.  Pinco  con  47S  rubbia  grano  e  3o 
balle   lana. 

Da  Arles.  Sciabecco  con  460  cariche  grano. 
Da  M  ut  aro.    Liuto  vacante. 

Da  Tolone.  Battello  con  17  fusti  vino.  Boo  con  36 
fusti   vino. 

Da   Rio.  Ltuto   con  vena  di  ferro. 

>£)alla  Spiaggia  f  Avtnza.  Battello  con  marmi  e.  3  fusti 
aceto. 

A1  24  detto.  .    . 


Colla  stessa  semenza  ha  ìftékr»  nominato  il  ?ìg. 
avvocato  Torricelhi  tii  curcl^re  delle  sostanze  apparte- 
nenti alle  eredità  del  noowiatt  Godenzo  Arzone  ,  Eli' 
snbettu  ueW  Uva  e  Ciò.  Battista  Rizzi  ;  1/  uè.  dottor 
Bernardo  Torelli  irt  curatore  dulie  sostanze  apparte- 
nenti alle  eredita  dei  nomittati  decorno  Motta,  Q 
vanni  Pavara  e  Giovanni  tintiti;  Battista  del  fa  Do- 
menico Jiuganeic  in  curatore  della,  sostanza  apparte- 
nente alt  eredita  del  nominalo   Bartolomeo  De  Bernardi. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Sulla  rigenerazione'  delle  razze  de'  cavalli  e  suU<z . 
equitazione.  Saggio  del  general  Campagnola,  cavaliere 
della  Corona  ferrea  ,  dedicato  a  S.  E  il  sig.  tonte  di 
BellegauDE  ,  ciambellano  e  consigliere  intimo  di  S.  M  I. 
e  R.  Ap.  ,  commendatore  dell'  Ordine  militare  di  Maria 
Teresa  ,  ecc.  ,  ecc. ,  ecc. 

(  Seconda  edizione.  ) 

Mantova,  co"1  tipi  deW  erede  Pazzoni  f    1814. 

Se  ci  maucas9ero  altri  argomenti  per  raccoman- 
dare la  presente  opera  a  coloro  che  per  obbligo  di 
professione  o  per  diletto  attendono  a  quella  parte  della 
veterinaria  che  piglio  a  trattare  il  nostro  Autore  ,  ba- 
sterebbe pur  I' aniumzi.ire  l'aggradimento  con  *ui  l'ac- 
colse il  sig.  feld— maresciallo  conte  di  BEI  LCGARDE  ,  go- 
vernator  generale  di  questi  Stati  ,  permettendo  che 
venisse  al  suo  nome  intitolata'.  Ma  all>>r  pure  the  ne 
comparve  la  prima  edizione  ,  conitene  non  risplendente 
d'  un  tanto  onore  eli*  prevenir  la  debbe  nella  stinix 
del  pubblico,  i  lettori  vi  trovarono  tal  copia  di  sana 
dottrina  ,  ed  i  loro  «neoQ'j  furono  cosi  manifesti  ,  eh» 
il  governo  la   propose   ad   esemplare  della   nostra    scnola 


d"    veterinaria ,   e  I*  «in pio   prefitto   clie   ne  ritnssrro  gii 
Da    Villa/ranca.  Goletta  P  Antelope  di  S.  M.    Cristianis-  j  .'duna.  ,  giust'iuò  una  simile  determinazione.  Se  dm.qne- 

ì  noi  coglidBidi  0,  ne  sta  opportunità  pei1  iar  plauso  ali'  as- 
soni') ette  s>  t  .!»••  il's.g.  gmeralè  Campagnola  di  addi- 
tare i  mezzi  cou  cu.  operare  U  ri^  aerazione  de'  ca- 
valli ,  f.iii.b  riserie  re  il  commercio  ,  e  renderlo  pro- 
ficuo ai  bisogni  dello  Si.uo  ,  non  temiamo  che  altri  e* 
ne  p  ssa  dar  carico ,  p.  ifhe  parliamo  d'  un'  opera  il 
cui  pregio  e  d.im  scotu  d-ill*  espi  rienza  e  sancito  dal- 
l' ilìi  sfre  personaggio  che  si  compiacque  d'  accetterà» 
la  dedicazione. 


situa  ,  colle  solite  munizioni. 
Da    Barcellona.    Pinco    S.     Fortunato    con    3 60  cantora 
caffè,   67  fec;i   zucchero      33   balle   salsapariglia  (    3o 
casse   china  ,  8   balle   cuoja  ,  e   6  fusti   vino. 

Da    Villa/ranca.   Eric!»    Betsey  ,  trasporto  n.°   539-   \ 

Da   Carlo  Forte.   Pinco  con  cavi    d'  erba. 

Da   Tolone.  Tre  battelli   ed  uno  sciabecco  con   197  fusti 
vino. 

Da    <  ette.  Tartana   con    1S  fusti   acquavite  ,  pietre   mol- 
le ,  regobzia  ,  ecc. 

(  Gazz.  dt  Genova.  ) 

Milano  ,   1©  Noaembre. 

La    sezione  civile  della   Corte  di  giustizia   in  Sondrio  , 

Vista  la  domanda  dell'  intendente  di  finanza  in  Mor- 
begno  ,  /ptal  agente  demaniale  ,  per  essere  immesso  nel 
pi  ispesso  delle  eredita  giacenti  lasciale  dui  defunti  Gia- 
como Mùsta  ,  detto  Morella  ,  di  là  del  Picco ,  comune 
di  L'ivo,  cantone  di  Morbegno  ,  Godenzo  Ai  zone  e  la 
di  lui  moglie  Elisabetta  dell'  Uva  ,'  del  comune  e  can- 
tone di  Cluavenna  ;  Bartolomeo  De  Bernardi  ,  del  co- 
mune di  Albosaggia  ,  cantone  di  Sondrio  ;  Giovanni 
Pavara  e  Giovanni  Riatti  drl,  suddetto  comune  e  can- 
tone di  Sondrio  ,  e  Ciò.  Battista  Rizzi,  del  connine  e 
Cantone  di   Lhiavenna  ,   tutti  nel  dipartimento  deli"  Adda  ; 

Sentito  il  rapporto  del   sig.  giudice   Lucini  ,• 

Sentito    il  R.  procuratore  generale  ; 

'Visti  gli  articoli  767  ,  768  e   8ia  del  Codice    civile i 

€on  sentenza  del  a  marzo  1814  ha  dichiarato  che 
?  estratto  drlla  suddetta  domanda  ,  coli'  irtlerrallo  di 
tre  in  tre  mesi  venga  pubblicato  ed  affisso  per  tre  volte 
nel  circondario  di  detta  corte  ;  che  la  dimanda  mede- 
sima sia  conservata  tra  gli  atti  per  essere  presa  op- 
^ '"nanamente  in  esame,  e  che  tale  dichiarazione  s  I 
ìnsentu  nel  presente  Giornale. 


Ammisisteazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno  io  Novembre    1814, 
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SPETTACELI    D'  OGGI. 

S."    Teatro    alla  Scalì.    Riposo. 
D.mani   si  darà  il   D.   Giovanni. 

R*  Teatho  ^lla  Ci.\os:ax.4.  (  Dalla  com» 
comp.   nazionale  ).   A'  generale  prigioniero  di  guerra. 

Teatro  del  Belar^ixo  (  uettc  di  Girolamo.  } 
La  locanda  di  Girolamo. 

Teatro  j  s.  Romaxo.  (  Giaml  mja  pie-ui-im-se.  ) 
L~  alto  d'  u:i  giorno  delle  truppe  in  marcia  ,  o  sia  L'in- 
nocentc  in  periglio. 

Milano  ,   dalia    tipografia    di     Federilo    Agnelli, 


nò-Ila  contrada  di  -^.  BloreherNa  , 


mi. 
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O  i  0  K  N  A  L  E    I  T  A  L  I 


Miì-anu  ,  SoLato   ia  Novembre   1Ò14. 


ANO 


Tuti.i   uh   atti  d'  aDJmiuistray.one    posti   hi   questo»  foglio  sono  ufficiali 


TURCHIA. 

Costantinopoli,   t6  Settembre. 

Il  gransigucre  ha  risoluto  di  rimettere  in  attività 
il  Nizam  Gedid  ,  per  cui  le  sue:  truppe  vengono  poste 
sul  piede  europeo.  E  cosa  singolare  clic  i  Turchi  ,  i 
mia  li  ,  pochi  anni  fa  ,  si  opposero  cosi  tuinuitariamen- 
te  <.d  una  tale  innovazione  ,  vi  si  sottomettano  tra  di 
buon  grado.   (  Af.    T.  ) 

SPAGNA. 

Vagliadolid  ,    a  a    Ottobre. 

Il  Duca  di  S.  Carlos  ha  rassegnato  il  portafoglio 
del  ministero  di  Stato  ,  ond'  era  incaricato  ,  a  D. 
Garioqui. 

Si  niega  dr  prestar  fede  alla  notizia  che  V  Hava- 
ph  siasi  dichiarata  indipendente  ,  siccome  si  vocifera  in 
I-pagna. 

Due  divisioni  di  truppe  hanno  lasciata  la  Castiglia 
jji  r   portarsi  in  Navarra. 

1  membri  delle  cortes  ,  cui  riesce  di  sfuggire  alle 
jiers'-cuzioni  alle  quali  sono  in  preda  ,  passano  nelle 
vostre   colonie.  (   Jour.   de  Paris.  ) 

Madrid,   22    Ottobre. 
Lettera  circolare. 

Vivamente  commosso  nel  vedere  la  corruzione  generale 
onde  sono  infette  tutte  le  classi  dello  Stato,  e  che  fu  il  tri- 
S'o  resultato  dei  disordini  cagionati  dalla  guerra  e  dol- 
iti li  ce nzx  degli  eserciti,  ordino  ai  RR.  arcivescovi,  ve- 
scovi e  prelati  di  Sjìagna  e  delle  Indie  d'  indirizzare 
elle  loro  rispettive  diocesi  delle  pastorali  sopra  questo 
t>. getto  che  riempie  il  mio  cuore  di  dolore  e  d'  amarez- 
z  t.  Voglio  che  i  parrochi  ne  facciano  pubblica  lettura 
il  ir>o  In  messa  ,  e  che  questa  lettura  sia  seguita  da  un 
occorso  atto  ad  eccitare  il  popolo  aW  adempimento  dei 
suoi  doveri  ;  e  dovendo  f  educazione  essere  la  base  della 
1 1  farma  che ,  siccome  spero,  ini  farà  Iddio  la  grazia 
il  ottenere  ,  avranno  cura  i  pastori  d'  insìstere  sopirà 
questo  punto  ;,  i  vièarj  non  mancheranno  d*  esortare  i 
padri  di  famiglia  a  mandare  i  loro  figli  alla  chiesa  per 
ru  evervi  un1  istruzione  cristiana.  Questa  scuola  religiosa 
dovrà  tenersi  per  lo  mena  tre  volte  alla  settimana  j  e 
r,  i~  luoghi  ove  saranno  delle  cumulila  di' un  ordine  reli- 
gi no  qualunque  ,  spero  che  lo  zelo  degV  individui  clic  le 
compongono  ,  contribuirà  al  buon  sua  esso  di  una  tale 
provvidenza,  che  ha  per  iscopo  la  maggior  gloria  di 
Dio  e  V  edificazione  del  mio  popolo. 

Per  tali  motivi  ,  è  mìa  espressa  volontà  che  i  re- 
verendissimi arcivescovi  e  vescovi  facciano  fare  delle 
missioni  nelle  loro  diocesi,  senza  eccettuarne  la  capitale, 
e  che  il  tutto  sia  eseguito  con  quella  prontezza  che.  re- 
clamano la  gravezza  del  male  ed  i  bisogni  dello  Stato. 

Al  presidente  di  Castiglia. 

Io  il  Rm. 
Altra  circolare  del  ministero    della  guerra. 
Il  Re  ordina  che  gli  assegni    accordati   dall'"   erario 
alle  mogli  ed  ai  figli  degli   officiali  prigionieri    di  guerra 
csseranno  a"  essere  pagali    il     i.°  novembre  p.   v.    One- 
sti assegni  ntni  Saranno   continuati  che    in    favore    delle 


famiglie  i  cui  capi  r:on  avessero  ancora  potuto  effet- 
tuare il  loro  ritorno  in  Ispagiln ,  u  cagione  di.  malat- 
tia o  di  qualunque  altro  motivo  legittimo  ,  ma  sotto  la 
condizione  espressi  che  sieno  rimasti  fedeli  al  Re»  du- 
rante la  loro  cattività  in  Francia. 

—  Corre  voce  che  il  generale  Cjstanos  sia     arrestato. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    27   Ottobre. 

II  sig  Talleyrand  guadagnò  molto ,  guadagnando 
tempo  Le  riflessioni  colle  quali  il  Moniteur  accompagna 
la  dichiarazione  relativa  alla  dilazione  del  Congresso  > 
indicano,  in  termini  scelti  destramente  ,  1'  intenzione  di 
mettere  in  quistione  i  diritti  marittimi  dell'  Inghilterra. 

(  Morning-Chronicle.  —   Quotid.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,  3 1    Ottobre. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato,  godi- 
mento del   22  settemb.     1S14,   74  f.   20    e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  .  godimento  del  i," 
fogliti  ,    1200  f   (  Jour.   des  Débats.  ) 

—  L'  Imperatore  di  Russia  ha  conferito  n?  sig.  Kot- 
zebue  1'  Ordine  di  S.  Anna  con  una  dichiarazione  por- 
tante a  eh1  egli  6Ì  meritò  quest*  onore  ,  stinte  la  pftr- 
»  severanza  colla  quale  combatte  i  perniciosi  principi 
»   dell'  ultimo  governo  francese.  »  (  Jour.  des  Débiits.  ) 

—  Oggi  il  Re  'ia  preseduto  il  consiglio  di  Stato.  I 
Duchi  d1  Angouléme  e  di  Betry  erauo  presenti. 

—  Il  sig.  conte  di  Predel  diede  oggi  il  suo  giurnmpn- 
to  nelle  njani  di  S.  M.  ,  in  qualità  di  direttore  generale 
del  dipartimento  della  casa  del  Re. 

—  Un'  ordinanza  di  S.  AI.  ,  in  data  del  a5  ottobre» 
permette  al  sig.  conte  di  Segur  ,  pari  di  Francia  ,  d*  ag- 
giugnere  al  suo  nome  qusllo  d'  Aguesssau. 

—  Il  sig.  conte  Ferrami  è  stato  definitivamentp  no- 
minato ,  mercoledì  scorso  ,   ministro  della    marina. 

— •  Si  continua  a  sostenere  che  il  ristabilimento  della  Po- 
lonia coma  Regno,  sotto  il  Granduca  Costantino,  incontra 
ostacoli  insuperabili.  L'  Austria,  pur  quanto  si  dice,  che  ft> 
maisempre  contraria  a  questo  progetto  ,  ha  convinto  li 
Francia  e  l'Inghilterra  de'pericoli  che  quel  Regno  mimc- 
ciava  all'  equilibrio  dell'  Europa.  Nulla  avrebbe  potuto 
impedire  the  il  Granduca  Costantino  non  riunisse  ivi 
giorno  le  corone  di  Russia  e  di  Pi-looia.  Questa  mo- 
narchia di  5»  milioni  d'anime  avrebbe  schiacciato  col 
suo  peso  colossale  l'Austria  e  la  Prn«sia  ,  ed  avrebbe 
estese  le  sue  pretensioni  e  la  sui  influenza  sopra  tutti 
i  popoli  che  parlano  i  dialetti  della  lingua  slava.  L'  al- 
ta Slesia  ,  la  Boemia  ,  1'  Alta  Ungheria  ,  la  Servia  , 
r  illiria  stessi  si  potrebbero  trovare  unite,  -lai  vincolo 
della  medesima  origine  ,  a  questo  ampio  Impero  slavo. 
È  infinitamente  più  probabile  che  il  Ducato  di  Varsavia 
abbia  a  formare  un  piccolo  Regno  governato  dal  rispet- 
tabile Re  di  Sassonia,  o  da  qualche  altro  Principe  tede- 
sco. L'  Austria  e  la  Prussia  si  troverebbero  con  ciò 
protette  ,  almeno  in  parte  ,  contro  la  Russia  ,  e  soster- 
rebbero dal  canto  loro  1'  indipendenza  di   questa     no  iva 


\i76 
Polonia  ,  egualmente  grande  ,  presso  a  poco  ,  di  quello 
eh'  era    prima  del  Regno  «.li  Buleslao  I. 

(  La  Quocid.  ) 

Del  i."  Novembre. 

Oggi  i  eigrn  ri  aml-asciadori  «e  ministri  esteri  hanno 
fatta  la  loro  corte  al  Re.  A  qufsta  udienza  sono  itati 
presentati  : 

Da  S.  E.  il  sigi  Duca  di  Wellington  ,  ambasciadore 
straordinario  d"  Infiniti  rra  , 

Lord  Fitz  Roy  Somerset  ,  segretario  dell'  amba- 
sceria. 

Dal  sig.  conte  di  Zeppelin  ,  inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  il  Re  di  Virteinbcrga  , 

II  sig.  cavaliere  di  Sch\yarz,  segretario  della  lega- 
zione di  Virtembcrga. 

Dopo  1'  udienza  del  Re  ,  i  signori  smbasriadori  e 
ministri  stranieri  sono  stali  condotti  all'  udienza  di 
Madama  ,  Duchessa  d'  Angoulé.me  ,  dfl  Duca  d1  Angou- 
léme   e  del  Duca  di   Berry.   (  Mordttur.   ) 


5.  A.    R.    Monsìéur ,    conte    d'  Artois ,    arriverà  il 
giorno  6  a  Parigi.  (  Jour.  des  Débats.  ) 


II  sic.  Visconti  ,  membro  dell'  Istituto  ,  ed  uno 
de'  più  celebri  antiquàrj  d' Italia  ,  è  da  qui  partito  per 
Londra.  (  Gaz.  de  France.   ) 

I  signori  deputati  de'  cinque  dipartimenti  della 
Bretagna  diedero  ultimamente  un  pranzo  al  maresciallo 
Duca  di  Dalmazia  ,  governatore  di  qu  Ila  provincia. 

(  Jour.   de  Paris.  ) 
ITALIA. 

Napoli  ,  a  5   Ottobre. 

La  rassegna  della  guardia  di  sicurezza  interna  ese- 
guita |eri  nei  giardini  della  Villa  re«lo  ,  non  poteva 
riuscire  né  più  numerosa  ,  né  più  imponente.  A  mal- 
grado di  una  pioggia  dirotta,  e  benché  non  fossero  chia- 
rii." te  che  !e  compagnie  scelte  ed  i  sóli  uffiziali  e  sot- 
tHlEziali  delle  altre  ,  pure  vi  furon  presènti  più  migli,  ja 
di  persone  delle  classi  più  distinte  della  società  e  dei 
primi  impiegati  di  ogni  grado  ,  ognuno  chiamato  da 
quel  sentimento  dfl  cui  dipendono  tutte  le  virtù  di  un 
popolo  ,  vegliaci  dire  dall'  amore  che  un  popoli»  deve 
avere  pel  suo  Re  e  per  la  sua  patria  ,  e  dalla  tìdu- 
cia  che  deve  avere  in  se  stesso.  Qui!  diff  renza  tra  Io 
ai.irito  pubblico  di  oggi  r  qui  Ilo  di  altri  tempi. 
La  negligenza  di  ogni  valor  militare  ,  annichilando  ogni 
energia  ,  avea  distrutto  tutto  •!  vigore  delle  nostre  fur- 
ie; da  ciò  lunghi  secoli  di  sciagure  ,  e  dalle  sciagure 
continuate  la  diffidenza  e  I"  abbandono  della  patria. 
Non  vi  è  virtù  politica  senza  valor  militar"  La  storia 
de'  nostri  maggiori  è  quella  del  valore  e  della  gloria  ; 
ina  il  valore  e  le  glorie  passile  non  servono  che  a 
rendere  i  popoli  infingardi  ed  orgogliosi  ,  quando  '  v,'\. 
p  ti  degenerano  da'  loro  avi.  Noi  non  abbiamo  comin- 
ci"to  ad  acquistar  veri  dritti  alla  eredità  dei  nostri 
maggiori  ,  the  dal  momento  in  cui  alla  voce  drl  Re  «i 
*'idero  risorgere  i  nostri  ordini  militari  e  con  essi  ìe 
nostre  antiche  virtù.  Sarebbe  però  certamente  un  er- 
rore il  credere  che  questa  eredità  preziósa,  riacquista- 
ta con  tanta  gloria  ,  debba  considerarsi  come  un  pa- 
trimonio dei  soli  prodi  dell'  esercito  ;  serva  che  nulla 
sia  tolto  ai  loro  dritti  naturali  ,  una  porzione  n'è  si- 
emauiente  dovuta  ai  loro  fratelli  d"  armi  che  fan  parte 
delle  legioni  provinciali  *  delia  guardia  di  sicurezza  in- 
terna. Mentre  c-.<ì  pugnavano  in  regioni  lontane  gli 
altri  difendevano  loro ,  nel  suolo  clic  li     vide    nasiere  , 


quanto  avenno  lasciato  di  più  Ut$Q  e  i\  più  caro  ,  « 
custodivano  tjuei  campi  nei  quali  edocavdnsi  gli  allori 
coi  quali  la  pubblica  riconoscenza  ha  coronato  ,  al 
loro  ritorno,  le  loro  fronti  puerri»  re.  Il  loro  desti  o 
era  diverso;  ma  si  gli  u.ii  the  gli  altri  servivano  la 
patria  ,  e  ne  sostenevano   1'  indipendenza  e    la    gloria. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.   ) 
Trevi,  2  5   Ottobre. 

Fra  gli  altri  tratti  di  sovrana  beneficenza  dopo  il 
felice  ripristinamento  del  pontificio  governo  ,  rimarche- 
vole oltremodo  è  stato  per  noi  quello  di  mandare  per 
nostro  governatore  il  degnissimo  sig.  Vincenzo  Caligari, 
della  città  di  Fuligno  ,  una  delle  vittime  della  passata 
persecii7Ìone  ,  che  sofferse  piuttosto  la  carcere  ,  la  «m- 
fì-;ca  dei  beni  e  la  mendicità  di  una  numerosa  f.mglia  , 
anziché  rinunziare  ai  sentimenti  decisi  di  fedeltà  verso 
il  suo  sovrano  e  la  sua    religione. 

(  Diario  romano.  ) 

Roma  ,  5    Novembre. 

I  singolari  meriti  che  distinguono  roonsig.  Dome- 
nico Tosta  ,  gli  utili  e  fedeli  servigi  da  lui  prestali  alla 
S.  Sede  ,  la  condotta  lodevole  da  esso  tenuta  in  tempo 
delle  passate  vicende  ,  il  coraggio  con  cui  ha  incontrato 
il  pericolo  dilla  deportazione  ^  e  la  gloria  con  cui  1'  ha 
sofferta  per  non  prestare  il  noto  giuramento,  hanno 
determinato  la  S.  di  N.  S.  a  nominarlo  segretario  dei 
brevi  ad  Principes  ,  e  l'hanno  altresì  indotto  ad  anno- 
verarlo fra  i  suoi  prelati  domestici  e  ad  accordargli 
eziandio  l'uso  del  rocchetto  per  mezzo  di  biglietto  del- 
la segreteria  di   Stato  del    a   corrente   mese. 

—  In  occasione  della  ricorrente  festività  de!  nome 
dell'  augusto  Re  Carlo  IV  di  Spagna  hanno  ricevuto  le 
LL.  MM.  CC.  il  Re  e  In  Regina  le  felicitazioni  dasli 
etili  e  rmi  sigg.  cardinali  ,  dagl'  illmi  e  rmi  prelati  , 
da  S.  E.  rma  l'ambasciatore  di  Francia,  dalle  LL.  RE. 
i  sigg.  ministri  plenipotenziarj  d'  Austria  e  di  Portogallo» 
ed  altri  qui  residenti  ,  non  che  dalla  primaria  nobilut 
di   questa   metropoli. 

Vi  è  parimente  intervenuta  e  s'  intraiteane  lunga 
tempo  S.   A.    K.   la    Principessa   di    Gilles. 

Dopo  queste  presentazioni  le  LL.  MM.  accolsero 
colle  sohie  cerimonie  di  oso  ,  gli  omaggi  da  S.  E.  il 
sig.  cav.  Yargas  v  Laguna  ,  ministro  plenipotenziario 
di  S.  M.  C.  il  Re  Ferdinando  VII  ,  con  tutta  I'  illastra 
sua  legazione  e  dalla  loro  real  ione  ,  e  gli  ammisero 
benignamente   al    bacio   della    mano. 

—  S.  M.  la  Regina  d'Etruria  ,  appena  saputo  l'ar- 
rivo in  questa  città  di  S.  A.  R.  la  Principessa  di  Gal- 
les ,  spedi  a  complimentarli  il  suo  maggiordomo  mag- 
giore S.  E.  il  cnnie  Guicciardini  .  e  n<  l  giorno  susse- 
guente (  ].•  novembre  )  la  prefeta  M.  S.  ,  unitamente 
ai  suoi  reali  figli  e  comitiva ,  fu  a  visitare  I*  augusta 
viaggiatrice,  e  si  trattenne  seco  lei  alquanto  tempo  a 
familiare  colloquio.  S.  A.  R.  volle  restituire  la  visita 
alle  LL.  MM.  jerlaltro  2  corrente,  e  manifestò  loro  il 
suo  vivo  desiderio  di  vederle  pienamente  felici  e  sod- 
disfatte, 

Jori  poi  ricorrendo  h  festa  del  nome  di  S.  AI.  C. 
il    Re    C„!o    IV,    padre     li    S.    M.    la    Regina      .1"  Etrina   , 

questa  Principessa  coi  suoi  angusti  figli  e  sento  di 
corte  ha  assistito  al  baciamano.  c?i  e  quindi  recata  al 
palazzo  di  sua  abitazione  .  ed  In  ricevuto  la  visita  di 
vai)  eim  porporati,  delle  LL.  EE.  i  ministri  d'  Austria 
e  di  Spagna  ,  di  molti  prelati  ed  uflìciali  the  hanno 
felicitato  li  M.  S.  pel  nome  dell'  augusto  suo  figlio  il 
Re    Culo    luigi. 

N<!!.>  -era  poi  vi  è.  sntn  brillante  circolo  a  cui 
e    intervenuto  S.  A.  S.    il    Principe     Federigo    di    Sasc 


■ 


©otTia  ,  moTti  mtiì  cardmr.T!  e  prelati ,  fé  primarie  dame 
e  nobiltà  si  romana  die  estera. 

S.  E.  riha  1*  ambasciatore  di  Francia  cello  sua  le- 
gazione ,  le  LL.  EE.  i  ministri  di  Portogallo  e  di 
Sardep  >  hanno  parimente  in  detta  sera  ossequiato  le 
IL.   IU  •;     [)«  r   u:ia   tal  fausta  ricorrenza. 

—  La  festiva  memoria  j»ri  ricorsa  del  glorioso  S.  Carlo 
Borromeo,  cardinale  ili  S.  Chiesa  ed  arcivescovo  di  Mi- 
lano ,  ò  stata  celebrata  in  tutte  le  chiese  erette  in  suo 
onore   it:  quesiu    metropoli  del   mondo  cristiano. 

In  modo  particolare  però  fa  solennizzata  con  6agra 
3>ouipa  e  decorazione  nella  ven.  chiesa  de'  SS.  Am- 
brogio e  Carlo  della  nr.zione  milanese  ove  la  mattina 
si  tenne  cappella  papale.  La  Santità  di  Nostro  Signore 
«lopo  aver  celebrato  l'  incruento  divin  sacrificio  nella 
Bua  cappella  segreta  ,  si  recò  alla  chiesa  suddetta  ed 
assistette  alla  solenne  messa  cantata  dall' emo  e  riiio 
sig.  cardinale  Luta  ,  milanese.  V  intervennero  molti 
«mi  porporati  ,  la  solita  prelatura  e  tutti  quelli  che 
V'  hanno    luogo. 

Neil'  altare  del  Santo  esistente  in  questo  magnifico 
«empio  ,  era  esposta  l'  insigne  reliquia  del  suo  sacro 
cuore  che  ivi  si   conserva. 

Sv  A.  R.  la  Principessa  di  Galles  intervenne  all'au- 
gusta satra  funzione. 

La  S.  di  N.  S  ,  tanto  nell'  andare  alla  suddetta 
chiesa  che  nel  suo  ritorno,  è  passala  in  mezzo  a  due 
file  di  soldati  molto  ben  montiti  ;  ed  è  stata  accompa- 
gnata da  uà  numero  di  dragoni  ,  de'  quali  si  e  da  tulli 
ammirata  la  bella  tenuta  ed  il  contegno  ;  compartendo- 
ne i  dovuti  elogi  al  genio  ,  vigilanza  e  premure  di  S.  E. 
irò.  a   monsig.   Sausevcnno  ,   presidente   dell'  armi. 

—  Il  i.*  corrente  recossi  a  far  visita  a  S.  A.  R.  la 
Principessa  di  Galles  ,  che  alloggia  nella  celebre  Lornii- 
det  d"  Europa  ,  S.   A.  R.  la  signora  Duchessa  di  Chablais. 

11  2  corr.  la  R.  Principessa  andò  a  restituire  la 
visita  alle  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Spagna  ,  colle 
quali  si  tratenne  in  piacevolissima  conversazione  per 
un'  ora. 

Gli  cihi  e  rmi  sigg.  cardinali  recaronsi  nell"  enun- 
ciato giorno  ad  oss:  quiare  V  A.  S.  R. 

Vi  si  portò  parimente  S.  E.  il  sig.  cavaliere  de 
Jjebzeltern  ,  cesareo  regio  inviato  straordinario  presso 
la  S.  Sede. 

Nella  5'M  dello  scorso  giovedì  fu  data  a  quest'au- 
gusta viaggi  arice  una  magnifica  e  brillantissima  acca- 
demia da  S.  E.  il  sig.  Principe  di  Canino.  V  inter- 
vennero le  prime  dame,  si  nazionali  che  forastiere  ,  e  i 
nobili  del  più  alto  rango  di  questa  metropoli.  Furono 
tutti  trattati    con  «squisiti   e   profusi  rinfreschi. 

—  Il  rtfio  P.  M.  Chiesa  ,  delP  ordine  de'  predicatori  , 
con  biglietto  di  Sua  Santità,  è  stato  eletto  procuratore 
generale  del   suo   inclit'  ordine. 

—  Jtri  il  R.  P.  Biasini  ,  Gesuita  ,  diede  principio  al 
suo  apostolico  ministero  mila  ven.  chiesa  del  Gesù  pel 
sagro  e  divoto  esercizio  della   buona  morte. 

- —  Il  di  27  del  p.°  p.°  ottobre,  coli"  intelligenza  del* 
Terno  e  imo  sig.  cardinale  Pacca  ,  camerlengo  di  Santa 
Chiesa  e  prosegretario  di  Stato  ,  e  di  S.  E.  tf  si^.  cav. 
Lebzeltern,  cesareo  regio  inviato  straordinario  presso  la 
S.  Sede  ,  il  sig.  Andrea  Bart-ffy  ,  capitano  primario 
del  reggimento  ungaro  Rsdetzky  (  ora  del  Principe 
Reggente  d'  Inghilterra  )  giunto  in  questa  dominante 
da  Bologna  ,  portossi  iti  compagnia  elei  sig.  D.  Giusep- 
pe Cerfogli  ,  cavaliere  e  canonico  austriaco  ,  n  Cistel- 
gandolf.i  ove  villeggiava  il  S.  Padre.  Furono  ambedue 
ricevuti  dall'  illrho  e  rruo  niensig.  maggiordomo  di  N.  S., 
ed  obbligati  con  grazioso  officio  ad  intervenire  al  pran- 


]  rn   Ori   cWr  hu  :  yrwifr'»  "ridi  presentati  9  Sua  Santità 
•  che  si  deuoò  Hi   accoglierli  con    :randi    dirrìostrazioni    di 


paterna  affdvftà  e  clemenza  ,  facendo  Sin  Beatitudine 
le  ben  meritate  lodi  solla  prodezza  ,  disciplina  e  feifeltà 
!  del  prelodato  reggimento  ,  e  sulle  nazioni  felicemente 
J  riunite  setto  1*  imperiale  cesareo  dominio.  Si  pissò 
j  quindi  alla  cappella  di  quel  palizeo  ,  ove  assistito  il 
j  S.  Padre  da  varj  prelati  e  cerimonieri,  benedisse  col- 
P  <iccpia  santi  una  nobilissima  e  ricca  bandiera. 

Questo   vessillo  ,  che  fu  fatto  lavorar»     per    ordina 
della  medesima   Santità  Sui  è  destinato   in  dono  al  sud- 
detto  reggimento  ungaro,    il   quale   nel   fi-ime  Taro  febbó 
I  1"  incomparabile  onore  di  ricevere  il  noitro  amantissimo 
I  Principe   ed   universale   Pastore    della    cattolica    religione 
i  dalle  mani   de' Fraucesi ,  di  accompagnarlo    alla    r«u".na 
{  sede  ,  e  di   servirlo  per  qualche  tempo   in  questa    città. 
La   medesima  bandiera  è  in  tal  guisa  espressa. 

Da  una  parte  appariscono  I*  aquile  imperiali  colf» 
stemma  nel  campo  dell'  augustissima  Casa  d' Austria  , 
e  con  contorno  formato  di  emblemi  allusivi  alla  milizia  y 
il  tutto  con  ricco  ed  elegante  ricamo,  bordura  e  fiocchi 
io  oro. 

Dall'  altra  parte    ti    rappresenta    l' immagine    della 

SS.  Vergine  Maria   col  Bambino   in    braccio     in    atto    di 

porgere   la   mano  destra    al     Sommo    Ponti  fice     Pie»    VII 

pi  r  ricondurlo  alla  sua  apostolica  Sede.     Ai  piedi    tiene 

I  la  mezzaluna  nel  cui   centro  leggesi   il    seguente  distico  e 

Hungnrice  patrona  Pium  comitatur  ad  urbem 
0  felix  tanto  Roma  sub  auspicio  ! 

AI  di  sotto  si  ammira  il  S.  Padre  in  atto  suppli- 
chevole e  rapito  da  quest'  apparizione.  In  un  lato  del- 
l' estremità  si  scorge  una  parte  del  Vaticano  ,  e  nel  più 
basso  il  suo  stemma  gentilizio  eoa  due  genj ,  uno  de* 
quali  romano  ,  sostiene  Io  stemma  medesimo  ,  e  l'  altra 
ungaro  ,   vi  adatta  e   pone   al  di  sopra  il  triregno. 

Le  altre  ben  inventate  allusioni   in    detta     bandiera 
;  dipinte  ,  e  la  sua   ben  circonstanziata     descrizione    com- 
pariranno al  pubblico  più   ampiamente   clte  non  lo   per- 
mette  la   ristrettezza   di   questo  foglio. 

Questa  nobile  e  ricca  bandiera  ,  accompagnata  da 
u,i:a  graziosa  bolla  pontificia,  è  stata  consegnata  al  pre- 
lodato sig.  capitano  Bartcffy,  per  farne  un  presente  al 
detto  reggimento  d'  ussari  il  quale  per  la  sua  condotta 
si   è   meritata   la    pubblica   stima. 

—  Sono  stati  condannati  da  questo  vigilantissimo  tri- 
bunale del  governo  a  consumare  la  loro  rispettiva  pena 
nelle  galere  33  individui.  Altri  9  ne  sono  stati  trasmes- 
si ai  pubblici  lavori. 

—  Jersera  S.  A.  R.  la  Principessa  di  Galles  visitò) 
P  insigne  museo  capitolino.  La  piazza  del  Campidoglio 
fu  illuminata  con  fiaccole,  e  le  ampie  sale  vennero, 
splendidamente  illuminate  a  cera.  Si  destò  nel  reale  ani- 
mo di  quest'  augusta  Principessa  una  singoiar  meravigli* 
nell'  ammirare  qua' tanti  preziosi  oggetti  di  bilie  arti, 
che  si  conservano  nel  romano  Campidoglio  ,  e  ne  mo- 
strò molto  gradimento. 

La  real  Principessa  e  di  qui  partita  questa  matti- 
na alle  ore  16  1/2  per  la  volta  di  Napoli  da  dove  f.irà 
ritorno   in    Roma. 

Fu  assistita  mi  tempo  che  ha  soggiornato  in  que- 
sta città  da  S.  E,  il  sig.  rav.  Docjwel  e  dal  rrao.  P.  M. 
Giuseppe   Taylor  ,  dell'  Ordine  de'  predicatori. 

(  Diario  roman».  ) 


T%*% 


Parma  ,  7  Novembre 


E  stato  qui  pubblicato  i!  Piano  e  Regolamento  per 
V  Università  itegli  studj  dei  ducuti  di  Parma  ,  Piacenza 
C   Guastalla  ,   portante   la   data  del   a  corrente. 

(   Cazz.   di  Panna.  ) 

Tonno  ,  8   Novembre. 

S.  M.  ha  nominato  vicepretore  della  giurisdizione 
di  Domodossola  ,  il  sig.  avvocato  Bernardo  Martelli  ;  e 
vicepretore  della  giurisdizione  di  Antigono  il  sig.  av- 
vocato Francesco  Saverio  Silvetti.     (   Gazz.  piemont.   ) 

Venezia  ,  8  Novembre. 

L'   I.  R.   magistrato  di  sanità    marittima 
residente  in  Venezia  , 

Considerato  che  ìe  attuali  circostanze  di  progresso 
é.el  morbo  in  prossimità  ai  territorj  montani  della  Dal- 
mazia, richiamano  a  misure  di  sempre  maggiore  cautela  , 

Delibera  e  rende  noto  : 

i.°  Ritenuto  per  le  provenienze  delle  Bocche  di 
Cattaro  ,  Budua  ,  Ctirzola  e  provincia  di  Ragusa  il  pe- 
riodo di  coni  umana  di  giorni  2"  già  vigente  ,  viene 
anche  alle  derivazioni  dell'1  inferiore  riparto  della  Dal- 
mazia e  sue  Isole  ,  hole  Grosse  e  Quarner  accresciuta 
la  contumacia  allo  stesso  termine  di  20  giorni. 

2.  Questa  deliberazione  s'  intende  operativa  tanto 
fjei  legni  approdati  che  per  quelli  che  approdassero.  Ed 
essa  sarà  colle  stampe  pubblicata  e  diramata  alle  auto 
rità  presidi  di  sanità  per  direzione,  ed  agli  ujffizj  esteri 
per  lume. 


stampe    pubblicata    e    trasmessa    alle  autorità  presidi 
m  •     /<•      direzione,  ed  agli  uffizj   esteri  per  lume. 

Data  daW  I.  R.  magistrato  suddetto  il   2  novembre 
1814. 

Cradenigo ,    consigL    intimo  attuale  di  Stato  , 

ciambellano  ,  podestà  ,  presidente. 
Dente  ,  vicepresidente. 
Da   Lezze,    membro  fisso» 
Santonici  ,     idem. 
Pasrpuligo  ,  membro  supplente. 

Agostino  Bellato  ,  segret. 
(  Gazz.  di   Venezia.   ) 
Milano  ,    1 2   Win  embre. 
Nel  C.  R.  liceo  di  Milano  in  Porta  Nuova  ,  annesso. 
al  collegio  Longone,     sì  reciterà,  il    giorno    16    corrente 
novembre  al   mezzodì  preciso,    1*  elogio   del   Giurotoosul» 
to  milanese  ,  Filippo  Decio  in  occasione   dell'  apriioento 
degli  6tndj. 


sSia. 


Data  dair  1.   R.   magistrato  suddetto  il  2  novembre 

Gradenigo ,  consigl.    intimo    attuale    di  Stato , 
ciambellano  ,  podestà  ,  presidente. 

Dente  ,  vicepresidente. 
Da    Lez/e  ,  membro  fisso. 
Santonini  ,      idem. 
Pasqualigo  ,  membro  supplente. 

Agostino    Bellato  ,  segret. 


ANNUNZI  TIPOGrUFlCL 

Il  libro  di  famiglia  ,  o  sia  Trattenimenti  famigliari 
sulle  cose  più  necessarie  a  sapersi  dalla  gioventù  ,  di 
Arnaldo  Berquin  ,  recato  in   italiano. 

Due  voi.  in    18.0,    con    figure  incise  in  rame. 

Il  prezzo  è  di  lire  due  italiane  V  uno  ,  e  d'  una  lira* 
e  cinquanta  centesimi  soltanto  per  quei  signori  the 
sono  già  stati  o  volessero  essere  associati  all'  Amico 
de'  fanciulli  ,  ai  quali  di  quando  in  quando  li  dar» 
qualche  altra  pregevole  operetta  tratta  dai  migliori 
originali   di   educazione   alemanna  ed    inglese. 

Le  associazioni  ci  ricevono  in  Milano  dal  libraio 
Antonio  Fortunato  Stilla  ,  e  nell'  altre  città  dell'  Italia 
dai  principali  librai. 


L'  I.  R.   magistrato  di  sanità  marittima 
residente    in   Venezia, 

Da  reiterate  uffizioli  assicurazioni  venendo  smen- 
tita la  nuova  che  sulla  flotta  inglese  approdata  dalla 
Giammaica  a  Portsmouth  si  fosse  scoperta  la  febbre 
gialla  ,  ciò  che  uvea  dato  motivo  alle  misure  prese  negli 
articoli  3  e  4  della  notificazione  a  stampa  del  giorno  4 
f>.°  p."  mese, 

Delibera   e  rende  noto  . 

x.°  Ferme  le  disposizioni  di  detta  notificazione  per 
ab  che  risguarda  la  contumacia  impesta  alle  derivazioni 
tutte  da  Gibilterra  ,  dai  porli  delia  Spagna  ,  Portogallo 
e  dalie  Isole  Baleari  ,  cessano  poi  interamente  e  la 
contumacia  di  giorni  14  per  le  procedenze  da  tutti  gli 
filtri  porti  dell"  Oceano  e  la  riserva  di  giorni  7  per  le 
ì  nbarcaztoni  visitate  in  mure  da  legni  inglesi  o  cors  di 
■■    ericani. 

a.  Questa  deliberarne  s'intende  operativa  pei 
i'.-1  approdati    r    cht    approdassero*.    Ed  essa  .'•ara  colie 


Del    guado    e     di    altri    vegetabili    da    cui  si  pub 

estrarre  un  color  turchino  ,  colla  descrizione  della  col- 
tura del  guado  ,  della  preparazione  del  pastello  ,  dei 
diversi  metodi  per  ottenere  la  ftc:ria  turchina,  e  della 
maniera   di  applicarla   alla    tintura. 

Roma,   1011  ,    in  4  °    piccolo. 

Si   vende   da    Giovanni   Silvestri,  stampatore-librai* 
agli  Scalini  del  Duomo  ,  n.°  994. 

Prezzo  .    lir.    1.    iS. 


SPETTACOLI    D'  00 Gì. 

R.  Tzatko  alia  Scala.  (  Opera  semiseria.  )  Jì 
dissoluto  punito  o  s:«  Don  Giovanni  Tenario,  musica  del 
sig.  M.°  Mozart.  —  Balli  ,  1  °  //  bosco  </'  Herinónstad  ; 
2..°    La  fontana  della  gioventù, 

Telino  t'EL  BtLARM i'A'0  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Argante  e  Girolamo  nella  selva  incantata    di  Benevento. 

Teatro  j  $.  lìoir.i.vo.    (  Gutndouja   piemontese.    ) 

L'uomo  migliorato   da' rimorsi. 


Milano  ,  dalla    tipografia    di    Federico  Agnelli, 
neMs  contrada  di  S.  Mar~'ierita  ,  n.°     m3, 


•*■•     DI  2 


i*7y 


GIORNALE    I  T  A  L  I  A.  N  O 


Milano,  Domenica   io  ^mvcmbte  1ÌH4. 


is**w»««>« 


Tetti  gli  atti  d'  8fi»u;inJsti'nwo»»j   posti  ia    ju.  no  foglio  sono  ufficiali. 


i>i^auo  venne  praticalo  colie  autorità  dell*  Audalu- 
61  per  far  perire  i  generali  O' Donell  e  V.llavicencio. 
La  prudenza  dei  capi  ai  quali  furono  diretti  tali  ordini, 
fece  andare  a  voto  il  piauo  de'  iYisari.  Dopo  un  lunt'o 
Jj'ocesso  tendente  a  scoprire  gli  autori  di  un  tuie  de- 
Jiuo  f  il  governo  pubblica  oggi  V  esito  di  una  proces- 
sola proseguitasi  accanitamele  contro  il  s'g.  J.  di  Se- 
dila ,  capodivisione  nel  dipartimento  della  guerra  ,  la 
cui  scrittura  sembro  eguale  a  quella  dei  dispacci  por- 
tanti T  ordine  di  morte  contro  i  tre  comandanti  di  prò- 
lincia.  Kisuita  pertanto  che  questo  impiegato  è  ussolu- 
lau.eiuc  innocente.  S.  M.  riconosco  1'  ingiustiz'ia  de' 
si  spetti  nati  contro  di  caso  ,  e,  rimettendolo  nell'impie- 
go ,  assegna  una  pensione  di  mille  franchi  al  suo  figlia 
re  .  il  'Ic-tiu»  in  questione  non 
verrà  scoperto  mai  più  ,  tanta  fu  la  destrezza  con  cui 
t'adoperarono  i  colpevoli   uel  combinarlo. 

S.  M.  fece  pubblicai*'  ,  nel  sno  giorno  onomasti- 
co ,  un'  amnistia  a  favore  di  tutti  quelli  che  sono  de- 
t'  non  m'Ho  carceri  e  assenti  dal  Regr;<.>  per  tutt'  altro 
dritto  fuorcliè  per  quelli  di  lesa  maestà  divina  o  uma- 
ni ,  ..ss ..ss  imi  premeditato  ,  falsificazione  di  monete  , 
BM/iss.niii  d*  un  prete  ,  incendio  ,  «strazione  d'  oggetti 
proibì*  bestemmia,  furto,  falso,  opposizione  alla 
vi  Usti  zi  a  ,  duello  e  malversazione  delle  finanze  dello 
S'..ito.  L'  amnistia  viene  «-stesa  a  tutti  quegl'  individui 
che  trovatisi  fuori  della  Spagna  ,  fuggiaschi  ,  e  giudicati 
Su  contumacia  ,  purché  si  presentino  ,  entro  un  anno  , 
ai  tribunali  competenti  ,  e  non  s:.-inn  colpevoli  dei  de- 
litti su  mentovati.  Non  si  ardisce  fiffermàre  die  questa 
benefica  dispostone  di  S.  M.  annulli  le  providenze  di 
rigore  adottate  il  3o  ihoggiò  scorso  per  riguardo  alle 
famiglie  espatriate  ,  né  quelle  adottate  posteriormente 
e.  ntro  i  fr. nielli  muratori  e  gli  acquirenti  di  beni  na- 
zionali ,  poieltè  si  vanno  proseguendo  gli  arresti  ,  e 
limite  città  dell  interno  implorano  da  S  M.  come 
11,,  f.ivore  il  diritto  'di  espellere  dal  loro  territorio  v.-.rie 
persone  eli' erano  tornate  a  cercare  un  asilo  nelle  loro 
case. 

S.  M.,  nel  suo  giorno  onomastico  ,  nominò  9 
gentiluomini  di  camera  con  esercizio  ,  3  colla  chiave 
d'ingresso,  3  maggiordomi  di  settimana,  17  luogote- 
tenenti  generali  ,  20.  marescialli  di  campo  e  24  briga- 
dieri degli  eserciti.  Ella  nominò  cavaliere  dell"  or- 
dine del  Toson  d'  oro  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Fernan— 
Nunee  ,  Dina  di  Montcllano  ,  e  suo  ambasciatore  presso 
S.  M.  britanni**.  Alcuni  altri  personaggi  di  corte  fu- 
rono  fregiati  del  gran   cordone  dell'Ordine  di   Carlo   III. 

E  ufficialmente  pubblicata  la  promozione  del  sig. 
Duca  di   Saint— Simon  al  grado  di   capitano  generale   de- 


SPAGNA.  .  piacevole   all'  augusto      uditorio    innanzi     a     cui    fu   rap. 

*c   j    j  a...,  presentata.   Li    presenza  del   Re  aveva   prodotto   un  Con- 

Madnd  ,   so    Ottobre.  '  '     ,  .  , .      .       i       „       ,  '     .  . 

corso  unni  uso.  I   biglietti  ,   «he  d    ordinano    costano    So 

E>  noto  che  ,  sul  finire  d'Ilo  scorso    giogo»,  il  re-     soldi,    furono     venduti      fino      a    due     luigi.    Dopo      a 

gìo  luogotenente   della   città  di  Valenza   ricevette   uà   or-     commedia  ,  ci  fu  ricevimento   a   corte',   ove   più  di    J2(  O 

ime   munito,   in  apparenza,   della  firma   del  ministro  del-  !  persone   ebbero   1'  onore  di  baciar  la   mano    a     S      M.   11 

1:    guerra  ,  in  cm  gli  venivo  ingiunto  di  far  arrestare  e  j  p°polo  di    questa    capitale    è    pieno    di    gicja    vedendo 

fucilare   il   capitano   generale   della   provincia,  sig.   luogo-     quanto   mai  si   mostra   popolare   il  nostro   giovane  sovra- 

tiUMite  generale  Elio,  senza   nessun  processo.  L*  ìbicsso  '  n0  cuc  n"n  ebbe    timore  di  derogare    all'etichetta    ofc* 

servata  da'  suoi  predecessori. 

Del  a  a   Ottobre. 

Il  consiglio  di  Gastiglia ,  volendo  conservare  la 
memoria  della  visita  che  S.  M.  si  degnò  di  fare  al  pril- 
lilo corpo  della  magistratura  spagnuola  il  6  luglio  scór- 
so ,  consacrò  un  tale  avvenimento  con  una  iscrizione 
incisa  in  una  lapide  che  fa  collocata  nella  sala  ove  tiene 
le  sue  sedute.  A  pie  dell'  iscrizione  si  leggono  i  notili 
del  presidente  di  Gastiglia  Duca  dell'  Infantado  *  di 
tutti  i  consiglieri. 

—  11  capo  d'  avventurieri  ,  don  Gio.  Martino  Diez  * 
più  noto  sotto  il  nome  d'  Einpezinado  ,  ha  ottenuta  la 
permissione  da  S.  M.  di  consorvare  d'  ora  innanzi  e 
•  rimettere  a'  suoi  discendenti  questo  soprannome  come) 
uri  titolo  onorifico.  Questa  grazia  non  dissesta  lo  Stato,  e 
soddisfa  1*  amor  proprio  di  un  guerriero  che  si  educò 
da  per  sé  stesso  nelle  procellose  circostanze  in  cui  si 
trovò  la  Spagna  ,  e  che  ,  da  modesto  e  pacifico  bor- 
ghigiano, si  trova  oggidì  esser  divenuto  brigadiere  de» 
gli   eserciti  di  S.  M.  cattolica. 

S.  M.  ha  fatta  una  promozione  nella  sua  armata 
di  mare. 

Il  «;g.  Biagio  Ostolaza  è  in  capo  di  lista  nelle 
grazie  accordate  agli  ecclesiastici  ,  egli  è  nominato  de- 
cano della  cattedrale  di  Cartagena  :  e  conserva  il  suo 
impiego  di  cappellano  d'  onore  di  S.  M. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra,    27    Ottobre. 
Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolid.   64    !?8. 
—  Idem,  ridotti  64.  —  Omnium,  3  di  sconto. 

—  Lettere  della  Giamaica  del  io  settèmbre  annun- 
ziano che  la  goletta  cartaginese-  La  Costitn^ionc  era 
giunta  a  Cartagena  ,  provegnente  dogli  Stati  Urliti  coti 
1S00  fucili  per  gl'insorgenti.  I  corsali  di  Cartagena 
predarono  e  condussero  in  quel  porto  due  golette  «pa- 
guuole. 

—  Dicesi  che  il  Principe  reggente  di  Portogallo  ha 
scritto  di  suo  proprio  pugno  al  Principe  reggente  d'  In- 
ghilterra una  lettera  in  cui  gli  annunzia  eh'  egli  ha  de- 
ciso di  ritornare  in  Europa  per  la  prossima  primavera  5 
ed  esprime  il  desiderio  d' essere  accompagnato  nel  suo 
tragitto  da  Rio  Janeiro  a  Lisbona  da  Un  vascello  da 
guerra  inglese.    (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Si  crede  elio  il  maggior  generale  Pakenham  partirà 
sabbato  per  portarsi   a   comandare   in   America. 

—  J.  ri  il  governo  ricevette  un  corriere  di  lord 
C  istlerea-eh, 


gli    eserciti   di   S.   M.   Cattolica 

La  commedia  di  Gilles  dai  calzoni  verdi  riusu  molto  j       ~  U  corsale  americano  la   Vespa,  che  credevasi  andato 


J2BO 


»  picco  in  «n  combattimento  contro  lo  sloop  da   guerra 
.il  Caftu>hQn.e  ,  cont.nua  a    predire    i    nostri    basti  menti  ■ 
piprc.-nt.ii  ,   distruggendo   quelli    il   cui   cric.»  è    di     poco' 
valore  ,  «•  (uandauilo   i   puj  preziosi  ai  porti    degli    Stati  i 
U.i  ti.   (    feur.  ih-   /'<iris    ) 

—  Gli  Americani  furono  rispinti  con  perdita  nMI" --s- 
|BsÌto  dd  forte  Midi  hook  n  k  ,  nd  nord  omst  del  Gi- 
laadà    (  La   Quolidimne.  ) 

Od   28    Ottobre. 

Fóndi  pubblici  —  Azioni  teli*,  banca  ,  ftoT.  — 
Tre  per  cent"  ridotti  -  63  7/8  —  Tre  per  cent-,  con- 
solidati 64  7/8  —  Q0111..  per  <:.  :ito  ,  80  1/8.  — 
C  ,.qm-  p  r  ..ino  .  In  Invi  -li  mar  96  7/0.  —  Com- 
p  ma  delle  Indie  ,  1.9  —  Omnium  ,  3  1/4  di  sento,  j 
—   Biglietti   .1    I  ttvn  •       21    I.   'rp    (    fu/or.  des  Débats.   )  ! 

L     «I  «li  areziea»?    pubblicata     *     V<nna    indica     che  1 

il   Congrtss.   .ini.  ta   p>u   »    luogo  di  quello   db*  erasi  cre- 
duto   in   sulle    prime     S-     v;laiin>   prestar   fede    agli  arti-  1 
e  li   de'  giornali   tedestjj    ,  1     Francia    protesterà    Contro  ! 
jq     lunque     ingrandì  nemo   a  f  vorc    de'  suoi     vicini.     |jo  j 
IStile   delia     ri  .11     eh-      1     dèlti     giornali     aiirihu  suono     ali 
Principe   TU  yn»    potrebbe  fin   conoscere     le     inten- 
21.  ni    ulteriori   -iella    -"rancia  j   <-■   «e    la    presta    ch'essa 
.anno  .zi     1  ..tulli    .1   projjeijtn    di     turbar     nuovamente     la 
"tr  nqn  Ijità    1' 11'  Eur   pa  ,   subito   che   lo    piwto    d'Ile    8ue 
fi  .ai  7P     li      permetter^  di  far   la   ^uerrj.   Conviene,  egser  • 
gmst  \  Ifl   Francia  non   può   vedefe     V  ingrandimento    d-'  t 
suoi    vicini   senza  inquietudine  ;   ma  .qu°h  amo    1     vicini  ì 
il   cui     ingrandimento     può     :   ('teli:     in    allarme   ?     N  m  ! 
già   l'CÌMida   p"'-  1'  unione   del   Belgio  ;   non     la     Prussia  ' 
■per  l'unione     d' alcuni     p»'?      che    la    ravvicinerebbero 
sili    frontiere  francesi;  n-n   gjfr     l'Austria     che,    rinun- 
ciando  il  Belgio,   se    ne  *ib  «dista    È   probabile   che   l'Au- 
stria e  li   Brasata  cercheranno  d' accrescere  la  loro     pj- 
penza  colla  coutiuuita  degli    Stati   loro  ;   e    poi    speriamo 
che   questo   risiili-  u«  s  ra   conseguito  piuttosto  col  mezzo 
di   e  «11  i  j   ilie    non  con  quello    d'anioni     e    d'incorpora-  i 
zi  ni   cui  si  possa  dar*   il  cr-itcri-  di   violenza    e  d'in- 
giustizia      che       f>  ce     oibg.ie     l'Europa     contro    la  t 
Francia   rivoluzionaria.   È  f  rs.e     desiderabile  che   il  con 
eresio   non   $:   sin  !  .a     si  presto    con/ ir. si    immaginato. 
$•  II'  Rituale   situazione    dell'  Europa  ,    non    e    già    cosa 
indìff-rciite   clu'   il   governo   legittimo  succeduto   in  Fran- 
cia  al  gpyemo    rivoluzionario    si     rassodi     a)    segno    di  I 
Stabilire  la   sua    politici   esteriore   per  tal   modo   che  cor- 
risponda  con  quella   degli    altri   Stati   d7  Europa  ;    e     sic- 
come non  ci   pire  da  nvocarsi  in  dubbio   che   il  Re  noq 
(Conosca  di  qu>lo   necessità     sia    per    la     Francia  ,     e    di 
spiale   vantafg  o  poi  rassod-tuiento  del     nuovo    ordine    di  ; 
p  se  ristabilito   in   essa,  la  durata   d'una   pace  che  renda 
la   vita   all'industria  ed   al   commercio  del  suo  Regno  ,  e 
,  e he   distrugga   gb    avanzi     de'  prinr  pj     rivolazionarj     che 
%r.  >fj.  maroso   la   Francia    in   un   vr.sto   campo   di   guerra, 
posi  rmu  può  dubitarsi   dhe  il  Re    dì     Francia     non     sia 
disposi»  a  non  ritornerà  iti  guerra.  (  Cuyrrier  d'Augleì.- — ■ 
Joar.  des  Etjèhatfi  ) 

—  Il  rnvtSA&giere  di  Stato  Proudmao  i»  giunto  jersera 
da  Gnnd  ,  ed  ha  coUsegnaip  de'  dispacci  di  lord  Gam- 
$>••  r.  Egli  è  venuto  -per  la  via  di  C.ilais  in  meno  di 
36  ore.  Ducsi  che  i  commissari  americani  hanno  arj- 
Sjunziato  che   contavano  di   pnssar  I'  inverno     in   Europa. 

Il  gnvrno  ha  8osp.  90  1'  es.'<  uzione  dèli*  ordine  ,  a 
pectore  «li  cui  |>arec<  hi  reggimenti  di  milizia  doveaoo 
«««ere  licenziati  il  3^  del  mese  p.*  p.9.  1  secondi  bat- 
(ifll'li.'iii  de'  reggimenti  di  liueq  saranno  conservati  nn- 
frii'  essi   provvis.omlmente. 

Jeri  si  sono  ricevuta  lettere  da  iM.iit.»  del  28  set- 
tembre ,  le  quali  riferiscono  che  1!  commercio  vi  ha 
yreso  re^  cuinn  ;i(e    nuova  attività. 

Lettere  dalla  Dorogoa  ,  ricevKt*  jeri  ,  nununzianp 
tclie  il  Uè  di  Spagna  .  con  suo  decreto  ,  ha  proibito  il 
pommercio  de'  neutrali   colle   colonie  spagiiuoln. 

Siamo  inforni  a  ti  ,  dalle  notizie  di  Cadiea  del  «5 
^torrente ,  eh'  erano  interamente  cesiaii    iu    (im,l|a     citt'j  ' 


lutti  i  timori  eh*  si  erano  av^ì  p:  r  !a  in  ■•latti  a  epld*v 
mica,  e  ih.  ;n  r  cnse^uen/a  tutte  le  diapos'tzioni  di 
precauzione  state  prescritte  ,  come  aoclie  1  prt  fumi  per 
li  Intere,  <r.mo  stati  contrammand^ti.  Gli  officiali  d 
dogane  di  Cadice  avevano  ammesto  una  quantità  di 
cotone   pr.  vegnente   da   questo    paise. 

La  corvetta  d.  S.  1\1  li  Brisride  ,  provegnente 
d.)la  costa  di  Norvegia  ,  è  giunta  a  Leith.  Eli  1  ha  ri- 
ferito che  il  Principe  Cristiano  tra  partito  il  lì  da 
Tonsberg  per  portarsi   a  Copenhagen. 

(  Jour.  dei   Débats.  ) 

Le  lettere  di  Russia  .  pervenuteci  colla  valigia  di 
Gotteuiborgo  ,  vanno  fino  al  i.°  dei  corrente.  U  com- 
mercio era  sei>7n  attivila  in  tutta  la  Russia  ,  tr.->oo« 
sulle   co^te   iki   Blar  N  ro. 

Burlington,  i.f  Settembre  L'inimico,  fuggendo, 
distrusse  tutti  1  ponti  ;  mi  n  a  ostante  a  co  fu  inse- 
guito fino  a  C'i^-iy.  Noi  abbiamo  pr' si  o  uccisi  pi ù  di 
211  u.  mini  e  presi  rjo  cannoni  In  onesto  inomroio  ri- 
ceviamo altresì  la  notizia  the  «ono  «t.-ti  pnsi  ^liri 
Avo  Uomini  i  qu^li  f  et  v  no  p.'.rte  della  relrcguaidi» 
nemica 

Del  i5  Settembre.  Molti  officiali  inglesi  .  <h"  s'era- 
no perduti  nei  b.  sdii  ,  si  sono  arresi  a.  nostri  d  st.ic- 
camenti  ,  stante  che  s>r  Giorgio  Pfv  si  s:  ri  ro  senza 
rifihiatnarfi.  Abbiamo  ani  fra  noi  4.  Ino^i  tenenti  ,  pri- 
gionieri sufi  1  pania  ,  che  pnrluno  con  ammirazione  del- 
la bontà  dei  generale  M  >comb  La  miliz1)  di  Vermont 
ri'-rna  i.l  suo  pnes»  ;  cjnella  di  Nuova  T  rk  si  porta  n 
PI  tisborgo  ove  non  8  no  lame  tnippp  di  lioe«  elle  bi- 
snno  per  presidiare  qpel  f^rte.  Al  ogni  istaute  arr. va- 
no fra  noi  i-s-ij  disertori  inglesi ,  e  molti  ancora  ne  s- na» 
rimastf  nei  boschi.  Br  >c  k  si  e  segnalato  a  Ptacttfeorgo. 
—  Il  Cohrier  fi  .-.bune  r  fl-ss  oni  su  vóeste  oot'Z'" , 
e  conviene  che  i.l.  A  neric  111  Innno  pur  r,rpppq  rapune 
ri  1  rallegrarsi  dei  v.ni.it::i  che  rip' rtano  e'"^'.i#  li^utif» 
fitto  assumere  no  aspetto  assai  diverso  dui  primo  allo 
spirito  pubblico  il  qu->|e  da  tr  sto  ed  abb  itinto  s>  è  r«q- 
giato  in  attivo,  energico  e  pieno  .!:  S 'a.iz  '  L.  s-.ss» 
giornale  dxe  <be  gli  Americani  si  castano  di  avee  d  &% 
neggiata  sommamente  la  fi  :it.i  inglese  .  qnando  tornava 
addietro  sulla  Ghesapeak  •  dopo  il  fjtto  memorabile  di 
Wafbingtcn.    (   Cai.    de   iiann     ) 

D  l  29   Ottobre. 

Siamo  informati  cV  -ssie  una  corrispondenza  eoa-, 
tinusta  fra  •  commisssirj  americani  a  Gaad  ed  il  sig. 
Crawfurd  ,  ministro  degli  Stati  Uniti  a  Parigi  ,  il  qu^le 
trasmette  tutti  gli  atti  d.lie  negozìazi  'ni  al  sig.  di  T  .1- 
leyrand.  Allorché  lord  Castlereagh  dichiarò  al  congrega 
di  Vienna  che  la  qu  stimie  dei  diritti  marittimi  tratta- 
vasi  amichevolmente  a  Gand  ,  il  s  g  di  T  ll.yiand] 
trovossi  in  grado  di  dirgli  una  mentita  ,  assicurando 
essere  a  sua  notizia  che  1100  si  era  tampoco  intavul.ua 
uqa  simile  negoziazione.  (    A^r-.   —   La   Qyotid.  ) 

GERMANIA. 


franooforte  ,  6  JYoi  embrt. 

La  g-'ZTeita  d*  Amboroo   anni|nzia  che  i  Paesi   Bassi 
Uniti  verr  inno  eretti   in   Regno, 

-  Dopo  l'arrivo  dell'ultimo  corriere  ,  più  non  si 
dubita  che  la  Prussia  non  abbia  quanto  prima  a  pretta 
ilere  possesso  de'  paesi  che  le  fnmno  assegnati  dal  e.  n- 
grtaso  di  Vienna  (  giacche  «i  sa  dia  ne* lavori  prepa- 
rai. ij  che  debbono  precedere  l'apertura  fot  enne-  dei 
congresso  ,  le  potenze  aliaste  si  sono  gin  convenute  so-i 
vra  parecchi  punti  ).  Si  danne  gran  li  disposizioni  n<-* 
dipartimenti  militari  e  civili  ,  e  si  tiene  per  e  ri)  chs 
in  breve  uscirà  uni  dichiarazione  del  Re  a  questo  ri 
guardo. 

—  Si  è  ricevuta  di  Dresda  la  notizia  che  il  governo. 
generale  della  Sassonia  era  sul  punto  di  cessare,  e  <ho 
Iffrebbe  testo  riuipiaiiHu    il*  «u    go, eruu    £>foV*«ié** 


- 
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fV.  ANCIA. 

Parigi  ,    a    Novenbre. 


Jlaìe  pr-ttssiano.  Y!    proclama    eTie  annunzia  un  «osi  fatto 
cambiamento  ,  e   già  sono   ai   torchi. 

—  L«    Principiasi     ved   vi      d'  Hedienzoll  m     esso     di 
vivere  il   a5    ottodre  ad  H  chingen  ,   in  eia  di   6a   auni,  ] 
Sn  con-t-  .,ue ■>?.  i  d*    una   penpueuuiouia. 

i —  Ci  si   scrivi'  da  G  ai  eh-*   i     pfenipotenzUrj     ameri-  i 
.cani  pr.iaiaroaj  .    il     26    ottobre    ,    dai    pieni poteqttfltj 
inglesi. 

—  Le   lettere    di    Liegi    del   39   ottoiire    riferiscono   die 
Ja   posta  militare    pr<>vegnente    ila     B  rimo    fu   assalita  e. 

derubata     la    mattina    antecedenti     fra    Henri-ChapeHe  e  ,  j   CU1  lavori   esterni   sono  quasi  interamente  fiditi 
Battici-  ,  sulla   str.ida   maestra   d'  Aquisgrana    a  Lit-gi. 

—  Un  corpo  di  60111.  .uomini  di  truppe  prussiane 
attraversa  presentemente  il  paese  d'  Anno.ver  per  por- 
tarsi   alLi   sua    decimazione   ulteriore.    Questo   corpo,  che 


Effetti  publiìici    —  Cinque  per    cento  consolidai»  % 
godimento  del   22  s  tfembre    1814  ,74  f- 

Azioni  della  banca  di  Francia,    godimento  del   i*. 
luglio  ,    1 197  f.  5o  e. 

r— .  Il  Re  e  andato  ojrgi  a  Clioisy  N?l  ritornare  alle 
Tuiteries  ,  S.  IVI.  si  è  alquanto  »■  fr  rinata,  davanti  al 
colonnato  del   Louvre  ,   ed  In   attraversato  quel    palazzo., 


— ~  I   Duchi  <1*  Angouleme  e  di  Berry    sono  partiti  sta- 
.Uiane   per   Compierne. 


—   Il   f.unoso  generale  polacco   Kosiusko  ,     che     già  da 
viene    dulie    spande    del    Beno,   dirigegi   per     la     via    di  j    io  anni   abita   in  una    villa  ne-1  contorni    li  Fontainebleau, 


Nie.nborgo,    Zeli,    N>  usiadt   e  StolzenaU. 


I  si     dispone    a     rimpatriarsi     La    sua    casa  di  campagna 


—  Li   ,-i/ze.ta    d     C  -sei  annunzia     che     le     LL    AA.      vicino   "l,a  «pitale  fu  rispettata  da.  Russi    che    occupa 


De     Gaudi 

a     Berlino. 

lettere    di 

governator 


J1  Elettore  e  i  il    Principe     elettorale     hanno    già    abb;.a 
.domito   V.e.in». 

—  Il  sig.  generale  madore  prussiano 
parii   Ja  Ciss^l,    il     29    ottobre,   dirigendosi 

E  qii"sto  1*  officiale  generale  di  cui  le 
Vienna  annunziarono  la  uomna  al  posto  di 
Jiiihtiire   di    Dresda. 

~r-  Il     giuro»     2    corrente  ,     passarono    da 
W'i   corriere  russ  »    che    da    Vienna   si  portava  all'  Aju  ,   ed 
un    corriere    iu0lese    provegnent-e    dd     Vienna    e    diretto 
a  Brusselles. 

~ !•  Il  Sig  oute  B  irJejc-Abiva  ,  tu ;  ostro 
a  Pietroborg  >  ,  arriva  'I  i."  novembre  a 
.S     E.    si  d>r^e   a    fitidri  I. 

—  Il  sig.  conte  di  Bi-'U.iswik  ,  spedito 
di    corriere    dal    gabinetto    austriaco  ,    p.isso 


rono  1  er  più  giorni  ,1  villeggio  ov'  è  situata.  Alcuni 
officiarti  potar;  u>  j>U  fecero  parecchie  visite  ,  ed  ebbero 
per    esso  tutti   i  possib'.h  riguardi. 

•. —  Alcuni     rendimenti    di    cavalleria  hanno  manovrata 
si  amane   nel  Ctnipo  di  Marte. 


—    Ci  ci   scrive   da  M%nheiai   che  i   lavori     della     com- 
!  mssione   incaricata  della  rettdit azione  delle  nuove  fron- 
Francoforte  ;  ri<-re    tra     la     Francia    «*    la    Germania  ,  dalla  parte  del 
Keuo  ,  sono  già  incominciati.  {  Fogli  di  Parigi.  ) 


di    Spagna 
Carlsruhe. 


in    qualità 
il     i.°   no- 


*eiubr<     dt  Càrlsruhe    per  recarni    da    V. ernia    a    Ladra, 


Del  3   Novembre. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato,  godi» 
mento   del   22   e' ttemb      1814,    7  3    f.   40  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento    del  \.\ 
luglio  ,    1 190  f. 

Un    gran   numero  di   comuni   fanno   a  gara  il  sagri- 


NI    medesimo    giorno    passarono    pure     da    qu«  IJa    citi»  i  fi  ;JQ  .  d,  ogoJ  j<f     d{    fevì      j      „     |e  rrqu  8lZlom  e 

u..    corriere   francese  ed   no  carriere    bavuro  ,  difetti  «in-  ,  BOQ1nlmUtrMÌoni  cagionate  dall'  ultima   guerra. 
Jfaidue    da   Par  ^1    a    Vienna. 

—  U.  pabbl.c  £,élio  annunzia     die    la    Prussia    avrai     —  Diccf?i    che    V  e8ereit0    del   Re  di  Sardegna  ssrh  di 
ppn  solamente   Li   maggior  picte   delta   Sassonia  ,    e  eoo- f  4®"*'  "»°'««"'- 


aiJen.odi   province   sul  li  a  >  ,     un     eh-*  ,     iti     vHù   d'uni 
tratu  »   r  ce.r.-ou -ut*   couchiuso    calla     Daninjarca  j    ot-  | 
Jterra   pine   d-lin   P    n-rina    eh.»   la   Svezia     Cedette   alla 
D  i.s.  aarca     (  /oyr.   de   Frane/.   ) 

BAESl  BASSI  UNITI, 

Bru>s?.L<-s  ,   24   0  tobrt. 
Il  ripsrti/ij^nto  de' diversi    corpi   dell'  esercito    sta- 
5&ionito  uè' di  parti  meati   del    B  kio  ,    è    si  ito    decretato 


Li  gazzetta  di  L?ida  riporta  una  lettera  di  Vienna 
in  cu.  si  osserva    il    seguente     passo: 

rt,tjfl  nota  riluess*,  11  4  ,  dal  plenipotenziario  di 
Luigi  XVIII  ,  Principe,  di  Talleyrand  ,  ai  plenipoten- 
z«rj  delle  grand?  potenze  ,  f»ce  molta  imprcssinne  ,  e 
divise  ,  per  «pianto  dicesi  ,  le  opinioni  de'  sovrani.  Paro 
ch?>  1'  Imperatore  Alrwnnilro  ©msi  dichiarato  in  favore 
dèU'  opinione   espressa   dalla   Francia     per     riguardo    ali» 


in   uni   m.  i-i«     stabile.     Oi.onli,     Kfieuport ,     Yores  ,     scompartimepto   de'  paesi    riconquistati  dalle  "armi     delle 

potenze  alleate.  Le  dnnande  fatte  dal  plenipotenziario 
francese,  fondate  sulle  dichiarazioni  fatte  dagli  alleati 
nel  momento  che  presero  le  armi  per  soggiogare  re| 
paso  delle  loro  inasse  1*  usurpatore  ed  il  tiranno  del- 
l' Europa  ,  furono  trovate  giuste  da  parecchi  parti  in-« 
teressit?.   » 


^l-'nin  e  CoUrtray  sm.h»  occupilo  di  nu  iseros»-  gu.-rni 
gioui  ,  coesistesti  in  truppe  inglesi  eJ  «nnoveresi  di  fin 
tena  ,  cavail<'n  1  ed  artiglieria.  Ne"  viilij,^"  e  ne'  luoghi 
^circonvicini  s  sono  posti  1  quartieri  d'un  numero  di 
truppe  proporzionato  j'Ila  popolazione.  Gami  ,  B  uges  e 
'f  mjonda  sono  pur  esse  occupile  d<\  trupp*  inglesi  , 
annoverisi  e  belgiche.  La  guernigione  di  'f"uriiiy  con- 
giste  in  tre  r.  gguuenti  inglesi,  un  corpo  della  legione 
2ins"aucj  ,  ed  altri  squadroni  di  cavalleria  ftl  >  js  e  C'ur- 
li roi  saio  ecCqpitte  dall'  infintena  leggiere  beLica  e 
da'  dragoni  ed  ussari  aqnoveresj.  Ne  villaggi  vicini  a 
questa  emà  sono  aequartierate  dulie  truppe  d' egu  >l 
£irm».  Ninur  soltanto  ni  una  gueroigione  olandese.  Gli 
ussari  di  Cr.'y  si  trovano  ad  Ath  ,  e  i  cavi  Itaglieli 
belgici  ed  u.i  corpo  consideralule  d1  artiglieria  sono  sta- 
gionali a  M  Imes  ,  la  guernigione  di  L>vanio  e  com- 
posta d"  alcuni  battaglioni  d'infanteria  belgici,  e  quel- 
la di  Bros»  lles  di  guirdie  inglesi  ,  d'un  corpo  d'  arti- 
glieria leggiere  e  di  carabinieri  belgici  che  si  stanno 
erga  m  zza  nilo.  L'artiglieria  alla  C  mgreve  è  stata  min- 
data  a  Wdvorde.  Oltre  a  queste  truppe  ,  la  gucrnigio- 
|ie  d"  Anversa  e  tutto  le  altre  iruppe  che  si  trovano  a 
Jdicstricht  e  lungo  la  Mosa  ,  fino  a  Nainur  ,  fatjnO  par- 
fé  di  qacst' csercno.  (  La  QuQti-d.   \ 


—  Secondo  notizie  che  possiamo  riguardare  come  po- 
sitive ,  l'Imperatore  Alessandro  arriverà,  il  ic  novem- 
bre ,  a  Francofone  sul  Meno  Egli  smonterà  alla  casa 
del  sig.  di  B'thmann  ,  consigliere  ordinario  di  S.  M. , 
ed  uno  de'  cittadini  di  Francoi  rte  ohe  più  eflicace- 
m  nte  eonperarorjo  alla  sua  difesa.  L'  Imperatore  A'e»T 
Sandro  ,  per  dare  a  quel  funzionario  pn  attestato  par- 
ticolare della  sua  benevolenza  ,  si  degnerà  di  tenere  al 
sacro  fonte  un  figlio  ,  nato  ultimamente  ,  del  sig.  di 
Betbtnann.  i)i  canteranno  iu  una  tale  occasione  delle 
strafatte  composte  e  messe  in  musica  da  due  autori 
francesi. 

— f  Un'  ordinanza  del  Re  ,  del  2 1  ottobre  ,  mantiene 
la  compagnia  de*  veterani  delP  antica  guardia  cotto  la 
denominazione  di  Òbmpagriì  1  ai  veterani  reali  di  Francia, 

(  Fogli  di   Parigi.  \     1 


yaBa 

SVTZREKA. 

Zurigo ,  8  Novembri. 

Il  giorno  aa  ottobre  p.°  p."  gli  ambasciatori  uetia 
«fi-of-derazionr  svizzera  a  Vienna  furono  ammassi  al- 
l' udienza  di  S.  M.  il  Re  ili  Danimarca  e  di  S.  A.  I. 
]*  Arciduca  Palatino  Al  a3  oitenuero  ut:  grazioso  ac- 
coglimento «la  S.  M.  il  Re  di  Baviera  ;  e  nHlu  stesso 
giorno  ,  dopo  il  ritorno  dalla  messa  di  S.  M.  I'  Impe- 
ratore Alessandro  ,  3i  pr<  sputarono  ali"  udienza  della 
vi  elodata  M.  S.  Essa,  del  pari  ch.e  tutti  gli  altri  Sovrani 
da'  quali  erano  stali  prima  ricevuti,  parlò  con  molto  i  Preture  aPP'e  ««  trof»fJ  «*«  S.  M.  I"  < «prosit  uè  de' 
interesse  e  benevolenza  dello  stato  attuale  della  Svizzera  !•«»«"«*•  oostr,  ,  P  omacgio  del  nostro  profondo  ri. 
e  d«lla  futura  sorte  «Iella  medesima;  si  condotte  delle  !  W  ***  '  e  '  v"tl  c,le  n0'  formiamo  per  I,  couwrva- 
■i-issnre  che  vi  rVgdàno;  *e  fece  conoscere  die  dalla  sola  !  z,0m*  ,,ej  &,,,rm  PW»*»  della  saera  su.  v,  rs.n.i  ,  di 
la     futura     nostra    felicita.     Final:  j  4»*11'    dl  S-    M.   la   Regina    e   dalla    reale  famigli*. 


j  veraìtà  che  alterata  avcauo  ',<  felicità  di  S  M.  ,  altret- 
rjnt«  e  stata  ia  gn  j-:  onde  sigino  st:ni  »>eneirati  pel 
ristabilimento  di  questo  monarca  rispettabile  sul  trono 
de'  suoi  maggiori,  risUi'oiliniento  p<-r  <ìu  e  a  noi  dat>/ 
di  rivedere  quest*  augusta  famiglia  ond1  e-li  e  il  capo  r 
e   la  cui   a.ble   erigine  si   perde   noli'  oscurila   de'  temp-, 

i  riprendere   in  Europa    il     posto    eimnen:-    eli'    e     a    lei 
dovuto,  grado     che    formò   ognora    e     al     tempo   siessj 

-,  la   gloria    e    la  felicità    de'  suoi   popoli. 

»   Noi     vi     preghiamo  ,    sig.    comnnJ  mte    ,    di    far 


concordia    dipendeva 

Silente  il  giorno  aS  vennero  gli  ambasciatori  graziosa-  j 
mente  ricevuti  da  S.  A.  I.  T  Arciduca  Carlo  e  dal  Prin-  J 
«ripe  ereditario  d'  Austria. 


.  >>   Più  grande   ancora    è   la   toifdiafasi  'O   nostra,  sig. 

comandante,   per  la    scelta    che   ha   di    v<  .     (Ut     il    si^. 

J  conte  d1  Agitano  ,    plenipotenziario    di     S.i \- <  j  ■    ,    per    h 

'       nklUUKtftu      /iiim*niiriL        ,-.-,ln        <?.»,.  éIi»»  »  ~  .*>    .*-,.«       »n  I  .,_-_ 


Il    snpplimeoto    alla     gazzetta  di   Berna,  n.°    I?4  ,!  missione  onorevole    onde   siete     stato     inC.r.e.in.    Il    v..- 

■  stro   nome   e   caro    ed    onorato   da    tutti    col-  ro    a     cui   è 
nota   la   rial   corte    ili  Torino. 


jTifirisce  le  scene  rivoluzionarie  eh'  ebber  luogo  nel 
cantorie  di  Soletta.  Esse  tendevano  niente  menu  che  a 
rovesciare  i|  governo  de1  tre  cantoni  di  Berna  ,  Fribor- 
go  e  Soletta    (    Gnzz.    di    Sciaf.   ) 

SAVOIA. 

Carouge  ,   20   Ottobre. 

Parlata  del  sig.  <:avaliere  a"  Omijco  ,  colonnello  del 
reggimento  di  Piemonte  ,  comunduntt  per  S.  M.  neUa 
cjnù  e  provincia  di  Carouge  ,  ai  iigg.  sindaci  e  magi- 
strati della  citta  di  Ginevra  ,  pronunziata  al  19  dt 
questo  mese. 

a  II  sig.  commissario  plonipotenzhrio  di  S.  M.  si 
«  compiaciuta  di  fire  a  me  1'  onore  di  spedirmi  presso 
«di  Voi  per  essere  l'interprete  de1  sentimenti  che  S.  M. 
ìJ  Re  di  Sardegna  ,  nu^us'o  mio  padrone  ,  si  è  degnata 
di  esprimergli  pe'  signori  sindaci  ,  magistrati  ed  ..bilami 
della  citta  di  Ciaevra. 

»  Neil'  adempire  colla  più  gran  sodd'sfizione  a 
quest'onorevole  incarico,  vi  fo  sapere,  o  signori, 
che  le  felicitazioni  ,  i  voti  e  i  sentimenti  che  i  signori 
deputati  di  questa  città  hanno  espressi  per  S.  M  sono 
»  lei  stati  ben  graditi  :  che  non  solamente  desidera 
«essa  di  coltivare  costantemente  una  buono  vicinanza  ; 
ma  che ,  ad  esempio  degli  augusti  suoi  predecessori  .  i 
«q  lali  in  ogni  tempo  s' interessarono  grandemente  in 
tutto  ciò  che  riguardar  poteva  la  felicità  e  la  tran- 
cpjillità  di  Ginevra ,  la  M.  S.  è  interamente  disposta 
ai  Contribuire  iu  ogni  incontro  ai  vantaggi,  alla  quiete, 
sai  bene  ed  alla  prosperità  di  questa  citta  ,  gì'  interessi 
«fella  quale  saranno  sempre  ad  essa  molto  cari  ;  e  che 
rial  canto  suo  nulla  obblierà  essa  giammai  che  atto 
sia  a  comprovare  coi  futi  ai  Ginevrini  gli  effetti  di 
«peste  sue  disposizioni  ,  e  a  far  loro  vie  maggiormente 
conoscere    !'  aff  tto  e    la    benevolenza    che  loro    porta. 

»  Per  quello  poi  che  la  riguarda  ,  m'  incarica  di 
Attestare  ai  signori  snidaci  e  magistrati  di  questa  città 
2  1  particolare  sua  riconoscenza  per  l' espressioni  obbli- 
5:  mti  che  i  sigDori  deputali  hanno  can  lei  usato  ,  e  di 
»i*icurarvi  ,  o  signori  ,  che  sarà  cosa  ben  dolce  pel  suo 
•note  di  secondare,  nel  tempo  che  soggiornerà  in  Sa- 
avtja  ,  le   intenzioni    affettuose  di   S.  M.   » 

Risposta  del  sig.  primo  sindaco  della  repubblica  di 
Ginevra  ul  sig.  cavaliere  a"  Osasco  ,  comandarne  la  cit- 
tà e  provincia  di  Carouge. 

ti  Signor  comandante  , 

»  Gli  .-mestati  di  benevolenza  che  ci  avete  or  ora 
«ipressi  m  nome  del  Re  vostro  augusto  padrone  ecci- 
t"io  in  noi  la  più  viva  e  la  più  rispettosa  ricono- 
scenza. La  nostra  repubblica,  the  in  vurj  incontri  ti- 
cevettH  prove  luminose  della  boulà  dei  Re  suoi  augusti 
predecessori  ,  ne  ha  costantemente  sentito  tutto  il  pre»- 
9 .«,  e  nulla  trascurerà  «iammai  rhe  jvfto  sia  a  const  rvar- 
J«-  gelosamente.  Quanta  si  fu  I'  ulUizioue  che  abbiamo 
»v)i  provato  ps'  Ministri  avvenimenti  ,  e  pei  |icrni  d' av- 


»  Piacciavi ,  sig;.  comandante  ,  di  non  fasciar  igno- 
rare al  sig.  conte  d'Agitano  qnanta  sia  li  compiacenza 
nostra  per  una  tale  missione  ,  e  di  fargli  al  tempo 
stesso  gradire  insieme  co*  ben  sinceri  rin»raziamenti 
nostri    l  assicurazione    del  nostro    rispetto.  » 

(  Gtizz   piemon.  ) 
Milano  ,    i3    Novembre. 
Martedì  ,  giorno   i5  del  corrente    novembre  ,   nel- 
I'  ani*  del    R.  e   C.    Liceo  di    S.   Alessandro,   «1   mezzodì 
preciso  ,  il  sig.  professore    Singiorgio  reciterà  la    prolu- 
sione   pel    coinineianienlo  delle    scuole. 


Mercoledì  ,  giorno  1 6  del  correrne  novembre,  nel* 
P  nula  del  R.  e  C.  Liceo  di  Porta  Nuova  ,  al  mezzodì 
preciso  ,   il   sig.    professore   Scannagutta    r«'citerà   la    iiro- 

iusione   pel  cominciami  ntu   delle  scuole. 


BOftSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno   12   Novembre     1JJ14. 

Parigi  ,, per  un  fr »  1,00, 3  — ■ 

Lione  ,  tde//j «♦  i.co.3  D. 

Genova,   per  una   lira   f.    b.  *  <  a. 8     D. 

Livorno,  p«r  una  pezza  da  ti   R.  v  S,i3,3    D. 

Venezia  ,   corV *>        1)0.  a    L. 

Augusta,  per  un  fior,  corr.-  .  v  a.3ì>,o  0. 

Vienna «  1,04.7    — 

Amsterdam,  B.co                      .  •» 

Londra         *    aa,3?.4  — 

Napoli w 

Aniborgo  ,  per  un  marco  .     .  »  1,83,5   D. 

SPETTACOLI    D'   OGGI. 
R.    Ti  atro    alia    Scala  (  Opera  semreerU.  )  Le 

due    Duchesse  o    sia  La    caccia    dei    Lu^i  ,  musica    del 

sig.  M.°  Mnyr.  — -  Balli,     i."    Il    bosco  a"  IiennansCad  , 

3.°  La  fontana  ufetfrj  gioventù. 

M.°  Tejti.o  alla  C.ixoiitAjA.  (  D  Ila  con», 
comp.  nazionale).  //  generate  prigioniero  di  guerra.  — j 
//  buon  cupo  n"  anno. 

'tE.i:no  o»r  BtLABVltrn  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Girolamo  errante  nelC  isola  de'  Solitarj. 

Teati.o  a  s.  A  ii;  mi'  (  Giaadoaja  piemonteae  \ 
L'inferno  aperto  a  favor  •/.-/  Giundouja 

Aafit."   ai    GlAXptNl     fVSBUCl       Gio    Batt     P 
marta,   milanese,  darà    voj   fuochi      ...  » 

pomeridiane. 


Miiano   ,    dulia    tu  tc/^V 


**"■"  Si 3 


GIORNALE    ITALIANO 

M'LANG,    LuuCÙi     14    NoVcUibl*     1814.  < 


WTV.Q  D"  AUSTRIA. 
Vienna ,  5  Mùvejttbt  è. 


!d'  Assia,  che  I'  Elettore  ,  ad  onta   della  promessa    da   lui 
ì  ■•:!  di   conservare  le  sue  troppa  nello  stato   di  guerra , 


—  Le  LL.  MM.  l'Imperatore  di    Russia    ed    il    Re  di 
Prussia   si    divertirono  jeri     alla     caccia     nel    podere  del 
?'".■   c*ite   Ali»  isy   ad  Ebergas9Ìng.  (   Gas.   di   Corte.   ) 
Del  6  Novembre. 


&2la    «eri     di     jerlaltro     si    diede  festa  di  ballo  a  '  n*  **'**  licenziata     uua     Partc-     Probabilmente    questo 
rte.  I  affare-si  aggiusterà  quanto    prima  ;     ma    siamo    persuasi. 

c!ie  la  corte  di  Berlino  approfittati!  di  quest'  occasione 
per  tenere  l'Assia  in  uuo  stato  di  dipendenza  e  6ubor« 
dmazione  ;  partito  che  sembra  voluto  dall*'attnale  in- 
grandimento degli  Stati   prussiani.   »    Per  quanto    all'  in- 


Sentiatno  dalla  Cullizia  esser  arrivato  in  Leudjsrga 
51  giorno  28  ottobre  scorso  il  sig.  generale  d'  artiglie- 
ri' barone  d<;  H>Ikr,  nominato  da  S.  M.  generale  co- 
mandante   di  quella    provincia.  (  Gazz.   di  Corte.  ) 

Corso  sopra  Angusta ,  fiorini  247  1/4  uso  j  nonni 
246   a  due  mesi.   (  Idem.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli ,   1  o    Ottobre. 


gresso  delle  truppe  sansoni  ncil*  Assia  ,  non  andò  guari 
di  fatto  die  la  cosa  venne  accomodata,  poiché  ie  rela- 
xioui  amichevoli  ,  che  uniscono  la  Prussia  e  l' Assin  » 
rischiararono  bentosto  I*  equivoco  accaduto  d*  ambe  le 
parti.  Ma  per  rispetto  all'  osservazione  con  cui  fin  se» 
il  detto  articolo  ,  non  si  potè  tralasciare  di  riguardarla 
come  maligna.  La  Prussia  mm  Ita  ne  può  aver  interesso 
di  tenere  dipendente  da  sé  V  Assia  ,  né  meno  poi  li 
sua  politica  tenda  precieamente  ad  ingrandirsi  ,  benché 
le  sue  vittorie  e  la  gloria  delle  sue  armi  potessero  g;u- 
stificare  questa  brama.  L*  Assia  altronde  non  compor-  - 
tera  che  alla  sua  sovrauità   vengano    posti     altri    confini 


Nella  notte   del  4.  al  5  scoppiò  a  Pera   un  terribile      fuorché  quelli  che  già  s' impegnò  di    riconoscere    ulta- 


mente con  tutti  gli  altri  Principi  di  Germauia  ,  e  che 
saranno  prescritti  sia  dall'interesse  generale  e  dalla  fu- 
tura costituzione  di  quest'Impero,  sia  dalle  relazioni  po- 
litiche degli  Stati  tedeschi  colla  grandi  potenze.  La, 
Prussia  tKin  ha  che  uo  desiderio  solo  1  gittimo  ;  ed  è 
quello  di  rientrare  in  possesso  delle  province  che 
av**va  nel  i8o5  ,  ciò  che  le  viene  assicurato  dai  trat- 
tati 4  e  se.  di  presente  non  va  al  possesso  di  qtu-lle  tue 
natiche  province,  ed  ,  in  compenso  s'  ingrandisce  per 
altra  parte  ,  essa  ,  cedendo  alle  convenienze  e  alle  bra- 
me de'  suoi  alleati  ,  fa  un  grande  sacrifizio  pel  mante- 
nimento dilla  tranquillità  generale  ,  e  si  aottopone  ,  por 
quanto  concerne  il  modo  di  consolidare  la  sua  esistenza 
politica  ,  alla  legge  di  una  necessita  generalmente  rico- 
nosciuta di  assumere  in  Europa  queH'  attitudine  che 
esigono  l' equilibrio  fra  le  grandi  potenze  e  il  rasso- 
damento di  uua  pace  durevole.  (  lour.  de  Francf.  \ 

Berlino  ,  27   Ottobre. 

Due  ordini  del  gabinetto,  diretti  al  ministero  della 
guerra  ,  e  dati  da  Vienna  i  giorni  14  e  19  del  cor- 
rente ,  portano  che  i  6  battaglioni  di  granatieri  eh* 
nell'  ultima  guerra  rimasero  uniti  In  una  brigata  ,  non 
debbono  essere  separati  ,  ma  che  se  ne  debbono  Or- 
mare due  reggimenti  di  granatieri.  Il  battaglione  di 
.  granatieri  della  guardia ,  il  i.*  e  il  a  •  di  Ila  Prussia 
orientale  formeranno  un  reggimento  il  quale  sarà  co» 
mandato  dal  maggiore  de  SchachtmnyiT  ,  del  a.°  reg- 
gimento di  fanteria  della  guardia.  Il  battaglione  di  gra- 
natieri della  Pomerania  e  quelli  della  Prussia  occiden- 
tale e  della  Slesia  formeranno  l'altro  reggimento  di 
granatieri  (he  sarà  comandato  dal  luogotenente  colon- 
nello de  Klux.  che  iìuora  ebbe  sotto  a*  suoi  ordini  il 
battaglione  di  cacciatori  della  Prussia  orieutalc.  Siccome 
poi  la  LL  MM.  gl'Imperatori  d'Austria  e  di  Russia  si 
sono  degnali  d*  accettare  la  carica  di  capi  di  questi  due 
reggimenti  ,  cosi  il  primo  di  essi  verrà  denominato 
Reggimento  di  granatieri  dell'1  Imperatore  Alessandro  .  e 
il  secondo  Reggimento  di  granatieri  dell'  imperatore 
Francesco. 

Giusta  un'  altra  disposizione  di   S.  M,  ,    le     decora- 


jiicendio  i  tre  altri  intendj  si  manifestarono  pochi  giorni 
dopo  a  Costantinopoli,  a  Tofana,  ed  un'altra  volta  a 
T'era  i  questi  tre  ultimi  però  sono  stati  subito  «penti 
mediante  un  rapido  soccorso. 

—  Abbiamo  triste  notizie  sull'  andamento  degli  *  Efori 
fu  Arabia.  Si  dice  che  una  colonna  della  carova- 
na che  si  recò  in  peliegrinagg  o  alla  Mecca  ,  sia 
itala  saccheggiata  da  un  corpo  di  Vecabiti  e  di  Be- 
duini ,  che  appartengono  ad  una  setta  loro  aderente.  Si 
assicura  che  anche  in  Egitto  e  nel  Cairo  sieno  scop- 
iate varie  turbolenze,  le  quali  però  debbono  essere 
Btate   sedate   non  -senza  ppnraituénto  di  sangue. 

— -»  La  peate  é  diminuita ,  già  da  1 4  giorni  ,  in 
inumerà  the  si  può  sperare  di  vedersi  presto  liberati 
interamente  da  questo   morbo.   (   Oss.  austr  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,    a  6    Ottobre. 
Le    notizie     d'    Hilifix     parlano      degli     apparecchi 
é'  una  ipedizione   contro   Rhodr— Island  ,    sotto  gli  ordini 
dell'  ammiraglio  Codi  rane.  (  La   Quotid.  ) 
DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  i5     Ottobre. 
Ultimamente  si   souo  comperati  in    questa   città  dei 
tabacchi  d'  America   per  mandarli   in   Inghilterra.  £   qua- 
tto un  fatto     che     non    era    mai    accaduto    a     memoria 
d'  uomini  - 

Le  speranze  nate  per  le  negoziazioni  del  congrego 
di  Vieuua  hanno  avuto  una  favorevole  influenza  sulle 
carte  di  Stato;  gli  obblighi  reali  tono  montati  da  210 
a  240. 

II  ao  s'  abbruciarono  a  Odemee  tariti  bigliétti  di 
banca  pel   valore  di   4  milioni   e   780955   scudi. 

Il  contrammiraglio  Tonder  é  morto  in  età  di  75 
anni,    (  Jour.  de  Francf.  ) 

PRUSSIA. 
Maddeborgo ,    20   Ottobre. 

Nou  fu  senza  stupore  che  si  lesse  nel  lloniteur 
del  26  agosto  passato  un  articolo  in  data  di  Dusseldorf  ; 
del  i5  ,  il  quale,  dopo  d'aver  annunziata  I"  occupa-  1  Z  "ai  della  Croce  di  fifrro  dull*  i.ma  e  1  da  classe» 
l'ione  delle  frontiere  dell*  A*sia  per  parte  delle  truppe  !  e  me  pure  dell'  ordine  russe  di  San  Giorgio  della  ».{• 
•assoni,  fa  le  seguenti  riflessioni:  «  Si  addue*  p*er  ,1,-  cV*S»e,  passeranno  in  retaggi»  ai  yi.j  corpi  dell'esercito, 
tivo    dell'ingresso    delle    truppe    sassoni    nell'  ciciiuraio     e  ,  >{U  motte  dei  titolari,    verranno  distribuita  a    quei 


rsff 

militari  degli  «tessi  corpi  che  sarauno  «tati  proposti  per 
una  tale  ricompi  r;»a. 

•>—  Il  bri*  h  cìi  cui  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  d' In- 
ghilterra fece  dono  a  S.  M.  ,  ai  trova  presentamene 
dinanzi  all'isola  de' Payoni  presso  a   Potsdam. 

(  Jour.  de  Frane/.  ) 

UNGHERIA. 
Prcsbcrgo  ,  i  '  Novembre. 
Nella  notte  del  38  al'  19  ottobre  abbiamo  avuto 
la  fortuna  di  Vedere  nelle  nostre  mura  S  M  1'  Impe- 
ratore di  Russia.  Alle  ore  cinque  pomeridiane  t\-ì  38, 
il  sig.  maggiore  della  guardia  civica  ,  Bernardo  Wuchthr, 
pertossi,  con  vai)  ufficiali  della  medesima  a  cavallo,  sulla 
«trada  dell'  isola  Seliùtt  ,  donde  furono  distribuite  piò 
centinaja  di  lanterne  sino  alla  città.  Il  reggimento  d*  in- 
fanteria Colloredo  e  la  guardia  civica  erano  schierati. 
La  generalità  ,  1"  alta  nobiltà  con  una  numerosa  de- 
puta?.one  del  nostro  comitato  ed  il  magistrato  aspetta- 
vano nel  palazzo  provinciale  S.  IVI.  che  arrivò  alle  a  ore 
della  notte  in  compagnia  del  nostro  amatissimo  Palatino. 
Una  quantità  immensa  di  popolo  precedette  ed  accompa- 
gnò la  camusa  ,  e  fece  echeggiar  V  aria  di  mille  e  mille 
lieti  evviva.  Arrivata  S.  M.  nel  palazzo  suddetto  ,  fu 
accolta  rispettosamente  dalla  generalità ,  dall'  alta  no- 
biltà, dalla  deputazioni»  del  comitato  e  dal  magistrato. 
S.  A.  I.  l'Arciduca  Palatino  presentò  all'augustissimo 
ospite  i  signori  generali  ivi  presenti  ,  V  amministra- 
tore supremo  del  comitato  ,  conte  Leopoldo  Palfy  , 
l'alta  nobiltà,  e  la  deputazione  del  comitato  \  indi  S.  M. 
parlò  con  S.  E.  il  sig.  conte  Giuseppe  Szapary  e  con 
alcuni  genernli  :  dopo  di  che  si  ritirò  con  S.  A.  I. 
V  Arciduca   Palatino   ne'  propij   appartamenti. 

Tutta  la  città  fu  illuminata  nella  maniera  più 
brillante  fino  «Ioli*»  9  ore.  Il  palazzo  civico  ,  1*  edilìzio 
della  cuardia  principale  e  le  fintane  erano  ornati  con 
figure  ed  emblemi  trasparenti.  Il  teatro  fu  ,  tanto  nel- 
I*  interno  ,  quanto  nel!"  esterno ,  illuminato  nella  ma- 
niera più  splendida  ,  come  cure  molte  c»se  particolari  , 
Bulla  facciata  delle  quali  vedevansi  inoltre  iscrizioni  e 
coso  situili.  Il  tempo  bellissimo  ed  il  trasporto  della 
pubblica  gi<  >ja  animarono  la  città  in  modo  che  tutte  le 
»tr  de  rimisero  aff  'late  di  gente  sino  allo  spuntar  del 
giorno  ,  e  nessuno  pensava  di   andare  a   riposarsi. 

Il  giorno  susseguente  ,  alle  9  ore  della  mattina  , 
S.  M,  1'  Imperatore  Alessandro  in  compagnia  di  S.  A 
1'  Arciduca  Palatino  si  recò  nella  casa  di  educazione  del 
•uo  reggimento  che  si  trova  in  questa  città,  ne  esami- 
nò tutti-  le  istituzioni  ,  e  ne  mostrò  la  sua  piena  con- 
tentezza, S.  KL  diede  al  secondo  proprietario  di  questo 
reggimento,  sig.  tenente  maresciallo  b-ione  di  Killer, . 
alcune  commissioni  sopra  varie  cose  a  vantaggio  di 
detta  scuola   militare. 

S  M.  visitò  poscia  S.  E.  la  signora  contessa 
vedova  di  Rev."v  ,  indi  si  recò  a!  castello  reale  ,  ne  per- 
corse i  superbi  contorni  e  tutte  le  stanze  dello  spedale 
militare  ,  non  eccettuate  quelle  dove  31  trovano  infermi 
attaccati  da  nini  ttie  pericolose.  Di  là  S.  M.  si  recò  alla 
caserma,  ove  l'aspettavano  una  divisione  di  Colloredo 
infanteria  ed  i  fanciulli  della  casa  d'  educazione  con  due 
cannoni.  Al  comparire  dell' Imperatore  echeggiarono  fra 
i  numerosi  spettatori  i  più  sortii  ali  evviva.  La  suddetta 
divisione  fece  varie  senrichp  generali  ed  alcune  bellissi- 
me manovre.  Si  mostrò  a  S.  RI.  la  maniera  di  recluta- 
re iti  Ungheria  ,  e  si  eseguirono  varie  danze  in  circolo. 
S.  M.  dopo  di  aver  passato  la  rivista  ,  s'  informò  pcr- 
oino  de' nomi  de' f  menili  ,  e  manifestò  al  si*,  coman- 
dante la  sua  piena  soddisfazione  ;  indi  ei  recò  a  pranzo 
al   palazzo. 

In   questo  frattèmpo   S.   M.    il  Ri»  di   Prussia    arrivò 

up>i   col  Principe   Guglielmo  .   col    Principi»    Maurizio  Li- 

rtitenstein  <?  col  conte   Vincefoo    Esterha/y  nel  più  strrt- 

-  io  incognito.   S    M.  JYte  cblakìdnè  d.ll.i  signora  centev- 

Carolina   jtsterhazy,  visitò  la  cicli;  ed   il    castello,    e 

poi  parù 


Dopo  iì  pranzo  ,  S.  M.  l'Imperatore  Atessandr  1  •> 
T  Arciduca  PnLtmo  6Ì  recarono  alle  2  ere  pomeridiani 
nella  cattedrale  ;  indi,  accompagnati  dalle  benedizioni  del 
popolo  radunato,  partirono   per  Vienna. 

S.  A.  I.   1"  Arciduca   Palatino    f-ce   noto  alla  città  dì 
Pre6borio  la   piena  contentezza  di  S.  M.  russa  ,  la  qua- 
le si   espresse   colle  più   benigne    parole   intorno    ali1  ac- 
coglimento ed  si  preparativi    che    eransi  fatti     per  essa. 
(  Estr.   dalla   Cazz.    di    Presbórgo.  ) 
CITTA'    ANSEATICHE. 
Brema  ,   28    Ottobre. 
S.  E.  il  sìg.   conte  de  Grote  ,  invinto    straordinario 
di   S    RI.   il  Re  di   Prussia  presso   le  ire  città  anseatiche^ 
è   qui   giunto  jerMtro  ed   ha  consegnate     le   sue    creden- 
ziali  alla  deputazione   speditagli   dal  Senato. 

(  Jour.  de  Frane/.  ) 
BAVIERA* 
Augusta  ,   3o    Ottobre. 
Ci    si    scrive   da  Salisburgo    che    in  quella  città  si   è 
ricevuto    l'ordine   di    allestire    il    pai  zzo   d'inverno    per 
S.    A    il   Principe  reale    che    e   aspettato  fola    fra  pochi 
giorni.  (  Jour.  de  Frane/.  ) 

Norimberga  ,    3 1     Ottobre. 

Ieri  fu  qui  celebrato  con  grande  solennità  V  anni- 
versario della  battaglia  d'  Han.au  ove  il  corpo  d'  eser- 
cito del  Principe  di  Wrede  fece  prodigi  di  valore.  Alla 
mattina  ci  fu  parata  e  servizio  divino  in  una  pianura 
de'  contorni.  Io  seguito  furono  banchettati  nel  palazzo 
di  città  ieo  militar:  che  si  erano  trovati  alla  battaglia 
di  Hanau. 

Lo  stesso  avvenimento  fu  celebrato  anche  a  Virtz- 
borgo.  Ivi  il  sig.  generile  maggiore  de  Maillot  ,  dopo 
le  cerimonie  religiose,  fece  manovrare  le  truppe,  le  quali, 
a]  ritorno  ,  si  difilarono  in  parata  sotto  i  balconi  di 
S.  A.  R.  la  Principessa  Carlotta  di  Baviera.  In  segato 
il  sig.  generale  de  Maillot  diede  un  gran   pranzo. 

(  Idem.  ) 

VIRTEMBERGA. 

Stocarda ,  3    Novembre. 

E  frequente    il   passaggio   de'  corrieri    per   ls    nostra 

città.  Il  sig.   conte    di   S.     Priest,    ex— generale  al    servizio 

di     Russia,    è    passato    di    qui    p-rlaltro   ,   portandosi    da 

Parigi   a    Vienna.    (  Jour.  de  Frane/.   ) 

PAESI  BASSI  UNITI. 

JJrtisselles  ,    *8     Ottobre. 

L' altrieri  al  Vauxhall  si  diede  una  splendida  festa 
la  quale  fu  onorata  dalla  presenza  di  S.  A.  R.  il  Pria* 
cipe  ereditario  d*  Orange.  (  Jour.  de  Frane/.  ) 

FRANCIA. 

Calais  ,   3  I    Ottobre. 

Assicurasi  che   avremo    nella    nostra    ritti    uno  stata» 

maggiore    di    piazza   come    nel    1788  ,   e   che    ci     saranno 

anche    degli    stati   maggiori    particolari  ne'  fortini    e    uella 

cittadella. 

I  sigg.  Addington  ,  ri  ilio  di  1  lord  Sidmouth  ,  st- 
gretario  di  Stato  dell'  interno  ,  ed  Hamilton  ,  se;:ret«- 
rio  della  guerra  ,  sono  qui  giunti  provegnenti  da  Bru6- 
si  lles  ,  e  si  sono  imbarcati  poco  tempo  dopo  per  por- 
tirsi    a   Londra. 

—  Lord  Kuuiaire   è    giunto  j  rsera    in  questa    cittji    in- 
sieme   colla   sua  famiglia  ,    dirigendosi    a   Parigi. 

(  La   Quondienne    ) 
rarigi  %    a    Nooeiubrg, 

Un  consiglio  di  guerra  ,  convocato  in  Parigi  il  *4 
ottobre,  d'ordine  di  S.  M.  .  per  giudicare  delh  eco- 
dotta  del  sig.  cavaliere  Barre  de  S.  Leu  .  capitano  di 
vascello  ,  relativamente  1II1  presa  del  Rivoli  .  vascelli» 
da  lui  comandato  .  ha  onorevolmente  assolta  e  ad  Mani* 
mila  questo    ntliciale  ,  e    io    ha    r  pi. sinuato    nelle    eu» 
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funzioni.  La  sentenza  e  concepita  ne'  termini  Sfinenti  :  |  levare  la  fiducia  erte  il  Sovrano  ha  riposta  opII  due 
»  Il  consiglio  di  guerra  fi  unanimemente  l'elogio  della  |  Camere,  e  il  dovere  «'he  ad  »8S"  incu  ohe  di  coiripoa- 
!  sig.  capitano  eli  vascello  Barri*  de  Saint-  ;  dere  alle  speranze  della  nazione-;  terminando  col  pro- 
hiara     clie    eli    ufficiali  ,     i  -qnipaggio    e  la  ;  porre  la    formazione    d'un    -comitato    di    seti?     membri 

[  per  presentare  al  Re  un  indirizzo  di  ringraziameoto  e 
le  assicurazioni  dell' attaccamento ,  fedeltà  e  gratitudine 
di  tutti  i  Siciliani  verso  un  Sovrano  alla  cui  magnani- 
mità, questo  paese  deve  una  monarchia  moderata ,  .-4 
una  equilibrata  costituzione.  I  membri  nominati  per  for- 
10  a  re  il  comitato  furono  i  seguenti  :  Principe  di  Tra- 
bia.j  monsignor  Gravina  ;  Principe  di  Cistelvtrano; 
Principe  di  Pdazzolo  -v  conte  di  S.  Marco  -,  Principe 
di   Campofranco    e  monsig.   Serio.     D.    poi    la  Camera  » 


condotta    ór 

Leu ,  e    die 

guernigio.ic  fecero  il  loro  dovere    con  on<  re  ,   nel  eoa» 

.battimento  sostenuto  dal  detto  vascello    » 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 


Crediamo  far    cosa  grata    al  pubblico     annunziando 

eh*  è  per   uscire    alla     luce    un*  opera    da  lungo    tempo 

desiderata  ,  che    occupò     tutta    la     vita    dell"  autore  ,    e 

«he  presentemente   è  l'  unica   risorsa  della     sua     vedova.  , 

Quest'  opera   è  la  storia    delle    Armonie     ddla    natura  ,  )  diet^°   una    mozione  del    Principe    d'  Aci,    e  secondo    il 

sentimento  del  Principe  di  Trabia  ,  deliberò  che  si 
«leggesse  un  comitato,  composto  di  18  membri,  per 
occuparsi  intorno  alla  rettificasi  otte  d  "Ile  leggi  ,  ed  t 
perfezionare  qu<  Ila  parte  che  riguarda  i  tre  poteri  le- 
gislativo ,  esecutivo  e  giudiziario,  attribuzione  delle 
magistrature  ,    ecc. 

Nella  sedata  che  tenne  la  Camera  de'  Comuni  9 
preseduta  dall'  eemo  protonotaro  del  regno  ,  fu  votato 
per  reiezione  del  presidente  ,  e  la  scelta  cadde  sopra 
il  dett.  Gaspare  Vacuari.  (  Gazz.   di    Firenze.   ) 

ITALIA. 
Torino  ,  i«  Novembre. 
S.  M.  ha  nominato  il  sig.  conte  Giovanni  Fran- 
cesco Galleani  Napione  ,  di  Cocconato  ,  aovraintendente 
e  presidente  capo  de'  regj  archiv) ,  colle  prerogative 
e  prominenze  competenti  a'  presidenti  capi  de*  supremi 
magistrati. 

Il  conte  Ludovico  Marazzani  Visconti ,  della  c'»tta 
di  Piacenza  ,  è  stato  da  S.  M.  nominato  suo  gentiluo- 
mo di  camera   onorario. 

Il  sig.  Cristoforo  Bocca  è  stato  da  S    M    nominato 
primo    segretario    neri'  uffizio     generale    della    sui     rea! 
casa ,  col  titolo  ,  grado  ed  anzi  «nità    di    mastro  uditore 
!  nella  camera  de'  conti.  (  Gazz.  pientont.    ) 

Venezia  ,  7  Novembre. 

Continuazione  della  lettera  privata  di  Parigi  del 
io  ottobre  sopra  il  consiglio  di  Stato  di  Francia  (  fedi 


del  defunto  sig.   Bernardino   de  Saint-Pierre.  Madama  de 
Saint-Pi-rre   ne  ha  fidato  l*  edizione  alle   cure    del    eig. 
Amato  Martin.  (   Jour.    des   Débats.    ) 
ILLIRIO. 
Trieste  ,  io   Ottobre. 
S.   M.  si  è  degnata  di  nominare  il    sig.  Imp.    Reg. 
segretario  di    governo  in  Vienna  sig.    Curio  de    Cananei 
a  Momo  ,  in  effettivo  consigliere  di  governo  e    direttore 
di   polizia   in  Trieste.     Egli  ha   prestato  io  questa  quaiita 
il  giuramento  il  3i    ottobre   1814  fra  le    mani  di    S.  E. 
il  sig.  commissario  aulico  plenipotenziario  conte  di  Saurau. 

«jv  S.  M.  si  è  degnata  di  nominare  il  sig.  Imp.  Reg. 
concepista  governiate  di  Grata  Luigi  Barone  de  Ilwn- 
bracht  per  commissario  circolare  in  Trieste.  Egli  ha  pre- 
stato oggi  in  tale  qualità  il  giuramento  fra  le  mani  di 
S. E.  il  sig.  commissario  aulico  plenipotenziario  .contedi 
Saurau. 

— .  S.  M.  si  è  compiaciuta  di  uooiinare  ij  sig.  Imp. 
Reg.  segretario  governiale  della  Moravia ,  Giuseppe 
Hausner  per     cousigliere  ;    come    pure  il    sig.    Giuseppa 

per    segretario 


JJecleva  ,    già     concepista     govermal 
presso  1'  I.  R.  governo  di   Trieste. 

Tatti  e  due  hanno  prestato  oggi  il  giuramento  fra 
le  mani  di  S.  E.  il  sig.  commissario  aulica  plenipoteu- 
stario  conte  di  Saurau. 

Del  4   Novembre. 

Jerlaltro   a  novembre    corrente     approdò    a    questa 


rada  la  fregata  francese     Fleur    de  Lis  ,    procedente    in     U  Gi.»r.   Ital.  dell'  8  novembre  )  . 
j3  giorni  da  Tolone.    Questa    è    quella    fregata    che    si 
annunciò  attendersi   pel  trasporto  delle     spoglie    mortali 
delle  reali    Principes«e    di    Francia.    (   V.   il  Gior.    Ita]. 
4d  18  ottobre.    )  -*«  {  Osser.  triest.    ) 

SICILIA. 


Palermq,    3o    Ottobre. 

Nel  Giornale  di    Palermo  q."    89  ,  trovanti  inseriti 

ii  seguenti 

ATTI     OFFICIALI. 

Al  maresciallo    cavaliere   D.  Diego  Naselli. 

«  Illrho  signore ,  essendo  stato  informato  il  Re  da 
una  comunicazione  fatta  al  governatore  della  real  piazza 
di  Messina ,  Principe  di  Scaletta  ,  dal  maggiore  generale 
Philips,  comandante  le  forze  britanniche  in  quella  città, 
di  essersi  ordinato  in  Napoli  che  i  legni  siciliani  ,  sotto 
qualsivoglia  bandiera  non  siano  più  ammessi  nei 
porti  di  quel  regno  ,  comanda  la  M.  S.  che  non  si  ri- 
cevano più  nei  porti  del  regno  di  Sicilia  i  bastimenti  ga- 
poletani,  che  precedentemente  vi  erano  ammessi  portando, 
oltre  della  propria  ,  la  bandiera  inglese  ;  quindi  di  real 
ordine  lo  partecipo  a  V.  S.  illnlja  ,  perchè  si  serva  di 
farne  quell'  uso  che  convenga.  » 

Il  Duca  Lucchesi  Palli. 


In  seguito  dell'  apertura  del  parlamento  generalo 
e  del  discorso  pronunziato  da  S.  M.  il  Re  ,  come  fu 
da  noi  accennato ,  il  presidente  della  Camera  de"  Pari  , 
Principe  di  Pantelleria  ,  dopo  uscita  la  prvlodata  M.  S , 
pronunziò  altro  discorso  in  cui  fece    eloquentemente  ri- 


Fra  i  consiglieri  di  Stato  g'à  creati  da  Napoleone  in 
ordinario  servizio  fuori  delle  sezioni  ,  furono  confermati 
nel  loro  grado  :  Francois  de  Nantes,  direttore  generale  dei 
diritti  riuniti  \  Berenger  ,  prima  direttore  generale  della, 
cassa  d'  ammortizzazione,  ora  direttore  generale  delle  i.-Ut 
poste  indirette  ;  Pelet  de  la  Loière,  px-direttnre  del  se- 
condo circondario  dell'  alta  polizia.  Consiglieri  di  Stata 
in  servizio  straordinario  nominati  sono  :  Durliatcl  e  prona 
ed  óra  direttore  generale  del  demanio  e  registrò  ; 
Lanmond ,  e  prima  ed  ura  direttore  generale  dille  mir 
niere  ;  Bergon  ,  e  prima  ed  ora  direttore  general-»  nlei 
boschi  ;,  Pasquier  ,  prima  prefetto  di  polizia  di  Pirici  , 
ora  direttore  generale  d>  Ile  aeque  e  strade  rinvio  per- 
duto il  loro  posto  di  consiglieri  di  Stato  in  servizio  or- 
dinario fuori  delle  sezion:  :  Muraire  ,  primo  presidente 
della  corte  di  cassazione,  e  Merlin  de  D  niay  ,  procu- 
ratore generale  presso  la  corte  medesimi:  qiesti  lue 
soggetti  conservarono  i  loro  impieghi  giuJiziorj  ,  c|'i  .ti- 
tunque  il  governo  cercato  avesse  indirettamente  d'  in-r 
durh  a  rinunciarli  ;  Lavalette  ,  ex— direttore  generale 
delle  postr  ;  Pnmmereuil ,  ex—  direttore  generate  della 
libreria  :,  Qainette  ,  ex-direttore  generale  della  contabi- 
lità de'  Còmum  e  degli  ospitali.  Degl'i  antecedenti 
consiglieri  di  Stato  in  servizio  straordinario  ,  sono  ora 
diventaci  consiglieri  in  servizio  ordinario  due  membri 
di  quel  consiglili,  Beitgnot  ,  «ira  anche  direttore  del- 
la polizia  generale  del  Regno  ,  e  D'gerando  ,  autore 
di  parecchie  importanti  opere  filosofiche  Laforet  ,  Co- 
nosciuto per  le  sue  missioni  diplomatiche,  <?  adesio 
consigliere  in  servizio  stranr<limrìn  :,  Vatbirii  Dumas  , 
muore  del  Preci1:  des  tvénemcns  militatres  ,  per  qualche 
tempo  intendente  generale    del    gra::J"    esercito  ;     Gau  f 


Clirr ttorc  dell*  amministrazione  «Iella  guprfa  ;   CfawMlfii  »  I  dai  loro  posti  di  direttori  gene  vali  ,    strano  ne!  ccnsi- 
*    -tribuno,  ed  ambasciatore  francesi*  a  Londra   nn   pri-  !  j^lto  di  Slato  come  consigli-  ri  ordinai  j 


Imi   anni   drfia   rivoluzione  fino   al   regicidio   di  Luigi  XVI, 
•  torvi   adisse  consiglieri  di   Stato  onorar].    Dei     rimanenti  | 


Il  consiglio  di  Stato  è  dunque  pretentementa,  <  ..n- 
{  pesto  di  cinque   sezii  m  :   la  sezione  li-»  »uti    i     ;  .aata  da 


Consiglieri   in  servizio  straordinario    degli     ultimi     tempi  j  H-nrion  de  Pansev  .  Beggpòt  .  Dola  uw  Uè  ,   Dontremou' . 
«b   5J  poleone  j   Chùbatl  ,     presidente     della     commissione  I  Malccr  ,  Bourhl.m  ;    la   sezione   per    gh    Oggetti     cooten 


chlle   liquidazioni   in   Amborgo,    qui  Ho    stesso  die  ebbe      Zlfsi   J;  amminiscraziooe  trattata  da   H  un  mi   de  l'ani   y. 
3*  incumbenra  d*  organizsar*    le    autorità    amministrative  ^  fa^  j  Lambert  ,   Laporti;  Lalaune  ,   Dupont  ,  Fttmeroa 
elfi  dipartimenti  aoseat  ci,  e  morto  ;   Gogel  e   vun  Mu<m<n 
*i  sono  restituiti   in    01  nuda \     Thibnudeau ,    precedente; 
mente  m*ilv.vo  assai   considerato   nel    Corpo  legislativo  , 


il  maresciallo  Gowìon  ■?•  Cyr,  fatto  prigioniero  di  gu.  r- 
*a  dagli  alleati  in  D.esla,  Daucby  ,  ti  generale  Bour- 
rier  ,  Julicn  ,  ed  il  gen<  mie  Andreossi ,  finora  amba- 
teiadore  francese  a  Ci  staiitinòpnti,  sono  stati  esclusi  dal 
cotiSÌglio  dì  Stato.  S"no  diventati  consiglieri  io  servizio 
nrdinsrio  i  rcfi-rtndarj  dell'  ultimo  governo;  Cuvier  , 
Jamoso  naturalista  ed  anotemico  ;  Angles  ,  «c-direttcre 
«lei  terzo  circondario  dell'  alta  polizia  ,  nominato  dal 
governo  provvisorio  per  ministro  interinai»  di  polizia  ; 
éLhabroì  ,  e.r-intendente  generale  delle  finanze  tulle  pro- 
vince illiriche  \,  come  consigliere  in  servizio  straordina- 
rio ,  Chabrol  de  Voloic,  prefetto  del  dipartimento  della 
Senna  e  Seguier  ,  primo  presidente  della  suprema  corte 
*T  apptllo  di  Pr.rigi.  Sono  diventati  referendarj  crdi- 
»arj  :  Frenile ,  prefetto  del  dipartimento  di  Val- 
chiusa,  ex-tribuno;  Mailla/d ,  riardi  rettore  del  Polder 
in  Olanda  ;  Sangiacomi  ,  membro  della  corte  di  caste» 
«ione  ;  Àmadeo  Jauhert  ;  Pelet,  figlio;  Portai  ;  Labouil- 
lerie  ,  maestro  del  tesoro  della  corona  ;  e  D'unayer  i 
referendari  onorarj  sono  .•  Delaborde  ,  Gasson ,  it/ie- 
dori  e    Cliampy. 

Fra  gli   altri  consiglieri  dì     Stato     nuovamente     no- 
minati ,   jì   osserva   come  consigliere  ordinario    il  fangoso 


de  Vtrricres  ;  la  sezione  dell'  interno  trattata  da  Pelc-c 
de  Lczcre  ,  B.ilainvilliers ,  Angle»,  Cuvier  ,  L  urdau 
di  Ile  Bocche  del  Rodano  ;  la  sezione  d*l  commercio 
tr;ittatu  da  Begouen ,  Francois  de  Nantes,  Dnperit  de 
Nemours  e   Deaerando  ;     la  sezione  delle    U)  ■  .z     ;;a(U 

ta  da   Berenger  ,  Corvetto,  Colonia,    I «xJrdonnsy»  * 

Chabroi.  Ad  ogni  sezione  «  ammesto  bai  numerò  Imo 
di  ri-ferendarj.  Soltanto  i  consiglieri  ordinari  di  Sta- 
to ,  e  referendarj  hanno  uu  appo,;'  "in  nto  fiséd  iti 
annui  franchi  uni.  j>ei  primi,  più  <»»  per  qm  ili 
che  sono  membri  delle  sezioni  ,  e  di  inaiti  4111. 
fn.uclii  pei  i>t<  reml.irj  ,  più  di  ani.  pati  qu<  Ili 
che  pure  sono  occupati  nelle  sezioni.  1  cuhsigìuari  *t 
refi .ri  11,  lai}  1,001  «rj  possono  essere  impiegati  nelle 
sczioui  sulla  nter«a  del  grancanc*  l!i*-i<:  ,  ma  s<  Io- 
mente  nel  mimerò  dì  s«-i  pei  primi  ,  e  di  dod.ei 
pei  secondi,  ed  allora  anche  questi  hanno  paga.  ;  divr- 
sameute  non  ottengono  verun  appuntao-eoto  ,  e  sono 
considerati  come  soprannumerarj  coli*  allattativi  affé 
piazze  vacanti.  I  consiglieri  di  Strto  str,-ordin.irj  soni/ 
per  b»  più  occupati  in  altri  impieghi  ,  e  da  quelli  per- 
cepiscono i  loro  stipeud)  ,  cosicché  in  realtà  uori 
sono  ohe  consiglieri  onorarj  ,  e  gli  oboi  irj  poi  altro 
non  sono  che  soprannumerati. 

Ha  disposto  oltracciò  il  Re  in  aiodo     e]\t    anchf  i 
consiglieri   di  Stato  precedenti  ,    ora   esclusi  ,   die  da  Na- 


T^ter^no  Oupont  dfi  Nemours  ,    uno  dei  precedenti   capi     po|eonc  cran0  f;1lti  cènsìgliéri  in  vita  ,    abbiano  a  eoo- 


de-li   economisti   ,     il    quale    nt  il"  asseniblea     costituente 
«i    è     vantago»o9iojent*     distinto  ,    ed     ha    rapprcMetitato 


seguire   una  giubilazione    di    40.1.    franchi  ,     d'un    terzo* 
cine   dello  supL-nil.o  d*  un   cous>8;liere  ordinario  .     ed  sa- 


na  parte   importante  sotto   il  primo  direttorio   nel    con-   j  t,,r,zz.)tl  gii)no   a   t0r,,ei.Vare  il  tlU)]0    d.   coosi-licri   oni- 
i'  >•  »  .1        •  1  ....     j.  1  *■ 


figlio   d»gli   Anziani  ,    ed     anche    come    compilatore    del 
Giornale  in  qm-1  tempo  assai    in  grido    1*  IIisto>ien  ;  co- 
me  pure  Jourdan  d-die   B.cthe  del  Rodano  ,    celebratis- 
w«iuio  oratore   nel   Coosì^b^  dei   cinquecento    sino    al     18 
fruttidoro  ,  epoca   in  cui  fu  deportato.    Come    consiglieri 
straordinarj  ;   Ràyer-C 'oliata.  ,  ora  direttore  generale  del- 
Ì&  libreria  ',  Bequef  ,  direttore  generile    del   dipartimen- 
to  del   commi  reto   al     ministero     dell*  interno;    BckoU  , 
commissario  generale  del   ministero    dell'  iiitt  ino   9  tto   il 
"governo   provvisorio;    Reinhard  ,    tx—  ambasciatore  fr  in- 
cese  «1  Amborgo  ,  ed  a   Varie  corti  ,    fra    le  quali  ulti- 
^nanis  nte  a   quella  di    Cassel  ,     nativo    virtt  niberghese   , 
ma  da  qualche   tempo  naturalÌ7Eito  in  Francia  ;   Durand, 
cx-ambasciatore   francese    alle   corti   di   Stor.arda   e   di   Na- 
poli ;   Pvrtabs  ,  fi  ;lio  ,   già  consigliere    di   ^St.lto  ,     e    di- 
rettore generali    dtlla   librerìa,     caduto    in    disgrazia    di 
Napoleone   in   occasione   della   nota   bolla    pipile,    e   tr.i- 
»ft  rito   allora   come   presidente  al    tribunale  «l'appello   in 
Angers.     Fra    i   consiglieri     onorar)     meritano     mejizione 
particolare  :  Frochot  ,   già   prefetto   del  dipartimento   del- 
la  Senna  ,     la     cui     destituzione    ebbe  luogo    con    gran- 
de strepito  nell'occasione  «Iella     Congiura    di   M allei  ;    è 
Jloiirietme  ,   prima   segretario  di   Ntpuleone,     poi     mini- 
stro francese     in     Amborgo,     caduto     in    disgrazia     pei 
maneggi  del  maresciallo  DaVoùst  ,   e   per  qoelli   del    mi-  \ 
xistro  Savary  sottratto   alla   reclusione 

Il  numero  dei  consìgIi«'ri  di  Sf.to  ordina/]  è  ora 
stabilito  in  i5  ;  e  quello  de'  referendarj  ordinarj  in  5o. 
1  ministri  segretarj  di  Stato  hanno  posto  e  voto  nel 
consiglio  di  Stato  ,  ove  assisto  ni  nelle  sessioni  in  pie- 
no ,  unitamente  ai  consiglieri  di  Stato  e  referendarj 
«rdinary  Quantuntjue  per  questa  disposiz-one  restino 
«scinsi  dalle  sessioni  del  consiglio  di  Stato  i  suoi 
membri  e  straordinarj  ed  onorai)  ,  ih.n. dimeno  quel- 
li fra  i  direttori  delle  diverse  amministrazioni  clic  s  1- 
»o  anche  consiglieri  di  tali  categorie  ,  alla  ricerca  del 
ministro  del  rispettivo  dipartimento  poisono  assistervi  , 
Quando  si  agitano  afTiri  nd  essi  pertinenti  ,  e  d.«r  voto 
e  presentar    progstti  ;    ed    allorché    essi    vendono    tubi 


r.arj.  A  fjixsta  categoria  appnrienguio  :  lìoulay  de  lai 
Mturthe  ,  Berberi  Rtal ,  Regno  tdl  de,  Saini-Jetin  d'Aria 
ge(y  ,  Defermont ,  JptlUtt  ,  Joubert-,  .Y.iiac  ,  Ga.iftaau- 
me  ,  Muruire  ,  Merlin  de  Donar  e  alarti 

(  N^ovo  06ser.  ) 


AVVISO. 

L'  abate  Marco  Aurelio  M.rchi  ,  the  insegna  la 
lingua  greci  nel  Liceo  di  questa  C-i.pitule  i  fa  noto  ai 
giovani  studiosi  ed  agli  amatori  di  qto  stf.  [inguai,  i  qna- 
b  ,  impediti  da  aliti'  o«cup  iztotii.  ,  o>n  pwsfonb  inter- 
venire alle  pubbliche  lezioni  ,  cii'e^li  n';  dà  con  su-^ 
pencre  permesso  anche  in.  cj»a  prnjiria  ileatro  il  loca- 
le di  S  Luca  al  il*  3t>  ,  come  pure  fa  ripetizioni  di 
tiniatuta  e  di  tellurica.  La  sua  cosi  è  accessibile  dalle 
8  alle  10  della  mattiua  t  e  dal  mezzodì  alle  a  pome- 
ridiane. 


SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R.  Teatro  alia  ScJla.  (  Opera  semiseria.  )  H 
dissoluto  punito  o  sia  Don  Giovanni  Tenario,  musica  del 
s'.g.  M.°  Mozart. —  Balli  ,  i.°  Il  basco  if  Uctnanstad  i 
a.°    La  fontana  della  gioventù. 

TsATnn  DSL  Rst.jiixri'vo  (  dette  di  Girolamo.  ) 
Argante  e    Girolamo  nella  selva  ÙlCQHtata  di   Asseuttncoi 

T&atro  a  s.  HojtJjfOi  (  OiHiidonji  niemootegp.  J 
-V  inferno  aperto  a  favor  del  òiaridoiijà. 

Milano  ,  3alla    tipografia    di    Teatino  A.      .., 
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G  i  (  )  E N  A  LE    ITALIANO 

IfiM-AHO,  M.icfeH   j5   INloveiubre    '-«14, 


IMPELO  IV  AtTSTRTA. 
Vtatnii  .  (1  Novembre. 
Jeri  nefln  chiese  di  «r  .•  ;!<  '■  Agostmiauì  vennero 
celebrate  ìe  anno  di  rseqni'e  io  ^{Jnigio  de'  militari  de.-  • 
fonti.  V* intervennero  1.  fl  ì.  Cviie  e  la  maggior  parte, 
de' Sovrani  esteri  che  qui  s;  truvauv  ,  l'Imperatrice  e 
la  Gr'àndueWssa  ti  i  R  fissi  a  ,  come  pur»  molti  Principi 
q,,:  presenti  '•,  inni'ltre  !.i  R.  I.  generalità  ed  uà  nume- 
1060  corpu  di  militari  dì  quésta  guarnigione! 

(  Gazzetta  di  Coite.  ) 


Tra  i  forestieri   qui   arrivati   dopo  il   j.8    novembri" 
tfovansi   i  seguenti  :    il    9'ig.    d-1  llitruw  ,    generale    ui;.g-  j 
giore   russo,   d.i    Pietroburgo,    il    conte   sii   Berolditigen  j  | 
•1  °  tenente     vii  le  iubi  f-ghèse  .    da    Stocafda  ;      !    sigi    «fe  ! 
"Winkowsky  ,  capitanò  di   eavàlbrii    al  servizio  iuiperiule 
russo  ,  da  Dresda  ;    1!    barone    ,{,•     Rosen  ,     I.    R.    colon- 
nello russo,  da  Parigi  ;    ii  marchése   Salvo,  da   Parigi  ; 
Y'Vitersheim  ,    R,    1    f ■•■.•••  tigli'  1  •:  ci!    coite  russo  ,    da  Dm» 
eia,   ed  il  conte   di   B'iukéuseu  ,    R.     I.    aiutante    russo  , 
da  Berlino.   (  Idem.  ) 

Del  7  Novembre. 

Il  giorno  5  Borrente  S.  M.  il  Re  di  Danimarca,  in 
compagnia  dfcl  Duna  d1  ì b -ItiLeiti— Rt-ck  ,  suo  cognato, 
d»  I  suo  generale  ajutnutc  ,  e  eoo  diversi  altri  signori  , 
onorò  d'una  sua  vi?*tn  questa  i.  R.  manifattura  di  mer- 
lotti. S.  M.  volle  tawm/jare*  guasto  stabilimento  nel  pi^i 
n.icut'»  dettaglili  ,  ■■■  m  Bv*itpKccfue  di  manrfesttfre  àrc 
<!in  urici  del  medesimo,  fé  quattro  sorelle  Vandencrnyee, 
uf!U  maniera  più  graziosa  h  sui  sodtfisf.izioue. 

(  Idem.  ) 

DANIMARCA. 

Caprai  in  «  en  ,     3i    Ottobre. 

Li  Dieta   di    Norvegia  è  procrastinata  l'ino    all'    11 
novembre 

—  Notizie     di      Vienili    portano  :     <<    Al    congresso     qui 
raccolto   uun  s.i    trova    venni   ambasciatole  svedese.    «■ 

—  Il   Principe   reale  di  Svezia  si  è  recato  in    Norvegia. 
■ —  Fra   le  moke  dicerie   sopra   i   cangiamenti    ebe   deve 

produrre  nel  nord  della  Germania  il  congresso  di  Vien- 
na ,  si  odono  ambe  le  seguenti  ;  cìie  il  figlio  di 
Gustavo  Adolfo  III  saia  successore  al  trono  della  Sve- 
zia, ed  il  Principe  di  Pó'ntecorvo  avrà  ii>  vece  la  co- 
Tona  della  Norvegia  ;  che  le  f  rzé  marittime  della  Sve- 
zia e  della  Danimarca  consisteranno  ciascuna  in  sei  o 
tutto  al  più  otto  navi  di  linea  ,  con  un  proporzionato 
numero  di  fre. ';;•<■•  ;  elio  ftmborgo  si  governerà  da  se  , 
però  sotto  la  protezione  dei!  1  Prussia  ;  che  il  paese  di 
Annover  verrà  ceduto  alla  Danimarca  ;  e  mille  altre  sto- 
rielle, una  più  iiiv<  ri9un  le  defl*'altrn.  (  N.   O.  ) 

GERMANIA. 

Annover  ,  24  Ottobre. 

È  stato  qui   pubblicato  il  seguente 

PROCU  ;\i  a. 

ti  I  principi  ,  secondo  i  qtl  di  i  nostri  antenati  han- 
no governato  i  loro  Stati  ,  diventeranno  pei  nostri 
sudditi  una  guarentigia  che  noi  non  abbiamo  mai  potuto 
coltivare  l' intenzione  di  approfittare  della  violenta  dis- 
soluzione della  costituzione  germinici  ,  per  restringerà 
i   suoi   diritti. 

m  Quantunque  le  btllufie  circostanze  della  Germa- 


nia ,  e  la  continua  dimora  di  eserciti  forestieri  in  que- 
sti paesi  abbiano  impedito,  dopo  la  liberazione  dell"  elet- 
torato, d-  intraprendere  coi  nQ3tri  fedeli  St.iti  una  de- 
liberazione regolare  sopra  quelle  provvidenze  che  non 
ammettevano  ritardo  ,  e  che  in  gran  parte  non  orano 
che  il  resultato  degP  irrevocabili  divisamenti  combinati 
colle  alfe  potenze  alleate  ,  con  tutto  ciò  non  abbiamo 
mai  tralasciato  ,  quando  era  possibile  il  farlo,  di  consi- 
gliarci sopra  affari  privati  del  paese  co'  rispettivi 
Stati  delle  separate  province.  Mancanti  ora  poi  della 
nonna  d'una  generali:  costituzione  politica,  prima  del 
termine  del  congresso  di  Vienna  ,  le  cui  risoluzioni 
dovranno  avere  un  importante  necessario  influsso  an- 
che sulle  relazióni  interne  degli  Stati  tedeschi  di  S.  M., 
crediamo  nondimeno  di  non  poterò  più  lungamente  in- 
dugiare una  generale  adunanza  dei  nostri  Stati  ,  per 
trattare  om  essi  sopra  importanti  privati  oggetti  cou 
più  maturo  ridesse 

»  Insito  è  nella  natura  della  cosa  ,  e  la  esperien- 
za lo  ha  dimostrato  mai  sempre,  che  la  concorrenza 
degli  Stati  in  quelle  quistioni  che  riguardano  i  generili 
affari  del  paese  ,  viene  assai  difficoltata  dalla  separa- 
zione dei  singoli  Stati,  e  che  questa  separazione  cagio- 
na una  perdita  inevitabile  di  tempo.  Li  diversità  dello 
opinioni  rendette  finora  impossibile  il  pieno  consenso  de- 
gli Stati  in  una  medesima  deliberazione  ,  parte  per- 
chè i  rappresentanti  delle  singole  province  non  avevano 
il  diritto  dì  votare  sopra  le  relaatoni  delle  altre  pro- 
vinco  d*l  paese ,  parte  perchè  effettuare  non  si  poteva 
mia  pkirilisà  di  voti  fra  province  interamente  separati 
V  una  dall'  altra.  Questa  separazione  ha  d.vto  luogo  ad 
altrettanti  sistemi  d'  imposte  ed  amministrazioni  di  de- 
biti del  pa<  se  ,  quante  erano  le  province  r  separati  pae- 
si dello  Stato  medesimo  avrebbero  dovuto  essere  trat- 
tali da  sudditi  fedeli ,  laddove  nella  sopra  indicata  ma- 
niera fu  sempre  disturbato  il  libero  traffico  de'  suoi 
abitanti, 

»  Le  cangiate  circostanze  dei  tempi  e  la   prosperi- 
tà degli   abitanti,    decaduta  durante    la  nemica   invasione 
del  paese  domandano  un'  organizzazione     migliore.    No- 
stra  intenzione  però  non  è    di    migliorarla     cangiando   i 
rispettivi  reciproci  diritti  e  doveri     del     sovrano     e    dei 
sudditi  ;      noi     vogliamo      anzi      conservare  ,      in      Ogni 
provìncia,     con     qualche     necessaria   e    ben    consigline 
modificazione  ,      la     particolare      costituzione     do*     suo* 
Stati.     Siccome     pero     i     diritti     degli     Stati     prevvfeorj 
sopra   le  loro  province?  sono  assai  limitati  ,  e  la  sovrana* 
autorità  al  contrario  si  estende    sopra   tutto    il   paese  ,   il 
quale  debb'  essere  governato     con  principi  generalmente. 
unifórmi  ,  cosi  noi  ci   consideri  amo  per  pienamente  con- 
vinti che    i  fedeli    nostri    sudditi    riconosceranno    come, 
uà  benefizio    e    come  un    contrassegno    della     nostra   li- 
dncia     l'  ordine     cha     qui     diamo     che    ir»   avvenire   tin- 
ti    gli     nff'iii     generali    del     poesie  ,  io  quinto    ,     secon- 
do    la    co'-tituzione    ntt'àalilienite     esistente,     abbisognai 
potessero  d'  una   deliberazione  degli   Slati  ,     debbano   es- 
sere  presentati   ad   ina   radunanza     generale    degli     Stati 
di  tutte  le  province  p-r  la   loro  discussione  e  sanzione. 
w    Le  sopra   indicate  circostanze,   «    più   li   non   an- 
cora  stabilita   estensioni»     dei   conti  ii   del   paese   non    per- 
mettono per  ora  di  stabilire  definiti  vamenr      il  modo  del 
«incorso  a  queste  generali    adunanze*    Ci   -   oteatcremo 
adunque     per     adesso    di    sta!)  lire      he    m    abbiano    a 
radndare     pel    giorno     iS    dicembre    di    quest'anno    io. 
Aoncver  ad  uni  dota    '•  terale  tutti   ili     S:..o.'     afitioent* 
a  questo  elettorato  per  ìue^zo  dei  loro  deputati  ,     o    *-». 
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promettiamo  che  questi  deputati  abbiano  e  comparire 
muniti  delle  opportune  plenipotenze  «Jei  loro  commit- 
tenti ,  per  poter  votare  aopra  i  diversi  oggetti  da  trat- 
tarsi ,  senza  aver  bisogno  d'  ulteriori  istruzioni  ,  giac- 
ché {essi  saranno  riguardati  come  gli  Stati  del  paese  , 
e  non  come  delegati  di  separate  province  o  corporazioni. 

u  Affine  poi  di  dare  ai  committenti  occasione  di 
scegliere  fra  il  limitato  numero  dei  loro  membri  quel- 
le persone  per  deputati  che  più  sieno  meritevoli  della 
loro  confidenza  ,  noi  vogliamo  permettere  la  piena  li- 
bertà della  ecelta  ,  senza  essere  circoscritti  in  quel  tal 
-numero  d'  individui  ;  come  anche  le  città  tntte  potran- 
no a  questo  riguardo,  a  norma  della  propria  loro  costi- 
tuzione, esercitare  un  libero  diritto  di  6celta  senza  esse- 
re tenute  a  rivolgersi  ai  loro  s'indici  e  magistrati. 

n  Noi  ci  riserbiamo  poi  ,  dopo  terminato  il  con- 
gresso di  Vienna  ,  e  dopo  chiusa  questa  prima  dieta  ge- 
nerale ,  di  comunicare  una  più  circonstaoziata  disposi- 
zione sopra  i  modi  della  rappresentanza  ,  sopra  la  de- 
stinazione della  scelta  del  presidente  ,  ed  anche  dei  de- 
putati,  e  per  ora  i  deputati  stessi  sceglieranno  dal  loro 
grembo  uo  presidente  ,  un  sindaco  generale  ed  un  se- 
gretario. 

n  Carltonbouae  ,  i  a  agosto   1 8 1 4.  « 

GIORGIO  ,  Principe  reggente. 
(   Nuovo  oss.  ) 

FRANCIA. 

Strasborgo  ,  17  Ottobre. 
Continuano  ad  arrivar  qui  numerose  colonne  di 
prigionieri  francesi ,  provegnenti  dalla  Russia.  Fra  di 
essi  se  ne  trovano  parecchi  che  si  credeva  fossero 
morti  ,  ed  i  cui  beni  erano  già  stati  divisi  fra  i  loro 
parenti  ,  in  guisa  che  il  loro  ritorno  ,  coinechè  gradi- 
tissimo ,  non  lascia  di  cagionare  alcuni  imbarazzi  alle 
respettive  famiglie-  (  Jour.  suìs.  ) 

Parigi,   a    Novembre. 

È  noto  generalmente  che  nel  tempo  della  dimora 
di  Bonaparte  a  Mosca  ,  scoppiò  in  Parigi  una  contro- 
rivoluzione ,  alla  testa  della  quale  trovavasi  il  generale 
Mallet,  Il  pubblico  fu  poco  dopo  avvertito  dal  Moniteur 
del  mancato  esito  di  questo  tentativo;  ma  nessuno  ar- 
rivò a  acoprire,  com'era  ben  naturile,  il  vero  scopo 
di  tale  impresa.  È  certo  però  che  il  generale  Milìet 
non  aveva  una  testa  stravolta  e  torbida,  come  vollero 
farci  supporre  gli  aderenti  di  Bonaparte  ;  si  può  anzi 
dire  con  ragione  che  la  sua  sia  stata  una  delle  più 
ardite  cospirazioni  che  ricordi  la  storia.  Uno  scritto 
ultimamente  pubblicato  in  P-arigi  ne  porge  (gualche,  di- 
lucidazione ;  e  fra  gli  altri  documenti,  merita  attenzione 
il  famoso  già  mentovato  decreto  del  Senato  ,  esteso 
dallo  stesso  Mallet  e  munito  della  segnatura  di  parecchi 
dei    più    noti  fra  i  sanatori. 

Questo  decreto  ,  spesso  nominato  durante  la  ven- 
tilazione del  processo  ,  ma  non  mai  pubblicato ,  porta 
In  sostanza  quanto  segue  ; 

i.°  Poiché  il  governo  imperiale  non  corrispose  alle 
speranze  di  coloro  che  da  esso  attendevano  la  pace 
e  la  prosperità  dei  Francesi ,  resta  perciò  questo  go- 
verno abolito  con  tutte  le  sue  discipline. 

a.*  Tutti  i  grandignitarj  ,  tnnto  civili  che  militari  , 
che  asar  volessero  della  loro  autorità  e  dei  loro  titoli  , 
per  opporre  ostacoli  alla  rigenerazione  pubbliea  ,  sono 
fuori  d<  Ha  legge. 

3  °  La  Legione  d*  onore  sarà  conservata  ;  soppresse 
pero  vengono  le  graocroci  ed  i  grancor  Ioni  :  i  legionarj 
porteranno  soltanto  un  nastro  ,  finche  il  nuovo  go- 
verno troverà  qualche  altro  mezzo  di  pubblica  ricom- 
pensa, 

•  I  °  Si  stibilirà    una    rrg^enzs    provvisoria    composta 

tiri,    e     questi     s  ino  ;     il     generale     Mnreau  , 

j  Girimi,   vicepresidente  ;      il   generale     Augc- 

i  F  eqS-ilegiolqtQrc  Bigonnet  :,  il  senatore    Petu6t    de 


Tracy  j  P  ri-legislatore  FIorem-Gtryot  ;  ì!  prefetto  del- 
la Senna  Fr.ichot;  I*  «C-tribuno  Jacquemont  ;  il  sena- 
tore Lombrecht  ;  Mntliieu  Sdontiuoreocy  ,  il  generale 
Mallet,  Alessio  Noailles  ;  il  viceammiraglio  Truguet  , 
ed  i  senatori   Valmy  «   Garat. 

5.°  La  reggenza  é  incaricata  dell'  interna  ed  esterna 
sicurezza  dello  Stato  ,  più  ti'  intavolare  immediatamente 
negoziazioni  di  pace  colle  potenze  belligeranti  ,  di  dare 
un  termine  alle  infelicità  della  Spazna  ,  e  di  rendere  ai 
popoli  dell'  Olanda  e  dell'  Italia  1*   loro    indipendenza. 

6.°  Essa  farà  presentare,  più  presto  che  s  ra  possibile 
in  una  delle  principali  adunanze  del  popolo,  ug  pro- 
getto di  costituzione  per  la  sua    accettazione. 

7.0  Si  spedirà  a  S.  S.  il  Papa  Pio  VII  una  deputa- 
zione, onde  supplicarlo,  in  nome  della  nazione  ,  di  porre 
in  dimenticanza  tatti  i  mali  da  lui  sofferti  ,  e  di  com- 
piacersi a  farsi  vedere  a  Parigi  prima  di  partire  per 
Roma ,  ecc. 

Fra  gli  altri  articoli  si  osservano  anche    questi  : 
i5.°  La  libertà  deHa  stampa  é  rimessa  ,  colla  riserva 
però  della  risponsab  ilità  degli  autori  e  stampatori. 

16.0  II  generale  Lecour  be  è  nominato  comandante 
supremo  dell'armata  del  centro,  che  forte  di  Som.  uo- 
mini deve  radunarsi  in  Parigi. 

iti."  Si  emanerà  un  indirizzo  al  popolo  francese  ed 
agli  eserciti  ,  affinchè  ognuno  concici  i  motivi  che 
determinarono  il  Senato  a  cangiare  la  forma  del  gover- 
no ,  ed  affinchè  riprendendo  ognuno  i  propri  diritti  , 
ruorni  anche  ognuno  all'  esercizio  dei  proprj  già  da 
lungo  tempo  dimenticati  doveri.  Il  Senato  si  dedica  in- 
teramente alla  patria  ,  nel  pieno  convincimento  di  essere 
coraggiosamente  sostenuto  da  tutti  i  cittadini  e  s  Idati 
onde  restituire  alla  nazione  I'  indipendeuza  ,  la  pace  e 
la  prosperità.  Questo  documento  porta  le  sottoscrizioni 
segueuti  :  Sieyes  ,  presidente  ;  Lunjuumis  e  Cregoìre  , 
Gegretarj. 

In  un  proclama  ,  trovato  fra    le    carte     di    Mallet  , 
questo  generale  si  esprime  cosi  : 

o  Cittadini  1  Riprendete  I'  antica  vostra  energia  , 
liberatevi  dal  vitupero  d'una  vile  schiavitù.  L' onore , 
unito  al  vostro  vantaggio  ,  v'  impongono  questa  lecce. 
Un  governo  fondato  sull'oppressione  debbessere  distrutto  : 
la  libertà  d<  bb'essere  conquistata  di  nuovo,  perchè  mei 
più  non  si  perda  :  si  atterri  tutto  ciò  c|ie  ardire  volesse 
di  contrastare  al  voto  della  nazione  ,  proteggasi  tutt3 
ciò  che  alle  nemiche  ostilità  potesse  soccombere.  Le- 
gionari ,  civili  e  militari  ,  il  vostro  istituto  ì-nrà  conser- 
vato ;  questo  distinto  favore,  Assicuratevi,  è  garantita 
da  quel  giuramento  con  cui  siamo  decisi  di  sostenere 
con  tutte  le  forze  la  libertà  nazionale.  Trattiamo  la 
causa  della  pubblica  rigenerazione  in  perfetta  concor- 
dia ;  uniamo  le  nostre  forze  per  ottenere  una  costir j- 
zione  che  assicuri  la  f  licita  J*  15 1  Francia.  Questa  di  b- 
b'  essere  fondata  sulla  ragione  e  salii  giusrizia  ;  e  noi 
possiamo  esseri'  ben  siruii  di  conseguirla.  Miei  valorosi 
compagni  !  noi  s  spremo,  quando  sia  necessario,  morire 
pi  r  la  patria  ,  per  la  l. berta  ,  e  sempre  uniti  esclamare  ? 
Viva  la  nazione  ! 

«  Firmato  ,  Malli 

(  Il  nuovo  osserv.  ) 

SVIZZERA. 

Losanna  ,  8    Novembre. 
Parlai  d'un   prossimo   matrimonio    fra    il     Principe- 
Federico  Guglielmo  ,  fratello  del  Re   di   Prussia  ,  e  *'-' r - 
ciluchessa   Leopoldina  ,  terza  figlia     del    seceudo    Ietto  , 
e  in  età  di   il'  anni, 

■ —  Dicevi  che  il  regno  d*  Aunover  riceverà  $u  v. 
derubile  ingrandimento,  mediante  l' aggregajpipnj;  u'  u;-.* 
gran  parte  d'uno  Stato  vicino,  il  cui  Sovrani  pn  cui  i 
d*  ev  tare  che  ciò  avvenire,  c<  I  proporre  ci. e  il  OUpVQ 
l'egeo  s'  ingrandiste  piuttosto  sul  Weser  contro  il  e  ■  - 
bio  d'  uu  nitro  paeae.    Si    pretcnJe  die,     tìuitsrrcucc    \ 


(  f  *'8<) 

sparecchi  pìccoli  Prìncipi  egli  abbia  rimesso  al  ministero     *-à  per    contribuire   ,    e.    che    quindi    e  ragionevole   di 
austriaco  una  energica  protesta  coatro  qualunque    cani-      chiamare  l'universalità  de'  convini   e  de"  censiti  in  sussi- 


rgica  protesta  contro  qualunque 
biamento  die    operar    si    volesse    nelle    frontiere    degli 
Stati  secolari  ,  senza  il  loro  assenso. 

—  Si  vuole  che  il  Principe  reggente  di  Portogallo 
abbia  accordata  a  tutte  le  bandiere  la  libertà  di  com- 
merciare col  Brasile. 

— *  Uno  de'  più  ricebi  signori  inglesi  ,  lord  F.  .  .  . 
che  ha,  per  quanto  dicesi,  1,800,000  lire  di  rendita  , 
si  è  ultimai::  nte  stabilito  in  Francia.  Egli  attraversò 
tutta  la  Normandia  con  una  muta  di  a5*  cani  e  80 
cavalli  di  lumeggio.  Questi  suoi  cani  e  cavalli  empie- 
vano quattro  battelli  che  andasono  ad  approdare  a 
Houen. 

——  Si  formano  nel  Vorarlsberg  de'  magazzini  per  un 
corpo  di  truppe  ,  che  da  taluno  si  fa  ascendere  a  1  ara. 
nomini.  (  Jour.  suis.  ) 

TIROLO. 
Inspruk ,    9    Novembre. 
Dicesi     che    sieno    state    appianate  certe  dift'ere  tise 


dio  sia  dei  privati ,  sia  de'  pubblici  gravati  dal  militare 
gratuito  alloggiamento  , 

DETERMINA: 

Art.  I.  La  somministrazione  della  legna  competente 
in  forza  de*  regolamenti  tanto  ali"  ufficialità  delle  II.  RR. 
truppe  stazionate  o  transitanti  per  questo  Stato  ,  quinto 
pei  sottufficiali  e  soldati  die  non  essendo  acquartierati 
in  una  vera  o  quasi  caserma. ,  ma  alloggiali  presso  gli 
abitanti ,  hanno  un  diritto  d'  avere  da  essi  ti  necessaria 
combustibile  a  termini  deW  art.  2  dell"  ordine  ao  Iwdio 
p."  p.°  ,  non  che  per  gli  stabilimenti  militari ,  pei  quali 
i  pomuni  devono  eseguire  la  detta  fornitura ,  cade  a 
carico  deW  universalità  de1  comuni. 

li  Sì  stabilisce  fin  d"  ora  un'  apposita  sovrimposta 
suW  estimo  generale  ,  onde  sostenere  tale  spesa  Essa  si 
pagherà  unitamente  al  carico  regio  nelle  rate  che  ver- 
ranno success  {aulente  per  questo  stabilite  ,  e  si  regolerà 
sul  dato  d'  un  mezzo  millesimo  per    ogni  scudo  d'  estimo 


jfiV    erano     insorte    tra    il    Principe    Talleyrand    e   lord  j  censuario  per  ciascun  mese.  Il    prodotto    di    questa    sò- 


iCasi'ereagh  ,  e  «he  di  grandissima  importanza  sieno  state 
le  conferenze  avute  da  questo  ministro  col  Principe  di 
Mettermeli. 

—  Il  soggiorno  di  sir  Sidney  Smith  in  Vienna  ha  , 
per  quanto  raccontasi  ,  per  iscopo  d'  indurre  tutte  le 
potenze  ad  abolire  il  commercio  degli  schiavi  ed  a  re- 
primere le  piraterie  de'  Barbareschi.  Varie  società  in- 
glesi r  hanno  fornito  de'  mezzi  a  ciò  necessarj  ;  egli 
090  manca  d'  attività,  e  dalla  connsciiua  magnanimità  e 

ve- 


possiamo    sperare 


di 


filantropia  de'  Sovrani   alleati 
dere  de'  risultati   benefici. 

—  Vuoisi  che  il  destino  della  Sassonia  sia  stato  pro- 
nunziato il  17  dello  scorso  ,  e  che  un  Principe  di  quel- 
la casa  ,  il  quale  vi  avevi  sommo  interesse  ,  abbia 
acceduto  a    quanto   è  stato  determinato. 

—  Moltissimi  forestieri  hanno  abbandonata  Vienna 
dopo  d'  aver  soddisfatto  alla  curiosità  di  vedere  i  So- 
vrani  che  radunati  sono  in  quella  città. 

—  Il  progetto  di  dividere  il  futuro  Impero  germanico 
In  nove  circoli  e  di  comporre  la  Dieta  di  dodici  Prin- 
cipi è  nato  e  morto  ad  un  tratto. 

~r~  Dicesi  rhe  P  appanaggio  della  famiglia  reale  di 
Sassonia  sia  stato  fissato  a  tre  milioni  di  talleri  l'anno. 

- —  Vuoisi  sapere  che  le  tre  famiglie  borboniche  pro- 
cedano nel  congresso  di  comune  consenso  e  che  una  di 
/esse  rerff  li  ora  da  certe  sue  pretese.     (    Mcss.   tirol.   ) 

ITALIA. 

Milano  ,    i5   Novembre. 

LA    lì.    CESAREA    REGG-  HZA    PROVVISORIA 
DI       GOVERNO 

Per  superiore  disposizione  non  essendo  tuttora  le 
11.  11/1.  truppe  sul  piede  di  pace  .  e  conseguenza  di 
questa  situazion:  essendo  che  agli  ufficiali,  delle  medesi- 
me competa  il  diritto  di  avere  gratuitamente  il  comhu- 
stibile  _,  sia  per  cucinare  ,  sia  per  guarentirsi  dal  fred- 
do nella  prossima  jemale  stagione  ,  somministrazione  che 
è  pure  dovuta  ai  sottufficiali  e  soldati  che  n>n  sono  al- 
loggiati in  una  vera  o  quasi  caserma  ,  ma  bend  presso 
1  privati  ,  ed  a'  diversi  stabilimenti  militari  ,  sia  a"  am- 
ministrazione ,  sja  di  polizia ,  e  che  stante  la  predetta 
posizione  dell'  armata  non  può  cadere  a  carico  degl'  II. 
JRR.    magazzini   militari  r, 

Considerando  che  se  la  somministrazione  medesima 
dovesse  gratuitamente  sostenersi  dai  privati  alloggiatiti 
o  dai  comuni  ne'  quali  si  verifica  stazione  o  transito 
di ,  truppa  ,  ne  emergerebbe,  sui  ut  primi,  sia  ai  se- 
condi ,  un  sensilnle   aggravio  ; 

Considerando  che  è  giusto  che  1  pubblici  pesi  siano 
uutenuti  da    tutti  in  proporzione  de"1  mezzi  che  ciascune  \ 


vrimposta  sarà  applicato  esclusivamente  al  soddisfacìmen 
lo  della  predetta  somministrazione  e  delle  obbligazioni 
contratte  coi  privati  per  tale  causa.  Le  somme  che  ne 
risulteranno  ,  non  potranno  essere  distratte  per  qualsi- 
voglia titolo  ad  altro  oggetto.  Questa  sovrimposta  conti- 
nuerà ad  esigersi  sino  a  che  tutti  i  somministratori  per 
tale  causa  sieno  pienamente    soddisfatti    de"  loro  crediti. 

III.  Le  disposizioni  della  presente  determinazione 
comprendono  tutte  le  forniture  di  legna  ,  alte  quali  siano 
i  privati  ,  siano  i  comuni  sarebbero  tenuti  per  qualsi- 
voglia titolo  verso  gì'  individui  o  stabilimenti  militari.  Le 
somministrazioni  si  faranno  col  mezzo  di  magazzini  ap- 
positamente stabiliti  a  cura  dei  signori  prefetti.  Essi 
procureranno  che  questi  vengono  eretti  in  tutti  i  comu- 
ni ove  esiste  una  stabile  guarnigione ,  o  pei  quali  si 
verifica  un  frequente  ed  importante  transito  di  truppa. 
La  fornitura  verrà  sostenuta  possibilmente  in  via  d'  ap- 
palto ,  od  in  difetto  di  questo,  col  mezzo  di  compra  9 
versamento.  Gli  ajtpaltutori  o  forwtori  avranno  una 
maggiore  guarentia  del  pronto  pagamento  nel  prodotto 
della  sovrimposta  co  ne  sopra  stabilita,  ed  ogni  mese 
otterranno  il  compenso  della  quantità  di  legna  che 
proveranno  avre  regolarmente  distribuita  o  versata.  Gli 
appaltatori  stessi  od  i  custodi  de*  magazzini  riceveranno 
dai  signori  prefetti  le  istruzioni  relative  al  metodo  dz 
seguirsi  per  le  somministrazioni  ,  ed  alle  norme  da  se- 
guirsi per  le  contabilità. 

IV.  In  tatti  que"  luoghi  ove  non  si  possa  o  non 
convenga  stabilire  un  magazzino  ,  i  privati  alloggiatiti 
saranno  tenuti  a  somministrare  ai  militari  presso  di  lo>o 
al'oggiati  le  quantità  di  legna  ad  essi  Competenti  a  nor- 
ma del  loro  grado.  Sarà  pure  obbligo  de"  privati  mede- 
simi anche  ne'  comuni  ne'  quali  esistono  i  magazzini  di 
somministrare  la  lagna,  competente  ai  mditari  presso  di 
loro  alloggiati  nel  caso  che  questi  siano  di  mero  transi- 
to ,  e.  che  l"  epoca  d  Ila  loro  permanenza  nel  comune 
non  ecceda  quattro  giorni.  A  (pie st"  effetto  sarà  dovere 
degli  ufficiali  municipali  incaricati  della  distribiizions. 
degli  alloggiamenti  militari  d'  interpellare  i  militari  tran- 
sitanti ,  che  si  presentano  ondu  ottenere  allogato ,  sai 
tempo  verisimile  di  loro  dimora  nel  comune  ,  e  qualora^ 
questo  non  ecceda  i  quattro  giorni ,  ne  faranno  men- 
zione nel  biglietto  prescrivente  l'ordine  di  alloggiare  t 
ed  accen  neranno  l"  obbligo  per  parte  dd  privato  all<>y-- 
giunte  dl  somministrare  la  legna.  Ogni  fornitura  poi  di 
combustibile  regolarmente  fìtta  dall'  abituare  a  finora 
de' militari  otterrà  corresjtettivo ,  ed  il  prezzo  sarà  DO  - 
Sibilnunte  pagato  per  la  fina  del  mese  nel  quale  essa 
ha  avuto  luogo.  La  base  del  compenso  sarà  il  prezzo 
mercuriale  del  mercato  più  vicino  al  comune,  ed  in  di- 
fetto di  qutszo  ,  il  prezzo  corrente  nel  comune  nel  n:es« 
ne!  quale  si  è  eseguita  la  fornitura.  All'  oggetto  dì  otte* 
nere  il  debito  comoenso  ,  1  privati    somministratori    ed» 


peranno  dal   militare*    ni    quale    hanno    sorhmìnì  strato, 
¥  opportuna  ritrai-  ■    Essi  la   faranno  vidimare    rial  sin 
tin'n,  u  podestà  ,  edi  imi  almeno  prima  della  fine 

é"  ogni  mese  la  consrgneìanna  alC uffizio  municipale  con- 
tro ricevuta.  Questo  rimetterà  le  quitanze.  alla  prefettu- 
ra ,  onde  essa  abbia  i    dati  per  richiedere    al  governo  i 


striaca  ed  in  peso  metrico  t  milanese  fìure+a  tn1.^". 
servirà  <h  riorma  onde  prefiggere  li  quantità  da  som- 
ministrarsi in  ragione  di  giorno  a  ciascun    ufficiale 

Le  regìe    cesaree  prefetture    dipartimentali 
caricate     deW  esecuzione    della    presente    determinazi 
che  sarà  pubblicità.   Esse    interesseranno   le  autorità   , 
fr rispondenti  assegni  .  affinchè  ì  pagamenti  abbiano  ej-  j  ca#  t  omic  invigilino  pel  buon  andamento    del    seriip.it>  , 


fetto.  Non  potendo  in  questo  modo  essere  comprese  nel 
pagamento  del  mese  le  somministrazioni  fotte  negli  ulti- 
mi otto  giorni  ,  queste  verranno  compensate  nel  mese 
susseguente. 

V.  Le  competenze  ili.  legna  calcolata  per  mese  per 
ciascun  ufficiale,  secondo  le  differenze  di  rango,  sono 
descritte  nella  tabella  posta  in  alce  della  presente  de- 
terminazione ,  la  quale  è  espressa ,  sia  per  nonna  Sei 
militare  i  sia  per  quella  de.''  contribuenti ,  in  quantità  au- 


siti perche  il  militare  non  sia  defraudato  nelle  sue  com- 
petenze ,  sia  per  V  indennità  del  pubblico  e  del  privato 
interesse.  A  quest1  uopo  verranno  dalle  prefetture  Comu- 
nicate  ai  municipj  le  opportune    istruzioni. 

Milano s   Vii  novembre   : 3 1 4. 

Il  Governatore  generale , 

F.  M.  conte  di    P>bllegarde  ,    presidente. 

Per  la   Reggenza  ,    11  secret,    gen.  ,     A.    BTOGELU. 


Tabella  indicante    la  misura   mensnv.le    dell'i    legna  forte  stabilita  per   ogni   ufficiale     ed    individua 

appartenente   all'    I.     R     armata    austriaca    ti'  Italia  , 

tanto   per    F  abitazione ,    come  per   uso    di  cucina  cumulativamente. 


RANGO   BELI/    UFFICIALE 


COMPETENZA    MENSUALE. 
fi 

austr,    |Peso  metri  Peso  rnilan. 


QCANTITA'     TtP,    GIORNO. 
Mis.  austr.  |Peso  metr.*  Pesi  milita. 


D-il  primo  tenente  in  già     .... 
Per  un  tenente  capitano  ,    cnpitano   o 

caposqnadrone     .       ...<•• 
Per  no   uiìiciale   dello  stato    maggiore 

che   non   ha  la   contabilità  del  corpo 

o   del   reggimento     ....... 

P*r  un    ufficiale  dello   stato    maggiore 

avente    Una    contahilità  propria  ,   e 

compresa   quindi    la   cancelleria   . 
Per     un     colonnello      comandante     un 

reggimento 

Per   nn    generale   maggiore 
Per   un   tenente    maresciallo    . 
Per   un   generale   di   cavalleria    . 

PER    GL'  IMPIEGATI   APPARTENENTI 

A'Ia     16. ma  ,    11. ma  e    ia.tna  classe 

Alla  Q.n3  classe 

AH'   8  va  classe 

Alla  7. ma   classe £ 

A   V  V  E  R  T  I  M  F.  N   T  O. 

Se  in  vece  di  legna  forte  non  si  potesse,  somministrare  che  legna  dolce  ,  si  dovrà  calcolare  per  tre  quarti    di 
klafter  di  legna  forte  un  klafter  di  legna  dolèe. 

Certificato   conforme  ;    Il  segretario  geni  cale  ,  A.  Stp.icfili. 


LÀ      Jt. 


CESAREA       REGGENZA       PROVVISORIA 
DJ         GOVERNO 
DETERMINA  : 

V  imposta  prediale  da  pagarsi  dai  censiti  ,  onde 
sostenere  le  spese  dello  Stato  pei  due  mesi  di  novem- 
bre e  dicembre  ,  è  stabilita  m  centesimi  due  e  millesi- 
mi  cinque. 

Oltre  alia  predetta  imposta  si  pagheranno  dai  cen- 
siti stessi  nel  corso  dei  predetti  due  mesi  millesimi  cinque 
a  titulo  di  sovrimposta  ,  cadente  a  carico  dell'  universalità 
de'' comuni.  L'importi  di  quattro  millesimi  servirà  per  /'orma- 
re un  fondo  ,  onde  far  luogo  ai  pagamenti  dovuti  ai  comuni 
ed  ai  privati  cretlitort  verso  la  predetta  universalità  oV 
comuni  per  tìtoli  d'  alimentazione  fornita  alla  ufficialità 
'Ielle  TI.  RR.  truppe  dal  ao  api  ile  a  tutto  giugno 
prostimo  scorso  per  paglia  ,  legna,  lumi  e  per  mezzi 
j  trasporto  somministrati  alle  truppe  medesime  i  d  tutto 
u  senso  de/le  disposizioni  clelbi  determinazione  1  i  lu^fio 
titano  corrente.  Il  prodotto  deW  altro  millesimo  Servirà 
a  costituire  il  fondo  onde  sostenere  la   spi  sa  dclbi   som- 


ministrOzismc  della  Irrita  competente  all'  ufficialità  delle 
II.  RR.  truppe  ,  ai  1  or/ti  distaccati  ed  ai  diversi  sta- 
bilimenti militari  pei  predetti  due  mesi,  a  termini  della 
determinazione  1 1    novembre  corrente. 

La  quantità  totale  cumulata  dell'  imposta  regia  e 
della  sovrimposta  a  carico  dilla  universalità  de"  comu- 
ni si  paghci  a  in  due  rate  eguali  .  la  pi  ina  ptl  giorni* 
3o  del  coi  reme  novembre  ,  la  seconda  pel  giorno  a.* 
del  venturo  dicembre.  Ciascuna  di  quès'a  .  >.te  sani 
quindi  in  complesso  di   centesimi  imo  ,    millesimi    cinq-te. 

V  amministrazione  del  censo  e  delle  imposizioni 
dirette,  ed  i  prefetti  dei  dipartimenti  sono  incaricati 
della  esecuzione  della  presente  determinazione  che  saia 
pubblicata. 

Milano,    13   nove  nbre.    1814. 

Il   Governatore  generale, 
F.   A!    conte   DI   BelXEGARDE  ,     presidente. 

Per  la    Reggenza,  li    segret.     jen.  ,     \.   Sir.^elu. 


Milano  j  presto  FeJoieo   Agnelli; 


j  2^1  a 


G  i  0  R  N  A  LE    1.   S'ALIANO 


M*h»:»o  .,  Mj A Cvitul    io   N   v;  mbi  e    i  8 : 4. 


%fT*""   ■  '!■■■ 


lt!    .•'.,   ai 


ìUiii^utrajione   posti  ia  questo  foglio  ..,.;.,   ■  (/ . 


■  vn».vtwrr>a> 
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IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vft  '  tu,    8   Nóvemb/e", 

Jeri  S.  M.  I  R  .  in  compagnia  di  diversi  sovrani 
«sreri  qui  presenti,  si  è  divertita  alla  caccia  de1  fagiani 
jiel  Pruter  ,  iodi  ha  colà  prajSiz  to  nel!  i  casa  di  S.  M. 
1'  Imperatrice. 

Il  Granduci  Costantino  lin  fitto  esi  iettare  il  suo 
reggiménto  di  corti;  zi  ri.  S  M  1"  Imperatóre  delle  Russie 
fu   pn sente  agi:   «s.i-'./j 

Al  5  ,  6  <•  7  dei  corrente  tra  gli  altri  forestieri 
qui  arrivati  vi  sono  :  il  si  ■;.  di  Rmjt  ì  ,  i  alimi»  qonsi- 
gliere  bavaro  ,  da  Monaco  ;  il  conto  Soiriatìno  ,  R.  co- 
lonnello siciliano  ^  il  st  •  9\  Nulli  tifi ,  alfiere  russo,  da 
TV-troborgo  ;  il  8'j.  RI  erri  Sa  .  iàipitario  fraiiCcse  ,  da 
l'biroborgo  ;  il  sii;.  Cavre'',  fritticele  _;  tenente  de1  Mam- 
malucchi ,  da  Munsier  ;  il  conte  di  S.t  Pròse,  governa* 
tore  civile  al  scrfrrzm  1.  russo  ,  da  Parigi,  ed  il  sia. 
di  Kolzaku\V ,  capitanò"  al  servizio  della  Russia,  da 
'Varsavia,   (  Gazz.   di    forte.    ) 

SPAGNA 

Madrid  ,   28   Ottobre. 

S.  M.  confila  ne'  f  vórevoli  resultati  che  produr- 
ranno le  missioni  ordinate  io  tu'to  i!  Regno  ,  e  le  pa- 
storali ch>*  ciascun  parroco  si  f.na  premura  di  dirìgere 
al  suo  gregge. 

—  L'epidemii  eli''  crasi  manifestata  a  Gibilterra  non 
jvnetrò  che  di  boluirtitr  in  Cadice,  ove  gli  animi  si 
sono  già  rassicurati  Quella  città  è  tranquilla  :,  i  primi 
tumulti  non  ebbero   alcuna  conseguenza. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  29   Ottobre 

Il  sig.  g-ntiìiiomo  di  camera  D*  Krogh  arrivò 
qui  jeri  ,  proveniente  da  Vienna  in  qualità  di  corriere. 
Giusta  le  ultime  noti*  0  di  quella  capitale ,  dobbiamo 
aspettarci  da  un  momento  all'  altro  di  ricevere  la  rati- 
fica del  trattato  di  pace  fra  la  nostra  corte  e  la  Rus- 
sia. Credesi  eh"  subito  dopo  le  truppe  russe  sgombre- 
ranno i  Ducati.  Non  si  sa  ancor  nulla  relativamente 
alle  indennizzazioni  che  riceverà  la  Danimarca  per  la 
cessione  della  Norvegia.  Le  n<  tizie  che  ci  perven- 
gono da  quel  R";rno  non  lasciano  alcun  dubbio  che 
1"  aggregazione  aita  Svezia  non  venga  quanto  prima 
sanzionata  dalla  Dieta  ,  s»riza  incontrare  ulcuna  oppo- 
sizione. (  Jour.  de  Francf.  ) 

SASSONIA. 
Palle  frontiere ,  il  i.°  Novembre. 
E  noto  che  i  luogoteoentì  generali  Lecoq  ,  Liebé- 
nau  ,  Reyssel  e  Branse  .  il  colonnello  Zescluvilz  ed  il 
luogotenente  colonnello,  Raabe  ,  trasmisero  al  sig.  luogo- 
tenente generale  barone  di  Thiehn.m.11  un  indirizzo  fir- 
inato  da  tutti  gli  officiali  dell'esercito,  e  nel  quale 
protestavano  la  loro  fedeltà  verso  il  Re,  «•  Io  pregava- 
no di  notificare  colali  sentimenti  alle  ulte  Potenze.  S.  E. 
il  Principe  Repnila  scrisse  a  questo  proposito  la  si  gu en- 
te lettera  al  si^.  luogotenente  gener.ale   di   Tb.iehnaon. 


a  II  sig.  ministro  di  Stein  mi  in  comunicato  uffi- 
cialmente l'indirizzò  che  J»  ■  •:'■,•  1  di  s'assoni  d-l  corpa 
d"  esercito  eh"  0  sotto  a'  vostri  Ortliùì  vi  trasmisero  sul!* 
situazione  della  loro  patria.  Investito  Italie  potenze  al- 
leate della  suprema  autorità  civile  e  militare  nel  Regno 
di  Sassonia,  mi  trovai  in  grado  di  conoscere,  al  loro 
arrivo  Sa  Sassonia ,  la  condotta  del  luogotenente  gene- 
rale Lecoq  e  del  colonnello  S£esclpg?itz  ,  riguardaci  quii 
capi  dell'  unione  del  corpo  de^li  ufficiali  in  cai  fu  steso 
il  riferito  indirizza,  e  di  portare  un  giudizio  sui  metivl 
che  li  diressero.  Qn-sto  1  sercizio  della  mia  autorità  h 
interamente  lotiforme  alle  intenzioni  che  dicbaaiò  S.  M. 
I.  il  mio  augusto  Sovrano  ,  tanto  in  suo  nome  che  iu 
quello  de'  suoi  aiti  alleati  ,  nel  suo  rescritto  del  7  (19) 
gennaio  p.°  p.#,  secondo  il  quale  la  sovrana  ammini* 
strazione  non  pure  degli  affari  civili  ,  ma  ben  aneli? 
di  tutti  gli  aff>ri  militari  fu  a  me  confidati.  Per  quest'f 
titolo,  ed  in  qualità  di  prima  autorità  militare,  e  d'aju- 
tante  generile  di  S.  M.  V  Imperatore  di  tutte  le  Russie, 
vi  faccio  conoscere  ,  dietro  1*  autorizzazione  ufficiai» 
che  ho  ricevuta  ,  il  dispiacere  e  Ist  diitapprovazione  H 
S.  M.  ['Imperatore  di  tutte  le  Russie  sulj.-t  condotta 
degli  officiali  sassoni  ,  e  v'  incirico  colle  pr?s<»t-i  (H 
notificare  una  tale  disapprovazione  ai  generali  capi  di 
corpo  e  di  reggimento  ,  ohe  sono  imit-.ediBtB.mor.>'  tolta 
a'  vostri  ordini  ,  e  di  dichiarar  loro  che  t  militari  non 
possono  mischiarsi  in  ciò  che  risgu.irda  gfi  oggetti  po- 
litici, senz'  agire  contro  il  vero  spinto  della  subordi- 
nazióne militare  :,  e  che  tutti  coloro  che  saranno  instì- 
j;atori  o  fautori  d'  una  simile  condotta  ,  saranno  te- 
nuti quai  perturbatori  dell'ordine,  0  giudicati  com* 
tali  secondo  le  leggi.  Stante  la  confidenza  e  l1  attacca- 
mento che  un  officiale  di  merito  e  d'  una  condotta  cosi 
segnalata  si  conciliò  infallibilmente  per  parte  de'  mihtv 
ri  che  sono  sotto  al  suo  comando  ,  sarà  a  voi  più  fi- 
rile  che  a  me  il  dare  la  migliore  direzione  allo  spirito 
d'  un  corpo  cosi  rinomato  pe'  suoi  sentimenti  d'  onore 
e  pe'  suoi  lumi  ,  come  e  quello  degli  officiali  sassoni. 
Ho  dato  ordine  che  il  luogotenente  generale  Lecoq  ci 
il  colonnello  Zrsch\yitz  si  portino,  subito  dopo  il  lor» 
arrivo  ,  il  primo  a  Torgau  ,  ed  il  secondo  a  Vitteirt- 
berga  ,  e  che  non  si  allontanino  da  quelle  piazze  senza 
ulteriore  autorizzazione   per  mia  parte. 

»   Dresda,   18  settembre    18:4. 

»    Il  governatore  generale  * 
Firmato  ,  Principe   Rr.PNlK. 

(  Gaz.  di  Norimb.  —  Jour.  de  Francf.  ) 

GERMANIA. 

Francofone  ,  8  Novembre. 

Leggesi  in  un  foglio  di  Prussia  il  seguente  articolo.: 
a  Notizie  ,  a  cui  si  può  dar  fede  ,  annunziano  elio 
i  dipartimenti  di  Brombergà  ,  Halisch  e  Posnania  saran- 
no di  nuova  aggregati  agli  Stati  prussiani.  Il  generale 
conte  di  T.tiv  nzien-Witterilx'rg  ,  per  quanto  di  cesi  ,  è- 
nominato  governatore  militare  ,  ed  il  sig.  ministro  ili 
Reik  ,  governatore  civile  d'  un  paese  che  debbe  tocca- 
re alla  Prussia  in  compenso  de'sagiànty  e  degli  sfòrzi 
eh'  e«»\   t"  ce   pel   bene   della   G.  r-unoia. 

—  Il    sig.    colonnello  russo     Prendel  ,    convalidante     di 


Li  putì  ,  fece  annunziare  il   ói    ottobre  nella    gazzetta  di 
qn.  Ila  città  ,   the  fra  pochi    giorni    cesserebbero    le    sue 

fu  .7.'<  Iji. 

—  Le  LL.  A  A.  1'  i  lettore  ed  il  Principe  elettorale  di 
C  ssel  ,  partiti  eia  Vienna  ,  sono  ritornati  ,  fin  dal  4 
poveuibre  nella  luro  capitale.     (  Jour.    de   frane.  ) 

OLANDA. 

Amsterdam ,    29   Ottobre. 

Lo  stato  delle  nostre  finanze  si  migliora  sensibil- 
mente :  il  governo  fa  pagare  le  rendite  del  i."  scrup- 
atre  di  quest'  anno. 

—  Ci  si  scrive  dall'  Aja  che  il  sig.  Goldberg  è  stato 
incaricato  da  S  A.  R  del  portafoglio  del  commercio  e 
delle  colonie,  (  Jour.  suis.  ) 

FRANCIA. 
Parigi ,   4  Novembre. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato,  godi- 
mento  del   22   settemb.     1814,    72   f.    8S   e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
luglio  ,    1  190  f. 

-—  Il  Re  ha   tenuto   cggi   il   suo   consìglio, 

—  I  Duchi  d'  Angoulèiìie  e  di  Btrry  &ono  arrivati 
«questa  sera  da  Compiègne. 

—  Ci  si  scrive  d'Ancona  che  le  .trup  e  napolitane 
sodo  entrate  nel  ducato  d'Urbino  ,  e  che  ,  nell'atto  di 
occupar  Pesaro  ,  il  |<m>  comandante  fece  porre  una 
guardia  d'onore  .|Ja  porta  della  casa  abitata  dal  Prin- 
cipe  dfila   Pace. 

• —  Una  eotn  iMSGione  numerosa  composta  di  persone 
scelte  fra  hi  n<>h>hà  e  i  dotti  ,  si  occupa  in  questo  niOf 
mento  a  compilare  una  nuova  costituzione  pel  Regno 
di  B^v,rra.  Ass  curasi  the-  la  Baviera  sarà  divisa  in 
quattro  governi  ,  ciascuno  de'  quali  avrà  un  vicegoverr 
nitore  mn  'ito  di  estesi  poteri.  La  carica  di  commissa- 
rio generale  (  prefetto  )  verrà  soppressa  in  ciascun 
Circolo  ,  e  1'  amministrazione  sarà  affidata  ai  consigli  di 
prefettura  sotto  una  nuova  denominazione.  (  /.  des  Deb.  ) 

—  II  sig.  Goerrej  ,  estensore  del  Mercurio  del  Reno, 
è  or  direttore  dell'  istruzione  pubblica  a  fioblenza. 

(  Jour.  de  Paris,  ) 


Ci  si  scrive  da  Roma  eh;  }a  Santa  Sede  è  d'  av- 
viso d'  ìnstituìrè  un  Giubileo  universale  con  indulgenza 
plenaria  per  tutto  il  cristianesimo  ,  in  commemorazione 
dell'epoca  memorabile  th^  ristabilì  la  religione  cattolica 
in  tutto   il  suo  splendore. 

—  Il  Re  di  Yirremberga  proibì  a'  suoi  sudditi  d'  ac- 
cendere fuochi  ui  allegria  per  celebrare  il  1  8  ottobre. 
Questo  Principe  fece  ultimamente  una  visita  all'  Arci- 
duchessa   .li   Parma  e   Piacenza. 

—  Il  Morning—C fu onicle  pretende  di  sapere  che  si 
aspetta  da  un  giorno  all'  altro  ,  in  Londra  ,  il  ritorno 
d>  b>rd  Cagllerlash  ,  sia  perche  quel  ministro  prevede 
fUOgh     discussioni   al   congresso   di   Vienna   ,    sia     perche 

teme  qualche  raggilo  nel  parlamento  contro  il  miniate* 
fo.  Il   Times   ed  il   Courier  ignorano  questa  notizia. 

(  La  Quocid.  ) 
Del  5  Novembre, 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cent  1  consolidato  , 
godimento  del   aa  settembre    1814,   72  f.   80  e. 

Azioni    della    banca  di  Francia,    godimento   del    f..° 

luglio  ,,  »iB5  f. 


—*-  Le  lettere  di  Bajona  ,  del  20  ottobre,  arrivata1 
questa  sera  ,  riferiscono  che  i  correg^id.  ri  e  gP  inten- 
denti della  province  di  Spagna  hanno  ricevuto  P  ordine 
di  pubblicare  ne'  loro  circondarj  che  tutti  1  sequestri  , 
stati  messi  sui  beni,  di  qu  dunque  siasi  natura,  sono 
levati.  Quest'  ordine  non  fa  alcuna  di*t'n  zione  fra  gli 
Spagnuoh  e  gli  stranieri.  (   Jour.  des   Debuts.  ) 

—  Il  sig.  marchese  di  Marialv>,  ambasdadore  di  Por- 
togallo presilo  S.  M.  Luigi  XVlil  ,  e  partito  stamane 
per  Vienna. 

-*-  L*  introito  della  dogana  d<  II'  Iliivre ,  durante  il 
mese  d'  ottobre  ,  e  stato  di    j,3co,ccc   franchi. 

—  Dicesi  eh-  la  signora  C  talani  6ia  arrivata  fin  dal- 
l' altrieri   in  questa   citta,    ove   darà   alcune   accademie. 

—  Il  sig.  Crivelli  e  la  signora  Sessi  abbandoneranno 
quanto  priqna   il   teatro   dell"  opera   buffa.   (   G.  de  Fr.    ) 

—  Il  Re  e  uscito  oggi  a  due  ore  per  portarsi  a  Via» 
cenues. 

—  Madama  è   andata  stamane   al  palazzo  della  bluette. 

—  Il  seguente  articolo  è  stato  pubblicato  nel  foglio 
inglese  The  Courier  come  un  saggio  di  qn  cito  ci  fece 
nelle  conferenze  the  doveano  precedere  il  Congresso  di 
Vienna  : 

11  Pria  di  procedere  all'  installazione  del  Congres» 
so,  i  ministri  delle  principali  potente  si  unirono  insier 
me  per  determinarne  le  forme.  Le  prime  difficolta  ih* 
6t  presentarono  ,  erano  relative  all'  ammissione  de'  pie» 
nipotenziarj  di  alcuae  potenze  le  quali  non  son.>  per 
anche  generalmente  riconosciute  La  s*  c<  oda  qustiou* 
riguardava  il  modo  di  votare.  Lx  potenze  di  primo 
rango  sembravano  poco  d<spo<>te  a  in-  tìnsi  al  pan  di 
quelle  d'  un  ordine  inferiore.  Per  conc  h..re  gli  an  ni 
sovra  questi  punti  ,  si  propose  di  creare  una  C'Oiuiisv 
sione  preparatoria  mcarc-ita  di  d  scutere  tua  1  qu  mio  ha 
relazione  alla  formazione  del  coog  es3o  ;  ooa  la  scelta  di 
questa  commissione  divenne  ella  medesima  un  sogget- 
to di  disputa.  Si  decse  in  suije  prime  eh'  •  ssa  moti 
sarebbe  composta  th>-  d*  un  piccolo  numero  de 
membri  ,  e  che  ,  per  evitare  d'  offi  i.J?re  i  mini- 
stri esclusi  ,  questi  membri  sanLbero  rigorocament» 
prtsi  fra  i  ministri  rapprèsene  iati  le  potea/e  più  o-a- 
siderabili  per  la  fero  popola  zi  ne  e  pel  loro  territorio, 
cioè:  la  Francia,  la  Russia,  V  Austria  .  1*  Inghilterra, 
la  Prussia  e  la  Spagna.  L"  es<  :uzi^n«»  Hi  questo  pi-mo  , 
ch'era     stato     presso    a     p  .  èsseri 

sanzionato  ,  il  3o  settembre  ,  in  un'  assemblea  de'  mi- 
nistri delle  sei  potenze  ,  e  promulgato  ,  il  1 ."  ottobre  , 
mediante  una  dichiarazione.  Ma  un  tal  piano  fu  cam- 
biato ad  istanza  del  ministro  di  Portogallo  .  il  qu.de  , 
insistendo  sulla  giustizia  de'  suoi  motivi  ,  pervenne;  a 
far  adottare  ,  come  b  se  d- Ila  f ..filiazione  di  questa 
commissione,  I'  artici  lo  3z  del  trattato  di  Parigi,  por- 
tante che  si  terrebbe  un  Congresso  a  Vienna.  Dietro 
questo  principio,  i  ministri  d.  Ile  corti  che  avevano 
avuto  parte  nel  trillato  ,  dovevano  di  diritto  esser 
membri  della  commissione  ,  senza  che  gli  altri  potes- 
sero lagnarsi  della  loro  esclusione.  Qu  sto  incidente  fece? 
ammettere  i  ministri  di  Svezia  e  di  i\  ttogallo.  » 

(   Jour.   de  Paris.    ) 
Del  6  Novembre. 
Monsiear  e   arrivato  oegi     a    tre     ore     pomeridiano 
in  questa   capitale  ,  di  ritorno    dal     suo     viaggio  ne'  dM 
,  pnrumenti  dej  mezzodì  e  dell'  est  della  Francia.  (  Momt.  ) 

—  La  corte  di  Londra  ha  pr<  so  il  lutto  per  la  morta 
della  Regina  di   Sicilia, 

■ —  Ci  si  scrive  da  Rrusselles,  in  data  del  2  novembre, 
quanto   segue  ; 

«  Assicurasi  che  la  monarchia  de'  Paesi  Bassi  n.^sùr 
mera  quanto  prima  il  titolo  di  Regna  del  Belgi).  I  suoi 
confini,  secondo  la  proposizione  delle  potenze  tedesche, 
sarchi. ero  la  Mosa  e  I*  Ourte  ;  ed  allora  il  Regno  ai  1.  ..• 
be  4,370,000  aiutanti.  Ma  .  giust  1  i  voti  dell"  foghi  Iteti 
raf  ì  uosUi  confini  i>i  tslenijt-ubbciu    lìm»    alla    Roor  s 


alla  Frugen  ed  alla  Sur*  ,  compresovi  Luxerr.Wg  etf 
Aquisgrana.  In  questo  caso  ,  il  Regno  del  Bilgio  com- 
prenderebbe 4,950,000  anime.  (  La  Quotiti.  ) 


TIROLO. 

Inspruck  ,    o  Novembre. 

Pretende»!  cbe  i  lavori  relativi  alla  futura  costitu- 
zione germanica  sieno  condotti  a  termine,  e  che  le  corti 
di  Vienna  e  di  Berlino  abbiano  già  sanzionato  il  piano 
che  fu  loro  proposto. 

—  Dicesi  che  il  ministro  annoverese  abbia ,  a  nome  di 
S.  M.  britannica,  dimandato  che  ia  rappresentanza  per 
via  di  Stati  provinciali  sia  uno  degli  articoli  della  co- 
stituzione futura. 

—  1!  sig.  di  Lamezan  .  il  quale  tentò  d'  indurr?  gli 
abitanti  della  riva  sinistra  del  Reno  ad  erigersi  in  Re- 
pubblica ,  è  stato  bandito  dal  granducato  di  Baden. 

—  È  arrivata  in  Annovcr  una  bellissima  carrozza  che 
.dicesi  dover  essere  la  carrozza  di  gala  del  futuro  Viceré. 

—  I  mercanti  di  Lipsia  eh'  erano  stati  arrestati,  perchè 
non  volevano  segnar  le  cambiali  presentate  loro,  e  che 
furono  poi  messi  in  libertà,  non  hanno  finora  avuto  al- 
tro invito  di  sottoscriverle. 

— »  Dicesi  che  la  corte  di  Berlino  abbia  ,  fino  al  ri- 
torno dei  Principe  Guglielmo,  nominato  nostro  gover- 
natore civile  della  Sassonia  il  ministro  *di  Stato  di 
iltcke  ,  e  govetoator   militare   il    generale  K.neseb<  k.  i 

(  Messa;?!*,    tirol.  ) 

ILLIRIO. 

Trieste»  8  Novembre, 

feri  mattina  ,  coli'  assenso  di  S  M.  il  nostro  Im- 
peratore e  Re  ,  seguì  1'  estrazione  dalla  tomba  ov'  era- 
no state  collocate  in  deposito  ,  a  disposizione  di  S.  M. 
il  Re  di  Francia  Luigi  XV11I  ,  le  spoglie  mortali  delle 
reali  Principesse  zie  della  M.  S.  ,  Adelaide  e  Viltorina  , 
che  qui  postarono  all'  altra  vita  .  b  prima  nel  di  8  giù 
gnu  i/790.  e  In  aeconda  nel  dì  27  fibbrojo  1  3co  ,  per ... 
essere     trasportate  ne"  sepolcri  de"  Borboni   a   Parigi. 

V  r  irmaltnente  erre  fu,    tra  il    n  siro     riho  1 

/Capitolo  depositario  ,  ed  il  prelato  Gin.  Luigi  abbate  j 
de  Gallois  de  la  T°ur  ,  vescovo  no  ni  Rito  di  Moulius  ,  5 
requirente1  a   nome   di  S.   M.   il   Re   di   ,     <  .  ;     lentifj)  t 

ed   integrità    d<  Ile    urne    contenenti  le  reg>.  uè      vén-  j 

nero    queste    situate    sopra    un    «randioso  pegnja  funebre  I 
(   castrimi  dolori?  )  ,  elevato    a    regio    lutto     nel     centro 
della   cattedrale    ed  attorniato    riccamente    di   f-ici   accese. 

La  funzione  fu  pubblica  ,  solenne  ed  interessante. 
La  cirimonia  ecclesiastica  e  la  gran  ivl-'-si  di  requiem 
fu  celebrata  dal  suddetto  prelato  francese  qu  Sjiedito  da 
&.  IVI.  il  R3  Luigi  XVIII  ,  e  f u  'seguita  coli'  intervento 
di  S.  E.  il  ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  1.  e  R. 
Ap.  ,  organizzatore  di  queste  province,  sig.  conte  di 
Saurau  j  ecc.  ,  di  tutte  le  autorità  politiche  ,  giudiziali 
e  militari  ,  alla  presenza  del  riho  capitolo  e  clero 
triestino ,  come  pure  del  sig.  cavaliere  comandante  e 
della  ufficialità  della  fregata  regia  francese  <.jui  appro- 
data per  effettuare  il  detto  trasporto  ,  e  con  numeroso 
concorso   di  ogni    classe  di  questa    popolazione. 

L<»  transazione  de'  cadaveri  a  bordo  della  fre- 
gala ,  seguirà,   in  forma  digmtosa  ,    fra   qualche  giorno. 

(  Osserv.  criesc.  ) 

ITALIA. 


Roma  ,  q   Novembre. 

L1  illino  e  riho  njonsig.  Pandolfi  è  stato  annoverato 
tfica  i  réferendarj  dell'  una  e   P  altra  segnatura. 

-t—  S.   E.   il   sig.   marchese   di   S.   Saturnino  ,   gentiluomo 
di  camera  di   S.    M.    il   Re   di   Sardegna  ,   cav.   deli"  Ordi- 
ne   militare    de'   SS.     Maurizio     e     Lazzaro,  e   ministro  \ 
plepipotunziario  della  prefata  Al.  S.    presso  la  S.  Sede  ,  j 


1^5; 
f.ì  presentò  jerTaltio  *IV  ernp  e  riho  sig.  cardinale  Pacca. 
Camerlengo  di  santa  chiesi  e  prosegretario  di  Stato;  e 
Quindi  ebbe  la  sua  udienza  dalla  Santità  di  N.  S.  ,  cuj 
esibì  le  sue  credenziali  ,  e  venne  accolto  con  grande 
affabilità  e  cortesia.   (  Diuvio  romano.   ) 

Ancona  ,  5  Novembre. 

Jeri  in  questa  città  colla  massima  pompa,  e  can  ea- 
tuaìasiuo  di  esultanza  fu  solennizzato  il  nome  di  S.  M.la 
Regina  di  Napoli.  Il  corpo  d'  armata  ,  avvertito  che  nella 
mattina  di  questo  segnalato  giorno  doveyausi  consegnare 
da  S.  E.  il  mij.  barone  tenente  generale  comandante  in 
capo  a  nome  ui  S.  M.  d  Re  le  rispettive  bandiere  al 
5.tì  e  6.°  reggimento  di  linea  ,  alle  ore  9  La  grande 
tenuta  si  reco  fuori  di  Porta  Francia  ove  schierata  I* 
truppa  in  battaglia  a  due  linee  ,  fu  passata  in  rassegna 
dal  sig.  maresciallo  di  campò  duca  Crivelli,  generale  «o»i 
Riandante  la  divisione  territoriale.  Giunto  sul  terreno 
S.  E.  il  tenente  generale  Carrascosa,  comandante  in  ca- 
po col  suo  Stati;  maggiore ,  i  signori  colonnelli  dei 
reggimenti  al!  •  testa  de"  propri  distaccamenti  col  porta- 
bandiera si  avanzarono  verso  di  esso  ,  ed  il  generala 
capo  dello  stato  maggiore  generale  presentò  allora  le 
bandiere  al  generale  in  capo  il  quale  pronunciò  uà 
elegante  ,  energico  ed  erudito  discorso,  prima  di  conse- 
guirle ai  signori  colonnelli  predetti.  Furono  poscia  dai 
questi  portate  all'  altari'  eretto  nel  mezzo  del  campo  t 
ove  solennemente  si  sono  benedette  col  consueto  rito 
della  chiesa  La  sacra  cerimonia  venne  nell'  atto  mede- 
simo annunziala  con  una  salva  d'  Ttigh««ria.  Tornata 
poscia  le  bandiere  iu  mezzo  ai  pn  p>j  reggimenti  ,  due 
soldati  a  nome  ili  tutti  gli  altri  hanno  ripetuto  il  so- 
lenne loro  giuramento.  Questa  sacra  militare  funzione 
venue  assistita  dal  sig.  cay.  presidente  De  Liso,  commis- 
sario generale  di  pulizia  ,  da  tutte  le  autorità  giudi-» 
ziarie  ed  amministrative,  non  ihe  dal  concorso  di  nu- 
meroso popolo  ,  resa  ancora  più  brillante  e  solenne 
da'  musicali  concerti  di  scelta  banda  ,  e  dalle,  più  pre- 
cise e  diffìcili  manovre  della  brava  truppa  ,  la  quale  i 
più  esultanti  ,  e  cordiali  evviva  dirigeva  alia  prosperità 
degli   augusti  monarchi  e  della  reale  famiglia 

Ad  ogni  soldato  d'  ambi  i  reggimenti  fu  distribuita; 
ip  questo  giorno  una  razione  di  acquavite  ,  e  i5  e  n- 
tesimi  di  granfie. iziune.  L'  ufficialità  più  d  stinta  ,  i  si-» 
gjuori  consoli  dille  varie  potenze  quivi  diinor -triti  e  le 
primarie  autorità  giudiziarie  ed  amministrative  furono 
trattate  a  lauto  pranzo  da  S.  E.  il  sig.  barone  tenente 
generale  comandante  in  capo  ,  nel  qual  tempo  scatir  n- 
31  successivamente  i  più  eleganti  brindisi  alia  fel  e  'à 
del  Re  ,  della  Regina  ,  della  reale  famiglia  e  degli 
gusti  Sovrani  alleati.  Nella  sera  vi  fu  teatro  illuminata 
cui  intervenne  un  gran  numero  di  cittadini  ,  si  guari 
e  dome  distinte  ,  ove  tratto  tratto  echeggiava  1'  aria  di 
evviva  S.  M.    il  He   Gioacchino. 

Il  pubblico   in  tale  circostanza   con  replicati  applausi 
felicitò  pure  S.   E.   il  sig.  tenente   generale   Cawascosa. 


Discorso     pronunciato     dal      sig.     tenente     generala 
Carrascosa  ,  prima  di  consegnare  le  bandiere 

Guerrieri  , 

Eccovi  in  un  giorno  caro  al  vostro  cuore ,  onoma- 
stico cioè  della  nostra  Sovrana.  :'  dono  <■  rrr,  (Tel le.  ban- 
diere che  per  mezzo  mio  ,  /'  auguste  nostro  Sovrano  si 
degna  di  confidare  alle  vostre  braccia    valorose. 

Fin  da'  tempi  i  più  femori  le  falangi  ebbero  i  i  <i  <> 
stendardi.  I  soldati  egizia/Ut  che  per  un  tempo  ne  man- 
carono, furono  soventi  sbaragliati  I  .'lo  nani  incoroni- 
vino  di  fiori  ,  incensavano,  Htiuivétio  ne1  tempj  ,  idola- 
travano le  loro  bandiere,  lira  infame^  e  punito  di  mute 
coliti  che  le  abbandonava.  Esse  erano  in  tanld  venera- 
zione tenute,  die  laddove  si  fossi  0  in  *ùeri  1  perilute  , 
la  prima  condizione  ne' trattali  </;••  susseguivano ,  er<% 
appunto  quella,  della  restituzione  dcile  bandiera. 
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Or  ,  se  i  Tebaui  inalberando  la  sfinge  ,  gli  Assirj 
il  (tu'  une  ,  ^'  .  •■  ..•'■'  la  cu  '!•■>  .  /  Rumarli  le  aquile  , 
ed  altri  popoh  diverse  altre  immagini  ,  s' infiaihiaarono 
alla  vista  di  esm  d'  ardore  e  riuscirono  nelle  più  grande 
impresti  quali  sforzi  di  salire  non  debbonsi  attendere 
fl'.i  voi ,  nate  occasioni ,  alia  vista  deW  orgoglioso  indo- 
nni i  destriere?  Questo  rappresenta  Cantica  insegna  dei 
milioni  v<js:n  avi.  Onesto  e  l'animale  che  ìshnBòli 
Iti  generosità  ;  che  gn  militili  credettero  sagro  a  Mai  te, 
Dio  orila  guerra  :  eh-  i  ìJassogeti  s  tgrijìcavano  al  sole  ; 
e  che  i  sucerdoti  solamente  puttra.no  attaccare  al  carro 
sacro  Qiudt  stimoli  non  aggiungeranno  a'  rostri  cuori 
e  idee  sublimi  di  chi  vi  confida  queste  bandiere,  V  epi- 
grafe ,  che  vi  appose  ,  Onore  e  Fedeltà  senza  macchia  , 
/'■  la  ci  costanza  gloriosa  nella  quale  sapeste  meritarle, 
q.cla,  cioè,  in  cai  spargeste  il  vostro  sangue,  per  la 
thdrpendenzu   della  putì ui    ! 

Non  e  sicura. nenie  il  numero  de'  combattenti  che 
d'  culu  delle  vittorie  ;  ma  il  gran  capitano  ed  il  valore 
de  campioni  che  lo  secondano.  Trenta  mila  fanti  scorv- 
firmano  un  milione  di  Persiani,  tra  Alessandro  che  li  co- 
ì/iaiiiiava  Diecimila  Greci  salvali  se  stessi  ed  indi  la  pa- 
tria Glena  e  questa  del  giovine  Senofonte.  I  Romani 
nella  pianura  di  Zama  son  debitori  a  Scipione  della 
imo:  la. 

Se  ne'T  ultima  campagna  voi  combureste  con  gloria 
sotto  i  nostri  stendardi  ,  alzati  a  fmiico  delle  vittoriose 
inseghe  de'  Sovrani  alleali  per  la  pacificazione  del  mondo  j 
egli  e  al  nostro  augusto  ed  invitto  Sovrano,  che  noi 
dubbiamo  l'onore  di  avir  contribuita  ad  una  tanta  im- 
presa, e  di  avervi  figurato  gloriosamente. 

Recate  intanto  le  bandiere,  questi  pegni  di  fiducia  , 
n  piedi  dell'  alture  :  invocate  sopra  di  esse  la  benedizio- 
ne, celeste  :  quindi  portatele  tra'  vostri  run^hi  ;  e  fate 
Hnnovurè  ai  vostri  compagni  d'armi  il  giuramento  di 
fedeltà     dovuto     al  Re  ed  alla    patria. 

(  Giorn.  dip.  dtl  Metauro.  ) 

Piacenza  ,    j   Novembre. 

L'  aunuozio,  da  parecchie  recenti  notizie  conferma- 
to ,  cii1  e  i  r;i  più  che  mai  vicino  il  desiderato  arnvc 
in  questi  Stati  dell'  amatissima  nostra  Sovrr.na  i'  augusta 
Icópi  rntrice  Marra  lai  ^ia  ,  ha  risvegliato  negli  animi  eli 
tutti  gli  abitanti  di  Piacenza  quegli  st-  t>si  seni. meati  di 
«i.icera  e  vivissima  gioji  ,  che  già  furono  manifestiti 
é  ;  Parmigiani  il  3o  dello  scorso  ottobre.  Ad  eguali 
«•  aumenti  hanno  corrisposto  eguali  sincere  diniostra- 
z  udì  pubbliche.  (   Qazz.  di    Panna.  ) 

Torino,    12    Novembre. 

S  M.  ha  nominato  presidente  per  reggere  la  se- 
conda classe  civile  del  Senato  di  Piemonte  il  sig.  avv. 
gener.de  Guglielmo  Borgarelli,  allorché  cesserà  dalie 
ronzii  ni  di  avvocato  geni  rale  ,  delle  quali  resta  tuttora 
incuneato  ;  e  senatori  in,  detto  Senato  ,  i  signori  avvo- 
cai Angelo  Gas/  gr.eri  ,  Giuseppe  G 'stimili  ,  Ludovico 
Fui'  Hi  ,  Gugln  Imo  B  rberis  ,  Pi«  tro  Nazzari  ,  Giq.  Do- 
menico Rigoletti,  Luigi  Vi  rgnasco  ,  Ludovico  Bertolotti, 
«  il  conte  Vincenzo  Car'tgnani  di  Cliianoc. 

(  Gazz.  pieni.  ) 

Stilano  ,    1 6   Novembre. 

Ieri  S.  E.  1!  si;;,  maresciallo  c<>nte  di  BellEGAP.DE, 
(Bistro  amatissimo  governatore— generale  ,  si  recò  a  Lodi 
ove  passò  a  rassegna  le  truppe  che  sono  di  guernigi* 
■e  in  <tu  (la  città. 


AVVISO. 

La  Cesarea  Regia  Intendenza  generale  provvisoria 
delle  finanze ,  residente  in  Milano  nella  contrada  del 
Hanno  ai  civico  niuil0  1141  ,  volendo  procedere  all'ac- 
quilo di  centocinquantamila  quintali  menici  di  *ale 
-.  tco ,  ben  granita  e  stagionato  della  saline  ai  Trapani, 


ne  deduce  al  pubblico  In  notizia  unitamente  alle    Condi- 
zioni principali  ,  che  sono  : 

I.  La.  consegna  de'  quintali  settantamila  dovrà  es- 
sere effettuata  entro  il  primo  semestre  181 5,  e  degù 
altri  ottantamila  entro  il  secondo  semestre. 

II.  La  detta  quantità  dovrà  esfere  consegnata  <<. 
tutta  spesa  e  rischio  del  fornitore  ne'  soliti  magazzini 
di  Ila  Mesola  e   Capano. 

III.  I  pagamenti  saranno  eseguiti  di  volta  in  volta, 
a  misura  delle  consegne  ,  dalla  regia  cassa  delle  finanza 
in  Milano  sopra  ordini  dell'  amministrazione  ,  che  li  ri- 
lascerà in  vista  del  regolare  certificato  dell'  agente  j ,,r 
le  cesaree  reali  finanze  uìtu  Mesola  ,  il  quale  ceriificnt<y 
sarà  solo  ammesso  in  piova  dei  fatti  versamenti.  Non 
si  farà  però  luogo  a  pagamento  se  non  per  le  consegne 
almeno  di  cinquemila  quintali. 

IV.  In  vece  de'  sali    Trapani  potranno    gli  asp 
offrire  in  luto  od  in  porte  anche  de'  sali  Barletta   bian- 
chi ,  ben  graniti    e  stagionati  ;  ma    dovranno    distinguerei 
la   quantità  e    il  prezzo  per     ambedue    le   qualità. 

V.  Per  ogni  quintale  die  nel  pruno  semestre  sarà 
consegnato  di  meno  dei  settantamila  quintali  ,  il  forni- 
tore soggiacerà  alla  multa  convenzionale  di  una  In  a 
italiana  ,  fermo  sempre  T  cbbligo  di  supplirvi  nel  se- 
condo semestre  ;  per  ogni  quintale  poi  che  al  3 1  di- 
cembre j  ii  1 3  risulterà  consegnato  di  meno  dei  quintali 
centocinquantamila  convenuti  ,  avrei  luogo  la  stessa 
inulta  ,  escluso  ogni  diritto  ed  obbligo  di  ulteriore  con- 
segna. 

VI.  Le  offe,  te  dovranno  chiaramente  esprimere  V  ade- 
sione alle  jiremesse  indeclinabili  condizioni  ,  come  pure 
essere  accompagnate  ila  un  atto  in  forma  legale  ,  con. 
cui  a  piena  osservanza  del  contratto  si  presti  idonea 
solidale  sicurtà  nel  territorio  amministrato  dei  questa 
Cesarea  Regia   Reggenza  provvisoria  di   Governo, 

VII.  Tali  offerte  dovranno  per  i scheda  segreta  ^ 
suggellata  presentarsi  alla  Cesarea  Regia  Intendenza  ge- 
nerate provvisoria  delle,  finanze  in  Milana  prima  del 
giorno  i5  gennaio  i8i5,  per  essere  nel  giorno  successi- 
vo aperte  alta  presenza  di  notajo  e  d  ispiranti  %  ai 
ipiali  sarà  piaciuto  d'  intervenire  ,  e  ne  sarà  steso  pro- 
cesso verbale  che  verrà  inoltro to  alla  Cesarea  Regia, 
Reggènza  provvisoria  di  Governo  per  la  sua  approva- 
zione ,  se  la  giudicherà  conveniente. 

Milano,  dall' intendenza  generale  provvtsoria  delle 
finanze ,  il  9  novembre   1814. 


Barbo'. 


Il  segr.  gen.   Custodì. 


AVVISO  TEATRALE. 
Dimani   si   aprirà   il  teatro   Re   colf    opera  seria  in- 
titolata    Demetrio    e     Polibio  ,    cantata    dalla    famiglia 
Mombelli. 


SPETTACOLI     D'   OGGI. 

R.  Te.'.tro  alla  Sc.ir.i.  (  Opera  semiseria.  )  Il 
dissoluto  punito  0  sia  Don  Giovanni  T<nono,  musica  del 
sig.  M.°  Mozart. —  Balli  ,  i.°  Il  bosco  d"  Hennanstad -% 
a.°    La  fontana  della  gioventù. 

R.°  Teatuo  m.la  Casosi Aif a.  (  Dalla  com. 
comp.   nazionale  ).   Misantropia  e  pentiamolo. 

Teatro  del  Retarmi. so  (  detto  di  O.rolamo.  ) 
Girolamo  medico  per  forza. 

Teatro  a  s.  Rosi  uro.  (  Giandooja  piemontese.  ) 
L' inferno  aperto  a  favor  del  Giandouja. 


Milano  ,  dalla    tipografia    di     Federico     .'. 
nella   contrada   di   S.  Margherita,   n.°     1 
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GIORNALE    ITALIANO 


MlLlNO,  Giovedì   !■»   Novembre    1814. 
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Tutti  gli  atti   d"  atmmnìstraxioue   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 
■  ■■■"> 1  »i      1  11   ili'  1  1  »         »  ■'  —— 


BlfF.HO    D*AUSTRT&. 

Vienna ,  3   Novembre. 

Jertaltro  ,  giorno  6,  fu  qui  celebrato  il  matri- 
monio del  generale  russo  Zwicleneff  colla  contessa  Filip- 
pina di  Schenlt -Castel.  Lo  sposalizio  si  esegui  alla  mattina 
nella  parrocchia  de'  padri  domenicani  ,  e  «Ila  sera  nella 
cappella  degli  ambasciadori  di  Russia  secondo  il  rito 
fri  co.  S.  M.  1*  Imperatore  Alessandro  V  onorò  ,  come 
»tt istente ,  coli'  augusta  sua  presenza  ,  e  S.  A.  I.  la 
Graoduehessa  Caterina  fé*  le  veci  di  madrina.  Assistet- 
tero pure  a  questa  solennità  il  Re  di  Prussia  ed  il 
Re  di    Baviera.    (  Gazz.  di  Corte.  ) 

S.  M.  I.  R.,  avendo  determinato  che  d' ora  innanzi 
|'  I.:  e  R.  stamperia  di  Corte  e  di  Stato  debba  essere 
Amministrata  in  regia  propria  camerale  ,  si  è  degnata 
di  nominare  graziosamente  il  suo  consigliere  I.  R.  , 
direttore  della  fabbricazione  de'  biglietti  ,  Giuseppe 
Vincenzo  Degen  ,  barone  di  Elsenau  ,  anche  come  di- 
rettore della  stamperia  di  Corte  e  di  Stato  ,  come 
pure  I*  incaricato  del  registro  e  de*  conti  ,  Giuseppe 
Antonio  di    wohlfarth  ,  aggiunto   alla  direzione.  (  Idem.  ) 

Dd  9  Novembre. 
Jerser»  ,  nella  casa  del.  Principe  di.  Meltemi  eh  , 
ministro  di  Stato  e  conferenza  e  degli  affari  esteri  , 
ci  fu  una  festa  di  ballo  in  maschera  clic  venne  onorata 
dalla  presenza  della  I.  R.  Corte  ,  de*  Monarchi  qui 
presenti   e    dei  forestieri     più    distinti.   (   Idem.   ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,  a  3    Ottobre. 

S.  M.  ha  fitta  una  promozione  nel  corpo  della 
marina  ;  8  capi  di  squadra  sono  nominati  luogotenenti 
generali;  14  brigadieri  delle  armate  navali  sono  pro- 
mossi   capi  di  squadra. 

—  Il  canonicato  conferito  al  sig.  Biagio  Ostolaza  , 
cappellano  d'  onore  di  S.  M.  ,  produce  un'  annua 
rendita  di  circa  yom.  fr.  ,  ed  è  uno  de'  più  ricchi  be- 
nrfizj  ecclesiastici   della    Spagna. 

—  Il  Re  ha  permesso  che  il  sottotenente  d'  artiglieria 
don  Emanuele  Za  care»  ,  eh'  era  disertato  dal  deposito 
de'  prigionieri  di  guerra  spaijnuoli  a  Nancy  ,  per  unirsi 
alla  divisione  di  vanguardia  del  generale  russo  Pia- 
ti av  ,  porti  la  decorazione  della  spada  di  S.  Anna 
di  3.za  classe  ,  accordatagli  da  S.  M.  I*  Imperatore 
Alessandro  ,  come  pure  che  porti  il  titolo  di  notabile 
della  città  di  Toul  in  Lorena  ,  conferitogli  da  qne'  cit- 
tadini in  memoria  de*  servigi  che  rendette  air  epoca 
in   cui  quella  città   fu    dichiarata  in   istmo   d'  assedio. 

—  Si  assicura  che  il  reggimento  delle  guardie  vallone 
e  tutti  gli  altri  corpi  di  truppe  estere  al  soldo  della 
Spagna  verranno  riformati.  Questa  disposizione  a  prima 
vista  può  lusingare  V  amor  proprio  nazionale  ,  benché 
privi  lo  stato  militare  di  molti  nomi  celebri  in  tutte 
le  guerre  da  noi  sostenute  da  un  secolo  in  qua.  Le 
guardie  vallone  diedero  mai  sempre  le  prove  della 
più  rara  fedeltà  ai  nostri  sovrani  ;  ma  pare  che  .1'  ora 
innanzi  noi  non  vogliamo  più  contare  che  sopra  noi  stessi. 


—  La  difesa  del  marchese  d'  Almenara,  il  quale  litiga 
per  I*  onore  di  suo  figlio ,  morto  alcuni  anni  fa  ,  fu 
letta  con  molta  premura.  Il  big.  di  Cevallos ,  che  solo 
potrebbe  aver  motivo  di  lagnarsene  perché  <;  persondl- 
mente    obbligato     a     giustificarsi  ,     sta     per    rispondere  ; 

{  ma  il  suo  carattere  ben  conosciuto  fa  sperate  che  ri* 
!  spondera  con  molta  lealtà  e  moderazione.  Non  bisogna 
I  già  confondere  il  sig.  di  Cevallos  con  que*  folhcolaij 
1  che  non  firmano  i  loro  scritti  ,  ed  i  cui  nomi ,  se  mai 
'  fossero  noti  ,  non  servirebbero  certamente  a  raccornan- 
1  dare  le    loro    opere. 

—  La  rimostranza  del  sig.  Àinaròs  eccitò  molto  di- 
sgusto. Il  Duca  di  San  Carlos  ,  e  i  sigg.  Escoiquiz  «.- 
Macannz  non  tralasceranno  di  spiegare  in  modo  soddi- 
sfacente i  motivi  che  gì'  indussero  a  fare  aneli'  alt» 
di  sommissione  verso  d  Ile  intruso  ,  che  il  sig.  Amoròs 
ba   ultimamente   rivelato   al    pubblico. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   3 1    Ottobri, 

ondi  pnbbfici.  —    Tre  per    cento    consolidati     64 
ìt£.   —     Idem,  63   1/4.   —    Omnium,    ^84    di  aconte. 

Ci  reca  stupore  il  leggere  in  un  giornale  tedesco 
che  si  sorto  fatti  nuovi  passi  presso  la  Principessa  Car- 
lotta per  indurla  ad  accettare  Io  sposo  eh'  ella  ricusò 
tanto  solennemente.  La  Principessa  ha  dovuto  risponde- 
re a  quelli  che  la  sollecitavano  u  eh'  ella  pensava  di 
rendere  all'  Inghilterra  il  secolo  d'  Elisabetta.  » 

A  Vienna  corre  voce  che  1*  Inghilterra  ha  promes- 
so di  pagare  alla  Svezia  un  milione  di  lire  sterline  per 
indennizzarla  della  perdita  dell'  isola  della  Guada-lupa 
che  le  avevamo  ceduta.  (  La   Qiiotid.  ) 

Del   a   Novembre. 

Un  passeggiero  provegnente  da  Halifax  riferisce? 
che  alla  sua  partenza  correa  voce  in  quella  città  die 
gli  Americani  aveano  fitto  una  sortita  dal  forte  Ene  r 
nella  quale  ,  dopo  un  sanguinoso  combattimento  ,  noi 
avevamo  perduto  400  uomini  e  tre  de' principali  offi- 
ciali ;  e  che  da  Kingston  erasi  ricevuta  la  notizia  d"  un 
combattimento  die  avea  avuto  luogo  sul  lago  Ontario 
tra  la  flottiglia  inglese  e  I'  americana  ,  in  cui  la  prima 
era  stata  distrutta  ,  e  sir  James  Yeo  ,  che  la  coraaudava 
era  rimasto  ferito.   (  Gaz.  de    France.  ) 


li  Times  pubblica  oggi  il  messaggio  del  president*- 
degli  Stati  Uniti  ch"c  confinile  agli  estratti  eh?  erano  spar- 
si già  da  dieci  giorni.  Il  presidente  insiste  sui  ritardi  elio 
il  governo  inglese  ha  posto  a'  negoziati  e  stdl'  aver  esso 
ricusato  d'  ammettere  la  mediazione  della  Russia.  Egli 
si  fa  quindi  a  descrivere  1'  audizione  della  Gran  Bre- 
tagna ,  la  quale  non  fi  la  guerra  all'  America  clie  colla 
mira  d'  impadronirsi  od  anche  di  soggiogare  gli  Stali 
Uniti.  La   Gran   Bretagna  ,    avendo     avanti   gli   oc<.l\i   huj 


?»9$ 
graude  vittima  dfoll*  ambizione  ,  non  è  però  meno  ineb- 
riata de'  successi  Ottenuti  vedendo  terminarsi  la  grande 
Jotta  d«-ir  Europa  per  Ja  propria  indipendenza  senza 
che  siasi  mesa,  alcun  freno  al  spo  despoiispio  marittimo. 
T  successi  dell*  armi  britanniche  in  America  non  si  ridu- 
cono però  ad  altro  che  id  una  scorreria  la  qwale  non 
produsse  f|je  P  ipeecpaabtte  distruzione  d'alcuni  monu- 
menti d'  architettura,  <  fi  j  con  una  ritirata  precipitosa. 
Jl  presideu'e  numera  quindi  tutte  le  vittorie  riportate 
cui  laghi  e  nel  Cauauà ,  ad  eccezione  di  quella  dj 
Plattsbourg  <h<*  non  era  per  anco  a  svia  notizia.  Egli  am 
nunzia  la  difftta  de*  stivaggi  vicini  allo  Sialo  di  Te- 
nessee  ,  e  li-  alleanze  condnuse  con  alrpue  tribù  oc- 
cidentali. Le  son  me  incassate  nell'  erario  pulhlico  du- 
rante il  corso  di' pive  pi^i  t<  rminali  ci  1  i3  giugno  , 
montano  a  34  piijiopì  di  «alien  ,  ji  de"  quali  pro- 
Tengono  dalle  rend.te  e  23  dagl'  imprestiti.  Le  spese 
ascesero  a  34  tpiliopì  ,  e  si  aveva  un  avanzo  di  5 
roiliwni  compresovi  I'  av?nz»  dell'  apno  antecedente,  Il 
presidente  f*  istinza  cl>e  J  congresso  si  occupi  dei 
mezzi  di  provvedere  ai  b>s.>epi  pressanti  dello  Stato, 
jyi  raccomanda  ancora  una  nuova  organizzazione  della 
milizia  ,  e  cmcliiude  dichiarando  che  gli  Americani  si 
aspettano  qualunque  cosa  da  un  nemico  implacabile  -B 
ina  che  sapranno  opporgli  quello  stesso  coraggio  che 
assicurò  già  la  loto  indipendenza  j  e  che  del  resto  eglino 
anno  se. opre  disposti  a  sofcoserivere  una  pace  gipsta  ed 
pdore  voi?-, 
*—»  Il  congresso  americano  fu  aperto   il     20   settembre. 

(  La  Quotfd.  ) 

La  nomina  «kJ  sig.  Canning  ad  ambasciadore  in 
Portogallo  ,  già  da  ^ran  tempo  nota  al  pubblico  ,  è  or* 
«tata  annunziata  ufljcialmente  nella  Gazzetta  di  Corte. 
"Luigi  Duncar  C  sàmajòp  è  nominato  segretario  della 
stessa  (egaziope.  (  Jour.  des  Débats.  ) 
GERMANIA. 
4nnover 3  24  Ottobre, 

Per  la  dieta  generale  ,  the  verrà  radunata  ih  An- 
jjover  pel  giorno  io  del  venturo  dicembre  ,  sono  sfati 
invitati  85  memb'i  »  colla  riserva  di  esservi  chiamati 
anche  i  prelati  e  deputati  di  tutte  quelle  province  che 
potranno   venire   ancora   aggregate   a  questo   paese,  cioè  : 

i.°  Per  Qaienherg  e  Giubeuhagen ;  l'abate  di  Lor- 
cum  ,  4  deputati  J>en»  fiziatt  ,  9  dell'  ordine  dei  cava- 
lieri  e   9   dell'  ordine   dpi   cittadini. 

2°  Per  Lunebcrgo  ;  1'  abate  di  S.  Michele  di  Lpne- 
Jjor^o,  2  deputati  benefiziati,  9  dei  cavalieri  e  7  della  città. 

3.*  Per  Brina  e  V<rden  :  il  presidente  dei  cavalieri 
direttore  del  convento  d'  Nenen^alde  ,  7  dei  cavalieri , 
8  della  città  ed   uno   per  quelli   di   Morschlind. 

4.*  Per  H<ya  e  Dieph'lz  ;  5  de»  cavalieri  ,  1  della 
città ,   1   per  la   città  di  Nienborg  e   2   pei   villaggi. 

5."  Per  Lauenburg  ;  }  pei  cavalieri  ,  l  per  la  città 
di  Ratzeburg. 

6.°   Uno   pel   paese   di    Hadeln, 

«T."  Per  V  Hart  ;    j    per  le   due  eittà   ilei   monti. 

8.°  Per  Osoalirù'U  ;  r  ben»  fiziato  ,  5  dei  cavalieri  , 
y  della  citta  ,    j    de*   yM<«gg».. 


9."  Per   IJildtshnim  :   6  dei  cavalieri  e   2   della  citta 

(  -V.    0.  ) 

BAVIERA. 
Augusta  ,    8   Rvi-cmbre. 

Per  evitare  ogni  etich  tta  di  torte  nel  tempo  del 
congresso  ,  i  monarchi  hanno  determinato  che  in  tutte 
le  occasioni  1'  anzianità  decida  dei  grado.  Questa  deter- 
minazione ha  luogo   col  seguente   ordine  : 

l."  Il  Re  di  Virtemberga  nato   nel    17Ó4  ^ 

2.*   Il   Re  di  Baviera   nel    1756  ; 

3.°  11  Re  di  Danimarca  il   a8   genn.jo   del   1768  ; 

4."  L'  Imperatore  Francesco  nel    1768   il  ia  fehbrajo  i 

5  °  Il  Re  di  Prussia  nel    1779  0 

p\°  L'Imperatore  di  Russia  nel   1777. 

—  Non  solamente  Meppen  e  L'ngen ,  ma  anche  ì\ 
Friesland  orientale  debb'  essere  riunito  al  Regno  d'  An- 
noyer.  (  Gazz.   d*  Augusta.  ) 

Del  9  Novembre. 

Parlasi  di  bel  nuovo  della  proposizione  di  divi» 
dere  la  Germania  in  tre  protettorati  ;  V  uuo  alla  Bavie- 
ra ,  l'altro  fila  Prussia  ed  il  terzo  all'Austria.  Perciò 
che  concerne  il  Belgio  e  la  Svizzera,  ambedue  questi  Stali 
devono  ,  in  unione  col  ci  rpo  germanico  ,  essT  > 
sotto  i}  protettorato  supremo     de||   Austrui,  (    Idi  1.    t 

FRANCIA, 

Parigi ,  6    Nu-tubre, 

É  qui  tornato   ds;?' lidia   1)     s>g.     maestro     P  or    S| 
dice    th'  egli    ha     fatto     varj     acquisti     prozi   si    ,  e   elio 
j  quanto  prima  vedremo  giungere   parecchi   miuosi. 

(    Gaz.   de   [riluce.  ) 

Monsieur  ,  in  occasione  del  suo  passaggio  da  Mont- 
pellier ,  fondò  solennemente,  il  i3  ottobre,  li  prima 
pietra  pel  ristabilimepto  dells  statua  equestre  di  Lti'gì 
il  Grande  sulla  piazza  principale  di  quella  ritta.  Iu  una 
delle  facce  di  questa  pietra  fu  messa  una  favola  d>  bronzo 
in  cui  leggesi  una  iscrizione  aualog ...  (  /.  des  Elebuts.  ) 
~-  II  di  d'  Ognissanti  ,  S.  M  ,  prima  d*  assistere  al- 
l' uffizio  divino  nella  sua  cappella  ,  vi  sentì  una  messa 
piana,  e,  ad  esempio  dei  Re  cristianissimi  suoi  prede- 
cessori ,  vi  compiè  l'atto  più  augusto  della  nostra  reli- 
gione. Poche  furono  le  persone  ammesse  a  questa  ce- 
rimonia. 

—  Nel  corso  di  qoven  bre  il  regio  erario  pagherà  t 
per  lo  sconto  annuo  di  5  per  cento  ,  tutti  i  boia  reali 
scadenti  nel  venturo  mese  di  dicembre  ,  qualunque  su 
l'interesse  per  cui  furopo  rilasciati.   [    Idem.  ) 

— •  Il  sig.  conte  Enrico  di  Liniera  ,  nipote  dell  illustro 
e  sfortunato  Viceré  di  Buenos-Ayres  ,  ebbe  1'  onore  d'ea-t 
litro  ammesso  ad  iiu'udieaza  pait.culare  di  S.  M.  la  qua- 
le  si   degnò  d'  accoglierlo   colla    massima     bontà, 

—  Il  29  ottobre ,  dai  cantieri  i\  Lorient  ,  si  varò  il 
vascello  di  S.  JVI,   il  Magnifica  di  80  cannoni. 

(  Jour.  de  Fari*.  ) 


Sua    Santità    fece    le    prescritte    assoluzioni    intorno  al 
■  tuinolo. 

>(  Diario  romano.  ) 
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Scrivono  dalla  Roeejla  ,  in    dati    de!    3©    ottobre  ]  W*  ,    Fabrizio    Rrfflb    ed    Antoni    Doria    da  diaco.y* 
che  la  spedizione   desinata    per  U  A.ntille  era   partita   il  [  V'  intervennero  s  dici   .  mi   t    rm,    .-animali  ,    e    quei  ri- 
-37.  Non  rimaneva, più  che  la  fregata  la  Duchessa  a" An-     spettabili  seggati  che  v.  hai.no  luogo.    Dopo    la    ni  esa 
goulèiw  ,    destinata    a     trasf-  rire    il    viceammiraglio    de  > 
"Vaugiraud  ,  governatore  della  Martinica  ;    questo    legno 
dovea  sciogliere  le  vele  .nella  notte  seguente. 

(  Gaz.  de  Fran.ce.  ) 
ITALIA. 
•    Roma  ,   9  Novembre.  VÀU1ETA'. 

Con    notificazione     ieri   affissa   dell*  <  lijo  e  rrao  sig. 

Lettera  ,  in  aula  del  6  novembre     1814»    ani    sig. 
cardinal  Pacca.  Camerlengo  di  S.  Chiesa  e  prosegretario  ;  Quirico  Mauri,  ^osservatore  dell'  dlrho  sig.  conte  Moscati, 
jdi   Stato  ,  si   fa  conoscere   a]  pubblico     che     il    piano  di     proprietario  della  specola  fistcor-mete&rologica  a    S.    Giv. 
ripnstinazione     de'    copyrnti     e    case      generalizie     delle 
fcmiglie  religiose   già    eff.  ttqato  in  questa  città  è   mente 
della   Santità  .1.   Nostro   Signore  di    estenderlo     immed.a-  ]       Pt.r  ppgoo  di   „)ia  «jlsIiiata  8t,mH   verso    j    rari    &    'ei 
taineflte     sopra    tutti     gli     altri    conventi     <àe'  religiosi  e  '  talenti  qii   pregio  di   parteciparle   in   iscritto     akune    oc- 
monasteri  d.   monache  che    potranno    attualmente^  rista-    j  <$<*m  «>  proprietà  mandile  scopine  nel  sole  per  mez- 

_  .  ;  zo  di   osservazioni  fue   nello  scorso  ottobre.  Le  ha  ella 

bilirsi  sì  di   Roma   che  dell'»  Stato   pontificio:     sono    nel   1.     . .      ,  ...       .    ,     .      .  .  ,. 

*"*"  r  già    lette     ripartitamene     colle    induzioni    registrate    di 

medesimo    indicati    i   njezzi   onde   eseguire  questa  sovrana  j  giorno  in   giorno   nella   tavoli  delle  meteore  str  ordinarie 


in  borica  di    Milano. 

All'  ormo  sig.  ab.  don  Girolamo  Galanti  di  Roma. 


determinazione. 

—  O^gi  si  da  fine  ai  solenni  ottavarj  the  con  ma- 
gnifico lugubre  apparato  ,  ricci  9  beu'  intesa  illumina- 
zione si  sono  celebrati  in  in.  Ite  chiese  di  questa  me- 
tropoli del  mondi»  cristiano  Vi  è  stato  in  ciascun  gior- 
no un  sagro  e  e  niiuiovtiite  discorso  ,  e  la  benedizione 
col  Santissimo.  G<*aa  .concorso  di  popojo  p  in.Urrycjinju> 
a  questa  salutar  Jiv  zi  me  ;  nelle  chiese  però  di  G'SÙ 
e  IV'aria  ,  di  S.  Mina  dell'  Orazione,  del  Suffragio  , 
de'   Miracoli   e   delle   Stimmate,   la   folla  è  stila  immensa. 

Con  molta  decorsone  $1  sono  rappresentati  al 
naturale  ne'  0olifì  cimiteri  dei  fatti  rimarchevoli  «d 
allusiyi   desunti   dalla   sa^ra    storia. 

La  commemorazione  de'  fé  deli  _  defunti  dopo  la 
festa  di  tutti  i  Santi  fu  primieramente  ordinata  ne*  suoi 
111011  sten     di     S.     Oli). me     abate  ,    che   morì  nel}'  anno  *  timo  ,  o  il  solitario  dei   tre  del     giorno   3  :     al     17     tre 


!  Ilil.  ite  in  epilogo   e  commentate  ,  fila   potrà   pubblicarle 
i  se  .1  ■/jh'  le  stimasse  ,   3,  comune  notizia  e  .soddisfazione 
su  qualche   giornale. 

Fenomeni  dei   sole    osservati    col    cannocchiale 
all'  istromento   4e  passaggi  pel  meridiano. 

Di  tre  vulcani  recentemente  scoppiati  dalla    super- 
ficie solare  ne  apparvero  nel  giorno  3  i  crateri  rispetti- 
vi  più  che   patenti  ,   ma    dittici,   collocati     cioè    circa    i 
bordi  de)  sole   in   direzione  di    una  zona  di    circolo  mas- 
simo tran6ver«nle  :  nel  giorno  4  per  la  rotazione   occul- 
j  tatisi   1  due   vicini   col  superstite     resosi     raen    marcato  , 
,  verso     il    bordo    opposto  comparvero  di  contro  al  disco 
due  masse   planetarie   ben  sensibili  e  distanti  in   congiun- 
zione :  al   5   uua   sola   oiassa   più  grossu  in    congiunzione 
Ìcome  sopra  :    aj  7   la   metà  quasi    circolare    del     cratere 
di  mezzo  del   giorno   3   perche  avvicinato  al  centro    del 
,  disco  :   al  9   detto     cratere  del    giorno  7   o    3    vicino     al 
|  bordo,  ed   oblungato,   ed   il   cratere   del    giorno   4  quasi 
circolare ,  o   prossimo  al  mezzo  del  disco  ,    tale  è  1'  ul- 


1048.    Questo     rito    venne    poscia     approvai;)    da'  sommi 
P< murici   per   la  chiesa   ti.  11  versale  ,    sebbene    in     tutti    i 


masse   planetarie  dispari,  ili  congiunzione     come    sopra  , 
ma   meno  grosse  delle  mentovate  ;   al    18   altre  tre  masse 
1  probabilmente   planetarie   minori,  o  piccole  :  al    1  o   altro 
giorni   s     ne  f. cesse  c..iuu)emorazione   ne'diyini   sagrifici,  '  lre   più   piccole:   i-I    23   altre  tre   più  tenui:  al   29     cin- 
«d    in     tutti  i   secoli     si    fosse  costumato  di  pregare   pei  ',  que  altre   poco  differenti  dalle   penultime  :  al   3o   un  ru- 

«    ,   .      .  c      ■  dmi'-nio   vicino   al   bordo  striare  ,  o     sebizzo    assai     corto 

£deji   defunti.  ..  ,  ,       ...  mi  .. 

di  u.n>  de  suddetti  crateri.  1  ulte  le  suddett«  masse  tro- 
ll divoto  costume  d'  invitare  i  f  d*li  all'ora  prima  I  fcfcropAi  pur  sempre  dentro  la  zona  surriferita.  La  forza 
di  notte  a  suffragare   cibile  loro    preghile    1'  anime    dej     d*1  cannocchiale  impiegato  .  ed  il  tempo  obbligato  noi» 

han  permesso   maggiori   scoperte. 

Deduzioni  dai  predetti  fenomeni  accuratamente  os- 
servati. 

Il  sole  deve  riguardarsi   come  un    corpo  fornito    di 

materia  atta   a   produrre     vulcani    speciali ,     perchè    essi 

Pioli,  V   approvò  un  tal  us  » ,     ed     ordinò   con  suo   a  pò-  j  f*  recente   vi  occorsero  lasciandone  le  vestigia  de' crateri 

inf illantcmetite  tali  ,  e   comparse   essendo  le    masse  slan- 


purgatorio  ebb"  principi»  in  Torino  d.il  R  P.  M  Fr. 
Ambrogio  Brandi ,  già  predicatore  apostolico  di  Papa 
Ci  mente  VIII  e  priore  del  convento  di  S  Mjr'a  sopra 
Innerva    m    Roma    I'  anno    1609     II    Sommo  Pontefice 


stolico  decreto  che  nella  sud  letta  ora  si  sonasse  la 
campana  maggiore  di  tutte  le  eh"?**  di  Roma  ,  ed  in 
appresso  ciò   si   è  eseguito   in  tutto  il  cristianesimo. 

—  N-llo  scorso  subito  fu  tenuta  eappella  papale  n»| 
palazzo  apostolico  Quirinale  per  I'  anniversarie  esequie 
dei  parditiaji  d-  fanti,  L"  Santità  di  Nostro  Signore  ,  do- 
po aver  offerto  1'  incruento  diyin  sagpficio  nella  sua 
cappi  Ha  secreta ,  assunti  gli  abiti  sagri  ,  assistè  alla 
Solenne  messa  che  cantò  1'  eitjo  e  rm»  sig.  cardinal 
Spina ,     arcivescovo    di    Genova.     Assisterono    al     soglio 


ppnfjficio    jjjli    eriii    e    uni    sigg.    cardinali  di  Pietro    da  |  dcl|a  crosta  verde  sparsa  mh   nostri   prati ,  perchè  alcu 


ciate  ,    che    ricoprirono    redigente,    o    apparentemente 
la  superficie  lu  ida   in  diversi  luoghi. 

Il  sole  può  ritenersi  con  certo  fondamento  per 
un  corpo  solido  e  n°P  fluido  ,  perche  le  voragini  vul- 
caniche se  ne  stettero  aperte  e  patenti  per  un  tempo 
considerevole. 

Il  sole  è  altronde  un  corpo  freddo  ,  o  non  cai  lo 
a  segno  di  essere  fuso  ,  o  rovente  ,  perchè  le  viscere 
osservate  per  l' interno  delle  voragini  non  erano  arro- 
ventate ,  ma  conservaronsi   visibili   e   nere. 

Il  sole  è  per  feconditi  un  corpo  coperto  nella  sua 
superficie  di   una   crosta   lucida   poco  scorrevole     al    pari 


u*  falde  di  lotta  lucida  rìpiegaronsi    a  ricoprire  J  tratti 
decerli  bordi   depressi   ile1  crateri. 

ti  sole  non  è  punto  lucido  al  di  sotto  di  detta 
crosta  ,  perche  I"  interno  delle  voragini  di  tresco  aperte 
*r  ben  oscuro  ,  come  oscura  ne  fu  la  materia  «spulsa 
come   sopra. 

Il  «ole  è  un  corpo  probabilmente  «Iella  tempera- 
tura del  globo  che  abitiamo  ,  perche  i  vulcani  che  souo 
di  una  temperatura  maggiore  del  rimanente  della  massa 
terrestre  ,   hanno  luogo   parimente   nel  sole. 

Il  sole  riproduce  la  crosta  lucida  ne*  luoghi  ove 
fu  squarciata  ,  perchè  i  vulcani  se  ne  ricoprono  a 
poco  a  poco  a  guisa  d'  organica  produzione  d' indole  a 
noi  ignota. 

11  soie  compie  ogni  sua  rotazione  diurna  in  quattro 
giorni  e  mezzo  circa  del  nostro  tempo  :  t  dati  di  que- 
sto periodo  sono  cavati  dalla  «apparizione  de*  singoli 
crateri  osjf rVati  sulla  superficie  soljre  a  noi  visibile  , 
ed  in  questa  occasione  nssentatameute  si  può  dire  che 
le  cosi  dette  macchie  solari,  per  altro  sospette  di  ade- 
renza evi  sule  ,  perche  sottoposte  a  qualche  variazione 
di  loro  disposizion  relativa  ,  sono  altrettanti  nembi  di 
bolidi  o  aeroliti  in  «irò  attorno  al  Sole  :  frantumi  dille 
«atatirolt  seguite  tra  quelle  epoche  antichissime  acct-n- 
liate  da  M-se,  e  a  noi  tramandate  :  frantumi  simili,  seb- 
beu  più  piccoli  ,  di  quelli  che  chiamai  di  sopra  col  no», 
pie  di  tenui  masse  planetarie:  frantumi  equivalenti  a 
quegli  altri  da  tue  osservati  disposti  in  colonne  pia  o 
meno  divergenti  a  ventaglio,  che  accompagnavano  1'  ul- 
tima cometa  grendiosa  Sotto  torma  di  un'  atmosfera  il- 
lor.nnata  in  opposizione  col  sole  ,  attraverso  la  quale 
lio  traveduto  ,  a  cagion  della  minor  luce  riflessa  ,  il 
vero  cono  ombroso  del  nucleo,  del  quale  accidente  ne 
potrei  citare  in  testimonio  fra  le  altre  persone  un  pro- 
fc-ss.  re  che  e<;li  pure  iu  buonissima  circostanza  eccitato 
da  me  ad  iscorgerlo  meco  non  esitò  sulT  autenticità  e 
conferma    del  fenomeno. 

Il  sole  sembra  attorniato  da  un  mezzo  recingente, 
perche  le  vestigia  de*  crateri  ricomparsi  sotto  diversi 
aspetti  nella  rotazioue  verisimilmente  per  legge  rifrat- 
tivd  ptvgentaronsi  in  luoghi  nn  po' dispariti. 

Il  sole  m'Ha  sua  superfirie  p  ssiede  delle  strava- 
ganti sinuosità  ,  e  d' Ila  prominenze  ben  estese  ,  perchè 
la  deposizione  degli  essi  cintici  !t'  cai  f:  non  fn  eguale 
a  qo  Ila  che  avrebbe  s>  guata  una  sfera  perfettamente 
lìscia. 

\)  e->le  ,  oltre  al  moto  di  sua  annua  rivoluzione 
co-  un*  e  a  quello  di  sua  rotazione  diurna  suin- 
coiYr.  l-ótptti  del  imito   conico  inverso  dei  poli    quale 

si  compie  dai  suo  asse  iti  ventisette,  giorni  crea.  U»j1 
nostro  tempo  ,  perchè  1'  ultimo  avanzo,  di  cratere  ri- 
comparve,  nella  Zona  de'  crateri  da  principio  apparsa 
dopo  «he  entro  detto  periodo  ne  comparve  il  passaggio 
deciso  degli  stessi  in  altre  zone  fra  loro  inclinate  ,  e  a 
qutlla. 

Altre  loteregsnnti  proprietà  del  sole  potrei  soggiuq? 
gere  ,  r.ia  questa  lettera  non  le  comporta  ;  piuttosto 
esprimo  il  mio  desiderio  vivo  avanti  la  classe  de*  si» 
gn«  ri  astrinomi,  che  ornati  di  sapere  e  di  suona. ni 
muniti  sappiano  rintracciare  e  realizzare  i  recentissimi 
pianeti  usciti  dal  s<  le.  1  tre  più  grandi  mi  comparvero 
dtlìa  categoria  di  Mercurio  e  Venere  :  se  la  luce  so- 
lar* loro  impedisse  di  riscontrarli  nel  loro  elittico  cam- 
mino, potrannb  rivederli  curandogli  a  posto  propizio. 
Ne  resta  in  libertà  loro  la  nomenclatura  ,  salva  quella 
d«'i  primi  tre  di  mole  più 
da  me ,  e  riservati  sotto  i 
alaggi  ,  e  di  altro  illustre 
patria. 

Abbia  poca  opinione  dell'  estensore  che  per  fretta 
non  ha  voluto  trascrivere  con  ordine  le  suddette  pro- 
prietà ,    meulre   col  maggior  rispetto  le  si   protesta,  eco 


grossa  ;  sono  vincolati  già 
titoli  di  due  sublimi  per- 
in    riconoscenza    della    mia 


ANNUNZfO  tlPOG*  AFUSO. 

Berte  di  ritraiti  e  vite  concernenti  i  pia  celeb,. 
personaggi  degli  ultimi  tempi.  Quest'  opera  si  pubblica 
in  Milano  e  m  distribuisce  per  quaderni  a  1ir.  3  italia- 
ne, dai  principali  librai.  £  già  uscito  il  a.°  colle  im- 
magini di  Pio  VI  ,  del  Principe  reale  di  Svezia  ,  del- 
l' Imperarne*  Giuseppina  e  del  Duca  di  Wellington. 
Ad  ogni  tavola  incisa,  non  senza  j>arbo  ,  ma  assoli  ta- 
mente  senza  pretensione,  corrisponde  la  vita,  »i.  >« 
in  brevi  pagine  con  fino  accorgimento  e  con  frane 
lucida  e  rapida  qual  si  conviene  ad  una  succinta  espo- 
sizione biografica  e  qual  di  rado  si  trova  nelle  op-  re 
per  le  quali  lo  scrittore  è  di  soverchio  incalzato  dal 
tempo. 

A.     C 


Tragedie  di    Vittorio    Alfieri,  tra    cui    una  inedita. 

Firenze,    presso  Guglielmo  Piatti,    1814. 

(  Tomi  5   in   16.0  ) 

Prezzo  ,  lir.    io   italiane. 

Le  suddette  opere  troVaosi   vendibili    presso    il  sig. 
F.  Stella  ,  librajo  ,  in  contrada  S.   Margherita. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno   16   Novembre    t%t$. 

Parigi  ,  per  un  fr »  i.oo,3  — 

Lione  ,  idem »  i,oo,3  D. 

Genova,  per  una  lira  f.  b.     .    v  8,3o     — 

Livorno,  per  una  pezza  da  8   R.  »  5,i3,3   L. 

Venezia ,  corr.     ....      .      m  98,0  -— 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .     «#  2,58,o  D. 

Vienna «»  1,04,7     L. 

Amsterdam,  B.co  .    » 

Londra        *  aa,4.5,i    I. 

Napoli ■ 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     m  1,89,0  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni ,  o  sia  consolidato  is  regola  del   reddito 
del   5   per    100  ,  ^3. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

fi.  Teatso  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  )  TI 
dissoluto  purati)  0  sia  Don  Giovanni  Tenorio,  musica  del 
:,ig.  M.°  Mozart.  —  B*ih  ,  i.°  //  bosco  a"  Hermanstad  ; 
2.°    la  fontana  dflla  gioventù. 

R.°  Teatro  alla  CAyoatA.YA.  (  Dalla  eoiu. 
cemp.    nazionale  ).    //  tutore  e  la  pupilla.  —    li  tesoro. 

Teatro  Re.  (  Opera  seria.  )   Demetrio    e     Polibio. 
Teat.-o    del    Belarmino   (  detto   di    Girolamo.  ) 
//  palazzo   della    verità- 

Teatro  a  s.  Romano.    (  Giandonja   piemontese.    ) 


Milano  ,  dalla    tipografia    di    Federico  Agnelli 
nella  contrada  dì  S.  Margherita  ,  n.     ni 3. 
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N  A  L  E    I  T  A  LIANO 


Milano,  Veneri!»   i3  N  vtnnbte   i8i^. 


imi    min    ««OMtmor'TTi 


TnJti  gli  »t*s  d'  amminUtr«zHuie  posti  in  questo  foglio  sono  ufficigli. 


IMPERO   D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,    i©     Novembre. 

Corso  di  Vienna  del  giorno  ^  novembre  eopra 
Augusta  fiorini  267  1/8  uso,  fiorini  a55  a  due  mesi  ^ 
«opra  Parigi  per  uii.i  lira  tornese  krcutzer  So  L.  a  corta 
vkn.  —  Zecchini  d'  Olanda  12  fiorini  11  3^4  kr.  — 
Cecchini  imperiali  1 1  iW.  58  kr.  —  Mone U  di  con- 
venzione   per     cmto    fiorini     a58     r/6. 


S.    A.   I.   il  Granduca     Costantino,     jeri     a     mezzo- 
giorno ,   intraprese  il  suo   viaggio  di   ritorno     in     Russia. 

(  Guzz.  di  Corte.  ) 


Si  darà  ,  questa  sera  ,  I'  annunziata  Redolite  parée, 
alia  quale  saranno  ammesse  tutte  le  persone  provvedute 
di  biglietto  d'  ingresso.  Le  sale  saranno  aperte  alle 
ore  8.  (  Idem.  ) 


Ne'  giorni  6  e  7  novembre  sono  qui  arrivati  : 
lord  Valetort ,  da  Silisborgo  ^  il  barone  Giuseppe  Bra- 
gaiies  Conte  de  Rittenwald  ,  da  Parigi  ;  il  conte  di 
Rz<\vz£sfcy  »  da -Liibiiiiu  ,  ri  conte  Sanvitsie  ,  da  Parigi  ; 
il  sig.  Balle  ; -capitana  di  cavalleria  danese,  da  Copen- 
hagen ,  ed  i-i  sig  Fromin  ,  assessore  di  giustizia  me- 
clemborghese,  {  Idem.  ) 


Dicesi  che  alla  fine  del  corrente  mese  uscirà  dalla 
Stamperia  imperiale  un  manifesto  il  qnalf»  annunzierà 
la  nuova  organizzazione  d' Europa,  e  pubblicherà  i  cam- 
biamenti ch'ella  avrà  subiti.  (  Fogli  wizzcri.  ) 

Pare  che  la  sorte  della  Germania  verrà  ben  presto 
fissità.  Non  si  conoscono  le  particolarità  della  costituzio- 
ne che  le  è  destinata  ;  si  sa  però  che  le  sue  basi  con- 
corrono a  dar  maggior  forza  a!  vincolo  che  ne  strignerà 
le  varie  province,  ed  a  stabilire  una  libertà  vera. 
1/  Austria  ,  la  Prussia  ,  l'Armover,  la  Baviera  e  Virtem- 
berga ,  seno  le  potenze  essenzialmente  deliberanti  nel 
comitato  germanico  ,  e  le  due  prime  hanno  già  sen- 
za eccezioni  accettato  il  piano     che  fu  loro  proposto. 

(  Idem.  4 

SPAGNA. 

Madrid  ,   39    Ottobre. 

La  famiglia  reale  parli  già  da  tre  giorni  per  la  re- 
sidenza dell'  Escuriale.  S.  M  fu  ricevuta  dagli  abitatori 
delle  campagne  circoli  vicina  e  dai  religiosi  del  convento 
con  un  entusiasmo  si  vivo  ,  the  S.  E.  il  Duca  di  Snn 
Carlos  voll«*  fame  conoscer*  le  più  minate  circostanze 
ai  consiglio  di  Gnstiglia  per  mezzo  d"  un  dispaccio  di- 
retto al   presidente   di   esso. 

—  Il  mnnhrsc  di  Villel  ,  il  marchese  di  Mos  ed  ti 
conto  di  Vili  uieso  hanno  ricevuto  nello  stesso  tempo 
il   gran  cordone   di   Carlo   III. 

; —  Il  processo  degl'  individui  accusati    d'  avere    atten- 


tato alla  sovranità  reale ,  e  conosciuti  sotto  il  nome  di 
hbetfti  ,  e  stoto  in  patte  giudi  ciVto.  La  sentenza  emana- 
ta dalla  commissione  nominata  a  tale  oggetto  ,  è  stata 
pubblicata  e  si  vende  per  ordine  superiore.  Un  1  tren- 
tina di  persone  sono  condannate  eli'  esilio  ,  alle  galee  , 
alla  privazione  de'  loro  impieghi.  Si  osservano  fra 
esse  parecchi  ecclesiastici  e  due  membri  dell'  accademia 
della  storia  ,  che  furono  cancellati  dall'  elenco  di  quella 
società  letteraria.  I  principali  ,  accusati ,  Quintana  ,  Ar- 
guelles  ,  Gallego  e  G diargo  ,  ecc.  non  sono  ancora 
giudicati.    (  Estr.  dalla   Gaz    de  France.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra ,    3i    Ottobre. 

Per  quanto  ni  dice  ,  sabato  scorso  fu  spedito  V  or- 
dine d'  affrettare  la  partenza  delle  truppe  imbarcate,  e 
di  farne  partire  delle  altre  quanto  prima.  La  Rotta  che 
porta  nuovi  rinforzi  al  nostro  esercito  d'  America  ,  ha 
ordine  di  affrettarsi  più  che  può  per  giungere  alla  sua 
destinazione.  Un  distaccamento  di  truppe  della  marina 
ha  ricevuto  nn  ordine  improvviso  d' imbarcarsi  a  bor- 
do dei  bastimenti  destinali  per  Y  America  ,  e  che  di 
presente  si  trovano  a  Portsmouth. 

—  L' ammiraglio  Bradley  è  uscito  dalle  prigioni  dt 
Wu  chester  ,  a  condizione  «:he  partirà  dal  rpgno  entro 
nn      rse ,  n«  vi  ncKtrcrr   :r  i   i>:ù. 

—  Neil'  Evening-Post  di  Dublino  si  legge  die  H  dotto- 
re Murray  ,  arcivescovo  di  Jeropob  ,  è  p.irt'ta  da  Roma 
per  ritornare  in  Irlanda  ,  e  che  il  Papi  ha  incominciato 
a  esercitare  la  sua  giurisdizione  in  questo  regno  eitlJ* 
naodo  alcune  bolle  ci'  istituzione  colle  quali  nomina  dì- 
versi  ecclesiastici   a  varie   sedi    vescovili. 

—  Sir  Giorgio  Prevbst  e  una  parte  degli  antiebi  uf- 
ficiali del  suo  esercito  sono  qui  aspettati  di  giorno  ni  giorno 
dall'  America.  Si  dice  clic  siansi  date  le  seguenti  dispo- 
sizioni per  questa  parte  del  servizio,  fi  maggior  gene- 
rale Kempt  ,  col  rango  di  luogotenente  gener.de  ,  co- 
manderà nel  Canada  ;  e  il  maggior  generale  Patkenhom, 
come  luogotenente  generale  ,  comanderà  gli  eserciti  di- 
staccati  sulla  costa.  Probabilmente  un  comandante  ■» 
molta  fama  andrà  ad  assumere  il  comando  in  capo. 

—  La  Gazzetta  di  Corte  del  a5  corrente  contiene  un 
ordine  del  consiglio  col  quale  si  permette  ai  bastimen'i 
degli  Stati  Uniti  della  Gran  Bretagna  di  entrare  nei 
porti  del  Capo  di  Buona  Speranza  per  riattarvi»  e 
prendervi  de'  rinfreschi ,  come  anche  per  vendervi  una 
parte  del  loro  carico  fino  alla  somma  necessaria 
per  le  riparazioni  e  pei  rinfreschi.  Inoltre  qnest'  or- 
dine permette  d'importare  provviste,  mediante  una 
licenza  del  governatore  ,  e  di  trafficare  dai  porti 
ali'  est  del  Capo  di  Buona  Speranza  con  altri  porti  di 
quella  colonia  ,  e  da  questi  ubimi  coi  porti  del  Regn-> 
unito  d'  Inghilterra  ,  purché  ciò  si  faccia  con  bastimenti 
di  costruzione  inglese  ,  ed  eccettuato  soltanto  il  tè  fra 
gli  articoli  permessi  per  questo  traffico.  Lo  stesso  ordi- 
ne finalmente  prescrive  che  questo  commercio  non  81 
possa  fare  per  rispetto  alle  produzioni  dell"  India  ,  SO 
non  se  con  bastimenti  della  portata  di  35o  tonnellata 
per   Io   meno. 

—  Carlo  Hurkc-Allen  ,  giovanetto  di  16  anni,  impie- 
gato nella  posta  delle  lettere  ,  e  convinto  di  essersi  ap~ 


i3oe 

propriata  una  lettera  diretta  ad  un  privato  ,  *  uà  bi- 
glietto di  banca  di  io  lire  Sterline  elle  si  trovava  nella 
eresse  lettera  ,  fu  dichinrato  colpevole  dal  giuri ,  e  con- 
dannato a  morte.  (  Gaz.  de  france.  ) 

Del  3  Novembre. 

Fonai  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidato  ,  63 
7/8.  . —  Tre  per  cento  ridotti  ,  62  7/8.  —  Omnium  , 
4   5/8   di   sconto. 

—  Lo  echooner  americano  che  aspettò  si  lungo  tempo, 
ad  Ostenda  ,  i  dispacci  de'  commissarj  americani  a  Gand, 
ba  finalmente  messo  alla  vela.  Sull*  istante  si  sparse  la 
voce  die  i  commissari  si  erano  imbarcati  su  crepi  ba- 
stimento. Questa  notizia  è  falsa  :  i  coninuissarj  americani 
non  hanno  abbandonato  Gand.    (   The   Cour.  ) 

— .  Le  ultime  lettere  d'  Halifax  e'  infermano  che  sir 
Alessandro  delirane  arrivò  in  quel  porto  dopo  V  af- 
fare di  Baltimora  ,  e  fece  vela  per  una  nuova  spedi- 
none ,  il  cui  oggetto  è  ancora  un  segreto. 

—  Dicesi  ,  ma  noi  ignoriamo  su  qua!  fondamento , 
che  al  principio  di  questa  settimana  i  ministri  spediro- 
no a  Gand  un  messaggere  incaricato  di  portare  ai  com- 
missari inglesi    V  ordine  di  rompere  la  negoziazione. 

—  Il  conte  Grey  e  lord  Grenville  ,  il  sig.  Pon6onby  , 
il  sig.  Witbbread  ,  il  sig.  Tierney  e  tutti  i  principali 
membri  dell'  opposizione  assisteranno  giovedì  prossimo 
all'  apertura  del  Parlamento.  Credesi  che  gli  affari  ,  di 
cui  si  tratterà  in  questa  gpssione  ,  saranno  della  massi- 
ma importanza  t  e  die  esigeranno  la  presenza  di  lord 
Castlereagh.  Si  susurra  ebe  questo  ministro  occuperà  il 
posto  del  conte  di  Liverpool. 

(  Mar.  Chr.  —  Jour.  des  Débats.  ) 


Lettere  ricevute  P  altrieri  da  Bordò  annunziano  che 
la  partenza  della  spedizione  gotto  gli  ordini  del  genera- 
le Saint-Cy* ,  il  quale  doveva  andar*»  a  prender  ""pos- 
sesso di  Cfljenna  ,    è  stata    sospesa.    (  Jour.  de  Parti.  ) 

Del  4  Novembre. 

Oggi  non  ci  è  stata  Borsa ,  a  cagione  dell'  anni- 
"Versario  dello  sbarco  del  Re   Guglielmo.    (  Moruteur.  ) 

— «■  Lettere  di  Gand  del  28  e  del  29  s'accordano  tutte 
nel  dire  the  i  commissari  americani  ,  eccetto  il  sig.  Ge- 
latiti ,  avevano  abbandonata  quella  città  per  ritornare 
;igli  Stati  Uniti  :,  e  che  il  sig.  Gallatin  sarebbe  partito 
il  2  novembre  ,  ma  prol>abiImente  per  andare  a  Vien- 
na. Egli  dovrebbe  però  risparmiarsi  questo  incòmodo  , 
poiché  sono  gli  affari  dell'  Europa  ,  e  non  già  quelli 
dell'  America  ,  che  si  trattino   a  Vienna. 

(  The  Star.  —  Moniteur.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,28  Ottobre. 

S,  M.  il  Re  di  Francia  .  vivamente  commosso  dai 
lunghi  patimenti  de'  prigionieri  di  guerra  the  ritornano 
«lugli  ultimi  confini  dell'  Impero  russo  ,  e  desiderando 
•  li  mitigarli  per  quanto  è  possibile  ,  ha  spedito  su  tut- 
te le  strade  de'  trasporti  de*  prigionieri ,  degli  officiali 
generali  incaricati  d' invigilare  a  tutti  i  loro  bisogni. 
Essi  debbono  risedere  a  Chenisberga  ed  a  Byalistorfc 
bn  iie  lura  il  pu6saggio.  Il  ministro  della  guerra  ,  pre- 
muroso di  far  eseguire  con  diligenza  le  paterne  inten- 
sioni del  Re  ,  ha  spedito  innoltre  su  tutte  qurste  stra- 
de i  suoi  ajuranti  di  campo  per  rendergli  un  conto 
fasi  to  della  maniera  con  cui  si  eseguiscono  i  detti 
ordini- 

S.  M.  i!Ru  di  Frtncia  desideraudo  di  ricompensa- 


re, per  la  scrupolosi  ^.t  esattezza  2  1  1:  pi  ere  i  suoi 
in  pegni  ,  le  cure  e  l'ospitalità  '!■'■  i  prig'unieri  di 
guerra  hanno  ricevuto  in  Pr.-;-.;a  e  negli  altri  pnesi  per 
cui  sono  passati,  Iia  fùtto  1  >•  m lettere  al  suo  ministro 
a  Berlino  6om.  scudi,  onde  pagare  i!  primo  termine  delle 
autiLipaz'.uni  fatte  dal  governo   pi  ^ssiano. 

(   La   Qnotid.  ) 

GERMANIA. 

Amborgo .     24    Ottobre. 

Ci  si  scrive  de  Cottemborgo  che  i  deputati  di 
Drontheim  e  di  Bergen  ricusalo  di  riconoscere  Carlo 
XVII  fino  a  die  non  abbiano  ricevuto  ulteriori  istru- 
zioni. 11  Principe  reale  dichiaro  ,  in  conseguenza  ,  che  , 
se  dentro  tre  giorni  i  detti  deputati  non  avessero  ri- 
conosciuto il  nuovo  Sovrano  della  Norvegia,  darebbe 
1'  ordine  al  suo  esercito  di  mettersi  in  cammino  ,  •  di 
prender  possesso   del  paese  cella  forza. 

(  Jour.  des  Débats.  ) 

Lipsia  ,  24   Ottobre. 

O^'gi  a  mezzogiorno  pervenne  qui  da  Vienna  ,  pec 
istalbtta  ,  la  notizia  officiale  che  la  Sassonia  è  ceduta 
alla  Prussia  ,  colla  conservazione  però  della  sna  antica 
istituzione  e  colla  garantia  della  sua  carta  monetata. 
La  Sassonia  resterà  come  una  provincia  prussiana  sepa- 
rata ,  ed  un  Principe  prussiano  verrà  collocato  alla  test* 
del  suo  governo  col  tìtolo  di   Viceré. 

Quanto  prima  avrà  luogo  l'occupazione  provvisionai» 
del  nostro  paese  per  parte  delle  truppe  prussiane  j  ma 
la  precisa  forma  del  governo  del  nostro  paese  viene 
tuttora  discussa  in  Vienna  :  si  sa  nondimeno  da  sicure 
fonte  eh'  essa  non  subirà  che  leggerissimi  csugiauieoti  „ 
e  fin  d'  era  è  stato  già  assicurato  sostegno  e  prote- 
zione al  nostro  commercio  ed  alle   nostre   fabbriche. 

(  lì  Nuovo  osserp.  ) 

Del  29   Ottobri. 

Un  personaggio  sassone  di  distinzione ,  impiegato 
in  Dresda  ,  scrìsse  ,  alcuni  giorni  fa,  a  due  delle  nostra 
case  di  commercio ,  d'  aver  ricevuto  da  Vienna  la 
notizia  che  la  Sassonia  verrà  quanto  prima  occupata 
diilla  Prussia.  Una  tale  notizia  fece  qui  una  grande  sensa- 
zione. I  Sassoni  venerano  il  Re  di  Prussia  personnl- 
nirnte  ,•  apprezzano  la  saggia  e  benefica  legislazione 
prussiana  ;  ammirano  la  sua  politica  economia  ;  non 
ignorano  i  vantaggi  the  produrrebbe  alla  Sassonia  la  sua 
11, none  eolla  Prussia  :,  ne  temer  possono  di  perdere  s>a 
il  nome  loro  nazionale  ,  sia  la  nazionale  loro  costitu- 
zione ,  giacché  tutto  fa  credere  che  tanto  l'uno  che 
l'  altro  di  questi  beo>  saranno  conservati  ;  ma  dimenti- 
care non  sanno  il  loro  Federico-Augusto  ,  e  vanno- 
superbi  d"  un  attaccamento  the  dihb'  essere  stimato  da 
ogni  uomo  d'onore,  e  che  stimato  sarà  senza  dubbio  an- 
che dallo  stesso  Féderieo-^Guglielmo,  il  quale  può  da 
ciò  riconoscere  che  i  Sassoni  sanno  essere  buoni  e  fi- 
deli    sudditi. 

Jcri  poi  al  contrario  si  era  sparsa  I»  voce  che  un 
soggetto  ragguardevi  le  della  Corte  del  Re  di  Sassonia 
area  fhtto    sapere  il  prossimo  ritorno    di    Federico- A»- 


■    . 


gstèto  ne*  suol  Suti.  Ne!  tempo  stesso  un  forestiero  .qui 
giunto  da  Berlino  annunziò  die  il  nostro  Re  è  in 
procinto  di  lasciare  quella  capitale  ,  senza  però  aver 
contezza  per  dove  sia  diretto  il  suo  viaggio. 
—  Che  la  libertà  della  stampa  dia  spesso  campo  agli 
abusi  ,  lo  prova  la  troppo  f»>rte  acrimonia  di  alcuni 
cerini  concernenti  il  nostro  paese.  Uno  di  questi  che 
porta  il  titolo  Sassonia  e  Prussia  è  6tato  giustamente 
proibito  sotto  pena  di  venti  talleri  ;  1'  altro  intitolato  II 
voto  <ie'  patnotti  tedeschi  per  la  Sassonia  e  pel  suo  Re , 
non  è  fino  a  noi  pervenuto  ,  ma  il  suo  editore  Hein- 
sius  ,  librajo  in  Gera  ,  per  timore  ,  fors'  anche  inop- 
portuno ,  d*  essere  arrestato  ,  ha  preco  la  fuga.  I  nostri 
negoziatiti  che  non  vollero  firmare  le  cambiali  sta- 
te loro  presentato?  dal  governo  ,  non  furono  per  anco 
presi  in  considerazione;  il  nostro  commercio  intanto  è 
nuovamente  arrenato,  e  tutti  gli  affari  vengono  trattati 
toa   molta  lentezza.    (   Idem.  ) 

Francofone  ,  7  Novembre. 

Dicesi  che  Manheim  diventerà  la  residenza  del  Re 
di  Baviera  ,  e  la  sede  del  governo  ^  il  territorio  al  di  là 
del  Reno  verrà  unito  a  quello  eh*  è  situato  di  qua  :, 
non  si  «anno  però  indicare  precisamente  i  confili  del 
Regno.  Si  parla  d'  ingrandimento  sulla  parte  destra  del 
Reno  verso  il  Meno.  Il  reggimento  ,  Principe  reale  di 
Baviera  ,    entrerà  fra   pochi  giorni  in  Manheim. 

— -  Assicurasi  che,  in  forza  d'una  convenzione  conchiusa 
il  27  ottobre  ,  il  Duca  di  Weimar  ha  rinunciato  ai  suoi 
diritti  di  successione  al  trono  di  Sassonia  ,  per  se  e  pei 
auoi  successori  ;  e  che  al  K«\  per  luogo  di  tua  dimora, 
è  stata  assegnata  la   città  di  Muoster. 

—  La  deputazione  d' Amborgo  ,  ch'era  stata  spedita 
a  Parigi  per  riclamare  i  capitali  della  banca,  è  ritorna- 
ta ,  senza   aver  sinora  ottenuto  il  «no  intento. 

(  Qior.  svizz.  ) 

Si  sta  trattando  una  convenzione  fra  i  governi  generati 
del  Basso  e  Medio  Reno  e  del  Belgio,  giusta  la  quale  le 
produzioni  delle  manifatture  dei  due  paesi  dovrebbero 
essere  ammesse  nei  due  governi.  Si  «pera  che  questa 
convenzione,  tanto  favorevole  al  commercio,  verrà 
Conchiusa  quanto  prima.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

VESTFALIA. 
Casscl,  3    Novembre. 
Il   27   del  mese  scorso  è   qui   giunto    da     Vienna    il 
sig.  consigliere  prnssisno  de  Hàalein  ,  in  qualità  di  cor- 
riere. (  lour.  de  Francf.  ) 

BELGIO. 
Brusseìles ,  i.'  Novembre. 
Il  Principe  sovrano  dei  Paesi  Bassi ,  considerando 
che  le  leggi  relative  all'  iscrizione  degli  atti  civili  di 
matrimonio  ,  possono  essere  contrarie  ai  principj  della 
religione  cattolica  ,  stante  che  ,  sotto  la  legislazione  at- 
tuai*',  l'ufficiale  dello  stato  civile  può  unire  in  matri- 
monio persone  fra  le  quali  possono  esistere  impedimen- 
ti canonici  ,  ha  emanato  un*  ordinanza  portante  che 
ogni  individuo  cattolico  il  qnah*  vorrà  ammogliarsi  ,  sa- 
rà obbligato  a  munirsi  di  una  dichiarazione  del  parroco 
o  di  un  prete  autorizzato  dal  parroco  o  dall'  ordinario, 
da  cui  consti  che  non  esiste  alcun  impedimento  cano- 
nico all'  unione  dei  due  futuri  sposi.  L'  ufficiale  dello 
6(:>to  civile  non  potrà  eseguire  le  sue  funzioni  .  se  non 
gli  viene  presentata  una  tale  dichiarazione,  la  quale 
resterà  annessa  all'  atto   che  stenderà   egli   stesso. 

(  lour.  des  Débats.  ) 


FRANCIA. 

Lione ,   9   Novembre, 


l$à 


Il  prefetto  di  questo  dipartimento  proibì  ai  f.ib- 
brieator'  di  qualunque  specie  di  ammettere  nelle  loro  fab- 
brichi- instilo  operajo  straniero.  Questo  decreto  è  stato 
occasionato  ,  da  una  parte  ,  dall'  importanza  di  conser- 
vare alla  città  di  Lione  la  supremazia ,  eli'  ebbero  mai 
sempre  le  sue  fabbriche  ;  e,  dall'altra,  dai  forestieri  che 
vanno  vagando  per  le  fabbriche,  e  procurano  di  scoprir* 
i  diversi  metodi  che  vi  si  tengono,  e  di  subornarne  gli 
operai  migliori.  (  Fogli  svizz.   ) 

Parigi ,    7  Novembre. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato,  godi- 
mento del   aa  settemb.     1814,   72  f.  70  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  i." 
luglio  ,    1  io5  f. 

— •  Il  Re  ha  tenuto  oggi  il  suo  consiglio. 

-—  Il  Duca  d'  Angouléme  ha  fatto  oggi  una  visita  a 
S.  A.  R.  madama  la  Duchessa  d'  Orléans. 

—  Con  ordinanza  del  5  novembre ,  il  Re  ha  nomi- 
nato 166  cavalieri  di  S.  Luigi  „  e  3  cavalieri  del  Me» 
rito  militare. 

—  È  falso  eh*  il  sig.  Crivelli  abbandoni  il  teatro  del- 
l' opera  buffa  ,  e  parta  da  Parigi.  È  certo  all'  opposto 
che  si  stanno  apparecchiando  varia  rappresentazioni  io 
cui  il  pubblico  avrà  il  piacere  di  godere  dtIP  abilità  di 
questo  rinomato  cantante. 

—  La  Duchessa  d*  Angouléme  è  andata  a  S.  Clona*. 

(  Fogli  di  Parigi.  ) 

Dell'  8  Novembre* 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento  consolidato  , 
godimento  del   32  settembre    1814  ,   -a  £ 

Azioni  della  banca  di  Francia ,  godimento  del  1  • 
luglio  ,   1177  f.  5o  e. 

—  La  Duchessa  vedova  d'  Orléans  ha  fatto  questa  sera 
una  visita  a    Monsieur. 

— .  Alcune  lettere  d'  America  dicono  che  1  partigiani 
del  sig.  Madison  ed  i  federalisti  sono  fra  essi  convenuti 
intorno  ad  una  nuova  base  di  pace  da  proporsi  all'  In- 
ghilterra. 1  federalisti  hanno  promesso  che  ,  nel  caso 
in  cui  le  nuove  proposizioni  venissrro  rigettate  dal  go- 
verno britannico  ,  seconderanno  con  tutto  il  loro  poterò 
la  continuazione  della  guerra  nel  modo  più  vigoroso. 

(  Fogli  di  Parigi,  y 

SVIZZERA. 

Losanna  ,   1 1   Novembre. 

Ci  si  scrive  da  Vienna  che  il  Re  di  Biviera  cede 
i  Principati  di  Sabsborgo  e  di  Berchtolsgaden  ,  come 
anche  I*  Innviertel  all'  Austria.  Egli  sarà  indennizzata* 
con  una  parte  considerabile  degli  Stati  della  riva  sini- 
stra  del   Reno. 

—  Leggesi  nella  gazzetta  d'  Amborgo  l'artit  >lo  seguente» 

i<  Ad  onta  degli  sforzt  straordinarj  che  I*  Austria 
fu  obbligata  di  f»re  per  tanti  anni  ,  regna  nondimeuo 
la  m.issima  attività  nella  sua  ammin  straziane  interna. 
Dall'anno  1809  in  poi,  le  forze  militari  dell*  Austria 
non  furono  giammai  «osi  numerose  come  di  ifesente  t 
di  modo  che  si  calcola  eh'-  il  numero  delie  truppe 
assoldate  d'  ogni  arme  sparsi:  in  tutta  |j  momrehia, 
ascende  a   $2001.  uomini.  » 


i3ca 

—  Lcggeoi  nello  Cronaca  elei  Congresso  11  seguente 
«irti .  Jo  : 

a  L'  Arciduchessa  Maria  Luigia  ,  questa  Princi- 
pessa così  distinto  per  le  sue  eminenti  qualità  ,  e  che 
tiostrò  un'eguale  grandezza  d'animo  tanto  nella  pro- 
eperiià  che  nella  sventura  ,  è  separata  da  Napoleone,  a 
motivo  che  le  sono  riserbati  più  grandi  destini  :  ella 
non  rimarrà  Duthessa  di  Parma.  » 

-—  La  commissione  de'  soccorsi  prr  gli  Amborghesi 
ch'erano  stati  scacciati  dalla  loro  città  ,  e  ch'eransi 
rifuggiti  ad  Altooa  ,  ha  fatto  il  suo  rapporto,  dal  quale 
risulta  che  il  numero  de'  foruBciti  ,  che  morirono  in 
All»na  ,   ascende   a    1 1  38. 

—  U»n  garzella  d'  Amhorgo  dice  che  regna  al  con- 
gresso di  Vienna  la  più  intima  unione  fra  i  tre  Sovra- 
ni della   casa   di   Borbone. 

—  1/  8  novembre  ad  ore  5  3^4  del  mattino  si  sentì 
a  Lione  una  forte  scossa  di  tremuoto  ,  che  però  non 
produsse  «lcun  donno. 

—  Si  pretende  che  ii  commissario  di  polizia  francese 
'1  quale  sopra  dimanda  del  sig.  Caesaflores ,  incaricato 
d'  affari  di  Spagna  ,  aveva  arrestato  il  generale  Mina  , 
•enza  che  ne  avesse  ricevuto  l' ordine  dalle  autorità 
Competenti  ,  sia  stato  cassato.  Credesi  che  siasi  suggeri- 
to a  Mina  di  abbandonare  la  Francia  e  di  passare  in 
Inghilterra. 

—  Tutte  le  domeniche  la  guardia  nazionale  di  Parigi 
si  esercita  nel  maneggio  delle  armi  :  parimente  vi  si 
pongono  a  numero  tutte  le  cogripasnie  ,  dimodoché  si 
potrà  ,  all'  uopo  ,  mettere  immediatamente  in  arme  a5 
in   3om.    uomini.   Questa  disposizione  è  ottima  per  tenere 

a  freno  i  perturbai  ri.   (  Jou>  •  suis.    \ 

Zurigo  ,   1 1    Novembre, 

Nella  aeduta  del  a  corrente  ebbero  luogo  varie 
discussioni  occasionate  dalla  deputazione  di  Uri  ,  la 
«pftfe  per  parte  del  «uo  governo  instava  die  si  fissase 
nu  S,orao  Per  ,a  prestazione  del  giuramento  federale. 
Le  akre  deputazioni  furono  di  varie  opinioni  ,  ed  il 
ruoto  proposto  restò  indeciso.  Verso  la  fine  però  di 
furata  settimana  verrà  posto  nuovamente  in  delibera- 
tile ;  e  si  crede  che  V  epoca  della  prestazione  del 
giuramento  suddetto  verrà  iissata  «e'  primi  giorni  del 
nuovo  anno  s  «  che  quindi  la  dieta  si   aggiornerà. 

(  Fogli  svizz.  ) 
Lugano,   iS    Novembre. 

La  Gazzetta  d'Augusta  n.°  366,  nella  data  di 
Vienna  29  ottobre  ,  muove  il  dubbio  se  una  parte  della 
Svizzera  (  i  Grigioni  cioè,  la  Levenlir.a  e  gli  ex-ba- 
liaggi  italiani  ),  possano  essere  incorporati  agli  Stati 
«Striaci  in  Italia.  Non  si  sa  comprendere  sopra  di  che 
aia  stata  basata  qm-sta  supposizione  ,  poiché  se  si  ri- 
flette ai  s-gni  di  benevolenza  ,  alle  assicurazioni  d' in- 
tegrila anzi  di  aumento  territoriale  che  la  dieta  ha  ri- 
cevute dai  Sovrani  alleati  e  dai  loro  ministri  presso  la 
confederazione ,  si  vede  senza  alcun  dubbio  che  l'esten- 
a  re  del  foglio  non  è  troppo  ben  informato  delle  rela- 
zioni diplomane».-  della  Svizzera  colle  alte  poterne  , 
d  die  quali  dipende  la  sistemazione  pubblica  d'  Europa. 
$e  poi  una  tale  supposizione  è  desunta  dalle    abitazioni 


cu*  la  Svìzzera  meridionale  Andò  soggetta  in  questi  vo- 
timi tempi,  «ssa  è  dd  pnri  insussistente,  porrle  non  fri 
che  momenirtuea  ,  parziale  e  non  provenne  che  chili 
varia  forma  con  cui  con  eguale  in.p:  gno  si  gareggiava 
a  stabilire  l'interno  reggime  costituzionale  ed  a  stringere 
sempre  più  il  nodo  federale  cogli  altri  co-Stati  della 
Svizzera  ;  nodo  che  queste  popolizioni  seppero  con- 
servare colla  fermezza  de'  loro  cuori  e  colla  lealtà  de* 
loro  unanimi  sentimenti.  Malgrado  i  tentativi  el  i 
varj  mezzi  che  in  diversi  tempi  si  sono  praticati  p.  r 
scioglierlo.  Lugano  in  ispecie,  questa  citta  la  più  popò- 
lata ,  la  più  commerciante  e  più  distinta  sotto  tutti  i 
rapporti  del  cantone  Ticino,  fu  costantemente  li  piu 
ferma  ad  affrontare  ogni  pericolo  ,  e  n  dare  per  la 
prima  1'  esempio  del  p:u  puro  e  decino  patriotismo  e 
attaccamento  alla  causa  Svizzera.  Essendo  dunque  pri- 
vo d'ogni  fondamento  l'articolo  lire-rito  dalla  Gazzetta 
d'Augusta,  tutti  gli  Svizzeri  non  possono  riguardarlo 
che  per  una  delle  tante  politiche  visioni  che  la  fe- 
conda immaginazione  dei  novellisti  va  giornalmente  in- 
ventando per  dar  pascolo  all'  irrequieta  pubblica  cu- 
riosità. (  Gazz.  di  Lugano.      | 

ITALIA 
Napoli,  9  Novembre. 
Jeri  ,  alle  ore  5  ,  giunse  in  questa  capitale  S.  A.  R. 
la  Principessa  di  Galles  ,  in  compagnia  di  S.  M.  il  no- 
stro sovrano  che  si  era  recato  ad  incontrarla  fino  ad 
Aversà.  S.  M  condusse  S  A.  R.  fino  alla  sua  abita- 
zione.  (  Monit.  'delle    Due  Sicilie.  ) 

noma  ,  9  Novembre. 
Domenica  6  novembre  fu  cons<»grato  nella  chiesa 
de'  SS.  Domenico  e  Sisto  l' illmo  rriìo  monsig.  Cnnelly, 
dell'  Ordine  de'  predicatori,  vescovo  della  Nuova-Yorcfc, 
negli  Stati-Uniti  d'  America.  La  sagra  cerimonia  venne 
esegnita  dall'  erho  e  tini  sig.  cardinal  Brancadoro  , 
arcivescovo  di  Fermo.  I  due  vescovi  assistenti  furono 
gì'  illrhi  e  imi  monsignori  Guerrieri  ,  arcivescovo  di 
Atene,  e  Marchetti  ,  vescovo  di  Andra.  S.  M.  la  Re. 
gina  d'  Etruria  ,  ep'  suoi  augusti  tigli  ,  fu  presente  alla 
solenne  funzione.   (  Diario  romano.  ) 


AMM1NISTR.A7.IOVE    DRL    LOTTO. 

Estrazione  di  Milano  del  giorno  17  Novembre   ìSia. 
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SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.'       Teatro    alla     Canori  iv.v.   (    Dalla     cani, 

comp.   nazionale).  Il  solitario   e   I*  intogifito ,  con  (àrsa. 

Teatro   He.   (  Opera  seria.   )  Demetrio    e     Polibio. 

Teatro    del    Relarvino  (  detto   di    Girolamo.  ) 
La  gii  ra  de  servi   a  favore  de' loro  padroni. 

Teatro  a  s.  Romano.    (  Giaudouja   piemontese.    ) 
//  segreto. 


Milano,   dalla    tipografia    di     Federico   .ignellì  , 
nella  aontrada  di  S.  Margherita,  n.    in3. 
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G i  O RNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato   15  Novembre   1814. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  10  Novembre. 
Il  tenente  feld— maresciallo  barone  di  WimpLn  , 
\J.  I\.  comandante  militare  ili  Troppavia,  riferisce  che  io 
Occasione  delle  feste  «he  si  sono  colà  fatte  il  giorno  18 
Ottobre,  anniversario  delta  Segnalata  battaglia  di  Lipsia, 
jl  patriottismo  di  quegli  abitanti  ha  cromata  la  somma 
di  'CO  fior.  corr.  da  convertirsi,  giusta  lu  nobile  intcn- 
ziciie  de-1  donatori  ,  io  oggetti  di  beneficenza  a  favore 
de'  militari.  Il  consiglio  aulico  di  guerra  ha  sentito 
con  particolare  soddisfazione  e  riconoscenza  l1  onorevole 
premura  degli  abitanti  ili  Troppavia  pel  ben  essere 
dell'  I.  R.  militare  ,  ed  è  per  lui  un  caro  dovere  di 
portare  all'  altissima  cognizione  di  S.  M.  1.  R.  una  si 
viva  testimonianza  dell'  attaccamento  e  gratitudine  verso 
i  difensori  delia   patria.  (   Gazz.    di   Corte.  ) 


Ordinanza  da  parte  dell1    I.  P.  governo 

deW  Austria  inferiore. 

Continua/ione     dell'    aumento    de'  dazj 

del   60  e   3o  per  ceuto. 

ò'.  M.  I.  R.  Ita  decretato  che  l"  aumento  de'  dazj 
per  r  arino  militare  1814,  del  60  e  3o  per  cento, 
continuerà  per  tutti  gii  oggetti  di  commercio  sino  ad 
ulteriori  dtterniinazioui.  Si  notifica  a  tutti  questa  sovrana 
'risvluzione  in  seguito  a""  un  decreto  della  camera  di 
corte  del  21  di  questo  mese,  aggiungendo  che  questi 
.?im     di     dt:  ■teraaiKj    ad    essere    pagati    nel 

moti"  in  età  sono  stati  stabiliti,  nella  circolare  del  20 
ottobre.  1812  ,  e  modificali  coi  regolamenti  o/e'  dazj  in 
seguito  pubblicati. 

In  assenza  del  sig.  governatore  ,  Agostino 
Rfiibinann  ,  barone  di  Harhkircheu  , 
vicepresidente    di   governo  , 

Ignazio  ,    barone  di  Stuppan  ,    consigliere 
di  renitenza. 

Vienna  ,  28   ottobre   1814.  (  Idem.  ) 

•  ,       ...  Dell"   1  1    Novembre, 

La  seguente  è  la  nota  esatta  de'  ministri  plcnipo- 
tenziar'j  dèlie  otto  Corti  <  he  trovatisi  al  Congresso  ,  i 
quali  hanno  Sotttfscrriio  il  Trattato  di  Parigi,  ed  in  no- 
me de'  quali  '  uscirono  le  Dichiarazioni  finora  state 
pubblicate. 

Per  V  Ausilia  :  il  Principe  di  Mettermeli  ,  il  ba- 
rone di  Wéssctiberg  (  ultimamente  ambasciatore  au- 
striaco in  Londra  ). 

Per  la  Rùstia  :  il  conte  Risumoyvsky  (  di  già  am- 
basciatore russo  in  Vienna  ),  il  conte  Starivi Iberg 
.(  attuai  ambasciatore  di  Russia  in  Vienna  )  ,  il  conte 
Nesselrode    segretario  di  Stati»  per   gli   affiri  esteri. 

Per  la  Francia:  il  Principe  di  Talli  yi  and-,  il  Duca 
di  D.ilberg  ,  il  conti-  La  Tour  du  Pin  ,  il  conte  Alessio 
Ncirllès. 

Per  V  Inghilterra  :  lord  Castlereaeh  ,  lord  Catlirart 
{  ambaspiatoi'i'  britannico  alla  Corte  di  Russia  )  ,  lord 
Clincarty  (  ultimamente  ambasciatore  britannico  al- 
l' Aja.  )  ,  lord  Stewart  (  fratello  di  lord  Castlereagb  , 
ambasciatore   alla  Corte  di   Vienna   ). 

Per  la  Prussia  :  il  cancelliere  di  Stato  Principe 
Hài'denberg  ,  ni  barone  d*  Humboldt  (  destinato  amba- 
sciatore di   Prussia   a   Parigi  ). 


Per  la  Svezia:  il  e  mte  di  lówenhidm  (  amba* 
sciatore  svedese,  .-iti j   Corte  .li   Russia    ). 

I  Per  la  Spagna  :  il  cavaliere  Labrador  (  consigliere  di 

1  Stato   nel   dipartimento   degli    ;fF.in   esteri   ). 

Pel  Portogallo  :  il  conte  P  Imella-Sogza-Halstein 
(  ambasciatore  portogu*>*e  ih  Inghilterra,  )  ,  il  conte 
S.ildauh-i  de  Gama  (  ambasciatore  portoghese  alta  Corte 
di  Russia  )  ,  il  cavaliere  Lohoda  Silvtira  (  destinato 
ambasciatore  alla   corte   di   Vienna   ). 

Questi  ministri  hanno  eletto  per  presidente  delle 
loro  sessioni   il  Principe  di  Metternich  ,  ministro  di  Stai  -, 

Rapporto  agli  affari  di  Germania,  si  è  stabilito  chi» 
debbano  essere  trattati  da"  seguenti  plenipotenziarj  :  Ptr 
1'  Austria  ,  il  barone  di  Wessenherg  %  per  la  Prussia  t, 
il  barone  di  Humboldt  :,  per  la  Baviera  ,  il  feld— mare- 
sciallo >LPrinci|ie  Wrede  ;  per  V'Annovera  il  conte  di 
Munster  eri  il  conte  Hirdenberg  :,  per  Virtemberga  ,  il 
conte   di   Winzingerode  e   il  barone  Linden. 

(  Osserv.    austr.  ) 
SPAGNA. 
Madrid,  26   Ottobre. 
Ordine  del  ministero  della  guerra,     diretto    al  h*0« 
gotenente   generale   visconte  di   Gami 

Eccellenza  , 

W  oì dine  di  S.  HI.,  che  comunicai  a  V.  E.  I'  ìt 
del  corrente  ,  intorno  alla  riabilitazione  del  capitano 
gemiate  Principe  di  Castelfranco,  nella  sua  qualità  ili 
colonnello  proprietario  del  reggimento  delle  Guardie  val- 
lone che  V.  E.  aveva  comandato  per  qualche  tempo  du- 
rante V  assenza  del  detto  Principe  di  Castelfranco  >  non 
era  che  una  formalità  indispensabile  per  effettuare  la 
consegna  del  comando.  Benché  io  fossi  persuaso  che  il 
Re  farebbe  conoscere  le  sue  intenzioni  a  favore  di  V.  E.j 
pure  ,  siccome  S.  M.  non  potè  terminar  questo  affine 
che  dopo  la  conchiusione  della  processttra  fattasi  contro 
il  Principe  di  Castelfranco  ,  io  non  mi  potea  far  lecita 
alcun  passo  in  vostro  riguardo  ,  se  non  se  in  forza  ili 
uri  autorizzazione  positiva.  In  oggi  S.  M.  si  dégna  di 
dichiarare  non  solo  eli  è  soddisfatta  dei  servigi  puliteli  i 
resi  da  V.  E.  durante  l"  ultima  rivoluzione  ,  ed  art  ri  ir; 
prima  eli  una  tal  epoca  ,  come  pure  dello  zelo  ed  atnoi  p. 
dimostrato  verso  l' augusta  sua  persona  per  tutto  il 
tempo  che  il  reggimento  delle  Guardie  fu  coniamhito  du 
V.  E,  ,  ma  inoltre  ,  in  considerazione  di  tali  servigi ,  K 
in  attestato  della  sua  reale  soihli  si  azione  ,  5  Hi.  volle 
conservarvi  gli  onori  di  colonnello  delle  sue  Guardie 
vallone ,  ciò  che  annunzio  con  piacere  a  V.  E.  ,  conia 
pure  a  tutti  i  capi  de''  corpi  della  casa  del  Uè  ,    ecc. 

Firmato  ,  Irà kcssco  EnvtA\ 
—  S.  M.  ha  fatta  una  promozione  d"  intendenti  tlì 
provincia ,  tra  i  quali  si  distingue  il  sig.  Cesario  di 
Gardouui  nominato  intendente  di  Vagliadohd  ,  che  da 
un  giornale  francese  fu  detto  essere  subentrato  al  sii'. 
Duca  di  San  Carlos  nel   ministero  di    Stato. 

— 1  Alcune  citta  offrono  dei  doni  gratuiti  per  sovvenir» 
ai  bisogni  delle  finanze.  Questo  esempio  fu  imitato  da 
un  piccolo  numero  di  privati.  Il  Re  ha  loro  mostra  uV 
la  sua  riconoscenza  nella  nostra  Gazzetta  ove  si  leggono 
i  nomi   di  questi   generosi   cittadini. 

— -  La     deputazione    del     borgo    di     Liebana    ringrazia 

S.   M.    pel   ristabilimento   del   tribunali'   dell*  inquisizione  , 

I  nei  teiuiiui  seguenti  ;   "   Questa   provincia  che  Beato  cdj 


Etcrio  preservarono  dnìle  funeste  dottrine  di  El'parido  ,  t 
prelato  di  Toledo  ,  e  di  Felice,  vescovo  d'  Urgi  I  ,  ne-  j 
anici  della  .purezza  dilla  nostra  santa  fede  ,  aspetta  an-  ì 
Blesamente  quel  momento  in  cui  vedrà  spento  l'errore  ; 
*e  V  empi.  za.  Qu.de  surà  dunque  la  sua  gioja  vedendo  ■ 
il  decreto  di  V.  M.  che  ripristina  il  tribunale  della 
Santa  tpauisizione  !  Decreto  degno  di  Ricaredo  e  degli  j 
antichi  Ftrdin-indi  ;,  e  the  verrà  iscritto  nei  fasti  dt Ita 
religione  e  della  monarchia  !.  » 

—  Un  ordine  reale  porta  che  d' ora  innanzi  l' ordine 
cavalleresco  di  San  Ferdinando  si  conferisca  in  premio 
di  un'  azione  distinta  ali  i  guerra ,  purché  ne  venga 
fatta  la  domanda  non  più  tardi  ù'  otto  giorni  dopo  che 
earà  seguita  quest'  azione  ,  fuorché-  aon  vi  fossa  una 
comprovata   impossibilità.  I 

—  Si  pubblica  in  questa  città  un  nuovo  giornale  in-  , 
titolato  //  Sole.  Questo  foglio  verrà  in  luce  tutti  i  gior- 
ni,  e  conterra  la  vita  de.l  Santo  la  cui  festa  ricorre  in 
quel  gb  roo  ,  cornei  anche  un  fallo  memorabile  ,  un  ar- 
ticolo di  letteratura  ,  un  altro  di  varietà^  alcuni  squarci 
di  poesia  antica  e  moderna  ,  aneddoti  ,  segreti  di  fisica, 
:vite  di  donne  celebri  ,  ed  annunzj  particolari  della  città 
di   Madrid. 

«•*-  Non  ci  ha  cosa  alcuna  di  nuovo  o  d'  interessante 
nella  corrispondenza  delle  diverse  parti  dell'  intarno 
del  r«-gno.    (  Gaz,    de  France.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  4  Novembre. 
Jeri  si  è  tenuto  un  consiglio  di  gabinetti  all' nf 
Jìcio  degli  all'in  esteri.  La  seduta  e  durata  tre  ore  circa. 
1  membri  che  vi  hanno  assistito  sono  il  lord  cancelliere, 
il  cancelliere  d  Ilo  scacchiere  ,  i  lordi  Liverpool  ,  H.r- 
rovvby  ,  B  .tìiurst^  Bac^ingamshirB ,  Sidmouth  e  Mel- 
YJIle  ,  i  sigg.  Bathurst  e  Welleslry— Pule.  Si  e  deliberato 
(sul  (jjigcprso  da  proporsi  al  Principe  reggente,  par  l'aper- 
tura  ti*  Ila  sessione  del  parlamento  ,  che  avrà  luogo 
martedì  prossimo.  L'  indirizzò  di  rmgraziatnento  ,  dicesi 
che  s  u  ii  proposto  dal  visconte  di  Bridport  ,  e  secondato 
dal  si^.   Graham    lìgi  o  di   sir  J.   Qraiiani. 

—  L'  onorevole  pixggior  generale  sir  E.  Pakenham 
ba  fato   vela  lunedi  sera   da   Portsmouth   per  V  America. 

—  Si  danno  disposizioni  per  mandare  de'  rinforzi  di 
truppe   ali*  Indie, 

—  Il  sig.  Mulisson  si  è  determinato  a  ravvicinarsi 
al  partito  de'federalisti.  Questo  partito  è  persuaso  die  sia 
di  maggior  vantaggio  per  gli  Stara  Uniti  il  nutrire  re- 
dazioni d'  amicizia  e  di  commercio  coli'  Inghilterra  che 
Colle  altre  nazioni.  Per  conseguente  il  sig.  Madisson 
propose  i)  posto  di  segretario  di  Stato  al  sig.  Rufus 
King  ,  antico  ministro  degli  Stati  Uniti  in  Inghilterra, 
uomo  di  grandissima  influenza  presso  il  partito  de'fede- 
rahsii.  Il  sig.  Rufus  King  era  ministro  in  Inghilterra 
«aliando  fu  eletto  presidente  il  si tr.  Jefferson  ,  cui  succe- 
di   i!    SÌ'g.    Madisson.    Il    8Ìg'    Jefferson     offri      al     yig.      King 

di  restare  mila  stessa  qud'tà  a  Londra  ,  e  questi  rispose 
che  1'  accettava,  purché  si  rinnovasse  il  trattato  fitto 
«lai  S'g.  J  y  ,  alla  qual  cosa  il  sig.  J»  (Tersoli  era  ben 
lungi  di  consentire.  Egli  rioni  ino  quindi  un  altro  miui- 
ptro  alla  corte  di  L  "idra.  1/  sig.  King  ritornato  in  Ame- 
rica professo  sempre  la  medesima  dottrina,  ed  ajl'epoca 
della  caduta  di  Buriaparte  ,  manTestò  delle  opinioni  che 
«ratio  una  severa  'censura  di  Ile  relazioni  che  il  jig. 
JMadisson  avea  mantenute  con  quel  nimico  dell"  Urnaq 
genere.  In  mezzo  all'  imbarazzo  in  cui  trovossi  il  sig. 
Aladisson  pel  blocco  insufflat-nic  delle  coste  degli  Stati 
Unti  ,  egli  imniagiiiopsi  d'  offerire  al  sig.  King  ij  posto 
di  segretario  di  Stato.  Le  persone  che  conoscono  inti- 
mamente questo  ministro,  sono  convinte  ch'egli  non 
1'  avi;}  appettalo  se  non  se  sotto  condizioni  che  distur- 
beranno alquanto  i  ninni  del  sig.  Madisson.  Conumque- 
inenie  ,  il  sig.  K'nf  ,  die  non  ha  le  stesse  ragloqi  del 
6Ìg.  Madisson  d'  avere  cordoglio  per  la  caduta  di  Bo- 
liapi'rte  _  e  per  la  ri  voi"  i7Ìoi:e  de' decreti  di  Berlino  e 
di  M.Ltso  ,  che  ne    fu    conseguenza  l    debbe    Decessela» 


niente  desiderare  il  ristabilimento  della  pr.ee  fra  V  jfo» 
ghilterra  e  gli  Stati  Uniti.  E  di  grande  importanza  p«  r 
la  nascente  prosperità  degli  Stati  L'mii  ,  che  )e  sue 
coste  non  siano  bloccate,  e  the  I"  Inghilterra  non  mia- 
tenga  un  esercito  nel  Canada.  N  >a  [tuo  ess  re  di  nessun 
vantaggio  il  prolungare  li  gu  rra  per  d. sputare  sol  di- 
ritto di  blocco  ,  di  ricerta  ,  di  detenzione  ,  di  leva  for- 
zata. Non  è  già  con  una  marina  *d'f  6  in  7  fregate  the 
si   possano   sostenere   i   paudidati   del   sig.    Mi  lisson. 

~—  La  Principessa  Carlotta  si  fcrrutrà  a  W.ymoutU 
sino  alta   fine  dej  corrente. 

- —  I  doganieri  hanno  e- qm  strato  a  Liverpool  sette 
vascelli  proseguenti  dall'  is  da  d'  Ani  dia  ,  e  carichi  di 
i5oo  balle  di  etiope,  valutate  circa  14,011.  J  r.  suri. 
La  vidi  I  là  di  questo  s  quesiro  v  ra  giudicata  daL» 
1'  alta  corte  dell"  ammiragliato  ,  ad  istanza  degl'  impia- 
gati  della  dogana.    (  Jonr.   des  Debuti,    i 

GERMANIA. 
francofone ,  5  Novembre. 
Tra  Je  voci  die  girano  ,  ce  n'  ha  una  ,  secondo  le 
quale  il  Re  di  Sassonia  avrebbe  scelta  la  nostra  città 
per  suo  futuro  soggiorno.  Al  dire  d'  alcuni,  si  ssp<ita«o 
in  breve  delle  truppe  bivare  che  hanno  a  passare  sul? 
la  riva  sinistra  del   Reno.   (  Mess.  tir.   ) 

Ma^ouza  ,    5-  Novembre. 
Abbiamo  da   Mauheun  ,     che     si   è     colà    sparsa     !« 
voce   che   il   Paiatiiiato   possa   divenir   bavaro  ,  e     che    vi 
si  aspetta  fra    pochi     giorni     il    reggimento    d'  infanteria 
del  Principe  ereditario.  (   Mas.   tir.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,  7  Novembre. 
Se  abbiamo  riportata  per  tenore  nel  nostro  fo»Ii» 
la  nuova  costituzione  che  diedero  ufi  mann  nte  i  Prin- 
cipi d1  Nass-.u  a'  lore  popoli  (  V  u  Gu  r  ital  del  io 
ed  li  novembre  )  ,  si  e  che  nulla  ci  senib.o  più  op- 
portuno di  essa  p"r  dimostrare  quale  sia  oggidì  lo  stato 
degli  spiriti  in  Europa  Invano  si  vorrebbe  dissimu- 
lare die  ,  da  una  ceri'  epoca  in  poi  ,  s'  e  fatta  n.ia 
grande  rivoluzione  nelle  idee  di  tutti  i  popoli  del  no- 
stro continenti  ;  gli  amichi  pr<:>iudizj,  a  seconda  de'qu  di 
erano  essi  governati,  furono  a_poco  a  poco  sououmsm  ad 
esime.  Nulla  e  eterno  quaggiù:  le  opiiaiuoi  pastino 
pnth'  esse,  forne  ^b  nomini  e  le  cose.  Ci  sono  de'ienjpi 
d'  ignoranza  e  d<  tenebre  ne'  quali  si  Stabiliscono  Cieca- 
mente alcuni  principj  ,  e  si  fondano  alcune  istituzioni 
che  loro  sopravvivono  e  che  li  ricordano  ;  ci  sono  del- 
le epoche  d'istruzione  e  di  lumi,  jn  cui  tinto  viene  discus- 
so por  gradi  .  e  gli  oerhi  si  apr.  no  e  succi ssi •  .- 
niente  si  rivolgono  su  tatti  ",li  dggetti  che  da  prima  si. li- 
brava che  una  nube  misteriosa  involasse  a  tutti  gji  sjuardf. 
Nulla  ir.ag^;iormente  onorerebbe  1  umana  ragione  quan- 
to s  ITitiì  momenti  in  cui  s:  prepara  il  su  .  »b 
le  passioni  non  frammischiassero  1  1  ro  d«.nsi  vapori 
allo  splendore  della  sua  face  GÌ  *;>"  "  mi  teiiipo  iste>sO 
che  s*  iljominapo  ,  si  agitano  ;  eccessi  <-■"  ogui  sorta  si 
pongono  al  fianco  d'  ogni  venta,  e  la  corrompono  t,  non 
si  sa  più  dove  si  è  :  Li  società  ,  scossa  da'  suoi  antichi 
fondamenti  ,  cade  dopo  alcuni  sperimenti  tumultuosi  li 
rigenerazione,  e  ritorna  nel  caos  fra  convnlskiqi  e  lem- 
peste.  Ma  I'  impulso  e  dato  ;  un  moto,  cui  non  Si  puf» 
resistere,  signoreggia  e  strascina  gli  spirili  spaventati  di  I- 
l'opera  loro,  costernati  da  tante  scene  terribili  e  non  an- 
tivedute, senza  quasi  ch'essi  se  n'accordano  ;  e  .  quando 
T  orizzonte  si  rischiara  }  quando  Ja  calma  e  il  sereno 
Succedono  alle  temprate  ;  quando  la  società  rinasci  1,:© 
riprende  il  suo  corso  naturale,  allora  si  vede  tli.aram  i.T 
le  che  le  vere  dottrine  pori  hanno  interrotto  il  loro 
Corso,  e  si  resta  m  ravigliati,  tw^  senza  gualche  ragù  - 
pe ,  qV  progressi  che  hanno  continuato  a  fare.  Alio* 
convicu  riconoscere  che  inutilmente  »i  tenterebbe  di 
oscurarle  o  ili  farle  retrocedere  ;  bisogna  convincer*} 
eh'  e  se  hanno  imi  frza  contro  di  cui  nuli  1  in  rpi« 
mondo  saprebbe  loti  .re  con  successo  ,  e  che  soggìi»y«j 
i|  p<*»s;ero  di   'lue^.j    uomini   medes  m ',    a'  cai    voti      à!!2 


cui  abitudini,  al  cui  interesse  pare  che  njaggiormeaté  oi 
opppnga. 

E  come  mai  questi  germi  di  pensieri  liberali,  die, 
-per  tante  circostanze  cosi  contrarie  al  loro  sviluppo  , 
parea  che  dovessero  essere  spenti  e  distrutti  ,  come 
.mai  passarono  essi  di  padre  in  figlio  nelle  generazioni 
.eh'  ebbero  ££uipo  di  succedersi  nel  tempo  delle  tur- 
bolenze die  durarono  tanto  ?  £  come  mai  lioalmente 
si  conservarono  essi  perfino  nella  maggior  parte  di  que' 
Francesi  ,  che  la  procella  rivoluzionaria  gettò  in  esteri 
lidi  ,  e  che,  in  mezzo  alle  loro  sventure,  si  mantennero 
sempre  fedeli  a  questi  principj  ,  al  R?  ,  ed  all'onore.  ? 
Pochi  mesi  fa,  vedemmo  fra  noi  un  gran  Principe  il  quale 
non  sembrava  che  fosse  venuto  nella  capitale  dell» 
Francia  ,  alla  testa  de*  suoi  numerosi  eserciti  ,  superan- 
do tanti  ostacoli  e  tante  fatiche  ,  che  per  parlarci  de' 
nostri  diritti  ,  sicuro  ,  a  non  dubitarne  ,  che  le  nostre 
.calamità  ci  avevano  bastantemente  insegnato  quqli  fos- 
sero i  nostri  doveri.  Fu  certamente  una  cosa  straordi- 
naria e  maravigli  osa  il  sentirci  all'  orecchio  un  tale  lin- 
guaggio ,  partito  dall'  alto  di  un  trono  fondato  sopra 
altre  massime  '.  E  questa  singolarità  ,  cosi  onorifica  pel 
monarca  assoluto  di  cui  formerà  uno  de'  più  bei  titoli 
nella  storia  e  nelF  avvenire  ,  mal  si  saprebbe  spiegare, 
se  ocn  se  ricorrendo  all'  impero  eh'  ebbero  le  vere 
dottrine  sopra  uno,  spirito  illuminato  e  sopra  una  grande 
anima.  Esse  estesero  un  tale  impero  da  un  capo  all'altro 
delT  Europa  ;  per  ogni  dove  si  rinvengono  le  tracce  più 
o  meno  profonde  dell'impressione  eh'  «?sse  hanno  fitta  ; 
per  ogni  dove  signoreggiano  con  più  o  meno  forza  ;  si 
riconoscono  in  tutti  ,  e  perfino  nei  discorsi  e  nella  con- 
dotta dei  capi  dell*  nazioni  e  degli  arbitri  dei  loro  de- 
stini :,  e  se  oggidì  noi  tentassimo  di  spegnerle  ,  se  noi 
ne  proscrivessimo  i  vantaggi,  perchè  in  sulle  prime  ne 
risentimmo  tutti  i  danni  ,  vedremmo  rifluire  contro  di 
noi  quegli  stessi  esempi  che  spandemmo  tanto  ol- 
tre ,  e  formarsi  un  torrente  a  cui  non  potremmo  resi- 
stere. Ma  fortunatamente  questa  supposizione  nori  % 
l'idea  delln^  realtà  ;  noi  comportammo  il  culaio  delta 
licenza  e  del  dispotismo  ;  i  nostri  voti  finalmente  si 
fermarono  a  quel  giusto  mezzo  che  li  saviez^i  ci  ad- 
dita; in  oggi  ostanti)  pronunziare  i  nomi,  per  tanto 
tempo  profanati,  d'  indipendenza  e  di  libertà  \  ma  ora 
essi  non  sono  più  gridi  di  sedizione  e  di  lutto.  Raccol- 
ti intorno  al  trono  paterno  d'  un  monarca  legittimo  , 
primo  conservatore  di  una  costituzione  che  la  ragione 
ci  dettò  per  bocca  di  lui  ,  non  abbiamo  più  da  temere 
che  i  capricci  irregolari  del  poter  arbitrario  turbino 
1'  ordine  costante  delle  leggi  ;  e  i  Francesi  ,  istruiti  da 
tante  calamità,  e  ormai  capaci  d'essere  retti  da  un  go- 
verno liberale  .  troveranno  nel  carattere  del  loro  Prin- 
cipe ,  oej  V'gore  delle  leg^i  stnbilite  }  e  particolarmente 
nella  forza  delle  cose  ,  la  certa  guirentia  di  non  udir 
proclamato  in  nessun  luogo  un  diritto  .  non  una  prero- 
gativa sociale  ,  di  cui  non  ve  rigano  ammessi  a  godere 
/anch'  essi.  (  Jaur.  des  Débnts    ) 

T1ROLO. 
Inspruck ,  1»  Novembre. 
Alcune  gazzette  del  Reno  che  giorni  fa  avevano 
proposto  alla  Prussia  di  rinunziare  ai  ducati  di  Giuliers 
e  di  Berg  per  investirne  un  altro  Principe  ,  raccontano 
ora  che  quella  corte  non  sembra  gradire  questa  loro 
proposizione.  La  Prussia  conserverà  questi  paesi ,  e  vi 
aggingnerà  parte  degli  elettorati  di  Colonia  e  di  Treveri 
sino  ali  i  foce  della  Mosella  ,  ed  ai  confini  della.  Lorena. 

—  Lasenaborgo  ,  Liinborgo  ,  Stavelot  ,  Malmedy  , 
Acquisgraoa  ,  Liegi  e  la  Gljeldria  austriaca  formano 
parte  del  nuovo  regno   belgico. 

—  Dicesi  che  i  ministri  non  faranno  altro  che  pub- 
blicare quanto  essi  hanno  precedentemente  concertato  ;, 
questa  voce  fondasi  sopra  l&  risposta  che  da  un  mini- 
stro d'un  grin  potenzi,  vuoisi  essere  stata  data  al- 
l'incaricato  d' affiri   del   governo   genovese. 

- —  La  Germania  ,  che  tempo  fa  ,  dividevasi  in  nove 
pircolt ,'  dividesi  ora  secondo  certi  fogli  in  tre   Protetto- 


pm 
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rati  ,  quello  di  Prussia  comprende,  oltre  la  ttussi  ,  -1? 
Stati  sassoni  ,  i  vesifalici  ,  d  B  sso  Reno  e  f  Anuovt- 
rese;  quello  di  Baviera,  la  Baviera  ,  il  Virtemberghese* 
il  Badese  e  l'Alto  Reno  ;  quello  d'  Austria  ,  compren  's 
il  rimanente  degli  Stati  germanici  ,  ed  esercita  mia 
cei;ta  superiorità  sopra  gli  altri  due  ;  la  casa  d'  Austria 
sarà  inoltre  incaricata  d' invitare  la  Svizzera  e  P  01. in  la. 
ad  accedere  a  questa  confederazione  ,  e  questi  du  •  Siati 
resteranno  sotto  il  suo  protettorato.  Altri  poi  la  divi- 
dono in  grandi  divisioni  militari ,  e  vogliono  che  >( 
nuovo  regno  d' Annover  ,  compresovi  i  piccoli  Stati  che 
lo  circondano  ,  abbia  a  formarne  una.  Parlasi  pure  d'uà 
esercito  nazionale  tedesco  composto  d**"  contingenti  dt 
varj  Principi,  il  quale  abbia  a  stare  sotto  il  coni  ini» 
didl*  L. operatore  d'  Austria. 

— i  I  £Ìornalioti  non  sono  ancc»r  ben  d'  accordo  se  la. 
dignità  imperiale  germanica  abbia  ad  essere  elettiva  6 
ereditaria. 

—  Il  congresso  occupasi  ora  d'un  sistema  finanzerò 
universale.  La  lista  civile  di  Cutti  i  Principi  minori  ver- 
rà fondata   s.pra   beni. 

— ■  Parlaci  della  riprigtinazione  della  nobiltà  germanica 
e  di  certi  suoi  diritti  ,  e  cosi  anche  di  qui  Ha  d'  alcune 
città  libera. 

— -  Dictsi  che  il  Principe  Taxis  rinunzierà  a'  suoi  di- 
ritti ,  onde  possa  venir  introdotto  un  sistem  i  postale 
uniforme,  e  eh'  egli  ne  verrà  indennizzato  eoa  -un  prin- 
cipato di  qualche   estensione. 

— -  I  tribunali  supremi  di  giustizia  degli  Stati 
granai  serviranno  ^nche  per  gli  Stati  più  piccoli  , 
ne  sdno   a  portata. 

—  Le  sedute  de'  plfnipotenziarj  si  terranno  nella  gran 
sala  degli  Stati  provinciali  dell'  Austria.  Fra  le  tanta 
cose  che  si  dicono  ,  dicesi  pure  che  il  trattato  definiti- 
vo tson  verrà  sottoscritto  in  Vienna,  ma  in  Wiener-* 
N<mjtadt. 

—  Diasi  «li©  4  piccali  Stati  di  Germania,  Nassau, 
5iims\vich  ,  Meclemborgo  ,  B  iden  ,  le  Sassonia  ducali  ec. 
che  formano  una  popolazione  di  4.  milioni  circa  d'abi- 
tanti ,  siensi  uniti  ,  e  che  sotto  la  protezione  dell'  Au- 
stria abbiano  cercato  d'aver   p>rte   al  congresso. 

—  Gorre  voce  che  j  possedimenti  d- 11'  ordine  teutoni- 
co, ora  compresi  nel  regno  di  Virteiuberga  ,  possano 
cambiar  padrone. 

i —  Alla  voce  eh»  disegnavi  Francofone  pel  soggior- 
no del  congresso  e  dell  t  futnra  dieta  germanici,  11' è 
ora  sottentrata  una  seconda  che  ne  fusa  la  sede  io. 
Norimberga. 

—  Dicesi ,  che  auche  Assia— C'Ssel  abbia  avuto  odi 
abbia  1'  intenzione   d'  assumere   il   titolo  regio. 

—  L'  Imperadore  Alessandro  fa  ves'ire  il  primo  reg- 
gimento delibi  sua  guardia  ,  che  in  perpetuo  portar  de- 
ve il  noine  dell'  bnperadore  d'  Austria  ,  s-coud;-»  1'  idea 
esternatane  dell*  augusto  suo  proprietario  ,  e  intende  di 
presentarglielo  nel  prossimo  luglio  nel  nuovo  uniforme* 
Lo  stesso  sovrano  ha  regalati  mille  fiorini  ad  ogni  ca- 
pitano del  suo  reggimento  (  Killer  )  e  si  è  assunto  di 
p   gare   i   debiti  di  tutta   1'  ufimalùà. 

-r—  Le  potenze  ,  che  hanno  voto  nel  congresso  so- 
no otto,  ciò  le  sette  alleate  sul  bel  .principio  con- 
tro la  Francia  „  e  la  Francia  stessa  ;  le  altre  non  si 
riguardano   che   come   potenze    ausiliarie. 

—  A  Stocnrda  fatinosi  de'  preparativi  per  ricevervi 
V  Imperadore  Alessandro  ;  ottocento  cinghiali  e  picee- 
chic   centinaja   di  ceryi  sono  stati  raccolti  nel  parco   roalp. 

—  Un  giornale  pretende  d'  aver  notizia  d'  un  trattato 
del  2  luglio,  in  forza  di  cui  le  entrale  del  Belgio 
vanno  divise  tra  quattro  grandi  potenze.  Il  Belgio  pm> 
rendere  da  sessantadue  in  sessantatre  milioni  I*  apna  i 
anche  1'  Inghilterra  ,  che  per  altro  accordava  i  sussidj  , 
percepisce  ora  da  «pialle  province  cinquecento  nula 
franchi  il  mesp.  Il  Principe  sovrano  non  ritrae  nesso  ia 
somma  per  conto  suo  proprio  :  le  truppe  olandesi  vet$-« 
ì»ono  pacate  dall'  Ohmdu    (   Messag.  tiro/,  ) 


'iSoS 


mimo. 

Trieste,   io  Novembr'ti 


!  rht  1*  riguarda  .  sono  incaricati  delt1  esecuzwm  del  pr'r 

nr i.       .   e    l  n 


Con  leftere  di  Grntz,  in  data  del  6  corrente,  ai 
«  saputo  esservi  in  detto  giorno  arrivato  S.  A.  1.  PAr- 
ci.luii  Giovanni,  e  che  pel  di  14  o  i5  vi  si  attende 
S.  M.  il  nostro  Imperatore  unitamente  a  S.  M.  I'  Impe- 
ratore dtlle  Russie  e  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  pel  cui 
ricevimento  si  fanno  in  quelli  capitale  della  Stiria 
6traordinarie  disposizioni.   (   0.   T.  ) 

ITALIA. 

Napoli  ,  4  Novembre. 

Un  decreto  di  S.  M.  in  data  del  24  ottobre  con- 
tiene  quanto  segue  ; 

Il  Duca  di  Mont'pse  e  nominato  intendente  della 
provincia  di  principato  Ulteriore  ,  in  luogo  del  nostro 
relatore  al  consiglio  di  Stato,  Roberto  Filangieri  di  eui 
abbiamo  accettata  la  rinunzia.  Noi  terremo  presenti  i 
buoni   servir)  di   Filangieri. 

Giustino  Fortunati  consigliere  della  nostra  *»>-an 
corte  di  cassazione  è  Dominato  intendente  della  pro- 
vincia dì  Abruzzo  Citra   in  luogo  di   Mootejase 

(  Moliti,  delle  Due  Sicilie.  ) 


II 


Gioacchino    Napoleone  ,    Re  delle    Due    Sicilie, 

Volenti»  perpetri  ire  colla  creazione  di  una  parti- 
colare decorazione  i  servizi  resi  dalia  guardia  a"  interna 
Sicurezza  della  nostra  buona  città  di  Napoli  ,  e  ricono- 
scere così  le  prove  distinte  di  fedeltà  e  di  devozione 
alla  nastra  persona  date  dagli  abitanti  della  capitale, 
nelle  cu  costanze  straordinarie  in  cui  si  è  trovato  il  no- 
stro Regno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto    segue  ■ 


Napoli,    1."  novembre    18)4. 

GIOACCHINO   NAPOLEONE. 

Da  parti-  del  Re  , 
ministro  segretario  di  Stato,  Pignattai 
(  Monit.  cMle  Due  Sicilie    ) 
Tori,.')  ,   io   Novembre. 
S.     M.     si     è     recata    oggi  di   buon   mattino   a!   su  > 
reale    castello     di    Stupin.ggi  ,  dove  si  tratterrà  qualche 
giorno   a    villeggiare.    (    G.   P.   ) 

Venezia  t  1$  Novembre. 
Notizie  degne  di  fede  assennino  rbe  nel  giorno  27 
ottobre  sia  stata  decisa  la  s-Tte  ddla  Sassonia,  in  forza 
della  quale  la  linea  Albertina  di  S  iSsonia-Weimar  ,  co- 
me la  più  antica  ,  abbia  rilascialo  per  se  e  p-'  suoi 
discendenti  un'  ampia  formale  rinunzia  de'  suoi  diritti 
sopra  quel  Regno  ,  mediante  un  compenso  d'  ingranili- 
mento  di  Stati.  Si  vuole  poi  die  alla  famiglia  reale 
sassone  sia  stata  assegnata  per  suo  futuro  soggiorno  la 
città  di  Munster,  ed  un"  annua  rendita  di  3  milioni  di 
talleri. 

■ —  Secondo  certe  notizie  venute  di  Prussia  ,  vuoisi 
die  nel  futuro  Impero  germanico  quel  Re  abbia  ad  es- 
sere direttore  di  due  circoli  i  quali  comprenderanno  il 
Regno  suo,  la  Sassonia  ed  alcuni  principali.  (  -V.  0.  ) 
Milano  ,  1 8  Novembre. 
Allorché  Del  nostro  foglio  del  o  novembre  ripor- 
tammo e  smentimmo  la  Annosa  lettera  della  Gazette 
de  Franca  relativa  a  pretese  voci  di  sedi?  <  ne  ,  die  ,  al 
dire  di  essa  ,  si  erano  fatte  sentire  nel  R.°  teatro  alla 
Scala  ,  la  sera  del  17  ottobre,  parve  a  taluni  die  non 
dovessimo  occuparci  di  una  simile  assurdità,  e  che  fosse 
per  lo  ramo  inutile  lo  smentirla.  Essi  a\rebbero  avuto, 
ragione  di  pensare  in  questo  modo  .  se  i  forestieri  n>  n 
avessero  potuto  interpretare  il  nostra  silenzio  a  onesto 
riguardo  se  non  come  un  segno  del  disprezzo  con  cui 
erano  state  qui  lette  quelle  strane  menzogne  ;  ma  non 
era  egli  verisimile  3  per  lo  contrario,  die  nel  silenzio 
de'  fogli   di   Milano  sopra   un   cotal    fatto    die  ,    essendo 


Art.    i.°  E   istituita  una  medaglia  di  onore,    desti 
nata  particolarmente  a  ricompensare    quegV  individui  del-  j  f:,,9°  >  doveva   eccitare  il   più  alto  sdegno,    non  credes- 
la  guardia  d'interna  sicurezza  tirila  nostra  buona   citta)  sero    81'  stranieri   di  dover  ritrovare    un     argomento    di 


di  Napoli  ,    che    abbiano    dimostrato    maggior    zelo    nel 
servizio  di  questo  corpo. 

2.  Questa  medaglia  sarà  da  una  parte  di  smalto 
bianco  col  motto  onore  e  feddta ,  circondata  da  un 
ramo  di  quercia  iti  aro,  sormontala  da  una  corona  di 
ero  ,  e  traversata  da  due  aste  che  sostengono  la  ban- 
dura nazionale,  e  Mail"  altra  parte  sarà  di  oro  coli' im- 
pronta della  nostra  effigie  e  col  nostro  nome.  La  meda- 
glia, di  onore  si  porterà  so^sa  alla  bottoniera  con  un 
nastrino  di  seta  eolore  amaranto. 

3.  Col  presente  decreto  di  creazione  e  per  questa 
volta  sola  ,  la  medaglia  di  onore  è  conferita  a  nostri 
ministri  ,  a"1  grandi  ujfiziali  della  corona  ,  ai  capitani 
del1  e  guardie  ,  ai  tenenti  generali  e  marescialli  di  campo 
in  attività    di    servizio  ,    agli    arcivescovi  ,     vescovi     td 

og'.'  intendenti. 

4.  In  avvenire   la    medaglia    di    onore  potrà    esser 
accordata  con   decreti    particolari    agi'  impiegati    civili  e , 
militari   che    per  servizj  importanti  saranno  giudicati  de- 
gni di  questa  decorazione. 

5.  Le  proposizioni  a  favore  degl'  individui  compresi 
rxir  articolo  precedente  ci  saranno  sottomesse  dai  nostri 
ministri  ,  ciascuno  per  gt  impiegati  del  suo  dipartimento. 
i^  brevetti  saranno  rilasciati  dui  gran  cancelliere  dei 
inostro   Oidine  delle   Due  Sicilie. 

6.  La  medaglia  di  onore  è  accordata  a  coloro 
«V.r  già  hanno  ottenuto  quella  di  sicurezza  patria. 

7.  I  nostri  ministri  ed  lì  gran  cancellici  e  del  no- 
stro real  ordine  delle   Dm-  Sicilie  ,   CÙlSCUno  pei    la  parte 


conferma  intorno  a  quinto  aveva  spicciato  la  Gazate 
de  France  ?  Ed  ecco  di  fitto  che  il  Jl/oi  ning— Giramele  , 
a  cui  nen  e  ancor  potuto  giugmre  il  nostro  faglio  del 
9  novembre  ,  in  uno  degli  ultimi  numeri  s1  esprime  in 
questi  termini  :  •<  La  Gazette  (le  France  rese  conto 
>'  d'  un  avvenimento  importante  succeduto  a  Milano.  Il 
»  Journal  des  Delma  ebbe  ragione  d'assicurare  die  i 
•1  giornali  itali,  ni  ,  posteriori  all'  epoca  indicata  dalla 
»  Gazette  de  France,  non  parlavano  punto  d'  un  av- 
»  lenimento  siffvHo.  Ma  ;/  loro  silenzio  non.  prova  nul- 
n  la.  Il  folto  e  incontrastabili  :  tuttavia  le  circostao.se 
»  riferite  dalla  (ìuzdte  de  France  non  sono  Matte;  e 
>#  non  e  già  il  1  "  ottobre  ,  ma  il  4  dello  stesso  mese, 
y>  t\\  ri  he  luogo  un  tr.lv-  avvenimento  ,  di  cui  si  tro- 
ll ve  ranno  le  particolarità  nella  seguente  lettera  che 
it  abbiamo  ricevuta  dal  nostro  corrispondente  di  Milaao.  " 
Questa  lettera  ,  dio  In  molta  somiglian- 
za con  quella  della  Gazttlr  de  France  ,  tr  ratina  col 
dire  che  furono  ai  usiate  iu  quella  ciré,  ■st.wj/  1  dugento 
persone,  e  erte  otto  di  essi  /oro/M  giustiziate  la  mot* 
lina  del  ò  ottobre  ,  quasi  senza  formalità  di  ]>rocessa. 
Noi  non  arriviamo  a  comprendere  con  qn  le  spirito  eoi 
d  quale  line  s'  inventino  e  si  spargano  simili  I  •!«*  ,  e 
si  vogliano  affibbiare  al  popolo  milanese  atti  vani  .  im- 
prudenti ,  e  sempre  biasimevoli;  pensiamo  però  die, 
in  lutti  i  casi,  e  sempre  malaccorto  e  st  1  do  colui 
die  s'immagina  di  produrre  un  <H"tto  qudonqoe  eoa 
una  esposizione  eli  f  tti  ,  di  tui  non  si  può  tardare  a 
conoscere   1'  intera   falsità. 


Milano  ,   dalla    tipografia    di    Feduuo  dgnelti. 
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GIORNALE    ITALIANO 

MiLASO ,  Domenica  io  Novembre   1814. 
Tutti  gli  atti  d*  amministrazione  poeti  ia  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AL  sin  11. 

Vienna  ,   1 1    Novtnnbr-0. 

Jer\  avanti  mezzogiorno  S.  M.  I.  e  K.  coi  sovrani 
qui  presenti  .  co.-uè  pure  cotte  LL.  Aà.  II.  e  RR.  gli 
Arciduchi  ed  »  Principi  stranieri  ,  si  diverti  alla  caccia 
de' cinghiali  sul  pacco  di  Lainz  ;  indi  pranzarono  tutti 
a  Schònbrunn  un. t  unente  alle  LL.  MM.  le  Imperatrici 
d'  Austria  e  di  Rustia. 

Alla  sera  si  diede  una  splendida  festa  di  ballo 
nel  ridotto.  A  questo  oggetto  furono  aperte  tutte  le  tre 
sale  ,  e  più  di  7111.  persone  ,  tanto  forestiere  che  na- 
zionali ,  vi  furono  invitate  per  mezzo  di  viglietti. 
L*  augustissima  corte  ed  i  Sovrani  e  Principi  stranieri 
resero  ,  colla  loro  presenzi  ,  più  magnifica  la  festa  , 
che  offriva  ,  come  la  precedente  ,  uno  de'  più  grandio- 
si spettacoli  per  la  magnificenza  ,  il  gusto  e  la  digni- 
tosa allegria.  (  Guzz.  di  Corte.  ) 

Del   ia    Novembre. 

S.  M.  t.  R.  si  è  compiaciuta  «li  graziosamente  no- 
minare alla  carica  già  occupata  dal  conte  di  Chotek, 
ora  capitano  del  tiro  ilo  in  Trieste,  il  gig.  Luigi  Glàsstr, 
segretario  del  governo  di  Slesia  e  Moravia  ,  capitano 
del  circolo  a  Perauer  ,  in  ricompensa  de'  di  lui  distin- 
ti servigi.  {  Guzz.  di  Corte.  ) 


All' 8  e  io  sono  qui  arrivati  i  signori  Rikelts , 
Colonnello  inglese  ,  ed  un  cnp  tano  inglrse  ,  da  Parigi  j 
il  conte  di  Pappenheiru  R  tt  nente-colonnef!o  bavarese 
ed  il  sig.  Enrico  Hazi  ,  capitano  di  cavalleria  bava- 
Tese  ,  da  Monadi^  il  si^.  Giovanni  Giuseppe  Eickhof , 
^r-direttore  generale  ,  da  Francoforte  sul  Meno  }  il  sig. 
Schlavva  ,  imp.  commissario  russo,  da  Pie  troborgo  ^  il 
conte  di  Wankcrsky  ,  da  Breglavia  ,  rd  il  sig.  Breuer  , 
R.  consigliere  di  legazione  sassone  ,  da  Berlino.    (  hi.  ) 


A'  ministri  sci  Iti  per  trattare  gli  affiri  della  Ger- 
mania (  V.  li  Gior.  Ita!,  d'  jèri  )  si  debbono  aggiugnere 
per  primi  plempotenzinij  dell'  Austria  e  della  Prussia 
à  Principi   Mettameli   e   Hardenberg.  (  Osser.  austr.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  5  Novembre. 

Era   corsa  jeri  la   voce  d'un  armistizio  segnato  fra  gli 

Americani   e   lord   Cocbrane.   Ci  sono   delle  scommesse  di 

IOO  contro   20   elio   la    pace  sarà  segnata  a   Gand   avanti 

il  1.    gennnjo.  (  La   Quotai.  ) 

—  Notizie  c'i  B.tany-Bay,  d(/l  28  maggio  ,  portano 
che  alcuni  coloui  p  issarono  le  montagne  blò  che  for- 
mano il  confine  dello  stabilimento  al  Nord  ed  all'Ouest, 
e  che  vi  scoprirono  una  vasta  estensione  di  paese  ba- 
gnato da  un  gran  fidine.  Si  diedero  delle  disposizioni 
per  tentare  di  formarvi  uno  stabilimento  }  a  quest'  ef- 
fetto il  governatore  promise  nulle  acri  di  terra  a  cia- 
scuno degl'  individui  che  si  Stabiliranno  pe'  primi  al  di 
là  de'  monti.  La  colonia  s  (Fri  in  quest'  anno  un'  estre- 
ma siccità  ,  non  essendo  piovuto  che  per  e  rea  due  ore 
in  dieci  mesi.  Per  mancanza  di  pascolo  vi  morirono  da 
Sm.  montoni  e  3.n.  buoi.  Aatlic  i  grani  vi  crauo  assai 
scarsi.   (  Idem.  ) 


NORVEGIA. 

Cristiania  ,  sa   Ottobre. 

La  Dieta  di  Norvegia ,    nella    sua    seduta  del  20  , 

ha  decretato  ,  ad  una  maggioranza  di     74     voti     contro 

5  ,  1'  unione  della  Norvegia  alla  Svezia  sotto  un  solo  a 

medesimo  Re. 

I  commissarj  del  Re  hanno  dimandato  che  fosse 
pronunziata  1'  unione  ,  prima  d'  intraprendere  nessuna 
discussione  sui  cambiamenti  da  fare  alla  costituzione 
d'  Eidswold.  Ora  la  Dieta  si  occuperà  di  questi  cam- 
biamenti. Fra  tre  o  quattro  giorni  verrà  ascettato  il 
nuovo  atto  costituzionale  ,  e  S.  M.  sarà  proclamata  Re 
di  Norvegia  ;  dopo  di  che  ,  la  Dieta  sarà  disciolta. 

Subito  che  il  Re  sarà  stato  solennemente  ricono- 
sciuto ,  S.  A.  R.  il  Principe  di  Svezia  farà  il  suo  in- 
gresso in  Cristiania.  L'  esercito  svedese  è  in  movimento, 
e  i  differenti  corpi  ritornano    nelle    rispettive    province. 

(  Jour.  des  Debats.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,  i.°  Novembre. 

È  stato  pubblicato  un  ordine  del  Principe  Har- 
denberg (  dato  da  Vienna  il  24  ottobre  )  ,  con  cut 
tutti  i  governatori  delle  province  sono  invitati  a  comu- 
nicare al  detto  Principe  ,  per  via  delle  gazzette  ,  gli 
elenchi  di  tutti  gì'  impiegati  civili  e  degl1  individui 
non  impiegati  che  presero  le  armi  nella  scorsa  guerra. 
Essi  sono  pure  incaricati  di  fargli  tenere  per  la  stessa 
via  de'  rapporti  mensuali  delle  promozioni  ,  the  an- 
dranno succedendo  ,  e  di  notarvi  sempre  se  l'individuo 
promosso  abbia  servito  o  no.    (  Messag.  tirol.  ) 

CITTA'  ANSEATICHE. 
Amborgo  ,  3  Novembre. 

Abbiamo  ricevuto  oggi  ,  per    via  straordinaria  ,  li 
notizia  che  la   Dieta  di  Norvegia    proclamò ,   il   34  otto- 
bre ,  Re  di  Norvegia  il  Re  di  Svezia.  (  /.  de  Francf.  ) 
GERMANIA. 
Francoforte  ,   12  Novembre. 
Riceviamo  dalla  Sassonia   la   seguente    notificazione 
di    S.   E.  il   Principe   Repnip   alle  autorità  sassoni  : 

Una  lettera  officiale  del  sig.  ministro  di  Stato,  ha-' 
rone  di  Stein  ,  in  data  del  2 1  oUobre.  mi  ha  informato 
W  unii  convenzione  conchiusa  il  28  settembre  a  Vien- 
na ,  ed  in  virtù  delta  qna'e  S.  M.  P  Imperatore  di  Rus- 
sia ,  di  concerto  coli'  Austria  e  colP  Inghilterra  ,  met- 
terà nelle  mani  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  P  amministra- 
zione del  Regno  di  Sassonia.  Ilo  P  ordine  di  rassegnare 
il  governo  di  questo  paese  ai  procuratori  di  S.  il.  il  He 
di  Prussia  che  si  presenteranno ,  -e  di  far  sottentrare 
alle  truppe  imperiali  russe  le  truppe  prussiane  ,  a  fini 
d'  eseguire  P  aggregazione  della  Sassonia  alla  Prussia  , 
la  quale  aggregazione  avrà  luogo  (piamo  prima  colla 
massima  formalità  e  solennità  ,  per  tstabìlire  la  fratel- 
lanza fra  i  due  popoli. 

Quest''  aggregazione  e  già  per  se  stris  1  la  guaren- 
tigia di  grandi  e  incontrastabili  vuntu-:gi  pri  due  regni 
e  per  turta  la  Germania  ;  ma  la  benevolenza  e  le  cure 
di  S.  M.  P  Imperatore  di    Russai  ,  e    la    nota    dAccztm 


e  botila  di  9.  »I.  il  Re  di  Prussia  ne  teiresccranno 
ancora    i  filici  resultatì. 

Dopo  varie    di  liberazioni  preliminari  che  hanno  per 
iiCfpo  il    bea  essere   del   tutto  e    delle   parti   che  lo  com- 
pongono ,  le   LI.     1/7   ,   cioè:  il    Ile    Federico     Cugliel- 
mo  ,  in   qu  dita  di   futuro   Sovrano   del    paese  ,     ha     di- 
chiarato di  egli   ha    intenzione    dt     non.     incorporare    la 
Sassoìua  ,   come     una    provincia  ,     a'  suoi    Stati  ,    ma     di 
aggregarla    alla    Fruista    sotto   il  titolo  di   regno   di  Sus- 
sottiu .    di   conservarla    per    sempre    nella     sua  integrità  ,  ! 
di    lasciarle  fi  godimento   de'  diruti  ,  privilegi   e   vuntuegi  , 
che  la   costituzione    della     Germania    assicurerà     a    gite' 
paesi  della  Gemmala    che  fanno   parte    delta   monarchia  . 
prussiana  ,   e    di    non    fare  ,    sino     ad    una     tal    epoca  ,  j 
'nessun    cqi(il)iamei^o    alla    suo     cóstituzioie    attuale  ,     e 
V  Imperatore  .jli-ssondro  ha    fatto     testificare    U      par-  j 
licolare  c<  ritento    che   gli  arreca     una     simile     dichiara-  , 
Zione.   Q  Joìir.   de    Fr.m.f    ) 

V1RTEMB'  RCA. 
Stocarda  ,   7   Novembre. 
Il   sig.  Kuster  ,   ministro  di    Prussia   presso    la    no- 
stra  cott    ,   ed   il  si;;.     rVtarschalj  .     ministro    di     Buleu,  | 
Accreditato  presso  S.   M.  .    partirono    jen   per   Vienna. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 
Del  9. 
11  sig.  barone     di  Foli   ,  ministro  d'  Austria  in  Olan- 
da ,  arrivo  et"  V  altrieri  per  ree  irsi   al  suo  posto.  (  Idem.  ) 

BAVIERA. 

Bomber ga  ,  8  Novembre. 

S.   A.   R     la     Gran. lucili  ssa     Costantino     giunse     jerì 

in    questa    città  ,    prò  vegnente    'dalla     Svizzera.     Questa 

^principessa   se   ne   partì  dopo  il    uiezzpgiorno     per    Go- 

iorgo.  (  Idem.  ) 

BELGIO. 

Gand  ,  5,    Novembre. 
Lettere  di   Vienna   recentissime  ,   ?  di  buon  canale  , 
persistono  ad   aff  imare  che  li  guru»  de'  paesi  gitimi  fra 
il   Reno  ,  la   Rosella   e   la   Musa  .,     £  definitivamente  sta- 
bilita ,  e  che  sono  destinali   a  formar   coli"  Olanda   e  col 
Uelgio   il   nuovo  Stafo  de'  Paesi-3jssi— Uoiti.    Sfando   alle 
Stipulasi  ni  del  trattato  di    Parigi   ed   ai    principj   dell'  at- 
tuale   politica  ,   questa    notizia     presenta    tutti     1    caratteri   ; 
della    verÌ3Ìmiglianza.      Questo    Stato    avrebbe    in  allora  } 
una  popolazione  d'  otto  milioni  d'  abitanti. 

(  Jour.  de  Gand.  ) 
Briisselks',  7  Novembre. 
S.  A.  R.  il  Principe  -sovrano  de*  Pnrsi-Bassi-Unitt 
<è  aspettato  in  questa  citta  ai  pruni  eli  dicembre  :,  si. 
«0110  già  dati  gli  ordini  per  apparecchiate  il  p.il.r/z,f> 
«destinato  a  riceverlo.  Si  Ila  la  speranza  cV  egjj  s  iva 
accompagnato  dalla  sua  autusta  consorte.  §.  A.  «  per 
<pi*nto  ditesi  ,  «on  ritornerà  se  non  col  titolo  à'f  Re 
4eì  B.lgio. 

—  Si  p  osservato  che  le  truppe  prussiane  ,  clip  for- 
viano la  guernigione  di  Liegi  ,  fanno  già  degli  appa- 
recchi per  ahb  .ndouare  alleila  citta  In  questo  e  tao  sa- 
ranno esse  rimpiazzate  da  truppe  belgiche  ebe  spno  ora 
ad  Hasselt. 

Crederi  «he  le  altre  truppe  prussiane  ,  di  .guerni- 
rgione  a  Gand  ,  vi  rimarranno  tj.-io  «IP  epoca  in  cui 
«ara  defìnitivaiut  1  .»  stabilita  dal  congresso  di  Vienna  la 
aorte  della    provincia   di   LuX'inbourg. 

—  Il   Principe  jovran.0  de' P.iesi    Bissi   ha     ordinato  la 
^orinazione  d*  un  corpo  m  gendarmeria   fyel^irii. 

— -  Speriamo   tuttavia  che   i    negoziati     eh     Gand    sciti- 
ranno  felice   effetto.    1    1  ;  j  ?  o  i  •>  '  ri    pieni  potè  azinfj     americani 
Jche  aspettalo  con  irnpaiienzn   il  ritomo  d.  I    sig.  Dal- 
as  )   daranno   in  quest*   settimana  sin  JvaUi   ni     ministri 
,1.  {   f',::r.  -de  fui 


FRANCIA. 
Parigi  ,  9  Novembre 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  godi- 
mento  del   22   settemb.      ib'14,   71    f.   to  c. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  t* 
luglio  ,    !  172  f.   So  e. 

—  Risulta  da  un  dispaccio  ministeriale  che  la  ripresi 
del  possesso  di  Cajenna  è  aggiornata  fino  allo  spirar* 
de' tre  mesi  successivi  ai  cambio  delle  ratifiche  dell'  ul- 
timo trattato  di  pace  conclnuso  col  Principe  reggente  dì 
Portogallo  ,  die  ova  trovasi  a  Rio-Janeiro  Ci  ha  pure 
tutta  1"  apparenza  che  la  spedizione  the  preparava»! 
per  la  Gujana  frantele  sarà  differita  sino  alla  prossima 
primavere, 

—  Ci  si  scrive  da  Poreutruy  ,  in  data  del  a  novem- 
bre ,   qu  uno   segue  :  ,    j 

41  11  sig.  Saverio  Francesco  di  Neveu  ,  vescovo  di 
Basilea  1  ha  ricevuto  pur  dianzi  uà  breve  del  Papa,  ty 
Santo  Padre  gli  manif  sta  che  gli  rende  con  gi<  j  1  la 
porzione  della  sua  diocesi  che  n*  era  stata  segregata  in 
occasione  del  concordato  def  1802,  per  essere  riunita 
a  quella  di  Strasburgo  ,  e  lo  incarica  di  ripigliare  l'aui* 
pim  stazione  di  qui  sta  parte.  Da  co  s"  u-fensce  -the 
S.  S.  abbia  in  animo  di  ristabilire  quello  eh'  esisteva 
altre  volte  ,  e  di  ridonare  alfe  sedi  le  lorp  antiche 
circonscrizioni.  » 

—  Le  turbolenze  scoppiate  netta   Svizzera    hanno     ecr 

citata  l'attenzione  dillo  potei  zv  die  ite  ,  e  Jicesi  che 
gli  aff.n  di  ,qu<  I  paese  saranno  definitivamente  reg.d  m 
dal  sig.  di  Humboldt  ,  munstr  •  ài  Prussia  i,  ual  sig. 
Capo  d'  latria  i,  ual  »ig.  di  L  bzeltern,  e  dal  iìg.  Stratr 
fon  Cauri. ng.  (  Fogli  di  Pungi.   ) 

Del   io    Novembre. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  pep  cento  consolidato  , 
godimeuto  d«  l  22  sutiiubre    181^  ,   72  f.   3o  e 

Azioni  delti  b'iica  di  Fryncia  ,  godimento  del  \& 
luglio  ,    i)8j  f.   So  e. 

— -  Jl  Ro  ha  abbandonata  stamane  il  lutto  per  S.  >«. 
la  Regina  di  N.ipoli  e  di  Sicilia/  La  corte  ripiglerà  \ 
lutto,  nella  prossima  setti. nana  ,  per  S.  A.  S  d  Prin- 
cipe di  Coati  ,  morto  a  Barcellona  alcuu<  p<  rni  prima 
del  ristabilimento  della  casa  borbonica  sul  trono  <lt 
Fraucia. 

T-r  Molti  operai  sono  occupati  ne|  palazzo  del  cardi- 
nale Fesch  ad  imballare  i  qmdri  eJ  i  libri  di  S.    Emi 

—*-  P  re  ci; e  la  grande  qu  stione  relativa  alla  Polonia 
non  sia  stata  ancor  decisa  dal  congresso  di..  Vienua  Di- 
pesi che  lord  C  istlereagh  abbia  presentata  a  qu«to 
proposito  uni   importantissima    notti. 

-rt-  Assicurisi  «he  tutti  i  plenipotenziari  ni  copgress» 
di  Vienili  limilo  ricoiiesciuto  il  nuovo  titolo  die  ti 
Pr  ncipe  Reggente  d'Inghilterra  ha  assunto  per  l' elet- 
tirato  d'  Aunover. 

—  I  fogli  tedeschi  danno  tutti  i  giorni  nuovi  piani  e 
nuove  divisioni  della  Germania  che  pretendono  essere 
State  dtfinitivairj.-nte  stabilite  nelle  conferenze  de"  mi- 
nistri plenipotenziarj  a  Vienna.  Il  fatto  e  che  fiuora  noa 
ci   ha   di  stabilito   che   la   sorte   della   Sassonia. 

—  Una  lettera  di  Vienna  del  1  *  novembre  contiene 
le    seguenti   notizie: 

ti  Ancor  non  si  conoscono  che  parzialmente  i  re- 
sultati delle  conferente  che  tennero  fin  qui  i  jiimusm 
del  congressi.  Gli  affiti  della  Germania  f.mno  sjierjio 
un  esito  non  iiujio  fortunato  Pe'  popoli  the  p^i  divertì 
Principi  ,  se  aln, eoo  giudicar  di  hliiamo  dal  prugi  ti  « 
die  finora  servi  di  base  nelle  ciiifrrenze  del  comitato 
tedesco,  Qy»ei  ci  progetto  garantisce  I"  iudipeiuìenv.i  e  j 
diritti  com  1.  .'lon.di  di  ante  le  dolisi.  Ciasiuu  pati*. 
avrii  un  1  costìtusiane  e  degli  Stati  proyinciali.  0  ;i,< 
Tti!."<ro  eodrà  dì  certi  diritti  relativi  alla  intera  F«-.le 
CMÌom  .  Questo  progetto  e  sottome^o    a|la    d"!ihcr^.i^- 


fl»  <J«"  ministri  d*  Austria  ,  di  "Prussia  ,  della  Baviera  , 
deli'  Anno  ver  >  di  V  rten  berga  Si  assicura  (he  le  due 
prime  potenze  adottarono  il  progetto  senza  d  pm  pic- 
colo cambauientu  li  ninnstro  annoverese  rimise  al  co- 
mitato tu  nota  tsiieuiamente  tsservabde ,  in  cui  di- 
chiara di'  egli  dà  il  suo  assenso  «  la  sua  accessione  a 
.^ualunqu'-  disposizione  tendente  a  guarentite  i  diritti 
Costituzionali  e  individuali  de'  sudditi  alemanni  ;  che 
S.  A.  K.  il  Principe  reggente  della  Gran  .Bretagna  e 
dell'  Annover  non  può  rio  nascere  il  principio  che  i 
Principi  della  Germania  abbiano  de'  diruti  puramente 
dispotici  sui  loro  sudditi ,  dopo  i  cambiamenti  eh'  ebbe- 
ro luogo  nella,  costituzione  generale  ;  egli  crede  al  con- 
trario che  la  distruzione  di  questa  costituziune  generale 
non  avrebbe  necessariamente  né  saprebbe  l'ondar  g'W- 
ridicaoienie  la  distruzione  della  costituzione  provinciale. 

(  Fogli  di  Pungi.  ) 


La  l^gge  sulla  restituzione  agli  emigrati  dei  loro 
Jjeni  invenduti  ,  fu  dalla  Camera  dei  Deputati  accettata 
colla  maggioranza  di  J  60"  voti  contro  a3.  Eccone  le 
disposizioni    principali  : 

O'ni  giudizio  pronunziato,  ogni  atto  eseguito, 
0"ni  diritto  acquato  prima  della  pubblicazione  della 
catta  c»stituz  ou.ile  »  e  che  sarà  f  uda,to  Sopra  lecgi 
relative   alla   costituzione  ,  è    mantenuto. 

Tutti  i  beni  stabili  conficcati  o  sequestrati  a  mo- 
tivo di  emigrazione,  come  pure  quelli  die  lo  Stuto  ac- 
qu  sto  ,  per  divisioni,  succisioni  o  prtsuccessioni  s 
che  non  sono  siati  vendui  ,  e  che  formano  attualmen- 
te parte  tei  demanio  ,  saranno  restii  uiti  in  natura  a 
quelli  cue  li  possedevano  od  ai  loro  eredi  «  successori, 
«ccettuui  i  fr  uui  tlte  ne  furono  percepiti. 

Sjru.ii  >  restituite  le  rendite  fin.liarie  e  costituite , 
ì  titoli  di  creino,  di  cui  li  pubblici  a  >u  ministiazione 
f jss*  attailuieuce  n  p  ispesso  ,  le  alluni  che  rappresen- 
taao  il  v  .laro  J«i  caiih  oli  uavi^izioa^  ,  tutti  i  beni  } 
ìoliie,  eli*  lo  Stato  In  ricevuti  in  cambio  dei  £>eu 
degl    «migrati. 

Sino  eccettuati  dalla  restituzione  i  beni  destiunti 
al  pubblico  jerv.no  ,  dei  quali  o  con  leggi  o  con  atti 
d'  ani  uin istruzione  si  è  definitivamente  disposto  in  fa- 
vore degli  ospizj  o  altri  stabilimenti  di  «arità  5  allor- 
quando pero  la  legge  avrà  loro  destinato  un  compenso 
eguale  al  valore  dei  beni  che  furono  al  detto  servizio 
provvisoriaui'iue  asseguati  ,  avrà  luogo  la  restituzione 
a  chi   vi   ha  diritto. 

F  .10  al  1."  gennijo  i8i5  i  creditori  degli  emigra- 
ti ,  rispetto  ai  beni  ceduti  in  forza  della  precedenti 
legge,  n<)a  potnnno  fare  alcun  passo  giudiziario  ;  è 
p.-rò  «a  loro  arbitrio  il  fare  tutti  quegli  atti,  che  ser- 
viranno a  garantire  i  loro  crediti. 


f      - 


i3ci> 


eh*  il  cardinale  Gmsilvt  sia  uno  dei  m em- 
iri del  cak*Muko  pirtic  ilare  cw  s"*  occup»  intorno  agli 
affila  (  pcob  abilmente  ecclesiastici  )  dell*  G-ruiaia. 

(  Fogli  di  Parigi.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo,  11  Novembre. 


s 


ii  sig.  Ze|lw#ger ,  deputato  nel  cantone  di  S  Gal- 
lo ,  espresse  alla  Dieta  il  dispiacere  che  cagiono  ad  es- 
so ed  al  suo  collega  il  decreto  eh'  essa  ha  emesso  sab- 
biato scorso  riguardo  al  distretto  di  Utznach  ,  decreto 
che  paralizza  la  missione  dei  commissari  in  un  tempo 
in  cui  essi  avevano  fondate  speranze  di  condurli  a  ter- 
mine in  un  modo  conforme  alle  loro  istruzioni  :  dooa 
mia  Iquga  discnsfione  la  Dieta  confermo  il  decreto. 


—  Il  sig.  Hauser  è    stato    nominato    cancelliere    dell» 
confederazione. 

—  !1  sig.  W;m-der-H  jwen  spiegò  carattere  di  ministro 
plenipotenziario  del   Principe  sovrano  dei  Paesi   Bissi. 

—  Gon  sentenza  pronunciata  contro  i  fautoii  e  c<ìi.i-« 
plici  dei  tumulti  esalati  nell'  Ob<rland ,  ii  trihaualo 
d'  appello  di  Birua  ha  condannati  i  cousiglien  F**deriu# 
Koth  di  Tinnì  e  lo  Siiitthalter  Mani  di  Siiinueiith  il  « 
tre  acni  di  detenzione  m  un  luogo  da  fissarsi  dal  governo, 
.Ci.  I  pagamento  delle  spese  di  processo  e  di  cattura.  Il 
primo  deve  imJire  pagare  uu  quarto  dille  spese  mili- 
tari, ed  il  st  rendo  unitamente  ad  un  certo  Karbett  e» 
ad  .un  certo  M»yz  ,  amtndue  di  SimmentluI,  la  metà, 
e  finalmente  un  certo  E^gimann  ,  Samuel  K  och  e 
Tsi.haggeuy  ,  di  Thunn  ,  I'  altro  quarto  dell'  importare 
suddetto. 

—  Le  adunenze  di  circolo  che  nel  distretto  di  Sarganff 
non  avevano  arcor  avuto  lu<  go  ,  vennero  eseguite  eoa 
ottimo  ordine  il  1 .°  corrente,  quantunque  il  sig.  Galat,, 
che  deve  ora  essersi  1  itir«to  nella  March,  cercasse  cort 
varie  dolose  sugge sticni  di  distornare  la  salutare  dispo- 
sizione del   popolo. 

—  Dalla  prossima  adunanza  generale  che  debhe  avétJ 
luogo  nei  Griglimi  si  spera  un  ottimo  risultato ,  poiché 
regna  nel  cauti  ne  una  uniene  generale.  11  governo  def 
cantone  suddetto  conchiuse  col  sig.  Van— Howen  una 
capitolazione   per  un  intiero  battaglione. 

(    Fogli  svizz.f) 


I  rappresi  ut  aoti  d*Ua  Dieta  nel  cantone  di  S.  Gallo 
indirizzarono,  in  data  del  22  ottobre,  al  distretto  dà 
S  argano  il  seguente 

PROCLAMA: 

Subito  dopo  il  nostro  ingresso  in  questo  cantone 
noi  abbiaryo  invitato  a  rimettersi  in  calma  le  comuni 
che  più  o  meno  i'  erare  sottratte  alT  ordine  legale.  Questo 
invito  venne  indinzzuto  egualmente  alle  comuni  nelle 
quali  il  disordine  è  stato  spinto  fino  alV  insurrezione. 
Ciò  non  ostante,  alcuni  individui  che  sotto  il  pretesto 
della  vostra  felicità  non  pensavano  che  a  sedurvi ,  han- 
no rese  mutili  queste,  esortazioni,  ed  animarono  ia  mag- 
gior parte  di  voi  a  dimenticare  i  vostri  doveri  verso  i 
rappresentanti  della,  Confederazione,  i  quali  ,  confidando 
nella  vostra  lealtà  ,  sono  venuti  fra  voi  ,  ed  a  $prez~ 
zare  le  conseguenze  d'  un  oltraggio  fatto  alla  patria 
stessa. 

Voi  vedete  attualmente  qual  sia  il  frutto  di  questa 
ribellione.  La  Svizzera  contempla  con  orrore  F  oltrag- 
gio che  ila  voi  si  commisi  contro  le  persone  de*  suoi 
rappresentanti.  Un  gran  numero  di  truppe  federali  lui 
occupato  U  vostro  paese  per  ristabilirvi  V  ordine  e  la 
tranquillità  ,  per  proteggervi  la  patria  posta  in  pericolo 
dalla  vostra  insurrezione  ,  per  punire  in  fine  i  ribelli. 
Le  leggi  puniranno  rigorosamente  coloro  che,  vi  luuuto 
fatto  traviare  con  vergognose  suggestioni  :  ma  vi  sono 
fra  di  voi  altri  colpevoli  ancora  ;  quelli  cioè  che  pre- 
sero una  parte  attiva  alla  insurrezione  e  che  non  vol- 
lero obbedire  alla  legge  ;  e  soltanto  col  rientrare  prore» 
tamente  neW  ordine  ,  col  mostrare  un  sincero  pentimen- 
to ,  e  coW  adempire  premurosamente  verso  il  governo 
a  quei  doveri  che  avete  già<  da  sì  lungo  tempo  posti  in 
obbiìo  ,  potrete  mitigare  la  severità  delle  leggi  ,  ed  al- 
leviare quei  pesi  che  óra  incombono  a  questo  paese  ,  e 
che  ,  in  caso  eonr.rario ,  graviteranno  con  maggior  forza 
sulle  comuni  disobbedieuti.  Le  autorità  costituzionali 
V  invitarono  ad  eseguire  i  vostri  doveri  ,  e  particolar- 
mente al  pagamento  delle  lontrihiizinni  arretrate.  Lo 
zelo  delle  comuni  e  la  puntualità  ili  ciusr.un  cittadino 
serviranno  di  misura  per  valutare  il  pentimento  dei 
colpevoli  e  dei   sentimenti   della    r'ostni    fedeltà  ,     e     ser-> 


i3io 
Viranno  di  norma  al  riparlo    dei  pesi     die    cagiono    la 
vostra  insurrezione. 

Tornate   finalmente  alla   ragione.    Caricate  di  male- 
dizioni   la  perfida   voce  de'  seduttori,  e  prestate  orecchio 
a  quella  che    noi   abbiamo   usala  con  voi  all'  epoca  del 
nostro   arrivo.    Allorquando   noi   ne  uvremo   ricevute  non 
dubbie  prove  ,  noi  potremo  accogliere  i  vostri  voti  ,  qua- 
lora p"ro   essi   non    siano   contrarj    ai   rapporti    generali 
de  Uà   nostra  patria.  (  Fogli  svizz.  ) 
ISOLE  JONIE. 
Corfii,   2.3    Ottobre. 
CI'  Inglesi     continuano    ad    essere    in    possesso    di 
questo  paese  ;  tuttavia  non  possono  mantencrvisi    se  non 
eoa  fatica  ,    e  col  formare  delle  brigate  ,  col    mezza  di 
tutti   i   vagabondi  che  riesce  loro     d'  arrolare  ;     ina    non 
potendo  queste  truppe  essere  sottomesse  ad     aria    disci- 
plina regolare,   ne   risultano   ogni   giorno  dtlle   risse  cogli 
abitanti  ,   le   cui   conseguenze  possono  essere    importanti. 
La   mancanza  di    danaro   è  fortemente  sentita     dalla     po- 
polazione.  (  logli  di  Parigi.  ) 

T1ROLO. 

Inspruck  ,   1 2  Novembre. 

Sotto  la  data  di  firusselles,  27  ottobre  ,  leggesi  in 
tin  giornale  un  lungo  articolo  circa  lo  stato  attuale 
•della  Francia  \  esso  è  ,  per  quanto  dice  l'autore  ,  as- 
sai inquieto,  e  l'orgasmo  s'accrebbe  oltre  modo  dopo 
V  assenza  del  Principe  di  Talbyrand.  (  Mess.  tir.  ) 
ITALIA. 
Torino  ,  1 5  Novembre. 

Il  marchese  D.  Giuseppe  Alessandro  de  Thaon , 
conte  di  Ilevel  e  di  Sant'  Andrea ,  eec.  ecc. 

Volendo  S.  M.  che  sieno  rimessi  in  pieno  vigore 
quei  provvedimenti  che  già  furono  promulgati  intorno 
a  varj  oggetti  relativi  al  buon  ordine  ,  si  e  degnata  di 
comandarci  di  prontamente  ordinare  la  più  esatta  os- 
servanza di  quello  già  emanato  per  la  proibizione  del- 
J"  uso  de'  galloni  in  oro  o  io  argento  ,  e  della  divisa 
conosciuta  cui  nome  d'  Epaulette  d'  ogni  sorta,  e  forma 
ai  domestici  ed  altri  individui  di  lutea  sotto  qualun- 
que siasi   titolo   e   pr  testo  ;, 

Noi  pertanto  in  adempimento  de'  sovrani  comandi 
ordiniamo  clie  dal  i.°  gennaio  dell'entrante  anno  i3i5, 
oiuno  possa  servirsi  ad  usj  di  livrea  per  i  domestici  , 
ed  altre  persone  di  servizio  ,  di  galloni  o  di  ricami 
■formati  con  materie  d'oro  o  d'  argento,  e  d'Ila  so- 
vradditata divisa  delle  Epaulettcs  ,  eccettuati  ,  "quanto 
all'uso  dei  galloni  o  ricami  in  oro  o  argento  ,  i  dome- 
stici ,  ed  altri  individui  di  servizio  dei  ministri  delle 
potenze  estere  ,  e  d<  i  forestieri  non  Sudditi  ,  the  fosse- 
ro di  passaggio  in  questa  capitale  ,  sotto  pena  dell'  im- 
mediato arresto  di  quo'  tali  che  ne  sarauno  vestiti  ,  e 
di   quelle   altre   più   rigorose,  secondo  l'esigenza   di-' casi. 

Mandando  a  qaest'  fffjtto    il    presente    pubblicarsi 


Genova  ,  16  Novembre. 
Il  capo  anziano  della  città  di  Genova. 
Pievien'i  tutti  quelli  ai  quali  può  interes9tre  avero 
i  certificati  ,  o  di  presenta  ai  corpi  ,  o  di  morte  delle 
persone  che  Uro  appartengono  ,  e  che  facevano  parte 
delle  armate  francesi  ,  fhe  a  Pari-:  si  è  Stabilii;»  un 
uffizio  incaricato  di  qoest'  oggetti.  Esiste  all'  ulBzi^  del 
capo  anziano  l'istruzione  ,  di  cui  possono  prender',/  co- 
gnizione tutti  quelli  che  possono  averne  bisogno. 

Sffago   Pessagno. 

Il  padrone  Nicolò  Questa  ,  come  colpevole  per 
avere  sovverchiam'mte  caricata  la  sua  filuca  ,  dal  che 
ne  è  provenuto  il  luttuoso  naufragio  ,  da  noi  già  ri- 
portato a  suo  ti  inpo  ,  è  stato  condannato  dal  tribunale 
di  Chiavari  ad  anni  2  di  prigionia,  e  in  lir.  So  d'  am- 
menda ,  e  spese  di  procedura,  Possa  questo  esempio 
servire  ai  conduttori  dei  bastimenti  a  non  esporre  per 
una  criminosa  avarizia  la  vita  di  quelli  che  a  loro  si 
affidano  riposando  sulla  loro  diligenza  e  perizia  nella, 
navigazione.   (  Cazz.  di  Genova.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno   19   Novembre    1 

Parigi  ,  per  un  fr «  1,00, 3 

Lione  ,  idem »  1,00,4 

Genova,  per  una  lira  f.  b.      .    h  82,8 

Livorno,  per  una  pezza  da  8   R.  h  5,i2,3 

Venezia,  corr .      «  98,0 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .     «  a,58,o 

Vienna »  1*02,7 

Amsterdam,  B.co      ....    » 

Londra         »  22,41,3 

Napoli » 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     »  i.oc.o 


814. 

D. 

L. 

D. 
L. 

L. 


alli  forma  e  modi  sul. ti  ad  esclusióne  d'ignoranza. 


Torino,  1'  xi  novembre  181 


(  Gaz*,  pieaiont.  ) 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  o  sia  consolidato  in  regola  del   reddito» 
del    5   per    100  ,    — 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

/?.  Teatuo  alla  Scala.  (  Opera  semiseria  ).  // 
dissoluto  punito  o  sia  Don  Giovanni  Tenorio,  musica  del 
sig.  W.°  Mozart.  —  Balli  ,  1 .°  //  bosco  a"  Hermanstad  * 
2.0    La  fontana  della  gioventù. 

R."  Teatro  alla  CanobiANà.  (  Dalla  coni, 
comp.   nazionale  ).  Panchetta  e  Ademar. 

Teatro   Re.  (  Opera  seria.   )   Demetrio    e     Polibio 

Teatro  del  Delarmino  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  cat'.ntu  del  mago   leandro. 

Tu  atro  a  s.  ROMANO.    (  Giundouja   piemontese.    ) 


Milu),  dalla   tipografia    di    Federica  Agnelli, 
u<.!L  contrada  di  S.  Margherita  ,  n.     m3, 


i 


Sfeff 


*>  3a5 


Sfril 


GIORNALE    ITALIA 


Milano,  Lunedi  21  Novembre  1^14. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   pesti  ki  questo  foglio  sono  ufficiali. 

1       '         '■■ ■'  1  ■ »  1  '         imi»    1      »    HI*»H 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,    1  3  Novembre. 

Corso  del  cambio  in  Vienna  dil  gieirno  13  no- 
tunhre.  Sopra  Angusta,  per  100  fior.  corr.  ,  fior.  a55 
5;6  uso;  a.*>4  )]■>.  a  due  mesi.  —  Sopra  Parigi,  per 
una  lira  tornese,  kr.  5ì>  1/2  c  y.  — ■  Ougari  <!'  Olanda, 
n  fior,  jo  kr.  —  detti  iniperY,  ij  fior.  56  1/2  kr. 
—  Moneta  di  convenzione  ,  per  cento  ,   zS-j1  fior. 

(  Gazz.  di   Corte.  ) 


All'  1  r  del  corrente  mese  sono  qui  arrivati  :  il 
TiarOne  di  Marschal  ,  ambasciatore  del  Re  di  Virtem- 
berga  alla  corte  del  Granduca  di  Baden  ,  da  Stoccarda  ; 
il  barone  di  Reukheim  ,  ministro  del  Granduca  <ii  Ba- 
de n  ,  da  Carlsrube ,  ed  il  sig.  di  Kuster  ,  R.  ministro 
plenipotenziario  ed  ambasciatore  prussiano  alle  corti 
de' Re  di  Virtemberga  e  di  Baviera,  e  del  Granduca 
di   Baden,   da    Stocarda.   {Idem.) 

II  aa  ottobre  la  deputazione  degli  Stati  sospetti 
alla  mediazione  dell'  Imparo  ebbe  un'  udienza  da  S.  M. 
F  Imperator  d'  Austria.  Questa  deputaz  une  era  com- 
posta del  Principe  di  Wied-Neuwied  ,  del  conte  d'Er- 
linch  Erbath ,  éti  langravio  de  Furstenberg  ,  e  ddla 
Principessa  tutrice  di  Furstenberg.  11  conte  di  Wrbna  , 
gran  ciambellano,  l'accolse  dl<;  scalone  ,  e  l'introdusse 
nella  sala  delle  udienze.  La  Principessa  di  Furstenberg 
#nne  il  seguente  discorso  : 

La  confidenza   de?  miei    f'o-Stati  mi    procaccia    la 
sorte  di  comparire  innanzi  a    V.   ti.    I.   Potrei  temere    di 
parlare  al  più  gran  monarca ,  se    la  nostra    eausa    non 
fosse  la  più  giusta  che  sia  mai   pervenuta    al    treno    di 
V.   M.  I.    I    Principi    dell'"  Impero    di    Germania    che    si 
presentano  rispettosamente  a   V.    M.    I.  ,     gì    pari    delle 
loro  famiglie  ,   serbarono,  da  tempo  immemorabile,  invio- 
lata fedeltà  alla  costituzione    germanica    ed   all'  augusta 
casa  imperiale.  I  loro    padri  ,  1    loro  antenati    dimostra- 
rono mai  sempre,    questa    fedeltà    ad"  Imperatore    ed  al- 
V  Impero  ,  ed  essi  medesimi  e  i  loro  figli   la   cementarono 
col  loro  sangue  neW  ultima  decisiva  campagna.  Ma  in    ri- 
compensa essi  vennero  spogliati,  dei  diritti    spettanti  loro 
pzr  nascita,  deb.  retaggio  legittimo  dei  loro  avi  ,    e  per- 
fino delle  loro  proprietà*  e  ridotti  mi  una   condizione  in- 
feriore a  quella  d<  ;  ultimo  ira    i    loro    antichi    sudditi, 
Eglino  sperano  che  i  sàggi  e  giusti    monarchi  ,    i     quali 
non  solo  vogliono  rendere  il  riposo  aW  Europa,  ma.  an- 
che consolidarlo  ,  yest  tuiranno  loro   il    retaggio  dei    loro 
padri  e  dei  diritti  inalienabili  delle    loro    case.    Sottopo- 
nendo col  piìt.  profondo  rispetto  a   V.  M    I.  la  preghiera 
espressa  m  questa  inule  supplita  ,    050     dire  ,    a    home 
rfi  otiti  1    fedeli  Stati  dell'  Impejo  di  Germania  ,  che  noi 
non.  i'scorgiamo    più    nessuna    gwire.nt.ia    d'ina    costiiu- 
zi9tie  ,  le  il  putire    di   popoli    così    numerosi    e    possenti 
non   s:   lascia  piegare,  e  non  acconsente  a  ritornare   an- 
che nostro  pmlie  ed  Imperatore,  rossa  la  bontà  divina  , 
fihe   a  voi    ci    condusse,    renderci    il    cuore     d,l    nasi 
buon  Imperatóre  .  e  indurlo  pel  bene    della.     Gei  mania   a 
riprendere,  possesso  di   quelli   che  nelle    mani    altrui    sa- 
ri .'eie  nect  ^sanamente  un  germe  di    scissure    interne ,    e 
eh:  potrebb"1  essere  perfino  un  arme  contro  di  lui. 


Questo  discorso  fere  tanta  impressione  sul  miglio- 
re de' monarchi  ,  die  più  volte  egli  interruppe  la  Prin- 
cipessa ;  gli  ultimi  detti  gli  trassero  delle  lagrime  ;  egil 
prese  la  mino  della  Principessa,  p  la  strinse  vivamente. 
Ecco  poi  la  risposta  che  le  diede  ;  risposta  fedele  per 
quanto  V  emozione  dei  deputati  potè  loro  permettere  di 
ricordarsene  : 

Pur  troppo  io  so  quanto    mai    soffrì    la    Germani  1 
negli  ultimi  tempi ,  e  quanta  case  già  grandi    e  possenti 
rimasero  oppresse  ;     e   la    vostra ,     o    cara     Principessa  f 
ne  è  un  vivo  esempi®.  Ho  imparato  a    conoscere    i    miti 
cari   Tedeschi  ,  e  sommamente  mi  commove    e    lusinga  il 
sentire    di    bel    nuovo    le    proteste    della    loro  affezione. 
Siate  certi  che  io  farò  tutto  il  possìbile  onde    assicurare 
per  r  avvenire  la   quiete  e  la  prosperità  della  Germania. 
Da  più  parti  fui  già  sollecitato  a  riprendere    la    corona 
imperiale  ,  e  lo  bramo  io  pure  ,  purché    ciò    si    combini. 
cogC  interessi  de'  miei  proprj   paesi.  Ad    onta    dell'  emo- 
zione   in   me    prodotta  dal    vostro    discorso  ,    non    esito 
ipunto  a  rispondervi  ,  poiché    non    bramo    ne    voglio    che 
ciò  eh'  è  conforme  al  retto  e  all'  equità  ,  e    che  si  renda 
a  ognuno  ciò  che  gli  è  .dovuto.  Dal  corso   delle  trattati- 
ve scorgerete  che  fu  sempre  tale  il  mio  unico  volere.  Ora 
»  fino  a  qnul  segno  giunga  la    bontà    *    il    valore    del 
popolo  tedesco  ,  e  voi.  potete  star  certa  che  sosterrò    coti 
onni  mio  sforzo  la  vostra  giusta  dimanda.  '  i.  de  Francf,  ) 

NORVEGIA. 
Cristiania  ,   20   Ottobre. 
Ecco  il  discorso  tenuto  alla  Dieta  dai  commisarj  efi 
S.  M.  svedese  nel  giorno   :3  corrente: 

«  Signori  e   abitanti  della  Norvegia  ;  sig.    presidente, 
e   signori    deputati  alla  Dieta  di   questo  Regno  , 

»  11  nostro  adusto  monarca  e  signore    ci     ha  nomi- 
nati   suoi   commissaij  alla   Dieta  di     Norvegia,    e   noi  vi 
consegniamo   le    plenipotenze    die    ci    ha     date   S.   M.   fi 
per  noi   mi  dovere   gradito  al  pari  die     eminente  queliti 
di   manifestar'-  ,    innanzi   ai  rappresentanti   di   un   popolo 
libero  e   generoso,  i   sentimenti  del  l'è  ,  di   salutarvi  da 
parte  sua  ,  e  d'  essere   i   primi  a   presentarvi     una  mano 
fraterna.  Ln  Penisola  del  Nord  ,     die    per    tanto  tempo 
schivò   le   procelle   che  agitarono  il  resto    dell'  Europa   , 
e   che   d-illa   natura     sembra     destinata     a     non    soffrirne 
giammai  ,  non  si  può    procacciare    la    tranquillità    pre- 
sente  e   la   sicurezza  futura   «e   non  se   prendendo    pron-, 
re  ed  energiche  risoluzioni.  Il  Ito  le  attende    dalla     vo- 
stri saggezza   e  dal   vostro  amore  per  la  patria.  S.  M.  ci  hn 
incnmbenzati  di   chiedere  albi  Dieta    ch'essi   nomini   un 
comitato  il  qu.de  ci  possa  comunicare    gli     schiarimenti 
«he   l'  attuale  stato  é\   cose  esi;;e    necessa/inmente.     Con 
ciò  S.  M.  ha   in  iscopo  di  predisporre     per    la  Dieta  le 
comunicazioni  pubbliche    clif     risultar    potrebbero     dal- 
l' unione     dei   due     Regni.     Stame    queste     intenzioni  di 
S.  A3    ,  ti   proponiamo  ,  o  signori  ,  di  scegliere   i   menV 
l»ri  ('.dia  detta  commissione,    d'invitarli  ad"*  unirsi  <-..u 
noi,   e   presentarci   rapporti    ••    progetti.   Le   cmnumcnziou 
nì   die   sintno   ni   e-1*  >   dì  fare    R    questo     comitato,    lo 
convinceranno    che  i  cangiamenti    alla    costìtuaìone    di 

ÌEidnwold ,  creduti  indispensabili  da  S,  Al.  ,  non  lattano 
in  vrini  modo  i  diritti  del  popolo  Che  no  sono  li  ba- 
se. Mantenendo  '-1  prelezione  dovuta     «Ila   religione;  li*.- 


«3t* 

«traaa  ,  la  rappresentanza  nazionale,  ii   diritto     d»e    ha 

la  nuzioiie  di  stabilire  da  9è  stessa  le.  imposte  da  pagarsi, 
d'esercitare  il  potere  hgislalivo,  e  l'est  ulivo  nel 
jin  do  determinato  dalle  leggi  ,  la  risponsabdita  costi- 
tuzionale dei  ministri  ,  e  P  esercizio  della  libertà  della 
stampa  ,  i  cambiamenti  io  quist.ione  non  sono  relativi 
the  nella  nuova  alleanza  da  stabilirai  fra  i  due  Regni 
«Iella  Scandinavia,  ed  alle  iiiodifk-azioni  nella  forma  del 
governo  che  necessariamente  ne  debbono  risultare.  11 
l\e  è  persuaso  che  si  può  con  piena  fiducia  manifestare 
questi  principj  relativi  alla  costituzione  norvegica  in- 
nanzi ad  un  popolo  che  già  da  gran  tempo  aveva  bi- 
sogno di  alfa  dichiarazione  autentica  delle  vere  inten- 
sioni di  S.  IVI.  ;  e  per  dar  loro  più  prontamente  una 
grande  pubblicità  ,  in  un  momento  che  tutto  con- 
corre a  rendere  necessaria  una  condotta  franca  e  leale  , 
il  Re  ci  ha  incaricati  ,  o  signori  ,  di  comunicarvi  le 
sue  intenzioni  intorno  3  questo  importante  aft.ire.  Qnan- 
«uoque  esse  giano  stese  nella  forma  di  un  progetto  che 
abbraccia  tutto  cip  che  il  Re  vuol  proporre  alia  Dieta 
riguardo  alle  basi  della  costituzione  ,  pure  ,  siccome  noi 
non  ve  lo  comunichiamo  che  provvisionalmente  ,  è  no- 
stro dovere  di  dichiarare  che  le  deliberazioni  che  avran- 
no luogo  con  noi  intorno  a  qnest'  oggetto  ,  e  la  qui- 
ptione  sopra  alcune  aggiunte  e  amiualgamazioni  che  far 
potremmo  da!  canto  nostro  ,  s'  appoggeranno  alla  solen- 
ne dichiarazione  dell'  unione  dei  due  regni  sotto  un 
solo  nior  irca  ,  ma  nello  stesso  tempo  anche  sull'  io- 
t/iolabiljtà  delle  basi  reciprocamente  adottate.  Spetta  a 
•voi  ,  o  signori  ,  di  dare  l'ultima  mano  a  questa  unione 
tanto  necessaria  per  Li  prosperità  e  indipendenza  delln 
(Scandinavi;:.  Possano  i  Norvegi  e  gli  Svedesi  non  in- 
contrarsi ni  il  più  colle  armi  alla  mano  ,  ma  soltanto 
per  amarsi  come  rateili  accomunando  fra  loro  e  gloria 
t    libertà  !  »   (  Jqur.  de  Frane/  ) 

Del  22  Ottobre. 

Jeri  »  pommissarj  del  Re  sono  ricomparsi  alla 
Pietà,  Uno  d'essi  ha  pronunziato,  in  loro  nome,  il 
seguente  discorso  : 

Non  abbiamo  voluto  ,  o  signori,  differire  d"  un 
tgòìa  momento  V  espressione  della  nostra  viva  soddisfar 
zione  per  la  grande  ed  importante  risoluzione  che  avete 
(idotuua  nella  vostra  seduta  di  feri  È  giunto. jpiahtenfe 
il  memorabile  giorno  che  dee  mettere  un  termine  alle 
antiche  inimicizie  del  Nord  ,  e  dar  principio  ad  un''  e- 
■poca  novella  di  tranquillità  ,  di  gloria  e  di  felicità.  I 
Norvegi  e  gli  Svedesi  hanno  deposte  quelle  armi  che  , 
ìioii  ha  guari ,  diligevano  ancora  gli  zri  concio  gli  al- 
tri ;  e  sopra  quelle  che  formavano  una  frontiera  o.cile  , 
innalzeremo  ora  un  trofeo  consecrato  alla  concardia  ed 
lilla  fraterna  alleanza  delle  due  nazioni.  Colà  essi  ab- 
hiureranno  gli  errori,  i  pregiudizi  e  la  ricordanza  del 
j >nssato  ;  ed  a  vicenda  si  prometteranno  inno:. e  ne''  con- 
cigli ,  unione  ne''  pericoli  ,  mutua  attaccami  uro  ,  inda? 
mito  coraggio  contro  C  oppressione.  Di  là  proclameran- 
no che  non  aspirdtto  ad  altra  gloria,  se  non  a  quella 
.li  vivere  indipendènti  in  mezzo  alle  loro  montagne',  e 
che  il  polo  ed  il  mare  aorta  ad  un  tempo  i  confini  del 
ìoro  territorio  e  delle  loro  speranze. 

In  nome  del  Re  e  del  suo  successore .  in  nome 
fa  nostra  patria  comune  ,  noi  vi  arrechiamo .  o  5 
raiori ,  V  espressione  della  loro  soddisfazione.  Pòssa  !.i 
Provvidenza,  die  vegliava  sul  Nord  mentre  clic  il  resti 
tleW  Europa  era  in  preda  a  tutte  le  calamità  ,  beni  dire 
il  momento  in  cui  due  nazioni  che  hanno  la  medrdin.  » 
Origine  ,  il  medesimo  carattere,  e  che  sono  animate  di 
puri  amore  per  la  librila  ,  ripongono  sotto  i  autorità 
elei  medesimo  Re  la  permanente  guarentigia  de'  loro  re- 
sttivi  diritti  ! 

La  vottsa  prima   risoluzione  ci  ìia  provaio     che    vai 

lesimi    sentile  quanto  sia    importante   ili    discutere    e 

pronunziare  prontami   U   ■■■•-     cambiamenti  progettati  d«w 

Velia  costituzione.  .Voi  uniamo  i  nastri  vati  ai  vostri 

:     r  .mi'  opera  sia  compiuta    nel  più  lune 

<3  posui      .  d.     igdo  che  nulla  litoidi    il    inomt 


in  cui  il  Re  ed  il  suo  successore  al  trono  saranno  so- 
lennemente riconosciuti.  In  conseguènza  siamo  pronti  ad 
entrare  nella  discussione  del  piano  di  costituzione  col 
comitato  che  avete  nomi/Ulto  per  qui  C  oggetto i  e  siamo 
permasi  che  dal  vostro  canto  ,  conte  pine  dal  nostre  , 
non  si  porrà  in  mezzo  un  solo  istante  a  compiere  l  ope- 
ra dell'  unione  dei  due  Regni. 

Allora  il  Re  deporrà  in  mezzo  a  voi  il  giuramento 
che  sarà  il  pegno  de' principi  del  suo  governo  e  dei  suoi 
sentimenti  particolari.  Adora  ricevente  fra  voi  il  Prin- 
cipe che,  destinalo  ud  ereditare  un  gonio  la  sollecitu- 
dine di  suo  padre  pei  Regni  detta  Scandinavia  ,  icde  la 
sua  gloria  unita  di  già  a  quella  della  i  et  dna  Non  egio  , 
e  la  cui  felicità  dipende  fai  d'ora  da  quella  eh'  egh  si 
sforzerà  di  procurarvi.  Voi  sentirete  dalla  sua  bocca 
quarito  egli  sappia  apprezzare  un  popolo  che  lui  il  seri, 
limento  della  sua  dignità  e  della  sua   liberta. 

(  Jonr.  des  Débats.  ) 

Del  %l   Ottobre. 

J>KOCLA3]A 

de'  rappresentanti  del  Regno  di  Norvegia 

a'  loro  concittadini  : 

I  rappresentanti  del  Regno  di  Norvegia  si  raduna* 
rono  in  conseguenza  (Putì  proclama  regio  ,  nobilita  sulla 
convenzione  conchiusa  a  Masi,  Da  questo  proclama  essi 
conobbero  C  oggetto  principale  delie  deliberazioni  (Itila 
Dieta.  Anche  prima  di  partire  dalle  case  loro  ,  essi  era- 
no già  informati  che  la  situazione  del  paese  era  critica 
per  tutti  i  rapporti  ,  e  che  i  suoi  mezzi  militari  erano 
stati  notabilmente  diminuiti  in  conseguenza  dell'  armisti- 
zio eh'  era  stato  conchiuso  ;  essi,  non  ostante  a  ciò,  da 
veri  Norvegia  non  dubitavano  che,  qualora  non  si  fosse 
potuto  ottenere  una  pace  onorevole,  si  sarebbero  trovate 
risorse  bastanti  per  difendere  V  onore  e  la  libertà  del 
paese  ,  sotte  gli  ordini  d'  un  Re  scelto  da'  Norvegi  a 
-cui  avevano  prestato  giuramento. 

La  malattia  del  Re   Cristiano  Federico,  che  per  si 
lungo  tempo  uvea  dato    delie     inquietudini  al  fdele    po- 
polo nofvegio,  continuava  pur  ancìie.    Il  he  non  poteva 
aprirt   vn  persona  la  Dieta.   Jl  discorso    che    il     Re  feci 
leggere  uii'  assemblea  dal  consiglio  di  Stato  ,  la  infoi 
dello  stato  critico  del  Regno  internamente,     e    della    m- 
i  lice     certezza    die    la    Norvegia    non     dovea   aspettarsi, 
nessun    soccorso    dalle    principali    potenze  d'  Europa  .  e 
die  queste  p  tenzt   persistevano  netta  /oro    attenni 
Svezia,  e  che  d  nomo  amato   Re,   mosso  da   que'  m< 
sani     sentina  iti     a'    (.more  che  F   oceano    detirmmaro  a 
mettersi  alia   testa  della  nazione,  le  avea  fatto  il  gì 
de  sagrificto    di    gonsentirr    alla    rinunzia  delta   corona, 
come  la  sola   condizione  CO:i  cui  ritenere     un    armistizio 
ssaria  per  salva/*  f  esercito  ed  una  gran  parte    ilei 
paese. 

II  giorno  seguente,  i!  Re  fece  /'  bbh'care  un  atta 
con  ■  nztava  alla  corona  di  Norvegia    senza    un,'. 

uria    riserva     iu    >  ■  r     se     né    pe'   suoi     successori  ■    e. 
nello  stesso  giorno  S.  AI.   parti  dulia   Norvegi 

L.   Dieta  dovea  avere  per   oggett  i   di   conservi. re  la 
libertà  ,  V  onore  e  V.  iadìpmdenzn   ■  ■ .  ■■   Norvègia,     f 
vasi  ■  \eguire    un    t ..!>     scopo,    col    i  cominciare  lo 

<   tUnà  '.    te  forze  militari  e  i  mezzi    del    paese    bastai- 
vano farse  per  sostenere    una    guerra    anche    jmi    lurida 
coiìtro   un  nemico  superiore     di     numero  e   i  '.e     ano 
riportato    notabili     vantaggi  ?     Potcvasi     egh     sperare   di 
terminar  felicemente  questa  lotta,  per  esporre  una  gran 
parte  del  paesi   alle  sciagure  di'a  guerra?    E  dopo  ,;.-. 
cne  una  guerra  felicissima,    come  si  potrebbe  per  V  av 
i<    :ie    difendere    le    frontiere     del    paese   ed  ottei 
pace  maritimi,;,  vii'  è   sì   necessaria  ptr  la   Norvegia  "> 
do\    usi   piutti  naie  la   liberta    e     P   iii.tp.i  udèuaO, 

del  popolo,  ite  una  unione  onorevole  e.        Svezia  , 

sotto    la    guarentia    della    costituzione  \     i    .  a  * 

Tali  e  ano  .'  -i  che  Ut  Q.efa  <  • 


Essa  pci::c  tiferà  suo  arpno  dolere  di  procurarsi 
'una  cognizione  esatta  dello  italo  del  Regno  .  tamo  per 
rapporto  all'  ricreilo  ed  al  suo  approvici onainento,  quan- 
to per  riguardo  delle  finanze, 

I  c>i::.niisarj  di  S.  M.  il  Re  di  Svezia  presentarono 
Un  progetto  di  cangiamenti  nella  costituzione  ,  C  esecu- 
zione de"1  quali  essi  credevano  necessaria  per  !■'  unione 
colla  Svezia.  La  convenzione  di  Moss  guannusce  che 
tjuesto  jjrogetto  sarà  modificato  e  decretato  in  modo  che 
2'  unione  sia  compatibile  colla  libertà  e  cali'  onore  della 
Norvegia. 

Bisognava  risolvere.  Dopo  una  matura  deliberazio- 
ne ,  essendosi  i  deputati,  ammutì  dallo  s'esso  zelo  per 
T  Onore  e  per  la  tranquillità  della  Norvegia  ,  consigliati 
coli'  opinione  dominante  in  ciascuna  provincia,  ed  aven- 
do rivolta  la  loro  attenzione  a'  vantxiggi  politici  ed 
economici  che  possono  risultare  dall'  unione  della  Nor- 
vegia colta  Svezia,  la   Dieta  ha  decretato  quanto  siegue  : 

La  Norvegia  surà  unita,  come  [legno  indipendente, 
colla  Svezia  sotto  un  solo  e  medesimo  Re ,  ma  conser- 
vando la  sua  costituzione  ,  colle  mutazioni  che  sono  ne- 
cessarie pel  bene  del  Regno ,  e  che  sono  voline  dalla 
sua  unione  colla  Svezia.  Questi  cangiamenti  nella  costi- 
tuzione ,  che  il  Re  di  Svezia  ha  riconosciuti  ,  in  virtù 
\della  convenzione  di  Moss  del  i 4  agosto  ,  saranno  esa- 
minati al  più  presto  possibile  dalla  Dieta  ,  che  prouuu- 
Zterà  sulla  loto  adozione.  Subito  dopo  questa  decisione  , 
ia  Dieta  sceglierà  e  riconoscerà  solennemente  S.  M. 
Carlo  XIII  per  Re  costituzionale  di  Norvegia.  Nella  di- 
samina de'  cangiamenti  nella  costituzione  ,  la  Dieta 
sarà  costantemente  diretta  dal  suo  zelo  per  la  libertà 
del  popolo  e  per  la  felicità  dello  Stato. 

Cittadini  !  I  rappresentanti  della  Norvegia  ,  ehe  la 
vostra  fiducia  onorò  delle  importanti  funzioni  di  cui  so- 
no rivestiti  ,  sono  persuasi  che  la  vostra,  approvazione 
ricompenserà  i  (oro  travagii ,  che  voi  riceverete  le  loro 
risoluzioni  colla  calma  che  caratterizza  i  Norvegi  ,  e 
che  dividerete  coh.  essi  la  speranza  che  una  unione  ono- 
revole con  un  Regno  vicino  sarà  utile  alla  Norvegia  che 
fu  sempre  lìbera  ed  indipendente. 

Fatto  a  Cristiania  ,  nella  Dieta  straordinaria  ,  il 
'M   ottobie   1814. 

In   nome  de*  rappresentanti, 

Chvuyie  ,  presidente. 

(  Jour.  de  Franvf.  ) 

PRUSSIA. 

Berlina  ,   5   Novembre. 

Ieri    la    carte    ha  preso  il  lutto  ,    che  durerà      tre 

settimane  ,   per  la   morte  dì    S    M.   li   Regina     di   Sicilia. 

■ —  La  nostra  g  izzetta,  intitolata  Berliuische-Nachrichten, 

pubblica  in  data   del    i.°  corrente,   il   seguente,  articolo: 

Anniversario  della  battaglia  di  Lipsia. 

In  memoria  del  campo  sotto  Lipsia  ,  non  solo  i 
"volontarj  di  Siettino  ,  che  sono  ora  restituiti  alle  loro 
occupazioni  domestiche,  si  accamparono  la  notte  del  17, 
dinanzi  alla  porta  della  città  ,  ma  una  quantità  dì  cit- 
tadini passo  la  notte  sopra  una  montagna  ,  ov'  erano 
«tati  costretti  nel  1808  a  celebrare  il  )5  agosto  ,  ed 
alla  quale  montagna  ernsi  allora  dato  il  nome  di  Monte 
ili  Napoleone.  La  notte  del  18  fu  essa  nuovamente 
inaugurata  ;  il  generale  Lossoy/  le  diede  il  nome  di 
Montagna  tedesca  ,  e  ,  alla  presenza,  delle  autorità  ci- 
vili e  militati  ,  vi  fece  innalzare  una  colonna  di  jo 
piedi  d*  altezza,  coli"  iscrizione  :  Libertà  della  Germania 
<rnnqu>stata  ne''  campi  di  Lipsia  ne'  giorni  1  ó  ,  Ci  e  1 9 
ottobre  181 3.  Questa  colonna  sarà  circondata  d'  una 
piantagione  di  querce  e  di  cancelli  ,  e  lateralmente 
ei  fabbricherà  una  casa  che  servirà  d'  alloggio  ad  ini 
invalido  dell1  ultima  campagna  ,  a  cui  si  sliì.Urà  In 
guardia  della  colonna.  (  Jour.   de  Frane/.   ) 
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CERÌKA1W4. 
DaiiborgG  ,   29   Ottobri. 
Si  è  commesso   iti  questa  citta  un  orribile  delitto.  Uà 
•cittadino  che  vivea  ia  p*>co  buona  armonia  con  sua  moglie, 
l'ita    trucidata     e  sepolta     ia     una     cantina     La     inf.  I102 
era   gravida  di   7   mesi.   11  suo  assassino  ,   atterrito     dalle 
perquisizioni  della   giustizia  ,    si    tagliò    la  gol  1   con    un 
ra.sojo  \)  e   sua   madre,    la   quale    forse    era   a     parte    del 
delitto  ,  s"  3[>|>icco   !j   notte  seguente.  (  Ideai,   ) 

Francofone ,  io  Novembre. 
Jeri  sono  giunti  iu  questa  città  il  sig.  presidente 
de  Hanlein  ,  ministro  di  Prussia  a  Cissel  ,  proveguente 
da  Vienna  ,  ed  il  sig  barone  de  Schubart  ,  min  SU'» 
danese  in  lidia,  pioveguente  da  Firenze  e  diretto  ad 
Amsterdam, 

S.  A.  li.  il  Principe  Luigi  di  Waldeck,  capitano  nel 
i.°  regiiiniento  di  cavalleggieri  di  S.  M.  il  Re  di  Baviera, 
umri  V  8  ottobre  scorso  ad  Arolsen ,  in  conseguenza 
della  grave  feriti  che  riporto  alla  cosca  nella  battaglia 
d'  H.uiau.  Li  morte  prematura  di  questo  Principe, 
che  non  aveva  più  di  20  anni  ,  e  che  per  le  ottime 
sue  prerogative  si  era  fatto  amare  da  tutti  ,  ha  im- 
merso nella  massima  tristezza  1'  illustre  sua  famiglia  , 
e  fa  dolenti  tutti  quelli  di'  ebbero  il  bene  di  cono- 
scerlo. (  Jour.  de  Franrf.  ) 

BAVIERA. 

Ratisbona  ,  4  Novembre. 

S.  A.  il  Principe  di  Snyn-Wittgenstein-Berleburg 
è  passato  jeri  da  questa  città,  provegnente  da  Vienna, 
insieme  col  Principe  Giorgio  e  col  consigliere  de  Rau- 
sen  ,  per  portarsi   a  Berleburg.  (  Idem,  ) 

Monaco  ,  7    Novembre. 

S.  M.  ,  con  ordinanza  emanata  a  VienrfS ,  il  21 
ottobre  scorso,  stabili  ciò  che  concerne  la  difesa  del  Re- 
gno. Le  forze  della  Baviera  si  dividono  in  esercito 
attivo  ,  che  forma  la  prima  classe;  in  legioni  mobili  , 
o  guardia  nazionale  della  a. da  classe,  che  per  l'avvenire 
Sarà,  organizzata  in  reggimenti  ,  ed  in  landwehr  o 
guardia  nazion.de  di  3  za  classe.  L'esercito  attivo  con- 
tinuerà ad  essere  formato  e  completato  conferme  alle 
leggi  del  2  marzo   1812  sulla  coscrizione    (  Idem.  ) 

Bamberga  ,  8   Novembre. 

Madama  la  Principessa  di  H.irdenberg  è  qui  giun- 
ta jeri.  Gredesi  clu-  S.  A  si  £  rmerà  in  questa  città, 
per  qualche  tempo  cm'Je  ristabilirsi  in  salute  sotto  la. 
direzione  del  celebre  medico  Marcus.     (  Idem.  ) 

Augusta  ,   1 1   Novembre. 
La     gazzetta     officiale    di     Monaco    contiene    il  se., 
guente  ordine  del  giorno  del   3  di  questo    mese  : 

a  li  i.°  reggimento  di  cavallegginri  porterà  d'  ohi 
innanzi  il  nome  del  suo  proprietario  S.  M.  1*  Impera* 
tcre   FriULtsco  d'  Austria. 

»   D'  ordine  speciale  di  S.  M.  il  Re. 

»   Firmato  ,  De  Tiuva.   •> 
Del    14   Novembre. 

Si  sta  erigendo  al  generale  Moreau  un  tttor,ument<v 
nell'  istesso  luogo  dove  egli  è  spirato  ,  il  27  agosto, 
181 3  (  tra  Racknitz  ed  il  gran  giardino  )  ,  Don  un 
semplice  elmo  e  coli'  iscrizione  :  Moreau.  I  suoi  piedi  , 
che  si  conservano  attualmente  ivllo  spirito  di  VixV> , 
saranno  esposti   presso   a  questo   monumento. 

—  li  numero  più  recente  della  Cronaca  del  Congresso, 
di  Vienna  parlando,  fra  le  altre  cose,  dei  primi  ito-. 
mini  di  Slato  ,  dice  sul  conto  dei  ministro  francese 
Principe  di  Talleyraad  quanto  segue  : 

<i  Peritissimo  in  tutti  i  segreti  dulia  politica  ,  pos- 
sedendo rari  talenti  ,  avendo  accompagnato  il  più  gran 
conquistatore  sino  nelP  abisso  ,  additando  ora  un  <»ser- 
cito  raccolto  ed  un  trono  reale  non  per  anco  irremo- 
vibile, egli  tenta  con  molteplici  mezzi  di  dare  mag- 
giore energia  ai  suoi  cmi3Ìc!i.   Assicurasi  che  varie   voi» 
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te  tirile  conferenze  e^li  s'asi  alzato  pT  «ir.  '  -.rsene  , 
non  volendo  acconsentire  «he  una  granile  potenza  ot- 
tenga In  riva  sinistra  ilei  Reno  :>  rimase  però  ili  nnovo 
veduto,  quando  si  porlo  poscia  «iella  Svizzera.  Di  cesi 
che  sìa  stata  e  (feria  alla  Francia  1*  alleanza  d'  alcune 
potenze.  » 


ieri 


—  I  preparativi  pel  ricevimento  de*  Sovrani  forestieri 
a  Berlino   sono   continuati   coti  attività. 

• —  Dicesi  che  il  Duca  di  Sassonia  Weimar  diverrà 
Granduca. 

(    Gazz.  d"  Augusta.  ) 

FRANCIA. 

Parigi ,     i  o  Novembre. 

"Un  reggimento  di  corazzieri  lia  manovrato  sta- 
mane nel  campo  di  Marte.  Si  ò  ammirata  la  superba 
tenuta  di  questo  corpo  ,  la  bellezza  de'  cavalli  e  V  esGre- 
lua  precisione   delle  manovre. 

—  Monsieur  lia  f..tto  oggi  una  visita  al  Duca  d'Orléans. 

■—  Il  sig.  Daxion  ,  uno  dei  commissari  spediti  da  S.  W\. 
presso  i  capi  degP  insorgenti  di  S.  Domingo  ,  e  giunto 
poc'  anzi  a  Londra.  Assicurasi  eh'  egli  fibbia  trovato 
l'elhion  disposto  a  sottomettersi    all'    autorità  del  Re. 

■ —  Nella  seduta  del  5  corrente  ,  la  Cimerà  de'  Pari 
adotto  il  progetto  di  legge  relativo  allo  stallili  mento 
della  lista  ci  vii» ,  della  dote  della  corona  e  della  fami- 
glia reale.  Essa  adottò  parimente  un  progetto  di  legge 
risguardante  la  nuova  circoscrizione  del  dipartimento 
del  Mont-EIauc. 

—  1  signori  vìcarj  generali  della  diocesi  dì  Parigi  ema- 
narono ,  il  27  ottobre  .  un'  ordinanza  relativa  alll antico 
catechismo  di  Parigi.  Essi  ne  ordinarono  la  ristampa  , 
meno  ,  dicono  essi ,  in  virtù  della  lord  autorità,  che  in 
■virtù  di  quella  degli  arcivescovi  di  Parigi  ,  che  diedero 
od  approvarono  questo  catechismo  ,  il  quale  sarà  il  scio 
che   verrà     d'ora    innanzi    insegnato  nella  diocesi. 

—  Il  sig.  H.  N.  Hovy,  nominato  console  d'Olanda. ai 
Bordò ,    ha   ottenuto  in  questa    qualità    P  cxequa.tur~ 

—  Il  sig.  James  Sterling  è  stato  riconosciuto  a  Nan- 
tes in  qualità  di  console  della  Gran  Bretagna. 

— >  I!  sig.  Francesco  Saverio  Mazza  ,  console  generale 
de)  Portogallo  ali"  Ilavre  e  ne'  porti  adiacenti  ,  ha  no- 
minato ,  per  rimpiazzarlo  durante  la  sua  assenza  ,  il 
sig.  Giuseppe  Robin. 

—  11  Re  ,  Madama  ,  Monsieur  e  i  Duchi  d*  Angou- 
léme  e  di  Bérry  onorarono  ,  la  sera  dell'  o  ,  colla  loro 
presenza  il  teatro  del!'  Opera.  La  reale  fimiglh  fu  ri- 
cevuta fra  le  più  vive  acclamazioni.  Si  rappresentava 
ia    Vestale  cui  ballo  di   Psiclie.  (     logli  di   Parigi,  ) 

ITALIA. 

Roma  ,    12    Novembre. 

S.  E.  il  sig.  Duca  di  Sermoneta  hi  Ietto  nel  Gior- 
nale di  Venezia  n.°  140  ,  del  2  corrente  ,  il  seguente 
articolo  in  data  di  Francia  :  «  Scrivono  da  Roma  ohe 
Giuseppe  Bomparte  su  trattando  per  P  acipiÌMo  .li 
mia  bella  proprietà  del  Duci  di  Sermoneta  ne*  contor- 
ni di  quelli  capitale  ;  ella  è  valutata  4.00  mila  scudi 
romani.  »  Il  Duca  di  Sermoneta  dichiara  elle  non  è 
in  alcuna  trattativa  di  vendita  con  alcuna  persoua  , 
ed    è    però    filsissimo    il  suddetto    articolo. 

—  Alla  gioja  universale  di  tutti  i  Cattolici  del  mondo 
hanno  unite  le  loro  voci  e  i  voti  loro  i  Cattolici  della 
Gran  Bretagna.  Un  indir./»  di  congralulnaiotre  ,  ili 
rispetto  e  di  attaccamento  nll.i  Santa  Sede  <>  alla  si- 
£«•«  persona  del  sommo  Pontefice  di*  con  tanta  co- 
stanza ha  sostenuto  i  colpi  della  più  orribile  perse- 
cuziune  ,  è  stato  urinato  fa  .Inghilterra  e  »t  esentato  hlla 


Santità  Sua  nel  giorno  3  del  corrente,  if  sig.  ab.it» 
Macphcrsons  ,  come  agente  in  Roma  de*  Cattolici  d'ItH 
ghjlterra  e  di  Scozia  ,  rettore  del  Collegio  scozzese 
in  Roma,  ammesso  all'udienza  di  N.  S. ,  uni  la  viva 
voce  ai  religiosi  sentimenti  espressi  da'  «noi  cmiimit- 
tenr»  5  e  restò  vivamente  comincisi  dalla  gratitudine 
esternata  da  San  Santità,  e  (fa  quella  afidi. le  dol- 
cezza che  tanto  eminentemente  la  «ln-inguo.  I  Cattolici 
del  montili  mito  avranno  da  questo  fitto  la  più  au- 
tentica prora  de*  vincoli  che  uniscono  i  Cattolici  di 
ogni  Stato  e  d'  ogni  dima  al  Pastore  supremo  della 
Chiesa.  • 

—  S.  E.  il  sig.  ReinhobJ,  inviato  straordinario  e  mi- 
nistro plenipotenziario  di  S.  A.  R.  il  Principe  Sovrano 
delle  province  unite  de'  P.irsi  H  :isi  .  dopi  di  essersi 
presentato  all'  emo  p  ritto  sig.  cardinale  Pacca  ,  ca- 
merlengo di  S.  Chiesa  o  prosegretàrio  di  Stato  ,  ha 
avuto  l'onore  JPrlahro  d'essere  ammesso  all'  udienza 
della  S.  di  N.  S. ,  e  d'esibirla  le  suo  credenziali.  L'ac- 
coglienza che  ne  ricevette,  fu  Una  viva  espressione 
di  quella  sovrana  bontà  e  cortesia  ,  le  qiijli  vendono/ 
ammirate  da  tutti  qtulli  ,  che  hanno  li  sorte  d' osse- 
quiare un  Principe  tanto  amabile  .  ed  un  si  deno 
vicario    di    Gesù  Cristo.  (  Diàì'io  ri  mano.  ) 

Genova  ,12    Novembre. 

Attualmente  non  sonovi  riie  due  fregate  inglesi 
nel  porto  ,   ma  si  attende  va   breve  il  vascello  P  Aboukir. 

—  Da  questa  gazzetta  fu  annunziata  per  isbaglio  la 
partenza  del  generale  Mackfjrlane  a  bordo  del  Rivoli  $ 
ma  invece  il  ditto  general»  si  trattenne  ancora  due 
giorni  in  Qenova  ,  e  partì  in  seguito  per  terra  ,  alla 
volta  Ji  Roma  ,  di  dove  passerà  a  Palermo,  per  ispo-i 
sarvi    la    figlia    di    un    ricco    negoziante. 

(  Gazz.  di   Firenze.    ) 

Torino  ,    17   Novembre. 

Di  ritorno  da  Londra  ,  dove  9*  era  avviato  ai  prf* 
mi  giorni  di  agosto ,  è  qui  giunto  lunedi  S.  E.  lord 
Bentinck  .  ministro  plenipotenziario  e  generale  coman- 
dante le  forze  inglesi  nel  Mediterraneo  ,  alfine  di  pre- 
sentare i  suoi  ossequi  a  S.  M.   P  augusto  nostro  sovrano^ 

S.  E.  si  trattiene  qualche  giorno  ancora  in  questa 
capitale.  (  Gazz.   piemont.   ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Manifesto  del  grunconsiglio  del  cantone  Ticino 

al  popolo. 
Lugano  ,  presso  P."   Pela  di  ni  e   Camp.  ,"1814. 
Si    vende  in  Milano  da   Gio.  Silvestri  ,  stampatore** 
libraio  agli  Scalini  del  Duqmo  ,  n.c  994. 
Prezzo,    una  lira  italiana. 

SPETTACOLI    Tf  OGGI. 

R.  Tr  imo  ALLA  ScAlA.  (  Opera  semiseria  ).  JZ 
ilissoluto  punito  o  sia  /•/<>.;  (  •'.  nt .  ;  'lui  Tenoria,  musica  del 
sig.  ]V].°  Mozart.  —  Balli  ,  i.°  h  Los  :q  a'  U<nuanstad  i 
a."    La   fontana  1!,  .    .  :i;ù. 

Teatro  lì'.  (  Opera  seria.  )   Detnetrio    e     Polibio. 

Teatro  dei  fin  ■■■■  vo  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Girolamo  soldato    di    1 

Teatro  a  *.  .'  >■  -  >.  (_  Siandouja  piemontese.  ) 
La   riconciliazione  Jraurna. 


Milano  .  dalla    tip  1  rrafi  1    di  A  , 

1:        contrada  di  $..  i$arjilieriu  ,  u.    hìJ. 
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GIORNA  I. 


ITALIANO 


Wir-vo,  Martedì   n   N-vciubie   1814. 


Tutti  gli  atti  d'  a1r.mirtistn17.ipnc   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiai. 


IMPERO    D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,    i3    Nrvenibre. 

t>SBINS    DZl    fi.     T.    aoVERMO     DELL     AUSTRIA    INFERIORE. 

Proibizione  di  f  ir  uso  della  lingua  e  scrittura  ebraica 
negli    aiti    pubblici. 

Essendo  siali  ovunque  oboUti  i  tribunali  de1  Rabini 
per  lo  passato  esistenti  per  gt'.  Israeliti  ,  ed  essendo 
st'iti  tutti  1  seguaci  della  religione  isiaelitica  SOUtposci 
alle  iiiedcsirue  auturità  dulie  quali  ricconer  debbono  i 
sudditi  cristiani  onde  ottener  giustizia  ,  pertanto  3.  M. , 
giusta  ti  tenore  </'  iti  detrito  dift  [.  R  cancelleria  au- 
lica boemo-austriaca  ,  del  22  otcoore  dell'  anno  coir.  , 
ieri  arrivato  ,  si  e  compiaciuta  d?  ordinare  che  in  tutti 
gli  atti  pubblici  giuridici  e  non  guuuLci  sia  proibito 
r  uso  dcir  ebraici  e  cobi  chiamata  giudaica  lingua  e 
scrittura  ,  ih  luogo  della  quale  neW  avvenire  si  dovrà 
adoperare  la  lingua  volgare  del  paese  ;  inoltre  che  dopo 
seguita  la  pubblicazione  del  presente  ordine  suprèmo 
tutti  g'C  litrnraenti  scritti  in  lingua  ebraica  o  soltanto 
con  caratteri  giudaici  saranno  considerati  nulli  e  di 
nessun  valore. 

VieiW"  ,  3  novembre   1IÌ14. 

In  assenza  de!  sig.  governatore  , 

Agostino     RataasMAifN  ,     barone  di 
Hoc  fi:.  liesè»  ,    vicepresidente    di 

fi):  (ìlio. 

Iti X Azio    barone  di  Stvtpan  , 
consigliere  di  rt^geuza. 

(  Cazz.  di   Culto  e   Ositiv.    austr.  ) 

Del    14  Novembre. 

S.  M,  il  Re  di  Prussia  ,  sempre  inferita  a  gr-nero- 
samente  sostenere  le  arti  e  le  sci<  tize  ne'  proprj  Stati  , 
ha  voluto  estendere  i  suoi  favori  nuche  a  questo  dotto 
artista  il  sig.  Sauer ,  il  quale  avendo  avutd  I1  onore  di 
presentare  alla  !M.  S.  P  oratorio  in  musica  da  esso  com- 
posto in  occ  isione  df!  ritorno  di  S.  M.  |'  l!\!r::i'>,\T0r,i;, 
ne  ricevette   la   seguente   graziosa   lettera  di   gabinetto  : 

Ai  sig.   Sauer  ,  direttore  della  musica.  ,    ecc. 

11  Ho  ricevuto  P  oratorio  in  musica  eh"1  ella  ini  ha 
■morressi  il  ia  del  mese  passato  ,  e  gliene  manifesto  la 
mia  gratitudine   colP  inviarlo   la   qui   annessa   medaglia. 

»/  Vienna,   4  novembre    1814. 

Federico  Cucurxivio. 

(   Gazz.  di   Corte.   ) 
Vlagenfurt ,  9   Novembre. 

Dietro  ima  notizia  abbastanza  fondata  ,  sappiamo 
che  la  città  di  Gr.uz  avrà  entro  alcuni  giorni  P  onore 
di  vedere  neila  sua  mora  S.  ?,1.  P  Imperatore  nostro 
clementissnn  »  Sovrano  ,  che  io  compagnia  dell'  loxpe- 
ratore  Alessandro  recasi  in  Italia.  Uoa  staffata  appi  sita 
apporto  |eri  .1  terz  i  battaglione  di  Hebenlolie  Barten- 
Stein  l' ordine  di  ifH-l|er.M  imm<  di-.taiucute  in  marcia 
verso  quella  città.  (  Messag.    tuoi.   ) 


-INGHILTERRA. 

Londra  ,  3   Novembre. 

Il   Morning  Chronicle  ha   pubblicato  quanto  9legtip  : 
11   messaggio   del   presidente  degli   Siati   Uniti    a"  America 
debb"  essere  letto   con  seria  attenzione.   La  F  rmezza   cori 
cui   parlasi   in   esso  del  nostro  barbaro  sistema    d'  attac- 
care  paesi  senza  difesa  e  di   distruggere    edifizj  destinati 
soltanto  agli   usi  civili  ,  è  una  prova   dello  stato  de'sen- 
timenti   pubblici  in   America ,    e    dimostra  eh'  essi     sono 
ginrr-  lsuèbte  e  fortemente     pronunziati    contro    di     rìoi. 
Quando   ci   l'acciaino     a     considerare     P    alto    grado      che 
occupavamo  nello  scerso  aprile  sotto     il    rapporto  delia 
reputazione     militare     dopo    i     gloriosi    fatti   iP  armi  del 
nostro  esercito  nella   penisela  ,  e  quando  ,  per  una  Spe- 
cie di  miracolo  abbiami  veduto  la     nostra    perseveranza 
nella    guerra    contro    Bonaparte  ,     continuata    contro     il 
consiglio   de'sovrani  alleati.,  coronata  da  prosperi  successi, 
quanto   niai   non  dobbiamo  trovarci  avviliti  e  mortificati 
dello  stato  in  che  ora  siamo  agli  occhi  di  tutta  P  Europa  ! 
La  condotta  del  nostro  governo  in  questa  piccola  mise- 
rabile   guerra    cogli  Stati  Uniti  ,  ha  oscurato  la     gloria 
che  ci  avevamo  acquistata. 

Una  marina  pigmea  e  le  milizie  cP  America  BCnr.t 
istruzione  trionfarono  de'  nostri  sfotzì  troppo  deboli  « 
mal  'concepiti  e  mal  diretti.  Tanto  sali1  Oceano  die 
suile  nostre  coste  ,  noi  siamo  insultati  impunemente  ,  e 
ciò  per  conjegueaza  dell'  intera  ignoranza  del  nostro 
dipartimento  della  marina  ;  e  sulle  coste  d'  America  , 
una  devastazione  impolitica  e  non  giustificabile  dì  sta- 
bilimenti ,  che  ben,  considerati,  non  sono  che  monu- 
menti (T  arti  ,  ha  collegati  tutti  i  partiti  contro  di  noi  , 
ed  eccitata  P  in  figliazione  della  parto  illuminata  ed  in- 
civilita iP  Europa.  Quale  vantaggio  pn*  P  oggetto  della 
guerra  potevam  noi  prometterci  da  queste  ineschine  de- 
predazioni ?  Ponghiaio  per  caso  che  gli  Americani  fosse- 
ro stati  i  primi  a  dare  P  esempio  della  violenza  e  del 
saccheggio  ,  era  egli  cosa  onorevole  por  una  grande; 
nazione  d'  agire  secondo  i   principj   di  rappresaglia  ? 

Ma  quello  eh'  è  più  deplorabile  e  più  debole  nel- 
la condotta  de'  nostri  ministri  ,  si  e  P  aver  avanzate 
delle  pretensioni  d"  ottener  nuove  frontiere  ,  pretensioni 
eh"  e«ìi  ben  sapevano  che  avrebbero  infiammati  di  sde- 
gno gli  Americani  e  gli  avrebbero  portati  a  spiegare 
tuite  le  loro  forze  contro  di  noi  ;  il  non  «ver  messo 
in  campo  forze  bastanti  per  sostenere  le  loro  dimande  j 
e  P  aver  lasciato  passare  Uri  anno  intero  a  fare  dellrt 
meschine  spedizioni,  ed  a  mandare  de'  rinforzi  a  poco  a 
poco  ;  V  aver  finalmente  trascurati  i  cernergli  dc'nostri  ami- 
ci del  Canada,  lasciate  le  valorose  nostre  truppe  in  uno» 
stato  manifesto  d'  inferiorità  .  sotto  «li  órdini  d*  un  co- 
mandante senz'attività  e  risolutezza  ,  e  tutte  le  nostre 
possessioni  esposte  alle  incursioni  del  nimico  per  la 
la  continuazione  della  guerra.  Tutto  qivsto  sarà  certa- 
mente riprodotto  nella  settimana  ventura  da'  nostri  rap-< 
presentanti  con  nuova  forza  ,  e  potrà  essere  il  soggettò 
d'  una   vigorosa  informazione  sulla  Condotta  de'  mi.iistri. 

(   Jvur.   royal.  ) 
Del  4   Novembre. 

Nel  Morning—  Chronicle  si  leggono  le    riflessioni    se- 
guenti  sulla  sito  /ione    allude    dell'Inghilterra: 

I  Non   vi  fu   mai  fpica  vii  gaorra.  in    cui  Pssc  meno 


io 


8jo 


favorevole  else  io  oggi  la  prospettiva  dell'  Inghilterra. 
La  pace  in  Im  go  d'  averci  lidenar»  la  sicurezza  ,  d'aver 
esteso  il  nostro  commercio  ,  e  diminuito  il  peso  delle 
nostre  tasse,  ci  lajcia  tutto  il  peso  della  guerra,  senza 
farci  ottenere  P  amicizia  dille  potenze  a  favore  delle 
quali  fu  da  noi  intrapresi.  Il  paese  contro  cui  pugnam- 
mo, è  per  l'appunto  quello  che  usti  dalla  lotta  con 
minor  danno  ,  mentre  che  I'  Influiti  rra  ,  die  mise  lutti 
gli   altri    in   moto  ,    .è   lo  Stato  che  soffri   più  di    tutti. 

Noi  aou  osiamo  conchiudere  un  trattato  di  com- 
mercio colla  Francia  ;  i  pregressi  eli*  ejla  fece  nelle  ar- 
ia utili  e  di  buso  ,  e  il  prezzo  ,  piccolo  in  paragone  , 
deli-i  mano  d'opera  fra  i  nostri  vicini,  non  ci  lasciano 
i'.ire  con  essi  un  commercio  di  cambio  .  senza  mandare 
jn  rovina  le  nostre  fabbriche.  E  anzi  da  temersi  che 
i  ./ostri  migliori  artigiani  ed  i  capitalisti  non  »*  invo- 
glino 'l' emigrar.-  per  andare  a  stabilirsi  in  un  paese 
che   oflie   loro   tanti    vantaggi. 

In  tale  'stato  d'  c°89  ,  come  mai  ci  contraccambia- 
rono le  potenze  di  cui  ci  comparammo  I'  amicizia  '  In 
Russia  31  ìuctri  negozianti  non  s:  usano  inulte  agevo- 
lezze, e  p.ire  che  rsòu  siamt  tollerati  se  non  a  motivo 
che  comperiamo  il  sego  e  fa  canrpa.  I.i  fspagna  siamo 
obbligati  a  dirn  socc  rsi  a  end  governo  perchè  ci 
permetta  di  visitare  i  sn^i  porti.  Pcriìno  il  Por- 
togalli.' §i  lagna  del  tf~ttat<>  che  facètnTbO  con 
es9o  ,  e  pretende  che  lo  abbiamo  ingannato  sulla 
buona  fede.  S  mentre  che  i  mere. iti  stranieri  manife- 
stano siunii  dispos'poni  •>  •  bisogni  del  nostro  governo 
sono  tali  ,  che  il  nosj.ro  commercio  fii  vede  privo  di 
quelle  facilitazioni  che  gli  oiìeriva  il  sistema  di  deposito. 
Da  un  altro  lato  ,  ci  tocca  a  sostenere  contro  1'  Amen, 
ca  una  guerra  che  ,  per  la  cstt'iyà  direzione  datale  , 
viene  protraila  oltre  il  tempo  che  dovea  durare,  e 
yesa  sempre  più,  grave  da|ie  nostre  pretensioni  e  dalle 
yiolenze  da  noi  Cojimi'fse  ;  violenze  the  fecero  divenire 
partigiani  de|  sig.  Bimbsson  i  cittadini  più  ragguardevo- 
li degli  Stati  Usiti  '.  C\\e  rosa  abbiani  noi  guadagnato 
alla  line  tb  questa  camp;;.gn<*  ?  La  glorio,  di  ayer  di- 
strutto alraiVi  edifiit)  die  abb<  Divano  una  città  pacifica, 
e  la  vergogna  di  èsserci  ritirati  immediatamente.  Ab- 
biamo perdute  due  fi  nw  sui  laghi  ,  e  iiq  immenso  nu- 
mero di  bastimenti  su   tutti   i   niarì. 

Noi  abbiamo  dichiarato  un  blocco  che  siamo  ob- 
bligati a  levare  ,  e  preso  formale  possesso  di  un  di- 
stretto che  non  poss  amo  occupare  ;  abbiamo  fatto  co- 
noscere i  uostn  progetti  ,  dpbj  arando,  ch'era  nostra  mi- 
ra di  estendere  le  nostre  fronttere  .  e  c'ò  qmsi  per  som- 
ministrare al  governo  amjt ivano  uri  preti  sto  onde  armare 
contro  di  n>i  tutta  la  popolazione  degli  Stati  Uqiti 
e  discacciale!  da  no  territorio  eh'  era  nostro.  Tale  è 
lo  stato  di  ile  cose  alla  (ina  di  questa  campagna  :,  e  in 
{JUeste  circostanze  viene  convocalo  il  parlamento  perchè 
j  ministri,  i  quali  hanno  bisogno  di  danaro  ,  vogliono 
proporre  un  piano  di  finanze  sul  qujle  ogni  Inglese 
amico  dejla  sua  patria  dehbe  fare  la  più  attinta  ri- 
flessione. 

Ci  si  dirà  che  nello,  stato  attuale  di  questa  preziosa 
guerra  d'  America  .  e  atteso  1' aspetto  di  IT  Europa  , 
è  impossibile  di  ridurre  i  nastri  eserciti  allo 
qtnto  di  .pace  ,  e  dio ,  anche  supponendo  possibile 
una  tale  riduzione  ,  questo  stato  ci  costerebbe  per  lo 
meno  56  milioni  steriliti  l'anno,  compresivi  So  mi- 
lioni per  gì'  interessi  del  debito  fondato  e  noi)  fonda- 
to ,  mentre  che  il  reddito  permanente  non  $i  può  va- 
lutare a  più  di  43  milioni  ;  e  m  qu.d  modo  pertanto 
ai  vorrà  rimediare  a  questo  defitti  ?  piotraeudo  la  tan- 
ga  sulle  proprietà  e  tutti  gli  aia.essoij  che  ne  consegui- 
tano. Questo  e  il  rimedio  che  ,  pi  r  quinto  diasi,  ci 
Yprrà  proposto.  (  Fogli  inglesi  e  francai.  ) 

Dei   S    \cv(  udire.. 

Si  dice,  die  un  illi.sne  personaggio  sta  per  lascia- 
re il  comando  del  suo  reggimento  di  ussari  ,  e  dia 
jd.i  .'>uo:ed-N  ■-   il    principe,  d'  Ora:  n 


Per  quanto  si  dice  ,  la  spedizione  partita  da  Baia- 
via  Dello  scorso  maggio  sotto  gli  ordini  d*  1  generale 
Nigbtingale  ha  un  doppio  scopo  ,  eioè  quello  di  sotto- 
mettere T  isola  Celebas  ,  spettante  di  no. ne  agli  Olan-» 
de»i  ,  e  di   distruggere   i  pirati   che  infest.auo     que'  mari. 

(  Star.    >*>•   Cour.   — ■  Jour.  de   Paris.    ) 

Ci  si  scrive  da  Adusta  che  il  govereo  russo  ha 
ordinata  la  pubblicazione  dell'  ukase  del  3i  ottobre 
1810,  per  essere  rigorosamente  eseguito.  Questo  ukase 
proibisce  l*  importazione  di  tutte  le  mercanzie  straniera 
sepza  distinzione,  (  Jowr.  reyul.  ) 

DANIMARCA. 
Copenhagen,  3o  Ottobre. 
J!   Principe  Cristiano    non   è     ancora     arrivato.   Pre- 
tende;)!  eh'  agli   abbia     fatto  ,     prima    d'  imbarcarsi  ,     uà 
viaggio  a  Dionlhc'un. 

— -  11  Principe  reale  di  Svezia  si  è  portato  a  Cri- 
stiania. 

-*»  Il  Re  non  ritornerà  in  questa  capitale  si  tosto  . 
come  avevamo  sperato.  Dopo  terminato  il  congresso  » 
S.  !\J.  ,  per  invito  del  Re  di  Prussia  ,  si  porterà  a  Rec- 
hilo ,  dove  farà  qualche  soggiorno.  (  Jour.  suis.  ) 

GERMANIA. 

Iìastad t ,  3  Novembre. 

Il  passaggio  de' corri»  ri  inglesi  e  spagnuoli  conti-» 
una  senza  interruzione  per  la  nostra   città. 

—  Le  Iettpre  di  Vienna  annunziano  un  gran  cambia- 
mento  eh'  ebbe  luogo  a    Costantinopoli.     (  Fogli  sv-izz.  ) 

BAVIERA. 

Norimberga  t  3   Novembre. 

li  Mercurio  del  Reno  afferma  arditamente  che  il  go» 
verno  baVaro  ,  sull'  esempio  di  quello  di  \.rtemberga» 
uvea  proibito  al  popolo  di  celebrare  la  giornata  del  18 
co'  Fuochi  sulle  montagne.  E  però  certo  che  meato 
proibizione  non  si  è  fatta  ,•  anzi  da  per  tutto  ,  questa 
festa  della  liberazione  universale  venne  celebrata  ci  a 
solennità.  Il  Principe  reale  diede  un  gran  pranzo  a  toni 
i  bisognosi  di  Salithorgo,  A  Norimberga  ,  ad  Augusta 
ed  in  parecchie  altre  città  ,  si  profittò  di  queste  unioni 
solenni  per  fare  abbondatati  colletta  a  favore  de*  poveri,, 
In  parecchi  luoghi  il  popolo  accese  de'  fuochi  salì* 
montagne  ,  e  esutò  all'  aria  aperta  cantiche  religiósa} 
analoghe  alla  circostanza.  Tutti  i  nostri  giornali  soi 9 
pieni  di   qtirsti   ragguagli.   (  /.a   Quotid.    ) 

PAESI  BASSI  UNITI. 
Brusselles  ,  4  Novembre. 
Il  prodotto  dèlie  tasse  che  si  levano  attuabnenre 
in  questi  paesi  è  di  62  in  63  milioni  di  franchi.  L'  at- 
tuale sovrano  di  questi  Stati  non  li  1  per  a.ico  ricevuto 
nulla  di  questa  somma.  I  Belgi  ,  eoo  mi  trattato  sotto- 
scritto il  2  luglio  p.°  p.*,  convennero  di  somministrare 
anticipatamente  a  ciascuna  delk  alte  potenze  alleato 
5 00 m.  lire  al  illese,  somma  che  si  e  pipala  regolar- 
mente (  Vedi  nel  Gmr.  ita!.  </e/  19  novembre,  P  ultimo, 
§  tltl!a  data  a"  /njnrucA.  )  11  denaro  che  noi  ne  rice- 
viamo viene  continuamente  speso  in  paese  ,  ma  il  ri- 
manente è  spedito  alle  cnjse  delle  alte  potenze.  Gli 
Olandesi  pagano  le  truppe  eh'  essi  manti  Dgono  nellt, 
province  del  .Belgio.  La  ggernigione  eh'  essi  tengono  irj 
Naraw  è  attualmente  composta  di  4111  uomini  ,  e  la 
loro  paga  u  di  lOtìcn.  fior,  al  m*9e.  Qu  sta  smina  e 
spedita  loro  dall'  erario  di  BffUS8e|lea,  che  gè  ne  rimborsa 
Cou  cambiali  sull'  Aja  o  «opra   Amsterdam. 

(    Jour.  de   la   Restaurai.   ) 

Del  5  Novembre. 

li  Giornale  dd  Basse  e.  Medi»  Reno  annunzia  U 
speranrn  T  un  pronto  aggiustamento  fra  II  governo  dr| 
Basso  e   Medio  Reno  e  qutllo  del  Belgio  ,     sopra  un  1: 


bero  commercio  de'  prodotti    delle    manl&tturc  de'  due 
paesi. 

—  Ci  9*1  scrive  \|a  Leida  ,  in  data  del  3  novembre  , 
quanto  siegue  :  Il  PHacipe  Guglielmo  FJerico  Carlo, 
figlio  cadetto  di  S.  A.  R.  il  Principe  sovrano,  è  giunto 
in  questa  città  ,  ove  ,  snIF  esempio  dell"  augusto  «uo 
genitore  ,  si  propone  di  compiere  i  suoi  studj  all'  acca- 
demia. (  La  Quotid.  ) 

FRANCIA. 
Parigi ,  9  Novembre. 


mzSM 


tosto    obbligati  a  riuniVi  giMui.?  alle  enei 
denze  del  governa.  (  Jour.  utis.  ) 

ITALIA. 

Napoli ,  7  Novembre. 

Venerdì  4  del  corrente,  giorno  onomastico  di  S.  M. 
la  "Regina  ,  l<>  LL.  MM.  ricevettero  le  f-licitaziini  dei 
Principi,  delle  Principesse  della  reale  famiglia,  e  gli 
omaggi  de'  grandi  officiali  della  corona  ,  dei  ministri  t 
dame  di  pai;  zzo  ,  cariche  di  corte  ,  ecc.  Nella  sera, 
i    Sovrani    intervennero    al    R.   teatro    di    S.     Carlo.     La 


Il  sig.   baione  de  Ville   d' Avray    è    stato    ti  «minato  !   citta  fu   illuminata. 


da  S.   M.    intendente     della     guardaroba     tirila     corona  , 


Fra   le  cerimonie  di  esso   giorno  fuvvi     I*  inaugura- 


carica  che  il  sig.  Thierry    de   Ville  d'  Avray  aveva  oc-     zione  Mh   nU(,va  strada  che  daj  pcro  Gioacchino  \en- 


cupata  sino  al  giorno  io  agosto,  E  noto  che  il  sig 
Thierry  fu  una  delle  vittime  delle  stragi  di  settembre. 
S.  M.  pertanto,  dando  al  figlio  d'  Avray  questa  prova 
di  benevolenza,  ricompenso  la  fedeltà  ereditaria,  e  ono- 
rò la  memoria  di  un  servidore  che  Luigi  XVI  amava 
particolarmente. 

—  Con  decreto  del  28  ottobre  scorso  ,  le  compagnie 
di  marrajuoli  francesi  ,  organizzate  in  forza  del  decreto 
ia  maggio  i3o6  ,  sono  sciolte.  Gl'individui  che  ne 
fanno  parte  ,  e  che  per  essere  pentiti  del  loro  errore  , 
potranno  venire  graziati  ,  e  saranno  riconosciuti  abili 
allo  stato  mihtare  ,  verranno  incorporati  nelle  truppe 
di  linea.  Inoltre  verrà  formata  una  2. da  compagnia  I 
quale  sarà  addetta   ad  ognuno    de 


j.°  e     2.0  acquartieraci  nelle  isole  d' Oleron  e  di    Re. 

(  Gaz.  de  Ir  ance.  ) 

Lpggesi  nel  foglio  inglese  The  Courier  il  seguente 
articolo  :  Relazione  autentica  tlella  morte  di  Mango- 
Park  ,  estratta  dal  giornale  d'  Isaac  ,  eh'  era  stato  spe- 
dito per  assicurarsi  della  sorte  di  quel  viaggiatore. 

'■r  Davanti  al  villaggio  di  Boussa,  ci  ha  una  roccia 
the  arresta  il  corso  del  fiume  (  Jdiba  )  ,  una  porzio- 
ne del  quale  è  molto  elevata.  Tuttavia  ci  si  trova  un 
varco  per  cui  si  può  passare,  ma  è  angustissimo. 'L' e- 
«ercito  del  Re  prese  possesso  della  sommità  di  qui  Ila 
roccia.  Allorché  Mungo-Paik  tentò  di  passare  ,  i  soldati 
si  diedero  a  gittar  pietre  ed  a  lanciar  saette  sopra  di 
lui  e   de'  suoi   compagni.    Mungo-Park  'si     difese   buona 


duce   al    Crottone    di    palazzo  ,    la    quale     dal    nome   di 
S.   M.   la   Regina  fu   chiamata     Strada     Carolina. 

—  Il  foglio  officiale  avendo  riportato  i  fatti  che  ri* 
guardano  il  rifiuto  o  1*  ammissione  dei  legni  siciliani  e 
napoletani  ne'  nostri  porti  o  in  quelli  della  Sinlia 
«spone  che  i!  govu-co  di  N.tpoli  è  tanto  lontane  dal- 
j  V  idea  di  discacciare  da' suoi  [torti  i  legni  siciliani,  che 
,  dichiara  <  fficialinentr  che  esso  è  pronto  a  ricevere  la 
■bandiera  siriana  ,  dal  momento  in  cui  in  Sicilia  sa^à 
ricevuta  la  bandiera  napolitana.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

Roma  ,    1 2  Novembre. 
Jexi  nella    chiesa    interna  del   monastero   di  Tor  at% 
i    battaglioni    coloniali    '  SPecth«  *"«    conferito    .1  S.   Battesimo   a  .cinque  individui 
nati   nel  giudaismo.  Nel  prestino  foglio  ne  terremo  pro- 
posito. 

— -  Essendosi  fedelmente  rappresentata  alla  S.  di  N. 
S.  dai  magistrati  la  penuria  dell'  elio  ,  il  suo  animo 
paterno  si  è  degnato  di  accordare  agli  abitanti  di  Ro- 
ma ,  vigne  e  casali  adiacenti  l'indulto  di  dispensa  nei 
giorni  proibiti  ,  dal  dì  passato  fino  al  sabbato  avanti 
la  domenica  di  quinquagesima  ,  4  febbraio  inclusive ,, 
di  potere  far  uso  dell'  unto  e  strutto  per  condire  ì 
latticini  ed  i  cibi  di  magro.  Sono  comprese  nel  pre- 
sente indulto  le  tempera  di  decembro  ,  e  restano  solo 
eccettuate  le  vigilie  del  Santo  Natale  e  della  Purifica- 
zione. S'  intendono  esclusi  da  questa  facoltà  quei  reli- 
giosi dell'uno  e  dell'altro  sesso  che  dal  Joro  yoto  sonò 
astretti   ad    astenersi    dai   cibi    di  grasso. 

Terminando   d<  11"    scorso    mercoledì   il    solenne    <jt- 


pezza  ;  due  schiavi  furono  uccisi  nella  sua  lancia,  depo  ;  tavario  pei  Fede!"  *l<funti  cella  chiesa  di  Gesù  e  Ma- 
il' avere  a  lungo  combattuto.  Cedendo  finalmente  al  nu-  j  j-ja  ,  la  S.  di  N  S.  vi  compartì  in  detto  giorno  col 
mero,  alla  stanchezza  ed  alla  violenza  della  corrente  ,  ì  solito  sito  li  benedizione  del  Santissimo;  dopo  la  qua- 
essi  gettarono   nel   fiume  tutto    quello  che   avevano  nella  J  le    si    degnò    di  ammettere    al    bacio  del   piede   quei    RR, 


loro  barca.  Poscia   Mungo-Park  prese    la     mano     d'  uno 
de'  bianchi   che   lo   accompagnavano  ,   e  seco    lui   gittosst 


religiosi   e   l' illustre    arcicoufraternita. 

V'intervennero    nove    etui    e    rriii  signori   cardinali; 


nell'  onde.  Martino  ,  uno  de'  suoi  compagni  .  imitò  ,  j,  fJ&0  Giuseppe  boria  ricevè  il  S.  Padre  ,  e  ter  uj 
questo  esempio  precipitandosi  egli  pure  nel  fiume  con 
un  altro  bianco.  I  natii  del  paese  continuavano  a  gittar 
pietre  e  lanciar  dardi.  Il  solo  uomo  rimasto  nella  lan- 
cia ,  era  uno  schiavo  ;  rivoltosi  ai  nemici  ,  ei  disse 
loro  :  (<  Non  ci  sono  più  che  io  nella  lancia.  Perche 
»  sitte  così  furibondi  '  Cessate  ,  e  prendetemi  se  cosi 
volete.  <>  Di  fitto  i  nemici  s'  impossessarono  della  lancia 
e  di  quello  schiavo,   e  se  ne  ritornarono  dal  Re.  » 

(  Fogli  di  Parigi.  ) 


SVIZZERA. 
Losanna,  i5  Novembre. 

Assicurasi  che  il  Ducato  di  Parma  e  Piacenza  ot- 
terrà uà  notabile  ingrandimento  dalla  parte  degli  A- 
pennini. 

—  Credesi  che  le  operazioni  del  congresso  di  Vienna 
saranno  terminate  verso  la  metà  di   dicembre. 

—  La  Cronaca  del  congresso  di  Vienna  dice  che  le 
corti  di  Spagna  e  di  Portogallo  si  uijii'aano  quanto 
primi  per  mezzo  di    inatrimonj. 

—  Dicesi  che  ultimamente  una  quarantina  di  conta- 
dini del  circondario  di  Soletta  entrarono  in  quella  eittà 
$  ae  disarmarono  la  guernigione  ,  ma   che    furpjo    ben 


ppe 
|  nata  la   sagra   funzione^  gli   chiuse  lo  sportello   della  car- 
rozza. 

Quest*  ottavario  è  stato  solennizzato  colla  maggio* 
lugubre  pompa  e  sacra  decorazione  ;  il  vago  ed  ele- 
gante apparato,  la  ricca  simmetrica  e  ben  intesa  illu- 
minazione accrescevano  la  maestà  del  tempio  e  la  di- 
vozione   de!    popolo. 

Venne  data  la  benedizione  eucaristica  dagli  eirp  e 
rifu  signori  cardinali  Brancadoro ,  RufF)  Scilla,  Scotti, 
Giuseppe  Doria  ,  Spina  ,  Fcscb  ,  Opizzoni ,  e  ù.»  S.  E. 
nna  monsig.    Morozzo. 

Merita  d'  esser  lodato  U  pig.  ab.  Michelangelo  Moi- 
rani,  ivi  zelantissimo  confratello,  per  essersi  data  tutta 
la  premura  tanto  per  la  questua  ehe  per  la  direrTone 
dell'    apparatura   e   distribuzione   della  cera. 

—  L'  ilhùn  e  nù  >  nomili.  Pehjj.illi»  ,  uditore  della 
camera  ,  dopo  aver  prestato  come  tale  ,  il  suo  giu- 
ramento nel  dì  8  del  corrente,  avanti  I'  efho  e  riho 
sij.  cardinale  Pacca  ,  camerlengo  dì  S.  Chiesa  e  pro- 
segretario di  Stato  ed  alla  presenza  della  piena  ca- 
;  mera  ,  trasferitosi  nel  palazzo  della  Curia  innocuaziana 
ove  fu  ricevuto  da  ;urgP  i!,\r<i  e  imi  "indici  ,  pre*a 
il   sno  formale   possesso 


■    i3i3 

i—  W  il'rào  e    imo   nicnsig.   O'wintì   è   st..to  annoverato  .  grandezza    'ino 
chierici    eli    e 

Mercoledì     9    andan/e    nella    j'.itrirrc..!'    arcibasUica 

lateranense  ,  chiesi   ;  >ap:  !<•  ,   .'■ ■'■<.  ti   al    fmo   Salvatore 
ed  in    <>ni  e-    <)••'   SS.   Giovanni    Battisti    ed     ISvahj  , 

fi    celebrata    la    festa  '.dulia    stia    dedicazione.    Da    nud- 


ai   presente   mai    attardata     A* 

(    Diario  romano»  ) 

Lo!,  ma  ,   :  ó   Xoi.embre. 


Chiamato  «il  altre  funzioni,  i]  n*.  nener-  )*  ->n\  or- 
natore barone  d' Ekhnrdl    è    partita  j«ri  mattina,  da  B  >- 

;  Ioana,    I.Miam.'o  la   menu  ria  dell'ottima    disnt  ima     die 
1  'dìmo    e    uno    capitolo    lo     (ir.,      i    intiera     olHzi'tura  I  ',  .     . 

,  ,,  i  n-  (  s   lt°    "    s;>"   comando   In   seniore   csstrvata   da    e     trumre 

e<m   scleone    M«'ssa  ,  ehe   pontifico  I  «hii'i  e  imo  sig.   o.,r-       ,  .  ,  ,  v  truppe 

■  .       o    ■  i-.    ..  .     :  —  Z-;  dilli  .1  •  i    sudi    ordì  ri j. 

Gli  è  «meo. loto  il  -i?.  generale  barone  Stefanini, 
ca.vabe»  di  11*  orlino  di  Maria  Ti  resa  ,  il  qnale  ha  fino 
ad  ora  confidate  le  troppo  PUMri.iche  nel  ducato  di 
l'arni  i  e  Piacenza.  Non  essendo  rimasto  in  qm  1  ducato 
che  1*  8.°  battaglione  le'  cacciatori  a  Piacenza  ,  e  uri 
battaglione  del  reggimento  Cb:. ti  Iter  a  Parma  ,  il  sig. 
coloni)'.  li:>  Scovad  l>a  asMmto  il  comando  militare  di 
quo' paesi. 

Av?m!o  Sua  Santità  fitto  dono  di  nn  mi'n'fico 
stendardo  a  questo  reggimento  d'  ussari  Principe  reg- 
gente d*  Inghilterra  (  V.  il  n.°  3)6  del  Gior.  [tal.  ), 
il  quale  nel  inese  di  marzo,  agli  avamposti  dell*  armata 
austro- napoletana  sui  Taro  ,  ebhe  I'  onore  di  accogliere 
drilli'  mani  de' Francesi  la  Santità  Sua,  e  quindi  ser- 
virla di  scorta  fino  a  Roma  .  dove  uni  divisione  fe- 
ce il  servizio  rn  <ìso  la  medesima  quasi  per  tre  m^si, 
il  sig.  capitano  Bartcfry  lo  ha  recato  a  questa  stazione 
dello  acato  maggiore  del  reggimento  suddetto.  Quindi 
il  s,ig.  colonnèllo  Prohaslt»  ,  domenica  scorsa  dono  la 
,  jj  i  parata  di  cinesi,  lo  ha  eolenm mente  presentato  al  rec- 
ai.neuto  ,  avendone  espressamente  riunita  quella  porzio- 
ne che  trovasi  acquartierata  in  questa  centrale.  Ranno 
assi  «ito  a  queste  funzioni  i  signori  generali  barone 
d"  Ekhardt  e  Siefmir.i,  unitamente  allo  stato  maggiore 
della   piazza  e  d*l  reggimento  d'  i:  finteria   Spleni. 


dmale  Luti  ,  yVaeoVo  di  Sabina.  Dopo  i  respiri  ,  si 
fere  l*  osti  risia  uh  dille  venerabilissime  test*?  de'  SS.  Apo- 
stoli   Pietro    e    P..<  io. 

L'  Erizenie  >\m  eélebravansi  neiìa  le^ge  antica  , 
coma  si  ha  dalla  divina  srr.itura  ,  non  erano  altro 
che   la  f  sta    delia  dedicazione  del  tempio. 

ho  sacre  cirimonie  che  rlelln  nostra  legge  di  gra- 
zia so  Honsi  praticare  per  la  dedicazione  delle  cinese 
sono  ólirrniodo    porne    di    misteri. 

11  gran  Pontéfice  S.  Silvestro  1.*  ,  che  istituì  que- 
sto sa:;ro  rito  .  consacro  con  solenne  pompa  1  enun- 
ciata jacr.5r.ua    nrcihasilica. 

Si  conserva  nella  medesima  sotto  il  gran  pinnacolo 
]o  Stesso  ili;. re  di  legno  su  di  cui  celebrava  il  divin 
sriiiriiicio  i!  Principe  degli  Apostoli  S.  Pietro  ■■,  vi  cele- 
b  •  r- no  ancora  tutti  gli  alcri  romani  Pocttciici  sinn  r.l 
stiletto  S.  S.lvc-stro  ,  il  q'i.ile  ordino  die  I"  altare 
fosse    di   pietra. 

L'  Imperatore    Costantino    allora   permise    e    decretò 
r':o   si  penassero    efjgere    pubbliche   chiese   per 
njondò,   dandone  egli    l'esempio  con    ergere   questa. 

Ess  odo  poi  rinnovata  Ìa  suddetta  primiit'hi  basili- 
ca, fu  r.ui  Viiiièuté  con  grande  solepmta  consagrata  n«l 
dì  a8  aprile  1726  dalla  Sa.  Me.  di  Papa  Benedetto 
Slil  delL'  i&c):t'  ordine  de"1  predicatori  ,  il  quale  stabili 
eli»*    nel   giorno  9  novembre  ,  nel     quale     venne   da    San  ; 


Contemporanea  niente  il  prelodato  sig.  colonnello 
^Ivebtro'im-r'aiaV  si  celebrasse "  ogni  anno  la  festa  j  ,in  distribnif*  tre  decorazioni  dì  cavaliere  del  real  or- 
delia  dedicazrdno!  (,m*  dl  N'P0''  c"e  S-  M    ''  Rp  c  oscillino  ha  mandato 

.  r.il   altri  ftanti  ussari   ci.   questo  rrg?,i:uento    che     si    tono 

Lo    scorso    mercoledì  rulla   p.itnaie, .e    L.benana  ba-  i         tico!,lrmt  nte  t,istinti  ,otto    ;     SUyi    occh;    ne,p  uUima 

silici    di    S     Marta    iMae;iiortf    in    c<- li  tirala    1     annua   so- 


lenne M*9S.1  di  requie  ,  detta  dì  Spagna  ,  che  cimo  il 
ritto  sig.  canonico  D<\  drago ,  dal  quale  furono  fotte  le 
Solite   assoluzioni    intorno    al    usinolo. 

—  Il  di  S  corrente  il  sig.  Corrado  Martino  Metz, 
celebre  incisore  in  rame  ,  tedesco  ,  ed  ioteUigentisatrao 
i.ìisegnatore=  che  già  da  inetti  anni  si  fa  distinguere  in 
questa  novella  Atene  di  b<  ile  ani  per  le  sue  rare 
produzioni  ,  ha  avuto  l'  onore  d'  umiliare  .1  Sui  S.!nti*à 
la  dedica  de'Ia  sua  mciS'Ooe  in  rame  rappresentante 
il  famoso  Giudizio  univ  rri'e  ,  celebre  pittura  a  fre- 
se./ óA  diiii  Mic't  ■!  '.i.rf  :•  Batmarroti  ,  esistente  n*lla 
cappella  Sistina  (lei  Vaticano.  Sua  Santità  si  degnò  tii 
ntcoglUre  questo  distinto  artista,  ccn  quella  «KnHiiza 
*■  i  amorevolezZ*  l^:e  incoragtiscono  ed  elettrizzino  tutti 
quelli  eb<;   hanno    la  sorte    «h    èsserle    prVsentati. 

Si  compiacque  inoltre  Sui  Santità,  unitamente  al 
«no  angusto  consesso  ,  Ji  enervare  ogni  parte  di 
questa  fcdt-le  ed  energica  r;,pi.i  <!-  l!.i  suddetta  grand1 
-ipera  alla  presenza  del  sullodr-to  sig.  IV I ■  1 7-,  ,  ed  elide 
Ja  degnazione  dì  osservare  i  cvr.ut'r:  diversi  di  ciascun 
gruppo  ,  la  immaginosa  e  fa'htostira  composizione ,  di 
rilevarne  "d  nrrìmiMVnc  le  brlh-tZe  ùnkaptect*  all'  alti- 
**n  mediai  ni  ,  il  quatta  ebbe  ia  sosve  Ct>u'pVs'ò('nT.a  ili 
:  edere  the  i  Suoi  !uov,!.i  stu-'j  e  t 'iliclie  meritavano  in 
r|n.l  momento  la  sevr v.:a  approvazione  o  gradimento  , 
«be  Sua  Beatitudine  ville  maggiormente  conti  su  re  al 
preferitilo  incisore  facendogli  graziosanianèe  1!  presente 
«ji  una  medaglia  d* 'oro  col  ritratto  di  Sua  Sentila  me- 
desimi, ed  allegorico  rovescio,  unicamente  ad  un  pre- 
v  ilio  csintneo  r  or' ncr.te  legato  in  oro,  rapprescotante 
Giulio  (li-ire.  E  Snptrflnri!  r«ftiirer.ti>re  di  qiJento  otite 
*>  giovunentn  sia  ■•:'•<  amatori  p  sepr'stòuto  ;,:','i  arti- 
fifi ,  rìu->  per  le  varie  combinazioni  o  di  lontananza  .  o 
dì  altro  •!••.  possono  aver  f.:::p;-"  li  grand"  opera  Sotto 
/li  occhi,  a  e  me  1 '■  -.1  nella  '''•<•'•.■.•  «rampa  de.l 
flij;.  Metz   uni  »    ni.,    fmìeie .    e  ipiil  che    è    più   di   una 


campagna.  (  //  nttooo  osserv.  ) 

Genova  ,  19  Novembre. 
Ne*  giorni  scorsi  crociarono  delle  voci  che  annun- 
ziavano essere  «e  >p pioti  in  Ispagna  de*  nuovi  torbidi  ; 
ma  ii  corriere  di  Sp.igua  giunto  j-ri  .  partito  da  Ma- 
drid il  7  del  corrente  ,  e  da  B.v  «.  Mona  il  ic.  e  le  re- 
j  cernisti ioe  ktuie  da  esso  focate  non  fjuno  menzione 
di  nulla. 

- —  Il  giorno  1  t  del  corrente  sono  «ftte  celebrate  le 
esequie  al  rinomatissimo  P.  S.ihri,  in  Chiavari  sua  pa- 
tria, colla  solennità  che  si  poteva  maggiore  per  onorare 
la  meiHom  ù"  un  si   grand'  uomo. 

■•—  Jer  sera  la  signora  Ermenegilda  Citelli  ha  dato  la 
sua  Accadi  a:ia  di  scherma  ,  ed  è  stata  onorata  da  un 
concorso  grandissimo  ,  e  applaudita  a  più  riprese  in 
viversi  b«  dissimi  colpi  che  hn  fitto  F.ssa  parte  soddi- 
sfattissima   di    questo    pubblico,    e    va    gloriosa     a     sfidare 

i  bravi  schermitori  di  Torino.   (  Guzz.  iii    Cenoi-n.  ) 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

P>.  Tr  ìtbo  .in a  Scala.  (  Opera  sem*«erhl  ).  Il 
dissoluto  punito  o  sia  Don  Giovami  Tcriono,  musica  del 
siu.  Fd  °  .)ì,,-.;ir.  —  Balli  .  1  "  li  l>osco  a"  Hermanstarl  ; 
2.0    J  n  fortmmn  (Min  gtoornth. 

fi."         TttATKO       h.'.A     *CANOBtANA      (     Dalla      co:n. 
comp.    nazionale.  ).    Il  filosofo  sciiz^i  saperlo, 
Ti:,  tuo    i'r.    AV 
TEJfBQ     Vi  -u/Af    (   detto   di    Giro'amo.  ) 


7    1   no   A   «.  RosTAXO.    (   Giandooja    piemontese. 

Il  dm    :  >  mi  \  1  ■  uto. 


) 


M      •  10  ,   ■    '       1  mi    dì    Federico  Ag 

ucli.i  contrada  di  S.  Margherita,  a.    11 13. 


>.;.r^j 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Àìcrctiledì  23  Novembre    1814. 


mm 


taaSCJmeJra, 


Tutti  gli  atti  ti'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA.  1 

Vienna,  ,   14  Novembre. 

S.  M.  ha  graziosamente  conferito  la  dignità  di 
eiarnbellano  I.  e  R.  ai  capitani  II.  e  I»R.  Ladislao  conte 
di  Wrbna  e  Freudenthai  ,  Edoardo  conte  di  Woyna  e 
Luigi  conte  Brzeìic-Lankoronsky.   (  Gaz.  di  Coree.  ) 

La  festa  di  balla  mascherata  che  S.  A.  il  Principe 
di  Mettermeli ,  ministro  degli  afLri  esteri  ,  diede  mar- 
tedì scorso  ,  riuscì  una  delle  più  magniliche  che  siensi 
mai  vedute.  V  intervennero  V  aogust  ssima  corte  e  tutti 
gli  altissimi  ed  ahi  personaggi  qui  presenti.  Regnava 
ti  a  per  tutto  la  serenità  e  la  letizia.  Pareva  che  tutte  le 
province  dell'  Impero  austriaco  ,  e  principalmente  quelle 
«he  1'  invida  sorte  avea  divisa  per  breve  tempo  dalla 
cara  patria,  avessero  qui  inviato  il  fiore  d'Ili  gioven- 
tù ,  per  manifestare  con  degni  modi  la  loro  gi<  ja  ed  il 
Foro  presentimento  di  un   felice   avvenire. 

Ad  un'  ora  dopo  mi  zza  notte  ebbe  luogo  la  cena, 
a  cui  sedettero  gli  augustissimi  ed  augusti  peiscnfiggi  , 
■ed  altri  ospiti,  in  numero  di  i5oo  circa.  Questa  festa, 
unica  nel  suo  genere  ,  termino  allo  spuntare  del  giorno. 

(  Estrat  lo  dull"  Oss.  austr.) 

II  generale  d'  artiglieria  ,  barone  de  IMler  ,  nomi- 
nato da  S.  M.  comandante  della  Gallizia  ,  e  arrivato  il 
a3  dello  scorso  in  Leopoli  ,  dova  fu  ricevuto  dalla 
•  uernigione  e  dalla  guardia  civica  ;  il  «omandante 
•interinale  ,  barone  de  Kienmayer,  è  partito  pel  suo 
nuovo  governo  di  Transilvania.    (  Fogli  ili   Vienna.   ) 

Notizie  di  Mosca  del  5  (17)  ottobre  portano  es- 
sere colà  giunto  il  2  (14)  di  detta  mese  il  sig.  generale 
di  cavalleria  Alessandro  TormasfF,  nominato  governa- 
tore di  quella  capitale   in  luogo  del  conte  di  Rostopsthin. 

(  Idem.  ) 


La  Gazzetta   Universale  annunzia  ,    in  data  d1  Am- 
burgo  2$   ottobre  ,  quanto  segue  : 

«  Egli  è  ben  da  meravigliarsi  che  per  parte  dilla 
Russia  sia  stato  visitato  scrupolosamente  il  ponte  che 
da  Wilhelmsburg  cdndo.ee  al  Haarbourg,  e  tutti  gli  al 
tri  passaggi  sopra  l'  Elba  ,  p>  r  vedere  se  sieno  atti  ad 
«in  transito  di  truppa  e  d'  artiglieria.  Sembra  pero 
certo    che    una  porzione  dille  truppe  russe  qui   stazio- 


nate pagfp  ranno  quanto  prima  nel  Regno  d'Annovcr.  Dal- 
l'altra parte  si  sente  che  !a  Danimarca  si  è  incaricata 
della  sussistenza  della  truppa  russa  nell'  Holstein  ancora 
per  tutto  il  mese  di  novembre.  ».  (  Oss.  austr.  ) 

Del   i5  Novembre. 
Ne'Ia  notte  scorsa  -ci    è   stata  festa    di     ballo    negli 
appartamenti  di  corte.    (  Gazz.  di  Corte.  ) 

La  giostra  e  indi  il  ridotto  in  maschera  che  si  de- 
v«va  tenere  mercoledì,  giorno  16,  nella  I.  R.  cavalleriz- 
za ,  giusta  un  avviso  pubblicato  jeri  da  parte  dell'  uf- 
fizio dell'  I.  R.  maggiordomo  maggiore,  resta  diilerita  a 
giovedì,  giorno   17  del  corrente.   (  Idem.    ) 

MORAVIA. 
Brinili,  1 1  Novembre. 
)eri  mattina  dopo  le  ore  a  è  qui  arrivata  S.  A.  T. 
il  Granduca  Costantino,  il  quale  ,  dopo  alia  breve  di- 
mora fatta  in  questa  città  ,  prosegui  il  suo  viaggio. 
L1  A.  S.  I.  venne  solennemente  ricevuta  alla  porta  de! 
sig.  di  Aurrnhammer,  tenente  colonnello  della  piazza,  e 
da  una  compagnia  di  granatieri,  all'albergo  ove  la  pre- 
lodata A.  S.  I.  discese,  e  fu  salutata  da  101  colpi  di 
cannone  «parati  da'  baluardi  della  città.  (  Osser.  austr.  ) 

STIRIA. 

Gratz ,    6  Novembre. 

Jersera  la  nostra  capitale  venne  felicitata  dall'  ar- 
rivo di  S.  A.  I.  I'  Arciduca  Giovanni.  E  Ji  è  il  primo 
Principe  dell'  augustissima  casa  imperile  che  comp  ■. 
risce  entro  le  nostre  mura  dachè  è  stata  conchiusa  la 
pace.  Insieme  col  contento  di  questa  troppo  a  lungo 
mancataci  comparsa  ,  i  cuori  uoStri  sono  stati  sorpres  1 
da  un  gaudio  inesprimibile  alla  consolante  QotiEÌa  clu' 
S.  M.  il  nostro  granosissimo  Imperatore  piagnerà 
fra  noi ,  insieme  colle  LL.  MM.  1'  Imperatore  delle 
Russie  ed  il  Re  di  Prussia  ,  verso  la  metà  d 
questo  mese.  Qual  sarà  mai  il  nostro  entusiasmo  all'  a- 
spetto  del  nostro  amatissimo  patire  delli  patria,  silvatore 
dell'Europa  ,  e  de' serenissimi  suoi  alleati  e  compagni  , 
vincitori  della  gloriosamente  terminata  guerra  de'  popoli  ! 
È  questa  una  aspettazione  eh'  esalta  già  tutti  i  cuori 
degli  Stiriani  al  maggior  gra<lo  di  giubilo,  per  un  » 
grande  e  si  felice  avvenimento.  (  Qazii  di  Gratti 
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SPAGNA. 


Madrid  ,   2  Novembre. 

Il  nostro  nu-tusto  sovrano  *  I**  LL.  AA.  gP  infuriti 
D.  Antonio  e  D  Carlo  sono  ritornati  in  questa  capitale, 
diro  un  breve  s<":;:i-iruo  nel  convento  dell'  Escoriale 
Questo  |  ronto  ritorno  dissipa  le  inquieru  Imi  eh"  avea 
potuto  far  nascere  li  loro  assenza.    (  Gaz.  de  Frante.  ) 

INGHILTERRA. 
Loia: a  ,  5  Novembre. 
Lettere  ricevute  Ieri  d  i  Molrid,  e  portanti  I*  data 
del  ai  ottobre  ,  U#nóo  fitto  svanire  del  tatto  le  spe- 
ranze <h  gli  amici  drjle  uliipje  coi tès  the  si  trovano  fra 
noi.  Si  credeva  che  il  14  ottobre  ,  giu.no  natalizio  ilei 
Re  Ferdinando  ,  dovesse  isr  re  pubblicata  un'  amnistia 
general.-  1  si  qurle  grazi  'Sse  anche  tutti  quelli  che  P  of- 
fesero  setto  i"  impero  dilla  nuova  costituzione  ,  e  met- 
tesse in  libertà  tuUe  le  pti&otu-  carcerate  per  aver  di- 
fesa questa  c<  si  tu/ione.  Le  pi  omesse  su  cui  era  fonda- 
ta una  ta|r  aspettativa  ,  "non  furono  mantenute,  e  in 
■vece  di  un  sistema  di  dolcezza  ,  come  pi  sperava  ,  si 
videro  fad  (oppiate  le  disposizioni  di  rigore,  e  frequen- 
ti più  che  mai  gli   arresti.  (   Mof.   Ohr.  —  Mor.it.  ) 

—  La  flotta  partita  da  CoicL,  nel  p.°  p.°  luglio,  pel 
nord  d'  America  ,  fu  esposta  ,  durante  il  suo  viaggio  , 
a  violente  tempeste  die  la  dispersero,  pi  i5o  bastimen- 
ti che  li  componevano  ,  non  ve  ne  furono  che  trenta 
eh.  giunsero  a  T.*rra-Nqov  1  :,  parecchi  si  sommersero 
urtando*  fi  di  loro,  altri  f  irono  rovesciati,  ed  altri 
furono  abbandonati  in  mare  da*  loro  equipaggi.  Un 
corsile  americano  ne  avea  presi  tre.  |Jn  bncb  da  guer- 
ra americano  Tasi  cacci  '.<>  tra  il  convoglio, rfca  fu  pre- 
1  •  * 

«lato  d»li'j£tuelqye  e  dai  Ncffcutle,  che  ne  Licevano  parte, 

(  Gaz.  de  trance.  ) 
DtW  S  Novembre. 

fj  A  ty  E  K  À       DE*      PARI. 

Oggi  il  Principe  reggebtfe  si  e  portato  colla  solita 
pompa  111  questa  Camera  per  aprirvi  la  presente,  gessi  o- 
pe  del  Parlamento.  Come  P  Oratore  e  Li  Cimerà  dei 
Comunj  ,  dopo  d'essere  stati  chiamati  ,  ftnono  arrivati 
nella  'sala  ,  S.  A-  R-  i  sedutasi  sopra  una  seggiola  a 
bracriuoli  ,  davanti  al  tro«o  ,  pronunzio  il  seguente 
discorso  r 

«  Rlilordi  e  Signori  , 

»  Col  più  profondo  dolore  sono  obbligato  ad  an- 
nunziarvi la  contimi  /jioue  della  deplorabile  indisposi- 
zione di  S.  M. 

»»  Sarebbe  pure  stata  per  m'e  una  grande  soddi- 
sfazione il  potervi  notificare  la  fine  della  g  ti  erra  fra 
«mesto  paese  e  gli  Stati-Uniti  d'America  !  Benché  questa 
guerra  Sia  stata  incominciata  p*r  parie  degli  Stati- 
Uniti  ,  mediante  P  aggressione  meno  provocati  ,  e  ben- 
ché sia  stata  essa  calcoftia  in  modo  da  secondari-  i  di- 
segni del  nemico  co  une  dell"  Europa  contro  1  diruti 
dell'  indipendenza  di  tutte  le  altre  nazioni  ,  io  qon  ho 
«ssatn  giammai  d*  essi  re  animato  della  Rincara  brama 
della  pace  a  coauìfcifapi  giuste  ed  onuievoh.  lo  (iti  trovo 
ancora  inipegnato  in  oegoz iasioni  a  questo  riguardo  ; 
tuttavia  esse  non  possono  riuscire  a  buon  termine  lidio  o 
a  tanto  che  non  troverò  nel  nimico  sentimenti  conformi 
a'  miei. 

»  Le  operazioni  dille  forse  di  S.  LI.  per  mare  e. 
per  terra  nella  Chesapeiik  ,  durante  i)  corso  dell'  anno 
preseute ,  furono  seguite  da  brillantissimi  e  f<  Juijisiiiii 
/esultati. 

11  La  (JottitH.i  del  nimico  rjel  P.:ni\'iu  '<i  stata  di- 
strutta. La  segnalata  sconfitta  delle  me  forze  di  terra 
permise  ad  un  distaccamento  dell*  esercito  di  S.  !\I. 
«P  impadronirsi  della  citta,  di  Walslrtngtan  ,  e  lo  spirito 
d'impresa,  che  caraittrizzo  tutti  i  movimenti  111  quella 
parte  ,  produsse  sunii  .tintami  DITO  f»r<  fonda  v  sensibile 
impressione  dille  cai. unità  d1  una  guerra  in  cui  furono 
fratti  covi  A'olieinente 


»  La  spedizione  diretta  da  Alifax  coltro  la  coati» 
settentrionale  degli  Stati— Uniti  terminò  in  un  modo  noi» 
meno  soddisfacente.  I  continui  successi  di  una  tale  ope- 
razione furono  susseguiti  dalla  immediata  sommissione 
alle  armi  di  S.  M.  .  dell*  esteso  ed  importante  distretti 
Situato  all'  est  del   Penobscot. 

•1  Riflettendo  voi  a  questi  avvenimenti ,  sono  certo 
che  sarete  disposti  a  rendere  intera  giustizia  al  valore 
ed  alla  disciplina  ihe  segnalarono  le  f-tze  di  terra  e 
di  mare  di  S.  RI. ,  e  che  vorrete  meco  deplorare  I4 
crudel  perdita  che  fece  l'Inghilterra  per  la  morte  del 
prode  comandante  dell»;  truppe  di  S.  IL  aJP  attacco 
contro  Baltimora. 

»  Più  tosto  che  mi  riuscì  possibile,  approfuni 
dellj  facilità  che  mi  diede  Io  stato  degli  affari  in  Eu- 
ropa per  impedire  sul  fiume  San  Lorenzo  un  poderoso 
distaccamento  di  forze  militari  ;  ma  sarebbe  possibile 
c)ie  P  arrivo  di  queste  troppe  non  potesse  aver  luogo 
che  in  un'  epoca   molto  avanzata  della  campagna. 

>j  Ad  opta  de*  rovesci  che  sembro  aver  noi  sofferti 
sul  lago  di  Chainplain  ,  punto  non  dubito,  stante  if 
numero  e  la  qualità  delle  truppe  che  servono  attual- 
mente nel  Ganadà  ,  che  quanto  prima  sarà  ristabilita  L 
preponderanza   dell'  anni  di   S.   RI. 

»  L'apertura  del  Congresso  di  Vienna  è  stata  ri- 
tardata da  cause  inevitabili  fino  ad  un'  epoca  più  lon- 
tana di  quello  che  si  fosse  creduto. 

'.'  L'oggetto  di  tutti  i  miei  sforzi  nelle  negozia- 
zioni che  sono  attualmente  intavolate  ,  sarà  quello  d; 
provocare  accomodamenti  atti  a  consolidare  quella  pace 
eh'  io  ebbi  la  fortuna  di  conchiudere  ,  di  concerto  cogli 
alleati  di  S.  RI.  ,  e  di  ristabilire  fra  le  diverse  potenza 
quelP  equilibrio  che  darà  finalmente  all'  Europa  la  pror 
spettiva  «P  mia  tranquillità  permanente. 

11  Signori  della  Camera  de*  Comuni  , 

"  Ilo  dato  ordine  che  eia  posto  sotto  a'  vogtr'occbj 
PeUnco  dei  deputati  dell'  anno  prossimo. 

>i  Godo  di  potervi  annunziare  che  le  rendite  ej  i{ 
commercio  del  Regno  unito  si  trovano  cel  più  florido 
stato. 

n  Deploro  la  necessità  delle  grandi  spese  che  avre- 
mo a  fare  n*d  prossimo  aquo  -e  ini  le  circostanze  della 
guerra  in  cui  fu  iippggnata  1*  Europa  ,  e  quelle  che 
acci  uipar.narono  la  fine  d»  questa  lunga  e  pericolosa 
tenzone  ,  cagionarono  immensi  arretrati,  a  cui  sentirete 
la  necessità  di  provvedere  ;  e  la  guerra  tuttavia  esisrcnta 
ioli'  America  rende  indispensabile  la  coniiuuazioize  di 
grandi  sforzi. 

11  Milordi   e  Signorj  , 

"  Il  carattere  particolare  dell'  ultima  guerra  ,  cou*^ 
pure  la  lunghezza  straordinaria  della  sua  durata  ,  baimi» 
do\uio  necessariamente  dissestare  la  situazione  interna 
di  tutti  i  paisi  che  vi  si  trovarono  uupliiati  .  e  le  re- 
lazioni  commerciali   che  altre   volte    esistevano    fra    csm. 

a  In  tali  circostanze  ,  sono  persuaso  ch,e  compren- 
derete quanto  convenga  di  procedere  con  savia  c.no- 
speziont  iiell'  adottare  1  provvedimenti  che  potrebbero 
essere  necuss.uj  per  estender?  il  nostro,  commercio  »hì 
assicurare  i  nostri  presenti  vantaggi  ;  e  voi  potete  con- 
fidare eh'  io  coopererò  cardialmente  a  qualunque  risolu- 
zione che  potrà  contribuire  alla  prosperità  ed  al  bui 
»  ssere  dei    domioj  di   S.   RI.  « 

Lord  Ab.ngdou  fa  la  mozione  per  l'  indirizzo  al 
principe  reggente  :  essa  $  appoggiata  dal  conte  Delawon. 

Il  conte  Dnrnlt-y.  —  I  luminosi  resultati  dell,; 
gperra  OOfitineslCaia  non  ci  fruttarono  jie.-suuo  de* van- 
taggi della  pace  ^  noi  ;ibbinmo  un  grunde  esercii.» 
uel  Belgio  ;  i  nostri  sf .rzi  in  America  ebbero  poco  suc- 
cesso ;  la  nazione  fu  messa  a  sdegno  in  vedere  1  lu- 
stri estreiti  incendiare  ed  fi/j  che  non  avevano  sIo;i  ; 
relaa> une  c«>lla  gskrr*  ;  noi  abbiamo  lasciato  passare  i 
tempo  opportuno  per  ottenere  vanta  gi  ni  iouric>-  . 
gli  eia  a  Parigi  che  aueuiuio  do\uto   dettar  !a     Pv-  ■ 


jSar" 


<$  presente  nuh  attempo  fbrs*  anche  neppure    1' abolì-  ?  fa t to  all' Imperatore  Alessandro  a]cùn«  esservazimi    mi? 
zione   della  tratta  de*  Negri.    Egli  è  soprattutto   deplora- 
bile di  vedere  la  nostra  marina  così  male  attfimnistraÉa. 


Lord  .Welville.  —  Rispondo  alle  accuse  dei  inbile 
lord  conno  l' amministrazione  navale ,  eh  ;  se  non  ci 
furono  vittorie  marittime  ,  si  è  che  il  nemico  nnà  ebbe 
flotte  da   mettere  in  mare.   Egli   lia   convertito  qinst  tutti 


progetto    d'  incorporare  In     Polonia   idi     Russ.    .  qu  -to 

monarca  gii  replicò  vivamente  :  No  5oo/ra.  uoni  ni  i 
Polonia  !  lì  n<  atro  credito  in  Olanda  9"  ..tt*.<.nar 
ad  un  dft-b  liss.nto  filo  ,  e  piti.  M>  dileguarsi  sfe' 
non  riusi  ibjimo  ad  tenere  Luxcmbonrg  pei  ni  - 
Regno      del     Belgio      l>        Is|>iigna  ,     ti     detest.no       ujf 


1  suoi  bastimenti   in  corsali.  A  che  mai  ascende     ,1    nu-  |  avtr   V(,|ut"   P»*P««««    ll"«"  "  dottrine. 

mero  di  navi  ch'egli  riuscì  a  predarci  ?  La  lista  di  \  ■ —  Il  sfg  W.  b^ter  ci  dichiara  positivamente  cb  es- 
sendo 'Ji  st  ito  presente  alla  rappresentasi*  ne  d.iia  il 
4  ottóbre  nel  teatro  ci.  Il  «  S.ala,  può  garant'rci  che 
non  vi   cuce*  sse   verun    .umuito. 

(   Slomiag-ironicle.  —  La  Quotiti.  ) 


Lloyd  lo  porta  a  172  dopo  il  trattato  di  Parigi  Fi 
questo  numero,  04  sono  bastimenti  che  si  esposero  essi 
medesimi  partendo  avanti  i  convogli.  Gli  Americani 
hanno  fitto  gravi  perdite  :  33  bastiménti  da  guerra  e 
399  vascelli  armati  furono  catturaci  o  distrutti  ;  noi 
abbiamo  preso  in  tutto  900  navi  americane  ,  e  fors'an- 
che ,  se  conoscessimo  tutte  le  prede  fatte  nelle  altre 
parti  del  mondo  ,  il  numero  ne  potrebbe  esser?-  rad- 
doppiato. Noi  abbiamo  intorne  a  join.  marinai  ameri 
cani  ni'He  nostre  pngio.ni.  In  quanto  alla  guerra  su 
laghi  del^Canadà  ,  si  sono  date  tutte  le  provvidenze 
possib  li  ;  ma  noi  siamo  ad  una  grande  distanza  ,  ed  i 
nemici  sono  in  casa  propria  :  bisogna  aspettarsi  grandi 
difficoltà,,  ed  anche  grandi  ritardi. 

Lor$  Qrenvdle  ,  dopo  d'  aver  risposto  vivamente 
sf  preopinante  ,  ed  espresso  I  voto  per  una  prossima 
informazione  sul!'  amministrazione  navale  ,  elitra  nella 
^quistione  della  guerra  d'  America.  Giammai  uti  discorso 
pacifico  non  fu  più  vago  e  più  prolisso  di  quello  dei 
Principe  reggente.  Quali  sono  le  condizioni  giuste  ed 
«nordiche  calle  quali  vogliamo  far  la  pace  ?  ....  La 
guerra  fu  ingiusta  per  partp  dell'  America  ;  dopo  la  ri- 
vocazione de-'  famosi  ordini  del  Consiglio  ,  si  può  dire 
eh'  ella  sia  senza  scope.  Il  messaggio  del  presidente  spi- 
jra  ,  più  che  non  è  uopo  ,  questo  medesimo  spirito 
ost:ie.  Nondimeno  avremmo  dovuto  cercare  di  finire 
ad  un  teu  pò  e  la  guerra  d'  America  e  quella  d'  Euro- 
pa  Il   ritardo  dell'  apertura   del  congresso   è  una 

calamità  pubblica   per    questo     paese    e    per    I'  Europa 
intera  ....    Ciò   che  debbe  soprattutto  eccitafe  la  sol- 


GERMANIA. 
Brille  frontiere  di  Brnndeboz-ga ,    2    Ottobre. 

Il  Re  di  Pross  a  .autorizzò  il  magistrato  di  Berlino 
ad  aumentare  il  dazio  che  si  p^-ro-p.sce  siile  porte 
della  capir/are  a  Jìri<-  Mi  provvedere  air  latinzion  suc- 
cessiva d<i  debiti  della  citta,  e  d'  essere  in  grado  di 
pagarne    gì"  interessi.   (    Fogli  svizz.  ) 

Rastadc  ,   2   Novembre. 

Il  nostro  governa  ba  Stabilita  op!  granducato  di 
Baden  Una  nuova  ini[)osta  col  titolo  d'imprestilo  for- 
zato. Assicurasi  che  il  prodotto  ne  è  destinato  a 
coprire  le  spese  atraordinarie  che  la  nostra  corte  ha 
fatto  nello  scorso  inverno  ,  le  spese  di  viaggio  del  no- 
stro Granduca  a  Parigi  ,  e  lo  stipendio  del  nostro  nu- 
meroso stato  maggiore.  Il  nostro  piccolo  corpo  d1  ar- 
mata conta  attualmente  27  generali.  (  |</em.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,    12  Novembre. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque   per    cento  consolidato  s 


kcitudine    del  Parlamento,  si   è  il  mantenimento    d'  cu  j  {J°dimento  de'   ^  settembre    1814  ,   72  f.    So   e. 
esercito   inglese  di  4om.   uomini  sul  Continente  ,  in  pie-  j  Azioni  della  banca  di  Francia,    godimento  del   1.' 

na   pace,  senza    che   alcuno   si  degni   di  sottoporre  al  Par-  |  luglio  ,    1187  f.    5o   e. 
lamento  una  così  importante  determinazione.  Con  quale       __  1{  proce„0  degIi  au,ori ,    8tampatnri     e  distributori 


autorità  fu  essa  presa  ^  Qual  facoltà  ha  egli  un  Uè 
d'  Inghilterra  di  far  le  spese  £he  cagiona  questa  dimora 
all'  estero  d'  una  sì  grande  porzione  delle  nojtre  trup- 
pe ?  E   questo   un   fatto  che  non   ha  esempio. 

Il  conte  Liverpcol.  —  Nulla  spira  la  guerra  nel 
discorso  del  Principe  reggente.  La  politica  può  obbli- 
garci a  modificare  le  nostre  condizioni  verso  I'  Ameri- 
ca ;  ma  si  jiuo  star  sicuri  che  uon  domanderemo  nulla 
die  non  si*  assolutamente  necessario  all'  onore  ed  alla 
salute  dell'  Impero  11  soggiorno  d'  un  esercito  sul  Con- 
tinente ,  in  tempo  di  pace  ,  e  senza  che  ne  faccia 
menzione  il  difeorso  di  S.  A.  R.  ,  è  jjer  verna  un 
tratto  senza  esempio  nei  nostri  armali  ;  pia  è  giustiiicato 
dalle  circostanze  che  sono  del  pari  senza  esempio  negli 
annali  del  mondo.  D»  1  resto,  ajla  line  dell'  ultima  ses- 
sione ,  lord  Batliurst  ,  domandando  un  voto  di  credito  , 
fece  espressamente  menzione  del  mantenimento  d'  un 
simile  corpo  d*  esercito  ;  laonde  non  abbiamo  operato 
senza  informarne  il   Parlamento. 

I^ord  Grcnville.  -*?,  Qiv  sca  spiegazione  non  è  suffi- 
ciente. S  irebbe  stato  d'  uopo  di  specificare  ,  nel  di- 
scorso reale,  le  circostanze  particolari  che  hanno  fen- 
duto necessario  il  soggiorno  di  qu-ste  truppe  sul  Con- 
tinente.   Ecco  come  s'  introducono  gli   abusi  :,  si  dimen- 


ticano le  circostanze  particolari  ,   ma    il   cattivo   esempio 

rimane. 

La  Camera  dà  poscia  il  suo  voto  per  1*  indirizzo. 

(  Fogli  inglesi.   —   Rfòniteur.  —  Jour.  des 
Débats.  —  Za   QuQtid.  ) 

Del   1  o    Novembre. 

La  nostra  influenza  al  compresso  di    Vienna    va  sensi-  ■. 
a,  .        „      ,     •  1      tv      •    1     «        1    1     j   n    .i  ..„     u     scritta  da  Cnchester,  presso  il  sig.  Hobbo.  Il  s'g.  Uol>l>a 

Vilmente  «iramuendo.  Dicesi  che  avendo  lord  Lastlere.'.gb  j  M  *  v> 


d'un  libello  infamatorio,  intitolato  V  Extrait  dtt  Motti' 
teur  f  è  stato  giudicato  oggi.  I  signori  Ferra  ,  Anguis  s 
Marte— Roguin  ,  e  Frfiuìé  sono  condannati  a  5  anni 
■  li  reclusione  ,  a  5m.  franchi  di  multa  ed  alla  privazione 
dei  diritti  civiji  per  6  anni.  I  signori  Dentu  ,  Ronx  , 
Rousseau  e  fjhatnnout''  sono  condannati  a  io  franchj 
di  inulta. 

■ —  §i  sta  lavorando  intorno  al  manto  ebe  porterà  il 
Re  nel  giorno  della  sua  consacrazione.  Dicesi  che  qne- 
st'  augusta  cerimonia  avrà  luogo  nel  mese  di  maggio? 
prossiino. 

—  Il  nomerò  delle  truppe  inglesi  che  occupano  il 
Belgio  ,  si  va  ognor  più  aumentando  ',  il  che  dà  grande 
motivo  di   parlare   agli    oziosi. 

<••-  Diersi  che  tutti  i  Francesi,  eh'  erano  al  seguito  del- 
P  Arciduchessa  Miri  a  Luigia  ,  abliandonino  quella  Prin- 
cipessa  p?r  ritornare   in   Francia. 

—  Il  Re  di  Spagna  ,  Ferdinando,  ha  spedito  al  gene- 
rale Sipinwau  (  n  .tio  della  V.indea  )  I'  Ordine  di  S. 
Carlo   di.    )  .ni  i   classe. 

— -  Si  fa  correre  la  voce  in  Germania  che  il  Re 
d'  Annover  sarà  protettore  delle   città  anseatiche. 

(  Fogli  di  Parigi.  ) 


—  Nel  giornale  del  dipartimento    di     Lot    e    GaronnQ 
del   2   novembre     leggesi     quanto  segu»  : 

a   II    Times   contiene   una   lotterà     di    Toilssnint   Loti- 

verture   lidio   a   sui   madre  .    l,i  qmle  ,     coni'   egli  ne  frt 

{  informato,   vive  tuttora   in   Francia.     La     detta     lettera   « 


1Ì2.: 


gtrvi  da   secondo   padre   »1   gioirne   Toiisiiint  ,   il  quale  ,  f^c'uto   Ticini  premura    c"i.>   noi    ci    siamo  dato    di   i 
ignorando    la    residenza  *.! •    su.»     madre  , 


ri  giova  il'  I 
uie^r.  i  de' giornali  per  iscupnrli.  T<»usseint  figlio  si  1 1- 
•'i.:i  perdi»',  avendo  fitto  sopire  al  Re  Cristoforo  elicali 
si  trova  in  lugn.:li.frra,  quel  soprano  non  si  e  degnato 
di  rispondergli. 

«  Li  fr «ni glia  Tousiiut  ('invita  a  pubblicare  ch'es- 
»a  risiede  tu  Ag*n  ,  e  ■  I."  è  «cui)  sta  di  ma  inni  Tous- 
eaiiit,  veduva  ,  di  dae  li  .di  ,  che  furono  educati  a  Pa- 
rigi ,  e  <l"  Mia  nipote  «li  mio  niiirito  ,  maritata  poi  più 
giovine  d>-"  sti'H  figli.  Ci  erano  due  altri  fratelli  ,  uno 
de' quali  mori  ad'Ag'-'n,  e  l'  nitro  rimase  per  accidente 
a  San  Domingo  ali1  epoca  in  coi  l&  famiglia  ne  fu  ra- 
pita per  tradimento  ,  e  che  poteva  avere  ,  in  allora  , 
27  anni.  Si  presame  che  questi  sin  quello  che  ora  tro- 
vasi  in  Inghilterra.  »   (  Jo'ir.  des  Dcbais.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigp  ,    i  5    Novembre. 

E  stato  discusso  Un  secondo  rapporto  sulla  situn- 
r.ione  ili  Br.eune  relativamente  al  sig.  barone  And|»n  , 
•roveri]  iti  r  ceneraio.  Il  comitato  militare  e  stato  iuca- 
»•  calo  di  ilnie  a  questa  e. t ( à  dell'?  nuove  direzioni  ,  e 
il  si^.   Hauser 


aere   al   nostro   servizio    P  antico    reg£i mento    di    Ch'ite 
uni    piovi    il<  i   nostri   sentimenti  b    vostro   riguardo  j    <* 

farlo     partecipe     di 


commissario  federale  è  stato  richiamato. 

—  Per  domanda  replico' i  d&|  governo  di  Ginevra  ,  la 
guernigione  federale  che  ivi  si  trova  ,  o  quella  che  la 
rimpiazzerà  ,  de  ve  ano  ra  octup  re  quella  città  per  Io 
spazio  ili   due   mesi. 

—  bue  lettere  ,  P  una  del  cantone  di  Svitto  e  l'altra 
tìi  quello  di  S.  Gillo,  annunziano,  la  primi  la  soddi- 
sfattone,  la  seconda  il  dolore  che  lo"o  ca^i..nci  il  de- 
creto che  sospende  P  attivazione  della  costituzione  di 
"H.  Gallo  n<"l  distretto  di  Utriub.  lì  governi  di  Svit- 
to riclama  il  decreto,  e  vuol  nominare  i  suoi  arbitri; 
qii<  Ilo  di  S.  Gallo  invoca  il  patto  federale,  e  l' rssi- 
«i-enza  alla  cpi  de  li.innti  diritto  i  cantoni  ,  che  1'  li  a  ór 
uo    accentilo.     Questi  due  documenti  sono   siati    rimandati 

iilla  commissione. 

r-Z-  Un  rapporto  dei  rappresentanti  della  dr-fì  n<l  can- 
tone di  S.  Gallo  annunzia  in  data  de!  4  novembre , 
«•hr  nel  distretto  di  Sargans  si  è  ristabilita  la  calma, 
L  assemblea  di  circolo  vi  ebbe  luogo  ,  fu  numerosa  ma 
tranquilla  ;  In  elezioni  C'Slitu/ionali  vi  si  terminarono 
quietamente.   Le    imposte  arretrate   furono    pagate  ,  edVi  j|  d*  A""lria  '   Si"Sua  <  Portogallo  ,     Sardegna  ,  ecc.  ,   ecc 


del   il   -  ,:   rio    «he    noi     riuniamo     ai 

toni  i  vqùtaggi  che  permetteranno  le  circostanze.  Sic- 
conie  ,.  i  n.  ri  dubitiamo  che  abbiate  const reato  lo 
Stesso  buono  spirito ,  gli  «fui  costumi,  e  1*  .stessa  f-- 
,!(  ìl  1  pgP  impegni  che  ci  rendeVan  si  cara  la  vostri 
nazione,  imi  godiamo  d'  assicurarvi  che  ci  faremo  sempre 
un  vero  piacere  di  darvi  d.  1  Contrassegni  della  nostra 
confidenza.,  della  nostra  stima  e  del  nostro  attacca- 
li, ento  IV citrale.  Quinto  alle-  modificazioni  che  ci  avete 
pregato  di  fare  ad  alcuni  articoli  della  capitolazione  ia 
favore  di  questo  reggimento,  noi  abbia  ne  incaricato  il 
nostro  minisi-, >  degli  atìfiri  esteri  di  farvi  conoscere  il 
risultato  delle    nostre    osservazioni. 

»    K   con   rio    preghiamo   Dio  ,   ecc. 

11  Torino,    11    novembre,    18 14. 

»  Vittorio  Emanuele.  » 

In  virtù  di  questa  lettera  il  governo  dei  Grigioni- 
sottopone  alla  ratifica  'lei  comuni  la  nuova  capitola- 
zione del  reggimento  i.'luist  ,  che  sirà  riorganizzato  a 
firmiti»  di  due  battaglioni,  di  sei  compagnie  ciascuno, 
è  saia  in  tutto  composto  di  i5i6  uomini.  Il  prezzo 
del  reclutamento  è  c\.\  487  luigi  ;  Io  stipendio  del 
colonnello  di  5m.  lire  di  Piemonte  ,  quello  del  luogo- 
tenente colonnello  di  3275  e  quello  del  maggiore  di 
i36i.  —  La  capitolazione  d'un  reggimento  al  servizio) 
u"  Olanda  è  stata  sottoscritta    a  Coirà    il    27  ottobre. 

(  Fogli  svizz.  ) 
ITALIA. 

Roma,  16  Novembre. 
Essendo  ricorso  ,  snhhato  j  2  del  corrente  ,  il  gior- 
no natalizio  di  S.  IVI.  C  il  Re  Carlo  IV,  fovvi  presso» 
la  M.  S.  il  solito  ricevimento,  e  quindi  il  baciamano  di 
coite.  S.  M.  la  Regina  d'  Etruria  ,  co"  suoi  angusti  figli 
e  cai  seguito  di  corte,   ha  assistito  al  suddetto  baciamano. 

Nella  sera  poi  dell'enunciato  giorno,  nel  palazzo» 
eP  illutazione  della  prefata  Regina  d:  Etrurii  ci  fu  nobi- 
lissimo circolo  ,  a  cui  intervennero  S.  A.  S.  il  sig.  Prin-* 
ripe  di  S  nxe— Gotha  ,  varj  etni  porporati  ,  le  LL.  EE. 
I*  ambasciatore    di    Francia,     i     ministri     plenipotenziarf 


processi    terminati. 

— >  I  deputati  che  lino  dal  giorno  7  trovansi  in  San 
•Snllo  abbandonarono  momentaneamente  questa  città,  il 
Jhatta'jf.on*  d'  Arjovia  Imhif  è  stagionato  da  Wallen- 
toadt  e  Scevelen,  ed  il  suo  st>'to  maggiore  a  Sargans: 
)l  battaglione  zurigiw»  iltlzhulh  da  Grabs  lino  a  Rhin- 
abal,  il  soo  st.'.to  maggiore  od  /Vlstetten  ,  una  parte  del 
))ttit<slii>ne  di  Turgovia  col  suo  stato  maggiore  a  Sin 
a  -.il!..,  e  I'  alira  a  Will.  Il  rVsto  del  battaglione  d'arti- 
glieria ,  ed   i   càvslleggiari   zurigani   sono  stati    licenziati. 

— *-  Dal  giorno  7  la  dieta  aggiornò  le  sue  sedute  ,  e 
non  le  riprese  che  il    12   corrente. 

—  Il  si;.1;.  Colonnello  Ziegler  ,  di  Zurigo  ,  è  ststo  dal 
Principe  sovrano  dei  Paesi  Bassi  nominato  proprietario 
»•  colonnello  di  un  reggimento  svizzero  al  servizio  d'O- 
landa. 

—  Il  governo  do'  Grigioni  ha  ricevuta  la  seguente 
Jfcttera  : 

Virronio  Emanuele  ,  per  la+gràxia  di  D.o  Re  di 
Sardegna  ,  di   Cipro  a  di  Ccrusalemmt  ,  ecc.    . 

<>  L'  atf  iccon  »nto  sincero  i.-\\<>  noi  ahln'ino  sempre 
n l'iato-.,  ed  il  vivo  itafer'essamento  che  non  cessiamo  di 
pmv.ire  per  li  vostra  repubblica  ci  hi  fatto  accogliere 
«011     mnlt.1    sensibilità    11     Vostra    lettera     del    (>    settembre 

e' ni  eùì  vdi  ci  r  *t'li;ire  ii  piacere  che  provaste  pel 
rostro  r;tor  10  mi*  nhitri  Srnti  di  terra  f'rnm  ,  e  ci  ì 
> < t > >i '  w  ne  dille  misure  <ii"  abbiamo  preso  in  livore  | 
eli  q;r  Ih  fri  i  \-oitn  soldati,  che  tono  intenzionati  di  j 
«Tt'lithre  S"<to  le  n  «tre  bnndierp.  C  sa  di  sommo  gì  ; 
•uueiilu    e»    riesce    li   aeulire      che     voi    abbiate     neoao-  I 


:  Furoiivi   altresì  molli   prelati 
romana    che   estera. 


e    la    primaria    nobiltà    sìf 


rarma  ,  1 3  Novembre. 
Il  governatore  de'  ducati  di  Parma  e  Guastalla  9 
veduto  il  decreto  ministeriale  in  data  del  3o  settembre 
1814,  relativo  alla  carta  bollala  e  la  lettera  del  sig. 
direttOr  generale  delle  finanze  in  data  del  :  5  corrente  , 
notifica  che,  a  cominciare  dal  i.°  giorno  di  dicembre; 
prossimo  venture,  saranno  aperti  gli  ulhci  di  distribu- 
zione della  rata  bollata,  e  che  a  forma  dall'art.  1." 
del  decreto  suddetto  comincerà  da  tal  giorno  P  obbli- 
go di  far  uso  di  delta  carta.  (  G'azz.  di   Pur./ia.  ) 

Torino,    in   Novertibre. 

S.  il.  è  ritornala  jeri   alìe   ore   5    da  Stupiuigi. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 
7?.  Te. irto  alia  Scava.    (    Opera»   Mmìstria  )•    tf 

d'uso. nio  punito   o   sia    Do::  Gioì  .0110.  musica   del 

sig.    M."     '7";urt.  —  Balli  ,  i.°    Il  bosco  «f  Hermanstad  ; 
2.0    Vii  fiituiina  della  gioventù. 

R."       Tsatìio     alla     C.ixnut av a.   (    Dalla     com. 
comp.   nazionale).   Lo  scuòhi   de*  costumi. 

TsatÀo   27».   (  òp*ra  seria.  )   Demetrio    e     PoSbio. 

l't.Tro     DSL     .'■.■  ■.    .viAO  (  de(io   di    Giroliaiio.  ) 
La  locanda  di   Gitola 

Tsatiìo    :   s.   '      '  laro.    (  (»iandouja    piemontese.    ) 
/ai   e  1  itatrii  e  in   1  •  ■  dm. 


IV*  1  ;  no,  dalla    tipografia    di    tèd    ico   agnelli. 
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GIORNALE    ITALI 


RliLANO,  Giovedì   I14  Novembre   1814. 


rWA^.'iflaJBH1  Z* 


Tutti  gli  -itti  d'  ammiiùstrazioao   posti  in  questo  foglio  sono  'u-jicialì. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vicarili,    16  Novembre. 

lì  ridotto  che  S.  M.  I.  R.  si  è  compiaciuta  di 
grazie  saiinnte  accordar»;  a  bene  (icio  dell'  Istituto  dille 
vedove  de'  medici  ebbe  luogo  il  giorno  6  corrente 
Ut  IP  I.  R.  sala  del  ridotto.  La  festa  di  ballo  venne  ono- 
rata e  decorata  dalla  presenta  di  S.  RI.  il  nostro  gra- 
ziosissimo  IMPERATORE  ,  dogi'  I.  R.  Arciduchi  e  dalla 
maggior  parte  de'  Sovrani  e  Principi  qui  presènti.  In 
quest'  occasione  1*  Istituto  ricevette  dV  generosissimi 
regali  dal  nostro  graziosissimo  Padre  dell»  patria  ,  da- 
gP  I.  H.  Arciduchi  «d  Arciduchesse  ,  dall'  Imperatrice 
Maria  Luigia,  dall'  Arciduchessa  Beatrice  ,  dall'  Impe- 
ratrice delle  Russie,  da'  Re  di  Danimarca  ,  Prussia, 
JBaviera  ,  Virtemberga  ,  dui  Duca  Alberto  di  Sichsoia-r- 
Testhen  e  dal  Principe  Ferdinando  di  Virtemberga,  ecc. 

(   Estr.  dalla  Gazz..  di  Corte.  ) 


Nei  giorni  12  ,  l3  e  14  del  corrente  sono  qui  ar- 
rivati :  il  barone  di  Suchteleu  ,  generale  maggiore  rus- 
so ,  da  Pietroborgo  ;  il  sig.  Miniusier  ,  capitano  inglese, 
da  Madrid;  il  sig.  Ma  11111  uà  ,  tenente  dell'  I.  guardia 
russa,  da  Trieste  ;,  il  conte  Giuseppe  Poniate  wsley  , 
da  Roma  ;  il  cavaliere  di  Malvirade  ,  segretario  d'  am- 
basciata presso  1'  I.  corte  di  Russia ,  da  Pietroborgo  ; 
il  siz.  Alfonso  Vicomte  de  Bruges  da  Parisi  :  il  si»-. 
Felice  Lagorio  ,  agente  del  Re  di  Francia  ,  da  Parigi  , 
ed  il  conte  Paolo   Vandervrtk&n  ,  tìa  Roma.   (   Idem.  ) 

INGHILTERRA. 


Londra  _,  8   Novembre. 

Camera  de'  Comuni. 

1  (   V.   il   G  or.   ital.   del  a i    novembre.  ) 

Lord  Bridport  fa  la  mozione  per  l'indirizzo,  ed 
il  sig.   Graham  1'  appoggia. 

Il  sig.  Whitbread.  —  Benché  ci  si  prrli  del  florido 
«tato  delle  finanze  ,  è  probabile  die  noi  non  sintiio 
«tati  convocati  in  on'  epoca  prematura  ,  se  non  per 
dare  del  danaro.  Ci  furono  de'  calcoli  erronei.  Deb  che 
ci  dica  i!  cancelliere  d'Ilo  scacchiere  con  maschia  frau- 
rliezza  cb'  egli  si  e  ingnnriato  !  .  .  .  .  Per  riguardo  alla 
questione  americani!  ,  io  non  sono  del  numero  di  quelli 
che  riguardano  gli  Stati-Uniti  come  gli  aggressori.  La 
colpa  è  de'  nostri  ordini  del  consiglio.  Qu.-  I  è  presente- 
mente lo  stopo  del!»  guerra  ?  Dtecelo  almeno  avanti  di  {  II  sig.   Ellis  giustifica  V  assenza    del    sig.    Canning 


f.rei   pagare  I   Tutta  la   nostra   corrispondenza   coli' Ame- 
rica  non  è  dettata   da,  uno  spinto   ili   pace   e  di   concifia- 
zi.<n<\   Le   note  del  sig.   Canniog   sono   èP  un'  indole    ben 
differente.   Ma  dov'è   il  sig.   Canniog  ?  E  che  4  egli  non  è 
oggi   al   suo   posto  ;,   egli  non  saprebbe  rispondere  a  que- 
sta  importante     questione.     Realmente    la     gazzetta    non 
mentì  :   egli   è   partito  ;    egli    ha    dunque     accettati»     una 
carica   dalla   mano   di     que'   medesimi    ministri     che    non 
giudicava   degni     d'essere  buoi  colleghi.    Fortunatamente 
pei  Rosero  paese  ,  egli    non    e  andato    a  Vienna    a    rim- 
piezfcare  lord  Casilereagh  :  quel  posto  era  per  lui  trop- 
po scabroso  ;  egli  non  e   andato     che    a     Lisbona ,     ove 
comporrà  un  poema  come     Camoens.     Egli    fa    bene    a. 
non  fu*  nuli/;   ma>  oh  Dio  ,  questo  non  far  nulla    egli 
non  dovrebbe  farcelo  pagare  così  caro  !  (  Grandi  scrosci 
,di   risa  )   .   .   .   ,  Per  riguardo  agli   affari  del   Continenti*, 
la  condotta  di  lord    Castlercagh    merita    F  approvazione 
del  Parlamento  ,  eccetto  sopra    un  solo    punto  ,    quello 
che  riguarda  la  Norvegia.  Questo  ministro  di  Stato  sarà; 
egli  adesso  tanto  destro  da  ottenere  ciò    che  senza   dub- 
bio    desidera   d' ottenere  ?    Certe  potenze  ,     per    quanto 
si   dice  ,  hanno  di   singolari   pretensioni.  ....   1   monar- 
chi non   debbono  essere  magnanimi     per  metà.    La    Sas- 
sonia ,  la  Polonia    danno     argomento     a     grandi     r  fles*>« 
.........    Ma  ci  è  un  fatto  che  eccita  il  massimo 

stupore  ita  Inghilterra  ,  voglio  dire  il  titolo  di  Rt  preso 
dall'  Elettore  d'  Annover.  È  questa  una  infelice  imita- 
zione  di   Bonaparte  ,  tee. ,  ecc. 

Il  cancelliere  dello  scacchiere.  — •  Non  conviene  a 
me ,  come  ministro  ,  di  spiegarmi  sopra  tutte  le  qui», 
stioui  ciie  il  preopinante  ,  come  membro  del  Parlamen- 
to ,  ha  potuto  toccare.  Solamente  giustificherò  la  no- 
stra condotta  verso  l' America  pel  diritto  di  rappresa- 
glia. (  Entra  qui  il  cancelliere  ne'  ragguagli  sulla  di- 
struzione di  York  ,  nel  Canada  ,  per  parte  degli  Ame- 
ricani )  ....  Lo  stato  delle  nostre  finanze  è  real- 
mente prospero  più  che  mai.  Nel  trimestre  d'  ottobre 
i!'.i3,  le  rendite  non  erano  che  di  io,53i,ooo  lire 
stei  line  ;,  nel  medesimo  trimestre  di  quest'  anno  ,  esse 
montano  a  19,037,000  lire  sterline.  La  totalità  delle 
rendite  ascende  a  63  milioni  di  lire  sterline  ,  il  che  fa 
2  milioni  ed  800111.  lire  sterline  di  più  dell'  anno  scor- 
so. I  progressi  del  commercio  sono  egualmente  prodi- 
giosi. Le  esportazioni  del  porto  di  Londra  erano  nel 
18  12,  di  11,446,000  lire  sterline;  nel  181 3  ,  di 
18, 0,85, 000  lue  sterline  ;  e  in  quest'anno,  di  26,828.000 
lire  sterline ,  vale  a  dire  più  del  doppio  di  quello 
eh' erario  nel  1  8  1  2  .  .  .  .  L'  arretrato  è  in  parte  dovu- 
to all'essere  stato  necessario  dì  pagare  i  nostri  prodi 
marinari,  ritornati  dalla  cattività  Ecco  il  perdio  è  State» 
impossibile  d'  impiegare  i  fondi  della  marina  pel  man- 
tenimento degli  eserciti  di  terra  ,  Come  si  era  proget- 
tato    Per  riguardo   al   nuovo  (itolo   del     Sovrano 

d'  Annover  ,  è  questo  un  semplice  «(Tire  di  f  "finalità. 
Siccome  più  non  esiste  Impero  elettivo  in  Gerirtaaia  « 
cosi  il  titolo  d'  Elettore  diveniva  senza  soggetto  1  Con- 
siglieri del  Principe  reggente  non  agirono  che  dietro 
il  formale  invito  di  tutte  le  grandi  potenze.  Lo  Stato 
d1  Annover  non  sarà  ingrandito  ;  non  e*  è  pur  quistione 
ji   aggregazioni. 


.•'■'■* 

11  si".  Tlcfrney  parla  a  lungo  sugli  appuntamenti  di 
4jncH'  cui.bnscindore  :  domanda  poscia  se  esiste  una  con- 
vfnzifnp  nlutv.i  al  soggiorno  del  nostro  esercito  ne' 
Paesi  Bussi  .  *  se  questa  convenzione  riguarda  pure  la 
Russia  e  ìa  Prassi  i,  Il  s>g.  Bathurst  risponde  non  esse- 
re  questo  il   iiHMjiut)   «.li   parlarne. 

Si  da  il   voti»   ptr   l*  indirizzo. 

Insorge  piscia  una  vivissima  discussione  intorno 
ni  trottato  relativo  all'esercito  de'  Paesi  Bassi.  Il  sig. 
Whubiead  riinm-iiti  la  ditlii arnzione  formale  de'  miui- 
fclri  nella  preceil.ente  sessione  soli'  esistenza  di  questo 
trattato  e  sulla  k-rp  promessa'  di  comunicarlo  al  Parla- 
jnento.  I  uiiuisiri  danno  risposte  evasiye.  Pari. ibi  pure 
delie  tossa  di  guerra  ,  ed  il  s>g.  Vunsittart  dichiara  die 
ja  mozione  sopra  queste  tasse  non  potrà  esser  fatta 
prima  di  fintale. 

[  Estr.  dai  Fogli  inglesi.    —  Moniteur.  —  Jour. 
dts  Deb.  —  La  Quotai  ,  ecc.  ) 

Del   io   Nuvaiibie. 

Nella  seduta  della  Cimerà  de"  Comuni  del  o  ,  il 
£Ìg.  Frceniamle  fa  la  mozione  che  aveva  annui. 7i., la  il 
jgiorno  antecedi  me  sulle  truppe  britanniche  che  sono 
ne'  Paesi  Bissi  Relativamente  al  esse  iì  ennebiusa  qua 
convenzione  di  cui  non  parlasi  nel  discorso  ilei  trono. 
L  impiego  di  truppe  sul  Continente  ,  senza  la  sanzione 
del  Parlamento  ,  e  mcosrit'.iz'o.iale  :  esse  trovanti  s  Hio 
il  comando  d'  un  capo  straniero  ,  d'  un  Principe  indi- 
pendente. Jl  Principe  d'  Ciance  non  sarebbe  soggetto 
-alle  leggi  inglesi  nel  e  imi  che  la  sua  condotta  foss*  ri- 
piena bi|e,  11  sig.  Fie*  ijuinlle  dimanda  mlunqu*  eh*  sia 
presentato  un  indirizza  al  Principe  reggente  per  sup- 
plicarlo d1  ordinare  elio  le  copie  di  qualunque  accordo 
fato  colle  pettnz"  alleate  per  mantener  truppe  britan- 
niche o  straniere  sul  continente  d'  Europa  sieno  sotto- 
messe  glia   Cimerà, 

Il  cancellare  dello  scacchiere  rispose:  La  conven- 
zione di  cui  si  tratta  non  fu  per  anche  ratificata  (ialle 
potenze  alleate  ;  essa  e  uija  conseguenza  del  trattato  di 
l'haumont  ,  che  fu  approvato  dalla  Cimerà.  Le  truppe 
tintami  che  facevano  parte  delle  forze  al!'  afe  che  dor 
•yevano  combattere  d  comune  unnico  dell"  Europa.  Do- 
po il  ristabilimento  de'  Bm  boni  ,  esse  dovettero  rima- 
nere sul  continente  fino  a  che  si  fossi'  dispositi  d>'  paesi 
tolti  alla  Francia  :  iùJipendctìtepjetite  da  qualunque  trat- 
tato .  queste  truppe  non.  potevano  essere  spedile  in  una 
parte  più  importante  per  !"  Inehllterra  ,  qi:anto  sono  j 
Paesi  Bassi  e  I'  Olanda.  E  possibile  che  ,  m  cOtiseguen- 
y. a  di  quanto  verrà  deciso  nel  G  ingresso  ,  le  potenze  al- 
Jeate  non  credano  di  dover  ratificare  li  convenzione  , 
f  in  tal  caso  diverrebbe  inutile  d'  intrattenerne  la  Cj- 
jiiera.    (  Jour.  dts  Pébu'ts.   ) 

RUSSIA. 
fietrbbbrga  ,   22   Ottobre. 

Crederi  che,  dopo  i|  ritorno  dell'  linpej  itore,  pa- 
recchi   sovrani    esteri    visiteranno    la    Russi, 1. 

(  Jour-  de   Fra  tic  f.    ) 
DANIMARCA. 
Copenhagen  ,   5   Novembre. 

L*  altrieri  ■  a  2.  ore  e  mezzo  ,  gì  manifestò  un 
«violento  incendio  nell'  isola  AuwwL  ,  davanti  il  porto  d' 
questo  nome  ,  nel  luogo  chiamato  S^idbyòsler  :  esso 
investì  ben  tosto  il  Hwulbyevcster ,  e  iii'iu-m  ciava  forte- 
mente questa  capitale.  Ma.  grazie  nl|<»  7.1  lo  ed  all'at- 
tività del  corpo  de'  pompieri  e  de'  marinai  ,  verso  le 
{ì  ore  della  sera  si  arrivo  ad  impedire  i  progressi  del 
fuoco.  Quattordici  pascine  r  40  case  sono  stale  ridotie 
in  cenerei  circa  70  famiglie  sono  e  ;dute  nell'estrema 
fniseria.   (  idem,  ) 

CITTA'  ANSEATICI!!' 

Àmborgo  ,  ■    .Xaicmbre. 
8.   M.    il   Re   di    Svezia   Ita    conferito     1)    erand'      Or- 
dine    della     Spula     ni    sig.     generale     10     capo   conte,  di 
Penningsen,  (  idem.  ) 


GERMANIA, 

Lipsia  ,   9  .Voi  ttnbrc. 

Il  s;g.   generale   maggiore     prussiano     di     B  gfuaifc    , 

che   S.     &I.     il     Re    di     Prussia     nomino     comandante    di 

Lipsia  ,  e   arrivato   oggi   in   questi  olia.   (  I.   de  Frane/.) 

Francoforte  ,    14    Novembre. 
Li  signora    Duchesss    d'  Ahregiberg    giunse    jeri   ia 
questa    citta  ,     prò vegnente    da     Vienna  :     ella   e     partili 
slamane  alla   volta    di  Brusselles. 

—  La  Gazzetta  cT  Ayuisgrana  ,  dopo  aver  confutato  n  . 
articolo   del   Glornule  di    Liegi  ,    aggiunge  :   ,,     Noi     1 
piamo   positivamente   che   per    ora     il     Belgio     non     si-n, 
aggregato     alle    province     del     R   no     basso    e     n>fu,w    , 
ne     qui  6te   province,  al  Belgio.   »   (   Idem.    ) 

PAESI  BASSI  UNITI. 
JJi  usselles  ,  '  1  o   Noi  emine. 
Per   nidine  del   sig.   cavaliere   de   Vargny  ,  intenden- 
te diparti  ùirnfMe  d<  Ile   Due    Netlns  ,  è   proibito,     s 
le     pene     portate     dalle     leggi      esistenti      all'  epoca     del- 
l' ingresso     delle     liuppe     delle     alte    potenze    aliente    nel 
Belgio  ,   di    fare   uso   di    pesi   e   misure    divirse   dulie   me- 
triche in   uso  a  qiu  II'  epoca.   Il  considerando    di    qmsio 
ordine    porta    che   avendo    l'esperienza    dimostrato   che  il 
Ui<'do   adottato   dal    governo   francese      ra    quello  che  pre- 
sentava    1     migliori     resultati,     conveniva     di     manteoi  ro 
I*    esecuzione     delle     le^gi     fraucM      promulgate      sopiti 
quest'   oggetto. 

— »  Un  decreto  del  Principe  sovrano  stabilisce  le  for- 
malità da  adempiersi  dall'  esercito  per  Ih  prflttacioae 
del  giuramento  ,  eli*  è  concepito  in  questi  teriuiai  :  fcl 
giuro  fedeltà  al  Principe  sovrano  ,  ?d  obbedienza  aliti 
faggi.    Cesi  Dio  onnipotente  mi  aiuti  ' 

—  In  alcuni  paesi  di  G-rm.in'n  ,  il  18  ottobre  ,  si 
abbruciarono  delle  mercanzie  dt  fabbrica  francese  .  e 
gli  assistenti  dienero  il  gioraipento  patriottico  di  aoq 
Servirsi-  pio.  che     di     su  ff"    fabbricate  nel    p«e;  ■ 

(   La   Quvtid.    ) 

OLANDA. 

Api  ,  5   Novembre* 

Oggi  ,  una  deputazione  composta  dei  oig  B 
tuinistro  delj' inii-roo  ,  e  de'  sigg.  coasiglir-ri  di  Si  ,iu 
j  Lynden  di  Lunroburg  e  Y.tnhnmhrouk  .  si  e  portati  ij 
una  carrozza  d'Ila  c>rie,  storiata  da  un  distaccaui  ntn 
<li  cavalleria  ,  al  luogo  dell'  assemblea  degli  Stati  ■ 
rali ,  par  «hall,  re  I'  assemblea  in  non, e  di  S  A.  'R  I 
Principe  sovrano.  Dopndiiuani  ,  S.  A.  IL  si  porteti 
solennetnente  al!'  assemblea  degli  Stati  generali  [or 
aprirla  nuovamente.   (    /  a   Quolid   ) 

Dt  i  -   Novemòre, 
S.    A,   R.    il   Principe  sovrano   ha    fatto   ogei    1'  aper- 
tura   della   prima   assemblea   ordinaria     di    I  eoe-. 

ra!i.     Ne!    discorso     di     S.   A.    B.  si  sou>   osservati   1   se- 
guenti passi  : 

La  prima   vostra   assemblea  ordinaria  comincia  {otto 
felicissimi    augurj   .   .   .   Essendo  ro  ,  mediante    la    pa<  < 
Parigi,   (turato  in    relazioni   d'  ai:i:c  \i .-.•    <  <■  1    tutti    Ir  a    ■ 
ttnzc  d'   Europa  ,    aspetto   con    1  /'    resultata 

dflle  deliberazioni   dei   congresso  sui  tnwi     <  oc    i«tfrr*- 
siuo    immediatamente    lo    stato    il,  '  Paesi   bassi     Bruti 
.Vi    san  blic     stato    grato    di     poter   comunicare    fin 
questo    momento    con    certezza   alle    /'.     •/.     P.    I'    esten- 
sione   ilei    /ohi    territorio    r    delle  tot  "    possessioni    d'iuirt- 
111  a  e  i     ma     et  hi  fra     •/  irne    disposiz  olhfdit     u.: 

Vincolo   coniia.e  e  necessario  ,  pei    •  (ehbono  tm 

ad  un  tratto  eiugnen    allo   tòro  maturezzti  ,   e  liuti 
sume    megere  lu    loro   esecuzione. 

Non  ostante  .••  ciò,    /'  r    conseguenza    1-''   aggiusto,- 

menti    particolari    comlana     colla  Gran 

Bretagna  ^   ho  potuto    dare   delle   disposizioni   par    acca, 

jiare     /jiiov<aumie     la     pan      considerabile    ua\     luutcka 

|  possessioni     ih      Paesi     J^issi  .    1     bue  sto    iiufiortmui 

.$tliQ  illune  put licuiarmtnte  lu  mia  utteiùiuta  m  <"..    .< 


■  no.   Ben  presto    la  nostra    bandiera    si    5/  legherà  2."  La  decorazione  ài  comandante  della  legion 


uuovamente   nelle  ngioni    in  cui   il    carattere  intrnpren- 


ecc. 


I     e  i    successi  de'  nostri    avi    eccitarono   a  ir  rei  tanta      al  servizio  austriaco, 
fittpjììràxióue  ■quinto   nel  laro  paese  nano 

FRANCIA. 


è  accordata   alzinone  de  Schuslick  ,    general   maggiore 


Parigi 


12.   Ncambre. 
li   Re      unric  jeri   il  tuo  consiglio. 


Monsignor  Duca  d' Angouìéme    e    Éiwiwigaov 
ai  lì; i  rv  giunsero  qui  jeriutattina,  prove^nenii    da 


3.°  La     decorazione    d'  officiale    della  Legion  d*  onore 
(   idem.  )       !    «  accordata  al  consigliere  Graeffe ,  primo    medico     degli 
spedati  prussiani  ,  ed  al  colonnello  russo  Frenaci;  <x-<u- 
mandante  ili  Lipsia. 

4°   Ln   decorazione  di  cavaliere  della  Legion    d'onore 
e  accordata  al   signor  Erlich  ,  chirurgo  a  L'psiu. 

».*  La  croce  di  S.   Luigi  è  accordo t".  al  sig    de  Gof- 
\  front  ,  impiegato  alla  pinna    divisione  digli    affari    esteri 
a   Berlino  ,   antico    officiale  francese. 

Fatto  al   palazzo    delle     Tuilerirs  ,    il    ìz    novem- 


bre ■> 
Gotu- 


fuegae. 

—  lo  questi  ultimi  giorni  è  arrivato  a  P  ingi  monsi- 
gnore Daniele  de  Murray  ,  arcivescovo  di  Jerapoli  é  ^ 
.coadiutore  di  Dublino  ,  provegnente  ila  Roma  donde  j 
pam  il  17  ottobre,  portando  seco  la  consolazione  ui  ; 
cedere  consolidarsi  viemaggioruieute  la  pace  della  chiesa  j 
d'Irlanda.  Questo  pr«  I  ito  ,  .distinto  per  la  sua  saggezza  j 
e   |>er   la   sui    moderazione  ,     si   propone   di  fermarsi   per  j 

qual.he   tempo    a   Parigi     onde    regóhrvi     gli    attiri    che      fi vendo  tòiv  ■>• .1    la   debole   guardia   che  custodiva  le  porte, 
riguardano     i   beni   de*  seminar}    ni  iu  Usi.  j  |)eiletro   improvvisamente    nella   città.  Jl   corpo  di  guardia 

—  Dicesi  che  il  Re  ha  nominato  una  commissione  per  bi  ritiro  neh"  arsenale  ,  e  vi  piantò  i  cannoni.  Alla  sera 
liquidare  eli  arretrati  del  «libito  pubblico  .  e  ch'essa  e  ',  '  cittadini  presero  le  armi  ed  i  contadini,  furono  nn<>- 
composta  de' signori  Dejean  ,  presidente  ;  Corvetto  ,  eoa-  !  vamente  discacciati.  Alcuni  de' sediziosi  sono  stati  arre- 
sighere  di  Stato;  Frochot  ,  Frevdle  ,  referendario,-  e ;  j  stati.  Le  truppe  bernesi,  spedite  in  soccorso  del  gover- 
del   generale  Felix,   ispettore   alle   nv.ste.  no,  sono  qui   arrivate   questa   mattina   alle    ore   5. 


iSij.. 

(  Fogli  di  Parigi.  ) 
SVIZZERA. 
Soletta  ,    j  3     Novembre. 
bri    avanti   il   mezzogiorno  una   turba   di  contadini . 


—  Le  Società  Ui  carità  materna  sono  poste  sotto  la 
proieaione  di   Madama  la  Duchessa  4*  Aogoulétne. 

—  Giovedì  17  del  corrente,  giorno  anniversario  della 
nascita  di  Luigi  ti  desiderato  ,  si  cantera  un  solenne 
Te  Delira  nella  chiesa  reale,  cattedrale  e  pai-occhiale  di 
Versaglies. 


(   Gazz.    di   Sciaffusa.  ) 
Zurigo  ,17  Novembre. 
II   giorno   5   del     venturo    mese    di    gennajo     i8i5, 
dalla     Dieta     della     Confederazione    sarà    pronunziato    ii 
solenne  giuramento   all'  Alto   di  federazione. 

— -  il  sig.  gener.le  Auf  der  Mauer    è    stato    incaricato 
S.  A.  S.   monsignore  Principe  di  Conde  è  moroato  j  ,,,  traUare  c.,n  S    £    i(  g;      n,;Qistre    d'Olanda     per    la 

_:-:  a j»  _      „-.~     1..      1 li_     .. ; ~   t  »  n  •  ,•<-.••• 

leva  ti  un  reggimento  composto  di  Svizzeri  tutti  cat- 
tolici pel  servizio  di  S.  A.  R.  il  Principe  sovrano  de* 
Paesi   Bassi. 


s   Parigi    ,    dopo     d'  aver  passata    la     bella    stagione    a 
Passy. 

—   Uà  ordine   del   giorno     del    ministro     della    guerra 

dell'   il    novembre,   porta  quanto  sugne  : 


Diversi  Stati  cattolici  hanno  già   dichiarato  di  volec 
A  tenore  d'un  decreto  del  7   gennajo    18 14,  g/i      prender  parte   alla  formazione  del   detto   reggimento, 
appuntamenti   de' signori  officiali  generali,    degli   officiali  j     ._  La  Gazzetta  d"  Ara u  da  i  seguenti  ragguagli  sii  gli 
di  stato   maggiore  e   de*  corpi   di   troppe  ,  non  dovevano  J  avvenimenti   seguili   in  Soletta  :  Sabato  alle  ore  11  avan- 
essere  pagati   che  sul   piede  di    quattro   quinti   per   mese,      ,i    ,|   mezzogiorno,     si     manifestò    la    sollevazione     nella 


«ed   una   quinta   parte   doveva   es*-re    messa   in     riserva. 

>>  Per  effetto  delle  disposizioni  benefiche  del  Re 
verso  gli  officiali  che  compongono  1  suoi  eserciti  ,  que- 
sta disposizione  ha  cessato  d'  essere  posta  in  esecuzione 
a  datare  dal  1 .°  maggio  p.°  p  °,  e  da  quell'  epoca  in 
poi   gli   appuntamenti  sono   stati   pagati   per   intiero. 

ti  Non  essendo  però  stati  ancora  pagati  i  quattro 
qniuti  ritentiti  durante  i  primi  quattro  mesi  del  1ÌÌ14, 
*■  volendo  S.  M.  eh-  le  s unirne  die  sono  dovute  per 
quest'oggetto,  sieno- prontamente  liquidate  ,  il  ministro 
tlella  guerra  ha  date  le  necessarie  disposizioni  a  quinto 
riguardo. 

a  1  militari  d'  ogni  grado  riconosceranno  nelle  di- 
sposizioni che  si  prescrivono  ,  tutta  la  sollecitudine  del 
Re  per  gì*  interessi  delle  sue  truppe  ,  e  la  benevolenza 
particolare  con  cui  egli  ordina  la  riparazione  di  tutte 
le  disposizioni  onerose  ch'ebbero  luogo  ni  -IP  amministra- 
zione militare  avanti  il  felice  momento  della  restaura- 
zione della  monarchia ,  alla  quale  sono  si  strettamente 
unite  la  gloria   e   la   prosperità  deh1  esercito.     >t 

Del  io     Novembre. 

Ordinanza    del   Re. 

Ltuci  ,  ecc. 

Volendo  noi  dare'  un  contrassegno  della  nostra  sod- 
disfazione, ai  generali  e  agli  altri  sudditi  delle  potenze 
Straniere  die  contribuirono  con  muggiore  sollecitudine  al 
sollievo  de'  malati  e  feriti  francesi  ,  abbiamo  ordinata 
n  ordiniamo  i/uanto  siegue  : 

1."    l.a     decorazione     di     grand'  officiale    della     L^egion 
<f  onore    è  accordata  al  conte  de  Kollowruth  ,    ftld—mq* 

jt-iaallo  al  servizio  austriaco. 


citta  ,  alla  quale  però  non  presero  parte  che  poche 
persone  ili  considerazione.  Alla  testa  de'sediziosi  era 
il  capuano  Sthmi  1  (  figlio  del  comandante  )  ,  il  quale 
immediatamente  ,  colla  scorta  d' una  parte  della  guer- 
nigioue  eh*  e  rasi  gettata  dal  partito  di  esso,  s'impos- 
sessò ileKe  porte.  L*  altra  parte  della  guernigione  e  par- 
ticolarmente gli  artiglieri 'rimasero  fedeli  al  governo  ed 
al  loro  dovere.  Questi  difesero  l'arsenale  e  le  caserme  , 
e  procurarono  di  riprendere  il  possesso  delle  porte.  In 
tale  incontro  vi  furono  alcuni  feriti  \  ma  nessuno  vi 
perde  la  viti.  Ad  un'  ora  i  sediziosi  erano  già  stati 
dispersi  ,  e  diversi  de' medesimi  furono  arrestati,  tra  i 
qpali  anche  il  comandante  Schmid  che  viene  custodito 
nella  casi  del  consigliò;  suo  n,lio  si  è  dato  alla  fuga. 
II  colonnello  Sury  e  stato  deposto  dalia  carica  di  mag- 
giore della  olla,  ed  in  sua  vece  e  stato  nominato  il 
colonnello  Glutz.  Alle  ore  quattro  la  quiete  era  rista- 
bilita. 

In  sequela  de'  rapporti  ricevuti  risguardanti  le  tur- 
bolenze di  Soletta  ,  P  alta  Dieta  in  una  straordinaria 
sessione  del  «.ioruo  i3  ha  stabilito  di  ordinare  alle  trup- 
pe della  coi  .federazione  che  si  trovano  nel  Munsterthal, 
che  a  qualunque  chiomata  del  governo  di  Soletta  sie- 
no   pronte   a    marciare   a   quella   volta. 

(  Estr.  dalle   Ciise.  di  Sciaffusa  e  Zurigo.  ) 

ITALIA. 

Roma  ,    1  6   Novembre. 

Nella  scorsa  domenica  la  Santità  di  N.  S.  ci  nsagro 
tirila  sua  cappelli  ge^nta  il  nuovo  cardinal  vescovo  ai 
Palestina  (  I'  «mo  e  ritìp  Caracciolo  )  CI'  illii'v  e  nui 
monsignori  Borta7Z,ol.i,  linu  smiere,  e  RJenochio,  Bagnata, 
furono    i   Vt*iovi   asaisictiU 


j3a6 

—  L'  il!mo  e  mia  monsignor  Pillotta,  commendatore 
e  con  visitai.. re  di  S  mio  Spiritò  in  Sabbia,  vi.  ba  preso, 

coair  tuie,  questa  mattina  ,  ii  tu»)  formale  possesso. 
Tutti  i  primari  prof  ssori  dell'*  arte  salutar*  addetti  a 
qutet'  ospedale  .  nono  andati  cpue&t'  o<:gi  ad  ossequiare 
la  prdi.d  :ta  E.  ì>. 

—  È  torcalo  in  questa  dominante  dal  suo  vescovato 
l'i  riio  e  nù  i  Big.  cardinal  Mattai,  vescovo  e  governa.- 
Datore   perpttuo   d'  Ostia   e   VeHetri. 

—  Il  bis.  A.  Coppi  ha  comunicato  all'  Accademia  Ti- 
berina nell'adunanza  del  incorrente  il  primo  volume 
manoscritto  degli  annuii  <i"  ltulia  ,  che  e^li  sta  co IU pa- 
lando dal  ilicù  al  io  14.  Si  crede  die  presto  li  pub- 
blicherà  colle   stampe. 

—  Fri  Se  lodevoli  istituzioni  dell1  Accademia  Tiberina 
"vi  è  (lucila  di  conservare  io  memorie  de^Ii  uomini  il- 
lustri romani  ,  o  dimoranti  io  Roma ,  che  murjoao 
«jopo  la  sua  fondazione.  E  incombenza  particolare  d'-I- 
1*  istoriografo  accademico  il  registrare  le  loro  \  ite  sopra 
un  libro  a  nò  destinato  ,  elle  per  tal  (il- ti',  si  e  inti- 
tolato Necrologio  Tiberino.  Ai  più  distinti  tra  i  mede- 
simi «02I10U0  1  soci  tributare  i  loro  oliassi  con  funebri 
■*ompommenti.  D- sanarono  quindi  i  Tiberiui  hi  l'io 
adunanza  del  (ii  7  del  corrente  all'  elogio  del  cui;.  <l'A:iiri- 
«Our£t  insigne  autore  di  una  Storia  delle  belfré  ani  de 
secoli  di  mez7o  ,  morto  non  ha  guari  in  cpnsta  domi- 
natile. Il  sig  Gaspare  Salvi  con  discorso  quanto  elo- 
quente altrettanto  verace  enumero  1  rari  pregi  di  un  si 
Ltueiueiito  cultore  delle  aiti    belìo.    (  Diario  rumano.  ) 

Bologna  ,   18   Novembre. 

Ni'l  «nomo  17  cornute  si  e  arteria  solennemente 
Questa  Università  coir  iute.» vento  ilei  siti,.  generale  ba- 
rone i>t<  fanini  ,  governatore  ^  della  commissione  gover- 
nativa; del  si;/,  cav.  Salina  ,  f  f.  di  pteteito  :,  d«  I  con» 
;»i»ho  di  prefettura  ;,  dc'sigg.  c.nte  Gì  .ss',  podestà  •'.•■  Bo- 
logna ;  cav  Guglieliiiìnij  magnifico  reggerne  dell'  uuiver- 
«1  a:,  conte  Aldiovnndi,  presidente  dell'Accada  mia  d<  Ile  belle 
arti,  ecc.  5  ecc.  ['oceano  corona  i  membri  dell'Istituto 
uo&ionple  ,  e  i  signori  profe  sori  dell'  Università  e  dtl- 
*'  Accademia  delle  belle  arti.  Illusilo  la  Funzione  il  sig. 
Jpftlfestqre  abate  Girolamo  Prandi,  recitando  l'elogio 
storico  del  celebre   P.    Caccimi!  ,   monaco   caosmese. 

Grandissimo  e  sceho  fu  il  concorso  dell'  udienza  , 
e   vivi   gli  applausi  all'  esimio   oratore. 

Del   irj    Novembre. 

Aggiunta  e  rettifteaziftne  della  data  di  Bologna  del 
i5  detto  (    V.  il  Cior.   Ital.  del  aa  novembre  ). 

La  funzione  da  noi  «annunziata  sotto  la  data  di 
Bologna  ,  i5  corrente  ,  ebbe  per  i scopo  di  distribuire 
gii  ordini  dì  S.  1VC  il  He  di  Napoli  conferiti  ài  tre  us- 
T>iri  Paolo  Rollio  ,  Giovanti  Nugy  e  Manilio  Fatekaìi  5 
«d.il  sig.  Ci>luiiue!!o  approfitto  di  qut-st'  occasione  pel 
presentare  al  reggimento  lo  stendardo  di  cui  parlammo 
siltre  volte  (1),  e  die  S  >S.  Pio  VII  avea  disiinató  si. io  dal 
muse  di  luglio  p.°  p.°  io  dono  al  reggimento  imga'rcae 
Batféizlry  {2).  (  Gwr.  dip.  del  Rcn&.  ) 


AVVISO. 
Sabato,  36  del  corrente,  e  il  giorat  superior- 
mente stabilito  ai  più  vivo  e'  nobile  incoraggiamento 
degli  aliavi  di  (sesto  I.  v  ]{.  sia!',!, mento  dilla  scuola 
veterinaria.  li  >ig.  conte  Giberto  Borromeo',  membro 
della  R.  C.  Reggenze,  accompagnato  dal  sig.  ccnte  Sco- 
peti ,  direttore  generalo  della  istruzione  pubblica  ,  in 
nome  del  Governo,  (molando  di  sua  presenza  la  funzio- 
ne,  vi  farà   la  solenne  distribuzióne  de' prenj. 


NB.  Un  errore  commesso  dal  Journal  des  Debats 
nel  riportare  !a  traduzione  del  diecorao  pronunziato  da! 
Principe  Reggente  iu  occasione  d,ii'.:p<  rtura  del  Par- 
lamento ,Vasse  noi  pare  a  tom.iieturne  uno  simile 
nella  traduzione  italiana  die  ,  dietro  ad  esso  ,  pubbli- 
cammo tul  foglio  d.  jeri.  Laonde  ii  primo  §  delle  pa- 
role dirette  da  S.  A.  !!.  ai  signori  della  Camera  de* 
Comuni  ,  deb!/  essere  corralo  come  segue:  «  Ho  datti 
»  ordine  che  sia  posto  sotto  a'  visir'  occhi  il  prospetto 
»  delle  semme  necessarie  ;>er  1*  esercizio  dell'  anno  pfus- 
>•  simo.  »  —  Cosi  leggasi  in  unti  gli  altri  fogli  di 
Parigi. 


EORSA  DI  MILANO. 
Corio  de'  Cambj  del  giorno  2  3   .Votwiire    1814. 

Parigi  ,  per  un  fr „  l,oc,3  D. 

Liciif  ,  idem „  1,00.4.  D- 

Genova,  per  una  lira  f.  b.      .     »  183.8    L. 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  »  5,1 1,3   L. 

Venezia,  corr.     .....      «        08.0  

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .     »  3, 58, e  D. 

Vienna v  If0af7    L. 

Amsterdam  ,  B.co       ....     » 

Londra         H  a2,3T.4    L. 

1  ■ 

Napoli H 

Aiiiborgo  ,  per  un  marco  .     .     »  1,90,$  D. 


11}  VcJiisi  la  Jìu  di  Kouia  nel  Oior.  Ital.  del  12  no- 
vembre. 

(a)  Il  sia;,  colomicllò  Proha^ki  ,  couu'.n dante  del'e  v.in- 
^uardie  e  del  rcg^irnenlo,  il  »i£.  maggiore  conte  Viaucoio  EsUer- 
ll»*y/,il     sig.     Cigliano    Giovanni     Klorvalh  ,     eJ     il     6'g      •'jiifc 

▼aule  del  reggimeli  lo  Andrea  Laaartoviet  ,  pas-arono  1  friini  a 
quoto  il  'laro  gontio  e  rapire,  jier  ricevere  S  S  Pij>  VII  di  la 
dal   fluir;  j   du)  s  £■    Uambourg,    generale    francese,    coodueenlo'o 

COI,  ooao  aver  date  Je  Dtccetane  disposizioni,  di  cjuj  dal  liane. 
il  i.g.  maggiore  d  1  reggimento  iladet7.liv,  Oj>piir,  riieveiie 
>J  Santa  Pa.ue  a  riarma  ,  ta  aecompagnollo  con  due  tijujd.oni 
♦ì  «  a  lioaaa ,  ove  prestò  (jo.ie'.e    tempo  servizio. 

In  piova  dilla  tua  ;.<j.!J!sJ'.  .'.ione  S.  S.  si  d"t,nò  di  .conleiire 
faulo  al  tia,  colon. iflio  ,  robaika  ,  come  pure  al  suJJclto  sig. 
»>ajj:,  ;r.    OppilZj  1'   Ordiuc  di  Ciiilo. 

(  .J.ur.  lu/.'iri    de!  litno.  ) 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni ,  o  sia  consolidato  ia  regola  del   reddito 
del   5   per    ioo  ,   — ■ 


SPETTACOLI    D'  GGGI. 

R.  Teatro  alia  Se  AC  A.  (  Oj>era  semiseria  ).  M 
tfissoluto  punico  o  sia  Don  Ofbvanui  Tenario,  musica  del 
Big.  M.°  Mozart. —  Balb.  1  °  ti  bosco  (T  Hermanstad -t 
a."    La  fontana  della  gioventù. 

R."  Teatro  alla  Ca nubiana.  (  Dalla  com. 
ci>ni|>.  n. i/iiin;, le  ).  Il  pericolo  il'  Euriéo  IV  al  jxisso 
dtlla  ilutna. 

2\.  ;:■!:<■>    A'.:.   (   Opera  seria.   )   Demetrio    e     Polibio, 

Tsatuo  DF.L  li BS.AB.li INO  (  delto  di  Girolamo.  ) 
Le  nozze  villane. 

'l'i  atro   A    s.  AV,.u.j.vo.     (   GiaiiJoiija    piemontese.    ) 
"  Aleramo    e   Adtlasia. 


Milano  ,  ihilla    tipografia    di    FederÙM  Agnelli  , 
Bella  contrada  di  c;.  Mar^'ierita  ,  n.      mJ» 


l3a? 


GIORNALE    ITALIANO 


BIilako,  Venerdì  ^5  NoveqiUa  1814. 


Tutti  gli  atti  d'  airuuìnusn  azione   posti  in  questo  fog'.io  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,    16  Novembre. 

^'Osservatore  austriaco  io  data  tT  ov»gi  annunzia 
1"  occupazione  iUÌ  Regno  di  Sassonia  per  parte  dei 
Prussiani  ,  sotto  la  rubrica  di  Germania  ,  nella  maniera 
seguènte  : 

ti  Giusta  un  ordine  spellilo  al  governatore  genera- 
le russo  ,  Principe  eli  Rèpiiiii  ,  egli  consegnò  il  Regno 
di  Sassonia  ,  finora  auiiùmistràto  pVov  visoriamente  in 
nome  dei; li  alleai?,  ;ì!  1  provvisoria  immuni:. trazione 
reale  prussiana  Lo  truppe  russe  ritornano  a  casa  loro, 
del  pari  che  quelle  che  si  trovavano  sdtto  it  comando 
supremo  del   generale   Bemogsen  nell*  ilolstein. 

»  Laonde  i  paesi  della  Germania  occupati  ed 
amministrati  provvisoriamente  sino  al  termine  delle 
negoziazioni  del  congretso  di  Vienna,  sono  1."  il 
lagno  di  Sassola  ed  1  paesi  tra  il  Reno  ,  la  Mosa  e 
la  Mosella  da  pane  della  Prussia  ;  2.'  i  paesi  tra  la 
Mosella  ,  il  Reno  e  la  frontiera  francese  da  parte  del- 
l' Austria  e  della  Baviera  ;  3."  il  Granducato  di  Fran- 
Ce-fbrte  ed  il  vescovado  di   Basilea  da  parte  dell'Austria, 

Del   1 7    Novembre. 

Corso  del  cambio   in    Vien#k  del  giorno    j6    novembre. 

Sopra  Augusta  ,  per  fior.  100  corr.  ,  fior.  25o 
7/8   uso  ,   2'58   174  a   due   mesi. 

Sopra   Milano,  per    1    ii>r.  ,  tmldi    25    778  e.  v. 

Sopra  Parigi,  per  1  lira  lornfse  ,  lueuz.  Sa  i,/2  e.  v. 

Ongari    iinper.    1 2    fior.   7     ki\ 

Moneta  di    convenzione  ,    per  cento  ,260    7/8    fior. 


S.  M.  I.  R.  si  è  compiaciuta  di  graziosamente 
<r onf.-riré  la  carica  di  ciambellano  al  barone  Federico 
Guglielmo  di  Monticeli,  capitano  nel  reggimeptp  d'  us- 
s  ,ri  Giovanni  Lichtenstein  e  cavaliere  dell'  1.  Ordine 
russo  eli  S.  Valdimiro  ,  al  barone  Giuseppe  Bitdiesarn 
I.ovenfeld,  capuano  nel  reggimento  de"  1  ora?zirri  dtl- 
1'  Imperatore  ,  al  conte  Camillo'  Marazzani  de'  Visconti 
«apuano  di  cavalleria  tv  IT  armata  ,  e  cavaliere  deli'  Or- 
dine di  M  dta  ;,  al  barone  Cirio  de  Cervini,  maggiore 
del  corpq  del  genio  ;  come  pure  al  Langravio  Federico 
di  Fùrstenberg  ,  capitanò  io  1  reggimento  d'  ussari  Gio- 
vanni Lichiensiein.    (   Gazz.   <h   Corte.  ) 

Al  14,  i5,  e  16  dd  corrente  sono  qui  arrivati  : 
il  sìg.  barone  di  Douhrawa  *  maggiore  inglese  ,  da  Pa- 
rigi i,  il  sig.  de  Foresti  ,  gentiluomo  inglese  ,  da.  Corfìi  ; 
il  sig.  Marone  p.equ  .le  ,  dalla  Sicilia  ,■  il  sig.  di  We- 
ibbetker  consigliere  d'  appèllo  bavarese  ,  da  Monaco  ;, 
il  sig.  Gordem  ,  colonnello  inglese,  in  Amburgo  -0  il 
evinte  Antonio  di  Bontzou ,  1  capitano  e<l  ajutante  al 
servizio  d'  Olanda  dell'  Aj.i  .,  ed  il  inarchi  se  di  Mainila  - 
va  ,  ambasciatore  di-I  Re  di  Portogallo  alla  corte  di 
Russia  ,  da  Parigi.    (   Idi  in.   ) 

Cra'z  ,     ?2    Novembre. 

Il  giorno  6  .  per  sojennjSÌiare  P  arrivo  di  S.  A.  I. 
l'Arciduca  Giovanni,  fu  illuminato  il  ttatro.  S.  A 
I.  veaae  actuha  al!"  ingresso  del  palchetto  di    corte    da 


S.  E.  il  sig.  governatore  conte  de  Biss'mgen  ,  da  S.  E. 
il  generale  comandante  Principe  di  Hobenzollern  ,  da 
S.  E  il  capitano  di  provincia  conte  di  Attems ,  e  dauli 
altri  prnuatj  individui  ,  del  governo  ,  al  suono  deHe 
trombe  e  de'  timpani  e'  fra  i  pà  cordiali  evviva  del 
pubblico  numeroso.  L'  attore  Deny  recitò  un  prologo 
in  cui  era  espressa  la  giuja  generale  per  V  arrivo  di 
attesto  Principe  tanto  a  noi  caro  ,  e  per  la  faustissima 
aspettativa  della  venuta  degli  augusti  Sovrani  che  qui 
si  attendono. 

Gli  apparecchi  pel  ricevimento  dei  medesimi  si  con- 
tinuano con  attività.  (  Estr.  dall'  Osserv.   àustr.  ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,  3   Novembre.  ' 

La  sentenza  degl'  individui  compresi  nel  partito 
delle  cortes  }  cominciò  a  comparire  in  luce.  L' abate  di 
S.  Idelfonso ,  in  età  di  70  anni,  fu  rilegato  in  un  mo- 
nastero per  sei  anni  :,  i  suoi  beni  sono  messi  sotto  se- 
questro. Il  generale  Odonojhu,  ex-ministro  della  guerra, 
e  rinchiuso  in  un  castello.  Assicurasi  che  la  stessa  sorte 
sia  riservata  al  sig.  Giron  ,  uno  dei  generali  che  servi- 
rono nelP  ultima  guerra.  Anche  i  principali  oratori 
dell'   asscn  blea  delle   cortes  aspettano    la    loro  sentenza. 

il  nostro  ministero  prosiegue  nelle  sue  mire  coti 
fermezza  e  fidanza.  Se  1'  incredibile  ristrettezza  delle 
nostre  finanze  non  desse  molto  da  temere  ,  si  potrebbe 
assicurare  che  il  sistema  adottate  dal  governo  trion- 
ferebbe di  tutti   gli   ostacoli. 

1  sedicenti  hberali  sono  confusi  :  il  clero  regolare 
e  secolare  è  intimamente  affezionato  al  nuovo  ordine  di 
cose  ,  o  per  meglio  dire  al  ristabilimento  delle  antiche 
istituzioni.  Questo  sostegno  che  il  governo  si  scelse, 
spira  una   fiducia    che   non   debb'  essere  delusa. 

Tutti  i  ministri  accompagnarono  S.  M.  nel  sud 
viaggio.  La  capitale  desidera  la  corte  fa  cui  presenza 
dà  un  po'  di  moto  all'  industria  e  fa  circolare  il  da- 
naro. Sgraziatamente  però  i  nostri  sovrani  pensano  di 
non  abitare  in  Madrid  che  per  due  mesi  dell'  anno  cir- 
ca. Sarebbe  assai  desiderabile  che  S.  M.  alle  poche  in- 
novazioni che  crede  bene  d'  introdurre  nel  Salire  sul 
trono  ,  soprattutto  riguardo  all'  antica  etichetta  ,  quella 
pmft  aggiungesse  di  risedere  per  maggior  tempo  in 
mezzo  ad  un  popolo  che  gli  diede  tante  prove  di  Zelo 
e   fedeltà. 

I  benedettini  di  Gallizia  ,  delle  Asturie  e  del  VierZO 
offerirono   a   S.   M.    un  dono   gratuito  di  85m.  franchi. 

II  cappellano  degli  ospedali  del  Re  in  questa  capi- 
tale   fece    un  dono  gratuito  di    1800  franchi. 

Due  donne  che  nel  corso  della  guerra  diedero 
!  prove  di  singolare  virtù  e  coraggio,  ottennero  da  S.  M, 
on>  rifulie  ricompense .  Donna  Paola  Atienza  ,  che  s'era 
dedicata  al  servigio  de"  prigionieri  spagntìOH  e  porto- 
ghesi dorante  il  *oggiorno  de'  Fi  arnesi,  ottenne  ima 
pensione  di  2  fr.  So  e.  al  giorno  .  e  fu  sommamente 
lodata  mi  foglio  linciale.  Donna  Maddalena  Vibera  è 
autorizzata  a  portar  sulla  mimica  del  suo  abito  lo  scu» 
do  di   onore   accordato   ai    militari    che   difesero    Girona. 

La  Società  degli  amici  del  p  u  se  ha  ristabilito  e 
riaperto    il    Goll-gio    reale    de'  sordi-imiti,    S.  M.  vuul 
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favorire  questo  stabìrmento  uella  sua  capitale  ;  aria 
b«IU  essa,  di  proprietà  del  governo,  è  stata  ceduta  al 
Collegio  de'  «ordì—  muli,  che  è  posto  «otto  la  protezione 
di  S.  M. 

- —  Ecco  I*  estratto  del  discorso  tenuto  a  S.  M.  dal 
aj«g.  Biagio  Oaiolaza  ,  deputato  della  città  di  Soria,  anti- 
camente nota  toHu  il   mane  di  Numanzia  ; 

Sire  ,  la  municipalità  di  Soria  ci  scelse  per  felici- 
tare V.  M.  in  suo  nome  ,  e  per  ringraziarla  delT  im- 
motale suo  decreto  del  ai  luglio  scorso  ;  decreto,  che 
ristabilendo  il  santo  tribunale  deW  inquisizione  ,  meta 
costante  del  furore  degli  eretici  e  de"  sarcasmi .  della 
filosofia  .  terse  le  lagrime  della  chiesa  di  Spagna  ,  deso- 
lata per  la  soppressione  di  uno  stabilimento  così  utile 
sorto  ogni  aspetto,  così'  degno  di  lode  per  parte  di  tutù 
i  vecchi  cristiani ,  e  di  tutti  quelli  cui  sta  a  cuore  la 
purezza  dilla  fede  I  Grazie  immortali  siano  rese  al  Dio 
de'  nostri  padri  che  finalmente  ci  permette  di  vedere 
rompiate  le  Speranze  di  tutta  la  nozione  ,  quando  r  af- 
flìtta per  T assenza  di  V.  M.  ,  porgi  a  voti  ardenti  al 
cu -la  pel  suo  ritorno  !  Una  iene  di  miracoli  ricondusse 
fi  a  noi  il  nostro  augusto  monarca  ,  per  la  consolazione 
della  chiesa  e  pel  ristabilimento  delle  antiche  nostre 
leggi  e  costumanze.  Tali  sono  ,  o  Sire  ,  i  sentimenti  di 
questa  municipalità  i.  di  tut:  a  la  provincia  di  Sona, 
non  meno  cattolica,  che  valorosa  ;  ed  oso  dire  a  V.  M. 
che  tali  sono  i  voti  di  tutta  la  Spagna  ,  il  cui  amore 
■per  la  vostra  persona  andrà  sempre  crescendo  nel  vedere 
questa,  prova  nobellci '.del  gran  fondo  di  religione  che  ha 
il  suo  Re  ,•  e  dell'1  importanza  eh?  egli  ripone  nel  conser- 
vare la  religione  de'  nastri  padri. 

Il  generile  Durati  ,  cognito  pel  suo  spinto  reli- 
gioso e  per  l.i  regii'lqrit»  de .  inìot  costumi,  ch'era  colle- 
ga del  sig,  Biagio  Ostotàza  ,  si  fee  premura  d'  annun- 
ciare a  S,  M.  che  egli  pure  aveva  comuni  i  medesimi 
sentimenti  colle  truppe  della  divisione  di  Suria  da  lui 
comandate,   (   Gaz.  de  Frante,  ) 

Del  5   Novembre. 

i 
Li   spedizione   cUm  .^ca     a   portare   nelle  nostre  co 

♦  Ionie' u u  'rinfii'-za  di  S  ii)  6. n.  uomini  di  iruppe  di  li- 
tica ,  «otto  il  cnmvmdu  dei  maresciallo  di  campo  Morii- 
lo ,  noti  è  am;or  pronta  a  partire.    (  Gaz.  de  Fnince.  ) 

■  Vittoria  ,  6  Novembre. 
Abbiamo  sentito  con  istopore  che  il  nostro  incari- 
cato d'  affari  a  Parigi  ,  il  marchese  di  CaSafc-Fioreé,  ar- 
sivo ed  Trun.  E»li  portavasi  a  Madrid  in  tutta  fretta  t, 
ma  trovò-ad  Yruii  F  ordine  del  governo  di  £  rotarsi  in 
quella  città  iufiao  a  tanto  che  n»n  avesse  ricevuto  (VrV 
dini  ulteriori.  Noi  ignoriamo  i  motivi  che  lo  fecero  pirr 
.   tire  da   Parigi. 

— -'Gli  officiali  che  f<cca*>  parte  della  spedizione  ài 
Espoz  e  dì  Mina  sovra  Paraplona  ,  sono  stati  condan- 
'tiati   alle  galee. 

— ■  Tapto  nella    nostra    provincia,   come  nella  Navarra  , 

.fregna    la   più   perfetta   tranquillità     Il     quartier     generale 

del  4.0   corpo   d'  esercito  è   a   Tolosa.     Alcuni  battaglioni 

«i   Éono  portati  da  Castello  sulla  riva  diritta  '  deìl'   Ebro. 

■sjp,  L.e  lettere  di   Cadice  ci  annunziano  «he  non  ci  è   il 

Vriininjo  siotogjo  di  ma) mia   Contagiosa  in'  quella   c.flà. 

(  Jour.  des  Dcba(s.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   7    Novumbre.  t 

II  bollettino  della  salute  de)  Re  porta  che  In  tutt» 
>l  mese  scorso  S.  M.  fu  in  uno  stato  costante  di  riposa, 
loia  «he  la  soa   malattia  non   e  diminuita    per  #niente. 

—  Sabato  «corso  è  qui   giunto  da   Parigi  il  sig.  Crokev. 

—  Sir  Giorgio  Pr^rost  è  positivamente  richiamato  dal 
fino  coniando  nel  Canada.  S'  ignora  per  anto  quale  sarà 
il  suo    successore. 

—  Le  lettere  di  Goiteinhorr.o  del  i .°  novembre  nn- 
Stìnnzi.nio  die  i  dcpntati  di  Bergen  e  Drontheim  hanno 
prterit©    all'  anione    dt-Hj    Morve*»». 


22:  Nei  giorni  So  e  3 1  ottobre  scoppia  un  terribit© 
uragano  nel  golfo  di  Finlandia  e  nel  Baltico.  Molti  ba- 
stimenti andarono  in  pezzi  ,  e  varj  diedero  in  secco. 
Ogni  giorno    il  mare  gettava  sulla  epiaggia  dei  cadaveri. 

—  Sabato  scorso  ,  lo  Swiftsure  ,  di  74  ,  parli  co! 
convoglio  per  le  Indie  occidentali  II  Bufalo  è  carico 
di  provviste  navali  per  gli  arsenali  di  Attigue  e  Porto 
reale.   (  Gaz.  de  Frante.  ) 

Dell'  8     Novembre. 

Tre  distaccamenti  del  75.*  reggimento  •'  imbar- 
cheranno a  Ramggate  per  raggiungere  il  loro  corpo 
io  Olanda, 

—  Le  ultime  notizie  di  Spagna  e'  informano  die  i 
porti  d'Avana  e  Porte—  Ricco ,  die  già  erano  aperti  ai 
nostri  bastimenti  giusta  i  decreti  delle  cortes  ,  ci  sono 
ora  chiusi  per  decreto  del  Re  di  Spagna  ,  di  cui  «i 
assicura  eMftf  giunta  copia  al  con»ole  generale  spa- 
glinolo in  Londra.  I  nostri  negozianti  sono  sorpresi 
vedeqdo  che  un  editto  di  tanta  importanza  pel  com- 
mercio irig|(6e  non  e  stato  promulgato  fra  noi  dal- 
l' auterita  competente.  In  ogni  modo  poi  ,  era  da  spe- 
rarsi che  S.  M.  cattolica  dovesse  accordare  un  dato 
termine  onde  impedire  le  perdite  cui  dovranno  soggia, 
cere  qiusti  nostri  negozianti  se  un  tale  decreto  vien* 
messo    in     vigore   immediatamente. 

(  The  Times,  -r-  Gaz.  de  Trance.  ) 
Del    10   Novembre. 
Il   Times  pretende  di  sapere  che    le    materie  sotto- 
messe alla  discussione  del  Congresso  di   Vienna  si   ridu- 
cono a  nove  punti   principali  ,  cioè  : 

i.°  L'  incorporazione  della  Polonia  intera  alla  Rus- 
sia ,  come  no  Regno  distinto  sotto  rtn  Principe  Viceré. 
(  Questo  progetto  sembra  c»»ere  stato  concertato  fra; 
I*  Russia  e  la  Prussia  ,  all'  epoca  del  trattato  di 
Pungi.   ) 

3.*  La  sorte  della  Sassonia  4  di  parecchi  altri  ter- 
ritorj  di  Germania.  (  Questa,  quistione  dipend»  assolu- 
tamente dalla  precedente  ;  poiché  ,  siccome  si  vuole 
portare  la  monarchia  prussiana  a  io  in  1  a  nvlioni  di 
sudditi ,  «osi  nel  caso  eh'  ella  non  potesse  averne  ir» 
Polonia  .   li  dovrebbe  prendere  in   Germania.   ) 

3°  L*  organizzazione  federale  della  Germania. 
(  fissa    dipende   dalle    due   quistioni    antecedenti.   ) 

4  *  1  omini  del  Belgio  aggregato  all'  Olanda. 
(  Secondò  !«•  mmtre  notizie  particolari,  tutta  la  dis«u$- 
8Ì"nc  verte  «ni  Ducr.to  di  Ltixemboarg  ,  riclam.ito  a  ( 
tirt  medesimo  tempo  dalla  Prussia  e  dal  B  -Igm ,  mai 
che  ,  >tnndo  ad  un  giornale  tedesco ,  potrebh*  anche 
esàf'r   dato   alla  Francia    in   iscambio  d' altri,  territorj,   ) 

5."   La  decisione   sulla  sorte  delle   tre   Legazioni. 

6 ."  Le  pretensioni  della  Spagna  sui  ducati  di  Par- 
tita e   di    Piacenza. 

7."*  La  restituzione  d'  Olivenra  al  Portogallo.  (  II 
Times  per  avventura  s'  inganna  ri  lucendo  a  questo 
solo  punto  di  poca  importanza  gì'  interessi  in  disputa 
fra  la   Spagna   ed   il  Portogallo.   ) 

8."  L'  organizzazione   della    Svizzera, 

9°  L'abolizione  della  trutta  de'  Negri.  Questo  in- 
f>me  commercio,  dite  il  Times  \  dovrebh*  essere  dichia- 
rato contrario  al  diritto  delle  genti  ed  ai  principi  del 
cristiauesimo.   (   La   Quoti d.  ') 

r-  Il  sig.  Tierney  .  nella  aeduta  della  Camera  dei 
Comuni  dì  jerì ,  disse  eh"  «.gli  «redeva  che  il  numero 
delle  truppe  inglesi  n>  '  Paesi  Bissi  doveva,  in  virtù 
della  convenzione  ,  ascendere  a  7310.  uomini  ,  e  che 
P  Inghiltern  era  obbligata  a  pagare  30  lire  sterline 
all'  anno  per  ogni  nonio  che  mancasse  a 
questo   numero.  (   liten.    ) 

Del   !  %    Novembre. 
Fondi  publìlict.   —   Tre    per   cento     consolidato  ,     64 
i/a.  —   Idem  ri  lotti .   63   5/tf    —  Omnium,    3   i/«  sconto. 

—  S    A.  R,    il    Principe    reagente    diede    jiovedi   un' 


compierà 


J 
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Titffcaza  aft*  ambasciatore  Ti  Spagna.  §.  A-  IL  i!  TèTmea 
ti1  STojk  era  presente  ,  e  ricevette  da  questo  aoihascia- 
iore  ,  per  parie  <M  Re  ,  1*  Ordine  di  Spagna    II  Prioei- 

e  reggente   diede    quindi    udienza     al  Principe  Gsstel— 

icslla  ,  miniatro  del  Re  Ferdinand)». 

~—  Erasi  jpri  sparsa  la  vece  che  si  erano  ricevute 
«Ielle  notizie  da  Boston  le  qailt  annunziavano  che  quel- 
ia  città  si  era  arresa  per  capitolazione  ad  un  corpo  di 
truppe  inglesi;  ma  ò  certo  che  questa  notizia,  che 
hi  diceva  essere  stata  ricevuta  dal  governo  ,  non  è  ad 
esso  pervenuta. 

—  Pare  che  ti  Duca  di  Wellington  abbia  1*  idea  d'ab- 
bandonare 1*  ambasciata  di  cui  è  incaricato  presso  la 
corte  di  Francia. 

—  Il  Times,  ti  qu-jle  aveva  annunziato  un  decreto  del 
Re  di  Spago»  che  chiudeva  al  coainiercio  inglese  l'ingres- 
so deporti  dell'Avana  e  di  Porto  Ricco  (  V.  più.  sopra  la 
data  deìC  8  ) ,  ha  inserito  n»  !  foglio  d'  oggi  una  lettera 
del  console  generale  di  S,  M.  C.  io  Inghilterra,  la  quale 
contraddice  resistenza  di  un  simile  decreto,  e  prega  l'e- 
ditore di  rettificare  questo  errore  che  ,  aggiunge  egli  ,  [ 
potrebb'  essere  di  qualche  conseguenza.  (  G.  de  Trance.  )  J 


Cttlùis  ,  1 1  Yoprm&re. 

Ieri  sono  qui  giusti  da  Douvres  6  pachebottì  eoa 
z«8  passeggini. 

Questa  mattina  una  goletta  svedese  ,  carici  dì 
vino  ,  acquavite  e  sale .  naufragò  alle  viste  del  nostro) 
porto.  Il  capitano  ,  che  si  slanciò  in  mare ,  sperando 
salvarsi  ,  peri  ;  gli  altri  furono  raccolti  da  una  f;mie 
nel  momento  che  la  goletta1  stava  per  affondare. 

(  Gaz.   de  frane*.  ) 

Del    ia  Nevembre. 
Fra  le  persone  di  riguardo    arrivate  jeri    tu  questo 
città  ,  si  noia  il  cavaliere    di  WrDìngtori  ,    prov*  gneotr 
da  Parigi  e  diretto  ■  Londra.  (  Idem.  ) 

Parigi,    yf  Novembre. 

Jeri,  ad  onta  t},l  tempo  cattivo  ,  il  Re  andò  a  tre 
ore  a  passeggiare  io  ««trozza. 

—  Jeri  Motìsittir  diede  un'udienza  a  coi  si  presenta- 
rono molte  persone  le  quali  ven  nero  accolte  da  S.  A.  F> . 
n']'  ordinaria  sua  cortesia  ed  sffabilità. 

—  Madama    la    dtuhessa    d*  Orleai.-;    continua    a    star 


—  Le  dispute  di  jeri  alla  Camera  de'  Pari  ebbero  per     bene.  Già  da  varj  giorni  ella    s*  alza    del    letto.    Anche 


oggetto  le  milizie  ,  di  cui  fu  licenziata  una  parte  Sol- 
taoto.  La  necessità  di  conservare  il  rimanente  risolta  , 
secondo  il  Cvuritr  ,  dall'  impiego  d'  uoa  grande  porzio- 
ne delle  nostre  forze  regolari  sul  Continente:  provvi- 
denza savissima  ,  aggiunge  il  medesimo  giornale  ,  fino 
a  che  non  sicno  terminate  le  negoziazioni  del  Congresso. 

(  jmr.  de  Paris..  ) 
RUSSIA. 

Pietroburgo  ,,  a  2   Ottobre. 

II  *ig.  barone  de  TroiI  è  stato  nominato  successo- 
ré  si  defunto  sig.  coi. le  Armfeldt  nel  posto  di  presi- 
dente delta  coniinissisne  di  Fiulandia.  La  contessa  di 
Ariiift-ldr, ,  vedova  ,  dama  d' onore  delle  LL.  MM,  le 
Imperatrici  ,  ha  avuto  un  assegno  assai  considerabile. 
Là  detta"  dama  sì  è  portata  per  qualche  tempo  in  Uve- 
zia.  (  Jour.  de  Frane/.   ) 

DANIMARCA. 

<  Copenltagen  ,  S  Novembre. 

Quattro  bastimenti  Vini'»  già  fatto  vela  dal  nostro 
porto  per  le  Indie  occidentali. 

Il  corso  del  nostro  cambio  già  da  alcuni  giorni  si 
è  alzato  notabilmente  ;  il  governo  svedese  ha  incaricato 
parecchie  case  di  commercio  di  questa  capatale  di  com- 
prare uoa  grossi  partita  di  carta  dello  Stato  per  la  li- 
cpiidazione  de'd-'b.tt  che  sono  a  carico  d'.lla  Norvegia: 
ecco  la  cagione  di  questo  momentaneo   aumento.    (  ld.  ) 

BELGIO. 

Brussettes  ,   ì  a  Novembre. 

Si  aspettano  gli  augusti  sovrani   pel    t.'     dicembre. 

Pare  che-  sieno  arrivate  da  Vienna     delle     comunicazioni 

intorno  alla  sorte  definitiva  di  questo     passe  ;  comunica - 

yi  >ai ,  per  quanto  s:  dice,  favorevolissime. 

t~  Il  giorno  8  corrente,  un  incendio  ridusse  ài»  cene- 
re il  teatro  di  Breda.  Gii  ediftzj  vicini  furono  preserva- 
ti dalle  6aiumD.  (  Gaz    de   Trance.    ) 

FRANCIA. 
Strasburgo,  9  Novembre. 
L'ordine  del  j3  ottobre  pel  congedo  della  guar- 
dia nazionale  attiva  indusse  in  errore  i  forestieri  ,  i 
quali  credettero  che  si  fosse  licenziata  la  nostra  guar- 
dia nazionale  sedentaria ,  ignorando  che  qui  esisteva 
lini  guardia  nazionale  attiva  ,  composta  di  sostituti  , 
che  viveano  del  prodotto  delle  loro  guardie  e  ficcano 
il  servizio  insieme  colla  guernigione.  L*  ordine  del  i3 
ottobri.'  cmictnifva  questa  guardia  ;  ma  non  si  è  già 
licenziata  una  guardia  composta  di  cittadini  non  pagati, 
e  che  già  da  30  anni  ha  dato  in  ogni  circostanza  mol- 
teplici prove  del  sae  zelo  e  del  suo  buono  »|>irito. 

(  Jour.  de  Frane/.  ) 


monsignor  Duca  di  Nemours  sta    bene. 

—  Nella  seduta  di  jeri  la  Camera  de*  Pari  adottò) 
il  progetto  di  le^ge  concernente  l*  esportazione  de*  grani» 
previe  però  alcune  modificazioni. 

—  Uoa  ragguardevole  persona ,  che  «ì  trovava  ancora* 
Milano  il  22  ottobre ,  decise  la  qnistione  sulla  verità 
o  falsità  della  notizia  delle  sommosse  accaduta  in  quella 
città  il  4  secondo  il  iBorning—Chronicle  e  il  Courier  » 
e  il  17  a  detta  di  alcuni  nostri  giornali.  Egli  non  sentì 
mai  a  parlare  di  un  tal  fatto  a  Milano,  e  uoa  lascia  al» 
con  dubbiò  mi  buono  spirilo  e  sulla  perfettissima  calata 
che  reguano  in  quella  citta.  (  Fogli  di  Aurigi.  ) 

Del    i5  Novembre. 

Effetti  pub  Miei.  —  Cinque  per    cento  consolidato  , 
godimento  del  aa  settembre  1814,  71  f.  90  e. 

Azioni  della  banca  di  Francia ,    godimento  del   1* 
luglio  ,   1 1 85  f. 

1 —  I  signori  amb.iseiiitlorì    e    minisi  ri    stranieri    fecero 
jti  la  loro  corte  al  Re  ed  alla  famiglia  reale.  (  Monit.  ) 

—  Esistono  a  Parigi  de'  rigiratori ,  degli  allarmisti  , 
degl'impostori  d'ogni  specie.  Un  soldato,  ch'era  della 
Ir  va  de'3oom.  uomini  ,  ritornò  in  questa  città  dopo  la 
pace  ;  si  diede  a  dar  lezioni  di  lingua ,  ed  immaginò 
una  cospirazione  che  andò  a  denunziare  a  grandi  per- 
si'tia^gi  ed  alle  autorità.  Egli  fu  interrogato  ;  ed  i  ma- 
gistrati riconobbero  che  la  pretesa  cospirazione  da  esso 
denunziata  non  era  the  una  ridicola  (avola  da  lui  in- 
ventata a  bello  studio  per  farsi  de*  protettori  od  otte- 
nere un  qualche  posto.  Questo  individuo  ,  senza  dubbio 
per  darsi  uu*  aria  di  maggiore  importanza  ,  si  decurava 
del  nastro  della  Legione  d"  onore,  senza  che  uè  avesse 
il  diritto  Fu  egli  tradotto  jeri  al  tribunale  di  polizia 
cofresàsoale  ,  come  prevenuto  di  calunnia  e  d*  avere 
usurpata  la  decorazione  della  Legion  d'  onore.  La  ca- 
lunnia non  fu  provata  ,  ma  il  tribunale  dichiarò  il  pre- 
venuto colpevole  d'  aver  portato  il  nastro  della  Legiou 
d'  onore  senza  che»  ne  fòsse  autorizzato ,  e  lo  condannò 
a  6  mesi  di  prigionia  ed  alle  apese  della    processore. 

— -  Jeri,  a  9  ore  delta  6era  ,  un  amante  furiboudo 
assassinò  la  sua  bella ,  n»  Ila  Rite  Neuoe—des-Pttits— 
Chumps.  Il  colpevole  è  stato  arrestato.  (  lour.  de  Paris.  ) 

—  Le  LL.  A  A.  RR.  Monsieur  e  il  Duca  d'  Angoolérae 
hanno  ricevuto  o»gi  il  Duca  di  Wellington  ,  ambascia- 
dorè  d'  Inghilterra ,  e  I*  ambasci  adoro  d«l  R«  di  Sar- 
degna. 

— -  Sua  Santità  ,  con  un  rescritto  del  a  ottobre ,  ha 
formalmente  accattata  In  rinunzia  al  vescovado  di  Ca- 
sale ,  fatta  da   monsiguor  G.   C.   Villaret. 

—  Il  Principt  di  Lavai  »  aiiibasciatlore  del    Re    pressò 


S33o 
S.  I\l.  Cattolico ,  pnBBò  il  9  b'ownrore    da    Bajpna,    di- 
rigendosi a  Madrid.   (  Jour.  de  fonò.  ) 
ITALIA. 
Lorna  ,    1  6   Novembre. 
I  cinque  individui   sventuratamente    nati    nella    na- 
zione    discendente     da     Lber   ,    the    rigenerai)    furono 
{     renai     ultimamente    accennammo  )    cui    salutare  si- 
cra  nuotale     lavacro     il    giorno    11    del  corrente     novem- 
bre  nella    chiesa    interna   del   monastero  di    'l'or  de'Spec- 
*bj  ,    sono    un    cerio    Giuseppe     Vita    de  Benedetti,    di 
Alessandria,  di   anni    58,  ricevuto  al  sacrò  fonte  dal  R.  P. 
JVtr"   Togni  ,   passionata    che   gli   pose   i   nomi  di   Mar- 
tino  Pietro   Maria.   Gli    altri   quattro  sono     i    tìgli    d'  un 
certo     Angelo     Fogliami     che     abbandonò     il     ceto   degli 
Ebrei  di  tìonia  ,    ed    entrò  ,ncll'  ospizio    de'  catecumeni 
i!    3o   agi  sto   p.°   p*  di   cui   ne  fu  indi    estratti    la    mo- 
ilìe    pregnante   e    l'  intera    famiglia. 

La  mi^giore  di  questi  figliuoli  che  chiamavasi 
Diamante^  d1  anni  1  3,  fu  tenuta  alla  battesimale  lavan- 
da dalla  signora  marchesa  Barbara  Rospigliosi  ,  dalla 
quale  furpnle    posti   i    nómi   di   Bàrbara   Francesca   Maria. 

Il  secondo,  che  noniavasi  Sabbato  ,  d'  anni  6,  fu 
ricevuto  a'  santo  battesimo  tini  si;;.  Alessandro  Pucci 
che   imposegli   i   nomi    di   Luca    Martino   Maria. 

Il  terzo  ,  che  avea  il  nome  di  Àbramo,  di  anni  2 
ci'.'ca,  fu  levalo  dal  sagro  fonte  dal  rev.  sig.  canonico 
Leonardo  Màzz.ucconi  ,  da  cui  furongli  posti  i  nomi  di 
Luigi  Pio    Martino  Maria. 

La  quarta  per  nome  Rosa  ,  parimente  di  circa  anni 
due,  fu  ricevuta  al  sagro  fonte  dalla  signora  Agata  Man- 
si Coturni.  Questa  madrina  le  pose  i  nomi  di  Ag.ua 
Giovanna    Francesca    Maria. 

La  solenne  funzione  fu  eseguita  con  maestà  e  de- 
coro dalP  illrrn  e  imo  inoiisig.  Frattini  ,  mioegerente  di 
Bontà  ,  dal  quale  fu  pronunziato  un  eloquente  e  tenero 
<f!is(orso.  Celebrato  quindi  dal  medesimo  arci  vescovo  Pin- 
crucntcvdivin  sacrificio,  venne  amansso  per  la  prima 
rolla  a  partecipare  del  pane  degli  angeli  il  sunnoinato 
JWartiup.  La  sagva  e  coinmoveajte  funziona  ebbe  line 
col  canto  dell'  Inno  ambrosiano. 

Ol^re  la  numerosa  nobiltà  ,  volle  assistere  alla  sa- 
gra cirimonia  S.  M.  la  Regina'  d'Etturia  co' suol  augu- 
sti figli.  Questa  religiosissima  sovrana  si  degnò  beni- 
gaaitent*  rallegrarsi  coi  candidati  suddetti  per  la  loro 
vera   ventura. 

Vennero  quindi  condotti  dal  sig.  D.  Filippo  Co- 
lonna ,  rettore  de'  catecumeni  ,  e  dal  sig.  D.  Salvatore 
MecchelK  ivi  parroco  ,  al  bicio  della  mano  ,  secondo 
art  consueto  costume,  degli  erhi  e  nài  signori  cardinali  , 
"frjijetto,  visitatori»  di  detto  ed  altri  luoghi  piì,  e  di  Ma 
Soma 'ita  ,  vicario  generale  di  N.  S,  ed  indi  dell'  iliino 
«e  ritti)  monsig.  Frattini  (  già  lodato  )  vicegereote  di 
Kuuia.    (  Diuno    romano.  ) 

Milano  ,  24  Novembre. 
S.  M.  I.  •  R.  A|).  si  è  degnata  di  accordare  agli 
■ufficiali  nativi  delle  tre  Legazioni,  i  quali,  emue  estranei 
«tlie  province  austriache  ,  sono  siati  ringraziati  dai  6i-r- 
vìzìO  e  pir  P  eccessivo  numero  di  ufficiali  non  hanno 
potuto  essere  impiagati  nei  tre  reggimenti  formati  in 
«lette  Legazioni  ,  ia  peninone  di  rimo  giusta  le  norme 
V  ;  .enti  ,  th'  es:''  rise-  tenumo  in  Bologna,  dove  do- 
vraiico  a    tale    effetto    annunziarsi. 


Visto  V  editto  relativo  a  putito  importante  argo* 
mento  ',  pubblicato  il  3o  p.°  r>.°  <  rtobre  della  R.  Ce- 
sarea prefettura    amministrativa   del   dipartimento  : 

Considerando    essere     precipuamente     deW    i: istituto 

della  polizia    la   cura  di  mandare  ud  effetto  le  preaca 
nate  sovrane  disposizioni,    le  quali,    mentre    ammétto 
gC  Italiani   off  onore  di    militale    sotto   i  gloriosi    vesy 
della  lodata  M.   S.    I.   R     A.  ,  aprono  cn>n  provvido  coi 
•    una    carriera    onori/ira    a    tauri    individui   profug 
e    senza   mestiere  ,    Cui   i  bisogni    dello,     vita     poli  ebbero 
trascinare    a   criminosi    attentati,    contro     la    pubblica     e- 
privata    sicurezza  ; 

Ordina  ciò  che  segue  : 

Art.  I.  I  s:gnori  podestà  e  sindaci  avranno  cura  di 
redigere  senza  ritardo  Ori  elenco  editto  di  tutti  gì*  iu- 
dividui  ,  dimoranti  nei  rispettivi  comuni  ,  che  facevano 
p^rte   dell'armata  italiana. 

IL  Peif  zionato  l'elenco,  i  signori  podista  e  sin- 
daci esigeranno  da  tutu  gP  individui  ,  che  vi  sono  com- 
presi ,  la  presentazione  de' cicaliti  comprovami  di  esse- 
re stati  regolarmente  ci.ngeJaii  dall'  annua  ,  e  proce- 
deranno sur  imnier!.  tio  arresto  di  luni  quelli,  che  non 
6a'pt6S0ro  esoludere  concludentemente  ogni  sospetto  Ji 
diserzione  ,  invocale  lo  alP  uopo'  con  analoga  denuncia  il 
braccio  forte  della  più   vii  ina   brigata  di  gendarmeria. 

III.  Dovranno  pure  essere  arrestati  tutti  i  disertati 
Biitirioiioeute  al  23  p.°  p.°  aprile  ,  i  quali  non  fissero 
muniti  della  dichiar.iz.ione  di  amnistia  assoluta  prescritta 
dall'  art.°  V  dell'  ordine  28  successivo  luglio  N  °  1  ,  o 
di  un  certificalo  della  prefettura  del  proprio  diparti- 
mento ,  comprovante  di  avere  issi  optato  un  tale  be- 
ndi ciò. 

IV.  Qualunque  abitante  che  presti  alloggio  o  rico- 
vero ,  sia  gratuito  o  venale,  ad  individui  compresi  nel- 
la categoria  di  cui  all'art.  I,  dovrà  farsi  consegnare 
dai  medesimi  i  ricapiti  motivati  dall'art.  II,  ed  esibirli 
n<  l  termine  di  otto  giorni  dalla  pubblicazione  del  pre- 
seti.?, in  Milano,  al  commissario  di  polizia  del  rispet- 
tivo circondario,  in  Pavia,  Monza  e  Cdlarate  alla  vice» 
prefettura  ,  e  negli  altri  comuni  d>l  dipartimento  alla 
rispettiva  umnicipaliia,  allineile,  previo  accurato  esame 
dei  ricapiti  stessi,  possa  P  automa  pubblici  procedere 
alle   misure  di  ragione. 

V.  Chiunque,  spirato  il  trrmiue  anzidetto,  risulterà 
ricettatore  di  un  individuo  disertore,  senza  averne  i  si- 
bili i  ricapiti,  come  aiP  art."  precedente  ,  sira  punito 
coli'  inni  coiaio  arresto  ,  salva  I  i  procedura  di  ragione  , 
•i  termini  di  quanto  dispongono  le  vegliatili  leggi  e  re- 
golamenti  contro   i   ricettatori   dei   disertori.  . 

Si  lusinga  il  sottoscritto  incaricato  ,  die  tutti  t 
funzionai  j  pubblici  vorranno  spiegare  in  un  oggetto  di 
tanto  momento  tutto  quello  7.  lo  pel  sovrano  servizio* 
.li  cui  hanno  già  dato  non  «lobbie  pruove  i:i  ogni  oc- 
casione ,  e  che  ciascuno  de:  li  abitanti  si  f.rà  una  do- 
verosa premura  di  obbedire  .dia  voce  della  leajie  ,  al- 
lontanando da  se  per  tal  modo  le  irreparabili  conse- 
guenze di   una  colpevole  connivenza. 

Il  presente  editto  sarà  pubi  dilato  ed  affisso  nei 
luoghi  s"hti  di  questa  unta  ,  ed  in  tutti  i  comuni  del 
dipartimento,   affinchè   nessuno  possa  allegarne  ignoranza. 

Milano  ,    2j    uov  emine    1  ;l  1 4. 

P 


A  G  A  x  r. 


Motta  ,  seg. 


«.    CESAREA     PfiEFEf    IMA     PROVVISORIA    DI  POLIZIA 

DEL     Dl''\Uli,.;!'.:;iO     Di    OLOMA. 

L'incaricato    dell'  amministrazione   uvll.i  polizia 

Visto  V  ordine    aS  p."  p."    ottóbre   N°  <»   di   3.    E. 

;.'     tig.     leld-.Var al.. re.    e .  ;.■  1  ■;.  ■  ,       COTI     Citi 

s.  "•-•'■  ■■■•0    Iti    pili    ■    <'  .■  ptn    la   perstteàzioaè 

«•/  une'  disertori    Uuìitfiu  ,    conia. irai    olle   rene 


AMMlNisTl{A7.k"»IE    PEL    I.OTTO. 

Estrazione  di' Bergamo  del  giorno  1*4   Vovètnbre    18:4. 
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rate  •iàiUifgenii  ,■       .  '/'..'.     ;     P  du 

ttiisitiu  nùitio  Sovrano']  • 


0  ,"  dalla    tfp     '    ■■  tedi  rico  Acine'h  , 

nella  ccntrada  d    -s .  M     .  erita  ,  u.      in3, 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato  aé  Novembre   1814. 


Tutti  gli   atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


INGHILTERRA. 
L»ndr«.  ,    io  Novembre. 

11  Duca  di  D 'vooshire  ,  die  pnssiele  una  rendita 
ji  i5om.  lire  sterline  (  3, 600. 000  franchi  )  ,  in  vece 
di  portarsi  a  vedere  Parigi  e  Vienna,  ha  visitato  i  suoi 
poderi  ,  si  è  informalo  dello  stato  de' suoi  alìi  t  ijuoli  , 
ed  ha  accordato  de'  soccorsi  a  quelli  che  ne  aveano 
bisogao.  (  La  Quotili-  ) 

FRANCIA. 

Caiais  ,   1 a  Novembre. 

Jeri  fecero  vela  cinque  padiebotti  aventi  a  bordo 
lo5  passeggici!  ,  e  ne  approdarono  due  altri  con  65 
passeggieri. 

Parecchi   membri  del  Parlamento  d'  Inghilterra  che 
ritornano  alia  loro  patria  ,  passano  da  questa  città  pro- 
vegnenti dall'  interno.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Parigi,    1 5   Novembre. 
Ordine  del  Re. 

Laici ,  per  la  grazia  di  Dio ,  ecc.  ,  eco. 

A  tenore  dalle  informazioni  dateci  de"1  servizj  rendati 
alle  parrocchie  vacanti  da  alcuni  vicecurati  già  titolari  d'al- 
tre parrocchie  ,  volendo  noi  rttompensare  la  devozione  con 
cui  i  detti  ecclesiastici  ,  per  la  maggior  parte  avanzati 
<d'  età  ed  inferm'  ,  si  espongono  a  nuove  fatiche  pel 
bene  della  religione ,  abbiamo  ordinato  ed  Ordiniamo 
quanto  srgue  : 

i."  Si  pagherà  un  suppìitnento  d' onorario  di  soo 
franchi  annui,  a  dature  dal  i.°  gennujo  1814,  a  cia- 
scun vicecurato  che  dal  suo  vescovo  sarà  stato  incari- 
cato provvisionalmente  del  servizio  di  due  succursali  , 
in  mancanza  di  vicecurato  in  esercizio  in  una  di  esse , 
e  ciò  finche  durerei  il  doppio  servizio. 

a.  Questo  supplimento  sarà  preso  sui  crediti  aperti 
al  nostro  ministro  segretario  di  Hutto  dell'  interno  per 
le  spese  del  clero. 

3.  /  nostri  ministri  segretarj  di  Staro  dell'  interno 
e  delle  finanze  sono  incaricati  dell'  esecuzione  deW  ordi- 
ne presente. 

Fatto  il  6  novembre    18 14. 

Firmato  ,  Luir.r. 
(  Jour.  des  Débats.  ) 

Qualche  tempo  dopo  I'  arresto  del  sig.  abate  Da- 
stros  ,  vicaria  generale  capitolare  legale,  il  sig.  cardi- 
nale Maury  ed  il  ministro  pe'  culti  obbligarono  il  ca- 
pitolo ad  installare  nella  carica  di  esso  il  sig.  abate 
De  la  Myre ,  d  quale  da  quell'epoca  fu  riconosciuto 
vicario  generale  legale.  Il  capitolo  ha  ora  nominato  di 
nuovo  il  sig.  De  la  Myre  vicario  generale  capitolare 
legale,  in  sostituzione  del  sig.  abate  Maury,  fratello 
del  cardinale.  Esso  In  pure  riconosciuto  i  diritti  di  vi- 
cario generale  del  sig.  abate  Dastros  ,  a' quali  Bona- 
parte  non  potè  mai  farlo  rinunziare,  ad  onta  della  re- 
plicata offerta  di  levarlo  da  Vincennes  ove  stette  im- 
prigionato per  tre  anni.   (  Jour.  de  Paris.  ) 


Speriamo  che  i  nostri  lettori  troveranno  interessan- 
ti i  seguenti  ragguigli  sopra  il  generale  spaglinolo  Espoz 
Mina  che   tanto  si  distinse   nella   guerra   di  Spagna  : 

Questo  capo  di  guerillas  ,  cui  i  soldati  francesi  , 
che  n'  ammirarono  i  talenti ,  chiamavano  il  Re  di  Na- 
varca ,  seppe  realmente  mantenersi  di  continuo  in  quel- 
la provincia.  Egli  avrebbe  potuto  accrescere  facilmente 
il  suo  corpo  fino  a  i»ni.  uomini  ;  ma  ,  onde  meglio 
regolarli,  non  volle  averne  giammai  più  di  cinquemila 
e  non  ammettere  nel  suo  corpo  die  uomini  di  corag- 
gio provato  ,  e  ,  coni'  egli  si  esprimeva  ,  degni  di  mo- 
rire per  la  patria.  Egli  non  voleva  otlìciali  dell'  eserci- 
to regolare  :  «  Essi ,  così  egli  dicea ,  vanno  superbì 
della  Iqjki  teoria,  ma  i  loro  colpi  non  sortono  alcun  suc- 
cesso. » 

In  circostanze  dimoili ,  Mina  lasciava  disperdere  il 
suo  esercito  in  piccoli  corpi  ,  indicando  loro  un  luogo 
di  unione.  Una  tale  manovra  gli  riusciva  sì  bene  elio 
i  Francesi  non  poterono  mai  dargli  una  rotta  compiuta. 
Una  volta  ,  aom.  uomini  si  credettero  d'  averla  circon- 
dato ,  ma  ,  penetrando  nel  suo  accampamento  ,  lo 
trovarono  deserto  ,  e  due  giorni  dopo  Mina  tornò  a 
fui*,  vedere  alla  distanza  di  11  leghe.  Egli  permetteva 
il  saccheggio  in  massa  ,  e  dopo  il  combattimento  ;  ma 
ficea  fucilare  gli  sbandati. '  Quaud;  egli  ficea  prigioaiera 
una  spia  francese  ,  le  facea  tagliare  un'  orecchia  e  la 
faceva  marcare  in  fronte  con  un  ferro  rovente  col  mot- 
to :    Viva  Mina. 

Questi  sciagurati  non  osavano  più  di  lasciarsi  ve- 
dere -,  e  parecchi  morirono  di  fame  sulle  montagne  ov« 
nascondevano  la  loro  vergogna.  Mina  avea  delle  spie 
eccellenti  ,  e  ,  grazie  ad  esse  ,  eseguì  imprese  notabili  : 
un  giorno  egli  sorprese  un  distaccamento  di  1800  Fran- 
cesi ,  ne  uccise  800,  ne  fece  prigionieri  i5o  con  9 
officiali  ,  liberò  i  suoi  compatriota  prigionieri  che  ve- 
nivano condotti  in  Francia  ,  e  s'  impadronì  d'  un  can- 
voglio  che  valeva  un  milione  di  piastre.  Per  sostentare 
il  9110  corpo  egli  permise  a'Navarrini  d'  aver  comunica- 
zione e  di  commerciare  colla  Francia.  (  Jour.  de  Pans.  ) 

Al  punto  in  cui  la  sorte  della  Sassonia  sembra  ir- 
revocabilmente fissata  ,  non  sarà  forse  tuori  di  propo- 
sito di  parlare  io  breve  dell'  origine  e  della  dirama- 
7,ione  dell'  illustre  famiglia  die  da  tre  secoli  in  qu* 
domino  su  quegli   Stati. 

Federico  I'  Affabile  o  il  Pacifico  ,  secondo  elettore 
di  Sassonia,  morto  nel  1464,  lascio  due  fighi  Ernesto 
il  primo  ,  che  fu  lo  stipite  del  ramo  Ernestino  ;  Albert» 
il  secondo  eh»  fu  il  ceppo  della  casti  Albertino.  Giovanni 
Federico,  sesto  elettore  di  Sassonia,  regnava  tranquil- 
lamente su  quegli  Stati  in  virtù  del  diritto  riconosciuto 
di  primogenitura  ,  allora  che  insorsero  nell'  Impero  le 
turbolenze  eccitate  dilli  fimosi  lega  di  Smalcaldo.  Carlo 
V,  alla  testa  di  un'  armata  poderosa  comandata  dal 
Duca  d'  Alba  ,  marcio  contro  i  confederati  ,  ne  gli  scon- 
fisse compitamente  nella  battaglia  di  Mihlbrgnd  1547; 
e  Gian-Federico  ,  banditore  della  lega  ,  cadde  in  pote- 
re dell'  Imperatore  Usò  questi  nspramente  della  vitto- 
ria i  e  la  commissione  militare  da  lui  ordinala,  eri  alla 
di  cui  testa  era  stata  da    Cesare    collocato    V  infkssjjile 


a33c 
generale  spajnuolo  ,  osò  daunare  a  morte  "P  Eiettore 
passone,  corfte  ribelle  all'  autorità  imperiale.  Stava  Gian- 
Federico  gfuocaod.o  •■  scacchi  col  Prin<  tpe  Ernesto  di 
Brunswick  allora  die  tu  a  lui  letta  qui  sta  sentenEa  ; 
uè  commovendosi  pulito  per  questo  annunzio,  conti- 
nuò a  divertirsi  a  s>  archi  ,  dicendo  al  Principe;  II  mio 
^lettorato  ,  assai,  più  di'-  la  mia  v'ta  ,  reca  farp  invidia. 
JNe  s'  inganno  uri  suo  pensiero.  Cirio  V  gli  fece  grazia 
dell*  viti,  ma  udii  dieta  d'Augusta  nel  164,8  ,  spogliò 
Gian-Federico  della  dignuu  elettorale ,  ne  investi  il 
Duci  Mor  zio  di  Sassoni  •  .  capo  de)  ramo  cadetto  .0 
Albertino,  e  refe-p  F  irtjf  ìu-f  Qian-Fedtricp  mila  pie 
CoL  ruta  Hi  C  ili-,  d.OVV  "r:i  'nard'lo  a  Vista.  Piij 
infelice  di  lui  il  fi'djjo  di  Gia^'-F^dern"  ,  actusiUO  di 
av«  r  tentato  di  rientrare  ne)  p^  lizzo  de' suoi  maggiori 
a  Dres  M  ,  fu  air.fciatp  e  con  lotto  a  Vienna  porne  un 
.Vii    criminale. 

L'  Usurpatore  M--nzi<>  ,  quantunque  debitore  della 
jiuov.i  politica  sui  esistenza  ..Ha  pioti  zinne  di  Girlo  Y, 
e  is>  «volani-nte  |'  oppurtun  •  H  st.ro  die  se  gli  presen 
)to  ,  e  che  ijcrv  f.o  avea  di  pretesto  pir  sfogliare  e  p*rT 
dert  il  Iugulimi.  Eli  ttor-e  j  8'  .iichi.ip  e  s-llerò  i  Lu 
«erani  ,  e  ,  sir -f.ta  li  n?a  secreta  fi:  n  Enrico  II  ,  Re  dj 
Francia  ,  pjoml  o  su  C-sire,  e  poco  marcò  pori  f  im- 
padronisse di  lui  udì-  gol?  <M  Tir..|>.  Strappo-Ji  non 
pertanto  di  anno  i|  f-niiojo  tritilo  di  Passavia  oéI  /55a, 
«  per  tal  uno  lo  la  fingi  a  Albertina  regnò  sulla  S-.s 
poma  fjno  ai  gì  >rai  nostri.  R  stratta  a  piccolissimi  Stati, 
diramata  fecoudissimain.  me  ,  li  casa  Emr^tina  non  ob- 
Jiliò  mai  i  lito|i  de  su  >i  predi  c<  ss  ri  :,  ed  ognun  sa  che 
nella  momentanea  apparatone  di  Bon -.parte-  al  congresso 
di  Rast adt  ,  diss'  egh  co' soliti  insultanti  modi  al  impi- 
etro di  Sassonia  (  se  pure  non  osò  cosi  parlar?  all'Elet- 
tore medesimo  ,  siccome  taluo  pretende  ,  d"po  la  bat- 
taglia di  Jena  );,  E  quando  mai  il  vostro  padrone  conta 
egli  di  restituir''  /'  el"itnr,itp  alla  casa  Emestina  ?  Ep- 
pure questo  nied-'Sun  >  Bo.nparte  pretese  poi  che  que- 
sto  Principe   fossi*   chiamato    Ile. 

Da  questo  punto  inr.onimciaropn  le  disgrafie  di 
Federico  Augusto.  Circondilo  ,  incatenato  ,  fu  costretto 
a  dimenticarci  eh'  era  Al.  mando,  p«  r  far  causa  comune 
coli'  oppressore  d'Alt  migna  Li  spedizione  gigantesca 
di  M<>$ca  foce  travedere  ai  Principi  ed  ai  popoli  P  istan- 
te f  rtuuato  delja  loro  IiIut  zion».  Il  Re  di  Sassonia  si 
ritirò  in  Boemia  j  e J  e  voce  fondai-'/  f he  ,  libero  colà  , 
•e  su  territorio  neutra!»»  ,  abba  egli  solennemente  pro- 
snrsso  di  unire  j  sfyoi  n^h  sf.rzi  He11  liberatori  d'  Euro- 
pa. Qua!  eh  '  ne  sia  il  motivo  ?  che  non  s'appartiene 
certamente  a  noi  di  »  simulare,  cangiò  egli  pensiero. 
Napoleone  in  fp>.a  ,  lo  abbandonò  spiet  tamente  alla 
vendita  degli  alleati  ,  cha'  Federico  Augusti»  cenò  di 
Visitare  ,  e  ,  se  presuam  fede  alla  fuma  ,  il  votp  di  lui 
fa  r>?ospinto. 

L"  opini,  n  pubblica  ,  quanto  unanime  e  concorde 
pe\  render  giustizia  alle  vinti  private  di  questo  Prin- 
cipe , -trovasi  airoppodo  br/s  irc-mi'-nie  divisa  sul  conto 
della  politica  sua  con.loita  ,  la  sua  perseveranza  nel. 
l'alleanza  col  nemico  del  genere  um  uio  e  divenuta  per 
gli  uni  un  debito  imp.  r.ionabile  ,  mentre  sarddiero  gli 
filtri  indotti  a  riconosc-re  in  lui  lo  strumento  onde  ai 
è  seryita  la  divina  Provvidenza  per  prolungare  l'acce- 
camento e  1"  ostinazione  in  Faraone.  Perciocché  ,  in 
•piettendo  alla  disposizione  di  B  .ma  parte  1  suoi  forti  e 
!•>  sue  truppe  ,  il  Re  di  Sassonia  ispirò  a  lui  la  ielle 
lusinga  di  conservare  li  linea  cidi*  Elba  ,  quando  è  noto 
«che  la  permanenza  ili  Njpo|eono  in  Dresda  consumo  la 
perdita  di  questo  conquistatole  ii. sensato  ,  il  qude  ,  se 
vi  fosse  ritirato  al  Reno  ,  avevj  colla  comuuicazioii  sua 
Colla  Francja  ,  e  col  favore  delle  mi. nero» -  fi -Mezze  f 
»che  gli  proteggevnr"»  le  spalle  ,  mialdie  mezzo  apeora 
per  trattar  di   pace  coi    vincitori   a   patii    onorevoli. 

Per  tal  modo  la  mapo  invisibile  dell'  Onnipotente 
wniiba  ciò  che  ha  elevato,  «d  eleya  ciò  che  hi  a1|bas- 
siato  ^  la  fi  migli  1  Albertina  discende  da  un  rono  che 
aycva  da   tre-  secoli  psurpato  ,  e   la  cuija   Ernestiua   che  , 


da  hen  qu.'.ttér>1ici  rami  ,  uè  conta    ancora    sei    di    cu. 
il   Dnca  di     vVtyuisr    n'  •    ora    il    principale  ,    ricupera 
una    parte   dell'  ere.JiM  diretta   e   naturale   di     Gian-Fede- 
rico, statone   da    Carlo  "V  ingiustamente   t    violentemente 
spogliato.     (  Gaz.   de    Frante.  —   G'rtzz.    piemont.) 

JLLIRIO. 

Trieste  ,   1 3  Novembre. 

Per  la  transazioni*  ,     placidata  da   S.   M.   1.  R.   Ap. 
i)  nostro  LurERATOOE  ,   delle  urne    sepolcrali  ,    contenenti 
le    salme    delle     R.    Principesse    di    Francia  ,   da    questa 
cattedrale   alla  fregata    francese     La    Fleur  de  Lys,  ven- 
ne sedia    la  &iorna£s   di  jeri    12   novembre. 

AH»  ore  j  1  della  mattina  furono  disposti  tre  bat- 
taglioni d'  infanteria  di  C.  R.  truppe,  cioè:  uno  del- 
l' inclito  reggimento  Bianchi  presso  la  cattedrale  :  uno 
dell'  inclito  reggimento  Lusignm  presso  il  luogo  del- 
1  imbarco  al  piolo  grande  :  ed  uno  dell'  inclito  reggimento 
Brauheu  ,  in  yarj  comanda  divisi  pel  buon  ordine  per 
la  pitti). 

Coq  assenso  della  nostra  Ces.  R'g.  superiorità  e 
perpussione  del  Ces.  Reg.  .comandante  di  piazza  sij.  co- 
lonnello d'  Albeck  ,  pos<  ro  piede  a  -terra,  dalla  predetta 
fregata,  48  uomini  del  servigio  bisso  delh  medesima  , 
e  ao  9.  {dati  armati  :  i  primi  per  sostenere  e  pc  rtare 
le  ì)-,re  su  cui  giacevano  le  urne  ;  i  secondi  per  formar 
ala  sjle  medesime  durante  il  trasporto  ,  e  questi 
situar,  nsi  tutti   a  portata  della   loro  destinazione. 

S  E.  il  tig.  commissario  aulico  plenipotenziario  , 
orgaqÌ2Zaf,t>re  di  queste  prov  nce.  sig.  conte  de  Sauna, 
co  membri  dell.i  C.  R.  commissione  e  co*  persona izx 
delle  C.  R.  autorità  costituite  ed  altri  impiegati  pub- 
blici ,  comp  pure  il  .uà.,  capitolo  e  clero  ,  radunaronsi 
nella  cattedrale,  e  frattanto  monsig.  v<  scovo  di  Moulins, 
§t>  f  mo^-Gio  ^B  ■trista— Luigi  des  Galois  de  la  T<  ur  ,  re- 
quirente il  trasporto  a  nome  di  S.  M.  'I  Rp  di  Francia, 
celebro  una  messa  bassa  di  requie  /ircesente  cadavere  , 
ti  rminata  Ih  qu ..1.^  incominciò  la  marcia  drl  treno  fu- 
nebre  coli'    (rum"   seguente  : 

j.°  I  poveri  della  città  con  candele  accese  ,  reci- 
tando  i)   rosario. 

2.0  Il  Ces.  Reg.  battaglione  dell'  inclito  reggimento 
Bianchi  ,   battendo    la   cassa   a   lutto. 

3.*  I  funtori  della  c*ppella  della  cattedrale  ,  cart 
tanti   il   Misti  tre. 

4°  Il  ru\->  capitolo  e  clero  in  abile  di  chiesa  , 
cpn   ceri    accsi  ,   salmeggiando  a   requie-. 

5."  Monsig.  vescovo  di  Moulins  auddetto  ,  in  abito 
prelatizio. 

6."  Le  due  urne  copt^oenenti  le  definite  Princi- 
pesse ,  corteggiate  ognuna  da  quattro  oli. /1  ili  della  fre- 
gata che  sostenevano  il  lemho  delle  Coltri  funebri  , 
Rancheggiate  da  varj  personaggi  vestili  a  lutto  eoa 
torce  appese  ,  e  da  una  doppia  schiera  formata  da' 
suddetti  soldati  francesi  con  fucile   a   mortorio. 

7.0  La  preloiiat. 1  E.  S-  sig.  ponte  de  Saurau ,  C  R. 
poinmusario  aulico  plenipotenziario,  po'  membri  dilla 
C.  R.  aulica  commissione  ,  le  C.  R.  muorila  costituite  , 
I'  ufH'ialilfi  dello  stato  maggiore  ,  de'  C.  R  battaglioni 
in  compagnia  del  sig.  couiandaute  della  deiM  fregata  , 
capitano  di  naye,  cavalier  de  Carat  ,  e  degli  p/lìciali 
della    ined-siuia    ed    altri    impiegati    pubi-lui 

8.a  Un  numeroso  seguito  di  distinte  persone  di 
varie  classi    di    questa    popolazione. 

o."  Un  coniando  dell'  inclito  C.  R.  reggimento 
Bianchi    chiudeva    il    treno   funebre. 

Cop  quest'  ordine  si  giunse  ,  dalla  cattedrale  pu- 
la strada  del  corso,  tra  P  dtìueoza  di  questa  p.ipola- 
ziuuc  phe  in  I  Ila  faceva  .da  al  passaggio  ,  al  mol>« 
grande  di  S.  Carlo ,  dove  la  fregata  ,  pqsta  a  lutto  , 
giusta  il  costume  ,  attendeva  i  «lue  pregiasi  deposit 
e  dove  ,  sotto  la  direttone  dd  predetto  sig.  cav.  d« 
(?arat     comandante    ,    ed  allo     sparo     d'  oqore    dell'  a,f  1 


e  del 


buon 


tfgKierìa    si     cleì  nostro  castello   che  deli*  fregata 
ÉQ.  R.  militare  ,    vennero  collocati. 

La      predetta    fregata      salperà      al    primo 
tempo.   (   Q.  T.  ) 

ITALIA. 
Napoli  ,    1 1    Noi'*Bibre. 
Jersera  ,  le  LL.  MM.   il   Re   e   la  Regina   ti  recarono 
»el    real   teatro    di    S.   Carlo.    La    sala   era    illuminata  a 
giorno  ;     il    concorso    era    numerosissimo.     S.  A     R-   la 
principessa    di    .Galles    era   nel    palco   delle    LL,    MM-  , 
ove  eran  rivolti    tatti  gli  sguardi  all'  illustre  Principessa 
dracma   che  compariva   la  prima  volta  al    pubblico. 
(  Monii.  delle  Due  Sicilie.  ■**»  H  nuviso  osser.   ) 

Jerl  altro ,  S.  A.  R.  la  Principessa  di  Galles  si  recò 
a  visitare  S.  M.  la  Regina  colla  «pale  t"  intrattenne  io 
amichevole  conversazione.  Ritornata  S.  A.  R.  pel  suo 
palazzo  ,  S.  M.  fu  a  renderle  visita  ,  intrattenendosi 
egualmente  per  qualche  tempo  coli'  augusta  viaggiatrice. 
La  sera   S.    A-   R-  f"   «   desinare   colle    LL.    Mal 

(  Idem.  —  Idem.  ) 


Ieri ,  alle  due  pomeridiane  ,  ebbero  P  onore  d> 
essere  presentati  a  S.  A.  R  la  Principessa  di  Salles  i 
grandi   uffizioli  e  gli   uifizisli  della  corte   delle  LL.  MM. 

(  Idem,  -»•  idem  ) 


della  divisione  di  Napoli  ,  ed  H  sig.  contrammiraglio 
Lostanges  portarono  de'  brindisi  ali*  esercito  napolitano 
die  ha  contribuito  «dia  pat  Reazione  della  terra.  I.e 
batterie  del  vascelli»  fecero  coite  le  \olte  eco  a' saluti 
dei  convitati  ,  che  furou  trattati  con  estrema  -eleganza, 
e    delicatezza. 

(  Montt.    delle    Dw  Sia'ie.    «•<  il  nuovo  osserv.  ) 

Giq  Accanto   N.iPOùeoifs ,    Re    delle  Due  Sicilie. 

Considerando  che  ostacoli  grani  ed  indipendenti 
dalla  loro  volontà  si  sono  opposti  finora  al  ritorno  itegli 
offri  nostri  sudditi  militari  o  pagani  che  trovansi  in 
Sicilia  , 

Volendo  secondare  il  fermo  e  costante  voto  die 
hanno  essi,  dimostrato  di  volersi  restituire  nel  Re^no , 
senza  privarli  degli  effètti  della  grazia  che  avevamo  loro 
precedentemente  accordata» 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue; 

Art  i.°  H  termine  stabilito  dal  nostro  decreto  del 
2C  agosto  corrente  anno,  concernente  i  Napolitani  che 
trovansi  in  Sicilia,  è  prorogato  fino  a  tutto  il  i."  del 
prossimo  gennajo   iXjS. 

2.  /  nostri  ministri,  ctisc/mo  per  la  parte  che  gli 
concerne  ,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Napoli,   14  novembre    18 14. 

GIOACCHINO   NAPOLEONE. 

Da  parte  del  Re , 
Il  ministro  segretario  di  Stato  ,  Pignatelli. 
(  téonif.    delle  Due  Sicilie.  —  Jl  nuovo  osserv.  ) 

Roma  ,    16  Novembre. 

Una  lettera  del   cardinale  Constivi     annunzia  essere 

stato  d<  ciso  dal  Congresso  di    Vienna  ,  che   il    S.     Padre 

;   otterrà  la  restituzione    (iella  Marche  di   Ancona,     d' Ur- 


$.  M. ,  con  decreto  dell'  8  corrente  ,  ha  stabilita 
in  questa  R.  ILnvtrs  tà  Qua  nuova  cattedra  di  dritto 
pubi)!.;.)  ec.l-»i  suco  del  Regno  .  nominandone  profes- 
sore il  $ig  Aviiui"  Suotelh  ,  consigliere  presso  la  gran- 
corte  d»  cassazione.   (   Idem.   ) 

D'I   14  Novembre. 

Alcuni  assassini  campiti  dnlle  persecuzioni  dei 
|egjonarj  eransi     ricoverati     n»ll-«    Stato     Poni  Rei o.     Non 

osando  di   penetrar  soli  n-rl  R^gno,  si     iMirpo.»    essi.'   ad      |,jau,  «.  di  tutta  la   Romagna  ;  ma  che  si    disporrà    delle 

legazioni  di  Bologna  e  di  Ferrara  a  favore  d'  aa    Prin- 
;  ciue   congiunto  colla  Casa  d' Austria. 

L'  infante  di  Spago»    Don    Francesco ,    che     dovea 
|  esser  fatto  cardinale  ,   ha    cangiato  pepiere ,    ed  ka    la- 
sciato V  abito  ecclesiastico.  (  Gazz.  officiale  di    Trieste.  ) 
Livorno  ,  1 5   Novembre. 
Copia   di   lettera  del  sig.  Nyssen ,   console  austriaca 


altri  deBò  Stato  romano,  e  divisi  in  due  corniti',  h,  si 
«nastrarono  spile  frontiere  commettendo  ogni  spece  di 
violenze  e  di  orrori.  Al  primo  ao  iuuzio  di  questo  av- 
venimento ,  il  Big.  teueute  generale  Qtiavj  ,  comandante 
)i  divisìon  militare,  diede  le  disposizioni  onde  farle  ì 
distruggere.  Assalite ,  V  una  nelle  vicinanze  di  Castel- 
forte  ,  l'  altra  sul  passaggio  di  L>iri  ,  quanti  eran  quelli 
che  le  componevano  o  sopo  caduti  m  niapo  della  forza  , 
o  sono  rimasti  uccisi  o  si  sono  annegati  nel  fiume. 
Qn  sta  b  Ila  operazione  dovuta  alle  sagge  disposizioni 
ti.  i  sig.  generale  Ottav"  ,  e  stata  eseguita  da'  jegjonarj 
e  da'  gind  riiii  ,  che  in  questa  occasiona  hanno  confer- 
mata i"  opinione  .che  aveasi  del  loro  coraggio  e  della 
loro  bravura,  li  capitano  della  gend  riperia  reaje  sig.  Jc 
]Ligpore  ed  il  tenente  dell.)  gendarmeria  ausiliaria  sig. 
F;.ci<dla  ,  si  Sono  particolarmente  disunti.  S.  M.  si  e 
degnata  di  «''cardar  loro  la  dt  L'orazione  della  medaglia 
d' cnpre.  (  Monit.  delle  Due  Stalle.  ) 


Sabato  scorso  ,  il  ministro  della  guerra  e  marina 
diede  una  magnifica  colazione  sol  vascello  di  S.  M.  il 
Capri  Erano  stati  invitati  il  sig  conte  di  Mier,  mini- 
stro plenipotenziario  ed  inviato  straordinario  di  S.  M. 
l' Imperatore  d'  Austria  e  Re  di  Boemia  ,  il  sig.  Princi- 
pe Esterhazy  i  quali  furono  ricevuti  con  tutti  gli  ono- 
ri dovuti  al  loro  grado  ,  e  molti  de*  pruni  funzionar] 
dello  Stato,  li  vascello  era  alla  vela  ,  ed  il  pip  bel 
giorno  concorse  a  rendere  sommamente  briOante  V  unio- 
ne. In  in  zzo  della  gii  j  1  della  mensa  furon  portati  pa- 
recchi brindisi  ,  il  primo  dal  ministro  della  guerra  e 
marina  a  S.  M  1'  Imperatore  d'  Austria  ed  alla  sua  di- 
nastia \  il  s<  condo  dal  sig.  conte  di  Mier  a  S.  M.  i. 
R.-  di   Napoli    ed    alla     sua     dinastia  :     il     terzo    dal  sig.    1 


{n  Tunisi ,  del  3f  ottobre  18 14,  al  governatore  di  Livorno, 
11  Egli  è  con  estremo  giubbilo  che  dopo  un'assidua 
corrispondenza  da  me  tenuta  per  parecchi  auni  con  co- 
desto eccelso  governo ,  e  che  per  causa  dejle  passate 
calamitose  circostanze  ruijase  disgraziatamente  sospesa  , 
uri  viene  dato  il  piacevole  incarica  da  questa  reggenza 
!  (  di»  tro  le  mie  indefesse  insinuazioni  )  di  partecipare 
air  E  V.  che  essendo  stato  ratificato  dal  nuovo  regnante 
di  Tunisi,  Ottoujan-rbascià-Bey ,  l'ordine,  preventiva- 
mentw  dato  a  questi  corsali  dall'  or  ora  defuuto  jl  nmid* 
bascià-bey  ,  di  lui  fratello  ,  di  non  commettere  alcuna 
ostilità  contro  la  bandiera  e  i  sudditi  toscaqi  ,  mi  è 
stato  nei  passati  giorni  formalmente  dichiarato  da  questa 
sig.  generale  della  marina  ,  che,  essendosi  verificato  che 
il  cutter  nominato  |a  Provvidenza  ,  il  quale  fu  rapito 
alla  Fonda  nelle  s;)iaggie  romane,  senza  equipaggio  da 
uno  scho«.uer  corsale  tunis'00  e  qui  pondotto  ,  fosse  non 
già  papalino  ,  come  asseriva  il  Rais,  ma  bensì  toscano, 
perciò  T  intenzione  di  S.  A-  il  bey  è  che  detto  cutter 
rimanga  in  cjuesta  darsena  alla  disposizione  di  quella 
persona  che  da   rpstì  verrà  per  reclamarlo  e  riceverlo. 

>i  Mi  e  stato  io  conseguenza  consegnato  dal  pre-» 
detto  sig.  generale  il  passaporto  originale  dell'  E.  V.  di 
cui   era   munito  il  detto   cutter    e  di   cai   unisco  qui   una 


1  conia  conforme   per  intelligenza  di   chi  spetta. 
Principe  Eitherazy  alle   Alte  potenze    aliente  che     hanno  j  v"r"a  »  r  B  r 

dato  la   pace   al   mondo  ^  il  quarto    dal  grande  scudiere,  |            <>   Nel  trasmettere  all'È.  V.   sì   grato  annunzio  ,  col 

dal   granili  a»  stro  delle   cerimonie     e    dal   primo    «iaiiil>e|-  j  desiderio  che   la   condotta   di  Tunisi   possa  essere  imitata 

Imo  cri   S    M.   la   Regina   agli   augusti   alleati   di   S.    M.   il  da'Ie   altre   due   reggente  ,   ardisco  congratularmi  con  essa 

|L\    U    sig.    tenente     generai*     Pignatelli  ,    co  mi  ni  ante  '  914!    felice    ritorco    dell'  qugpstis&imo  Grandnca   nei  pos.- 


l334 
ee»so  de'  suoi  begli  Slr.tr,  i  quali,  «otto  il  dolce  e   pa- 
terno suo   •Joiuiiito  ,  ricupereranno  F  autico    loro    splen- 
dore  e   la   loro   felicità. 

u   Riceva  P  E   V.  P  umile  attestato  dilla    mia    ser- 
vitù ;   mi   onori    dei    ve neraii   suor  comandi   «   della     pos- 
sente  sua    protezione  ,   e   mi   creda     penetrato     ilei   seuri- 
iuenti  della   più   perfetta   sommessione.   (   N.    O.  ) 
Genova  ,  23   Novembre. 
Sono  tre   giorni   die   quasi   senza    interruzione    cade 
ìa   pioggia  a   torrenti  sulla   città  e   suo    territorio.   Si    te- 
me  molto  di  sentire   in  seguito  de*  gravissimi    danni   ca- 
gionati  dalle   inondazioni.   Già  se   ne    raccontano     diversi 
accaduti  ne'  giardini  e  nelle  ville  de'contornii  e  nella  stessa 
città   un  torrente   d'  acque    piovane  ,    disceso     dal    vicin 
colfe   degli   Angeli  ,  riboccato   da*  canali  ,    essendo     pene- 
trato negli   adiacenti   magazzini  di   S.  Lazzaro,  ov*  erano 
in  depos  (o   per   essere  spedite  molte   casse  di   zucchero  , 
gran   quantità  di   sale  ,  e   gran   numero   di    colli   di    merci 
«liverse  ,  ha    disciolto   e   mescolato   i  primi  ,   ed     avariato 
i   secondi  ,  co)   danno   notabile  a   multi   negozianti   di   pa- 
recchie  decine  di   mille   lire.   Sentesi     inoltre     che     siano 
caduti    de*  ponti.    Intanto   alruni   viaggiatori    hanno   dovu- 
to ritornare   ind'erro  ,   e    per   lo   st-ss<>     motivo   manwio; 
Tuo   oggi   della   staff  tta     di     T nino.     Si     pnrU     altresì     di 
accidenti   anche   più   gravi  ,   come   di    bestiame     per-luto  , 
*r  Ui  due   persone  rimaste  annegate  ;  cosa    per   altro  che 
non  possiamo  ancora   assicurare.  (  Quzz.  di  Genova.  ) 

VARIETÀ". 

A'   signori   estensori   del    Giornale    italiano. 


Fr.WAd  .  detto  il  Magno,  tratta  in  gran  parte  adi 
monumenti  irediti  -.  Libri  XV  del  cavaliere  Cablo 
DE*  Rodimi  ,    lovrretnno. 

Pochi  ignorano  certamente,  per  inesperti   eh»  sieri» 
negli   smdj  Jrlla   storia  ,   come    il   Trivul/.o     prima     igti 
sii.pej»dj    jci     Ducili     eli     Milano    e     poi  a   quelli   del   Re 
Ferdinando  di   Nipoli  famoso  si   rendesse   in   diverse    cosi 
civili  che   militari   imprese,  e  come  in  appresso  s°gOen- 
do     la     sorte     delle     armi     francesi    fosse   ai   primi   gradi 
alzato  da   Cirio   Viti  ,   Luigi   XII   e   Francesco   1  ,    i   qmli 
p.-r  la  sua   opera   e   pel  suo    consiglio    ,     videro    le    loro 
cose    prosperare    in    Italia  ,    ed    i     loro    eserciti   riescire 
vittoriosi  nelle  famoso   giornate  di  Fornovo  ,  di   Novara 
e  di   Melegnano.   Tuttavia   male  s*  avviserebbe  colui  che 
od  insieme   raccolte   o  sr>  irse  in   più  libri   si   sperasse    di 
trovare    descritte     l«     a/ioni    di    così     celebre    capitano. 
Molte   di  esse    sono   ancora   sepolte   nel   silenzio  ,     ed   al- 
tre    per    la     varietà    delle    vicende    politiche  ,    e   per  Io 
spinto   di   parte  sono   adulterate  dalla   lode    e    dal    biasi- 
mo ,  e   perciò  prive   di   quelli   verità     eh*  è     il  fine   pri- 
mario dell   istoria.   Ma   a   questi   notabili   difetti  potè  sup- 
plire pienamente  il  eh.   nostro  autore  tosto  che     la    sua 
dottrina  e   la  sua  diligenza  furono  secondate    dalla    for- 
tuna ,    e     tosto     che    uiu    sorgente    copiosa  si    vide  egli 
aprire   d*   ignote   e   belle   notizie.   I  codici  ,     i     privilegi  , 
le   huere  originali  ,  gli    atti   ehe   illustrano   il   non   breve 
perioda   della    vita  di    Gian-Jicopo,  sia  che   nelP  archivio 
della   citta   nostra  ,   o  nella   biblioteca   di   Parigi  ,    o    nel- 
P    ambrosiana     inediti    si     conservassero  ,    tutti    vennero 
con  espresso  e  generoso  divisamento  ,     senza     risparmio 
di   spese  e  di  cure  ,  fatti    trascrivere. 

■-^Grazie  dunque     a     tanti    e     varj    e     preziosi    docu- 


La     memoria    da     voi    pubblicata   ,  o   signori  ,  nel     menti  fa  conCeS30  al  cava|ier  R,)Sauni    di     comporre  fé 
foglio     del     ìj     novembre,    contenente     le    osservazioni      ,i„i„  „|   :„,„.„   i„    ....    ,.„_•.„„   „„....,,;„.,„      v    .;..,. -  1. 


fatte     recentemente     sul    sole     dal    sig.    Mauro  ,  ha   dato 
3ho>»o   a   molti    discorsi    per    le   singolarità    di'   essa     an- 
Siuozia  ,    raccontando  ,     come    fitti     positivi  ,  delle   cose 
che  sembrava   dovessero  essere  corredate     o     da    ragioni 
«he    potessero   persuadere  ,   ò  dalla     replica    delle     osser- 
vazioni  medesime    per   assicurare    la   costanza     de'  feno- 
meni  osservati.  Di    fatto,   che    possano   esserci  de'  voleani 
Jiel    sole  ,     è     cosa     stata     detta    da    astronomi     di   molta 
celebrità  ,    ma   come    una    congettura     forse     plausibile  , 
non   come    cosa    positiva.   Che   la    rotazione   del   sole    in- 
torno   al   suo    asse   si   faccia    in    quattro    giorni  e  mezzo, 
come  il    sig.  Mauro   asserisce ,    era     necessario   mostrarlo 
•oo    una  serie   di   replicate    osservazioni .,  atte  almeno    a 
mettere    in    dubbio    le    innumerevoli  osservazioni  di  tutti 
•  li    astronomi   che    F    hanno   stabilita    in      a5    giorni.    E 
finalmente,  che    i    corpi  «pachi   da    esso  osservati    avanti 
;il  sole  ,    ed  anche    mobili  ,     sieno     pianeti  ,    sebbene    la 
«.osa  sia  possibile,    pure,  per   asserirla    con  fondamento 
pare    che    convenisse     aspettarne  il   ritorno    onde   assicu- 
rarsi del    periodo    del  toro  giro,  e  della    l'istanza  del  fe- 
nomeno.   Si  loda    la    diligenza  ,  eli'  è  aitrou  le   conosciuta, 
del    fcijj.    Mauro ,    ma    si     sarebbe     desiderata    maggiore 
maturità    prima    di     pubblicar     cose    ed     opinioni    che  , 
non  verificandosi  ,   possono   dar   luogo  a  mettere    in   dub- 
■bio    anche   le    altre    utili    ed    importanti   osservazioni   che 
gì    sa  aver   lui  fatte    da  qualche  anno,  e   eh*  egli  continui 
tuttora    sulla    meteorologia    nella      specola     tisico— meteo- 
rologica del  sig     conte  Moscati  ,  il   quale  ,    constando    a 
noi    non   av-rc  osservate    le    coso    riferite    dal  sig.  Mauro, 
»j  in    potrà    certo    averne    collaudata    una     cosi    lonnitina 
pubbhc  izione.     Mi     pregio     d'   essere,    signori    estensori, 
Colla  più   distinta    stima 

Vostro  devnY)  ,    A.    C.    S. 
Milano,     24.   novembre    ,814. 

ANNUlSZJ  TIPOGRAFICI. 
Noi  ci  reputiamo  fortunati  di  poter  annunziare 
s»gli  amatori  della  gloria  italiana  e  dille  buone  lettere 
ehe  dai  nostri  torchj  sta  per  uscire  una  nuova  opera 
intitolati  :  Dell'  istoria  incorno  alle  militari  imprese  ed 
alili    tua    di    Guiti-Jucopo     Tnv>ulziQ  ,    maresciallo    di 


dele  ed  intera  la  sua  storica  narrazione.  E  siccome  la 
vita  del  maresciallo  Trivulzm  può  riguirdarsi  per  cosi 
dire  il  tessuto  di  tante  imprese  che  fissano  epoche'fcssai 
splendide  nella  storia  d'  Italia  e  di  Francia  ,  perei» 
nella  nnov' opera  che  sta  per  pubblicarsi  si  trovano 
raedùnsi  gli  avvenimenti  che  occorsero  per  lo  spazia 
di  un   mezzo   secolo. 

L*  opera  sarà  impressa  in  due  volumi  io  4."  dk 
cinquanta   fogli   circa   per  ciascheduno. 

I!  primo  conterrà  il  testo ,  e  le  rispettive  anno- 
tazioni ,  il  secondo  i  monumenti  inediti  che  gli  servo- 
no di   appoggio   e  illustrazione. 

Il  prezzo  d*  ogni  volume  è  di  lire  dieci  d'  Italia 
che  si   pagheranno   alla   consegna. 

L«»  associazioni  9Ì  ricevono  nel  mio  negozio ,  ir 
quello  del  sig.  Fortunato  Stella  ,  e  presso  i  principali 
hbrij  d'  Italia. 

Giovanni  Giuseppe  Destefanis. 


Vocabolario   milanese  italiano  ,    di    Francesco   Cherubini. 

.intano,   dalla    Stamperia    reale   ,    1814. 
Due    voi.    in    8.*    di   circa   pag.    3^o   I'   uno. 
Si    vende   nel   negozio   di   libri   di    Gin.  Pirotta   (   già 
libreria     Vela. lini   )  ,    in    contrada    di   S.   Radegonda  ,  ai 
seguenti    prezzi  : 

In   carta   comune      .      .  ita!,  lir.   5. 
In    carta  di   colla      ...»      7. 

SPETTACOLI    D'   OGGI. 

R  T:  ìtro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria  ).  72 
dissoluto  pu/iito  o  sia  Don  Giovanni  Tenaria,  musica  del 
sia.  M.°  Mnzait.  —  Bolli  ,i.°  //  bosco  d'  ilermanstad  ; 
a."    La  fornati q  della   moventi^. 

TEATRO    &M.   (   Opera   seria.   )    Dmietrio    e     Po'i/»io^ 

Turno  del  Iìei.akmixu  (  deao  di  Girolamo.  ) 
Simone  fi  igeilo  dei    Mista. 

TraìRO   a   s    Iìoma.so.    (   Giandouja   piemontese.     ). 
Aleramo    e   Adtlasia. 


Milano  ,   dilla    tipografia    di    Federico  A^r.iil. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mu.MiT),  Domenica  %-  N ivembre    1814. 


Tutti   gli   otti   d'  amintntstraciòue    posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPEttQ  D'  AUSTRI*. 
ì'itrwa  ,     }$   Novembre. 

S.  M  I  R.  ,  » vendo  riguardo  a"  lodevoli  e  distinti 
meriti  acquistatisi  pel  corso  ili  ào  anni  dal  »ig.  Mose  , 
nobile  di  Miokotich  ,  vescovo  della  chiesa  di  Karlstadt 
del  rito  greco  attp  unito  ,  di  muto  proprio  si  è  coni- 
piaciuta  di  nomiti  irlo  >uo  consigliere  -utiino  attuile  di 
Stato.  A  tale  oggetto  egli  ha  già  presento  ,  il  giorno  a3 
dello  scorso  mese  ,  il  consueto  giuramento  nelle  mani  , 
ili  S.  M.  (  Gazz.  di  Corte.  ) 


S.  M.  I.  R.  si  è  defunta  di  confi  rire  la  fórcola 
croce  dell'Ordine  di  l/««p'«il<j  al  sig.  lìì-osin  ,  tenente 
colonnello  russo  presso  il  quartier- mastro  generale  ;,  f>l 
capitano  di  cavalli  pm  Leistuer  ,  al  servizio  del  Re  di 
Baviera  ,  ed  al  tenente  generala  russo  Pomici»  in  luogo 
«Iella  croce  di  commendatore  dell'  Ordine  di  Leopoldo  , 
di  cui  era  già  «tato  dreor  ito,  la  piccola  croce  dell'  Or- 
dine di  Maria   Teresa.   (  Idem.   ) 

Del    19   Novembre. 

II  pubblico  Ginnasio  ,  nuovamente  erettosi  nel  mo- 
nastero «le'  Benedettini  in  Seittenrrettert  ,  venne  il  3 
«tei  corrente  mese  goionnenieate  aperto.  (  Idem.  ) 


SPAGNA. 

Madi  id  .  5  Novembre. 
Da  persone  che  partirono  da  Messico  nello  scorso 
giugno  sappiamo  die  il  Viceré  C.-.lleja  e  alla  testa  d'un 
esercito  notabile,  acquartierato  n.lla  capitale  e  ne' con- 
torni. L'interno  del  p  iese  e  infestato  da  bande  d'av- 
venturieri più  o  meo  bene  organizzate  ,  ma  assai  mo- 
leste. Da  Vera  Cruz  a  Messico  ih-  comunicazioni  non 
nono  libere  ,  e  i  convogli  non  possono  viaggiare  senza 
poderose  scorte.  Il  Viceré  si  mostra  pieno  d'  energia  e 
<!'  ingegHo  ;  se  gli  riesce  di  conservare  una  si  bella 
possessione  al  suo  Sovrano,  egli  avrà  fatto  molto  per  la 
Spagna  e  per  ]»  propria  gloria,  Oii-va  sperare  che  la 
notizia  del  ristabilimento  del  Re  sul  suo  trono  ,  in- 
fluirà   di    molto  sugl-i   Americani. 

• —  Lettere  autentiche  di  Lisbona  ci  dicono  che  ,  il  22 
ottobre  ,  furono  pubblicati  in  quella  cttà  alcuni  ordini 
di  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  ,  tendenti  ad  annullare 
Ja  pena  d'esilio  pronunziata  contro  le  persone  deporta- 
te in  settembre  del  1810  per  disposizione  dell'alta  po- 
lizia, alcune  delle  quali  s'erano  rifuggite  in  Inghilterra. 
Questa  decisione  superiore  riuscì  graditissima  a  molte 
famiglie  distinte  i  cui  pare-»*;'  erano  compresi  nella  sud- 
detta deportazione;  e  fa  sperare  anche  ad  altri  della  classe 
più  ragguardevole  che  l'  amnistia  verrà  «stesa  a  quelli 
che  seguirono  I'  esercito  del  maresciallo  M  «ssena  per 
non  essersi  arditi  di  resistere  all'  a«s<>luto  volere  di 
Napoleone.  A  Lisbona  si  conta  assai  sulla  nota  bontà 
del   Principe  reggente   e   sulla   moderazione   del   ministero 

portoghese. 

—  Il  monastero  di  PoMet  ,  in  Catalogna  ,  invita*  i  ca- 
pitalisti a  prestargli  del  danaro ,  per  imprestarlo  poi 
esso  medesimo  al  Re.  I  religiosi  delle  Asturie  e  della 
Galizia  hanno  già  fitto  un  ragguardevole  dono  pecu- 
niario allo  Stato.  (  Gaz.  de  Franse.  \ 


INGHILTERRA. 

Londra  ,.  1 1   Novembre. 

Le     lettere    d'  Olanda  ,    distribuitesi    jeri     mattina  , 

non' sono  favorevoli   alla   voce    divulgatasi    di     uà    felice 

esito  delle  negoziazioni  di   Gand.   Le  derrate  di  America 

sono    montate   di    prezro. 

—  Li   flotta    ,  partita  ultimamente   da  Cork  per  le    In- 
die occidentali  ,  era  di    1  Zf o    vele. 

—  li  Principe  reggente  ritorna  a  Rrighton,  ove  si  cre- 
de che   amira  anche  la  Principessa  Calotta. 

—  Un  distaccamento  del  corpo  coreo  è  partito  da 
Gitertiesey   per  I'  America. 

—  11  sig.  Livingsion  ,  che  fu  rimpiazzato  nelle  sue 
funzioni  a  Malta  dal  sig.  Plaskett  ,  segretario  partico- 
lare del  generale   Maitland  ,  partì  per   Odessa. 

—  Ultimamente  si  è  formata  in  questa  città  una  com- 
pagnia per  istabihre  de' trasporti  sul  Tamigi  per  mezzo 
di   battelli  a    vapore. 

—  Jt ri  S.  A.  R.  t!  Principe  reggente  tenne  il  suo  pri- 
mo lever  a  Carlton— House  per  V  unione  del  Parlamento* 
A  a  ore  il  lord  cancelliere-  arrivò  in  gala  ,  seguita  dal- 
l'arcivescovo  di  Cantorbery  ,  dal  vescovo  di  Londra  e 
dai  conti  Abington  e  Delavvire  (  i  quali  aveano  propo- 
sto e  appoggiato  1*  indirizzo  ),  e  da  molti  altri  Pari.  TI 
Principe  reggente,  seduto  sul  trono  nella  Cim»r.i  del 
consiglio,  ricevè  l'indirizzo  e  vi  rispose.  A  3  ore'  l'ora- 
tore della  Camera  de' comuni  venne  in  gala,  accom- 
pagnato dagli  ufficiali  e  impiegati  della  Camera  ,  e  se- 
guito da  lord  Bndport  e  dal  sig.  Graham  (  che  aveauo 
proposto  e  appoggiato  l'indirizzo),  e  da  molti  membri 
della  camera  de'  comuni.  Essi  furono  introdotti  colle 
stesse  formalità  come  i  pari  ,  e  l'  oratore  lesse  I'  indi- 
rizzo, a  cui  il  Principe  rispose.  Dopo  di  ciò  furono  pre- 
sentati a   S.    A.     R.   varj   personaggi. 

Del   t  2    Novembre. 

Notizie  d' Amborgo  portano  che  seno  arrivati  in 
quella  città  molti  ufficiali  prussiani,  fra  i  quali  parecchi 
di  alto  grado.  Questa  circostanza  fa  temere  agli  Ambor- 
ghesi  che  la  Prussia  voglia  occupare  la  loro  città,  come 
f.  ce  altre  volte  con  Danzica.  I  timori  crescono  sempre 
più  in  quanto  si  dice  che  la  Prussia  ha  ceduto  Embdea 
e  la  navigazione  dell'  Eais  e  del  Weser  al  nuovi»  regno 
d'  Anno  ver,  e  che  per  conseguenza  l'Inghilterra  non  ha 
più  tanto  interesse  di  difendere  la  libertà  del  commer- 
cio dell'  Elba.  (  Fogli  inglesi.—  Motuteur.  ) 
DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  8  Novembre. 
9i  ricevette  jeri  la  notizia  ufficiale  che  il  Principe 
Cristi-ino  arrivo  i!  4  corrente  dalla  Norvegia  ni  Aarhuus 
nel  Giutland  ,  dopo  un  trafitto  di  io  giorni,  che  i 
venti  contrarj  resero  molto  penoso.  Oggi  gli  è  stato  dì 
qui    spedito  un  corriere.   (    lottr.  de  Fmtlóf.  ) 

GERMANIA. 

4mborèo t   io  Novembre. 

La   milizia   che   fa   parte   dell'esercito    polacco— rime 
si  è  sjià  messi     in     cammino     per    ritornare     in    Russia. 


Crederi  che     il    resto    deli'  esercito     non    tarderà    u^u  M? 
mente  a  partire,   (  Idem.  ) 


Annover ,    7    Novfmirp. 
S.    A.   R.  il  Duca  di  Cambridge   partirì   domani   per 
X<rc   un   viaggio  a   Cottinga  ,     peli*  Hartf   ed  a   Sonders- 
jh  «ase».  (  /Jtm.  ) 

Dresda  ,  7   Novembre. 

Il  sig.  ministro  di  Stato  De  Rocjl  ed  il  sig.  gene- 
rale De  Gaudi,  commissari  di  S.  RI.  il  $e  di  Prussia 
«er  prendere  possesso  in  suo  nome  del  governo  proyvj- 
sionale  dilla   Sassonia  ,   sono   qui   arrivati  jersera. 

L'  atto  solenne  della   consegna  si   farà   domani. 

Dil   io  Novembre. 

\\  7  corrente  fu  qui  pubblicata  una  patente  colla 
«naie  il  min  siro  di  Stato  pi*.  De  R<-tl<  ed  il  sig.  gene- 
rale De  Gaudi  hanno  preso  possesso  d«l  governo  pjroy- 
3» isionale  civile  e  militare  della  Sassonia.  Nello  jitesso 
.tempo  fa  pubblicato  un  proclama  diretto  dal  Principe 
Bepnin  ai  Sassoni.  (  Daremo,  dmi>wi  questo  proclama 
insieme  -col  discorso  che  questo  Principe  prop,unzto  ne(- 
T  ultima  udienza  alle  autorità  sassoui.  )  —  (  Idem.  ) 

Gottinga,  8  Novembre. 

S.  A.  R.  il  Duca  di  Cambridge  è  qui  arrivato  og- 
gi. Sperasi  che  questo  Principe  farà  qualche  dimora 
jiella   nostra   città.    (  Jour.  de  francf.   ) 

Francofone  ,    io   Novembre:. 
S.    A    S.   la    Principessa   Pio    di    Baviera     arrivò  qui 
ieri,  ed  ha  gre  so  si.am.me  la  strada  di   Magona.  (  U.  ) 

BAVIERA. 

Monaco  ,    5     Novembre. 

Noi  Massimiliano,  Giuseppe  ver  la,  Q/p  graziq 
ite  di  Baviera . 

"  Lo  zelo  eoa  cui  ogni  cjasse  del  f.-deh»  nostro 
jpcpoL»  coraggiosamente   rispose  un  anno   fi   all'  invito  di 

rieleggere  e  difendere  la  patria  ,  pienamente  sod. ìisfeee 
1  paterna  nostra  fiducia.  Quantunque  la  riorgamzza- 
jrinne  d*  uno  stabile  esercito  avesse  già  fin  da  principili 
Jirrso  in  considerazione  la  maggior  parte  d'Ila  gioventù 
«Rapace  di  portare  le  anni  ;  in  tutti  i  circoli  d.  |  nostro 
yegno  alla  prima  nostra  chiamata  si  formare nn  nondi- 
meno le  riserve  non  solo  delle  legioni  mobili  per  V  ar- 
mata *  aia  numerose  volontarie  torme  eziandìo  ,  che 
inai  volentieri  escluse  si  vedevano  da}  prendi  r  parte 
pel  Ih  gran  lotta  già  vicina  al  suo  termine;  ed  animate 
perfino  da  cenerosa  eptusiasmo  le  guardie  nazionali  di 
terza  disse  ,  destinate  alia  sicurezza  interna  de)  paese  , 
£i  offersero  di  consenso  quasi  unanime  a  sostenere  la 
dignità  della  nostra  corona  e  1"  indipendenza  nostra  con- 
tro il  comune  nimico.  Nel  mentre  the  noi  crediamo  di 
«dover  manifestar?  la  nostra  intima  compiacenza  e  vi- 
vissima gratitudine  verso  una  tal  espansione  di  forza 
*-  <Ji  pairiotici  sentimenti  ,  1  quali  garantiscono  la  pro- 
pria indipendenza  ai  nostro  popolo  .  e  li  stima  gli  pro- 
trici iono  di  little  le  altre;  nazioni,  nulla  più  ci  preme 
animalmente  .  che  di  assicurare  anche  per  V  avven  re  ., 
«queste  discipline  ,  di  cui  le  benefiche  influenze  sono 
troppo   bene   conosciute  ,   la  maggior  possibile  perfezione. 

n  Noi  quindi  ordiniamo  e  comandiamo  .  e  Ha  ri- 
serva delle  più  minute  dispi  sizioni  ed  istruzioni  tu 
appresso  ,   quauto   segue  : 

Art.  i.°  La  potenza  militare  del  nostro  regno  si 
«divide;  1."  iiell*  esercito  attivo ,  cuine  la  prima  classe 
della  f  >rz'  armata  ;  a.t  nelle  legioni  mobili  ,  o  sia  guar- 
dia nazionale  di  seconda  classe  ,  die  d'ora  in  poi  verrà 
ripartita  ri  altrettali  ti  patij  reggimenti  regolati,  3°  nel- 
la guardi^   nazionale  di  terza  etaese  ,  o  sia  landvvehr., 

a."  fi  modo  e  iiiirM-i  di  mure  e  completare  il 
«ostro  1  serci'.i.  attiyo  n  u  ..10  ii-sati  dalla  legga  nostra 
pi    c«. scrizione   at>    mai?'    j^12 

3.°  L'  esercito     |tivo  ,  «1  di»   di   cui   forzi  dipendono 
le    inter  1-    ed   esterne    relazioni   dello     Stato  ,  couj- 


posto  da  ogni  specie  d'arma  In  una  prtporzi  ne  ade- 
guata ;  resta  in  pace  come  in  guerra  disposti  e  capace 
di    mettersi    in  campagli;:. 

4.0  La  guardia  ti  zonale  di  seconda  classe  ,  le  di 
cui  parti  e  compii  fiso  r»  stano  un  formi  ai  nostri  decreti 
a8  bbbrajo  e  io  giugno  cK 11*  anno  scorso,  chiamata 
verrà  all'  armi  ,  e  messa  in  attività  ,  Ogni  quii  volta  ta 
esigeranno  la  sicurezza  «  d  fesa  dello  Stato  .  con  quelle 
modificazioni  però  che  saranno  trovate  necessarie  per 
la  sua  ripartizione  in  reggimenti.  Essa  viene  destinata 
a  rinforzare  V  arni  >ta  stabile  ,  e  divide  con  essa  in 
caso  d'  una  insurrezione  i  9uoi  doveri  ,  rendendosi  per 
.conseguenza  anche  partecipe  pienamente  di  tutti  i  suoi 
onori   e   privilegi. 

5.°  Nella  maniera  stessa  che  i  battaglioni  di  questa 
classe  arridati  per  la  guerra  passata  di  volontario  Manto, 
come  I'  arni  ita  attiva  ,  oltrepassarono  1  confini  del  Re- 
sino ,  e  con  una  costanza  maggiore  «P  ogni  I  'de  divise- 
ro cpn  cssa^ogni  Litica  fino  alla  pace  felicemente  con- 
quistata \  cosi  anche  per  P  avvenire  questi  patrj  regi 
gimenti  serviranno  in  guerra  entro  e  fuori  del  paese 
ci  ai  le  condizioni  e  doveri  medesimi  come  °gni  d'vir 
s-ioue   dell' «  sercito   stabile. 

ii.°  Tutta  la  truppa  della  guardia  nazionale  di  se- 
conda classe  ripartita  nei  suoi  reggimenti  resterà  in 
tepipo  di  pace  a  casa  sua,  eccettuato  il  tempo  ridi  esto 
pe"  suoi  eseTcÌ7J.  Gì'  individui  ad  essi  attinenti  riman- 
gono in  tutte  le  altre  loro  relazioni  spiniti  e  liberi  de 
ogni  militare  disciplina  ,  e  puramente  soggetti  alle  au- 
torità e  leggi  civili  ;  essi  possono,  a  norma  di  quanto 
.è  fissato  per  legge,  conginngersi  in  matrimonio,  e  on- 
giare  di  domicilio  ;  in  qui  si"  ultimo  caso  essi  non  fanno 
che  traslocarsi  dalla  l<  ro  compagnia,  battaglione  o  reg- 
gimento in)  nn  altro  ,  e  nel  primo  caso  dalla  seconda 
classe  essi  passano  alla  guardia  nazionale  della  classe  terza, 

7.0  La  guardia  nazionale  di  terza  classe  o  sin 
landwehr  proseguirà  a  conservarsi  in  tutta  la  *ua  esten 
sione  ,  come  fu  disposta  da  noi  col  nostro  decreto 
ottobre  aoiio  decorso.  Iq  pace  la  sua  attività  nelle  citi  a 
e  .lootado  dipe  iderà  dai  bisogni  dell»  scurezza  intero  •  , 
nelle  citta  cioè  s  'npl  rà  al  servizio  della  cuernigipne  iu 
mancanza  di  ufficiente  presidio  delle  truppe  <li  linea  , 
nel  e  nt  d  yerrà  impiegata  nelle  siraordinarie  emer- 
gi nze   p«r  mantenere    l'  ordine   pubblico. 

8.°  In  tempo  di  guera  la  guardia  nazionale  di 
questa  classe  e. a.  ire  potrà  in  effettiva  attività  militare, 
com*  riserva  deli'  armata  già  rinforzata  dai  reggimene 
patrj  ,  anche  per  difendere  lo  Stato  contro  stranieri  ne- 
mici ,  solt  nto  però  entro  i  conimi  del  regno,  ed  in) 
forza  di   un   espresso   nostro   cornando. 

9.*  P-r  poter  a  Vegliatimi  nte  adoperate  le  forze  di 
questa  massa  a-c  udente  ,  S'-coiido  1!  progetto  a  noi  pre- 
sentato della  sua  organizzazione  .  al  numero  di  400 
mila  uomini  .  e  per  evitare  posvbiliiirme  i  discapiti  di 
no"  insurn  /ione  generale  in  massa  ,  tutta  la  guardia 
nazionale  di  terra  «lasse  gara  divisa  in  due  parti  se- 
parate, di  cui  la  prima  in  cat'  goria  compi  eliderà  gif 
uomini  ammogliati  sino  ai  40  anni  completi  ,  la  secon- 
da i  più  vecchi  padri  di  famiglia  ,  e  gli  uomini  liberi  , 
che  dopo  il  termine  del  loro  40  °  anno  esciti  s°no  dal- 
la guardia  «azionale  di  seconda  classe  ,  e  opi-s'i  fi.iq 
all'età  d:  anni  6n  compiti;  setnprechè  pero  qu<  sii  un. 
titilli  di  40  anni  pass  ni  n"i.  amassero  meglio  per  libera 
loro  scelti  di  r.slare  nella  prima  classe;  e  quelli  poi 
che  u<m  pervenuti  ancora  a  qu  'Sta  età,  per  tìs.ca  od, 
economica  situazione  loro  ,  «dattati  non  fusero  ad  uri 
«frvizio  attivo,  saranno  pure  in  questa  seconda  pnrt  . 
della  terza  ibss^  compresi:  in  verini  oso  poi  que$t* 
secondi  p:>rte  potrà  essere  adoperata  fuori  del  suo  rir;- 
condari'-. 

10*  l  comaililanti  militari,  d'accordo  coi  nostri 
commiss  ìrj  generali  e  locali  ,  devono  solieiit  unente  ef- 
(«tin.ie   questa   separazióne     dello     giiT'ia     n.^u  naie   >lj 

terza    classe,    nifi  ili  lf       iplesta       orli  'ep.ilio      stabilite      po«> 

eli   es  rci/.j   ed   ev.iluzioii;  pr'scntte  si   irovj  organizzulaj 


k.  mudo  che  U   prima  parte   /caga    esercitata    prima  e 
Ipiù  spissu  dilli   secjiadu. 

Vienoa  ,  21   ottobre    ,814.. 

H!A?riMH  l'.vo  Giuseppe. 

il  conte  di  Mnntgrias. 
Per     «ti premo     regio     comando  , 
il  8*gr.  gen.    Di  Bdumiiìler. 
t  (  //  nuoyu  osjèrv.  ) 

FRANCIA. 
Pan-.n  ,   1 6   Novembre. 
Ilffetti  pubblici.  -T-  Cinque   per    cento   consolidato  , 
.godimento   del    23  settembre    1 8 1 4  ,    72  f. 

Azioni   della   banca  di  Francia,    godimento  del    i.° 
'Juglio  ,    1 182  f.    5o   e: 

— |  Il  Re  dia  ricevuto  oggi  la  'visita  di  Madama  la 
Duchessa  vedova  d'  Orleans.  Qm-st  1  s  ra  ,  S.  M.  ,  ac- 
compagnata da  Mniisieur  ,  dal  Duca  d"  Angouléme  ,  da 
Mudama  e  dsl  Duca  di  Berry  ,  ha  onorato  il  teatro 
francese   colla   sua   presenza. 

-—  Monsituy  ed  i  Principi  s*ioi  figli  sono  andati  sta- 
Tfnane  a  cacciare  a  RambouiUet.  L»si  erano  di  ritorno 
a  5  ore. 

—  Il  Re  con  un'  ordinanza  del  14  novembre  ha  no,- 
pinato    188   cavalieri  di   S.  Luigi. 

—  Il  nostro  corrispondente  di  B  j-na  ri  scrisse  per . 
isbaglio  che  il  sig  Principe  di  Lavai  era  di  là  passato  il 
h  Corrente  :  ciò  che  diede  occasione  a  questo  equivoco 
*i  furono  gli  equipaggi  di  S.  E  che  furono  presi  pe.r  le 
sue  proprie  carrozze.  {I  sig.  ambasiadore  e  partito  da 
Parigi   stamane  a    io   ore. 

-—  Ci  si  scrive  da  Brest  ,  in  tìnti,  dell'  3  novembre  , 
quanto  segue  :,  «  La  fregata  la  Gloria  ,  comandata  dai 
sig.  Rouxm  ,  diede  fondo  V  altrieri  nella  nostra  spiag- 
gia ,  di  ritorno  dà  Riga.  Essa  riconduce  dalla  Russia 
intorno  ad  800  prigionieri  francesi  malati  o  feriti.  Tre 
bastimenti  da  trasporto  ,  carchi  ,  e  provegnenti  dal 
medesimo  porto  ,  V  accompagnavano  ,  e  sono  entrati 
insieme   con  essa.  >> 

, — -  Una  luterà    di    Vienna     in    data    del    C     novembre 
«ontien**   i   seguenti   paragrafi  : 

ti  Noi  continuiamo  ad  ignorare  il  vero  stato  delle 
.cose.  Si  ussicura  che  il  sig.  Principe  di  Talleyraad  ab- 
bia presentata  una  nuova  nota  :,  ina  noti  se  ne  conosce 
il  contenuto  ,  egualmente  come  non  siamo  ancora  arri  - 
Vati  a  conoscer  quello  delle  note  precedenti.  L' intimità 
però  ogni  dì  maggiore  de"  Sovrani  ,  e  I'  ordine  dato  di 
rassegnare  la  Sassonia  alle  truppe  prussiane  ,  debbono 
jf.ir  imperare  che  tutti  i  grandi  interessi  non  larderanno 
ad  essere  decisi.  — —  S.  M.  la  Regina  di  Baviera  è  stata 
per    nìcuni    l'mrni    indisposta.   >>    (  Jour.   des  Dt.bats.   ) 

. —  Il  sig.  Duca  di  Ragusi  comincerà  domani  ,  17  cor- 
rente ,  il  suo  servizio  di  capitano  delle  guardie  presso 
il   Re. 

—  Alcune  lettere  di   Vienna   riferiscono  quanto   segue  : 

»  Le  persone  semi— iniziate  dicono  che  si  sta  oggi- 
dì in  forse  sulla   sorte  del   Re   di   Sassonia. 

ti  La  notizia  del  giorno  è  che  il  Re  di  Danimarca 
sarà  dichiarato  Re  d*  Annover  ,  e  che  il  Duca  di  \o\\ 
Sarà   nominato   viceré  della  Danimarca   per  1'  Inghilterra. 

»  L'  affare  delle  poste  ,  che  soffre  tanti  incagli ,  è 
Stato  vivamente  discusso.  Alcuni  pretendono  che  la  mede- 
sima posta  condurrà  quinto  prima  da  Vienna  a  Co- 
blentz.  »   (  Cazz.  de  Frunce.  ) 

Del  17  Novembre. 

affetti  pubblici.  Coque  p-r  cento  consolidato  godi- 
mento  del   23   settenib       1814,    71    f.   8S   e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  j.° 
ìnglio  ,    1  »8o  f. 

—  Credesi  generalmente  che  il  congresso  di  Vienna 
terminerà  colla  fine  di  novembre.  Pare  che  i  Sovrani 
rimarraono  in  quella  capitale  fino  ad  una  tali'  epoca. 
I     giornali     tedeschi,    belgici     ed    inghgi    continuano     a 


—~  Àlcnne  lettere  di  Vienna  dicono  ewere  congeli  ara 
non  inverisimle  elu-  S.  M  il  Re  di  Prussia  ahbia  a 
»p->sare  I'  Arci-luchesia  Leopoldina  ,  sehbene  tpi*lc'  9 
foglio  tedesco  ebbia  lasciato  intravedere  la  poss'lnl  ,j 
d'na  altro  matrimonio  per  parte  di  S.   M.    prussiana, 

• —  Uno  de'  nostri  giornali  pretende  che  j,,  qni!r!i<» 
parte  della  Germania  siensi  abbruciate  delle  un  rea.  1/  e 
di  fabbricazione  francese  ,  e  che  i  Tedeschi  abbia  n* 
f  ilo  giuramento  di  non  servirsi  più  .li  st'ift'-  del  nostro 
paese.  Non  solamente  questa  milizia  e  f  ,!sa  ,  ma  ,  f,.ss* 
ella  pur  vera ,  recherebbe  sempre  maraviglia  il  tro- 
varla in  un  giornale  francese.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,   i5  Novembre. 


La  deputazione  della  dieta  al  congresso  ,  giusti 
i  più  recenti  rapporti  ,  oltre  l«  udienze  avute  dai  Pno- 
cijii  ,  è  stata  ammessa  anche  a  quella  del  Re  di 
Prussia. 

Negli  ultimi  rapporti  inglesi  relativi  al  forte  E-  é 
in  America  ,  si  notano  npl  numero  delle  truppe  <be 
montarono  all'  assalto  ,  il  reggimento  di  Wattenvdle  •? 
due  compagnie  <!i  fitfacheggi.ylori,  atuendue  sotto  gli  or- 
dini del  sig.  Fischer  di  Bnoa,  luogotenente  colonne!!» 
di  quel  corpo. 

Il  reclutamento  nel  cantone  dei  Grigioni  pel  reg«- 
gimento  di  Christ  al  servizio  di  S.  M.  Sarda  continua. 
Questo  corpo  è  compi  sto  indifferentemente  di  Grigioniw, 
di  Svizzeri  e  di  Tedeschi.  Gb  officiali  devono  essere 
grigioni ,   o  svizzeri  ,    il  solo   colonnello  grigione. 

Nella  seduta  del  13  la  dieta  sentì  la  lettura  del 
rapporto  della  sua  commissione  diplomatici  relativamen» 
ts  alle  risposte  fatte  dal  cantone  di  Svuto  ,  e  da  quel- 
lo di  S.  Gailo  che  erano  stati  invitati  a  nominare  degli 
ambasciatori  per  conciliare  le  loro  differenze  rapporti» 
ad  Utznach.  La  maggioranza  dell'  assemblea  ha  deciso 
che,  secondo  l'opinione  della  commissione,  s' indirizzerà 
al  cantone  di  S.   Gallo  un  altro  invito. 

(  Fogli  svizz.  ) 

Del  21    Novembre. 

Nella  sessione  del  giorno  i5  il  deputato  del  can- 
tone di  Soletta  ragguagliò  la  Dieta  che  nel  suo  cantone 
era  stata  pienamente  ristabilita  la  quiete,  e  chs  le  trup- 
pe del  cintone  di  Berna  coli'  artiglieria  colà  accorse 
alla  prima  chiamala ,  essendo  cessato  il  bisogno  dello 
medesime,  incontanente  se  ne   partiranno. 

—  Le  lettere  di  Belli  «zona  del  giorno  14  ci  riferi- 
scono tiicum   arresti  di  persone  sospette  seguiti  in  Lugano. 

-rr  II  giorno  j5  giunsero  in  S.  Gallo  il  quartiere  gè» 
aerale  del  sig.  colonnello  Holzhald  ed  uaa  compagnia 
di  Zurigo. 

Il  battaglione  Egly  0  di  Turgovia  ,  aveva  ricevuto 
ordine  di  marciare  a  Soletta  ;  rha  non  essendovi  colà 
più  bisogno  di  truppe  ,  ha  ricevuto  il  contrordine. 

(  Gazz.  di  Sciajffàsii.   ) 

ITALIA. 

Napoli,   17   Novembre. 

Vi  è  notizia  che  varie  grosse  navi  mercantili  arri» 
veranno  quanto  prima  con  vim>  ,  baccalà  ,  ed  altre 
derrate.  Si  attende  con  somma  ansietà  V  esito  della 
guerra  tra  V  Inghilterra  e  V  America.  Pare  che  la  pace 
non  sia  lontana  :,  ed  allora  ,  aprendosi  il  commercio  Con 
quella  parte  di  nuovo  mondo  ,  le  mercanzie  verranno 
in  tanta  e  tale  quantità  ,  che  tutti  i  generi  Tiranno  mi 
ribasso  cousiderabiliflsiino ,  e  gli  speculatori  converrà 
che  cedano  alle   circostanze.  (   Fogli  di   Napoli.   ) 

Torino  ,   24  Novembre, 
S.  M.  ha  decorato  il  sig.   marchese   Giuseppe   M-»*» 
situino  C,-va  di   S.   Mi  che  Li  del  titolo  ,    grado  ed    anzia- 
nità  di   primo    presidente. 


.  yendfre  le  loro   congetture     contraddiCturie   sui    resultati        —   Per  un  effetto    dellj    perfetta     armonia     che    regna 
dj  queste  UKmorab.li  coafereiize .    (  Joi(r.   des  Q$uitf.  )     fr«t  la  nostri»  1    i.i    Corte    impalale    di    Vienna  ,    J    due 


j3i8 

battaglioni  di  truppe  austriache,  che  stettero  fr.r  iu 
di  pr»*&ii!io  in  <jesra  capitale,  hanno  qui  cernito  di  far 
gucrnigione.  1!  sup<  r!  >  r<  g  ;im<  rito  delle  guardie  occu;  a 
fui  d'  oggi  il  pasto  (T  onore  ni  reale  palazzo  :  I*  sue 
bandiere  erano  aia  st  u<  ieri  solennemente  hen-dette  ria 
rbonsig.  Sdirò  n:!li  chiesa  di  5.  Carlo  ;  ed  il  sig-  Biar- 
t!i.8e  Solare  di  !  Borg*o,  sno  colonnello,  trattati  uve.»  a 
splendido  sontuoso  convito  eli  n'!Ì7,iali  e  varie  pers<  ne 
ngm.rdevoli  dell*  citta  ,  tutti  facendo  altresì  largamente 
partecipare    della  Festa   i   soldati  al   loro  quartiere. 


Vittorio  Est  amisele  ,  per  la  grazi  i  di  Dio,  Re 
di  Sardegna  ,  di  Cipro  e  di  Gerusalemme  ,  Duca  di. 
Òctvoja  ,    Principe  di   Piemonte  ,   ecc.  ,  ecc.  ,  ecc. 

Essendo  seti  informati  delle  difficoltà  che  s*  in- 
contrano nell*  esatta  osservanza  del  regolamento  appro- 
vato con  regie  patenti  del  17  giugno  1788  ,  pij 
jpnttaggió  del  C  Ile  di  Tenda,  perchè  i  prezzi  lisciti 
neli'  ivi  inserta  tassa  siano  divenuti  troppo  tenui  nelle; 
Blindi  circostnuzc  ,  di  modo  cìie  non  si  trova  pia  chi 
«1  adatti  a  tire  il  servizio  portato  dal  detto  regolamen- 
to ,  e  i  via'/:'i»itori  e  commercianti  sono  continuamente 
«sposti  a  vessazioni  e  querele  per  le  indiscrete  prete.- 
«"  d«'  portantini  ,  inni. .tini  ,  colanti  e  cundii'enti  :,  ed 
essendoci  pur  anco  stato  rassegnato  essere  convellente 
<  i  provvedere  al  (toso  in  cui  nella  (-rima  stagione  pos- 
i..nj  «ssi  re  netessarj  muli  d"  aggiunta  pel  tiro  delle 
carrozze  e  vnture  dal  luot;n  di  Tenda  alia  sommità  del 
Olle  ;  onde  evitare  in  queste  occorrenze  ogni  pretesa 
arbitraria  de'  mulattieri  a  pretesto  che  a  questi  muli 
ti'  aggiunta  non  si  estenda  la  tassi  predetta  ,  volendo 
assicurare  ai  viaggiatori  e  commercianti  i  vantaggi  che 
sui  essi  si  vollero  procurare  coli  anzidetto  regolamento 
y>e|  più  facile  e  sicuro  passaggio  del  Col.  di  Tenda  ; 
e  togliere  ad  un  tempo  stesso  ugni  pretesto  a  coloro, 
die  vi  prestano  1 .1  loso  opera  e  fatica  ,  siamo  entrati 
inlld  determinazione  di  dare  a  tale  riguardo  le  oppor- 
tuni! provvidenze  ;  e  pero  per  le  presenti  di  nos  ra 
«.irta  scienza,  regia  autorità,  ed  avuto  il  parere  de! 
nostro   consiglio,   abbiamo   ordinato    ed   ordiniamo  : 

I.  È  richiamato  all'  esatta  osservanza  in  tutte  le 
sue  parti  il  regolamento  stato  approvato  colle  regie  pa- 
lentt   del    17    giugno    1788. 

I,.  E  pure  richiamata  all'1  osservanza  in  tutti  gli 
;irticoli  ivi  spiegati  la  tassi  inserta  nel  suddetto  regola- 
mento ,  coli'  aumento  <bl  tjuarto  ai  prezzi  ivi  stabiliti, 
Jien  intesa  che  dovranno  pagarsi  unitamente  all'  aumen- 
to come  s„pra  in  lire  effettive  di  Piemonte  ,  ovvero  in 
liu.neta    coirente   coli'  uddiz>  on«   del   quinto. 

3.  Occorrendo  nella  prima  Magione  qualche  mulo 
•i'  aggiunta  pel  tiro  dell-  carrozze  o  vetture  da  Ten- 
da suio  alla  sommità  <ie[  Colle,  la  tassa  ne  e  fissata  a 
lire  cinque  ,  soldi  dieci  di  Piemonte  ,  ovvero  in  mone- 
ta   corrente   colP  addizione    del   quinto. 

M'indiamo  alla  Camera  nostra  de' conti  di  registrare 
Je  presenti  che  voghamo  siano  da  chiunque  spetta  os- 
servate ,  ordinando  che  se  ne  faccia  li  pubblicazione 
m  luoghi  e  modi  soliti,  e  che  alla  copia  stampati  pe|- 
la  Stamperìa  reale  gì  presti  la  fed*  stossa  che  all'  ori- 
ginale ,  poiché   tale   è   il   1. ostro    volere. 

Dato  in  Torino  ,  il  quattro  del  in^se  di  novembre, 
r  anno  ilei  Signore  1814  ,  *•  del  nostro  Regno  il  eketx 
inuterzo. 

V.  Emauublb, 

(   G'ujz.  piémont.   ) 

Genova  ,    a?    Novembre. 
I    GOVERNATORI.    E    VllOCURATOKI    DEI.    GOVERNO, 


Yofood/ì  e  H3  koppreasioue  *r!h  tisse  atraorofm»- 
rie  ,  *•  di  quella  sulle  porte  e  fimafre.  non  mai  pelr 
P  addietro  conosciuta  usi  Cernivi  s  ita  ,  facrbtare  V  esi- 
genza d«.  lie  impos.z.oui  ordinine  ui.ìisp'-iisabilmente  ri- 
chiesti   dai    bisogni    dillo   Slato  ,   decretano: 

Art.    t.°  Le  contribuzioni    straordinarie  o  addizioni 

per  le  spi  se  della  guerra  alle  imposizioni  territoriale  , 
personale  e  porte  e  fi<v  stre  ,  imposte  pel  corrente 
«uno  J  o  1 4. ,  e  diil  file  con  successivo  decreto  al  pres- 
sino gennajo  e  unsi  successivi,  amo  abolite,  cóme 
pure  1  diritti  di  registro  scaduti  nei  primi  quattro  ni^si 
di  detto  anno.  E  suiiilmenie  abolita  la  tassa  dille  pa- 
tenti tanto  pel  principale  ,  che  per  1'  addizione  straor- 
dinaria. 


2.  E  pure  abolita  l'imposizione  ordinaria  dell» 
porte  e  haestre  a  continuare  dal  primo  del  corrente  ao- 
veinbl  e. 

3.  L°  somme  che  fossero  state  pagate  dal  a3  a  ri- 
le  in  appresso  in  conto  di  dette  contribuzioni  imposte  , 
come  sopra  ,  per  V  anno  1814,  ed  ora  abolite,  saranno 
couJpens  ne  ai  rispettivi  contribuenti  sulle  quote  digli 
stessi   dovute   per  le   contribuzioni  ordinarie   dei   mesi   di 

'  novembre  e   dicembre   e   mesi   successivi. 

4  Tutte  le  altre  imposizioni  ordinarie  dirette  si 
scadute  dal  primo  gennajr»  scorso  in  appresso  che  per 
r  addietro,  dovranno  esser  pacate  al  più  presto  ,  e  sa- 
ranno a  til  effetto  in',  negati  contro  i  renitenti  i  mezzi 
autorizzati   dalle    leggi. 

5.  Il  collegio  omerale  darà  grt  ordini  necessari 
per  P  esecuzione   della   presente  legge. 

Dal  palazzo  del  governo,    il   19  novembre   1814. 

Serra  ,  presidente. 

(  Guzz.  di  Genova.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cami/j  del  giorno   a6   Novembre     181 4. 

Parigi  ,  por  un  fr «      1,00, 5  D. 

Lione  ;  idem »     i,od.5  D. 

Óenova,  per  una  lira  f.  b.     .    » 
Livorno,  per  una  pezza  da  8   R.  >* 

Venezia  ,  corr »» 

Angusta  ,  per  un  fior.  corr.    .     » 

Vienna • 

Amsterdam ,  B.co      ...       .    " 
Londra         .  ,....* 

Napoli » 

Ainìorgo  ,  per  un  marco  .     .     » 


t8a,8 

L. 

5,io,3 

L. 

98,0 

— 

a,58,a 

—  ' 

99,8 

L. 

22,33,6 

— 

1,90,5 


■tdel 


Piazzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  o  sia  consolidato  ia  regola  del    reddito 
5   per    100  ,    43.' 


SPETTACOLI    D'   OGGI.      ' 
fi.   Tr.JTiw    Af.LA   SeAt4.     (    Opera    semiseria  )\     lì 
diuomt»  punito  9   sia    Don  Giovanni  lenona,   musica   del 
aie.    M."    Mozart.  —  Balli  ,  1  °    Il  base»  d°  llermanstjd  ; 

i."     Lu    /■■:!' ftr.ì    d'ila    etOPeMfÙ 

fi.'       Tr.ATna     ali. a     (a  vosi  4N  a.   (    Dalla     coni 
comp.    u  i7Ìon.de  )     /  ij r,ipjii  al  petti  tfi- 

Tr.:ri:o   fir..   (   Opera  sena.    )    Demetrio    e     Polibio. 

TS ATRO      lìti,      '.'"'  j'MlfYl    (    d-:tr     di     Girolamo.    ) 

c-uerale     cM   »  L'  « '■,  '        '       dei   dttf   dottori  t   con   b  .11  1   nuovo. 


Presa    in   considerazione     li   sc.irsezzi     6v •,<■««     «■  .   . 

ricci:  ,   dell'  ari -orrnte,    sp?ci»l.peftte    ne'  vìpi  ,   e   la  i  ****  W     '        RoMAtfO.    (   eiandou,.!    piemontese.     ) 

tr  qu.  o/n   dèil«    grandmi   ed    inn'onduzioriì    che   botino   re-  I  ■■idcLudc  ili    Baviera.         <( 

cali   gravissimi    di. un    in   indie    jiirti    del    ti  rritorio  ,     per  j  

tu\  si  reo  le   .»'c<s$ino  di    venie    al     soccorsa     de'  prò-    [  ' 

-^rutar;  e  .11"  ullrgg  caav    qtu.it.     e  p  sibila  i  caricai  i  BtUno  ,   dalla    tipografia    di     ledtiuo  Agnelli. 


^ 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedì  28  N<  v>mbre    1814. 


«*■ 


Tutti  gli   atti  d'  amministrazione    fosti  in   questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO    D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,    20  Novembre. 

Cbrsn  del  cambio  in   Vienna  del  giorno   19   novembre. 

Sopra    Augusta  ,     per    fior.     100    corr.  ,  fior.   269 
1/4  uso  ,  258    t;6  a  due   mesi. 

Sopra  Parigi,  per  1   lira  tornese  ,  kreuz.  59  ija  e.  v. 
Ongari  d'Olanda,   12  fior.   21   kr. 
Idem     imper.    12   fior.  7.  Ur. 

Moneta  di   convenzione  ,    per  cento  ,  260    5/4  fior. 

(  Guzz.  di   Corte.  ) 


S.  M.  I.  R. ,  mediante  una  suprema  sua  determi- 
nazione del  giorno  6  del  corrente  mese  ,  per  soddi- 
sfarà al  desiderio  manifestalo  dalle  LL.  AA.  RR.  il 
Principe  reggente  d*  Inghilterra  e  suo  fratello  il  Duca 
di  York  ,  gli  ha  nominati  fuld—  marescialli  dell'  I.  R. 
esercito.  (  Idem.  ) 

BUCKOWINA. 

Czernoivitz  ,26  Ottobre. 

Al  19  del  corrente  mese  arrivò  qui  il  Metropolita 
della  Servia  ;  il  giorno  seguente  giunsero  due  generali 
scrviani }  ed  il  giorno  24  ,  alle  ore  8  della  mattina  ar- 
rivò il  noto  Giorgio  Pnrowicz  (  altre  volte  Gzeruy 
Giorgio  )  ora  divenuto  generale  russo.  Egli  visitò  il 
S'g.  Consigliere  aulico  Platzer  ,  capitano  del  circolo  ,  ed 
i]  312.  generale  maggiore  Lenii ,  i  quali  un'  ora  dopo  gli 
restituirono  la  visita.  Esso  fece  da  qui  partenza  al  dopo 
pranzo  del  medesimo  giorno  per  Chotim  ,  conducendo 
seco    52    cavalli    pel  servizio  del    suo    viaggio. 

(  Osserv.  austr.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  1 2  Novembre. 
Un  bastimento  giunto  a  Glascovv  *  e  partito  dalla 
Martinica  il  1  2  settembre  ,  riferisce  che  gli  officiali  del 
governo  erano  pronti  a  consegnare  quella  colonia  ed  a 
partirsene,  tosto  che  le  autorità  francesi  si  fossero  pre- 
sentate   per  prenderne  possesso. 

—  L'  1 1  è  partito  da  Darmouth  un  parlamentario 
spagnuolo  ,  portando  296  prigionieri  americani  a  Nor- 
folk. (  Gaz.  de  trance.  ) 

CAMERA      DE'    COMUNI. 

li    sig.    Croker    presento    un  progetto  di  legge  per 
accordare  incoraggiamento  e    ricompense  ai  sottuffiuali  , 


tnnrinaj    e    soldati    della    marina  reale.  Questo  progetto 
fu  ammesso  ,    e   ne   venne  fatta  una  prima  lettura. 

Il  sig.  H.  Martin  chiese  al  lord  cancelliere  dello 
scacchiere  s*  egli  aveva  intenzione  di  presentare  alla 
Camera  ,  in  questa  sessione  ,  un  piano  per  lo  stabili- 
mento di  S.  A.  R.  la  Principessa  Carlotta  di  Gilles.  I|. 
lord  cancelliere  rispose  che  non  aveva  ricevuto  aleuti 
ordine  in  proposito  da  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  ,  e 
chiese   che  la   Camera  si  formasse  in  comitato  di  soccorsi. 

Essendo  stata  letta  in  comitato  quella  parte  del 
discorso  di  S.  A.  R.  che  ha  relazione  ai  sussidj  per 
I'  anno  venturo  ,  il  sig.  Ponsonby  domando  se  il  can- 
celliere dello  scacchiere  non  doveva  presentare  lunedi 
uno  stato  generale  della  situazione  delle  finanze  dell*  In- 
ghilterra ;  e  che  fino  a  tal  momento  egli  si  crederebbe 
obbligato  a  non  votare  neppur  la  più  piccola  somma 
pei  sussidj . 

La  discussione  insorta  diede  luogo  ad  alcune  spie- 
gazioni sulle  spese  della  guerra  in  Is^pagna  e  in  Francia. 
Il  cancelliere  dello  scacchiere  confi  ssò  eh'  esse  erano 
gravi  oltre  ogni  esempio  ,  e  che  la  maggior  parte  dei 
19  milioni  sterlini  per  le  spese  straordinarie  dell"  anno 
era  stata  impiegata  in  quest*  oggetto. 

Nel  corso  della  discussione,  il  partito  dell'opposi-, 
zione  mostrò  qualche  dispiacere  per  la  chiamata  del 
sig.  Hnskisson  nell"  amminisrrazioue. 

(  Estr.  dalla  Gaz.  de  Trance.    ) 

GERMANIA. 
Dresda,  10    Novembre. 

PROCLAMA. 

Essendo  r  amministrazione  suprema  del  Regno  rf£ 
Sassonia  stata  messa  fra  le  mani  di  S.  M.  il  Re  di 
Prussia  in  virtù  d'  una  convenzione  fra  la  Russia  e  la 
Prussia  ,  alla  quile  convenzione  hanno  acceduto  P  Au- 
stria e  r  Inghilterra  ,  ed  essendo  oggi  stata  fatta  da 
me  la  solenne  consegna  del  governo  generale  alle  Li. 
EE.  il  signor  ministro  di  Stato  barone  di  Reck  ed  il  si- 
gnor general  maggiore  barone  di  Gaadi  ,  tutte  le.  auto- 
rità sassoni  e  gli  abitanti  sono  avveri  in  di  dirigerti  a 
questo  nuovo  governo  generale  ,  e  tP  avere  per  esso  ld 
medesima  confidenza  ed  il  medesimo  spirito  d' ordine  e 
di  subordinazione  che  li  distinsero  durante  la  mia  am-ì 
mini  st  razione. 

S.  M.  I"  Imperatore  ,  min  augusta  Sovrano  ,  noti 
cesserà  mai  di  prendere  un  ir.teffsst  particolare  per  Ut 
Sassonia  ;  e  rimettendone  Ì  amministrazione  ad  u.:  Pritl* 


#4© 

tipe  il  quale  per  nthilth  ,  virtù  e  magnanimità  può 
servir  di  modello  ,  crede  d'  avere  stabilita  ed  assicurata 
la  prosperità  e  la  felicità  d'un  paese  che  provò  tante 
scasse  e  che  tanto  abbisogna  di  riposo.  Sassoni ,  non 
senza  emozione  io  mi  separo  da  voi.  Siate  sicuri  della 
mia  stima  e  del  mio  affetto  ,  e  lasciatemi  ,  nel  mentre 
che  vi  abbandono ,  il  conforto  che  la  mia  memoria  con- 
tinuerà a  vivere  fra  voi 

Dresda,  8  novembre  1814. 

Il    governatore  generale  , 

Principe  di  Repnin. 


tranquillo  ,  per   giudicare    de  nàti  slin, 
di  me. 


Ecco  il  discoreo  che  il  Principe  di  Repnin  diresse 
alle   autorità  sassoni   dell  ùltima   Utfi'eh'jM   che   diede  loro  : 

Un  trattato  conchiuso  fra  la  Russia  e  la  P  ussiti , 
ed  a  cui  hanno  acceduto  V  Austria  e  f  Inghilterra  , 
mette  la  futura  amministrazione  dulia  Sussunta  fra  le 
mani  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  Laonde  ,  ,0  signori  ,  è 
questa  /'  ultima  volta  eh"  io  comparisca  in  mez~o  a  voi 
co' poteri  che  duro  mi  nvea  V  Imperatore  Alessandro  per 
Vegliare  sul  vostro  ben  essere  ,  e  dirigere  i  vostri  sforzi 
pei  successo  della  santa  quitta  della  libertà  d"  Europa. 
Alla  lealtà  c/e1  Sassoni  io  vo  debitore  di  tutto  il  bene 
che  potei  fare  adempiendo  un  ufficio  così  onorevole. 

Io  non  trovai  che  53';o  uqniìni  di  truppe;  ma  V en- 
tusiasmo ,  il  cuore  veranents  alemanno  che  contraddi- 
stingue la  vosfa  nazione  ,  la  raccolsero  so'to  le  ban- 
diere al  primo  ygnale  ,  e  nel  breve  spazio  di  tre  oiesi 
ci  furono  4.3  n  uòmini  ,  0  incorporali  alle  vittoriose  fa- 
luigi  d' Alessandro  e  di  Federicq  Guglielmo,  o  sulte 
"mosse  per  andarle  a  raggiungere. 

Le  casse  pubbH<he  erano  esauste.  Egli  non  è  che 
al  dtstiittìijsùito  patriottismo  de'  negozianti  ,  1  quali  in 
più  riprese  s*" corsero  il  governo  coda  marsina  confiden- 
za, ch'io  ho  l'obbligo  d'aver  potato  intraprendete  e 
d  rigere  F  amministrazione  di  attesto  paese  rovinato  dalla 
g;ierra ,  manten-  e  il  credito  pubblico  e  preservare  le 
proprietà  particolari  dal  perìcolo  ond'  erano  miuacetnre, 
conservando  non  pWe  1   Biglietti   della    cassa  ,  ma    faceti 


llfighì 


biglietti   eh   etano  caduti  fino  alla  meta. 

Rendo  grazie  allo  zelo  fd  alla  indefessa  attività 
delle  autorità  tutte,  la  cui  merce  nel  breve  intervallo 
di  6  settimane  fi  provveduto,  con  numerosi  magazzini 
al  nauteuimento  di  4.00//J.  guerrieri  che  ritornavano  nella 
1  irò  piana  ,  e  per  tal  modo  si  andò  incontro  alla  ne- 
cessita delle  requisizioni  par  lieo  ari  non  meno  funeste  ul 
paese,  eh*  alla  disciplina  militare. 

Gli  stimabili  abitatori  della  Sassonia  meritano  pure, 
la  mia  ncoii'i.sffr'iiz'i.  I.a  loro  laboriosa  industria  ,  1  loro 
instancabili  i/o'  zi  fi  cero  scomparire  in  grandissima  parte 
le  depornbUi  tracce  della  guerra,  rifiorire  l' agi  icv.kura, 
e   risorgere'  i    villaggi    d 'ah e    loro    Ctneii. 

fi  conie  mai  non  sarei  io  commosso  da  simili  ri- 
cordanze !  hi  mia  picokotivntzk  per  vai  non  finirà  se 
non  colla  uva  vita.  Renda  gruz'e  a  Dio  ed  al  mio  Im- 
peratore a"  essere  io  'tato  ,  durante  questo  memorabile 
anno  ,  alla  testa  d'  un  popola   quale  e  il    vostro. 

/Vor?    pertanto    alcune    nubi    tifi 'turano    talvolta    le 


In  un  tempo  che    la   Sassonia  ,    opprèssa    da    una 

lunga  sene  di  sciagure  ,  ni  esaiuta  pe  sagrijizj  eh'  elU 
uvea  fatti  alla  buona  causa  ,  dottai  unire  1  suoi  sfai  zi 
a  quelli  degli  altri  popoli  delta  Germania,  per  jar  fronte 
alle  spese  straordinarie  della  guerra  ,  provvedere  al  man- 
tenimento degli  spedali  ed  agi'  inausnereyoli  bisogni  degli 
eserciti ,  non  si  presentavano  che  due  mezzi  ,  o  d"  iai- 
porre  una  tassa  sopra  una  classe  d'  ubaaiUi  ,  quella, 
che  si  applica  al  commercio  ed  all'  industria  ,  0  vero  di 
ripartir  questo  carico  S"pra  tutti  1  proprietarj.  Ecco  do 
.che  diede  luogo  alt'  imposta   centrale. 

"Tocca  olla  vostra  giustizia  di  pronunziare  se  no;: 
bisognava  appigliarsi  a  quest'  ultimo  partito.  Traspor- 
tando all'  estero  4.  miìipat  e  mezzo  in  carta  dello  Stato, 
e  la  maggior  parte  delle  gioje  della  corona  ,  si  etano 
tolti  al  governo  altiettanti  mezzi  di  pagamento  0  di 
sicurtà  per  impresati  Le  mie  rimostranze  a  questo  ri- 
guarda erano  state  itiutib.  Te  conseguenze  furono  la  di- 
minuzione e  la  ritenuta  d'alcune  pensioni,  proueiL- 
mento  che  costò  molto  al  mio  cuore  ,  ma  di  cui  i  bi- 
sogni detto  Stato  mi  fecero  un  dovi  re. 

Finalmente ,  e  signori,  vengo  all' oggetto  che  «i 
recò  maggior  dolore  ,  i''  incertezza  sulla  sorte  della  vo- 
stra pati  iti  e  sovra  qitlla  d' un  Principe  alle  cui  toU 
lecitudtm  avevate  commessa  la  vostra  per  un  mezzo  se- 
colo. Era  degno  di  voi  di  porre  in  dimenticanza  i  m-U 
degli  ultimi  unni ,  e  di  non  rtsowemrvi  che  de'  tempi  fe- 
liei  e  pacifici  d'  un  regno  di  4.S  anni ,  ilurqntp  il  quale 
si  erano  cicatrizzate  antichi   plagile. 

Le  disgrazie  d'un  privati)  affiggono  ogni  ammu. 
sensibile.  Ma  le  sventure  tT  itti  Pnntipe  hanno  un  certo 
chi  di  sacro,  che  abbicai  a- pi  radervi  parte,  e  che  fa 
Uff'  impressione  molto  pu  viva.  Laonde  io  non  biasimerò 
ì  sentimenti  che  avete  manifestati  ;  e  s'io  arrtstai  alcu- 
ni p«ssi  a  cui  taluno  si  Lisciò  strascinare  ,  cercatene  il 
motivo  unicamente  nella  convinzione  ut  coi  10  era  cfw 
ò'jIu  tu  pia  perfetta  fiducia  ed  una-  illimitata  fominiffiuna 
alle  utsposizi'jtn  de'  Sovrani  alleati  potevano  assicurine 
il  vostro  ben  essere  e  garantire  la  Sussoma.  dai  disusiti* 
d'esseie   si/temprala. 

Un  felice  avvenire  si  opre  innanzi  a   voi.   La  So3»i. - 


tlo  altresì  risalire  fì-i   quasi  al  loro  valor    nominale    quei     f?'a  rimarrà    la    Sassonia  ,  r   le   sue   froritiere   s  irnnow   in- 


tute.  Una  LI..UL.  ,..iuiie  libatile'  assicurerà  la  iunrpendt;i' 
Zxì  dello  Stato  ed  il  ben  essere  di'  partii  ab  ai  ;  e  sollu 
la  possente  e  paterna  piotezioue  di  ledei  ita  Guglitu  > 
e  de*  suoi  successori  ,  d  vostro  fiat  se  non  sura  pai  lum? 
altre  volte  esporto  ,  ogni  ctnqnaut'  arila  ,  alle  stragi  dt  - 
la  guerra. 

in  una  sì  consolante  pT$ii,isnme  ,  in-  rasseguo  li 
governo  del  vostra  piv se  fra  le  mani  dei  gi/xei naion 
generi, li  nominati  da  S.   AI    il  Re  di   Prusùu. 

federico— Guglielmi ,  questa  Principe  giusta  e  di- 
stinto ,  grande  riètr  infortunio  .  e  generosa  nella  pro'pe- 
rttà  ,  si  occupa  fin  da  QJAtSiQ  manierilo  del  vostro  bea 
essete,  la  sua  mano'  ponente  vi  sOS\terrà\  *gl(  ha  dntt- 
to  ai  vostro  amore  ed   alla   vostra   iiju;:tat*     ubbidienza. 

La  vostiii  sorte  non  saia  mai  mdijj} rcnte  a(  mia 
augusto  monarca  ;  quand'egli  vi  consiglia  utile  mani 
d<!  iitu   amico,   ben   sa  cfte   la  fe'icita  (  jstra  è  assicurata. 

fui  </'  ara   io  timi  sano  pili  a   voi  legato   dot  doveri 


del 


mio  impiegai  ;  ma  i  nodi   della  nostra   reciproca  ami- 


postYfi  muftì''   relarinni      Permettetemi    di    parlarvi    su    di  j  cizia  saranno  iudismlnbilt  !     lo     f.10    cuus'itire    la    nua 


Ciò  con  rutta  ipi-lìa  franchezza  di  cui  mi  vanto.  Fin 
dal  pr  ncipio  dell'  esercizio  delle  mie  funzioni  .  io  fui 
Circondato  a"  uomini  animati  dal  più  può  amor  della 
p  ttriii  Guidati  da'le  irftgtlrlft  <nt  ■  nzioru .  e  convinti  delfr 
necessita  de'  loro  sforzi  .  essi  diedero  mano  a  parecclù 
migl  linimenti  ;  np\  'aitqmiiilit  i>i\icmc  conto  alcune  opl- 
iti un  ,  alcuni  iati  ressi  particolari  ;  e  la  loro  condotta  in 
tjfh alltQ  di  Suitoi'il  Uon  fu  S^nza  merito  ;  a  quell'  <'/"  ."■; 
il  testino  diihi  loro  pinna  non  era  per  aiuhe  stabilito. 
Ali  runttio  ui'.u    vastiu    giustizia,    qi    un    avvenire     •»#  .  d«  '  R        .'L<nsirur  ,   ìnon(Ì£,  P').-t     d'    Ao  ->u(éin*  .    Vt,T 


gloria  e  hi  mai  felicità  Utll  aver  mei  itala  la  vostra 
Stima  e  net  1 1 01  ar  sempre  itegli  amici  fra  dot.  Sassoni  , 
rirnrdatrci  ipialclie  volto  di  cIj  per  un  unno  vi  appar- 
tenne.  (  Jour.  ut  Fi.unf.   ) 

FRVNCIA. 

Parigi  ,   17  Novembre. 

Bicrcrendp   opgi   i|   porap   ■mn.vers  rio    lilla  qaici,^ 


fìcnv* ,  moi\B»£.  Durar  £    Berry  ,    il   fio**   cV  Orhfrnr,  ?  manifatture  ,  sale  ,  formapgio  ,  paoni  , 
machina  la   Do  lr»si   vedovi   il'  Orleans ,    il   Principe  di  j  provegneuù   da   Bris.nl,     Terranova.   Hall 


Con  e     ed    il    Our  -     di    B-  arbori  ,    hannu  pranzato  con 
S.  M.  (    Jour.  dts  Débals.   ) 


Frames?  3  con  catrame  ,  melazzo  ,  co<-ji  ,  ferro .„ 
panni,  telerie  e  onn  fatture  di  cotone,  provegnemi  da 
Marsiglia  ,  Livorno  e    Palermo. 

Svedese  t   con  ruel  <zzo  ,  sola  e  cacca.* ,  prosv^neut* 


Per  celebrare  il  giorno  anniversario  della  nascita  del 

jRe ,  si  è  cantato  a  Versaglics  un   Te  Deum  nella   chiesa  '  da  Lisbona 
di  S.  Luigi.  Monsignor  vescovo   .li  Versagi.es  ha  officiato.  1  Paranza  de' bastimenti  da  questo   porto  dall'  epoca 

La     guardia     nazionale     e     le     truppe    della   gnernigiorje  '  suddeUt). 


erano  sull'  armi.  Alcuni  distaccamenti  di  gendarmeria  ,  i 
.de'  cavalleggeri  della  guardia  ,  come  anche  due  com-  I 
pagnie  delle  guardie  del  corpo  ,  hanno  assistito  a  questa  < 
cir  monia  ,  durante  la  qu  ile  madama  la  Principessa  di  | 
Taloiont  ha   fata  Ja  quesi.ua  a  f  vore  de'  poveri.  (  Id.  ) 


Nazionali  fa  con  nobili ,  granone  «  suor  gii  ,     diretti 
per  1'  isola   d1  Elba  ,  Genova  e  Rouia. 

Inglesi    io  con  granone  ,  olio  ,  morga  ,  pasf.i ,  strac- 
ci ,   grano  ,   biscotto  ,  fagioli  ,     granone,  seta  ,  bgorizij., 


Il  Re  ,  volendo  incoraggiare  maggiormente  la  vac- 
cinazione ha  ordinato  che  incominciando  dal  1814 
inclusi vamente  ,  saranno  decretati  ogni  anno,  agli  offi- 
ciali di  sanità  che  avranno  vaccinato  un  maggior  nu- 
jnero  di  persone  ed  ottesuto  i  migliori  successi  ,  sei 
yiremj ,  il  primo  de'  quali  dì  3m.  franchi ,  i  due  secondi 
di   2ni.  fr.   ciascuno,  e  gli  altri  tre  di  1000  fr.  ciascuno. 

(  Jour.   de  Pari},  ) 


II'  s'g.  direttor  generale  del  commercio  ,  delle  arti 
.«  d- Ile  iinnfiittuee  ,  ha  concepita  la  bella  idea  di  ra- 
dunare in  uno  stesso  beale  alt  uni  modelli  di  tutti  i 
prodotti  dell'  in  iustria  francese.  Per  conseguente  ,  le  ca- 
mere di  commercio  hanno  invitato  tutti  i  capi  di  ma- 
nifatture del  r<  gno  a  mandare  a  Parigi  delle  mostre 
de'  prodotti  delle  loro  f  ibbriclie.    (  Idem.    )  v 


La  classe  di  storia  e  di  letteratura  antica  dell'isti- 
tuto ha  n  >:iiiii  ito  socio  estero  il  sig.  Wyttenbach  ,  ce- 
,.  ~  r      .  ,  ?»/-i  1     •      .•  t   appartenenti   a   diyersi   negozianti 

i  bre  professore   a  Leida  ,  ed  uno   de    primi     filologi    d4  ; 


i  zibibbi  ,   pone   e   vacante  ,  per  Genova  ,   Marsiglia  ,  Ca~ 
dice  ,   Lisbona   ed   Ischia. 

Spagnuolo   1   eoa  grano ,  per  Cadice. 

(  FogU  di  Napoli.  ) 

Roma,   19  Novembre. 

Lettere  di   Vienna   assicurano    the    P  etn.*    e  rev." 

.;   sig.   cardinale  Consalvi  ,    segretario    di     Stato  di  Nostro 

Signore  ,   gode  la   miglior  salute  ,     e     eh'  •«  intervenuto 

al    pranzo  degli   augustissimi   Sovrani  ,  dai  quali  è  stato 

peculio  con  somma   affabilità  e  cortesia. 

—  Jerlsltro  fu  qui  di  ritorno  da  Napoli  S.  A.  il  sig. 
Principe  Esterhazy.  L'  A.  S.  fu  jrri  dall'  iitiu  e  rmd 
si g.  cardinal  Pacca ,  camerlengo  di  S.  Chiesa  e  prò» 
segretario  di   Stato. 

—  Previ©  1'  esame  fisico  ed  il  rapporto  fattone  da 
quest'  eccellent.0  c<  llegio  de'  medici  alla  segreteria  di 
Stato  ,  per  ordine  della  medesima  ,  negli  scorsi  giorni 
furono  bruciate  1 1  casse  di  china  di  pessima  e  nociva 
qualità  ,  io   in  dogana  di  terra  ed    1    in  quella  di   Ripa  8 


Europa.  (   Idem.  ) 


—  Essendosi  la  scorsa  domenica  solennemente  cele- 
brata la  festa  del  patrocinio  di  Miria  SS.  nella  vaga 
chiesi  della  Vittoria ,  1'  eoi."  e  rev."  sig.  cardinale 
Vediamola!  prospetto  de'  generi  esportati  daH'  In-  .  pc9Ch  f  tv\  t\t<il^e  ed  arcivescovo  di  Lione  ,  vi  offr* 
ghilterra  ,  tarante  il  m  -s«  di  ottobre  p.O  p.»  ,  che  gli  p  incruento  divin  sagnficio  ,  e  somministrò  una  cospicua) 
zuccheri   radiati   vi  eutrmo  per  9  nijlicni  e     62o     mila  ;  somma  per  le  spese  occorrenti. 

libbre.     Lo     zucch'-ro  raffinato  straniero  non   viene   noe-  •  „       . .  ,.  ,.   e    -,  .  .      . 

...  ..  111  —   Con  biglietto  di  a.  E.   un»     monsig.     maggiordomo 

vuto    in     Inghilterra  ;     11     governo   inglese  lo   hi   sempre  ,  .        ,  .  ,  -  . 

,  rc,  .  °  «-,,1  dei  s.icri   palazzi  .  del  giorno    1  i>  corrente  ,    e  stato  an 

proibito,   la  tal   maniera   le    numerose   raffinerie     di   qutl  J,  -  .: 

pai  se  sono  in  fiore,    il   governo  iucoraggisc.e    anzi    V  es-  * 

ùi  r fazione  dello   zucchero     raffinato  con    tutti     i    mezzi  ! 

pojteibili.,    sia   col    restituire     le    tasse    pagate    del     zuc-  | 

ehejro    brutto    che     si    raffina  ,    sia  col  dare  un   premio 

ali     r-spori i.z'iorir   che    snp  th    il   drawback     (  rfstiiuzona  j 

del  ii  zio   )  ;   e   per  tal   modo   si   rende     tributario     tutto  j 

il   Continente  ,    n,,a  Solo   pel    valore   intrinseco  della   ma- 


nover.iro  fra  i  camerieii  segreti  ,  in  abito  pavonazzo  ^ 
il  rev.s  sig.  canonico  D.  Luigi  Monti  ,  della  sagra  ha. 
bilica  di  S.  Clemente  di  Velletri ,  già  economo  arci- 
prete di  detta  basilica  ,  rettore  e  parroco  nella  chiesa 
parrocchiale   di   S.   Maria  del   Trivio  della   stessa   città. 

— 1  Prti vegnente     da     Firenze    ci     è  qui   restituito  negli 
scersi    giorni   l"  illmo  e   irho   monsig.     Albata,   prouditore 


Uria    p  ri  i-u  a  ,   ma   ben   anchf   per    la   mano   d'  opera  ,  per  ì  sm°-      Questo     prelato  ,    come    si     disse  altre   volte,  fu 
Im  spese  fi  pe'   ben,  in]  del   coii|in>  rem  che    risultano    da 
questo  iamo  d'  indu»tria.    Un   tal    esempio   non   sarà  cer- 
tamente  peYdtlto    per  \é   11  ìzioni    industriose    che   posseg- 
gono delle  colonie    e   d  die    ni.imf  .tt«re.    (  Idem.    ) 


N  11'  ultimo  n.°  della  Gazette  de  sante  leggeri  mj 
articolo  imp.ortMntissimo  sull'  uso  dell'  arsenico  combi- 
nato culla  potassa  ,  contro  le  morsicature  de'  s-rpenti 
delle  Due  Indie.  Molte  persone  camparono  la  inerte  in 
virtù  di  qu<  sto  rimedio.  Il  c>  mpilatore  è  d'avviso  che 
probabilmente  si  potrebbe  estenderne  1'  applicazione  a 
tutte  le  morsicature  velenose  ,  e  singolarmente  a  quelle 
(tk'gli  animali  arrabbiati.    (  Jour.  de  Paris.  ) 

1TAHA. 

Napoli ,   1 7  Novembre. 

Arrivi  di  bastimenti  in  questo   porto     dal     24     fino 
al   3o   ottobre. 

Nazionali  7  con  formaggio  ,   pesce  e   vacanti  ,  prò- 
Vegnenti  dalla   Sardegna  ,   Danza   e  Livorno. 

palesi  8  con  caffè  ,  rum  ,  baccalà  ,  ferro  ,    rame  , 


mandato  d  il    Santo   Padre   a  complimentare    in     suo  no- 
me  S.   A    I.  e  li.    I"  Arciduca   Granduca  di  Toscana. 

(   Diario    rem-  ) 

Parma,   2 3    Novembre. 

Ci  si  sirive  da  Vienna  quanto  segue  : 
«  La  sera  del  7  novembre,  S.  A.  il  Prinpipe  di  Met- 
termeli s.  è  recato  alla  conversazione  dell'Imperatrice  Ma- 
ria Luigia  in  Scboenbrunn.  Il  detto  Principe  ha  avuta  una 
lunga  conferenza  con  S.  M.  ,  dopo  la  quale  I"  Impera- 
trice si  è  mostrata  lietissima  :  intervennero  alla  conver- 
sazione il  si^,.  conte  di  Wrbna  ,  il  ministro  di  Stato 
Wartcnleben  ,  ecc. 

»  In  seguito  di  detta  conversazione  si  è  confermata 
la  voce  clie  I'  Imperatrice  si  recherà  a  Parma  sul  finire 
de|   me6e  di  dicembre  p.R   v.°  >*   (  Gazz.   di  Parmq.  ) 
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ANNUNZI  TI?0£RÀFlCf. 


Musei  Hnlrrvarii  in  Hungaria  A'ummrs  antiquo! 
grteros  et  lutmos  descripsit  ,  uni'cdatos  vel  par  uni  co- 
gnito* et.inm  cuprei s  tabula  incidi  curavit  C  Michael  a 
Wiczay  Opere  duai  in  parte!  distributo,  —  Vindriborin. 
— —   Typis    rat  rum   Meckitaristarum  ,  1814,  voi.    2   in  4' 

Opera  veramente  classica  n»-|  suo  genere  è  questa 
che .  annunciamo  impressa  con  tipi  nitidissimi  ,  adcaia 
di  figure  e  di  tavole  elegantemente  incise  in  rame  ,  ed 
insomma  con  regale  magnificenza  eseguita.  Somma  grati- 
tudine perciò  da  tutti  i  cultori  dell'  antichità  e  delle 
numismatiche  dottrine  si  dee  professare  al  nobilissima 
personaggio  ,  che  ne  è  I'  autore  ,  il  quale  col  rendere 
pubblica  una  parte  d;dla  doviziosa  suppellettile  del  suo 
TVluseo  ha  loro  aperto  un  nuovo  ,  fecondissimo  campo 
di  bella  e  peregrina  messe.  Ne  giova  il  qui  rammen- 
tare che  allo  studio  cblle  medaglie  e  delle  antichità  <•!'  b- 
biamo  in  parte  il  risorgimento  delle  scienze  e  delle  buone 
discipline  dopo  1'  undecuiio  secolo  ,  e  <he  da  si  fitto 
studio  1  ti'  siri  maggiori  ancora  ,  e  fra  questi  special- 
"mente  il  Petrarca  ,  trassero  que"  primi  raggi  che  piscia 
ìu  secoli  vegnenti  additarono  la  vera  luce  della  critica  , 
«Iella    storia    *■    dell'   ottimo    Dell'  arci    belle. 

Hedervnr ,    d'    onde     '.I     Museo     di     cui    parliamo  , 
trasse  il   nome  ,    giace   nel!'    Ungheria    nelle    vicinanze   di 
iRaab  ,   a    mezzo   cammino  Ira    Vienna    e    Roda,    ed    è    la 
residenza   del    Magnate.    Il    chiarissimo    Eckcl    nella     sua 
Doctrma  Nummorum  vtterum  (  Proli  goni.  pag.  CLXXVlll.  ) 
non   dubitò    di    porre     il     Museo    Hedervario    fra    i    prò 
insigui  d'  Europa  ,    ed    all'  illustre    fondatore    di     esso    si 
professa    debitore    di    molte    sron-  sciute    medaglie  ,    colle 
quid    potè     P    opera     9ua     arricchire.     Il    conte    Michele 
"Wicz.ai   fu    pertanto   quegli    the    fondò  questo  Museo,   nel 
quale   race'  Ise    tutto    ciò    che  in    genere     di    numismatica 
potè   ritrovare   di   più   prezioso     nel    Regno    d*  Ungheria. 
L'  illustre   e   vivente  dì   lui   figliuolo  ,  autore    dell'   opera 
«Ja     noi     annunciata  ,  ed   erede  delle  fortune    non    meno 
che   dell'erudizione  di!   pidre  ,  con   grandissimo   dispen- 
dio aggiunse  ai   Museo   novelli    tesori    con    monete     rac- 
colte da  tutte  le   parti   dell'Europa,    facendo    a     qui  sto 
"ggetto   intraprendere   vatj   viaggi    a     proprie    spese.     Le 
medaglie   perciò  descritte  in  quest'  opera   (  e    non     sono 
che  la   antiche  ,   greche  e   latine  )     ascndono   al    numero 
di   circa    ventimila.     In   essa   pero   non  sono  comprese  né 
la  serie   compiuta  ,  ma   non   ancora  descritta  ,    di   tutti   i 
Patriarchi   d1  Aquilcja  .   né   la   ricchissima   del    medio  evo 
specialmente   dell'  Ungheria.    Le   medaglie  anecldnte  sono 
incise   in    60    tavole  ,    oltre    le    vignette   sparse   qua   e    là  , 
•»     le    une     e     le    altre   condotte   colla    massima   fedeltà  e 
diligenza.     A    ciascuna     delle    due     parti  ,   nella    quale   è 
divisa     P    opera  ,     succede     una     giunta     la     quale     ci   fa 
«upporre   che   altre   ancora     le    terranno   dietro  ,   siccome 
si   e   fitto  nelP  opera  di    FeVerin.    Il     conte   nella    dedica 
cb*    egli     fa    ai    suoi    figliuoli  ,    presso  de'  quali   rimaner 
dee   il    Museo  per   majoratuni  ,  dichiara   che    nelle   drocri- 
T.ioni    ha   avuto  di   mira   li    rarità   più   che   P  erudizione  ; 
**  ciò  tanto   più   volentieri  ,  quanto   che    un   altro   illustre 
scrittore     ha     già     disposta    un'    altr'    opera    die   parlerà 
delle    medaglie    così    dette   esotiche     di     questo    medesimo 
Museo.   Ne   però  ,   dove   il    bisogno   lo   richiedeva,   ha  egli 
ommesso  d'illustrare   con   dottissimi   Cf>rpmei>ti  ora  P  una 
medaglia    «ira    l'altri.    Lo   che   egli   ha   fitto   col   riportare 
opportnnamen*"    i    varj   luoghi   dejji    antichi  classiti  seri- 
tori   e  greci   e   1  ami.   e   di   Omero   ancora   alforqqandq   la 
ipednglia  risgnarda  qualche  avvenimento  dei  tempi  eroici, 
seminando  così   di   liori  ,  direni   quasi    ,  un   <  mimino  ste- 
jilc     per     sé    stesso     e     noioso,   r   sparando    nuova    luce 
engli   antichi   e  da   noi    remotissimi    1  •  stomi,    con   grand» 
Tifili'ì     della     storia     e    delle   buone  arti.   Nella   »erie   im- 
ppr«ti*ri*1    V   autore    ha    fitt"    le    tre    salite    clipei      ili      Oro  , 
argento  ,  e   bronzo  ,  apponendo  ,    dove    sembrava    neec*- 
tnria  .  qua!' li»     interpretazione   anche  greci    La   scelta   e 
la    particolarità   di    alcune    medaglie   <•    t-ìTe   .     che     dove   . 
jrer    esempio  ,    ^li    amori     di    numismatica     hinno  dato 
coltati  v  mente  due  tiji  »i»i  '•   di    Ulisse .  in  qneff*  opera 


st  B*  Veggono  ben  cinrpjr  ,  «.  dolici  se  ne  reggono 
dell'  alleanza  achea  ,  mentre  oorhisdmi  8"no  i  M'idei 
che  ne  vantino  una  terza  parte  insieme  Bnna.  L  autore 
poi  ,  giustissimo  estimatore  anche  dell»  fatiche  al'rni  , 
non  tralascia  di  accennare  le  medaglie  fh'  egli  ha  otte- 
nute dal  detto  ed  anonimo  suo  cooperatore  ,  o  pure 
dal   noto   editore  del    llagguàfllO   tliaesino. 

L*  edizione  di  qivst"'  opera  in  carta  di  colla  al- 
quanto azzurra  si  vende  p<  r  cii  jur  zecchini  ,  e  quella 
in  carta  velina  per  sci.  Pi. rinvimi  esemplari  vennero 
impressi  in  carta  massimi,  t  queste  ppr  le  9. ile  Biblio- 
teche dei  Principi  e  dei  Sovrani.  L'  opera  si  trova  in 
Milano  presso  i  6Ìgg.  librai  Sonzo-jno  e  Pirotta,  e  pres» 
so  il  sig.  Meiners ,  legatore  tedesco ,  al  Leoncino  di 
porto    orientale. 

R.    G. 


Nella  stamperia  Buccinelli  ,  p<^ta  nel|a  contrada 
de'  Due  Muri,  ni  n.°  1087,  si  tr-mnn  vendibili  le 
seguenti  nuove  edizioni  di  Giambattista  Orcesi  di  Lodi, 
colle   stesse  facilitazioni    che   si    accordano   ddlo  stesso. 

I  martiri  o  //  trionfo  di  Ila  ri  ìtgiàne  cristiana ,  del 
sig.  di  Chàteubriand.  Pruni  traduzione  italiana,  con  un 
Volume  gratis  d'  appendice  che  In  per  titolo  :  Sag°L 
d'  eloquenza  tratti  dall'  itinerario  a  Gerusalemme  ,  dello 
stessi»  autore.  In  tutto  5  volumi  ,  stampati  con  nuovi 
caratteri.   Prezzo,   hr.    6   italiane. 

Racconti  per  la  gioventù  o  l'enti  novelle  morali 
ed   istruttive.   Piazzo  ,   hr.    1. 

Massime  e  sentenze  di  Metastasi».  Ventesima  edi- 
zione con  aggiunte    e    correzioni.    Prezzo,  cent.    -jS. 

Poesie  di  Sunto  Ferroni.  Terza  edizione  con  ag- 
giunte.   Prezzo  ,    centesimi    60. 

Memoria  suila  gravidanza  extra-uterina.  CoW  ag- 
giunta r/'  una  storia  ,  ecc.  ,  dei  dotti-  Giuseppe  Zuc- 
cari.    Prezzo  ,   lir.    1. 

Nuovo  giunca  istarirn  sali'  antico  testamento  per 
ammaestrare  la  gioventù  ned'  istoria  sacra.  (  Seconda 
edizione.  )  Prezzo  della  tavola  colorita  ,  cent.  4.0  ,  ed 
altri   40   cent,   pel  libretto. 


Sforra  naturale  di  Buffon  ,  rìassificnta  giusta  il 
sistema  di  Linneo  da  Renato  Ricordo  Castel  ,  aurore 
del  poema  Le  piante  ,  e  proseguita  da  altri  eh.  sctit- 
fyri  e  riii'tta  a  compiuta  otaria  ili  tutti  e  tre  i  regni 
della  natura.  Piacenza  ;  presso  Del  Majno  ,  !  8 1 4. 
(  Voi    XXI  ,  toni.    X  degli   uccelli.  ) 

Le  associazioni  a  qnest*  opera  «i  ricevono  da  Gio. 
Silvestri  ,  stampatore-libraio  agli  Scalini  del  Duomo  , 
n.°   994.,   al  prezzo   di    lir.    2    ital.   al   volume. 


Elenco  dei  Sovrani  ,  Principia  ministri  ed  incaricati 
d'affi^  dalle  differtitti  Corti  e  governi  intervenuti  al 
Congresso  di    Vienna   urli'  ottobre  deh  1814. 

Milano ,  presso  G.  P.  Giegier ,  Conia  dt''Servi  , 
n*   6o3.   Prezzo  ,    5ó.  centesimi. 


cprTTAt^OT.l     D'   OGGI. 

1'.      ThATBO     Airi    Sedi*   (    Opera   sei'U-ri-.  )    /> 

d^'f    D'trhesse   <>    sa    la     caccia     dei     Lupi  .   musica     del 

yv..  W  "   AVorr     (   Ultima   recita  di  questa.  )     —    Balli., 

1  »  ll'Ooscod*  ftermhn  ■  •  .':  0  °   !  >   l>  •tma  deìiagto  ■•"": 

I  :irr.<>    Re.  (  Opera  seria.   )  Demetrio    e     PoM 

7 ;  •::•<>     del     l'.'t  ;nviyr>   (   ó-<'.      di     Girolamo.   ) 
L.a  £'..<•   de' servì  a  favor  <it'  biro  padroni. 

TfATi  >    4    s,   RrtM  itVQ.    (   Ginn  lon|  1    piemon'rsej    ) 
•  w  del  finto  mviio. 


M     n 


dalla   tipografia    di    federico  Agneu  . 


W.'  353 


i343 


GIORNALE    ITALIANO 


M:j.ako  ,  7-1  .Medi  29  Nuvembifr   1814. 


m«  iimw»twin.«iB—WHaMwg 


Tutti  gli  atti  ti'  amniit'.isirazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO    D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,    2  1   NfH  umbre. 
/eri  dopo   pranzo  i   professori    Maun-r     e     Krlcko- 
Xvàtsch  eseguirono  ne!  Praier  il  loro   sesto    volo    aereo- 
èratico.  (  Gazz.  di  Coree.  ) 

Nella  notte  scorsa  ebbe  luogo  il   ri. lotto     a    benefi- 
cio delle  vedove  degli  artisti.  (  Idem.  ) 


Dal  giorno  i~  a!  20  iti  questo  mese  sono  qui  ar- 
rivati: il  sig.  Rotile,  airtg-iere  dunose,  da  Ciapeuhigen  ; 
il  sig.  Bib'kow  ,  capitano  di  cavalleria  I.  iu>s>>  ,  da 
Dresda  i,  il  »'g.  Beck  ,  tenente  danese,  da  Copenhagen; 
il  sig.  Principe  e  la  signora  Principessa  Rrpnin  ,  da 
Dresda  e  Praga  ;  il  sig.  Bright,  gentiluomo  inglese  ;  '1 
conte  di  Verasi»  Gastilion  ,  dall'  Aji  ;  il  Cri  va  fiere  di 
Broke  ,  maggiore  danese,  da  C  penhagen  \  il  sig  Nico- 
la Matisson  ,  tenente  russo  ,  ed  il  barone  di  Tyll , 
generale  maggiore  russo  ,  ambedue  pio  vegnenti  da  Na- 
poli ;  «I  barone  di  Baden.  ,  da  Monaco  ;  ed  il  sig.  Goch, 
prima  tenente  danese,   da   Copenhagen.    (  Idem.  ) 

DANIMARCA. 

Elscrteur  ,   2  Novembre. 

In  questa  settimana  faranno  v»la  per  le  Tndie  oc- 
cidentali 12  in  14  vascelli,  s>*to  il  convoglio  della  fre- 
mita la  Fella.  Alcuni  bastimenti  partirono  per  le  Indie 
orientali.  (  J&ur.  de  Francf.   ) 

Copenhagen  ,  8   Novembre. 

Il   21     settembre    si     abbrunirono     nel     vescovado 

«ì'  Aarhuus  per  4,113,949   scudi  di   biglietti   amorti/.zati; 

ed   il   29   ne'  vescovadi   di    Lallapd    e    di    Fnlscer    se    ne 

abbruciarono  degli  altri   per    i,5oo,ooo  scudi.  (  Idem.   ) 

PRUSSIA. 
,         Berlino  ,    io   Novembre. 
Il    sig.    generale    maggiore     cusso     di     Suditele/]    è 
giunto  in  questa   città  ,   pr  ivegm  ite    d1  Aruborgo.     £"h 
portasi  a  Pietroborgo.  (    Idem.   ) 

GERMANIA. 
Brunsuick  ,  7  Novembre. 
Verso  la  fine  di    questa    settimana     d<  blu*    arrivare 
nella  nostra  città  il   corpo  d'infanteria  annoverese  che   ri- 
torna d'  Inghilterra  ,  a   cui   si  farà    un    accoglimento  so- 
lenne. La   cavalleria  ,    eh--    il    Duca   avea   menata   in    In- 
ghilterra  nel    1809  ,  fermasi   ancora   in  Sicilia.   (   Idem.  ) 
Alla  ,   10  Novembre. 
Oggi  91   aspettano  nella   nostra   città    e    nelle     vici- 
nanze  parecchi  reggimenti   prnssiaui    d'    infuHeri.\  e   ca- 
valleria.  Parte  di  queste   truppe   si  fermerà   qui  ;     il     ri- 
manente si  porterà  alla  sua  destinazione.   (  Idem.  ) 
Lipsia  ,   1 1    Novembre. 
Il  sig.     colonnello    russo     Prendel ,     comandante    di 
questa  città,   ha  pubblicato   ih'  egli   avea  ricevuto    l'   or- 
dine  superiore  di   lasciare   il   coniando    e     di   rimetterlo  , 
n   datare  da  questo    giorno,    al    sig.     general,    nmc-iiorc 


prussiano  di  Bismark    II  sig.  colonnello    Prendel  Uà  in-      uiasc  Soddisfatto,  e  diclini»  di' tgìt    Im    «vdeva    mao 


dirizzato  nello  stesso  tempa  .-dia  cittadinanza  i  più  vivi 
ringraziamenti  per  la  loro  condotta,  durante  il  suo  co- 
niando. (  Idem.    ) 

Dusseldorf,   1 3  Novembre. 

Il  sig.  conte  di  Kleist  e  Nollendorf,  generale  in 
cupo  dell'  esercito  prussiano  del  Basso  Reno ,  giunse 
jeri  in  questa  città.  S.  E.  passò  a  rassegna  le  truppe  , 
visitò  P  arsenale  ,  le  caserme  ,  1*  ospedale  ,  e  dimostrò 
la  sua  soddisfazione  per  1"  ordine  e  lo  stato  in  cui  tro- 
vo i  Setti  Stabilimenti.  (  Idem.   ) 

PAESI  BASSI  UNITI. 

Brussclles  ,    j  1   Novembre. 

Il  sig.  generale  d' Alten  ,  generale  in  c^po  delle 
truppe   auno.veresi  ,   è   giunto  già  d'  alcuni  giorni  a  Gtrid. 

Da  qualche  giorno  in  qua  ,  Io  scambio  di  corrieri 
è  frequente  fra  Doovres  e  Calais.  Uno  de'  nostri  gior- 
nali ne  conchiude  che  si  trattino  aft\ri  d'  alta  impor- 
tanza fra  il  governo  inglese  ed  il  francese.  Bisogna 
però  rifl?ttcre  che  i  corrieri  che  vengono  da  Vienna  o 
che  si  portano  in  quella  città,  s'  imbarcano  egualmente 
nei  suddetti  porti.   (  Idem.  ) 

FRANGIA. 

Parigi  ,  17  Novembre. 
E  assolutamente  falso  ,  ciò  di"  era  stato  annunziato 
da  alcuni  fogli  stranieri  ,  che ,  i  fautori  principali  di  Na- 
poleone si  trovino  a  Parigi  e  vi  tengano  delle  radu- 
nanze clandestine.  La  verità  si  è  che  quasi  lutti  i  mini- 
stri e  consiglieri  di  Stato  di  Bonaparte  che  non  otten- 
nero posti  dal  governo  attuale  ,  abbandonarono  questa 
città  fin  dal  principio  dell'estate,  per  port  irsi  ne' loro 
poderi  e  passarvi  la  bella  stagione  5  ma  dalle  disposi- 
Zu>iii  che  si  danno  nelle  loro  case  ,  è  più  che  proba- 
bile eh'  essi  ritorneranno  a  Parigi  verso  il  finire  del- 
l' autunno. 

Altronde  poi  non  è  vero  che  alcuno  di  questi 
personaggi  abbia  ricevuto  V  ordine  di  allontanarsi  dalla 
capitale.  Il  duca  di  Bissano  (  Maret  )  trovasi  a  Di- 
giune colla  sua  famiglia.  Quando  ultimamente  Moasieur . 
fratello  del  Re,  fu  in  quella  città,  il  duca  di  Basa  ino- 
portossi  a  far  la  corte  a  questo  Principe  ,  che  lo  ac- 
colse con  grande  bontà  e  si  trsttenue  con  lui  per  un 
quarto  d'ora.  Anche  la  duchessa  di  Bissano  fu  presen- 
tala a  Monsieur,  ed  accolta  da  esso  ottimamente.  Il  duci 
di  Rovigo  (  Savary  )  abita  già  da  molti  mesi  in  uno 
dt'  suoi  poderi  ,  e  ben  di  rado  si  porta  a  Parigi.  Egli 
impiega  quasi  tutto  il  suo  tempo  nella  ciccia.  Il  due* 
di  Vicenza  (  Caulincourt  )  abita  fin  dal  principio  del- 
l'estate il  suo  palazzo  di  C.iuliniourt  in  Normandia, 
e  parecchi  suoi  amici  si  trovano  con  lui.  In  questi  ul- 
timi tempi  egli  sposò  la  contessa  de  Canisy  ,  est— dama 
d'onore  dell' Imperatrice  Giuseppina,  una  delle  più 
beile  e  più  iutoia ssmti  dame  della  ex— corte  imperiale. 
Dicesi  eh'  egli  si  occupi  nella  e  nnpilazìonn  d'  Una  me- 
moria che  ha  in  animo  di  pubblicare  ,  e  nella  quale 
darà  degli  schiarimenti  imporranti  sul!'  arresto  del  duca 
d"  Emuien  ,  che  la  sui  situ  zio.ae  non  gli  avea  finora 
concesso  di  pubhl  care.  L*  Imperatore  Jt  Russia  ,  cui 
altre   volte  e^li    avea     .(.■(<:     queote.     spiegazioni  ,    ne    ri- 
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rcnto  a  questo  r'gartio.  CU  si  rimprovera  però   d'aver  "  saranno  condotte  sul  Reno  i^r,  al  loro  destino.  TI    le,  si 
ricusati   .li   favorire   I*   fu^a   del    dura     d*  Engoieo  ,    nel-  j  videro   pure   arrivare   280   recluta   del   paese  di   Nfufthà- 


r  epoca     in    cui    yen  va     trasportato     da     Strasburgo     a      tei  ,   eh'   entravano  al  servizio   della    Prussia.       I    di  se 
$fancy. 
—  Osservasi  die  il   gabinetto  di   Francia    e    quello    di 


Spagna  sono  intimamente  uniti  ,  e  molte  cose  annun- 
ziano che  i  tre  Sovrani  della  casa  di  Borbone  stringe- 
ranno una  forte  alleanza. 

—  Il  maresciallo  Divousr  essendosi  portato  ultimar 
mente  in  questa  capitale ,  ricevette  dal  ministro  della 
yuerra   PoTbne   dj   partirne    ...m.ediatamente.   Il  generale  \  '-    '''«rei,  come     negji     anni   antecedenti.     I   governo  del 


guente    sono   state  imbarcate  sul  Reno  per    Magooza 

(  Fogli  tvize  ) 
VALESE. 
Briga  ,   14  Novembre. 
La  strada  del   Sempione  s*rà   mantenuta    per    qne- 
st'  inverno  e   renduta    praticabile   per     le     vetture   e  per 


Vantiamo!»    e     tuttora  esiliato     jn     uno     de'  snoi     poderi 
jresso  Dmiliirque.   [  Jour.   sui}.  ) 

SVIZZERA. 

Berna  ,    i  5   Novfpibre. 

Il  sig.  Goffredo  M<u,d,  celebre  pittore  d*  animali,  è 
Biorto  ultimamente     d'  apoplessia  ,  in  età  di  46  anni. 

(  Jour.  tuis.  ) 

Rosanna  ,    j8  Novembre. 

Due  compagnie  di  granatieri  di  questo  cantone, 
P  una  di  Losanna  e  1'  altri)  d'  Aigle  ,  partiranno  marte- 
dì ventura  per  Ginevra  ,  sotto  gli  ordini  del  sig.  Gui- 
guer  de  Prangms  ,  cadetto  ,'capobattaglione  ,  onde  rim- 
piazzare le  tiupp.e  confederate  che  yi  si  trovano  in 
gueriiigione.    (  Idem.  ) 

Zurigo  ,   2 1   Novembre. 

La  dieta  s'è  unita  il  giorno  16.  Ella  "sentì  la  let- 
tura dilla  seguente  noti  che  la  sua  deputazione  rice- 
vette il   5   corrente  a   Vienna  : 

11  Giusta   il  trattato  del    3o   maggio    1814  ,     doven- 


Y.tlese  ha  già  distribuito,  uè'  diversi  asili,  alcuni  uomini 
destinati  a  sgombrare  le  strade  dalle  nevi,  rd  a  procu- 
rare ai  viaggiatori  tutti  i  soccorsi  di  che  potessero  »b- 
bagnare.  Attualmente  la  strada  è  ancora  praticabile 
quanto  d*  estate.    (  Jour.  sua.  ) 


T1ROLO. 

Inspruck  ,  2 3   Novembre. 

Raccontasi  che  S.  M.  I"  Imperatnr  d'  Austria  abbia 
ordinato  al  suo  ministero  di  proporgli  un  piano  ,  dietro 
cui  abbiano  a  venir  aumentati  gli  appuntamenti  degli 
impiegati  civili  e  militari.  (   Miss,  tirol.  ) 

ITALIA. 

Roma,   19    Novembre. 

Nella   patriarcale  basilica   Vaticana    fu  jeri   celebr  I 
la    ff.suya     ricorrente     memoria    della     sua     dedicazione. 
Quel)'  illmo  e   riho   capitolo  fecevi   la  solenne   uffizintura, 
e  vi  fu  pontificata  la  messa  da    S.    E     Rnt  1     monsignot 
Ancajani  ,  ivi  canonico,   e   vescovo  di  Gubbio. 

Dopo  il  pentiscale  ,  rome  altresì  dopo  i  primi  «. 
secondi  vespri,  parimente  poni  aitati  dal  suddetto  Te- 
seo vo  (  agli  ultimi  de'  quali  intervennero  10  emi  por- 
porati ,  ricevuti   e   ringraziati  dal  sig.    cardinale      trattiti  , 


ciò  le  potenze  che  vi  sono  coicarse  ,  garantire  P  orga-  facendo  le  veci  del  sig.  cardinale  Brasdn,  ivi  arciprete  ) 
yiizzaz'one  politica  che  la  Svizzera  sono  gli  auspicj  ;  venne  fatta  dalla  gran  loggia  interna  la  solenne  osten- 
tleile   p<  tenze    alleate   hi     dovuto    dirsi  ,    e     secondo     le  !  6Ìone   delle   sicre    venerabilissime   reliquie    delli     Lancia  , 

del   Volto  Sunto  e  della   Ln-ce  del  nostro  divin  Redenu  rr. 


l>asi  colle  stesse  concertate ,,  prima  della  data  del  trat- 
talo suddetto  ;  S.  M.  il  He  di  Francia  ha  scelto  il  sig. 
duca  di  D.ilber»  per  cm.f  i  ire  su  qui  st'  oggetto  coi  si- 
gnori commissai  j  svizzeri  ,  che  «lilialmente  trovatisi  a 
'V.enna.  Il  ministro  di  Talleyrand  hi  T  onore  di  avver- 
tirne il  sig.  ReiubarJ  ,  e  di  rinnovargli  V  assicurazione 
dell*  alta    sua  colsi. ir r azione. 

h  Vienna,    29   ottobre    18 14    ># 

—  Nella  seduta  del  1?  corrente,  i  deputati  del  can- 
tone di  Vaud  e  d' Argtwra  acconsentirono  di  stabilire 
il  5  geonaio  1 8 1 5  pel  termine  della  prestazione  del 
giuramento  federale  ,  cella  riserva  però  che  venga 
giurato  il  solo  patto,  federai»-  ,  e  non  |a  convenzione  ehe 
gli  è  annessa  La  dieta  e  intenzionata  di  spedire  un 
tiuovo  invito  Si  cantoni  a  senti  di  Svitto  .  Uudervald 
•otto  Selva  e  Apprnzd),  Rhodc  3  intcriore  ;  necinccUè  entro 
il  termine  suddetto  possano  confort  ere  a  far  parte  biella 
confederazione  ;  e  <ì'  invitare  i  cantoni  d'  Argovia  e  di 
Vaud  ad  aecous  ntire  entro  lo  sti  bso  termine  alla  con- 
venzione eh'  e   annessa   al   patto,  e   die  n*  è   indivisibile. 

—  Lettere  di  Vienna  assìqur.ano  che  prima  della  line 
del  corrente  mese  si  conosceranno  i  resultati  delle  con- 
ferenzr  della  commissione  immateriale  incaricata  degli 
affari  della  Svizzera. 

—  Il  cantone  di  Svitto,  in  esecuzione  del  decreto  della 
dieta  da  esso  neonato  ,  ha  nominato  il  sig.  Sroltetto 
JUminian  suo  arbitro  relativamente  allo  contestazioni  di 
Utznacb     col     cantone   di    S.    Gallo. 

? —  La  gazzetta  d'  Arau,  che  aveva  annunciato  la  de- 
etituzione  del  colonnello  Sory  .  maggiore  ddla  piazza 
di  Soletta  ,  hi  conseguenza  degl'ine pnvcjiM  nti  succeduti, 
fia   rivocito  questa   notizia. 

— •  Il  giorno  17  si  sono  vedute  passarr  da  Basilea  circa 
3oo  reclute  svizzere,  le   quali  sono  state  imbarcate,  e 


Sul!'  aitar  papale  ,  detto  dilla  confessione  ,  sopra 
1'  ap'ìdtolica  tomba  ',  erano  riposte  alla  puhbl.ca  vene- 
razione le  sagre  reliquie  che  in  questa  gran  patriar- 
tale  si  conservano  (  vi  si  conserva  la  propria  cattedra 
del  Principe  de^li  Apostoli  S.  Pietro  )  ,  come  pure  le 
prodigiose  immagini  de"  SS.   Apostoli   Pietro    e   Pàolo. 

Questo  sacro  tempio  ,  di'  è  il  primo  dell'  universo, 
emulo,  se  non  più,  degli  antichi  famosi  di  Salomone  , 
di  Diaua  Efesia  ,  ecc.  fu  eretto  la  prima  volta  ,ds  Co- 
stantino Imperatore  ali'  onore  dell*  Apostolo  S.  Pietro  j 
il  quale  per  riverenza  verso  1  SS.  aodic:  Apostoli  ,  pie- 
tre fondamentali,  sulle  qmh  ferma  e  salda  si  erse  la 
novella  chiesa  di  Gesù  Cristo  ,  volle  nello  scavo  di 
detta  basilica  ,  portare  sopra  i  proprj  suoi  omeri  dodici 
cofani   di   terra. 

Il  gran  Pontefice  S  Silvestro  consagrò  quest'augu- 
stissimo tempio.  Dopo  il  resi  auro  the  ne  fece  ||  Pon- 
tefice Urbano  Vili  fu  di  nuovo  dal  medesimo  consa- 
grato  solennemente   nell'enunciato   giorno    18   novembre. 

I  Romani  Pontefici  che  maggior  premura  si  g<-n.» 
dati  nella  ristaurazhme  e  adornamento  di  qui  sta  famos.i 
basilica  eh*  e  I*  ammirazione  dell"  univi  rso  ,  seno  Ono- 
rio I  ,  Nicolò  V  ,  Paolo  II  ,  Giulio  II  ,  Leone  X,  Adria- 
no V|  ,  Clemente  VII  e  Vili,  Paolo  ili,  Sisto  V  , 
Paolo  V  ,  Urbano  Vili  ,  Innocenzo  X  ,  Alessandro  V|{ 
e  Pio  VI, 

Gli  architetti  ,  scultori  e  pittori  furono  i  primi  del 
mondo,  cioè:  Alberti  ,  Bramante,  C'aliano  da  F  ;nc»llo, 
fra  Giacomo  Dunu  nti  (ino  ,  R.ffatl  d'Urbino,  Peri)77i, 
Antonio  da  San."allo  ,  Bennrrnti  .  V'gnola  .  Liborio, 
D'Ila   Porta  ,   Bernini  ,   Algardi  ,   Giotto  .   Renefial ,    Srt» 

eh:,    Le    Gros  .    Doiiiinich.no,     (ruercuo   .    Poussin    9 
Canova. 


t—  ¥MP  enunciato  g'orno  i3  aefembre  caèleuclo  parì- 
"Uient.-  Ij  dedicazione  della  basilica  di  S.  Paolo  fuori 
delle  mura  ,  fu  questa   nelh   medesima   celebrata. 

Li  st«sso   Imperator   Costantino   innilzo   questo   ma- 
gnifico siterò  t-  inpio   in  onore   dell'  Apostolo   S.   Paolo. 

Il  su  (dett  >  romano   P  mt<  lice  S.  Silvestro     ne    fece 
solennemente  la   eoosagrazione. 

L'  iltrn  >  'e    imo    monsignor    D.     Giovanni    Soglia  , 
«appellano  secreto  di   S.   S.  ,  è  stato   nominato     con    re- 
scritto di  N.  S.   professore    di    giusr-canooico     nt  II'  Un 
•versila  della   Sapienza. 

Nel  concorso  tenuto  il    giorno     iS     corrente    nello  \  ,can'   Napmne  ed  »ltr-   I.  propèsero  per  facilitare  a'pae- 
stesso  archiliceo  ,  venne   eletto   professore    di   gius   civile  i  8ilpi  '*   "'anp"-gi"  «iella   lingua  purgata,  e  per  far  coam 


Ss?/ 

prima  giunta  sembra  avere  qrnli ht  s'm\W$i?*&\  ^rk-J 
sente  Vocabolario ;  in.,  Y  u<  r  di  < ss  >  ,  OH^eQ>fcX^foT 
può  da  sé  vedere  ,  piglio  h  nobilitare  alquanti  vocaboli 
nostrali  derivandoli  con  mi  le  i  s  ttighezz*  dal  greco  » 
dal  latino,  anziché  intendere  di  presentire  gli  equiva- 
lenti italiani.  Le  voci  poi  eli"  egli  riferisce  ,  ha  J'  uso 
d'  oggidì  seppellite  prc«s<  che  tutie  e  dimentiche  , 
e  ,  Senza  risuscitarle  ,  non  può  quel  suo  libro  re- 
tare nessuno  de*  vantaggi  the  ne  p  ■rrge  il  dizio- 
nario del  sig.  Clieruhim.  La  compilazione  pero  d  i 
un  vocabolario  vernacolo— italiano  non  e  già  nuovo 
divi       tento  :  Apostolo  Z'jno  ,  Bettinelli  ,  Cesarotti  ,  Ga.- 


e  statutario,  il  sig.   avvocato   Pietro  Ruga. 


Di   a   tutti   gì  Itali  -ni     le     ricchezze    e    le    proprietà    del 

■i   a     n     s^  t       rr-  i    ir    \  c0'li>  favellare  ;  e   vari   dotti   studiarono    di  mandare  ad 

N"l  mdesuno  concorso  il  R.   D.  dirlo     Vizzardelh  In?..  ri  i  i  •     »        •         r>  t 

j  >  netto  qtv  sta    truce    idea,     sicché     Brescia,    Bologna  , 

j  f  errar  a  ,  Venezia  ,  Torino  ,  Napoli  posseggono  una  co- 
lai sorta  di  repertorj  de*  |,iro  vocaboli  respettivi  cot;!i 
equivalenti  italiani.  Ma  nessuno  di  que'  repettorj  (  che 
del  resto  non  possono  giovare  che  a'  natii  de' paesi  ove 
furono  tessuti  )  è  sì  copioso  come  il  nuovo  Vocabola- 
rio milanese— italiano  ;  nessuno  è  fabbricato  sovra  unm 
pianta  così  bene  ordinata  come  quella  ebe  disegnò  il 
sig.  Cherubini.  Egli   non  si  contentò  di  trar  fuori    i  nu- 


fu  eletto  lettore  6opranuinero  in  classe  Ugale. 

(   Diario  romano.  ) 

VARIETÀ'. 

Vocabolario    mi lanese^-ìt aliano', 

«li    l-'rancesco    Cherubini. 

Milano  ,  dalla  Stamperia   Reale  ,   j  8 1 4. 

Si   vende   nel   o.gozio  di    libri  di    Gio.   Pir'otta   (  già  j  dl    vocaboli   e   idiotismi   milanesi  ,     e     di     metter     loro  a 

Sibrena  Vii  Ini   )  ,    in    contrada    di    S.  Radegouda  ,  ai  j  frotlte  '  rispondenti  italiani     registrati    dagli   Accademici 

»e<-ueoti    pr^rzi  :  i  della     Crusca     o    dall'    Alberti   ;     ma  ,     conoscendo     che 


In  carta  comune 
In  carta  di   culla 


ita!,   lir.    S. 
»      »      f. 


Nan   è   per    avventura   alcuno  fra   noi,     non   diremo 
•solamente   d<  1  v  >l$»o    o    dell'  acerba    gioventù     «he    bee 


fvrse     la    maggior     difficoltà     si     ritrova    nel     traslatare 
le    frasi    che    corrono    per    le    bocche    del    nostro    po- 
polo   ,    in    quelle     sanzionate     dall'    autorità    de'  buoni 
scrittori  ,  impiegò     in    questa    parte    accuratissimo    stu- 
|  dio^,     e     notò    le     maniere    più    gentili      che      si     leg- 
ale    scuole    le    prime     dottnne  .    ma   di   que'  \  Sfia0  ne'   classici  ;   così  pure  non  obbliò  i   motti,   i   pro- 
valeotu   min.    mera  nudriti  di  quanto   hanno   d.    meglio  j  verl*' ♦     '    S?erghi     «parlari   furbeschi,  che  formano  da. 


e  le  lettere  e  le  scieoze ,   a   cui    no<j     sia     più   volte   ac 
caduto,  f-tvell.iodci   o  scrivendo,  di   non  rinvenire    nella 
«uà    m  moria     il    retto   vocabolo  italiano  e  rispondente   . 
Jil   vernacolo   che   spuntando    glj     si     presenta.    Ma  dove  j 
soprattutto  noi   Milanesi,  s°  pure     n»u    vergogni  ani    di 
Confessarlo  ,  troviamo    difficoltà   maggiori    a   ben  p.urlare  • 
ed    a  ben  *   scrivere  .     e     ne     interviene   a   ogni    poco   di 
dover  fermare    il   cwrso  delle   idee  ,    egli  è  negli   oagWti  j 
à'  aiti    e    mestieri  ,     e     ntlle    cese   dell'  uso  d'  mestico  }  ; 
per    non    avere     alla    mmo   i   termini    propij    e  corretti  j 
con   coi   esprimere  e   gb   uni   e  le  ahre  :    1    quali    termini   ■ 


per  tutto  la  parte  più  vivace  e  più  abbondante  della 
lingua  del  volgo  ,  e  che  d'  ordinario  il  più  si  discostano 
dal  pretto  idioma  ,  e  che  pero  mettono  in  maggiori 
angustie  chi  non  praticò  lungamente  co*  Toscani  ,  o 
non  fece  tesoro  nella  sua  mente  delle  peregrine  bellezze 
che  adornano  le  carte  degli  antichi  scrittori  faceti  ,  in- 
giustamente neglette  ,  o  troppo  superficialmente  tra- 
scorse, dai  moderni.  Ma  quello  ,  di  cui  non  trovasi  al- 
cun modello  intero  ,  e  che  ,  per  nostro  avviso  ,  forma 
il  più  bel  pregio  del  vocabolario  del  sig.  Cherubini ,  si 
è   l'  aver  diligentemente   riportate  sotto    il    loro  tutto  le 


foglioso  in  tanto  essine  p«u  stranieri  a  noi  che  scà  li  j  P Irti  «'""portenti  ciò  che  ha  parti,  e  le  specie  sotto 
siiti  h-anuno  col  fitte  ,  io  quinta  che  qo.i  può  nc-mnir-  :  r-spettivi  generi,  senzl  trascurare  ad  un  tempo  di 
no  soccorrerei  in  sì  grave  bisogno,  ancorché  f-.-deie  ci  \  "' t:,re  e  k  "ne  e  ,<J  altr"  ov'  l,anno  dirilt0  d'  e88e«"e 
fosse  U  memoria  ,  la  lettura  de"  libri  ,  che  in  tali  ma-  }  collocate  per  ordine  d'  alfabeto  :  metodo  eccellente  per 
terw  so,  jo  pur  rarissimi  ,  né  trattarono  di  tutte  le  oos  •  \  sovvenire  alla  memoria  anche  allorquando  non  tisi 
r  di  tuuo-  le  parti  di  esse  the  ne  occorre  alla  giornata  i  P'irM  ì,ln"nzi  i!  termine  vernacolo  ,  o  per  condurti  con 
di  dover  nominare  no.  nostri  discorsi  o  nelle  nostre  |  8Ìcur'zz1  a.  'trovare  un  vocabolo  per  addietro  a  te 
scritture.  Il  perchè  ,  volendo  pur  liberarci  "da  così  ver-  ?  'Snoto  :  vaHaio  che  ,  per  verità  ,  aveva  in  animo  an- 
go-nosi  ceppi  ,  slstini  de'  nostri  conciuad.ni  ,  cui  p,e-  j  ,he  A  Longobardi  ,  ma  che  ,  per  quanto  sappiamo,  o 
me' di  dare 'mdule  veste  a'  loro  nobih  pensièri,  e  di  J"  non  f"  ,h  lm  u'Att"  a  'e--mi.ie  ,  o  non  fu  da' suoi  eredi 
non  tradire  la  gentilezza  dello  spirito  colla  sconvenenza  j  ",a"d;»"  •**•  stampe  ;  metodo  in  fine,  di  cui  trovasi 
della  favella  ,  usano  far  nota  di  quelle  voci  necessarie  j  Ha^he  vestigio  nel  diz.onar.o  universale  dell'  Alberti, 
e  ad  un  tempo  lontane  dal  con.un  dialetto  che  a  me-  '  n,a  r,,,  ^]i  nè  adoP'  rit  'W"  »  nè  allal'gò  '  ove  ne 
no    a     mano    avv.en    loro    di  riscontrare  per  entro  alle  \  Cecc  uso  >  TJ-10t'>  era  «'cessano.  Non  pirlere.no  qui  del 


migliori  scritture  ;  ma  ,  oltre  che  il  darsi  una  così 
li'. j  >«a  hnga  e  da  p.jchi  ,  «  il  fratto  della  loro  diligen- 
za si  rimane  con  essi  ,  oseremmo  dire  che  uessuuo  era 
stato  fin  qui  tanfo  p  iziente  da  mettere  a  ruolo  tutte 
«>d  almeno  le  più  dell-  voci  italiane  che  rispondono 
nlle  milanesi  ,  allorché  queste  molto  si  dipartono  .  o 
tanto  o  quanto  ,  da  quelle.  Se  p  ro  qnesti  pochi  zela-  [ 
tori  dilla   pura  favelli   non    giunsero  a   compiere   il  loro 


dizionario  per  materie  del  Martignoni  ,  e  molto  meno 
dell'  .infelice  imitazione  the  recentemente  f-ce  di  esso 
I*  Arrivabene  nel  suo  piccolo  dizionario  sistematico 
(  Brescia  181©  ),  la  difficoltà  di  servirsi  del  primo 
unita  alla  sua  povertà  ,  ed  il  nessun  vantaggio  che  si 
può  nenvare  dal  secondo  ,  furono  notati  dal  medesimo 
sig.   Cherubini   nella  sua   prefazione. 

Per  quanta   nondimeno  sia  la   diligenza    e     la  fatica 


lavoro  f  ed  a  proprio  uso  solamente  volsero  le  raccolte  !  che  il  benemerito  giovane  spese  intorno  alla  compila- 
ijovizie  ,  a<  1  ster  nino  almeno  (  perchè  appunto  conoscer  I  zione  del  vocabolario  mihmese— italiano  ,  ognuno  de  seo- 
debb  no  f  itica  ,  lo  studio  ed  i  lumi  che  richieggono  ;  tire  che  in  uni  sì  vasta  e  nuova  impresa  è  qui9Ì  im- 
indagini  ed  opere  di  coiai  fitta  ),  ed  insegneranno  agli  '  possibile  che  due  ocelli  veggano  tutto  ,  e  ingiusto  sa- 
sltri  quanto  sia  da  lodare  colui  che  il  primo  tolse  a  !  rebbe  chi  Volesse  da  capo  a  pie  dannare  un  così  fati- 
compilare   un  intero   vocabolario  milanese— italiano,  e  gè-  •>  coso  e   così   utile   1-^oro  ,    per    ritrovarvi     una     qualche 


«eroso  l'   offerse  a'  suoi  compatriota. 


mancanza   od   un  qualche   neo.    «  I  vocnbolarj   (   per  va- 


E;Ii    è    vero    che    fio    dal   1600  od  in  quel  torno    i  "   ,erci  dtHc  l,nr<,!c  del  Br,ìColi  )  non  eoao  quali  le  cose 
comparve  un  libnccino  iotitolato   Varon  Milanes  ,  che  «    '  "   animate  che  hanno ,  come  «tocono  i  maestri,    il    //«a- 


»  rmium  quoti  s'iti,    o!tre  al    qu  .te    ncn    pr.89r.no      IT!*  ,  I1  ivn    cCutnppoitrt    r.  p:r.cthìc    foci   niilafuji  non  pu- 
re  Ih   <)«•■•  nii    itili  ine  .    ini     qo>'|(e    r" 


v^a    chiunque   mti  ode 
sussidio   d.'i   I.H7J.1USII   della     Crusca    e     dell    Alluni.:,   ma  I  f  „   „„       i  „       .       .    ..       .,    ' 

,  .'.,...         .  il     i1'1    ns''   Ul   ossa  >   culli    quella   che   iodica   il     metodo  te 

«  namnqne   vi. ita   ne  essi   ne   altri    dizioni:  1  risposero   alle 


>>  crescono  per  jurtn  pofilionetn,  vii  appena  mai  sarà  <'>- 
.-'idilli  fine  "  i.  io  fatti  lo  Stesso  vocabolario  Jrllj 
Crusca;  comechè  erede  di  tutte  le  ricchezze  de  voch"- 
1  >.l.uj  che  lo  pn  o  l>  (tini  .  c.iru'O  dei  cloni  che  j;li  ar 
Grecarono  cento  n.a ni  ,  e  nato  ,  per  «osi  «lire  ,  gigante  ^ 
1j:ju  lo  vedemmo  noi  andar  virvia  crescendo  ancora,  e 
Y-gracdirc  ,  e  farsi  »gnor  più  dovizioso  ?  e  non  è  forse 
tuttavia  ancor  lo  diano  ti j  quell'altezza  e  da  quella 
«In  ita.  a  lui  Ititti  g;!i  amatori  «lilla  nastra  gloria  let- 
terina formo  voti  the  pure  arrivi  ?  Qualunque  peio 
meno  le  lacune  che  I'  acuta  lente  de'  critici  od  il  ces  i 
jiossano  discoprire  nel  vocabolàrio  del  sig.  C'iernb.ni 
(^  die  varie  per  certo  ve  ne  debbono  essere  ,  e  il  coin- 
jpi latore  medesimo  lo  confessa  )  ,  il  pubblico  discreto  e 
roròf»^  s.vra  tenuto  di  rendergli  il  merito  dt*-'  quindici  o 
*  -di  ci  ti)  il  a  vocaboli  miljnesi  eh*  egli  mise  a  registro  , 
»  ontrappone-ndovi  quasi  sempre  nb  equi  valenti  italiani  e 
V  ooporti'u'-  dichiarazioni  ;  e  tanfo  piìi  dee  crescere  la 
ixistra  erawiidine  ,  quanto  che  il  sig.  Cherubini  non 
potè   già  dar   Croia   ed   anima     al   suo     lavoro     col     solo 

nqne  volta  ne  essi  né  altri  dizioni:»  ■  ,oj 
»Fue  domande  .  egli  andò  in  traccia  de* sospirati  vocabo- 
li per  entro  a'  buoni  libri  (;' )  ,  e  quando  la  pure  non 
trovò  quello  che  gli  f-  cea  cT  uopo  ,  si  die. le  a  percor- 
•j  ere  varie  parti  di  Toscana,  e  un  buon  ce.gtinajo  di 
VO"i  proprissime  ,  cui  .vanità  sarebbe  il  cercare  pressò 
£.l>  antichi  e  ne' lessici  più  sterminati,  tolse  di  necci 
;!  mesti  e  r  che  le  ns:i  ;,  dimodoché  si  può  dire  che  il 
ci».  Cherubini  .  tra  fé  voci  da  lui  tmvMe  ne'  libri  dei 
maestri  ,  e  non  avvisate  da^li  altri  ra<  coglitori  ,  e  quel- 
le in  viva  voce  apparate  da'"  Toscani  ,  abbia  giunto 
Tofse  più  d'un  migliajo  di  tèrmini  necessarj  al  tesoro 
«lolla  lingua   italiana. 

Tali  sono  i  meriti  principati  di  quest.1  opera  ;  noi 
j'°rò  non  ci  siamo  lanciati  tanto,  sedurre  da  essi  ,  che 
Miche  un  qualche  Icggìer  difetto  non  ci  abbiamo  serto. 
A  cagion  d'  esempio  ,  non  sapremmo  (ridare  la  cura  che 
si  pigliò  il  sig.  Cherubini  di  registrare  quante  voci  mi- 
lanesi antiquate  e  in  tutto  fuor  dell"  uso  d'.ijgj'idl  gli 
capitarono  sott' occhi  :  è  vero  che  anche  gli  Accademici 
«i.  Ila  Olisca  fecero  il  medesimo  nella  compilazione  d>i 
lare  mirabile  dizionario  ;  ma  quo'  valenti  uomini  con 
emùo  giudizio  avvisarono  che  tanto  solamente  le  vi  po- 
stero perchè  i  moderni  leggendo  gli  antichi  le  intenda- 
no -.  laddove  piire  che  il  dizionario  milanese— italiano  , 
jilqaa&to  più  umile  e  modesto,  uon  debba  già  aspirare 
ji  dichiarar  le  auliche  scritture  in  dialetto  milanese  , 
«ii  che  non  è  Uòpo  ;  ma  solo  a  guidare  i  suoi  viventi 
i  onriuadmi  nella  ricerca  delle  voci  italiane  rispond'  ini 
i.ile  vernacole  eli1  e'  sogliono  familiarmente  adoperare  : 
~E>  cosi     del    pari     non     crediamo    di      dovei     approvare 


vi;  te    alt  reo  e 

1 1     i!     :-n  i:v!o 


e  -.e;  •  mi   ti  •],  »ne  ,   un 
«l'iMiie-'c  •  .    e    non    da   v.si  ■••      !  .    i  hi 

ibe    le   ripugna  ,  e   I   orecchio    che    *    u  brio   «i    e  'nnirr e  : 
il   clic   era   iti   tanto    |,:i    ;!  .    -  li  l  ri   .     in    quanta     che    e 
Vizio    |  tir    iripi'O   •   i  m  •    ■     i-.    .pi   iy    die  ,    nati    e  cresciu- 
ti ih   paese   live   la  lingua   è   eusr«tt4  e  storpia  ,    impen- 
no a   ben   piil.ne   r  suino    spi    libri     e     sui    dizionari, i 
di    tei.rr    per    belle    e    mitigati     alleile    voci     solamente    che 
pio  dal    v   Lue   dialetto   sono    diverse   ,    e   però    di  cer- 
carne  d.-lle  «frane  ,   f»,  qua  Dio   più     strane      le    trovano  , 
tanto  averle   più   care,   lo  •  mio    eosì   ridere   a   cento   hoc- 
che  i    9;;\j    intendenti     «teli*  inlima    Favelli.     Mi     anche 
questo  difetto   (   che  sov'erchi.iiiza     piuttosto    dovremmo 
chiamare   )   e  sserà  d*  es«  r   ti.-,    e    per   avventura   s  irà 
anzi   cagione  <li   ritraine   ni   qualche     vmtifeio,  dove  il 
nuovo   diyion.ii  io     sia     adoperalo    con   giudizio  ,   senza    il 
quale   ogni  ut  le  str'  un  rito   può  diventar   pemizioso. 

Fu    oltre    notizie   che,     per  non   tediar   chi   legge, 

tralasciali     qui    di   d«re  ,   si    ritrovano  nel!  i  prefazione    del 

I  vocabolario  ,  che   \n  .1  essere   Ietta   da 


nuto  nella  sua  ctffivpìl  ìzidne  ,  e  dichiara  qnali  cose  si 
abbia  d'titto  Ji  rinvenirvi  ,  e  qu.'.li  no.  Con  quel  paci 
pero  che  abbiamo  detto  ,  ci  sembra  d'aver  sufficiente- 
mente dimostrato  di  quanta  utilità  sia  per  «ssere  il 
vocab(;!>rio  milanese-italiano  ,  e  quanto  meriti  soprat- 
tutto d'essere  raccomandato  per  l'uso  delle  scuole  mi- 
nori ,  ove  i  maestri  e  i  discepoli  non  di  rado  ti  parla- 
no a  ricisa,  e  co'  diritti  termini  ,  di  cento  cose  atti- 
nenti alla  vita  fan. .Lare  de'  Greci  e  de' Romani ,  in 
mentre  che  la  loro  lingua  vergognosamente  s-1  impiglia, 
e  si  muore  in  bocca ,  come  accade  loro  di  dover  no- 
minar? i  cibi  onde  si  nutriscono  ,  i  panni  che  vestono, 
le  masserizie  ch<>  usano ,  i  giuochi  con  che  si  solaz- 
zano  ....  La  grande  nnaloù'a  finalmente  che  si  os- 
serva tra  i  diversi  dialetti  della  Lombardia  ,  spiega  da 
sé  quanto  proficuo  esser  debba  il  vocabolario  milanese- 
italiano  anche  appressa»  alle  altre  parti  di  questa  bella 
provincia  }  a  cui  la  nequizia  de'  tempi  putè  si  togliere 
pm  volte  e  ricchezza  e  splendore ,  ma  1*  amor  non 
mai  tic-ile  leitire  ,  dille  scieu/e  e  dell'  arti  ,  e  il  senso 
di  epuìi'  avita  grandezza  <.ho  solo  abbisogaa  dell'  op- 
portunità  per   manifestarsi. 

I'  sig.  Ci*-  rubini  dedicò  questi  sua  produzione  al 
sig.  conte  Gius  -f.,p<?  TuvwjtB  ,  profondo  conoscitore  n 
coltivatore  a;  p.iSsiu.Kito  ;  non  che  della  lingua  italiana  , 
di  molte  j.bre  aniich'-  e  moderne  :  questo  nome  ,  assai 
riu  i  he  le  cose  pc'r.noi  d'ito  di  sopra,  debbono  pre 
venirla  nel  favore  del  pubblico. 

G.  G. 


(*)  Razzolando  le  auliche  scritture  ,  si  trovano  tuttavia 
jiobilissilo^  voci  e  calzanti  e  necessarie  ,  scappile  itagli  oconi 
tic'  primi)  SLCOtidi  e  lerxi  aiicoiclié  dili^'  nii-oiun  race,  pilori  : 
jìjì  t-Xeaì  ae  «libianm  in  huindalo  ,  tulle  pure  ,  tutte  bol!;-.'c 
«••)1  oiareliio  de'  cl  -s^'ei  .  corti"  direbbe  d  S  1 1  vi» ti  ,  <•  pàHcchiCj 
mirabile  a  udire,  ripescate  in  quel  inrderino  Jl.-n  eaei  io , 
non  li*  pjilj  ove  non  ahbr.no  tuille  volti"  frugalo  ,  e  rovi  li  .  » 
«gì  i  (),ù  minuta  cosa  i  pertinaci  glossografi  e  lc5sieogr  «i  M  >•' 
JIC  possiede  lo  6l<=»0  eig.  Clicrub  ui  ,  poro'  e^!i  aiir.u.i/  ;.  .'.a 
«sua  pr<:f.i7.ione  ;     molle    n<-    «appi imo     Raccolte  il  ti     ivg     An.:'ii  . 


Te  ai  ro   Calcano, 

Nel  corso  di  io  recite  consecutive  si  diranno  due 
fir'o  '  >  tre  opere  buffo  io  musica  cioè  ,  !'  Inganno  felice, 
il  i  .  D'U  Pipirio  .  I!  Principe    J1    Taranto  ,    il 

Dèlio  contro  i!  fuihì.  Si  darà  principio  il    i.*. dicembre 
colie   due  f.nse.   Pr?itZO   del   vi 'littto  serale   cen'.   Tri. 


SPETTACOLI    D*  OGGI 

7?    Tt'.rr.o   alia   Scala.    (     Opera    semiseria  ). 


«sui  r.  rei. ir  io  ne  ;     molle    ne    s»ppt  imo     raccolte  .1.1     s>^     nivrDi  ,         :,-   •  i   i 

lier.il   rioomato  .p^i.l.nei.le  pe' suoi  tonchi  ed   iiiilìt.ìmi  via;- .;  ■  ;      «««W(HO  pur.u,,    o    su    J^wi   ClO,Wfltll    Imvno,   musica    de! 
mole  da   altri:   ir.a  obi   ne  serva   il   più  rioeo  deposito,    si     è    :)   |  Sl'g.     A!"     /ì/iiZrtrt.  —    13-lili  ,    l  °     a  bo$C6  if  IltrimulStaà  ,_ 

*"  /.<;  fontana  tirila  sioitnià- 


poi  noco  <li'p 
io.irissimo  òavalier  Monti  ,  il  quale,  si' parai!  ìoìi  di  quindo  m 
uiiando  dalle  V. ose  ,  e  ponendo  mano  al!  i  ^un.le  schiara  Dei 
chssi  i  ,  vi  sonfierM  tante  belle  vooi  e  maniere  di  due,  non  } 
Macola  avvertile  da  persona,  o  non  J'rbio  «le  in  tutte  le  loro 
BÌaDÌfi<UIZÌO.nÌ  ,  o  SlorUuaeatC  intirptclatc  e  nuiconce  dai  primi 
«:  piò  ani  ora  dagli  ulioni  e  litoti  dtl  voeal.u:ano  dulia  Crn<ea  , 
«  "  u  ì  grosso  vwluiuu  uè  ba  Formato,  tutto  adorno  di  ij*u  .. 
*•  a  i.7..fint  e  profonda  dottrina,  e  che,  gbl-riaìno  ,  u;c:i.i  i|iu;.- 
•  ■  ub.'  sii  fila  Ino*  ,  per  Olile  e  gloria  delle  i-f-re  StalisnS',  e 
j  r  < enfili  one  li  vili  p/asUOM  potersi  compilare  in  d'iiooanO 
s-nzH  'juto  di  quella  iostanoabde  pazwKiza.,  di  quella  li.  i  Iusìli 
»  'li  ijiiell'  acuta  tuelafliica  ,  th.'  adjancrar  si  debbo  no  in  coaif- 
(f-ili  lavori  ,  se  non  vii'do  vanfdgrv  li  to  La  >'<r  Java  ,  r  ut  ■ 
■    wttic^.ur  lt  vecce  pr  /epe. 


(    Dalla     co,., 
La    fura  delle 


R."  TE4T/!')       A.'.L.I        C4X0'Ì  1Y.I. 

co'op.    nazionale).    Couolitno ,    iragedwi 
late. 

Thathìs     Din     Pei "-o/va  (   detto   di    Girolamo.  ) 
Le  trencatrè  disgrazie  di  Girolamo. 

Tr.ATr.o  a  s.  Pckva.vo.    (  GiaoJonja   nicmoutese.    ) 
/.  i  si  ozzese  in  Londra. 


Milano  ,  dalia    ttpozrpJìa    ù<    federico  Ayielh. 


>KC  3,- 
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C  I  0  R  N  A.  LE    ITALIANO 


RIila.no,  Mercoledì   3o   N  vembie   1ÌÌ14. 


lBBMfiiaKNN„i 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  vi  <]u-sio  foglio  sono  ufficiali. 


*m 


ÌMPETO    D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,    22    Novembre. 

Qiii>sta  Società  filarmonica  degli   Imp.   Stati  austriaci 


PRUSSIA. 
J&èrllstb  ,    12   Novembre. 

Le  persone  addette  al  nuovo  governo  provvisionale 


rììbe   la   Sorte  d    ottenere  V  approvazione   di     S.   A.   I.   la  I  civili-   e   militare   della  Sassonia,  sono  già   partite  per  ta 
Grni! .'.tu  ii'  s^      Mi'ria     Panlowna     Principessa     ereditaria  \  'oro  destinazione.  II  nostro  tesoro  anticipò  loro  la  som- 


di  S  ;>$•  un  Weimar  che  li-  venisse  presentato  il  diplo- 
ma di  socia  oneraria  della  detta  Società.  Questa  grande 
protettrice  della  musica  si  degnò  di  graziosamente  ri- 
cevere Is  depurazione  infaticata  di  recarlo  il  rispetto- 
sissimo om-i^aio  di-ili  Società  e  di  scrivere  di  proprio 
pu^no    il. di   lei   nome  nel   registro  «Iella   medesima. 

(  Gazz.   ih   Corte,  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,    16    Novembre. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  ,  64 
5/3.  —  Idem  riduttì  ,  63  3/4.  —  Omnium,  3  3/8  di 
secato. 

—  Tre  convenzioni  su  pigmentarie  ai  trattati  di  Cliau- 
inoiit  e  di  P.irij.i  furono  conchiuse  a  Londra  il  29 
giugno  if'14,  in  nome  delle  LL.  MMj  gl'Imperatori 
d"  Austria  e  di  Russia  ,  ed  il  Re  di  Prussia.  Questi 
sovrani  si  obbligano  rispettivamente  a  mantenere  sul 
piede  di  guerra   jòm.   uomini,     cioè   6om.   di  fanteria  e 

i5n>.     di     cavalleria,     fino    a   die  gli   accordi   relativi   al 


ma  di    looui.  talleri,  onde  pagare   i  salarj  e   le  pensioni 
arretrate,  e  supplire  alle  spese  più  itrgenti. 

—  Conoscesi  dallo  stato  delle  cose  d'  oggidì  con  quan- 
ta rapidità  il  nostro  Regno  vada  risorgendo  dal  decadi- 
mento in  cui  era  quattro  o  cinque  anni  fa.  Le  ofo» 
bljfazioni  provinciali  della  Marca  elettorale  stavano  a 
queir  epoca  a  21  per  100  ,  ed  ora  sono  a  60  e  3^4  i, 
le  obbligazioni  provinciali  ipotecarie  della  Pomeranià  , 
che  )  ur  fruttavano  il  solo  1/4  per  100,  si  Vendono  ot\\ 
a  100  e  1/2  per  100.  Noi  non  crediamo  che  v"1  abbia  de* 
fondi  pubblici  di  cui  si  possa  dire  altrettanto.  Le  obbligazio- 
ni 'ella  Marca  elettorale  e  della  Nuova  sono  a  97  I/a  ;  qrttefr» 
ledi  Slesia  a  94  ;  e  le  obbligazioni  della  città  di  Berlino  » 
che  a  queir  epoea  non  avevano  nessun  pretzo,  sorto  a  77^ 

(  AfesstJg.   tirùl.  ) 
CITTA'  ANSEATICHE. 

Amborgo  ,   io  Novembre. 
Dalle    stime    dei     danni    cagionati    da'  Francesi    iti 


questa  città  e  ne'  suoi  contorni,  consegnate  al  commis- 
sario Monnay  ,  risulta  che  la  somma  ne  monta  a  36 
milioni  e  3oo  mila  fr.  :  Amborgo  e  i  suoi  borghi  fan- 
nu  ascendere  i  loro  a  12  milioni. 
—  Diciannove  mila  Russi  .  comandati  da'  generali 
I  Tolstoy  e  Ismailovv,  hanno  sgomberato  1'  Holstein,  e  si 
futuro  6t;  r<>  dell,-  potenze  d'  Europa  sieno  interamente  dirigono  per  Berlino  verso  la  Russia  ;  non  dubitiamo 
terminati   al   congresso   ili   Vienna.     Le    alte   potenze  con-      punto   «:'ie  gì'   altri    16   in    18   mila,  che    ancora     vi     re- 

<  ■  •       •  ...         I  stano  ,    non    sieno    per    tenere     la    stessa   strada   annenà 

•  raemi   s    impegnano   a   non     impiegare   questi   eserciti   se  .  ...         .  i 


giunta  la  ratifica  del  trattato  di  pace  colla  Danimarca. 

(   Mess.   tirai.  ) 

GERMANIA. 
Annover ,  7  Novembre. 

E  stato  qui  pubblicato    un    editto    importantissimo 
del  seguente   tenore  : 

Le  disposizioni  arbitrarie  dell'  ex-governo  vestfalicó, 
per  ess.-re   in   grado   di    proseguire   la   guerra  d'    America  *  a  cu'  ^  lninuco  aveva  incorporato  una  parte    degli  Stali 

fino    a    ,a,uo    cnSgli  pQ8>a   conchiudere  una  paté  ono-  ì  *"v£     *  '    '"^'"f  °    £'"»  'donine  sm  neì    debito 

pubblico  ,  sia  negli  altri  rumi  di  amministrazione  interna. 
tevoìf,  Falimente  S.  A.  R.  r.spose  ai  Comuni  ch«  i  EtS*  tolsero  in  tutto  ò  in  parie  ai  creditori  della  (a- 
S"ntimer««i   espressi   nel  loro   indirizzo     erano     prove   no-      aura  delle  finanze  e  delle,  province  il    godimento    legirti- 

velle  de!   loro   attaccamento   alla   persona   ed  al    governo  "i0  de&1'.  lf"crcss'   ìor°  dovuti,  e  cagionarono  molti  C0111- 

,,■    e    t,,                              ,                 ,     .                ,  .       .            .  Manenti   e  incertezza  nella  loro  situazione  per    riguarda 

oi   3.    lu.  .  s  .il, menti   (rie   contribuirono    ad  1nn.1l7.1rp   il  1              1     j  ■   >                »-•>....•               *      .  .  b 

u".     -°    au  ,nna,zarP   "  al  oipiKtle  dei.  loro   crediti.   Le  deliberazioni     deh ?  qSSem> 

Regno     al    grado     eh'  esso     occupa    fra    le     nazioni  del     hlea  degli  Stati    die    j'  aprirà    quanto    prima  ,    ristabilì- 


non  di  mutuo  consenso  ,  e  nello  spirito  e  per  lo  scopo 
della  loro  alleanza  sovra  mentovata.  Gli  atti  di  ratifica 
per  parte  delle  LL.  MM.  gf  Imperatori  d'  Austria  e  di 
Russia  ,  e  del  Re  di  Prussia  ,  non  sono  ancora  giunti  a 
Londm. 

—  Il    Principe   reggente  ha   risposto  all'    indirizzo  della 
Camera   de*   Pari   eh'  egli   contava    sul     di     lei   appoggio 


mondo.   (  Jtur.  de   Paris.  ) 


ranno  tutti  1  rapporti  legatimi,  t  determineranno  dffuù' 
tivamente.  1  punti  eh'  esìgono  mia  decisione  del  sovrano  , 
presa  ih  concerto  cogli  Stati.     Pagando    gì*  interessi    del 

primo    semestre    scorso    dopo    la    liberazione     del    paese     ai 

proprietarj  degli  antichi  obblighi  degli  Stati  provinciali   e 


di 'li  Cimerà  delle  finanze  ,  si  diede  una  proan  certi 
delie  intenzioni  del  governo  pel  ri-  to     e    per     la 

t    ;  e  di  un  equo  staio  di  cose:     e   cosi  pure    si 

durutifio  [atee  le.  disposizioni  atte  ad  assiemare  le  pre- 
tensioni appoggintp  a  ragioni  legittime.  A  Col  fine  abbiamo 
d  ciso  di  far  sì  <  he  (pialle  persane  che  il  governo  vest- 
Jalico  obbligo  colle  minacce  di    disposizioni  svantaggiose , 

0  indusse  con  promesse  di  pretest    vantaggi    a    cambiare 

1  loro  erediti  con  nuove  carte  emesse  da  quel  governo 
usurpatore  ,  possono  essere  in  astato  di  provare  i  loro 
diritti  ,  rendendo  ad  essi  gli  obblighi  originali  off  trono 
Stati  rilasciati,  dalle  autorità  del  paese,  e  che  fortuna 
Rumente  si  poterono  ritirare  dagli  urcliiv)  dell'  ammini- 
strazione a   Casse  l. 

La  co'ìimissione  di  liquidazione  ,  ora  diretta  dal 
.sig-  consigliere  di  corte  e  sindaco  Meyer  ,  la  quale  ha 
in  deposito  tutti  i  documenti  ritrovati  a  Cassel,  ha  ri- 
cevuto ordine  di  restituire  gli  obblighi  degli  Stati  pro- 
vinciali e  della  Camera  delle  finanze  ci"  erano  stati  cam- 
biati colle  carte  della  cassa  d"  amrnortitaeione  Vestfalia}» 
.ai  proprietar'j  die  consegneranno  le  carte  ,  incominciando 
dagli  obblighi  dogli  Stati  provinciali  emessi  prima  del- 
l'' invasione  nemica  del  i8i3  ,  e  dagli  obblighi  della  Ca- 
mera di  finanza  ,  come  quelli  che  sono  di  una  data  più 
.antica.  Siccome  è  accaduto  più  volte  che  alcuni propìrie- 
tarj  di  queste  due  specie  di  obblighi  diedero  per  cauzio- 
ne le  carte  che  avevano  ricevute  in  cambio  dal  governo 
vestfalico  ,  e  che,  in  vece  di  queste,  carte,  si  diedero  loro 
nitri  biglietti  od  atti;  anche  questi  saranno  ricevuti  , 
insieme  cogli  atti  provanti  f  aggiustamento  seguito,  come 
titoli  di  proprietà  degli  obblighi  originali  deposti  negli 
archivi,  e  questi  verrinino  n sì  ai  proprietiirì  nel  caso 
die  fossero  stati  rilasciati  prima  dei f  invasione  del  ne- 
mico. Finalmente,  nello  stesso  tempo  che  si  restituiranno 
gli  obblighi  originali ,  si  debbe  compilare  uno  stato  di 
tutte  le  altre  pretensioni  accessorie  che  i  proprietarj  possono 
t ssere  in  ,-,.       . '■    i ■  ,        \ert.  '•  ne  di  liqui- 

dazione fu  i  ic  xicau  ;  e,  ogni  volta 

che  renderà     n.obbf'H  a   qual  epoca    furono   pa- 

gati gl'interessi  del  capitale^  le  bollette,  a'  interessi  od 
altre  carte  scadute,  o  gì"  interessi  scadati  o  da.  scadere 
posteriormente  ,  posile  anche  il  tiiolo  dtl  capitale;  di 
'ri:;:.:,  e  queste  carte  dai  proprietarj  che  accons.entlrji.Tino 
«   riitzscii  l     e    '.'  ..  ' :  !  .••■  ti  dai  né  loro  ri- 

tenuta ,  ondi  p    ispeùo  esatto  di  lutti 

fp  •  i  ,    e    quindi    prendere    le    risoluzioni    an- 

(oghe.    {  Jour.  ds  Fr;  net'..  ) 

D    s-'a  ,  7  N ■vembre, 

Si     aspettano     fi  '  ùgnor    consiglière 

private     di    Sta  -  ed    il    sig.  consigliere  di 

Stato  di  ;  ■    debbono   '.'  r   patte    del    governo. 

Jl  siy, .  di  Bui ow  ei  i  incaricato  dell'amministrazione  del- 
.1  »  fi  te  a  dilla  Marca  clic  fu  riunita  alla  Prussia.  Il 
gig.  di  Friesen  ha  reso  graudi  servigi  nell'  amministra- 
zione  centrale  sotto  al  sig.  di   Stein.    (  J-  de   Francf.  ) 

francofone  ,   1 6  Novembre. 

Questa  mattina  S.  E.  il  si;;,  barone  di  Hegel  fece 
}>\  distri!  tirane  delie  medaglie  d'  onore  ai  volontari 
che   servirono  durante  V  ultima  campagna. 

(  /pur.   de  Frane f  )  , 


BELGIO. 

Gami  ,    14  Novembre. 


!  pletiipfutn'/iar;  inglesi  al  congresso  di  Ormd  ri- 
«eveturo  di  nuovo,  venerdì  storso  ,  0V  dispacci  dal 
loro  governo  ,  arrivati  i|  giorno  ontecedoqte,  per  m<  >■*<> 
«T  un  p.-itfiebotto,  ad  Ostento.  Lo  scambio  delle  noto 
diplomatiche  tra  questi  plemp  tenaiarj  e  li  legazione 
ajaiericana  è  attivibsiina  ;  qja  1  olia  »i  traspira  dtl  loro 
contenuto.   ^   Jour    des   Debats.   ) 


FRANCIA. 

Parigi,  2<    Novembre. 

Il  Duca  d'Orleans  e  In  Duchessa  di  Borbone  »  <nt# 
stati   ricevuti    oggi   dai  Ile. 

—  Monsieur  ha  passato  a  rassegna  parecchi  distacca- 
menti della   guardi  1   nazionale   di   Pjrigi. 

—  Il  Principe  di  Condo  ,  dopo  avere  assistito  alla 
messa  del  Re,  ha  fatto  una   visita   a   Monsieur. 

—  Un'  ordinanza  del    io  ottobre    è    concepita  in  tjue 
sti  termini  : 

a  Prendendo  in  considerazione  Io  stato  attuale  del- 
l' isola  di  Corsica  ,  e  volendo  conservarvi  1'  ordine  ,  U 
tranquillità  e  la  sicurezza  delle  persone  ,  mediante  la 
creazione  d"  una  forza  armata  composta  di  natii  del 
paese  ;  dopo  d'  esserci  fatto  presentare  gli  antichi  rego- 
lamenti che  avevano  ordinata  la  formazione  d'  un  reg- 
gimento provinciale  dell'  isola  di  Corsica  ,  ecc.  abbiamo 
ordinato  ed   ordiniamo   quanto  segue  : 

»  Saranno  formati  in  Corsica  due  battaglioni  di 
fanteria  leggiere  ,  i  quali  prenderanno  la  denominazione 
di  battaglioni  di  cacciatori  corsi.  Il  1."  battaglione 
sarà  organizzato  a  Bastia  ;  il   2.0  ad  Ajaccio  ,  ecc.  » 

—  Il  Re  tenne  1  altrieri  ,  18  corrente  ,  il  suo  con- 
siglio. 

•=-  Monsieur  9  Madama  ,  Duchessa  d'  Angoulème  , 
sono  andati  ,   il    18  ,   a  S.   Cluud, 

—  Mercoledì  sera  ,  il  sig.  Dalige  de  Saint-Cyran  , 
brigadiere  delle  guardie  de!  corpo  del  Re,  essendo  di 
servizio  per  a  ce  0111  pago  a  re  S.  M.  al  teatro  della  Com- 
media francese  ,  ebbe  un  insulto  d'apoplessia  fulminan- 
te. Quest'  ufficiale  spiro  ,  in  capo  a  pochi  minuti  ,  nel 
vestibolo  dtl   teatro. 

: —  Il  Principe  ereditario  d'  Orauge  partì,  il  16  no- 
vembre ,  da   Brusselbs   per  recitai  ali*  Aji 

--  Un'  ordinanza  del  i3  ottobre  contiene  le  seguenti 
disposizioni  ; 

Art.  i."  I  forestieri  proprietarj  di  terreni  situati  in 
Francia  ,  ad  un  mezzo  mir-miiietro  dalle  frontiere  del 
nostro  Regm>  ,  godranno  delia  facoltà  d"  esportare,  cel- 
i*  esenzione  di  qualunque  dazio  ,  le  derrate  provegnen- 
ti  dai   detti  terreni. 

a.  Questa  facoltà  non  avrà  luogo  che  sotto  V  e» 
spressa  condizione  che  1  nostri  sudditi  proprietarj  di 
fondi  situati  sul  territorio  estero  ,  nbbiauo  a  godere 
Ugualmente  e  reciprocamente  della  libertà  d'  importare 
neiP  interno  del  nostro  Regno  le  ricolte  provegneDti  dai 
detti   fondi, 

3.  Sono  abrogate  tutto  le  leggi  e  di  elioni  cen- 
trane alle  disposizioni  prescritte  dagli  articoli  prece- 
denti,   (   Monacar.   ) 


Ci  si  scrive  d'  Annever  ,  in  data  dell'  8  novembre, 
quanto  segue  :  n  Qui  non  ìi  presta  alcuna  fide  alla 
voce  generalmente  divulgatasi  in  Germania  f  d*  un  CMB- 
bio  de'  loro  Regni  lì;  il  Re  di  Danimarca  ed  il  Re 
d'  Annowr.  F  troppo  noto  1'  attaccamento  the  tutti  1 
Principi  d* Inghilterra  portano  all' Annover  ,  e  troppo 
sovente  essi  dichiararono  che  giammai  non  acconsenti- 
rebbero alla  più  piccola  cessione  di  questa  sovranità  , 
perchè  possiamo  concepire  inquietudini  bfl  tale  pro- 
posito. : —  Le  lettere  di  Brunswicjt  dieono  che  lutti 
gli  oggetti  curiosi  d'aiti  che  furono  .-«portati  dal  pa  - 
(«ZZO  uì  quella  città  nel  )oi<>  per  crii. ne  di  Bouapar- 
te  .  e  clic  trovavansi  dispersi  a  Parigi  .  sono  stati  ri 
(condotti  a  Brunswick  ,  e  the  debbono  formare  il  nu- 
cleo della  nuova  collezione  del  colli  gi<>  Carolina .  stato 
recvotoraepte    ristabilito  dal   duca    <.  t  Caz.  du  liane-.   ) 


■    \9 
*-.  È  voce  generate    die    il    Duca    tli   Wellington    nn-  f    —   S.    A.     i!    sig     Principe    Estcrhazy    fu  nella  s 
j.ia   avanzato   le  sue   l*gnn«ze     contro    alcuni    dei    nostri       domenica     dulia  Saulilà  «li  H 


ji,iornalÌfili  per  1*  loro  invettiva  dirette  agi'  Inglesi  nel- 
ì'  occasi-tuie  dell'incendio  di  Washington,  tome  di  que- 
ste volendo  incolpare  il  governo  franose,  alla  cui 
immediata  influenza  erano  sottoposti,  mediante  la  cen- 
sura ,  tutti  i  giornali.  Una  tal  dilli  renza  occasionò  il 
cambio  di  varie  note  fra  il  duca  ed  il  provvisorio  mi- 
nistro degli  affari  «steri,  il  di  cui  risultato  fu  la  dichia- 
razione :  che  il  Momteur  era  1'  unico  foglio  officiale  ,  e 
che  la  difesa  della  condotta  britannica  tenuta  i»  quella 
occasione ,  era  da  considerarsi  coinè  una  sufficiente 
soddisfazione  per  il  governo  inglese ,  nel  r  flesso  che 
epiesta  difesa  fu  stampata  nella  Gazette  de  trance  ,  alla 
<quale  si  accorda  il  privilegio  di  foglio  semi— officiale. 

—  Anche  I'  ambasciatore  svedese  fece  dei  ridami  , 
per  le  troppo  spesse  diatribe  dei  giornali  francesi  con- 
tro il  Principe  reale  di   Svezia.  (    11    nuovo    osserv.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo,    24   Novembre. 

Nella  sessione  del  giorno  21  la  Dieta  ha  nomina- 
to ì  membri  che  debbono  comporre  il  tribunale  specia- 
le per  il  cantone  Ticino.  Essi  sono  i  seguenti  :  il  sig, 
consigliere  di  Stato  ftleyer ,  di  Sc'iauens^e  ,  di  Lucer- 
na i  il  sig.  May,  di  Schadau  ,  di  Berna;  il  sig.  giudi- 
ce supremo  e  già  Landvogt  Schvyeizer  ,  di  Zurigo  ,  ed 
il  sig.  professore  Carrard  di  Losanna  ,  i  quali  ,  sotto  la 
presidenza  del  sig.  commissario  H'rzel  ,  di  Zurigo  sono 
incaricati  d'  inquireie  e  sentenziare  sopra  tutti  1  delitti 
colà  commessi.  (  Guzz.  di   Zurigo.  ) 

TIROLO. 

Jnspruck  ,  «3  Novembre. 

È  opinione  comune  che  i  Sovrani  alleati  continue- 
ranno a  soggiornare  in  Vienna  ,  lincile  sieno  decisi  i 
punti  principali  sopra  di  cui  debb'esser  fondata  la  pace 
d' Europa  ;  1  loro  plenipotenziarj  proseguiranno  poi  i 
lavori  ulteriori  e  procederanno  a  discussioni  particolari. 
Non  si  dubita  punto  che  questi  principj  fon  lamentali 
non  abbiano  in  breve  a  venir  resi  pubblici  ;  e  ciò  mas- 
simamente ,  affinchè  i  ministri  non  vengano  molestati  e 
distratti  da  continue  innumerabili  suppliche. 

—  Si  vuole  assicurare  che  il  ducato  d'  Holstein  sia 
Stato  offerto  al  nuovo  regno  d'  Annover  ,  e  che  il  Prin- 
cipe reggente  d'  Inghilterra  abbia  ricusato  d' incorpo- 
rarvelo. 

—  Stassi  ori  organizzando  nsll'  Annoverese  un  corpo 
di  dragoni,  i  quali  debbono  fare  il  servizio  di  gendar- 
meria. 

- —  Sono  frequenti  nel  nord  della  Germania  gli  svali- 
giamenti de' corrieri. 

—  Abbiamo  già  ricordato  tempo  fa  esservi  qualche 
probabilità  che  V  Università  di  Vittemberga  venga  tra- 
sferita a  Dresda  ;  ora  raccontasi  lo  stesso  anche  di  quel- 
la di  Lipsia;  e  dicesi  ,  che  si  vuole  con  ciò  ricompensare 
in  certo  modo  il  danno  che  a  quella  città  ridonda  dalla 
mancanza  della  corte.  I  Prussiani  terranno  delle  guerni- 
gioni  in  Dresda  ,  Meissen  ,  Lipsia  ,  Freyberga  ,  Bautzen, 
Vittemberga  e  Torgau  ;  tre  battaglioni  restano  in  Dre- 
sda ,  le  truppe  di  linea   si    portano  a    Mersehorgo. 

(    Alessag.  tirol.  ) 
ITALIA. 

Roma  ,    2  3   Novembre. 

Si  assicura  che  S.  E.  il  sig.  cardinale  Consalvi  sia 
urto  de'  membri  del  comitato  particolare  che  si  occupa 
degli  affari  di  Germania.  (  V.  nel  Gior.  ital.  del  30 
novembre  la  data  di   Parigi.  ) 


stro  Signore,  accompagnato 
da  S.  E.  1'  inviato  d'  Austria.  11  Santo  Padre  sccfeMa 
S.  A.  con  queir  affabilità  tir  è  pregio  del  suo  animo 
sovrano  e  che  merita  questo  illustre  personaggio  il 
quale  è  rimasto  penetrato  di  que'  sentimenti  pref  udi 
di  venerazione  e  di  attaccamento  che  le  sublimi  qualità 
del  Santo  Padre  sanno  cos'i  bene  ispirare.  11  Principe 
ha  preso  congedo  da  Sua  Santità  e  parte  alla  volta  di 
Firenze   Ja  dove  coutuiuerà  il  suo  giro  per  l'  Italia. 

—  S.  E.  il  sig.  marchese  d'Azelio,  ministro  straor- 
dinario di  S.  IVI.  sarda  presso  la  S.  Sede ,  assistette 
nello  scorso  lunedi  alla  messa  celebrata  dal  S.  Padre 
nella  sua  cappella  segreta  ,  e  quindi  ricevè  dalla  stessa 
Santità  Sua  il  pane  degli  angeli  con  molto  fervore  e*i 
esemplarità. 

—  Fra  que'  tanti  tratti  di  singolar  clemenza  che  pre- 
cederemo e  tuttora  sieouono  il  fi  lice  e  desiderato  riturno 

D 

dell'  immortai  Pio  VII,  nostro  amantissimo  sovrano  e 
Padre  insieme  .  tvvi  ora  quello  della  diminuzione  d'  uà 
quarto  del  cL/.io  del  macinato  nelle  province  dello  Stato 
pontificio. 

Per  maggior  sollievo  poi  delle  comunità  dello  Sta- 
to ha  ordinato  il  S.  Padre  the,  a  contare  dal  i.°  del 
pr<  'Simo  gennajo  s*rà  affidato  alle  medesime  (  come 
da  lungo  tempo  desideravano  )  per  una  certa  determi- 
nata settima  1'  appalto  di  detto  macinato.  E  tutto  quello 
che  di  più  ne  risulterà,  anziché  essere  un  lucro  di 
estranei  appaltatori  ,  sarà  un  Vantaggio  d«dle  comunità 
medesime  ,  e  da  queste  refluirà  a  sollievo  degl'  indivi- 
dui i  quali  ,  oltre  il  beneficio  grande  della  diminuzio- 
ne del  dazio  ,  tanto  meno  subiranno  di  pesi  ,  quanto 
più  le  Gomm unità  avranno  di  profitto. 

—  Sono  cpù  giunti  negli  scorsi  giorni  i  seguenti  per- 
sonaggi ! 

Milord  e  lady  Holland  ,  milord  Brcnlow  ,  milord 
Gage  ,  la  contessa  di  Westmoreland  ,  i  sigg.  Wird  , 
Eurtace ,  l'onorevole  madama  Dash\yod  ,  madama  e 
madamigella  Ravfrden  ,  nipote  di  milord  Moira,  e  il  ge- 
nerale barone  Jordan  ,  ciamberlano  ed  ajutantc  di  campo 
di  S.  M.  il  Re  di  Baviera.  (  Diario  romano.  ) 


Firenze  ,25  Novembre. 


e    R.    il  nostro 
corte  ,    partì  da 


Fino  da  martedì  scorso  ,  S.  A.  I 
amatissimo  Sovrano  ,  con  la  sua  R. 
questa  capitale  circa  le  ore  8  della  mattina  per  recarsi 
a  Pisa  ,  ove  giunse  felicemente  nello  stesso  giorno.  Per 
tutto  il  cammino  ed  al  suo  arrivo  nella  suddetta  città  , 
ricevè  1'  A.  S.  I.  e  R.  le  più  sincere  testimonianze  del- 
l' entusiasmo  che  regna  ovunque  per  la  sua  R.  persona, 
e  dell'  amore  ed  attaccamento  di  tutti  quei  suoi  fede- 
lissimi sudditi  che  da  lungo  tempo  sospiravano  il  mo- 
mento di  rivederlo.  Nel  giorno  appresso  fu  seguitato 
dal  R  Principe  1'  Areidttca  Leopoldo ,  ed  jerimaltiiia 
partirono  anche  le  LL.  AA.  II.  e  RR.  le  Arciduchesse 
Luisa  e  Teresa  ,  ciascuno  con  la  rispettiva  corte  ,  ser- 
vizio ,  ecc.  (  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Bologna  ,  24  Novembre. 

Governo  provvisorio  di  S.  M.  l'  Imperatore  d"  Austria 

Il  barone  Stefanini,  generale  delle  ormate  di  S.  M. 
I.  R.  A.  ,  cavaliere  dell'  Ordine  di  Maria  "teresa  e  go- 
vernatore civile  e  militare  delle  tre  Legazioni  o  sia  di- 
paitunentì. 

E  piaciuto  a  S.  E.  il  sig.  feld -maresciallo  conte  di 
Bellegarde  di  destinarmi  a  rimpiazzare  il  sig.  generale 
barone  d'  Ekchardt  nella  qualità  di  governatore  civile  e 
militare  di  questi  dipartimenti. 


veu< 


j35o 

Nfll*  assumere   però   I*  eMfcizui   delle     tuie     funzioni  La    prefettura    in     virili   degli    ordini     dell'    un., 

deduco   n  comune  notizia    eli.'     r.rr.ane  pienamente  con-  ;  1     R    ';r\f generale   si    aff.-rtta     di    renJirn   noia   ni- 

fermato  l'ordine  politico  ed   amministrativo  stabilito   coi  ;  decisione  ,    e    si     persuade    che    l'offerta    di     un     tanta 
proclami   ai    luglio,   2+  e  3o  agosto  pi-os'sirui    .'corsi.       •  vistoso    premio   gara  di   sufficiente  incentivo    per  proipo- 

La  commissione  governativa  continua  quindi,,  ad  i  v''"'  -"  ;"'1'  ^t'- 
essere T  unico  centro  ai  quale  debbono  dirigersi  i  ma- 
gistrati e  gli  uffici  ddlc  tre  legazioni  ,  e  dal  (jpale  par 
timn.no  le  disposizioni  amministrative  ed  economiche, 
a  meno  die  qualche  ftrqérJiriaria  emergenza  richiedesse 
à\  rivolgersi  diretta-mente  a  me,  giacci  »  mila  via  ur- 
dinaria  la  commissione  medesima  e  I'  orbano  col  di 
cui  mezzo  esercito  la  primaria  mia  autorità  ,  onde  cor- 
rispondere alle  paterne  cure  del  tuigiirif  M"niroa  ,  tu- 
telando  ogni   ramo  di   pubblica   amministrazione. 

In  questa    occasione     poi     dichiaro    die     mila    me- 
morata  commissione   governativa   sono   ben   anche   conté- 


s   19  novembre    1814. 
Galvagna. 


Vincenti  Póscarini  ,   se-r.   gen. 
(  Idem.  ) 

Milano  ,   3o   Novembre. 

R.     CESAREA    PRElCTTLTRA     PROVVISORIA    DI    POLIZIA 
DEL    DIPARTIMENTO   D'  OLOl.'A 

L  infunato  del?  a  rimini  strazione    della    Polizia, 


rute  le   attribuzioni   del  preesistente   consiglio  di     Stato  ,  I  .   f    N'l/a.  *?***!*  di  rctti6?',rc .'  reS;*'r;  ,in    cui  sono  incrini 
.      .      .  ',  ,       P  ,      .    .  ,       >  forestieri  che  dimorano  nella  citta  di  Milano  ,    e  di  compren- 

prmcipalmeot*  per    co  cl.e  concerne   le    indagini     «•    gli  .  derc  ,„  qnesU  elas„fioazioue  non  qaegi  individui    i    q.,a|,    0-,a 
atti   contenziósi   delle  quistioni  di    pubblica     ammiuistra-   j  appartengono  per  naso  a  o  per    legale    domicilio    alle    provmoe 

poste  >utlo  I  amministrazione  dell»  R-gia  Cesarea  Regge*»! 
provvisoria  di  Governo  ;  e  sul  riflesso  che  la  più  scrup-j'o-a 
esattezza   e  sollecitudine  nelle   notificazioni  di  arrivo    e    partenza 


Sfione. 


Bologna,   20   novembre    1814. 


Stefanini. 

(  Gtor.  dtl  dipnrt.  dui  Reno.  ) 

Parma  ,   ai  Novembre, 
Lettere  di   Schonbrunn   del    12   corrente   confermano 


e  uno  dei  principali  elementi  che  coslituscono    questo    ramo  di 
pubblica  tulela  ;  ottenuta  la  superiore  autorizzazione  , 
Ordina  ciò  che  segui;  : 

I."  iNel  termine  di  dieci  giorni  dopo  la  pubblicazione  del 
presci.ie  tulli  i  forestieri  dimorami  in  Milano  dovranno  avere 
esibite  a   questo   protocollo  le  loro  petizioni  dirette    ad    ottenere 


the   S.   M.   I'  Imperatrice   Maria     Luigia      sarà     11     Parma  ,  ,na  cana  dl  S'cnrezas  die  gli  abiliti  a  continuare  la  loro    per- 

1  i-  io.  1  uiauenza  -     restando     espressamente    annullale    tulle     le    rartp  dì 

entro    il    mese   di    dicembre     16ÌA   ,     ed     a<-<imn<'nnn     die  •  . ■  ; .     __  'e  r  c-a  '  ,c,,,c    -un"lule    lulie    le    carie  in 

,  1     e     ni  1     .    '  ?    e   1       u  I  s,v>ur"w  nc  qur  accordale.     Dovranno  parimente  presentare  tma 

le   carrozze   di   S.   M    sono    state   condotte  da  Scl.our.rnon  |  eRlw|f.  penz.oue  nel  termine  d.  due  giocai    dopo    il    loro  arrrvo 

j   Vienna   per    far   porre      su      esse      le      arme    di  qu?stt  luti 


1  forestieri  che  sopravvenissero  uel  trailo  successivo. 

II.  Souo  considerati  forestieri   tutti    gl'individui    d'   ambo  i 

sessi  ,    1    quali    non    appartengono  per  ragione  di  nascita  o  per 

legale  domicilio  alle  province  sopracoenuale. 

Ili    I   con'iawcntori  al  disposto  nell'articolo   I   saranno  ar- 


*lucati.   (    Gazz.   di    Parma.   ) 

Venezia  ,   25   Novembre. 

L*  attarcamento  del   Re  di    Sassonia   per    Napoleone  t 
«-.                    1                                      •                              ili  restati  ,  e  si   procederà  contro  di  loro  a  senso     di    ou.nio     i,rp- 
le  restato   lungamente    un   enimmn    per   molti     politici    dei  .    --                '                     ,                     _.      =""«««"    qmmo    pre- 
.  °                 „                       .'._                   '  '  scrivono  1  vegliami    reg.jlauv  nti      1  Polizia  »ul  conto  oei    ^re- 
primi  tempi  ,  stante    l  estrema     differenza     di     carattere  !  sljtrj    rilauoa.iu  di  regolari  ncapiii. 

*•   di   sentimenti   di   questi   due   sovrani  ;   ora    pero    questo  '            iw    rii:  _.,:      „■,     ,.         .     •    •          , 

n   ,                     .,              '    ,         '                     ,   1  !            1V-  °      ostl  '  S1'  albergatori  di  qualunque  sorta  ,  compresi 

enimma     sembra   sciolto   ,     attribuendo    la     condotta   del  j  pUre  ,  particolari  ,  anche  nei  caso  che  presimo  a.loggio   ;ratui- 

lie  al   patto  stabilito   tra   esso    e     l'  ex— Imperatore  ,     die  |  lo  ,  sodo  indisu'olamente  tenuti  a  prcv.-mre  i    forestieri     die    si 

]a  religione   cattolica   essere   dovesse   in   Sassonia      la    do-  ;  Potl:l"0  aJ  alloggiare  nei  loro  alberghi  o  case,    perciò  s>  mu- 


j    uiscauo   della  eaila  di  sicur  zza  $  «uno  pure  obbligati    1   mede^i^ 
mi  a  notificare  immediata  mente  ed  m  iscritto  ali   ullicio  apposita 


minante. 

—  lo    uu    almanacco    d«i    veri     realisti    francesi    com-  I 
parso  nell'anno    1796    si  trova    il    seguente    passo:    /«La  ; 
rivoluzióne    era    necessaria,     per   farci    conoscere    la    sua 
inutilità,  ed    il    suo    line  sarà    di    ricondurci    a  quel   pun- 
to ,   dal    quale    eravamo    partiti.   » 

— e  Dal  principio  del  secolo  XVI  lino  ai  nostri  giorni 
Onmmo  assai  più  la  guerra  della  pace  fra  i  popoli 
eleir  Fatropa  ,    come    si    osserva    dal    seguente    calcolo. 

/.   Dall'anno    i5oi    fino   al     i6oo    inclusive    vi    fu- 
rono  85    anni  ui  guerra   e     io   di    pace;    dal    1601    fino 

al    1700  ,    77   di    guerra    e    3 3    di    pace  ;     dal      1701      al  j   pena  di  lire  cinque  di  mulu  in  caso  di    trasgressione 
looo  ,    7  i    di    guerra    e    an    di  pace,-    dal    1801   al    1814,  j  Milano  ,39  novembre  1814. 

j  popoli  furono   quasi   eontinuamente    sotti   le    araii.   » 

—  Nel  mese  d'  agosto  dell'  anno  corrente  la  popola- 
zione  «ji    Motca    ascendeva   di   già  a    172.9^1    teste. 

(  //  nuovo  Qsserv.    ) 


il" 
press',  questa  prelellnra  l'arrivo  e  pirtei.za  dei  delti  lorestieri  9 
sotto  pe..a  in  caso  di  coutravvenzume  di  lire  cento  di  multa  , 
scontabile  per  gì  impotenti  al  paòam,nto  con  otto  g'orni  dì 
carcere. 

V.  Sarà  facoltativo  agli  osti  ed  albergatori,  si  pubblici  che 
privati  ,  di  ritirare  dall'  ulHoio  per  propria  garanzia  uua  rice- 
vuta delle  fatte  uotilìcazioui  ,  purché  venga. 10  qiu.-te  presentate 
in  doppio,  e  nelle  ore  in  cui  1   ulhcio    siesso   rimane  aperto. 

VI.  Il  presente  editto  sarà  pubblicato  ed  affisso  ne'  luo<;'hì 
solili  ,  ed  alle  porte  di  onesta  città  ,  e  gli  osti  ed  albergatori 
pubblici  di  qualunque  sorla  dovranno  tenerne  costa  oirinèn  te 
affisso  un  esemplare  nei  loro    neg^jj     in    luogo    visibile  ,     sOtlo> 


£1*  imp.  reg.  prefettura  provvisoria  del  dipartimento 
■deìl'  Adriatico. 

È  stato  superiormente  decretato  ebe  siano  cori  - 
•posti  Ciiqiii»  figliati  o  sano  fiorini  2?  e  csrantttni  18 
a  titolo  di  premio  per  i"  arresto  di  qualunque  disertore 
dell'I.  R.  armata  austriaca,  senza  differenza,  die  sia 
egli    arrestato   col    cavallo    o    senza. 

Questo  pretino  sarà  subitamente  corrisposto  all'atto 
della  presentazione  dell1  irrestato  al  commissariato  dì 
gueira,  nel  caso  ciie  li  disertore  sia  Convinto  0  oon- 
Jesso  della  diserzione,  e  nel  caso  di  dubbio  ,  Sarà  ri- 
lascialo un  documento  della  pretesa  della  t  ;,b  ;  per 
Ottenere  il  pai; amento  ,  subito  die  si  saranno  raccolti 
{di  schiarimenti  necessari,  o  rimarrà  provata  la  sopì»  ita 
4ùerttoae< 


Pagani 


Motta  ,  srg 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.    Tr.irr.o    at.i a   ScMLA.    (     Opera    semiseria  ).     // 
disitilutu  punito  o  sia   Don  Giovanni  Tenario,  musica  del 
;  sii;.    M  °    Mozart.  —   rhlb  ,  t.°    li  bosco  tf  Ihr  naist  ni  ; 

■  a."    La  fontana  delta  gioventù. 

li."       TidTXO     m.ì.a     Caxogi jv  t.    (    Dilla     com. 
I  cotnp.    nazio    ile.    /   primi  passi  <:l  mal  costume. 

Vi  ìtko     01  r.    liti. armilo  (  detto    di    Girolamo.  ) 
;  //  poeti  ,    con  farsa. 

Teatro  a  >.  /..vivo.    (   Giàndouja   piemontese.    ) 

■  L'  ernie  universale.   Il   teatro   «   1 .1  illuminato. 


i  Uilauo  ,  dalla    tipografia    di    federico  Agnelli. 


libi 


■ 


LE    IT  A L IANO 


M:uno,  Ciovtii   i.°  Dicembre   i3i4. 


■M 


Tutti  gli  atti  d'  aiumintstrazìorie   posti  iu  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  L"  Af.?TRlà. 
Vienna  ,  22   Novembre, 

Cni  orJio.^nza  8'  novembre  1U141  emanata  dal- 
?"  T.  K.  governo  lidia  Bassa  Austria  ,  m  vinù  di  de- 
creto iti  oct'i'bre  spediti»  dalla  MttorUcrra  «J 1  cotte, 
*@Dg>ónO  i!-vitii(i  tutti  iju.  Il;  ,  1  qu;il  1  ,  giusti  il  con- 
ti, olito  deli'  ÉiMColo  19  d.l  trattalo  di  pace  3o  maggio 
loia.»  aver  ^oi£»3=r  istanze;  di  credito  verso  la  Frati- 
via  ,  u  pr  -st  otti  e  al  più  tardi  p-r  il  i5  genn  j  >  ventu- 
ro 181S  ,i  l->'o  reclami  a'!a  commissione  di  povero», 
incanenti»  dell'  esame  di  qu;  sti  crediti,  In  quale,  se- 
condo le  istruzioni  ricevute  ,  rigetterà  tuctt  i  »;c clami 
illegali  e  non  ammissibili  j  restituirà  quelli  noti  bastan- 
temente docum  -ut  iti  ,  perchè  sieno  comprovati  più 
completamente  ;  ed'  iuGnc  trasmetterà  qo-lii  trovati  le- 
•  ittima-.iieute  equi,  fi  sig.  conte  Bombelles  ,  incaricato 
d'  fFar;  di  S  M  I.  e  K.  a  Parigi,  nominato  suo  com- 
missario ,   dandone   ce  uosc-ua.»  alle   parti   pretendenti. 

(  Guzz.  di   Corte.  ) 

Del  a3    Novembre. 

S.  M.  I.  R.  1  c°l  uiezzO  d'un  rescritto  di  gabinetto 
iu  dati  del  16  correnti  ,  si  e  co  ntnai  teca  i'.i  i.or.'"..nre 
la  pictula  croce  dell'  imperiai  austriaco  OrJiue  di  Leo- 
poldn  al  *ig.  Honlè*^,  tcneoie  di  vascello  inglese  .  in 
considcr 'Zinne  de'*9istiiitì  di  lui  inorili  acquistai  si  a 
Zara.    (  Guzz.  di    Cólte.  ") 


Il  dot'ore  Herriiiann  ,  Fi.  professore  di  fisica  e 
eburnea  .  bavarese  ,  al  21  del  correnti-  ,  ebbe  V  onore, 
giusta  il  desiderio  innuf  slato  dà  S.  Ai.  1.  11.  di  dimo- 
strare e  spiegare  in  Corte  li  ni  china  da  lui  inventata. 
S  M.  T.  H.  ba  onoralo  della  suii  particolare  attenzione 
questa  utile  invenzione  ,  ed  iu  attestato  della  suprema 
ena  soddisfazione  fece  tenete  al  sig.  professore  ,  col 
mezzo  del  gran  1  lamio  ri  ino  conti  Wrboa  ,  la  grande 
rnednpli!'  'I'  Jor>«>p<*  in  oro  ,  Bccornp  ignita  di  una  gra- 
ziosa  lettera   del  suddetto   gran   ciauiberlauo.     (   Idem.    ) 

SPAGNA. 

Vittoria  ,    8    Novembre. 

Si  è  consultato  il  consiglio  di  Castiglia  sull»  di- 
BpOSiZioni  da  darsi  |>er  riguardo  al  sequestro  posto  so- 
pra i   beni  di    coloro   che   si   rifuggirono   all'  estero. 

—  S.  M.   assiste   alcune   vite    alle  rappresentazioni  che 
Si   danno  ne'  vari'    teatri   della   capitale. 

—  Il  generale  Bla*;  non  è  impiegato.  Assicurasi  che 
egli  è  relegato  in  Andalusia  ove  si  trova  sotto  uua  specie 
di  vigilanza.  E  noto  che  questo  officiai  generale  cotm.-nda- 
va  in  capo  V  esercito  di  Valenza  ,  e  che  li  ino  la  ca- 
pitolazione che  diede  in  mano  al  maresc.  Sucliet  quel- 
la città,  con  140.1.  soldati.  Questo  fatto  avea  n.ffnd- 
dato  singolarmente  1'  entusiasmo  de'  soldati  3  suo  li- 
vore. La  mi  lunga  prigionia  a  Vincennes  non  uvea  di- 
sarmato    li     pubblica    opinione;,     i     generali    Z  y.is     ed 

Ò' Donell  ,  che  divisero  con  Blake  il  torto  de  Ila 
capitolazione  e  i  cattivi  trattamenti  sofferti  dai 
principali     officiali     dell'    esercito    di    Valenza  ,    mani- 


festarono da  quell'  epoca  in  poi  la  massima  ani- 
ufosHà  contro  il  loro  capo.  Questi  ultimi  godono  tuttt» 
il  f.vore  della  corie.  (  Gaz.    de  Frante.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    j  6    Novembre. 

Jeri  l'Antelope,  di  5o  cannoni  ,  giunse  a  Portsmotìi, 
con  quaranta  bastimenti  prò  vegnenti  da  Halifax.  Il  se- 
gretario del  generale  Prwosi  trovavasi  a  bordo  del- 
l' Àlltelope.  Egli  retò  de'dispacci  del  q  ottobre  i,  essi  por» 
tano  che,  siccome  la  disfatta  della  nostra  flottiglia  sul  lago 
Ctoniiplain  ,  rendeva  impossibile  la  spedizione  proget- 
tata contro  PJatisburg  ,  cosi  il  gcn.  Prevost  ,  alla  testa 
dell'  esercito,  aveva  eseguita  la  sua  ritirata  in  buon  or- 
dine .  senza  perdere  ne'  soldati  riè  artiglieria.  Risalta 
quindi  die  le  relazioni  pubblicate  da'  giornali  america- 
ni  r.lioccauo   di   grossolane  menzogne. 

Dopo  che  il  general  Drummond  si  fu  ritirato  dal 
Iago  Erié  ,  T  esercito  americano  lo  insegni  e  lo  assalì 
vivamente  ,  anche  con  qualche  vantaggio  sulle  prime  , 
ma  finalmente  le  truppe  inglesi  risposero  gli  Americani 
e  -".   mantennero  nella   loro   posizione. 

In  generale  ,  queste  relazioni  sono  abbastanza  sod- 
disfacenti. Il  nimico  non  fece  alcun  progresso. 

{   The  Couriér.  —  Jour.  des  Débats.  ) 


Jeri  ,  nella  Cimerà  de*  Pari,  lord  Dirnley  f.'ce  fa 
mozione  che  aveva  annunziata,  e  che  avea  per  oggetto 
di  domandare  che  si  sottoponessero  alla  Cimerà  certi 
documenti  relativi  all'  amministrazione  della  marina. 
Questa  proposizione  fu  adottata.  Per  tal  modo  i  rhirìi- 
siri  Badarono  debitori  al  nobile  lord  dell'  occasione  fa- 
vorevole di   giustificare  la   loro  condotta. 

Lo  stesso  giorno  ,  nella  Cimerà  de'  C  umani  ,  it 
sig.  Barnig  chiese  che  si  conuitiicissa  alla  Cimerà  una 
copia  dell'  aggiustamento  couclnuso  dopo  il  trattato  dt 
Parigi  fra  sir  Enrico  Wellesley  ed  il  governo  spagtiuo- 
lo  ,  pel  pagamento  delie  somme  pagate  a  quel  governo» 
tanto  per  v.>a  di  sussidio  che  altramente.  Credesi  d'  es- 
sere- sicuri  che  si  erano  pagati  de'  susudj  al  governo 
spaglinolo  senza  il  consenso  del  Parlamenti».  Questa  in- 
colp  zinne  fu  sventata  dal  sig.  WclUslty  solo  il  quale 
mostrò  che  il  danaro  pagato  al  governo  spagnnolo  fa- 
cea  parie  d< 1  milione  sierlino  votato  Panno  scorso  a 
f-vor  della  Spagna,  per  metterla  ii  grado  di  eqivpi?- 
giare  e  pagare  il  suo  esercito.  Dopi»  di  aver  sentite 
le  osservazioni  del  cancelliere  dello  scaccliier  ,  il  si;";. 
B.iriug  ritirò  la  sua  preposizione,  e  la  Cimerà  ordinò 
la  comunicazione  degli  atti  seguenti:  I.°  un  estratto 
della   lettera    ÒO    luglio    di    lord    Casllerc  igh  ,    e     la    lettera 

io  risposta  di  sir  Enico  Wellerflty  ,  3  °  lo  stato  diluite 
le  somme  pagate  al  governo'  spaguUoIo  dopo  il  rist  bi- 
liiHenio  della  pace,  colle  dite  dei  pagamenti;  lo  sta» 
lo   del  danaio    ùovuio   dalla    Spagna    all'Inghilterra. 

(    lonr    de<:   Débats,  ) 


DANIMARCA. 

Copenhagen  ,    i  z   Novembri:. 

Il  Principe  Cristiano  è     giun'o  il     <o     a    Uammer 
spulile  tra  Elseruur  e  .Copenhagen.  S.    A.  si  re 
a    Friedcnsburg  ,     ove    si    propone    di    passare    alcuni 
giorni.  (  Jour.  de  Francf.  ) 
—  Scrivono  dalli  Scuoia     che,  giusta    il    rapporto  del 
conte  di  Lowi'nhielm  ,  il  Principe  reale    aspettava    una 
depurazione     della    dieta  di    Norvegia    al     suo    quartier 
generale  Egli  aveva  in  animo  di  recarsi  poscia     a    Cri- 
stiania ,  e  di  ^ornare    subito  dipo  a   Stocolron.    Gredesj 
che  il  Re    andrà    in    Norvegia    nc|    corrente    mese  «    e 
che    a  prestazione  del  giuramento  avrà   luogo  prima  di 
fatale. 

Dicesi  che  il  barone  di  Boxe  sarà  incaricato  d'  una 
»i iasione  a)  congresso  di  Vienna.  (  Idem.  ) 

GERMANIA. 

francoforte  ,   22  Novembre. 

Gì  si  scrive  da  Lubecca  ,  in  data  del   io  corrente, 
guanto  segue  i 

«  Il  postiglione  d'  Amborgo  fu  arrestino  pella  scorsa 
«otte  vicino  a  Rahhtrdt  da  tre  uomini  a  cavallo  ,  i 
«quali  lo  gettarono  a  terra  ,  e  gli  presero  il  cavallo  e 
la  valigia.  Questa  Valigia  fu  trovati  non  lungi  da  Rnhl- 
Stedt ,  e  ^orlata  qui  a  10  ore  della  sera.  E  f£U'9ta 
ormai  la  trza  volto  ch«  viene  svaligiata  la  si  ff tta 
«Mie  lettere  ,  mentre  che  il  carro  di  posta,  che  dovreb- 
be magg'ornu  ote  stimolare  h  cupi  ligia  de'  ladri,  fi  ce 
j^n  il  medesimo  cammino  senza  <he  veriis^e  assaltato. 
3Par<-  adunque  che  non  si  abbiano  in  mira  che  le  let- 
tere ;  e  siccome  i  lr.lri  ,  d"  ordinario  .  no»  ne  fanno 
^nerun  conti,  così  debbisi  sapporre  che  questi  differenti 
assalti  abbiano  pn  motivo  particolare  the  non  si  co- 
nosce. »> 

——  Parlasi  ad  Annover  di  mettere  in3unie  ancora  pa- 
recchi reggimenti  d'  tSivallrria.  Tutta  la  fanteria  anno- 
terese  sarà  d?   ora    innanzi   vestita  dì  rosso. 

—  Il  barone  di  StrognnofT  jb  partito  di  Storohna  per 
andare  a  PiPtroborgu  :,  §  E  aspetterà  quivi  il  ritorno 
«Itll'  Imperatore   pruni  di    portarsi   ni   suo  p  sto  a  Parigi. 

■»—  S.  A.  il  Principe  d"  Assia-Philipsthal  ,  capitano 
gen-rale  al  servizio  di  Sicilia,  arriva  i(  17  novembre 
3  Ruttsbona  ,  dirigendosi  a  Vienna. 

(  Jour.  de  Frane/.    ) 
PAESI  BASSI  UNITI. 

Brussellcs  ,    i5    NGvembre. 

Assicurasi  che  tutte  le  truppe  della  legione  tedesca, 
■ìhe  trovan»i  tuttora  io  Inghilterra  ,  9arann»  trasportate 
ad  Dsteuda.  Quando  saranno  tblinitiv. unente  regalati 
gli  -diari  pel  ristabilimento  della  tr aiKjudlita  d'  Europa  , 
fa  dett»  legione  ritornerà  neW  Amnover.  (  La  Quot.   ) 

FRANCIA. 

Parivi,  ,    ap  ftc.:cnlr<.. 


Il  sig.   conte   Tripmit     de 

«tei    S.  nei;. il   ,    fu    Doli, inalo  ,    li 

{Maresciallo    di  campo.   (  Jour. 


B  -.ili.:,  it  . 
ij.  porre ute 
dvS     Q{  OiitS 


SVIZZERA. 

Losanna  ,    22    Novembre. 

La  seguente    nota     sulla  costituzione  del    Valese    j? 
stata  consegnata  albi  deputazione  di    questo    cantone    a 
•co  poscia  !  Zurigo  ,  dai  ministri  delle  potenze  alleate  : 

«  I  ministri  plenipotenziarj  ed  inviati  straordtoarj 
sottoscritti  hanno  distinto  ,  negli  atti  presentati  al  loro 
esame  da' signori  deputati  del  Valese  ,  le  quistioni  re- 
lative all'  organizzazione  generale  del  paese  da  quelle 
che  sono  d'  un  ordine  secondario  p  d'  un  interess  lo- 
cale :,  e  fra  le  prime,  qui  Ile  che  concernono  i  principi 
fondamentali  della  costituziape  ,  dalle  dilucidazioni  degli 
stesai  principj. 

>i  S'  egli  è  desiderio  degli  augusti  Monarchi  alleati 
di  non  inceppare  i  magistrati  d*  un  popolo  libero  nella 
discussione  delle  sue  leggi  politiche,  i  loro  ministri  f 
per  conseguenza  dell'  interesse  che  prendono  alla  fehei- 
tà  dello  Stato  del  Valese  ,  avendo  riguardo  princip  l- 
inente  aila  sua  unione  futura  colla  Confederazione  sviz- 
zera, che  si  opera  sotto  i  loro  auspxj  ,  non  potrebbero 
restare  indifferenti    al    resultato  d'  una  t*le  discussione. 

»t  Essi  hanno  data  al  Valese  la  prova  più  mani- 
festa della  loro  benevolenza  ,  aiutando  ,  col  ministero 
de'  sottoscritti  ,  la  soluzione  delle  difficoltà  pri  ir  iti  ve 
che  dividono  questo  paese.  Un  intervento  si  amichevole, 
limitato  a  dup  o  tre  punti  essenziali  ,  un  intervento 
chp  lascia  altronde  alle  persone  savie  ed  amiche  del 
bene  tutta  la  latitudine  necessaria  ,  per  regolare  elleno 
Stesse  ?  di  comun'  accordo,  P  applicazione  e  le  conse- 
guenze de'  principj  più  favorevoli  «Ila  pubblica  prospe- 
rità ,  debb'  essere  accolto  con  fiducia. 

>t  II  primo  oggetto  aopra  cai  le  parti  del  Valese 
non  poterono  accordarsi  ,  si  è  la  divisione  del  paese 
combinata  col  principio  della  rappresentanza     nazionale. 

»  l  ministri  hanno  riflettuto  maturamente  a'  ni  ri- 
vi che  si  sono  prodotti  ,  per  Sostenere  le  prerogative 
delP  Alto  Valese.  Se  le  memorie  rispettabili  di  IP  antico 
ordine  di  cose  non  po»sonp  aver  perduta  tutta  la  loro 
aut  rità ,  non  potranno  però  prevalere  sui  diruti  che 
il  Basso  Valese   ha   acquistati   già  da    16   anni. 

>i  La  popolazione  di  qu>  si»  parie  ,  la  sua  liberti 
riconosciuta  ,  i  principi  dono  <  1  u  ci  su  cui  riposa  la 
costituzion?  ,  esigono  uru  proporzione  più,  vqua  nel 
numi  ro  e  nella  ripartizioiie  de'  dx.ii-is  I  impietri  non 
esitano  quindi  a  dichiarare  the  la  dimanda  dell'Alto 
Valese,  tendente  a  conservare  i  9<nte  antichi  dixain$ 
ed  a  non  darne  che  tre  al  Basso  Valese  ,  p  assoluta- 
la ente   inammissibile. 

11  Fssi  crederebbono  di  conciliare  i  riguardi  dovutr 
alla  parte  del  paes-  che  dominava  altrevolte  ,  colla  giu-r 
stizia  riclamata  dalla  parte  divenuta  libera  ,  proponen- 
do le   seguenti   disposizioni  : 

»  I  cinque  dixains  superiori  di  Con  eh*  ,  Briga  , 
Viège  ,  Rarugne  e  Loesch ,  che  formano  i8,oóo  anime, 
resteranno  ne'  loro  limiti  attuali  I  divains  del  centro  , 
Sion  e  Sierre ,  la  cui  popolazione  e  di  1 5. 1 63  sbitau 
ti  ,  ne  firmeranno  tre,  la  cm  popolazione  rispettiva  91 
troverà  in  un  rapporto  migliore  con  quelle  de'  dixam* 
superiori. 

i>  Finalmente  ,  il  Basso  Valese.  che  forma  29,514 
anime,  sarà  diviso  in  cinque  dixains  In  tal  maniera  ,  i 
cinque  dixains  superiori  avranno  nella  rappre$ent.'nza 
nazionale  lo  «tesso  peso  de'  dixains  inferiori  ,  sebbene 
firmino  11. oro  anime  di  meno,  e  i  tre  dixains  del 
centro  terrebbero   la   iti  Lincia. 

"   II  cangiamento  proposto   relativamente    a    questi 
ultimi!  avrà    inóltre     il     vantaggio     di   mettere     la     citta! 
di   Sion  in   mia   posizioue   più   favorevole    alle    sue    auli- 
che  istituzioni  aristocràtiche  .     e   I?   permetterà   di    preu- 
governators     dere  nel  suo  dixam  V    influenza    che    debhe  esercitane 
cIj   S.  31.  ,     necessariamente. 

"  Adottando  questa  rappresentazione  ,  i  miuistr. 
pensano   chs  ad  oggetto    di    favorire    più     che  sìa  pos.- 


-aìbile  le  abitudini  del  paese  ,  sì  potrebbe  «omettere  il  J  basilica  di  S.  Maria  io  Tr 
principi  >  del  vmo  collettivo  ,  in  maniera  che  ciascu-  quel  rmo  capitalo  con  me 
juo  di:''  l'i  dixaiiis   ub.jia   un   ve-to   nella  dieta. 

»   Riguardando  da  q;iest'  ultimo    lato     1*  organizza- 
zione  cmtrale  dei  Vulese  ,    i    ministri  eono   convinti  dei 
granii   vantaggi  che  avrehbe  la  istituzione    di    un    con- 
siglio di  Stato   permanente  .    Iu  mancanza     di     essa   pe- 
rò ,  basterebbe  dar  maggiore  consistenza  a    questa    ma- 
gistratura ,  giacché  Li  repubblica  non  dissente  dall'  affi- 
dare un  potere  così  esteso  al  gran  balio.    A  tale  effetto 
essi  propongono  :    i.9    di  dargh  per  aggiunti  due  vice- 
tali,  presi  in   quelle  parti  del  paese  donde    fu    scelto   il 
saalìo  ,   in   guisa  che  se  questo  primo     magistrato    viene 
eletto  fra  i  cinque    dixains  superiori  ,  i  due    vicebalj  fi 
dovessero    trascegliere  ,    uno    nei  dixains  del  centro  ,  e 
.1'  altro  nei  dixains  inferiori,  ed  inversamente,  a."  Di  am- 
mettere che   i  viceba|j  debbano    risedere    net    capoluogo 
della  repubblica  ,  come  anche    il  gran  balio  ,     o  per  lo 
.meno  che  quest'  ultimo  sia  obbligato    a    chiamarli  nella 
deliberazione    di  tutti    gli     affari    importanti  nella  quale 
deliberazione  i  vicebalj  non  dovrebbero  avere  che  voto 
^consultivo  .,  e  il  solo  granbalio  dovrebbe    decidere.  Sic- 
come il  gran  balio  è  nominato  per  due    anni   ,  ognuno 
dei   vicebalj  potrà   per  un   anno    essere    suo  suppliinento 
in  caso  d'  assenza  o  malattia.    Si    prede    analmente  che 
sarebbe    opportuno     di    dare    ai    due    vicebaij    uniti  un 
Voto  nella  dieta  ,    che  andrebbe  perduto  se  non  fossero 
d*  accordo  tra  di  loro.  Con  ciò    sì    avrebbero     in    tutto 
lo  voci  ,   i3   dei  dixains,  quelli  del  gran  bnlio  ,  quella 
dei   vicebalj,  e  quella   del   vescovo.     In     tutti     gli     affiri 
attribuiti  dalla  costituzione   al  patere  centrale  ,  la  metà 
de'  voti  ,  più  uno  ,  deciderebbe. 

»  Queste  sono  le  vbte  generali  giusta  Je  quali  i 
ministri  credono  che  si  avrebbe  ad  intraprendere  l'orga- 
tiizzazione  politica  dello  Stato  del  Malese.  Eglino  sen- 
tiranno con  piacere  -Jhe  i  signori  deputati  ritorneranno 
liei  loro  paese  coli'  idea  che  tali  viste  sono  giuste  ,  e 
coli'  intenzione  di  farle  adottare. 

»  Zurigo  ,  a3  ottobre   1814.  » 

Questa  nota  è  firmata  dai  signori  di  Scliraut  ;  di 
Srudner,  in  assenza  del  sig.  conte  di  Capo  d'  Istria  ;  e 
Addiogtou .  in  assenza  del  sig.    Strafford-Gaoniog. 

(  Tour.  suìs.    ) 

ITAU4, 

Roma ,    2  3   Novembre. 

Nella  chiesa  di  S.  Lorenzo  in  Lucina  fu  celebrato, 
fa  scorsa  domenica ,  il  funerale  coli'  assistenza  della  re  al 
«orte  di  S.  M.  il  Re  Carlo  IV  ,  pel  defunto  dottore  D. 
Ignazio  Lupada  ,  medico  e  chirurgo  della  prelodata  IVI.  S. 

—  Con  biglietto  di  segreteria  di  Stato  ,  S.  E.  il  sig. 
commendatore  Altieri  è  stato  nominato  amministratore 
•  suprainten  lente   generale  delle   poste  pontificie. 

— •  Con  altro  biglietto  di  segreteria  di  Stato,  in  data 
del  22  corrente  ,  S.  S.  si  è  degnata  accordare  un  posto 
fra  i  prelati  della  sagra  congregazione  delle     indulgenze 

e  sagre  reliquie  ,  a   monsignor    Antoni. 11. 

I  monaci  camaldolesi  ,  i  quali  riassunsero  1*  abito 
del  loro  istituto  fino  dal  i.°  del  corrente  ,  e  rientrarono 
in  possesso  del  monastero  di  S.  Ruminilo   il  giorno   14, 

Oggi  hanno  riaperta  e  nuovamente  uffici  ta  la  chiesa  di  proposito  avanti  la  marcia  divertire  tutti  i  corpi  ap- 
detto  Sauto  loro  fondatore,  dopo  essere  stata  chiusa  partenenti  alla  mia  brigata  ,  die  sono  assicurati  ,  qua- 
pel  corso  di  più  anni  sotto  il  cessato  governo.  Il  sig.  j  iora  /e  circostanze  lo  permetteranno  ,  die  colui  il  qua* 
JOuca  Turlonia  fra  sili  altri  luminosi  monumenti  della  j  le  potrebbe  avere  degli  urgenti  affari  di  famiglia,  ot- 
Sua  religiosa  munificenza  cui  tutta  Roma  fa  plauso  v  terrà  il  permesso  per  qualche  tempo  di  nuovamente  ri- 
ebbe  anche  il  merito  di  avere  nella  passata  rivoluzione  tornare  in  Italia ,  oude  potere  accudire  ai  sopraddetti 
di  cose  con  suo  grave  dispendio  redenti  dalla  devasta*  suoi  urgenti  affari.  Vi  ordino  perno  di  osservare  nella 
trice  empietà  e  preservati  quindi  dalla  prof  mazi  me  va-  [  Màrcia  che  andiamo  ad  intraprendere.  ,  la  più  esatta 
rie  chiese  .e  conventi.  Fra  le  chiesa  da  esso  sig.  Duca  j  disciplina  ;  detestate  quella  vergognosa  diserzione  di 
«redente  e  preservate  ,  ayvi  pur  quella  di  S.  Romualdo,  ;  CM  pur  troppo  parecchi  de"  vostri  camerata  st  som>  resi 
che  senza  bisogno  di  autorevoli  eccitamenti  ma  spunta-  j  colpevoli  ;  non  prestate  orecchio  ad  alcuni  malintenzio- 
peamente  e  con  sua  soddisfazione  restituì  subito  ai  sud-  j  nati  c/ie  altr0  ,wn  cercherebbero  che  di  mal  consigliar- 
detti  monaci ,  ai  quali  apparteneva.  |  (,/  ..    coiui   ciie    jj    rendesse  colpevole    di    diserzione  ,   per- 

J55  La  festiva    ricopiente    dedicazione    della    peritjsigne  \  darebbe  allora  U  diritto  eli"  ejjjii   potrebbe  avere    d'  oue-^ 


rastevere  ,  è  stata  celebrai  1  Am 
pituio  con  messa  e  vespri  solenni. 

E  questa  la  più  antica  delle  chiese  di  tutto  il  01  ri- 
do ,  dedicate  alle  ineffabili  glorie  della  SSrha  Vergine  s 
Madre  del   Divin   Salvatore. 

San  Calsto  I  eresse  questo  sagro  tempio  ,  amplia- 
to poscia  da  S.  Giulio  I  ,  e  ristaurato  da  S.  Grego- 
rio IH ,  sommi  Pontefici  romani. 

Innocenzo  Ili  colla  maggiore  solennità  consaprò 
(  il  di  iS  novembre  )  questa  antichissima  venerabile 
basilica.  Xutti  gli  amplissimi  padri  del  sagro  concilio 
•lateranense    assistettero  alla   solt.nmssima  cerimonia. 

Nel  mezzo  del  soffitto  vi  si  osserva  un'  Assunta 
d'un  dipinto  mirabile;  opera  delle  più  insigni  del  ce- 
lebratissimo  Douienichino. 

—  Jerlaltro  gì' Mini  e  rriii  monsignori  Pacca,  presi- 
dente della  camera  ,  e  Olgiati  ,  chierico  del  medesimo 
tribunale  ,  prestarono  come  tali  ,  il  loro  giuramento 
avanti  I'  erho  e  imo  sig.  cardinale  Pacca ,  camerlengo 
di  S.  Chiesa  e  prosegretario  di  Stato ,  ed  alla  presenza 
della  piena  camera.  (   Diario  romano.  ) 

Padova ,   24  Novembre. 

Cesareo  II.   Istituto  delle  scienze 

Sezione  di  Padova. 

Previe  alitane  disposizioni  date  in  una  particolare 
adunanza  tenuta  il  giorno  20  corrente  ,  nella  quale  il 
sig.  professore  .Vincenzo  Malacarne  yenne  confermai* 
direttore  ,  ed  il  sig.  professore  cavaliere  Brera  fu  de- 
stinato a  segretario  ,  ha  oggi  questa  sezione  riaperto  il 
corso  delle  ordinarie  sue  convocazioni.  Il  sig.  direttore 
Malacarne  vi  ha  letto  la  prioria  parte  dell'  Elogio  di  Fra. 
Saba  da  Castiglione,  milancs»  ,  cavaliere  gerosolimita- 
no ,  e  eonaruendatore  di  Meldola  e  di  Faenza ,  che 
comprende  gli  6tudj  e  le  occupazioni  della  prima  sua 
gioventù-  Nella  prossima  adunanza  l' ordinaria  lettara 
darà  fatta  dal  sig.  professore  abate  Coesali. 

(  Il  post,  di  Padova.  ) 


Del  26  Novembreé 

Nel  giorno  aa  corrente  si  è  aperta  questa  I.  R. 
Università  ,  ed  in  t ;.Ie  occasione  venne  recitato  dal 
signor  abate  Frauceschinis  ,  magnifico  reggente  del- 
la medesima,  un  elegante  discorso  analogo  a  tale  so- 
lennità. Jeri  poi  il  sig.  professore  Cronaer  tenne  una 
prolusione  in  cui  encomiò  il  celebre  giurista  Marc'  Au- 
tonio  Pellegrini.  Tale  funzione  venne  decorata  dalla 
presenza  del  nobile  6Ìg.  Lenguazza ,  prefetto  provvisio- 
nale del  dipaitimento  .  del  consiglio  di  prefettura  ,  del 
corpo  municipale,  di  monsig.  vescovo  e  d'un  numeroso 
coricorso  di   colti  uditori.  (  Idem.  ) 

Brescia  ,  24    Novembre. 

ORDINE   DEL   GIORNO. 

Soldati  I  Avendo  S.  M.  I'  Imperatore  d'  Austriéi 
FRANCESCO  1°,  nostro  augusto  Sovrano,  ordinato  un» 
nuova  destinazione  nelle  sue  più  belle  città  di  Germa- 
nia a    tutti   i   suoi   nuovi    reggimenti    italiani ,  trovo    «. 


«5* 

Tjere  ;/  suo  tìntili}  motti  ?',"',  ;  . ■  u,  n  atteVì  elle  si  tr*-- 
vano  in  questa  caso,  e  s  no  ossi  curari  che.  to>'o  ie"— 
fieute  li  loro  corte,  nttertnniio  tariQQ  in  marcia,  quan- 
to    olla    loro     nuova     tftst  unzione   ,   ;/    loro   intento.     Vi 

prrKr>:gn  che  tutte   Ir  j:  u     n  se    misuri  spuo  prese  , 

cjjfinrhè  il  disertore  the  cercherebbe  un  rifugip  .  possa 
siili"  istante  essere  arrestato  ,  tradotto  al  sua  corpo  e 
giudi  tino  subitaneamente  a  nonna  delle  leggi  a  voi 
note;  ni  contrario  <<  'oro  che.  resteranno  f<l  li  alle  loro 
ttnnilurr  .  si  Qequisterdnno  in  ogni  ftlfféo  la  stima  d  I 
(oro  augusto  Sovrano,  dn'  loro  stipe,  turi  e  di  tutti  i 
loia    Cimijiatr lotti. 

Sold.itt  \     Avertilo  la   sorte  di  trovarmi  già    da    qunl 
€Ìie  tempo   in   nvzzo   a   vai  ,  avete  dovuto    conoscere   che 
non    vi   dissimulai    giammai     la    venta  ;    credete    peréto 
anche    a    quanto    ho    la    soddis fazione  di   dirvi    in    quèst' 
Oggi. 

Brescia,  il    ai    novembre    1814.. 

Il  generale  di  brigata  Sudem. 

(   Gior.    dtp.    del  Meda.     ) 


Sopta  f  istanza  di  G'.ucómo  Tuttiiri  <Ji  GontarJo 
nel   dipai  ritiri  ufo   d<  IP  A!to    P  1. 

Li  C'ite  di  giustizia  civ.lc  e  criminal*  sedente  ia 
(  '"  ,l!  ■•"■<  ,  l'i  éou  sentenza  il<  i  li.oruo  14  scorgo  nu- 
v  ••■mbre  ,  dichiarata  di  unitivamente  per  tutti  i  cofri- 
si>.  ti. :=  mi  .fitti  di  li  g  e  .  I  assenza  di  Bartolomei 
Tonini    fratello  df ir  attore. 


Tonr.o  ,   26  Novembre. 

S  M.  convinta  dell*  utilità  ,  <he  non  può  non  ri- 
dondare al  regio  servizio  dulia  coltura  ilegli  uffiziali 
■delle  sue  truppe  nelle  scienze  anulogjie  al  loro  mestiere, 
Ì11  determinato  clic  ninno  sia  quui  1"  innanzi  ammessa 
ji  intraprendere  la  carriera  ni  litir- ,  in  qmlità  dì 
*.'d<iio  u  d'  nfl'r/.i il»- ,  se  nOn  ovra  prima  faUtrt  un  corso 
«ti  UMCematicHe  ptr  due  anni  Betta  re«ia  IJoveiiiia 
*i»a4i  «tu  j  .  cine  pure  tino  giuiio  privilo  di  qv^ie 
Miedt»  111  ■  *<;n  .!»•  s>Ui  trillai'  die  vi  saranno  dettati, 
wd  alla  scadenza  distai  tempj  non  wrà  iti  e  rido  di  ti- 
pfift-rhf  dai  signori  pref  ssori  d.l'i  ro^ia  Università  nn 
Cf-rt  licato  d^  idoneità  sulle  materie  die  nei  due  predetti 
.nini   saranno   M;iii'    insegnate,  « 

—  Il  sia  rome  Lni^i  C  iri  di  C  !l< tt.i  è  stato  nomi- 
nato pruno  Scndiérfe    di'   S.    j\J.    In    Regina. 

— 1  I  signori  awoeato  F- lic  M  fF  i  e  Mercurmo  Sip- 
jia ,  sono  siiti  da  S  M  nominati  suoi  sottosegretarj  di 
St  ito  per  gli  tifFari  esteri. 

—  Il  sii»,  ▼assafló  C-rli.  Angelino  Mirtini  ,  eia  senatnr 
anziano  »>;)  senttM  ih  Nizza,  e  stato  da  S.  M.  nomi- 
7J*l<>    prendente    in   quel    senato. 

—  S  *.*  lia  accordato  al  sÌ£  avvoc'to  de'  poveri 
tfritneppe     RoTmti    ,     il     titola  ,     già  !o    ed     anzianità  di 

—  I!  aia.  avvocato  Francesco  B^iivicino  è  stato  da 
;' .  ?vj  nominato  prefetto  ilei  dii'.;.!G  d'  A'sta  io  rim- 
VÌazzanoento  del  prefetto  C  rio  B  il  ,  cui  S.  M  ha  ac- 
èiordat.o  per  ora  un  decoroso  riposo  ;  eoo  riserva  di 
addossargli  quelle  incuiiiìienze  che  credei  a  di  suo  re- 
£in  a^rvizii». 

—  Il  Big.  avv^e-ìtn  Fnncsco  Vurrotti  è  stato  da 
S.  M.  nominato  seewido  a^ses^ore  «lei  vicariato  eli  po- 
'Jtica    e   polizia, di   questa   citta.    (   Cnzz.  pianori.   ) 

Mi'nno  ,    i."   Dicembre. 

C.     R.      'STlTl'TO    Pr     SCISlfZS  ,      I.KTTF.TIE    ED    ARTI . 

11   di    24   p.°     p.°     liiMH    rlil»e    luogo  un  i     priv.i'a 

aJ»in;.u?..i   d«'   iiiimi"-i    del   (J-sn.-o    tmicuto  ,     nella   quale 

»«   trattò   d«-lla    Jmribujsione     dei     livori     *  delle     biture 
licite  oidioone   convocazioui. 

Queste  cominceranno  oggi  ,    e    si  terra  no  t>n<  c^ssi- 
vanier.te   ne]   primo  e   terso  giuvedi   non    festivo   d   ogni 

»je«f. 


ANNUNZIO    r.Ii;0'.,KAFlCO. 

la   MAirtEJU   ut   j-.:rsr   nt^co.  di   Beniamino    Franklin. 

Milano,    1814,   dalla   tip  grafia   di   Gio.   Silvestri, 

ugli   Scabni   dtl    Duomo  ,  n"    994. 

Questo     cpnscolo     V.dr     p:u    di     cento   mila    volo   lì 

in   NL'giiu  ,   ed   e   capice  di   i  un  .re    il   ben  essure   di   nu. 

merose    t  miglie    i-  di     vnsticsime  pravince      M.   conti  'o 

che  tutti  c-doro  P  aggradi rauiui  1  qj::h   ponendo    la     f  •- 

loita     0     sia  contentezza  «:ei   piaceri     *•    nella    virtù  .  • 

V  lol-iicita    ne'  bisogni    che    non    si    possono     sodd  sf ire   , 

fanno     «rio  c;.nt;'.     dr-ll"   economia    domestica  ,     siccm* 

(]U;  Il  1   che   procurandoci   le  nei  li   zz.*  ,    i    mezzi     altri-s» 

«1   procuca    per  soaVhs£>re    ai     bisu^oi  ,    per     ottenere     i 

pine. 11     e     per  escrcitire     le     virtù,   e   quelle    priuc  p  d- 

inciite   che  sono   le   pm   generis*. 

Si    vende   etnt.    40. 

A    C. 


AVVISO. 

Si  deduce  a  notizia  di  tutti  i  signori  uditori  d«  Ile 
scuole  spi  esali  di  Milano  ,  ctie  il  sig.  professore  Rorua- 
gposi  e  passilo  ad  abitare  n- ila  contrada  di  Brera  al 
n.°  cicco  1 5 63.  Ivi  si  presenteranno  per  firsi  inscrive-» 
re  n<  1  solito  elenco  della  stuoia.  Le  uisttuzioni  di  dirit- 
j  lo  ainuuvsirutlvo  di  dillo  sig.  pi  >  f.  ssore  Komagnusà 
j  trovai. si  vendibili  pr»»s"  C- sire  Oiena  nella  stJUipens 
Malatcsta,  contrada  S.  Margaeim,  ui  prtzzo  di  lue  due 
e  mezzo  italiane. 


.    BORSA  DI  «ULANO. 

Corso  ile'  Cambj  dei  giorno  3o   Novembre    181 4, 

Parigi  ,  per  un  fr «  1,00.7   D- 

Lune  }  idem »  1,00,7  D. 

Genova  ,  per  una  lira   f.   h.      .     »  2i,6    L. 

Livorno,  per  una  pezza  da  Ò   R.  «  5, 09,  8   L. 

Venezia  ,  core -  97-^  — * 

Augusta,  per  un  lior.  corr.    .     ••  a  38. a  — 

Vienna w  .     .      *  99^   — '. 

Amsterdam ,  B.co      .     .     .      .    m 

Londra         

Napoli 

Amborgo  ,  per  un   marco   . 


»    22,1 4  a   — 

m 

»     1 .9 • ,s  — 


Le    colte    parsone    eh*    dìP8rderp8SrT*n     int<rvroirp      id    !  y,    .,  ..,,    A    ?>   RoMiVO      (    Gtandouj.i    piemontese.     ) 

HSSr   pi  tmiip.    folti.    .,.1   uni  i.tml   si     prima     ai     dir  ttcri  !  [  a    t(-nol(.a   otiu 


•ir  a.      «  i-itta 


SPETTÀCOLI    D'  OGGI. 

fi.    Te  it:uì   mia   Scala.    (  Ddla    coni,   conip.     na- 
zionale.   )   lo  scultore  <a/  ti  cieco. 

TmatAO    i.u;ci\<>.     (  O/.  ra   bulla   )    Dui:     Topino 

Tt:  !tro   ftr:.   (   Opera  serì's.   )   Demetrio    e     Polibio^ 

Te  Arno    pei.    Bilami  tv  o  (   de»»o   di    Grit*ssan«.  ) 
Argante  e  Girolamo  tu  Un  seha  iétamtatm   di    BmevenlQ* 

Ti 


Rliiau  1  ,   dalla    tipogialia    di    federico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  "Venerdì    2   Dicembre     1814. 


Tutti  gli  atti  ci'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 

■  ■  ■  — — ■  ■    "«-Vi     ii 


IMPERO    IV  AUSTRIA. 

Vienna ,   24    Novetnbre. 

Cono   dei  cqmbio  in   Vienna  del  giorno  23   novembre. 

Sopra    Angusta  ,     per    fior.     100    corr.  ,  fior.    »66 
i/3   uso  ,  a65   a   due  mesi. 

Sopra  Parigi,  per  (   lira  tornese  ,  Icreuz.    61    e.    v. 

Corso  delle  monete  o"  oro   e  a"  argento. 

Oagari  d'  Olanda  ,    12   fior.   36  kr. 
lilem     imper.    12    fior.    22    kr. 
Napoleoni  d'  oro  di   20  franchi    ,   20  fior.    33   kr. 
Moneta  di   convenzione  ,    per  cento  ,   266    5/6   fior. 

(   Gazz.  di   Corte.   ) 


Il  sig.  conte  Giuseppe  Mailatli  di  SzeHhely  ,  ecc.  , 
già  tesoriere  ali  I  Re^nn  d' Uughria,  e  quindi  nominato 
da  S.  M.  I.  e  R  presidente  della  R.  Camera  aulica  un- 
garici ,  presto  h\  tale  qualità  il  «olito  giuramento  nelle 
mani   di    S.   M   ,     i!  giorno    20   del  corrente   mese. 

(  Idem.  ) 

Ai  20  e  2  r  del  corrente  mese  sono  qui  arrivati  : 
la  signora  Sofia  Carolina  Warttuanu  ,  da  Parigi  ;  il  sig. 
Luigi  Frank,  dottore  di  medicina  ,  da  Marsiglia;  il  si". 
Gio.  Giacomo  Fnesch  ,  gentiluomo  ,  da  M-latio  ;  la  si- 
gnora contessa  Woynovvits  ,  da  Lemberg  i  il  sig.  Mar- 
quart  Wintcrich  ,  giudice  bavarese ,  da  Monaco  ;  il 
sig.  Topp,  tenente  danese  ,  da  Copenhagen  ;  il  sig. 
Oppel  ,  consigliere  di  finanza  sassone,  ed  il  sig.  Miltitz, 
consigliere  e  colonnello  sassone  ,  da  Dresda  ;  il  sig.  di 
Il  stler  ,  consigV-te  de' collegi  russo,  da  Varsavia;  ed 
il  sig.  Lm^ravio  di  Assia-Filippsthal  ,  capitano  gene- 
rale di  S.   M.   siciliana  ,  da  Filippsthal.   (   Idem.   ) 

AFFRICA. 
Fayul  (  Azere  )  ,  6    Ottobre. 

Estratto  d"  una  lettera  del  sig.  Gio.  B.  Dabney  , 
console  degli  Stati  Uniti  d'  America. 
Signore,  i  nostri  compatrioti  hanno  qui  avuto  un 
brillante  fatto  d  armi  I  tre  vascelli  di  guerra  inglesi 
il  Plantage.net  ,  il  Rota  e  la  Carnation  ,  in  onta  del 
diritto  delle  nozioni  ,  e  violando  il  territorio  neutrale  , 
investirono  il  Generale  Armstrong  ,  brich  cprsale 
americano,  di  14  cannoni,  comandato  dal  capitano 
Reed  ,  ed  ancorato  a  questa  spiaggia.  Riuscì  loro  final- 
mente di  distruggere  qarsto  bastimento  ,  ma  a  ben  caro 
prezzo  ,  poiché    perdettero     120    uomini    e    gt    feriti, 


compreso  il  fiore  de'  loro  officiali.  Il  capitano  Reed  , 
resistendo  loro  co!  suo  valoroso  equipaggio  composto 
soltanto  di  00  uomini ,  non  ebbe  che  2  morti  e  7 
uomini  leggiermente  feriti.  (  tour,  de  Paris.  ) 

SPAGNA, 
Madrid ,    1 0   Novembre. 

Il  7   novembre  fu   per    ordine     di     S.     M     tolto     al 
•ig.   Macanaz  il   portafoglio  della  giustizia  e  dell'  interno, 
e  dato  a  D.  Tomaso  di   Moyano ,  consigliere  di   Stato. 
(  Estr.  dal  lour.  des  Débats.  ) 

Dell'  1 1  Novembre. 
La  Corte  celebrò,  il  4  corrente,  il  giorno  dil'a 
nascita  del  Re  padn-  (  Carlo  IV  )  ,  e  di  S.  A.  l'infante 
D.  Carlos.  Gli  ambnsciadori  e  ministri  delle  diverse  po- 
tenze furono  ammessi  a  felicitare  S.  M.  Tutti  i  corpi 
i< viti  e  militar^   parteciparono   a  queet'  onore. 

(  Gazz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,   18   Novembre. 
Fendi  pubblici.  —  Tre  per  cento    consolidati  ,     64 
5/8.   —  Omnium  ,   3    5/8    sconto. 

Trattato  colla  Svezia. 

L' artìcolo  separato  e  addizionale  al  trattato  di 
Stocolma  del  3  marzo  181 3  ,  firmato  a  Lipsia  il  22 
ottobre  181 3  ,  è  stato  stampato  e  pubblicato  per  ordi- 
ne superiore. 

Ecrone   le  stipulazioni  : 

u  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  acconsente  che  1* 
somma  di  1,200,000  lire  sterline  venga  pagata  al  Re 
di  Svezia  pel  mantenimento  dell'  esercito  svedese  sul 
Continente  ,  nel  Humero  prescritto  nel  1  .*  articolo  del 
trattato  di  Stocolma.  Questa  somma  sarà  pagata  in  rate 
uguali  di  iconi.  lire  sterline  al  mese,  per  12  mesi  di 
seguito ,  e  fino  a  che  F  esercito  svedese  rimarrà  sul 
Continente  in  conseguenza  de'  reciproci  impegni  delle 
alte  parti  contraenti. 

»   Questi   pagamenti   saranno  fatti   a   Londra  ,   il    25 

d'  ogni   mese  ,     a   cominciare  dal   presente  inpse  d*  otto- 

1  bre  ,     ad     un    agente   svedesi?  ,     nominato     e     munito  dì 

plenipotenze   a    tale   oggetto   dal    Re     di     Svezia  ;     e     nel 

.  caso  r\\e   P  esercito    svedese   ritornasse    nella     sua     patirà 

I  .  r 

prima    che   si<mo   spirati    i   dolici    mesi  ,    le   due    alte   par- 

■  ti  contraenti   s'  intenderanno   (iinich<yvol,«ji  me    sul    totale 

della   somma   da  stipularsi    pel  suo   ritorno     in   Isve/ia.   » 

\  (  Jtjiit .   (/(  s    Dcbai s.   ) 
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GERMANIA. 

Dresda,    ji     Novembre. 
L'  Imperatore   di   Russia  andrà  sicuramente     a     pas- 
sare un   mese  o  sei  settimane   a   Berlino  ,   ove     celebrerà 
il  capo  d'  anno    Ep.li  desidera  d'  esservi  ricevuto     senza 
cirimoniali.  (  La  Quotid.  ) 

Amborgo  ,14  Novembre.. 
Leggegi  qui  con  diverse  sensazioni  una  lettera  che 
SI  barone  Baumbach  ,  luogotenente  colonnello  della  le- 
gione anseatica  ,  diresse  al  senato  di  questa  città  ,  in 
occasione  che  abbandonò  il  servizio.  Il  barone  accusa 
il  senato  d'aver  mancato  di  delicatezza  e  di  ricono 
Bcenza  verso  qtiol  corpo  di  volontarj  ;  ed  eccita  il  se- 
nato ,  nel  caso  eh'  esso  fosse  chiamato  a  continuare  le 
SU"  funzioni  governative  ,  ad  imparare  qua!  condotta 
61  debbe  tenere  verso  buoni  e  valorosi   militari. 

(    la   Quoti d.  ) 
Francoforte  ,    19    Novembre. 
TI   corriere  turco  ,     Boulang— Courgen  ,    pasto    l' al- 
trieri  da   Carlsruhe  ,   «iti-etto  da    Costantinopoli  a   Parigi, 
—   Uno    de'  in  stri     giornali  ,     dando    alcuni    ragguagli 
Bull'  arresto   e  sul   rilascio   ilei   generale   Mina  ,     aggiunge 
che  il   nipote   di    quel     capo    .d*  avventurieri     diresse     al 
governo  fra/icese  una   memoria   apologetica    sopra  la   sua 
condotta   e  sopra  quella   di   suo  zio.   (  La  Quotid.  ) 

OLANDA. 
Leida  ,  1 5  Novembre. 
La  nostra  gazzetta  pubblico  il  discorso  pronunziato 
dal  ministro  dell"  interno  in  occasione  del  chudimento 
clella  sessione  straordinaria  degli  Stati  generali.  Il  mini- 
stro parla  della  logge  iìianziera  del  14  maggio  scorso, 
e   mostra   che  ,   nel  pessimo   stato   in   cui   erano   le  nostre 


armamenti  the  progettano  per  la  detta  colonia  ,  poiché 
non  esisterà  più  nessun  ostacelo  alla  partenza  de' loro 
bastimenti.  »   (    V.  qui  sopra  la  data  di  liockefou.  ) 

GlRAUD. 

(  Jour.  des  Debats.  ) 

Le  Hàvre  ,    19  Novembre. 

Oggi  è  arrivala  la  nave  americana  il  Fingallo  , 
partita  il  23  ottobre  da  Nuova— Y<ik  ,  con  dispacci  per 
G  md  e  Parigi  .  Gli  Americani  hanno  rigettate  le  pro- 
posizioni del  governo  inglese  ,  di  cui  era  apportatore 
il  sig.  Dallas  a  bordo  del  John  Adams  ;  e  i  federalisti 
si  uniscono  ai  repubblicani  per  continuare  la  guerra  con 
maggior  vigore.  (  Idem.  ) 

Parigi  ,  32   Novembre. 

Effetti  pubblici.  Cmque  per  cento  consolidato  godi- 
mento del    2 a   settemb.     1814,    72   f.    i5   e. 

Idem,  godimento  del   22   marzo    1 8 1 5  ,   69  f.  So  e. 
Azioni   della   Banca  di   Francia  ,  godimento    del    1.* 
luglio  ,    1 1  82  f    So  e. 

-— -  Il  Re   tenne  jeri   il  suo   consiglio. 

—  II  sig.  conte  Giulio  di  Polignac  partì  1'  altrieri  da 
Parigi   per   Roma. 

—  S.  E.  il  generale  Dessoles  è  nel  numero  de'  sei  ge- 
nerali che  ,  per  quanto  si  dice,  verranno  quanto  prima 
creati   marescialli  di  Francia.  (  La   Quotid.  ) 

L'  Accademia  di  Tolone  propose  1'  anno  scorso  il 
premio  d' una  medaglia  d'  oro  d- 1  valore  di  3oo  fr. 
alla  migliore  memoria  sulla  storia  e  di-scrizione  dello 
scorbuto  ',  indicandone  le  varietà  ,  le  combinazioni  e 
complicazioni  ,       precisando     e      valutando   le   cause    di 

meto- 
do profilatico  e  curativo.  Non  avendo  l*>  memorie  spe- 
dite    soddisfatto     alle     intenzioni    dell'    Accademia  ,     essa 

ne   della 


finanze,  la  detta   legge   concilio  i    varj   interessi    de' con-  j  essa    f     e      stabilendone      il      pronostico    ,     e     il 
tribuenti,  e   mise  il  debito   pubblico  sovra   un   piede  sem- 
plice   e    regni. iti-  ,   e    assicurò     irrevocabilmente     la     sorte 

de'  reddituarj    E>,Ji   crede   che,   per  la   prossima    sessione  j  ripropone   l' istesso   premio,    stabilendo     il   termi* 
degli  Stati   generali,   ciò  che   concerne   la     legge     fonda-  .'spedizione  delle   memorie   al    i.°   novembre    181 5. 

mentale   pél   durevole   mantenimento   della     nostra   libertà  !  1',  ;l    )  .  ...   _  . 

1 ,  ,  ..  ,  —  L    Accademia  di    Besanzone   propone    pel    ix  agosto 

e   ind'pendenzn   saia   stato   ponderato   e     discusso     bastan-  !      „    .  ,.  .      .  '      ,,  ,  1        •   •       ,. 

1  r  11        .   11  I   lo  1 5    un    premio   di   una    medaglia    ii    oro     dM    valore   di 

temente    per    poter   t  ssere     sottomesso     alla     deliberazione   .  „         '  .         .    .  ..  . 

,.,.,,.,_..  .  |  300   Ir.   .ili     autore    dil     migliore     discorso     sul     seguente 

de^li    Stati.    Anche    il   Principe   sovrano   penso   e*s-r   hene  |  -      ;      ,.,u  „  .   „  , 

1  soggetto  :     Quale  aebb   essere  I   influenza  di  una   monar- 


1  ehm   che  lui    per    basp    unii     costituzione  liberale  ,  sulla 


di    m'ire  senza   precipitazione   per   ciò  che  riguarda  l'eser- 
cito ,   i   regolamenti    per    la    giurisdizione     militare     sono 

,.      J*    .        ■  t  j         •  -i  :  letteratura   e  sui   costumi''   L°    opere     verranno   dirette   , 

jieio  di   già   in    vigore.   I  livori   concernenti    la    ri  visione 

dell"   le";gi   e   1'  introduzione     del     Codice    generale     sono 
as-iai   innoltrati ,  e   si   prosieguono   indefessamente.    Guar- 


dando M  nostro  maio  .attuale  ,  molto  rimane  ancora  da 
.fare  ;  ma  e  però  certo  che  tutto  ha  preso  un  corso 
cosi  regolare  e  uri'  apparenza  di  antichità,  come  se  lo 
stato  attuale  (  che  è  pur  tanto  diverso  da  tutti  gli  altri 
«J  ilio  questo  pa'-se  scosse  il  {ri'"'g'>  spagnnolo  )  fosse 
esistito  già  da   molti   anni. 

Con   vaij   decreti   S.    A.  'R.   nominò     presidente    del- 
l'assemblea   aJ.tu.-i  le   degli    Sri  ti    geuernli    il    sig.    Cirio  van 


franche  di   porto,  e   rullo   solite  formalità,   al  segretario 
dell'Accademia,  innauzi  al   i.°  gnigno   1 8 1 5. 

(  Jour.  de  Paris.    ) 


ITALIA. 

Pisa  ,   27    Novembre. 


Il  di  32,  dopo  Je  ore  3  pomeridi**ne,  questa  città 
ebbe  la  consolazione  di  accogliere  ni  Ile  sue  mira  1*  a- 
matissimo   nostro  sovrano.    Ebro    di     g''j>     il    felicissimo 

popolo   pisano   si  era   trasportato    fino     dal     mezzogiorno 

Ili)"i'iidorp  ;   inviato   straordinario   e   ministro    plempoten-  I  .     e  ,,         ,   .  .      .  ,,                    ,,                     *» 
~.   *».           '.         ,              ..     .       _            ,      ,      r,      ,                            m   folla   ad    incontrare   hu  ri     delle    porte     I    augusto    IUo- 

ziano   a    r-ietrnborgo    il   Ste.    Verstock   de   ioeten  ;   e     ani-  ;                    ,  .     .  .                 .                °,  .             .. 

_                        ..*-..--'                  ,      -,     .                 •   .        •■  '  narra  .  da    tanto  tempo    desiderato      Appena     s    intese   il 

Jinsciatore   plenipotenziario   presso   le  Citta    anseatiche    il  ;       .  ,     ,               ,   ,  .                 .    ,         '               , 

I  gmlo  tonerò   del  suo   arrivo    si   sciolsero    tutte     le     cam- 
pane,   e   la  città  intera   echeggiò     di     lietissime     evviva. 


»ig.   Bangeman— Huygens.  (    t'our.  de  Paris.  ) 
FRANCIA. 
lìiiclie/oi  t  ,    1  3    Novemkre 
lT.ia    divisióne    navale    composta    della  fregata  1'  Affrì 


che  figlie  «poni  ime  l'I  <  11  ore  facevano  per  tenerezza 
venire  le  lagrime  mi  ciglio.  Arrivato  l*  augusto  padre 
all'  imperiai   palazzo  ,   le     grida   di     csnlt.anza    si     acen-b- 


1  Iure,   ed    il   popolo   giulivo    ebbe    il   contento   di   rimirare 
tana   e   de'..'      ."•.  s    I    Elefante*  Ja   Salamandra  e   la  Loi-         ,,  1  •  ■ 

,   ,  ;  1  11  sulla   terrazzi    il   sovrano   10    gentile    atto   di     gradimento. 

ra,   comandata  uni  sig.    lurien  ,  capitano  «li   vascello  ,  e 

parlila   dalla   spia    già     dell1  isola    J*  Aix     per     andare    n 

riprru  lei-   possesso  iìe!l'  isola   di    Borbone  ,    in   esecuzione 

del   1:  iti    '  •   di    [>"'■   dj  I     '.'    maggio   scorso»  (  MoniLeur,  ) 


.'ùintfs  ,    1 1)    Novembre. 

t,  Il  comnfisaar'm  piiruio.ale  di  mirini,  ordinatore 
gel  |.i  il"  di  ^ituites  ,  avvisa  1  pignori  .inumivi,  dilla 
pi n 7 za  11  Nantes,  llie  la  giiediziorie  'el  Re,  unaricat.i 
t:Ji  riprendere  il  p«sscss.j  dell' isola  di  Borbone,  ha  pur 
«r  messo  alla   vela;  laonde  essi    possono     proseguire  gli 


j  Fu  allora  cantato  da  scelto  coro  .!i  musica  nella  R  cap- 
pella della  ctii-'sa  di  S.  Nicol  1  un  solenne  Te  Deurr, 
Ne)  resto  della  gìoiniti  moh|i!u.i  bande  musicali  per- 
corsero   le   principali   strade,    dell  1     citta,     niiiiient.iii'.fo    il 

generale    enl  usi.is I    1Ì11-  lungarni    tome    pure     tutto    il 

resto  della  città  pr-Renf « v  mìo  mi  vaghissimo  apparato 
di  tappeti  di  cui  erano  adorne  tutto  le  fmesire  ,  che 
nella  sera   furono  egyalroeote  illuminate. 

Li    giiji    universale    si    esterno  'movanienle  nel  gior- 
no   appresso   23  all'arrivo  di  S.  A.  I.  e    R.    l'Arciduca, 


'  f 
lecpoldo  ,  prezioso  rampollo    dell'angusta  /«miglia  de- 
stinata  a   felicitare   la  Toscana,  né  fu   minore  nel  giorno 
susseguente  all'arrivo  delle  II.  e  RR.  Arciduchesse. 

^         (  Gazi,  di  Firenze.  ) 

Torino  ,    29    Novembre. 

S.  M.  ha  nominato  il  sig.  cavaliere  Luigi  Umclio 
gramolo  della  Ve rne a  ,  colonnello  aggregato  nei  reggi- 
menti provinciali  delle  regie  armate  ,  governatore  di 
Stupinigi.  (  Guzz.  piemont.  ) 


La  successiva  partenza  delle  truppe  di  S.  M.  I. 
JR.  Ap.  «he  finora  erano  acqumtierate  in  alcune  città 
eli  questi  Stati,  e  la  facile  e  rapida  formazióne  del- 
l'est  rato  reale  ,  nel  quale  si  contano  già  parecchi  reg- 
gimenti sutncieiuemeut--  numerosi  e  addestrati  ,  ren- 
dendo necessaria  un*  nuova  distribuzione  d?'  medesimi, 
ed  essendo  stato  prlgia  d"  ora  ass -gn.ito  al  reggimento 
di  fanteria  della  Regina  il  presidio  di  Nizza  ,  alla  le- 
gione reale  piemontese  quello  di  Cuneo  ,  il  reggimento 
di  fanteria  di  Saluzito  ha  ricevuto  J'  ordine  di  retarsi 
a  Novara  ,  donde  sono  partiti  gli  ultimi  .distaccamenti 
auitriaci  che  v'  erano  rimasti.  A  questo  terranno  detro 
altri  corpi.  (  Idem.  ) 


Il  senato  di  S.  %.  sedente  in  Torino  ha  emanato 
un  manifesto  in  datil  del  34  novembre  1814.  col  quale, 
1."  Promette  a  quelli  che  ,  non  essendo  rei  di 
alcun  delitto  ,  scopriranno  le  persone  concorse  in  qual- 
che grassazione  commessa  con  omicidio,  ferite  o  bar- 
bari trattamenti  ne'  paesi  dipendenti  dalla  sua  giurisdi- 
zione ,  e  ne  somministreranno  la  prova  ,  il  premio  di 
Jire  trecento,  e  se  faranno  cadere  nelle  forze  della 
giustizia  qualcheduuo  de'  rei  suddetti  ,  quello  di  lire 
cinquecento,  da  pagarsi  ne' rispettivi  casi  dalle  reali 
finanze  ,  oltre  il  premio  ,  o  nomina  che  a  termini  del- 
le regie   costituzioni   loro   potrauno    competere. 

a.0  Promette  V  impunità  a  quello  de*  complici  di 
alcuna  di  dette  grassazioni ,  purché  non  autore  princi- 
pale ,  il  quale  rivelerà  gli  altri  correi ,  e  somministrerà 
parimente,  non  essendo  prevenuto  dal  fiscale,  la  prova 
della  reità  de'  medesimi  ,  onde  subiscano  la  meritata 
pena  ,  accordandogli  inoltre  ,  insieme  coli'  impunità  ,  il 
premio  di  lire  duecento  per  cadauno  de' suddetti  correi, 
che  facesse  cadere   nelle   forze. 

3.°  A  qu dunque  altro  bandito  ,  od  inquisito  di  de- 
litto non  meritevole  di  pena  maggiore  della  galera  per- 
petua ,  promette  pure  l'impunita,  purché  presti  gli 
acemuati  s-rvizj  alla  giustizia  ,  ed  oltre  1'  impunità  , 
anche  il  premio  di  lire  trecento  ,  facendo  seguire  1'  ar- 
resto d'  alcuno    de'  rei   suddetti. 

4.0  A  quelli  poi  ,  che  per  l' inadempimento  di  al- 
cuna delle  sovra  imposte  condizioni  non  si  trovassero 
nel  caso  di  godere  della  promessa  impunità  ,  accorda 
Un  alleviamento  di  pena  a  proporzione  de'  servizj  che 
avranno  resi  alla  giustizia  pei  reati  da  essi  commessi. 
Le  denunzie  dovranno  farsi  avanti  i  signori  reg- 
genti de' reali  consigli  di  giustizia  ,  prefetti  e  pretori  , 
e  dovranno  i  deounziatori  i  quali  ,  volendo ,  saranno 
tenuti  secreti  ,  somministrare  tutte  le  indicazioni  e 
lumi  che  avranno,  tanto  per  la  scoperta  della  reità, 
quanto  per  far  cadere  nelle    forze  della     giustizia  i     rei. 

Ed  affinchè  possano  i  complici,  hanJiti  od  inqu'- 
»iti ,  die  volessero  profittare  di  simili  vantaggi  ,  libera- 
mente comparire ,  autorizza  i  suddetti  signori  reggenti  . 
prefetti  e  pretori  ,  ad  accordare  libero  snlvocondotto  ,  a 
tempo  pero  limitato  ,  e  non  maggiore  di  mesi  duo , 
con  incarico  d' informarne  il  prefato  senno  di  S.  M  ;, 
dovranno  però  i  suddetti  denunziatoti  fare  una  genuina  I 
esposizione  tanno  del  proprio  reato  o  reati  ,  che  di  i 
quelli    de'  suddetti    malfattori  ,    la    quale    non  sarà  mai  j 


retoivruìta  in  loro  odio  ,  e  somministrare 
acquistare  se   ne   possa  la   prova.   (   Guzz. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

JfOSSIK    SCELTE    Dì    GiUSEP-TS    PABWt. 

(  Prima   <.d  jioue   uni  ioese.   ) 

Milano,   jò"i4,  nella    stamperia   di   Giovanni 

Bernardini   a    S.    Vai  Cellino  ,  n."   1700^ 

Principale  scopo  di  quest  1  edizione  e  staio  .tjtiellr» 
di  porre  tra  le  mani  dei  giovani  ,  sto  Ji  >si  dell'  'Ciena 
letteratura  ,  quanto  di  meglio  e  uscito  d  alta  peno  «  del 
nostro  Parini  ;  e  nel  f  ,rne  il  trascesi  i  in  eYitoj  noi  abbia- 
mo aderito  ai  sufi' agi  di  molte  dotte  persoue  e  versa- 
tissime   specialmente    nelle    poetiche  discipline. 

E  primieramente  si  s  mo  conservati  tutti  i  poemetti 
che  compongono  il  Giorno  ;  gli  ultimi  'lue-  de'  quali 
Sono  cosi  eccedènti  the  ci  fanno  vivamente  desiderare 
che  essi  ancora  pervenuti  ci  fossero  interi.  Quanto  però 
alle  Odi,  noi  avremmo  voluto  farne  una  scelta  la  più 
rigorosa  ;  ma  molti  ostacoli  insorsero  contra  questo  no- 
stro divisamcnto.  Taluna  di  quelle  che  sembravano  do- 
versi om:n<  ttf  re  ,  era  stimabile  per  1'  invenzi'  ne  ;  tale 
altra  per  1'  artificio  drllo  stile  ;  questa  per  Un  pregio  ; 
e  qutlla  per  un  nitro.  Laonde  noi  ci  siamo  indotti  a 
pubblicala*  tutte,  trattone  tre  sole,  cioè:  Il  piacere  fc 
la  virtù  ;  Filanto  e  Tislie  ,  e  Alceste  ,  le  quali  furono 
dallo  stesso  autore  rifiutate  ,  sebbene  avessero  già  vedute, 
la  luce  colle  stampe.  Una  non  dubbia  prova  di  tale 
rifiuto  si  vede  in  un  esemplare  delle  odi  impresse  in 
Milano  nel  179'  ,  il  quale  e  posseduto  dall'  editore  «lei 
presente  volumetto ,  ed  in  cui  di  propria  mano  d'I 
poeta  sono  esse  cancellate  ^  e  le  ultime  dtie  sono  anzi, 
per  un  più  manifsto  indizio  di  disapprovazione,  segnat© 
nel  principio  con  una  croce.  Tutt'  e  tre  vennero  poi 
anche  rigettate  dalla  Eaccolta  delle  opere  Pariniane  fatta 
dal  sig.  avvocato  Francesco  Reina.  Ne  dee  tacersi  che 
quella  ancora  col  titolo  La  primavera ,  da  noi  posta  tra 
le  Canzonette  col  Brindisi  e  con  Le  nozze  ,  vedesi  ca«» 
sata  nell'  anzidetto  esemplare.  Noi  però  abbiamo  crpdino 
bene  di  ritenerla.  Se  per  avventura  a  Parini  non  andava 
del  tutto  a  genio  quel  componimento  ,  pressoché  stesò 
improvvisamente  per  compiacere  ad  una  persona  che  lo 
desiderò  da  tnettere  in  musica  ;  esso  non  è  tuttavia  tale 
ehe  non  ingegni  ai  giovani  ,  come  anche  un  tritò  ar- 
gomento trattare  si  possa  con  eleganza  e  con  nobiltà 
di  stile. 

Maggiori  ostacoli  ci  si  presentarono  nella  scelta 
de'  Sonetti.  Non  mancarono  persone  le  quali  avrebbero 
bramato  che  la  maggior  parte  di  essi  avesse  luogo  in 
questa  edizione  ;  ed  altre  clip  tutti  ne  gli  avrebbero 
esclusi.  Noi  però  ci  siamo  (mutati  soltanto  a  que'  pochi 
i  quali  sono  per  so  stessi  si  pregevoli  Che  ben  ci  di- 
mostrano quanto  il  nostro  poeta  fossi1  valente  anche  tri 
questo   dillicilissìino   genere    di   poesia. 

Quando  delle  poesie  Pariniane  si  trovarono  airone 
stampe  ,  fi  ne  sotto  gli  occhi  dell'  autore  ,  noi  ci  siatìuJ 
a  quelle  particolarmente  attenuti  :,  eccetto  la  porziond 
eh' é  passata  a  formare  parte  del  Vespro  ,  per  la  qu  «le 
abbiamo  avuto  ricorso    al    testo    del   sig.   Reina. 

Affinchè  poi  la  nostra  Rat  colta  fosse  comoda  e  di 
pora  spesa  ,  si  sono  tralasciate  le  l'arie  lezioni.  IM.i  rtort 
abbiamo  voluto  ad  un  tempo  d<  fraudare  i  nostri  L^gi» 
tori  di  alcuna  cosa  che  belli  fosse  ed  importante;  « 
perciò  abbiamo  aggiunti  ai  loro  luoghi  gli  squarci  che 
non  si  trovano  nel  Mutuuo  ,  pubblicato  in  Milano  mi 
It63  ,  né  in  tutte  le  altre  edizioni  anteriori  a  quella 
del  prefato  sig.   Reina. 

Neil'  uso  delh  ortografia  si  è  posta  la  maRnima 
diligenza,  acciocchir  riuscisse  ,  per  quinto  e  po-mibile  , 
esatta  ed  uniforme  :  ne  si  e  abbandonati  una  tale  uni- 
formila se  non  quando  nella  lettori  poteva  nascerli 
qualche  equivoco.  L  qui   giova    avvertire    che    V  autore 


1358 
♦ra  «olito  di  Staccare  la  preposizione  dall'  .irticolo  ,  al 
) orchi  qm-sto  faceva  »u»oo  ila  se  ,  ma  univa  !"  uun 
idi'  altra  ogni  qualvolta  ambedue  non  producevaoo  che 
tuia  s.llnba  o  sii  un  suono  solo.  Qjindi  e"!»  amava  <it 
ticrivere  su  lo  ,  e  snW  ;  de  lo  ,  •  dsli'  :  e  tt'61  nelle  al- 
tre preposizioni  articolate.  Cotale  suo  modo  è  usato  nel 
ricordato  esemplare  delle  Oli,  stampate  nel  (791  ;  nel 
quale  si  vedono  anzi  qua  e  là  ie  opportune,  correzioni 
<ii  mano  di    Perini. 

Si  ce*  mi*  la  interpunzione  è  una  delle  più  rilevanti 
•parti  della  «litografia  ,  e  siccome  non  ha  ancora  regole 
certe  ;  così  abbiamo  con  somma  diligenza  procurato 
eh'  essa  Servisse  massimamente  a  rendere  chiaro  il  senso 
delle  ci'S' .  Siamo  perciò  proceduti  dietro  I'  esempio  di 
Robertson  (*)  ,  il  qunle  ore  un  aggettivo  ha  qualche 
parola,  da  se  dipendente  ,  vuole  elle  esso  veo^a  distac- 
cato per  mezzo  di  una  virgola  dal  resto  della  frase. 
A  questo  medesimo  line  ,  ad  oggetto  cioè  di  agev»1ire 
ni  giovani  I'  intrlhgenz  1  (  talora  non  troppo  filile  ) 
f  la  rt-tta  pronunciazione  de'  versi  Parimani  ,  abbiamo 
avuto,  la   cintela   di    distiniuerp  : 

j.°  Con  l'accento  circonflesso  i  verbi,  quando 
questi  p>-r  avventura  potrelibero  facilmente  confondersi 
coi    nomi.  Pi  r   esempio  ; 

a   lo   cui   orlo  intorno   —   Sèrpe   dorata  striiciu. 

^   a   carte    71),' 

2.0  Con  1*  accento  acuto  i  perfitii  tr»neh',  purthè 
Veng.iuo  subito  distinti  dagl"  infiniti.   Per  esempi»  : 

a    cui  nul  seno  —  Troppo    languir    r  ebeti 

jibre.   (   a   carte   57   )  ; 

3."  Con  un  accento  grave  alcune  voci  o  perchè 
una  vocile  si  profferisca  aperta  ,  anziché  chiusa  ;  od 
lini  pamla  si  pronunzii  lunga,  pmttostochè  breve:,  o 
non  si  prenda  equivoco  tra  un  vocabolo  e  I'  nitro  ,  S'C- 
•:.»ntp  porrebbe  arridere  tra  Nei,  plurale  di  Neo.  e  Nei, 
preposizione  articolata  ; 

4  °  Coi   due    punti  ,  quando   la    vocale  ,     per   la   ne- 


ee«snri.-i  quantità  d'dle  sillabe  ,  vuol  essere  distaccata 
«bilia  seguente  ,  come  :  Prezioso  ,  Impaziente  ,  ed  Afre  , 
hvp  sia  «li  tre  sillabe.  Neil'  edizioni  originarli  del  Mnt.~ 
tino  e  del  Mezzogiorno ,  fatte  nel  1763  e  nel  176S  , 
lidi  parole  sono  per  lo  più  scritte  Prezi-oso  ,  Impazi- 
ente ,  ecu.  :  metodo  che  fu  pressoché  abbandonilo  dai 
moderni  .  i  quali  amano  meglio  di  segnare  la  dieresi 
coi  due   punti. 

A  qualcuno  sembreranno  soverchie  questt?  minu- 
tezze ,  0  f-aV  anche  dannose  ,  siccome  quelle  che,  spia- 
li indo  le  difficolta  di  un  testo  ,  possono  nel  tempo  me- 
«J'-simo  di  leggieri  accostumare  i  giovanetti  a  non  far 
liso  poi  della  necessaria  attenzione  nella  lettura  degli 
altri  libri  ,  perchè  possano  da  se  stessi  avvezzarsi  ad 
intenderne  il  senso  ed  a  ben  pronunci  ire  le  parole  nel 
verso.  A  questa  obbiezione  noi  non  altro  risponderemo, 
«e  non  che  giova  sommamente  iniziare  per  tempo  i 
giovanetti  a  leggere  rettamente  ;  che  l'età  loro  è  l'età 
•  'ella  impazienza  ;  che  essi  perciò  sogliono  scorrere  ol- 
ire ,  ogni  qua!  volta  nella  lettura  si  abbattono  in  qual- 
che oscuro  passo  ;  e  che  quando  non  qualche  sussidio 
h  in  10  imparato  a  leggere  beo»  un  libro  ,  ne  leggono 
■poi   cento  senza    biso»no   di   sussidio   alcuno. 

•  >  Noi  firf'nn  fofs'  anche  accusati  di  i»ff'ttiZÌone  , 
pi-rche  abbiamo  scritto  ti  volta  la  copulativa  et  alla  J'og- 
•<rifi  Hei  Carini.  Ma  in  or»  ancora  noi  non  ci  siamo  .al- 
lontanati ri-»'!"1  uso  dell'  Autore  ,  il  qua!'1  era  di  si  drh- 
•  o.'  orecchio  ,  che  srhivava  scrupoli  'niente  <>gn'  iu- 
<  >ntro  di  letter»  ,  che  potessero  produrre  la  menoma 
aspre //.a.  Onesta  è  forse  la  ragion»  per  la  quale  si  |«-g. 
s*e  appunto  et  invece  di  rd  in  diversi  luoghi  della  edi- 
zione dei  }Jaiivio  del  in  A3  ,  e  di  quella,  del  tìezzogior* 
ito  del  i-65,  ed  altresì  nelli  strofe  24  dell'Ode  l 
<s'/'i7a,  (  eirte  .1^0  drlll  nostra  edizione  ).  Allorché 
poi   usci   sili   hjue   l'ode   Alla   Muvi  ,     un     amico    tace   al 


nostro  poeta  osservare  che  ne!  primo  verso  leggevasi 
merradan'e  in  vece  di  mercatante  contro  I'  uso  del 
vocabolario  dell  i  Crusca,  il  quale  mancava  allora  del- 
l' esempio  del  Cavalca  ,  recato  poscia  dal  Cesari  nella 
sua  edizione  del  vocabolario  medesimo.  Egli  ne  giusti- 
fiiò  la  lezione  col  rispondere  di  avere  con  essa  evitalo 
il  vizioso  avvicinamento  di  treppi  t  nel  principio  del 
medesimo    verso. 

Grandissimi  lilialmente  è  stata  la  nostra  attenzio- 
ne perchè  questa  raccolta  rinscisse  corretta  «pi  mt'  altre 
mai.  Che  se  a  malgrado  di  ciò  i  leggitori  si  abbattes- 
sero pure  in  qualche  errore  ,  noi  li  preghiamo  a  por 
mente  alla  Somma  difficoltà  ,  per  non  dire  impossibilità. 
•  li  pubblicare  un  libro  il  quale  sia  privo  di  ogni  men- 
da ,  siccome  ne  fanno  fede  anche  le  più  celebrate  edi- 
zioni,  a 

(   Gli  editori.   ) 


LE    ULTIME    FATICHE  . 

Almanacco    per   V  anno    1 8  1  a  ,  » 

dedicato  alla   toilette  delle   dònne   sensibili 
Milano  ,  dalle   stampe   di    Giacomo    P:rola , 
dicontro    al    li"    Teatro    alla    Scala. 
I   piacevoli   aneddoti   che   leggonsi  nel   presente     Al- 
manacco ,  e  la  qualità  de'  versi   con  cui  vengono  esposti, 
bastano   a  far  fede   eh'  egli  è  questo    Un  lavoro  di  quella 
medesima     penna    da     cui    eravamo     soliti    ogni   anno  a 
ricevere    il    più    faceto    di     tutta  la  numerosa    famiglia 
degli   almanacchi.   Nondimeno  1'  autore  non   s'  ardi  giam- 
mai    di    porre    il    su  »    nome    in  fronte  a   produzioni   di 
qmsta     futa  ,     che     possono     bensì   lietamente   occupare 
alcuno  degl'  istanti   die   si   sogliono   perdere  ,    nel     rigor 
del    verno  ,  a   canto  del  focolare  ,     ma    che  ,    per  essere 
tirate  -giù  così  come   la   penna   getta  ,    e   non  sottomesse 
alta   luna   che   troppo    avrebbe  da   rodere  ,    non   è    possi- 
bile    che     muovano   in   chi   le   compose  la    vanita     d'   es- 
serne  riconosciuto   per  padre.    Noi  pertanto  disapprovia- 
mo l'annunzio  che  vedemmo   affisso  su   per  gli  angoli   della 
tittà  ,    nel   quale  si   rivela  il  nome   dell'  amore  di  questo 
postumo    almanacco    e    degli    altri    che   lo  precedettero 
negli   scorsi   anni.   A  tale   proposito  ,    il   conte   Baldassare 
Castiglione  ,   in   qualche   parte  del   suo   Cortigiano  ,     dice 
presso  a   poco  queste   parole  :     Le    leggi   della    maschera 
riclue-igono   che  urta   persona    nuisc'ierata   non   sia  salu- 
,  tata  per   nome    da  uno  che  ,  a   malgrado   del    suo    tra- 
vestimento ,  la  conosce.    E    noi    cogliamo  l'  opportunità 
di    rammentare  questo  urbano   precetto  ,  affinchè  lo   im- 
parino certuni   i   quali,  meno  pratici   delle   belle  creanze  , 
non     si     fanno    coscienza     di     scoprire  ,    anche  a  rischio 
d'  ingannarsi  ,    i    modesti     Anonimi  ,  non    pure    quando 
pi. ice   loro  di   lodarli  ,   che  sarebbe  il   minor    male  ,     ma 
quando     ancora     li    fanno     bersaglio  delle   loro   letterarie 
contumelie. 


Ammin'istkaziove  del  Lotto. 
Estrazione  di   Milano  del  giorno  1  °  Dicembre    18 
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SPETTACOLI     D'  OGGI. 

R.  Tr  iti'o  alia  Scala.  (  Dilla  con.  comp.  na- 
zionale. )  Giuseppe  in  Egitto.  —  //  principe  spazza- 
cammino. 

I'eatuo   Carcaxo.     (  Opera  bulla   )     Dok     Papirio. 

Teatho   Re.   (   Opera  seria.   )    Demetrio    e     Polibio. 

Tkmtuo  pel  Bslarmino  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Le  nozze  villane. 

Teatho  a  s.  Rovaxo  (  Giindooja  piemontese.  ) 
Pa  moglie  saggia,  con  aria  seria  canuta  dalla  giovane 
studente. 


'*)  Esili     .«tir    I»     y  r.< 


aai.on.    y.     BiL>!ioth.     britamiioue  , 


1  Milano  ,  dalla   tipografìa    di    federico  AgnelU 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Sabato     3  Dicembre    1814. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO    D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  a  5    Novembre:. 

La  sera  di  jerlaltro  ebbero  Iilogo  nella  I.  R.  cavai 
terizza  il  già  annunciato  torneo  ed  in  seguito  il  ballo 
mascherato  nelle  sale  del  Ridotto  che  si  diedero  in 
tìnore  degli  illustri  forestieri  qui  presimi.  La  festa  rie- 
sci della  maggior  magnificenza  e  splendidezza  e  V  alle- 
gria ed  il  buon  ordine  che  vi  regnarono  corrisposero 
pienamente  allo  scopo  della  medesima. 

La  festa  venne  onorata  dalla  presenza  del/"  I.  R. 
Corte,  di  tutti  i  Sovrani  forestieri  qui  presenti  (  ad  ec- 
cezione dell'  Imperatore  delle  Russie  eh'-  per  mclisposi- 
zione  guarda  la  stauza  ).  come  pure  de'Principi  esteri 
e  distinti  militari  ,   ministri,   ecc. 

(  Qazz.  di   Coree.    ) 
SPAGNA. 
Madrid  ,   1 1   Novembre. 

li  ministero  della  guerra  ha  pubblicato  una  lettera 
circolare  che  determina  la  maniera  di  formare  i  corpi  de- 
stinati alla  spedizione  della  Nuova  Spagna  ,  sotto  gli 
ordini  del  maresciallo  di  campo  M.  P.  di  Linan.  Si  fa 
l'estrazione  a  Surte  ne'  reggimenti  ,  onde  gì'  individui 
non  abbiano  alcun  pretesto  di  ricusare  questo  servizio 
straordinario.  Tuttavia,  a  malgrado  di  nn  tal  metodo  , 
non  è  stato  possibde  finora  di  completare  gli  ottomila 
uomini  ricercati   dal   ministero. 

11  generale  Doyle  ,  inglese  d'  origine  ,  ha  ricevuto 
da  3.  M.  la  croce  soprannumeraria  dell'  Ordine  di 
Carlo  111.  (  Gaz.   de  l'rance.   ) 

INGHILTERRA, 

Londra  ,    17    Novembre. 

Nelle  ultime  discussioni  del  Parlamento  si  trattò 
fra  le  altre  cose  ,  dell'  aumento  della  lista  civile  ,  mon- 
tante ad  1,349,000  lire  sterline  ,  mentre  che  il  Parla- 
mento non  ne  accordò  che  i,o.lo,ooo  lire.  Il  partito 
dell'  opposizione  menò  gran  rumore  per  riguardo  agli 
appuntamenti  del  6Ìg  Canning  Come  ambasciatore  a  Li- 
sbona ,  ed  alla  compera  d' un  palazzo  in  Parigi  pel 
Duca  di  Wellington  ,  mediante  la  somma  di  36m.  lire 
sterline.  In  questa  occasione  il  Morning  Chronkie  annun- 
cia che  il  Duca  di  Wellington  mando  il  suo  segretario 
confidenziale  a  Londra,  e  vuole  mostrare  che  in  questo 
^asso  c'è  del  mistero  ,  affermando  che  gli  amici  poli- 
tici  del  Duca  lo  vanno  stimolando  a  ritornare  in  In- 
ghilterra. L»  6tesso  giornale  soggiunge  con  una  certa 
aria  d'  importanza  .«  che  il  Duca  non  è  men  grande  in 
gabinetto  che   in   campo  di   battaglia.    •> 

—  Le  ultime  notizie  d'  America  giungono  fino  «1  iS 
ottobre.  Sir  Giorgio  Prévost  si  era  portato  a  Kingston  , 
e  intendeva  di  attaccare  il  porto  dì  Sackett  con  poderose 
forze.  Il  gran  vascello  il  Sun  F^ofnzo,  di  102  cannoni  , 
era  varato  ed  armato  ,  e  quindi  sir  Yeo  si  credeva  in 
grado  di  battere  e  distruggere  la  flottìglia  americana 
sul  lago  Ontario.  Noi  abbiamo  presi  due  grandi  schno- 
ners  americani  sul  lago  Huron  ,  e  con  ciò  ci  siamo  resi 
superiori     in    quelli    part?     dalle     acque     del      Canada, 


TI  generale  Izard  dovette  far    vela     Con    5m.    uomini  « 
NiBgara  per  tagliare  la  ritirata  al  generale    Drummoud, 

(  Quotid.  ) 

Del  18  Novembre. 

II  generale  Stuart  ,  qui  arrivato  da  Halifax  dopo 
un  viaggio  di  3i  giorni  ,  ha  recato  alcune  notìzie  che 
il  ministero  non  lascia  traspirare.  Tutto  dipende  dal- 
l'esito del  combattimento  navale  sul  Iago  Ontario;,  se 
questo  e  a  nostro  vantaggio,  il  Canada  è  salvato  ;  est 
invece  succumbiamo,  sarà  as*ai  difficile  di  poterci  man- 
tenere in  quella  provincia.  Il  vascello  il  S.  Lorenza  ha 
a    bordo     un   migliajo  di   soldati  scelti. 

—  Un  articolo  del  Courier  fa    presentire  la     continua- 
zi«ne  della  tassa  sulle  proprietà.  (  La  Quotid.  ) 

SVEZIA. 

Stocolma  ,  6  Novembre. 

Il  conte  Lowenhielm  ,  che  recò  a  Stocolma 
la  nuova  ulliziale  della  riunione  della  Norvegia  ,  l'ha 
per  ordine  del  Re  comunicata  al  corpo  municipale.  Una 
deputazione  degli  Stati  della  Norvegia  porravansì  alla  sua 
partenza  a  complimentare  il  Principe  ereditario  in  Fried- 
richshall  ;  S.  M.  reclutassi  in  Norvegia  entro  il  mese  0 
I'  incoronazione  seguirà  avanti  Natale.  (  Mess.  Ut.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,  14  Novembre. 

11  ministero  delle  relazioni  estere  è  stato  informa- 
to che  il  Dey  d*  Algeri  e  lo  sceriffj  di  Marocco  han- 
no catturati  tre  bastimenti  prussiani  ,  e  condannatine 
gli  equipaggi  alla  schiavitù.  Le  potenze  d'  Europa  ora 
radunate  in  Vienna  non  potrebbero  elle  cercare  di 
metter  fine  a  questa  pirateria,  invece  di  riconoscerla 
tutte  con   annui   tributi  ? 

La  Principessa  d'  Hardenberg  è  passata  a  Bamber- 
ga  per    recarsi  di  là  in  Italia.  (  Mess.  tir.   ) 

GERMANIA. 

Dresda  ,  1 1    Novembre. 

Proclama  del  nuovo  governo    prussiano  ai  Sassoni. 

Per  convenzione  stabilita  tra  le  potenze  alleate,  fu 
rimessa  a  S.  Ut.  il  He  di  Prussia  l'occupazione  ed  ara" 
minis'.razioue  del  regno  di  Sassonia  ,  affidata  sinora  '  al- 
l' Imperatore  deità  Russie.  Incumbenzati  noi  sottoscritti 
da  un  supremo  comando  a  tale  oggetto  ,  abbiamo  nel 
giorno  <i  oggi  assunto  e  principiato  il  ministeriale  nostro 
esercizio  del  governo  generale  della  Sassonia ,  come  ci 
venne  rassegnato  da  S.  A.  Fìttlperìal  russo  tenente  generale 
ed  njutant.e  generale  sig.  Principe  di  Repnin,  antecedente 
governatore.  Noi  ne  diamo  quindi  parte  colla  presente 
ai  collegi  provinciali  ed  alle  altre  autorità,  come  pure  a. 
tutti  e  smgoti  abitanti  del  regno  di  Sassonia  ,  ed  ecci- 
tiamo tutti  a  rivolgersi  d"  ora  m  poi  al  sottoscritto  go- 
verno  generale  in  tutte  le  emergenze  ed  affari  spettanti 
alle  rt'lnzio  iì  ed  ordini  fi'iorh  esistenti  sottn  V  antece- 
dente governo  rusyj.  Le.  nostre  pia  zelanti    cure     tendf- 


fanno'  sempre  a  mettere  in  esecuzione  ,  col  potere  del- 
l'' airi  trazione  affidataci  t  tutte  ciucile  benigne  e 
beneficile  intenzioni  die  S.  Al.  il  Re  di  Prussia  ,  gra- 
ti r>  usuilo  nostro  padrone  ,  ha  dedicato  particolarmente 
dita  prosperila  dt-lìa  Sassonia  ;  e  dal  cauto  nostro  at- 
tendiamo noi  pure  con  piena  fiducia  dai  colli  gì  provin- 
ciali e  dalle  altre  autorità  ,  non  che  da  tutti  e  singoli 
abitanti  del  regno  di  Sassonia ,  un  iutiera  confidenza 
Tiella  lealtà  della  nostra  ainministrazii>nc  ,  la  dovuta  ob- 
bedienza agli  ordini  nostri  che  avranno  sempre  per 
iscopo  il  hew  unnirsale  ,  e  la  perseveranza  infine  d'una 
condotta  diretta  dall'  onestà  e  da  un  giusto  riflesso 
alle  circostanze?  condotta  che  distinse  finora  tanto  ono- 
revolmente la  nazione  sassone. 

Dresda,   i©  novembre  1814. 

(  Il  nuovo  osserv.    } 

Francofone  ,  20  Novembre. 

Con  tutto  il  fondamento  si  crede  ,  non  estante  gli 
accomodamenti  che  si  stanno  facendo  fra  i  Monarchi 
jalK-ati  ,  clic  un  secondo  congresso  sarà  inevitabile.  Le 
Varie  d-ivisioni  avranno  luogo  ,  si  pubblicheranno 
gli  atti  chi;  debbano  formar  la  base  fondamentale  di 
jjii  diritto  pubblico  europeo,  e  quelli  d'  una  costituzio- 
jqo  germanica  ;,  ma,  in  si  breve  spazio  di  tempé  ,  non 
is  possibile  provvedere  a  tutto  minutamente  e  pren- 
der tutte  le  necessarie  precauzioni  onde  prevenire  il 
jnialcontento  ch«  queste  divisioni  poirebbono  far  nascere. 

Il  congresso  attuale  veste  un  carattere  particolare. 
He'  tre  precedenti  eh'  ebbero  luogo  a  Munster  ,  a  Ri- 
pwicli  ,  a  Rastadt ,  i  plenipotenziarj  si  sono  formalmen- 
te costituiti  prima  di  trattare.  A  Vienna  prima  di  apri- 
re il  congresso  si  sono  già  concertati  tutti  i  piani  nelle 
conferenze  secrete.  In  quelli,  il  punto  da  cui  si  partiva, 
«  Io  scopo  a  cui  si  doveva  arrivare,  erano  mollo  lonta- 
ni t  in  questo  la  carriera  e  quasi  intierame  te  percorsa, 
«d  il  congresso  propriamente  detto  non  vi  formerà  che 
l' ultima  scena  del  grande  spettacolo  che  tiene  tutto 
y  universo  in   aspettazione. 

—  L' Inghilterra  ha  dato  una  novella  prova  di  gene- 
rosità sccurdando  ioom.  lire  ster.  agli  abitanti  di  quel- 
la patte  della  Germania  ,  che  venne  danneggiata  dalia 
guerra  ;  f6se  vennero  ripartite  come  segue  :  alla  Sas- 
^■•uia  ed  alla  Lusa  zia,  24111  lire,  alla  Prussia  ióui.,  all'Aa- 
nuver  ioni.  ,  all' Gldemborgo  +d  all'  Hol6teiu  iSm.  } 
agii  orfani  m  Germania  1411»,  di  cui  un  quinto  ricade 
nuovamente  alla  Sassonia  i  ed  un  fondo  di  riserva  in- 
terinale di  li:' m.  Con  soddisfazione  universale  si  sente 
t.he  la  Sassonia  percepisce  la  maggior  parte  di  questa 
bomtua,  e  con  ragione,  perchè  nella  Lnsazia  quasi  in- 
tieramente distrutta  ,  in  Dresda  ,  e  ne'  suoi  contorni 
«elle  pianure  di  Lipsia  si  preparò  e  si  decise  la  libe- 
razione d'Europa  ,  e  perdi»  la  terza  parte  degli  abi- 
tanti di  questo  paese  un  tempo  sì  florido  ,  dovette 
perder  la  vita  ,  o  fu  ridotta  quasi  alla  mendicità. 

—  'Amburgo  verrà  fise  a  far  parte  dilla  divisimi  mi- 
litare d*  Autiover  ,  come  Lubecca  di  quella  di  Prussia. 
«  il  abitanti  dell'  Olstein  si  lusingano    di    divectar  teje- 

gc{ji.   (  /' ,-. ■":'  svizz.  ) 

£  V1ZZERA. 

'/aui-.o  ,   zò    Novembre. 

Iella  seduta  del  ai  si  lesse  la  risposta  del  gover- 
na del  cantone  <ìi  S.  Gallo  al  itjiitato  invito  ihe  la 
i)ieia  gli  avea  fjtto  di  nominare  isuoi  mediatori  ner  ri- 
se, u  .-  affari  di  Ctenidi  (  invitto  avea  già  no- 
liiiii.iti  i  suoi  ).  Il  governo  del  cantoni»  di  tv  C.dlo  di- 
tliu:ra  di'  è  pronto,  riservando  i  suoi  diritti  ad  en- 
trai-»; in  trattative  con  Svitto,  a  condizione  però  die 
«pa< ..  bbann  essere  terminate  per  la  li  •  del  cor» 
tenie  mese,  e  che,  qualora  non  ne  risulti  al  tuo  avi  >- 
Mandamento  v  egli  r:-''itra  m».-'  i>i.i:iì  s|>oi  diritti,  e  unite, 


T  ,      .  ..  ,    .  .       . 

s^nza  altri  ostacoli  ,  in  attività  la  nuovs  costituzione. 
Questa  lettera  è  stata  rimessa  alla  couiujisjione  diplo- 
matica, 

Si  fece  quindi  lettura  di  una  lettera  del  governo 
di  Soletta  in  Uita  del  i5  ,  li  quale  contiene  alcuni  ul- 
teriori ragguagli  delle  turbolenze  eh  ebbero  luogo  in  quella 
citta  il  12  ,  e  ringrazia  la  Dieta  ilei}' offerta  de*  soccor- 
si che  le  avea  fatta.  La  quiete  e  i'  ordine  si  sono  ora 
pienamente  ristabiliti  :,  la  maggior  parte  delle  truppe 
bernesi    e  stata   licenziata. 

Si  discusse  un  rapporto  della  commissione  diplo- 
matica sulla  supprtssioue  progettata  degli  ulJici  francesi 
di  Pontarlier  e  di  S.  Luigi,  come  dannosi  al  commercio 
della  Svizzera:,  e  la  nota  die  debb'esser  rimessa  a  S.  E.  il 
ministro  francese  ,  venne   approvala. 

II  giorno   22  la   Dieta     non  s'  è  unita. 

— =-  Lettere  di  Vienna  annunziano  che  la  commissio- 
ne, ivi  incaricata  degli  all'ari  della  Svizzera  ,  liuo  al 
6  corrente  non  s'  era  occupata  che  in  quistioni  preli- 
minari tendenti  a  darle  dei  lumi  sulla  situazione  di 
questo  paese  ,  e  che  la  deputazione  sarà  presto  di  ri- 
torno a  Zurigo.  (  Fogli  svizz.  ) 

TIROLO. 

Jnspruck ,  20  Novembre. 

Da  quanto  andremo  da  vnrj  fo  li  raccogliendo  sul 
Congresso  di  Vienna  ,  vedrassi  quanto  poco  di  positivo 
ne   sia  pervenuto   a  pubblica  .notizia. 

Il  gran  maresciallo  della  Corte  di  Vienna  ha  fissato 
il  programma  delle  feste  che  si  terranno  in  detta  capi' 
tale   lino  a   lutto   il  giorno   26  del   corrente. 

— -  Tutti   gli   atti   concernenti  la  cessata   confederazione 
del  Reno  vengono  ora  trasportati  da  Parigi  a   Vienna. 

—  Di  Magonza  tornasi  a  dire  eh"  essa  resterà  siccome 
fortezza  imperiale  nelle  maiii  dell'  Austria. 

- —  Certe  gazzette  vogliono  continuare  a  sostenere  che 
la  Sassonia  non  abbia  a  restar  definiti vameute  prussiana, 

—  Vuoisi  assicurare  essere  le  trattative  del  Consesso 
ornai  si  avanti  che  dentro  il  corrente  mese  si  conosce- 
ranno i  nuovi   congni   degli    Stati   delle   varie   potenze. 

—  Dicesi  die  per  iudisposizione  di  S  M.  I*  Imperatore 
d'  Austria  sia   stato  sospeso   il   viaggio   di    Gratz. 

(  Messag.    tirol.  ) 

ITALIA. 

Napoli  ,   10  Naembre. 

Con   decreto   del    i5     corrente    S.     M.    ha    nominati 

ciambellani  1   signori    Principe  di  dmitile,  e  Principe  di 

Bassiguauo. 

1 

—  Jori  ebbero  V  onore  di  essere  pi.  sentati  a  S.  M. 
il  Ile,  aa  S.  E.  il  sig.  Dm;!  di  G  1H0,  ministro  degli  af- 
fari stranieri  , 

Milord  Shge  ,  ed  i  signori  Krendi  ,  Proktor  e 
Graham  ;, 

E  dalla  signora  duchessa  di  Cassano,  dama  d'onore 
di  S.  M.  la  Regina  , 

Le   signore   Profctor  «•    Ciliun, 

1  medesimi  |iM>uiiy''  ettbero  in  se^vrto  l'onoro 
di  e:  ne   presentali  H  S    M.  h  Regina*. 

(  Mor.u.  delle  Qufi  S:c:!ic.  ) 

Di!  2  1     Novembri . 
S.  -'     il  signor   mute   di  Jgieg  ,  ministro    d'  Austria 


^.n"»^  la  nostra  corte  ,  avendo  domandato  ed  ottenuto 
Un'udienza  particolare  del  Re  nostro  Sovrano ,  venerdì 
So  ,  ebbe  P  onure  di  presentargli  una  lettera  di  S.  M. 
I.  e  R.  A. 

In  tale  oocasioue  S.  E.  il  signor  conte  di  M'ier 
ebbe  ;  i.che  ì'  onore  di  presentare  a  S.  M.  il  Re  il  sig. 
hiìuy  de  Pallm  ,  ciambellano  di  S.  M,  P  Imperatore 
d'Austria    (  Idem.  ) 


[  Estratto  dalla     Gazzetta  di  Messina.  J 

Parlamento    di    Sicilia. 

■b  a  m  e  r  a    d  e*  c  o  m  u  n  i. 

Sessione  del  4  novembre. 

Dopo  varie  discussioni  per  1'  approvazione  di  un 
hai  concernente  il  debito  contratto  cogl' Inglesi ,  vien 
«chiesto  che  il  comitato  delle  magistrature  presenti  alla 
camera,  nello  spazio  di  3o  giorni  ,  il  suo  rapporto  por 
\  organizzazione  dello  medesime.  Questa  mozione  è  con- 
siderata contraria  ad  una  deliberazione  anteriore  della 
camera  Stessa  ,  colla  quale  eraei  adottato  di  attendi  re 
per  ora  ad  un  piano  provvisorio  ,  non  essendo  possì- 
bile far  diversamente  in  sì  breve  tempo.  Un  membro 
della  camera  appoggia  la  prima  mozione.  Tutto  il  Re- 
gno ,  egli  dice,  attende  con  impazienza  la  nuova  ma- 
gistratura e  la  bramata  riforma  deW  amministrazione 
deHa  giustizia.  Il  parlamento  del  18  ra,  egli  aggiunge  , 
presentò  un  piano  per  la  m agistratura  \  il  governo  ne 
Sanzionò  Je  basi  ;  spetta  oggi  al  parlamento  di  dar  line 
a  questo  piano  desiderato  ;  qualunque  spediente  prov- 
visorio verrebbe  considerato  dalla  nazione  come  un 
jmeEzo  di  deludere  le  di  lei  speranze  e  la  perfezione 
della  legge. 

La  mozione  passa  all'  unanimità. 

Il  eonte  Buscemi  mette  sotto  gli  occhi  della  came- 
ra lo  stato  compassionevole  delle  truppe  e  degli  uffi- 
ciali dell'armata,  a' quali  si  ritarda  da  più  mesi  il  pa- 
gamento del  loro  soldo.  Egli  rammenta  che  il  contratto 
del  Re  e  della  nazione  col  soldato  porta  una  recìproca 
obbligazione  al  snidato  di  servire  e  spargere  il  proprio 
sangue  pel  Re  e  per  la  patria  ,  ed  al  Re  ed  aU4  na- 
zione di  nutrirlo  ,  vestirlo  e  pagarlo,  Egli  chiede  ai 
ministri  delle  finanze  e  della  guerra  ,  che  soni/  presenti, 
qual  uso  si  faccia  della  rendita  pubblica,  e  se  il  mini- 
stro della  guerra  abbia  ricevuto  dei  fondi  per  pagare 
l'armata.  Il  ministro  della  guerra  risponde  che,  a  mal- 
grado delle  sm-  premure,  non  ha  potuto  ancora  ottenerli. 
Jl  conte  Buscemi  stupisce  di  un  tal  ritardo  ,  e  questo 
gli  sembra  tanto  più  strano  ,  quanto  eh*  egli  sa  che  in 
ogni  mese  si  pagano  puntualmente  i  soldi  degl'  impie- 
gati politici.  Sarebbe  compatibile ,  egli  dice  ,  che  gli 
impiegati  di  una  certa  classe  ,  padri  di  famiglia  ,  che 
traggono  il  loro  sostentamento  dal  solo  onorario  ,  fos- 
sero risguardati  con  una  certa  parzialità  :,  ma  che  i  mi- 
nistri ,  che  i  magistrati  ,  i  quali  vivono  agiatamente  , 
vengano  preferiti  nel  pagamento  a  poveri  soldati  ed  a 
"bisognosi  ufficiali  ,  ciò  mi  sembra  un  disordine.  Egli 
eonchiude  chiedendo  che  I'  armata  sia  pagata  a  prefe- 
renza pel  corrente  ,  e  che  per  gli  arretrati  si  vadano 
pagando  colla  sospensione  della  metà  del  soldo  degl'  im- 
piegati  politici.   La   mozione   viene   introdotta. 

Dopo  piccioli  oggetti  di  poca  importanza  la  se6- 
•iooe  si  toglie  :  è   convocata   pel   7   I»   sera. 

(  Monitore  della  Due  Sicilie.  ) 


Genc&t^    3o  Novembre. 

Un  fatto  raro  ,  i'aa  'non  unico  nella  storia  djell*  1. 
mana  fortuna  ,  eccita  da  qu  delie  tempo  1'  interest  Ji 
molte  famiglie  in  Genova  e  la  curiosità  generale  Eecb 
il  fatto  quale  più  generalmente  si  racconta  ,  giacche  non 
€i  è  ancora  riuscito  di  avere  informazioni  genuine  ,  die 
per  altro  non  possono  tardare  ad  essere  più  positiva- 
mente conosciute  ,  e  che  rettificheremo  in  seguito.  Un 
individuo  di  una  famiglia  Parodi  e  partto  da  Genova  , 
sono  già  molti  anni ,  per  la  Spagna  ,  e  di  là  si  è  re- 
cato alle  Lidie  spagnuole.  Pieno  d'  attività  ,  di  cogni- 
zioni e  di  lui  ne  maniere  ha  avuto  mezzo  d'  essere 
impiegato  presso  un  direttore  delle  miniere  d'  oro  : 
acquistatone  in  breve  la  confidenza,  divenne  il  suo  aden- 
te principale  ,  e  in  poche  parole,  suo  erede  univers  de: 
ottenuto  successi vamente  il  suo  posto,  accrebbe  ancora 
le  ricchezze  che  aveva  ereditato,  e  pervenuto  a  morte 
egli  stesso  ,  e  senza  eredi  in  quelle  parti  ,  si  assicura 
che  abbia  lasciata  in  eredità  un'  immensa  ricchezza  die 
si  fi  ascendere  a  piti  milioni.  Si  assicura  in  secondo 
luogo  che  il  testatore  abbia  chiamato  eredi  tutti  gP  in- 
dividui del  cognome  Parodi  che  abbiano  attualmente 
domicilio  in  Genova.  Sono  questi  individui  che  sono 
ora  invitati  a  radunarsi  per  assicurare  il  io  per  700 
sull'eredità  al  propalatore  di  essi  che  è  un  certo  sig. 
Garassino.  Il  magistrato  di  polizia,  trattandosi  d'un  og- 
gi txo  che  interessa  un  grandissimo  numero  d'  individui, 
ha  dovuto  intervenire  in  quest'  affare,  ed  ha  perciò 
emanato   il  seguente 

AVVISO. 

Il  magistrato  di  polizia  ,  autorizzato  con  decreto 
de*  collegi ,  in  data  del  26  corrente  ,  invita  tutti  gV  in- 
stituiti e  dilaniati  alla  successione  ed  eredità  del  de- 
funto Parodi  ,  morto  in  Ispagna  ovvero  in  America , 
i  quali  siano  domiciliati  dentro  le  mura  della  città , 
che  il  sig.  Antonio  Garassino  di  Gius.  Fr.  si  propone 
di  manifestare  ,  a  presentarsi  fra  oggi  e  tutto  il  giorni 
1  1  deW  entrante  mese  di  dicembre  aW  uffizio  di  polizia 
del  rispettivo  loro  quartiere  per  sottoscrivere  a  profitto 
del  detto  Garassino  ,  propalatore  di  detta  eredità  ,  con 
un  atto  di  preambolo  uh"  obbligazione  del  dieci  per 
cento  ,  quale  sarà  ivi  depositata  per  comodo  comune 
dei  detti  instituiti  ,  e  1  medesimi  dovranno  produrre  la 
fede  di  loro  battesimo  debitamente  legalizzata  dallfl 
curia  arcivescovile  e  il  certificato  del  sig.  capoanziano 
che  constati  il  loro  domicilio  entro  le  mura  della  pre- 
sente città. 

Quanto  agV  illetterati,  basterà  la  firma  di  un  loro 
confidente  che  si  sottoscriva  in  loro  presenza  e  ne  consti 
in  detta,   sottoscrizione. 

Gr  instituiti  suddetti  restano  avvisati  che  firmata 
P  obbligazione  da  due  terzi  di  essi,  si  avrà  come  sotto- 
scritta da  tatti  gli  altri  ,  e  diverrà  per  tutti  obbliga- 
toria a  favore  di   detto  propalatore. 

Il  numero  dei  due  terzi  sarà  calcolato  sul  totale 
dei  Parodi  chiamati ,  inscritti  sul  registro  della  popola- 
zione di   Genova    esistente  alla  municipalità. 

Si  avvisano  pure  detti  instituiti  e  chiamati  che 
compita  la  sottoscrizione  dei  cine  terzi,  il  propalatore 
verrà  costretto  con  tutte  le  vie  di  fatto  a  rendere  pub- 
blica fra  giorni  quattro  e  con  effetto  la  disposizione 
testamentaria  di  detto  defunto  Parodi  con  la  produzio- 
ne de'  documenti  giustificami  detta  sua  manifestazione  ; 
con  ciò  pare  cautelato  f  intcrtsse  del  propalatore  e  as- 
sicurati gP  instituiti  della  loro  rispettiva  tangente  eredi- 
taria ,  onde  il  magistrato  si  lusinga  rhe  gli  onorali  a 
detta  successione  si  daranno  tutta  la  premura  di  por- 
tarsi aW  uffizio  di  polizia  del  loro  rispettivo  quartiere 
per  eseguire  la  sottoscrizione  accennata  nel  decreto  dei 
pi  tifati   collegi. 

Genova,  ao  novembre    1814. 

Il  presidente  ,  FieschI. 


i36a 

Progetto   di  lotteria  con  premj  ricchissimi. 

Il  progetto  della  lotti  ria  che  abbinino  sott*  occhio 
è  uno  de'  più  considerabili  che  siano  ancora  stati  fatti 
in   Germania  ,   ove   per  altro  sono   in-  Ito  in  uso. 

Il  premio  principale  che  spetterà  al  i.°  estratto 
de'  cinque  numeri  tiriti  a  sorte  ,  sarà  una  vasta 
tenuta  twn  molti  edili/j  già  spettanti  al  monastero  dei 
Carmelitani  in  Augusta  ,  die  non  sono  costati  meno  di 
300,000  fiorini  ,  <■  valutati  nell'  ultima  estimazione  giu- 
ridica ,  a  fior.  34,000  e  <li  più  una  somma  in  contanti 
di  10,000  fiorini.  Il  2.0  estratto  guadagna  2000  (ior.  ; 
il  3°  estratto  1 5oo  ;  il  4.'  1000  ,  e  il  5."  5oo.  Cia- 
scuno di  questi  estratti  ha  una  coda  di  100  numeri 
quali    guadagnano  tutti  , 


11  vanti   e 
o 


dièt 


ro    1 


cioè 


quella 
tiel  i.°  estratto  12  fiorini  :.  quella  del  2.0  10  ;  del  3  ° 
8  ;  del  40  6  ;  del  5.°  5.  E  finalmente  il  numero  che 
aegue  o  che  precede  i  cinque  estratti  guadagna  100 
fiorini  ;  cosicché  il  nùmero  delle  polizze  vincitrici  è  di 
1O0S  ,  e  una  polizza  può  guadagnare  fino  a  5  volte. 
Il    numero   delle    polizze   è   di    70,000. 

Il  prezzo  d*  ogni  polizza  è  di  due  fiorini  correnti 
(T  Augusta.  L'  estrazione  si  farH,  in  Augusta  sotto  la 
direzione  della  polizia.  I  numeri  che  saranno  estratti  si 
pubblidi-ranno  in  tutta  1"  Europi.  Chi  desiderasse  un 
maggior  dettaglio  e  vedere  il  disegno  de'  beni  da  ac- 
quistarsi ,  In  troverà  a  questa  stamperia  ,  ove  saranno 
«oche   distribuite   le   polizze  ,  che   uno   de'   principali    ne 


A  'Vi  nc.ì  può  essere  con  «è  «tesso  d'  oecorJfl 
6rpra  queste  domande  ,  ivi  verremmo  in  soccorso  ce- 
inunicandogli  le  più  recenti  notizie*,  che  i  Monarchi 
r:oe  quotidianamente  instancabili  si  occupano  co  .'ero 
ministri,  e  che  !e  sessioni  formali  del  congressi  pna- 
tipieranno  soltanto   col   giorno    iS   novembre. 

Per  ciò  -he  riguarda   la   seconda    ddle   da   noi   pro- 
poste domande  ,  bisogna   convenire    che    questo     ha    co- 
stalo   molto   tempo   e   pazienza    nella    maggior     parte     de- 
gli  antecedenti  empissi  i  hupterciotsi  he     la  sola   maniera 
come  si    abbuino     ad     intavolare     le     negoziazioni     dava 
luogo   a   mille     proposizioni  ,    contestazioni  ,    proteste    e 
contro-proteste,  ulteriori  discussioni,     ed     in    fine    poi 
dille  risoluzioni   con  clausola.    Nel   congresso    della    pace 
di   Vestfalia    la   sola   ricerca  dd  titolo   ù' .  eccellenza  diede 
motivo   ad   una  quantità   di  dibattimenti    e    discrepanze  -. 
l'ambasciatore   brandebortjhese  di   Lcuben  ,    parlando  col 
ministro  svedese  conte  di   Oxcr.siei-i    relativamente    agli 
ambasciatoli  dei   Principi   e  degli   eiettóri  ,  disse  :    «  essi 
sogliono   combinare  insieme  qualche  cosa    di   buono  ,  ma 
temo   che   non   ci   riusciranno    per   quel     maledetto     titolo 
d    ecciltenza.   »   Nel  mal  riuscito    congresso    di    Rastadc 
si   ruppe   il  ghiaccio  per   la   prima    volta  ,    semplificando 
di   molto   I'  andamento  degli   affari  .   ed     anche     nei     con- 
gresso dei  deputati    straordinarj     dell'  impero    germanico 
fu  si'guito  questo  esempio.   Ndla   prima   sessione     del    24. 
agosto    jt)02  si   decise,  trattando  della   maniera  di  sede- 
re  e  di   parlare,  che  si   dovesse,  per  quanto    era     possi- 


go7fianti    di     questa     piazza    ci    ha  affi  iato  per  maggior  j  bile  .  procedere  in  tutto  secondo  le  intelligenze    e    pro- 


comodo  del  pubblico. 

(   Gazz.  di  Genova,  ) 

Venezia,   a8  Novembre. 

La  Cronaca  del  Congresso  viene  di  nuovo  a  dis- 
sertare sopra  «la  di  di  in  razione  del  1  .*  novembre  propo- 
nendo  le   qutstioni   seguenti  : 

a   Qual   è  la     conseguenza     della   dichiarazione   del 

J.°   novembre  ?  Cosa  si    può   determinare  rispettivamente 

jhll'  atidame'nto  degli     affari    del    costituito   congresso  di 
"Vienna  ? 

»  Quegli  che  volesse  realmente  sul  serio  conside- 
rare qu>  sto  serissimo  affare,  proponga  egli  a  sé  stesso, 
per  rispondere  alle  nostre  questioni  ,  le  domande 
beguenti  : 

i.ma  Puossi  mai  dubitare  che  l'Austria  nel  costi- 
tuito congresso  generale  ,  come  anche  nelle  ant<  cedenti 
coi  feretìze  preliminari  ,  incaricata  sia  della  direzione  e 
del    protocollo    principale  ? 

2  da  II  tribunale  del  congregai  è  formato  anche 
dagli  ani  nàsci  3  tori  delle  altre  potenze  ,  o  da  quelle 
sole  che  immediatamente  condiius^ro  >l  trattato  di 
pace  di   Parigi  del   3o   maggio  anno  corrente   ? 

3. za  Non  è  forse  chiaramente  abbastanza  espresso 
che  solamente  qu°«te  potenze  abbiano  a  comunicarsi  re- 
ciprocamente le  loro  plenipotenze  ,  e  che  le  altre  ab- 
biano da  esser  presentato  solo  per  I'  opportuno  es.ime  , 
«   ricogmZ'i.ne   delle   medesime  ? 

4..M  Gli  -anibar"-iatcri ,  che  non  appartengono  al 
tribunale  del  congresso,  presentiranno  solo  le  loro  no- 
te ,  ó  tutto  al  più  avranno  un  voto  consultivo  ,  oppure 
avranno   p<  sto   nelle   sessioni  e   voto  deliberativo  ? 

Sta  Dall'  accordare  un  tempo  indeterminato  alla 
presentazione  delle  credenziali  ,  senza  limitare  ,  come 
tempre  si  è  praticato  ,  un  certo  spazio  di  (issnte  gior- 
nate ,  non  sembra  oh.-  si  pesta  ragionevolmente  de- 
durre I'  intenzione  ili  guadagnare  ancora  del  tempo 
per  potere  nelle  trattative  formali  portare  in  netto  i 
materiali  d'  una  tanta  congerie  di  cose  ,  onde  presen- 
tare in  vece  di  prositi    lei  risultati  già  combinati  ? 


cedure  della  deputazione  di  Rastadt  ,  in   conseguenza  di 
che  tolti  furono  lutti  1  cer.moniali,  messaggi    e    visite. 

Giudicando  dallo  spirito  che  anima  il  congresso  di 
Vienna  ,  d  ili  ile  non  sarà  l'impegno  dei  tre  ministri 
plenipotenziarj ,  i  qu  di  a  norma  della  dichiarazione  de- 
vono proporre  le  mis'ire  opportune  per  dar  norma  al- 
l' andamento  degli  affari  nel  congresso.  Allontanando 
ogni  superflua  formalità,  qui  tutto  viene  a  concentrarci 
nell'  essenziale.  17  *. 

(  Estr.  dal  iVuoco  osserv.   ) 


AVVISO. 


È  uscita  la  duodecima  ed  ultima  distribuzione  de- 
gì'  illustri  Personaggi  d'  Europa  ,  a  tenore  dei  pubbli- 
cati manifesti  d*  associazione  ,  ron  quelli  di  lord  Cast- 
lereagh  ,  ministro  delle  relazioni  estere  di  S.  M.  B  ,  e 
lord  Sentinck  ,  comandante  in  capo  ì'  esercito  di  S.  AI. 
B.    in   Italia. 

Prezzo,  lir.    i.    5o   ciasuin  ritratto  per  gli  associati. 
Milano    pressa     Pietro  e  Giuseppe  Vallarti  ,    mer- 
canti   di    stampe  e   libri  ,  in  contrada   di   S.    Margherita, 
nmu.e    noi. 


•  srF.TT.4cnu   jy  oggi. 

R.  Teatro  a  r  .<  ^c-tr.i.  (  Dalla  com.  comp.  na- 
zionale.   )  II  giocatore. 

Teatro   Hf..   (  Opera   seria.   )    Demetrio    e     Polibio. 

Teatro   Lejvtasio.  (  Opera   bulla.   )  Don    topini 

77  ìtÌió  Òbl  HtLARMiNu  (  di-ito  di  Girolamo.  ) 
La  favola  ilei  Corvo. 

Te at/ìo  A  s.  IIoVaxo.  (  Gnm.b  nji  piemontese.  ) 
V  Qspedul  de'  juizzi  ,  con   aria   bulli 


Milano   .    .falla     tipografia     di      aderirò    Agnelli. 
nella   rontrAda   di  S.   Margherita,  n*    1 1  v3, 


\ 


r.' 
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GIORNALE    ITALIANO 


Rlu  -  vo ,   Domenica     4   Dicembre    i3l4. 


Tutti  gli  atti  d'  auimmisfrazione    posti  in  questo  foglio   sono   uffizìcai. 


IMPERO    D"  AUSTRIA. 
Vienna  ,   25    Novembre. 

Notizie  di  Costantinopoli  del  25  ottobre  portano 
the  la  discendenza  di  S.  A.  il  Grai,si;nore  *»  un'altra 
volta  stiita  accrésciuta  dalla  nascita  di  una  Principes- 
sa,  a    cui   Fa  cinto   il   nome  di    Scli:;h— Sultana.  Questo  av- 


prcscnte  a  tutti  i  nostri  fedeli  sudditi  ed  alle  autorità 
del  paese  ,  di  servirsi  in  tutti  gli  ordini  e  scritti  ,  in 
luogo  dell'antico  titolo  ,  del  seguente:  Re  del  Regno 
unito  della  Gran  Éreta&na  e.  deìV  Irlanda  ,  Re  ef  An» 
nover  ,  duca  di  Brunswick  e  Luneborgo  ,  ecc.  » 
—  Dicesi   che     S.   A.   R.    il    duca    di    Cambridge     f<fà 


*enimenlu  fu  annunziato  colle  solite  cerimonie  e  solennità.  1  1"  apertura   degli   Stati  ,   e  die   in  tale  occasione  pronirn- 

(  Oss.  uustr.   ) 


DANIMARCA. 
Capealèdg'en  ,    1 6    Novembre. 

S.  A.  R.  il  Principe  Cristiano  arrivò  qui  V  altrieri. 
Oggi  dopo  pranzo  ci  è  stato  circolo  da  questo  Piiucipe. 
11  bricb  il  Bomìiclm  che  trasportò  S.  A.  R.  in  Dani- 
marca ,  entro   1'  1 1    corrente   r.illa   nostra  spiaggia. 

—  La  fregiata  la  Perla  fece  vela  finalmente  1'  altrieri 
per  le    Indie   Occidentali. 

—  Ci  si  «"rive  d  !ii  Norvegia  die,  dietro  un  invito 
della  Di'ti  ,  ii  ini»  ipe  reale  di  Svezia  fece  i!  suo  so- 
lenne  ingresso    iti   Cristiania.    (   Inìir.  de     Francf.    ) 

GERMANIA. 
Ainhoruo  ,  17  Novembre. 
Un  corriere  arrivato  oggi  ni  quartier  generale  del 
generale  comandante  I*  esercito  polacco— russo  ,  ha  recato 
a  questo  esercito  V  ordine  di  star  pronto  a  mettersi  in 
marcia.  Pretendesi  eh'  esso  verrà  disciolto  subito  che 
avrà  passate  le  frontiere  ,  e  che  il  conte  di  Rcnningsen 
assumerà  il  comando  dell'  esercito  del  Mezzodì.  L1  Im- 
peratore diede  5  rubli  a  ciascun  militare  della  milizia 
dell'esercito  poltro  —  russo-.  Noi  abbiamo  già  annunziata 
la  partenza   di   questa   milizia   per    la    Russia.   (   Ide  m.   ) 

Annover  ,     ]8   Novembre. 

Un'  ordinanza  di  S.  A.  R.  il  Principe  Reggente 
d'Inghilterra,  data  da  Carlten— House  il  26  ottobre 
5814,  e  st>ir  qui  pubblicala  oggi,  termina  come 
«egue  : 

u  Noi  abbiamo  risoluto  ,  implorando  la  benedizione 
del  cielo  ,  d'  innalzare  i  nostri  Stetti  di  Germania  alla 
dignità  di  Regno  ,  e  di  prendere  per  essi  il  titolo  di 
Re  d'  Annover.  Siccome  noi  abbiamo  ora,  con  una  noia 
trasmessa  il  12  ottobre  alle  corti  principali  d'Europa 
dal  nostro  ministro  di  St  to  e  di  gabinetto  e  maresciallo 
ereditario  il  conte  di  Munstrr  ,  in  qualità  di  nostro 
primo  plenipotenziario  al  Congresso  di  Vienna  ,  dato 
notizia   di   questa   risoluzione,   di'  era   già  stata   anlerior- 


zierà  un  discorso.   (  Idem.  ) 

Lipsia  ,19    Novembre. 

Al  i3  del  corrente  mese  arrivarono  qui  800  uo- 
mini di  truppe  prussiane  i  quali  vennero  alloggiati  nei 
sobborghi  ,  avendo  il  governo  prussiano  voluto  aver 
considerazione  ai  privilegi  della  città.  11  generale  prus- 
siano Bismark  ,  che  abita  in  città,  all'  atto  che  vennero 
poste  alla  casa  di  sua  abitazione  le  sentinelle  prussiane^ 
le  rimandò  e  ricercò  di  essere  custodito  da'  Soldati 
d  Ma  città.  La  condotta  di  questo  generale  ha  eccitato 
P  universale   contento   e  soddisfazione* 

Il  governo  generale  prussiano  in  Dresda  procede 
tranquillamente,  tratta  con  gran  riguardo  e  precauzione, 
e  finora  non  ha  fatto  alcun  cambiamento.  Anche  hellè 
sdite  preghiere  della  Chiesa  non  si  è  per  anco  ordi- 
nata  alcuna  mutazione. 

(  Gazz.  di  Bayr.  e  di  Scia/.  ) 

Ratisbona  ,    2 1    Novembre. 

Jeri  vedemmo  qui  arrivare  ,  sotto  Scorta  austriaca, 
due  carri  di  danaro,  provegnenti  da  Migonza  :  essi 
hanno  preso   stamane   la   strada   di   Vienna.  (  Idem.  ) 

Francofone  ,    26   Novembre. 

Si  organizza  a  Cristiania  una  guardia  d'  onore  per 
S.  A.  il  Principe  reale  di  Svi  zia  :,  essi  è  composta  di 
100  granatieri  e  di  5o  cavalieri  ,  tutti  appartenenti 
alle  famiglie  più  illustri  di  quella  capitale  ,  e  che  pre- 
sero per  la  loro  divisa  i  colori  di  quella  del  Principe. 
S.  A.  ,  durante  il  suo  soggiorno  a  Cristiania,  non  avrà 
altra  scorta  ,  e  non  fora  entrare  soldatesche  svedesi  iit 
Norvegia. 

—  Si  rinnova,  e  prende  anzi  on  certo  aspetto  di  pro- 
babilità, la  vece  d'un  secondo  congresso  a  FranCuf.rte, 
per  trattarvi  esclusi  vomente  gli  dl'.n  che  interessino 
la  Germania.  Pare  nondimeno  che  il  soggiorno  de'  di- 
versi Sovrani  a  Vienna  si  prolungherà  sino  alla  ftae 
di  dicembre.  Si  sta  preparando  in  citi  111  capitale  un, 
teatro   di  società   per   divertire     gli     alti     personaggi  che 


niente   Approvato  da    parecchie    potenze ,    ordiniamo     al     vi  si  ritrovano. 
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i—  Il  sig.  Durante  Saint-André  }  console  general»  di 
irmela  a  Venezia  ,  passo   il   ai    corrente,   da   Stocarda. 

—  11  sig.  come  di  S'Jiw  rin  ,  il  sig.  di  Sclnnidt ,  con- 
sigliere privato  di  cancelleria  ,  ed  il  sig.  ciambellano  di 
*£ii!erd  ,  arrivarono  qui  ,  i!  Zq.  corrente  ,  provegnenti 
£Ìa!  Mecleuiborgo  ,  e  diretti  in  Isvizzera.     (    Idem.   ) 

SVIZZERA. 

Ginevra  ,  22  Novembre. 

'  Milord  Bote  ,  già  ;imbisciator  d'  Inghilterra  atta 
«corte  di  T»rino ,  è  morto  ultimamente  a  Secliairon.  Il 
6uo  Corpo   verrà  trasportato  in  Inghilterra. 

(  Jour.  suis.  ) 

Losanna  ,  25  Novembre. 
Sentiamo  ciV  le  due    compagnie     di     granatieri    di 
«jni  partite  passarono   p<  r  Vvrs'X,    .e    giunsero    merco- 
Itili  a  Ginevra  ,  ove  furono    accolte  nel   modo    più    di- 
etimo. (  Jdem.  ) 

TIRÒ'LG. 

Jnsprurk  ,   2  5  Novembre. 

Va  giornale  ricordando  l'udienza  che  S.  M.  P  Im- 
peratori Francesco  accordò  a  diversi  Stati  dell'  im- 
pero mediatizzata  ,  propone  d'  indennizzarli  confe- 
rendo ai  capi  delle  loro  famiglie  delle  cariche  di  gran 
dignitari  presso  il.  nuovo  Imperatore  germanico. 
— ■  L-  ture  del  Basso  Reno  riferiscono  che  quelle  pro- 
Vince     non  resi»  ratino  altrimenti   prussiane. 

—  11  nuovo  Re  d'  Anno  ver  diverrà  protettore  (felle 
>citta   anseatiche. 

—  Diversi  Principi  presenti  a}  congresso  avevano  di- 
segnato di  portarsi  il  r6  corrente  a  Klosterneuburg , 
^ove  riposano  le  ossa  di  S.  Leopoldo  ,  protettore  del- 
l' Austria  j    ma  il    cattivo   tempo    ne    gli   lia    impediti. 

—  Dietro  certe  notizie  sembra  che  gli  Ebrei  d' Ara- 
borgo  non  abbiano  perduta  ogni  speranza  d'  arrivare 
a    godere    il    diruta    di    cittadm  :nza. 

(  Mess.  tirol.  ) 

ITALIA. 

Roma ,  2  Novembre. 
La  Gazzetta  di  Francoforte  si  e  permessa  di  an- 
Siunz.  re  in  data  di  Roma,  che  una  lettera  dell'  eiho  e 
rmp  s  g.  cardinale  Consalvi  avea  partecipato  c'ue  il 
S.  Padre  r;avrebbe  le  IVJarche  e  Ja  Romagna  ,  e  die  le 
altre  i!uc  Legazioni  si  darebbero  ad  un  Principe  au- 
striaco. Possiamo  assicurare  die  quel  porporato  non  ha 
mai   scritto   in  Roma   una   lettera   di   tal  natura 

-o_  Nel  nostro  Diario  in  data  del  a3  novembre  cor- 
rente si  disse  che  S.  Em.  il  S'g.  cardinale  Cousalvi  fa» 
Ytbbr  uno  qV  membri  del  comitato  particolare  ,  perche 
lo  annunziava  il  Journal  des  Débatf  in  data  di  Vienna. 
Fmo  ad  ora  per  altro  non  si  *  avuta  di  ciò  alcuna 
f  onferuia. 

—  S.  E.  il  S'g.  ente  Nicola  Bonaccorsi  da  cornine nr 
datore  dell*  insigne  Religione  di  Malta  e  |tQto  promosso 
a  bali.  In  breve  debl>ono  farsi  altre  promozioni  m 
gnpsto  S8gr'  Ordina  di   cavalieri. 

ìs-  Mercoledì  23    novembre    1'  trio  e   imo    sig.    cardi- 


nale Spina ,  arcivescovo  di  Genova,  fu  a  celebrare  il 
santo  sacrificio  d'  espiazione  nei  sotterranei  di  S.  Pietro, 
e  nel  di  susseguente  parti  da  questa  dominante  recan- 
dosi al  suo  arcivescovato.  GÌ'  indigenti  di  questa  cut.. 
hanno  perduto  colla  partenza  di  riuesto  porporato  uà 
loro   liberale   benefattore. 

—  Martedj  sera  1'  illrao  e  riiio  monsig  Fraftini  ,  arr 
Civescoyo  di  Filippi  e  victgerenie  di  Roma ,  cooperi  il 
sagramentale  battesimo  e  la  sacra  comunione  ad  una 
donna  inferma  d'  anni  ^3  ,  nata  ebrea  ,  e  commorant* 
nell'  ospizio   delle  catecumene. 

—  Fu  jeri  tenuta  cappella  cardinalizia  nella  chiesa  di 
Santa  Caterina  de1  Funari  ,  per  la  festiva  ricorrente  me- 
moria di  questa  gloriosa  vergine  e  niertire ,  la  -quale 
non  solo  converti  varj  filosofi  ,  mu  reseli  eziandio  mar- 
tiri invitti  della  cattolica  fede.  I."  illmo  e  riào  monsig. 
Menochio  ,  vescovo  di  Porfirio  e  sacrista  di  N.  S  v 
vi  cantò  la  solenne  messa,  cui  assistettero  19  porpo- 
rati ricevuti  e  ringraziati  dall'  ima  Litta,  protettore. 

Questa  djiesa  ,  che  prima  chiamavaai  la  Uosa 
per  una  contigua  chiesuola  deJicata  in  onore  di  Santa 
Rosa  da  Viterbo,  ihresi  ora  de"  Funari  ,  perdi'  è  fab- 
bricata nel  cerchio  Flaminio  ,  le  cui  ruine  servivano  uà 
tempo  all'  uso  de'  Funari. 

S.  Ignazio  Loy  ila,  fondatore  della  compagnia  ci 
Gesù,  che  ottenne  questa  chiesa  da  Paolo  Ili  nel  i53.fi, 
vi  fondò  un  conservatorio  por  1'  edutaeioue  delle  fan- 
ciulle  povere,  eh»  tuttora  si    conserva. 

•La  nU'Va  fabbrica  di  questo  siero  tempio  fu  ine 
cominciata  dal  cardinale  Federico  Cesio  romano  nel 
1544,  e  si  termino  ootto  Pai  lo  IV.  Venne  poscia  ri- 
staurata  dai  cardinali  Pietro  Donato  Cesio  ,  Montalto  ed 
Onofrio  Barberini  ,  dai  qu  di  fu  altresì  ampliato  il  mo- 
oaSlero  ,  e   sovvenuto   cui   Lmosine. 

Annibale  C;,r<''CCi  yi  dipinse  la  coronazione  della 
B.  V.  M.  Le  pitture  tra  i  p.Lstri  ,  e  1'  istoria  delia 
Santa  uelh  pareti  collaterali  ,  sono  opere  di  Federicc 
Zgecari. 

—  L'  eccmo  senato  romano  fece  nella  scorsa  domeni- 
ca l'annua  obblazione  d'un  calice  d'argento,  e  quat- 
tro tor^e  alla  chiesa  del  Gesù  ,  ìa  cui  celebrav asi  cor» 
solennità  e  decoro  la  ricorrente-  festa  della  sua  dedica- 
zione. 

—  L'  uno  e  riho  sig.  cardinale  dilla  Soinagha,  vicarie 
generale  di  N.  S.  ,  ha  talmente  ricuperato,  li  Dio  mer- 
ce ,  il  primiero  suo  stato  di  salute ,  che  ben  r-*-410 
riassumerà   le  sue    gravi   funzioni. 

—  La  partenza  di' S.  A.  il  s;p;.  Prinr'-pe  di  L>ierha?j 
tlFrì  a  S.  E.  il  sig.  Pi'ur-ipe  di  Canino  1*  occasione  <àt 
dargli  nella  sera  dello  go  reo  mei n  ledi  un'  accadenti., 
dei  più  scelti  professori  di  onesta  metropoli.  La  prelo- 
data   A.   S.   ne   mostro   n;olto   gradimento. 

—  Gli  etili  t.iiduiuli  della  S.  R.  C  per  mezzo  de'loro 
gentiluomini  di  i.ote  ree. nono  Jeri  .  secondo  P  antico 
cotrtume  ,  ;d!e  LL.  EE.  I"  anibast  ..itoi  e  di  Frauda  ,  e 
minestri  «sieri  r»s.J<u.i  [Vesso  la  S.  Sede ,  le  lettere 
di  L-lic  ita/.ieue   ed     augr.ro>     pei     loro     r. ;>.''.'.< 

ni  ,  delle  prossime  Ufi.'-   nat&liific 

^  D.anv  ro»i    ) 
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$arwa  ,  aS  Novembre,  della  quale  uscirono  .alla  Iure  pcrrcdr  quaderni  ,  e   prr 

la  questa  mattina  nella     chu-s»  di    S.    Rocco    si    è     cui    ora    si    e     prov veduto    in  modo   che   MSa  gi_uqg*r| 

fatti»  l'apertura  solenne  dt Ila  nostra  università.  Alla  Su-     senza  ritardi  al  sui-  t  mime.     IL^\>  è  ;j.rcò  che  ho   p,- 

illime   funzione  sono  intervenuti  ,  olire    il    magistrato,»     tuto  occuparmi  di  qu-sto  poojyo  div.sameuto,  nella  iiJu- 

profest;  ri  e  fmizion  tj  e  molti  muoini  di  lettere,  anche  le     eia  che  abbui   a  trovare  nel   pubblico  non  rumore- gra-iia 

IX.    EE.     i  siguor»    cont»-  -Ferdinando  Marescalchi,  coni-  j  dell'  nitro  ,  tanto  più  che  ho  porfido  introdurre   n»l  imo 

glissarlo     imperiale  ,    coate    ministro    Migawly-Cerati  ,  |  piano     alcuni     it,s>  nziali     p.  rfczionamenti.    E    prima    di 

e  Pillino  sig.    governatore    Vincenzo    Mistrali ,    soggetti  j  tutto    jsira     più    ainpia    la    forma    d'ogni    ritratto,  ed 

tutti  ragguardevoli  non  solo  per   gli   eminenti    posti   ehe  !  eguale   alla   pagina   dilla  stampa,  di   modo   che   i  ritratti 

occupano  fra  di   noi,  ma  ancora  per  gli  eccellenti  frut-  ■  8  ranno  quanto   alia  grandezza  simili    a     quello    del  ce- 


ti de'  bellissimi  ingegni  loro.  Destinato  a  tenervi  pub- 
blico ragionamento  e  stato  un  giovine  signore  di  una 
dell i-  più  cospicue  famiglie  di  qutsta  città,  il  conte  Ja- 
copo Sanvitali  ,  eletto  qr  ora  professore  di  alta  elo- 
quenza e  d»  letteratura  italiana.  (  Gazz.  di  farina.  ) 
Genova  ,  3o  Novembre. 


lehre  Volpato  ,  molto  conosciuto  dagli  amatori  delle 
stampe  ,  ed  inciso  dal  celeberrimo  Morghen.  Più  belle 
per  tal  mezzo  saranno  le  proporzioni  deJP  edizione  , 
ed  in  oltre  se  piacesse  di  colli  care  iu  .quadri  »  detti 
ritratti,  la  forma  quadrilunga  e  più  appariscente  6Ì 
presterà    -molto     opportuna     a    questa   trasforin  izione  in 


Giovanni  Giordana  ,  che  si  annunziò  fisico-rraatema-  i  g-rìieria.  Né  ci b  toglie  che  l'  una  e  V  altra  edizione  va- 


ia- i 


lieo,    inventore     d'  no  ordigno   meccanico  col  quale  cani-  j  dano   del  pari   come  se  fossero   una  sola,  giacche  eguale 

minar  super   1'  acqua,  essendo  appena  riuscito   col  mezzo  !  è  la   grandezza  e  la   qualità    della     carta    tutta     velina, 

noto  e  meschino   di   parecchie   vesciche     a     non     immer-  J  ed    eguali     affitto    i     caratteri,  sicché  la  sola  differenza 

gersi    che    lino    alla  cintura  ,    ed    avendo  perciò  deluso  j  Meli'  ampiezza  dell'  incisione  ,  lungi  dal  produrre    disar- 


1'  aspettativa  del    pubblico    eh'  era     accorso    in    folla    a  J  nionia  ,     darà     al     contrario    con    gradevole  varietà  un 
Vedere  1'  annunziata  sperienz  i    idrostatica  ,  è  stato  mes-  j  aspetto    loro    proprio    ai     nuovi    ritratti ,    ed    al  primo 


so  in  arresto  ;     ed  il  suo  introito  ,     dedotte     le     spese  ,  \  6guardo  apparirà  a  quale  delle  due  serie    essi    spettino 


fu   distribuito   alk   opere    pie  dill'  ospedale  e   albergo  de' 
poveri.  (  Gazz.  di  Genova-  J 

Dal  26  correrne  a  tutt'  oggi  sono  arrivati  in  que- 
sto port ••>  q.5  legai  di  varie  gramezze  ,  carichi  di  mer- 
ci d  .'.-sl  e  pio  vegnenti  da  Barcellona  ,  Cagliari  , 
Hyues,  Tolone,  Civitavecchia,  LiVv.rno  ,  Costafljijuo^a- 
li  ,  N.poli  ,  Cictat  ,  Martigue  ,  Cu^ques  ,  Marsiglia, 
JLondra  ,  Bando!  _,  Tortosa  ,  N  zza  t  C^-slvi. 

(   Estr.  dalla   Gaz.  dj.  Gzn.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 


VITE  «  RITRATTI  DI  CENTO  UOMINI  ILLUSTRI. 
Monumentimi  cere  perennius. 

A  nobile  ed  ardimentosa  impresa  sono  di  bel  nuo- 
vo per  accingermi  confortato  dalla  costante  aura  di 
pubblico  favore  con  cui  è  accolta  la  mia  edizione  delle 
Vite  e  ritratti  d'  tuustri  Italiani.  Le  immagini  dei 
grand'  uommi ,  e  le  memorie  sulla  loro  vita  decorano 
ili  pompa  immortale  i  fasti  della  specie  umnua,  e  con 
eiderar  si  debbono  in  pari  tempo  qual  efficacissimo  in- 
citamento alla  virtù  ,  poiché  reodono  agevole  il  mezzo 
di  conoscere  la  storia  dei  medesimi  ,  e  di  contemplarne 
le  fistinomi  e  vener»nd'.  Che  gp  ho  creduto  di  soddi- 
sfare al  primo  dovere  verso  la  patria  pubblicando  de» 
3:  li  illustri  Italiani  i  ritratti  e  le  vite,  ben  sentiva  ed 
era  convinto  fin  d' allora  che  quella  raccolta  tutta  ita- 
}  a  non  poteva  render  pigli*  le  altre  nazioni  che 
■\  tmo  pur  esse  uomini  sommi  ,  dei  quali  il  nome  è 
i  itti»  nel  fanpio  dell'immortalità.  Do  principio  per- 
»  <o  a  nuova  serie  ,  che  sarà  di  cento  ritratti  e  di 
.  ento  vite  di  uomini  illustri  nei  quali  non  saranno 
spreti    gì'  Italiani  ,    perchè    contenuti    nella    prima  , 


E  poiché  a  quest'  opera  tutte  le  incivilite  nazioni  han- 
uo  diritto ,  superata  ogni  dubbiezza  ,  e  sprezzati  i  con- 
sigli della  pusillanimità .,  mi  sono  arditamente  determi- 
nato a  pubblicarla  ,  oltreché  neh'  italiana  lingua  ,  ezian- 
dio nella  francese  ,  «ella  tedesca  ,  nella  inglese  e  nella 
latina,  s.cchè  saranno  per  tal  modo  cinque  distinte  e 
separate  edizioni  ,  e  s.irà  libero  a  tjhi  vorrà  onorare 
1'  associazione  di  scegliere  quella  che  più  gli  verrà  a 
grado.  La  scrittura  originale  delle  vite  sarà  italiana , 
ma  le  traduzioni  nelle  altre  lingua  saranno  eseguite  eoa 
tale  accuratezza  da  scrittori  profondamente  in  esse  ver- 
sati ,  che  potranno  aspirar  in  certo  modo  al  merito 
della   originalità. 

\ nienti  incisori  non  meno  italiani  che  di  altre  na- 
zioni concorreranno  a  rendere  pregevole  questa  impre- 
sa ,  come  numerosi  doti»  scrittori  spargeranno  fiori  sa 
le  urne  di  questi  Esseri  eminenti  ,  evocati  quasi  dalle 
loro  tombe  co'  prestigi  delle  mirabili  arti ,  figlie  della 
civiltà  ,  la  stampa  e  l' incisione.  Con  1'  unione  di  taK 
mezzi  confido  che  a  questa  impresa  applicar  si  potrà 
l' oraziana  divisa  :  nponumentutn  aire  perennius  ;  e  che 
il  fiore  di  tutte  le  nazioni  ,  gli  uomini  più  illumi- 
nati e  d' alto  ingegno  forniti  riguarderanno  con  predi- 
lezione e  prote^gerauuo  come  affare ,  direi  quasi  ,  di 
famiglia  questa  eletta  galleria  dei  loro  antenati  ,  dove 
tempo  verrà  in  cui  avranno  pur  essi  onorato  posto 
e  mi  tengo  cerXo  parimente  che  gì'  istitutori  della  gio- 
ventù apprezzeranno  questo  mezzo  di  presentare  ai  lo- 
ro alunni  il  vero  tempio  della  gloria ,  non  più  come 
un'astrazione,  ma  sotto  le  vere  forni',  con  cui  rispleiir 
do  e  fra  i  viventi  e  presso  la  posterità.  E  dissi  vere 
fanne  ,  avvegnaché  le  immagini  non  saranno  opere  di 
capriccio  o  di  fantasia  ,  ma  tratte  dai  più  a- ereditati 
originali  Rappresenteranno  .  per  quanto  sarà  possibile  , 
i  genuini  lineamenti  di  quei  grandi  scolpiti  da  riputati 
incisori  7  come  non  resterà  Ja^oio  allorché  pubblicherò. 
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i   nomi   di  <p<  sti    insiline   ccn  quelli  degli    scrittori  «lei-  !  Il   in/.',    i,i    (Stòici      esposto   m  italiana  poesia 

]e   vi,,.  I  con    Q'inutcz'iini   deff   ab.   Francesco   R<  /imo. 

I   novanta    nomi   illustri,   qui    «otto     registrati  ,    eh.  I  Questo   p*»so   delle    sucre    ci  ri.*,  eli'   e    uno    e!-'   y.a 

,  .,       re  i  i  i-    .      ■    .  ii  mis!r"fsi    e   sublimi»,    comunque   sia  l'autore   o  Moièii 

bero   il   sottrailo    a;-s  dialo    d<  i    molli   dotti   da     me    consti!-  ;  c„i  ,  . 

»  Salomone    da    tm    si  pretende  s:.i    st;;to    scrino  ,    ci   gu  da 

tati;  degli   altri   dieci    nomi    per   compiere   i   cento,   ietti-      ritta     più     c.biara      cognizione     dilla      ninna    dell'  u  .mo. 
tirandomi   più    difficile   la   scelta,   invocherò   il     voto     p,e-  j  L'orrore    di  I    vizio  ,   li    bellézza    della    virtù  .    la    pietà, 

i  .  -e  r  i    •  i-      .      'a      K  ust  71.1  ,     la      prandfzzi     di      Dio  ,    la    moderazione 

«ernie    ed    umfor  ne     degli     eruditi  ,     mentre     accoeluro         v  ,  ,  ■• 

|  con    cui    dobbiamo    contenerci    nelle    pr«sper.(a   e    la    ce  - 
pure   coi    sensi    di   riconoscenza     i     consigli    die     fossero  !  9laoza    )H.r    t(1||,.,.n.    te    ,.;,, ,,  v;n(ure     je||4     v  ln  (    tlllU) 

per   giungermi  ,   onde   abbia   ad   essere   possibilmente    de-      passiamo   (>s-rv<>'le    in    OjUe*tn    vero    modello     di     santità 

gna   dell'  alta   meta   die     mi    sono    proposta       V    impresa  per   rlcavarne    '    P'"    »«-Ui     anima,  stranienti     del      vivere 

i -                      .  .  nastro  ;.  e   per  dir  tutto,   la    chiarezza  ,  la  profondità  con 

»   cui   sotto   i   fmsti    auspici   della   pace   mi    accingo.  r„;  .,-    ,„    ,,.„,»...      iì    '  •            .              i            •               i  , 

1,1                            a  cui  viene    trattiti    la   scienza  divina  ,  lo  rendono  un  libro 

ComdÌTloni     del?  associazione.  molto    importante    per    oim   stato     di     persine.     Se    poi 

i  quaderni   composti    di   un   ritratt.i   e    di    una     vita      vi    si    a8»iu«13«     »'     prestigio    d'una   poesia    chiara,     no- 

,  ,    i        ■  .  .    .     i  bile    ed    elefante    in    un    dui   testo    i  braico     lo    tradusse 

•usciranno   almeno   uno   per    mese  ,   ed   il    primo   sortirà   in  ;  i,  ,i  .. 

1  '  ;  I    esimi"    autore   nella    n' stra    lingua,   tutto    concoire    a 

febbraio    iS'iS.    L'  associazione   e   obbligatoria   per   tutti  te»  l  rendere    qu<  sV    opera    veramente    commendevole, 
cento   i   quaderni.   Il    prezzo   d'ogni    quaderno   da   pagarsi    |  Si    dispensa  m    un    s  lo    'ometto    in     18    dillo    stam- 

pila  consegna   sarà   il   sVgde'nte  :  \  patore-hhrujo    Ph  irò    Agnelli    io   S.  Margherita. 

Associandosi   all'edizione    col    ritratto    dbpb— lettere  j  Prezzo,   lir,   i.   5o. 

per  ogni   quaderno     ........      itai.    lir       -6  J  V   editore- 

Associandosi   alla   stessa   col   ritratto    avanti-  Risposta    dell'   avvocato  Pietro   Mantegazza   ai  cenni 

lettor» •'    io  \  critici   dell'  avvocato    Giuseppe   Marocco  ,    sitile    osservn- 

\  zioiti     di  l    pruno    intorno    alla  b-gislazione  criminale  del 

'  cassato  Regno  a"  Italia.,  intitolata  alt  ordine  degli  avvocati. 

Si  vende  nella  stamperia  Bardatili    e    da    Maspero 

Le   assoc'azioni   si    ricevono   dall'editore   in     Padova,  j  e   Bltotllér  in  S.   Mai  giunta  ;  e  da.  Silvestri    agli    Sca'utii 

del  Duomi). 


Associ.)  id.  si    alla   stessa   in   foudio  col  ritratto 
avanti  tutte  le   lettere »    1 6 


e   parimente  dai   distributori   del   prospetto. 

Si  daranno  gratis  ,  compita  I'  edizione  ,  tre  indici 
delle  vite  e  dei  ritratti  ,  I'  dòn  a'f ihetico  ,  l'altro  cro- 
Udlogico  ,  ed  il  terzo  per  classe  ,  e  vi  sarà  pure  il  ca- 
talogo  devili    associati. 

C  ì'tàsa  i'  associazione  ,  il  prezzo  dei  quaderni  sarà 
accresciuto   di    un    terzo. 

Padova,   i.°   novèmbre   1814. 

77    tipografo  Niccolò   Bettom. 
iNomi   dei   novanta    uomini   illustri 


S.  Agostino 


'  Enrico  IV 


Alfredo  il  Grande  j  Epaminonda 


D' Alembert 

Alessaiidro    il  Qr. 

Aristotele 

Archimede 

inarati  G. 
Augii:  to 
Ila  cune 
Bossuet 
Boerhaave 
Buffon 

Carlo   Magno 

<?arlo    V 

Carlo   XII 

CSw  ttsio 

Camoens 

Cut/  rìna     I-  delle 
liliale 

Caterina    II  delle 
Russ.e 
tntes 

Cesare 

«  V.  troni 

Costantino 

>Colberr- 

Cuiule   il    Grande 

Cori:  u.. 

CojBVriMCj» 

Deutui  ■  ne 

D  yilt  ti 
SUsabetcà  d'i-gi. 


Esilili', 

Eulero 

Federico  il  Gr. 

Fenelon 

Franklin 

Galeno 

Giuseppe    II    Im- 
peratore 

Giustiniano 

Gibbon 

Grazio 

Guglielmo     ri'    O 
rauge 

Gustavo  Adolfo 

Guttemberg 

J fan<  io 

nuyden 

li  urne 

io-i.s   Inigo 
I.    101  rate 
'<    tei 

'•  ■'  >l,Otl 

Kepk  l 'i 

ih  h 
t'as   Casus 
I  ri  oisier 

,.;  t',nuz 

.  ie  0 

tv.  *<■ 


Luigi  XIV 
Malebranche 

Marco    Aurelio 

Margherita  di  Da- 
nimarca 

Maria  Teresa  Ln- 
|  perut.  d'Austria 
i  Mai  Ibour cagli 

Milton 

Molière 

Montesquieu 

.  i<  .i  rtiri 

Omero 

Orazio 

Pascal 

Pende 

Pietro  il    Grande 

Fiatone 

Poussin 

lincine 

J  ù  cheli  eu 
Robertson 
R  t'usseau 
Shakespeare 
Sobieslty  Gto. 
Socrate 
Tito  Livio 

Troiaio 

Ture.nna 
1  I  rgiho 

|   I   ..taire 
|  Washington 


Borsa  di   Pungi  del  2 3   Novembre. 

Effetti  pubblici.    Cinque    p^r  cento  e  msolidato    godi- 
meiii"   del    aa    sittemb       1014,    72   f.    40   e. 

Azioni   della    Banca   di   Francia   ,  godimento     del    i.* 
luglio  ,    1  18"  f    io   e. 

Obbligazioni   del  tesoro  reale  ,   3    i/3   per  cento    di 
perJ.i..   j—   anno.   (  Momteur.  ) 

Del  24  Novembre. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque   per    cento   consolidato  , 
godimento   del    22   settembre    1814  ,    72   f.    40   e. 

Azioni   della   banca   di  Francia,     godimento   del    1.^ 
luglio  ,    1 1 87   t\     So    e. 

Imprese  particolari. 

Azioni     de*    porti  ,    godimento     del      i.*     ottobre  f 
882   f.  òo  e    (  Idem.  ) 


BOKSA  Ut  A1ILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  3   Dicembre    18 14. 

Parigi  ,   per   un  fr "  1,00,7    ^* 

Lione  ,  idem *  1.00,7  D. 

Genova  ,   per   uua   lira  f.   b.      .     «  ^2,5    — 

Livorno,  per  una  pezza  da    8    R.  *  S,cy,3    L. 

Venezia,  corr «  tyr ,8  — 

Augustu,  per  un  lior.  corr.     .      «  2,58.o   L. 

Vienna •»  99»^    '-'• 

Amsterdam ,  B.co      ...       .     w 

Lo  udrà        <»  22,06,6    L. 

Napoli » 

Amburgo  ,  per  un  marco  .     .     «  1,91,0   D. 


SPETTACOLI     iy   OGGI. 

R.  TeATBO  ALLA  Se  ir. 4.  (  Dalla  coni.  comp.  F ab- 
bi.1  b«*eì.    )  La  e  ova  ci  mie. 

Tsathq    Ri     (    Opera   seria.   )    Demetrio    e     Polibio. 

'Ila  tu,  IfMA-n*.  (  Opera  buffa,  )  Il  I.°  atto 
del  D"ii    Papirto  1  eolia  fusa   L' inganno  felice. 

Teatro     nEi,    Ufi,. i„.w/a'o  (  deuo   di    Girolaiho,   > 

la  fi»  -■  ■'    d<  1    ber.i  rÌKÌO. 

/  ubo  a  s.  /..ut  ivo.  (  Oiiindouja  piemontcsa.  ) 
/  prodìgi  del  mago  Agamennone  ,  con  aria   butta. 

IV   Uno   .    -I«l|p     npo 'i-ali  1     .Il      Feilrri'-o    Agl'ili  , 
nella    contrada   di    S.    Margini  ita  ,   n.*    :ll3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


MILANO,  Lunedi     5   Dicembre    1814. 


--.»-   ■  ■  1 


Tutti  gli  atti  d*  amministrazione   posti  !  1  questo  foglio  sono  ufficiali. 


ntaraa; 


SPAGNA. 
Madrid,  t3  Novembre. 
Ti  luogotenente  generale  Giuseppe  Savorio  di  Lar- 
*hzavsl  ri*  cessato  di  vivere  in  età  di  3?  anni.  La 
nostra  garzella  f-<  un  pomposo  elogio  di  questo  giovi- 
ne menare  ,  il  quale  passo  gli  ultimi  quattro  anni 
dilla  sua  vita  nel  castello  di  Vmrennes  ,  ove  fu  rin- 
chiuso dopo  la  resa  d>  Valenza  ,  e  donde  non  usti  che 
ali*  epoca  dell'  arrivo  degli   alleati   a   Parigi. 

—  Una  lettera  circolare  del  ministero  della  guerra 
porta  il  ristabilimento  delle  antiche  milizie  del  Regno 
sul  piede  del  1808  ,  ed  al  numero  di  42  reggimenti, 
d*  un  battaglione  per  ciascuno  ,  di  circa  -00  od  800 
uomini.  Questi  corpi  sono  destinati  a  reclutare  f  eser- 
cito di  terra  quand'  esso  è  posto  sul  piede  di  guerra  , 
«■  ricevono  in  questo  caso  un  aumento  proporzionato 
per  conservare  presso  a  poco  la  medesima  forza.  L'or, 
dine  del  governo  è  pressantissimo.  Pare  che  S.  M.  vo- 
glia decisamente  che  il  suo  esercito  sia  in  uno  stato 
rispettabile. 

—  In  questi  ultimi  giorni  ci  furono  molte  deputa- 
zioni del  clero  e  di  d. (ferenti  città  del  Retano ,  fra  le 
quali  si  è  particolarmente  notata  quella  della  città  di 
Gasarès  ,  rappresentata  dalle  LL  EE.  il  si»,  marchese 
di  Santa  Cruz  ed  il  sig.  luogotenente  generale  Castano*. 
Una  tale  circostanza  ha  dissipato  le  voci  che  si  erano 
divulgate  sul   conta  di   qi/fcst*  ultimo   personaggio. 

—  In  virtù  d'  un  decreto  del  24  del  mese  scorso  ,  i 
padri  degli  officiali  morti  nelP  ultima  guerra  godranno 
della  pensione  assegnata  a'  loro  figli  ,  secondo  il  grado 
eh'  essi  avevano   all'  epoca   della   loro  morte. 

—  Un  cavaliere  di  Malta  ,  nominato  D.  Antonio  So- 
moza  ,  amministratore  d'  una  commenda  di  qnest"  ordi- 
ne ,  situata  nella  provincia  di  Galizia  ,  ha  offerto  a 
S.  M.  ,  in  dono  gratuito  ,  la  metà  della  sua  entrata  per 
|*  anno  scorso  ,  e  a5m.  franchi  di  più  per  I'  anno  cor- 
rente :  la  sua  commenda  vale  intorno  a  45m.  franchi 
di  rendita.  S.  M.  ha  ordinato  de*  pubblici  ringraziamen- 
ti  a  questo  degno   commendatore. 

—  Il  generalo  Michele  Alava  continua  ad  essere  dete- 
nuto. Egli  è  accasato  d'  avere  scritte  delle  lettere  im- 
prudenti all'  estensore  d*  un  foglio  periodico  prima  del 
ritorno  di  S.  M.  ne'  suoi  Stati.  L'  intercessione  del- 
l' ambasciadore  d' una  grande  potenza  aveva  in  sulle 
prime  calmato  il  risentimento  eh1  eccitò  la  scoperta  di 
questi  scritti  ,  ma  si  assicura  che  nuove  imprudenze 
diedero  motivo  alla  severa  determinazione  che  ili  fere 
perJere   la   sua   libertà 


—  La  domanda  de*  rifuggiti  che  implorano  che  venga; 
levato  il  sequestro  apposto  ai  loro  beni  ,  è  stata  rimes- 
sa al'  consiglio  di  Cartiglia  il  quale  proporrà  al  Re  le 
opportune  provvidenze. 

— >  Il  successore  interinale  del  ministro  Macanaz  é  uà 
magistrato  conosciuto  per  la  sua  moderazione  ,  e  che 
incanuti  nello  studio  delle  leggi  del  suo  paese.  Nel  pò* 
sto  eh'  egli  occupa ,  la  cognizione  delle  leggi  che  go« 
vernano  il  Regno ,  e  delle  formalità  usuate  ne*  tribunali, 
è  essenzialmente  necessaria.  Queste  doti  mancavano  al 
sig.  Macanaz ,  il  quale  muni  della  sua  firma  privata 
varie  lettere  circolari  d*  alta  importanza  ,  la  cui  validità 
esigeva  formalità  più  caratteristiche  e  più  legali.  Del 
resto  ,  non  si  sa  apeora  se  l*  ignoranza  sia  P  accusa 
principale  che  gli  si  faccia.  Il  rigore  con  cui  egli  è  trat- 
tato ,  dà  luogo  a  molte  altre  congetture. 

—  Sovra  proposizione  del  luogotenente  generale  Frei» 
re  ,  il  qnaìf  comanda  in  capo  il  4 .•  esercito  attivo  ,  è, 
stata  concessa  una  memorande  distinzione  a  tutti  gli 
ufficiali ,  sottufficiali  ,  soldati  e  tamburini  del  detto  eser- 
cito,  onde  perpetuare  la  ricordanza  della  battaglia  di 
S.  Marziale,  data  sulla  Bidassoa  il  3j  agosto  181 3. 
Gli  ufficiali  porteranno  una  croce  d'  oro  ,  ed  i  sottuffi- 
ciali e  soldati  porteranno  questa  medesima  decorazione 
in  bronzo  \,  il  nastro  sarà  rosso  e  violetto.  Quando  ì 
subalterni  arriveranno  al  grado  d'  ufficiali  ,  avranno  il 
diritto  di  portare  la  croce  d'  oro  ,  senza  che  sia  neces- 
sario d' implorarne  1*  autorizzazione. 

—  S.  M.  ordina  che  i  generali  e  gli  officiali  impiegati 
nell'esercito  destinato  alla  spedizione  di  Buenos—  Ayres  . 
sotto  gli  ordini  del  maresciallo  di  campo  Morillos ,  si 
trovino  immancabilmente  al  loro  posto  pel  20  corrente, 
e  sieno  pronti  a  marciare  al  primo  avviso.  Quest'  ordi- 
ne vieti  loro  comunicato  per  mezzo  drlla  Gazzetta  offi- 
ciale ,  affinchè  nessuno  ne  alleghi    ignoranza. 

(   Gaz.  de   France.  )    • 
INGHILTERRA. 
Londra    ,    1 9    Novembre. 
La  parte  della     Sassonia     incorporata     alla    Prussia 
contiene  due   milioni   d"  abitanti  :,   i  distretti  della  Polooia, 
che   le    vengono   ceduti  ,   ne   contengono     400111.     Non     si 
sa   per  anche   ciò   clic   la   Pi  ussia   otterrà  dalla  parte  della 
Musa  e  del   Reno,  nel  Regno  di   Vestfalia,  e    nel     nord 
della  Germania. 

(  Tlu   Cour.  —  /.  des  Debuti.  ) 


La  voce  divulgatasi  qualche  teinno    fa  eh-.'  il  mar- 
chese di   Wclksley  doveva  esarca  nominato  nostro  a«- 


l^seiadore  permanente  a  Parigi  ,  fa  ogn'i  giorno    pren- 
dendo maggior  consistenza. 

(  The    Morn.   Clir.   —  /.  des  Deb.    ) 

PRUSSIA. 
Berlino,    i5   Novemìire. 
S.  E    il  sig.   de  Bulow  ,  ministro    delle    finanze,  è 
giunto  a  Maddeborgo. 

11  sig.  generale  de  Watzdorf,  ajutante  generale  di 
S.  M  il  Re  di  Sassonia  ,  è  stato  nominato  governatore 
rie'  giovani  Principi  fi^li  di  S.  A.  R.  il  Principe 
Massimiliano  ,  fratello  del  Re.  Il  sig.  de  Watzdorf  è  già 
partito  da  Berlino  pe  r  portarsi  alla  9ua  destinnzione. 

(  Jour.  de  Frane/.  ) 
Del   1 9    Novembre. 
S.  E.  il  sig    ministro  di  Stato  barone  d'  Altenstein 
e  qui   giunto    da  Lipsia. 

Il  sig.  conte  de  M<dike  ,  gran  cacciatore  ,  ed  il 
gpneralc  russo  conte  dy  Woronzow  sono  ritornati  da 
JWeclemborgo. 

Il  sig.  Zerboni  di  Sposetti  ,  consigliere  intimo  at- 
tuale e  plenipotenziario  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  nel 
ducato  di  Varsavia,  hi  fitto  pubblicare  quanto  siegue  , 
in  risposta  alle  molteplici  dimande  die  gli  furono  in- 
dirizzate da"  creditori  i  cui  capitali  trovansi  compresi 
nella   convenzione    di   B  jona  : 

In  virtù  d'una  convenzione  conchiusa  fra  il  gabi- 
netto prussiano  ed  il  russo  ,  si  è  nominata  una  comnis- 
Stane  incaricata  di  regolare  a  Varsavia  neW  intervallo 
di  cinque  mesi  tutto  V  affare  de'  capitali  di  Bajoia , 
«olva  la  sanzione  de"1  due  monarchi  ,  e  di  stabilire  i  rap- 
porti futuri  fra  i  creditori  e  i  debitori  in  una  maniera 
equa  e  coiivenictue  alle  circostanze.  Qualunque  riscati- 
wnetito  di  capitale  e  d"  interessi  dal  canto  del  governo  di 
Varsavia  resta  sospeso  a  tenore  di  questa  convenzione 
Jn  breve  io  mi  porterò  a  Varsavia  nella  qualità  di  mem- 
"hro  di  questa  commissione  ,  nominato  dal  governo  prus  ■ 
siano.  (  Idem.  ) 

GERMANIA. 

Burg  ,    16  Novembre. 

II  4°  reggimento  della  Prussia   Orientale,    di    3m. 

♦asinini ,  trovavssi   il    giorno     8    a    Maddeborgo  ;     dicesi 

cV  esso  si   porti  a  Divsia     per    rimpiazzare     le     troppe 

russe.  (  Jour.   de    Franof   ) 

Aquisgràna  ,  19   Novembre. 
Si    è  qui    pubblicata    la   seguente    convenzione  : 
Essendo  1  governi  del  basso  e  medio   Reno  e  del  Belgio 
tinimati   dal  desiderio  di  conservare  e  di  assicurare  ai  jyaesi 
compresi  entro  le   loro  linee  di     dogana      le    relazioni  di 
commercio  di  cui  godevano  anteriormente  «    il    sig.    Har- 
vard ,  direttore  delle  contribuzioni  ed  incaricata  aeW or- 
ganizzazione dille  dogane  del  basso     e    medio    Reno,    è 
stufo  nominolo  dal  governo  del  detto  paese  \    ed    il    s'g. 
Ccfrke  ,    commissario     speciale    delle    fidanze  ,     e    stufo 
nominato   dal  commissario  generale  delle    finanze   del  go- 
perno  del  Belgio  ;  1  ij'tali  hanno  conchiusa  la  conbeMio 
rie  seguente  ,  sotto  la  riserva  della  ratìfica  de'  loro  go- 
verni : 

Art.    1.*   Ci  sarà  fra  i  paesi  sottomessi    al   viver  no 
«lei  Belgio  e   quelli  fra  ia  Mosa  ed  il   >Vescr  ,    clU    soriO 


sotto  F  ammiiùstrazione  dei  governo  pru-  una  per- 

fetta libertà  di  commercio  per  tutti  1  prodotti  del  paese 
e  delle  sue  fabbriche  che  sono  indicati  nell'  annesso  pro- 
spetto. Questa  libertà  sarà  o  reciproca  per  V  importa- 
zione e  r  esportazione  ,  0  limitata  eli'  importazione  da 
un  governo  all'  altro  come  si  t  determinato  nel  menzio- 
nato prospetto. 

2.  La  provenienza  degli  oggetti  che  faranno  nel 
caso  di  godere  della  libertà  di  commercio  dovrà  essere 
comprovata  da  un  certificato  d"  origine  .  che  sarà  rila- 
sciato, pei  prodotti  di  fabbrica  e  di  manifattura,  dal  fab- 
bricatore e  dal  manifattore  ,  e  per  quelli  del  paese  dal 
proprietario  del  terreno  ;  i  due  governi  stabiliranno  una 
formolo  generale  ed  uniforme  pe' 'certificati,  i  quali  saran- 
no scttoscritu  dal  maire  e  dal  borgomastro     del  luogo  , 

1  sigillati  dal  sottintendente  0  direttore  del  circolo ,  e 
]  visti ,  per  V  esportazione  da  un  luogo  ad  un  altro  ,  da- 
gl'  impiega*  i  nelle  dogane  de'  due  governi.  Le  mercanzie 
debbono  essere  sempre  accompagnate  de"  suddetti  certi- 
ficati ,  che  saranno  cambiati  alla  dogana  del  governo  in 
cui  entreranno  ,  contro  ricevuta  in  buona  e  debita 
forma. 

Le    autorità    su    citate    rilasceranno    i    certificati 
gratuitamente.  Non  si  stabilirà  che  una  tassa    di    scrit- 
turuzione    per    qu  sta  sorte  d'  atti  ,    e    che    le     dogane 
1  potranno  esigere  oltre  alle  tasse    d'  entrata   e  uscita  de~ 
|  terminate  dall'  articolo  seguente.  I  panni  ed  altre  stoffe 
di  lana  dovranno  portare   il  nome    del   fabbricatore  tes- 
suto in   ogni  pezza  .  col  dì   lui  sigillo    in   piombo.    Seno 
dispensati  dai  ccrtt'tcati  a"  origine  e  di  marche    tutti  gli 
oggetti  la  cui  importi zione  va   esente  da    tasse  4    giusta 
:  la  tariffi   del  governo  in  cui   entrano. 

3.  Le  due  parti  contraenti  si  riservano  ti  diritto 
j  di  tassare  od  esimere  a  loro  piacere  per  l'  entrata  ed 
;  uscita  gli  oggetti  designati  ne!!'  articolo  1."  la  tassa 
[pero     d'un     governo    non     dovrà     mai    sorpassare   quella 

dell'altro  per  lo  stesso  Oggetto,  Si  poti  a  tuttavia  imporre 
almeno  sui  citati   oggetti; 

i."   Dal  governo  del  Belgio  la    stessa     tassa    di  bi- 
lancia eh'  esige  su   tutti  gli     oggetti    franchi     all'  entrata 
!  ed  uscita  ;  2°  Dai  governi  che  sono  fra  la  Mosa  e  il  Jl'e- 
'.  ser  ,  i  diritti   ili   dogana  stabiliti  generalmente  dalla   loro 
tariffi  attuale  per    le    produzioni    del    territorio  e    dille 
fàbbriche. 

Le.  due  potenze  bar:  in  però  convenuto  1  °  che  per 
ora  ,  sino  alla  organizzazione  delle  dogane  oltre  la  Mo- 
sa ,  il  governo  del  Belgio  ii'-n  metterà  ■■'■>•  la  tosa  di 
bilancia  su  gì'  i>:_:<rr;  enunciai  nell'annesso  prospetto  . 
che  provi  p  .'or.  q  che  vi    soho   recati:  2" 

che  subito  dopo  lo  stabifùnento  de!!  1  linea  delle  dogano 
suda  rwa  destra  della  Mosa,  le  tasse  da  impmv  tT  am- 
be le  parti  sopra  igni  articolo,  saranno  ili  '.ni t 'va- 
nii i:te  regolai  i  ■■  ido  h  tariffi  dei  due  gdokrni  .  e  in 
conf  rm  1Ì1  d<  '  pi  ine  ni  s 

4.  Via*.  a        ino    esportare    o     ri- 
portare .  senza,  pattare,  t  •••  >   «te     n  .    1  g  ani    e    le  se- 
menti ,   ;   fagu  ni   e    le    frac  :    freschi   .     il    fieno  e     '   . 
me,  raccolti  in  poderi  situati  sulla   frontiera   .   t  d'pen 
denti      '   ablazioni   chi    ti   trovano    suda     ficuura    éfh 


I  a  ' 


V 


i 

* 


pesta*  gT  ingrassi  e  le  sementi  che  si  conducono  in  que-     mfmltn  del  coniglie,  pì-nrò  .  nì  stirro    <T  n^ijruéipv^ 

militare   *•    f i  «    le  at.len    7  'ri   ti"  unn   f.  Ila     immensa     di 


>-'•  poderi.  V  entrata    e    f  uscita    di    tali     oggetti    non 
avrà  luogo  che  all'  epoca  del  ricolto,  durante  il  giorno,  e 
egni  anno  si  giustificherà  il  possesso  di    tedi  poderi  me 
diante  un   certificato  del  maire    o   borgomastro  del  luogo 
ove  so  io  iscritti  per  V  imposta  fondiaria. 

5.  i7  trasporto  pei  paesi  del  governo  belgico  avrà 
luogo  ,  per  gli  oggetti  dei  terntorj  giacenti  fra  la  Mosa 
e  il  Weser  ,  <  olle  stesse  condizioni  e  formalità  clic  sono 
'.tabilite  pei  paesi  vicini  favoriti  ,  e  non  audranno  sog- 
getti tutti1  al  più  che  alla  tassa  d"  un  per  cento  del  va- 
lore di  tutti  gli  oggetti  provegnenti  d"  oltremare  ,  della 
Francia  o  daW  Olanda  ,  o  diretti  a  questi  paesi. 

Gli  oggetti  franchi  d"  tiscita  ed  entrata  nel  Belgio 
a  seconda  della  tariffa  ,  saranno  jranchi  anche  pai 
transito ,  e  non  pagheranno  che  il  diritto  di  bilancia 
una  sola  volta. 

6.  Le  due  parti  sono  convenute  fra  loro  di  co- 
municarsi reciprocamente  tutu  i  regolamenti  generali  e 
particolari   per  le  dogane ,     e     le    tariffe   ,  pubblicate    o 

da  pubblicarsi  per  V  avvenire  da  una  parte  o  daW  al- 
tra ,  in  quanto  avessero  qualche  influenza  sulla  pre- 
sente convenzione  di   comnercio   e    di    dogane. 

7.  Questa    convenzione  andrà    in  attività  subito  che 
saranno  organizzate    le    dogane    oltre    alla    Mosa.   Essa 

avrà  forza  di  legge  durante  il  presente  stato  provvisio- 
nale dei  due  paesi  ,  e  non  cesserà  l'  obbligo  di  con- 
formarvisi  ,  che  quando  il  congresso  di  Vienna  avrà 
stabilita  la  sorte  e  le  frontiere  di  questi  paesi  ;  ed  an- 
che in  tal  caso  ,  la  convenzione  non  perderà  la  sua 
efficacia  che  tre  mesi  dopo  la  rivoc<izionc  degli  artic  oli 
convenuti  d'  ambe  le  parti. 

8.   La    ratifica    debb'  essere    accordata     o    ricusata 
dai  due  governi  fra   i5  giorni   al  più  tardi. 

Fatto  e  firmato  a  Brusselles  il   1  o  ottobre     1  8 1 4. 

Bernardo  Gericke. 
(  Jour.  d  e  Fran  cf.  ) 

Stoccarda,    21   Novembre. 
S.  M.  si  è  degnata  di  prorugare  sino   al     1.*     gen- 
oajo  prossimo  il  termine  stabilito  al     i.°    dicembre      pi  I 
reingresso  dei  disertori    die     vorraano    approfittare       del 
perdono  generale  accordato  loro  da  S.  M.      (    Idem.   ) 
Cassel  ,   2  a   Novembre. 
Jeri  si  celebrò  il    giorno  anniversario     del    felice    e 
eempre  memorabile  avvenimento  die  ,  dopo   un'  assenza 
di  7  anni  ,  restituì  il  nostro   annuissimo  S  >vra  no  al  suo 
popolo  liberato  dalla  dominazione  straniera.    Alla    matti- 
na, S.   A.  E.   ricevette  alla  parata  le  congratul  azioni  de 
Soldati  ,  e  di  poi  nei   suo    palazzo    quelle    della    corte     ' 
delle  prime  autorità,     del    clero    e     del     magistrato.      lj 
Principe  pranzò  in  famiglia  da  S.    A.    $.    il    landgravio 
Federico. 


spettatori  ,  una  giovane  qoencia  ,  rm  alcune  donz'!ì« 
in  bianchi»  vpsti  ed  alenai  giovani  ejrgiuurmvnte  abbiali, "ti, 
sospesero  ghirlande  d<  fiori  e  di  n  stri.  Un  n.  nrstre 
pronunziò  un  disc*  >so  anfdogo  eli»  festa  e  che  fu  susse- 
guito da  inni  in  rendimenti  di  <r;Z/<',  e  da  j  rida  n  dl« 
vcke  replicate  di  Viva.  AII;>  >-<ra  .  il  palazzi  di  città  e 
molte  dille  primarie  case  furino  illuminate  Gb  abitanti 
consacrar!  no  alia  gbja  il  r  moer.fe  della  cimi  'a.  \a 
balli  ed  in  radunanze    particolari     (  J<>nr     de  francf   ) 

PAESI  BASSI  UNITI 

Brussiilcs  ,  10  Noeernbrt 
Jersera  furono  dimenati  gl'i  ed.fi/j  puliblici  e  ttma 
In  c;ttà  ,  ed  in  alcune  radunanze  particolari  si  celebrò 
la  doppia  festa  f1fgli  anni  versai  j  della  nascita  dell' «.U- 
gtìeta  spesa  del  Principe  sovrano,  e  della  fortunata  ri- 
vi'lnzitne  che  restimi  alla  nazione  olandese  la  politicai 
sua  esistenza.  (  Jour.  dp  Francf  ) 

Il    Giornale,    del  Belgio  dire  egj>i  d'  essere    jiutrriZ- 
zato   a  smentire   le   vti   che   si   erano  sparse  nella  Fian- 
dra ,  della   morte  del   Re   d'Inghilterra. 
—   Oggi  è  stato   affisso  il  seguente   proclama: 

Pel  generale  comandante  F  esercito  di  S.  M.  bri- 
tannica nel  Belgio,  S.  A.  U.  il  Principe  ereditario 
d'  Orange  :  «  A  fine  d'  impedite  la  diserzione  de*  reggi- 
menti inglesi  e  de'  reggimi  liti  della  legione  tedesca  ,  com- 
ponenti l'esercito  che  sene  mi  Belgio,  viene  efferta  , 
per  Fai  resto  di  ciascun  disertore  de'  suddetti  reggimenti, 
una   ricompensa  di    2  3  franchi.  » 

Fumato  ,  E.    Bat,wes  ,  maggii  re  generale, 
pjutnnte  generale. 

(  La   Quotid.   ) 

FRANCIA. 

.Strasborgo  ,    10    Novembre. 

Il  consigliere  di  prefetture  ,  esercitando  interinal- 
mente  gli  nflì'/j  di  prefitto  del  dipartimento,  al  sig. 
maire  di  Strasborgo. 

■S.  M.,  cedendo  a  mire  d'  economia  ,  suggerite  dal 
desiderio  di  sollevare  i  proprj  sudditi  ,  area  ordinata 
die  F  effettivo  del  suo  esercito  ,  stabilito  sul  sistema  di 
pace  colle  ordinanze  del  12  maggio,  fosse  ridotto  a 
tre  quarti  ,  accordando  all'  eccedente  congedi  limitati  o 
illimitati;  ma  la  situazione  del  tesoro  reale  permetti  ndo 
di  restituire  all'  esercito  I'  esistenza  ci  e  dtbbe  acne  , 
5.  M.  decise  die  tutti  i  corpi  sieno  richiamati  e  marì~ 
tenuti    a   numero    sul  piede   di   pace. 

Por  F  esecuzione  di  tale  misura  fu  prescritto  di 
richiamare  una  parte  dei  sottofficiali  e  soldati  ,  che  « 
avendo  abbandonato  i  loi  o  corpi  ,  sono  considerati  ,  iti 
virtù  delle  ordinanze   i5    maggio   ed   8  agosto  .    come  se 


Al  dopo    pranzo,  ci  fu    nella  foresta  una    cirimonia       fossero   in   congnio  limitato,  giacché  questi    nomini  die 


commovente.   Nel   luogo    istesso  ove   trienni     anni     prima 
un   e  jiu  uissione  militare  del   unii  c>»    uvea  Ritto      giusti- 


trovansi.   alle  case    loro    da     otto    mesi  ,     debbono    essere 
tuli  violiti ,    di   prof  ronza  a    quelli    che  appena    vi    sono 


zi  ire  le  generose   vittime   della   loro     fedeltà     al    sovrano  i  piatili 


eJ  alia  pitria  ,  ed  ove  ultimamente   eransi   accesi    i  fon- 
chi  d'  allegria  ia  memoria  della  battaglia    di   Ijjjs'n   ,     il 


Ma  siccome  fra    1   militari     reduci   ne*    loro    comuni 
con    congedi    limitati    o    illimitati  ,     ce   ne   ha    un  grati 


Jjorgo ot astro  ,  accompagnato  dagli     altri   magistrati  e  óa    1  numero    die  desidera  rientrare  sono  alle  bandiere  ,  S.  K- 


il  ministro  della  guerra  mi  spedi  V  ordine  di  far  rat-  slmile  a  rju  II .  etcì  Ciglio  Ji  Fi  ancia  ,  e  consistente  >t 
cogliere,  nel  capoluogo  di  ogni  prefettura,  non  solo  i  !  una  piccola  Croce  d'  argento  appesa  ad  un  nastro  tur- 
militari  comjiresi  tulle  suddette  ordinanze  ,  ma  quelli  )  chino.  Il  vero  è  clic  S.  M.  senza  autorizzarla  in  vermi 
Rincora  che  trovatisi  alle  case  loro  ,  con  congedi  limitati  J  modo,  è  stata  però  sensibile  a  questo  s»gno  d'  unione  , 
o  illimitati  dei  corpi  ,  del  pan  che  i  prigionieri  di  j  di  fedeltà  ed  attaccamenti),  ideato  e  distribuito  da  aN 
guerra  ,  rientrati  nelle  loro  famiglie ,  con  uuiorizzaztone 
o  senza. 

BuitCBR, 

Sembra   ebe  uguali   misure   abbiano   avuto   luogo    in 
tutti   t^U   alili   dipartimenti.   (  Jour.   des   Débats.  ) 
Le  Hàvre  ,    2  3    Novembre. 

La  nave  americana  il  Finga  Ho,  di  cai  si  è  già  311- 
nunriato  1'  arrivo  nel  nostro  porta,  aveva  a  Lordo  90 
l>.s»eggieri  ,  fra  coi  trovatiti  parecchi  emigrati  di  ri- 
j.Uirdo  ,  1  quali  ,   alla   voce  d~l   loro   legiuiruo   Sovrano, 

i.ioraano     n<  II  1    loro    p  itrla.  Ci   In     pure  fra  questi  pati-  I  Brescia,  Bettoni    1ÌÌ14.  --  Fasuulo  IX.   Prezzo  d'  cssj- 
»-ggi*n   5  religiosi,  e    T  antico    abbate    della     Troppa,  !  ciazion*  ,  lir.  4   00. 


cune  dame  savojarJe   .fazionate   alla   sua   R.    persona. 

(  Idem    ) 

ANNUNZI    TIPOGRAFICI. 

Strria  naturale  di  Duffim  ,  classificata  giu<*a  il 
sistema  di  Linneo  da  Renaio  Ricordo  Castel  ,  autore 
ilei  poema  Le  piante  ,  e  proseguita  da  altri  eh.  scrit- 
tori e  ridotta  a  compiuta  stona  di  tutti  e  tra  i  regni 
della  natura,  giacenza  ,  presso  Del  Maine  ,  T814. 
(   Voi.   XXI,   toni.    X   degli    uccelli.  ) 

Costumi    de'   popoli    antichi    e    moderni  in  diver«# 
1  figure     incise  e    colorite,  con   diaconi    analoghi  ,   ecc.   — 


accompagnato  da  pare  celli  giovani  che  si  sono  uniti  a 
ani.  11  padre  abbate  ha  conservato  P  abito  dtl  suo  orJi- 
s»e ,  cui   quale   ho.  «dùcilo   oggi.    (   La   Qtiotid.     ) 

SVIZZERA: 

Zurigo  ,  29  Novembre, 


Dagli  ultimi  riscontri  ricevuti  da  Vienna  sentiamo  die  :  Prezzo,  lir.   2.   5o. 


Il  Mentore  de"  fanciulli  e  de''  giovinetti  o  sia 
Massime ,  tratti  storici  e  nuove  favole  proprie  a  for- 
j  mare  lo  spirito  *d  il  cuòre  dilla  gioventù  .  defl'  ab. 
R  yre  ,  autore  della  scuola  delle  fanciulle  e  del  fawla-~ 
Loie  de"1  fanciulli  e  de'  giovanetti.  Prima  traduzione 
italiana  sópra  la  duodecima  edizione  francese.  —  Ve- 
nezia,  Picotti  ,   1 8  1 3.  —   Un  grosso   voi.  in   8.°  Dj.  — - 


.la  commissione  composta  dal  sig.  di  Wrssenherg  .  barone  ! 
«&   Stein  ,   barone   di   Humhold   e   lord   Stewart,  si   è   già  • 

-diverse  volte  occupata  degli  affari  della  Svizzera  ,  e  che  ; 
rei  giorno  iS  del  corrente  mese  la  deputazione  della  l 
Confederai' m»   nssisfette   ad  una    conferenza  tenutasi  per  \ 


«questo   oggetto   ed  alla  quale  intervennero   tinche  S.     E.    il  j 

big.   Conte  di  capo  d"  Istria   ed   il   sig.  Stratforc    Canmng.      bnjo    A.    F.   Stella,   in   contrada   di   S.   Margherita. 


Massime  e  sentenze  delT  ub.  Pieno  Metasiasto  , 
poeta  cesareo.  Ventesima  edizione.  —  Lodi,  G.  B.  Orcesi* 
1814.   — ■  In    18.   Prezzo,   cent.   7S. 

Le  cronache  di  Ph\do ,  di  Angelo  Anelli  da  De- 
senzano.  Cronaca  IV.  —  L'  Arcadia.  —  Milano  ,  An- 
tonia Fortunato  Stilla,    1814.   In    8.°  Prezzo*,   lir.    1 

Le    sul. lette     opere    trova  osi   vendibili   presso   il   li- 


(  Estr.  dalla   Gazz.   di  Scio ff usa.  ) 

ITALIA. 

Pisa,   28    Novembre. 


SnA'ZOG.XO    E    coO/i». 
Hmno    il    piacere    dt     avvertire    gli     amatori    drlla 
lettili  i    inglese,   che   al   loro   negozio  si   troveranno    sem- 
pre i  fogli   bibliografici  dì  tutte    le    novità    librarie  che 
Jeri  sera  S.   A.  1.  e   R.     il    nostro     amatissimo     so-  j  sl   ^a,.,  ,,n0   m.|f  |„..|, ,|terra. 

Essi  potranno  quindi  dirigersi  al  loro  negozio  sulla 
Corsi.  dt'Servi,  11  °  696,  e  convenendo  loro  d'incaricarli 
ili  quali  lu>  commissione ,  si  presteranno  i  medesimi  ad 
j  eseguirli^  menante  una  discreta  provigioue  the  s>  cou- 
ruente  illuminato,  e  fu  tale  il  concorso  di  ogni  ceto  ?  verta  secondo  la  somma,  m  prezzi  stessi  di  catalogo  di 
«li  pers»ne,che  moltissime  non  vi  potettero  aver  luogo.  |  Londra  con  prato  sole  identico*  spese  di  trasporlo  , 
.,.,.,,.  ii-  che  da   essi   a    minor   Custo  saranno   eseguite    per    vij  d-i 

i\on    si     può     esprimere     1    esultanza    generale     di    tanti 

spettatori  e  la  giojn  che  brillava  sul  volto  di  tutti 
nel  rivedere  il  t.-soto  desiderato  loro  sovrano  che  affet- 
tuosamente dimostrava   il    suo  gradimento.    In  quest*  oggi 


vrano  si   portò  al   teatro   per   godere    dello   spettacolo   in  I 
jjiusica  ,  che   vi   si   rappecsenta  ,    e     P  ('inorò   di   sua   pre- 
senza «ino   alla  fine  dell'  opera.   Il     teatro    era     sfarzosa-  ! 


mare. 


AVVISO. 
Il  sig.  Giuseppe  Forni,    spaziare    sulla     Corsia    de* 
Servi    ni   n.°   616  ,    fa     sapere     ai    signari    speciali    e    a 
preparata     una    gran    festa     alla     cattedrale,     di     cui  ;  4U:,iulKJ1)e    ;1|u.„     possedesse    de.      composti     farmaceutici 


daremo   contezza   in  appresso. 


In  questa   mattina  ha    avuto   luogo   la   solenne    aper- 
tura  degli   stmlj    in  Ila    nostra   R.    Università.     I   professori 
in  corpo   si   sono  riuniti    presso    il   Big.     provveditore  ,    e 
quindi    passati   alla   diesa   ili     S.     Miclcle  ,     domi     breve 
orazione,  secondo   Paul. co   uso,    si   *<mo  trasferiti   nella 
■cuoia  magna  dell  1  Sapienza  f  ove  il  sig.  abate  Campi  , 
professore    di    lettere    greche  e  latine,    ha    pronunziata 
l'orazione   inaugurale.   (   Gazz.   di    Firenze.   ) 
Firenze  ,  io    Novembre. 
Legatesi  in  alcune     gazzi  ite     uà',  me    ed     ultramon- 
tane  che    S.    M.    il    Re     di     SarJegiià     111     istituito    o   ap- 
provato un   nuovo   Or.l;ne  ,   o   almeno    una    nu<*va   decd- 
ranouc  odiatala  la   Croce  del!-  fedeltà  ut  Sa^jit ,  t^n-  j 


riconosciuti  in  commercio  come  segreti  a  volergliene 
spedire  una  piccola  quantità,  e  soltanto  quel!»  appro- 
vati dalla  pubblica  autorità  e  a  norma  delle  ve  -gitanti 
discipline  sanitarie  ,  «vendo  egli  stabilito  di  farne  un 
deposito  ih"  sarà  di  utile  al  pubblico  e  ai  proprie- 
tarj   medesimi. 

SPETTAI' !U     1)'   (>C,Gl. 

R,  TK.imt)  alia  Scala.  (  Dalla  coni,  coiup.  Fab- 
brichi si    )   La   CO"  1   e-  iere. 

Teatro   Re    {  Opera1  seria.  )  Demetrio    e     Polibio. 

Te  ai  ho  LsitTàaro.  (  Opera  bulli.  1  11  i.°  atto 
del  D  ri    Tapino  ,  culla  faraa   V [inganna  felice. 

Tu  ATRO  ari  liEùARMIffO  •  detti,  di  Girolamo.  ) 
Girolamo  /  'gadebitì  alla  moda. 

7Vj,    ,>    1    j,  /i-.i-.r  non.    {  Giand nijii    pièmontete.    ) 

Un  ripiVrO  peggtar  del  male. 

ftlil  -::*,  d'Ila    tipogrntij    di     Eédti  CO 
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GIORNALE    ITALIANO 


MrtAìn,  Marte  Si  6  Dicembre    1814. 


*■ 


»■    • 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  1  1  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO    D*  AUSTRIA. 

Vienna  ,    28  Novembre. 
Già  da   alcuni  giorni   le    conferenze     sembrano    più 
|V.qtvnii   e   più  vive  %   i   Sovrani  s'uniscono   tutti   i   gior 
pi  un'  «ra   proti. «   4*  1   pranzo 


disi  iiton     fra    loro    fa- 


distretto  dil  Maine  (  Stato  di  Missncbossets  ).  L'In- 
ghilterra conserverà  le  isole  di  cui  si  e  impadronita  nel- 
la h  ji  di   Paesaui'trptodily 

I  comméssali     americani   scri«s.  ro  al    loro     governo 
che   non  orcorreva   ueppur  due   cotti  '   essi     avevano   a8- 


uùj.arn.eme  gli   .  gé- iti    principali   che     hanno    occupati     'obuamente     e    ad    unanimità     rigettile     queste     propO 
i   1.  ro   odo  siri.   Si   comunicano  le   pezze  ,   ragionano     de' 


ìfffo  interessi   come  semplici   particolari  ,  e    notano    defi- 
nitivamente 1   punti  sui    quali    vanno    d'  accordo. 

(  Fogli    svizz.  ) 
STATI  UNITI  D'  AMERICA. 

Muoixv—Yoik  ,   24    Ottobre. 

La  corvetta  ioglese  l"  Ermete  ha  fritto  un  attacco 
infruttuoso  contro  uà  forte  sulla  Mobile  ,  e  perdette 
£5  uomini. 

La  flotta  inglese  incrocia  sulP  Onfirio  ;  U  nostra 
Ita  preso  i  suoi  quartieri  d'  inverno  nel  porto  di 
Sackctt. 

Gì*    Inglesi    hnnno    f.^tto     un    nuovo     sbarco     nella 
Ch<'8i»pr.ik«  ,  e  . minaccia u.o   Baltimora.     Essi   hanno  com- 
messo  grandi   devastamenti    nella  Virginia.  Alcuni   pregio 
meri   inglesi   assicurano  eh*  eglino  non  souo    più  di    700 
uomini  ;  altri   vogliono   che  ve  ne  siano  fino   a   401. 


Siziooi. 

Ni  Ilo  stesso  giorno  19  agosto  i  commissarj  inglesi 
presentarono  una  nota  ai  negoziatori  americani  ,  e  ri- 
pi  tei  'orni  ,  colle  stesse  proposizioni  ,  I*  assicurazione,  eh  è 
1  Inghilterra  uon  cercava  d'  ingrandire  il  suo  territorio 
ma  di  guarentire  i  suoi  possedimenti  ò&  ogni  attacco  , 
e  preimpedire  ogni  futuri  qmstione  \  che  ae  le  due  po- 
tenze avevano  il  diritto  di  mantenere  una  forza  navale 
sui  laghi  sarebbe  stato  Io  stesso  che  fomentare  un  con- 
tinuo conflitto  in  tempo  di  pace  e  in  tempo  di  guerra  ; 
che  essendo  I'  Inghilterra  la  potenza  più  debole  in 
quelle  parti,  ed  avendo  gli  Stati  Uniti  i  mezzi  opportuni 
per  invadere  il  di  lei  territorio  ,  era  giusto  eh'  essa  fos- 
se al  coperto  dalle  loro  imprese  ;  e  ,  poiché  i  plenipo- 
letiziar}  americani  non  si  credevano  bastantemente  au- 
torizzati a  conchiudere  «tu  trattato  sulle  basi  proposte  4 
il  governo  inglese  non  si  reputava  legato  da  quanto  era 
stato  detto  finora  ,  u>*.  eh*  era  in  sua  libertà  il  cam- 
biare i  termiti  che  aveva   proposti  a  seconda  delle  cir- 


costanza nell'  e  paca  in  cui  le  conf  reuze  riprenderebbero 
Fu  qui   pubblicato  il  protocollo  ,  tenuto  dai    coni     j  j(  |oro  C(,rga    ,   Quz_  de  france,  ) 
m'isspij   r.méi'icani  ,   dille   due   prime     conferenze     ch'essi 


ebbero  a  Gand  nei   giorni    8  e  o  agosto  coi  commissari 
inglesi. 

Questi  ultimi  avevano  presentato  a-Ila  discussione 
i  segui  uti  articoli  :  i.°  Il  diritto  di  prendere  a  forza 
i  marina'  a  bordo  dei  bastimenti  mercantili ,  e  amilo 
di  reclamare  tutti  i  sudditi  di  S.  M.  B-  sottoposti  alla 
6ua  dominazione,  a.0  Gì'  Indiani  alleati  della  Gran  Bre- 
tagna saranno  compresi  nell.i  pacificazione  ,  e  verranno 
stabiliti  de'  confini  tra  il  loro  territorio  e  quello  degli 
Stati  Uniti  ;  condizione  sine  qua  non.  3°  Verranno  di 
bel  nuovo  detcrminati  i  confili  fra  i  territori  degli  Stati 
Uniti  e  della  Gran  Bretagna.  40  II  governo  britannico 
non  permetterà  che  i  cittadini  lìegli  Stati  Uniti  peschi- 
no e  facciano  seccare  i  l,ro  pesci  sul  territorio  della 
Gran   Bretagna  ,  senza   un   equivalente. 

Il  giorno  9  i  commissari  americani  presentarono 
alla  discussione  i  due  articoli  seguenti:  1  °  Che  venisse 
defunta  la  paiola  blocco,  fumé  anche  gli  altri  diritti  dei 
neutrali  e  belligeranti,  a  "  Che  venissero  accordate  d«  Ile 
indennizzizioni  personali  per  le  catture  e  pei  sequestri 
fatti   prima   e   dopo    la   dichiarazione  di  guerra. 

J  commissari  inglesi  svilupparono  le  mire  del  loro 
poverno  nella  conferenza  del  19  agosto.  Eccone  i  tratti 
principali.  i.°  Cli  Americani  non  avranno  più  forze  na- 
vali sui  Ughi  ,  né  porti  fortificati  o  stabilimenti  sulle 
rive  di  essi  ;  ciò  che  vuol  essere  considi  rato  come  una 
dimanda  moderata  ,  mentre  che  la  Gran  Bretagna  non 
ri  clama  ,  come  avrebbe  potuto  fare  ,  un  aumento  del 
suo  territorio  sul  littorale  americano,  a."  Verta  segnata 
una  nuova  linea  dal  lago  superiore  al  Mssissipi ,  e 
)'  Inghilterra  avrà  il  diritto  di  navigare  sopra  questo 
fiume.   3.*  Per  aprire  una   comunicazione  diretta  da  Ha- 


INGHILTERRA. 

Londra  ,    19  Novembre. 

Un  capitano  di  nave  ,  giunto  a  Darmouth  ,  rife- 
risce d'aver  incontrato  in  alto  mare  un  bastimento  neu- 
trale ,  provegnente  d'  America ,  dal  quale  ha  saputo 
che  le  fregate  americane  il  Macedone  e  gli  Stati—Uniti 
sono  state  da  noi  distrutte  nel  porto  di  New-London  ; 
che  il  presidente  Madison  era  fuggito  ,  né  si  saprà 
dove  ,  e  che  il  gabinetto  americano  era  nella  più 
"rande  ansietà. 

r» 

— *  Sono  entrati  in  Lisbona  due  legni  americani  di 
ricco  carico.  (  Ciazz.  di  Genove  ) 

—  Stamane  abbi  imo  ricevuto  i  figli  d*  America  fino 
al  31  del  mese  scorso.  Sono  essi  di  grandissima  im- 
portanza, e  c'infermano  degli  atti  del  congresso  di 
Gand  ,  dello  stato  interno  in  America,  della  critica  si- 
tuazione delle  sue   finiuze,  e   de'suoi    progetti. 

Il  John  Adains  e  arrivalo  d*  America  ,  portante  di- 
spacci de^li  ambasciatori  americani  di  Gand  at  loro  go- 
verno, li  presidente  ne  fece  la  comunicazione  al  con- 
gresso ,  e  pochi  giorni  dop»  gli  comunicò  ,  con  alcune 
eccezioni  ,  le  istruzioni  eh*  egli  proponeva  di  man- 
dare a  quegli  ambasciadori.  Le  condizioni  offerte  dai 
commiss  irj  inglesi  eccitarono  una  grande  sensa/èowe  ne- 
gli Stati  Uniti  ,  e  probabilmente  renderanno  la  guerra 
in  Aiinricj    più  popolare. 

La  ritirata  del  generale  Drnmmond  dal  forte  Erié 
fu  occasionata  dall'  unione  dell*  esercito  del  genera! 
Iznrd  con  quella  di  Bro\vn.  L*  escreto  inglese  s.  fermò 
«    Quecnstown     ed  al   forte  Giorgio  ,     ove    si    aspettava 


lifax  a  Quebec ,  gli  Stati  Uniti  tederanno  una  parte   del     un  touibattiuieiUo    fra    i    due    esurciti.   Sir  James    Yeo 


t  3-ra 

trovava*!  in  ispediz'tone  sul  lago  Ontario  co!  suo  ;r»u 
bastimento  ,  e  sforzò  il  «omodoro  Ctiauncey  a  ritor- 
«ucseac  nel  porto  di  Satketc.    (  Joar.  des  Dtbats.  ) 

GERMANIA. 

Amborgo ,   i5  Novembre. 

Le  notizie   che  riceviamo    dalie    bocche     dr li*  Elba 

«ono    affliggenti.     Vi    perì    un    considerabile     numero  di 

.navi }  .e  molte  altre  furono  assai  danneggiate.  (  Idem.  ) 

Francofone  ,  20  Novembre. 

Si  comincia  a  dubitare  in  Danimarca  ,  che  il  Re 
possa  ottenere  un  compenso  per  la  Norvegia.  Le  notizie 
di  Vienna  fanno  per  lo  meno  prevedere  delle  difficolta 
a  ejue  sto  riguardo.  ;  an  zi  si  crede  che  la  Danimarca  ri- 
scevera  nelle  Indie  occidentali  le  sue  indennizzazionì  per 
la  Norvegia  ,  poiché  non  ci  ha  attualmente  alcun  paese 
■disponibile  in  Europa  }  e  il  duca  di  Mecjemborgo  t 
protetto  dalla   Russia  ,    conserva   i  suoi  Stati. 

Mentre  si  discutono  nel  congresso  gli  altari  del- 
l'Europa,  l'Austria  mnntie -e  in  attività  uri  esercito  im- 
ponente per  conoperare  agli  sforzi  delle  altre  potenze. 
^Tutta   la   landwthr  debb*  essere   vestita  di  nuovo  ,    ed  j 

reggimenti   saranno   incesi  a  numero. 

(  Fogli  svi*.  ) 
FRANCIA. 

Parigi,   2$   Novembre. 

:  Oggi  il  Re  ha  ricevuto     Li     visita    di    madama    la 
duchessa  vedova   d'  Orleans. 

Alla  sera.,  S.  M.  ,  accpmpagnata  da  Monsieur ,  da 
monsignóre  Duci  d'  Angouléme  ,  da  Madama  e  da  mon- 
signor Duca. .di  Berry,  ha  onorato  di  sua  presenza  il 
teatro  dell' Opera-comica. 

rfr  $el  comitato  segreto  di  Jori'  dèlia  Camera  de*  De- 
putati ,  il  sig.  Paget  de  Baure  ,  in  nome  d'  un*  com- 
missione f  fece  an  rapporto  sulla  risponsabilita  de'  mini- 
«tri  ,  "d*>pj  il  quale  prò  60$  utj  progetto  di  legge  che 
sarà  stampato  e  discusso. 

Si.  passò  quindi  a  discutere  ia  proposizione  di 
legge  relativa  al  giuramento  ,  che  verme  adottata  colla 
maggioranza  di  Si   voto  contro  59. 

|   Gaz.  de  France.  ) 

F>cl  24.  Novembre. 

H1f  ,.  .     .,,•'  ,  ,  t>  ,   ...      1  *   nello  e    del  -,  .  u.    dj  '  ih  li  a  D»  kere;.i t    ili  presenza 

Martedì  22  ,  la  Cimerà  de   rari  adotto  il  progetto      ...  '  J  ri 

..   ,  „  ..: ,  ,  ,         ■    •  .  11        dello  st.it      i.i  -■.  ■«■re   l'iiievrmo  ,     cominciarono   a   tare   il 

di   legge   contraente  l    esportazione  de  mirini     e     delle  *  .       ,  „  __j:_ 


'  'Combattere  contro  il  nelnuo  in  guerra  ,  e  vegliare 
folla  pubblica  sicure  zza  in  pace  ,  sono  doveri  che  ogni 
buon  militare  si  debbe  iigunJriitnte  gloriare  di  bea 
adempiere. 

11  I  capi  posti  ,  e  singolarmente  ì  signori  ufficiali  , 
non  debbono  già  pensarsi  che  il  loro  servigio  si  limiti 
a  comandar  la  loro  truppa  ed  a  passare  24  ore  nel 
corpo  di  guardia.  Fa  il'  uopo  che  la  loro  vigilanza  si 
estenda  su  tutto  quello  che  h  circonda  ,  che  alieno  at- 
tenti a|  menomo  romere  ,  die  si  assicurino  col  mezzo 
di  frequenti  pattuglie  se  tutto  è  tranquillo  ;  che  accor- 
rono rapidamente  ,  ed  ambe  senza  aspettare  d*  essere 
chiamati ,  dovunque  possi  essere  necessari.!  U  loro 
presenza  per  ristabilire  il  bo.'  u  ordine  ,  che  facciano 
arrestare  e  condurre  ifso  stato  maggiore  della  piazza 
chiunque  «  a  parte  di  qualche  disordine.  Se  le  person* 
inastate  vengono  riconosciute  per  cittadini  ,  sia  che  la 
guardia  le  abbia  arrestate  di  proprio  moto  ,  sia  che 
P  autorità  civile  ne  1'  abbia  richiesta  ,  i  capiposti  deb- 
bpno  metterli  a  disposizione  di  qnest'  ultima  autorità  , 
ritirandone  ricevuta  ,  ed  avendo  sempre  cura  di  fire 
un  rapporto  allo  stato  maggiore  della  piazza  sul  fatto 
die  avrà  dato  luogo  all'arresto,  e  delle  provvidenze  che 
essi  avranno  date  ;  per  rispetto  ai  militari  colti  in  fla- 
grante delitto  ,  essi  verranno  condotti  senp.a  indugio 
e  direttameute  allo  stato  maggiore  della  piazza. 

»  In  una  pace  la  ogni  ufficiale  o  sottufficiale  coman- 
dante di  un  p'isto  dee  sempre  pensare  eh'  egli  è  ri» 
sponeabiie  della  pubblica  tranquillità  nel  circondarlo  af- 
fidato alla  sua   custodia. 

«  I  signori  ufficiali  superiori  dello  stato  maggiore 
generale  e  dei  corpi  di  ronda  diurna  e  notturna  nei 
quattro  circondar)  militari  ,  invigileranno  accuratamente 
perehè  tutti  i  capiposti  si  confermino  esattamente  aìb 
disposizioni  qui  sopra  prescritte ,  ed  alle  consegne  par- 
ticolari gi?  stabilite.   »»   (  Monitiur.  ) 

SVIZZERA. 
Ginevra  ,  26  Novembre. 
li  giorno  23  abbiamo  veduto  arrivare  le  due  com- 
pagnie di  granatieri  vbdcsj  ,  che  ,  sottq  il  comando  del 
luogotenente  colonnello  Guigner  ,  sono  destinati  a  t>r- 
roare  la  gaernigione  federale  di  questa  città;  e  dopo 
essere  statp,  il  :  "1      pese. .te   n    rassegna   dal  colon- 


lane  fine  e  meticce  ,    quaj    era    stato  adottato  dqlla  Ca- 
mera dei  Deputati. 

~!*  Il  s  g.  conte  di  Fezensac  ,  maresc'at|o.  d'  campo  , 
^comandante  il  dipartimento  del  Gers ,  è  stato  nominato 
d'I  Re  luogotenente  generale  de' suoi  eserciti. 


servizio   della  piazza  io  compagnia  della  nostra     guardisi 
civile. 

U  consiglio  rappresentativa  terminò  le  sue     discus- 
sioni rtla'tiyahietrte  alla  fariuaziooe  delia  guarnigione  aa- 
|  :    lil.ìta.   Sarà  essa   comandata   da   un   luogotenente   tol<>n- 
\   nello  e   da    un  capitano  ajut.mte  maggiore  ;  e  sarà  COfDfko- 


Ci  si  scrive  da  Rocl 


(  Jour.  de$  uebatì.  }       <  sta  jj  c;lUjUe  compagnie    di  8p    uouùpi  ciascuna  ,  coir.- 
~~~'  -  j  presi  i  soitofficiali  ,     una    dei  quali    sarà     <T  artiglieria  ; 

icfort  che  ,   il    1S  dei   córrente;,  j  qUC>te   truppe  saranno    conservate     Vi  sarà     inoltre     una, 
)a  divisone  navale',    ch'era  in  rada   all'isola   d' Aix  ,     ha  j  divisione   di    aS   gendarmi   comandati   da   un  luogotenente 
l'atto  vela  qon  un  vento  assai    favorevole  ,     por    andare 
a    prender    possesso  dell'    isoU    di    Borbone  ^    a    teq  re 
0ej  trattato  di  pace  del  36  maggio  scorso. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


La  celebre  signora  Catalani  li3  già  cantato  due 
giorni  fa  in  una  conversazione  onorata  dalla  presenza 
di  nlo'nsig.  Duca  di  Berry.  Essa  non  ha  perdalo  nulla 
della  sua  abilità,  ed  anzi  pare  dia  abbia  migliorato 
per  riguardo  alla  scuola.    (.  Coz,  de  France.  ) 

Il  sig.  conte  Maison  ,  governatore  della  i.ma  di- 
visione militare  ha  emanato  il  seguente  ordine  del 
giorno  ; 

1;  L'  inverno  sta  per  rendere  laborioso  e  nello  stesso 
refi  pò  più  importante  il  servizio  della,  guarnigione  di 
*Patigi.  Il  governatore  si  ripioinctte  dal  buono  spirito 
cb  lutti  i  reggimenti  clic  la  compongono,  che  ognuno 
faddoppiern  il  suo  zelo  per  servire  ij  Re  e  Io  Stato. 


che     sarà     itppirgotb'    pel    scrviitio     della    polizia     e  dei 
tribunali.  (  Fogli   s^iz.  ) 

y uri go  ,  26  iropemore, 

La  notie'ia  che  !a  I»"ga?'»'Or  svizzera  sarà  in  breve 
di  ritorn- .  si  < ■■•riferii  a.  Il  s;g.  V.'tik  ,  suo  segretario, 
è  già  d*. aIiuhi  giorni  e  in  prouto  pi  r  pnrtiie  in  qua- 
lità di  corrière.  Essa  fu  riceviti  a  il  giorno  i5  dalla, 
con;  missione  incingati  delle  veriCca«ioi«i  dei  poteri,  ed 
ebbe  g  Ì4  vari,>  conferenze  circa  i  punti  più  «•ssenziiili 
delia  sua  missione.  Le  disposizioni  dei  ministri  nelle, 
conferenze  ,  alle  quali  o.a  scende  parto  anche  il  Duia 
di  D  ilberg,  e;  atìnuano,  giusti  le  notizie  pili  receut  i,  c«l 
essere  Risai  favorevoli  ;  si  vuole  die  siasi  adottata  uff 
paaa  l'integrità  dei  canini»,  e  che  quelle  costitU7Ì»a. 
che  derivano  J^  privilegi  di  famiglia,  subiranno  uot:.Ldi 
canibiaiiieiui. 

-—  I  cantoni  di  2urigo  ,  Basilea  ,  Scialbi^  1  .  S.  Gallo  » 
Argovia  e  Teurgo  via  trattano  col  geimpaie  iMutlct  per  14, 
c^pitplasuope  d'  uu  le^^imepto  u!  ai  Vizio  della  Fran.  » 


Àlaide  difficolta  die  V  avevano  «ospwa  «0»  ora  «co«i- 
]..r»e  ,  e  se  ne  sono  adottate  le  basi  principali  ,  di 
lucido  che  il  nostro  servizio  presso  U  nostro  aaii^co  ai- 
fi  ato  comincerà  in  breve. 

Il  battaglione  Egli  di  Turgovia  ,  stazionato  neJ 
mkt»ur  Ji  S.  Gallo,  è  stato  licenziato  il  18  a  Frauen- 
f<ld.  La  gazzetta  di  quella  citta  annunzia  il  danno  ter- 
ribile  che  J'  epizoozia  cagiona  nella  Syevia. 

Tra  le  persone  ,  che  9Ì  sono  segnalate  a  Soletta 
nella  tumultuosa  giornata  del  i»,  devonsi  particolar- 
mente distinguer*  i  signori  capitano  Reinhart  e  mag- 
giore Qmald  ,  die  colla  loro  bella  condotta  si  sono  me- 
ritata un'onorevole  menzione.  Si  è  pure  loduo  lo  zelo 
de*  signor»  '  Kiiusli ,  Jugg»  ,  ed  Honev  di  Di>roach.  fl 
gran  consiglio  di  quel  cintone  approvò  tutte  I*  misure 
die  il  governo  ha  prese  pdr  manteuer  V  ordine  nel 
cantone  ,  ed  invitò  il  tribanale  d'  app "Ho  ad  accelerare1 
la  fine  dulia  processura  che  s'  e  instituita  contro  gli 
insorgenti  .  ed  a  giudicarli  con  tutto  il  rigor  delle 
leggi ,  essendosi  ora  pienamente  convinto  che  non  si 
poteva  sperare  stabilmente  ristabilito  il  pubblico  ri- 
poso usando  come  per  lo  passato  la  dolcezza  e  P  in- 
dulgenza, Sentesi  pure  che  Giuseppe  KàeiF  Betk  ,  uno 
*leì  principali  capi  dell'insurrezione,  è  stato  arrestato  a 
Laoderon  e  die  verrà  trasferito  nelle  prigioni  di  So- 
ie ita.  (  Idem.  ) 

Bellinzonu ,  37  Novembre. 
IL  TICCOLO   CONSIGLIO     DfcL     CANTONE  TICINO. 
Veduto  il  decreto  dell'  alta  Dieta  federale  ,  in   data 
1J7  corrente  ,  dd  tenor  seguente: 

Estratto  dal  protocolli}   dalla  Dieta  federale 
del  1 7    novembre   1814. 
Decreto  delia     Dieta. 
j.°  Riguardo   ai    disordini    e   fatti    perturbanti    Iti 
pubblica  quiete,  avvenuti  nel  cantone   Ticino,    come  an- 
che riguardo  a  tutti  i  delitti  e  mancamenti    commessi  in 
tale  occasione  ,  sarà  creata  una  commissione    speciale  e 
federale  di  quattro  membri    ed    un   presidente  ,    che    la 
Dieta  nominerà  ,  scegliendoli    nei    diversi    cantora    della 
Svizzera  ,  e  munirà  della  necessaria  plenipotenza  ed  a  u- 
torit.à.  Alla  medésima    commissione    dovranno    essere    ri- 
messi tutti   gli  scritti   ed    atii    che    hanno    relazione    ai 
fatti  di  cui  sopra  pel  debito  uso  dei  medesimi.    In   qua 
iita  di  presidente  dell'anzidetta  commissione  speciale,  la 
dieta  nomina  il  rappresentante    federale    sig.    eonsigliere 
Hirzel/' 

2.  Avendo  il  granconsiglio  del  cantone  Ticino  ,  col 
suo  decreto  del  25  ottobre  scorso,  conferiti,  da  canto 
suo ,  alla  commissione  speciale  tutti  i  poteri  giudiziarj , 
che  appartenutilo  alle  autorità  giudiziarie  del  cantone 
stesso  j  perciò  si  ordina  a  tikt.te  le  autorità  pubbliche  ed 
alle  municipalità  di  detto  cantone  di  prestarsi  a  tutto 
ciò  che  può  servire  a  vantaggio  delle  operazioni  della 
cojnmissione. 

3.  La  commissione  speciale  intraprenderà  e  compirà 
il  processo  criminale  contro   gli    autori   e  principali    col- 
pevoli ;  giudicherà  e  sentenziceli  i  colpevoli    stessi   a    te- 
nore del  Codice  criminale  esistente,  ed  uiitato  nel    can- 
tone Ticino. 

4.  Essa  formerà  un  contò  completo  fólle  spese 
straordinarie  che  sono  occorse  pei  séguiti  ilisordini  quin- 
di riconoscerà  giuridicamente  in  quale  proporzione  deb- 
bano i  colpevoli  sopportare  ,  iti  via  di  pena  ,  le  spese. 
Terò  tanto  il  detto  Calcolo  ,  quanto  il  riparto  delle  spe- 
se dovranno  essere  sottoposti  alla  Dieta  ,  pel  suo  esame 
ed  approvazione. 

5.  //  decreto  del  graticonsìglio  del  cantone  Ticino 
del  a5  ottobre  p."  p.°  relativo  a  quest"  oggetto  ,  deve 
tcrvire  di  regola  alla  commissione  speciale  nella  sua  pro- 
cessura ;  unicamente  però  nel  senso  e  cogli  sci  dar  intenti 
e  modificazioni  contenute  nel  preavviso  della  commissione 
della  Dieta  ,  lettosi  in  oggi  .  e  ilietro  il  quale  la  Dieta 
dà  la  sua  app:  ovazione  al  decreto  nesso. 


Veduto  pure  ìlf  cita»»  decreto  del  graacoosigl'Hi  del 
2$   ottobre    1814,   di   cui  se^ue   il  tenore: 

Il  grancousiglio  -del  cantone  Ticino  decreta: 

1.  È  dichiarato  e  riconosciuto  ti  principio  che  le 
spese  e  conseguenze  cri'  ebbero  lungo  in  seguito,  e  dipen- 
dentemente dogli  avvera menti  rivoluzionar j  successi  nel 
cantone  dal  29  luglio  1814  inclusive,  debbano  uadare 
a  carico  esclusivo  di  quelli  che  vi  hanno  dato  origine  » 
o  vi  hanno  preso  parte  colpevolmente. 

3..  E  dichiarato  (  salvo  il  dispositivo  dell*  arttcoh 
'precedente  )  che  il  granconsi^lio  ù  riserva  di  accor- 
dare un'. amnistia  generale  per  tutti  gli  avvenimenti  e 
fatti  occorsi  dopo  il  a  9  luglio  1814  ,  a  favore  dell* 
massa  generale  di  tutti  quelli  che  vi  lianno  preso  parte  , 
quando  i  medesimi  diano  prova  adesso  ed  in  seguito  del 
loro  ravvedimento ,  della  loro  sommissioni:  alle  legittime 
autorità  ed  all'  ordine  stabilite  nello  Stato.  È  dicluara- 
to  anzi  adesso  per  allora,  che,  quando  queste  prove  ab- 
biano luogo  ,  un  intiero  obblìo  td  una  piena  amnistia  , 
cioè  un  condono  della  pena  ,  è  già  loro  accordato  ;  ad 
eccezione  però  dei  capi  e  dei  principali  autori  e  fau- 
tori dell'  insurrezione ,  contro  i  quali  si   procederà  come 

qui    SOttO. 

3.  Essendosi  rilevato  che  altri  furono  1  delitti  com- 
messi verso  dui  particolari  ,  altri  quelli  commessi  verso 
il  governo  cantonale  ,  ed  altri  infine  quelli  commessi 
verso  la  Confederazione  ,  è  dichiarato  che  V  effetto  del- 
l' amnistia  suddetta  non  è  in  ogni  caso  estensibile  che 
agli  avvenimenti  e  fatti  diretti  contro  C  oribne  e  le  au- 
torità pubbliche  ,  senza  pregiudizio  delle  azioni  che  po- 
trebbero avere  i  particolari ,  e  senza  portar  intacco  al- 
l' azione  spettante  alla  Confederazione  :  promettendo 
tuttavia  il  graneonsigho  d'  impiagare  colla  maggiore  ener- 
gìa i  suoi  buoni  uffici  presso  la  Confederazione ,  perché 
lu  medesima  concorra  neh'  accordare  una  piena  aiflnistìa 
a  tutti  i  traviati  e  sedotti  ,  sempre  però  nel  senso  co- 
me all'  art.  2. 

4.  Ali"  oggetto  poi  di  mandare  a  piena  esecuzione 
le  suddette  risoluzioni  con  ogni  prontezza  ed  energìa , 
ne  sarà  offidato  l'incarico  ad  una  commissione  speciale 
o  corte  straordinaria  di  giustizia  ,  la  quale  non  debbe 
essere  trattenuta  da  verun  inciampo  ,  considerazione  o 
riguardo  ;  al  qual  effetto  le  e  conferito  il  più  pieno  ed 
assoluto  arbitrio  di  esaminare ,  riconoscere  e  definitiva- 
mente giudicare  tutto  quanto  e  relativo  alle  presenti  so- 
vrane risoluzioni.  A  questa  commissione  o  corte  saranno 
dirette  tutte  le  carte  ,  pezze  e  protocolli  che  sono  re- 
lativi 0  che  hanno  rapporto  ai  seguiti  avvenimenti  ;  co- 
me pure  tutte  le  informazioni  denuncie  e  domande  di 
reintegrazioni,  che  potessero  essere  fatte  ,  o  che  sono 
già  fatte  in  proposito. 

Avuto  però  riguardo  ,  e  considerato  che  i  delitti 
commessi  contro  il  governo  cantonale  e  1  particolari  , 
non  che  contro  la  tranquillità  interna  del  cantone  sona 
talmente  intralciati  e  connessi  con  quelli  commessi  con- 
tro la  Confederazione ,  che  non  si  possono  separure  , 
né  si  potrebbero  quindi  inkltuuè  dei  differenti  e  separali 
giudizj ' ,  almeno  per  la  maggior  parte  di  essi,  si  spedila 
all'  alta  Dieta  federale  un  indirizzo  ,  per  mezzo  del  sig. 
consigliere  Hirzel ,  rappresentante  della  stessa  in  questo 
cantone  ,  con  cui,  invocandone  la  protezione  e  federale 
garanzìa  ,  sia  pregata  a  delegare  è  nominare  ella  stessa 
tale  commissione  speciale  ,  o  corte  di  giustizia  straor- 
dinaria ,  cogli  attributi  qui  sopì  a  espressi.  A  <pust' ef- 
fetto il  graneonsigho  adesso  per  allora  ,  conferisce  e 
rimette  a  detta  commissione  o  corte  ogni  piena  minuta- 
ta autorità  in  proposito. 

5.  Il  sig-  consigliere  Hirzel ,  rappresentante  dell 'ulta 
Dieta  sarà  immediatamente  edotto  di  tutte  le  presenti 
risoluzioni  ,  e  pregato  di  appoggiarne  V-  esecuzione,  tanto 
nell'interno  del  cantine,  quanto  presso  l'  alta  Dieta  fe- 
derale, pei  che  abbiano  a  sortire  il  loro  pteno  effetto. 

Bellmzonq  ,  iS   ottobre   1814. 

(   Scgtiouo  le    sottoscrizioni.  ) 


™74- 


Ku» hui.:  Li  domina  (aita  éaV  alta  Dict..    dcHè  ^er. 


foni'  tilt-,  unite  col  s'17.  r.q  presentante  federale  ILcr-l, 
presidente  ,  dfvono  comporre  |.i  commissione  anzidetta, 
e  che  sono  :  i  si^oo»i  Francesco  Bernardo  Ivi  «  yer  ,  di 
Scin'.Ut'USee  ,  uìnoL.  O  di  I  piccolo  cnosig.IiO  e  del  Cp  fi  Si- 
gi ÌÓ  di  Stato  della  città  È  repiibbtca  di  Lucerna;  Fede- 
rico May  ,  di  SJbadaU ,  membro  del  graaeon*igl»p  e 
commissario.  ec6iinu>ico  del  cantone  di  Bei  na  ;  Giovanni 
traspare  f:(itw>  zer,  membro  del  supremo  tribunale 
id*  appi  Ilo  del  cantone  di  Zurighi  Canard,  membro 
del  jg.t'anconsiglfo  del  cantone  di  Vaud  ,  professore  tu 
diritto    n»U'  Accademia    di    Losanna. 

Ritenuto  che  la  dctt3  commissione  speciale  va  ad 
.  ntrare  quanto  prima  ia  attivila  ,  per  1'  esecuzione  del- 
l' ìncumfcervza  che   le  è  stata   affidata  ,  ordina  : 

j.°  È  ingiunto  ai  comuiissarj  di  governo,  tribu- 
nali di  prima  istanza  ,  giudici  di  pace  ,  municipalità  ed 
a  qualsivoglia,  autorità  costituita  del  cantone,  non  che 
a  tutti  gILnbitsn"ti  del  medesimo,  di  riconoscere  l'an- 
zidetta commissione  speciale  come  incaricata  ed  auto- 
vizz;"a  dai  decreti  del  Granccnsiglio  e  dell*  atta  dieta 
ttcierale  di  processare  e  giudicare  gli  amori  dei  tor. 
Uìòi  avventi  in  quosto  cantone  ,  in  tutto  come  ai  de- 
creti viiedvsimi. 


Sovrani   Cogitino  protrarr»,   il  loro    tfhzgrornd  in  Vienna 


fiutile  terminati  bieno  questi   dibattimenti  ?   Clii   si   porrà 
a   rifiVicere   a!-.-mi  poco  sopra   questa    zìTre  ,     non   potrà 
non  maravigliarsi,   eonie  di   per  se  non  se  gli  sii   arric- 
ciato    un   tal   p.'i.bi  r«:.     Qu  dunque     sia     il     risultato    del 
Cangiassi   •pnegru   nte     la     Cernati. ;i  ,     verrnnno  ,     onde 
corrispondere     ali*  aspe  tt  ".siane     H-l    pnbMice,    radunati 
tutti   gli   atul>as«  istori     per    intenderne     la    pubblicazione 
solenne.   Onesta  fu  la  ragiono  \n  r  cui   **si  furono  invita- 
ti   a   legittimarsi;   operazione     <  IT  e     jjì.i    terminata.     Gli 
oggetti   di  cui   occupasi. il    Congresso,    essendo    in     tale 
guisa   limitati;   e   non   potendo  le   putti     interinate    star- 
sene  asse -ti   più  a  lungo    da"  loro     S'  'ti  ,     possiamo     at- 
■tsnderci   the   il  congrèsso   presterà  ancora  entro     il     cor- 
rente  anr.o  ,  quanto   gfiocnpihera     di     prestare  ,  e     che 
esso  verta  perciò  ad  avrr  fine    »    (  Mass,   tirol.  ) 
SICILIA. 
Pa'ermo  ,   io  ffopembri;. 
Le    sedute    del    Parlamento  continuino  col  miglior 
ordine,   e   pia   sono   state   pr»se   div.-rse    interessanti  di  li- 
berazioni ,  tra   !e  quali   la   seguente: 

a  l!  Parlamento  decreta  che  riconosce  debito  na- 
zionali; ,  quel  debito  che  il  ministro  Principe  di  Ca- 
st» Inuovo   ed   il  ministro  Bonanno  contrassero  colla  Gran 


È     parimente     ingiunto     alle    stessi-     autorità    e     Bretagna,  in   quella  somma   però   .Ite   risulterà,  fatte    |« 


particolari  di   prestarsi   puntualmente     agì'    inviti  ed   or- 
dini di  iletia  commissione. 

diffidate     le     dette    auto- 


3     Vendono  prevenute     e 
jilà    e     parti 


legittime  deduzioni  'provegnenti  dalle  conipense  da  op- 
porsi secondo  In  liquidazione  eha  si  f,rà  d'  accordo  tra 
i  ministri  di  S.  1\I  britannici  ed  i  ministri  di  S.  M. 
!  siciliana  ,     con     rimettere     al     Parlamento    il    risultato  ■ 


olan   »:!ie   in   Cjso   d    mobbedieuza    a  qaan-    -,  .        . 

,  111  documentato  per  le   ultrnort   operazioni  :  non  intendendo 

So  sopra  ,  si  renderanno     e   saranno   ritenuti   risponsabili  ! 

»ii   tutte   le   conseguenze     che     potrebbero  derivare  «latta 


loto   mancanza  ;    e  ciò  tanto   verso   il  cantone  ,    quanto 
Verso .,-1'  intiera  Confederazione. 

B.-ilmzona  ,    3,6   n  tVfinbr.»    1814.. 

l'ai   piccalo    co;.si{>!io ,    il  presidente  , 

V.    DAMARTI 

11  segr.   di  Stato,   B.  Pellegrini. 
Ti  MOLO. 

Inspruck  ,   3o    Novembre. 

Fra  i  tanti  orliceli  die  sul  congrrsso  di  Vienna  si 
leggono  ne'  giornali  ,  n'  abbiamo  trovato  uno  che 
«Vediamo    di   dover    riferire    per  esteso. 

a  Sul  Congresso  e  su  certa  idea  che  alcuno  se  ne 
la  ,  scnvfcsi  tla  Vienna  quunio  segue  ;  L'  oggetto  del 
possesso  de*  passi  ,  di  cui  si  occupa  ogni  Stalo  sic- 
come  del   più  santo  e   principale   sno   interesse     presso   il  , 


j  per  questo  d*  autorizzare  1'   illegale  condotta   di  quei    1 
nistri    che  nel  contrarre  il  dehito  anzidetto  hanno     violate 
le   prerogative   costituzionali   dfl  Parlamento.   •> 

Nella  Camera  de'  Pari  è  stata  letta  dal  Principe 
di  Trabia  una  petizione  in  f.vore  del  celebre  ab. 
Meli  ,  indiiid'in  (  disse   1'  oratore   )  che   fti    tanto    onore 

!  ella  Striltn.  Essa  riguarda  !a  privativa  della  stampa 
del'e  sue  poesie  ,  dì  mi  egli  sta  ora  facen»lo  una  nuova 
e  bella  edizione  coli'  aggiunta  di  molte  altre  ancora  ine- 
dite. (  Guzz.  di  Genova.  ) 

ITAMA. 


Livorno  ,   29   Novembre. 
Oagr    abbiamo    avuto    I"  onore,  di  accogliere  fra  le 
nostre   mura  S.   A.   I.   K.    il   ben  amato   nostro   Sovrano. 

(  Idem.  ) 
Parma  ,    2   Dicembre. 
lettere  di   Sclion'irunn   del    16   e    18   novembre    ac- 
crescono la   certezza     in     ch«     l>>     !<>ttere    pre»ed«»nti    ci 


Congresso,  trattasi  dalie   potenze   interessatevi    diploma.  1  avevano  posti   di    possedere   eutro   dicembre     1814  f  au- 
licamente  e   colla  solita  forma  delle   negoziazaooi  e  senza  1  g.1"^   1,flStra   SovrausJ  t    [nipw»strice   Wari*   (.pigia 


aicuna  apparenza  ,  benché,  minima  ,  di  pub; licita  E  in 
fatti  san.bb"  egli  possibile  di  fare  ultrioi»  nti  '(  Quest'  è  la 
igiene   per   erti   si   poco   vedrai  e  sentesi  d<  1   Con'ire.ijo 


(  Cinz,  di   Parma.  ) 
Cenava ,  3   Dicembre* 
Martedì   sera   è   «-ntrato  in  qu  *t«     porto   il   vsrelfo 


ut    potenze   alleate  ,   allorché   determinarono  d,  convenire  j  d»   S.    M.   B.   I    ^OOttfer  ,   procedente   d*    Palermo    e     uki- 
•11  Vienna  ,    non    ebbero    mai     la    mira    di  fondarci   un  !  marne uto   da  lavoruó. 

..ai-lamento   europeo   0  una  dieta  germanica  ;    esse     non  \  U«J    àffaeUi    goVeroàtÌTn     contiene  le  seguenti 

j  iuunziaroiv»   alle  formalità  diplomatiche   usi  tu  ce     ne'   ga- 
binetti. So   l'Europa   l'intese   altrimenti  ,   i' intese  male;  t 
«È  i   gabinetti   .le     diedero    ansa    ci'  interi  Seria     cosi.     Ne  :  a-    io   il   cantaro,   come   r.n   q.ielli   di    Mofcmria. 
glutfà  sarebbe   questa   conseguenza   se   alcuno   avesse    vo-  J  "   l   O,toal     »     ì',v'     *1'     t'"»''",«  «   •»'   Cstellamnre 

;..to  inferirla  tale  ih  rio  ,  che    1    Sovrani     v'  mterveni-  j  pagheranno  la  stesso  dàzio  di  quelli  ,ì,   Lavante. 


SposiZ'orn  : 

«   E  ridotto  il  dazio  su:    lini    arec»i   d'  [[alia    a    lir. 


vana  in  persona  ;  essi  non  vi  si  condussero  che  ad  og-  t 
j;>;(to  li  facilitare  le  negoziazioni.  E  co. ne  sarebbe  egli  1 
Visibile  che  nel  lin.ve  t»p;izio  di  due  un  si  si  potesse  ,  j 
ion  .T  esempio  ,  preparare     la    sola    cesti tuzione 


(  Qaz*.  ni   Genova.   ) 


•erm.'nica  ?  Nello    stato     attuale     del    diritto    dell 
e     onninaménte  impossibile  «li  fissare    una 


II-     geu-  / 

ungimi   i 

«  ìie  per  l'Europa  sia    eterna  ed  universale;     impercioc- j 

vhè  non  trovisi   nel  diruto  delle  genti    alunni    propri-  |  ,K1   ;-""'    '■'(«"o  ,  ella  frisi   L"  inguini   fi-bee. 


SPf  i  .A' OLI     V    OG«y/! 
/?.   Tr..trao   aula    sVi.j     (  Dalla   <•  •••>    eomp>  Fab- 
!  briclii's-.  )   //  ^iterale  prigionie!  ir.i. 

1   j     .";(';     i'.'.    (    (!p-r„    s.-.  •  ,      ;     ,'■■:,,,..    in     e      }',tilur. 
Tt:.llit'>    léKlìTASta     {    Operii     l.:,:ì'.i.    »     Il      1  °     alio 


v.mn  '    da     cui   s"  ab!)ia    ad   indurre   che   la    Volontà  <h  uno  ■ 


aia  obbligatoria   per  tutti,  0    ilineno  .  che  ì     inat»»ioran-  .  l  '■""  ■'■■>'l'  mu-)i<i. 


.  .       •      lì  ■  :  t  '         ■  '  *  <  '    l,    o  r  ti  1      di      l» ■  1 .1.    ) 


( 


itese. 


ca     dei    voti     abbia     ad    essere    decisiva.    Sarebbe    per-  1  /'    •  ■■  ■■>     • 

ciò   di   tjiest.eri   che  discuss.i    veniase   Una   tal"  proposizio-  \  1  sco,'i/io'^  d&uw* 

V  ;  e  quino'i   clic   definiti    venissero   i    pri.icij  |    del   nuovo; ■ 

diritto  lieilw  ^futi.   Ora   chi   andrà  ad   inimnginarsì    che  1  j  Milan  mco  J»'ic6 


/ 


G  iORNALE    1TALIAN O 


Milano,  MerodeJi.   7   Dicembre   1814. 


'■ 


Tutti  gli  atti  d'  arituaaisU'uzjorie   posti   >  »  questo  foglio  sono  ufficiali. 


■■* 


IMPERO    D'  AUSTRIA. 

Virniu 1  ,    i'J    Novembre. 

*    M.  I.    1;.    Ap.    si    e    graziosamente    compiaciuta 
«fi  coftli-rire   la   carica   di  Ciaiubi  ii.mo   al  cavaliere    (Jarlo 

A'it »   iii,(J'.ìf.  di   LuuicÌmu,  maggiore  ud   eejjgjiueu&o 

d' infanteria  K  di  •  vvat  ;  a!  conte  Krasuek',  capitano  nel 
j^>£*ttÀ¥nt<>  Me.-rveldt  ,  ululi  -,  «I  barone  Vinci  slao  Rei- 
SÌ*  V     ili      DudiiltZ  ,     capitano    ilei   f.  ggiiliento    cf  ussari    d'I 

Ke  di  Frustici  FWerìiio  Guglielma  ;  al  e. '.ite  Francese* 
Aokiihh  di  Arerò*,,  capit  mio  di  cavalleria  pensionato,  ed 
al  conte  Giovanni  di  Bethlen  ,  capitano  u  !  reggimento 
d'infanteria  Girolamo  Colloredo.   (  Gazz    di    Coite.    ) 


S.  M.  il  Re  di  PiuSMa  ba  dato  una  nuova  lumi- 
nosi piova  ddla  bua  purticolar.-  inclinazione  a  favorir* 
«d  onorare  i  benemeriti  professuri  ddle  scienze  ed  art» 
coli"  <»»>.- tal  degnata  d1  inviare  ai  sig.  presidente  di  Suu- 
tienfels  ,  uomo  assai  celebre  non  meno  come  Servitore 
dello  Stato  c!je  come  scrittore  e  protettore  delle  belle 
arti  ,  1'  ordine  d»U'  aquila  russa  di  seconda  classe  ,  ac- 
compagnato dal  seguente   granoso   biglietto  : 

Non  ini  sono  ignoti  i  distìnti  di  lei  meriti  acqui- 
etatisi colf  indefesM)  esercizio  di  molti  anni  nelle  scienze. 
lo  desidero  di  dirgliene  una  prova  ,  e  frattanto  le  invio 
ti  mio  ordine  dell'1  Aquila  rossa  di  seconda  classe ,  e 
sono  , 

Di  lei    uffrzioruuissiino  , 
Fedemco  Guglielmo. 

Corso  del  cambio   in    Vienaù   del  giorno   26   novembre. 

S  ipra  Augusta  ,  per,  (ior.  ico  corr.  f  fior.  260 
3/8    uso  ,   25(i    ij'S   a   due    mesi. 

Sopra   Ai  il mo   per    1     librino    soldi     26'  2/4  1.   e.   v. 
Saprà  Par.gi,   peri  hra  toni- se  ,  I«r.    5o    144   1     e.  v. 
O.)oan    imperiali  ,    j  .1   fior,   o   kr. 
Moneta  di    convenzione  ,    per  cento,  261      1/6    fior. 

(  Idem.  ) 
RUSSIA. 

Pietroborgrj ,  ?,  Novembre. 
II  giorno  3o  dello  scarso  ottóbre  fecero  V  entrata 
in  qu  sui  capitale  un  reggilumi.»  della  nubile  guardia  a 
cavallo,  ed  una  pule  deli'  nrti  jjlicria  volanti'  dilla  guar- 
diti. Il  general-  di  cavalleria  Principe  Demetrio  Galitzin 
e  lori  andato  incon"-n,  ed  all'atto  dell'  entrata  in  città 
si  iui«>  alla  foro  usa.  JTutti  l'mmirarono  la  beli»  te- 
nuta e  l'aspetto  IU..I-7.Ì  le  di  queste  truppe.,  e  n-'ii  si 
riconóbbe  in  l.u-o  più  „|tu,j  segno  degli  «rapazzi  eh' <1> 
b-ro  a  sopportare  in  una  guerra  sì  lontana  da'  confini 
della  patria.  _,  ed  in  «-ui  banno  ri,  orlate  tante  vittoriose 
palme.  (  Gaz-,  di  Sctnjfusa.  ) 

POLONIA. 

Varsavia  ,    j  4    Novembre. 

5.  A.  I  il  Granduci  Costantino  arrivo  jeri  in  que- 
sta   Città,   li    quale   venne   subito   illuminata. 

J  1  ser  1  si  manifestò  un  incendio  die  ridusse  in 
eeneì-?   parecchie  case  sulle   sponde   della   Vintola. 

(  Jvur.  de  Francf.   ) 
SVEZIA. 

Stocohna  ,    13    Novembre. 

i    Colonnelli    KeucersikioU    cu    iklst    recano  qui 


ieri  mattina  la  notizia  che  la  Dieta  dì  Norvegia  aveYa 
compiuta,  il  4  corrente  ,  V  nhima  formalità  dell*  nnio« 
ne  dei  dm-  l'agni  proci  unando  il  R .-.  Una  deptttftzìchfe 
di  7  membri  della  Dieta  doveva  partire  i!  5  da  C  » 
stiania  per  andar  ad  invitare  il  Principe  reale  dì  Svezia 
di  punirsi  a  Cristiania  ,  ed  accmpagnàrlft.  (  Si  è  di 
eia  ricevuta  ed  annunziala  la  notizia  dell'  arrivo  di 
S.    A.   mila    capital*;  della   Norvègia.   ) 

Questo  avvenimento  fu  annunziato  jeri  agli  ahi- 
tnntì  ina  una  salva  di  12K  celpi  di  cannone  -,  ed  alfa 
sera    tutta  la  citta  fu  illuminata.   (  Idem.    ) 

DANIMARCA. 
Copenhagen,    19   Novembre. 
La  pace  colla  Russia  è  stata  ratificata  a  Vienna.  Il 
primo  corriere  ne  arrerbera  probabilmente  la  r.  tifica. 

—  Si  e  ricevuta  da  O  lonsCe  la  notizia  che  S.  A,  il 
Principe  Cristiano  d'  A»sia  ,  fratello  della  Regina,  ra  ri 
colà  ,  il  14  corrente,  in  età  di  38  anni.  Questo  Prin- 
cipe comandava  in  Fmnia.  la  conseguenza  il' un  tale 
avvenimento  ,  saranno  chiusi  i  teatri  per  qualche  gioì - 
no  ,  e  la  corte  ,  cominciando  da  dimani  ,  porterà  it 
iutto   per  due    mesi. 

—  S.   A.   R.   il   Principe  Cristiano  fn  spedito  1    ajtttinte 
maggiore  di   BrocU  in   qualità  di    corriere  a   Vienna. 

(    tdenu  ) 
PRUSSIA. 

Berlino  ,  12   Novembre. 

Ci   si   scrive   da   Varsavia     in     data     dell*  8  ,    che   il 
conte    Scanniti  ,  generale  russo,  il    Principe     Costantino 
Lu!iomii-l<i   ed   il   conte  Jarosl au    PoMcfci  ,  colonnelli     ed 
aiutanti     deli'  Imperatore    Alessandro ,    sono    colà    arri- 
vati.   (    Idem.    ) 

GERMANIA. 

Franco/urte  ,    29     Novembre. 
Ci  si  scrive   da   Firenze    die   S.  A.   I.   il    Granduca 
fece  significare    ai    vescovi  ch'era  sua    intenzione  ctie   il   • 
pulpito    non  risonasse  più    di  declamazióni    e    d'  ingiur.e 
contro    il    cessato    governo ,    poiché   la    parola   di   Dio  non 
debb'  essere   cor, fusa  cogl'  interessi    di   questo    mondò. 

—  Il     20    corrente    si    celebrò    ad    Auuover    la     fonda- 
zione   del    Regno     d'  Anno  ver.    Due    compagnie    d*  arti- 
glieria   a    piedi    partirono    nltiiti  uni  nte     da     quella     cit'ài 
alla    volta   del    Brab.nte.    S.    A.    R.  il  Duca  di   Cambrid-,' 
gè    era    in    breve    cola    aspettato 

—  Si  assicura  che  ['  esercito  de'  Paesi— Bassi— Uniti  Sara 
compisti)  di  6om.  nomini  'Il  itivi,  si  aggiunge  che  ijó 
questa  forza  ,  già  u.ito  rispettabile  ,  non  sonò  com-' 
presi  i  reggimenti  svizzeri  die  S  A  R.  pff-n'lffrà  al 
suo  solJo.  La  marina  è  stata  annientata  dall'  c.r-sqn  1- 
dra  francese  del  Texel  e  da  alcuni  vascelli  d'Anversa  s 
il  che  debbe  farla  ascendere  per  Io  fileno  a  2O  t'i>-^ 
stilli  di  linea  e  ad  un  numero  proporzionato  di  fre- 
gate   «   di    bnclii.    (   7onr.   de  Frane/.  ) 

VIKTEMRKUGA. 

Stocorda  ,    26    Novembre. 

Alcuni    fogli     pvevono    annuaZiatn    die    sì  doveva 

regolare   a    Vienna   lo  Kabitimento  <li    tre   grandi  /irotet- 

torati  in  Germania,   La  nostra   gazzetta   ulfici.de  confuta 

non  s'uni  le  r.*s.  •  7i«.ip  ,  non  meno  assurda  (dice  essa  ), 
che  ridicola.  (  Idem.  ) 


FRANCIA. 

Parigi  ,  34.  Novembre. 

Ci  si  si-rivo  i+i  risposta  ad  una  nota  inserita  ,  sotto 
la  rubrica  di  Parigi  ,  nel  nostro  Giornale  del  16  cor- 
rente (    V.  il  Gior.  ital.  ilei  26  novembre   )  quanto  siegue: 

Bajona  ,  —  novembre  1814. 


fossero  tali.  Si  fu  agli  sciagurati    abitimi     delle  campa- 
gne-  virino   a    Pamplooa  ,    accusati  d'  aver   reeato  de*  vi- 
veri a'  loro  paresti  ristretti  nella  piazz  a  ,  eh'  egli  ebbe 
5  l'impolitica   barbarie   di  far   tagliare  un'  orecchia. 

La  sua  banda  ,  accresciuta  da  una  quantità  consi- 
derabile di  disertori  d'  ogni  nazione  (  delle  truppe  del- 
la   Confederazione   del   Reno   )  ,  fuggì  costantemente  ogni 

•   ;  volta   che   a"  avvicinarono   le  truppe   francesi  ,     e     lasciò 
Signore,     le    notizie    che     pubblicaste     concernenti  «T 

° .,  .      „  ...  i  che   il   generale   Abe  ,  alla  testa   di    jm.   uomini  solamen- 

1    capo  di   bandi    Esp-)s-y -Mina   non   sono   esatte  ;    per-  e  1     w  ■  1     a        •      ■ 


mettetemi   d'esporre     1    Atti    in    una   maniera  conforme 
iilla    verità. 

Xaxier  Mina  ,    giovane   di    24    in    20    anni  ,   studente 
pel     sacerdòzio  ,   unito   per,  genio   con     alcuni    .unici   del- 


le, scorresse  la  Nivarra  in  tutte  le  direzioni,  non  aven- 
do nessun  conflitto  con  esso  se  non  se  quando  era  ag- 
gressore. 

Non   è  quindi  Espos-y^Mina    che  creò  le  gneriìUis  ; 

dovuta    né   ali* 


,     •  -   j  la   {orinazione   di   que   corpi   non   e   dovuta   ne   ali   mven- 
la   sua    età     propose     loro     di    seguire     I    esempio     degli  1  •      ji  m 

,»  \  >  r  ,         ,  -        °  o  is  zinne   ne   al   geiim  <J   un     uomo     superiore,    ma    ali   az- 

abit.mti      d   Aragona    ch'i    difendevano      Saragozza, 


tutto    per 


prender   1"  armi  ,.  e   di    far   di 
truppe   di   Napoleone. 

Bentosto  1  snida  ti  francesi  isolati  fureno  assaliti 
Bulle  strade  ,  fini  prigionieri  ed  assassinati  ,  tolti  i  can- 
noni ed  intercettate  le  comunicazioni  fra  Bajona  e 
P  iinploua. 


•      j-zardo   «de  fé   trojvare   uniti   in  uno  stesso  fuoco  di   diver- 
esterniui  are   le  ......  .,  ,  ° 

umento   alcuni   giovani   di  cervello  esultato. 


I  Frames-i  «prezzavano  troppo  Espoz-y-Mina  per 
accordargli  il  soprannome  di  He.  di  Navarro.  ;  essi  ooo 
videro  inai  in  esso  eh1  un  capobanda  più  meritevole 
della  severità  dilla  giustizia  criminale  ,  che  del  rispetto 
tìé' guerrieri.   Questo    sdegno    fu    certamente    un    fallo. 


Saragozza   si   arrese   in  quel  frattempo  ;  i  prigionie-  |  pacche     diede     campo     d'    organizzarsi    ad     aria     banda 
*i   spagnuoli   che   poterono   fuggire,  si  unirono   alle   prime  |  tp  uom  ni  ^   f.„   cui    p;u    care   OCcap&j.\oaì     e   lo  scopo     si 
bande  che   incontrarono.     Erario   essi   buoni  soldati, la  più  i  crano  il  saccheggio  e  P  .assassinio, 
parte    de"   quali     avevano    militato     ne'    reggimenti    ca- 


talani 

0.V  fece  Mina  alla  testa  d'un  piccolo  eserci- 
to ?  Egli  ebbe  per  sistema  di  non  impegnarsi  giammai 
contro  forze  anche  uguali  ;d!e  sue  ,  di  iissalire  i  convo- 
gli, e  di  far  prigionieri  gli  uomini  istdati.  Onde  riuscire 
in  qm  sto  genere  d*  <  per.-zioni  ,  egii  nvea  gran  cura  di 
tenersi  al  fatto  di  timi  i  movimenti  delle  truppe  frati-  I 
cess  Le  sue  spie,  sebbene  assai  accorte,  non  gli  ren- 
devano tanti  servigi  quanto  le  fnuigbe  spagnuole  ,  le 
quali  avevano  aunsi  tmte  al  segua-)  di  lui  o  un  paren- 
te od  un  amico  ;  e  pe-  tal  in.  do  una  corrispondenza 
tel.-^r  fica  era  ni'  no  pronta  ,  meno  sicura  e  soprattutto 
jueno  crcostanziaia   -'ella   sua. 

I  Francesi     nll*  opposto  ,     sìa     per    negligenza  ,     sia 
per  mancanza  di  zelo  o  di   f  deità    dal  c-into  delle  loro 


S'io  ho  indicato  qtusti  fatti,  non  per  altre  Io  fe- 
ci che  per  rendere  omaggio  alla  Verità  ,  ed  acciocché 
gli  storici  ihe  irascelgonQ  sempre  i  loro  materiali  nei 
giornali  de'  tempi  ,  non  abbir.no  ad  attribuire  il  no!  1U 
carattere   di  Spartaco   ad   un   Mandrino. 

Uno   de'  vostri   associati. 


(  lour.   de  Paris.   ) 


Negli  scorsi  giorni  è 
che  potrebbe  avere  delle 
belle     signore     al     teatro 


qui     accaduto     un     accidente 

conseguenze  significanti.    Tre 

dell*   oprra     risplendevano    in 

furia     loggia    d*  uno    splendore     incomprensibile.   La    pia-. 

■  tea  ,  come  si   sa  ,  fu   la   prima  ad   accorgersene  ,  e  dop» 

di   essa   tutti   gli  altri  spettatori    rivolsero   a     quella     log 


già   1    loro     sguardi  :    una    specie   di    un     torrente    d    òro, 
6pe  ,   era   accrescevano  èra   diminuì  vano     le     loro  scorte  |  smalt-.to  dì    porpora  ,  zaffiro  e    carbonchio   scorreva   da! 


sempre   inntil mente  ,     pewcóocchè   Mina    variava   i   suoi  [  le   spallo   sopra   il  seno  , 


si     perdeva 


trenino    di 


batt<  re. 

I   generali   so    ne     avvidero     finalmente 
rono  du*'   colonne    mobli  .     ima     diruta     da 


plinti   d'  attacco    in   ragione   delle   forze     che   dovea   coni-  ?  quelle   magiche  sembianze  :   tutte    le  belle  Parigine  erano 

!  a  tale'  aspetto  contrastate  d:di'nuimirazione,  dall'invidia  t- 
organizza-  •  dalla  curic.ita.  La  curiosità  più  interessante  eradi  sapere 
Vittoria    a  1  l'V1'     fesse    la     causa     produttrice--   di     un     tale   incanto: 

Pimplona,  e   1*  altra   da   Pnmnlona    a   "Vittoria  i    e   bento-  |  g'1    «echi    P'U   acuti  ,   i    più    perfetti   cannocchiali   non  ba 


aro  Mipa  ,  dovendo  s/.sienere  il  rango  di  generale  aspai 
più  difficile  che  quello  di  capi'  di  sollevazione,  ebbe  a 
soffrir  de'  rovesci  tutte  \r  vite  <hr  fu  raggiunto,  per- 
dette ni<lti   s-  gufici   ,  ed    essendosi   li  lato    di   troppo   nel 


a      soddisfalla  -,      si      pri.rurò     dUrqne   df  infor- 
in     miglior     modo    approssimandosi      alia    por- 


la f  rza   d'    una     posinone     assai     Ih  Ha     ne"  contorni     di      1"  'Miccia  ,     ciò    restava     sempre     ancora    di    sapere 


stavano 
I  marsene 

tu  della   loggia  ,  e   si    tr.ivò   che   tutto    <onsisteva     in   no* 
1  specie   di    pelliccia  ;    ma     di      quale     specie     fisse     questa 

Nei 


P  'imploha  ,  vi  fu  ass  In-   su  tutti   i   punti,   e   fatto  pri 
gìonifVe. 

Fu   egli  condotto  a    Viaccnnes,   ove  riruase  lino   alla 
restaurazione. 

G'ii    Bvanzi   <!ell*  escreto   di   Mina     accusai  .no    alta- 
mente, Ja  di   lui-  inabilità,  e   risolvettero   di   dirsi   un  mm- 


.  giorno  appresso  furono  sopra  tale  .oggetto  «onstiitati 
;  tuli'  i  pilbccieri  della  capitale,  e  si  trovo  fra  issi  chi 
!  diede  la  Sf.  nenfe  risposta.  La  supposta  pelliccia  altro 
i  n.m  e  che  il  finissimo  pelo  d'uni  specie  d'  uccelli 
j  Indiani  ,  riserbati  ai  soli  Inglesi  ,  i  quali,  come  padroni 
t  d<  I  mare  ,  erano  rsrfàsi y amenze  iu  grado  di  procurarsi 
articoli  tanto  preziosi.  Lettere   <•  nivssi   spediti  furono    in 


1   1    capo.   Fo   tra«.c.  I',.     un     pio  le     officiale  ,     p-r    nome  ì  ]„,,|,||trrra   per  Tire   acquisto   Ai    tali    penne   .  e    be.-.to  chi 
Cu.rucbaga.   Q',-sti   fyor    osservare  che    il    sol,,    nome  di     ^   ,anio   nhiW    dn   jSrocòWrsele     Si    v    poi     anche    sa- 


"Mina    il!nstr.\4    .' n„o  ,   ■  ,     0    ili'.ra   un  .dio    pel   coniuue  I  |)lUo    ,  |,e     p,lt,»,.,|,tr,('i     di     un   tanto   tesoro   orano   1..   du 
i  1 1  -  «  . ■  ■  !-sr  di   preu.i.re    p»r   ronja  atlante     EtpOS  ,    facendo- 
gli unire   si  suo_  noine  qui  Ilo   di    Mimi. 

In  fntto  ,   £.(/!"!  fu  riconosciuto    per   rapo  ;     Gurn- 


chaga  ,  f  rito   poco    tempo  dopo    in  «ri   combattimento,' 
mori  della  sua  fi  rita. 

Espot— Mina  ,  in  ispagnuolo  BspvS-  \-Mina  ,  seguì 
la  tattica  di  suo  nipote  .  e  se  fece  alcune  nuove  dispo. 
sizicni  ,  ciò  non  fu  eh»  nelP  operazione  del  blocco  di 
Paii'p'ona  ,  là  cui  idea  gli  fu  magenta  ili  ciuciali  assai 
più    abili   di    lui. 


chessa    di  Wellington  e  due  altre    daino  inglesi  -me  ami'l»'- 

(   //  mi'  pò  1  tim  .    ) 
SVIZZERA 
Fri/torso  ,    2  3    *Vot>WMÌirè\ 


Lunedi   p.°   p.°  .    i 
della  Nostra   gtternilibnf 
da  parecchi  intorniti.  ( 

I!  tribunale  d"  appe 


fi      tire    dell  1 

fu   ÀssàTuo  e 

./olir      sitisi     ) 

2.S  Novembre. 


sera  ,    nn    *old  i>ir 
ferito    gravemente 


0  In   condannato   alla    morte    in 
F  di  fi-ce  Decidere   spietstAmthU«*v  non  solo  le  spie,     contumacia   il   not.ijo  Seller    di    Bohigen  ,    come  uno  dei 
ia  quelle  persone    ancora     eh'  egli     nyes    sospetto     che  |  capi    de'   tumuli!    sediziosi   eh'  ebbero   luogo    aeM"   Ober-* 


«a*uJ  il  19  ottobre.    &  dottore  Blatter    h  condannato  a 
16  ami»  di  Cerri.  (  Idem.  ) 

STIBIA. 

Gratz  ,  ai  Novembre. 
S.  A.  i.  r  Arciduca  Giovanni  da  in  questa  mattina 
lascia:  .  di  nuovo  la  nostra  città  capitale  fra  la  parata 
del  militare  e  le  salve  de'canconi  ,  ed  accompagnato  dal- 
le cordiali  felicitazioni  di  questi  abitanti.  Il  consolante  sa- 
livo dall'  angustissimo  nostro  Sovrano  ed  amatissimo 
padre  della  j>  tria  ,  ardentemente  anelato,  insieme  eoa 
gli  alti  suoi  alleati  ,  non  ha  finora  avuto  luogo.  Ci 
animane  però  la  dolce  speranza  di  vederlo  compiuto  quan- 
do die  sin,  e  di  poterci  consolare  alla  vista  di  Monarchi  cir- 
condati d i  gloria  ,  come  vittoriosi  salvatori  e  distributori 
della  pace  universale.  L'  A.  S.  I.  usti  fra  la  parata  del 
militare,  ornato  della  croce  di  metallo  d'onore  conferita 
da  S.  M.  a'  guerrieri  che  hanno  .combattuto  nell'  ultima 
guerra  che  ha  salvato  1'  Europa.  Il  serenissimo  coman- 
dante dtll'  Austria  interiore  ,  sig.  generale  Principe  di 
Hoheuzollem ,  accompagno  a  cavallo  con  spada  nuda 
impugnata  1'  A.  S.  1.  dal  ponto  della  di  lei  partenza 
dall'  abitazione  sino  alla  porta  della  città  ;  ed  il  sig. 
maggiore  di  cavalleria  de  Seppeoburg ,  con  un  distar 
camento  di  cavalleria  ,  ne  precedette  la  carrozza  *n>o 
alla  linea  ,  dove  si  unì  alle  spalle  della  medesima  Un' 
.ahra  divisione  di  cavalleria.    (    Gazz.    di    Gratz.    ) 

T1ROLO. 

Inspruck  ,     3o    Novembre. 

Dicesi  che  la  corte  di  Vienna  abbia  prò  lungato  tino 
a  lutto  genuajo  i  contratti  de1  varj  quartieri  destinati  al 
seguito  de' Sovrani  che  truvansi  in  quella   città. 

w4r  La  gazzetta  di  Baireuth  racconta  che  furono  felice- 
mente appianate  tutte  le  dHlicohà  che  ritardato  ave- 
vano le  negoziazioni   relative    alla   Polonia. 

—  Dicesi  che  il  Granduca  di  Baden  abbia  presentata 
ttuipo  fa  una  memoria,  onde  venir  ammesso  a  parteci- 
pare del  Congresso  ,  in  cui  si  dte  fissare  la  costitu- 
zione germanica.  I  ministri  di  tutti  i  Principi  tedeschi 
minori  presentarono  U  16  corrente  una  memoria  ai 
Principi  de  Mettermeli  e  di  Hardenbèrg.  Essi  dimandano 
di  venir  ammessi  al  Congresso  germanico  ,  allorché  vi 
sri  tratterà  della  costituzione  ,  e  promettono  di  nou  vo- 
lervi perdere  di  vista  il  bene  de'  loro  popoli  :,  di  con- 
servare ,  dove  sussiste ,  e  d'  introdurre  ,  dove  non 
jrbsSe  attuata  „  la  rappresentanza  degli  Siati  provincia- 
li ,  qual  mezzo  validissimo  per  assicurare  la  loro  so- 
vranità   e    i  diritti  de'  popoli,  ecc. 

—  1  palesi  di  là  d<  I  Reno  sono  tuttavia  P  oggetto  di 
cui  si  occupano  at>.-/-  .sim.o  i  giornali  ;  uno  di  questi 
dice  ,  e  lo  dice  con  aria  ministeriale  ,  the  se  ne 
faranno  tante  porzioni  e  porzioncelle  quanti  sono  i 
Principi  da  indt ■•>  izzarsi  ;  che  poi,  senz' alcun  riguardo 
alla  maggiore  o  tumore  convenienza,  se  ne  assegnerà  ad 
ognuno  la  sua  ;  e  che  i  Principi  s'  accomoderanno  in 
èeguito  tra  loro  a  forza  di  cambi  ,  ecc.  Un  altro  ne 
vorrebbe  fare  uno  Stato  solo,  ed  unirlo  alla  Germania.- 
un  terzo  gli  unisce  alla  Prussia,  e  aggiunge  a  quella 
monarchia  Berg  ,  Cleves  ,  parte  del  granducato  di 
Varsavia  e  la  Pomerania  svedese. 

—  S.  M.  P  Imperatore  d' Austr  ia  è  intieramente  ri- 
stabilito. 

—  R  ictoutasi  che  il  progetto  di  diminuire  lo  stato 
delle  armate  attive  permanenti  sia  di  bel  nuovo  ^  sul 
f*t>peto.  (   fifess.   tirol.   ) 

ITALIA. 

Roma  ,    3o   Novembre. 

Provegnente  da  Rio  lanerio  (  nel  Brasile  )  è  qui 
giunto  jerlultro  il  sig.  cav.  Camillo  Luigi  Derossi  ,  se- 
j_;rrtario  di  monsig.  Galeppi  .,  nunzio  apostolico.  Egli 
riferisce  che  quel  sovrano  e  tutta  la  sua  reale  famiglia 
■«odono  ia  miglior  salute  e  che  il  prelodnto  monsignor 
Ifìcnzio  si  conserva  passabilmente.     Sembra   the    gli  au- 
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•gust*  personaggi    faranno    vela    verso  P  Europa  nel  ld-  * 
turo   ine«e   d'  aprite. 

—  Una  lettera  di  monsig.  de  la  M<  the  ,  vescovo'  di 
Cartoria  ,  e*  informa  ile'  prodigiosi  progressi  che  U 
nostra  santa  religione  £1  negli  Stati— Uniti  d*  America 
e  nell*   Impero    chinesc 

Dodici  famiglie  si  sono  convertite  nella  capitale 
della   provincia   di   Ft  k>en. 

Lo  stesso  prelato  ha  amministrato  in  un  anno  v 
nella  medesima  provincia  ,  il  battesimo  a  10,384  fan* 
ciulli  ,  a  1677  adulti;  e  2Ó74  catecumeni  si  preparava- 
no per  riceverlo. 

Le  chiese  si  moltiplicano,  ed  il  Re  stesso  ha  fatto 
ai  suoi  mandarini  l'elogio  della  nostra  santa  religione. 
I  nuovi  cristiani  mostrano  il  più  gran  zelo  e  sorCrono 
la  fame  e  le  intemperie  per  venire  da  lontrui  vii:aggi 
ad   ascoltare   la  divina  parola. 

Non   meno  consolanti,  sono  le  noove  che  nceviam» 
da   monsig.  la  Barlette  ,  vescovo  di  Veren.     «  La    traa- 
!  quillità  perfetta,    scrìve  quel    prelato,     che     tanto    qui 
!  che   nel  Tombino  e  m  Ila  China  godono  i    missionarj,  «V 
j  un   effetto  della  particolare  bontà  del    Re  ,    memore    dei 
servìgi   prestatigli   da  monsignor  d'  Adran.  Il  numero  dei 
cristiani   in  questa   missione  è  di   60,000  ,  e  noi    abbia- 
mo ,  non  ha  guari  ,   stabilito   in  differenti  province  un» 
quindicina  di  rase    religiose,   sotto  il    nome  delle  Amanti 
della   Croce.   (  Diario    di  Roma.  ) 

Ancona  ,  29  Novembre. 

S.  M.  il  Re  Gioacchino,  intento  sempre  a  benefi- 
care questi  popoli  provvisoriamente  da  lui  governali,  con 
decreto  del  4  andante  attribuisce  P  estimazione  alle  re- 
scrizioni ,  o  siano  carte  di  credito  verso  il  cessato  go- 
verno per  la  vendila  de'  beni  demaniali  a  tutti  quelli 
c!»e  ne  hanno  fatto  in  tempo  debito  le  regolari  opzior 
ni  ;  e  con  altro  decreto  del  io  detto  ha  stabilito  il  re- 
golamento disciplinare  pel  portofranco  d' Ancona. 

(  Gior.  del  dip.  del  Metauro.  ) 

Genova  ,  3   Dicembre. 

U  -console  di  Portogallo  ,  residente  in  Genova ,  ia 
esecuzione  de'  reali  ordini  ,  sollecitati  e  ricevuti  eoa 
dispaccio  nel  29  ottobre  decorso,  si  fa  un  premuroso 
dovere  di  partecipine  olla  piazza  di  commercio  P  at- 
tuale situazione  pacifica  del  Portogallo  con  tutte  le  po- 
tenze barbaresche;  nsr  essere  stati  già  convenuti  e  rad- 
icati i  trattati  di  pace  fra  quella  R  Corte  e  le  Reg- 
genze d"  Algeri  e  di  Tripoli  ,  e  ronchiusa  una  tregua 
di  tre  anni  ,  ratificata  il  20  dicembre  18 J  3  colla  Reg- 
genza di  Tunisi  ,  e  consolidata  la  buona  intelligenza 
col  Re  di  Marocco. 

Questa  notizia  officiale  basterà  a  prevenire  e  dis- 
sipare ogni  sinisira  voce  che  turbar  potesse  la  sicurezza 
del  libero  commercio  e  la  navigazione  della  bandiera 
portoghese    nel    Mediterraneo.   (   Idem.  ) 


V  intendente  dell'  isola  d'  Elba  previene  il  pub- 
blico che,  nel  di  )5  dicembre  1814,  sarà  proceduto 
nella  sala  della  meria  di  Portoferrajo  ,  .die  ore  10  ue»l 
mattino,  all'  iiggiudicpjdone  dell"  affitto  delle  Saline  del- 
l' isola  d'  Elba  ,  sono  le  condizioni  espresse  nel  qua- 
derno d'  obblighi  che  si  trova  depositato  «l'a  segreteria 
dell''  intendenza  ,  ove  ognuno  può  prenderne  cognizione. 
L'  aggiudicazione  avrà  luogo  in  favore  del  oioggMore  e 
migliore  offerente   ad   estinzione   di   una   candela    vergine. 

Fatto  a   Portof.  rrap»   il    l<é   i>ov>'iubre    1R14. 
/.'   intendente  Balbiani. 

(   Gazz.  di  Genova.  ) 
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"VARIETÀ*. 


Il    Corner   milanese   dui     4.     corrente     pubblica     una 
latterà   d' mi   idg.    Y  ,  realità   all'articolo  Ha   noi  inserito 
nel   foglio   di  I    20    novembre   sul     Vocabolario     milanese— 
imitano,     uscito   pur  dianzi   alla    luce.     Il  sig.   Y   loda   in 
«•««a    1'  avvertenza  di"  ebbe   il   oomprlatore     di     quel     Vo- 
cabolario, di  registrare  le   voci    milanesi     ftotictaite;     e 
«li   «'io   gli   sappiamo   infinitamente   buon   grado  ,     poiché  , 
tlove   la   sua   opinion»-  Jirrivi     a   tirare   a    se    quella     pure 
«J"el   pubblico  ,  -il    big.     Cberubini    verrà    assoluto    amllie 
dalla    lieve   censura   die   noi     gli     avevamo    fitta     a    tale 
proposito.  Ma    sgraziatamente,    nel    medesimo     tempo, 
cotesto  sig.   Y  ,  sia    per   attenuate  con  una  sorta  di  cor- 
rettivo i   suoi   eocouij  ,  sia   per  darsi   vanto  di    far     cre- 
dere  eli"  egli    pensi   diversitucnte   da     noi  ,     si     compiace 
«ii    persuadere   a*  lettori    che    il     metodo     tenuto     d;il     sig. 
•Cherubini   nella   distribuzione  del  sua   lavoro     non   è   già 
«rjual  noi  lo  decantammo,  e  nuovo    titrovamento  ;    asse- 
risce  che   Francesco   Alunno  nella     Fabbrica    del    mando 
fece  il   situile  j,   e   pero   pretende    che    al     sig.     Cherubini 
non  si   debba   la   lode  che   noi    gli  diemmo   d'  un    siffitto 
metodo.   Per  rispondere   a   quesi'  accusa   basterà  il  ripeter 
«jui    le    parole   che   si   leggono     nel     sopraccennato    nostro 
articolo:    <<  Quello,  di   cui    non     trovasi    alcun     modello 
>i  INTERO,  e   che  ,   p'T  nostro  arviw,    forma   il   |iiù   bel 
«    pregio  del   vocabolario   del  sig.   Cherubini  ,   si  e  l'aver 
jt   diligentemente  riportate  sotto   il    loro     tutto     le    parti 
r>   componenti  ciò  che  ha   parti ,   e  le  specie   sotto  i  re- 
■y   spettivi   generi  ,    senza    trascurare    ad    un    tempo     di 
<>>    notare   e   le   une   e  Je   altre   ov'  hanno    diritto  d'essere 

*»    collocate   per  ordine   d'alfabeto  ; metodo   che, 

ti    per    verità,   aveva     in    animo     anche  '•  il    Longobardi, 
»    ecc.   .   .   .  ,   'v   metodo   in  fine  s   di   cui   trovasi     qualche 
•»r   vestigio     nel    dizionario    universale    ikll'  Alberti  ,    ma 
4.1   eh'  egli   né    adopero     sempre  ,     ne    allargo  ,     ove     ne 
„   fece   uso  ,   qu.'nto  era   necessario.   »    Ori    queste  panile 
-chiare  e   lampanti   dimostrano   a     tutti  ,     dal    sig.      I      iu 
4»e>r\ ,  che   non   per  nuovo  ritrovamento  (  coni'  egli  dice  ) 
noi    mb^mo  spacciato   il   metodo   osservato  dal  sig.  Che- 
rubini  nella   compii  zione   del   suo  Tocabolai  io)  ,   mi   che 
abbiamo   in  ess»  lodato  1'  esecuzione  dJ   ciò  che   altri   od 
aveva    solamente   avuto   in   pensiero  ,  o   non     aveva     che 
iiiiperfcttatntnte   tentato.  Non   contenti   <P  una   sdfatta   di- 
«.hiarazione  ,  e  ben  presentendo   che     g*L'  invidiosi     od     i 
critici   per  mestiere   bou  avrebbero,   iu  tale    argomento, 
mancato  «li  contrapporre  altre  opere  che  a   prima  gunta, 
possono  parere  ordinate  alla   guisa    del    nuovo     Vocabo- 
lario milanesi;- italiano  ,    noi     fummo    solleciti    di     and  ir 
loro  incontro  facendo  pur  menziona    del   dizionario     per 
Aliatene   del   Martignoni  .  e    di     qu-llo     recentissimo    del 
sig.   Gaetano    Arrivabene.   O  a     a     che     prò  ,    dopo    aver 
parlato  specialmente  del   dizionario  de!   Martignoni,   ch'e 
*!erto    il   men  cattivo   di   quanti    lo   precedettero     in   cotal 
genere  ,  ed   averne  tuttavia   accennato   la   povertà  ,     e   la 
•difficoltà  di    valersene,   a   che   prò,  ripetiamo,  avremmo 
uoi  cavato  fuori  dalle   antiche  rovine   anche   la   Fabbrica 
del    Mondo  ?  E  se  ciò  avessimo  pur  fatto  ,  chi    ne     as- 
sicura che  un   qualche  ]t  iterato  ,  sull'  andare   del  sig.   T, 
non  sarebbe   insorto   a   darne  taccia   dell'avere   omesso  e 
Za   Copia    delle    parole    di     Giovanni     Minutiti,    ed  il 
Flos     ptaiicve  lingua',  del   Monosini  ?  E  se     anche     ((insti 
avessimo   nouihno ,  non   potea  forse     no    qualche    altro 
incolparci  d'aver    hi  sci  «lo    addietro     //    memoriate    della 
.Lingua  di  Jacopo  Pergainini  da  Fossomhrnne ,  che  ,  non 
al   dire   di   noi  ,   mi    per   asseveranza   dell'  abate     Tirabo- 
5cbi  ,  è   li   nni  pregevole  di  quante  opere  di  ini   natura 
si   composero   nel   .Soc  ,  non   esclusa  quelli   di    Francesco 
.Alunno   ? 

Ma  ,  in  line  ,  che  libro  e  mai  cotesta  'fabbrica 
ilei  mondo  the  il  sig.  Y  addita  cos'i  premure samente  p«!r 
«tare  un  pubblico  saggio  d<  da  sua  erudizione  bibliogra- 
jica  ?  Se  ascoltar  dobbiamo  il  celebre  Tass uni  ,  celi  e 
una  fabbrica  di  mattoni  .mi/  corri  !  Se  puossi  dar  fi  de 
al  1  irahoìi'Ui  ,  noa  gli  inane  i  tue  (mesta  piccolissima 
«♦osa  ,  T  ordine  e  lì  giudizio  della  scelta  !  Ed  il  signor 
,Jf«urdi Dando  ArrivaL.  ut  ,   ohe  non  è.    già    il    compilatore 


del  dizionario  sisle mitico  citato  più  sopra ,  ina  bensì 
I'  autore  d'  una  eruditissimi  prefazione  apposta  a  quel 
dizionario  ,  dopo  aver  dato  un  ragguaglio  ben  poco 
onorevole  di  questa  famosa  Fabbrica  ,  ed  essersi  fatto» 
btlFe  di  chi  la  mirò  con  occhio  più  benigni  ,  dice  clic 
nessuno  può  og^i  valersi  di  quii  grosso  volume  con  lu- 
singa ti'  ulcui  particolare  profittò.  Eccovi  ,  o  |-tiori  , 
il  prez'oso  libro  ,  sul  cui  frontispizio  ,  e  niente  più  in 
là  di  certo  ,  credette  il  sig.  Y  di  vedere  I'  intero  mo- 
dello che  tolse  ad  imitare  il  compilatore  del  Vocabo- 
lario milanese-italiano  ,  e  che  noi  relrgiosamente  avrem- 
mo dovuto  magnificare  !  !  ! 

Un'  altra  accusa  che  ne   vien  fatta    dal    sig.     Y ,    è 
espressa   in  queste    parole  :     I   letterali  giudicheranno   se 
'si  debba   ben  presumere   del   mento    di   un  libro  ,  come 
vuole  il   sig.    G.   G.,   perchè    fu     dedicato     ad    un     nome 
rispettabile.   Tutti   sanno  ,   eccetto   ancora     qui   il   sig.   Y  , 
che  nessun   autore   può  da   noi   intitolare   le   sue   opere  a 
chicchessia  ,   se  prima   non  ne   abbia   ottenuto    il  formale 
assenso   dalla   pei  sona   a   cui    brami   intitolale.  Ora   se    la 
persona   che   accetta   li  dedicazione   d'  un'  opera     qualun- 
que ,  è   perfettamente   pratica   delle   miterie   io  essa  trat- 
tate ,  sua  egli    irragionevole   il   trarre   anche   da   tale  cir- 
costanza  un   nuovo   argomento   in  favore  di  quell'  opera  ? 
E  se   il  sig.   conte   Giuseppe   Taverna  ,    lo  ripetiamo  cou 
vera   compiacenza  ,    e    profondo    conoscitore ,  e    coltiva- 
tore appassionato    dell''  italiana  favella ,     non    sirà    egli 
presumibile   che  ricco  sia  di    ineriti   un   libro  relativo     a 
cose  di  lingua  ,   al    qmle  è   concesso     di     presentarsi     ai 
pubblico   col   nome   di    lui     io     fronte  ?     E     dopo    che    si 
sono  dimostrati    paratamente  i  pregi    d'  un'  opera  ,    sic- 
come  procurammo   di    fare    annanzi-ando    il    Vocabolario 
milanese— italiano,  non   sarà     egli   permesso  di   usare    un 
tratto   di   urbanità  e   insieme  di   modestia  ,     mettendo     h» 
proprie   opinioni   p|   di  sotto  della   s>da   autorità   die   pu» 
avere    il   nome  d'un    personaggio    a     cui     si    professa     la 
più   grande  stima   ?  Ma   per  sentire  simili     tratti  e  uopo 
d'  essere   avvezzo  a   praticarli  ;  né  certo  può  dare   di   sa 
una   tale  opinione   colui   che   fa   inserire   ne'  pubblici  fogli 
nn   articolo   disteso   colla   sola   intenzione   d'  amareggiare, 
se   è  possibile  ,     lo  zelo   che   altri   ebbe   di  far   conoscere- 
particolarmente   e     raccomandare    a' suoi   concittadini   un* 
opera  utilissima,  e  the  aucora  mancava  al  nostro  paese.  Del 
resto  ,   per  tutto   ciò   die  riguarda  sia    al    desiderio   ma- 
il ifi  stalo   dal  sig.    Y   di    non   trovare  ne'Giornali    che    no- 
tizie politiche  ed  alti  d'  amuiiuistraziooe   anche  allorquan- 
do la    pace  dà   rposo  all'armi   ed   a'  gabinetti  ,  e  il  rista- 
bilimento dell'ordine  concede   a*   governi   di    o  ssare  dil 
far  .nuove   leggi  -,  sia   al   rimprovero   eh'  egli  ne   fa   d'  ave, 
re  scritto   italianamente  sopra    cose   spettanti    alla   lingua 
italiana  ,  noi   gli   diamo    piena     assoluzione  ,     permetten- 
doci soltanto   di   ridere  alcun   poco  d"  ani    cosiffatta   m.i- 
t/iera   di   pensar*  :   tenue   e   lecito   compenso    ai   non   pro- 
vocati  disprezzi   del   sig.   Y  ,   il  quale  non  limeno  abbiami» 
in  tutta   quella    considerazione     cui     ha   diritto     un   dotto 
che   conosce   per   insino   il  frontispizio    della  Fabbrica   del 
mondo    di    Francesco    Alunno   ,    grammatico  ferrarese  , 
uscita   in    luce   nel   secolo   XII  ' 


G.  G. 


SPETTACOLI     D'   OGGI. 

R.    Te r.rho   4piÀt  Scila.    (   Dalla  coni.  comp.  Fab- 
biidusi.  )   La  figlia  unitiva.  —   /   due    sordi. 

7>j//,o    R'b.    {  Opera   seria.   )   Demetrio    e     Polibio. 


T    ".la   LsifTjsm.   (  Puera    buffa.   )     11     i. 


atto 


del  Dòn   PapìriQ  ,  culla  farsi  u  inganno  felice. 

Teatro    nzt     fìer./iBMii/n  (  dette,    di    Girolamo.  ) 

Girolamo   arante   ntii'tsalti    tki'Siiitarj. 

In  trio  a  s.  rifinir  avo'.    (  Giattdouj'a   pìemòn  ^ 

Le   <)i)   ,1  g  i;:it    di    Oiundou)a. 


iili'niio  ,    lalia    *<pograii.i    di    Federi' 
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Tutti  gli  atti  d'  aiDfiitìisirazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO   D*  AYJSTRTA. 

Vanna  ,    a 8   Novembre. 

* 
Ne*  giofni    24  e  a5  d<l  corrente  soao  qui  arrivati  :   it 

etmte  di  Turkheim  ,  tenente  vinemberghe»?  ,  da  Sto*"» 
cardai  ;,  il  sig.  di  TeventerT,  aìfisie  russo  ,  da  Pietro- 
burgo ;  il  sig.  Ricamo  Euurli  .  colonnello  ,  ed  il  sig. 
Smith  ,  tenente  ,  inglesi  ,  di  Corti;  ;  il  conte  di  Badeni, 
éi  Cracovia  ;  il  conte  di  WiemafUky,  colonnello  ruMo, 
da  Praga  ;  il  conte  Alessandro  Devertamy  ,  tenente 
francese  ,  da  Parigi  i,  il  sig.  V'mceslao  Edelmann  ,  capitano, 
«ia  Kehl  ;  John  Siys  ,  genfluomo  inglese  ,  da  Londra  \ 
Kwgenio  de  Latournette  ,  viceprefetto  francese  ,  da  Pa- 
rigi :,  il  barone  di  Drechel  ,  generale  bavarese  ,  da  Mo- 
naco i  il  conte  di  Miriolle  ,  da  Bfody  ;  il  sig.  di  Ko\v- 
nackoi  ,  alfiere  russo  ,  da  Pietruborgo  ;  il  cavaliere  di 
Blumenthal ,  tenente  russo  ,  da  Amhorgo  ;  ed  il  sig. 
Raimondo  Skorzenskv,  gentiluomo,  da  Cracovia. 

(  Cazz.  di  Corte.  ) 

SPAGNA.       ■< 

Madrid",   17  Novembre. 

Corre  voce  che  il  consiglio  supremo  di  Castiglia  è 
incaricato  di  proporre  a  S.  M.  un  progetto  dì  convoca- 
zione delle  Cortes  del  Regno.  La  perplessità  dell'opinione 
pubblica  ,  il  rigore  progressivo  de*  pr  vvedimenti  neces- 
sitati dalle  circostanze ,  lo  stato  delle  finanze  e  le  no- 
tizie allarmanti  ,  benché  n<->n  ancora  autentiche  ,  sulla 
condotta  degli  abitatori  dell'  America  settentrionale  , 
tutto  sembra  concorrere  a  presentar  come  necessaria 
questa  grande  determinazione.  La  promessn  del  Re  ,  da- 
ta ne"  primi  giorni  del  suo  ritorno  ne' suoi  Stati,  none 
che  una  guarentia  condizionale  ,  poiché  S.  M.  non  in- 
dicava un'assemblea  delle  Cortes  se  non  per  l'epoca 
in  cui  la  tranquillità  della  Spagna  le  permetterebbe  di 
consultare  con  frutto  i  voti  ed  i  bisogni  de' suoi  popoli. 
Questo  medesimo  consiglio  di  Castiglia  si  occupa  a 
classare  lo  stato  civile  di  cui  possono  godere  ancora 
gì*  individui  compromessi  durante  le  sciagurate  circo- 
stanze dell'invasione  della  Penisola.  Sotto  il  rapporto 
de'  loro  beni  e  de*  loro  diritti  di  cittadini  >  dicesi  che 
«i  faranno  4  classi  ,  una  sola  delle  quali  perderà! 
nsieme  ed  irrevocabilmente  la  speranza  di  ritornare  ne 
suo  paese,  e  d'essere  reintregata  ne' suoi  possedimenti. 
Del  resto  ,  comunque  sia  ,  si  può  confidare  nella  mo- 
derazione e  nella  saggezza  del  consiglio  di  Castiglia  , 
it  quale  conduce  tutte  le  sue  operazioni  con  una  len« 
rezza  eh*  è  frutto  della  riiessione.  (  G.    de  Fr.    ) 


Sarragozza  ,  3  Novembre. 

È  stata  disarmnta  ,  per  ordine  del  nuovo  gover- 
natore ,  il  generale  Palafox  ,  li  pretesa  guardia  civica 
di  questa  città  ,  composta  interamente  de'  vagabondi 
delle  parrocchie  della  Maddalena  e  di  S.  Paolo  ,  che 
s*  assomigliano  ai  transteverìni  di  Roma  ed  ai  lazzaroni 
di  Napoli. 

Il  governatore  non  volle  entrare  in  citta  se  'non 
dopo  questo  disarmamento.  Ricompare  il  sereno  ;  ed  i 
proprietarj  ,  eh'  erano,  emigrati  stante  1'  anarchia  in  cui 
ci  trovammo  per  cinque  mesi  ,  s'  affrettano  di  rientrar» 
nelle   loro  case 

Il  Re  ha  ordinato  di  spedire  a  Madrid  tutti  i  pro- 
cessi incominciati  contro  gli  afiancesados  \  ma  il  reg- 
gente  di  questa  udienza  ha  ricusato  d*  obbedire.  Si  pre- 
sume che  S.  M.  non  vorrà  tollerare  una  tale  insubor- 
dinazione. Ad  onta  delle  declamazioni  di  alcuni  insen- 
sati ,  P  opinione  pubblica  è  altamente  dichiarata  per 
la  moderazione  e  la  pace.  (  Moniteur.  ) 

Barcellona  ,    1  a   Novembre. 

R  stata  imposta  sopra  questa  provincia  una  con- 
tribuzione straordinaria  di  i5  milioni  di  reali  (  intorno 
a  3,ooo, roo  di  franchi  )  ,  che  bisognò  pagare  immedia- 
tamente senza  pregiudizio  delle  imposte  regolari.  Nes- 
suna dilazione  è  stata  conceduta  ai  contribuenti  per 
domandare  d'  essere  esentati  ;  e  si  sono  mandati  nelle 
case  di  tutti  ì  proprietarj  tassati  degli  sgherri  in  nume- 
ro di  trenta  ,  quaranta  e  cinquanta,  con  ordine  di  vi- 
vere a  loro  carico  e  a  discrezione  fino  al  totale  paga- 
mento. (  Moniteur.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   a  1    Nove  mitre. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  ,  64, 
3/4.  Idem  ridetti ,   63    3/8    —  Omnium  ,   4  di  sconto. 

—  Si  rinnova  la  voce  che  1  ministri  hanno  invitato 
il  Duca  di  Wellington  d*  andar  a  prendere  il  comando 
dell'esercito  britannico  sul  continente  americano:  esso 
è  composto  deile  migliori  truppe  che  abbia  mai  avuto 
V  Inghilterra. 

—  Dicesi  che  il  Fingallo  abbia  portato  ai  commissari 
americani  I*  ordine  di  rompere  le  conferenze.  Dubbiao.it» 
dunque  prepararci  a  continuare  vigorosamente  Iti 
guerra.   (  Jour.   de    Paris.   ) 

—  La  signora  Sessi ,  valente  cantatrice  italiana  ,  ò 
arrivata  pur  diarwi  a  Londra.   (  Jour.  des  Deb.  ) 


-;"$* 


De!  2S   Novembre- 


1 


Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolici.  64  i/a. 
sr-  Idem  ridotti  ,  63  5/3  7/8.  —  Omntltm  ,  3  5/8  di 
sconto. 

—  S.  A.  R.     il    Principe     reagente     ha     nominato  per  ■ 
console     generale     di     S.     M.     in    Francia  il  sig.   David 
W«.rier   (    V.   la   darà  di    Parigi  </<-/   *5   novembri;  ). 

—  Dicesi    die    lord    H-.rr.wljy  rimpiazzerà  lord  Wej-  j 


GERMANIA. 
Jmborgo  ,  a  1   Novembre. 
Il  sig.  maggiore  svedese  barone  d'  Adlercreutz  pasio 
per  questa  città  jerlaltro,  come  corriere,  portandosi  da 
|  Stotolma   a  Vienna. 

Il  nostro    consiglio    de'  60    ha    rigettato    U  nuove 
proposizioni  fatte  dal  senato  a  fav«re  degli  Ebrei.   D'al- 
!  tronde  ,  i  rapprtsentanti   della  comunione  r  formata   b in- 
no ricusato  d'accettare  i   diritti  che  il  senato  e  In  conj- 


Jinj;t<>n   ne|l"  amb.isori.   «li   F     ncia  ;    che  lord    Mul^rave  ! 

0  <  missione  della  cittadinanza   le   aveano   accordati  ,    a     ca 

sarà   presidente   <i>  I   consista)     n   luogo  di  lord  H  -rrowbyi  ...  ....         .   , 

"        r  <-    •  1       „10a  (]e|ie  re3tri7.0ni  che   ci  hanno  poste. 

*   ohe  lorO    WeJlmgtt  u   sarò  _r*n   maestro  deli' artigli' ria  l 


in  lu<*gu  di    lord   ^uL-rav    Èia   qugta   non    je    che  una 
jconghiettura  ,  e  u>>n   ha    veru>  carattere  d'  autent.cjtà. 

—  Lunedi,  a  nnzzonoroo  ,  il  messaggere  Br«con 
arrvo  ajl'  "Ilio  u  degli  ff.ri  «*t<n  e.,n  dispacci  ,di  lord 
.)Wt  llington.  In  medi*'  inn.li1  si  tenne  un  consiglio  di 
gabinetto,  d.  p.  il  quali  firn  rio  spediti  due  messaggieri, 
l'uno    a   P  rigi    t    1*    alno   a   Gaad. 

—p  Jeri  ?'  r.ct-v  fiero  dei  dispacci  d'  H  difax  ,  i  cjutifi 
annunziano  eh-  sir  Alessandro  ,C  clirane  tra  di  là  par 
♦.ito  il  14  del  iii'S'-  passalo  con  una  spedizione  di  cui 
»'  ignora  I'  oggetto.   (   Times.  —  Gaz    de  frante.  ) 


(  Jour.    de  Irancf.  ) 

'francoforte  ,   27  Novembre. 

Le  notizie  di  Selanda  del  12  novembre  riferiscili» 
un  riassunto  de'  cangiamenti  che  si  è  proposto  di  fai  e 
alia  costituzione  della  Norvegia  per  la  bua  unione  colia 
Svezia. 

Art.0    i.S    La   Norvegia    è    un     Re  .ino     ereditario  , 
libero,   indipendente    e    indivisibile    ,    unto     olla.    Sa 
sotto  P  autorità  d'  un    Re.    La  forma    di   e  ..  <    ..      e    . 
mquur  chi'L    temperata. 

5°  (ili  Ebrei  cqutinnnni)  ad  e;;em      mai  \ 


Hi  conferma.   (  Morning-i  /ironie!,'.  —  Jour.  des  Deb.  ) 

—  Lunedi  scorso  ?  lord  Liyerpo.l  diede  un  gran  pran- 
ao  alla  più  pane  de^li  ambasciadori  e  de*  ministri  esteri. 
fra  i  quali  si  notaron"  gì/  ninrjasciadfc.ci  d'Austria,  di 
Francia,  della  Danimarca  ,  di  Nopfifi  ed  il  Principe  di 
ijC  istelcicala  ,  sir  Cirio    S'i'W.ui  ed   i!   sig.    Foster  ,     no 


jtei  La    not  zia     che    si    era    divulgata    dc|la     presa  di  |  jé  *    tt  erfduà    d'h    corona   *    trifolata    n 

8f.vkett-H^rbourg  e   di   tutta   la   il. iti  di  Ghauncey    non   !  delle  /<>»«   di  successione   $t  ibihte     in    -ls\>za   il   a5    set- 
tembre i8ip. 

7'   In    mancanza  il'  un    Principe    iuta  ,1  tui  cedere, 
il   Re  pub  proporre  il  suo  successore  ac.li   Stufi    iit    .V-  r- 
vegia   e    di  Svezia  in  uno  stesso   tempo     Se    fri   prpi>o$i 
Zione  t  accettata  ,  1   iQppreseurar.tt    dei  dui    popoli   deb 
bono  trasce^ltere  d>l  loro  seno  una  commissione    c'è  ha 
Stri  ministri   plenipojènzif.ii  all'  Aju     ed     .1     Copenhagen.   tjl  diritto  di  stabilire  li  scelta,    nel  caso  in  cut  nessuni» 
(Questi  due   ultimi  si  dispoggpno  a  partire    per    }a    Jorp 
destinazione. 
—  Credesi  che  ,  nella    prossima    settimana ,    il     Parla- 


dclle  persone  proposte  unisse  in  $è  /a    piumata    ■>"  v- ri 
dey  rappresentanti  de'  due  popoli.     L"   ois.i.nizzii~u>ne 
questa    comn.issione    sarà    stabilita  da  una   legge  che  il 
piepto  sarà  aggiornato  al   5  f.-bbraj  ».  (  Jour.  des  Deb.  )  I  fe  proporrà  neìh  Steno  tetppo  agii  Stati  di  -Vomir. n  .: 

di  Speziu. 


PRUSSIA. 

Berlino  ,    jy    Novembre. 

Il  Re  con  sua  dispò&ìzjone  J.ia  da  Vi^n^a ,  ha 
Condate  le  dotazioni  che  aveva  intenzion''  di  fare  a  fa- 
vore de' Prìncipi  ,d'  II udenbci/g  e  d1  E!u«lier,  per  so- 
stenere il  nuovo  rango  a  tui  furono  innalzati.  La  dota- 
zione d»l  cancelliere  di  Stato  con* iste  m  II'  ex-commen- 
da di  Lietzen  e  nel  baba.gio  di  Suditi  ,  che  Federico 
li  ayea  dati  al  defluito  cente  de  Prittwnz  ,  in  ricom- 
pensa de'  fervigi  iiiiji.'i  tanti  <b;  egli  uvea  rendfiti  nella 
battaglia  di  Kuuesdprf,  e  che  ritoru  irono  alla  corona 
pochi  anni  l'i  meuiante  uno  bilimbi».  Questi  beni,  die 
Sino  situati  nel  circolo  di  Lo  bus ,  |oqo  (outigu»  alio 
P  rra  di  Temp«lberg  ,  appartenente  ->1  Piuifipe  d*  biar- 
<l«nberg.  La  dotazione  drl  Prnu"ipe  £1  Hlu>  h«  r  e  e  ai. posi .1 
idi  considerabili  beni  dei!"  abbazia  di  Treloitz  pel  prin- 
cipato d'Oels  in  |slesia.  (  Jour,   de  Ir ■mc'oi:.   ) 


9.  //  Re  diventa  piaggio??  m  Norvegia  alf  epoca 
die  lo  è  in  Jsvezia. 

1 1 .?  JC  incoronazione    ha    Iucjo  a  Cristiania  od  a 

Trqndheim 

12°  Tutti  gii  anni  il  Re  dimora  per  atuiki.e  feu\pfi 
a]   Norvegia  ,  fuorché    non   si   oppnua::a  gravi    Q£fd 

i3°  //  cotisisilio  di  Stato,  ciie  vie.i  nominato  ./,.. 
I\e ,  i'.  composto  d'  un  viceré  o  govemator  m^mertiie  , 
a"  un  ministro   e  di  7   membri  per  io   menci, 

14.0   In  sua  assenza,  il  governo   interno     r     dìu:u. 
1  dal  viceré  o  ^overnator  generale  e  da  cinque    consi^lnr^ 
I  di  Stato.   Il  aeri  è    o    il    presidente    lai    due     vati.  Du- 
j  rame  A»  presenza  del  Re  ,   cessano  le  funzioni  w  viceré 
;  p  di  gove.riiat.or  generale  ,  t  questi  non     è     che  il  pruno 
coin'ghere  ili  ^raio.    Xmi  e'  è  che  il  Prìncipe  reale  0  a 
suo  figlio   iiHiL\ciore  che  possano  essere  viceré.   1  poteri  éi 
questa  canea  non  po>sono  essere  esercitali  che    dui 
■ipo  determinato-   Il  governatnr  generale  <    noi 
a    svedese  ;    ma    i    consiglieri    di  Stato    debbono     <  | 
•J4< 


s&.*    Il  :Re   tiene  "tentinuttmente  prtssa  ài   se  il 

tijtihtro  di  citato  norvcgiò  e  due  conugUeri  di  Stato  die 
si  cambiano  tatti  gii  aiuu.  i-ssi  assistono  alle  decisioni 
Mei  Re  sopra  ciò  Ètte  concerne  la  Norvegia. 

ai.°  I  'Principi  delia  /..miglia  reale  non  sono  rive- 
stiti di  nessun  .mpxgo  cwde  i  ma»  il  Principe  reuie  o  'il 
suo  figlio  maggiore  possono  esseie  viceré- 


fòri 

9RAÌfG!à. 

Parigi  ,  2  5  Novmbre. 

Effetti  pubblici.  —   Cinque  per    c-nto   consolidato, 
godimento  del   22  seutmhr      j4ì  1 4. ,   72  f.   00   e. 

Azioni  della   Banca  di  Frància   ,    godimento  del   1* 
!  luglio  ,    1 1 87    f.   5o. 

(Obbligazioni  dell'  erano  reale   3    i[Z   per    cento   di 
j  perdita    1'  anno. 

»5.°  li  Ile  lui  U  collaudo    supremo    delle  forze    di  \    —  *'  Re  ,,a  "noto  oggi    il    suo  consiglio.    I  Principi 

,  vi  danno  assistito. 

terra  e  di  mare  ;  egli  pero  non    può,  senta   il    consenso 

>..  !     —  Una     f<.  Lbre    nervosa     assai  grave  non  permette  a 

delta.  Dieta,  far  passare    nappe  al    servizio    di   potenze  I    .       ».  -  ,  .  c  '  ., 

SJ       *  rrr  *  :  sig.    ;Laine  ,    pò     da    sai  nato    scorso,  eh   precedere  alla 

estere  ,  né  far  entrare  truppe  straniere    nel    Regno  ,  ad  j  Camera  dei   D<  put.-ti    li  Re  ed    1   Principi    hanno   mau- 
eccezione  di  truppe  ausiliari  per  opporsi   ad  un'  infusione     dato     parecchie     volte     ad  infermarsi   d<  Ha  salute  d'  uà 


del  paese. 

$$."  Il  ministro  di  Stato  norvegio  e  i  ,due  consi- 
glieri di  Stato  siedono  net  consiglio  di  Stuto  svedi.se  e 
possono  dare  la  loro  opinione  sugli  oggetti  .che  risguar- 
dano  ai  due  Regni. 

33.*  Fino  al  momento  in  cui  .la  Dieta  de*  due  Regni. 


uomo  che  gode  la  stima  di  tutta  la  Fr  ucia. 

—  I  giomaji  inglesi  del  21  som-  pieni  di  longhe  dis- 
sertazioni su^It  ani  d'Ila  negozi. izione  «il  Gand  pubbli- 
cati in  America.  Questi  atfi  ,  di  una  data  assai  vecchia, 
come  pure  !••  dissertazioni  de'  giornalisti  inglesi,  non 
hanno  ahun  ingresse  pe'  nastri  lettori,  soprattutto  do- 
po l'arrivo  del  Fingallo.  Se  debbesi  prestar  fede  al 
Monung—Chrontcle ,    è     deciso     clic     il     governo    inglese 

mandeià    quanto    prima    un     console   a  Parigi  ,   il  quale 
abbia  sUibitito  il  governo  durante  l  età  minore  del  ile,  0  .,  •      »~  .       ,r  .       .       *>■    -      '    . 

°  avrà    1    onorario  d  un   console  gentrale.  (  j.  dts  Deb.  ) 

tutte  le  volte  che  ti   consolilo   di  Stuto  svedese  e  chiama-  '  .  li.  11  „•     i  £ 

■  »  J     -T-  Assitur?si   che   1    emporio  reale   pel  commercio  tutu 

to  dalla  costituzione  u  diriga,  t   il  governo  ,  1  consigli  dì  ;  a  CaLts.  (  Gaz.  de  Fronce.  ) 

Stato  itor.vegio      svedese  unii  governano  t  due   Regni.  —  J|  governo  ha  date  severe  provvidenze    per   repri- 

,oa    .                                 ,                       r     „,,,   „v'„v,™;  '  niere   il  contrabbando   che   si  faceva  sulle  frontiere  della 

58.     La   Ditta     si     raduna     ogni    b     anni  rc.e  primi  »-'»-,  ,    ,            .     „ 

0                                      .    !  *,anL'i'a  (  -'Olir    df  Paris.  ) 

£.tornt  di  febbraio  nella  cap.tute    od    in    una    deUe  città  \  '                         -\    ■*                            ^     » 

*>                '          J                    r                                                            i     —  bi  assicura     che    il    sig.     de     Datnas  soitentrern  al 

del  Regno.  I  maresciallo     A.ugereau     nel    governo     di    Lione  ;    e  che 

6i.°  Il  Re  nomina  gli  oratori    delle  due  camere.       j  Kg*!  fìk,\uo  ?'"»$•**#*  »  uunesciaUo    KtUerraann  in 

j  quello  di   Strajfjjorgo. 
65°  Una  legge  che    ti    Re   farà    di     concerto  colla  j     _     Q  gi  scrive  ^  jylaf,0nza  ?  in   <lata  M   l6  QOVem. 


Dieta  atiermittta  ciò   che  può  aver    rapporto    alta    «a 
turalizziizt:>ne   drilli  stranieri. 


b.ie  ,  essere   arrivati   a  Due  Ponti  alcuni  ufficiali  membri 

citila   commissione   incaricata  di  stabilire   i   cenimi   tra   la 

Germania  e   la  Francia.   La  dirtzione  superiore  di  questo 

60 ."   Una  decisione  data  da     tft    diete    legali    avrà  ;  ;,flare     è     affidata    per    parte    dell'Austria  al  feld-mare- 

forza  di  legge,   piaiid  anche  il   Re  non    le    desse  il  suo  \   sciallo  lu<  gou-t'ientr  Varquaut  ,  e  per  parte   della  Fraa- 

,,         •    .        (     ,/     '  ciò  ,     ."1    generale     di     divisione    Guillemhiot.     Ambedue 
consenso,  inulora  non  Sia   contraria  ulto  spirito  ed  alla  .   .  n       . 

r  sono   asp<  ttati    a   gicrni   in  Due   Ponti.    (  /.  dts  Deb.) 

letteru  della   costituzione.  „...„.  .  , 

}     —  Li  «  scrive  da  luome  ,  in  unta  del    14  novembre, 

70  °  La  Dieta  nqn  renane  radunata  più  di  tre  mesi     quanto  segue  : 
senza  perimssiQite  nel  Re..  "  Secondo     una     lettera    autentica  ,    regnano     delle 

j  turb'Ienze   nella  Vakchia  e  n^lla  Servia.    I    Cristiani  di 
7.6.0   U  tribunale' chiamato    a    giudicare    i    membri  »  ^.^  provillce   Vl  rreljj^ro  approfittare     delle  diserssio- 


del  cons'giio  di  Stato  ,  il  ministro  di  Stalo  ed  i  membri 
deda  Dieta  e  dell'  alca  corte  di  giustizia  ,  è  composto 
d'  un  balio  ,  d'  un  vescovo  ,  de'  membri  del  consiglio  di 
Stato  e  <ielf  atta  cor-te  ,  dell"  oratore  e  della  metà  de" 
f-uppresentuntf.  d-  'la  camera  ulta   (   L:ig   Tlrug   ) 

78. °  L'  alta  curti  J^rma    V'ulfima    istanza  ,    ed   £ 
compistn   d'un  presidente  e  di  sii  deputaci. 

82  u     /    Ré  proporrà  ai  rappresentanti  dei  due    Re-  » 
gai  una 


111  intavolate  al  congresso  di  Vienna  ,  per  sottrarsi  al 
giogo  munsnliii.uio.  — -  Lt  lettere  di  Vienna  dicono  che 
un  inyi.%to  dtl  Principe  di  Valnchia  ,  avendo  fatto  delle 
coniidenze  indiscrete  ad  alcuni  individui  non  diplomati- 
ci ,  rueve  P  ordine  di  abbandonare  Vienna.  La  poiizi'4 
3'  impadronì  delle   carte  di  esso.   »  (   La   Quohd.   ) 


Del  26  Novembre. 

Effetti  pubblici.  Cinque  pur  cento  consolidato  godi- 
mento dH  »a  settemb.     1  £  1 4,   72  f.   5o  e. 

Idem,  godimento  del   22   marzo    i8i5  ,  70  f. 
suite    condizioni     clu-    si    esigono    perche  ti 

|  Azioni  della   Banca  di  Francia  .  godimento    del    1.* 

N'-'vg'  e  gii   Svedesi  passano  ottenere  il  diritto  di  citta-  <  ■     ■  18"  f    So  e 

<iiiumz«  in  bvezid  ed  iu    iVirvegh.    Intanto    egU    può,  ;  Obbligazioni  dd  tesoro  reale,  4   i,3   per  cento    di 

qu  l<>ra  lo  trovi    d'assoluta    necessita,    impiegare    degli     pèrditi)   all'  anno.  (  Moniteur.  ) 

Svedesi  in  Norvegia,  e  de"1  Nurvegi  in  Isvezia,  ad  ecce-  {  —  IJ  Re  ha  percorso  oggi  le  rive  del  «lanate  di  IJ'Oiircq. 
zto«f  che  non  possono  coprire  le  funzioni  di  ministri  del  1  -r-  Legcesi  in  un  foglio  Hi  Londra  il  seguente  para- 
culo e  di  illudici.  \  gra^°  :   "   In    vinti  d'  un   aruttlo   addizionale    al  trattato 

j  di   Cli.iimii'iu  ,   del    i.°   marzo    1814,     S.     M.   B.    si    ob- 
98."   Prr  l'avvenire  non     si    erigeranno  né   contee,    !  bliga  d"  provvedere   al   mantenimento   della   fìnta   russa  e 

fiè  baronie  ,  né  fedecommessi. 


99  °  Tutti  i  sudditi  sono  egualmente    tenuti  al  ser- 
vizio militare  fino  all'  etk  di  25  anni. 


de"1  suoi  tqu'ipaggi  ne'  pòrti  à'  foglnlti  tra  durante  1*  anno 
1814;  e  nel  caso  che  si  faccia  la  pi, e  collo  Francia  , 
u  che  In  fletta  ritorni  in  Hussia  nei  torso  dell'  anno, 
S.  M  B.  continuerà  questo  sussidio  (  stimato  Scom. 
(  Jour.  de  Francf   )       ]  Nf*  sterline  air  anao  )  per  quattro  mesi  ,     a  datare  daj 


iJ3a 

giorno  della  segnatura  della   pjce  o  della    partenza  del- 
ta flotta.   (   Gaz    de  France.   ) 

—  Questa      mattina      monsig.      Duca     d'  Angoulénic   e 
gnontig.   Duca   di   Berry  sono   pilliti    per  Fpntain'cbleaa. 

«—  La  Martinica  fu  conseguala  alle  nostre  truppe  il 
7   ottobre.   (  Jour.  des  Dél'uts    ) 

Del   27    Novembre. 

II  conte  di  Narbonne ,  ministro  plenipotenziario 
presso  la  corte  di  Palermo  ,  ha  avuta  la  sua  udienza 
<Ji  congedo  d.ii  Re.   (  Idem.  ) 

—  Con  sovrana  ordinanza  del  18  di  -questo  mese 
S.  M.  Iia  sanzionata  la  legge  sull'  osservanza  delle  do- 
meniche e  delle   altre  feste   comandate. 

—  Parlasi  più  clie  mai  di  dare  un  capo  supremo  alla 
Svizzera;  ed  è  ben  tempo  di  por  freno  alle  intestine 
discordie     pud'  e     agitato  quell'  infelice    paese. 

(  Gazz.  pìem.  ) 

ILLIRIO. 

Trieste,  29  Novembre, 

S.  M.  I  R.  si  è  degnata  di  nominare  il  sig.  conce- 
pista  aulico  barane  di  BufFi  per  segretario  governiale  , 
come  pure  il  sig.  segretario  circolare  di  Klagenfurt 
Volfmgo  Wolf  per  direttore  del  protocollo  e  della  can- 
celleria presso  P  1.    R.  governo  di   Trieste. 

Tutti  due  hanno  prestato  il  giuramento  fra  le  mani 
di  S.  E.  il  sig.  commissario  plenipotenziario  aulico  , 
tonte  di  Saurau.   (   Ossei  v.  trust.    ) 


Dal  giorno  7  al  14  del  Torrente  giunsero  io  que- 
sto porto  no  legni  di  varie  grandezze  ,  Carichi  di  merci 
diverse  ,  e  provegnenti  da  Alessandria  ,  Rnvignn  ,  Ra- 
•venna  ,  Gto  .  Ancona  .  Magnavacea  ,  Rnnini  ,  Capodi- 
»tfria  ,  Po!a  .  Sdobba  ,  Caorle  ,  Canea  ,  Venezia  ,  Trapani, 
Milite,   G  'rfù  }   Molfetta  ,   Duino,  Fiume,   ecc.,  ecc. 

(  E<tr.  dall1  Osserv.   triest.   ) 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 

Quotidiana  terree  conversio  de\io  corporutn  casu 
demonstrata  ,     auctore  Antonio   Tadino. 

Mediolani  excudt  bant   Fusilli  ,  Férrarius  ,  socirque, 

(  Un  volume  in  8.°  ) 

Il   giornaliero    giramento     del     terrestre     globo     era 
accertato  con  luminosi  argomenti  tratti     da     varie    fonti 
di  Ila   fisica   e   d-U"  astronomia  ;   nessuno     però    di     questi. 
aveva   il   carattere   assolutamente   di  risivo   di   una     prova 
diretta  e  sperimentale.  Neutono  fu   il   primo     a     pensare 
che  si   poteva   porre   al   cimento  della  sperienza    la     mo- 
bilità e   immobilità  dei   cieli   e   della    terra  :     imperocché 
se   questa  è  the   in   24    ore     fa     attorno     al    suo    centro 
una  1  irruzione,  non  già  quegli  .  come  all'occhio  pare, 
un   corpo   lascialo   cadere     dall'  alto     ili     un  1    terre     deve 
deviare   dal  perpendicolo  trascorrendo  alqnàhto  all'orien- 
te della   linea    verticale,    in   virtù   d'dln    maggiore,    celerità 
di   moto    verso   questa    parte  ,  eh'  esso  dalli   terra    riceve 
olla  sommità  donde   cade  ,    in    paragone  del  fondo  della 
torre  che   più   lentamente  si  move. 

Parecchie  dotte  persone  istituirono  il  calcolo  di  tal 
deviazione  orientale  ,  e  ne  dedussero  altri  nnf'rj  au- 
strale ;,  parecchie  intrapresero  di  firoe  l<  nobile  spe- 
vien/.a  ;  ma  tutu  traviarono  in  quello  ,  e  mal  riuscì*) 
r»n>i  in  questa.  L'  autore  fu  \ì  pruno  che  colse  nel 
<  rt>  tanto  nella  parte  matematica,  r he  r- ita  sprriir.en- 
»»le.  il  e  d'  1<-  fu.  pubblicato  né*. giornali  Ietterai^  >i a 
P.tvia  ;  la  sperienza  f  trina  il  soggetto  ilei  presente  libri». 
".'•   -.e    i|ue»tH    eseniiiia    qui    far    cadere    il. .Ila     sommità   1.1 


altra  più  larga  rrnchiusu  ,  le  quali  difeniesirro  la  cadu- 
ta dell'"  aureo  gioì  ietto  da  qualunque  ancorché  leggeris- 
smo  otìdeggamentò  dell'  aria.  Gli  sperimenti  furono- 
ripetuti  cem  qu.ira-it  ine  volte  ;  nelle  tavole  è  registra- 
to P  avvenimento  di  ciascheduno  colla  particolarità  di 
tutte  Ir  sue  circostanze.  L'esito  è  conforme  H|  calcolo; 
e  quindi  il  giornaliero  movimento  della  terra  e  rigoro- 
saOK-nte   posto  nel  grado  di   verità  sperimentale. 

Li  succinta  opera  è  scritta  in  latina  favella,  coinè. 
quella  che  in  Europa  e  cornane  a  lutti  gli  nomini  dot- 
ti ,  ina  si  è  rispettata  la  dignità  di  questa  nobilissima] 
lingua  a  segno  che  ,  eccetto  due  o  tre  voci  proprie 
delle  uujve  scieuze  ai  Latini  iguote  ,  difficilmente  altra 
si  troverà  usata  ,  la  quale  non  appartenga  agli  scrittori 
dell'  aurea    latinità. 

Questa  edizione  in  8."  grande  ,  di  cui  si  sono  fatte 
solanirHte  i  So  copie  ,  trovasi  vendibile  al  prezzo  di 
lir.  4  it  aliami. 

In     Milano    presso  la  Società  tipografica   de'  classici 
italiani. 

In  Bergamo  presso  il  sig.   Vincenzo  Antoine. 

In  Brescia  presso  la  Società  B'ttoni. 

In   Verona   presso   »h   eredi  di   Marco  M-ironi. 

In   Torino   presso   Gaetano   Balbino. 

In   Modena   presso  la  Società  tipografica. 

In  Venezia  presso  il  sig.  Gio.    Giacomo    Fuche. 

In  Bologna  presso  Jacopo  Marsilj. 

lu  Pavia  presso  Pasquale  Trezzi. 

A    C. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  6  Dicembre    1ÌI14. 

Parigi  ,  per  nn  fr »  i,co,8  D. 

Lione  ,  idem »  1,00,8  D. 

Cenova ,  per  una  lira  f.  b.      .    »  82,6    — 

Livorno ,  per  una  pezza  da  8  R.  »  5,oq,S   L. 

Venezia  ,  corr h  97,8  — - 

Augusta  ,  per  un  fior.  corr.    .     «#  a, 58, 2  — . 

Vienna »  99.8  L. 

Amsterdam ,  B.co      ....<• 

Londra         .            .....*  22,06,6  — 

Napoli m 

Amborgo  ,  per  un  inarco  .     .     »  1,9:.©    L. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.   Teatro  alia  Scala.    (  D  dia  coni.  eomp.  Fab- 
brichisi. )  Zai  iosa   bianca  e  la  rosa   rossa. 

Teatiìo   lis.   (   Opera  seria.  )   Demetrio    e     Polibn.. 
Ultima   recita,  —  Duiiuui   opus    nuova    imiti  lata     Evel- 
hna  .     pi-'eStn     •'<  I     ài  *.     G  tot  uno    Rossi,   musica  ilei  s,ig 
inai  suo   Carlo   Cuci  ri. 

Jea>  ■!'>   LtUfTAStO    (  Opiru    bnffi.   )     Il     i.°     atto 
del  D>n   fiipirìo  ,  colta  Parva   /-* ittnatuta  fibre. 

Ttàthn     nr:     HgLAJijeiNd   (  detto    di    Girolamo.    ) 
7/  convitato  di  pietra. 

Teatro   .4   s.  !;>\t;iVo.    (   Giandonja    piemontese    ) 
La  ricompi  usa  al  beneficici. 


ulo  —i.     ottt   ^aii-  .     tiu    unirti     ui.u    !«rg-..    crauti    .j  '  '•■  -K'  ,   ùulla    tipografia    di    Federica  .l^ntdi 
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GIORNALE    ITALIANO 


MfltANO,  VeóéJrJi  «   Dicembre    1814. 


Tinti   £Ì\   atti   Ct  Mniiùivtnrxiivtic   pcst;   •'  <  questo   foglio  souo   ufficiali. 


IMPERO    D'  AUSTRIA. 

V.rnnn  .    Zo    Novembre. 


Ieri  verso  ù  mezzogiorno  ne  II'  I.   U.  sala  de!  ridot 
to  venne  eseguiti  la   U-lla  i apprescntai.tone     in     musica 


;  II  comodoro  Oihauaeey  si  è  ritirato  al  porto   di  Sackett, 
j  ove  credesi  die  noi   l'  assjliremo  per  terra  e  dalla  parte 

•del  la^ro. 


«Sella  ì»att -vglm  di  W*Rm&fià  >  Vittoria  ,  ro.nnosta  dal  !  ca,i  9l'vr3  Pwecti,,i  Van"  dpHp  rive  de 
«.*.  Ludovici  di  B.-.rh.-ven  ,  ,,r<  ceduta  da  una  sinfonia  Ured*6Ì  die  le  tuta  di  Nuova-York  e  N 
aójo'a  comp  su.  dlla  stesso   ani  re.  Le  dette  due  pez-     **<*■  tarderanno  ad   essere   assal.te.    Abbiamo 


re  vennero  tramezzati.-  da  una  cintili  intitolata  lt  flu- 
Ttoso  momento,  composta  dal  sii',.  D  Lui-i  Weiss-nbaeli, 
e  posta  in  musica  ds!  prelodato  sij,.  Beethoven  ;  e  lau- 
to la  poesia  che  la  musici  riscoss  n>  ^li  universali  ap- 
plausi. La  R.  1.  C  ite  e  gli  Augusti  Sovrani  ,  Principi 
«.-  Principesse  the  qui  si  trovagli  onorarooo  della  loro 
presenza  la   detta  1  jppivseiitazione. 

(  Esir.   dalla   Guzz,   di   Corte.  ) 

SPAGNA. 

Murili d ,  1 7  Novembre. 
Un  ordine  del  Rts  accorda  lo  spano  di  sei  mesi 
per  1' iutroduzione  de"Ji  *  ff  iti  <d  eqoipaggi  de^h  a'"- 
)>asciatori  e  ministri  esti  ri  .spediti  presso  S.  M  Spirato 
il  detto  termine  ,  tutto  ciò  eh'  entrerà  iu  lspogna  , 
indimzato  ad  «-ssi  ,  cadrà  sono  fé  leo o i  .generali  sul- 
è'  importazione  d«  Ih  meicauzie  ceceri-. 
— ■  S.  M.  lia  accordato  con  suo  decreto  I"  esenzione 
**.ille  lass-  am HMie  per  l"  ttnuo  loco,  innesta  esenzione 
tierò  non  concerne  (he  i  primi  contribuenti  o  la  contri- 
buzione fondiaria. 

—  Si  sono  dirai. .ati  gli  or  lini  a  tutti  gì'  intendenti  di 
provincia  perche  «Sii  Spediscano  al  governo  1  prospetti 
regolari  di  tulle  Je  somministrazioni  ftie  da'  panico- 
l  >ri  e  comuni  ,  durante  la  guerra  ,  io  funeri  o  in 
danaro.  S.  M.  si  ris-rva-  di  pronunziare  le  indeunizza- 
7.ioui   (Vie  giudicherà  convenienti. 

—  In  questa  e..,'  tale  si  è  pubblicato  un  opuscoli*  che 
conti'-"*  lutti  gli  atti  relativi  all'  espulsione  di  uionsig. 
nunzio  Gravina  ,  sotto  il  regno  delle  cortes  ,  ed  al  suo 
richiamo  allorché  ì>.  M.  Ferdinando  VII.  ritornò 
lui"1  suoi  Siati.  Qu>  sto  scritto  e  mutilalo  Manifesto  del- 
l' arcivescovo    di  Nicea  ,   nunzio   e   legato   di    S.  S 

(   Gaz.  de  Brattee.  ) 

INGHILTERRA 

Londra  ,    21    Novembre. 

K  Portsmoutb  si  fanno  eontoiuaruente  considerabili 
imbarchi  di  troppe  destinate  per  I*  America  :  1"  artiglieria 
verrà    messa   111   uno  staio  formidabile. 

—  Cinque  scialuppe  armate  di  120  uomini,  spedite 
dalla  fregata  inglese  1*  Endinuone  ,  per  predare,  pretto 
Niniuekeit,  il  corsale  americano  il  Pitncipe  di  Neuchàtel, 
furono  ricevute  con  tanto  calore  dal  rapitami  Ordmeau, 
comandante  il  detto  legno  corsale  ,  ih'  ebbero  60  uo- 
mini morti  e  27  ft  riti.  Fra  i  morti  si  contano  il  pi  uno 
luogotenente  della  fregata  che  comandava  le  scialuppe  , 
un  aspirante  ed  il  chirurgo.  Quattro  delle  dette  scia- 
luppe furono  prese,  e  la   quinta  fu   mandata  a   picco. 

—  Il  nostro  esercito  ha  preso  i  quartieri  d'  inverno 
dopo  la  sua  ritirata  da  Platttborgp.  Il  generale  Druui- 
nnuid  si  è  portato  a  Queenstown  ed  al  forte  Niigara. 
Dicesi  che  la  nostra  natta  sul  Iago  Ontario  gli  ha  spe- 
dito de'  rinforzi,  il  genti  aie  americano  Brown  e  partito 
«al  forte  Eric  II  generale  lzard  che  avea  passato  il 
li  urne  a   Bhckiook  ,  >i  e  unito  cui  esso    a    Lt-wisiuwu. 


—  Alcuni   distaccamenti   delle    nostre  truppe  sono  sbar- 

del  Potowmac. 

uova— Bedfort 
nuovamente 
una  squadra  avanti  Aunapoh.    (  .tour,  de    Paris.  ) 

Del  22    Novembre. 

Si  dice  che  lord  Castlereagh  abbia  tanto  a  cuore 
l'acquisto  di  alcuni  palmi  di  terreno  e  I'  erezione  di  uà 
nuovo  regno  (  ciò  che  farà  cambiare  I'  ordine  della 
successione  e  lo  fisserà  al  trono  della  Gran  Bretagna  ) 
ch'egli  si  mostra  sommamente  arrendevole  su  tutti  gli 
altri  punti.   (  Mora.  Lhron.  —  Gaz.  de  France.  ) 

—  Lettere  particolari  ,  dirette  ad  un  Polacco  residente 
in  Inghilterra  ,  annunziano  chiaramente  che  la  Polonja 
non  saia  costituita  in  regno  ,  ma  bensì  divisa  come 
era   uu  tempo.  (  Mora.  Chron.  ) 

—  Giorgio  Houston  ,  autore  ,  scrittore,  stampatore ,  o 
editore  di  un  libello  hlasfrmatorio  ed  euipio  contro  la  reli- 
gione cristiana,  è  stato  dalla  corte  coud^noato  all'  animi  oda 
\erso   il    R.  fisco  di   400   br.   si.,   ed   al  carcere   di  Nlj\v- 

le  per  due  anni.  Il  procuratore  £  ",jrde  .  dopo  aver 
n  Trat;;  l'  enormità  del  d« fitto  ,  prolesto  che  avrebbe 
proceduto  con  tutto  il  rigore  non  scio  contro  g,Ii  autóri", 
i  copisti  ,  gli  stampatori  ,  i  librai  e  i  possessori  di  tali 
infamila  ,  ma  contro  gii  siessi  giornalisti  che  ardito 
avessero  di  firne  l'  annunzio.  (  G.  P.  ) 
PRUSSIA. 
Berlino  ,22    Novembre. 


È  qui  giunto  da  Varsavia  S.  A.  il  Principe  de  Rad- 


zivvill. 

Il  sig.   de  Bujow'i   ministro  delle     finanze,  e   il  si 
de   Kl<  witz  ,   consigliere   privato   di    Stato  ,     partirono 
i5   da   Maddeborgo  per  recarsi    ad     Halla. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 
SASSONIA. 
Dresda  ,    19  Novembre. 
Questa   mattina  sono  eutrati   nella   nostra   città    6oe 
fanti    prussiani  e    1S0   cavalli.   Trftte  le  truppe   russe   che 
si  trovano   ancora   in  questa   citta  e   111     varie    parti     dei 
regno   ili   Sassonia    partiranno     dimani    per    la    Polonia.    Il 
sig.   generale   prussiano   de   Dohsehntz   passò     a    rassegna 
il    1 5   le   truppe  snssoni  ,   e   il    1?    Ih    nostra     guardia    ci- 
vica i  egli  fece  il    più    grand'  elogio  di   questi   corpi. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 
BOEMIA. 
Praga  ,   22   Novembre. 

S.  E.  il  sig.  conte  di  Kollowrath  ,  gran  burgravio 
e  presidente  della  reggenza  ,  si  e  recato  jeri  mattina 
al  castrilo  in  gran  cirimonia  ,  fra  due  aie  formate  dalla 
guernigioue  e  dalla  cittadinanza  armata  ,  per  fare  l'aper- 
tura degli  Stati  del  regno  di   Boemia    (  /.  de  Francf.  ) 

GFRMANIA. 
Annnver  ,     ai    Novembre. 
Un  foglio  pubblico  annunzia  che  S.  E.  il  s;g.  conte 
d    Mu.sier  ,  nostro  minisKo    al    congresso,    e    in    prò- 
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m'essa  dì  matrimonio  eolia  contessa  della  LtppT— Sebauro- 
l)Urg-Bu<keburg  .  sorella  maggiore  di  S.  A.  il  Prin- 
cipe della  L'pp"  Buckebarg  ,  e  soggiunge  die  siccome 
la  contessa  della  Lippe  si  trova  presentemente  a  Vienna, 
è  probabile   che   il   matrimonio  sia   già   celebrato. 

(    Jviir.    de    Frane/.   ) 

Colonia  ,   2  a    Novembre. 

Il  qurrtier  generale  del  primo  corpo  d"  esercito 
prussiano,  sotto  gli  ordini  ci  *  1  sg.  generale  de  Pirez,  è 
stato  trasferito   ridia    nostra  città.    (   Idem.  ) 

BAVIERA, 

Augusta  ,    29  Novembre. 

Leggesi  a  Vienna  la  seguente  dichiarazione  offi- 
ciale presentata   all'  angusto  Congresso  : 

Noi  Federico  Augusto  per  la  grazia  di  Dio  Re  di 
Sassonia  ,  Dhca'  di'  Vai  savia. 

Abbiamo  inteso   col   più   profondo     dolore  ,     che   da 
parte   di   S.    M.   il  Re   «.li   Prussia   debbono  esser  occupati 
provvisionalmente   i   nostri   paesi  sassoni.   Il  nostro  fermò 
proponimento  di   prender   parte     al     destino     del     nostro 
paese  ,  qualunque'  ei   fosse  staio  ,    la   nostra   fiducia  stilla 
giustizia  e     sulla  generosità     de'  monarchi     alleati  ,   e   la 
costra  intenzione    di   unirci-  a     loro    tosto  die     la     cosa 
l'osse    stata     in     nostro     r.tbitrio  ,     ci     determinarono     di 
rispettare    dopo     la     battaglia    di     Lipsia     i     vincitori    m 
(quella  città.     Ma     non    ci    fu     dato     ascolto  ,    e    fummo 
astretti   di   abbandonare   il   nostro   paese   e   di     recarci      a 
Berlino.   S.  M.   P  Imperatore   di   Russia   ci  fece  però   ma- 
nifestare che    il    nòstro    allontanamento     dalla     Sassonia 
<rà  necessario  Soltanto    st-itto    1'  aspetto    militare  ,    e     ci 
insinuò  di    porre  In  esso   una  fiducia  inimitati!.    Abbiamo 
altresì   ricevuto  da     parte     delle     LL.  MM.   !'  Imperatore 
<T  Austria   e    il    Re   df  Prussia    ppfvé     non     dubbie     della 
loro  amicizia     ed  imeress  uneiUo.     Abbiamo     po'uto    pe'r 
ciò  abbandonarci   alla   sp-ran/a  ,   elio  ,     subitoel'iè     i     ri- 
guardi  militar/  fossero   cessati  ,     noi    saremmo  "di   nuovo 
restituiti  al  nostro  caro   popolo.    Potevamo   aspettare   un 
pronto  cangiamento    felice   eoo    tanta     maggior    fiducia  , 
in  quanto    che     manifestammo     a*      monarchi    alleati     il 
più  sincero  desiderio   «li   cooperare  al  ristabilimento  del- 
la quiete  e  delia   libertà  ,  e    ci     mostrammo     con     tutte 
le   liostre  forze   premurosi   di   render'   nota   la   nastra    ve- 
ra sommissione   verso  di   essi,   ed   il   nostro  attaccamento 
non  simulato  alla   càusa   eh»»  era  )o  scopo  de'  loro  sforzi. 
Provammo   adunque   il   dolore   più  sensibile,  tanto   perchè 
fino  dalla  conchiusìone  della   pace  di   Parigi,  la  nostra  re- 
plicata  supplica   per   la   restituzione     de' nostri    Sfati    non 
venne   ascoltata  ,  onde  fummo  delusi   nelle   nostre   giuste 
aspettative;  quanto   perchè      la     decisione   sugi'   interessi 
nostri  e  su  quelli  del  nostro  paese  fu  differita   sino   al  con- 
gresso  di  Vienna     Ben   lontani   peraltro  dal   prestar     fede 
alle   voci   sparse   sulla  sorte   che  minacciò   il   nonio   pae- 
se  fino  dalla   pace   di   Parigi  ,   noi    mettiNmo     una     piena 
fiducia   nella   giustizia  de'    monarchi   alleati  ,     r.c    vogha- 
mo esaminare   i   motivi    della   condotta    tenuta   finora   da 
essi   verso  di   noi.    Il   grande  scopo  della    guerra     or   ora 
fortunatamente    terminata  ,    si   fu   la    conservazione   ed    il 
r<  prUtinanieeto  de"  troni   legittimi;     le    potenze     alleate 
dichiararono   più   volte   nelle   solenni   proclamazioni  ,   ih? 
il -loro   disegno   era   solo' il     ristabilimento     dei     diritti   e 
«b-lla   I, berta  d"  Europa  ,  non   già  conquiste   ed   ingrandì- 
tnenti  ;  fu    principalmente   alla   Sassonia    assicurata   nella 
manier*   più   precisa   la   conservazione    «Iella   sua  integri- 
tà ;   ed    in   conseguenza   come   punto    essenziale   anche   la 
conservazione  «Iella  sua     dinastia  ,    a    cui     la     nazione  è 
sempre  affezionatale   che   imploro  <ìi   I"  I  nuovo  con  una- 
nime  consenso   in    un   atto    pubblico.    Noi    abbiamo    co- 
municato P  andamento   ed   i   m   tìvi    della    nos#a   condot- 
ta  politica   ne'  tempi   p  issati    alle   grmid'i    potenze     d'Eu- 
ropa apertamente    e     compi  utamecte      Possiamo    altreil 


aver  fiducia  sicura  urli*  intelligente  e  giusto  giudizio  di 
esse  ,  che  avranno  ricenosciuto  la  purezza  de'  nostri 
disegni  ,  e  saranno  convinte  che  la  nostra  partecipa 
zinne  alla  lotta  intrapresa  per  la  Germania  fu  solo  im- 
pedita dalla  situazione  dtl  nostro  paese  e  dulia  fona 
delle  circostanze.  L"  inviolabilità  de'  piesi  conceduti  a 
noi  e  nlla  nostra  easé  per  mezzo  di  legittimo  acquisto, 
è  chiara  ;  V  essere  ristabiliti  di  nuovo  in  questo  pos- 
sesso legittimo  ne  è  una  coascgaertEa  necessaria.  Di- 
verremmo infedeli  ai  doveri  verso  U "nostra  famiglia  ed 
il  nostro  popolo,  se  volessimo  aceonsentire  tacitamente 
a  nuove  misure  adottate  pel  nostro  paese  nel  momento 
in  cui  dobbiamo  aspettanti  la  sua  totale  r«  stituzione. 
Ci  vediamo  adunque  mecssitati  ,  per  la  (  ceupaziona 
provvisoria  da  parte  di  S.  I\l  il  Re  di  Prussia  de"  no- 
stri Stati  «assoni  ,  òr  far  valere  i  nostri  sacri  diritti 
nella  maniera  più  solenne  contro  questa  occupazione 
e  contro  tnttc  le  conseguenze  che  potrebbero  da  cip 
derivare.  L»onde  facciamo  note  tali  cose  con  la 
nostra  propria  firma  al  congresso  di  Vienna  ed  in  fac- 
cia a  tutta  1'  Europa  ,  e  ripetiamo  pubblicamente  la 
dichiarazione  già  fatta  per  lo  innanzi  ai  monarchi  al- 
leati ,  che  noi  non  acconsentiremo  giammai  alla  ces- 
sione degli  Stati  ereditati  dagli  avi  nostri  ,  e  che  non 
intenderemo  giammai  ,  sotto  russuna  condizione,  di 
prendere   un   equivalente. 

Dato    a  Friedcricbsfeld  il  4  novembre    1814. 

Sotteso  itio  ,  Federico  Augusto. 
(    Ga--z.    Universale.  —  Corr.  mil.    ) 

BELGIO. 

Brusstlìes  ,   a 3    Novembre. 

Fu  già  annunziato  che  il  sig.  barone  de  Feltz  si 
recava  in  Olanda  per  occuparvi  il  posto  di  ministro 
della  corte  di  Vienna.  Quest'  asserzione  è  mal  fondata  ; 
il  sig.  birone  de  F«Itz  la  smentì  ultimamente  egli  Stésso 
in  una  Intera  diretta  ad  una  d«dle  nostre  gazzette  ,  dal 
palazz.o  di  B  isèle  ,  dipartimento  della  Schelda  :  qu<  sta 
lettera    è   del    tenore   seguente  : 

»  Signori,  Nel  n.°  3ao  dello  stimabile  vostro  fo- 
glio, in  data  di  Francoforte  sta  scritto  che  io  sono 
passato  da  Stoccarda  per  amiate  in  Olanda  ad  occupare 
il  posto  Vii  mynsiro  della  corte  di  Vienna  :  e  siccome 
non  amo  Vii  pavoneggiarmi  per  onori  che  non  ho,  vi  pre- 
go ,  o  signori,  se  vi  aggrada,  di  rettificare  ,  con  questa 
mia  lettera  ,  un  leggiere  errore  di  fitto  che  mi  r.gtiar- 
da.  Io  passai  ,  è  vero  ,  dfl  Stoccarda  ,  uva  non  già  pi  r 
andare  ad  occupare  alcun  posto;  dopo  di  avere  avuto 
l'onore  di  servire  la  corte  imperiale  di  Vienna  per  _j.o 
anni  e  più  In  Olanda  e  altrove,  io  mi  trovo  comprisi 
nella  classe,  che  presentemente  è  tanto  numerosa  in  Europa, 
dei  già  e  dei;li  ex  d'  ogni  età  e  condizione  ,  per  fino 
a  tanto  eh  io  non  passi  nella  classe  ancora  più  numerosa 
dei  dimissionari  coni''-  li  chinina  fa  UfLzeUe  de  l'i  ance 
n- I  suo  n.°  3 18  ,  per  consolare  quelli  die  hanno  una 
&  ti  i  ripugnanza  a  ciò  che  gl'Indiani  Chiamano  litico 
ionio  ,  ed  Orazio  pallida  niorÉ.  Cosi  possa  questa  b •■Hi 
parola  raddolcire  la  cosa  per  voi,  Q  signori,  <■  per  tutte 
le  persone  di  garbo  di'questo  mondo,  e  s'abbia  alili' ;i 
quest,  obbligìiftioue  sii  b.ubaro  spirito  di  I  neologismo  ri- 
voluzionai 10  che  tacito  si  propago,  nell'epoca  tei  ribile 
«•Iella   rivoluzione   che  ci  tocco  «h   ved«»re. 

»  Ho  P  onore  ,  ecc. 

(  .Tour,  de  Francf.  ) 

('.ami .  1 1    Novembre. 

Oggi  è  part  to  un  battagjipne  di  truppe  belgiche 
per   amine   a   formar   li   euernigi»oe   di    Termonda. 

I  COtiRiniSSarj  inglesi  al  congresso  di  questa  citrr> 
hanno  flcWMft  nuovi  dispacci  del  foro  errvèrno1  ;  ri* 
eh"   novomente   diede  luogo  a  un  cambio  di   note  diplo- 
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gjmtàéhe  cogli  ambasciato»  americani.   Benché    tutto    ei     annullati,   e  il  capìtolo  ^11  dichiarò  dio  aa^R^pòfèva 
fr.itti',   coinè   al  '  solito' „  colla   massima     segretezza,    non 
•stante    dal  concorso  delie   circostanze  ei  crede    d'  intra- 


vedere che  il  corsi»  degb   affiri  f.iccia    de"*  progressi    fa- 
vorevoli  «.he   promettono   il   felice   esito   della   pace  ;     ma 
per  fsi>   putrehh'  indie  tas>ré   necessario  un   dato   spazio 
<ji   tempo,  poiché   i    ministri   degli   Stati  Uniti  non  hanno 
istruzioni  abbastanza  estese   pur     rispondere     cat-czorica- 
jjiente  sopra    alcuni   punti,    e      da     nn    akro    lato     quelli 
«Iella,   Gran   Bretagna   d''lil>ono   anch'essi   sentire  il  parere 
idi  Uà  loro  corte   «opra   ogni    nota  che     hanno    da    comu- 
nicare  ai   ministri  americani  ,   come   anche    su    quello    a 
cui   debbono   rispondere.   Frattanto   retina  'la    migliore  in- 
telligenza  fra   le   due    legazioni.  Venerdì   scnpso  ,   gli   am- 
basciatori degli   Stati  Unni  trattarono   nel     loro    palazzo 
j   commissarj   inglesi    ad   un    pranzo   di    s8    coperti   a     cui 
non  furono  invitate   che  persone  dell*  due   nazioni.     Ciò 
mostra  abb-istinza  giunto   mal  fondatamente    -un    foglio 
inglese  dd   io   ubbia  avventurato     di    dire     (  certamente 
«opra  fdse  notizie  )  che  ratina  molta    disuntone    e  cau- 
sticità nel   congresso  di    Gami.  —  (  Jour.  de  Débats.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,    26    Novembre. 

lì  sig.  de  la  Lnzeroe  ,  vescovo  Duca  di  Langres  , 
trovasi  pericolosamente  ammalato  :  questo  rispettabile 
prelato,  unode'pcimi  luminari  del  clero,  é  preso  da  una 
•febbre  maligna ,  e  ne  sopporta  i  dolori  con  quella  ras- 
segnazione che  non  può  e&sere  propria  che  del  filosofo 
cristiano. 

—  Il  giorno  che  il  Re  assistette  all'  Opera— Comica  , 
l'introito  di  quel  teatro  fu  Ki  740-0  fr.  ;  cosa  senza 
esempio.  Quello   del  Teatro  frinì;*  ss   fu  di    6000  fr. 

—  Il  Re  con  sua  ordinanza  ha  condouate  le  mul- 
te incorse  per  diritto  di  bollo  o  di  registro  a  quelli 
che  faranno  la  die  hi  .-trazione  prescritta  e  pagheranno  i 
diritti   ordinar)   avanti    il    1.*   aprile    18  I  S. 

—  Con  altra  ordinanza  il  Ré  permette  l'ingresso  in 
Francia  de*  cavalli  provenienti  è'  Inghilterra  ,  <;ou?orm<» 
alla   legge    16  aprile    i~  <)'.'. 

—  Finaliriente  con  una  terza  ordimnza  relativa  all'or- 
ganizzazione del  materiale  dell*  artiglierìa  delle  guardie 
del  corpo  ,  il  Re  ha  decretato  che  il  materiale  deli'  ar- 
tiglieria delle  guardie  del  corpo  sarà  composto  di  j& 
pezzi  ,  cioè  sette  da  6  ,  e  sette  obJizi  da  24.  Ciascun 
pezzo  d'  artiglieria  avrà  un  cassone  colla  sua  muta  : 
il  resto  dell' approvigionamento  sarà  messo  "in  deposito 
al  palazzo  delle  Guar  ìie  del  corpo  ,  a  Parigi  ,  sotto  la 

vigilanza  della  squadra  che  vi  farà  il  servizio. 

(  Gaz.  de  France,  ) 
Dei   27    Novembre. 

È  ormai  wsrhiBtà  1'  organizzazione  della  Cappella 
del  Re.  Essa  sarà  composta  di  8  elemosinieri  di  quar- 
tiere ,  d'un  elemosiniere  ordinario  .  di  8  cappellani  e 
di  8  chierici  di  cappella.  Il  sip.  de  Talli  yrnnd  ,  arci- 
vescovo di  Reims  ,  resta  grand*  elemosiniere  di  Francia, 
e  il  sig.  abate  de  Latti!  ,  i.°,  elemosiniere  di  Monsieur  , 
farà  le  funzioni  di  i.°  elemosiniere  rlella  cippi  Ila  reale, 
la  quale  farà  il  servizio  per  tutte  le  case  dei   Principi. 

—  Non  avendo  il  sig.  abate  de  Prade  ricevuto  da 
Homa  l*  originale  d*lra  sua  istituzione  ,  il  capitolo  di 
*Malines  dichiarò  che  differiva  a  riconoscerlo  fintanto 
che  egli  non  mostrasse  quest'atto  essenziale,  per  ottenere 
il  quale  il  sig.  de  Prade  fr  vive  istanze  presso  alla 
S.  Sede. 


più  riconoscere  ,   cosicché!   egli  risolve  di   tomàia* 
sua     patria. 
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— -  Si  eseguisce  ora  in  tutti  i  dipartimenti  quinto  è 
prescritto  da  una  circolare  del  ministro  della  guerra, 
in  data   del  5  novembre,  che  ordina  uia  rassegna   di   ri 'ore 

I'  *  I  u 

ai  tutu  1  militari  d  peni  grado  aie  sono  ritirati  alle 
loro  case  ,  sia  [ter  congedo  limitato  o  definitivo  ,  8Ì4 
con  paga  di  non  attività.  Questa  rassegna  In  p  r  «4-. 
getto:  i.°  di  verificare  h  p,.sizi  uè  di  quei  militari 
che  per  la  loro  statura  e  costiiuzo.ne  fisica  sono  1  pia 
atti  a  riprender  servigio,  e  di  rei  amare  ,  on  le 
esser  messi  immediatamente  in  attivila,  quelli  die  si- 
ranno  necessari  per  completare  ì  corpi  :  2  *  di  riceve- 
re ld  dichiarazione  di  quelli  che  chiederanno  di  raj;- 
giugnere  i  corpi  ,  allineile  vi  sieoo  sull'istante  diretti: 
3.*  d'  esaminare  i  diritti  dei  militari  c'ie  redimano 
congedi  assoluti  z  4.0  si  riconoscerà  la  maggiore  o  mi- 
nore attitudine  degli  officiali  per  impiegarli  attiva- 
mente. (  Jour.  des  Débats.    ) 

— •  Fateh-Aii-Schah,  sovrano  di  .Persia,  scrisse  al 
cavaliere  Onseley  che  approvava  la  distribuzione  deBa 
traduzione  del  Nuovo  testamento  in  lingua  persiana , 
fatta  per  ordine  della  Società  della  Bibbia  Stabilita  « 
Londra.  (  Jour.  de  Paris.   ) 


-à.  È  giunto  a  Parigi  il  nipote  del  cardinale  Maury 
insieme  con  sua  sorella  .  la  quale  aveva  accompagnato 
51  cardinale  loro  zio.  *E  noto  che  il  nipote  era  stato 
nominato  canonico  di  S.  Pietro  di  Roma  ,  benché  non 
avesse  gli   ordini   per  ciò  neces^arj,  riia  solo  in  forza   di   un 


SVIZZERA. 

Losanna  ,  1  Dicembre. 

V  ha  taluno  che  riguarda  l'occupazione  del  Regno 
di  Sassonia  per  parte  delle  truppe  prussiane  non  già 
come  la  conseguenza  d'  una  risoluzione  definitiva  sujjla 
sorte  di  quel  paese,  ma  sibbene  come  una  misura 
provvisionale  ;  e  erettesi  che  ci  saranno  ulteriori  nego* 
ziazioni  a  questo  riguardo  ,  e  che ,  mercè  dell'  inter- 
vento di  alcune  grandi  potenze  ,  la  dinastia  sassone  po- 
trà ancora  regnare.  Anche  lèttere  di  Berlino  e  di  Vie»* 
na  assicurano  che  gli  affici  della  Sassonia  haono  preso 
tutto  ad   un   tratto   una  nuova  piega   al  congresso. 

— ■  Dicesi  che  Mina  trovasi  a  Bar  ,  nel  dipartimento 
della  Marne  ,  ove   mena  una   vita   ritiratissima. 

—  Per  più  giorni  era  stato  esposto  a  Parigi  il  cada- 
vere d' un  uomo  stato  assassinato  ,  sènza  che  alcuno 
l'avesse  potuto  riconoscere.  Ora  si  dice  che  qucIP  in- 
felice era  un  corriere  olandese  ,  che  duu  individui  lo 
avevano  attirato  io  un1  osteria  ,  e  che  dopo  averlo 
fatto  ubbriacare  ,  lo  assassinarono.  Assicurasi  che  qué- 
sti due  individui  sieno  stati  arrestati.  (  Jour    suìs.  ) 

ITALIA. 

Roma  ,  3o  Novembre. 

Monsignor  Anselmo  Basilici  ,  eletto  arcivescovo  di 
Lidda  ,  e  destinato  suffraganeo  di  Sabina  ,  è  stato  anno- 
verato fra   i   prelati  domestici   coli'  uso  del    Torcetto. 

Monsignor  Onorato  Brts  è  stato  dichiarato  rntnn'.S 
della  segnatura. 

Monsignor  Luzi  è  stato  nominato  sostituto  della 
segretaria"  de'  memoriali  ,  e  gli  è  stato  accontato  V  n^ 
del  roccettò. 

Al  sig.  conte  Giacomo  de  Concina  di  S.  Daniele 
è   sjata  accordata   la   croce  dell'  Ordine   di     Malta. 

i —  S.  S.  si  è  degnata  annoverare  fra  i  camerieri  se- 
greti soprannumcrarj,  monsig.  JJ.  Jfra ncrsrn  Giardnni,  già 
vicepresidente  della  chiesa  del  G<  su  ,  in  assenzi  di 
monsig.   Marchetti  ,  e   «he   indi  fessamente  nei  tempi   ben 


indulto  di  S.  S.  da  rinnovarsi  ogni  anno.  Siccome  però  critici  della  passata  invasione  ,  si  e  con  molto  zelo  or- 
curante  l'assenza  di  S.  S.  questo  indulto  non  s'  era  cupato ,  nella  spiegazione  della  S.  Scrittura,  miejsioni 
potato  rinnovare  ,  cosi  i  poteri     de!    sig.  Maury  furono     catechismi  e  corsi  quaresimali. 


i38é) 

-•-  Con  ben'.no  govr  no  rescritto  è  *t  «tn    ronfi  riti     In  e  della  dotti  ina  cristiana  ro;;r   sopra  pestane    a    hu:>'- 

coadjnroria  con  futura  successione  al  «scalato  delPeccnia  ghe   parimente    tocchimi    prestarsi    alle  occorrenze  delle 
curia    capitolina  ,   al   sig.   avvocato   Felice     Nèroni  ,     u-io  ,  persane     m-U'  esercizio     di  "a     loro     arte.,     4.  °    1  piccofi 

th-pli   antichi   aiutanti   di   studio  dell»   S.   Roia,    e     recén-  vpnditoì,    di   dolci  pt'    fu  u   ulti     0    di    Cose   ed  Oggetti 

t<  niente     consiglile  rotale     di  qutll'  or  cessato  tribuu,  \e  servienti   ad  usi   rtftgiosi ,  conte    imorini    e     stXjtu-tte  sa- 
provvisorio. 

—  Nel   giorno    1 o,   del   corrente   mese   ebbi'   fine   in  qne- 


cre  ,  cotone,  libri  approvati   di  d-voziote  e  strali. 

II'.  Non  potranno  1  ciarlatani  ,  1  cantanti*  mchi  ed 
sta  metropoli  la  Inorale  carriera  del  dottore  don  lgaar  |  n}tri  ùmili  circolateli  ,  untò  qualunque  nome  si  cern- 
ito Lac'ava  ,  spagnuolo  ,     d'ausi    f><y  ,     primo    chirurgo     premiano,  né*  gioiti  festivi   di  precetta  montare  in  palco. 


*ii  S  M.  il  Re  Cirio  IV  II  suo  cadavere  accompagnato 
si  sepolcro  Ha  molti  suoi  amici  e  nazionali  estimatori 
«inferi  di  sua  V  rtu  ,  tu  nel  giorno  20  Seguente  ,  dopo 
le  sol' ani  es-qme,  tumulato  Della  chiesa  pari  occhiale 
«Ji   S    Lorenzo    ni    Lucina. 

(  Diario  romano.  ) 

Genova ,  7   Dicembre. 

Jerì  mattina  è  giunto  di  ritorno  da  Roma  P  «ino 
Mostro  cardinale  arcivescovo  che  domani  ,  «inrno  della 
SS  ma  Concezione  di  Miria  Vergine,  celebrerà  ptn- 
t'ticalmeme  '  nella  metrop  litana  e  dopo  una  breve 
«urn  lu    compartirà   ai   fedeli   la   benedizione   pipale. 


ne  lentie  circoli  di  giuochi  ,  canti,  suoni  o4  auro,  se 
non  urininola  la  dottrina  cnstuma  ed  i  duìni  uffici. 
!  Egualmente  non  potranno  g/i  osti,  bettolieri  e  ma.uz- 
zaii '-ri  ne'  giorni  di  festa  dare  trattenimento  a  giuochi  , 
guzzei'ìgìie  od  altre  oziose  adunanze  nelle  ore  delle  sa- 
cre funzioni  e  delia  dottrina    cristiana. 

V.  I  contravventori  alle  cose  come  sopra  ordinate 
sono  puniti  con  multa  non  minore  di  lir.  ac  e  noi 
maggiore  di  lir.  40  ,  e.  in  caso  di  recidiva  potranno 
esserlo  anche  con  di  finzione  da  uno  a  due  mesi  ,  e  se- 
condo le  circostanze  colia  sospensione  eziandio  0  desti- 
tuzione daW  esercizio  della  rispettiva  arte  0  professione. 

La    direzione    generale    di    polizia    e    le  prefetture 


T         ..  .  .  ,    .  j  sono  incaricate    deli'  esecuzione  della    presente     determt- 

•   Lunfrli   »ono   etitrati  in   porto   tre     trasporti  inglesi  ,  .         ....  ,      _      '       ,       ,.  .    ,       , 

m  r  .  ,  ,   ,1  1  nazione  che  sarà  pubblicata  ed  affina  ne    soliti  luoziu. 

'C-uenti   da   iNizza   con  un     battaglione     della  legione  '  *  b 


Y 

italiana  ,    al   servizio   di   S.   M.      B.    il   quale   e     qui     sbar- 
rato jeri   mattina. 

—  Lo  stessa  giorno  è  arrivato  di  Pal-rmo  il  trasporto 
inglese  P  Aria  ,  con  44.0  casse  fucili  e  lo  schooner  da 
guerra   il   Quail. 


—   Qu'Sta   mattina    7   corrente  ,  s 
.«lue   trasporti   il    6  '  battaglione     di 
glfse   chv    viiru;o   e   raggi uhg'e re   il   loro   corpo    stazionato 
fa  Palermo.   (  Gàtz.  di   Genova.   ) 


è     imbarcato    sopra- 
ti  lippe    al    solito    ir:— 


Milano,  il  5  dicembre    1814. 

Il   Governatore  generale  , 
F.  M.  conte  DI  Bellegarde  ,    presidente. 
Per  la    Reggenza ,    Il    segret.     geo.  ,  A.  StRiGELU. 


Milano  ,    e)   Dicembre. 

ZA    U.    CESA1IEA    BECCEXZA    PBOVVISORIA 
1*1        G    O    V    E    H    N    O 

Visti  gii   editti   20   settembre     1719  ,     i5     novembre 
5720  ,    17   dicembre    176:    e   20   maggio    1786 ■; 

Considerando  che  nulla  sta  più  a  cuore  de!  1  .  :■■ 
posa  augusto  nostro  Sovrano,  di  quanto  può  interessar* 
ti  religione  e  la  buona  morale  ,  e  che  e  necessario  tf><- 
elifte  gli  abusi  introdotti  suW  importante  oggetto  della 
vanificazione  delle  feste  nel  passato  sconvolgimento  di 
€  ose  , 

DETERMINA: 

I.  Nelle    domeniche     ed    altre    feste    di   precetto    è 
t. 'etato  agii  artisti,  agli   agricoltori  ed  a  chiunque    nitro 
tli  l  ivornre  in  qualunque  modo     e    in    qualsivoglia  parte 
del   giorno  ,    salvi    i    casi    d'  urgente  e  riconosciuta  ne 
ressìta. 

II.  È  pure  vietato  tenere  le  botteghe  aperte  e 
i-ndere  mb»  anche  fuori  di  esse  .  o  Jar  commercio  di 
qualsivoglia   sorta   nei  gioì  ni  saddetti. 

IIL  Non  sono  compresi  ne.''  premesf  generali  di- 
vieti ,  i."  gli  speziali  td  1  venditori  di  commestibili  ,  a: 
primi  de'  qioli  e  pei  messo  in  ogni  ora  preparare  e 
vendere  medicinali  pei  gf  rnalieri  bisogni  degT  infermi  , 
m  egli  altri  fuori  de'  tempi  dei  dinitii  uffici  e  della  dot- 
trina cristiana  vudir  cr^se  e  generi  di  loro  urte  e  pro- 
fessione per  le  occorrenze  de!  pubblico,  gli  uni  e  gli 
nitrì  pero  a  botteghe  socchiuse  e  non  aperte  ;  a.-  / 
tuijfetneri  e  bottiglie"  che  anche  m  detti  tempi  a  bett- 
Jt'ghe  socchiude  ,  e  fiori  di  essi  n  botteghe  aperte  po- 
tranno sanviitnisirai-f  bevande  e  generi  di  frro  negozio  , 
mgli  usi  personali,  del  giorno  però  s^la-nente  e  non  altri 
■mieliti  ;     .1°      1      barbieri     e    parriirch'err  ,    pei    quali    sarà 

tollerato  che  fuori  dr'  tempo  delle  funzioiv  efrlesiast-rhe 


Lunedì  ia  corrente  ,  al  mezzo  giorBo  .  il  aie.  Klee», 
professóre  di  lingua  adisci  in  questo  Liceo  di  S  Ales- 
§andr.o  ,  dark  principio  al  corso  delle  sue  lezioni  eoa 
una   prolusione. 


AVVISO. 

A'   negozi^   Sonzogno   e   C    sulla   Cors'11   rie'    Servi  , 
n°    5o6  .  troviis     v'end  bile  un   be|p  assortimento  di    Af- 

ii5     di     sci-Ita   legatura   e 

nero   che    miniati  ;   quali 

se    oe    trovano   pure 


1i1.1u.Mi  cìm    pel    p 


con 
sono 


u  ni^o  li 
11  lliss  -ìli  rpoii  tanto  in 
arrivali     dalla     Francia  , 


vendibili  di  quelli  di    Venezia  «d  uso  del  bel  sesso. 


Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno    8    Dicembre.    tSr^. 


34      81 


55 


4i 


DO 


SPETTÀCOLI 


V  OGGI. 

(   Dalla    coni,    crmij» 


K«b. 


$.   Te.itbq  alla  Scila. 
briclusi.  )    I  g>  oppi    ci  pettine. 

Teat'io     I.E,\T.i?tn.    (   Opera   bntl"'.   )   Don   Tapirr». 

Iejtjìo     pei.     Pr.t.Afv t\e    (   detto    di    Girolamo.   ) 
//  porta  ,    con    una    cantata. 

TxATtto  a   ».  RcivAtro.    (   Gianrtonja    piemontese.    ) 

Il  tempio  </'•"   muiti  ,  con  una   cavatina. 


Milano  ,  dilh    tipografia    di     JRMwico  ien^ft  t 

nella   tona  ula  di  S.   Margherita,  n.*    in3. 
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giornali:  italiano 

Milano,  Sabato    i«i   Dicembre   1814. 


mmÉttmk 


Tutti  gli  atti  j'  animlinstrazVone  posti  tu  questo  foglio  soao  ufficiali. 


IMPERO  D'  ALSTRIA.  SPAGNA. 

Viaina,  3o  Novembre.  Madrid ,   17  Novembre. 

Ne'giorni  26  e  27  del  corrente  6ono  qui  arrivati  :  il  ba- 

..   r      ,  ,    1,  11/-..  1    d   j  1  Dicesi  che   il  3Ì2.  Macauaz  sarà    esiliato     nel    fon        0 

rone  di  Lt-ykam,  ciambellano  del  Granduca  di  cader»,  da  & 

N,.      .,  0    .  ,  -,.  1  ,     id'  una  provincia, 

apuli  ;  11  sig.  òmith  ,    capitano  di  manna  inglese  ,  da  t  r 

Corfùf,  il  barone    di     Adlerkreuz,  maggiore  svedese,  da  I     -*-  H  nostro  ambasciadore  al  congresso  di    Vienna  ,    i   i 

Stocolma  5  William  Wim,  colonnello  inglese,  da  Zurigo  j  \  sig-  cavaliere    di  Labrador  ,     avendo     avnto     V  onore  di 

il  conte  Francesco  di  Sickingen,  da  Kreutzenach  ;  Thipo  !  presentare  a  S.   M.  V  Imperatore     Alessandro    la    collana 

Gregorio' di  Horgh  ,   capitano  dello  stato  maggiore,    ed  j  dell'Ordine  del  TVson  d'Oro  da   parte  del    nostro     So- 

i!  sig.   Trepka,  cavaliere  dell'Ordine  di  Dannebrog,  gen-  i  vrano  ,  fu  da  esso  ricevuto  con  somme  attenzioni.  S.  IVI. 

tiluomo  di  camera  ,  ambedue  al  servizio   del   Re  di  Da-  ;  l'Imperatore     d'Austria    gli     testificò     ugualmente     uai 

niiuarca  ,  da  Copenhr/»  n.  (  Gazz.  di  Corte.  ) 

PERSIA. 


particolare  considerazione.   (  Gaz.  de  France.    ) 

INGHILTERRA. 
.v     Londra  ,   24  Novembre. 
Fondi  pubblici.  —  Tre    per    canto     consolidati,  6 1% 
7/8.    —    Idem    ridotti ,     63  7/8  ,  64  —  Omnium  ,     3  , 
5/8  ,  7/8   di  sconto. 

■*►  Jeri  correa  la  voce  che  il   governo    aveva     desistito 
dalle  sue  pretensioni  verso  1'  America.  (  Gaz.   de   Fr.  ) 
—  Ci  si  scrive  da  Madrid  ,  in  data  del   3   novembre  , 
quanto  sej;ue  : 

»  L'  ambasciadore  inglese  diede  nella  scorsa  se  Cli- 
inana  una  festa  di  ballo  a  cui  intervennero  tutti  gli 
adenti    diplomatici     presso    la     Corte    di    Spaglia  ,  come 

mire  la   primaria   nobiltà  della     capitale.    Dicasi     che    sir 
Compagnia    di  Grsu  ,    la    quale    si    congrego    per    firci  1  Fur     ™   I-»'"*"  r 

...      ..   ;.,  il.  i-    •         1     *-„„.,   r    „.~     i  H    W'Hesbv  sì   porterà  quanto   prima   in   Inghilterra   ,  » 

jnivenire   il  libro   e   la   dottrina     divina   di   Lr«su  (..risto,  i 

il  di  cui  nome  ,  come  quello    de'  Profeti ,    reca     a    noi 


kpahan  ,  3   Maggio. 

Lo  Sedali  della  Persia  ha  diretto  all'  ambasciato  re 
inglese  barone  Ouseley  ,  il  seguente  dispaccio  (  V.  nel 
Gior.  «tal.   di  jeri  V  ultimo  §   della  data  di   Parigi.  )  v; 

u  In  nome,  di  Dio  ,  la  gloria  del  quale  è  più  e«. 
«elsa  di   tutto  ! 

»  E  nostro  alto  Volere  che  il  nostro  buon  ami- 
co ,  il  degno  e  pregevolissimo  sig.  cavaliere  Gore  Ou- 
aeley  ,  ministro  straordinario  di  S.  M.  il  Re  della  Grau 
Bretagna  ,  venga  informato  clu-  il  libro  del  Vangelo  , 
il  quale  ,  coli'  opera  e  colle  f.iiithe  del  fu  dotto  Enri- 
co Martino  è  srato  tradotto  in  idioma  persiano  ,  e  che 
«•gli  ci  ha  trasmesso  a  nome  della  dottissima    ed  eccma 


'  che     il    segretario    di    legazione  rimarrà  incaricato  deglj: 


jjace  e  benedizione  ,  si  è  mentalo  I'  alta  nostra  accet- 
tazione. Sono  già  noti  da  te  ni  pò  rimoto  alla  Persia  i 
quattro  evangelisti  ,  Matteo,  Marco  ,  Luca  e  Giovanni  ; 
ma  la  chiara  e  perfetta  versione  nel  nuovo  testamento 
divenne  ora  per  noi  una  sorgente  di  compiacenza  assai 
grata  al  nostro  spirito,  titilla  grazia  del  Dio  della  mise- 
ricordia ,  faremo  pertanto  venire  dinanzi  a  noi  i  servi 
ai  anali  e  data  la  facoltà  di  presentarsi  al  nostro  sguar- 
do ,  comandorem  loro  di  farci  la  lettura  di  questo  scrit- 
to dal  suo  principio  sino  alla  fine  ,  affinchè  lo  possia- 
mo ascoltare  con  attenta  riflessione  ,  e  concepirne  le 
parole.  Assicuri  egli  i  membri  dell'  illuminata  Compa- 
gnia ,  che  sono  essi  ,  come  ben  meritano  ,  onorati  della 
jrrale  nostra  grazia  ;  ed  eseguisca  ,  siccome  è  tenuto  , 
questa   nostra  volontà 


?fFiri.  Il  sig.  Laborde  ,  intendente  d'  Andalusia  ,  è  no- 
minato ministro  delle  finanze  ;  egli  è  un  uomo  amabile, 
e  che   si    distinse  durante   la   rivoluzione.  » 

(  The  Cvur.  —  Moniteur.  ) 

pel   2-5    Novembre. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolili.  ,  65  "-/8. 
—  Idem  ridotti,    64    1/8.    —    Omnium,  3    3/8  di  sconto. 

—  Lettere  d'  Amsterdam  portano  che  i  fondi  s  sono 
colà  subitaneamente  innalzati  di  io  per  ico  ,  in  oc- 
casione delle  notizie  ricevute  da  G.md  ,  le  quali  sono 
d'una  natnf  1    sommamente    pacifica.   (  Gaz.    de  France.  ) 

Il  niarth.se  di  Wellesley  è  arrivato  jeri  improvvi- 
samente a  Londra.  Nello  stesso   giorno  si  e  tenuto  un   con- 


Dato  a  Rebi,    l'anno    dell'Egira    laaq.    A.    D.     sigilo  di  gabinetto  all'ufficio   degli  affari  esteri,   che  durò 


181. 


Filmato  ,  Fateli     Ali  Schah  ,   Kajar. 
(  Gazz   piem.  ) 


ben   due    ore. 

N,)0  si   e.   anrora   ricevuta   la  conferma     della     presa 

di  Plattsburg.  (   2V    tour.  —   TtfUr.    de    Kris.   ) 


'-—  Corre  voce  eh?  questa  sera  verrà  fatta  una  eomu- 
£Ìcazi<  fi.   al  Parlamento  ,   relativa  al  Congresso  di  Vienna. 

-n-  getter»  del  2S  ottobre  e'  informano  die  la  Guada- 
lupa  sarebbe  stata  consegnata  immediatamente,  ai  cow- 
xuissarj  frioci-si ,  s*  li  mancanza  «li  inerti  di  trasporto 
laon  avesse  inevitabilmente  ritardati)  lo  sbarco  delle 
eruppe.  (  tour.   de.   Londre.    —    Juar.    des   Dcbats.  ) 

FRANCIA. 

Caluis ,   36  iXovrmbre. 

Tra  i  forestieri  qui  giuriti  j  ri  si  distinguono  lord 
^yl  s,u<*7  e  sua  moglie.  ,  prov*gnenti  da  Parigi  ,  e  di- 
Velli   a   Londra, 

—  Assicuraci  che  uni  yrr\e  delle  truppe  che  sono 
Vici   Belgio,  si   v 'Diiii  rimbarcando. 

—  Ditesi  chi-  succedono  continue  risse  fra  i  6ol<lati 
in.  lési  c|ie  trovatisi  suUa  frontiera  ,  e  gì"  impiegati  delle 
dogabe  ,  •  che  do  deriva  d'i)  sapersi  the  "e  truppe 
inglesi  danno   mano   esse   medesime    al    c< -ntr.ibb  indo. 

(  Gaz.   de  Dance.  ) 

fatici  ,    28  Noii-mlire. 

Effetti  pubblici  C  urpi.  per  cento  consolidato  godi- 
mento   del    2,1    Stilemi}        lo' I4,     72    t,     IO    C. 

Azioni  di  II  i  B.mca  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
luglio  ,    1  18S   f. 

Obbligazioni  d  I  tesoro  reale  ,  4  3/4  per  cento  di 
perdita   air   anno.   (    ìlohiteuf.   ) 

- —  Il  Re  ha  preceduto  oggi  il  suo  consiglio  ,  a  cui  è 
intervenuto-  Mousièur. 

■ —  Il  Duca  d'  Antonio  ne  ha  passato  a  rassegna  nel 
Campo  di  Marte  dill't  renti  cui  pi  di  truppe  dilla  guer- 
xngione  di  Pdrigi.  (   Jour.  dei  Débats.  ) 

- —  La  Gazzetta  di.  Madrid  annunzia  la  nomina  del  sig 
di  Cevallos  in  sostituitine  ilei  Due»  di  San  Carlos, 
rmmstro  di  Stato.  12  noto  che  il  sig.  D.  Pedi  o  C>-v.il|i'S 
aveva  «serenate  le  medesimi;  funzioni  sotto  il  Re  Giu- 
seppe. Il  motivo  allegato  nel  di  «reto  di  S.  M  si  è 
che  S.  E.  il  Duci  di  Su»  Carlos  aveva  la  vista  debo- 
lissima ,  e  che  il  Re.  medesimo  se  11  era  accolto.  — » 
ìl  sig.  Escoiquiz  abbandona  la  corte  ,  e  portasi  a  S.ir- 
fag'jZZa.    S'  ignora    s'  egli   si   «sdii   volontariamente. 

(  E -ii-.   <l:d   Mona    —  Jour  des   Deb    —  Gaz 
ile  1  ranci.   —  Joiir.   de   Paris,  ecc.   ) 

—  Il  Re  di  Spagna  ha  ordinato  che  nessuno  Spaglinolo 
citile  provine»  ,  1  ss*  egli  jiure  un  vescovo,  non  potrà 
soggiornare  in  M  drid  senza  la  permissione  espressa 
del  Consiglio  di  Castighi).   (  Jour.  de  Paris,   ) 

Del    29    Novembre. 

Effetti  pubblici.  « —  Coque  per  cento  consolidato  , 
godimento   del    22    settimhre    1014,    71    f.    7S    C. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.° 
Jugho  ,1180     f. 

Obbligazioni     dell*    erario     reale    5     per    cento    di 

perdila    r  anno. 

—  Pirlasi  dell'  arresto  del  generale  Dut'iur,  a  motivo 
<Ji  reclutamenti  in  favore  degli  Stati-Uniti  d'  America. 
Assiemasi  che  il  Duca  di  Wellington  aiibia  vivamente 
reclamato  presso  il  Re  contro  la  condotta  del  detto 
generate.  (   iV.   O.  ) 


Li  venuta  del  cek'bre  Gollie  a  Francoforte  sul 
^eno  fu  solennizzata  in  quel  teatro.  ErJi  trovo  il  suo 
palco  nlibellito  con  ghirlande  di  fiori  e  di  allori  :  i  iiii- 
ttDèroeitoiiui  spettatori  lo  accolsero  col  oa  isaiqio  giubilo, 
Si  rappresentò  il  suo  dramma  intitolato  il  Tèsso  ,  .alla 
fine  del  quale  gli  vennero  presentate  le  ali»  ghirlande 
«he   ornavano   1   busti   deli*    Aiosti.   .•   'li    Virgilio. 

^  (   C.»-r.  ptem.  ) 


SVIZZERA. 

Zurigo  ,  29   MoiTi/ibre. 

La  di'  ta  nella  su  1  seduta  del  24  •'  occupo  dvll'im- 
portante  e  soddisfacente  rapporto  eh"  ella  ricevette  dalla 
sui  deputazione  a  Vienna  ,  in  data  d<  I  16.  Con  una 
nota  del  14  ella  era  stata  invitata  dal  sig  conte  Capo 
d'  Istria  ad  una  conferenza  coi  commissari  incaricati  de- 
gli affari  dilla  Svizzera,  che  si  tenne  presso  il  ministro 
britannico  lord  Stewart  ,  ed  alla  quale  erano  presenti  t 
signori  Straford  Canning  ed  il  conte  Capo  d'  Istria.  In 
qii'  sta  conferenza  i  deputati  ,  dopo  aver  esposte  le  do- 
mande e  1  clesiderj  della  Svizzera,  hanno  ricevute  le 
assicurazioni  più  positive  che  saia  ricon<  sciuta  P  indi- 
pi  ndenza  e  la  neutralità  del  corpo  elvetico,  e  che  sa- 
ranno  ristabilite   le   antiche  sue  frontiere. 

Vi  si  lesse  una  lettera  di  S.  A.  R.  il  Principe  Gu- 
glielmo .  in  data  del  12  corrente  ,  dall'  Aja  ;  essa  con* 
tiene  una  coriesp  risposta  alla  notificazione  the  gli  era 
stata  fina  della   e»  chiusione  del   patto  federale. 

Dietro  rapporto  della  commissione  diplomatica  , 
il  governo  del  cantone  di  S.  Gallo  è  stato  invitato  a 
non  differire  più  a  lungo  la  nomina  de'  suoi  arbitri  nel- 
V  a flf  re  contenzioso  d*  Uiznath  Si  è  dita  la  replicata  e 
positiva  assicurazione  a  questo  governo  the  ,  qualora  la 
mediazione  noo  avesse  avute  per  la  fine  del  corrente 
anno  ii  desiderato  effetto,  sarà  ristsbil  to  lo  stato  an- 
teri  re  sul  decreto  29  ottobre  ,  e  P  attivazione  della 
costituzione-,  ch'eia  stata  sospsi,  non  troverà  più  osta- 
colo. Questo  nuovo  invito  sarà  comunicato  al  cantone 
di  Sv/«o. 

N'  I   giorno   27   la  dieta  non  si   uni. 

Ni  ila  seduta  tbl  28  la  dieta  ricevette  dai  signori 
ministri  Straff  rd  C  ntiing  ,  conte  C'po  d'  Istria  e 
Sthr-mt,  tre  note  un'fi  rmi  .  colle  quali  qu- i  ministri 
da  parte  delle  loro  corti  annunzan"  1  he  1  raportsrn- 
tanti  dille  alte  potenze  riuniti  a  V'-mna  ,  s*  occupano 
ora  degli  eff  ri  della  Svizzeri  per  effettuare  b  Iwiu  fiche 
intei  zumi  eh'  elleno  costanti  ne  nte  le  uiar-f' starono  ; 
che  1.  ni' depilile  vivamente  desiderano  che  la  ti  .11  qu  lina 
gener  b  sia  conservata  e  mantenuti  in  tutti  i  cantoni,  e 
;  che  questi  aspettino  con  piena  confidenza  h  sistema- 
i  /.ione  definitiva  ebe  deve  quahttì  pinna  consolidare  la 
futura    lort>  felicità. 

Notizie  recc;itissi.'ne  ricevute  da  Vienna  annunziano 
che  la  commissione  ivi  incaricata  de^h  i>ffari  della  Sviz- 
zera In  adottato  cou:e  base     V  integrità  dei  cantoni. 

Il  comitato  dell'  Ersfuel  con  un  indirizzo  datato  da 
Suncep.  7  il  21  novembre  «spose  nuovamente  alla  dieta 
il  desidèrio  della  gran  m  ig/i' ranza  degli  abitanti  del 
vescovado  di  Bisdea  d'  essere  uniti  in  un  s.-lo  cantone, 
e  come  tale  di  far  parte  della  Confederazione  svizzera. 
Si  lagna  d'un  indirizzo  in  senso  contrario  che  fa  spar- 
so da  alcuni  intrigami.  Di  tutto  rio  si  d  :rri  notizia  alia 
deputazi  ne  a  Vienna.   (   fogli  stizz.  ) 

ITALIA. 

Houi'i  ,     j"    .X  ìvembre. 

Secondo  1'  antico  ci  ito  me  furono  recati  .  nello 
«corso  venerdì  .  ai  8  :  '^emi  dei  porporati  assenti  da 
Roma  (  sono  nove  )  i  plichi  di  buon  augurio  *"  riu- 
grazia mento  per  la  prossima  sol»  unita  del  SS.mo  Natale, 
degli  eifti  Cardinali  clie  sono  in  qnest*  angusta  metro- 
poli  del   mondo  Cristiano. 

- —  Provp^nei-jte  di  L'rl'ino  ,  dot  e  ha  «offrii  rnato  in 
tutto  il  Ifinpo  della  >oa  assenzi  .  si  e  nfù  restituito 
nello  scoino  lunedi  l"  emo  cardinal  Albani.  Nella  .sita, 
il.  ilo  stesso  giorno  si  recò  S.  eiRi  ad  ossequiare  d  8 
P.-.ilre  ,  e  quoidi  fece  visita  all'  cui  1  cardinal  Pacr.a  , 
camerlengo  di  S.  chicca  e  prosegretario  di   St  ito. 

(D.   *,   ) 


JCiVfcrno,  %•  Noòemhrt. 

Fra    i    diverti     gettiti    arrivati   io  quésta    *ittà  dal 
ffi  *3    *  torto  il  tì  a£  si  ottano  i  seguenti  : 
Citfni  «odi   i$S  bulle,  oi   dette  ùìaà. 
Incenso  ,   aS   casse. 
Lana  ,    144  beile. 
Tabacco,  384  bdl*. 
Lino,  3ai   fcaflé  ,   iaS  detto  ros*. 
Cuoja  «alate   SySt)  e    la  ball*.    ! 
Sommacelo  ,   140   sacca. 
Zolfo  ,   j«o  oiigliaja 
Pajsohna  ,  607   migttaji 
Droghe  ,  cadue  81Ò. 
Indaco ,  6  ciurli  e    a    sacca. 
-Giccao  di  Caracca  ,   ioo  tacca. 
Zucchero  ,    6"    Casse. 
C  ifFe  ,   1 1   caratelli  e    1   fardo. 
Pepe ,  36   bilie  ,   ao   sacca    e    So   colli. 
Droghe  ,   i3   ballotti  ,  4  colli  e    1   barile. 
Salsaparigh  •  ,   a    balle. 
Tartaro,    18  casse,   16    boui  e   18  balle. 
Mandorle  ,  3o    balle. 
Zibibbo  ,   joo  cote. 
Aringhe  ,  3oo  bar/li. 
Salacche  ,  700   Botti. 
T..  o  ,     io    ceste    in  bottiglie,    $  casse,  61   betti, 

333  fusti. 
Acquavite  ,    6    botti. 
Rum  ,  4  botti. 
Orano  ,   7030   sacca. 
Granone  ,   1800   sacca. 
Fave  ,   6&4Ó  sacci, 
fagioli,   100  sacca. 
do  ,   3  3  a  sacca. 
"Wnt  ,    ìooò    sacca. 
Lu.iin'  ,  40Ò   sacca. 
Sap  n ■■;  ,  do8   tasse. 
Laun  ,   i5j   b  11;  t   5   dette  di   Spagna. 
Sale:  ,   a5o   salili*-. 
Garofani  ,  2  butti . 
Vaniglia  ,    1    collo. 

Z.iffroni  ,  92  balle  e  9  scafassi. 

(   Cuzz.  di  Firenze.  ) 

Torino ,  6   Dicembre, 

S.  M.  penetrata  dal  desiderio  di  far  provare  ai 
pensionorj  delle  diverse  classi  infra  designate  gli  effetti 
<J<  Ile  giuste  e  bum  fi'  he  disposizioni  del  suo  cuore, 
dopo  'iver  ordinato  col  suo  reni  vialetto  del  6  scorso 
settembre,  l'  indil  ito  provvisionale  p  tramenio  del  pri 
ino  semestre  delie  pensioni  ec< leso. etiche  ,  si  è  ora 
degnata  di  approvare  le  seguenti  determinazi'  ni  pro- 
poste  dui  congressi   a   tao    specialmente  nominato. 

t.°  I  pensi  'diti  civili  e  militari  devono  presen- 
tare i  laro  titoli  per  I*  opportuna  liquidazione  delle 
pensióni  loro  assegnate  dal  cessato  governo,  e  frat- 
tanto provvisionalmente  e  senza  tratto  di  conseguenza 
verrà  pagato  lo  scaduto  primo  semestre  a  coloro  tutti 
che  s  >uo   domiciliati   ne'  regj  Stati. 

2.0  Rispetto  alle  pensioni  civili  e  militari  già  ac- 
cudite da'  reali  predecessoti  di  S.  M  colle  partico- 
lari d lavande  de'  provvisti  ,  con  cui  tali  pensioni  ver- 
ranno nominatamente  richiamate  ,  la  segreteria  di  Star 
co    (     intero?     )     per    le     pensioni  civili  ,  e    J<i   segrete- 


ria di  guerra  ,  per  le    militari  ;    spediranno    le 

temt    leu  te    d'  autorizzazione    all'   uffizio     ™nerale    di 

finanze. 

3°  l  relgiosi  sudd  ti  ,  tanto  mendicanti ,  che  non 
mendicanti  ,  professi  ,  negli  S:jti  esteri  ,  ed  ivi  do- 
niKilati  air*poia  d»  II"  soppressioni,  oppure  profes- 
si in  istato  i^ere  ,  u/a  poscia  all'  epoca  delle  sop~ 
pr<  ssu  ni  domiciliati  in  qtiesti  r<  >-j  Stati  ,  ovven»  pro- 
fi  ssi  neilu  Stato,  e  ebe  all'epoca  delie  s  <ppreesioni 
frov.ivansi  in  esteri  Stati  ,  e  perno  non  compresi  nello 
s'aio  generale  delle  pensioni  fattosi  nel  cessato  governo, 
goorann  >  della  |>e,,si<  ne  .  colla  condizione  però,  quan- 
lo  ai  n<u  friendiéanli ,  di  dover  giustificare  di  noa 
nccv:re   dell*  e>*' io  veruna   pensione. 

4.0  Non  concorrendo  ne*  religiosi  esteri  professi  in 
questi  ro;.)  Stati  la  qualità  sudd, tizia  ,  non  seno  questi 
afritlieisi    ulli    pensióne. 

È  pero  intenzione  di  S  M.  the  loro  si  corrispon- 
da l>  statuto  semestre,  e  vengano  ad  un  tempo  divi- 
dati  di   recarsi    alla   loro   patria. 

L<<  J\I  S.  si  e  risei \ata  di  avere  un  benigno  ri- 
guardo a  que*  religiosi  i  quali  ritrovandosi  in  età 
avanzata  fe'.HUpiegarelie  festante  irei  se  in  questi  regj 
Stali    a    Vantaggiti   ispii  liliale   del   j  ubblico. 

5.*  Agl'individui  religiosi  appartenenti  a  canoni- 
che ,  uKiiaSttr'  e  ciiii-nn  s»  pprt  ssi  in  questi  reali  Sta- 
ti   prima   del    j^o8    \-r>à  dal    jiriino    del     prossimo  gen- 

ua  jo   in  poi   corrispósta     I ^     pensione    nella    somma  loro 

accordata    da'rtah    pied.' c<  ssi  ri    di   S    M 

6.0  Le  mònache  di  Savij.i  e  di  N;zza  ,  le  quali 
dopo  di  essere  «mi'gMte  avevano  al  tempo  della  sop- 
pressione de*  c<  rp  religiosi  io  Po  monte  contratto  ivi 
il  loro  dotnici'io  ,  sento  ammesse  a  godere  dello  stesso 
trattamento  fissato   alle   monache   piemontesi. 

7.0  I  religiosi  sudditi  non  possono  trasportare  jf 
loro  domicilio  fuori  di  Stato,  sotto  pena  della  privazio- 
ne   della    1  ■  <  osione    loro   assegnata. 

8*  I  religiosi  provveduti  di  pnrrorchie ,  cappella. 
eie  od  altrimenti  e  continueranno  a  godere  delle  loro 
peusioni  ,  sinché  rientrando  nel  chiostro,  non  sian» 
.■dirimenti  provvisti  \  e.  ntioncrsmio  pure  i  cavalieri  di 
iilalta  a  godere  citila  peosione  loro  fissata  dal  cessato 
governo. 

90  I  t<rzinj  noa  hanno  diritto  alla  pensiona  per- 
che uon  pr  l  ssi. 

jo°  Quanto  ai  canonici  delle  collegiate,  che  ven- 
nero privati  delle  loro  prebende,  sarà  loro  provvisto 
allora   quando   verrà   adottato   un  sistema   generale. 

11.'  I  certificati  di  vita  si  spediranno  dal  i.°  di 
genuaji  prossimo  ih  avvenne  da*  segretarj  de'  tribunali 
del  mandamento  del  domicilio  di  coloro  che  sono  prov- 
veduti di  pensione  di  qualsi voglia  «ort*>  ,  e  tali  certifi- 
cati dovranno  essere  visiti  d..i  giudice  del  mandamento 
stesso  ,  e  la  mercede  dovuta  a*  segreta!)  suddetti  ,  non 
potrà  eccedere  la  somma  di  soldi  io  di  Piemonte  ol- 
tre  P  importare   della   carta  bollata. 

Riguardo  poi  a*  pensionar)  domiciliali  in  questa  ca- 
pitale, sarà  provvisto  con   uno  stabilimento  speciale. 

(   Cazz.    piérll.  ) 

Milano ,    9   Dicembre. 

C.  R.    Istituto  di   scienze  ,    lettere  ed   .ir.Ti. 

Il  di  primo  di  questo  tinse  il  C.  R.  Istituto  tenne 
una  privata  convocazione  ,  cui  ,  fra  lo  scelto  ninnerò 
d'  uditori  ,  intervenne  ed  onorò  colla  sua  presenza  il 
sig.   conte   reggente  Verri. 

In  essa  lessero  l'  un  dopo  ('  altro  i  sicg.  France- 
sconi  ,   Breislak  ,   Monteggia. 

Il  primo  riferi  e  indicò  varj  passi  di  scrittori 
greci  relativi  ad  invenzioni  di  geometria  o  di  aritme- 
tica, i  quali  si  trovano  mal  tradotti  e  mal  commentati,  o 
fcrono   giulirr,ti   guasti   nei   codici  ,     percbfc    In    ignorato 


un  particolare  s'gr.ifitato  !!  >>-rt <■  fr;isì  ,  il  qu  ile  nrn  è  1 
nemmi  rio  ne'  lessici  ,  benché  si*  ovvio  nelle  opere  ma- 
tematiche <  x— prof<  sso.  E'Ii  poi  raccolse  che  Pistone  sa- 
peva «he  in  un  triangola  la  combinazione  ili  un  pajo 
•il  angoli  proporzioni  le  a  «ine  Ijti  con  un  >v'tro  p*jo 
proporzionale  ai  quadrati  di  due  lati  non  può  firsi  che 
in  un  unico  modo  ,  ne  in  Durarti  interi  ne  rotti  ,  e  fu 
perciò  éhe  il  triangolo  ,  nel  qu.'ile  tal  combinazione  fu 
«.•sservata  (  essmdc  vi  anche  le  proporzioni  espresse  dai 
numeri  i  più  comodi  e  semplici  )  è  st;:to  decantato 
con  iguana  lede  sopra  tutti  i  triangoli  ,  nell'  atto  stes- 
so che  per  riguardo  alla  costruzione  gli  fu  imposto  il 
nome  di   semi  triangolo. 

Le  idee  propone  dd  sig.  Smithson  Tennant  ;dla 
Società  regia  di  Londra  suJF  origine  della  ten-a  , 
hanno  dato  occasione  alla  memoria  letta  dal  sig.  B.'i- 
alajt.  La  congettura  del  chimico  inglese  che  il  nostro 
pianeta  sia  stato  condutto  allo  stato  attuale  da  una 
combustione  venerale  ,  i  materiali  di  cui  fissero  le  basi 
metalliche  dell*  materie  terrose  01  le  sono  composti  gli 
strati  pn  uitivi  ,  pare  che  sia  un'  applio/.ione  più  in- 
gegnosa che  verisimile  delle  teorie  di  Davy.  Il  sig. 
Jireisl'K,  partendo  dai  prinnpj  che  il  calorico  sia  una 
sostanza  <ii  suo  genere,  e  che  da  essa  dipendi  lo  stato 
ed  il  v  rad  )  di  fluidità  de'  corpi  ,  suppone  che  unito 
alla  massa  degli  elementi  terrestri  le  comunicane  quel 
^>rado  di  fluidità  ehe  pare  neci  ssario  d  1  supporre  per 
rendere  una  ragione  si  della  forma  sferoidale  del  globo, 
ooiiie  della  struttura  cristallizzata  delle  sue  rocce  pri- 
mitive ,  e  trova  che  le  osservazioni  «Ji  Herschell  e  di 
altri  astronomi  sulla  costituzione  fisica  di  alcani  corpi 
celesti   rendono  molto   verisimile  questa   opinione. 

Finalmente  il  professore  Monteggia  trattò  ,  nella 
memoria  da  lui  recitata,  dell"  Angina  di  petto,  e  si  stu- 
diò di  provare  non  esser  questa  una  pnrticolnr  malat- 
tia ,  ma  Un  risultamene»  di  tutti  i  vi/- j  precordiali  ca- 
paci d'  indurre  un  ostacolo  o  perturbamento  alla  cir- 
colazione del  sanane  ;  e  quindi  esserne  differente  il 
pronostico  e  la  cura  ,  secondo  la  molta  differenza  nelle 
■ragioni. 

In  questa  stessa  adunanza  il  socio  cavaliere  Ven- 
turi ha  presentato  ali1  Istituto  e  distribuito  ai  soci  il 
ritratto  del  celehre  Lazzaro  Spallanzani,  inciso  dal  sig. 
Hosaspina  ;,  egli  ha  inoltre  depositato  negli  atti  un 
esemplare  del  primo  tomo  de*  suoi  comrneitnrii  ottici  , 
«tampati  a  Bologna  .  contenenti  memorie  da  lui  manda- 
te  o   lette   all'  Istituto   e  da  questo   approvate. 

Il  dì  iS  si  terrà  la  seconda  adunanza  privata  di 
dicembre. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Manifesto  d"1  associazione 
al    Piano    sacro-^-poetico  perpetuo. 

Dachè  la  Chiesi  ha    consacrato    ciaschedun     giorno 

•  lell'  anno  ad  un  mistero  della  cattolica  religione  ,  o  ad 
«11  eroe  Cristiano ,  che  per  le  sue  virtù  venne  ascritto 
al  glorioso  numero  de'  Santi  ,  nei  calendarj  ed  almansc- 
«  hi  che  si  aggirano  per  le  mani  di  tutti  ,  non  si  vede 
che  un  nudo  catalogo  di  que'  venerabili   nomi. 

Il  lettore,  ignaro  d'  ordinario  delle  loro  gesta  e 
iMle  circostanze  che  ne  accompagnano  la  vita  ,  non 
può  conseguire   lo  scopo   che  si   predissero     i   primi   padri 

•  Iella  Chiesa  ,  di  proporre  cioè  quelle  anime  santificate 
per   guida   delle   umane   azioni. 

Onde  por  termine  a  questa  trascuranza  faceva 
ti'  uopo  immaginar  un  metodo  che  accoppiasse  la  bre- 
vità  all'  utile   ed   al   diletto. 

Lo  stile  poetico  .  che  sopravnnza  ogn'  altro  in  di- 
gnità e  concisione  ,  e  col  quale  tutte  le  nazioni  hanno 
innalzate  le  loro  preci  alla  divinità  e  ne  celebrarono  le 
lodi  ,  era  il  solo  i  he  f  sse  acconcio  a  trattare  dignito- 
■  tmentc  qut-sto  $uh!ime    argomento      Che     v' è    mai     di 


più  grande  ne'  fasti  della  sacra  poesia  del  cantico  di 
Mise  ,  d-lle  predizioni  ÒV prefitti  e  de'  salmi  di  Davide  ? 
Che  v'  è  mai  di  più  piacevole  e  di  maggiore  utilità  per 
la  tenera  gioventù  di  quello  d' innillare  nel  docil*  di 
lei  animo  le  massime  di  religione,  e  le  virtù  dei  santi 
col  dolce    incanto   della   poesia   ? 

A  questo  doppio  scopo  si  lusingano  di  avere  cor- 
risposto gli  autori  del  Diario  sacro-poetico  perpetuo , 
in  cui  ciascun  giorno  dell'anno  è  accompagnato  da  no' 
ottava  esprimente  )<■  principali  circostanze  del  divino 
mistero  ,  o  della  v  tt    del  santo  cui  e  dedicato, 

A  maggiore  intelligenza  tale  diario  è  corredai» 
di  note. 

In  questa  elaborata  eperetta  il  religioso  troverà  di- 
letto e  pascolo  alla  sua  devozione  ^  il  poeta  ed  il  let- 
terato scorgeranno  quanto  ricca  sia  V  immagina/ione 
creatrice  nel  rivestire  leggiadramente  argomenti  quasi 
consimili  colle  sempre  variate  forme  e  co'  diversi  colori 
che  a  dovizia  somministra  la  IHIa  lingua  nostra,  senza 
ricorrere  alla  profana  mitologia  ;  i  genitori  ed  i  maestri 
avranno  un  allettamento  salutare  per  1'  educazione,  e 
finalmente  ogni  ceto  di  persone  potrà  con  piacevolezza 
dare  sfogo  ad  una  plausibile  curiosità. 

Alla  fine  del  torrente  dicembre  si  distribuirà  il 
primo  fiscicolo  ,  che  contiene  la  prefazione  *  e  tutto  il 
gennajo  del  1 8 1 5  ,  e  cesi  anticipatamente  di  mese  in 
mese  fino  a  tutto  novembre  futuro ,  si  dispenseranno 
gli  altri. 

Il  prezzo  d'associazione  è  fissato  a  lir.  1.  So  per 
trimestre  anticipato  ,  franco  in  posta. 

1  signori  direttori  delle  poste  civili  ed  i  principali 
libraj  d' Italia  vengono  pregati  ad  incaricarsi  di  ricevere 
le  asscciazioni  e  riscuoterne  il  prezzo. 

In  Milano   le  associtzioni  si    ricevono  dai   signori 
Gio.  Pirotta  stampatore    e  libra**)    in    S.   Radegonda  , 

n.  964. 
Gio.   Giuseppe  Destefanis  tipografo  a  S.  Zeno  ,  n.°  53.f. 

Antonio  Fortunato  Stella  ,  in  contrada  di  Santa   Mar- 
gherita. 

Giovanni  Silvestri  a<;li  scalini  del  Duomo  ,  e  dilla 
signora  Carolina  Lattanzi  Compilatnce  e  proprie- 
taria del  Corner  delle  Duine  ,  corsìa  del  Giardino, 
nuni.  1162  (  casa  Gì  gantioi  )  editrice  del  su  Ideto» 
Diario  sacro-poetico  ,  alla  quale  esclusivamente  po- 
tranno dirigersi  le  signore  ed,  i  signori  associati 
al  di  lei  giornale  ,  che  come  tnli  non  pagheranno  • 
che  una  sola  lira  italiana  per  ogoi  trimestre  e  lo 
riceveranno  franco  in  posta. 

Gli  editori. 


SPETTACOLI     D'  OGGI. 

R.   Teatro  alla  Scala.    (  Dilla  corr>    comp.  Fab- 
brico» si.  )   Catone   in    Ctica. 

Teatro     Rf.     (    Opera    nuova    seria.     )    Evellina. 
Poesia   del     sig    Gaetano    Rossi  ,   musica   del   sig    ni. 
Carlo  Coccia. 

Teatuo    Lfvtas.'o.    (  Opera  buffi».  )  D,m  Pipi 

Teatro    del    P •  ■  -jnxnvo  (  detto   di    Girolamo.   ) 

La   famiglia   ir.    disordina  , 

Teatro   a   -•.  RoMAito..(   Giandouja    piejnoatei 

Il  tempio  <!■:'  morti  ,   con  una   cavatina.   ■•' 


(oliano  ,   dalla    tipografia    di     Fhierich   Agnelli' , 
nella  contrada  di  S.  Margherita  .  ri."   mio 
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GIORNA L  E    1  T  A  L I  A  N 


Rj*..\to,    pKiu?jjifa    11    r>i< -mì.re   1814. 


Tutti  gli  atti  d*  suiuiinistraiióae   post;  i...  questo  figlio  soao  ujìciali. 


IMPLuO  D"  AUSTRIA. 

Vienna  ,   3o  Nove/ulne. 

La  Società  d<  Ile,  pensioni  per  gli  artisti  ebbe  Ih 
fortuna  di  vedere  uimuu  I*  ultima  tV»ia  datasi  a  suo 
beneficio  ,  dalla  presenza  dell'  augumss'ma  corte,  degli 
Arciduchi  ,  de'  Re  di  Danimarca  e  di  Prussia  ,  del  Gran- 
duca d'  Assia— Dxrp.ìHtxdt  ,  del  Principe  ereditario  di 
Virtemberga  ,  del  Principe  Leopoldo  >ti  Sicilia,  del  ìhi- 
ta  Alberto  di  Sassonia  Tesclien  ,  oltre  un  numeroso 
j-)ubblico  ,  ed  ebbe  generosi  doni  ,  tanto  dagli  augusti 
personaggi  eh'  erano  presenti  ,  quanto  dn  quegli  die 
noti  v'intervennero,  come  i  Re  di  Bavi<ra  e  di  Vir- 
temberga  ,  il  Granduca  di  B-»d*n,  il  Principe  erediurio 
di  Baviera, e  le  Principesse  di  Weimar  e  d'Oldemborgo. 

(  Estr.  dalla  Gazz.  di  Cortt.   ) 

Del  1.     Dicembre. 
Corso   de!  cambio  in   Vienna  del  giorno  3o  novembre. 
Sopra     Augusta  ,     per    fior.      100    corr.  ,  fior.    2S6 
172   uso  ,   255   a   dite   mesi 

Sopra  Parigi,   per   1   lira  tornese  ,  !<r.    58  3/4  I.    e.  v. 

Ct/isij  deli*  oro  ed  ur gr.nto. 
Ongari  d'Olanda.    12     fior.    5   7/8   kr. 
Detti    imperiali  ,    11    fior.    5  2   kr. 
Moneta  di    convenzione  ,    per  c<  nto,  ìS^     174    fior. 

(  Gazz.   di   Coree.  ) 


S.  M.  il  Re  di  DaiiiniTca  il  giorno  20  dello  scorso 
novembre  si  recò  I  convento  de'  rf  ! i ■.•  i o s i  di  S  Gin  di  Dio 
situato  nel  Leopoldstadt  e  vi  visitò  l'ospedale  ,  la  chiesa 
v  tutte  le  altre  pani  di  quello  stabilimento.  Nel  giorno 
susseguente  la  preludila  RI.  S  col  mezzo  dell'  I  R. 
ciamberlanò  conte  Maurizio  di  Dietfichs'Cein  fece  atte- 
stare a'  detti  religiosi  la  piena  sua  soddisfazione  e  fece 
loro  tenere  1'  elemosina  di   5c    zecchini. 

(  Idem.   ) 

SPAGNA. 

Madrid,  17    Novembre. 

Circoline  r/< /  ministero,  delta  guerra. 

Il  Re  vuol  dare  una  prova  della  sua  stima  a*  mi- 
litari che  ,  dopo  essere  stali  fitti  prigionieri  di  gii'-rra  , 
furono  rinchiusi  nelle  cittadelle1  o  nelle  case  di  furati  , 
chi  pel  loro  attaccamento  a  S.  M.  ,  e  chi  per  aver 
tentato  di  fuggire  dsi  depositi  ov'  erano  ristretti  ed  ove 
furono  ricondotti  carici)!  di  catene.  S.  M.  ,  sentito  il 
parere  del  consiglio  supremo  di  guerra  ,  accorda  a'  mi- 
litari suddetti  la  distinzione  d'  una  medaglia  d1  oro  per 
«Ji  officiali  e  cadetti  ,  e  d'  argento  pé*  bassi  officiali  e 
il, lati  :  questa  medaglia  porta  in  giro  una  catena  in- 
cisa ,  e  nel  mezzo  ci  e  una  torre  ,  a  I  cui  piede 
J^ggesi  la  seguente  iscrizione:  Parimenti  per  la  patria. 
Questa  decorazione  è  attaccata  ad  un  nastro  giallo  ri 
.' ■  'Minto  di  verde ,  ed  è  riserbata  esclusivamente  alle 
jierson»  che  trovatisi  nel  caso  di  riclamarla  a  tenore 
degli   articoli  seguenti  : 

*.*   1  prigionieri  di 'guerra  che,    avendo    cercato     di 


fuggire  ,  furono  arrestati  dal  governo  francese    e     ricon- 
dotti fra   le   catene   per  esser   rinchiusi   ne'  castelli. 

2."  Quelli  che  ,  avendo  avuto  la  buona  sorte  di  fug- 
gire ,  al  loro  ritorno  in  {spagna  raggiunsero  le  loro 
bandiere  :  i  pericoli  che  incorsero  danno  loro  il  diritto 
alla    decorazione. 

3.°  Quelli  che  furono  a  dirittura  rinchiusi  ne'  castelli, 
nelle   cittad.  Ile   o   nelle   loro  case    senza    paterne     uscire. 

4.0  I  prigionieri  di  guerra  che  furono  destinati  a' la- 
vori -pul  blict  ,  o  rinchiusi  nelle  caserme  ,  casamatte  ó 
prigioni  ,'  ecc. 

Sono  esclusi  quegl'  individui  che  soun  stati  con- 
dr.mmi  giudizi  alni» «ite  ,  e  quelli  che  ottennero  di  vivere 
presso  i  cittadini  ,  e  eh*  ebbero  qn  ilihe  altra  specie  dì 
sollievo  nella    loro  cattività  ,    ecc.     (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  24  Novembre. 

Sentiamo  che  il  bastimento  ameriono  il  Decatare, 
proveniente  degli  Stati  Uniti  con  un  carico  di  cotone  f 
non  fu  ammesso  a  Bordò  ,  ed  ebbe  ordine  di  recarsi 
a  Brest.  li  motivo  per  cui  si  ricusò  I'  accesso  a  que- 
sto bastimento  nel  porto  a  cui  era  diretto» ,  si  fu  per- 
che   aveva    a    bordo   alcuni    eannoui. 

—  Il  Duca  di  Wellington ,  sollecitato  ad  accordare  a 
un  battimento  francese  ,  pronto  a  far  vela  dall'  Hàvre  , 
dei  passaporti  per  traversare  il  blocco  dei  porti  d'  A- 
m erica  ,  ricusò  di  rilasciarli.  Questo  rifiuto  non  deve 
far  maraviglia  ,  se  è  vero  ,  come  si  dice,  che  3oo  uf- 
ficiali francesi  dovevano  imbarcarsi  a  bordo  di  quel 
bastimento  dopo  aver  chiesto  al  sig.  Graufurd  ,  ministro 
deidi  Stali  Uniti  ,  se  potevano  sperare  avanzamento 
nell'  esercito   americano.   (    Cour.    ) 

—  Il  20  settembre  gli  Americani  vararono  a  Ports- 
mouth ,  nella  Nuova  Hampshire  ,  un  vascello  di  74  , 
che   denominarono   il    Washington. 

(  Mar.   Clir.  —  Tour,    de  Paris.  ) 
SVEZIA. 
Stocolma  ,   1 5    Novembre. 
Il   6   corrente  ,  tutte   l<?   fortezze  della   Norvegia   an- 
nunziarono  con   una   s.dva  di    12M    colpi    di   cannone   l'at- 
to col  qu  ile  S.   RI.  il. Re   di   Svezia  fu,  il  4,   proclama- 
to  Re  di  Norvegia  a  Cristiania.   Il  giorno   8  ,     S.     A.   R. 
il     Principe     ereditario     parli   da    l'Yedericiisiull    per    Cri- 
stiania    insieme     col    Duca      li     Sudennama.     Il    Principe 
reale  ,   prima   del   suo   arrivo   in  quidla  città  ,    fece   pub- 
blicare  il  seguente    proti  una  : 

J7  Principe  Ri-ale  a'  suoi  commilitoni. 
«  S.  Iti  iti  ,  P  unione  de' popoli  di  Scanditi» tris  era 
già  da  luogo  tempo  i'  oggetto  de'  vostri  voli  e  di  'quel- 
li de' vostri  e  oinp  iitriotri.  No  pr-nl  nino  le  armi  per 
arrivare  a  un  tale  scopi.  Li  Provvidenzi  Ivnedì  i  no- 
stri sforzi  ,  e  601»  pi  è  \f  o-oslre  «p»r  tnz".  L>  9vB*ÌMt 
ed  il  N  irvegio  non  hanno  |)U  ornili  die  1  111"  lem  ni 
interessi  di  difendere,  li  stessi  finità  di  ma.tteflere  I 
ed  ina  fiuta  comune  a  qn  su  da.-  pop  sii  de :  p  r 
P  avvenire  nconip -ns  ire  in  *>ai  le  me  lesini  •  virtù  II 
più  j>cl  mumcntu  delia  mia  v«'a  e  ctncLto  ih  cui  ^fjssoi 


l3y2  ( 

»  nome  'lei  Re   e  M\a  patria,   esprimere  la  rcottoaccn-  i 
Zn  dell'  uoo   e   dell'    dira   pel   valore  ,     pi-r  la   gloria    mi-  | 
|itare  ,  per  la   perfetta     condotta       con   cui  ,    mostrandovi 
<legni   de'   vostri    antenati  ,     faceste   stimare  ed   amare  ad 
«jo  tempo  il    nome  •jm-cI.S'V     Ritornate     alle    vostre  paci- 
fiche occupazioni  ,     adempite     i    forni   afoyeri    civili   col 
jnedes^mo   amor-'    per   la    patria  ,    col    medesimo   risp»  tto 
^er    le     faggi     chi-    vi     suonai  rono     come   guerrieri.   La 
^benevolenza   di  1   vostro   Ré,  e  la  stima   de'  vostri   compa-  j 
triott:   saranno   là    vs'ra  ricompensa. 

"   D'I  qu.irtier  venerale  di   Fri  dericbshaJI ,   1*8   qo 
Srembre   5814. 

»  Carlo  Giovanni.  » 


Il  Consiglio  di  Sfato  (1:  Cristiania  diresse  ,  il  4  no- 
vembre ,  a  S  A  R  il  Principe  ereditario  )a  seguente 
lettera  : 

«  Monsignore  ,  inf  rinati  in  questo  m.nmerifc)  del- 
l' unamnie  risoluzione  clu  pr>-se  !a  dieta  di  Norvegia  , 
jd'  <  fif  1  ire  1 1  e  rona  di  questo  Regno  a  S.  M  il  Re  di 
Svena  Carlo  3£lIJ  ed  a' su  ■!  eredi  le.'.'iftimi ,  i  sotto- 
«crtti  si  danno  premura  Ji  ir  parte  a  V.  A  R.  di 
questa  decisione  della  Dieta.  ,  banche  una  deputazione 
Bielfn  fra  ì  rappresentanti  dilli  nazione  pirta  dimani 
pel  medesimo  oggetti.  N  11'  adempiere  questo  dovere  , 
JJoi  cogliamo  P  occasione  d*  ofi'-rtre  I"  Oltraggio  del  no- 
stro nsp  t'ó  »  V  A.  R.  ,  fillio  adottivo  del  sonore  e 
5Re  che  n>  fi  dato  dalli  tr»aionxe  n<>rvegia.  L'  amore  del 
Jlene  generile  ?  e  la  ricor^inva  d'  un  giuram<-i)io  sacro 
sono  i  motivi  cb<-'  diressero  gli  andamenti  del  consiglio 
di  Stato  Avendoci  la  volontà  della  nazione  $ciolii  da' 
nostri  aqtichi  obbligai  ,  ci  faremo  un  sacro  doVere  di 
meritare  la  confidenza  del  governo  ,  le  cui  paterne  in- 
tenzioni soqo  di  già  si  bi'n  conosciute.  Can  tali  senti- 
menti il  cons;«lio  di  Statò  prega  V.  A.  R.  d'aggradire 
le  assicurazioni  d<d  profondo  rispetto  eoa  cui  abbiamo 
Y  onora  d'  essere  ,  ecc    >t 

l   Seguono  le  firme.  ) 

(  Jv.itr.   de  Francf.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   a 3   Novembre. 

S.  A  R.  il  Principe  distiano  intervenne  jeri  al 
Pe8t?o  ?  ove   fu  accolto  fra   |e   p  u   vive  nei  Lunazioni. 

(  Jour.  de  Francfort.  ) 

r  smania. 

}•  te  ,  3   Dicembre. 

Ci  si  scrive  d>  Roqu  ,  in  tla(a  <lel  13  novembre, 
;he  vi  si  ..spetta  il  ritorno  d'  u,i  preiato  spedito  presso 
3    M.  l' Imperatore   Alessandro. 

—    S.  A.  R    il  Duca  di   Cambridge  ritornò  ad  Anaover 
ri  12  novembre.  (  Idem.  ) 

FRANCIA 

HcLs>re  ,   26   Novembre. 

Jersej*  entrarono  nrt  nostro  porto  due  pach*botti 
tìrovegnenti  da  Somhf.nipton  ,  essi  p<  rtarono  le  notizie 
d*' giorni  22  e  2,3  novembre.  AM' arrivo  di  3o  pas»*g» 
gieri  piami 'ti  a  Toib  y  dal  finga  Uà  (  parlamentario 
americano  entrato  all'  Havre  j  sovra  un  battello  pesche- 
reccio ,  Cesarono  i  dubbi  sulla  COiltiliUBzioue  de!l:i 
guerra  cogli  Aimii^mi  i  coloni  che  già  da  ci  giorni 
fion  erano  rionali  ,  furono  comperati  alL  Borsa  del  31  : 
il  f ;  rannil'ucco  dai  2  6  filini  9  tu  io  p.  (>*r  cento  morite 
VapidaDiente  a'  3  sii  III, 11  ,  e  non  se  ne  trovando  più 
anche  iì  questo  pree»o  .  dicegi  <  he,  alcune  p<  rsttfic  I*  ab- 
^bianp  pagato  fiqo  a  3  sceiliui  2  p.  ;  e,  ir  «iti e  qualità 
in  proporzione.  Si  hsp1  tta^o  cui  impazieiva  le  Ji  nere 
di  Ca|ais  per  aapere   >ai;c!   iln-   ci"!ib'nio  tielnf, 

{  Jo'jr    des  Dt-bats.  ) 


fari*.  ,   2$  Novembre. 

Due  bastimenti  franerai  ,  conciti  di  derrate  colo- 
niali ,  provegoeqti  di  S  D  mingo  ,  dove  furono  accolta 
assai    lune,  sono  giunti   a   B  rdò. 

—  Il  magistrato  di  Francofurte  ha  fitto  coniare  unt 
medaghi  d'oro,  uuernita  di  diamanti  p-1  Principe  Fi- 
lippo di  Assia  Amburgo  ,  il  quale  ,  durante  P  aitimi* 
campagna  ,  comaa'Jo  le  truppe  di  quel  paese.  Un  offi- 
ciale del  corpo  de'  volontà! j  e  partilo  prr  Vienna,  ondfc 
consegnar*   la  detta   medaglia    al   Principe  cui   è  destinata 

—  I  signori  Rosini  ,  Scotti  e  Passetti  ,  di  Napoli  ,  ai 
occupano  senza  interruzione  della  spiegazione  de'  ma- 
noscritti d'ErcoJano.  Si  sono  già  pubblicati  de'  frammen- 
ti d'  un  poema  latino  sulla  guerra  fra  Marc'  Antoni ■>  ed 
Augusto,  ed  alcuni  frammenti  del  secondo  libro  <VEpicnro, 
della  natura  delle  cose.  Sperasi  di  trovare  tutta  P  opera. 
Si  è  measa  Sotto  a'  torchi  un'  opera  di  Polistreuo  ,  uno  d<-' 
più  celebri  discepoli  d'  Epicuro,  e  si  parla  di  pubblicare 
d^1  frammenti  di  Colotes  sul  Lysis  di  PI  itone,  c.me  anche 
de'  frammenti  di  Camseo  saWAmtazui.  Auualmenie  si  è 
stampato  un  trattato  completo  di  Rettorica  ,  di  Filode- 
mo. Si  continuano  egualmente  gli  icavi  di  Pompeja  ,  in 
coi  sono  impiegati  3do  operai.  Una  parte  delle  soffitte 
di  marmo  che  vi  furono  scoperte  ,  verranno  poste  nelle 
galbrie  del  Museo  reale  ,  altre  furono  esposte  nella  sala 
dell'  Accademia  per  servire  di  modelli    a^li    artisti. 

i  Idem.  ) 

Ci  si  «crive  d'  Anversa  ,  in  data  del  aS  novembre 
quanto  segue  :  /eri,  verso  le  ore  ó  1/a,  si  manifestò  un 
incendio  sopra  un  brieb.  inglese  a  due  alberi  ,  nelU  Sclie  Ida. 
A  malgrado  di  tptte  le  cure  prese  per  estinguerlo,  il  ba- 
stimento rimase  preda  delle  fiatwnje.  (  Idem.  ) 

Lettera  al  compilatore  del  Joarna!  des  Dcbats. 

Signore;  «eoto  che,  y' è  persona  la  qude  ha  in- 
tenzione di  pubblicare  uno  scritto  per  ìvosiificare  gli 
Spagnuoli  clje  s- guirono  il  partito  di  Gmsrppe  Nspo» 
leone  :  scritto  anonimo  ,  e  naturalmente  diretto  contro 
la  lettera  circolare  del  3o  maggio  acorao.  STccouue  io 
pure  mi  trova,  in  questo  partilo  ,  diaappfòvd  dal  canto 
mio  «n'opera  a  cui  nou  diedi  la  mia  adesione  ,  e  pri  g.» 
fio  d'ora  P  infere  a  mostrare  i  poteri  eh'  lo  ant.  riz- 
zano a  parlare  a  nome  de'  suoi  pretesi  clienti.  Queste 
specie  di  <jifr}e  sono  sempre  inopportunamente  olUuo$e 
e  talvolta  anche  ingiuriose  per  quelle  stesse  persone 
alle  ciu^ji  sembrano  esser  consacrate,  e  spesso  smio  dettaie 
dall'esagerazione  e  dal  dispregio  delle  convenienze.  Sirel)? 
be  giusto  che  almeno  l'autore  firmasse  il  suo  scrittof 
onde  impedire  così  il  pencolo  di  con;promettere  uu 
partito  iutiero  che  ha  per  principio  caratteristico  di  ob- 
bedire all'  autorità  costituita  ,  senza  mai  indagare  le 
ragioni  de'  suoi  ordini  e  della  su>  condotta.  I  membri 
di  questo  partito  portano  impressa  nei  lom  cuori  la 
massima  D.e  Principe  nikii  ,  che  un  di  si  leggeva  8\t 
y  entrare  in  Venezia  ;  e  il  loro  rispettoso  sdeueio  ,  pe- 
gno di  una  perfetta  sonmvssione ,  non  verrà  sciolto  die 
al  momento  in  cui  l'autorità  lo  permetterà  Altronde  , 
son  essi  persuasi  che  la  loro  causa  e  abbastanza  cono- 
sciuta in  Europa  per  non  aver  p:n  Insogno  d'essere 
spiegata  ne  difesa;  e  sono  quindi  d'avvito  che  .li  un 
que  s'  allontana  da  questi  principi,  e  spinto  a  far  ciò  da 
qu.il<-'ie  interesse  péraonate  ,  e  che  cessa  perno  di  far 
causa  comune  ron  essi  Ha  farse  P  autor*  qualche  iu- 
gìurta  pedonale  da  rintuzzare  !  lo  faccia  pure  ;  m« 
perchè  mai  mettere  in  mezzo  i  suoi  couipgni,  pirdie 
rappresentarli  come  malcontenti  o  sediziosi  ''.  lo  cowsir 
jji.o  all'. nuore  di  cui  trattasi,  di  non  proseguire  mi  suo 
Soggetto  per  non  (ifieudere  al  tempo  stesso  e  il  suo  gQ- 
viTiln  e  il  sqo  partito.  S'egli  scrive  per  far  dannro  , 
farà  molto  meglio  a  fortificarsi  nella  cognizione  dille 
scienze  ed  arti  che  ancora  mancano  alla  sua  pqtria  . 
per  ivi  recarle  e  andarle  coltivando  ,  se  non  iscrive  cl^ 
oc-    vanità,  j    io    lo    cousiglio    a    presentarci     un'  uujcJ\.i 


itti  capitolo   i3  della  Spigola  di  San  faolo  ai  Rema»»: 
4f)naìs  anima  p<  itstatibus  subumtcr  bus,  i't  subdita. 

L.  S.  de  Dawace. 
(   Jour.  des  Débats.  ) 
ITALIA. 
Napoli  ,    a8    Novembre. 
Il  colonnello  Matdoaald  .maggiore  ut  1  secondo  reg- 
gimento    ti*-*   veliti ,    j»a8so    òli'   altra   vita  ,     «iti  dì  34,  'tare   i  /orti   <l»  I  mo.o.    Dopo     la     pi  saggiata     al    molo,, 
nella   sua  fresca  età  d'  anni  40,    essendosi    perduto    in  )  S.   A.  I.   e  R    il  'Piibei|e  tn diario  Lei  p.ldo   e    le    RR. 


civica,  la  nobiltà,  il  ehm,  !*u£fzi«lilà  e  ì  principali  im- 
piegali ,  i\i  j^it  cf  <  «  1  it  um  me  invaili  ,  non  ru?ao  elio  i 
r;  j  j-r«-s<  i  Uoti   L  tiiiZiciH    t-l  rea. 

N'  Il  islessn  nmtt  ra  nel  tta:pid  deh:;  detto  luz'^ae 
veno«-  solennizzato  il  fiume  arrivi-  l'eli*  A.  S.  I  e  li.  9 
rendmdo  pubbliche  grazie  all'  Altissimo  per  si  lieta  cir- 
ce stanza. 

Nel   dopo   pranzo  I'  A.  S.  1.   t   R.  si  portò    a    vi 


lui   «u  ottimo  jnidre  di  famiglia  ,    un     distinto  uMiZiale, 
m  uno  stimabile  e  probo  cittadino. 


false  tjie  si  trovano  inserite    nel    Jour,rui,l    des  Débats  , 
Stampato    in    Pariti     il     di     5     nov  n.bre    p.°  p.1 


e    11.   Aroduclnsse   «olla   loro   ubilo  comitiva,    partendo 
in   carrozza   dal   palazzo  imp<  riale   si    recarono     al    rmo- 


una 


-r  Siamo    autorizzati   a  smentire  d«e  notizie  del  tutto      a,ato   a'U'tì°  t1*'1  *'gntri  Giacinto  Mi  e  ah   e    fiali,    stato 

ispressamcnte    illumin  to  a  giorno  ,     ove    si    trattennero 

i    Juu^atiK  me   pe,r  osservare  i   Inciti  superbi    lavori    d'arte 

■    e   d'  industria   nazionale  ,  e   le   moliijdici   altre   produziu- 

!   ni   e   manifatture   di  esteri   paesi  die  ivi  copiosamente  sì 

trovano  ,  e  ne  dimostrarono  l.i   loro  piena  soddisfizion^ 

Nella  seri   poi    intervennero   al   teatro    degli  Awalo- 


sotto  la  data  di  Ancona  ,  i"  ultra  sotto  quella  di  Lodi,  j 
Nella  prima  si  da»  t,h«i  le  tr.upp*  iiapol.  tane  sodo  en-  j 
trate  nel  uucato  di  Urbino  ^  e  tlie  occupando  Pesaro ,  • 
il  loto   con  andatile   ha   posta   una    guardia    d'  onore     al-  I 

1'  abitazione     dtl    Principe    della    Pace.    —    La  seconda  f  rati,  del   tutto   illuminato  ,  seuiptre   in  mezzo  alle    conti- 
clic     che'  la  divisione  del  generai   Lecchi  al  servizio  dei  j  nue  esultanza. 


lu    di   Napoli  si   avanza     alalia     parte    di    Ancona  per  la  1 
-strada   di  Pescara  ,   onde    riunirsi  alla  divistone    ded    gè-  . 
nerale  Carascosa   p*-r   recarsi  con  essa  su   conimi  d<  1  già  ' 
JR<  gno    d'  Italia  ,     occupato    dalle     tinpp»    austriache    — ■■  ; 
Niente     di     più     falso.     Le     truppe     napoletane,  sia   o~Ue  [ 
il  .rrhe ,  sia   nel   R  gno,  non   hanno    fatto   il   ninnino   aior 
vimnito  ,  e  da   por  t^tto    si    t..ugon  »     paCiJtiouujeote   ac- 
cantonate.  H>a   vi  ha  ueopare    tfn     s  do    soldato   o<pole- 
taao  in   [}■  bino  e  atollo   nivao  a   Pesiro. 

Ni    Regno    il    geu  Tal    Lecchi    hi    (Cqmaodqto  una 
divisi  ine  d>   truppa  ije'cb.K. jfj.  J>  Napoli  per     esercitarle, 


N'Ha  mattina  appresso  l'A.  S.  i.  e  la  R.  famiglia 
intervennero  alta  muedrale  pomposamente  apparata , 
ove  /u  cantato  antenne  Te  Dium  colla  sacramentale  ber 
m.-,d.'7Ìone ,  essendovi  stala  scoperta  la  «arra  immagine 
di  Maria  Vergine  ,  venerata  sotto  il  titolo  di  Maniererò. 
Fu  cantata  ani  he  la  Sedie ,  e  tutto  coi»  doppio  coro  di 
scelta  musica.  Di  poi  ,i*  angusta  comitiva  si  reco  al 
nuovo  ifceatro  e  stan'/c  annesse  ,  commendandone  il  su- 
perbo e   ben   inteso  locale. 

Nel  dopo   pranzo  ebbe   luogo  il    divertimento    della 
|  corsa   di   cavalli    alla   tonda   stilla   piazza  d'arine,    prepa- 


divisioue  eh-  o,a  e-  d.scaha.  Tutte  le  nostre  truppe  ;  rata  j,  par,erre  ^  0VP  mHa  Sf,a  fa  f.lUa  gran"de  ii|qrni 
«elle  diverge  province  Son^  acquaruerat.e.  Quelle  che  si  I  B8?joae  e  St,rt.nata  £tf0mental«  a  vocale.  I  cantami  era- 
trovaao  nelle  victWatMa  delia  capitale  si  riuniscono  j  po  aS8Ìsi  S(^ra  U|)  uiagnifico  co<.cm-0  at|a  greca  f  t;rato 
«pes»y    riel^canipj     ^     ^«e  per  gli    esercì)    e    per  le  |  ^,a   unq  quaitri&|,a  j   ^r<0iUÌMo  da||e   bandiere  sopra     im- 

d.icate  :  quindi  il  coccliio  istesso  percorse  le  strade  dell/9 
citta  ,  le  quali  erano  ilkunio  ite  coni*  nella  sera  prece- 
dente ,  ncr;  ni*no  the  tutti  i  sobborghi  Le  finestre  poi 
delle  case  per  dove  ,  nel  jcorso  della  loro  permanenza, 
passavano  1  Reali  Personaggi  ,  furono  sempre  ornCte  di 
tanpeti.  Quindi  nrll.i  mattiun  del  dì  primo  corr.  tutta 
I'  L  Corte  partì  alla  polla  di  Pisa  ,  lasciando  questa 
popolazione  nel  m.igj-ior  coutnito  ji  aver  avuta  la 
tanto  bramata  sorte  di  rivedere  il  suo  augusto  Sovrano, 
e  di  avergli  potuto  nuovamente  contentare  i  più  leali 
«entjuientj   di  sudditanza  ,   di  devozione  e  di  obbedienza. 

(  Idem.  ) 
Tirenw.  ,  5  Dicembre. 


l'I  VISI»    del    R* 

N yu  si  sa  a  it^.iqje  qail  og^etùa  ^bhiiao  av  Uto  j 
milleusi  .cotu,>dau>r<  di  -ili  articob  13  ivano  b-ij  sa- 
pere eh-  quei  paesi  sono  occupati  da  troppe  austriache, 
e  che  una  stretta  .ii*.iuia  unisca  la  p.dniua  e  gì'  inte- 
)ressi  della  eviri»  di  ^ ipriti  agi'  im.er*ssi  e  alla  politica 
della  curte  di    fienai. 

L'  esercito  napoletano  non  uscirebbe  dai  coniìnj 
eh--  occupa  che  nel  solo  caso  che  I*  AusCna  reclamasse 
dal  lv;  il  c^uf.ug-'ute  eh'  egli  deve  darle  a  norma  del 
irati  itn  d"  alleauz.»  u»  ca^u  d»  guerra  in  Italia  ,  che  og- 
£,:    ti    alfatt^  Ioni  ina. 

0%-ly  istessa  a.«iiK.»  fu   l'altra   notiz  a  fiisissiai»    che 

.  poh-tane  occupavano  Rouia    ed     il    forte    S. 

ohe    da    pu    di    quattro   mesi   non    vi 

.  1   ;     Si  ito  romauo  u-)    s"l  >  soldato    tfej  Re   di 

t^o  b  .su   [l'-r  evidentemente  di  uostrare    la    f.l- 

n.tu.fesia  di  eli   mali  aio  je   notizie. 

(  Gazz  di  Firenze.  ) 
Livorno  ,  a  Dicembre. 
W,Jgli  annali  della  nostra  patria  funneij  sempre 
Un'  epoci  dello  più  fauste  quella  del  di  29  del  pass  ito 
mese  ;  giorno  in  cui  questa' cita  v  une  b  licitali  dalla 
presen/^i  d.  Ile  LL.  AA  11.  e  RK.  il  nostro  amatissimo 
Sovrano  Ferdinando    HI  e   sua    augusta     fanjigha,     N'Ha 


Vi  nefdì 
A      I.    .1 


sera ,     proseguente    da    Pi«i  ,    arrivò  quj 
nostro   amato   M.mavca  ,  e  nel  giorno    ap- 
^|(ss>    tenue   consiglio   d«  Stato  ,   finanze  ,   ecc. 

Essendo  ultimamente  p'unto  S.  £.  lord  Burgher."sh, 
liglio  maggiore  del  conte  Weaiworeland  ,  ebbe  e«So  jeri 
I*  onore  di  presentare  alla  (irefat.!  I.  A.  S.  le  h  ttere 
credenziali  come  ministro  d#lla  Gran  Bretagna  presso 
questd  R.  Corte.  11  Sovrano  lu  accolse  con  quella  af- 
1  ■.tulli a  e  considerazione  che  meritano  le  amichevoli 
relazioni  che  f.  he  mente  esistono  fra  le  due  corti  e  le 
qualità   perdonali  di  questo  illustre  soggetto. 

S.   A.   I.  ripa'tì  j<*ri  il  giorno  per  Pisa  ,  ove  in  01- 


mattina  di  dttu    giorno  partirono    di    qui   cuci    00   uo-  ,  tMl|>,  stato  di  Sll|ule   conliDUa   a   trattenersi    tutta    I'  I.  e 
lumi   decentemente   vestiti,  portanti   le  bandure  di    tutte  \  ^    fjniiglia.  (   Idem.   ) 


le  potenze   ?niuhe  ,   picceduti   dalla    banda    militare  ,  « 
si   fermarono     in     buon     ordine     sul  ripiano  d:  JJa  chiesa  j 
apburbana   di   S.   Matteo.     Giunto     ivi     V  august'i   convo-  j 

glio,  cominciarono  gli  evviva  del  popolo   in   gran     folla  '  conte  di  ^<w/  e  dt  5u/"'  ff<?drf9  - 
colà    concorso,  e  con  usi   incessantemente  fu  acco.npa-  'dell'Ordine   irulitaré    de'    Siimi     M 


Torino ,  6   Dicembre. 

lì  motc.ht!>e    D-     Giuseppe     Alessandro     de.     Thaotl  , 

cavaliere   Unni  Cince 
aurizio    e    Lazzaro  , 


•nato    io     citta,    ove     l'auguste    persone    filtrarono  ad  ]  &*"<*!*  ài  f  intertu  nette     regie     armate.,  e     t^ovtrnawrc 
un*  ora  dopo  il  mezzogiorno  e  «tm-ntaroiu.  al    R.?    pa-  h&tia.  citià  ,  cittadella  e  provincia  di   Tirino. 
lazzo.   L'    A.   S.   I.   si   deguo   di   recarsi   sulla   ringhiera   di  !  g.   JVJ.    informata   del  considerivi  le   numero     tf  in.li- 

esso  per  soddisfare  alle  acclamazioni  dell'  immenso  !  vidui  della  l-gione  reale  piemontese  stazionata  in  Cu- 
encerso.  Il  nostro  ben.  inerito  governatore  presento  al  !  atto  ,  i  quali,  essendosi  fatto  lecito  di  ussentarseae 
3R.  Sovrano  nella  sala  del  palazzo  predetto  il  i>i3gistrato  ^  $en*i  {icenaa  ,   pi    tr»tte.,^oiio     tuttavia    tranquiHauientp 


j29<+ 


alle   loro  cast?  ,  appoggiai   ad  ÌDftuBs>6teuti   pretesti  d'in       care  )   cbf    n-viffliii!     1'   :ss,<£ist6nc  ,  indicando- con   <ìt<> 
Validità    drl    loro    Manente  ,   ci    ha    incaricati    di    avvitirli,      cisioate    il    nu.;icro     d*  es.'-o-plari     de'  quali     desiderano     I; 


«he  prt'Mntandosi   a  questo  governo  fra    il  termine  pre. 

ciso  e  pereuturio  di  giorni  duci  ,  da  computarsi  da 
Catullo,  della  pubbl  caz louc  d«l  pnseule  uè' luoghi  d.  Ila 
1  ro  putii  \  o  residenza  per  essere  muoiti  di  un  foglio 
di  rotta  onde  restituirsi  al  reggimenti»,  per  ivi  ripren- 
dere ,  e  coutil, naie  il  servizio  per  il  tempo  del  loro 
assento,  andr  mio  «-senti  da  ogni  pena  ,  col  •lidi. lamen- 
to die  nel  ciso  ili  renitenza  a  profittare  di  queste  so- 
vrane clementi  determinazioni  se  «e  farà  senz'  altro 
prò. edere  all'arresto  e  successiva  traduzione  al  corpo, 
dove  verranno  sottoposti  al  giudizio  di  un  consiglio 
«li    guerra   «v   condannati    ad   anni    due   di    pubblico  lavoro. 

Coeretite  ini' n  te  pertanto  nlle  suci'ennate  reali  in- 
tenzioni noiifii  hinu.o  le  anzidette  «ietern, inazioni  di 
S.  M  ,  iffioclie  t:<li  individui  si  presentino  a  questo 
Governo  per  essete  muniti  d'  un  foglio  di  rotta  ,  per 
pendersi  fr.i  breve  termine  a  Cuneo,  e(  nello  stesso 
te  il)  pò  ordiniamo,  alle  rispettive  puhbl  die  amministra- 
zioni d'invigilare  acciò  si  presentino  e  vengano  i  re- 
«i, tenti  senz'altro  arrestati  e  tradotti  a  questo  governo, 
ti. il  qu.'ili»  si  daranno  gli  ordini  neC'èsaij,  perette  per 
)ic?7,o  rie'  carabinieri  reuli  vengauo  scortati  al  loro 
corpo   in    Cuneo. 

Mandando  intanto  alle  rispettive  auimiu'slrazioui 
Vii   farci   constare   della    pubblicazione    del  presente. 

Toriuo  il    i.°   dicembre    1814. 

Revel. 


Loiilirilt'/Zione. 


Fav  tn^'iii,.  illudere  le  loro  commissioni  ai  signori 
Manp.ro  e  Buocher  ,  e  Antonio  Fortunato  Stella,  iu- 
cactcali   delia   distribuzione 

L"  editore. 


Servn    a     tutti    e    sono    per    da  mi  iw>le  o  aj*   Il 
Mossuro  del  curato  di  campagna,    Almanacco  per  »'  na- 
no   iSiS  ,    (   Anno    5."    )     contenente     moltissime    e  «ni- 
zu'tn    agrarie    ed   un   nuovo   trattato   di   cucina  •■conoiu.ca 
e  di    cucina  tedesca  }  in   particolare   di    Cocchio. 
Prezzo  ,   centesimi   5c. 
Milano  ,  dulia  tipografia  ili  (,io    Silvestri  , 
agli  Scalini  del  Duomo  ,  riunì."  994. 


TI  marchese  D.  Giuseppe  Alessandro  de  Thaon , 
conte  di  Heiel  e  di  Sant"  Andrea  ,  ecc.  ecc. 

S.  M.  ,  sul  riflesso  che  molti  fra  i  bas«;  officiali 
4  guidati  He"  reggimenti  provinciali  possono  desiderare 
«l'essere  dispensati  dal  servizio  cui  per  !a  loro  età  o 
ler  incomodi  di  salme  si  f.  ss  ere  resi  meno  rapaci  ,  è 
<  ritraili  nella  «]<-(<  nniuaz.ioue  d'incaricarci  di  procurarci 
Mila  nota  «le*  b  ssi  uffizioli  e  soldati  rlie  essendo  in 
t  tà  di  40  anni  0  di  uni  niaggiore  ,  o  portando  il  loro 
aesento  la  data  del  1^94  ,  <'d  una  anteriore  ,  bramas- 
sero 01  ritirarsi  alle  loro  case  al  fine  d'  essere  cancel- 
]  iti   dai   ruoli. 

In  conseguenza  pertanto  di  queste  sovrane  dispo- 
1  sioni  notifichiamo  a  tutti  gì"  individui  de'  reggimenti 
}>rovinci  li  di  Torino  e  di  Susa  ,  i  quali  desiderano 
«di  ritirarsi  ,  contando  I'  età  od  il  servizio  sopraccen— 
ji'.tn  ,  di  farne  fede  a  questo  governo  fra  il  termine 
in  giorni  otto  prossimi ,  per  essere  designati  in  una 
laota  distinta  ,  colla  «umificazione  drlla  loro  età  ,  teni 
pò  di  servizio  e  colla  espressione  del  rispettivo  loro 
yiome  ,  cognomi  ,  nome  del  padre  e  luogo  da  cui  fu- 
rono eletti  ,  affinchè  si  possa  dare  corso  alle  sopra  di- 
visate sovrane   provvidenze. 

Torino,  il  i.°  dicembre    1814. 

Revel. 


AVVISO  MUSICALE. 

Il  sig.  Vincenzo  TVnzi  ,  professore  di  violoncello  , 
giunto  da  Parigi  ,  ha  1'  onore  di  prevenire  gli  amatori 
ed  il  collo  pubblico  di  questa  capitale  che  darà  una 
grande  accademia  vocale  ed  istroinenule  nel  teatro  Re 
la  sera  di  giovedì    i5   del   corrente   dicembre. 

Con  separato  avviso  fira  conoscere  i  scelti  pezzi 
di  musica,  sì  vocali  che  (Strumentali  «li?  verranno  ese- 
guiti ,  non  che  qielh  di  sua  composizione  che  eseguirà 
egli   stesso   sul   violoncello. 


- 


(   Gazz.  pie  m    ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Fira  di   Giuseppe  Bai  cui, 
scritta  dal  conte  Giuseppi   Franchi  da   Punt. 
Milano,   per    Ijii'^i   Mussi  ,    jGi3. 
Prezzo  ,   pei    siJg.   associati  ,    cent.    So. 
pei     con    associati  ,     cent     75. 
Questa    vita   si    deve   premettere  al   i.°    volume   delle 
opere   ù'    Biretti  ,  «tampate    dal   suddetto    Mussi 

Si  prevengono  1  signori  associali  ,  «v  partiolar- 
jiier.te  i  signori  n  ijoziauii-libraj, ,  che  «gli  e  rtwspen- 
t-ibile  (  per  m  11  in  pr mere  inutilmente  un  numero 
d'esempla.-,   cjt*  tomi  che    ancora    lui.  ug>  us-i    j    pubbli- 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno    io    Dicembre     18 14, 

Parigi  ,   per  un  fr »»  1  cc.u   D. 

Lione  ,  idem »  i,op,8  J. 

Genova,  per  una  lira  f.   b.      .    »*  8 a, 6    L. 

Livorno,  per  una  pezza  da  8   R.  «  5, 02, 8   L. 

Venezia,   corr u  97,8    L. 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .     «  2,58. 2  L. 

Vienna w  99,8    L. 

Amsterdam,  C  co      .     .     .      .    «* 

Londra         «     h  22,06.6  L. 

Napoli m 

Amborgo  ,  per  un  marco  .     .     *  i-9',o    L 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scai  A.  (  Dalla  coni.  comp.  Fab~ 
brichesi.  )  IL  figlio  assassina  pei    la  madre. 

Teatro  Kb.  (  Opera  mi, «va  seria.  )  Evellina. 
Poesia  del  sig.  G  tetano  Kossi  ,  musica  del  sig  maestri) 
Carlo   (iocria. 


T&.ÌT no 

di     li.iiiUu. 
Teatri, 


Lu:\rt-:o.    (   Opera    buffi.   )     27    Principe 


OBI     Bei  tutti  irò   (  detto   di    Girolamo.  ) 
/.<i    caduta    di    Lia  .il  : 

Teatro   a   .  ,/.    (   Qittodouja    piemontese.    ) 

Le    Ctudcttà    di    /.a. ■■ria    .    con    duello    biffo. 


A!. 


«Ilo 


dalla    tipografia    di     Federico  4eneJM , 
intruda   ,;i    S     'il.irgherita  ,  n.*    iii3. 


4".'  &A6 


i%,i 


GIORNALE    ITALUN 


Milano  ,    LuaedSì   ii  CicJjstVe    ìHi^. 


MWMW*MK 


Tutti   gli  atti  d'  amministrazione    posti   11   q-u;  «te   foglio   sono   ufficiali. 


Il—  JMBU»  l,  I  . 


IMPERO  D  AUSTRIA. 

Vienna  ,   3   Dicembre. 

S.  M.  il  Re  Hi  Danimarca,  il  giorno  17  novembre 
to.°  p  °  .  e  S  M  1'  Imperatrice  di  unte  le  Russie,  il 
giorno  3o  dello  stesso  mrse  ,  sì  compiacquero  dì  visi- 
tare q>i»  sto  supremo  ufficio  della  Zecca.  In  questa  or- 
«uiotie,  diil  vicepresidente  barone  di  Liithner  vennero 
1  ,ro  presentate  ,  a  nome  di  S.  M.  V  1mFiìRaTOì;e  e  Ks, , 
le  medaglie  coniate  secondo  il  costume  antico  per  ri- 
cordare il  loro  arrivo  in  qn  sta  capitale  d>  H'  lfnp*r>o. 

Nella  .medaglia  coniata  pel  Re  di  Danimarca  nella 
parte  auteriore  ,  in  mezzo  ad  un  semplice  ornato  ,  tro- 
vatisi U'  parole;  Fridtricus  VI  Danne  ttex;  nel  i",e- 
fedo  le  parole  ;  Mense  octobri  io  14  ,  con  due  rami  di 
palme  e  1'  inscrizione  :    Vindobonan  jnucsnntia   onun. 

N<  Ila  medaglia  coniata  per  S  l\I.  l'Imperati  «ce  delle 
Rosaio  nella  parte  aoten-re  irovansi  tra  un  cornucopia. 
ed  ut»  ramo  di  pula»  :  ,  ie  parole  ;  EUsabe.tlia  AìexiOivqa 
Alex.,  fìuss.  Ima  Coiuux  ;  nel  rovescio ,  in  una  corona 
ili  r'se  s-  stentila  da  <!u>-  gf,oj  svolazzanti  '--ggonsi  le 
parole  ,    FuiUobonatn  peoesentia  crnat  mense  ocfobri  rHi/j. 

Oltre  alle  sii  I  descritte  furono  |irev  n  ite  alle  LL  Ai ,vl. 
1#»  monete  coniate  in  memoria  della  battaglia  di  Lpsia 
e  della   pace   concimisi   a   Parigi. 

Moneta    in    memoria    delia  battaglia  di  Lipsia. 

Nflia  parte  anteriore:  Li  dea  della  vittoria  die 
tiene  aita  sua  sinistra  una  apada  attorniata  d'  alloro  ed 
uno  scudo  e  che  scolpisco  con  un  dardo  la  parola 
fjipsìa.  Ai  di  lei  pie  ìi  sen  giacciono  un  giogo  spezzato, 
un'  aquila  frane»  9  •  cadente  e  le  infrante  catene,  simboli 
«lei  d«  be(l«t.i  duiuinio  del  gallico  conquistatore  e  della 
fiStanraziooe  della  libertà,  poli'  iscrizione  ;  F.i'ROP/E 
(IO PtCO RDIA  FifìDEX  UBERTAT1S  Nel  rovescio  una 
Corona  composta  d<  rami  Intrecciati  d*  a!l  r'--  e  quercia 
e.  \V  inscrizione  :  Frane,  I.  A'ex  1.  ir  tf'tili.  III.  Au~ 
u.ist.i.  GeriH'iiìioH.  hbertatem.  ailserunt.  soccatis.  armis. 
mi  Lipsiani,  dii.  16,  18,  10  o.et.  il>i.3.  deli /lato  hoste 
^allo. 

Moneta  in  memoria  della  pace    segnata   a   Parigi 
il  giorno   So    maggio    iìSi-f. 

N<  Ila  parte  anteriore:  Irene  dea  della  pace  so- 
*pe«<i  sui  »l.'bò  terrestre  dalla  quale  alloatnna  :1  n<  111- 
bo  della  procella  roti*  iscrizione  :  Omnium  votiti  ex/uri 
sa  redtt  3o  m"j  1814.:.  nel  rovescio  una  corona  di  ra- 
mi di  pi.lme  roil'  scrizione  ;  Pux  puriuensis  Eurvint 
talus.  —  (  G'nzz    di   Curi?.  ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,    18    Novembre. 

Ecco  la  copia  dell'  ordine  reale  diretto  al  sig.  Duca 
di   San   Carlos,   in   data   Orli  "8   di  qu<  sto   mese. 

«  Valendo  io  che  il  mio  segretario  di  Stato  e  di 
grazia  iti  giustizia  ,  D  P»  dio  Macanaz  abbandoni  lo 
sue  funzioni  ,  e  considerando  che  qualunque  indugio 
n-ella  spedizione  degli  affari  del  ministero  non  può  che 
assire  pregiudizievole  a  parecchi  in  lividui  ,  ho  uouii- 
04to  0.  T->u.  '.».    Muy  qo  ,   del  tuo  consiglio  reuL  ,  per 


•e^^rc'tnt^  interinatmente   le  fnnraoni    del   detto  WiiritBt^tÒ 
Voi   darete  le   disposizioni    necessarie   a   quest'  effetto. 

-«  Dal  palazzo,  1'  8   novembre    1814..   » 

(   Moniteùr.   ) 

Tutta    la     nazione     spera   ì     più     felici    affetti  dallil 

nuovo   aniBiioistrazione. 

Il  sig.  Macanaz  è  attualmente  custodito  nella  sufi 
abitazione  di  un  distaccamento  di  granitì-ti.  Sua  figli» 
Si  e  ritirata  nel   monastero  di   Las   Salesa. 

Il  Duca  di  S  G  irlos  è  nominato  all'  ambasceria  di 
Pietrcborgo  -,  e  il  Duca  dell'  Infantalo  a  quella  di 
"Vienna. 

Garziti  Herreros,  Calatrara  ,  Argnessa  e  parécch  r 
altri  membri  delle  (cortes  ,  che  trovaoai  in  prigione  già 
<ta  6  mesi,  hanno  ottenuto,  dopo  j>li  ultimi  cambiamen- 
ti ,  di  comunicare   colle  loro  famiglie. 

(  Jour.  des  Dèbats.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   26   iVoi'c'/rcòrt». 

Fondi  pubblici  —  Tre  per  cento  consolidati  ,  65 
3/8  i[^.  —  Idem  riditi,  64  t/i,  —  Omnium  ,  x 
3/4  di  set  (ito. 

—  1  mercanti  americani  che  trovatasi  in  qtlnsta  Città  , 
sono  persuasi  che  si  farà  la  pace  a  G.md  ,  e  che  ,  seb- 
bene sieui:  ostensibilmente  rigettate  le  nostlc  proposi- 
zioni relative  alla  frontiera  del  Canada  ;  .è  probabilissi- 
mo che  si  saranno  date  delle  istruzioni  particolari  e 
segrete  sovra  questo  punto  che  è  suscettivo  d'  Un  ac- 
comodamento che  non  esigi  rà  grandi  sagrifizj.  Comun- 
que sia  ,  i  presentimenti  degli  Americani  che  Sullo  a 
Lmlra  iti  favore  della  pace  hanno  prodotto  Un  aumentò 
considerabile  ne' fondi  inglesi;  e  questi  presentimenti 
non  possono  essere  fondati  che  sulla  Conoscenza  del 
cunteuuto  de'  dispacci    apportati   dal   Fingallo. 

(  The  Cour.  —  /.  ria   Débats.  ) 


Parecchi  officiali  del  genio  ('eli*  esercito  inglese 
haano  ricevuto  1"  ordiue   di   portarsi   ne'  Pa-ji    Ba««i. 

(  /.  de   Paris.  ) 

Crederi  generalmente  che  .  subito  che  saranno  siati 
approvati  i  aussidj ,  il  Parlamento  sarà  prorogalo  fir/o 
al  5  febbraio  ,  epoca  in  caai  potranno  esser<*  conosciuti 
i   risultati   del   congresso  di   Vienna.    (  La   Qiwtid.  ) 

Ablviamo  ricevuto  il  discorso  del  Re  di  Sicilia  al 
suo  parlamento  Fra  le  altre  cose  ,  S.  M.  dice  che  fu~ 
roiui  negoziati  due  imprestiti  sotto  la'  sanzione  del  go- 
verno britannico  ,  e  domanda  che  il  palamento  prov- 
vegga ai  mezzi  di  rimborsarli.  S.  M.  riconosce  ch'ella 
va  a  noi  debitrici.'  d'  una  pari'-  della  felicità  di  cui  godè 


In  S  cilia  ,  e  dice  che  ci  dovrà  un  benefizio    r.ot'.r    più      seguono  di  già    il    loro    tempio    <h»    ssra    ben    pfest*» 


prezioso  ,  di   cui  spera   godere  ben  presto, 

(  Estr.  dal   The   tour.  —    Cut.  de  Fi  cince.  ) 
PRUSSIA. 
Berlino  ,  26  Novèmbre. 
"il  corpo  di   troppi?  russe   6otto  gli     ordini    de!    ge- 
nera!  Benuingseij  si   dirige     da     Amhorgo     per     ritornare 
»o    Russia  ,     pi  r     la    via    di    Mad  leborgo  ,     Zcrhst     e    la 
Sassonia.   Sono   già   arrivati   a   Zerbst  de'  cacciatori    a    ca- 
vallo -,  Té  altre  truppe  di  quel  corpo   vi   passeranno  suc- 
cessivamente.  (    four.   de.    I'rancf.   ) 
GERMANIA. 
Carhruhe.  ,     26  Novembre, 
Xe  LL.   AA.  la     Granduchessa    e    la     Margravia    di 
"jBideti  hanno  permesso  1*  indirizzo     del    seguente     invito 
•ralle   dame   di   Carbruhe  : 

-J«  JJ;  d>sidi>rio  che  «veasi  già  da  gran  tempo  e- che 
'^h  ultimi  avvenimenti  resero  più  generale ,  di  veder 
5nfr'o\Ji>Ua  ,  pal-ticol  «-mente  frs  le  uìistre  "dime,  una 
>nodj«  nazionale  sémplice  .  ottenne  V  approvazione  delle 
XL.  AA.  la  Dostra  Granduchessa  e  madama  la  Margra- 
via.  ÀAen.lo  '*"  dette  ■  Principi  *se  accolto  sì  favorevol- 
jfiiente  il  progetto  che  lotte  le  dame  ,  dopo  d'  essersi 
accordate'  fi  a  iti-  loro,  comivijuno  con  quest'abito  sem- 
plice aria.  pr<  ss'ima  festa  ' dèli*  apfWùfà'  drllk  nnova  sali 
ilei  museo  ,  in  cui  debbono  radunarsi  tutte  le  persone 
«listiate,  per  .le  loro  cognizioni  ,  noi  ci  diamo  premura 
di  partecipare  a  tutte  le  dame  della  Società  del  museo 
s  felici  risultamenti  dell'Interesse  che  in  questa  occasione 
5|e  LL.  A  A.  si  degnarono  di  manifestate  pel  nostro  ri- 
«rabliniento  e  per  la  perfezione  futura  de' lumi  e  del 
buon  gusrto.  Madama  la  Granduchessa  'crede  che  si  possa 
!>roporre  provi  ìsionamierue  per  alato  nazionale,  una 
Semplice 'veste  bianca,  lasciandone  il  ingiio  e  la  sKtTa 
■ad  arbitrio,  eccettuandone  il  velluto  ed  il  rng'o  ,  un 
CÌj  toh)  di  velluto  rosso  coi  colori  della  casa  ih  Badén,  e 
«coi  nn  orlo  «treno  ricamato  d'  oro  ,  le  cui  estremità 
voerhvte  di  [fkatfè  d*  oro  6Ìcno  annodate  alla  sinistra. 
J/  acconciatura  ,  per  la  quale  son  proibite  le  piume  e  i 
fiojrì  ,  consisterò  in  un  nastro  rosso  di  seta  o  ili  velluto 
{Mirrnito  d'  un  orlo  stretto  d*'Wro  »d  intrecciato  ne'  ca- 
pelli, S.  A.  R.  ha  dichiarato  cn'  ella  medesima  insieme 
«olle  sue  dune  verrà  alle  assemblee  del  musco  col 
«  tttf  abito.  Per  conseguente  invitiamo  tutte  le  nostre 
dame,  a  seguire  questo  beli'  esempio  ,  non  solo  pel 
pionr»  dell'inaugurazione  del  nuovo  museo,  r  diiem- 
Jire  p,  v.  ,  ma  p<  r  tntre  b  s- dote  pubbli»  he  che  avran- 
no lue  ;ro  in  nvven;re.  Un  tale  invito  puramente  patriot- 
tico non  porta  nessun'  ombra  d'  obbligo  ;  e  si  fa  sola- 
jii-nte  rifl'-tt.re  che,  atteso- il  buon  gu^to  de!!r  nostre 
«lime,  I*  uniformità  e  la  nobile  semplicità  <li  qwsta 
jiioda  avrà  la  più  felice  influenza,  soprattutto  ne' balli  ; 
t-  che,  adottandolo  generalmente,  non  Solo  se  ne  posso. 
no  *s»»eit,irc  ottimi  effetti  ,  III»  che  anche  in  tal  guisa 
)  1  ni  uri.  1  TsideiiTa  potrà  distinguersi  vantaggiosamente 
fa   uiohf    alne   città. 

..   C  irlsruhe  ,  20  novembre    1814 

J.n   direzione  del  museo 
Le  il:nn-    di  Cili-rubee  dì Dourlgrh  hanno  subito  acce- 
duto a   questo  invito,  e  quelle  di  RadsUik  e  di  Bruchsil 


imitato  da  quelle  di   Fnborgo  e   di  Mmheim. 

(  Jonr.  de  Frane/  ) 
Cassrl.   ?>o  Nmemìirc. 
S.  A.  il  Principe  Guglielmo    d'  Assia   giunse   jerlal- 
tro   ìu  questa  città  ,  provegnente  da   Vienna.     (  Idem.  ) 
FRANCIA. 
Parigi  ,   3  e    Novi  rubre. 
Effetti  pubblici.  - —  C.ique   per    cento   conselidato  , 
godimento   del    22   serrembre    1814,   vi    f.   80   e. 

Idnn  ,  godimento  del    22  marzo    i3i5,    60  F.  3o  e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i." 
luglio  ,     1  i  80    f. 

Obbligazioni  dell*  erario  reale  5  per  cento  di 
perdita    P  anno. 

—  II  sig,  generale  barone  di  Vincent  ,  ministro  pleni- 
potenziario' di  S.  M  I.  e  R.  A.  ,  ebbe  jeri  la  6ua  prima 
udienza  del  Re  ,  nella  quale  presentò  a  S.  M.  le  sue 
credenziali. 

D.»po  la  messa y.i  signori  ambasciadori  e  ministri 
stran'tri  fecero  la  loro  corte  al  Re  ed  alla  famiglia 
reale. 

A  questa   udienza  furono  presentati  r 
Dal   sig;   gciorale   barone   di   Vincent, 
Il   sig.   conte  di   Bombeltes  ,    commissario   del   governo 

austriaco;   il    sig.   conte   di    Siarampi  ;    cuaggiore    e 

ciambellano   al  servizio  di    S.   M.   I.     e   R.  ;     ti    sig. 


conte    di   Bcllegar>!e  ,    espilano     e     ciambellano    di 

S.   M.   I.   e   R.  ;   il    sig.     Li  fivre     Recluenburg  ,    nd- 

detto   alla   legazione   d"  Austria. 
Dal   sig.     G.rcyf  rd  ,     ministro     plenipoteps1  1 

Stati    CJniii   d'America, 
Il    sig    Jackson  ,  segretario    della   legazione. 

(  aoniteur.  ) 


Del   \*  Dicembre, 

Effetti  pubblici.  Cmqae   per  cento  consolidato   godi- 
mento dei    23   settemb.      1814,    71    f.    40   e. 

Azioni   della   Bauxa   di   Francia  .   godimento    del    i.* 
luglio  ,    1  i  80  f. 

Obldigazioui  d.l  tesoro    reale  ,   4   5/é  per  cento    di 
perdila    all'   anno.   (   Moniteur.  ) 

—  Il   Re  è  nndato  oggi     a    passeggiare    al    Campo    dj 
Marr-. 

'  — .-  Lettere  rerenti  annunziano  che  le  colonie  d.  Ih 
Martinica  e  dilla  Gundnfu'pa  ,  la  cui  consegna  aveva 
in  uile  prime  im:outr  ,t"  qualche  ritardo  ali*  arrivo 
della  spevlirìone  frKnCea* ,  furmio  rimesse  ai  comandanti 
francesi  in'  1  gìuiò  bd  1  la  spTegrfzloiie  toìch'evole.  be' 
tiuppe  shaicsrpno  e  presero  possesso  de"  posti  militari 
e  degli  stabilimenti.  Qw  He  due  isole  sono  in  ottimo 
stato,  ed  animate  d* 'eccwHeafci  spinto.  )•.  colà  aspetta- 
to da  un  in.  m<  uto  all'  atiro  il  resto  della  spedizione 
insieme  1    'signori   ■>nV'erhaCo('i   Vaugirnud  e  Linots. 

(   iJenT  ) 


li  nostro  corrisponileiite  di  B.ijor.a  ri  scrive,  in 
cinti  tic!  a'4  i'  'veuibre  .  che  il  sig.  in:ir<lnse  di  Casaf*. 
Flore*  è  tuttavìa  ud  Yrun.  (  Jow.  des    Dibats.  ) 


Mene. 

fiomu  ,    3   Dicembre. 

T,"  nn->  «rig,  em  linai  Calibrati  Sotti,  arciprete 
4:1  ìli  pMrnr  I-  b  silici  liberiana  ,  prese  possesso  nel 
gioii"  ir  boriato' ,  come  pr-.tettore  n*ella  chiesa  di 
S.   Fronde  so!  Colle  Esqudmo 

S.  Em.  il  sig.  cardinale  Giuseppe  Doria  ,  vescovo 
«li   Porto    e  S.   Raffina  ,   ha   preso    possesso    il    giorno    a»      ziami   hanno    contribuito   in   proprio   pur   le   feste  ,     dal! 


J  si  èw  (  V.  nel  Cloe.  TW  ,J7  f*7  fa  Jkfa  di  tivoraò  } 
dobbiamo  aggiungere  c!ie  non  fu  dimenticata  li  class» 
degl'  indigenti,  ond«  essi  pure  partecipasse  della  gene- 
rali!  esultann. 

Furono  p(jr  »ite  pri  v  u  vn  -ot»  varie  e1*rn  >s'oi<»  <•  calo- 
rosi «odcoi'si   di   numeralo  a  persone   di   civil  condizione. 

La    nazione   ebrea  ,   oltre   qù.fló     die      i     suoi    nego- 


«hlla   protettore    dell'  arciconfratèrnita     di    S.     Gregorio 
jaresso   la*  piazza   di  S.   Marco. 

— -  'Avendo  la   pontificia   Accademia   di   Sf.    Luca    aggre- 
giìTi   ueil"  albo   de'  suoi   accademici   di   onore     S     E.    rrna 
«nonsignor  de   Pressigny  ,  ambasciatore   di    Francia  ,  par- 
aialissimo   amatore  delle   belle     arti ,     unitamente     al    se- 
gretario  di   legazione  s'gnor    Artaud  ;   P  E.   S.   per   conte- 
ntare all'inclito  còrpo   li   sua   estrema      compiacenza   per 
cosa   di   tanto  Suo   genio  ,  hi     trattato    in    due     Tolte     a 
-Liuto  pranzo  'i   signori   cavalier  Canova  ,    principe    per- 
petuo  della  detta    Accademia  ;   cav.   Vici  .     presidiente   at- 
tuale; cav.  Landa ,'  vicepresidente  ;  cav.  Cannicci  ni  V*  ex-> 
presidènte    :,     abbate    Cuattani  ,    segretario     perpetuo     e 
professore   di   storia  ,  ecc.  \    cav.    Thordwalsen  ,    profes- 
sore    di     scultura;     Francesco 'Massimiliano    Laboureur  » 
altro    prof  Ssore   di   scultura  \   Luigi   Agricola  ,    professore 
di   disegno  ;   Andrea   P<  zzi  ,   nitro   professore  di   disegno  ; 
H.'flJn'le' Stern  , 'professore   di     architettura  ,    e     Pasquale 
Hi  III  ,  economo   della   sullodata    Accademia. 

— ■  Una  delle  solenni  adunanze  che  suol  tenere  ngni 
Ijìmestre  1*  Accadèmia  Tiberina  ebbe  lonzo  nella  sera 
di  domenica  27  del  passato  mese.  1,1  sig.  avv.  Lui;i 
Biondi  con  una  orazione  ripiena  di  vivissime  immagini 
cogliendo  i  più  bei  'fiori  dell"  italica  favella  ,  descrisse 
con  somma  grazia  i  pregi  delle  varie  lingue  sì  morte 
ch«  vive.  Seguirono  i  componimenti  poetici  in  diversi 
metri  del  sig.  Battistini  ,  presidente  ;  del  vicepresidente 
»ir.  de  Rbmanìs;  del  segretàrio  sig.  PP.  Belli;  dei  cen- 
eori  signori  avv.  Chiodi  ,  Ferretti  e  avv.  Ruga  ,  e  dei 
Bor.i  i  signori  Barlocci  ,  dottor  Franca  ni  ,  Lepri,  M'ala- 
grteci  ,  Mnsdeu,  Maz/cht,  Molajoni  ,  Morelli  ,  Piero- 
jrialdi  ,  'Qóadrari',  Renazzi  ,  C.  Savorelb,  Villetti  ,  e' 
dèlia  sig'nora  Enrica  Nalli.  Termina  P  Accademia  il 
suddetto  sig.  Ferretti    improvisando   «olla     sua    consueta 


sua  cassa  pose  aJh  disposiziono  del  magistrato  comuni- 
•fativo  tìna  s»nma  di  danaro  ,  bramando  che  fosse 
erogato  metà  per  le  spese  pubbliche,  «•  metà  |.,.r  n.°  3p 
•Soccorsi   di   scudi   dieci    t    uno,  a   favore   di   treni  1  vedove 

miserabili.     In     recisione    del    solenne      rendimento      di 

'         •       j  '1  I  ■     ■ 

.grazie  da  essa  reso  nel  proprio  tenipiG  ,  venne  di- 
spensata una  raccolta  di  produzioni  poetiche,'  composte 
da   alcuni    giovani   delli    nazione    medesima. 

Wn  ottimo  cittadino   poi  ,   per  festeggiare   un'epoca 
sì   interessante  ,  ha   conferite   del   proprio   le  seguenti  doti 
di   lire,  cento  quindici   [*  una  ,  cioè   n*     4   doti   alle    f.n- 
Hiulle   nate  avanti   il  27  marzo  1799  giorno  in  cui  S.  A.  I. 
e   R    si   allontanò  dalla   Toscana.   N.°      4    doti     a    quelle 
,n:,te   precisamente   il     dì   primo    maggio     1814,     giorno 
in  cui  fu  preso  solenne   possesso'  della   Toscana   in   nome 
dell"  I.   A.   S.  N.°   4  doti    a   quelle   nate   precisamente  nel 
J$   settembre    1814,   giorno  in   cui   la    R.   A.     S.    I.   entrò 
.•personalmente  in   Toscana.   N.°    8     doti    a     quelle     più  , 
che   per  mancanza   di    postulanti    non    fossero  state  come 
sopra   conferite,   a   tutte  quelle    n  ite     dal    a     maggio     a 
,tutto  il  giorno   28   novembre   p.«   p.°.     E  finalmente   nu- 
mero tante   doti  quante   bambine  saranno   nate   il    dr'3* 
novembre,  giorno  dell'  arrivo  in    questa   città  della  pre- 
lodata  A.  S.   Le  R. 

L'  estrazione  e  collazione  di  tali  doti  ebbe  luogo 
alle  ore  tj  pomeridiane  sul  terrario  addetto  alla  casa 
«lei  sig.  dottore  Gaspare  Disperati,  mi  sobborgo  di 
Porta  a  P,sa ,  il  quale  aveva  illuminato  a  giorno  il 
giardino  adiacente  a  detta  casa  di  sua  proprietà,  ove 
fu   ancora  eseguito   un   fuoco  di    artifizio. 

Questo    benemerito     cittadino  ,   nelle   varie    epoche 
del   possesso  e  ingresso   in   Firenze    del    nostro    Sovrane 
ha   in  rendimento  di     grazie     fitto     dei,   donativi   di   cera 
al     Santuario     di    Maria     Verdine   di    M011  tenero,   ed   al- 
forza    ed   eleganza   sopra   varj  argomenti   che   gli     venne-  J  l'arrivo  di  S.   A   1.    e   R.   in   Toscana  regalò  alla   precitati» 


ro  proposti. 

Onorarono  questa  adunanza  le  LL.  EE.  i  signori 
ministri  di  Portogallo  e  di  Sardegna,  unitamente  a  di- 
versi prelati  ,  e  molti  nobili  personaggi  tanto  romani 
che  esteri.  Grande  come  in  tutte  l'  altre  volte  fn  il 
concorso  dei  letterati  ,  e  delle  pèrsone  più  distinte  di 
questa  metropoli.  (  Diario  romano.  ) 

Pisa  ,   5  Dicembre. 
Jeri   sera   alle  ore     9     Lee    ritorno     felicemente    in 
ejnesta   città  il   nostro  R.   Sovrano  ,   provegnente    iia    Fi- 
li uze  ,  ove  si   era   portato    fino  da    venerdì   scorso. 

(   Gazz.   di  Firenze.  ) 
Livorno  ,   5   Dicembre. 
Nel    faustissimo    avvenimento    dell'    arrivo     e  della 
permanenza  in  questa  città  dell'augusto   nostro  Sovrano, 
«Jtre  le    comuni    dimostrazioni    di    giubilo  ,    come    già 


chiesa  di  Montenero  un  turibolo  con  navicella  d' ■■ar- 
gento ,  superbamente  lavorato  e  con  iscrizione  ana. 
Ioga    alla    circostanza.  (  Idem.   ) 

Torino  ,  8   Dicembre. 

La  festa  di  Sinta  Barbara  ,  patrona  del  corpo  restie 
d'artiglieria  ,  è  qui  stata  il  dì  4  da  osso  celebrata  con' 
solenne  devotissima  pompa.  Fuochi  di  gioja  fuori  di 
Porta  nuova,  e  padelle  accese  lungo  la  vii  che  dalla 
piazza  castello  canduce  all'arsenale,  annunziarono  li 
veglia  la  festa  the  doveva  seguire  domenica,  e  le  fio- 
date  dell'arsenale  e  della  reale  manifattura  d'arme 
erano  per  ciò  state  vagamente  illu  lunate  colla  cifra 
onomastica   di    S.    M. 

Distrutta  però  nel  tempo  passato  V  antica  cap- 
pella di  proprietà  degli  artiglieri  ,  fu  celebrata  domenica 
'a  messa  solenne  r  seguita  dulia   benedigìone  nella  chiesa 


r»9f 

fi<if.)  i  CI  libala     d'i    $.,.,,<•     T<USu,     (Col)     ioU-rvillio      Jj    S.    E.. 

il  big.  fiiv.  d>  II' Qr.lipe  t>uprrim>  tirila  Santissima  Aunpu- 
am-t»  e  mnrfBjpia'la  barone  pe-Latonr  ;  del  gran  mastra 
^'artiglieria  copie  Prahs  ;  dell'  ispettore  gimrale  ed 
ispn;  i.  commendatore  Policarpo  D  Os..sco  ;  di  I  barone 
Crimipe?  ,  cioaml  <utc-  apstrjacoj  e,  di  v-uj  co- 
jfuandsntj  di  reggjrneptj  d'infapterja  ,  con  tutti  ^!i  uffi- 
ciali ,  bassi-uffiziah  e  s ■•jd.  ti  del  corpo  reale  d"  artiglie- 
ria piemontese,  t-  tptti  quelli  del  corpo  imperiale  austria- 
co. Dopo  ja  messa  ,  i  bassi— ufhziah  ed  i  soldati  ti*  11*? 
fine  piteni''  furono  largamente  trattati  in  una  delle  ma.- 
ynifip.be  side  d«  11*  arsenale  ,  {Ridendo  questi  ip  virie 
(tavole  ce|locajt.e  sulje  due  file  nella  galleria  di  mrgzo  » 
S?  quelli  nel  centro  iptorpo  ad  un  g' a-»  frollo,  su  <  ui 
poggiava,  su  qu  ì'tro  colmine  il  busto  di  S  i\l.  ,  a  cui  la 
ì.iusica  militare  ed  i  luti  evviva  del  soldati'  non  ces- 
j»aropo   di    augurare     lunghi     giorni    filici     ius-.ieiHe     cogli 


Ytiviiu.  ,  2.  dicembre  i  ''-i^. 
J,o  Scrina  italiana  delle  stirn/e  con  suo  manifeste 
Hit.,  da  Yertni  il  2.r>  febbr.  j  >  i  '<*  \  3  ,  apri  un  concorso 
.ij  dodi  pt  r  la  »  l.ij/.iojie  di  due  problemi,  l'uno  d*  i- 
drauhca  e  l'altro  di  medicina;  pr-  metta  ndo  mn  me- 
daglia d'  oro  de!  \  d  r;.  Jj  ìiu-  frantili  a  quelli  che 
avssero   riporrla   ja   pai  pia. 

Il   problema   idrauheo   era  : 
.<   Quale   tra   le  pratiche   usite   ìq     Italia     per  la   di- 
spensa  delle   acque    e   la    più   convenevoli»  ,     e  qudi   pre» 
capponi   ed   arnfuj   dovrebbero   aggiuogeisi     ptr    iputrs- 
meufe   perfezionarla   >/. 

11   problemi   medico  era  : 
«   Poiché   la   tosse   convulsiva     e    una   delle   malattie 
le  più  ostinate,  le  più   moleste  e  micidiali  ,  ed   eoo   ,- 
di   essenziale     che   i     medici     se    ne    occupino    con  tua* 


^ifssi   infermi,   i   qpali     col    permesso     e     culi'  as^ster/za      l'attenzione;     ci  re  si    qu.le   sia   Ja   storia    più   i  salta  di 
«!;  I  chirurgo   rrjaggipce ,     voi|erq     e^si     pure     partecipare 
t'.v'Jd  tVs'n.  Fecero   plauso  a     questa    solennità     le     mute 
l'iojpoutesi    the      richiamarono     (ippcrtimamt  ute     la    le- 


ni a    ben    conosciuta     di    questo     dotto    e    savio     istituto 
gl'augusto  poltro  Soyrauo  e   mundi eolissimo    pad>'e. 

(   Gnzz.  pumnu.   ) 


Ali  Inno  ,   3 1    picentbrOf 

!>..    CESAEEA    PKEFL'TTURA     PHOVVISOK'A    DI     POLIZIA 
DEL    DIPARTIMENTO    D'  OEONA. 

■£.*  incaricato   dcìl'  amministrazione   della    polizia. 


determinato  dall'  editto  20  prossimo  passato  novembre 
ìitr  la  pi  emulazione  dille  petizioni  dt  forestieri  ,  dirette 
iid  ottenere  la  carta  dt   sicurezza  , 


tale   iiileruiua  ,     e     quale    il    miglior    metodo    di    cura.    » 

Scadeva  il  concorso  il  20  f'bbr  j>  J  3  1  4  ,  ma  lo 
circostanze  politiche  dell'Italia  determinarono  il  presi- 
ti ente  della  S..cma  a  prolungare  sipo  alU  fiae  del  pas- 
sato  .igosto  la  detta   scadenza. 

Quattro  furono  le  memorie  giunte  al  concorso  pel 
probi   ma   idraulico,  e   s<  i   per  quello  di   medicina. 

il  3o  dello  scorso  mese  con  tutte  le  formalità  d"os» 
furono  letti  i  pareri  dei  sindaci  e  coronate  le  nicmoii* 
che  aveapo  riportato  maggior  numero  dì  suffragi,  Apir» 
te  poi  le  schede  contrassegnate  dai  metti  delie  me  no- 
rie e   contenenti  ,  sotto  sigillo,  i   umili   dei  rispettivi  au- 


tori ,  si   riconobbe   che   l'autore   d>  !Ia    memoria    p  1  prò-» 
'Riconosciutosi  iris  Ufficiente   il  periodo  di  dieci  giorni,     blema   idraulico,   alia     quale   i   giudici    aveano    conferita 

il  premio  dejla  piedagba  d'  oro  e  l'  omr  della  stampa  , 
era  il  si^.  cavaliere  Brunacei  ,  (ìo^eptipp  ,  professore  di 
njatetiiafica  sublime  a  Pavia,  membro  dell*  Istitnio,  tee  , 
e  die  1"  aptoit  di  un'altra  memoria  gi odorata  per  qm-» 
ato  problema  degna  dell'  uccessit  e  della  stampa  ,  era 
il    sia.   Antonio    Fadmi  ,    del    dipartimento   d«|   Seno. 

Pel  problema  pò»  di  medicina  ,  una  sola  iperpor  a 
fil  giudicata  degna  dell'  accessit  ,  e  se  ne  riconobbi 
autore  il  big.  Jacopo  Penada  ,  proti  Ssole  u. edito  dilla; 
commissione    dipanili.*  ntaU   di  sanità. 


Si\   accorila   la  proroga  di  giurili    quindici   decorrihih 
4'dlu  pttùhliflffziQije  del  presente  ,     colla  diffidazione    che, 
scorso    infruttuosamente     questo    termiti*     di    rigore ,    si 
procederà    contro     i     renitenti   come     viene     dispositi    al- 
l' ari.   fiJ  del  citalo  editto   39  novembre. 

Si  dichiara^  a  comune  intelligenza  ,  che  sono  consi- 
derati siccome  uk  enti  il  domicilio  ledale  gì"  individui 
forestieri  i  quali  ali"  epoca  del  a6  genn-'j"»  i8oa  con- 
tavano dieci  anni  di  stabile  domicilio  in  queste  provin- 
jfie  ,  e.  quelli  altresì  che  ottennero  in  seguito  dal  ces- 
tita governo     lettere    di    naturalizzazione  ,     o    cartel   di 


SPETTACOLI     D'  OQQI. 


fi.   Teatro   alla  Scala.    (  Dalla  coni.  comp.  F«b- 


brichfsi.  )   La   Gina  da   \tr.dere.   —   //  i>oela    fanatico.  — » 
+t.Y,niciua  ,  nor.  potendosi    valutare  per  chiunque   altro   la  . 

La   Casa   ihsaii(<ta     Serata   a   b<  m  ficio  del    sig.     Pcitita. 


■r.attrtule  dimora  ,    sebbene    oltrepassr.ru e    il    decennio  , 
;nè  ìq  tacila  pd  espressa  imtnzione    di  aspirare  alla  Cit- 

naìifl'inza. 

filano,    ic  dicembre   1814 

P    A    C    A    N   J. 

Foroienti  ,  segr. 


TgAfRQ  tir.  (  Opera  nuova  seria.  )  £vtihna. 
Poesia  del  sig.  tr-iciapo  Kossi  ,  musiti1  dv 1  sig  piatstra 
Carlo   Coccia, 

Ir  41  iaì  c>rt.  Iìslahv  ino  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Robinson   Crosuè.   Con   intermesso   in   mos.ca. 

T&atqq  a  4.  A'oUvt.vo.  (  Gian-J  uja  niemont»*»*.  ) 
Si  esce  da  un  imbroglio,  s\  entra  in  un  altro.  Ci  « 
interim  /:•»  in   musica, 


Milano  ,  .l.i II  1    tip.. a.    fin    di     Federico  Agnelli, 
(iella    '.oinrada   di   S.    Margherita  ,  n.T   Jiji, 


Ws  54- 


- 


GIORNALE    I  T  A  L I  A  N 


Milano,   Marti- d'i    i3  Dicembre    1814. 


luti  g«i  atti  d'  amministrazione   poati  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


ttrr:mima^ 


IMPERO   D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  3    Dicembre. 

Dispaccio  della  cesarea  regia    reggenza    della    pro- 

f-./icia  inferiore  r.ell'  Arciducato  d'  Austria  ,    relativo    al- 

i"  imtiosta  classificata  e  ptrsotunle  prescritta    per    V  anno 

«  Per  supplire  alle  finanze  dello  Slato  ,  secondo 
S'importo  delle  «orrenti  spese  ,  S.  M.  ha  dichiarato  to- 
me indispensabilmente  necessario  anche  per  I'  auno  mi- 
Jitare  181&  l'incasso  dell'  imposta  class  ficata  ,  quello 
«lei  5o  per  100  addizionile  alla  stessa  imposta  ilassifi- 
cata  ,  e  quello  finalmente  dell'  importa  personale.  In 
conformità  a  tale  sovrana  determinazione  si  è  compia- 
ciuta la  M.  S.  di  ordinare  che  l'esazione  di  qmste 
imposte  classificate  ,  addizionali  e  personali  dell'  anno 
18 15,  non  che  l'epoche  iissate  pel  loro  pagamento, 
abbiano  intieramente  a  conservarsi  sul  metodo  praticato 
jjegli  anni    181 3  e    1814 

n  L'imposta  personale  resta  anche  per  I' anno  ven- 
turo come  nel  decorso  fidata  a  due  fiorini  di  valuta 
viennese  ,  e  1'  esazione  d^lla  medesima  resta  affidata  , 
come  negli  anni  i8li  e  1814.,  al  magistrato  ed  alle 
rispettive  suturi'-i,  per  lu  qu  .le  ispezione  viene  loro 
accordato  il  compenso  di  uh  mezzo  per  cento  sul  de- 
naro esatto.  Tutte  le  eccezioni  .  antecedentemente  con- 
template ,  dovranno  considerarsi  anche  per  1'  avvenire  ; 
ordina  nondimeno  la  M  S.  espressamele  che  tutti  i 
cesarei  reg  j  impiegati  ,  senza  distinzione  di  grado  o  di 
appuntamento ,  trnuti  siano  a  pagare  l'impasta  perso- 
nale per  T  anno  181 5  ,  Come  uell' anno  1814,  egual- 
mente che  tutti   gli  altri  sudditi. 

»  Siccome  poi  queste  imposte  classificate  e  per- 
donali ,  istituite  fin  dall'  anno  iìtoo  ,  rimangono  nella 
Joro  essenzialità  sempre  le  stesi.  ,  così  srrvraono  per 
norma  la  circol.ire  dil  13  lu.:lio  1806,  e  la  sovrana 
pile-.ite  del  ao  agosto  1806  ,  le  quali  dovranno  essere 
<1a  ciascuno  esaltamenti-   seguite. 

»  Tutti  i  proprietarj  delle  case  saranno  quindi  te- 
muti ,  in  conformità  al  §  i5  d.  Ila  sopra  indicata  pa- 
tente ,  di  raccogliere  le  passioni  delle  imposto  classi- 
ficate di  tutti  ;  loro  inquilini  ,  onde  rimetterle  alla  reg- 
genza ,  coli'  annessa  prescritta  consegna  degl'  inquilini 
medesimi  ,  al  più  tardi  imo  al  prillo  febbroso 
iòi5.  Quel  proprietario  di  casi,  che  per  sua  colpa 
avrà  mancato  a  quest'ordine,  verrà  punito  colla  multa 
di  fiorini    10  v.   v. 

»  Tutti  gì'  individui  soggetti  a  tali  imposte  saranno 
In  dovere  di  e  ntnbu  re  il  calciato  importo  della  loro 
imposta  nel  termine  indicato  siili'  assegno  del  pagamen- 
to ;  poiché  in  forza  del  §  a&  della  sopraccennata  pa- 
tente, scorso  il  tissato  termine,  senza  altre  ammonizio- 
ni ogni  arretrato  verrà  effettivamente  incassato  coli'  uso 
anche  dei  prescritti  mezzi   coattivi.   >/ 

"Vienna,  28  ottobre    1814. 

In   assenza  del  sig.   intendente  , 

AGOSTINO  Reichmann  ,  barone  di  Hichku  rjien , 

Vicepresidente  della  reggenza. 

(NO.) 


Ne"  giorni  2<)  e  3©  novembre,  6ono  qui  arrivati: 
il  bar  m-  Iterkel ,  capitano  russo  ,  da  Parigi;  la  con- 
tessa Bussy  h  d  sig.  Gregorio  Caribogly  ,  assessore  russo, 
da  Bnkartst  ;  il  sig..  Carlo  Filippo  Mnlivoire  ,  colonnello 
francese  ,  da  C'  stantinopoli  ;  il  conte  Giovanni  di  Gol- 
la  Ito  j  da  S.  Salvatore  ;  Giorgio  Radelif,  inglese,  da  • 
Londra  ;  il  sii;-  Bilie  ,  capitano  di  cavalleria  ,  da  Co- 
penhagen 5  il  sig.  Eppendorf ,  maggiore  sassone  ,  da 
Dresda  ™  il  conte  di  Goriitz  ,  tenente  virtimberghese  , 
di  Stut.-rda  ;  il  marchese  Lista  Modigaani ,  da  Milano; 
ed  il  conte  di  Tauskirche'n  ,  capitano  bavarese  ,  da 
Monaco.  (  Gazz.  di   Corte.  ) 


S.  M.  I.  e  R  A.  si  è  grazi-  simente  compiaciuta 
di  confi  r'rs  I*1  carica  di  I.  R.  ciambellano  al  conte  An- 
tonio d'  Aichelburg  ,  primo  tenente  nel!'  esercito  e  del/* 
guardia  degli  arcieri  ;  al  barone  Francesco  di  K'iiser- 
stein  ,  primo  tenente  ne'  cav  illegf;ieri  imperiali^  al  contft 
Michili  Croni  ni  di  Gronberg ,  al  c^nte  Francesco  di 
Thurn  -li  Gorizia  ,  al  conte  Cirio  Glìignnrd  ì'i  S.  Pri.st, 
commendatore  dell'ordine  di  Malta,  ed.  al  barone  Ema- 
nuele f  eus  di  BoJeu ,  consigl.ere  di  giustizia  in  Te- 
soli** •  Spaiato  ad  conventus  pubblir.os  nel  detto  prin- 
cipato. (  Idem.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,   a 5   Ottobre. 

Nr>n  è  già  la  carovana  del  peli- grinaggio  quella 
che  fu  saccheggiata  dai  Wechabiti  o  B>  doini  ,  ma  bensj 
una  carovana  ordinaria  di  mercanti  ,  la  qUale  ,  nél- 
I*  andare  da  Aleppo  a  Bagdad ,  fu  assalita  da  alcuni 
briganti  cardici    nei  contorni  di  Smdschar. 

Il  celebre  Redscheb  Agà  ,  comandante  della  for- 
tezza di  Oisowa  ,  fn  promosso  ad  un  comando  pia 
esteso  ,  in  ricompensa  degl'  importanti  s-rvigi  che  ha 
rtso  contro  i  ribelli  di  Sataiia,  Per  V  avvenire  ,  Chiu- 
deva e  i  distretti  dei  contornì  faranno  parte  del  suo 
governo.  (  Giulia  le  notizie  del  Danubio  ,  Redscheb— 
A.-,à  .  giunto  a  Rnstschuik  ,  fu  decapititi»  per  ordine 
della    Porti,  unitamente   al  suo  klaja  ed   ai  suo  siìiclitar  ). 

Villi -l-Emm-Elf'  udì  ,  che  tempo  fi  era  Stato  spe- 
dito a  Satalià  in  quvlità  di  commissario  della  Porti  per 
f-ir  ricerca  e  pren  lere  p>issesso  dei  tesori  del  bey  de- 
capitato, fu  improvvisamente  nominato  non  ha  guari,  ba- 
scià    a     tre  code  e  comandante  della  fortezza   ài  Sataiia. 

(  Jour.   de   Francf.  ) 

SPAGNA. 

Madrid,    io  Novembre. 

I  cambiamenti  accaduti  nel  ministero  non  sono  g  '. 
una  semplice  mutazione  d'  indivi  lui.  Il  sistema  p^litic» 
debhe  variare  anch'esso  ;  I*  «pi ni o ne  pubblica  e  fissità 
sui  principi  del  sig.  C*vall«>s  che  ha  fatto  conoscerà 
i  suoi  sentimenti  con  mòtti  scritti  sp  irsi  per  1'  Ea-opa» 
Ora  ministro  di  Carlo  IV,  ora  di  Per d mando  VII  .  ori 
d •  1  Re  Gicuepp*  ,  e  nuovamente  .li  Ferdinando  VII  , 
ne'  momenti  più  difficili  ,  ri  trovò  in  bisogno  di  pub- 
blicare i  tuoi. vi  chtf  poffsonc   giustificarlo,  Geaeulataè 


£"  irdo    a    non     vedere     in   fui    th<    I"  U  MIO   di 

f$t«  •■  i     ot«  strascinato    da    tir  costanze    imperiose, 

;.  ij  s  apre  fed  le  ,iif  onore  ed  aita  causa  dì  suo  "ria- 
icipe  e  del  suo  paese.  Chi  mai  potrà  apprezzare  meglio 
d<  I  Big.  CevrilLs  quelle  dilicate  sìiu.izioni  in  cui  la 
Cosciènza  è  V  unica  regolatrice  della  poiitiea  ,  quando  la 
lìnea  di  d<  marcazione,  fra  1' autorità  che  cessa  d' essere 
legittima  e  la  nuova  che  sì  Stabilisce  ,  non  è  per  anco 
(Stabilita  da   avvenimenti   decisivi? 

Si  annunzia  anche  la  dimissione    volontaria   o  sfor- 
mata del  sig.  Eecoiquiz.  Ciò  si  prevedeva  fia  dal  giorno 
■Un  cui  un  ministero   la  cni   considerazione    non     era  so- 
jstenuta  da  neasvm  titolo   positivo,  da   nessuna   opinione  , 
no    un    andamento    esclusivo    ed    arbitrario.    LI  sig. 
jSCscoi«jqfo j    fortunato    nella    sua    disgrazia,    troverà    le 
id retrazioni  di  cui   può  abbisognare.  Egli  gerisse  un  poe- 
sia epico  ad  onore  di  Ferdinando  Cortes,  e  tradusse  in 
*'  (Scersi     il     Paradiso  perduto  di   Milton.    Queste    due   ope- 
***     fc-e  dimostrano  per  Io  meno    la     perseveranza     dell'  au- 
tWo  e  la  sua    decisa  inclinazione  per  la   poesia. 

(  Gaz.  de  france.  ) 

INGHILTERRA 
Londra  ,26    Novembre. 

Gli  aggiustamenti  relativi  all'  introduzione  in  Ispa- 
igna  dei  cotoni  lavorati  ,  sono  finalmente  terminati.  La 
"Corte  di  Madrid  ha  pubblicato  in  tale  proposito  un 
editto  che  fu  spedito  ai  direttori  generali  delie  rendite, 
e  nel  quale  si  leggono  le  arguenti  principali  disposi- 
Ki'.  m  ; 

l  negozianti  avranno  4  mesi  di  tempo  per  disporre 
tli  quelle  in'rcsnzie  che  saranno  stata  introdotte  in  Ispa- 
gna  prima  della  pubblicazione  di  quest*  ordine.  Scorso 
il  iletto  termine  ,  le  mercanzie  invendute  sarnarK)  cedute 
.  fh  b.ion  acsordo  alla  corppagnja  delle  Filippino  i  cui 
privilegi  v  'uri'  r<i  conservati  ;  e  se  i  proprie  tarj  delle 
ditte  mercanzie  non  vantai?  d'  accordo  col!  i  Compagnia 
per  riguardo  al  pr*z.zo,  saranno  obbligati  ad  esportarle 
entro  un  mese.  Prr  r|jpetto  all'  introduzione  di  tali 
mercanzie  nei  possessi  spagnm  h  d'  America,  S.  M.  ac- 
corda il  termine  di  tre  mesi  pel  loro  ingresso  in  do- 
gana ,  a  datare  dal  giorno  in  W  si  sarà  ricevuto  1'  or- 
dini' reale,  Le  merci  straniere  ,  introdotte  nelh  dogana 
«h  Cadice  pinna  della  ricevuti  e  pubbl  enzione  dell'ordine 
peate  del  14  settembre  ,  ad  effetto  d'essere  esportate 
io  America  ,  potranno  essere  spedite  alla  loro  destina- 
gli, ne  co'Ir  condizioni  accordate  fino  n!U  dati  del  3i 
dicembre  ;  ma  0  datare  dsl  1  °  gennaio  181 5  ,  le  mer- 
ci di  cotone  non  potranno  essere  imbarcate  se  aoa  col 
jnezzo  della  Compagni*  d*11i  Filippine  ,  conforuiemente 
jilla  ctdolt  reale  di  l   12  luglio     808. 

(   Jour,  de    Paris,  ) 

Camera    de'    Comuni. 

Seduta  del  a  5  novembre. 

Al  momento  in  cui  Li  Cimerà  st.iva  per  formarsi 
Tin  comitato  di  sussidj  ,  il  sig.  Wlnthbread  si  alza  e 
tliif  d'aver  s-iitilo  elle  il  cancelliere  dello  scacchiere 
ilayi'va  proporre  nella  settimana  ventura  d'  aggiornare 
il  pari  un.  ut)  sino  alla  fine  di  gennajo  o  ai  pruni  di 
fehbj  j.,  con  die  si  verrebbe  a  non  lisciare  che  UO 
»  IT  mine  brevissimo  1»  r  discutere  una  provvidenza  cosi 
importante  com'è  quella  d»  Ila  Contino  izione  della  tassa 
eolle  proprietà.  li  seguilo  I' .-rjt<>re  si  fa  a  parhre  mi- 
♦intainrnte  sulle  relazioni  dell*  lngh  Iterra  col.  Rè  di  Na- 
poli .  e  .bude  die  i  ministri  diano  delle  informazioni 
(  che  finora  ii  negarono  mai  sempre  )  su  questo  pro- 
)>•  b.i  1  .  come  noche  sulle  negoziazioni  di  Vienna.  Que- 
sta di. ni  in .1.1  .  sostenuta  d.u  signori  P onsopby,  llorner 
•  ri  nitri  membri,  non  ni  olire.  La  Camera  si  forma 
posi ■!  .  in  comitato  per  deliberare,  l«Ha  mozione  di  ac- 
«■«. i.l  ire  un  'li   iòni,    lire    sterline    destinata     in 

<   l'ievo  de'  Francesi  ,  laici  ed  ecclesiastici  ,    e  degli    ui- 


ricìalì  di  mar'na  o1andc»i  rifuggiti  in  Inili'liTr*.  fi  g'g. 
Wlnthbread  desidera  di  conoscere  le  persone  che  d'b- 
bino  partecipare  di  questi  soccorsi.  Il  s.g.  Pons'mby 
dice  che  I"  Inghilterra  fu  abbastanza  liberale  perche  la 
Camera  abbia  diritto  di  chiedere  uno  spiegazione  su 
questo  proposito.  Il  cancelliere  dello  scacchiere  rispon- 
de che  al  momento  in  cui  gli  emigrati  francesi  si  rim- 
patriano ,  una  parte  della  Somma  richiesta  era  destinata 
a  pagare  i  doluti  che  si  potevano  avere  con  alcuni  di 
loro  che  servirono  nell'  esercito  inglese.  Il  sig.  Ponsonby 
replica  che  il  Corpo  legislativo  di  Francia  decretò  il 
pagamento  di  tutte  le  somme  prestate  al  Re  di  Fran- 
cia ,  e  che  malli  emigrati  avevano  ripreso  possesso  dei 
loro  beni.  Il  sig.  Grant  dice  che  molti  di  questi  emi- 
grati sono  vecchi  e  non  hanno  più  beni  in  Francia.  Il 
sig.  Whithbread  dichiara  d'essere  soddisfatto  di  tali  spie- 
gazioni. La  mozione  viene  adottata.  In  seguito  la  Ca- 
mera da.  il  suo  voto  per  molte  Bomme  applicabili  a 
varj  °ggett'  d'amministrazione.  (  Idem.} 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,22   Novembre. 

Da  tutte  le  partì  riceviamo  spiacevoli  notizie  sulle 
conseguenze  del  terribile  uragano  che  scoppiò  Li  notte 
del  16  *1  17.  Per  quanto  s-i  dire  ,  un  bastimento  a  tre 
(  alberi., pen  ad  Adi;  Ir.  Durante  li  tempesta,  l'acqua  del 
canale  D-kn«ée  era  così  b-nsa  ,  che  si  potava  passeg- 
giare  iiuorno  ai  }> 

Le  LL,  MM.  destinarono  2™.  scudi  in  sussidio  de- 
gl'  incendiati  dell'  isola  d'  AT"ieko  ;  quest'  esempio  fu 
imitato    da   molte  altr?  persone, 

K"i  giorni  16  «  17  torno  qUi  abbruciati  pubbli- 
camente tant  biglietti  .  !  r  s  irò  pi  I  valore  di  33,4.3{r,cco 
scudi,  ed  a  Schlssw  tanti  altri  pel  valore  di  bora. 
scudi.  (  /.    de  Iranrf.   ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,  26   Novembre. 

È  qui  giunto  da  Angernaninde  il  sig.  luogotenente 
generale  conte  Tolstoy. 

E  partito  da  Erfurih  per  la  Sassonia  il  3°  batta- 
glio del  S.°  reggimento  d'  infanteria  di  linpa  di  riserva, 
comandato  dal   maggiore    de   Zi>a.ler. 

II  Principe  Antonio  dì  S -ss  >nÌ3  ha  promesso  una 
ricompensa  di  am.  scudi  a  chi  scoprire  o  ajuttrà  a 
scoprire  gli  autori  di  un  furto  stato  fatto  alle  cassa  nel 
suo  uiiicio  a  Dresda  dal  3i  ottobre  alla  sera  al  x.° 
nov«*mbre  dopii  mezzodì • 

Si  crede  che  S.  E.  il  sig.  conte  di  Bulow  ,  mini- 
stro delle  finanz*  ,  il  quale  è  partito  per  Halberstadt  , 
si  debba   portare   in  Sassonia. 

Le  nostre  carte  di  Stato  vanno  montando  di  prez- 
zo  ogni  giorno  in   modo   assai  sensibile.    (   Idem.   ) 

GERMANIA. 

Annovrr  ,  26  Novembre. 

S.  A.  il  IVuiep*»  di  Meclemborgo  Schweriu  pascci 
da  quésta  città  per  recarsi  a   G 

Abbi.uu. >  già  fra  noi  molti  deputati  alla  Dieta  elio 
debba  aprirsi  ,  o   altri    ne    arrivano    ogni   gjorno. 

Aspettiamo  a  giorni  li  magnifica  muti  ti*  8  cavrlli 
bianchi  ,  delle  scu  b'rie  re^li  .  che  Lirono  imbarcati 
per  1'  Inghilterra   all'  epoci  dell'  invasione    dei   Frar.ceii 

(    Idtm.   ) 

Darmstadt:  ,    28    Novembre. 

Passino,    quisi    gtòr'nàlme'nte  ,  dal    18   io   poi  ,   d< 
pìrcicli    tras|<òrtt     dì     prigionieri    francesi    che   ritornano 
dalla    Russia;   noi    abbiamo  contiti     186    uffizioli   «   pres- 
Sli  a    rior       omini:,   essi  sono  quasi    tutti     invalidi     e    ». 
trow".'   neilo  stato  più  deplorabile.  ^  M.   T.  ) 


*: 


S-i'T 


TI  v'ceprfs'Aotlìr  f  j  4  P^gretTi^  deTli  rnmefs  d  i 
d<  potati  andarono  quest'oggi,  secondo  i)  cutoine.  a 
portare  al  Re  urrà  legge  adottata  ultimimene  d  ili 
Causerà.  S.  M.  chiese  loro  «^  avevano  lette  I»  Rifi  j*''o- 
ni  politiche  del  sig.  de  Chater.ubrìand  ,  e  ,  d  pò  avr 
a  il  5.°  reggimento  d'  infanteria  di  linea  eh'  è  |  ,odato  *ìuesl'  °Per3  »  soggiunse  chd  i  prióeipj  n  esia 
destinato  a  partire  per  le  Indie   orientali.     Si  crede    che  j  c^toam>  dovevano  essere  quelli   di     tutti   .   Francési  ;  e 

questo  Principe  andrà  quanto  pr.raa  a  ferusselfes.  f  c,,e   d*nJo  c&!i   m  eta    di    59     anni    cMle    '  tP  a'  6Uoi 

l  .    .       ,     _  .1  popoli,   lo  faceva    perthe  reputava     qivste    lecei    atte   a 

olandese,    fflnvò     di  Boston  in* 


©LANDA. 

A''istfrtJnm  y  26  Novembre. 

I  nostri    sovrani    dimorino    fra    noi    già    d'  alcuni 
riorni.   S.  A.  R    alido  il   »3   ad    Harlem   per    passsrvi    a 


f —  L'  Ajace  ,  corvetta 
questa  città  ,  pochi  giorni  sono.  Dalle  notizie  eh'  essa 
jporta  ,  sembra  che  in  America  tutti  i  partiti  eiansi  ac- 
cordati per  continuare  vigorosamente  la  guerra  ;  ma  le 
•tesse  notizie  fanno  un  quadro  terribile  dello  stato  del- 
%e  finanze  degli  Stati  Uniti.  Il  governo  bramerebbe  di 
stare  un  imprestito  in  Europa  ,  ma  non  e'  è  speranza 
•he  possa  riuscirvi.  (  Jour.  de  Frane/.  ) 

BELGIO. 

Brusielles ,  27   Novembre. 

S,  A.  R.  ,  con  decreto  del  3o  ottobre ,  perdonò 
generalmente  tutte  le  multe  pronunziate  sotto  il  go- 
verno francese  contro  i  coscritti  refrattari  e  i  loro  pa- 
renti ,  come  anche  contro  i  disertori  ,  fautori  e  com- 
plici di  diserzione.  (  Idem.   ) 


renderli  felici. 


(  Jour.   des  Débuts.  ) 


—  Il  Re ,  che  stamine  andò  a  passeggiare  a  S.  Chu  5, 
onorò  que6ta  sera  colla  sua  presenza  il  teatro  del- 
l' Odson  ove  fu  accolto  con  ripetute  acclamazioni  da 
una  immensa  folla  che  occupava  la  contrada  e  li  piaz- 
za clie  mettono  a  questo  bel  teatro.  S.  M.  era  accom- 
pagnata da  Monsirur  ,  da  Madama  li  Duchessa  d' Ari- 
gouléme  e  da   monsignor  Duca  di  Bvrry. 

W*    ) 


FRANCIA. 
■Parigi  ,   i.°  Dicembre. 

ORDINANZA     DEL   KE. 

Luisi  ,  per  la  grazia  di  Dio  ,  ecc. ,  ecc 
Essendoci  fatto  presentare    V  editto    dal   io  maizo 


Lunedì  scorso  ,  verso  9  ore  della  sera,  due  cac- 
ciatali a  cavallo  attraversarono  di  ^ran  galoppo  le  con- 
trade di  Saint  Martin  e  della  Ferrerie  ,  andando  alla 
volta  della  contrada  di  Saint  Antonie,  In  tutte  quelle 
strade  fu  grandissimo  il  terrore  ,  e  bentosto  si  sparse 
voce  che  questi  cacciatori  mettevano  a  taglio  di  scia- 
bola tutti  i  passaggieri.  Ne  Po  stesso  tempo  una  pat- 
tuglia della  guardia  nazionale  tr^\  ò  nella  contrada 
*f^9  ,  portante  la  creazione  deli'  istituzione  del  Merito  ì  flanche  Mibray  una  persona  che  realmente  aveva  una 
'ttuliture  ,  !    piaga      nel  capo      che      sembrava    l'effetto     d'un    colpo 

Abbiamo   ordinato  ,  ecc.  [  di     scia*J0,a-  Allora  la   gente  si   pensò    che    questi    fosse 

' '       .  ,.        ..  .  ■  ,  „  realmente      una     delle     parsone    ferite     dai     cacciatori. 

1.    Le  aispos'.ziom  dell    editto  del  io  marzo   n5n,  !   u  e  r<  •  .  .  ,  , 

r  ,,  ,  <    J>  I   11   tento    nero  ,    interrogato  sul    momento   da     un     rom- 

jìortante  la  creazione  dell    istituzione  del  Merito   milita-  \   „  •        •  .•  r   •  r  1  •     >       1  •>  _»       e    ■* 

*  ,.  ,  ,  v  k  miSBano  di  polizia  ,  dichiaro  eh  eia  stato  f  rito 
re,  sono  applicate  a  tutti  si  oliatati  del  e  nostre    trup-  ;   ,..        ,-.        ■„        ,  >_-Y-.  u  v 

'  ,  ,     à       ^  '      l  a'la      Court  lite      da     un    militare      che    non      seppe   indi- 

pe  di  terra  e  di  mare  che  non    protessano    la     religione  i  •  ■  >  1      1  1  t 

*  ,  ..  ?  J  »'y"-  l  care  in  nessun  modo,  e  v  ha  luogo  a  pr  sumere  ,  dal- 
cattolica  .  apostolica  e  romana.  >  1     •    ,     ■   .  .        .        ,  .     .e  Jz  1        •. 

'     l  l  le    indagini  fattesi  ,   che  questo  tatto  non    ha   altro     nio- 

a."  Il  nastro  dell'  istruzione  del  Merito  militare  avente  fuorché  una  disputa  insorta  fra  persone  ubbria- 
$arà  cjme  quello  dell'    Ordine  di  S.   Luigi,  |   che.    II  giorno   3^  del  mese  scoi  so  era  stato  denunziato 

3.°  Il  numero  dei  grancroci   non  sarà  maggiore    diì  na   a!tro  fatt0  ad   un   cc-mmiss;-rio  di   polirla   da  un  pri- 

•vQuattro  ;  quello  de'  commendatori   <C  otto  ,   e.    quello    dei  t  Vato  ferito  in    una    mino.     Tale     dichiarazione     portava 

cavalieri  non  à  limitato.  i  che  ,   in   una  contrada  eh' ei  non  sapeva     indicare  ,  egli 

o     rr-  ».'■       1        a-   ■   t      1       i            >                 »              l  el'a  stato  assalito  da  una  persona  d'alta   statui-a,  vestito   da 
4.      lutti,    gli     officiali   che  domanderanno  d  essere  S            ,.      ,  ,                                             1.1  •     • 

^,^,.^.„.  „„,r  r,  Z  ■  ,  r.  1  o  ,  •  ■  .  S  guardia  de  corpo,  e  avente  una  luna;a  barin  posticcia  ; 
ammessi  ned  Ordine  reale,  e  militare  di  S,  Liu°i  o  nel-  }  ,  ..  . ■  ",  '  ..  ,  ...  7  .  '  ,  „  ' 
1- ,  ,  .  i  ,  t.  .,  .,•.  ,  °  „  |  che  gli  fa  riuscito  di  trais.  d  impaccio,  ma  che  nel  fusr- 
4  istituzione    del    Merito    militate  ,   dovranno   unire  alla  <     •              ,    ,                          ,                       .  ,    & 

3„„„      1           .                  .    ,                       .  ,,                             ,4  gire  ,  un  altra   persona  che   si  stava  in     agguato     ad   un 
toro    domanda    una    d'thiaruzione    d-e.Ua    religione      che  *-          ;      .  ,.         v      ,         ,.                 .             bfa    ,        ... 
_,  „.                                                                                   °                     $  angolo   della    contrada  ,   eh    aveva   tirato   un   colpo   di   pi- 
lìrujessano.  \       ';         c  \^  ^  , 

*  {  stola   e  fracassatogli   la    mano.   (Questa   dichiarazione   1110I- 

5."   /  nostri  ministri  segrstarj  di  Stato  dilla  guerra  ;  to  sospetta  esigeva  schiarimenti.  Il  privato    fu  condotto 

*  della  marina  sono  incaricati  ,  ciascuno  in  ciò  che  gfc  i  alla  polizia  ,  ed  ivi  confessò  esser  falsa  U  deposizione 
Spetta,  deir  esecuzione  della  presente  ordinanza.  Ida    lui  fatta  al    connuissirio  ,    essersi     egli   ferito     d-   sé 

Fatto  al  palazzo  delle  Tuilcnes  ,    il    28    novembre  ,  stesso  nel  provare  delle  pistole  ,  e  non     aver     inventata 

la  cosa  che  per  darsi  una  cert'  aria  d"  importanza.  Il 
pubblico  pertanto  debbe  sempre  diffidare  de!  modo  con 
cui   gli    Tengono  raccontate     le   cose     e     delle  interpreta- 


«EH- 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Finn. ,  Luigi, 


Il    Re,  che    opera  il  bene   in  silenzio,     ha   ordinato 

«he  «,  distribuisca  tutti  i  niesi ,  sui  f.ndi   della  lista  ci- 

Viie  ,  una  souima   di    1801U.  fr.   a  quelli   tra1  suoi     fedeli 

-Sudditi   che   nou   I*  abbandonarono     e    elle     dalle  sciagure 

della   rivoluzione  furono   privati   deila  loro  fortuna. 

(  Idem.  ) 


Or^gi  ci  è  stata  una  rivinta  di  parecchi  reggimenti. 
aun  battaglione  del  reggimento  della  Regina  ,  infanteria 
•leggiere  ,  è-  partito  per  Versagli»,  (  Idem.  ) 


zioni  allarmatati  per  la  sua  tra  aquilina  ,  che  u'iri  si 
compiace  talvolta  di  dare  a  fatti  <  he  sono  per  sé  stessi 
naturalissimi  o  vero  superiori  ad  ogni  umana  previ- 
denza. (  Jour.  de  Paris.  ) 

SVIZZERA, 

Losanna ,    6  Dicembre 

Il  Dura  di  Vicenza  (  Cau'inroivt  )  trovasi  ne'  suoi 
poderi  in  P.ceardia.  Pare  eh'  egli  si  occupi  a  stendere 
una  memoria  gìusìaficativa.    (   Jnur.  suis.    ) 


Il  sig.  conte  de  Citabrol  ,  consigliere  di  Stato  e 
fratello  del  sig,  prefetto  della  Senni  ,  e  partito  jerl.iltro 
per  portarsi  a  Lione,  essendo  stato  dal  Re  nominato 
fcefetto  di  quej  dipartimento.  (    Idem.   ) 


TIROLC. 

Ifispruck ,    7  Dicembre- 

Tutte  le  chiese  dell"  Annoverese  festeggiarono  il  a» 

dello    scorso     la     fondazione     del     nuovo    Regno   con   un 

solenne    Te  Deum.   1   cittadini   erano  tutti  sotto    1'  armi  : 

varie  oalve     d'  artiglieria     annunziarono    la    festa    nelle 

città  principali. 

—  Il  governo  generale  della  Sassonia  ,  considerando 
Io  zelo  per  la  buon*   causa  ed    il     valore  dimostrato   in 

I\J  V  e 

rimise  a!  loro  capovilla  un  bellissimo  stendardo,  e  «li 
siutorizzò  n  foriaarsi  in  una  compagnia  di  bersaglieri 
«>  a   dare   ogni   anno   de'   pubblici   tiri   di   bersaglio. 

*f-  11  quartier  generale  del  j,°  corpo  d'  esercito  prus- 
nano  /"•uoandato  dal  generale  Pirez  ,  è  stato  trasferito 
w  Colonia 

— •  L'  Università  di  Gottinga  ha  conferita  a  S.  A.  R. 
51    Duca  di    Cambridge  la  laurea    in    filosofia. 

—  Corre  voce  che  il  barone  di  Stein  ,  di  presente  al 
errvizio  della  Russia ,  possa  ,  dopo  terminato  il  Con- 
gresso, entrare  nel  ministero  d'  un   Sovrano  di  Germania 

—  Dicesi   in    Vienna   the    i    Sovrani   intervenuti    al  Con- 
gresso    Abbandoneranno    quella    capitale    vrt-so    la    metà 
del    corrente     S  mhra   per   altro   che   i    loro    ministri    ve- 
gliano   restarvi     ancora    qu  il  che     tempo  ,     poiché   hanno 
accordati   i   loro  quartieri    per    altre   dieci    settimane. 

—  Di  S.  M  1"  Imperatrice  di  Russia  raccontasi  eh'  ella 
passerà     tutto     1'  inverno    in     Vienna   ed   abiterà    nel  bel 

palazzo    del  conte    Rasiimovvskv. 

—  Il  popolo  di  Dusseldorf  abbrucio  il  18  ottobre  la 
pudloitina  che  i  Francesi  avevano  fatto  erigere  in  quel- 
li citta. 

—  Tre  progetti  di  costituzione  sono  stati  presentati  al 
Congresso  ,  e  tutti  e  ire  furono  rigettati  ;  parlasi  ora 
d*  un  quarto  il  quale  da  parecchi  giorni  circola  per  le 
ninni  di  molti  e  viene  universalmente  lodato  :,  esso  non 
<    però   fiaora   stato   presentato   formalmente. 

- —  La  Cronici  del  Congresso  ,  dice  un  foglio  ,  ha  bel 
dire  ;  nulla  si  sa  finora  intorno  alle  negoziazioni  ;  ci 
lusinghiamo  però  che  ,  tolte  o  r.ppianate  certe  difficoltà 
principali  che  finora  hanno  occupato  i  ministri  ,  saremo 
presto  in  iotat 

»o    alle     cose    del    Nord   vertono  intorno    la   Polonia  ,   la 
"Sassonia  ,  i   paesi  di  là  del  Reno  e  le  Fiandre. 

— «i  Scrivono  da  Amborgo  ,  esservi,  per  via  di  lettere 
provegnenti  da  buon  canale  ,  arrivati  la  notizia  che  la 
Francia  acconsentiva  ad  accordare  qualche  indenoizza- 
r.'one  alla  banca  di  quella  città  ,  e  che  quanta  prima 
»,.<  omincerebbesi  a  demolire  le  fortificazioni  erettevi  dai 
Francesi.  (  Messag  tirol.  ) 


attaccò  ad  DD  tiii>  travi  del  tato  e  da  quello  ad  altri 
più  piccoli  ;  ma  tagliata  dagli  accorsi  pompieri  la  co- 
municazione ,  resto  il  fuoco  prima  isolato,  e  interinine 
di  3  ore  del  tutto  estinto.  Il  secondo  e  accaduto  n»! 
palazzo  del  Big.  Alessandro  Pali-vicini,  ove  accesasi  la 
fulig  ine  ch'era  ntlla  canna  della  cucina  minacciava  di 
attaccare  il  fuoco  ali*  stanze  vicine  ;  ma  accorsi  anche 
là  i  pompieri,  tols.ro  in  un  momento  ogni  ris.hio. 
Estinto  appena  questo,  n-  fu  annunziato  un  terzo  n-lla 
casa  dei  signori  fratelli  Alessio,  Strada  del  Diavolo, 
ove  il  fuoco  erasi  appiccato  dalla  tromba  della  cucina 
dell'  armatura  del  tetto,  e  d^  tre  pavimenti,  ma  na- 
che questo  per  la  sollecitudine  del  sig.  comandante  del- 
la piazza  e  pel  pronto  ajuto  de'  pompieri  ebbe  a  finirà 
in  meno  di  due  ore  e  im-zzo   (  Gazz.  di  Genova.  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

La  morale  de'  fanciulli  o  sia  Quaranta  vecchi  rac- 
conti dilettevoli  ed  istruttivi  adattati  alla  capacità  dei 
piccioli  figliuoli  dell'  uno  e  dell'  altro  sesso. 

(  Opuscolo  in  8.°    al  prezzo  di   c^nt.   -5    ) 
MiU.no  ,   1814,    dalla  tipografia  di  Ciò.  Silvestri 
agli  Scalini  del  Duomo,    n.°  994. 
Varj    hbri    elementari  sono  usciti  da  questi  torchi 
pel     corso     di    pochi    aoni ,    e    sono;     il     compendio  di 
Buffon  ,  con  figure  ;  il  compendio  dell/»  vite  di   Plutar- 
co ;  1'  Enciclopedia  dei  fanciulli  ;  gli  Elei/. enti  dei  doveri 
dell'  Uomo ,  del  sig.  abate  Gironi  ,'  il  Segretario  itaLano— 
francese  ;  il   (Torso  completo  di  lingua  francese,   del  sig. 
Torrttti,  ed     il     Manuale  della  grammatica   tedesca,  del 
sig.   Eckerlin.  Tutte  qm  *te  operette  ebbero  un  fivorevole 
accoglimento  ,    per     cui     lo    stampatore   n>  n  dubita   deU 
1'  esito     anche     della     presente  ,     e    cont  nuerà   a   dare   a! 
pubblico     altri     lihr.cuut  li     destinati    ali"  istruzione  noa 
meno  che  al  diletto  de'  teneri  fanciulli  e  della  gioventù. 

V  editore- 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.   Teateo  alla  Scala.    (  Dalla  coro,  corop.  Fab- 
o   d'   intenderne   i   risultati.  Questi  in  quan- I  briebesi-  )   Maxael  e  M0J0y.ll> 

Teatro  /?£.  (  Opera  nuova  seria.  )  EveUma. 
Poesia  del  sig.  Gaetano  Rossi  ,  musica  del  sig.  maestro 
i.\,rlo  Coccia. 

Teatro  t>zt  Belahxtno  (  detto  di  Cirolaiv.  ) 
Arganfe  e  Girolamo  nella  selva  incantata  di  Benevento. 
Con  miei  mezzo   111   musica. 


Genova  ,    io  Dicembre. 

Nei  giorni  7  e  9  seno  seguiti  tre  incencìj  che  han- 
rio  dato  luogo  ai  pojppieri  di  fa'  conoscere  il  vantaggio 
d'Ha  loro  istituzione.  Quello  del  7  si  è  manifestato  nel- 
l  albergo  dj  S  irta  Marta,  ove  il  fuQco  di  «n  canuti  0  si 


Teatro  a  s.  Romano.  (  Giandouja  piemontese.  ) 
Visoìa  disabitata.  —  //  metodo  infallibile  per  sempre 
1  mette    al  lotto.     Coa  intermetto  in  musica. 


Milano  ,  dalla    tipografia    eli     Federico  Agnelli  f 
nella   contrada  di  S.  Margherita  .  cu   ii»3- 


I 


UW 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,    Mercoledì    xa.  Dicembre   1814. 


Tutti  gli  atti  d'  atumiaistrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  26  Novembre. 
V  altrieri  votine  affisso  al  caffè  di  Lloyd  una  let- 
tera di  T»rb;.y  la  quale  annunzia  essere  arrivato  in 
quel  porto  un  padrone  di  nave  inglese  the  stette  per 
quattro  giorni  a  bordo  del  Leo,  corwle  americano.  Il 
comaudante  gli  disse  che  il  goveruo  francese  non  gli 
aveva  permesso  di  prendere  de'  cannoni  al  suo  bordo 
allorché  era  partito  da  Lorient  ,  e  che  aveva  pagato 
joo   luigi  per  farli  asportare  clandestinamente. 

Il     ministro     degli    Stati-Uniti     a     Parigi  fece  ,  per 

quanto  dicesi  ,  delle  rimostranze  al  governo  francese , 
ma  senza  (fletto.  Si  racconta  pure  che  avendo  lord 
Wellington  ricusato  il  suo  intervento  per  procurare  ad 
»n  vascello  che  doveva  condurre  degli  agenti  ed  offi- 
ciali francesi  in  America  ,  un  passaporto  eoi  quale  poter 
approdare  a  quelle  coste  ad  onta  del  blocco  ,  fu  im- 
mediatamente sospesa  la  partenza  di  quel  vascello ,  il 
quale  stava  già  per  far  vela  dall'  Havre.  Questa  ed 
altre  circostanze  provano  chiaramente  che  sussiste  una 
perfetta  armonia  fra  le  corti   di   S.  James  e  di   Parigi. 

— ~  Il  consiglio  di  gabinetto  fu  convocato  I'  altrieri  da! 
conte  di  Liverpool  in  conseguenza  dell'  arrivo  d'  un 
messaggere  del  Re  che  aveva  recato  in  quella  mattina 
de' dispacci  di  lorJ  Castlereagh  in  data  del  12  ,  e  del 
duca   di   Wellington. 

—  Sir  Carlo  Stuart  ha  ricevuto  ordine  ,  i5  giorni  f», 
di  Star  pronto  a  partire  per  la  sua  ambasciata  all'  Aja  , 
*i ve  sottentrerà  al  conte  di  Clancarty  ;  ma  la  sua  par- 
tenza   dipende    dai    dispacci    che    si    aspettano   da      Vienna. 

—  Il  24  3  il  si»  Mills  arrivò  a  Windsor  ,  incaricato 
di  arrecare  a  S.  M.  la  Regina  delle  lettere  di  sua  figlia 
la  Regina  di  Virtcmberga  ;  anche  le  Principesse  ne  ri- 
cevettero. 

-—  E  ora  deciso  che  il  maggior  generale  sig.  Giorgio 
Murray  partirà  per  1*  America.  Questo  ufficiale  era  «juar- 
tirr  mastro  generale  nel!'  esercito  del  duca  di  Wellinz- 
Con  ,  il  qu  i'iì  ebbe  da  lui  in  tutte  le  occasioni  i  più 
diligenti  servigi.   (  Jour.  de  Francf.   ) 

SVEZIA. 
Stocolma  ,    1 8   Novembre. 
La     maggior     parte    dell'    esercito    svedese    eh'  era 
sulle   frontiere  di    Norvegia  ,  è   già  ritornato     in   Isvezia. 

—  Il  Re  ha  nominato  il  sig.  Lagerheim  per  succedere 
nella  carica  di  segretario  di  gabinetto  tjl  sig.  Hjorth , 
il  quale  si  porta  al  A  nborgo  ,  in  qualità  d'  incaricato 
d'  affari  di  S.  M.    (  Jour.  de  Francf.  ) 


DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  26  Novembre. 
8.  A.    R.   il   Principe   Cristiano     parti    1'  altrieri   pei 
Ducati.     Credesi   eh'  egli  farà  qualche  soggiorno  ad   Au- 
gustetrtborgo. 

—  La  fregata  la  Perla  ,  che  avea  fitto  vela  da  El- 
seneur  il  16  corrente  con  parecchi  altri  bastimenti  , 
ritornò  ieri  nella  nostra  spiaggia  per  riattarsi  a  motivo; 
delle  avarie  cagionatele  dall'  ultima   tempesta. 

—  Le  ultime  lettere  di  Stocolma  dicono  che  vi  si 
aspetta  una  deputazione  della  Dieta  di  Norvegia.  Noa 
credesi  che  la  salute  del  Re  gli  possa  permettere  di 
portarsi  a  Cristiania  in  questo  inverno.  Dicesi  che  1$ 
Dieta  doveva  esser  chiusa  il  21  ,  e  che  il  Principe 
reale  ne  sarebbe  partito  immediatamente  per  ritornare 
a  Stocolma.  (   Idem.    ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,   29   Novembre. 
La  corte  prenderà  dimani    il  lutto  per  tre   giorni  , 
stante  la   morte  della     Principessa    Antonietta    Maria    di 
Hohenzollern— Hechingen. 

—  Le  nostre  gazzette  pubblicano  il  seguente  articolo  : 
/<  Parecchie  gazzette  annunziarono  che  il  luogote- 
nente generale  Leceq  ed  altri  officiali  erano  stati  con- 
dotti  sotto  scorta  a  Torgau  per  la  via  di  Lipsia.  Il  sot^ 
toscritto  ,  che  ha  l' onore  di  comandare  il  3.°  corpo 
d'  esercito  di  Germania  che  fa  parte  dell'  esercito  del 
Basso  Reno  ,  si  è  creduto  obbligato  ^  da  questi  articoli 
di  gazzette  non  meno  falsi  che  sconvenienti  ,  di  dare 
delle  disposizioni  onde  impedire  per  lo  meno  agli  esten- 
sori delle  gazzette  del  paese  d'  offendere  individui  sti- 
mabili d<?ll'  esercito ,  o  di  nuocer  loro  collo  spargere 
false    dicerìe. 

-/    Dal  quirtier  generale   d'  Ajuisgrana  ,     il     18   no- 
vembre   18 14. 

•*    Firmato  ,     il   generale    di     finteria 
conte   KLEIST   DI  NoiLENDOIlF    » 

(  Idem.  ) 
GERMANIA. 

Amburgo  ,  38  Novembre, 
Il  sig.  capitano  di  Kr.igh  ,  gentiluomo  dell  1  Camera 
di  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  ,  passò  j.  ri  di  qui  diri- 
gendosi ,  in  qu  dita  ili  corriere  ,  da  Vienna  a  Copenha- 
gen. E 'li  è  apportatore  della  ratifica  del  trattilo  dì 
pace  fra  la  Russia  e  la  Danimarca.  Il  cambio  dJI^  ra- 
tifiche ebbe  luogo  nella  sera  del  16  novembre  fra  il 
conte  di  Nessclrode  ed  il  sig    di    Rosenuanz. 


— -  il  sig.  maggiore  di  Brock  ,  che  6.  A.  il  principe 
Cristiano  aveva  spedito  a  Vienna  in  qualità  di  corriere, 
«  ripassato  oggi  Ja  questa  città  per  ritornare  a  Copen- 
hagen.  (  Idem.   ) 

Francoforte  ,  4  Dicembre. 

Il  sig.  cavaliere  Aclocque  ,  capitano  di  stato  mag- 
giore francese  ,  arrivò  qui  jeri  :  egli  portasi  a  Bia'ystock, 
,ov'  è  incaricato  B*  ov.n  missione  cM  suo  governo  relati- 
vamente ai   prigionieri    di   guerra. 

—  Il  sig.  capitano  olandese  di  Ranzon  è  passato  oggi 
da  questa  città  :  egli  portasi ,  jn  qualità  di  corriere  , 
da  Vienna  all'  Ai  1.     (  Idem.  ) 

BELGIO. 

Jfnn  stlles  .  28  Novembre. 

S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  d'  Orange  ,  ci»*  era 
qui  ritornato  già  d'  alcuni  giorni  ,  se  ne  parti  jeri  mat- 
tina per  Mons  ,  a  fine  d'  assistere  alla  solenne  apertura 
del  nuovo  canal*  die  unisce  P  Ila'ine  alla  Sclielda.  Il 
Principe  sovrano  je  qui  aspettato  pel  4  del  mese  ven- 
turo. Una  purzicne  delle  truppe  belgiche  dee  portarsi 
a  Brusstlles   per   quell'epoca.   (   Idem.   ) 

OLANDA. 

Aja  ,   27  Novembre. 

Le  LL.  AA.  RR.  il  Principe  e  la  Principesssa  si 
portarono  jeri  al  cantiere  della  marina  ,  e  vigere?  a  var 
irate  due   nuove  fregate.   (    Idem.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,  y    Dicembre. 

>La  Dieta  nella  sessione  di  i  giorno  28  scorso  no- 
vembre nominò  alle  tre  piaz2e  vacanti  nel  tribunale 
speciale   del   cantone   Ticino   per  la  rinunzia  di  tre  mem- 


TIROLO. 

Inspruck  ,  7  Dicembre. 

Va  giornale  di  Parigi  pubblicò  ultimamente  ti 
quadro  delle  forze  militari  delle  varie  potenze  d'  Euro 
pa  nel  181 3  e  1814.  Risulta  dal  medesimo  che  la  grati 
confederazione  contro  la  Francia  contava  al  io  agosto 
18 13,  cent' otto  milioni  novecento  trentamila  duecento 
quarantasei  abitanti  ;  due  milioni  sessantatremila  e  trenta 
soldati  di  truppe  di  linea  e  irregoh.fi  ;  un  milione  due- 
cento cinquantanove  volontarj  e  guardie  nazionali  ; 
trecentocinquemila  novecento  sessantanove  nomini  , 
tra  soldati  e  morinaj  ;  trecento  novantatre  navi  di 
linea  ,  trecento  fregate  ,  mille  ventisette  legni  diversi  ; 
quattro  miliardi  ventiquattro  milioni  duecento  tremila 
cinquecento  sessantanove  franchi   di  reddito. 

La  confederazione  francese  alla  medesima  epoca 
dava  un  totale  di  stssantanove  milioni  ,  duecento  ses- 
santacinquemila ottocento  trentasette  abitanti  ;  un  mi-* 
lione  duecento  novantanovemila  cinquecento  quindici 
soldati  di  truppe  di  linea  e  irregolari  ;  cento  qua- 
rantunmille  cinquecento  sessantaquattro  uomini  tra  ma- 
rinaj  e  soldati  ;  cento  quindici  navi  di  linea  ,  sessanta 
fregate,  trentacinque  legni  diversi,  un  miliardo  cinque- 
cento ventidue  milioni  cinquecento  ottantanovemiìa 
quattrocento  trentasei  franchi   di  reddito. 

Eccedente   per  la   gran   jega  d'  Europa  : 

In  abitanti  39,667,409:,  soldati  di  linea  e  truppe 
irregolari  y63,5i5  :>  truppe  e  maria»)  ,  164. 400:,  navi 
di  linea  ,  278  ;  fregate  s3o  :,  legni  diversi ,  992  ;  in 
rendite    a,5p  1 ,614,1  33   franchi. 

Stato  della  confi  derazione  d'  Europa  ne'  mesi  di 
novembre  e  dicembre  i8i3  :  abitanti  centoyenticinque 
milioni  ,  seicento  novemila  cinquecento  sedici  :.  truppe 
di  linea  ed  irregolari  ,  due  milioni  trecento  tredicimila 
cinquecento  quaranta  ;  volontarj  e  guardie  nazionali  , 
un  milione  uovantaneve  mila  duecento  segga ntanoy e  ; 
tri  del  medesimo  anteriormente  nominati,  i  aiyg.  Grou-  ì  truppe  e  marirìnj  ,  trecento  dieci  mila  novecento  sc*- 
fnz  di  Losanna,  Viele  di   Ratzs  us,  e   BalJinger  di   Baden.  1  santanove  -v  nayi   di   linea,  trecento   novantaquattro  ;  fre-r 

gate  trecento  due;  legrji  diversi,  mille  tri  mano  ve  :,  en- 
trate ,  quattro  miliardi  duecenti'  sessautadqe  milioni 
quattrocento    ventidue   mila  franchi. 

Confederazione  francese  in  novembre  e  dicem- 
bre   1  ti  1  3  : 

Abitanti  rinquantacinque  milioni  trecento  un  mille 
cinquecento  sessantotto  uomini  ;  truppe  dì  linea  ed  ir- 
regolari un  milione  cento  dieci  mila  ;  truppe  e  marinai 
Cento  quarantini  mille  cinquecento  sessantaqunttro  ; 
navi  di  line.-',  peata  quindici  ;  fregate  6<  ssaat^  ;  legni 
diversi  ireutauncpje  ,  entrate  an  miliardo  trecipto  \eu- 
titre    milioni     ottantasei     mila   franchi. 

Super. orità     per     h»      confederatibne     d*     Europa  , 
70,3c;,94U   abitanti;    i,lo§,54.5    snidati   di   linea   e   ;>re- 
gnlari  ,  i.QOQ.aSò  volrtoraij  e  guardie  ni  /  ora  li        65 
iiipp<-  e   nnrio  j.     z~t,     ii'vi     di     line*  ;  , 

i,i'   r   legni   diversi:    2,030,336,005   tran 

Coli-    1  1    .  io  He  europea  co  ufo  la  1  ■  4  , 

Al)i. mti     cento    quarantacinque  toctntq 

novaoiarii  <pic     mila     seicento     ciriqu  truppa    dj 

IJpea    ed    irregolari     due    milioni    ci  .uco    yfe^ijldiifl 


— -  11  rapporto  delta  commissione  incaricata  della,  re-  I 
Visione  della  c«jtiitizi<>ne  d'I  cantone  Ticino  del  giorno 
69  luglio  venne  preso  in  e»  nsiderayione  nella  sessione 
(dei  giorni  i.°  e  3  dicembre,  e  pattici darmente  gli  arti- 
coli 3  e  4  della  mcdesnwa  che  escludono  tutt*  i  privi- 
legi di  luoghi  ,  stati  ,  f  uniche,  e  persone  vennero,  coq- 
|"ermatt  Tutt'  i  progetti  della  commissione  vennero  fatti 
coli"  inttlhiienza  ili  S.  E  il  sig.  Sdirà ùf  ,  R.  I.  ministro, 
e  consegnili»  alla  deputazione  del  cantone  Ticino,  colla 
dichiarazione  die  se  fesse  piaciuto  al  gran  consiglio  del 
cantone  Ticino  di  accentare  questa  costituzione  riveduta 
la  Dieta  era  disposta  di  accordare  alla  medesima  la  ga- 
ranzia federale. 

—  Nella  sessione  del  giorno  i.f  fu  pure  le  ito  un  rap- 
porto della  deputazione  svizzera  in  V  u.iii  ,  in  data  del 
giorno  a3  novembre.  Essa  scrive  che  |*  inJisposisioue 
del  barone  di  W>  s3ei,l>erg  fece  sospendere  |e  l'pnfyreiize 
fumisteria!»   per  gli   affari   della   Svizzera, 

(  E*ir.   dalla    (,'u::     tu    Ztfrùo    ••   ui    Sci    fusa.   ) 


I    22  II  giorno  .  corrente  il  S.  Padre  accordò   una    gr«- 
j  ziosa  udier.za   .11  s  »ueitti   per»«naggi   inglesi  : 

j  Le  IL    EE    i  «ml.rd,  Gwge  e  Br  wnl-w  ,  pari    lei 

}  Kegno  ;    I   caMwi»ol<    sig      W  <rJ ,     la  uihvo     .:  I      J . 
e«s.utanove  *  navi  di  linea  quattrocento  venti;  J  mPQll,,  p  oporevob    Big    Byot  ,  membro  del  P.rl  uh 
fregai-.'   trecento   ventnna  ;   legni   diversi  mille     quaranta-  I  il  s>   .    «enei-  I 

IV  l|d>l 


Kiìa    duecento     ve atinove  i  volontari  e  guardie  oaz'ona-  ] 
li  ,  un  milione   uovantanove    mila    duecento     cinquanta 
nove  ;  truppe  e  marina] 

\vccent 


eette  ;  entrate  quattro  miliardi  cinquecento'  novantotto 
milioni  ottocento  cinquantanove  mila  e  cinque  trancili. 
Frància  :  abitanti  trenta  jte.i  milioni  ;  truppa  di  linea 
ed  irregolari  uo  milione  ;  truppe  e  marinaj  novantasei 
mila  cinquecento  sessantaquattro  ;  navi  di  linea  ott.ict.i- 
nove  ;  fregate  cinquantuna  ;  legni  diversi  ventisette  ; 
entrate  settecento  milioni. 

Recedente  detla  lega  d'Europa:  abitanti  I09,8«)5.65é>; 
truppe  di     liaea     e     irregolari     i.Saa.229  »     volontarj  e 


eiier-1-     Fusmi     Cbowne  i    il    »<i      cat       F   ley 
d<  I  Parlamento,  e   i  sigg.   cavalieri    Dm-'iWo    I, 
Tempie,  E' wden   e    Matiuichitl. 

S    E    il  |}g'.    E  tour  lo     Do  l\v  ti    elibe     l'onore 
presentarli   1    Sua     Si. mia,    e    quiadi     all'  efifta     P.«cca  , 
camerlengo  di  S.  Ch  esa  e  prosegretario  di  St  ito 

—  N  I  n.°  42   del   11  stro   Diario  ,  ia  da-i      f  I    26 
p-*  p.°  mese  (  r.'it  Gmr    Ita*,  dei  \  novembre  )  abbia  no 
accennato    tue     il   su.   coni"   Neccia     Bcii.i.ccorsi  .     Bora- 
mepdatore     dell'    insigne     Orarne   •  ili    Malta    ,     fu     prò 
mosso  a   Bah;   dobbiamo   or-   a ■g.nnc  re  die  V  anzid<-<. lo 
commendatore  anodo  esercitato  p**r  più    anni    P  «onore- 


vole  impiego   d    incaricato  d    aff.n   del  sd"   O  dine   oreg. 
tufirdie  nanonsiii  1.090, a5o;  truppe  e  marmai  26S, 405  ;    ,  '     s  ' 

*  JJ       y  rr  '  j  so   la  S    S-de,  e    sommo  regnante   Pontefice    Pii,     Vlt  , 

navi  di  linea  33i  ;  fregate  270  ;    legai    diverbi     1,020  ;     come  an<h(.  p  llC}iriri,  df.]|^   ricevitoria  del  gran  priorato 


entrate  3,898,839,005.  (  Mesi.  tir.  ) 
1LLIRJ0. 
Trieste  ,  3   Dicembre. 
Dal    giorno    22    novembre    sino    a    tutto  jeri  sono 
pinoti    io    questo    porto    98     legai   di   varie   grandette  , 
carichi  di   merci  diverse  e   provegnenti    da    Lesina  ,    Se- 
lenico ,  C  irfù  ,  Zara  ,  Tarragona  ,  L'ssa  ,    Ancona,  Pri- 
jnaro ,  Messina,  Malta,  Scolari,    Fiume,   Recanati,   Ra- 
venna ,  "Venezia  .   lumini  ,    Marsiglia  ,     Smirne  ,    Bari   , 
Fonopoli  ,  Bircelloin  ,    Alessandria  ,   Goro  ,     Gallipoli   , 
patrasso  ,  Lignano,  Pesano  ,  Cesenatico  ,    Grado  ,    Siui- 
gaglia ,    Barletta,     Biscagtia  ,     Bari   ,     Rodi  ,    Molfetta  , 
Tran,  Gbiozza ,  Pesaro  e  Ciitaveccbia. 

(  Estr.  dall'  Qss.  trie$t.  ) 
ITALIA. 
Ronq ,  7     Dicem  Ore. 
Al  redattore  del  Journal  des  Débats. 

tf  Al  5  novembre  scorso  ebbi  I'  onore  di  scrivervi 
Una  lunga  lettera  ,  die  vi  pregai  d'  inserire  ne| 
vostro  faglio.  Il  mio  scopo  non  fu  altro  che  il  dimo- 
strare al  pubblico  qon  essersi  giammai  doluta  la  Regina 
jd'  Etroria  del  suo  augusto  genitore.  Nella  medesima 
ortai  di  palesarvi  quanto,  il  Re  Carlo  IV  aveva  fatto 
nelle  critiche  passate  circostanze  ,  e  quanto  avesse  egli 
a  cuore  il  bene  del)  1  nazione  spagnuola.  Ora  pero  che 
lao  riletto  la  suddetti  1  mia  lettera  ,  ravviso  essere  in 
pno  dei  paragrafi  della  medesima  alcune  espressioni  che 
il  pubblico  porrebbe  interpretare  in  un  senso  contrario  affit- 
to alle  mie  >nt<  ti/ ..i.n  Io  so  meglio  di  verno '  altro  quali 
sono  i  miei  sentimenti  ;  onde  io  sono  quello  clip  posso 
schiarirli  ,  e  togliere  a  voi  ed  al  pubblico  ogni  ragione 
di  dubitarne.  Credete  dunque  ,  signor  redattore  ,  che 
il  Re  Cric»  IV  è  ben  persuaso  della  legittimità  con  cui 
il  suo  augusto  tìglio  Ferdinando  VII  gli  è  succedalo 
p-  Ila  C  roua  di  Spagna  ,  e  che  la  M.  S.  è  ben  cita 
altri  si  di  ottenere  ila  lui  quanto  possa  domandargli;  Tinto 
ciò  che  leggisi  nella  mia  lettera  precedente  su  questo 
proposito  ,  ad  altro  non  collimava  che  a  farvi  conoscere 
le  lodevoli  intenzioni  che  hanno  animato  il  R>-  Carlo  , 
aaco  nell'  epoca  in  cui  credette  di  dover  indirizzarsi 
agli  altri  Sovrani  d'  Europa.  Voi  ,  jignor  redattore  , 
che  siete  stato  cosi  accurato  in  inserire  nel  vostro  fo- 
glio quanto  ò  pervenuto  alla  vostra  cognizione  su  que- 
sto affare  ,  vi  compiacerete  di  accludervi  con  11  ;a  il 
esattezza  qu<  sto  mio  schiarimento  ,  suggeritomi  dal  de- 
siderio sincero  d'  ovviare  (tutta  l'  intelligenza  contraria 
alla  mia  sana  intenzione.  Ad  effetto  però  che  il  pubbli- 
co se  ne  r»  bda  quanto  prima  consapevole  ,  ho  fatto 
inserire  questo  stesso  schiarirne  -oto  nella  gazzetta  di 
i-mesta  Corte. 

>>  Ho  V  onore  ,  ecc. 


ili  Roma  ,  il  luogotenente  del  gran  magistero  e  sagro 
Consi  ilio  dell'  istesso  Orline  ,  residente  in  C  itauia  ,  in 
virtù  di  bolla  spedita  sotto  il  giorno  24  ottobre  p*.  p.* 
hanno  conferito  al  .commendatnr  Bonacccrsi  il  deeprosft 
distintivo  della  granci.ee  dell' Ordine,  col  titolo  di 
Bali,  in  premio  dei  fedeli  servigi  che  l'anzidetto  sog- 
getto ha  resi  e  tuttavia  continua  a  rendere  al  suo  sa- 
gro Ordine  nei    divisati   onorevoli  impieghi. 

—  Il  sig.  D.  Raffaele  Sinibaldi  ,  da  Sinigajlia,  è  stato 
annoverato  fra  i  camerieri  segreti  soprannumeri  di  N.  S. 

II  sig.  conte  Antonio  Foschi  ,  da  Camerino  ,  è  stato 
fatto  cameriere  segreto  soprannumero  di  spada  e  cappa, 
di  S.  Santità. 

Il  sig,  marchese  Paolo  Cit andini,  da  Pesaro,  è 
staio  am. nesso  tra  1  camerieri  segreti  sopranmirnerarj  di 
Spada  e   cappa  di  N.   S. 

—  Nella  scorsa  domenica  hanno  riassunto  il  loro  abita 
sere  i  RR.  religiosi  Carmelitani  in    S.    M  irla     in    Tra» 
spootina.   Quest'  ordine  benemerito  della  religione  e  della 
società,  h»  posseduto  degli  uomini  illustri  in    santità  è. 
dot  trina. 

—  Per  una  di  quelle  tanto  infiuste  conseguenze  della 
cessata  guerra  e  invasione,  diverse  conventicole  di 
malviventi  vanno  da  qualche  tempo  perturbando  gra- 
vemente, in  alcune  province  dello  Stato  pontificio  ,  la 
tranquillità  pubblica  e  privata. 

Dopo  le  varje  opportune  provvidenze  che  hiono 
avuto  in  parte  un  buon  successo  colla  cattura  di  molti 
di  essi  ,  ed  esemplare  capital  punizione  di  alcuni  ,  h 
Stato  provvidamente  ordinato  da  questo  vigil  ìntissiuiò 
governo  ,  che  all'  aumento  della  forza  armato  degli 
esecutori  di  giustizia  ,  (  che  già  agisce  )  si  aggiu  i^a 
colla  maggior  sollecita  line  la  spedizione  di  qu  delie 
distacca/vento  di  cavalleria  che  agendo  per  lo  stesso 
sff'tto  seguirà  un  sistema  proporzionato  ad  evitare  qua- 
lunque  collisione  di   operazioni. 

Frattanto  però  la  Santità  di  Nostro  Signore  Peli— 
cernente  regnante  ,  istaocabile  sempre  nel  porre  in  uso 
tutti  que'  mezzi  che  cooducooo  alla  quiete  del  suo  5'tato 
a|la  sicurezza  de'  viaggiatori  ed  al  comari  bene  de'  suoi 
amatissimi  sudditi  ,  a  compimento  dei  provvedi  utenti 
che  possono  essere  utili  ed  opportuni  in  opg-  tti  di 
unta  importanza,  ha  incaricato  l' eriio  e  rrùo  si.»,  or- 
dinale prosegretario  di  Stato  di  pubblicare  nel  swrano 
suo  nome  un  editto  su  tal  proposito  ,  onde  ricluaiuara 
alla  memoria  di  tutti  le  disposizioni  emanate  in  altvi 
tempi  (  specialmente  dal  gran  ponte*"'"-  Sisto  V  di 
gloriosa  memoria  )  ed  aggiungerne  opportunamente  delle 
nuove  le  quali  dovranno  OOTefe  esegu  te  ed  osserv  te 
in  tutti  e  singoli  luoghi  e  /ìucsì  del  dominio  pontificio^ 
complessivamente  ni  hìrormH  e  niurm  afflitto  eccet- 
tuata ,  benché  esigesse  speciale  ed  individua    menzione. 

Quest'  e. litio  o  stato  pubblicato  el  affisso  il  giorno 
.  3  dicembre.  Contiene  il  medesimo  i  migliori    provvedi- 
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n.cuti  che  I'  ornami  prud<  nz*u  <.  !..  più  saggia  politica  . 
suggerir  possono  sull'  importante  oggetto  d'  otteni  re  la  | 
disidrata  estirpazione  delle  infestanti  conventicole  de'  ! 
mali aventi   e   Grassatori.   (    Dia.' 1  >    di    Ruma.    ) 

.     Firenze  ,   10  Dicembre. 

Dalle  ultime  lettere  di  N.ipoli  abbiamo  la  notizia 
«jlie  seutirousi  in  quella  città  alcune  leggerissimi! 
S'.osse  di  terremoto  ,  e  ebe  forse  sono  forieri  di  qual- 
che eruzione  del  Vesuvio.  Errisi  pure  osservata  una 
imitabile  diminuzione  d'  acque  nvi  pozzi  ,  aldini  dei 
quali  erano  quasi  rimasti  asciutti.  (   Gazz.  di  Firenze.  ) 

Parma  ,   9    Dicembre. 

Il  governatole  de''  ducati  di   Parma    e    Guastalla 

n  Fa  noto  clie  secondo  una  decisione  di  S.  E.  il 
•ig.  conte  ministro,  del  7  dicembre  1814.,  il  termine 
jjer  I'  esibizione  de'  documenti  relativi  alle  goinmimstra- 
Zioni  fatte  pel  mantenimento  delle  truppe  a  tutto  il  3 1 
yg(  sto  p.°  p.°  ,  fissato  in  prima  da  altra  decisione 
•  lei  29  di  detto  mese  e  prorogato  poi  indulgentemente 
»mo  ad  ora  ,  scoderà  peuntoriamente  col  i5  di!  pre- 
sente mese.  S.  E.  vuole  die  la  liquidazione  di  tutte  le 
riette  somministrazioni  sia  compiuta  coli'  ultimo  giorno 
*\\  quest'  anno. 

»  I  signori  podestà  del  governo  di  Parma  e  di 
Guastalla  sono  incaricati  di  render  nota  questa  decisio- 
ne agli  amministrati  loro  con  un  avviso  da  pubblicarsi 
*d   affigersi. 

>i  Parma,  d.il  palazzo  del  governo,  questo  di  8  di- 
cembre   1814    « 

V.    MlSTKAU. 

(  Gazz.  di  Parma.    ) 

Venezia  ,   9    Dicembre. 
Martedì     acorso     è     g.iunto   in   questa  città   colla   sua 
famiglia    il  afg.   Durante  di   S.    Andre  ,     console     generale 
di    S.   M.   cristianissima   in   Venezia. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Annali    di    medicina    straniera ,   compilati  dal  dott. 
-A    OjlODEl  ,   ecc.  ,   ecc    (  N.°   IV.  ) 

Indice   delle    materie    contenutevi  : 

Friederich,  Ueber  den  Typhus ,  ecc.  Del  Tifo  e  del 
metodo    antiflogistico  contro    questa    malattia. 

Idem.  Wirth  der  Leichenonungen  ,  ecc.  Del  va- 
lore delle  sezioni  patologiche  per  determinare  se  il 
T  fo  sia    un'  infiammazione    del    cri-vello. 

Portensrhlag  Ledamayer.  Uebcr  den  Wasserkopf,  ecc. 
JMI'  Idrocefalo  ;  supplimento  ad  una  monografia  di 
questa    malattia. 


Schreger.  Chirurgiche  Verruche  ,  ece.  Saggi  chirur- 
gici. Continuazione  dell'  idrocele  del  canale  vaginale  , 
nuova    specie    d"  idrocele. 

huape.  Beitrag  zar  Jieantwortnng  der  Froge  ,  ecc. 
Frammento  in  risposta  alla  questione;  Può  egli  d  bam- 
bino respirare  pinna  di  esser  nato  ? 

N<  tizie     compendiate. 

Mease.  Efficacia  del  Geramum  maeulntum  e  «ntra 
le  emorragie. 

Kopp.  Iuutirità  del  taglio  del  nervo  ,  in  un  cast» 
di    Tic    doloroso. 

$huu>  Idroctle  guarita  col  tartaro  emetico  e  eolla 
digitale. 

Pellier.  Vantaggi  del  ttetone  introdotto  nell'  occhio 
in   alcune    malattie    incurabili    di  quest'   organo. 

Johnson.    Idrocele    curata    coi    vescicanti. 

Marshall.  Siili"  idrofobia. 

Macmillan.   Sulla   l'ebbre   gialla. 

Scherwen.  Utilità  dello  scorbuto  artificiale  in  certi  casi. 

Harles.  Nuova  seduzione    arsenicale   per  uso  medico. 

Neurohr.  Utilità  della  Belladonna  nella  tosse  con- 
vulsiva. 


Enciclopedia  de'  fanciulli  o  sia    Idee   generali    delle 
cose  r.elle  quali  i  fanciulli  debbono   essere    ammaestrati. 

Opera  compilata  da    Gio.  Battista   Rampoldi. 

Edizione  seconda  ,    riveduta   e   corredata    di     figure 
per    P   intelligenza    delb    mitologia. 

Due    volumi    tascabili    c>n   figure    in   roiso    ed     in 
nero.   Prezzo  .    lir.    3   ital. 

Milano,   1814,    dulia  tipografia  di  Gio.  Silvestri 
agli  Scalini  del  Duomo ,    n.°   994. 


La  salate  a  chi  la  desidera  o  sia  //  medico  di  buon 
cuore  per  ogni  ceto  di  persone  e  specialmente  per  le 
persone  del  gran   mondo. 

Almanacco  per    Panno    181 5. 
Se  per  vivere  io  nacqui  ,  ho  da   mostrar  che  vivo  ; 
E  che   fjrò  per   vivere  ,  se  *  bene  altrui  non  scrivo  ? 
In    Milano  ,    nella    stamperia  di   Francesco    Puhni , 
nella    contrada  del  Bacchetto. 


Dai  torchi  Sonzogne  e  couip.  è  uscito  il  fascicolai 
iXV  del  Repertorio  dt  giurisprudenza  universale  del  aig. 
conte  Merlin.  Di  questa  grand'  op,ra  si  ricevono  le  as- 
sociazioni al  negozio  suddetto  sulla  Corsia  de'  Servi, 
num."   5oé. 


SPETTACOLI     D'   OGGI. 
li.   Tk.it no  alia  Scaia.    (  Dalla  com.  camp.  Fjb 
Horn.  Mittheilnng  der   Resultate  ,   ecc.    Esperimenti  j  briclifsi,   )   //  falegname  di  Livouia. 
ull*  uso     della     tintura     antitifititi'ca     di     Besnard    nelle 


suir  uso     della     tintura     antisifdi 
malattie    veneree. 

Zinke.  Beobuchtung  timr  nodi  nicht  bischnrlienen,  ecc. 
n  sia  Osserva/ioni  di  un  male  eruttivo  non  ancora 
descritto ,  che  si  potrebbe  chiamare  febbre  1 isipolutosa 
maculosa,. 

fVillan.  Descriptinn  and  Treatment  0/  cufaneos  di- 
seases  .    ecc.    Delle    malattie    cutanee.    (    III.    Prurigo   ). 

Dewres.  Account  of  the  use  ,  ecc.  O-iServaziooi 
bull*  uso  della  tintura  volatile  di  guajaco  nella  men- 
jtruarione    soppressa    0    difficile. 

lìohc—Moreau.  Mémoire  ,  ecc.  Memoria  stai  prolassi 
dell*'  utero. 

Gitse.  Neue  Mrthode  ,  ecc.  Nuovo  metodo  per  eli- 
tre  6<uz..    ììi-ll^uu   i  pudi  t'iti    congeniti. 


Teatro  Re.  (  Opera  nuova  scrii.  )  Evellma. 
Poesia  del  sig.  G  tetano  Rosai  ,  musica  del  sig  maestro 
Cari-'    Coi  1  ia. 

Dim  ini  vi  sarà  l'accademia  del  s.ig.  Fenzi  ,  pro- 
fessor''  di    vu  haiii  Lio. 

7V.4r.no.  r>rt.  BELAttytwti  (  del**»  di  (?ìrol«r»»<  ) 
In  gnra  Jr"  servì  a  favore  de"  loro  padroni.  Con 
interim  za  1  m  umsica. 

TjtATm  a  a.  Romano.  (  Gi»o«l«>uja  piemontese.  ) 
Eleonora    <  iris     C.  n  i uterine» 0  in  musica. 


Milano  ,    dalla    tipografia    di      Fedt-riro    Agnelli  , 
nella  lonuaUa  di  S.  Margherita,  u.°    in3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Giovedì     r5  Dicembre   1814* 


Tribbi  g!i  atti  d*  amministrazione   posti. in  questo  foglio  sono  ufficiali* 


*+*  ^r^^yal^ 
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INGHILTERRA. 
Londra  ,   28  Novembre, 

Sì  assicura   -:ìie   il  Parlamento    sarà     aggiornato   lu- 
l2<?iJi  prossimo  litio  a!    la  febbre jo. 

—  Lettere  di  Pietroburgo  del  '29  del  mese  scorso 
uonteugono  quanto  segue  :  «  L"  Imperatore  e  aspettilo 
io  questa  capitale  verso  In  fine  dell'  anni)  ,  è  noi  pre- 
sumiamo che  il  primo  giorno  dell'  anno  prossimo  si 
stabilirà  una  nuova  tariffa  più  conforme  alle  presenti 
delazioni  .dell"  Europa  in  generale  ,  ed  ai  nostri  vincoli 
amichevoli  coll'lnghilterra  in  particolare.  »  {J.  de  Dèh   ) 

NORVEGIA. 


Cristiania  ,   17   Novembre. 

La  deputazione  della  Dieta  di  Norvegia  ,  incaricata 
tV  annunzi. ire  a  S-  A.  il  Principe  reale  eh'  essa  avea 
riconosciuto  il  Re  di  Sv.-zia  per  suo  sovrano  ,  giunse 
li  sera  del  6  a  Frederichshall.  Il  Principe  diede  il  gior- 
no susseguente  un'udienza  Solenne.  S.  À.  R.  dopo  aver 
pubblicato  un  proclama  al  suo  esercito,  putì  il  giorno 
8  verso  mezzogiorno  per  portarsi  a  Moss  ,  ove  giunse 
alle  9  della  sera.  Esso  trovò  quivi  il  barone  di  Vetter- 
stedt  ,  cancelliere  della  curie  ,  ed  I  conte  Mórncr  ,  se- 
gretario di  Stato  ,  ambedue  conimissnrj  del  Re  presso 
la  Dieta  ,  e  eh'  eransi  portati  a  M-ss  per  ricevere  il. 
Principe  ,  che  ne  parli  la  mattina  seguente  con  una 
scorta  di  Cacciatori  a  cavallo  del  reggimento  d'  A^wer- 
liuus.  Il  general  S<  jersiedt  si  porto  col  sii"  stato  mag- 
giore ad  incontrare  S.  A.  R  fino  ad  un  mezzo  miglio 
fuori  di  Cristiania  ,  e  il  Principe  trovò  alla  porta  di 
questa  capitale  il  consiglio  di  Stato  ed  il  colonnello 
Hegermann  ,  comandante  della  gtìernigione.  Tutta  la 
città  era  illuminata  ;  le  truppe  formavano  una  doppia 
fila  ,  e  S.  A.  R.  fu  accolta  ila  numerose  acclamazioni. 
Jl  Principe  ,  al  suo  arrivo  al  palazzo  ,  fu  ricevuto  dal 
presidente  della  Dieta  ,  dai  membri  del  consiglio  di  Sta- 
to e  dalle  autorità  civili   e   utilitari. 

Il  io  ,  il  Principe  reale  portossi  con  un  numeroso 
Seguito  alla  sala  della  Dieta  ,  e  vi  pronunziò  un  discor- 
so che  il  Principe  Oscar  ripetè  di  poi  in  lingua  svedese. 
SulP  invito  del  presidente  della  Dieta  ,  i  deputati  pre- 
starono il  giuramento  di  fedeltà  al  Re  ,  e  dopo  dj  lui 
S.  A.  R.  consegDÒ  al  presidente  un  atto  con  cui  il  Re 
si  obbliga  a  governar  la  Norvegia  secando  le  leggi  del 
la  nazione. 

I  membri  del  consiglio  di  Stato  prestarono  ,  1*  1 1  , 
il  giuramento  di  fedeltà  al  Re  nelle  mani  di  S  A.  R. 
Il  feld— maresciallo  conte  d'  Essen  fu  istallato  nella  qua- 
lità di   governator  generale   della   Norvegia. 

II  i3  ,  nella  chiesa  principale  si  cantò  un  Te  Dcum, 
eui  assisterono  S.  A.  R. ,  la  Dieta  in  corpo,  i  commis- 
sarj  del  Re,  e  tutte  le  autorità  civili  e  militari.  11  dot- 
tore Bech  sali  sul  pergamo  ,  enumerò  i  vantaggi  che 
risultavano  a4  due  popoli  per  la  loro  unione  ,     lesse   un 


proclama   del   Re    a'N>rvegi  ,    ed    esortò     il     popolo    a!» 
P  obbedienza   ed    alia   fedeltà   verso   il  suo  nuovo  sovrano. 

La  guernigione  e  il  corpo  de'  cadetti  si  radunarono 
il  14  ,  e  prestarono  il  giuramento  di  fedeltà  al  Re.  li 
Principe  reale  li  passò  a  rassegna  ,  e  dimostrò  la  sua 
soddisfazione  per  la  loro  bella  tenuta.   (  /.  de  Francf.  \ 

FRANGIA. 

Parigi ,   a   Dicembre. 

Effetti  pubblici.  Cinque  p°r  cento  consolidato,  godi- 
mento  d<  !    a  a    settemb       1814,    71    f.    40    e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  .  godimento  del  i,* 
luglio,    1  177   f  5o   C. 

Obbligazioni  del  tesoro  reale  ,  5  per  cento  di 
perdita    all'   anno.   (   Moniteur.   ) 

—  ,11  Re,  ha  tenuto  oggi  il  suo  consiglio.  Monsieur , 
il  Duca  d'  Angouléme  e  il  Duca  di  Berrv  vi  hanno 
R;si«tifo.  Questi  Ire  Principi  andranno  dimani  a  Gros- 
bois.  Il  Principe  di  Wagram  è  partito  stadera  a  fine  dì 
ordinare  tutti  gli  apparecchi  pel  ricevimento  delle  LL. 
AA.   RR. 

—  La  Camera  ile'  Pari  ha  adottato  la  legge  sui  ferri  , 
tal  quale  lo  fu  dalla  Camera  dei  Deputati  ,  ad  eccezio- 
ne  dell'  articolo    a.°  ,   di    cui    propone    la     soppressione. 

—  La   legge  stilla    nu ava     organizzazione     dell»     B  mea 
di  Francia  fu   mandata  ,  tre    giorni    sono  ,    alla    Camera 
de'  Pari. 

—  Il  rapporto  del  sig.  Faget  de  Baure  è  stato  stam- 
pato e  distribuito.  Esso  comprende  29  articoli  ,  di  cui 
ecco   le   disposizioni    più    notàbili  : 

n  La  pena  di  morte  è  pronunziata  contro  qualun- 
que ministro  che  attentasse  alla  sicurezza  della  persona 
del  Re  ,  alla  sicurezza  interna  od  esterna  niello  Stato  , 
praticando  delle  intelligenze  co'  nemici  della  Franca  i 
che  tentasse  di  rovesciare  V  autorità  reale  ,  l1  ordine» 
della  successione  alla  Corona  ,  od  il  potere  costituzionale 
dell'  uno   de'  tre   rami   del    potere   legislativo. 

/>  Qualunque  ministro  coip  -vòle  di  prevaricazione 
o  di  concussione  ,  o  che  intaccherà  i  diritti  pubblici 
de' Francesi  ,  consacrati  e  definiti  dalla  carta  costitti- 
r.ionaIe  ,  sarà  punito  colla  prigionìa  temporaria  in  una 
fortezza.    » 

—  Oggi  si  è  adottato  nel  comitato  segreto  della  Ca- 
mera de"  deputati  un  progetto  di  legge  ch«  accorda  uni 
dilazione  di  k  mesi  ai  militari  per  pàga're  i  loro  debiti. 
Si  è  continuato',  nel  medesimo  comitato  ,  la  discussione 
sul  progetto  relativo  alla  risponsabilità  de'  ministri.  I 
signori   Fleùry  ,   Verteil   e   di    Mortevaux     hanno     parlai* 


1$>  '" 
Bn  .([vi    t.i   fjuistìone  ;   ij  primo  ha  dimandata  £'  ah   lizi-oe 
<d<  li  i    nniM    di   nmrte. 

—  II  sig.  Li  ine  ,  presidente  della  donerà  dei  Depu- 
rati ,  la  <ui  mdutia  avea  dato  le  pia  grandi  inquietu- 
diiii  ,  sta   incito   meglio. 

—  Si  assicura  che  la  sessione  attuale  della  Camera 
dei   Deputati  finirà  tra   il   20   e   il   3o   di   questo   mese. 

-  —  E  qui    aspettato  da  un  momento     all'  altro  il  Duca 
.di   Riclielinq. 

—  Il  sig.  maresciallo  Sucliet ,  Duca  d*  Albufera  ,  è 
ttato  nominato  dal  Re  in  governatore  dell1  Alsazia  (Sta 
.divisione   militare   )  . 

— r  I  signori  yicarj  generali  del  Capitolo  di  Parigi  han- 
510  emessa  un'  ordinanza  la  quale  ingiugne  ,  sotto  le 
pene  canoniche  ,  a  tutti  i  parrochi  e  coadiutori  ,  il'  im- 
pedire che  lo  loro  chiese  non  fervano  di  riunione  per 
f*ste  musicali  le  quali  attirano  piuttosto  i  curiosi  che  j 
fedeli. 

< — ■  Le  lettere  di  S.  Pietro  (  Martinica  )  del  18  otto- 
Ine  p.°  p  °  ci  danno  la  notizia  del  felice  arrivo  in 
quella  colonia  del  brich  la  Qiunone  ,  capitano  L.  Qer- 
main ,  dell' Hàvre  ,  in  3«.  giorni  di  tragitto.  Vi  erano 
già  arrivati  due  Provenzali.  La  fregata  l' Erigane  era 
giunta  il  5  ottobre  al  Forte  Reaje  ;  ed  il  vascello  f.1 
Oiglio  ,  il  7  :  il  vascello  ftee  vela  per  la  Quadalupa. 
Dopo  la   guerra  d'  America  ,  le  farine    erano     rincarate.; 

—  I  signori  Fleury  e  padello  sono  nominati  con^oij 
di  Francia;  i)   primo   a   Cenoya  ,   e  l'altro   a   Ni'za. 

—  La  Gazzetta  di  Madrid  contiene  la  proibizione 
(dell'opuscolo  di  D.  Francisco  Amoros  ,  intitolato:  Jii- 
ynostranza  a  Ferdinando  VII.  Questo  scritto  fu  ristam- 
pato a  Parigi  ,  due  mesi  fa. 

— —  Lettere  di  Smirne  del  Cj  ottobre  e'  informano  che 
ile  disgrazie  di  quella  città  non  sono  ancora  finite  :  fa 
peste  fu  conseguitata  da  una  febbre  epidemica  ,  le  pui 
stragi   non  sono  meno  terribili. 

-Ci  si  scrive  da  Gand  ,  in  data  del  29  novembre, 
quanto  soglie  :  "  I  negoziatori  americani  hanno  ricevu- 
to i  dispacci  del  loro  governo  apportati  in  Europa  dal 
parlamentario  il  Fmgnìlo.  È  certo  che  le  proposizioni 
•.«spedite  dal  sig.  Dallas  in  America  furono  rigettate  da- 
■sW  Siati  Uniti,  e  ch'essi  hanno  risoluto  di  proseguir 
ia  zuerra  col  massimo  vigore.  Sperasi  nondimeno  <.he 
il  Congresso  non  sarà  sciolto  ,  e  che  la  continuatone 
delle  conferenze  arriverà  finalmente  allo  scono  deside- 
rato ijella  pace.  »  (  Jour.  des  Débats.  ) 
Dtl  3  Dicembre. 

Effetti  nubblici.  —  Cinque  per    cento    consolidato . 
godimento  del   22  settembre    1814,   71   f.   46  e. 

Idem  ,  godimento  del   ai  marzo    i3i5,   68  f.  85  e. 

Azioni   della   banca   di   Francia   ,    godimento   del    i.° 
juglio  ,    1 177    f.   5o  e. 

Obbligazioni     dell'     erario  reale   5  a;3  per  cento    di 
penili  a    I'  anno. 

—  Il  Congresso  di  Vienna  continua  a  tenete  gli  am- 
pli sospesi  in  aspettazione  delle  grandi  decisioni  «-he 
debbono  stabilire  e  consolidare  la  tranquillità  de' popo- 
li del  Continente.  In  generale  ,  si  confida  pienamente 
fielio  spirito     d'  equità     che    prcsedc;J\    scoia     dubbia   n 


que6te  importanti  determinazioni.  Di  fatta  ,  . zoppo  e-, 
sterebbe  al  cuore  umano  ed  allj  ragione  il  concepirò 
diffidenze.  .<Clii  mai  potrebbe  temere  che  quel!»  i  quali 
non  sono  armati  che  per  dare  all'Europa  lo  spettaco- 
lo del  doppio  trionfo  della  moderazione  sulU  violenza  » 
e  del  potere  legittimo  sul  pofiv  ingiusto  ;  chi  mai  po- 
trebbe temere ,  diciam  nji ,  che  essi  ora  rinunziassero 
ad  una  si  bulla  gloria  ?  Si  certo  ;  quelli  i  quali,  d'  accordo 
con  noi,  rivendicarono  i  diritti  del  trono  francese,. restitui- 
ranno l'antico  onore  delle  corone  ;  ne  lasceranno  sussistere  , 
in  nessuno  degli  angoli  dell'  Europa,  vive  t<-stimoaianze 
dell'  usurpazione  th'  essi  hanno  annichilata.  Ci  ha  delle 
persone  ,  lo  sappiamo  pur  troppo  ,  le  quali  non  parla- 
no che  con  profondo  disdegno  della  politica  ,  cosi  det- 
ta da  loro,  sentimentale.  Tuttavia,  questa  politica  di 
sentimento  è  quasi  sempre  la  politica  dell'  opinione  che 
a  lungo  andare  abbatte  non  poche  politiche  di  gabi- 
netto :  la  pol.tica  della  buona  fede  è  quella  ch'era  pure 
la  più  accorta  agli  occhi  di  Sully  ;  e  questo  Sully  non 
era  solamente  uà  onestissimo  uomo  ,  ma  era  ancora  un 
abilissimo  ministro.  Essa  ha  le  sue  radici  nella  ragione 
pubblica  e  nell'equità  che  ufja  fine  prevale  maisem- 
pre.  Questa  è  la  politica  che  dirige  il  Re  di  Francia 
taqto  a  Vienna,  come  a  Parigi;  egli  vi  se  stiene  ,  per 
mezzo  del  suo  ambasciadore  ,  que'  principj  di  modera- 
zione e  d'  inflessibile  giustizia  da  cui  non  si  dipartireb- 
be .con  eserciti  vittoriosi  ,  egualmente  che  per  oiezz<) 
di  p! -nipotenziarj.  È  vano  il  nasconderlo  ;  sarebbe  finito 
jLriposo  dell'Europa,  e  finito  sarebbe  l'incivilimento 
pnd' ella  va  si  altiera  ,  se  lo  scettro  della  forza  ingiusta 
pop  foss«  interamente  spezzato  Oggidì  dalle  ni3ni  che 
portano  lo  scettro.  Ecco  il  vero  e  forse  il  più  sicuro 
trionfo  delle  idee  generose  che  meglio  si  definiscono  per 
mezzo  di  nobili  azioni  ,  che  per  via  di  parole  equivoche. 
— e  Oggi  la  Cimerà  de'  pari  ha  «dito  il  rapporto  del 
Sig.  conte  pastoret  sulla  legge  risnuardante  li  restituzio- 
ne de' beni  non  venduti  agli  emigrati.  II  sig.  Duca  di 
Taranto  ha  pronunziato  un  discorso  che  ha  prodotto 
grande  effetto.  La  discussione  è  si.ua  chiusa  immedia- 
tamente ,  e   la   legge   adottata   tal   quale   tu   presentata. 

(  Jour.  des    Dibats.  ) 

II   Re  ha  nominato  : 

Il  sig.   maresciallo  Soult  (  Duca  di  Dahuazi.i  )     mini- 
Str<)   e   segretario   di   Stato   della   guerra  ; 

Il  sig.   conte  Beugnot  ,   ministro    e  segretario  di  Stato 
della   marina   è   delle   coloni"  ; 

Il  sig.   Alidi  tv  ,  direttore  generale  dell»   polizia. 

(  La    (luotnì.  ) 


Si  assicura  che  il  sig.  Predt  ,  vescovo  di  Poitiers , 
nominato  arcivescovo  di  Malines  ,  ha  data  la  sua  de- 
migsioti*  di   grancancelliere  della  Legion  d*  onore. 

(    Idem.  ) 


là'*.) 


!  Egli  e  per  mezzo  d*  uno  d!  questi  incidenti  che  spiegai/ 
si  possono  le  voci  contraddittorie  che  girano  per  riguàr- 
do  ailu  Sissonia.  Le  persone  die  hanno  relazioni  colla 
legazione  inglese  assicurano  che  lori  Cactlereagh  si  o^,- 
pone  ancora  all'  incorporazione  definitiva  di  quel  Ra- 
glio yila  monarchia  prussiana:  qu.  sto  ministro  non  die- 
de H  suo  assenso  ohe  ad  una  occupazione  militare  prov- 
visoria i  e  1'  accordo  relativo  ad  um  simile  occupazione 


Dei  4.  Dicembre, 
ìì,  giornale  di  Bamberga  contiene    il    aeguriue  artì- 
colo eolio  la  rubrica  di  Vienua  ,   9   novembre  ; 

'■    intanto  che  le   gazzette  tedesche   annunziano     co- 
me decisa  ,ia  «urte  della   Sassonia,     e     che     quel   paese, 
governalo  da   una  delle  più  Mitiche     case     sovrane  della 
Germania  ,  debbe  appartenere  or  tutto   iute.ro  al  Re     di 
Prussia  ,  ora  per  la  maggior    part?    solamente  ,    mentre 
che  il  resto  ,   diviso   in    pi<  cole   porzioni,   passerebbe    nj  ;  non  è  un  aUo  del  Congresso;  ma  è  semplicemente  una 
»amo   Ernestiuo  ed  alla  Csa.  d'  Austria  ;    il   fatto  è  che      «-onveneione    fra    le    quattro    potenze    che  segnarono  il 
Dalla     è    comparso    d*  officile    a    questo   riguardo  ;    «nei  j  tr'1"ato  *   Chnumont  ,   le  quali  debbono  necessariament« 
noi   possiamo   assicurare   il  contrario  a'   no*t--i     lettori  ,   e  !  occupare   i   paesi   conquistati  o  liberati    darile     loro    armi 
crediamo  che  la  sorte  avvenire  della  Sassonia  sia    ancor  j  i"fiwo     a     clve    il    Congresso    abbia  decisa  la  loro  sorte, 
«oggetta  a  serie  riflessioni  e  discissioni   diplomati  die  ,  e      Que8ta  distinzione,    tango    semplice    quanto  essenziale, 
jChe  ,    se     calcolar    si    debbe    dal    numero    delle   potenzi  j  8PieSa  h  9Pe»'-",ze  c"e  nutrono    le    potenze  amiche  del 
Che  «'interessano   alla   conservazione     della     Sassonia,   la  j  Re   dl   Sasso™a  di    vedersi     appoggiate     dall'    Inghilterra 
bilancia  e  piuttosto    uà  fivore   di    quest'  ultima     Ci  sono     neUa  negoziazione  definitiva,  allorché  il  Congresso  pren- 
ce' princij  j  generi  di  diritto  pubblico  ,  che  sono  rico-  j  derà  in  considerazione  la  nota  del  Re  Federico  Augusto, 
aosciuti    dalie    alte   potenze   del    Congresso     di     Vienna  j      deI   4   novembre.   Il   proclama  del  Principe     di     Reppin, 


esse  hanno  preventivamente  rinunziato  a  qualunque 
sistema  di  pura  convenienza  o  d'  interesse  perà  naie  , 
ed  a  qualunque  specie  d'  usurpazione.  Qualunque  cam- 
biamento nel  sistema  politico  attuale  non  ha  altro  scopo 
che  il  bene  generale  e  la  conservazioye  dell'  equilibrio  ; 
ogni  ingrandiménto  d'  una  potenza  qualunque  è.  il  ri- 
sultato dell"  unanime  accordo  delie  aUre  potenze.  La 
Casa  d' Austria  non  abbandonerà  ,  senza  i  più  urgenti 
motivi  »  »  diritti  d'  eredità  della  Casa  di  Sassonia  su 
qiKl  paese  ;  le  piccole  potenze  hanno  un  interesse , 
che  non  possono  ndn  riconoscere  ,  a  sostenere  questi 
diritti  ;  e  la  Francia  vuole  ,  noq  importa  il  sapere  con 
guai  mira  ,  opporsi  del  pari  ad  uno  smembramento 
della  Sassonia:  si  pretende  anzi  di  sapere  positivamente 
che  il  plenipotenziario  francese  abbia  presentata  una 
pota    a   questo    proposito. 

(  Estratto  dalla  Gazzetta  universale    del     18 
novembre    ìèiq..  —  Moniteur.  ) 

In  mezzo  a  tanti  sovvertimenti  e  dopo  le 
ingiustizie  che  volle  un  solo  uomo  ,  e  che 
fiuti  gli  Stati  dell'Europa  dovettero  a  vicenda  sofivrire 
o  tollerare  ,  è  ben  difficile  che  il  Congresso  di  Vienna 
ripari  le  sciagure  di  20  anni  coperti  di  sangue  e  di  la- 
grime, e  che  ,  incaricato  della  missione  di  preservarne 
V  avvenire  ,  soddisfaccia  a  tutti  i  debiti  del  passato.  Ma 
j>rima  di  negar  di  riparare  t}ri  torto  ,  esto  dee  dimo- 
strare a' contemporanei  ed  a' posteri  la  necessità  che 
avrà  imposto  un  cosi  grande  S'grdizio  $  laonde  la 
Sassonia,  che  dicevasi  tosse  minacciata  di  perdere  il 
suo  Re'  e  la  sua  esistenza  politica  ,  non  pare  abbia  a 
temerlo,  f-g    (  Estr.  d'  una  Nota  del   Moniteur.   ) 


Ci   si  scrive  da  Vienna  quanto  segue  5 

u  li  corso  delle  attuali  negoziazioni  non  3'  asso- 
miglia in  nulla  a  quello  della  diplomazia  ordinaria.  La 
presenza  de"  Sovrani  ,  e  la  parte  eh1  essi  medesimi 
prendono  alle  decitami  più  importanti  ,  producono 
spesso  de"  risultamenti  inaspettati,  e  di  cui  non  si  scor- 
ge aacora  il  legame  con    altre    dichiarazioni    pubbliche 


dell'  1 1  ,  è  senza  dubbio  opposto  a  queste  speranze  » 
ma  si  debbono  distinguere  in  quest'  atto  d»l  Principe 
di  Repnin  due  oggetti  interamente  diversi  «  1  "  ciò  ch'fe 
relativo  all'occupazione  militare  e  provvisoria,  a  cui 
le  potenze  alleate  hanno  formalmente  acceduto  ;  z.° 
ciò  eh'  è  relativo  alla  sorte  futura  della  Sassonia,  dietro 
1'  opinione  personale  e  particolare  de^  Sovrani  di  Russia 
e  di  Prussia  j  opinione  che  non  è  per  anco  quella  di 
tutte  le  potenze.  L'  intima  unione  fra  la  Russia  e  la 
Prussia  è  stata  di  nuovo  comprovata  da  una  nota  che 
il  sig.  di  We9seirode  fece  circolare  1'  1  r  novembre  (  la 
stesso  giorno  in  cui  comparve  a  Dresda  il  proclama 
russo  )  ,  e  che  esprime  ne*  termini  più  positivi  il  desi- 
derio dell'  Imperatore  Alessandro  di.  veder  meglio  ap» 
prezzate  le  leali  intenzioni  della  Prussia  ;  e  di  supe- 
rare gli  ostacoli  che  si  oppongono  all'  esecuzione  de* 
piani  concepiti  da  S.  M.  prussiana  per  la  prosperità 
della  Germania.  (  La  Quotid.  ) 

ITALIA. 

Torino  ,   io    Dicembre, 

Fra  le  alte  gravissime    cure    dello    Stato  ,  in  cifi  ,. 
al  suo  ritorno  ne'  dominj  di    terra    ferma    S.     M.     si     k 
trovata  profondamente  e  continuamente     immersa  ,    una 
Certamente  delle  primarie  ed  immediate  sue  preniivre    è 
stata  di  occuparsi     con    indefessa     paterna     sollecitudine 
del  grande  oggetto  della     pubblica    istruzione.    Ordinata 
la  riedificazione  e  la  restaurazione    dell'  illmtre    edilìzio 
sulle  antiche  sue  basi ,   la  M.   S.  ha  rivolto    benigno    Io 
sguardo  sulla    ao«e     de' professori    nella     R.    Università 
degli  6tudj  ,  i  quali  ,  per  sapere  e  per    la    lnnga    lode* 
vcJe  servitù  acquistata  si  sono  la  Sovrana    sua     benevo- 
lenza,  e   la   puhblica   gratitudine   e   considerazione.  Quin- 
di è  che,  neh'  occasione    in  cui     per     V  avanzata     età,' 
o  per  la  cagionevole  sanità  di   alcun  di   loro  ,  o  per  al- 
tre particolari   circostanze ,    l' eccellentissimo    reale     ma- 
gistrato sopra  gli  siudj  ha  giudicato  a  proposito  di*  pro- 
porne a  S.  M    1'  onorato  riposo  ,  è  piaciuto    alla  muni- 
ficenza del  Re  ,  incominciando  per  ora  A3    quelli    fra     i 
professori  che  ,  o  nel    seno    della    Università  j    o    ftlOTÌ 


1t±lO 

«V  <  ssa  coni.iLiv  \-',ii  aitili  dì  s*r-t  vìz-i^j  ,  ili  estendere  a 
loro  favore  le  sovrane  sue  grazie  ,  accordando  a  tutti 
<>  «v\  oli  assegnnuu  nti  ,  da  aver  principio  col  i.°  dillo 
s>curso    mese    ili    n<  venibre. 

Seguono  i  nomi  de'  signori  professori  t  dottóri  di 
i'olleym  ,  cu.  quali  S.  M.  ha  accordato  onoralo  riposo 
con    annui    asi'cgnamenti    convenevoli. 

Di   teologia.   Giuseppe   Bruno  ,   e    Regis 

DI  legge-  Emilio  •  'arena  ',  R'jneri  ,  Vittorio  Bruno, 
e   Prato  ,   già  prefetto   nel   R.   Collegio   delle    province. 

Di  medicina.     Vittorio    Amedeo   donneiti. 

Di   chirurgia.    Giovanni    Brugnone. 

Di  fisica   sperimentale.  Antonio  Maria  Vassalli  Esodi. 

Di   logica.    Cavaliere    Pellegrini. 

Di  rettorica.   Gnr magnano. 

Bibliotecario.   Barone    Vernazza  di   Freney. 

Impiegato  nella   Biblioteca.   Sacerdote   Zampa. 


mian ...    •  '    Dicembre, 

Vieuna  ,  ,  D  :enbra 
Si  M,  il  Re  d  P  iMtfia  si  è  compiaciuta  di  fsr  ce- 
nere una  medaglia  d*  oro  aecompagn  il  <  di  una  gra- 
ziosa lettera  di  gabinetto  alla  vedova  dil  célèbre  fib- 
brigatore  d'  istn.ni nti  ofeirurgici  MailUrd  ,  morto  pochi 
mesi  sono  ,  in  srraeiosa  metrp'ria  degl'  istrornenti  die 
il  medesimo  fece  pervenir"  nello  scorso  anno  alla  pre- 
lodata   M.  S.   (   G.iz.   ili    Corte.   ) 


Dimani  si  ripeterà  il  tornea  nel 
d*  inverno.   (    Idem.   ) 


1.   K.    t»vallèrzza 


Allo  stesso  tempo  S.  M.  ha  nominati  professori 
«meriti  nella  Regia  Università  degli  stu.'j  ,  i  pr  feti  si- 
gnori :  Giuseppe  Bruno  ,  Emilio  Carena  ,  Gioanni  Bru- 
gnone ,  Vassalli— Eandi  ,  e  professore  onorario  di  chi- 
iniea  nella  R.  Università  lUgli  stivi)  ,  il  sig.  medico  col- 
legiato   Vittorio   Amedeo   G'o^netti. 


S.   M.    si    è   degnata   di    decorare   col  titolo  e     grado 


Corso   del  cambio   in    Vienna    del  giorno   3   dicembre. 
Sopra    Augusta  ,     per    fior,     ioo    corr.  ,  fior.    2^ 
1/6  uso  ,   253    1/2   a   due    mesi. 

Sopra  Parigi,  per  1  lira  torneae  ,  kr.    58   a/3    e  v. 

Corso  dell"  oro  ed  argento. 

Ongari     imperiali  ,    i  i    fior.   48   kr. 
Moneta  di   convenzione  ,   per  tento3  2ÓS     5j8   fior, 

(  Idem.  )  , 

Del  5    Dicembre. 


S.   M.  I.   e   R.    Ap.   avendo  ricevuto  da   S.   M.   il   Re 

di   Danimarca   1'  ordine     dell'  Elefante  ,    in     contrassegno 

!  della  stretta   amicizia   che    passa    tra     i    due     Monarchi , 
di   senatore   i!    prefato   si*     avvocito    coliejiiato     e   nr<  fes-    >     ..    .  »  .  ,  ,,.'  ~  ',:  ..    ò    "a    e 

1  °  I  gb   ha   contento   la   pr  miroce  dell    Oidine     di   S>.   otetaao 


«ore   Emilio   Carena 

Ha  parimente  nominato  il  sig  professore  Antonio 
Mari*  Vassalli— Bandi  direttore  dell*  Osservatorio  astro- 
nomico  e   del   Museo   di   storia   naturale. 


d*  Ungheria.   (  Idem.   ) 


Il   sig.     Andrea     Cerina     di     Murazzano  ,    provincia 
<hl   Móndóvì  ,   maggiore  al  servizio  di  S.    M.   Siciliana, 
è     St;-to   d'  ordine   di   S.     M.     1"  augusto     nostro     Sovrano 
Yter-Tato,    il    27    dello    scorso    mese,    della      Croce     de'  SS. 
M'iirizio   «■   Lazzaro     per     mano   di     S.   E.    il    sig.     conte  1 
Adami   di   Cavai/Iiano  ,  di   IV'urazzano  ejli    pure,  ministro  I 
<'i    Sfto  ,   cavaliere      «ranrroce     e     grancancelliere      del-  i 
li      S'-.rra     religione     ed     Ordine      suddetto.     Questo     sig. 
►cavaliere  sta    per  ripartire    a   gi<  rni    alla    volta    di    Pa- 
lermo. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno    14   Dicembre     1 814. 

Partiti  ,   per   un  fr.    ,     .      .      .      "  1,00.8   D. 

Lione   ,  idem >*  1,01,0  D. 

Genova  ,   per  una  lira  f.   b.      .     »  82,6    L. 

Livorno,  per  una  pefza  da  8   R.  n  5, 08, 3  L. 


Il  sig.  conte  Galatà  ,  già  capitano  de'  dragoni  di 
Piemonte  ,  generale  al  servizio  di  S.  M.  I'  Imperatore 
<li  tutte  le  Russie  ,  decorato  di  etto,  ordini  da  diverse 
potenze  ,  ha  ora  ricevuto  i]  gran  cordone  di  Sani"  An- 
na ,  che  la  prefata  M.  I.  gli  ha  accordato  pel  valore 
da  lui  dimostrato  nelle  battaglie  di  Lson  e  di  Saint  Di- 
ziers  ,  -d  è  pure  stato  da  S.  M.  I"  Imperatore  d' Au-  j 
Siria    creato   commendatore   dell'  Ordine  di  San  Leopoldo,  i 


Venezia  ,   corr 

Augusi  1 ,  per  un  fior.  corr. 

Vienna 

Amsterdam  ,   B.co 

Londra         

Napoli 

Amburgo  ,  per  un  inarco  . 


97,8  - 

2.57,7  L. 

99,8    L. 

22,16,2  — 

1.9».  0  — f 


SVETTA  COLI     D'   OGGI. 


Il   sig.     cavali»  re     e     commendatele    Pohearpo    Ca 
cheranno    d"  Osasco  ,  già    ispettore   generala  d'infanteria 
d'ordinanza    e   provinciale  ,   è   stato  da   S.    M.   elevato   al  j 
^rado   di    luogotenente    generale    di   finteria      nelle     r<g  e  I 
une    armale     e     no  niu  ito      cuman-l  iute      generale      della 
Savoja. 

(  Gazz.  piam.11.  ) 


lì.   Teatro   ALLA  Scaia.    (  Dalla  com.  comp.  Fah- 
i  brichesi.    )    Il   beat  fattore   e  I   orfana,   Ultima  recita. 

1     tTHO    Re.    Accadeqija   del   »ig.    Fenzi  ,    professore 
di   violi  net  Ilo. 

rBATsn     n*L    Bsr.At>vttrt>  (   detto   di    Girolamo    ) 
ì  La  fmoìa  de' tre    ca  ii.    Con  in"  mozzo  in  musica. 

.".   imo   a   s.  RoìfJ/fO.    (   Gitindonja    piemontese.    ) 
Eleonora    Vnris.    Coa  inlermezzu  ìa  musica. 


Milano,  dalla    tipografia    di     Federico  Agnelli  , 
nella  contrada  di  S.  Margherita,  h.°   ni3. 


[/*•     E  E! 


>4 


M 


GIORNALE    ITALIANO 


MtlLANO,    VYnerùì     16  Dicembre    1SÌ14, 


Tutti  gli  atti  d'  aaiuiiuistrazione   posti  i:t  questo  fogli»  sono  ufficiali. 


li*  u    ■ 


IMPERO  D1  AUSTRIA. 

Vienna  s  6  dicembre. 

S.  M.  I.  e  R.  Ap.  si  è  graziosamente  compiaciuta 
à'  innalzate  al  fango  dì  consiglieri  intimi  il  barone  di 
Schall  suo  ambasciatore  e  ministro  plenipotenziario  alla 
R.  corte  di  Virtemberga  ,  ed  il  ciambellano  ccnte  Erri- 
co di  Hauguitz  ,  in  ricompensa  de'  loro  servigi  prestati 
allo  Stato  ,  ei  in  tale  qualità  hanno  ,  il  giorno  4  de] 
corrente  ,  prestato  il  consueto  giuramento  nelle  mani 
di  S.  M.  (  Gazz.  di    Corte.  ) 

Del   7    Dicembre. 

Dbpo  il  i°  dicembre  sono  qui  arrivati  i  seguenti 
forestieri  :  il  sig.  Oi  hrwal  ,  commissario  generale  sve- 
dese ,  da  Francoforte  ;  il  sig.  Lamb ,  incaricato  d'  affari 
inglese,  da  Venezia  ;  lord  Assby  ,  dalla  stessa  città; 
il  stg.  Lotschcsskoy  ,  unente  russo  ,  da  Pietroborgo  ; 
il  sig.  Heitnertli  ,  primo  tenente  prussiano  ,  da  Monaco  -, 
la  signora  Duchessa  Acccrcnza  ,  da  Berlino;  il  gig.  Er- 
nesto ,  Principe  di  Aremberg  ,  da  Brusselles  ;  D<meni- 
co  ,  conte  des  Euf.ints  ,  da  Francoforte  ;  il  sig.  d'  Hy- 
nien  ,  tenente  prussiano  ,  d"  Aquisgraoa  ;  il  sig.  Ale- 
Xiekoff,  tenente  russo,  da  Pietroborgo;  il  sig.  Witt- 
kaw*ky  ,  capitano  di  cavalleria  russo  ,  da  Dresda  ;  il 
e  g.  Bùhle  ,  colonnello  prussiano  ,  da  Berlino  ;  il  sig. 
Greisossky  ,  segretario  di  legazione  sassone  ,  da   Dresda. 

(  /de/72.    ) 

SPAGNA. 
Madrid  ,  20  Novembre. 
Si  fece  correr  la  voce  che  i  Duchi  dell'  Infantado 
«  di  San  Carlos  veniano  spediti  l'uno  a  Vienna,  e  l'al- 
tro a  Pietroborgo.  Simili  congetture  mancano  d'  ogni- 
specie  di  fondamento.  Questi  due  personaggi  non  pos- 
sono incorrere  nella  medesima  disgrazia  ;  e  poiché  sem- 
bra che  il  Duca  di  San  Cirlos  abbia  perduto  il  f.ivore 
«lei  Re ,  cosi  il  Duca  dell'  Infantado  lo  conserverà.  In 
quanto  al  canonico  Qitolaza  ,  dopo  la  ritrattazione  da 
esso  pubblicata  d«lle  ingiurie  che  avea  profuse  ne'  suoi 
«emioni  contro  Spagnuoli  e  stranieri  d'I  più  alto  ca- 
rattere ,  la  sua  influenza  nel  consiglio  di  S.  Al.  non  fe- 
ti e  che  accrescersi  ,  e  la  rivoluzione  ministeriale  di  que- 
sto momento  non  è  tale  probabilmente  da  colpirl"  ;  lo 
stesse  dicasi   per   riguardo   al   rev.   padre  del!"  Ataìaya. 

(  Gaz.  de  trance.  ) 


Dicesi  ancora   che   1'  ambasciata    di    Parigi  sìa  Stata 
negata  al  Duca  di  San  Carlos  che  la  implorò. 

(  Idm.  ) 


Diverse  lettere  anonime  ,  che  circolano    in    questa 

capitale  ,    contengono    delle    notizie    sui  nostri  possessi 

!  del  Messico.  Noi  non  osiamo  prestar    loro    alcuna    f*dè. 

|  Dopo  le  sciagure  della  Penis  la  ,    sarebbe    troppo  dolo- 

»  roso  d*  aver  ancora  a  deplorare    la    perdita  della  nostr* 

più  bella  colonia. 

(  idem.  ) 


Dicesi  che  la  carica  di  gran  maestro  del  pdazzo 
è  destinata  al  Duca  di  Hijir  ,  il  cui  cognato  ,  Ducft 
d"  Alagon  ,  è  capitano  delle  guardie  del  corpo  Egli  è 
quello  che  accompagnava  S.  M.  nell'  iqjpfovvisa  visita, 
eh'  ella  fece  al  ministro  Macanaz. 

(  Idem.  ) 


Aspettiamo  con  impazienza  i  primi  andamenti  del 
nuovo  segretario  di  Stato  e  le  circolari  del  sig.  ministro 
provvisionale  Moyano  ,  per  iscoprire  lo  spirito  dell'aiti- 
ministra/ione   attuale. 

(  Idem.  ) 

Del  22  Novembre. 
Il  sig.  marchese  Santa  Cruz  è  nominato  all'  amba- 
sciata di  Francia  ,  in  luogo  del  sig.  conte  di  Peralada  * 
il  quale  già  da  lungo  tempo  doveva  essersi  portato  alla 
sua  destinazione.  È  qtìesto  il  quarto  grande  di  Spagna 
che  S.  M.  ha  designato  per  una  tale  mistione. 

(  Idem.  ) 


È  certo  che  il  deputato  delle  cortes  Big.  GftKia— 
Itererò:,  ,  un  >  de' detenuti  che  furono  privati  di  qualun- 
que comunicazione  tin  dal  i5  maggio  ,  ha  ora  ottenuta 
la  libertà  di  comunicare  colla  sua  famiglia.  Sperasi  eh* 
questa  specie  di  favore  verrà  conceduta  anche  agli  altri 

'  suoi  conipigni  di  disgrazia. 

(  Idem.  ) 


Il   ministero     di    guerra     ha     deciso    che  quelli   che 

non  aveano  tbe   il  grado  di  capitano     e    che  non  erano 

capitani  «■(Fulvamente  all' «-poi. 1    di     itfo8,     non    Sono 

compresi  nel  decreto  e  nella  circolare     del     3o    maggio 

■cono. 

(  Idem.  ) 


*>:* 


INGHILTERRA. 

Lenirà  ,   3o    Novembre. 


'.  sulla  nosrvr   funzione  geografica,  sul  carattere  uszioual* 
]  dei   due   popoli  ,     sui     luro    interessi     reciproci  ,     e  sulla 
Credesi   ppnejwlipentf   die   le   nostre   differenze     col-      Sivieyza    che  presiede  alle   vostre   deliberazioni  :   dico  di 
l'America  sknp   vitine   jd   loro  termine.   Si   assicura  oggi      P'u  :  sull'amore  dei  due  popoli   per   la  loro     libertà  in- 


jjer    fino    cjie  parecchi   put?ti   importanti   sono     già     con-  j 
«venuti  e  determinati.  (  Jour.  des  Débats.  ) 


Sir    Enrico  W  llesl'y,  nostro  ambasciadore  a    Ma- 
drid ,     ha     sollecitata     ed   ottenuta   la   permissione  di   la-  I  . 


;  dividualf  ,  sul  loro  ;itiaccameoto  ai  diritti  di  proprietà 
ed  al  governo  rappresentativo.  No.  f ormeremo  sempre 
due  nazioni  unite  e  indipendenti.  Paghi  dei  limiti  che 
ti  assegnò  la  natura  ,  penetrati  della  gran  verità  che 
oltre  a  tai   homi  non  può  esistere  vera  felicità  p«r  noi, 


j  la  nostra  politica    consisterà    non    già    in     provocare  la 
sciare  qutl  posto   die   eh   ultimi   avvenimenti    di   Spagna  !  ,  , 

^        r  *■;  .      1  Sl,erra  >  ma  nel    mantenere    scrupolosamente     la    buona 


resero     estremamente    spiacevole     ad     un'   anima     nobile 
pome   {a  sua.   (  Jour.  de  Paris.   ) 

NQRVEGJA. 

Cristiania  ,   1 7  Novembre. 

(    V.    il   Gior     ital.   di  j<ri.  ) 

E>j$cnrso  pronunziato  alla    JQteta   di  Norvegia,  il  10 
novembre  ,  da  8    A.   R.  il   Principe  ereditario. 


intelligenza  che  sussiste  fra  noi  e  tutte  !e  p;  tenze. 

Avendo  la  Provvidenza  riposta  la  nostra  felicità  e 
i  nostri  doveri  nella  scessa  sfera  ,  io  non  ho  alcuna 
difficoltà  di  assumere ,  in  faccia  all'  Universo,  il  solenne 
impegno  che  nessuna  potenza  stranirra  toccherà  il  vor 
Siro  territorio  ,  né  lederà  i   vostri  diritti. 

Il  Re  ,  o  signori  ,  adotta  la  costituzione    tal   quale 

fu  concertata   fra    voi  ed   i  commissarj    di   S.   M.    Questo 

Signori  ,   il   Re   ha   veduto   compiersi   i   yoti   che  uon  "  monarca  »'   riserva    di    proporre     all'  accettazione     degli 

evea  cessato  di  fare  per  la  felicità  e  per  P  indipendenza  ;  Sli4ti   di  Svezi;»  g1'  articoli  ch'esigono    cambiamento     o 

della  penisola  di  Scandinavia  I  due    popoli    hanno     eb-  j  modificazione  nella  costituzione  svedese. 


Smurato   le   loro    lunghe    e    sciagurate   ostilità ,    e    fin   da 


Signori  ,  io   vi   rimetto    a   nome    del    Re    il     giura- 


qu>  sto  punto  più  non  gareggiano  che  d'  amore  per  la  j  mento  con  cui  S  Bf.  si  obbliga  di  governare  il  R.  gno 
loro  patria.  Cooperando  ad  assicurare  ,  voi  signori  ,  |  d'  Norvegia  secouHo  la  costituzione  e  le  leggi  di  esso, 
qUest  •  grande  oggetto,  vi  siefe  ai  quistnti  de'diritti   sacri;  e  v'  invita  a  prestare  dal    canto    v<  stro    il    giuramento 


alla  benevolenza   di   S.   M.   ed   ella     ri  conoscenza   de'  vo- 
stri  concittadini. 

Era  riserljita    al   n<  stro  Re   la   doppia    gloria   di   ve- 
dere due   popoli   liberi    1  (frirgli   la   corona    con     un    voto 


al  Re. 

Il  trattato  che  conchiudest?  col  popolo  di  N  rve- 
gìa  è  per  fai  modo  d«  fiuitivaijiente  compiuto.  iK-ow  la 
Provvidenza  ,  che   veglia   sul   destino     degp  Imperi  .     be- 


V<  lontano  ed   unanime.   Egli   non  fé  g.à  valere     i     diritti      nedire   questo  momento  s  «lenne     che     apre     una     nuova 
$he  la   sua   nascita  gii   davi   sulla   Svezia  ;     preferì     anzi  ;  carriera   di    gloria   e   prosperità  ai     due   popoli     della   pe- 


sile pretensioni  che  aventi  acquistato  co'  più  solenni 
trattati,  i  titoli  più  dolci  e  più  cari  al  suo  cuore  che 
poteva  dargli  il  vostro  amore.  Fu  costante  volontà  del 
Be  che  i  Noryegi  e  gji  Svedesi  avessero  gli  stessi  van- 
taggi costituzionali  ,•  e  le  nuove  lega;i  fondamentali  che 
Voi  avete  adottale  di  e  incerto  col  Re  _,  nel  mentre  che 
fervono  di  guarentigia  alla  vostra  libertà  ,  mostreranno 
t  IP  Europa  le  intenzioni  liber-ab  e  [a  moderazione  de| 
Viostn*  Sovrano. 

Voi  ,  eigniri  ,  corrisponderete  alla  giusta  fiducia 
che  il' Re  La  posto  in  voi.  Voi  dirigerete  questo  popolo 
virtuoso  ;  e,  dopo  d'  av»r  adempiute  con  zelo  le  vostre 
funzioni  carne  legislatori,  contribuirle  co' vostri  lumi 
e  co' vostri  sforzi  a  far  anpare  il  governo  che  vi  siete 
<3aii  da  voi  tt<*si. 

Per  awp$rf  c<hi»rne-.  i  mezzi,  e  mc<  ss  irio  d' intuire 
ja  c.-.zione  stiiia  .-.uà  situazione  e  sulle  sue  speranze.  Ella 
Don  d'hbe  plinto."  attribuire  all'  autorità  novelli  i  mali 
«T  origine  straniera.  Il  popolo  debbe  supere  in  quale 
Stato  il  Re  ha  trovate  le  vostre  finanze  e  la  vostra  am- 
ministrazione ,  tmde  poter  giudicare  con  imp  irzialitii 
quali  debbono  essere'  le  consegui  n/e  naturali  del  suo 
governo. 

Riceverete,  o  signori)  un  progetta  sulle  provvi- 
denze preparatorie  che  sono  necessarie  .1  questo  riguar- 
do. L'udì'.-. e  della  V  .'  Ila     '•   -\-  •  a     §    fondati» 


pisola  di  Scandinavia  '.  Io  sosterrò  gli  sforzi  paterni  del 
Re  per  la  f  licita  dei  N.rvegi  ,  e  tras.  netterò  a  mio  fi- 
glio i  sensi  d?  amore  e  di   attaccamento  che   ?io  per  voi. 

In  mezzo  al  tumulto  delle  armi  ,  mentre  io  mar- 
ciava cogli  alleati  della  Svezia  sul  territorio  tedesc  > 
per  oppormi  alla  più  odiosa  tirannia  che  inai  sia  gravi- 
tata sull'Europa  ,  io  riguardava  il  momento  attuale  co- 
me la  ricompensa  de'miei  sforzi  ;  e  Pulivo  della  pace,  che 
in  oggi  ricevo  di  mano  d'  ah  popolo  libero  ,  è  assai 
più  soddisfacente  p<d  mio  cipre,  di  quello  the  non  fos- 
sero tutti   gli    allori  della   guerra. 

Vi  rinnovo  ,  o  signori  ,  P  assicurazione  de'  miei, 
sentimenti  i  quali  sono  altrettanto  sinceri  quanto  sonoj 
pr  et.  11  idi. 

Proclama  diretto  ai   popolo  ili  Norvegia. 

Noi  Caklo  ,  per  grazia  di  Dio  ,  ecc.  ,  a  tutti  » 
nostri  abitanti  del  Regno   di   Norvegia  salute. 

Noi  compiamo  istantemente  un  duere  caru  ... 
nostro  cuore  ,  annunziandovi    che    avendoci    1"  assemblea 

no.  ;o;iale  dtl  regno  ,1;  Norvegia  .retto  e  riconosciuta 
/:>■  rostìiu-ionale  ti  4  cenci. te  ,  ,ai  fa<~emmo  m  uostra 
nome  prestare  il  giuramento  a  quesC  assemblea  dal  no-. 
sti  o- caro  figlio  Carlo  Giwaiwi,  Principe  ereditario  di 
Svezia  e  di  Norvegia,  e  generalissimo  delle  forze  di  tei:., 
e  di    r.arc  da  due  regni  ;  giuiam-iuo    con    n,.    ?'  fap 


V 


ghiaino  di  governare  il  regna  di  Norvegia  secondo  la 
sua  costituzione  e  le  sue  leggi  ;  e  vi  aununziaiùo  pure 
che  abbiamo  ricevuto  ti  giuramento  deh"  assemblea  verso 
noi  e  la  Lùitituzibne. 

Il  grande  ometto  de'  nostri  voti  è  quindi  computo, 
£d  è  orinai  apposto  T  ultimo  suggello  alt  unione  dellq 
penisola  di  Scandinavia.  Dìorvegi  !  Da  oggi  in  poi  voi 
avete  dei  diruti  sagri  al  nostro  cuore  e  alle  nostre  pure 
paterne  -,  co/f  essere  fi-deli  ed  affezionati,  voi  corrispon- 
derete ai  nuovi  impegni  citi  adempiremo  verso  di  voi ,  e 
fi  preparerete  così  la  più  dolce  ricompensa  che  mai 
possa  ambire  un  Re. 

La  costituzione  che  i  vostri  rappresentanti  adotta- 
rono di  concerto  coi  nostri  comi/ussari  ,  e  che  noi  ac- 
cettammo solennemente,  servirà  nello  stesso  tempo  di 
garantia  «ci  vostri  diritti  ed  alla  vostra  futura  prosperila. 
Yi  sovvenga  che  quest.  preziosi  vunt  iggi  non  si  possono 
.conservare  che  mediante  il  rispetto  per  la  religione 
/e  per  l"  ordine  sociale  ,  e  che  la  mutuo  dei  diritti  posa 
mai  sempre  sulC  esatto  compimento  degli  obblighi  che  si 
sono  incontrati. 

Mot  bea  conosrinmo  le  difficoltà  che  ci  co  nverrà 
superare  j  ma  nutriamo  la  consolante  speranza  che  , 
sostenuti  dai  turni  e  dulia  cnoperazione  di  sudditi 
c/fizionaii  alta  loro  pntria  ,  /.tremo  si  che  a  pjco  a 
poco  si  perderanno  le  memone  e  le  tracce  di  un  a  guerra 
lunga  e  disastrosa.  Gì?  tncoraggi-imenti  doti  all'1  agricol- 
tura ,  ed  un'  assidua  attività  firanarj  a  poco  a  poco 
rifiorire  la  pubblica  prosperità  L  uaiorse  della  Svezùi  *■ 
della  Norvegia  che  insieme  congtu'fge  le  forze  sinora  di- 
vise dei  due  paesi ,  somministra  t  motivi  più  possenti  e 
i  mezzi  più  certi  per  mantenere  la  pace.  I  popoli  della 
penisela  scandinava  hanno  in  sé  sessi  la  forza  neces- 
saria per  difende-' e  le  leggi  e  V  indipendenza  loro  ;  al  di 
là  Ielle  frontiere  essi  non  possono  ripromettersi  nessun 
vantaggio  essenziale. 

Degnisi  la  Provvidenza  di  benedire  i  nostri  paterni 
pjfef  la  vostra  felicità  1  Unione  di  voleri  e  di 
iionj  ,  obbedienza  <dle  leggi  ,  forza  contro  la  oppres- 
si me  ;  ecco  le  basi  più  sacre  dell'  esistenza  degli  Stati. 
€on  questi  mezzi  il  Word,  nei  futuri  eventi  ,  difeso  dal 
mare  ,  da"  suoi  monti  e  dal  coraggio  de'  suoi  figli ,  con- 
serverà il  suo  nome  ,  la  sua  gloria  e  tu  sua  libertà. 

Cristiania,  n   novembre  1814. 

Con  aat  orizzazione    del  mio  Sovrano  e  Signore  , 

Carlo  Giovanni. 

(  Jour.  de  Frane/.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,    4   Dicembre. 

Otto  uomini  d'  un  reggimento  prussiano  ,  f  .rinato 
ultimamente  nel  principilo  di  N<ticlià.i<  !  ,  erano  dis.r 
tati  ,  e  s*  erano  portati  a  Strasburgo.  Il  capitino  pru»- 
8i  «no  ideo  subito  il  progetto  di  travestir*!  insieme  con 
uno  do' suoi  sergenti,  ili  sorprendere  e  menane  vii  i 
detti  diserti».  E  infatti  egli  era  pervenuto  a  scoprirli  , 
ed  arrostirli,  e  già  disponeva*!  ;i  condurli  via  ,  «piando 
Jo  stato  maggiore  della  piazza  Venne  iat'ormati»  del  pia- 
no di  esso  .  e  Jo  sconcertò  anca.'... :     tanto  luì  "i  a    1 


il  suo  sergente.  Difficilmente  »i  poò  comprendere  come 
mai  un  conciali  straniero  abbia  potuto  dimenticare  ì 
gqoi  doveri  al  pm,eo  di  violare  il  territorio  d' una  po- 
tenza .per  menarne  degl'individui  ili' erano  sotto  la 
proiezione  delle  autorità  civili  e  militari. 

(  Jour.  de  Paris.    ) 

Ci  si  scrive  da  Madrid  che  il  6Ì£.  Arsuelles ,  ano 
de'  membri  d*|le  Coitès  detenuto,  è  morto,  senza 
però  spiegarci  s'egli  e  quello  <ui  si  era  dato  il  so- 
prannome di  divino ,  <  d  un  altro  del  nome  medesimo  • 
poiché  ce  n*  lia  due  che  lo  portano. 

—  Da  Vienna  ci  si  prrtetipa  ,  in  data  del  aa  no- 
vembre ,  quanto  segue  :  u  P«  chi  giorni  sono  ,  successe 
uu  avvenimento  che  dovette  occupare  non  poco  i  di- 
pl<  matici ,  e  che  darà  luogo  probabilmente  u  vive  di- 
scussioni. Il  ministro  d»  I  Re  di  Virteniberga  avea  ce- 
duto il  passo  a  quello  del  ruovo  Re  d*  Annover.  Il 
rum  «tre  virtemberghese  fu  biasimato  dal  suo  Sovrana, 
e  rimpiazzato  da}  conte  di  W'nzingerude.  Questi  ,  alle 
prima  riunione  ,  volle  andare  innanzi  al  ministro  d'  An- 
inver  ,  il  quale  pretes*  di  conservare  la  preminenza. 
Immediatamente  insorse  una  vivissima  contestazione  ,  e., 
•ice»  me  ciascuno  ha  ordine  di  difendere  i  suoi  diritti  , 
li  seduta  non  ehbe  luogo  ,  e  si  aspetta  T  dito  di 
questo  nuovo  processo    »   (  Gaz.   de  Frutice.  } 

SVIZZERA. 
Basilea  ,  3  D  etmbre. 
Il  piccolo  Uninga  è  ora  pienamente  ristaurato  dei 
danni  s<  (l'erti  ni  II' ultima  campagna  ,  e  non  se  ne  co- 
nosce quasi  più  orma  ;  sulla  riva  opposta  tanto  nei 
contorni  quanto  nella  fortezza  si  vedono  ancora  delle 
rovine.  La  guarnigione  d*  Unmga  è  di  iSco  a  1600 
uomini  ,  che  manovrano  tutti  i  giorni.  Tutti  i  militari 
francesi  m  congedo  hanno  avuto  ordine  di  raggiungere 
i   loro  corpi.  (   figli    sviz    ) 

Losanna  ,   o   Dicembre. 

I  Sassoni  non  cessano  di  spedire  indirizzi  a  Vienna 
per  riclamare  il  |oro  Re.  l(  Principe  Massimiliano ,  H 
più  giovane  de'  fratelli  de!  Re  di  Sassonia  ,  e  la  Prin- 
cipessa sua  consorte  continuano  a  rimanersi  a  Praga.  Il 
Principe  Massimiliano  ,  i  Principi  shoì  figli  ed  il  sig. 
generale  di  Wiitzdorf ,  loro  ?jo  ,  si  porteranno  quanto 
prima   a  Vienna. 

—  Ci   si  scrive   da   Parigi  quanto  segqe  : 

'<  Dipesi  che  il  ministro  della  guerra  abbia  scritto, 
il  17  novembre  ,  al  maresciallo  Davoust  ,  eh'  egli  eru 
rimesso  in  attività  ,  al  pari  degli  »ltrs  marescialli,,  e 
che  potea  pur  di  nuovo  riscuotere  il  suo  onorino. 

>i  I  debiti  particolari  del  Re  e  de'  Principi  della 
famiglia    reale   ascendono  a    3o   milioni. 

»  Credesi  che  lord  Wellington  si  porterà  in  breve 
ne'  Paesi    Bmssi. 

»  Dicesi  che  I*  incoronazione  At\  Re  non  avrà 
luogo  che  in  primavera  ,  e  pare  che  si  eseguirà  in 
Parigi.  (  Jour.  suis    ) 

ITALIA. 
Milano  ,   \  6  Dicembre- 

ZA    R.     CESAREA    REGGENZA    PROVVISORIA 
BI       GOVERNO 

Visto  1'  editto  4  aprile  1786.  col  quale  è  riservila 
si  Governo  la  facoltà  di  sospendere  l'esportazione  dei 
grani  pel  c;:so  in  cui  il  pr«z./.o  de  medesimi  arrivi  al 
maximum  ivi  indicato  \ 

Considerando  th,»  {0  srars  »  eaccollo  di  qoesf  anno 
rende  uravoyo  alla  classe  più  nini. erosa  della  popolazio- 
ue   il   provvedere   alla   propria  sussistenza  , 

li  t  T  E  11  ,M  I  N  A  : 

L    MpnrtazicitB    dei     grani     ali    estero    e    per    ora 

soj'icga. 


Continua  nondimeno  ad  as  a  libera  la  cìrtoIaBÌo- 
iie  e  lo  smercio  ilei  gr.'.ni  fra  queste  prcvinoe  e  qm  Ile 
dei  dipartimenti  eaff— veneti  ,  e  cesi  pure  rispetto  :il  Ti- 
rolo  ,  «alvo  però  quanto  al  ijicdes.rrio  il  pagamento 
(icl    relativo   dazia. 

L'  intendenza  generale  dt Ile  finanze  è  incaricata  di 
far  (seguire  la  presente  determinazione  che  «ara  pub- 
blicità. 

Milano,  il    ;3   dicembre    1814. 


iVbt  Enrico  conte  di  Bellegakdb  ,  ciambellano, 
consigliere  intimo  attuale  di  Stato  di  S.  M.  1.  e  R.  A. 
commendatore  dell'  Ordine  militare  di  Maria  Teresa  , 
Granacce  deli'  Ordine  di  Leopoldo  ,  colonnello  proprie- 
rano  di  un  recginuiiTtó  di  cavalleggieri  .  ftld  maresciallo,, 
governatore  e  generale  in  capo  dell'  armata  austriaca 
m  Italia  ,   ecc. ,   tee.  ,  ecc. 

All'intento  di  agevolare  I'  introduzione  di  un  si- 
stema d' amministrazione  pubblica  più  analogo  a  quello 
£.a   esistente  nelle  altre  province    austriache  , 

Determiniamo   quanto  segue  : 

Art.  I.  E  abolita  la  Commissione  legale  t  ed  "Ha 
'medesima  viene  sostituito  provvisionalmente  (in  Ufficio 
iiscJe  composto  di  un  regio  procuratore  generale ,  di 
cinque  avvocati  Fiscali  aggiunti  ,  di  un  assistente  ,  un 
yrotocnllista  ,  un  registratore  e  Speditóre,  un  commesso 
ìper  il  protocollo  e   per   la   registratura. 

II.  Il  signor  consigliere  Foriti  ,  col  titolo  di  regio 
•segamo  procuratore  generale  ,  riassume  la  direzione  di 
tpie&t'  Ufficio  fiscale,  a  cui  egli  con  piena  soddisfuzione 
3ia    già   preseduto. 

III.  I  signori  avvocati  Somaragg  ,  cavaliere  Crespi, 
àanner  .  Possenti  e  Calderari  ,  addetti  alla  soppressa 
(Commissione  passano  provvisionalmente  al  nuovo  Ufficio 
y>i  !l,i  quelita  di  avvocati  fiscali  aggiunti  ,  e  come  assi- 
stente il  sig.  avvocato  Pagliari  ,  già  segretario  presso 
jl    cessato    ministero    della    yJiubti?ia. 

IV.  Tutti  i  dicasteri  ed  uffici  ,  tanto  giudizi.irj 
rtuanto  amministrativi  ,  negli  oggptti  che  interessare 
iiotessero  le  ispezioni  fiscali  si  dirigeranno  al  suddetto 
■ufficio  „  da  cui  immediatamente  dipenderanno  anche 
tutu  1  consulenti  e  legali  che  trovansi  presso  le  diverse 
tlirexioni   ed   uffici  di   finanzi   ed   amministrativi. 

V.  il  suddetto  ufficio  fiscale  avrà  la  sua  residenza 
yi-ll"  I.  R.  Palazzo  di  G.>v.n,o,  altre  volte  Diotti  ,  e 
$.'ia   njesso  111    attivila    col    primo   del    prossimo   genaajo 

_:;i5. 

Milano  ,  il    14  dicembre    1814 

B  £  L  L  E  G  A  S  D  E, 


accordare  in   via    di    graziò    speciale    la    successione     :u 
tinca   legittima   mascolina   e  femminina. 

IH.  I  maggiorasela  della  nuova  nobiltà  già  esistenti 
conservano  per  ora  la  forma  che  •  d  essi  venne  attri- 
buita diigl»  Statuti  del  Regno  d'Italia;  ma  quando  ne- 
gli StJ.ti  Italiani  s.>gg«tn  al  dominio  di  S.  M.  avrà 
luogo  la  nuova  legislazione  civile  e  giudiziaria  ,  si  pre- 
scriveranno il  modo  e  la  forma  con  cui  assicurare  la 
sus-osieuzu  <lei  maggioraseli!  per  l'avvenire,  e  cosi 
pure  le  discipline  per  1'  onerazione  dei  beni  soggetti  ai 
maggiorasela  e  per  la  surroga  di  una  fondazione  pe- 
cuniaria ai  beni  stabili  ,  secondo  le  norme  vigenti  ne- 
gli Stati    Austriaci   riguardo  ai    fedec.  mmrssi. 

IV.  Le  prerogative  ,  i  privilegi  ed  i  diritti  si  del- 
l' antica  che  della  nuova  nobiltà  corrisponderanno  a 
quelli  generalmente  accordali  ui  nobili  negli  Stati  te- 
deschi  di   S.   M. 

V.  Per  la  validità  cesi  dell'  .antica  ,  come  della 
nuova  nobiltà  si  rende  necessario  nei  singoli  casi  1'  in- 
tervento della   Sovrana  approvazione. 

VI.  Gl'individui  dell'antica  nobiltà  che  dal  cessato 
governo  non  vennero  rivestiti  della  nobiltà  nuova  ,  pos- 
sano far  valere  i  loro  precedenti  diritti  di  nobiltà  ; 
tjuegl"  individui  all'  incontro  che  si  trovano  nei  caso 
opposto  ,  possono  in  via  di  massima  soltanto  chiedere 
la  conferma  della  loro  nobiltà  nuova  ,  restando  non- 
dimeno ad  essi  conceduto  d'  implorare  da  S.  M.  la 
grazia  speciale  di  far  rivivere  l'aulica  loro     nobiltà. 

VII.  Verrà  perciò  stabilita  in  Milano  una  commis- 
sione ,  alla  quale  si  dirigeranno  tutti  quegl' indi  vidui 
che  crederanno  aver  diritto  alla    nobiltà. 

I  membri  si  dell*  antica  che  della  nuova  nobiltà 
presenteranno  nei  rispettivi  casi  le  prave  di  legittimo 
ed  antico  possesso  della  medesima  ,  ovvero  le  relative 
patenti   rilasciate   dal   cessato  Governo   italiano. 

La  commissione  esamina  la  firza  dei  documenti 
giustificativi  .  confrontando  le  pitenli  della  nobiltà 
nuova  coi  registri  del  cessato  Senato  del  Regno  d' Ita- 
lia ,  sui  quali  si  dovevano  inscrivere  le  concessioni  di 
nobiltà  ,  e  sottopone  in  seguito  il  suo  parere  alla  Regia. 
Cesaria   Reggenza,   ai>  'o  sia   rassegnato   a  S.  M. 

Milano,    14  dicembre    1814. 

Bellegarde. 


N,  B.  Nel  foglio  di  ]eri  ,  pog.  1408  ,  eoi  a  da 
linea  ^.ta,  invece  di  :  non  sono  armati ,  leggasi  :  non  si 
sono   armati. 


Noi   Enbico    conte  di   Bellegaiìdi  ,  ecc.  ,  ecc. 

Essendosi  S.  M.  l'Augusto  nostro  Sovrano  degnata 
4h  stabilire  le  norme  che  devono  regolare  I'  eGistenza 
<l<  U*  antica  e  delta  nuova  nobiltà  >  rendiamo  note  al 
v. bblico  le   relative  sovrane,  determinazìoui. 

Art.  I.  L' .unica  '■  -"bilia  oncessa  o  rito  oscinta  dal 
•  •overuo  austriaco  di  Lombardia  ,  e  così  pure  la  nobil- 
t  .  nuòva  istituita  dal  cessito  Governo  italiano  «uno 
v    i.'.erv.ite. 

II.  La  nobiltà  nuova  è  ritenuta  no'  termini  rigo- 
>  •  si  della  sn.i  concessi oj*  ,  ce-sietlre  pel  caso  in  cui  sia 
•^inceduta  alla  sola  persona ,  non  è  Mtotmiss  bile  per 
SiDcccs.Hi.il.''  i  se  p<ro,  a  norma  delle  patenti  -ma.  emana- 
le ,  la  .ftnijiha  fosae  ereditaria  a  titolo  di  priiuogen.tura 
nella  discendenza  legittima  mascolina ,  continuerà  ad 
«sserlo  solfo  le  limitazioni  Biedewm*  *  ed  in  caso  di 
julozi  ...  dovrà  impetrarsi  la  speciale  Sovrana  appro- 
vazione. Nei  casi  nondimeno  di  meriti  particolari  verso 
V'  augustissima  siri  Persi  ...a  e  verso  Io  Slitti  per  parte 
tifi  MU'Ujbfi  dij;..   binila  Qn~Y*j  9    M    è    fu^M'M    ad 


AMMINISTRAZIONE    DEL    LOTTO. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno   i5    Dicembre    1814, 
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SPETTACOLI    ff  OGGI. 

T-jruo  Re.  (  Opera  nuova  seria.  )  Evellìna. 
Porsi  1  lei  siii  G  «e'a'.io  Russi,  miis.ei  del  SÌ«  illustro 
Carlo  Coccia,    —  Bullo  ,  Lo  specchio  dell'  inganno. 

Ti  <~no  but.  li  i<  v-f  1  *  >■  (  detti  di  C  rntaro»-  ) 
La   yilitirgiqtura   del  JotlQte.    Con   um  nm  zzo  in   musica. 

Turno  «««a,  Rn.vjtfO.  (  Giand..tip  piemontese.  ) 
ZetMirn    e    izor.    C*»«   innrme7?o  in  musica. 


» 


Mil.ini)  ,    ,l:!!.i    tipografia    .li     federico   Agnelli, 
1  .  !|.i  ii  »i«  ida  di  S.   Margherita  ,  e  •   ii)3,- 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mhano,    Sabato     if  Dicembre   1814, 


ma 


Tutu  gii  atti  d'  ìuuittimsu'azioue  po»à  in  questo  iagtio  sono  ufficiati. 


ìludiidi    aa    Novembre, 

Quasi    tutti    i    giorni    vengoao     condotte   a  Madrid 
«Ielle  persone  arrestate  nelle  principali  città  deli' Andalusia. 

—  Credesi  che  il  confessore  del  Re  ,  il  parVe  Ostolaza, 
il  quale  abbandona  decisamente  la  Corte  ,  si  ritirerà  a 
Murcia. 

—  Dicesi  che  il  generale  Freyre  sarà  ministro  della 
guerra;  e  si  pretende  clie  il  conte  di  Ezpeleta  ,  viceré 
di  Navarra  ,  sia   chiamato   a   Madrid. 

— h  Una  fregata  provegnente  dall'  Avana  ,  e  che  diede 
t  udo  a  Boston  ,  ove  rimase  bloccata  per  più  giorni  , 
caiio  il  1S  corrente  ut-I  purto  di  Cacate.  Essa  arreco 
alla   mercatura  di  quella  otta  3   iu  4  nmioiu  di  piastre. 

—  La  spedizione  per  Buenos-rAyres ,  comandata  dal 
generali  Mortilo  ,  e  in  pronto  di  far  vela.  Il  ritardo 
che  provo  questa  spedizione,  dipendeva  dalla  in..«»canza 
«li  denaro  ;   ma  uu   Ime   inconveniente   è   «ira   Cessato. 

*»—  il  sig.  di  Casas  Flores  e  tuiiera  ad   Yrun. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

È  stato  qui  proibito  A  nostro  giornale  intitolato  li 
Mercurio.  La  Guctta  ,  LI  Diano  ,  L  Otalaya  ,  El 
Procurador  ,  EL  Sol  continueranno  a  sussistere  ,  perchè 
ci  tengono  prudi ,,:  mente  sii'  oscuro  di  quanto  avviene 
nella   Penisola     ed    all'    «stero. 

(  Estr.   dal  Jour.  des  Débats.  ) 
Del    a  3   Novembre. 

Nelle  notti  di  jeri  e  di  jerlaltro  furono,  per  quanto 
ditesi  arrestati  il  conte  De  la  C' mera,  antico  lilfeltor  gene- 
rale delle  rendite  ,  il  sig.  Gai  zia,  direttore  della  compagnia 
delle  Filippine  ;  il  sig.  Xandiola  ,  ex-deputato  delle 
Cortes  j  il  marito  della  marchesa  d*  Alcanizes  ,  grande 
di  Spagna  di  ina  classe  ,  il  consigliere  di  Stato  Ro- 
Uianillos ,  antico  favorito  ed  atinco  inseparabile  del 
ministro  di  Stato  Ci  vallo*  ;  uu  capodivisioae  del  mini- 
stero,  ecc.  ecc. 

Persone  bene  informate  assicurano  che  il  giorno 
avanti  che  il  big.  di  Cevallos  fosse  nominato  al  mini- 
stero ,  era  stato  segnato  I'  ord  ine  di  arrestarlo  ;  ma 
che  ,  dopo  una  luega   lotta  ,  egli  trionfò. 

Noi  annunziamo  con  piacere  che  il  sig.  generale 
Alava  è  stato  rimesso  in  libertà  ,  grazie  ab"  alla  prote- 
zione de'  suoi  amici  e  ile"  suoi  compatrioti  di  Biscagjra. 
Dicesi  die  quella  provincia  era  sul  putito  di  spedire  a 
tale   oggetto  una  deputazione   al  Re. 

In  mezzo  agli  atti  di  giusta  severità  che  colpiscono 
uomini  di  tutte  le  opinioni,  il  Re  conserva  una  grande 
popolarità  ,  accorda  fi  ci  le  accesso  presso  U  sua  re  de 
persona  alle  classi  p>u  indigenti  ,  ed  ottiene  special- 
mente con  questo  mezzo  che  il  popolo  non  cessi  di 
proclamare  le    virtù  del  suo   Sovrauo. 

Noi  non  vediamo  arrivare  l'  ambasciatore  di  Fran- 
cia i  il  nostro  ,  sia  pur<*  il  conte  di  Per. dui  i  ,  sia  il 
marchese  di  Saota-Guz  (  poiché  ciò  diventa  dubbioso  ), 


aoo    pare    che    sia    ancor    pronto  a  partire    per  la  su» 
destinazione.   (  £*«    de  Fraitce.  ) 

Vagììadolid  ,  a 5  Novembre. 

Ci  si  scrive  da  Madrid  che  il  sig.  Tomaso  Moyano 
è  definitivamente  nominato  ministro  di  grazia  e  di  giù» 
stizia.  Il  suo  predecessore,  M acanaz ,  dovea  essere  tra- 
sferito nel  castello  di  Yillaviciosa  ,  antico  luogo  di  pia- 
cere della  corte  ,  e  che  ,  già  da  qualche  anno  ,  è  stato 
convertito  in  un  lazzeretto  politico.  Si  è  quivi  che  fu 
condotto  il  Principe  della  Pace  all'epoca  dell'  abdica- 
zione  del    Re   Carlo   IV. 

Assicurasi  che  l'  ex-ministro  Macanaz  è  pericolo- 
samente molato  d'  un  accesso  di  gotta. 

Il  sig.  Escoiquiz  non  si  fa  vedere  alla  corte. 

Il  Duca  dell'  Infantado  ,  presidente  di  Castiglia  , 
gode   del   più  alto  favore. 

Il  sig.  di  Cevaltos  ,  or  eh'  è  di  nuovo  ministro  , 
sembra  che  abbia  rinunziato  di  pubblicare  la  risposta 
eh'  egli  avea  promessa  relativamente  allo  scritto  de} 
marchese  d'  Almenara.  (  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  39  Novembre. 
Uù  officiale  assai  istrutto  ,  provegnente  da  Brut» 
Sellés ,  riferisce  che  le  molte  fortezze  de'  Paesi  Bassi 
formano  I'  oggetto  delle  più  serie  cnnsidemzieni.  Or»  si 
comprende  la  dilficoltà  di  mantenere  forze  suflicieutì 
per  formare  le  guernigioni  di  quelle  piazze  ,  che  al- 
tronde sarebbe  impossibile  di  rimettere  in  istato  di  ser- 
vino in  un  dato  tempo ,  quand'  anche  si  potessero 
avere  le  somme  immense  necessarie  a  tal  effetto.  Gli 
Olandesi  non  sono  punto  disposti  a  somministrare  nò 
truppe  ne  danaro  ,  e  forse  non  si  trovano  in  grado 
di  farlo  ;  e  i  Belgi  hanno  anch'  essi  una  decisa  ripu- 
gnanza per  qualunque  disposizione  che  tenda  a  separar» 
il  loro   paese  dalla    Francia. 

—  Jeri  si  è  fatto  uso,  per  la  stampa  del  Times 
(giornale  inglese)  ,  d'una  nuova  macchina,  inventata  dm. 
un  certo  Koenig  sassone  f  ed  eseguita  sotto  la  direzione 
del  sig.  Battei: ,  suo  compagno.  Questa  macchina  abbro- 
via  grandemente  I'  operazione  'ella  stampa.  Basta  il 
presentare  la  carta  :  medinole  il  giuoco  della  macchina, 
la  forma  vien  messa  a  luogo  e  tinta  d'  inchiostro  ,  i( 
figlio  vi  si  trova  steso  di  sopra  e  stampato,  e  passa  di  poi 
nelle  mani  d'un  operajo  che  ne  somministra  un  altr«. 
A  mal.n  idn  di  questa  complicazione  ,  il  giuoco  della 
macchina  è  sì  rapido  ,  che  in  un'  ora  si  possono  stam- 
pare 1  1  oa.  fogli,  Per  tal  modo,  di  mano  in  mano  die 
I*  uso  di  questa  macchina  si  propagherà,  ai  verrà  a  di- 
minuire il  numero  delle  persone  che  «1  richieggono 
attualmente    uelT   operazione   della   stampa. 

—  I  giornali  di  Batavia  ed  ultri  fogli  dell'  isola  di 
Ciava  contengono  i  ragguagli  oHiculi  della  spedizione 
Sullo  gli  ordini  del  generale  Nigliling.tle  contro  Macas- 
9ar.  Pare  che  I*  oggetto  della  spedizione  sia  si. ito  con- 
seguito coli' espulsione  dal  trono,  del  r-jdi  di  Boni  , 
che  (e  n'ara  renduio  indegno  per  la  sua  irudelia  e  per- 
lidia.  Qu<  sta  spedizione  non  ci  costo  elle;  uno  scjrso 
numero  d'  uomini.  Il  dispaccio  del  general'»  N.»htingal<», 
datato  dal  suo  quartier   generale   del  forte  di  K   ir-,  di  ni. 


*4  •■ 
Y  8  £fegrio  p.°  p.»  ,  porta  che,  essendo  egli  giunto  il  6 
a  Buri!  ,  dimando  al  rajah  ed  al  soldano  di  Goa  soddi- 
sfazione delt^r  ingiurie  fatte  al  governo  inglese.  Sul  loro 
rifiiuo  incominciò  I"  assalto  ,  e  un'  ora  dopo  ,  la  citta 
e  la  residenza  del  rnj  .li  furono  in  potere  dell'"  nostre 
truppe.  JNoi  non  *v<_aiino  che  un  solo  officiale    frito. 

(  Jour.  de  Pwis.  ) 


Del  i*  Dicembre. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  ,  65 
7/3,  66.  —  Idem  ridotti,  65  j/8,  —  Omnium.  , 
ì   7/8  ,  2  di  sconto. 

/  tre  per  cento  consolidati  6ono  stati  un  momento 
a  67  ,  a  motivo  della  speranza  che  si  ha  generalmtnte 
della  pace  coli'  America ,  speranza  che  va  ogni  di  viepiù 
crescendo. 

—  Jeri  ricevemmo  da  Madrid  la  notizia  che  D.  Pedro 
di  Cevallos  fu  arrestato  per  ordine  del  Governo  ,  ma 
che  ,  grazie  all'  intercessione  di  potenti  amiti  ,  fu  mes- 
so sujiito  in  liberta  ,  tua  nondimeno  bandito  dalla  corte 
di  Spagna.  (  Per  ridurre  al  suo  giusto  valore  questa 
notizia  ,  veggasi  nel  foglio  d'  oggi  la  data  di  Madrid  del 
a 3  novembre,  §  2.*  )  (  The  Cour.  —  Moniteur,  ) 

—  Noi  dobbiamo  esprimere  il  rammarico  the  ne'  por- 
ti di  Portogallo,  paese  che  ha  obblighi  così  manifesti 
ali1  Inghilterra  ,  si  dia  asilo  ai  corsali  auienraai.  Uaa 
lettera  di  Lisbona,  del  12  novembre,  c'informa  che 
uno  schooner   americano ,   eh'  esa   cola    arrivato    con   un 

Possiamo  assicurare  i  nostri  lettori  che  i  rapporti  carico  di  soda,  e  che  preae  fi  suo  b  rd.  ^Itre  m«*rcan- 
jiubbbcati  da  alcuni  fogli  sopra  una  roalmtelligenza  fra  i  Pe  di  ritorno,  fece  vela  da  quel  porto.  D  cesi  che  sul 
il  Duca  di  W-dliogton  ed  i  marescialli  frantesi  ,  e  sulle  I  detto  schooner  si  trovava  un  cito  Sharp  ,  che  noi 
quisiiom  «h-  si  dicono  succedute  nel  suo  palazzo,  sono  crediamo  essere  il  sig.  Cochrane  Jobnttone.  Due  nostre 
privi  di  fondamento  II  Duca  al  contrario  riceve  le  prove  fregate  erano  in  quelle  acque  ,  e  si  srotirono  diversi 
maggiori  d»  cortesia  da^  tutte  le  classi  della  società  di  !  colpi  di  cannone  ;  non  si  sa  che  cosa  sia  avvenuto  del 
Parigi  ,  s>a  civili  ,  sia  militari  ;  e  la  premura  dimostra,  •  legno  americano,  ma  pare  che  gli  sia  riuscito  Ji  por- 
ta d..  ogm  ceto  di  persone  per  essere  ammesse  in  casa  tnrt*»  in  a't0  «"«re.  (  Veggasi  nel  foglio  a"  oggi  ,  sotto 
dtj  nobile  lord  non  ebbe    pari    esempio    verso    qunlun-  ,  ia   data    di    Parigi    del    5   iticembre ,    com'  e  raccontato 

questo  medesimo  fatto.  )    (    The  Star.  —   Moniteur.  ) 


I  membri  delia  giunta  Amoria  di  Madrid  furono 
esiliati  ,  e  Cabrerà  fu  scancellato  dalla  lista  degli  ac- 
cademici e  condannalo  a  4000"  talleri  di  multa.  Con- 
vitti aggiugnervi  Tapia,  da  prima  editore  del  •  Semina- 
rio patriottico,  e  quindi  della  Gazzetta  della  Reggenza  , 
JJerra  ,  editore  dell'  Amico  delle  leggi,  opera  che  gode- 
va gran  fama;  Savinop  ,  traduttore  della  tragedia,  Ro- 
ma restituita  alla  liberai  ;  Dejuick  ,  magistrato  di  Mar 
•drid  ,  condannato  per  7  anni  alla  galera  ,  e  Gallardo 
per  otto.  Qnest"  ultimo  è  fratello    del     celebre  Gallardo. 

(  Mormng-Cìiroii.    —   Moniteur.  ) 


que   altro  amb  (sciatore   o  rappresentante  di  una  potenza 
eirmier     (  Cowribt   ) 

—  I  ,  --e?  j,  il   generale  Su, 'uh  è  giunto  in 

log'i  li  -rrt. 

—  11   Duca  di  Portland  e  moki   Inglesi    di    distinzione 

eì  trovano   presentemente   a   Bordò.  r>-     •  j     x>    r  1  «  „,.•...-    . 

r  ì     —  Ci   si  scrive  da  Berlino    eh    esiste  una   negozi ->ztnne 

—  M<>lti  legni  da  trasporto  vanno  conducendo  a  C">rk  fra  la  Danimarca  e  la  Prussia  per  riguarda  ali  1  Pome- 
truppe  che  ivi  «i  raccolgono  per  essere  poecia  spedite  '  raDia  un  di  svedf&e.  Quella  provincia,  the  debb*  essere. 
Jn  America.  cpduta  dalla   Svezia   alla   Danimarca  ,    verrebbe     retroce- 


—  Si  aspetta  una  importante  dichiarazione  del  can- 
celliere dello  scacchiere.  Quelli  i  quali  pretendono 
d'  essere  a  parte  de'  segreti  del  gabinetto  ,  hanuo  fatto 
immense  compere  di  fondi  pubblici. 


dina  alla  Prussia  mediante  una  somma  d*  u  1  milione  di 
nsdellrri.  Ma  si  crede  che  il  Re  di  Prussia  prometta 
in  un  articolo  segreto  di  procurare  ali*  Danimarca  ,  m 
via  di   coiupeuso   per  la     Norvegia  ,     la     sovranità  §ovra 


—  È  ormai  cosa  convenuta  rhe  se  i  bills  che  attual- 
mente swno  innanzi  «Ila  Camera  de'  pari  vengono  pa- 
gelli a  quest'epoca  ,  il  Parlamento  si  aggiornerà  fino  a 
giuvedì  o  febbiiijo.  Noi  ci  congratuliamo  per  questa 
notizia  ,  e  principalmente  perchè  così  si  metterà  lìue  ad  Amborgo  e  Lubticètt.  (  Morti.  Clir.  -*-  Moniteur.  ) 
un  s  stema  fitto  per  cagionar**  gran  danno  al  nostro  paese. 
Ora  noi  siamo  impegnnti  in  una  negoziazione  della 
massima  difficoltà  ed  importanza  ,  e  a  cui  attende  il 
«ostro  ministrò  a  Vienna.  Dopo  una  lunga  procella  ri- 
voluzionaria ,  lo  stato  d'  Europa  vuol  essere  riordinato  , 
e  le  varie  potenze  di  questa  parte  del  Mopdo  debbono 
essere  regolale  in  guisa  che  si  possa  togliere  di  mez- 
$&o   il   pericolo  che  insorgano  di    nuovo     quelle     calamità 


GERMANIA- 

Coblenza  ,  26    Novembre. 

Ecco  alcuni  passi  d'  un  articolo  riportato  dal  Mer* 
Curio  del  Reno  : 


11  Parlasi   ancora  della   partita  di     caccia     rhe     avrà 
a  cui    il  Moudo  ru  esposto   per  quasi   un  quarto    di    se-  t  ,  ,.   0  .        •      ■       in  ,,_:„„   ,1.'   <..vm.,l 

_  \    „     1  .      .      •  *.     .         .   r.  luogo  ne^li  Stati   virtemberghesi     ali    arruo   de     »o\r)ii 

...  .  \  .  .  Iti    11,1.1        >0,.l        11         Hill        l     >tll      li      ..       .  I         1    iiiiott,..,.         1         1  1    I         V  *     .  *~  «-  _.  .  > . 


colo.   Ormai   non   e   più  fattibile  di   rimettere  i   vatj   Sta 
ti  nella  situazione   in  cui  si   trovavano    prima    della    ri- 
voluzione j   e   quand'anche   ciò  fosse  passibile,  un  tale  par 


alleati  ,  e  degl'  immensi  apparecibi  ordinati  dal  Re 
a  tal  oggetto.  Si  e  destinata  per  le  spese  una  semina 
di    Sooni.   fiorini.     Pretendisi     eh;'     iv  Ile     sole     vicinanze 


tito   non   produrrrbbe   il  ripiego  desiderato.   Di  fatti  la  prò-  ]    ,,  ,, 

1  p  ..    ,       .  f  d   Heidenheim   su  no  già  stati   pr< ■%<  1200  certi  o  cingni.-iii 

pria  situazione  fu  ««ella  che  favori  e  secondo- le  mire  atn-  1  .      - .**     1   „  vi  i,,P„   _,__;   .   ,.iiirn 

r  >»  .  j  vivi,  e  che  3oo  in   400  abitanti,   co    loro   cirri   e   coi  loro 

hiziose  del  essalo  governo  del  a    trancia.    Le   altre   p«-  '  .  .  ,  .,i„,  ,_.:„_.  ^  tl„i  L,r..»«  <ìt><in 

b  /  .  r  bestiame,  ave. ino    condotto  il  srlvoggiutiie  net  mogo    ctesti- 

»enze  n'-n  orano  forti   abbastanza  per  resisterle  ;  e  quin-  ;  .  .      0  ..,.,  j,„„    "    ,,^Cc„     a     ^mfar.U 

1  n  ito   per   la   cuccia  ,  la   Solitudine  ,     press»     a     aiocaru.''. 


•lo   si   rimettessero   nell'antica     loro     pos  ziono  ,    sanbhe 

lo  stesVa  ciò*  esporle  di   bel  nuovo    agli    stessi    pencoli. 

N   n     v'ha     aldino     che     p<  ssa    ignorare  questa   cosa.   Il  •  '"."."      "..T  *  l    1       r\..n,.A    \ 

.,..,.  ,  '  il  ItiuRO  della   ciccia    (   La   Quotid.  ) 

punto   de    negoziatori    di     Vienna     conS'Ste     pertanto     nel  ° 

ritrovare  un  ripiego.  1  diritti  di  alcune  potenze  deb- 
bono essere  messi  da  banda  ,  opde  far  si  che  non  ri- 
mangano arimi  liliali  i  diruti  di  tutti  .  conviene  amputare 
un  membro  per  salvare  il  restante  del  corpo.  Questo  è 
il   punto   reale  della   qmstione.   Ma   lo   spirito     di    partito 

riou  considera  che   il   membro    amputato  4    egli     es.hima   1  confiscare  e   proibire   imo  scritto  irititolMo  :  Lettera  a  ur. 
contro  tale   amputazione  ,  e   non   vede     0    non   vuld   ve-      Fiammingo  e  <i'  un   Rr.-iiro  a  S.    M-   Ln'ii  XPHI   Quests 

lettera  dinioge  la   situazione   del   patse   al   nalur.l-v 


Oltracciò   più   di   800   cavalli  sono  occupati   a    trasportare 
I  «li    alberi   che  si   strappano     dalle    foreste     per    abbellirò 


BELGIO 

Brus>elks  ,   i.°    Dicembre. 
Ci  si   scrive  da   Courtrav  che  il     governo     ha 


d«rr  che  per  uuzzo  'i»  esa.i  ,  tutto    il    corpo    si    salvi. 

(  Moniteur.  ) 


!  Ucz.  de  Ufyg.  —    Lj  Quotid  ^ 


FRANCIA; 

Bunker  que ,  a  a  Novembre. 

Un  fortunato  accidente  ha  procarato  al  diparti- 
enento  ibi  Cilvados  !a  conoscenza  d'una  naova  varietà 
di  fruiamo,  la  cai  coltura  si  è  estesa  considerabiluiente 
in  assai  breve  tempo  ,  e  che  occupa  al  presente  nna 
quarta  parte  de'  terreni  che  si  usa  di  seminare  a  grani. 
^U'Sio  frumento  «  conosciuto  sotto  il  nome  di  ammes 
©  grano  inglese ,  come  «urlio  eh'  è  originario  d' Inghil- 
terra. 11  suo  merito  principale  si  è  di  crescere  e  di 
dare  un  ric<  Ito  abbondante  in  terreni  leggieri  e  sabbio* 
«i  ove  non  ss  putea  da  prima  seminare  che  della  se<;a- 
Ze  ,  e  d'  essere,  come  questa,  più  precoce  di  i.5  giorni  che 
tutte  le  altre  varietà  di  frumento.  La  buccia  de]  grano 
«.  assai  tenue  ,  e  per  conseguente  egli  rende  molta  fa- 
rina e  poca  crusca.  11  pane  eh»;  se  ne  fa  ,  è  biancluBsi- 
Xno  e  d'  ottimo  sapore.  Se  l'  elogio  che  si  fa  di  cjuesta 
jiuova  specie  di  grano  è  esatto  .  3arà  e$s.:  un  prezioso 
acquista  ptr  1*  agricokurn  e  pel  commercio.  (  Moniteur.') 

Parigi  ,  5  Dicembre. 

Effetti  pubblici.  Cnqu"  p>>r  cento  consolidato,  god- 
imento del   21  settemb.     1814,    71   f.    20  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  i." 
luglio,    1 178  f.  7$  e 

Obbligazioni  del  tesoro  reale  ,  6  2/3  per  cento  di 
perdita  all'  anno.  (  Gaz.   de  France.    ) 

—  11  Re  ha  presedwto  oggi  il  com-gli»  di'  ministri, 
che  -si  e  ruduiato  alle   Tuileries  alle  tre  ore. 

i —  Dicesi   cho  le   Camere  de'  Pari  e  de'  d-  pinati     chiu- 
deratmo    la     presente     sessione    verso     Natale  ,  e    che   la 
•sessione  dei    1  Si 5   si   apriva    nel     mese     d*  aprile: 

«-*•  Le  Ietterò  di  Liegi  fanno  credere  che  le  truppe 
prussiane  abbandoneranno  quanto  prima  quella  città. 

— r  il  sig.  direttor  generale  del  commercio  ha  dato  av- 
visa che  .  secondo  notizie  dirette  ,  la  febbre  gialla  re- 
gna unto  a  Cadice,  quinto  a  Porto  Reale  ,  nell'An- 
dalusia. 

—  Alcuni  p*3segg»rri  ,  provegnenti  da  Lisbona  ,  rife- 
riscono che  prima  della  loro  partenza  furono  testimonj 
d'un  avvenimento  assai  notabile.  Una  pavé  americana 
era  allora  uscita  ila!  porto  ;  una  fregata  inglese  ,  senza 
aspettare  lo  spazio  di  tempo  prescritto  dai  regolamenti 
de'  porti  neutrali  .  volle  immediata. nente  far  vela  per 
dar  la  C3cna  al  legqo  americano.  Le  autorità  portoghesi 
ridammene»  ì*  esecuzione  dei  detti  regolaménti.  La  fre- 
gata ricuse?  d'  obbedire.  I!  forte  fece  fuoco  su  di  e9sa  , 
da  cui  le  fu  risposto  del  pari  ,  eicchè  ci  furono  d'albe 
le  p*rti  alcuni  uomini  uccisi.  La  fregata  non  usci  iti 
mare.  (  Gaz.  de  Frutice.   ) 

Assicurasi  che  il  sig.  luogotenente  generale  conte 
pupont ,  abbandonando  il  ministero  d»lla  guerra  ,  abbia 
Avuto  la  promessa  d'  un  comando    importantissimo. 

(  La    Quotid.  ) 

Parlasi  d'una  causa  interessantissima,  che  si  debbe 
trattare  davanti  al  tribunale  di  prima  istanza  della  Sen- 
na fra  Luigi  Boaaparte  e  la  duchessa  o  contessa  di 
Saint-Leu.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Dicesi  (  così  ci  si  scrive  da  Vienna  )  che  la  Re- 
gina di  Baviera  è  incinta.  (  Jour.  des  Deb.  ) 

Del  6  Dicembre. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento  consolidato, 
godimento  del   aa  settembre    1814,   71   f   40   e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.# 
loglio  ,   1 1  So    f. 

Obbligazioni  dell'  erario  reale  6-  j;3  per  cento  di 
perdita  l'anno    f  Gai.  de  france.  ) 


\ 


.^ 


■ .  1  &■,}«*• 


WP  ' 

—  Ci  si  scrive  da  Napoli  che  le  isole  di  p\»afe;S^ 
tuttavia  occupate  d;igl"  Inglesi  ,  i  •  quali  ricevettero  ul- 
timamente de' rinforzi.  Il  comandante  offre  <  oud'ZKw,  1 
vantaggiose  a  quelli  che  vorr-mno  somministrare  viveri 
ed  altri  oggetti  pei  magazzini  militari  ,  dal  1 ."  genn:'jo 
fino  al   3i    marzo    181 5.  (  La  Quotiif.  ) 

—  1J  Journal  de  Paris  e  stato  sotteso  fino  a  nuovo 
ordine  $>tr  essc-vsi  permesso  di  altenve  i  fatti  contenuti 
nel  nobile  discorso  che  il  sig.  maresciallo  duci  di  Ta- 
ranto ayea  pronunziato  nella  seduta  di  sabbio  sulla 
legge  che  ordina  la  restituzione  de'  beni  degli  emi- 
grati. (  Gaz.  de  France.  ) 

—  È  aspettato  quanto  prima  a  Malmaison  il  Principe. 
Eugenio  Beauharnais. 

t—  Ci  si  scrive  da  Londra  ,  in  data  del  2  di  questo 
mese  ,  che  il  Parh'tiiento  è  aggiornato  fino  al  o  feb- 
braio ;  laonde  esso  ha  chiusa  Ih  presente  sessione  sen- 
za <he  abbia  ottennio  nessuna  delle  spiegazioni  che 
ayea  dimandate  relativamente  al  congresso  di  Vienna 
ed  all'  ,-iff.  re  di  Gibilterra  ,  teme  anche  sufi"  epoca  in 
cui    saia  un  w    licenziale    le   milizie  inglesi. 

(  Jour.   de  la  Restaur.  ) 
TIROLO. 
Jnspruck  ,    10  Novembre. 
Dicesi     che     il    Re   e.   la   Regina   di   Baviera  saranno 
de'  primi   Sovrani  che    abbandoneranno     Vienna  ,  e   che 
gli  altri  partiranno   tutti   prima   del   20. 

- —  Un  p .-moto  tedesco  propone  di  bandire  le  carte 
da  giuoco  francesi,  e  vuole  the  i  quattro  Re  abbiano  a 
chiamarsi  Francesco,  Alessandro,  Federico  Guglbhrio 
e  Giorgio;  i  quattro  cavalli  Schwsrtzenberg  ,  Bluiher, 
Kutusow  ,  Wrede  ;  i  quattro  assi,  Lipsia  ,  Hanau  ,  Pa- 
rigi ,  Cu'm. 

—  Un  giornale  dice  :  «  Gli  affari  principali  del  Con- 
gresso sono  terminati  ;  le  arni. .le  vengono  poste  sul 
piede  di  pace  col  j."  dicembre  ,•  il  giorno  10  si  pub- 
blicherà  il  trattato  con  tutte   le   formalità  di  uso.  » 

—  La  Cronaca  del  Congresso  contiene  un  articolo  in 
«Ut  vedesi  un  progetto  di  costituzione  per  le  c-ttà  cnj 
ella   propone  di  dichiarar  libere.   (  Mess.  tirol.  ) 

SICILIA. 
Palermo  ,    24   Novembre. 

Il  presidente  della  Camera  de'  Pari  nella  seduta  del 
28  ha  vivamente  sollecitato  le  commissioni  incaricate 
de'  diversi  lavori  a  presentare  i  loro  rapporti  :  u  È 
già  scorso  un  mese  (  ha  egli  detto  )  ,  e  quasiché  ad- 
dormentati nulla  ancora  si  vede  clic  siasi  fatto  che  si 
rapporti  alle  brame  del  Re  nostro  signore  ,  sui  molti 
punti  importanti  di  cui  e'  incarica  la  costituzione.  La 
Camera  per  più  sere  si  è  dovuta  sciogliere  di  buon'ora 
per  mancanza  de'  rapporti  su'  quali  doveva  occuparsi  » 
Nella  Camera  de'  Comuni  sono  stati  presentati  i  rego- 
lamenti pei  consigli  civici  e  per  le  magistrature  muni- 
cipali. (  Gazz.  di  Genova.  ) 

ITALIA. 

Napoli  ,  3    Dicembre. 

Uu  decreto  di  S.   M.  d'ito'  da  S.    Leucio  il   ì.Q  di- 
cembre ,  porta   le  seguenti  disposizioni  : 

I  membri  del  nostro  consiglio  di  Statò  ,  quelli  del- 
la nostra  Corte  di  cassazione  e  della  nostra  Corte  dei 
conti  ,  e  quelli  di  tutti  i  corpi  militari  ,  ecclesiastici  , 
nmniinistrativi  e  giù  liziarj  e!ie  dal  21  agosto  p.°  p.° 
h  uno  firmato  gl'indirizzi  di  cui  ha  avuto  luogo  suc- 
cessivamente l'impressione  o  la  menzione  nel  Monitore 
delle  Due  Sicilie  sono  autorizzati  a  portare  la  medaglia 
d'  onore  istituita  col  nostro  decreto  del  i.*  novembre 
scorso. 

Tutti  gì' indirizzi  mentovati  nell'articolo  preci» 
dente  ,  saranno  raccolti  per  cura  del  nostro  ministro 
dell'  interno  e  depositati  negli  arcrrivi  del  Regno.  Essi 
saranno  impresti   coi    nomi    di    quelli    clic  li  firmarono» 


Hit 

fd  il  gran  cancelliere  del  uostio  OrJiuu  re  ile  Jdlc  Due 
Sicilie  ne  dirigerà  ad  ognuno  di  essi  uà  esemplare, 
i  ante  un  titolo  di  onore  destinato  ad  ess-re  conservato 
nelle   famiglie. 

Fino  a  che  unti  quelli  ,  ai  qu  ili  è  ,  col  presente 
de  ir»  i.)  ,  accordata  l'autorizzazione  di  portare  la  mt- 
daglia  di  onore  ,  Russano  (  <-serne  provveduti  ,  porterai- 
iio  issi  ali  i  bottoniera  il  nastro  amaranto  cui  debbe 
♦•sgt  re   stuccata  questa   medaglia. 

In  tutti  gli  atti  die  stipuleranno  quelli  dei  nostri 
sudditi  ,  cui  sarà  stata  conferita  la  medaglia  di  onore  , 
Saranno  aggiunte  a*  loro  nomi  e  cognomi,  titoli  e  qua- 
lità ,  queste    parole  :  decorato    dell*  medaglia   a"  onore. 

(  Mann,   delle    due  Sicilie.  ) 
Modena  ,  n   Dicembre. 

AVVISO. 

Devisi  per  sovrana  «letennin  azione  procedere  al- 
l' appalto  d«-lln  fabbricazione  ,  e  vendita  privativa  dei 
tabacchi  negli  Stati  Estensi. 

Si  avverte  pertanto  chiunque  aspirar  volesse  a  tale 
contratto,  che  il  capitolato  ,  sotto  il  quale  avrà  luogo 
V  uppaltu  trovasi  ostensibile  pnsso  la  segreteria  di  que- 
sto ministero  ,  e  che  alla  medesima  dovranno  presentarsi 
entro  il  giorno  18  del  corrente  dicembre  le  offerte  in 
cedole  sigillate. 

Scorso  poi  detto  termine  si  eseguirà  1"  apertura 
delle  cedole  stesse  ,  ed  in  caso  di  congrua  obblazione 
ne  sarà  t'aita   la  delibera   al   miglior    offerente. 

Modena  ,  dalla  segretaria  del  ministero  delle  finan- 
ze ,  il   a  dicembre    1814. 

CASLINt  ,    vicesegretario. 
Venezia  ,    1 1   Dicembre. 


Ecco  alcune  notizie  estratte  dalla  Cronaca  del 
Congresso. 

u   1/  orizzonte   politico  si   era   alquanto     intorbidato  j 
Jier     cagione     dell»    Prussia    e    delle    Sassonia  ;    ina    una 
nobile  fermezza   pervenne  ben   preste  a  rasserenarlo. 

»  Tutti  i  trattenimenti  pei  sovrani  vengono  ora 
fissati  di  dieci  in  dieci  giorni ,  perchè  essi  credono 
sempre  di   poter  partire   quanto   prima. 

>i  Da  varie  circostanze  ci  sembra  di  poter  arguire 
che  le  ne  principali  potenze  attendono  con  impazienza 
il  momento  di  togliere  con  4ino  o  due  manifesti  la 
lieada   dagli   occhi   al  mondo    inscio     delle     trattative. 

»  Il  vedere  provvisoriamente  soltanto  occupata  la 
Polonia  dalla  Russia  e  la  Sassonia  dalla  Prussia  ,  non  è 
nn  leggero  motivo  per  tranquillare  I*  inquietudine  di 
quei  popoli  :  queste  misure  sembrano  scelte  puramente 
pei-  apparecchiare  gli  animi  in  tutta  la  Germania  ,  e 
spelialmanfe  in  Sassonia  ,  alla  loro  futura  sorte  :  un 
cangiamento  improvviso  si  rende  troppo  sensibile  :  in 
Sassonia  andrà  soggetto  a  qualche  riforma  soltanto  ciò 
•  Ile  assolutamente  debb'  essere  riformato  per  mettere 
quello  Stato  in  relazione  colla  Prussia  ,  senza  pregiudi- 
care al  di  lei  interesse.  Il  Congresso  produrrà  forse 
delle  emergenze  molto  più'  sorprendenti  ,  che  raggua- 
£liatn  con  la  presente  posizione  dell'  Europa  si  trove- 
ranno savissime. 

»  Ora  si  dice  che  ,  tolta  la  non  probabile  insor- 
genza (V  altri  ostacoli  ,  i  risali  .unenti  del  Conoresso  si 
pubblicheranno  pel  giorno  7  dicembre,  e  che  i  ministri 
pirtiriino  verso  la  line  '(elio  stesso  mise.  Gli  affari 
della   Polonia   8t  tengono  già   per   combinati.    » 

(  jVucuo  osserv.  ) 

Torino  ,    1  3    Dicembre. 

Nel  n.°  2.4.  di  questa  gazzetta  piemontese  (  snb- 
bato  24  aettPiuhre  )  abbiamo  t<ì ri  dovuto  richiamare  lo 
scrittore  della  Giretti'  de  Franta  a  quflln  esattezza  , 
.?  n)  '<ìon  eri»*rtt»  che  ,  in  fatto  di  .luove ,  risplende 
6UUiM*cift$atG   0*1   iUv    £-ui ..-!.'. 


Siamo  ora  nella  spiacevole  circo»  anza  di  doverlo 
mettere  partii  ilarmente  in  guardia  contro  i  corrispon- 
denti che  uialiKÌ"samente  o  scioccamente  gli  danna 
comunicate  le  suo  ve  che  ha  egli  pubblicate  al  u.  °  338 
(  domenica  +  dicembre  )  sotto  la  rubrica  di  Torino  , 
uel  quale  articolo  ,  la  Sila  verità  che  ri  si  tro\a  ,  «i 
e  che  nulla  si  sa  in  P.tmonte  (  e  verisimilnirnte  al- 
tro v«s  )  di  ciò  che  si  tratta  a  Vienna  nel  gran  Con- 
gresso  luropeo.   (  G.  P.  ). 

Genova  ,   io  Dicembre. 

Dal  giorno  6  del  corrente  a  tutto  jeri  sono  giunti 
io  questo  porto  ia  legni  di  varie  grandezze  ,  carichi  di 
merci  diverse  e  prov 'unenti  da  Tairagona  ,  Lish  ma  , 
Pnlirmo  ,  Livorno  .  Marsiglia  ,  Tolone  ,  Li  Ciotat.  Bar- 
cellona ,  Tnesie  ,  Bm<li,  Cette  ,  C  1  hiques  ,  Blatta  • 
Bocca  di  Magra.  (  Estr.  dalla  Gazz.  di  Genova    ) 

Milano.   17  Dicembre. 

Vienna  ,  8  dicembre    1814. 
Corso   del  cambio   in    Vienna  del  giorno  7  dicembre. 

Sopra    Angusta  ,     per    fior.     100    corr.  ,  fior.   aSr* 
1/6     tuo  ,   2.56   5^6  a  due  mesi. 

Corso  deW  oro  ed  argento. 
Ongari    imperiali  ,   11   fior.   5o  kr. 
Moneta  di   convenzione  ,   per  cento,    iSy     2/3   fior. 

(  Gazz.  di  Corte.-) 

Il  coste  Rasoutnow>ky  ,  attuale  intimo  consigliere 
russo  ,  jerlaltro ,  per  solennizzare  il  giorno  onomastica 
della  serenissima  Granduchessa  Caterina  vedova  Du- 
chessa d'  Oldeuiborgo  ,  diede  alla  sera  nel  suo  palazzi 
:  una  festa  la  quale  venne  onorata  dall'  intervento  de* 
1  Monarchi  ,  Principi  e  Principesse  qui  presenti  ,  coma 
pute  dagP  II.  RR.  Arciduchi  ed  Arciduchesse.  La  So» 
cietà  invitata  fu  imo. erosa  e  splendida  .  e  la  festa  pea) 
i  la  varietà ,  gusto  e  profusione  nulla  lasciò  a  desiderare^ 
Essa   duro   sino   alla   mattina.   (  Idem.   ) 


Il  R.  I.  ciambelluio  conte  Giovanni  Palfv  di  Er- 
dod,  per  t'asteggiare  il  gloriole  airivo  di  S.  M.  1'  IM- 
PERATORE, ha  fato  dono  al  pr.uopio  del  nuoro  aaoi» 
militare  1 8  1  5  ,  alla  cassa  degl'invalidi  tnditan  ,  di  1000 
fior.  v.  ,  colla  -promessa  al  rinnovarsi  d*  o^m  anno) 
militare  di  erogare  una  egual  somma  pel  medesimo  wg» 
getto.  (  Idem.  ) 


AVVISO. 
Da  Pietro  e  dustppe  Valiardi  ,  mercanti  di  stam- 
pe e  libri  in  Santa  Margherita  al  nnm°  ri  ci  ,  si  trct% 
vendibile  a  prezzi  onesti  ,  uno  scelto  assortimento  di 
almanacchi  francesi  e  italiani  d*  ogni  grandezza  e  legati 
elegantemente* 


SPETTACOLI.    D'  OGGI. 
Te. tino     Re.     (    Opera    buov.a    seria.     )    ÉveUina. 
Poesi.j   nel     sig.  Gaetano    Rossi  ,   musica  del  sig.    maestro 
Carlo  Cocna.    —  Ballo,    Lo  specchio  dell'  inganno. 

.  ìtro     del    Bzlarxino  (  delio   di    Girolamo.  ) 
Lu    Reginn   cerva.    Con   intermezzo   in   musica. 

fsA7  "'»    a   a.  ROMANO.    (   Giundouja    piemontese.    ) 
Stillini    e  Azor.    Con  intermezzo  in  musica. 


Milano  .    dada    tipografa    di     federico   Agnelli  , 

,.i.._  u da  di  S.  Margluuia  ,  u.*  wi3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


BliUìNO,    Domenica     io"  Dicembre  1014, 
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Tutti  2;''  Hlt'  J'  ainiuiuist.razione   ;u>9t»  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Pittino.  ,  o   Dicembre. 


—  Lettere  particolari  ,  avutesi  da  Buenos  Ayres  ,  an- 
nunziano che  fu  spedito  un     parlamentario    al    generale 

Pezuera  ,  comandante   l' tBPrcito  di   Lima  ,    nei  contorni 

S.  IVI.    I.   K.  ,   con   resrritto  di   gabinetto  del   giorno  ,     c  ,                ci-                    r                     •,»;-;«     ~A    *.*« 

'                             '      .                              6,.            .           H.  di   SJtn  ,   a     fine    di    prop  >r('.h     un    armistizio    ed    Oria 

so    novembre ,     si     e    compiaciuta    di     conferire   al  sii.  *      '             ,  „      c  „._.,.  „„i;     «„»-,»:» 

,                .,             ,        .           l                      .       _                  .  ?  convenzione      in    consetueuza     delle    favorevoli    notizie 

barone     ft'.in-liaud  ,     ititeiH,-nc     generile     tranci-se.     la  '                  .  „,  ^                e .,         .     *.         t,          P„  ^„e    4%,..«fc 

,  .,„  _    ,.b            r          .,        '  giunte  dair  Europa.  Si  due  inoltre  che  a   Buenos  Ayies 

Croce  di   commendatore    dell    Ordine   di     Leopoldo  1     con  r       ,          c         ,1           „r  _„„   ,,fl;  .  ,i_ 

„     .  l           '  non    si    aspettava    altro    fuorché    la    conferma  ufficiale 

rescritti  di   gabinetto  del   giorno     2     e     ó     hi    parimente  .  „»             *  .      T                ,  ,     „     v>     j-        a         ~*..    ..,«* 

,  **                      .  ?                  •     ttj                »■  dell    arrivo   in  Ispagna  del     Re  Ferdinando  ,    per    man- 
iconi rito   la   graucroce   al   barone     di     Wettersiedt  ,    can-  ,          .     .             •        ■»*    j  •  «         1      e  t-  ■•         e    ivi 

dare  1  deputati  a  Madrid  onde  felicitare  a.   M. 


celliere  di  Curie  del  Re  di  Svezia  ,  e  la  piccola  croce 
dello  stesso  ordine  a  tre  capitani  ajutaoti  bavaresi 
Grasl  ,  Michel*  e  Dobenck." 

S.  M.  1.  e  R.  si  è  degnata  graziosamente  d' 
promuovere  alla  carica  di  ciambellano  il  come  Stanislao 
"Waudalm— Aluieszech  ,  ed   il  barone   Giovanni  Mdach. 

(   Gazz.  di  Corte.  ) 

Del  io   Dicembre. 

S.  M.  I.  e  R.  si  è  graziosamente  compiaciuta  di 
nominare  il  sig.  Francesco  Sartori  ,  capo  provvisorio 
dell'  Ufficio  di  revisione  de"  libri  in  Vienna  ,  per  primo 
revisore  de' libri  ed  attuai  cupo  d'officio  col  carattere 
di  segretario  di  governo  dell'Austria  iuf  riore  ^  il  caute1 
Usta  E.inco  Hòlzl  per  secondo,  revisore  ,  e  f  alunno 
nel  detto  Ulfi-io  di  revisione  Giovanni  Mvyrtiofer  per 
terzo  revisore.  11  posto  di  caiuelhsta  venne  ac-ordnto 
all'  aluuno  di  questa  amministrazione  bancale  Ferdinando 
Oluus.  (  Idem.   ) 

SPAGNA. 

Cadice  ,  4  Novembre. 

Neil'  isola  di  Leon  si  sta  formando  un  deposito  di 
cavalleria  e  di  finteria  per  le  truppe  destinate  per 
l'America  meridionale:  vi  sono  già  arrivati  i5oo  uo- 
mini. Gran  parte  drlle  merca  zie  ,  giunte  coli'  ultimo 
convoglio,  furono  vendute.  Le  notizie  di  Malaga  e  di 
Siviglia  annunziano  che  si  aspetta  con  impazienza  I'  a- 
pertura  del  rostro  porto  per  intraprendere  grandi  spe- 
culazioni.  (  SJóniteur.   ) 

Madrid ,  25     Novembre. 

^JS^-M.  onorò  di  una  visita  il  consiglio  supremo 
delle  I  die.  Questo  Monarca  si  assise  fra  1  meuibii  del 
tribunale  e  presedè  li  seduta.  Il  sig.  Duca  di  Monte- 
mar  ,  presidente  ordinario  dell*  assemblea  ,  indirizzò  a 
S.  M.  un  discorso  ineno  di  amore  e  di  sensi  patriottici, 
Non  contenta  di  <J0  sto  pVimo  omaggio ,  il  consiglio 
delle  Indie  deputo  ,  n«l  gioì  no  seguente  ,  una  commis- 
sione scita  fra  i  suoi  membri  per  rinnovare  a  S.  M. 
r  espressione  de'  sentimenti  ih  cui  e  penetrato  ,  e  che 
Ja  sorpresa  di  una  visita  impensata  non  gli  aveva  per- 
messo di   manifestare   in   tutta   la    loro   estensione. 

(  Gaz.  de  Frutice.  ) 
INGHILTERRA. 
Londia  ,    i.°   Dicembre. 
Lettere  di   Cork  ,  del  25  novembre  ,  annunziano  che 
i  legni   da   trasporto   destinati   per   le    Berumde   che   avea- 
no  fatto  vela   da  Portsmouth    il    5   ottobre  ,    essendo  an- 
cora trattenuti   a   Cove    dai     venti    contrarj  ,     le    truppe 
the  si  trovavano   a   bordo   di   essi  ,   non     potrebbero     ar- 
rivare   a    Quebec    innanzi     alla     fine    della 
ventura. 


(  Jour.   de  Paris.  ) 


De!  2  Dicembre. 
Fondi  pubblici-  —  Tre    per    cento    consolidati ,  66 
i/4»  —   Idem   ridotti,    65    3/8,  —    Omnium,    1   778  ^ 
di  scoqto. 

—  Il  Liffey  ,  fregata  di  S.  M.  ,  partita  da  Quebec  il 
io  novembre  ,    e    arrivata    a    Portsmouth.    Le    notizie 

eh'  essa  recò  sono  di  natura  soddisfacente ,  m«  pero 
ti«<n  confermano  quella  della  presa  del  porto  Sa- 
ckett  e  della  distruzione  della  flottiglia  americana  ,  ch'erat 
stata  annunziata  dai  giornali  di  Dublino  ,  sul  rapporto 
che  si  pretendeva  esservi  stato  recato  da  un  bastimento 
arrivato  a  Cork  il  26. 

Il  commodoro  «nericano  si  era  messo  al  $icu|ró> 
sotto  alle  batterie  del  porto  Sackt-tt ,  e  sir  Giacoma 
Yeo  signoreggiava  così  tutto  il  Lgo  Ontano. 

La  comparsa  della  nostra  flotta  e  il  soccorso  che 
essa  prestò  alle  nostre  truppe  ,  obbligarono  gli  Ameri- 
cani a  prendere  il  partito  estremo  di  distruggere  le 
loro  fortificazioni  al  forte  Erié  ,  e  di  rivarcare  il  fiuue. 
Essi  abbandonarono  dd  tutto  la  nostra  frontiera. 

—  Neil'  assemblea  degli  azionisti  della  banca  tenutisi 
jeri  fu  deciso  di  aderire  alla  richiesta  del  governo; 
in  conseguenza  vorrà  continuato  sino  al  5  aprile  1816 
P  imprestilo  di  3  milioni  sterlini  che  gli  era  stato  ac- 
cordato nel  1 808  per  6  anni  ,  senza  interessi  ,  e  che 
doveva  essere  rimborsato  nel  corso  del  mese   attuale. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia  ,  29  Novembre. 

Il  sia.  di  Nidvvxski  ,  nostro  prefetto,  diede,  il  io* 
una  festa  di  ballo  che  fu  onerata  dalla  presenza  di 
S.  A.  i  il  Granduca  Costantino.  Questo  Principe  passa 
tutti  i  giorni  a  rassegna  qualche  corpo  russo  0  polacco. 
Pare  che  S.  A.  I.  farà  un  viaggio  a  Berlino  allorché  si 
troverà  in  quella  capitale  S.  M.   I'  Imperatore  Alessandro. 

Giusta  un  ordine  del  Md-ninresciallo  conto  Bar» 
day  di  Tolly  ,  si  stabiliscono  considerabili  magazzini 
uè'  dipartimenti  di  Cracovia  ,  Radom  e  Lublino. 

(  Joicr.'de  Frane/.  ) 


DANIMARCA. 
Copenhagen  ,26   Novembre. 
Dicesi  cl»e  la  Principessa   ereditaria  Carolina  sposprf 
rà     il  Principe     ereditario    di     Oldemborgo  ,    ed     allora 
;avera     OWémbprgo  e  D  Imenhorst  tornirebbero    a    riunirai 
i  aoitru  re&no.  (  Mcssag.  tiro/.  ) 


al 


'^  -•*  -;m. 

PRUSSIA 

Berlina ,  3   Dicembre. 
È  qui   arrivato  il   3.°   reggimento    di    fanteria   della 
ÌVnssia   Orientale  ,    forte    di     So.    officiali   e   2370   sottof- 
Tritiali    e     soldati ,    come     pure    la    batteria  del  capitano 
..?Baumgarten. 

I  tre  reggimenti  di  fanteria  dilla  landwehr  del- 
l' Elba  ed  il  i.°  reggimento  d'  ussari  sono  partiti  da 
"Miudcn  pel  paese  d'  Halberstadt.   (  four.  de  Francf.  ) 

GERMANIA. 

Francofone  ,  6  Dicembre. 
I!  sig.   conte   di   Siiint— Priest    arrivò  qui  jeri  ,     pro- 
tegnente  da   Pietroborgo  ,  e  diretto   a   Parigi. 

—  TI  sig.  conte  di  Montriclnrd  ,  colonnello  al  servizio 
«li  Svezia  ,  passò  'eri  dalla  nastra  citta  ,  pr«. vegnente 
«dalla  Norvegia  ,  e  diretto  ,  in  qualità  di  corriere  ,  a 
"Parigi. 

I —  La  legione  russa  e  tedesca  ,  che  trovasi  sul  Basso 
"Reno  sotto  gli  ordini  del  conte  di  &leist  di  Nollendorf, 
comandante  il  3.'  corpo  d'esercito,  è  pascala,  lino  a 
jauovn   disposizione,   al  si.Ido   della   Prussia. 

— ,  È  stato  annunziato  a  Stettino  il  passaggio  delle 
truppe  russe   pel    27   e   29  dello  scorso  mese. 

—  S.  A,  S.  il  Duca  di  Brunswick  arrivò  nella  sua  re- 
«jiderwa  la  mattina  del  29  novembre.  Questo  Principe 
era  partito  ria  V  enua  il  19,  nvea  passato  tre  giorni 
ad  Oele  ,  ed  aveva  poscia  continuato  il  suo  viaggio  per 
la   via  di   Dresda. 

—  Og^i  è  passato  da  Francofone  il  sig.  conte  di 
Coldenschild  ,  che  dalla  Norvegia  si  porrla  in  qualità  di 
corriere   a   Parigi, 

- —  Il  sig.  maggiore  svedese  Tersmeden  passo  d-  Am- 
feorgo  il  3o  novembre  }  portandosi  da  Parigi  a  Srocolina, 

(  Jour.  de  Francf.  ) 
BAVIERA. 
Augusta  ,  5  Dicembre. 
Dalla    gazzetta    di  Monaco  del    16   ottobre  rilevasi 
che   S.   M.   il   Re  di   Baviera  ,  ita   benemerenza   de'  fedeli 
■  rvigi   prestati  durante   qnaraiit*  anni   dai  banchiere  della 
freal    corte  t    sig.    A.     E.     Scrligmann  ,     si   è  degnata  di 
.imni'tterlo   nel  vpfo     nobile,    fregandolo     col     titolo   di 
3'irone    de     Eulithal     trasmissibile   a  tutti   i  suoi  discid- 
ci<  nti, 

BELGIO. 
Gami  ,   i.*  Dicembre. 

Vrt  F.  innrsi  un'  idea  esatta  della  natura  delle  pro- 
r.'sizK  ni  fitte  da"  commissari  inglesi  a*  plenipotenziarj 
americani  ,  rfcTatìv'a'rnehté  allo  stabilimento  de'  limiti  del 
t<  rrftcrtfl  indiano  ,  e  di  quelle,  cicali  Stati  Uniti  e  della 
£r^n  Bretagna  ,  è  necessario  ti'  osservare  the  In  linea 
eli  demarcazione -stabilita  col  trattato  di  Greenville,  con- 
chiuso nel  J795  cos'Indiani,  attraversa  lo  Stato  del- 
l' 0'.  o  ,  uno  de"  più  popolati  e  floridi  degli  Staci  am- 
iressi  ultimamente  nell*  unione.  Questa  linea  torrebbe 
allo    Stato    eu 'Metto  : 

i.°  Una  terza  parte  per  Io  meno  dell'  attuale  sua 
estensione,  vaie  a  dire  i:m,  miglia  quadrate  m  circa 
•d  una  popolazione  di  Som.  anime  ; 

a.0  Leverebbe  agli  Stati  Uniti  tutto  il  territorio 
"Mirligan  ,  che  comprende  iSotn.  miglia  quadrate  ed 
l>;io   popolazione   di    S5m.   finirne  ; 

3.°  Il  territorio  Indiana  ,  di  35m.  miglia  quadrate  e 
di    i5m     ab'tanfi  ; 

4.0  Il  territorio  Illinese  ,  di  200111.  miglia  quadrato 
*•   di    loom.   aiutanti  ; 

5."   Un   vasto   paese  «l   nord    ouot  .     confinante     «I 

M<  rd    rd    .- 1    D"lu    oui  sr    >f\     lago     de'    BfllS     ed      il      limite 

terr  tornile  degli  .Stati    Uniti  ,  stabilito    dal     tr-'t.atn    diri 


Quel  vasto  paes^  ,  clic  In  un*  v stensione  doppia 
di  quella  dell'  attuale  regno  ai  Francia  \  e  situato  fra 
il  370  ed  il  5o°  di  latito  line  6ettentrionale.  Uà  per 
confini  all'  est  ed  al  nor.l  est  i  grandi  lughi  Eric  ,  Uro- 
ne  e  Superiore  ,  il  fiume  Ohio  al  sud  ,  ed  il  Mississipi 
all'  nuest.  Esso  racchiude  interi! mente  il  gran  lago  di 
Michigan. 

11  detto  territorio  è  interamente  coperto  d'  uno 
eirato  inesauribile  di  terra  vegetale  ,  ammucchiata  da 
molti  secoli  ,  e  produce  comunemente  60  misure  di 
frumento  per  ogai  acft)  «li  terra.  È  bagnato  da  molti 
fiumi  considerabili,  fra'  quali  annoveransi  que'  degl'  Illi- 
oesi  e  di  Wasbach.  Questa  parte  del  territorio  della 
repubblica  Transatlantici  ,  situata  sotto  un  clima  tanto 
favorevole,jpromette  di  diventare  assai  presto  una  parte 
assai  importante  di  quegli  Siati,  ed  il  granajo  destinato 
ad  alimentare  una  numerosa  popolazione. 

(  La  Quctid.  ) 

JSrusseUts  ,  4  Dicembre. 

I!  ,|°  battaglione  di  fanteria  di  linea  belgico  arrivò 
qui  jeri  da  Mons  per  tenervi  guernigione. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

TRANCIA. 
Hà'-ie  ,   a 8    Novembre. 

Da  un  dispaccio  di  S.  E.  il  ministro  segretario  di 
Stato  pel  dipartimento  della-  marina  risulta  che  non  es- 
sendo stato  introdotto  alcuu  cangiamento  nel  reggini» 
coloniale  pei  possedimenti  danesi  e  svedesi  ,  i  basti» 
menti  francesi  verrebbero  ammessi  a  S.  Tommaso  e  a 
S.  Bartolomeo  ,'  colle  stesse  condizioni  come  prima  del- 
la guerra-,  ma  che,  attese  le  dissensioni  da  cui  è  agitata 
l'America  meridionale,  la  presenza  della  nostra  bandie- 
ra in  quelle  acque  potrebbe  dar  luogo  a  qualchi  in- 
terpretazione sfavorevole  ,  che  la  prudenza  suggerisco 
di  evitare  ,  e  che  per  conseguenza  non  conviene  ai 
commercienti  di  fare  alcuna  speculazioue  per  queste  ul- 
time colonie.  S.  E .  però  soggiunge  che  nulla  si  op- 
pone nondimeno  perche  le  spedizioni  che  si  preparassero 
per  la  China  ,  come  anche  per  quelli  partu  degli  Stati 
Uniti  che  non  e  compresa  nel  blocco  formato  dagl'  In- 
glesi ,  si   rechino    alle   loro    desi. nazioni. 

(  Gaz-   de  France.  ) 

Parigi  ,    6   Dicembre. 

Oggi,  dopo  la  messa  ,  ebbero  1'  onore  d'  esser  pre- 
sentati a  5.  M.  ,  da  monsig.  Principe  di  ConJe  ,  gran 
maenro  di  Francia  ,  nella  loro  qualità  di  maestri  della 
casu  del  Re,  i  signora  cavaliere  U."»  da  AI«S£t  nthières, 
cavaliere  d'ILitelou,  B .'bile  ;  Botitet  d'  Eqmlly  ,  Melin, 
mari'iesf  d'  Adiy,  Daveuue  de  Fontaine  e  conte  d"Ay. 
mery.   (   Gaz.  de  France.  ) 


La  Cartiera  de*  Pari ,  nella  sua  seduta  dtl  3  di- 
cembre ,  dopo  di  avere  s  tinto  il  rapporto  di  una  com- 
missione speciale,  adotto  s<  nza  emende  il  progetto  dì 
legge  relativo,  alia  ertisi  gu.i  de*  bruì  non  ancoia  vendu- 
ti deeji  emigrati.  Neil'  isceaso  tempo  essi  delibero  the> 
in  una  delle  sue  prossime  sedute  si  debba  trattare  dì 
un»  proposizione  annunziatagli  dal  sig.  maresciallo  Daii- 
-n«  di  Taranto  ,  tendente  ad  nrrordare  mediante  una. 
provvidenza  generale  iklle  indeuuizzazium  j.°  agli  orni- 


s 


grati  !    cui    beai  furono    vendati,    a.*    a!    militari  che 

da!!*  antico  governo   avevano  ricf vuto   delle  dotazioni  di 
5oo   a   ani.    fr,  di  rendita. 

Il   discorso    del    sig,    maresciallo     Daca   di  Taranto 
fu  stampato  per  ordine  della  Camera.     (   Idem.  ) 

Domenica  «corsa   la   guardia   dei  ceiHo    Svizzeri  eo- 
snir.ciè  il  su>-  servizio  al  palazzo  delle   Tuileries. 
—  È,  morto   il  celebre  poeta  Paruy. 
—  S.  M    con  decreto  in  data  d'  oggi    ha    nominato  il 
generate  conte    Dupont    commendatore    dell*  Ordine    di 
6.  Luigi.  (  3foniteur~  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,  7   Dicembre. 
La   proposizione  dell'aggiornamento  della  dieta  tino 
alia  fine  dell'  anno  fatta    dalla    deputazione  di    Basilea  , 
■incontrò  molte  difficoltà  e  non   ottenne  l'assoluta     mag- 
gioranza dei   voti. 

Il  sig.  May  di  Berna,  colonnello  del  3*  reggimento 
Svizzero  in  guernigion*  a  Strasburgo  ,  nclauiò  presso  Iti 
dieta  contro  lu  formazione  d' una  commissione  speciale 
francese  ,  contraria  alla  capitolazione  di  quel  corpo  e 
tendente  ad  esaminare  le  misure  ,  che  quel  colonnelle 
dovette  prendere  riguardo  all'  insubordiunzione  di  cui  si 
rese  consapevole  il  capita  uo  Forer  di  S.  Gitilo.  Avendo 
il.  sig.  May  ricamato  I'  intervento  della  dieta,  essa  in- 
dirizzò dei  ridami   al  ministro  francese. 

Il  governo  dì  Svitto  annunziò  ch'egli  comunicherà 
alla  prima  seduta  del  consiglio  di  quel  paese  il  ripe- 
luto  invito  della  dieta    d'  unirai     alla     confederazione.  Il 


: 


di  5.  Carlo  una  nuova  music*    che    si    annuàì 
una  delle  migliori   produzioni    di    questo     distinto    com- 
positore. 

—  li  Socrate  Immaginario  del  eavalier  Paiaiello,  corrr- 
parso  ultimamene*  sulle  scene  del  Teatro  Nuovo ,  è 
stato  accollo  con  quel  trasporto  che  destano  sempre  io 
composizioni  deW  autor  delh  Niita  Questa  musica , 
che  al  merito  dell'  originalità  unisce  il  vantaggio  raris- 
simo di  essere  stata  scritta  per  un  libretto  ,  ogni  verso 
del  quale  è  sparso  di  grazie  e  delle  finezza  di  un  sale 
comico  veramente  attico ,  dopo  trenta  e  più.  anni  eJ  « 
malgrado  di  tutti  i  cambiamenti  buoni  o  cattivi  che  ha 
subito  in  Europa  il  teatro  musicale  ,  conserva  ancora 
la  freschezza  e  la  vivacità  del  colorito  della  gioventù. 
Il  vero  bello  è  di  tutti  i  tempi  ,  e  le  opere  del  genio 
sono  contrassegnate  dall'  impronta  dell'  immortalità. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 
Ancona  ,  6  Novembre. 
S,  E.  il  ministro  d  Un  guerra  e  della  marina  del 
Regno  di  Napoli,  con  suo  dispaccio  del  39  scaduto,  ha 
partecipato  a  S.  E.  il  sig.  barone  tenente  generale  Carraseo- 
sa,  comandante  le  Marche  ,  che  S.  M.  il  Re  è  graziosa- 
merte  con  Jisceso.  ad  accordare  alla  famiglia  Brunetti,  di  Si- 
gillo ,  comune  di  questo  dipartimento,  1200  franchi  a 
titolo  di  soccorso  ,  e  tre  piazze  gratuite  ai  tre  maschi 
della  famiglia  suddetta  ne'  Licei  o  nella  scuola  di  Marte. 

Dal  dì  a  fi  dello  scorso  novembre  a  tutto  il  giorno 
j  dicembre  sono  giunti  in  questo  porto  %t  legni  mer- 
cantili, provegnenti,  da  Venezia  ,  Va»to,  Pontelagoscuro, 


basso   Unr-erwald  ba  già  formata     la  sua    risoluzione    ri-  [Cesenatico,  Chiozza  ,  Comaccliio ,  Ravenna,  Monopoli, 


guardo  a  questo  invito  ,  e  per  rispondervi  stabili  sem- 
plicemente d' aspettare  l' esito  delle  deliberazioni  del 
congresso  di  Vienna, 

I  signori  Luigi  Reding  ed  Aufder  Maur  ,  sono  ar- 
rivati a  Zurigo  ,  per  negoziare  col  ministro  d' Olanda 
la  capitolazione  à'  un  reggimento  cattolico.  Si  aspettano 
per  questo  stesso  oggetto  anche  i  deputati  di  Uuterwald 
e  di    Lucerna. 

La  traslocszioDe  delle  troppe  the  occupavano  il 
cantone  di  S.  Callo  ,  è  ora  pienamente  eseguita.  Il 
Rliintal  è  sgomberato;  S.  Callo  è  occupato  dai  carabinie- 
ri di  Zurigo  ;  il  battaglione  di  Hi  Izbalb  si  estende  con 
Vari  posti  da  S.  Gallo  fino  a  Wyl.  Tre  compagnie 
d'  Argovia  ed  una  di  Basilea  trovansi  a  Siriana.  I  com- 
missari della  dieta  partirono  da  S.  Gallo    il    4.  corrente. 

(   Fogli  sviz.  ) 
TJROLO. 
Inspruck  ,   1  e    Dicembre. 

Provegnente  da  Londra  è  sbarcato  in  Cuxharcn 
il  sig.  di  Benkhausen ,  viceconsole  russo  ,  incaricato 
d'  importantissimi  dispacci ,  che  porta  a  Vienna  al  suo 
Sovrano,  (  Messag,  tinti.  ) 

ITALIA. 
Napoli  ,  3  Dicembre. 
H  sig.  Msyer  ,  «he   ci   diede  P  anno  scorso     la    ole- 
ata ed  altre     pregevoli    produzioni    teatrali    che    riman- 
gono ancora  sulle  scene  ,  è  da   qualche   giorno  di   ritor- 
no in  Napoli,  Dicesi  clje  in  breve  si  produrrà  sul  teatro  I  «Qt/j/o  quanto  jejue  -• 


Civitanova  ,  Zara  ,  Lusin  piccolo  ,    Fahnont  e  Trieste. 
(  Estr-  dal  Qior.  del  M etauro.  ) 
Firenze  ,   1  *  Dicembre. 
Con  R.  motuproprio  del  29  del  caduto    novembre 
S.   A.  I.  e  R.   ha  nominato  provveditore  del    magistrato 
supremo  di   Firenze   il  sig.  Giuliano  Mannucci  già     Leo- 
netti.    (  Guzz.  di  Firenze,  ) 

Milano  ,    1 8  Dicembre, 

LA    B.    CESARÈA    REGGENZA    TROVVISORIÀ 
fi       GOVERNO 

Air  effetto  che  passano  anche  gli  abitanti  di  questi 
Stati  giovarsi  di  quanto  fu  convenuto  tra  le  alte  potenze 
alleate  ed  il  governo  francese  coW  articolo  19  e  seguenti 
del    trattato    di   pace    conchiusa    in  Parigi  il  giorno  3o 
prossimo  scorso  maggio  in  riguardo    alla    liquidazione    e 
pagamento  dei  crediti  degli  esteri  verso  la  Francia  ,   di- 
pendentemente   da'  contratti    ed    altri    obblighi  formali , 
per    somministrazioni    ed    altri    titoli  ,    S.     31.   I.   R.  A, 
V  augustissimo  nostro  Sovrano  si  è  degnata  di  far    noti- 
ficare alla  li.   C.  Reggenza  di  aver  nominato  all'  mtentm 
suddetto  il  sig.  conte  ili  B  nnnelles    in    suo    commissario 
imperiale  a   Parigi  ,  e  nella  stesso    tempo    <i*  incaricarla 
ad  emanare  le  disposizioni  d"  ordine  onde  ciascun    credi- 
tore  possa    regolarmente   presentare    i    titoli  del  credit^ 
rispettivo- 

In    adempimento    pertanto    dei    sovrani    voleri ,  la 
R.   C.  Reggenza  provvisoria  di  governo  deduce  a  pubblic* 


142» 

Art-  /•  £  creata  una  commissione  siraoi  dilania 
presso  la  R.  ('.  Reggenza  ,  alla  quale  chiunque  protessi 
§r$diti  lerso  il  governo  francese  per  sommità  slr  azioni  od 
alta  [itoti  Contemplati  neW  ait.  19  del  suddetto  mutino 
di  pace  e  voglia  godere  del  beneficio  ivi  accordato , 
dovi  à  dirigere  1  suoi  ricorsi  avvuioruti  dai  relativi  or- 
dini ;  certificati  ,  sentirne  di  contratto  od  altri  docu- 
menti  quulsivoghuno  che  siano  vakvoli  a  provare  i 
credito, 

IL  La  commissione  è  incaricata  di  esaminare  e  ri- 
conoscere se  le  pretese  dei  ricorrenti  siano  conformi 
alle  prescrizioni  del  succennato  orticaio  ..  e  se  sorto  ba- 
stantemente appoggiate  onde  dar  luogo  alla  dijìmtiva 
discussione  e  liquidazione  in  Parigi  contemplata  in  detto 
trattato. 

IH,  Rigetterà  quindi  le  pretese  illegali  e  non  am- 
missibili ,  restituirà  alle  parti  ■  i  ricorsi  non  bastante- 
mente documentati ,  indicando  loro  /'  insufficienza  delle 
prove,  onde  possano  al  caso  supplirvi;  ed  inoltrerà  se- 
condo le  avvenute  istruzioni  alla,  commissione  aulica 
d,'  organizzazione  a  Vienna  per  la  successiva  trasmissione 
al  suenunciato  sig.  commissario  imperiale  a  Parigi 
quelli  che  troverà  regolari  e  sufficientemente  appoggiati. 
IV.  Sarà  poi  facoltativo  alle  parti  ,  riconosciuta 
che  sia  dalla  commissione  /'  ammissibilità  della  loro  di- 
manda ,  di  poter  esse  a  propria  cura  e  spesa  inoltrare 
direttamente  o  col  mezzo  di  uno  speciale  procuratore 
le  carte  al  sig.  commissario  impellale  a  Parigi  conte 
di  Bombellts. 

V.  Gli  offici  della  commissione  straordinaria  si  ter- 
ranno presso  la  R.  C.  reggenza  ,  ove  verrà  a  tal  effetto 
col  giorno  2 a  del  corrente  mese  aperto  e  tenuto  dal 
segretario  direttore  del  protocollo  generale  un  protocollo 
particolare  che  sarà  accessibile  al  pubblico  dalle  ore  9 
antimeridiane  alle  4  pomeridiane. 

VI.  Le  parti  nel  presentare  al  protocollo  i  loro  ri- 
corsi potranno  unirvi  in  duplo  un  elenco  dei  documenti 
prodotti  ,  V  uno  dV  quali  firmato  dal    succennato    segre' 

tur  io  direttore  sarà  loro  restituito    e    servirà    di    prova 
della  consegna  dei  documenti  in  esso  indicati. 

VII.  La  presentazione  delle  petizioni  e  documenti 
dovrà  effettuarsi  al  più  tardi  entro  il  prossimo  venturo 
febbrajo.  Spirato  questo  termine  3  non  si  riceveranno 
tilteriori  ricorsi. 

Milano,   i3  dicembre   1814. 

Il   Governatore   generale  , 
F.   M.   conte   DI  BELLEGARDE  ,    presidente, 
Per  ìu    Reggenza ,    Il    segret.    gen.  ,  A,  S11UGE14.1. 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI, 
l'  uomo    di    pietra. 

(  Almanacco  per  fauno  l8l5.  ) 
Queùto  almanacco  ,  tornito  ali  piacevoli  poesie  ,  di 
foej  tratti  istorici  ,  di  uotizie  die  interessano  ogni  clas- 
se di  persone  ,  e  (  ciò  che  potrebbe  renderlo  ultiemo- 
do  prezioso  )  indicante  ad  ogqi  otto  giorni  i  numeri  del 
venturo  lotto,  trovasi  vendibile  nella  tipografia  Borsaui  , 
Corso  di  Porta  Orientale  ,  n."  636  a  Corsia  de'  Servi  , 
H,0  v.vj;  priffo  GtWOfyi  -TwvUu  v    tipografo    *  libra)* 


iu  S.  Radegondd  ,  altre  volte  ue^ozio  Veladini  ;  pretta 
1  libraj  Sbnzogrió  e  Compagni  ,  Gorbia  de' Servi  ,  Pietro 
Agnelli  ,  in  contrada  di  S.  Margherita  ,  e  presso  alt  i 
principali   libraj   di  questa  città,  ..1  prezzo  di  centesimi 


Presso  Ciò.  Silvestri  ,  NtN>patore~-libraja  a«li  Sc- 
imi dt.1  fDuomo,  n.*  5rj6  ,  trovasi  vendibile  il  dolilo 
Lunario  pei  contadini  d"  Italia  ,  stampato  a  l  euez.a. 
Questo  è  il  a."  4. lo  della   serie  ,  e   contiene  : 

Sedici  vecchi  proverbj  italiani  che  souiiuiniouano 
ìe  regole  migliori  per  ben  preparare  le  terre  da  aèaii  • 
oarsi  ,  e  del  modo  onde  eseguirne  la  seminagione  ,  eoa 
alcune  note.  Più  i  s-guenti  capitoli  ;  Del  frumento  mo- 
strale \  Di  alcuni  grani  che  seminunsi  in  pi  imavera  ; 
Della  segale,  vena  e  dell'orzo;  Del  riso;  Del  mìglio, 
panico  e  delle  meliche  ;  Del  frumentone  0  melgone  j 
Del  frumentone  detto  quarantino  ;  Della  frana  0  grano 
nero  0   saraceno  ,  ecc.  ,  ecc. 

Si  vende,  al  solito  prezzo  di  cent.  66  :  presso  if 
medesimo  libraio  trovasi  pure  qualche  copia  di  cjmli 
degli   anni  antecedenti. 


Quadro  gepgrafico-fisico-politt co-storico  di  tutti  l 
paesi  e  popoli  del  mondo  ,  cou  carte  geografiche  e  rami. 

Sono  usciti  in  luce  i  due  primi  fascicoli  di  questa 
opera  cou  cui  si  prupoue  l'  editore  di  offrire  un'  mila 
e  dilettevole  lettura  al  colto  pubblico  italiano.  Si  tro- 
verà in  essa  quanto  offrir  possono  di  più  curioso  lo 
parti  tutte  del  invado  conosciute  io  malaria  di  geo- 
grafia fisica  ,  produzioni  d'  ogni  sorta  ,  si  vegetabili  elio 
«uun. ih  ,  di  costumi  ,  religioni  ,  ecc.  Essa  contiene  tutta 
la  parte  dilettevole  dello  studio  geografico  ,  ounuessa  # 
per  quanto  è  possibile  ,  I'  arida  nomenclatura.  Ogni 
fascicolo  ,  composto  di  6  pagine  in  8.vo  ,  è  accompa- 
gnalo da  due  rami  rappresentanti  uomini  ,  monumenti 
od   ainuiali. 

Si  dispensa  per  associazione  dall'  editore  Cirio 
Bertone ,  cai  loh.jo  e  mercante  d'  immàgini  ne'  Fusta- 
guari  ,  n,°  1686  ,  al  prezzo  di  cent.  60  per  ogni  fasci- 
colo ,  e  due  di  questi  vedrauuo  lumiuocibilmeuie  li* 
luce  o£ui  meje, 

V  editore. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Canbj   del  giorno    17    Dicembre    1814. 

Parigi  ,   per  un  fr »  1,00,8   D. 

Lione  ,  idem    .      .      .      .      .      .  »  1 ,0 1 ,0  D. 

Genova  ,  per  una  lira  f.  b.      .  *  8  a, 5    L. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8   R.  «  5,&8,8   L. 

Venezia,  corr m  9".°  — ' 

Augusta,  p*r  un  fior.  corr.    .  »  %*$7rf  ""■ 

Vienna «  99>°    ^. 

Amsterdam,  B.co                        .  » 

Londra        »  22,18,1   D. 

Napoli ,     .     ,  * 

Amliorgo  ,  per  un  marco  .     .  »  1.89,5  L. 

SPETTÀCOLI     D'  UGGÌ. 

TsATSO  Rs.  (  Opera  nuova  scria.  )  £\WiY«i<i» 
Poeti  1  ,!i  1  sig.  Gaetano  Rossi,  musici  del  sig  maestro 
Carlo  Coccia,  — 1  Brillo  ,   Lo  specchio  deli' 

TtATBO      DEL      lÌEl.Al'.MISo    (    d«  «'  ) 

L%  equivoco  de"  due  dottori,   Cou   ini»         .  .. 

Teatro  a  s.  Rossano,    (  Cimi  ) 

Zeniira    e  Azor.    Con   interme7?o   11 


6Jl!unò  f  dalla    tipografia    di  -  » 
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ALE    ITALIANO 


Milano,  Lunt-d»    x§  Diu.inhre  181^. 


III         -    !■  -  -    -      I 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   <  oets  isi  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   io  Dicembre, 

Nfc'  giorni  5  e  6  corrente  ,  8"no  qui  arrivati  :  «I 
#'15.  Gio.  Bittista  Humel  ,  tesoriere  del  Granduca  di 
Baden  ,  da  Villmgen  ;  Ignazio  Ardiimandrtta  ,  dulia 
Torchia^  Domitroff,  tenente  russo,  da  Piiiroborgo  ; 
il  conte  Montecbenu  ,  colonnello  francese,  da  Lione:, 
Gtuhr,  capitano  di  cavalleria  bavarese,  da  Monaco:, 
Cimili»  Chierrei.  professore,  da  Londra  i,  la  signora 
«unttssa  Zigrini  Monaco,  «falla  Lombardia  4  i  tigg.  Reib- 
cliacb  e  fiaumig  ,  tenenti  virtemberglwsi,  da  Stoccarda; 
il  barone  Stuvart  ,  da  Monaco  ;  il  sig.  Bell  ,  tenente 
colonnello  rus«o  ,  ed  il  sig.  Bhnkenhugen  ,  attuario 
rosso  ,  dalla  Russia.  (   Gazz-  di  Corte.  ) 


Il  sig.  ente  d'  Ostein  cessò  di  vivere  iti  questa 
città  il  21  novembre  p  °  p.°  d*pu  breve  malattia.  E^i  . 
è  generalmente  compianto,  e  i\b  Binua  il  miglior  elogio 
del  suo  carattere.  Egli  era  oriundo  del  sangue  di  D.J- 
berg  ,  e  ,  tinto  per  la  sua  nascita  die  per  le  qualità 
del  suo  spirito  e  del  suo  cuore,  fac^a  parte  della  mi- 
glior nobiltà  di  Germania,  E-li  £•  ce  1'  ultima  sua  cam- 
pagna  negli  ulani  di   Sclnvnrtzenberg.  (  /.  de  Francf.  ) 

S.  M.  il  Re  di  Virtemberga  lia  regalato  al  consi- 
gliera l.  R.  e  secondo  predicatore  della  chiesa  luterana 
«li  questa  capitale  una  bellissima  tabacchiera  d'  oro  , 
per  la  sua  ulema  opera  intitolata  :  Esempi  dei  sqff'e- 
ferenti  e  degli  infelici. 

(  Gazz.  di   Corte.  ) 

La  società  filarmonica  dell'  Impero  austriaco  pre- 
sentò il  diploma  di  membro  onorario  a  S.  A.  il  Prin- 
cipe di  Kadznvill  ,  noto  come  gran  conoscitore  e  pro- 
tettore  dell'  arte   musicale.   (    Oss.  austr.  ) 

RUSSIA. 
Pietrokor go  ,   18   Novembre. 

Il  sig.  Inogotenonte  generale  Bahischogt  ,  ministro 
di  polizia,  arrivò  il  26  ottobre  a  Knlugn,  e  sene  parti 
nuoviimente   il    27    per   poltrirsi    ad   Alaskin. 

Ci  si  scrive  da  Riga  che  il  2  novembre  vi  si  eb- 
be il  primo  gelo  che  continuò,  ed  alzossi  fino  a  7  gradi. 
La  Duna  era  «operta  di  ghiacci  ,  e  fin  dal  6  erasi  co- 
minciato a  passarvi  sopra.  Ad  Arongelo  ,  al  2.1  otto- 
bre; gì  avevano  già   lì  £udi  di  freddo, e  la  LHviua  tra 


gelata.  Il  Volga  e   la  Ostroma  erano  gelati  anch'essi  fin 
dal  principio  di   novembre. 

S,  A.  lo  Czyr  di  Grusinia  mori  in  questa  Città  il 
o  di  questo  unse  ,  in  'tà  di  53  anni  ;  egli  era  figlio 
del  celebre  Eraclio.  Questo  Principe  fu  seppellito  il  II 
nel  convento  di  S.  Abssmdro  Newsky  con  tutti  gli 
onori  dovuti  al  suo  rango.  Le  9ue  virtù  Y  aveano  reBtfr 
caro  non  solamente  alla  sua  famiglia  ,  ma  gli  avevano 
conciliato  l'  onore  di  tutti  quelli  che  lo  eortosceva.no. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

Oggi  il  foglio  ufficiale  pubblica  la  lettera  seguente, 
diretta  dal  feld  maresciallo  conte  Barclay  de  Tolly  al 
generale  di  cavalleria  conte  Platcvv  »  in  data  del  6  lu> 
glio  da  Bruihs.il. 

tt  Sig.  conte  ,  ali"  epoca  immortale  in  cui  I*  InVin» 
cibile  esercito  russo  liberò  la  patria  dalla  presenza  dì 
on  formidabile  nemico  che  voleva  soggiogarla  ,  il  cor- 
po dei  cosaceli!  del  Don  ,  comandato  da  V.  E  ,  si  fece? 
distinguere  con  nuove  innumerevoli  prove  della  sua  af- 
fezione ai  nostro  augusto  monarca  ,  e  del  suo  zelo  pel 
bene  generale.  Oltre  ai  reggimenti  che  pugnarono  glo- 
riosamente contro  le  poderose  masse  del  nemico  fitt 
dal  primo  momento  in  cui  egli  mise  piede  sulle  nostre 
frontiere  ,  i  vecchi  guerrieri  del  Don  ,  che  riposavano» 
in  grembo  delle  loro  famiglie  ,  alP  ombra  degli  allori 
che  avevano  colti  già  da  gran  tempo,  e  i  giovani  atti 
à  inala  pena  a  comportare  le  fatiche  della  guerra  , 
tutti,  alla  prima  chiamata  del  monarca,  volarono  iti 
difesa  della  gloria  e  della  prosperità  dell'  tmpero  russóv 
Quand'  essi  giunsero  nelle  pianure  di  Tasutino  ,  furotlfj 
un  possente  rinforzo  per  1*  esercito  dopo  le  sanguinosa 
battaglie  che  si  erano  date.  Bentosto  ,  quando  1"  ini- 
mico del  nostro  riposo  e  della  tranquillità  generale, 
dopo  aver  conosciuta  per  prova  la  forza  e  la  costanza 
dell'  esercito  e  di  tutta  la  nazione  russa  ,  sì  diede  ver- 
gognosamente alla  fuga  ,  i  guerrieri  d»l  Don  che  si 
scagliarono  contro  di  es-so  per  distruggerlo,  coprirono  la 
strada  orni'  egli  si  ritirava  de'  trofei  delle  loro  Vittorie  ^ 
gli  tolsero  di  mano  i  tesori  eh'  egli  aveva  involati  a 
Mosca  ;  e  ,  alla  gloria  militare  congiungendo  la  pietà  « 
cristiana  ,  ne  f-xero  omaggio  all'  Altissimo.  Queste  of- 
ferta ,  dio  abbelliscono  il  tempio  dell'  Ente  supremo» 
nella  capitale  dell"  Impero  ,  saranno  mai  sempre  irre* 
fiagabili  prove  d«l  loro  zelo  per  la  vera  religione;. 
Quando  ,  finalmente  ,  le  truppe  vittoriose  del  nostro 
monarca  ,  pieno  di  bontà  per  noi,  e  mosso  a  pietjf 
J,dhi  sci  igure  dille  altre  nazioni  ,  dopo  d'  avere  espuU 


30    intier. 'mente    V  inimico    d  il  biro     territorio  ,    furono 
impipate    in    liberare   1    paesi   stranieri   dal  9110    giogo,  i 
.reggimenti   «LI   ì)   :>     presero     patte  'ti    valore  e   alla   glo- 
ria  Jei   difensori    della    G  rtnsoia  ,     dei     liberatori    della 
Francia,  »•   di   ristaur  uri   'Idia   pace.   Si,  o  sig.  conte  , 
in  queir  i-pi.'i    lU'iiiorab'le  ,     non    accadde  fitto     d'ar- 
nie    in      cai     ;:l,        >roj     ile!    Don    oon  siaosi     segnalati 
olle  loro   ge£iJ   piit.rio.ti/cbe  e  militari.;    non  una    batta- 
glia  d    mi   tìj,.  siano   usciti   tritìi  ititi  ,  non   un  ostacolo 
che   non   alibi  •()••   superato  ,    non   un     pericolo     che     non 
abbiano   vinto.   Ora   et'  essi  ,  pieni     di  gloria  ,  se   ne  ri- 
tornano al  f  rtuoato     I   re   (lima  ,   e   che  dalle  rive  della 
Senna   a    quelle  del   Don   portano  j&eco  la  pace  e  la  pro- 
sperità ,    io   non   posso   celare   Ja   mia  sincera  riconoscen- 
za  per   le  immorsali   loro  gì  sta.    E     Vero    che    Li     gloria 
loro    non   ha   d'  uopo   della  mia   riconoscenza     per     esser 
nota   nel   mondo  ;  ma    io   riguardo  come   cesa  quanto  mai 
lusinghiera  per  me   il'  trasmettere   alla   posterità     la    me- 
moria  eh'     ebbi     la     s..rte     d'  essere    jtestìinouix)  de'  loro 
gloriosi  servigi   e  per  la   loro   patria     e    per     le     nazioni 
Straniere;  e  quindi  M.egg  V.    E.   d'    aggradire   li   sincera 
espression*  de' miei  sensi   pe'  ju<rrieri     dcj     Don,    qpal 
pegno  della   stima   particolare   <li   tutto     l'esercito    di   cui 
S.  RI.  T  Imperatore  deguossi  rlli  firmi   il     comando.  Cosi 
possa   qu°sta     riconoscenza     essere     anche     per     voi  una 
certa  prova     della    distinta     considerazione     eoo    cui  ho 
V  onore  di  essere  ,  ecc.    (  Jour.  de  Frane/.  ) 

GERMANIA. 
4nborgo  ,  29  Novembre. 
II  penerai'1  B.  nnitigst  ti  lia  ricevuta  una  lettera 
«omm^mfQte  lusinghi  era  .]>i  S.  M.  I'  Imperatore  Ab?- 
S  miro,  s'.v<  sovrano  ,  il  qn  ile  lo  ha  nominato  nello 
ffssf)  tempo  capo  d*  un  esercito  di  120111.  uomini,  che 
$1  formerà  quanto   prima  filile  frontiere   dilla   Turchia. 

(  Jour.  v!es  Débats.  ) 
Burg  .    3o  Novembre. 

Jl  27  ,  giunsero  qui  nuovaim  nte  alcune  migliaja. 
d'  uomini  di  truppe  della  P.  ussia  orientale  ,  che  ,  dopo 
d'  eiserfi  acquartierate  p*r  l5  giorni  ;tl  di  là  di  Mad- 
deborgo  ,  ritornano  nella  loro  patria.  Il  giorno  dopo 
furono  essi  susse  uiti  da  altre  truppe  e  da  un  treno 
d'  artiglieria  di  18  pezzi.  Il  reggimento  degli  ussari 
Sieri  è  passato  lungo    le   nostre  mura.  (  J5»flf.  de  Fryncf.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlinghe  ,   8   Dicembre. 

Il  sig.  barone  Giorgio  Luigi  d'  Edelsljeim  ,  ministro 
di  Stato  ,  di  e.'  iif  reiize  e  delle  relazioni  estere  di  S.  A. 
il  GraBduca  di  Bailen  ,  gran  cordone  dell*  Qi  {line 'della 
F'  deità  e  couimcudatore  dell'Ordine  reale  tifila  Stella 
polare  di  Svezia  ,  e  morto  ultiuiaimute  in  questa  città 
}a  età  di  ?3  anni  compiti.  (  Jour-  d&,  Frane],  ) 
SCAGNA. 
Madrid,   26  J\'ov'nibre. 

II    Icogotenen^e    generale    Caratano     V..J  J<  a     ed     p 
{fratello  del  consigliere  di    Stato    Homo  ni}!;  1    sono 
arrestati.  (  Gqr.  de  Fraftce.  ) 


FRANCIA. 

Bajona.  ,    i.°  Dicembre. 

11  sig.  Principe  di  Montmoren<y  ,  ambasciadore  di 
Francia  presso  S.  M.  C. .,  arrivò  jeri  a  3  ore  pomeri- 
diane nella  nostra  città  :  egli  si  rimetterà  in  viaggia 
posdomani  alla  volta  di  Madrid.  Il  sg-  di  Jaubrrt , 
console  di  Francia  a  Madrid  ,  fa  parte  del  seguito  del- 
l' ambasciadore. 

(  Jour.  des  Debats.  ) 

Parigi  ,   7  Dicembre. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento  conselidato , 
godimento  del   22  settembre    1814,  71   f.   90   e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  j.* 
luglio  ,   1  jà»7    f.  5o  e. 

Obbligazioni  dell'  erario  reale  5  1/8  per  cento  di 
perdita  1'  anno.    (   Moniteur .  ) 

— -  Annunziasi  come  assai  vicino  1'  arrivo  del  sig. 
Duca  di  Ricbelteu  in  Francia  ,  ,  ove  occuperà  il  sua 
posto  nella  Camera  d?'  Pari  e  la  càrica  di  primo  gen- 
,  tiluomo  di  camera.  Il  suo  nome  celebre  ne'  campi  d"  o» 
.  uore  non  lo  è  meno  negli  annali  politici.  Il  sig.  Duca 
di  Richelieu  e  dotato  di  tutto  il  valore  ,  di  tutto  lo 
spinto,  di  tutte  le  grazie  del  maresciallo  sun  avolo, 
Uno  de'  più  amabili  signori  della  corte  di  Luigi  XV. 
Quando  il  suo  braccio  ce«sò  d"  esser  utile  al  suo  Re  , 
egli  poito  il  suo  valore  in  Russia  ove  ricevette  queir  ac- 
coglimento* clie  il  suo  nome  e  le  sue  qualità  sanno 
procacciarsi  da  per  tutto  EgU  vi  è  egualmente  adirato 
che  stimato.  Creato  generale  ai  servizio  dell"  Imperatore 
Alessiddro  ,  questo  monarca  gli  fi  io  il  governo  della 
Crimea  :  ora  egli  abbandona  tutto  per  ritornare  al  av- 
vizio del  suo  Re.   (  Jour.    de    Francf.  ) 

•^  Il  Duca  di  Clunseul,  Pari  di  Francia  ?  luogotenente 
generale  degli  eserciti  del  Re ,  è  stato  ora  nominato 
colonnello  della  i.ma  legione  della  guardia  nazionale 
di   Parigi. 

-—  Il  Journal  de  Paris,  stato  sospesi  moine  t ;i  «a-r 
mente  ,   è  tornato   a   ricomparire. 

-r-  Il  sig.  conte-  di  Vitrc  e  stato  nominato  marescialli 
di   campo.   (  /'ofj/i    di    Parigi.  ) 

Dell'  8    Dicembre. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato,  godi» 
mento  del   22   settemb.     1S14,    73  1-   $5    e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  .  godinwuto  del  1.* 
luglio,    1 1 87  f.  So  e. 

Obbligazioni  del  tesoro  reale  ,  +  i;3  per  cento  ù\ 
perdita   all'   anno.   (   MuiVtfW.   ) 

li  ^it».   Liiue  ,  presidente   della   Camera   dei  deputati, 

ed  i  quattro  aegretarj  hanno  portato  stamane  al  Re  la 
(égge  sulla  franchigia  del  porto  di  Marsiglia.  S.  M.  ha 
acci  ito  il  sig.  Laiue  con  particolare  bontà  ,  e  gb  b* 
detto  eh'  «ila  aveva  joiiiino  piacere  di  vederlo,  <•  M.» 
u  temo  ,  ag-iunsc  ij  migliore  dei  Re  ,  che  non  Siate 
„  us'-ito  troppo  presto.  »  Anche  i  Principi  dimostrare 
■ju  ;,!  si|.  l.aiiu:  quanto  lor  prema  la  di  lui   saliate 


',-.  TI  Duca  d'  Angoulème  e  ritornato  stamane  da  Fon- 
tnio-  bli^ri.  S.  A.  R.  accise  un  «nonno  cinghiale  il  qua- 
le .,  J  |>o  d'  «ver  dilanino  pitvceln  cani  ,  si  era 
gettato  «opra  una  guardia  del  corno  :  quest'  ultimo 
correva  il  pni  grande  pencolo  ,  quan  io  il  Prioape  con 
un  colpo  di  facile  stese  al  suolo  la  fiera. 

— .  Il  Duca  oli  B  rry  ha  passato  oggi  a  rassegna  i 
.cacciatori,  gli  ussari  ed  alcuni  reggimenti  di  fanteria 
della  gaeroigione  di   Parigi. 

---Il  Principe  sovrano  de*  Paesi  Bassi  arrivò  il  5 
/corrente  ad  Anversa  ,  e  continuò  nello  stesso  giorno  il 
«pi  viaggio  per  portarsi  a  Brusseljea.  (  Fogli  di  Parigi.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,   i3  Dicembre. 

Le  notizie  di  Vienna  del  giorno  7  corrente  riferi- 
scono in  riguardo  ajle  nostre  relazioni  patrie  quanto 
aiegue  : 

«  Qui  si  trattano  gli  sfiori  della  Svizzera  eoa  oao 
spirito  conci  Latore  ed  in  una  maniera  inolio  seria.  C  >n 
gran  fondamenta  »?  pu ò  s^>  rare  tke  m  breve  sarà  reso 
pubblico  il  riami  it  >  di  queste  coafereuze.  Sembra  che 
tauo  tenda  a  stab  br*  V  luUipeadtnza  ,  la  qu.ete  e  la 
jfchoita  delia  Svizzera.   » 

I  du-  membri  Jeìta  Commissione.  Speciale-  del  can- 
tone Ticino,  :  si^g.  Schwe^zer,  di  Zurigo,  e  Cronsaz, 
di  Viui  ,  sono  £>a  partiti  per  h  Ioni  <i*sua izione.  In 
sosutuzioue  4«'  s'ó^;-  ?"*M  e  B  ódiagT  cij«  hanno  ricu- 
sato d<  far  pirtrt  d  ii.i  bua  com  11  *-  jie  »ono  stati  oor 
juiuan  i  S>g£.  0-  Ftuc  ,  di  Obwaideo  ,  e  Pfiffer  ,  di 
Lucerna.  (  £str.  dalla  Cfuzz.  di  Saaffysa.  ) 

ITALIA- 

Moma  ,   i  o  Dicembre. 

BJel  giorno  sacro  all'  Immacolata  Concezione  di  Ma- 
ria Siili,  i  RK.  recinsi  ministri  degl'infermi  in  S.  Maria 
Ila  iialcna  liaauo  russuiin»  il.  loro  si^ro  abita.  S.  Ca- 
nili» de  Lsdlis ,  fiad.'tore  .di  questo  caritatevolissimo 
ista.it  >  f -««  co' suoi  venerabili  domp.igni  ai  piedi  del 
Sjui  ho  Pont  fice  Sisto  V  n -ir  enunciato  giorno  ,  la 
solenne  pt-  fissione   de|   spo   Pedine. 

—  S.  E  li  signora  pontista,  di  Wcstinoreland  d'Inghil- 
terra diede  nella  s  ru  dell'.)  scots  ■  giov^il  una  brillau- 
tiisiiu  convers  izioae  ,  cut  inttr vennero  vaij  eeufii  mi- 
n>»;n  esteri  pv  «so  li  S  Sede  ,  uiolti  illustri  viaggiatori 
Inglesi  e  la  pni  scelta  nobiltà  romana  e  forestiera  iu 
nu.j  ro  4i  i5u  personàggi.  Furono  dolcemente  inlérte- 
pai  1  noli  ii  invitali  coii  qu  graziola  con  erto  pieno 
di  .rai -nia  e  sMyita,  composto  e  diruto  dal  celebre 
sig  Mi_ln>ruc«.i  ,  uiatstro  di  cappella  di  S  M  il  Re 
Cirio  IV  ,  e  vennero  trattati  Con  profusi  ed  isquisiti 
rinfreschi. 

—  P»r  la  ricorrenza  del  giorno  natalizia  di  S.  M.  la 
Regina  M  ina  Luisi  di  Spagna  ,  furono  j  ri  nel  palazzo 
d'  sm  abitazione  a  fel. citarla  molti  etEii  cardinali  ,  le 
LL.  EE.  P  amb  'sciatore  di  Francia  ,  ed  i  ministri  este- 
ri presso  la  S.  Sedi» ,  varj  prelati  ,  e  la  primaria  no- 
vità di  questa  Me*rop°U« 


—  Ieri  V  illruo  e  revrao  monsig.  Frattìnì ,  arcivescovo 
di  Filippi  e  vicgerente  di  Roma  ,  consagrò  neh*  arci- 
busdica  lateranens'j  varie  pietre  sagre  per  uso  degli 
altari. 

—  La  Santità  di  Nostro  Signore  ononndo  della  sua 
parut.ir.r  fiducia  muusig  Beffano  Cristaldi  ,  avvo- 
calo del  fisco  'Iella  rev.  cam-ra  e  dell'  inclito  popolo 
romana  ,  si  è  degnata  di  prescerglielo  suo  aiutante  dì 
studio.  (  Duilio  di  Roma    ) 

Forlì  ,  7  Dictmbre. 

•Qiosfa  mattina  allo   tre  cinque    e    tre    quarti  si  è 
sentita  ima   l«  jigitjre  sci.ssa  di  terremoto. 

(  Gazz.  di  Forlì.  ) 

Bologna  ,   i3  Dicembre. 

Governo  provvisorio  di  S.  M   I'  Imperatore  d'Austria. 

Il    baroni'    Sttffamm  ,    generale    delle    armate 
di  S.  M.  I   R.  A.  ,  ecc.  ,  ecc. 

Esseod  osi  dovuto  remare  re  che  molti  sono  gli 
abusi  introdotti  nei  boschi  e  particolarmente  nelle  Pi- 
nete di  Ravenna  e  eoe  molti  cittadini  si  permettono 
ancora  di  devastarle  con  notabile  pregiudizio  dello  Sta- 
to ,  si  previene  il  pubblico  die  si  ritengono  in  pieno 
vigore  tutti  i  decreti  ,  discipline  e  regolamenti  rj- 
s^uardanti  V  oiiniinistrazione  boschiva  che  erano  ir» 
attività  sotto  il  ctssfeto  governo  del  Regno  d'  Italia  ,  o 
specialuifnt*-  la  pn  ibizkne  di  recarsi  al  bosco  con  qua-r 
Jnuqne  isirouiento  atto  a  ferire  e  dissodare  le  piante 
ed  arbusti  ,  d'  introdursi  in  tempo  di  notte  ,  e  nei  gior- 
ni festivi  nei  boschi  a  raccoglier  legna,  benché  pro- 
strata al  suolo  ,  di  accender  fuoco,  di  salire  sulle  pian- 
te, di  lasciar  vagare  le  mandre  pecorine,  caprine  e 
spine  ,  senza  la  HBpérrore  autorizzazione  ,  "I'  introduzio- 
ne dei  carri  e  birocci  senza  prevenirne  gì'  impiegati 
di  IT  amministrazione  boschiva,  e  finalmente  di  poter 
passare  ed  introdursi  con  barche  e  battelli  nei  fossi  dei 
quali   ha  disposto   il  governo. 

Coloro  che  si  facessero  lecito  di  contravvenire  a 
simili  prescrizioni  verranno  assoggettati  alle  pene  por- 
tate   dalle   surriferite   leggi    italiche. 

Bologna,  il   28   novembre    I014. 

STEFF  AN1OT. 

(  Cior.  del  dip.  del  Reno.  ) 

Torino  ,    1 5    Dicembre. 

Questa  mattina  sono  state  in  S.  Carlo  benedette 
le  R  bandiere  pel  battaglione  de"  cacciatori  piemontesi, 
comandato  «lai  tenente  rol«nnello  sig.  cavalier  Piano. 
Il  S'g.  cappellano  pronunzio  in  tale  circostanza  un  di- 
scorso analogo  alla  funzione  ,  a  cui  intervennero  var| 
distiqti   personaggi     di   questa    capitale. 

(   Gazz.  piemont.  ) 

Genova  ,   10   Dictmbre, 
Le     troppe     giunte     da     N  zza     sono  sottentrate  nel 
servizio  della   piazza  alla   truppa     eh'    è    partita     per  la 
Sicilia. 

-t—  Per  ordiue  del  governo  britannico  sono  state  riti- 
rate le  spedizioni  inglesi  1  he  d.d  sig.  Fitzerland  ,  con- 
sole provvisorio  della  Gran  Bretagna,  eransi  accordate 
a  quei  capitani   di   bastimenti   genovesi   che    le     avevano 


iJohiandate.  Al  Suddetto  sig.  fnztrlgad  e  succeduto  014 
«I  sig.  iuljriioo  ,  nominato  di  finiti  vaniente  consoje  ir>- 
jgle$<!  io   Genova.   (   Gfl*?.   <#   l'irenze.  ) 

Milano  ,  18  Dicembre. 

Gli  ufficiali  appartenenti  alle  tre  Legazioni  di  Bo- 
logna «  Ferrara  e  Romagna  ,  in  intestato  della  loro  ri- 
gonoscrnza  veis»  di  S  E.  il  felli— maresciallo  conte  di 
BellLGaRDP  ,  governator  generale  e  comandante  in  capo 
Y  esercito  lì'  Italia  ,  per  la  pensioni;  di  ritiro  ottenuta 
d.-ìlld  clemenza  di  S.  M.  |.  e  R.  Ap-»  le  hanno  umiliato 
il  seguente   indirizzo: 

Eccellenza  t 

Gli  ujjìziuli  appartenenti  alle  tre  Le^azionii  ,  quali 
ilaìla  demenza  di  S.  M.  I  e  li.  Ap.  hanno  otti  nata 
Ja  pensione  di  ritiro  e  la  consolante  speranza  di  potere 
quando  che  sia  impiegarsi  ne''  servigi  dell'  augusto  Mo- 
aurea  ,  sentono  altamente  il  benefizio  ricevuto  dalla  ge- 
nerosità dell'  Imperatore  e  l'obbligo  che  ne  hanno  alla 
valevole  protezione  di    V.   E- 

A  hi  pertanto  ne  rendono  le  più  distinte  e  cordiali 
grazie  \  e  insieme  la  supplicano  di  colmare  1  suoi  Jnvori 
facendo  pervenire  al  Trono  del  beiugnissimo  Principe 
i  sentimenti  delta  loro  perpetua  riconoscenza  ,  e  il  fer- 
vente desiderio  di  potere  colle  proprie  persone ,  e  in, 
qualunque  occasione  di  fatiche  e  di  pencoli ,  provare  la 
costante  loro  devozione  allq.  sacra  persona  e  «//'  ausar 
ftfisima  casa  di  sì  benefico  Sovrano. 

Degnisi  V-  E.  di  gradire,  il  profondo  ossequio  col 
Oliale  ,  a  nome  di  tutti  gli  ufficiali  delie  tre  Legazioni 
fin  Lei  protetti,  si  rQs.segntinu  f  sottvsa  itti, 

4  V.  & 

IJmiliss   ,    div    ohb.  servitori , 
jiferi  ,  colonnello. 
JJarbieris  ,  maggiore, 
ferri  ,  maggiore. 
Tenni  ,  capobattagjione» 

Bologna  ,  3  dicembre  1814. 


ANNUNZI 

Dono  da  farsi  a    madri   e  spose  > 

almanacco  per  sei  anni,  cominciando  dal  i8i5, 

sino    a   tutto   il    182Q. 

Milano    coi   tipi  di   Gio.   Citisi ppe   Destefanis  , 

e    presso    Antonia  l  or  untato  Stella. 
È  da   parecchi    anni   che  desideravate  di   veder  com 
parìre   alja   luce  ,   anche   iu   Italia  ,  uii  almanacco   il  quale 


primer  se  nt  debbouo  i  salutari  consigli.  Egli  lo  tatuo' 
lo  Dono  da  farsi  a  madri  e  spose,  poiché  qual  alno 
dono  può  <tì*r.rsi  a  questa  più  vezzosa  p^rte  dell' aitimi 
genere  ,  migliore  di  quello  che  loro  indegna  a 
più  colta  e  più  orgogliosa  la  lor  progenie  ,  soave  og- 
getto d' Ile   più   iiflF.  ttuose  lor   cure  ? 

Con  dolce  compiacenza  può  l'editore  afl.-riu.ii  ì 
che  tutto  in  qnest'  opi  retta  è  fallo  per  conciliarsi  i.t 
più  benigne  accoglienze.  Molte  incisioni  del  più  vago» 
lavoro  |o  adornano.  Lo  6tile  p'  e  purgato  ed  atcootu» 
al  soggetto.  Le  tavole  deile  fasi  lunari  escono  dalle  044* 
ni  del  più  valente  astronomo  dell'  Iinlia  ,  e  persino  il 
distico  che  adorna  il  frontespizio  e  opera  del  nostra 
più   riputato   poeta   vivente. 

Prezzi  del  medesimo  almanacco  secondo  le  vari* 
legature. 

In     semplice     legatura     alla     bodoniana     con  ) 


•astuccio  eguale   .... 

Similmente   con  eirte    dorate 
Similmente  cor»  fregi   in    oro 
In   seta      ....... 

In    marrocchino  , 

In  seta    ondata   con  fregi. 
In  marrocchino  eoo  fregi     , 


li. .  3.  —  ) 

»  3.  So  ) 

»  4  —  )  Ita?, 

»  5.  -  ) 

.,  -.  —  ) 

>>  1D  ) 

'»  IO  —  ) 


$ì  per  l' eleganza   delle  forme  ,    che     per    la  sceltezza   e 
i'  utilità  delle    maUrie  ,   potesse    pareggiare    con    quanto 
di   più  squisito   ne   offrono   annualmente    in    tal  genere   i 
cipì  stranieri.   Incitato  da  tale   idea     V  editore    del     pre- 
dente s   il  quale   alla   buona   educazione  della    prole  ,  co-» 
.mo  a   quello   che   attirar   dee   maggiormente  la  patria  sol- 
lecitudine ,   riv«dte   ha   in    gran    parte     le     letterarie  sue 
imprese,  pensò  di  far  raccogliere  da   provino  educatore 
a   uir.e3tro   sotto   le   modeste   sembianze    di   un  almanacco , 
un  trattato  f)SJco->mÒraIe  diviso    in  dodici    discorsi     cor- 
rispondenti  ai   dodici   mesi   dell' anuo,   pel  quale  vengono 
avvertite  le  giovani  madri  di  quanto  più    necessario  lor 
riesce   0  sapere   intorno   ai   migliori    spediceli     di    render 
iaoo   e   vigoroso    il   corpo  ,    mansueta    ed   adorna   la  nien- 
te   dei    (CRt?reJIÌ    lor   hgli.    Ed    esseudo    che    questo    libret- 
to,  di   s'<   pro{iitiVo|i  nmimiistraun-iiiì  ripiego  ,  subir  non 
dee   la    rapida    morie     e   lo     (pregiato    destino    dei    suoi 
pompagqi    di    titolo,  divisa    I"  editore    di    aggiungervi    il 
calendario   e    le   tavole   astronomiche    inservienti     per   sei 
anni  consecutivi.    Per  t   1   gnis-i  ,   più    tenue    facendosene 
la   sposa   in   paragone   dell'utility,    pi»     agevole    a     tutti 
può  divenirne  I"  ni qoisl o ,  f  nu «rSsIvimente  leggendjosij 
gtì)  .rJiftt>«W.vuU  i.vU'  RllUttU  «Ulkl  fcSHUVitf    l*||»W4«Ì   W\n 


Il  lavoro  calligrafico  rappresentante  il  ritratto  equestre 
di  S.  M-  il  Re  di  Sardegnu,  Principe  di  Piemonte  ,  ecc.  , 
ornato  di  varj  emblemi  allegorici  ,  eseguito  dal  sig.  Au-* 
ionio  Milaneaio,  geometri  e  calligrafo  di  Casale  Mon- 
ferrato ,  e  che  la  stessa  M.  S.  si  e  dignità  di  grad.ia 
il  3 1  ottobre  ultimo  scorso  ,  come  pure  di  permetterò© 
V  incisione  ,  uscita  alla  luce  nel  mese  di  marzo  181S  , 
e  perciò  i  sigg.  associati  restano  avvertiti  che  la  spe- 
dizione dille  copie  verrà  fatta  in  quell'epoca,  assicu- 
randoli noli' istesso  t<mpo  che  l'opera  venne  appoggiata 
a  un  valente  incisore  di  questo  genere.  L'  autore  fu 
animato  dal  benigno  suffragio  della  corte  di  Torino  e 
di  tnnti  nitri  ragguardevoli  personaggi  ,  i  quali  trova-* 
(rotto   il   lavoro   meritevole   di   lode. 

Oltre  nello  città  già  annuo*  inte  nel  prograrnrq* 
d*  associ;  zione  di  questo  lavoro,  si  ricevono  pur  ancbt» 
le  sottoscrizioni  in  Tonno  presso  la  sigoora  vedora 
Pomha   e   figli. 

In  Casale  Monferrato  presso  il  sig.  librajo  Evasiti 
Rollando. 

In  Vercelli  dal  sig.  librajo  Maurizio  Bergalli. 

}n  Alessandria  dallo  staiupatore  e  lrhrajo  sig.  Luigi 
Capriolo. 

In  Milano  presso  i  signori  fratelli  Uhicini  nego» 
zianti  di   carte   e  stampo  sulla   corsia   de'  Servi    o."     Sofv 

li  prezzo  delP  associazione  non  oltrepasserà  le  lire 
sei   di  Piemonte. 


N  B.  All'articolo  III  della  determinazione  della 
R.  C.  Reggenza  provvisoria  di  Governo  ,  inserita  nel 
Giornale  «li  feri  ,  invece  di  ;  le  avvenute  istruzioni,  eco* 
leggasi  ;   le    avute  istruzioni. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
Tr.tTHQ  Zìe.   Accademia  del    aig.  Agostino    Bellolì» 
professore  di   torno  da  ciccia. 

fi- imo    dsl    /ln.i.vi.vo   (  detto    di    Girolamo.  ) 
Le  nozze  villane.  Con  interini  ?-'■>>  io   musica, 

Tsatuq  a  s.  Romano.    (   G         uja  piemontese.   ) 

La   disperazione   del    (-/,;/:  Ufo      (Uk'cif'UltO.     Co* 

intrruiez?o   in    musica-. 


Milano  .    dalla    tip.  .li      l'educo    ■/;:">-'■, 

411,11,1  LQuuad*  di   S,   "dar 'Ututa  t  u.°.   ììjj. 
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ITALIANO, 


Milano,    i\lar tedi  20  Dicembre   1^14. 


Tutti  ili  atti  $'  amministrazione   posti  ::i  questo  foglio  sono  ufficiali. 


tms 


STATI  UNITI  D'AMERICA. 
Mbany  ,  a5   Ottobre. 

La  legislatura  di  questo  Stato  è  aggiornata.  Nel 
©orso  della  sua  sessione  essa  ha  autorizzato  il  governa- 
tore a  levare  un  corpo  di  lam.  uomini  i  quali  dovran- 
no servire  per  due  anni  ,  purché  i!  governo  degli  Stati 
Uniti  *'  incarichi  di  pacarli  ,  vestirli  e  nutrirli  :  essa  io 
autorizzò  anche  a  levare  due  reggimenti  d' uomini  di 
colore. 

11  budjet  presentato  dal  nuovo  ministro  delle  finan- 
ze sig.  Dallas  porta  la  sposa  dell'  anno  ,  a  motivo  della 
guerra,  a  ai  milioni  di  talleri;  e  propone,  per  so*te- 
nerle,  gli  aumenti  sulle  antiche  tasse  e  le  nuove  impo- 
sizioni di  cu»  fu  già  fitta  menzione  .  (  Gaz.  de  France.) 
SPAGNA. 
Madrid  ,   2.6  Novembre. 

Ecco  il  discorso  pronunziato  dal  Duca  di  Monte- 
mar  alla  testa  della  deputazione  del  consiglio  delie 
ìndie  : 

Sire  ,  jeri  V.  AL  si  degno  d'  onerare  il  consiglio  su- 
premo delle  Indie  venendo  ad  occuparvi  un  posto  fra 
noi,  ed  assistendo  alle  nostre  deliberazioni.  È  degno  dei 
grandi  monarchi  I'  invigilare  suW  esecuzione  delle  leggi  , 
giacché  è  noto  che  la  buona  amministrazione  della  giu- 
stizia e  il  compimento  dei  doveri  dei  magistrati  sono  i 
mezzi  più  sicuri  per  conciliare  l'  amore  dv'  popoli  verso 
il  sovrano  ,  e  servono  tanto  quanto  la  forza  militare  me- 
glio ordinata  per  assicurare  senza  violenza  la  tran- 
quillità de''  popoli.  V.  AI.  è  il  vero  sovrano  della  grande 
e  illustre  monarchia,  spaglinola,  e  nel  suo  nobile  pensiero 
V.  M.  non  si  propone  di  regnare  che  pel  b-ene  di  quelli 
che  la  divina  Provvidenza  pose  sotto  /'  augusta  sua  pro- 
tezione. Così  V.  AI. ,  privuudosì  perfino  del  riposo  ne- 
cessario aW  umanità  ,  sa  pensare  a  tatto  in  un  modo 
oosì  mirabile.  Fa  uojio  di  tutto  il  favore  del  cielo 
perche  V.  M.  possa  resistere  a  tante  fatiche ,  e  la  con- 
servazione della  sua  preziosa  st.lute  è  una  prova  visibile 
dei  decreti  di  questa  Provvidenza  di  cui  ella  è  strumen- 
to. Degnisi  V.  M.  d'  aggradire  il  sincero  e  rispettoso 
omaggio  della  riconoscenza  de'  suoi  fedeli  consiglieri  ; 
ftè  dubiti  mai  dello  zelo  con  cui  impiegheremo  le  no- 
stre parole  e  i  nostri  scritti  consagrati  all'  anvunistra- 
zione  di  quei  paesi  lontani  ,  giusta  le  sante  intenzioni 
di  V.  Al.  che  soprattutto  vuol  fai  fiorire  la  religione  e 
la  giustizia. 

Questo  indirizzo ,  letto  del  Duca  di  Montemar  , 
era  firmato  da    tutti   i   membri  del  consiglio  delle   Indie. 

(  Gai,  de  Fi  ance.  ) 


—  Il  capitolo  di  Siintander  dice  eh'  egli  è  il  meno 
ricco  Ai  tutti  gli  altri  capitoli  della  Spagna,  ma  che 
non  pertanto  contribuirà  con  ogni  sua  fofza  a  soccor- 
rere  lo   Stato. 

-r-  Uno  dt'  nostri  più  grandi  signori,  il  conte  di  Alta- 
mira,  ha  chiesto  ed  ottenuto  da  S.  M.  una  proroga  per 
'  non  essere  obbligato  a  pagare  sul  momento  il  gran  nu" 
I  mero  di  creditori  che  riclamano  ciò  che  loro  deve  S.  E' 
!  Questo  grande  di  .Spagna  ha  una  rendita  d'  oltre  a 
1  milioni.  (  Idem.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   5    Dicembre. 

I  giornali  di  Parigi  annunziarono  che  le  truppe 
francesi  avevano  preso  possesso  della  Martinica  il  7  ot- 
tobre. Questa  notizia  fu  prematura.  Noi  abbiamo  rice- 
vuto lettere  del  io  le  quali  dicono  che  a  tale  epoca  le 
truppe  erano  ancora  a  bordo  del  legno  da  trasporto.  Sì 
sapeva  però  che  il  bastimento  partito  dall'  Inghilterra 
coli' ordine  di  consegnare  la  colonia,  era  aspettato  a 
momenti.    (   Times.  ) 

II  maggior  generale  Kempt  è  aspettato  in  questa 
città.  Egli  reca  al  governo  delle  notizie  sullo  stato  dei 
nostri  affari  nel   Canada.  (  Mora.   dir.  ) 

Il  console  di  Spagna  a  Londra  ha  ricusato  d'  ac- 
cordare nuovi  certificati  per  l'ammissione  in  Ispagna  de* 
cotoni  di  manifattura  inglese  e  delle  Indie.  II  commer- 
mercio  del  nord  della  penisola  è  arrenato  quasi  inte- 
ramente su  tutta  la  costa  ,  dalla  Corogna  fino  a  S.  Se- 
bastiano.   (  The   Courier.   ) 

—  Pare  che  i  negozianti  inglesi  stabiliti  a  Cadice 
abbiano  assolutamente  ricusato  di  contribuire  agi'  im- 
prestiti forzati,  e  siensi  posti  sotto  la  protezione  del  lo- 
ro  aiubasciadore.   (    The   Courier.   —  .Tour  de    Paris.   ) 

FRANCIA. 
Hàvre  ,    5   Dicembre.  . 
Durante   il  mese     di     novembre     non    uscirono    daJ 
nostro   porto   che   tre     bastimenti     per    le     colonie    della 
j  Martinica  e  della   Giuda  lupa  ;  e  la  nave   1'  Amabile  Eu- 
1  lalia  ,  dopo  sei   giorni   di    venti     Ci  .ntrarj  ,      fu    anzi     co- 
[  stretta  a   prender  terra.   L'  aspettazione  delle    notizie     dì 
quelle  isole   ha   sospese   le  spedizioni    progettale  ;     mi   si 
può  credere   die    si   ripigleranno   con   nuovo     vigore. 

Si  è  pure  veduto  con  grande  soddisfazione  uscire 
un  bastimento  per  la  pesca  delle  balene.  Questo  com- 
mercio ,  incominciato  allTIàvro  durante  la  pace  d'Ami-us, 
prometteva  grandi  successi  ^  ma  la  ripresa  delle  ostilità 
non  permisi;   ili  laccarne  i  frutti. 


4"?  3 

Il  «mccrsso  della  nrsf.ra  pesca  sul  Carico  di  Terra- 
nova iucorijggvrà  i  nostri  armatori  ad  ulteriori  spe- 
dizioni. 

Si  stanno  combinardo  altresì  delle  speculazioni  per 
i  diversi  porti  citi  Brasile  ,  e  per  lutti  gji  altri  punti 
dell'  America  settentrionale  <»  meridionale  ove  potremo 
prfnd'T  terra  libcr  rmnte  j  ma  si  aspetterà  die  il  no- 
stro saggio  gocejr.no  ne  autorizzi  la  partenza  ,  sul  ti- 
more di   non     contrariare  !e   paterne    sue    intenzioni. 

(  Jour.  des  Débats.  ) 
Parigi  ,  7   Dicembre. 

Il  sig.  cavaliere  Parny  ,  membro  dell'  Accade- 
mia francese  ,  è  morto  il  5  corrente  dopo  una  lunga 
malattia.  Il  s;g.  dottore  Recamier  prolungò  per  due  an- 
ni ,  mediante  le  risorse  dell'  arte  ,  la  di  lui  esistenza, 
«ogni  giorno  della  quale  pareva  essere  1"  estremo.  J  ver- 
si del  cantore  d'  Eleonora  vivranno  finché  durerà  la 
lingua  francese,  ed  otterranno  grazia  presso  la  posterità 
per  un  poema  (  la  Guerre  des  Dieux  )  che  non  fu 
«he  un  traviamento  di  spirito. 

Stimane  si  sono  celebrate  1'  esequie  di  questo  ce- 
Itbre  poeta  nella  chiesa  di  Bctjiie—Nouveile.  Fra  i  let- 
terati che  formavano  ij  corteggio,  si  trovarono  i  signo- 
ri Suard  ,  Ga.-iipenon  ,  Qaru  ,  Etienne  ,  Michaud  ,  Pi- 
card ,  ecc.   (  La   Quotid.  ) 

SVIZZERA. 

Ginevra  ,    1 1    Dicembre. 

Il  giorno  8  è  qui  arrivato  il  Principe  Paolo  Fede- 
rico» figlio  primogenito  del  Principe  ereditario  di  Me- 
«plemborge— Schwerin.  Questo  giovane  Principe  passerà 
alcuni  mesi  nella  nostra  citi à.  E«li  e  in  età  di  14  anni, 
•figlio  di  Elena  Payvlovoa  ,  Granduchessa  di  Rùssia , 
sorella  dell'  Imperatore  Alessandro ,  morta  updici  anni 
sono.  Questo  Principe  e  accoinpagrtàto  dal  sig.  Schruidt 
ìa  qualità  d'  itrsti tutore  ,  e  dal  sig.  barone  di  Bulow  , 
come  ciambellano.    (   Fogli  svizz.  ) 

Zurigo  ,   i  a    Dicembre. 

Si  sono  discusse  nella  seduta  deija  dieta  del  9  l« 
forinole  della  prestazione  del  giuramento  federale  che 
debbe  aver  luogo  il  5  gennaio  piissimo.  Dopo  un  lungo 
dibattimento  ,  in  cui  si  sono  finesse  le  diverse  opinioni, 
l'oggetto   è  stato   rimandato  ad   una   commissione. 

Il  governo  di  Unterwld  rispose  al  replicato  invito 
di  unirsi  alla  gran  maggioranza,  dei  cantoni  che  adat- 
tarono il  patto  federale,  ilje  le  decisioni  sovrane  della 
landsgrmein  non  autorizzati»  il  consiglio  n  cambiar  si- 
sterna  ,  e  che  conviene  oltre  cip  asp>  iure  i  risultai) 
l'Ielle  deliberazioni  del    Congresso. 

Il  deputalo  di  (Sci  affusa  di  nunzio  alla  diati  un'in- 
frazione del  trattato  di  commercio  ,  anni  sono  conchiuso 
ira  la  Confederazione  svìzzera  ed  ii  Granducato  di  Ba- 
drn  ,  che  dod  per  inette  lo  stabilimento  d'alcun  nuovo 
pedaggio  io  pregiudizio  della  Svizzera  U11  nuova  pe- 
daggio è  eiato  nondimeno  Sfsbijilo  a  Gwsuinxo.  tonno  i! 
dispositivo  *i'  una  ini*  ilipplazii  •  ••  Quest1  afT.ire  e 
«.'aio  rimandato  alla  tomnmsione  diplcnaiii-j 


Si  lesse  un  rjpporto  della  deputazione  di  Vienna  , 
il  qu.le  pero  non  contiene  alcun  nuovo  risultato. 

Il  governo  di  Svitto  nominò  i  sigg.  laudamano 
Reding  e  Walter  acciocché  presentino  ai  mediatori  dil- 
1'  affare  di   Utznnch   le   pretensioni  di  quel   cantone. 

I  cantoni  di  Friborgo  ,  Soletta  ,  Uri  e  Zug  ftauno 
esternato  il  loro  desiderio  di  ayer  parte  alla;  capitola- 
zione di  un  reggimento  svizzero  cattolico  al  servizio 
d'  Olanda. 

II  granconsiglio  di  questo  cantone  doveva  convo- 
carsi pel  19  corrente,  ma  per  la  improvvisa  morte 
del  sig.  borgomastro ,  uomo  di  rari  meriti  e  generai 
mente  compianto  ,  è  staro  convocato  straordinariamente 
pel  16  del  corrente,  onde  passare  alla  nomina  del  nuor 
vo  presidente.  (  Idem.  ) 

Benia  ,   1  3  Dicembre. 

Essendosi  da  alcuoi  pubblici  fogli  esposti  con  poca 
giustezza  e  precisione  i  desiderj  ed  i  voti  degji  abitanti 
del  Munsterthal ,  si  e  stimato  opportuno  di  qui  inserire 
il  seguente  atto  : 

Alle  LL.  EE.  i  ministri  plewpotenziarj  degli  augu- 
sti Sovrani  al  Congresso  di  Vienna,  gli  abitanti  dei 
Munsterthal  nell'  ex-vescovado  di  Basilea . 

«  A'  Congresso  di  Vienna  s' aspetta  il  decidere 
della  sorte  di  Munster.  Questa  parte  dell'  ex-vescovado 
di  Basilea  ,  confinante  colla  Svizzera  ,  fu  fin  dal  1708 
incorporata  alla  Francia  ,  e  ne  venne  ora  dalla  stessa 
divisa  in  forza  del  trattato  di  Parigi.  Sotto  il  "overno 
principesco  dei  vescovi  ,  ella  fu  pel  corso  di  molti  se- 
toli in  istreitissima  relazione  colla  città  e  repubblica  di 
Berna.  1  ben»  fkj ,  di  cui  qml  paterno  regime  la  colmò, 
la  rimembranza  de' suoi  stsbilunenti  e  delle  »ue  leggi  , 
yive  ancora  in  tutti  i  cuori  ;  e  tosto  che  il  ftluasterthal 
non  vide  lontana  la  sua  separazione  dalja  Francia  ,  pro- 
curò di  rinnovare  je  antiche  sue  relazioni  ci  lodevole 
cantone  di  Berna  ,  e  di  rannodarle  più  fermamente  e 
più  intimamente  con  una  perfetta  unione  allo  Stesso.  A 
questo  fine  gli  abitanti  di  questo  paese  presentarono 
varie  petizioni  ai  ministri  delle  potenze  alleate  presso 
la  dieta  federale  ,  all'  alta  dieta  stessa  ,  ed  al  governo 
bernese.  All'epoca  dell'occupazione  militare,  ch'ebbe 
lungo  dietro  invitq  dei  ministri  delle  alte  potenze  ,  gli 
abitanti  del  Munsterthal  ebbero  la  consolatile  e  sicura 
notizia    che   i    loro   voti   erano   accolti   favorevolmente. 

><  Essendo  però  giunta  l'epoca  memorabile  che 
deve  f.r  cessare  P  incerta  politici  esistenza  dei  popoli  , 
che  ansiosamente  stanno  in  aspettazione  del  loro  futuro 
dentino  ,  gli  abitanti  del  Munsu  rtlial  presentano  pieni 
di  (fiducia  l'  umile  loro  supplica  agli  augusti  Monarchi  , 
sulla  di  coi  decisione  tutta  l'Europa  sta  sospesa,  e 
[aregano  che  i  loro  voti  per  I'  unione  al  cantone  dj 
Berna  vengano  esauditi.  Questo  e  il  desiderio  generale 
di  lutti  gli  abitanti  del  Munsterthal.  Tutti  sono  iniimav 
mente  convinti  che  non  v'  ha  felice  esistenza  per  ess'i^ 
se  JBon  *pt:o  un  governo  che  |>  n>  è  noto  per  rapporti 
la   i',i   cui   memoria   è  loro   contimi  uneut"   cari. 

-.  Gli  augusti  Monarchi  che  drieninuersiui.i  la  sott 
te  dei  p/iesi  staccati  dalla  Francia  ,  hanno  .  ià  'Iute  prò. 
yv  dv'.i  benignila  cit)  cui  accolgono  i  desiderj    dei  d;l 


£ol!.  La  6£uneotovata  popolazione   adunque    aspetta  eoa 
piena  fiducis  !a  decisione  che    formerà  la  sua  felicità, 
»  Piena  frattanto  di  riverenza ,  ecc. 
f8tmai*r,   8  ottobre    i8j+. 

(  Seguono  le  sottoscrizioni  dei   deputati 
dei  comuni.  ) 

(  Fegli  svizz.  ) 


La  legazione  brtibooica  nella  Svizzera  ha  annun- 
ciato ofEcialmente  che  tutti  gli  officiali  e  soldati  altre 
Tolte  al  aeryizio  dell'  Inghilterra  ,  che  servirono  nej 
jSoi  ,  ne' reggimenti  svizzeri  licenziati  ,  continuerannp 
a  riscuotere  I*  loro  pensioni  come  per  lo  addietro  ,  es- 
sendoché iJ  decreto,  in  forza  di  cui  si  doveva  sospen- 
derne i)  pagamento  ajel  marzo  j8i5,  è    stato    rivocaio. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
1LLIR10. 
Trieste,  7   Dicembre. 

S.  M.  I.  R.  Ap  si  e  degnata  di  nominare  il  sig. 
Francesco  barone  di  Buffa  ,  cmcrpìsta  provvisorio  del 
Coverno  generale  di  Milano  ,  per  commissario  ci.coBire 
in  Trieste. 

E  «li    ha    prestato    oggi  in  questa    qualità  il  giura- 
mento fra  le  mani  di  S.  E.  il    commissario    plenipoteu- 
liario  aulico  conte  d<  Saurnu.   (   O.   T.  ) 
T1KOLO. 
Jnspruck  ,     1 4  Dicembre. 

Ci  ti  scrive  dalle  frontiere  della  Servio  quanto 
segue  : 

Da  gran  tempo  pirccj.ivnno  delle  voci  intorno  a 
perle  turbolenze  che  si  dicevano  aver  luogo  in  questa 
provincia  Lo  spirito  di  vendetta,  che  da  tanfi*  anni  covava 
nel  cuor*  dei  Turclii  ,  è  filialmente  scoppiata  in  un 
terribilissimo  incendio.  Questi  incominciarono  ad  im- 
porre contribuzioni  in  derrate  e  in  denaro  j  poco  ci  vol- 
le per  esaurire  e  questo  e  quelli.  Per  turbare  in 
nuovo  modo  la  nostra  pace,  i  Turchi  pensarono  di  ob- 
bligarci a  consegnare  ogni  sorte  di  armi  ,  e  poi  le 
divise ,  e  poi  finalmente  i  cavalli  ,  che  adoperati 
avevamo  alla  guerra.  A  quante  estorsioni,  a  quante 
violenze  e  pubbliche  e  private  dessero  luogo  queste 
misure  ,  più  facil  cosa  è  immaginarlo  che  il  dirlo.  Co- 
me se  tutte  que3tc  angherie  non  ci  avessero  impoveriti 
abbastanza ,  avvenne  poi  che  il  governo  portò  il  te- 
statico dalle  dieci  piastre  alle  trenta. 

Non  pochi  de'  nostri  vennero  imprigionati  sotto 
varj  pretesti  ;  il  ao  e  3o  ottobre  se  ne  videro  4.3,  ter- 
minare in  Belgrado  la  loro  vita  sql  palo  ;  oltre  cento 
altri  gemono  nelle  prigioni  di  quella  città  e  vi  atten- 
dono la  sentenza  di  morte.  Noi  cercammo  la  salute  no- 
stra ne*  monti  e  nelle  foreste.  Il  distretto  di  Krag^vacs 
fa  il  primo  a  dare  il  segnale  dell'  allarme  ;  a  questo 
tennero  dietro  la  metà  di  quelli  di  Semendria  ,  di  Bo- 
3aga  e  di  Poxarodicza.  Il  furore  de'  Turchi  è  al  som- 
mo ,  essi  chiamarono  in  soccorso  i  Bosniaci  ,  i  quali 
entrano  nel  nostro  paes-  in  corpi  di  due  o  tre  cento  po- 
aiinij  sicché  sono  ormai  arrivati  a  fomarne  uno  di  sei  mila 
uomini.  L'araldo  di  guerra  Telai  li  va  invitando  al- 
la preda  ,  ecc.  (  Mess.   tir.  ) 


Si    dice    che    prima    della  partenza   de'   Sovrani  si 
efebi  era  in  Vienna   una  frsta   della  pace,   li  quale   avrà 
lu.  ^o    dopo    la    suLt  scrizione    del    trattato  ,  chi  «  per 
quanto  si  racconta  ,  v«-rra  pubblicato  J-<    ir*iJi    «•    dira- 
mato   per    tutta     la     città*   I    ministri   resta?*   pero  p  -r 
qu.'ilche  tempo  m  quella   capitale,  onde   regolare  ed  ul- 
timare lo  disposizioni   de*  V'.rj  acftcoli   jci  grattate  stesso. 
—  Ci  si  scrive   duifOiauja  che  i  fondi   pub  dici   vanno 
cola  crescenJo  -Ji   prezzo.     Varie  cause  s*   n'  *ss<*gnanoi 
i  alcuni  dicono  esserne  cagione  In   voce  sparsasi  cb<-  l'O- 
'■  landa  possa  ,  rinunziando  al  Belgio  ,  conseguire  tutte  le 
sue  colonie;  altri  suppongono  che    in    ciò  abbia     avuto 
quab  he  influenza  la   nuova    che  la     Russia     pagherebbe 
quanto  prima  gì'  interessi  de'  suoi  imprestiti.    (  Idem.  ) 

ITALIA. 

Bologna  ,   "3  Dicembre, 

Coverno  provvisorio  di  S.  M.  I'  Imperatore  d'Austria. 

//     baróne    Stcffunini  ,    generale    delle    armate 
di  S.   M.  I.  lì.  A.  ,  ecc.  ,  ecc. 

Per  conservare  il  decoro  che  deriva  a  questi  di^ 
partimenti  dai  numerosi  monumenti  delle  belle  aiti  pre- 
gevoli in  modo,  o  per  la  loro  antichità,  o  per  l' eccel- 
lenza degli  autori  maestri  di  scultura  e  pittura  ,  che 
Sempre  formano  l'ammirazione  degli  stranieri,  ed  il  de- 
siderio degli  studiosi  di  trarne  profitto  ,  si  deduce  ài 
pubblica  notizia  quanto  siegue. 

NiUn  individuo,  ancorché  proprietario  de*  suddetti 
oggetti,  si  faccia  lecito  di  amuovere  dalla  solita  loca- 
lità, C--ÌÌ  ritoccare  con  iicnlpello  qualunque  pezzo  di 
scultura  tónto  di  ornato  ,  che  di  bassorilievo  e  di  fiiure 
esposto  in  chiese  ,  sagrestie  ,  portici  ,  piazze  ed  altri 
luoghi  pubblici  ,  senz'  averne  riportata  in  iscritto  la 
licenza  dai  rispettivi  signori  delegati  di  governo  ,  sotto 
pena  di  lir.    200   per  ogai    contravvenzione. 

Similmente  rimane  interdetto  a  chiunque  di  a- 
muovere  ,  ritoccare  e  ripulire  qualunque  pittura  esposta 
nei  suddetti  luoghi  pubblici  senza  la  st'espressa  licenza  , 
sotto  la  medi  sima   pena. 

I  signori  delegati  di  governo  non  accorderanno  tali 
li  faenze  ,  se  non  se  dopo  di  avere  inteso  il  parere  per 
gli  oggetti  di  questa  città  e  dipartimento  dell'  Accade- 
mia delle  belle  arti,  e  per  gli  altri  dipartimenti,  se  non 
abbiano  consultati  tre  professori  di  belle  arti  abitanti 
nel  rispettivo  circondario,  e  non  abbi  uno  ottenuta  la 
dichiarazione  de'  medesimi  ,  che  V  opera  che  s'  intende 
di  eseguire  non  pregiudica  al  lustro  e  decoro  dei  ri- 
spettivi comuni. 

Le  autorità  dipartimentali  e  comunali  ,  e  speciale 
mente  la  prefata  Accademia  ,  sono  incaricate  di  vegliare 
su.Il'  osservanza  delle  premesse  disposizioni. 

Bologna ,  o  dicembre    1814. 

STEFFANINr. 

(  Gior.  del  dip.  del  Reno.  ) 

Genova  ,   "7  Dicembre. 

Neil*  epoca  memoranda  e  funesta  ,  quando  nell'està-? 
te  del  1809  ,  il  Sommo  Pontefice,  Pio  Papa  VII,  fé-» 
hcemente  regnante  ,  fu  svelto  a  forza  dalla  sun  sede  « 
tratto  prima  per  Francia  ,  e  di  la  tradotto  a  Savona  , 
nei  primi  giorui  di  sua  dimora  in  quella  città,  fu  ac- 
colto nel  suo  palazzo  dal  si^.  Egidio  Sansoni  ,  allora 
mflire  ed  ora  governatore  di  Novi  ,  che  si  die  le  più 
grandi  premure  ,  afijuchè  S.  S.  aoffr  s«e  il  meno  possi» 
bile  le  amare  circostanze  della  sua  situazione.  Di  tutto* 
ciò  ricordevole  il  gran  cuore  del  S.  Padre  ,  in  mezzo 
ancora  alle  gravidissime  cure  inseparabili  dal  santissimo 
suo  ritorno  ,  si  é  degnata  di  attestare  al  sig.  Sansoni 
la  sua  paterna  riconoscenza  per  mezzo  della  seguente 
lettera  in  Jorma  brtyis  ,  mandatagli    ultimamente  da  Ro- 


Ii3« 

ma  con  due  corine  in  argento  ,    ed    altra     per  lai  con  .' 
gran  medaglia   il'  ero. 

PIO   PAPA  VII. 


Si 


Diletto  figlio  ,    salute  ed  apostolica  benedizione 

Siamo  molto  brìi  ricordi  voli  ,  diletto  fi-.lio  ,  della 
tua  pietà  ed  ossecrato  verso  di  Noi  ,  e  dtlla  umanissima 
Ospitalità  ci  Ila  quale  lini  accollo  noi  stessi  ,  da  unioni- 
ca  forza  costà  ir, 'Sportali.  I  grondi  sentimenti  di  reli- 
gione che  abbiamo  '  a  te  coroscinti  e  gli  amorevolissimi 
uffici  die  ci  lisi  prestati,^  mentre  dimoravamo  in  tua 
casa  ,  ti  hanno  pienamente  conciliata  la  nostra  bene- 
volenza ,  del  che  ,  acciò  in  quali  he  cosa  tu  n'  ah  hi» 
un  attcstato  ,  con. messo  abbinilo  che  situo  a  te  ri- 
messe insieme  ci  n  questa  I»  tu  ra  ,  una  corona  per  far 
pre^liiei-H  ,  ed  una  medaglia  d'  oro.  N>  n  dubitiamo  the 
questi  piccoli  doui  non  abhiaoo  ad  «serti  gralissimi  , 
printipalmente  per  questo  titolo,  perche  sieno  stati,  da  }  ,  —— 
Nei  a  te  mandati  ,  diletto  figlio  ,  cui  amorevolissima 
mente  compartiamo  I'  apostolica  benedizione  da  coiuu 
m  carsi  a  tutta  la  tua  famiglia. 


Del   secondo  anno. 
Sigg.  Bianchi  Stefano,  di  C<  drolpo. 
Canzinni  Pietro  ,  di  Milano. 

Del    terzo  anno. 
Ro^si  Nicolò  ,  di  Vicenza. 
Del  quarto  unno. 
Sigg\  Terrachim   Giuseppe  ,  di   Reggio. 


Bon.-ici  ioli   Tommaso  ,  di   Ferrara. 
Graziarli   Guaiolino,   di  Bagnacavallo. 
A  questi   1"  E.  S.  distribuì  i  premj  stabiliti  darli  art. 
178   e-    182   del   regolamento,  «ssendo   toccato    a     Fraa- 
cesco   Mingori   (juello   che   gli   ha    meritato     la    sua   spec- 
chiata  costumatezza  e  V  ottima  sua  condotta. 

Si    degno    inoltre    1*  E.    S.  di   man;f<-stare    sensi   dì 
soddisfazione    pel    profitto    degli     alunni     e   per   le  core 
con    tanto    zelo  e  con  tanto   f-hee  success j 
impiegate   a  quieto   intendimento     i    valenti    prof  ?s  >n  , 
■  incoraggiando     coi    modi     più     cortesi  si   gli   uni   che  ^!i 
[  nitri  a    perseverare   con   pari  ardore  per   I'  avvenire  ni  Ha 
Data  di   Roma,   presso  Santa    Maria   maggiore   .     il  j  carniera   che   hanno  così  lodevolmente    iutraprrsa   e   bat- 
3o    novembre    1814    Del  nostro  pontificio    l'anno  XV.  j  tuta  sjno  aj  presejote. 


S.    E.    il 


DOJiKNICO   TESTA. 
(  Ga  zz    di  Genova.  ) 
Milano  ,  19   Dicembre. 
sig      conte   reggente   Giberto    Borromeo, 


1  soprammectovati  giovani  erano  stati  prescelti  al- 
l' onore  del  premio  negli  esami  tenutisi  alla  fine  del 
corso  scolastico  da  um  commissione  delegata  all'  uopo 
e  composta  dai  sigg.  ispettore  generale  dell*  istruzione 
•  pubblica   cavaliere  Pino  .   professore  emerito  protomedici 


elevato  tirila    n.   G    neeizei.z;»   provvisoria   di   Gì. verno     t  «,,  '  ;„...;      ..-.e****.:     di..         r>  n 

b  e  1        "-""niioati  ,   pritessori     P. Ietta,     furati,   e   Z  inetti,    ag 


accom;  agnato  dal  sig.  conte  Scopoh  ,  direttore  generale 
provvisorio  della  istrozicne  pubblica,  e  d.d  sij;.  Pog- 
giolinì  ,  segretario  generale  della  direzione  medi  sima, 
si  recò  il  giorno  26  ni  vernine  p  °  p  °  all'  Aula  princi- 
pale della  G.  R.  Scuola  veterinaria  per  eseguirvi  la 
solenne  distribuzione  dei  premi  secondo  i  modi  e  to  ile 
.forate  stai  une  dal  regolaménto  della  Stuoia  stessa  agli 
alunni  «he  ne-h  e  san  i  tenutisi  recentemente  avevano 
dati;  s.  ggio  di  maggior*  profitto.  1  *'rg.  delegati  della 
pn  fi  mira  d'Olona  e  della  municipalità  di  Milano  de- 
corarono della  loro  presenza  la  funzione.  Il  sig.  diret- 
tore .  i  professori  e  gli  alunni  citila  C.  R.  Stuoia  si 
radunarono   ai   loro   posti    n<  11'   Aula   suddetta. 

La  funzione  fu  aperta  dalla  proclamazione  fatta  dal 
segretario  gcnerrle  della  mentovata  direzione  dei  nomi 
degl.   alunni   prescelti   all'onore   del   premio. 

Quindi     il     sig.     professore     Pozzi  ,     direttore    della 
Scuola  ,     con     un    dotto    ed   erudito  discorso  dimostrò  i 
vantaggi     di     cui    la   Società   v-a   debitrice   agli    snidi     ve- 
terinari ,   non   sdamente   nei  rapporti  economici  ed  agraij, 
ma   beo   anche   pei   lumi   the   possono  derivarsene   a   pro- 
fitto  della   medicina   umana,  attesa   la   facile .  comodità  che 
i   bruti     presentano    ai    untativi   ed   ajili   sperimenti.    Ne 
solain*  nte   dimostrò   1'  utilità,  ma   eziandio   la   nobiltà  di 
qtosta    scienza  ,   la  quale   ri«hiede     per     avventura   mag- 
giore  accorgimento   tic  Ila    medicina   umana  ,   come   quella 
che  si   esercita   sopra  soggetti   incapaci     di     esprimere   in 
quals'Vtgha   modo   i  loro   Bisogni  e   le  loro  affezioni,  che 
fa     d"  uopo     in     eons<  guenza     discoprire    interamente  coi 
mezzi    che     somministra     1"   arte     Volendo   poi  far  cono- 
scere    col     fatto     gli     accennati     vantaggi  ,    riferì  alcune 
scoperte  rer<  nti   sulla    vitalità  degli   ajqimali     e    delle  di- 
verse  biro   pasti  ,  fatte  da   illustri   e  dotti   Tedeschi  ,   In- 
glesi ,    Francesi  ,     accennando    gli     esperime-i  11     istituiti 
nella     C.     R.      Si  mia  ,     col     nuzz.o   dei   quali  sono  state 
confi  rinate   ed    illustrate.     Ed     in   tnl   guisa  diede   a  dive- 
dere  quanto   lodevolmente  questo  stabilimento  corrispon- 
da   alle   provvide   mire   d<  I    benefico    ed     illuminato    Go- 
verno .     la     tui     munificenza     ha     per     isfeopu   del    par»   i 
progressi   delle    scienze    <  he    I'  istruzione   della   gioventù  , 
e  cosi   promove  ed   accresce   gli   elementi  della  prosperità 
e   dell"    <  nor   nazii  naie. 

Terminato  il  discorso,  fprono  chiamati  per  nome 
avanti  S.  E.  il  6Ìg.  conte  reggente  Borromeo  i  seguenti 
alunni  : 

Del  primo   anno. 

Sig.     Miagori  Francesco ,  Ut  Brescello. 


peC 


I  Sigg. 

I  Sigg. 
Ma 


giunto  «Ila   tattedra   di    -attornia  per  le   incisium 
le  preparazioni  ^anatomiche. 

Dello   stesso  onore  la   commissione  suddetta    aveva 
pure   giudicati   meritevoli   i  seguenti   alunni  : 

Del  primo  anr.o. 

I  Sigg.    P'sani   Andrea  ,  di 

Paolufci  Vincenzo,  di 

Gotti   Gicvaani,  di   S.   Giovanni    in  Peisicetoi 
Alessandrini  Pietro  ,  dell  1  Caotica. 

Del  si  rendo  anno. 
I  Sigg.    Griffini    Alessandro,  di   GrazantHo. 
A)ua    Luigi  .  di   Vigevano. 
Ct.itìih'i  Gii  Vapni  ,  di  Sermide. 

Del    terzo    anno. 
Anth' Ì9   Alessandro,  di   Rivi  Iti  Ila. 
De   Carii   FrM.ttsco,  di   C   negli,  ni. 

Del  quarto  anno. 
Bagnalasta   Angelo  ,   di   Brescia. 
R>sa   GioTanni  ,  di   Mantova. 

la  considerazione  che  diffondendo  a  troppo 
numero  di  alunni  i  premi  se  ne  scemerebbe  il  pregio, 
e  quiidi  minore  riuscirebbe  negli  scolari  il  desiderio  di 
ottenerli  ,  e  conseguentemente  6i  perderebbe  il  frutto 
di  qui  sto  utile  incentivo  di  emulazione  fece  sì  che  per 
disposizione  superiore  f  s*<  ro  prischi  fra  tutti  i  primi 
sette.  A;' li  altri  nuditi  il  sig.  conte  direttore  gemr.iie 
dell"  istruzione  pubblica  diede  lettera  culla  quale  ren- 
dette t<  stimonian/a  che  la  ceiiwniss  one  esaminatrice 
«li    aveva    giudicati    meritevoli    del    premio. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

Ti:.irno  [ir..  (  Opera  seria.  )  SveJlfna.  Poesia 
del  sig.  Gietano  Ro>si  .  musica  del  sic  maestro  Carlo 
Coccia,  —  Bullo  ,  l.o  specchio  del T  inganno. 

Te  atro  dsl  fìSLARMINC  (  di-ito  di  Girolamo.  ) 
Prometeo  ,  con  intermezzo  in  musica. 

T;  rrno  a  s.  Rokaxo.  (  Giandonja  piemontese.  ) 
V  amante  militare  ,  co»  intermezio  in  musica. 


'li'   no  .    ,'nlli    tipografia    di     federico   ApnfUi  y 
ti  ti  Li   uontrad*  di  S,   Margherita  ,  u."   ui3. 
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GIORNALE    ITALI A  N  O 


Milano,    Mercoledì    ai   Dicembre    1814, 


Tutti  gli  atti  d'  amminisiraeiona  posti  io  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   1 1    Dicembre. 

Corso  del  cambio  in   Vienna    del  giorno   io  dicembre. 


Sopra    Augusta  ,     per    fior.     100    corr.  ,  fior.    a58 
i/.a    uso  ,   a56  5/6  a  due  mesi. 

Sopra   Parigi ,   per    1  .  lira  toruese  ,  kr.    59    5/8    a 
due  mesi. 

Corso  del?  oro  e.  delT  argento. 
Ongari    imperiali  ,    11   fior.   58  kr. 
Moneta  di    convenzione  ,    per  cento,    a5«     1/4   fior. 

(  Oazz.  di  Corte.  ) 


seppe  riparare  alle  acosse  che  sì  sentivano  altrove. 
La  nostra  sorte  è  tanto  incerta  quanto  era  6  mesi  fa. 
Noi  non  sappiamo  altro  se  non  che  siamo  tuttora  sud» 
diti  delle  potenze  alleate  ;  e  che  il  Belgio  ,  in  mano 
loro  è  ancora  una  proprietà  indivisa  che  riuscirà  bea 
gradita    a    quel  sovrano   cui    toccherà  in  sorte. 

Pare  che  gli  alleati  abbiano  riconosciuta  la  neces- 
sità di  ristabilire  le  autorità  dell'  alta  polizia  quasi 
com'  erano  sotto  il  dominio  francese.  (  Gaz.  de  France.  ) 


S.  M.  I.  R.  Ap.  si  è  degnata  di  graziosamente 
conferire  la  carica  di  ciambellano  al  barone  Francesco 
Antonio  da  Fin,  proprietario  d'  Ajello  e  Nauersd'orf, 
di  già  capitano  de'  cuvalleggiert  nel  reggimento  Lob- 
kovvitt.   (  Idem.  ) 


S.  M.  I*  Imperatrice  Regina  ha  ricamato  in  oro 
e  argento  un  magnifico  nastro  per  la  bandiera  del  reg- 
gimento d'  infanteria  Imperatore  Alessandro.  Vi  si  legge 
¥  iscrizione  seguente  :  «  Un  vincolo  indivisibile  unisce 
Alessandro  e  Francesco  ».  Alle  estremità  del  nastro  so- 
no ricamate  due  ghirlande  ;  entro  ad  una  si  legge  :  // 
18  ottobre  ,  e  n<  11'  altra  il  nome  della  sublime  dona- 
trice i  Maria  Ludovica.'—  (  Friede nsblàtter .  ) 


Dal  R.  Governo  bavarese  sono  stati  trasmessi  a 
questo  generale  comando  dell'  armata  990  fior,  e  10 
kr.  di  moneta  di  convenzione  ricavati  dall'  introito 
d'  un'  accademia  di  musica  ,  per  esser  convertili  in 
soccorso  de'  militari  austriaci  divenuti  invalidi  nella 
battaglia   di   Hanau.  (   Gazz.    di  Corte.  ) 

BELGIO. 


La 


Anversa  ,  4  Dicembre* 
nostra     spiaggia    è     sempre     piena     dì      legni 


mercantili  ,  d'  ogni  bandiera.  Presentemente  se  ne 
contano  fino  a  200.  Regna  la  più  grande  attività  negli 
affari  ;  il  commercio  presenta  forse  delle  vicende  meno 
brillanti  di  quello  die  non  offerisse  sotto  il  reggime 
variabile  e  precario  delle  licenza  ;  ma  ispira  maggiore 
fiducia  e  sicurezza.  Il  credito  della  nostra  piazza  ,  gra- 
zie alla  prudenza  de'  negozianti  di  Anversa  ,  non  eb- 
be giammai  la  menoma  scossa  ;  e  nelle  epoche  più 
disastrose  mai  rovinò  una  sola  casa  di  commercio 
Ài    questa    città  ;     tanta    fu    la    prudenza     eoa    cui    ti 


FRANCIA.  - 

Parigi  ;  j.>Dicembre. 

Ci  si  scrive  da  Chàlons  sur  Marne    eh'  o     sia    ca- 

i       ■  •  .        e 

duta  molta  neve  ne' contorni  di  quella  città. 

"  ..  (  Gaz,  de  Franee.  ) 

ITALIA. 

Roma  ,   14  Dicembre. 

Dalla  sovrana  clemenza  di  N.  S.  è  stata  annove 
rato  fra  i  protonotarj  apostolici  non  partecipanti  moi- 
sig.  Carlo  Mauri ,  prelato  domestico ,  segretario  intimo 
della  S,  S.  ,  e  sostituto  della  segreteria  di  Stato. 

Monsig.  Benvenuti  e  monsig.  Ugolini  sono  stati 
posti  nel  novero  dei  ponenti  della  S.  Consulta. 

Fra  gli  altri  nobili  forestieri  di  recente  giunti  in 
questa  capitale  ,  si  numera  S.  E.  il  sig.  bali  Caracciolo 
di  S.  Eramo  ,  grancroce  dell'  ordine  di  S.  Giovanni  dt 
Gerusalemme ,  e  già  comandante  generale  in  Malta  dolla 
squadra  delle  galere  dell'  isteaso  sagro  militar'  ordine  ge- 
rosolimitano. 

«»  La  chiesa  di  Lamagna  ha  fatto  una  perdita  sensi- 
bilissima nelle  persona  di  monsig.  Sigismondo  Cristoforo 
di  Zeil  de  Traunschbourg  ,  vescovo  di  Chiemisee ,  mor- 
to   in  Salisborgo. 

—  Nello  scorso  gabbato  è  giunto  in  questa   città,  pro«. 
vegnente  da  Parigi  ,  1'  illmo    e    rrho     monsig.     Annibale 
della   Genga. 

— -  Jeri  si  restituì  io  questa  dominante  dalla  sua  vil- 
leggiatura di  Frascati  S.  M.  Sarda  il  Re  Carlo  Ema- 
nuele IV. 

■5*7  Negli  scorsi  giorni  è  giunto  in  questa  dominante 
S.  E.  il  generale  francese  Lavauguyon. 

—  S.  E.  il  sig.  tonte  Giulio  di  Polignac,  partito  da 
Parigi  il  di  21  dello  scorso  mese,  deve  arrivare  a  mo- 
menti in  questa  capitale. 

—  Si  prosieguono  con  grande  attività  i  magnifici  pre- 
parativi pel  soleune  pubblico  possesso  del  nuovo  sena- 
tore di  Roma  ,  l'  eccolo  sig.    marchese    Patrizj ,    che    e 


i^y. 


,*tato  destinato  per 'la  prossima    festn    di     S.     T,  muicsc  j  riti  ,  e  nel  sentiero  della  ealate  gli  hanno  diretti,  giac 


(  21  de.)  corrente  dicembr*  ). 
.. —  Nella  scorsa  domenica  {  .terza  del  corrente  sagro 
avvento ,  dotta  Candele  )  fu  tenuta  cappella  papale  nel 
-palazzo  apostolico  .Quirinale,  x:u,l  assistette  la  S.  di  N.  S. 
4Con  16  eroi  cardinali  ,  la  solita  prelatura  ,  i  .capi  degf 
ordini  religiosi  ,  e  tutti  gli  a.Itri  che  vi  hanno  luogo 
La  solenne  .niessa  fu  cantata  daK'  emo  cardinale 
Ff9cb  »  arcivescovo  di   Lione. 

—  tyonsjg,  Lorenzo  Mazzoline  prima  dignità  del  capi- 
celo di  Torli,  è  stato  fatto    prelato  domestico  di    N.    S- 

—  Nel  concorso  tenutosi  nell'Università  della    Sapienza 
è  stata  .conferita  la    cattedra    di    fisica    Sperimentale    *J 

„pig.  Saverio  Barlocci.  (  piario  di  Roma.  ) 


Pastorale  deW  arcivescovo  di  Baltimora 
per    la  liberazione  del  sommq  Pontefice  Pf   VII. 
L.e    grida  di   gioja  che   innalzò   f  Europa  pel  sospi- 
rato   ritorno    dell'  ordine    e    della  pace  si  sono    sentite 
«ella  spiaggia  del    nuòvo  mondò  ,     e   la     chiesa     di     A- 
pierica    ha     fatto    eco     anch'  essa  di  acclamazione. 

Giovanni,  per  ta  misericordia  di  Dio  e  per  la  grazia 
della  £.  Sede  apostolica  ,  arcivescovo  di  Baltimora  ,  ai 
'nostri  cari  fratelli  ,  ai  fedeli  defln  nostra  diocesi  salute 
te  benedizione  nel  nostro  Signore  G.  C. 

"     -"Fratelli   Stllàtissimi  ,  la  santa  cattolica  chiesa  per 
lungo    corso    di     parecchi     anni       gemette     pur     troppo 


cliè  a  questa  chiesa  sola  fu  detto  dall'.  Infallibile  che  le 
spirito  di  verità  sarebbe  indivisibile  suo  compagno  bino 
«ila  consumazione  de'  secoli. 

"  Uà'  assicurazione  di  tal  fatta,  e  le  promesse  sì  in- 
numerevoli pronunciate  dal  labbro  isteaso  dell*  Infal- 
libile ,  furono  il  valido  sostegno  e  la  nostra  consolazio- 
ne in  mezzo  alle  fiere  tempeste  che  assalirono  la  barca 
di  Pietro  ;  la  st  abilitarci  oc  inconcussa  del  primo  vesco- 
vado •  e  questa  mistica  pietra  «u  cui  sta  piantato 
¥  edifizio   della   clnega. 

f>  Quante  volte,  ohimè,  fummo  teatimonj  delle  or- 
gogliose millanterie  dell'empietà?  Quante  volte  abbiamo 
udito  dalla  bocca  dei  nemici  dei  vangelo  ,  che  qucsio 
vero  pontefice  assiso  sulla  Cattedra  di  Pietre  ,  V  ultimo 
sarebbe  de' successori  del  Principe  degli  Apostoli  !  che 
la  (ede  y  che  essi  avean  predicata  ,  la  fede  cattolica  io 
dico,  oggetto  di  tanti  assalti,  di  tante  calunnie,  di  tanti 
amari  sarcasmi  ,  sarebbe  pur  cancellata  finalmente  dallo 
spirito  degli  uomini  •  Ah  lasciate  intaato  che  10  con 
Voi  mi  rallegri,  fratelli  carissimi,  della  fermezza  vostra 
e  della  fede  immutabile-  in  quelle  parole  di  Gesù  Cri- 
sto a  S.  Pietri  ,  n  Io  ho  pregato  per  te  onde  tu  fede 
tua  non  manchi ,  e  ritornato  in  te  stesso  finalmente  , 
prenditi  cura  di  confermare  nella  fede  i  tuoi  fratelli.  >> 
L'eterna  sapienza  per  ragioni  all'umano  intelletto  im- 
penetrabili ,  e  per  dar  risalto  più  grande  alla  divina 
sua  bontà,  ha  permesso  agli  empi  l'esecuzione  dei  sacri- 
leghi  loro  disegni.  Il  fanatismo  sfrenato  ,  e  V  incredulità 


^otto  il  peso  di  .mille  angustie  ,  e  per    la    schiavitù  dej 

può    capo     visibile  f    del     successore    di     S.    Pietro  ,  del     «otto  la  maschera  dejla   ragione  e     della  filosofìa  ,  anda- 


-  Vicario"  stefVo  jn  terra  del  $.   S.  G.  C.   Ógni  giórno  neU 
"V  apgusto     sacrificio     della     nuova  alleanza   abbiamo  noi 
alzate  all'O  ini  potente  umili  prepi   per  la  liberazione  del ... 
suo  servo  Pio  VIJ,  e  perchè  si  degnasse  di  riaprire  una 
"i  bera  comunicazione    tra    ri     S.   Padre    r   il  popolo   cri- 
stiano alle  paterne  sue  cure   commesso.    Radunati   insie- 
me oe'  d'i  festivi   abbiamo   ancora     p'ù    fervide  ripetute 
le  nostre    preei.  .corredate  di   una  ferma  speranza  che  la1. 
'bontà  divina   pi   sarebbe   degnata    finalmente  di   collocare 
il  primp  pastore  in  luogo  da   poter   pascere  il  suo  greg- 
ge  col  pane  della   dottrina  ;  d'  istruirlo    non     meno    the 
di  edificarlo  nella  strada  della  salute,  precedendolo  con 
iesempj  illustri  di   pazienza  ,  di  ra§segpaziooe  ,    dj     o?a- 
fjnàminità   e   di  fede  incpncujsa    nella    promessa    fatta,  a 
questa  chiesa  dal  sangue  ricomprata  di   un  Dip.  Intanto 
|e   catene  che   tenevano   avvinto   il   capo  della  chiesa  dir 
Venivano  più  crudeli.    Kuoyi    ostacoli  si  frapposero  per 
impedire  ogni  corrispondenza  tra  Sua  Santità    e.   colprq 
«he  bisognano  di  un   libero  ricorso  a  |ui ,    e    di     «sere 
dal'a   sa'ggè^z^   de'  suoi   consigli  guidati.   Proyinci;  e   pae- 
•?t  /.iteri ' sono  privati   de' loro  pastori.    L'integrità    dellq 
dottrjna  cattolica  ,  l' immunità  dell'  ecclesiastica  discipli- 
na  erano  esposte   agli   assalti  de'  suoi   nemici     dichiarati , 
ed  in  pericolo  di   rimaner   vìttime  delle   insidie     del     je- 
duii'ft    vizioso.  L'  incredulità  alzava    superba   la  fronte, 
♦Ila  ardiva  già  di  predire  che  credea     vicina     ad    eftet- 
to  irsi   la  caduta   della  cattedra   apostolica  ,   della  sedia   di 
Pieiroj  e   io  spegnimento  di   quelle   faci    risplendenti  che» 
?;■•-..■     iiditit.i    del     cristianesimo    sino    ai    nostri  giorni  , 


vano  empiamente  spacciando  che  scossa  la  schiaviti) 
delle  leggi  ,  e  sottratti  al  giogo  della  religione  ,  erano 
ornai  giunti  aj  punto  di  liberare  1'  gman  genere  dui  ter- 
rori di  una  rivelazione  immaginaria  ,  di  dissipare  le 
tenebre  de»  pregiudizj  e  degli  antichi  errori  ,  di  esporr 
re  al  disprezzo  degli  uomini  queste  folli  illusioni ,  e 
(  poiché  tale  era  il  tenore  cpn  cui  osavano  Mèi  parla - 
xe  )  levare  il  velo  che  V  idolatria  della  dottrina  e  del 
culto  della  romana  chiesa  copriva.  Era  naturale  che 
P  empie  idee  di  costoro  fossero  secondate  da  coloro  che 
Volevano  liberamente  e  senza  rimorsi  abbandonarsi  alla 
sfogò  delle  passioni.  Fa  d'  uopo  confessarlo  ,  l'autorità 
civile  era  in  perfetta  lega  coli'  incredulità  congiunta. 
L'  autorità  d*  altrond  e  delja  chiesa  ,  che  sulle  coscienze 
Soltanto  esercita  il  suo  impero  ,  niun  timone  eccitava 
pia  in  essi  ,  poiché  sordi  si  erano  fatti  alle  voci  della 
coscienza  medesima.  Ogni  condiscendenza  trovavano  per 
assicurare  i  successi  della  irreligione  ,  e  porre  nel 
più  lusinghiero  aspetto  i  vantaggi  di  uni  superiorità  di 
sentimenti,  di  sapere,  di  talento  e  di  ragione.  1  mo- 
numenti dei  secoli  passiti  erano  nirftilati  ed  alterati  i 
1'  istoria  sacra  e  profana  per  avvilire  la  chiesa  dt*- 
Pio  ,  e  mutare  aspetto  alle  vite  ed  al  sacro  carattere 
del  Vicario  di  Cristo  ,    veniva  falsificata, 

V  I  te6ti  delle  sacre  pagine  erapo  interpretati  sini- 
stramente ,  per  trovarvi  delle  contraddÌ7<oin  ^  degli  as- 
surdi che  li  rendessero  oggetto  di  disprezzo  ,  e  degra- 
dassero così  quest'  antica  religione  che  sola,  per  la  SU.1» 
testimonianza  uniforme  e  interrotta  in  favore  deb 
f^sunp  i|Uuu>"*w  gli  amici  sinceri    delle  evangeliche  y<>-   j  >' autorità;  divina    che   possiede  ,    si    è  formata    uà.    4U 


'/.ito  iaooucuseu  alla  uostra  più  profonda  venerazione- 
,«  Di  , questi  sforzi  violenti  del  fanatico  e  dirli  em- 
pietà è  forse  rhu.iata  vittima  la  chiesa  cattolica  ?  È 
©accesso  furbe  qualche  cangiamento  o  qualche  variazione 
nella  6La  credeuza  ?  Ha  forse  soggettata  all'  umana  po- 
litica la  sua  dottrina  facendo  il  più  piccolo  sacrificio 
«li  queir  iodipendeoza  che  da  Gesù  Cristo  In  ricevuta  ? 
Ha  forse  sottonjeesi  i  suoi  dogmi  ,  il  suo  culto  ,  qual- 
cuno de'  punti  essenziali  della  sua  dottrina    ai  capricci  , 


rola  eseguire  in  ©giù  a$petto  ci*  che  U  sceleraggine  può 
fare  sulle  vitiim*  della  persecuzione.  Non  ostante  p<->ò 
in,  mezzo  a  laute  disgrazia  ,  il  fedele  .  «Mimate  4  11  1  f1-. 
de  ,  veiitva  rinvigorito  dilla  eperaoza  cue  il  sangue  di 
tanti  martiri  si  cangerebbe  iu  senv*>*t  li  cntumi ,  0 
che  in  compenso  dell*  eroico  sacrifizio,  che  <-s»i  li  iti 
fatto  generosi  della  loro  p  uria  ,  <i  II  «  s  istanze  ,  de'U 
vita  istessa  ,  aumenterebbe  d  Signore  aqni  di  il  numero 
di  foloro  che  decimo  sakarst     fa    mezzi»    ai    tormenti  , 


ai 


volubili    interessi    della    mondana    autorità  ?    Puosai  j  "aoe  "  ÌUOfl*  <lavM  ,,,U6tri  viwi,Iie  dcl  P^P"»  dovere. 


forse  rimproverarla    d'  essersi    sottratta  alla    suprema**! 
del  Vescovo  di  Roma   nvntre  egli,  spogliato  delle    tem- 
porali prerogative,  strippato  dilla  sua  sede,  fu  prigio- 
niero strascinato  in  contrade  straniere     per    la     vana  ed 
ampia  speranza  di  soffocare  sotto  le  umiliazioni    di    cui 
lo  avrebbero  colmato  i  suoi  oppressori,  il  rispetto  del" 
V  eminente  suo  carattere  ispirato  ?  N<>n  è  egli  forse  ac- 
caduto I*  opposto ,  e   la    venerazione   verso    la    sua     per- 
sona qon  è  invece   cresciuta  ?    Ajutat)  dalla  grazia  divi- 
na ,  e    avvale  ali     dall    influsso     dello  Spirito  Santo   non 
hanno  mai  cessato  i  fedeli  discepoli  del  Salvatore  di  ri- 
conoscere il  S.  Padre  pel  primo  e  capo  de*  pastori ,  non 
già  a  cagione  dello  splendore  che  altre   volte  circondava 
'e  sublimi  sue  funzioni ,  ma  unicamente    perchè  il  figlio 
di  Dio    lo    ha  investito  come    successore     li    S.    Pietro 
di  una  supremazia  di   onore  e  di   giurisdizione  su    tutta 
la  chiesa.  Ninna,  concessione  è  stata  fatta  all'  umano  po- 
tere ,  ed  al  terrore  di  cui  erasi  armato  ,    sovra    alcuno 
dei  pupti  dottrinali.  Gl'insulti,  l'oppressione,  I*  ingiu- 
-  etizia  ,  il    derobamentp  ,    le  minacce   ,     il     rigore    delle 
catene,  le  promesse   lusinghiere,  ninna  possa  mai  hanno 
avuta  sul  Vicario  fedele  di  Cristo  ,  o  sul   venerando  suo 
predeepssore.  Dalla  prima  e  prodigiosa  propagazione  del 
cristianesimo  ,  in  tutto  il  corso  de*  rapidi  suoi  progressi 
Belle  regioni  tul^q    del    mondo    conosciuto  ,     dai    tempi 
apostolici  sino    al    presente    ni  un"  epoca    a  mio    credere 
fuori  di  qui  sta  più  luminosa  ,  nulla  di    più    adattato     a 
far  rivivere  la  f«de  ornai  spanta'  ,  a  rinforzare  il  timido 
cristiano,  a  conferiti  are  gli  nomini   tutti     in    una    ferma 
credenza    ed     in  una  confidenza  illimitata  nelle  promesse 
del  Salvatore. 

»  La  rimembranza  dii  tempi  antichi  era  quella 
che  poteva  farci  prevedere  P  esito  felice  di  questa  lotta 
tra  la  fede  e  P  irreligione ,  tra  la  Virtù  e  l'  empietà , 
ad  onta  che  V  incertezza  la  coprisse  ,  e  non  si  potesse 
j}0  niun  modo  scoprire  la  maniera  con  cui  quest'  opera 
avrebbe  il  suo  compimento.  Il  furore  e  V  odio  cieco  di 
CUI  erano  infiammati  i  nemici  del  Vantilo  faceva  che 
v'innovassero  !•  scent  sanguinose  dei  primi  tempi  del 
cristianesimo.  Vescovi  venerandi  ,  sacerdoti  del  santua- 
ri©,  ministri  degli  altari  ,  vergini  cristiane  erano  strap- 
ipate e  eolie  con  violenza  dal  seno  de*  sacri  chios  ri 
■s  dall'  o/azione.  {  servi  dei  Signore  <V  ogni  stato  e  con- 
dizione confessavano  la  fede  con  pericolo  della  vita  ,  e 
è*  ovunque  non  furono  eguali  le  scene  siqguinose,     nò 


qu<  3ti  campioni  coraggiosi  della  fede  m lodavano  fervide 
suppliche  per  la  ristauraziooe  della  città  di  Di  > ,  d  Ila, 
chiesa  cattolica  ,  cioè  ,  per  P  immutabilità  della  fede  e 
per  la  conseryazioue  del  governo  di  questa  chiesa  me- 
desima sotto  la  supremazia  del  Vescovo  di  Roon.  Ve- 
dendo adunque  negli  avvenimenti  di  cui  fummo  testi- 
moni confermate  chiaramente  le  promesse  che  Gesù 
Cristo  ha  fatte  di  proteggere  eternamente  la  sua  chiesa, 
e  colpite  appuntino  le  sne  predizioni  *  sarebbe  teme- 
rario ardimento  il  non  isperare  che  i  nostri  fratelli 
d'  altra  comunione  ,  colpiti  come  noi  dal  portento*» 
favore  del  cielo  per  la  conservazione  della  Cattedra 
apostolica  ,  saranno  finalmente  anch'*  essi  mossi  ad  esa- 
minare con  attenzione  le  cause,  i  progressi  e  le  con* 
seguenze  funeste  della  lore  separazione  da  quest'  antica 
cristiana  società  ,  che  anche  al  giorno  d'  oggi  ,  come  ma- 
nifestamente apparisce  ,  gode  per  diritto  ereditario  le 
benedizioni  promesse  dal  divino  suo  fondatore.  Punita 
cioè  nella  fede  e  nel  governo  spirituale  della  succes- 
sione apostolica ,  e  la  chiarezza  che  giammai  fu  oscu- 
rata ,  e  che  per  conseguenza  troppo  egli  %  evidente 
che  questa  chiesa  è  rivestita  di  tutti  i  caratteri  che  di- 
stinguono la  vera  chiesa ,  e  da  cui  non  puossi  alcuno 
separare  senza  cadere  nello  scisma.  Possi  ts  pacificazio- 
ne dell'  Europa  essere  nel  numero  dei  disegni  delta 
Provvidenza ,  come  anche  il  tempii  fortunato  in  cui  il 
celeste  pastore  deve  ricondurre  all'  ovile  le  pecore  che 
erano  dalla  sua  erra  divise,  onde  più  non  ascoltine 
che  una  sola  voce  ,  e  più  non  v'  abbia  che  un  gregge 
spio    ed    un  solo  pastore, 

»  Fratelli  carissimi .  abbiamo  menati  dei    giorni .  e 
degli  anni  d*  angoscia  e  di  pene  :,  poiché    ad    onta   che 
hon    avessimo    perduto    di    vista    la    promessa  di  Gesù 
Cristo ,  die  ha  detto  esser  la  sua  chiesa  su  pietra    f  ir- 
tissima fabbricata  ,  e  non  potere  iq  niun  modo  ..preva- 
lere giammai  contro  lei  le  porte  dell'  abisso  ,  Rullamene 
non  era  a  noi  noto  il  termine  da  lui  prefisso  al  nostro 
castigo ,  né  il  moménto  felice  in  cui  degnato    sarebbe!! 
di  usarci  misericordia.  Questo  termine  ,  questo  momento 
•gli   è  pur  giunto  ,  e  noi  siamo   obbligati   e  per  dovere 
e  per  sentimento  a  celebrarlo  con  rendimenti  di   grazie 
e  con  preghiere.   Io  vi  ho   radunati  qui  oggi    per    Com- 
piere questo  sacro  dovere.  Ciri  fratelli  ,  possimi  qa -sta 
segp  il  ite  testimonianze  della  divina  bontà    fife    in    voi 
una  durevole  impressione  \    Possano  questi  successi  sai- 


.      '  mirabili  ,  dalla  mano  di   Dio  diretti  ,     restare     profondi- 
si copiosi  1  martirj  ,  non  avvi  pero  cattolico    paese  che  ,  .A 

■  i  niente  scolpiti  nella  vostra  nt'-moria  !   Q desio  adunque  <? 

j  il  giorno  che  ha  fatto  il  Signore  ;  siti  per  nói  giorno  di 


non  abbia  più  o  meno  veduto  sbandire  o     disperdere 
rispettabili  suoi  pastori ,  devastare    le  loro  chiese  ,  con- 
fosarè   4  heqi    cjie    ne  formavamo  U  dote  \  iaj  una    pa- 


!  giofa  e  aV  lOf^'  allegrezza  ' 


»4H 

«  Dopo  tatto  ciò,  fratelli   carissimi,  nelP   rnipeji,narvì 

a  riflettere  profondamente  sulla     saggezza    delle    vedute 
della     Provvidenza  ,     nei     mezzi     che    ha   impiegati   per 
dare  ,■  conservare  ed.  assicurare     la     perpetuità    alla  sua 
chiesa,  e  per  mantenere,  ;;  malgrado  delle  mondane  oppo- 
sizioni ,     la     sede     iipostotica    di     S.    Tietii-  ,    ,i   è  parso 
conveniente  e   necessario,    in   segno  di  unione   con    tutto 
jl  mondo   cattolico,  di   manifestare  per  mezzo  di  un   atto 
pubblico  e  solenne  la   nostrr.  intenzione  di     celebrare    il 
ristabilimento  felice  di  Sua  Santità    Pio    '.fi    nelle  pre- 
rogative  dell'  alta  sua   dignità  ,   come   pupe  nel    governo 
dell'amministrazione   della    chiesa  cattolica:  domenica    i 
luglio    perciò,     subito     dopo     la     celebrazione  .dei   sacri 
mister j ,   sarà  ,  nella   chiesa  di    S.     Pietro   di    Baltimora  , 
cantato  in  rendimento  di  grazie   un    Te     Deum    solenne 


Padova  ,    i  -  Dicembre. 

<?.   fi.   Istituto  di  artE.vzE  ,   lettere  eb   art/. 
Sezione  di  Padova. 

Per  essere  stato  festivo   il    giorno     8     del    trireme 
dicembre,  r  ordinaria   adunanza  fu  tenuta   nel  giorno    j5. 
Dopo  alcune   comunic  .ziom    di   corrispondenza    fatte   alla 
sezione  ,  il  socio  sig.  conte   abate  Cossali   rec'tò    un  di- 
scorso sul   Po,  ristringendosi   per  brevità   all'   artie<jh>  d-  I 
Po  ìàtorno   a   Piacenza  ,   nel  quale  notò    tre     errori     >!•  I 
Frisi    intorno    ai     tre   pennelli  ,     detti   del   Gu^Lelmini  , 
essendo     del    padre    Macrini     e      del      Guglielmi™      in- 
sieaie  ,    essendo     non  tutti   di   eotto    ma   efi  prismi  trian- 
golari fatti   di   ghiaia     e     calce    viva    sino  •  a   durezza   di 
*  pietra  ,  essendo  della  forma  di   una    piramide   perpendi-* 
colarmente  dalla   ripa   avanzantesi   nel   fiume   c<->lls   punta 
diruta   non  ad  angolo  secondo  la    corrente.     Rispetto    »( 
taglio  di  rettificazione   inutilmente  col  dispendio  di  36m. 
zecchini    tentato    attraverso     lo     shocco    della    Trebbia . 
osservò  la  falsità  del  raziocinio  su  cui   era   appoggiato:. 


seguito    dalla   benedizione    del  SS.iiio  Sagramento.     Nelle  J  il  Po  vi   è  stato;  dunque   vi  si   può   restituire  :     dóven 
altre  chiese    di  quésta    città   e   diocesi    sarà    letta   questa 


pastorale  nella  domenica  seguente  i!  di  lei  ricevimento, 
come  pure  sarà  cantato  il  Te  Deum  e  si  salmeggerà 
colla  conveniente  devozione.  I  venerabili  nostri  fra- 
telli ,  i  pastori  delle  rispettive  congregazioni  sono  in- 
caricati dell*  esecuzione  delle  presenti  deposizioni,  Mol- 
tiplichi V  Onnipotente  e  !'  autore  di  ogni  bene  le  sue 
grazie  eie  sue  benedizioni  su  tutta  la  chiesa  e  spe- 
zialmente su  questa  piccola  porzione  del  gregge  di 
"Gesù  Cristo  stabilito  negli  Stati  Uniti.  Così  sia. 
(  V  ami  de  la  Religion  et  du  Eoi.  ~ -  Diario  rom.  ) 

Modena  ,14  Dicembre. 


La  Corte  cpeciale  sedente  in  questa  citta  con  suo 
giudicato  d<i  giorno  9  settembre  1 S 1 3  condanna  in 
contumacia  alla  pena  di  morto  ed  alia  confisca  c'è'  beai 
il  sig.  marchese  Filippo.  Paolucci  ,  nostro  concittadino  ,. 
govemator  generale  della  Livonia  e  Curiandia  ,  sputante 
generale  ,  «•  tenente  generale  al  servizio  di  S.  M.  V  Fm- 
perador  delle  Russie ,  ciambellano  attuale  di  3.  M.  I.  e 
R.  P  Imperador  d' Austria  ,  ecc  ,  a  motivo  che  non 
aveva  e^li.  abbandonato  il  servigio  del  monarca,  a  cui 
ci   era    legittimamente  dedicato. 

S.  A.  R.  il  nostro  amatissimo  Sovrano  non  volendo 
che  sussista  una  tale  sentenza  ,  con  venerato  suo  moto 
proprio  del  giorno  sette  di  questo  mese  ha  annullato 
la  suddetta  sentenza,  e  qualsiasi  atto  precedente  o  di- 
pendente da  essa  ,  dichiarandoli  come  non  avvenuti  , 
ordinando  che  siano  tclte  immediatamente  dai  registri 
dei  tribunali  ;  a  cui  ha  ingiunto  di  notificarlo  alla  fa- 
miglia del  suddetto  3ig.  marchese  , 'siccome  è  stato  ese- 
guito ;  ed  ha  di  più  la  sullodata  R.  A.  S.  avuta  la  de- 
gnazione di  scriverne  conforme  graziosissima  lettera  al- 
lo stesso  sig.  marchese ,  governator  genrrale  ,  in  cui 
gli  ramni* uta'  i  meriti  suoi  personali  ed  i  rilevanti 
servigi  eh'  egli  ha  resi  alla  pubblica  causa. 

•       (  Gflzz.  di  Parma.  ) 


.  '    1     r- --- 

dosi   ragionare   contrariamente  :     il  Po   vi   è'  stato   ,     mx 

è     stato     a      sassate     scacciato  dalla  Trebbia  ;     dur>qoe> 
e  impossibile  od  almeno   inutile  il  ricondurvelo.   Da   tali 
considerazioni  particolari   pasSq     ad     una     considerazione 
di   oggetto  generale  ,     e  fa  la"  considerazione    della   por- 
tata  del  Po.   Il  calcolo    fn    eseguito    da    Riccioli  ,    e-  da, 
Zencrini  ,   ma  colle  ipotesi  di   altezza   media   in  tutu   la, 
sezione,*  di  velocità  me  ha  dall'  alto   al  basso.   Il  con- 
te abate   Cossali   prese     collo     scandaglio     i5     perpenif.  - 
polari   io  una  sezione  di   783   piedi  parigini     nello    stati» 
del  Po  un  braccio  piacentino  sopra  la  sua  massima  ma- 
grezza :   e   così  divise  la   3ezione  in    due     triangoli     alle 
ripe  e   14  trapezzj  mtermedj ,  e  poi  suddiviso  ogni  tra- 
pezio in   un  rettangolo  ed  un    triangolo ,  computò    per 
ciascun  triangolo  e  per    ciascun    trapeazio  ,  col    calcol» 
integrale  ,  supposto  il  crescimento  della  velocità  dall'ai», 
to   al  basso   in  ragion  sudduplicata  ,  la  quantità   d'acqua 
in  un  minuto  secondo  passante  ,  e  gli  risultò  la  portata 
del     Po     in     un    anco     tropico    di    piedi  cubici   parigine 
2,842540,01  $541  ,    laddove     allo    Zendrini  col  suo   cal- 
colo che  fu   un  calcolo   elethentare  ,   risaltò  di   piedi   cu- 
bici  parigini    1,268855,646947,  ed  al  Riccioli  ,  con  le- 
nirle  calcolo  ,  ili  pie.li   rullici  parigini  3,384708,101866, 
misura   che  pure   al  Buffon  servi  di   base    per     calcolare) 
la    quantità  d'  acqua   che  1  fiumi     portano    nelP  Oceano, 
(   Articolo   X  delle   prove  della  teoria  della  terra,  rotilo- 
lato  dei  Fiumi.  ) 

V.  L.  Brera  ,  segr.    supplente. 


Bologna  ,   16  Dicembre. 

Jeri  a  sera  passò  agli  eterni  riposi  in  età  di  75 
unni  I"  illustre  sig.  Germano  Azzoguidi ,  professore  in 
questa   Università.   (   Corr.    mil.   ) 

Parma,   16   Dicembre. 

Lettere  del  3o  novembre  *  3  dicembre  1814  ,  in- 
dirizzate da  personaggi  a'otoreioli  ,  che  ora  trovatisi  in 
▼ienua  ,  ad  autorevole  personaggio  di  qui,  ci  assicurano 
che  sia  fermo  il  primo  destino  di  questi  Stati  ,  e  smen- 
tiscono vittoriosamente  ogni  nuova  contraria  sparsa  , 
non  è  molto  ,  da  qualche   gazzetta  forestiera. 

(   Gccz.  di  Parma.  ) 


(  Postigl.  di  Padova.  ) 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO. 

Mentgìiin  Veccenna  ,  impresari  de  tnjater  ,  s%  eiav 
in  Algeri  e  infoi  torma  in  miseri.  Taccoin  comech— 
critrch  per  V  ami  aoeuv  i8ì5.  Si  vende  da  Carlo  Ber- 
toni ,   cartolaio  mila   contrada  de'  Fustagnari. 


SPETTACOLI    D'  OGGI, 

Teatro  AY.  (  Opera  seria.  )*  Eirìlma.  Poesia 
del  «ig.  Gaetano  Rossi  ,  musica  del  sig  maestro  Carli» 
Coccia.  —  Ballo,  7.o  spiccino  dell" incanno. 

Tfìtho  del  Iìelauvino  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Prometto  ,   con  intermezzo   in  musica. 

Teatro  a  5.  Rohaxo.  (  GianJouja  piemontese.  ) 
F.m  icluita  0  lu  cofriooiV  ravveduta  ,  eoa  intermezso  in 
musica. 


olila  no  ,   dalla    tipografìa    di     Federico   Agnelli  t 
mila  tomiada  di  S.  Margherita,  a."  J 1 13, 
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RIìlaho,    Giuytdi    23  Dicembre   itti  4. 


ja—mi  1     1  I 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   poeti  il  questo  foglio   sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   1  2   Dicembre. 

S.  M.  I.  e  R-  ha  conferito  la  dignità  vacante  di 
vescovo  di  Praga  ,  ;il  benemerito  vescovo  vii  Leuimeritz 
*  consigliere   intimo   Venccslao   Leopoldo   Cldtniicz.'inky. 

— r  S.   M.   b'a   promosso   al   «rado  di  ciambellano  il  conte 
Alfonso  dj  Poma.  (  Gazz.  di  Corte.  ) 

SPAGNA. 


Madrid  ,  3o  Novembre. 


e    terminato 


tndiclii  i!  luogo    ove     debile    restar    confinato    per    otto 
anni  ,   pagando   inoltra'  un  t   multa   di    ioti»,    fianchi  ;  che 
Luigia   Petit,  dj   nazione  francese,     esca    sull'istante     da' 
miei  Stati  ,  e  ritorni  rivi  suo  paese  ,  e    che    le    somme 
eli  a     gli     furono     trovate     indosso  ,     si  ino  subito     man- 
date allo    Sp<  dal     generale     pel     mantenimento    de'  ma- 
ialati  ;     che     D.     Giuseppe     Moragas   ,      negoziante     dì 
Mahon ,     paghi     una     multa      di      i5m.    franchi  ;    che 
D    Giacomo  D>z  ,  negoziante   di  Midnd  ,    e    soo     figli*» 
Giovanni  Doz  ,  ne  paghino  una  di    66S0    franchi  ;    ebe 
D    Lazzaro  di   Rada  ,  Francesco  Estati  g  a  ,    Emanuele    di. 
Cordova  ,    Giambattista     Miignien  ,    Luigia   Robinet    e 
Domenico  Grifon  ,  paghino  ciascuno  una  somma  di  55o 
franchi  •,  che   venga   notificato  a  tutti   i  suddetti     che    la 
loro  condotta  mi  è  dispiaciuta  ,  e  che  si  guardino  bene 
in  avvenire  dal  darmi  motivo  di  nuovi  sospetti  \  che  sia 
egualmente  fatto  sapere   a  D.   Salvatore  Colomer  eh'  egli 
abbia   a  tenere   una     condotta    conveniente     alla    qualità 
del  suo  Impiego,  e  che  la  minima  omissione    a    questa 
riguardo  6arà  rigorosamente  punita  i,    che  si  faccia    no* 
massa  de'  5m.    franchi     eh'  erano    stati  depositati    nelle 
mani  di  D.   Giacomo  Doz,  come  pure    de'  3m.    franchi 
rimessi  a  D.  Giuseppe  Estanga  ,   abitante    di  C.rtalayod  # 
e   di  tutte  le   multe  qui  60pra   specificate  ,    per   esii're     «1 
tutto   impiegato  alla  sussistenza  delle  truppe  della  guer- 
nigioue   di   Madrid. 

»  Ordino  che  questa  sovrana  risoluzione  sia  pub- 
blicata ed  eseguita  in  tutte  le  sne  parti  ,  ed  è  mia 
espressa  volontà  che  la  processila  ,  cosi  terminata  f 
sia  e  cinianga  depositata  negli  archivj. 

»   Dal  palazzo,  il  2.3  novembre    1814. 

«  lo  il  Re.  1/ 

A   D.   Gio.  Garrido. 

Tale   è  stata  la    fine  dell'  esistenza   politica   del  ministrò 
Macanaz  e   di  questo  processo   memorabile. 

Si  vede  che  1'  ex-ministro  Macanaz  ,  indegno 
della  confidenza  dell'  angusto  suo  signore  e  delle  funzio- 
ni che  «ìi  erano  alfiJate  ,  era  uomo  di  dubhj    costumi  , 


L'  affare  dell'  «c-minieiro    Macanaz 
S.   M.  ha  spedito   il  seguente  decreto  : 

«  Al  momento  ih*  la  divina  Provvidenza  mi  li- 
berò dalla  cattività  in  cui  tu' aveano  tratto  il  raggiro 
«  la  nera  invidia,  con  grande  pregiudizio  de' miei  ama- 
tissimi sudditi  ed  in  un  modo  per  me  così  funesto  , 
volli  collocare  nel  mio  cuore  e  sotto  la  mia  protezione 
tutti  quelli  clic  ,  seguendo  la  mia  fortuna  ,  aveano  par- 
tecipato alla  mia  schiavitù.  Gli  uni  non  cessarono  d'is- 
aeinu  fedeli  in  quelle  penose  circostanze  ;  altri  ,  al 
contrario  ,  (ìeiitorulizzati  od  influenzati  da  malvagi  ,  tr«- 
Jìronn  i  loro  doveri  verso  il  rrooó  che  occupo  ,  com- 
misero colpevoli  accessi  sotto  i'  ombra  della  confidènza 
ch'io  accordava  loro,  e,  abusando  di  una  tale  confi- 
denza, andarono  a  rompere  s<>vra  mal  fruì»  rocce 
/  rocas  mal  cimentadas  ).  D.  Pedro  Macanaz  fu  uno  di 
quelb  che  da  prima  si  aveano  procacciato  la  mia  premurai 
ione  lo  credetti  degno  ,  e  lo  SC' !si  per  mio  segretario  di 
Stato  di  grazia  e  di  giustizi.!  ,  supponendolo  irrepren- 
sibile sotto  tutti  i  rapporti.  Ben  tosto  mi  furono  dirette 
delle  lagnanze  contro  di  esso  :  ma  io  le  attribuiva  al- 
l'invidia  ed  allo  spirito  dì  malcontento.  Finalmente, 
vedendo  che  le  lagnanze  si  moltiplicavano  ugni  gior- 
no ,  volli  sapere  la  verità  da  me  stesso.  Le  mie  prime 
indagini  mi  fecero  vedere  che  non  solamente  egli  aveva 
seguito  un  sist'ina  poco  dìlicato  nella  sua  condotta,  e 
commesso  dei  delitti  che  meritavano  un  severo  gastigo, 
ma   che   di   più  egli   aveva  tradita    la    fedeltà    che    prò-  , 

inf  bri   in   cui  io   aveva   mas-  |  Ul"110  ,a  cm   %™*™*  e  mediocrità  fu  svelata    da     una 

vile   cupidigia.    r<  rebe   mai   il  decreto    del     4.    maggio     e 


fessar  mi   dovea   ne    tempi 

pior  bisogno  dell'  appoggio  de'  n . ' «  i    amatissimi    sudditi.  , 

S     ,  "  1.1  .  •     1  11  la    circo,  are  de     3o   detto  ,   in    forza     de    quali     atti    bea 

Io  doveva,   senza   dubbio  ,  in   virtù  della    mia     suprema  v"   "'      '  *      ..  „      ' 

a5m.  famiglie  perdettero  il  riposo  e    I   esistenza  ,     per- 
chè mai  furono  essi   firmati   da    quella  mano     che     rice- 


autorità  ,  far  subire  a  lui  ed  a  tutti  i  suoi  complici  le 
pene  imposte  dalle  Lggi  ;  ma  voleu-lo  associare  la  giu- 
stizia alla  clemenza  ,  e  poiché  sono  compiutamente  in- 
formato di  tutto  ciò  ch'ebbe  luogo  in  quest'affare, 
vivendo  io  siesso  veduto  la  prova  delle  sne  debolez- 
ze, come  pure  diversi  eccessi  eh'  egli  commise  .  debbo 
recidere   il   male   dalli   sua     radice  ,     a  norma   d«  Ile     mie 


veva  mille  scudi   per  conferire  un  benefizio  ecclesiastico  ? 

(  Jota:  des  Débats.  ) 

Del  i.°   Dicembre. 
Il   Duca  di  S.   Carlos  e  ancora     gran    maestro     del 


reali  intenzioni  ,  pel  bene  e  per  la  soddisfazione  de'  palazzo.  Non  è  vero  che  il  sig.  Oslolaza  abbandoni  la 
miei  sudditi  amatissimi  ,  e  addolcire  in  qualche  ma-  j  capitale  ,  egli  vi  continua  a  godere  di  tutta  la  sua  in- 
mera la  disgrazia  di  parecchie  persone  compromesse  '  fluenza  :  le  sue  fu.izioui  di  copfeSiore  dellc^LL.  AA.  RR. 
dalla     debolezza    e     dagli  eccessi   del  suddetto   Macanaz.  '  V  infinte   D.    Antonio   e   1'  infante   D.     Carlos  lo     rendono 

,  ..        ,         r\     r,    ,  nl  |   necessario    alla    corte. 

k  In  conseguenza  ,    voglio   die     D.   Fedro     Macanaz 

eia  privato  dal    suo     impiego  ,    del  suo     emolumento     e  j  II     sig.     Es. ,  iquiz    non    ha    punto     partecipato  alla 

de' suoi  onori  ,  e  die  venga  rinchiuso  nel  ostello  di  !  disgrazia  de' suoi  colleglli  di  Valenc  iy.  Si  ilota  sola- 
S.  Antonio  della  Coro'.na  in  fino  a  tante  die  tale  sa-  \  mente  che  sembri  eh'  egli  sia  Straniero  ai  movimenti 
rà  il  mio  volere  ;  die^  D  Dionisio  Urbano  sia  egual-  I  che  si  oss  ivano  nel  gabinetto  •  ma  qui  111  che  itoli  per- 
meate privato  del  suo  immego  ed  emolumento,  esiliato  j  dettero  ili  vista  la  condotto  di  questo  consigliere  di  St3- 
a  20  le^he  dalla  coite  e  dalle  residenze  reali ,  e  ch'egli-  to  da  poi  che  fu  ammesso  alla  canea  di  precalore  del 


:  4  '  & 


Fé  ,  crederanno  .liifinlmcntc    eli'  eoli  abbia  cesato    un  ,  venti  soppressi  doranti  V  occupazione  straniera  .  la  vtc 


$olo   istante   d'  aver--   la  medesima   influenza    suli*   animo 
del  suo  angusto  alpnno. 

fi  sig.  coxite  dejl»  Cimerà  ,  di  cui  erósi  positiva- 
mente annunziai  !'  arresto  nella  notte  del  2.3  novem- 
bre ,  è  stai»  cremo  invece  consigliere  di  Stato.  Noi  ci 
rallegriamo  d'  avere  a  pubblicare  una  simile  ritratta- 
zioni-. 

La  città  di  V  le  nei  a  lia  celebrato  una  festa  solen- 
ne in  on're  di  I  fi  li  ce  nt  >rno  «li  S.  M.  La  citta  d'  Orl- 
imela ,  liei  regno  li  Murcia  ,  li  i  imitato  questo  ge'- 
neroso  ts  inpiD.  T  ilc(J.u  lu  dimostrato  la  medesimi; 
devozione. 

Il  conte  di  Miceda  ,  sin.  di  Gacemano  ,  ^ran.-ie  di 
Si  agii*  d  prima  classi  ,  e  nominato  gentiluomo  della 
Camera    del    Ri 

Assicurasi  che  tutti  i  membri  dell*  udienza  o  sia 
corte  r>ab  Hi  Valenza  sono  st  ti  rinnovati.  S  M.  ha 
pure  nom  mito  una  gr  n  qu  iiiiià  di  noi  vi  correggidori 
particolari.  La  e-  rte  reale  di  Qranata  e  .stata  ugualmen- 
te rinnovata  qu  mi   d.  1  tutto.   (   Gaz    de  France    ) 

—  In  questi  ultimi  giorni  ,  il  governo  ,  volendo  di- 
struggere tino  alla  memoria  delle  cortes  ,  Ecce  racco- 
gliere tutte  le  carte  in  cui  si  parla  del(e  operazi  ni  di 
quell'  assemblea  ,  e  particolarmente  i  giornali  liberili, 
L'  Albesa  ,  El  Redactor  ,  El  Conciso  ,  FA  Ifnivèrsel,  etc.  , 
e  le  f  CH  trasportai»-  s  apra  due  carrette  alla  pi  i ..  i  del- 
la   Cebuda  ,  <>ve  furono  ahb'uciate. 

>— -  Il  giorno  df|rarriv<>  dell'ultima  y  a  lieta  di  Francia, 
ci  furono  a  Madrid  nuovi  arr<6ti,  eli'  ebbero  per  mo- 
<ti"vo  certe  corrispondenze  cogli  Spaglinoli  emigrati  in 
•F  rancia.    Anclie   1'  Inquisizione   ordinò  alcuni  arroti. 

(  Jour.  des  Dcbats.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  .   6   Dicembre. 

Fondi  pubblici.  — -  TV  p ■■•$  cento  consolidati  ,  chiu- 
si —  Idem  >x  d  .in  ,  65  i/8  1/2  3/8.  —  Omniuni  ,  i 
l/a  di  geontò, 

—  Venerai  fera  fu  sp<  dito  un  tnessaegiere  del  Re 
dall'  nitido  degli  .fri'  «si-ri  per  portare  de'  dispacci 
al  visconte  QastlerV<rgf|  a  Vienna.  TI  governo  ricevette 
gabbato   <!•  ".!"•',  cri   iii   quii   ìm  desi.no     pompon  oziano. 

—  Il   He  d'Olanda  terra   la   sui   corte   a   Bruss' lles. 

(   The    Times.   — -  Gaz.  de  Frutice.  ) 

Dei   7   Dicembre. 

Fondi  pubblici.  — .  Tre  per  cento  consolidati  , 
^hiijsi.  Idem  ridotti  ,  65.   -tk  Omnium  ,   2  di  sconto. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

GERMANIA. 

Àunover  }  3p  Novembre. 

Erasi  assicurato  che  il  Due»  di  Cuinberlandia  sa- 
rebbe nominato  governatore  perpetuo  dell'  Aunover  , 
dopo  il  suo  matrimonio  -colla  Principessa  di  Solins  , 
fognata  del  Re  di  Prussia  ;  ma  si  assicura  che  I'  ese- 
cuzione d'  un  tale  progetto  incontro  alium  ostacoli  , 
•che  finora  ignora  va  si  si'  potranno  essere  tolti  di  mezzo. 
frattJiito  il  Duca  di  Cambridge  continua  ad  <  ssere  in- 
caricato delle  funzioni  d!  governatore.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Rat'fibòna  ,  6  Dicembre. 

L'  altrieri  arrivarono  qui   nuo\  niueute  ,   sotto   scorta 
austriaca  ,  tre   tarri  carichi   di  danaio  ,     provegnenti  dai 
'faesi   Bassi  ,  e  diretti   a   Y'po«Ja.    (   Jvur.   de   l   r.nrj.   ) 

Frqncoforte  ,    i3    Dicembre. 

Ci  si  scrive  da  C  isge|  ,  in  d:;u  di  li*  8  dicembre, 
quanto   Sc»u<   : 

•  S    A.    E.   ha   ordinato     .]     r:M;ijiliinen(,o    de'  co.j-  » 


dita  de'  laro  beni  e  dichiarata  nulla  ;  e  qu'lli  che  I: 
comperarono,  sono  obbligati  di  restituirli  ai  loro  pro- 
prò  taij  senza  poter  ridomandare  le  somme  che  sbor- 
sarono  per  P  acquisto  di   essi. 

Il  sig.  di  Kaisenberg  ,  commissario  di  S.  M  il 
Re  di  Prussia  per  l'organizzazione  di  Ile  province  di 
Giieldria  ,  Clcvis  ,  Meurs  e  della  Mark,  passò  jeri  da 
Cassel,  provegnente  da  Heilgenstadt  e  diretto  a  Cleves. 

(  Idem.  ) 
BELGIO. 

Brusselles  ,   5  Dicembre. 

Dicesi  che  il  Duca  di  Ber.ufurt  ed  il  conte  di  Me- 
rode  rappresenteranno  il  Principe  sovrano  ,  il  primo  4 
Vienna  ,  ed  il  secondo  a  Parigi.  (  Jour.  clt  Francf.  ) 

FRANCIA. 

Calais  ,  8  Dicembre. 

Il  colonnello  Burgh,  ajutante  di  campo  del  Duca 
di  Wellington  ,  ambasciatore  a  Parigi ,  arrivò  qui  jeri 
da   quella  capitale  ,  e  parti    sull'  istante  per  Douvrrs. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi  ,   q    Dicembre. 

Effetti  pùbblici.  C  Dqae  per  cento  consolidato,  godi- 
mento del   22   v  u-iiib.     1814,    73   f.   20   e. 

Azioni  deli-i  Banca  di  Francia  .  godimenti!  del  1." 
faglio,    1192  f  So  e. 

Obbligazioni  di-I  tesoro  rpaie  ,  3  2/3  per  cento  di 
perdita   all'  anno.  (   Monuew.  ) 

—  Il   Re   ha    tenuto   oggi    .1   suo   consiglio  ,   a     cui    han- 
no assistito  Monsieur  e  1  due   Principi  suoi  li   li. 

»    ORDINANZA    DRL    RE. 

DjI  piUzzo  delle  Tuileries  ,   il  i  dicembre  1814. 

Lurcr  ,  per  la  gr<izii  di   Dio  eie.  ecc. 

Volendo  noi  dare  un  contrassegno  della  nostra  sol- 
lecitudine e  dtllu  nostra  benevolenza  ai  veterani  dei 
campi  m  fuliers  e  d"  Alessandria  ,  come  pure  alle  fami- 
glie di  que" militari  1  quali,  per  èffrtto  degli  avvenimenti 

della  guerra  ,  perdettero  il  possesso  de'  terreni  dema- 
niali ci?  eraao  siali  loro  conceduti  .  sovra  rapporto  del 
nostro  ministro  segretaria  di  Stato  dedu  guerra  ,  abbia- 
mo  ordinato  ed  ordiniamo  quantu  segue  : 

Art.  i.°  £  accordato  agli  officiali,  sottofficiali  e 
soldati  dei  due  campi  ,  rientrati  nelle  luto  antiche  abi- 
tazioni ,  un  raddoppiamento  del.  soldo  di  nWo  di  cui 
godono;  ed  alle  vedove  ed  orfani  di  quelli  morti  nei 
detti  stabilirne nti ,  una  pensiona  c}ie  vena  r ego  ala  a 
norma  della  nostra  ordinanza  del  27  agosto  p.°  p."  , 
in  ragione  de' gradi  che  avevano   que'  militari. 

2.0  Ciascuno  i/e'  sott officiali  e  soldati  riceverà  in 
oltre  ,  nel  luogo  della  sua  nuova  residenza  ,  un  soccorso 
per  una  volta  tanto  di  5o  franchi  ,  e  ciascuna  moglie  t 
ciascun  fìgho  un  soccorso  di  aS  franchi. 


Jersera   ci  fu   grande   concerto  dalla  Duchessa  d'  Ci 
leans. 

—  In  questi  ultimi  giorni  successe  un  fatto  che  me- 
rita il' essere  riferito.  Due  giocatori  ,  ridotti  alla  dispe- 
razione ,  si  erano  dati  un  appiiiitaniruto  a  9  ore  della 
sera  per  abbruciarsi  reciprocamente  le  1  erv<  Ila.  Dot)  Solo, 
di  issi  trovassi  puntuale  al  suo  convenuto.  Questi  , 
dopo  d'avere  inutilmente  aspettato  per  forse  un'  «>ra  il 
6U0  compagno  d' infortunio  ,  esegui  da  solo  il  suo  fiiaìu 
progetta  in  sulle  dieci  ore  «Iella  sera.  Si  pretende  e!..- 
I'  altro  giocatore  ,  dopo  d*  avere  ancora  ,  senza  succes- 
so ,  tenuità  la  fortuna  durante  la  uotte  ,  siasi  occaso  il 
giorno   vegnente   con   un    colpo   di    pistola. 

(  Gite,  efe  France.  ) 
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~^~  Ci  si  scrive  da  Roma  ,  in  data  de!    14    novembre  ,  ',  «•  è  verificata.  Tuttavia,   si  sono  dette  tante  cose  e  prò 

«pianto  segu*  :   //  I!   barone  B  nln    s,  affiliale     generala  1  s    contro  ,     eh'  e     impossibile,     che   una    qualche    v«Jm  , 

francesi*  ,   arrivo  ieri  dall'  aoarbasrtadore    di     Francia.,     e  |  ;,"c  '«  a  caso,  non  s;asi  colpito  oc!  trarci.   Quello  però  cb'e 

gli   rese   conto  il'  011  furto     e    d'  u.j    attentalo    d*  assassi-  I  certo,  si  è  the  ogni  di  ci  avviciniamo  ad  uu-i  grand' epoca  : 

Ilio  comnn-ss*  siila  sua   persona  a   Fondi, ,  sulta  f ontiera  j  •"'  ogtìi    momento   s.    ha     ri.-j.ione    d'    asportare    uni    >ii- 

«]fl   R;-.i.'  di   IN  .poli    'Questo  generale    ve'uiva  da  N.pnh,  !  cniaraztoni    f "-io. de  -,   e  sicuramente      1     Congresso     tl.ua 

tjv'  er-,i>    recato   con    aut   nzznz'one   del   gov  rno  ,     e   per  •  •""•    mese    di    dicembre   qn   ielle    consolasi  oùe    all'Europi, 

interessi^  a  quanto  si  dice  ,    importanti.    Jeri    a    5    ore  .  E   |"  10   Uite'mp  snvo  il  d-re ,  con  un    giornale  di  Fran- 

dell.i   sera  ,   nel   momento   «h'cgli   attraversava    la  stretta  1  conia  ,   che    u|i    eserciti    ali.  ali    saranno   messi     sul     pn*de 

•per  cui   si   arriva   a  Fiondi  ,  la   sua   carri  zzi   fu  arrestata  1  di    pace   al   principio  del   unse   di  d  ceui'bre,;     non   v*  ha 

da   uomini   armati    i   qual    forzarono   il  generale  a  smon-  I  nulla    per    aaco   ili*1   annunzii     una     siffuta     risoluzione;, 

tare  ,  gli  tennero   per  alcuni   istanti    la    faccia    a    terra,  1  ma  è   f;lso     parimente    clif    alvbia     avuto     luogo     veruri 

e  Io  spogliarono  interamente  delle    sue     carte,    facendo  ;  moviniento  <ii  truppe  m  Germania,  se   pur  si  eccettuino 

a   tilt   o  tipetto   esatte    ricerche  sopra   di   lui   e     nella    sua  ;   cj  u  <-■  1 1 1    cagionasi    dall'  occupazione   provvisoria   della   S  .s- 

carri  zza    II    b  rene     B'  uiocis  ,     arrivato    a    T  rranna  }  sema.    Uni    circostanza,    the   inspira   molta    fiducia,  si   «■ 

lece  stendere  -un  processo   verb.de   che   comprova     1'  atto  '  il    lu.-so  straordinario   che   si   cnt'aua   a   spiegare   a  V.en^ 

di   Violenza   esercitato  sulla   sua    perenna.     Ciò    che    reca  j   na  tanto   dalla   corte    quanto   dalia    nobiltà  :  queste  spes* 
mer  viglia   si  è   eh     alcuni   Viaggiatori  che   Venivano     m 
seguito  ad    ess  -  ,     incontrarono    1     briganti    che    avi  ano 
pur  dianzi    ci.  11  in  «so   il     detto    spogli'   ,    e     opo    furono 

punto   da   essi    mi  stati.   Queste  farcoStaozè   danno   luogo  j   ascendere  a   tre  milioni   e  mezzo    il    numero     di     sudditi 

a   mille   congetture     !l    general*    Boulnois   arrivò     qu.    di-  .   <.,(,«,    reclama   la   Piussia   per  ritornare  allo  statu    quo  del 

rubalo    Hi     tutto  .    ma     r  e  vette    dal!"  nuibasciadore    di  ;    ]jjc^ 
Francia    tutti    i   soccorsi   e    tutte    le   attenzioni   the    S.    E. 


indicano   la   certezza   il    una   lunga    pace. 

Parecchi    giornali   del   Re   o  ,  scritti  s  tto  I*  influenza 
prussiana  ,     coni,  «igono    un     articolo     nel    quale    si     fa 


Compatte   a*  suoi   cO'Dipatriotti     In  questa   mattina     il    s^. 


—    Ci    si   scrive   da   S;r  ish' rgo  ,    in    data     del    6   dicera- 


c  ?    1    bre      an  mto  segue;   a   Il   marescallo  Dma   di    V.-lm-v  st 

bari  ait  ri..iiln>is  e   »tnto    presentato- a    bua     beatila,    la  «  ,  .  „  ..  ■' 

j    appari  celila    a   ritornare  a  Parigi  ,     tsstndo  siatt>    dispen- 

1    s?to   dalle   su»    funzioni   di   govi  motore    dell'    Alsazia ,    a 

cagione    della    sua    provetta    <ià    N'  '  «spettiamo  in  breve 

l'arrivo    Oel    Dma     d"  AUufi  ra     (   SihIh  t  ),     il     quale 

dtlbe  rimpiazzare   il   suddetto  maresciallo-.  •> 

(  Estr.  dalla  Quotid.  ) 
Deir  1 1  Dicembre. 
0;igi  ci  è  st;  ta  «rande  rpssepna  nella  corte  delle 
Tuileius  ;  S  AI.  e  rimasta  s<  disfattissima  della  bella 
tenuta  d'Ile  tiuppe.  Il  reggimeuto  di  lancieri  del  Duca 
ili  Bt  rty  ,  eh' erati  portato  a  Par, gì  per  ricevere  d  suo 
stendardo  ,  ha  avuto  I'  onore  di  passare  davanti  al  Re 
ella  lesta  d'  una  divisione  di  finteria  ,  d'  una  brigata  di 
cavallerìa  e  d"  una  bivtieiia  d'  artiglieria.  Lo  stendardo 
è   stato   benedetto    nella    cappella   di   S.   M.  .    ed    allorché 


qu  de    lo   accolse  nel   modo   p;u  grazilo,,  e     gli    diresse 
le   più.   tenere   e   osolazioni    >> 

(  Jour.   de   Paris  ,  dts  Débuts  ,  ecé.  ) 

. —  C    s;   scrive  da   Mind    che   la    figlia    del    sig.    IVli- 
<cauaz  sarà  detenuta  in   un  monastero.    (  /.  dts  Debats.) 

Dtl   10    Dicembre. 


Effetti  pubblici  —  Cinque  p«r  cento  consolidato,  I 
godimento  dal  ai  settembre    1814,  73  f. 

Azoni  della  b'iQca  J(  Ffunca  ,  godimento  del  }."  , 
luglio  ,   1193    f.  i 

QiiujtgiZioui  dell"     erario  reab-  5    j/3  per  cento    di  i 

perdiiM   1'  anno.    (  Moniteur .    )  < 

—  J  rt  €i   fu    da  lord     Wellington  una    superba     festa  ;    n"  '-sisim  r  Duca   di    Berry   lo   ha   fitto   consegnare  al  reg- 
di  bll>.  {    gióiento ,     S.   A.    ha   delio  :     «     Q/npiali  ,    scttofficiali    e 

u  e         .  •  11  1         i-       "    lancieri  ,    il    Re,    vi    polpe    u  ut  Sto    st<nl<irdo  f.     voi     Io 

—  il  sii    ojjontiai    partirà  qu  >nto   prima     alla    volta   Hi  .<  *      B      ■ 

7        ,  ,     e  1   11  "    sf-guirtle   sempre   mi    cammino   dell    onore  ,     e   giurato 

«Londra   ove  t  sereni  ra   le  iun«.i   ni  di   direttore   della   ma-  ■    ■      ,        r  <  ,.    .  .  ^     >. 

.    ,  .    1  1  n  '    "    t!l    '«'Otello,     si«-uiilii     fedelmente    S.    M.    »    Lo   SÌU- 

Sica   del    teatrj    itah.ino    di    qile||  .  tuta  .        .  ,  .  .      .  b 

*  I   rfUiilO  !   gridarono  ad   una    voce   tulli     1     prodi   di  questo 

—  Il  ce b bre  ballerino    V\sir's  e     r.  .rtito  ultim  niente      j)(  |   reggimento. 

per  Londra  ,  in    vmu   d'in     congedo.     Sono     già    più   di  c      .      „      ,r    .  r.      1  „   .  1. 

rc  1-       1  fi  1        1  1     1  a.   A.    K     Madama,     Dnehessi    d    Angoulome  ,    era 

23    anni    «li    ejih    otti  mie    1,,    oui-lia   capitale     il    pm   brìi-  -  .io        ,    .    ,  ..    „     .,  ° 

,  b  '  l   ,  .       '  ;  a   fianco   del    Re   al    balcone   ih   S.    M. 

Jante   successo  ,   e    eln    vt   guadagni)   molte  gjiifle^. 

r  .    „  .Le  LL.   AA.   RR.   M orisi  tur  .  rqoneìepor  Duca  d'An- 

—  Le   1  tt  re   ai   nulli    coit.    11,1.10  le  seguenti    notizie;  '  ,.  0      ,      „  ■  _  ..  ^  , 

gouleme  ,  e  b.    A  .  b.   pionsignor   Urna  d    O.Ieans  erano 

/.   S.   J\I.    la    Regina    d"  Etrmia    ha    fatto     conoscere      3||a    ra^egna.   La    truppa,     mi   pass. re   davanti   a   questi 

alla     sui     ultima     udienza     eh   ^ssaw  era    soddisfattissima  |  Principi ,     manifestò    di     bel    nuovo     il     suo  entusiasmo 

delle    disposizioni   delltf  .die    potenze,  a   riguardo  di   suo  |   co||e   grija  replicate   di   viva   il  Re!    vivano    i    Borboni  \ 

tìpico ,   e    che    questo    nipote  di   Luiiii   XV 


dtlia  c.isa 
di  Spagna  ,  eia  vicino  ad  ulfii'ii-  ciò.  fossero  rici.no- 
ecuui  1  suoi  diruti  ,  o  che  gli  venissero  accordate  dello 
indenmzzdzioni  equivalenti.    ,, 

(  Gaz    de  fi  ance.  ) 


(  Moniteur.  ) 

■ —  Monsieur  ha   pranzato   oggi   dal   Duca    d'  Orleans. 

— r  II   Re,    volendo    dare     un     contrassegno     particolare 

della     sua     confidenza     a     S.    E.    il   man  s>ia,llo    Dma     di 

Belluno  ,  lo  ha   nominato  ,     con    ordinanza    del    ti    cor- 

-  Sono    state    accordate    delle   lettere  di    naturalizza-  \  rente  ,   ad   uno   de'  governi    più   importanti   del    Regna 

■zione  al   marese.  .11  >    Massena ,   al   coniti    Ferino,  al  conte  .   quello   della    a  da  divisione   militare. 

Beldeibuch  ,     ed     all'  aimmrav'lio      V  1  hae||.    Il    Re       nel  .  «,.     '•    ,.    „  .  0    ^    ..  n 

.,,.,,  °  .  ..       „;  —  Giovedì  b   corrente  ,    a   due   or*  ,    S.   E.    il   Duca    di 

vire  mb  Io    dell    atto  relativo   al  su-  in  .reseiallo    Masse-  <  ^r  ,.  .  ,.  ,, 

*  .  ,  Wellington  ,  accoiNpaanato  ila   parecrnie  persone    id.let- 

ia. min  nta    1     servili,'     <■•'    questo    celebre     j>eneiaK'    in  ■'  n>         1         ■    .        ••  r      1    1  11  1 

°.  *  .         .    ,,     .°  te   ali    ainlnsciata    il    lmilulterra,  si  pioto    al  pai  izzo  re  ile 

che     provino    la    stona   di    cui  o.    M.   b>   onora.  ! 


»ja 

terimii' 

_,  '  .  1      r.  ii      Per  consegnare   ab     A.   b     il    Duci   d    Orleans     una     |et- 

'lutli    co.i "seono  ji   inerito    de|    sii»,    generale    ferino.    Il  1    d  i       ir  1  n 

..,.,,  6.      b  tera       con    CUI    il    Principe      reg  ;eute      lo     felicitava     sulla 

Big.    conte   lS--i\ierbucli    aveva     da    luti  0    tempo    aclottala 


)a    Fi  mei  a    p'-r  sua    patria. 

— ■  Dicesi     che     il     sig    di   Cliàteaubriand  sia  designato 
per  essere  cancelliere    della    L  --ione    d'   onore. 


nascita    del    4."   de'  suoi   fi-  i. 

—  La  Gazzetta  universale  d'Augusta  ,  del  6  dicem- 
bre, pubblica  nna  lettera  autentica  .li  Vienna  diretta 
et  ntro  le  nulle  menzogne    1  he  li    pretesa    Cronaca    del 


—  II  velo  misterioso  che  cuopre  le  operazioni  del  ;  Congresso  di  Vienna  ,  stampata  1  Worma  ,  spiccia  ogni 
Congresso  diventa  ogni  giorno  più  denso.  N  ssuna  delle  -"  giorno  sul  Congresso  di  Vienna.  Fra  i  più  ridicoli  er- 
npti^ie  che  si  tuapo  divulgate  otto   o  dieci    giurai    fa  ,     rori  venduti   da  quclhi   Cronaca    si    debbono    comare  le 
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indecenti  diatribe  scagliate  contro  la  fora,.,  e  la  sostan;  ;  • —  Diceel  die  lord  Mortiuier ,  partito  uitn. ,...u*  ,ie  dfl 
?.a  d'una  not.i  .1.1  Big,  conte  Alessio  di  Noailles  ,  timi-  Parigi  alla  voltn  ili  Napoli,  ove  trovasi  la  sua  fami- 
Siro  di   Fr .iiK.ìa  n    Vi.  mia  :  questa  nota  non  e  pai  esistita. 

La  stessa  Gazzetta  renticne  una  difesa  del  governo 
d'  Anuover  contro  »li  attacchi  d>  I  Mercurio  del  lima 
rr)«ni  va  un  nti'  ad  alcune  misure  fisguardunti  la  reh'i.me 
cattolica.  Dicesi  in  questa  difesa  che  il  governo  e  stato 
obbligato  a  prender»!  simili  misure  per  la  coBlituzii/flo 
che  nonyè  ancora  abolii  i.  Del  resto  ,  i  Cattolici  anno- 
Vere  sì  godono  della  libertà  del  loro  culto,  se  non  che 
finora  non  godono  dell'  uguaglianza  assoluta  de'  diritti 
civili. 


—   Abbiamo    ricevuto   da   Londra    il    poema   di   Luciano  ' 
Bonap  irte  ,    in    due     volumi     in    4 u     Esso    è     intitolato 
£arlÒrnagnQ„    o   sia    La    Chiesa   liberata,     poema     epicjd 
in    ibf    canti  ,   per   Luciano   Bonaparie  ,  membro  dell' Isti- 
tuto    di     Francia,     Qinsto    poema   è   dedicato  a   S.   S.    il 
Papa   Pio   VII.   Eccone    la   lettera   dedicatoria; 
A  S.   S.    il   rapa    Pio    VII. 
u  Santissimo   Padre  , 

»   La  Provvidenza  »  dopo    4    nnni   di    cattività  ,    mi 
riconduce    a'  piedi    della    Santità    Vostra.     Durante    questi 
anni    di    prova  ,    lio    compiuto    il   poema    di     erti     vi   de- 
gnaste    d'   accogliere     1     primi     canti   con   tanta    benevo- 
lenza.  Posso   adunque  oggidì  deporre  ancora  quesi'  opera 
a*   piedi   del   trono  pontificio   in   Roma  !    Li    mìa    dimora 
in  Roma     per     tanti     anni     fece     abbastanza   conoscere   a 
Vostra   Santità  i   miei   sentimenti  :    la     vostra    memoria   e 
le    vostre    preziose     lettere-    sostenevano     nidi'  avversità 
tanto  me  quanto   mia   moglie     ed     i     nostri   ligli  ,     anche 
allorquando    la    speranza    di    rivedervi   sembrava   spenta 
per  sempre.     Rientrati     ora     nel    nostro     asilo  ,    sotto   la 
Vostra    paterna    protezione  ,   di   quanto   non    vi    siamo  de- 
bitori ?     Vostra    Santità  ,    autorizzandomi    a    parlare     dei 
b'ncncj  di   cui    ci   colmate   già  da   dieci   anni  ,  e  degnan- 
dovi  d'  aggradire  questa   dedicazione,    accresce   ancora, 
«e     e     possibile  ,     la     mia     riconoscenza.     Permettetemi  , 
Santo   Padre  ,  il'  <  fferirvi   di    nuovo   il   giuramento  d'  una 
fedeltà     e     et    una     devozioue     che   non   finiranno   se   non 
colla    mia    vita  ,   e  di   baciare   i   vostri  piedi    implorando 
con  fervore   la   vostra  santa   benedizione. 
>»   Di  Vostra  Santità  , 
>>   Il  fedelissimo  e  divffto   figlio  in   Gesù  Cristo  , 
»    LOCIANO    BoNAPARTE. 
»  Roma  ,  —  inaggio    1814.   <> 

La   prefazione   ha   unicamente   per   oggetto  di     spie- 
gare  f  orditura   del   poema  ,  e   termina    con  questo     pp- 
iiodo  ;    «  Qìiest'  opera   fu   cominciata,   or  sono   dicci   an- 
ni ,  sui    monti  del    Tuscul   no  ,   vicino     a   Roma  ,     ov'  io 
tu'  eia   ritirato   abbandonando    gli   affari   pubblici  ;    venne 
continuata   a  Malta  ,  e   compiuta     in    Inghilterra  ,     nella 
fattività.   »    (  Estr.  dal   four,  iles   Debars.   ) 
SVIZZERA. 
Losanna  ,   1 6   Dicembre. 
S*perasi   generalmente   in  Sassonia   che   Federico    Au- 
guste ricupererà  i   suoi    Stati.    Il    Duca    di     Brunswick  , 


glia  ,  si.»  stato  arr-stjto  a  qualche  lega  dalla  capii  ide 
della  Francia,  e  che  sieno  state  suggellate  le  sue  gacie 
e  trasmesse  al  Ri\  (  Questa  notizia  merita  confermi, 
e   noi   la  riferiamo  senza   punto   ^araotirla    ) 

—  Tre  cose  tur, nano  attualmente  il  soggetto  ni  tu: 
le  conversazioni  di  P..rigi  ,  e  vi  lamio  dimenticare  l 
Congresso  ,  cioè  :  le  kifessioni  politiche  di  Caie..  - 
briand  \  la  nuova  organi/./.azsunc  J«rll'  Università,  eii  t 
ladri;  sembra  clw  questi  siena  gm ni  al  Colmo  dell'au- 
dacia. Ahimè  persone  furono  assalile  a  6  ore  della  sera, 
e  ultimamente  una  dozzina  di  tagli  1  borse  osò  di  attac- 
care una   pattuglia   di   7   gusr he   nazionali. 

—  La  nomina  del  sig.  maresciallo  Soult  ,  Duca  di 
Dalmazia,  alla  canea  di  ministro  della  guerra,  rinscira 
graditissima  all'  esercito.  Die  si  che  questa  nomina  i  1 
stata  la  conseguenza  d'un  abboccamento  eh!  ebbe  luogia 
fra  il  Re  ed  il  suddetto  man  se. allo  ,  e  d'  uaa  ftUtuoi  x 
che  quest'  ultimo  distese  e  indirizzò  a  S.  M.  sulij  spi- 
rito  che   regnava   nell'  esercito. 

—  Assicurasi  che  .1  governo  d'  un  cantone  svizzero 
abbia  ricevuto  ultimamente  per  parte  de'  ministri  1'  in- 
vito di  sospendere  i  processi  che  si  stavano  facendo* 
contro  alcune  persone  che  furono  arrestate  per  oggetti 
politici 

—  Il  sig.  duca  di  Praroman  ,  ed  il  sig.  Chappuis  g 
compagni  saranno  giudicati  quanto  prima  dal  tribunal* 
di    prima  istanza. 

■ —  Jersera   a    6     ore,    l'orizzonte     sembrava    tutto   in 
fiamme   al  di  sopra   di     Vevey.     Sentiamo     oggi    che    mi 
terribile   incendio  ridusse,  in  cenere  una   ventina  di    Casa 
a   Gbarncx   vicino  a  Montreui.  (  fogli  svizzeri.  ) 
SAVOJA 
San   Giovanni  di  Mariana  ,    i5   Dicembre. 
La   tranquillila   di   cui   queste   pi*  «vince  ,   non     meno 
che   gli  altri   Stati  di   S.   S.     R,     M.    hanno     goduto    sino 
dall'  istante   in  cui  ritornarono   sotto     >l     f.  bcissiaio     sue» 
dominio  ,  minacciata    momentaneamente    da     un    numero 
di    malfattori   di   diverse   nazioni,   rinchiusi   per   V  innanzi 
ne'  ba^ni   e   nelle   prigioni   della   Francia  ,    ed     in    ulti  ili  » 
messi   in   liberta,    ed     abbandonati     a     loro     stessi     dati» 
forza      militare     di     quel     Regno    ,     dalla     quale      furono 
«coitati  sino  all'  entrare  de'  paesi  occupati  dalle     truppa 
della   M.   S.  ,   venne     prontamente   assicurata   mercè   dell* 
vigilanza  e  dell'attività  del  sig.   commissario  pieni  polca* 
Zini -io  ,  e  cornami  mie   generale   militare.     Appena  fu   co- 
nosciuto  il   pericolo    che    soprastava     per    ciò     ai     vian- 
danti ,  che  ,  ordinando  egfj   1'  arresto  di  qui-'  malviventi, 
il  quale  fu   immediatamente    eseguito,     pervenne     a    ri- 
stabilire la  sicurezza   delle    pubbliche    strade  ,     che     per? 
buona  sorte   non   è  stata   in    alcun   modo   turbata  dal   più 
piccolo  sinistro  avvenimento.  (   Gazz.  pieni.   ) 

ITALIA. 
Milano  ,   22    Dicembre. 


Vienna,  i3  dicembre. 
Dopo    il     giorno    8   del   corrente   mese  sono  qui   ar- 


che  passo   ultimamente   da   Dresda  ,   disse    (   almeno  così      ••      ,         ,  >■  , 

*.  ■■  ,  *  ini-  r|V:'1'  •   il   sig.   Ivrazanke  ,    primo   tenente    Francese  ,  dalla 

ne  .corre   la   voce    )    essere     stato     deciso   che     il     Re    di  j   p    „  r      .    ■   ,,■  ,rv  ,       n    ...  1,  i*~  . 

.       .  ,11  r  '   Russia    ;     r collari  Ir    ,     altiere    russo  ,     da     1  iftroborgo  v 

^Sassonia   rimonterebbe   sul    suo     trono.     Lettere    ricevute  I   ,,  ..  .    ..  .  10 

•  .  tramesto    Kosier  ,   ballerino   da   teatro,    da    Parici  \   1   si- 

ca  alcuna    persone   che   trovansi     presso     quel     Principe  ,  r  ,-.,  M    ,,  .  .  ;     tt.; 

1  r  1  -il  gnori    t  lui'v   e    hulliiunu  ,   dottori   di    medicina,   da    ivi'»- 

assicurau>   la    medesima   cosa  ,    ma    però    aggiungono   elle  }  '.-     .  ■■   .  ni        .     ••      e  1  1      r   ».    „  . 

.    „      .   '  \  fb      r  badeu  i  il  barone  11  bcustreitz  Sonne,bnrg,  da  L.  stanzi, 

ia   reet unzione   de   buoi   Stati   potrebb    essere   antot    diffe- 
rita pir  qualche  tempo, 

A   questo   proposito  leggesi   in  un    foglio   tedesco   il 
seguent-    articolo  : 

..    La   casa   reale   di   Sassouia     riavrà  ,     se     non     per 
intero  ,   almeno    una    parte     de'  suoi    Stati     con     tutte    le 


(  Gaz.  di   Corte.  ) 
Del   14  dicembre. 
S.      1\I.      I'   IMPERATORE     mediante    una     suprema    sua, 
determina/ione ,  ni  data   del  giorno   8  del  corrente  m>  s. , 
di    e    1 10. .piaciuto   di    conferire    il   titolo    di    1.     R.    conaw 
«ne   prerogative.   I.i    parte   della     Polonia   che    si    estende  I  „,iere   „,   |)Bnc|,|er(!   j.  |j.,    corte     (t'.     Virteroherga     Wo|f^ 
da   Th  ,rn   limi  ^  alla     Slesia  ,     toccherà     alla     Prussia;    e  I  K  ,nla  ,   di    Stocarda    ,    in   ricompensa   de'  particolari   ser- 
vici   prestati   dal   medesimo   ali"  I.   R.  esercito  ,    non    sol.-» 
nell'ultima  campagna    ma   altresì  nelle  antecedenti;    <  ^~ 


Cracovia  .   Lublino   e    !e   miniere   del    sale     verranno     re 
•Situile   all'Austria.   Siccome  si   è   presso   a  poco  d'accordo 
anlle   basi  del  tea  tinto  ,  così  li  sua  cobehiusione  dovi'eb- 


me   pure  ,   per    lo  sten;,  1   oggetto  ,   ha  dato   al   banchiere 


he   aver  luogo,   p,r    q.i  mio    ,.„••■  ,    dentro     il     mese    dì  I  Salomon»  Kaul.i  ,  di    Augusta  ,  la  gru    medaglia    civile 
dicembre.   Gì\   accordi    ulteriori   relativi  alla  demarcazione  j  j-  ()1),  re   jn   (||  ,     /   jj(  _     > 


de!!-   frontiere  ,    saranno    regolati    da    un    comitato     che    si  . 

una  a  Frauuoforts    ed  a  iUtìtbuna.  «  4 


Aldauo  ,  pressa  Fedciico  Agnelli, 


v  m 
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GIORNALE    ITALIANO 


I4&r. 


SliUNO,    Vcnurdi    a 3  Dicembre   1814. 


r    * .  1  ? 


■wte— » 


Tutti  gli  «itti  d'  amministrazione  posti  \:\  questo  foglio  sooo  ufficiali. 


SPAGNA. 

Madrid,   2 5   Novembre. 


zionì  di  questi  deputati  sono  di  riconoscere  la  suprema- 
zia della  Spaglia  ,  a  condizione  elle  gli  Spagnuoli  di 
Europa   non    potranno  possedere   nelle  colonie  gl'impieghi 


t  noto  che   il  Duca   di   Sin   Carlos    ha   data    la    sua      civili   e   militari  ,   che  saranno  riservati  a'   coloni   1  quali 


dimessione.  Ecco  il  test»  della   lettera    del    Re  diretta   a 
questo  ministro   il    i5   corrente  : 

Avuto  riguardo  uW  imbarazzo  che  vi  cagiona  il 
proseguire  neW  esercizio  del  vostro  minuterò  dì  i.°  se- 
gretario di  Stato  ,  a  motivo  della  vostra  debolezza  di 
vista  ,  di  cui  spesse  volte  vi  lagnaste  meco  ;  né  volendo 
io  che  un  suddito  così  fedele  e  che  mi  rese  tanti  grandi 
servici  ,  sia  ridotto  air  impossibilità  di  continuarli  ;  per 
tutti  questi  motivi  ho  deciso  ili  annuire  alle  vostre  pre- 
ghiere ,  e  di  sollevarvi  dal  peso  di  questo  ministero  ;  e 
in  vostro  luogo  ho  nominato  Dan  Pedro  Cevallos  ,  del 
mio  consigli»  di  Stato.  In  conseguenza  farete  ciò  che 
occorre  perchè  questa    disposizione  abbia  il  suo  effetto. 

Dal  palazzo^  il   i5  novembre   1814. 

(  Moniteur.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   6   Dicembre. 

I  medici  del  Re  hanno  dato  il  bullettino  di  salute 
nel  corso  del  mese  pastaio.  S.  M.  fu  sempre  in  uno 
Stato  tranquilla,  senza  che  la  sua  malattia  sia  punto  di- 
minuita. 

■—  Secondo  i  rapporti  ufficiali  stampati  per  ordine 
della  Camera  de'  Comuni. ,  risulta  die  dal  j.°  maggio 
scorso  fino  ad  ora  furono  licenziati  14  corpi  di  troppe 
di  linea,  e  i  secondi  battaglioni  di  24  reggimenti  ;, 
68  reggimenti  di  milizia  d'  Inghilterra  ,  e  3o  di  quella 
d'  Irlanda  :  sotto  alle  bandiere  non  restano  die  26  reg- 
gimenti  di    milizia   inglese  ,  e   9    di   quella   d'  Irlanda. 

Il  pachebotto  il  Montagne  arrivò  dalla  Gianiaica 
in  questa  città  in  49  giorni  ,  e  reco  varie  notizie  ,  a 
tenor  dille  quali  il  generale  de  Medina  ,  uno  de'  com- 
missari spediti  dal  governo  francese  a  San  Domingo  , 
era  partito  dalla  Giamaica  per  portarsi  in  quella  colonia, 
e  adempiere  la  sui  missione.  Alla  Giamaica  circolavano 
molte  voci  relative  ad  una  spedizione  (he  doveva  partir- 
ne per  le  coste  d'  America.  Si  credeva  che  un.  uomi- 
ni circa  verrebbero  spediti  a  Sant'  Agostino  ,  capitale 
della  Florida  ,  donde  agirebbero  di  concerto  cogl'  In- 
diani  contro   gli   Americani    di  qu<-'  contorni. 

— *  Cristoforo  ,  Re  d"  Hayti  ,  pubblicò  il  20  ottobre 
scorso  un  manifesto  in  cui  assicura  a  tutti  que*  coloni 
la  libertà  e  1'  indipendenza  ,  e  mostra  di  sperare  che 
1'  una  e  l'altra  verranno  riconosciute  dal  Re  di  Francia. 
Egli  aveva  al  Capo  da  ben  5m.  fanti  e  iSoo  cavalli. 
Il  suo  esercito  è  composto  di  22111.  uomini  di  truppe 
regolari.   (   Cour.  — .  Gaz.  de  France  ) 


Lettere  di  Rio  della  Piata  del  18  settembre  annun- 
ziano ehe  il  governo  di  Buenos- Ayres  fa  de'  grandi 
sforzi  ,  dacke  si  trova  al  possesso  di-  Monte  V.deo  ,  per 
metter  fine  alle  calamità  della  guerra  e  per  far  rifiorire 
il  commercio.  Esso  ha  nominato  due  deputiti  per  an- 
dar   a  felicitare  il  Uc  Fu\Uuaaito.  Si  dice  die  le  istru- 


pure  avranno  il  diritto  di  stabilire  da  per  se  ressi  le 
loro  imposte  e  di  avere  un'  intiera  libertà  di  commer- 
cio e  di  navigazione  con  tutte  le  nazioni  del   mondo. 

(  Gaz.  de  Frante.  ) 


Le  notizie  di  Caraccas  portano  che  1*  esercito  di 
Beruaudas,  comaodante  in  nome  dello  Stato  di  C.irtage- 
na  ,  ha  riportato  aia  luminosa  vittoria  sull'  esercito  di 
Morelos  ,  ma  che  in  seguito  i  due  partiti  hanno  con- 
chiuso un  armistizio.  In  generale  ,  tutto  concorre  a  fir 
eredere  vicino  un  aggiustamento  fra  i  repubblicani  ed  i 
realisti  ;  tutti  Sono  stanchi  diana  lotti  che  non  ha  più 
scopo  ;  e  se  la  metropoli  spedisse  ambasciatóri  accorti  , 
T  America  meridionale  spagnuola  verrebbe  probabilmen- 
te pacificata.  (  La   Quotid.  ) 

—  A  Weymoutb  si  fanno  varj  apparecchi  per  celebrare 
V  anniversario  della  Principessa  Carlotta  ili  G.iliis.  S.  A. 
R.  ha  fatto  molte  gite  di  mare  a  bordo  del  ZeJJbo  , 
ed  ha  continuato  i  bjigni.   (   Morfl.    Chr.  —   Mona.   ) 

pel  7   Dicembre. 

Si  sono  avute  Notizie  del  bastimento  di  trasporto 
ch'era  partito  di  Cork,  e  che  supponevasi  esser  peri- 
to con  487  soldati  e  248  donne  e  finciulli  nel  por- 
tarsi a  Quebec.  La  fregata  il  Coccodrilli ,  passando  di- 
nanzi all'  isola  deserta  d'  Anticosti  ,  vide  una  parte  del- 
l'equipaggio sulla  riva  dov'  erasi  perduto  il  bastimento, 
e  riuscì  a  salvare  quelli  eh'  erano  sopravvissuti  al  nau- 
fragio e  che   trovavansi   in  queir  isola   già   di  $*  giorni. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  3    Dicembre. 

La  fregata  la  Perla  ,  dopo  di  essersi  riattata  » 
fece  vela  jeri  per  le  Indie  occidentali.  Quanto  pri.ua 
partirà  anche  il  bastimento  su  cui  debbonsi  imbarca*' 
re  gì'  impiegati  del  governo.  (  Jotir.  de  Francf.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino ,  6   Dicembre. 

S.  E.  il  sig.  ministro  de  Voss  è  partito  da  Ha- 
velberg. 

—  Oggi  il  nostro  foglio  pubblica  una  dichiarazione 
emanata  da  S.  M.  il  37  del  mese  scorso  a  Vienna  , 
stili'  iibolizione  dei  diritti  di  entrata  e  sortita  fra  gli 
Stati  prussiani  e  i  ducati  di  Saciisen  Gotha  ed  Aitem- 
borgo. 

Lo  stesso  figlio  contiene  un'  ordinanzi  reale  in 
data  del  16  ivvruibre  ,  portante  ebe  i  funzionar)  pub- 
blici ,  che  non  erano  natii  delle  province  cedute  d  il 
trattato  di  Tilsit  ,  e  che  rientrarono  nej,b  St iti  prus- 
siani innanzi  al  i.°  agosto  1810,  riceveranno  un  com- 
penso per  P  onorario  che   avevano   p»r  luto. 

(  J*u.r.  de  Fi  anef.  ) 


HA* 

CERÌvlAWA.  desi  c'**  I'  Inghilterra  abbia  desistito  dalle    sue    preten- 

,  ,       „,  ,  si»ni  ,  e   die   i    plenipotenziari   americani     abbiano    ftto 

Annover  ,   3o  Novembre.  .  .   \  .     r        ,      '   _    -À  c 

alcuni   sagrimi   dal   canto  loro.   Lredevasi    perfino  di   po- 
siamo informati   che,   a  tenore  di    nuove   istruzioni,  ?  Ufe  8pprare   cht.  ci   sarà  uo   cambiamento    nella   maniera 
ci    sarà  una    nuova   organizzazione  nel  nostro  ministero.  •'  di   negoEÌare  p     e    c„<.    \e    conferenze    rimpiazzeranno  lo 
Credasi   che   il   laverò  fat'tn   a   questo  riguardo    sia    stato  j  8cambio  deile   note   m   ;scrjtt0, 

compilato  dal  si»,   conte    di    Munster ,     misero     ministro  . . 

-;  ,  .  i  t>  ._    ir .«  '  In  onesti  ultimi  giorni  ,  si   videro  arrivare  a  Bois- 

a     Vienna  ,  ed   approvato  dal  Principe   reggente,  £.   noto  7  »        ™  "<■<■•  /. 

,        .  ..   Vt  1       i-  1        „     r.  i„„»»  le— Due   da   circa   3co   giovani  che  I  ultimo  governo  fran- 

che   il   conte   di    Munster   gode    di    tutta     la      conti Jenza  «  ,&        .   .  ..  e        _      .  „. 

.      „      ,     „  ..  11       ,  1    r>      j'  1     u-i.     .        «.  '  eese   avea   chiamati   al  servizio  militare,  ancor  fanciulli  , 

di    S.    A    R.  ,  come    di    quella    tiri    Re    d    Inghilterra  ,    e  ,.».,,..«  1         ■»•       •      • 

.  ,        .  %    .    *.  ,     .  «§_•■_._■     j  1  nel   corpo  de    Papille     della    guardia.     Dicesi    che    questi 

die    m^nti-ne    le    pm    intime  relazioni     co    ministri     del.  .r  •    ,  ■■     V?        .  .  ■     •     • 

,.  .  11  j     m  „  1   „.,„  i  giovani,   provegnenti   dalla  rrancia,     ed    aventi     1     loro 

ibu.etto   britannici*.    Il    si*,    conte    di    Munster  ,    col   suo  j  & 


S 

lungo  soggiorno  in  Inghilterra  ,  si  appropriò  molte  idee 
politiche  Credesi  eli'  egli  voglia  applicarne  alcune  alla 
Costituzione  del  R.  gno  d*  Annover.  Pretendesi  per  tal 
snodo  che  ,  a  tenore  della  sua  nuova  organizzazione , 
il  ministero  nnnoverese  non  sarà  più  composto  esclu- 
si vamente  di  nobili,  come  fu  sino  al  presente  ,  e  che 
persone  istrutte  e  ragguardevoli  del  terzo  stato  ne  po- 
tranno   far     parte.     N>lla    rappresentanza    nazionale,    si 


officiali     alla     testa  ,     saranno  incorporati     nel      >.*    bat- 
taglione di   cacciatori.    (  Jour    de  Pari'-,.  ) 

FRANCIA. 

Bajona  ,    i.°  Dicembre. 

Il  commissario  principale  di  marina  ha  fatto  noto 
al  pubblico,  4  giorni  fa  ,  che  la  spedizione  reale  inca- 
ricata  di   andare  a  riprendere  possesso  dell' isola  di   Bor- 


botteranno parecchi  de*  pnncTj  stabiliti  in  Inghil-  j  bttne  '  fece  vda  dall'isola  d'  Aix  ;  e  che  per  conse- 
terra  ,  e  vuoisi  die  ,  fra  le  altre  cose  ,  la  dieta  \  g",n*a  """  esistono  più  ostacoli  alla  partenza  dei  ha- 
generale  avrà  una  ..mera  de*  pari  ed  una  camera  dei  |  I1»»*»»"  destinati  per  quella  colonia  ,  e  che  gli  armator  i 
comuni  come   in  Inghilterra   ed   in   Francia. 

Il    Principe    reggente    ha   dichiarato   che  le  somme 


possono  dar  libero  corso  agli    armamenti     che     avessero 
progettato  per  una   tale  destinazione.   (    Quoiid.  ) 

Perigueux  ,   3   Dicembre. 
Il  sig.  prefetto  ha   indirizzato  una  circolare   ai   vice- 
prefetti  e   maires  de"  comuni  di   questo  dipartimento   per 
avvertirli   che  la    polizia   e  informata   che  alcuni   marinai 
e  disertori  dell'  esercito  inglese  percorrono  i  dipartimenti 

vicini   a'  paesi   che   furono  occupati   dalle  truppe     alleate 
Tutti  1   deputati    n%\\   Stati   che     gì     debbono     aprire  |  ,.      .  .'  ...  r  ,  .       r 

negli  ultimi  momenti  della   guerra,  e   che    vi   si   sono  resi 

colpevoli  di  gravi  delitti.   Siccome  è  da  temere  che   alcuni 

•li   costoro  .  per  procurarsi  delle   risorse,  tentino  di  spar- 


tite provengono  da'  cirichi  del  Regno  d'  Annover  ,  sa- 
ranno, come  per  1*  a  (dietro  ,  impiegate  pel  bene  del 
paese  ,  e  che  non  si  manderà  neppure  un  soldo  in 
Inghilterra.   (  Gaz-  de   France.   ) 

Del  5  Dictmbre. 


(quanto   prima  ,  furono  invitali  a   mandare   le  loro    pleni- 
potenze  al  ministero   più   presto   che  sia  possibile. 

Il    34.  novembre  fu    pubblicata   una   lunga  ordinanza  I  gersi  ne' dipartimenti  dell'  interno    e   vi    commettano' di- 

irelativamente  alla   deposizione    de*  vagabondi   e   nialfat-  8ordipi  che  giova  antivenire,  cosi     il    sig.     prefetto    ha 

tori.  Si   spera   che   i  dragoni   or  ora    organizzati     per    la  ordinate   1'  arresto  dei  detti   individui  che    verranno  spe- 

sicurezza   interni   faranno   cessare     i     furti   e    i    disordini  j  diti   a   B' rdo  ,    e    consegnati    al    console     britannico     in 

innumerevoli    che    si    coni  mettono     in     questo   paese    da  quella  città.   (   Gaz    de  France.  ) 


qualche   tempo   in   poi. 

Giusta  una  disposizione  del  ministero  ,  non  si  ri- 
ceveranno più  alle  casse  pubi) lidie  le  corone  ,  mezze 
corone  di  Francia  ,  j,1i   scudi   da   cinque,  franati'  ,  ecc-. 

(  Jour.   de  Francf.  ) 
BELGIO. 
Brusselles ,  6  Dicembre. 
S.   A.  R.   il   Principe   sovrano  de'  Paesi    Bassi    giun- 
se, jermattiua   a   ire  ore  ,  ad   Anversa,  e,  dopo    d'  aver 
ammesso  alla  sua   udienza  le  autorità  c-ivili   e  militari  di 
quella   città,     ne   partì   a     mezz"  ora    dopo     mezzogiorno. 
"Verso   le   cinque   ddla  sera,   il   detto   Principe  entrò   nella 
nostra   città.   La   festa    anniversiria   delh    nascita   di   S.  A. 
R.   il    Principe     ereditario     di   Orange— N.isshu  ,     generale 
in   capo  d»  11'  esercito  inglese     ne' P,i<  si     Bissi,    è     stata 
celebrata   oggi  con  gran   pompa   militare.   Tutta   la   guer- 
rugione  ,  composta   di  trv   battaglioni   di   guardie  ,   d'  ar- 
tiglieria a  cavallo   ed   alla   Congrève  ,  e  d'  un   reggimen- 
to   d'  ussari  ,     passò     la     rassegna     al     parco     ove     fece 
divita^  evoluzioni  e  tre  scariche  di  moschettena  ,  ripe- 
tute   dal   cannone   delle   mura. 

Il  Principe  usci  dal  suo  allargo  verso  mezzogiorno 
e  si  portò  al  palazzo  per  f  ir  visita  di"  augusto  suo 
padre  Questi  .(uè  Principi  passarono  quindi  in  rivista  le 
truppe,  e,  dopi-  'ver  fatti»  il  giro  del  'parco  ,  si  posero 
-»ll"  mgr<  s«o  della  strafa  della  camera  araldica,  donde 
Videro  difilarsi  tutta  la  truppa  colla  pili  magnifica  tenu- 
ta, f  Pnnoipi  fui  11 1  scr  Iti  da  per  tutto  da  reiterate 
■cclaiuaiirtni,  e  si  degnarono  di  rispondere  colla  più 
grande  •ff.ib'lità  II  tempo,  ancorché  n  bb  oso,  era  tem- 
perato ,  e  non  fu  contrario  a  ip  su  b"lla  e  lunga  ras- 
segna. 

Le  negoziazioni  di  Gand  continuino  con  attività; 
tutti  i  giorni  si  scambiano  dette  note  ed  arrivano  de' 
corro  r>  m  dsi.  Sebbene  si  osservi  il  massimo  segreto 
aopra  c.»ò  che    riguarda   le    di=i  nssion. ,     nondimeno  ere-  [ 


Calais  ,  7    Dicembre. 

Già  d'  alcuni   giorni  ,   il  cattivo  tempo  ha   fitto  da 
re  in  secco  sulle  nostre  coste  parecchi   bastimenti. 

Il  5  del  corrente  un  albergatore  ed  un  viaggiatore. 
che  si  portavano  a  bordo  d'  un  pacchebotto  ,  caddero 
in  mare.  Il  solo   viaggiatore  ne  fu  ritirato  vivo. 

I!  passaggio  delle  persone  di  qualità  va  diminuen- 
do ;  ma  quello  de' corrieri   è  assai  frequente. 

Le  persane  che  ritornano  d'Inghilterra,  annunziano 
che  i  negozianti  inglesi  intraprendono  affili  in  grande 
co*  negozianti  francesi  ,  e  che  generalmente  in  Inghil- 
terra si  fa  conto  che  la  pace  colla  Francia  abbia  a  du- 
rare lungamente.  (  Gaz.  rie  France.  ) 

DeW  8  Dicembre. 
Le  spoglie  mortali  di  milord  Bute  ,  morto  ultima- 
mente a  Ginevra  ,  furono  trasportate  jen  in  questa 
città,  e  deposte  nell'albergo  Dessin  ,  ove  milord  Dum- 
fries  suo  nipote  le  aspettava.  Alla  sera  vennero  imbar- 
cate   per    Douvres. 

Il  cattivo  tempo  gittò  jt'i  un  chasse-mnrée ,  pro- 
vegnente  dalla  Norvegia  ,  carico  di  canapa  ,  ferro  ,  ecc., 
e  destinalo  per  Bilbao  ,  sulla  c>sta  nella  parte  occiden- 
tale del  porto  ,  ad  un  quarto  di  lega  dal  forte  Rosso 
Sarà  difficile  di  salvarne  |e  mercanzie.  Gli  uomini  che 
ne  compongono  I*  equipaggio  si  ritirarono  coli*  noto 
d*  un  battello.  (  Idem.  ) 

Parigi  ,  q    Dicembre. 

La  legge  della  restiuiz-ione  de"  beni  non  venduti 
degli  emigrati  è  stata  pubblicata  col  seguente  pream- 
bolo  pieno  di   giusti?ia   e  di    bontà  : 

Luigi  ,  per  grazia  di  pio  ,  ecc. 

A    tutti    quelli     che     vedranno     le  presenti  .    salare. 

(olla  noura  ordinanza  del  21  agOito  abbiamo  re- 
attuilo   allo    stato     cknle    una    classe    commendabile  di 
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jnstrì  sudditi  che  furono  per  lungo  tempo  vittime  del- 
l' iscrizione  sulle  hs'e  dtgh  emigrati.  (tendendo  loro 
questa  prima  giustizia  ,  abbiamo  annunziato  la  nostra 
intenzione  di  presentare  alle  due  Cam' re  una  legge  sulla 
'restituzione  de'  beni  non  venduti.  Nelle  disposizioni  di 
questa  legge ,  abbiamo  considerato  il  dovere  ,  che  e*  im- 
poneva /'  intertsse  de*  nostri  popoli  ,  di  conciliar  e  un 
iato  di  giustizia  col  rispetto  dovuto  a'  diritti  acquistali 
da  terze  persone ,  in  virtù  di  leggi  esistenti  ,  coli  im- 
pegno che  abbiamo  solennemente  contratto  ,  e  che.  rei- 
teriamo ,  di  mantenere  le  vendite  de"  domwj  nazionali, 
e  finalmente  colla  situazione  delle  nostre  finanze  ,  pa- 
trimonio comune  della  numerosa  fanrgha  di  cui  siamo 
padre  ,  e  sopra  cui  dobbiamo  vegliare  con  paterna  sol- 
iecitudine. 

—  Non  sono  che  tre  giorni  che  il  ministro  segretario 
di  Stato  del  dipartimento  delle  finanze  ha  pubblicato 
1»  disposizione  presa  di  comperare  giorndmente  degli 
«bblighi  dtll'erario  reale  per  la  somma  di  20oai.  fr.  , 
e  già  questi  obblighi  eh'  erano  caduti  a  6  2/3  per  ice 
ài  perdita  per  anno,  si  negoziano  adrss  >  al  4  i/3  Ciò 
dimostra  che  i  bisogni  reali  de'  latori  di  questi  obbli- 
ghi non  erano  troppo  grandi  ,  e  che  forse  il  giuoco 
avea  contribuito  più  che  qualunque  altro  m>tivo  al  ri- 
basso sofferto  da  queste  carte  ne*  dieci  giorni  preceden- 
ti ;  non  si  debbe  pero  applaudir  meno  alla  bontà  e 
lealtà  delle  disposizioni  adottate  dal  ministro.  Sotto  un 
governo  men  fianco  nella  sua  marcia  finanziera  ,  sotto 
un  ministro  di  cognizioni  limitate  e  momentanee,  si  sa- 
rebbe riguardato  cnme  un  contrassegno  d'abilità  paco 
comune  di  lasciar  ribassare  succi  ss  vameote  gli  obblighi 
e  di  approfittarne  meschin.  rnei.te  per  comperare  sulla 
piazza  una  maggiore  quantità  di  fondi  che  st  sarebbero 
tenuti  pronti  a  bella  poeta.  Cosi  operando  v  che  avrebbe 
egli  fatto  il  ministro  ?  un*  operazione  di  banca ,  un 
calcolo  d'  agiotaggio.  Ma  se  il  banchiere  può  fare  spe- 
culazioni sulle  perdite  altrui  ,  ciò  non  può  aspettarsi 
da  un  governo  saggio  ,  illuminato  e  paterno  ,  eh*  non 
chbbe  speculare,  per  cesi  dire,  «he  sulta  solidità  dilla 
pubblica  f,rtuna.  Cosi  il  ministro  ha  preferito,  e  tutti 
ì  buoni  Francesi  debbono  congratularsene  seco  lui  ,  al 
ineschino  guadagno  d"  alcuni  milioni  ,  la  nobile  idea  e 
leale,  e  veramente  ut  le  ,  di  calmare  le  leggieri  inquie- 
tudini de"  Uteri  degli  <  bblighi,  di  sventare  i  calcoli  dtl- 
1"  agiotaggio  è  f  >rs'  delia  malevolenza  ,  e  di  rassodare 
vie  più  la  pubblica    fiducia.    (  Gaz  de  Trance.  ) 

S  E  il  gr«r«  ,n  istr  >  leii'  U  nvfrs'tà  hi  collocata 
la  vidi  di  Luisi  £?[  Il  si*  tiie  fri  le  opere  destina* 
te  ad  essere  distribuite  in  premio  agli  allievi  de*  collegi 
e  de'  licei, 

— •»  Il  sic;  ab  ne  dzzera  ,  teologo  e  cappellino  del- 
l'Ordine di  S  Gi  «vanni  di  Gerusalemme,  hi,  il  di  3o  ot- 
tobre ,  avuto  P  oojre  di  fare  omaggio  a  S.  A.  R  nu- 
dami ,  Duchessa  d"  Angoulè.n»  ,  lei  sin  libn>  Le 
veglie  di  S.jnt"  Agostino  ,  che  l'  A.  S.  R.  permise  a  lui 
di  dedicarle.  {    G    P.    ) 

ILLIRIO 

Trieste  ,   1 1   Dicembre. 

Questa  mattini ,  vrso  le  or**  II,  è  stata  solen- 
nemente inalberati  la  bau  Itera  austriaca  sul  Drick  il 
Francesco  I.  (  Osser.   triest     ) 

Di!     giorni     5     al      9      corrente     sono      giunti      in 
questo   porto   4.4.  !ej;n:    di     virie     grandezze,    carichi   di 
merci   d'V'-rse   e   pror"gnenti    da    Ven  z  a  ,    Anconi  ,    R  •- 
vi  mio  ,     Alluna  ,     Ravenna  ,     G  >ro  ,    Reclinati  ,   M.1I.1     di 
Etri  ,  Svigna  ,    Brazza  ,  Spalati}  ,   R<di,   C  pio  ,  Ci*inè, 
S  «irne  ,    Uri*.  ,     Pitrass^  ,    Bari  ,     Bnndis'  ,    Trapani  ,  : 
Messina  ,    Grado  ,     P'dstiwn    ,     Portsmouth  ,     Duino  ,  | 
Dumbir,   Runini  ,   Fmv  y  -   Cipodistria  ,  Fiume,   Itaca,  : 
Cotfu  e  Manfredonia.  (  Estr.  d  ili   Osser.   triest    ) 


ITALIA 


Venezia  ,    10   Dicembre. 

Nei   fogli   di  Franconia   si  trova   inserita   la  segoen'e 
api  logia  : 

it  11  Principe  R' pnin  ,  nel  discorso  tenuto  in  oecn- 
\  sione  «he  r«ssegnò  il  governo  generale,  cerco  di  giusti- 
j  beare  la  sua  amministrazione  rei  divamente  al  progetto 
j  dell*  imposta  centrale  ed  alla  diminuzione  od  anche 
!  incamernzione  di  alcune  pensioni  ,  faceti  'o  conoscere 
I  che  quattro  milioni  e  mezzo  di  carte  dello  Stato  e  la 
'  maggior  parte  delle  gi<  j-  d.dla  corona  trasportate  «I- 
'   1"  estero     tolsero     al    governo     1 1     migliore    risorsa  ed   i 

I  mezzi    più   efficaci    per   sostenere    le   spese    pubbliche,  eoo 
lasciare    di    più    inesaudite   tutte    le   rimostranze   del    Prin- 
.  cipe    slesso     intese     a    domandarne   il   riparo   ed    il  tioitl- 
1   penso.    In    dilucidazione  di     qivste    sue    asserzioni     noi 
!   possiamo   assicurare   che   quando   S.    IVI.   il   Re   di  Sassonia 
i  ueir  ottobre    181  3    abbandonò   la  sua  capitale,  ordinò  che 
j   tutti    gli    tff.  tu    preziosi   esistenti    nel  cosi  detto  sotterra- 
S  neo  verde  e  tutte  le   cart-   di    crediti     camerali    giacenti 
!  nella   cassa   centrale  dovessero  unirsi   a  tutto  il  trasporto 
)  dei   bagagli    re-di   per     allontanarsi   da   Dresda     ed     essere 
I  ricoverati   in   luogo   di   miglior  sicurézza   contro    i     peri- 
(  coli    che   minacciavano   allora    la   capitale  ,    onde    rispon- 
dere  con  un   pegno  siffitto  all'imprestilo  procurato  alcuni 
mesi     prima     in     01  u.da     pel  provvedimento  dei   viveri 
necessarj   al   paese.    Il   governo    generale  ,     stabilito    dalle 
potenze   alleate   in    Sassonia  ,     poco     tempo    dopo  li   sua 
installazione,  dimandò   conto   delle   carte   di   credito   dello 
j  St  ito     e     dell"    uso   al  quale    erano   slate   adoperate  ,   ciò 
I  che  fu   pienamente  eseguito   per   parte   dell'   inallora   mi- 
|  nistro   di   gabinetto   conte   di   Einsiedel. 

»    Trattandosi    poi    in    seguito    degli    appuntamenti 
i  da  assegnarsi   per  parte   della  Sassonia     al    Re  ,  durante 
la   sua  dimora    in   Berlino,   il   governo   generale  fece   ver- 
balmente  sapere   al   ciambellano  di    U'-chtriz,  a  tal  uopo 
;  incaricato   dal  Re  stesso,  che  quest  affare  s-  s  irebbe  potuto 
|  combinare   più   facilmente     e     più   vantaggiosamente  ,  se 
.  S.    M     avesse  voluto  rimettere   alla  dispos'zione  delle  Po- 
j  tenze  alleate  tutte  le  gioje  e  carte  dello  Stato  da  lui  aspor- 
'  tate  ,    come    un   mezz  >  opportuno  al   conseguimento  dei 
fondi   necessarj  alla   Sassonia   ,  o    pure   che   si  desistereb- 
i  be    dal    ricercare     questa     restituzione   qualora   la  M.   S. 
vohsse   in   proprio  suo  nome   procurare   I'  imprestilo,   in- 
dispensabile  pel   provvedimento  del   paese,  di  due  milioni 
di   talleri   circa  ,  rimettendone   il   denaro  conseguito     por 
1  td    mezzo    al    governo  generale.    Col    pegno  del  tesoro 
j  sassone     era    impossibile    di     garantire   un   imprestito  di 
due   milioni  ;    quindi     S.    M.    non     si   mostrò   aliena   dal 
I  procurare   un    injpr<  stito  ,     il     cui    importo     doveva    es- 
!  sere   impiegato  a   sollevare   i   bisogni   dej  suo   Re«ao  ,  ed 
ì  offriva   anche   a  tal   eff-lto  le   carte   di    credito  da  lui  pns- 
;  sedute  ,    e    fece  fare   anche  perciò  delle   proposizioni     n 
j  varj     banchieri     di     Lipsia    e     di     Berlino  ;   questi   ubimi 
;  però   non   parevano   disposti    ad   ingerirsi    in  tale     affire  , 
e   da   Lipsia  fu   risposto   che   sul   pegno   delle  offerte  carte 
non  si   poteva  chiedere    verun    imprestito  ,  fintanto  che 
il  credito  dello  Stato   non   venisse  ristabilito  mediante  la 
pace.  S.   RI.  doveva  perciò   mostrarsi   tanto   più  renitente 
nel  rimettere  al   governo   generale   le   ricercate    gioje     ed 
effetti  di   credito  ,  quanto   più  certa   gli   pervenne   la   no- 
tizia  del   modo   con   cui   il   governo  stesso     s'  impossessò 
del   suo   contante   privato  rimasto   in   Dresda,    e   «Jr 11*  ar- 
genteria  della  fimigha   reale   custodita     nella    fortezza   di 
Koenigsti'in.   Bisogna   anche   osservare  che  le   sopraddette 
carte   di   credito  ,  quantunque    giacenti    nella    cassa     cen- 
trale ,   sono  da  considerarsi  come  una   proprietà  privata 
di   S    M.  ,  giacche  la   benigniti)  sovrana    per   suo  paterno 
fivore   accostumata   ad   adoperare   in     benefizio     de*     suoi 
popoli   tutti   i    propi)    emolumenti  (     aveva    interinalui^nte 
rilasciato   alla   cassa   centrale   que'  sei   milioni     di     fiorini 
eh»   in   forza   della    pace   di    Teschen   furono   pigati    sopra 
la     relitta    allodiale    f «colta     bavarese     indi*  anni    1780   e 
Seguenti  ,     col     qual     fondo      in  IT  intervallo     dal     1780    a) 
*79»  potè  effettuarsi  i)  riscatto  di  quegli  assegni   d' iut- 
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posta  di   6  milioni  e  mezzo  di  talleri  emessi  da2.l1  Siati!  L'elenco  dei  predicatoti  quaresimali,  oltre  ad   altri 

della  Sassonia  alla  corte,  elettorale    di     Bruusw.<U    negli  J.aggrrWj  di  utilità    air  anime   divote   e   cristiane. 
anni    1744  ,   17-p   e    l$5o  j   e  questi    formano    Li 


gior  porzione   dtlle  anzidette   carte   di   Credito. 

»  Da  qui  sto  semplice  e  fedele  racconto  storico 
risulta  che  OuU'  aver  portato  seco  queste  òarte  e  queste 
gioje  la  M.  S.  non  sottrasse  ne  un  mezzo  di  pagamen- 
to uè  un  mezzo  di  pegni)  ,  e  inulto  meno  poi  si  può 
dire  th"  egli  avesse  ricusato  di  dare  ascolto  alle  rìitio- 
dtrauze  dei  governo  generale  ;  né  si  può  mai  per  tal 
motivo  giustificare  la  necessita  della  levata  imposta 
centrale  e  della  diminuzione  od  incamtr azione  delle 
pensioni  di  moki  Sassoni  impiegati.  » 

(  Nuovo  osscrv.  ) 

Ivrea  ,    i3  Dicembre. 

Provegnente  dalla  capitale  ,  e  preceduto  da  scelta 
musica  militare,  è  qui  giunto  oggi  il  reggimento  de'  cac- 
ciatori, italiani  comandato  dal  sig.  conte  Roberti.  11  con- 
tegno ma  ziale  di  questo  bel  corpo  ,  lo  spirito  d'ardore 
che  brilla  in  fronte  de'  prodi  veterani  ,  i  quali  insieme 
colle  truppe  alleate  combatterono  i  primi  sotto  i  ves- 
silli gloriosi  dell'  augusto  nastro  Sovrano  ,  hai^o  meri- 
tamente eccitato  F  ammirazione  e  gli  applausi  universali- 

V 


Si  vende  al  negozio  del  libraio  Sonzogno  e  Comp. 
in    Milano  ,  Corsia  de'    Servi  ,    n.°    5o,6. 

NB.  11  solito  Almanacco  e  guida  di  Mdano  pai 
1 8 1 5  ,  con  6  vedutine  in  rame,  vedrà  la  luce  colle 
stampe  di  Sonzogno  e  Comp.  ,  alla  fine  dello  scadente 
anno    1814. 


Modelli  di  lettere  in  italiano  e  tedesco  contenenti 
una  raccolta  di  lettere  e  vigliati  famigliari  colle  loro 
rispettive  risposte  sopra  veri  soggetti.  Parecchie  lettere 
non  meno  eleganti  che  dilettevoli  ,  scelte  dai  più  celebri 
scrittori.  Introduitorie  osservazioni  sopra  lo  stile  di 
commercio ,  con  differenti  esemplari  di  lettere  risgua-- 
danti  i'  arte   mercantile. 

Milano  ,   1  o  1 4  ,  presso   Maspero  e  Buocher  . 

in  contrada  S.  Margherita,   n."    iioo. 

Prezzo  ,  lir.   a   ital. 


'   G.   P.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Raccolta  de*  novellieri  italiani  con   alcuni    ritratti  ; 

I  diporti  di   Girolamo     Parabosco. 

Volume  unico  ,  col  ritratto  dell'  autore. 

Prezzo  ,   pei   sigg.   associati  ,  lir.    2.    20. 

Milano,  dalla  tipografia  di   Gic.VL.nni  Silvestri, 

agli     Scalini    del    Duomo  ,  n.°  994. 

Nei  primi  nove  volumi  di  questa  raccolta  sono 
comprese  tutte  le  novelle  di  Matteo  BandeMo  ,  e  si 
danno  soltanto  a  chi  è  associato  a  tutta  la  raccolta  :  il 
prezzo  dei  detti  nove  volumi  è  di  lir  2  3  32  ,  dandosi 
grutis  le   legature  ed   i  ritratti. 

Le   novelle  del   Lasca   sono   già   impresse  ,    ed    altro 
non   vi   manca  che  ridurre  a  compimento  la  prefazione  e 
il    dizionario     delle      veci.     Speriamo     perciò     di    poterle  I 
pubblicare   fra   un   niP9e  -,    intanto    abbiain    posto     sotto   i 
torchi  le  novelle  di  Sebastiano  Erizzo. 

V  editore. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno   21    Dicembre    181 4. 

Parigi  ,  per  uà  fr «  1,00,8  D. 

Lione  ,  idem »  1,01,0  D. 

Genova ,  per  una  lira  f.  b.     .    »  8a,5  — 

Livorno,  per  una  pezza  da  8   R.  »  5, 08, 3  — - 

Venezia ,   corr «  97,6  — 

Augusta,  per  un  fior.  corr.    .     »  2,57,7  ^* 

Vienna »  99>8   L, 

Amsterdam  ,  R.co      ....    » 

Londra         »  22,29,7  L. 

Napoli t 

Amborgo  ,  por  un  marco  .     .     »  i,8S,5  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni ,  o  sia  consolidato  ia  regola  del  reddito 
del   5   per    ico  ,    4^. 


Amministrazione  bel  Lotto. 
Estrazione  di   Bergamo  del  giorno    n    Dicembre   181^ 

I         22        86 


Almanacco  ecclesiastico  per  l'anno    i8i5. 

(  Prezzo  ,   cent.   y5.    ) 
In   esso    contengonsi  : 
Le  vite   de'  Santi  ,     specialmente    milanesi  ,    e    l'   indi 
cazione  ove   si    trovano  [ettaro  reliquie. 

Un  elenco  a"  indulgenze  concesse  da'  Papi  e  spe- 
cialmente da  S.  S  Pio  VII,  Pupa  gloriosamente  regnante. 
La  nota  esulta  delle  SS.  quurant'  ore. 
La  distinta  de"1  cardmuli  viventi  ,  degC  individui 
che  compongono  questa  curia  arcivescovile  ,  i  prefetti 
visitatori  che  presiedono  alla  disciplina  del  vitro  ,  dei 
parrotlù  ,  coadiutori  ,  assistenti  ,  e  di  tulti  i  luoghi  pii 
che  esistono  in   Milano. 

Il  catalogo  di    tutte  le  dottrine    cristiane    di  maschi 
e  femmine  coi  nomi   de* priori  e'd  assistenti. 
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SPETTACOLI     D'  OGGI. 

Te  Arno  Re.  (  Opera  seria.  )  Evellina.  Poesia 
del  sig.  Gietauo  Rossi  ,  musica  ilei  sig.  maestro  Carlo 
Coctin.  —  Ballo  ,  Lo  specchio  delC  inganno. 

Teatro  del  Belarmi  so  (  detto  di  Girolamo  ) 
Prometeo  ,  con  intermezzo  in  musica. 

Te  Arno  a  s.  Ro.HAlfO.  (  Giandouia  piemontese.  ) 
Fiiiichetta  o  la  colpevole  ravveduta  ,  co*  intermezzo  ia 
musica. 


Milana  ,  dalla    tipografia   di    Federico  Agnelli  , 
netta  Luuuaila  di  5.  Margherita,  n.t  jìi3. 


W.'  3 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Babaio    ^jj  Dicembre  1814. 


P» 


— 


»«ìi   ' 


Tatti  gli  atti  d'  amministrazione   pos-.i  Éa  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   i5  Dicembre. 

Corso  del  cambio  in  Vienna    del  giorno    14  dicembre. 

•    Sopra    Augusta  ,    per    fior.     100    corr.  ,  fior.   263 
5/4    uso,   261    1/3  a  dne  tuegi. 

Sopra    Parigi ,   per    1    lira   tornese  ,  kr.    60    7/8. 

1  ,        - 

Corso  delle  monete  cT  oro  a  d'  argento. 

Oogaci   .impeciali  ,   12  fior.    10  kr. 

Luigi  nuovo  di  Francia  ,  24  fior.  5  kr. 
Napoleoni  d'  oro  di  20  fr.  ,  20  fior.   24  kr. 
Moneta  di   convenzione  ,   per  cento,.  263     3/4  fior. 

(  Gàzz.  di  Corte.  ) 


o.  M.  I.  R.  si  è  graziosamente  compiaciuta  di  no- 
minare consigliere  di  governo  in  Venezia  il  sig.  Adamo 
Raviezky  di  Revisrrye.   (   Idem.  ) 


Jeri  ,  prima  del  mezzogiorno  ,  ha  qui  cessato  di 
vivere  il  Principe  Carlo  Giuseppe  di  L'igne  ,  cavaliere 
del  toson  d"  oro  ,  commendatore  dell'  Ori-line  di  Maria 
Teresa  ,  I.  R.  fi  Id— maresciallo  ,  proprietario  d'  un  reg- 
gimento d'infanteria  ,  e  capitano  dell'  I.  R.  guardia  dei 
Trabanti ,  ecc. ,  nell'  età  di  anni  79  e  n)esi  7  non 
compiti.  (   Osserv.  austr.  ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,    3   Dicembre. 

Il  giusto  rigore  che  si  spiega  contro  alcune  fami- 
glie non  impedisce  che  le  altre  non  si  divertano  come 
al  solito.  Qui  si  danno  molte  feste  di  ballo  e  grandi 
ricreazioni  dagli  ambasciadori  esteri.  Un  gran  signore  , 
il  Vig.  Duca  di  H  jar  ,  ha  in  animo  di  far  rappresentare 
la  commedia  nel  suo  palazzo ,  e  credesi  che  il  Re  la 
onorerà   della   sua    presenza. 

Il  Corriere  del  Brasile  che  si  pubblica  a  Londra  , 
dà  la  nota  de'  nomi  portoghesi  che  furono  compromessi 
nelle  differenti  epoche  della  rivoluzione  dopo  il  j3o8. 
Si  osservano  su  questa  nota  varie  persone  che  trovansi 
in  situazioni  oggidì  affitto  opposte.  Gli  uni  rimangono 
alla  testa  degli  affari  in  Portogallo  ;  gli  altri  gemono 
in  Francia  o  nella  Gran  Bretagna  fra  le  angustie  d'  una 
desolante  proscrizione.  In  generale  si  spera  die  il  mi- 
nistero della  Corte  del  Brasile  adotti  rà  de'  provyedi- 
ìiicùii  ù  W'.Uil^i'iuj  ,  ad  ecceziun.<:  di  alenai    pochi  casi. 


In  quanto  alla  Spagna  ,  non  ci  crediamo  nel  caso 
di  cambiare  il  nastro  sistema  politico.  Invulnerabìl» 
a  motivo  dilla  nostra  posizione,  protetti  dai  Pirenei», 
dall'  Oceano  e  dal  nostro  spirito  nazionale  ,  il  nostra 
metodo  s'  aspetta  a  noi  e  non  conviene  che  a  noi.  N»i 
non  abbiamo  nessun  contatto  forzato  colle  potenze  det 
Continente,  se  pur  si  eccettui  il  Portogallo  $  che  del 
resto  non  ci  reca  nessuna  inquietudine.  L' logli WtVa* 
è  vero ,  potrebbe  opporsi  «Ile  nostre  comunicazioni  collo 
nostre  colonie  ,  nel  caso  d' una  guerra  ;,  ma  di  già  an- 
diamo avvezzandoci  all'  idea  d'una  totale  separazione, 
ne  però  ne  siamo  intimoriti.  La  Spagna  valeva  assai  da 
se  stessa,  anche  prima  della  scoperta  dell'America.  Questo 
pensiero  ci   rassicura. 

Il  Re  è  adorato  dalla  classe  più  numerosa  detto 
Stato.  Il  clero  è  interamente  unito  al  governo  ,  e  ogni 
giorno  il  numero  de' malcontenti  si  va  rendendo  fd«no 
temibile.  Chi  ne  dà  pena  è  soltanto  I*  angustia  delle 
finanze  ;  ma  lo  Spagniiolo  sa  limitarsi  e  si  contenta 
di  poco  -0  la  privazione  de*  piaceri  di  puro  lusso  non 
può  eccitare  nessun  rammarico  in  un  popolo  che  noni 
li  conosce.  Quando  piove  nel  mese  di  maggio  ,  la  Pe- 
nisola è  ricca  ,  vale  a  dire  tutti  i  primi  bisogni  sono) 
ampiamente  soddisfatti  dalla  fertilità  del  terreno.  Giani», 
mai  i  calcoli  degli  economisti  non  turbarono  I'  imma- 
ginazione de'  nostri  coltivatori.  In  questo  stato  di  cose  , 
eh'  è  presso  a  poco  inalterabile  ,  che  inai  dobbiam  noi 
paventare,  o  vero  quali  riguardi  dovremmo  noi  avere  ? .  ;  » 

(  Gaz.  de  France.  ) 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  9  Dicembre. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  ppr  cento  consolidati^ 
chiusi.  Idem  ridotti  ,  64  7/8.  —  Omnium  ,2  172  cri 
sconto. 

—  I  posti  de'  segnali  collocati  lunTO  le  coste  sono 
stati  soppressi  ,  ed  i  Ih  >gotenenti  che  li  comandavano^ 
licenziati. 

—  11  sig.  Williani9  ,  m<  ssaggiere  del  Re  ,  arrivò  qui 
domenica  scorda  da  Gand  con  vai}  dispacci.  In  Seguito 
ad  un  consiglio  di  gabinetto  tenutosi  martedì ,  Utt  altro) 
iiicssaggu-rn  del  Re  è  stato  incaricato  di  portare  la  ri» 
sposta    ai   suddetti    dispacci. 

—  Lettere  di  Teneriffi  ,  del  24  ottobre  ,  annunziane* 
che  quel!'  isola  avea  riconosciuta  l'  autorità  del  governa 
spagnnolo  ,  e  che  tutto  era  quivi  tranquillo. 

(  Ga~.  de  Fra  «ce  ) 


BELGIO 

Brunelle*  ,  9  Dicembre. 
Tutti  i  nostri  sartori  e  sellaj  lavorano  per  I'  at>- 
Jiigliann  nto  ed  equipaggiamento  de'  carabinieri  ,  la  cui 
Jeva  si  eseguisce  con  grande  attività  ,  e  che  sarà  uno 
de*  più  bei  corpi  di  cavalleria  che  sic  risi  mai  veduti. 
Si- fanno  venire  »  cavalli  dall' Atmovcr.     (  La   Quotid.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,   12   Dicembre. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato,  godi- 
mento del  23  settemb.     18 14,   7 3  f.   40   e, 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del  I." 
4«glio,    1 19S  f. 

Obbligazioni  del  tesoro  reale  ,  3  i;3  per  cento  di 
^perdita  all'  anno,  (   Moniteur.  ) 

—  Il  Re  ha  tenuto  oggi  il  suo  consiglio  ,  9  cui  sono 
Intervenuti  i   Principi. 

—  G13  d'alcuni  giorni  le  carrozze  pubbliche  sono 
quasi  intieramente  occupate  da  officiali  di  differenti 
gradi  i  quali  abbandonano  Parigi  ,  e  si  portano  a*  loro 
Corpi  od  ài  posto   eh"  è   loro   assegnato. 

— rr  I  lavori  del  ministro  della  guerra  sono  nella  mas- 
(rima  attività  II  nuovo  ministro  ha  raccomandato  a'suoi 
«api  di  divisione  d*  andare  a  lavorar  seco  lui  a  tei 
Ore  del  mattino  5    e    gli    altri    impiegati  hanno  ricevuto 

ordine  di  trovarsi   a'  loro     uffici     alle     ore     otto.   Questo  C;  ,j  8crive   dfl  Roma  qvkWt0  fpgue 

«uovo  ordine  di  cose  durerà  fino  a  che  gli  affari  sieno  „  La  8agra  coosregazioae  dei  riti  ha    sottoposto  a 

|u  corrente,  g    g.  \e  8ue  r;6pettose  C6servaEÌoni  sul  progetto  di  bol- 

-*  Il  sig.  governatore  generale  del  Basso  e  del  Medio  |,  tendenle  a  suhilire  un  &iubi|e0  universale  in  meiho- 
JUno  ha  pubblicato  un  ordine  che  proibisce  di  portare  ria  dej  trionfo  de„a  religione  „  de|  ritorno  de|  SaQto 
decorazioni  ed  ordini  stranieri  ,  senza  la  previa  per- 
missione  di   S.   M.    il   Re   di    Prussia. 

- —  Noi  fummo  indotti  in  errore  annunziando  che  il  sig, 
Spontiai  si  disponeva  a  partirò  per  Londra,  11  successo 
fhe  ottennero  sol  teatro  reale  di  Berlino  La  Vestale  » 
Ferdinando  Cortes  ,  Milton  e  parecchie  delle  sue  opere 
Italiane  ,  ili  f.  ce  proporre  il  posto  di  primo  maestro 
di  cappella  del  Re  di  Prussia  per  Succedere  al  celebre 
Bichini,  Giova  sperare  che  il  sig.  Spuntini  non  si  la- 
ncerà sedurre  da  vistose  offerte  ,  e  che  rimarrà  in  Fran- 
cia ove  si  rende  giustizia  a  tutto    il  suo  merito. 

(   Gaz.  de  France.  ) 


*  «ione  militare  ,  composta    dei    dipartimenti    del    Basso— 
Reno  e  dell'  Alto— Reno. 

—  Un'  altra  ordinanza  del  6  dicembre  nomina  il  sir. 
luogotenente  generale  conte  Du;>to)t,  governatore  della 
22. ma  divisione  militare  ,  composta  dei  dipartimenti 
della  Sarthe  ,  d'  lndre— et— Loire  ,  di  Maine-et-Loire  , 
della   Mayenne   e  di   Loir— et— Cher. 

- —  I  signori  cavalieri  dell'  Ordine  di  S.  Giovanni  di 
Gerusalemme  ,  che  hanno  dei  diritti  da  far  valere  pres- 
so la  commissione  del  suddetto  Ordine  ,  sono  invitati 
di  non  universi  ,  ma  di  presentarsi  essi  medesimi  ,  o 
per  mezzo  de'  loro  procuratori  ,  dal  sig.  balio  di  Clu- 
gny  ,  contrada  della  Senna  n.°  39.  Non  si  risponderà  a 
nessuna  lettera, 

(  Jour.    des   Débats.  ) 

— «>  Si  fanno  ad  Annover  grandi  apparecchi  per  la  so- 
lenne proclamazione  del  nuovo  Regno  dello  stesso  no- 
me. La  citcà  d'  Annover  sarà  dichiarata  residenza  e  ca- 
pitale di   questo  nuovo   Stato. 

—  Il  conte  di  Munster  ,  ministro  annoverese  al  Con- 
gresso di  Vienna  ,  prenderà  in  moglie  ,  per  quanto  di- 
cesi ,  una  Principessa  della  casa  sovrana  di  Lippe-Bu. 
ckeburg.  (  La   Quotid.  ) 


Del   1 3   Dicembre. 

Effetti  pubblici.  —  Cinque   per    cento    consolidato , 
godimento  del   aa  settembre    1814,  7  3  f.   60  e. 

Azioni  della   banca   di  Francia   ,    godimento   del    j.8 
Jugjio  ,   1 198    f.  jS  e. 

Obbligazioni     dell'  erario     reale   3    i^a  per  cento    di 
perdili   l' anno.    (    Moniteur.  ) 

—  Un'  ordinanza  del  Re  ,  del  a6  novembre  ,  nomina 
ìl  sig.  luogotenente  generale  conte  Roger  di  Dumas  go- 
vernatore della  la.ma  divisione  militare  ,  composta  dei 
ilipai  irnienti  del  Rodano  ,  della  Loira  ,  del  Cantal  .  del 
I*uy-.le^Dóme  e  dell'  Alta  Loira  j  il  si-,  maresciallo 
Au^ereau  ,  Duca  di  Castiglione  ,  governatore  della  14. ma 
divisione  militare  ,  composta  dei  dipartimenti  della  Ma- 
pica  ,  de)  Ciivndos  .•  dell'  Ornc  ,  ed  il  liy.  maresciallo 
Sucbet,  Duca  d,'  AJbtifera  ,  govenjatoru     delfo  $.ca  divi- 


Padre  nella  metropoli  del  mondo  cristiano.  Pare  che 
S.  S.  desideri  che  questa  grande  solennità  sia  aggiorna- 
ta fino  all'  epoca  che  saranno  proclamate  le  decisione 
del   Congresso   di   "Vienna,   11 

~ *  ^aS'  »  '  8'goori  ambnsciadori  e  ministri  stranieri 
hanno  f.tto   la  loro   corte   al  Re  ed   alla     famiglia     reale. 

— ■  I  Duchi  d'  An^ouleuie  e  di  Berry  hanno  passoto 
oggi   a   rassegna  diversi   corpi   nel   Campo  di   Marte. 

—  Domenica  prossima  ci  sarà  al  Campo  di  Marte  una 
grande  rivista  di  differenti  corpi  di  truppe  d'  ogn1 
arme.  Dict6i  che  tutti  i  Principi  saranno  presenti 
a  que*ta  rassegna  che  riuscirà  brillantissima. 

(  <^u;.  da  Lrance.  ) 
TIROLO. 

Inspruck  ,    1  7    Dicembre. 

ì 

Dicesi  che  1'  Assia  voglia  concentrare  i  suoi  Sf  tt* 
rinunziando  1  possedimenti  di  Vestfalia  alla  Prussia  ed 
t'Ctupaudo  i  paesi  della  ca6a  di  Nassau,  che  deve  ve- 
nir ricompensata   verso  Clnves  ,  ecc. 

— »  Dicevi  che  i  ministri  de'  piccoli  Principi  di  Ger- 
mania ,  che  non  siedono  in  congresso  ,  tengono  fra 
di   loro  lU'lle  frequenti   e  cui  le  lenze. 

—  Notizie  ,  che  sembrano  avere  qualche  certezza  , 
portano  che  il  Re  e  la  Regina  di  Baviera  partiranno 
da  Vienna  il  2.7  del  corrente.  Ci  si  scrive  à»  Passavia 
die  si  fauno  cola  de' preparativi  per  festeggiare  i|  ri* 
t..T{jo  di  questi  Sovrani. 


T'—  Yn    Ann  over    stassi    ora    costruendo    un   trono   sul 
•       .      S     A     ri.  il  Duca  di   Cambridge    riceverà   a  nome 
i       ..•   reggente  I'  omaggio  de^li  Stili. 

—  Ci    si   scrive  da  Varsavia   the    S.   A.   I    va  esercitan- 
do e   passando  in  rivista  tutti     i     turpi   dell'  esercito  ,  è 
■  lic    i  rcgg>enenti  polacchi  hanno  ordine     di    recarsi   n«l- 
.trrno  della   Russia   e  che  la     Polonia     verrà  guardata 
•      munente  da  nappe  russe.  (  Mess.  tirol.  ) 

ITALIA. 
Napoli  ,   )  3  Dicembre. 
Con  decreto,  di   S.   M.   il   sig.  maresciallo    di  campo 
"Beg&ni  è  nominato  governatore  di  Gaeta. 

(  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 

Livorno  ,     16   Dicembre. 

Dai    dì    7    a    tutto    il    16  corrente   sono  giunte  in 
«juesto  porto  le  seguenti  mercanzie  : 

Vino  ,  696  fusti  e  j6o  botti;  moscato,  11  barili  ; 
acquavite,  21  botti  ;  baccalari  ,  8700  cantata  ;  sermo- 
ni, 374  botti  ;  arioghe  ,  70  barili;  salacche,  i5i8 
botti  ;  acciughe  ,  76  barili  ;  caviale  ,  la  botti  ;  grano  , 
31870  sacca  e  420  rnbbia  ;  granone  ,  3 100  sacca, 
f)t>  tumoli  e  iiO  rubbia  ;  biada  ,  24^0  sacca  ;  fave  , 
33co  sacca;  fagioli,  12  tumoli  ;  olio  ,  700  barili  e  12 
fusti  ;  zibibbo  s  80  cantara  e  658  barili  ;  mandorle  , 
20  sacca  ;  caffè  ,  5  colli  ;  zucchero,  j  5  botti  e  5  casse  ; 
taccao  ,  2  fardi  ;  pepe  ,  20  balle  ;  pistacchi,  4  sacchi  ; 
chioa  ,  2  casse;  manna,  93  casse  ;  seta,  11  bulle; 
gomma  ,  84  sacchi  e  14  balle;  oppio,  4  casse;  galla, 
20  si  echi  ;  uva  passa  ,  886  casse  ,  42  barili  detta  ros- 
ea ;  allume,  3o5  canvara  ;  cotoni  sodi,  214  balle  e  m 
di  rosso;  lana,  178  balle;  pelo  di  cammello,  106 
balle  ;  biaei  >  ,  So  caratelli  ;  piombo  ,  a,  casse  ;  6tagno, 
190  barili,-  tartaro,  43  botti  e  ]3  sacca;  sommacchi , 
5o  sacchi  ;  ferro  ,  392$  verghe  stiacciato  e  553  di 
quadrello;  osso  di  balena,  3  colli;  sapone,  3.12  casse; 
"6ooo  pezsri  duri  e  ?  gruppi  d'  oro  ;  velluti  ,  ò  balle  , 
e  molti  altri  generi  ,  ciuè  1  cera  ,  chincaglierie  ,  legno 
giallo  ,  lamiere  ,  carta  ,  canapa  ,  pelli  ,  tele  ,  tabacchi , 
droghe  ,  CUoja  ,  formaggio  ,  vitelli  e  varie  casse  di 
manifatture.  (  Guzz.    di    Firenze.   ) 

Firenze  j  19  Dicembre. 

Fra  i  varj  soggetti  esteri  di  maggior  distinzione 
che  qui  si  trovano  ,  abbiamo  il  contento  eli  a  vere  da 
alcuni  giorni  nelle  nostre  mura  S.  E.  l' illustre  lord 
Guglielmo  Bcntiiuk  ,  comandante  generale  delle  forze 
britanniche  nel  Mediterraneo,  in  compagnia  della  sua 
«posa  ,  famiglia  ecc.  (  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Bologna  ,   1 7  Dicembre. 

Ttfel  giorno  di  mercoledì  ìq.  corrente  è  qui  arrivato 
il  primo  convoglio  di  prigionieri  italiani  redini  dalla 
Russia.  Essi  sono  stati  in  cammino  per  7  mesi  ,  e  sa- 
ranno susseguiti  da  altri  convogli  che  trovami  già  in 
marcia. 

E  pure  arrivato  dall'  interno  dell'  Ungheria  un  tra- 
sporto di  reclute  per  questo  reggimento  d'  tiosari    Prin- 


cipe reggente  d' Inghilterra  ,  unitamente    a  25o  cavallT 
di  rimonta.   (   Gior.  del  dipart.  d'I  Reno.   ) 

Cenovci  ,   ai     Dicembre. 

Co»  circolari  dell'  eccelso  I.  R.  governo  di  Trieste, 
in  fata  deli"  8  e  32  scorso  novembre  ,  venendo  insi- 
nuato a  questo  I.  R.  consolato  generale  di  sollecitare 
tutti  i  bastimenti  austriaci  qua  e  là  dispersi  al  ritorno 
ai  porti  di  Fiume  o  Trieste  mediante  dei  passa  vanti 
consolari  ; 

Si  prevengono  tutti  quelli  che  con  estere  bandiere 
trovar  gì  potessero  nei  porti  di  questa  consolar  giuris- 
dizione a  non  ritardare  più  oltre  I'  effettuazione  di  tale 
superiore  invito  ,  profittando  tanto  più  del  propizio 
momento  in  cui  i  Tunisini  e  Tripolini  hanno  manife- 
state alta  Sovrana  Corte  dell'  Austria  le  amichevoli 
loro  intenzioni  ,  e  che  le  ostilità  degli  Algerini  sono 
sospese  (ino  a  tutto  il  mese  di   marzo  prossimo  venturo. 

T«le  invito  s' intende  applicabile  pure  a  tutti  t  na- 
viganti «Ielle  province  di  Dalmazia  ,  Albania  e  Ragusi  , 
in  vista  che  S.  E.  il  sig.  barone  di  Latteranno,  coman- 
dante generale  delie  province  Illiriche,  ha  pure  parteci- 
pato che  S.  M.  I.  e  R.  Ap.  si  è  compiaciuta  di  deter- 
minare che  le  province  suddette  vengano  costitnite  e 
riunite  sotto  uo  solo  governo ,  e  che  il  dicastero  aulico 
di  Vienna  ha  già  cominciato  a  spedire  i  sovrani  ri- 
espiti  di  navigazione.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

Milano  ,    24  Dicembre. 
C.  R.   Istituto  di  scienze  p 

LETTERE    ED    ARTI. 

Il  di  1 5  dei  corrente  le  classi  del  C.  R.  Isti  t  ut» 
tennero  la  seconda  convocazione  di  dicembre.  In  essa  il 
sig.  cav.  Ventnri  lesse  una  sua  Memoria  sulla  spinta 
degli  archi  d'  un  ponte  obbliqno  alle  sponde  del  fiume. 
Dop>>  aver  mostrata  la  necessità  di  dare  ai  cunei  com- 
ponenti I'  arco  una  disposizione  che  ne  assicuri  la  sus- 
sistenza  ,  ha  indicata  la  natura  geometrica  e  lo  svilup- 
po in  piano  delle  curve  ,  secondo  le  quali  vogliono 
esser  disposti  i  letti  delle  pietre  e  tagliati  i  loro  cunei  , 
a  (Finché  la  loro  spinta  non  cada  in  falso  ;  aggiungendo 
poi  diverse  avvertenze  proprie  a  facilitarne  ed  assicu- 
rarne in  pratica  la  costruzione. 

In  seguito  il  sig.  cavaliere  abate  Pino  presentii 
il  rapporto  a  lui  commesso  d*  un'  opera  del  sig.  cav. 
d'  Esquiron  de  S.t  Aignan  che  ha  per  titolo  :  Dteu  ,  la 
Nature    et   la   Eoi. 

Per  ultimo  il  sig.  cav.  Longhi  recitò  un  ristretto 
della  vita  di  Michelangelo  Buonarroti.  In  esso  l'autore 
non  si  limitò  ad  una  nuda  esposizione  de'  principali 
avvenimenti  .  1  »  i  1 4  vita  di  quest'  uomo  immortale  ,  ma  , 
come  persona  dell'arte,  entrò  a  ragionare  delle  opere 
di  lui  e  de'  pregi  inimitabili  che  di  qoelle  ile'  suoi 
contemporanei  o  discepoli   le  distinguono. 

La  prima  adunanza  dell'  entrante  anno  avrà  luogo 
il  di   5   gennajo. 


■Banani 
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ANNUNZJ  liFOGKAFICI. 
Dalla     tipografi  i     Bolzoni,     ci!     Pavia,    è    listilo  il 
quinto    bimèstre     (  settembre  e   ottobre   )    del    Giornale 

di  plica  ,  chimica  ,   stona   naturale  ,  medicina  ed  arti. 
Indice     degli   articoli   contenutivi  : 
Del  sonno    delle    punite  ,    memoria    del    sig.     dott. 
Carradori. 

Lettera    del  sig.   D,   Paoli    al  sig.   prof.    Brugnatelli 
sopra  la  formazione  degli  aeroliti. 

ì*j  fece    di  alcuni  fosfori  non    è    di    combustione  f 
risposta  del  sig.  prof.  Carradori. 

Esperimenti  sopra  l"  iodio  ;  del  sig.   Vnuquelin. 
Estratto  d'  una     memoria     sopra    aleuta    putiti  del* 
V  anatomia   dell"  occhio    del  sig.   Edward*  ,•     degli    editori 
del    bidlettino  della   società  filumattra    di    Parigi. 

Estratto  di  un  rapporto  fatto  alla  società  filo  ma- 
tica  di  Parigi  tuli'  opera  del  sig.  Arl.inis  ,  sopra  alcune, 
malattia    deW  occhio  ;   de,'   sigg.    Blaiuwille  e  Magendie. 

Lettera  sopra    una  sostanza  fossile    contenuta  nella 
ava    di    Capo    di    bove    presso     Piuma  :,   del   stg.    prof. 
Biocch»   diretta   al  stg.  prof.  Brugu  nelli, 
KOTIZIE   LETTERaKIE. 
Osservazioni   e    scoperte. 
I.    Sulla    fosforescenza   de" gas    compressi,    del   sig. 
Dessaigava. 

2-    Nuoco   uso  de'  pomi  di    terra, 
3.    Ulteriori   prove    che    U  dorino    non    contiene  us- 
4!gene;    dui  sig.    Davy.  - 

4,.    Càlcolo  della   vescica   di  straordinaria  grandezza 
£  calcolo    ritrovato   in  un   tumore   esterno. 

5.  4lcutii   nuovi   esperimenti  sopra  l'iodio;  del    sig. 
^Br-ugnatelii. 

6.  Nuovi  rimedj  contro  la   rogna. 

7.  Risurrezione  operata  da  S.  }J.  l' Lmperatore  di 
Russia. 

8.  Efficaci  antidoti  negli  avvelenamenti  con  diverse 
Sostanze  minerali. 

<).    Libri   nuovi, 

jo.  Osservazioni  meteorologiche  de'  mesi  di  marzo 
<s   aprile    1814. 

Di  guest'  opera  se  ne  pubblica  un  quaderno  ogni 
himestre.  Sei  bimestri  formano  un  volume  in  4-to  cor- 
bellato di  tavole  in  rame. 

1/  associazione  annua  debb'  essere  anticipata.  Si 
riceverà  in  Pavia  dall'  editore  ,  in  Milano  dalla  dire- 
zione generale  delle  gazzette  e  dal  sig.  Maspero  ;  e 
presso   i   principali    libra]   d'  Italia, 

Prezzo   dell'  associazione. 
Jn  Milano  e   ne'  dipartimenti. 
Franco   per   la   posta   fino   ai   confini     . 
Franco   per   la   posti»   ce'  pai  si  stranieri 

A  /.'.    Il  denaro  ,   le   lettere    ed   i   libri   si  spediranno 
{rauchi  per  la  posta* 


tinuazione  delle  epoche  politiche  dopo  P  era  nostra  vol- 
gare ,  le  quali  arrivano  6Ìn.>  all'  anno  X  rep  ,  il  se- 
guito della  tavoli  cronologica  dei  più  celebrati  senti' rf 
italiani  ,  il  pr<  s- lui  mento  delle  notizie  sulla  denotici.». 
zione  degli  astri  ,  le.  nozi<  ni  cronologiche  soli*  Impera 
d'occidente,  culla  serie  de'  rispetti  vi  sovrani  che  iti 
diversi  period:  regnarono  60110  qmsta  denotimi  azm  . 
Il  calendario  gregoriano  è  al  solilo  variato  ,  a.J  ogni 
fase  lunare,  con  fatti  istorici,  e  vien  chiuso  .dal  sbraita 
della  storia  romana  dalla  sedizione  de'  Gracchi  mio  elfo 
dittatura  di  Siila,  e  chi  quadro  storico— palifico  de*  pria* 
ci  pali  avvenimenti  ,  che  Comincia  dnlla  spedizione  di 
Mosca  fino  all'  entrata  delle  «he  pottnze  alleate  in  Pa- 
rigi. La  serie  genealogica  de' Sovrani  e  Principi  diventi 
d'  Europa   vien   riportata  secondo   1   noti   cangiamenti. 

Jf  suo   compilatore   nulla   ha   trascurato  per   render!  » 
degno   di   quel  favore  da  coi   si    vede  ogni   anno  onorst    • 

Si   vende  dallo  stampatore  libra j->  Pietro  Agnelli    jn 
contrada  di  S.  Margherita  al  prezzo  di  lir.  1.  10  centesima 

V  editore. 


I>    Dottor     Vesta-verde  ,    almanacco    genealogico-* 
Storico  pel  nuovo    anno    j  8  1  5. 

Fra   i  diversi     laureati   in     verde    vesta     che     sona 
compiisi   a  f .ria   da   politico  nella    folla    degli     almanac- 
chisi! ,  ne  succede   un   altro   ad    accrescerne    il     numero. 
Senza    pretendere    che     la    sua    dottrina     sia   diversa   di 
quella  de'suoi  competitori,  egli  fa  sapere   che   il  tessuto  de| 
suo   lunario   (   il   cui     titolo    gode     presso    il   pubblico      i 
vantaggi   d'  una  distinta   preferenza   )  ,     dà  Una    serie   di 
nuove  epoche  che  segnano   i   più  noti  avvenimenti    del- 
la   storia   antica  .   media    e     ino. terna  ;  dà  alcune   notizia 
storiche  sulla   Germania,  sull'Ungheria    e   sulla   Boemia  ; 
I'  elenco  di  tutti    i   Sovrani   e   Principi  delle    corti     euro- 
pee ,   annoverandosi     in  esso    tutte     qucll«   che    da     unat 
lunga   Serie    d'  anni    si    erano    escluse  ,    col     numero    di 
tutu   quei    Principi     e    Principi  sse     die     attualmente    le 
compongono.   Olire  poi  tinte  quelle  altre  nozioni  sulle  vi- 
cende  delle    stagioni    che   sono   loro  relative,   lo  chiude  DI 
ragionalo   compendio   storico   di   tutti     quei  grandi    avve- 
nimenti  che  I-anno   avuto   luogo  dalla  spedizione  di  Mosca 
fotta    dalle    armi    francesi— italiane  ,   sino    all'  entrata     dello 
Alle— Potenze     coalizzate   ih    Parigi.     Qjesto     solo     pezza 
potrà   più   d'  o^ni   altro   interessare    la   pubblica   curiosità* 
mentre    i|   compilatore   ha   prorurato   di     estrarre    le     sua 
notizie  dalle  più     autentiche    relazioai  di  ecloro  che  so- 
no  stati    testimonj   di    vista. 

Si   dispensa     da    Carlo    Bertone     cariolajo    e    me"--* 
cante  d'immagini  nella   contrada  de  Fustagnan,  n."  i68$« 
A.  C. 

Il  mal  di  milza  ,  almanacco  ed  astrologiche  osser- 
vazioni per  r  unno    1810  ,   del  fu  stg.  conte  Pietro  V.  ni* 

L'  editore  ha  creduto  di  fac  cosa  grati  al  pubblico 
riproducendo  qtiest'  anno  il  suddetto  almanacco  ,  già 
pubblicai*)  nel  1-64,  come  atto  a  qualunque  vempo.  a 
per  rinnovare   la    memoria   di   un  tanto   illustra    cittadina. 

Si  vende  da  Candido  Buccinelli  in  coutrada  di  S, 
Margherita,    n.°    11  io,  al   prezzo  di  Soldi   10    milanesi. 


1; 


i3.    8a. 
17.    40. 


»    30. 


Il  gran  telegrafo  italiano  ,  almanacco  storico-po- 
litico   pel   nuovo   ymio    iliiS. 

In  un'  epoca  più  fortunata  si  riproduce  il  n.°  XII 
di  questo  enciclopedico  lunario  ,  che  fino  dal  suo  pruno 
nascere  venne  favorevolmente  medio  dal  pubblico.  Fe- 
*h>li4.  jt He   sue    promesse   ei>|i    ricom.pare  ,    in   questo  nuovo 

attuv  ,  ui*Uw  ciivi  vLvuivsw  ^  auuwa  ;  «»t    tlulu   tJik\ 


Si  avvertono  i  sigu.  associati  all'  opera  intitolata 
Vita  del  maresciallo  Trivalvu,  scritta  dal  cay,  kosmi  u, 
ette  la  medesima  sarà  ornata  di  circa  una  trentini» 
d'  incisioni.  Per  esse  non  si  accrescerà  in  venni  mo  lo 
il  pi't  /io  gm  stabilito,  ma  verranno  distribuite  gratui- 
tamente a  tutti  coloro  the  si  sono  sottoscritti  per  1'  as- 
sociazione o  saranno  per  sottoscriverai  iu  Milano 
entro  il  corrente  iiie^e  ,  ed  entro  il  venturo  altrove. 
C'iis.»  questo  perìodo,  l'opera  si  venderà  a  quel  mag- 
gior  prezzo   che   sira   detcrminato. 


iiliwa  . 


tipe 
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Tutti  gli  aiti  d'  amministrazione   potói  ij  questo  foglio  sonò  ufficiali. 


np  11       lajimwin  miiiii  m<i        min 


IMPERO    D'  AUSTRIA.  j     —  TI  Duca     e   la  Duchessa     di     Cumberlacdia    arriVe- 

Viennn  ,     16     Dicembre.  J  ranno  in  Inghilterra  fra  un'  mese     Sa     vanno   compernn- 

T)opo  il  giorno  1  t  del  corrente  mese  ,  sono  qui  ,  do  dei  cavalli  per  le  LL.  AA.  RR.  ,  ed  è  già  preparati* 
arrivati:  il  conte  Font. nv  Hi  ,  generale  di  divisione  ita-  ;  la  residenza  di  JCew  P'1  loro  accoglimento  (  Monittw.) 
Jiano  ,  da  Milano;  il  barone  TyfF"  ,  da  Londra;  il  Sig.  i  —  La  fregata  il  Cumbriun  ,  provegnente  da  Boen  S-* 
Gles  ,  tenente  danese,  ila  Copenhagen;  il  sig.  de  Pan-  Avres ,  ci  ha  recato  notizie  di  quel  parse  fino  al  ta 
Jet,  professore,  da  Ginevra;  la  baronessa  Jominì.  mo-  settembre;  il  partito  indipendente  è  signore  assoluti* 
glie  dtl  generale  russo  di  questo  cognome  ,  da  Arau  in  delle  due  rive  d<-l!a  Piata  ;  i  vincoli  d'  amicizia  fra  li? 
Isvitzera;  il  jig.  Augusto  Forster,  dottore  di  legge,  colonie  dell'est  e  qn<e!le  dell'  ouest  ,  bì  andavano  ogni 
da  Bieslavia;  sir  Alessandro  James  Smith  ,  gentiluomo  1  giorno  vie  j)iù  rinforzando,  e  le  notizie  ricevute  dal  Gli  Ti, 
inglese  ,    da     Firenze  ;    il    sig.    di     Hagpd_orn  ,    supremo  I  sono  le  più  soddisfatemi  pel  partito     dell'  indipendenza*. 


commissario  di  guerra  danese  ,  da  Altona  ;  il  cavaliere 
de  Gameiro ,  segretario  d'  ambasciata  portoghese  ,  da 
Londra.    (  Gazz.  di   Corte.   ) 


La  Gazzetta  privilegiata  di  Vienna  riporta  nel 
rum.  35o  la  traduzione  in  tedi  sco  delle  nuove  osser- 
Viziooi  sul  side  ,  fatte  la!  sin,.  Quinto  Mauri  ,  coessesi- 
vatofO  .'e!  sig  conte  Moscati,  proprietario  della  specula 
fisico— meteorologica  a  S.  Gio.  in  Cmca  a  Milano,  e  ri- 
ferite dal   Giornale  Italiana,    n.°     3ai  ,    del    giorno    17 

novembre, 

SPAGNA. 

Madrid  ,   3    Dicembre. 

La  nostra  gazzetta  pubblica  uj  indirizzo  firmato 
da  molti  ufficiali  dell'  esercito  ,  i  quali  ringraziano  S.  M, 
dell'aver  essa  accordato  una  pensione  a  donna  Paola  Àtien- 
za ,  donna  generosa  che  -incontro  mille  pencoli  per 
soccorrere  e  consolare  i  militari  ammalati  o  prigionieri 
durante   il   soggiorno  de'  nemici    in    lspagna. 

La  provinica  d'  Alava  ha  offerto  a  S.  M.  un  dono 
gratuito  dì  5oom.  fianchi  ,  tre  quarti  de'  quali  da 
prendersi  sulla  somma  dovuta  alla  ditta  provincia  per 
le  somministrazioni  fatte  all'  esercito  ,  e  V  altro  quarto 
in  contante.  Il  Re  accettò  questo  omaggio  ,  ed  encomiò 
que'  fedeli    sudditi    col   mezzo   del   giornale   ufficiale. 

La   commissione   nominata    per    invigilare  sulla     re- 
stituzione  de'   beni   confiscati   ari   sudditi   di   S.     M.     sotto 


(  Gaz.  de  France.  ) 

Lettere  di  Roma  portano  che  la  missione  deV-  dot- 
tore Millner  a  Roma  andò  totalmente  fallita  nelle  rimo* 
Ejranze  che   vennero   fatte   al  Papi,  contro    le  lettere   de! 

Quarantelli.  S  S.  fece  conoscere  v.W  ella  era  deci«« 
di  adottare  quella  tale  provvidenza  che  ,  al  pari  del 
veto,  fosse  creduta  necessaria  dal  governo  britannico 
sulla  nomina  de' vescovi  cattolici  :  si  può  quindi  riguar- 
dar questo  aff.re  tome  terminato.  Sentiamo  che  il  sa- 
cro collegio  comincia  a  credere  che  fé  cose  sieno  state 
spinte  tropp*  oltre.  A  questo  riguardo  ,  i  preti  che  pré^ 
dicano  nelle  chiese,  sono  di  una  intolleranza  così  veemen- 
te  che  eccitano  delle  animosità  perfino  tra  le  classi  in- 
feriori del  popolo  ,  e  la  santa  inquisizione  fu  costret- 
ta a  porre  un  limite  a  questo  zelo  apostolico. 

(   Mori  iteur.   ) 

Del  9  Dicembre. 
L'  armamento  di  pace  de)  Portogallo  è  ridetto  4 
4©m.  uomini  d'  infanteria  e  ioni,  di  cavalleria  ,  in  vir- 
tù d'  una  disposinone  tra  il  generale  lord  Beresford  ed 
il  ministro  della  guerra  di  Portogallo.  Si  è  creduto  che 
queste  forze  6Ìeno  sufficienti  pel  servizio  delle  guerm- 
gioni  e  per  proteggere  le  frontiere  del  Regno  ,  nelle» 
circostanze    attuili. 

—  Il   vascello  della   Compagni'  ,   il   Devonshire  ,  diede) 
in  secco   nella  rada   di   S.uger  per    Otl    colpo     di    Ventò» 


il  governo   precedente  ,   ha   incominciate    le     9ue     opera- 
zioni. Questa  commissione  è    composta   de'    membri  dei     E»80  aveva   a   bordo  un  carico  di   cotone  della  China,   e 
varj   consigli   supremi    della   capitale.  :  speravasi   di   salvarne   una   parte.     Ventinove   uomini  ,  fra 

La  Società    economica  degii    amici    di     parse     ha  1  c»-'    '*  europei,   sono  periti.  (  .tour,  de   Paris.  ) 


proceduto    all'    annua     rinnovazione    de*   suoi     principali 

funzionarj.  Il  sig.  Duca  di  Ifiyar    fu   nominato  direttore. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   8  Dicembre. 

Il  Principe  reggente  è   aspettato    a  Londra  per  lu- 
»eu-i  veuturo. 


RUSSIA. 
Pietroburgo  ,   a  1    Novembre. 
L'  il    ottobre     arrivarono     a    NowotSClierkrsk    due 
elefanti    e     24     cavilli     Arabi     e     persiani     che    il     Re    di 
Persia    invia    in  dono  all'  Imperatore   Alessandro. 

(  Juiir.  de  Franrf.  ) 


$44* 

SVEZU 

Stoeoìma ,  2  5  Novembre, 

Quattro  battaglioni    di     truppe    svedesi     resteranno 

per  1'  avvenire   in   Norvegia  ;,     dpe     p     Friedrichbhall  ,  e 

due  a   Friedtrichstadt.   La  fortezza   di    Kongswinger    s.irà 

demolita  :  lo  stesso  dicesi    del  forte  che   le   è   dirimpetto. 

—  S.  M.  ha  inviato  il  sig.  W.ihrendorf ,  segretario  del 
gabinetto  ,  a  Londra  con  una  lettera  per  S.  A.  R.  il 
Priircipe  reggente.   (  Jour.   de    Francf.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,  6  Dicembre. 
Il  sig.  conte  di  Vandreuil  ed  il  s>g.  conte  di  Beau- 
#cn  ,  ambedue  segretarj  della  legazione  francese  presso 
li  nostra  corte  ,  sono  qui  arrivati  già  da  qualche  gior- 
no. Il  sig.  conte  di  Caraman  ,  ministro  di  Frauda ,  ha 
preso  in  affitto  per  6  anni  il  bel  palazzo  del  Principe 
di   Hitzf<ld. 

—  Il  i.°  reggimento  d*  ussari  della  guardia  è  passato 
da.  questa  città    (  Idem.   ) 

GERMANIA. 
Amburgo  ,   <j   Dicembre. 

S,  A.  R.  il  Principe  Cnsti.mo  e  arrivato  ad  Àu- 
gustemborgo.  (   idem..  ) 

francoforce  ,    1 7    Dicembre. 

Nello  scorso  mese  fu  pubblicato  a  Coblenza  il  se- 
guente proclama  indirizzato  ai  cacciatori  volontarj  del 
Medio   Reno  ; 

Volontarj  ,  la  pace  ha  dì  sciolto  il  vostro  corpo  ,  il 
Quale  era  stato  solamente  messo  in  armi,  per  fino  a  rA° 
durasse  la  guerra.  Voi  al  presente  siete  restituiti  alle 
vostre  antiche  occupazioni.  La  patria  vi  ringrazia  pel 
vostro  coraggio  e  per -la  premura  colla  quale  prendeste 
le  armi.  Quelli  fra  voi  che  bramano  di  rimanere  net- 
T  onorevole  carriera  dell"  armi ,  non  hanno  che  di  pre- 
sentarsi alle  loro  autorità  locai;  ,  ed  entrare  nella 
lamlwebr  m  attività  ,  che  sarà  in  avvenire  il  nucleo 
della  forza  armata  dello  loro  patria.  Il  tempo  di  ser- 
vizio nella  fandw<  br  sarà  loro  tenuto  in  conto  pel  ser- 
vizio militare  a  cui  potrtbbero  esser  chiamati  in  pro~ 
eresso  di  tempo. 

Coblenza,    18   novembre    1814. 

Sack  ,  commissario   del  governo   generale. 
i —   E    stata     pubblicata    a    Cristiania    la  nuova  costitu- 
zione  della   Norvegia;  essa   contiene    112    paragrafi. 

—  E  arrivato  ultimamente  a  Berlino  il  sig.  conte  di 
Castel— .il— Fer  ,   ministro  di  Sardegna  presse»  quella  Corte. 

— r  II  sig.  conte  di  Gorlitz  ,  grande  scudiere  di  S.  M. 
il  Re  di  Virteniberga  ,  passò  il  9  corrente  d'  Angusta. 
Una  porzione  della  corte  di  quel  monarca  passo  ugual- 
tneut'   ,  non  è  gu>iri  ,  dalla   medesima    ritta. 

—  Ccedesi  che  lord  Castlereagh  abbia  rcevuto  ulti- 
SU'uncite  dall'  Inghilterra   nuove   istruzioni.     (   ldan.   ) 

BAVIERA. 
Augusta  ,  8  Dicembre. 
Riceviamo  in  data  di  Vienna  del  2  corrente 
V  interessante  relazione  del  sesto  viaggio  aerostatico 
esefmto  in  quella  capitile  dai  fisici  Kraskowitz  e  AJan- 
jB'r.  1'  Alle  «jre  4  pomeridiani  d'I  20  novembre,  giorno 
«h  domenica  ,  eoo    tempo     torbido  e  nebbioso  uiootò  il 


uott.  Krasckoivitz  nelJ.i  barchetta,  e  sì  abbandonò  ai  v 
nella  sua  macchina  aercosfuca  :  egli  impiego  un  mez- 
zo minuto  appena  per  rompere  quella  spessa  nebbia  , 
che  pel  corso  di  qur-si  tre  intiere  settimane  in- 
gombrava questa  capitale,  e  per  alzarsi  sopri  la  su» 
superficie.  A"  suoi  sguardi  si  presentò  allora  uno  spet- 
tacolo imponente  e  tutto  nuovo  :  lì  concavo  emisfero 
lo  circondava  nella  pua  più  perfetta  chiarezza  ,  ed  il 
sole  e  la  luna  od  più  puro  splendore  sembravano 
gareggiare  per  mostrargli  tutto  il  visibile  universo  nel- 
la più  maestosa  sua  pompa.  Per  quanto  si  estendeva 
I'  occhio  del  sorpreso  arreonauta  la  folta  nebbia  pli 
si  offriva  come  una  solida  argentea  massa  di  get- 
to  ,  resa  ondeggiante  dalle  valli  e  montagne  ,  e  fusa 
tutta  intorno  alla  superficie  terracctuea  ;  le  sole-  vette 
dei  vicini  e  distanti  monti  dell'  Ungheria  e  della  Su- 
ri* spuntavano  ridenti  oltre  questo  nebbioso  pel,,- 
go  ,  e  gli  abitanti  dille  sommità  di  Kuhlenberg  ,  e 
del  Leopnldsherg  potevano  distintamente  osservare  il 
vagante  globo.  L'aereo  navigatore  aveva  stabilito  di  non 
alzarsi  soverchiamente,  nvr  non  incorrere  il  pericoli»  di 
rimanere  agghiai  ri  ito  dalla  troppo  rigida  atmosfera  , 
come  accadde  non  ha  guari  in  una  solenne  occasione  al 
tanto  noto  aereonauta  Sudler  in  Inghilterra  :  1*  altrzza 
alla  quale  egli  pervenne  ,  fu  quindi  mediocre  :  il  mer- 
curio del  suo  barometro  si  abbassò  di  4  pollici.  Una 
temperatura  di  primavera  ,  prodotta  probabilmente  dal 
riflesso  dei  raggi  ripercossi  dalla  nebbia  ,  era  tanto  mi- 
te ,  che  il  viaggiatore  si  levò  i  guanti  ,  ed  il  mercurio 
nel  termometro  ascese  sensibilmente  :  I'  aria  era  pura  e 
dolce  ,  ogni  snono  di  voce  distinguibile  :  il  silenzio  , 
nelle  grandi  altezze  ordinariamente  spaventoso  ,  rotto 
era  adesso  dai  mulini  d*  acqua  sul  Danubio  ,  ed  in  taj 
|  guisa  nuotava  il  dottor  J$>askcwtz,  portato  hland  unente 
j  da  una  lieve  «turctta  verso  il  Leopoldsberg.  Il  sole  si  mo- 
strava anuora  per  metà  fuori  dell'orizzonte  e  pareva  che 
amichevole  congedo  prendesse  dalla  luna,  allorché  il  viag- 
giatore dovette  determinarsi  ad  abbandonare  questo 
meraviglioso  teatro  della  natura  che  gli  richiamava  vi- 
vamente in  pensiero  un  canale  spettacolo  goduto  nella 
prima  sua  gioventù  sul  mare  Adriatico,  Egli  tirò  dun- 
que la  corda  della  vai  villa  ^  ed  improvvisamente  disce- 
so di  nuovo  trn  i  vortici  di;l!a  nebbia,  si  vide  e^Ii,  come 
per  forza  di  una  magica  bacchetta  trasportato  da  una 
sala  di  b-illo  pomposamente  illuminata  in  un  oscuro 
sotterraneo.  La  nebbia  era  tanto  spessa  che  il  vi^c^ia- 
tore  trovossi  necessitato  di  chiudere  gli  occhi  e  di  re- 
spingere da  se  il  vapore  col  (iato.  Per  timore  di  non 
investire  tra  ali  scoscesi  dirupi  del  monte  ,  0  di  cascar 
m  I  Danubio  ,  «ili  strinse  con  la  sinistra  un  sacco  di 
zavorra  ,  e  con  la  destra  ?a  corda  della  valvula  ,  onde 
alla  vista  di  una  pericolosa  situazione  potersi  nuava« 
mente  alzare  ,  ovvero  trovando  un  terreno  favorevole 
lasciarsi  avvedutamente  cadere.  In  tale  posizione  il  dot. 
tor  Kraskouitz  ritornò  a  terra  senza  soffrire  la  mi* 
nima  scossi,  e  con  la  leggerezza  d'ima  penna,  sull'isola 
Schwartzlahen  ,  fra  i  monti  fiisenberg  e  Leopoldsberg  : 
si  foce  trasportare  alla  riva  del  Danubio  verso  le  ore 
Sei  della  sera;  pernottò  allo  SpitZ,  e  nel  seguente  mar- 
ciai) si  mutui  felicemeafe  ia   Vienna.   (_  -V.    U.  ) 


•RECNO  DT  VIRTEMBERGA. 
Stocarda  ,  n  Dicembre. 
II  sig.  G.mieo  Ponna  ,  segretario  della  legazione 
portoghcs  ,  posso  di  qu,  il  q  corrente  ,  diretto  a  Vien- 
na. Neil,  nesso  giorno  vedemmo  ugualmente  passare 
tiri  corriere  inglese  diretto  da  Londra  a  Vienna  ;  un 
corriere  francese  ed  un  corriere  portoghese  ,  diretti  ara- 
fcsdue  da  Parigi   a  Vienna. 

II  sig.  conte  di  Gòrlitz  ,  luogotenente  della  guardia 
di  S.  M.  ,  arrivò  qui  il  10  ,  prov*;gnente  da  Vienna  in 
Cfualità  di  corriere.  Nello  stesso  giorno  ,  il  sig.  di  Re'is- 
fchath  ,  anch'  esso  luogotenente  nelle  guardie  ,  fu  spe- 
dito in  qualità  di  corriere  a  Vienna.  (  /.  de  Frane/.  ) 
FRANGIA. 
ro/o5n  ,   3  Dicembre. 

Gli  avvenimenti  della  guerra  non  permisero  che 
la  distribuzione  ordinrria  de'  premj  dell'  Accademia  de' 
giuochi  floreali  fosse  fatta  nello  scorso  anno  -,  il  concorso 
pel  181.S  sarà  aperto  fino  al  iS  febbraio  ,e  la  distribuzio- 
ne de'  pretti)  avrà  luogo  il  3  maggio  segueute.  11  pre- 
Maio  d'eloquenza  è  una  rosa  d'oro  del  valore  di  4&o 
franchi,-  questo  premio  sarà  doppio  nel  detto  anno.  II 
soggetto  è  1'  eh/gio  di  Biagio  Pascal  ,  che  si  propone 
per  la  terza  volta.  11  premio  di  poesia ,  destinato  al- 
l' ode  ,     è    un    amaranto    d'  oro    del     valore   di    400  fr. 

I  due  prem^  di  poesia  destinati  ad  una  poesia  eroica  o 
ad  un'  epistola  morale ,  e  una  violetta  d'  argento  del 
valore  di  2.Sc  fr.  11  terzo  premio  di  poesia  è  una  viola 
del  pensiero  d'  argento  del  valore  di  200  fr.  ,  e  per 
questo  hanno  concorso  gì'   idilij  ,  le  elegie  e  le  egloghe. 

II  quarto  premio  di  poesia  è  un  giglio  d'  argento  del 
Valore  di  60  fr.  ,  ed  e  destinato  ad  un  inno  in  onore 
della  Beatissima  Vergine.  (  La  Quotivi.  ) 

Parigi  ,    i3    Dicembre. 

Oggi  il  sig.  Laine  ha  assistito,  per  la  prima  volta 
dopo  il  suo  ristabilimento  in  salute  ,  alla  commissione 
•egreta  della  Camera  dei  deputati.  Egli  ha  ringraziato 
la  Camera  del  vivo  interesse  di  cui  gli  die  prove.  Il 
eig.  vicepresidente  ha  espresso  i  sentimenti  di  gioja  che 
la  Camera  ha  provati  rivedendolo  nel  suo  seno.  Il  sig. 
Coulard  ha  fatto,  in  nome  d'una  commissione  centrale, 
un  rapporto  salla  proposizione  fatta  dal  sig.  conte  della 
G  illissonniere  ,  relativa  ad  8  deputati  stranieri  ,  die 
pe'  loro  sentimenti,  pe'loro  servigi  e  per  la  Uro  situazio- 
ne ,  meritano  d'  essere  considerati  come  francesi.  Que- 
sti otto  deputati  sono  i  signori  Verrhuel  ,  Vestrenen 
di  Thematt  ,  Bassenge  ,  Digneffe  ,  Botta  ,  Lesnè-IIarel  , 
Poggi  e  Paroletti.  Il  sig.  Goulard  ha  concliiuso  perchè 
la  proposizione  del  sig.  della  Gallissonnicre  èia  riman- 
data al  Re  ,  per  mezzo  dell'  uliicio  che  sarà  incaricato 
tì'  esprimere  a  S.  M.  tutto  1'  interesse  che  la  Camera 
prende  per  questi  antichi   legislatori. 

La  Camera  si  è  quindi  occupata  del  progetto  di 
legge  sulla  risponsabilita  de'  ministri  ,  ed  ha  continuata 
la  discussione  sulla  terza  sezione  del  progetto  di  legge 
di  cui  ha  adottati  i  primi  due     articoli. 

(  Jour.  dei   Débats.  ) 


14.  . 
Oggi  S.  A.  R.  Monsieur  ,    conte    ò"  Artois  ,    e, 
ti' Ilo  generale  ■  U  Ile  gn  :rJie     nazionali   ilei     Regno,    di- 
stribuì le  decorazioni   accordate     alla    guardia    nazionale 
di     Prigi,     dall'  art.     3."     dell'ordinanza    reale    del  3 
maggro. 

Queste  decorazioni  furono  distribuite  alle  legioni  a 
norma  delle  liste  dei  candidati  ,  formate  dagli  ulli'iali 
delle  compagnie  ,  ridotte  successivamente  dai  capi  di 
battaglione  e  di  legione  ad  una  dupla  nella  quale  S.  A. 
R.  fece  la  scelta  ,  dopo  d'  avere  ponderati  i  servigi  dei 
candidati  nella  guardia  nazionale  coi  loro  servici  civili 
e   militari. 

La  scelta  cadde  in  generale  sugli  ufficiali,  sott*  uf- 
ficiali ,  granatieri  e  care  atori  ciie  rimasero  feriti  «ella 
giornata  del  3o  marzo  ,  o  diedero  prove  di  coraggio  e 
fermezza  nel  detto  giorno  ,  e  nei  critici  momenti  in 
cui  la  guardia  nazionale  fu  incaricata  della  difesa  e  po- 
lizia di  Parigi.  A  questi  titoli  essi  congiungono  per  li 
maggior  parte  dei  servigi  di  guerra  e  delle  f-rite  avute 
all'  esercito  ,  o  vero  de'  servigi  ed  atti  di  zelo  nell'  an- 
tica guardia  mzionale.  Altri  sono  magistrati  ragguar- 
devoli o  cittadini  commendabili  pei  progressi  che  fecero 
fare  al  commercio  e  all'  industria.  Molti  altri  sono  dotti, 
letterati,  od  artisti,  già  rinomati  ,  i  quali  mostrarono 
che  questi  studj  pacifici  non  erano  già.  incomp.-itibih 
col  coraggio  e  colle  altre  virtù  militari  e  civili.  In  fine, 
questo  lavoro  rese  pubblici  varj  tratti  d'  umanità  tanto 
più  degni  di  ricompensa  in  quanto  che  vennero  fatti 
senz*  alcuna  speranza  di  ottenerla. 

La  composizione  della  guardia  nazionale  è  di  tal 
natura  che  in  tutti  i  gradi  si  vedono  cittadini  egual- 
mente commendevoli.  Nei  semplici  cacciatori  trovasi  il 
sig.  professore  Thouin  ,  che  per  la  sua  età  era  esente 
dal  servigio,  e  eh' e  il  modello  della  sua  compagnia, 
e  il  sig.  Champion  de  Vilkueuve  ,  antico  ministro  di 
Luigi  XVI,  il  quale,  per  servirci  dell'espressione  «he 
usò  con  esso  il  Re  accordandogli  la  decorazione  ,  dà 
un  esempio  assai  nobile  e  rispettabile. 

II  piccolo  numero  di  decorazioni  accordate  ad  ogni 
legione  non  lisciò  luogo  a  comprendere  in  questa  promo- 
zione tutti  quelli  che  la  meritavano  p.r  simili  esempi  ed 
altri  servigi.  Basta  dire  che  S.  A.  R.  si  trovò  più  volta 
incerta  della  «celta  fra  candidati  egualmente  rispettabili. 
Quelli  che  non  ottennero  la  preferenza  sono  designiti 
per  le  prime  grazie  che  S.  M.  accorderà  alla  guardia 
nazionale.  In  un  corpo  così  numeroso  e  ben  composto  , 
era  impossibile  di  ricompensare  tutti  i  servigi  ;  S.  M. 
volle  onorare  tutto  il  cyrpo  mila  persona  di  quelli  che 
gli  furono  additati   dai   loro   capi.   (  Moniteur.  ) 


Il  nostro  governo   ha   rilasciato  degli   ordini    pereti» 
venga    nuovarueote    organizzata     in    tutti   i  dipartimenti 
del     Regno     la     guardia    nizionalo.     Questa    istituzione, 
Stabilita   nel    principio  della   rivoluzione,     prestò,    e- 
è     noto  ,     alla     Francia     importatiti      servici     nei     primi 
cinque   o   *'-i   anni     de' buoi     disordini,    e    purr1     leatò    ;iì 
seguito  trascurala  a    poco   a   poco,   e   conservata  sde- 
ntile citta  principali.  In  Parigi  essa  fu  posta  fuori  d'at 
tivita  sotto  il   Direttorio,     perche     lo    spirito    di   partito 
allorn     dominante    non  si  fidava  di  essa  ,  memore  delle 


funesti"  scene  d<  I    i3   \    ndtitmiiiile   (  settembre    .79^    ),  j  io    Frauda     una    c.t I*-    Istituzione    come   permanente.  I( 
PVf  li   guardia   rrz'<  ode   aveva   progettato  di   disperderà  I  fratello  del    Re   fu    nominato  suo   capo  e..!    Dome   di   co- 


fi     convenzione     nazionale,     e     volendo   mostrarsi   cauta 
contro  li  rinnovazione   Jj  siiuili    eccessi  ;     nelle  fortezze 
limitrofe     essa     rimase     in    qu  deli»     umd  ■>      organizzata 
ancora     p<r    supplire     a|     servizio     interno,    allorché  In 
^m  rnig'oui  dovevano  recarsi    «gli    eserciti   aitivi.     Sotto 
il     ci -suo     governo     V    Ì3tituzioqe     della      guardia     na- 
zionale    fu    totaluie'u  «     abolirai     nondimeno     nell'  anno 
j8o.S  ,  allorché  esso    intraprese  la  grande    spedizione  in 
paesi   lontani  ,  per   la  quale   gli   fu   uopo  adoperar-*  tutte 
|e    truppe      disp°n'bUi't     il     proprio     suo,      interesse   lo 
costrinse   a,  nuovamente   istituire    nei    dipartimenti    limi- 
trofi e  sulle   coste    vari   corpi   separati  di    guardia  nazio- 
nale ,    per  affidare   ad    essi     i   confini    e     specialmente    le 
fortezze.  Soggetti  pero  essendo   al  coniando  ed  alla  vigilan 


lonnello  generai'-  ,  il  generale  e  ministro  di  Stato  l'i*- 
solics  ottenne  come  maggiore  generale  I*  ispezione  am- 
ministrativa ili  tutte  In  guardie  nazionali  ,  ed  ora  è 
filialmente  fiss.ita  la  definitiva  org^aisraSiftae  di  questa 
stabilimento.  Il  generale  DeseHeè  ril  isi  o  in  consega  t- 
za  circolari  istruttive  ai  prefetti  d>  tutti  i  dipartii] 
le  qu  di   portano    in    scstaoza    K       t    o«  /ioni    seràeriti  . 

Per  prima  piassi  ma  fonda  mentala  si  vuol,  •in-  |& 
guardie  nazionali  restino  Oel  tutu,  indipendenti  da  ogd! 
autorità  militare  ;  esse  non  sono  perciò  SOggeU1  né  A. 
generali  comandanti  le  divisioni  militari  ,  ne  ai  mare- 
scialli governatori  ,  ne  al  ministra  Mia  guerra;  m» 
soltanto  alle  civili  Minorità  amtnimsfrni.ive  ed  al  mini- 
stro  dell'  interno  ,    il     quale    avrà    aneli'  egli     podiHMirva 


za  di  generali  dedicati  al  loro  capo,  ottennero  un'  orjf.a-  j  influenza  sopra  di  esse  ,  giacché  il  maggiore  gencr da 
nizzazione  tutta  militare,  e  restarono  isoLti  in  modo  da  j  sostiene  in  certa  maniera  un  dipartine  nto  s^par^to.  P^r 
non  poter  intraprendere  nulla  contro  il  di  lui  dominio.  Ora  |  seconda  massima  Uno  si  ricevono  nella  guardia  iiazio- 
in  attività  ed  ora  nuovamente  disciolte  vantaggiosamente  j  nn^p  %e  non  ci1P  qjjej  cittadini  rapaci  «Ti  prestare  al  go« 
»i  adoperarono  queste  guardie  per  lo  Statue  supplirono  verno  una  congrua  guarentigia  colla  loro  educazione,  fa* 
opportunamente  al  servizio  di  quegli  eserciti  che  in  i  colta  ed  impieghi,  ed  in  generali-  colla  civile  loro  esi- 
t'of?a  di  Una.  tale  misura  poteva  Napoleone  condurre  in  !  stenza;  Specialmente  favorite  sono  qnin  li  le  compagni» 
campagna  Ctmtro  P  Austria  ,  la  Prqssia  ,  la  Huss.a  e  la  I  scelto  ,  le  quali  debbono  esser  composte  in  tutte  le  co-» 
Spagna.  |  munita  e   cantoni   da    persoti»;   fra    i    ao   e    60   anni  ,     chu 

Allorché   verso   la   fine   della   guerra  contro  1*  Austria  ,  siano   in   istato  di   vestirsi   a    proprie  s;vse.    Una  COmmuu 
del    iPoq,   il   governo   hr i{  ionico   intraprese   la     sua    gran  !  sione   particolare   verrà  quindi  formata   iq     ogni     diparti- 


divergione  nei    B.  l^'m    e    minacciò.     Anversa  ,    V  insurre- 
.i-  I]        nardi?  nazionali    assunse   per   la    prima  Volta 
una    iqjpqrtan.f.e    fd   f stesa  ingerenza  nei  dipartimenti   s't- 
fcentif  tonali  »    all'  aprirsi     poi     della   campagna    contro  la 
Russia    nel    jota,  eretti    furono,    sulla    norma    del}1   m- 
aUii-'  fone  del  1800  ,  dei  corpi  mollili  di  guardia  nazionale 
Su   una  gran   parte   della  Francia   sotto   il   nome  di  coorti, 
}ntesj   specialmente  a  difendere    dalle  diversioni     i     paesi 
marittimi     Da    queste   coorti    ,  alle   quali   dar   S.i   seppe   io 
sèguito  un'  altra  destinazione  ,  si   pervenne  poi  nell1  in- 
verno    del     1813     al     181 3    a     nuovamente   formare   un 
grand'  esercito     per     compensare     qutilo     distrutto  nella 
Campagna     anzidetta  -,    e    queste    nuove     forze     poi   cosi 
combinate  ,  furono  aumentate  e  rinforzate     da     un    im- 
menso, numero  di   coscritti  ;  t-  soltanto  verso  la  fin*  del 
i^i3  ,  dopo    la   decisiva   battaglia   di  Lipsia,    allorché  a 
mancar     vennero    tutte    le    risorse     per  completare  con 
altre   leve   gli   eserciti  ,  e  che  la  Francia  stessa  era  minac- 
ciata da  un'  invasione  nemica  ,    segui    1"  organizzazione 
generale     della     guardia     nazionale     per  tutto   P  Impero. 
Per   la  fretta    però   con   cui    venne   eff<  minta    questa     or- 
ganizzazione ,     e     p#i     posteriori     avvenimenti    che  col- 
1'  avanzarsi   degli   alleati  sottrassero  una   gran   parte  della 
Frarcia   alle   deposizioni   del   governo  ,     non     pntfc     essa 
diventare   universrde  ,  ni   acquistare     una    disciplina   ge- 
neralmente  uniforme. 

Dopo     cangi.tto     il    governo  ,    i    Borboni   ottennero 


mento    per  condurre    ad     effetto     questa    organizzazione, 
la   quale   «ara   frattanto     così     stabilita  ,    ma     noq     potrà 
convocare   la   cuardia   nàaionale   primi   di   ricevere    a  tal* 
d'otto   espressi    ordini   del   governo:   io   ogni   dipartimenti 
verrà  purè   nominato  un   ispettore   generale   della  guardi» 
nazionale,   come  suo   comandante   supremo;    saranno    adi 
esso    subordinati    i     sottó^ispettoci  ,     come    comandanti 
della   guardia   nazionale  del  loro  circondario  ,  ne  un  im- 
piego tale   può   essere   impartito   a    verun   generale  ,   o   ad] 
>aJira  persona     (Bilicare.     Finora    non    e      »  ita    em  macai 
veruna   puh.Mii  azione    officiale   di    una  tale     organizzazio- 
ne ,  :na   il   minuterò  frattanto   è  occupatissimo  nella  com-» 
pilazione   della   mcds'ma.    (    -V.    0    ) 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cainbj  del  giorno  i\   Dicèmbre    i%\\. 


Palici  ,   per   uu  fr. 

Li-  .•'   ,  idem 

Genova,  per  una  lira  f.   b. 


I,oo,8   L. 

i,oi,a  D- 

R»,5  — 


Live.rno,  per  mia  pezza  da   o   R.  «      S,o8,8  — - 


Venezia  ,  corr 

Augusta,  per  un  fior.   corr. 

Vienna 

Londra        

Amburgo  ,  pur   un  marco 


.  :  D. 

»  »,58,a   D. 

v  97.0   L. 

w  aa.a  1  ,q   L. 

p  j,^a,5  L. 


di    alcune    alsre    grandi    città,  segnalate    prive  di   speriate 
attaccamento)     a     nel    mal    umore     manifestato    da    una 


SPETTACOLI. 
Dimani    avranno    principi.,  le  rappresentazioni    nel 
H  "     tev.ro     alta  Scola.     Si    daranno  due   opere  serie  <■  i 
una   semiseria   0   buffa  ,  con   due   hilh   grandi     e     due    di 

1  mt<7au     carattere     elie     cootunK rmno    tin.>   al  giorno    i& 
dal  a   "uaedia    nazionale   di   Panili,   come    pure    da   quella  1  mezzo    carauer<      eor  t.    ^ 

del  stfecessivo  m-rzo  inclusi vameote.  La  pr.m  opera 
avrà  per  titolo  V  ira  d*  Achille  ,  music»  nuova  del  s  . 
MO  f;iUsepne  Ne.  lim.  Il  i.°  ballo,  G«  Ussiti  sotto  a 
gran  P«W  delle  truppe  di  linea  contro  i  seguiti  can-  Waumhtirga  i  il  •  J  ,  «  «inrfooo  vigilante  ,  composti  ani- 
V  .  .,  .  ,  .,  bedu  e  dketti  dal  sig  Sdvate.pe  Vigano, 
((lamentìi   il   pn-.  pale  sostegno  -'el    nuovo    governo   mi  .    ,  r*  '  * 

k  ftìardia  RI   IV  ■■  -.."uo  f^    4euM    dV    WWlbiUw    -  |Wwq  ,  presso  i'edetico  Aguclli, 


•f.'  36o 


>*■ 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedi  2G  Dicembre   1^14. 


m 


Tutti  gli  atti  d'  amminit.tr  azione  posti  >n  attesto  fv^;lio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   17   Dicembre. 

Da  una  notificazione  del  generale  comando  «li  Un- 
gheria ,  pervenuta  a  questo  consiglio  aulico  di  guerra  , 
ventiamo  che  S.  M.  Y  Imperatore  di  Russia  regalo 
jilla  casa  degl'  Invalidi  di  Pest  1000  fior.  v.  In 
conseguenza  di  detta  elargizione  il  caporale  Andrea 
Howarisch  ed  il  sotto  caporale  Giovanni  Rnafea.,  i  quali 
nelP  ultima  campagna  servirono  nel  reggimento 
d*  infanteria  n.*  2,  die  attualmente  porta  il  nome  del- 
la prelodata  M.  S.,  hanno  ricevuto  ico  fiorini'  per  cia- 
scuno ,  ed  i  restanti  800  fior,  tono  stati  distribuiti  in 
porzioni  eguali  tra  i  676  Invalidi  che  trovansi  nella 
detta  casa.  (  Gazz.  di  Corte.  ) 


iVota  rimessa  da  parte  di  S.     A.    II.     il    Cranduca 
di  Badtn  a  S.   A.   il   Principe  di    Mctternich. 
Il  sottoscritto   non    mancò     di     comunicare    al    suo 
ojvr.mo  la  risposta   che   S.     A.    il  Principe   di  Mettermeli 
diede  a   viva    voce  ,  invece   di   darla    per    iscritto  ,     alla 
nota  che  gli  fu  consegnata   il    i5    ottohre.   S.    A.   R.     re- 
stò  ben  sorpresa   sentendw  citare   contro     di     sé    un    de- 
creto che  essa,   con    piena    fiducia   nella   parola     data   dai 
Principi  ,  doveva   riguardare   coni*    il     palladio     de'  suoi 
diritti.   II    1°  articolo   del   trattato   conchiuso     a     Franco- 
forte  cogli  alti   alleati  ,   e   che   guarentisce     i     paesi    e     i 
diritti   ai  loro  proptietarj,   obbliga"    il    Granduca    di     Ba- 
dtn    ad     adottare     gli     accordi      che     verranno       creduti 
necessarj   pel    mantenimento  dell'  indipendenza  della  Ger- 
mania.   Ma   S.    A. -R.  •non  seppe   comprendere    come    inai 
i  cinque   Principi    tedeschi   pos.vi.no  inferire  da  questo  trat- 
tato il  diritto  di   essere    eglino  siili   legislatori  degli  altri  ; 
come    mai     1'  indipendenza    della     patria     tedesca     possa' 
consistere   nella  dipendenza    di     questi     ultimi  ,    e    come 
mai   finalmente   gli   articoli    in    quisi.ione     possano    obbli- 
gare  a   riconoscere    qiwxta     dipendenza.    H    r^ngo     «•     la 
dignità,  i  rapporti   politici   e   di  famiglia  ,     la    grandezza 
e   la  popolazione  de)  granducato   di  Baden,  ma  soprattutto 
sagrifizj   ch'esso  fece   per   liberare   la     Germania   da   un 
giogo   straniero  ,  sagrifizj  tali     che     nessun    Principe      di 
Germania   non   ne  fece   altri  simili ,  considerata   la    situa- 
zione  geografica  del  parse,  tutti   questi    motivi   autoriz- 
zavano   il  Granduca     a     ripromettersi     tutt'  altro    frutto 
fuorché  quello  d'  avere   infrante   le   catene     straniere  per 
portarne  forse  altre   che  gli  saranno  proprie. 

S.    A.  il   Granduca   poteva    rimanersi  tranquillo  spet- 


nun/,ìare  in    vrun   caso   a   qudle    parti     che    si     esigono 
dall'  onore  e   dal  dovere  di     un    Principe  :,     egli     poteva 
anche   sperare   che     non     verrebbero     per     lungo     temp» 
violati   ne    ì' uri.'   uè   l'altro.    Ma   il    velo     misterioso    cha 
cnopre  gli    alidi'  della   Germania,  la     mancanza    di     co- 
municazioni   coun.ìenzi.ili  ,  le  sole  atte  a    condurre    allo 
scopo  bramato  ,  debbe  necessariamente  far  nascere  l'idea 
che  si  vorrebbe  tentare  di     limicar    notabilmente   la  so- 
vranità e   P  indipendenza    solennemente   guarentite. 
.     ,       Per  lontano  che   sia   un     tale    tentativo     dalle    mire 
giuste  e  liberali   dei    Monarchi   alleati    i  quali     non   si   fa- 
ranno  lecito  giammai   di    violare   trattati   solenni  ,    e  per 
tranquillo  che     si   debba  essere   riguardo     alP  inutilità  di 
un  simile  tentativo ,  pure  S.   A      R  ,    avvezza    ad    agir 
sempre   con   lealtà  ,  1?   non   volendo   lasciare     alcun     dub- 
bio   sulle  intenzioni     ond'    è     animata  ,     ordinò    espres- 
samente    al    °*;tpsr,ritto    d»     dichiarare     solennemente    e 
senza  alcun   velo   a   S.    A.     il     Principe     de     Mettermeli  , 
come  a  quel   ministro  che  tutta  possiede    la     confidenza 
di  un   gran   lìlooarca   per  cui   in   ogni   tempo   la   Casa     di 
Baden  ebbe   un   rispetto   così   profondo  ,  che   il   Granduca 
di   Baden   non  acconsentirà  giammai  a   rinunziare   al   rango) 
che   occupò  sinura   tra  i   primi    Principi    della   Germania  , 
e   clie   per     conseguenza     non     abbandonerà      ad     alcuni 
membri      della    Confederazione,   germanica     I'    esercizio 
dei  diritti  spettanti   esclusi vaments    a    questa    coufedera- 
zione  ,  ed   ai  quali   questo"  Principe    può     pretendere     di 
partecipare  aneli'  egli    come  gli   altri  ;   ma   che   persisterà, 
fermamente  ed   invariabilmente   a   riclamare     la   sovranità 
phe  gli   fu   cosi  solennemente   guarentita,   e   il    cui   estrei- 
zio  non  e   possibile    senza    la     partecipazione     ai     diritti 
in  quistione.  (   four    de  franef.  ) 

INGHILTERRA. 


Londra  ,  9  Dicembre. 
Il  marchese  di  Fenchinle  ,  ambasciatore  di  Porto- 
gallo alla  nostra  corte  ,  ha  ricevuto  ordine  di  recarsi  a 
Rio  Janeiro.  Ad  «sso  sottentrerà  il  conte  Palonela  ,  ma 
non  già  immediatamente  ,  giacche  per  ora  è  incaricato 
di  una  funzione  importante  al  Congresso  di   Vienna. 

(   Mora.    Chr.    —   Monti.  ) 

Del   1  o   Dicembre. 
Fondi    publ'lici.     —    Tre      per     cento     consolidati  , 
chiusi.   -- X!  Idem  ridotti  ,   65.     —   O.nnmm  ,    2    174. 

—  bri  si  tenne  un  consiglio  di  gabinetto  all'  nifi  io 
degli  n  IT  :  r  i  catari  ,  »«l  alla  s>tj  il  s'_;.  Motta  ,  rnessag- 
giere   di    St  ito  ,   partì  con   dispacci    p»r   lord    C  mtbier     e 

I       fi 


tatore  degli  eventi,  colla  ferma  risoluzione    di    non    ri-  !  pc'  signori  Gi/iui'urn  e  Adam,  coiimjis».uj  a  C.m 


WeàUiue  che  questi  Jispaeeì  sieno    importanti  ,     poiché 
da  "eri   in  qua  I»  vow   pubblica  è  per  |a   pace. 

-t-  Il  colonnello  Burr  ,  addetto  alla  legazione  del  Duca 
di  Wellington  a  Parigi  ,  è  pur  ora  qui  giunto  *:on  di- 
spaici «li   S.  E.  jpe"  governo. 

—  Il  commodoro  Dwen  partirà  quowto  prima  con 
Vtoderosi  rinforzi  p/ej  Canada.    (  Ga?.  de  Trance.  ) 

—  Cij  officiali  inglesi  e  tedeschi  ,  assenti  per  congedo 
dal  nostro  esercito  del  Brabante  ,  hanno  ricevuto  I*  orr 
dine  di  ra-;:iugnere  immediatamente  i  loro  corpi  re- 
flui ttivi  Alcuni  di  essi  sono  partiti  jersera  pel  luogo 
del   loro  imbaco.   (  Tour,  de   Paris.  ) 

— ■  Dici  si  che   il   6lg.  Nish  si   è.   portato     a     Parigi    per 

corti  perirvi      tutte     I»     più     preziose     suppellettili     della 

'"MclmaiàoB;   (  Ga%.  de  Franee.  ) 

1  URCHIA. 

Costantinopoli  ,   :o  Novembre. 

Giusta  le  ultime  notizie  pervenute  dall'  Egitto  , 
eh"  •_•  -ong^jio  suo  a}  jo  ottobre,  Mehemed  Ali  bascià, 
dopo  aver  -trovato  il  modo  di  amicarsi  una  p-rfe 
del]»  tribù  High  Arabi  ribellatesi  ,  e  di  aver  tira- 
Ito  un  considerabile  numero  di  cammelli  doli*  Egitto  e 
dalla  Siria  onde  trasportare  gji  effetti  neces6arj  per 
J' esercito  ,  ha  ripres..  I*  tffVnsiva  e  da  Dscliidda  si  è 
avanzato  a  Tarffe,  ove  gli  si  d«bbe  unire  un  altro  corpo 
comandato  da  Hassan  bascià'.  Tra  gli  stessi  "Wecab'ti  » 
dipo  la  morte  del  loro  capo  Snnnd  ,  aspirando  diversi 
alla  sovranità  ,  sono  seguite  delle  ostilità  le  quali  gio- 
cano ali"  interesse  della  corte  ottomana  2  non  possono 
Che   coadiuvane   a'   progressi    di   Mtheinpd  Ali   bascià. 

Lo  sceriffo  della  Mecca  gir.  privato  ,  com'è  noto  , 
d<Ha  sua  carica,  è  giunto  a  Salonicchi  un  d'una  fregata 
torca  co"  suoi  aderenti  e  con  parte  dei  suo  tesoro  ,  e 
vi  e  srato  ricevuto  da  quel  governatore  con  gran  pom- 
|>a  e  distinzione.  Non  si  sa  ancora  se  si  tratterrà  Beila 
detta    città,  o  se   porterassi    altrove, 

Si  sta  allestendo  in  qu  sto  arsenale  upa  nuova 
Ci  rvetta  da  guerra  di  cui  s'  ignora  ancora   la  destinazione. 

L1  ultimo  *fl^,iio  nato  al  Gransignore  ,  Sultano 
Jd>  hmed  ,  è  morto  il  »8  ottobre.  Non  ci  Ila  più  vesti- 
gio di  p-ste  in  questa  capitale  da  due  o  tre  settimane 
3U  qu  i  ,  e  j  lazzeretti  sono  affitto  chiusi.  Anche  le  ul- 
time notizie  di  Ahssandria  e  di  Sajoni'chi  sono  con- 
dolimi sotto  questo  aspetto.  Solo  a  Smirne  la  peste 
non  bs  P*F  anco  cessato.  (  Oster,  austr.  ) 
RUSSIA. 
Pietroburgo  ,    22    Novembri. 

TI  sig.  de  UaLschow  ,  ministro  della  polizia  •>  àr- 
jrjvò   il    JO  corrente   a  M"sca. 

Il   sig.    Mm-.surnw  ,   consigliere   di   Stato    in   attività 

ie   goy<  malore   civile  di   Casaq  ,  è   morto  io    quella  città 

j|   27    ittùbre.   (  Jour .  de  Frane/.  ) 

Pel  2  3    Novembre. 
II  ac  corrente,  si  celebrò  in  questa    città    la    festa 

di   S.   A    I.   il  Granduca   Michele.     Tutte    le    persone    di 

Qualità  <l'  ambo   i   gissi   si    radunarono     alla     mattina    ntj 

y>  I.17ZO  d'  inve.-no  per    assistere   aj  divino     servizio  ,    e 

con  ratul  >rsi  £nji  g.  M.   V  Impératrice  e    col    Granduca. 

Al 'ri  sera  ,  S    M.  diedtf  una  festa  dì  hallo  ed  uus  cena  , 

ip  luna  Ja  cuw  fu  illuminata.  (  /tfei*  ) 


SVEZI4. 

Stoeolma ,  2S  Novembre. 
3    M.   tenne   il   21    corrente  un    capitolo    degli     or- 
dini ,  in   cui  fece   proclamare  i  cavalieri  the  S   A.    il  Prin- 
cipe reale  nominò  di  suo  consenso    ne'  mesi  di   marzo  , 
oprile  e  maggio  p.  p.  (  Idem.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,     jo   D'cembre. 
Sono  qui  arriy-.fi   sotto  scria     i3    officiali     e     3co 
soldati  frane» s>   provegnenti    da     Dar.z  >a  ,    rome     anche 
100   Olandesi  prigionieri,  provegnenti  riatta   Russia. 

Un  gran  numero  di  fopli  pubblici    avevano  «onuo- 
I  ziato  che   il  sig.   conte   di   Rei$a<h    era    stato     arrestato, 
e   che    li   sua   cond<  tta  doveva  essere  esntn  nata     da     un 
tribunale   imparziale.  Una  delle  nostre  gazzette  pubblica 
oggi  eh*  essa  è  stata  infermata  dal  sig.    de    Tmke  ,    go- 
vernatore civile  del   paese  fra   il  Reno  ed  il  Veser  ,  che 
!  jl  sig.   conte  di   Reisach  ,  che     rese    agli     alleati    impor- 
tanti    servigi     in     Lnsazia  ,  è  in   perft  tta    libertà  a  R<  es 
\  nel   paese   di  Cleves  ,   e   che  ,    avendosi   delle    lamentanze 
I  contro  di  esso  ,  s»  può  imiolt.rarle  ad  qu  tribunale  prus^- 
:  siano. 

I  Già  d'  alcuni  giorni    sono    qui     arrivate     parecchie 

colonne  di  truppe  prussiane  appartenenti  alla  divisione 
di  Thumen.  Uua  parte  di  queste  trupjx?  non  ha  fatto 
che  passare  per  portarsi  a  Francoforte  sull'  Oder. 

(  Idem.  ) 
GERMANIA. 

Amburgo  ,  9     Dfcembr?. 

Il  6)g.  Iuogotenet»te  de  Molifce  -passò  da  questi» 
città  jersera  ,  diretto  ,  ip  qualità  di  corriere  ,  da  Co> 
penhageij  a  "Vienna.  (  biem.   ) 

Burg  ,  8  Dicembre. 

il  sig.  luogotenente     generale    de     Thumen     è    qu> 

giunto   giì  d"  a|r»ui   giorni,  insieme   ci   commissariato  di 

guerra  e  colla  posta  di  campagna.  Egli  e    «tato    seguito 

t  il  giorno  dopo  da   211.  uomini  della    Prufcia    orientale  . 

>otto  gli  ordini  del  pig.   maggiore  de  Gagern. 

Il  sig.  generale  di  brigata  de  Stutterheim  è  qvi 
gipnto  ,  come  anche  souo  arrivati  il  4.*  e  £.e  regg»- 
ini'iitn  della  Prussia  orientale „  formanci  Otu.  uouiiai 
circa  ,  coniandoti  dal  colonoello  de  Klausvritz  ,  ed  un 
parco  d'artiglieria  di    i5  ennnooi. 

Il   5  ,   passò  di   qui   un  puìk  di  cogocchi  ,     couipostu 
di  3   onici  ali  e  Sop  S"ttoffic  ali  e  soldati.   (  Idem.   ) 
Francoforre,   17   Dicembre, 

Ferdono  generale  per  tutti  i  disertori  e  qucìH  che 
si  sono  sottratti  al  reclutamento  nel  governo  generate 
di  Frinir  sfarti-. 

Il  generale  feld-marssci.ìllo  luogotenente  di  S.  M. 
I  R.  ed  Ap  ,  ciambellano  in  attività  ,  cavaliere  del. 
)'  Ordine  militare  rii  Maria  Teresa  ,  graqrroce  dell'  Or- 
dine russo  di  S.  Anna  ,  commendatore  dell'  Ordine 
militare  bavarese  di  Massimiliano  Giuseppe  ,  vicegover- 
natore gem  rile  del  governo  di  Francoforte  e  del  Prin- 
cipato d'  Jsep.iborgo. 

Siccome  i  rapporti  jjnora  esistiti ,  per  cui  molti 
de'  soldati  indigeni  e  de'  membri  della  landyvehr  dei 
floyerao  gejjerale  di  Ei»ucoforie    abbaudonarouo   °e  IgK» 


Iiandiere  ,  meritano  una  «satura  poaderarìone  ;  e  sìcco- 
21)9  U  timore  .di  un  easti°o  legale  può  impedire  alla 
maggior  parte  di  e6si  di  r  tornare  spontaneamente  ;  cosi 
celle  presenti  assicuriamo  ad  ogni  soldato  disertore  e 
Biembro  d«Jla  landwehr  e  ad  ogni  persona  dei  Princi- 
pati di  Fulda  e  Isemborgo  ,  come  anche  della  città  di 
J'.ra.ncoforte  e  del  suo  territorio  «  della  contea  di  Wetzlar, 
ria  perdono  assoluto  per  la  sua  fuga  ,  e  I'  esenzione  da 
Vgui  pena  sì  corporale  ,  come  di  confisca  de'  beni  -, 
quando  però  tale  confisca  non  abbia  ancora  avuto  luo- 
go ,  alle  seguenti  condizioni  : 

l.°  S'  egli  ritorna  spontaoeamense  al  suo  dovere 
Jia  oggi  fino  al  1.5  gennajo  j8i5  ,  e  quindi  eh'  egli  si 
aia  presentato  alle  autorità  militari  o  civili  d«J  paese 
donJ=  fuggì. 

2°  Se  non  ha  commesso  altro  delitto  fuorché  la 
SìBerzjonè, 

3°  In  ogni  caso  egli  de*  rimettere  gli  oggetti 
.che  ha  logorati. 

Quelli  che  contra  ogni  aspettativa  non  volessero 
approfittare  di  qu«sto  perdono  generale  per  ritornare 
volontariamente  e  presentarsi  in  persona  entro  il  ter- 
mine stabilito  sino  al  i-5  gennuja  i8i5  ,  innanzi  alle 
autorità  militari  o  civili  ,  non  potranno  incolpare  che 
sé  stessi  se  verranno  ricercati ,  trattati  «  puniti  con 
tutto   il  rigore   delle  leggi    vigenti. 

Il  comitato  d'  armamento  del  governo  generale  di 
Francoforte  e  incaricato  di  pubblicare  prontamente  da 
jper  tutto  il  presente  perdono  generale,  e  d*  impiegare, 
spirato  che  sia  il  termine,  i  mezzi  più  opportuni  per 
arrestare  tutti  i  refrattari  che  non  si  saranno  presen- 
tati volontariamente  tino  alla  detta  epoca  ,  e  fare  subir 
loro  la  pena  in  cui  sono  incorsi. 

Dato  a  Francofone  >|    j3  dicembre    5814^ 

Antonio    conte  di  Hakdegg  ,  in  assenaa  di 
S.    A.  5.     il    Principe     regnante   di   R^uss 
Greitz,  ENRICO  XIII,  govcrnator  generale. 
(  Jour.  de  Frane/.  ) 

FRANCIA. 

Strasburgo  ,  8  Dicembre. 
Fu  qui  pubblicata  mia  lettera  del  s'g.  generale 
Desillcs  ,  maggior  generale  d?lla  ginrJia  nazionale  , 
in  cui  viene  annunziato  che  Mon<ieur  ,  in  qualità  di 
cu l;> anello  genera!.-  di  questa  guardia  ,  gli  ha  ordinato 
di  presentargli  s-mza  indugio  un  lavoro  per  chiedere 
al  Re,  pej  servigi  della  guardia  nazionali?  di  Sirnsborgo, 
jk  ricompense  che  S.  M.  diclmro  di  voler  dare  alle 
guardie  nazionali  dei  dipartimenti.   (  J.  Jc  Frane/.  ) 

Parigi,   14  Dicembre. 

Effetti  pubblici.   Cinque    per  cento  consolidato,  god.- 
jjiento  del  »a  settemb.     18 14,   73  f.    90  e. 

Anioni  della  Rinca  di    Francia  ,  godimento    del   i.° 
Jtj^lio,    1 198  f.    a5  e. 

Obbligazioni    del   tesoro  reale  ,  3    a/3   per  cent©  di 
perdita   al)*  anno,  (   Moaiteur.   ) 

—  Pare  certo  che  F  incorouazione  del  Re  avrà 
luogo  nel  mese  di  giugno  18  io  a  Reims  ,  6econd» 
£m*o  anticamente  consacrato.    Siamo    informati    che    t\ 
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fanno  di  già  a  'Reims  alcuni  lavori  per  quest*  augusta 
cerimonia.  (    Gaz.   de   France.  ) 

—  Il   Re   e   Ih  famiglia   reale   iiit>rveniiero  jeri  ,  al  Tea- 
tro  Franersp,  alla  rappresentazione  di    Jladamisto  e  Ze- 

n<>bu,i ,  «•  della  Pi  oou  novelli.  *GIi  spettatori  manifesta- 
rono coli»-  più  vive  acclamazioni  i  sentimenti  oud'  era- 
no unanimemente  penetrati.  Due  versi  di  Radamisto  of. 
ferivano  «na  felice  allusione  ,  e  Y  applicazione  ne  fu 
colta   con   un   trasporto   inesprimibile. 

—  Pare  certo  che  la  sessione  delle  due  Camere  finirà 
il    3o   dicembre. 

—  Dicesi  che  il  sig.  «onte  Blacas  è  nominato  grande 
scudiere  ,  e  che  il  sig.  Duca  d1  Estissac  lo  rimpiazza 
come   granmastro  della   guardaroba. 

—  Assicurasi  che  i  due  comandasti  de'  reggimenti  del- 
le guardie  che  il  Re  intende  di  creare  ,  sarauao  il  sig. 
conte  di   Viomesnil   ed   il  sig.     maresciallo    Ou  iinot. 

-r-  Il  »ig.  Lymbrechis,  antico  senatore,  ed  i!  sig;. 
Corvetto  ,  consigliere  di  Stato  ,  hanno  ottenuto  le  let« 
ter*   dì    naturalizzazione.   (    Jour.   des   Dótxits.   ) 

—  Ci  si  scrive  da  San  Malo  che  il  commercio  riprende 
grand'  attività  in  quella  piazza  ,  e  che  vi  si  varine 
preparando   numerose   spedizioni    per    diversi   porti. 

(  Gaz.  de  Praa.ce.  ) 

Jerlaltro  S.  M.  ornano  un'  ordinanza  portante  il  rista- 
bilimento delle  dotazioni   speciali   della   casa     reale  degl 
Invalidi,  dplle  scuole   militari  e  dell'  ordine   di  San   Lui- 
gi. Questo   ordine   è   motivato   come   siegue  : 

Essendoci  cornimi.  (  così  dice  S.  RI.  )  che  ti  be- 
nessere de1  nostri  militari  invalidi  .  la  buona  educazione 
degli  allievi  ammessi  nelle  nostre  scuole  militari  ,  e  j 
diritti  die  hanno  alle  nostre  cure  i  membri  delP  ordine 
reale  e  militare  di  San  Luigi ,  esigono  die  queste  fonda- 
zioni ritornino  a  quella  stabilità  e  a  quello  splendore 
che  non  pub  essere  assicurato  die  mediante  una  dota- 
zione/issa^ e  volendo  dare  uno.  prova  del  nostro  rispet- 
to per  gli  utili  stabilimenti  dei  Me  nostri  antenati ,  e 
riportare ,  per  quanto  sta  iti  noi,  gli  atti  del  nostro  fle- 
guo  alle  epoche  più  gloriose  della  monarchia ,  il  Re , 
sentito  il  suo  consiglio  ,  ha  ordinato  ed  ordina  quanto 
siegue  : 

Art.    i.°    Si  prowederà  alla  dotazione  speciale   del 
la  casa  degl"  Invalidi  ,  delle  Scuole  militari  e  dell'1  Ordì  - 
ne  di  S.  Luigi  mediante  la  formazione  di  una  cassa  de- 
gP  invalidi   della  guerra  ,  ecc.   ecc. 


In  forza  delle  ordinanze  reali  de'  giorni  5  settem- 
bre ,  *  e  1  1  dicembre  1814,  furono  nominati  cavalieri 
della  legion  d'onore  19  individui  dello  stato  maggiore 
generale,  9  della  ima  legione,  io  della  2. da  ,  9  della 
3. za  ,  i)  della  4. ti  ,  9  della  5.ta,  8  della  6.ta  ,  io  del- 
la 7-ma  ,  9  dell'  8. va  ,  io  della  ().on  ,  io  della  ionia. 
IO  dell*  il. ma,  io  della  isfrrùà  ,  io  della  1  Ima  (  guar- 
dia a  cavallo  ).  3  dello  statò  maggiora  dell'  artiglieria  ; 
5  ne'  suoi  battaglioni  ,  4  nel  genio  ,  e  4  nella  banda 
militare. 

—  La  formo!*    del    giuraménto     civico  ,     portante    fé 
deità  al  Re,  obbedienza  costituzione  cri    alle    leggi 


r4H 


fu  adottata  dnll>  Camera  dei  deputati  ,  e  due  giorni 
dopo  la  Camera  ••!.  '  P  iri  si  occupa  *J«*H  <  stesso  giura- 
mento.  (  Fogli  di   Parigi.  ) 


Un'ordinanza  del  Re,  del  n  dicembre  ,  porta 
quanto  sìeguc  : 

«  Essendo  slata  riguardata  come  non  avvenuta 
la  chiamata  fatta  sulla  classe  di  coscrizione  per  1'  anno 
ioi5  ,  Sion  si  potrà  esigere  da'  coscritti  riformati  di 
questa   classe   nessuna    indennizzazione. 

»  Sulla  proposizione  de'  prefetti  ,  si  accorderanno 
delle   riduzioni   a   coloro   die    avranno  diritto  d'  ottenerle. 

»  I  coscritti  riformati  delle  classi  anteriori  al  1 8 1 5 
continueranno  a  pagare  le  indennizzazioni  di  cui  saran- 
no stati  tassati.  »    (  Gaz.  de  Frane  e.  ) 


Il  Re,  con  sua   ordinanza  del    t8   novembre   p.°   p.°, 

lia   ordinato   elle   le   estrazioni  del   lotto   non    avranno  più 

luogo,   incominciand  >   dal    i .°  gennaio     i8i5,     che     due 

"Volte   al   mese  ,    e    coli'  ordine  seguente  : 

A   P'rigi,   ne*  giorni     3  e    j  S   di   ciascun   mese 

Lilla                          6  7 

B  rdò                           $  ?4 

Lione                         i a  27 

Strasburgo                i5  3o 


ITALIA. 
Roma  ,   27    Dicembre. 
Sollecito  ii  supremo   Pastore  dell'  eletto    gregge     di 
Gesù  Cristo  di   rimuovere   ggaì   occasione     di     se  and  do  , 
che   nella   notte    jj  re  ce  dente    la    zr«u  s  dentina     del     SSióo 
Natale   distoglier   potesse     dall'  attendere     con    religiosa    <e 
sena   applicazione     ai     divoti    esercizi  di     pietà      e     d  I- 
1'  esatta   osservanza   del   colto   divino  ,     e  rispetto   d-.vuto 
alle  chiese,  ha   espressamente  ordinato    all' erin     vicario' 
di   proibire   «   di  far  strepito     alcuno  f    alzar     gridi  ,    <-i| 
andar  profanamente    cantando  ,     o   suonando    per   le   stri- 
do,   o    commettere   in   ore   cosi     sacrosante    altri      simili 
inconvenienti ,  e   molto   meno   di   far    circoli     e     colico  1] 
nelle   chiese  ,  e   massime  tra   persone   di   sesso     diverso  , 
quali   nel   portarsi   alle   sagre  funzioni   in    questa  uott»   si 
vuole  eh'  entrino  per    la   porta    pubblica,    e   non   per   ~U 
tre   parti  ,  e   vadano     decentemente    vestite     e     coperte  t 
ad  effetto  di  evitare  ogni   ombra  di  scandalo.   » 

(  Diario  di  Roma.  ) 
t  «"  . 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Storia  deW  ultima   guerra  fra    le    alte   Potenze    al- 
leate    e    la     Francia  ,    che  comprende  le  tre  memorabili 
campagne     in     Russia ,     nella    Germania   e  in  Francia    , 
o/;eru  continuati  fino   alla  pace  generale  ,   illustrala   eoa 


Nei   caso  in   cui    alcuna    di   queste   estrazioni   cadesse  J  divette  memorie  storiche  ,  politiche  e  topografiche  ;'  odor 


in  gi  .',;.",  di  domenica  o  ai  festa  di  precetto,  la  si  ri- 
cetterà ul  giorno  uopo  ,  in  maniera  pero  che  debba 
«ver  luogo  nel  mese  indicato.  (   Tour,  des  Débats.   ) 

SVIZZERA. 
Zurigo,  19  Dicembre, 
Alla  carica  del  defunto  Gorrado  Escher  ,  borgoma- 
stro del  cantone  di  Zurigo  e  presidente  dèlia  Dieta  fe- 
derile, è  6tato  eletto  il  consigliere  di  Stato  Davide  Wiss, 
*d  il  sig,  Landolt  è  stato  creato  membro  del  piccolo 
consiglio.   (  Estr.   dalla    Gazz     di  Sciuffnsa.    ) 

SARDEGNA. 

Cagliari      20    Dicembre. 

S.  RI.  la  Regina  dj  »5.arde,gna  si  era  fermata  nella 
jiostra  isola  coi  Principi  e  colle  Principesse  della  fami 
ed  esercitava  le  funzioni  di  reggente,,  S.  Ma  doleva  fer- 
inits.  tra  noi  .fino  alla  decisione  del  Congresso  01  Vienna 
sulla  9orte  del  Piemonte.  Q. lesto  imputante  oggetto  fu 
definito  :,  gli  Stati  tiri  Piemonte  divengono  ancora  più  pos- 
senti di  quello  eh  erano  in  passato.  Domenica  ventura 
in  tutte  le  cinese  dell'  isola  si  canterà  un  Te  Deum  in 
rendimento  di  grazie;  aia  noi  stiamo  per  perdere  lai 
residenza  della  corte.  La  Regina  si  prepara  u  pai  tire:, 
••S6a  dee  trovarsi  a  T^'iuo  pel  1 .°  geaqajq,  Una  prova 
.  ili  lealtà  del  nostro  augusto  Sovrano  si  e  che  nel 
suo  soggiorno   d"    «lire    io   anni    fra    noi  ,  egli   uon  Alun- 


na   uV   ritratti     de''   Sovrani    belligeranti  ,    de-'  principali 
mai  escutili,    e   generali   ,  delle   piante    di     alcune  citta   e 
fortezze   e   di   varie   carte  geografiche. 
(  Volume    terzo.   ) 
Firenze,  presso   Gioacchino   Pigiai  ,    18 14.. 
Le     associazioni     a     quest'    opera    si    ricevono  ,     aj 
Ridano  ,    da.  Rlaspero    e    Ruocher  ,  librai  ,   in  contrada 
di   S.   Margherita  ,  n.°    1  108; 

e 

Stona     naturale    di    Buffon  ,     classiftcnta    giunta  il 
sistema   di   Li. meo    da    Renato    Ricardo    Castel   ,    autore 
dèi  poema    Le    piante  ,    e  proseguita    da     altri    eh.   scrit- 
tori e  rulliti   a   compiuta   stona    di    tutti    e    tre  1  regni 
latura.   Piacenza  ,  presso    Del   Majuo  .    '814.    , 

(  Voi    XXII ,     tom.   XI   degli    uccelli.  ) 
Di  quest"  importante  opera   ricevonsi   le  associazioni 
da     Gio.     Silvestri  ,     stamp«tore-lil)rajo     agli    Scalini   del 
Duomo  ,   n.°   994,  al  prezzo  ài   lire   due   ital.   al  volume. 


sPbTTACOLl  D'  OGGI. 
R.  Terme  alla  Scala.  (  Opera  seria  )  U  ira 
df Achille  ,  musica  un  va  del  sigi  M  °  Giuseppe  Nicolini. 
Balli,  1.  CU  Ussiti  sótto  a  V aumbi  rgo  ;  2. "  Il  sindaco 
vigtltnle'',  composti  ambedue  e  diretti  dal  sig.  Salvatore 
Vigano. 

II.    TE4TKO   ALLA  CèNOBlAVA,  (  Comp.  foni.  Bazzi  ) 
//  ras    tFàttMk'r  ;  Bill.-  ,   /.'  glwìtzió  di    Pan, le. 

Teatro     Te.    (  'Opera  seria!    )     Èyelkna     P.'esii 

del    sig.    Gaetano    Rossi  ,      musica    ilei   site     maestro   Cari» 


biò   ,.er    mila   la   formi    ct^tituzwnale  del  nostro  gover-  I  Coccia.      -  Balio,    Lo  specchi*  da C  inganno. 

ro.    11 ,  nennto    e   gli   stati    generali   continuarono  ad  animi-  **WW«   l    ,lelto    di     ^l'.8"'0'   * 


nstrare   come  prima.    Il    Re   non   esercitava  che  V  autoi  .ta 


In  forza  del    benefizio  ,  con  uu<  rmezzo  m  musica. 


1    -ii.i,,       valili      [M  illi.i.       Il      uc      UOII      rBCI  OLJV.     %.l)f    I      rtllbOI    iUI     « 

TtJiTBO    •    1    Romano     (  Giapdouia    piemontese.    ) 
esecutiva     Per    quanto   s.   d,ce,   S.  A.  R    ,1   Duca    d    Aosta   |  ^    ^    ^  ,         .         ,    ,Vl|tvs/nJ  pru:,  fpt  di  }, Ut ,   G0. 

rimana  fra   noi    col  titolo  e   coli'  «ufo$ità   di    Viceré  I  ,„,,.,,,,,/,,»   m    m usU 


(  Fogli  di  Parigi.   ) 


Sii  «o,  presse   1    derico    Agnelli. 


«^'  36 1 
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1  O  R  N  A  L  E    ITALIANO 


MILANO,  Marti-di  27   Dicembre    1814. 


'■iflliW1— É  iiwi    ■   »immiwìm  mi     m' 


■  «MtMlMll 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   j  osti   ti  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
~Vienna ,   18  Dicembre. 
Corso   del  cambio   in   Vienna    del  giorno    1-  dicembre. 

Sopra    Augusta  ,     por    fior.     100    corr.  ,  fior.   260 
114    uso  ,  a53   3^6  a  due  mesi. 

Sopra    Parigi,    per    1    lira   tornese  ,  kr.    60  i{».  C.  v. 

Corso  delle  monete  a"  oro  e  a"  argfnto. 

Ongari    imperiali  ,   !2   fior.   3    1/2  kr. 
Moneta  di   convenzione  ,    per  cento,    261   fior. 


S,  M.  I.  R.  Apostolica  si  è  grase,io*sinente  compia- 
ciuta di  nominare  eiamoellani  il  sig.  Adamo  R  iviesdiy 
di  RevUneye  ,  attuai  consigliere  di  governo  in  Venezia, 
td  il  primo  teuente  barone  Haller  di  Hallerstein  ,  del 
reggimento  d'  infanteria  Froou. 

(  Gozz.  di  Corte    ) 

Dopo  il  giorno  14  dicembre  sono  qui  arrivati: 
il  sig.  Raznekew  ,  alfiere  russo  ,  da  Cracovia  ;  il  sig. 
Mayer,  consigliere  del  Principe  d'Oeltingen— Walleastein, 
da  Monaco  \  il  sig.  Maurizio  Mayer,  ispettore  prussiano, 
da  Berlino^  il  sig.  Greiner ,  tenente  prussiano,  da  Ber- 
lino ;  il  sig.  Tnnaniése  ,  capitano  di  cavalleria  russo  , 
da  Varsavia  ;,  il  sig.  Bernardo  Huber ,  di  già  ministro 
francese  ,  da  Lemberg  ;  il  sig.  barone  Carlo  di  Hohen- 
fels  ,  ed  il  sig.  Carlo  Ferdinando  Quimpenthal,  deputati, 
da  Kiemz  nacb.   (  Idem.   ) 


li  Re  di  Sassonia  eli'  era  qui  aspettato  pel  1  cor- 
rente ,  non  è  ancor  giunto  ,  e  gì  dubita  ora  eli'  egli 
possa  arrivare  in  questa  capital»-.  La  diebiarazione  , 
eli'  egli  pubblicò  ,  ha  Tutto  una  viva  impressione  ,  ed  è 
stata  formalmente  trasmessa  al  Congresso  dal  Principi 
di  Mettermeli. 

Si  continua  ad  assicurare  che  la  Prussia  sacrifica 
alia  tranquillità  generale  i  suoi  progetti  sulla  Sassonia  ; 
ma  die  nel  tempo  stesso  riclamo-  la  promessa  che  le  fu 
fatta  di  renderla  potei. te  come  era  nel  i8c6:  e6sa 
perdette  I  1  Polonia  prussiana  ,  i  margraviati  di  Anspacb 
e  Biyreuih  ,  il  territorio  di  Nureinberg  ed  il  principato 
di  Hidelsheiui  ceduto  si  nuovo  Regno  di  Annover.  Si 
tratta  dunque  di  assegnarle  dei  compensi  ,  ma  la  pub- 
blica opinione  varia  ad  ogni  istante  circa  i  paesi  che 
le   saranno   destinati. 

Pretendesi   che   sia  stilo   proposto     a       S.    M.    sarda 
un  gran   progetto  di    cambio  ,   mediante     il     quali;    il   He 


di  Sardegna  cederebbe  1'  isola  di  questo  nome  ali*  In- 
ghilterra, la  quale,  la  rilrocederebbe  all'Ordine  di  S, 
Giovanni  di  Gerusalemme  in  cambio  dell*  isola  di  Mil- 
iti. Il  Re  di  Sardegna  ;  per  quel  che  si  dice  ,  non  è} 
butano  dall'  accondiscendere  a  questo  progetto. 

(  Fogli  svizzeri.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   10  Dicembre. 

Il  sig.  Webb  ,  conosriuto  pel  suo  filantropismo  ,  e 
stato  obbligato  in  questi  ultimi  giorni  a  rifuggirsi  in 
Francia  ,  per  mettersi  al  sicuro  dalle  persecuzioni  di 
alcune  persone  che  ,  abusando  delia  sua  generosità  » 
l'hanno  perseguitato  di  città  in  città  ,  e  finalmente 
l'hanno  scacciato  dai  bagni  di  Tunbridge  sino  a  Dou- 
vres,  ove  si  e  imbaroato.  È  questa  la  seconda  volta  , 
in  pochi  mesi,  che  un  si  degno  e  rispettabile  amico 
de'  poveri  e  stato  costretto  ad  emigrare  per  la  St*ss* 
causa. 

—  Sir  Alessandro  Coehrane ,  partito  da  Halifax  alla 
fine  dell'  ottobre  p  *  p.°  ,  debhe  dirigere  la  sin  j  spedi-* 
zione  contro  le  Bocche  del  Mississip'i.  Si  suppone  che  le 
truppe  che  ai  sono  imbarcate  alla  Giamaica  debbano 
far  parte   di   questa  spedizione 

—  Alcune  lettere  di  Parigi  annunziano  che  il  Gusta- 
00  Adolfo  ,  airivato  all'  isola  di  Rlie  ,  e  partito  da  Nuo- 
va York  dopo  il  Fin^allo ,  ha  portata  la  funesta  noti- 
zia che  il  generale  Druuimond  era  stato  fatto  prigio- 
niero co"  4111.  uomini  sotto  al  suo  comando  ,  dal  gene- 
rale  americano   Brown. 

Crediamo  che  questa  notizia  possa  ridursi  a  quello 
che  già  sappiami^,  cioè  che  il  gerì.  Drummond  era  stato 
inseguito  sino  a  Cliipp  uva  ;  ma  che  ,  di  poi  ,  egli  avta 
rispinto  il  nemico  sino  al  forte  Erie.  Gli  ultimi  giornali 
americani  erano  del  23  ottobre ,  «  noi  non  possiamo 
credere  che  il  Gustavo  Adolfo  abbia  portate  notizie  più 
certe  di  quelle  che  abbiamo  ricevute  dalla  fregata  Liffey* 
che  sono   del    6  novembre  da    Montreal. 

—v-  Le  ultime  notizie  di  Calcutta  rappresentano  Io 
stato  del  nostro  imperio  orientale  come  tranquillissimo. 
Il  governo  del  conte  Moira  va  a  genio  degl'Inglesi, 
ed  è  rispettato  dagl'Indiani,  i  quali  ,  avvezzi  a  rispettare 
la  pompa  esteriore  ,  sono  abbagliati  dallo  splendore 
della    Corta   del    governatore  ,   «io   che   non  aveano  veduto 

dopo    l'epoca    di    lord    We||.  Jey, 

Prie   che   le    notizie  d*  A  me  ri  e*    indichino   nn   totale 

arrenamento  delle  operazioni  militari.  Il  congresso  ha 
accettata  l'offerta  del  sig.  J>  HVrson  di    cedergli    la    sua 


■{biblioteca  ,   m  cotanta     una     [ndfnnÌ2za£tone.    ,Ques*a     bì« 
Llioteca    clebl  /zìi-  quella  d.J    congresso   abbru- 

ciata  da  IP  anni  Cichr.iae.  Gli     Americani     non    si 

Cono  lasciai  .    ■  i    .  ..;Miie  si  beli.»   di     prorom- 

pere io  inveitivi    cóntro"   i  marinai     inglesi, 

(   Gaz.   de  Trance.  ) 

Deli  i  Dicembre. 
L'  Hyd'.'i-  A'y  ,  ewrìnte  dì  3  -st^n  ,  armato  di  20 
cannoni,  predh  t  il  27  aprile  sorsi  ,  tre  vascelli  pro- 
seguenti dal  Bengala.  1  circuii  li  questi  vascelli  sen- 
tirono ,  a  bordo  dell'  Anenc  1.10  ,  che  ligniti  altri  cor- 
sali e  la  fremita  americani  i  t  Costituzione  incrociavano 
nei  mari  cieli1  india1.  B-nclu-  n  >'n  si  presti  troppa  fede 
il  questa  relazione  ,  e  soprattutto  ali  i  presenza  in  que* 
mari  della  ffegatS  Sfiierrcana  ,  pure  le  fregate  di  S.  M. 
|a  Leda  e  V  Ajfi  :  caria  dovevano  incrociare  all'  altura 
del  capo  Domini.  La  Rivoluziona)  <<i  e  I-'  Ecate  dovevano 
etabilire  la  loro  crociera   atei   golf  ti    !••!   Bengala. 

(  /.  de    Paris.  ) 

GERMANIA. 

Arnborgo  ,    7   Dicrinlirt. 

Commercio  aé^'cahìbj-  alfll   borni  cf: AW$orgfi 

IK'l    lUrjt    di      tlU'.c:lll'  è. 

Al  termine  di  questo  mese  assn  poye-o  d'ali  ri 
mercantili,  il  prezzo  d<  I  cambio  inglese  non  si  trova  più 
pella  buona  sua  situazione  ,  come  si  trovava  ne?  suoi 
principj ,  ed  offre  anche  per  l'avvenir»;  un  prospetto 
in'Uo  più  vantaggioso.  Eer  le  proVvisioqi  dell'inverno 
3»  è  trasportato  già  il  più  di  qui  a  Londra ,  e  lo  smer- 
cio dei  generi  è  presèntemente  lento  ed  insignificante  , 
parte  perchè  i  venditori  non  vogliono  adattarsi  ai  ptez- 
;zi  troppo  bassi  ,  parte  perchè,  i  compratori  sono  mol- 
to cauti  nel  tare  nuovi  acquisti.  Le  spedizioni  pei 
porti  del  cont  sente  furono  assai  copiosa  :  per  \'  Olanda 
Veleggiarono  144  legni  meccantili  ,  per  l'Elba  1 63,  e 
Ipel  Weser  39  ",  né  meno  importanti  furono  i  trasporti  | 
per  la  Francia.  La  volontà  postante  ilei  ministri  inglesi 
di  resistere  sull'incasso  dei  djriu:  r.rrecraci,  diede  moti- 
vo a  molte  spedizioni  di  merci ,  per  sottrarsi  al  ino- 
menianco  imbarazzo  ;  molte  di  queste  merci  verranno 
convertite  in  denaro  Regi*  inoperosi  mesi  d' inverno ,  e 
jl  decadente  cambio  inglese  risorgerà  in  primavera. 
Avanti  il  ritorno  deila  buona  stagione  il  miglioramento 
<dcl  causato  r<!itf;i  per  lungo  tempo  impedito  dai  non 
ancora  cessati  pagamenti  di  sussi  1  .  dalla  circolazione 
u^i  12  milioni  e  mezzo  01  effetti  del  tiscro,  dalla  con- 
tinuazione della  guerra  d'  Au.erica  ,  la  qua|e  col  sem- 
pre crescente    prezzo  deli.-   piastre    comprova    ì«'.nprepiù 

.,  ini  che   se  anche   sul   principio   dell'  anno    nuovo   potesse   ir,. 

chiaramente  il  rovinoso  san  riflesso  sdì  canJfoj  .     e  dalw-  ! 


■  pra  Francoforte  ,  •Lipsia  od  Augusta*:  le  carte  dì  fraa,. 
coforte  caddero  lino  j  1S0,  e  quelle  di  Augusta  a  14U 
tuttavia  <ii  vanno  adesso  migliorando  io  grazia  delle  rin- 
novate e  copiose  ricerche  di  tali  effetti,  ed  in  consegueiir 
za  della  sempre  meno  sensibile  mancanza  di  denari 
sulla  nostra  piazza  ,  e  dello  sconto  del  5  e  1/2  disceso 
al  5,  ad  onta  delle  continue  spedizioni  di  piastre  ed 
altre  specie  d'argento  da  qui  per  diverse  direzioni, 
onde  facilitare  i  molti  pagamenti  di  6ussidj  Del  resto 
.fintanto  che  la  più  gran  parte  dei  pagamenti  di  merci 
verrà  qui  supplita  dalla  Sassonia  ,  dalla  Germania  me- 
ridionale ,  ed  anche  dall'  Italia  con  lettere  di  cambia 
di  lunga  data  sopra  Augusta  ,  e  fintanto  che  a  questi 
effetti  sopra  Augusta  non  verrà  fatto  credito  per  1'  ac- 
cettazione prima  di  14  giorni  alla  scadenza  ,  queste 
tratte  non  po'-ranno  inai  contribuire  al  vantaggio  dej 
cambj. 

11  cambio  d'  Amsterdam  superò  ,    come    noi  Io  ab- 
biamo  previsto,  tatti    gli    altri  ,   e   pervenne    fino   a    ipS 
i/4   v  sta  „   ciò   che   deve   pero    essere     il    confine   de'  suo- 
progn  ssi  ,  stante  la  quantità  delle    sostituzioni   3lle    der- 
rate  estere   offerte    dal    commèrcio     alle     spedizioni     per 
l'Olanda.   La    vendemmia  in  Francia     è    già     terminata, 
ed     ora     ogni     acquirente    accorse     già    fra     i     vendern- 
miitcri     pel     vantaggio      ad      esso     aperto      dalla      con- 
quistata   liberta    di     commercio.    Da     ogni    p3rte      arri- 
vano coli    importantissime     commissioni  ,    ed     a     queste 
e  da  ascriversi  in  grati  parte  il  miglioramento  del  cacti» 
'/'*>  francese,  e    la     diminuzione     d'effetti     cambiar).    li» 
Bordò  ed   in   Nantes   v*  era   una   gran    quantità     di     cart»r 
biali   per  P«  stero.   Lo    stato    delle     cose     in     Vienna     ha 
manifestato  una  poco  buona  influenza    sul     valore    della, 
carta   monetata  ,  e   pare   the     non    sia     tanto     vicina     I4 
repristinazione  del  suo  credito.  Gli  antecedenti  apetali  ito- 
ti dalle  prime   loro     intraprese    hanno     ora    imparato     4 
diventare   più  cauti.   Il   cambio  di    Danimarca   si     è     con- 
servato  nella    precedente   sui   situazione   di     ii^po     circa  . 
la   saggia   deposizione   ili   quel!'  illuminato     governo  ,   ohe 
non   permette  nccettazioni   in  Copenhagen  di    lunga   data, 
è  il  miglior  mezzo  di  sostenere   il    credito    delle    cedole- 
di   banco  ,  restando  però  sempre   questo  un  impedimento 
contrario  alla   prosperità  del  danese  commercio   dei  cam- 
bj.  Lo    scegliere    fra    due    mali     il    minore      è     massima 
dei    saggi.      Ora      chi     può     sapere     che     la     stessa     mi- 
sura non   pervenga    ad   avere     le    stesse    conseguenze     irs 
benefizio  ilei   prezzi  del   cambio   austriaco   ? 

Il  prezzo  dell'  oro  in  questo  mese  nou  and  >  s  ^*- 
gettq  a  cangiamenti  essenza  ih  ;  quello  specillinole  dei 
luigi  d'  oro    si   è     costantemente    conservalo     lo     susso  , 


lentezza  (analmente  del  trrltico  delle  merci.  Tutti  1  ten- 
utivi fattisi  tanto  qui  che  m  Amsterdam  ftoMa  meta 
ih  Ho  ecorso  me|e  per  distruggere  tjueatq  prezzo  di 
.ambio,  furono  deboli,  sforzati  J  Jj  p"Ci  durata,  e*»i 
non   erano  ini  certo  modo   che   ce.  .    -W     commi*-  i     l   c-lue 

jÌoqì  date  60pra  effetti  in-iesi  di:  ■■■,]•••  pto'stóe  :uei  -ali- 
tili della  Germania ',  ver?o  u-  qo  (i  per  :-.!  inofiyo  il 
cambio  eopra   A.',!-.;;  •  a     .!.  I     lino     a     1-0  .    citi    che 

'Dtndnese   In  rrayioue   dt'U     »'.<-r ?.«.'<■   r  <     Ivi    licstro    c.iibia  . 

.   •  ■•  •  •        •        ■  ■  ■  1 


scere  qualche  accidente  ,  capace  di  portarne  Un"  alte. 
razione  ,  questa  non  può  durare  molta  ,  stante  ia  pe- 
tizione delle  varie  armate  the  ci  11  immense  |ocq 
»pese     devono   anrescere,    anziché  <   uiinuire  .  il    pre?i.i 


*4*7 


TRANCIA. 
tulais  ,  1 1    Duce  mi*  e 

Starare  ,  vtrso  j  «  ore  ,  uq  piccolo  bastimento 
.olandese  ,  della  portata  di  100  tBnoellate  ,  provenute 
<aa  Groiiioga  ,  diede  iu  «ecco  sulla  costa  del  piccolo 
Caldani ,   a  pnijue  quarti  di  lega  dall'  est  di  Calais. 

(  Gaz.  de  ir  ance.  ) 

Parigi  ,  14  Dicembre. 

Si  assicura  eh-  S.  M.  ha  nominata  uaa  conitpis- 
jìone  p- r  gli  aflfcri  ecclesiastici ,  composta  ,  fra  * 
Vescovi  non  dimtssi^narj  ,  dei  signori  di  TuJI^yraod  , 
arcivescovo  di  Reiros  ,  grai,J' elemosiniere  di  Francia, 
presidente  della  commissione  -t  de  Coucy ,  vescovo  dilla 
Jlocelbi  de  h  f  ire,  vescovo  di  Nancy  ;  de  CauX  ,  ve- 
scovo d'  A.'re  »  de  Chdleau  ,  vescovo  di  Cliàjous-sur- 
Sa  me  ;  fra  i  vescovi  dimissionar]  ,  dei  signori  de  Gi- 
rac  ,  antico  vescovo  di  Renues  ;  de  la  Lucerne  ,  antico 
Vescovo  di  Langres  \  di  Beausset  ,  antico  vescovo  di 
fc\lais  i  e  fra  i  yescovi  attualmente  ip  funzione,  del  sig.  de 
t)ampierre  ,  vescovo  di  Ckrinoct  y  Destile,  vescovo 
jBi  Chattibery  :,  Dubwurg  ,  vescovo  d>  Limoges.  I  segre- 
tari della  commissione  sono  i  signori  abati  de  Lati! , 
primo  elemosiniere  di  Aloiisteur  ,  e  Jacqucmiu ,  antico 
vicario  generale  di  Nancy  ,  ora  segretario  generale  del 
ministero  degli  aff.iri  «cclesiastiu.  La  scelta  di  personag- 
gi così  distinti  per  le  loro  coazioni  ,  virtù  e  saggezza, 
èà  luogo  alle  migliori  speranze  pel  ristabilimento  del- 
1*  illustre   clero  della    Cluesa   gallicana. 

—  D'  ordine  dei  signori  vicarj  generali  ,  attesa  la  se- 
de vacante  ,  è  stato  pubblicato  il  breve  per  la  diocesi 
di  Parigi  .  per  1'  anno  i3 1 5.  L'  anno  scorso  legge- 
vasi  iu  capo  di  esso  un  mandato  di  un  uomo  che 
riusciva  rqale  in  questo  genere.  Egli  confondeva  tutte 
ì«e  feste  ,  e  fra  le  altre  cose  vietava  di  far  menzione 
delle  feste  soppresse,  e  di  celebrarle  neppure  nella 
eh  esa.  in  qa  ilqhe  luogo  f  arcivescovo  nominato ,  s'inti- 
tolava semplicemente  l'  arc..\>e, covo ,  per  avvezzarci  a 
questo  titolo.  In  quest'  anno  il  breve  è  libero  da  tali 
cangiamenti  ;  esso  ha  ricuperato  il  suo  titolo  ,  la  sua 
antica  forma  ,  :  suoi  usi  consacrati.  Senza  decidere 
«alla  soppressioee  delle  feste  ,  eseguita  in  forza  dell'au- 
torità legittima  ,  lascia  la  liberta  di  celebrarle  nella 
chiesa  ,  e  ristabilisce  la  liturgia  in  tutti  i  suoi  riti. 
^1  breve  contiene,  corn'  è  d'uso,  i  nomi  dei  preti 
morti  entro  l'anno.  Essi  sono  in  numero  di  47,  fr^  i 
Jjuali  8  ottagenarj ,  numero  assai  potabile  qualora  si 
esservi  quanto  mai  fu  ristretta  la  diocesi  di  Par;gi  nella 
ijuova  circoscrizione. 

— *  Fu  qui  pubblicata  una  leuera  circolare  dei  signori 
gran  v'iearj,  per  annunziare  la  questua  die  si  fura  in 
HUtte  le  chiese  della  diocesi  nella  ^..ta  domenica  drlTav- 
vento ,  tanto  per  procacciare  soccorsi  ai  preti  infermi, 
«guanto  per  le  spese  d'educazione  de' giovani  ecclesia- 
stici. (  Jour,  de:  Débars.  ) 


SVTZZEH&. 


«?Wi»°t*   J4    Dicmhre,. 

L^i'gem  ip  ni  pablsliao  figlio. fra  !■  inizi»  Hi  V>pm- 
n;i  Jrl  ic;  novembre,  che  la  pirte  J»!li  S<v>ji  n  >n 
I  .ini  1  u!la  Fruicn»  defcb.'  -Bsere  uniti  ali-i  Svizzeri  « 
forajiàre  oou  Ginevra  e  suo  territorio  un  cantone  par- 
ticolare. 

Partasi  della  pr  ««sitai  partenz»  IH  re^injeoto  del 
Monferrato  ,  che  attualmente  occupa  Li  S  ivoja  ,  e  ai 
vuoi  die  sia  destinato  per  Genina.  Questo  reggimento 
deve,  per  quanto  si  dice,  esser  rimpiazzato  da  truppa 
delld  Cxift Jeranione.  (  Fogli  svizzeri.  ) 
Del  1 9   Dicembre. 

i  rapporti  di  Vienna  su^li  affm  della  Svìzzera  so» 
no  unanimi  .  e  tutti  tendooo  al  iusp'rire  li  mi^girrf 
confidenza  nei  risaltati  delle  deliberazioni*  che  devono 
decidere  della  sua  sorte  La  commissione  lavora  sopra 
isasi  giuste  ed  eque.  Un  rapporto  dell'  irw  c->  depotar 
zione  annunzia  T  udienza  pubblica  che  S.  M.  il  Re  ili, 
Prussia  accordò  il  1  *  dicembre  alle  varie  legazioni 
svizzere  5  i  deputati  dei  caatoni  l'ebbero  alt. mirti  Mite 
dalla  commissione  de*  ministri. 

11  gran  consiglio  de'  Grigiout  decreto  ,  il  %t\.  no- 
vembre ,  una  nuova  organizzazione  militare  ,  giilstr  là 
quale  ogni  cittadino  dai  l'i  ai  3o  anni  è  tennto  al  Ser- 
vizio ,  quello  della  milizia  scelta  dura  4  anni.  Urta  com- 
missione dirige  la  forta  militare.  Il  contingente  è  fissa- 
to in    14.00   uomini  ,  cioè   a   sopra    100. 

AT' nborg:  la  commissione  «pedale  giad.cò  iti 
prima  istanza  i  signori  Juc  de  Paromaa  ,  CÌiam- 
pms  ,  Blanc  e  soci  processati  per  pabblici  delitti.  L* 
sentenze  non  sono  ancor  note  ,  itia  il  tribunale  d*  ap- 
pello s'  occuperà  quanto  prima  di  qoest1  afTire. 

Il  reggimento  svizzero  al  servizio  dell'Olanda; 
di  cui  si  sta  ora  stipulando  la  capitolazione  ,  avrà  e 
compagnie  di  Zurigo,  3  di  Sciaffusa  ,  a  di  S.  Gallo  ,  5 
d'  Argovia  ,  e  3  di  Turgovia  ;  due  aon  sono  ancora 
assegnoti.  Qltre  i  deputati  di  Svitto ,  anche  quelli  di 
Unterwalden  e  di  Lucerna  negoziano  col  ministro  in- 
glese. (  Idem.   ) 

ITALIA. 
Mugliano  ,  27  Novembre. 

Annunziato  da  copioso  sparo  di  rnortari  ,  )eri  dopo 
le  ore  a3, ,  felicemente  giunse  fra  noi  l'ottimo-  nostro 
vescovo  l1  erho  signor  cardinale  Litta ,  accompagnato  da 
tre  PP  della  compagnia  di  Gesù  e  seguito  da  Htia 
qiu^i'ta  di  popolo  ch'era  andato  ad  incontrarlo,  e 
dalla  deputazione  »  composta  de' signori  Serafini,  Ma- 
rioli ed  Orsoliui ,  che  a  nome  della  reggènza  e  dulia 
città  gli  anticipò  in  Civita  C  istell.ina  i  sinceri  sentimenti 
di  amore  e  di  rispeti».  Benché  ricusassi!  lì  d-.-guissirtiO 
porporato ,  che  uno  stuolo  <li  scelti  giovani  tirasse  n 
mano  la  sua  carrozza  ,  ed  arrivare  volessi*'  privatamente, 
non  potè  ricusare  pero  che  la  citta  fosso  tutta"  illu.ni- 
pata  ,  •  clic  le  uni  vei  sali  acclamazioni  In  nuzzo  ni  lo 
strepito  oV'  rnortari ,  delle  bande  e  rli'tutt*  le  campana 
noti  eccitassero  la  maggior  commozione    nel  popolo. 

Ni  Ila  mattina  seguente  fu  eseguito  il  pubblico  ir,-, 
greeso  ohe  riuscì  deCoro%Ì8Aiu\o 


Giunta  In  preludala  Bui.   o.   alla   cattedrale,  fu  cari-     una  nuova     vita  ,    lasciando    scrupolosamente    n^l    loro 
tato   un   solenne    Tè     Dcum ,     con     music;     istronrieotale  ,     stato  quei   traiti   in   cui   il    tempo   ha   cagionato   daum   ir- 
ed   indi   il  Imo»   Pastore   fece   sentire     al    gregge     là     sua      reparnbdi  ,   piuttosto   che   darvi   un   colpo   di   pennello, 
amorosa    véce  ,  tacendo   una   dotta  e  commovente  omelia.   \     —   Mercè    gli     villici    tti     S:     E.     riha     monsig.   Gortois 
Apri   io  seguilo   la  sagra   visita',   e   nel  dopo   pranzo  fece  i  de   Pressigfty. ,  antico   vescovo   'li  S.    Malo,    amhasi  iat  ■■  e 
dane   principio   alle  sagre    missioni    ed    agli     esercizi     per  .  .li   S.    M.   cristianissima   presso   Li   S.   Sede  ,   S.   E.    il   si-., 
gli   ecclesiastici.   S.  Ein.   ha   sempre    assistito    o   all'una,!   ministro     dell'  interno ,     segretario    di     Stato,    mucenata' 
0  fili.'  ultra  di   queste   sagre  iu&zioni      Le   ore   che  gli   ri-  j  delle  scienze   e   delle   arti  ,     ha    fatto     sapere  ,     come   ìa 
inane vann  liDcres»  le   ha   tutte   e.  nsagrate   al     bene    della      maestà  di  Luigi   XVIII    si   o>  sottoscritta   per    numero   60 
titt:i  e   delia   diocesi.    Il     ristabilimento     del    Seminario,'  esemplari   alla  edizione     dell'opera     intitolata:     Raccolta 
delle   sagre    vergini  ,  dei   religiosi  ,    di     altre    pie     istitu-  >  de//e  più  insigni  fabbriche    di   Roma  antica  e  suddiaetn- 


zion 


i  ,  la   visita  di   tutti  gl'infermi  ,   il   sollievo   d«'  pove-  !  ze  ,  che  si   eseguisce    in     questa     augusta    capitale  de] 


ri  ,  sono  state  sempre  le  sue  sagre  premure.  Tutti  sono 
Stati  consolati  ,  a  tutti  ha  elargito  copiose  limosino. 
Quest'  ottim.6  vescovo  ,  dopo  di  aver  amministrato  nel 
giorno  della  festa  della  SS.  Concezione  la  comunione 
generale  ,  e  putì/ilo  di  nuovo  teneramente  al  popolo  , 
partì  nel  giotmo  susseguente  alla  volta  di  Roma  ,  ac- 
compagnato dai  voti  e  dalle  lagrime  di  tutta  questa 
città.   (  Viario  di   Roma.   ) 

Roma  ,    :  7   Dicembre. 
In   adempimento  di  benigna    sovrana     disposizione  , 
1' eino  Camerlengo   di   S.   Chiesa  ha  fatto   noto    al       pub- 
blico    che     il  tribunale  dell"  agricoltura  ,     è     pienamente 

ristabilito  e  ripristinato  colle   regole    tutte  ;    attribuzioni 

e  diritti   dell'  antico   sistema. 
—  È   qui   tornato   n<  Ilo  storso   giovedì   in    ottimo   stato 

eli   salute  ,   monsig.   Fabrizio     Lo.  nielli     Orsini  ,     chierico 

di   camera  e   prefetto  dell'  annona. 


arti  liberali  dal  valente  incisore  di  architettura  sig.  Voi— 
cenzo  Feoli,  colle  illustrazioni  antiquarie  del  sjg.  Fil  p- 
po  Aurelio  Visconti  e  le  riflessioni  architettoniche  del 
sig.  Valadier. 

Non  può  abbastanza  lodarsi  la  generosità  d»d  mo- 
narca ,  per  cui  sempre  più  degno  si  rende  di  essere 
successore  di  Francesco  1  e  di  tanti  altri  suoi  augusti 
antenati  ,  come  altresì  merita  particolare  elogio  I'  im- 
pegno del  suo  saggio  rappresentante  che  in  mezz» 
alle  gravi  cure  del  ministero  ,  si  rende  sempre  più  be- 
nemerito delle  antichità  e  delle  arti  per  tanti  titoli 
che   sono   pia   ben   nòti   alla    colli   Europa. 

Grandissima   è   la   riconoscenza  loro   dovuta  da   tut- 
ti  gli   estimatori   e    coltivatori    d<  Ila     medesima  ,    subita 
che   in   vista      di     sì    luminoso     incoraggiamento     il     sig. 
l'eoli    potrà     più     volontiwi    proseguire     e     condurre     4 
j  termine   un'   opera     che   già   hanno   favorito    altri   sorra- 


j  ni  ,   alia  qufde   s<   sono   ascritti   i    più    distinti     professori 

—   Una  delle   prime   cure  del   nostro   imniortal  sovrano  !  '  

|  delle  belle  arti  ,    e  le   più   insigni   biblioteche  d    huropa. 


ritornato  appena  a  questa  metropoli  dell'  uni  verso  fu 
il  pr>  vvedeie  in  guise  che  s'  arrestasse  il  deperimento  • 
dei  celebri  freschi  e  delle  pitture,  opere  dei  più  insigni  pen- 
nelli ,  e  che  decorano  questa  città  ,  ne  meglio  affidar- 
sene poteva  la  direzione  che  al  sig,  cavaliere  Vincenzo 
Camuccini  ,  nominandolo  ispettore  alla  conservazione  di 
tutie  le  pitture  di  Roma.  Il  di  lui  zelo  pe' moumr.enti 
dell'  arte  sua  era  già  noto  :  egli  ne  ha  dato  nuovo 
splendido     saggio  negli  scorsi  mesi  col  ridonarci  limpido  j 


1  ed  è  gin  da  tutti  applaudita  non  meno  per  l'idea,  che 
per  l'esalta  esecuzione,  utile  ed  interessante  in  tutte  lfe 
sue  parti.  (  Idem.  ) 


ife  AVVISO  Al  SIGNORI  ASSOCIATI. 

Quelli  tra  gli  assodati  al  presente  foglio    il    dì  net 
atcordo  termina  rolla  fine  dei   corrente  mese    ed    anno , 


sono  invitati  a  sollecitamente  rinnovarlo  se    vogliono  no*, 
e   puro  il  S    Sebastian  di     Tiziano  esistente     nel   Quiri-  j  srj4frlre  ritardo  nella     ricevuta    del     medesimo ,    ed   avere 

la  serie  completa.  Al  principio   del  venturo   i8i5t/   Gior- 
nale  Italiano  sarà  stampato     con    caratteri    nuovi. 


naie  ,   e   che   parer   quasi  smarrito  ,   ed   ora  col  far  rivi- 
vere  il  5.   Girolamo  con  altre  figure   del  Muzia.no  ,    e  il 
S.   Sebastiano  del  Domenichino  ,  quadri  di  circa   36   pal- 
mi  nella   Certosa,   e   che  con  dispiacere    degli     artisti     si 
Vedevamo  di  giorno  in  giorno  soffrire:   nuovi  oltraggi  dal 
tempo  ,   come   può   a   colpo   d'  occhio   rilevarsi    dal    con- 
fronto dti   l!u     quadri  del   Pomaruncio  e  del  Romanci ii , 
che   sono  a   questi    vicini.   Il  S.   Ptidie     si    e   compiaciuto 
recarsi   martedì    j3    corrente    nel   dopo  pranzo   ad   osser- 
vare   questi    due    quadri    che    rivivono    alla     luce  r     ed     ha 
onorato   eon   non   equivoci  segni   di  sod  lisfazione   e  di  pia- 
cere  un   lavoro  che  interessa   tanto  gli    artisti,   illustra    la 
nostra  città  ed  ha  fojrmato  l'ammirazione  della  classe  pittori- 
ca dell'  accademia  d'  S.  Lu-:a.    È     certamente  Roma  es- 
ser dee  ben  contenta      che     rendami     quasi   eterne    tante 
celebri   opere   pittoriche   con   un   metodo    in   cui    dal   sia;. 
Palmnrnìi   sotto   la   direzione   del  sig.    c.ivalicr   Camuccini 
non   ritoccando   in     modo    alcuno    o    accoinpftgnan'o     le 
antiche   pitture  ,  si   richia:iumo  le  firme    e    le    tinte    ad 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R.  Tp.ATRO  AU.A  Scala.  (  Opera  STÌ.1  )  L'ini 
d'  Achille  ,  musica  nuova  del  sig.  51°  Giuseppe  NicoJmi. 
Balli  ,  ».°  Gli  Ussiti  sotto  a  Naumbareci  ;  *."  Il  siniac» 
vigilante,  composti  ambedue  e  diretti  dal  sig.  Salvatore 
Vigano. 

/.'.  TEirno  alci  CdNoBt  tv  i.  (  Como,  com.  Bszzi  ) 
Il  btrìn  giudice    ;   B  dio  ,    ti  gnid:zio   di    Paride. 

T£ Amo  Rr..  (  Opera  seria  )  l'vclhna.  Poe*. a 
del  si».  Gi>  imo  Rossi,  musica  del  sig-  maestra  Cari? 
Coccia.     -  Bailo,  Lo  specchio  dàV  inganno. 

Teatro  okl  Bslammjmo  (  detto  di  Girolamo,  ) 
La  fàvola   del  CV00  ,  co.i  intermesso   in   musica. 

f,  ..,,  ;  v  Roj  txo.  (  Giandonjj  piemontese.  ) 
la  „  jj  clona  di  Vi  ices/m  Principi  di  Poloni.  1  ,  co» 
intermezzo   <..   musica. 


M  '...no  ,  presso  Federico  Agnelli. 


GIORNALE    ITALIA. 

Mtujso,  fljèrcojcdì  2-3  Dicembre   1H14. 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  Li  qu-sta  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,   19  Dicembre. 

Ti*  Gozzetta  rfi  Corte  di  questo  giorno  contiene 
la  drscizione  de'  gt-nerosi  doni  fatti  e  che  si  vanno  fa- 
cendo o^ni  giorno  d  il  patriotismo  di  questi  sudditi  del-  • 
La  monarchia  è  dalle,  armate  che  trovansi  fuori  della 
medesima  ,  alla  cassa  destinata  al  sostegno  de*  militari 
invalidi. 

DANIMARCA. 

Copenhagen ,    10  Dicembre.     ' 
È  stato  pubblicato  il  trattato    di    pace     conchiuso , 
1'  8  febbraio  ad  Aouover  fra  la   Danimarca   e   la     Russia 
dal  «ili.  Edmoud    Bourke  e  dal   sig.  barone  di  Suchtelen, 
e  ratificato  ,  il   16  uovembre  ,  a   Vienna. 

Regna  la  massima  tranquillità  in  Norvegia.  Il  sig. 
ciambellano  d"  Ank  r  e  stato  nominato  ministro  di  Sta- 
to di  qu*  1  Regno.  Il  suo  genero  ,  il  conte  di  Wedel— 
Jarlsbcrg  ,  è  consigliere  di   Stati*   per   le  finanze. 

Si   aspettano  a  Stocohmt  ,  pel   29  ,  il  Principe  reale 
e  la  deputazione  di  Norvegia.  (  Jour.  de  Frane/.  ) 
GERMANIA. 
Amborgo  ,    2,    Dicembre. 
Le    truppe  russe  sono  in    marcia    per     ritirarsi   dal 
nostro  paese  ,  ma  soltanto     in     piccoli     corpi     separati  , 
cosicché   ci   vorrà     ancora   almeno    un    mese     prima   che 
tutte   abbiano  intieramente   sgombrato  il  nostro  territorio. 
I  nostri  negozianti   si   lagnano  della  tassa  di   posta  stra<  r- 
dinariiimente   gravosa    per   le   lettere  dirette-  per    la   Sve- 
zia. II  governo   svedese     fa.i   fatto     una     convenzione   col 
danese  ,   ni   forza   della  quale   ogni    lettera  ,   che    da     Am- 
borgo   pane  per  la  Svezia,   deve   pagare   alla   Danimarca 
Un   tallero   <  fletti  vo   in   moneta   di   convenzione        quando 
prima   pagava    10,  e   tutto   al   pm    12   scellini.     Se    que- 
sta  tassa   continua,  sira   impossibile     ogni     nostra   corri- 
spondenza per  colà  ,  giacche    in   questa   proporzione  una 
Ietterà   viene   a  costare  fino   a   Gottemborgo   ì>  marche,  e 
fino   a  Sto  colma   8  :   un  porto  cosi  gravoso   non     è  stato 
mai  conosciuto    uel  mondo   mercantile  ,     per  cui     anche 
in   fsvezia   altissime  si  sentono  le  lagnanze,  e  queste  sono 
specialmente  rivolte   contro  il   ministro  svedese     che     in 
Copenhagen   firmò   una  convenzione    si    stravagante.    An- 
che  i   giornali  ,  le    gazzette     ed    ogni    scritto     periodico 
vanno  soggetti   ad   un  eguale   aggravio  ,   per  cui  fra  poco 
la  Svezia   reitera  segregata   dall'  Europa  ,  senza     ricever 
j>iìl  né  lettere  né  g  zzette  dall'estero,  mentre     nessuno 
«è  può  uè  vuole   pagare  un   porto    tanto    indiscreto. 

(N.  0.) 


Del  io  Dicembre. 

O^.gi    è  stato  affisso  alla   Borsa  il  seguente  avviso  • 
Cetie  (  distretto  di  Montpellier  )  25  novembre. 

//  commissario  generale   delta    marina   PrévóSl 
al  commissario  di  Cette 

u  Sono  insorti  vivi  dissapori  fra  il  Py  d*  Algeri 
ed  il  ministro  di  Francia  ivi  residente  ,  in  gTUSa  eh*  il 
eig.  Dubois  Thionville  abbandonò  Algeri,  il  l3  ottobre, 
per  ritornare  in  Francia.  Benehè  il  ministro  noi»  abbia 
ancora  prescritto  nesaun  ordine  per  riguardo  ad  un  tale 
avvenimento  ,  tuttavia  i  nostri  bastimenti  àtiercantilt 
faranno  bene  ad  evitare  i  bastimenti  algerini  armati.  Si 
è  veduta  incrociare  davanti  al  porto  di  Cette  una  frè» 
gata  che  si  crede  algerina.  •/  (  Tour,  de  Frane/  ) 

Annover ,  S  Dicembre. 
Oggi    è    qui    m-rivato  on  corriere  ^  apportatore  di 
dispacci  di  Vienna.    S.   A.  R,    il  Daca   di   CtmbriJge  ha 
subito  tenuto  un  consiglio  di  gabinetto.  (  Idem.  ) 

Francoforte,  10  Dicembre. 
Nella  sera  dell*  1  r  corrente  ,  fu  involata  alla  diù-*. 
gema  ,  Ira  Mellingcn  e  Oihmarsingen  la  valigia  conte* 
nente  le  lettere  d'  Arau. 
— .  Di  cesi  che  il  governo  francese  abbia  risoluto  d'ali- 
mentare lo  stato  militare  affinchè  le  sue  forze  sieno> 
proporzionate  a  quelle  delle  altre  grandi  potenze  ,  e  nel 
medesimo  tempo  ad  oggetto  di  collocare  il  'gran  numero 
d'  officiali  e  sottofiiciali  prigionieri  che  ritornano  nella 
loro  patria.  Diesi  che  verranno  formati  a  tale  effetto» 
20  nuovi  reggimenti  di  fanteria.  Finora  non.  partasi 
d'accrescere  la  cavalleria,  ma  i  reggimenti  di  quest'1  ar- 
me w  ngono  messi  a  numero. 

—  S.  A.  I.  il  Granduci  Costantino    passò  ,    il    i.°    di 
questo  mese  ,  in  Varsavia  ,  tutta  la     cavalleria    polacca 
a  rassegna.  Il  dì  seguente^,  egli    fece    1'  inspezione    del- 
l' artiglieria. 
X  Ci  si  scrive  dalla  Bassa  Elba  quanto  segtìe  : 

«  Il  5  corrente  successe  ad  Amburgo  una  scena 
dispiacevole.  Gli  Anseatici  erano  raccolti  per  la  presen- 
tazione de' loro  ufficiali.  Ci  era  fra  questi  nltiini  alcuni 
individui  i  quali  non  avevano  il  suffragio  de*  loro  C'itn- 
pagni  d'  arde  ,  poiché  non  avevano  fitta  la  campagna» 
e  nondimeno  erano  stati  preferiti  ad  altri  che  vi  si  era-* 
no  segnalati.  Nel  momento  che  uno  de'  senatori  ,  depu- 
tati per  questn  solennità  ,  dimandò  alla  truppa  che  pre- 
stasse il  suo  giuramento  ai  capi  ,  un  individuo  Vi  si 
oppose  altamente  ,    parecchi  uscirono  dalle    loro    fife   e 


(tnanif  strtrono  il  loro  malcontento,  ed  alcuni  per  fino 
arditone  di  metter  mano  alle  sciabole  e  di  proferire 
idi  111-  min  tei'.  Ma  I"  imminente  arrivo  della  cavalleria  , 
e  le  vive  riiiidgrr  :ii7.<'  drl  i  iman dant  •  ,  il  qii  air  avverti 
c'ie  si  chiamerebbero  all'uopo  le  truppe  russe,  rista- 
bilirono l'ordine  Ali  i  iera  ,  durante  l'appello,  si  vi- 
sitarono le  e  s  rftie  ,  se  ne  asportarono  le  armi  ,  e  si 
arrestarono  i  principali  colpevoli  di'"  saranno  tradotti 
innanzi  ad  un  cunax^bo  I'  guèrra.  N.>n  ci  ha  più  nel 
detto  corp'o  ,  Clie  un  picc  |u  numero  di  veri  Anseatici  : 
essi  h  nno  ,  per  la  maggior  p  rie  ,  preso  il  loro  con- 
gedo ,  e  ritornano   alle   loro    antiche   occupazioni.   » 

(    Idem.    ) 
BELGIO. 
Brusseìies  ,    1 4  Dicembre. 
Ne'  giorni   7   e    9   arrivarono  ad     Oatenda     due    pa- 
thebotti  con  dispacci    pei    plenipotenziai  j   inglesi  a  Gand, 

(  Jour.  de    Francf.   ) 

.FRANCIA. 
- 'Bordò,    il    Dicembre. 
'  Córte     reale     di    giuitizià. 
Il     5o    aprile     p.°    p  °  ,  sei    Spagnuoli   o  Portoghesi 
porta  ronsi  ,     in    sulP  imbrunir    del    giorno  ,  nel  comune 
del    B«r  ,    e    ni  11'    allargo     di     certo   Dey  .art  ;  si  fecero 
dare  da   cena  ,   e   ad   ore    9    i/a   si    alzarono    tutti    spon- 
taneamente ,     misero     le     mani     addosso     alla     moglie  di 
Peyeart  e   la   trucidarono  ;,    uccisero     parimente  un  certo 
Vidal  ,   viand.-nte  ,  s'  impossessarono   delie     due    figlie  di 
P.  yeirt  ,   e   d'  un    cerio    Antonio    AftV.ns  ,    ferirono    an- 
che   queste    vittime    a    colpi    di    coltello  ,    e    le    distesero 
al  sui  Io,    D'ipo    questo    orribile    assasgiuio ,    i   ditti    indi- 
vi- ui    si    sparsero    per    la   casa  ,    ruppero    gli    armadj  ,    e 
ne    rapirono    molte    biancherie   ed     una     somma    notabile 
di    denaro.   Questi    delitti    eccitarono    la   vigilanza  de'  ma- 
gistrati ,     per     cura    de'  quali     furono    arrestati    parecchi 
S:.  >gnuoli    o   Portoghesi,    Uno   s^lo  ,    Antonio  Causseyre  , 
fu  tradotto   in   giudizio     davanti    alla     Corte    reale.     Egli 
c<  nf  sto   d'aver   fitto   parte   de' sei   Spagnuoli   elle     cena- 
rono   neli*  albergo    di     Deyeart  ;    e  ,    per     tutta    scusa , 
disse  che  ,  avendo  udito     1     suoi     compagni     formare  il 
1}  progetto  di   trucidare   le   persone   di   qmlP  albergo  ,  e  di 
métterlo   poscia   a  sacco  ,  egli   6e   n'era  uscito  e   fuggito. 
Qu>  sta   scusi    non   potè    pr»  valere  sui     gravami    risultanti 
dalla   processila.  Il  giurì  dichiarò   che  Antonio  Causseyrje 
era   colpevole   degli   accennati     assassui     conseguitati     da 
furto  j   e  la'  Corte  ,   ccn     sentenza     del    4    corrente  ,     lo 
condannò  alla   morte.   (  Estr.  dal   Jour.  des  Debuti.  ) 

11LIRIO. 

Trieste.  ,   1 7  Dicembre. 

L'  I.  R.  governo  ,  con  venerato  suo  decreto  del  di 
g,  corrente,  n  p  ICS4,  si  compiacque  ili  comunicare 
alla  deputazione  della  B"rs«,  per  tranquillare  il  ceto 
mercantile  ,  1  naviganti  ed  i  proprietuij  di  battimenti  , 
quanto  segu»»  ; 

L'  I.  R,  internnozi.',  in  C.  «staminopnli  I10  porteci- 
Mto  u!P  !,  R.   iiui'ua   ranci  llerin  di  Cvittt  e    di    Stato  , 


die  la  F.rta  Ottomana,  a  norma  dell'obbligo  assunto- 
si col  trattato  dt  IP  anno  1783,  è  pronta  a  prestare 
ogni  risarcimento  di  danni  che  venisse  ricusata  da* 
Barbareschi  ,  e  che  ha  rilasciati  alle  reggenze  della 
Barbarla  de'  nuovi  firmani  energici  per  far  rispettare 
P  I.   bandiera    austriaca. 

Da  questi  reiterati  ordini  della  Porta  e  dalle  ul- 
teriori premure  del  sig.  intemunzio  barone  de  Sturmer, 
che  dà  prove  parlanti  di  vigorosa  attenzione  pel 
bene  della  navigazione  austriaca,  si  può  certamente 
compromettersi  Un   buon   successo. 

Trieste,   il   dì  9  dicembre    1814. 

La  deputazione  di  borsa. 
FRANCESCO  I.    Rtyer  ,  primo    deputato. 

(    Osser.  triest.  ) 

TIROLO. 

Jnspruck,  21    Dicembre. 

Chiunque  ha  qu  delie  conoscenzn  d<  Ile  negoziazioni 
d'  fffjri  politici  di  gran. le  rilievo  j  e  dell*  andamento  e 
della  natura  loro  ;  chnuque  sa  quale  varietà  d'  oggetti 
stigliasi,  segnatamente  dopo  forti  gov  vertiiu-uti  di 
tutt"  i  diritti  e  dopo  gravi  rivoluzioni  ,  presentare  alla 
discussione  ;  quanto  moltiplici  sieno  gli  argomenti  che 
prima  di  passare  alla  decisione  d"  un  ^ffre  conviene 
disaminare  ,  ammettere  e  confutare  $  quanta  la  compli- 
cazione e  la  varietà  degP  interessi  che  duranti  le  trat- 
tative medesime  col  variar  delle  situazioni  acquistano 
sia  di  natura  loro,  sia  mediante  P  abd.ta  di  chi  n*  e  in. 
caricato,  nuova  forma  e  nuovo  carattere  j,  chiunque  non 
è  affatto  alt'  oscuro  di  que'  ritardi  cui  una  politica  ille- 
gale e  priva  d'  ogni  dignità  sa  andar  frapponendo  onde 
trarne  profitto  ,  non  può  non  risgnardar  le  lagnanze 
sulla  lunga  durata  del  Congresso  di  Vienna  se  noti 
come  una  prova  d'  assoluta  ignoranza  delle  cose  del 
mondo.  Nessun  congresso  venne  o  fu  mai  terminato 
nel  breve  spazio  di  pochi  mesi.  Questo  tempo  basta 
appena  a  sviluppare  ,  dopo  premeste  le  necessarie  for- 
malità ,  iti  tutta  la  loro  estensione  gli  oggetti  di  il* 
trattative  ,  a  dimostrar  l'insussistenza  di  certe  viste,  ed 
a  rispondere  a  certe  quistiom  preliminari  che  sono  neces- 
sarie onde  pervenire  ad  un  punto  da  cui  derivar  si 
possano  delle  norme  decisive.  Il  congresso  di  Wuoster 
e  d'  Osuabnuk  venne  aperto  nel  mise  di  loglio  1  6+3  , 
o  piuttosto  nel  marzo  1644,  poiché  i  miuijirt  francesi, 
partendo  dal  principio  interim  fu  ùiiquié ,  cot„ntc> 
tardarono  ad  intervenirvi,  e  la  pace  di  Vestfalia  fa  cón- 
cjiiusa  solo  dopo  quattro  anni  di  trattative.  Il  cbngttwai) 
d'  Utrecht  ,  da  cui  non  emersero  che  de'  risultiti  par- 
ziali per  la  Gran  Bretagna  e  la  Francia  ,  duro  oltre 
un  armo,  dal  29  gemiojo  j~ia  al  3t  ribalto  del  j-i3  - 
quello  d'  Acquisgrana  dalla  line  del  j  -4~  (iu.-  al  1  {{ 
Ottobre  1-48.  La.  deputazione  dell'Impero,  dopo  d*  a  Ve* 
negoziato  sed.ci  orsi,  si  dichiarò  il  a3  aprile  1-99  so- 
spesa j  e  la  pace  di  Luneville  ebbe  mestieri  di  nuove 
trattative.  Questo  quadro  comparativo  della  durata  dei 
congressi  de'  tempi  ■  noi  più  vicini  dimostra  coinè, 
la    d  samina  Je'  diritti   e   delie   pretensioni   delle     diver»f. 


jpartì  interessate  ,  e  come  il  portare  sopra  tott*  ì  ponti  m 
«guistione.  uu  giù  'izio  che  soddisf iccia  a  tutti  ,  non  è 
.Impresa  di  po<h<?  settimane  o  di  pochi  mesi.  Un  osser- 
vatore stirato  conosce  a  prima  giunta  che  in  uno 
Spazio  di  tempo  tanto  breve  non  è  possibile  di 
stabilire  colli  necessaria,  precisione  il  principio  di  cui , 
a  preferenza  d*  ogni  altra  c<  sa  ,  occupasi  il  congresso 
di  Vienna  ,  cioè  di  creare  in  gran  parte  e  di  fissare, 
quai  pegni  della  pace  universale  ,  I  futuri  rapporti 
di  diritto  pubblico  e  politico.  Il  congresso,  Sbracciando 
tutti  questi  importantissimi  oggetti,  e  ponderandone  ma- 
turamente tatt'  i  rapporti  ,  deve  ,  per  quanto  può,  ri- 
spettare Io  stato  presente,  e  coli' umanità  delle  sue 
massime  e  colla  sjpienra  de'  snoi  priucipj  conciliare  le 
ingiustizie  e  le  ingiurie  emanate  dal  regno  della  vio- 
lenza sfrontata  e  del  potere  arbitrario.  Ora  ,  giacche  un 
simile  stato  di  cose  e  cessato  grazie  al  valore  delle  na- 
zioni e  de'sorrani,  ed  istruiti  fummo  dall'esperienza  dei 
nostri  mali  ,  conviene  creare  un  nuovo  ordine  di  cose 
che  ,  fondalo  sul  diritte  delle  genti  ,  opponga  un  argine» 
insormontabile  stA  ogni  irruzione  del  vizio  e  dall'interesse. 
Gwrn  e  violenza  infunarono  da'cumpi  di  Lisbona  fiuo  alla 
antica  r  s'd^oza  de*  Czan  ,  e  da'  cofjfini  della  Lapponia 
e  della  Ptnlaudia  fino  ali*  antico  Trento;  tutt' 1  troni 
legittimi  furono  scossi  o  rovesciati,  la  corona  imperiale 
più  amici  infranta  ,  Lì  sede  aposte,  lica  avvilita  ,  i  con- 
-firii  n-iturah  d' ogni  Stato  violati,  rotte  e  mutate  lotte 
le  reljz.om  tra.  i  popoli  e  i  loro  stipiti,  calpestata  ogni 
legge  d'  ordioe  civile.   (  Mesiug.    tiro/    )- 

Del   ì%    Dicembre. 

P  ir!  si  della  ce  stituzioae  di  varj  Stati  ,  d'  uni  di- 
visione equilibrata  di  potenza  ,  dell'  importanza  di  dare 
a  tutta  la  G< niiania  una  forma  d*  un  solo  Stato,  e 
coochiudesi  che  mal  si  appone  chi  crede  che  «ti'  opera 
t.ile  pos6>  condursi  a  buon  fini»1  in  breve  tempo. 

—  Le  gazzette  di  Germania  parlano  d"  un  viaggio 
che  S.  R|.  T  Imperatore  d'  Austria  intraprende rà  dopo 
il   congresso  verso  le  province  d'  Italia. 

« —  Quagli  6tessi  giornali  che  sparsa  avevano  la  nuova 
della  chiamata  dei  Re  di  Sissonia  e  di  Sardegna  a 
Vienna  ,  prescutemeute  la  smentiscono.   (  Idem.  ) 

ITALIA. 

Rama  ,  17  Dicembre. 

N'il'  adunanza  ordinaria  dell'  Accademia  Tiberina 
terut.<  lunedì  12  del  corrente  il  sig.  avvocato  Luigi 
B.oudi  less*  il  secondo  cinto  del  pueina  epico  I'  Ales- 
(Utndro  «  sia  I'  Europa  liberata  che  egli  sta  Compilando. 
Concorse  un  numero  straordimrio  di  letterati  a  sentire 
questa  nuova  produzione.  Tutti  convennero  che  la  pu- 
rità d«'lla  lio;jun  e  1'  eleganza  del  verso  è  supcriore 
ali -4  critica.  I  veri  intelligenti  poi  sempre  più  si  con- 
fi ramno  nel  lotto  fissilo  giudizio  che  il  tutto  insieme 
del  poema  '  orrisponde  alla  grandezza  ed  alla  sublimi- 
tà del   soggetto   che  irrita. 

R'Unitis'  ejuindi  in  socii  tiberini  adunanza  gene- 
file  ,  elessero  per  le  cariche  accademiche  del  prossimo 
ap.no  i£i5  i  seguenti  soggetti:    S.  JE.  il  sig.    P.  Pittr» 


146* 
1  de*  Duchi  Ode  scalchi  ,  presidente  ;  il  s'è;,  avvocato  Ru- 
e  gn,  pr  fossore  di  dirit'  >  civile  e  statutario  n-ll'  Tchigin* 
nasio  della  sipieuza  ,  vicepresidente  ;  il  sig.  PP.  Belli, 
segretario  ;  il  «ig.  Giuseppe  Vii  ietti  ,  tesoriere  ;  i  signo- 
r.  .•  fo'cató  Luigi  Biondi,  A.  Cippi  e  Filippo  de  Ro- 
di.-, a  s  ,  censori.  (   Diario   ih    Roma.  ) 

Lucca  ,  19  Dicembre. 
Volendo  la  nazionale  Accademia  Lucchese  ditno- 
,'  «ir. ire  la  sua  divozione  e  il  suo  giubbilo  al  regnante 
Sommo  Pontefice  Pio  VII  nella  f  lUStìss  'ma  •ccasione  del 
suo  ritorno  alla  romana  sede  ,  decreto  per,  acclamazione 
Una  particolare  solenne  adunanza  pe-r  celebrarvi  un  cosi 
lieto  e  sospirato  ivveoim-iit  •.  Que-st'  aduiunz  1  fa  tenu- 
ta nel  giorni*  19  di  seu>mbr?  con  istraoidinario  concor-. 
so  di  scelti  uditori  ,  e*  d  ve  intervenne  pure  monsignor 
arcivescovo.  Il  resultato  eli  quest1  adunanza,  contenente 
prose  e  versi  ,  renne  elegantemente  stampato,  e  T  o- 
pt-ra  fu  itj  seguite»  umiliata  ai  piedi  di  Sua  Santità  ,  la 
quale  ebbe  Ij  degnazione  di  accoglierla  benignamente  , 
come  si  rileva  dall'  amorévolissima  ed  onorificentissims 
lettera  in  forma  di  breve  che  qui  riportiamo 

Al    DILETTI    FIGLI 

Gli    accademici    lucchesi 

PIO   PAPA  VII. 

Diletti  figli  „  s.ilnte  ed  apostolica  benedizione, 
Abbiamo  ricevuto  ,  diletti  figli  ,  e  V  eloquente  ora- 
zione e  l'eleganti  rime  da  voi  composte  e  nitidamente 
stampate  ,  colle  qnr.ii  avete  voluto  tramandare  alla  me- 
moria dei  posteri  1  religiosi  vostri  sentimenti  sul  nostro 
ritorno  alla  Cattedra  di  S.  Pietro.  Una  sì  chiara  ed  evi- 
dente dimostrazione  della  pietà  e  dell*  amor  vostro  ,  e 
un  cosi  illustre  e  singoiar  monumento  dei  vostri  inge- 
gni ,  noi  non  possiamo  negare  che  non  «i  sta  stato 
graditissimo  :  nel  tempo  stesso  desideriamo  per  altro  die 
i  sentimenti  vostri  affetta»»!  verso  la  nostra  persona 
siano  da  voi  riferiti  e  rivolti  ali1  Altissimo ,  il  quale 
latito  più  ha  renduto  palese  la  sua  onnipotenza  ,  quan- 
to più  erano  deboli  le  nostre  forze  ,  e  diseguali  a  reg- 
gere a  si  gravi  Calamità..  Bramiamo  di  poter  ricambiar- 
vi quanto  voi  meritate  ,  e-  ve  ne  siamo  certamente  gra- 
ti e  il  saremo.  Frattanto  in  pegno  ed  in  testimonio  elei 
nostro  amore  ,  ricevete  la  nostra  apostolica  benedizione 
clic   a   ciascheduno  di    voi  di   tutto   cuor  compartianiei. 

Data  in  Roma  appresso  Santa  Maria  maggiore,  10 
dicembre    I014  ,  del  nostro  pontificato   I1  anno  XV. 
DOMENICO   TESTA  ,   Sf^retario. 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Genova  ,   24    Dicembre. 

Questa  mattina  I'  eciìio  senatore  presidente  del 
governo  ha  ricevuto  uella  sala  di  ;>;ilnzzo ,  secondo 
1'  antico  costume  ,  i  magistrati  del  governo  ,  1*  uf- 
ficialità e  i  corpi  pubhlioi  tanto  secolari  che  eccIesiastU 
ci  ,  recatisi  a  presentargli  i  loro  augurj  di  felicità  solili 
praticarsi  nella  ricorrenza  della  imminenti  feste  na- 
talizie. 

Si  sono  pure  recati  3  complimentarlo  vaij  distinti 
forestieri  ,    tra   i   quali   il  sig.   Principe   Esterhnsy. 

(  Gozz,  di  Genova.  ) 


Venezia  ,  ?4  Bletmbffi. 

Ci   si   scrive   dai   confini   della  Francia  quanto  segue  : 

;/    Duranti-    la    mia    breve  dimora  fatta     ultimamente 
in  Stradi  rgo  ,    la  guardia  nazionale  di  quella    citta    di- 
vento quasi    I'  unici'   oggetto  delle   mie   osservazioni.   Sic- 
come questa    istituzione   ha   dato   molto  da   parlare    tanto 
in   Parigi  ,  quanta   nett'  interno  della   Francia  ,  ed   e   ali- 
tile probabile  che  a  di   lei  carico  multe  false  idee  siano 
pflésste.   in    Germania  ,  cosi  ho   pensato   di     volervi     par- 
tecipar» quinto   di   più   sicuro   su  tale   proposito  Ito  '  po- 
tuto  in  Strasburgo    rilevare   io   medesimo.    Fin    dal     prin- 
cipio  della   rivoluzione  la  guardia   nazionale   di   Strasbur- 
go si    e   sernpre    distinta    gloriosamente  :     essa      fi»  quasi 
incessanti  lumie   in   attività   pel    servizio   della     fortezza  , 
«io  che  non   ebbe   luogo   in    vermi'  altra    piazza  francese, 
costei  he   durante   il   tempo   di   tutte   le    guerre,  neile  quali 
i'a  impegnila    la   Francia   dal     1791     in     poi  ,     ella     pse 
oempre  superflua   una   guernigioue   di    6     m     0111.    uomini 
che  potevano  essere    in   tal   guisa   adoperati    negli   eserciti 
in   campagna.   In   molti   critici   momenti   ella     presto     im- 
portanti    servigi. ?    e    si   jiorto    anche     diverse    volte     in 
farcia   al   uemico.   Perfino     ;>1   tempo    dt-U'^iiitimo   blocco, 
nei   quattro    primi   mesi   dell'  anno   corrente  ,     supplì  ella 
quasi  sola,  stante  la    noti    indolenzì   della     gucrnigiuiie  , 
al   unto  faticoso  servizio   della   piazza  ,   e   goocribui  mas- 


la  spiegazione  di  un  tale  avvenimento  -,    ma  pare   eh*  da 
principio,   per  qualche  riguardo,  non  gli   sia  stato  comu- 
nicato l'accaduto   con  tutte   le   sue  circostanze.  Frattanr» 
si   procuro  per   parte   delle   automa   militari   di     dar»     un 
nuovo   aspetto    .dia     cosa,    dichiarando     con     un    Mova 
proclama   inserito   nella    gazzetta     di     Strasburgo,     s-uza 
sottoscrizione,   che  era  stalo     sciolto    aultanto     il     corpo 
dei   sostituti    alla   guardia   naziou-lc  ,  o  sia   delle    guarJ*; 
prezzolate.  E   però  cosa  di  fitto    che     in     Strasburgo   ujt 
tal   corpo   non   ha   mai   esistito  ,  qinnd'  anche  quelli   fr>  i 
cittadini,   che   per   oggetto     di   salute,     d'età,    d'  affici 
o  di   condizione   non  essendo   qualificati   al  servizio     per- 
sonale ,   sostituivano   in  loro     vece    degli    altri     individui 
della   guardia   nazionale.   Nelle   occasioni      però    d'  impor- 
tanza  tutti    i  cittadini   supplirono    al     loro    servizio     per- 
sonalmente +■  e   fuori   d'  ogni   dubbio   poi   nelle  compngn?» 
scelta   non  furono    giammai     introdoiti     dei     sostituti,    io, 
piena  conoscenza    poi   di   tutte  queste   particolarità  il  ge- 
nerale  Desoli  s  diede   a   questa   guardia    razionile   la   piij 
compiila   soddisfazione,  scrivendole,  in  data  dtd  18  nivei.  - 
bre  ,   che   il  richiama  a  lui  spedito     contro  1'  ordine  de-f 
maresciallo   Kellennann  ,  eia   stato   presentato    al     colon- 
nello  generale  ,  e  che   1*  articolo   a   ni   uopo   inserito   nel 
Moniteur  rispondeva    pienamente   alle   viste  della   guardia 
nazionale  ;,   ciie  queir  articolo     cHiciiile     rendeva    intiera 
giustizia   al  suo     servizio    ed   al    suo     attaccamelo  ,    ed 
simamentc'  a    conservare   questa    citta,   e.  per  conseguenza  1  esprimeva   le   intenzioni   di   S.    M.     dirette     a     conservare 
tutta   I'  Ah'-zia   alla   Francia.    Ella   aveva   quindi     un     i-in-  j  ed   organizzare   la    guardia    nazionale.     Égli   dichiara   iool- 
sto  diritto  di   pronirttersi   i    meritati     ringraziamenti     de!  I  tre  d'aver  ricevuto   il   comando  dal   colonnello   generale, 
governo:    e    specialmente   nelle   evoluzioni   e  riviste  fatte  j  di    tosto  presentare   a   S.    A.   R.    un   progetto,    onde   elite- 
delle   sue   compagnie  scelte   composte   di    1810     ben     ve-      dere    al    Re   per  la   guardia   nazionale   di    Strasborgo   qu  ■>! 


preinj  che  li  M.  S.  si  espresse  di  voler  impartire  a, le 
guarite  nazionali  dei  dipartimenti.  Questa  lettera  fu  ora 
resa  pubblica  in  Strasborgo,  e  le  autorità  militari  eb- 
bero nuovamente  avviso  dal  generale  Desolles  ,  che  U 
guardia  nazionale  per  l'avvenire  non  avia  con  esse  re- 
lazione veruna  ,  restando  intieramente  subordinata  alta 
autorità  civili,  e  dipendente  n>  ultima  istanza  dal  coluti- 
lo Ilo  generale  conte  d'  Artois.  (  2V.   O.   ) 


(stili   e  ben  esercitati  suoi   giovani,  attendere  ben  potevasi 
quei   contrassegni  di     favore    e    quelle    decorazioni      che 
impartite  furono   alle   guardie    nazionali    di     molte     altre 
icittii  ,   il   di   cui  servizio   non   fu    mai    paragonabile  al  suo. 
Sembra   pero  die     qu»l!a   -condotta     appunto,    la     quale 
)'  autorizzava   ad    aspirare     al    premio  ,   le   abbia   eccitato 
•degl'   invidiosi   a   cui   non  fu  difficile  il    condurre   le   cose 
in   modo  ,   che  fra   essi  furono  distribuite,     ed   anche  in 
HO  modo   assai  strayng-.mte  ,   ire     «oli-     decorazioni     della 
Legione    d'  onore.    Più    Sorprendente    divenne      poi     anche 
In   circostanza  ,   che  ,   tre    giorni     dopo     la     partenza     del  j 
Duca   di   Eerry  ,   il   governatore   militari'   maresciallo  Kel-  I  |\^ 
lermann   rilascio   mia   lettera  in  data    \ò     ottobre    al    po- 
destà di  Strasborgo ,   nella   quale    egli     iu    poche    parole 
gli  annunziava   che  sino  a  nuovi  ordini   la    sua     guardia 
«razionale   restava   disutolta  ;   che   perciò   tulle    le   armi   da 
lei   adoperate  dovessero  epsere  tosto     r<  i»tituito    all'arse- 
nale j,   e  fhe  soltanto     3co    fucili  conservar  si    dovessero 
come  in   deposito  ,   a   disposizione   di    quel    servizio    che 
potesse  in    seguito    abbisognare.     Aggiunse    a    tutto    ciò 
nonilirr.erio  il  mar«ACÌalìo ,.  che  le   compagnie    scelte     re- 
stavano  armate  ,    ;en?a    però   prestare     ,';ervigio     alcuno  , 
se   non   ae   per  ordine     i  (lunediato     del     maresciallo,    ciò 
die   non   poteva   succedere   che    in   caso   di   qualche     festi- 
vità   0     di   qualche   altra   straordinaria  circostanza. 

»   Quest'  ordine  ,   del  quale  .  come     ora     si    sa  ,     il 
goverijo   (jon   ebbe   vrruna   cognizione  ,     fu   non   pertanto  j  d'  Aditile  ,   musica    nuova   del  sig.   M  °  Giuseppe  Nicolmi. 
iHBOfito  neìia  gazzetta  di    Strasborgo  e  nei     giornali    di  )  Balli  ,    i.°  Gli   disiti  sorto  a  Baumbòrgp  ;   2.0  /'  sindaco 


AVVISO  AI  SIGNORI   ASSOCIATI. 

Quelli  tra  gli  associati  al  presente  foglio  il  di  cut 
accord»  termina  colla  fine  del  con  ente  mese  ed  anno, 
sono  invitati  a  solleciiamente  rinnovarlo  se  vogliono  non 
soffrire  ritardo  nella  ricevuta  del  medesimo  ,  ed  avere 
la  serie  completa.  Al  principio  del  venturo  181  Si/  Gior- 
nale Italiano  sarà  stampato     con    caratteri    nuovi. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 


Parigi  !  esso  diede  motivo  ad  un'  infili  la  di  supposizio- 
ni ,  e  .iella  stessa  capitale  si  dicea  pubblicamente  che 
Strasburgo  eresi  s'  (levato;  che  la  guardia  nazionale  si 
*»ra  dichiarala  contro  il  Duca  di  Birry  ,  per  cui  tra 
stata  anche  disciolta  e  disarmata  )  e  nei  più  distanti  di- 
jiartii'ienti  si  erano  propagate  delle  dicerie  ancora  più 
Stravaganti.  Da  ogni  parte  arrivavano  ricerche  ai  nego- 
zianti di  Strasburgo  relative  ai  supposti  terribili  avve-  j 
.irnienti  coki  accaduti.  Tali  notizie  produssero  una  forte  ! 
impressione*  sopra   tutti   gli   a  dirai  i     ed    il    generale    De-  j 

aoiles  ,   maggiore   generale   di  tutte   le     guardie     nazionali  ;   froinetcìi  ,■  con   intermezzo   m   musica. 
del  regno      reato-  inolio   maravigliato   d.    sentirsi     aW  ,/V]),,to     (   ,.  AVv  ,,vo.     (   Ciambnia    pienóni 

tire  dar  fogli  *  Par.g.  della  dissoluzione  della    cuard.a      v  MV0Ca[o  tla  •     oos   ,,„,.,,,,,„  in   inu„« 

oaz;oi,;>(e  di  Strasburgo,  quando  in  coulurmitk  al  nuovo 
Regolamento  aliti  essere  non  può  autorizzilo  a  pren- 
dere tal)  misure  ,  se  non  egli  stesso  ,  o  pure  il  colon- 
nello generale  Cù'Ui'  ;V  Artois  II  general'"  Deaoltea  ri- 
|hi«|e  ^wie;d(  J-Ahe  *  panivi*  civ-l»  autorità  di  Sitaselo 


R.   Teatro  alla    Scala.    (  Opera    seria   )    L'  irti 
'alle  ,   musica   nuova   del  sig.   M°  Giuseppe  NicolinJ 
,    i.°  Gli   Ussiti  sotto  a  SfaUmbòrgo  ;   2."  Il  sindaco 
vigilante,  composti   e  diretti   dal  sig.   Salvatore    Vigano. 

K.  Te  Amo  alla  Ca.vobiaya.  (  Comp.  coni.  Bazzi  > 
Una  lezione  d'  esperienza  alla  gioventù  ;  Ballo  ,  //  giu- 
dizio di    l'arnie. 

TttJTHQ  tic.  (  Opera  seria.  )  Eveìlina.  Poej.a 
del  og.  Gaetano  Rossi,  musica  del  sig.  umstro  Cariai 
Coccia.  —  Ballo,   Lo  specchio  dell' inganno. 

Tea:  no    pel    Bbi.arminc  (  dette    di    Girolamo.  } 


Milani,   deJlt    tip.     rafil    di      !'''riro   AgarW  s 

uclla  Lumiada  di  S.  làaxgherìta ,  u.°  jìiJ. 
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Milano,  Giovedì     ì^     Dicembre    1814» 
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Tutti  gli  «tti  d'  aintMinistrrtxione   posti  ^  quatto  foglio  sono  ufficiali* 


SPAGNA.  • 

Madrid  ,  7   D'crmbw. 
t  qui   aspettato   il  -sig.   ,  rnbascipdore  dì  FtM\ir«a  pel  1 
r5  ,  o  pel    16   corrente.   S    E.  entro   in   Ispana   il   3   od  ì 
il  4.     Il     corriere     straordinario  che  sta  per  partire  alla 
volta   di   Parigi  ,  lo  troverà   per   vr«.    Una   scorta   di  gra- 
natieri protegge   il   viàggio  del  sig.   Montrnorencv   ,    poi- 
ché ,  siamo    costretti     n     cwiiYsa.irln ,    le     nostre    strade 
maestre  non  sono  per  auche  abbastanza   «.cure.     (    V.  la 
data  di   Parigi.  ) 

—  Il  sig.  conte  di  Casa—  Flores  è  timor*  ad  Yrun. 

! —  Dachè  il  sig.  di  Cevallns  è  ritornato  a*l  essere  mi- 
nistro di  Stato  ,  la  guerra  de'  libelli  si  è  calmata.  S.  E. 
ha  occupazioni  più  gravi.  Il  solenne  abbruciamelo  dei- 
Te  rimostranze  del  sig.  Atuoros  servi  di  risposta  a  que- 
et'  ultimo. 

**-  Pare  deciso  che  sia  il  sig.  conte  di  Peralada  che 
ilebbe  andare  definitivamente  a  Parigi  ;  tuttavia  non  si 
vede  ancora  nessun  apparecchio  che  annuntii  la  sua 
partenza. 

—  Si  ha  qui  notizia  della  risoluzione  presa  da  S  San- 
tità di  spedire  monsignor  Nnsali  ,  preiato  della  santa 
cappella  ,  accompagnato  dai  due  reverendi  padri  Ono- 
rini  e  Basilica— Nuova  ,  per  assumere  una  specie  di 
mediazione  nei  nostri  affari  ecclesiastici  ,  e  regolare  le 
differenze  suscitate  fra  i  diversi  ordini  religiosi.  Pare 
che  il  Saaio  Padre  desideri  die  i  religiosi  si  limitino  al 
modesto  esererjrto  de'  loro  dovari  ,  e  che  si  scansino  dal 
prender  parte  nelle  cose  temporali  ,  onde  non  essere 
distrata  dalle   loro  sante    occupazioni. 

(  Estr.  dalla  Gas,  de  Frùtice.  ) 
INGHILTERRA. 
Lornha  ,    i  2    Dicembre. 
Fendi    pubblici.     —    Tre     per     cento     ridotti  ,     65 
3i;8a.  — r  Quattro  per  cento,   81    7/8,   8a.  —  Omnium, 
I     16/28.  di  sconto. 

—  S.  A.  R.  il  Principe  reggerne  si  partirà  oggi  da 
Brigthoti  per  portarsi  a  Windsor.  S.  A.  R.  è  aspettata 
per  domani   a  Carlton-Housc . 

-*-  E  arrivato  stamane  il  corriere  d'  Olanda,  ed  ha 
recato  notizie  favorevoli  relativamente  alle  negoziazioni 
di  Gand.  Pretendisi  che  ambedue  le  parti  abbiano  de- 
poste le  loro  pretensioni  \,  ed  anzi  corre  voce  die  i 
preliminari  di  pace  Steno  siati  segnati  fin  dal  3o  no- 
vembre. Benché  questa  voce  sia  priva  di  sol. do  fonda- 
mento ,  si  sono  fitte  nella  città  parecchie  compire  sul- 
la speranza  d'  una   pace   vicina. 

—  Le  le  ture  di  Cadice,  c'informano  che  ai  sono  fatti  tutti 


*!;  -apparecchi  p<r  la  spedizione  verso    il  fiume    dell.1   Pia- 
ta, e    he  il   governo  ha  aperto  un  imprestilo  di  3m.  doline 
p«»r  accelerarla.  Questa  spedizione  dovea  partire  il  i5  di-» 
ceml'-ep  ,    ma   dicesi    ora   che   non  farà   vela   priora,   della 
fine  di  genn.ijo  :  essa   consiste  in  40  vascelli  di  linea,  ed  al- 
cuni grandi  vascelli  da   trasporto  ,  al  cui  befdo  si  mette- 
ranno ioni,  uomini  ,    metà  di'qua  li  e   verisimile  che   nou 
sarà   in  grado  di   servire  quando  avrà  traversato  il  mare 
atlantico.   Il   porto   pel   quale     è   destinata  la   spedizione   , 
é   Maldonado  ,   situato   a    100   leghe   all'est    da   Montevi- 
deo  ,   che  ,   al   pari   di  tutte   le   altre    stazioni     sulle     rive 
del   fiume  della   Piata  ,  trovasi   in   potere  de'  ribelli  ,  di- 
modoché bisognerà  vincerli     prima     di     poter    effettuare 
uno   sbarco   completo.   (  /.   dts   Debais,  ) 
Del   1 3    Dicembre. 
Fondi  pubblici.   • —  Tre   per  cento  ridotti  ,     65    1/3. 
Quattro    per     cento  ,     8z     1^8.    —     Omnium  ,    1    7/3  di 
sconto. 

—   Dicesi   che   il  sig.   Maurice  »    il  quale  ha   pur  dianzi 
spesata   miss   Sevoiour  t    è   nominato     console   generale   ia 
Francia,  e  che   risederà   a    Parig;.   (   Jour.   de    Paris.  ) 
RUSSIA. 
Pietroburgo  ,    la    Movcmbre* 
S.   E.  lord  Csihcart  é  arrivato  a    Gronstadt.  II   va- 
sct-IIo   I"  Anna   è   giunto     parimente     in   quel   porto  :   esso 
è   un   bastimento  di   trasporto   del   governo  ,  ed    aveva  a 
bordo  de'  cavalli   per   I'  Imperatore.   (  Jour.  des   Débuts.  ) 
GERMANIA. 
Amborgo  ,  t   Dicembre. 
Un  figlio   puliUlio!  cnntradd.ee     vivamente   la    voce 
che   assegnò   ad     alcuni     Principi      vicini     il     protettorato 
sovra   Amborgo  ,    Lubecea  e   Brema.   Lo  stesso  faglio— -fa 
credere  che   la   Danimarca     avrà  ,    per    compenso   ,    im- 
portanti colonie  ,   ma   nessun  territorio   611I  Continente. 

(  La  Quotid.  ) 
Aunover  ,  10  Dicembre. 
Una  parte  del  reggimento  d?  ussari'  del  Duca  il! 
Cumlicrlandia  é  impiegata  in  fare  pattuglie  sulle  strade 
maestre  e  intorno  ai  boschi  per  arrestare  i  masnadieri  che 
scorrono  pel  paese.  In  generale  le  autorità  danno  vigo- 
rose disposizioni  per  fir  cessare  i  furti  e  gli  assassini 
che  da  qualche  tempo   in   poi   sono  qui     assai    frequenti. 

(  /oi4r.  eie  Frane/.  ) 
Del     1%   Dicembre. 
Si  e   pubblicato  iu    in  sta    città  il  programma  d"  a- 
iH  imi  a     degli    Stati.    Il     i5  ,   a    10   ore  del    mattino  ,  il 
Duca  di   Cambridge  si   porterà     con     numeroso    e    splen- 
dido curieggju  «il  fTrazjo.  Ojpo  li  lettura    d«Ue    pieni- 


potenze     di    S.    A.     R.  ,  questo    Principe   pronunziti  j    il      g'.'    abr  .:tou   «Ielle   Coite   deli* 'Adriatico   già  da   grar,   teu. 


discorso  ri'  apertura.    Li   seguito  egli   si    porterà,    insieme 

con   tutti    i   membri   degli   Stati,  alla   Cappella  ilei  palazzo," 

ove  si   celd>r<  ra   l'i  ffi  io  divino  e  si  cantera  un  Te  Deutn. 

Il    i  5  <su   il    i  0  ,   ci   sjra   un  gran  prmzo     da  S     A.   R. 

(    luiir.    de    Frane/.  ) 

liatisbuna  ,     i  S    Dicembre. 

Jori  giunse  in  questa  città  una  divisione  del  reg- 
gimento d'  Argentati  ,  proseguente  da  Mi  uimingen,  ove 
trovav;isi  lin  dal  unse  di  luglio  po'  d'ffrenti  trasporti. 
Stimane  essa  e  partita  per  ritornare  di  guernigione  a 
Pi»  >k  in  B  >f-ini  i  ,  insieme  oon  una  compagnia  del  reg- 
gini- n'"  D'V<-i'U4S»  die  pia  da  cinque  ausi  facea  qui 
]o  st'*s  -  servizi  .  Aspettasi  anche  una  terza  divisione 
di  truppe  austi -iadu-  ilo  vnipipu  da  Loerrach.  (  Jd.  ) 
Francafone  ,    17     Dicembre. 

Il  sig.  de  L  v-uie,  antico  cavaliere  di  S.  Luigi, 
te  vecchio  servitore,  d-i  Re  di  Francia  ,41  trova  jn  que- 
sta citta  già  da  vari  giorni  per  recar  sollievo  ai  pri- 
gionieri di  guerra  francesi,  E. li  yuale  esaminarli  rutti 
accuratamente  e  ricom  se.  re  da  sé  ste»so  i  bisogni  di 
ognuno.  Egli  visitò  ambe  quelli  che  si  trovano  negli 
ospedali.  (    Idem.  ) 

Ci  si  scrive  da  Malta  ,  in  data  del  "6  novembre  , 
quanto  segue  : 

t<  X"  ultima  guerra  e  i  violenti  decreti  di  B-ina- 
-parte  contro  il  commercio  inglese  fecero  salire  la  no- 
Str'isola  ad  un  grado  d'importanza  commerciale  assai  mag- 
giore di  «fu»  Ilo  che  aitici  niai  <ii  potesse  aspettare  ,  e  , 
ipenchè  ora  non  esistano  più  queste  ragioni  ,  pure  ne 
sono  nate  varie  altre  le  qu  ili  produrranno  lo  stesso  ef- 
fetto ,  e  faranno  s>  che  quest'  i^ola  sia  }*  emporio  pcr- 
luauente    del  Mediterraneo. 

//  Altrevolie  la  compagnia  del  Levante  faceva  quasi 
tutto  il  commercio  inglese  col  Levante.  1  sudditi  della 
F>  r£a  non  si  avventurarono  mai  ad  un  viaggio  di  «ì 
lungo  corso  cobi*  e  quello  d'  Inghilterra  ,  ne  licevano 
alcun  commercio  con  essa  ne  diretcatnerfte  ne  indjret- 
tamei  te.  Ora  da  principio  furetto  e*si  attirati  in  Malta 
dalla  necessità  in  cui  si  trovavano  i  loro  bastimenti  di 
Approdarvi  durante  1'  ultima  guerra  «olla  Turchia  , 
«tante  die  questo  solo  tr;tT»<:o  era  permesso  ,  mediante 
le  licenze  inglesi  j  in  Milla  trovarono  essi  un  mercato 
abbondante ,,  dove  portavano  vendere  le  loro  proprie 
produzioni  ,  e  comperare  in  gran  quantità  le  mercanaie 
di  manifattura  inglese  ,  e  le  produzioni  adattate  al  loro 
(Consumo  ,  e  quindi  continuarono  a  concorrervi.  Fuori 
d'  ugni  dubbio  la  ci-str'  iaola  coii*er\<ra  questo  com- 
ii)«rtio,  .tflui.»  pia  ora  che  il  governo  ingle.se  si  è  de- 
ciso Hi  permettere  jmmodi nt  imeni?  i'  ingresso  in  Inghil- 
terra delle  merci  che  aLhiaao  subita  la  quarantena  in 
Malta  ,  e  proibire  all'opposto  J'  imponacione  di  tutte 
le  m^rpi  del  'Levante  che  non  avessero  pass  ita  questa 
prova  sella  oostr*  i«ola.  Cli  abitanti  delle  coste  di  Bar- 
jrjeria  accorsero  io.  Malta  per  gli  stessi  ^rotili,  *d  ora 
■vi  approdano  colle  loro  produzioni ,  e  vi  comparano 
molti  obietti  die  altrevolte  ritornavano  dai  porti  d*  1- 
i&bt  e  delia  .F*i-.u.' :n    I  Sì-m! iani  ,  i   y.  uh  ,    £li  Jcoj  ,  e 


pò  riguardano  Malta  come  quel  mercato  ove  possono 
provvedersi  di  derrate  coloniali  e  di  merci  di  manifat- 
tura inglese ,  e  vendere  le  loro  proprie  produzioni  ., 
uè  v'  ha  ragione  alcuna  per  tui  credersi  possa  che  ora, 
vogliano  rivolgersi  altrove.  Le  piazze  principali  di  com- 
mercio della  Sicilia  sono  più  vicine  a  ?»Ialta  di  quello 
che  a  Palermo  o  Messina  }  e  quindi  le  derrate  siciliane 
possono  essere  trasmesse  per  la  via  di  Malta  colPegua- 
Je  vantaggio  come  servendosi  dell'  antico  canale 
di  Messina  e  Palermo.  Le  romunic.iziom  reziari 
e  contanti  fra  Malta  e  la  Jl<  rea  ,  le  Isole  j.nie 
e  le  coste  dell'  Adriatico  fanno  si  che  i  ne"o- 
pianti  $0110  in  grado  di  eseguire  ,  a  e  udizioni  pa- 
rimente vantaggiose,  le  commissioni  per  le  derrate  di 
questi  varj  paesi  ;  il  traffico  de' grani  ,  in  particolare  , 
già  da  moki  anni  ,  ebbe  luogo  quasi  esclusivam»  ule 
per  la  via  di  Malta.  La  situazione  della  nostra  isola  è 
così  favorevole  per  adunarvi  diversi  articoli  di  mercan- 
zie e  produzioni  dei  paesi  vicini  ,  che  si  può  assicurare 
essere  il  miglior  porto  del  Mediterraneo  p;  r  -som- 
ministrare  dei  carichi  assortiti  di  queste  produzioni,  li 
florido  st.ito  d.l  commercio  della  nostra  is  la  ha  fatto 
sorgere  un  gr-m  numero  di  pubhhci  stabilimenti  ,-  ora 
ci  sono  due  banche,  moke  compagnie  d'  assicurazione 
rispettabili  ,  una  borsa  ,  ecc.  II  governo  inglese  mani- 
festò ultimamente  1*  intenzione  di  aprire  in  Malta  un 
commercio  diretto  colle  nostre  clonie  nelle  Indie  occi- 
dentali ,  e  probabilmente  nelle  Indie  orientali  ;  cosa  che 
sarebbe  sommamente  vantaggiosa  pel  nostro  commercio, 
e  gli  farebbe  assumere  un  carattere  a  cui  dehbe  aspi- 
rare ,  poiché  la  nostra  isola  è  ora  unita  in  modo  per- 
manente alla  Gran  Bretagna,  ed  è  posta  sotto  |a  pro- 
tezione  immediata   di   un   governo    sig"io   e   liberale.    <i 

o  co 

(  Jour'  de  Frur.ct.   ) 
BAVIERA. 

Augusta,    _:    D  erudire. 

La  risposta  d.ita  da  parte  del  ministro  aqnóveresr, 
conte  di  Mu'niier ,  ai  Prìncipi  tedeschi  ed  alle  città 
libere  ,  <c   c<  t.Lepita   c<  me   segue  : 

II  sottoscruto  ministro  di  gabinetto  e  primo  pleni- 
potenziario di  S.  M.  britannica  ed  annoterete  al  Con- 
gresso di  Vienna  ,  tòòe  /'  onore  di  ricevere  la  nota  die 
i  $igg.  plein potenziarj  Hi  vurie  corti  tedesche  presenta- 
rono il  16  novembre  alle  cui;:  di  Vienna  e  d;  Berlino  , 
e  comunicarono  ul  sottoscritto,  onde  farla  ptr\enire  a 
d.  4-  fi-  ''  Frincipv  reggenft  tteiia  Gran  TTretoaia  e 
dell'  Annover.  Egli  nello  sttx>o  tempo  ringrt&ia  le  LL  LL 
per  la  fuhicia  che  hanno  m  lui,  onorandolo  della  conti 
missione  di  proporre  <d  comitato  cf.e  n  oÒCMpa  mie 
ql  piano  di  u:i  atto  jtdenttivo  ,  in  nome  di'tlc  loro  uH~ 
"uste  corti,  il  desiderio  <r  introdurre  di  bel  tlUpià  la  di- 
gnità imperiale  nella  Germania.  Il  sottoscrr: ■•  e  pai  e 
pienamente  Con.tnto  che  il  cammino  più  r<.:  1  onde  per- 
venite ad  un'  uuivr.e  federativa  sodd^Jac-nte  nj-r  timi 
gk  Stati  tedeschi  sarebbe  quello  di  conservate  cuaie  b^sc 
/'  antica  costituzione  imperiale  ,  e  tP  ^/profittare  tleir  e- 
Sfttritnza  dtir  ultima  epoca  disgraziata  onde  evàmre  gli 
abusi  che  distrussero  la  costituzione  dell'  Impero  S.  .,'. 
<|    Prmcipt    reggerete    approvò  del  tutto   questo]    dt^-^ 


del  sottoscritto ,  0  gh  diede  istruzioni  konfarjù  per 
riguardo  agli  off.  tri  d>W  Impero  di  Germania,  Non  sarà 
superfluo  di  osservare  m  questa  occasione  che  il  disegno 
di  conservare  la  dignità  imperiate  potè  esser  favorito 
con  ta\:u  maggior  ragione  da  parie  deW  Annover ,  in 
quanto  che  S.  M.  britannica  ,  nella  sua  qualità  di  elet- 
tore del  sacro  romano  Impero  ,  non  nsgwirdò  mai  come 
valida  r  abolizione  della  costituzione.  Jn  questo  senso 
fu  la  risposta  di  S.  M.  britannica  allorché  a  suo  tempo 
la  corte  imperiale  austriaca  le  comunicò  V  abdicazione 
all'i  corona  imperiale  di  Germania  ;  il  Re  della  Gran 
Jìretagna  rispose  che  considerava  uà  simile  passo  come 
forzato ,  e  che  riguarderebbe  f  Impero  ed  il  suo  cipo 
rome  aventi  sempre  gli  antichi  loro  diritti.  Appoggiato 
su  di  ciò ,  il  sottoscritto  ,  sino  dall"  adesione  deW  4u- 
stria  alla  grande  alleanza ,  mise  in  opera  ,  giusta  P  or- 
larne della  sua  corte  ,  tutti  i  mezzi  onde  persuadere 
quella  potenza  ad  assumere  'di  nuovo  la  corona  impe- 
riale di  Gennama.  Ma  questi  tentativi  riuscirono  in  utili 
a  motivo  del  e  tlijjicoltà  insorte  ;  la  corte  imp.  austriaca 
però  essendosi  dchiaratu-,  il  trattato  di  Parigi  stabili 
che  gli  Sfati  indipendenti  della  Germania  fossero  uniti 
in  un  legame  feilerattvo-  La  Gran  Bretagna  e  /'  Annover 
Vi  aco'tseaiirouo  ,  persistendo  tuttora  rrell"  immutabile 
loro  idei}  e  desiderio  Essi  ^tossono  pi  esente  niente  ris^uar- 
dare  qy  sta  idea  e  desiderio  come  compiuti  da  una  con- 
venzione Ubera  de  l'è  parti  che  soitoscnss^ro  la  pace  ; 
m  t  non  già  da  proporli  dal  ministro  deW  Annover,  per- 
chè sarebbe  q<ie$to  un  contraddirà  a/le  trattative  fon., 
date  sul  detto  legame  federativo.  Se  per  introdurre  di 
nuovo  la  dignità  imperiale  non  ti  avesse  fatto  precedere 
%•  trina  negoziazione  nella  pace  di  Parigi  ;  se  alle  altre 
potenze  non  f'sse  importato  (he  la  detta  dignità  ces- 
sasse ,  «7  sottoscritto  acconsentirebbe  alla  manifestazione 
fattagli  dal  sig.  de  Schmult—  1  luseldeck,  consigliere  intimo 
idei  Duca  di  Brunswick,  il  quale  osserva  che  T  articolo 
della  pace  di  Parigi  relativo  alla  federazione  non  esclude 
la  dignità  suprema  :  ma  le  cose  trovandosi  come  sono  , 
il  sottoscritto  crede  di  dover  limitarsi  a  presentare  questa 
sua  risposta  ut  comitato  ,  tanto  pia  in  quanto  che  il 
disegno  delle  corti  ledejche  di  manifestare  il  loro  desi- 
derio ,  riguardo  a  questo  importante  oggetto  ,  è  adem- 
piuto' colla  comunicazione  della  loro  nota  alle  corti  I-  R- 
(T  Austria  e  di  Prussia ,  e  al  sottoscritto  per  quella 
della  Gran  Bretagna  Egli  avrebbe  volentieri  cercato 
anche  di  procedere  ianunzi ,  $f  gli  si  fossero  offerti  dei 
mezzi  che  avessero  promesso  qualche  buon  esito.  E  fu  a 
questo  riguardo  eh'  e  fi,  dopa  l"  istanza  fattagli  dal  sig. 
de  Schmidt- Phiseìdech  ,  domandò  di  esser  istruito  non 
solo  sui  diritti  che  st  pensano  tà  attribuire  alla  dignità 
imperiale ,  ma  ben  anco  sui  mezzi  che  si  volessero  o 
poiess-ro  confidar^  al  futuro  Imperatore  ,  per  metterlo 
in  istnto  di  poter  agire  co-i  energia.  Il  potere  limitato 
di  che  era  investito  negli  ultimi  tempi  i'  Imperatore  dei 
Romani,  non  potrebbe  essere  renduto  iffiaice  che  con 
Una  forza  militare,  come  per  esempio  quella  di  un  eser- 
cito imperiale  permanente.  Senza  una  lalt  disposizione 
V  Austria  non  assumerà  sì  di  leggieri  una  dignità  che 
con  fosse  ne  solida  ,  né  influente.    Ma    V   uso    dei  detti 


m 

j  mezzi  troverebbe  altronde  ,  nelle  mire  delle  irta^mi* 
,  corti  tedesche  e  di  alcune  altre  ,  grtl/i  difficoltà  II  sot- 
toscritto comunicherà  le  note  ricevute  dulie  corti  princi- 
pesche di  Germania  al  suo  clementissimo  signore,  che  « 
'  rico'wscerà  con  gratitudine,  la  stimabile  piova  di  conj  - 
'  deri za  de''  suoi  unticht  co-StiJi.  Il  sotti  sci  itti  ha  lH  ono- 
I  re  di  assicurare  le  LL.  EE.  in  quest"1-  occasione  della 
,  sua  stima  speciale. 

Vienna,  il   aS  novembre    1,814. 

Fir«i    ,  conte  di  MuxsrER. 

(  Gizz.  ruiiv.  ) 
SELCIO. 

Gand  ,    1  2   Dicembre. 

Le  'op.erszicni   del  congresso  di  Gand  si  .proseguono 
!  .con   grandissime   sperante   eli  'felici   successi.    Dopo  111  Ite 
j  comunicazioni    in    iscritto  fra    le   due   legazioni  ,    it-iltdtro 
si    tenue    una   granile  assemblea   diplomatica    uel   palazzo 
i  de'  ministri   americani  ,   1   quali   accolsero  i     ministri    iri- 
LÌrsi   al    loro   arrivo   nella    maniera    più   distinta.     La  con- 
ferenza   fu    lunga  ,   ma   amichevole  ;   i    ministri   indirai  ere 
iriis:))iMro  di   poi   il   resultato    al   loro   governo.    -QnaJun- 
.    que   1  swr  p>  ssi  V  iinposMb:lnà   di     penetrare    il    segreto 
die   tuopre   tanto  quieta    confrn  nza.  quante   tutte  quell» 
che     la     precedettero,  si  .e   può   giunto  a    sollevare   una 
parte   c'è!   velo,  ed     a     scoprire     die  ,   in     generale  ,    gli 
.fir'iri  sono  bene   incamminati   e  noa  lasciano  nessun  duh- 
;  Lio   d"  un   resultato  f*  lice. 

Il  segreterìe  del  sig.  P  y.nrd  ,  uno    de'  cinque    pi  r 
!  nipotenziarj    americani  ,    die   già   ila   qualche    tempo     era 
palino   per  pottarsi   a   Parigi  ,   u'  è   ritornato    j*n. 


FRANCIA. 


(  Jour.  de  Francf.  ) 


Parigi ,    1 6    Dicembre. 

Effetti  pubblici.  Cinque   per  cento  consolidato,  go'li* 
jOQcnto  del   22   settemb     18 14  ,    72   f.    5o   e. 

■  Anioni   della   Banca  di   Francia  .   godim»nto    del    »:'* 
5ug!io,    1 1  90   f. 

Obbligazioni    dei  tesoro  reale  ,   3   2/3  per  cento  di 
perdita   «IP  anno. 

— -  Il  Re  hi  tenuto  oggi  il  suo  consiglio  ,  >a  cui  sono 
intervenuti   Monsieur  e   i    due   Principi   suoi  figli. 

— -  Lr»  Cai-nera  dei  deputati  ha  terminata  oggi,  in  co- 
ulitabo  segreto  ,  la  discussione  del  progetto  di  legge 
sglla  risi>onsabilità  de'  ministri.  Lo  spoglio  dello  scruti- 
nio ha  dato  qo.  voti  per  l'adozione  della  legge  ,  e  61 
contro.   (  J.  des  Dtbats.  ) 

—  La  causi  ,  di  cui  si  e  già  fitto  cenno  in  questo 
f  >»lio  ,  fra  Luigi  Bonaparte  e  la  duchessa  di  Saint-Leu, 
sua  consone  ,  si  riduce  alla  domanda  che  tu  il  sig.  Lui- 
gi Bonaparte  che  gli  venga  consegnato  il  suo  figlio 
maggiore ,   negatogli   da   sua   moglie. 

—  Il  corriere  straordinario  spigntiolo  ,  arrivato  da 
Madrid  in  6  giorni,  incontrò  il  sig.  Principe  di  Mone- 
moreuty-Laval  a  Pancorvo,  alcune  le^he  al  di  là  di 
Vittoria  :  egli  proseguiva  il  suo  viaggio  verso  In  capi- 
tale della  Spagna  ;  la  sua  carrozza  era  accompagnata 
da  dodici  granatieri  a  cavallo.  (  Goz.  de  France.  ) 

Del    1 7    Dicembre. 
Effetti  pubblici    • —  Cinque    per    cento    consoli  dato 
godimento  del   22  settembre    1814,  73  f. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,    godimento  del   i* 
luglio  ,    1 195    f. 

Obbligazioni    dell'  erario    reale   3    i;3  per  cent»    di 
perdita   P  anno. 

—  Dicesi  che  Monsieur  ed  i  Principi  suoi  figli  an- 
dranno a  Serre  nella  prossimi  settimana.  È  noto  che  il 
frscro  monumento  ove  sono  deposte  le  ceneri  del  Del- 
fino e  dtlla  Delfina  ,  tìvì  padre  e  della  madre  di  Luigi 
XVI  ,  del  Re  f  di   Monsieur  e  di  Madtunii  Elisabetta ,  f/q 


■  •\  \  etltUt  'osamente    plrtaci'vJLu    dui    1U101C.       ì .  V  oIu/.lu...jrio  , 

«•  eh' è  stato     di     presente    rimesso    nella     cttedrale    di 
Scns. 

■■  —  La   Guzette  di',  franca  die*    jdie     il     gig.     conte     di 
^Wuges  è   nominato  gran— cancclìieie.   dell.*!   Legione  d'ono- 


M ila  ■io      29   Dicembre . 

Vienna,  20  Dicembre  18(4 

It  sig.   Sancr  ,    dir.ttore   di   musica  ,    avendo     avuto 
l'onora  di    presentare   a   S.    M.   il   Ke    di     Biviera    l'oi..- 


re.   E  peschile   che   la   riferita   gazzetta   finisca    coff  «ver  '  tono.  "'   "*•»*"    ,lHÌ   »«■-'•'•'«"'  «M»*Mto',    «    che     porta 

per  titolo  .   it  g  1411  aurnu  della  patria,  la   preludala  M    i. 
iioa  s;.|o  si    comp. ..<.q  io    di    graziosamente    ■ccomJm  ri 


ragione»  ma  per  ufj  non  v' e  nulla  di  «erto.  Li  voce 
pubblica  designa  ugualmente  per  questa  importante  ca- 
rica il  sig.  conte  di  Bruges  ,  il  sig.  <!'  Ecquevilles  ,  il 
«ig.  di  Chateaubriand  ,  il  sig.  duca  d'  Amiiont  ed  il  sig. 
maresciallo  duca  di  Taranto  ;  e  p.-r  avventura  la  scelta 
non  cadrà   sopra   nessuno  di   questi   nobili   concorrenti. 

—  Ci  si  scrive  da  Vienna  «Mio  si  parìa  culà  con  gran- 
di elogi  d"  una  N'ita  che  il  Principe  di  Mettermeli  ri- 
mise in  risposta  a  quella  che  fu  pi  «sentala  dal  pleui- 
jjoteozàario-  di    Viru-mberga. 

—  Un  <  ffitiale  arrivato  ultimamente  da  Vienna  a  Sto- 
cardi  ,  coti  alt  uni  dispacci  .  assicura  che  S.  M  il  Re 
di  Virtemlv  rga  reste*  a  a  Vienna  ,  per  quinto  pire, 
fino   al    principio  del   nuovo   anno.    (  Jour.  dei  Deb.   ) 

—  Il  si<>.  conte  Daru  è  nominato  ,  a  quanto  si  voci- 
fera ,   intendente    dell"  esercito. 

—  Il  s'g.  Guyion  de  Morverfut .  uno  de*  nastri  chi- 
mìci  più  celebri,  ha  domandata  (  a  ragione  di-Ila  sua 
*tà  provetta  ),  ed  ottenuta  la  dimissione  dalla  carica  di 
nmmim-stnlore  della  Zecca  reale.  Il  siij.  Pampelone  , 
antico  amministratore  dej>|i  spedali  ,  è  quegli  che  lo 
rimpiazza.    (    tour,   de    Puri1;.    ) 

— -  Il  conte  di  Bochnhz  ,  ex-eiatnbillano  del  Rp  Gi- 
Ifolimo,  fee  pubhl'Cnre  eh"  esrli  darà  cento  federici 
ti'  ero  a  chi  gì"  indicherà  I  autore  dell1  Istoria  segreta 
della  corte  d  Vestfalia  ,  in  modo  di  poterlo  citare  da- 
manti   a  1    11  fermali» 

-—  D'Cpsi  che  il  Santo  Padre  si  occupi  d*  un  regola- 
mento tendente  a  rimettere  in  onore  P  Ordine  dello 
Spermi  d'oro,  insinuilo  'ù*V  suoi  antecessori  per  ricom- 
pensare i  servigi   renduti   allo   Stato   ed   alla    Reli   ione. 

(   Jour.  de  la   Restaur.   ) 


•t 
ma    volle   altresì    lesTil.caro     la    propria    soddisfazion*     a 

questo   Artista   Ci.Ua  seguente   lettera   di   gabinetiu  : 

Al  $ig,  Sauer> ,  direttore  della  musica  in   Vienna. 

fi  Ho  ricevuto  l'oratorio  ch'olla  mi  In  fitto  per- 
venire. Neil'  atto  che  mi  faccio  un  giacere  di  rendere 
la  ben  dovuta  gui.sii7.ia  hi  .li  lei  talenti  musicali,  dtsìd-ro 
di  tuamf  starle  la  una  /vii. indine  per  avermi  fitto  pu-- 
tecipe   delle  sue   couipisziuui  ,   colia   qui    unita   uied.iì-h^ 

i>    Vienna,    6    dicemhre    1814. 

»  I amaco  ,  Massimiliano    Giuseppe.  » 

Questa  e  li  gran  medaglia  d'  oro  che  da  una  p  ir- 
te rappresenta  Prlli^ir  ni. Ito  simigliarne  di  questo  M  ■- 
uarca  ,  Coli'  instn/.ione  :  Maximit.  Jos.  Bavatiai  III  .e. 
Nel  rovescio  rappresami  il  tempio  d-lfc  muse  odi'  isiri» 
ziom-  Ingenui  et   InàusLiia».  —   (   Guzz.   di   Corte.  ) 


Un  ordine  del  giorno ,  emanato  il  17  dicembre  dal 
#ig.  maresciallo  duca  di  Dalmazia  ,  contiene  le  seguenti 
disposizioni  :  * 

11  A  contare  dal  1."  gennajo  p."  v.°  ,  nessun  offi- 
ciale generale  ,  superiore  o  particolare  ,  godente  d'  un 
salario  militare,  per  qualunque  siasi  titolo,  non  potrà 
soggiornare  in  Parigi  senza  l'autorizzazione  speciale  del 
ministro  segretario  di  Stato  della  guerra  ,  fuorché  non 
vi  sia  impiegata  ,  o  vero  ,  se  non  è  in  attività  di  ser- 
vizio ,   fuorché   non   vi   eia   domiciliato. 

>>  Il  presente  orline  è  applicabile  a  ciascun  am- 
ministratore ed  impiegato  godente  d'  un  onorario  mili- 
tare qualuuque.  (  Estr.  dal   Moniteur.  ) 

ITALIA. 

Pavia  ,    26   Dicembre. 

Oggi   tutta   questa   gnerhigione  ,     composta    dal   reg- 
gimento   ungarese   Marinisi  ,     da     una     divisione   d*  ussari 
<lè  Friirfont     e     da   una    divisione   d*  artiglieria,    si    porto 
sulla     piazza     del     castello     e     si    formò   in   quadrato,  i|i 
Nnezzo     al    quale  ,     sotto   una   tènda,   si    tennero   1   drvini 
ufiKJ.    Dopo  di   ciò   il  sig-    tenente    marescialli}    conte     Ji 
Wohr  fece   la   distrihuzione  della   Cmce      1'    onore    desti- 
nata   a   decorare   1    prodi    che  fecero   le   memoràbili   cam- 
pagne  del    i8i3   e    1814  ed    a   perpetuarne    li    memori». 
Vi   assistettero     le     autorità     amministrative   e   gli    illievi 
di  questa   C.    R.   scuola    militare,      non    che    mi'  immensa 
quantità    di     popolo.     In    seguito     questo  so;,   colonnello 
de     Gehhand     ,    coiuai.dante     il     reggimento     Manasni  , 
tratto   a   lauto   pranzo   il   sig.   maresciallo  ,     I'  uffici ihta  e 
le  autorità   civili  dell»  àliti 


Dopo  il  giorno  1 6  corrente  sono  qui  arrivati  :  il 
sig.  Dozinsky  ,  gelicele  napoletano  da  Varsavia  ;  il  sig. 
Michailow  ,  aili-re  russo  ,  da  Pietroburgo  ;  di  Mohke , 
tenerne  danesi'  ,  da  Copenhagen  ;  di  Eyl  ,  da  Annoveri 
di  Thomas  ,  Jliere  russo  ,  da  Pietroburgo  ;  il  sij;.  Har- 
pe  ,  lenente  prussiano  ,  da  Berlino  ,  ed  il  big.  Nusuz  m 
cobinn  Ilo   russo  ,   da   Dresda.    (   Idem.    ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

LA    CJP.IMATA    DI    BETLEMME. 

rana  sacra— pasto  rate  del  sacerdote  M.  Ponza  ,  d? 
Cavour  ,  aia  professore  di  grammatiche  e  wnaue  lettere^ 
membro   di   varre    Aecad/  ime. 

Milano  ,    per  Sonpogio  e   Comp.    181 4. 


BOKSA  DI   MILANO. 

Corso  de'  Cambi   ilei  giorno    38    Dicembre     18 14. 

Parigi  ,   per  un  fr •'  i,co,8   L. 

Lione  ,  idem "  1 ,0 1 ,0  D. 

Genova,  per  una  lira  f.   b.      .  w  8a,5    — 

Livorno  .  per  una  pezza  dn   ti    R.  »  5, 08. 3    L. 

Veuezia  ,  con «  90,0  — 

Augusta,  per  un  Cor.  corr.    .  *  2.57,7   D. 

Vienna «  98,0   L. 

Londra         »  22.,  16.2  L. 

Amliorgo  ,   per  an  marco   .      .  »  1,88,0   L. 

8PETTJCQL4     D'  OGGI. 

R.  TgATKO  ALLA  $GAt.A.  (  Opera  seria  )  L'ir* 
nf  Acbdle  ,  inusiea  univa  ilei  su;.  iM  °  Giuseppe  Nicalin. 
Balli.  i.°  Qli  Ussiti  sutto  a  .\  tu  nburgv  ;  ».*  Il  sindaco 
agitante,  compisti  e  «lir^ici  d  d  s:^.   Salvatore   Vigano. 

II.  Teatro  alla  t  a.whìi  tv  t.  (  Comp.  com.  B.izai  ) 
Giulietta   e    Romeo   ,  *B  dio  ,    f/gÙlItS'O   itì|   l'arile. 

Teatko  He.  v  Opera  seria.  )  Evetlina.  Poej*£ 
del  sii.  Gaetano  Russi  .  musica  del  si»,  maestro  Carlo 
Coccia.    —  Ballo  ,   Lo  specchio  dell   inganno. 

Te  ai  pò  ozi.  Rwi  ji;-.'  i.\n  (  detto  di  Girolamo.  ) 
t'i  onutio  ,   con   intermeizo   in   musica. 

rr.,4JHo  a  s.  Ho.waxo.  (  Giandouta  piemontese.  ) 
!    .     asù  impensato  ,   con    interinerò   in    musica. 


MlhtO*  .   «"allf»    tipografia    di    federico  Agnelli, 


i4<- 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  YrDfcrd)     3c     Dicembre    i'ài±. 


Tutti  irli   atti  d'  amiiittiistr'vione   poeti  io  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,  21  dicembre. 
Da  un  rappòrto  del  comando  generale  dell'  Austria 
inferiore  a  questo  c-msiglio  aulico  di  guerra  rilevasi 
eh-  S.  M.  l' I.np.  ratrice  di  Russia  aveva  onorato  di 
una  eoa  visita  la  Casa  Jegl'fyv alidi,  alla  qu  .li  ha"  fatto 
dono  di  ìoo  ongari  <'ff<'tti v i,  colla  condizione  che  ditta 
gomma  dovc«se  esser  distribuita  tra  quegl*  invalidi,  giu- 
sta il  parere  della  commissione  ;,  ciò  elle  venne  «ubilo 
eeeguito.  (  Gazz.  di  torte.  ) 


Sentiamo  dall"  Ungheria  che  ,  Rtteso  il  freddo  so- 
prtnigiunto  ,  il  giorno  12  del  torrente  era  stato  levato 
il  ponte  di  barche  fra  Bada  e  P<  st  ,  e  che  il  passag- 
gio era  stato  ristabilito  col  mezzo  di  battelli.  (  Idem.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  1 3  Dicembre. 
Il  maggior  g«rn<-r.de  Giorgio  Murray  ,  eh'  era  quar- 
tine mastro  £' •.-••!  ila  ■''  i  !ì:.ica  d:  "WcJItugti.a,  parto  ,  . 
rimpiazzare  Sir:  Giorgie  Piovosi;  *d  il  commodoro  Ov.'eu 
pivoilerà  il  coinandw  della  fletta  sui  la^hi.  Qnt-sti  nuo- 
vi comandami   partiranno  dimani  sulla   fregata   la    Nhbe. 

(   Gaz.   de  Irunce.   ) 

Ecco  la  sostanza  delle  notizie  apportate  dalla 
fregata  la  Penelope  che  fece  veli  dal  iiumc  S.  Lorenzo 
il   22    ottobre. 

Ad  Halifax  credtvasi  gene-ialmeute  che  il  generale 
Pruuiiifoud  avesse  battuto  gli  Americani,  e  che  il-  nemi- 
co si  fosse  ritirato  ai  porto  di  Saekett  dopo  d'aver  fatto 
s.iltàie   in  aria  il  forte  Elie. 

Su  James  Yto  bloccava  il  commodoro  Chsuncey 
al  p:  rto   Ji   Sdtk<-tt. 

hn  nostra  marina  sta  costruendo  due  fregate  e  ire 
bricìVi  ;..!'  ìituia  ó-dle  Noci  per  riparar*  le  nostre  perdi- 
te  sul   lago   Cijamtjlain. 

A  PoiL&a.outli  ,  nella  Nuova  Hampshire,  il  va- 
scello «.'meritano  I"  Indipendenza  ,  di  78  cannoni  ,  che 
pero   ojs    porterà    nò1  ,     era   quasi   in    isi.'to   di   fir    vela. 

li  comudoro  Rodgirs  debbe  comandare  qu-sco  va- 
scello,   il   clo   equipaggio  sarà   di    1000    uomini. 

La  fregata  !a  Guerriera  di  64  cannoni  ,  che  si  sta 
costruriiiio  a  Filadelfia,  doveva  essere  bentosto  in  grado 
di.  fur   vtU. 

A  Boston  la  Costituzione  era  pronta  a  f.ir  vela  , 
e  si  lavorava  con  grande  attività,  ad  equipaggiare  il 
WutltiJ&iou  di   yu  ..auujù». 


Corri?  vocp  chf>  la  fregata  il  Presidente  abbia  fati» 
vela   da   Nuova   Tu.tU   pe*   mari   dell"  In  he. 

Le  fregate  gli  Stati  Uniti  «  la  Macedone  erano  di- 
samiate nel  porto  di  Nuova  Londra.  Lo  sloop  di  gHer-. 
ra  I"  Home  era  pronto  a  far  vela.  (  7.  de  Parts.  ) 

La  fregata  V  Astrea ,  giunta  dal  Brasile  con  un 
convoglio  ,  ci   ha  recato   le  seguenti   noiizie  : 

Buenos  Ayres  ,  8  settembre  t8r4. 
Oggi  abbiamo  ricevuto  la  notizia  che  il  generale 
realista  Pizuela  ,  comandante  V  esercito  di  Lima  ;  ih- 
formato  degli  ultimi  eventi  d"  Europa  ,  ha  proposto  Ori 
armistizio  al  partito  degl'  indipendenti  ,  ed  ha  off'rto> 
loro  di  ritirare  le  sue  truppe  ,  colla  persuasione  che  gli 
avvenimenti  indurranno  il  governatore  di  Buenos— Ayre& 
a  venire  a  trattativa  colla  metropoli. 

Sentiamo  ,  da  buon  canale  ,  die  »  deputati  Ja  spe- 
dirsi in  Ispa.^na ,  tratteranno  sotto  1'  immediata  Sanzió- 
ne della  Gran  Bretagna.  Si  dice  inoltre  che  questi  de- 
putati avranno  1  incarico  di  proporre  al  Re  di  Spagna 
di  riconoscere  la  sui  supremazia  sulle  colonie  ,  a  con- 
dizione eh'  esse  avranno  dei  rappresentanti  nelle  cortèi* 
e  che  tutti  1  diritti  marittimi  ,  politici  e  commerciale 
di   cui  godono  presentemente  ,  verranno  loro   confermiti» 

Calcutta  ,  8  giugno. 
Da  una  lettera  di  Banka  sentiamo  che  il  capitano 
Hill  ,  comandante  I'  Antilope  ,  attaccò  e  disperse  ,  pres- 
so all'  isola  di  Pnlo-Piuang ,  una  fi  ata  di  80  pirati 
malesi  ,  3  de'  quali  furono  predati.  Questo  combatti- 
mento ,  che  durò  7  ore ,  fu  tanto  ostinato  ,  e  i  Malesi 
opposero  una  si  disperata  resistenza  ,  che  noi  abbiamo 
fatto  soltanto  i^.  prigionieri  sui  3o  bastimenti  predati. 
Buratto  dì  un  articolo  pubblicato  nella  Gazzetta 
reale  di  Haiti. 

Nel  corso  degli  undici  anni,  durante  i  quali  godem- 
mo della  nostra  indipendenza  ,  nulla  si  lasciò  d*  inten- 
tato per  ridurre  a  perfezione  il  nostro  sistema  di  difesa 
nazionale.  Si  costruirono*  fortezze  inespugnabili  sopra 
inaccessibili  rupi  ,  e  si  munirono  di  numerosa'  artiglieria. 
La  cittadella  Eurico  ,  eterno  monumento  della  gloria  , 
del  genio  e  dell"  umore  di  S.  M.  pel  SUO  popolo  ,  ha 
provviste  e  munizioni  da  guerra  d'  ogni  specie  f)r>r  mi 
tempo  notabile.  Questa  cebbre  fortezza  ,  che  gorge  sulla 
v-tta  delle  Ferriere*,  non  hi  l'eguali  st  nel  nuovo  come 
m  II'  antico  mondo.  Qui  sto  baluardo  della  nostra  indi- 
pendenza equivale  da  se  sol  ad  un  esercito  di  ìonm. 
uomini.  Le  nostre  truppe  di  linea  Sono  in  nn  perfetto 
!  auto  J"  Or&amzsazieuc  e  di&ciplmj.  La    nottua    iiufiaU  » 


o8 


»4 
composta  di  tutti   gli  oblinoti  dille    città    e    camparne  ,     st at<>  di  qucn*  iBola  fattici  con  esagerazione  dal  sig.  Pel- 

dai  ìa  anni  fiuo  ai  60  ,  è  annata  «  pronta  a  coope-  1  tur  nel  giornale  intitolato  C  Ambigli.  Cristoforo  non  ha 
rare  al  primo  cenno  Colla  truppa  di  linea.  Noi  abbiamo  !  ioni,  uomiaì  urinali,  e  l'  ••ercito  di  Pethion  è  ancora 
non  lerato  con  tutta  la  cura  e  i  mezzi  ili  dif  sa  e  la  |  meno  forte.  Ma  alcuni  raggiratori  europei  cercano  di 
natura  dilli  gmrra  ehe  altri  può  farci.  Intanto  die  1  esacerbare  gli  spiriti  con  proclami  incendiari  CI' 
l'esercito  regolare  difenderà  le  fortezze  e  le  gole  de' 
inorili  ,  la  nostra  milizia  mostrrrà  il  suo  patriottismo  e 
coraggio  mettendo  in  pr.itica  tutti  gli  stratagemmi  della 
cucrra  ,•  essa  tenderà  imboscate  ,  taglierà  le  strade  . 
sbarrerà  le  strette  ,  farà  rapidi  e  impreveduti  attacchi  , 
r  si  posterà  in  situazioni  vantaggiose  ,  donde  ,  senza 
correr  paricelo  ,  potià  spargere  la  distruzione  e  la  mor- 
te fra  i  nostri   nemici. 

Haitiani  1  La  gi'rrra  sarà  un  nulla  per  noi  ,  fin- 
lama  che  saremo  oondstti  ridi  grand''  uomo  che  la  divi- 
na Provvidenza  muriilò  fra  noi  a  vegliare  sui  nostri 
dentini  ;  a  lui  sian  volti  mai  sempre  i  nostri  sguardi  ; 
egli  sia  la  nostra  calanuuu  ,  il  nostro  punto  d"  utjione  ; 
e  noi  saremo  invincibili.  O  miei  «mici  1  È  pur  bello 
il  morire  pel  Re  t  per  la  patria  ,  raggiando  alla  poste- 
rità un  nome  onorata  e  la  rimembranza  di  una  morte 
gloriosa   ! 

Invano  sperano  dividerci     i    nostri    tiranni.     Il    loro 
arrivo  sarà  ii  segnale  della   nostra   unione.     Chi    è  quegli 
che   oggimai  può     illuderci      sui     nostri     veri    interassi   ? 
Cbi   può   essere  sedotto     dalle     fdìlaci     promesse     di     an 
nemico   clie  conosciamo   per  prova  cosi  crudele  ?  No   no, 
§e   dobbiamo   aver   guerra  ,   siamo     liberi   e   indipendenti. 
yiva  il  Me  !    Viva  tu  libertà   !   Viva    f  indipendenza  ! 
Firmato  per  ordine  ,  Henrnux. 
(  Evening-Poit.  —  7.  de  Paris.  ) 
PKUSSIA. 
j  Berlino  ,    6   Dicembre. 

L'  infanteria  e  l'artiglieri»  qui  giunta  ultimamente  , 
e  destinata  ,  per  quel  che  dcisì,  s  partire  quanto  prima 
per  andare  ad  occupare  una  porzioue  dell1  antica  Po- 
lonia prussiana.  (    JV.     O     ) 

Del     ìa    Dicembre. 
Un  ordinanza  del  governo  sopprima  i  diritti  parti- 
colari   ed     i     privilegi     onde   finora   godettero    i    membri 
della  colonia  francese,    conosciuti  fra  noi  sotto  il  nome 
di  Rifuggiti.  —  (  Jour.  suis.  ) 

GERMANIA. 

Dalk  frontiere  della  Sassonia,    1$  Dicembre. 

La  Cazzala  di  Lipsia  del  12  corrente  contiene  un 
•«'[Colo  da  cui  risulta  cji«»,  grazie  alle  a.iggie  disposizioni 
del  nuvvo  governo  geiur.le,  i  highett,  dì  cassa  die  ai 
primi  di  novembre,  erano  a  117  1/2  sono  ora  a 
1.1 5.  Il  foglio  d'oggi  riporta  che  i  detti  biglietti  sono 
saliti  firio  a    111. 

Il  governo  geni-rate  ha  aboliti  tutti  i  da?j  importi 
sopra  le  derrate  coloniali  e  ripristinata  la  t.u  dia  che  fu 
in  vigne  fino  al  i.9  d*  ottobre  1810;  esso  ba  pure, 
rinnovai   tutti    i  privilegi    che   iì.m     «Ih    suddetta    epoca 


speculatori  che  spedirono  munizioni  a  San  Domingo , 
non  fecero  fortuna  a  i  loro  carichi  furono  sequestrati  e 
pagali  giusta   una  tariffa  arbitraria.  (  Quot.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,  16  Dicembre. 
Qui  sr  assicura  generalmente  che  le  negoziazioni 
colle  potenze  europee  al  congresso  di  Vienna  hanno 
preso  un  andamento  favorevole  pel  nostro  governo  -9 
vantaggio  indubitatamente  dovuto  alP  avvedutezza  del 
Principe  Talbyrand.  Che  questo  esperissimo  politico  si 
trovasse  nella  circostanza  diffìcile  di  dover  superare 
infiniti  ostacoli  ;  eh'  esso  gli  abbia  anche  effettivamente 
superati  ,  è  incontrastabile  ;  che  la  Francia  poi  nel 
definitivo  conguaglio  degli  affari  d'  Europa  venga  ad 
acquistare  un  aumento  di  territorio  dalla  pine  del 
Belgio  e  degli  ex— dipartimenti  della  riva  sinistra  del 
Reno  ,  si  verificherà  col  tempo  ,  ma  non  pare  cosa  pro- 
babile. E  voce  comune  che  la  Fi-arnia  desidera  di  am- 
pliare il  suo  dominio  dalla  parte  del  Palatiuato  inferiore 
per  lo  meno  fino  al  così  detto  Speyerbach  ,  e  di  far 
anche  qualche  acquisto  nei  paesi  di  Due  Ponti  ,  di 
Treveri  e  di  Lucemburgo  ,  per  ottenere  da  qu.  1  lato 
dei  confini  più.  regolari  :  1'  iuconvenienza  dei  confini 
attuali  si  è  resa  sensibile,  anzi  evidente,  nelle  conferenze 
tenute  dal  generale  Gudleminot  coi  plenipotenzi  irj  de- 
gli alleati  per  fissare  e  rettificare  la  linea  di  demarca- 
zione stabilita  con  la  pace  di  Parigi.  Ora  siccome  e 
certo  che  quanto  verrà  decìso  nel  congresso  di  Vienna, 
deve  avere  una  stabile  permanenza  ,  anche  relativa- 
mente ai  rispettivi  confini  degli  Stati  ;  così  ragionevole 
si  è  la  conghiettura  che  questi  confini  possano  andar 
soggetti  a  qualche  alterazione  ,  prima  che  il  congresso 
sia  terminato.  (    N.    O.  ) 


Ci  si  scrive  da  Francoforte  ,  in  dat3  del!'  if  di- 
cembre ,  quanto  siegue  :  È  accaduto  nelle  nostre  vici- 
nanze un  doppio  suicidio.  Un  domestico  di  ì6  anni  , 
che  serviva  in  una  buona  casa  di  questa  città  ,  e  di 
!  cui  i  padroni  erano  assai  contenti,  scomparve  tutto  ad 
un  tratto  ,  ed  insieme  con  esso  anche  una  faniiulla 
di  18  armi  ,  egualmente  onesta  ,  e  che  serviva  nella 
stessa  casa.  N  n  si  ave3  mai  avuto  luogo  di  sospettare 
che  regnasse  fra  essi  nessuna  intimità.  Dopo  molte  ina- 
tili  ricerche  per  la  casa  ,  si  trovò  nella  camera  d'  am- 
bidue  uno  scritto  con  cui  davano  ordine  ad  alcuni  ai- 
fati  di  famiglia  ,  disponevano  del  poco  danaro  lisciato  , 
e  dichiaravano  d*  essere  partiti  per  terminare  la  loro 
vita  ,  senza'  portar  seco  che  due  p'stole  .^ppirtenenti 
al  padrone  della  casa.  Avendo  questi  fatta  la  SD  1  r<  la- 
trano kiati   accordati   alle   nostre   manifatture.     (   M.    T.    \  \  ™Gac  alla   polizia  .   ed  essendo     stato     informar.)     che     la 


OLANDA. 
ÀnisitrdaiiL  ,    12   Dictmbre. 


!  sciagurata   coppia   avea   preso    la     strada    di     rXinan  ,    vi 
i  si   portò  ben   tosto  ,  e  dietro    le    indagini    della     polizia 


Notizie  di   S.\,i   Domingo  ,  rici.vuie    dai    nostri    ne-  1  ^'  quella   città  si  rinvennero  i  due  cadaveri  in    nn    bo- 
gozianti  ,  riducono   ni  loro  giusto   valore  i  oundri     dello-  sco    vicino     Un   ristia  era    incinta    di    tre"    misi.    Credisi 


che  debiti     <-o«isi<W  bili     eorttrntù     pel     giuoco     abbiano 
poTtato  il   giovan>    a  H'^'Sto    delitto. 

Una  processurn   assai   coniuoe  in  Inghilterra  ,.e  che 

ci  pare  a  tu'ta  ragione  tgu  ducute  ctf --usiva  per  l'onor" 
che  contrari.»  n'  bii  tii  costumi  ,  rieìijpié  qnasi  tutti  i 
giornali  inglesi  d<  l  ia  II  conte  .li  R oseberry  avrà  in- 
tentato un"  accusa  contro  il  baronetto  di  Mi  Min  •■y  di 
Commercio  cnuiinoso  con  Sui  m-;b-  (  Tor  criminal 
èònversation  ivìih  rf>t-  plnint'ff's  wift  ),  ed  ave.)  valutato 
II  suo  «noie  per  la  somma  di  3o  n.  lire  sterlina.  Il  ba- 
roni tlo  si  !  isdo  condannare  in  contumacia  ,  e  i  giudici 
ei  ra  «fonarono  il  io  dicembre  per  Sentenziare  sui  danni. 
D<  pò  una  lunga  discussione  ,  i  giurati  non  credettero 
che  T  onore  del  nobile  lord  p atesse  valere  la  somma 
eh'  egli  avea  proposta ,  e  giudicarono  ch'egli  sarebbe 
abbastanza  indennizzato  colta  somma  di  i5m.  lire  ster- 
lina (  circa  3ócm.  fr.  )  —  (  /.  dts  Dcbats  ) 
Na-icy  ,  14  Dicembre. 
Tutti  i  in i li c  ri  ,  vii'  erano  assetiti  ,  t'aggiungono  le 
fero  b.un.!i-re.  I  generali  incaricati  di  f">r  la  rassegna 
delle  truppe  ,  eseguiscono  I«  loro  missione  con  grande 
attiv  tà  il  generale  Puget  percorre  tatti  i  capoluoghi 
de'  circondai  j  «le*  Yogiifsi.  Tutti  »  gióvani  vengono  ra- 
dilo,iti  e  divisi  ia  differenti  «lassi.  La  prima  comprende 
I  disertori  i.  lu  seconda  quelli  ebe  avevano  de' congedi 
limitati  ;  e  la  terza  quelli  che  avevano  ottenuto  de'  con- 
gedi illimitati  ,  ma  non  assoluti.  Gì' individui  della  i.ma 
e  della  2. da  classe  debbono  raggiugnere  i  loro  corpi. 
Molla  3. za  classe  si  trasceglie  la  terza  parte  degli  uo- 
mini iti  istato  di  servire,  e  sono  questi  tenuti  di  por- 
tarsi ai  depositi  loro  destinati.  Parecchi  di  questi  ultimi 
Bono  ammogliati  ;  ma  non  si  ha  verun  riguardo  per  una 
tale  circostanza.  Queste  disposizioni  non  lasciano  di  fere 
▼iva  impressioni?.  Ma  siccome  non  si  osserva  altronde 
nfBSUn  apparecchio  di  guerra  ,  non  si  fanno  appalti  per 
le  sussistenze  ,  né  pare  che  siensi  provvedute  le  for- 
tezze del  Re"o  ,  ad  onta  di  tutti  gli  ordini  che  si  dati- 
no per  mettere  a  numero  1'  esercito ,  cosi  non  ha  luogo 
alcun  timore.  (  Jour.  suis.  ) 

SVIZZERA. 

Losanna  ,  a  3   Dicembre. 

Stiamo     informati     che    la    futura    costituzione   della 

Germania    fu    presentata    all'    Austria  ,     e     ebe   contiene 

dediti     articoli.      Incesi     che     il     conte    di   Winzingerode 

abbia  proposto  alcuni  articoli   addizionali. 

— r  Pretcndesi  ctie  i  deputiti  d'  Aniborgo  che  ci  erano 
portati  a  Parigi  per  domandare  la  restituzione  delle 
somme  che  il  maresciallo  Divoust  levò  dalla  banca 
d' Amburgo ,  sieno  ritornati  con  una  dichiarazione  del 
Governo  francese  ,  pcttante  che  ,  prima  di  esaminare 
una  tale  domanda  ,  bisognava  aver  provato  che  In  città 
d' Amborgo  avesse  realmente  pacata' la  contribuzione  di 
48  milioni  che  le  erano  stati  imposti  dal  Governo 
francese. 

— -  Le  ultime  gazzette  di  Praga  non  fauno  alruna  mcn- 
7ione  dell*  arrivo  del  Re  di  Sassonia  in  quella'  città  , 
ch'era   stato   annunziato   ciane   imminente. 

—  Una  circostanza  notabilissima  nella  storia  dell*  ftolà 
i'  Elba  si   è   the  Anys  s  il    cieco  ,     Re  dtll'  Alto  Egitto  , 
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vi  si   r'fuj-.gi  l'anno  avanti  la  nascita    di    Gesù    Cristo, 

dopo  che  fu  scacciate  fuor  de*  suoi  Stati  di  Sabacoti  , 
n<d  s<  conilo  annoi  del  suo  Regno.  Egli  visse  in  quel- 
r  isola  5o  anm  ,  e  dopo  la  morte  di  Sabneon  rimontò 
Ini   suo   trono  ,   e   morì  poco  tempo   appresso. 

—  Ci   si   scrive   da  Parigi  quanto  segue  : 

u  Maobreuil  ,  colui  che  fu  imputato  del  furto  Com- 
messo a  danno  dell'  ex-Regina  di  Vestfalia,  e  eh'  è 
tuttora  arrestato ,  riceve  molte  visite  nel  suo  carcere  , 
dove  fa   notabili  spese.   >» 

«  Il  sig.  Fouche  (  Duca  d'  Otranto  )  elio  abitava 
una  delie  sue  ville  ,  è  ora  ritornilo  a  Parigi  ,  dove  si 
vive   ritiratissimo  nel  seno   della    sua  famiglia.   » 

a  Confermasi  ,  per  quanto  almeno  si  assicura  , 
che  i!  maresciallo  Davoust  sarà  rimesso  in  attività  : 
tuttavia   egli  non   è   per  anche   comparso  alia   corte. 

"  Si  nota  che  già  da  qualche  tempo  non  si  parla 
più   eh  I  maresciallo  Ni  y.  » 

i<  Con  ordinanza  reale  del  16  dicembre,  i  militari 
francesi  d'  ogni  grado  che  presero  servigio  all'  estero 
senza  autorizzazione  speciale  di  S.  M.  ,  sono  tenuti  di 
rientrare  in  Francia  avanti  il  i5  aprile  181 5  ,  in  di- 
fato di  che  perderanno  la  loro  qualità  di  cittadini  fran- 
cesi ,  senza  pregiudizio  delle  pene  pronunziate  dal  co- 
dice penale  gè  portassero  le  armi   contro     la    Francia.  » 

—  Siam»  informati  che  i  reggimenti  svizzeri  che  tro- 
vansi  ancora  al  servizio  dell'  Inghilterra ,  saranno  di- 
sciolti. II  servizio  dei  detti  reggimenti  non  è  obbligato 
da  capitolazioni  conchiuse  con  governi  de' cantoni  sviz- 
zeri. Uno  di  questi  reggimenti  (  qm  Ho  di  Wattenwyl  ) 
61  segnale*  in  America  in  parecchie  occasioni  ,  e  soprat- 
tutto nell'assalto  datosi  al  forte  Eric  }  ma  foce  pure 
notabili   perdite. 

— *  I  disertori  de*  reggimenti  svizzeri  al  servizio  della 
Francia  si  affrettano  presentemente  di  rientrare  iu  Fràn- 
cia  per  raggiungere   i   loro  corpi. 

—  Il  conte  di  GottorfF  (  o  di  Gottorp  )  ,  ex-Re  di 
Svizia  ,  e  ritornato  ultimamente  a  Basilea  :  egli  alloggia 
nell'  albergo  del   Sclv/cvio. 

—  In  virtù  d'  una  bolla  del  Papa  ,  del  22  settembre 
p.tt  p.°  ,  ina  che  nou  fu  annunciata  dal  nunzio  di  S.  S. 
al  sig.  vicario  generale  di  Schaller  ,  se  non  dopo  la 
morte  del  vescovo  Massimo  Guizolan  ,  la  patte  del  ve- 
scovado di  Losanna  situata  nei  cantone  di  Soletta  ,  ne 
è   stata  segregata   e   riunii*   al    vescovado  di   Basilea. 

— .  Dicesi  che  gì'  Inglesi  che  dimorano  a  Ginevra  ,  ed 
il  cui  numero  ascende  a  60  incirca  ,  lunnu  dimandato 
al  Governo  un  locale  per  celebrarvi  il  divino  ufficio 
secondo  il  rito  anglicano  ,  e  che  verrà  loro  conceduta 
la   chiesa  dello   spedale. 

—  I  deputati  de'  cantoni  d'  Argovia  ,  de'  Grìgioni  e 
di  Vaud  ,  firmarono  .  il  17  dicembre  ,  a  Zurigo,  In  ca- 
pitolazione eh'  essi  negoziarono  col  sig.  gener.  le  Mal- 
ie! per  uo  reggimento  svizzero  al  servigio  dell.i  Francia. 

(   Jour.  slìs.   ) 
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ITALIA. 

l'amia  ,  23   Dicembre. 

J!  ministro  dei  ducuti  di  Tarma  ,  Piacenza  e 

Guasiuilu. 

"v"aij   aiutivi   avendoci   fatto   sentire     la    convenienza 
ed  anche   la  necessità  iti   ritirare  le  cartelle  di  p  ns.ùne, 


Nella   ventura   adunanza  ,    «he   n     terrà     nei     D 
del    pi.  ssiuio    gennajo  ,   leggera   il   sig.    cav.    Ippolito    Pia- 
deaioaie.    (  Nuovi}  ossor.  ) 

Tonno  ,  27  Dicembre. 
Sahbato     uliniii;  ,     verno    le     ore    11    ci. -Ila   mattina  a 


il    sic-    marchese    di     Caraglìo  ,    figlio  d»  i  sig.   mai  cinse 
«manate  dal  .cessato  governo   francese  ,    per   venir  ciìiu-  !  «h  S.   Marzaoo  ,  ed  abitante  di   campo    di    S.     M    ,  sp< 
filale-   per   ora   in   ce  ri  ni  cali   da   rilasciarsi     da 
commissario  e  sullo   il  110 airi)   visto  , 

AIjL  .uno   decretato  e    decretiamo: 


un     ui<>uu 


dito  da  Vienna  in  qu»l»ta  di  corriere  straordinari*  .  <• 
giunto  in  questa  dominante  cou  una  copia  aui<  DtiCJ  óil 
protocollo  dell'  adunanza  del  12  di  que»to  unse  ,  nella, 
quale  i  ministri  plentpoténziarj  dell»-  Aiie  Potenze  de-- 
Art.  i.°  Le  cartelle  di  pensimi  emanate  dal  cessato  ^  barone  formalmente  I'  untone  della  città  e  delie  . Ù 
governo  frane-se,  dovraim*  vemr  rìmeaàe  entro  il   termine  ■  viere  m  Genova  agli   Stali  del    Re     anatro   Signore,  in- 


di due  mesi  ai  p'U  lardi  ,  contando  «(alia  data  dei  pre 
semi-  ,  -1  notilo  commissario  cln  .uomini  ano  nella  per- 
sona Oil  big.  Giuseppe  Antonio  Fulcfien  ,  n.embio  del- 
la commissione  di  liquidazione  del  debito  di  IL  Francia 
e  nell'uffizio'  della  Commissione  siessa  ,  aperto  ne)  locale 
già  dedotto  a  pubblica  notizia  coli"  avviso  dell'  1  1  set- 
tembre  p  °   p.' 

2.   iu   cambio   di   delle   cartelle     e    ueli'  atto    medesi- 


vitando   la   M.   S.   a   prenderne   senz'alilo   indugio   I'    im- 
mediato   possesso. 

Questo  solenne  e  pruno  tratto  della  fcoliecituJiaa 
degli  «ugusti  Sovrani  pel  mantenimento  dell*  iqmllil. rio 
e  deli*  pace  ip  Europa,  segnerà  una  nuova  ep,.<a  fe- 
licissima per  gli  antichi  e  nuovi  sudditi  dell'  ottimo  no- 
stro Monarca,  1  quali  per  la  Situazione  geografica,  per 
j  la  diversità  de'  prodotti  ,  e  per  1'  indole  dei  paesi  di 
dio  dell,  consegua  ,  verrà  rilasciala  a»  pensionar'  una  !  |oro  ilblUlti  i,dDno  fra  di  Ioro  taiUe  reciproche  taftm 
ricevuta  che  servirà  poi  a  ritirare  fra  otto  giorni  da  -,  8pensabili  relazioni  di  commercio  e  di  vicinanza, 
quello     delia      seguita     consegua  ,      il     nuovo      Certificalo  j  „     ..  ,  .. 

,  ine.  ^-   l"     volendo   dare   un   couirass<  ;no    della    sovrana 

U     lacliZicue    ùU!    1  Uolo    del     pensionai']    dello    OtalO.  '  .  .  ,  „ 

1  sua    benevolenza    al   prel"dato   si»,    marchese   di     Laraglii> 
j.   L.-^aio  .1   termine   di  aia-   uni  si  ,   01     cui     nlP  ar-  j  lo   ba  nominato  uno  de*  suoi  secondi  scudieri, 
ticulo    j.%  verrà  eh. uso  il  registro   e   non  sa   polla   più  far 
alcuno    iscrizione   se   non   in  forza   ci'  una    particolare    no- 
stra decisione   motivala   sulle   cncosian/e    ebrr     rendessero 


sscusatme   la   non   tana   consegua   delle   cartelle    coirò  det- 
to termine. 

4.  1  nuovi    certificati    saranno     firmati     dai     nostro 

direttóre   Utile  pensioni  , 


(  Gczz.   pieni.  ) 


commissariò  sotto    il  t.tolo    d 

ma    pero    sotto   la     nostra    .  idima, f.;on>    ,     senza     la  quale 
U..O.U   avrauuo    alcuna  ciiicacia. 

5.   io   un   colla    rispettiva   cartella   ciascun   pensiona-  ! 
rio  sua   tenuto   di  rimettere    una     nota     indicativa     dell 


ANNUNZI  TiPOGKAFICI. 
Due  Inni  di   Giova/ini  Zuccaia,  tradotti    in    In  <ua 
latina    da   Andrai    Vanadi. 

Bergamo,  nella  stamperia   Natali,    1814. 

Vivezza    d*  immagini  ,     pura     dizione  e   gusto    non 

ordinario  ritrovansi   m   questi   due   poetici     componimenti 

del   sig.    proli  ssore  Zuccaia  ;   laonde   irediamo   di   doverlo 

1  animare   a  raccogliere   novelli   allori    nel    saudiano     d*  A- 


siegue   da    vicino   le   splendide   dell"  immortale    Bidoni. 

Le  suddette  poesie  si  vendono  in  B.  igamo  da 
i'ifUi-nzo  Antoine,  ed  in  Milano  da  Maspei  a  e  Banche? 
al  prezzo  di  lire  due  ita!.  M.   ->■ 


Amministrazione  del  Lotto. 
E s  trazione  di    fidano  del  giorno    29    Dicembre    18141 
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sua   patria,   dell' attuale   suo   domicilio   e   del   molo     della  |  polla.  Che  se   merita   gli   enco.nj   dei   dotti     il     mg.    Zac- 

sua   penatone  ;  «   inoitve    duaiité     ai   religiosi     soppressi,  j  eia,  non     li     m  rita     meno     il    sig      abate    Vaoalli  ,   il 

dell'orarne   a   cui    appartenevano,  e   tanto    del  convento   o  !  quale  ha   saputo   tradurre   questi     Inni     nella     Im-u.i     del 

monastero    in  cui    essi  hanno  prefissato,  quanto  di  qm  Ilo  ì  L  zio  con   un  ha  eleganza  e  fedeltà.     Il    tipografo  Natali 

in  cui  si  trovavano  all'epoca  dtih.  soppressione,  e  lmui-  j  volle  pur  concorrere  a  rendere  ancor  pu  pregevole 
inente  della  qualità  che  issi  avevano  ni  religione,  se  quisto  lavoro  cci  formarne  una  bella  edizione.  Li  quale 
e'raao    cioè   professi   oppure   terzi  ai  j. 

6.  Pei  pensionar]  che-  lusserò  morii  tanto  . interior- 
mente che  posteriormente  al  primo  genuaju  dei  cor- 
vtntc  anno  ,  gli  eicui  o  aventi  causa  presenteranno  ol- . 
ere  la  cartella  un  estratto  dell'  atto  di  morte  del  pen- 
sionancj  e  tutt  insieme  una  copia  autentica  del  di  lui 
testamento  o  in  caso  di  morte  .0'»  intestata  ,  un  ano 
Ji  notorietà  comprovante  questa  circostanza  e  indicati-  | 
vo  delle  persone  a  cui  si  è  dtle.ua  I"  eredità  del  de- 
funto. A  questi  eredi  in  vece  d*  un  nuovo  certificato 
Verrà  rilasciato  un  conto  di  liquidazione  della  somma 
dovuta  p  r  arretrati  delta  pensici?  di  cui  godeva  il 
defunto. 

Dato    a   Parma   dal   palazzo  del   ministero  questo  dì 
10  dicembre    18)4. 

Magawly  Cehati. 

(   Gazz.   di    Parma.  ) 

Venezia  ,   2 3   Dicembre. 

C.    B.    ItTITOTQ    DI    SCIENXE  , 
I.STTF.RF.    £D    AlìTl. 

Sezione  di   Venezia  ,   22   dicembie. 

Neil*  adunanza  tenuta  mercoledì  ,  ai  corrente  , 
la  ipn.jta  sezione  del  cesareo  regio  Isutuio  ,  il  sig.  pro- 
fessor Aglietti  lesse  una  sua  memoria  mila  lutasi  aortica. 
ii"  aurore,  dopo  di  aver  esposta  la  «tona  esatta  ,  dedotta 
da  inolio  su.,-  ngsepv azioni  ,  di  quesia  malattia  a  cui 
ranno  «•  ^^',ette  le  arterie  ,  mostra  doversi  ad  essa  , 
amia  complicazione  di  altro  vizio  strumentalo ,  attri- 
buite la  causa  del  ui. s'uno  uumer»  dello  morti  re- 
pi  m  me. 


SPETTACOLI    D'  OGGI 

li.    Teatxo   alla     Scala.     (  Opera     seria   )    L'irti 

d'  AciniU:  ,  iiinsica   nuova   del  sig.    M  °  Giuseppe  Nicotmi* 

Balli,   i.a   Gii    Ussiti  sotto  a  +Vuumburgi>  ^    a.°  fi  ùntine* 

vigilante,  composti  e  diretti  d.d  sig    Salvatore   Vigano. 

R.  Teatro  alla  Camusi  a*  a  (  Goinp.  coni.  Bazza  ) 
L'uomo  migliorato  da'  rimorsi;  Ballo,  //  giudizio  di 
l'aride. 

Teatro  Re.  (  Opera  seria.  )  Evellihn.  Pue.'i* 
d»*!  sig.  Gaetano  Rossi,  musica  del  sig  maestro  Cari» 
Coccia.  —  B.illa  ,  Lo  specchio  dell"  ingunuo. 

Domani  andrà  ni  scena  l'opera  bulli  intitolata  La 
moglie  sangia. 

ThAiRo  del  Bei.abviko  (  detto  di  Girolamo,  y 
Prometto  ,   con  intermezzo   in   musica. 

Teatro  a  s.  Rom  amo.    (   Gi»odou"s    piemontese.    )) 

Il  pi  leprina    ohvrnto ,   ce»    intermezzo    111    musica. 


id..tt»:«  ,  ouiiu   upogiafid    di    federico  Annali, 


*9     »"  r>  r* 


n 


** 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,     Saliate     3i     Dic<  more    1814. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti  in  qui-sto  foglio  sono  ufficiali. 


7MPFRO    D'  \HSTRt.4  1  •  sono'»»  scritta  il   2.3   iiovcm'irf  da  qh  Russo  in  Vien- 

Vwnna  y    %i    Dicembre.  ua  >  ,n     "'  s'   n?*tB"   '  8  &U«°M   Pss   ; 

S.  M.  I    R.   li   è  granosamente  degnata     di     eonfe-  .  "  U   politica  dell'  Imperatore     Alessandra    è    serri- 

plicissuu  1  :   eg|i    non   vuide   che   uni    pace     durevole.     Li 
*.te  al  s,g.   Francesco   Eberhard  ,   ,,rop,  icario     della     si-  |  qumio   J^M    ,M    contin(,1)U.  (  , ,    ^U89Ìa  >    ,i  Austri ,  • 

priorìa  di  M<<uer ,  la  piccola  croce  d' onore  civile  in  oro  ila  Francia  e  la  Prussia  professano  uguali  prinapj  1,  si- 
in  considerazione  degl'  importanti  servigi  resi  allo  Stato  tro  non  "mane  che  di  si  d>,l,re  le  line,-  di  demarcazio- 
ne. Se   inveterali   pregiudizi  ,    sostenuti     da     progetti     dì 


nell'occasione   che    negli   anni    1809,    18 1 3   e    1814  tro- 
Varonsi    situati   in  Mauer  gì'  I.   ospitali   militari   austriaci. 

(  Gazz.  di   Corte.  ) 

Anche  S.  M.  la  Regina  di  Baviera  ha  voluto  ri- 
compensare il  merito  del  sig  Giacomo  Glatz  ,  I.  R. 
consigliere  concistoriale  e  secondo  predicatore  di  questa 
evangelica  comunione  della  confessione  augustana,  e  par- 
ticolarmente per  «a  sua  opera  intitolata  Esempj  dei  pa- 
zienti e  degC  infelici  ,  còli'  avergli  mandato  in  dono  uua 
bellissima  tabacchiera  d'oro  accompagnata  da  una  lettera 
lusinghiera,  (   Idem.) 

SPAGNA. 
&rnth  la  ,    e    Dicembre. 

1  reggimenti  di  milizia  hanno  reclamato  ed  otte- 
nuto il  favore  di  non  essere  compresi  peli'  esfrazione  a 
so>rte  .  a  <ui  è  stato  sottomesso  I'  esercito  per  sommini- 
strar de'  soldati  alle  spedizioni  destinate  per  le  nostre 
colonie. 

—  Il  Re  ,  sdegnato  dell'  abuso  introdotto  rjell'  ammi- 
nis'rarione  del  suo  esercito  dalla  moltitudine  de'  com- 
missari di  guerra  nominati  in  diverse  circostanze  ,  ha 
fitto  nn  decreto  il  cui  scopo  è  d'esaminare  la  capacità 
degl'  individui    ed     i     m<  zzi    di    diminuirne     il     numero. 

urtavi 3  ,  in  seguito  a  questo  medesimo  decreto,  S.  M. 
«i  degnò  di  ricompensare  i  servigi  d*  un  particolare,  no- 
minandolo commissdrio  di  guerra    (   Gaz.    de    France.    ) 

Vittoria  ,    1 1    Dicembre. 

Ci  si  scrive  che  il  generale  VdFacampa  ed  il  luogo- 
♦enent»  del  Re  a  Sarragozza  sono  stati  arrestati  ,  e  che 
i  due  ex-reggenti  Agar  e  Siscar  sono  stati  condotti  a 
Madrid  sotto  buoua  scorta. 

Tuttavia  le  province  sono  tranquille.  Varj  Francesi 
«  Spagnuoli,  compresi  ne'  decreti  del  4  e  d«l  3o  mag- 
gio ,  sono  ritornati  ,  e  non  sono  ponto  molestati.  In 
Galizia   soprattutto    la   calma    delle   opinioni   Ò   perfetta. 

S.  M.  previene  i  voti  de'  suoi  sudditi,  e  vorrebbe 
formare  la  loro  felicita  Ricondotto  dalla  Provvidenza  in 
mezzo  ad  uo  popolo  fedele  ,  il  Re  non  ha  bisogno  che 
di  conoscere  la  verità  per  soddisfare  agi'  impulsi  del 
sno    cuore.  (  Gaz    de,  Friuice.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,     1 3     Dicembre. 
II  Uforning-Chrouicle  riporta  una  lettera  asmi  lunga 


speculazione  in  alcuni  cervelli  di  strette  idee  .  impedis- 
sero P  assicurazione  d"  una  pace  generale  ,  1"  Imperatori-. 
Alessandro  è  detcrminato  non  ostante  1  ciò  di  conser- 
vare e  consolidare  la  pace  nel  nord  d' Europa.  Egli 
ni  n  vome  avere  nessuna  influenzi  in  Germania,  ma  nou, 
«irffrirà  giammai  che  questo  paese  diventi  il  teatro  della 
guerra  ,  ogni  qual  volta  la  Francia  e  l1  Inghilterra  Ve- 
nissero alle  prese. 

•1  Si  è  aggiunto  al  paese  di  AnnoVfr  il  titolo  dì 
regno  per  soddisfare  la  vanità  del  Principe  reagente 
d'  Inghilttrra  ,  ma  questo  titolo  non  gli  dora  nessuna 
influenza  sugli  affari  del  continente.  La  nazione  irtgleaè 
può  bene  mandare  i!  suo  danaro  in  A.inover  »  m«  no* 
si  concederà  punto  a  S.  M.  annoveri  se  di  spedire  i  suoi 
sudditi  tedeschi  a  combatter  per  l'Inghilterra  né  in  Ante- 
rica  ,  ne  té   altri    pa«si. 

C  ;       Il  >     tU» - eoncrrtve     'A    r«paO    twlglfO  «      rjOP- 

sta  nuova  fondazione  non  sarà  di  nessun  profitto  per* 
la  famiglia  a  di  cui  favore  si  è  fitti.  I  Belgi  e  gli  Olan- 
desi non  potranno  mai  essere  incorporati  e  formare  ona> 
nazione.  I  loro  pregiudizi  nazionali  ,  le  loro  religioni  9 
le  loro  abitudini  vi  si  oppongono.  Eglino  non  hanno 
forza  interna  sufficiente  per  difendere  uni  frontiera,  fd 
caso  dì  disputa  con  alcuna  delle  grandi  potenze  .1  | 
continente  ,  tutte  le  forze  disponibili  dell'  Inghilterra 
non  saprebbero  proteggere  il  regno  belgico  per  tre  s  'i 
mesi,  e  non  si  tratta  d'essere  dotati  d*  una  str.-mr-ii- 
naria  siiiacità  per  prevedere  che  questo  re»no  produrrà 
bentosto  qualche   litigio.    <>    (    Estr.   dal    Moilìt.  ) 

—  Le  città  di  Nuuv.i-Y ■>tk  ,  di  Baltimora  e  di  S-i- 
vannah  riceveranno  qu.mto  prima  la  visita  delle  nostre)- 
squadre.   Savannah   sarà   bombardata.     (   TJie    Courier     ) 

—  Ad  onta  di  quanto  dìcon  >  in  contrario  i  n09tri 
giornali  ministeriali  ,  è  probabile  che  noi  abbinalo  ce- 
duto  su  parecchi  punti  per  riguardo  agli  Stati  Uniti 
d'America,  Pare  che  la  pace  Sta  imminente. 

(  Morti.  CJv.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,    1 3   Dicembre. 

Da  qualche  giorno  vediamo  farsi  in  questa  resi- 
denza de'  grandi  livori  per  addobbar»  l'  flppnrtrtme>mrt 
«he  abiterà  S.  M.  I'  Imperatore  di  Russia-  ,  al  suo  ar- 
rivo. 1  virtuosi  dell'  opera  studiano  a  tale-  oggetto  un 
nuovo  dramma. 

Sentiamo  da  Vienna  ,  che  il  nostro  Re  abbando- 
nerà quella  capitale  verso  la  fine  le|  corrente  ,  e  farà; 
il   viaggio  in   compagnia  del  Re  di   Danimarca. 

(  Mess.    tiroL   ) 


BELGIO. 

Bruxelles  ,    16   Dicembre. 

Corre  voce  in  qm-sta  citta  die  S.  A.  R.  il  Prin- 
cipe sovrano  tifile  Prov  nce  Unite  e  stato  proclamato 
a  Vienna  Re   del  Belgio.   (  Jour.   de  la    tfclgtque.  ) 

Guud ,   16   Dicembre. 

Pnre  certo  che  i  ministri  inglesi,  dopo  ciascuna  conferen- 
za, od  anche   dopo   la    presentasi!  ne  di  qualche  nota  d' ini- 


ra  uno  scudo  romano  a  ciascan  povero  che  trovassi  sui 
suo  passaggio.  Il  S.  Padre  era  s<-uz  1  stona  e  senza 
guardie.  S.  S  diso-se  ?l|j  clic  sa  di  S  Pietro  in  Koo- 
1  torio  ,  ove  fece  la  sua  preghn-ra  Eli)  neuuo  nel  suo 
palazzo  fra   le   acclamazioni  di  viva  il  latito   Padre. 

(  Cuz.  de  l'runce.  ) 

Il   conte  di  Bentin'k.   condannato  a   morte  dal  ces- 
sato  governo   francese  ,   e   die   sofferse   una     lunga     catti- 


portanza  ,   ne  farci  SUO  rapporto  ipso  facto  al     gabinetto  !  vita   in   Francia  ,  riclama   presso  il   Congresso  di     Vienna 
di   S    Jiunet,    dal     che     deriva,   per    quanto     dicesi  ,  il  !  contro   il  sequestro  che  fu   posto  sulle    sue    signorie    so- 


continuo  andare  e  ritornare  del  messaggiere  di  Slato 
Schaw  1  quello  medesimo  che  faceva  il  servizio  a 
Chàlilh  n  ;  e  così  pure  ne  proviene  la  scelta  della  città 
di  Gand  a  preferenza  di  quella  di  Gottemborgo.  L'  in- 
verno ritarderà  ancor  maggiormente  l*  arrivo  delle  n- 
tposte. 

Il  sig.  colonnello  americano  Mellingen ,  ritornato 
da  Londra  ,  pochi  giorni  sono  ,  tornò  a  partirsene  in 
tutta  fretta  ,  marted)  scorso.  Il  sig.  Carolle  ,  segretario 
del  sig.  Chy  ,  ritornò  egualmente  da  Londra  il  io  , 
e  s' incontro  in  man-    col   suo  collega. 

Le  LL  1  E  1  ministri  delle  due  nazioni  continuano 
a  farsi  dellt  visite  c<>' riguardi  della  più  alta  conside- 
razione, e  con  testimonianze  di  reciproca  confidenza, 
che  noi  intefpretiamo  qti  I  felice  pr^-s^gio  d'una  pros- 
sima riconciliazione.   (  L'  Oracle  de  Bruxelles.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,    18   Dicembre. 

LpgfcftV  ne*  gi  mali  un  ordine  del  maire  di  Lione, 
10  data  del  3  di  questo  mese ,  che  può  dar  prova  di 
molto  zelo ,  ma  «he  non  annunzia  una  grande  cogni- 
zione del  cuore   umano:    eccone    l'articolo    i.°; 

«<  È  proibito,  a  tutii  gli  orefici  ,  fonditori,  incisori, 
w  b<  tt«m  j  ,  ricania'tori,  ed  a  tutti  i  f.hbriciitori,  opi  rai 
»  e  mercanti  ,  di  qualunque  siasi  prof  ssione,  di  fabbri- 
»/  care  e  vendere  tirsmin  o'ggerto  d'  orerìa  ,  medaglie  , 
st  bottoni  ,  ricami  ,  busti  ,  insegne  ,  incisioni  o  qu  dri 
»  portanti  l'tflTie  di  Bnnaparte  0  deh  parsene  d  Ha 
v  su  >  famiglia  ,  com'è  pur  quella  dell'  qmla  imperiale, 
«  rspprt  senta  Mi  segni   ed  firn  lenii  del  su ■•  douiinìò.   » 

(  Est.   dhl   Jour.  des  Debutò.   ) 

G;à  d'  alcune  settimane  ,  il  sig.  Giuseppe  Bona- 
parte  abita  di  nu>n  la  villa  di  FrafagTès  ih"  egli  com- 
però nel  paese  di   Vaud.    (  Jour.    des    Debuts.   ) 


Ci  si  scrive  da  Vienna  quanto  segue  :  <t  Si  «ssicura 
che  i  signori  marescialli  d>  fi-ancia  hanno  qui  un  agente 
tiella  persona  del  sig.  Brosser  d  Valenaolle  ,  incaricato 
di  reclamare  presso  il  Congresso  de'  risarcimenti  per  le 
dotazioni  di  cui  godevano  io  Garmama  ,  in  P  Ionia  ed 
in  Itali".  —  Giusta  alcune  lettere  della  Gali  zia  occi- 
dentale ,  due  corpi  rn<*i  marciano  dalla  parte  di  J.ssy, 
e  si  raccolgono  sul  Protli.  Il  reggimento'  (li  dragoni 
dell'  Arciduca  Giovanni  abbandona  la  Transilvania  per 
andare  nella  Bùcovina.  »   (  La  Quotid.  —  Gaz.  dt  Fr.  ) 

~r~ 
Alcune  lettere  di  Roma  contengono  le  seguenti  no- 
tìzie. In  occasione  della  ricuperata  salute  della  Ri  Bina 
di  Spagna  ,  ci  fu  alla  sua  corte  una  festa  di  famiglia  1 
*  cui  intervennero  i  principali  prelati  e  i  più  illustri 
Principi  romani.  Il  Re  Carlo  IV  esegu\  un  concerto  di 
violino.  Il  Principe  di  Canino  lèsse  il  5°  canto  della 
Cirneide  ,  nel  qciale  si  applaudì  vivamente  a  parecchi 
squarci  relativi  alla  dolctzza  del  governo  di  Carlo  IV  , 
allorché  Luciano  Bonaparte  'era  amb.isuadorc  alla  corte 
di  qm  sto  monarca.  —  Il  S.  Padre  uscì  con  quat- 
tro carrozza  a  tiro  a  s<*i  ,  <-  percorse  le  contimi» 
del  quartiere  detto  Trnnsttverino  ,  facendo  distribui- 
re dagli  staffieri  e   dai  frati  laici  addetti  alia  sua  ciac- 


vrane  di  Varel  ed  altri  luoghi  dal  duca  d'  Oldemborgo, 
e  adduce  in  sostegno  de'  6U01  ridami  una  lettera  indi- 
rizzatagli dal  sig.  di  Stein  ,  n  Ila  qn  le  quel  ministro 
prussiano  riconosce  la   giustizia  d<  Ila  di   Ini    causa. 

(  Gaz.  univ.  —  La  Q.totid.  —  /.  des  Déf>ats,  ec.  ) 

Il  sig.  di  Chateaubriand    sta    scrivendo    una     storia 
di   Francia. 

—  Il  sig.  di  Cistres  ,  Duca  e  Pari  di  Pradcra  ,  è  no- 
minato  luogotenente    generale    degli   esetcìti    d«  !     Ke. 

—  11  sig.  Bri  ussier  ,  luogotenente  general»-  degli  eser- 
citi del  Re,  e  morto  d'un  insulto  d'apoplessia  a  Bar— 
le-Duc  ,  sua  patria.   (    La   Quottd    ) 

Del  19  Dicembre. 

Effetti  pubblici.  Cmque  per  cerilo  consolidato,  godi- 
mento  del    23   settemb     1814,    73   f.   76    e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  .  go.limsnto  del  i.* 
luglio,    I  1Q3   f.    5o   e. 

Obbligazioni  del  tesoro  reale  ,  3  i;3  per  cento  dì 
perdita    all'  anno. 

—  Il  Re  ha  tenuto  oggi   il  suo   consiglio. 

—  Il  sig.  di  Boulogne  ,  vescovo  di  Troyes  t  è  partito 
oggi   per   la  sua  diocesi. 

—  Pretendegi  che  la  sessione  delle  due  Camere  verrà 
chiusa  con  una  seduta  reale  ,  e  che  si  daranno  qu.uto 
prima   le   disposizioni    necessarie   a   qu<  si'  ;  ff  ito. 

—  Leggesi  nelt'  Oracolo  di  Bntssrlles  d<  !  17  dicembre* 
quanto   segue  :    n   Espos  Mina  ,   general»     spagnoolo    eh» 

{unto  segnalossi   nella  Navarra   durante  la  fiierr,    di    Spa- 
gna, si  e  ritirato  io  Inghilterra.  »   (   /.  de*  Debats.   ). 

—  11  sig.  duca  di  Rich'lieii  e  irnvn»  1  Parigi,  ed 
ha  avuto  1'  onore  stamane  d'  essere    prese  moto  a  S    Rfl 

(  Gaz.    de  Trance    ) 

Il  piano.'deir  atto  federale  pubblicato  dalh  <*'»'»- 
naca  del  Congresso  di  Vienna  non  è  che  uà  sogno' 
d!  uno  scrittore  ozioso  ;  e  ad  eccezioue  di  quanto  è  già 
noto  a  tutti  ,  il  resto  sono  tutte  <  ose  spacciata  a  solo 
oggetto    di    pascete   la   pubblica   curiosità 

—  C>n  ordinanza  del  18  corrente  .  S.  M".  ha  nemins- 
to  il  Big.  maresonllo  di  caopo  barone  Bum  di  V  Ibret, 
segri  tarm  generale  presso  il  dipartimento  dellii  guerra  . 
in  sostitu'/ione  d<  I  sig.  inarescinllo  di  campo  Legéndre 
baione  d'  Hwvesse  ,  che  ha   avuto  un'  altra  destinazione. 

(  La   Quottd.  ) 

Del   ao    Dicembre. 

Effetti  pubblici  —  Cmque  per  cento  consolidato  ( 
godimento   del    23   settembre    1814,   - .»   f    65   e. 

Azioni  della  banca  di  Francia  ,  godimento  del  i.* 
luglio  ,    1 1 87    f.    5o  e. 

Obbligazioni  dell'  erario  reale  3  :/i  per  cent»  di 
perdita    1"  unno. 

—  Monsìeur  e  partito  stamane  ,  ad  8  ore  .  per  Sens,. 
Egli  di  blvo  assistere  in  qui  Ila  citta  alla  pubblici  ceri- 
monia che  vi  si  farà  per  la  rial  uruzionc  del  monu- 
mentò che  racchiude  le  ceneri  de,  li  BUgua'ti  autori  de' 
suoi  giorni  ,  il  Delfino  e  la  Dcl&ia.  <s    Uanneur.  ) 


Ì47.3 


..  La    Duchessa    d' Angoulénie    Tiu    nominato     il    sig.     anche  a  conto  elfi  nostro  sangue.  Io   mi     stimar?!     f  lieo 


Conte  Matteo  di  M  ontmorencey     suo     cavalier    d'  onore. 

L'arrivo  a  Parigi    del     sig.    Dubourg  ,    vescovo  di 

Limoges  ,  compisce  la  commissione  per  gli  affari  eecle- 
eiastici  ,  nominata  dal  Re  ,  composta  degli  i\  vescovi 
e  dei  due  segretarj  che  abbiamo  g'à  annunziati  (  V.  il 
Cior.  Ital.  del  27  dicembre  ).  Questa  commissione  si 
radunerà  quanto  prima  sotto  la  presidenza  del  sig.  ar- 
civescovo di  Rebus  ,  grande  elemosiniere    di  Francia. 

U  sig.  Ri-inounrd   è   malato  ;     egli    non     potè    assi- 
etere  alle  ultime  sedute  della  Camera  dei  Deputati. 

(  Jour.  des  Deb.   ) 


Il  sig.  conte  Darà  è  definitivamente  nominato  in- 
tendente generale  dell'  esercito.  Egli  avrà  sotto  a'  suoi 
ordini  tre  ordinatori  generali  ,  fra  cui  si  uominauo  i  si- 
gnori Joinville  e  Marchand.    (   Gaz.    de   Frante.  ) 

—  Un  professore  di  matematica  ha  pubblicato  una 
traduzione  iu  versi  del    i.°  libro  del    Telemaco!  !! 

—  Il  governo  prussiano  dtl  Basso  e  del  Medio  Reno 
ha    fatto    restituire    agli    ex-emigrati  i     loro    beni    non 

Venduti. 

—  Vii  giornale  del  B  Igio  dice  che  il  sig.  maresciallo 
Duca  di  Taranto  avrà  il  comando  generale  de' grana- 
tieri di  Francia.  (  Jour.  de  la    Réstaur.   ) 

SVIZZERA. 

Lucerna  ,  17  Dicembre. 

Il  7  corrente  fu  pubblicata  una  legge  eh*  era  già 
stata  emanata  il  24  settembre  dal  governo  di  questo 
cantone ,  legge  che  ordina  1'  esazione  di  una  contri- 
buzione fondiaria  d'  uno  e  mezzo  per  mille  ,  onde  so- 
stenere le  spese  straordinarie  cagionate  dalle  troppe  ar- 
mate dalla  Conf -derazione  per  mantenere  la  sua  neu- 
tralità ,  e  dall'  ingresso  degli  eserciti  alleati  in  Isvizzera. 

Il  còrpo  de'  gendarmi  (  landjdger  )  di  questo  can- 
tone verrà  riorganizzato  al  i.°  gennpjo  181 5.  Per  ora 
e*«o  è  comandato  dal  sig.  Just  CoLllm  ,  Ai  Tu  flontu  , 
Snombro  dai  consiglio  di  governo.   (  Jour.  suis.  ) 

Btrna  ,   ro  Dicembre. 
Le  tre  compagnie  di  fanteria  di  Luternau  ,    Jenner 
e  Balriger  ,  che    già  da   tre   diesi   trovavansi     a   Brienne 
e  nel  Munsterthal ,  ritornarono    ultimamente     in    questa 
città  i  e  furono  congedate. 

—  Ci  si  scrive  da  Ginevra,  in  data  del  12  corrente 
quanto  segue  : 

«  I  Ginevrini  stabiliti  in  Inghilterra  hanno  fatto  un 
fondo  di  i5oo  lire  sterline  per  soccorrere  quegP  in- 
dividui del  nostro  cantone  che  soffersero  maggiormente 
nel  passato  inverno.  CogP  interessi  di  questa  somma  si 
sono  comperate  8  paja  di  cavalli  che  si  prestano  pei 
lavori  dell'  agricoltura  a  quelli  che  perdettero  il  loro 
bestiame  a  cagione  dell'  epizootia,  »    (  Jdem.   ) 

Zurigo  ,ai    Dicembre. 

La  dieta  non  si  adunò  più  dal  14  in  poi.  Ella  deve 
unirsi  quest'  oggi. 


se  potessi  riuscire  a  convincere  l«r  Leghe  Elvetiche  della 
nece*s  ta  di  rinnovare,  di  rifonder*-  li  C  ifcderazione  , 
di  unire  più  intimamente  i  catit  ni  fra  lor<;  «es»;  e  coi 
paesi  alleati  ,  di  adottare  un  buon  sistema  di  difesa  ge- 
nerale ,  ed  un'  amministrazióne  che  faccia  sentire  alla 
nazione  eli'  essa  è  v.  ramente  libera  ;  t  finalmente  della 
necessità  di  aver»  quella  semplicità  di  costumi  e  quella 
frugalità  che  si  convengono  ad  un  popolo  composto  di 
militari— agricoli.  C  use  voce  all'  estero  che  si  era  vo- 
luto indurre  gli  Svizzeri  ad  entrare  nell'  Unione  ger- 
manica ,  ciò  che  io  non  credo  ;  ma  in  Ogni  caso  io 
reputo,  che  nello  stato  in  cui  sono  gli  diri  generali,  t 
cantoni  faranno  assai  meglio  fortificandosi  internamente, 
di  quello  che  compromettendosi  oggidì  m  una  crisi 
d'incertissimo  progresso  e  risultamene.  Voi  vi  eravate 
appigliati  al  miglior  mozzo  ,  se  foste  stati  secondati  , 
per  fare  il  maggior  b*ne  possibile  ,  educando  il  cuore 
e  lo  spirito  della  generazione  futura.  Qua. ito  più  esa- 
minai le  nostre  repubbliche  e  1'  Impero  ,  tanto  più 
m'  accorsi  che  non  mancano  già  le  buone  idee  ,  ma 
bensì  gli  uomini  che  le  mandino  ad  effetto.  Tutti  quelli 
che  agiscono  pel  pubblico  ,  dovrebbero  servirsi  di  tutft 
la  forza  dell'  eloquenza  per  ispirare  ai  lettori  1'  amore 
della  fatica  ,  lo  spirito  pubblico  e  la  virtù  delle  anime 
grandi.  Per  questo  motivo  mi  spiare  che  oggidì  due 
specie  di  libri  siano  quelli  che  si  leggono  meno  ,  vale 
a  dire  gli  scrittori  antichi  e  la  Bibbia.  N  n  si  pensa 
alle  molte  cose  eh'  ella  contiene  a  prò  dello  spi- 
rito di  libeità  e  delle  maggiori  virtù  della  vita  attiva 
e  pubblica  Sa  avrò  tempo  e  vita,  ho  in  pensiero  di  far 
qualche  giorno  un  lavoro  in  questo  proposito,  il  quale 
potrà  essere  assai  singolare.   (   Idem.  ) 


TIROLO. 

Jnspruck  ,    a 6    Dicembre. 

Ci  sì  scrive  da  Varsavia  ,  in  data  del  4  corrente  ., 
quanto   segue  : 

«  S.  A.  I.  il  Granduca  Costantino  passò  a  rassegna 
il  1.*  e  il  2  del  corrente  la  cavalleria  e  P  artiglieria 
venuta  da  Lo\yiez.  Dicvsi  che  si  darà  principio  quanto 
prillili  all'  organizzazione  dell'esercito  polacco.  I  ben? 
della  corona  sono  stati  presi  in  possesso  dal  mstro  go- 
verno ;  la  camera  demaniale  sassone  è  soppressa.  » 

(  Messag:  urol.  ) 
ITALIA. 


Roma  ,   21   Dicembre. 
Negli  scorsi  giorni  è  giunto  in  Roma   S.   E.     il  ge- 
nerale napolitano    Pinnatelli     Cerchiara     Egli    è    partito 
lunedì  alla  volta  di  Firenze. 

—  S.  E.  il  sig.  conte  Giulio  Polignac  è  stato  domeni- 
ca scorsa  presentato  dall'  eccriio  ambasciatore  di  Francia 
a  Nostro  Signore  ,  che  lo  ha  ricevuto  con  'molta  bontà, 
avendolo  fitto  sedere  a  se  vicino,  e  si  e  trattenuto 
lungo  tempo  con  interesse  suiti  felicità  d<  Ila  Francia 
o  stili*  allure  che   i  Francesi    portano  al   loro   Sovrano. 

(   Diano   di   Roma.    ) 

Bologna  ,22    Dicembre. 

E  già  manifesta  la  graziosa  sovrana  determinazione 
con  che  S.  M.  1.  R.  ed  Ap.  degnò  di  accordare  ai  mi- 
litari nativi  delle  tre  Legazioni  licenziati  dal  servigio 
militare  ,  cui  erano  addetti  nel  cessato  Regno  d'  Italia 
la  pensione  di  ritiro  provvisoriamente,  e  ciò  (Lio  a  cbfl 
sia  decisa  la  sorte  delle  suddette  tre  Legazioni,  o  venis- 
sero quegP  individui  dal   governo   altrimenti    provvisti. 

Molte  istanze  annosi  nell  intervallo  accumulate  con 
cui  si  pretende  o  s'  invoc.i  la  pensione  ,  ed  è  per  ut- 
j  tribuire  alle  medesime  regolare  corso  ed  opportuno 
ì  sfogo  ,  che  S  E.  il  sig.  barone  generale  SterVmini,  go- 
•  vernatore  civile  e  militare  delle  tre  Legazioni,  ha  sfa- 
,  -bilico  : 

i.°  Che  fino  a  tutto  il  i5  genuajo  prossimo  venturo 


Frammento  di  una  lettera  dello  storico  Gio.  de 
Muller  ,  scruta  al  sig.  barone  Ulisse  de  Suìts-Marschlms, 
a   Coirà,  data  da  Magonza  il   2  gennajo    1788. 

Io  consacro  tutti  i  miei  momenti  di  oaio  a  leggere 
e  compilare  tutto  ciò  che  trovo  di  relativo  alla  stona 
della  Svizzera.  Io  ne  sono  partito  con  un  nuovo  amore 
della  nostra  patria  ;  il  nostro  popolo  ha  ancora  tante 
belle  prerogative  ,  vi  sono  ancora  tante  persone  assen- 
tiate nella  totalità ,  che  mi  sembra  che  la  nostra  de- 
bolezza altro  non  sia  fuorché  r* effetto  di  una  lunga 
inazione  ,  e  della  dimenticanza  delle  nostre  forze ,  e 
che  considerando  la  nostra  costituzione  nelle  sue  parti 
buone  ,  ad  onta  delle  sue  imperfezioni  ,  vai  sempre  la 
pena  d' es»erc  aosttuuta  colie  nostre  cure,  e  se  occorre,  termine  perentorio  potranno  esser  prodotti  i    docnmentì 


4 
d'appoggi»   alle     rispettive     lioriinnJe     «la    parte     de' pi. 
llZionar]  ,    rol    mezzo    de?  sig     Ghc-rardi,    ispettore  alle 
rassegno    rrs'dente    in   Bi  Ingna. 

2.  Che  coloro  i  qu  ili  noti  ii  presentassero  entro 
il  termini-  stesso  ,  si  avranno  per  decaduti  da  ogni  di- 
J  ilto     Chfi    Vantar    potessero    al  '  soldo   «J  i    ritiro. 

3.  Glie  gi'  individui  i  quali  hanno  ottenuto  dimis- 
*  one  o  congedo  dal  militare.  servigio  non  potranno  par- 
tec:p?ie  al  favore  accordato  dalla  I.     R.    ed     Ap.     M    S. 

Si  valga  ognuno  del  presente  avviso  il  quale  per 
superiore  disposizione  e  'Stato  inserito  nei  giornali  dei 
tfìipnriimeoti   a   migliore   comune   notizia  ed     intelligenza. 

(    Gior.  del  dipart.    del  Reno.    ) 
Genova  ,   28   Dicembre. 

PROCLAMA. 

II  governo  provvisorio,  nominato  da'  S.  E.  lor  d  W. 
Beutmck  col  suo  proclama  del  26  aprile  p.8  p.D  ,  aven- 
do ui'-sso  nelle  mie  mani  la  sua  dimissione  ,  non  devo 
tardare  di  esprimere  pubblicamente  che  ho  veduto  i 
suoi  travagli  diretti  pel  buongoverno  e  per  la  felicità 
«le'  loro  compatrioti!. 

Ed  avendo  io  ricevuto  da  parte  di  S.  A.  R.  il 
Principe  reggente  della  Gran  Bretagna  un  ordine  di 
consegnare  all'  autorità  che  sarà  uominata  da  S.  M.  il 
"Re  di  S  infogna  ,  il  governo  dello  Stato  genovese  ,  in 
conformità  della  decisione  del  Congresso  di  Vienna  .(  col- 
la quale  viene  ceduto  il  dominio  del  detto  Stato  alla 
k>refatà  M.  S.  )  lino  a  che  un  trattato  definitivo  sia  ikr- 
jmato  ;    ordino 

A  tutti  gli  abitanti  dello  Stato  genovese  di  presta- 
le ia  dovuta  obbedienza  alle  autorità  amministrative  , 
jtUnicipnli  e  giudiziarie  già  esistenti  sino  a  che  la  vo- 
lontà di   S.   M.   il   Re   di   Sardegna   mi   sarà   conosciuta. 

Io  questa  occasione  non  posso  dubitare  che  il  buon 
ordine  e  la  quiete  che  ho  tanto  ammirato  nella  nazione 
genovese,  dorante  il  mio  soggiorno  presso  di  essa  ,  non 
Saranno  turbati  \  ed  è  con  un  vero  piacer»-  die  posso 
promettere  ad  essa,  per  I'  avvenire,  prosperità  in  conse- 
guenza dèi  privilegi  confermati  10  suo  favore  nell'atto 
di  cessione  (  che  saranno  in  appresso  pubblicati  )  ;  ed 
il  governo  di  un  Re  paterno  che  sono  certo  non  avrà 
altra  più  cara  premura  òhe  di  assicurare  la  felicita  de" 
suoi    cari   sudditi  ,   ne   è  un  9'curo  garante. 

Genova,   il    27   dicembre  1814. 

JOHN  P.   Dalrvmple  ,  comandante  le 

forze  britanniche  del  Cenovesato. 

(  Cazz.  di  Genova.  ) 

Dal  giorno  i«  corrente  fino  ad  oggi  sono  arrivati 
Sri  questo  porto  45  bastimenti  di  varie  grandezze  ,  ca- 
richi di  merci  diverse,  e  provegnenn  da  Lisbona,  Cadi- 
ce ,  .Palermo  ,  Nap>  li.  Terrncina  ,  Cannes,  Fiumicino, 
Nizza,  Livorno,  Porto  d'  Auzo ,  'Marsiglia  ,  Calvi  e 
].i  OoTaf.  Oltre  a  tutti  questi  sono  giunti  molti  altri 
bastimenti,  con  carichi   diversi,  daila   Provenza,     dalla 

'Catalogna  ,  e  dalla  Romagna. 

(  Estr.   dalla    Gazz.  di  Genova.  ) 


nilc    in  se  le  qnalitt»  tutte  de'  più  famosi  siorici  an- 
e  moderni. 

Franeesqo    Velatimi  e  Camp.  ,  stampatori  in  Lu; 
no,  si   propongono   pertaato  di   aprire  un'associazione  pei 
la  traduzione   di  qnest'    opera  divisa   in   8  tomi   in   8." 

La  traduzione  verrà  errirehita  di  note  ,  ma  1  9 
solo  dove  si  rendessero  necessarie  per  la  maggiore  ini- ;- 
ligeuza    del    testo. 

Il  prezzo  d'  abbonamento  e  fissato  a  9oldi  4  di 
Milano  al  foglio  per  quelli  che  $i  abboneranno  dentro 
tutto  il  gennajo  1 8 1 5  prossimo;  passata  tale  epoCa  . 
sarà  portato  a  «oidi  4  e  mezzo.  La  legatura  ed  il  porto 
saranno  a  carico  de'  signori  abbonati.  Quando  1'  editore) 
possa  raccoglierò»  un  numero  xhv  V  assicuri  della  mei» 
della  spesa  ,  egli  dnra  tosto  mano  alla  stampa  che  vrr« 
ra  progredita  in  maniera  di  dare  in  un  anno  tutti  gli 
otto   tomi   componenti    I'  opera. 

Le  associazioni  si  ricevono  'erettamente  in  Lner.nci 
dallo  stampatore  suddetto  ;  in  Milano  ,  dai  sigg.  Pietro 
Giegìer  e  Francesco  S&nzugno  .  librai  sulla  corsia  de* 
Servi  ;  Giovanni  Silvestri  ,  agli  scalini  del  Duomo  ,  A  F. 
Stella  .  l'brafo  nella  contrada  di  S.  Margherita  ;  in  Bo- 
logna ,  dal  sig.  Domenico  Gaudi ,  e  presso  i  principali 
librai  d'  Italia, 

Art.  com. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Il  sig.  Rimondo  de  Stsmcndi.  ha  assunto  1'  impresa 
•  li  iscrivere  un'  opera  che  debbe  riuscire  infinitamente 
grata  all'  Italia  ,  u  che  è  intitolata  ;  tinture  des 
Uep'ibhques  <f  Italie  du  mnyen  àge.  Ordine  ,  pre- 
cisione ,  elevatezza  di  stilo  ,  imparzialità  ,  profondità  di 
giudizio  ,  sode  riflessioni  ,  vivi  ritratti  ,  chiare  e  ben 
colorite  descrizioni  costituiscono  il  pregio  di  questa 
storia  ,  di  maniera  che  .  9enza  tema  d"  essere  tacciati 
*l'«»»jprazìgu«  t  possiamo   asserire  che    X  aaivrc  tu  i»u- 1 


Da'  fratelli  Ubicini  ,  negozianti  di  carta  e  stampe 
sulla  Corsìa  de'  Servi  ,  n  •  5o6  ,  vennero  pubblicati  i 
seguenti   almanacchi   per  Tanno    1 8 1 5. 

Giornaletto  galante  ad  uso  del  bel  sesso  ornato  di 
doditi   figuline  e   corrispondenti   poesie. 

Calendario  per  gabinetto  inciso  in  rame  ,  stampato 
in  foplio  reale  ,  divisibile  di  semestre  in  semestre  , 
adorno  di  varie  figure  ed  ornati  ,  alla  testa  de'  quali 
trovatisi  due  .  gruppi  rappresentanti  1'  uno  Bacco  ed 
Arianna  ,   l'altro   Amore   e   Psiche. 

Calendario  per  gabinetto  ,  io  mezzo  foglio  reale  , 
con  quattro  vignette  incise  in  rame  ,  divisibile  di  se- 
mestre  in  semestre. 

Calendario  portatile  inciso  in  rame  ,  divisibile  di 
semestre    in    semestre. 

Calendario  perpetuo,  in  quarto  di  foglio  imperiale, 
inciso  in  rame  ,  adorno  di  quattro  vignette  rappresen- 
tanti le  quattro  stagioni.  Questo  calendario  ha  un  pre- 
gio sopra  tatti  quelli  che  si  sono  fin  ora  veduti  ,  cl*« 
questo  non  deve  esser  regolato  che  una  sola  volta  al 
mese. 

Trattenimenti  di  voti  pel  Cristiano  ,  piccolo  libretto 
in  32  ,  stampato  in  carta  velina  ,  nitidi  caratteri  ed] 
ornato  di  sette  di  vote  immagini  ;  esso  contiene  le  pre- 
ghiere pel  mattino  .  per  la  sera  ,  per  l*  assistenza  il 
divin  sagrificio  ,  pel  ricevimento  de'  santi  sagramentt 
della  penitenza  ed  eucaristia  e  per  varie  circostanze 
della  vita  ,  come  pure  varie  preghiere  per  le  sobnu  t.i 
del  Signore  e  per  le  feste  di  M.  V.  e  de'  Santi  ,  r>  rt 
varie  aggiunte  all'  anno  scorso,  oltre  un  piccolo  alni  i- 
1? •   co   io  line   inciso   in  rame. 

SPETrACOLl     D'   OGGI. 

fi.  Te  imo  alla  Scala.  (  Opera  seria  )  L'irei 
d'Achilli  ,  musica  nuova  del  sig.  M8. Giuseppe  NìcoTiom 
Balli,  i.°  Gli  Ussiti  sotto  a  Naumbotgo  ;  a.0  Il  sindaca 
vigilante  ,  composti   e   diretti   dal   sig.   Salvatore    Vigano. 

Ji.  Teatro  alia  Casosi ak a.  (  Comp.  com.  Bazzi-Ì 
La  privazione  genera  1  desiderp  Ballo  ,  //  giudizio  di 
Paride. 

Teatro     Itr..     (     Opera  buffi.   )   La  moglie  saggia, 
—  Ballo  ,  Lo  specchio  dell'  inganno. 

Ir  atro  pei  Br.t.An\tt  m  (  detto  di  Girolan  o.  ) 
Prometeo  ,   con   intermezzo   in   musica. 

Teatro  a    s.   Romano.    (  Gianduia  piemontese.    ) 

//   qui    firo    quo  .  con   intermezzo   in   misica.     Serata   d<  \ 
Gjanduja. 


Alili. UV 
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